u  . 


V 

-  'Sf. 

A            *v 

<> 

■'■&& 

dà 

SÉ* 

3 

>r*  % 

8|4 

yt-^ 

1  ■ 

1 

•4* 

à 

*» 

k 

**  ^ 


'^^1 


>&k  <k  Special 


//-/?-/£ 


Digitized  by  the  Internet  Archive 

in  2012  with  funding  from 

University  of  Illinois  Urbana-Champaign 


http://www.archive.org/details/giornaleitaliano1815cava 


«?f? 


GIORNALE    ITALIANO 


MiLAtro',  Domenica,  l.*  Gennajo   i8i5. 


%^" 


Tutti  gii  atti  d*  amministrazione  p^ti  va  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vierma,  ,  2  3  Dicembre.    . 
CóJ-ò-ft  <sW  «rtm&io  ire   Vienna  del  giorno  ai  corr«ntt\. 
Sopra  Augusta  ,  per  few:   xoo  eorr.  ,    fior.     s63 
|»a  uìo  ,  262   ip  a  due  mesi. 

Sopra  Parigi  ,  per  t   lira  tornese  ,  kr.  61  3^8  e.  v. 
Corso  feW  oro  ■  e  dell'  argento. 

Ongari  imperiali ,   i  i  fior.   1 3   kv. 

Moneta  di  convenzione  per   1 00  i  204  fiorr 

(  Gazz.  di  Corre.  ) 


S.  M.  I.  e  R..  in  considerazione  de"  lunghi  ser- 
vigi prestati  da1  consiglieri  d'  appello  dell'  Austria 
inferiore  i  signori  Giovanni  Morak  e  Giuseppe  Carlo 
di  Safrdagna  si  è  compiaciuta  di  graziosamente  no- 
minarli consiglieri  aulici  del  tribunale  supremo  di 
giustizia. 


S.  M.  T  IMPERATOLE  si  e  degnata  di  conferire 


al 


sig.  Giuseppe  Nagy ,  cappellano  del  reggimento  d'in- 
fanteria di  Colloredo-Maansfeld  ,  la  croce  d'  o  o  del 
Merito  ecclesiastico  in  considerazione  de'  par^1  olari  . 
di  lui  meriti  acquistatisi  nelf  ultima  campagna  col 
di  lui  istancabile  zelo  per  la  salute  delle  anime  de* 
militari.  (  Idem.  ) 

Del  24    Dicembre. 

Jeri  sera  nella  sala  delle  cerimonie    di  Corte    vi 

(\x  concerto  ,   al  quale  intervennero  la    Corte    intera  , 

tutti  gli  augusti  forestieri   che   qui    si    trovano    e     là 

nobiltà  che  ha  accesso  agli     appartamenti    di     Corte. 


S.  M.  r  IMPERATONE  assecondando  la  mozione  del 
presidente  del  consiglio  aulico  di  guerra  ,  il  fcld  ma- 
resciallo Principe  di  Scìvwartzehbèrg ,  si  è  degnato 
di  conferire  al  negoziante  Carlo  Schmager  ,  di  Mad- 
deborgo  ,  la  croce  media  d"  oro  del  Merito  civile  in 
rimunerazione  de"  particolari  servigi  prestati  riell*  ul- 
tima campagna  al  secondo  battaglione  del  i.°  reggi- 
mento di  croati  che  trovavasi  in  Maddeborgo. 


Dopo  il  giorno  18  di  questo  mese  tra  gli  altri 
forestieri  qui  arrivati  trovansi  :  il  conte  Gràvenitz 
da  Stoccarda;  il  conte  Edoardo  di  Hasselstatt  ,  de- 
putato ,  da  Treveri  ;  il  sig.  Riccardo  Plakel,  da  Odes- 
sa ;  il  sig.  di  Oesterreich  ,  medico  dello  stato  mag- 
giore russo  ,  da  Cracovia  ;  il  eig.  Bcrotti  ,  commis- 
sario russo,  da  Varsavia  ;  il  sig.  lager ,  medico  or- 
dinario del  Re  di  Virtemberga  ,  da  Stoccarda;  il 
*ig.  di  Mnnchhausen ,  tenente  virtr  mberghese  ed  il 
conte  di  Firmarz ,  da  Kempten  1  di  Punkt ,  altiere 
vusso,  da  Pietroborgo  :,  il  colite  di  Sawadowsky,  capi- 
tano di  cavalleria  russo  ,  da  Varsavia  ;  ed  il  barone 
«le  Mastial  ,  maresciallo  di  campo  francese  „  dalla 
suddetta  città.   (  Idem.  ) 

spagna.     483042 

Madrid  ,   3   Dicembre. 
La  nostra  gazzetta  pubblica  il  seguente  discorso 
pronunziato  dal  sig.    Biagio  Oetolazza  ,    a    nome    di 


un  villaggio  del  distretto    di    Cu  enea    che    lo     aveva 
scelto  in  9 no  rappresentante  : 

Sire  ,  il  borgo  di  Canada  Juncosa  mi  lia  stello  per 
esprìmere  a  V.  M.  la  gioja  die  prova  nel  vedere  il  sua 
ristabilimento  sul  trono  di  San  Ferdinando  ,  ove  la  col-' 
loto  la  Provvidenza ,  affinchè  la  nazione  spagnuola  ri~ 
euveri  quello  splendore  di  cui  godette  sotto  quel  Santo 
Re ,  e  sotto  gli  auspizj  de'  suoi  augusti  antenati.  Il 
borgo  di.  Canada  Juncosa  ,  il  distretto  e  la  capitale  di 
questa  provincia  rendono  grazie  a  V.  M.  ,  pel  suo  me- 
morando decreto  del  21  del  mese  scorso  ,  che  ristabili- 
sce sull'antico  ordine  del  1808  il  santo  tribunale  dell'  in- 
quisizione. Qual  consolazione  è  mai  per  gli  Spaglinoli* 
0  Sire  ,  vedendo  cosi  i  loro  sentimenti  religiosi  essere 
pienamente  d'accordo  colle  sagge  risoluzioni  del  monar- 
ftu.  !  Quale  soddisfazione  in  vedere  cosi  mandate  ad  ef- 
fetto le  loro  predizioni  e  speratìze  !  La  persona  di 
V.  M.  fu  tolta  dalla  cattività  !  Le  sciagure  del  po- 
polo sono  cessate  !  La  religione  ,  perseguitata  da''  suoi 
nemici ,  acquista  oggimai  un  nuovo  grado  di  splendore  ! 
Qual  gloria  è  mai  la  mia ,  o  Sire  ,  di  essere  tante 
volte  ammesso  alla  presenza  del  maggiore  de"  monarchi* 
del  miglior  padre  de"  suoi  suddu'  ,  del  sovrano  più  caro 
a"  suoi  •opoli?  Degnatavi  Sacra  UT.  ■!/  arrorfjfr*  rón  be- 
nevolenza- questo  indirizzo  che  autorizza,  là  mia  nu'ssio- 
ite*  e  di' è  un  attestato  deW  attaccamento  e  dell"  obb'e- 
dienza  de"  miei  commettenti  ,  come  anche  del  loro  zelo 
per  la  religione  che  si  gloriano  di  professare., 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

SVEZIA. 

Stocolma  ,  a  Dicembre. 

La  Dieta  di  Norvegia  si  radunerà  in  avvenire 
ogni  tre  anni  ,  alla  stessa  epoca  di  quella  di  Svezia; 
La  prossima  Dieta  è  stabilita  pel  1.°  luglio  181 5,  e 
vi  si  tratterà  de"  cambiamenti  della  costituzione  di 
Svezia  necessitati  dall'  aggregazione    alla  Norvegia. 

I  debiti  della  Norvegia,  compresi  quelli  cagio- 
nati dnlT  ultima  guerra ,  ascendono  a  più  di  20  nù» 
lioni  di  scudi.   (  Jour.  da  Fiancf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,10  Dicembre 

Trattato  di  pace  fra    la  Danimarca  e  la  Russia. 

IN    NOMZ    DELLA    SS.    TRINITÀ". 

S.  M.  il  Re  di  Danimarca  e  S.  M.  1'  Imperatore 
di  Russia  ,  egualmente  animati  dal  desiderio  di  met- 
ter line  ai  dissapori  insorti  da  poco  tempo  in  qua 
fra  essi ,  e  di  ristabilire  sopra  una  solida  base  l'unio- 
ne e  la  buona  armonia  eh'  esistevano  da  si  gran 
pezzo  Ira  i  loro  Stati  respettivi  ,  hanno  nominato 
ed  autorizzato  a  questo  effetto  in  qualità  di  pleni- 
potenziarj  ,  cioè  :  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  „  il  sig. 
Edmond  Bourke  .  suo  ciambellano  ,  ecc.  ;  e  S.  M. 
1'  Imperatore  di  Russisi  ,  il  sig.  barone  Pietro  di 
Suclitclen  ,  generale  del  genio  ,  ecc.  ,  eco.  ;  i  quali  , 
dopo  cf aversi  cambiate  le  loro  plenipotenze,  cìie 
furono  trovate  in  buona  e  debita  forma  ,  sono  con- 
venuti de'  seguenti  articoli  : 

Art.  1.°  Ci  sarà  in  avvenire  pace  ,  amicizia  o 
buona  intelligenza  fifa  S.  M.  il    Re    di    Danimarca    e 


n 


S.  M.  T  Irtju i-atore  di  Russia.  Le  due  aite  parti 
co. limoliti  vogliono  metter  la  più  grande  attenzione 
nel  conservare  un'  unione  perfetta  fra  i  loro  Stati 
e  sudditi  ,  ed  evitare  premurosamente  tutto  ciò  che 
turbar  potrebbe  l"  unione    si  felicemente  ristabilita 

2,.  Le  relazioni  polìtiche,  come  pure  gli  antichi 
trattati  eh"  ebbero  luogo  fra  le  due  alte  potenze  pri- 
ma della  guerra  ebe  ne  sospese  per  un  istante  gli 
effetti  ,  sono  ,  in  virtù  del  presente  trattato  ,  ri- 
messi in  pieno  vigore  ,  in  quanto  non  9ono  contrarj 
ai  trattati  che  limino  luogo  presentemente  fra  S.  M. 
V  Imperatore  di   Russia  e  gli  altri    Sovrani  del  Nord. 

3.  Le  relazioni  di  commercio  e  di  navigazione 
fra  i  due  Stati  sono  ristabilite  sul  piede  in  cui  tro- 
vavano prima  della  guerra.  Esse  debbono  esser  re- 
golate dalle  medesime  ordinanze  eh'  erano  fetale  ac- 
consentite reciprocamente  air  epoca  in  cui  scoppiò 
la  guerra. 

fa.  Il  sequestro  (he  fosse  stato  opposto  alle 
i roprieta  dei  due  Sovrani  e  de"  loro  sudditi  rispet- 
tivi, come  pure  1"  embargo  die  fa  messo  sui  basti- 
7. -..'uti  delie  due  nazioni  ne' differenti  porti  della  Da 
minarci  e  della  Russia  ,  debbono  essere  levati  subito 
dopo  la  ratificazione  del  presente  trattato  \  ed  a 
coniare  da  quest"  epoca  i  sudditi  respettivi  potranno 
-li  nuovo  far  valere  davanti  a"  tribunali  le  preten- 
sioni clic  la  guerra  avea  sospese. 

5.  Le  due  alte  partì  contraenti  si  obbligano 
formalmente  di  non  fare  alcuna  pace  separata  col 
nemico  comune. 

6.  In  conseguenza  del  ristabilimento  delle  rela 
zioni  d1  amicizia  fra  le  due  potenze  1"  esercito  russo 
impiegato  ali1  assedio  d1  Amborgo  non  potrà  imporre 
agli  abitanti  dell1  Holstein  nessuna  requisizione,  di 
qualunque  siasi  specie.  Tuttavia  ,  siccome  l1  esercito 
non  può  rimanervi  se  non  provvedevi  alla  sua  su- 
sistenza ,  cosi  tutti  i  viveri  che  gli  somministra 
il  paese  ,  saranno  ,  a  datare  dal  giorno,  .della  segna- 
tura di  questo  trattato,  rimborsati  es.tttai. tenie  da 
S.  M.  l'Imperatore  di  Russia,  subito  clie  sarà  possi- 
bile ,  e  nel  modo  che  si  sarà  convenuto  fra  i  due 
Sovrani  all'  amichevole  e  con  loro  mutua  soddisfa- 
i/ione. Intorno  a  ciò  che  nsguarda  a  quanto  fu  som- 
ministrato all'  esercito  russo  dopo  il  14.  gennajo 
p.°  p.°  ,  giorno  in  cui  cessarono  le  ostilità  ira  la 
Danimarca  e  la  Russia  in  virtù  d'  un  articolo  del  , 
trattato  di  pace  colla  Svezia  ,  fino  alla  data  della 
segnatura  del  presente  trattato,  i  due  Sovrani  lo 
regoleranno  ugualmente  all'  amichevole  De"  commis- 
sari nominati  immediatamente  dal  governo  danése  è 
dai  capi  delle  truppe  russe  regoleranno  tutto  ciò  che 
ha  relazione  alle  dette  somministrazioni,  e  ne  stabi- 
liranno    il     prezzo}.      Questi     commissari     converranno 

•jpure  d"  una  linea  di  demarcazione  da  tirare  intitolo 
ad  Amborgo,  e  tbe  non  debb"  essere  ohropassata  dal- 
le  truppe  destinate   all'  assetilo   di    quella    pia/za. 

7.  Le  due  alte  parti  contraenti  si  guarentiscono 
reciprocamente  il  possesso  de' loro  Stati  respettivi, 
tal   quali    si   troveranno  alla    pace   generale. 

8.  Le  ratifiche  dì  questo  trattato  saranno  cam- 
JnaLe  a   Copenhagen  entro   6  settimane,  0   più  presto 

se  sarà   possibile. 

In  fede  dì  rhe  ,  noi  sottoscritti  ,  in  virtù  delle 
nostre  plenipotenze  .  abbiamo  segnalo  il  presente 
trattato  e  v'  abbiamo  apposto  il  sigillo  delle  nostre 
armi. 

Fatto  ad  Annover  ,  ]"  i5   febbrajo    io  14. 

Ediuo.nd  RouttKE.  —  Sunnrir.^. 

(  four.  de  Frane f.  ) 

■ 

1 


1 


UNGHERIA! 
Prcsborgo ,     i3  Dicembre. 

Il  3."  battaglione  del  reggimento  ungheresi 
CoJloredo-MaimsfeLI  .  ebe  avevamo  ■  qui  di  guerni- 
gione  già  <la  6  settimane  ,  se  ne  parti  il  9  alla  volta 
de  contorni  di  Vienna,  donde  si  porterà  alla  sua 
ulteriore  destinazione  :  nello  stesso  giorno  ,  quattro 
compagnie  del  4.1  battaglione  del  reggimento  dell' Im- 
peratore Alessandro  arrivarono  qui  ,  ed  occuparono 
i  posti.  Due  compagnie  di  questo  battaglione  sono 
rimaste  a  Comoru.   (  Jour.  de  Freme/.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,   44  Dicembre. 

Lettere  di  Vienna  del  i5  ,  di  buon  canale,  an- 
nunziano che  i  Sovrani  sono  ora  d1  accordo  sulìe 
due  grandi  questioni  relative  alla  Polonia  ed  alla 
Sassonia.  Mediante  simili  accordi  ,  il  Re  di  Sassonia 
verrà  a  ricuperare  una  parte  almer-.d  de1  suoi  Stati. 
Se  queste  nc.tizie  si  confermai  o ,  si  può  sperare  ebe 
il     Congresso  s"  avvierà  rapidamente   al  suo    termine. 

(  four.  de  Francf.  ) 

CRANTrCATO  DI  BADEN. 
Larìsruhe  ',    16  Dicembre. 

S.  A.  R.  il  Principe  Gustavo  di  Svezia-,  figlio 
di  S.  M.  la  Regina  Federica  ,  dopo  aver  l'ano  jeri  , 
alla  presenza  di  S.  Mv,  di  9:  A.  R.  madama  la  Mar-* 
gravia  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  la  sua  profess  one  di  fede-  della 
religione  evangelica  interrila  ,  da  prin.a.  in  lingua 
svedese  ,  e  poscia  in  tedesco,  è  stato  cresimata. 
Questo  Principe  ,  la  Regina  sua  madre  e  tutti- gì"  in- 
dividui della  famiglia  granducale  ìianno  stamane  fatta 
la  SS.  conni  ìlone  nella  chiesa  del   palazzo. 

—   Continua    ad   essere  frequentissimo     il     passaggio 
de'  corrieri   francesi  ed  inglesi  dalla  nostra  citta. 

(   Idem.   ) 
BELGIO. 

C< 'ad  ,    i5  Dicembre. 

Lunedi  p.r  p.° ,  fé  T.L.  EE.  ,i  pieni  pOLenziarj 
americani  si  portarono  alla  Certosa  ,  presso  le  LL. 
EE.  i  ministri  inglesi  .  ove  sì  lentie  una  nuova  as- 
semblea diplomatica.  La  conferenza  dnro  pò,-  due 
ore,   e  parve   1  Le   terminasse   a -sai  amichevolmente. 

(  Ci':,   de   rrancc.  ) 

Licgt,    io  Dicembre. 

E   stata  emanata  li   seguente  ordinanza: 

do.  Arnoldo  Barretta  vicarpo  ggt}er$e  e ■■  j-ntolve- 
della  diocesi  dì  Liegi,  attesa  la  sède  (  cante  ,  ■  pi  si~ 
ignori  parrpchi  e  coadiutori  delia  citta  di  Ljegi  e  rfe* 
suoi   sobborghi. 

«   Signori , 

»   Volendo  render  giustìzia  ai  molteplici    ridami' 
direttici   da    persone   Aspettali  b  e  cosi-tuite  in  dig  I 
relativamente  agli    uffici    divi,  i     protratti    di    troppo 

nella  notte  .  e  al  già  ;  Qui  érp  dell"  questue  c!ie 
non  cessano  mai  di  turbare  la  devozione  de"  fedeli  , 
ordiniamo   colli   presente  : 

"  i."  Che,  giusta  il  mandato  del  fu  sig.  Gda. 
Evangelista  /aopifei,  véscovo  di  I  i<;;:i  -  «n  data  de! 
19  aprile  18(14.  non  vi  saranno  in  nessuna  chiesa 
che  due  sole  questuo  autoi'izzat-o  ,  una  pei  bisò 
della  chiesa,  e  1"  altra  pei  poveri;  se  ne  potrà  an- 
che tollerare  una  terza  per  concorrere  alle  spese  ,L 
una  solennità  o  festa  particolare  :  ma  per  nossnu 
pretesto  „  e  senza  una  speciale  autorizzazione  .  non 
si  potranno  stai), lire  altre  questue,  fuorché  quello  Spe- 
edieate   piti   sopra  ; 

»  a.r  Clic  nei  mesi  di  novembre  .  dicèmbre  .  gen- 
najo e  febbraio  .  tutti  gli  affici  do>vranno  essere  ter- 
minati -  e  i  tempj  Chiusi  a  4  ore  è  w:  della  sera  \ 
in  quelli   di  marzo  ,  aprile  ,  settembre  e   ottobre  .    a 


ili 


rj  ore  e  ya  ,  e  ne"  me*i  ili  maggio,  giugno  -,  Lu^io 
e  agosti)  a  6  ore  e  ip.  Nei  giorni  di  sabato  e  nelle 
vigilie  delle  feste  .  le  chiese  potranno  stare  aperte 
mezz'  ora  più  tardi  a  motivo  delle  confessioni  ;  ma 
idi"  uffici  dovi-anno  essere  terminati  per  le  ore  pre- 
fisse più  sopra  ; 

„  3."  Esortiamo  i  signori  parroclii  e  coadiutori  ad 
impedire  gli  abusi  clic  nascono  bene  spesso  dalle 
musiche  romorose  ,  e  dal  troppo  gran  numero  de" 
musici  ;  e  se  non  possono  impedire  gli  scandali  c!ie 
ne  risultano  ,  e  di  cui  le  persone  religiose  si  lagnano 
a  buon  dir'uto,  noi  ordiniamo  loro  d"  in! ardirle  total- 
mente nelle  loro  cinese   rispetti  ve'  ; 

»  4.0  Importanti  riguardi  ci  obbligano  a  proibire 
le  messe  e  gli  odici  notturni  nella  prossima  solennità 
della  nascita  sii  Nostro  Signori;  ,  e  fi  non  permettere 
che  in  tal  giorno  si  aprano  le  ehicbe  che  alle  cinque 
ve  del  mattino.  (  Jour.  des  Dóbals.  ) 

FRÀNCiA. 
Strasburgo  ,   19  Dicembre. 
Il  sig.   conte   di   Kergarion  ,  prefetto   del  diparti- 
mento in   sostituzione  del  fu   sig.   Lezay   di  Marnesia, 
arrivo   qui  jeri  ,   ed  assunse  oggi  le  sue  funzioni. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

Parigi  ,  19  Dicembre. 
La  Camera  de"1  Fari  ha  sentito,  nella  sua  seduta 
del' i3  ,  il  rapporto  del  sig.  conte  Lecoutenlv  de 
Canteleu  sul  progetto  di  legge  concernente  la  Banca 
di  Francia..  La  commissione  .ha  proposta  P  adozione 
cji  questo  progetto  con  piccole  emende.  Una  delle 
lìisposjzioni  principali  consiste  nel  mettere  la  Banca 
sotto  la  vigilanza  del  ministro  delle  finanze.  Ma  a" 
termini  dell'  articolo  4."  -  il  ministro  non  potrà  esi- 
gere dalla  Banca  ne  imprestiti  ne  sconti,  ne  impiego 
di  fondi  ;  e«l\  avrà  il  diritto  d'  impedire  tutte  le 
operazioni  contrarie  .  alle  disposizioni  delia  legge  ; 
potrà  invitare  1'  amministrazione  della  Banca  a  re- 
stngriere  gli  sconti  qualora  egli  giudicherà  neeessa 
r*a  questa  precauzione.  Se  il  consiglio  generale  non 
crede  di  dover  deferire  a  questo  invito  ,  sarà  esso  te- 
nuto di  farne  conoscere  i  motivi  al  ministro,  e,  sopra 
riuovp  invito  del  ministro  ,  il  consiglio  generale  sarà 
obbligato  ad  acconsentirvi  : 

«  La  vostra  commissione  ,  così  si  esprime  il 
relatore  ,  ha  riconosciuto  nelle  disposizioni  di  que- 
sto articolo  clic  vi  propone  il  governo  ,  quella  di 
detevminàre  ciò  che  il  ministro  delle  finanze  non  po- 
trà esigere  dalla  'Banca  :,  il  mezzo  d°  allontanare  per 
tal  modo  tutte  le  diffidènze  che  potrebbero  insorgere 
nelle  -sue  relazioni  e'  ne'  suoi  negoziati  cella  Banca  , 
«omo  quegli  eh.-  ha  ne' suoi  attributi  e  li  Banca  di 
Francia,  e  1"  erario  reale  ,  ed  insieme  là  volontà  di 
dare  ni  governo  1'  alta  ed  importante  facoltà  di  pren- 
dere le  precauzioni  necessarie  pel  pagamento  eie'  bi- 
glietti :  precauzioni  che  la  stessa  reggenza  della  Ban- 
ca riconosce  per  le  più  efficaci  é  le  pia  imparziali 
9otto  T  intervento  tutelare  dell'  autorità.  D'  altronde  , 
la  previdenza  del  ministro  sarà  sempre  più  illumi- 
nata e  più  estesa  di  quella  della  reggenza  della' Ean- 
ca, soprattutto  quando  un  qualche  avvenimento  nelle 
nostre  relazioni  estere  comandasse  ,  per  esposizione 
'1' ,al$a   polizia  ,  le  precauzioni     indicate.    >/ 

(  Jour.  des  Debutò.   ) 


sperie.izc  più  curiose  ,  si  e  osservata,  q  iella  dfe'- 
1' orologio  e  delia  tortorella  ,  die  si  rinvennero  so- 
pra una  finestra  del  palazzo  ci»' erasi  indicata-.  Aven- 
do il  Re  richiesto  all'abile  rango  che  parecchi  gio- 
ielli appartenenti  alla  famiglia  reale  si  trovassero  den.7 
tro  ad  uno  da'tamburi  de'  Cento  Svizzeri,  il  sig.  mar- 
chese de  Rouget,  maggiore  di  quel  corpo,  die  or- 
dine che  si  portassero  i  tamburi  ,  e  dopo  d"  averne 
designato  uno  e  tagliatane  là  pelle  al  m'intento,  con 
meraviglia  dell"  illustre  assemblea  vi  si  trovarono 
elentro  tutti  i  giojelli  ch'erano  pur  dia  ìzi  scomparsi. 
Questa  piacevole  serata  si  prolunga  dalle  7  ore  sino 
alle  9  1/2.  S.  M.  applaudi  ripetutamente  al  sig.  Gom- 
tc  ,  e  gli  fece  i  più  lusinghieri  complimenti. 

(    Idem.  ) 


Jori  ,  a  7  ere  della  sera  ,  il  Me  ammise  il  sig. 
Comte ,  célèbre  ventriloquo  e  professore  di  tìsica 
dilettevole,  all' onore  d'una  seduta  nel  palazzo  delle 
TjiLi.leries.  Sopra  un  teatro  costruito  air  estremità  del- 
la galleria  di  Diana  ,  il  sig.  Comte  eseguì  ,  con  de- 
strezza e  facilita  sorprendente  ,  dodici  ricreazioni  ed 
alcune  scene  di  ventriloquio  che  parvero  divenire 
infinitamente  S.  M.,  tutta  la  reale  famiglia,  e  più  & 
-3u gettito    persone    ammesse     allo    spettacolo,.    Fra    le 


Ripporto  f.ttio  alla  Camera  </<•'  Pari  dal  si*,  conte 
di  Viomenil  ,  in  nome  d'uii  <o  nuiissione  speci.de,  iaca- 
licita  dclVesanic  delle  lettere  di  naturalizzazione,  presen- 
tate dal  Re  alla  Camera  de' Pari  il  6  dicembre  1 8 IA,  per 
esservi  verificate.  ~—  Stampato  per  ordine  della  C a  aera 

Seduti  del   1 5   dicembre. 

Signori,  la  commissione  a  cui  avete  ali  lato 
l'esame  delle  lettere  di  niturahzzazione rB  dirette  dal 
Ile  alla  Camera  de' Bari  ,  per  esservi  veriticate  ,  mi 
ha  incaricato  d'aver  1'  onore  di  rendervi  conta  del 
suo  lavoro. 

È  per  me  cosa  estremamente  gradita  l1  adempiere 
una  cosi  onorevole  missione  ,  ed  il  rendere  un  giusto 
omaggio  alla  illuminata  benevolenza  dui  nostre  otti- 
mo  Ile. 

Egli  sa  apprezzare  tutti  i  generi  eli  iftte'itó  è' 
d'  ingegno  che  segnalaronsi  in  Francia  a  tempi  si  di- 
versi e  in  differenti  carriere  ;  110:1  es. stono  l  scrizio- 
ni ,  davanti  a' suoi  occhi  ,  fra  i  serv.gi  rendati  ai 
Principe  e  quelli  renduti  allo  Stato  :  padre  di  tutti 
i  suoi  siulditi  ,  ei  li  porta  tutti  egualmente  nel  su& 
cuore  ;  quivi  ne  ha  tutti  collocati  .  e  si  Vedrà  r..na- 
11  iato  di  .epiesto  amore  dalla,  cordiale  ritmine  di 
tutti  i  Francesi  ,  felici  oramai  di  servire  coir'-  B*SV 
desima  devozione  e  la  patria  ed  il  Re,  Oggetti  sacri, 
etti  nulla  può   separare  nella  loro    affezióne  ! 

11  Re  non  ,si  accontentò  già  di  decorare  il  suo 
trono  circondandolo  del  triplice  fiore  de"  valorosi 
guerrieri,  degl  integri  magistrati  ,  ù'  dotti  illustri  , 
nati  nella  nostra  patria,  e  che  fumano  la  gloria 
della  Francia  antica  e  deHaì  nn"va  Francia  5  egli 
vuole  altresì  conservarci  gli  no:;'-111  d'  un  egual  me- 
rito ,  i'  quali ,  nati  in  regioni  *tt*W"'ere  \  e;rfno  ,i:- 
venuti  Francesi  per  la  sorte  (tefla  guerra  .,  e  cui  l'nl- 
timo  trattato  di  pace  fjfctea  *rtb|tter,e  alla  Prati  ci  a  , 
col  rendere  il  loro  paese  nV.io  à1  loro  antichi  So- 
vrani. 

Le  lettere  di  &rtiri&  ninv.\ilizzazione  che  il  R.e, 
accordi  loro  ,  sono  mi"  alta  testilìcanza  del  loro  tr.e- 
rito  ,  poiché  danno  a"  medesimi  tutti  i  diritti  ci  \\ 
e  politici  de'  Francesi  ,  e  specialmente  quello  di  poter 
sedere  nelle  due  Camere  quando  vi  sieuo  chiamati. 
La  verificazione  de"  titoli  che  ottennero  loro  questo 
luminoso  contrassegno  di  benevolenza ,  era  per  noi 
facile  ;  giacché  la  voce  pubblica  ha  già,  da  livido 
temf>o  l'atte  Conoscere  i  cittadini  commende  voli  ch.i 
ricevono   «mesto   nobile   lavoro. 

' ,:  '  ' 
Ecco  ,  o  signori ,    la    forinola     che    crediamo    di 

dover  proporri  per  essere   inscritti    sul     rovescio    di 

ciascun  diploma: 

i<  La  Camera   de' Pari ,    sentita    la     lettura     d<lle 

>i  iettere  patenti  di  naturalizzazione.  „  con  plenitudine 

./  de"  diritti   di   cittadini   francesi,   ottenute  ila   .    .    .    ., 

"  a  tenore  dell"  orili nanza  del   Re   ilei   4   gingilo  18  ij, 

»  relativa  a'  forestieri  ;   sentito    il   rapporto   della   SUS 

•/  commissione   speciale  ,   e  dopo   aver   su   di     ciò    de— 

v  liberato  colle  solite    formalità  -,    avendo     dichiarato 

v  le  dette  lettere  pate&ti    verificate    e    adottate  ;    ha 


IT 


i    suoi    re- 


?>  «retinata  ch#  vengano  trascritte  sopra 
»/  gistri.  " 

Neil'  opinione  della  Commissione  ,  olla  ha  dovu- 
to fare  ,  per  ciascun  postulante  ,  un  t'apporto  parti- 
colare che  consiste  ,  o  Signori  ,  nel  rendervi  conto 
de1  motivi   che   fondano  il  privilegio. 

Avrò  r  onore  ,  o  Signori  .   di  farvi  primieramen- 
te  il  rapporto  concernente  il- big.  maresciallo    Massena. 
11   sig.  maresciallo    Massaia  ,   Principe   d'Essling  , 
innalzato  dal  solo  suo  merito  ,    di    grado  in   grado  , 
al  primo  di  tutti  ,  ha  empiuto   delle   sue   gesta   trop- 
3>i  paesi  e  troppe  pagine  della  nostra  istoria,  perdio 
»ia  qui  necessario   il  rammentarle:  nessun    guerriero 
dimenticherà  le  vittorie  di   Zurigo  ,  1"  ostinata  difesa 
di  Genova  ,  e  la  intrepida  difesa  d1  Es»ling. 

Il  sig.  coute  Ferino  ,  distinto  }?el  suo  valóre 
tton  meno  che  per  lunghi  e  luminosi  servigi  ,  ha  la- 
sciato giusto  desiderio  di  se  agli  antichi  senatori 
suoi  colleglli  :  la  loro  stima  fa  il  suo  elogio. 

Il  sig.  conte  Sanr  era  stato  consigliere  intimo 
dell*  elettore  di  Treveri  ,  e  incaricato  della  direzio- 
ne delFoclroi  del  Renò  :  stimato  pe'snoi  lumi  e  per  la 
•sua  integrità  tanto  netta  sua  antica  come  nella  sua 
nuova  patria  ,  egli  avea  servito  il  suo  Principe  con 
fedeltà  :  egli  servi  con  fedeltà  eguale  la  Francia  al- 
lorché Treveri  le  fu  ceduto  ,  e  1*  esercito  del  Reno 
ancor  si  ricorda  de"  volontari  sagrihej  delle  sue  for- 
tune eh"  egli  fece  onde  assicurare  per  più  giorni  la 
«assistenza  di   esso. 

Il  sig.  coute  di  BeWchnsch  ,  da  prima  prefetto, 
e  poscia  membro  dell'antico  Senato  ,  e  giustamente 
desiderato  da'  suoi  colleglli  ,  era  generalmente  cono- 
sciuto per  la  sua  saggia  abilità  come  amministratore , 
■j>or  lumi  estesissimi,  e  pel  nobile  uso  che  far  sep- 
*£e  d"  una  considerabile  fortuna. 

Il  sig.  conte  Lambrechts  ,  antico  ministro  della 
gmV.izia  ,  e  antico  senatore,  è  un  dotto  giureconsulto 
xnoit^  jtimato  per  la  franchezza  del  suo  carattere; 
«gli  f*  Vino  tje^  primi  senatori  che  espressero  il  loro 
•voto  per  } a  ristaurazione. 

J1  9,?>-  conte  Corvetto  ,  profondo  giureconsulto  , 
ifia  celeme4  Genova  pel  s.io  sapere  e  per  la  sua 
eloquenza  ,  %,  j0  fecero  chiamare  all'  antico  ed  al 
«uovo  coniigVdi  Stato:  la  sua  modestia  eguaglia 
jl  suo  mento. 

Basta  nomina^  [X  s[z  aramiragplo  C0llte  Verhuel 
■per  richiamarci  allv^^ja  u  suo  vaiore  ?  g  suo 
nebbie- carattere  ,  ed  \  ,uoi  feUci  combattimenti  con- 
tro la  squadra  inglese.  ' 

Tali  sono  ,  o  signo*%  gU  uoniini  distinti  anna- 
li il  Re  accorda  le  latte*  (li  naturaUzzaz,one  che 
dovete   verificare.   Rendiamo*  ie    a   s    M.  .  que_ 

W  nomisi  d'  ingegno  e  di  Xerho  BOUO  ,ma  dello 
èònqniste  della  Francia  che  V01  desideravamo  di 
conservare  ,  ed  a  cui  forse  mi  ^ole  (U  n(m  aver 
caputo  rendere  più  degnamente  \  tributo  d*  elogi 
«h*  è   loro  si  legittimamente  dovuto, 

(  /o*.  des  Deb.  ) 


ne*  primi  'torni  di  febbraio  !$i5,  laonde  nCn  fi  è 
gran  tempo  da  perdere  per  disporli  a  far  parte  della 
spedizione.   (  La  Quotid.  ) 

—  La  massima  parte  de'  granatieri  della  guardi» 
nazionale  di  Parigi  hanno  presentemente  ii  berrettone 
da  granatiere. 

—  Nel  piccolo  comune  d*  Oissel  tono  morti  i5  fan- 
ciulli di  vajuolo  ,  non  essendosi  in  esso  voluto  ese- 
guire la  vaccina'/:'-   <■. 


~—  Il  seguente  aneddoto  che  abbiamo  avuto  dà 
buona  sorgente,  è  il  migliore  di  tutti  gli  elogi  che» 
far,  si  potessero  al  maresciallo    duca    di  Taranto  : 

Il  9ig  maresciallo  duca  di  Taranto  ,  comandante 
a  Gratz  dopo  la  battaglia  di  Wagram  ,  mantenne 
una  disciplina  tanto  esatta  nel  suo  esercito  che,  alla 
sua  partenza  ,  gli  Srati  del  paese  lo  pregarono  d'ac- 
cettare ,  in  pegno  della  loro  gratitudine,  una  somma 
di   arem.  IV.  Il  sig.  maresciallo  non  accetto  il     dono. 

Il  giorno  seguente  9  gli  stessi  deputati  gli  of- 
frirono uno  scrigno  del  medesimo  valore  ,  come  tilt 
presente   di  nozze  per  le   sue   figlie. 

Il  maresciallo  lo  ricusò  parimente  ,  e  d'issa 
loro  che  ,  se  essi  credevansi  iu  debito  verso  dì  lui  » 
avevano  una  maniera  di  mostrargli  la  loro  grati  tu-» 
dine  ,  mediante  1"  assistenza  loro  a  5oo  ammalati 
eh"  egli  era  costretto  di  lasciare  nella  loro  città. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

L'ultimo  Bullettaio  delle  leggi  ,  n.*  a6  ,  contie-r 
ne  la  legge  relativa  alle  dogane  ,  e  quella  che  ri-« 
stabilisce  la  franchigia  del  porto  ,  della  città  e  del 
territorio  di  Marsiglia,-  (  Jour.  des  Dfbats.  ) 

• —  Martedì  6  del  corrente  ,  il  sig.  Gal'gnani.,  pre-* 
sentato  dal  sig.  Duca  d'  Anmont  ,  ebbe  1"  onore  d*  o£* 
ferire  a  S.  M.  molte  opere  da  lai  pubblicate  in  in-» 
glese  ,  eoe  :  la  collezione  del  Repertorio  della 
letteratura  inglese  ,  arti ,  scienze,  biografia  ,  ecc.  eccj 
opera  periodica  divisa  in  20  volumi  in  8.°  ,  e  quella 
degli  autori  classici  inglesi  sotto  al  titolo  di  Libre' 
ria  britannica  In  30  volumi  in  8.°  ,  la  Descrizione  di 
Partisi  ,  e  il  i.°  volume  dello  Spettatore  moderno  o  sia 
dell"  Eremita  inglese.  S.  ,M-  si  degnò  di  accoglierli 
con  bontà.    (  Monitcur.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de"1  Cambj  del  giorno  3i   Dicembre   l3r4, 

.     -     »     j,oo,3  L. 


Parigi  ,  per  uh  fr. 
Lione  ,  idem  .     j.     . 

Genova  ,  per  ima  lira   f.  b.   . 
Livorno  ,  per  una  p  izza  da  3  R. 

Venezia  ,   corr 

Angusta  ,    per  un  li  or.  corr. 

Vienna 

Londra .....•.,. 
Amburgo  v   per   un   marco 


1,01,0  D. 

8a,5  L. 

5,o3,3  L. 

97,9  L. 

a, 58, a  — 

98,0  L. 

aa,i8,i   — . 

i,38,o  L. 


Avendo  gli  amministratori  dell*  isola^j;  Bourbon 
rappresentato  al  ministro  della  marina  ilSjSOinio  in 
cui  trovasi  quella  colonia  d*  individui,  del  V™  p(M- 
Occupare  lo  parròcchie  viranti,  S.  E.  ne  baxfatta  li 
domanda  formale  a* signori  viearj  generali  dcl\,jj0_ 
c«  1  <li  Pi  ìgi.  Gli  ecclesiastici  del  régnjq  cui  ii\1 
,.;o  convenire  tati  carielie.,  sona  invitati  ad  inforni 
j  signori  viearj  generali  :,  e  sono  avvertiti  elio  qn 
colonia  e  incivilita,  e  che,  almeno  'per  rispetto  al 
popolazione  bianca,  non  si  debite  colisi  de raa:h|  co- 
inè aia   paese  di  missione.  Gli  ecclesiastici   •  •' 

desiderio  di  esercitale  il  1 


•bici  cne  avran- 
no ctcaiperip  e!  1  esercitare  il  loro  zelo  in  quella  co- 
lo aia  non  ayranno  a  geityire    che    in'    parrocchie  eia 

stabilite,.  Credesi  ciic  1"  imbuco  avrà  I     .  •    ;1   Hàvre 


SPETTAVO!  l  £T  OGGI 

Ji.  Teatro  alla  S  aia.  (  Opera  seria  )  £vì*ri»\ 
(V  Adì  die  ,  musica,  nuova  del  sig.  M.°  Giuseppe  Nico- 
liui.  Balli,  1  Gli  '  Miti  sotto  ■>  ÙMUtnborgly;  a."  Il 
situUico  vigilante  -,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salva- 
tore Vigano. 

7?.  Ti:  Arno  ali  i  Cajpom  ivi.  (  Gomp.  corti.  Eazzì  ) 
Elisabetta   Federowit   feft.   Ballò  ,   U  giudizio  di  Paride. 

Ti  .imo  Hi .  (  OJpcra  bolla.  )  La  moglie  saggia. 
Ballo  .  Lo  specchio  <■'<  il"  inganno. 

Teatro   otto  RsùAifìitifO    (  detto   di   Girolamo.  ) 

■ine  e  Girolamo   arila  selva   tncanfatà  di  Benevento. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

T.'  itro  A  s.  Rosi  :  .Vi).  (  GiandOuja  piemontese.  ) 
V  qui  prò  </.io.  Dopo   la   coumiedia   festa  di  ballo. 

A ' ; ■ 

\  Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelu\ 


cV.< 


GIORNALE    ITALIANO 


'Milako  ,  Lunedì  a  Gennaj»   1S1 5. 


Tutti  gli  atti   d?  amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


SPAOA*  A . 

VagluuLolid ,  12  Dicembre. 

Parecchi  officiali  superiori  sono  siati  mandati  in 
Castelli  forti  od  in  prigioni  di  Stato. 

Il  sig.  generale  Alava  ha  ottenuto  piena  soddi- 
sfazione. Il  Re  si  degna  di  riconoscere  V  ingiustizia 
«le'  motivi  sui  quali  uà'  autorità  subalterna  avea 
provocato  il  di  lui  arresto.  Una  possente  protezione 
fece  pervenire  al  trono  la  verità  in  questo  affare  ,  e 
la  soddisfazione  non  si  fece  attendere  lungamente;  ma 
non  tutte  le  vittime  che  gemono  nel  fondo  delle  pri- 
gioni ,  hanno  la  fortuna  d'  essere  cosi  efficacemente 
protette  1  (  Gaz.  de  Fr'ance.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,  6  Dicembre. 

Lettere  della  Galizia  orientale  e  dell'1  Oder  so- 
stengono che  due  corpi  delle  truppe  russe  ohe  tro- 
vane in  marcia  per  ritornare  al  proprio  paese  si 
avvicinino  ai  conimi  turchi  ,  ove    verrà,    formato    un 


■•■.Va  vostra  prigionia.  Bentosto  la  su-j,  paterna  'solleci- 
;  mi  ine  penso  alle  vostre  sciagure  ,  e  sul  momento  fece 
di  tutto  onde  farle  cessare.  Furono  spediti  molti  ufficiali 
generali  in  varie  parti  per  affrettare  il  ritorno  in  Fran- 
cia di  voi ,  de'  vostri  commilitoni  ,  e  per  alleviare  , 
più  che  fosse  possibile,  \e  pene  inseparabili  da  un  viag- 
gio sì  lungo;  tali  srjno  i  sentimenti  del  Re  pel  suo 
esercito  valoroso  ?  e  vqì  Den  presto  saprete  apprezzarli. 
La  voce  de''  vostri  fratelli  ,  de""  vostri  amici,  delle 
vostre  famiglie  ?  u  grido  della  Francia  felice  e  tran- 
quilla v  e  diranno  qual  sia  il  Re  eh?  ella    trascelse. 

Se  il  vostro  coraggio  subì  la  prov  i  di  lunghe 
lc.icigure  ,  ne  troverete  la  ricompensa  in  una  durevole 
prosperità. 

Soldati  ;  la  Francia  riconobbe  il  discendente  di 
queir  augusta  famiglia  che  per  più  secoli  la  rese  cosi 
florida  ,  di  quella  schiatta  che  produsse  Luigi  UH , 
il  padre  del  popolo  ,  Enrico  IV  ,  V  amico  ,  il  compa- 
gno approdi.  Risalendo  sul  trono  de'' suoi  padri,  un  Re 


esercito  di   iacm.  uomini  di  cui  s^r.i   affidato    il    su-/  francese ,    erede    delle    loro    virtù,    dovette  pensare  al 


premo  comando  ai  generale  Bennigsen. 

(  Éstr.  dalia  Qazz.  di  Sciaff.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,   i  5  Dicembre. 

II  6ig.   conte  de  Caramftn,    ministro    di    Francia 
presso  la  nostra  corte  ,  indirizzò  ,  nel  mese   scorso  , 
jl  seguente  proclama  ai  francesi  prigionieri  di  guerra  : 
In  nome  del  Re. 

Soldati,  mentre  la  torte  deW  armi  vi  privava  del- 
la vostra  liberta,  ,  nacquero  grandi  cangiamenti  politici 
nella  vostra  patria  ;  molti  di  voi  gV  ignorano  ,  molti 
fingono  cV  ignorarli  ;  è  quindi  mio  dovere  di  farveli 
■conoscere  ufficialmente  ,  dissipando  così  ogni  ragionevo- 
le dubbiezza  ,  e  privando  di  qualunque  pretesto  i  ma- 
levoli ;  d"  ora  innanzi  ogni  atto  ,  ogni  discorso  contra- 
rio a  quél  governo  che  la  vostra  patria  si  scelse  ,  sa- 
rebbe delitto. 

Richiamato  dai  voti  di  tutta  la  nazione  sul  trono  di 
Francia  ,  Luigi  XV.  Ili  riprese  lo  scettro  de"  suoi  padri. 

L'esercito,  fedele  al  suo  capo  fino  air  ultimo 
istante  ,  ma  sciolto  de"1  suoi  giuramenti  da  lui  medesimo-» 
yassò  sotto  alle  bandure  del  suo  legittimo  Re  ;a  voi  ri- 
volse i  suoi  primi  pensieri  il  vostro  sovrano,  e  prima  di 
pensare  a*  suoi  propri  interessi ,  prima  di  firmare  la 
pace  ,  questo  Principe  ,  che  provò  egli  stesso  V  avver- 
ata, che  reJìtb  separato  da  voi  per  sì  gran  tempo  ,  ma 
che  non  pertanto  perno  mai  sempre  a  voi  ,  sentì  il  bi- 
sogno di  ravvicinarvi    a    lui ,  chiese    ed    ottenne  la  fine 


bene  di  un  esercito  che  assicurò  mai  sempre  la  gloria 
della  sua  patria  ;  quindi  tutte  le  istituzioni  militari  fu- 
rono  rispettate  ;  la  legion  cT  onore  continuerà  sempre 
ad  essere  il  premio  del  coraggio  ;  tutto  ciò  che  vi  è 
dovuto  ,  vi  sarà  pagato  prontamente  per  intiero  ;  gli 
ufficiali  conserveranno  i  loro  gradi,  onori  ed  appunta- 
menti ;  quelli  die  per  una  indispensabile  riduzione  ri- 
mangono privi  momentaneamente  di  servizio  attivo  ,  ri- 
ceveranno mezza  paga;  e  i  prodi  incapaci  di  sopportare 
le  fatiche  della  guerra  otterranno  una  pensione  di  riti- 
ro proporzionata  ai  loro  servigi  o  alle  loro  ferite. 

Voi  state  per  rivedere  la  vostra  patria  ;  recate  in 
essa  quello  spirito  d'  ordine  e  somminone  che  caratte- 
rizza il  vero  soldato;  colla  vostra  condotta  e  fedeltà 
sappiatevi  meritare  la  bontà  del  vostro  sovrano  ,  e  pro- 
vate alla  Frauci'i  che  siete  degni  più  die  mai  <T  essere 
nel  numero  de'  suoi  figli  più  generosi. 

Il  conte  di  Caraman  ,  ministro  pleni- 
potenziario della  corte  di  Francia  a 
quella  di   Berlino. 

(  four.  de  Francf.  ) 

BELGIO. 
Brusselles ,  19  Dicembre. 
Il  nostro  esercito  nazionale  continua  ad  organiz- 
zarsi con  grande  attività  e  successo  :  molti  officiali 
nati  nel  B>  Iglò ,  die  militarono  con  distinzione  in 
Francia  ed  altrove  ,  arrivano  quasi  ogni  dì  per  do- 
mandar   di    servire    eotto    alle    nostre    bandiere.    L<> 


II 


spirito  militare  della  nostra  patria  si  ridesta  ,  e  il 
Vecchio  leone  belgico  ripiglierebbe  tutta  la  sua  ener- 
gia se  abbisognasse  un  giorno  disputare  la  nostra 
indipendenza  sul  campo  dell'  onore.  (  Gaz.  de  France.) 

OLANDA. 
DaW  Aja  ,    16    Dicembre. 
II   3o   del  mese    scorso ,     il    segretario     di    Stato 
interno  si  portò  air  adunanza  degli     Stati 


gene- 
sovra- 


la    seguente    esposizione    dello    stato    del 


61- 

del 

,    i 
non 


dell 

rali  ,  ove  ,  a  tenore  degli  ordini  del  Principe 

no  ,    fece 

paese. 

«  Nobili   e  possenti  signori , 

»  Onorato  de.H'  incarico  di  presentare  alle  V.  A. 
alla  loro  prima  Sessione  ordinaria  ,  un  prospetto  della 
tuazione  in  cui  si  trovano  presentemente  ,  allo  spirare 
primo  anno  del  goveri.'o  del  nostro  amato  Sovrano 
Paesi  Bassi  Uniti  ,  tolti  .''d  una  potenza  straniera 
farà  bisogno  ,  A.  P.  S.  ,  di  .ridurvi  alla  memoria  tuie'  tem- 
pi funesti  che  precedettero  al  giorno  sì  vivamente  desi- 
derato da  tutti  gli  abitanti  di  queste  province  ,  quel  gior- 
no in  cui  piacque  alla  divina  provvidenza  di  ridonare  a 
questa  patria  la  vita  eh"  essa  avea  perduta  ,  e  di  col- 
locarla di  bel  nuovo  nel  rango  delle  naJion'> 

»  Se  il  paragonare  le  attuali  eircostan"*e  con  quelle 
nelle  quali  gememmo  ,  può  contribuire  a  me.*tere  m  Pul 
chiara  luce  i  salutari  effetti  della  liberazione  ,  jl  rammen- 
tare queste  ultime  ridesterebbe  però  de'  senth->lentl  »  e 
riaprirebbe  certe  ferite  alle  quali  il  tempo  ,  che  tu'"o  di- 
strugge ,  ha  già  cominciato  a  portar  rimedio.  E  a  che  mai 
servirebbe  ,  A.  P.  S.  ,  un  tal  paragone  ,  se  la  differe^a 
fra  quello  che  noi  eravamo  poc1  anzi  e  quello  che  siami"* 
oggidì  dovè  incontrastabilmente  essere  osservata  in  ogni 
parte  dalle  V.  A.  P.  qui  radunate  ,  in  tutta  1'  estensione 
dei  Paesi  Bassi  Uniti  ,  talché  ogni  prospetto  che  se  ne  fa- 
cesse ,  sarebbe  sempre  inferiore  a  quanto  da  voi  stessi 
vedeste  ? 

Spirito  pubblico. 

"  Io  mi  limiterò  pertanto  a  richiamare  1'  attenzione 
delle  V.  X,  P.  sopra  ciò  che  ora  merit  i  di  essere  consi- 
derato ,  per  riguardo  alle  circostanze  ,  sì  generali  che  par- 
ticolari ,  dei  paese.  E  per  incominciare  ,  io  non  so  trovar 
soggetto  più  importante,  quanto  la  buona  armonia  che  re- 
gna fra  tutti  gli  abitanti  ,  e  in  tutte  le  parti  dei  Paesi 
Bassi  Uniti;  armonia  che  gli  sprona  ad  unirsi  tutti  intorno 
a  quel  punto  centrale  la  c-m  privazione  cagionò  tante  di- 
scordie e  calamità  ac1  tempi  andati, 

>>  Sì,  A.  P.  S.,  dopo  le  sciagure  che  provammo, 
dopo  le  triste  lrziorix  che  avemmo  ,  alla  line  è  giunto 
quel  momento  in  cui  la  nazione  ,  superba  della  sua  ricon- 
quistata indipendenza ,  riconosce  il  suo  salvatore  nel  So- 
vrano che  la  Provvidenza  accordollc  ,  e  nella  forma  di 
governo  che  regola  i  suoi  interessi  ,  raro  complesso  <F  an 
tiche  istituzioni  e  di  crine  p^  fondati  siili'  esperienza  dei 
tempi  moderni  ,  i  (piali  soli  possono  ridonarle  quel  grado 
di  gloria  e  prosperità  che  seiÀvava  ,  per  così  dire,  im- 
jo-sibile  di  ricuperare.  Gli  abitami  de' Paesi  Bassi  Uniti 
dovevano  sopportare  tante  calamiti  per  godere  di  tanto 
bene. 

»  Vi  pnò  essere  taluno   che   in  tjuesra    rivoluzione  sa- 
lai tre  non  abbia  ritrovata  quella  perfezione  die  per  P  or 
dinario  altri  si  penta  di  veder  nascere  da    qualunnue  can- 
giamento di  governo  ,   o  vero  taluno  che   aia    ancor    privo 


Commercio. 


di    que'   vantaggi    ai    quali    si  credeva  di  poter  pretendere 


vanno 
punto 
j;.ir<i     tran 


o  per  una  ragione   o     per    P  altra  ;    ma    tulli    però 
d'  accordo  nel   due  che   la  cat.1  d'  Orange  è  il    solo 
fisso  ove  possono,  colla  divina    benedizione 
quill, unente  in  attenzione  del  f.  turo. 

»  Non  v1  hi  coba  eie  meglio  dia  a  conosi  eie  questa 
perfetta  unione  ,  quinto  le  tante  irrefragabili  prove  di 
leale  attaccamento  che  diedero  a  gara  gli  abitati  in 
ogni  occasione,  le  quali  non  possono  essere  pareooiate 
che  dalle  instancabili  cure  colle  quali,  fin  dal  priin  >  ut. iu- 
te del  suo  governo,  il  Principe  sovrano  el>L>c  ed  ba  tvm 
giorno  a  cuore  gT  interessi  de'  suoi  sudditi,  in  guisa  c\e 
quelli  i  quali  veggono  da  viemo  questo  Sovrano,  temono 
e  ic  que(sto  cotiì  raro  e  spontaneo  zelo  per  li  prosperità 
d'I  popolo,  che  cr;  ita  iu  i  i  rispetto  ci  ammirazione, 
non  gli  sia  nocivo  pei   '  i  grande    ipp]       ì  me. 


»  Le  V.  A.  P.  A  aspettano  certamente  che ,  prose- 
guendo il  mio  lavoro,  io  faccia  rivolgere  l'attenzione  loro, 
sopra  il  commercio  ,  sorgente  importantissima  della  pro- 
sperità della  nazione  ,  che  in  questo  paese  debb'  essere 
considerata  come  la  principale. 

»  Fra  i  paesi  sottomessi  al  dominio  estero  ,  nessun 
altro  certamente  ce  ne  fu  ,  il  quale  provasse  più  de'  Paesi 
Bassi  i  funesti  resultati  del  sistema  proibitivo  ,  cui  furono 
costretti  ad  uniformarsi. 

»  In  que'  paesi  che  hanno  interne  risorse  ,  un  tale  si- 
stema può  forse  avere  per  qualche  tempo  un'  influenza 
meno  perniciosa;  ma  per  un  popolo  che  debbe  ritrarre 
la  sua  principale  esistenza  dal  commercio  ,  esso  non  ptt> 
restare  a  lungo  in  vigore  senza  rovinarlo  interamente. 

V>  A  malgrado  però  di  tutti  i  colpi  scagliati  contro  il 
commercio  ,  a  dispetto  dello  scoraggiamento  che  pare  siasi 
voluto  spargere  fra  la  classe  commerciante  de'  cittadini  , 
mediante  vessazioni  e  perfidie  inaudite  ,  il  negoziante  in- 
dustrioso ed  attivo  ,  fin  dal  primo  istante  in  cui  furono 
spezzate  le  catene  che  lo  stringevano  ,  sollevò  coraggiosa- 
mente la  fronte,  ed  impiegò,  con  quell'  energia  che  gli  fu 
sempre  na  urale  ,  tutti  i  mezzi  che  ancor  gli  restavano, 
per  riparare,  se  pur  era  possibile,  col  ristabdimento  delle 
sue  relazioni  sospese  fino  a  quell'  epoca ,  le  perdite  sof- 
ferte ,  e  concorrere  con  questo  mezzo  alla  pubblica  pro- 
sperità sì  strettamente  unita  al  suo  proprio  bene. 

y  Ma  le  circostanze  non  hanno  permesso  ancora  di 
dare  a  queste  relazioni  commerciali  tutta  quell'  esiensione 
di  che  sarebbero  state  capaci  senza  i  tempi  disastrosi  iu  cui 
siamo  vissuti.  L'  enorme  diminuzione  de'  capitali  ,  operatasi 
tanto  per  la  riduzione  degi*  interessi  del  debito  pubblico  , 
che  pe'  disastri  della  guerra  ;  la  mancanza  quasi  assolute. 
di  bastimenti  in  istato  di  servire  ;  V  incertezza  per  rispetto 
allo  stato  del  commercio  presso  altri  popoli,  e  il  pericolo 
che  ne  risultava  dall' assumere  troppi  impegni  ;  le  circostanze 
dei  detti  popoli,  parecchi  de'  quali  hanno  ancora  numerosi 
eserciti  sul  loro  territorio  ,  e  che  per  questa  ragione  non 
si  osano  d'  azzardare  grandi  imprese  ;  una  tariffa  di  tasse 
siigh"  {'inetti  di  commercio  ,  proporzionata  alla  piega  no- 
vella pnOa  dagli  affari  ,  ma  la  cui  diminuzione  non  poteva 
aver  luogo  tutto  ad  un  tratto  ;  la  restituzione  protratta  in 
Imito  della  ."Maggior  parte  de'  nostri  possedimenti  dell1  In- 
die ;  finalmente  un  certo  qual  timore  immaginario  che 
1'  Europa  non  i»ia  giunta  per  anco  a  quello  stato  di  riposo 
e  di  pace  che  da  sì  gran  tempo  sospirava  ,  sono  tante 
cause  che  fino  a  quest"  epoca  si  erano  opposte  al  perfetto 
ristabilimento  delle   «uriche  relazioni   commerciali. 

»  Considerando  tutti  i  surriferiti  ostacoli,  debbe  sem- 
brar quasi  incomprensibile  che  il  commercio  siasi  di  già 
potuto  estendere  cotanto  ed  abbia  sparso  fra  tutte  le  classi 
degli  abitanti  quella  prosperità ,  i  cui  contrassegni  sona 
tanto  visibili  da  per  tutto.  Chi  ,  un  anno  fa,  avesse  voluto 
predire  questo  cangiamento  salutare ,  sarebbe  eertamente 
stato  tenuto  da  tutti  per  un  insertato  che  si  lasciava  guida- 
re da  una   immaginazione  riscaldata. 

>•  Per  tal  kkh'.o.  A.  P.  S.,  1'  infinita  differenza  tra  il 
passato  ed  il  presente  può  farci  dubitare  talvolta  se  quello 
che  vediamo  sia  sogno  o  verità.  E  se,  fra  tanti  ostacoli  , 
il  caso  è  tale  ,  quanto  ridenti  non  debbono  essere  le  pro- 
spettive che  l'avvenire  promette  al  commercio,  quando 
saranno  una  \olia  tolti  tutti  gl'incagli,  e  che  l'antica 
buona  fede  e  V  olandese  probità  continueranno  ,  come  per 
lo  passato ,  a  segnalare  il  commerciante  de'  Paesi  Bassi 
Uniti  ? 

»  S.  A.  R.  crede  che  la  circolazione  del  danaro,  prò 
tetta  con  moderazione  .  debba  considerarsi  come    uno    dei 
mezzi  principali   che   debbono   concorrere   a  a   far   risorgere, 
il  commercio  in  decadenza. 

»  E  fu  con  questa  mira  che  ,  quando  le  circostanze 
permisero  di  riprendere  relazioni  di  commercio  ,  il  Prin- 
cipe  fece  stabilir  nella  capitate  una  banca  nazionale;  e  se 
ne' primi  momenti,  a  cagione  della  sua  novità,  questa  in- 
Btituzione  non  ebbe  tutto  il  successo  proposto,  essa  gra- 
datamente si  è  raccomandata  da  se  stessa,  ed  <N  andata  US- 
Bpirando  una  tale  fiducia  che  nel  commercio  già  se  pe  prò 
\ano  a  quest'ora  ottimi  effetti.  La  diminuzione  d'una  par 
te  delle  gabelle  d'  entrata  e  d'  uscita  che  .  a  tenore  dell» 
proposizione  di  S.  A.  R..  approvata  dalle  V.  A.  P. .  verrà 
fra  poco  introdotta,  putì  essere  annoverato  fra  que' mezzi 
che  avranno  Intona  influenza  sul  rinascente  commercio. 
Ma  ciò  ci  e  attuabnente  può  considerarsi  come  <t"  un  in- 
erente incalcolabile     si  è  l1  occasiona  data    »  tutti  ±\\  .\\.- 


" 


v^nti  di  questi  paesi ,  d'  aprire  relazioni  di  commercio  , 
delle  quali  anticamente  erano  privi  per  conseguenza  de' 
principi  adottati.  Io  vuò  dire  della  navigazione  verso  gli 
importanti  possedimenti  delle  Lidie   Olandesi. 

»  Ora  più  non  6'  ignora  se  que'  possessi  saranno, 
come  negli  ultimi  tempi  in  cui  erano  in  nostro  potere  , 
proprietà  perniciose  ed  a  carico  ,  0  beni  producenti  ricchi 
profitti.  Sebbene  non  ci  dobbiamo  lasciar  sedurre  da'  lu- 
minosi prospetti  fatti  già  da  qualche  tempo  de1  vantaggi  di 
queste  possessioni  ,  si  può  non  ostante  sperare  che  ,  quan- 
do gli  affari  avranno  preso  un  corso  regolare  ,  esse  frut- 
teranno de'  milioni  che  ,  insieme  co'  guadagni  considerabili 
che  questo  nuovo  ramo  di  commercio  diffonderà  nella 
«lasse  commerciante  ,  e  co'  mezzi  d1  esistenza  che  sommi- 
nistrerà a  tutte  le  classi  degli  abitanti ,  potranno  contri- 
buire assaissimo  a  far  rivolgere  con  gratitudine  e  soddi- 
sfazione gli  sguardi  sui  giorni  di  gloria  de'  nostri  antenati , 
quando  ,  dopo  avere  ugualmente  scosso  il  giogo  d'  una  do- 
minazione straniera  ,  quelle  possessioni  istesse  divennero 
bentosto  una  delle  più  feconde  sorgenti  della  nostra  esi- 
stenza riconquistata. 

s>  Molto  possiamo  riprometterci  a  questo  riguardo  dalle 
buone  intenzioni  e  dalla  fedeltà  provata  de'personaggi  che 
S.  A.  R.  ha  scelti  per  regolare  tutto  ciò  che  può  esservi 
ili  vantaggio  e  che  sono  sul  punto  di  portarsi  a  compiere 
Y  importante  loro  missione. 

»  Le  speranze  che  si  possono  dare  per  rispetto  al 
commercio  delle  Indie  Occidentali  ,  sono  finora  meno  po- 
sitive ,  poiché  ulteriori  negoziati  debbono  decidere  quali 
ira  le  dette  colonie  noi  potremo  riavere  ;  ma  ,  comunque 
sia,  si  può  in  ogni  caso  nodrire  la  speranza  fondata, 
che  quelle  ancora  che  noi  cederemo  per  ottenere  altri 
vantaggi  ,  non  saranno  perdute  per  la  patria ,  ma  che  si 
potrà  stabilire  ,  per  mantenere  le  relazioni  devnostri  abi- 
tanti colle  proprietà  loro  ivi  situate  ,  una  navigazione  di* 
tetta  ,  e  che  per  tal  modo  noi  avremo  a  questo  riguardo 
una  parte  considerabile   de'  vantaggi  di  prima. 

{  Sarà    continuato.  ) 

(  /.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,  ai   Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del  22  settemb.    1814,  7»  f.  70. 

Idem,  godimento   del    22  marzo  181  5,  69  f.  j$.  e 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del 
?.'  luglio    1812,  3i85  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  3  i/3  per  cento 
di  perdita  all'  anno. 

— ■  II  sig.  De  la  Fare  ,  vescovo  di  Nancy,  è  nomi- 
nato 1 .°  elemosiniere  di  Madama  ,  Duchessa  d'  An- 
gouleme. 

—  La  Camera  de'  Pari  ,  nella  seduta  di  jeri  ,  diede 
il  suo  voto  per  1'  adozione  della  legge  supplimentaria 
del  budjet  dell'anno  18 1 5  ,  come  pure  di  quella  re- 
lativa ai  debiti  contratti  dal  Re  air  estero. 

—  Abbiamo  annunziato  che  la  sessione  delle  due 
Camere  terminerà  il  3o  di  questo  mese.  Pare  che 
questa  sessione  saia  solamente  aggiornata  lino  al  i.° 
jnarzo.    (  Jour.  des  Debats.  ) 

—  Non  è  già  il  titolo  d'  intendente  dell'  esercito  , 
eh"  è  stato  conferito  al  sig.  conte  Daru  ,  il  che  \>o- 
trebbe  far  supporre  che  1'  esercito  sia  messo  in  atti- 
vità ;,  ma  bensì  quello  d'  intendente  d'  esercito ,  col- 
ì'  emolumento   di  non  attività. 

—  11  sig.  maresciallo  Duca  d'  Albufera  è  partito 
Stamane  a  7  ore  per  portarsi  al  suo  nuovo  governo 
di  Strasborgo. 

— -  Ci  si  scrive  da  Roma  ,  in  data  del  7  dicembre  , 
quanto  segue:  i<  Monsignor  Alliama  ,  vescovo  di 
Xenille  ,  sbarcò  ultimamente  a  Gaeta ,  nel  Regno  di 
Napoli  ,  accompagnato  da  parecchi  religiosi.  Si  pre- 
parano per  esso  e  pel  suo  seguito  degli  appartamenti 
nel  palazzo  Farnese.  Egli  è  incaricato  da  Ferdinando 
VII  d'  una  missione  presso  il  Santo  Padre  ,  relativa, 
per  quanto  dicesi ,  alle  dissensioni  eh'  esistono  in 
I»pagna  fra  parecchi  ordini  religiosi,  gli  uni  de'  quali 
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non  vogliono  osservare  le  antiche  regole  ,  e  Vii  at*r* 
domandano  delle  riforme  troppo  austere.  Il  ristaboùnR)»  '  ' 
to  de"1  Gesuiti,  a  cui  si  oppone  vivamente  la  plurlrkt^  _\'^ìf 
degli  Spagnuoli  ,  e  la  ristaurazione  di  certi  mona- 
steri,  che  incontra  grandi  difficoltà,  sembrano  pure 
esser  l'oggetto  di  una  tale  missione.  Il  nostro  Saito 
Padre  avea  nella  sua  saggezza  cercato  de"  rim;ij  a 
questi  mali  ,  inviando  monsignor  Nasali  presso  il 
Re  ;  e  quindi  pare  che  questa  missione  sarà  senza 
scopo ,  poiché  S.  S.  dee  riportarsi  a  quanto  opererà 
il  suo  inviato.  »  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

—  Si  è  parlato  troppo  presto  del  processo   intenta- 
to dalP  ex-Re  cP  Olanda  contro  la  duchessa  di  Saint- 
Leu.  Avvertiti  nondimeno    dalla    voce    pubblica    che     • 
questa  causa    era    sul    punto    d'  essere     discussa  dai 
tribunali  ,  abbiamo    cercato    di    conoscere    la    verità 
della  cosa  ,  ed  ecco  i  resultati    delle  notizie  che  ab- 
biamo raccolte ,  e  che  siamo    autorizzati     a    credere 
esatte.    L"1  ex— Re    d' Olanda ,     che    trovasi    presente- 
mente a  Roma ,    ma    che     non    pare    determinato  di 
continuare  a  rimanervi  ,  desidera  che  i  beni    di'  egli 
possedeva  in  Francia  sieno    subitamente    venduti  ,  e 
che  i  suoi  figli ,  che  trovansi  qui  presso  la  loro  ma- 
dre ,  gli    sieno    rimandati.    La    signora    duchessa    di 
Saint— Leu  ,  benché  maritata  in  comunione    di  beni  , 
non  mette  alcun  ostacolo  al  primo   voto     di  suo  ma- 
rito ,  e  parimente  non    si  opporrebbe  al    secondo  se 
non  temesse  che  ,  aderendovi  ,  V  educazione    de'  suoi 
figli,  felicemente  incominciata ,  non    avesse     molto  a 
soffrire  dal  loro    traslocamento  ,    e    se     non    temesse 
soprattutto  d'  esporre  i  suoi  figli    a    perdere    ad    un 
tempo  e  il  bel  titolo  di   cittadini  francesi  ,  e   gli  altri 
vantaggi  di  cui  S.  M.  degnossi  d'  onorarli.     È    senza 
dubbio  ben  naturale  che  un  padre     desideri    d'avere 
i  suoi  figli  presso  di    se  ;    ma    non  è  meno  naturale 
che  una  madre  esiti    non    solamente    a     separarsi  da 
essi ,  ma    ad  adottare  una  proposizione  che    può  far 
loro  perdere  uno    stato    assicurato ,    ed    abbandonarli 
ad  un  avvenire  necessariamente  incerta  Egli    è  dun- 
que perchè  le  pretensioni  dell'  una  parte ,  e     le    op- 
posizioni dell'  altra  partono  da  un  s/mtiinento  egual- 
mente onorifico  ,  che  ci  ha  motivo  a  sperare  die    il 
processo  non  avrà  luogo ,    e    che    le   due    parti    non 
tarderanno  a  convenire  nel  vero  interesse    de"  minor;. 

—  11  Journal  des"Débats  fa  arrivare  il  generale 
Espoz  Mina  in  Inghilterra ,  e  gli  attribuisce  l' inten- 
zione di  stabilirvisi  ,  mentreche  Mina  era  ancora  ,  il 
1 5  di  questo  mese ,  a  Bar-sur-Aube  ,  e  nulla  dava 
a  divedere  eh'  egli  si  disponesse  ad  abbandonar  la 
Francia. 

—  Il  brich  la  Senna  ,  della  portata  di  170  tonnel- 
late ,  partirà  quanto  prima  dall'  Hàvre  per  Pointe-k- 
Pitre  nella  Guadalupa  ,  e  prenderà  a  bordo  varj 
passeggieri.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  22    Dicembre. 

Effetti  pubblici.    Cinque    per    cento    consolidato  , 
godimento  del   22  settembre    18 14  ,  73  fr. 

Azioni  della  Banca    di    Francia    del     i.°    luglio  , 
u85  f. 

,    Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,    3    per    cento    di 
perdita  all'  anno. 

—  In  virtù  d' un' ordinanza  del  Re,  del  16  dicem- 
bre ,  sarà  formato  un  reggimento  di  fanteria  di  li- 
nea sotto  la  denominazione  di  Reggimento  coloniale 
straniero  ,  nel  quale  saranno  collocati  i  militari  spa- 
gnuoli e  portoghesi  eh"  esistono  al  soldo  della  Fran- 
cia,  e  che  sono  in  istato  di  servizio. 

1 —  Si  procederà  ad  una  'nuova  organizzazione  de* 
reggimenti  stranieri  1.%  2.0  e  3."  che  sono  al  servi- 
zio del  Re.   (  Ordinanza  del    16  dicembre.  ) 

—  Già  da  cinque  giorni  non  riceviamo  i  fogli  d'In- 


ghilterra. 


—  La  signora  Catalani  ci  prega  d'  annunziare  che  , 
siccome  <_'ià  da  otto  anni    le    sue    differenti    scritture 


TV 


$n  Influitemi  e  le  accademie  ch'ella  diede  le  frut- 
tarono per  lo  meno  dugentocinquantamila  franchi  al- 
l'anno ,  eo*i  la  ana"  situazione  prosente  le  ha  fatto 
prendere  là  risoluzione  di  non  accettare  nessun  im- 
pegno. Se  d'  ora  innanzi  la  signora  Catalani  si  tro- 
vasse nel  caso  di  far  uso  del  suo  talento  ,  lo  farà 
per  suo  proprio  conto.   (  Jaur.  des  Deb.  ) 

1 —  Un  corriere  napoletano  ,  diretto  in  tutta  fretta 
a  Londra  ,  passo  da   Calai s  ,  il    io  corr.    (  G.  de  Fr.  ) 

—  Il  Corrisponde/ile  di  Norimberga  ,  giornale  che  ri- 
porto tutto  le  voci  prò  e  contro  relativamente  alla 
*>orte  della  Sassonia  ,  ma  però  quasi  sempre  con  una 
predilezione  evidente  per  la  Prussia  ,  è  stato  ora 
proibito  in  Sassonia  dalla  stessa  veggenza  provvisio- 
nale prussiana.   (  La  Qnoiid.   ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  2.6     Dicembre . 

Da1  rapporti  de''  commissarj  della  federazione  nel 
Cantone  Ticino  rilevasi  che  il  giorno  i3  del  corrente 
ài  tribunale  speciale  ha  dato  principio  alle  sue  ope- 
razioni. Esso  con  pubblico  editto  ha  citato  a  com- 
parire tutti  gli  autori  delle  note  turbolenze  i  quali 
so  io  espatriati  ;  vuoisi  pure  die  abbia  spedite  delle 
r<  quisitoriali  a"  governi  limitrofi  per  ricercare  la  loro 
consegna  e  che  abbia  intanto  messo  sotto  sequestro 
i  toro  beni.  Il  18  del  corrente  fu  dal  granconsiglio 
de!  dotto  cantone  con  piccola  pluralità  di  voti  ac- 
cattata la  costituzione  del  29  luglio  modificata  dalla 
'dieta.  La  proposizione  fatta  alla  dieta  di  passare  a 
tauove  elezioni  in  tutti  i  circoli  venne  dalla  mede- 
sima rigettata.   (  Fogli  sciz.   ) 

ITALIA. 

R  0  ma  ,   2  1    Dicembre. 
Atti  del  concistoro  segreto  tenuto    dàìla    Santità  di 
Nostro  Sigmr,c  Fio  Papa   VII ,   felicemente    regnante 


iorno   19  dicembre 


nel  palazzo  apostolico  Quirinale,  il 
1814. 

Patriarcato  di  Antiochia  de'  Maroniti  ,  per  monsig. 
Ciò.  Dolce  ,  vescovo  di   Ptolernaide. 

Patriarcato  di  Armenia  minore  e   Cilicia,  per  mon- 
*ig.   Gregorio,  vescovo  di  Germanicia  ,  ora  Marasa. 

Arcivescovato  dVv.-ilenza  ,  per  monsig.  Veremondo 
Arias   Theykeiso  ,  vescovo   di  Pamplona. 

Arcivescovato  di   Gianata ,    per    monsig.  E.   Cioac- 
«hino  Alvaréz  de  Palm\,  vescovo  di  Terital. 

Chiesa  di   Celala  ,  pel'tev.  sig.  D.  Giovanni  Sergio, 

jnatlvo   della   medesima   diocesi,  "e  vicario   sen.  di  essa. 

Chiesa    di    Liutz ,    pel    r*v.      sig.    D      Sigismondo 

Kobe.iwan  ,  nativo  della  dio^gi  di  Gorizia  ,  canonico 

e   vicario   generale   d  Ma   diocesx  di   Gurck. 

Chiesa  di   Segorve,  per  moiis'v*.  Lorenzo  Alaguero, 
Vescovo  di  Jaco  e  traslato  alla  detta  chiesa  di  Se<*orve. 
Chiesa  di  Malaga,  pel  rev.  sig.  ^delfonso  e  Vigil, 
Xiativd  della   diocesi   di   Oviedo  e  canonico    nella    me- 
tropolitana di  Toledo. 

Chiesa  di  Tortosa  ,  pel  rev.  sig.  \  Emmanmle 
Bos  ,  nativo  della  diocesi  di  Oviedo  e  «nemico  dot- 
torale  della  metropolitana   di   Compostella. 

Chiesa  di  Lugo,  pel  rev.  sig.  D.  Giuseppa  Antonio 
Azpeitia  Saenz  di>  Santa  Maria  ,  della  diocel  di  Ca- 
Jahorra  e   canonico   arcidiac."   della  cliiesa  di   Segovia. 

Cbicsa  di  Leon  ,  poi  rev.  sig.  D.  Ignazio  R  aitando 
.:  .'ola  ,  nativo  della  diocesi  di  Derida  e  canonico 
penitenziere  della  metropolitana  dì  Compostella 

Chiesa  di  Solsona  ,    pel    rev.    sig.    D.    Emrtanut 
Benito  <•    Favernero  .    nativo  della  diocesi  dì  Toled 
<»d  abate  della  chiesa  NulUus  di   I. orina. 

Chiesa    di    Barbasti"  .     pel    rev.    sig.  D.    Giovanni 
De— Lem  e  Cano  ,  nativo  della    diocesi    di 
e  parroco  della  chiesa  ili  S.  Salvatore  in  Madrid. 


Chiesa  di  Cindad-Rodrigtì  ,  pel  rev.  sig.  D.  Pietro 
Emmauuele  Kamirez  de  la  Piscina  .  nativo  della  dio- 
cesi di  Calahorra ,  canonico  dignità  della  cattedrale 
tU  Pamplona. 

Chiesa  di  Ceuta  ,  in  Africa  ,  pel  rev.  sig.  D.  An- 
drea Lstevan  y  (Jomez  ,  naliso  della  diocesi  di  Si- 
guenza  ,  della  qua!  cattedrale   e   canonico. 

Chiesa  di  Tlascalu  ,  uell'  Indie  ,  pel  rev.  sig.  D. 
Antonio  Gioacchino  Perez  ,  nativo'  della  stessa  dio- 
cesi e   canonico   di  essa   cattedrale. 

Chiesa  di  Eeja,  pel  rev-,  sig.  D.  Emmanuele  a 
Sonza  de  Carvalho  ,  della  diocesi  di  Porto  e  vicario 
generale  della  congregazione  de'  padri  ministri  degli 
infermi. 

Chiesa  di  Angola  ,  in  Africa  ,  pel  rev.  P.  Fr.  Gin, 
Damasceno  Povoaz  ,  religioso  de"  minori  riformati  di 
S.   Francesco  ,   nativo  di   Porto. 

Chiesa  di  Scutari,  per  monsig.  Antonio  Dodraassei, 
vescovo  di  Pulati  e  traslato  ,  con  decreto  di  propa- 
ganda fide ,   alla  chiesa  di   Scutari. 

Chiesa  di  Scio  ,  pel  rev.  sig.  Francesco  Saverio 
Dracopoli  ,  nativo  di  Scio,  nominato  alla  detta  chiesa, 
con  decreto  di  propaganda  lite. 

Chiesa  di  Pnlati  ,  pel  rev.  sig.  D.  Michelangelo 
Caimet  ,  nativo  di  Acquapendente  ,  con  decreto  di 
propaganda  fide  nominato  alla  chiesa  di  PulatL 

Chiesa  di  Lidda ,  in  paxtibus ,  pel  rev.  sig.  D.  An- 
selmo Basilici ,  deputato  coadiutore  al  suffraganeo  di 
Sabina. 

Monastero  di  S.  Maria  de  Amery  Ronas  ,  pel  rev. 
P.  Giacomo  de  Llanza  e  de  Yalls  ,  nativo  della  dio- 
cesi di  Barcellona ,  monaco  dell'  ordine  di  S.  Benedetto. 

Monastero  di  S.  Paolo  del  Campo  e  della  Portello-, 
poi  rev.  P.  Raffaele  de  Parrella  ,  nativo  della  diocesi 
di  Vich  ,  monaco  dello  stesso  ordine  di  S.  Benedetto, 


Lunedì  mattina,  dopo  il  concistoro,  S.  E.  il 
bali  Niccola  Bonaccorsi  ,  ministro  dell"  Ordine  di  S. 
Giovanni   di  isso     la     S.     Sede  ,   ebbe 

1"  onore  di  pres<  itart  antità  di  Nostro  Signore 

Pio  Papa  VII   il   v  >  bah   Caracciolo     di     Sant* 

Eramo  ,  grancroce  del  sagro  militar  Ordine  gerosoli- 
mitano. Sua  Santità  ha  accolto  V  anzidetto  distinto»' 
soggetto  con  quella  affabilità  e  paterna  amore. -olezza 
che  sono  proprie  della  Santità  Sua.  (  Diario  de  Roma.y 

Firenze  ,   28  Dicembre 

Venerdì  scorso  S.  A.  I.  e  R.  il  nostro  amatis- 
simo Sovrano  si  porto  di  nuovo  a  Firenze  da  Pisa 
per  assistere  al  consiglio  di  Stato,  finanze  ecc.  che 
si  tenne  avanti  la  sua  real  persona  nel  successivo 
•riorno  di  sabato. 

bri  E  altro  la  proiodata  A.  S.  I.  riparti  per  Pi- 
sa ove  soggiorna  tuttavia  la  sua  I.  e  R.  famiglia, 
che  grazie  a  Dio,  ed  a  seconda  dei  voti  di  tutti  i 
Toscani  .    cognita  a  godere   di   ottima    salute. 

(  Gaz.  di  Firenze.  ) 

>  ■  «nmwwiw — —— — — 

SPETTA  OLI  n'  OGGL 

E.  TEATRO  alla  Si  1;  1.  (  Opera  seria  )  V  ira 
d'Achille,  musica  nuova  del  sig.  M."  Giuseppe  Nico- 
liui  Balli.  1."  Gli  Ussiti  sotto  a  Naumborgo  ;  a.°  Il 
sindaco  vigilante  ,  composti  e  direni  dal  sig.  Salva- 
tore Vigano. 

11.  Ti:  ima  ALI  1  Cisróm  :\  I.  (  Comi»,  coni.  Pazzi) 
Clementina  e  Dorvigny.  Palio  ,  Il  giudizio  di  Fari, le. 

Te  uno  li  .  (  Opina  seria.  )  Evellina.  Ballo, 
io  specchio  delT  ìngan 

/'•     111  >    OH  IT/JTO     (  detto   di   Girolamo.   ) 

Le  trentine  disgrazie  di  Girolamo. 

Tatuo  t  s.  Iù'.m.ixo.  (  Giaudouja  piemontese.). 
J  ■,   !  0  •'"•  iska. 


Cartagena 


Milano  .  dalla  tipografia  di  Federico  Attuili. 
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Milano,  Martedì  3.  Gennajo   iut5. 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione   posti   in   questo   foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Vienili,   ì4    Dicembre. 
<  Dispaccio  .della    ces'area    regia    reggenza 
neir  Austria  inferiore. 
Introita  dei  vini  del  Tifalo  e  di  Trieste. 
A  senso  del  decreto  della  camera  di     Corte    da- 
tato  3o     novembre,  ricevuto     12   corrente    dicembre, 
Viene  permesso  nuovamente    V  introito    dei    vini    del 
Tirolo  e  di  Trieste  ,  sempre  però     cogli    annessi     re- 
lativi certificati ,  e    mediante     il    corrispettivo     dazio 
di  car.   36  per  ogni  misura   denominata    eimer  ,     non 
che  di  tutti  gli  altri    diritti    locali     attualmente    esi- 
stenti. 

Vienna,   i3  dicembre   18 14. 
Agostino  Ueiciimann  ,  barone  di   Hochkirchen  , 
vicepresidente  della  reggenza. 
Ignazio  ,    barone  di  Stuppan  ,   consigliere. 
(  Gazz.  di  Corte.  ) 

STATI    UNITI    D' AMERICA. 
:o   Ottobre. 


Si  sono  date  le  disposizioni  per  continuare  le  no- 
stre relazioni  diplomatiche  e  per  ristabilire  quelle  che 
avevamo  colla  Spagna ,  e  che  furono  interrotte  a  ca- 
gione della  situazione  particolare  di  quel  paese.  Le  re- 
lazioni diplomaticìie  furono  egualmente  ristabilite  cogli 
Stati  Uniti  de*  Paesi  Bassi.  Il  nuovo  governo  ha  spe- 
dito agli  Stati  Uniti  un  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  che  fu  ricevuto. 

Le  nostre  relazioni  colle  altre  potenze  del  Conti- 
nente cT  Europa  non  soffrirono  nessun  cangiamento  dopo* 
V  ultima  sessione  del  congresso. 

I.°  ottobre  1814..  Giacomo  Monroe. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 
Munster  ,  a  5  Dicembre. 
Un  opuscolo  uscito  in  luce  ultimamente  in  que- 
sta città ,  ha  prodotta  qualche    sensazione.    Esso    hi 
!  per  titolo:  Del  ristabilimento    dell'  Impero    germanico-, 


1  coni  era  prima  del  1792,  d'un  tréfoncìer  di  Liegi.  Per 
j  quanto  si  dice,  1"  autore  di    questo  scritto   è     il    sig. 
N-l'i.     <,liU'<  del   »-9    settembri    LI  séntfto    nomino  Kàbate  jarry,  ecclesiastico  francese,    già  noto  per  ril- 
conunissione     per    esaminare    lo    6tato  di  difesa  I  tre  opere  ,  il  quale,  benché  diinori    in    paese    stra- 


Wasìiington . 


una 

della  città  di  Washington,  e  s"  era  necessario  di  dare 
ulteriori  disposizioni  a  questo  riguardo.  In  quella 
del  3  ottobri? , ,  il  sig.  Larock  fece  mozione  d'  incari- 
care una  commissione  d"  esaminare  e  di  presentare 
al  -senato  un  rapporto  sui  guasti  commessi  dal  ni- 
mico nel  Campidoglio  e  negli  altri  'ediiizj  pùbblici  ili 
"Washington  ,  sui  'migliori  mezzi  di  preservare  gli 
avanzi  di  questi  edilizj  dalle  ingiurie  ilei  tempo,  e 
sui  mezzi  di  ripararli. 

.  11  senato  ricevette  il  seguente  messaggio  da  parte 
del  presidente  : 

Trasmetto  al  senato  il  rapporto  del  dipartimento 
di  Stato  conforme  alla  sua  risoluzione  del  26  del  mese 
prossimo  passato.  ■ —  Gijcomo  Madisson. 

.  Il  sottoscritto  segretario  di  Stato  ,  cui  fu  comuni- 
cata la  risoluzione  del  senato  che  dimanda  al  presidente 
di  esporre  al  senato  i  documenti  di'  egli  può  dare 
concernenti  lo  stato  delle  relazioni  attuali  fra  gli  Stati 
Vinti,  e  le  potenze  continentali  d"  Europa  ,  per  quella 
parte  di' egli  ctederà  conveniente  di  comunicargli  ,  ha 
V  onore  di  fare  i  seguenti  rapporti  : 

Le  relazioni  degli  Stati  Uniti  colle  potenze  conti- 
nentali d?  Europa  continuano  ad  essere  quelle  di  pace 
«?  cT  amicizia  :.  e ,  secondo  ogni  apparenza  ,  non  e*  è 
ragione  di  credere  che  possa  accadere  nessun-  cangia- 
mento contrario. 


niero,  pare  che  non  abbia  dimenticata  la  lingua  ma- 
terna. Il  suo  lavoro ,    commendevole    per    la    facilità 
dello  stile ,  lo  è  ancora  di  più  per    una   certa    forza 
di  ragionare,  a  cui  molte  persone  son  d'  avviso    noli 
essere  cosi  facile  il    rispondere.    L'  autore    invoca    il 
ristabilimento  dell'  Impero-  germanico  come  una  prov- 
videnza dettata  e  dalla  giustizia  e    dalla    politica^    fe 
8?  appella  all'  equità  de'  Sovrani  alleati.  I  diritti  del- 
le chiese  "sovrane  ,    così    die'  egli  ,    sono    dell'  egual 
natura  di  quelli  de'  Principi  secolari.    In    tempo    che 
si  fa  giustizia  a  questi  ultimi  ,  possono    forse     temer 
quelle  che  non  si  abbia  a  farla  anche  ad  esse?  Il  sig. 
Jarry  rammenta  i  servigi  che  gli  Stati  ecclesiastici  re- 
sero alla  Germania.  Egli  cita  in   testimonio     Leihnitz 
e  Montesquieu,  l'esperienza  del  passato,  i  vantaggi 
di  una  costituzione  sanzionata  dal  tempo  ,  i  priucipj 
del  trattato  di  Vestfalia  ,  che  per  tanto    tempo    assi- 
i-uro  il  riposo  della    Germania.     Egli     si     oppone     ad 
alcuni  scrittori  i  quali  trattarono  le  sovranità    eccle- 
siastiche coinè  istituzioni  gotiche  ,  bizzarre     e    ridi- 
cole.  Ma   qual     è   il  solido  fondamento    a   cui   s'  atten- 
gono tali  declamazioni.  ?  Se  lo    scopo    de"  governi    é 
quello  di  rendere  felici  i  popoli  ,  non   può   forse     un 
Pontefice  procurar  loro  questo   vantaggio  al    pari     di 
un  Principe    ereditario  ?  t  facile     il  mettere    in     ri- 
dicolo le  cose  più  antiche    e    rispettabili  ;    e    chi    e 
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mediocre  suol  essere  anche  orgoglioso.  Non  si  po- 
trebbe forse  far  osservare  ebe  gli  Stati  ecclesiastici  , 
«parsi  su  tutti  i  punti  della  Germania  ,  impedivano 
gli  urti  ,  ed  erano  altrettanti  ostacoli  di  opinioni  e 
di  località  alle  ambizioni  ed  alle  imprese  de'  Principi 
secolari  ?  Forse  ebe  questi  ultimi  si  crederebbero 
più  sicuri  perdendo  una  controbilancia ,  ed  atterran- 
do una  costituzione  esperimentata  ?  Non  sono  forse 
Stanchi  de'  cangiamenti  di  cui  le  tante  volte  furono 
vittima  ,  e  nbn  sentirebbero  forse  la  necessità  d'  in- 
trodurne di  nuovi  a  di  consecrare  queUi  prodotti 
dalla  violenza  7  Tale  è  in  sostanza  questo  scritto 
che  si  raccomanda  bastantemente  di  per  se  con  un 
tuono  sostenuto  di  ragione  ,  moderazione  e  saggezza. 
Noi  però  ignoriamo  s' esso  abbia  fatta  qualche  im- 
Tiressionc  sugli  arbitri  dei  nostri  destini. 

j.  o 

(  Jour.  des  Deb.  ) 
Francofone  ,  zi  Dicembre. 
Le  notizie  di  Costantinopoli    assicurano     che    in 
quella  capitale  s'  è  destato  un  fermento  che     potreb- 
be diventar  pericoloso.    Si  dice      che    i    cambiamenti 
fatti  dal  Gran     Signore    nel    sistema    militare    hanno 
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eccitato  molto  malcontento.  (  Jour.  suis.  ) 

FRANCIA. 
Strasburgo  ,    18  Dicembre. 
Continua  il  passaggio  per  la  nostra  città  de'  di- 
staccamenti di  prigionieri     di     guerra    die     ritornano 
dalla  Russia.  Dopo  d"  aver    passato    il    Reno  a  Man- 
li ?im  ,     essi    tengono  ora  la  strada  di    Landau    e    di 
Strasborgo  ,  ove  si   somministrano  loro  soccorsi  d'o- 
gni specie  ,    «  prendono    le    direzioni    per    V  interno 
della  Francia.     Accade  frequentemente  di  veder  arri- 
vare fra  i   detti   prigionieri  taluno  che  si  credea  mor- 
to ,   a  cagione  che  i  parenti     non    ne     aveano     avuta 
nessuna  notizia  dopo  l'  epoca  in  cui    caddero  in  po- 
tere del  nimico.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi  .  02,  Dicembre. 
Oggi  ,  Madama  si  è  portata  fino    a    Villejuif   ad 
incontrare    Monsieur.     Questo    Principe    è    giunto    da 
Seus  a  4  pre  e  mezzo.   S.  A.  R.  è  passata    da    Fon- 
tainebleau.  Monsignore  Duca    d'  Angouleme  e  monsi- 
gnore Duca  di  Barry  erano  andati    <i    cavallo  ad  in- 
contrare F  augusto  loro  padre  ,  e  .sono  ritornati  nel- 
la sua  carrozza.   (  Jour.  des  Débats.   ) 

—  Uno  de'  nostri  giornali  annunzio  ultimamente  ebe 
tm  Inglese  ,  per  nome  Nash  ,  erasi  portato  a  Parigi 
per  comperarvi  gli  oggetti  d'  arti  della  galleria  della 
Ma-maison.  Il  detto  giornale  non  fu  bene  informato. 
Il  Mg.  Nash  ,  architetto  del  Principe  reggente  ,  veu- 
r.e  realmente  in  Francia  alcuni  mesi  fa  ,  non  per 
comperare  la  galleria  della  Malmaison  -  che  non  è 
punto  in  vendita  ,  ma  per  trattare  d'  un'altra  mis- 
sione che  ha  per  oggetto  l' incoraggiamento  delle 
bolle  arti  in  Inghilterra.   (  Gaz.  de  Frante.  ) 

—  Il  giornale  del  Medio  e  Basso  Reno  pubblica  il 
seguente  articolo  : 

«  Il  Jour.  des  Débats  volle  mostrare  ,  poto  tem- 
»>  pò  fa,  che  il  solo  Bonaparte,  e  non  già  la  Francia. 
•>  era  stato  nemico  della  Prussia  ;  il  Moniteur  noiulimc- 


»  no  pubblicò  la  protesta  del  Re  di  Sassonia  eie  seda- 
»  te  del  Parlamento  d'  Inghilterra  relative  alla  Sas- 
»  sonia ,  e  eh'  erano  apertamente  dirette  contro  la 
a  Prussia.  Giusta  la  dichiarazione  del  governo  fran— 
»  cese ,  il  Moniteur  è  ora  il  solo  foglio  ufficiale  in 
»  Francia  .  e  tutti  gli  altri  debbono  essere  riguardati 
»  come  non  ufficiali.  Da  tutto  ciò  risulta  che  1'  odio 
»  della  Francia  contro  la  Prussia  è  officiale  ,  e  che 
»  non  officiale  è  la  sua  amicizia.  » 

Dopo  di  aver  letto  questo  singolare  paragrafo  , 
si  domanda  chi  mai  lo  potè  distendere  ?  E  co- 
me dunque?  non  si  potranno  più  ripetere  in  un 
giornale  alcuni  atti  ufficiali  già  noti  a  tutta  l'Europa, 
senza  essere  nemici  della  potenza  a  cui  hanno  rela- 
zione ?  Forse  che  il  Moniteur  si  è  fatto  lecito  d'  in- 
colpare di  checchessia  la  Prussia  ?  L'  ha  esso  forse 
accusata  a  torto  ?  Nel  caso  in  quistione  ,  due  sono 
i  punti  da  discutersi  ;  l'uno  di  fatto,  l'altro  di  dirit- 
to. 11  Re  di  Prussia  vuol  avere  la  Sassonia  :  questo 
è  uu  fatto  su  cui  tutti  vanno  d'  accordo.  Il  Re  di 
Prussia  ha  egii  il  diritto  di  spogliare  il  Re  di  Sas- 
sonia ?  Ecco  la  quistione  di  diritto  sulla  quale  ognu- 
no può  discutere  senza  essere  nemico  della  Prus- 
sia ;  che  anzi  si  può  dire  essere  i  suoi  veri  amici 
quelli  che  ne  la  dissuadono,  poiché  è  certo  che 
F  invasione  della  Sassonia  sarebbe  per  la  Prussia  ,  e 
fors"  anche  per  1'  Europa,  un  perpetuo  fomite  di 
guerra. 

Ma  inoltre  5  se  ra  Francia  è  amica  della  Prussia, 
è    pure    amica     della    Sassonia  ;     e    quindi    ha    dei 
doveri  con    ambedue    le    potenze.    Riferendo      senza 
commenti  e  senz*  asprezza  i  riclami  del  Re    di     Sas- 
sonia ,  la  Francia  è  ben    lontana    dall'  essere    nemica 
della  Prussia  ;    ne    è  tale    neppure    quando    sostiene 
la  causa  della  Sassonia,  e  si  oppone  alla  sua  invasione» 
Questo  è  quanto  ha  fatto  il  Moniteur;    ma  ogni     sua 
frase  ,  ogni  parola  portano  1"  impronto    della    mode- 
razione ,  della  ragione ,     della    giustizia.    Per    essere 
amico  della  Prussia  ,  fa  dunque  bisogno  di  abbando- 
nare alla    sua    sciagura    un    sovrano    rispettabile,  ita. 
antico    alleato  ,     e  far  plauso    al    suo    spogliamento  % 
La  protesta  del  Re  di  Sassonia  fu  riferita    da  tutti  i 
giornali  tedeschi  ,  e  non  vi  furono  che  le    sole    gaz* 
zette  di  Elberfeld  e  Dusseldorf  le  quali  abbiano  usata 
1'  indecenza     dì    commentarla    con    note     oltraggiose 
per  quel  sovrano. 

In  quanto  alle  sedute  del  Parlamento  d'  Inghil- 
terra ,  il  Moniteur  fu  ben  lontano  dal  riportarle  tali 
quali  si.  leggevano  nei  fogli  inglesi.  Legga  questi  ultimi 
il  compilatore  del  giornale  del  Basso  e  Medio  Reno,  e 
vedrà  che  1'  invasione  della  Sassonia  vien  dipinta,  in 
essi,  con  colori  ben  più  forti,  e  caratterizzata  in  mo- 
do mille  volte  più  energico.     (  Jcur.   des  Débats.  ) 

—  Air  epoca  della  ritirata  dell'  esercito  francese 
in  ottobre  del  1 8 1 3  ,  UH  ufficiale  francese  che  aveva 
molto  oro  con  se  mentre  si  stava  per  dare  la  bat- 
taglia d'  Banda  ,  temendo  di  perderlo  se  veniva  fat- 
to prigionièro  ,  Io  mise  nelle  sue  pistole,  e  nascose 
queste    nella  cavita  di  un  albero  d"  uu  boschetto  io 
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allora  circondate  dal  néffilco%  Questo  ufficiale  di  fat- 
to fu  preso  e  condotto  in  Russia.  Ultimamente  ,  re- 
duce egli  dalla  prigionia ,  quando  fu  vicino  ad  Ha- 
nau ,  si  allontano  con  qualche  pretesto  dalla  cclon- 
Ba  ,  riconobbe  il  sito  ,  rinvenne  l'albero,  e  vi  ritro- 
vo Toro  che  vi  aveva  depositato.   (  Idem.  ) 

• —  Il  sig.  Lestrade  fu  presentato  jeri  a  S.  M.  ,  ed 
ebbe  1"  onore  di  farle  omaggio  della  sua  traduzione 
francese  delle  Notti  romane  alla  tomba  degli  Scipioni. 

—  È  arrivata  a  Brusseilcs  una  muta  di  74  bei  ca- 
ni da  caccia  >  condotti  da  alcuni  guardacaccia  ingle- 
si. Assicurasi  esser  questo  uà  regalo  clie  S.  A.  R. 
*1  Principe  reggente  fa  al  Principe  ereditario  d' O- 
range.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Dal  1.°  al  io  dicembre  ,  furono  ammessi  negli 
spedali  civili  di  Parigi  6o5   individui. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,  24  Dicembre i 
Una  lettera  di   Strasborgo  in  data    del     17    cor- 
rente ,  inviata  da  parte  del   sig.  May   di  Berna  ,  co- 
lonnello del   3.°  reggimento  svizzero  ,    invoca    1     in- 
tervento della    Dieta    contro    1"  infrazione     fatta    alla 
capitolazione  del     suo     reggimento  ,    trovandosi     egli 
irtedesinio  m  arresto  per  ordine     del    ministro     della 
guerra. 

— •  S.  E.  il  sig.  conte  di  Talleyrand  ,  ministro  di 
Francia  ,  accusa  con  una  nota  del  1 3  dicembre  la 
.ricevuta  di  quella  della  Dieta  relativa  ai  rapporti 
commerciali  fra  i  due  paesi. 
-^-.  Gredesi  che  la  prestazione  del  giuramento  al 
nuovo  patto  federale  ,  eh"  era  stata  stabilita  al  5 
gennajo  ,  sarà  differita  sino  al    i5   dello  stesso  mese. 

—  La  Dieta  nella  sua  seduta  del  ai  ha  ricevuto 
per  parte  del  governo  di  Zurigo  la  notificazione  del- 
la nomina  del  suo  nuovo  borgomastro  David  Wyas  , 
il  quale,  in  forza  di  questa  carica,  ha  la  presidenza 
della  Dieta. 

—  La  mediazione  relativa  al  distretto  di  Utzaach, 
ritardata  per  1'  indisposizione  d"  uno  de"  mediatori  , 
avrà  principio  ben  tosto  ;  la  prima  conferenza  si 
aprirà  il  2.8  dicembre. 

—  Il  quarto  reggimento  svizzero  e  stato  trasferito 
da  Courbevoy  a  Parigi.  Il  ministro  della  guerra  ha 
Spedito  degli  officiali  ad  Uninga  per  ricevervi  le  re- 
clute che  vi  arrivano  ;  e  difatti  prima  della  sotto- 
scrizione della  capitolazione  non  parti  a  cjuella  volta 
neppure  un  trasporto.  Assicurasi  che  in  Parigi  il  luo- 
gotenente colonnello  Blenler  avrà  il  comando  di  questo 
reggimento.  (  Fogli  svizz.   ) 

SICILIA. 
Palermo  ,  1  o  Dicembre. 
Fra  i  pubblici  oggetti  che  fissano  la  nostra  at- 
tenzione, ci  pare  che  lo  stato  delle  nostre  finanze  sia 
6opra  tutti  il  più  lag:  inievole  ed  allarmante.  Sia  che 
volgiamo  lo  sguardo  alle  immense  spese  necessarie 
pel  mantenimento  della  nostra  indipendenza  ;  sia  che 
riguardiamo  la  ristrettezza  de'  mezzi  per  supplire 
V  bisogni,  non  sappiamo  vedere  per  ogni  dove   eh;' 
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perìcoli  e  difficoltà.  Un  forte  debito  nizlanilè; 
un  deficit  progressivo  tra  le  sppse  e  gì'  introrti  di 
ogni  anno  ;    V  esercito  da  4  mesi  senza  paga;  i  CHf3- 


gni  anno  ;    l    esercito  da  4  mesi   senza  paga 
ditori  dello  Stato  non    soddisfatti  :    la    mancanza    dP 
un  sussidio  annuale  di   circa   7   là  800:11.  oncie    e    di 
altri  cespiti  eh*  erano  prima  nazionali,  debio  io  cer- 
tamente riuscir  sensibili  a  chiunque  professa  un  me- 
diocre patriotismo.  (  Estr.  dal     Gior.  di  Napoli,  ) 

ITALIA. 

Roma    24    Dicembre. 
Il  sig.  brigadiere  Bracci  è  stato  nominato  tenen- 
te generale  delle  truppe  pontificie. 

■ — •  Il  rev.  D.  Giovanni  Chetwode  Eustace  ,  inglese , 
nello  scorso  martedì  fu  presentato  da  S.  E.  il  sig. 
Dodwell  a  Sua  Santità  per  baciarle  il  pied».  Il  S. 
Padre  accolse  questo  celebre  autore  d'  insigni  òpere* 
letterarie  e  specialmente  di  un  applaudissimo 
viaggio  d"  Italia  con  quelP  affabilità  che  è  pregio  del- 
suo  animo  sovrano ,  e  che  merita  questo  degno  ec- 
clesiastico. 

~ .  Sono  giunti  in  questa  dominante  non  ha  guari , 
i  seguenti  personaggi  inglesi  :  S.  E.  il  sig.  conte  e 
la  sig. a  contessa  Cuuingam,  il  sig.  cav.  Guglielmo  Chat- 
terton  ;  il  sig.  Leslie  ;  il  sig.  Silvertop  ed  il  sig.  Da- 
venpost.  Oggi  è  poi  giunto  S.  E.  il  sig.  Duca  d' 
Bedford  colla  sua  famiglia  e  numeroso    seguito. 

—  Da  questo  attivissimo  tribunale  del  governo  so- 
no stati  trasmessi  alle  galere  18  malviventi,  ed  altri 
20  ai  pubblici  lavori  in  Porto  d"  Arrzo  ,  come  dalla 
nota  jeri  pubblicata. 

—  L"  emo  sig.  cardinale  Galle ffi  ,  segretario  de'  me- 
moriali, ha  avuto  la  protettoria  dell'ospizio  de'  Cofti 
e  dell"  annessa  chiesa  di  S.   Stefano  de"  Mori. 

—  S.  Em.  il  sig.  cardinale     Gallerati     Scotti,    arci-  ' 
prete  della  patriarcale  basilica  liberiana  ,    prese  pos- 
sesso nel  giorno   19  corrente  in  qualità  di  protettore 
del    monastero    dell''  oblate    convittrici    del  Bambino 
Gesù. 

— •  S.  E.  il  sig.  senator  di  Roma  è  stato  autorizzato 
i  poter  assistere  al  trono  pontificio. 

1 — ■  Monsig.  Luzj  e  monsig.  Cavalli  sono  stati  anno- 
verati fra  i  prelati  votanti  della  segnatura  di  grazia. 

—  Con  benigno  rescritto  di  S.  Santità  è  stato  con- 
ferito a  monsig.  Giacomo  Guglielmo  Moni  un  bene- 
fizio del  S.  Cuore  di  Gesù  e  S.  Bartolomeo  ,  eretto 
nell"  insigne  collegiata  di  Bagnocavallo  sua  patria. 

—  Con  altro  clemente  sovrano  rescritto  è  sfato 
concesso  al  sig.  ab.  Amadeo  Caatua  un  benefizio 
semplice  di  S.  Lucia  nella  suddetta  collegiata,  e  città 
di  lui    patria. 

Il  riiio  D.  Niccola  M.  Boscurini ,  proposto     della 

cattedrale  di  Urbania ,  è  stato  annoverato    fra  i  pre- 
lati domestici  di  N.   S. 

—  Il  rev.  D.  Francesco  canonico  Petrarca  è  stato 
annoverato  fra  gli  esaminatori  del  clero. 

—  Martedì  30  corrente  dicembre  il  sig.  cav.  Filip- 
po Buzj  ,  patrizio  della  città  di  Velletri  ,  nipote 
della  eh.  ine.  Bali  Buzj ,  già  incaricato  della  sagra 
religione  gerosolimitana    presso  la  S,  sede,  nella  chie- 
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t>n  di  S.  Silvestro  in  capite,  adornata  con  elegante 
paratura  ,  fece  la  solenne  professione  nel  sagro  mi- 
litar Ordine  gerosolimitano  mi  suo  grado  di  cavalie- 
re di  giustizia.  L"  alito  gli  fu  conferito  dal  veue- 
:raudo  bah  Boaaccorsi,  incar.cato  d'  affari  dello  stes- 
so s.igro  Ordine.  La  messa  fu  celebrata  da  monsig. 
Eres,  commendate  re  dello  stesso  Ordine,  nelle  di 
cui  mani  il  sig.  cavaliere  proferì  i  suoi  voti.  Inter- 
vennero a  questa  inazione  varj  cavalieri  del  ridetto 
Ordine  ,  fra  quali  il  veni  bali  Caracciolo  di  S.  Eremo, 
il  si<r.  commendatore  Altieri  che  dette  al  candidato 
la  spada,  ed  i  sigg.  cavalieri  Giustiniani  e  Bussi 
che  gli  misero  gli  speroni  ,  come  pure  altri  Princi- 
pi e  nobili  personaggi  romani  ed  esteri  dell'  uno  e 
dell1  altro  Sesto.    (  Diario  di  Roma.  ) 

Ancona  ,    19  Dicembre. 

Dal  dì  9  del  corrente  dicembre  a  tutto  il  gior- 
710  1 Ó  ,  sono  entrati  in  questo  porto  26  legni  mer- 
cantili provegnenti  da  Trieste  ,  Venezia  ,  Cesenatico, 
Ravenna  ,  Portore  ,  Zara  ,  S.  Elpidio  ,  Coro  ,  Co- 
macchio  ,  S.  Benedetto  ,  Fiumicino,  Porto  dì  Fer- 
mo ,  Lusingamele  ,  Civitanova  ,  dalla  Srazza  ,  Porto 
«li  Recanati  ,  Penzangen  e  Rodi. 

(  Cior.  del  Mttauro.  ) 

Genova,  3i   Dicembre. 

Mercoledì  scorso  sono  giunti  da  Vienna  due  cor- 
rieri diretti  a  Palermo  :  essi  non  hanno  impiegato 
eia  Vienna  a  Genova  che  sette  giorni  ;  e  devono  par- 
tir oggi  sopra  un  legno  da  trasporto  per  la  loro  de- 
stinazione.  (  Gazz>   di  Genova.  ) 


»  Non  dubito  che  sotto  tali  circostanze  il  po- 
polo genovese  di  ogni  classe  riceverà  questa  dispo- 
sizione come  benefica  e  favorevole  al  suo  ben  essere, 
e  si  conformerà  volontieri  a  quanto  parve  più  con- 
ducente al  suo  interesse  conciliato  con  quello  del 
resto  dell'  Europa.  »   (  Idem.  ) 


Siamo  autorizzati  ad  inserire  il  seguente  estratto 
di  un  dispaccio  di  S.  E.  lord  visconte  Castlereagh  , 
a  S.  E.  il  cav.  Dalrymple  ,  comandante  le  truppe  di 
S.  M.  B.   nel   Genovesato. 

«  Il  profondo  interesse  che  il  Principe  Reggente 
prende  e  continuerà  a  prendere  alla  futura  prospe- 
rità dei  Genovesi  ,  mi  ha  fatto ,  dal  primo  istante 
che  le  alani  britanniche  ebbero  la  fortuna  d"  essere 
1'  instrumento  della  loro  liberazione  dall'  oppressione 
dvl  nemico  ,  un  dolce  dovere  d'invigilare  su  i  loro 
interessi. 

»  Dispiacque  a.me  non  meno  che  a  tutti  i  mi- 


AVVISO. 

Servizio  regolare  commerciale    di    trasporto 
per    terra  (  roulage  ). 

Un  articolo  della  Gazctte  de  France.  u."  34^  $ 
avendo  pubblicato  che  i  signori  Bonafons  fratelli  , 
di  Torino  ,  hanno  ottenuto  un  privilegio  di  roulaue 
per  gli  Stati  di  S.  M.  Sarda  ,  i  sottoscritti  preven- 
gono il  pubblico  ,  accio  non  sia  indotto  in  errore  , 
che  ciò  non  tussiste  affatto ,  e  che  continua  come 
prima  il  servizio  di  tutte  le  altre  case  spedizionarie. 
.  Bonafous  nipoti ,  Mestrallet  padre  e  figlio  ,  Baumer 
e  C.  di  Torino  ,  De  la  Ci Cornette  ,  Teulié  e  Travi  di 
Lione.   (  Idem.  ) 

Padova  ,  22  Dicembre. 

Ricorrendo  l'  anniversario  della  morire    del    pro- 
fessore sig.  Leopoldo  IM.  A.     Caldani ,    il    degnissima 
suo  nipoie    sig.    professóre  Floriano  Caldani     ha  vo- 
luto  a  proprie  spese  rinno\rare  gli  estremi  onori  fu- 
nebri   alla    cara    memoria    di  uno  zio    cotanto     cele- 
bre. La  funzione  ,  (  che    si  fece    in    questa    mattina, 
nella  chiesa  degli  Eremitani  ,   ove  riposano  le  spoglie 
dell'1  illustre  defunto  )  tanto  per  lo    spontaneo  inter- 
vento dell'  illmo  riho     monsignor    vescovo  ,    del    sig* 
reggente  con    tutta    1'  Università ,    di    un    numeroso 
concorso   di   cittadini     e     di    scolar;,    quanto     per    li' 
scelta  musica  del  Vallotti ,  e  pel  catafalco  rappresenta- 
to da  una  bella  piramide,  con  emblemi     ed    iscrizioni 
allusive  ,  fu  egualmente  religiosa  che  di  molto  deco- 
ro. Invitato    il   Caldani  dal  sig.     reggente  e    dai    pro- 
fessori  suoi  colleghi  à  voler  dire  in  quésta  occasione 
le  lodi  dell"  antecessore  nella  cattedra   eli*  egli     occupa 
ora  sì  meritamente  ,  dell"  amatissimo  suo  zio  ,  recito 
un  breve  discorso  in  cui  ,   senza    punto    entrare    nel 
A'asto  campo  dei  meriti    di    così    dotto    soggetto  ,    si 
tenne   al  modesto  pensiero  d'C   dimostrare  che  la    ri- 
cerca  ingenua  della  verità  fu  1'  unico   scopo     di    ogni 
suo  studio  ,  come  i  veri  principj  e  le  sode    massime 
della  santa  nostra  religione  furono  1"  unica  guida  delle 
sue  morali  virtù.  In  questo  discorso  ,  pronunziato  eoa 
tutta  l'energia  del  più  cordiale  affetto,  gareggiarono  del 
pari    la     sincera     espressione    di     grata    riconoscenza 
verso  di  un  tanto  zio  ,    e  la   squisita    eleganza    delist 
lingua  de"  dotti.   (  Il  Post,  di  Padova  ) 


SPETTACOLI  D"  OCG7. 
R.   Teatro  alla    Scala,     (  Opera  seria  )    V  ira 


vnstri  di  non  poter  conservare     ai    Genovesi    un"  esi-  , 

.  \  d   Achille,  musica  nuova  del  sig.  M.     Giuseppe   INico- 

steuza  a  parte  ,  desiderio    che    abbiamo    ragione    di  [',.    .   _  ...         .    _, .    ..    .  .  ir         .  0     T, 

1  °  Imi  Balli,   1.    Gli   Ussiti  sotto  a  Ncaunborgo  ;     2.      Il 

credere  che  fra    loro    prevalesse  ,    senza    arrischiare 


d'introdurre  nel  sistema  adottato  per  l'Italia,  de- 
bolezza e  per  conseguenza  pericolo  di  poca  sicurez- 
za i  ma  ci  persuadiamo    d"  aver     nel    modo    adottato 

L   uomo   da  fatti  più  che   da  paiole.  ballo  ,    Il  giudi» 
proveduto  molto  più  efficacemente  per  la  loro   futura  !     .      ..    „ 

sicurezza  ,  e  pr>r  la  prosperila    del    loro    commercio. 


sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.     Salva- 
tore Vigano. 

R.  Teatro  alla  Caxobiaxa.  (  Comp.  coni.  Bazzi) 


»  La  condisci  adente  liberalità  del  Re  ili  Sardegna, 
il  di  cui  desiderio  di  contentare  quanto  mai  fosse 
possibile  i  voti  dei  Genovesi  ,  ha  oltrepassato  in 
queste  transazioni  di  molto  i  desideri  dello  Potenze  , 
servirà  allo  Stato  ili  Genova  di  pegno  il  più  sicuro 
che"  stanno  per  essere   post:.  ,  sopra    principj     fissi     e 

Starali,  sotto  la  ^rof.iko».»-  .Li  uà  governa    paterno, 


zio  di  Paride. 

Teatro  Re.  (  Operia  seria.  )  E\ clima,  ballo. 
F.o  specchio  </.  //"  inganno. 

Teatro  del  Bblariiino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Piamele*,  con  intermezzo  in  musica. 

Teatro  a  s.  Romano.  (  Giandouja  piemontese.) 
La  Lodoùska ,  con  intermezzo  in  musica. 

!  fidano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,- 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  4    Gennajo   i2i5, 


Tutti  s\\  atti  d*  amministrazione  postf*  in   questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra,    16  Dicmbre. 
D   Principe    reggente    arrivò*    il  i3j  a  Carlton- 
House.  S.  A.  R.  terrà  oggi  un  consiglio  privato. 

Il  l3  ,  dopo  terminato  tra  consiglio  di  gabinétto 

che  si  tenne  all'ufficio  degli  affari  esteri,  il  ministro 
della  guerra  incaricò  una  persona  impiegata  ne'  suoi 
■uffici  d'  una  missione  particolare  sul  Continente. 

—  Il  sig.  Walsh  ,  messaggiere  del  Re  ,  giunse  qui 
jeri  da  Vienna.  Egli  passò  da  Parigi  ,  e  recò  al  go- 
verno dei  dispacci  di  lord  Castlereagh  e  del  Duca 
di  Wellington. 

—  Jeri ,  prima  che  si  chiudesse  la  Borsa  ,  corse  la 
*voce  che  il  marchese  di  Wellesley  ed  il  suo  illustre 
fratello  il  Duca  di  Wellington  erano  sul  punto  d'en- 
trare nel  ministero.  Noi  ignoriamo  guai  fondamento 
avessero  queste  voci ,  la  cui  conferma  sarebbe  senza 
dubbio  gratissiraa  alla  nazione  intera  ;  ma  supponia- 
mo che  altro  non  sieno  per  avventar?  che  la  ripe- 
tizione di  quanto  si  vociferò  ,  già  da  qualche  tem- 
po ,  cioè  che  il  Duca  di  Wellington  doveva  aver  la 
carica  di  granmaestro  dell'  artiglieria ,  ed  il  marche- 
se suo  fratello  dovea  portarsi  a  Parigi  in  qualità 
d'  ambasciatore. 

— ■  Le  comunicazioni  offic'in'.i  tra  Londra  e  Gand 
continuano  ad  esser  frequentissime  ;  e  in  ambedue 
.le  città  si  va  ogni  giorno  vie  più  convalidando  la 
speranza  della  prossima  conchiusione  d'  un  trattato 
coli'  America. 

—  Lettere  recenti  di  S.  Domingo  annunziano  che  i 
commissarj  del  Re  di  Francia  sono  pervenuti  ad  en- 
trare in  aggiustamenti  con  Péthion.  La  gazzetta  di 
Porto  Reale  (  Giani  atea  )  del  z  2  ottobre  parla  d'un 
trattato  ,  in  virtù  del  quale  Pethion  e  Cristoforo 
sarebbero  convenuti  di  rassegnare  San  Domingo  al 
governo  francese.  (  Jour.  rie  Francf.  ) 

SVEZIA. 
Siocolma  .  2  Dicembre. 
Il  Corrispondente  della  Germania  contiene  un 
lungo  articolo  comunicato  sopra  il  Principe  eredita- 
rio di  Svezia  ,  in  cui  si  confutano  varie  dicerie 
che  in  diversi  giornali  si  lessero  sopra  questo  Prin- 
cipe. Dicesi  essere  falso  che  gli  Svedesi  lo  vedano 
di  mal  occhio  ,  perchè  egli  non  è  di  famiglia  sovra- 
na y  tali  non  furono  né  Carlo  Knutson  ,  né  gli  Stu- 
re ,  ne  Gustavo  Wasa.  Il  Principe  rese  alla  Svezia 
degl'  importantissimi  servigi  ;  egli  pose  la  pietra  fon- 
damentale della   grande  coalizione  contro  la  Francia  ; 


egli  solo  seppe  indurre  gli  Svedesi  a  prendervi  par- 
te ;  per  lui    la    Svezia    è    diventata    l'alleata    della 
Rv-s'ia. ,  ecc.  L'  articolo  termina    poi     coli'  ammonire 
i  giornalisti    d'    usare    un    po'  di    migliore    giudizio 
nella  scelta  de'  loro  articoli.   (  M.  T.  ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   io  Dicembre. 
La  spoglia  mortale  di  S.  A.  il  Principe    Cristia- 
no d'  Assia    fu    seppellita    in    Odensee  solennemente 
nel  giorno   5  del  corrente.  Fin  dalle  ore    cinque     del 
ina/ tino  tutte  le  campagne  ne    annunziarono   la    ceri- 
monia ,  ciò  che  raccoglier    fece  al  castello    tutti     gli 
impiegati    ed    i  cittadini  più  riguardevoli    del  paese. 
La  processione  dal  castello    alla    chiesa    di     S.     Gio- 
vanni cominciò  alle  ore  6  e  mezzo  :,  la  bara  ,    sopra 
la  quale  erano  riposti  la  spada,  il  bastone  dì  coman- 
dante ,  e  le  altre  decorazioni     del    Principe    defunto, 
fa  portata  dagli  uffiziali  del    reggimento    di     dragoni 
del'  a  Fionia ,  di  cui  egli    vivendo    era    il    capo.     L* 
vie  per  cui  pas3Ò  il    treno    erano     tutte    illuminate, 
e  d' ambi  i  lati  occupate  da  truppe  schierate  ;    nella 
chiesa  sontuosamente  illuminata  il  cadavere    dell'  illu- 
stre personaggio  fu  ricevuto  dal    suo    reggimento    al 
suono  d'  una  musica    luttuosa  :    la    bara    fu    portata 
nel  presbiterio,  circondata  da  alcuni  soldati  di  Dan- 
nebrog  „  ed  ivi  una    cantata    del    maestro    Andersen 
fa  eseguita  da  otto  giovani  donzelle  vestite  di  bian- 
co   coli'  accompagnamento    degli     stromenti    musicali 
da  fiato  :  dopo  il  canto,  si  pronunziò  sulla  bara  un  di- 
scorso analogo  dal    vescovo    dottore  Plum ,    cavaliere 
dell'  ordine  di  Dannebrog  ,  ed  il  suo    discorso  fu  se- 
guito dal  termine  della  cantata.   Incoronata  fu  quindi 
la  bara,  ed  una  musica   funebre    diede  fine  alla  ceri- 
monia .  (  N.   0.  ) 

Del  1 3  Dicembre. 
Il  Principe  reale  di  Svezia  arrivò  ,  la  sera  del 
5  corrente  ,  a  Stocobna  col  Duca  di  Sudermania.  Le 
truppe  svedesi  sono  in  piena  marcia  per  ritornare 
dalla  Norvegia  nelle  loro  solite  guernigioni  :  una 
porzione  considerabile  ne  pa68Ò  già  da  Cristine»-» 
liamm.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 
Francofone ,  24'  Dicembre. 
Evidente  è  1'  ini])  ara  fonte  delle  Osservazioni  'in- 
serite nel  a."  16S  del  Mercurio  del  Reno  sotto  la  da- 
ta di  Fra.icoforte  ,  intorno  ali*  attuale  governo  di 
questa  citta  libera.  Ma  lino  a  tanto  clic  1'  anonimo 
autore  delle  suddette   Oacrviizioiù ,   pel     quale    la    li- 


n 


berta  e  In  licenza  della  stampa  sono  sinonimi  ,  n©n 
91  paleserà,  non  lo  giudichiamo  degno  d'  una  con- 
futazione ragionata  ,  ed  anzi  ci  ha  motivo  di  sospet- 
tare eh'  egli  abbia  espressamente  cercato  d'  eccitare 
la  disunione  e  il  disordine  per  mezzo  d'  una  vile  e 
temeraria  calunnia. 

—  La  gazzetta  di  Monaco  pubblica ,  in  data  del 
ai   corrente  ,  quanto  segue  : 

«  Si  continua  a  ricevere  le  notizie  più  conso- 
lanti della  salute  delle  LL.  MM.  e  delle  LL.  AA.  il 
Principe  Reale  ed  il  Principe  Carlo.  Si  ha  la  spe- 
ranza di  ricevere  quanto  prima  in  questa  capitale 
tutta  1'  angusta  famiglia.   •> 

—  Notizie  particolari  di  Vienna  annunziano  che 
S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  abbandonerà ,  ir  24  , 
quella  capitale  ,  e.  S.  M.  il  Re  di  Baviera  il   37. 

—  Le  lettere  di  Vienna  annunziano  la  morte  del 
sig.  barone  di  Schall ,  ministro  d'  Austria  a  Stocarda. 

— ■  Il  22  del  mese  scorso,  i  deputati  di  differenti 
diocesi  di  Germania  ebbero  un'  udienza  particolare 
di  S.  ^M.  V  Imperatore  Francesco ,  nella  quale  gli 
chiesero  il  suo  appoggio  e  la  sua  protezione  ,  in 
occasione  d'  uno  scritto  intitolato  :  Esposizione  dello 
stato  della  chiesa  cattolica  d'  Allemagna  privata  de'suoi 
beili  e  de'  suoi  capi  ,  e  che  venne  presentato  ante- 
riormente al  Congresso  ,  ove  fu  accolto  favorevol- 
mente ed  appoggiato  dalla  legazione  della  Santa  Sede. 
Dicesi  che  l' Imperatore  gli  abbia  assicurati  della 
sua  particolare  protezione. 

-^-  La  gazzetta  di  Virtzborgo  dice  che  regna  lo 
«.pirito  più  amichevole  fra  i  Sovrani  che  trovanti 
presentemente  a  Vienna  ,  in  tutte  le  loro  relazioni 
sociali  ,  il  che  fa  concepire  le  più  favorevoli  spe- 
ranze ;  ma  che  lo  stesso  non  può  dirsi  per  riguardo 
alle  negoziazioni  ;  e  che  anzi  si  spargono ,  intorno 
al  contenuto  d1  una  Nota  presentata  dalla  Russia , 
delle  conghietture  che  non  sono  abbastanza  pacifi- 
che. 

•—  La  gazzetta  di  Casrel  del  a3  dicembre  pubblica 
il  seguente  articolo  : 

»  Siccome  tra  le  ftlse  notizie  contenute  nei 
pubblici  fogli  ,  ce.  n"  ha  alcune  che  riguardano  i  rap- 
porti della  casa  elettorale  d'  Assia ,  61  fanno  ,  per 
rettificarle,  le  seguenti  riflessioni  : 

»  È  interamente  falso  che  S.  A.  P  Elettore  d'  As- 
sia abbia,  di  concerto  con  Baden  ,  presentata  al 
Congresso  di  Vienna  una  protesta  contro  P  aggre- 
gazione della  Sassonia  alla  Prussia.  In  quanto  a  ciò 
eh'  è  portato  da  un'  altra  notizia,  vale  a  dire  che 
il  comitato  stabilito  per  regolare  gli  affari  della 
Germania  è  composto  de"  Sovrani  tedeschi  che  han- 
no fin  dal  principio  e  più  presto  degli  altri  Principi 
di  Germania  acceduto  alla  grande  alleanza,  ciò  e  pa- 
rimente privo  di  fondamento ,  e  per  lo  contrario  si 
debbe  far  qui  P  osservazione  che  S.  A.  P  Elettore 
d'  Assia  dichiarò  ,  più  presto  della  Baviera  e  di 
Virtemberga,  il  suo  dcsul.iio  d'entrare  formalmente 
nelP  alleanza  coachiusa  fra  la  Russia  e  la  Prussia  :, 
il  che  ebbe  luogo  tv  Brcslavi:;  nel   181 3.   n     (  Lievi.  ) 


BELGIO. 
Ckind ,  19  Dicembre. 
Jersera  i  plenipotenziarj  inglesi  ricevettero  di 
nuovo  de'  dispacci  del  loro  governo.  L'  attività  che 
regna  nella  corrispondenza  e  le  frequenti  comunica- 
zioni fra  i  plenipotenziarj  delle  due  potenze  fanno 
sperare  che  là  negoziazione  avrà  quanto  prima  un 
felice  risnltato.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA.      ~ 

Strasborgo  ,  19  Dicembre. 

La  pluralità  degli  officiali,  sottofficiali  e  soldati 
che  ,  dopo  d'  aver  ricevuto  de'  congedi  •  illimitati  , 
erano  qui  venuti  per  essere  passati  a  rassegna  ,  so- 
no stati  rimandati  alle  loro  case.  Fra  il  gran  nu- 
mero de'  militari  eh'  erano  venuti  dai  nostri  contor*- 
ni ,  non  se  ne  sono  presi  che  3oo  uomini  in  circa 
per  completare  le  truppe  in  attività  di  servizio. 

Fra  i  soldati  che  trovatisi  alle  proprie  abitazio* 
'  ni  ,  ci  sono  molti  coscritti  i  quali ,.  all'  epoca  del- 
l' occupazione  dell'  Alsazia  per  parte  degli,  alleati 
al  principio  di  quest'  •  anno  ,  abbandonarono  i  loro 
corpi,  e  rientrarono  in  seno  delle  loro  famiglie.  Fi- 
nora il  governo  li  lasciò  tranquilli  -,  ma  sono  stati 
obbligati  a  presentarsi  per  la  rassegna. 

Nulla  si  osserva  che  annunzii  apparecchi  guer- 
reschi, o  radunamenti  di  truppe.  Generalmente  s* 
confida  in  una  lunga  pace  e  nel  mantenimento  delle 
amichevoli  relazioni  felicemente  ristabilite  ©pn  tutte 
le  potenze  europee.   (  Jour.  de  francf.  ) 

Parigi  ,   a  a  Dicembre. 

I  signori  Vauquelin,  Gay-Lussae  e  Berthollet 
hanno  fatto  alla  classe  delle  scienze  fisiche  e  mate- 
matiche dell'  istituto  ,  un  rapporto  sui  dodici  colori 
inalterabili  per  la  tintura  ,  scoperti  dal  sig.  conte 
de  la  Boulaye-Marillac,  autore  della  traduzione  degli 
ultimi  viaggi  di  P  alias  sulla  storia  naturale  dell'Im- 
pero russo.  Questi  colori,  sono  il  blò  sulla  lana  ,  il 
rosso  ed  il  chermesino  sulla  seta,  i  quali  non  solamente 
sono  atti  a  rimpiazzare  l'indaco  e  la  cocciniglia  ,  ma 
sono  anche  indigeni  ed  assai  economici;  due  gialli, 
tre  verdi  ,  due  neri  ,  un  color  di  pulce  ,  un  color  di 
rosa,  ed  un  bianco  inalterabile  sulla  lana  ,  sulla  sé- 
ta ,  sul  filo  e  sul  cotone. 

»  Noi  dobbiamo  confessare  ,  cosi  dicono  i  re- 
latori ,  che  i#  metodi  del  sig.  de  la  Boulayc-Mnrillac 
paragonati  con  quelli  che  si  praticano  ai  Gobelins „ 
danno  resultati  assai  superiori  per  la  durata  ,  che 
renderanno  quindi  un  importante  servizio  per  le 
stoffe  destinate  a  lungo  uso  ,  e  che  P  autore  non  ha 
potuto  conseguire  questo  scopo  ehe  Unendo  una 
grande  perseveranza  ad  una  grande  sagaeità  ed  a 
variate  cognizioni.  Noi  siamo  d'  avvise>  ehe  il  suo 
lavoro  è  degno  d"  elogio  e  dell'incoraggiamento  del- 
la classe.    (  Jour.   de  Paris.   ) 

—  Il  vero  medico  non  fa  mi  segreto  d*  ima  scoper- 
ta elve  crede  utile  all'umanità,  cui  egli  si  conosce  ìh 
dovere  di  rivelarla.  Non  ci  è  che  P  empirico  ehe  ne 
fitecia  im  arcano  da  Vendere  a    peso  é*  oro     Guidato 


da,  tali  principi  ,  il  sig.  Lanthois  ,  medico  dell1  anti- 
ca facoltà  di  Mompellieri ,  e1  invita  a  pubblicare  la 
t'ormola  d*  una  cura  eroica  e  di  poca  spesa  ,  di  sua 
invenzione,  per  guarire  i  pedignoni  ,  malattia  cru- 
dele che  tormenta  notte  e  giorno  coloro  che  ne  sono 
presi,  e  principalmente  i  fanciulli. 

In  sul  principiare  della  malattia,  il  sig.  Lanthois 
consiglia  quanto  siegue  :  «  In  sei  once  d^accjua 
seconda  di  calce  si  mescoli  una  cucchiaiata  di  solfuro 
di  potassa  ,  preparato  secondo  f  uso.  Si  bagnino  de' 
piumaeciuoli  in  questo  liquore  freddo,  e  si  applichi- 
no alla  parte  ,  avvertendo  di  mantenerli  bagnati  con- 
tinuamente. 

i>  Quando  i  pedignoni  sono  suppurati  ,  conviene 
applicarvi  il  seguente  cerotto  ,  composto  di  calce  vi- 
va estinta  all'  aria  ,  a  dramme  di  tuzia  ,  una  dram- 
ma di  fuligine  ,  una  dramma  di  miele,  ed  una  quan- 
tità sufficiente  d"  olio  d' oliva  e  di  cera  vergine  per 
farne  il  cerotto,  alquanto  più  consistente  delTordina- 
rio.  Quando  le  piaghe  sono  coperte  di  questo  ce- 
rotto ,  bisogna  aver  cura  di  preservarle  dall"  impres- 
sione deir  aria.   »    (  Idem.  ) 

—  La  lista  generale  degli  ostaggi  di  Luigi  XVI  e 
della  sua  famiglia  fu  data  ad  un'  augusta  Principessa 
la  quale,  per  quanto  si  dice,  ha  intenzione  di  por- 
la sott'  occhio  al  Re.  Non  si  sono  potuti  rinvenire 
che  867  nomi  in  vece  di  oltre  1100  che  conteneva 
la  lista  del  1 79 1  cbe  portò  seco  in  Inghilterra  il 
sig.  de  Villheumois  ;  ed  anche  di  queste  £67  persone, 
molte  sono  morte.  In  generale,  gli  ostaggi  perirono  o  sul 
patibolo  o  a  Quiberon,  o  sotto  le  bandiere  de'Prinoi- 
pi.  Oggidì  non  debbono  essere  in  vita  più  di  400 
fra  questi  zelanti  sudditi,  È  bene  che  la  posterità 
sappia  che  a 3  anni  fa,  mentre  che  varj  Francesi  si 
offerivano  pronti  a  sagriiicare  la  loro  libertà  per 
conservare  quella  de'  loro  sovrani  ,  sottoscrivevano 
anche  per  la  compera  de'  dominj  de'  Principi ,  da- 
vano abbondanti  soccorsi  agli  ecclesiastici  spogliati  , 
e  ne  spedivano  di  più  abbondanti  ancora  agl'in- 
felici Francesi  proscritti  ed  esiliati  in  terra  stra- 
niera. Il  libro  degli  ostaggi  vien  letto  con  grande 
avidità  in  Inghilterra  e  in  Germania  ,  ove  presen- 
temente si  sta  anche    traducendo. 

(  Gaz.  de  Trance,    ) 

SVIZZERA. 
Friborgo  ,  a5  Dicembre. 
La  commissione  speciale  incaricata  di  giudicare 
ih  prima  istanza  i  signori  Due  e  compagni  ,  ha  ema- 
nato la  sua  sentenza  il  io  corrente.  11  2?.  il  consi- 
glio di  Stato  e  il  tribunale  d'  appello  uniti  dichia- 
rarono che  la  causa  del  sig.  Due  era  separala  da 
quella  de'  suoi  compagni  ;  il  dì  seguente  egli  rice- 
vette comunicazione  della  sentenza  inferiore  ,  e  il 
24.  fu  giudicato  dalle  due  sezioni  unite.  La  sentenza 
non  e  ancora  conosciuta.  Quella  inferiore,  per  quan- 
to si  dice  ,  condanna  il  sig.  Due  alla  detenzione  per 
un  anno  ,  quindi  al  bando  perpetuo  dal  territorio 
della  Confederazione  ,  al  pagamento  di  una  multa  di 
5m.  fr.  ,  ed  alle  spese  di  detenzione  e  processimi. 
-Si  dice  eh*  anche    le    altre    persone    implicate  nello 


III 

stesso  affare  furono  condannate  a  pagar  varie  multe. 
I  compagni  del  sig.  Due  debbono    essere  giudicati  il 
a 8  corrente  dal  tribunale  d'  appello.    (  /.  suisse.  ) 
Losanna  ,   t.j  Dicembre. 
Sentiamo  che  S.  A.  R.  il  Principe    sovrano    de' 
Paesi  Bassi  Uniti   nominò  il  sig.   Vittore  de  Constant 
de  Rebecque  di  Losanna  ,  generale  maggiore  e  quar- 
t  ermastro  generale  dell'  esercito.  (  Idem.  ) 
TIROLO. 
Inspruck ,  29  Dicembre. 
Si     rinnova     la    voce    ciie      V  armata    austrìa- 
ca deve    quanto    prima    esser    messa     sul    piede    di 
pace. 

—  Magonza,  oltre  a  divenire  una  fortezza  di  tutta 
la  confederazione  germanica  ,  diverrà,  secondo  certi 
giornali,  anche  la  sede  della  Dieta. 

—  Sembra  che  le  operazioni  del  comitato  germa- 
nico non  possano  esser  terminate  se  non  dopo  fi- 
nito il  Congresso.   (  Messag.   tir.   ) 

ITALIA. 
Venezia  ,  a  9  Dicembre. 
Nella  sessione  ordinaria  tenuta  oggi  dall'  Ateneo 
veneto ,  fu  letta  una  memoria  del  sig.  professore 
Stefano  Gallini  di  Padova ,  membro  onorario  ,  inti- 
tolata :  Sulla  indipendenza  cibila  fisiologia  dalle  que~ 
stioni  metafisiche  ,  fisiclie  e  chimiche  ;  nella  quale  ba 
dimostrato  false  del  tutto  le  imputazioni  di  materia- 
lismo ,  cbe  alcuni  diedero  alle  sue  opere  ed  alle 
sue  lezioni.  (  Il  nuovo  osser.  ) 

Padova  ,  aa  Dicembre. 

CESAREO    REGIO    ISTITUTO    DI    SCIENZE    ED    ARTI. 

Sezione  di  Padova. 

Neil'  ordinaria  adunanza  del  a 2  del  p.°  p.°  di- 
cembre il  socio  sig.  professore  abate  Avanzini  trat- 
tenne la  Sezione  fcolla  lettura  della  sua  Memoria  IV 
intitolata  Osservazioni  e  Sperienze  sopra  la  teoria  del- 
la resistenza  dei  fluidi  proposta  dal  sig.   Giorg'o  Juan. 

Nelle  tre  precedenti  Memorie  inserite  e  pub- 
blicate nel  tomo  i.°  delle  Memorie  di  fisica  e  m-'c- 
mdtied  del  Cesareo  II.  Istituto  ,  il  socio  s.g,  professo- 
re Avanzini  crede  di  aver  dimostrato  evidentemente,, 
esser  falsa  ed  erronea  la  teoria  della  resistenza  dei 
fluidi  immaginata  dall'  illustre  geometra  sig.  Giorgio 
Juan  in  tutti  quei  casi  nei  quali  il  fluido  nel  resi- 
stere al  moto  di  un  corpo  o  nel  percuoterlo  può 
espandersi  lateralmente. 

L'  oggetto  di  questa  sua  Memoria  è  di  mostra- 
re con  eguale  evidenza  e  precisione  la  fallacia  e  la 
erroneità  della  stessa  teoria  anche  in  quei  casi  nei 
quali  non  può  nascere  nel  fluido  alcun  moto  laterale. 

La  Memoria  è  divisa  in  quattro  articoli.  Ne! 
primo  si  determinano  i  casi  ,  nei  quali  non  può  aver 
luogo  il  suddetto  moto  laterale.  Si  fa  vedere  nel  se- 
condo quale  esser  dovrebbe  in  questi  casi  1'  espres- 
sione della  resistenza  secondo  la  teoria  del  Tuar. 
Nel  terzo  si  dimostra  la  erroneità  di  questa  espres- 
sione ,  e  finalmente  nel  quarto  si  passa  ad  esamina- 
re e  stabilire  da  qual  causa  debba  ripetersi  1'  im- 
perfezione e  1'  errore  della  forinola   stessa.  ,  -, ,4 

(  Postigl.  di  Padova.  ) 
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Genova  ,  %i  flict  hm. 
Dàì  giorno  So  corrente  a  fcutt'  oggi  ^ouo  arri- 
•fcati  fa  questo  porto  9  leg.ii  mercantili  di  varie 
grandezze  ,  carichi  di  merci  diverse  e  provegtieuti 
da  Gibilterra  ,  Napoli  ,  Pozzuolo  ,  Roma  ,  dal  Lago 
4'  Ischia  ,   dalla  Toscana   e   da  Terracina. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Genova.  ) 

Culaio  ,     3    Gennnjo. 
II  pubblico  e  prevenuto     che     i    dipartimenti     e 
gli  uffici  della  H.  C.   Reggenza  provvisoria  di   gover- 
no sono  trasferiti  al  Palazzo  altre   volte    Diotti ,    ora 
3$.   I.  Palazzo  di  Governo. 


Vienna,   26  dicembre    1814. 

Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  24  corrente. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.    100   corr.  ,     fior.     a63 
374  uso  ,   a 61    7/8  a  due  mesi. 

Sopra  Parigi  ,  per  1    lira   tornese  ,  kr.  61   1/2  e.  v. 

Coso  dell"  oro    e  dell"  argento. 

Ongari   d"  Olanda,    12   fior.    22   kr. 

Detti   imperiali,    12   fior.    12    kr. 

Moneta  di  convenzione  per    100,   a63   5/8    fior. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


Sabbato  prossimo  scorso  si  è  solennizzata  la 
JfestA  della  nascita  di  S.  M.  V  Imperatore  di  Russia 
Con  un  servigio  divino  nella  chiesa  dell'  ambasceria 
"russa,  al  qnr.le  intervennero  S.  M,  ed  alcuni  altri 
Sovrani  qui   presenti. 

A  mezzogiorno,  a  Corte  ,  nella  sala  delle  ceri- 
monie ,  vi  fu  gran  tavola  nella  maggior  gala,  alla 
«filale  vennero  invitati  tutti  gli  esteri  Monarchi  e 
^Principi  ,  come  pure  le  prime  cinque  classi  di  tutti 
gli  ufficiali  di  Corte  e  Stato  russi.   (  Idem.   ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Siamo  invitati  a  pubblicare  il    Seguente    annun- 
cio ,   che   stampiamo    tal  quale   ci   fu  trasmesso. 


pubblico    bene     e     t    priviti    interessi.  Le  iostitU2ioni  dei  • 
1  Emecio  ,    le    filali    i    migliori    de'  giurisconsulti    d'  o^ni 
laude    dicono     meritevolissime     per     lo     scopo  ,    il   massimo 
giovamento  mi  porsero.  La  teoria    delle    leirei    personali   e 
delle  leggi  reali  ,  candidamente   il  confesso  ,  non  m'  appar- 
tiene   ;     come     nel     doviziosissimo     Repertorio     il     Merlin    , 
1'  hanno   da   prima  accennata    nella    Giurisprudenza    il  Ba- 
veaux  ,    nella  Raccolta  de'   giudicati  il  Sirey  ,    nelle     leggi 
transitorie  il  Chabot ,   ecc.  Ciò   millameno,  e  per  maggior- 
mente Svilupparla  n  in  me   1'  appropriai  se  non  se  costret- 
tovi dalla  ragione  dopo  di  avere  ogui  altro  sistema    atten— 
tamente  esaminato.  Il  principio  delle  léggi,  che  migliorano 
o    deteriorano    lo     stato    e.    La    condizione  de'   cittadini  ,   il 
quale    molte    corri    a    moltissimi  casi  applicarono  ;    quello» 
delle    leggi    d'  ordine     pubblico  e  d'  ordine    privato  ,    che 
la     Cassazione    di    Milano    e    quella      di     Parigi      giudica- 
rono  molle   fiate   opportuno  ;   le    teorie   delle   speranze  ,  coxx 
profondissimo     ragionamento     esposte     dal     sig.     Blondeau  , 
egregio     professore     di    diritto     ned'    Università     di  Parigi  , 
lessi,    Conobbi,    esattamente    studiai.    Io    stesso  un  nuovo 
sistema  proposi  e  dalla  natura  1'  argomento    ne   trassi  e  la 
similitudine  :   una  fonte  immaginai ,  la  di  cui    sorgente    dal 
proprietario  si  divenisse  ,    per    'la    qual    cosa    costrette  le 
acque  non  ancora  scaturite   spicciando  a  prendere   il  corsa 
novellamente   disposto,  si  Lisciasse  che  le  già  scaturite  per 
T  antico  alveo  decorrendo  si  dirigessero  al  mare.   Ciasche- 
duno de'   succennati  sistemi  scopersi     e    complicato     e    di  ' 
fettoso  ,  perciò   quello  abbracciai    delle    leggi    personali     a 
delle   leggi   reali  ,    il  quale   parventi   il   meno,  dachè   lo   scio-* 
glimcuto  resemi   agevole   di   una  maggiore   quantità    d'    ipo- 
tesi senza  contraddizioni  e   senza  un  troppo    metafisico    fa* 
\ell  ne.  Non  so  se  questo  tenuissimo   lavoro    laude    meritar' 
mi  possa  ò    tirarmi  biasimo.  Qualunque  ne    sia    il   giudizior 
del  dotto   pubblico  s'accerti    che     saranno    accolte    volen-» 
tierissimo   le   critiche   siccome   i  precetti  ,    de'  quali   appro^ 
lutandomi  rendere  mi  potranno  mediocre  ;    che  lo   saranno 
con   umiltà  le   laudi  se   per   avventura  alcuna    me    ne    prò-* 
cacciasse  1'  operetta  ;     e     che    rispettosamente    udrò   e  coi» 
rassegnazione   il  disinganno  persuadendomi  a  non  istender» 
per  1'  avvenire  i  progetti  legali  oltre     i    confini    che    limi- 
tatissimi   a    me  cifconscrivono  gli  affari    del    mio    privato 
studio. 

Avvocato  Die^o  Martinez. 


Suiti    retroazione    delle    leggi  ,    principi    teor  co- 
pratici  dell'  avvocato  Diego  Martinez. 

Milano,  18*4  ,  dàlia  tipografìa   Pulini  , 
iti  contrada  del  Bacchetto. 

La  riforma  della  legislazione  ,   che  vuole   il  raziocinare 
Vicinissima  ,  posemi  in  peusiero  di   pubblicare    la    succen- 
31  ita  opere'ta  ,  la  quale  scrivere  mi  fecero  i  momenti  oziosi. 
Densa  nel   Sistema  unita  la  scienza  universale    del    Richeri    , 
célebril'ios'iun   jurisperiro.  Le    teorie   svolsi    delle  lepgi    reali 
e   delle   letigi   personali  ;   i   principi    che   le   compongono     ri- 
dussi  ad   assiomi   onde   con   metodico   stile     lo     sviluppo    de- 
rivare, e  lo  scioglimento   delle  varie  ipotesi,  le   quali   com- 
bina il   passaggio  dull'  uni  all'  altra  legislazione  ,   ed   in   po- 
chi   paragrafi     compresi     le.     principali     questioni   cui    diede 
rausa  r  abrogazione  del  Codice  di  Giustiniano  ,  al  line  che 
l1  identità    de'    motivi     nel     diritti»   e    quella    de'    supposti    e 
vinile   circostanze   nel  fatto   i  mezzi  ci  porgano    per    giusta- 
mente rispondere  alle  questioni  che  sensta  dubbio   ci  saran- 
no presentate  dal  Codice  ,  il  i^iale     conforme    a1   costumi 
al  clima ,  al?  idioma ,  alla  religione  della    più    belli    parte 
rtfciiìv  Europa    stabilmente    implorano    dall'  italiana    Temi    il 


SPETTACOLI  D    OGGI. 

R.  Teatro  alla  Sjala.  /■(  Opera  scria  )  V  ira 
d'Aditile,  musica  nuova  del  sig.  ME.0  Giuseppe  Nico- 
lini  Balli,  i.c  Gli  Ussiti  sotto  a  Ffawnb.orgo  j  2.0  Il 
sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salva- 
tore Vigano. 

R.  Teatro  aia. a  Canobijna.  (  Comp.  coni.  Eazzi) 
Emilia  Morhuul.  Ballo  „    Il  giudizio  di  Paride. 

Teatro  Re.  (  Operia  sena.  )  La  clima.  Ballo  , 
Lo  ipeccìtìo  dell    ingenuo. 

Teatro  jìfl  Bi:ra.-.:.rr  fO  (  detti  di  Girolamo.  ) 
Prometea,  eoa  intermezzo  in  musica. 

Teatuo  a  s.  Rodavo.  (  Giamidnja  piemontese.) 
Gli    sposi    èrràìtti',  con   intermezzo   in   musica. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita t    n.°   iii3. 


N  A  L 


ITALIANO 


Mlano  ,  Giovedì  5    Genuajo    181S. 


Tutti   ali  atti   d"  amministrazione  posti   in  questo 


1  ( 


>  so  io  ujp.cia 


li. 


UVÌFERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,  57  Dicembre. 

S.  M.  1"  ÌMT't.R\TORE  e  Re  si  è  degnata  di  gra- 
fiosameute  <  o d'erire  la  carica  ili  capitano  della  I.  R. 
guardia  del  corpo  de'  Trabanti  «  della  guardia  di 
palazzo  di  Corte  vacante  per  la  morte  del  Pi-inope 
di  Lig  ie  al  feld  maresciallo  caute   Vincislao   Colloredo. 

Dopo  die  il  nuovo  sg.     capitano    della    guardia 


i;<  mpensa  de*  meriti  acquistatisi  nell"  ultima  guerra  % 
ed  al  secondo  in  considerazione  de"  servigi  prestati 
a"  militari  austriaci    malati    e  feriti; 

(  Gazz.  di  Córte.  ) 
INGHILTERRA. 
tornirà  ,    16  Dicembre. 
Il  conte  Bathurst  ricevette,  mercoledì,  alcuni  dì- 
spacci  del  luogotenente  generale  Nigh tingale  ,  conte- 


Venne  fregiato  di  questa  carica  e  che  ebbe     prestato  »  uenti    i    rapporti    relativi    alla    spedizioae    contro  l 


\1  consueto  giuramento  il  giorno  2.6  ,  alls  ore  dieci 
della  mattina  ,  d.-dl"  I.  11.  maggiordomo  maggiore  di 
Corte  il  Principe  di  Trauttmannsdorf— Weinsberg  , 
come  colonnello  delle  II.  RR.  guardie  del  corpo  uni- 
te, venne  nel  di  lai  palazzo  solennemente  presentato 
alle  II.  RR.  guardie  del  corpo  de".  Trabanti  e  di  pa- 
lazzo di  Corte  *  e  fu  il  medesimo  investito  del  co- 
mando di  questi  due    corpi.   (  Gazz.  di  Corte.   ) 


Jeri  verso  le  ore  io  della  mattina  S.  M.  il  Re 
«li  Virteinberga  è  partita  (  giusta  il  proprio  di  lei 
desiderio  )  incognito  da  questa  imperiai  residenza 
per  far  ritorno  ne"  proprj   Stati.  (  Idem,  ) 


S.     M.    il     Re    di  Virteinberga  accondiscendendo 
all'    istanza     di     S.   A.   R.   il  Principe   ereditario   come 
comandante    la    quarta     divisione     dell'  esercito   nella 
passata  guerra,   ha    nominato    cavalieri     dell'   Ordine 
militare   del  inerito   di   Virteinberga    i     seguenti   I.    R. 
ufficiali   austriaci   i   quali   si   sono   distinti    con     parti- 
colar  coraggio  e  bravura  nelle  battaglie    e  combatti- 
menti di  Bar—  sur— Aube  t    Montereau  ,    Arcis-sur  -An- 
te j     Sens  ,   Brienne,  Fere- Cliampcnoise,  Parigi,  ecc.  ; 
quindi     pei'     tale     oggetto   si   e   compiaciuta  il   giorno 
3  5   corrente  mese  di   far  loro    tenere     le    decorazioni 
dell'  Ordine   co'  relativi   decreti  ;  cioè  :   al   primo    te- 
nente  Weigl   del   2."   reggimento   d'  artiglieria   di   cam- 
pagna ;  al  primo  tenente   di   Ulerichstal  ,     dello   stato 
maggiore  ;  al   capitano     di     cavalleria    Werizel   ,   degli 
ussari  dell'  Arciduca  Ferdinando  ;  al  capitano  Schweit- 
aer  de'  granatieri   del   Principe  d'  Assia-lloinburg,   ed 
al  capitano   Stepban  de    granatieri  del    Duca    di  Vir- 
teinberga.   (   idem.   ) 

Del  28  Dice  mi >re. 
S.  M  I.  e  R.  si  è  degnala  di  conferire  la  pic- 
cola Croce  dell  Ordine  imperiale  austriaco  di  Leo- 
poldo al  sig.  Kog  lanowi'W  ,  capitano  del  reggimento 
de"  confini  ,  ed  al  sig.  dottor  Wiebel  ,  medico  ordi- 
nario e  chirurgo     generale    prussiano  ;,    al    primo    in 


cOr»ali  ed  il  Rajah  refrattario  dell'  isola  Celebe. 

'—  il  capitano  O'  Counor ,  della  marina  reale,  che 
fu  lungo  tempo  impiegato  sotto  gU  ordini  eli  sir  Ja- 
nu-s  ì!eo  in  America  ,  giunse  jerlaltro  a  Londra  *,  e 
consegnò  i  dispacci  eh'  egli  portava  all'ammiragliato. 

(  Jour.  de  frane/,  ) 
RUSSIA. 
Pietrol/orgo,   S  Dicembre, 
V  ambasciadore  di  Persia  pn  sso  la  nostra  coi'te 
arrivò  ,  il   14  ottobre  ,  a  Georgijowsk  ,    Ove-    fu    ri- 
<    vuto  con  tutti  gli    onori    dovuti    al    suo    grado.    Il 
giorno  vegnente  ,  S.  E.  praizò  dal  governatore  civi- 
le ;  vivi  e  replicati  furono  i  brindisi    ali", Imperatore 
Alessandro  ed  al  Re  di  Persia.   Questo     ambasciadore 
risedette  àk,re  volte  in  Inghilterra  J  parla  alcun  poc'o 
1'  inglese  ,  conosce  assai  bene  la  situazio  xe    dell'  Eu- 
ropa ed  i  nostri  costumi ,  e  non  fa  pompa     di  lusso 
asiatico.   Nondimeno  il  suo  seguito  è  numerosissimo  , 
e  gli  abbisognarono    i5o  cavitili  per  continuare  il  suo 
viaggio.  Egli    arrivo  ,    il     io     novembre  ,    a    Nowot- 
scherkask.   (  Jour.  de  Frane/.  ) 
SVEZIA, 
Stocolnia  ,  6  Dicembre. 
Jori  alle  dieci  della  Sera  fecero  qui  ritorno  S.  A. 
R.  il  Principe  ereditario  ed  il  Duca    di     Su  lerm.r.iia. 
Li  vicinanza  di  Tullgarten  S.  A.  R.     venne  rice- 
vuta dal  governatore,     dal     magistrato  e     da    So  dei 
più  anziani  della  città.  Le  contrade  erano   illuminate, 
ed  un  arco  di  trionfo   venne   eretto  in  di     lei    onore. 

(  Gazz.  svizz.  ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   1 3  Dicembre. 
Abbiamo     ricevuto    oggi    la    funesta  notizia  che 
la  fregata  la  Perii,  clic,    dopò     1"  ultimo     origano  ,• 
era  qui  venuta  per  riattarsi,    ed  avea  quindi   fatto  vela 
di  nuovo  per   portarsi   all'  Indie    Orientali  ,   soll'ri  una 
seconda  tempesta  nella  notte   del   &   al   6  corrente  ,   e 
diede  in  secco  presso  a  Skagen.     jj.o  1  si  potè   salvar 
l'equipaggio  che  a  gran  fatica  ;,  e  poco  dopo  la  frd» 


Il 


«rata      fa    stiuarciata  dall'  onde,     L' attuale     debolezza 

a  * 

della  nostra  marina  ci  rende  questa  perdita  assai   do- 
lorosa* (  Jour.  de  Freme f. 

SASSONIA. 
Dresda  ,   1 2  Dicembre. 
Ha  fatto    qui     sensazione    1'  improvviso    arresto 
jeri   seguito  del  D.  Flck  ,  consigliere  d"  appello. 

(  Gazz.  svizz.  ) 
GERMANIA. 
Ànnovcr  ,  1 6  Dicembre. 
L"  apertura  della  prima  assemblea  degli  Stati 
generali  del  Regno  6C  Annover  ebbe  luogo  jeri  con 
una  solennità  analoga  alla  dignità  del  suo  oggetto. 
Essendosi  radunati  nella  sala  destinata  alle  sedute 
tanto  i  deputati  che  i  membri  di  tutti  i  dicasteri  e 
le  altre  persone  invitate  dal  ministero ,  S.  A.  R.  il 
Duca  di  Cambridge,  accompagnato  da"  ministri  e 
seguito  da  tutta  la  sua  corte  ,  vi  si  portò  ,  al  rim- 
bombo deli"  artiglieria  ed  al  suono  delle  campane  , 
4otto  la  scorta  <T  un  distaccamento  di  cavalleria. 
Dopo  la  lettura  delle  plenipotenze  colle  quali  S.  A. 
R.  il  Principe  reggente  autorizza  il  Duca  di  Cam- 
bridge ad  aprire  gli  Stati  generali ,  questo  Principe 
pronunziò  il  di. corso  eguente  ,  dopo  il  qnaie  S.  A. 
H.  si  portò  proc9sionalmeiìte  con  tutta    V  assemblea 


chiamata  che  fu  loro  fatta,,  e  gaieg^vaiono  coll'eser-* 
cito  per  la  loro  costanza  ne"  pericoli  d'una  campa-* 
gna  faticosa  ,  e  pel  loro  valore  in  tutti  i  combatti- 
menti che  sostennero.  Una  parte  d  un  esercito  nazionale 
di  3om.  uomini,  organizzato  in  pochi  mesi  ,  contri- 
bui  a  proteggere  il  nord  della  Germania  contro  un 
nemico  formidabile  per  la  sua  forza  e  per  la  sua 
disperazione,  mentre  che  l'altra  parte  seguiva  la  desti- 
nazione assegnatale  per  difendere  la  causa  della  pa- 
tria. La  pace  ci  risparmiò  molto  sangue,  e  ci  preser- 
vò da  altri  disastri. 

i'  Cari  e  fedeli  Annovere9Ì ,  co'  quali  il  Princi- 
pe, a  cui  nome  io  vi  parlo  p  fu  di  bel  nuovo  unito 
dai  decreti  della  divina  Provvidenza ,  è  ormai  giunto 
il  tempo  di  agire  ,  e  voi  siete  chiamati  a  sanare 
con  prudenti  risoluzioni  e  con  uno  spirito  d"  unione 
quelle  piaghe  che  la  guerra  fece  allo  Stato.  La  schiat- 
ta de'  Guelfi  mostrò  mai  sempre  eguale  dolcezza  ed 
equità.  7ra  i  miei  avi  conto  molti  padri  della  patria  j 
ma  non  ne  trovo  nessuno  che  siasi  abusato  delle 
forze  de'  suoi  sudditi  per  eseguire  ambiziosi  disegni 
è  soggiogare  altri  popoli.  Essi  riconobbero  que'  con- 
fini che  ii  Sovrano  del  cielo  e  della  terra  ,  il  Re 
dei  Pie,  prefisse  ai  potentati.  Essi  riguardarono  ognora 
come  sacre  le  relazioni  fra  i  Sovrani  e  irli  Stati.  I 
notabili  diritti  che  la  pace    di     Vestfalia    assicurò    ai 


?!Ia  cappella  e    I  palazzo.  Dopo  il   Te  Daim    ed    una     _,  .      .    .        .       ,  . 

!  Principi  tedeschi  ,  iurono  messi  a  profitto    dal    buon 
preghi .>i-A  analoga  alla  circostanza,  il  Principe  ritor 


nò  ne'  suoi  appartamenti ,  e  i  deputati  rientrarono 
nella  sala  delle  f-edute  per  eleggere  il  loro  presidente. 
La  scelta  cadde  sopra  il  sig.  conte  de  Schulcnbnrg- 
Wolfsburg,  ed  incarico:>si  una  deputazione  di  por- 
tarne la  ne  tizia  al  Bttca  di  Cambridge. 

A  tenore  d"  un  ordine  di  S.  A.  R.  gli  Stati  sì 
■portarono  stamane  in  corpo  presso  di  lei.  Il  presi- 
dente parlò  ,  ed  il  Principe  aringo  nuovamente  g'.i 
Stati,  e  ricevette  il  giuramento  di  tutti  i  membri. 
Discorso  di  S.  A.  lì.  il  Duca  di  Cambridge. 
11  Venerabili  ,  dotti  ,  nobili ,  coraggiosi  ,  onore- 
Voli  e  cari  /•  mio  vere  si  I 

»  B'-n  a  ragione  io  pò.  so  salutarvi  con  queste 
«spressioni  ,  degni  rappresentanti  del  più  fedele 
fra  i  popoli  ,  la  cui  inalterabile  devozione  ali"  antica 
dinastia  de"  suoi  sovrani  si  mostrò  a  tutta  prova 
ne'  tempi  funesti  per  le  sciagure  presenti  e  per 
quelle  di  cui  eravate  minacciati  in  avvenire  ,  nel- 
la stessa  maniera  che  1"  attaccamento'  ereditario  di 
cui  la  mia  famiglia  fu  sempre  animata  pc"  suoi  anti- 
chi sudditi  non  si  smenti  giammai  durante  gli  anni 
in  cui  un  destino  avverso  li  separò  da   noi. 

»  Questo  attaccamento  al  capo  legittimo  mos- 
se un  considerabile  numero  di  guerrieri  annove- 
rasi a  radunarsi  sotto  il  vessillo  inglese.  Questi  pro- 
di fecero  in  paesi  lontani  parecchie  sanguinose  cam- 
pagne per  la  libertà  del  mondo  ,  e  si  acquista- 
rono una  gloria  immortale  sotto  il  generale  più 
rrnnde  del  suo  secolo.  Prima  che  irli  sforzi  deli  al- 
lcati  avessero  infrante  le  catene  di  cui  una  poten/a 
preponderante  aveva  gravato  il  paese  ,  gli  uomini 
in  iìtato    di    portar    le    armi    risposero    alla    prima  I 


Duca  Giorgio  e  da'  suoi  figli  per  rimediare  alle  con- 
seguenze delle  procelle  che  tutta  avevano  devastata 
P  Europa  per  maggiore  spazio  di  tempo  di  queHo  di 
cui  provammo  noi  gli  effetti.  Dachè  l"  energica  am- 
ministrazione del  saggio  Ernesto  Augusto  ebbe  fon- 
data la  grandezza  della  mia  casa  ,  dachè  egli  ebbe 
acquistata  la  dignità  elettorale  ,  e  finalmente  dachè 
una  delle  corone  più  gloriose  del  Mondo  fu  posta 
sul  capo  de'  miei  antenati  ,  V  estensione  del  loro  pò-» 
tere  non  servi  che  a  mantenere  1*  inviolabilità  dei 
diritti  de' loro  sudditi.  Tale  fu  la  condotta  di  Gior- 
gio I  ,  di  Giorgio  II  e  di  Giorgio  III.  II  Principe 
«die  regna  in  nome  del  nostro  padre  comune  ,  il  pa- 
dre della  patria  ,  avente  lo  stesso  suo  spirito  ,  gode 
dell"  intima  persuasione  che  egli  contraddistinse  il 
suo  innalzamento  alla  sovranità  degli  Stati  tedeschi 
della  sua  casa  col  consolidamento  della  loro  interna 
costituzione  ,  e  col  nuovo  lustro  che  diede  alle  loia 
relazioni   esterne. 

»  Il  Principe  reggente  ,  che  dallo  sciogliment© 
dell'  antico  corpo  germanico  fu  indotto  a  prendere  , 
come  altri  Stati  divenuti  indipendenti  ,  il  titolo  di 
ile  per  la  casa  regnante  d'  Annover ,  dà  ai  Sovrani 
tedeschi  che  vogliono  formare  un  patto  federale  per 
consolidare  di  accordo  la  sicurezza  interna  ed  ester- 
na ,  l'  esempio  di  convocale  un*  assemblea  in  cui  la 
voce  del  popolo  si  possa  far  sentire  con  libertà, 
ma  nel  tempo  stesso  con  ordine  ,  per  indicare  al 
Sovrano  i  mezzi  ili  conseguire  lo  scopo  a  cui  tende, 
il  bene  generale  del  paese. 

"  Ora  tocca  agli  Stati  del  paese  d' Annove;: . 
divenuto  regno  iildipende&te  ,  a  metterò  a    profitto  ' 
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notabili  aìrltti  eh*-  loro  tengono  imp&HÌtì  ,  per  ren- 
der* il  regno   possente  e  felice. 

■>,  Noi  abbiamo  fatto  il  primo  pass»  verso  que- 
sto scopo  j  radunando  in  nna  sola  assemblea  gli 
fai  «li  tutte  le  varie  parti  separate  del  paese  ,  e  che 
furono  investiti  ^lel  diritto  di  dare  il  loro  votò  per 
Te  varie  imposte  ,  e  di  poter  pretendere  all'  esercizio 
elei  potere  legislativo.  Ora  tutte  le  province  non  hxn- 
yio  più  che  mi  interesse  comune  ,  non  possono  occu- 
parsene che  in  deliberr.zioni  comuni,  né  soddisfare  a 
ciò  eh'  esso  impone  fuorché  mediante  una  risoluzione 
tenerale  e  comune  a  tutti.  Se  ahrevolte  i'  ammini- 
strazione separata  delle  province  bastava  pei  bisogni 
eh'  esse  avevano  a  queir  epoca,  ora  circostanze  im- 
periose esigono  provvidenze  più  attive.  L'  unione 
necessaria  fra  corpi  separati  non  poteva  succedere 
legalmente  che  mediante  il  loro  aduuamento  tal  qua- 
le venne  effettuato  dai  loro  Sovrani. 

'>  I  bisogni  attuali  sono  grandi.  Esatte  ricerche 
euir  estensione  degl'  impegni  contratti  dal  paese  fa- 
ranno conoscere  ciò  eh'  esige  la  giustizia  a  prò  di 
quelli  che  ,  (mando  nella  buona  fede  del  governo  , 
fecero  de'  sagrifìzj  pel  bene  generale  ,  e  delle  antici- 
pazioni per  rimediare  ai  bisogni  comuni.  Non  per- 
tanto è  uopo  di  conciliare  questi  reclami  della  giu- 
stizia con  quello  eh'  esige  il  bene  della  generazione 
attuale  e  delle  future.  Il  Principe  reggente  riguarda 
talmente  sagra  la  perfetta  equità  da  cui  non  travia- 
rono giammai  i  Sovrani  e  gli  Stati  di  questo  paese, 
che  dichiara  d'  essere  disposto  a  levare  egli  stes- 
so dalle  rendite  demaniali  le  somme  necessarie  per 
adempiere  ciò  che  in  questo  caso  richiede  la  giusti- 
zia. Questa  specie  di  soccorso  potrà  essere  determi- 
nata quando  sarà  esattamente  conosciuta  V  estensione 
dei  bisogni  e   dei   mezzi. 

»  U  indipendenza  d1  ogni  Stato  s'  attiene  a'  suoi 
mezzi  di  difesa.  Una  trista  esperienza,  la  cui  memo- 
ria pur  troppo  é  per  noi  recente,  debbe  convincere 
ogni  patriotta  della  necessita  d'  impedire  con  ener- 
giche provvidenze  nuovi  pericoli. 

"  La  nazione  inglese  ,  ai  cui  sforzi  costanti  il 
paese  d'Annover,  al  pari  d'altri  Stati  inghiottiti 
o  minacciati  dalla  preponderanza  di  un  ambizioso 
e  violento  potere,  va  debitore  della  ricuperata'  sua  in- 
dipendenza e  sicurezza  ,  rimpiazzò  con  un  soccorso 
liberale  le  munizioni  da  guerra  portate  via  dal  ne- 
mico ,  e  forni  questi  uomini,  che  altro  non  poteva- 
no portare  fuorché  la  loro  buona  disposizione  ,  di 
armi  e  di  altri  mezzi  per  poter  entrare  nelle  file 
dei  difensori  della  patria.  Ora  noi  faremo  il  resto 
di  per  noi  stessi.  Quando  le  relazioni  estere  del  Re- 
gno saranno  stabilite  ,  vi  si  darà  a  conoscere  la  for- 
za dell'  esercito  che  il  Principe  reggente  crede  ne- 
cessario ,  la  sua  organizzazione  e  i  suoi  bisogni 
Voi  penserete  ai  mezzi  di  metterlo  ih  ottimo  saio. 
Il  Principe  reggente  brama  clie  si  usino  tutti  1  ri- 
guardi possibili  al  paese  ;  quelle  imposte  cui  non 
sarà  possibile  diminuire  ,    verranno    allca-cerite     me- 
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«haute  la  loro    ripartizione  ,    e    il    p'acerè    d'  avere 


usata  giustìzia  con  tutti  in  tale    diatvibuziene j    rad- 
dolcirà un  sagrificio  inevitabile. 

»  Voi  esaminerete  altresì  i  cambiamenti  che  le 
circostanze  attuali  rendono  necessarj  o  vantaggiosi 
nell'  amministrazione  della  giustizia  ;  e  delibererete 
sugli  stabilimenti  utili  che  possono  contribuire  al 
bene  del  paese. 

»  I  consiglieri  del  Reggente  vi  faranno  conosce- 
re le  altre  intenzioni  eh'  egli  può  aver  ancora  da 
comunicare.  Egli  ascolterà  favorevolmente  le  rimo- 
stranze fondate,  che  gli  verranno  fatte  sopra  altri 
oggetti. 

»  Or  ora  vi  verranno  comunicate  le  plenipo- 
tenze presentate  dai  deputati  e  trovate  valide,  come 
pure  le  provvidenze  necessarie  pel  mantenimento  del- 
l' ordine  nella  prima  assemblea  generale  degli  Stati  del 
Regno  tenuta  in  questo  luogo.  Giusta  quest'  ordine, 
voi  comincerete  dallo  scegliere  uno  fra  voi  il  quale 
debba  presedere  alle  vostre  sedute,  e  in  esse  portar 
la  parola. 

■  Desidero  che  il  presidente  mi  sia  presentato 
quest'  oggi. 

»  Ma  prima  di  tutto  t  imploriamo  insieme  la 
benedizione  dell1  Altissimo  sui  lavori  della  prima 
assemblea  degli  Stati  del  Regno  d'  Annover.  » 

(  four.  de  Francf.  ) 
Ratisbona  ,   ao  Dicembre. 

L' ultimo  distaccamento  di  truppe  austriache 
ebe  aspettavasi  da  Loerrach  ov'  era  acquartierato 
già  da  parecchi  mesi  pel  servigio  de'  trasporti  ,  è 
qui  giunto  jeri.  Esso  era  composto  di  ioq  soldati 
del.  reggimento  d' Erbach  ,  che  sono  partiti  stamane 
per  portarsi  ad  Egra.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
BAVIERA. 
Norimberga,  2 3  Dicembre. 

Di  tempo  in  tempo  si  veggono  ritornare  alcuni 
soldati  che  si  credea.10  perduti  dopo  la  campagna 
de'  Francesi  in  Russia.  Una  lettera  di  Breslavia  del 
7  e'  informa  die  un  piccolo  distaccamento  composto 
d'  officiali  e  soldati  erasi  radunato  in  Siberia,  e  che 
doveva  porsi  in  marcia  il  13  giugao  per  ritornare 
alla  patria.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhc ,    24  Dicenbre. 
Il    sig.    vescovo    suffragane©     di    Kolborn    arrivò 
qui  jersera  d?  Ascaffemborgo  con  due    consiglieri    ec- 
clesiastici. Il  26  ,  giorno  dèlia  festa  di    S.    A.     I.    la 
Granduchessa,  egli  consacrerà  la  nostra  nuova  chie- 
sa cattolica  \  e  il  di  seguente  amministrerà     il  sagra* 
mento  della  cresima.   (  Jour.    de  Francf.  ) 
FRANGIA. 
Strasborgo  ,  21   Dicembre. 
Il    sig.    maresciallo    Duca  di  Valmy  ,     prima    di 
partire  da  questa  città  ,  diresse    la    seguente  lettera 
al  sig.  prefetto  del  Jipartimento  : 

Strasburgo,    18   Dicembre. 
Signor    prefetto  ,    dwante    i    sei    mesi    die  mi  fu 
commesso  il  governo  dell'  Alsazia  ,  ebbi  singoLirmentr  a 
rodarmi  de'  magistrati ,  ainnu/iiitraturi,  funzionar]  pub-' 
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Siici,    non   menò    éfie   iegìì  aliteli  >rì  ilei  dipartiménto 

dei  Bassa  Reno.  Tatt'd  progredì  col  massimo  ordine  , 
Còma  ne'  tèmpi  più  felici  della  monarchia  ,  e  là  pub- 
b!  cà  tranquillità  non  fu  pure  un  tstatite  turbata.  Gli 
■unii  dell'  Alsazia  hanno  pienamente  corrisposto  alla 
•jiua  aspettazione  :  zelo  neW  adempiere.  I  loro  doveri  di 
fi',:  tdini  ,  ' umanità  verso  i  nòstri  prigionieri  di  guerra 
tèdilti  nella"  -loro  patria,  esattezza  nel  soddisfare  a"  lo- 
rd Obblighi  versò  lo  Stato;  e  soprattutto  intera  devo- 
gioite  e  fé&elbU  al  Re  ;  in  somma  nulla  trascurarono 
yer  darmi  prova  eh'  essi  non  sono  punto  tfallgrt  iti  , 
•  <i  io  vado  altiero  d'  esser  nato  fra  loro. 

]\rel  separarmi  ,  forse  per  sempre  ,  da'  miei  com- 
patrietti ,  nd  compiaccio  di  offerir  loro  V  espressione 
della  mia  viva  sensibilità,  e  il  tributò  di  tihgràzid- 
mènii  onde  sono  lor  debitore.  Vi  prego ,  s'ig.  prefetto, 
d'  assicurarli  che  nii  chiamo  fortunato  di  potere  ar- 
recare ,  a  viva  voce,  ed  ci  S.  M.  medésima,  l'omaggio 
ile'  loro  sentimenti  di  rispetto  ,  d'  amore'  e  di  ricono - 
iceuza  per  la  siici  per  ama. 

(  Jour.  de  Fràrièf.  ) 
ITALIA. 
Milano  .,  5  Gennajo. 

tA    R.    dfiSAr.ÈA    REGGENZA    PHOyyis  JJlIA 
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cove  b  x  o 

DETERMINA  : 

L'  imposta  prediale  die  dovrà  pagarsi  dai  censiti 
per  supplire  alle  spese  dèlia  Stato  nei  mesi  di  gennajo 
e  febbrajo  dell'  anno  181S,  è  stabilita  in  due  cente- 
simi ,  cinque  millesimi  e  sei  decimi  di  millesimo  s'pra 
tigni  senio  d'  estimo. 

Si  continuerà  inoltre  il  pagamento  di  ini  millesimo 
in  ogni  bimestre  sopra  ogni  scudo  d'  estimo  per  soste- 
nere la  spesa  di  somministrazione  delle  legne  agli  uffi- 
ciali delle  II.  RR.  truppe  ,  ai  corpi  distaccati  ed  ai 
diversi  stabilimenti  militari  ,  come  fu  detcrminato  nel 
decreto  in  data  del  di  1 1  del  mese  di  novembre  pros- 
simo scorso. 

Il  pagamento  delle  suddette  tasse  si  farà  in  una 
'ila  volta  nel  mese  di  gennajo  dai  dipartiménti  del- 
l' Olona  ,  del  Lario  e  de!  Mélla  ,  e  nel  mese  di  feb- 
braio dal  dipartimenti  dell'  Aho  Po  ,  del  Mincio  ,  del 
Serio  e  dell'  Adda.  1  censiti  dovranno  aver  pagata  V  im- 
posta nelle  mani  di  l  ricevitore  comunale  iteli'  ultimo 
giorno  del  mese  stabilito  per  ogni  dipartimento. 

L'  amministrazione  del  censo  e  delle  imposizioni 
dirette  ed  i  preferii  n  :  dipartimenti  sono  incaricati  tiri- 
».  esecuzióne  delia  presenti  determinazione  die  sarà 
pubblicata. 

òdUa.%1    .  :i   %o  dicembre   1^14. 

Il  governatore  g<  iterale  , 
Fi   M.   conte  di  Bi.lceg.ihdf.  ,  prtsultnte. 
JPer  la  Reggenza.  ,  il  segret.  gerì  ,  A.   Striglili. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO! 
Da'  batch]  ili  Soa'zogno  e  Comp.  ,  tipograft  -lit»t.LÌ 
ìh  Milano  ,     lungo     la    Corsìa    de'   S«  ivi  ,  11. c    Si,0      è 

tacito  il  ben  noto   AliH'Xniiccè  e  guida    ai    .aduno  per 
»*  ai  n»    i  i>  i  v 


Senz'  estendersi  a  parlar*  di  .:sso  p«d  suo  me- 
rito ed  utilità  ,  crediamo  bene  di  <[ui  trascrivere 
F  avviso  ilei  compilatore  ,  diretto  ai  lettori. 

<<  Questo  è  il  quinto  anno  c!ie  vi  presento  la 
mia  piccola   opera  che   ha  per   titolo  : 

>i  Almanacco  e  snida  di  Milano. 
>i  Dal  cauto  mio  ho  cercaLo  di  render  vela  pos- 
sibilmente più  intéressante  ,  giacche  avendovi  fatto* 
comprendere  tutte  le  indicazioni  che  mi  fu  permessi» 
di  presentarvi,  I*  I10  altresì  arricchita  di  varietà  che* 
dovrebbero  réndérvelà  gradita. 

»  I  rami  eh'  es.^a  contiene  e  che  seguono  à  di- 
mostrare  gli  edilici  più  distìnti  di  questa  capitale  # 
sono  : 

La  chiesa  di  San  Babila. 
Il  palazzo  di  giustizia.  . 
La  piazza  di  San?  Infeuda. 
La  piazza  e  il  palazzo  Btlffiojoso. 
La  piazza  di  S.  Alessandro. 
»   Desidero     che     essa    possa    meritare  la  conti- 
mia/ione    di     qtiell'  accoglienza    che    finora    le  avete 
impartita  ,    e  vi  prometto  die  per    V  anno    prossime» 
l'aro  eh'  essa  possa  ofirirvisi  tale  da  poter  ancor  pij 
meritarsela.   » 

Prezzi  ,  lir.  3  ital.  in  bella  legatura  con  astuc- 
cio ,  e  lir.  4  itrd.  con  fogli  dorati. 

NB.  Si  trova  ancora  vendibile  qualch'  esemplare 
di  detto  Almanacco  e  guida  degli  anni  precedenti  ,  3 
comodo  di  chi  desiderasse  la  raccolta  completa. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de"1  Cambj  del  giorno  4  Gennajo   18 14. 

Parigi,  per  un  fr.   ....     «  1,00,8  L. 

Lione  ,  idem »  1,01,0  D. 

Genova,  per  tuia  lira   f.  b.  .     »  82,5  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  3  K.  »  5, 08, 3   L. 

Venezia  ,  corr «  98,0  — - 

Augusta  ,    per  uri  fior.  corr.     »»  2,58,5    D. 

Vienna > 

Londra ....... 

Amborgo  ,  per  Un  marco 


y;.S   L.  L. 
»   22.14  a    L. 
"      1,08,0  — * 


Prezzo  degli  effetti  pubblici     commerciabili. 
Inscrizioni   o   sia  consolidato   in   regola    del    red- 
dito del   5   per    100  ,   43; 


SPETTACOLI  ir  OGGI. 
lì.  teatro  ai  li  Scala.   Riposo.  Dimani  si  recititi 

R.  Teatro  ali.  i  Cavoma.xa.  (  Gomp.  coni.  Razzi) 
Non  ti  affdare  alla  apparenza,  ballo  j  lì  giudizio  di 
Paride. 

If Arno  Re.  (  Operia  sena.  )  Evellina.  Ballo  t 
Io  specchio  deir  inganno. 

TsatAO  bit  BeL.inMt.vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometee,  con  intermezzo  io  musica. 

Teatro  a  s.  Èomano.  (  Gutudouja  piemontese.) 
t<  discordie  pei  diritti  d,  preminenza  .  con  intermezzo 
in  musica. 

Milano  ,  dalla  tip,. grafia  di  Federico  Agnelli, 


4r-°  G 


GIORNALE    ITALIANO 


MLakto,  Venerdì  6    Gennari   t3i5. 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  a  8  Dicembre. 

Dòpo  il  giorno  a  3  del  corrente  mese  sono  qui 
arrivati  :  il  marchese  Terzi  ,  da  Pietroborgo  ;  il  ba- 
j-oue  di  Bleichensteìn  ,  da  Carlsnihe  ;  la  signora  ba- 
ronessa di  ITake  ,  dalla  stessa  città  ;  il  slg.  Muller  , 
corriere  virtemberghese  ,  da  Stoccarda  ;  il  sig.  Ker- 
ster  ,  corriere  di  gabinetto  prussiano  ,  da    Berlino. 

(  Gaiz.  di  Corte.  ) 
SPAGNA. 

Madrid  ,  1 3  Dicembre. 
Confermasi  che  i  patriotti  e  gì'  insorgenti  del 
Regno  del  Messico  si  unirono  insieme  e  proclama- 
rono d'  unanime  accordo  l' indipendenza  politica  del- 
la parte  settentrionale  de'  nòstri  possessi  in  America. 
Questa  notizia  ha  qui  sparsa  la  massima  costernazione. 

(  Fogli  svizzeri.  ) 

Vittoria,  i3  Dicembre. 
La  nostra  gazzetta  di  Madrid  è  sterllissima  ; 
ideane  ordinanze  sull'  ainminist razione  dell'  esercito  , 
e  soprattutto  delle  nostre  milizie  che  si  vogliono 
riorganizzare  :,  varj  discorsi  di  congratulazione  pro- 
nunziati due  ,  tre  ,  quattro  mesi  fa  ,  e  pubblicati 
oggidì  per  compiacere  agli  oratori  e  ai  loro  com- 
mettenti :,  varj  doni  patriottici  che  lo  zelo  de'  privati 
depone  a  pie  del  trono  per  sostenere  i  pesi  dello 
Stato  ,  e  un  gran  numero  di  nomine  ai  benefizi  ec- 
clesiastici vacanti  ,  ecco  ciò  clic  si  contiene  nella 
nostra  gazzetta.  Circa  alle  notizie  esterne  ,  siamo 
totalmente  all'  oscuro.  Noi  non  abbiamo  ancora  ara- 
^basciatòri  nelle  corti  principali  d'  Europa  ,  e  le  no- 
stre relazioni  colla  Francia  sono  pressoché  sospese 
dal  camo  nostro ,  poiché  il  sig.  conte  de  Peralada 
non  s'  e  ancora  accinto  a  mettersi  in  viaggio.  Nel- 
Y  interno  ,  voci  d'  ogni  specie  fomentano  la  curiosità 
del  pubblico  ;  ma  le  comunicazioni  sono  così  imper- 
fette fra  noi  ,  che  in  uno  stesso  tempo  circolano  le 
"notizie  più  contraddittorie ,  senza  che  sia  possibile 
di  verificarne  l'origine  e  1'  autenticità. 

(  Gaz.   de  Frunce.  ) 
Vaghudolul  ,  -12  Dicembi  e. 

Il  sig.  Caprnany  ,  autore  di  parecchie  òpere 
piene  d'  erudizione  e  di  ricerche  storielle  ,  dx-r depn- 
ìato  alle  cortes  ,  ha  fatto  ristampare  la.  sua  Filo, f  li  : 
dell'  eloquenza  ,  con  correzioni  ed  aggiunte  conside- 
labili.  Qu"st>  opera  era  già  comparsa  alla  luce  nel 
7776.  I  dotti  esteri  hanno  in  gran  pregio  le  proda-' 
sioni  del  sig.   Capmany.   (  G-aA.  d&  France.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra,   19    Dicembre. 

Un  viaggiatore  inglese  che  andò  a  visitare  le 
miniere  deli"  Isola  d'Elba,  scrive  a"  suoi  amici  che 
il  console  di  S.  M-  Britannica  a  Livorno  ,  a  cui  egli 
erasi  diretto  per  far  vidimare  il  suo  passaporto  per 
Portoferrajo  ,  gli  avèa'  mostrata  una  lettera  del  con- 
sole di  Napoli  a  ìnunziante  che  il  dey  d1  Algeri  avea 
dichiarata  la  guerra  all'  Isola  d1  Elba  ,  ed  ordinato 
a'  suoi  incrociatori  di  catturare  tutti  i  bastimenti 
ch'eglino  potessero  incontrare  in  mare  con  bandiera 
di  queil'  ìsola. 

• — ■  Dicesi  che  gli  officiali  inglesi  che  sono  al  ser- 
vizio di  Spagna  ,  sono  sul  punto  di  dare  la  loro  dì<- 
missione. 

—  Tutte  le  lettere  che  arrivano  dai  porti  dì  mai*e 
annunziano  terribili  disastri  e  perdite  enormi  nel  ca- 
nale. Ogni  giorno  sì  teme  di  sentire  nuove  disgrazie. 

« —  Sir  Giorgio  Murray  non  portasi  al  Canada  pet- 
assumervi  il  comando  delle  truppe  ,  ma  soltanto  per 
passarle  a  rassegna ,  e  preparare  tutto  quanto  è  ne- 
cessario per  1?  apertura  d'  un'  altra  campagna.  * 

— •  Il  contrammiraglio  Hosham  annunzia  la  cattura 
(ti  parecchi    bastimenti    americaui     sulle    còste    degU 

cui  Uniti 

■ — •  De'  quattro  bastimenti  da  trasporto  càrichi  d'ar- 
tiglieria ,  cir  erano  partiti  da  Portsmouth  pel  Cana- 
da ,  nessuno  arrivo  alla  sua  destinazione  :  due 
furono  predati  da  corsali  americani  ,  e  due  si  per- 
dettero in  mare. 

— ■  L'  esperienza  del  primo  battello  a  Vapore  co- 
struito per  uso  pubblico  in  Inghilterra  ,  fu  fatta  jeri. 
sul  canale  presso  Limeliouse.  Il  lord  maire  e  parec- 
chi membri  della  corporazione  si  trovavano  a  bordo 
di  questo  battello  ,  il  quale  è  della  portata  di  4° 
tonnellate,  e  potrà  contenere  da  aoo  in  3oo  passeggìe» 
ri.  Il  battello  fece  più  d'  un  miglio  e  ritornò  indie- 
tro in  10  minuti.  Se  ne  sta  costruendo  un  altro  sul 
Tamigi  ,  della  portata  di  aoo  tonnellate  >  e  questo 
servirà  da  pachebotto  da  Londra  a  Slargate. 

—  Assicurasi  die  il  comando  delle  truppe  nel  Ca- 
nada fu  conferito  al  luogotenente  generale  Orammo. ul. 
Sir  Giorgio  Prevost ,  che  le  comandava ,  continuerà 
ad  essere  governatore  civile. 

i —  Il  generale  Kempt  è  ritornato  dal  -Canada'.  Egli 
arrivò  ,  il   1 2  corrente  ,  a  Plymouth. 

— ■  Ci  si  scrive  da  Calcutta  che  un  incendio  di- 
strusse quasi  Interamente  la  citta  di  Ran;ronn.  Le 
fiamme  divorarono  pia  di  6;n.  case.  Ignorasi  la  ca- 
gione  di   questo   incendio.    (  Fogli  SVESZ-erL   ) 

— >  I  fogli  americani  annunziano  che  il  sig.  Jeffer- 
son aveva  accettato  il  posto  di  segretario  di  Stato  ^ 
che  ì  federalisti  raccomandavano  di  noi  far  la  guer- 
ra, che  in  un  modo  difensivo  ;  che  il  generale  BrOwii 
accusava  il  commodoro  Chauncey  di  non  averlo  se- 
condato. 

Le  notizie  de'  suddetti  fosrli  fanno  riguardare  co-' 

y 

me  terminata  la  campagna     nel     Canada  ;    ma    quelle 


II 


gc  aerale 


Drummond 
è  luogo  a  cre- 
nuove     onera- 


ri* Halifax  annunziano  che  il 
ricevette  il  giorno  5  de'  rinforzi  e  vi 
dere  che  il  giorno  9  siano  succedute 
zioni. 
-*-  TI  x'itrcurio  di  Quebec  dell"  8  annunzia  che  la 
notizia  dello  sgombramento  del  forte  Eric  per  parto 
degli  Americani  era  promatura.  Il  generale  Izand  so- 
lo iia  ripassato  la  Niagara.  Il  generale  Brown  restò 
liei  forte ,  ma  avrà  delle  difficolta  a  sostenersi  in 
inverno  da  quella  parte  nel  Canada  ,  a  motivo  dello 
stretto  spazio  in  cui    trovasi    chiuso.     (  Fogli  sviz.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,   17  Dicembre, 

CU  Stati  si  portarono  "eri  in  corpo  da  S.  A.  H. 
i!  Duca  di  Cambridge  \  il  sig-  conte  di  Schuleuburg 
diresse  al  Principe  il  seguente  discorso  : 

Monsignore  , 

ha  confidenza  de'  miei  co^àeputati  ,  ì  quali  mi 
hanno  eletto  a  presedsre  alle  loro  sedute  ed  a  parlare 
in  lovo  nome  ,  nti  porge  riel  mcdesim.o  tempo  V  inap- 
iùemahifa,  privile  pò  d  essere  il  primo  a  proclamare  la 
'riconoscenza  di  tutto  il  paese  verso  il  Principe  reggente, 
ki  cui  saggezza  trovo  ,  nella  convocazione  d'  un  assem- 
blea generale  deh  deputati  di  tutte  le  parti  de'  suoi  Stati 
d'  AUemagna  ,  il  mezzo  di  consolidare  la  sicurezza  , 
V'ardine  ed  il  benessere  del  Pegno,  clic  formarono  la 
base  della  sua  forza.  In  tutti  i  tempi  ,  i  buoni  Princìpi 
ebbero  a  cuore  la  prosperità  de'  loro  sudditi,  ed  1  pò 
verni  illuminati  vi  riconobbero  la  sorgente  della  loro 
possanza. 

Il  Principe  reggente  si  mostra  supcriore  a  tutte 
«Meste  mire.  Il  suo  spirito  elevato  vuole  clic  il  suo  po- 
polo d'  Annover  goda  pure  del  vantaggio  dì  poter  ma- 
nifestare Uberamente  i  suoi  pensieri ,  vantaggio  di  cui 
la  nazione  inglese  va  orgogliosa,  e  do/ile  scaturiscono 
lutti  i  beni  secondar;  che.  ajutano  a  sopportare  la  vita, 
H  la  rendono  gradevole.  I  suoi  nobili  sentimenti  non  si 
Circoscrivono  intorno  àt  suo  proprio  paese.  Taira  la  'na- 
zione tedesca  si  darà  preaiura  d'  imitare  questo  gran  le 
esempio;  e,  dopo  che  le  forze  inesauste  dèi  popolo  in- 
glese ed  i  costanti  sforzi  de'  suoi  e  pi  1  eearono  le  po- 
tenze europee  a  ridonare  la  liberti  olii  G&ftHartiii  , 
Su,  vedrà  uscire  dal  trono  inyjcsc  il  fuoco  sacro  che 
infiammerà  tutio  un  popolo  del  desiderio  di  rendersi 
demo  della,  libertà. 

Sfai  pvegJiiamQ  V.  A.  R.  di  trasmettere  l'espres- 
sione d'ila  venerazione  onde  siamo  penetrati  verso  il 
Reggente  die  fu  scelto  dalia  divina  Provvidenza  per 
farri  godere  di  così  grandi  benefizi  ,  della  nostra  som- 
missione e  devozione  alla  sua  persona  ed  a  tutta  la 
reale  famiglia ,  a  cui  d  nostro  amore  ci  affeziona  al- 
meno quanto  il  nostro  devere. 

Voi.  medésimo',  Monsignore ,  dì  cai  accogliemmo 
già  altre  volte  la  presenza  con  gioja  e  gratitudine ,  e 
qual  pegno  della  bontà  e  dell'  affezione  del  padre  della 
patria  il  più  amato-,  e.  la  cui  affabilità  dipinge  sì  na- 
tvrahnvnte  i  sensi  di  lem  valenza  di  9.  M.  il  He  e  del 
Principe  reggente  ,  degnatevi  d'  aggradire  T  espressione 
dell'  umore  del  popolo  annoverese  per  V  orbano  ile'  suoi 
deputati ,  e  la  r.isgettosissàna  riconoscenza  degli  Stati 
Che  V.  A.  R.  ha  messo  ossi  in  attività, 

S.  A.  R.   il  Duca  di   Cimbrid;;.:  rispose  : 

signóri  duplicati  degli  Stati:  i  sei::.,;,</i;  che 
l'oratore  legalmente  scelto  da  voi  mi  ha  ora-  espressi, 
corrispondono  a  quanto  si  era  aspettato  il  mìo  anglista 
fratello  il  Priiìcipc  Ktggerìtè  da  un  assemblèa  formata 
aà'la  Ubera  scetèu  di  tutte  le  province  dil  Regno  per 
lavorare  intorno  al'a  grand' opera  della  costituzione 
<i'  un  nuovo  r.'.'A'-')  fondato  sulla  solida  base  delie  an- 
tiche leggi,  e  adattato  alle  circostanze  dei  tempi  àt- 
t.iali. 


Io  riguardo  come  un  latro  d&tett  quello  di  tra- 
smettere a  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  i  vostri  senti- 
menti di  riconoscenza  ,  d'  attaccamento  e  di  fiducia 
verso  di  lui,  quali  me  iìH  avete  espressi-,  a  fine  di 
convalidare  ancor  più ,  se  e  passibile ,  i  vincoli  che  lo 
uniscono  al  paese  ;  ed  io  che  gli  appartengo  sì  da  vi- 
cino pe'  legami  del  sangue  e  d~  un  amicizia  personale  , 
io  clic  conosco  si  perfettamente  il  >uo  animo  ed  il  suo 
cuore  ,  posso  garantirvi  che  la  riconoscenza  d'  un  po- 
polo eh'  cili  si  studia  di  rendere  felice  ,  ha  maggior 
pregio  a'  .-.noi  occhi  ,  che  qualunque  altra  gloria. 

Avendo  insuperabili  ostacoli  impedito  al  Principe 
reggente  d'  assistere  alla  cerimonia  più  solenne  del  Re- 
gno ,  e  di  fare  in  persona  V  apertura  della  prima  as- 
semblea  de'  suoi  Stati  ,  nulla  mi  poteva  succedere  di 
più  avventuroso  -quanto  V  essere  io  da  lui  trascelto  per 
fare  le  sue  veci  in  queste  memorabili  funzioni  ;  io  che 
appartengo  in  certo  qual  modo  agli  Stati  tedeschi , 
come  alla  prima  patria  della  mia  famiglia  ;  die  fin 
dalla  più  tenera  giovinezza  sempre  conobbi  ed  amai  il 
paese  d' Annover  ,  e  che  vado  debitore  della  miglior 
parte  della  mia  istruzione  ad  un  istituto  che  forma  u;.o 
de'  più  begli  ornamenti  della  corona  annoverese. 

Signori  deputati  ;  la  scelta  colla  quale  avete  inco- 
minciato le  vostre  funzioni  prova  che  voi  giudicate  sag-, 
gieimente  de'  bisogni  d  un  assemblea  che  è  convocata 
per  occuparsi  d'  importanti  oggetti  con  zelo  al  pari 
che  con  ordine. 

Signor  presidente  ;  S.  A.  /?.  il  Prìncipe  reggente 
sentirà  con  pi  cere  che  voi  siate  st^to  trascelto  per 
parlare  in  nome  di  tutto  il  paese  ,  ed  io  vi  attesto  lei 
alia  particolare  estimazione.  Voi  state  per  obbligarvi 
speci  dinente  ri  adempiere  le-  importanti  funzioni  per  le 
quali  siete  stato  eletto  ciarli  Stati  (  Qui  ebbe  luogo  la 
prestazione  del  giuramento.  ) 

Rappresentanti  del  Regno  :  tutto  il  p  .esc  ha  gli 
orerà  a  voi  rivolti  Esso  aspetta  da  voi  .  de'  consigli 
sulle  nuove  disposizioni  che  il  Pnnrp,e  reggente  dee 
regolare  di  concerto  con  voi.  Voi  porrete  in  bilancia  i 
differenti  rapporti  di  tutti  gli  Stati  .  e  li  manterrete  in 
un  giusto  equilibrio  ,  prefiggendovi  per  iscopq  di  tutti 
i  vòstri  sforzi  il  ben  essere  generale ,  che  soltanto  può 
risultare  da  quello  delle  diverse  parti  del     Rei.no.    .Von 


vi  dimenticate 


leanmai  che  il  Reggente 


meaesimo  com- 


prende quanto  debba  essere  intimo  il  nodo  che  V  urà-, 
sce  a'  suoi  sudditi.  Se  critiche  circostanze  domandano 
loro  grandi  sagrifizj  per  V  aumento  delle,  rcnrlite  dello 
Siato  ,  pensate  che  il  Sovrano  non  chiede  nulla  per  se , 
e  che  solo  esige  quanto  etbbisogna  allo  Stato  medesi- 
mo. Se  il  sagrfirìo  di  alcuni  diritti  particolari  è  ne- 
cessario per  raffermare  e  perfezionare  l'  ordine  ncìl'  in- 
terno dello  Slato,  riflettete  che  il  Principe  reggente 
iste.-so  rinunziò  a  diritti  che  altri  riguardano  come  un 
attributo  essenziale  della  regìa  dignità  ,  convocandovi 
per  e.-sere  frétte  di  lui  ciò  eh'  è  il  Parlamento  nella 
Gran  Bretagna  ,  sì  strettamente  collega ta  con  quest* 
paese  ,  cioè  un  consiglio  supremo  della  Ti  azione. 

(  Jonr.  de  Francf.  ) 


grancof^rte  ,  10  Dicembre. 

Crederi  cì^v  il  l.e  di  Yirtember<ra  abbia  accon- 
sentito al  ristabilimento  degli  Stati:,  quest*  institi!* 
zione  debb"  essere  la  prima  pietra  fondamentale  della 
costituzione  germanica.  Gli  Stati  ,  secondo  essa  s 
avrebbero  il  diritto  di  fissare  a  maggioranza  de*  vod 
la  quota  e  la  distribuzione  delle  imposte.  L"  annata, 
permanente  o  sia  il  Contingente  non  potrà  es?erc 
accresciuto  senza  il  loro  assenso.  1/  Imperatore  d^Ari- 
stria  è  invitato  ad  OSSère  capo  e  giudice  supremo 
Non  si  sa  ancora  s'  ec\i  vi  aderirti,    (  l'oal:  fflfefJ  > 


Ri  r 


Ili 


,4/a  ,   1 8  Dicembfè. 

Il  ;ig  Mollerus  ,  commissario  generale  della 
guerra ,  è  stato  nominato  membro  del  consiglio  di 
Stato.  Il  sig.  luogotenente  generale  Janssens  ,  eh'  era 
commissario  generale  della  guerra  nel  Belgio  ,  lo 
rimpiazza  nel  ministero  della  guerra  col  rango  di  se- 
gretario di   Statò.   (  /.  de  Frane  f.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,   18    Dicembre. 

Nella  nostra  città  si  è  pubblicata  la  notizia  eli  e 
S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  dei  Paesi  Bassi  deve 
«ssere  proclamato  Re  del  Belgio  (  V.  il  Gior.  Ital. 
del  3i  dicembre  p.  p.  )  .  Questa  notizia  è  tanto  più 
credibile  ,  in  quanto  ebe  il  Principe  sovrano  trovasi 
attualmente  fra  le  nostre  mura,  né  senza  il  suo  con- 
senso avrebbe  ciò  potuto  esser  pubblicato  colle 
stampe.  (  Fogli  svizz.   ) 

FRANCIA. 

Calais  ;  21  Dicembre. 

,  Assicurasi  ebe  il  paebebotto  d'  Ostemla  a  Mar- 
cate ,  The  Brituh-Qneen  ,  avente  a  bordo  da  60  a 
70  passeggeri  ,  sia  perito  sui  banchi  di  Knocb  ,  fra 
Slargate  e  Ramsgate ,  e  che  gli  avanzi  della  nave 
sieno  stati  gettati  sulla  costa.  Parimente  si  dice  che 
due  brichi  carichi  (ài  biade  e  destinati  per  l'  Inghil- 
terra perirono  sulla  còsta  inglese. 

—  II  sig.  Mbliterno  Pigliatili  ;  ambasciadore  di 
Sicilia  in  Inghilterra,  arrivò  jeri  in  questa  città. 

(   Fogli  di  Frantila.  ) 

Parigi  }  2  3  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   22   settembre   1814  ,  7.3   fr.   io  e. 

Azioni  delia  Banca  di  Francia  del  1.°  Inolio  , 
1188   f.   75  e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,,  3  i/3  per  cento 
di  perdita  ali"  anno. 

—  Ci  si  scrive  dall'  Ilavre  ,  in  data  del  21  dicem- 
bre j  quanto  segue  :  «  Non  abbruno  ancor  veduto 
arrivar  nulla  dalle  nostre  colonie  ,  ed  anzi  non  ne 
riceviamo  pure  alcuna  notizia.  Aspettiamo  con  impa- 
zienza qualche  ragguàglio  circostanziato  sulla  con- 
segna della  Martinica  e  della  CuaJalnpa  alle  ammi- 
nistrazioni francesi.   » 

— •  Lettere  di  Madrid  riferiscono  che  V  Inghilterra 
domanda    alla    Spagna  ,    por    indennizzatone      della 


guerra ,    Mahon    e    Centà  ;    e     sóggmngoao     che     gii      Grace  a  Londra  ,    carica  di  biade  e  farina  ,   d  ede  in 


Spaglinoli  fanno  degli  apparecchi  di  difesa  a  Mahon. 
Noi  pero  non  iuclinù-mvi  a  dar  fede  a  queste  voci  ' 
<:hc  ci.  sembrano  prive  di  fondamento. 

—  Si  vocifera  che  il  Principe  Berthier  il  qn.de  , 
1  •oni"  è  noto,  sposo  una  Principessa  di  Baviera,  ri- 
ceverà   una    pensione    consid&raBile   in    risarcimento 


de'  beni    che    possedeva    in    Prussia ,    e 
circostanze  della  guerra  egli  ha  perduti, 

—  Il  Re  ha  spedito  a  Londra  il  sig.  di  Carni aada 
di  Casti  es,  uno  de-1  suoi  antichi  tesorieri-ricevitori- 
generali  del  demanio  e  de'  boschi  di  Francia,  per 
portare  a  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  d"  Inghilterra, 
gli  onori  e  gli  abiti  dell'1  Ordine  del  Santo  Spirito  , 
che  S.  M.  vuole  offerire  a  S.  A.  R.    II  sic:,    conte    di 

o 

La  Chàtre ,  ambasciatore  del  Re  presso  S.  M.  britan- 
nica ,  coopererà  a  questa  presentazione. 

— •  11  sig.  Régnault  (  de  Saint-Jean  d'  Angely  )  ha 
affittato  il  magnifico  palazzo  eh"  egli  occupava  ad  im 
lord  inglese  per  38iu.  franchi ,  e  si  è  riserbato  per 
suo  uso  i  mezzani. 

—  Dicesi  che  in  tutti  i  paesi  confederati  della  Ger- 
mania si  istituirà  un  Ordine  particolare  il  quale 
porterà  il  titolo  di  Ordine  della  saggezza.  Que- 
sto Ordine  è  destinato  a  ricompensare  i  dotti  ed 
i  letterati  che  coi  loro  scritti  e  colla  loro  influenza 
sul!"  opinione  pubblica  contribuirono  a  liberare  la 
Germania. 

—  La  Società  delle  arti  di  Londra  decretò  al  sig. 
cav.  Assalini,  chirurgo,  che  servì  in  capo  nell"  e- 
sercito  francese ,  una  medaglia  d"  oro  in  segno  di 
stima  e  di  soddisfazione  per  gli  stromenti  di  sua  in- 
venzione ,  ch'esso  le  presentò  e  di  cui  si 'compiacque' 
di  far  conoscere  il  meccanismo  e  1"  uso  ai  chirurghi 
di  quella  capitale.   (  Fogli  di  Francia.  ) 

• — ■  I  membri  che  compongono  la  commissione  in- 
caricata di  tutto  quello  che  concerne  V  esercito  ,  so- 
no il  ministrò  della  guerra  ,  presidente  ;,  il  luogote- 
nente generale  conte  di  Bruges ,  primo  ajutante  de- 
campo di  Monsieur ,  vicepresidente  ;,  il  luogotenente 
generale  conte  di  Rulli  ;  il  luogotenente  generalo 
conte  Latour-Maubourg  ;  il  luogotenente  generale 
conte  Bertèzen  ;  il  luogotenente  generale  barone  Pre- 
vai  ;  il  barone  Marchand.   (  /.  des  Débats.  J 

—  11  Journal  des  Déb'dts ,  di  jeri  ,  crede  che  la  li- 
bertà della  stampa  no  1  sia  rispettata  negli  Stati  prus- 
siani ,  e  nello  stesso  tempo  fa  V  elogio  d'  un  opusco- 
lo del  sig.  Jarry  ,  in  cui  questo  abate  propone  il  ri- 
stabilimento de"  principati  ecclesiastici  in  Germania 
(  V.  ti  Gior.  ital.  del  3  corrente  ).  Ora  il  detto  opu- 
scolo fu  stampato  a  Munster ,  città  che  un  giorno 
fii  capitale  d'  uno  deJ  più  considerabili  principati  ec- 
clesiastici ,  e  capoluogo  fin  dal  181 3,  d'  una  pro- 
vincia prussiana  ,  che  Federico  Guglielmo  avea  per- 
duta col  trattato  di  Tilsit  ,  e  che  ricuperò  un  anno 
fa.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Una  galeotta  ,  che  faceva    vela    dall'    Ilàvrc-de- 


secco  nella  baja  di  Rye  :    il    solo     contromastro   si  è 
Sarvato.   (  Jour  .  des  Débats.  ) 

—  La  Gazzetta  Universale  d'Augusta,  del  16  di- 
cembre ,  pubblicò  l' estratto  d'  1111'  opera  impor- 
tantissima uscita  alla  luce  in  Vienna,  e  che  porta  per 
titolo;  Priiicìpj  dsllu  Sirategia}    -piegati   colla    storia 


TV 


Mia  Campagna  del   1796   in    Germania,    con    carte    e 
disegni.     (  J.  des  Tt&b.  ) 

—  Un  foglio  pubblica  d'  Augusta  annunzia  che  il 
Ke  di  Spagna  ha  reiterato  le  sue  istanze  pi-esso  il 
Papa  per  aver  in  suo  potere  il  Principe  della  Pace  ; 
ma  il  Re  Ciarlo  IV  non  permette  che  la  Santa  Sede 
iàccia  nulla  contro  il  suo  antico  ministrò. 

(  Gaz.   de  Trance.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna ,   So  Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Rimini  che  un  bastimento  cola 
rivinto  da  Corrò  vi  recò  la  notizia  che  regnava  la 
massima  agitazione  in  quelF  isola,  e  che  la  plebaglia 
insultò  e  maltratto  la  gnernigione  inglese  in  modo 
di  forzarla  a  mirarsi  nella  fortezza.  In  conseguenza 
d'  un  simile  avvenimento,  alcuni  abitatori  ili  Corfu 
erano  stati  tradotti  innanzi  ad  una  commissione  mi- 
litare. 

1 —  Le  ultime  lettere  di  Vienna  ci  danno  le    seguen- 
ti notizie  : 

»  Assicurasi  che  la  notizia  d'  una  insurrezione 
^generale  nella  Servia  ,  è  esagerata.  Le  sommosse  che 
Vi  si  manifestarono  ,  non  si  estendono  the  sopra 
due  distretti  ,  e  si  spera  ài  ristabilire  quanto  prima 
anche  in   essi  la  tranquillità.   >> 

»  Pretensesi  che  oli  affari  del  Regno  di  Napoli 
•meno  stati   dettisi   in -favore  del  R.e     Gioachino.    » 

a  Corre  voce  che  una  porzione  degli  Stati  che 
«ilt re  volte  possedeva  la  Chiesa  ,  servirà  a  risarcire 
jiìcune  case  regnanti.   » 


d'  un  concordato    generale 


"    Parlasi  fortemente 
per  ìa  Germania.    Il  legato   del  Papa  se   ne   debbe  oc 
capare.   Si    debbono   fare    in    proprietà    territoriali   le 
■dotazioni     de'  vescovi  >    de'  capitoli  ,     de'    seminarj   e 
delle  parrocchie.   >i 


gimenti.  È  certo  che  parecchi  corp!  ritornano  dal- 
l' Italia.  Sono  pure  aspettati  i  reggimenti  italiani  s 
saranno  essi  acquartierati  nelle  citta  d'  Ungheria  e 
di  Moravia:  i  granatieri  rimarranno  a  Vienna  .  e  J# 
cavalleria  prenderà  i  suoi  quartieri  nel!5  Alta  "Austri... 
Credesi  clie  queste  truppe  saranno  rimpiazzate  irv 
Italia  da  reggimenti  croati  ed   ungheresi.   » 

1 —  Ci  si  scrive  da  Livorno  quanto  segue  : 

»  Le  comunicazioni  con  qualche  isola     del    Me- 
diterraneo sono  diventate    difficilissime  a    motivo     di 
diverse  ordinanze  del  nostro  podestà  e     del  commis- 
sario reale.  Siamo  nondimeno    informati  che  monsig. 
Lorea  ed  il  sig.  Duca  di  Palos  approdarono    ad    una 
di  esse  ,  incaricati  d'  uria  missione  del  Re  di  Spagna^ 
la   quale   avea  per  oggetto   di   domandare  la   consegna 
del  Principe   della   Pace   nel  caso     eli'  egli   si   fosse   ri- 
fuggito in  queir  isola  ,  o  che  vi  si  rifuggisse  in  prò.* 
gress-o  di  tempo  ,    tale     essendo    1'  intenzione  da  lui 
manifestata.   Ma  si  assicura  aver  quel  governo  risposto 
che    ciò    solo    eh'  esso    potea  fare  era  di  non  permet- 
tere al  Principe  della  Pace  di  sbarcare     sopra  il  sue* 
ter  ri  corio.   Si  pretende    ugualmente    che  anche  il  no- 
stro Sovrano  abbia  fatta     conoscere     F    intenzione  di 
non  riceverlo  ne'  suoi  dominj.  Lo  stesso  debb'e  ssere 
stato  praticato  dal  Re  Gioachino. 

■ —  Il    li.  dicembre ,  a    5     ore  della    mattina ,  cadde 
tutto  in  un  colpo  il  tetto  del    teatro    di     Darmstadt. 
Se  questo  accidente  succedeva  9   ore  prima  ,     avreb-» 
he  tòrse  tolta  la  vita  a  ben  am.  persone. 

—  Il  numero  de'  viaggiatori  che  furono  accolti  nel* 
T  o.-.pi zio  del  gran  S.  Bernardo  in  quest'  anno,  ascen- 
de a  i6m.  ,  non  compreso  un  distaccamento  di  8c 
uomini  delP  esercito  alleato  che  fu  cola  mantenuta 
per  quattro  mesi   ed  alcuni   giorni. 

—  Il  4."  reggimento  svizzero  al  servigio  della  Fran- 
cia ,  ch'era  a  Courbevoye  ,  e  analmente  acquar  - 
>ierato  in  Parigi.   (  Fogli  svizzeri.   ) 


»  Dicesi  che  P  Imperatrice  di  Russia  è  incinta. 
Questo  avvenimento  sarebbe  importantissimo  per  la 
Hussia  ,  poiché  si  sa  che  l' Imperatóre  Alessandro 
Sion  ha  iiiili.    >i 


»   Credesì   che  si   aspettino  ancora 
•alcuni  altri  ministri  di   differenti  corti. 


d 


Congresso 


a  Fra  i  diversi  progetti  di  costituzione  che  fu- 
rono proposti  per  la  Germania ,  i  quattro  seguenti 
sono  1  più  notabili  :  i.°  L'  antica  costituzione  del- 
l' Impero  con  alenai  miglioramenti,  a.0  Due  confe- 
derazioni ,  F  una  de!  Sud  ,  e  F  altra  del  Nord.  3."  Il 
Jmanteninie.ftlO  dell"  indipendenza  respettiva  de1  grandi 
f  uè' piccoli  S'ati  della  Germania,  carme  in  Italia. 
^.:"  Una  nuova  confederazione  sotto  lft  guarentigia 
delle  potenze  europee  ,  e  ..sotto  lu  protezione  del- 
l'' Austria  ,  il  cui  sovrano  sarebbe  capo  di  questa 
confederazione.  È  verisimile  che  quest''  ultimo  pro- 
getto Sara  adottato.   •> 

»  Si  era  qui  vociferato  che  li  Turchia  si  pre- 
■parasne  ad  una  guerra.  Comunque  sia  ,  pare  che 
ì\  Austria  non  vi  prenderebbe  parte  6c  non  agli  estre- 
mi', e  Solta  \:o  nel  caso  che  venissero  attaccate  le 
nostre  frontiere  ,  attesoché  i  nostri  uomini  di  Stato 
•più  illumin  iti  fatino  olit>  si  può  contare  sulle  dispo- 
sizioni pacifiche  della  Porta  a  nostro  riguardo ,  e 
«he  durante  1'  ultima  guerra  ella  osservo  rcligicsa- 
raintp  i  trattati  ti.. uri  ,  benché  il  governo  francese 
^ve:ìse  impiegalo  unti  1  mezzi  possibili  per  indurre 
i  Torchi  ad  attaccare   le   potenze  dell    Europa  alFepo- 


R.    AtfXIiVISTX  AZIONE     DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Bergamo  del  giorno    5    gennajo    181 5. 

r  53     28     5i     86     3g 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 


«a  cir  esse  uuironsi  nella 
rione  dell'  Europa.  ■» 


jran     lotta     per    la    libera- 


li Dicèsi  che  si  sta  p~r  formare  una  guardia 
imperiale  ohe  sarti  cduipòsta  di  tutti  i  battaglioni 
f)«  granatieri  cieli'  esercitò ,  e  divisa  in    parecchi  reg- 


R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  V  ira 
<£  Achille ,  musica  nuova  del  sig.  M.°  Giuseppe  Nico- 
/ini.  Balli  .  t."  Gli  Ussiti  sotto  a  Xanmborgo  j  a.*  Il 
sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salva- 
tore Vigano. 

R.  Teatro  alla  Ca.vobiana.  (  Conip.  com.  Bazzi) 
Alessandro  nelle  Indie.    Ballo  ,    //  giudizio    di    Paride* 

Teatro  Re.  (  Operia  seria.  )  Evellma.  Ballo  , 
Lo  specchio  dell"  inganno. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Pietro  Bajlardo  }  cavaluT  salernitano  ,  con  intermezzi 
In  musica. 

Teatro  a  s.  Rumavo.  (  Giandouja  piemontese.  } 
La  ricompensa  al  benefìzio,  con  intermezzo  in  musica. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli* 


&\ 


:■■■■ 


G  IORNALE    ITALIANO 


MìI.vnto,  Sabato  7     Gennajo   J  3 j  5. 


Tutti  gli  atti  et*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,    2y  Dicembre. 

Verso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  28  corrente. 

Sopra   augusta,  per  fior.    100   corr.  ,     fior.     265 
3/8  uso  ,   263   7/3  a  due  mesi. 

Sopra  Parigi  ,  per.   1    lira  tonese  ,  kr.  61  3/4  e.  v. 

Corso  deW  oro    e  delV  argento. 
Ongari  d'Olanda,   ra  fior.    i3   kr. 
Moneta  di  convenzione  per    100,   2Ó5    2/3    fior. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


S.  M.  I.  R.  ,  sempre  intenta  a  ricompensare  ed 
onorare  le  azioni  meritevoli ,  si  è  compiaciuta  di  far 
tenere  la  gran  medaglia  d"  oro  a  questo  ufficiale  del 
magistrato  Giuseppe  Rossi,  per  testificargli  F  altissi- 
ma sua  soddisfazione  dell'  opera  che  ha  pubblicato 
col  titolo  di  Libro  di  ricordi  pel  Principe  e  per  la 
Patria. 

In  considerazione  della  succennata  opera  e  del 
di  lei  beneficente  scopo  ,  fecero  avere  al  sig.  Rossi  , 
S.  M.  F  Imperatore  di  Russia  1000  fior.  v.  v. ,  il 
Re  di  Prussia  io  zecchini  eflettivi,  accompagnati  da 
una  graziosa  lettera  di  gabinetto  ,  il  Re  di  Danimar- 
ca a5  zecchini,  il  Re  di  Virtemberga  5co  fior.  v.  v.  , 
le  quali  somme  unite  ,  come  pure  quelle  ricavate 
dall'  esito  dell'  opera,  parte  sono  g4à  state  spedite 
e  parte  si  spediranno  in  seguito  per  esser  distribuite 
tra  quelle  infelici  famiglie  di  Kulm  e  Tcepliz  ,  in 
Boemia ,  eh'  ebbero  più  a  soffrire  per  causa  della 
guerra  gloriosamente  terminata.   (  Idem.  ) 


S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  è  degnata  di  grazio- 
samente accogliere  F  Inno  della  pace  ,  composto  dal 
sig.  Giorgio  di  Gaal  e  dedicato  alle  LL.  MM.  Fran- 
cesco I,  Alessandro  I  e  Federico  Guglielmo  III  ,  ed 
in  contrassegno  della  sua  particolare  compiacenza 
fece  avere  in  regalo  a  questo  poeta  patrio  una  ta- 
bacchiera d' oro  accompagnata  da  una  graziosa  let- 
tera di  gabinetto.   (  Idein.  ) 


La  commendevole  impresa  della  Società  qui  for- 
matasi, il  di  cui  lodevole  scopo  tende  a  stabilire  un 
fondo  destinato  a  mantenere  i  valorosi  guerrieri  resi 
invalidi  ali1  ulterior  servizio,  ha  destato  in  tutte  le 
parti  della  monarchia  un  nobile  zelo  ed  emulazione. 
Tutti  i  giorni  van  crescendo  i  doni  che  i  benefici  e 
patriotici  cuori  di  numerosi  cittadini  vanno  offrendo 
per  un  oggetto  sì  pietoso  ed  umano.  Le  province 
illiriche  ,  questa  felice  parte  della  monarchia  nuova- 
mente riacquistata  e  la  Galizia  non  hanno  voluto 
restar  indietro  in  zelo  e  patriotismo  alle  altre  pro- 
vince, e  generose  somme  furono  pure  consacrate  da 
que"  cittadini  ad  un  sì  nobile  e  virtuoso  scopo. 

(  Estr.  dalla  Guzz.  di  Corte.  ) 


STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Baltimora  ,28   Ottobre. 

Numerose  truppe  nemiche  sono  sbarcate  all'isola 
di  Tilghman  ,  ali"  ingresso  della  Chesapeack,  a  venti 
leghe  da  rquesta  città.  Dall'  altra  parte  della  baja 
sono  pure  sbarcate  truppe  inglesi,  che  si  occupa- 
rono immediatamente  a  portarne  via  il  tabacco.  I  legni 
nemici  ,  dopo  d'  essersi  più  volte  innoltrati  ,  sono 
ritornati  nella  baja  di    Herring.     (  Gaz.  de  Trance.  ) 

Filadelfia,    22   Ottobre. 

Il  presidente  degli  Stati  Uniti ,  nelle  sue  istru- 
zioni pei  legati  di  Gand,  spiegava  un  grande  attac- 
camento verso  1"  Imperatore  Alessandro.  Ora  ,  come 
conciliare  questo  singolare  all'etto  colla  dichiara- 
zione di  guerra  contro  la  Gran  Bretagna  ,  al  punto 
in  cui  ,  con  questa  diversione  di  forze  inglesi ,  le 
impediva  egli  ,  per  quanto  il  poteva,  di  prestare 
soccorso  all'  Imperatore  di  Russia  et  /Uro  l' aggres- 
sione di  Bonaparte  che  dirigeva  coltro  Alessandro 
il  miglior  nerbo  del  più  numeroso  e  più  disciplinato 
esercito  che  avesse  egli  mai  ordinato  '[  E  come  con- 
c^re  questo  dolce  affetto  col  trasporto  di  gioia 
onde  furono  compresi  i  partigiani  e  i  giornalisti  del 
presidente,  allorché  imprudentemente  annunziarono 
che  il  virtuoso  Alessandro  era  stato  fatto  prigioniero 
in  Parigi  da  Bonaparte,  e  predissero  (  con  tanto  buon 
senno  )  la  inevitabile  caduta  della  Russia  ? 

(  Gaz.  de  France.  < —  Gazz.  piem.  ) 


PORTOGALLO. 

Lisbona,   i."    Dicembre. 

I  porti  del  Brasile  sono  realmente  aperti  a  tutte 
le  bandiere  ,  a  tenore  delF  editto  del  nostro  Sovrano 
in  data  del  16  luglio  ,  che  fu  qui  pubblicato  sol- 
tanto F  altrieri  ,  e  riportato  nella  gazzetta  del  go- 
verno ;  ma  si  parla  d'un  dazio  del  3o  per  100  tanto 
all'  ingresso  ,  quanto  all'  uscita  ,  sopra  tutte  le  merci 
provegnenti  da  paesi  esteri  ,  o  dirette  ad  essi. 


(  Jour.   Royal.  \ 


-SPAGNA. 


Madrid  ,   3  Dicembre. 

Il  o,  corrente  ,  giorno  della  nascita  della  Regina, 
madre  di  S.  M.  ,  ci  fu  gala  alla  corte.  Gli  amba- 
sciadori  e  ministri  esteri  ,  i  grandi  di  Spagna  ,  i  ti- 
tolari ,  i  membri  de'  consigli  ,  i  capi  militari  inter- 
vennero alla  solenne  cirimonia.  S.  M.  ricevette  col- 
Fusata  sua  bontà  tutti  quelli  eh'  ebbero  l'onore  di 
baciare  la  sua  mano. 

■ — ■  Il  Re  ha  conferito  il  grado  di  maresciallo  di 
campo  al  brigadieri;  de'  suoi  eserciti  D.  Giovanni 
Manilio  }  detto  F  Empccinado. 


II 


—  Si  è  stampata  mia  nuòva  Sentenza  pronunziata 
dalla  commissione   contro   alcuni   individui  del  partito 

delle  cortes  ;  questa  immensa  precessura  è  stata  sud- 
divisa ,  ed  i  resultali  parziali  faranno  conoscere  suc- 
cessivamente al  pubblico  la  sorte  dcgl'  individui  im- 
plicati in  questo  affare.  Finora  non  si  sa  nulla  delle 
persone   più  distinte. 

—  Finora  abbiamo  indarno  aspettato  che  la  gaz- 
zetta di  Madrid  ne  annunziasse  officialmente  ,  se- 
condo il  solito  ,  1'  arrivo  de"  galeoni  di  cui  parlavasi 
in  questi  ultimi  giorni.  Questa  buona  notizia  non  si 
è  confermata. 

— .  Pare  che  la  partenza  della  nostra  doppia  spe- 
dizione marittima  sia  aggiornata  quasi  indefinita- 
mente. 

■ — ■  Si  fanno  correre  in  queeta  capitale  varie  voci  , 
che  sembrano  non  avere  altro  fondamento  che  lo 
spirito  di  giustizia  che  caratterizza  la  persona  del 
Ile.  Secondo  queste  voci  ,  si  tratterebbe  d'  una  prov- 
videnza di  riconciliazione  generale  di  tutti  i  partiti , 
raffermata  da  una  generosa  dimenticanza  di  tutti  i 
torti  e  di  tutte  le  opinioni.  Dicesi  che  il  consiglio 
di  Castiglia  abbia  provocato  una  simile  provvidenza 
dietro  il  voto  particolare  di  S.  M.  ,  e  contro  quello 
d'alcuni  de'  suoi .  attua!;  ministri.  Coloro  che  pre- 
stano fede  a  queste  profezie  politiche  ,  rammentano 
in  tale  occasione  la  notizia  che  si  divulgo  ,  qualche 
tempo  fa ,  a  questo  proposito  ,  e  che  si  assicurava 
fosse  venuta  da  Vienna  \  e  sarebbe  il  sig.  Labrador, 
nostro  ambf.sciaclore  al  Congresso  ,  che,  secondando 
le  più  rispettabili  insinuazioni  ,  avrebbe  sollecitato 
un  cambiamento  di  sistema  per  riguardo  alle  -vittime 
delle  nostre  discordie  civili. 

Frattanto  1  beni  degli  assenti  sono  tuttavia  sot- 
to sequestro.  Il  prezzo  di  quelli  che  furono  venduti, 
è  depositato  nelle  casse  pubbliche,  ed  i  maggiora- 
schi  ,  inalienabili  di  loro  natura 
niente  conferiti  al  successore  immediato 
rifuggito  all'  estero. 

—  La   nostra  gazzetta   continna    a    riportare 
dirizzi  di   congratulazione  spediti  a  S.    M.   nel 
acorso.   (   Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 
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Effetti  pubbliei.    Tre   per  cento 
—^  Omnium  ,    1    rfè   di   sconto. 

—  L"  ambasciatore,  d"  Austria  ebbe  ieri    ari 
dal  Principe  reggente. 

■ —  Vediamo  con  dolore  che  nulla  ci  ha 
nella  notizia  pubblicata  da  tutti  i  giornali 
governo  portoghese  nvea  lilialmente  acconsentito  di 
abolire  il  traffico  de"  Negri.  Sembra  c!ie  i  Portoghesi 
suino  molto  esacerbati  contro  di  noi  ,  ed  e  da  te- 
mere che  il  nostro  trattato  di  commercio  con  essi 
non  abbia  la  stessa  sorte  de'  ridami  che  avevamo 
£iU.i  per  ottenere  L  abolizione  della  tratta     de' Negri. 

(  Mora.   Cì:r.  —  Gaz.  de  France.  ) 


Tutte  le  dicerie  divulgatesi  in  questi  ultimi 
giorni,  in  cui  per  engione  del  cattivo  tempo  fummo 
privi  dell?  notizie  estere  ,  som  ora  state  smentite 
dall'  arrivo  de'  giornali  del  Contine. ite  ,  i  quali  ci 
annunziano  le  speranze  generalmente  concepite  pel 
l'elice  esito  del  Congresso  ,  e  e."  informano  delle  ra- 
gioni che  ne  fauno  protrarre  le  deliberazioni. 

(  La   Quotid.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    io  Dicembre. 

Gli  affari  della  Polonia  .  per  quanto  si  dire  . 
sor.r»  stati  regolati  ,  e  pacificamente    messi  in  chiaro 


ed  in  ordine.  Si  pretende  che  aoì  dilateremo  da 
quella  parte  i  nostri  confini  ,  e  che  riavremo  an- 
cora Varsavia  ,  ma  clte  celeremo  in  cambio  alla 
Russia  tutta  la  linea  e  il  distretto  di  Memel  ,  come 
pure  Diabstoxk. 

(   Gaz.  d'  Aug.  —  Gaz.  offe,  di  Venezia.  ) 

GERMANIA. 

Virzborgo  ,    22  Dicembre. 

Leggesi  nel  nostro  foglio  ,  sotto  la  rubrica  no- 
tizie di    Vienna  del    14  corrente  ,  quanto   segue  : 

/<  Le  potenze  alleate  hanno  ormai  allontanai:, 
r  influenza  della  corte  di  Francia  sopra  gli  affari 
della  Germania  \  e  ciò  viene  talmente  assicurato  da 
persone  bene  istrutte  e  diplomatiche  che  non  ci 
resta  quasi  più  dubbio  alcuno  su  tale  proposito.  » 

(  Gaz.  d'  Aug.  —  Gaz.  officiale  di   Venezia.  ) 
BAVIERA. 
Augusta  ,   2  5    Dicembre. 
Dicesi  che  la  Corte  di  Londra  abbia  ultimamente 
ordinato  a  lord  Ca.'tlerengh  di  sostenere  gì"   interessi 
del  Re  di  Sassonia. 

— •  Scrivono  dalla  Carintia  che  iT  generale  di  se- 
nio Stolherg  giunse  a  Villach  ai  primi  di  questo 
mese  coli"  ordine  di  far  ristaurare  le  fortificazioni  state 
demolite  sulla  riva  sinistra  della  Sa  va  ìell"  ultima 
camparla  dal  generale  Hiller  a  fine  di  opporsi  al- 
l' incursione   de'  Francesi. 

(  Gazz-  univers.  — •  Gazz.    piemontese.   ) 

SELCIO. 

Brusselles  ,  22    Dicembre. 

Ih  questi  ultimi  giorni  arrivò  nella  nostra  città 
ira  corriere  da  Londra  ,  e  art  altro  da  Vieana.  Ben- 
ché s"  ignori  il  contenuto  prec:so  3*ì  dispacci  recati 
da  qnest'  ultimo  corriere,  si  pr  tea  le  che  sieao  della 
massima  importanza.    (  Jour.  Royal.  ) 

FRANCIA. 

Lilla  ,    1 9    Dicembre. 

Nella  notte  del  io  all'ir  corrente,  Un  basti- 
mento inglese  ,  carico  d'  mercanzie  per  1"  Inghilterra, 
fu  gettato  sulla  costa  presso  Mardick  e  posto  in 
pezzi.  Il  capitano  comandante  e  tre  uomini  ,  tutti 
inglesi ,  si  annegarono  sotto  i  rottami.     (  /..  Royal.  ) 


Parigi ,   2  3  Dicembre. 

Monsieur  ,  partito  da  Parigi  il  20  di  questo 
mese  ,  trovò  da  per  tutto  ,  lungo  il  suo  cammino  , 
omaggi  e  generale  premura  di  vederlo.  Egli  arrivò  , 
verso  le  6  ore  ;  a  Sens  ;  tutta  la  città  era  illu- 
minata :  qualunque  sìa  stata  la  sua  resistenza,  si 
volle  distaccare  i  cavalli  dalla  sua  carrozza  ,  e  con- 
durla a  forza  d'  uomini  fino  al  palazzo  eh'  era  stato 
preparato  per  ricevere  S.  A.  R.  Dopo  alcuni  mo- 
menti di  riposo,  Monsieur  si  parto  al  palazzo  di 
citta  a  pranzare  ,  e  quindi  ricevette  gli  omaggi  di 
tutte  le  classi  dì  cittadini  indistintamente.  Il  di  se- 
guente ,  a  10  ore  del  mattino.  Monsieur  ,  in  mezzo 
ad  una  immensa  folla  .  andò  alla  cattedrale  .  ove  fu 
ricevuto  da  monsignor  vescovo  di  Troyes  alla  testa 
del  suo  clero,  il  vesttovo  diresse  a  S.  A.  R.  un  bre- 
ve discorso  ,  il  cui  oggetto  era  di  rei'ulere  omaggio 
al  se  >i ime, ito  di  pietà  filiale  che  dettava  il  dovere 
religioso  che  Monsieur  veniva  ad  adempiere.  [1  Prin- 
cipe rispose  con  una  emozione  che  intenerì  tutti  ^!i 
aitanti.  S.  A.  R.  si  prostro  quindi  a"  piedi  del  mo- 
numento eretto  al  Delfino  e  alla  Del, ina  ,  augusti 
autori  de'  suoi  giorni  ,  e  vi  resto  parecchi  minuti 
in    orazione. 

Monsieur ,  dopo  d"  aver  passato  a  rassegna  hi 
guarJìa  nazionale  di  Sens  ed  i  lancieri  di  Bcri"<-  , 
ritornò  nello  stc--o  giqr  10  a  Fontainebleaù  .  e -A  oggi 
(  /  agli  <li  J  1  aneto»  ) 


è  arrivato  a  Pari"" 


IH 


2)i»Z   z.\   Dicèmbri. 

tifati  pubblici.   Cinque    per    cento    consolidato  , 
godimento  del  aa  setterab.    1814,  73  f. 

Idem,  godimento   del  23  marzo  181 5,  70  f.  5c.  e. 

Azioni  della  Canea  di     Francia  ,    godimento     del 
t."  luglio    1810,    IlS8    f.  75  e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  3  i;a  per  cento 
di  perdita  ali"  anno, 
•s — ■  Neil'  articolo  in  cui  annunziammo  la  formazione 
del  nuovo  comitato  o  consiglio  della  guerra  (  V.  il 
Gior*  ItaL  del  6  gennajo  )  ,  leggasi  il  sig.  luogo  te- 
rcente  generale  conte  Ruty  ,  in  vece  di  R tulli  ;  e  si 
aggiunga  alle  persone  designate  il  sig.  luogotenente 
generale  baione   Rogna  t.  (  Jour.  des  Débats.  ) 

Del   2.5    Dicembre. 

Non  sono  ancora  giunti  i  fogli  inglesi  del  ao  e 
del  ai    dicembre. 

—  Il  Re  non  uscì  jeri  dal  suo  palazzo.  S.  M.  e  la 
sua  famiglia  assistettero  ai  vesperi  della  -  festa  del 
SS.  Natale  ,  come  pure  alla  messa  di  mezzanotte  , 
nella  cappella   reale   del  palazzo   delle     Tuileries. 

■ — >  Madama  passeggiò  a  cavallo  nel  bosco  di  Bou- 
ìogne.  S.  \.  R.  era  accompagnata  dalla  signora  con- 
tessa di  Damas. 

1 — 1  II  capobattaglione  Malivoire  ,  -Abitante  di  campo 
del  sig.  generale  conte  Andreossi  ,  è  arrivato  da  Co- 
stantinopoli a  Parigi.   (  Jour.  Jloyal.  ) 

— 1  Nel  momento  in  cui  S.  A.  R.  Monsieur,  conte  d'Ar- 
tois,  rendeva  a  Sens  un  omaggio  degno  della  magni- 
sicenza  reale  alla  memoria  dell1  autore  de1  suoi  gior- 
ni ,  la  pubblica  riconoscenza  rendeva  a  Parigi  un 
omaggio  modesto  alla  memoria  di  Maria  Gioseffina  , 
Delfìua  di  Francia,  ed  agli  augusti  suoi  fratelli  e 
sorelle  di  Sassonia  ,  Maria  Amalia  ,  Regina  di  Napo- 
li e  di  Spagna;  Maria  Anna,  elettrice  di  Baviera; 
Francesco  Saverio  ,  e  Clemente  Vinci slao  ,  elettore 
di  Tre v eri ,  il  quale  risplende  cotanto  luminosamente 
fra  i  Sovrani  die  offersero  un  asilo  generoso  adi 
illustri  proscritti  della  Fi-ancia  :  affrontando  coraggio- 
samente tutti  i  pericoli  ,  ai  quali  la  geografica  po- 
sizione de'suoi  Stati  lo  esponeva,  questo  Principe  ac- 
colse premurosamente  in  un  tempo  assai  critico  i 
Principi  e  gli  emigrati  francesi  ,  ed  apri  loro  i 
suoi  tesori.  Ben  ventimila  furono  da  lui  ricove- 
rati. Questi  Principi  avendo  un  giorno  vantala 
con  lui  la  magnificenza  del  suo  palazzo  ,  Mi  rincresce, 
rispose  loro  ,  di  averlo  fatto  fabbricare  ,  perchè  i 
dodici  milioni  clic  pur  mi  costa  ,  potrei  ora  impiegarli 
nel  raddolcire  la  sorte  vostra  insieme  con  quella  de'  ko- 
òdi  vostri  compagni  d' infortunio. 

Fu  Vincislao  spogliato  de'  suoi  Stati;  ma, 
lungi  dal  pentirsene  ,  nulla  me  ne  duole  ,  diceva 
egli  ,  perciocché  ho  sostenuta  la  causa  dei  Re  ;  e  ciò 
che  ho  fatto,   lo  farei    ancora. 

Eterna  nel  cuore  de'  Francesi,  e  del  suo  popolo, 

fatto  da  lui  felice,   vivrà    la  memoria     di     Vincislao  ; 

perocché  i   monumenti   impressi   nel   cuor     dell'  uomo 

sano  assai  più  durevoli  di  quelli  eretti  dalle  loro  mani. 

(  Gaz.  de  Trance.  —  G.  P.  ) 


] 


Il  Re 


MINISTERO    DELLA    CUEP.r.A. 
Ordine  del    giorno. 
colla  sua  paterna  sollecitudine  ,  non  per- 


de di  vista,  neppure  un  momento,  gì1  interessi  de'  pro- 
di che  possono  riclamare  il  loro  soldo  arretrato.  Egli 
vuole  che  quésta  sagra  parte  del  debito  pubblico  sia 
prontamente  pagata.  Per  compiere  le  mire  di  S.  M.  , 
il  ministro  della  guerra  si  è  dato  premura  di  farsi 
render  conto  dello  stato  e  dei  progressi  della  linui- 
dazione.  Egli  vide  con  dispiacere  che     molti    militari 


non  areVano  osservato  le  formalità. alle  \wii-C-iiS 

a'ssoggett-arono  i  titoli  di  credito  ;  e 
erano  perfino  accontentati  di  spedirle  le  co.  1  i  - 
vece  degli  originali.  'Importava  sommamente  di  1  - 
mediare  a  questi  inconvenienti.  Furono  ultimamente 
dirette  nuove  istruzioni  agi1  ispettori  e  sottisp^ttori 
alle  rassegne,  impiegati  nei  dipartimenti.  Questi  fun- 
zionari soao  incaricati  di  raccogliere  e  mettere  in 
regola  i  documenti  giustificativi  dei  crediti.  Ad  essi 
dovranno  presentarsi  i  militari  e  cons?g  ìace  i  loro 
titoli,  lu  conseguenza  di  queste  disposizioni  ,  i  do- 
cumenti già  deposti  negli  uffici  della  guerra  ,  che 
non  fossero  conformi  alle  formalità  legali  ,  verranno 
rimandati  agi"  ispettori  divisionarj  i  quali  dirigeran- 
no i  militari  per  rapporto  ai  loro  ridarai  ,  regole- 
ranno con  essi  i  loro  titoli  di  credito,  interverranno 
'anche  nel  rimpiazzo  de"  titoli  perduti  o  distrutti, 
e  sottometteranno  senza  indugio  al  ministro  le  do- 
maude  imprevedute.  Gì1  ispettori  avvertiranno  la 
parti  interessate  che  le  domande  per  liquidazione 
non  debbono  più  essere  spedite  direttamente  al  mi- 
nistero della  guerra  ,  ove  d1  ora  innanzi  non  si  rice- 
veranno che  quelle  che  verranno  trasmesse  da  questi 
funzionar].  Per  tal  modo  si  eviteranno  i  rinvìi,  lo 
tardanze  e  fors1  anche  la  perdita  de1  titoli.  Il  mini- 
stro osservò  altresì  con  dispiacere  che  la  verificazio- 
ne della  contabilità  dei  corpi  di.  truppe  pel  tempo 
anteriore  alla  loro  nuova  organizzazione  ,  incontrava 
tardanze  nocive  e  ai  militari  facenti  parte  di  questi 
corpi  e  agi1  interessi  dello  Stato.  Furono  quindi 
spediti  alcuni  ispettori  alle  rassegne  in  missione 
straordinaria  nelle  varie  divisioni  del  Regno  ,  1."  per 
regolare  tutto  ciò  che  riguarda  il  lavoro  delle  rasse- 
gne ;  a.0  per  assicurarsi  della  situazione  delle  finanze 
dei  corpi  ;  3."  per  verificare  e  sanzionare  tutte  le 
parti  della  contabilità  arretrata.  Nello  stesso  tempo 
venne  prescritto  agi1  ispettori  alle  rassegne  ,  incari- 
cati del  servizio  delle  divisioni  militari,  di  concor- 
rere al  buon  esito  di  questa  operazione  che  sola 
può  fornire  i  mezzi  di  pronunciare  in  modo  defini- 
tivo sui  riclami  di  tutti  i  corpi.  Giusta  queste  varie 
disposizioni  ,  gli  uffici  della  guerra  non  debbono  più. 
ricevere  che  documenti  legali  ,  e  quindi  i  liquidatori 
non  verranno  più  inciampati  nelle  loro  operazioni, 
e  P  erario  reale  sarà  più  presto  in  grado  di  cono- 
scere I'  estensione  precisa  del  debito  ,  e  potrà  som- 
ministrare i  fondi  con  tanto  maggiore  facilità ,  in 
quanto  che  verranno  irrevocabilmente  rigettati  i  cre- 
diti illegittimi.  Intanto  ,  se  il  governo  fa  tutto  il 
possibile  per  accelerare  il  pagamento  di  quanto  è 
dovuto  ai  militari ,  questi  riconosceranno  essere  loro 
interesse  F  assecondare  le  sue  benefiche  mire ,  e  il 
conformarsi  immediatamente  a  quest'  ordine. 
Parigi,   19   dicembre    18 14 

//  ministro  segretario  di  Stato  della  guerra  , 
maresciallo  DUCA  DI  DALMAZIA. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
SVIZZERA. 

Zurigo,   .28  Dicembre. 

La  Dieta  non  ha  tenuto  più  sedute  dopo  il  ai, 
ma  è   convocata  per  o-rgù. 

1  L  O 

—  Il  sig.  Oeri  ,  commissario  del  cantone  di  Zurigo, 
è  stato  nominato  commissario  federale  per  far  delle 
indagini  sul  soggetto  delle  turbolenze  eh'  ebbero 
luogo  nel  cantone  di  S.   Gallo.   (  Jour.  suis.   ) 

ITALIA. 

Genova,  4.  Gennajo. 
Il  capo  anziano  della  città  di  Genova 

Previene  i  suoi  amministrati  che  ,  in  seguito  de- 
gli ordini  superiori  ,  le  porte  esterne  della  città  sa- 
ranno chiuse  alle  ore  11  di  sera  a  partire  da  que- 
st1 oggi. 

Il  capo  anziano,  Pessttgno. 


V 


TV 


Lunedi  mattina  S  M.  Li  Duchessa  vedova  di 
;Saxe— Gotha  ,  eh'  era  in  Genova  ila  diversi  giorni , 
si  è  imbarcata  sopra  ima  corvetta  napoletana  per 
recarsi  a  Napoli  ,  e  si  è  seco  imbarcato  il  celebre 
astronomo  sig.  barone  di  Zach  ,  suo  maggiordomo 
maggiore  ,  e  il  famoso  costruttore  d'  istromenti  ,  sig. 
Reìchenbacb  ,  di  Monaco  di  Baviera  ,  con  ima  cin- 
quantina di  casse  di  detti  istromenti  per  la  superba 
specola  astronomica  che  fa  erigere  S.  M.  il  Ke  di 
^Napoli  in  detta  citta  sul  bel  colle  di  Capodimontc, 
jl  comandante  di  detta  corvetta,  sig.  Caraffa,  ha 
ricevuto  a  bordo  la  Principessa  con  varie  salve  di. 
artiglieria.    (  Gctzz.   di  Genova.  ) 


ministro     di    Stato    e    primo   segretario    di 
sig.    marchese     Asinari     di    S.  Marrano  ; 


Con  breve  pontificio  dato  da  Roma  il  dì  114 
dicembre  1814  e  stata  conferita  al  riho.  Stefano 
palazzo,  abate  ,  priore  e  commendatore,  11  abbazia 
<■!;  S.  Nicolo  di  Capo  di  Monte  in  Camogli  ,  diocesi 
<"U  C-eno'M,  avendo  il  dì  3  del  corrente  non  ìajo  fatta 
la  prescritta  professione  di  fede  avanti  V  emo  nostro 
cardinale  arcivescovo.    (  Idem.  ) 

Torino  ,  3 1   Dicembre. 

.  1M,   si   ò  degnata  di  fare  le   seguenti  promozioni  ■ 

Granciambellaiio  ,  il  sig.  cavaliere  Piossaseo  di 
None  ;  gramnastro  delia  casa  di  S.  M.  ,  il  sig.  mar- 
chese della  Chiesa  di  Roddi  ;  titolo  di  grande  di 
corona ,  il  sig.  conte  Richelmi  ;  titolo  di  piccolo  gran- 
de di  corona  ,  il  sig.  Principe  del  Pozzo  della  Cister- 
na ;  primi  gentiluomini  di  camera  ,  i  sigg.  marchese 
S.  Martino  della  Mora  e  coite  Piossasco  di  Scalen- 
ghe  j  primo  maggiordomo .,  il  sig.  conte  Yerasis  dì 
Cbstigliolè 
guerra ,     il 

commissario  plenipotenziàrio  per  prender  possesso  in 
nome  di  S.  M.  de'  nuovi  Stati  di  Genova  ,  il  sig.  ca- 
valiere fgiazio  Thaon  di  S.  Andrea  e  di  Revel  , 
conte  di  Pratólungo  ,  luogotenente  generale  nelle 
yegie  armate  ;,  titolo ,  grado  ed  anzianità  di  primo 
presidente  ;  il  sig.  conte  Serra  d'  Abbagnano  ;  primo 
segretario  dì  Stato  per  gli  affari  interni  ,  il  sig.  conte 
"Vidua  di  Conzano  ;  primo  segretario  di  Stato  per  gli 
■affari  di  Sardegna  ,  il  sig.  cavaliere  Borgese  ;  conta- 
dorè  generale  ,  il  sig.  conte  Galleani  d"  Agliano  ;  in- 
fèndentìt  generale  d'  artiglieria,  il  sig  cavaliere  Mussa. 
► —  Al  tempo  stesso  S.  M.  ha  istituito  la  dignità  di 
granconservatore  de"  beni  della  corona  ,  colle  prero- 
gative e  preminenze  di  cui  godono  i  grandi  di  corona 
«•  di  corto  :;  e  le  cariche  di  grande  uditore  della  re.il 
Cèrte  e  di  granmastro  deU'  ammiragliato.,  colle  pre- 
rogative e  preminenze  de"  piccoli  grandi  di  corona  e 
»Ji  corte.  La  M.  S.  non  ha  ancora  nominati  i  titolari 
delle  suddette  dignità  e  cariche.  II  sig.  conte  Carlo 
Giaiiasso  di  Pamj'orato  è  stato  nominato  da  S.  M. 
gramnastro  di  cerimonie.    (  Gazz,  pieni.  ) 

Milano  ,  r   Gcnnajo. 

LA    R.    CES  AUSA    REGGENZA    PROVVISORIA 

PI       GOVERNO 

DETERMINA  : 

TITOLO    PRIMO. 
Dei  nitri. 

Art.  i.8  L'introduzione,  dei  nitrì  dall'  estero  confe- 
rma ad  essere  proibita ,  sotto  le  pene  portate  dalle  ve- 
gliarti leggi. 

a.  L'asportazione  dei  nitri  all'estero  non  potrà 
tiver  laozo  ,  se  non  mediante  permesso  del  governo  e 
SOtbO  le  cautele  eh'  ÒSSO   troverà    di  prescrivere. 

3.  77  rilascio  delta  paterne  per  la  fabbricazione 
dei  nitri  e  la  fissazione  del  numero  dei  commessi  ,  da 
approvarti  dalla  finanza  ,  è  m  facoltà  ed  arbitrio  del- 
l' amrntnistr  1  {ione.  Le  patenti  dure:-. inno  un  anno,  e  si 
pagherà  per  esse  il  diritto  di   una  lira. 

à    .'■• .  ■      mve  patenti  che    si    rilasceranno,    oltre 


alla  quantità  del  ■  'fro  da  fornirsi }  calcolato  in  nitro 
puro,  sarà  espresso  die  il  prezzo  da  pagarsi  per  il 
medesimo  dàll  amministrazione  sarà  quello  fusate  o 
da  fissai  1  dai  fegolameriti.  Quelli  die  non  la  fornissero 
saranno  prk  iti  della  patente,  quando  non  provino  d'  es~ 
'(■<    sto  6      ^abilitati  da  accidenti    di  forza  maggiore. 

Le  prescrizioni  della  pena  per  chi  nnn  la  rag-' 
giunge ,   e  del  premio  per  chi  la  sorpassa,  sono   abolite. 

5.  Il  nitro  puro  contenuto  nel  greggio ,  che  solo 
n  acquista  dalC  amministrazione  ,  continuerà  per  ora  ad 
essere  pagato  a  Itr.    1   80  la  libbra  metrica. 

6.  E  proibito  ai.  salnitraj  di  separare  il  sale  ma- 
rino dal  nitro  ,  sstto  le  pene  stabilite  all'  articolo  1* 
del  decreto  i3  nutggio  1810,  oltre  la  perdita  della 
patente. 

7.  I  nitri  al  minuto  si  venderanno  ai  seguenti 
prezzi  : 

Nitro  non  raffinato  .   .   .     Lir.    2.    3o.  )     per    ogni 

Nitro  raffinato >    3.   io.  )   libbra  tnetr. 

TITOLO      l'I 
Delle    polveri. 

u.  L'introduzione  delle  polveri  dall'estero  e  lai 
loro  esportazione  seno  regolate  colie  norme  stesse  pre- 
scritte pei  nitri  agli  articoli  1  e  2  della  presente  de- 
terminazione. 

9.  Le  polveri  continueranno  a  vendersi   ai  seguenti 

prezzi  : 

n  (la  sopraffina  .  .  lir.  6.  5o  )  per    ogni 

(  la  fina »   6.    io  )      libbra 

Da  mina »   3.    io  )    metrica. 

io.  La  polvere  da  mina  sarà  venduta  dai  dispen- 
sieri, tanto  centrali  che  forensi,  anche  in  piccole  par- 
tite non  minori  di  una  libbra. 

11.  La  polvere  da  caccia  sarà  venduta  anche  at 
minuto  dai  postieri  dei  generi  di  privativa  nel  forense 
ai  prezzi  seguenti  : 

Sopraffina    ....     centes.  72  )  per  ogni  oncia 
l'ina »   68  )  metrica 

1 2.  Sono  conservate  in  vigore  le  disposizioni  deZ 
regolamento  21  maggio  1804  sui  nitri  e  sulle  polveri  t 
in  tutto  ciò  che  non  e  derogato  colla  presente  determi- 
nazione. 

i3.  La  cesarea  regia  intendenza  generale  delle 
finanze  e  incaricata  dell'  esecuzione  della  presente  n'e- 
terminazioiie  ciie  sarà  pubblicata. 

Milano,  3  gcnnajo   181 5. 

Il  governatore  generale  , 

F.  M.  caute  di.  Bellegarde  ,  presidente. 

Per  la  Reggenza  ,  il  segret.  gen. ,  A.   Strigelli. 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  V  ira 
a"  Achille .  musica  nuova  del  sig.  M.°  Giuseppe  Nico- 
lini  Balli  ,  t.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Naumborgo  ±  3."  Il 
sindaca  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salva- 
tore Vigano. 

lì.  Tzatro  .111  a  Caxobiaxa.  (  Comp.  com.Bazzi) 
I  pericoli  della  giovenf.i.   Bailo,    h  giudizio  di  Paruie. 

Ti  uro  Rf.  (  Opera  buffa1.  )  La  moglie  saggia. 
La'lo.   Lo  specchio  dell'  inganno. 

Teatro  pri.  Belarmi xo  (  detto  di  Girolamo.  } 
Prometeo  ,   con  intermezzo  in  musica. 

Teatro  a  s.  Romivo.  (  Oinndouja  piemontese.) 
Lodovica  ,  con  intermezzo  in  musica. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  1  evinco  Agnelli. 


<aT.°  3 
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GIORNALE    ITALIANO 


Il :i .ano,  Domenica  8  Gennajo   1 8 1 5. 


'- 


Tutti  gli  atti  ci"  amministrazione  posti  m  questo  foglio  sono   ufficiali. 

jfe. _ 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,  3 e  Dicembre. 

Sk  Tff.  il  Re  di  Prussia  si  è  compiaciuta  di  con- 
ferire P  Ordine  dell'  aquila  rossa  di  terza  classe,  ac- 
compagnato da  una  graziosissima  lettera  di  gabinetto 
all'  I.  R.  consigliere  ,  medico  dello  stato  maggiore  , 
dottore  di  medicina  e  chirurgia ,  nobile  di  Sax,  in 
attestato  della  di  lei  gratitudine  per  le  cure  da  esso 
.«restate  agli  ammalati  e  feriti  dell'  esercito  prussiano 
in  Boemia  e  nella  marcia  alla  volta  di  Parigi. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

Del  'òi    Dicembre. 

Il  Re  di  Virtemberga  prima  della  di  lui  par- 
tenza peJ  suoi  Stati  ha  fatto  un  generoso  regalo  di 
"Xooo  fior.  v.  v.  a  questa  comunione  evangelica  della 
confessione  d'Augusta,  per  avere  durante  la  sua  di- 
mora in  questa  capitale  assistito  a   di  lei  divini  offici* 

(  Idem.  ) 
RUSSIA- 
Pictroborgo  ,  é  Dicembre. 

Gli  abitanti  di  Troitzkoi-Sawosk ,  sui  confine 
«Iella  China  ,  hanno  festeggiato  a  un  tempo  la  presa 
di  Parigi  e  il  giorno  natalizio  <SMV  Imperatrice  ma- 
dre. Le  nostre  truppe  diedero,  il  22  luglio,  una  festa 
ai  capi  delle  varie  tribù  tartare  a  cui  presero  parte 
più  di  cento  Cbiuesi  e  molti  Mongoli  ;  i  capitribù  e 
i  sacrificatori  de1  Barutti  restituirono  il  banchetto  il 
34  ,  e  il  corpo  de'  negozianti  di  Troitzkoi— Sawosk 
ne  diede  un  terzo  il  a 5  dello  stesso  mese.   (  M.  T.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino,  20  Dicembre. 

La  Società  delle  nostre  signore  apre  oggi  la 
Vendita  de'  lavori  donneschi  ,  il  prodotto  della  quale 
sarà  distribuito  tra  le  famiglie  de'  soldati  morti  alla 
battaglia  di  Gros-Beeren  e  di  Dennewitz ,  e  quei 
ssoldati  che  nella  medesima  occasione  divennero  in- 
vàlidi. 

—  Il  18  ci  fu  nel  nostro  teatro  qualche  tumulto. 
Rappresentavasi  il  Lutero,  del  sig.  Werner  (  che 
ora  è  sacerdote  cattolico  e  predica  in  Vienna  )  ;  più 
voci  si  fecero  intendere  che  non  volevano  tale  rap- 
presentazione :  la  polizia  arrestò  17  individui  de* 
più  clamorosi ,  e  V  ordine  fu  ristabilito.  (  M.  T.  ) 

GERMANIA. 

Dresda  ,    20  Dicembre. 

Il  sig.   dottore  Fleck  ,  consigliere  del  tribunale  d'  ap- 

Jpetlo  ,e    presidente    de?    rappresentanti    di    questa  citta   , 

ch'era  stato  arrestato  in  casa  sua,   11  1 1   di    (jueòto  mese, 

(  V.  il  Gior.  ital.  del  5  geiuiajo  )  ,  è  stato   rimesso  in    li- 
bertà. (  Jour.  de  Francf.  ) 

Lubecca  ,  20  Dicembre. 

Jeri  giunsero  qui  due  bellissimi  reggimenti  di 
fanteria  russi  i  quali  ritornano  nella  lor  patria.  Cre- 
tesi che  verso  la  fine  di  quest'  anno  tutte  le  truppe 
russe  avranno  abbandonato  i  nostri  contorni.   (  ld.  ) 


Brema  ,  2  5  Dicembre. 
Il  volo  pronunziato  dai  negozianti  della  nostra 
città  per  lo  stabilimento  d'una  banca  che-  dando 
nuova  attività  al  commercio  contribuisca  a  riparai* 
le  perdite  passate,  ha  determinato  il  Senato  ed  ij 
corpo  della  cittadinanza  ad  accondiscendere  a  questo 
desiderio  ,  ad  adottare  in  generale  il  progetto  pre- 
sentato da  una  deputazione,  e  ad  affidarle  le  par- 
ticolarità dell'  esecuzione.   (  Idem.   ) 

Francofone  ,   3o  Dicembre. 

Le  lettere,  di  Gand  del  25  annunziano  che  la  pace 
fra  T  Inghilterra  e  V  America  è  stata  segnata  il  24  a  6 
ore  pomeridiane.  Le  condizioni  ,  per  quanto  dicesi ,  sano 
lo  status  quo  avanti  la  guerra. 

■ —  Jeri  passò  un  cacciatore  sassone  ,  diretto  in  qualità  di 
corriere  da  Dresda.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  26  Dicembre. 
I  corrieri  continuano  a  passare  con  grandissima 
frequenza;  nella  sola  giornata  di  jeri  ne  vedemmo 
due  francesi  ed  un  napoletano ,  diretti  da  Parigi  a 
Vienna ,  ed  un  inglese  die  da  Londra  recavasi  a 
quella  stessa  città     (  M.   T.   ) 

—  Il  sig'.  marchese  di  S.  Elia ,  napolitano  ,  passò 
!  24  da  cfuesta  città,  dirigendosi  in  qualità  di  cor- 
riere da  Parigi  a  Vienna.   (Jour,  de  Frane/.    ) 

BAVIERA. 

Augusta',    2   Gennajo. 

Le  lettere  private  riferiscono  che  S.  A.  R.  il 
Principe  ereditario  sia  arrivato  il  giorno  28  dicembre 
a  Salisborgo. 

Al  3o  dello  scorso  dicembre  S.  M.  il  Re  di 
Virtemberga  è  giunto  a  Ratisbona  ,  ove  pure  è 
arrivato  lord  Wellesley  colla  sua  moglie,  di  ritorno 
da   Vienna.    (  F.    T.    ) 

FRANGIA. 
Calais  ,  22  Dicembre. 
Il  generale  Inglis  ,  il  colonnello  Gordon  ,  il  ca- 
pitano Herman  ,  ajutante  di  campo  idei  generale 
cf  Arberg  ,  ed  il  sig.  Banxon  ,  consigliere  del  Re  dì 
Svezia  ,  giunsero  jeri  da  Londra  in  questa  citta  ,  e 
ne  partirono  nuovamente  per  le  loro  destinazioni. 

—  I  brichi  inglesi  1'  Aurora  ed  il  Goulston ,  partiti 
da  questo  porto  il  16  corrente,  sono  periti  sulla 
costa  d"  Inghilterra  ;  il  capitano  dell"  Aurora  fu  1'  u- 
nica  vittima  di  quest'  avvenimento  :,  le  altre  persone 
al  suo  bordo  si  trassero  a  salvamento;  ma  si  assi- 
cura che  il  brich  il  Goulston  e  perito  senza  che  nes- 
suno si  salvasse. 

La  tempesta  eh'  ebbe  luogo  nelle  nostre  acque 
e  che  duro  per  io  giorni  e  ornai  cessata  ;  adèsso 
spirano  i  venti  orientali.  La  calma  permetterà  che 
arrivino   de'   forestieri.  .  . 

Si  parla  di  molti  naufragj  accaduti,  ne'  mari  del 
Nord.    (  Gaz.  de  Fra/ice.   ) 

Strasborgo  ,    24   Dicembre. 

S.  E.  il  sig.   maresciallo  Suchet ,    Duca    d'  Alba- 


ir 


ferii  ,  è  qui  arrivato  pur  dianzi  per  assumere  il  co- 
llaudo della  5.ta  divisione  militare  ,  in  luogo  del 
sig.   maresciallo  Duca  di  Valmy  che   ritorna  a  Parigi. 

(  Fogli  di   Francia.   ) 

Parigi  ,25    Dicembre. 

Camera  de'  Deputati. 

Seduta  del  24  Dicembre. 

il  sig.  Sartelon.  —  Signori  ,  diciannove  antichi 
prigionieri  di  Stato  ,  fra'  quali  si  trovano  il  sig.  ma- 
resciallo di  campo  Desoldo  Grisolles  e  molti  vecchi 
ofliciali  ,  espongono  alla  Camera  che  furono  detenuti 
la  differenti  prigioni  di  Stato  per  uno  spazio  di 
tempo  considerabile.  La  detenzione  di  alcuni  è  stata 
di  dieci  ,  undici  ,  dodici  e  tredici  anni  consecutivi  ; 
qucìla  d'  uno  di  essi  durò    i5  anni. 

I  petizionarj  cominciarono  per  la  più  parte  ad 
«ssere  detenuti  nel  castello  di  "Vince  nnes  ;  ma  sic- 
come le  otto  fortezze  designate  dall'1  antico  governo 
non  bastarono  per  contenere  il  numero  immenso  di 
prigionieri  della  Ior  classe  ,  parecchi  furono  ripartiti 
in  diverse  carceri  ordinarie.  I  petizionarj  vennero 
diretti  a  Sainte— Pelasge  e  Bicétre  ,  ov'  era  stato  sta- 
bilito per  essi  un  quartiere  segregato  ,  peggiore,  per 
tutti  i  riguardi ,  dicono  i  medesimi,  delle  prigioni  di 
Stato  donde  erano  usciti.  Essi  furono  interrogati ,  co- 
nte prigionieri  di-  Stato  ,  dal  sig.  conte  Jolivet  ,  in 
virtù  del  decreto  del  3  marzo  18 io.  L'  articolo  '33 
di  quel  decreto  portava  che  verrebbe  accordata  a 
ciascuno  di  siffatti  prigionieri  che  la  dimandasse  , 
una  somma  di  a  franchi  al  giorno  ,  a  titolo  di  soc- 
corso pel  loro  mantenimento  ,  oltre  le  sussistenze 
ordinarie;  pare  che  questo  alimento  sia  stato  del  pari 
stabilito  dalla  polizia  ad  una  somma  ugnale  di  2 
fi  -nclii.  I   diciannove   petizionarj   scrissero   sovente  al 

sig.  D.;ca  di  Rovigo,  ministro  della  polizia,  per 
domandare  la  somma  eh'  era  loro  accordata.  Essi 
vedevano  parecchi  de'  loro  camerati  ,  cosi  dicono  , 
riceverle  per  mezzo  d'  un  ispettore  di  polizia  ;,  ma 
eglino  non  poterono  mai  ottenerla.  I  loro  reclami  , 
trasmessi  direttamente  da  loro  al  ministro  ,  e  conss-' 
guati  più  volte  dal  sig.  consigliere  di  Stato  Joiivef, 
non  ebbero  alcun  effetto  :  essi  trovarònsi  privi  d'  o- 
gni  cosa,  e  furono  ridotti  a  mangiare  il  pane  de' 
carcerati  ,  e  a  sdraiarsi  .sulla  paglia.  Parecchi  de'lord 
sventurati  compagni  morirono  d'  inedia  ,  ed  eglino 
stessi  perdettero  la  salute  ,  e  spesero  tutto  quanto 
restava  loro  quando  poterono  sagrificarne  una  porzione 
per  ottenere  qualche  comunicazione  al  di  fuori.  Essi 
pretendono  che  il  ministro  abbia  riscosso  i  4  franchi 
cW  erano  loro  accordati  ,  e  che  se  gli  abbia  usurpati 
dopo  d'  averli  fatti  pagare  allo  Stato  ;  pensano  che 
2n  ogni  caso  questo  ministro  ,  -secondo  le  nostre  leg- 
gi ,  sarebbe  risponsabile  della  violazione  del  decreto, 
di  cui  gli  era  stata  commessa  ì1  esecuzione  ;  doman- 
dano eh'  egli  sia  condannato  a  pagare  ciò  ch'era 
!oro  dovuto,  poiché  egli  ne  percepì  la  somma,  e 
«:he  ,  in  tutte  h-  supposizioni,  Io  Stato  faccia  loro 
pagare  l' indennizzazione  eh'  era  loro  accordata  ,  e 
cui  indarno  reclamarono  presso  V  antica  dir;  /ione 
generale  della  polizia  del  Regio  ,  dopo  la  ristaura- 
4B"ionq. 

II  sig.  di  Grisolles  ,  maresciallo  di  campo  ,  invio 
:!tre  una  seconda  petizione  contenente  le  partico- 
larità che  lo  riguardarlo  ,  ed  una  nuova  domanda 
che  non  concerne  che  lui  colo.  E;;li  era  stato  tra- 
ci ito  0  conc  (<,:',<,-,.  ...  I  vendemmiatore  dell'anno 
iil  .,  davanti  ad  una  commissione  speciale  ,  da  cui  , 
die' egli,  fa   unanimemente    assoluto:,     ma    una    tale 

kfienza  .  che  d  -ntvo  34  ore  sarebbe  stata  eseguita 
s"  <  <xli  fosse  staio  condannato,  non  gli  procurò  la 
sua  libertà  :  egli  fu  co  [dannato  al  Tempio  .  donde  fu 
levato  dopo  ne  anni  -  "  menti  e  d'oltraggi  per 
•  ere  ttato,  dice  e;di  ,  ni  un  carcere  oscuro  ed 
infetto  della  casa  di  '    .  (sicura    che  quivi 

,..   sette  anni  1     <         irono  sopra  di  lui    tatti  i  ge- 


neri di  persecuzione  e  d!  tortura.  Egli  Fa  cola,  su- 
bito dopo  il  suo  arrivo  (  è  desso  che  parla  )  ,  ve- 
stito d'  un  camiciotto  .  sorta  di  stromento  di  tortura 
destinato  per  li  pazzi  furiosi  ;  fu  strascinato  nel 
carcere;  e  fu  ivi  legato,  il  primo  giorno,  per  li 
piedi  e  pel  collo  ,  in  modo  di  non  poter  sollevare 
la  lesta  d'  un  mezzo  pollice.  La  sua  salute  natural- 
mente robusta  avea  deluse  le  speranze  de'  suoi 
persecutori  :  essi  ricorsero ,  dice  il  petizionario  , 
nella  seconda  vernata  del  suo  soggiorno  a  Bicétre , 
ad  un  rallinamento  di  crudeltà  così  atroce  (  sono 
le  sue  proprie  espressioni  )  che  1'  istoria  delle  pri- 
gioni non  ne  offre  esempio.  Essi  fecero  intieramente 
intonacare  ,  per  affrettare  la  sua  distruzione  ,  1'  in- 
terno del  suo  carcere ,  il  quale  non  era  che  di  8 
piedi  quadrati  :  il  giorno  dopo  che  fu  terminato  il 
lavoro  ,  ve  lo  rinchiusero  :  egli  si  lagnò  :  L  ir.u 
che  parliate  ,  gli  si  rispose  :  dovete  rimaner  qui.  Tutte 
le  parti  del  suo  corpo  ne  soffersero  crudelmente  :  la 
sua  vista  ne  fu  particolarmente  affetta  ,  e  n'  è  ri- 
masta sensibilmente  indebolita  ;  e  tale  era,  die'  egli  , 
la  sua  situazione  ,  che  il  medico  ,  accorso  alle  sue 
grida  ,  non  osò  pure  intraprenderne  la  cura  in  un 
luogo  cosi  mrlsano. 

Delitti  i  più  atroci,  die' egli ,  assassinj  ,  avve- 
lenamenti furono  commessi  in  quella  prigione.  Il 
procuratore  del  Re  si  trasportò  Sul  luogo  ,  d'  ordine 
del  gran  giudice ,  per  sentire  le  sue  deposizioni  e 
stenderne  il  processo  verbale  :  si  fecero  degli  esami  ; 
ma  furono  questi  troncati ,  secondo  lui  ,  dal  credito 
della  polizia  d'  allora  ,  interessata  ad  impedire  che 
la  giustizia  avesse  cognizione  di  tanti  orrori.  Egli 
prega  la  Camera  di  farli  punire  ,  e  di  far  continuare 
a  tale  oggetto  i  processi  altre  volte  incominciati. 

Tale  è  .  o  Signori  ,  1'  analisi  succinta  e  brevis- 
sima di   queste   due    petizioni. 

La  vostra  commissione  provò  un  sentimento  as- 
sai penoso  alla  loro  lettura.  La  liberta  individuale  è 
il  diritto  più  prezioso  dell'  nomo  che  vive  in  socie- 
tà ;  la  libertà  politica  ha  per  iscopo  principale  d'  as- 
sicurarne il  mantenimento.  Allorché  la  libertà  politica 
è  intaccata  o  distrutta,  è  quasi  sempre  a  fine' di  vio- 
lare la  liberi  a  individuale.  II  più  grande  delitto  che 
si  po^sa  commettere  in  uno  Stato  che  ha  delle  leggi, 
e  soprattutto  in  una  monarchia  costituzionale  ,  e  la  . 
violazióne  della  liberti  civile.  La  costituzione  ,  di 
cui  siamo  debitori  al  nostro  buon  Re  ,  ce  ne  garan- 
tisce avventurosamente  per  sempre  ;  egli  non  atten- 
terà giammai  alla  libertà  de'  Francesi  ,  di  cui  è  pa- 
dre. I  suoi  ministri  non  lo  brameranno  giammai  ,  ne 
potrebbero  riuscirvi.  Le  due  Camere  vegliano  per 
secondare  le  benefiche  intenzioni  del  Re  ,  per  accu- 
sare e  giudicare  quelli  che  osassero  proscrìver*  , 
esiliare  ,  far  arrestare  e  detenere  arbiirariamente 
un  cittadino  francese.  Ogni  suddito  del  Re  non  può 
essere  arrestato  che  in  virtù  d'  un  mandato  d'  arre- 
sto ,  e  per  essere  tratto  in  giudizio  nel  termine  pre- 
scritto dalla  legge.  Qualunque  alno  arresto  ,  qua- 
lunque altra  detenzione  sarchile  colpevole  ,  e  certa- 
mente punita  in  Francia  ,  qualunq  le  sia  1"  autore 
dell'ordine  dato  a  questo  riguardo  ;  e  l'ordine  sLes- 
so  non  potrebbe  sottrarre  all'  azione  de'  tribunali 
indipendenti   colui  clic   lo   avesse   eseguilo, 

Ma  ciò  che  non  succederà  mai  al  presente  ,  ciò  <j 
che  del  pari  non  succederebbe  impunemente  ,  esi- 
stette sotto  il  -overno  pur  dianzi  estinto.  Gli  arti- 
coli 77  ,  78  e  81  della  costituzione  dell"  anno  Vili 
contengono,  rei  it  ivrimeiite  alla  libertà  individuale  , 
tutte  le  guarentigie  eh"  era  possibile  di  desiderile. 
esìsteva  un  serrato  ,  una  commissione  chiamata  della 
libertà  individuale;  ed  è  seno  l'imperò  di  simili  di- 
sposizioni costituzionali  clic  si  oso  di  far  comparire, 
<  he  si  oso  di  far  inserire  nel  Ballettino  delle  nostre 
'  ggi,  un  decreto  del  3  marzo  18  io  ,  che  in  tre  li- 
nee e  .-ut-iene  il  còdice   e  nnpleto  d- i'.i   tirannìa*. 

h  t'.o.isid.T.i  v.lo   (  dice    questo  decreto  )     cho    ci 


Ili 


->  ha  un  certa  numero  de'  nostri  sudditi  detenuti 
m  nello  prigioni  dello  Stato  ,  senza  clie  sia  con ve- 
ri niente  di  farli  tradurre  davanti  ai  tribunali  ,  uè 
■■>  di  farli  rimettere  in  libertà,  ecc.   » 

Qnai  riflessioni,  o  signori,  non  avremmo  noi  a 
fare  sopra  questo  stato  di  cose  1  Ma  la  vostra  com- 
spissione  ,  adempiendo  un  dovere  sacro  per  essa , 
quello  di  proclamare  e  di  difendere  i  principi  con- 
servatori della  liberta  individuale  ,  eviterà  con  reli- 
giosa diligenza  tutto  ciò  che  potrebbe  provocare  una 
reazione  dell'  opinione.  La  Francia  si  è  riconciliata 
con  se  medesima  :  ella  respira  ,  dopo  tante  sciagure, 
sotto  il  governo  d'  un  Re  legittimo.  Egli  ha  promesso 
]  obblio  del  passato.  La  carta  costituzionale  garanti- 
sce i  nostri  diritti.  L'  antico  governo  non  è  più  fra 
noi.  Felici  i  Francesi  se  avessero    potuto    perder    la 


Per  queste  considerazioni  ,  la  vostra  eomaiiuio. 
ne  delle  petizioni  ixa  l' onore  di  proporvi  di  tra- 
smettere al  governo  le  petizioni  di  cui  vi  ho  fatto 
ora  il  rapporto.  — •  Si  pronunzia  la  trasmissione,, 
e  si  ordina  la  stampa.   (  Jour.  des  Débats.   ) 


Si  nota  in  ima  pastorale  di  monsignor  vescovi  di 
Mende  il  seguente  passo  : 

«  Si  fa  in  questo  momento  ima  chiamata  ai  militari 
che  abbandonarono  i  loro  corpi  all'  epoca  della  caduta 
dell'  antico  governo.  La  malevolenza  fa  correre  voci  al- 
larmanti. Parlasi  di  guerra  ,  di  rinnovazione  di  coscrizione 
ecc. ,  ecc.  Rassicurate  i  vostri  parrocchiani ,  e  dite  loro 
che  il  Re  non  può  far  senza  d'  un  esercito  ;  che  bisogna 
che  qualcheduno  si  raccolga  sotto  alle  bandiere  ;  eli'  è 
giusto  di  dare  de'  congedi  ai  veterani  ,  e  eh'  è  necessari» 
che  alcuno  li  rimpiazzi  :  ma  quelli  che  hanno  ragioni  d'  e- 
senzione  ammissibili ,  saranno  ascoltati  con  bontà  ,  e  rido- 


ncordanaa  de'  mali  eh'  esso  ne  fece  soffrire  i 

Noi  ci  limiteremo  a  discutere    in    poche     parole  ]  »»*»  a'  Io™  parenti.  »  (  Jour.  de  Francf.  ) 
le  due  petizioni  che  vi  sono    presentate.    La    vostra 


commissione  crede  d'  esser  sicura  ,  dietro  le  notizie 
<s!f  ella  ha  assunte  ,  che  i  petizionarj  non  ricevettero 
realmente  le  somme  eh'  erano  loro  accordate  pel  loro 
nutrimento  e  mantenimento  dal  decreto  del  3  marzo 
.1810.  Ella  crede  d'essere  sicura  che  queste  somme 
non  furono  portate  sulle  liste  di  quelli  pc'  quali  fu- 
rono assegnate  e  realizzate.  Finalmente  ella  crede 
d'  essere  sicura  che  V  antico  ministro  ,  sia  per  man- 
canza di  fondi  sufficienti ,  sia  per  altri  motivi  ,  ri- 
cusò costantemente  ai  petizionarj  d' accordar  loro  i 
4  franchi  che  loro  assicura  il  preallegato  decreto. 
È  questo  per  certo  un  trattamento  ingiusto,  crudele  : 
i  petizionarj  hanno  diritto  di  lagnarsene.  La  legge 
fu  violata  a  loro  riguardo  ;  ciò  non  può  essere  og- 
getto d'  alcun  dubbio. 

Eglino  si  diressero ,  dopo  la  ristaurazionè ,  al 
fdg.  direttore  generale  della  polizia  del  Regno.  La 
sua  risposta  del  26  maggio  p.°  p.°  ,  eh'  io  ho  sott'oc- 
ehio  ,  porta  che  il  capo  dell'  antico  governo  non  avea 
messo  a  disposizione  del  Duca  di  Rovigo  fondi  suf- 
ficienti pel  trattamento  di  tutti  i  prigionieri  di  Sta- 
to. Essa  esprime  ai  petizionarj  il  rammarico  di  non 
averne  nell"  attuale  momento  per  indenni  zzarli  ;  e  li- 
lialmente gì' invita  a  non-  dirigerci     ai    tribunali     pvM  abh  erano  mai  stati  prussiani 


Pare  che  si  smentisca  la  voce  sparsasi  che  ne'  miri 
del  Nord  incrociavano  bastimenti  infetti  di  milattie  conta- 
giose. Dopo  d'  averli  cercati  da  per  tutto  non  si  giunse  a 
trovarli.  (  LleM.  ) 

TIROLO. 

Inspruck  ,  3i  Dicembre. 

Non  possiamo  passar  sotto  silenzio  ,  dice  un 
giornale  ,  come  i  fogli  del  Basso  Reno  e  dell'  estremo 
Nord  della  Germania  ci  vadano  presentando  sovente 
degli  articoli  sul  congresso  di  Vienna,  i  quali  a  noi 
sembrano  creati  da  certe  fantasie  che  non  conoscono 
punto  lo  stato  delle  cose.  Uno  di  essi  fa,  per  cagiOil 
d'  esempio  ,  cedere  dal  Re  di  Virtemberga  il  Vorarl» 
herg,  che  fu  dalla  Baviera  rimesso  all'Austria  lino 
dallo  scorso  giugno ,  ecc. 

— ■  La  sorte  delle  province  in  addietro  vestfaliche 
è  decisa.  La  corte  di  Prussia ,  che  con  decreto  del 
o  settembre  aveva  ordinato  che  ne'  paesi  da  lei  ce- 
duti col  trattato  di  Tilsit  venisse  col  r.°  gennajo 
prossimo  attuato  il  suo  Codice  civile  e  di  proces- 
sili—. ,  decretò  il  ao  novembre ,    eh'  essi    abbiado     ad 

ver  forza  di  legge  anche  ne'  paesi  che     in    addietro 


fare  contro  gli  antichi  agenti  del  governo  un  riclamo 
che  sarebbe  necessariamente  senza  effetto. 

Tuttavia  ,  siccome  sarebbe  possibile  che  in  pro- 
gresso di  tempo  si  avessero  alla  polizia  de"  fondi  per 
accordare  soccorsi  a  questi  infelici  ;  e  siccome  inol- 
tre potrebbe  darsi  che  si  arrivasse  a  trovar  delle 
prove  che  sfuggirono  sin  qui  ai  magistrati  incaricati 
presentemente  della  polizia  ;  voi  sarete  senza  dub- 
bio d'  opinione  esser  giusto  che  si  trasmetta  al  go- 
verno la  petizione  di  questi  diciannove  prigionieri 
di  Stato.  In  quanto  poi  alla  petizione  particolare 
del  s'ig.  Desoldo  de  Grisolles  ,  relativa  alle,  cui  deità 
da  esso  sofferte  ,  ed  alla  continuazione  delle  perse- 
cuzioni ordinate  dal  gran  giudice  ,  vuole  la  giustizia 
che  si  trasmetta  anche   questa  al  governo. 

I  delitti,  di  cui  si  muovono  lagnanze,  sono 
preveduti  dalle  leggi.  Dove  sieno  provati,  debbono 
essere  puniti. 

Del  resto  pare  che  il  petizionario  opini  che  la 
carta  costituzionale  del  4  giugno  renda  gli  antichi 
Ziiiriistri ,  ne'  casi  preveduti  da  essa ,  soggetti  alla 
giurisdizione  delle  due  Camere  ,  al  pari  de'  nuovi 
ministri.  Questo  è  mi  errore.  GÌ  .articoli  73  e  75 
della  costituzione  dell'  anno  Vili  contengono  dispo- 
sizioni assolutamente  differenti.  Gli  antichi  ministri 
e  gli  agenti  del  governo  non  potevano  essere  accu- 
sati per  fatti  relativi  all'  esercizio  delle  loro  funzioni, 
che  per  un  órdine  del  Sovrano  dato  in  consiglio  di 
State.  E  dùnque  .il  Re  che  dovrebbe  dirigersi  il  pe- 
tizionario 3  e  noi)  alla  Camera  ,  poiché  l'  antico  mi- 
nistro della  poli  zia,  duca  di  Rovigo,  non  è  accu- 
sabile da  essa  sola,  ed  abbisogna,  prima  di  tutto, 
ma  Hèeisrohe  •.('•}  Sovrano  pfer  quest'oggetto. 


— .  Un  giornale  dice  che  V  Imperatore  Alessandro 
lascerà  Vienna  ai  primi  di  gennajo  ,  che  passera  a 
Monaco,  Stocarda  ,  Carlsrulie  ,  e  che  farà,  il  i£ 
gennajo  ,  il  suo  ingresso    in  Varsavia. 

—  I  giornali  d' Amborgo ,  di  Francoforte  e  di  Bay- 
reuth  hanno  terminate  le  trattative  sulla  Polo  aia  e 
la  Sassonia ,  dividendo  queste  province  fra  la  Sas- 
sonia ,  la  Prussia  ,  la  Russia  e  V  Austria. 

■ — ■  fn  un  altro  foglio  leggiamo  i  dodici  articoli  fon- 
damentali della  nuova  costituzione  germanica,  cui 
noi  non  vogliamo  riferire ,  perchè  siamo  sicuri  che 
ci  converrebbe  ritrattarci  in  pochi    giorni. 

(  Messag.  tirol.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,    22    Dicembre. 

L'è  spiegazioni  che  hanno  avuto  luogo  a  Londra 
nel  Parlamento  ,  riguardo  alle  relazioni  dèi  Re  di 
Napoli  con  P  Inghilterra  ,  sono  tali  da  eccitare 
vivo   interesse. 

Trovasi  in  esse  giustificata  la  nobile  fiducia  con 
la  quale  il  nostro  Re  ,  in  un  momento  decisivo,  abbrac- 
ciò ,  sulla  fede  dell"  onor  britannico  ,  la  causa  per  la 
quale  erasi  formata  la  Ioga  dell'  Europa  intera.  Non 
si  esita  punto  a  considerare  nel  Parlamento  inglese 
il  Re  di  Napoli  come  alleato  dell'  Inghilterra  ;  e 
quantunque  non  abbia  esso  conchiuso  un  trattato 
con  quella  potenza  ,  evvi  1"  equivalente  d'  un  simile 
trattato  nell1  adesione  data  da  lord  Castlereagli  a 
quello  conchiusò  tra  il  Re  e  P  Austria.  Il  sig.  Pos- 
somby  giunge  perfi.no  a  dire  che  il  far  la  guerra  al 
Re  di  Nàpoli  sarebbe  lo  stesso  clic  far  la  guerra  al- 


TV 

1'  Inghilterra  che  gli  ha  garantiti  gli  Stati.  Nulla  pò-  |  Intanto  In  pnbMica  quiete  non  è   stata  per  niente  dì- 

irebbe  inspirare  un  maggior  rispetto  pel  governo  in-  j  siurbata,   e   regna  ila  per  tutto  la  più  perfetta  tran— 


glese ,  nulla  manifesta  pia  evidentemente  !a  saggezza 
superiore  de'  suoi  consigli,  quanto  1'  adesione  del 
ministero  (  anche  in  mezzo  ad  un  dibattimento  ani- 
nato  ).  A  norma  di  queste  massime  il  canccllierr- 
dellp  scacchiere  non  metie  punto  in  dubbio  gì'  im- 
pegni dell'  Inghilterra  col  Re  di  Napoli  ;  egli  si  at- 
tuile solamente  a  provare  eh"  essi  couciliansi  con 
«nielli  eh'  ella  aveva  col  Re  di  Sicilia.  Immediatamente 
.clono  ,  il  sig,  Wellesley  Pole  dichiara  che  se  accor- 
dasi attualmente  un  sussidio  al  Re  di  Sicilia ,  ciò 
non  .  e  plinto  per  ajutarlo  a  fare  dei  tentativi  sul 
Ke«no   di   Napoli. 

(  Mon:t.  delle  Due  Sicilie.  — ■  Gazz.  di  Firenze.  ) 


ijuillua. 

■ —  L'   ex-presidente    Serra    con    alcuni     altri  si   di- 
spongono a  partire  da   Genova.   (  Idem.  ) 

Mantova  ;  3  Gennajo. 

Sahbato  3i  dicembre  p."  p."  aUe  ore  n  anti- 
meridiaue,  tutta  la  guernigione  si  scluero  sulla  piaz- 
za Virgiliana,  ove  S  E,  il  Mg.  tenente  maresciallo 
barone  Màyer  de  Heldeusfeld  ,  comandante  la  citta 
e  fortezza,  fece  la  distribuzione  della  Croee  d'Onore 
destinata,  a  drcorare  que"  prodi  eh'  ehbero  parte  nelle 
gloriose  campagne  del  :3i3  e  1814,  e  ad  eternarne 
{a  ricordanza.  Grande  fu  1  afHuenza  del  popolo  ivi 
concorso  ond'  essere,  spettatóre  di  un  atto  solenne 
con  cui  la  munificenza  sovrana  si  compiacque  di 
S.  M.   il  Re  J  a  cui   stanno  a  cuore  tutte  le  classi  »  premiare    il     valore     di    que"  guerrieri     che     tanto  si 

segnalarono     in     ne'    epoca     che     sarà     distinta    nella 
storia.    (  Gior.  del  dipart.  del  Mincio.  ) 

Milano  ,  3  Gcnnajo. 


del  suo  popolo  ,'  volendo  provvedere  alla  sorte  dei  ' 
"veri  mendicanti  ,  (die  ,  inabili  ad  ogni  specie  di  la 
Voro  ,  vivono  ancora  questuando  ,  ha  fatto  erigere 
in  questa  capitale  due  depositi  dì  mendicità  .  ove: 
sa» auuo  reclusi  tutti  i  poveri  della  capitale  e  delia 
provincia.  II  vecchio  e  1'  uomo  impotente  troveranno 
"3 n  questi  stabilimenti  i  soccorsi  che  reclamano  in 
loro  favore  1'  umanità  e  la  pietà  :,  il  vagaboizicto  e 
1"  ozioso  cesseranno  di  divìdere  la  loro  vita  fra  1'  1- 
xierzia  e  il  delitto.    (  Idem.  —  Idem.  ) 

Firenze  .     2    Gennajo. 

Nella  sera  di  venerdì  scorso  S.  E.  lord  Burghe- 
resh  ,  ministro  britannico  a  questa  corte,  diede  una 
Brillantissima  testa  di  ballo  nel  palazzo  di  sua  resi- 
denza ,  con  invito  ai  ministri,  di  Stato  ,  ministri 
esteri ,  nobiltà  ed  altri  distinti  soggetti.  Dalle  ore  8 
fu  protratta  la  festa  sino  a  no*.te  assni  inoltrata; 
continuamente  gt'  invitati  furono  serviti  di  rinfreschi 
«don  una  profusione  e  sceltezza  straordinaria,  ed  ognu- 
no applaudi  alle  nobili  e  gentili  maniere  tanto  delFE. 
5.  quanto  della  sua  illustre  sposa.    (  G.     di  Firenze.  ) 

Genova  ,    4  Gennajo. 

Il  26  dicembre  p°  p.°  fu  qui  pubblicato  il 
seguente 

proclama: 

I  governatori  e  proruratori  della  serenissima 

Repubblica  di  Genova  :, 

Informati  che  il  Congresso  di  Vienna  ha  disposto 
della  nostra  patria  aggregandola  agli  Stati  di  S.  M.  il 
Fé  di  Sardegna,  risoluti  dall'  una  parte  a  non  lederne  i 
diritti  imprescrittibili ,  e  dall'altra  a  non  usar  mezzi 
inutili .,  noi.  deponiamo  un'  autorità  che  la  confidenza 
della,  iniziane  e  V  acqtliescerizot  delle  principali  potente 
avevano  comprovata. 

Ciò  che  può  fare  pei  diritti  e  la  restaurazione  de' 
suoi  popoli  un  governo  non  d'  altro  fornito  che  di  giu- 
stìzia e  ragione ,  tutto,  e  la  nostra  coscienza,  lo  attesta. 


IL    PODISTA     DI    MILANO. 
AVVISO. 

La  pianta  esatta  delLi  città  di  Milano  divisa  ut 
quattro  fogli  in  grane,  fitta  nuovamente  rilevare  ed 
incidere  da  quest  Amministrazione  municipale  ,  si  vende 
ihtl  sig.  Giambattista  Vigevano  nel  palazzo  civico  del 
Broletto  nelle  sale  a  piano  terreno  altrevolte  destinate 
per  i'  ufficio  della  guardia  nazionale. 

Il  prezzo  è  di  lir  ao    italiane    per  ogni  esemplare 
di  quattro  fogli  come  sopra. 

Trovami  pure    vendibili    allo    stesso  prezzo  i  con- 
torni della  suddetta  pianta  stampati  in  carta  d'  Olanda* 

Duri*  i. 

Croce  ,  segr.  capo  della  sez.  IL 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de*  Cambj  del  giorno  7   Gennajo    1S14. 

Parigi,  per  un  fr »  i,oo,3  L. 

Lione  ,  idem »  1,01,0  D. 

Genova ,   per  una  lira  f.  b.   .     »  82,5  L- 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5, 08, 3   L. 

Venezia  ,  corr »  98,0  D. 

Augusta  ,    per  v.n  fior.   corr.     >/  2,58,7    D, 

Vienna »  *)*)$   L. 

Londra  ....•...>>  22,23,9  D. 

Amborgo  ,  per  un  marco       .     »  1,88,0  — » 


e  le  corti  più  remote  lo  sanno  ,  tutto  fu  tentato  da  noi,     [\ai    i}aR;  o   v*  Cu   Ussiti  sotto  a  Nawnborgo  ; 


senza  riserva  e  senza  esitazione.  Nulla,  più.  dunque  ci 
avanza  se  non  cìv-  di  raccomandare  alle  autorità  munici- 
pali ,  amministrative  e  giudiziarie  ,  V  interinale  esercizio 
delle  loro  funzioni  ;  al  successivo  governo  la  cura  delle 
vuppe  die  avevamo  cominciato  a  formare  ,  e  degl'  im- 
piegati che  hanno  lealmente  servito  ;  a  tutti  i  popoli 
del  Gcaovesato  la  tranquillità  ,  della  qunle  non  è  alcun 
bene  più  necessario  alla  nazione. 

li  1  portiamo  nel  nostro  ritiro  un  dolce  sentimento  di 
riconoscenza  verso  l'  illustre  generale  die  conobbe  i 
confini  della  vittoria  e  una  intatta  fiducia  nella  provvi- 
denza, divina  che  non  abbandonerà  mai  i  Genovesi. 

Dal  palazzo  del  governo,   36  dicembre    1814. 

(   Gazz.   di   Firenze.  ) 


SPETTACOLI  D1  OGGI. 

R.   TéJtrÒ  alla    Scali.     (  Opera  seria  )    £,'  ira 
d?  Achille ,  musica  nuova  del  sig.   INI.*  Giuseppe  Ni«o- 

'    li 


Si  attende  a  momenti  il  cav.  Revel  con  6000 
uomini  per  prendere  il  possesso  formale  di  Genova  ; 
*  d.i  tatti  e  àealfltóratò  ch'egli  giunga  sollecitamente. 


sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.     Salva- 
tore   Vigano. 

7?.  Teatro  ALLA  CAxoni.ix.t.  (  Comp.  coni.  Razzi) 
Gli  amori  del  filosofo.   Ballo  ,    i7  giudizio  di   l'aride. 

Teatro  C arcano.  Festa  dì  ballo. 

Teatro  Ri:.  (  Opera  sena.  )  Evelliaa,  Ball*»  a 
Lo  specchio   dell'   inganno. 

Tsatro  Le.vtasio.   Festa  di  ballo. 

Tjzatro  pel  Bblarìlino  (  delio  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,    con    intermezzo   in    musica. 

Dopo   la    commedia   festa  di   ballo. 

T- iir>>  1  s.  Romano.  (  Giandouja  piemontese.]! 
Giandouja  nato  daU  ovo  ,  con  intermezzo  iu  musica. 

Dopo  la   commedia  festa'  ili  ballo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  J^ndU. 

j 


ar.a 
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GIORNALE    ITALIANO 


JIitANO  ,  Lunedì  9  Gennajo   :8i5. 


■*— 


#~ 


Tutti  gli  atti  cT  àfluriìàistrazìone  posti  in  questo  foglio  sono  uffici  di. 


niPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3i  Dicembre. 
t)opf>  fl  26  dicembre  sono  crai' arrivati  :  il  conte 
Angelini  ,  colonnello  dalmatino  ,  da  Milano  :,  il  sig. 
Grollman  ,  generale  prussiano  ,  da  Berlino  ;  il  sig. 
di  Cappellen  ,  consigliere  della  direzione  delle  poste 
del  Principe  Taxis  ,  da  Francofone  ;  il  sig.  Federico 
Ott,  capitano  russo,  da  Milano;  il  sig.  Samuele 
Ròsei ,  professore ,  dalla  stessa  città  :,  il  sig.  Lebe- 
de\V,  tenente  russo  ,  da  Pietroborgo  ;  ed  il  sig.  Bu- 
4oW  ,  ciambellano  danese,  da  Gopenbagen. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Filadelfia  ,    28   Ottobre. 

La  setta  degli  Amici ,  detta  de'  Quaccheri ,  ha 
presentato  il  seguente  indirizzo  al  governatore  delia 
Pensilvania  : 

u  Sappiamo   di  sicuro  che  in  un  assemblea  degli 
Amici ,  tenutasi ,  1'  anno  scorso     in  questa    città  ,    fu 
steso  un  indirizzo  in  cui  si  trovava  un  passo   conce- 
pito   ne'  seguenti    termini  :    Per   principio    noi    siamo 
contrarj  olla  guerra  ,  e  deploriamo  quella  esistente  fra 
gli    Stati    Uniti    e    la    Gran  Bretagna  -v    noi  faremo  di 
tutto  per  evitare  di  fornire  al  governo  i  mezzi  di  conti- 
nuarla. Noi  non  vogliamo  né  direttamente  né  indiretta- 
mente somministrare  danaro  od  altro    che   fosse    appli- 
cabile alla  continuazione  di    questa    guerra.    Mossi    da 
tali  principi ,  e  fermamente  attaccati  a  questa  pratica  , 
speriamo  e  siamo  convinti  che.  dove  le  truppe,  di  S.  M. 
britannica  s'  impossessino    di    qualche   parte  del  territo- 
rio ove  risiedono  gli  Amici    ,    le    loro   persone  e   pro- 
prietà   saranno    considerate    come    sagre  ,    e    andranno 
esenti    da    qualunque    oltraggio    o    danno.  Desideriamo 
<che  si  sappia  positivamente  che  noi  facciamo  ora  cono- 
scere questa  dichiarazione  e  i  nostri  sentimenti  ,  per  la 
eoscienza  del  nostro  dovere  verso  il  governo    e    la    pa- 
tria.   Se  questo  indirizzo  non    è  una     prova     di   una 
connivenza  colpevole  coli'  inimico  ,   noi  andammo  er- 
rati  sul  valore  delle   parole  ;  e   se   ad   esso   viene   im- 
putato un  tale  carattere  ,  sarà  d'  uopo    far  delle   in- 
dagini  e   punirne    gli   autori. 

»  La  nostra  setta  fu  additata  in  questo  indiriz- 
zo come  quella  che  manifestasse  sentimenti  opposti 
al  governo  degli  Stati  Uniti  ,  e  per  cosi  dire  accu- 
sata dì  una  colpevole  connivenza  eoi  nemico.  Noi  ci 
crediamo  quindi  in  dovere  di  fare  nuovamente  la  pro- 
fessione de'  nostri  principi,  e  di  riclamare  contro  una 


imputazione  così  scandalosa  per  dimostrare  >>  n&l 
^iodo  più  formile,  che  né  1'  avere  ne  il  palesare  tali 
sentimenti  non  possono  mai  essere  proprj  di  un'  as- 
semblea ne  dei  membri  dì  un'assemblea  della  nostra 
setta  ,  sia  in  Inghilterra  come  in  ogn  altro  paesi*. 
Furono  mai  sempre  di  tale  natura  i  nostri  principj  , 
noti  a  tutto  il  mondo  ,  che  non  possiamo  mai  con- 
tribuire ad  eccitare  turbolenze  ,  o  nuocere  al  gover- 
no sotto  cui  Viviamo  ;  noi  ci  siamo  solamente  obbli- 
gati a  menare  una  vita  pacifica  e  inoffensiva  fra  gli 
uomini,  ed  a  procacciare  con  ogni  nostro  mezzo  soc- 
corsi ,  pace  e  felicità  al  governo  sotto  dì  cui  ci  coli- 
loco  la  Provvidenza.  Prova  della  sincerità,  dì  questa 
professione  de'  nostri  principi  si  fa  la  nostra  passi- 
vità quando  abbiamo  sopportato  il  peso  delle  requi- 
sizioni militari.  Noi  abbiamo  sempre  rigettato  l' idea, 
di  ricevere  alcun  soccorso  da  un  popolo  straniero  , 
per  effetto  dì  comunicazioni  antipatriottiche.  Se 
noi  non  possiamo  acconsentire  a  certo  domande  ili- 
ci'inpatibili  colla  nostra  credenza  e  co"  nostri  prìn- 
cipi ,  almeno  siamo  sempre  disposti  a  sopportare 
pazientemente  i  tributi  che  la  nostra  coscienza  ci 
impone.  »   (  Jour.  Royal.  ) 

SPAGNA. 

Madrid,  14  Dicembre. 
Il  titolo  di  grande  di  Spagna  di  prima  classe  , 
accordato  a"  signori  Caamano  Pardo  ,  conte  di 
Maceda;  Felìnanes ,  marchese  di  Figueroa  ;  dell"  Àta- 
l.vya,  ecc.,  è  pubblicato  ufficialmente  nella  nostra 
gazzetta.  L"  ultimo  rampollo  dell'  illustre  casa  rap- 
presentata dal  sig.  Caamano  pe*  diritti  di  sua  mo- 
glie ,  morì  gloriosamente ,  nel  fiore  delT  età  >  alla 
battaglia  di  Rioseco  nel  1808  ;  egli  fu  ucciso  alla 
testa  dei  suo  reggimento  ,  e  si  merito  le  lagrime  dei 
suoi  compatriota  che  nutrivano  le  più  grandi  spe- 
ranze delle  sue  virtù  civili  e  militari.  1  Francesi  , 
testimoni  del  suo  valore  e  della  generosa  Sua  devo- 
zione alla  patria,  furono  a  parte  del  rammarico  del- 
l' esercito  spagnuolo,   (  Gai.  de  Trance.  ) 

POLONIA. 
Varsavia,  io  Dicembre. 
Jerlaltro  si  celebrò  in  questa  città  ,  secondo  il 
calendario  greco  ,  la  festa  di  S.  Giorgio  ,  patroao 
del  primo  ordine  militare  russo.  Dopo  una  grande 
parata  militare  eli  ebbe  luogo  alla  mattina;  ed  a  cui  as- 
sistettero S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino,  il  feld- 
maresciallo conte  Barclay  de  Tolly  e  molti    altri  gè- 


II 


aerali  ,  i  cavalieri  cieli'  ordino  di  S.  Giorgio  si  por- 
tarono,  senza  nessun  riguardo  a'  gradi  che  li  distin- 
guono ,  nella  cappella  greca,  ove  celebrossi  il  divi- 
no ufficio.  Dopo  la-  cirimonia  religiosa  ,  il  feld— ma- 
resciallo conte  Barclay  de  Tolly  convitò  i  cavalieri 
dell'1  ordine  ad  un  gran  pranzo  in  cui  si  fecero  de' 
brindisi  all'  Imperatore  ,  al  Granduca  Costantino  ed 
a  cavalieri.  S.  A.  I.  fece  un  brindisi  al  sig.  feld-ma- 
Tesciallo.  La  festa  si  prolungò  a  notte  assai  avanzata. 

(  Joar.  de  Francf.  ) 

SVEZIA. 
Stocolma  ,  9  Dicembre. 
Il  sig.  conte  de  Schiinmelmann  notificò  al  si^. 
barone  generale  de  Tawast  clie  il  sequestro  apposto, 
in  forza  di  un  ordine  di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca, 
in  data  del  17  dicembre  ,  sui  bastimenti  e  carichi 
svedesi  introdotti  nei  porti  danesi  dai  corsali  fran- 
cesi, come  amebe  sulle  somme  che  ne  provengono  e 
che  furono  deposte  nelle  casse  danesi  ,  fu  levato  in 
forza  di  un  ordine  di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  , 
dato  da  Vienna  il  24  ottobre.    (  /.  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen,    20    Dicembre. 

La  gazzetta  officiale  pubblica  il  rapporto  sulla 
fregata  la  Perla.  Il  governo  la  rimpiazzerà  nella  spe- 
dizione air  Indie  Occidentali  con  un  brieh  che  andrà 
a  prendere  a  Londra  il  sig.  luogotenente  generale 
é?  Oxhalm. 

Il  sig.  consigliere  privato  delle  conferenze  Cri- 
stiano Colbiornsen  è  morto  nella  notte  del  17.  Egli 
«ra  un  uomo  assai  stimato.   (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,    24  Dicembre. 
Si  è   qui   pubblicato   quanto   siegue  : 
Le  assicurazioni  date  a'  creditori  dello  Stato   nella 
pubblicazione  del   1.°  dicembre  dell'  anno  passato,   fu- 
rono ,  per  la  maggior   parte ,     realizzate    nel    corso    di 
quest'  anno  ,  a  tenore  delle  pubblicazioni  fatte  a  questo 
riguardo.  Non  rimane  più  a  dare  nessun   altra  dìspoii- 
zione  se  non  se  per  gì'  interessi  arretrati  de'  debiti  dello 
Stato  fino  all'ultimo  giorno  di   dicembre     18 io.    Queste 
polizze  d' interesse  saranno    pagate    esse    pure    incomin- 
ciando dal  mese  ili.  luglio  dell'  anno  prossimo  ,  è  prima 
■    della  detta  epoca  si  pubbhcheraìino  ulteriori   disposizio- 
ni a  questo  riguardo. 

Berlino,   2 3  dicembre   18 14. 

De  Buloiy. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Érunswìckt  ,    18  Dicembre. 
Il   12   corrente   S.   A.   S.   il    nostro    Duca    convocò 
in  questa  città  gli  eor-consiglieri  del  tesoro    e    i  de- 
putati degli  Stati  ,  per  formare  sotto  alla  presidenza 
idei  sig.  de  Sehra  ler,  direttore  delle  finanze  ,  una  com- 
missione incaricata  di  regolare  i  debiti  del  paese.  Nello 
stesso  tempo  fu  dato   ordine   a     tutte     le    giudicature 
delle   città  e  dei   circoli   di  liquidare     i    dami   sofferti 
dai  ccaluni    e    da'  privati    a    motivo    della  guerra, 


onde  cercare  un  mazzo  giusto  ed  e«uo  d'indenniz- 
zameli ,  ripartendo  questo  carico  su  tutto  il  princi- 
pato.  (  Jour.  de  Frahcf.  ) 

Annover  ,  2 3  Dicembre. 

Per  quanto  pare  ,  le  proposizioni  degli  Stati 
verranno  stampate.  Si  era  trattato  di  rendere  pub- 
bliche le  sedute  ,  ad  imitazione  del  parlamento  d'In- 
ghilterra ;  ma  ha  vinto  1'  opinione  contraria. 

E  morto  ultimamente  il  sig.  de  Lenthe  ,  mini- 
stro del  gabinetto.    (  Idem.  ) 

Cassel ,  28    Dicembre. 

S.  A.  E.  ,  occupata  continuamente  della  felicita 
de'  suoi  sudditi  e  delle  disposizioni  proprie  ad  au- 
mentarla, ha  emanata  un'  ordinanza  il  cui  proemio 
è  il  seguente  : 

Guglielmo  I ,  per  grazia  di  Dio ,  Elettore  dù 
S.  Impero  Romano ,  ecc.  / 

«  Avendo  la  pace,  felicemente  conquistata,' spia- 
nato la  maggior  parte  degli  ostacoli  che  fino  al  pre- 
sente ci  aveano  tolta  la  possibilità  ,  dall'  una  parte 
di  procurare  a'  nostri  cari  sudditi  un  sollievo  mag- 
giore di  quello  che  ha  avuto  luogo,  per  riguardo  alle 
imposizioni  che  i  bisogni  dello  Stato  rendevano  ne- 
cessarie ;  e  dalì"  altra  di  deliberare  insieme  co*  nostri 
fedeli  Stati  sugli  affari  più  importanti  del  paese  , 
abbiamo  di  nostro  propr  o  moto  ,  per  non  lasciare 
nessun  dubbio  intorno  .-dia  nostra  volontà  ,  e  ad  o<*~ 
getto  di  sanare  ,  per  quanto  dipende  da  noi  ,  le 
piaghe  fatte  a'  nostri  sudditi  in  uno  spazio  di  -r 
anni  contrassegnati  da' più  grandi  avvenimenti,  ri- 
soluto  ed  ordinato  ,   ecc.    >< 

Questa  ordinanza  ristabilisce  le  imposizioni  nello 
6tato  m  cui   erano  nel    i8c6.   (  Idem.  ) 

Francoforte  ,   3o   Dicembre. 

I  giornali  parlarono  d'  una  nota  presentata  al 
Congresso  di  Vienna  dal  ministro  dì  Virtemberga  : 
la  risposta  clic  diede  S.  A.  il  Principe  di  Mettermeli 
si  aggira,  secondo  un  pubblico  foglio,  sopra  dne 
oggetti  principali,  cioè:  i.°  lo  stato  territoriale  delle 
potenze  che  per  l'avvenire  faranno  parte  della  fe- 
derazione germanica  :,  2.0  la  costituzione  politica  di 
questi  Stati.  La  soluzione  della  prima  quistione  di- 
pende ,  dice  il  medesimo  foglio  ,  da  quella  di  'li 
affari  d'  Europa  ;  in  conseguenza  il  comitato  per  gli 
affari  d"  Allemagna  non  può  occuparsi  che  della  se- 
conda quistione.  La  cognizione  particolare  di  tutto 
(pianto  concerne  i  cambiamenti  territoriali  non  e 
necessaria  per  terminar  V  atto  federale.  I  membri 
del  comitato  per  gli  affari  di  Germania  seno  altronde 
sufficientemente  istrutti  de"  principali  rapporti  che 
avranno  luogo  ,  nò  leggieri  deviazioni  possono  avere 
alcuna  influenza  a  questo  riguardo  ,  poiché  ,  allor- 
quando in  progresso  di  tempo  si  procederà  alia  com- 
pilazione dell' "atto  federale,  vi  si  potrai:. io  Rggìu— 
gnere  i  cambiamenti  che  saranno  sembrati  necessarj 
dura  ite  il  Congresso.  Le  s:igge  rimostranze  della  Ba- 
viera .  d' Annover  e  di  Virtembevsa    avevano    deter- 
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jttiaat©  ad  alloitta'ftarsi  da!  primo  piarto  eli'  èva  stalo 
proposto.  Non  poteva  esser  Ubero  ad  un  Principe 
1  edesco  d'accedere  o  no  alla  federazione  germanu  a  , 
e  i  vantaggi  resultanti  da  questa  federazione  per  la 
totalità  della  nazione  germanica  non  potevano  es- 
sere accordati  se  non  come  un  compenso  de'  sagri- 
fizj  eh'  esige  il  ben  essere  di  tutta  la  nazione.  Lo 
scopo  d;lla  grande  alleanza  per  la  Germania  era 
stato  1"  abolizione  della  Confederazione  del  Reno, 
ed  il  ristabilimento  della  libertà  e  della  costituzione 
tedesca  ,  mediante   alcune    modificazioni. 

(  Jour.  de  Frane]'.  ) 

.    BAVIERA. 

Monaco,  2  3  Dicembre. 
Il  3o  corrente  S.  M.  emanò  un'  ordinanza,  la 
«piale  sostituisce  alle  antiche  tasse  personali  uri'  im- 
posta generale  di  famiglia  a  cui  andranno  soggetti 
tutti  i  capi  di  famiglia  che  abitano  nel  R<jgno  o  che 
vi  hanno  delle  proprietà.  Saranno  considerati  co- 
me capi  di  famiglia  tutti  gl'individui  d'ambi  i 
sessi  che  hanno  una  rendita  qualunque.  L'  imposta 
sarà  proporzionata  ad  una  tale  rendita.  I  giornalieri, 
servi  ,  garzoni  ,  ecc.  che  non  hanno  altro  mezzo  di 
sussistenza  che  il  proprio  lavoro  ,  pagheranno  ogni 
anno  40  carantani  ;,  le  vedove  o  figlie  che  tro vinsi 
nello  stesso  caso  ,  20  carantani  ,  ecc. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Ascafftmborgo  ,  2  4  Dicembre. 

Con  rescritto  dato  da  Vienna  il  io  corrente  , 
S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  regolato  tutto  ciò  che 
concerne  la  futura  organizzazione  dei  tribunali  di 
giustizia  nel  principato  dAscaffemborgo.  Fra  le  altre 
disposizioni  generali  ,  il  Re  ha  stabilito  come  tribu- 
nale di  i.ma  istanza  ,  in  tutti  gli  affari  civili  per 
tutta  r  estensione  del  principato  ,  1"  attuai  tribunale 
di  dipartimento  sotto  il  nome  di  tribunale  di  circo- 
lo. Il  tribunale  d'  appello  d'  AscafFemborgo  formerà  il 
tribunale  di  2. da  istanza  per  gli  affari  civili,  e  quel- 
lo di  1  .ma  e  2. da  istanza  pei  delitti  ed  affari  crimi- 
nali. Esso  dipenderà  in  3. za  ed  ultima  istanza  dal 
tribunale  supremo  d"  appello  di  Monaco.  I  nuovi  tri- 
bunali entreranno  in  attività  il  i.c  del  prossimo  gcn- 
najo  ,  e  cosi  pure  il  codice  civile  bavarese  ;  il  nuo- 
vo codice  penale  non  sarà  introdotto  che  al  i." 
marzo.   (  Idem.  ) 

PAESI  BASSI  UNITI. 
Brusselles  ,  i5  Dice  libre. 
Il  nostro  Principe  emanò  ,  il  12  del  p.°  p.e  no- 
vembre, un  decreto  portante  che  tutti  i  livori  d'oro 
e  d'  argento  ,  provegueati  dall'  estero  ,  saranno  sot- 
toposti ad  essere  bollati  ed  al  pagamento  di  gabelle 
eguali  a  quelle  che  si  riscuotono  pe'  lavori  d'  òro  e 
d'  argento  che   si  fabbricano  nel  Belgio. 

(  /olir.   Royal.    ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   26  Dicembre. 
Ne'  governi  moderni  le  lotterie  sono  considerate 
come  uà  male    necessario  ;    la   loro    direzione    però 


vuol  essere  recata.  TI  gran  numero  d"  estraS&A'C*^ 
che  aveano  luojxo  dopo  1'  ultimo  a;over  10  avea  de 
gravi  inconvenienti  ;  risulta  da'  conti  delle  finanze  di 
i5  anni,  che  le  180  estrazioni  annuali  non  frutta- 
vano all'  erario  più  delle  24  che  aveano  luogo  da 
prima  ;  ma  queste  estrazioni  moltiplicate  ,  seni'1  es- 
sere di  maggior  utile  allo  Stato,  arrecavano  alla  so- 
cietà danni  più  grandi  col  somministrare  un  conti- 
nuo alimento  alla  cupidigia,  accendendo  F  imraafhia- 
zio.ie  della  classe  laboriosa  che  perdeva  il  suo  tem- 
po nel  calcolar  le  vicende  della  fortuna  ,  rinnovata 
ad  ogni  due  giorni  ,  ed  obbliava  che  il  lavoro  è  la 
risorsa  più  onorata  e  più  sicura.  Certamente  si  è 
coli'  intenzione  di  distruggere  questi  abusi  funesti  , 
che  il  Re  ha  emanata  un'  ordinanza  con  cui ,  inco- 
minciando dal  i.°  gennajo  1 8 1 5 ,  vengono  .  soppresse 
le  lotterie  di  Bordò  e  di  Lione,  e  si  annunzia  che  nel 
più  breve  spazio  possibile  saranno  ugualmente  sop- 
presse quelle  di  Lilla  e  di  Strasborgo  ;  di  modo  che 
non  ci  saranno  per  l'avvenire  che  le  due  estrazioni 
mensuali  della  lotteria  di  Parigi.  Si  può  considerare 
quest'  ordinanza  come  un  reale  alleggerimento  d'  ira- 
posizioni  ,  come  un  vero  benefizio  del  Re  che  non 
passa  giorno  senza  distribuirne  o  meditarne  di  nuovi. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 


I  dotti  degli  Stati  Uniti  fecero  pubblicare  ulti- 
mamente una  traduzione  inglese  delle  campagne  del 
sig.  Larrey.  È  questo  ira  omaggio  lusinghiero  per  la 
chirurgia  f  ancese,  e  soprattutto  pei  dotti  lavori  e? 
per  le  preziose  osservazioni  del  sig.  Larrey. 
■ — «  Il  Re  ,  colla  somma  sua  bontà  ,  pensa  a  tutti 
gì'  infelici.  S.  M.  ha  levata  dal  suo  proprio  scrigno 
una  somma  di  ioom.  fr.  perchè  venga  impiegata 
nell'  istruzione  de'  sordi  muti-  che  non  hanno  beni 
di  fortuna.    (  Jour.   Royal.   ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,    t."   Gennajo. 

La  Dieta  nella  sessione  del  giorno  3o  scorso 
dicembre  si  occupo  esclusivamente  degli  affari  del 
cantone   Ticino. 

Dopo  lunghe  discussioni  decise  la  quistione 
insorta  tra  il  piccolo  consiglio  del  cantone  suddetto 
ed  il  commissario  della  confederazione  ,  rapporto  al- 
la nuova  costituzione  da  attivarsi  nel  circolo  di 
Leventina,  in  favore  del  commissario  colla  pluralità 
di  9  voti  contro  6.  Fu  per  tanto  stabilito  che  si 
dovesse  passare  seiiz'  indugio  alle  elezioni  onde  met- 
tere in  esecuzione  la  nuova  costituzione  nel  cantone 
Ticino  ,  eccettuandone  il  circolo  di  Leventina  ove 
sarà  conservato  lo  status  quo  ,  sino  a  tanto  che  verrà 
decisa  la  quistione  dagli  arbitri  che  saranno  desti- 
nati ;  in  conseguenza  furono  invitati  i  due  Stati 
d'  Uri  e  Ticino  a  passare  alla  nomina  de5  loro  ri- 
spettivi arbitri  e  di  notificarli  alla  Dieta  per  il 
giorno    i5   del  corrente. 

—  Il  giorno  28  dicembre  scorso  in  Soletta  fu  pro- 
nunziata la  sentenza  contro  il  comandante  Schmidt 
ed  il  giudice    d'  appallo    Wyss    di    Hessigkofen.    .\m- 


hcdne  furono  condannati  alla  pena  di  mone  (  1  ul- 
timo in  contumacia  )  ,  ed  al  pagamento  di  due  terzi 
dell**  spese  occorse.  II  capitano  Schmid  ,  Kiefer  e 
Zieslcr  di  Soletta  e  Sch  ra  di  Grenchen  sono  stati 
condannati  B  pagare  1'  altra  terza  parte  delle  spese  , 
alla  prigionia  per  diversi  anni  ,  quindi  al  bando  dallo 
«tato  per  dodici  anni. 

Nella  sessione  poi  del  granconsiglio  dello  stesso 
éantone  ,  del  giorno  3o  dicembre  p."  p.°,  venne  fatta 
grazia  ai  condannati  a  morte  ,  e  commutata  la  loro 
pena  nell'  arresto  per  20  anni  in  un  castello  fuori 
del  cantone.    (   Fogli   svizz.  ) 

CARRIOLA. 

Lubiana  ,    1 6  Dicembre. 

La  distribuzione  delle  croci  d'  onore  impartite 
«Ta  S.  ]\J.  I.  e  R.  al  secondo  battaglione  di  milizie 
provinciali  del  reggimento  Lusignan  .  che  trovasi  di 
gnérnigione  in  questa  città,  ebbe  luogo  nella  più  solen- 
ne maniera  V  3  di  questo  mese  ,  alla  presenza  di 
iì.  E.  il  nostro  governatore  civile  e  militare  *ig.  ge- 
nerale  d'  artiglieria  barone   de  Luttermann  ,  ecc. 

(   Osserv.  triest.  ) 

ITALIA. 

fiorila  .   28   Dicembre. 

Il  foglio  di  Francia  intitolato  la  Quotidienne  ri- 
porta un  articolo  di  Roma  in  data  del  20  novembre 
«tei  seguente  tenore  :  »  Le  negoziazioni  aperte  fra  la 
S.  Sede  e  il  R.e  Gioacchino  di  Napoli  hanno  due  og- 
getti :  i."  la  rinuncia  del  S.  Padre  alla  prestazione 
eli  fedeltà  e  di  omaggio  p*r  parte  del  Re  di  Napoli  , 
e  ad  un  annuo  tributo  di  yoco  zecchini  e  di  un  ca- 
vallo designato  sotto  il  nome  di  Ghinea  ;  a."  1*  eva- 
cuazione delle  truppe  napolitane  dalle  province  di 
Urbino  ,  di  Ancona  e  di  Fermo  ,  e  la  rinuncia  del 
Re  di  Napoli  all'  ingrandimento  territoriale  cì\'  egli 
reclama  in  virtù  di  un  trattato  coli'  Austria.  »  Sia- 
mo assicurati  della  falsità  di   quel  che  contiene  1'  ar- 


Del    3o  Dicembre. 

Il  discorso  che  nel  giornale  del  Tronto  dei 
14  dicembre  1814  n.°  4.1  viene  attribuito  al  si", 
general  Carrascosa ,  non  può  essere,  in  alcune  parti  , 
che  un  giuoco  dell'  immaginazione  ilei  gazzettiere* 
Dopo  l'assicurazioni  date  dall'alte  potenze  alleate, 
e  specialmente  da  una  cattolica  per  mezzo  d'  illa- 
stre personaggio  venuto  in  Roma  ,  che  le  Marche 
sarebbero  state  restituite  al  loro  legittimo  sovrano, 
il  sommo  pontefice  non  può  credersi  che  vi  sia 
governo  il  quale  voglia  rendersi  reo  della  loro  sa- 
crilega usurpazione. 

—  S.  E.  il  sig.  cav.  Nuti,  consigliere  di  Stato,  dì 
finanza  e  di  guerra,  inviato  in  missione  straordina- 
ria dì  S.  A.  I.  e  R.  1"  Arciduca  Granduca  di  Toscana 
presso  la  S.  Sede,  essendo  giunto  in  Roma,  è  stato 
presentato  la  mattina  del  a8  al  S.  Padre  da  S.  E.  il 
sig.  cav.  de  Lebzeltern,  ministro  I.  e  R. 

S.  S.  ,  sensibile  alle  espressioni  di  cui  il  sig. 
cav.  Nuti  è  stato T  interprete  ,  ha  accolto  i  due  mi- 
nistri con  quella  somma  affabilità  e  dolcezza  che 
formano  una  così  bella  parte  del  carattere  sublime? 
che  ciascuno  ammira  nel  S.  Padre ,  il  quale  ha 
espresso  verso  i  loro  respettivi  sovrani  i  sentimenti 
che  uniscono  cosi  intimamente  la  corte  di  Roma 
coi  Principi  dell'  augusta  Casa  d' Austria  ,  i  quali, 
distinti  pel  loro  rispetto  filiale  e  profondo  interesse 
verso  hi  S.  Sede,  provano  egualmente  l'attacca- 
mento personale  il  più  sincero  al. suo  illustre  Capo4 
Dopo  1'  udienza  del  S.  Padre  che  penetrò  di 
soddisfazione  il  sig.  inviato  di  Toscana,  si  recò  da 
S.  Eni.-  il  sig.  card.  Pacca,  camerlengo  di  S.  Chiesa 
•»  prò  segretario  di  Stato ,  al  quale  fu  presentate» 
da  S.  E.    il  ministro  di   S.  M.  l'Imperatore  e  Re. 

(  Idem:   ) 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 


R.  Teatro  alla    Scala.     (  Opera  seria  )    V  ira 
cT  Ad  alle ,  musica  nuova  del  sig.  M.°   Giuseppe  Nieo- 
ticolo  suddetto,  giacche   queste  negoziazioni   non  sono  J  lini.  Balli,    1."  Gli   Ussiti  sorto  a  Nawnborgo  ;     a.*    Il 


state   mai   aperte  ,  e    i   due    oggetti!    che    risguardauo 
le  medesime  sono  coniati  nel  regno    delle    chimere. 

—  Il  rmo  P.  M.  Giu'jojjpe  Taylor  ,  delP  Ordine  dei 
predicatori  ,  si  recò  nello  scorso  lunedi  per  baciare 
'A  piede  a  S.  S.  ,  ed  ebbe  I'  onore  di  preientru".-  1 
seguenti  illustri  signori  inglesi  :  eioè,  il  stg.  Cavaliere 
Adastruther  •,  Macdouald  ,  membro  del  parlamento 
britannico  :  Biaclcburn  ,  idem  :,  Eustace  ,  msgg.  gen.  '■> 
barone  Robech ,  capitano;  Ducane,  idem-,  Bovi  le.»  , 
1 

Nel  seguente  giorno  lo  stesso  P.  Taylor  presentò 
gì'  ilimi  sigg.  Sd.vertop  e  Stendish.  S.  S.  accolse 
tutti  questi  signori  con  somma  affabilità  e  cortesia • 
«»s«i  sono  ritmasti  penetrati  di  quei  sentimenti  pro- 
fondi  di  venerazione  e  di  rispetto  che  le  eublimi 
apvUU-i  del  S.    Padre  sanno  così    bene    ispirare. 

{  Diario  di   Roma.  ) 


sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.     Salva- 
tore  Vigano. 

li.  Teatro  alla  Ca.vobiaxa.  (  Comp.  coni.  Cazzi) 
Sofia  e  Langé.  Ballo  ,    Il  giudizio  di.  Paride. 

Teatro  Be.    (    Opera     seria.  )     E\ climi.     Ballo  , 
Lo  specchio  dell"  incanno. 

Teatro  DSL   Belar.vi.yo    (  detto  di   Girolamo.  )    . 
Girolamo  paga  debili  aliti   moda  ,    con   intermezzo    in 
mugica. 

4 
Teatro   a   s.    ROMANO.    (  Giandonja    piemontese.  ) 

Gli  antichi  Slavi,  con  intermezzo  in  musica. 


Milano  ,  dalla  tipografia   di   Falerno  Agnelli, 
nei!.,   comi. -.da   dì    S.    Marglicrita'v.    n.°    1 1 1 3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Si  LISO-,  Martedì   io   Gennajo   i8i5. 


»c- 


Tuttì   5H  atti   il*  amministrazione  posti  ili  questo  Foglio  sono   ufficiali. 
.»...». ■ ? ' * 


SPAGNA. 
MW»i-i,  1-r  Dicembre. 
iJrasi  vociferato  che  uu  esercirò  an^lo  portoghese 
^marciava  da)  Portogallo  per  1' Estreaia dura  ^  ma  quetUj 
voce  -merita  pota  fiducia;  È  però  certo  che  non  regna 
yrjjad©  armonia  fra  1  due  gabinetti  d^i  lìadrld  e  di  S.  Ja- 
jaies.   (  /sur.   «fe  Paris.   ) 

Vittirii  ,    15   Dicembre. 

Abbiamo  ricevuta  la  n.uoya  sentenza  pubblicata  a  Ma- 
drid dalla    cottVnflissione.    Sopra    ai    individui,    tutti    sono 
tondaunati  alle  galee  per  due  ,    sei    ed    otto    anni ,    o    ad 
«■sfsere  rinchiusi  ni  una  1  altèri  per  un  t?uipo  più  o    useii 
lungo.  Preti,  militari,  aimuuiistra/ori  .  'f'.erati,    e   soprat- 
tutto giornalisti,  che  scrissero  dir. aule  il  sistema  e  a  nar- 
rila del  sistema  delie  cortèo  ,   si  trovano  compresi  in  questa 
nuova  sentenza.  I  due  eompdatori   del  foglio    periodico  in- 
titolato YAheja    (  l'Ape  )    «0110    condannati    in    contumacia 
ad  essere  appiccati ,  ed  alla  confisca  de1  loro  beni.    Tutta- 
via ,  nel  caso  che   si  presentassero  ,  si  udranno  le  loro  di 
fese.  Tutti  gli  esemplari   del  loro  giornate  ,  che    sarà    pò» 
sibile  d'  avere  ,  saranno  abbruciaci  per  mano   del  carnefice 
liei   luogo   stesso  ove   si   giustiziano   1  condannati.  Onesti   due 
giornalisti  si   chiamano  Vi'laiuar'uio     e     RegatQ.     Gli     editor; 
del  Redattore  generale  ,  il  sig.  Manriqua  ,  professore  di  retto 
riea  nella  casa  de'  paggi  del  Re   e  di  S.  Isidoro  ,   e   il    6Ìg. 
Carcia,  professore  di  matematica  ne'  medesimi  stabilimenti, 
sono  condannati  alle  galee  per   IO  anni  ,   sotto    pena    detla 
■vita  nel  caso    che    tentassero    di    fuggire     dall'  arsenale    di 
Cartagena  ove  sono  inviati.  Un  esemplare   del  loro  giornale 
«irà  egualmente  abbruciato    per    mano  del   carnelice.  I  due 
alcaldi  costituzionali  di  Cadice  ,  Frrnandez  de     los    Sende- 
ros ,  e  G.  G.  Yriarte  subiscono  otto  anni  di    galea ,  e  pa- 
gano,  il  primo    Sm.    franchi,    e     l'altro     3om.     franchi     di 
inulta ,  oltre  le   spese   di    proeessura  ,   ecc.    I    «ignori    Mo 
tcoso  ,  brigadiere  degli  eserciti,,  aiutante   generale   e    capo 
della  segreteria    dello   stato     maggiore     generale  ;     Luigi     di 
Landabura ,  luogotenente  colonnello;   G.   Escano,   idem;    e 
Gioachino  Escano,  suo  fratello,   idem ,    sono    condannati  a 
due,  quattro,  sei  ed  otto  a.wi  di  prigionia,    all'esilio   in 
definito  dalla  corte,  ecc.   (  Jour.  des  Deb.  — -Gaz.  de  Fr..  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    2!*  Dicembre* 

Al     Corpo     legislativo    degli    Stati-Uniti    è   stata 

proposta  la  formazione  di    due  reggimenti     di     Negri 

che  saranno  composti  di  1080    volontarj    per  ciascuno. 

Tutti  gli   ufficiali  dovranno   esser  bianchi. 

—  Sono  arrivate  più  di  400  navi  ,  la  maggior  par- 
te dal  Baltico. 

' — 1  Pare  che  la  corte  resterà  a  Brighton  fino  alla 
prossima  unione  del  Parlamento. 

— r  Senza  pretendere  d'  essere  informati  dello  stato 
«satto  delie  negoziazioni  del  Congresso  di  Vienna  , 
possiamo  smentire,  dice  il  Courier,  la  voce  divul- 
gatasi ch'era  insorta  della  freddezza  tra  lord  Castle- 
reagh  e  V  Imperatore     Alessandro. 

—  Il  sig.  Canni ng  fece  ,  il  giorno  4  del  corr.  , 
il  suo  solenne  ingresso  in  Portogallo.  Un  violento 
attacco  di  gotta  non  gli  permise  finora  di  presen- 
tarsi alla  reggenza  ,  come  prescrive  1*  etichetta  . 
prima  di   poter  ispiegare   il  9110   carattere  diplomatico 

—  Il  governo  di  Lima  si  dichiaro  indipendente 
dalle  autorità  spagtluole  ,  e  depose  il  Viceré.  Anche 
tutto   il  Perù  e  in  rivoluzione,  e  segue  1'  esempio  di 


Buerr06-Ayr»s.     Questi     cambiamenti    si    effettuarono 
senza   spargimento  di  sangue. 

(  Estr.  dai  fogli   inglesi  e  francesi.  ) 

Del  26  Dicembre. 

Fondi  pubblici.  —  Benché  oggi  fosse  gioruata  di  festa 
alla  Banca  ,  si  sono  fatti  degli  all'ari  considerabili  in  fondi. 
La  notizia  dell'  arrivo  d'  lui  corriere  da  Gand  ,  apporta- 
tore del  trattato  definitivo  di  pace  fra  gli  Stati-Uuiti  e  la 
Gran  Bretagna,  ha  prodotto  un  aumento  notabile.  I  tre 
per  cento  consolidati  sono  montati  a  67  1^4  ;  i  tre  per  cento 
ridotti  a  65  7/8;  e  1'  omnium  si  è  fatto  ad   I    1/4  di  sconto. 

O.Tìcio  del  Courier,  a  4  ore. 
Siamo    informati    omcialmeiite    che    la    pace  fra  1'  In- 
ghilterra e  gli  Stati-Uniti  è  stata  firmata  sabbato. 

Dicesi  che  gli  Americani  abbiano  messo  da  banda 
qualunque  stipulazione  relativa  ai  diritti  marittimi  ,  e.  ri- 
nunziato a  qualunque  compenso  per  le  prede  fatte  in  virtù 
degli  ordini  del  consiglio,  od  in  qualsiasi  marnerà.  É  stato 
provveduto  in  questo  trattato  agi'  interessi  degl'  Indiarti 
alleati  della  Gran  Bretagna  durante  la  guerra,  mediante 
una  stipulazione  in  virtù  della  quale  essi  debbono  essere 
reintegrati  in  tutti  1  possessi  ,  diritti  e  privilegi  di  cui 
godevano,  od  a  cui  avevano  diritto  prima  dell'anno  loia. 
Tutte  le  quistioui  relative  al  territorio  in  luigi»  debbono 
foscre  rimesse  davanti  a  commtssarj  clie  saranno  nominati 
dalle  due  parti  ,  colle  condizioni  menzionate  nel  trattato  ; 
i  ,  fino  a  tanto  che  queste  discussioni  non  sieno  termina- 
te ,  le  isole  situate  nella  baja  di  Passamaquoddy  rfesleraa- 
no  fra  le  mani  della  Gran  Bite taglia.  Tutte  le  altre  con- 
quiste saranno  restituite  d'  ambe  le  parti.  Pretendesi  inol- 
tre che  il  diritto  di  pesca  sulle  coste  di  Terra  Nuova  noi» 
sarà  rinnovato  ;  lo  stesso  dicasi  della  permissione  di  traf.» 
ticare  co'  nostri  possedimenti  dell'  Iudia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte ,  3o  Dicembre. 

Non  ostante  la  dolcezza  e  1"  attività  dell'  ammini- 
strazione prussiana  ,  tutta  la  nazione  sassone  conti- 
nua a  manifestarsi  altamente  in  favore  del  suo  Re  e 
della  sua  indipendenza.  La  libertà  della  stampa,  pro- 
messale dai  Prussiani ,  è  però  violata  ,  poiché  vea-, 
gono  «oppressi  gli  scritti  in  favore    di  quel  monarca. 

(  Fogli  sviz.   ) 
BELGIO. 
Gand,   26  Dicembre. 
Abbiamo   finalmente   il   contento   di  poter  annun- 
ziare E  importante   e  sicura  notizia  della   conchinsio- 
ne     della     pace     fra    1'    Inghilterra    e     gli   Stati-Uniti 
d'  America. 

Dopo  una  grandissima  attività  ed  assembleo 
straordinarie  per  tre  giorni  consecutivi  ,  i  negozia- 
tori delle  due  potenze  segnarono  V  altrieri  ,  24  di- 
cembre ,  fra  le  6  e  7  ore  della  sera  ,  il  trattato  di 
pace  ,  nella  r  sidenza  de'  ministri  inglesi  ,  al  coni 
vento  de'  Certosini  (  V.  nel  Gior.  ital.  dell'  8  g.en- 
najo  Iti  data  di  Francofone  ).  Varj  corrieri  ingle  1 
ed  americani  partirono  immediatamente  per  Londra;, 
a  fine  di  portarvi  questa  fausta  notizia.  11  s.g.  Hu- 
ghes ,  segretario  della  legazione  americana,  è-  parti.'; 
stamane  per  Parigi  ,  donde  si  dirigerti  all'  Htv.<  : 
egli  e  incaricato  di  portare  il  trattato  alla  sanzione 
del  suo  governo.  Gli  articoli  non  sono  ancora  cono- 
sciuti,   ma    si     sa    che    sono    favorevolissimi  per  gì* 
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Americani  ,  1  quali  conservano  1'  Integrità  del  loro 
territorio.  L"  Inghilterra  ,  dal  canto  suo  ,  conserva  il 
diritto  ,  verisimilmente  con  qualche  modificazione  , 
di  ricercare  i  marinai  inglesi  sui  bastimenti  degli 
Stati-Uniti. 

Sperasi  che  il  felice  esito  del  congresso  di  Gand 
affretterà  la  conchiusione  de"  grandi  interessi  del- 
l' Europa  discussi  a  quello  di  Vienna. 

(  Gaz.  de  Fraace.   —  Jour.  des  Débats.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,    3o  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del  22   settembre    18 14  ,  72   fr.   80  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  del  i.°  luglio  . 
n5o  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  3  i/3  per  cento 
di  perdita  ali"  anno. 


Tra  la  nostra  corte  e  il  gabinetto  britannico 
continua  a  regnare  ottima  armonia.  Il  commercio 
fra  i  due  paesi  offre  molta  attività,  ed  il  rapido 
movimento  che  si  osserva  ne'  porti  annunzia  che 
unitamente  alla  pace  è  rinato  il  coraggio  e  la  con- 
ti denza. 

—  Sono  insorti  dei  dissapori  fra  il  Dey  d'Algeri  ed 
il  nostro  console  generale  ,•  essi  però  non  riguardano 
che  la  persona  dell'1  inviato.  Il  Dey  non  lo  voleva 
assolutamente  più  a  lungo  ne'  suoi  Stati.  Il  Re  ne 
nominerà  un  altro  al  di  lui  posto.  Gli  amicbevoli 
rapporti  però  fra  il  governo  d'  Algeri  e  la  Francia 
non  sono  stati  in  alcun  modo  interrotti. 

—  Scrivesi  da  Brnsselles  in  data  del  20  dicembre  : 
«  L'  ambasciatore  olandese  alla  corte  di  Francia  è 
qui  giunto  jerlaltro  da  Parigi.  Una  gran  parte  degli 
oiliciali  inglesi,  richiamati  ai  loro  corpi  in  Brabante, 
fe  sbarcata  ad  Ostenda  ,  mentre  molti  Annoverai 
Tanno  continuamente  arrivando  dalla  Germania.  L'  *- 
-sercito,  che  dalla  parte  della  Francia  cuopre  la  no- 
stra frontiera,  prende  un'attitudine  simile  a  quella 
delle  forze  francesi.  Si  assicura  che  V  esercito  'prus- 
siano sotto  gli  ordini  del  generale  Kleist  di  Nullen- 
dorf,  sia  composto  di  circa   ioom.  uomini.  « 

—  Il  Re  ha  eretto  in  casa  reale  il  castello  di  Pau, 
©ve  nàcque  Enrico  IV,  e  ne  ha  nominato  governatore 
il  sig.  conte  Martian-de-Gain  di  Montaigaac. 

—  Si  sono  apposti  i  sigilli  a  tutti  gli  oggetti  di 
}>el1e  arti  che  il  cardinal  Fesch  aveva  fatti  imballare 
*»er  trasportarli  in  Italia ,  e  di  cui  già  trovavasi  una 
gran  parte  nella  dogana.   (  Fogli  di   Francia.  ) 

— i  II  sic,.  Hughes  di  Baltimora,  segretario  dell'ambascia- 
ti americana  a  Gand  ,  arrivò  il  28  corrente  a  Parigi  :  egli 
yiortossi  immediatamente  al  palazzo  del  sig.  CraVtòrd  ,  mi- 
nistro accreditato  presso  del  Re.  Il  sig.  Hughes  è  appor- 
tatore del  trattato  di  pace  fra  gli  Stali  Uniti  e  V  Inghil- 
terra. Il  sig.  Huglies  è  partii)  per  Bordò,  ove  s'imbar- 
cherà sovra  un  bastimento  americano  che  lo  aspetta.  Egli 
dee  portare  al  suo  governo  la  fausta  notizia  della  conchiu- 
sione  d'  una  pace  onorevole. 

—  Il  sig.  Principe  di  Moiitmorenry  ,  amhasciadore  del 
Re  presso  S.  M.  C.  ,  arrivò  a  Madrid  d  16  dicembre. 

. —  La  signora  Catalani  ha  ottenuto  dal  governo  il  privi- 
legio esc  Musivo  ,  per  dodici  anni  .  dell'  impresa  ed  ammini- 
strazione del  teatro  reale  italiano  ,  per  1'  opera  seria  e 
Staffa.  La  prima  rappresentazione  in  cui  compariva  la  si- 
gnora Catalani  (  che  avrà  luogo  verso  la  fine  di  gennaio  ) 
«ara   la  Semiramide  del  maestro   Portogallo.  {Jour.  des  Deb.) 

. — .Domenica  prossimi,  primo  giorno  dell'anno,  ci  sarà 
alia  Séra  grande  concerto  olla  Corte,  in  cui  canterà  Li 
eignora  Catalani. 

—  Diecsi  che  S.  M.  partirà  il  i5  od  il  16  geniajo  per 
Trianon  ,  ove  rimarrà  «iuo  alla  line  del  unse. 

(    Gai.  de  Fra-.ce.  ) 


PnOCLAMA. 

Luigi  ,  per  la  grazia  di  Dio ,  ecc.  tee. 

«  La  sessione  della  Camera  de'  Pari  e  quella  delL 
Camera  dei  Deputati  de'  dipartimenti  sono  prorogate  ,  e  le 
loro  sedute   sono   aggiornate  al   I     maggio    181S. 

»  Il  pi-esente  proclama  sarà  portato  alla  Camera  dei 
dipartimenti  dal  nostro  ministro  e  segretario  di  Stato  pel 
dipartimento  dell'  interno  ,  dal  nostro  ministro  e  segreta- 
rio di  Stato  pel  dipartimento  delle  finanze  ,  e  dal  nostro 
direttor   generale  della  polizia  del  Regno. 

»  Dato  a  Parigi  il  3o  dicembre  dell'  anno  1814  1  del 
nostro  Regno  20.  » 

Firmato  ,  Luigi. 

A  termini  dell'  articolo  4  del  titolo  II  del  regola- 
mento ,  di  cui  si  fa  la  lettura,  l'assemblea  si  separa  aP* 
T  istante.  (  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  3l   Dicembre. 

L'  ex-Re  di  Svezia  non  si  fermò  in  questa  città  che 
pochi  giorni ,  durante  i  quali  non  vide  che  pochissime 
persone.  Assicurasi  eh'  egli  abbia  intenzione  di  stabilire 
quind'  innanzi  il  suo  soggiorno   in  Francia. 

Il  sig.  de  Sigre ,  console  generale  russo  a  Venezia, 
passò  ,  giorni  sono ,  da  questa  città ,  dirigendosi  alla  sua 
destinazione. 

Ultimamente  è  passato  un  nuovo  trasporto  di  reclute 
bernesi  per  1'  Olanda.  (  Fogli  sviz.  ) 

Losanna  ,  i.mo  Gennajo» 

L'  Imperator  d' Austria  fa  preparare  magnifici  regali 
per  ricompensare  ed  onorare  quelli  che  hanno  cooperato 
al  Congresso.  Si  sono  già  vedute  varie  tabacchiere  col  r  - 
tratto  del  monarca  ;  una  di  esse  è  6timata  più  di  20m.  fior. 

(  Fogli  svizzeri.  ) 
ITALIA. 

Genova  ,   7  Gennajo. 

Avendo  fin  dal  26  dello  scorso  dicembre  cessato  dalle 
sue  funzioni  il  senato  provvisorio  della  repubblica  di  Ge- 
nova ,  ed  avendone  fin  da  quel  giorno  assunto  il  governo 
S.  E.  il  sig.  cav.  colonnello  Dalrymple  ,  comandante  le 
truppe  di  S.  M.  B.,  è  suuo  questa  mattina  pubblicato  ci 
a1is60  ,  di  suo  ordine  ,  il  seguente 

PROCLAMA. 

Visto  il  mio  proclama  del  27  dicembre  del  caduto 
anno  ,  e  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  avendo  dichiarato  a  me, 
che  S.  E.  il  cavaliere  Ignazio  Tliaon  di  Revel  e  S.  An- 
drea ,  conte  di  Pratolongo  ,  luogotenente  generale  delle 
6iie  armate  ,  è  stato  nominato  per  amministrare  il  governo 
dello  Stato  genovese  e  de*  feudi  imperiali  inclusi  nel 
governo  provvisorio  di  Genova  ,  in  conformità  della  riso 
luzione  presa  nel  congresso  di  Vienna  sotto  la  data  de! 
12   dicembre   p.   p., 

Rimetto  nelle  sue  mani  il  detto  governo  ,  ingiungendo 
a  tutte  le  autorità  di  obbedire  a'  suoi  ordini ,  dichiarando 
in  questa  nuova  occasione  le  mie  particolari  testimonianze 
di  soddisfazione  per  la  loro  condotta  ,  e  i  sentimenti  del 
mio  Sovrano  per   la  futura  prosperità  de'  Genovesi. 

Genova,  il  7  gennajo   i8i5. 

Il  colonnello  comandante   le   truppe  di  5.  UT.  B. 
nel  Ceiiovesato  ,  John  P.  Dalrymple. 


Verso  le  il  ore,  tutte. le  autorità,  i  sigg.  umziali  ,  i 
corpi  giudiziari  e  amministrativi  si  50110  recati  ad  osse- 
<{uiare  nel  palazzo  pubblico  S.  E.  il  sig.  cavaliere  Ignazio 
Tliaon  di  Revel  e  S.  Andrea,  ecc.,  commissariò  plenipo- 
tenziario di  S.  M.,  giunto  in  Genova  jeri  alle  7  ore  di  se- 
ra. Introdotti  ali'  udienza,  hanno  avuto  1'  onore  di  essere 
presentati  da  S.  E.  il  sig.  cavaliere  Dalrymple  ,  il  quale 
si  è  compiaciuto  di  rendere  ad  essi  la  più  cortése  testi- 
monianza sulla  savia  loro  condotta.  S.  E.  il  sig.  commis  - 
vario  plenipotenziario  gli  hn  ricevuti  colla  maggiore  genti- 
lezza ,  vii  ha  colto  questa  prima  occasione  per  manifestare 
in  essi  a  tutti  i  Genovesi  le  amorevoli  e  paterne  disposi- 
ziftni  di  S.   M.    verso  di  questi  suoi  nuovi  Stati  ;  intenzioni 
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dette  quali  era  già  prioria  imo  a  noi  la  faina  pii  lusin- 
ghiera e  gradita,  e  delle  quali  S.  E.  ha  loro  annunziato 
che  stava  per  dare  al  momento  le  più  sincere  riprove 
cjila  pubblicazione  del  reale  proclama,  e  delle  regie  pa- 
ter-i  date  da  Torino  il  3  del  corrente   gennajo. 

In   fatti  si  sono  questi  veduti   successivamente     affissi  , 
e  jf'u  vanno  leggendo  con  avidità  e   interesse  in  tutti  i  quar- 
tieri della  cittj  ,  e.   sono   del  tenore   seguente  : 

Vittori»"*  Emanuele,  per  grazia  di  Dio  Re  di  Sar- 
degna ,  di,  Cipro  e  di  Gerusalemme  ,  Duca  di  Savoja  e 
di.  Genova ,  Principe  di  Piemonte ,  ecc.  ,    ecc.  ,  ecc. 

Nel  prendere  solennemente  possesso  de'  nuovi  nostri 
Stati ,  giusta  quanto  venne  concertato  colle  alte  potenze 
<r  Europa  ,  ci  è  sommamente  grato  il  pensare  ai  conside- 
revoli vantaggi  die  sono  per  provenire  a  voi  ,  amatissi- 
mi nostri  sudditi  ,  dalla  vostra  unione  co'  nostri  antichi 
popoli,  mediante  i  vincoli  di  fratellanza  e  di  amore,  che 
essa  dee   stabilire  fra  voi. 

Se  T  antica  vostra  gloria,  e  quanto  avete  in  vari  tem- 
pi operato  per  la  difesa  e  per  V  onore  dell'  Italia  ,  sono 
tuttora  presenti  alla  nostra  mente  ,  non  possiamo  a  meno 
però  di  rammentarci  nel  tempo  stesso  le  conseguenze  ne- 
cessarie della  ristrettezza  degli  Stati,  e  dell'opposizione 
degl'  interessi  fri  due.  popoli  destinati  a  stimarsi  ed  amarsi. 
Cotali  effetti  senza  dubbio  cesseranno  sotto  un  medesimo  ; 
governo  ,  il  quale  ,  avvicinando  gli  animi  ,  faccia  sentire  a 
tutti  la  sua  benefica  influenza^ 

Questo  ci  6Ìamo  proposti  principalmente  nel  destinare 
per  nostro  commissario  plenipotenziario  il  Cavaliere  Igna- 
zio Thaon  di  Revel  e  di  S.  Andrea  ,  conte  di  Pratolongo  , 
luogotenente  generale  nelle  nostre  armate  ,  die  abbiamo 
incaricata  di  rappresentare  fra  voi  la  nostra  persona ,  e 
di  convincervi  de'  sentimenti  onde  il  nostro  cuore  è  ani-  ; 
alato  a  vostro    riguardo. 

Ed  affinchè  possiamo  più  sicuramente  pervenire  ad  un 
tal  fine  vivamente  desiderato  da  noi,  ci  siamo  pure  de- 
terminati di  formare  una  delegazione  composta  in  gran 
parte  di  vostri  concittadini  ,  la  quale  ,  a  tenore  delle  con-  - 
cessioni  che  spontaneamente  ci  siamo  disposti  a  farvi  in 
pegno  del  nostro  affetto,  proponga  tutti  quei  provvedi- 
menti che  le  parranno  più  atti  a.  promuovere  qualunque 
ramo  di  pubblica  amministrazione. 

Mentre  più  d'  ogni  altra  cosa  le   ordiniamo    di  mantr- 
Bere   nel  pieno  suo  lustro   il  culto  della  nostra    santa    reli- 
gione ,  le  raccomandiamo  pure    di    farci    conoscere    queliti   ; 
misure  che  riguarderanno  il  commercio  ,   il   quale  ,    se  per 
lo  passato ,    quantunque    ristretto    in    angusti    confini    per 
parte  di  terra  ,  è  stato  la  sorgente   della  pubblica  ricchez- 
za ,  abbiamo  motivo  di    credere    che  sia    per  fiorire    mag 
giormente  in  avvenire  col  favore     della    reale    nostra    pro- 
tezione ,  e   colle     facilità    alle    quali    siamo    per    consentire 
di  buon  grado,  ogni  qualvolta  vi  ravviseremo    il    vantaggio 
e  la  prosperità  del  medesimo. 

La  stessa  cura  porremo  in  favorire  gì'  instituti  di  pub 
"bliea  beneficenza,  con  cui  tanto  si  distinse  la  pietà  de' 
vostri  maggiori  ,  nell'  animare  e  proteggere  gli  stabilimenti 
di  scienze  ,  d'  arti  e  di  pubblica  educazione  ;  né  sfuggi- 
ranno alla  nostra  paterna  sollecitudine  i  servizj  rendo  ti 
per  1'  addietro  allo  Stato  ,  i  quali  saranno  da  noi  conside- 
rati e  rimunerati. 

Ci  piace  intanto    di    credere      die    un    dolce    premio 
troveremo  nella  sincera  vostra  ubbidienza    e    nel    leale   at 
taccamento  ,  con  cui  6Ìete  per  corrispondere    alle    paterne 
nostre  cure  ,  tutte  rivolte  alla  maggior  vostra  felicità. 

Mandiamo  pertanto  il  presente  pubblicarsi  ,  ed  alle 
copie  stampate  nella  nostra  Stamperia  Reale  prestarsi  la 
stessa  fede   che  all'  originale. 

Data  in  Torino  il  3   del  mese  di  gennajo    i8l5. 

Emanuele. 
pidvà. 


Regie  patenti  portanti  lo  rtGbilimtntp  d'  una  regia  dele- 
gazione nell  incominciamento  dell  amministrazione  del  governo 
di  Genova  a  seconda  degli  accordati  privilegi  ivi  riferiti ,  e  la 
continuazione  delle  attuali  leggi. 


Vittorio  Emanuele  ,  per  la  grazici  di  Dio  Re 
di  Sardegna  di  Cipro  r.  di  Gerusalemme ,  Duca  di 
Savoja  e  di  Genova ,  Principe    del  Piemonte  ,    ecc.  ecc. 

L'  unione  del   territorio   componente   già     la  repubblica 
5  Genova  agli  arirtrhi  Sta*i     nostri,    e'  impone    il    povere 


sacro  insieme  e  caro  ,al  nostro  cuore  di  prontamente  ri- 
volgere le  nostre  cure  alla  maggiore  feliciti  de'  nuovi 
nostri  sudditi  ,  acciocché  venendo  essi  a  formar  parte 
di  quella  famiglia  di  cui  la  Divina  Provvidenza  cip  ha  af- 
fidato il  governo  ,  non  tardino  a  risentire  gli  effetti  delle 
paterne   nostre  sollecitudini. 

A  quest'oggetto,  mentre  abbiamo  determinato  di 
destinare  un  commissario  plenipotenziario  ,  il  quale,  pren- 
dendo possesso  in  nome  nostro  di  questi  nuovi  Stati  , 
abbia  a  rappresentarvi  la  nostra  persona,  e  ad  eseguire 
gli  ordini  che  emaneranno  da  Noi  ,  ci  siamo  altresì  di- 
sposti a  creare  una  delegazione  preseduta  dallo  stesso 
commissario  plenipotenziario  ,  e  composta  di  soggetti  che 
pei  loro  lumi  ,  per  la  loro  saviezza  ed  esperienza,  e  per  la 
cognizione  anche  delle  circostanze  varie  del  paese  possono 
meritarsene  la  confidenza. 

Dovrà  questa  occuparsi  degl1  interessi  e  dei  bisogni 
dei  nostri  nuovi  sudditi  ,  e  proporci  le  misure  che  par- 
ranno più  adattate  a  promuovere  i  loro  vantaggi  ,  onde 
possiamo  noi  regolare  e  dirigere  ad  un  tale  scopo  le  ul- 
teriori nostre  provvidenze  ,  che  parteciperemo  al  mento- 
vato commissario  nostro  incaricato  delle  conscguenti  dispo- 
sizioni per   la  loro   esecuzione. 

Nel  desiderio  pertanto  di  dare  in  questo  primo  atto 
della  nostra  sovranità  una  prova  del  nostro  affetto  verso 
di  questi  nostri  popoli  con  una  scelta  propria  ad  ispirar 
loro  la  maggior  confidenza  nel  nostro  governo ,  ci  siamo 
determinati  di  destinare  capo  di  questa  regia  delega> 
zione  lo  stesso  nostro  commissario  plenipotenziario  il  cav. 
Ignazio  Thaon  di  S.  Andrea  e  di  Revel  ,  conte  di  Pra- 
tolungo  ,  luogotenente  generale  delle  nostre  armate  ,  e 
per  membri  della  medesima  il  maggiore  generale  ,  capo- 
squadra della  nostra  marina,  e  cavaliere  Gran  Croce  del- 
l' Ordine  militare  de'  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  ,  eonte  Gior- 
gio Andrea  Des  Geneys  ;  cavaliere  Paolo  Vincenzo  Ferra- 
ris di  Castelnovo  ,  senatore  reggente  il  consiglio  di  giusti- 
zia d'  Alessandria  ;  marchese  Paolo  Pallavicini  :  Domenica 
Demanni  ;  Luigi  Carbonara  ;  conte  Egidio  Sansoni  ;  Gucta^ 
no  Olandini  ;  ed  il  marchese  Alessandro  Carron  di  S. 
Tommaso  ,  il  quale  riempirà  anche  le  funzioni  di  segreta- 
rio generale   della  stessa  regia   delegazione. 

Vogliamo  però  che  ,  alla  sola  riserva  del  governo> 
provvisorio  ,  cessato  necessariamente  ,  in  virtù  della  riu 
aione  di  questi  Stati  al  nostro  dominio  ,  ogni  autorità  ci- 
vile ,  giudiziaria  e  militare  continui  ad  esercitare  sotto  la 
direzione  del  nostro  commissario  plenipotenziario  ,  tutte 
le  funzioni  ed  attribuzioni  che  esercita  attualmente ,  e 
che  nulla  parimente  s'  innovi,  rapporto  alle  leggi  ed  ai 
regolamenti  che  sono  ora  in  osservanza  ,  finché  con  piej 
na  e  matura  cognizione  possiamo  deliberare  sulle  varia- 
zioni e  modificazioni  che  crederemo  opportuno  di  voler 
adottare. 

Intanto  vogliamo  che  siano  noti  i  privilegi  che  il 
nostro  paterno  cuore  ci  aveva  già  suggeriti  ,  che  colle 
presenti  ci  compiacciamo  di  nuovamente  confermare  ,  e 
che  vogliamo  siano  espressamente   qui    in  appresso    riferiti. 

Art.  i.  I  Genovesi  saranno  in  tutto  pareggiati  agli  altri 
nostri  sudditi  :  saranno  ammessi  come  questi  agi'  impieghi 
civili  ,  giudiziari  ,  militari  e  diplomatici  della  monarchia  , 
e  senza  pregiudizio  dei  privilegi  loro  infra  accordati  ed 
assicurati  ,  saranno  sqttoposti  alle  medesime  leggi  e  rego- 
lamenti sotto  le  modificazioni  che  giudicheremo  conve- 
nienti. 

La  nobiltà  genovese  sarà  ammessa  come  quella  delle 
altre  parti  della  monarchia  ,  alle  grandi  cariche  ed  impie- 
ghi di    corte. 

2.  I  militari  genovesi  ,  componenti  attualmente  le  truppe 
genovesi  ,  saranno  incorporati  nelle  regie  truppe.  Gli 
ufficiali' e  sottofficiali  conserveranno  i  loro    rispettivi  gradi. 

3.  Le  armi  di  Genova  faranno  parte  dello  stemma  reale, 
ed  i  loro  colori  entreranno  nella  nostra  bandiera. 

4.  Il  Portofranco  di  Genova  sarà  ristabilito  co'  medesimi 
regolamenti  che  erano  in  vigx>re  sotto  l'  antico  governo 
di  Genova. 

Ogni  facilitazione  sarà  da  noi  data  pel  transito  nei 
nostri  Stati  ,  delle  mercanzie  che  usciranno  dal  Portofr.uv.  ' 
co  ,  adottando  le  precauzioni  che  crederemo  opportune  , 
affinchè  tali  mercanzie  non  sieno  vendute  uè  consumite 
nelf  ini  orno  in  frode  delle  regie  gibelle.  Queste  mercanzia 
saranno  sottoposte  ad  un,  modico  diritto  secondo  V  uso. 

5.  In  ciascun  circondario  d'  intendenza  sarà  stabilito  uà 
consiglio  provinciale  composto  di    3o  membri  scelti    fra  le 


IV 


lista    di 


persone  notabili  delle     diverse    classi,  sopra        ta 
3no  de' più  contribuenti  di  ciascun  circondario. 

Questi  saranno  nominati  per  la  primi  volta'da  noi, 
e  rinnovati  nella  stessi  maniera  pei  una  quinta  parte  ogni 
rlue  anni.  I  primi  quattro  quinti  che  dovranno  uscire  ,  sa- 
ranno estratti  a  sorte. 

La  formazione  di  questo  consiglio  sarà  da  noi  deter- 
minala. 

Il  presidente  ,  che  verrà  nominato  da  noi ,  potrà  es- 
ser preso  fuori  déj  corpo  d-l  consiglio  ,  ed  in  questo  caso 
egli  non  avrà  diritto  di    votare. 

I  membri  del  suddetto  consiglio  non  potranno  essere 
nuovamente  eletti  ,  se  non  4  attui  dopo  la  loro  uscita  dal 
medesimo. 

II  consisbo  non  porrà  occuparsi  d'  altri  ometti  ,  die 
eie' hisogui  e  d>'.le  is'Vanze  delle  comunità  dell'  intendenza 
jier  quanto  coiti  ente  la  loro  amministrazione  particolare, 
«  potrà  fare  delle  rappresentante  a  quest'oggetto. 

I!  consiglio  si  radunerà  ogni  anno  nel  capoluogo  del- 
J  intendènza  all'  e  mi  a  e  per  il  tempo  che  ci  piacerà  di 
determinare  ,  e  ne  ordineremo  delle  congreghe  straordi- 
narie  ogni    qualvolta  1  >   giudicheremo   conveniente. 

L'intendente  della  provincia,  e  chi  ne  farà  le  vedi 
assisterà  di  diritto  alle  suddette  adunanze  ìu  qualità  di 
ià  )Stro   commissario. 

Ogiù  qualvolta  i  bisogni  dello  Stato  esigeranno  lo  sta- 
l>ilimento  di  nuove   imposte  ,    noi  raduneremo   tutti   i  con- 
sigli provinciali  in   quella  citta  dell'  antico   territorio  di  Gè 
1»  >va  ,   Clic   ci   piacerà  di  designare  ,    e     sotto  la  presidenza 
«li   qii»-lK  persona   che   avremo    a  ei^   destinata. 

Il  presidente.  ,  allorché  sarà  scelto  fuori  del  consiglio, 
»on  avrà  voce  deliberativa. 

Non  manderemo  registrarsi  dal  senato  di  Genova  v<-- 
*iia  editto  portante  creazione  d'  imposte  straordinarie  ,  se 
"non  dopo  cT  aver  avuto  il  voto  d'  approvazione  de'  consigli 
■provinciali  radunati   come  sopra. 

La  maggiorità  d'  uua  voce  determinerà  il  voto  dei 
«onsig'i  provinciali  separati  o  riuniti. 

6.  Il  tnaxvi'um  delle  imposizioni  che  noi  stabiliremo  nel- 
lo Srato  di  Genova  senza  consultare  i  consigli  provinciali 
1  guaiti  ,  nou  eccederà  la  proporzione  attualmente  stabilità 
per  le  altre  parti  de'  nostri  Stati.  Le  imposizioni  che  :tl- 
faalmenf"  si  riscuotono  ,  saranno  porrate  a  tale  misura  ,  e. 
noi  ci  riserviamo  di  fare  le  mjditìcazioni  che  la  nostra  sa-- 
viezza  e  .1  .i.stio  amore  verso  i  nostri  sudditi  genovesi 
potrà  suggerirci  ,  riguardo  a  quello  che  può  essere  ripar- 
tirò ,  sia  sulle   imposizioni   dirette  o  indirette. 

Stabilito  così  il  Maximum  delle  imposizioni  ,  tutte  le 
volte  che  il  bisogno  dello  Stato  potrà  richiedere  nuove 
imposizioni  o  carichi  straordinarj  ,  chiederemo  il  voto  n;i- 
priibativo  de'  consigli  provinciali  per  la  somma  che  giudi- 
cheremo conveniente  di  proporre  ,  e  per  la  specie  d'im- 
posizione da  stabilirsi. 

7.  Il  debito  pubblico  tal  quale  esisteva  Iemalmente  sotto 
1'  ultimo  governo  francese  ,  è  garantito. 

?>.  Le  pensioni  civili  e  militari,  accordate  dillo  Stato 
conforme  alle  leg^i  e  regolamenti,  saranno  Conservate  per 
tutti  i  sudditi  genovesi  abitanti  negli  Srati  nostri. 

Saranno  altresì  conservate  sotto  le  medesime  condì- 
rioni  le  peisioni  accordate  ad  ecclesiastici  od  antichi 
Smembri  delle  case  religiose  dell'  uno  e  dell'  altro  sesso  , 
«  qualmente  che  quelle  che  furono  accordate  dal  governo 
francese  a  titolo  di  soccorso  ai  nobili  genovesi. 

9.  Vi  sarà  a  Genova  uu  gran  corpo  giudiziario  o  tribu- 
tile supremo,  avente  le  medesime  attribuzióni  e  gli 
Stessi  privilegi  di  quelli  di  Tonno  ,  di  Savoja  e  di  Nizza  , 
e  che  porterà  com'  essi  il  nome,  di  senato. 

io.  Le  monete  d'  oro  e  d'  argento  dell'  antico  Stato  ge> 
liivese  ,  attualmente  correnti  ed  esistenti  ,  saranno  rice- 
vute nelle,  casse  pubbliche  unitamente  alle  monete  pie- 
montesi. 

li.  Le  levate  di  saldati  ,  detti  pmviinialì  negli  Stati  di 
Genova  ,  non  eccederanno  in  proporzione  le  levate  che 
avranno  luogo  negli  altri  nostri  Stati. 

Il  servino   della  marina  sarà  considerato     come   quella 
di   terra» 

13.  Sarà  da  noi  creiti  non  compagnia  genovese  dì  guar- 
die del  corpo,  la  quale,  formerà  una  quarta  compagnia 
«Ile   nostre     guardie. 


i3.   Sarà   d<    t.  ..   e  abilito    io  Genosa  un  corpo  di  eitr&  , 
composto   di   àj.    nobili,  di   20  cittadini    viventi     delle    loro 
entrate  ,  od  esercenti  delie  arti  liberali,  e    di  30  de'  pur» 
e ij ..di  negozianti. 

Le  elezioni  saranno  fatte  per  la  ]  rima  volta  da  noi,  e 
quelle  ai  po^ti  che  si  renderanno  vacanti  ,  saranno  fai  e 
dal  corpo  stesso  di  città  ,  sotto  la  riserva  della  nostra  ap-, 
pio .  a  ione. 

Questo  colpo  riceverà  da  noi  i  suoi  regolamenti  par- 
ticolari per  la  presidenza  e  per  la  divisione  del  lavoro, 

I  presidenti  assumeranno  il  titolo  di  Sindaci,  e  saran- 
no  scelti   nel   novero   de'  membri  del   corpo   di   città. 

Ci  riserbiamo  di  destinare  un  personaggio  di  gran  di- 
stinzione a  presedere  il  corpo  di  città  ogni  qualvolta  lo 
giudicheremo  a  proposito. 

Le  attribuzioni  del  corpo  di  città  saranno  1'  auiuiiir- 
strazione  delie  reudite  della  città;  la  sovrratendenza  lUa 
piccola  polizia  della  oitrk  ,  e  l'ispezione  oligli  stabilimenti 
pubblici   di  canta   nella  medesima  città. 

Un  nostro  commissario  assisterà  alle  adunanze  e  de- 
liberazioni del  corpo   di   città. 

I  membri  di  questo  corpo    avranno    un  abito  partico 
lare  ,   e   1  sindaci    il   privilegio    di    portare   la  zimarra  o  toga 
come  il  presidente  ilei  infunale. 

14.  L'  Università  di  Genova  sarà  conservata  e  godrà  dei 
medesimi  privilegi  di  quelli  di  Torino.  Ci  riserviamo  di 
provvedere  ai  suoi  bisogni,  e  prend.amo  sotto  la  nostra 
protezione    (inesco    Itabdimento    egualmente    che    ab    altri 


protezione     questo     Siaiiilimeiito     egualmente     Clie     gì 
stabilimenti  dt  insti  tttz  io  ae  ,  ili  educazione  ,  di  belle  lettere 
e  di  carità  che  saranno  pure  conservati. 

Saranno  consertati  111  favore  de'  nostri  sudditi  geno- 
vesi i  posti  gratuiti  ,  de'  quali  gioiscono  nel  collegio  .  det- 
to Liceo  ,  a  carico  ilei  governo  ,  riserbandoci  di  adottare» 
su  questo  riguardo  1  regolamenti  che  crederemo  couve-» 
nienti. 

io.  Conserveremo  iu  Genova  un  tribunale  ed  una  ca- 
mera di  commercio  colle  attribuzioni  ciie  questi  due  »;a- 
bdimenti  hanno  attualmente. 

16.  Prenderemo  particolarmente  in  considerazione  Ics 
stato  degl1   impiegati  attuali  genovesi. 

17.  Accoglieremo  i  progetti  e  le  proposizioni  che  69 
verranno  presentati  sui  mezzi  di  ristabilire  la  basica»  di  Si 
Giorgio. 

Mandiamo  pertanto  le  presenti  pubblicarsi  ed  osser- 
varsi secondo  la  forni'.,  niente,  tenore,  rd  alle  copie  staine 
pale  nella  nosrra  stampi-ria  reale  prestarsi  la  stessa  fedi* 
come  all'  originale  Glie   tale   è  nostra   mente. 

Dato  in  Torino  il  So  del  mese  dicembre    V  anno     de| 
Signori-    1814  j  e   del   Regno  nostro  il  deciiuoterzo. 
VITTORIO  E.MANUELE. 
V.a  Pqteii,  T.  ?    e  R«ft. 
V.a  Brea  . 
V.a  Serra. 


Viductx 


SPETTACOLI  W  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  L?  ira 
d'  Aeìù Ile ,  musica  nuova  ilei  sig.  M."  Giuseppe  Nieo- 
tinì.  Balli,  i.°  OH  Ussiti  sotto  ci  Nauinborgo  ;  a."  It 
sindaco  vigilante  ,  composti  e  direni  dal  sig.  Salva- 
tore  Vigano. 

¥  li.  Tt.uito  alla  Casosi ax a.  (  Gomp.  coni.  Bazzi  ) 
S.:jfo  ,  tragedia.  Serata  a  beneficio  della  prima  attrice. 
Callo  ,    11  giudizio  di    Pari  U . 

lenita  Ha.     {    Opera     sena.   )     Sveltina.     Ball©  , 
Lo  spi  1  chiù  J-JL'  inganno. 

Teatro  />.".  Ésùahm/a'o    (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo,   con   inttrinez'zO    in    musica. 

Teatro  a  s.  Romano.  (Giaadouja  piemontese.) 
Gli  anùchi  Slavi,    eoa  intermezzo  in  musica. 


Milano 


dalla  tipografia  dì  Federico  A±     Iti., 


w* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,    Mercoledì  1 1   Gennajo   i 8 1 5. 


■»- 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sona  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    i."    Germajo. 

Un  incendio  che  scoppiò  jeri  improvvisamente 
Hell'  interno  dell"  abitazione  del  conte  Rasaumowsky, 
inceneri  in  gran  parte  questo  famoso  palazzo.  Gli 
appartamenti  del  nobile  conte,  decorati  con  grau  gu- 
sto e  magnificenza,  come  pure  la  sala  della  biblio- 
teca ,  unica  nel  suo  genere  ,  e  tutti  gli  appartamenti 
laterali  sono  rimasti  preda  delle  fiamme.  Mercè  della 
presenza  di  S.  M.  I.  e  R.  e  del  numeroso  militare , 
tsi  arrestarono  i  progressi  terribili  delle    fiamme. 

Il  danno  che  cagionò  questo  incendio,  è  molto 
considerabile ,  ed  è  irreparabile  la  perdita  di  tanti 
capi  d'  arte. 

—  Corso  del  cambio  del  3i   dicembre  ,    sopra    Au- 
gusta 267  3;8  uso,  a65  a  due  mesi.  (  Gaz»,  di  Corte.  ) 

PORTOGALLO. 

Lisbona  ,   1 ."  Dicembre. 

lì  Principe  reggente  di  Portogallo  si  conduce 
co»  notabile  dolcezza  e  moderazione  ;  egli  ha  per- 
messo alle  persone  esiliate  dal  regno  nel  1 8 1 1  per 
aver  mostrato  dell'  attaccamento  alia  Francia  ,  e  che 
ei  erano  rifuggite  in  Inghilterra  ,  di  ritornare  nella 
loro  patria.  Credesi  che  i  Portoghesi  che  seguirono 
l'esercito  di  Masseria,  otterranno  lo    stesso  favore. 

(  Moniùeur.  ) 

SPAGNA. 

Madrid ,    1 6    Dicembre. 

S.  M.  emanò  il  5  corrente  un  decreto  ,  con  cui 
istituisce  un  ordine  ,  il  cui  segno  di  distinzione  sarà 
una  croce  d'  oro  ,  portante  da  un  lato,  in  mezzo  ad 
una  corona ,  il  motto  :  PEL  re  ;  dall'  altro  :  Premio 
dell'  innocenza.  Questa  croce  verrà  accordata  a  quelli 
che  giustificheranno  d'  aver  perduta  la  loro  libertà  , 
in  conseguenza  degli  ordini  arbitràri  del  Principe 
della  Pace ,  e  del  loro  attaccamento  alla  persona 
del  Re. 

—  La  gazzetta  d'  oggi  contiene  il  decreto  che  or-, 
dina  di  porre  in  libertà  D.  M.  B.  d'  Alava  ,  accor- 
dato siili*  istanza  di  D.  Ntcasio  Giuseppe  di  Telasco, 
deputato  della  provincia    d'  Alava. 

—  S.  M.  ha  autorizzato  D.  I.  V.  G.  Pacheco  a 
portare  la  decorazione  del  Fior  di  Gìglio  ,  accorda- 
tagli da  S:  M.  Luigi  XVIII.  (  Idem.  ) 

Del  17    Dicembre. 

L'  opuscolo  del  sig.  Amoros  è  ricercalo  severa- 
mente. Il  sig.  Macanaz  è  diventato  1*  oggetto  dell'  in- 
teressamento di  molte  persone  che  si  danno  premu- 
ra di  biasimare  tutto  ciò  ohe  fa  il  governo  ,  e  che 
lo  diffamavano  quand'egli  era  in  carica.  Assicurasi 
eh'  egli  non  ha  nessuna  specie  di  fortuna,  e  si  com- 
piange la  sorte  di  madamigella  Macanaz  ,  dotata  di 
irare  bellezze  e  d*  ornatisi mo  «pirito.    (  Idem.  ) 


—  Parecchie  persone  della  casa  di  Ferdinando  e 
di  6uo  fratello  V  infante  D.  Carlo  sono  state  arre- 
state. 

—  Parecchi  acquirenti  di  beni  nazionali  ,  a  cui 
furono  tolte  le  proprietà  che  aveauo  comperate  , 
senza  restituirne  loro  il  prezzo  sborsato ,  ve  mero 
ultimamente  tassati  per  una  imposizione  forzata.  A 
Madrid  ,  1).  Fractos  Alvaro  Benito  è  stato  tassata 
in  5om.  piastre  ;  il  sig.  Barreras,  negoziante ,  in  àin.j 
ed  il  sig.  Zulucta ,  negoziante  ,  in  8m. 

—  I  negozianti  inglesi  stabiliti  a  Cadice  ricusarono 
di  pagare  l' imprestito  forzato  ,  imposto  alla  mer- 
catura di  quella  città  per  la  spedizione  d°  Ameri  ca  , 
la  quale  ,  per  quanto  sembra ,  non  farà   mai  vel«« 

U  arcivescovo  di  Toledo  conserva  la  sua  sede  ; 
ma,  benché  si  abbiano  per  S.  Em.  i  riguardi  dovuti  al 
suo.  titolo  di  cardinale ,  non  pare  che  si  rinunzia 
di  procedere  contro,  di  lui  nello  stesso  modo  come 
contro  i  suoi  cqlleghi  Agar  e  Ciscar.  (  /.  de  Paris.  ) 

Del  18  Dicembre, 

Il  Re  è  vivamente  secondato  dallo  zelo  e  dalla 
riconoscenza  del  clero  regolare  e  secolare  :,  tutte  le 
pie  confraternite  della  capitale  ,  come  anche  i  con- 
venti dei  due  sessi  si  fanno  premura  di  dargli  delle 
feste.  S.  M.  si  degno  di  farsi  iscrivere  come  fratello 
maggiore,  in  varie  congregazioni  religiose. 

—  Le    notizie    del    Messico    sono    tristissime  ;    noi 
però  supponiamo  ancora  che  non  si  confermeranno. 

Una  delle  nostre  spedizioni  ,  quella  di  Merrillo  , 
è  quasi  in  istato  di  far  vela  ;  ma  pare  che  le  voci 
che  girano  in  questo  momento  ,  la  rendano  inutile. 

S.  M.  vuol  decretare  d»  Je  ricompense  a  tutte 
le  persone  che  le  si  mostrarono  zelanti  ed  affezionate 
nell'affare  dell"  Esctiriale  ,  nel    r8o7. 

—  Il  consiglio  reale  e  supremo  di   Castiglia  ha  fat- 
to pubblicare  la  seguente  lettera  circolare. 

«  L'  angusto  padre  di  S.  M.  regnante  si  era 
pienamente  accertato  dell'  esistenza  de'  più  gravi 
abusi  relativi  al  modo  di  ottenere  grazie  pontificie^ 
una  folla  di  preti  e  di  monaci  facevano  a  Roma  un 
traffico  delle  concessioni  di  tal  natura,  e  si  offerivano^ 
a  servire  da  agenti  ai  religiosi  della  Penisola  e  d'  A- 
merica  che  imploravano  la  loro  secolarizzazione. 
Mosso  da  tali  disordini  ,  Carlo  IV  ordinò  al  consi- 
glio di  Castiglia  ,  con  decreto  «lei  20  dicembre  1814.. 
di  non  accordare  1"  exequatur  a  nessuna  bolla  pontifi- 
cia se  non  era  munita  dell'  approvazione  a  visto 
bueno  dell'  agente  generale  di  S.  M.  a  Roma  ,  e  vie- 
to ai  prelati  ecclesiastici  di  ammettere  veruna  bolla 
che  non  fosse  stata  soitoposta  a  questa  doppia  for- 
malità. Volendo  pure  opporsi  ad  altri  abusi  non 
meno  gravi,  lo  stesso  monarca  ordinò',  con  una 
cedola  regia  del  2.3  febbraio  i&(  6  ,  die  i  brevi,  im- 
petrati da  Sua  Santità  di  diversi  regolari  secolariz- 
zati per  ottenere  beiteli  zj  ecclesiastici,  fossero  ritenu- 
ti, o  vero  assolutamente  rigettati,  se  prima  il  consi- 


gli©  dì  CflstlgTia  noR  aveVa  ««ccrd.ita  la    pennii:^j.i- 
«li  domandare  tali  brevi  per  motivi  legittimi    e    con- 
venienti. Ad  onta  di  queste    sagge  disposizioni,  1*  c- 
ftperienza    provò    che     questo   scandaloso    commercio 
delle   grazie    pontificie    non     era  stato,  totalmente  in- 
tercluso ,  e  che  le  radici  del  male  esistevano  ancora 
S.  M.  volle  che  il  suo  agente  generale    alla  corte   di 
Roma,  Don  Antonio  di  Vargas  Laguna  ,  ottenesse  da 
da  S.  S.  l'ordine  assoluto  di  una    negativa    generale 
d'ogni  grazia  o  dispensa  implorata  per    la    Spagna, 
fuorché    non    passasse    per    li    via  del  suddetto  suo 
agente   generale    o  dd— ,suo— jncaricato    -d' affari    Don- 
Filippo  Dati,  speditore  Razionale  ,  ed  affinchè  questa 
.salutare  disposizione  non  venisse  delusa,  il-Re-C^r-- 
lo  IV,  con   decreto  reale  del   17  marzo   1806  ,    ordi- 
nò al  consiglio  di   Castiglia  di  rigettare     ogni    bolla  , 
breve   o  rescritto  pontificio  che  .,  gli    venisse   .presen- 
tato da  tutt' altri',    fuorché    -dall'agente     generale   idi 
Madrid,     o    dal     suo  procuratore  legale  Don  Filippo 
Gallo;   ingiunse  ai  superiori,  ecclesiastici    di  non  ese-i 
gnire  alcuna  bolla  ,  breve  o  rescritto,    la  cui   domanda 
non  fosse  stata  diretta  previamente  da  essi  medesimi 
alla  segreteria  di   Stato,  giusta  le   formalità  prcscrit-j 
te  nella  risoluzione   suprema     del     4  febbrajo     1790  d 
e  stabili  che     a    tal  effetto    si     dovesse    tenere    nella: 
segreteria  della  Cimerà  un  registro     di  tutte     le    do-! 
mande  di  tal-  natura  ,    registro     da     consultarsi     ogni 
.volta  che  giungesse  gja.   Roma    un    mandato  ,    per  ri- 
.conoscerne   Inautenticità  .e ,  se   per  esso   eransi   adem- 
pite tutte  le.  formalità  ordinate,  da  •  S.  .M. ,    ecc.   Tut- 
le  autorità  civili  ed_ecclesiast'tcn,e    del    Regno  furano 
avvertite  di   queste     disposizioni  ,    e    invitate  ji    ve- 
gliare perchè  fossero  puntualmente    eseguite.    In    og- 
gi ,  il  con&iglio    di   Castiglia  ,    vedendo    l'abuso     in- 
trodottosi  nuovamente  a  tale  riguardo  ,     ordina    che 
le  antiche  prescrizioni    di  S.  M.  vengano   adempiute 
con  tutta. T  esattezza  possibile    e    col  maggior     rigo- 
re ,  ecc.  »   (  Meniteur,  ) 

Toledo ,   18  Dicembre. 

Ci  furono  a  Granata  ed  a  Malaga  alcune  som- 
mosse die  vennero  immediatamente  :  represse.  I  ma- 
gistrati delle  dette  città  esiliarono  ,  di  loro  propria 
-autorità  ,  a  Genta,  i  colpevoli  che  si  raccoglievano 
ne'  luoghi  pubblici  ,  e  vi  criticavano  impudeate- 
mente  le  operazioni  dell' attuale  governo. 

{  Jour.  de  .la  Jlestaur.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  26  Dicembre. 
La  gazzetta  di  Londra  di  sabbato  contiene  un 
♦rdine  del  consiglio  che  permette  per  sei  me9i  ,  in- 
cominciando dal  16  corrente  ,  V  importazione  e 
]'  esportazione  alle  isole  dell'  Indie  Occidentali  ap- 
partenenti all'Inghilterra,  compreso  Rahama  e  So- 
mer ,  come  anche  da' territorj  delle  nazioni  amiche 
nell'America  Meridionale,  d'ogni  specie  di  prov- 
visioni da  bocca  e  d1  effetti  di  vestiario  ,  ad  ecce- 
zione del  zucchero,  del  caffè,  del  cacao,  dell'in- 
daco e  delle  tele  di  cotone.  Gli  oggetti  importati  do- 
vranno essere  di  provenienza  del  paese  cui  appar- 
terranno i  bastimenti  che  li  portano  ,  ve  i  carichi 
saranno  introdotti  per  gli  uffici  delle  dogane. 

(  Moniteur.  ) 
GERMANIA. 
Francofone  ,  3  Gennajo. 
I  plenipotenziarj    de'  Principi    e    degli    Stati  del 
secondo     ordine     presentarono    il     ai     dicembre     una 
«uova  Nota     in  replica  alla  risposta  di   S.    E.  il     sig. 
conte    di    Mnnster',     ministro    d1  Annover  (     V.     nel 
Gior.  hai.  del   zo.   dicemltre  la  data  d1  Augusta  ).   Spe- 
rasi  che  ,   giusta   le   spiegazioni     date    dal    sig.     conte 
di   Munstcr,  questa  Nota  sarà  tale    da    togliere     una 
parte   degli   ostacoli   che     impedivano     all'  Imperatore 
d'Austria  di   voler  riprendere   il  titolo  di   oapo     della 
federazione  germanica. 


- —  S.  31.  il  Re  di  P  ivj>r«  ema  ò  -  11  «<->  idicvurv* 
a  Vienna,  un  editto  ii  quale  porta  che,  picfouie  le 
relazioni  esterne  non  hanno  ancora  permesse  cu  ri- 
chiamare nelle  solite  gr.eiuigioni  le  truppe  che  tro— 
vansi  fuori  'del  Regno  .  ne  <li  nietu-re  huI  piede  ili 
>  pace  l' esercito  mobile  e  di  licenziare  i  corpi  volon- 
tarj  ,  così  è  stabilita  per  quest*  anno  un*  imposta 
straordinaria  destinata  a  far  fronte  al  mantenimento 
delle    truppe. 

— ■  S.  A.  il  Principe  di  Rohan  ,  feld-maresciallo 
luogotenente  al  servizio  d'  Austria  ,  arrivo  qui 
F  altrieri. 

.  (  Jour.  de  Frane f.  -^. 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

SkoGarda  ,  27  Dicembre. 

A  torto  si  sparse  la  notizia  che  le  differente 
sopravvenute  per' la  preminenza  fra  il  Pie  di  Vir- 
temberga  ed  it  nuovo  Re  d'  Annover  erano  state 
cagione  d'  una  sospensione  negli  affari  di  Germania  : 
una  simile  discussione  ,  essendo  stata  aggiustata  fin 
dalla  prima  seduta,  mediante  l'unanime  dichiarazione 
di  tutte  le  potenze  formanti  il  comitato  ,  che  no.ii.ci 
sarebbe  in  questa  assemblea  né  rango  né  preminen- 
za, non  potè  mettere  alcun  ostacolo  al  corso  cicali 
all'ari  di  Germania.   (  Moniteur.  ) 

LELQIO. 

Caiul  ,  36  Dicembre. 

Si  teme  ohe  «gli  ambasciadori  sieno  per  lasciar' ben- 
tosto  questa  citta  ,  gli  uni  per  partirsene  alla  volta 
di  Londra,  gli  nitri  per  portarsi  a  Parigi,  ove  aspette- 
ranno la  ratifica  del  trattato.  Tuttavia  qvasi  tutta  la 
legazione  si  fermerà  in  Europa  ,  se  pur  è  vero  die 
il  sig.  Galatin  debba  terminare  .varie  operazioni  di 
finanza  ,  e  che  il  sig.  Hurdies  sia  designato  segreta- 
rio  dell'ambasciata  di  Lo'ndca. :  di  stessa  ambasciata 
fparc  destinata  ad  uno  de'  plenipotenziarj.  E  noto 
die  i  signori  Qnincy— Adams  e  Pussel  hanno  già  una 
destinazione  ,  il  primo  alla  corte  di  Pic-uoborgo  ,  ce 
P  altro  a  Stocplma.   (  Jour.  da,  D>>bats.  ) 

FRANCIA. 

Strasl/orgo  f   28  Dicembre, 

Oggi  parte  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Valmy 
per  Parigi.  Nel  nostro  dipartimento  regna  la  inassi- 
ma  tranquillità.  Le  relazioni  commerciali  cogli  Stati 
dì  Germania  sono  rinnovate  ,  e  gli  affari  prendono 
ogni  giorno  maggiore  attività.  (  Moniteur.  } 

Parigi  ,   3o  Dicembre. 

Si  è  qui  pubblicato  jl  seguente  ordine  : 
"  Nd  momento  iu  cui  la  Francia  rientrava  sotti. 
il  dominio  del  suo  legittimo  Re,  e  negli  antichi  suoi 
confini,  l'esercito  si  riduceya  ,  quasi  da  se  stesso- 
a  ragionevoli  proporzioni  ,  e  i  coscritti,  che  da  vio 
lente  disposizioni  erano  stati  adunati  e  ritenuti  sot^o 
le  bandiere  ,  se  ne  ritornavano  alle  loro  case.  A 
quel!'  epoca  non  sarebbe  stata  cosa  giusta  il  repri- 
mere un  tal  moto  cosi  naturale  :,  ma  iu  og^.i  sarebbe 
un'  ingiustizia  il  non  cercare  di  regolarlo.  L  esercito, 
nnfesso  in  uno  sfato  di  pace  moderato  ,  d\'l>be  ri- 
tenere sotto  i  suoi  vessilli  que'  tali  a  <  -a  l\  sorte 
assegnò  il  loro  posto  fra  le  schiere  ,  e  «he  per  le 
loro  fisiche  qualità  Vi  si  possono  rendere  utili  .. 
esso  deb  he  rimandare  tutti  quelli  che  per  la  loro 
debolezza  non  sono  atti  a  sopportare  le  fatiche  della 
vita  militare,  p  clic  sono  rirlamati  dai  bisogni  delfi- 
loro  famiglie.  Per  questo  lato  .  1'  nomo  restato  sotto 
la  ha  dipra  .  e  quello    rientrato    nei!  interno    Juuiuc 
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-'.....-<  atta  sirssa  giustizia.  È  già  strto  fatte  .-ìUYser 
,ciio  I  .esame  degli  uomini  incapaci  di  servire  ;  e  si 
sono  già  rilasciati  più  dì  joóm.  congrdi.  Anche  gli| 
uomini  maritati  anteriormente*  e  rientrati  neH"  interno 
saranno  definitivamente  congedati.  Subite  che' quelli 
•attualmente  richiamati  si  ritroveranno  a":  loro  corpi., 


«—  ' Sembra  éne'si  va.da.io'  »£...-.? '.più.  sai? j'0jy.4»dj  ìt 
sbér'.àize  di  pajc'e,  e  tiitte  le  induzioni  che  ti  erano  traete 
dal  richiamo  dt'  militavi  la.  concedo,  partano'  p?r  Id  r.'ie::. 
ì  1' nianraaia  celi' ^s^yr;i3Ìoac.-L- ì;'5o-ckI  pari  che  Pe-ei". 
cito  deboa  eàsjère  nofcarniménle  accivbc:Li*.o.  ,  Si  d;oe  cìia 
tre  grandi  corpi  saranno  liiessi  iquanto  prima  in  armi  , 
cioè  :   V  uno  a  Lilla,  sotto -il  maresciallo    Mortief'j    i'  ditto. 


»•  che  1'  esercito  sarà  «il.  suo  perfetto  livello  di  pace,    .     9 

r  a-  iuetz  ,  Botto  il  maresciallo  Uaduiot  ;   e    d    terzo    a    htra 


.\  e:  i  anno  giudicati  cowrp'arativaniente    i  titoli   di' tutti] 
jli  uomini  che  ne  avranfio  da  far  valere  ,-siH  che  si. 
•  rovino  sotto  alle   bandiere,  o  vero  che  siano  in   conge-i 
tio    ;i§'  dipartimenti.  ;  e  si  congederanno    o    all'  éser-' 
-ito   o  neir  interno  tutti   quelli     che    vi    avranrìo     di- 
fitto.  È  intenzione   di   S.    M.     che    ogni    anno    venga 
accordato  un  numero  di  congedi  pari  a  quello    degli 
'uomini  necessarj ipet  rinnovare  l'esercito,     e  quésta 
massima  verrà  religiosamente  osservata.    S    M.  vuole 
v.azi  che  fin  d'ora,  ridotti  a  numero  i   corpi  ,    ven- 
dano rilasciati  de"  congedi  in  proporzione  dei  numero 
di  arrolamenti  volontarj    che    seguiranno.    Essa    fora' 
dare    le    disposizioni    opportune    per    favorire     que- 
sti    arrolamenti.     Con    tale  mira ,  per    ordine  espres- 
so  di   S.   M.  e  sulle  basi  fondate  da  essa    medesima,! 
Sài  discute  nel  comitato  di  guerra    l'importante    qui-i 
stione  del  metodo  di  reclutamento.    Q-uesti  ^seli  -Ino-; 
ti  vi  raccoglierebbero   sotto  le  bandiere  coloro  che  ri-; 
cevettero  il  loro  ordine    di    richiamo,    quand'anche 
a   ciò  non    gli     strignesse    il    sentimento    del    dovere. 
Seguendo  la  via  dell'onore  essi  eviteranno  il  castigo 
ette  tien  dietro  alla  insubordinazione;  al  posto  d'ono- 
te  essi  troveranno  quella  giustizia  -che  loro  è  dovuta. 

Il  miniitro  segretario  di  Stato  della  guerra, 
Maresciallo  duca  di  Dalmazia. 

Farigi ,  a  6  dicembre   1814. 

(  Moniteur.  ) 

—•TI  ^3  dicembre  il  "Re  emanò  la  seguente  ordinanza  ; 
«  Esigendo  i  bisogni  del  servizio  che  la  guardia  reale 
della  nostra  buona  città  di  Parigi  riceva,  un  aumento  di 
forza  che  possa  mettere  questo  corpo  costantemente  in 
istato  d1  esercitare  tutta  la  vigilanza  che  impongono  è  la 
sicurezza  delle  persone  e  il  mantenimento  della  pubblica 
tranquillità  nella  nostra  capitale  ,  abbiamo  ordinato  quanto 
segue  : 

»  La  spesa  che  cagionerà  1'  aumento  di  forza  sopra 
citato  che  dar  si  debbe  al  Li  guardia  reale  di  Parigi  ,  sarà 
aggiunta  alla  somma  annuale  della  spesa  di  questo  cor- 
po ,   ecc. 

»  Il  corpo  della  guardia  reale  della  nostra  buona 
città  di  Parigi  sarà  portato  al  numero  di  1249  uomini  , 
compreso  lo  stato  maggiore.  Questo  corpo  formerà  tre 
squadroni  ,  composto  ciascuno  di  due   compagnie. 

(  Jour.  Royal.  ) 

—  Stamane  lo  stato  maggiore  della    guardia    nazionale  di 
Parigi  ed   il  suo   capo  ,   il  generale   Dessolles  ,     ebbero   1"    o 
noie  d'  essere  presentati    d  Re  ,  e   dipoi  a  Moasieur. 

—  Oggi  S.  M.  ha  tenuto  il  suo  consiglio,  eui  hanno  a&- 
gisttto  Monticar  e  i  Principi  suoi   figli. 

—  Oggi  Madama  ,  Duchessa  d1  Angoulème  ,  ha  fatto  visita 
a  S.  A.  S.  la  Principessa  Luigia,  liglia  del  Principe  di 
Coudé,  (  Jour,  des  Dìbo.ts, ,_) 


sborgo  ,  sotto  il  maresciallo  Suchet  ;  e  che  questi  corpi 
rimarranno  concentrati  ne1  luoghi  riferiti ,  in  qualità  d'  e- 
serciii  d'osservazione,  fino  al  totale  riordinamento  del- 
i-Europa:'ma  anche  queste  voci  6ono  prive  d' autenticità  ; 
né  finora  si  è  osservato  alcun  movimento  che  possa  essere 
relativo  alla  formazione  di  questi  corpi.  (  &.   S.  ) 

—  Il  28  dicembre,  la  corte  reale  condannò  '  i  nominati 
Auguie  ,  Ferra ,  Froullé  e  Marre— Roguin  alla  prigionia  per 
5  anni ,  e  ad  una  multa  di  5m.  franchi  per  ciascuno  ,  co- 
me convinti  della  pubblicazione  d'  uno  scritto  calunnioso 
contro  il  R.e.  Il  librajo  Rousseau,  che  avea  partecipato 
alla  vendita  di  questo  libello,  fu  condannato  a  IO  fr.  di 
multa.  Il  librajo  Dentu  venne  assoluto  dalle  prime  con- 
danne stategli  inflitte   dal  tribunale  di  polizia  correzionale. 

— —  'Le  lettere  hanno  fatto  una  nuova  perdita  nella  perso- 
na del  sig.  Guillard ,  autore  d'  un  grau  numero  d'  opere 
teatrali  cui  siamo  debitóri  d'  aver  veduto  svilupparsi  in 
Francia  il  bel  talento  di  Sàeehim.  Il  'sig.  Giullard  era  au- 
tore d'  Edipo  a  Colonne,  di  Chimene  ,  di  D ardano  ,  d1  Ar- 
dire ed  Evelina  ,  della  Morte  d'  Adamo  ,  ecc. ,  ecc.  Egli  è 
morto  il  giorno  27  del  corrente  in  Parigi ,  in  età  assai, 
avanzata.   (  'Moniteur.   ) 

—  I  posti  e  le  pattuglie  della  guardia  nazionale  ricevet- 
tero T  orduie  ultimamente  di  fermare,  passata  una  cei  f* 
ora  della  notte  ,  tutti  que'  fiacri  circolanti  nella  città  ,  che 
credessero   a  proposito   di  visitare.   (  Jour.   dei  Deb.  ) 

—  Ci  si  c?"rive  da  Rio-Jaueiro  che  il  Principe  reggente 
di  Portogallo  è  sul  giunto  d'  annunziare,  per  mezzo  d'  uni 
dichiara/ione  unìciale  ,  eh'  egli  resterà  ancora  dieci  anni  a! 
Brasile.  (  Jour.  de  l'aris.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna,   i."  Gennajo. 

T.a.  politica  (  così  ci  si  scrive  da  Vienna  )  4t«Q  à 
d"  alcun  ostacolo  ai  phiceri.  I  circoli  sono  molto  vivi ,  uè 
mancano  aneddoti  d'  ogni  sorta.  Non  si  cessa  di  parlare 
d1  un  diadema  portato  da  milady  Castlereagh,  rappresen- 
tante. P  Ordine  della  giarrettiera.  Le  dame  inglesi  si  distin- 
guono collo  sfarzo  de'  loro  ornamenti  ;  ma  le  polacche,  ch& 
san  qui  in  gran  numero  ,  le  superano  in  beLlezza.  L'  unio- 
ne di  tante  nazioni  ha  reso  necessario  ■•¥  uso  d'  un.i 
lingua  coiuune  ,  e  la  francese  ha  ora  ricuperata  la  sui 
universaliià,  come  la  più  intesa  d agl'individui  delle  diverse 
nazioni  che  qui  si  ritrovano.  Le  dame  inoltre  sono  d'avviso 
eh'  essa  è  la  lingua  naturale  della  galanteria  ;  e  quelle  che 
vi  vollero  sostituire  il  tedesco  od  altro  idioma  non  incon- 
trarono ima  generale  approvazione.  La  questa  grande  unione1 
non  mancano  anche  gì'  intriganti.  Fra  questi  s'  annovera  il 
Principe  G u~> vanni  Lutckowski  il  quale  ,  colonnello  sotto 
B  onaparte  ,  e  cinto  d'  allori  raccolti  in  Egitto  ed  iti 
Italia,  non  s'  intromise  negli  affari  di  Polonia  che  per  im- 
brogliarli. Essendo  egli  slato  qui  scoperto  alcuni  giorni 
sono  ,   venne   rimandato   alla  sua   villeggiatura. 

(  Fogli  svizzeri.  ) 

Del  3   Cennajo. 

Siamo  informati  che  il  comandante  prussiano  di  Ma- 
gonza  ha  rimproverata  la  condotta  del  capitano  di  Neu- 
chitel  il  ([ui'.e  ,  senza  autorizzazione  ,  portossi  a  Strasbur- 
go ber  andarvi  a  prendere  8  disertori  della  sua  compa- 
gnia, eh'  cimosi  colà  rifuggiti,  e  che  in  tale  occasione 
violò  il  territorio  francese  (  V.  nel  Gior.  Lai.  del  16  di- 
cembre la  tlit  1  <li  Parigi  )•  Il  comandante  prussiano  ha  in- 
viato al  Re  suo   sovrano   uà  rapporto  sovra    questo    all'are. 

(   Gal.   dif  ùnsau.  ) 


r? 


Ciiirort  ,    ì  *  ftennajó.      * 

L'  anniversario  della  ristorazione  della  nostra  repub- 
blica, annunziato  come  giorn»  di  festa  dal  proclama  del 
nostro  governo  del  7  dicembre  ,  è  stato  colla  più  viva 
jioja  celebrato  jeri  nella  nostra  e. ttà.  Alle  ore  9  del  mattino 
il  cannone  annunziò  questa  fausta  giornata  ;  alle  IO  i  sipp. 
siedaci ,  j  membri  de'  consigli  ,  la  guardia  ginevrina  ed 
xin  immensa  folla  empievano  la  chiesa  e  rendevano  grazie 
al  cielo  per  tanti  benefiej  accordati  alla  nostra  patria,  per 
la  nostra  aggregazione  al  corpo  elvetico,  e  per  la  ricupera- 
tone dell'  antica  nostra  indipendenza.  (  Idem.  ) 

TIROLO. 

Bolzano  ,  6   Gennaio. 

Dieesi  che  la  Prussia  sta  formando  una  nuova  landwehr 
*a»sone  ;  del  resto  non  si  sono  fatti  cambiamenti  negli  og- 
getti d'  amministrazione  per  la  Sassonia.  Per  quanto  poi 
riguarda  le  misure  di  necessaria  difesa  per  tutti  i  suoi 
Stati ,  la  Prussia  vuole  ordinare  le  sue  forze  in  modo 
«anale  ,  onde  poterle,  con  facile  successo  attivare  in  qua- 
lunque parte.  Si  è  osservato  che  i  giovani  volontarj  ,  e 
principalmente  i  sassoni ,  i  quali  nella  guerra  passata  si 
arrotavano  in  folla  sotto  alle  bandiere  prussiane  ,  vi  conti 
amano  a  servire  ,  e  che  pochi  soltanto  chiedono  degl'  im- 
■jueghi  civili. 

—  Da    preliminari    insinuazioni    comprendiamo    che    non 
■\i  è  più    discorso  di  conservare  Amborgo  nel  suo  stato  di 
fortificazione  ,  perchè  la  sua  posizione    non  è   atta    a    pre 
«stare    resistenza    per    la    Germania ,    se    da  qualche  parte 
venisse  un  dì  minacciata.  (  Mess.  tirol.  ) 


ITALIA. 

Napoli,  a 7  Dicembre. 

H  genio  per  le  incursioni  che  desolarono  sì  lunga- 
mente le  nostre  coste  non  è  ancor  spento  ,  come  i  briganti 
«di  Sicilia  non- sono  ancora  cessati.  Le  marine  di  S.  Gre- 
gorio e  di  Favizzana  in  Calabria  ,  sono  state  ultimamente 
■«estimoni  di  una  di  queste  spedizioni  che  ci  fanno  ricor- 
dare   la    guerra    delle     nazioni    selvagge.    Dando    conto   di 

«questo  fatto  noi  dobbiam  rendere  un  omaggio    ai    principj  1  sole  nel  suddetto  porto.    (  Gasz.    pièmont.   ) 
Seali  e  generosi  del  comandante    inglese    in    Messina ,    sig 


editto .  in  cm  roti  9agge  e  provvide  leggi  vengono 
rimossi  i  disordini  incompatibili  colla  decenza,  onesta 
e  giustizia.  (  Diario  di   Roma.   ) 

Del  4.  Gennajo. 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Bedford  ,  già  viceré  d'  Ir-< 
landa ,  uno  dei  primi  pari  d'  Inghilterra  ,  unitamente 
ai  suoi  tre  figli  ,  si  reco  il  primo  dell'  anno,  accoro*. 
pagnato  dal  mio  ?.  M.  Giuseppe  Taylor  dell'  inclito 
ordine  de'  predicatori,  da  Sua  Santità  ,  la  quale  ri- 
cevette il  prelodato  eemo  Duca  con  tutti  i  contras- 
segni di  benevolenza  e  di  stima  ,  come  si  conviene 
ad.  un  tanto  personaggio  che  rimase  sommamente  pe- 
netrato da  quei  sentimenti  di  profonda  venerazione 
e  rispetto,  che  le  sublimi  doti  del  S.  Padre  sanno 
così  bene  infondere  negli  animi  di  tutti.  La  preloda- 
ta E.  S.  durante  il  suo  governo  nel  Regno  d'  Irlan- 
da ,  fu  uno  dei  più  energici  difensori  dell'  emanci- 
pazione de'  cattolici  ,  i  quali  al  suo  arrivo  ed  alla 
sua  partenza  gli  hanno  dato  segui  non  equivoci  di 
gratitudine  per  il  nobile  attaccameuto  che  aveva  ad 
essi  dimostrato. 

—  Jeri  ebbero  V  onore  d'  essere  presentati  a 
Sua  Santità  dallo  stesso  P.  Taylor  ,  i  seguenti  ccuii 
signori  inglesi ,  che  furono  cortesemente    ricevuti  : 

Milord  Canningham  ,  pari  d'  Irlanda  con  suo 
figlio  ,  milord  Cavvder  ,  milord  Eberden  ,  nipote  di 
milord  Grenville  ,  i  signori  Loyd  ,  Leigh  e  Davenport. 

—  È  giunto  negli  scorsi  giorni  in  questa  capitale  , 
S.  E.  il  sig.  conte  marziale  Daru.   (  Idem.  ) 

Torino  ,  5  Gennajo. 
Ti  sig.  Francesco  Niccolò  Pagano  ,     che     fin     dal 
1776  copriva  in  Marsiglia  il  posto    di     console  delia 
repubblica,  e  quindi  dell'ultimo    governo    provviso- 
rio genovese  ,  è  stato  da  S.  M.  nominato     suo     cqo- 


gentsralc  Philippis  ,   il  quale  non   ha  potuto    sentire    questo 
•vvefiiinento  senza  una  nobile  indignazione. 

Ecco  la  lettera  eh'  egli  ha  scritto  in   tal  circostanza  al  i 
*ig.   generale  Des  Desvernois  ;   essa  è  degna  di  essere     co- 
nosciuta per  onore  della  nazione  inglese  : 

«  Ho  provato  sommo  dispiacere  per  la  partecipazione 
«che  mi  ha  fatto  V.  E.  a  riguardo  del  furto  commesso  a, 
6.  Gregorio  e  dell1  altro  commesso  à  Favizzana.  Io  non  ho 
sperduto  un  istante  a  partecipare  al  governo  siciliano  que- 
sto fatto ,  ed  ho  ritardata  la  mia  risposta  alla  vostra  let- 
tera nella  speranza  di  darvi  P  avviso  che  i  ladri  fossero 
«stati  arrestati  ;  posso  assicurarvi  che  se  essi  saranno  sco* 
yerti,  saranno  puniti  come  meritano.  Si  fanno  attualmente 
ricerche  rigorosissime  ,  e  se  i  montoni  sono  ritrovati  ,  sa- 
ranno immediatamente  restituiti ,  e  sarà  rimesso  il  valore 
«di  quelli  che  saranno  stati  venduti,  È  nostro  grande  in- 
teresse T  impiegare  tutto  il  nostro  potere  a  far  cessare 
•queste  piraterie  e  questi  delitti  ;  e  nulla  mi  farà  più  pia- 
cere ,  eh*  di  cooperare  unitamente  con  V.  E.  a  far  pu- 
nire questi  scellerati ,  e  di  cercare  colle  nostre  cure  re- 
ciproche di  conservare  la  buona  armonia  che  esiste  tra  i 
due  nostri  governi ,  e  di  continuare,  le  relazioni  commer- 
ciali tra  le  due  coste  con  quella  cordialità  e  buona  in- 
telligenza, tanto  desiderata -dalla  parte  mia,  e  che  io  non 
dubito  esserlo  altrettanto   dalla  vostra.  » 

,(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Jtoma  ,  a  8  Dicembre. 
Benché  i  te»t.ri  moderni  degenerato  abbiane* 
«■^inamente  dal  loro  primario- oggetto  di  piacevole, 
Titile  e  pubblica  istruzione  ,  ciò  noa  ostante  possono 
elidersi  decenti  ,  onesti  «  dilettevoli  riunendo  insie- 
me 1'  esatto  adempimento  dei  doveri  degl'  impresarj, 
1'  opera  degli  attori  nell'  eseguire  come  si  conviene 
le  loro  obbligazioni  ed  il  contegno  degli  spettatori  , 
te'tien<fò»ì  lontani  da  ogni  Azione  che  offenda  la  de- 
re.i7.n    <•  turbi   la   pubblica  tranquillità. 

Monsignor  Cavalchini ,  governatore  e  vicecamer- 
Icngo ,  premurosissimo  di  mantenere  come  in  tutte 
1'  altro  cose  così  in  questa  ,  di  non  poca  importanza, 
r  adempimento   degP  indicati  doveri ,   ha  emanato  un 


Milano  ,11   Gennajo. 

In  seguito  alle  decisioni  della  cesarea  regia  reg- 
genza provvisoria  di  governo  ,  abbassate  ali"  ufficio 
della  censura  il  18  dicembre  p.°  p.°  ,  si  deduce  per 
parte  dell"  utlicio  medesimo  a  pubblica  notizia  ,  che 
non  essendo  più  in  vigore  l'art.  31  del  decreto  io 
ottobre  1810,  che  stabiliva  la  libera  reciproca  im- 
portazione degli  oggetti  di  libreria  fra  questi  paesi  e 
la  Francia  <  vengono  estese  anche  pei  libri  prove- 
gnenti da  quel  Regno  ,  le  discipline  che  sono  in  vi- 
gore per  gli  altri  Stati  ,  ma  che  riconoscendosi  con- 
veniente di  accordare  ai  negozianti  un  congruo  tem-' 
pò  per  Ogni  disposizione  concernente  il  loro  conv- 
mercio  ,  rimarte  stabilito  che  le  accennate  discipline 
riguardo  alla  Francia  ,  non  cominceranno  ad  avere 
pieno  vigore  che  col  giorno  primo  del  mese  di  mar- 
zo p.°  v."  ,  ben  inteso  pero  che  debbono  sempre  i 
libri  e  stampe  ,  che  r"  introdurranno  anche  in  questo 
frattempo  dalla  Francia ,  soggiacere  alle  ordinarie 
ispezioni  di  censura  secondo  i  metodi  vigenti  pet 
libri  e  stampe  prò  vegnenti  dall'  estero. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.  TeJtpo  .-Illa  ScJLjt.  (  Opera  seria  )  X,*  ira 
d'  Achille ,  musica  nuova  del  sig.  M."  Giuseppe  Nt«o- 
lini  Balli  ,  l.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Noumborgo  ;  1.'  H 
Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salva- 
tore  Vigano. 

R.  Te  imo  alta  Ca.vovt  ìva.  (  Comp.  com.  Razzi) 
Saffo  ,  tragedia.   Ballo  ,    //  giudizio  di    Paride. 

.    Tsatuo  Re.  Riposo. 

Teatro   pel  lÌFT.Anytifo    (  detto  di  Girolamo.   ) 
Prometeo  ,   con   intermezzo    in   musica. 

Tu  Arno  a  s.   ROMANO.   (  Giandouja  piemontese.) 
Gli  antichi   Slavi ,  con   intermezzo  in  musica. 

Milano  .  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli* 
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GIORNALE    ITALIANO. 


Milano,    Giovali  12  Gennajo   i3i5. 


Tutti   gli   atti   d*  ammulini  razione   posti   in   questo   foglio   sono   ufficiali. 


SVEZIA. 
Stocoìr.ia  ,  16  Dicembre. 
T  dep.ut.ati  di  Norvegia  ebbero  jeri"altro  un'udien- 
fcn  soleune  ,  cui  assisterono  tutta  la  corte  e  le  au- 
torità principali.  Il  presidente  della  dieta  prese  la 
parola  ;  dopo  la  risposta  del  Re  ,  i  deputati  presta- 
rono giuramento  di  fedeltà  in  nome  de-*  loro  commit- 
tenti :,  e  furono  quindi  ammessi  a  baciar  le  mani 
al- Ile.   (  Jour.  de  Frane  f.   ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  •  57     Dicembre. 

Il  sig.  maggiore  d"  Osten  è  partito  con  a  squa- 
droni del  4.*  reggimento  di  cavallerìa  della  landwekr 
«iella  Marca  elettorale  ,  per  portarsi  a  Konigs-Wus- 
«rerhauseu.   (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Àinborgo  ,   27  Dicembre. 

L'esercito  polacco-russo  è  diviso  in  3  corpi  e  forma 
30  divisioni.  La  prima  si  è  messa  in  marcia  il  la. 
Il  qnartier  generale  chiude  la  marcia  ,  ed  arriverà 
V-S  gennajo  a  Boitzenburg  d'  onde  si  dirige  per  Ha- 
j;eno\v  ,  Parchhn  ,  New-Strelitz  ,  Schwedt  ,  ecc.  , 
sopra  Stettino  ,  ove  farà  il  suo  ingresso  il  io  gen- 
najo. Le  altre  10.  colonne  sono  composte  di  1006  oflì- 
•ciab  di  stato  maggiore  e  superiori  ,  di  38,007  s°ttol- 
iiciali  e   soldati  e  di    i5,6a5    soldati     di   cavalleria. 

1 —  Il  sig.  barone  de  Schubart  ,  ministro  di  Dani- 
marca in  Italia  ,  è  qui  giunto  già  d"  alcuni  giorni , 
provegnente  d'  Olanda  ,   e,  portasi   a   Copenhagen. 

— ■  Secondo  una  delle  nostre  gazzette  ,  il  Principe 
Bernardo  di  Sassonia  Weymar  ,  eh'  era  al  servizio 
«lei  Re  di  Sassonia  ,  passa  a  quello  d'  Austria.  Que- 
sto Principe  farà  un   viaggio   in   Olanda.     (  Idem.  ) 

CarXsruhe  ,  27  Dicembre. 
S.  A.  S.  madama  la  Granduchessa  ,    il    margra- 
vio Luigi  ,  i   ministri  ,  i   generali  ,     tutte    le    autorità 
ecclesiastiche   e   civili  assisterono  jeri    alla     consacra- 


zione della  chiesa  cattolica. 
tone  ricevettero  la  cresima. 


0 


ob.  più  di     1700    per- 


la   nostra    città    « 


—  il   passaggio  de"  corrieri    per 
sempre  frequentissimo.    (  Idem.   ) 

Francoforte  ,   3  Gennajo. 
Ecco  la   nuova  nota  che    i    plenipotenziari,    degli 
Stati    del   secontV  ordine   hanno   rimessa  al    sig.    conte 
Munfiter  (    V.   nel  Gior.  ital.  di  jèri    la   data  di  Fran- 
coforte. ) 

«  I  sottoscritti  plenipotenziarj  de'  Principi  e  delle 
-feittà  di  Germania  ebbero  V  onore  di  ricevere  ,  il  j.i 
dicembre,  'a  risposta  die  S.  E.  il  sig.  conte  di  Mu.i- 
'ster  «  ministro  di  gabinetto  e  plenipotenziario  d'Au- 
nover  presso  al  congresso  di  Vienna  ,  lece  alla  loro 
nota  del  16  novembre.  11  contenuto  di  questa  nota 
La  lato  loro  novelle  prove  del  vero  spirito  nazionale 
e  dello  zelo  pel  bene  della  patria  tedesca  che  fanno 
generalmente  stimare  S.  E.  ,  e  la  pregano  a  riceve- 
re i  loro  vivi  ringraziamenti  per  la  comunicazione 
rh'  din  si  è  degnata  dar  loro  del  suo  modo  di  ve- 
dere. Colla  massima  sodvUsfaziòaé  essi  hauuo  riceva- 


to  da  questo  ministro  una  nuova  assicurazione  ch.3 
egli  ha  comune  con  essi  ,  intorno  ai  punti  principa- 
li ,  V  avviso  che  la  costituzione  della  federazione 
germanica  noiivpuò  essere  organizzata  nel  modo  più. 
favorevole  pel  bene  generale  ,  fuorché  ristabilendo  la 
dignità  imperiale  con  attributi  e  modificazióni  adat- 
tale alle  circostanze  de"  tempi.  La  rettitudine  di  que- 
ste idee,  tanto  più  li  tranquilla,  in  quanto  che  S.  À. 
R.  il  Principe  reggente  ,  sovrano  di  Stati  che  si  re- 
sero tanto  benemeriti  della  causa  tedesca^  le  ha  egli 
pure  adottate.  Quindi  essi  pensano  indubitatamen- 
te che  S.  A.  R.  ed  il  suo  ministro  contribuiranno 
al  compimento  del  loro  voto  comune.  Con  tale  spe- 
ranza essi  non  tralasceranno  di  spiegarsi  anche  mag- 
giormente coli1  attuale  nota  sui  punti  che  S.  E.  ad- 
dito come  passati  sotto  silenzio  o  come  non  ispie- 
gati  ,  onde  non  esporsi  al  rimprovero  di  avere  tra- 
scurato checchessia  in  questo  affare  di  tanta  impor- 
tanza per  tutta  la  Germania. 

»  Giusta  quanto  contiene  la  nota  di  S.  E.  ,,  la 
Jifticoltà  principale  che  si  oppone  al  ristabilimento 
della  dignità  imperiale  in  Germania,  non  consiste  già 
ne  termini  del  trattato  di  Parigi  ,  ma  bensì  nelle 
negoziazioni  antecedenti  ,  in  forza  delle  quali  altre 
potenze  riguardarono  come  spenta  una  tale  dignità. 
1  sottoscritti  ,  non  avendo  notizia  delle  dette  neo-o 
ziazioni  ,  non  possono  giudicare  della  cosa  con  esat7 
tezza  ;  ma  benché  essi  credano  di  buon  grado  che  si 
possa  aver  messa  da  banda  l'idea  di  ristabilire  l'Im- 
pero romano,  come  incompatibile  colla  situazione  ge- 
nerale dell'Europi  ,  e  che  non  siasi  neppure  voluto 
ristabilire  la  dignità  imperiale  ,  perche  in  allora  essa 
era  veduta  con  indifferenza  dalla  corte  d'Austria,  ma 
che  soltanto  siasi  avuta  la  mira  di  unire  gli  Stati  ìndi- 
pendenti  di  Germania  con  un  nodo  federativo  ,  qui  re 
non  possono  lasciar  di  credere  che  con  tutto  ciò  non 
si  è  uè  potuto  ne  voluto  frapporre  alcun  ostacolo 
all'  organizzazione  interna  della  federazióne  germani- 
ca ,  e  particolarmente  all'  esistenza  attuale  ili  ini 
capo  di  questa  unione  ,  insignito  delia  dignità  impe- 
riale. E  con  tanto  maggior  ragione  credono  essi  di 
poter  ciò  supporre  ,  in  quanto  che  non  possono 
pensare  che  nessuna  delle  alte  potenze  contraenti 
avesse  qualche  interesse  d'  impedire  una  forma  qua- 
lunque di-Ila  federazione  germanica  ,  poiché  questo 
corpo  non  può  in  verun  caso  assumere  un'  attitu- 
dine offensiva  ;  ma  che  pensano  anzi  che  le  altre 
potenze  d'Europa,  ad  imitazione  dell'  Inghilterra  , 
annuiranno  concordemente  alla  .  dichiarazione  saggia 
e  generosa  che  fece  pubblicare  S.  M.  V  Imperator  eli 
Russia  111  nome  suo  e  del  Re  di  Prussia  ,  all'  avvi- 
cinarsi che  fecero  delle  frontiere  germaniche  ,  dal 
t.-Ll-maresciallo  Kutnsow-Smolensko'i  il  9  (ai)  mar- 
zo 181 3  ,  e  cont  •mporancamente  air  appello  dato 
dal  (ji.utier  generale  di  Itali  se  h  :  dichiarazione  con  cui 
1'  Imperatore  fece  annunziare  ai  popoli  tedeschi  la 
liberta  ,  V  indipendenza  ,  la  rigenerazione  del  lori» 
rispettabile  impero  ,  e  gli  assicuro  che  lo  stabilire 
la  costituzione  di  questo  grande  impero  sarebbe 
stata  opera  Se*  Principi  e  popoli  tedeschi  ,  affinchè 
lo  spirito  primitivo  della  na  .iòne  germanica  la  ri- 
producesse più  forte  e  più    muta  di^  prima.    Ma    la 


corte  ri"  Austri*  ,  con  quel  patriottismo  che  la  con- 
traddistingue ,  non  sa  vedere  altro  con  piacere  fuor- 
ché un  aggiustamento  clie  fosse  il  più  allattato  a 
consolidare  la  tranquillità  eia  concordia  in  Germania  ; 
e  se  ,  per  evitare  ogni  apparenza  d'interesse  persona- 
le nell'ultima  gran  lotta,  e  per  togliere  di  mezzo  ogni 
difficolta,  essa  non  volle  far  valere,  nelT  importante 
momento  della  decisione,  nessuna  pretensione  al  titolo 
"«l'Imperatore  di  Germania,  si  pub  nondimeno  riguar- 
dare come  assai  verisimile  eli'  essa  non  ricuserebbe  di 
riassumere  la  dignità  di  cnpo  della  federazione  ger- 
manica^ se  potesse  credersi  che  con  un  tal  passo 
ossa  compirebbe  il  voto  di  una  nazione  per  cui  ha 
Certamente  una  grande  stima,  e  se  le  venissero  of- 
ferte tali  condizioni  che  potesse  sostenere  questo 
onore  con  dignità  ed  energia.  Per  tali  motivi  i  sot- 
toscritti sono  convinti  che  le  negoziazioni  seguite 
innanzi  alla  pace  di  Parigi  ,  non  escludono  punto  la 
possibilità  del  ristabilimento  della  dignità  imperiale  , 
quando  ciò  piaccia  alla  maggioranza  de'  rappresen- 
tanti della  nazione  tedesca,  e  che  non  vedono  nep- 
pure che  vi  sia  alcuna  difficolta  per  cui  le  potenze 
europee  non  abbiano  ad  approvare  un  tal  passo  e  ad 
acconsentirvi  ,  nel  caso  che  fosse  necessario  ,  e 
Soprattutto  qualora  si  vogha  osservare  che  non  si 
domanda  già  una  cosa  nuova  ,  ma  soltanto  che 
l'ordine  delle  cose  venga  ristabilito  ,  per  quanto  è 
possibile,  nello  stato  in  che  si  trovava  prima  del- 
l' oppressione  da  cui  fu  non  ha  guari  felicemente 
Iioerata  la  Germania,  Se  pertanto  non  v' è  ragione 
che  basti  per  rendere  impossibile  lo  stabilimento  di 
una  costituzione  nella  forma  usitata  ,  sarà  probabil- 
mente tanto  più  facile  ad  eseguirsi  neh'  interno  del- 
la Germania  ,  in  quanto  che  gii  attributi  della  di- 
gnità imperiale  ,  menzionati  nella  nota  del  16  no- 
vembre ,  non  sono  di  tal  natura  da  far  temere  ,  se 
.=  1  voglia  far  daddovero  ,  delle  pretensioni  fondate. 
Se,  cpm'  è  la  manifesta  intenzione  di  tutte  le  parti 
interessate  ,  si  considera  la  nazione  tedesca  come  un 
corpo  ì  cui  membri  debbono  essere  strettamente 
uniti  ,  la  sua  volontà  generale  si  manifesterà  nella 
Dieta  :,  e  ,  mediante  le  funzioni  che  debbono  essere 
d'attributo  della  dignità  imperiale,  diverrà  unti  leg- 
ge generale  che  1'  Imperatore  dovrà  far  eseguire  per 
dovere   della  sua  stersa  dignità. 

»  A  tal  effetto  si  porrebbe  a  disposizione  del- 
l' Imperatore  un  esercito  composto  de'  contingenti 
somministrati  da' varj  membri  della  federazione  .  che 
farebbe  costantemente  tenuto  a  numero  ,  per  quanto 
può  convenire  in  tempo  di  pace  ;  egli  potrebbe  impie- 
garlo sia  all'  estero  ,  qualora  la  patria  fosse  minac- 
ciala ila  qualche  pericolo  ,  onde,  in  aspettando  la  de- 
cisione della  dieta  sulla  pace  o  sulla  guerra  ,  le  di- 
sposizioni necessarie  di  difesa  non  avessero  a  soffrire 
alcun  ritardo  ;  sia  nel!"  interno  dell'  Impero  per  man- 
tener C  ordine,  mediante  vie  legali  ,  e  per  dare  ai 
decreti  della  dieta  ed  alle  decisioni  delle  autorità  ci- 
T  ili  superiori  la  forza  necessaria  ond"  essere  eseguite. 
Questa  disposizione  dell'  esercito  della  federazione. 
ne  regolerebbe  l' uso  secondo  forme  costituzionali , 
rd  accorderebbe  agli  Stati  più  potenti  il  diritto  di 
opporre  agli  abusi  i}  contrappeso  necessario.  Intima- 
mente convinti,  per  la  teorica  e  l'esperienza  che 
presenta  la  storia  ,  che  un  grande  Stato  federativo 
non  può  essere  solido  senza  un  capo,  e  che  l'unione 
della  dignità  imperiale  a  quella  di  capo  della  fede- 
razione converrebbe  meglio  alla  grandezza  od  alti 
dignità  della  nazione  tedesca  ,  come  anche  al  voto 
generale,  i  sottoscritti  rinnovano  la  preghiera  che 
S.  E.  continui  a  cooperare  allo  scopo  eh'  olla  mede- 
sima riguarda  come  più  vantaggioso  al  bene  gene- 
rilo della  patria  ,  e  colgono  questa  occasione  di 
rinnovare  al  sig.  conte  di  Muuster  1'  assicurazione 
dell'  alta   loro   considerazione. 

•>  Vienna,  21    dicembre   1814. 

(  Jour.  de  Fruiic/.  ) 


Ci  sì  scrive  da  Sf-mcllBo,  In  cTata  del  20  di. 
bre  ,   quanto  segue  : 

La  comunicazione  interrotta  per  tanto  tempo 
colla  Servia  a  motivo  del  continuo  contagio,  fu  verso 
la  fine  del  mese  scorso  ,  giusta  V  ordine  di  S.  E.  il 
commissario  di  corte  di  sanità  de  Klobusitzky  ,  di 
bel  nuovo  riaperta.  Il  governatore  di  Belgrado  ,  Sa- 
bina.1  bascià  ,  fece  sulP  istante  consapevoli  i  bascià 
di  Nissa  ,  Salonicchio  e  Sere*  ,  che  il  morbo  era  del 
tutto  cessato ,  e  che  i  kiradgi  (  vetturini  )  ed  i  ne- 
gozianti potevano  continuare  senza  timore  ,  come 
prima  ,  i  loro  affari  di  carovana. 

—  Alcune  lettere  di  Berlino,  del  6  dicembre  ,  rife- 
riscono quanto  appresso  :  «  Sono  qui  giunte  parec- 
chie casse  da  Parigi  piene  di  capi  d'  opera  di  scul- 
tura ,  i  quali  nei  tempi  passati  ci  furono  tolti  ,  e 
che  non  vennero  mai  esposti  nella  capitale  della 
Senna.  Anche  tutti  i  quadri  che  là  si  trovano  tuttora 
imballati  ,  devono  presto  esserci    restituiti.   (  F    T.  ) 

• —  Un  foglio  pubblico  ,  parlando  del  ristabilimento 
della  dignità  imperiale  di  Germania  ,  fa  alcune  ri- 
flessioni ,  di  cui  daremo   qui  un  breve  estratto  : 

«  La  risposta  del  conte  di  Muuster  alla  Nota 
degli  Stati  del  secóndo  ordine  (  V.  nel  Gior.  Ital.  dei 
2,9  dicembre  la  data  d'  Anglista  )  e  scritta  collo  spi- 
rito d'  un  sagace  uomo  di  Stato  ,  il  quale  s'  attiene 
strettamente  a  cose  positive  :  Volete  voi  un  Impera- 
tore (  die'  egli  )  ?  Ebbene  ,  dichiarate  ciò  che  avete 
in  animo  di  fare  per  esso  ,  in  modo  eh'  egli  possa  so- 
stenere con  onore  lo  splendore  della  sua  dignità  ;  pe- 
rocché il  suo  impero  e  di  questo  mondo.  E  poiché  i 
personaggi  interrogati  in  tal  guisa  si  guardano  in 
silenzio  l' un  l'altro,  a  motivo  della  mancanza  di 
patriottismo  che  reprime  in  parecchi  la  disposizione 
di  fare  de'  sagrifizj  ,  il  sig.  conte  di  Munster  aggi  ti- 
gne :  Voi  vedete  bene  che  il  vostro  progetto  non  ha 
base  ,  e  che  nulla  ne  può  risultare.  È  chiaro  che  la 
Germania  non  può  darsi  un  Imperatore ,  perocché  ella 
non  merita  d'  averne  ;  e  tutti  1  piani  formati  a  .  questo 
riguardo  non  sono  che  vani  effetti  dell'  immaginazione. 
Le  attuali  circostanze  sono  di  troppo  grave,  momento  , 
perché  non  si  abbia  ad  avere  die  un'  ombra  d' Impe- 
ratore ,  e  non  si  faccia,  che  riprodurre  a  questo  pro- 
posito V  antica  commedia 

"  E  ben  naturale  che  i  Principi  abbiano  a  cuore 
la  loro  sovranità,  e  che  ne  difendano  i  diritti.  E*i 
fatti  ,  chi  non  ama  di  regnare  ?  Ma  quando  un  paese 
non  è  in  grado  di  mantenersi  contro  gli  attacchi 
esterni  ,  di  far  la  guerra  e  la  pace  ,  il  suo  Principe 
non  può  pretendere  ai  diritti  di  sovranità.  Un  Prin- 
cipe che  non  può  sostenere  i  suoi  diritti  colla  forza 
dell'  'armi  ,  vi  debbo  rinunziare  ;  imperciocché  la 
maestà  non  consiste  che  nel  poter  far  valere  questi 
diritti   colla  possanza 

"  Se  le  relazioni  proposte  dai  Principi  debbono 
esistere,  l'Austria  non  può  accettare  il  titolò  cP  Im- 
pelatoti-. Chi  mai  vorrebbe  regnale  come  Imperatore 
sovra  Principi  che  pretendono  d'  aver  tanta  autorità 
quanta  l"  Imperatore  medesimo  1  Questo  fantasima 
imperiale  non  avrebbe  più  a  figurare  che  nelle  Diete, 
ove  pur  non  avrebbe  che  rane  formalità  da  regolare, 
ed    a   spendere   le    rendite   ile'  311  >i    Stati    ereditari. 

"  I. aonde  odoro  i  qiudi  dico  10  die  1"  Austria 
ricusa  li  dignità  imperiale  ,  u  ni  conoscono  lo  stato 
della  (mistione.  La  dignità  d"  Imperatore  sopra  di 
Sovrani  é  un  titolo  vuoto  .  di  cui  1"  Austria  non  ha 
bisogno  per  essere  potente  .  ma  clu-  potrebbe  stra- 
scinarla in  mille  contese,  quand'olia  volesse  sacrifi- 
carsi pél  benessere  della  patria  comune.  Se  tutti  i 
Principi  avessero  ,  gi.i  da  secoli  ,  operato  come  1'  Au- 
stria ,  noi  vivremmo  tranquilli  ,  uniti  fra  noi  .  e  te- 
muti al  di  fuori.  1,'  ambi/ione  di  dominare,  ecco  ci». 
solo  die  perdette  I"  Alleni  igna.  E  facile  il  compren- 
dere che  i  Principi  tedeschi  non  si  lagnerebbero  che 
l'Austria  ricusasse  la  dignità  imperiale,  giacche  non 
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gliela  affrono  clic  per  politezza;  essi  pavtirelmonsi 
allora  con  gioja  da  Vienna,  per  ritornarsene  ne' loro 
Spati  senza  che  nulla  si  fosse  deciso.  In  questo  caso, 
e  se  le  negoziazioni  sono  per  tal  guisa  incagliate  da 
pretensioni  particolari  ,  ei  consegui  lo  scopo  che  si 
aveva  in  mira;  si  feee  tutto  per  li  Principi  ./e  nulla 
p fi  popoli. 

.<  Se  F  Austria  ,  accedendo  1"  anno  scorso  alla 
coalizione  ,  avesse  ripresa  la  dignità  d'  Imperatore  , 
.-ìiìora  1  Principi  si  sarebbero  arresi  a  discrezione  : 
laonde  gli  apostati  debbono  riconoscere  che  ad  essi 
snetta  l' implorare  perdono  ,  e  non  il  dettar  leggi  ;  e 
che  sono  abbastanza  Coi  Untati  se  conservano  i  loro 
paesi,  mentre  l'Imperai* >te  rientra  ne'  suoi  antichi 
diritti.  Pensino  essi  sariamenteT  in  qual  modo  i  loro 
popoli  li  riceveranno  al  loro  ritorno ,  allorché  ye- 
tiranno  la  patria  lacerata,  e  i  loro  Principi  arreche- 
ranno loro  una  costituzione  senza  consistenza,  e  con 
essa  la  prospettiva  d'  aver  a  soffrire  di  nuovo  in  un 
svolo  la  miseria  ,  le  sciagure  e  V  obbrobrio.  Possa- 
no t  Principi  ,  mentre  è  ancor  tempo,  fare  il  sagri- 
fizio  d'ima  parte  dell'aumento  della  loro  possanza, 
per  salvatela  totalità  !  Ma  allora,  non  esitare  ,  Fran- 
cesco ,  padre  adorato  ,  a  ridonarti  a1  tuoi  popoli  di 
Germania  ,  ed  a  riassumere  la  dignità  imperiale  I  .  .  . 

{  Jour.  de  Francf.  ) 

BAVIERA. 

Rr.Uihona ,  28  Dicembre. 

I)  sig.  generale  barone  di  Tettenborn  giunse 
jersera  in  questa  città.  Oggi  dopo  mezzo  giorno 
egli  ha  continuato  il  suo  viaggio  per  Vienna. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Augusta ,   io  Dicembre. 

Ecco  ,  secondo  una  delle  nostre  gazzette  ,  il  mo- 
tivo dell'  arresto  del  sig.  dottor  Fleck  (  V.  nel  Gior. 
Ital.  dell'  8  gentili jo  la  data  di  Dresda  )  : 

<<  Fin  del  principio  di  novembre  ,  parecchie 
centinaia  di  cittadini  di  Dresda  avevano  rimesso  ot- 
to indirizzi  ai  rappresentanti  e  qwirteniers  di  quella 
capitale  ,  e  gli  avevano  invitati  d'  esprimere  nuova- 
mente ai  plenipotenziarj  al  Congresso  di  Vienna  il 
loro  inviolabile  attaccamento  al  Re  Federico  Augu- 
sto ,  e  di  rinnovare  le  loro  preghiere  per  ottener 
prontamente  il  suo  ritorno  eh'  eglino  sospiravano  da 
«osi  gran  tempo.  I  diciotto  rapp 'esentanti  e  quarte- 
nirrs  delia  città  di  Dresda  si  radunarono  senza  osta- 
colo ,  e  distesero,  il  9  dicembre,  una  supplica  diretta 
al  Congresso  di  Vienna  ,  nella  quale  manifestavano  i 
voti  della  cittadinanza  di  Dresda.  Ma  la  polizia  se- 
greta fu  di  ciò  istrutta,  e,  nel  moménto  che  la  sup- 
plica doveva  essere  spedita  a  Vienna  ,  la  polizia  fe- 
ce arrestare  il  dottor  Fleck  nella  propria  casa,  come 
quello  eh1  era  presidente  della  cittadinanza  ,  e  portar 
via  l' originale  della  supplica  insieme  con  sette  de- 
gF  indirizzi  che  v'erano  uniti.  Con  somma  fatica  si 
arrivò  a  sottrarre  alle  indagini  delle  autorità  prus- 
siane uno  degli  otto  indirizzi  ed  una  copia  della 
supplica  diretta  al  Congresso  di  Vienna  dai  rappre- 
sentanti della  città  di  Dresda.  Noi  speriamo  che 
questi  documenti  verranno  pubblicati,  e  perverranno, 
per  tal  via  ,  a  cognizione  del  Congresso.  »   (  Idem.  ) 

BELCIO. 

Brusselles ,    28  Dir,emì>re. 

S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  e  partito  jersera 
per  ritornare  all'Aja.  Credesi  che  S.  A.  sarà  qui  di 
ritorno  quando  gli  affari  d'  Europa  saranno  terminati, 
e  ci  lusinghiamo  che  allora  essa  farà  un  più  lungo 
soggiorno  fra  noi.   (  Idem.  ) 


FRANGIA. 

Tarigi  ,   3i    Dicembre 

"Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidai»  , 
godimento  del  22  settembre    io  14,  72  fr.  6>   e. 

Azioni  della    Banca    di    Francia,     11 48  f   7S   e. 

•—  Ci   si  Scrive  da    Tolone   che  il     20     dicembre  ,  a 

io  ore  dello    sera  ,     vi    furono    sbarcate    le    spoglie 

mortali  delle  due  Principesse  Adelaide    e    Vittoria  di 

Francia. 

— ■  Il  sig.  marchese  di  Lubersac  è  stato  nominato 
commendatore  dell'  Ordine  di  S.  Luigi.  Sono  quasi 
73  anni  ,  che  questo  vecchio  ufficiale  generale,  ch'eb- 
be il  singolare  destino  di  combattere  a  Fontenoi  ed 
a  Quiberon  ,  entrò  nel  servizio  militare. 

— 1  Souo  stati  ultimamente  postati  alcuni  distacca- 
menti di  gendarmi  alle  barriere.  Tutte  le  carrozze 
sono  visitate  diligentemente.  Pare  che  la  polizia  sia 
in  traccia  di   qualche  delinquente. 

—  Un  antico  impiegato  del  pubblico  erano  ,  ritor- 
nato recentemente  dall'  isola  d'  Elba  ,  arrestato  a  Te- 
lone ,  e  quindi  trasferito  a  Parigi  ,  é  stato  pur  dianzi 
interrogato ,  e  subitamente  reuduto  alla  sua  famiglia, 
ma  con  ordine  di  condursi  con  circospezione. 

(  G.  de  L.  ) 

Le  lettere  e  le  scienze  hanno  perduto  il  sig.  J. 
P.  Bres  ,  autore  di  parecchie  opere  di  letteratura  e 
d'  un'  opera  di  fìsica  intitolata  :  Saggio  suW  esistenza 
del  Frigorico  e  sul  suo  serbatojo  comune  :,  opera  che 
fu  tradotta  e  commentata  in  parecchie  lingue  ,  e  dì 
cui  1"  autore  si  disponeva  a  dare  una  seconda  edi- 
zione ,  quando  la  morte  lo  rapi  alle  scienze  ed  al- 
l' amicizia.  (  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna,  6  Gennajo. 
Non  sembra  vero  che  i  barbareschi  abbiano  di- 
chiarata la  guerra'  all'  Isola  d'  Elba.  I  dey  d-  Algeri, 
di  Tunisi  e  di  Tripoli  banno  ,  per  lo  contràrio, 
proclamata ,  senza  tributo  ,  la  libertà  della  bandiera 
di  quell'  isola.  Nondimeno  il  sovrano  ivi  residente 
li  tratta  con  molto  poche  cerimonie.  Ultimamente 
egli  fece  dirigere  tutte  le  batterie  di  Portoférrajo 
contro  un  corsale  algerino  il  quale ,  prima  del  ter- 
mine legale  ,  aveva  abbandonato  quel  porto  per  dar 
la  caccia  ad  una  fregata  genovese.   (  Gaz.  de  Laus.  ) 


VARIETÀ' 

NOTIZIE    TEATRALI. 

Firenze,  3o  Dicembre.  —  Nella  sera  del  26  corrente, 
furono  qui  aperti  diversi  teatri  ,  cioè  il  Cocomero  ,  il  Te  itr« 
Nuovo,  i  Risolini,  la  l'iazza  vecchia,  e  Borgo  Ognissanti; 
ma  non  si  rappresentano  in  essi  clie  tragedie  e  commedie. 
Gli  apparecchi  per  V  opera  in  musica  ,  che  deest  dare 
nel  gran  teatro  della  Percoli  ,  non  sono  per  anche  termi- 
nati. (  Eitr.   dalla  Gaz.  di  Firenze.  ) 

Venezia  ,  3o  Dicembre.  —  Nella  sera  del  26  diceiiiore 
si  diede  nel  gran  teatri  della  Fen've  la  prima  rappresen- 
tazione del  Sigismon/lo  ,  melodramma  serio  del  sig.  Poppa, 
posto  sulle  note,  dil  sig.  maestro  Rossini  da  Pesar- >  ,  ed 
eseguito  dalle  signore  M  ircolint  e  MinfVedini  ,  e  dal  jig. 
Bonoldi.  Il  libretto  fi  giudicato  una  misera  rapsodia  ;  la 
musica  non  è  priva  di  merito  ,  e,  scritta  da  auro  compo- 
sitore ,  di  minor  grido,  garebbe  pur  degna  d'  elogio;  ma 
i!  .pubblico  di  Venezia  s'aspettava  dal  sig.  Rossini  un* 
produzióne  che  stesse  a  livello  col  Tancredi  e  coi!'  Italiani 
in  Algeri.  Gli  attori  non  riscossero  quegli  applausi  a  cui 
sono  da  molto  tempo  avvez/.i. —  Il  gran  ballo,. intitolato  ('' 
Amhi,  e  composizione  del  sig.  Fabri ,  ebbe  un  esito  assai 
infelice.  Nondimeno  la  prima  danzatrice  ,  signora  C  traili  , 
benclié.  mal  collocata,  diede  prova  di  non  aver  ohm  i 
perduto  di  ([nel  vigore  e  di  queir  abilità  clic  da  più  anni 
la  sostengono  in  som  ni  a  riputazione  sulle  scene  itatian  . 
(  Non  si  fa  parola  degli  nitri  danzatori,  fra' quali  trovasi  I? 
sig.  Ti  tue.  )  —  (  Estr.  dal  Nuw-i  Ossav.  ) 
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Vi  taza  ,    28    dicembre.    -—   La  u'.3tr,  opera    scria  è  il 
Quinto  Faì'io  ,  musica  del  e-ig, .  Nicolini,    com    è.    noto.  Ma- 
damigella Fabre  piare  molto  ,  e  piacerà  di  certo  assai  più 
in  altra  operai  nella  quale  si  trovi  piò  favorita  dalla  mu- 
sica e  dalle  situazioni  sceniche.    Le  diligenti  istruzioni  clie 
questa  giovine  cornante    va    di    qualche    tempo  ricevendo 
dal  «clebre   Pacchierotti  ,  hanno  singolarmente  migliorato  il 
di  lei  metodo  ,   e   le  hanno    insegnato    il    mirabile     segreto 
*h  beare  1'  orecchio,  e    commovere    nello    stesso    tempo  il 
cuore.  Il  fcig.  Velluti   non    è   più  F    idolo    dello     scorso    au- 
tunno ;   egli  si   ritira  dalle   scene   senza  più   temere  d'  essere 
incomodato  ad  uscirne  subito  ,  due  ,  ire  ,  quattro  ,    cinque 
e  sei  volte  a.  a-iugraziare  il  pubblico  plaudente.  Il  sig.  Mari, 
lenore  ,  ritrova  sul  nostro  teatro  quel  favore  che  non    ot- 
tenne   ultimamente    sulle    scene    di    Milano   :    a    noi    pare 
r:h'  egli   sia   uh   valente   cantante,     e    ci    piace    di   dargliene 
continue  testimonianze  battendo   le  palme  con  trasporto    e 
sincerità.  Il  sig.  Botticelli  ci    riesce    gradevolissimo ,    e    lo 
spregiamo    asbai.    Tuttavia    questo    Quinto    Fabio    non  è  qui 
più  fortunato  di  quello  che  sia  stato  a  Vienna    ed  a  Mila- 
210.  Che  diremo   del  vestiario  ?  Basti   il  sapere  che  il  trion 
iprite    Quinto    Fabio    porta    i    calzoni    alla  francese  !  . —  Il 
Trailo  è  in  tutte  le   sue  parti  cattivo. 

(  Estr.  dal  Postiglione  di  Padova.  ) 

Th^scia  ,  2  gennaio.  —  Il  Tancredi  di  Rossini  fu  qui 
Spentamente  applaudito  nelle  scorse  sere  ;  la  signora  Car- 
lotta Bassi  sostenne  questo  personaggio  con  somma  abilità. 
".Nondimeno  dopo  la  sesta  rappresencaziene  1'  innamorato  e 
■generoso  Tancredi  ha  ceduto  il  luogo  alla  scaltra  Italiana 
fc.-i  Algeri.  (  Escr.  da  la.  pari,  e  dal   Gior.  del  Mincio.  ) 

Mantova  ,  3  geiuutjo.    —    Anche    noi    abbiamo  il   Tan- 
credi   di    Rossini.    La    signora    Malanotti ,    che    sostiene  la 
■parte  del  protagonista  ,  forma  la  principale  delizia  del   no- 
stro teatro.    La    prima    donna ,    la    signora  Adelaide  Sala , 
giovinetta  di   belle  speranze,  è  sempre  applaudita,  a  mal  ■ 
{grado   del  confronto  deh1  impareggiabile   Malanotti.   Il  primo 
"tenore  sig.  Cantù  gode   fama  di   gran  professore.    Il  basso  , 
sig.   Asdrubale   Veber  ,    eseguisce  con  lode     la     sua    piccola 
parte.  La  signora  Manetta  Castigltoni  canta  con    grazia,  e 
.la  nobile    e    maestosa    sua    presenza  la  rende    interessante 
anche     nelle     scene     ov'  ella    non     iscioglie     che   di  rado  la 
•voce'.  —  Il  ballo   non    ha    argomento  !     Tuttavia    la    prima 
ballerina  signura  Paris  ed  il  primo  ballerino    francese    M.r 
Jvlerante  ,  nel  nuovo  pas-de-deux  prodotto  nella  sera    della 
3. za  rappresentazione  ,   sono  applauditi.    Il  sig.  Giosuè  Be- 
llichi è  qui  riputato  il  primo  grottesco   d'  Italia.    Ci     si    fa 
sperare  che  fra  pochi  giorni  avremo  un  nuovo  ballo. 

(  Eitr.  dal  Gior.  del  Mincio.  ) 
Milano  ,  1 1  gen/lajo.  —  Ne'  due  piccoli  teatri  ,  detti 
«li  Girolamo  e  del  Giandouja  piemontese ,  ardite  compagnie 
eli  fantocci  rappresentano  farse  ,  commedie  ,  drammi  a*mu- 
jnentali ,  tragedie  ,  azioni  mitologiche,  e  s'altro  v'  ha  mai 
«b  rappresentabile  sulle  scene  ,  con  viva  gara  e  costante 
«mutazione.  Gli  sforzi  di  questi  automati ,  che  hanno  sopra 
a  nostri  grandi  attori  il  raro  inerito  di  spregiare  le  rouve- 
«irnze  teatrali  ,  e  Y  inapprezzabile  vantaggio  di  non  soffrir 
inai  d'  abbassamento  di  voce  ,  vengono  premiati  dal  conti- 
nuo concorso  de*  buoni  genitori  che  vi  guidano  per  mano 
3  loro  saltellanti  pargoletti  ;  concorso  si  numeroso,  rhe 
n'hanno  invidia,  benché  -ai  guardino  dal  manifestarlo,  i 
r£itri   maggiori. 

■ —  La  compagnia  Bazai  non  può  lagnarsi  de!  successo  che 
«sltierte  al  teatro  alla  Ganobianìt.  Le  sue  rappresentazioni 
éomy  tramezzate  dal  ballo  //  giudizio  di  Paride  :  !a  fortuna 
*-  nitinua  ad  arrider*  a  questo  spettacolo.  —  Due  trage 
die  del  sig.  Scevola  (  Gw'ierta  e  Romeo  ,  e  Saffo  )  hanno 
Ottenuto  1  ouort  della  replica. 

—  Quelli  1  «piali  amano  di  sentire  (  per  usare  le  espras 
•sioni  dell"  immortale  Grétry  )  une  musiqut  qui ,  ayant  pour 
7>ise  !■>  dèc'anotiàtt  des  paroles  ,  est  vrait  :omnit  Ics  pastori*  , 
accorrono  al  teatro  Me.  Le  due  germana  Moinbclli ,  mila 
presente  opera  intitolata  Evelhnu  sono  impareggiabili.  Cor- 
vè voce  che  il  sig.  Moinbeili  (  il  quale  ne' suoi  migliori 
-uni  formi  le  deliair  de*  più  rinomati  teatri  ti'  Europa  ,  ed 
*  cui  ora  si  d'ebbe  il  gran  merito  d'avere  co'  suoi  ottimi 
precetti  condotte  1"  figlie  ad  una  sì  alt.»  meta  )  stiaai  pro- 
«uràhdo  u'i  valente  t<  tiore  ,  la  cui  voce  armonizzi  con 
quelle  dell  1  i«  Mera  V. > t •  r  e  della  geniale  Annetta.  Se  ciò 
>»•  verifica,  quale  incanto  pe'  nostri  orccclii  !  quid  dolcezza 

pa1  nostri  cuori  ! 

Al  H."  teatro  alla  ScaLi ,  L'  ira  <r  Achille  -i  fa  Ognor 
piò  terribile  (  per  li  si- .1  ori  Impresari  )  ,  è  1  Milanesi 
iiroeurano  di  .schivarla  non  meno  degli  antichi  Truj.uii. 
Vieetii  che  la  lepOncT  opei  •,  ^-à  quasi    in    pronto,    offrirà 


occasione  alle  slg-iAre  Fe^ta  e  Basii,    ed    al    »lg.    Trame/'- 
z.-uii   di  far  brillale   tutta  la  loro  abilità.  —  Il  ballo  eroico 
Ole  lassiti  sotto  a  Naumborgo ,  tratto   da  un  dramma  patrio-» 
tico  del  sig.  Kotzebue  (*)  ,    benché  non  compiuto  in   tutte» 
le  sue   parti  ,    fa    onore    al    sig.    Vigano  :  le  persone   ci^te 
lodano    la  semplicità   del   soggetto  ,    la    severità   colla  quale 
è  condotto  ,  I'  assoluta  proscrizione   di    qualunque    sorta  di 
ciarlataneria,  la  forza  e  l'evidenza    con.   cui    sono  trattate 
le   passioni.     Gii    amatori    della    danza    scoprono    ogni   sei"  4 
nuovi  pregi ,  soprattutto  nell'  atto  secondo.    Tutti    applau- 
dono  alla  bellezza  delle   scene   dipinte   dal    sig.    Sanquirico. 
Le  censure  che  si  fanno   a  questo  spettacolo  ,  e  che  meri- 
tano   d'  essere    citate  ,    non    intaccano    punto    1'   economia 
della  composizione  ;    esse    cadono    sulla    inopportunità  dei 
ballabili  delle  prime  parti  :   un  simile  difetto    non    è    però) 
imputabile   al  coreografo  :  anche  questo  è  uno  di   que'  tanti 
nocevoli   frutti  delh   convenienze   teatrali,   ognora  accusate, 
e  non  isbandtte  mai,  —  Il  secondo  ballo  ,    //  sindaco    vigi- 
lante ,   o  ,  per  meglio  dire  ,  La  pianella  perduta  ,    non    pajrc 
certamente  composizione  di  chi  ne  diede  II  Noce  di  Bene- 
vento e  //  nuovo  Pignudione  ;  ma  nondimeno  ,    dopo    ebe  fu, 
saviamente  ridotto  all'attuale  brevità,    intrattiene,    fa    ri- 
dere ,  e  non  gli  mancano  pure    di    quando    in   «Quando  al- 
cuni   applausi.    L'  «sito    sfortunato    eh1  ebbe    questo    ballo 
nella  prima  sera  della  tua  comparsa  ,  venne  da  taluno    at  - 
tribuno    al    funesto    augurio    di    que'  due   corbacci  che  si 
stanno  là  immobili  sovra  un  palo  per  tutto  il  primo    atto^ 

(  Estr.  da  varj  art.  coni.  ) 

(*)   V.  il  capit.  XXV  dell'  opera  della  signora   baronessa 
di  Staci  Ilolstein ,  intitolata  L'    Alemagna. 


■      ,  ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dell'  arte  di  governare  1  bachi  da  seta  per  trarre 
costantemente  da  una  datò  quantità  di  foglia  di  gelso 
la  maggior  copia  di  ottimi  '.bozzoli.  Opera  del  conte 
Dandolo  ,  commendatore  dell'  Ordine  della  Corona 
ferrea  ,  ecc.  ,  ecc. 

Milano,    per    Sonzogno  e  Comp.  ,   i8i5. 

la    uno     de'   prossimi     numeri     daremo    qualche 
notizia  di  questa  utilissima  produzione. 


Quarta  ristampa  d'Abbaco  contenente  i  primi,  ru- 
dimenti d'  aritmetica  ,  le  regole  brevi  per  conteggiare  , 
coi  pesi  e  misure  milanesi  ,  proposta  dal  ragioniere 
Antonio  Brog"lii>  ,  a  vantaggio  de'  suoi  alunni. 

Milano,  nella  tipografia  Blandii,    1814. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'Cambj  del  giorno  1 1    Gennaio    1 8 1 4.. 

Parigi,  per   un  fr »      1,00,8  1). 

Lioru»  ,  idem >#      1,01,0    D. 

Genova  ,  per  una  lira   f.  h.   .     •>         82.5  L. 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »      5,07,8    L. 

Venezia  ,  corr ,        98,0  D. 

Augusta  ,    per  un  iior.  corr.     >>      a.So.a    — • 

Vienna »»  98,0  L. 

Londra.     ...-....»    2is,6.+,:> 
Amborgo  ,  per  un  marco       .     »    .  1,88,0  D. 


SPETTACOLI  D1  OGGV. 
7?.  Teatro  alla  Saia.  (  Opera  sèria  )  V  ira 
d'  Achille  ,  musica  nuova  del  sig.  1\I.C  Giuseppe  Nico- 
lini  balli  ,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Xauinborgo  ;  a.*  Il 
Sindaco  vigilajUe  ,  composti  e  dirotti  dal  sig.  Salva- 
tore Vigano, 

R.  J arno  alx.ì  Canoslaxa.  (  Comp.  coni.  I'a77Ì  ) 
Saffo  .  tragedia.   Hallo  ,  L'  uomo  migliorato  </«(.'  rimorsi. 

Te  ai  i^o  Caucaso.  l'està  di  ballo. 

TBATRO  Re.    (    Opera     seria.  )    Evellina.     Ballo  , 
Lo  specchio  dnlf  inganno. 

Te  atro  del  B  bl  Atistt  ifo    (  detto  di  Girolamo.  } 
.Prometeo  ,    con    intcrmc/70     in    musica. 

Ti  Arno  a  s.   RoifAA'o.  (Giandouja  piemontese.) 
Nerone  ,   <  on    intermezzo  in   musica. 

Milauo  .  dalia  tipografia  di  Federico  A^ncUi^ 


W  iS 
GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì   i3  Gemiajo   i8i5. 


Tutti   gli  atti  d*  amministrazione   posti   in  questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,     a    Gennajo. 

Verserà  si  diede  una  festa  di  ballo  a  corte. 

—  Giusta  notizie  sicure  ,  giunte  qui  jeri  da  Gand , 
ei  conchiuse  e  sottoscrisse  in  quella  città  un  trattato 
di  pace  e  d"  amicizia  fra  i  plenipoteuziarj  di  S.  M. 
britannica  e  quelli  degli  Stati  Uniti  d'  America. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

• — •  Il  comando  generale  della  Boemia  ha  di  nuovo 
consegnato  a  questo  consiglio  di  guerra  la  somma 
di  20,493  fiorini  e  io  carantani  in  obbligazioni  di 
Stato  ,  a  favore  della  casa  degl'    invalidi  in  Praga. 

(  Idem.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  ao  Dicembrf. 
Ecco  la  copia  dell'  editto  del    Principe    reggente 
di  Portogallo,  dell'i  1    ottobre  scorso,  il  quale  ,    per 
«pianto  sembra  ,  tende  ad  annullale    i    vantaggi  par- 
ticolari assicurati  al  nostro  commercio  ed  alla  nostra 
navigazione  col  trattato  conchinso    fra    lord    Strang- 
iord  ed  i  ministri  portoghesi    a  Rio  Janeiro  nel  feb- 
i>rajo  del   18 io.   «  Essendo  felicemente  cessate  le  osti- 
lità fra  le  potenze  belligeranti    nel    modo    più    van- 
taggioso per  gli  eserciti    alleati    contro    la    Francia , 
«  stante  la  ristabilita  tranquillità  trovandoci    noi     iu 
grado  di  rinnovare  le   antiche  nostre    relazioni  ,    già 
interrotte  dalle   calamita  della  guerra  ,    S.  A.   R.  si  è 
«legnata  d'  ordinare  che  i  porti  di  questo  Regno    fos- 
sero   aperti  per  Y  avvenire     ai     carichi  della  Francia 
e  delle  altre  potenze  ciie  sono  sotio  la  sua  autorità , 
dominazione  od  influenza,  e  ch'essa  non  debbe  più  es- 
aere    considerata    qual    nemica    del    Portogallo  come 
prima  ,  restando  per  deciso  che  questi    carichi    ver- 
ranno ricevuti  come  quelli  degli  Stati  amici  ,    e  che 
ai  loro  conduttori  od  agenti  verranno  accordate  del- 
le facilitazioni  simili  a  quelle  ottenute    dalle    nazioni 
che   sono  in  pace  col  nostro  governo  ,     e    reciproca- 
mente i  Portoghesi  hanno  la  permissione  di    condur- 
re i  loro    vascelli ,    osservando    le    leggi  ,    nei    porti 
delle  dette  nazioni.  «   (  Jour.  de  la  Rtstaur.  ) 

GERMANIA. 

Brema,  a 5  Dicembre. 

La  fondazione  di  un  Banco-giro  nella  nostra 
città  è  ora  decisa  {  V.  il  Gior.  ital.  dell'  8  gen- 
najo ).  Il  nostro  senato  promulgo  a  tale  ogget- 
to ,  il  giorno  aa  ,  una  deliberazione  divisa  in 
tredici  articoli.  Il  banco  si  aprirà  al  ti"  febbrajo 
181 5.  Il  fondo  del  medesimo  consisterà  in  verghe 
d*  argento  fino  ,  ed  il  suo  scopo  è  diretto  a  favo- 
rire i  pagamenti  del  commercio.  Lo  Stato  si  obbliga 
di  garantire  il  fonilo  di  questo  banco  come  un  sacro 
deposito  ,  invigilale  fedelmente  all'  amministrazione 
«  conservazione  del  medesimo  ,  e  di  non  permettere 
che  in  qualunque  siasi  modo  si  disponga  di  esso.  I 
preposti  al  banco  debbono  essere  a  membri  del  se- 
nato,  a  del  collegio  degli  anziani,  e  5  membri  della 
mercatura.  Soltanto  i  cittadini  di  questa  città  pos- 
sono prendervi  parte  ,  e  soltanto  essi  possono  tener 
partita  in  loro  nome  nella  banca.   (  Fogli  di  Germ.  ) 


Amborgo ,   26  Dicembre. 
L'assenza    del     generale    Benningseo     da  questa 
città  non  sarà  di  lunga  durata.  Parlasi    di  bel  nuovo 
che  un  corpo  di    iooq  Russisi  tratterrà  qui  di  guar- 
nigione.  (  Idem.   ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,   3   Gennajo. 

Parecchie  lettere  particolari  annunziano  che  il 
governo  .francese  abbia  accordato  il  transito  per  la 
trancia  alle  mercanzie  inglesi. 

—  Per  ciò  che  concerne  il  commercio  degli  schia- 
vi ,  fu  deciso  che  il  congresso  di  Vienna  non  pote- 
va occuparsene. 

■ —  Si  arrestò  ultimamente  a  Parigi  un  medico  di 
Napoli  che  si  supponeva  apportatore  di  lettere  so- 
spette.  (  Gazz,.  d?  Augusta.  ) 

FRANGIA. 
Parigi,  3i   Dicembre. 

V  ordinanza  reale  che  proroga  le  sessioni  delle 
due  Camere  fu  portata  loro  ,  il  3o  corr.  ,  dai  ministri 
di  S.  M.  In  quella  dei  deputati  ,  e  prima  della  loro 
separazione ,  il  presidente  espose  .  presso  1  poco* 
ne'  termini  seguenti,  un  rapido  prospetto  dt*  princi- 
pali lavori  di  questa  sessione  : 

i<  Se  voi  arrecaste  qualche  modificazione  ali*, 
libertà  della  stampa  ,  fu  per  godere  in  breve  e  tii 
sicuramente  de'  suoi  inestimabili  vantaggi  tosto  eie 
■i  saranno  preparate  le  leggi  destinate  a  rassicurare 
il  governo ,  i  costumi  e  la  pace  delle  famiglie. 

»/  Voi  avreste  bramato  che  i  carichi  pubblici 
fossero  stati  meno  gravosi  ;  ma  era  d'  uopo  provve- 
dere ai  bisogni  attuali  e  ad  un  immenso  debito 
pubblico,  e  far  risorgere  il  pubblico  credito   . 

»  Penosissima  riuscì  a'  vostri  cuori  la  necessità 
di  ristabilire  alcune  tasse  contro  le  quali  reclamava 
una  parte  della  Francia  \  ma  quando  i  contribuenti 
rifletteranno  che  le  imposte  indirette  sono  la  risorsa 
più  sicura  degli  Stati  moderni  ;  che  per  esse  la  no- 
stra agricoltura  e  le  nostre  grandi  manifatture  pos- 
sono prosperar  meglio  ;,  che  la  legge  non  e  che  tem- 
poraria  ;  e  che  state  per  pensare  ,  unitamente  ai 
vostri  concittadini ,  intorno  al  ritrovamento  di  un 
sistema  ben  adattato  al  nostro  territorio  ,  alla  nostra 
posizione,  ai  nostri  costumi,  alle  benefiche  inten-. 
zioni  di  S.  M.  ,  gli  uni  si  rassegneranno  alla  neces- 
sità,  e  gli  altri   saranno  pieni   di   speranza. 

»  A  voi  dispiace  altresì  di  non  esservi  potuti 
occupare  della  sorte  di  quegli  uomini  che  vi  danno 
braccio  nel  consolidare  i  religiosi  fondamenti  della 
società  ;  a  voi  ciò  dispiace  in  oggi  che  pare  che  la 
vera  filosofia  e  la  religione  vogliano  anch'esse  unirsi 
per  fortificare   la  morale. 

»  Lo  spirito  nazionale  ,  di  cui  eravamo  tacciati 
essere  mancanti  ,  traluce  in  tutte  le  vostre  delibera- 
zioni. Una  prova  st  ne  vide  nelle  leggi  relative  al- 
l' industria  ed  al  commercio.  Senza  dubbio  voi  non 
poteste  finora  che  pensare  ai  principj  di  h:i  migliore 
sistema,    in    un    Regno    ove    si    era  resa  pressoché 


n 


inutile  la  navigazione  ;  ma  bentosto  quando  lo  statò 
ti'  Europa j  quello  del  commercio  e  delle  colonie  sa- 
ranno stati  (issati  ,  voi  sarete  chiamati  a  concorrere 
alla  formazione  di  leggi  veramente  nazionali. 

»  Lo  spirito  nazionale  si  palesò  singolarmente 
fra  voi  in  quelle  leggi  che  riguardano  la  persona  del 
monarca.  Voi  foste  i  veri  organi  di  quelli  che  rap- 
presentate ,  quando  rotaste  per  la  lista  civile  >  e 
decideste  che  la  Francia  rispondeva  dei  dehiti  del 
suo  Re. 

}>  Torniamo  ,  o  signori ,  alle  nostre  case  «on  si- 
curezza. Noi  lasciamo  nella  sua  capitale  un  Re  cir- 
condato dall'  amore  del" "^uo  popolo  e  dell'1  esercito  , 
un  Re  che  noi  ci  compiacciamo  di  riguardare  come 
il  primo   custode   della  libertà.  » 


Oggi  i  Pari  e  i  Deputati  offrirono  i  loro  omaggi 
al  Re  ed  alla  famiglia  reale.  S  M.  tenne  loro  un 
discorso  piena  di  bontà  ,  nel  quale  si  osservarono 
singolarmente   i  seguenti  passi  : 

«  Sono  assai  soddisfatto  dello  spirito  che  mostrò 
costantemente  la  Camera.  Vorrei  poter  dirlo  a  ognu- 
no di  voi  in  particolare.  Dilìòndete  ne'  vostri  dipar- 
timenti quello  spirito  onde  siete  animati  ;  dite  a 
tutti  i  Francesi  che  avete  veduto  il  loro  padre , 
eh'  egli  s'  occupa  mai  sempre  della  loro  felicità  ,  e 
rammentate  loro  la  favola  di  Lafontaine  ■sulla  neces- 
sita dell'  unione.  Desidero  che  tutti  i  Francesi  for- 
mino una  sola  famiglia  :,  e  volli  che  la  Carta  costitu- 
zionale ne  fosse  il  nodo.  È  impossibile  che  talvolta 
non  vi  siano  delle  disparita  d'  opinioni  sopra  una 
data  quistione  f,  ma  in  fondo  le  intenzioni  sono  le 
•9ée9se,  e  tutte  dirette  al  bene  del  popolo.  Bramo  che 
le  prossime  sessioni  siano  tutte  animate  dallo  stesso 
spirito  che  vi  gnidò  finora.   » 


La  carriera  ministeriale  del  maresciallo  Sòult  è 
contraddistinta  da  molto  ordine  e  attività.  Vi  è  stata 
qualche  mutazione  nel  personale  degli  uffici.  Sono 
seguiti  varj  buoni  cangiamenti  nelle  amministrazioni 
superiori  ,  e  molti  ufficiali ,  già  addetti  all'  esercito 
di  Spagna  ,  hanno  ottenuto  impiego.  In  generale  ,  la 
nomina  di  questo  ufficiale  superiore  fu  conforme  al 
.  voto  della  parte  sana  della  Francia  ,  come  anche 
dell  escreto  in  cui  ha  pure  acquistato  molti  par- 
tigiani  al  Re. 

Sono  pure  seguite  varie  mutazioni  nelle  divi- 
sioni militari.  I  nuovi  governatori,  com'  era  ben  na- 
turale ,  chiamarono  agi'  impieghi  quelle  persone  rhe 
scito  ì  loro  occhi  avevano  data  prova  di  coraggio 
e  lealtà.  I  loro  voti  furono  soddisfatti  ,  e  ben  tosto 
si  troveranno  io  ogni  divisione  quegli  nomini  che 
avevano  già  i  maggiori  titoli  alla  pubblica  confiden- 
za. In  tutte  queste  scelte  si  riconosce  la  saggezza 
del  Re  il  quale  insiste  più  che  mai  sull'  unione  dei 
partiti.   (   G.  de  L.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo,  5  Gennaio. 

Sicure  notizie  giunte  da  Vienna  riferiscono  che 
il  comitato  de1  ministri  incaricato  degli  affari  della 
Svizzera  terminò  le  sue  incombenze  ,  e  che  ora  sta 
preparando  un  rapporto  da  presentarsi  alla  sanziona 
delle  alte  potenze ,  fondato  sullo  statu  quo  del  di- 
cembre   1  8 1  3. 

Sentiamo  da  Friburgo  che  la  sentenza  de'  pri- 
gionieri di  Stato  e  complici  è  stata  colà  pronun- 
ziata il  giorno  3o  dello  scorso  dicembre.  Il  loro  di- 
fensore che  arringò  fu  1'  avvocato  Federico  Chail- 
let ,  di  Murten.  '  condannati  sono  i  seguenti:  Fran- 
cesco Due  ,  negoziante  ,  è  stato  condannato  a  due 
anni  di  reclusione  in  una  prigione  di  Stato,  alle 
spese  del  processo  e  a  8oo  franchi  ,  e  tosto  che 
avrà  pacata  la  delta  multa  sarà  messo    in    liberta  e 


bandito  per  5o  anni  dalla  confederazione  svizzera  j 
il  sig.  Cugliehuo  d"  Affry  ,  a  sei  mesi  di  arresto  in 
città  ,  alla  sospensione  de'  diritti  di  cittadinanza  per 
io  anni,  ed  alle  spese  del  processo;,  il  sig.  avvocato 
Chappuis  ,  che  sottoscrisse  il  primo  memoriale  diret- 
to al  conte  di  Capo  d'  Istria  ,  che  assistette  a  tre 
assemblee  proibite  ,  che  fu  V  autore  del  libello  Ex- 
posé ,  ecc.  ,  e  che  in  compagnia  di  due  altri  deputati 
compose  lo  scritto  intitolato  :  Obsewation  sur  la 
constitution  émanée  ,  che  sottoscrisse  il  compromesso 
che  ebbe  parte  nella  spedizione  a  Zurigo  ,  e  final- 
mente che  feke  un  viaggio  a  Losanna  con  due  de' 
suoi  complici  per  ivi  concertare  i  loro  affari  ,  a  sei 
mesi  d'  arresto  ed  alla  sospensione  per  io  anni  de' 
diritti  di  cittadino  ;  il  sig.  Giuseppe  Paroman  a  sei 
mesi  d*  arresto  iu  casa  ,  colla  sospensione  de'  diritti 
di  cittadino  per  ao  anni,  ed  alla  esclusione  perpetua 
dal  governo  ;  il  sig.  Blanc  ,  alla  stessa  pena  ;  il  sig. 
Giuseppe  Vichy  ,  ad  un  anno  di  arresto  in  casa  ed 
alla  sospensione  de'  diritti  di  cittadino  per  io  anni  ; 
il  sig.  Giacomo  Vichy  ,  a  sei  mesi  d'  arresto  in  casa 
ed  alla  sospensione  de'  diritti  di  cittadino  per  io 
anni  ;  i  fuggitivi  signori  Combaz  e  von  Lanthen  a 
tre  mesi  cu  prigionia  coli'  obbligo  di  giustificarsi  ; 
il  consigliere  di  Stato  Kolly  e  1'  avvocato  Fournier 
a  sei  niesi  d'  arresto  in  città. 

Il  consiglio  di  Stato  dee  fare  ana  specifica  di 
tutte  le  spese  da  essere  ripartite  tra  i  condannati 
in  proporzione  della  loro  multa.  Il  sig.  Beau  non  e 
venuto  che  a  pagare  le  spese  del  suo  arresto  e  pro- 
cesso. Il  sig.   d'  Epinay  è  stato  assoluto. 

(   Gazz.  di  Sciaffusa.  ) 
Bcliinzona  ,22  Dicembre. 

Il  piccolo  consiglio  del  cantone  Ticino  al  popolò. 

Cittadini  ! 

Col  suo  manifesto  del  24  ottobre  18 14  il  gran- 
consiglio  vi  lia  informati  dell'  andamento  delle  cose  fino, 
a  queìl'  epoca ,  intorno  all'  importante  lavoro  della  co- 
stituzione cantonale.  Vi  ha  esternato  il  suo  desiderio 
perchè  ì  vostri  voti  fossero  dall'  alta  dieta  apprezzati 
ed  esauditi.  Egli  trasmise  perciò  a  quella  suprema  au- 
torità la  costituzione  da  lui  ^decretata  nel  medesimo 
giorno  24  ottobre  perche  fosse  ricevuta  sotto  la  garan- 
zia federale. 

La  deputazione  cantonale  alla  dieta  fu  incaricata 
di  accompagnarla  con  ragionate  rimostranze  .  il  che  fu 
da  essa  eseguito ,  come  ci  consta  da'  di  hi  rapporti. 

Ma  la  costituzione  del  24  ottobre  non  potè  otte- 
nere la  sanzione  dell'  alta  dieta  né  V  approvazione  delle 
LL.  EE.  i  sigg.  ministri,  delle  potenze  alleate.  Si  f  una 
the  gli  altri  trovarono  quella  costituzione  incapace  di 
soddisfare  alle  loro  mire,  tendenti  ad  ottenere  stabil- 
mente il  ben  essere  del  cantone  .  colla  maggiore  conso- 
nanza  ]>ussibilc  fra  le  instituziom  politiche  dei  varj 
Stati  della  Confederazione. 

Cittadini  !  Il  piccolo  consiglio  già  vi  fece  cono- 
scere ,  col  suo  proclama  4  ottobre  ultimo  ,  la  risolu- 
zione presa  allora  dall'alta  data  sotto  il  3o  téttemhre. 
colle  quale  si  dichiarava  tra  le  altre  cose  che  «  il 
»  cantone  Ticino  potrà  prendere  il  suo  posto  nella 
»  (on  federazione  quando  la  siia  costituzione  garantisca 
»  sufficientemente  per  adesso  e  pei  tempi  avvenire  V  or- 
ti dine  pubblico  e  la  marcia  ferma  del  governo.  » 

Questa  dichiarazióne  venne  ripetuta  allorché  la 
nostra  deputazione  fu  ammessa  in  Dieta  nello  scorso 
novembre.  Le  fu  bensì  accordato  di  prender  parte  .alle 
deliberazioni  federali,  ma  soltanto  in  via  provvisoria,, 
e  fu  registrato  al  protocollo  della  Dieta  ,  che  qiif-sta 
ammissione  non  poteva  pregiudicare  la  risoluzione  sud- 
detti! del  3o  settembre. 

Coerentemente  a  questo  principio  la  Dieta,  prima 
di  garantire  la  cost unzione  trasmessale    dal    geanconst- 
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s&c  j  ,.t  ..^i.'ò  r  esame  &d  una  commissione  scelta  nel 
suo  SiuO.  Quitta  se  ri  occupo  con  diligente  e  scria  ut- 
tCiizione  ;  ed  essendosi  concertata  coi  sovralodati  mi- 
iìUtrì  ,  contenne  con  essi  di  declinare  dalla  costituzione 
Ul(  ai  ottobre ,  e  di  prendere  per  base  del  suo  trava- 
glia quella  ilei  29   luglio  p.c  p.° 

L'  alta  Dieta  disdisse  in  varie  sessioni  il  progetto 
della  sua  commi s sione ,  accompagnato  da  un  esteso  e 
"imuro  rapporto  sui  nòstri  lavori  costituzionali.  Vi  era 
pure  unita  una  nota  ministeriale ,  nella  quale  ,  parlan- 
dosi delle  principali  disposizioni  della  costituzione  10 
ii'glio  (,  si  dichiara  die  >•  non  potranno  essere  toccate 
in  nessuna  maniera ,  non  potraiùio  essere  sacrificate  a 
veruna  prevenzione  ,  da  qualunque  parte  essa  venga.  » 
L'  eJto  della  discussione  non  poteva  essei'e  dubbio  ;  il 
progetto  conteneva  qv.e'  cangiamenti  e  modificazioni 
che 9  non  ripugnando  al  sisteina  adottato,  si  trovaro- 
no convenienti  alle  nostre  particolari  circostanze.  Fu 
perciò  dalla  dieta  approvato  ed  a  noi  trasmesso  colla 
proivessa  di  essere  pronta  ad  accordare  la  garanzia 
federale  a  questa  costituzione  riveduta  ,  subito  die 
il  granconsìjdio  1'  avesse  accettata.  Nello  stesso  tem- 
po ci  venne  raccomandata  la  maggiore  sollecitudine  per 
U  .d'ere  il  ch'itone  dallo  stato  d'  incertezza  in  eia  si 
t  0.  :  È  :  troppo  lungo  tempo. 

Ne  onesta  sollecitudine  è  desiderata  dalla  dieta 
sola.  I  ministri,  che  hanno  preso  una  parte  sì  attiva  per 
sistemare  gli  affari  della  nostra  patria ,  ne  vogliono 
ledere  il  compimento.  Essi  insistono  con  una  nota  spe- 
ciale ed  energica  per  accelerare  V  accettazione  e  lo 
stabilimento  della  concertata  costituzione. 

Il  granconsiglio  pertanto  ,  stato  espressamente  con- 
vocato per  quest'oggetto,  prese  nel  più  accurato  esame 
il  progetto  spedito  dalla  dieta.  Egli  difatti  (  come 
ri  era  prevenuto  )  non  vi  trovò  mantenuti  nella  loro 
integrità  quei  principi  slt  Clli  era  fondata  la  costituzio- 
ne del  a 4  ottobre.  Ma  le  ragioni  ne  erano  sviluppate 
ton  forza  nel  rapporto  accolnpagnatorio  e  nelle  note 
ministeriali.  Posto  quindi  i^el  bivio  o  di  accettare  il 
progetto  tal  quale  veniva  presentato  o  pure  di  abban- 
donare il  cantone  al  più  pericoloso  stato  ,  vacillante  , 
incerto ,  privo  della  garanzia  federale  ,  poteva  egli 
esitare  nelle  sue  deliberazioni  ?  Doveva  egli  con  uri  ri- 
fiuto metter  a  rischio  gì'  interessi  più  preziosi  del 
cantone  ? 

Egli  si  determinò  pertanto  ad  accettare  senza  in- 
dugio il  progetto.  La  considerazione  importante,  che  è 
prossima  V  epoca  in  cui  si  deve  prestare  il  solenne 
giuramento  d'  alleanza  (  epoca  fissata  pel  gennaio 
prossimo  )  contribuì  pure  alla  sua  determinazione.  In- 
dugiando più  oltre  p  non  era  evidente  il  pericolo  di  ve- 
derci segregati  dalla  elvetica  famiglia  ? 

Il  progetto  adunque  è  stato  colla  sanzione  del 
grati  consiglio  convertito  in  vera  costituzione  del  can- 
tone Ticino ,  ed  e  quella  che  vien  pubblicata  sotto  la 
data  del   17  corrente. 

Non  sono  in  essiti  ripeteremo  ,  conservati  intiera- 
■mente~i  principj  di  quella,  del  24  ottobre.  Ma  quelli 
pure  della  costituzione  del  39  luglio  non  vi  sono  ri- 
prodotti integralmente.  Si  adottarono  tutte  quelle  mo- 
dificazióni e  correzioni  che  ,  giusta  l'espressione  dei 
signori  ministri*  "  non  lasceranno  più  nulla  a  desidera- 
re a  quelli  che  non  vogliono  trovarvi  altra  cosa,  fuor- 
ché il  bene  del  loro  paese  ,  una  costituzione  veramente 
svizzera  ,  senza  incoerenze  né  dissonanze.  >»  Trovere- 
te infarti  che  questa  costituzione  e  la  più  popolare  fra 
tutte  quelle  che  governano  gli  altri  Stati  della  Svizze- 
ra ,  che  hanno  un  sistema  rappresentativo  :  vi  troverete 
delle  istituzioni  che  vi  debbono  certamente  riuscir  gra- 
te ,  di  cui  mancava  quella  del  39  luglio. 

Una.  maggiore  facilitazione  per  conseguire  le  pri- 
marie cariclie  dello  Stato  ,  attesa  la  diminuzione  nel 
requisito  della  proprietà  ;  la  minore  durata,  delle  cari- 
che medesime  ;  l  immediata  proposizione  die  si  fa  dal- 
le assemblee  di  circolo   per  le    finzioni    di    giudice    di 
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pace  di  qtn  ti  magistrati  che,  dovendo  provvSHcjj*?)  jàfò 
vostri  primi  bisogni ,  richiedono  la  vostra  più  im 
diata  confdenzn.  ;  la  proposizione  infine  dei  candidaci 
pei  tribunali  di  prima  istanza  ±  che  sarà  fatta  digli 
elettori  da  voi  nominati  ;  tutte  queste  disposizioni  pre- 
sentano in  vero  degli  essenziali  vantaggi ,  e  ne  saprete 
apprezzare  il  merito. 

€tttadini\  Il  gran  consiglio,  che  vi  presenta  que- 
sta costituzione  ,  egli  stesso  ci  ha  incaricati  di  parte- 
ciparvi queste  considerazioni  che  hanno  determinato  il 
suo  voto.  Egli  desidera  che  non  perdiate  di  vista  che 
questa  'costituzione  è  il  frutto  delle  meditazioni  delJ? 
I'  alta  Dieta  e  delle  LL.  EE.  i  signori  ministri  delle 
potenze  alleate,  e  ch'essi  nella  loro  saggezza  ed  im- 
parzialità ,  la  giudicano  la  più  adattata  alda  nostra 
situazione ,  la  più  efficace  pel  mantenimento  del  buon 
ordine ,  la  più  propria  per  la  nostra  felicità  ,  cui  preti' 
dono  tanlò  interesse. 

Scompaja  dunque  'igni  dissensione ,  ogni  spirito  di 
partito  ,  ogni  vana  pretensione  di  realizzare  le  chimere 
della  perfezione.  Voi  avete  finalmente  una  costituzione  : 
riguardatela  come  V  ancora  della  patria.  Tutti  qIì  ani- 
mi si  riuniscano  nelV  intima  persuasione  che  V  interes- 
se generale  d  l  cantone  deve  prevalere  agi  interessi 
privati  de'  cittadini.  D,  pende  da  voi.  il  render  eccellente 
questa  costituzione  che  e  certo  la  migliore  nelle  nostre 
circostanze.  Riflettete  seriamente  che  gli  effetti  prospe- 
ri 0  infelici  della  costituzione  di  una  repubblica  fon- 
data sul  sistema  rappresentativo ,  derivano  principal- 
mente dall'  uso  o  dall"  abuso  che  nelle  assemblee 
primarie  fa  il  popolo  dei  diritti  di  sovranità.  Sgombra- 
te da  voi  ogni  sinistra  prevenzione  e  penetratevi  di 
questa  verità  inconcussa  ,  che  qualunque  costituzione , 
per  quanto  sia  buona  in  se  stessa ,  diviene  pessima  se 
V  autorità  è  affidata  a  cattive  mani. 

Fate  dunque  nelle  imminenti  assemblee  primarie  di 
circolo,  nelle  assemblee  elettorali  ,  e  di  comune  delle 
buone  scelte  :  nominate  per  vostri  rappresentati  ,  per 
vostri  giudici ,  per  vostri  amministratori  degli  uomini 
che  sieno  animati  dall'  amore  della  patria  e  non  dal- 
l' amore  del  lucro  o  dall'  ambizione.  Con  tali  nomine 
otterrete  lo  scopo  che  certamente  sta  nei  desiderj  di 
ratti  e  che  solo  deve  si  prefiggere  ogni  uomo  onesto  e 
saggio  ,  quello  cioè  d?  opere  un  buon  governo.  Così  il 
cantone  definitivamente  riorganizzato  potrà  prendere 
fra  i  suoi  confederati  quel  posto  che  gli  è  da  loro 
serbato  ;  e  tutti  i  cittadini  potranno  vivere  sicuri ,  tran< 
quilli  ed  onorati  sotto  la  protezione  di  libere  leggi. 
Hcllinzóna  ,   a  o  dicembre  1 8 1 4. 

Per  il  piccolo  consiglio, 
Il  presidente  ,  V.  D Alberti. 

Il  segretario  di  Stato ,  B.  Pellegrini. 
ITALIA. 
Roma  ,  4  Gennajo. 

Nella  cbiesa  di  S.  Silvestro  in  capite,  elegante- 
mente adornata  ,  fu  consagrato  il  di  27  dicembre  r 
il  nuovo  vescovo  di  Celala  in  Sicilia ,  monsignor 
Giovanni.  Sergio.  V  eiiio  card.  Pacca,  camerlengo  di 
S.  Ch;esa  e  prosegretario  di  Staio,  ivi  titolar.-,  ese- 
gui la  solenjie  funzione  cogli  assistenti  ,  monsignor 
Arezzo ,  arcivescovo  di  Seleucia  in  Siria,  e  monsignor 
Guerrieri  ,  arcivescovo  di  Atene. 

Parimente  si  fece  ,  lo  stesso  giorno,  nella  chiesa 
del  Gesù  ,  la  cousagrazione  del  nuovo  vescovo  di 
Lidda  ,  nelle  parti  degl'infedeli,  monsig.  Anselmo 
Basilici  ,  deputato  coadiutore  al  Sitffraganeo  di  Sa- 
bina. Dall'  eiìio  card.  Litta ,  vescovo  di  Sabina  col- 
1'  assistenza  di  monsig.  Fratt'mi  ,  arcivescovo  di 
Filippi  ,  e  di  monsig.  Marchetti  ,  vescovo  d1  Ancira  , 
fu  eseguita  la  sacra  cerimonia. 

—  Domenica  scorsa  all'apparir  dell  nllia  apporta- 
trice d'  un  giorno  si  sagro  ,  una  salva  d'  artiglieria 
del  forte   S.    Angelo     annunziò     a  tutti  gli  abitanti  di 
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Soma,  la  ricorre  t<  soléu  II  Iella  liicsn  ,  in  cui 
1  obbedienza  ed  umiltà  ineffabile  si  ammira  del 
Figliuol  dell  (altissimo,  autor  dell"  umana  universa! 
redenzione.    {   Diario  di  Roma.  ) 


VARIETÀ*. 
</   Carissimo   Amico  , 
•  >   Il  Giornale  d'  Indizio  questa    volta    veramente 
ìndicat  scientiam.   Cosi  io  dissi  l'altra  sera  con  un  av- 
vocato mio  amico  quando  lessi   in,  quel  Giornale  che 
ci  stava  facendo  una  traduzione  in  italiano    della  ro- 
anana  giurisprudenza.   Capperi  ,   rispose    1"  avvocato   ! 
*"!he   dottrina ,  che   erudizione   avrà  l'autore  di  quest' 
opera  !  Fra  tanti  illustri   giureconsulti  che    ha  avuto 
1*  Italia  ,  ninno  ha  mai  osato  di  accignersi  a  si  gran- 
ale impresa  ;  e  quei  pochi  stranieri  che  ne  hanno  ten- 
tato traduzioni   nelle  loro  lingue  ,  tutti   sono   infelice- 
jnente  riusciti  ,  e  alcuno   ancora  con    qualche    danno 
della   giurisprudenza  medesima.    —  A  questo   discorso 
dell"  amico  riflettendo   anch''  io   che  l'autore,  per  avere 
"un  buon  successo  ,  doveva  essere  versatissimo     nella 
lingua  latina  ed  italiana  ,  conoscere  a  fondo     gli     usi 
«d   i   costumi   dei  Romani ,  la  loro  religione   e  le  loro 
dottrine  ,  e  particolarmente  la  stoica    e     1"  epicurea  , 
«he  doveva  essere  sufficiente    filologo  ,  istrutto    nella 
lingua  greca ,  e    sommamente    nella    storia     romana , 
«  soprattutto  essersi     di    buon*  ora    applicato     seria- 
mente  allo   studio  di     quella    giurisprudenza  ;     riflet- 
tendo ,  io  dico  ,  a  tutto  ciò  ,  ben  difficile  mi  è  sem- 
brata la  riuscita.  Ho   quindi  detto  all'  amico  che     un 
«osi  grande  autore  ,  il  quale  doveva  al  certo  godere 
molta  estimazione  ,  avrebbe  fatto  ottimamente  a  pre- 
venire gli  animi    manifestando    il    suo    nome.    Allora 
"un  abbate,  che  mi     stiva    accanto,  sorridendo  disse]: 
.Anzi  ha   pensato  molto  bene  a  non    manifestarlo.    La 
Bua  franchezza  mi  mosse  a    ricercarlo  della  ragione  ; 
•>d  egli  mi   rispose  di  leggere  1'  articolo  del  Giornale. 
Io  allora,  che  non  ne  aveva  letto  che  poche  parole , 
lo  lessi  per  intero  ,    e     sul    bel    principio     vidi    che 
1"  autore  errava  credendo  che  nelle  nostre  Università 
fossero  stato  proscritte  e  la  romana  giurisprudenza  e 
la  lingua  latina  ,  quando  invece  con  decreto    del    i5 
jnovembre     i3o8     fu     ordinato    che     s'   insegnasse    la 
«tessa  giurisprudenza  comparata    col    Codice     civile  ; 
e  con  decreto  dell"  il    ottobre    i3n   fu  prescritto  che 
la  più  parte  delle  scienze,  e  particolarmente  la  scien- 
za legale  ,  fossero    insegnate    in    idioma    latino  ;    ne 
ira  noi   si   è   mai  conosciuto   decreto   che   abbia     proi- 
bito d'  insegnare  il  diritto  romano  e  la  lingua  in  cui 
«■   scritto.   A   questo   errore    detto   con  tanta  sicurezza 
bo  cominciato  fra  me  a  dubitare  che  1*  autore  possa 
«ssere  uno  di   quei  franchi  saccenti,  i  quali  vogliono 
far  danaro  a  spese  degl*  incauti ,  vendendo  loro  ope- 
5-e   speciose  nel  titolo  e  vane  nella  sostanza ,  ma  non 
bo  avuto  ardire  di    manifestare    il    mio    dubbio.    Ho 
però  detto  ali"  amico  :  Ma  come  può  stare  che  1"  au- 
tore voglia   promovere  lo  studio  della  lingua  latina  , 
se   una  traduzione   in  italiano  ne  allontana    da  essa  ? 
•.      "Non  è  questa  una    contraddizione  ?     Sì    certamente, 
w     ba  risposto  1"  amico  ,  e  V  abbate  lo  ha  accompagnato 
«con  nuovo  sorriso.   Signor  abbate ,    gli     ho    chiesto , 
perchè  ridete  ?  Ed  egli   per  risposta  mi  ha  replicato 
«li   leggere  1*  articolo.   Proseguendo   adunque   la    lettu- 
ra .    trovai   subito   che  1*  autore     prometteva    di     tra- 
durre l*  Eineccio  e  gli  altri    migliori    commentari sti    e 
trattatisti.   Qui   mi    soffermai   guardando    in    faccia    al- 
l' amico-,  egli  guardava  in  faccia  a  ine,    e     L'abbate 
sogghignava.    Ad    un   tratto   tutti    e   tre    prorompemmo 
in   cosi   forte   riso   che   la  gente,   la    quale    si    trovava 
nello   stesso   calle   ove  noi  eravamo,  non  potè   a   meno 
di   non   ridere   al   nostro     riso  ,    e     avvicinarsi     a     noi 
per  curiosità.   Quando  tutti   ebbero     intesa    la    cosa  , 
imo   disse  :   Poffare   il    cielo   !    non    bastano     le     opero 
dell*  Eineccio  per  impegnare   un     uomo    in     tutta    la 
sua  vita  ?  Altri  rispose  ,  ma  potrebbero  essere  molti 


accinti    alT1  impresa.    Allora    l'avvocato  disse:   Slatta 

anche   cinquanta  ;  ma   i    migliori  commentatori    e   trat- 
tatori  del  romano  diritto  non  avranno  meno  di   diec. 
mila  volumi  ,   la   più   parte   in  foglio.     Che     mai     non 
hanno  scritto  Alciati  ,   Cujacio  ,  Agostini  ,    Paucrroli  ., 
i   due   Socini  ,    Budeo  ,     Baldovino  ,     Ottomano  ,     Re- 
vardo  ,   Vissombachio  ,   Gottofredo  ,   Zoesio  ,   Ofmano  , 
Ubero  ,    Brunuemamii  ,    Voet ,    Richeri  ,     Menochio  , 
Tiraqnelli  ,  Barbosa  ,   Fabro  ,   Donello  ,   Noodt  ,     Ave- 
rano  ,  ed  altri  innumerevoli  ?  Tutti  costoro    e    mille 
altri  ancora  3ono  pure  fra  i  più  illustri  commentato- 
ri e  trattatori  del  romano  diritto  ?  E  come  mai  dunque 
si  possono  tradurre  le  loro  opere  nelT  età  di  un  uomo  , 
dandone  alla  luce  ,  come  promette  l'articolo,  soltanto 
due  volumi  par  ogni  mese  ?  Si  vede  bene  che  questi  tra- 
duttori non  se  ne  intendono  di  legge  ,  e    non     sanno 
in  tal  materia  quello  che  si  dicano. 

•i    A   questo  discorso  dell'avvocato  io  soggiunsi  :  È 
chiaro  che  costoro  di  legge  non  ne  sanno  punto  ;  infatti 
essi   dicono   che   le     Instituzioni    di    Giustiniano     for- 
mano   gli    elementi     della    giurisprudenza      Ma     dove 
nelle   Instituzioni   si   trovano   gli  elementi    della   mate- 
ria dei  patti ,    delle    transazioni ,    delle    restituzioni    in 
intero ,  delle  usure ,  dell'  editto  edilizio  ,  delle  evizioni  , 
delle  prove  ,  dei  testimonii ,  degl'  istrurnenti ,  delle  con- 
fessioni ,  dei  giudizii ,    degli    arbitri  ,     della    sentenza  , 
della  cosa  giudicata  ,  dei  possessi  ,    del    senatocon<ult& 
vellejano  ,  dell'  annunziazione  dì  nuova  opera  ,  del  dan- 
no non  arrecato  ma  temuto ,   della  collazione    de'  beni  , 
della  dote  ,  delle    questioni    o    sia    delle    interrogazioni 
che  si  facevano  ai    rei    sotto    tormenti ,    delle   pene  ,  e 
delle  appellazioni   ?  lo   credo  che  costoro  non  abbiano 
mai  letto  le   instituzioni   di     Giustiniano.     No     sicura- 
mente, rispose  l'avvocato.  Vadano  prima  ad  istruirsi, 
soggiunse  1*  abbate,  e   poi  tradurranno.  A  questo  detto, 
ognuno  che  si  trovava    presente    acconsentì }     e    con 
una  risata   si  finì   il  discorso. 

»  Che  ne  dite  ,  caro  amico  ?  Ho  voluto  raggua- 
gliarvi di  tutto  ;  e,  quando  sarà  uscito  alla  luce  il 
primo  volume  ,  sono  certo  eh'  esso  mi  porgerà  ma- 
teria da  tener  viva  la  nostra  corrispondenza  ,  e  far 
ridere   i  legali.   State  sano.   Addio.   >'i 

Articolo  comunicato  dal  sig.   O.   T. 


A   V  V  I  S  O. 

D^po  quindici  anni  ,  elio  spirano  il  giorno  di  S.  Mar« 
tino  del  iBtS  ,  rimano  in  libertà  questo  boi  locale  del 
collegio  in  Varese.  Chi  conosce  la  deliziosa  situazione  di 
Varese  por  la  salubrità  dell'  aria,  per  1'  amenità  del  snolo, 
per  la  quantità  di  ricchi  e  boi  passetti  che  da  vicino  il 
circondatili ,  pel  concorso  d'  opulenti  e  ragguardevoli 
famiglio  nella  buona  sragione  .  por  tutti  i  provvedimenti  e 
comodi  del  vivere,, agiato  ,  dubiterà  che  siasi  altro  luogo  in 
Lombardia  elio  \.il_a.  non  che  superi  questo  noli' union» 
di  tanto  circostanze  che  invitano  ad  abitarvi  .  e  particolar- 
mente a  tenervi  casa  o   collegio    d*  educazione. 

Chi  amasse  di  vedere  o  trattare  in  proposito  ,  pari". 
col  sig.  Manenti  ,  strada  di  S.  Francesco  ,  per  andare  1 
limimi  Superiore. 

Varese  ,   4   dicembre    1814. 


R.    AXVINT&TR  AZIO-ITE      DFL    LOTTO. 

Estrazione  di  Milano  del  giorno    ia  gennaio   181 5. 
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SPETTACOLI  D'   OGGI. 
R.  Teatro  alla  Canobiav  4    (  Comp.  com.  Bazzi  ) 
77  trionfo  di  giustìzia  e  la    forza  del    dovere.    ■ — 1    Le» 
bella  prussiana.   Ballo  ,  Il  giudizio  ili  Paride. 

Teatro  Re.    (    Opera     sena.  )    Evellina.     Ballo  , 
Lo  specchio  dell'   inganno. 

Tsatro  pel  Br.r. armixo    (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,    con   intermezzo    in    musica. 

Teatro   a   s.   Romano.   (  Giandouja  piemontese.  ) 
Nerone  ,   con   intermezzo  in   musica. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 


,V°     !4 


G  I 


R  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano.  Saliate»   14  Gennajo  18 15. 


Tutti   gli   aui   d'  amministrazione   posti   in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  Jf  AUSTRIA, 
Viauici  ,  4  CennqJQ. 
S.  M.  ha  nominato     suo    ciambellano    il    barone 
TiUppo  di  Saintgenois  ,    possidènte    nella     Slesia-au- 
striaca.  ^  Gazz.  di  Corte.   ) 


Per  accelerare  possibilmente  il  successo  degli 
affari  risguardanti  la  Sassonia  ,  ed  in  quanto  ha  cor- 
relazione ad'  essi  la  Polonia  ,  si  imi  ,  il  giorno  29 
dicembre  p.°  p.°,  un  comitato  apposito  ,  composto 
<del  Principe  di  Metterà, eli  ,  conte  Rasnmowski  , 
Principe  d' Hardeuberg ,  sig.  de  Humboldt  e  di  lord 
Ciastlereagh  ;,  ed  alcuni  punti  preliminari  saranno  loro 
sottoposti  acciò  servano  di  buse  alle  deliberazioni  da 
prendersi.  (  M.   T.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   27  Dicembre. 

Il  conte  Batburst  ha  difetta  jeri  al  lord  maire 
ài  Londra  la  seguente  notizia  : 

Dall'  ufficio   degli  affari    esteri   , 
26   dicembre    18 14. 

»  Milord  ;,  ho  P  onore  d' informarvi  che  il  sig. 
A.  S.  Baker  e  giunto  questa  mattina  da  Gand  recan- 
te a  quest*  uffizio  la  nuova  che  il  dì  24  di  questo 
mese  è  stato  in  quella  citta  conchiuso  un  trattato 
di  pace  fra  S.  M.  e  gli   Stati   Uniti  d'  America. 

«  Devo  nello  stesso  tempo  informarvi  che  cesse- 
ranno ,  in  virtù  del  trattato,  le  ostilità  dal  punto 
della  ratifica  che  ne  sarà  fatta  dal  presidente  degli 
Stati  Uniti  e  dal  l'rincipe  reggente  in  nome  e  da 
parte  del  Re. 

»  Ho  1'  onore  ,  ecc. 

firm.  ,  Bathurst. 


Il  Principe  reggente  ha  ratificato  jeri  questo 
trattato. 

—  Lord  Castlereasdì  debb*  esser  qui  di  ritorno  pri- 
ma che  il  Parlamento  sia  nuovamente  convocato. 
Lord  Catchart  resterà  a  Vienna.   (  G.  P.  ) 

Del  28  Dicembre. 

Tutto  è  qui  in  un  movimento  attivissimo  ,  e  , 
■ebbene  sia  un  di  di  festa  alla  banca,  si  sono  tutta- 
via fatti   dei   grandi   affari    nei   fondi. 

—  L"  imbarco  sforzato  sul  Tamigi  ,  che  continuò 
ad  aver  luogo  in  tutta  la  scorsa  settimana,  non  res- 
terà, come  dicesi,  prima  eh1  esso  abbia  procurati 
iom.  buoni  marinai. 


—  Due  persone  del  seguito  di  S.  A.  R.  la  Princi* 
pessn  di  Galles  si  seno  ,  non  ha  guari  ,  imbarcate 
a  Portsmouth  ,  e  recano  a  Palermo  diversi  mobili  ed 
effetti  per  S.  A.  R.   (  Idem.  ) 

■ —  11  volcauo  di  Manilla  era  stato  p,er  molti  anni 
senza  dare  nessun  indizio  di  fuoco,  e.si  credeva  che 
fosse  interamente  estinto:  ma  il  giorno  i.°  di  febbrajo 
risvegliossi  con  violenza  estrema  e  distrusse  cinque 
città  assai  popolate  nella  provincia  di  Cumarines  ,  e 
quasi  tutta  quella  d' Albay.  Si  "porta  a  1200  il  nu- 
mero delle  persone  che  rimasero  vittime  dell'  eru- 
zione. 11  numero  de*  feriti  e  assai  maggiore. 

(  Jour.  de  la  Restaur.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,    i."  Gcnnajo. 

Il  favorevole  non  equivoco  successo  delle  nostre- 
trattative  in  Vienna  sembra  verificarsi  nell"  aumento 
dei  nostri  fondi  pubblici  d1  ogni   specie.    (  M.    T.  ) 

PAESI  BASSI   UNITI. 

Gand  ,  28  Dicembre. 

I  legati  delle  due  nazioni  hanno  invitato  eoi 
mezzo  del  nostro  giornale  tutti  coloro  che  vi  hanno 
interesse,  a  presentarsi  loro  prima  del  3o.  del  corr. 
mese,  per  essere  pagati  di  ciò  che  può  essere  loro 
dovuto  ,  giacche  devono  essi  partire  di  qua  prunai 
della  line  della  settimana.    (  G.  P.   ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   2   GcanajOi 

II  Re  ,  con  ordinanza  del  2  3  p."  p.8  mese  ,  h» 
creata  una  scuola  d'  istruzione  delle  truppe  a  caval- 
lo destinate  a  formare  degl'istruttori  per  tutti  i 
corpi  di  cavalleria.  Questa  scuola  verrà  stabilita  ita 
Saumnr.  Tutti  i  reggimenti  di  cavalleria  vi  mande- 
ranno degli  allievi  scelti  fra  gli  ufficiali  e  sottotlicia-r 
li.  In  essa  gli  allievi  verranno  esercitati  in  tutti  t 
generi  d'  istruzione  neeessarj  ad  un  buon  ufficiale  di 
cavalleria  n  come  equitazione  ,  manovre  ,  ippiatrt- 
ca  0  ecc. 

Con  altra  ordinanza  dello  stesso,  giorno  S.  M. 
ha  affidata  la  direzione  del  parco  di  costruzione  de* 
carriaggi,  stabilito  a  Sampigny  ,  ad  un  ufficiale  su- 
periore degli  «quadroni  del  treno  degli  equipaggi  mi- 
litari ,  coadiuvato  da  un  numero  conveniente  d"  uffi- 
ciali. Inoltre  ella  ha  istituito  ,  pei  detagli  animi  li- 
strali  vi  j  varie  guardie  d'  equipaggi  di  diverse  clas- 
si i  e  per  esecuzione  de1  lavori  ha  creato  due  com- 
pagnie d'operai  d-  equipaggi  militari  ed  una  sézioa* 
d'  operai  di  Stato.  Covi  tali  elementi  ,  i  lavori  ver- 
ranno assicurati  in  ogni  epoca  ,  ed  eseguiti  con  pre- 
cisione ,  e  tutte  le  parti  d'  ordine  ed  amministra/io- 
ue  ed  il  buon  impiego  de' materiali  avranno  un  au-« 
dameuto   li.sso  ,  sieuxu  «  soddisfacente. 

(  Jour.  de  la  Rettuur.  ) 


fi 


Per  ordinanza  di  S.  M.  del  iS  dello  scorso  mp- 
ee  ia  stamperia  reale  cesserà  di  essere  a  spese  dello 
£tato.  Cesseranno  per  ciò  tutti  i  privilegi  stali  ai! 
«•ssa  in  addietro  accordati. 

Il  giorno  dopo  ,  il  sig.  Anisson-Dnperron  ,  re* 
fercndario*  onorario  al  consiglio  di  Stato  ,  è  stato 
nominato  direttore  della  stamperia  reale. 

A'  3o  dello  stesso  mese  S.  M.  lia  ordinato  clie, 
dilla  data  del  primo  di  gennajo  ig"i5,  la  corrispon- 
denza francese  coi  Ducati  di  Parma  e  Piacenza  ,  peJ 
Milanese  ,  il  Bolognese  ,  il  Ferrarese  ,  pei  Ducati  di 
Modena  e  di  Mantova  ,  per  lo  Stato  Veneziano  ,  pel 
Bergamasco  ,  pel  Bresciano  ,  pel  Veronese  ,  il  Vi- 
centino ,  la  Marca  Trevisana  ,  il  Friuli  ,  il  Padovano. 
il  Tirolo ,  I'  Istria  ,  la  Dalmazia  e  il  territorio  di 
Tlsgusi  ,  sarà  soggetta  all'  affrancamento. 

Sono  pure  soggette  ali"  affrancamento  tutte  le 
lettere  di  Francia  per  la  Spagna  ,  pel  Portogallo  e 
per  Gibilterra.   (  G.  P.  ) 


Gli  annali  della  storia  non  offrono  die  pochi 
«■s  empi  d'  una  fortuna  tanto  sorprendente  quanto 
tp.teìi.1  del  Principe  della  Pace.  In  Ispagua  non  gli 
mancava  che  il  titolo  di  Re  ,  ma  ne  godea  tutta 
rantolila.  Capitano  generale  di  terra  e  di  mare.,  pa- 
drone di  vastissime  proprietà  uclT  Andalusia  ,  il  Ile 
gli  avéa  dato  in  isposa  la  propria  sua  nipóte  s  con 
che  egli  fra  entrato  in  parentela  col  sangue  borbo- 
nico. Ciò  che  contraddistingue  più  particolarmente 
resistenza  di  questo  favorito,  si  è  eh"  egli  si  è  con- 
servata senz"  alterazione  l'  amicizia  del  suo  signore  . 
in  mezzo  a  tutti  gli  avvéniménti  che  colpirono  lo 
sfortunato  Carlo  IV  ,  e  eh'  egli  si  trova  a  parte  del- 
la sciagura  di  esso,  coni'  era  stato  a  parte  del  di  lui 
trono.  Non  è  punto  mio  oggetto  di  rivangare  avve- 
nimenti noti  a  tutta  l'Europa,  e  non  pretendo  nep- 
pure d'  erigermi  giudice  delle  sue  dizioni  ;  ma  come 
fui  testimonio  oculare  ed  ammesso  nella  sua  società, 
riferirò  quanto  ho  veduto. 

Don  Luigi  e  don  Emanuele  Godei, figli  d*  un  gett- 
ti  bromo  deli.",  provincia  a'  Estremadura  ,  capitano 
delle  milizie  nel  suo  cantone,  hitkilgo  poco  fortunato, 
e  che  ,  come  dice  1"  ingegnoso  Cervantes  ,  era  del 
numero  di  quelli  che  talvolta  ne"  giorni  festivi  od 
Jiila  domenica  fanno  cuocere  una  pollastra  od  un 
piccione  ,  furono  mandati  a  Madrid  ,  ove  entrarono 
nella  compagnia  spaglinola  delle  guardie  del  corpo. 
Erano  entrambi  -dotati  di  vantaggiosa  statura  ,  di 
'iella  presenza  e  pieni  di  spirito  naturale  ,  cantavano 
(a$sal  bene  le  Éyracis  e  le  sequidlHas  ;  danzavano  as- 
ciai bene  il  fandango  ed  il  bolero,  e  non  tardarono  a 
•cattivarsi  I"  amicizia  de"  loro  compagni  e  ad  aver 
«qualche  intrigo  galante  nelP  alta  società.  Don  Luigi  , 
31  maggiore,  cadde  in  sospetto  d'avere  uh  COmcner- 
.cio  galante  con  una  dama  della  corte  :  il  vecchio 
trarlo  TU,  che  a  quell'  epoca  viveva  ancora,  e  il 
«mi  rigore  sui  costumi  delle  persone  di  sua  corte 
rra  eccessivo  ,  esiliò  don  Luigi  a  40  'leghe  da  Ma- 
drid. La  fortuna  di  don  Emanuele,  più  noto  sotto  il 
yiome  di  Principe  della  Pace,  incomincia  da  guest' 
•  «spoca. 

Bentosto  egli  divenne  uno  de' più  eleganti  della 
'guardia  del  corpo  ,  ed  era  quello  che  facea  maggiori 
«pese  di  tutti  gli  altri  della  sua  compagnia  ;  la  sua 
condotta  si  fé,  misteriosa,  e  nessuno  potevi  scoprire 
la  Sorgente  della  sua  buona  fortuna  die  pareva  una 
«specie  »!"  incantesimo.  Dolo  Emanuele  era  in  procinto 
•T  essere  esiliato  al  pari  di  suo  fratello  ,  per  ordine 
•lei  Re  ,   quando   Carlo     ili     mori     nel    dicembre    del 

Pochi  giorni  dopo  questo  fatto  ,  don  Luigi  Go— 
do.  tu  1  .eliminato  dall'esilio,  e  promosso  al  grado 
31  aiutaate  nelle  gUM'die  del  corpo  -.,    don  Emanuele  , 


I  nominato  aju tante  maggiore,  sali  Le.*  Li  ri 0  ai  gradì 
più  eminenti  ;  e  godè  in  corte  d'  un  illimitato  favo- 
re Alcuni  signori  de'  più  illustri  per  nascita  ebbero 
ordine  di  non  più  comparire  a  corte  ,  per  aver  o<n- 
to  lanciare  de'  sarcasmi  contro  1"  innalzamento  del 
nuovo  favorito.  Sul  principio  della  sua  fortuna  , 
don  Emanuele  si  fece  un  piacere  di  servire  tutti  i 
suoi  vecchi  amici  ;  quegli  che  aveano  avuto  stretta 
amicizia  con  lui ,  ottennero  le  cariche  più  vantag- 
giose. Egli  si'  risovvenne  della  brama  da  me  palesata- 
gli <T  ottenere  impiego  al  Messico  ,  e  mi  offerì  una 
compagnia  nel  reggimento  de"  dragoni  del  Messico  : 
io  pero  non  accettai  questa  offerta,  stante  che  allo- 
ra avevo  in  jiensiero  di  rimpatriarmi. 

Finalmente  dopo  d'  avere  servito  col  massimo 
fervore  molti  de'  suoi  vecchi  compagni  ,  fece  pro- 
fondere mille  favori  alle  guardie  del  corpo  ;  fino  a 
quel!"  epoca  le  guardie  non  erano  che  i  primi  volon- 
tari, dell'esercito:  egli  fece  dar  loro  il  grado  di 
luogotenenti  di  cavalleria,  e  raddoppiare  1'  onorario  ; 
in  tutta  la  loro  armatura  la  sola  spada  era  d  ar- 
gento ,  ed  egli  fece  dar  loro  carabine  ,  pistole  e  scia- 
bole guernite  di  quel  metallo.  Un  giorno  ,  trovandomi 
di  sentinella  alla  parta  interna  dclP  appartamento  del 
Re  ,  gli  resi  gli  onori  dovuti  ai  grandi  di  Spagna  di 
i.ma  classe  (  ira  i  quali  egli  era  annoverato  da  due 
giorni  )  ;  ed  egli  battendomi  leggiermente  sulla 
spalla,  mi  disse  :  Amico  Fiammingo  non  mi  diluenti- 
care  a  un  biiogno. 

Poco  tempo  dopo  lasciai  la  Spagna  ,  e  non  fui 
in  grado  di  mettere  alla  prova  la  buona  disposizione 
eh'  egli  mi  dimostrava.  Mi  limito  a  dire  ciò  che  vi- 
lli io  stesso  ,  ne  ripeterò  già  tutte  le  voci  che  si 
spàrsero  alla  corte  e  in  città,  giacché  non  intendo 
di  pubblicare  delle  memorie  segrete  ,  ma  bensì  alctt-a 
ni  aneddoti  poco  noti  che  accaddero  sotto  i  jvùc-i 
occhi.   (  &'  Oracle  de  Jìrux.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  6  Cainojo. 

Il  co-;to  di  Schall  il  cui  suicidio  ha  prodotta 
una  sensazione  cosi  dolorosa,  aveva  Sz  anni.  Egli  era 
ricco  ,  aveva  fama  di  buon  diplomatico  ,  e  godeva 
la  stima  del  suo  sovrano.  Anche  ultimamente  (  il  6 
dicembre  )  egli  era  stato  nominato  consigliere  inti- 
mo ,  e,  pochi  di  primi,  avea  rimesso  al  conte  de 
Wallis  una  memoria  sulle  finanze  ,  in  cui  dimostrava 
aver  egli  ottime  viste,  giuste  idee  e  gr.tndc  esperien- 
za in  questa  parte  dell'  amministrazione. 

(  Cazz.  iti  ìLasa/iNci.    ) 
Gmcota  ,  4  Gennnjo. 

T  a  conchiusjone  della  pace  fra  1"  Inghilterra  e 
gli  Stiti  Uniti  d'America,  ci  lascia  sperare  (ciò  che 
anzi  ci  viene  annunziato  come  probabile  )  una  visi- 
ta del  nostro  compatriotta  sig.  Gallatili,  uno  de'ple- 
nipote.:/i.v'i  americani  al  congresso  di  Gand  ,  e  che 
hi  avuto  importanti  cariche  nella  repubblica  degli 
Stati  Uniti.  Egli  non  è  stato  a  Ginevra  da  3o  anni 
in  qua  ,   epoca   in  cui  se  ne  parti  per  la  prima   volta. 

(  idem.  ) 

TIROLO. 

Btjlz'ino ,   io  Gennajo. 

\  '  ha  ragiane  di  credere  che  le  sublimi  tratta- 
ta e  del  Congresso  di  Vienna  conseguili  iqo  in  breve 
il  loro  line.  Le  premure  della  casa  d"  Austria  .  di- 
rette sempre  al  partito  della  moderazione  ,  tendone 
puramente  ad  appianare  le  discussioni  ■  ed  a  cere  ne 
il  mezzo  di  rendere  contento  ognuno  nelle  sue  prr- 
teasioxU    e    uc;  «noi  desiderj.  (  itesi,  tir.  ) 


-m 


brillante 
tenuto  a 


ÌTALfA. 
Natogli  ,    a    Gennajo, 

Ti»j'i  ,  in  occasiona  del  nuoro  muo 
*»ltre  l' ordinario  e  numeroso  fa  il  circolo 
rorte.  S.  M.  il  Re  ricevette  neU"  interno  dei  grandi 
appartamenti  le  felicitazioni  dei  Principi  ,  delle 
Principesse  reali ,  e    de'  grandi   ufficiali  della  corona. 

Passata  S.  M.  nella  sala  del  trono  ,  fu  intro- 
dotto il  Consiglio  di  Stato  ,  la  Corte  dei  conti  , 
la  Corte  di  cassazione  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  che  diressero 
n  S.  M.  discorsi  pieni  «lei  sentimenti  più  vivi 
d'  attaccamento  ,  ed  ai  quali  S.  M.  deguossi  di  ri- 
poondere  esternando  In  sua  reale  soddisfazione  per 
l'interesse  che  prendevano  per  la  sua  reale  persona 
*■  per  lo  zelo  che  spiegavano  neU'  adempimento 
vjelle   loro  rispettile   funzioni. 

Discesa  S.  M.  dal  trono  ,  vennero  introdotte  le 
Corti  d'  appello  e  criminali  ,  i  Trihunali  di  prima 
istanza  ,  di  commercio  ,  il  corpo  diplomatico  ,  ecc.  , 
e  1  ebbero  altresì  1'  onore  u"  essere  presentati  alla 
M.  S.  lord  Grenville  Sommevset  ,  lord  Stenope  ,  il 
bip-.  Fitz   Gibbon  e  molti  altri  illustri    forestieri    che 

O 

qui  si   ritrovarlo. 

Quindi  S.  M.  passò  nella  R.  cappella  ove  assistè 
alla  messa  ed  al  Te  Dewn  che  furono  ufficiati  da 
S.  Em.  il  cardinal  Firrao  ,  grande  elemosiniere.  A 
questa  angusta  cerimonia  non  intervenne  S.  M.  la 
Kcgina   die  trovasi  leggiermente  indisposta. 

Alla  seri»  il  Re  ,  coi  Principi  reali ,  si  reco  al 
teatro  S.  Carlo  il  quale  era  illuminato  ,  e  S.  IVI.  vi 
fu  ricevuta  con  generali  acclamazioni. 

(  Monit.  dtlle  Due  Sicilie.  -~  Gazz,   di  Firenze.  ) 


; 


iati 


Tra     i    numerosi  indirizzi  che  vengono     preseti- 
al   Re,  in  quello   dell'  intendente   di   Terra   di  La- 
voro  si   notano   le   seguenti  espressioni  : 

Sire,  io  presento  a  V.  M.  i  figli  de' Campani , 
ile'  Volici ,  de'  Sanniti  e  de'  Latini.  Sèicentomi La  dei 
Vostri  sudditi  ,  quanti  sono  gli  abitanti  della  più  ricca 
deile  vostre  province,  si  riuniscono  intorno  a  V.  M.  per 
offerirvi  un  tributo  di  riconoscenza  die  i  vostri  benefizj 
*  le  vostre  virtù  hanno  impresso  negli  animi  dì  tutti. 
Conoscevano ,  o  Sire  ,  i  vostri  popoli  la  forza  del 
mostro  braccio  ,  la  saviezza  cU-lla  vostra  mente  ;  ma 
gli  ultimi  avvenimenti  d'  Europa*  ai  quali  tanto  e  con- 
corso il  vostro  gemo  ,  hanno  destato  un  grido  «f  unio- 
ne che  non  può  contenersi.  Voi  avete  animalo  il  nostro 
commercifi  ,  diminuite  le  nostre  imposte  ;  facilitata  la 
condizione  de'  debitori  dello  Stato  ,  semplificate  le  afn- 
ììiiuistrazioni  delle  finanze  ,  e  tutto  giorno  vi  occupate 
del  miglioramento  della  legislazione  e  dei  sistemi.  E 
taratitene  ,  o  Sire  ,  dei  popoli  eli  io  amministro  ,  i  pri- 
mi un  tempo  nei  fasti  del  mondo  ,  di  non  jare  omag- 
gio che  alia  verità  sola.  Essi  saranno  superbi  se  V .  M. 
accoglierà  i  loro  voti.   (  Idem.  ) 


Snbbato  scorso  ,  giorno  ultimo  dell'  anno  ,  S.  A. 
Ti.  la  Principessa  di  Galles  diede  mia  magnifica  festa 
di  ballo  alla  quale  intervennero  le  LL.  MM.  il  Re  e 
]<>  Regina  ,  tutta  la  corte,  i  ministri  esteri,  e  tutti  i 
forestieri  di  distinzione.  La  festa  ,  diretta  con  gusto 
•e  con  eleganza  ,  e  lautamente  servita  ,  riuscì  bril- 
lantissima. S.  A.  K.  le  fece  gli  onori  con  un'  ama - 
feilità  oltre  ogni  espressione.  S.  M.  la  Regina  volle 
intervenirvi,  henciiè  si  trovasse  indisposta  ;  ella  fu 
jiero  obbligata  a  ritirarsi  essendo  stata  sorpresa  da 
"un  lieve   accesso    di  febbre.    (   Idem.   ) 


Jlomn  ,  4  G"nnajo. 

Mercoledì   sborso    nella    chiesa    di     S.    Carlo 
Cntinari  ,   è   stato   conferito   il   salutare  batte  si  mai 


Il    primo     di     questi     che     chlvn-.vasi    £a  n   11* :  ^ 
Graziadio    di    Ancona,    d'anni    33   circa,  è  stato  tV-    &Xt- 4' 
nuto.  al  sagro  fronte     dal  sig.   Gaetano  Paris,   da  CM^*?;^ 
furongli  imposti  i  nomi  di  Paolo,    ecc. 

Il  secondo  avea  nome  Sabato  Zaga  ì  di     Siniga- 

glia,  in  età   ti'  anni    i3   e  fu    àcevuto    li-  fonte     bat-* 

tesimale  dal  sullodato  sig.   Paris,  che  gli  pose  i   no- 
mi di  Antonio  ,  ecc. 

L'  enunciata  sagra  cerirno  ila  è  stata  eseguita 
dall'  emo  cardinale  (Jppizzoni ,  arei/esco/o  di  Bo- 
logna. 

II  giorno  3i  dicembre,  V  e:ho  cai-d.  Ruffo  Scilla, 
arcivescovo  di  Napoli  ,  diede  1  acqua  battesimale 
nella  chiesa  de'  SS.  Vincenzo  ed  Anastasio  a  Trevi  , 
a  Giuseppe  Fano  di  Pesaro,  catecumeno  in  Roma, 
venendogli  posti  i  nomi  di  Vincenzo  ,  Pellegrino  , 
Antonio  ,  monsig.  Pellegrino  Battelli  ,  sottochierico 
della  cappella  pontificia  ,  lo  tenne  al  sagro  fonte 
per  procura.  Fu  di  poi  cresimato  ed  in  tale  occasio- 
ne pronunziò  il  prelodato  porporato  una  dotta  e 
commovente  omelia  ;  celebrata  quin  li  da  S.  Errt. 
la  messa,  fu  comunicato  il  candidato,  ed  in  fine  do- 
po il  cauto  del  Te  Dentri  ,  venne  compartita  dal  me- 
desimo emo  arcivescovo  1'  eucaristica  benedizione  al 
folto  popolo  ivi  accorso.  Terminato  la  sagra  funzio- 
ne ,  fuvvi  trattamento  di  cioccolaue,  ed  il  zelante 
cardinale  volle  al  fianco  il  candidato  ,  dandogli  delle 
amorevoli  esortazioni ,  onde  vivesse  da  buon  oaieo- 
lico.   (  Diario  di  Roma.   ) 

Firenze  ,    a  Gennajo. 

S.  A.  I.  e  R.  il  nostro  Sovrano  giunse  in  Fi- 
renze mercoledì  scorso  a  ora  di  pranzo  ,  in  compa- 
gnia ili  S.  E.  il  Principe  Rospigliosi  ,  maggiordomo 
maggiore  dell'1  A.  S.  F.  Nel  successivo  giovedì  tenne 
il  solito  consiglio  di  Stato  ,  finanze,  ecc.,  e  nel  ve- 
nerdì sera  si  porto  a  questo  principali  teatro  deità 
Pergola  ,  ove  si  rappresenta  il  gva.i  ballo  hi  Niobe 
o  sia  La  vendetta  di  Latona  :  il  teatro  ridondava 
d'   una     folla   immensa  di   spettatori. 

L'  arrivo  dell"  amato  Monarca  fu  il  segnale  d'un 
generale  entusiasmo  manifestatosi  in  tutta  la  molti- 
tudine ,  che  esternò  coi  più  sinceri  e  luali  ripetitti 
contrassegni  di  esultanza  il  rispettoso  attaccamento 
che  mitre  la  popolazione  per  la  sua  reale  persona. 
Nel  giorno  dopo  1'  A.  S.  I.  col  prelodato  sig.  Princi- 
pe Rospigliosi  ritorno  a  Pisa  ,  ove  tuttora  soggior- 
na la  sua  augusta  famiglia.    (  Gazz.   di  Firenze.   ) 

Genova,   n   Gennajo. 

Ne'  giorni  scorsi  di  domenica  e  lunedì  ha  co.>,. 
tinualo  a  palazzo  il  concorso  delle  autorità  e  corpi 
pubblici  per  ossequiare  S.  E.  il  sig.  commissari» 
plenipotenziario.  Domenica  mattina  l'  emo  cardin.de 
arcivescovo  si  è  recato  a  restituire  la  visita  che 
S.  E.  gli  aveva  fatto  il  giorno  precedente;,  e  intanto 
ha  presentato  le  principali  dignità  ecclesiastiche  dalle 
quali  S.  Em.  era-  circondato.  Lunedì  il  sig.  capo- 
anziano  ha  presentato  i  quattro  sigg.  capilegionc  e 
P  ufficialità  della  guardia  nazionale  ,  e  poro  dopo  è 
stato  ammesso'  il  corpo  dell'  Università  con  alla  testa 
la  deputazione  a^li  studi  ,  praseduta  dal  sig.  Nicolo 
Grillo  Cattaneo  ,  che  ha  diretto  a  S.  E.  un  breve  ed 
eloquente  discorso  per  esprimere  la  profonda  lico- 
àoscenzfl  di  questo  corpo  verso  di  S.  M.  che  con 
particolare  predilezione  gli  ha  assicurato  nelle  regie 
patenti  i  privilegi  medesimi  di  cui  gode  1"  illustre 
Università  di  Torino  ,  e  S.  E.  ha  risposto  confer- 
mando le  provvide  e  benefiche  disposizioni  ili  S.  INI. 
per  rutti  gli  stabilimenti  di  pubblica  educazione  ^ 
segnatamene  per  questa  Università  che  sai'a  di 
un    utile  emulazione  a  qu"lla  di    forino. 

Jeri  poi   ha  cominciato  la  prestazione  del  giura - 


raero   a    due   individui   eductt»   nella   religione    ebraica.  |  mento   di   f •.■delia   nelle    mani   di    S.   E.    che     prcslCr.Ul- 


rv 


iio  successivamente  le  autorità  .  le  amministrazioni  e 
corpi  pubblici.  Le  truppe  della  inaddietro  Repubbli- 
ca ,  che  pia  avevano  preso  la  coccarda  bhu  si  sono 
raccolte  nella  piazza  interna  di  palazzo,  ove  è  stata 
eseguita  la  solenne  cerimonia.  S.  E.  Ita  diretto  mi 
breve  discorso  alle  truppe  ,  in  cui  ha  loro  fatto 
tenti  re  V  importanza  del  giurarne. ito  eh'  'Mano  per 
prestare  ,  e  il  vantaggio  che  loro  risiili erei;l>e  di  ap- 
partenere ad  un  esercito  più  grande,  In  seguito  i 
Comandanti  e  le  truppe  avendo  prestato  il  giura- 
mento ,  S.  E.  ha  fatto  ai  capi  de'  diversi  corpi  il 
donativo  d'  una  bella  sciarpa  d1  ordinanza  a  nome 
di  S.  M.  :  gli  ollicmli  superiori  che  ne  sono  stat- 
decorati   sono  : 

I  sigg.  colonnello  Spinola  ,  comandante  della 
piazza  ;  Gaidis  ,  colonnello  de'  Veterani  :  Scarnarono, 
maggiore  idem  ;  Stagliene,  capobattag'.ione  de!  i.° 
di  linea  ;  Co-derma  ,  capobattaglionc  d'  artiglieria  : 
B'T.sc.o  .  colonnella  del  genio  \  Barabìho  ,  tenente 
colonnello  idem  ;  Podestà  ,  idem  ;  Formento  ,  tenente 
colonnello   della   gendarmeria. 

Alla  sera  il  corpo  degli  officiali  è  stato  trattato 
ad  un  lauto  banchetto  ,  alla  une  del  quale  si  sono 
portati   i  brindisi   :  Ile   LL.   MM.   il   Re  e  la  Regina. 

E  stata  egualmente  fatta  una  distribuzioni/  alle 
truppe  ,   cioè   eli   un  franco  per  og'ii   soldato  ,     i.     5r. 


per   ogni   caporale  ,  e    2   fr. 


per   ogni   sergente» 
(  Gazz.  di  Genova.  ) 


autorità 
citta    di 


Oggi  S.  E.  riceve  il  giuramento  delle 
civili  ,  giudiziarie  e  amministrative  della 
Genova. 

Tutte  le  amministrazioni  marciano  intanto  sul 
piede  di  prima  ,  e  S.  E.  occupa  i  pochi  momenti 
che  gli  lascia  la  pubblica  rappresentanza,  nella  rior- 
ganizzazione di  esse.    (  Idem.  ) 


e  di    Gerusalemme ,    Duca    di    Savoja   e    ài    Genova , 
Principe  del  Piemonte,  ecc.  ecc.  ecc. 

a   Fatto  nel  palazzo  di  nostra  residenza     a     Ge- 
nova il  9  gennaio   iuiS.  <> 

THAON    RLVEL   DI   PlUTOtOVGO. 

(  Idem.  ) 

Dal  giorno  3i  dicembre  fino  a  tutto  il  a  dei 
corrente  sono  giunti  in  questo  porto  02  bastimenti 
di  varie  grandézze  ,  carichi  dì  merci  diverse  prove-» 
gnenti  da  Lisbona  ,  Barcellona  ,  Ancona  ,  Tunisi  4 
Cadaques  ,  Maone  ,  Napoli  ,  Cette  ,  Tolone  ,  Nizza  , 
Lago  d'Ischia,  Taranto }  Bandol,  Marsiglia,  Roma, 
Livorno  ,  Gibilterra  ,  Cagliari  ,  Yarignanc  ,  Manfre- 
donia ,  Mataro  ,  Cassia  ,  dalla  Toscana  ,  dal  Golio 
d*  Oristano  ,  e  dalla  spiaggia  d'  Avenza. 

(  Estr.   dalla  Gazz  di  Genova.  } 

Milano  ,    1 3  Gennajo. 

Il  rev.tiio  signor  Giovanni  di  Jokody  ,  canonica 
del  vescovato  uj  Grosvnradino  ,  in  Ungheria  ,  abbate 
mitrato  di  S.  Egyed  ,  avendo  dato  innumerevoli  pro- 
ve della  sua  generosità  ,  specialmente  nella  sommi- 
nistrazione di  n.°  36  fucili  nuovi ,  leggeri  e  montati, 
in  ottone  ,  siccome  pure  di  37  mantelli  nuovi  dri 
buon  panno  -,  e  finalmente  di  2000  fiorini  in  valuta 
a  beneficio  degli  allièvi  del  reg.u  ces."  ungarico  reg- 
gimento oV  infanteria  di  linea  Haron  Mariaschy  ,  'n.* 
37  ,  il  succennato  reggimento  trovasi  in  obbligo  dì 
far  nota  al  pubblico  una  sì  liberale  beneficenza  ,  pro- 
testando a  mi  si  degno  benefattore  i  suoi  più  vi\ì 
ringraziamenti. 


PROCLAMA. 

Noi  don  Ignazio  Thaon  di  Rcvaì  e  S.  Andrea j 
tìtogntrnente  generale  nelle  regie  armate  ,  cavaliere 
grunrroce  dell  Ordine  militare  de'  SS.  Maurizio  e  Laz- 
zaro ,  come  di  Pratolongo,  commissario  plenipotenziario 
di  S.  M.  negli  Stati  di  Genova  , 

/.  Informati  che  trovatisi  nella  città  e  Stati  di 
Genova  delle  persone  che  comprano  delle  armi  e 
delle  munizioni  da  guerra  per  mandarle  all'estero,  e 
che  reclutano  per  lo  stesso  oggetto  ,  e  volendo,  far 
cessare  un  lalso  abuso  troppo  contrario  agi'  interessi 
del  servizio  di  S.  M.  ,  proibiamo  espressamente  per 
l'avvenire  simili  compre  e  reclutamenti,  sotto  pena 
a  contravventori  alla  presente  ordinanza  di  essere 
castigati  a  nonna  delle  leggi  e  regolamenti  militari 
vegliatiti   negli   Stati    di    S,  JVL 

>i    Genova,   il   9   gennaio    181 5.    » 

Ignazio  Thaom  di  Rjcvkl  e  S.  anduea. 


PROCLAMA. 

Noi  Ignazio   Thaon  di   Rcvel  e  S.  Andrea,  e«c.  ecc. 

a  In  virtù  dei  poteri  che  ci  sono  stati  conferiti 
da   S.    M.    R.  ,   ordiniamo  , 

•1  i.°  La  coccarda,  la  bandiera  e  le  patenti  , 
egualmente  che  lo  s.eumia  da  usarsi  dal  Genovesato, 
faranno  come  nel  rimanente  del  Regno  ,  e  quali  so- 
no prescritti  dall'  art."  3»°  dei  privilegi  registrati 
nelle   regie    (latenti   del    3o   dicembre    18 14. 

••  2  (>'h  atti  e  sentenze  si  faranno  in  {lingua 
italiana   e   latina  9  ed   in   nome    di   S.   AI.    Vittorio  Ema- 

mtele  per  la  grazia  di  Dio,  Rè  di  Sardegna,  di  Cipro, 


Borsa  di  Parici. 

Del     2    Gennajo. 

Effetti  pubblici.   Cinque     per    cento    eousolidaLO  , 
godimento   del    ai    setteoib.    1014,   7  3   f. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del   t..* 

luglio    1  8  12,   1  i5o  f. 

Obbligazioni  del 

di   perdita   all'  anno. 


tesoro  reale  ,   2   2^3    per     eenltn 


A   /     VIS  O. 


18 


i/o   prossimo     ai  procederà     a     Francofobe 


Il  dì 
od  Meno,  alla  vendita  pubblica  di  una  gallerìa  di  quadri 
i'.'i  migliori  pittori  delle  scuole  Gammìnga  e  tedesca,  rac- 
colti durante  lo  spazio  di  3c  anni  con  grande  cognizione 
dio  dal  fu  sig.  prof.  J.  H.  G.  Lausberg  di  Franco* 
forte  i   e  10  ,  e   che   ji.i  s.  dee    \endere  a  bcncliziu  de- 

gli eredi  citi  suddetto  sic,,  professore. 

Si  avverte  cbe  la  detta  vendita  si  farà  in  dettaglio,  «l 
contro  il  pronto  s  1,  al  maggior  offerente  :   1  signori 

Federico    \\ .    ìilberberg,    ivemlieuiier  e  Pie-» 

-■ci  .  mercanti  d    -  ■•  Morgeastera  e   Wnst  pittori  ,  di 

Francofone  sul  Meno',  s'incaricano  delle  commissioni  ebo 
1  pignori  amatori  vi  rraniio  conferir  loro.  1  cataloghi  si  tro- 
vano ancliè  in  Milano  presso  il  siy.  Antonio  Fortunati» 
Stilla,  iibrajo  in  contrada  di  Santa  Margherita. 

SPETTACOLI  2T  OGGI. 

R.  Tlatiìo  alla  Scala  (  Opera  seria  )  LVtns 
d"  Ani,! Ih  ,  musica  nuova  del  s'g.  .1'  Giuseppe  Nico- 
li ni  Balli:,  1.'  Oli  Ussiti  sotto  a  Naumborgo  5  2.°  Il 
Snidi  co  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sii.  Salva  - 
toro    S  i.'.ano. 

/•'.  /'.'  imo  ALI  I  C  1  1  OBI. i.\  4.  (  Coinp.  coin.  Bazzi) 
La  vedova,  di  .prima  flotte,  Dallo  ,  //  giudizio  di  l'nndr. 

Ti   tri  1»   Ri .   Riposo, 

TEATRO    dei.   Iit:i..ir.M , <  vo     (   detto   di   Girolamo. 
Prometeo  ,    con    intermezzo     in    musica. 

/     ,  1  ì.o   a   s.    Romàno,    (  Giandonja  ]>ieniontese. 
Il  sogno  di   Giandouja  ,  con  intermezzo  in  musica. 


I 

i 


Jffii  ano  ,  dalla  tipogi  dia  di  l  i  lerico    :- 


W.°  -1 


IO 


GIORNALE    IT  ALIANO 


Milano  ,  Domenica  iS   Gcnnajo   1 8 1 5. 


Tutti  vX\  atti  ir  amministrazione  posti  in  questo  loglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  4  Gcnnajo, 
^rià  do  più  giorni  non  si  sente  nulla  di  nuovo  circa 
le  trattative  del  congresso.  Si  credeva  che  ,  prima 
della  pa*tenza  dei  monarchi  ,  si  sarebbero  con  una 
notificazione  pubblicati  i  punti  sui  quali  s*  andò 
<T  accordo  ,  e  clic  avrebbe  a\  uto  luogo  una  testa 
per  la  pace  ;  ma  la  partenza  del  Re  di  Virtemberga. 
Stnza  che  nulla  di  ciò  siasi  eseguito  ,  la  credere  a 
taluni  ebe  anche  gli  altri  monarchi  abbandoneranno 
il  congresso  senza  aspettarne  la  line.  Altri  poi  so- 
stengono tutto   ii   contrario. 

—  Si  sta  continuamente  aspettando  1'  esito  della 
Nota  ultimamente  presentata  dalla  Prussia. 

—  Le  negoziazioni  hanno  ripresa  una  piega  pa- 
rifica ;  assicurasi  che  la  Russia  cedette  alla  Prussia 
«ilcuni  dipartimenti  della  Polonia,  in  compenso  delle  in- 
«tennizzazioni  che  quella  potenza  pretendeva  in  Sasso- 
nia, e  che  il  resto  della  Polonia  sarà  incorporata  alla 
Russia,  di  cui  formerà  tre  nuovi  dipartimenti  ;,  e  che 
l'Austria  riavrà  il  circolo  di  Tamopoì  eh'  essa  aveva 
ceduto  alla  pace  di  Vienna.  Quantunque  le  suddette 
notizie  ai  spaccino  per  sicure  ,  nulla  pero  finora  è 
stato  défintiv amente  cohchihso. 

—  Dicesi  cb.e  una  granile  potenza  abbia  ora  accon- 
sentito che  le  tortezze  della  confederazione  del  Reno 
vengano  occupate  in  società  colla  Prussia  :,  con  ciò 
si  verrà  presto  a  decidere  anche  h*  sorte  dei  paesi  al 
di  là  del  Reno.  Una  deputazione  di  quei  dipartimenti 
procura   qui   di   accelerarla. 

—  Parlasi  della  partenza  del  Re  di  Baviera  ,  ma 
se  ne  ignora  ancor  V  epoca.  Giorni  sono  è  stata  no- 
minata una  commissione  della  corte  ,  incaricata  di 
Tendere  ai  Sovrani  esteri  piacevole  più  che  sia  pos- 
sibile il  soggiorno  della  capitale.  La  loro  partenza 
sembra  perciò  ancor  lontana. 

—  Fra  le  corti  d*  Austria  e  Baviera  passa  ottima 
intelligenza.   (  Fogli  svizz.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,   16  Dicembre. 
lì  cordone   delle     truppe     destinate     ad    impedire 
ja  comunicazione  di   Cadice  coli    interno  ,     e    ad     al- 
lontanare «   per  tal   modo,  qualunque   contagio,   fu   le- 
tto il  6  dicembre. 

—  Il  governo  spagnuplp  ha  ricevuta  oggi  la  noti- 
zia della  scou.i'ti  de  ribelli  del  Messico,  e  della 
spontanea  sommissione  degli  aiutanti  di  Buenos-Ayres. 
Xa  spedizto  te  che   dovea  partire    per    quest*    ultima 


t  colonia,  ha  avuto  ,  secondo  quello  ebe  si  vocifera  , 
un';, altra  destinazione,  e  andrà  al  Messico,  di.  cui 
sarà  nuovamente  viceré  Venegas.  (  Joar.  des  Deb.  ) 
Del  17  Dicembre. 
Tre  ricchi  abitanti  di  Vi  eh ,  appartenenti  al  cor- 
po della  nobiltà ,  sono  stati  ultimamente  tradotti 
nelle  prigioni  del  Santo  Olììcio  di  Barcellona.  Pochi 
giorni  fa  ,  furono  condotti  al  forte  Mont-Jush  >  pet 
ordine  supcriore  ,  due  personaggi  sconosciuti. 

(  Jour.  de  la  Restane  ) 
Del  io  Dicembre. 
Sembra  che  le  notizie  delle  nostre  colonie  di 
America  diventino  ogni  giorno  più  allarmanti.  Si  as- 
sicura che  il  consiglio  di  Castiglia,  incaricato  dal 
Re  di  esplorare  le  profonde  piaghe  della  monarchia., 
abbia  espresso  il  voto  d'  una  riconciliazione  genera- 


le fra  tutti  i  figli  della  Penisola  ,  strascinati  dalle 
tempeste  politirlie  in  differènti  partiti.  Il  Re  Ama 
'(  ìnsti7ia  ,  ma  non  può  ancora  conoscere  i  bisogni 
di  tutti  i  suoi  ampi  Stati.  Pare  nondimeno  che  il 
nostro  governo  adotterà  un  sistema  di  politica  simi- 
le a  quello  tenuto  dai  Borboni  in  Francia. 

(  La  Quotid.  ) 
Tolosa  y  ao  Dicembre. 

Ci  si  scrive  da  Madrid  che  il  generale  Balleste- 
ros,  di  cui  si  conosce  la  resistenza  alla  nomina  de! 
Duca  di  Wellington  al  comando  supremo  degli  eser- 
citi di  Spagna  nell'  ultima  guerra  ,  è  stato  richiama- 
to a  Madrid.  Questo  generale  era  esiliato  fin  dal- 
l'epoca d'una  tale  discussione. 

Tutte  le  citta  marittime  della  Spagna  sono  nella 
massima  costernazione  a  motivo  della  notizia  d'  una 
totale  separazione  delle  nostre  colonie  delT  America 
meridionale  e  settentrionale.  Tuttavia  questa  notizia 
non  è  ancora  autentica.    (  Estr.  dal  Moniteun  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  29  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  —  Omnium  ,  j  174  di  sconto. 
Consolidato    per   gennajo  ,   67    1/4    1/8. 

Ci  ha  taluni  i  quali  sembrano  credere  che  il 
sig.  Madison  ricuserà  di  ratificare  il  trattato  segnato 
da  suoi  commissari.  Essi  rammentano  a  tale  propo- 
sito la  condotta  del  sig.  .Jefferson  ,  il  quale  negò  la 
sua  ratifica  al  trattato  firmato  il  3i  dicembre  igof» 
fra  lord  Holland  e  lord  Auckland  dall'  una  parte  , 
ed  i  signori  Pinckuey  e  Monroe  «fcùT  altra  ;  e  que- 
ste medesime  persone  si  lagnano  ad  un  tempo  che 
1'  ultimo  trattato  aou  e  ouoaiìto  per    V  Inghilterra  : 


it 


ma  «e  tb'ti  e  ,  pe-ssUmó  esse?  certi  clic  i!  s'g.  Jef- 
ferson lo  ratificherà.  Ad  ogni  modo  _,  non,  $i  desiste 
dai  preparamenti  di   guerra. 

(  The  Cour.  — *  Jour.  des  Débats.  ) 


•  Dicesi  che  il  Chatain  ,  vascello  di  74.  cannoni , 
partirà  quanto  prima  per  Y  America. 

— 1  La  flotta  mercantile  per  le  Indie  occidentali , 
composta  di  220  vele  sotto  il  convoglio  di  7  basti- 
menti armati ,  usci  da  Falmouth  con  un  vento  fa- 
vorevole di  N.  E. 

— ■  Diccsi  ch.e  parecchi  negozianti  abbiano  già  do- 
mandato all'  ufficia  di  commercio  alcune  licenze  af- 
finchè i  loro  bastimenti  possano  entrare  ne'porti  dr- 
gli  Stati  Uniti  ^d  onta  del  blocco  ,  il  che  fu  loro 
negato  ,  a  tenore  del  principio  che  le  ostilità  non 
cesseranno ,  e  che  il  blocco  non  sarà  levato  se  non 
dopo  le  ratifiche  del  trattato.    (  Mora.  Chr.  ) 

— •  Per  quanto  si  assicura  confidenzialmente  ,  1*  Au- 
stria contribuì  assai  a  far  togliere  le  difficoltà  che 
si  presentavano  nella  negoziazione  coli1  America.  (li/.) 

—  Il  malcontento  generale  che   si  manifestò    in   coti- 
ca 

seguenza  del  trattato  di  pace  coli"  America  ,  dee 
pregiudicare  al  credito  pubblico  ,  poiché  è  opinione 
comune  che  la  probabilità  d"  una  nuova  guerra  in 
Europa  potè  sola  cagionare  la  vergognosa  transa- 
zione che  noi  abbiamo  fatta  cogli  Americani. 

(  Times.  —  Gaz.  de  Trance.  ) 


I  giornali  ministeriali  e  quelli  pure  dell'  oppo- 
sizione s'  accordano  nel  giustificare  il  trattate  di 
Gand. 

: —  Nel  caso  che  i  commissarj  inglesi  e  americani 
non  potessero  andar  d'  accordo  sulla  rettificazione 
delle  frontiere  del  Canada  >  dicesi  che  V  Austria  in- 
terporrà la  sua  mediazióne.    (  La  Quotiti.  ) 

PRUSSIA. 

. ....  Berlino  j   27  Dicembre. 

Il  Principe  di   Gallitzin  ,  ajutante  di  S.  IVI.  1"  Im- 
peratore di  Russia  j  che  accompagnò   il  Re     di     Sas- 
sonia in  questa-  capitale ,  e  che  trovavasi  ancor  qui  , 
'ha  ricévutici    l'ordine     immediato    dall'Imperatore  di 
portarsi  a  Varsavia.     La     sua    partenza    è    una    gran 
perdita  pel  Re  di   Sassonia.   Si  sa  positivamente    che 
il  Principe     di    Gallitzin,    testimonio    delle    virtù   di 
(jucllo  sfortunato  monarca  ,    sosteneva    caldamente  la 
di  lui  causa  presso  il  suo  Sovrano.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 
Francofone,  7   Ccnnajo. 

Il  sig.  generale  maggiore  russo  Principe  Sagra- 
ti on  ,"  provegnente  da  Berlino,  arrivo  a  Breslavia  il 
a6   dicembre-    (  ^o»r.  de   Frane/.    ) 

—  Giusta  una  lettera  particolare  di  Dresda  ,  in 
data  del  16.  una  deputazione  della  cittadinanza, 
avendo  dimandato  al  governo  attuale  la  rivocazione 
dell'  ordine  che  proibisce  di  far  menzione  del  He 
Federico  Augusto  nelle  pubbliche  preghiere  ,  ebbe 
una  risposta  negativa.  (  C\;z.  di   Ba'nbergn.   ) 


VrRTElUblKCA. 
Stocarda  ,  2  Gentià/o. 
Il  Re  awrivò  qui  jen  a  5  ore  or?  pomeridiane 
da  Vienna  ,  in  ottima  salute.  Tutta  la  famiglia  reale 
era  raccolta  presso  la  Regina  per  riceverlo.  S.  M. 
aveva  espressamente  vietato  che  si  facesse  in  questa 
capitale  vermi  apparecchio  pel  suo  arrivo.  Il  Re  ha 
convocato  stamane  tutti  i  ministri  di  Stato  e  dì 
conferenze.   (  Jour.    de  Freme/.  ) 

Del    4.   Ccnnajo. 

Jeri  passarono  di  qui  due  corrieri  ,    1"  uno  fran- 
cese e  1'  altro  portoghese  ,  diretti  a  Vienna.  (  Man.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    1 ."    Ccnnajo. 
Il    consiglio    di    coscrizione     stabilito    in    questa 
città  dee  ripigliare  ,   il  5  corrente  ,  le  sue  sedute  per 
occuparsi    di    quanto    è    relativo  alla  coscrizione  dtl 
1 3  1 5.   (  Jour    de  Frane/.   ) 

Del  5    Ccnnajo. 

Il  Corrispondente  di  Norimberga  fu  di  bel    nuovo 
permesso  nella  Sassonia.   (  F.  T.  ) 
OLANDA. 

Leida  ,    29  Dicembre. 

Le  disposizioni  militari  date  già  da  qualche 
tempo  sulle  frontiere  della  Francia  hanno  indotte  le 
potenze  alleate  a  far  prendere  una  nuova  attitudine 
alle  loro  truppe  acquartierate  dai  confini  della  Sviz- 
zera fino  a  quelli  dei  Belgio.  La  fortezza  di  Luxem- 
bourg  ,  occupata  dai  Prussiani  ,  ha  ricevuto  alcuni 
rinforzi:  lo  stesso  dicasi  delle  gucrnigioni  di  Trevcri 
e  di  Coblenza.  Le  truppe  bavare  stazionate  sull Huuds- 
rack  e  ncll'  ex-ducato  di  Due-Ponti  sono  state  del 
pari  rinforzate  notabilmente ,  e  si  assicura  che  an- 
che le  truppe  austriache  ,  che  sono  postate  nell'Alto 
Reno  e  presso  a  Magonza ,  prenderanno  un'  altra 
attitudine.  Juliers  e  le  altre  piazze  forti  sul  Basso 
Reno  sono  nello  stato  migliore  di  difesa.  E  nondi- 
meno da  sperare  che  tutte  queste  apparenze  ostila 
si  ridurranno  a  semplici  misure  di  rpecauzione  ,  e 
che  la  pace,  appena  ristabilita,  non  sarà  di  nuovo» 
turbata.    (  Cazz.   di  Leida.  ) 

FRANCIA. 

C r avehni  s,  i3  Dicembre. 

Già  d'  alcuni  giorni  le  religiose  Clarisse  inglesi 
sono  ritornato  in  questa  città  ,  dopo  un'  assenz.3  di 
20  anni  cagionata  dalle  turbolenze  rivoluzionarie. 
Esse  eransi  rifuggite  in  Inghilterra  a  Gosfield-Parck, 
ov"  ebbero  la  fortuna  di  dividere  ,  per  lo  spazio  di 
18  mesi,  quel  celebre  »s>ilo  col  Re  di  Francia  r 
coli'  augusta  eh  lui  famiglia.  I  buoni  abitanti  di  Gra- 
vclim  s  e  delle  vicinanze  manifestarono  la  più  grande 
gioja  ni  ritorno  di  queste  religiose  nell'  antico  lor.» 
monistero.  Le  autorità  del  comune  e  i  principali 
abita  1;  i  -i  portarono  a  salutarle  ,  e  mo -ti. irono  li 
massi m  1  soddisfazione  di  possederle  nuovamente  nella 
città  in  cui  il  loro  o  té  era  stabiliti  da  ben  iSd 

aiuti    ;   foj  '   de  P  •  " .  } 


Parigi  ,  i  Genruijo. 
£©r4  "Wellington  ha  fatto  consegnare  a  suor 
Marta  (  di  cui  parlarono  poco  tempo  fa  i  giornali  ) 
una  somma  per  contribuire  a  porla  in  grada  di  ri- 
scattare un  fondo  ch'ella  aveva  alienato  all'epoca 
de'  più  numerosi  passaggi  di  prigionieri  a  Besanzone 
per  soccorrere  a'  lo--o  bisogni. 

— -  Il  Re  ha  tenuto  oggi  il  suo  consiglio  „  a  cui 
sono  intervenuti  i   tre  Principi. 

—  I  signori  ambasciatori  e  ministri  esteri  fecero  , 
il  3i  dicembre  ,  la  loro  corte  al  Re  ed  alla  famiglia 
reale  in  occasioue  del  nuovo  anno.  A  queste' udienze 
furono  presentati  , 

Dal  sig.  generale  Fagel ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  S.  A.  11.  il  Principe 
sovrano  delle   Province    Unite  : 

Il  sig.  Caoneman  ,  consigliere  di  Stato  attuale  di 
S.  A.  R.  e  suo  commissario— generale  per  la  liquida- 
zione  dei  debiti    presso   il   governo    francese. 

Pai  sig.  Grawford  ,  ministro  plenipotenziario 
degli    Stati-Uniti  d'  America  : 

Il  SÌg.  Rarnet,  console  degli  Stati-Uniti  a  Parigi. 
. — :  Il  corpo  municipale  ,  avente  alla  sua  testa  il 
sig.  prefetto  del  dipartimento  della  Senna  ,  è  stato 
ammesso  jeri  a  presentare  i  suoi  rispettosi  omaggi 
al  Re  ,  e  quindi  presentato  a  Madama ,  al  Duca 
d'  Angoult'me  ,    a  Monsieur  ,  e   al  Duca  di  Berry. 

—  Jeri  , . a  6  ore  della  sera,  ci  fu  a  corte  gran 
banchetto  ,  durante  il  quale  si  eseguì  un  bellissimo 
concerto  dall'  orchestra  particolare  di  S.  M.  Le  per- 
sone ammesse  agli  onori  erano  sedute  ai  posti  loro 
destinati.  Durante  il  pranzo  ,  moltissime  persona, 
introdotte  per  mezzo  di  biglietti  ,  non  hanno  cessato 
di  passare  davanti    al  Re  ed  alla  famiglia  reale» 

—  Il  sig.  abate  Rocher  f  confessore  del  Re ,  che 
non  si  lascia  mai  vedere  alla  corte,  s'indusse  non-, 
dimeno  a  mettersi  fra  la  seconda  schiera  delle  per- 
sone che  si  presentarono  davanti  al  Re  ,  la  mattina 
del  i.°  gen  najo.  Il  Re  lo  vide,  e  gli  disse:  «Signor 
)>  Rocher  ,  eli»  mi  sarà  propizia  col  soccorso  delle 
►'  sue  preghiere.  »  E  poscia  ,  volgendosi  alle  perso- 
ne che  lo  circondavano  ,  soggiunse  :  «  Io  ho  un  con- 
fi fessore  che  non  è  cortigiano  :  lo  veggo  oggi  per 
H>  la  prima  volta  fuori  del  tj.ibum.le  della  penitenza.  >/ 

—  Ci  si  scrive  da  Lione ,  in  data  del  a8  dicem- 
l->re  ,  quanto  segue  :  Il  sig.  luogotenente  generale 
eonte-Roger  di  Damas ,  governatore  della  19. ma  di- 
visione militare ,  arrivo  a  Lione  jersera.  S.  E.  ha 
ricevuto   oggi   la  visita  delle   autorità   costituite. 

—  li  sig.  Joyaud  ,  si  conosciuto  per  la  sua  eroica 
protesta  contro  la  citazione  in  giudizio  di  Lui"'! 
XVI  ,  ebbe  V  onore  d"  essere  presentato  a  S.  M.  Lui- 
gi XVHI ,  il   1 5  dicembre  p.°  p.°  (Jour.  dès  Déhats.ì 

■ — ■  Il  Principe  sovrano  d'  Olanda  arrivò  a  Leida  il 
SO  dicembre  ,  di  ritorno  dal  viaggio  che  fece  nel 
Belgio.   (  Gaz.  de  Fraine.  ) 

—  Il  òi  dicembre  S.  E.  il  Duca  dì  Wellington, 
ambasciatori'  della  Crai  Bretagna,  diede  un  grande 
concerto  ,  ed  a  mezzanotte  in  punto  si  esegui  una 
cantata  messa   in  mnsica  dal   sig.   Paer  ,    in  onore  del 


Re  cTi  Francia.  Jeri  ,  1*  geunnj»  v.  P  illustre  amba- 
sciatore  diede  un  gran  pranzo  ,  e  il  primo  brindisi 
venne  fatto  a  Luigi  XVI11  rd  alla  pace  del  mondo* 
• —  Il  sig.  conte  di  Narbonne  ,  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  Ma  presso  la  corte  di.  Palermo  ,  parti 
jeri  da  Parigi  per  portarsi  alla  sua  destinazione.. 

—  Assicurasi  che  il  sig.  generale  ExeeluKM»  ;.s»  te 
costituito  prigioniere,   (  La  Quotid.  )       ■  « 

—  Jeri  il  Duca  di  Ragusi  cessò  dal  suo  servizi» 
presso  il  Re  in  qualità  di  capitano  delle  sue  guardie 
del  coipo  ,  ed  è  stato  rimpiazzato  dal  Duca  di  Grani-, 
mont,  capitano  della  1. ma' compagnia.  I  6  capitani 
delle  guardie  avranno  ciascheduno  due  mesi  di  ser- 
vizio. 

. — .  Parlavasi  ultimamente  della  nomina  di  alcuni 
Pari  pel  r.°  giorno  dell'  anno  :,  ma  in  oggi  si  dice, 
che  il  Re  non  farà  nuove  nomine  ohe  all'  epoca  del- 
la sua  consacrazione.   (  Gaz.  de  France.  ) 

■ — •  Ci  si  scrive  da  Roma  che  alcuni  individui  era- 
no stati  arrestati  come  franchi  muratori ,  ma  che» 
Sua  Santità  diede  ordine  di  metterli  in  libertà. 

—  Due  sedute  consecutive  della  Camera  de'  Pari 
furono  consacrate  alla  discussione  sul  rapporto  della 
commissione  incaricata  d'  esaminare  la  proposizione 
del  sig.  Duca  di  Taranto  ,  relativa  agli  emigrati  ed 
alle  dotazioni.  Il  sig.  Duca  de  la  Vauguyon  ,  il  sig. 
Duca  -di  Yalentiuois  ,  il  sig.  conte  de  Segur  }  il  sij. 
conte  Boissy  d' Anglis  e  parecchi  altri  oratori,  fu- 
rono intesi  in  questa  memorabile  discussione.  La 
Camera  ,  dopo  nn  maturo  esame  ,  considerando  che 
le  sue  sedute  erano  per  essere  prorogate  ,  e,  che  un 
lavoro  di  "tanta  importanza  e  da  cui  dipendeva  la 
sorte  d"  un  sì  grande  numero  di  Francesi ,  non  po- 
teva essere  terminato  entro  T  anno  1814  ,  dichiarò 
eh'  essa  aggiornava  la  sua  decisione  fino  al  rinnova- 
mento delle  sue  sedute  nel  r  8 1 5  ?  e  che  pregava  il 
suo  presidente  di  supplicare  S  M.  di  far  eseguire 
da'  suoi  ministri  i  lavori  d'  apparecchio  necessarjj 
per  1'   esecuzione  d'  una  sì  grande  disposizione. 

(  /.  Royal.  ) 

Il  sig.  barone  della  Rochefoucault,  luogotenente 
generale  degli  eserciti  del  Re  ,  è  stato  nominato 
governatore  della  divisione   militare  di   Tolone. 

1 —  Il  giorno  2.1  del  p."  p."  mese  il  Re  sanzionò  la 
legge  che  mantiene  lino  al  i.°  febbraio  1816  le 
disposizioni  delle  leggi  ,  decreti  e  regolamenti 
che  autorizzano  la  riscossione  de'  diritti  di  registro, 
di   bollo  ,    di     cancelleria    e     d'  ipoteca  ^  le  poste  ,  la 

lotteria  ,  le  gabelle  sulla  navigazione  ,  le  barche  da 
passar  fiumi ,  i  battelli  ,  i  pedaggi  ,  i  passi  de' 
ponti  e  delie  cateratte  ,  i  canali  ,  la  pesca  , 
le  materie  d'  oro  e  d'  argento,  le  carte,  i  passa- 
porti, la  delazione  delle  armi,  le  vetture  pubbliche, 
la  gabella  delle  polveri  e  del  salnitro  ,  e  il  decimo 
per  franco  sovra  quelli  fra  questi  diritti  che  ne 
sono  capaci.    (  La  Qitorid.   ) 

—  In  virtù  d"  un'. ordinanza  del  Re  ,  del  2  dicem- 
bre ,    1'  unione    formata    nella  città  di  Meta  »»«•  A 


IV 


titolo  d' Institi,  zione  delie  Suore  iella  canta  materna  , 
stabilita  per  ricoverare  le  povere  partorienti  ,  per 
vaccinare  e  medicare  in  caco  di  malattia  i  loro  fi- 
gliuoli ,  e  per  visitare  i  poveri  domiciliati  alla  cam- 
pagna ,   è   stata   confermata.    (    Jour.  des  Dchats.  ) 

—  La  corvetta"  «fi  S.  M.  il  Railleur  ,  e  entrata  nel 
porto  di  Chcrborgo,  il  23  di  questo  rnese ,  provc- 
gnente   J'  LigliilUHTa. 

—  Il  cattivo  tempo  ha  ritenuto  a  Cherborgo  ,  per 
juolti  giorni  ,  parecchi  bastimenti  pronti  a  far 
vela.   (  Jour.   de  Paris.  ) 

—  Nelle  vicinanze  di  Bennce  (  Còte— d'Or  )  ,  si 
trovo  alcuni  giorni  f a ,  nel  coltivare  la  terra,  un 
"vaso  d'  argilla  con  entro  quattrocento  medaglie  ro- 
inane  d'  argento  Dicesi  che  la  serie  incominci  da 
Vespasiano  ,  che  fu  Imperatore  1'    anno    69    dell'  era 

nostra  ,  e  si  prolunghi  ,  con  qualche  lacuna  ,  fino  a 
S aloni o  Cesare  ,  figlio  di  Gallieno  ,  che  fu  ucciso  a 
Polonia  nel  268.  Le  dette  medaglie  sono  assai  ben 
«tnuservate:   (  Gaz.  de  Trance.  )  t 

SVIZZERA. 
Zurigo  f   5   Qennajo. 
Jerlaltro  la  dieta  s'  unì  per   esaminare    le    Estru- 
sioni concernenti  il  giuramento  federale.  Essa,  a  quello 
che  pare,  si  aggiornerà  fin  Verso  la  meta  della  ven- 
tura set  rimana. 

—  Gin  da  alcuni  giorni  trovasi   qui  una  deputazio- 
ne della  città  di  Bielle  che  presento    alla    dieta     una 
memoria  relativa  alle  sue  circostanze. 
i — ■  Giorni  sono  arrivarono  qui  due  deputazioni,  una 
dell'  alto,  e  l'altra  del  basso  Vallese.  La  prima  portò 
una     costituzione     del    cantone    stesa    in    60    articoli 
in  un'assemblea  generale  ,  ed  un    analogo    proclama 
eh'  ella  presento  alla    dieta    ed     ai    ministri.    L' altra 
protesto  contro    questa     costituzione  ,    che    la    lascia 
ia  una  perpetua  minorità,  e  domanda  un  governo  se- 
parato da  quello  dell'  abo  Vallese.   (  Fogli  $vizz.  ) 
Dv!  7  Geririajo. 
La  dieta  nella  sessione  del  giorno  4  corrente  ha 
yrorogato  colla   pluralità   di   quattordici     voti    il     giu- 
ramento  federate. 

Monsignor   Nunzio  della   S    Sede  ,   con  lettera  in 
data    del     i.°    corrente,  da  Lucerna,    partecipo  alla 
Dieta  la  risoluzione  presa   da   Sua  Santità,   il    giorno 
7   ottobre   1814,  riguardo  al  desiderio  alla  S.    S.   ma- 
nifestato   in    data    del     16    aprile     dello     stesso  anno 
•dalla  plurarità  de'  cantoni  sottoposti  alia     diocesi     di 
Costanza  di  esserne  separati,  e  che     venisse   fondata 
•jj.1-1  sola  sede  vescovile  nella   Svizzera  ;  che  Sua  San- 
•>it;-:  annuiva    al    desiderio    de' cantoni    coBv  accordare 
loro  il  detto     vescovado ,    nella     supposizione     che    i 
•*  -intoni  avrebbero  pensato  a  disporre    tutto    ciò    che 
prescrivono  i  SS.  canoni,    cioè   la  chiesa  cattedrale  . 
il  capitolo  del  Duomo  ,  e  le  altre  fondazioni.  Frattanto 
►Sua  Santità  con  breve   particolare  aveva  dato  notizia 
«iella  separazione  al     Principe    ili     Dalberg  ,    vescovo 
<*è   Costanza j   e   con   altro    breve     aveva    nominato    il 
;<»ig;    Goldlm ,   di   Tiefenan  ,   preposto   di   Bero.uunstor, 
li     vicario     SpO'4toti*0     ■'itt-J     all'elezione     d<  I     BttOVO 


La  dieta  risolse  ù;  comunicare  u  • ..  itOnì  la 
detta  partecipazione  di  moasig.  Nunzio  e  di  ringra- 
ziarlo.  (  Ideiti.  ) 

ITALIA. 
Livorno ,    3c  Dicembre. 

Sono  giunte  in.  questo  porto  dal  di  16  del  pre- 
sente mése  a  tutto  il  giorno  29  i  seguenti  generi 
da  diverse  parti. 

Vino  ,  683  botri  ,  1662  Fusti  ,  i3  casse  e  m 
terzaroli  ;  acquai  ite  ,  36  botte,  44  fusti  e  22  casse  ., 
rum  ,    io   botti  :   formaggio,   41 3o   forme,     14.  barili  , 


ìcao  cassette  e  9  ceste  ,  cade,  76  botti  ;  caccao  , 
84  colli,  t3  fardi  e  una  botte  ;  zucchero,  56  casse  , 
cannèlla  ,  una  cassa,  mandorle,  93  casse  :  zibibbo  , 
ai  ceste  e  una  partita  ;  uva  nera,  168  botti;  193 
bardi  detta  rossa  e  22-3  beatole;  caviale  ,  a3  botti  i 
aringhe,  16J9  barili  :  acciughe ,  67  barili  ;  bacca- 
lari ,  3ÓOO  cantart  e  2  partite  ;  olio  ,13  botti  ; 
giano,  4S00  sacca;  grano  turco,  5oc  sacca  ;  grano- 
ne, ©5oo  saeca  e  2.3  rubbie  ;  fagioli,  1000  sacca  ; 
fave,  2750  sacca  e  120  rubbie;  biada,  84  rubbie  i 
farina,  20  rubbie  ;  piselli  ,  30  sacca  e  i5  botti  ; 
zaffroni  .    64  balle  ,   sapone  ,  488   casse   e   24.5    coiTe  ; 

catrame  ,  io5o  botti  ;  pece.  aSo  botti  e  20  barili  \ 
vacchette,  1480  ,  e  9  pacchi  dette;  cuoia  i3or; 
<letti  pelosi,  400  balle  e  pelli;  somipacchi ,  6co 
sacelli;  vitelli,  2  balle;  denti  d"  elefante  ,  4C1.0 
libbre  ;  lino,  33  baile  ,  12  pacchi  e  32  botti  petti- 
nato'; nà'twrae  ,  aooo  cantora  ;  zolfo  ,  120  miglia  ja; 
merci,  J9  casse,  16  balle  e  4  coli;  ;  cotoni  filati  , 
j6  balle  ;  indaco  ,  3  zurloni  ,  ó'  ciurli  e  2  casse  -, 
cocciniglia  ,  8  barili  e  3  casse  ;  lana  ,  428  balle  , 
9663.  pezzi  duri  ;  vergile  di  ferro  ,  2482  ,  e  181 
fasci  detto  ;  mimo  ,  re  barili  ,  tè,  II  casse;  vetri, 
60  casse  ,  e  molti  altri  generi  .  cioè  :  pesce  salato  , 
legno  giallo  ,  chincaglierie  ,  manifatture  ,  tele  .  co- 
ralli ,  cera  ,  panni  ,  gomma  ,  incenso  ,  legno  giallo  , 
spilli  ,  osso  ili  balena  ,  nero  di  fumo,  acqua  di  nsgia-, 
biacca ,  droghe  .,  tabacchi  ,  ecc.    £  Cazz.  di   Fi'r«     e.  ) 


BORSA   DI   .viiLANO. 

Corso  dc'L'auibj  dei  giorno    14  C-nnrio    1814. 

Parigi  ,   per   un   fr "  1,00,8    D. 

Lione  ,  idem "  1,01.0  D. 

Genova,   per   una  lira    f   b.   .      •>  oi.j   L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  •  •  $,07, 3   L. 

Venezia  ,   corr •'  98,0   D. 

Augusta,    per  un  iior.   corr.     »  3,592    I) 

Vienna »  98,0   L. 

Londra  ......,.•/  22, '2,0 

Amborgo  ,  per  un  marco       .     »»  i,8'J,5  D. 

■■    ■  «■wm». 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

Ti.  Tz.itro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  V  ira 
di'  Achilie ,  musica  nuova  del  sig.  L\L°  Giuseppe  Nico- 
tina Balli,  i.c  Gli  Ussiti  sotiu  a  Wawnborga  ;  2.*  fi 
Strillino  vigilante  ,  composti  e  direni  dal  sìg.  Salva- 
tote  Vigano. 

li.  Ti  ano  mila  Ci.voxi.t.vA.  (  Gouip.  com.  Buzzi). 
/   isli  del  tugtLilcsne.  Ballo  ,  //  cindàio  dì     Paride. 

2'?..;/  ro    Chic  1x0.   Festa  dì  ballo. 

Ts.il  •>  Rs.  (  Opera  seria.  )  Evellina.  Ballo, 
ilo  specchio  d-  ti"  inganno. 

i't. :>r'!n  .  Bei  nutrirà  (  «ietto  dì  Girolamo.  ) 
Lequivoco  de' dite  dottori  ,   con  intermezzo    in    musica. 

Dopo  la   commedia  festa   di   bullo. 

Teatro  a  ».  Romano.  (  Giandouja  piemontese.) 
Il  sobrio  di  t-  -  con  1  itermezzo  io  musica. 

Dop(    !»  e  unmedia  festa  di  ballo. 

Aùi..ii'   |  dalla  tipografia  di  Federico  A^ucUh       j 
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GIORNALE    I  T  A  L I  A  N 


MiLAKO.,  Lunedi   1 6  Gtnnajo   i S 1 5, 


Tatti   gli   atti    (T  amministrazione   posti  in   tursio   loglio   sono   ufficiali. 


CIPERO  p'  AUSTRIA. 

~''ic;ina  ,     5     Cc.inajo. 

"Nel  comitato  i-elativo  al    destino    della.    Sassonia 
h  stato  ammesso  un  plenipotenziario  francese. 

(F.  T.) 

.  Corso  del  càmbio  del     4    gennajo    sopra     Augu- 
sta Ì71    3i8   uso  ,  %Gìj   »  due   mesi.    (  Gazz.  di  Corte.   ) 

SPAGNA, 

Tolosa  ,  ao  Dicembre. 

'  reggiamo  con  piacere  nella  gazzetta  di  Madrid  , 
dil  i5  dicembre,  il  seguente  decreto  relativo  al  nò- 
atro  compatriotta  il  stg.  generale  Alava  (  V.  il  Gior. 
Ititi.  dell' 11   gennaio  ). 

Il  Re ,  secondo  il  consiglio  di  parecchi  ministri 
onorati  della  sua  confidenza ,  m'  impone  di  partecipare 
la  sua  volontà  a  don  Nicasìo  Giuseppe  de  Velasco  * 
deputato  della  provincia  a"  Alava  ,  in  un  ordine  che, 
fra  le  ahre  disposizioni,  contiene  là  seguente: 

Avendo  S.  M.  pomiciato  i  motivi  in  virtù  de'  quali 
fu  pronunziato  l'arresto  del  sig.  maresciallo  di  campo 
don  Michele  Riccardo  ile  Alava  ,  Ha  conosciuto  cK"  essi 
non  sono  fonatiti,  e  che  V  imprigionamento  di  lui  è  in- 
teramente inutile  ;  e  ,  siccome  S.  M.  ne  pub  né  deb  he 
consentire  che  alcuno  de'  suoi  sudditi  sia  vittima  d'  una 
•ingiustizia,  essa  ordina  die  il  detto  Alava  sia  imme- 
diatamente libererò,  con  dichiarazione  die  l'arresto  è 
nato  ingiusto  ed  illegale  ,  e  die  non  può  per  nessun 
conto  offendere  la  sua  buona  fama  ne  pregiudicare  ,  al 
suo  avanzamento  ,•  che  $.  M.  è  soddisfatta  d$'  suoi  buoni 
servigi  ;  e  die  finalmente  S.  M.  ,  riguardandolo  come  un 
suo  fedel  servitore  ,  non  lo  cÙnieittichcrà  nella  di- 
stribuzione delle,  grazie  eh'  ella,  riserbasi  d'  accordare  a 
que'  che  le  meritano  ;  e  ,  siccome  fu  V.  E.  stessa  che 
eseguì  V  imprigiommentn  del  detto  generale  Alava  ,  in 
Virtù  delta  requisitoria  del  deputato  don  Nicasio  Giù. 
seppe  de  Velasco,  volendo  S.  M.  far  cessare  l'ingiusta 
prigionia  di  quest'officiale  generale  ,  la  cui  reputazione 
-è  compromessa  ,  mi  ordina  di  farvi  conoscere  la  sua 
reale  determinazione  a  questo  riguardo  ,  affinchè  V  ab- 
biate ad  eseguire  puntualmente,  dopo  d'averla  comuni- 
cata senza  indugio  al  detto  generale  Alava  per  sua  in- 
tera soddisfazione. 

Dio  conservi  per  molti  anni  vostra  signoria. 

Madrid,   24  novembre   1314. 

(  Mouiteur.   ) 


INGHILTERRA. 

'  Londra  ,   29   Dicembre. 

TI  governo  inglese  sta  pensando  ai  mezzi  d'a- 
prire i  porti  dell'  isola  di  Malta  al  commercio  del- 
l' Indie  orientali   e  occidentali. 

—  Tutti    i  giornali     di     Parigi    parlato     dell'affare 
del  generale  Excelmans.  Questo  ufficiale    aveva  scrit- 
to  ad  un  Principe  straniero   una   lettera    che    poteva 
essere  assai  colpevole.    Questa    lettera  ,    spedica    per 
mezzo  d   un  privato  ,  fu  intercettata  ;    e    il  Re  ,  cui 
fu   comunicata  ,   si   degnò   di   dire  che   voleva  conside- 
rare  L  espressioni  del  generale   come   prodotte  da  una 
riconoscenza  personale  ,    e   che   soltanto   lo   consiglia- 
va ad  essere  più  circospetto  per    l'avvenire.    Nuove 
imprudenze  obbligarono  pero  il  ministro  della   guer- 
ra ad  ordinare     al    generale  Excelmans    di    recarsi  a 
Bar-sur-Ornaki.    Il    Ile  gli  fece   sapere  che  in  breve 
avrebbe  attenuata  questa  specie  d'  esilio  ,  e  lo  com- 
penserebbe delle   sue  perdite.     11    generale  Excelmansr 
si  lasciò  nuovamente  sedurre  da  cattivi   consigli  ,   e  , 
dopo  ttkt. ,  »    passi   rispettosi   e   promesse   d   obne.ìien- 
za,  scrisse  lettere  altierissime,     e  ricuso   di   obbedi- 
re agli   ordini   che   gli   venivano    dati  ,   come   a   milita- 
re. Egli  adduceva  per  iscusa  che  era  stato  messo   in. 
non  attività      Questo    punto     di     diritto    fa  entrare  i. 
giornalisti   inglesi   in   varie   discussioni  ,   ove  alcuni   di 
essi  mostrano   conoscer  ben   poco   le  le™i    e    i     rego- 
lamenti militari  francasi.  Il   Times  ,     meglio    informa- 
to ,  è  d"  avviso   che   il    generale    Excelmans     «     violo 
tutte  le  regole  della  disciplina  militare   ».   la   seguito 
i  giornalisti   raccontano  in   aùal   modo  segui   l'arresto 
del   detto  generale  ,    e   come   gli   riusci   di   sottrarsi   ai 
gendarmi  ,  ad  onta  della  promessa  data  loro     di     ar- 
rendersi prigioniero.    Da  ciò  il   Tunes    coglie   occasio- 
ne di  rammentare  la  condotta  téau'ta  dallo  stesso  .;: ■- 
iterale  in   [Inghilterra,  ove,  trovandosi  prigioniero  sulla 
parola  ,  approiittò  di  questa    distinzione    per  fuggir- 
sene.  (  La  Quotid.   ) 

POLONIA. 

Varsavia.,    i5  Dicembre. 

Sì  è  qui  ricevuto  l'ordine    d'organizzare    Renza 

indugio  l'  esercito    polacco.    Il     Granduca     Costantino 

ba  diretto    a    tale  proposito  alle  truppe    polacche  il 

seguente 

©HDIME  DEL  GIORNO. 
5.  M.  V  Imperatore  Alcssa.ndro  ,  vostro  possente 
protettore  ,  vi  chiama.  Raccoglietevi  sotto  alte  sue. 
bandiere.  S'armi  il  vostro  bracco  per  la  difesa  dell.* 
vostra,  paria  e  per  la  conservazione  della  vostra,  esi- 
stenza politica  !  Frattanto  che  questo  grande  monarca 
si  occupa  della  felicità  che  vuole  procurare  alia  vostra 
patria,  dimostrate  che  siete  pronti  a  sostenere  i  suoi 
generasi  sforzi  a  prezzo  del  vostro  sangue.  1  medesimi 
capi,  che  già  da  20  anni  oi  condussero  at  camp» 
dell  .onore  ,  ve  ne  apriranno  nuoviimente  il  sentiero. 
£7  Imperatore  sa  apprezzare  il  vostro  valore.  In  mezza 
a  roveri  d'uria  guerra  infelice,  egli  vide  die  il  vostro, 
onore  sopravvisse  ad  avvenimenti  che  non  dipendeva  da 
voi  Impedire.  Moliti'  gesto  ri    ;g«aZara/w  in  m&  cen. 
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s-one  ,  la  cui  causa,  vl  era  sovente  straniera.  Ora  she  ì 
vostri  sforzi  non  sono  consecrati  che  al  servizio  della 
vostra  patria  ,  sarete  invincibili. 

Soldati  e  guerrieri  d'  ogni  arma ,  date  il  primo 
esempio  delle  virtù  che  debbono  animare  tutti  i  vostri 
Compatrioài.  Una  illimitata  devozione  all'  Imperatore , 
il  quale  non  ha  in  mira  che  il  bene  della  vostra  pa- 
tria ,  V  attaccamento  per  la  sua  persona  ,  V  obbedien-  , 
za ,  la  disciplina ,  V  unione  :  tali  sono  le  disposizioni, 
colle  quali  contribuirete  alla  felicità  del  vostro  paese 
che  trovasi  al  presente  sotto  alla  sua  egida.  Per  tal 
modo  voi  perverrete  a  quella  prosperità  che  altri  po- 
terono promettervi  ,  ma  eh'  egli  solo  vi  può  procacciare, 
la  sua  possanza  e  le  sue  virtù  ve  ne  sono  mallevadori. 

Costantino. 

(  F.  T.  ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    zù  Dicembre. 

11  luogotenente  generale  d'  Oxholm  ,  cui  la  fre- 
gafta  lei  Pefia  doveva  anelar  a  premiere  in  Inghilter- 
ra .  ha  ricevuto  ordine  eli  valersi  del  [primo  basti- 
mento inglese  per  portarsi  direttamente  a  S.  Croce  , 
e  rs sumere  possesso  del  suo  governo.  Le  truppe  clie 
trovavansi  a  bardo  della  suddetta  fregata  ,  furono 
ripartite  sovra  parecchi  bastimenti  da  trasporto  e 
mercantili  i  quali  hanno  già  fatto  vola.   (  /.  de  Frane/.  ) 

— ■  S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  d"  Augustonburg 
arrivo  il  io  corrente  a  Flenshurg.  Questo  Principe 
andò  al  teatro  ,  ove  fu  ricevuto  co'  più  vivi  applausi. 
' —  TI    i3   corrente  si  abbruciò  di  nuovo  per  3.449,120. 

cudi  d'  antichi  biglietti.    (  Idem-  ) 

PRUSSIA. 

Berlino,    37   Dicembre. 

11  f!e  di  Sassonia  ha  ,  non  ha  guari  ,  dato  ima 
splendida  festa  .da  ballo  a  Friedrichsfelde  ,  luogo 
dell'  attuai  sua  dimora. 

Da  Vienna  è  qui  arrivato  V  ordine  di  mettere 
tutti  questi  R.  palazzi  in  istato  da  essere  abitati. 
Da  ciò  si  congettura  che  oltre  all'  Imperatore  Ales- 
sandro ed  al  Re  di  Danimarca  anche  I"  Imperatore 
austriaco  ci  possa  onorare  dell'  augusta  di  lui  pre- 
«enza,    (  Estr.  dai  Fogli   di   Germania.    ) 

GERMANIA. 

Coblcnza  ,  14  Dicembre. 

TI  consiglio  di  Lipsia  notifica  che  cominciando 
dal  i.°  di  dicembre  ,  per  ogni  cane  ,  ad  eccezione  di 
quelli  che  devono  «Sser  tenuti  a  motix'o  della  pro- 
fessione ,  si  debba  pagare  un  tallero  alla  cassa  dei 
poveri  ,  e  che  i  cani  debbano  esser  condotti  per  le 
«"rade  attaccati  ad  una  funicella. 

Anche  a  Berlino  Comparve  ,  il  4  dicembre  ,  una 
notificazione  di  polizia  ,  in  ferra  della  quale  ,  stan- 
te alcune  disgrazie  avvenute  in  vicinanza  alla  città } 
per  il  morso  de"  cani  rabbiosi  ,   tutti   i   cani   che   s'  in- 

•  murano  sulle  strade,  se  non  sono  condotti  con  una  fu- 
nicella ,  vengono  presi  e  deciti.  In  questa  Stagio- 
ne  un  tale  fenomeno   sembra   assolutamente   singolare: 

•  •  pure  anche  in  Vienna  ai  primi  del  mese  corrente. 
r»  accaduta  una  simile  disgrazia.  (  Notizie  del  Mondo.  ) 

Amborgo ,    29   Dicembre. 

II  o.°  ed  il  42..'  reggimento  di  cacciatori  dell'  e- 
$ercitQ  polacco-russo  sotto  gli  ordini  del  generale  in 
capo  conte  di  Bennmgsen  ,  sono  partiti  per  ritorna- 
le in  Russia.   (  Idem.  ) 

VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  3  Gennaio, 

Sono   (fui   arrivati   da    Vienna    il     sin;,    generale   di 
f.-.nw  ria   conte   di   Fr.iuqnemont  :,   il   sìg.   generale  mag- 
giore di  Neuffer  ;    il    sìg     cento    di  (.orbi/  .     grande 
ecudieve  di  S.   .'"'.  •   ed  1  signori  Carrier    e    Pfeiffer  , 
.rviarj  privati  del  He    (Idtm.  ) 


BELGIO. 

Bruiscile*  ,   28  Dicembre. 

TJo  decreto  del  sovrano  autorizza  la  pubblica- 
zione de' seguenti  fogli  periodici.  Il  Courrier  Belgi- 
epe  ,  la  Cazette  du  Brabant  ;  il  Journal  des  deux  Ne- 
tlit's  ,  il  foglio  d'  annunzj  d'  Anversa  e  quello  di  Ma~ 
lines.  —  (  Jour.    Royal.  ) 

Del  29  Dicembre. 

Il  4  gennajo  si  celebrò  nella  chiesa  di  Santa 
Gudul3  un  officio  funebre  pel  Principe  di  Ligne.  I 
destini  di  questa  illustre  casa  riposano  sulla  testa  di 
un  giovane  Principe  che  offre  già  le  più  lusinghiere 
speranze.    (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Foix ,   14  Dicembre. 

Francesca  Anglade  ,  moglie  di  Raimondo  vClau- 
zade  ,  del  comune  di  Vernaux  ,  die  alla  luce  ,  il  23 
novembre  p.°  p.°  ,  nn  bambino  con  due  teste  e  due 
colli  sopra  un  solo  tronco. 

Il  bambino  nacque  a  termiae  e  vivo  ,  e  non 
mori  che  pochi  istanti  dopo  nato.  Era  interessante 
di  verificare  il  fenomeno,  il  sig,  viceprefetto  di  Fois, 
sulla  dimanda  che  gliene  fu  fatta,  die  ordine  che  un 
medico  ed  un  chirurgo  esaminassero  il  cadavere,  che 
stendessero  un  processo  verbale  circonstanziato  della 
conformazione  dell*  individuo  e  di  tutto  ciò  che  po- 
teva osservarsi  in  esso  di  straordinario  e  di  curioso. 
Le  persone  designate  si  recarono  al  cimitero  di  Ver- 
naux ,  in  compagnia  del  maire  e  del  coadiutore.  Si 
scavò  la  terra  nel  luogo  ov°  era  stato  sepolto  il  ca- 
davere ,  ma  si  trovo  con  meraviglia  che  n"  era  stato 
rapito  ,  e  che  in  sua  vece  sì  erano  posti  de'  sassi. 
La  polizia  fa  delle  indagini    per  iscoprirue    F  autore. 

(  Jour.  Foyal.  ) 
Strasborgo ,   zS  Dicembre. 

Il  maresciallo  Duca  di  Valmy  non  avea  voluto 
lasciare  Strasborgo  prima  dell'  arrivo  del  suo  suc- 
cessore ,  il  quale ,  al  pari  di  esso  ,  è  alloggiato  ai 
palazzo  del  Ile.  Jersera  ì  due  marescialli  ebbero  mia 
lunga  conferenza,  e  stamane  ,  avanti  giorno  ,  il  Du- 
ca di  Valmy  è  partito  per  Parigi.  Gli  si  sono  renduti 
gli  oaori  militari.    (  Gaz.  de  Frar.ee.  ) 

Havre  ,28  Dicembre. 

La  Giovane  Flora  .  comandata  dal  capitano  On- 
frav  e  destinata  per  Dieppe  e  S.  "Valéry  ,  ha  fatto 
naufragio  nell'  Hoc.  Si  sta  cercando  di  salvare  le 
mercanzie. 

—  Sentiamo  da  Brest  essere  colà  entrata,  il  18 
corrente,  la  Sorpresa,  corsale  americano,  montato 
da  120  uomini  ,  il  quale,  uscito  da  Boston  ,  predo 
II  legni  inglesi  in  una  crociera  di  4;  giorni  ,  ed  ha 
a  bordo   i\   prigionieri  inglesi.    (  Jour.  Roytd.  ) 

Farigi  ,   2.   Gennajo. 

Ultimamente  fu  coniata  la  2. da  medaglia  della 
storia  numismatica  di  S.  31.  Luigi  XVIII  per  consa- 
crare la  memoria  immortale  dell'  ingresso  del  Re  in 
Parigi  il  giorno  3  maggio  1014.  In  un  cirro  antico, 
che  passa  sotto  1'  arco  trionfale  dilla  porta  di  San 
Dionigi  ,  veggoiisi  il  He  e  Madama  Duchessa  ti"  An- 
gouléme.  La  Francia  presenta  al  monarca  le  chiavi 
della  sua  buona  citta.  11  genio  della  pace  eoli"  ulivo 
alla  mano  m  libra  innanzi  al  carro.  Questa  lato  fu 
inciso  dal  sig.  Brennet.  11  rovescio.  i;i  cui  yedesi  il 
busto  di  S.  M0  fu  inciso  dal  Big.   Adrien.    ^  Quotid.   ) 

Ci  si  scine  da  Hochefort  che  i  bastimenti  inca- 
ricati d'andar  a  prendere  i  prigionieri  alle  Canarie 
sono  ritornati  con  laoc  uomini.  Gli  equipaggi  furo.. 
,,,.  .1  colti  ottimamente  in  quelle  isole  ove  i  nostri 
erigi  nìeri  ,  mediante  la  loro  buona  condotta  e  I"  in- 
dustria lorOj  i-i  hatmo  acquistata    la  stima  generalei 


HI 


pren- 


cm  altro  fc«!tìiae'flto  fati  vela  j»eV  andar   a 
«ere  il  rimanente  de'  nostri  prigionieri. 

(  Jowr.  de  la  Restaur.   ) 
SVIZZERA. 
Zurigo ,  9   Grnnnjo. 
La  proroga  del  giuramento  federale  decretata  dal 
Duna,  è  rissata  ad  un  tempo  indeterminato   e  si- 
ali  arrivo     da    Vienna 


la 

me 


della 


decisione  de'  nostri 
affari,  ed  alla  unione  di  tutti  i  membri  della  federa- 
zione. 

Le  più  recenti  lettore  private  di  Vienna  assicura- 
ho  che  i  ministri  hanno  realmente  presentato  il  2.4  di- 
cembre, il  rapporto  relativo  agli  affari  della  Svizzera 
•  gli  augusti  Monarchi  ;  laonde  si  spera  di  ottenere 
Terso  la  fine  del  corrente  meàe  una  finale  decisione 
in  proposito. 

Dopo  1'  assenza  di  tre  anni,  il  Prìncipe  vescovo 
di  Coirà  si  restituì  t  il  giorno  24  dicembre  ,  alla  sua 
■residenza. 

Dalle  lettere  di  Lugano  del  giorno  4.  corrente 
pentiamo  che  il  noto  Stoppani  ,  presidente  della 
consulta  insurrezionale,  sia  stato  cola  arrestato.  Egli 
vi  si  era  recato  il  giorno  aS  dicembre  sulla  fede  di 
un  salvacondotto,  duraturo  sino  al  giorno  3i  dello 
stesso  mese.  Questo  arresto  vi  cagiono  un  tale  al- 
larme, che  diversi  individui  1  quali  erano  ritornati  sene 
sono  allontanati  di  nuovo,  ed  altri  de' chiamati,  che' 
erano  disposti  a  venire ,  hanno  tralasciato  per  ora 
di  farlo.   (  Gazz.   svìzz.  ) 

— ■  Giusta  una  gazzetta  di  Monaco  ,  si  dice  che 
S.  M.  la  Regina  di  Baviera  alla  metà  di  epiesto  mese 
possa  partire  da  Vienna  e  ritornare  a  Monaco.  S.  M. 
il  Re  all'  opposto  non  partirà  da  colà  così  presto. 

(■*->:■) 

Arau  ,  9  G ernia jo. 

Si  dice  che  il  gabinetto  inglese  abbia  invitato 
«on  una  nota  ambe  le  potenze  di  Russia  e  di  Prussia 
a  presentare  al  più  tardi  il  giorno  1 1  geunajo  una 
dichiarazione  definitiva  e  soddisfacente  per  riguardo 
alla  Sassonia  ed  alla  Polonia  ,  giacche  nel  caso  op- 
posto T  Inghilterra  si  vedrà  in  obbligo  di  mettere 
«n  embargo  sulle  navi  russe  che  fossero  in  suo  po- 
tere ,  e  di  bloccare  i  porti  di   quo-1   due  Regni. 

(   Girzz.  di    Ara*.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,  7    Gennajo. 

Quanto  riferisce  il  Journal  de  la  Reìtauration , 
colla  data  del  20  novembre  p.°  p.°,  e  che  noi  ripor- 
tammo ned'  ultimo  Diario  ,  relativamente  alla  par- 
tenza di  S.  M.  la  Regina  di  Sardegna,  è  pur  trojjpo 
VBro  ,  per  quello  che  riguarda  il  vivo  dispiacere 
che  provano  quegli  abitanti  nel  perdere  la  presenza  , 
della  loro  amata  Sovrana  e  con  essa  la  residenza 
della  corte  ;,  nia  ciò   che   vi   s'  aggiunge   e    inesatto. 

—  Jori  ,  dopo  la  cappella  ,  ebbero  V  onore  ti'  esser 
presentati  dal  riho  P.  M.  D.  Giuseppe  Taylor  a  Sua 
Santità  1  seguenti  illustri  signori  inglesi,  cioè  :  i  sigg. 
cavaliere  Federico  Balier  ;  Ord  ,  membro  del  Parla- 
mento britannico  ;  Boddington  ,  padre  e  figlio  ^ 
Crachanthorp  j  Rog^ers,  e  Deers.  Il  S.  Padre  accolse 
questi  signori  colla  solita  affabilità  e  cortesia. 

• —  Negli  scorsi  giorni  e  giunto  in  questa  capitale 
S.  E.  il  sig.  generale  Stermaw.  Questo  prude  mili- 
tare russo  fu  qui ìgli  che  fece  prigioniere  il  general 
francese  Vandamme  e  che  tanto  si  distinse  in  quel 
«ingoiare  combattimento.    (  Diario  di  Roma.  ) 

Firenzi:  ,   9   Gennaio. 

La  R.  Accademia  economica  agraria  de'  Genr- 
gofili  riprese  •  nel  di  4  del  corrente,  i  suoi  consueti 
C«ércizj.  Furono  partecipate  e  lette  alt"  adunanza  «lue 
Memorie,    V   una    delle     quali  del   sig.   direttore   Gio. 


Fabbroaì  $nl  vincolò  e  liberti,  del  boschi  alpini  »  l'al- 
tra del  sig.  prof.  Gioacchino  Carradóri  tea  l~nte  % 
rintracciare  Se  i  sali  abbiano  uà  azione  diretta  ed 
immediata    sulla  vegetazione  di  Ile  piante. 

Si  procede  poscia  al  solito  scrutinio  per  I'  ele- 
zione dei  due  nuovi  deputati ,  e  restarono  nominati 
i  sigg.  D.  Giuseppe  Gazzeri  e  Gio.  Bettolìi.  Furono 
proposti  e  approvati  per  soci  corrispondenti  il  sig. 
Luigi  Cdntìgliacchj ,  professore  di  scienze  naturali 
nei  cesareo  Liceo  di  Mirano;  il  sig.  Angiolo  Maria  de, 
Vergani,  chirurgo  dentista  di  3.  A.  I.  e  R.  il  Gran- 
duca di  Toscana,  e  il  s'>g.  D.  Andrea  Peruzzi ,  chi- 
rurgo di  Cortona.   (  Gaz.  di  Firenze.  ) 

Bologna  ,   n   Gennajo. 

Jeri,  alle  ore  quattro  pomeridiane  ,  giunse  qui 
il  sig.  general  D-1  Ambrosio  ,  p^oveguente  da  Napoli, 
e,  dopo  brevissimo  riposo  prosò  aelT  Albergo  di  9i 
Marco,  proseguì  frettolosamente  il  suo  viaggio  pei* 
Vienrih. 


— •  Con  notificazione  del  di  primo  corrente  di  que- 
sto sig.  delegato  di  governo  ,  è  avvisato  il  pubblico 
che  la  commissione  governativa  ,  con  sua  determini*»- 
zione  del  19  novembre  p.°  p.°  _,  ha  nominato  podestà 
del  comune  di  Bologna  il  sig.  conte  Giuseppe  Malvasìa, 
e  che,  nello  stesso  giorno  pruno  corrente  gennàjo  , 
il  medesimo  ha  intrapreso  1'  esercizio  delle  relative 
funzioni.  (  Gior.  del  dipart.  del  Reno.  ) 


K.   C.    ISTITUTO   Dt    SCENZE  ,   LETTERE    ED   ANTI. 

Sezione  di  Bologna. 
Contemporaneamente  colle  sezioni  di  Milano  e 
di  Padova,  questa  sezione  bolognese  del  C.  R.  Isti- 
tuto incominciò  il  corso  periodico  delle  letteràrie 
adunanze.  Ecco  gli  argomenti  delle  memòrie  lette 
nelle  tre  sessioni  tenute  il  24.  novembre  ,  ed  il  7  "é 
22  dicembre. 

Alla  prima  sessione  fu  ammesso  il  S'g.  profes- 
sore e  bibliotecario  dell'1  Università  Pompilio  Pozzét- 
ti 3  il  quale  recitò  1'  elogio  storico  del  célèbre  mesSèf 
Francesco  Guicciardini. 

Nella  seconda,  il  sig.  professore  Magistriui,  meivi- 
bro  dell'  Istituto  ,  lesse  una  memoria  col  titolo  Ossei'* 
uazìoni  su  iliversi  punti  del  calcalo  sublime.  Questa 
memoria  e  divisa  in  due  parti  5  nella  prima  si  tessè 
una  nuova  e  più  stretta  e  convincente  dimostrazione 
del  teorema  fondamentale  della  teoria  delle  fuilziOnì 
analitiche  ;  giacche  la  concisa  dimostrazione  di  La- 
grange  non  e  tale  che  non  lasci  pur  qualche  nebbia. 
Nella  seconda  parte  gìuugesi  per  una  nnova  strada, 
più  luminosa,  più  diretta  e  scevra  d'ogni  ambi- 
guità, alle  conosciute  forinole  che  servono  alla  cu* 
bautra  dei  solidi  e  alla  quadratura  delle  loro  super- 
ficie. 

Finalmente  il  sig.  professore  di  fisica  Liberato 
Baccelli  .  ammesso  alla  terza  sessione  ,  vi  portò  il 
risultato  di  lunghe  indugiai  sperimentali  stili'  ariete 
idraulico.  Queste  furono  in  singolar  modo  rivolte  ad 
accertare  come  varii  il  prodotto  dell'1  ariete  al  va- 
riarsi della  quantità  d'aria  introdotta  nella  campana  , 
ed  al  cangiarsi  la  grossezza  del  cannello  in  propor- 
zione dell'  apertura  dell'  animella  di  salita.  L*  Intro- 
duzione dell'  aria  nella  campana  ad  alcuni  speri uien* 
tatori  era  partita  giovevole  ad  accrescere  il  prodotto 
dell'  ariete  ,  ad  altri  nociva.  Ora  da  queste  nuove 
sperienxe  scoprati  <  hiaraine.ite  come  e  perchè  Paria 
talvolta  giovi  ,  tal  altra  pregiudichi.  Le  diligenti  in- 
dustrie dello  sperimentatore  ,  e  le  spiegazióni  inge- 
gnose e  tuttavia  naturali  de'  Singolari  fenomeni  di 
queste  sperienze  ,  riscossero  lodi   ben  meritate. 

Le  adunanze  di  questa  sezione  sì  tengono  il 
secondo  e  il  quarto  giovedì  d'  ogni  mese  alle  ore  6 
pomeridiane  nel  teatro  anatomico  dell'antico  archi- 
ginnasio.   (   illuni,   dì  Bologna.   ) 


TV 


Padova  ,  a  Gennaio. 
Monsignor  Misuro  [Viari,  vescovo  di  Dora  nella 
Palestina  e  prima  abate  cassinese  e  presidente  della 
provincia  lombarda  ,  che  onorava  da  piti  anni  col 
s'io  soggiorno  questa  citta,  manco  fatalmente  a"  vivi 
i)  Ila  stia  del  28  dello  scorso  dicembre,  per  tuia  feb- 
bre nervosa  rhe  deluse  ostinatamente  le  vigili  cure 
dei  ralenti  medici,.  .(  Il  postigl.  di  Padova.  ) 


ANNtJtfZJ  TrrooRAFicr. 

Orazione,  nella  funebre  pompa  dell'  ab.    Gio    Bat- 


tìsta    De  Carh.,   provveditore  del  Collegio    Longone 
Mil  ino. 

Milano,   dalla   tipografia    Bernardoni  ,    18 14. 

Questo    funebre     elogio  ,     che    ora   compare  ele- 
gantemente    stampato  ,     venne     recitato   dal   sig.   pro- 
fessore  Cesare   Kovida   nella  chiesa    di    S.     1  1  ;■    1  •  SCO 
di   Paola  il   giorno    ,'1    agosto    1812.     Molta    lodi     >•    1    1 
vuta    ali"  egregio     oratore  ,    il    quale   ha   saputo   met- 
tere  in   piena   luce   1   meriti   del   suo  defunto  su. 
ed   amico  ,     e     sostener     sempre   la   sua   orazione    eoa 
verità   di   storia  ,   dignità   di  sentimenti   ,    candore     di. 
affetti,  e  purezza  di   stile,  Lodevolissimo  poi  e  il  fine* 

1/  adunanza  delle  due   classi  ,   eh"    ebbe  luogo  il  1  d,,>     '°    ha    condotto  à  pubblicare     piésentementa   i| 

suo    lavoro  .     come     appare   manifesto   dall    atlettun«:i 
gio  no     5    corrente,     cominciò   colla  lettura  fatta  dal  |  ^^    ^     ^,^1    fR,   ^^     c<mvittori   d(,,    CoUegio 

sòcio  sig.   conte   Luigi  Bossi  d'un    breve   estratto  del  |   longone  ;    siccome     quello    che     tende  'ad   accrescere 

lo    splendore    e    la    lama    di  questo  antico   e  insigne* 
nòstro  stabilimento. 


Milano  ,    i.*>   Gennajo. 

CESAREO  'REGIO     ISTITUTO    VI    SCIENZE, 
LETTERE    ED    ARTI. 


Commentario  della  opere  e  delle  vicende  di  Giorgio 
Biandnita  ,  scritto  dal  sig.  prof.  Malacarne  ,  membro 
«?~  di  rettore  della  sezione  del  Ces.°  Reg.°  Istituto  in 
Padova. 

11  sig.  canonico  Bellaui  comunicò  poi  ali1  adu- 
nanza i  due  primi  articoli  d"  una  sua  dissertazione 
sul  freddo  prodotto  dall'  evapora /.ione.  ■  oi  faremo 
conoscere  lo  scopo  e  i  risultamcnti  di  queste  tisiche 
ricerche  ,  allorché  1"  autore  ne  avrà  data  ,  come  ci 
li  a  promesso,  la  continuazione. 

A   questa   tenne    dietro  la  lettura,   fatta   dal   socio 
ìis;.     protomedico    prof.    Carminati,    d'una    memoria 
nella     quale  ,    riassumendo    la    relazione  fatta  in  più 
discorsi     nello     scorso     anno',     delle    sue   indagini   sui 
riiuedii     nostrali    da    sostituirsi    agli     esotici  ,     tratto 
della  Canfora.    Dopo  aver  esposti  i   varii  suoi  tenta- 
tivi   per    ritrovare    ad     essa   un  idoneo    succedaneo , 
mostrò     doversi    ad    ogni     altro     preferire  la  Canfora 
artificiale   che   cftl   noto   processo,    proposto  dal  chiari- 
sig.   Kind  ,   si    cava    dalla   Tr<\uiet\tina  *,     giacché   tanto 
dagli   esperimenti  dall1  autore  istituiti     sopra     diversi 
animali  ,    quanto   da   quelli   intrapresi  a  di  lui  richiesta 
da   qualche    medico   o   chirurgo  'sopra    gli     ammalati  , 
risulto  die  la  Canfora  tratta   dalla     Trementina     pro- 
duce gli   effetti  medesimi     che     suole  la   nativa    gene- 
ralmente   produrre. 

Il  sig.  protomedico  termina  la  sua  memoria 
con  diverse  avvertenze  ed  osservazioni  sul  modo  di 
preparare  là  Canfora  artificiale  ,  e  soli'  importanza 
di  riconoscerne  1]  grado  di  purezza  ,  onde  poterne 
regolare   convenientemente  le  dosi. 

Dopo  epieste  recite  il  vicesegretario  annunciò 
il  dono  fatto  ali*  Istituto  da  due  de'  suoi  mèmbri 
delle  ^^'-'  opere  seguimi  :  La  pastorizia  .  ])oema  in  6 
canti,  dal  s>g.  prof.  Osare  Arici  :  PrcééiptCarÙm  stel- 
li'un  inerrantium  pòsiuonés  mediai  ex  qbservationibus 
hiibitis  in  specula  paiiormitaria  ab  tuino  1792  wzt/  an- 
num  iSi3  .  dal   sig.  astronomo   Piazza 

Le  classi  dell  Istituto  si  uniranno  di  nuovo  il 
giorno   19  del  córrente   mese. 


Nor< 


Sono  u  'e  iti  i  fascicoli  3."  e  4/  del  Quadro  geo- 
•■''"a p co-fisico  .  politico-storico  di  tutta  i  paesi  e  popoli, 
del  mondo  ,   con   darle  geografiche  e    rami. 

In  quest"  opera  trotasi  quanto  offrir  possono 
di  più  curioso  le  parti  tutte  del  mondo  conosciute 
iu  materia  di  geografia- fisica  ,  produzioni  d"  ogni 
sorta  ,  si  vegetabili  òhe  animali  ,  dì  costumi  .  di 
religioni  .  ec< .  issa  contiene  tutta  la  parte  dilette- 
vole dello  studio   geografico. 

Si  dispensa  per,  aspettazione  da  Carlo  Bertone  , 
cartolaio  e  mercante  d'  immagini,  ne"  Fustagnari  9 
n.°    1686  ,  al  prezzo  di  cerate*.   60  per  ogni"  fascicolo. 

L'   editore. 


Sono  prevenuti  i  sigg.  associati  alla  Storie  pram- 
matica della  medicina  ,  del  sig.  Curzio  Sprengel  ,  che 
dallo  .  :  nAj  ;>;  ore-  librajo  Gio.  Silvestri,  agli  Scalyai 
cM  Duomo  ,  n  "  99. r .,  si  distribuisce  il  volume  uu"u> 
•  prezzo  «fi  In-.  2.  0.8.  Il  decano  ed  ultimo  tomtg 
sta  sotto  i  torchi   dell'    editore  di    Venezia. 


»■    1         1  11  ii^nwcej—"» ~~~ 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Tt.tr/iii  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  L'  irJc 
iT  lehille ,  musica  niK.va  del  sig.  M.°  Giuseppe  Nico- 
tioì  Balli  ,  1 .'  Gli  (Issiti  sotto  a  Vau/nborgo  ;  2."  li 
S  (CO  vigilante .,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salva- 
tore Vigano. 

Serata  **' benefizio  del  Pio  Istituto  filarmonico. 
-•  - 

P.    Ti    :rr,,     ;,  r    |   CANOSSA** A.    (    Gmup.   COIU.  BaZZÌ**fc 

Vaio  nell'imbarazzo.  —  II  cupi  ti  di. ■ita   del    cento  per 
ccuio.   Ballo  .  //  giudizio  di    Paride. 

Teatro   Re.    (    Opera    seria.  )     i  Ballo  « 

!'l  pot  ta  di   camp 

'.    run  n.tt    Be  \  <    (  detto  di  Girolamo'  ) 

V  an<  '/•>  1  tagico.  - —  C./rolaino  pagadebiti    atla    moda  , 
i .,  1  intermezzo   in    musica. 

■    ■  \  o.   (  Giandonja  piemontese.  J| 

Il   .0.  Gì  ■    .  con   intermezzo  in  musica. 


Alila  .0  ,  dalla  tipografia  di    Federico  Agnelli, 
nellì  i  di  S.  Mai  gerita  ,    n.    iiii 


«^Ijx 

'    G  I  O  R  N  A.L  E    ITALIAN  O 


Milano  ,  Martedì    17  Germaj»  i8i5. 


»«*- 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione   jppsfci   in   questo  loglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  7  Cennijo. 

$.  M.  I.  e1  R.  si  è  degnata  di  nominare  fi  sig. 
Ignazio  di  Rottmann  .  attuale  consigliere  e  presidente 
del  tribunale  di  Lemberga  ,  in  riguardo  ai  diversi 
suoi  utilissimi  servigi  prestati  nel  suo  ufficio  con 
onorevole  distinzione  per  una  lunga  serie  d'anni, 
presidente  del  tribunale  d'appello  in  Venezia. 

(  Gazai  di  Cor».    ) 


TI  sig.  commendatole  Vie  de  Cesarini  ,  incari- 
iato  d*  affari  della  lingua  di  Francia  dell1  Ordine 
di  S.  Giovanni  presso  i  ministri  plenipotenziarj  al 
Congresso  ,  ha  pubblicato  la  memoria  ebe  presentò 
per  comprovare  la  necessiti  d'  assicurare  al  suo  Or- 
dine un  dominio  nel  Mediterraneo.  Quc*t'  Ordine  , 
cosi  egli  ni  esprime,  wto  a  Gerusalemme  ,  HUistrqio 
*t  Rodi  .'  ed  ecclissato  a  Malta  ,  morrebbe  a  Vienna  , 
se  non  fosse  utile  al  Mediterraneo.  Qual  gran  preposto 
marittimo  da  5oo  anni  ,  solo  esso  può  gingnere  a  re- 
primere ,il  brigattoLaggiò  intollerabile  dell  e  Reggenze 
fi  Affrica  ,-  qual  voltile  ospizio  ,  esso  può  continuare 
ad  offerire  a'  cadetti  delle  famiglie  nobili  e  povere 
un'  onorata  dote.  La  sua  destinazione  fu  tale  fin  dalla 
sua  prinux  origine,  e  tale,  jarà  il  motivo  della  sua  con- 
servazione. 

Jl  sig.  Vie  de  Cesarini  entra  quindi  in  materia 
«  stabilisce  che  la  necessita  d1  assicurare  air  Ordine 
«ti  S.  Gio.  di  Gerusalemme  un  dominio;  nel  Mediter- 
raneo è  Fondata  sulla  sua  utilità  politica  verso  tutte 
le  potenze  dell'  Europa  marittima.  Siccome  non  pos- 
siamo tenergli  dietro  in  questa  discussione ,  cosi  ci 
contenteremo   d'  indicare   i   suoi    principali   argomenti. 

Fin  dfdl'  epoca  in  cui  l?  Ordine  di  S.  Gio.  fu 
tradito  ,  spogliato  e  proscritto ,  il  commercio  rimase 
esposto  senz'  alcuna  difesa  alle  piraterie  delle  poten- 
te d'Affrica.  Nel  1798  ,  le  squadre  barbaresche  ra- 
pirono nelle  isole  di  S.  Pietro  12,00  individui  d'ogni 
sesso  ed  età  ,  e  fra  questi  due  consoli.  La  sola  città 
di  Marsiglia  conta  una  perdita  annua  di  6  milioni  di 
lire  torviesi.  1  barbareschi  devastarono  successiva- 
mente ie  Azore ,  le  Canarie  ,  il  banco  di  Terranuova 
e  le  co6te  dell'  America  settentrionale.  A  queste  per- 
dite conviene  aggiugnere  tanti  tributi  umilianti  che 
loro  si  pacano  pel  prezzo  di  mille  paci  effimere  e 
che  il  solo  aspetto  della  bandiera  dell'  ordine  sulle 
torri  della  Valletta  avrebbe  rendiate  più  durevoli. 

La  marma  affneana,  rinforzata  già  da  tanti  anni 
colle  rovine  del  cristianesimo  ,  diretta  ne'  suoi  can- 
tieri ed  arsenali  ,  nelle  sue  scuole  ,  manovre  e  spe- 
dizioni da  fuorusciti  d'  ogni  nazione  ,  estesa  dallo 
Stretto  di  Gibilterra  fino  idi'  istmo  di  Suez,  è  attual- 
mente la  dominatrice  del  Mediterraneo.  Meno  impo- 
nente della  marina  cristiana  per  la  bellezza  e  pel 
lusso  del  materiale  ,  essa  lo  è  ben  più  per  le  sue  abi- 
tudini guerriere  ,  per  la  cognizione  delle  acque  ,  dei 
veriti  .  delle  calme  ,  delle  tempèste  ,  de'  punti  di 
sbarco  e  de"1  mezzi  di  resistenza  che  le  si  possono 
apporre. 

Il  *ig.  \ie  de    Cesarini    fa    vedere    le    difficoltà 


d'una  spedizione  combinata  per  domare  i  barbari» 
E  d'  altronde  ,  distrutta  Algeri  ,  non  si  saranno  pun- 
to estirpati  gli  Algerini  ;  le  reggenze  delia  3arberìft  <» 
senza  tenera/za  pé'loro  popoli,  senz"  altro  interasse- 
che  la  conservazione  de' lóro  tesori  ,  all'assedio  delle 
loro  capitan  fuggiranno  fra  montagne  inaccessibili  ->  v 
donde  Som.  barbari;,  tempre  avidi  del  sangue  e  detta 
spoglie  de"  Cristiani;  poirnuna  scagliarsi  sulF  tsev cito 
confederato   separato  dalle   sue  squadre. 

Egli  si  fa  quindi  a  comprovare  che  la  pace 
colle  potenze  d' Affrica  non  presenta  nessuna  sicu- 
rezza ,  e  che  gli  stessi  Dey  non  potrebbero  'Costrin- 
gere i  loro  sudditi  a  mantenerla. 

L'  Ordine  di  S.   Gio.,  potenza  neutrale  ,    isbla<rji 
dalle  passioni  delle  corti  ,  alimentata    da  tutte  \z  àl^ 
tre   potenze  ,     dipendente    da     tutte    e    loro     alleata  ., 
utile  ad  esse  senza  poter  essere  di  danno  ad  alcuna, 
non  commerciante  ,  protettrice  esclusiva  della  ai  a  fitta 
europea  ,  e  il  solo  argine  che  opporre   si  possa    ftlle 
scorrerie  de"  barbari.   La   sua  marina,  d'  egual    natura- 
di  quella  de"  suoi  nemici,  si  troverebbe  contìnuamente 
in  alto  mare,  ne' golii ,  tra  gli  scogli,  e  sulle  spiàg- 
ge. Che  possono  mai  fare  squadre  d"  alto  bordo  con- 
tro quelle  nulli  di  remi  e  di  vele  affricate  che  ,  du- 
rante la  calma  ,  attraversano  ,    fuor  del  tiro  del  caft* 
none,  le  più  formidabili  divisioni   che    giacciono  im- 
mobili sovra  un  mare  stagnante  e  senza  venti?  Se  si 
da  loro  la  caccia  ,  essi  abbassano    ben     tosto    i    lorc» 
alberi  e  col    favore    de'  loro    remi    si    rifuggono     tra 
scogli  inaccessibili  a  qualunque   vascello    straniero. 

Il  sig.  Vie  de  Cesarini  stabilisce  quindi  le  prove 
della  sua  seconda  proposizione  :  che  1'  Ordine  è  un» 
ospizio  nobile  contro  V  indigenza  e  la  degenerazione 
delle  famiglie  più  illustri,  e  si  fa  quindi  ad  invocare 
la   giustizia  de'  Sovrani. 

Tradito  ,  die''  egli  ,  spogliato  al  pari  degli  altri 
sovrani  suoi  contemporanei  ;  e  al  pur  di  essi  sempre 
sovrano  ;  oggi  alla  sacra  sbarra  dei  Re  ,  dei  primi 
magistrati  della  terra  ,  compagno  nel  loro  martirio  , 
degno  del  loro  trionfo  ,  i  ordine  invoca  In  loro  giusti- 
zia. 

Povero  s)  ,  ma  degno  tuttora  dell'isola  Adam  dopo 
i  disastri  di  Roili  ,  esso  non  riclama  p';r  la  sua  gloriti, 
che  la  spada  e  l'oriafiamma  e  il  vascello  più  malandato 
de'  suoi  cantieri. ;  e  pe  suoi  bisogni^  uno  scoglio  alimen- 
tare .... 


Quindici  anni  di  solitudini'  sono  forfè  rovine  ?  Mi- 
litare e  sovrano  fuor  del  capoluogo  della  sua  sovrani- 
tà ,  come  varj  altri  Princìpi  cristiani ,  non:  lasciò  per 
questo  di  esercitare  ,  al  pari  di  essi  ,  con  onore  ,  senz<& 
interruzione  o  turbolenza.  ,  le  attribuzioni  e  i  doveri  adi 
esso  inerenti.  ;  e  i  più  cari  gli  furono  quelli  verso  i 
suoi  protettori  ;  di  fatto  ,  privato  del  dritto  di  scorrerei 
i  mari  soltanto  per  cagion  loro ,  nato  sotto  alle  loro 
bandiere ,  con  (inule  zelo  non  s'eguilte  in  tutte  le  cro- 
ciate del  continente  ?  Qual.  è.  la  milizia  straniera  elici 
da  più  secoli,  in  qn-i.  non  fibbia  veduto  tra,  le  sue  pri- 
me schiere  un  cavaliere  di  quesf  oribnc  ? 

Nella,  pienezza  della  sua  forza  e  delle  site  funzioni,' 
sicuro  di  potere  rendere  perpetuo  a'suoi  pruni  protettori 
l'abituale  tributo  di  utilità  pólitìed  th'  esso  paga  loro  da 


i ,  Ut  ibite 
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:,',ir  ito 


500  anni  in  poi  ,  loro  incofl'utlibite  e  zelante  alleato  m 

(filetta  lunga  alternativa  di  sciagure  e  <li  pìfosporìi  . 
Y  ordine  ha  mille  tìtoli  per  confidivi'  nella  ni' me  illu- 
minata delle  alte  potenze  destinate  a  rendere  l'equilibrio, 
il  riposo  e  la  sccurt.a  ali"  Europa  marittima.  Oh  quanto 
cara  riuscirci  la  sua  alleanza  alla  desolata  bandiera  delia 
Prussia,  della  Danirnarca ,  della  Svezia,  dell'Olanda, 
delle  città  anseatiche  e  degli  Stati  Uniti  d'  America  ! 

(  Jour.   de  Francf.   )  / 


Il  jó  deceinbre  p.°  p.c  fa  data  nella  R.  I.  Sala 
'lil  ridotto  a  beneficio  dilla  casa  di  ricovero  a  San 
Mazet  de1  cittadini  di  questa  capitale  ,  una  magnifica 
accademia  musicale,  ove  furono  eseguiti  tutti  i  pez- 
y.i   di  musica   del   sip-.   Luigi   de     Bethoven  ,    cioè    una 

oc? 

■gran  sinfonia  ,  una  cantata  sopra  il  glorioso  nùrait  ■<- 
t.o  ,  poesia  del  sig.  dottore  Luigi  Weiseùihach  ,  e  fi- 
nalmente una  ben  estes.i  composizione  jstrumentale  , 
scritta  sulle  vittorie  di  Wellington  nella  battaglia 
presso  Vittoria.  Ntì&érflsft'sinYo  fu  il  concorso  .  e 
r  augnata  presenza  degli  alti  forestieri  fini  pre-oi't  ■ 
•ose  il  diveitiiriento  assiti  più  brillante.  S.  M.  J.  e  Ti. 
'con  S.  M.  '  l'imperatrice  e  tutti  gii  alti  Sovrani", 
come  pure  tutti  gli  aiti  signori  forestieri  ,  r ontribui- 
rono  generosa  niente  a  beneficare  questa  casa  di  ri- 
covero ,  riducendo  1'  amministrazione  di  essa  in  mi- 
glior essere.   (  Gazz.  di    Vienna.  ) 

SPAGNA. 

I-iadvid ',   22  Dicembre. 

La  gazzetta  di  jeri  ci  rassicura  per  riguardo  alla 
t-ituazione  del  Messico  ,  dandoci  un  lungo  ragguaglio 
«Selle  feste  eh"  ebbero  luogo  nella  capitale  di  quella 
v.a'stà  provincia  pel  Atomo  di  S.  l'i.  ir-'  suoi  Stati. 
La  data  di  quest' articolo  e  del  ia  settembre,  epoca 
'in  cui  si  diedero  le  dette  feste.  lì  governo  si  dà 
tutta  la  premura  di  pubblicare  Ernesta  favorevole  no- 
tizia ,  per  isnientire  le  sinistre  voci  che  i  fogli  in- 
glesi spargono  nella  pepisela  ed  in  tutta  F  Europa. 
Quantunque  la  data  degli  avvenimenti  eli'  ebhéro 
luogo  al  Messico,  iià  anteriore  a  quella  dei  {.-agguagli 
"".iniiti  dai  giornali  di  Loi-dra,  ho,i  cominciamo  a  du- 
bitare orila  feracità  e  della  Imo.  >  intenzione  di  chi 
non  cessa  di  annunciarci  la  separazione  delle  nostre 
colonie. 

11  generale  Sftlazzsj  ha  fatto  vela  da  Cadice  co- 
pra un  vascello  diretto  pel  Rio  della  Piata.  Egli 
«ìee  sbarcare  ne  11"  isola  portoghese  di  S.  Caterina, 
«  dare  ìe  disposi/ioni  pél  ricevimento  delle  trup- 
pe impiegate  nell'  armamento  che  r.i  prepara  a  Ca- 
■«lice,  e  ciie  partiranno   i'.-   i5  gennaio. 

I  negozianti  di  Cadice  ,  conosciuti  sotto  il  no- 
vi* di  municipalità  costituzionale,  sono  '.itali  banditi 
alla  distanza  di  tre  leghe  dalle  mura  delle  città  per 
quattro  anni  ,  eccettuatone  il  presidente  che  lo  fu 
per  io  anni  ,  e  venne  condannato  a  pagare  6m.  pia- 
stre.    Questo     nuovo     atto    di  rigore  viene  attribuito 

':dlo   zelo  con  cui    essi    sòstfenaero    la    nuova  costitu- 
itone ,    durante   la   prigionia   del  Re   Ferdinando. 

La  nostra  gazzetta  riferisce  una  gran  promozio- 
ne succeduta   nel  clèro.    Fra    gli    ecclesiastici    ili    cui 

S.  M.  ricompensa  i  meriti  si  nota  il  sig.  France- 
sco Sai  ziti  àr  ,  ronoscnilo  durante  la  guerra  sotto  il 
nome  di  Fi-Cura.  Qùé6t0  ministro  dell*  aliare  cre- 
rlette  poter  conciliare  il  mentici-  dell'  ardii  coi  dove- 
li  del  suo  stato,  e  veniva  stimato  quasi  ni  pari  del- 
l' Empetinado  ,  Mina  .  El—n  edico  ,  ecc. 

II  conte  della  feria  là  è  partito  per  Parigi  in 
qualità    di    ambasciatore  di    questa  corte. 

(  Fogli  ili  Trancia.  ) 

Abbiamo  finalmente  avuto  il  piacere  di  veder 
unii  il  sig.  astbftsciatore  di  Francia.  S.  E.,  il  giorno 
'h-!  ,i  il  suo  attuo,  fa  invitato  ad  una  festa  di  bal- 
T*  ,  ;•.  bui  intervenne  con  un  seguito    numeroso. 

Monittur,  ) 


( 


tNCHILTERtlA. 

Londra,   3i   Dici  mire 

Le  ultime  lcitcae  di- Vienna  confermano  qu<  Ila 
che  noi  avevamo  già  annunziato  qualche  tempo  fa. 
cioè  che  vi  furo.'O  replicate  conferenze  tra  gì"  Impe- 
ratori rapporto  ad  una  invasione  della  Turchia,  non 
.olo  per  iscacciare  i  Turchi  dall'  Europa  e  dividerne 
il  territorio,  ma  anche  per  distruggere  tutti  i  pic- 
coli tiranni  nel  Mediterraneo.  Quest"  ultimo  punta 
non  troverebbe  forje  opposizioni  ,  ma  non  si  cre,d'- 
che  1"  Inghilterra  e  la  Fi  ancia  acconsentano  alFespnl- 
sione   de'  Turchi   dai   loro  possessi   europei. 

Giusta  le  lettere  di  Vienna  venute  dalia  pane 
ti1  Amhorgo  ,  e  stato  deciso  che  V  abolizione  della 
tratta  dei  negri  non  competeva  a  quell'augusta  as- 
semblea ,  e  si  adduce  per  motivo  che  le  potenze 
che  vi  sono  maggiormente  interessate  ,  come  la  Spa- 
gna ed  il  Portogallo  ,  non  ,  ammettono  1"  intervento 
delle  potenze  continentali ,  perche  esse  dal  canto  la- 
ro non  s'immischiano  nello,  convenzioni  di  quelle 
.potenze  riguardo;^  possessi, territoriali. 

(  Fogli  inglesi  ,  francesi  e  svizzeri.  ) 

Dicesi  clic  ia  -  orte  di  Londra  abbia  fatto  si- 
gnificare al  Re  di  Napoli  di  mettere  il  suo  esercito 
sul  piede  di  pace  ,  e  di  ridurlo  perciò  a  25m.  uo- 
mini.  (  Jour.  de  la  Resfaur.  ) 

SVEZIA. 

Stocolma  ,   2.0  Dicembre.  ' 

La  cittadinanza  di  questa  capitale  diede,  il  iG  , 
nei  salone  della  Borsa1  ^  una  festa  da  ballo  a  cui  in- 
tervennero ben  '"nulle  persone,  e  che  fu  onorata 
dalla  presenza  delle  LL.  MM.  ,  del  Principe  reale  e 
d  l  Ditca  di  Sudermauia.  Il  18  fu  rappresentata 
F  Armida  sul  teatro  reale,  e  il  19  tutta  la  citta  Ri 
illuminata.   (    tour,   de  Francf.  ) 

GERMANIA.    . 

Annc^er ,    .io   Dicembre. 

Ecco  ,   per   quanto   si     assicura^    le 
che  furono   sottoposte    alla    discussione 

1 .°  Comprovare  e  liquidare  tutta  la  massa  dei 
debiti  -lei  Ivesiio.  2.0  Esaminare  se  i  debiti  incontra- 
ti  dinante  1'  Ù'siirpàzitm'e  dalle  cessate  deputazioni 
del  paese  .  debbono  essere  ratificai!  e  far  parte  del 
débito  nazionale.  3.°  Unire  tutti  i  debiti  de'  varj 
paesi  ,  ed  amalgamare  in  certo  ino  lo  tutti  i  paesi 
per  riguardo  al  débito';  4."  Introdurre  F  uniformità 
delle  imposte  in  tutto  il'  Regno.  f>.°  Vedere  se  e  in 
qu.tl  modo  debbano  contribuire  alle  imposte  quelli, 
che  finora  ne  furono  esenti.  6."  Determinare  la  spe- 
cie e  il  metodo  il"  un  Impòsta  sul  consumo,  hr',*  Deli-» 
berare  Milla  durata  delle  giudicature  patrimoniali  J9 
della  loro  co  icorrenza  colle  corti  reali. 

(  Jour.   de  Francf.  } 
Francofone  ,  6   (-'e///.'  ;  •>. 

L"  armata  di  Baviera  verrà  considerabilmc  ite 
accresciuta  ,  e  pare  che  sarà  portata  dai  5o  ai  dora, 
uomini  :  e  che  queste  disposizioni  ,  in  forza  d'ordini 
rie  voti  dal   Re,   debbono   essere  tosto  eseguite. 

—  Si  è  osservato  che  il  Duca  di  Cambridge  non 
ha  fitto  menzione  dell'1  insraadiméuto  dell"  Annovcr 
nel  suo  discorso. 

—  1/  ex— Principe  primate  continua  a  vìvere  nel 
seminario    di    Morsburg    con   una   sola   persona  dì   se 

vizio.   (  Fogli  svizzeri.  ) 

FRANCIA. 
Parigi,   5   Gennaio. 

Effetti  pubblici.  Cinque,    per    cento    consolidalo  . 
godimento  del  2;  settemb.    ilit+,  7  3  f. 

Azioni   della   Banca  di   Francia,  "rodimento  del 
luglio    l8l3,    1  i5c    f 


proposizionr 
de:rli     Stati  ; 


• 


bW»T*g?aWtì  3elp'Vs«*P  ?.C-Pe37  ""  -ìJ   Por    cè'at0 

di    perdi,  a    ali"  arma. 

•r—  I  giornali,  inglesi  parlarono  d*  una  lettera  scritta 
dalla  signora  di  ,Si.ael  al  Re  di  .Napoli;  noi  siasi** 
autorizzati  ad  affermare  die  la  signora  di,  Stati  non 
ha  scritta  alcuna  lettera  in  Italia.    (  La  Quot.   ) 

— ■  Al  figlio  primogenito  di  madama  Junot  è  stato 
•lai  Ré  confermato  il  titolo   di   Duca   d'  Abrantes, 

—  Il  s;.£.  conte  La-,  anguyon  h%  lato  la  sna  dimis- 
sione daf  servigio  di  Napoli  >  e  trovasi  già  d*  varj 
giorni  a  Parigi. 

, I  fogli    di   Nuòva.   Torci»,  ricevuti    col    Magdonald 

danno  per  notizia  certa  crh  le  colonie  di  Martinica 
e  della  Guàd.àlupk  sono  state  riroe3.se  'ai  cornmissarj 
francesi  da  lord  'Cochrane  ,  eli?  rie  aveva  ritirata  la 
guernigione  Inglése  ;  ed  aggitift^**»  che  vi  erano  ar- 
rivati   18   bastimenti    partiti   dalla   Francia. 

I —  L'inaspettato  ritorno  dell'  agente  francese  dalla 
sua  residenza  d'  Algeri  avea  alquanto  allarmati  i  no- 
si ri  navigatori  :  ma  1"  arrivo  di  una  nostra  nave  di 
commercio  ,  l"  anione  .  che  parti  ira  mese  dopo  del- 
l'adente francése  ■„  «dissipò  tutti  i  timori,  ed  assicu- 
rò che  il  Dcv  persìste  vxi  voler  mantener,:  la  buòna 
intelligenza  bólla  Francia. 

—  Lettere  di  Roma  assicurano  eli'  è  riuscito  al 
Papa  di  ottenere  la  grazia   pel  Principe    della    Pace. 

— .  Il  corpo  9e|Ii  offidali  della  guarnigione  di  Pa- 
rigi e  stato  ammesso  a  prestare  i  suoi  omaggi  al 
P^e.  Allorquando  gli  officia|"i  del  reggimento  svizzero 
sfilarono  davanti  a  S.  M.  ,  Monsieuv  ,  colonnello  gene- 
rale,, li  presento  al  Re  ,,  il  quale  disse  loro  :  «  Si- 
gnori ,  la  Svizzera  e  sempre  stata  amica  della  Fran- 
cia, essa  devi-  creilo  sempre.  Io  confido  pienamente 
nel  vostro  zelo  e  nel  vostro  attaccamento  a  mio  ri- 
guardo.   »    (^  Fogli  di  Parigi.  ) 

' —  S.  M.„  ledente  in  consiglio,  ha  ordinato  che  il 
'luogotenente  generale  ExLceìinaus  sia  giudicato  nella 
a&Tma  divisione  militare.  Che  pero  tutte  le  carte  dei 
processo  sano  state  spedite  a  S.  E.  il  maresciallo 
ì)uca  di  Treviso. 

SVIZZERA. 
Losanna  ,    i  o   Genruijo. 

.  La  Cronaca  del  Oppresso  contiene  sotto  la  data 
di,  Vienna,  del  2.2  quanto  segue:  <•  hn  oggetto  delle 
attuali  discussioni  e  relativo  alla  «celta  della  sede 
del  tribunale  federale  ,  ed  i  voti  sono  divisi  tra  Fran- 
coforte ,  Ratisboha  ,  Norimberga   ed  Augusta.   » 

—  Credisi  cl.is  sia.  stato  dalla  Danimarea  e  dalla 
Svezia   conchiuso   itti,  trattato   d"  alleanza  coli'  Austria. 

—  La  sorte  dei  Prìncipi  m  'diatizzsti  non  è  ancor 
decisa.  Essi  trovano  dei  fautori  e  dei  nemici.:  la  loro 
situazione  inspira  dei  riguardi  ,  ma  Io  stato  attuale 
dell'  Europa  rigetta  le  loro  cfcmàade.  Il  Congresso  di 
Vienna  procura  di  conciliare  queste  divergenze,  e  di 
subordinarle   al  piano  generale   che   verrà    adottato. 

—  Anche  1'  Italia  occupa  il  Congressi.  Coir  unione 
di  Genova  al  Piemonte  si  è  decisa  una  grande  qristio- 
ne  ,  ma  ne  rimangono  ancora  molte  altre.  Non  pare 
che  la  sorte  del  ducato  di  Parma  sia  stata  un  solo 
momento  dubbiosa.  L'  Imperatrice  Maria  Luigia  si 
recherà  in   breve  col   suo   figlio   ne'  nuovi    suoi   Stati. 

—  Pare  che  V  Austria  abbia  numerosi  partigiani  , 
e  che  generalmente  siasi  appi-ovata  la  mediazione 
eli'  ella  si  è  voluta  assumere,  Di  cesi  che  V  Impera- 
tore d'  Austria  istes-.r,  vedendo  gii  ostacoli  che  con- 
tinuamente incagliavano  il  Congresso,  si  portò  dall'Im- 
peratore di  Russia  ,  e  fece  risòlvere  pel  dì  seguente 
quella  notabile  conferenza  cui  intervennero  tutti 
i  Monarchi  .  pei  -decidere  i  punti  piò  spinosi. 
Assicurasi  che  le  difficoltà  principali  sono  appianate, 
«   clic  non  si  aspetta  ebe  la  ratifica    delle   potenze. 

—  La  marcia  lenta   del  Congresso  procurò  alla  Frait- 


% 

i 


eia  ariÀ  gfmitje  snun-n/a  ne/, gabinétti  d'Europa.  Si 
vide  ogni',  giorno  divenir  piò  stretta  1*  unione  della 
nazione  e  della  sua  dinastia  ,  e  prèndere  maggior 
consistenza'  beli"  interno  ,  ed  un'  attitudine  imponente 
al  di  fuori.  Si  e  osservalo  a  Vienna  che  il  Principe 
di  Talle-  r.ind  interviene  più  Frecjòentemeàté  alle  fe- 
ste della  corte  o  de' diversi  ministri.  Egli  è  molto 
accetto  p'eJ  la  'grazia  di  cui  e  fornito  il  suo  spirito- 
ed  i  Principi  di  Germania,  che  vedono  quanto  la  po- 
liti',.! creila  Francia  in  quest*  occasione  è  nobile  e 
disinteressata  ,  desiderano  P  appoggio  del  suo  mini- 
stero. ; 

—  La  comunicazione  fra  Sem-lino  e  la  Servia  è 
pienamente  ristabilita ,  poiché  e  scomparso  ogni  sin- 
tomo  di   peste. 

■ —  Il  Re  di  Virtemberga  prima  di  partire  indirizzò, 
per  quanto  asserisce  un  pubblico  foglia,  una  lettera 
all'  Imperatore  d'  Austria  in  cui  dichiara  che  non 
partiva  da  Vienna  ,  che  per  consiglio  de""  medici.* 
che  vi  lasciava  il  Principe  reale  per  proseguire  le 
tratrai  i ve.  ,  e  eh"1  egli  continuava  a  conservare  lo 
stesso   attaccamento  alF  attuale  sistema  ,  ecc. 

(  Fogli  spizz.  ) 

Zurigo  ,   9   Gennajo. 

Il  barone  di  Andlau  continua  ad  esercitare  le 
funzioni  di  governatore  del  principato  di  Porentrui 
in  nome  delle  potenze  alleate.  Lettere  particolari  di 
Vienna  annunziano  che  il  dipartimento  dell'Alto  Re- 
no ,   ritornerà  in  possesso   di    Deleiuont ,   e    di    Poren- 


trui ?    ma  che 
Svizzera.   (  Idem.  ) 


di 

Brieune  e  1'  Erguel  saranno  unite 


alla 


ITALIA. 

Torino  ,   1 1    Gennajo. 

S.  M..ha  innalzato,  al  grado  effettivo  di  prima 
uffiziale  della  sua  reale  segreteria  di  Stato  per  gli 
all'ari  esteri  ,  il  sig.  cav.  Luigi  Provana ,  di  Colle- 
gno  ,  che  aveva  nominato  fungente  le  veci  di  primo 
ulìiziale   nella   stessa  regia  segreteria.     (   Gàzz.  pieni 


) 


Se,  nostro  malgrado  siamo  stati  più  volte  nella 
disgustosa  circostanza  eli  richiamare  i  giornalisti  pa- 
rigini al  gran  principio  di  Aristotile  e  di  Orazio 
quid  deceat,  quid,  non  :  non  possiamo  ora  dispensarci 
dal  render  qui  la  dovuta  lochi  all'  esatta  ,  convenevole 
e  dignitosa  maniera  che  usò  lo  scrittore  del  Journal 
des  Débats  nel  u.r'  i  i  dèi  a  di  questo  mese  nell'  an- 
nunziare la  unione  di  Genova  al  Piemonte  ;  e  cre- 
deremmo noi  di  mancare  a  noi  medesimi  se  non  ne 
trascrivessimo  letteralmente  i  saggi  ,  politici  ,  prò*- 
fondi   concetti. 

ti  Questo  importante  acquisto  per  S.  M.  il  Re 
di  Sardegna  ,  dice  egli  ,  conseguenza  della  necessità 
riconosciuta,  d'  ingrandire  gli  Stati  per  la  bilancia 
d'Italia  ,  riunirà  due  nazioni  vicine  ,  nate  fatte  per 
amarsi  ,  per  apprezzarsi  vicendevolmente  ,  sotto  la 
dominazione  di  una  delle  case  le  più  antiche  d"  Ko- 
ropa  ,  nella  quale  siamo  da  gran  tempo  avvezzi  a 
confondere  il  nome  di  padre  de' Suoi  sudditi,  insie- 
me con   quello  «li    Sovrano.   >t 

»  L'  accoglienza,  ebe  il  Re  attuale  Vittorio  Ema- 
nuele ha  nella  scorsa  primavera  ricevuto  a  Genova 
allora  che,  provenendo  dalla  Sardegna,  vi  fece  usi 
breve  soggiorno  „  e  la  tu'inier.t  vantaggiosa  con  cui 
vi  si  fece  conoscere  ,  «imo  un  pegno  garante  del- 
l'1 amore  e  della  fedeltà  del  popolo  genovese  versa 
F  augusta  sua  persona  e  della  felicita  ,  di  cui  go  Ira 
esso  nel  nuovo  ordine  il!  cosi:  D  il  quale  saprà  in- 
denni/ /are  questo  interessante  paese  de1  sagrifizj  che 
sono  ad  esso  imposti  dalle  conseguenze  di  una  ri  vo- 
lizione così  straordinaria,  che  da  lungo  tempo  ave-. 
va   ad  esso  fatta  perderò  la  puLitica  sua    esistenza,   o 

(  Idem.  ) 


If 


Genova  ,  i4  Gcnitjo. 
té  municipalità  di  Genova  ha  nominato  jcrlaltro 
3»#  deputazione  ili  sette  membri  ,  con  alla  fiesta  il 
éi$.-  CSpoàriziSnO  della  citta,  incaricata  di  recarsi  a 
Torino  per  deporr»-  a  p/iedi  del  trono  i  trenti  menti  di 
rispetto  ,  di  attaccamento  e  di  felicita  verso  1"  au- 
gnata persona  di  S.  M.  Vittorio  Emanuele  ,  nuovo 
nostro  Sovrano.  I  membri  che  la  compongono  sono: 
i  sigg.  Stefano  Pessagno  ,  capoauziaiio  \  Già.  Ca:  lo 
Serra,  q.  L^m."  ;  Domenico  del  Carretto,  di  Bale- 
strano.: Emanuele  Balln  \  Filippo  Raggio  ;  Massimi- 
liano  Spinola  j   Pompeo   Sartorio. 

La  Camera  di  commercio  Ha  «»ssa  pure  nomi- 
nato una  deputazione  che  si  recherà  a  Torino  per 
lo  stesso  Oggetto  ,  ed  è  composta  ile'1  sigg.  Giovanni 
Quartarà,  Giuseppe  Profumo  ,  Michele  Tealdo  ,  Fran- 
cesco Peloso  ,   Giacomo   Chiappa 

Queste  deputazioni  partiranno  lunedi  mattina 
siia   volta  ili   Torino.    (   Gazz.  di  Genova.  ) 


sario  incaricato  di  occupare  i  medesimi  fendi  e  et? 
assumerne  in  nome  nostro  E  amministrazione  ,  la 
quale  verrà  intanto  esercitata  Senza  veruna  innova- 
zione alle  leggi  ,  regolamenti  .  lisi  e  stabilimenti 
che  si   trovano  ora   in  legittima    osservanza. 

il  Mandiamo  le  presenti  pubblicarsi  in  ciascuno  di 
detti  feudi,  e  prestarsi  alle  copie  stampate  nella  no- 
stra stamperia  reale  la  stessa  i^de   che    all'    originale. 

i>  Dato  in  Torino    il    4  gemiajo    181 5.  » 

VnroBio  L.v JA'ut^s. 

Vidua 


Giovedì  scorso  sono  arrivati,  da  Torino,  il  sig. 
conte  Gio'-gio  Andrea  Des  Geneis  ,  maggior  generale, 
•cav.  grancroce  dell'  Ordine  de'  SS.  Maurizio  e  La- 
-,:jfo  ,  caposquadra  della  marina  reale,  e  da  Pisa  il 
dig.  marchese  Alessandro  Carrone  di  S.  Tommaso  , 
membri   della   delegazione   di   Genova. 

Lo  stesso  giorno  e  partito  per  Sardegna  il  sig. 
^onte  Pasqua ,  incaricato  di  dispacci  per  S.  M«  la 
Regina. 

Jeri  sono  arrivati  il  sfg.  conte  Sansoni  e  il  sig. 
«flv\  Ferrari-Castelntiovo  ,  membri  della  i\.  delega- 
zione ,  la  quale  resta  pei'ciò  completa.    (  Idem.  ) 


NB.  Alla  nota  riportata  Pel  n.°  precedente  (  V.  il 
Gior,  itdl.  a/  14.  )  degli  officiali  superiori  che  in  no- 
tile di  S.  M.  sono  stati  decorati  d"  una  bella  sciarpa 
(V  ordinanza  t  deve  aggiungersi  il  sig.  Menici  ,  colon- 
nello  d'artiglieria,  il  cui  nome  e  stato  involontaria- 
tne/ttc  dimenticato.   (  idem,  ) 


Lettere  di  Spagna  giunte  a  questa  piazza  con- 
fermano la  notizia  dello  stato  d"1  indipendenza  in  cui 
fei  sono  costituite  le  province  spaglinole  del  Messico. 

A  Cadice  era  giunto  un  convoglio  portatore  di 
tre  ìn   quattro  miìo.:!  di  piastre.   (  Idem.   ) 

Riceviamo  in  questo  momento  i  fogli  di  Paler- 
mo fino  al  ia  dicembre.  Il  Parlamento  contìnua  ad 
occuparsi  dell1  organizzazione  de"  Tribunali  ,  della 
riforma  della  Costituzione,,  ecc.  Gli  stessi  fogli  con- 
futano  diversi   articoli    del   Monitore   di   Napoli.    (Id.) 


PROCLAMA. 
Noi    don  Ignazio   Tliaon  di  Revtl 
e  S.   Andrea  ,  ecc.  ,  ecc. 
«  Essendo  informati  che   »arj  individHÌ  della    citta     di 
Genova  e   dille  Riviere  ,  ed  arrotatisi     Bella    legione    reale, 
piemontese  ,  dopo  essersi  assentati  senza   licenza    dal     loro 
corpo   sono  rientrati   nelle   loro  case   ove  ancora  di  presente 
ai  trovano,  ed  avendo  noi  io  vista  di  conciliare,  per  qàanto 
è     possibile  ,     il    bene     del    servizio  di  S.  M.  colla  dolcez- 
za verso   i   suoi     sudditi  ,     abbiamo     pensato     di    richiamale, 
amorevolmente     questi     disertori    al    loro    dovere    ,     prima 
d'  impiegare   contro  di   loro  le   vie  della  forza,  e  del  rigore. 
Quindi  preveniamo   tutti  i  militari    appartenenti     all'    anzi- 
detta legione  reale  piemontese  ,  od  a  <(ualunque  altro  cor- 
po  al    servizio   attuale   di   S.    M.,  che    viene    loro   concesso   li» 
spazio  dijlf»  giorni  dalla  pubblicazione     del    presente    per 
presentarsi   a1   signori  governatori   della    giurisdizione  a  cui    » 
appartengono  ,  onde  essere   muniti  di  un  foglio   di   via  per 
restituir»!  al   reggimento   ed  ivi  riprendere  il  loro    servizio 
pel    tempo   del   loro  assento  ;  che  presentandosi  eglino    Così 
volontariamente   auderanno   esenti    dà    ogni     pena  ,  mentre 
scaduto   tal   termine   preventivo  di   grazia  ,    coloro  che   non 
si   saranno  presentati    saranno   arrestati    e    tradotti    ai    loi\* 
corpi   rispettivi  ,   ove    verranno    sottoposti   al   gindieio  di   un 
eonsiclio  di   guerra  e   condannali  ad  anni    due  di  pubblico 
lavoro. 

»  Sono  eccettuati  dall'  obbligo  di  pre»cntar»i  color» 
che  dopo  la  loro  diserzione  avrebbero  preso  servizio  nelle, 
inaddictro  truppe  della  Repubblica  genovese  ,  e  si  trovano 
era  per  conseguenza  al  servizio  attivo  di  S.  M. 

ji  Fatto  nel  palazzo  di  nostra  residenza  a  Genova  d 
l3  gennajo   j8l3. 

ThAON  RtVtL   di  Phatoloxco^ 

Milano  ,    1 7  Gennnjo 

Jersera,  S,  E.  il  sig.  Maresciallo  conte  di  Bfut^ 
CARDE,  nostro  amatissimo  Governatore,  onoro  deli* 
sua  presenza  la  rappresentazione  datasi  in  questo 
Regio  Cesareo  Teatro  della  Scala  a  prò  del  pio  Isti- 
tuto filarmonico. 


Vitti-dio  Ema.vublb  ,  per  grazia  di  Dio  Re  di 
Sardegna  ,  di  Cipro  e.  di  Gerusalemme  ,  Duca  di  Sa- 
voja  e  di  Genova  ,  Principe  di  Piemonte. ,  ecc.  ecc.  ecc. 

«  Avendosi,  giusta  le  intenzioni  delle  alte  potente 
V'adunate  a  Vienna  ,  ad  occupare  da  noi  provvisoria- 
knente  i  fendi  imperiali  .  i  quali  eia  fecero  parte 
della  repubblica  ligure  ,  ed  a  prendersene  da  noi 
V  amministrazione  per  mezzo  dello  stesso  ministro  , 
jria  da  noi  incaricato  di  prendere  possesso  degli  Sta- 
ti della  repubblica  di  Genova  riuniti  alla  nostra  do- 
minnzintte  ,  faci  iaino  conoscere  a  tutti  gli  abitanti 
de'  medesimi  feudi  ,  ed  a  tutte  le  autorità  eccleflia- 
siastiche  ,  civili,  giudiziarie  e  militari  essersi  da  noi 
destinato  per  li  suddetti  ,  il  cav.  Ignazio  Thaon  ,  di 
Kevel  e  S,  Andrea  ,  conte  di  l'r.itolongo  ,  luogote- 
nente generale  delle  nostre  armate  t  «.tv.  Grancroce 
'tlell*. Ordine  nostro  militare  de'  SS.  Maurizio  e  Laz- 
Et&ro,  e  nostro  commissario  plenipotenziario  ne  sud- 
detti  Stati   di   (JenoVrt    rumiti   alla   nostra   corona. 

i  8  pure  ingiungiamo  a  tatti  gli  abitanti  ed  a 
tane  1*«  autorità  de  suddetti  feudi  imperiali  di  rico- 
njDIceVQ   il  mentovato   cav.   Thaon  per  nostro  comrais- 


N.  B.  Nel  foglio  di  domenica  ,  t  5  corrente  ,  pag. 
2. da ,  linea  i.ma,  invece  di:  il  sig.  JetFersou  lo  ratifi- 
cherà ,   leggasi  :   il   sig.  Madison    lo   ratificherà. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

lì.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  V  ir» 
d1  Aehille  ,  musica  nuova  del  sig.  M.°  Giuseppe  Nico- 
lini  Balli  ,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Y awnborga  :  2.'  Il 
Sindaco  vigihintc  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salva- 
tore Vigano. 

R.  Te  imo  Alt  t  Caxobi  i.va.  (  Conip.  coni.  Bazzi ) 
Il  sogno  d' Aristo.   Ballo  ,  //  giudizio   ili    Pende. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria.  )  ÈQetlìna.  Ballo  , 
Il  poeta  dì  campagna. 

Te.iTho  dui.  BsùAnsrrtro  (  detto  di  Girolamo-  ) 
Prometeo,  con  iritéfmefczo  in   musica. 

Teatuo  a  s.  Romano.  (  Giandouja  piemontese.) 
Il  solito  <li  Giandouja  ,  con  intermezzo  in   musica. 


Milano,  dalla   tipografia  di   Federico  Agnelli, 
nella  contrada   di  S.    Margherita,    n.    1 1 1 3. 


»y  •    io 


I O  R N A L E    ITALIANO 


M4ano,  Mereoledì  j8  Gennajo   iSi5. 


Tutti   o;!i  atti  il"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA, 
l'ienivi  ,   8    Gittìinio. 
Corso  del  cambio  del   7  ,   sopra  Augusta  269  1/2 
*tio  ;  267   3/6  a  due  mesti   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

PORTOGALLO. 

Lisbona,   i5  Dicembre. 

TI  capo  elettivo  (  /ui-z  «/o  pepi  )  del  corpo  de' 
mestieri  di  Lisbona  dhes»e.  ià  laro  nome  ,  a  S.  A. 
Vi.  il  Principe  reggente  le  |«u  rispettose  congraui- 
laiioui  sulla  pace  geaerjde  ,  e  manifestò  il  voto  di 
tutta  la  capitale  pel  ritorno  della  famiglia  reale. 
S.   A.   11.  rispose  colla  seguente  lettera  ; 

«   Onorevolissimo   jutz  do  poro  della  mia  città  di 
Lisbona,    io»    Principe   regge   te  ,   vi   saluto.     Col     più 
vivo  senso   di   piacere    mi    compiacqui     di     accogliere 
j,ei  mio   regio   e    pater .10    cuore    i     veri    attestati     di 
ìeails   t   d   i-.woro   clie  mi   tiiri^;— s."   *  nor.ie  d  J  popo- 
lo di   Lisbona  .  eolie  fedeli   espressioni   della     sua     ri- 
■  lembvauza  a  della  più     viva    brama    di     vedermi    in 
essa   ritornare  colla     mia    famiglia     reale.     Sentimenti 
cosi  nobili  «  puri  sono  ben   degni  dì   un  popolo     che 
\a   glorioso   della  sua  terma  e    costante     affezione     al 
Suo   legittimo  sovrano.   Accolgo  questi    sentimenti   co- 
me la   più    preziosa  ricompensa    de'  sagrihzi    «he     feci 
i,er  assicurargli  la  conservazione  ili  uua  dinastia   che 
lo  rese   l'elice,  mediante   un"  amministrazione  moderata 
r  una  dolcezza   pera  mente  paterna.  La    divina    Prov- 
videnza ,   che   si  ma  11  lestamente  protesse  gli   unanimi 
■forzi   delle   potenze   alleate  ,  e   che  ,     mediante  la  di- 
struzione ilei  grande   ostacolo   die     si    opponeva    alla 
jiace  del  monilo  ,   ci   garantisce   il   fortunato     ristabili- 
mento dell  ordine. e   dell   antica     prosperità  ,     si     de- 
gnerà  pure  di  ricompensarmene  in  proporzione  della 
parie   effettiva   che     vi     ho    presa  ,    accordandomi     la 
bramata  soddisfazione  di    trovarmi  ,     quando     me    lo 
permetteranno  le  circostanze  ,  in  mezzo  a  quel     po- 
■pohv   che   acquistò   tanti   diritti  alla    mia    reale    consi- 
derazione.  Allora  potrò  assicurarlo  della    soddisfazio- 
Sae  che  in   n:e   produsse    la     sua     condotta    esemplare 
"ed  eroica.   Comunicategli   i   miei  sentimenti  ,    e  ricor- 
«Jategli   <!'<•  il   suo  Sovrano   non  ha  altre     mire    fuor- 
r!it   rjnellà   di   renderlo   felice. 

»   Firmato  Principe.   » 

s>   Scritta  dal   palazzo  di    Rio  Janeiro  ,  il   26   ago- 
sti»   1814..   » 


Decreto  sulla  concessione  de'  terreni  del    Brasile. 

Avendo  stimato  bene,  per  gl'interessi  della  mìa 
corona  e  pel  ben  pubblico  ,  d'incoraggiare  1"  agricol- 
tura e  la  popolazione  troppo  poco  notabile  in  que- 
sto Stato  (  Brasile  )  ,  ho  deciso  di  permettere  cbfe 
vengano  fatte  delle  concessioni  di  terreni  agli  stra- 
nieri residenti  attualmente  nel  Brasile  ,  alle  stesse 
condizioni  che  sono  accordate  ai  nostri  proprj  sud- 
diti ,  giusta  i  nostri  decreti  reali ,  e  ad  onta  di  tutte 
le  leggi  o  disposizioni  anteriori  a  ciò  contrarie.  H 
tribunale  del  Deremììargo  de  Paco  è  incaricato  del- 
l'esecuzione del  presente  decreto. 

Dal  palazzo  di  Rio  Janeiro  il  a5  novembre  1814. 
Colla  firma  del  Principe  reggente. 

(  Monìteur.  ) 

SPAGNA. 
Madrid,    22  Dicembre. 

I  a  Gazzetta  straordinaria  che  e'  informa  delle  no- 
tizie del  Messico  ,  non  ha  punto  dissipato  il    timore 
da  cui  siamo  colpiti  quando    rivolgiamo    lo    sguardo 
su  quella  nobile  parte,  delle  nostre  colonie.  S.  M.   non 
riprose  la  sua  autorità  che  il  4  maggio     a    Valenza  , 
ov' essa  annunzio  solennemente  la    suprema    sua  vo- 
lontà alle  cortes.  La  data  de"  dispacci  del  viceré  Cai- 
fNja  è  del   1 5   giugno  seguente.  Come  mai     i    corrieri 
marittimi  poterono  essi  portarsi  in    41     giorni     dalla 
penisola    neir    interno     dell'  America     settentrionale , 
ove  le  comunicazioni  soffrono  tante  diflìcolta  ,  giusta 
quello     che   ne    dice    lo     stesso    viceré  ?     Sebbene    si 
possa    soddisfare     a    questi     dubbi    con    supposizioni 
probabili  ,  non  è  però  men  vero  che  i    fogli     inglesi 
rinnovano  tutte  le    nostre    inquietudini   col  pubblica- 
re notizie    assai   più  recenti   di   quelle   della    Gazzetta 
straordinaria.  Erasi  anche  fatto  correre    Vóce  dell'  ar- 
rivo di  alcuni  galeoni  provegnenti  da     Cuba  ;    ma   il 
governo  non  ne  fa  parola ,  e   noi  non    abbiamo  altra 
guida  nello  stato  in  cui  si  troArano  le    comunicai' iòni 
d'  una  provincia  ali"  altra.   (  Gaz.  de  Trance.  ) 
Dei  2  3  Dicembre. 
S.  M.   ha  ordinato   a    qiie"  frati   che   non  si   sono 
ancora  uniti  ne'  loro  conventi  ,    di  riprendere  imme- 
diatamente la  vita  monastica  :,    ed     allo    autorità    de' 
luoghi   ove   risiedono  ,  di   farli     arrestare     e   condurre 
ne"  conventi  dalla   forza  armata^ 

I  membri  della  cancelleria  di  Granala  (  tribuna- 
le superiore  della  provincia  )  furono  ultimamente 
destituiti  e  rimpiazzati  per  ordine  del  Re.   Lo  stesso 


è  già  accaduto  a  falenza.  Si  crede  die  voglia nsi 
rinnovare  tutte  le  magistrature  della  Spagna. 

Il  generale  Elio  continua  a  comportarsi  in  Valen- 
za colla  massima  severità  contro  i  Francesi  e  gli 
afrancesados.  Egli  dice  chiaramente  d1  aver  ricevuto 
ordine  dal  Re  di  non  lasciarne  stabilire  alcuno  nel 
Regno  di  Valenza.  Un  sottotenente  ,  eh'  era  stato  al 
servizio  dell'  CJC-Re  Giuseppe  ,  e  eh'  era  tornato 
m  questa  città  in  forza  del  decreto  3o  maggio  .  fu 
obbligato  a  fuggirsene  per  evitare  d'  essere  carcerato. 

La  plebaglia  di  Bajona  è  cosi  accanita  contro 
gli  ex-  sudditi  di  Bonaparte ,  che  perfino  gl'Italiani 
durano  fatica  a  sott  rarsi  dagli  eccessi  eh'  ella  com- 
mette. Alcuni  sgraziati  merciajuoli  italiani  furono  in- 
sultati e  maltrattati  per  le  strade  come  gabachns 
(  nome  oltraggioso  die  gli  Spaglinoli  danno  ai  Fran- 
casi ). 

S.  M.  ha  accordato  il  gran  cordone  dell'  Ordine 
di   Carlo  HI   a  monsignor   Gravina,  nunzio  di  S.    S. 

Fu  qui  celebrato  un  solenne  ufficio  pel  riposo 
delE  anima  di  S.  M.  la  Regina  delle  Due  Sicilie.  Il 
Re  e  tutta  la  famiglia  reale  barino  assiftif.o  a  questa 
cerimonia,  eli'  era  diretta  e  preseduta  da  monsignor 
•nunzio  e  dall'  incaricato  d'affari  di   3.  M.  siciliana. 

Il  Re  non  vuole  che  per  l'avvenire  due  fratel- 
li ,  o  vero  il  padre  e  il  figlio  siano  impiegati  in- 
sieme  in   un  ufficio   della  posta  ,    nò     die   vi  possano 

i  *  •        i  ì 

essere   impiegate  le    persone    natie    del    paese    ov    e 

stabilito  1'  nmeio  di  posta. 

S.  M.  ,  volendo  ricompensare  i  servìgi  del  sig. 
"Cipriano  Telloz  Cauo  .  prete  e  comandante  iq  capo 
della  crociata  d"  &rragoha  ,  gli  accorda   la  p  io- 

ne di  portare  uria  croce  rossa  ,  emblema  distintivo 
dille  antiche  crociate,  eli"' egli  aveva  adottato  nel 
mettersi  alla  testa  delle  Sue  truppe  armate  ed  equi- 
pa  agiate  a  sue  spese,  coli"  autorizzazione  del  reve- 
rendissimo vescovo  di  Cuenza  e  per  ordine  supe- 
riore.-(  Jour.  de  la  Restaur.  ) 

POLONI  \. 
Varsavia  ,   20  Dicembre. 

ORDINE   DEL    GtORN'O. 

S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  vuole  die  gli 
officiali  d*  ogni  grtido  i  quali  finora  non  si  fossero 
ancora  fatti  inscrivere  presso  i  comandanti  di  dipar- 
timenti, adempiano  qncsta  formalità  entro  i5  giorni 
a  contare  dalla  data  del  presente  ordine  :  nel  caso 
contrario  essi  non  potranno  imputare  ebe  a  ?e  me- 
desimi le  conseguenze  alle  quali  saranno  esposti.  Si 
fa  nello  stesso  tempo  osservare  ebe  ,  in  virtù  d'un 
ordine  di  S.  E.  il  generale  di  divisione  D  ombro  Vi  bkì 
j  comandanti  <l  dipartimenti  spediranno  direttsmen- 
te  al  ((imitato  dnlHnre  polacco  le  liste  nominali  de- 
gli officiali  che  si  fi1  >  inscrivere  presso  (li  loro 
.'"i-ante  questo  spazio  di   tempo. 

Il  gefaéralè  e  (pò  détto  stato  maggiore 
.  ile  ,  Toc'Nsrcr. 

(  Jonr.  de  Frajicf.  ) 


■  PIANTA. 

Annover }  2  Gennaio 

Il  sig.   generale  conte    di     B^m-'n^s""  .     il     quale 
ritrovasi   in  questa  citta,    Iia  ricévuto,     per     qua, 
dicesi,  un  comando  sulle  frontiere  di   Turchia. 

'  (  Johr.  de  Fiatici.  ) 

Francoforte  ,  9  Gennajo. 

Il  sig.  generale  Proteau  è  qui  arrivato  oggi  ,  «'« 
ritorno  dalla  sua  missione  :  egli  rientra  in  Francia  n 
ed  è  accompagnato  dal  sig.  Duzerc  ,  ajutante  ti'"» 
ministro  della  guerra. 

■ —  Un  pubblico  foglio  annunziò  ebe  il  Re  di  Sas- 
sonia avea  dato  ultimarne  ite  una  brillante  Testa  di 
ballo   a   Friedrichsfeld.    Questa, notizia     è     falsa. 

—  S.  A.  il  Principe  ereditario  di  Weilburg  arrìvtf 
qui  il  6  corrente, 'di  ritorno  da  Vienna.  (7.  de  Fr.  ) 

—  Secondo  il  Morning-L'lironicle ,  i  giornali  francesi^ 
facendo  1'  enumerazione  delle    potenze     che     si    sono 
unite  pel  ristabilimento  del  Re  di  Sassonia,  ne  avreb- 
bero dimenticata  una  eh"  è  forse    la     più    potente    dì 
tutte  ,  cioè    la    nazione     inglese.    Se     I'  estensore     mi 
queir    articolo     avesse     citato    nel    medesimo    tempo 
l'opinione  pubblica,  tutti    sarebbero,  stati     del    suo 
parere.  Il  popolo  inglese    è    rappresentato  ,     al     pari 
d' ogni  altro  popolo  ,   dal    suo     governo  ;    ma    V  opi- 
nione pubblica  è  più  forte  di  qualunque  sistema  po- 
litico. E  dessa  che,  formando  lqf, parte     più    vigoro- 
sa    dell'1   ultima    coalizione     dell'  Europa ,  trionfò     dt 
chi  aveva   impiegato   tutti  i  mezzi  di  forza  e  di     se- 
duzione per     soggiogarla.    L' Inghilterra  ,     eh"  è    pre- 
semtemente  liberata  ,  mediante  il    trattato     di     Gand  . 
d'  una  guerra  lontana     e     dispendiosa  ,     darà    il    suo 
voto  per  F  accordo  definitivo    degli    affari    d'  Europa 
con  molto  più  d'energia  di  prima,    ne    è    da    dubi- 
tarsi che  i   s-.-.oi  pleiiiporenziari   al  Congresso  di  Vien- 
na  non   abbiano   ora  a  ricevere    altre    istruzioni.     Bi- 
sognava clic     questa    pace    coli"  America    l'osse    staffe 
conchiusa  preventivamente  aftinché  gli     affari    proce- 
dessero con   maggiore  celerità  verso   la   loro     mie  ;    e 
possiamo  aspettarci  di    ricevere    notizie    interessanti 
colle   prossime  lettere   di  Vienna  ,    ove     1    importante 
notizia  della   pace  di  Gand  9arà  giunta  ,  secondo  tutse 
le  apparenze  a  il    1 ."   gennajo.     (   Gaaz.di  Virtssb°.\ 

FAVURA. 
Augusta  ,   io  Cennajo. 

La  gà&Hetta  di  Sàyrétlth  reca  in  data  di  Vienna» 
quanto  appresso  :  «  Dopo  la  nota  della  corte  <li 
Prussia  sostenuta  anche  dalla  Russia  .  1*  Austria  pre- 
sentò una  contro— dichiarasiòne  energica  e  dignitosa: 
sembra  deciso  èhe  la  corte  imperiale  di  Vien  ìa  non 
acconsentirà  mai  a  quelle  misure  politiche  che  sono 
disapprovate  da  una  parte  considerabile  dell'  Euro- 
pa ;  essa  pare  altresì  determinata  a  sostenere  le  sue 
proposizioni  eoo  tutti  i  mezzi  efficaci  di  cui  può 
disporre.  Questa  circostanza  potrebbe  forse  Far  nà 
scere  sospetti  sulla  possibilità  di  una  nuova  lolla  ; 
ina  ad  onta  «li  ciò  ed  a  malgrado  di  tutte  le  posi- 
zioni minacciatiti  e  di  tutti  gli  armamenti  che  si  >  •■•■ 
guisrouo,  si  I11  fondato  argomento  di  credere  al!.i 
continuazione  della  pace  generale.  Per  quinto  si 
pretende,  il  Re  di  Virtemberga  presentò  una  nota 
scritta  di  propria  vv-uv    aU" Imperatore,    d'Austria  s 


i 


■   - 


v te  "  «  *«& 


cui  flnJmfeSfca  Tf  s'ite  àtsì^étìl»  Jler  la  |aec  ,  fe  si  dì- 
<  'tiara  pronto  a  sostenere  con  tutte  le  sue  forze  i 
principi  di  quel  sovrano  e  di  altre  corti.  La  concor- 
dia politica  fra  la  Baviera  e  Y  Austri*  diviene  ognor 
più  ferma  ed  inalterabile.  —  Si  osserva  che 
J' imperatore  russo  veste  spesso  l' uniforme  prus- 
siano —  Gli  eserciti  europei  non  furono  mai  cosi 
numerosi  come  al  presente.  Se  si  considera  che  la 
La.nmarea,  la  Svezia,  E  Annover  ,  i  Paesi  Bassi,  la 
Traccia,  la  Baviera  e  l'Austria,  poi  la  Prussia  e  la 
Russia  non  ehbero  mai  tante  armate  numerose  pron- 
te a  combattere  ,  si  vedrà  che  quasi  tutte  le  poten- 
ze europee  sono  pervenute  al  più  alto  grado  della 
loro  possanza  miliare     e  de'  loro    sforzi. 

(  Gazz.   Unìver.  ) 
ITALIA. 
Napoli  ,    5    Cvnnajo. 

Lettera  di   S.   E.   il  Principe  di  Mettermeli  ,     mi- 
nistro degli  affari  esteri   di    S.   M.  E  Imoerator  d'  Au- 
stria ,   al  tenente  generale  barone    d'Ambrosio,    aju- 
tante  di  campo   di    S.    M. 
Signore , 

I  servigi  eh'  ella  ha  resi  in  Italia  nel  corso  del- 
l' ultima  campagna  le  diedero  sicuri  diritti  alla  stima 
del  Me  e  de'  suoi  alleati. 

S.  M.  r  Lnpcratore  e  Re  ha  veduto  con  piacere 
che  S.  M.  il  Re  di  Napoli  le  abbia  conferita  un<i  delle 
decorazioni  deW  Ordine  di  Leopoldo,  colle  quali  S.  M.  I. 
ha  voluto  dare  alV  esercito  napoletano  un  attestato  non 
equivoco  della  sua  stima  particolare. 

La  prego  di  ricevere  in  tale  proposito  le  mie  sin- 
cere e  particolari  felicitazioni,  e  di  aggradire  V  assicu- 
razione della  distinta  stima  e  della  perfetta  considera- 
zione colla   quale  ho  V  onore  di  essere , 

Signor  generale  , 

Umil.0  obbl.0  serv.  vero  , 

Il  Principe  di  Mettshnich. 

Vienna,    io  dicembre  .io  14. 


Un  R.  decreto  del  di  a  del  corrente  porta  in 
sostanza   quanto   siegue  : 

«  Considerando  che  1"  antica  moneta  di  rame 
«■ornata  nel  Regno  e  anche  quella  che  circola  in  Si- 
cilia ha  sofferto  una  riduzióne ,  e  che  il  corso  di 
essa  reca  un  pregiudizio  notabile  al  pùbblico  ,  è 
proibita  1'  introduzione  nel  Regno  d'  ogni  sorta  di 
moneta  di  rame. 

»  E  accordato  lo  spazio  di  otto  giorni  per  por- 
tare ai  ricevitori  di  distretto  tutta  la  detta  moneta 
che  sarà  rimborsata  con  funa  somma  perfèttamente 
uguale  a  quella  depositata,  la  conseguenza  resta 
vietato  ad  ogni  armatore,  padrone  di  bastimento  , 
negoziante  ,  ecc.  ,  di  portare  detta  moneta  nel  Re- 
gno ,  sotto  le  pene  le  più  rigorose  di  contisca  ,  e  di 
ammenda  del  triplo  e  del  decuplo  secondo  la  quan- 
tità della  somma.   (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Roma  ,  7   Gennaio. 

Domenica  scorsa  ,  nella  chiesa  del  Gesù  ,  pro- 
fessarono nel  loro  gradii  rispettivo  5  religiosi  di 
quell'  istituto. 

Martedì  sono  di  qui  partiti  otto  padri  rìsilo 
stesso  ordine  per  Terni ,  onde  riaprire  quel  loro 
Collegio. 

Mercoledì,  entrarono  nel  noviziato  di  S.  Andrea 
al  Quirinale  ,  il  figlio  secondogenito  di  S.  E.  il  sig. 
Principe  Altieri  ,  ed  un  tiglio  di  S.  E.  il  sig.  mar- 
chese Pallavicini  di  Genova. 

—  A  fronte  degli  ostacoli  che  presentavano  la  ven- 
dita ,  lo  spoglio  0  il  devastamento  dei  monasteri  e 
conventi  di  Roma  ,  la  zelante  congregazione  dei  pre- 
lui  0  mi/usui  ,  destinati  dal  S    Patir?    al    riparo    di 
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tali  mìiie..  ed  al  sollecito  ritorno   detle\(A] 

e   dei   religiosi   nei   loro   rispettivi    clitostriy* 

nel   giro  di   pochi   mesi   a   ripristinare   quasi     tn'.ti    gli 

antichi  monasteri  e  conventi  di  Roma. 

Le  monache  benedettine  vivono  ora  tranquilla- 
mente nei  loro  locali  nominati  della  SSiiia  Conce- 
zione  in   Campo  Marzo  ,   e  di   S.   Ceciliav 

Le  religiose  francescane  sono  ritornate  ad  oc- 
cupare i  monasteri  di  S.  Silvestro  in  Capite  ,  di  San 
Lorenzo  in  Pane  e  Penìa  ,  di  S.  Cosimo  e  di  San 
Bernardino. 

Le  agostiniane  sono  raccolte  nei  chiostri  dette 
delle  Vergini  ,   di   S.   Lucia  in   Selce  e  di  Santa  Marta. 

Le  cappuccine  nei  monasteri  antichi  della  Con- 
cezione  ai  Monti  ,  di   S.   Urbano  e  di    Montecavallo. 

Le  teresiaue  sono  rientrate  nei  locali  detti  di 
S.  Teresa ,  di  Regina  Coeli,  di  S.  Egidio  e  de'  SS. 
Pietro   e   Marcellino. 

Le   cistercensi     sono  in   Santa.   Susanna. 

Le  domenicane  negli  antichi  chiostri  dedicati  ai 
SS.  Domenico  ,  Sisto  ed  alla   Maddalena. 

Le  salesiane  nelP  ampio  locale ,  capace  di  incito 
educande  ,   nominato   dell'  Umiltà. 

Le  carmelitane  nel  monastero  detto  delle  Bar- 
beri ne. 

Le  religiose  orsoline  ,  turchine  e  maatellate  sono 
raccolte  nei  loro  primieri   monasteri. 

Una  gran  parte  degli  antichi  conservato rj  ,  de- 
stinati alla  custodia  ed  alla  educazione  delle  varie 
classi  del  popolo,  sono  stati  riaperti  con  vistosa  sp.i- 
sa  del  jiubhlico   erario.  , 

Da'  zelantissimi     vescovi     delle   province   si  rice- 
vono consolanti  riscontri  sul  ripristinarne ntp  già  ese 
giriti),  ò  prossimo  ad   eseguirsi,   dei    monasteri    dell» 
monache. 

—  Gli  abitanti  di  quelle  regioni  nelle  quali  1"  in- 
verno quanto  è  rigido,  altrettanto  suol  essere  rego- 
lare «  forse  sentiranno  non  senza  sorpresa  die  net 
di  4  del  corrente  geuaajo  noi  abbiamo  avuto  iin 
liero  temporale  con  lampi  ,  tuoni  ed  una  copiosa 
quantità  di  grandine.  Durante  questo  fenomeno  ,  en- 
trò uà  fulmine  nella  casa  del  si<r.  abate  Masdeu  ,  cè- 
Iébre  istoriografo  delle  Spagne  ,  e  passo  distante  po- 
chi palmi  dal  sito  in  cui  questo  eh.  autore  stava 
discorrendo  col  rev.  P.  Pozzi  ,  de'  Servi  di  Maria. 
Strisciò  quindi  per  le  scale  e  nel  piano  interiore 
svani.  Abbiamo  il  pia/cere  di  annunziare  che  ambe- 
due gì"  indicati  personaggi  rimasero  ilL'si,  come  pu- 
re che  non  e  di  grave  conseguenza  il  datino  recato 
ali"  edilizio,  o  ai  mòbili  in  esso    esistenti. 

• — •  È  uscito  dai  torchj  della  stamperia  dà  Propa- 
ganda Fide  il  i.°  tomo  dell' tipico  poema  intitolato 
Charlcmagnc  ou  V  Egìise  delivrec  ,  di  S.  E.  il  sig.' 
'Principe   di    Canino. 

11  rev.  P.  L.  Maurizio  da  Brescia  de'  Minori  os-. 
servanti  ne  sta  face  alo  la  traduzione  italiana  1*. 
terza  rima.  (  Diario  di  Mo/na.  ) 

Dell'  1 1   Gennajo. 

Il  sig.  marchese  Azeglio  ,  inviato  straordinaria 
di  S.  M.  Sarda  presso  la  S.  Ssfde  ,  avendo  termi nat# 
la  sua  missione  in  Sequela  dell"  arrivo  del  sig.  mar- 
chese di  S.  Saturnino  ,  ministro  plaiiipote.iziario  ., 
abbandóno  jeri  questa  metropoli  per  recarsi  press»» 
P  augusto  suo  Sovrano.  Resta  però  inalterabilmente 
impressa  nelle  persone,  più  distinte  di  Roma,  quella 
stima  eli'  egli  ne cp.'.is tossi  co'  suoi  distinti  polii  i"i  « 
militari  talènti  ,  n,-<  c.pi  iati  ad  un?  rara  prudenza, 
non  meno  che  ad  un  vero  spirito  di  cattolica  reli- 
gione. 

—  Domenica,  scorsa  S.  E.  la  signora    co  <:■ 

roni  ebbe    E  onore     di     presentare     nel    glai  I 

Quirinale  n   Sua  Santità  le  LL.  EE.  la    contessa    'io- 


li 


l^ngtiaft) ,  mifcli  TI',  il^ttn  .  rtiilfcil  liana  sue  figlie, 
«  miledi  C«>wrr.  11  S.  Padre  ricevè  le  prelodate  si- 
gnore colla  solita  sua  affabilità. 

—  E  giunto  ia  questa  citta  S»  E.  milord  Claire  , 
jpari  d'  Irlanda. 

—  S.  li.  il  sig.  conto  Giulio  di  Polignac  è  partito 
sabato  mattina  da  questa  citta  dirigendosi  alla,  volta 
di  Parigi. 

Sabbato  f  genrsajo ,  1'  emò  cardinale  Giuseppe 
Dori»  ,  VeècoVò  di  Porto  e  S.  Raffina  .  conferi  nella 
chiesa  di  S.  Girolamo  della  Carità  ,  il  S.  battesimo 
w  la  cresima  al  catecumeno  Giacobbe  Amati  ,  romano, 

0"  anni    36-. 

11  sig.  Gioacchino  Co. iti  fu  il  padrino  del  bat- 
tesimo ,  <:d  iì  sig,  Gaspare  Lanciaiii  fu  il  compare 
.iella   cresima. 

1  nomi  impostigli  furono  di  Gioacchino  ,  Gaspa- 
re ,   Filippo  ,    Maria  Conti   Lanciani. 

Terminata  la  sagra  funzione,  venne  il  candidato 
«vondotto  ad  ossequiare  gli  eroi  cardinali  Trajetlo 
Caraffa)  e  della  So  maglia  ,  e  quindi  monsignor  vice- 
gerentè  eli  Roma.   (  Idem.  ) 

Parma  ,    io   Gennajo. 

Dal  giorno  rg  sino  al  3i  di  questo  mese,  d'or- 
bine <ìel  sig.  podestà  ,  saranno  esposti  alla  pubblica 
•vendita  i  libri  duplicati  della  biblioteca  di  Parma  , 
procedendo  per  ordine  di  materie,  di  facoltà  in  fa-. 
■colta.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 

■Genova  ,    14  Gennajo. 

Il  capoanziaaio  della  citta  di  Genova  previene  i 
$uòi  amministrati  clic,  ih  esecuzione  della  delibera- 
vùone  del  consiglio  municipale  del  .10  dicembre  p.°  p.", 
h  stala  rimessa  dal  direttore  «Ielle  contribuzioni  copia 
autentica  delle  matrici  sommàrie  del  nuovo  catastro 
«diviso  in  sei  quartieri ,  onde  ciascuno  uc  potrà  pren- 
dere le  cognizioni  ciie  stimerà. 


Jeri  è  stato  pubblicato  d'  ordine  del  sig.  oapoanziao 
il  regolamento  e  la  tariffa  delia  finanza  del  peso  sottile 
per  la  dogana  e   porto-franco. 

Questo  regolamento,  che  porta  la  data  del  27  dicem- 
bre 1ÌÌ14,  contiene  i(>  articoli,  de'  quali  ecco  Ja  sostan- 
za. L1  uffizio  di  questa  finanza  sarà  nell'  antico  locale  del 
liiagisl  rato  dell'  olio  ,  F'iazzcr  Pescherìa  la  Vecchia  ;  sarà 
aperto  tutti  \  giorni  di  lavoro  in  tutte  le  ore  del  Porto- 
franco  ;  gì'  impiegati  presteranno  giuramento  avanti  al 
Tribunale  di  commercio.  E  proibito  a  ciaschedun  indivi^ 
<Iiio,  fuorché  agli  assegnati  ,  esercitar  le  funzioni  di  pub- 
blico pesatore"  m  qualunque  luogo  della  città.  I  pesuoii 
nubblici  non  potranno  sostituire  alcun  altro  al  loro  im 
«Jjiego  ,  nenia  la  permissione  del  sig.  capoanziano.  La  con- 
fclatazione  autentica  del  peso  dinanzi  alle  autorità  dovrà 
«e^ser  provata  dai  certificati  degli  assenti  di  questo  uffizio, 
Oiiimq.oe  si  opponesse  all'  esercizio  delle  funzioni  degli 
impiegati  di  detta  'iuanza  ,  «offrirà  la  inaha  di  lire  60. 
Ogni  ageute  che  pretendesse,  un  pagamento  maggiore  della 
tariffi.  ,  o  falsificasse  il  peso  ,  sarà  subito  destituito  e  de- 
nunziato perché  sia  punito  correzionalmente.  Ogni  riclamo 
KDntrtl  il  direttore  e  gì'  impiegati  sarà  indirizzato  al  capo- 
iioziaao  ,  cui  sperta  ìa  sorvegliala  al  pubblico  servigio 
•le)    peso. 


Venezia,  i3   Ceflaajo. 
E    qui     felicemente     arrivato  il    sig.     eon*ole     Ji 
S.  M.  I'  Imperatore  delle  Russie  in  Venezia  ;  egl«  di- 
scese all'  albergo  della   Gran  Bretagna. 

—  Il  colonnello  ex-veneto  pensionato  Giorgio  Con* 
tieri  è  mancato  a'  vivi  1'  siltrjerT  nell'  età  ili  ceni» 
anni  ed  un  mese.  Ne»snua  malattia  funesto  gli  ultimi 
giorni  della  sua  v'ita  ;  egli  trapasso  dolcemeute  agli 
eterni    npo»i.    (   C.   M.  ) 

Padova,  i3  Gennajo. 
Jeri  ,  giorno  dodici  ,  il  corpo  de'  cacciatori  tir. lesi 
che  porta  il  nome  del  rinomato  generale  tenente— mar»-* 
sciallo  sig.  de  peliner  ,  cavaliere  dell'  Ordine  d.  iJiria 
Teresa  ,  celebrò  con  solenne  pubblica  pompa  la  distribu- 
zione degli  onorevolissimi  distintivi  destinati  a  que'  prodi 
guerrieri  che  segnalarono  il  loro  valore  in  faccia  dell'  ini- 
mico nelle   memorande  campagne  del   ioi3-ioi4. 

Intervenne     ad    onorare    delia    sua     presenza     questa, 
edificante  funzione    il  sig.  generale  pomandante   della  girai' 
nigioue,  cav.  dell'Ordine  di   Maria  Teresa,  barone    d'   E- 
kardl  ,  come  pure   tutte  le  superiori   autorità  militari. 

Esso  sig.  generale  ,  dopo  avere  colle  proprie  mani 
appeso  al  petto  questo  insigne  fregio  d"  onore  ai  bravo 
maggiore  de  Pirquet  ,  cav.  dell'  Ordine  di  Maria  Teresa 
ed  attuai  comandante  di  questo  bel  corpo  di  cacciatori  , 
affidò  il  medesimo  1'  mcnmhenza  di  decorarne  all'  istante» 
gli  altri  suoi  valorosi  ufficiali  e  bassi  ufficiali.  Terminata  là 
quale  distribuzione,  il  sig.  generale  ,  e  dopo  di  lui  il  sig. 
maggiore  ,  tennero  un  breve  ma  eloquente  discorso  ai 
sigg.  ufficiali  e  soldati  ,  onde  vie  più  impegnarli  a  mo- 
strarsi degni  dell'  onor  ricevuto  ,  e  battere  vie  più  corac- 
giosamenie  il  sentiero  della  gloria.  Non  ci  fu  alcuno  fra  gli 
spettatori  decorsi  in  gran  numero  che  nel  suo  cuore  no  1 
dicess'e  :  Vìvete,  o  illustri  campioni  che  decideste  delLi  sorte 
delVEiurùfta ,  vivete  0  veri  eroi  della  patria  e  del  sovrano  !  Jl 
vostro  nome  è  gin  reso  immurale.  Quel  memorabile  distinti^" 
che  ora  vi  fregia  ,  passera  dal  vostro  petto  a  quello  de'  fic'-.  , 
da  questo  a  quello  de' nipoti ,  e  per  voi  cosi  verta  perpetu^tj. 
la  memoria  d'  uri  epoca  non  ancor  per  lo  innanzi  segnata  su- 
gli annali  dei  tempi  e  delle  nazioni. 

In  seguito  il  corpo  ,  comandato  da'  suoi  bravi  officiali 
decorati,  fece  alcune  militari  evoluzioni  con  bell'ordine  e 
condegni  d'esultanza  dinanzi  alla  superiorità,  e  poi  m  di- 
filò    verso   i   rispettivi  quartieri. 

Alle  ore  due  dopo  il  mezzogiorno  il  corpo  dell'  ulti— 
ciaiità  si  raduno  in  una  sala  dell'  albergo  detto  il  Cr.;n 
Parigi,  ove  fu  imbandito  un  sontuoso  banchetto  ,  al  quale 
il  sig.  generale  barane  d1  Ekardl  ebbe  la  compiacenza  dì 
assistere.  La  giovialità,  il  brio,  L'allegrezza  coronavano  im- 
mensa, e  51  manifestavano  ne' ripetuti  brindisi  al  Sovrano, 
alla  faiùigltà  reale  e  ai  celebri  generali  -e  marescialli  dello 
ultime  campagne. 

Si  proseguì  la  festa  fino  a  sera  innoltrata  ,  in  mezzo 
al  lieto  suono  di  musicali  strumenti  ,  all'  incessante  replicar 
degli  evviva,  e  si  terminò  coli'  intonare  in  Lngua  ale- 
manna  il    lieto   cantico   militare  r 

Viva  Francesco  Lnperaior  tedesco  ,  ecc. 

(  Pestig.  di  Padova.  ) 


L'  agente  di  commercio  al  servizio  di  S.  M.  il  Re 
»!i  Svezia  e  di  Norvegia,  d'ordine  del  suo  Governo  fa 
noto  er-Kere  necessario  ai  bastimenti  di  bandiere  estere  , 
(Ugualmente  come  ai  svedesi  ,  procedenti  da' porti  del  Me- 
«literraAeo",  destinati  con  carichi  a  quelli  de'  Regni  di 
SveyJs  e  li  'Norvc.  i.  e!. e  siano  provveduti  di  certificati 
ideila  sanità ,  Qualmente  sono  si  ite  purgate  dalla  conto 
macia  le  incaci  «  e  caricate  a  bordo  de' medésimi  ln-.ti- 
:uti>H  li  libera  pràj  •  .<  .  servono  tali  certificati)  a  diminuirle 
tu  durata  delle  loro  quarantene  la  Earsi  helT  isnla  di 
XCieiisct.;  ,  vicino  a  Gottemborgo  .  pei  tutti  i  bastimenti 
«he  arrisati.-  dal  Mediterraneo, 

Genova,    i">  gennajo    18 1 5.  Carlo  Hahnherg. 

v    Gftyf.     di    GenOffC.    ) 


SPETTACOLI  IT  OGGI. 
R.  Teatro  alla    Scala.    (  opera  seria  )    L'ira 

d'  Athille  ,  musica  nuova  del  Mg  M.c  Giuseppe  *.Tiro- 
lini.  Balli  ,  i.°  Gii  Ussiti  sotto  a  Pfawnbórgo  ;  a."  Il 
Si  riduco  visitante  ,  composti  e  diretti  il. il  sig.  Salva- 
tore  Vigano. 

Pi.  Teatro  alla  Canobiana.  (  Coir.]    co  rt.  Tla.-zi) 
Il  Uintrucvumluo.     Ballo,!/  giudizio    -h     /'  ;.-;i/c. 

Tentato  Rf.  (  Opera   bulla.  )    / 
Ballo.   Il  poeta  di  campagna. 

l't    rt<o    i<"i    IJ/.i  IMPUTO     (  detto    di    Girelamo-   ) 
Pronti  tea  ,  con  intermezzo  in   musica. 

I    ìt no  a  Sa   /io.'i/.j.to.   (  Giandouja  piemontese.  ) 
//  sogno  iti  Giandouja,  con  Intermezzo  in  musica. 


iVlil'uo.  dalla  tipografia  .1.   Fea\  ...>    '_. 

1  -li:  u»utr.ula  di  S.   Marzlieritx,    u.   uti. 


<AT.°   I9 


G  I  O  R  N  ALE    I  T  A  L I  A  N 


Milano  ,  Giovedì  19  Gennajo  181 5. 


Tutti  gli  atti   <T  amministrazione  posti  in   questo  loglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  9  Gcnnajo. 
Il  canonico  Samaritani ,  inviato  della  città  di 
fiomacchio  ,  ebbe  il  27  dello  scorso  mese  un'  udien- 
za privata  da  S.  M.  F  Imperatore  ,  il  quale  gli  ma- 
nifesto la  propria  soddisfazione  sulla  condotta  tenuta 
dalla  detta  città  nella  scorsa  guerra. 

(  Cazz.  di  Corte.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,     29  Dicembre. 
Il  governo  ha  pubblicato     uaa     Gazzetta    straor- 
dinaria   che    contiene     i    seguenti    ragguagli    (    V.    il 
Gior.  Ital.  del   17  e    18  gennaio  )  : 

«  S.  E.  il  ministro  segretario  di  Staro  pel  di- 
partimento dell'  Indie  ha  ricavino  F  accluso  dispaccio 
da  don  Felice  Calleja  ,  viceré   del    Messico  : 


»  Per  quello  che  concerne  ?e  altre  province  di 
questo  vteeregno  ,  i  cui  capi  gareggia  io  coi  ardore 
nel  dissipare  gli  avanzi  de*  grandi  attruppeune. vi  die  vanno 
errando  d' ogni  parte  ,  tagliando  tutte  le  strade  ,  ed 
impedendo  ogni  specie  di  commercio ,  non  e'  è  nulla 
di  nuovo. 

«  L'  opinione  pubblica  è  migliorata.  Parecchi 
individui  si  presentano  volontariamente  per  godere 
do' benefici  dell'amnistia.  Le  ultime  notizie  che  et 
hanno  informati  del  ritorno  del  nostro  amatissimo 
Sovrano  Ferdinando  VII  ,  ne  impegneranno  molti  al- 
tri a  rinunziare  allo  spirito  d'insurrezione,  che  1'  as- 
senza di  S.  M.  e  la  quasi  certa  impossibilità  del  sa» 
felice  ritorno  aveano  fatto  nascere  in  questo  paese. 
Una  tale  notizia,  grata  per  tanti  rapporti  ,  ha  qui 
eccitato  una  g'ioja  inesprimibile.   Io     ho     voluto     farla 


»  Eccellenza  ,  le  comunicazioni    con     Veru-Cruz     <»fe&M*e  ton    allegrie ,    i    cui     ragguagli     si     trovano 


sono  tuttora  interrotte  pe*  motivi   che  feci   conoscere 
iieir  ultimo  mio-  dispaccio  ,     di   cui   vi  rimetto   la   co- 
pia j  ed   in   caso  ch'esse   non   fossero     punto     ristabi- 
lite mediante  le  disposizioni   die   ho  dito    aggiungen- 
do alcune  compagnie   di  granatieri     di     rinforzo     alla 
guemigione   di   Xalapa  ,   onde     queste    forze    unite    a 
quelle    di  Vera-Cruz     possano    battere     le    spregevoli 
Jjande   di  briganti  che  tagliano   le   strade  ,     io     spedi- 
sco  questo   dispaccio     per    la    strada     indiretta     della 
costa,  e  mi    do    premura    d'annunziarvi    la    ripresa 
dell'  importante     fortezza    d'  Acapulco  ,    come     anche 
la  distruzione  dell'1  ultimo  ritiro  occupato  datali  avan- 
zi del  prete  ribelle   Morelos.    Voi   ne    leggerete   i    rag- 
guagli nelle  gazzette   n.°   579   e    58o  ,   che   vi  spedisco 
insieme  con  tutte  le  altre   che  furono   stampare  dopo 
il  3  maggio  p.°  p.°  In  esse  troverete    pure     i     ripidi 
progressi  fatti  in  queste  province  dall'  armi  di  S.  M.  ; 
gl'insorgenti   furono    battuti    e    scacciati     da    tutti     i 
punti ,  ad  eccezione  dello  Stagno   (.  laguna  )   di   Cha- 
pala  ,  nella  Nuova  Galizia  ,  ove  ,  forti  nella  loro   po- 
sizione ,  riportarono    qualche     vantaggio     sulle    divi- 
sioni che  trovansi  in  quelle  parti.   Io    mi  trovai     ob- 
bligato d'ordinare  al  comandante  generale   don     Giu- 
seppe della  Cruz  d'unire  insieme  tutte  le  sue   forze, 
abbandonando     alcune    posizioni     meno    interessanti, 
e  di  tentare  un  nuovo  attacco  contro  V  isola     fortifi- 
cata ove   i   ribelli  si  sono   trincerati  ,   nel    mentre   che 
il  brigadiere     don     Ciriaco    de     Unno,    che     comanda 
l'esercito  del  nord,  tenta  di  comi  >attere   contro  gli  at- 
truppamenti che  si   sono  formati  fra  questa  provincia 
e  quella  di  Vagliadolid  e   Guanaxuato. 


indie  gazzette  n. °  583  e  585  ,  in  aspettazione  che,  il 
«rovento  supremo  ne  ordini  di  nuove  e  degne  dx  5j 
felice  avvenimento  che  compie  le  speranze  e  1  voti 
de    suoi   fedeli    sudditi. 

»  Prego  V.  E.  di  renderne  conto  a  S.  M.  e  di 
farle  aggradire  V  omaggio  della  mia  profonda  lealtà  , 
del  mio  amore  e  di  quello  degli  onesti  e  fedeli  abi- 
tanti della  Nuova  Spagna.  Il  mio  più  ardente  desi- 
derio si  è  quello  di  conservare  al  Re  questa  pre- 
ziosa parte  de'  suoi  dominj  \  e  tutti  gli  sforzi  di 
cui  sono  capace,  saranno  sempre  diretti  a  quest'urne» 
scopo. 

»   Messico1.,   1  ci   giugno    1814. 

•>  Felice  Calleja.  » 
(  /.  de  Francf.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    3o  Dicembre. 

Il  sig.  Wellesley  Pole  e  sua  moglie  sono  partiti 
insieme  co'  tìgli  del  duca  Wellington  per  portarsi  * 
Parigi.  Quindici  altri  personaggi  di  distinzione  si  so- 
no imbarcati  per  la  Francia. 

—  11  Cnuricr  ,  giornale  ministeriale  ,  pubblica  solite 
pace  degli  Stati  Uniti  un  lungo  articolo  che  termini 
come  eièjrue  : 

n  II  trattato  di  pace  coli'  America  ,  lungi  c!at- 
Fessere  dispiacevole  alla  nazione,  siamo  certi  che  saia 
ricevuto  da  per  tutto  con  sòdd'U fazione.  Esso  è  ono- 
revole e  fatto  a  proposito.  None  egli  facile  di  conce- 
pire che  la  continuazione  della  guerra  coli'  A  inerii* 
avrebbe  potuto  avere  a  Vienna  un  effetto  assai  con - 
I  travio  a  uoi  :  che  avrebbe  potuto  impedirci     dall' ns- 
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sumere  un'  attitudine  interamente  libera  .,  r  .'mal- 
mente  clie  le  obbiezioni  che  noi  possiamo  trovarti 
in  caso  di  fare  avrebbero  avuto  minor  forza  sul- 
1'  idea  clie  la  nostra  attenzione  e  le  nostre  truppe 
trovavano  Occupate  con  una  guerra  d'  oltremare  ''.  E 
non  ora  egli  possibile  che  ciò  avesse  posto  degP  in- 
toppi a'  nostri  passi  per  riguardo  ad  alcuni  af- 
fari ?  Rammeutiamci  che  al  congresso  noi  siamo  runi- 
ci potenza  impegnata  in  una  guerra  ;  che  tutte  le 
altre  possono  attendere  con  tutte  le  loro  cure  a'  ne- 
goziati di  pace.  Queste  considerazioni  non  saranno 
senza  forza  ;  e  sebbene  giustificar  non  possano  la 
conclusione  della  pace  quand'ella  fosse  a  condizioni  sfa- 
vorevoli ,  almeno,  quand'esse  sono  onorifiche,  debbono 
aumentare  la  gioja  che  ci  fa  provare  il  fine  della  guerra^ 
e  danno  al  reggente  ed  a"  suoi  ministri  nuovi  diritti 
a'  ringraziamenti  ed  alla    gratitudine  della  nazione.  » 

—  Si  sta  costruendo  un  nuovo  fortino  sovra  una 
punta  di  terra  presso  Greeawick.  Terminato  che  sia; 
esso  dominerà  il  porto  in  maniera  che  nessun  legno 
potrà  ne  entrare  uè  uscire  senza  trovarsi  sotto  il 
liro  del  cannone.  11  detto  fortino  verrà  munito  di 
pezzi   da   24. 

—  La  fregata  l' Anjiune  e  giunta  dalle  Benuude  a 
Portsmouth  in  2 5  giorni.  Essa  non  ha  recato  noti- 
zie; quattro  fregate  ed  unbrich  trovavansi  in  quella 
stazione.  Il  corpo  della  flotta  era  partito  per  una 
spedizione  segreta ,  e  crede  vasi  destinato  per  la 
V<nova  Orleans ,  ov1  erano  dirette  anche  le  truppe 
>;otto  gli  ordini  del  generale  Kenne.  (  Jow.  de  Francf.  ) 

NORVEGIA. 
Cristiania  ,  8  Dicembre. 
Il  3o  dello  scorso  mese  S.  M.  ha  emanato  un 
proclama  con  cui  determina  le  finzioni  del  governa- 
tore e  quelle  degli  altri  membri  del  consiglio  di  Sta- 
to. Il  governatore  è  ministro  del  poter  militare  in 
capo  ,  sia  per  le  forze  di  terra  ,  sia  per  quelle  di 
mare,  I  sei  membri  del  consiglio  di  Stato  sono  capi  e 
referendarj  di  un  dipartimento  per  ciascuno;  cioè,  il 
sig.  Treschow  pel  dipartimento  ecclesiastico  e  d'  i- 
struzion  pubblica  ;  il  sig.  Sommerhjelm  per  quello 
della  giustizia  ;  il  sig.  Drichs  per  la  polizia  ;  il  sig. 
Coìlert  per  P  interno  e  per  Pecouomia  ;  il  sig.  conte 
di  Vedel— Jarlsberg  ;  per  le  finanze  ,  dogane  e  com- 
mercio ;  il  sig.  generale  maggiore;  ILegerman ,  per 
1'  amministrazione  della  guerra.     (  Jour.  de  Francf.   ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,    3 1    Dicembre. 

S.  E.  il  sig.  barone  di  Bulow  ,  ministro  di  Ile 
ti>iai;ze  ,  fu  chiamato  a  Vienna  ;  egli  partirà  il  4 
alla  volta  dì  quest'  ultima  citta.  Si  osserva  come  una 
prova  del  prospero  stato  delle  nostre  finanze  e  del- 
l' umanità  del  governo,  che.,  a  contare  dal  1 ."  gen- 
naio ,  gli  Onorari  verranno,  pagati  anticipatamente 
per  trimestre,  e  che  non  a\  ra  più  luogo  la  ritenuta 
per  sollievo  degP  impiegati  che  non  sono  collocati 
in  impiego, 

Il  sig,  di  Klevitz ,  consigliere  privato  e  gover- 
natore civili  del  paese  fra  l'Elba  »■  d   Wf-scr  .  è  qni 


venuto  per  concertarsi  colle  autorità  superiori  in- 
torno all'  organizzazione  definitiva  di  queste  pro- 
vince.   (  Idem.  ) 

Del   :>   Ccnwijo. 

Il  i.c  di  questo  mese,  ci  fu  grande  parata. 
S.  A.  il  Principe  reale  fece  difilare  le  truppe  alla  sua 
presenza. 

Il  sig.  maresciallo  di  campo  francese  Proteau.  è 
partito  per  Boitzenburg.  Al  momento  della  sua  par- 
tenza egli  ha  fatto  pubblicare  quanto  siegue  ; 

«  Il  generale  francese  Proteau  ,  commissario  dì 
S.  M.  il  Re  di  Francia  pel  passaggio  de"  prigionieri 
francesi  a  traverso  la  Prussia  ,  attesta  la  sua  viva 
riconoscenza  verso  tutte  le  autorità  prussiane  colle 
quali  fu  in  relazione  per  la  sua  missione  ,  per  le 
facilitazioni  che  trovò  in  esse  nelP  eseguirla  ,  e  per 
P  ospitalità  che  i  Francesi  ricevettero  dagli  abitanti 
su  tutta  la  strada  eh-*  egli  ha  percorsa,  »    (   Idem.   ) 

GERMANIA. 

Brumwick,  24  Dicembre. 

Il  22  fu  qui  celebrato  P  anniversario  del  ritor- 
no di  S.  A.  il  Granduca.  Jeri  questo  Principe  diede 
una  gran  festa  al  suo  corpo  di  truppe  reduce  dalla 
Spagna. 

S.  A.  è  partita  per  andar  a  passare  alcuni  gior- 
ni ad  Aunover.    (  Idem.   ) 

Annover  ,   29  Dicembre. 

Gli  Stati  ,  nella  seduta  del  37  .  sono  convenuti 
di  rappresentare  al  ministero,  ch'era  impossibile  di 
regolare  ,  avanti  la  fine  di  qnest'  annH  ,  un  nuovo 
sistema  d'imposizioni  ,  e  per  conseguenza  di  do- 
mandargli di  prorogare  per  P  anno  i3i5'  le  imposi- 
zioni attuali  ,  finche  non  si  abbia  un  altro  sistema 
che   si  possa   stabilire   sull"  istante. 

Nella  stessa  seduta  ,  gli  Stati  hanno  votato  un 
indirizzo  di  ringraziamento  a'  soldati  anùo  v'eresi  pal- 
la parte  che  presero  nelF  ultima  guerra;  nello  stesso 
tempo  hanno  decretato  elio  qtièrs<8  indirizzo  fosse 
presentato  da  una  deputazione  a  S.  A.  11.  il  Duca 
dì  Cambridge  ;  ciò  eh'  è  stato  eseguito.  ('  Idem.  ) 
Del   2    Crnnnjo. 

II  29  dicembre  fa  pubblicata  un"  ordinanza  la 
quale,  a  tenore  Idia  dichiarazione  degli  Stati  ,  pro- 
roga le  imposte   attuali   per  P  anno    181S. 

Cli  Stati   hanno  discussa    Ih  ine   di    sapere 

se  grimprestiti  fatti  sotto  il  governo  francese  e  v.  -  - 
falieo  debbano  essere  riconosciuti  come  debiti  del- 
lo Stato.  In  questa  classe  furono  compresi  anche 
gì"  imprestiti  tatti  dal  collegio  della  deputazione  del 
paese  nel  principio  dèlia  presa  di  possesso  per  p*a 
te  de"  Francesi  ;  ma  si  ricusò  di  riconoscere'  còme 
tali  gì"  imprestiti  forzati  .  fatti  sorto  il  dominio  de- 
Francesi! 

Si   vuole   che    gli    Stati    debbano     quanto     prima 
esaere   prorogati,    ed  eleggere  una    commissioni-   di    -) 
membri   hi   «piale   saia   incaricata   di  vari    Lavori,  di  cui 
dovrà   poscia   render   conto     all'assemblea   d      '       Stati 
Sono    \ai-|    i   punti   che   non    verranno     sottomessi 
discu  stono    le   li    Ria  i    se  non  dopo   FU   fine   •  l vA    CmV- 
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presso,  o  vero    dopo    ch'esso  avrà    decìso  intorno  a 
guanto  risguarda  il   Regno  d'  Annover. 

Il  29  dicembre  è  giunta  in  questa  città  S.  À.  il 
jDnca  di  Brunswick. 

Nella  notte  del   1."  gennajo  sono  morti  in  questa 
città,  due  deputati   degli    Stati  ,   cioè  il   sig.    consiglie- 
re privato  Kettler  ,     d"  Osnabrnck ,    ed  il  sig.  borgo- 
mastro Lunzel  ,  d'  Hildesheim,    (  Idem.   ) 
Francoforte  ,   9   Gennajo. 

Jeri  è  qui  giunta  Una  mnta  di  40  cani  da  corsa 
£r  io  vegnenti  dall'  Inghilterra  e  formanti  1'  equipaggio 
*  caccia  di  lord  Stuart  ^essi  vengono  condotti  a  Vienna. 
—  Dalla  Norvegia  sentiamo  che  il  Re  ha  nominato 
it  conte  d'  Esseri  feld— maresciallo  dell'  esercito  di  Nor- 
vegia é  cancelliere  dell'  università  di  Cristiania.  Il 
dottore  Becks  fu  nominato  vicecancelliere  della  stessa 
università.    (  Jour.  de  Frane/.  ) 

PAESI  BASSI     UNITI. 
Brusselles ,     5   Gennajo. 

Il  nostro  esercito  nazionale  verrà  accresciuto  di 
«deci  nuovi  battaglioni  di  fanteria  ,  de'  quali  si  stan- 
no  già  formando  i   primi    corpi. 

Tutto  è  tranquillo  sulle  frontiere  della  Francia 
da  Dnnkerqne  iìno  a  Metz  ;,  i  movimenti  militari 
die  vi  si  erano  osservati,  sono  cessati  del  tutto.  I 
varj  corpi  dell'  esercito  hanno  ricevuto  de' rinforzi;, 
ma  in  un  momento  in  cui  tanti  prigionieri  di  guerra 
rientrano  nella  loro  patria  }  ben  si  vede  essere  sem- 
plicissima questa  disposizione.  Le  guernigiotii  delle 
piazze  forti  dei  dipartimenti  del  nord  sono  nume- 
rose ,  ma  erano  bene  spesso  più  forti  prima 
della  rivoluzione.    (  Idein.   ) 

FRANCIA. 
Strashorgo  a   3   Gennaio. 

Il  sig.  m  iresciauo  Suchet  fece  qui  pubblicare' 
pochi   giorni  sono,  il  seguente   ordine   del  giorno": 

Soldati  ,  il  Re  m' incaricò  di  sottentrare  al  rispet- 
tabile duca  di  Vahr.y  nel  5. 6  governo.  Con  piacere  mi  tro- 
*.o  fra  voi.  Truppe  die  durante  la  guerra  si  acquista- 
l'uiv  ogni  specie  di  gloria,  sapranno  consacrare  il 
tempo  di  pace-  a  portare  alla  perfezione  la  loro  istru- 
zione ,  'tenuta  è  disciplina  ,  e  quei  sentimenti  d'  onore 
che  sono  propri  del  soldato  francese.  Non  mai  come 
ara  fu  tanto  assiemata  In  sorte  del  soldato.  Mediante 
la  patena  sollecitudine  del  Re  ,  il  soldo  fu  pagato 
esattamente  da  8  mesi  in  qua  ,  le  pensioni  di  ritiro  fu- 
rono messe  in  regola ,  e  già  alcuni  dei  debiti  arretrati 
sono  pagati  ;  gli  ammalati  sono  ben  curati  negli  spe- 
dali ,  ed  il  Re  spedì  varj  generali  fin  oltre  la  Vistola 
a^tectr  soccorsi  in  danaro  e  in  vestiario  ai  nostri  pri- 
gionieri. Questi  benefìcj,  die  vengono  pubblicati  dalla 
sola  riconoscenza,  debbono  sempre  più  eccitare  il- vostro 
xelo  pel  figlio  del  valoroso  Enrico  ;  e  il  mezzo  migliore 
per  provargli  un  tal  zelo  sarà  ,  lo  ripeto  ,  quello  di 
coronare  colla  disciplina  e  coli'  istruzione  la  gloria 
me  v"1  acquistaste  coir  immortale  vostro  coraggio, 

Strashorgo,   a 5  dicembre    1814. 

Il  maresciallo  e  pari   di   Francia  , 

DUCA    D'  Al.BLU'EIiA. 

(  Jour.  de  Francf.   ) 


Parigi .  ^  Gcrinàjb. 
Le   compagnie  rosse   della   c:!sa    del    Re,    i    mt) 
schettieri  ,  i  cavalleggeri  e  i    gendarmji  della  guardia 
hanno  incominciato  il  loro  servizio  il    1."  corrente. 

—  Il  Re  ha  accordato  delle  pensioni  a  parecchi 
letterati  ;  fra  questi  si  a. moverà  il  sig.  Ducis  ,  de- 
cano de"  poeti  tragici.   (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Padova  ,   1 3   Gennajo. 

R     C.   ISTITUTO   DI    SCIENZE  ,    LETTERE    ED    AETT. 

(    Sezione   di  Padova.  ) 

Radunanza  del  giorno  5   Gennajo. 

La  tosse  convulsiva  e  la  maniera  di  curarla 
formano  V  argomento  col  quale  il  socio  signor  ca- 
valiere professore  Erera  trattenne  la  sezione  in  que- 
sta ordinaria  radunanza.  Dimostrato  avendo  egli  che 
questa  malattia  1."  è  contagiosa  ;  a.c  percorre  insu- 
perabili stadj  d'invasione,  d'  incremento  e  di  decre- 
mento ;  3."  mette  il  sistema  nervoso  in  istato  d'ir- 
ritazione ;,  4.0  non  si  comunica  a  tutti  gl'individui 
aventi  comunicazione  cogl"  infetti  ;  5.°  per  lo  più 
assale  lo  stesso  individuo  una  sola  volta  ;  ha  con- 
cluso che  la  tosse  convulsiva  e  un'  affezione  susci- 
tata dall'  azione  d'  uno  specifico  contagio  diretto  sul- 
1'  organica  tessitura  del  polmone  ,  la  quale  non  ne 
subisce  i  perniciosi  effetti  se  non  dopo  d'aver  con- 
tratta una  morbosa  predisposizione.  Propose  quindi 
che  all'oggetto  di  curarla  conviene:  i.°  limitale  e 
togliere  la  predisposizione  del  polmone  a  subire 
,j  l'azione  del  contagio  che'  l'affetta;,  2."  eliminare 
le  molecole  contagiose  introdotte  e  nella  macchina 
riprodotte  ;  3.°  rintuzzare  prontamente  la  diatesi  in- 
fiammatoria ,  o  nervosa  ,  die  fosse  per  aggravare  la 
condizione  irritativa.  Questo  regime  curativo  fu  espo- 
sto con  molta  estensione  ,  e  convalidato  da  una  se- 
rie di  osservazioni  cliniche  d'  esito    felicissimo. 

Malacarne  ,  direttore. 
(  Il  post,  di  Pad.ova.  ) 

iMMPBP— 

VARIETÀ'. 

NOTIZIE       TEATRALI, 

Firenze,  IO  gennajo.  — ~  Già  d'alcune  sere  è  sut.t 
posta  sulle  scene  de)  R.°  Teatro  de'  signori  Accademici 
Immobili  di  via  della  Pergola  la  Niobe  ,  ballo  mitologico 
del  sig.  Gaetano  Gioja.  Questo  spettacolo,  che  nella  prima 
sera,  a  motivo  di  alcuni  1111  preveda  ti  difetti  di  meccanismo, 
lasciò  dubbioso  il  giudizio  del  pubblico,  va  ora  di  mano- 
in  mano  ottenendo  il  più  favorevole  successo.  Quelli  ri- 
videro a  Milano  il  Prometeo  del  sig.  Vigano  ,  assicurano  che  . 
il  sig.  Gioja  tolse  da  quel  sorprendente  spettacolo  moltis- 
simi squarci  ,  e  ne  abbellì  con  savio  discernimento  ls  sua 
Niobe.  I  primi  ballerini  sig.  Pietro  Scotta  e  signora  Ma-, 
rietta  Klanfort  danno  prova  di  grande  abilità  ;  la  signora 
Gel  inule  Baldanzi  ed  d  sig.  Luigi  Costa  sostengono  le 
parti  di  Niobe  e  di  Aufinne  con  uni  forza  ed  una  evidènza 
superiori   a  qualunque  elogjo, 

(  Estr,  da.Ua  G««5,  di  Firenze  e  da  alcune  leu.  par*.  ) 


IV 


Corcom  ,  5  geatiujo.  —  Il  primo  spettacolo  col  quale 
t>i  riaperse  nella  sera  del  a(>  dicembre  p.c  p.*  il  11.  Teatro 
dei  nobili  signori  Accademici  Uniti  «.li  questa  città  ,  fu  La 
testa  riscaldata  ,  dramma  giocoso  posto  in  musica  dal  sig. 
maestro  Paer.  Si  diede  iu  seguito  La  guerra  aperta,  musica 
«lei  maestro  Guglielmi.  Si  P  uno  che  1*  altro  ottennero  il 
-  ■  •..  1  )l  [unaio  successo.  Gli  a  t  »ri  sono  ;  il  sig.  Vincenzo 
Miniati ,  tenore;  i  sigg.  Lorenzo  e  Giambattista  Cipriani , 
primo  è  secondo  buffo;  e  la  signora  Rosa  Grassini ,  prima 
<ìocaa.  Questa  giovane  cantante  unisce  in  sé  tanti  pregi  , 
eh1  è  ragionevole  lo  sperare  che  il  suo  nome  abbia  a 
risonai*  à  lanto   prima  sovra  scene   più  rinomate. 

(  Esti".   dalla  Gazz.  di  Firenze.  ) 


il  oic.  Fabbri'  be  :   ao£>  ...le   ali'  aspettativa  del  puiv 

blico  e  si  abusa  un  po'  troppo  della  veneta  sofferenza* 
»  Ho  i.  onore  di  raisi  guarnii. 

S.  U.  D.  S. 
G.  ?.  S.  E. 


Prati,  (j  gennaio.  • — >  In  questo  R.°  Teatro  dei  Semplici 
ai  rappresentò  jersera  per  la  prima  volta  P  Attila ,  musica 
d.  Farinelli.  La  signora  Ferri,  già  conosciuta  a  Spoleto  ed 
l.i  altre  città  d  Italia,  è  l'attrice  che  si  fa  applaudire 
aaaggiormente  .  sebbene  anche  gli  altri  cantanti  ni>n  mau- 
«•i.,no  di  merito.  —  (  E*tr.  dalla  Gazz.  di  Firenze.  ) 


Genova  ,  Il  gerutljo.  —  Jersera  5Ì  diede  nel  nostro 
Teatro  da  S.  Agostino  la  farsa  L'  inganno  felie  ,  musica  di 
Hosoiiii.  L'  esito  ne  fu  assai  più  liisiùgiiieco  di  quello  che 
ebbe  nelle  sere  passate  La  contessa  di  Colle  erboso  ,  messa 
«die  note  dal  mae?t»o  Generali.  Il  sig.  Vecchi  ,  tenore  . 
ottenne  vivi  applausi  ;  ma  la  signora  Lipparini  raccoglie 
sempre  i  vor;  della  predile./.ione.  Non  possiamo  però  tacere 
the  questa  farsa  è  sembrata  a  parecchi  e  troppo  lunga  e 
troppo  llebilc.  —  (  E^tr.   dalla  Gazz.  di  Genova.  ) 


Desenzano  (  tiare'  delMella  ),  a  genita jo  — Jersera 
per  la  prima  volta  fu  aperto  al  pubblico  e  incorso  il  nostre» 
teatro  ,  eretto  a  spese  e  per  cura  del  nostro  auia'.'s:  ... 
»ig.  podestà,  Andrea  Alberti.  L'architettura  solida  e  ad 
un  tempo  elegante  e  opera  del  nostro  concittadino  sig. 
Carlo  Bagatia  ;  le  dipinture,  immaginate  ed  eseguite  dai 
sigj,.  Sanquiricp  e  Peremo,  milanesi,  conferivano  la  grande 
riputazione  di  cui  godono  questi  eccellenti  artisti.  Propor- 
zionato a'  bisogni  del  nostro  niccmo  Coniane  ,  può  questo 
teatro  per  buon  gusto  e  comodità  gareggiare  co'  miglio:!, 
delle  città  più  vaste,  tossano  queste  brevi  notizie  rendere 
pubblico  omaggio  di  "gratitudine  alla  generosità  del  si;,* 
Alberti ,  e  di  lode   all'  abilità  degli  artefici  ! 

(   Art.  coi...    ' 


Milano,  18  gennajo.  —  R  °  Teatro  alla  Scala.  Il  pub- 
blico, cl;e  non  tarda  a  conoscere  il  vero  merito,  rende 
ora  piena  giustizia  all'  abilita  del  sig.  Trainezzani  :  1'  ari* 
eh1  egli  cauta  nel  second'  atto  ,  già  da  più  sere  viene  ap 
plaudita  con  unanime  trasporto.  •—  Dicesi  che  sabba'  » 
andrà  in  iscena  un'opera  del  celebre  sig.  Mayr  ,  già  sfari 
eseguita,  a  Genova,  alcun  mesi  sono,  con  istraorcUnarto 
successo. 


Veuezi?  ,  9  gennajo.  — -  Se  le  signore  Marcolini  e  Man- 
•JVedtni,  nel  SigisfriOnio,   continuano  a  non  rispondere     inte- 
vamente    all'    aspettazione     del    pubblico  ,    pare    che   se  ne 
debba    accusare    il    poeta    ed  il  maestro  ;     ma  vuoisi  però 
dire  per  1 1  g  usti/.ia  che  se   queste     due     cantanti     avessero 
vacamo  il  più  felice  successo  ,  si  sarebbe   forse   trascurato 
di  darne   lode     al     maestro  ,     e     assai    meno  al  poeta  :   cosi 
allorquando    un    malato    si    muore ,    se    ne  incolpa  P  igno- 
ranza  del    medico  ;    e    tutte   le    volte    C^ie   il  malato   guarisce, 
s;'  ne  ascrive  tutto  il  merito  alla  natura.    —    Il    ballo   Gli 
Arabi,  ad  onta  delle  amare   censure  del  Nuovo  osservatore , 
riesce   ognor  più  gradito.  Il  signor  Titns  e     la   .-•'gnora  Co 
rolli    hanno    già    cambiato    due     volte   li  lorc^  pa^-de-deux  : 
il   ciie   tanto  potrebbe   significare   clic  il  primo  non  piacque, 
quanto    che     questa    valente    coppia    va    ambiziosa    d'     ot_ 
Teucre   il  pubblico  aggradimento   unendo  P  abdita  dell'  ese- 
c-Lizione  alla  varietà  delle    sue    danze.    La    gazzetta    di  Ve- 
nezia (   Notizie  del  Mondo  )  aggiugne    che    l'  illuminazione,  , 
norrett-:  dopo   le  paline  re'ite ,  riesce  Molto  più  lucida  di  juella 
degli  aiati  scorsi.  '  lì 

(  E»tr.  dalle  Noi.  del  Mon,  e  da  kit.  pan.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambi  del  giorno   18   Gennajo    1814. 
Parigi,  per  un   Ir »      1,0 1,0   D. 


Lione  ,  idem »/ 

Genova ,  per  una  lira    1.   b.   .  » 

Livorno  ,  per  una  pez/.a  da  8  R.  « 

Venezia  ,    COrT " 

Augusta  ,    per   un   tior.    corr.  » 

Vienna  m 

Londra ....'.. 
Ainborgo  ,   per    un   marco 


1,01,0   D. 

82,2  L. 

5.07,3   L. 

08,2   D. 

•/     2,69,2  D. 

»        98,0  L. 

»    22. 64., 3  L. 

„     1.88.5  D. 


Prezzo  degli  effètti  pubblici     commerciabili. 
Inscrizioni   o   sia  consolidato  in  regola    del    red* 
dito   del   5  per    ice  .   4^. 


Venezia,    U    gennajo.    —    La    nostra     gazzetta  d'oggi 
ountiene   la  seguente  lettera: 

«     Fu    parzialissimo    amante    del    decoro     del    Teatro 

italiano  ,    ammiratore     de'  pregi    che    adornauo  gì'  individui 

dell'  ottima  compagnia  Fabbrichesi ,    non    può    dispensarsi 

•dall'  indirizzare    a    quest'  .ultima    il    seguente    avviso  :    — 

dispiacevolissuuo     al     pubblico     veneziano     P    assistere    a 

••    ra  presentazioni  che,  oltre  il  causare  una  aoja  inaof 

in   traudissimo   torto  alle   cognizioni  del   sig. 

'-e"       ideo      impediscono    Jgli  attori  di  far  brillare   i   I 

••    .-         •  Fanj  •    Qualmente    conoscere 


SPETTACOLI  D*  OGGI. 


R.  Teatro  aula  Scala.  (  Opera  seria  )  V  *-u 
<f  Ifhillc  ,  musica  nuova  del  sig.  \i.*  Giuseppe  Nico- 
fiiii  Dalli  ,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Ntuunborgo  ;  a.°  Il 
Suiilaco  vigilante  .  composti  e  diretti  dai  sig.  Salva- 
tore   VìgaaÒ.. 

Jl.  Ti:  imo  Atn  C.iyotn  i  /A.  Pesta  di  hallo  tu 
pr_ima  -ora  sino  ;i  mezzanotte. 

TKArm  Rr.  (  Opera  >ena.  )  Eìvflinn.  ttt&\t>; 
Il  j>0(  ',     ai   e  :  ipagna. 

,;,,   ps/    !>n.  11."'.  .*«    (  iletto  di  Girolamo    ) 
Prometeo  .  con  intermezzo  in   musica. 

T  '  0  i  s.  Romaxo.  (  Gìandottjn  piemonte«e  | 
//  i0      ,  kjà  .  con  intermezzo  in  musica. 


.Milano  ,  dalla  :     «grafìa  di   Federico    igaelli, 

•    .j-w    la    li     •      dauluriia  .    u 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì   ;©  Geimajo    i S 1 5. 


Tutti  gli  atti  d"  avmnmistfR/ione  poàiì  ih  questo  foglio  sono  ufficiali. 


i '■ 


IMrERO  P"  AtTSTTtTA. 
Vienna  ,  ir,    (fetMàf&. 

à.  M.  ha  conferito  la  djguità  di  ciambellano  I. 
♦■  "R.  al  colonnello  e  comandante  del  reggimento  di 
dragoni  Riesch  ,  Federico  barone  di  Wangen. 

(  Gazz.   di  Corte.  ) 

Dell'  1 1    Gennajo. 

Giusta  le  notizie  di  Buda,  tanto  il  Si  dicembre  , 
«guanto  nella  notte  del  a  al  3  gennaio  ,  balenò  e  si 
«di  replicatamente  il  tuoao  in  quella  città  :,  cosa  rara 
cella  presente  stagione.    (  idem.   ) 


Gli  affari  di  -Germania  lianuo  preso,  col  nuovo  anno, 
irtaggiore  atticità  ,  forse  per  1'  osservazione- fatta  dal- 
7a  Prussia  che  lo  «tato  d' incerte/za  iti  cui  trovatisi 
alcuni  Stati  d"  Europa  non  Ita  alcuna  influenza  nella 
costituzione  di  Germania  ;  che  la  Sassonia  ',  qualun- 
que sia  per  essere  la  definitiva  sua  sorte  ,  appar- 
tiene sempre  alla  Germania  ,  e  elle  perciò  si  pote- 
Tano  continuare  i  negoziati.  Sì  spera  entro  quattro 
settimane  di   veder  terminato  1"  atto    federale. 

fi  vuole  che  sì  stia  attualmente  stendendo  una 
costituzione   per  la   Polonia. 

Anche  gli  Ehre<  hanno  i  loro  deputati  al  Con- 
gresso. Questa  nazione  per  lungo  tempo  proscritta 
fece  sentire  delle  lagnanze  ,  e  riclama  dei  diritti. 
Essa  ricevette  un  favorevole  accoglimento. 

Pare  che  vada  diveirando  sempre  più  certo  il 
progetto  di  divider  la  Turchia  dall'1  Europa.  Dicesi 
altresì  che  una  grande  potenza  abbia  domandate  per 
preliminare  le  isole  Joaie. 

Lord  Gastlereagb  è  stato  richiamato  a  Londra  ; 
ma  si  assicura  che  S.  E.  dee  tornare  al  Congresso 
prima  del  principio  di  febbraio.  Gli  altri  ministri 
inglesi  resteranno  in  questa  capitale.     (  Fogli  svizz.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,   27  Dicembre. 

S.  M.  accompagnata  dal  suo  capitano  delle  guar- 
die si  è  inaspettatamente  recata  all'  ufficio  del  mi- 
nistero delle  finanze.  Tutti  gì'  impiegati  si  sono 
tosto  uniti.  Il  Re  entrò  ne"  più  grandi  dettagli  sul 
lavoro  di  ciascuno  degl'  impiegati  ,  ne  animò  molti 
con  benigne  parole  ,  e  ordinò  la  spedizione  di  molti 
affari   in  sua  presenza. 

—  Non  ostante  la  notizia  offìcialmente  pubblicata 
sullo  stato  delle  nostre  colonie  ,  non  siamo  però 
senza  inquietudine  circa  a  quest*  oggetto  importante  ; 
checche  se  ne  dica  ,  la  nostra  doppia  spedi/ione 
non  ha  ancor  fatto  vela  ,  ed  i  nostri  mezzi  di  finan- 
ze sono  quasi  ridotti  a  nulla.  Tutti  i  soldi  militari 
r.  civili  sono  arretrati.  I  nostri  vales  reali  perdono 
più  di    due    terzi    del    loro    valor     nominale  ,     ed     i 


gvvidi  sacrine}  che  s'  aspettavano  dal  clero  regolare 
e  secolare  si  limitano  a  sterili  voti.  I  monaci,  intenti 
a  ricostruire  1'  edificio  dell'  antica  loro  esistenza  ,  non 
po-.isono  sovvenire  ai  bisogni  dello  Stato.  Le  diverse 
multe  ,  cui  vennero  condannati  i  compratori  dei 
beni  ecclesiastici  e  nazionali,  rovinano  molte  fami- 
glie e  non  impinguano  1'  erario  ,  che  non  può  esse- 
re riempiuto  che  con  misure  generali  e  calcolate  iti 
proporzione   della   forza  di  ciascun    cittadino. 

—  GÌ"  inviati  del  Santo  Padre  per  riguardo  a  certe 
pretensioni  «Iella  S.  Sede ,  la  quale  vuole  ingerirsi 
iiell'  amministrazione  interna  del  nostro  clero  rego- 
lare e  secolare,  non  ax'riveranno  a  Madrid.  Pare  che 
monsig.  Nasali  ed  i  suoi  colleghi  ,  sbarcando  sulle 
coste ,'  troveranno  il  formale  invito  di  ritornare  ad- 
dietro.  (  Fogli  svìzzeri?.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,     iy  Dicembre. 
■ 
Rivoluzione  deu..a  China. 

Cina  lettera  del  viceré  di  Pekin  a  quello  di 
Canton  riporta  che  gl'insorgenti  aveano  fatto  grandi 
progressi  ,  e  che  aveano  assalito  uno  de"  palazzi 
dell'  Imperatore.  Dodici  giorni  dopo  questo  attentato, 
essi  presentaro. isi  innanzi. alla  città  più  considerabile 
del  distretto  di  Hwa  ,  provincia  di  Ho-ì\an.  Quella 
misera  città  Fu  distrutta  ,  e  tutti  gli  officiali  de! 
governo  furono  messi  a  morte.  Tutto  il  distretto  di 
Gen-Gan  cadde  in  loro  potere  ,  e  i  ribelli  conti- 
nuavano il  loro  saccheggio  quando  vennero  informati 
che  le  truppe  imperiali  9'  avanzavano  per  assalirli. 
Essi  fuggirono  ;  ma  la  loro  fuga  fu  contrassegnata 
da  mille  nuovi  orrori.  La  capitale  della  provincia  eli 
Pecheli  fu  ridotta  in  cenere,  ed  essi  rivolsero  la  loro 
marcia  sulla  provincia  di  Shan-Tung.  Li  citta  più 
grande  del  distretto  di  Ting—Tuan  era  caduta  in  loro 
potere. 

Dìcchì  che  anche  le  truppe  imperiali  commisero 
dal  canto  loro  spaventevoli  eccessi.  Il  sospetto  di 
qualche  intelligenza  fra  i  paesi  per  cui  passavano  e 
i  ribèlli  ,  le  portò  a  trucidarne  gli  abitanti  <!"  Ogni 
sesso  e  d'  ogni  età.  La  stessa  relazione  aggi  usine  che 
alcuni  insorgenti  arrabbiati  di  lame  eransi  gettati 
sovra  un  mandarino  estremamente  pingue  ,  e  eli", 
dopo  d'  averlo  ucciso,  1"  aveano  mangiato. 

I  Chìnesi  sono  assai  superstiziqsi  ,  e  credono 
ali"  influenza  degli  enti  invisibili,  su.  tutto  ciò  che 
gì'  interessa.  Corre  voce  e  generalmente  si  crede  che 
al  momento  in  cui  1'  esercito  imperiale  era    in    pre- 


II 


Beaz&  di  quello  de1  ribelli,  il  cielo  fu  solcato  da  repli- 
cati l.-impi  e  si  vide  fra  le  nubi,  un  uomo  che  mostrava 
in  tutta  la  sua  attitudine  i  seguali  della  collera,  e  che 
il  capo  degl'insorgenti  fu  colpito  dalla  morte.  Dicevasi 
che  questo  ente  immaginario  eM  un  uomo  che  durante 
la  sua  vita  erasi  segnalato  colle  sublimi  sue  virtù, 
«  che  dopo  morto  era  stato  deificato  ,  e  la  cui  ul- 
teriore destinazione  era  q  iella  d"  accorrere  in  soc- 
corso della  sua  patria  ne' momenti  di  pericolo.  Que- 
sta felice  apparizione  spaventò  i  ribelli  ,  e  gi'  impe- 
riali riportarono  una  facile  e    compiuta  vittoria. 

Dall'  altra  parte ,  il  capo  de' ribelli  nella  pro- 
vincia/ di  Shaut-Tung ,  per  nome  Lia ,  pretende  di 
essere  un.  uomo  assai  celebre  pel  suo  valore  e  rid- 
ia sua  bontà,  e  che  vivea  mille  anni  sono.  La  sua  sto- 
ria è  fondata  sul  sistema  della  metempsicosi  diffusa 
generalmente. 

Sono  varie  1'  opinioni  sulla  causa  di  queste  tur- 
bolenze. Parecchi  abitanti  di  quel  regno  pretendono 
che  siano  effetto  d'  una  cometa  che  comparve  due 
«inni  fa.  Altri  assicurano  che  una  lettera  de}r  Impe- 
ratore non  lascia  nessun  dubbio  sullo  scontento  de' 
suoi  fratelli ,  tre  de"  quali  dicesi  che  sie.isi  uniti 
agi-1  insorgenti. 

Si  attentò  repiicatamente  di  privar  di  vita  S.  M. 
Srasi  introdotto  in  una  pipa  un  fuoco  d/  artifizio  il 
cui  effetto  calcolato  dovea  far  perire  il  sovrano  j  ma 
V.istio  felice  dell'Imperatore  volle  che  al  momento  in 
cui  essa  gli  fu  presentata  ,  egli  si  trovasse  occupato  | 
nella  lettura  d'un  foglio  ministeriale  ;  la  negligenza  con 
cui  egli  teneva  la  sua  pipa  fece  sì  che  gli  scoppiasse 
presso  I*  orecchia  senza  offenderlo.  Egli  si  alzo  foco- 
samente ed  uccise  il  paggio  che  glie  I'avea  presentata. 
In  un"  altra  circostanza  ,  uno  degli  eunuchi     del 


palazzo  gli  presentò  una  tazza  d'una  bevanda  ch'egli 
"era  solito  di  prendere  :  Y  Imperatore  ,  per  buona 
sorte  ,  non  si  trovò  disposto  a  berla  e  porse  la  taz- 
za ,  come  contrassegno  del  suo  favore,  ad  un  paggio 
che  sii  era  assai  caro.  L'  infelice  bebbe  il  veleno 
e  morì  la  stessa  sera.  Gli  eunuchi  del  palazzo  e  i 
fratelli  dell'  Imperatore  furono  sospettati  autori  di 
questo  delitto.  Diciotto  eunuchi  furonflr  messi  a  mor- 
te i  C  durante  l' assalto  dato  al  palazzo ,  parecchie 
mogli  dell'Imperatore  s'  uccisero  da  loro   stesse. 

L' Imperatore  erasi    portato    nella    sua     casa     di 
campagna  in  Tartaria  ,    per    passarvi     alcuni     giorni 
-alla  caccia  ,  e  devea  ritornare   al  suo     palazzo    nella 
stessa  notte  in  cui  esso  fu  assediato  \  ma  circostanze 
particolari  Io  ritennero  per  parecchi  giorni   e  lo  sal- 
varono da  un  peritolo  inevitabile.    I  suoi  fedeli  sud- 
-  «liti  dicono,  non  senza  ragione,  che  la  sua     vi*a    fu 
preservata  dalla  immediata  protezione  del  cielo.     Al- 
tre persone,   che    veggono  meglio  le  cose,  sono  d'av- 
-,  ìso  che  il  governo     oppressivo    de'  mandarini     e    la 
carestia  che  desola  1'  impero  ,  sono  le  cause  de'  mali 
«he   si    soffrono.     Le     leggi     efiìnesi    sono    ammirabili 
nella  speculazione  :,  ma   in  un  momento    di     gei»  .de 
carestia  ,  e    quando    go  rematori    senza    umanità    le 
!-mWl*i  «seguir*  ,  il  popolo,  the  noi    può     pa^.a.-»-     le 


imposizioni,  isormora  e  t,ì  dimeiuica.de"'  suoi  doveri. 
La  fame  ai  fé  sentir  crudelmente  durante  l' anno 
scorso  in  parecchie  province  ,  e  si  temeva  ohe  in 
quest'  anno  non  avesse  ad  essere  anche  più  grande. 
Il  nume  Giallo  ,  che  nasce  nelle  montagne  del  Ti- 
bet e  che  sbocca  in  mare  presso  Nankin  ,  uscì  dal 
suo  letto  ,  ed  innondando  le  pianure  distrusse  tutto 
il  ricolto  di  riso  in  molte  province.  Iu  febbrajo  erasi 
«perla  una  sottoscrizione  ,  d'  ordine  dell'  Imperatore, 
per  soccorso  degli  sciagurati  abitanti  di  quelle  pro- 
vince. 

Non  si  hanno  ragguagli  delle  forze  precise  de' 
ribelli,  ma  si  è  d'  accordo  nel  dire  che  da  due  se- 
coli in  poi  non  erasi  veduta  nella  China  un'  insurre- 
zione si  forte.  Tutti  però  sono  persuasi  che  le  truppe 
imperiali  Ja  distruggeranno.  I  ribelli  eransi  ritirati  fra 
montagne  che  hanno  400  miglia  inglesi  di  circon- 
ferenza. La  loro  posizione  farà  eh'  essi  resistano  a 
lungo  contro  gli  eserciti  imperiali  ,  qualora  non  si 
trovi  la  maniera  di  ridurli  alla  fame  ,  e  d' impedire 
a'  malcontenti  d"  unirsi  a'  loro    battagliera. 

(  The  Times.  —  J.  Roycl.  ) 

GERMANIA. 

4nnover  ,  29  Dicembre. 

Ecco  1'  indirizzo  di  ringraziamento  pel  militare 
annoverese  che  gli  Stati  fecero  presentare  da  una 
deputazione  a  S.  A.  F.  il  Duca  dì,  Cambridge.  (  V.  il 
Gior,  ital.  di  jeri.  ) 

<i  Principe  , 

>i  La  storia  del  nostro  tempo  è  ricca  di  grandi 
eventi  e  di  gloriose  gesta,  che  soltanto  i  posteri  sa- 
pranno apprezzare  e  lodare  a  seconda  del  merito.  Ma 
gli  esempi  d'  eroica  risoluzione  in  mezzo  a'  più  grau- 
di  perigli,  e  di  sagrifizj,  fatti  con  piacere  ,  de' beni 
più  cari  della  vita  a  prò  della  patria  e  dell'umanità, 
"esempi  di  cui  fummo  noi  testimonj  oculari  ,  sono 
troppo  recenti ,  troppo  noti  ,  per  non  eccitare  fam- 
mlr azione  nei  contemporanei,  e  per  non  affrettarci  a 
pagare  il  tributo  della  nostra  riconoscenza  e  vene- 
razione a  quelli  che  con  nobile  orgoglio  vennero  in 
si  alto  grado  di  virtù  ,  e  d'  esprimere  solenuemeiUi- 
i  nostri  sensi  a  tale  riguardo. 

»  Tali  di  fatto  sono  i  sentimenti  che  in  tutti 
eccitaste  ,  o  Principe  ,  il  dì  che  solennemente  fu 
aperta  la  pania  assemblea  degli  Stati  di  questo  Regno, 
quando  voi  sì  onorevolmente  menzionaste  le  alte 
imprese  colle  quali  i  figli  della  patria  si  procaccia- 
rono gloria  immortale  nella  lotta  or  ora  gloriosamen- 
te finita  per  In  liberta  ,  pei  diricti  e  pel  bene  del- 
l' umanità.  Raccolti  «otto  i  vittoriosi  vessilli  ìttegWrh- 
glesi  ,  questi  prodi  guerrieri  ,  clie  amtiam  superi»' 
di  poter  chiamare  nostri  fratelli  ,  condotti  dai  primi 
generali  del  nostro  secolo  ,  depressero  e«m  \v.v\  se-« 
rie  di  sconfitte  1  orgoglioso  nemico  che  si  ri  orlava 
ili',  incibile  ,  e  infransero  quelle  catene  eh'  o  colla 
forza  0  «oli'  inganno  gli  era  riuscito  di  l'ir  poi-tari* 
albi   i|i«v.i   dell'  1  uron  1. 

•    U   tatare  pero   non    è    il    solo     meri*"1    c'è  la 


Ili 


A; 


•bjici'if  AiXUfi'^i  uc  itUai  cGjr'dg-ìOi..  ji.^iboii.,  qual 
-rande  sagriiicip  non  fece  mai  al  sua  paese  una  par- 
io  notabile  dell'  esercito  ,  espatriando  per  più  di  io 
auui  ,  separandosi  da  tutti  quegli  oggetti  che  sono  i 
più  cari  all'  uomo  sensibile  e  colto  ,  per  andare  a 
combattere  a  prò  della  libertà ,  e  cogliere  allori  sot- 
*o  un  cielo  straniero  ,  covrendo  risebi  e  fatiche 
<V  oo-ai  specie  \  Animati  da  uno  zelo  non  meno  glo- 
rioso per  la  giusta  xausa  ,  moltissimi  giovani  ebe 
non  erano  chiamati  ali"  armi  .  nel  momento  del  mag- 
gior pericolo  si  sottrassero  alle  loro  pacìfiche  occu- 
pazioni ,  volarono  al  primo  invito,  in  «occorso  della 
patria  ,  e,  unitisi  coi  veterani ,  pugnarono  coraggio- 
samente ai  loro  fianchi.  Coli'  armi  loro  essi  sosten- 
nero fermi  e  costanti  la  sagra  causa  della  liberta  ,  e 
conquistarono  una  pace  che  ci  riunì  al  monarca  eter- 
namente caro  ai  nostri  cuori  ,  ed  ali1  augusto  suo 
rappresentante  il  Principe  reggente ,  la  cui  prote- 
zione e  paterna  amministrazione  ci  danno  diritto  di 
riprometterci  ,  con  tutta  fiducia  ,  uu  fortunato  av- 
venire. 

>$  È  voto  unanime  fra  i  deputati  degli  Stati  qui 
raccolsi  ,  ebe  questa  assicurazione  di  stima  e  di  vi- 
va riconoscenza  oikT  .è  penetrata  la  patria  pei  ser- 
vigi de1  valorosi  Annoveresi  vengano  partecipati  a 
tutti  i  generali  ,  ufficiali  ,  sottufficiali  e  soldati ,  si 
della  legione  a;ig!c-tecl«sca ,  come  anche  degli  altri 
corpi  d' esercito  che  combatterono  a  prò  della 
patria.  Degnisi  V.  A.  11.  di  accogliere  questo  voto 
«spresso  dai  deputati  del  popolo  aiiuoverese  ,  e  la 
rispettosa  preghiera  che  il  contenuto  di  questa  ri- 
soluzione venga  comunicato  dal  governo  generale  . 
in  quel  modo  che  gli  pana  più  opportuno  ,  ai  yarj 
cofepi  di  truppe  ed  alle  autorità  militari.  » 

Annover  ,  37  dicembre    1814. 

I  deputati  degli  Sditi  del  Regno  d'  Annover , 

aduniti  in  Dieta  generale 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

Francoforte  ,  9   Gcnnajo. 

A  Cassel  l'  Elettore  introdusse  ne'  suoi  Stati  la 
costituzione  che  vigeva  prima  dell5  invasione  de'Fran- 
ecsi.  Qli  Stati  generali  riprenderanno  la  loro  auto- 
rità. I  contadini  ,  che  prima  n'  erano  esclusi  ,  avran- 
no una  rappresentanza  regolare.  (  Fo^li  s'vTzz.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,   5   Gcnnajo. 

Il  sig.  prefetto  del  dipartimento  dell"  Ain  ,  nel- 
V  indirizzare  sC  viceprefetti  e  maire*  la  legge  concer- 
nente l' osservanza  de"  giorni  festivi  e  delle  dome- 
niche ,   si  esprime  come  siegue  : 

«  Una  delle  principali  cause  de'  mali  che  ,  per 
aS  anni  ,  desolarono  la  Francia ,  f u  ,  senza  dubbio, 
la  negligenza  della  religione  ed  il  non  osservarne  le 
«avie  leggi.  Il  popolo  era  tranquillo  e  felice 
quando  le  idee  religiose ,  ed  una  santa  fede  occupa- 
vano T  animo  suo  ,  raddolcivano  perfino  i  suoi  la- 
vori più  faticosi ,  offerivano  un  compenso  alle  sue 
pene  ,  alle  sue  privazioni  ,  a'  suoi  sagri  fi  cj  ,  e  gli 
mettevano  Ognora  sott'  occhio  un  avvenire  «onso- 
laùte. 


"  Arcuai  pretesi  filoson  ,  lasciandosi  tiMàpo/iarq 
dal  delUiio  del  loro  spirito,  o.  per  meglio  di>"e  ,V 
dalla  durezza  dell' animo  loro,  osarono  offenderà  la  ^V»^ 
saviezza  de'  secoli ,  e  distruggere  1*  opera  dello  stes- 
so Iddio  :,  la  Francia  volle  ascoltarli  ,  e  aoa  ne  ri- 
trasse cìie  calamita  \  Ormai  queste  sono  cessate.  Su 
figlio  di  S.  Luigi  è  sul  trono  de'  suoi  padri  ,  e  vi 
richiama  tutto  ciò  che  ajbai  sanno  consigliare  le  ri- 
membranze degli  augusti  suoi  antenati. 

»  Certamente  i  tempi  must  svio  più  gli 
stessi  :,  e  chi  mai,  più  di  quésto  saggio  tuiiarca, 
sa  mostrarsi  rigido  osservatore  dell'  imperiosa  loro 
legge?  Ma  ti  danno  pur  delle  cose  che,  simili  alle 
eterne  verità  onde  hanno  origine  ,  non  possono  can- 
giare. Tali  sono  le  costumanze  religiose  ;  il  popolo  , 
rispettandole  ,  impara  a  rispettare  se  stesso  ,  al  es- 
sere più  contento  di  sé  ,  a  migliorarsi  ;  V  autorità  , 
facendole  rispettare  ,  non  solamente  adempie  ìl  pri- 
mo de'  suoi  doveri  ,  ma  si  procaccia  nuovo  rispetto 
mediante  1'  associazione  più  augusta  ;  dando  mano 
istantaneamente  a  cose  sagre  che  non  dovrebbero 
aver  bisogno  di  essa  ,  ella  ne  trae  in  compenso  un 
bene  assai  maggiore  che  la  sublima  t  fortifica  e  no- 
bilita.  -/    (  .loar.   Royal.    ) 

SVIZZERA. 


Zurigo  ,    1 1    Gennaro 

Crediamo  di  far  còsa  grata  ai  nostri  lettori  , 
mettendo  loro  sott'  occhio  la  seguente  lettera  ,  no- 
tabile come  monumento  storico  dell' ex-re £no  di  Vest- 
falia  ,  ed  importante  perchè  dà  a  conoscere  la  spi- 
nosa situazione  in  cui  si  trovò  alla  corte  di  Cassel 
'lo  scrittore  di  essa,  T'illustrò  storico  delia   Svizzera. 

Lettera  del  sig.  Gio.  di  Sfotter*;  consigliere  di 
Stato  e  direttore  dell'  istruzione  pubblica,  al  sig.  Siméon, 
ministro  ddl'  interno. 

Cassel  ,  3   dicembre    tftotf. 

Le  lettere  di  V.  E.  mi  hanno  fatta  la  più  viva 
impressione.  In  primo  luogo.,  provo  in  generale  gran 
dispiacere  vedendo  che  ,  ad  onta  delle  migliori  in- 
tenzioni ,  ciò  che  io  faccio  non  ha  mai  la  sorte  di 
andarle  a  grado.  Le  cento  volte  ella  mi  ha  palesata 
la  sua  sorpresa  per  le  cose  che  io  le  scrivea.  Va- 
luto questa  parola  secondo  il  suo  significato  natu- 
rale,  supponendo  che  tali  cose  erano  tanto  assurde  » 
tanto  contrarie  al  buon  senso  ,  che  ad  onta  di  tutti 
l'  esperienza  vostra  circa  gli  errori  in  cui  possou» 
cadere  gli  uomini  }  pure  non  ne  ritrovate  la  chiave  y 
e  non  vi  resta  che  la  facoltà  di  riinmere  sorpresa 
di  scioccherie  tanto  singolari.  In  qualità  di  ministro, 
avete  certamente  il  diritto  di  dirmi  e  ripetermi  que- 
sta frase  ,  quasi  in  ogni  lettera  die  non  è  scritta  di 
vostro  pugno  ;  ma  confesso  eh'  io  non  era  avvezzo 
ad  una  tal  cosa. 

V.  E.    vede  con  sorpresa  come    il  liceo    di  Osna- 

bruck  non  abbia  professori  di    lingua    francese  ;     ma 

quando  mai  mostrò     V.  E.  di    bramare     che      ve     ne 

fossero  da   per  tutto  ,   e  appunto    in    ut!     luogo   dove 

j  esiste  un  osi  buon  maestro  di  lingua  dun"  è  il     sig. 


IV 


Le  Due  che  io  conosco  benìssimo  ?  Prii  u  del  :8o6 
qnal  legge  mai  poteva  obbligare  a  scr.bilwe  un  pro- 
fessore di   questa     lingua    in    un    paese    governato  .1 


•     che  il  governo   di   <fud  can- 
tone aveva, ftol  ni        1  .li  ima    deputazione    scelta  dal 
'  proprio    Sedo   e    inviata    a  S.  E.  monsig.  Nunzio  del 


quell'epoca  da  un  Principe  inglese?  D'  a'iora  in  poi  |  papa,  man  ifesthto  a  "-un.  Santità  i  suoi  ringraziamenti 
«isi  ebbero  il  sig.  Le  Due,  ili  cui  sano  contentissimi.  !  per  la  <ìicfii:iì atta  separazione  de'  cantoni  svizzeri 
T  "  ora  dunque  luogo  ad  una  tanta  sorpresa  per-ckè  j  dal  vescovado  di  Costanza.  Universale  è  il  òbnteuto 
ii.on  si  pensò  a  stabilirvi  un  tal  professore  l  W  sono  ,  ne'  cantoni  pei  questa  prova  di  propensione  del  S. 
J>en  molti  altri   luosjii   in  cui   non  se;     ne     trovano,   e  !  Padre   verso  i  cantoni    svizzeri. 


potrei   nominarne  a  V.  E.  più  di   30  che  a    me   si  1". 
dolsero  ner  tali  cariche  ,  ma  nepour  uno  si     volle   a 

c;o   sottoporre    senzi    che  ne  risultasse   qualche  piccola 


aggravio  al  pubblico  erario.  V.  E.  mi  fa  sentire  die 
f.  provvedere  al  loro  onorario  mediante  la  soppree-  j 
s.ouc  di  varj  istituti  tedeschi  ;  se  io  avessi  detto 
li  aa  tal  cosa  ,  forse  V.  E.  ne  sarebbe  rimasta  sorpresa. 
la  lettini  che  10  scrissi  alle  nostre  autorità 
ttesifaliche  non  ebbe  miglior  sorte.  Ringrazio  1'  esteri- 
sore  della  Intera  di  V.  E.  dell'  avermi  informato 
che  io  non  ho  alcun  credito  presso  la  mia  nazióne  1 
«  che  questa  non  cede  neppure  una  sillaba  di  quan- 
to  io  le   dico   sulla   mia    parola  d'  onore. 

La  fine  della  lettera  e  di  stile  di  V.  E.  _,  e  si 
riconosce  a  qoell'  urbanità  ,  a  quella  delicatezza  che 
affeziona  e  Cattiva  l' animo  amareggiato  dalle  frasi 
precedenti;  Siate  cartò  ,  o  signore  ,  che  non  è 
adulazione  quando  io  v'assicuro  del  mio  sincero  at- 
taccamento ;  e  quanto  il  piacere  che  mi  fanno  le  lettere 
-che  talvolta  mi  scrivete,  o  i  vostri  discorsi,  altrettanto 
«"  penosa  1'  impressione  che  provo  alla  lettura  di 
•certe  altre  ,  e  la  mia  saluti?  se  ne  risente. 

Posso  aver  torto  ,  e  T  ho  certamente  pensando 
<he  la  mia  riputazione  dipender  possa  dalle  espres- 
sioni de^  vostri  segretari  ;  ma  all'  età  di  07  anni 
<iopo  d'avere  per  3o  anni  ottenuta  1"  approvazione 
«lei  pubblico  tedesco  ed  anche  di  molti  stranieri  «; 
yion  e  certamente  cosa  che  faccia  piacere  il  sentirsi 
redarguire  come  uno  scolaro  in  ogni  occasione  e 
cgni  giorno  \ 

Ho  P  onore  ,  ecc. 


(  Estr.  ..«Ila  Gazz.  di  Sciaf,  ) 
ITALIA. 
yiilano  .     19    Gennajo. 

avviso. 

La  commissióne  Hdlcgata  a  riconoscere  1  titoli  ilei 
legitttnio  possesso  délC antica  e  nuoa:  nobiltà,  eretta 
in  conseguenza  del  decreto  14  dicembre  1814.  di  S.  E. 
il  signor  conte  Si  BzL,r.e.oAnnv ,  feld-mare  scia  Ilo  ,  com- 
mìYsaria  plenipotenziàrio,  governatore  generale ,  ecc.,  ecc., 
deduce  a  pubblica  notizia  le  seguenti  disposizioni  della 
prelodata  Eccellenza  Su  1. 

Art.  1.  U  termine  atta  presentazione  de'  titoli  com- 
provatiti il  legittimo  possesso  della  nobiltà,  sì  antica 
cfìè  nuova  ,  e  fissato  a  tutto  il  prossimo  venturo  mese" 
ili   maggio. 

II.  Chi  non -si  trovasse  in  grado  di  produrre  per 
tal  epoca  i  suoi  titoli  potrà  domandare  entro  V  indi- 
cato termine  una  proroga  a  presentarli. 

III.  Trascorso  il  termine  prescritto  .  non  saranno 
più  ammesse  ulteriori  presentazioni  ne  dì  documenti  , 
w  di   domande  per  proroga. 

Quelli  che  crederanno  di  far  valere    i  loro     diritti  di 
nobiltà   sono  prevenuti  die  il   protocollo    della    commis- 
sione per  la  produzione    delle    loro     istanze    e    dr    loro 
Jt,  titoli  è  aperto  presso  V  u'Jìcio  del  protocollo  della  rcr:a. 
t&sarea  reggen&à  provvisoria  di    govèrno. 

Milano,  dal  Palazzo  dì  Governo,  16  gennajo  i!ìi5- 
11   conte   BouROMEO  ,   presidente. 

casticlioxi  3   segretario 


R.  A  ai  u/.w  ■>•//. izioxz    del   Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno    19  geiuiiio    r8iS. 


Il  sig.  Gio.  Ryhner  ,  fabbricatore  in  Mcilen  ' 
\  cantone  di  Zurigo  )  consegno  tempo  fa  al  ministro 
iusso  in  Isvizzera  un  saggio  delle  sue  manifatture  , 
consistente  in  alcuni  fazzoletti  di  seta  con  disegni 
allegorici  ,  de"  quali  faceva  omaggio  a  S.  M.  1"  Impe- 
ratore di  Russia  ,  pregandolo  ad  offerirli  al  suo  so- 
vrano.  Questo  angusto  monarca  si  è  degnato  di  far 
s»vere  al  sig.  Ryhner  un  anello  di  diamanti  in  prova 
della  sua  soddisfazione   e  benevolenza. 

(   Jour.    suis.   ) 

Di  l  1  3  Gennajo. 
La  dieta  nella  sua  sessione  del  giorno  7  corrente, 
jf.jti  due  rapporti  de"  rappresentanti  della  confede- 
razione nel  cantone  Ticino,  ne'  quali  essi  dan,  conto 
alla  medesima  di  esser  ora  stati  tolti  tutti  gli  osta- 
coli  »U',  attivazione  dell  1  nuova  costituzione,  che 
regnava  la  più  perfetta  armonia  tra  il  governo  ed  i 
Tappi-esentanti,  e  che  la  commissione  speciale  conti- 
nuava le  sue   operazioni. 
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1 1  ■— B— ■  ■■'     ' 
SPETTACOLI  U    OGGI 

R.    TtATRO    alla    8    rlA;    Riposo. 
ÌJiinaui   opera   nuova    intitolata     At  ir  .     o    sia     V 
Serraglio  ./'  Or  ;/«>. 

R.  l'r.irF'  .■  :  :  1  CaxobZA.VA    (  Gomp.  coni    Rt/'/i  ), 

I  falsi  galantuomini.    Ballo  .  li  suiiiizio  ili    Paride. 

TEimo  Ri.    (    Opera     berta,   )     à><7/.w./.     bailo, 
•  //  ppeta  di   campag  .  .. 

rito    DEL   Br.L  :ras  1  yo     (    detto   di    Ur.'liuio'    ì 
ProKf'io.   coti  iutcniir/yo    in    musica. 

Teatro   a   «.    /.Vwt.vn.    (  Giandonja   piemunt»  se    ì 

II  fogno  di  GiqndQMiij   con   inteijn.  7/0  in  mus 


Milano  ',  d'àÙa  tipografia   Hi   Federico  Agnelli, 
nella  cóntra.l     ■''   x'.    Margherita,    n     1x10 


GIORNALE    I  T  A  L I  A  N  O 


MìLavo  ,  Sabato  a:   Gennajo  i8jS. 


Tutti   gli  atti   d*  amministrazione   posti   in  quésto  foglio  sono   ufficiali. 


-*— r- 


SVIZZERA.  ' 

JLosanna ,   iS  Gèwuxjo. 

61  si  scrive  da  Napoli  che  il  Re  Gioacchino  , 
•aella  «otte  del  19  dicembre  ,  sofferse  violente  coliche 
nervose  che  diedero  vive  inquietudini.  I  medici  non 
abbandonarono  il  palazzo  pe,r  dodici  ore.  Fortunata- 
jftente  questa  improvvisa  malattia  non  ebbe  alcuna 
conseguenza ,  e  il  Re  trovasi    ora  in  l>uoua  ealate. 

>t  ,  Le  ultime  lettere  di  Parma  dicono  eh*  era  colà 
aspettata  V  Imperatrice  Maria  Luigia.  Erasi  pure  ri- 
cevuto i"  ordine  di  preparare  il  suo  palar.7.0  ,  e  pa- 
recchie persone  della  corte  erano  già  arrivate  a 
l'arma. 

I  Si  sta  cercando  a  Z»urigo  un  palagio  pel  mini- 
stro inglese  big.  Straffort  Cauning  il  quale  trovasi 
■agi-ora  a  Vienna  ,  ma  eh*  e  aspettato  in  lsvizzera 
pel  mese  di  iebbrnjo  p.°  v.° 

. .  ]/  eJC-Re    Ji     Svezia,    che    alenili     fogli    ftveaho 

latto  partire  già  da  qualche  settimana  da  Basilea  , 
trovasi  ancora  in  quella  citta,  alloggi  ito  ali"  albergo 
del  Selvaggio. 

, I  negozianti  delle  piazze  principali  della  Sviz- 
zera sono  stati  avvertiti  i  che  non  può  tardare  ad 
aver  luogo  in  tutta  1*  Europa  un  considerabile  ribas- 
so ne*  cotoni  e  ne*  tabacchi  ;  poiché  se  ne  aspetta 
dall'  America  un  triplice  ricolto  ,  che  per  cagione 
della  guerra  fra  gli  Stati  Uniti  e  la  Gran  Bretagna 
era  rimasto  ne*  magazzini.  Anche  da  Smirne  si  as- 
petta un  doppio  ricolto  di  cotoni  ,  «he  non  era 
wtato  spedito  per  motivo  della  peste. 

(  Gaz.  de  Lausanne.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,  9  Gcnnajo. 

jSeguitano  ad  esser  diretti  a  S.  M.  diversi  indi- 
rizzi di  felicitazione  e  di  ringraziamento  per  le  be- 
nefiche disposizioni  prese  dal  governo  in  tutti  1  rami 
dell*  aniministrazione.  Dall*  indirizzo  fatto  dall*  aoi- 
juinisirazume  generale  della  registratura  de*  demaiij 
si  rilevano  gì*  immensi  vantaggi  die  resultano  dal- 
l'aver  facilitato  lo  stabilimento  dei  pubblici  archivj  , 
«  dall*  aver  diminuiti  i  pesi  che  gravitavano  sulla 
«lasse  delle  persone  che  si  trovavano  nel  caso  di 
nver  ricorso  al  registro  per  assicurare  le  loro  pro- 
prietà e  rendere  validi  i  loro  contratti.  Varie  som- 
me ragguardevoli  sono  state  inoltre  erogate  per  la 
j  apertura  dèlie  strade  ,  per  la  dotazione  dei  luoghi 
-di  pubblica  educazione  ,  per  annientare  gli  stabili- 
menti di  beneficenza  ,  per  supplire  al  mantenimento 
<.ei  ministri  d^l  culto  ,  e  finalmente  sonosi  assicura- 
te delle  riceqnpenjse  ai  cittadini  benemeriti  della  pa- 
tri?; ►:  del  trono  ,  e  sarà  riparato  il  vuoto  fatto 
nella  banca  dalle  persene  che  doveauo  garantirne  fa 
sicurezza  ,  onde  far  sempre  più  rispettare  ed  arn- 
sairare  la  lealtà  delle  pi -mosse  di  S.  M. 


—  Jersera  ebbe  principio  il  nostro  carnevale  con 
gran  festa  dì  ballo  al  teatro  di  S.  Carlo.  Si  prepa- 
rano molte  feste  fra  cui  una  magnifica  la  quale  > 
dicesi  ,  sarà  data  da  tutti  gì*  Inglesi  di  distinzione 
che  trovansi  in  Napoli.  La  citta  e  ora  nel  più  gran 
movimento  ,  e  le  arti  sono  in  una  straordinaria  at- 
tività. 

—  Il  Monitore  del  dì  7  corrente  ha  pubblicato  del- 
le osservazioni  sopra  diversi  articoli  inseriti  nel 
Diano  di  Roma.  —  (  Monit.  delle  Due  Sicitie.  ) 

Genova  ,    18   Gennajù. 

Sua  Maestà ,  avendo  rivolto  fin  dai  primi  mo- 
menti del  suo  nuovo  dominio  in  questi  paesi  le  pa- 
terne sue  cure  alla  classe  più  indigente,  ha  fatto  pas- 
sare nelle  mani  dell*  emo  cardinale  arcivescovo  24.IT1. 
lire  ciie  saranno  distribuite  per  mezzo  de*  parroehi 
e  secondo  le  disposizioni  di  S.  Em.  Cominceranno 
cosi  anche  i  poveri  a  partecipare  a'primi  effetti  del- 
la beneficenza  sovrana.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 


/arie  gazzette  hanno  annunziato  che  il  commis- 
sario plenipotenziario  di  S.  M.  era  atteso  a  Genova 
con  6m.  uomini  di  truppa  piemontese. 

S.  E.  vi  giunse  e  tuttora  vi  si  trova  Co*  saói 
soli   ajutanti  di  campo. 

S.  M.  volle  che  il  suo  plenipotenziario  fosse 
preceduto  ed  accompagnato  dalla  fiducia  eh1  ella 
sapea  poter  riporre  ne'  nuovi  Suoi  sudditi  e  nel 
buon  ordine  die  le  truppe  di  S.  M.  britannica  avea- 
110  conservato  per  diversi  mesi. 

La  calma  e  la  tranquillità  che  non  hanno  cessalo 
ini  solo  istante  di  qui  reguare  ,  mentre  dimostrano 
quanto  era  fondata  la  previdenza  di  S.  M.,  sono  al- 
tresì una  giusta  e  pubblica  testimonianza  delle  ottime 
disposizioni  del  sig.  commandante  delle  truppe  bri- 
tanniche cavaliere  Dalrymple.    (  Idem.   ) 


Domenica  S.  E.  il  sig.  commissario  plenipoten- 
ziario ha  dato  un  sontuoso  pranzo  di  40  caperti  a 
lady  Dalrymple  ,  moglie  di  S.  E.  il  sig.  cavaliere 
comandante  le  truppe  di  S.  M.  B.  in  Genova  ,  e  a 
dodici   altre   distinte   dame   genovesi. 

/eri  poi,  primo  giorno  del  carnevale,  S.  E.  ha 
dato  in  lina  sala  di  Palazzo  una  magnifica,  festa  di 
ballo ,  a  cui  e  stata  invitata  tutta  la  nobiltà  ,  gli  of- 
ficiali di  slato  maggiore,  i  consoli  qui  residenti  delle 
diverse  potenze,  e  i  forestieri  di  distinzione  che  qui 
si  trovano.  La  festa  ,  servita  sempre  con  splendida 
profusione  ,  è  stata  brillantissima  e  si  è  protratta 
fino  a  notte  molto  avanzata.   (   Idem.   ) 


La  regia  delegazione  si  e  radunata  per  la  pri- 
ma volta  lunedi  scorso  ;  la  prima  delle  sue  opera- 
zioni è  stata  quella  di  formar»'  tre  divisioni  per  la 
più  pronta   spedizione   degli   affari. 

Divisione  dell'interno*  sig.  conta  Carbonara,  sig. 
cav.  Ferrari  Castelnuov  o  .  sig.  conte  Sansoni  e  sig. 
marchese   Olandiui. 


II 


divisione  delle  finanze,  sig.  marchese  San  Tom- 
maso ,  sig.  marchese  Paolo  Pallavicini  e  sig.  Dome- 
nico Damarmi. 

Divisione  guerra  e  marina  ,  sig.  conte  Des- 
Geneis; 

—  il  sig.  conte  Saluzzo  }  maggiore  dello  «tato- 
maggiore  generale  delle  annate  di  S.  M.,  è  qui  giun- 
to iersera  da  Torino. 

—  Oggi,  giorno  anniversario  della  nascita  d» Ila  Re- 
gina d'  Inghilterra  ,  le  truppe  di  S.  M.  B.  sotto  gb 
ordini  di  S.  E.  il  sig.  cav.  Dalrymple  si  sono  reca- 
ti fuori  deila  porta  Pila,  ove  ad  un'ora  dopo  mezzo- 
giorno hanno  eseguito  un  brillante  esercizio  a  fuoco, 
e  sono  state  passate  a  rivista  da  S.  E.  il  sig.  com- 
missario plenipotenziario  ;  si  sono  eseguite  dai  legni 
<la  guerra  inglesi  varie  salve  d"  artiglieria  per  lo 
etesso  orsetto. 

Le  due  deputazioni  della  municipalità  e  della 
camera  di  commercio  60no  partite  alla  volta  di  To- 
nno :  ia  prima  lunedi  alle  ore  3  di  mattina,  in  compa- 
gnia del  suo  segretario  sig.  Giuseppe  Drago.  L"  altra 
è  partita  lunedi  a  mezzogiorno  ,  con  seco  il  segre- 
tario della  camera  sig.  G.  B.  Roletti. 

Lo  stesso  giorno  è  partita  la  deputazione  della 
giurisdizione  di  Bisagno  ,  composta  de'  signori  Pietro 
Bianchi  ,  segretario  generale  della  ,  giurisdizione  , 
"Saverio  Giustiniani  ,  giudice  di  Pace  a  S.  Martino 
d"1  Albaro  e  Domenico  Rusca  ,  capoanziano  cantonale 
di   Staglieno. 

— ■  Sentiamo  eh»"-  sono  partite  altre  deputazioni  da 
Savona  ,  da  Finale  e  da  altre  citta  e  popolazioni 
dello  Stato  di  Genova. 

—  Domenica  al  dopo  pranzo  sì  apprese  il  fuoco 
ad  una  bottega  di  commestibili,  posta  nel  vico  detto 
tlelle  Erbe  ,  presso  il  palazzo  del  governo  ,  e  già  il 
fuoco  attraversando  il  cammino  era  passato  al  *i?tto  ; 
ma  fu  in  breve  tempo  estinto  col  mezzo  delle  trom- 
be e  della  buona  direzione  dell'  aiutante  di  piazza 
tiig.  Baileiini  ,  che  aggiunse  ai  pompieri  un  bastante 
numero  di  operaj. 

— <  Il  17  e  scoppiato  altro  incendio  in  un  Sppar- 
ianv. uto  al  decimo  piano  d'una  casa  in  Ravecca, 
ckt  .  non  ostatile  la  ditììcolta  dilla  situazione  e  il  tette 
già  intaccato  ,  è  stato  spento  coir  uso  delle  trombe 
iu  meno  d-'  mi'  ora  e  mezza. 


Magistrato  di  rouziA  generale. 

Alcuni   oziosi   e   malviventi,   autori  di  gravi  disor- 
,   assassuij   ed    attentati   contro     le     proprietà    al- 
trui ,   esistono  ancora  nella   valle  di  Polcevera  e  nella 
giurisdizione  di  Novi. 

L  ardire  di  (mesti  facinorosi,  fattosi  animoso  e 
crescente  in  quei  contorni,  most'c  il  cessato  fo verno 
.1  prendere  delle  misure  straordinarie  contro  i  me- 
desimi, ej$gg$ndp  un  commissario  deputato  sopra  i 
delitti  di  tale  natura  ,  fornito  di  suprema  autorità  e 
di  braccio  regio  per  punire  con  più  di  severità  , 
nros'.ezza  ed  esemplare  castigo  questi  criminusi  per- 
turbato:-:  dell'ordine  sociale. 

Fra  questi  viziosi  individui  si  trovano  ancora 
gli   appiè   descritti   che     necessita    aver     nelle    forze  , 

assicurare  maggioi  meni  e  la  quiete  pubblica»  per 
difendere  gli  onesti  cittadini  dai  loro  giornalieri  atten- 
tati e  aggressioni ,  e  per  rendere  sicuro  il  commer- 
cio  e   libero   il   passaggio   ai   viaggiatori. 

Il  magistrato  di  polizia  generale,  specialmente 
incaricato  da  S.  E.  il  sig.  chv.  Ignazio  Thaou  di 
Bevel  e  S.  Andrea  ,  commissario  pleirpotenziario  in 
Genova  per  S.  M.  il  He  dì  Sardegna  ,  a  repressione 
di  lauti  facinorosi  che  infestano  le  pubbliche  strade 
a  danno  delia    tocietà   e    d<  !   commercio ,    accortila    un 

u  ..'..;■.  di  la*  490  moneta  di  Genomi  per   1   aricato 


di  ciascheduno  de'  sottosegnati  indi'?  iclài  che  verranno 
consegnati  sia  alla  forza  pubblica  eoe  nelle  carceri 
criminali. 

Questa  somma  sarà  puntualmente  pagata  all'  ar- 
restante o  arrestanti  dall'  affi  zio  di  polizia  generale  , 
mediante  un  certificato  autentico  da  cui  risulti  la 
consegna  alla  detta  forza  o  nelle  carceri  d1  alcuno 
dei   detti    individui. 

Da  colali  efficaci  misure  si  convinceranno  le 
popolazioni  suddette  quanto  importi  al  regio  gover- 
no 1'  arresto  de'  malviventi,  e  con  quanto  rigore  pro- 
cederà il  magistrato  contro  chiunque  osasse  di  ac- 
cordare loro   asilo  o  connivenza. 

Cambiaso  Giuseppe  ,  detto  Pinino ,  nativo  di  Teglia. 
Montaldo  Gio.,  d.°  Roano,  nativo  di  S.  Carlo  di  Cese. 
Demartini  Andrea  ,  d.°  Fracassino,  nativo  di  Morta. 
Marceuaro  Bernardo  ,  d.°  Bernardo  ,  nativo  di  Morta- 
Groudona  Gio.  Bat.,  d.°  Bacciciola,  nat.  di  S.  Quilico. 
Mercenaro  Andrea,  d."  il  Bay,    nativo    di    Morta. 

Dall'  uffizio  della  polizia  generale  il  14  gen- 
naio  181 5.  ' 

Per  il  magistrato  di  polizia  generale, 

Botto ,  segret. 

Idem.  ) 


(  Estratto  dai  fogli,  di  Parigi  dell'  8  e  9  gennajo.   ) 
Effetti  pubblici.   Cinque     per    cento    consolidato  , 
godimento  del   22,   settemb.    18 14,  -j2>  f.     2 5  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del    i.° 
luglio   181 2,   '.12S  f. 

— 1  Si  assicura  che  la  corte    si    trasporterà    il    i5   a 

Trianon.  .  .    • 

—  Un  foglio  estero  dice    che     sono,    presentemente 
sull'armi  in  Europa  più  uomini  che  nel     18 13  ,     ma 


aggiunge  che  non  v'  è  da  intimorirsi     perciò  , 


spie- 


gando questi  movimenti  militari  col  noto  proverbio  : 
Si  vis  pacem,  para  bellum.  Nonostante  E  incertezza  e 
la  contraddizione  della  maggior  parte  de'  fogli  d'Ale- 
magna  ,  le  apparenze  indicano  che  la  Russia  prose- 
gue le  sue  vedute  sulla  Polonia. 

—  Il  7  del  corrente  al  tribunale  di  prima  istanze 
di  Parigi  si  è  trattata'  la  causa  sulla  dimanda  del 
conte  di  S.  Leu  (  già  Re  d'  Olanda  )  il  quale  rir 
clama  il  figlio  suo  primogenito  ,  che  la  Principessa 
Ortensia  vuol  ritenere  presso  di  se.  Il  celebre  av- 
vocato Tripie  ha  sostenuto  le  ragioni  del  padre  con 
un"  eloquenza  vittoriosa  ;  V  avvocato  M.  Bonnet  trat- 
terà il  19  la  causa  della  madre;  M.  Tripiè  si  è  ri- 
servato di  rispondere  in  detto  giorno  alle  obbiezioni 
dell"  avvocato   contrario. 

■ —  La  contessa  Daru  è  morta  E  altrieri  in  età 
d'anni   33  in  conseguenza  d'un  parto. 

Londra  ,   3o  Dicembre. 

Il  23  del  corrente  hanno  fatto  vela  dal  Texel  6 
fregate  olandesi,  comandate  dal  commodoro  Tnilehen, 
che  scortano  Un  convoglio  destinato  pel  Mediterra- 
neo. Dicesi  che  il  commodoro  abbia  ordine  di  attaccare 
gli  Algerini  ,  se  non  consentono  a  rilasciare  i  marina, 
olandesi     che    ritengono  schiavi. 

Del   4  Ceiinaio. 

E  probabile  che  avauti  che  la  notizia  della  pace 
cogli  Americani  sui  giunta,  nel  golfo  del  Messico  ,  sa- 
rà avvenuto  un  serio  attacco  contro  gli  Americani 
nel  Mississipi.  La  spedizione  destinata  contra  quella 
parte  degli  Stati  Uniti  è  sotto  il  comando  immediato 
dell"  ammiraglio   sir  Alessandro  Cochraue. 

—  Il  sig.   Batter    è     partito    sabbnto    sera    per  Ply-, 
mondi    portando   seco  la  ratifica   del   trattato   di   pace 
Il   nvRsnggiere    .li     Stato     Rey   V  imbarcherà   con   lai 
per  i  America  sitila  corretta    la    favorita.    Anche    il 
sig.   Cardi  ha  QUemitQ  dal    governo    U    permissione 


rii 


ft'Warn  «tgfi  Stati  tfnit*  W»;  faé#8«  «*fv*t$a  .'  _  coi 
dispacci  dei  sommissa.-j  americani,  e  coi  duplicato  del 
trattato. 

Questo  trattato  Consiste  in  1 1  articoli,  de'qua- 
h  ecco  1    undecuno  ed  ultimo  : 

«  Quando  il  trattato  sarà  ratificato  senza  alcu- 
na eccezione  ,  e  quando  ne  saranno  sfate  cambiate 
le  ratifiche,  diverrà  obbligatorio  per  ambedue  le  parti. 
Le  ratifiche  saranno  cambiate  a  Washington  fra  lo 
spazio  di  4.  mesi  a  contare  dalla  data  del  detto  trat- 
tato ,   e  più  presto  se  si  può.  » 

Milano  ,  a  i   Gennajo. 

Già  da  qualche  giorno  la  nostra  citta  deplora 
la  morte  del  professore  Monteggia  ,  illustre     scrittore 


di   opere  chirurgiche  ,   ed  operatore     valentissimo. 


Il 
suo  nome,  che  -trovasi  inscritto  fra  i  membri  del 
R.  C.  Istituto  di  scienze  ,  lettere  ed  arti  ,  e  delle 
primarie  accademie  d"  Europa  ,  è  noto  ovunque  si 
coltivano  gli  studi  medici  ,  e  si  hanno  in  onore  gli 
uomini  che  consacrano  il  loro  ingegno  e  le  loro  fa- 
tiche a  benefizio  dell'  umanità.  Noi  ci  .proponiamo 
di  rendere  un  più  degno  tributo  alla  memoria  di 
questo  aostro  benemerito  concittadino  tosto  die  i 
$uoi  congiunti  od  i  rispettabili  corpi  scientifici  a 
cui  egli  si  onorevolmente  appartenne  ,  si  compiace- 
ranno di  somministrarci  le  notizie  esatte  della  sua 
vita  civile  e  letteraria. 


VARIETÀ'. 
Sono  parecchi  anni   che  di  tempo  in    tempo  an- 
diamo  annunziando   in   questo  Giornale  differenti    ope- 
re d' utilità   generale   che  il    sig.     conte     Dandolo     va 
pubblicando. 

Fra  le  molte  altre  da  noi  conosciute,  nessuna  ci 
parve  di  maggiore  importanza  di  quella  ultimamente 
■uscita  alla  luce  siili"  arte  di  governare  i  bachi  da 
Beta. 

Avendola  scorsa,  vediamo  essere  impossibile, 
mei  limiti  del  nostro  Giornale,  di  dare  un'idea  ab- 
bastanza chiara  dei  molti   oggetti  eh'  essa  racchiude.' 

Abbiamo  quindi  pensato  non  potersi  far  meglio 
che  qui  trascriverne  il  titolo  e  il  discorso  ,  preli- 
minare. 

Da   questo   discorso  ognuno  potrà  facilmente  com- 
prendere che  nelr  opera    gareggiano   i   lumi     dell"  at- 
t    \'o   teicoltóre,  le  cognizioni  applicate  del     fisico, 
'i   fecondatori  della  polìtica  economia  ,     e    le 
:  !   filosofo.   Tutto  :l  libro  è  diretto   ad  aumeu- 
i'   serialmente,  ogni  a. ino,    il  più  prezioso  prodotto 
■"•  ■  >hile   aUrWite'rd   che   abbia   la   Nazione,   essendo 
dimostrato  che  esso  solo     equivale    al    valor    doppio 
di   tutti   gli    altri   prodotti   del    suolo     che     noi   espor- 
tiamo ,  e  far  conoscere  delle  verità  non  comunemen- 
te note. 

Non  facciamo  parola  della  chiarezza  e  dell'  or- 
dine che  regnano  in  quest'opera;  un  simile  pregio 
9}  ritrova  in  tutte  le  produzioni  del  benemerito 
Autore. 

Dell'arte  di  governare  i  n  te-rt  da  srr  s.  Opera 
del  conte  D  indolo ,  commendatore  dell'  Ordine  della 
l  orimi,  /itici,,  cavaliere  della  Legion  d?  onore ,  mem- 
bro del  Cesareo  Regio  Istituto  delle  scienze  ,  lettere  ed 
orti  ,  uno  dei  quaranta  rie/la  Società  italiana  delle 
scienze  ,  e  sòcio  di  molte  illustri  Accademie  sì  nazio- 
nali che  oltramoìuauc.  —  Milano ,  per  Sonzogno  e 
comp.  ,    1814. 

AI    SIGNORI    PARROCHI    E    POSSIDÈNtÌI. 

Ilo    esaminato    come     generalmente 
nella   coltivatone   de" bachi  da   seta:,  ho  ' 
parecchi   zelanti   uomini  baino  scritto  intorno 


si     proceda 

etto    quanto 

a  que- 


sto  importante  argomento  :     me  ne  sono   occupato   10 
stesso  ;  e  dopo  tutto  ciò  sono  rimasto  convinto    che 


in  vece  di  un*  arte  fóndita  sopra  principi  ,  ed  cr 
dinata  con  ben  dedotti  precetti  ,  noi  non  abbiamo 
presso  a  poco  che  una  cieca  pratica;  che  pel  mag- 
gior numero  de"  coltivatori  questa  pratica  stessa  è 
anche  inceppata  da  erro.iee  funestissime  prevenzione:, 
e  che  sinora  i  molti  par  benemeriti  scrittori  ,  » 
quali  si  sono  occupati  di  questo  argo  n^tto  ,  •  non 
hanno  potuto  prestare  grandi  ajuti  ,  noi  esserlo1 
loro  avvenuto  di  unire  insieme  quinto  era  d'uopo, 
cognizioni  scientifiche  e  molta  esperienza.  Ho  quindi 
Concluso  che  tanto  all'  Italia  quanto  alle  altre  na- 
zioni manca  ancora  il  libro  elementare ,  che  con  fa- 
cilità e  con  sicurezza  guidi  il  coltivatore  ,  qualunque 
egli  sia  ,  ad  ottenere  costantemente  coi  più  semplici 
e  meno  dispendiosi  mezzi  dalla  minor  quantità  di 
foglia  di  gelso  la  miggior  copia  di  ottimi  bozzoli. 
Ho  preso  quindi  a  far  10  ,  e  a  pubblicar  questo  libro. 
Eccone    il  prospetto  : 

Premessi  alcuni  cenni  generali  su'  bruchi  ,  sili, 
bachi  da  seta  ,  e  sulla  foglia  di  gelso  ,  onde  rispar- 
miare nel  corso  dell"  opera  molte  ripetizioni  ,  espon- 
go il  miglior  modo  da  tenersi  per  far  nascere  i  ba- 
chi ,  per  raccoglierli  ,  e  trasportarli  ove  debbono 
poi  essere  allevati. 

Parlo  del  governo  de'  bacili  nelle  loro  prime  quat- 
tro età,  e  dell'Area  die  una  data  quantità  di  essi 
deve  in  ognuna  di  quelle  età  occupare  su  graticci  ; 
della  quantità  di  alimento  necessaria  ad  essi  'in  cia- 
scheduna età,  e  delle  mutazioni  a  cui  in  ogii  età  i 
bachi  vanno  soggetti. 

Dimostro  quale  sia  1'  opportuno  governo  de* 
bachi  nella  loro  quinta  età  ,  e  come  il  coltivatore 
possa  assicurarsi  di  non  aver  nulla  a  temere  dal!:' 
contrarie  vicende  della    stagione. 

A  quest'  oggetto  vengo  indicando  tutte  le  dili- 
genze e  eure  che  debbousi  avere  in  questo  impor- 
tante  periodo. 

I  bachi  finiscono  colla  formazione  de'  bozzoli 
passando  entro  questi  allo  stato  di  crisalide  ;  il  che 
costituisce  la  sesta  età  loro.  Io  parlo  di  quello  che 
dee  farsi  per  preparare  loro  il  bosco  ,  indi  per  rac- 
cogliere i  bozzoli ,  e  per  iscegliere  e  conservar  quelli 
che  debbono  somministrare  la  semente  per  1"  anno 
successivo. 

Lo  sviluppo  della  crisalide  in  farfalla  forma  la 
settima  età  de'  bachi..  Intorno  ad  essa  parlo  dell'  usci-, 
ta  delle  farfalle  dal  bozzolo  ,  de'loro  accoppiamenti,  . 
delle,  loro  disgiunzioni  ,  della  deposizione  e  conser-. 
vaziene  delle  uova  ,  tutti  indicando  i  mezzi  e  le  di- 
ligente necessarie  ad  adersi  nella  variata  serie  di 
questi  fatti. 

Sonovi  differenze  reali  nel*  governo  delle  diffe- 
renti varietà  note  de'  bachi.  Io  le  descrivo  e  faccio 
un  esame  comparativo-dei  pregi  delle  differenti  qua- 
lità di  bozzoli  eh'  essi  danno. 

Paragono  in  seguito  la  qualità  della  foglia  del 
gelso  selvatico  e  del  gelso  innestato  ,  esponendone  i 
differenti  effetti. 

I  coltivatori  de'  bachi  non  cessano  di  parlar 
delle  diverse  malattie  da  cui  frequentemente  li  veg- 
gono con  enorme  loro  danno  attaccati.  Parlo  di  que 
ste  malattie  dimostrando  come,  lungi  dall'essere  pro- 
prie de'  bacia,  non  sono -che  il  solo  effetto  del  cattiva 
modo  di  governarli  :  cosicché  osservati  i  metodi  da 
me   descritti  ,   esse  non  compariranno    giammai. 

,  Ma  per  ottenere  lift  tal  benefizio,  una  delle  es- 
senziali cure  ,  che  si  ricerca  ,  è  di  avere  locali  ben 
disposti. 

lo  descrivo  questi  locali  e  per  far  nascere  e 
conservare  i  bachi  nelle  prime  età.  e  per  governarli 
a  mano  a  mano  che  diventano  adulti. 

Distinguo  inoltre  questi  locali  in  due  classi  ,  in 
bigattiere  padronali }  e  in  bigattiere  coloniche.     .Singo- 


vr 


larmcnle    ini   applico   a  far  sentire   Li  necessità,  di  una  J 
pronta  e  fatile  riforma  di  queste  ultimo.    Unibco  poi 
tuia  descrizione  di    diversi    utensili  ,    o    uecetsarj     o 
assai  utili  a  facilitaci  I   esercizio    ilell'  arte. 

Kella  trattazione!  degli  argomenti  che  rapida- 
ménte  qui  accenno ,  si  sono  indicati  molti  fatti  che 
aucritano  tutta  la  considerazione  del  coltivatore.  Ho 
;a  un  capitolo,  espressamente  a  ciò  destinato,  ravvi- 
cinati insieme  tutti  questi  fatti  ,  corredandoli  delle 
compara/ioni  opportune  ,  onde  vie  meglio  ne  sia 
sentita  T  importanza 

Dopo  avere  a  parte  a  parte  esposto  ciò  che 
nel  governo  dei  bachi  può  assicurare  il  maggior  gua- 
dagno possibile  di  qualunque  si  occupi  d'allevarne, 
termino  V  opera,  dimostrando  di  quale  grandioso  va- 
lore sia  la  produzione  annuale  della  seta  che  abbia- 
do esportabile  ali"  estero  ;  come  pei  proprietarj  ,  pei 
«"oloni  e  per  qualunque  altro  ,  noti  v'  è  mezzo  d'  in- 
dustria che,  paragonato  a  quello  dell'  allevare  i  bachi 
<!a  seta,  dia  profitto  maggiore,  e  in  qual  modo  tanto 
la  Nazione,,   quanto  gì'  individui  coltivatori  dei  bacili 


potrebbero  con  mezzi  facili  e  semplicissimi  accre- 
scere annualmente  i  profitti  particolari  e  le  comuni 
ricchezze. 

Ilo  corredata  1'  opera  di  tavole  in  vams,  di'  note 
«•  di  tabelle.  Le  prime  servono  a  porre  soft'  occhio 
1 1  costruzione  de'  locali  ,  e  la  Torma  degli  utensili 
«•(e"  qrnili  parlo  j  le  seconde  a  dar  lume  maggiore  ad 
«lcune  cose  che  non  si  potevano  nell'  opera  accennare 
«he  brevemente.  Le  terze  a  comparare  il  governo 
«lei   bachi  a  differenti  temperature. 

Il  mio  libro  non  è  tanto  breve  quanto  lo  sono, 
in  generale  gli  altri  scritti  su  questo  argomento. 
Avendolo  fatto  per  i'  utilità  dei  coltivatori  dei  bachi, 
J\o  in  esso  preso  a  guidare  per  arano  ,  diro  cos'  , 
di  osservazione  in  osservazione  ,  di  faccenda  in  fac- 
cènda,  e  di  cosa  in  cosa  chiunque  si  proponga  di 
■«.'.armi  niente  ,  incominciando  cioè  dal  preparare  e 
Jar  nascere  la  semente  sino  ali*  ottenerne  di  nuovo 
dalla  fai/alla  ,  prima  che  questa  muoja. 

A  tal  line  non  mi  sono  guardato  dallo  spesso 
ripetere  quelle  rose  le  quali  io  reputava  utile  che  si 
issassero  nella  mente  del  coltivatore  :  né  dal  discen- 
iflére  alle  più  minute  particolarità  ,  notando  le  ope- 
razioni di  giorno  in  giorno  ,  e  direi  quasi  di  ora  in 
ora.  Mi  sono  proposto  di  portar  la  chiarezza  a  tal 
tegno  ,  che  se  un  Ottentotto  fra  noi  volesse  fare  il 
"bigattiere  ,  col  mio  libro  alla  mano  potesse  eccellen- 
temente riuscirvi  ,  ed  otteunere  «empre  da  una  data 
«quantità  di  foglia  la  magg  or  copia  di  bozzoli  ,  e 
«iopo  due  soli  anni  di  accurata  sperienza  non  avesse 
jnù  bisogno   del  libro. 

Avverto  inoltre  che  di  quindici  capitoli  de5  quali 
*•  composto  il  mio  libro,  l'attenta  lettura  e  1*  ap- 
vlicazione  di-i  precètti  di  sei  al  più  basterà  p.  colui 
■  ■'■':  incominciar  volesse  l'esercizio  dell'arte  dal  mo- 
mento  che  riceve  i  bachi  fino  alla  raccolta  de'  bozzoli. 

Gli  altri  sono  consecrati  air  intera  trattazione 
«eli*  arte  ed  alle  j,ie  relazioni  coli?  pubblica  prospe- 
yua  :  argomento  importante  per  se  medesimo,  ma 
noli  per  tutti  quelli  che  si  propongono  unicamente 
«ni  ben  allevare  i   bachi. 

Dei  resto  se  taluno  obbiettasse  che  senza  il 
:tuo  libro  egli  ha  ogni  anno  copiosa  raccolta  di  boz- 
zoli ,  io  me  ne  consolerci  con  questo  valente  colti- 
-'ator«-  j   protestando   di   non  avere    inteso  di   scrivere 

;>er  Itti    ne     per   chiunque     crede     di     sapere    quanto 

basta  in  questa  materia. 

Nessuno  potrà  però  dissimulare  le  calamità  del 
1814  le  quali  né  sono  state  nuove  per  noi  ,  né  sa- 
ranno le  ultime,  se  generalmente  continueranno  le  im- 
perfette pratiche  usate  fin  qui.  Anzi  quelle  tal  anni  a 
darebbero  presso  che  annuali,  se  accidentali  cagioni. 
(indipendenti   dalla   volontà   dell'  uomo,    non  sorgessero 

talora  a  temperarne  l  Ltdta  aza  e  »  Uinùauirftv  i  tUuu:. 


Io  fio  scritto  questo  libro  per  la  generalità 
dcgl'  Italiani  ,  per  tutti  quelli  che  o  abifcnalmentf 
prendono  ogni  anno  ad  allevare  o  far  allevale  bachi 
«la  seta,  o  possono  determinarsi  a  questo  ramo  d'in- 
dustria per  trarne  guadagno. 

Se  dopo  avere  osservati  i  metodi  che  io  loro 
suggerisco  ,  paragoneranno  il  prodotto  che  ne  avran 
ottenuto  ,  coi  prodotti  che  possono  averne  avuti  in 
addietro  ,  riconosceranno  la  verità  e  sapranno  grado 
al  mio  zelo  ed  alle  ime  fatiche. 

Non  è  già  eh'  io  pretenda  essere  indispensabile 
il  fare  tutto  ciò  che  in  quest'opera  ho  accennalo  . 
come  non  lo  e  il  sapere  tutto  ciò  che  ho  indicata 
in  essa  :  dico  soltanto  che  erti  si  accosterà  più  ai 
metodi  da  me  esposti-,  correrà  minor  pericolo  di 
perdere  il  frutto  delle  anticipazioni  in  capitali  e  in. 
opere  ,  e  potrà  più  fondatamente  contar  sai  buon 
esito  dell'   impresa1. 

A  voi  intanto  onorandi  parrochi  e  a  voi  mo- 
desti possidenti  ,  indirizzo  ed  offro  questo  mio  lavoro* 
Dallo  z<  lo  de'  primi  e  dalla  diligenza  de'  secondi  in 
massima  parte  dipenderà  il  frutto  che  ho  avuto  in 
mira  di  procurare  a    miei  connazionali. 

Gli  lini  ne  insinueranno  ,  gli  altri  ne  pratiche- 
ranno ,  e  ne  faranno  praticare  i  precetti  ad  utilità 
loro  non  meno  che  de"  cotoni ,  i  quali  occup  ati  gra- 
vemente ne'  lavori  per  cui  sussiste  ed  è  ricca  la 
nazione  ,  assai  fanno  ,  affaticando  e  mettendo  in 
opera  gli  usi  ricevuti  da'  loro  maggiori.  Essi  non 
isdegneranno  le  indicazioni  che  loro  si  dieno  di 
quanto  possa  farsi  di  meglio  ,  quando  con  acconcio 
modo  vengano  loro  suggerite.  È  questo  il  solo  mezzo 
di  condurli  verso  la  perfezione  de"  vari  rami  dell'  in- 
dustria rurale. 

V  è  una  considerazione  assai  umiliante  per     lo 
spirito  umano,   ed   e   questa  : 

Le  arti  destinate  al  lusso  delle  città  e  al  diletto 
de'  ricchi  ,  si  studiano  per  principi.  Quelle  per  cut 
sussistono  gli  uomini  ed  arricchiscono  gli  Stati  .  in 
generale  sono  abbandonate  alla  cieca  pratica  degli 
idioti.  Ben  pochi  tra  quelli  che  saprebbero  e  potreb- 
bero ,  pensano  ad  afferrarne  i  principi  e  a  svolgerne 
le  regole  .  per  soccorrere  coi  loro  lumi  e  colla  loro 
direzioni.'  la  tanto  numerosa  e  benemerita  classe 
che  della  sola  pratica  può   occuparsi. 

Io  non  ho  voluto  meritare  questo  rimprovero  , 
e  voi  onorandi  parrochi  ,  e  .voi  modesti  possidenti  , 
vi  farete,  ripeto,  propagatori  e  promotori  zelanti 
delle  cose  che  ho  esposto  in  quest*  Opera  ,  come  lo 
foste  di  quelle  che  in  altre  opere  sopra  varj  rami 
d'industria  agraria  ho  sotto  gli  auspicj  vostri  pub- 
blicato. 


Varese  ,   3 1   ottobre    1 8 1 4. 
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Il  Sindaco  vigilante 


SPETTAÓOLI  D'  OC  CI. 
Teatro   alla    Se  ila.     (  Opera  seria  )     Atar  % 
Il    Serràglio    <f   Ormiis  ,    musica    del    sig.   M.* 
Balli  ,   1/  Gli  Ussiti  sotto  a  ffawnborgp  ;     a  .* 
composti   e   diretti   dal   si g-   Sal- 
vatore  Vigano. 

R.  fi  Arno  alla  CA.von/  ì/ré.  (  Comp.  eom.  Bar'ty 
Tartufo  o   sia  /.'  impostore.  Ballo,  Il  giudizio  di  Paride. 
TEATRO  Jìl.   (  Opera  buffa.  )    La    moglie  saggia. 
Billo.    Il  poetarli  campagna. 

Tkitr>    p>l   B$tAHMtNO     (   detto  di    Girolamo-   ) 
Prometeo  ,   con  intermezzo   in    musica. 

Ir. Arno   A   s.    ROMANO.    (  Giandouja   piemontese.  ) 
Il  sogno  di  Giandouja  ,  con  intermezzo  in   musica. 

S4À01/»    (    alti-evolte    )    Teatro    S.    Rausgon i>a. 
Pesta   di  bollo   in   prima   sera. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  t 


udì"  contrada  di  S.  iiiargUenw. ,   n.   a 


u4, 
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Tutti   gli  atti   d'  amr:;;  nitrazione  po$ti  in  questo  foglio  sonò   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vinna  >  fa'  Gert/?a;o. 
TJn'  ordinala  cieli'  I.  R.  reggenza  della  Bassa 
Austria,  in  data  38  dicembre  18*4,  firmata  Ago- 
stino Rei  eh  mani»  ,  barone  de  Hochlcirchen  ,  vicepre- 
sidente della  reggenza  ,  e  Carlo  barone  de  Loher  , 
consigliere  di  governo  ,  in  forza  della  Sovrana  de- 
cisione 16  dicembre  ,  fatta  conoscere  dulia  cancel- 
leria di  Corte  alla  reggenza  stessa  il  ai  detto,  pre- 
scrive un  aumento  del  5o  per  100  sopra  le  imposte 
arti  e  commercio  per  V  anno  militare  i8i5  esigibile 
dal  l.°  gennajo  181 5,  onde  far  fronte  alle  spese 
dello  Stato  ,  dovendosi  per  le  attuali  circostanze  , 
quantunque  in  istmo  di  pace  ,  mantenere  un  con- 
siderabile esercito. 

—  S.  M.  ha  conferito  la  dignità  di  cavaliere  im- 
periale austriaco  col  predicato  di  Hippersthal  si 
consigliere  d'  appello  nella  Gallizia  ,  sig.  Antonio 
Giuseppe  Hipper. 

—  Corso  del  cambio  dell"  11  sopra  Augusta  373 
a/3  uso  ,  370   1/3   a  due  mesi.      (  Gaz.  di  Corte.  ) 

Del   14  Gennajo. 

Il  capitano  di  Scbels,  addetto  allo  stato  del 
quartiermastro  generale  I.  austriaco,  avendo  presen- 
tato a  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  un  esemplare  della 
sua  opera  intitolata  :  .Sopirti  la  piccola  guerra ,  ne 
riporto  dalla  prelodata  M.  S.  una  gran  medaglia 
d'oro  accompagnata  da   una   graziosa  lettera. 

Per  lo  stesso  oggetto  ricevette  pure  il  capitano 
Schels  una  tabacchiera  d"  oro  da  S.  M.  il  Re  di  Ba- 
viera.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    5  Gennajo. 
Effetti   pubblici.    —  Tre  per  cento     ridotti  ,     tVS 
3/4  7/8.  —    Omnium  ,     1    173  di  sconto. 

—  Noi  siamo  in  pace  con  tutto  il  mondo  ,  dice  il 
Morning-Chronicle  -t  e  dunque  presumibile  che  i  38 
reggimenti  di  milizia  inglese  ,  che  trovatisi  ancora 
eotto  alle  loro  bandiere  ,  potranno  ritornare  alle  loro 
abitazioni  ,  e  riprendervi  i  loro  soliti  lavori  pria 
della  ventura  primavei  a. 

Noi  siamo  certamente  in  pace  con  tutto  il  mon- 
do ,  risponde  il  Courier  ,  ma  il  Morning-Chronicle  si 
ricorderà  che  il  Congresso  di  Vienna  non  è  ancora 
sciolto  ,  e  che  la  pace  coli'  America  non  è  ancora 
ratificata  dal  governo  degli   Stati-Uniti. 

—  I  falegnami  ed  alcuni  altri    giornalieri     del    can- 
tiere di  Ch.uam  hanno    ricevuto    V  ordine    di     lavo- 


rar* *r>cho  celle  ore  in  cui    suolsi  prendere    riposo  , 
ad   aggetto  di  preparare    tutto    quanto    è     necessario 
per  equipaggiare    i    due    bastimenti    da    64    cannoni 
che  si  stanno  costruendo  a  Kingston  ,  sul    lago    On- 
tario ;  e  parecchi     di    questi     giornalieri    lavorarono 
anche  domenica  scorsa.   (  Gaz.  de  France.  ) 
DANIMARCA. 
Copenhagen ,   3  Gennajo. 
S.  A    R.   il   Principe  Cristiano    continua    a    sog-# 
giornare  ne'  ducati  ;  corre  voce  eh'  egli    non    tarderà 
ad  ammogliarsi.    (  four.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 
Amborgo  ,  6  Gennajo. 
Fi    sig.     Forbes  ,    console    generale    degli    Stati- 
Uniti   d'  America ,  è  qui    arrivato    oggi     provegnent© 
da  Gand.   (  Jour.  dt  Francf.  ) 

Francoforte  ,   14  Gennajo. 

Leggetti  nella  Cronaca  del  Congresso  quanto  sieguc  4 
«  Tutto  è  silenzio  su  ciò  che  riguarda  gli  affari 
della  Chiesa  ;  sembrava  però  da  principio  che  si  fos- 
sero stabilite  delle  basi    generali  ,    lasciando  il  rest» 
alla  decisione     del  S.  Padre.   » 

—  Scrivesi  da  Vienna,  in  data  del   5   gennajo     cor- 
rente ,  quanto   siegue  : 

11  II  ministro  delle  finanze  del  Regno  di  Prussia, 
chiamato  a  Vienna  dal  suo  Sovrano  .  è  qui  attes» 
da  oggi  a  domani.  Jeri  vi  fu  una  grande  eonferenza. 
tra  gli  Alti  Sovrani.  Un  corriere  spedito  dal- 
l' ambasciatore  prussiano  a  Parigi  giunse  qui  ift 
tutta  fretta  ed  in  uno  spazio  cosi  breve  di  tempo  , 
che  nou  v' è  memoria  di  simile  velocità.  Dicesi  che» 
jeri  ,  alle  2  ore  pomeridiane  ,  siasi  deciso  definiti- 
vamente uno  de*  principali  oggetti  dell'  Europa  ,  cio<» 
che  la  Prussia  riceverà  5om.  abitanti  dalla  Sassonia* 
ed  il  restante  dalla   Polonia    per    indennizzazione.   » 

(  GJ   U.   ) 
REGNO  DT  VIRTFMRERCA. 
Stocarda  ,  8  Gennaio. 

Uno  de'  nostri  fogli  pubblica  il  seguente  estrat- 
to d*   una  lettera  scritta   da  Vienna   il    3i    dicembre: 

a  E  per  verità  uno  spettacolo  veramente  comico 
per  le  persone  istrutte  dtdl'  andamento  del  Congres- 
so ,  il  vedere  che  alcuni  fogli  pubblici  della  Germa- 
nia meridionale,  senza  verna  carattere  d'autenticità, 
e  soprattutto  la  pretesa  Cronaca,  del  Congresso  ,  che 
si  vantano  di  dar  notizie  attinte  alle  migliori  fonti 
intorno  a'  negoziati  relativi   agli    ifFari  di  Germania, 


IT 
parlai©  ©ra  Si  decViòflì  del  comitato  per  gli  affari 
di  Germania  ,  ora  dell'  opposizione  di  alcuni  de"  suoi 
membri  a  qualche  punto  particolare  della  costituzio- 
ne aerinnufcla  eh'  è  quasi  interamente  terminata,  e 
pretendono  per  fino  di  conoscere  le  opinioni  con- 
trarie de'  differenti  membri.  Se  sono  corrir.pondenti 
eli  questa  città  che  si  fanno  un  tal  giuoco  del  com- 
pilatore della  Cronaca  e  de'  suoi  copisti  ,  questo 
oltrepassa  lo  scherzo  .  specialmente  quando  si  trae 
per  tal  modo  in  errore  la  maggior  parte  della 
Germania. 

»  Noi  crediamo  che  basti  per  confutare  piena— 
inaiate  tutte  giuste  voci  ,  le  quali  non  possono  es- 
tere sparse  se  non  con  intenzioni  evidentemente  so- 
spette ,  di  assicurare  ojjicudmcnte  che  dopo  il  16 
novembre  il  comitato  per  eli  affari  di  Germania  non 
fi  è  più  radunato  ,  che  iym  fu  cambiata  fra  i  pleni- 
potenziarj,  nessuna  nota  9opra  affari  generali  ,  e  che 
la  ripresa  delle  sedute  del  comitato  è  aggiornata 
fmo  alla  decisione ,  delle  grandi  questioni.  Siccome 
sappiamo  che  nella,  nostra  patria  si  ama  soprattutto 
la  verità  ,  riguardiamo  come  un  dovere  il  garantire 
i  nostri  compatriotti  da  simili  illusioni ,  e  v'  invi- 
tiamo a  comunicar  loro  le  osservazioni  riferite  più  ! 
«opra  ecc.  »   (  Jour,  de  Francf.  ) 

BAVIERA. 

Salisborao  ,     io    Gennaio. 
Questa  mattina   al{e  ore  6  ,   S.   A.  R.  il  Principe 
ereditario  lasciò  questa  città  e  fece  ritorno   a  Vienna 
in    compagnia  '  del    R.    ciambellano    e    consigliere    di] 
guerra  il  sig.  conte  dì   Seinsheim.    (  F.   T.  ) 
Augusta  ,    1 1    Qcnnujò. 
Dicesi   che  l' imperatore  d"  Austria  abbia  in  àn  - 
ino  di  far  erigere  un  monumento    alla    in  era  e  "i  a     de- 
gli otto  mila  Russi  che  salvarono  l'Europa  a  Curiti, 
ove   sostennero  per  lungo  tempo  il  fuoco  di  duecento 
pezzi  ù"  artiglieria  francesi  e  di    aSm.  ttomiai.  Anche 
il     Ile    dì    Prussia    vuole    istituire    ima    decorazione 
particolare     per     gì'  individui     che     sopravvissero    in 
quella  memorabile  giornata.    (  Fogli  svizz.  ) 
BELGIO. 
Bruxelles  ,    6  Carnaio. 
Lord   Gambier  parti  jeri  da  Gand  per  ritornare 
a  Lo.idra.    (  Jour.  de  Franrf.  ) 

Deli  8  Gennaio. 
Stamane  è  passato  di  qui  un  corriere  napoleta- 
no provegnènte  da  Londra  ,  ove  avea  Tecato  dej 
dispacci,  del  suo  governo.  Egli  ritorna  a  Napoli  per 
la  via  di  Monaco ,  ov1  è  incaricato  di  consegnare  ' 
slcuni  dispacci  al  Re  di  Baviera  ed  al  Principe  Eu- 
genio.  (  Idem.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  cj,  Gennajo. 
Effetti  pubblici.    Cinque    per    cento    consolidato  , 
Redimento   del    ìa    settembre    1814  ,    73    fiy5e    e. 

Azioni  della     Banca    di   Francia,    del    i.cgenn.°, 
ìlSo   f. 

ObbtigaTio  il  <!<■!  tesoro  reale  ,  p    0/0   dì   perdita 


—  Il  Re  ha  tonato  ù^^'t  il  sua  cqpsigfra  >  a  cui 
sono  intervenuti  Monsieur  ed  i  Principi  suoi  figli. 

—  II  Duca  di  Montbason  (  Rohan  ),  Pari  di  Fran- 
cia ,  e  <Jui  giunto  da  Vienna  fin  dal   r.°'  nnnajo. 

—  Il  sig.  Masson  ,  console  di  Francia  a  Palermo  , 
è  partito  il  4  gennajo  per  portarsi  alla  sua  destina- 
zione. 

—  Il  conte  Barthelemy  ,  Pari  di  Francia  ,  vicepre- 
sidente della  Camera  de'  Pan  ,  grande  officiale  delU 
Legion  d?  onore,  è  nominato  grancordone  della  detta 
Legione. 

Il  conte  di  Sémonville  ,  Pari  di  Francia  ,  gran 
referendario  ;  il  conte  di  Valencé  ,  Pari  di  Francia  , 
segretario  della  Camera  :,  il  conte  Saint- Vallier  , 
Pari  di  Francia,  comandanti  della  Legione ,  sono, 
nominati   grandi   officiali. 

Il  conte  Pastoret ,  Pari  di  Francia  ,  segretario 
della  Camera,  e  il  conte  Dnpont ,  Pari  di  Francia, 
ambedue  officiali  della  Legione ,  sono  nominati  co- 
mandanti. 

Il  cavaliere  Cauchy  ,  custode  degli  archivi  del- 
la Camera  de"  Pari  ,  membro  della  Legione  ,  è  nònv.- 
nato  officiale  della  Legione. 

Il  sig.  Larsonnier  ,  antico  ricevitore  generale 
del  demanio  a  Versaglies  ,  tesoriere  della  Cantera 
de' Pari ,  è  nominato  membro   della  Legione. 

Queste  differenti  nomine  sono    comprese  in  una 
medesima  ordinanza.    (  Jour.  des  Debats.   ) 
. 

S.  M.  si  e  compiaciuta  d"  inviare  jeri  alla  ai- 
gnora Duchessa  di  Wellington  un  vasellame  di  por- 
cellana  di  Scvres   della  più  grande  magnificenza. 

(  Jour.  Royal.  ) 

I  fogli  americani  di  Nuova  York  danno  per  cer- 
to ctiè  le  colònie  della  Martinica  e  della  Guadalupa 
furono  consegnate  ai  commissarj  francesi  dall'  ammi- 
raglio Cochrane  ,  e  eh"  erano  giunti  colà  i3  in  ao 
bastimenti  partiti  dalla  Francia  Alcune  lettere  di 
Londra  annunziano  V  arrivo  alla  Martinica  della 
nave  V  Alfred ,   capitano  Cuibert  ,    partita  da  Bordò  . 

(  Idem.  ) 

È  falsa  che  il  Re  abbia  intenzióne  a  andare  a 
Trianou  ,  Versaglies,  od  altrove  .  nel  corrente  mese, 
come  aveva  annunziato  senza  fondamento  uno  de" 
nostri   giornali.   (  Gaz.   de  Frcntt.  ) 

II  Mormng-Chmmcle  avea  détte  che  la  corte  di 
Francia  s'  interessava  per  la  signora  Ortensia  Bo- 
naparte  ,  contessa  «li  Saint  Leu  ;  ma  il  Times  assi- 
cura o^i  che  «ruesto  r.011  è  vero.  Pare  bensì  the  il 
Re  siasi  fatto  informare  di  un  simile  affare,  ed  ab- 
bia ascoltato  i  voti  di  quella  dama  -,  ma  Si  «ìice  pa- 
rimente aver  S.  M.  dichiarato  che  non  se  ne  niischii'- 
rebbe  in  vcrun  conto,  e  che  lascerebbe  alla  •ghvs'u.jia  tj 
suo  corso  risolare.   (  La   Qaotid.   ) 


alito  ^  %    ijf: 
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Losanna  ,    i  3   Grnnrjo 

Il  Sttnter  Padre  ha  indirizzata  la  segurnte  lettera 
n  cantoni  svizzeri  che  dipendevano  traila  diòcesi  di 
Costanza  : 

Amatissimi  figli  ,  salute  ed  apostolica  benedizione  ! 
La  vostra  lettera  del  16  aprile  ,  fattaci  pervenire 
*]»J  nostro  nunzio,  ci  ha  recato  gran  pio  cere.  Noi  abbia- 
mo riconosciuti  in  essa  i  contrassegiu  dell'  antico  vostro 
attaccamento  verso  di  noi  e  vefso  V  apostolica  sede. 
Crediamo  quindi ,  in  mezzo  a'  diversi  interi  sh  che  ci 
furono  affidati  dalla  Provvidenza,  di.  dover  principalmente 
rivolgere  la  nostra  attenzione  alla  dimanda  indirizzataci 
da  molti  di  voi  ,  per  la  separazione  de1  cantoni  sviz- 
zeri dalla  diocesi  di  Costanza,  ed  accordare  il  nostro 
consenso  allo  stabilimento  d'  una  nuova  sede  vescovile. 

Noi  difatto  ,  sopra  varj  rupporti  che  ci  vennero 
cojiiumcati  ,  trovammo  utile  cosa  per  la  religione  il 
limitare  i  vostri  vescovadi  nell'  interno  delle  vostre  fron- 
tiere. Dobbiamo  non  pertanto  avvertirvi  che  la  nuova 
diocesi  esige  vane,  istituzioni  ,  come  sarebbero  Una 
chiesa  cattedrale  ,  ita  capitolo  di  canonici ,  Un  semi- 
nario ,  i  fondi  necessci.rj_  al  culto  ed  al  mantenimento 
de'  ministri  dell'  altare  ,  in  una  parola  ,  tutto  ciò  die 
fu  saggiamente  e  piamente  ordinato  dai  sagri  canoni. 
Noi  però'  siamo  certi  che  Col  vostro  zelò  per  la  pro- 
sperità della  chiesa  saprete  provvedere  bastantemente  a 
tutti  questi  oggetti.  Nello  stabilire  questa  chiesa  di  cui 
non  ci  sono  ancora  noti  del  tutto  i  confini  ,  importa 
essai  di  non  rivolgere  tutta  la  vostra  attenzione  al  solo 
Stato. 

Jn  tali  circostanze  ,  scriviamo  al.  nostro  nunzio,  il 
quale  col  più  vivo  zelo  non  cesserà  di  adoperarsi  per 
io  stabilimento  di  questa  sede.  Ad  esso  ne  affidiamo  la 
cura  ,  e  ci  rimettiamo  a'  suoi  lumi  ed  alla  sua.  pru- 
denza per  tutte  quelle  disposizioni  eh'  egli  troverà  con- 
venienti ;  e  così  speriamo  die  le  vostre  brame  non  in- 
contreranno più  alcun  ostacolo;  Diamo  a  voi ,  come 
anche  a  tutti  gli  Svizzeri  che  conservano  la  purezza 
della  fede,  il  nostro  bacio  di  pace  ,  assicurandovi  della 
nostra  paterna  benevolenza  ,  in  pegno  della  quale 
v"  accordiamo  di  tutto   cuore    la    nostra     benedizione. 

Fatto  a  Homi  il  7  ottobre  delVanno  18 14,  e  i5." 
del  nostro  pontificato. 

Finn.  ,  PIO  VII ,  Papa. 


Le  notizie  di  Germania  riportano  che  là  pre- 
stazione del  giuramento  de'  Norvegi  ,  da  ebhe  luogo 
a  Stocolma  il  4  dicembre ,  fn  accompagnata  dal  più 
solenne  apparecchio.  Il  Re  chiuse  il  suo  discorso 
con  un  bellissimo   elogio  del  Principe    reale  : 

«  Mirate  (  cosi  egli  disse  a'  deputati  )  ,  mirate 
n'  miei  fianchi  1*  eroe  che  ,  dopo  V  Onnipotente  è 
i!  fondatore  della  nostra  fraterna  unione.  Sia  egli 
1'  oggetto  della  vostra  gratitudine.  Come  Re  ,  come 
padre  ,  ho  voluto  approfittare  di  questa  occasione 
per  esprimere  in  sua  presenza  i  miei  sentimenti 
per  esso.  Quand'io  scenderò  nella  tomba  ,  gli  la- 
ncerò le  due  corone  f  che ,  già  luminose  per  V  antica 


J  loro  gloria,  riceveranno  da  lu!  na©  Sj^£éjfcl94  aaco^ 
più  grande.  Egli  vi  reggerà  con  dolcezza  ,  rispetterà,?.. 
la  vostra  liberta  ,  difenderà  la  vostra  indipeadenza 
col  coraggio  d"  un  eroe.  Allora  voi  benedirete  ij  mo- 
mento in  cui  fu  stretta  1'  unione  de'  popoli  della 
Scandinavia,  e  la  mia  memoria  vivrà  fra  voi,  a. 
cagione  del  Principe  che  vi  ho  dato.   >» 

(  Gaz.  de  Lausanne.  )     , 
ITALIA. 
Livorno  ,    6     Gennajo.. 

E  continuo  in  questo  porto  P  arrivo  di  diverse 
irtercanzie  ,  fra  le  quali  si  contano  dal  di  3o  scorso) 
a  tutto   il  di    5    gennajo   le   seguenti  : 

Vino,  1068  botti,  8o3  fusti,  lao  pipe  e  iotf 
casse;  acquavite,  68  botti  e  2  fusti  :,  baccalari, 
3oco  cantara  ;  tonnina,  8  barili  ;  aringhe  2475  ba , 
riii  ;  salaceli  ini ,  una  partita;  caffè,  1989  balle  e  5 
sacchi;  caccao  ,  84  colli;  Zuccherò,  io  casse;  pepe, 
30  iacea;  mandorle,  48  balle;  zibibbo,  40  oant  } 
fichi  ,80  ceste  ;  vitelli  ,  19  balle  -,  cuoja,  e  pelli  78 
balle;  grano,  6800  sacca;-  grano  turco,  3 1 00  sacijn  ;. 
fave ,  3ooo  sacca  ;  cenere  di  soda  ,  70  c.ìutara  ; 
zolfo,  160  migliaja  ;  formaggio  ,  947  forme  e  4  bài 
rili  ;  tinte  in  olio  ,  60  caratelli  ;  terra  Oriana ,  1  * 
barili;  sugo  di  liquirizia,  16  casse;  tabacchi,  19^ 
balle  ;  indaco  ,  17  ciurli  ,  ed  .altri  generi  ,  cioè  : 
garofani  ,  mussoline  ,  tele  ,  cotoni  filati  ,  lino,  acciai, 
chincaglierie  ,  merci  ,  ecc.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 
Parma  }    16   Gennajo. 

Fra  i  diversi  libri  che  sono  stati  regalati  nel 
passato  anno  alla  Biblioteca  di  Parma  ,  sono  da  no- 
tarsi particolarmente  ,  j.°  Per  la  splendidezza  della 
edizione  i  quattro  Classici  francesi  già  incominciati 
ad  imprimersi  con  tanto  plauso  italiano  e  forestierfl 
dalP  immortale  concittadin  riostro  il  cavaliere  Giam- 
battista Bodoni  ,  ed  ora  continuati  con  ugual  lode 
dalla  degnissima  vedova  di  4ni.  a.p  Per  la  rarità, 
per  P  importanza  e  per  la  sontuosità  ,  la  collezione- 
compita  del  Moniteur  universel  dal  suo  cominciaraente 
a  tutto  1'  anno   181 3  in  58   volumi  in  foglio. 

S.  M.  il  Re  di  Napoli  si  degnò  di  concedere  ri 
primo  dono  alla  rispettosa  domanda  che  ne  venne 
fatta  alla  AI.   S. 

S.  E.  il  sig.  conte  Ferdinando  Marescalchi  ,  as- 
sai più  illustre  pei  meriti  proprj  letterarj  e  politici, 
che  pel  molto  splendore  della  prosapia,  offri  spon- 
taneo in  dono  libéralissimo  la  collezione  del  Moni~ 
teur.  —  (  Gazz.  di  Parma.   ) 

Torino,   14  Gennajo. 

S.  M.  si  è  degnata  di,  nominare  suoi  segretari 
di  Stato  per  gli  affavi  esteri  i  signori  avvocato  Pie- 
tro Villa  e  Giuseppe  Battista  Poz/i  ,  gii  sottosegre- 
tario di  Stato.    (  G.  P.  ) 

Del    1 7     Gennajo. 

Nelle  promozioni  di  già  accennate  nella  prece- 
dente gazzetta  è  stato  altresì  compreso  il  sig.  do!!"- 
re  Ettore  Chabran  ,  già  sottosegretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri  ,  che  S.  M.  si  è  degnata  di  nttamace 


JV 


sui©  segretario  di  State  rdvraantxmerario   iella  atede-     no»;  ci  lascia  y   ato    dubitare    del    vej 


w    suo    inerito 


sima  regia  segreteria 


II  marchese  don  Giuseppe  Alessandro    de     Thaon 
conte  di  lìcvel  e  di  S.  Andrea  ,  ecc.  ec<  ■  ,    Governatore 
della   ritta. ,   cittadella  e  provincia  di   Tonno. 

S.  M.  ha  <le terminato  dì  mettere  sul  piede  di 
attività  il  reggimento  provinciale  di  Torino  per  re- 
etarvi  sino  al  nuovo  ordine  ,  *d  ha  fissata  la  sua 
riunione  in  questa  capitale  pel  giorno  22  del 
corrente. 

Ordiniamo  pertanto  alle  città  e  comunità  di 
questa  provincia  che  forniscono  soldati  al  detto  cor- 
po cT  intimare  ai  loro  individui  di  -presentarsi  infal- 
libilmente nel  giorno  e  luogo  come  sovra  fìssati  alla 
prescritta  assemblea,  per  non  mettersi  in  caso  con- 
trario nella  circostanza  d' incorrere  nelle  penali  im- 
poste  dal    regio  editto   4  marzo    1737. 

Eccitiamo  per  tale  oggetto  le  anzidette  ammi- 
nistrazioni a  tener  mano  ed  invigilare  anche  dal 
canto  loro  per  1  eseguimento  di  questa  sovrana  di- 
sposizione ,  essendo  persuasi  che  tutti  si  faranno 
un  preciso  dovere  di  dare  prove  del  vivo  loro  zelo 
pel  regio   servizio. 

.Mandiamo  il     presente     pubblicarsi     alla    forma  , 
•e  modi  soliti. 

Torino,  il    16   gennajo    181 5. 

Revel. 
Orecchia  ,  segr. 
(  Idem.  ) 
Genova  ,18    Gennajo. 

Jeri  mattina  ira  cane  di  statura  più  che  mezza- 
na ,  di  pelo  rosso  ,  e  che  credesi  molto  probabil- 
mente fosse  arrabbiato  ,  ha  trascorso  furioso  diverse 
•strade  della  citta  mordendo  altri  cani  e  otto  in  die- 
ri  persone  5  cinque  delle  quali  sono  state  trasporta- 
te all'  ospedale  per  ricevervi  i  più  pronti  soccorsi  , 
ad  oggetto  di  prevenire  i  terribili  effetti  dell'  idrofo- 
bia* Questo  cane  nfngitosi  in  ultimo  luogo  sul  Pon- 
te reale  e  stato  ucciso  da  un  soldato  della  guardia 
inglese  con  un  colpo  di  lancia.  La  commissione  cen- 
trale di  sanità  ha  dato  immediatamente  gli  ordini 
per  ricercare  e  distruggere  gli  altri  cani  morsicati  , 
e  toglier  di  mezzo  i  cani  vaganti  e  abbandonati  per 
le  strade.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 


VARIETÀ'. 

II  sig.  Calignani ,  versatissimo  nella  letteratura 
inglese  ,  che  ebbe  1'  onore  di  presentare  a  S.  M. 
Luigi  X Vili  Vane  sue  stampe  in  inglese  ,  la  colle- 
rione  in  venti  volumi  in  8.°  del  Repertorio  della  let- 
rrratura  inglese ,  arti  }  scienze ,  quella  degli  autori 
classici  inglesi  sotto  il  titolo  di  British  library  pa- 
rimente 111  venti  volumi  in  8."  ,  e  il  primo  volume 
<Jxl  Modera  Spectator  ,  ha  oggi  intrapreso  la  pubbli— 
tazione  d'  nu  nuòvo  giornale  inglese  il  Galignani's 
Messenger. 

Jl  felice  successo  di   questo  stornale     in    Francia 


sia  per  la   p uriti!   «Mio  stile,  sia  per  la     scelta    delle 

materie    e     delle    interessatiti     noti/ie     ch'esso     r  .<;— 

chiude.   Ch   amai  ori    della  lingua   inglese    Mie  vorranno 

associarvi»!  ,  vi   troveranno  un   mezzo    utile     insieme 

e   dilettevole   per     esercitarsi     n<dlo   studio     di     questa 
lingua. 

Si  pubblica  a  Parigi  il  martedì ,  giovedì  e  sab- 
bato  di  ciascuna  settimana,  e  il  prezzo  dell"  asso- 
ciazione e  di  i3  fr.  5o  cent,  per  3  mesi  ,  aS'  fr» 
per  6  mesi ,  e  48  fr.  per  V  annata.   (  Idem.  ) 


AVVISO. 

Essendo  alla  Data  Balabio  e  Jìesana  andata» 
smarrite  le  lettere  provegnenti  alla  sua  direzione 
col  corriere^'  Italia,  giunto  venerdì  ;  nella  possibilità 
che  le  dette  lettere  smarrite  contenessero  delle  cam- 
biali od  altri  ricapiti  ,  si  prevengono  le  persone 
alle  quali  st  potrebbe  taluno  presentare  per  1  esi- 
genza di  qualcuno  dei  detti  ricapiti  di  osservare 
attentamente     che  non  sia  falsificato  il  giro. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'Cambj  4el  giorno  ai    Gen"*jo    1814. 

Parigi,  per  un  fr.   .           .    '.      »  i,ci,o  D. 

Lionr  ,  idem '  .      »  1,01,0   Ti. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     »  83, a 

Livorno,  per  una  pezza  da-8  R.  ri.  5,07,3   L- 

Venezia  ,  corr.     .....»#  98,3   D. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »  2,59,2   D. 

\  ìenna >#  96,0   L. 

Londra.     ...-...»>  22,74-0 

Amborgo  ,  per  un  marco       .     »  1.  *yto  D 


SPETTACOLI  D'   OGGI. 

B.  Ts.ìrno  ìli.  1  Scala.  (  Opera  seria  )  Atr.r  . 
o  sia  II  Serraglio  d1  Orrnus  ,  musica  del  sig.  M.* 
Mayer.  Balli  ,  1/  Gli  Ussiti  sotto  a  Nwé/tborgo  \  a.* 
Il  SimUico  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatori-   \lgUUO. 

B.    TtATttn    ALLA    C  l.VOBIA.VA.    (  Comp.    COlll.  B87.ZÌ  ) 

/  fratelli  atta  prova.  Ballo  ,  11  giudizio  di  Paride. 

Teatro   C arcano.  Festa  di  ballo. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria.  )  EaelUna*  Ballo  , 
Il  pocUi  di  campagna. 

Te.itr»  nu.  Bei  intrtiro  (  dettò  li  Girolamo.  ) 
La  forza  del  benefizio  ,   con  interì7TC/70   in    musica. 

Dopo   la    commedia   festa    di   ballo 

Tt.u-no  A   3.   Boxiamo.    (  Giamlonja    piemontese.  } 
Il  soi.no  ili  Giand^nia  .   con   interim  s?.o  in  musica. 
Dopo  la  commedia  festa  di  hallo. 

SnnS'E  (  altrevolte  )  Teat.  ki  S  Ri.ircoxrs 
Festa   di   bollo   in  pinna  sera. 


Milano  ,  «latta  tipografìa  di    Federico   4g  eUi 

nella   contrada  di   5.   Margherita,    g     .•::.<. 
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GIORNALE    ITALIA  N 


RLlan'O  ,  tiim.di  23  Genu.tjo   i8x5. 


Tutù  gli  atti  d*  amministrazione   posti  in  questo  foglia  sono  ufficiali. 


ttfPERO    D'AUSTRIA.  { 

Vienna  ,     14   Ceimnjo. 

La  memoria  presentata  il  27  dicembre  p.  p.* 
al  Congresso  dai  Principi  di  Solms  e  di  Wied  con- 
tiene in  sostanza  quanto  .segue  : 

i'  Se  l' interesse  comune  degli  Stati  dell  Impero 
lesi  «lalla  confederazione  del  Reno  impone  loro  la 
legge  di  difendere  i  proprj  diritti  contro  le  preten- 
sioni enuuciate  da  a  cuui  de*  suoi  m*  mbri  nella  nota 
del  16  novembre,  la  situazione  individuale  de' sot- 
toscritti rende  questo  dovere  ancor  più  urgente.  La 
confedera 7 ione  del  Reno  sottoponeva  le  anticlie  fa- 
miglie di  Solms  e  di  Wied  ,  membri  dell1  Impero  , 
ai  loro  co— Stati  d'  Assia  e  di  Nassau.  Questi  ultimi 
.lesero  i  diritti  personali  e  di  proprietà  de' sottoscritti 
per  mezzo  di  disposizioni  ebe  tendevano  ad  estin- 
guere la  loro  esistenza  politica  ,  ed  a  cagionare  la 
loro  intera  rovina  sotto  il  rapporto  delle  finanze. 
Essi  non  possono  fondare  nessun  diritto  sulla  con- 
federazione del  Reno.  In  conseguenza,  nello  stesso 
tempo  che  i  sottoscritti  si  dichiarano  davanti  al 
trono  de"  Monarchi  ,  eglino  ed  i  loro  successori  ,  li- 
beri da  qualunque  dipendenza  legale  ,  e  s'  oppongo- 
no a  qualunque  pretensione  di  questo  genere  contro 
di  loro  ,  debbono  riserbarsi  solennemente  i  diritti  ri- 
cuperati in  virtù  dell'  estinzione  della  confederazione 
del  Reno ,  e  le  loro  pretensioni  incontrastabili  ad 
indennizzazioni.  Essi  pongono  nel  numero  delle  im- 
prese die  attentano  a' loro  diritti,  l1  introduzione 
ó'  una  costituzione  di  Stati ,  colla  quale  Nassau  con- 
tinua a  )ai;e  nuore  usurpazioni  sugli  Stati  sovrani. 
I  sottoscritti  riguardano  questa  misura  come  un 
metter  piede  innanzi  ai  piani  de  Sovrani  alleati. 
Eglino  s"  oppongono  a  tale  pretensione  ,  e  dichiarano 
ebe  non  potranno  ne  vorranno  mai  esser  membri 
degli  Stati  de'  Principi  di  Nassau  ,  ma  che  credono 
di  dovere  unicamente  sottomettersi  alle  risoluzioni 
ciie  prenderanno  i  Monarchi  alleati  a  tenore  della 
giustizi  1  di  cui  fanno  una  cosi  solenne  professione. 
Finalmente  la  leva  di  sudditi  tedeschi  pel  servigio 
militare  d'  Olanda  è  anch'  essa  della  medesima  na- 
tura. K  questo  un  attentato  contro  la  liberta  del 
popolo  tedesco  ,  ed  e  in  opposizione  col  sistema  na- 
zionale di  difesa  sopra  cui  vuole  questo  popolo  sta- 
bilire la  sua  sicurezza.  I  sottoscritti  riguardano  come 
Un  do\eie  di  riclamare  rispettosamente  l'appoggio 
eie'  potenti    Monarchi   alleati.   » 

Fwimntandc)  ,  Principe  ereditaria    di  Solms- 

Brmmfels  ,   in   nome     di    suo     padre     il 

Principe   maggiore   dì   tutta    la   famiglia. 

Augusto  ,  Principe  di    Wied ,    in  nome   della 


soddisfazione  i  suoi  lavori,  ed  applaudirono  ai  meriti 
dì  questo  celebre  artista.   (  Gazz.  di  Córte.  ) 


sua  famiglia. 


(  7.  de  Frane/.  ) 


Il  professore  di  pittura  in  quest'Accademia  delle 
belle  arti  .  Ciò.  Battista  nobih  di  Lampi  ,  ebbe  l'o- 
nore d  «---ere  visitato,  nel  suo  studio,  da  S.  M. 
1  Imperatrice  dì  Russia  e  dalle  f.L.  MH.  il  Re  e  !a 
Regina     di     Baviera.     Le    LL.    MM.   "esaminarono   con 


L*  Ordine  dei  Fate-bene-fratelli  presto  nello  scor- 
so anno  militare  la  sua  pia  beneficenza,  ed  acquistò 
nuovi  menti  verso  1'  alllitta  umanità  e  lo  Stato.  Nei 
1  ì  ospedali  die  quest*  Ordine ,  conforme  alla  sua 
istituzione,  provvede  nelle  diverse  parti  della  mo- 
narchia, vennero  ricoverati  e  trattati  12,112  amma- 
lati d'  ogni  nazione  e  religione,  de'  quali  rimasero 
il»  vita   10,611.   (  Fogli  di   Vienna.  ) 


Il  sig.  conte  Majlatb  de  Szekely  fu  installato 
solennemente  il  19  dello  scorso  mese  a  Buda,  in  qua- 
lità di  presidente  della  camera  delle  finanze  e  di 
tesoriere  del  Regno  d'  Ungheria ,  dal  sig.  conte  Cari» 
dì  Zicìiy  ,  commissario  della  corte  ,  che  da  qui  si 
era  cola  recato.   (  Idem.  ) 

firatz  ,  10  Gennajn. 
S.  E.  il  sig.  conte  di  Bissingen,  governatore  del 
paese,  e  nominato  commissario  della  Corte,  fece 
uu...  v  gnau  la  solenne  apertura  della  dieta  degli 
Stati  per  l'anno  mditare  181  ó  ,  colle  ordinarie  for- 
malità, uopo  aver  pronunziato  un  discorso  analogo 
alla  circostanza  ,  rimise  agli  Stati  il  foglio  delle 
dnnaude  che  sono  ad  essi  dirette  ,  e  S.  E.  il  sig. 
conte  Attenis  capitano  del  paese ,  rispose  a  nOnìe 
dei  medesimi.  Poscia  vi  fu  dal  sig.  conte  di  Bissingon 
un  gran  pr.iu/o  ,  a  cui  assistettero  i  membri  dogli 
Sttiti  e  le  principali  autorità  civili  e  militati:  si. 
ieceio  lieti  brindisi  all'  Imperatore ,  all'  Imperatrice 
ed  a  tutta  la  famiglia  imperiale.    {  Gazz.  di  Gratz.  > 

SPAGNA, 

Madrid  ,   28    Dicembre. 

La  nostra  Gazzetta  contiene  il  segitente  arti» 
colo    ulliciale  : 

«  11  Re  ,  imparziale  nella  distribuzione  delle  sua 
grazie  ,  ha  volato  dare  mia  prova  della  sua  sod»li- 
slazione  ai  comandanti  e  mairei,  ebe  nei  depòsiti  do* 
prigionieri  spagnuoli  protessero  i  suoi  fedeli  sudditi, 
vittime  del  loro  attaccamento  alla  causa  del  Prìncipi» 
e  della  patria.  Quindi  S.  M.  accorda  la  croce  sopran- 
numeraria dell' ordine  di  Carlo  111  al  sig.  J.  P.  B. 
Dutrcux-Boch  ,  borgomastro  del  forte  e  cantone  di 
Luiisemhorgo  ,  e  al  capitano  de  Clacy  ,  comandante 
del  deposito  de0  prigionieri  di  guerra  a  Soisso.is  i 
al  primo  per  gli  atri  di  beneficenza  e  car  tà  che 
esercitò  verso  gP  individui  dei  reggimenti  di  Guadata^ 
vara  e  delle  Asturie  che  furono  condotti  disarmati 
da  Amborgo  a  Lussemborgo  ;  ed  al  secondo,  per  1* 
distinta  protezione  eh"  egli  non  cesso  mai  d'  accor- 
dare a  tutti  gli  ufficiali  spaguuoli~sui  quali  era  in- 
caricato  d'  invigilare.    » 

—  Non  e  più  da  rivncarsi  in  dubbio  il  prossimo 
arrivo  del  sig.  conte  di  Per.ilada  in  qualità  d"  amba- 
sciatore di  S.  M.  presso  il  Re  di  Francia.  S.  E.  si 
troverà  alla  sua  destinazione  entro  il  mese  di  gcn- 
nnjo.   (  Gaz.  de  Framc.  ) 


il 


Londra  ,    4    Gcnnajo. 
Te  cento    mila  lire  sterline  accordale  dal  Parla- 
mento  per   sollievo  di   quegl'   individui    clic    più    sof- 
fersero in   Germania  nella    passata     guerra  ,    vennero 
•■ipartite   nella   proporzione   seguente  ; 

Prussia  e  Brandehorgo 8, eoo 

Slesia .    n,7<">o 

Circolo  di  Mlsaia  in  Sassonia.      .     .    10,450 

Circolo  di  Erzeborg a, 600 

Circolo  di   Turinola 3,400 

Circolo  di  Virtemberga        .      .     .      '.      3,i5o 
Circolo  di  Lipsia  ......*      5,700 

Circolo  ili  Lusazia      .     n.     .      ;    \     •     9,800 
Amborgo   e   vicinanze      .      1  8.000 

Annover       »      .      .      .      .     .      *  11,200 

Principati^  città  e  villaggi       i     .      .    i2,65o 

Voigtland ■     ..      .      5,5oo 

Turingia  superiore     ......      5, 600 

Danzica  e  Vicinanze        .....     2,000 

Somma    per     gì   infelici    89. eoo  ;    per  gli  orfani 
ir,ono.   Totale,    100, eoo  lire  sterline. 

/.    Watson.  —  R.  Achermana. 

Segreteria  dell'   unione  di  beneficenza    di    West- 
«ìinster.   (   Times.  ) 


Giunse  qui  ultimamente  il  corriere  di  Stato 
Kayo,  provegifente  da  Vienna  con  dispacci  che  diedero 
luogo  ad  una  seduta   straordinaria  del  gabinetto. 

— <•  11  governo  americano  cerca  di  negoziare  un  im- 
prestilo in  Olanda.   (  Llcm.  ) 

Del    5   Gennajo 

Jeri  fu  presentata  al  lord-maire  una  petizione, 
firmata  da  molte  persone,  e  tendente  a  chiedere 
tuia  convocazione  della  corte  del  consiglio  munici- 
pale per  presentare  un  indirizzo  al  Principe,  reg- 
gente sul  trattato  di  pace  eoli*  America.  In  conse- 
guenza ,  sua  signoria  convocò  questa  corte  pel  13 
corrente.   (  Mora.   Cliron.  ) 

—  Il  pachebotto  La  Grazia  ,  provegnente  dalle 
•Isole  del  Vento  ?  lasciò  alla  Guadai upa  ,  il  io 
novembre  scorso  ,  !  vascelli  di  S.  M.  B.  il  Tonante,  la 
(  olombina  e  la  Borbotta,  ì  quali  dovevano  prendere 
a  bordo  la  guarnigione  inglese  per  trasportarla  alla 
Ciamaica.   (  Gaz.  de  Franee.  ) 


Unii  lettera  del  sig.  Auxion  Lavayse  ,  incaricato 
dal  governo  provvisionale  di  Francia  d' unawissione 
a.  S.  Domingo,  pare  ebe  abbia  sollevato  l'Impero 
del  Re  di  Haiti  (  Cristoforo  )  ,  se  però  si  può  giu- 
dicarne dal  discorso  indirizzato  da  quest'  ultimo  al 
grauconsiglio  della  nazione  haitiana.  La  suddetta  let- 
tera ,  cui  Cristoforo  fece  rispondere  articolo  per 
articolo  ,  conteneva  ,  a  dir  vero  ,  alcune  minacce 
imprudenti.  Comunque  ne  sia,  ecco  il  testo  del  di- 
scorso  del   Uè   d'Haiti: 

Discorso  del  He,  Enrico  (  Cristoforo  )  ,  in  risposta 

olì'  indirizzo  del  grancoiisìglio  delia  nazione  haitiana- , 
relativo  alla  lettera  del  sig.  Auxion  Lave y se ,  del  22 
ottobre   1814. 

a  Popoli  d"  Haiti  !  i  vostri  sentimenti  ,  la  vostra 
generosa  risoluzione  ,  .sono  dégni  di  noi:,  sempre  de- 
gno di   voi  sarà  il   vostro  iW. 

»  La  nostra  indegna/ione  è  al  suo  colmo.  Per 
I'  avvenire  Haiti  non  sia  più  che  un  vnsto  campo 
«li  battaglia.  Prepariamci  a  combattere  que*  tiranni 
che  ci   minacciano  catene  ,  schiavitù  e  morte. 

»  Popoli  d'  Haiti  ,  il  mondo  intero  tiene  gli  oc- 
chi rivolti  sopra  di  noi.  Conviene  che  la  nostra  con- 
dotta coutjnuda  i  nostri  calunniatori  ,  e  giustifichi 
1'  opinione  che  i  filantropi  si  sono  di  noi  formata, 
tmiamcj  ;  non  abbiamo  più    che    uu    solo    pensiero. 


quello  di  distruggerò  ì  nostri  tiranni.  Il  pv*ato  ?urc- 
cesso  de"  nostri  sforzi  dipenderà  dalla  nostra  unioiie 
e  dall'  unanime  cooperazione  degli  Storti  nostri. 
Diamo  a'  posteri  un  grand1  esempio  di  coraggio  ; 
combattiamo  gloriosamente  ,  perdiam  mima  il  nome 
di  nazione  che  rinunziare  alla  libertà  ed  all'  indi- 
pendenza. Noi  sapremo  vivere  e  morire  da  Re.  Voi 
ci  vedrete  sempre  alla  vostra  testa  dividere  con 
voi  tutti  i  pericoli.  Se  noi  cessiamo  d'  esistere  pri- 
ma d'  aver  consolidati  i  vostri  diritti ,  rammentatevi 
le  nostre  gesta  ;  ed  allora  ,  se  i  nostri  tiranni  giun- 
gessero mai  a  far  pericolare  la  vostra  libertà  e  1"  in- 
dipendenza vostra ,  dissotterrate  1'  ossa  mie  :  esse  vi 
guideranno  nuovamente  alla  vittoria  ,  e  vi  faranno 
trionfare  de'  vostri   eterni  ed  implacabili  nemici.   <» 

(   Tht  Loiirier.  . — .  Jour.  de  Di!bats.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA, 

Stocarda  ,    1 2  GgpnnJQ. 

S.  M.  il  Re  ,  avendo  convocato  stamane  ,  verso 
le  ore  x  1  ,  11*5!  suo  palazzo  ,  il  ministero  ed  il  con- 
siglio di  Stato  in  pieno,  fia  dichiarato  in  un  discor- 
so a  questa  assemblea  la  sua  risoluzione  di  introdur- 
re nel  suo  Regno  una  costituzione  di  Stati,  ed  ha 
fatto  pubblicare  a  questo  riguardo  il  seguente  mani- 
festo : 

Noi  Federico  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  Re  di  Vir- 
temberga  ,  dura  sovrano  di  Svevia  ,  ecc.  ,  a  tutti  i 
nostri  cari  e  fedeli  servitori ,  vassalli  e  sudditi  , 
salute. 

Dopo  il  momento  che  circostanze  politiche  im- 
periose produssero  nel  governo  il  cambiamento  eh'  eb- 
be luogo  nel  1806,  noi  prendemmo  la  ferma  risolu- 
zione di  dare  al  nostro  Regno,  subito  che  fossero 
cessate  tali  circostanze,  e  avessero  permesso  uu 
ordine  di  cose  più  solido  ,  una  costituzione  adattata 
alla  sua  situazione  tanto  interna  che  esterna,  ai 
diritti  de'  particolari  ed  ai  Insogni  del  paese  ,  e  di 
stabilire  una  rappresentanza  di   Stati. 

L'eseguimento  iV  una  tale  risoluzione  fu  differito 
da  avvenimenti  posteriori,  i  quali  non  erano  punto  fa- 
vorevoli a  ques'o  cambiamento  importante  e  fonda- 
mentale di  tutta  1    organizzazione   delle   Stato. 

Soltanto  la  grande  rivoluzione  che  successe  1'  an- 
no scorso  negli  affari  pubblici,  potè  facilitare  l'adem- 
pimento di  queàto  progetto  si  caro  al  nostro  cuore 
paterno  .  e  noi  1'  avremmo  eseguito  subito  dopo  la 
pace  di  Parigi  ,  se  noti  si  fossero  aspettati  per  parte 
del  Congresso  convocato  a  Vienna  pel  compimento 
della  pace  generale,  de"  cambiamenti  ne' rapporti  in- 
terni ed  esterni  del  Regno  ,  e  se  non  ci  fo-,-e  percin 
sembrato  più  conveniente  di  differirei  1  cscenzioue 
del  nostro  piano  fin  dopo  i  resultati  de!  Congressi. 
Tuttavia.,  fin  dal  principio  delle  conferenze  ch'eb- 
bero luogo  per  gli  affari  di  Germania  ,  abbiamo  ili 
chiarato  ai  Sovrani  radunati  a  Vienna  la  nostra  fer  - 
ma  risoluzione  d  introdurre  nel  Regno  una  costituì 
zione  di  Stati.  Ma  siccome  i  resultati  di  questo  Con 
gresso  non  poterono  essere  cosi  pronti  rome  avrem  - 
pio  desiderato  per  1"  interesse  di  questo  progetto  , 
giudichiamo  a  proposito  di  non  far  più  a  luug.> 
aspettare  al  nostro  popolo  questo  benefizio  che  gli 
abbiamo  destinato  ,  e  di  dare  cosi  una  prova  auten- 
tica che  non  fummo  guidati  in  questo  all'are  da  nes- 
suna necessità  straniera ,  o  da  vermi  impegno  con- 
tratto con  altre  potenze  ,  ma  unicamente  dall'  intima 
convinzione  del  bisogno  essenziale  ebe  ha  il  nostro 
Regno  d'  una  costituzione  di  Stati  ,  e  dal  desiderio  , 
dopo  17  anni  procellosi  durante  i  quali  la  Pio-,  vi- 
denza  conservo  noi  e  il  nostro  Regno  ,  dì  stabilire 
solidamente  per  le  future  geiu-razio.ù  la  felicità  del 
nostro   popolo. 

A  tabi  oggetti»  abbiamo  abbozzato  i  tratti  prin- 
cipali d*  una  costituzione  di  questo  genere  ,  la  (piale 
determina  la   composizione  degli  S:ati    là  pa^to  eh.'  ea^ 


m 


•Si  ìlelmciò  t^pr'e  cèfo  legislazione  è  Sellò  Stàbili- 
amento  dello  imposte,  il  diritto  eli  presentare  al  so- 
vrano le  loro  diroande  e  i  loro  desiderj  ,  come  pure 
ì  diritti  importanti  e  generali  e  i  doveri  de'  sudditi. 
Abbiamo  stallata  una  commissione  d'  impiegati  dello 
t  tato  ,  tratti  dall^  differenti  classi  della  unzione  ,  di 
itati,  d' impieghi  ,  di  culti  differenti  ,  e  propr-*etarj  , 
e  T  abbiamo  incaricata  di  deliberare  sopra  il  tutto  con 
c;uell'  attenzione  eh*  esige  la  sua  alta  importanza" ,  e 
rfi  presentare  in  seguito  atla  nostra  approvazione  ?! 
j->i*no  maturatamente  ponderato  d'  una  costituzione 
sappreseAtativa  pel  Regno. 

Noi  rimetteremo  questa  costituzione  ,  dopo  d'aVer- 
le  dato  la  nostra  sanatone  ,  alla  rappresentanza  degli 
Stati  che  abbiamo  intenzione  di  radunare  pel  i3 
marzo  di  quest'anno  ,  a  fine  di  dare  il  ginrament© 
IT  osservarla  e  di  metterla   in  piena  esecuzione. 

Egli  è  pel  nostro  cuore  paterno  un  vero  motivo 
di  gioja  l' annunziare  a."  nostri  cari  e  fedeli  sudditi  i 
lio.itri  sentimenti  e  la  nostra  ferma  volontà ,  nella 
vouvinzione  in  cui  siamo  eh'  eglino  riconosceranno 
in  queste  ordinanze  ed  in  questi  accomodamenti  la 
piova  più  evidente  delle  nostre  cure  indefesse  per 
lu  loro  stabile  felicita  \  e  cosi  pure  per  1'  avvenire 
conserverà  mio  per  noi  e  per  la  nostra  casa  ,  in 
mezzo  a  tutti  i  cambiamenti  che  potrà  arrecare  il 
tempo,   una  fedeltà   ed   un*    affezione   inviolabili. 

Dato  sotto  la  nostra  iirnia  e  sotto  il  nostro 
reale  suggello  nella  nostra  residenza  di  Stocarda  , 
1'  il  geunajo  .,  Tanno  di  Gesù  Cristo  i8i5  ,  e  io.° 
«Iti  nostro  governo  reale. 

'Federico. 


—  11  Duca  e  la  Duchessa  d'  Argyll  sono  qui  arri- 
vati 1"  altrieri  psovegnenti  da  Vienna  :  essi  continua- 
rono jeri  il    loro  viaggio. 

—  .Anche  r  altrieri  e  jeri  passarono  di  nuovo  da 
questa  citta  molti  corrieri  diretti  a  Vienna  ,  o  pro- 
Vegnenti   da    quella  capitale.  (  Joiir.   de  Fruncf.   ) 

BAVIERA. 

Norimberga  ,    1  z   Gennajo. 

Lo  spirito  del  po[»olo  sassone  si  manifesta  sem- 
pre più ,  n  malgrado  delle  circostanze  attuali  ,  in 
favore  del  ritorno  del  venerato  suo  He  .,  il  di  cui 
giorno  natalizio  (  »3  dicembre  )  fu  solennizzato  in 
Sassonia  col  mezzo  di  beneficenze  e  in  altre  guise. 
Ji  falso  ciò  che  taluni  pretendono ,  che  una  depu- 
tazione della  Sassonia  9Ìasi  recata  presso  S.  M.  il 
Re  di  Prussia  in  Vienna.  Anche  le  notizie  recenti  di 
Berlino  confermano  die  il  Re  Federico  Augusto  sarà 
restituito  al  suo  Regno.   (  Corrisp.   di  Noriinb.  ) 

Augusta,    ia   Genn  ijo. 

Neil'  Annover  fu  ristabilito  il  dui)  de'nobili  «otto 
nlt  antico  nome  di  Casino.  Questo  dub  non  sussiste- 
va più  da  molti  anni  ;  ora  vi  hanno  ingresso  anche 
*«•   persone  della   cittadinanza. 

—  Sentiamo  da  Lipsia  ,  che  nella  fiera  attuale 
(g  che  appena  merita  questo  nome  )  f»i  avea  la  lu- 
singa che  1'  ukase  russo  ,  che  fu  tanto  svantaggioso 
pc^  quella  piazza ,  dovesse  essere  abolito  ,  e  che 
l' entrata  delle  mercanzie  tanto  per  mare  quanto 
per  ttura  negli  Stati  russi  sarebbe  d' ora  innanzi 
libera.  Anche  le  notizie  di  Lubecca  concordano  nel 
*hre  che  si  aspetta  un  cangiamento  favorevole  nei 
da/.j  russi  j  parecchi  articoli  proibiti  potranno  entra- 
re in  quel!'  Impero  contro  il  pagamento  di  un  dazio  ; 
vi  si  annovera  il  zucchero  ed  il    rhum.    (  G.   U.  ) 

Dei  i  3  Gennajo. 

Il  quartier  generale  russo  deve  restare  in  Am- 
liotrgo  sino  al  16.  Si  assicura  che  il  generale  Ben- 
ningsen  aspetti  un  corriere  da  Vienna. 

—  li  Re  di  Prussia  ordinò  che  sia  scavato  nella 
Sassonia  un  eanale  che  unisca  Lipsia  col  fiume  Saal, 


onde  .agevolare  il  tnujvirisj  d>lle  uievel  per  1*  ilera. 
Si  debbe  inoltre  per  V  avvenire  far  neglj  Stati  prus- 
siani, ogni  anno,  un  pezzo  di  strada  di  38  leghe.  La 
Germania  meridionale  olire  la  prova  più  luminose 
di  quanta  utilità  riescano  le  buone  strade  per  ogni 
paese. 

—  Scrivono  da  Vi»nna  „  iu  dita  df»l  6  gennajo  , 
quanto  siegue  :  «  Lord  C  astlereagh  dichiaro  che  la 
pace  coucliiusa  tra  V  America  e  I"  Inghilterra  rende 
necessario  che  egli  abbia  nuove  istruzioni  da  parte 
del  ano  governo  pel  Congresso,  e  che  prima  del  aS 
gennajo  non  potrà   averle.  » 

■ — •  UiV  altra  lett-era  di  Vienna  del  7  gennajo  annun- 
zia  le   seguenti    notizie: 

><  Oggi  crediamo  che  il  congresso  s'  avvicini  per 
certo  al  suo  termine  ,  e  che  si  abbia  trovato  il  mo- 
do di  conciliare  le  iiiieuuizzazio.ii  della  Prussia  col 
ristabilimento  della  Sassonia  ;  quest"  ultimo  punto  è 
riguardato  come  deciso ,  e  si  aspetta  qui  S.  M.  il 
Re  Federico  Augusto.  Suo  zio  ,  il  Duca  Alberto  , 
ha  iu  animo  di  recarsi  ad  incontrarlo  sino  a  Praga  , 
e  si   trova  già  pronto  pel  viaggio  lino  da  jeri.  »  (Jd.)t 

Del   14  Gennajo. 

Sentiamo  da  Vienna  che  il  defunto  maresciallo 
Principe  di  L'igne  ha  lasciato  parecchi  manoscritti  , 
i  quali,  giusta  la  sua  volontà  ,  dovevano  essere  pre- 
sto pubblicati  per  le  cure  del  conte  Maurizio  Odo-r 
nell.  Anche  in  quest'  occasione  il  sullodato  Principe 
manifestò  il  suo  nobile  carattere  raccomandando  dì 
scancellare  dopo  la  sua  morte  tutto  ciò  che  potesse 
avere  qualche  significato  equivoco.    (  Jd.  ) 

Del   i5  Gennajo. 

Una  gazzetta  di  Amborgo  dice  che  la  dispensa 
della  cliiesa  greca  ,  per  lo  sposalizio  di  una  augusta. 
Principessa  russa  con  un  Principe  ereditario  tede» 
sco  ,  sia  di  già  partita  per    Vienna. 

• — •  La  Gazzetta  di  corte  di  "Pietroburgo  annunzia 
ne'  suoi  articoli  ,  sotto  la  rubrica  Notizie  estere  ,  che 
un  nomo  di  Stato ,  dedito  agli  aliali  politici ,  pre- 
tende che  un  sttcondo  congresso  sia  inevitabile. 

—  Notizie  di  Vienna  dell'  8  geunajo  dicono  ciò 
che  segue  :  «  Jeri  ed  oggi  sono  qui  arrivati  due  rejr- 
gi menti  italiani  consistenti  ognuno  in  3  battaglioni  ; 
essi  sono  acquartierati  nei  sobborghi.  Dimani  si 
aspettano  altre  truppe  di  quella  nazione.  I  quattro 
battaglioni  di  granatieri  restano  qui.  Il  generale  Kut- 
schern.  ha  ottenuto  il  vacante  reggimento  Frohlich  i 
11  Principe  Wied-Ruukel  .  il  reggimento  Davidovvich  ;, 
il  conte  Nugmt  ,  il  reggimento  bignè  ;  il  Principe 
Paar  ,  un  reggimento  italiano  ;  il  conte  Nostitz  ,  il 
reggimento  di  cavalleria  italiano  ;  il  conte  Klebel 
sberg  ,  il  nuovo  reggimento  d'  ulani  Imperatore  ;  il 
generale  IVI  olir ,  il  reggimento  di  dragoni  di  Savoja. 
Assicurasi  che  anche  i  generali  di  Prohaska  e  Wimp- 
feu  saranno  nominati  proprietarj  di  reggimento.  — • 
Il  Principe  di  Talleyrand  farà  celebrare  il  21  una 
solenne  messa  di  Requiem  iu  onore  di  Luigi  XVI  j 
la  chiesa  italiana  sulla  piazza  dei  Minoriti  e  desti- 
nata a  tale  uffizio  ,  e  vi  si  fauno  già  i  dovuti  pre- 
parativi.   (  ld.  ) 

Del   16  Gennajo. 
Giusta    alcune     notizie  ,     sono     entrati  di   nuovo 
alcuni  reggiménti  prussiani  nella    Taringia    sassone  f 
di  maniera  che  ora  si  trovano     nella     Sassonia   aim. 
uomini. 

—  Si   parla     di     una     magnifica     corsa  di  slitte  che 
avrà  luogo  a   Vienna.   (  Jazz,   d'  Augusta.  ) 


II 
Pari  d 
re 


FK  ANCIA. 
Pari  zi  ,  9    Gennajo. 

sig.    luogotenente     generale   ■  conte     Legrand  , 
Francia  ,   granii    aquila  della   Legione   d*  ono- 

croce    dell'  GrdLie 


,  estoller?  di  S.  Luigi  e  gran 


IV 


•hi  M«AtX  mi!. tari  d'i  Badi  ,  e  movio  tri  ùflitf  di  1- 
T  8  al  9  ctv:vi-we  .  in  età  di  5zj,  anni  mila  sua  casa 
h  Parigi.  Guerriero  senza  timurf  e  senza  macchia, 
straniero  a  tutte  le  dissensi. >-.»i  civili  ,  egli  combattè 
«topo  \"  er  ?  di  r5  .inni  per  la  gua  pm  ria  ,  in  modo 
tale  da  farsi  stimare  da  tutto  1"  esercito  come  ttn 
officiale  di  primo  merito.  Giammai  egli  non  te"  spar- 
gi r  lagrime  a'  viali  ed  a'  popoli  inermi.  Egli  era 
padre  ti:  1  soldato  che  marciava  coi  tutta  la  );di!'-i;i 
«^Otto  a  su  jì  ordini.  S fu iv. a  \do  il  passaggio  della 
lieresiiui  alla  testa  della  prima  divisione  del  corpo 
del  maresciallo  Duca  eli  Reggio  ,  nella  campagna  del 
j8ia,  successo  senza  di  cui  l'esercito  francese, 
consunta  dalla  fame  e  dal  freddo,  sarebbe  interamente 
perito  ,  egli  fu  colpito  dalla  ferita  che-  Io  trasse  al 
sepolcro.  Egli  e  compianto  da  tutti  quelli  ch'ebbero 
la  uovi*  di  conoscerlo.   (  Jour.  des  Dcòats.  ) 


Ci  si  scrive  dall'  Hàvre,  in  data  del  7  geanajo, 
quanto  sedile  :  <•  In  dicembre  arrivarono  in  questa 
rada  17  bastimenti  esteri.  Non  si  comprendono  in 
queito  numero  i  bastimenti  senza  carico  .  ne  quelli 
destinati  per  altri  porti.  Quelli  ebe  sono  venuti  d'  In- 
ghilterra ,  affrettavamo  il  loro  viaggio  per  antivenire: 
Ja  \p l'orni dgi?iO:ie  della  nuova  tariffi  delle  dogane  , 
ed  usavano  ogni  diligenza  per  comperare  le  derrate, 
-le  ctì  gabelle  dovevano  crescere.  Essendo  essi  stati 
ritenuti  sul  Tamigi  da'  venti  contrari,  parecchi  non 
■arriveranno  che  dopo  la  legge  :.  se  ne  aspettano 
Ancor  degli  altr> ,  se  pure  non  si  dà  loro  un'  altra 
destinazione.   »    (  Idem.  ) 


Zurìgo  ,     iè   Gennari. 

Isella  sessione  del  giorno  j  i  del  corrente  i/ieie 
la  Ditta  ricevette  un  breve  rapporto  della  sua  de- 
putazione di  Vienna  ,  in  data  del  giorno  4.  Il  comi- 
tato de'  ministri  si  doveva  nello  stesso  giorno  occu- 
pare del  generale  rapporto  (  compilato }  per  quanto 
bi  vocifera  ,  dal  conte  di  Capo  d'  Istria  )  sugli  af- 
fari della  Svizzera. 

Il  cantone  d"1  Uri  ha  eletto  per  arbitri  .  nelle 
differenze  concernenti  gli .  affari  della  Leventina  ,  il 
sig.  Scoltetto  Riittiman  ed  il  sig.  iandainanao  Zellvve-. 
ger.  Il  cantone  del  Ticino  non  ha  per  anco  nominata 
1   suoi  arbitri. 

Si  spera  che  l1  organizzazione  del  cantone  del 
Ticino  sarà  terminata  entro  il  venturo  mese.  Due 
compagnie  di  S.  Gallo  cola  acquartierate  debbono 
quanto  prima   far  ritorno   al  loro   paese. 

Il  Granduca  di  Francoforte  che  ha  fatto  sog- 
giorno per  alcuni  mesi  nella  sua  episcopale  residenza; 
di  Morsberg  ,  il  giorno  2  del  corrente  e  partito  per. 
Ratisbona.   (  Fogli   saizz.  ) 


Un  bastimento  ,    partito  da     S.  Domingo  in  set 
temi  re   p.°   n.°  ,     giunse     direttamente  a.   Bordò     nello 
acorso     dicembre  ,    carico   principalmente    di    caffè.   Il 
capitano    ha     portato    i    seguenti     ragguagli   da  qiiéi- 
1'  isola  : 


«  Pare  che  Pethion  e  Cristoforo  abbiano   forzi*  quasi 
ugnali  ,  cioè  4oin.    uomini    tra   tutti  e  due  ,    ben   ar- 
mati    ed     agguerriti   da   dieci    armi.     Cristoforo    e    più 
selvaggio  \   quando   egli    passa   per  le  strade   della   sua 
capitale     con    una     divisa    rossa    e  eoa   grandi   piume 
rosse  ,   si   chiudono   tutte   le   porte   e   le    botteghe  >     e 
la    gente    si    nasconde.     (     V.     la     dtita     di  Londra.    ) 
Pethion  che  fu   educato   in   Francia  ,   e   più  incivilito. 
Il   nume   Artibonite   separa  1   due   Stati.   Le    due   capi- 
tali sono  il  Capo  e  Porto  Principe.  Oltre  a*  4om.  uomini 
armati   suddetti  ,  si   può  contare  a  S.     Domingo    una 
popolazione   nera  di    sScm.  anime.     Tutta  quella  po- 
polazione    agricola     ha    conservato     un  gran  rispetto 
pe'  bianchi.   La  schiavitù  non    ha    fatto    che    cangiar 
di   nome,  ed   è   divenuta  una  specie  di  schiavitù   alla 
gleba  ;  e   que"  contadini   trovano  1  lóro  padroni  neri  o 
mulatti  assai  più   aspri   de' bianchi.  I  frutti   sono   quasi 
da  per  tutto  divisi   come  siegue  :     Una  quarta  parte 
al    proprietario     od     a    quello     che    lo     rappresenta ; 
un'  altra  quarta  parte  per  li  imposizione    del    gover- 
no ,  una  pel  mantenimento  de'  colti  valori,  ed  una  pel 
loro  salario.   » 

È  da  osservarsi  che  il  bastimento  suddetto  ha 
comperato  il  suo  carico  ai  prezzi  del  1789  ,  11  in 
14  S.  sul  luogo.  In  S.  Domingo  non  si  coltiva  quasi 
più  il  zucchero  _,  la  cui  coltivazione  e  i  primi  appa- 
recchi abbisognano  di  macchine  ,  di  capitali,  di  spe- 
se e  d'  industria  ,  ben  più  che  il  caffè. 

(  Jour.  des  D,  bats.  ) 
SVIZZERA. 

Arau  ,    16   Gennajo. 

ì\  Monitore  antigtàlicdnb  ,  ai  cui  I'  editore  è  il 
»ig  Goldmith j  a  Londra,  e  pieno  d" invettive  contro 
il  Re   di  Francia.     Questo   Goldmith    e   uu   antica    spia 


AVVISO. 

Dai   torcili  della  I.  R.  scamperi  1  di  Governo  in  Milane 
è.    uscito  alla  luce   111   tre   volumi   in     4.0     il     Vocabolario     di 
Marina  in  tre  lingue  ,  italiana  ,  francése  ,    inglese  ,  distinta 
111    tre   alfabeti  ,    imo   delle   voci    italiane  ,     uno     delle    fran» 
cesi  ,  1*  altro  delle  inglesi  ,  ciascuno   colle  voci     equivalenti 
delle   altre  due   lingue  ,  con  tre  appendici  ,    compilato    cLt 
sig.  5.   Stratìco  ,  pi"  ifessore  etne;it!i   delle     Università   di  Pa- 
dova e  di   Pavia.    Gli    articoli    dell'  alfabeto    italiano     som» 
presi   ver   la   ìuassuii  pai  te   dal    \Tocabolavio  di   M.     Leseal— 
lier  francese   e   inglese  ,  pubblicato  a  Parigi     V    anno     i"7f)T 
111   tre   volumi   m   4.0.     Le     figure     delle     quali     è     correda:» 
questo  Vocabolario   soie»  quelle  stesse   del  sullodato    Voci— 
bolario    Lesralìitr.   1   vocaboli   italiani  di    ctse'-ti    marini  sonai 
desunti   dal   dizionario  enciclopedico  di  Alberti,    da    alcuni 
de'  pochi   libri  che  si  hanno  di   questo  argomento  nella  no- 
stra lingua  ,  e   dai   dialetti  di  varj  poni    d'  Italia.    I    voca- 
boli francesi  e.  inglesi  degli  stessi    ngge.ti    6ono    presi    dal 
sullodato  Dizionario  ,  da   quelli  di  Rumine,     di    Rodine.  ,     di 
Falconer  ed  altri. 

Uscirà  in  seguito  alla  luce  un  altro  volume  il  quale 
conterrà  un  Vocabolario  di  oggetti  di  commercio  mariti.-» 
im  1  ,  di  misure  itinerarie  ,  di  pesi  e  monete  di  varie  na- 
zioni :  uu  Vocabolario  di  Marina  audca  greca  e  romana  : 
una  bibliografia  nautica  ,  ed  un  prospetto  della  scienza  e 
dell'  arie  navale  fatto  dall'  editore  signore  Strntir.o  per  ser- 
vire d'  introduzione  a  questi  stndj.  Il  detto  volume  potrà 
riguardarsi  come  il  quarto  dell'opera,  quantunque  non 
faccia  parte   integrale   di  e»sa. 

I  tre  volumi  ora  pubblicati  trovanti  vendibili  pressi» 
la  I.  R.  Stamperia  e  presso  i  corrispondenti  della  mede- 
sima ranto  in  Milano  quanto  nelle  citta  principali  di  que- 
sto Stato  ai   seguenti  prezzi  : 

In  carta  tiua  da  stampa lir.   36.  .— • 

Idem  in  carta  di    colla   ......  >»   42.  So 

Idem,  in    carta   reale    di    colla   ....  »    So.  — * 

Milano,    l5   eeun.ijo    i8l5. 


SÌ  LTTaGOLI  JT  OGGI. 
R.   Teatko   alla    Scala.     (  Opera  seria  )     Atar  , 


lei 


1 ."  Gli   Ussiti  sotto  a  .Xnwnborgo  ; 


francese   elffe.  *i  vendette  agP  inglesi 


o     sia    II    Serraglio    r/'    Ormus  .    . 
Mavr.    Balli 

Il  SinHnto  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  si».   Sal- 
vatore   Vigano. 

R.  Teatro  alla  C  ivoBT  4\  A.  (  Comp.  «ora.  BaZZÌ  ) 
Viene  la  sua  per  tutti,  'òallo  ,  //  giudizio  di  [\irule> 

Tt .atro   C'A'ttCASÒ.  Festa   di   ballo. 

Teatro   Re.     (     Opera     seria.    )     EveWncL     Ballo  . 
Il  poeta  di  hdmpagnà. 

rkitso  t>bi    Bela iìm uro    (  detto  di  Girolamo.  ) 
Lii   forz'i  del  benefìzio  ,  con  intermezzo   in    musica. 

/ 1  atiio  a  s.   RoHUTtfc   f Gisntlouìa  piemontese.! 
Il  mistero  dei  sepolcri.,   con   intermezim  in   musica. 

Serata   a  benefìcio  ilei  cantante. 

Salo    e    (    akrevolte    )    Tlatjìo    S.    R.i.ìlcoad.ì. 
Fes'a   di   bollo    in   prima    sera. 


(   t.\.:i     ./.     èruu.   ) 


Alitanti  .   dalla  tipografa  di  Federica  A^  i    .. 


aS*o     ~    /. 


w.°  24 


GIOR N  A  LE    ITALIANO 


M.l.A>:o  ,  Martedì  34  Gemiajo   1 3 x5. 


<r-T" 


lutti   gii   atti   d'  amministrazione   1  > tj> _ ti   iu   questo   foglio   seno    ufficiali. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   1 4  Gennaio. 

Fino  dal  giorno  *?  corrente  vanno  qui  giornal- 
mente arrivando  truppe  dall'  Italia.  Esse  vengono 
acquartierate  ne'  sobbollili  ,  ed  eccettuatine  4  bat- 
taglioni di  granatieri,  vanno  nelle  migliori  guernigioui 
di  Boemia  ,  Miinren  ,  Ungiieria  ed  Austria  centrale. 

—  Si  e  nominata  una  commissione  incaricata  di 
definire  la  popolazione  che  la  Prussia  perde,  e  quel- 
la dei  paesi  che  riceve  in  indeimizzazione.  Ella  si 
unisce  presso  lord  Clancarty  „  ministro  inglese  presso 
la  corte  di   Russia. 

-4-  Si  conosce  attualmente  il  motivo  del  viaggio 
♦lei  Principe  reale  di  Baviera  a  Salishorgo  ;  esso  ri- 
guardava lo  sgombramento  del  paese  ili  Salisborgo  e 
dei  quartieri  dell'  Imi  e  di  Ilaus-Ruck  che  devono 
«  sser  rimessi  all'  Austria. 

—  Fino  dal  17  dicembre  si  stampano  nella  tipografia 
•lello  Stato  scritti  che  devono  essere  di  grande  im- 
portanza ,  giacche  viene  interdetta  agli  stampatori 
ogni  comunicazione  al  di  fuori.  (  Fogli  sptzz.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   5    C  crina jo. 

Gli  Americani  si  «ono  impadroniti  di  Pensacela, 
nella  Florida  ,  e  credasi  clic  il  governo  degli  Siati 
Uniti   peasi   a   conquistare   queliti  provincia'  spaglinola. 

— .  [,'  esercito  inglese  ,  destinato  contro  la  Nuova— 
Orleans  .,  e  eli   loia,  uomini.  (  La  Quotid.  ) 

Del  ()   Cenni tjo. 

Il  cavaliere  Enrico  Wellesley  ,  anihnseiarore  di 
S.  M.  a  Madrid,  è  aspettato  a  Londra  da  un  giorno 
ad"  altro.  S.  E.  arrivo  il  io  dicembre  a  Parigi. 
Non  si  va  d'  accordo  circa  i  motivi  che  gli  fecero 
abbandonare  la  corte   di  Madrid. 

—  Alcune  persone  che  si  credono  ben  informate, 
pretendono  che  lord  e  lady  Castlereagh  resti-ranno  a 
Vienna   lino  a  Pasqua. 

—  Il  bullettaio  della  salute  del  Ke  annunziò  che  , 
nel  mese  scorso  .,  V  indisposizione  di  S.  M.  non  di- 
vninu'  ,  ma  che  fu  in  .tino  stato  di  Tranquillità  co— 
i  tante. 

—  Si  comincia  a  dubitare  che  il  governo  degli 
Stati  Uniti  ratifichi  il  trattato  di  pace  5  questo  ti- 
mor.' deriva  da  uaa  lettera  del  ministero  americano 
'arrivata  a  Gami  dopo  die  segni  ba  stipulazione.  Es- 
sa dichiara  eh"  e  formale  iiitep/ione  del  governo  dì 
uùj.  cedere  in  un  &ulo  de' jp  unti    *::    tjiùstiòtte  j    che 


gli  Americani  non  possono  abbandonare  i  loro  diritti  e 
devono  piuttosto  perire  coli"  armi  alla  mano  ;  che  iti 
una  parola  non  vi  sono  vie  di  mezzo  da  prendere. 
In  itile   stato  di  cose  i  nostri  preparamenti  l-ontìùuano.: 

•—  Il  governo  sta  per  comperare  una  bellissima 
terra,  distante  circa  quindici  leghe  da  Oxford.  Si  de- 
ve atterrarne  1"  antico  castello,  e  fabbricarne  un  nuò- 
vo die  per  tutti  i  rapporti  sarà  un  capo  d*  ópeVft. 
Questa  terra  sarà  la  residenza  del  Duca  dì  Welling- 
ton .  a  cui  lo  Stato  dà  questo  contrassegno  di  rico- 
noscenza. 

—  Giorni  sono,  arrivarono  aLiverpool  due  Vascelli, 
proveguentì  da  Pensacela ,  e  portarono  le  seguenti 
notizie  :  .<  Gli  Spagniioli  invitarono  tempo  fa  gL  In- 
glesi ad  occupar  Pensacola  e  a  difenderla  contro» 
gli  Americani.  Il  generale  americano  Jnkson  pubblicò 
allora  un  proclama  in  cui  annunziava  che  sé  gii 
Inglesi  non  si  ritiravano,  egli  attaccherebbe  la  città» 
GÌ*  Inglesi  dopo  aver  invano  attaccato  ìl  iorte  Mo- 
llile, si  ritirarono  sopra  Pensacola.  Il  general  Jackson 
li  sVguì  alla  testa  di  3  mila  uomini  eh*  egli  ave*  a, 
quesi"  effetto  radunati.  All'avvicinarsi  dì  quésto  cor- 
po, verso  il  principio  di  novembre,  ta  fregata  in- 
glese il  Sealiorsp  ,  e  quattro  corvette  abbandonarono. 
'Pensacola,  e  condussero  seco  le  truppe  inglesi.  I  va- 
scelli arrisati  a  Liverpool  hanno  fatto  vela  precipi- 
tosamente da  Pensacola  ,  e  non  avevano  che  carichi 
incomplèti.  I  passeggeri  non  dicono  che  abbia  avuto 
luogo  alcuna  battaglia,  e  probabilmente  non  vi  sarà 
stato  che  qualche  scaramuccia  alla  ritirata  degl"  In- 
glesi. 11 

Tare  che  quest*  affare  sia  di  maggiore  importan- 
za di  quello  «die  si  possono  immaginare  i  nostri 
lettori.  Pensacola  è  la  capitale  della  Florida  occi- 
dentale ,  e  non  e  mai  stata  ceduta  a<di  Stati  Uniti. 
Il  governo  americano  si  dichiara  perciò  in  istato 
di  guerra  contro  la  corte  di  Madrid,  prendendo  pos- 
sesso ìji  quel  territorio.  La  situazione  attinie  dei 
possessi  spagnuoli  in  America,  che  si  assicura  es- 
sersi dichiarati  indipendenti  ,  può  avei*  oderto  al 
sig.  Madisson  una  favorevole  occasionò  per  incorag- 
giare ed  aiutare  quelle  colonie  A  scuotere  il  giogo 
della  metropoli  e  ad  unirsi  agli  Stati  Uniti  con  rap- 
porti politici  e  commerciali. 

—  Gli  Americani  fortificarono  la  Nuova  Orleans  ; 
e  vi  posero  una  guemigioue  di  5m.  uomini.  La  spe- 
dizione destinata  contro  quella  citi h  doveva  esseri; 
composta  di  ani.  uomini  di  truppe  inglesi.  Si  crede; 
eli"  essa  arriverà  in  tempo  per  tagliare  la  strada  al 
generale  Jackson  ,  il  quale  non  può  effettuare  la  sua 
ritirata  da  Pensacola,  se  non  pei  boschi  dell'  interna 
del   paese.    (   fogli  svizz.   ) 

—  Pretendesl  che  la  figlia  d'un  baronetto  inglese"', 
morto  qualche  t<in,>o  fa  durante  il  soggiorno  de"  So- 
vrani alleati  a  Londra  ,  la  quale  era  generalmente: 
riguardata  come  la  più  bella  donna  dell"  Inghilterra  , 
e  che  accompagnò  suo  suòcero  e  sua  suocera  a  Vint- 
ila ,  siasi  maritata  con  un  Principe  che  or  trovasi 
iu  quella  capitale.   (  Jow.  de  li    ttcstaur.  ) 

— •  Parecchi  giornali  rL-iaovano  la  voce,    d'  una  rot- 


ir 


turi»  fra  l' Inghilterra  e  la  Spagna,  e  pare  cut  si 
confermi  che  il  nostro  governo  dimanda  Mahon  e 
(    ila  per  indepnizzazicne   delle    sue  spese    di   guerra. 

—  Il  Times  pretende  clic  lord  Castlereagh  verrà  in 
Inghilterra  ucPuiese  di  lebbra  jo  ,  lanche  non  si 
6 apponga  .die  il  Congresso  fli  -Vfrnna  possa  essere 
così  presto  terminato.    (  La  Quotid.  ) 

RUSSIA. 
Pietroburgo ,   21    Dicembre. 

A  tenore  d'un  ordine  dell"  Imperatore  ,  le  trup- 
pe rivsse  ebe -fecero  la  campagna  ;  formeranno  due 
eserciti ,  ì'  uno  sotto  gli  ordini  del  feld— marescinl- 
lo  Barclay  de  Tolly,  e  l'altro  sotto  cpielK  del  general 
di  cavalleria  conte  di  Benningsen.  Questi  eserciti  go- 
dranno de-' vantaggi  accordati  agli  eserciti  in  attività . 

Tutti  i  reggimenti  delle  guardie  sono  ritornati 
ia  questa  capitale  ,  ed   occupano     À  loro  caserme. 

1/  Imperatore  ha  incaricato  il  senato  dirigente 
dì  ringraziare  le  milizie  che  ,  nel  181 2  ,  presero  le 
armi  per  difesa  della  patria  ,  e  che  furono  di  poi 
-rimandate  alle  loro  case. 

Il  generale  Ratischrschew  ,  comandante  in  capo 
nella  Georgia  J  ha  ricevuto  da  Feth-Aly-Schach  ,  Re 
di  Persia  ,  ih  occasione  del  trattato  colla  Rusr.ii  ;  le 
decorazioni  guernite  di  Riamanti  degli  ordini  del  So- 
le e  del  Lione.  L'  àmbaseiadore  straordinario  di  Per-, 
sia  presso  la.  nostra  corte  è  giunto  a  Tpula  ;  egli 
fa  il  suo  A'iaggio  a  piccole  giornate.  L"  Imperatore  ha 
ordinato  ai  governatori  delle  province  per  coi  deb- 
be  passare  il  detto  ambasciatore  di  dargli   delle  feste- 

(  Jour.  de  F/r.ncf.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  5  Ceimcjo. 

S.  A.  il  Principe  di  Radzivvill  e  il  genera.!  mag- 
giore russo  di  Staden  sono  qui  giunti  ,  prbvcgao.ii.i 
da    Varsavia.   (  7,  de  Irancf.  ) 

GERMANIA. 

Franco  furie  ,   io   Gennajo. 

Alcuni    commissar)    bavaresi     girano    ora   per  la 
Gei'mania    onde    comperarvi  dei  cavalli  destinati   per 
1'  esercito.  Essi  hanno    ultimamente    ricevuto     ordine 
'di  tiare  la   più   grande   attività  alie  loro   operazioni. 

—  Il  vero  motivo  del  richiamo  del  Principe  di  Gal- 
litzin  ,  e!ie  la  corte  di  Russia  avea  lasciato  presso 
il   Re   di   Sassonia  ,    non  è   noto.    Corre  voce   che   siasi 

"intercettata  aia  corrispondenza  fra  questo  sovrano 
ed  alcuni  stranieri  ;  e  nello  stesso  tempo  si  sa  che 
ii  ciambellano  prussiano  de  Meden  ,  la  cui  mo- 
glie possiede  in  Sassonia  beni  considerabili  ,  si  è  vo- 
lontariamente annegato  a  Garlottemborgo,  subito  dopo 
die  venne  richiamato  il  Principe  iti  Gallitziir. 

—  Si   aspetta  in  breve  il  Principe  Augusto   a  Berlino. 

—  Pare  dall"  attitudine  che  i  Prussiani  presero  in 
Sassonia  ,  ch'essi  vogliano  occuparla  per  lungo  tem- 
po ;,  l'  orchestra  eli  Federico  Augusto  ,  ultimo  avanzo 
-della  sita  magnificenza,  venne  congedata. 

— .  Il  piano  delle  indennizzi/ioni  dilla  Danimarca 
,  non  è  St&tfd  finora  ne  courihuso  in  Vienna  „  ne  ap- 
provato. Si  sa  che  il  l'è  <\'  Inghilterra  ha  promesso 
di  non  cedere  il  butichorgito^.  <.  he  i  Principi  d'Oldem- 
bors^o  e  di  Butta'  hanno  fermamente  risoluto  di  non 
cambiare  alcuna  parte  de'  loro  Stati  ;  che  le  città  <3i 
Ainborgb  e  i,id>«*eea  tanto  pei  loro  rapporti  commer- 
c  ali  «',.'  di  Ibiaii"!  no:;  poisouo  essere  private  de' 
loro  doniinj  ;  che  le  grandi  potenze  SOnO  troppo  giu- 
-•.  m(-,  10.1  i.-poghare  i  pie.  oli  Stati  del  poen  che 
po3sfcdouo  per  ingrandir  maggiormente  Sitati  già  per 
St)     -,  [ORO    UoppO    ni.: /,n-li;i:l'.e    per    IJOll    lÙBlU- 

1     tftl     c    •'••>     quelle     citta    per   rotto   ciò   che 
,.  nr   e  per  g&  si'orzi   che   fecero. 

—  ■  M  ;     i.    Btrtins  e  di   W'iétbprcsi    tarono  il 

àot         •    .  ■  '-"'vr.o.u  pY(     ' 


tro  la  continuazione  .1.11.-  -i.ro  deTrlucìpi  ttiediajAZzam 
(  V.  il  Gior.  itaì.  di  jeri  )  ;  e  siccyme  per  facilitare 
la  convenzione  delle  imleunizzazieni  si  eitmo  già  da 
lungo  tempo  chieste  alle  parti  interessate  delle  liste  di 
popolazione,  q netta  dei  P- iucipi  mediatizzati  è  di 
1,400,000  anime,  e  gli  Stivi  di  secondo-  ordine  ne  danno 
ima  di  4,300,000.  Giusta  il  piano  di  una  corte,  questi  ul- 
timi dovrebbero  formare  un  corpo  clic  rappresenterà 
la  parte  della  Germania  che  non  è  governata  dai  Re, 
ed  unirsi  agli  Sta'i  monarchici  per  formare  la  con- 
federazione germanica.  Questo  progetto  gira  in  islam- 
pi  fra  i  deputati  odia  Germania,  con  qrrcsto  titolo  ; 
La  Germania  non  reale  sotto  idi' sistema  rappresentativo. 
— •  Il  comitato  degli  affari  di  uermanià"  al  coi 
so  si  occupa  delle  pretensioni  del  Principe  della  Tom 
e  Taxis.  Questa  illustre  casa  e  s.-><  enuta  dall'Austria 
e  dalla  Prussia.  Anche  hr  Rtrssra  mostra  per  : 
un  grande  interesse.  Parlasi  d'  un  piano  ,  giusta  ii 
quale  verrebbe  a  questo  Principe  affidata  la  direzione 
generale  d'  un  sistema  uniforme  delle  pos'e  iti  Ger- 
mania.   (   I.   S.   )  ™ 

OLANDA. 

Leida  ,    io   Grnncifo. 

Ci    si   scrive   da   Roma    elianto   sc^'ie  :     «Gli   ap- 

*  e.  I 

parecchi  che  si  fauno  nel  Quirinale  danno  motivo  a 
voci  singolari.  Chi  dice.  c,he  i  Sovrani  alleaci  v: .  - 
ranno  a  visitare  guest'  antica  capitalo  del  mondo;  <* 
chi  pensa  che  le  decisioni  del  Congresso  di  Vienna 
abbiano  qui  stabilita  la  residenza  di  alcuni  Principi 
od  fx -Principi.  Dove  quest'  ultima  conghiettura  si 
verifichi  ,  le  pensioni  che  riceveranno  questi  perso- 
naggi aumenteranno  la  circolazione  del  denaro  in 
Roma  ,  e  per  conseguenza  knche  le  rendite  della 
Santa  Sede.  Le  restaurazioni  e  gli  abbellimenti  che 
si  fanno  al  Quirinale  sono  *tau  ordinati  dal  Pagai 
air  uscire  d"  un  concistoro  segreto.   ■* 

—  Dicesi  che  le  guer  ùgìonì  delle  piazze  forti  dei 
dipartimenti  francesi  del  Nord  e  del  Pas-de—  Caiais 
sieno  numerose  ,  e  che  quella! -di  Lilla  soprattutto 
ascenda  a  ioni,  nomi  ti  di  finteria,  oltre  cine  reg- 
gimenti di  cavalleria.  Ma  nel  fare  una  simile  osser- 
vazione si  è  senza  dubbio  posto  in  dimenticanza  che 
la  Francia  ,  essendo  ora  circoscritta  ne*  suoi  antichi 
conti  ii  ,  ileo  naturalmente  conservarvi  poderose  forzo 
Allorché  il  Principe  di  Souhise  era  governatore  deli  1 
Fiandra  Francese  prima'  della  rivoluzione,  la  guer» 
pigione  di  Lilla  monto  qualche  volta  a  i6m.  uomini 
effettivi.    (  Jour.  de  Leyde.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,    1  1    Gat/iajo. 
I   giornali    francesi   si   tacquero     finora  stili'  affare 
del  gener. ;le   t  tcelmans  ,    e    lo     fecero    per    iisar     ri- 
guardo  ad    Un     militare     che    aveva     dato     pVova    di 
valore  sul  campo  di  battaglia  .  e    che    il     Re     aveva 
onorato  della  sua  confidenza  col  mettere  sotto  a"  di  hi:, 
ordini   u  ii    parie   della   guernigione   di    Parigi,  la  ojwi, 
che  niobi    giornali  stranieri   parlarono  s^ià    di     «jiì-  ■ 
all'are  in  modo  poco  esatto  ,  noi    crediamo    bette    di 
narrare   la   cosa    nella   sua   realtà. 

Nel  corso  di  dicembre  sperano   intercettale  a  "Vii- 
l'iiut  tnolte  lettere  dirette  ad  un  Principe  che  :  oh  no- 
miniamo ;  fr£  queste  tilt. 1  se  ne  trovo  dal  gc.1er.1h'  .  K* 
in.iiij,  coiiteuente  tdfraigtose   espresaionì    contro   ii    g 
verno  francese,  poiché  parlava  del  preteso  attaccarne  •' 
di  molte  migliaia  d'  ufficiali  verso  il  su  I.'  iV:;i.  :•. 
all'opposto  potevano  rimproverare  li  s:;.i  diserzìi 
dal  campo  di   battagli*  di   Lipsia  ,   e  che     non    ave-.  . 
fatto  nulla  pei    meritarsi  la  riconoscenza    dell1  a.it.,.> 
so  -.    patria. 

Le  antiche  e  nuove  Ordinanze     proibÌ6t  ano 
ufi  ir.  .ih  francesi,  sotto  le  pia  gravi  pen.* .     .■■■   tenere 
■      ri  ponilenee  non  solamente  coi  una   potenza     ne- 
mica, ma  rienunenó  con  una  neutrale  od  alleai  1,  seu- 
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5,'oteVm  Sotto  'ì  rfitati  'vW^tfiihà  pel  e&»S«*  di  iS  tviti, 
.{ irebbe  tralasciato  di  punire  colla •  massima  severità 
un  simile  delitto.  Il  s<g.  maresciallo  Duca  eh  -Dalma- 
zia ,  veduta  ch'ebbe  la  lettera  del  generale  Excel- 
mans ,  fu  d"  avviso  che  pel  mantenimento  della  qi- 
:  iplina  militare  e  per  V  osservanza  delle  anticlie  e 
nuove  leggi  ,  era  necessario  di  fare  un  rapporto  dei- 
fa  rosa  a  $.  M.  ,  e  di  richiamare  in  vigore  le  ordi- 
nanze  che   lino    al   presente   avevano  cosi  bene  diretto 

10  spirito  e  la  condotta  dogli  ufficiali  francesi.  S.  M.J, 
«di'?  suol  sempre  temperare  la  giustizia  eolla  '  bontà  , 
volle  che  fossero  eseguite  le  leggi,  ma  in  conside- 
razione de' servigi  resi  dal  generale  Excelmans  si  ac- 
contentò di  fargli  ordinare  di  recarsi  a  Bar-sur-Or- 
nain ,  ove  doveva  godere  del  soldo  di  mezza  aiti- 
Vi^a,  ed  aspettare  gli  ordini  ulteriori  del  ministro 
della  guerra. 

Quest'  ordine  fu  rimesso  al  generale  Exceluians 
il  io  dicembre  scorso.  In  sulle  prime  questo  gene- 
rale fece  alcune  rimostranze  snll'  ordine  che  gli  ve- 
niva dato  ì  ma  non  vedendole  ammesse,  scrisse,  il 
14  dello  scorso  mese  ,  al  nuaistro  della  guerra  ,  per 
dichiarargli  che  noa  si  sarebbe  altrimenti  recato  a 
J5ar— sur— Ornaia  ;  e  soggiunse  che  ,  non  essendo  più 
ÌU  attività,  egli  cessava  d'andar  soggetto  alle  leggi 
obbligatorie  per  gii  ulficiali  :,  quasi  che ,  divenendo 
1>ntto  ad  un  tratto  semplice  cittadino ,  altri  potesse 
cessare  d*  esser?  processato  e  giudicato  per  una  col- 
pa commessa  come  militare. 

Il  generale  conte  Maison  ,  governatore  di  Parigi, 
insiste  nuovamente  siili  esecuzione  dell'  ordine  ciato 
dal  ministro  della  guerra  ,  cercando  di  ridurre  il  ge- 
nerale Excelmans  all'  obbedienza  ,  e  facendo  presso 
di  lui  valere  a  un  tempo  medesimo  e  V  autorità  delle 
leggi  e  quella  della  ragione  ;  ma  il  generale  Excel- 
mans ,  che  non  avrebbe  dovuto  prendere  consiglio 
che  da  sé  stesso  in  quest'  occasi  ose  ,  si  lascio  sedur- 
re dalle  pprlitle  suggestioni  d",  altrui  ,  e  si  ostinò  a 
non  obbedire.  Giusta  i  regolamenti  militari  ,  egli  fu 
messo  agli  arresti  forzuti  in  casa  sua  ,  ove  il  gover- 
natore  di   Parigi   Io  fece   guardare  da  alcuni  gendarmi. 

11  20  dicembre  ,  il  maresciallo  di  campo  G  mudi  or  , 
comandante  della  piazza  ,  si  recò  dal  generale  tix- 
celmans  per  intimargli  di  recarsi  non  più.  a  Bar— sur— 
Ornain  ,  ma  bensì  a  Soissoas  ove  si  doveva  radu- 
nare un  consiglio  di  guerra  incaricato  d'  esaminare 
la  sua  condotta  ;  allora  ni  che  riuscì  al  generalo 
Excelmans  di  fuggirsene.  Pochi  giorni  dopo  ,  dal  suo 
asilo  egli  fece  dirigere  mi  rìelamo  alle  due  Camere, 
le  quali  non  vollero  interrompere  il  corso  della  giu- 
stizia ,  e    passarono  la   cosa   ali"  ordine   del   giorno. 

Ecco  in  breve  tutti  i  fatti,  tali  quali  sono  acca-  ' 
tinti  ;  i  malevoli  si  diedero  bentosto  premura  di 
sfigurarli  per  faine  un  affare  ili  partito  ;  ina  noi  ' 
rendiamo  abbastanza  giustizia  al  carattere  del  gè  le- 
tale Excelmans  per  essere  certi  ch'*egli  smésso  disap- 
proverà la  condotta  di  coloro  che  ge.rpaap  di  se  m- 
uar  discordie  in  nome  di  lui  ,  e  che  nel  suo  ritiro 
si  risovverrà  che  la  disciplina  fu  sempre  la  più  si- 
cura guare-ntia  della  pubblica  tranquillità  m  tempo 
di  pace ,  e  della  gloria  de'  nostri  eserciti  in  tempo 
di  guerra. 

■ —  Il  5  corrente  ,  il  sig.  luogotenente  generale  con- 
te de  Cely  ,  gran  croce  dell'  Ordine  reale  e  militare 
di  San  Luigi  ,  nominato  dal  Re  governatore  di  Ca- 
iais  j  prese  possesso  del  suo   governo. 

—  A   norma    della     nuova    organizzazione    eseguita 
negli   unici  del     ministero    della    guerra  ,    pare    certo  , 
che  verranno   diminuiti   gli   onora rj   di     vaij   impiegati 
principali,  che  parvero  eccessivi  a  S.  E.  il  ministro. 

—  Una  deputazione  dei  principali  comuni  di  Mont- 
♦onnerre  trovasi  attualmente  a  Vienna  per  sollecitare 
dal  congresso  una  pronta  decisione  ,  che  faccia  ces- 
sare lo  stato  d'incertezza  in  cui  questo  paese  tro- 
vasi ancora  con  gran  danno  de' suoi  abitanti. 


— •  La  moderazione  del  Re  va  iuseasibil.nen  i 
randos/i  1'  approvazione  eli  quegli  spiriti  impetuosi 
i  quali  Credevano  che  bisognava  riconquistare  i  ma- 
no armata  le  antiche  instituzioni.  Il  Re  ha  spesse 
volte  detto,  che  tutti  i  Francési  ,r>"  •  suoi  figli  ,  e 
se  gli  lini  o  gli  altri  gli  danno  qualche  motivo  di 
malcontento  .  egli  soggiunge  rol  buon  Enrico  *t  Bi- 
sogna  temporeggiare,   essi   sono   ancora    adiriti.    » 

—  Molti  battaglioni  dei  reggimenti  che  couipmigoiio 
la  gacruigione  di  Parigi  partiranno  dall',  capital* 
per  dar  luogo  ai  granar:  ri  e  cacciatori  reali  ciie  io. 
lire  ve   vi   arriveranno     (  Fogli   *vìzz.   ) 

Del  i2  Gennaio. 

Effetti  pi^LUKci.     Cinque     per    cento    consolidato, 
godimento   del    aa    settembre    1814,   ^4   fr.    io   e. 

Azioni  /della     Banca    di  Francia,    del    i.°genn.0, 
1 14  1   £  2"o   e. 

Obbligazioni  del  tesoro   reale  ,  p.  ojo  di  perdita 

all'anno  ,   a. 

—  L'  ambasciatore  inglese  ,  per  quanto  dicesi  ,  prts- 
sento  al  congresso  di  Vienna,  il  28  dicembre  p.°  p.% 
una  nota  in,  cui  insiste  sovra  una  pronta  decisiono- 
degli  affari  d'Europa  a  tenore  delle  basi  eh'  egli  pro- 
pose iti  una  nota  antecedente,  ma  che  non  sono  co- 
nosciute che  dalle  persone  partecipi  elèi  Segreto.  Egli 
desidera  che  la  rispósta  sia  data  avanti  V  ti  genùafò' 
Vuoisi  che  anche  la  Francia  abbia  presentata  ima 
nota  nel   medesimo   senso.    (  La  Quotili.   ) 

— !  Ci  si  scrive  da  Roma  che  l"  ex-Regina  d'EferuV 
ria  mantiene  continue  relazioni  a  Vienna  ;  mi  .io.» 
si  sa  ancor  nulla  delle  iadennizzazioni  che  le  po- 
tranno essere  accordate.   (  Jour.  de  la  Hèstaur.  ) 

■ — !  Il  Re  ,  volendo  assicurare,  per  quanto  è  possi- 
bile ,  il  reclutamento  dell'  esercito  per  mezzo  di  ar- 
rotamenti volontarj  ,  ha  ordinato  che  chmnqiie  si 
obbligherà  a  servire  per  6  anni  ,  riceverà  un  ingag- 
gio  di    5o    franchi. 

— r  La  giovane  Principessa  di  Leon  ,  d'  anni  34  , 
bella,  interessante,  citata  da  tutti  per  le  grazie  dui 
suo  spirito  e  per  le  qualità  del  suo  cuore  ,  e  stata 
vittima  pur  dianzi  ci'  un  avvenimento  orribile  e  1111- 
preveduto.  Ella  doveva,  tre  giorni  sono,  andare  a 
pranzo  dal  Duca  d'Orleans.  Erano  quasi  5  ore  pò 
meridiane  :  la  sua  toeletta  era  terminata  :  ella  mova 
un  abito  di  velo.  La  Principessa  vuole  suggellare  una 
lettera,  e  s'avvicina  al  fuoco:  la  ùam.ui  s'  appi- m- 
de  sali'  istante  alle  sue  vesti  e  le  divora  in  uh.  an- 
timo. La  Principessa  si  agita  per  estinguere  il  fuo- 
co t,  si  accorre  alle  sue  grida  :,  ma  non  si  arriva  in 
tempo  ili  salvarla.  Ella  mori  il  io  corrente  ,  dopo 
16 'ore  di  patimenti.  Il  suo  corpo  era  coperto  di 
orribili  piaghe.  Tutta  la  sua  famiglia  e  immersa  .1  dia 
costernazione.  (  Fogli  di  Francia.  ) 
SVIZZERA, 
Zurigo  ,  1 5  Geuaajo- 
La  decisione  della  dieta  relativamente  alla  pro- 
rogazione del  giuramento  federale ,  concorda  colle 
nure  della  commissione  incaricata  a  Vienna  degli  ài  • 
fari  della  Svizzera.  I  ministri  furono  d'  avviso  che 
una  tale  solennità  potrà  essere  aggiornata  lino  alla 
metà  di  febb ra jo  :,  e  ciò  al  solo  Oggetto  di  ristabilire 
fra  i  membri  della  confederazione  1'  unione  che  iu: 
dobb'  essere   la   base. 

Confermasi  la  notizia  che,  per  terminare  tut- 
te te  contestazioni  insorte  fra  i  cantoni  svizzeri  , 
il  comitato  ad  >tto  il  principio  doli  liti  possidsti* 
del    181  3. 

—  Il  sig.  d"  Air/     m   lis'sro  di  Baviera  in   [svizzeri! 
ha  fatto  pervenire   alla  dieta  la   risposta    dei   suo  so- 
vrano ali  1  commi  Dazione    fattagli   del   patto  federale, 

«—   Un   prof  1  una   de!   cantone   di     S.     Gallo,     in   dalli 
«lei   3j  ,  annunzi»  la  fornvizioue  d'una     commi .  ;ionw 


IV 


speciale  ,  incaricata  di  issuiuer»  iufor^aaioiii  ilei 
movimenti  insurrezionali  che  agitarono  quel  can- 
tone. Quel  governo  ha  pure  annunciato  alia  die- 
ta die  Gallati  ,  principale  autore  dei  tumulti  avve- 
duti _,  contraria  ad  avere  un  sicuro  ricovero  nei  can- 
toni di  Sviito  e  Clarona  _,  malgrado  la  proujes,sa  da- 
ta di  consegnarlo.  Onasi  contemporaneamente  V  as- 
aemblea  ricevette  non  ostante  una  petizione  dello 
stesso  Gallati  ,  in  cui  ejdi  cerea  di  giustificarsi  , 
chiedi  ci"  essere  ascoltato  e  rielabia  an  giudice  im- 
parziale  pei    esaminare  ia   sua   condotta. 

(  Togli  svi. 


) 


varietà: 


NOTIZIE    TEATRALI. 


Brescia  ,     ia    geiifiafb.    —     Poche  sere  fa,   si  diede   in 
questo    nòstro     grande    teatro    1'  Italiana  ia  Algeri.    It    sia. 
Giuseppe    naubrogetti  ,     primo    buffo  ,    fu    applauditisslmo  ; 
jua     un     Buio     soggettò    non     basta    a     sostenere    un   intiero 
Spettatolo,    e   quindi    fu     il"  uopo     rimettere     sulle     scene    il 
Tamredi.    In  quest'opera,  in  cui  tanto  risplende     il    genio 
»lel  maestra  Rossini,  riscuote  (ein|ir«  unanimi    appianai    la 
signora  Eekarfh  ,  ch«  sostiene  la  parte  d'  A  inguaia1  e.  I  gior- 
nali  resero  già   le    debite   lodi  alla   signora    Carolina    Bassi  , 
snilancse.    • —    Il    ballo     che     tramez/.a  1»  spettacolo    è    La 
^-figlia  deli'   Aria.    I  danzatori  si  sforzano   con  ogni  ingegno  , 
■>è    V  ingegnano    con    ogni    sforzo  ,  e  s'   affaticano  e  sudano 
jper  pjaciere  al  pubblico  bresciano;     ma    l1  abilità    non    ri- 
sponde  al   buon   volere.   Laonde  ,   allineili:    l'   altrp  ballo   die 
-ci  -viene  promesso  ,   riesca  migliore  del   presente  ,   e   nercs- 
*ario     !'  ìniervento     d'  un    miracolò.    Kta     giacché     parliamo 
■della  Figlili   dell'  Aria  ,   non   sarà    per    avventura     inutile     il 
l'aumieiiiare   che   questo   ballo   mitologico     in     già     da     molti 
■anni    posto    per    la    prima    volta  sulle   ecene  di  Venezia  e 
pei  di  Vienna  dal  sig.  Salvatore  Vigano.    Ora    le   composi* 
zioui  d  un  coreografo  non    sono    elleno    produzioni    d'   in- 
gegno ai  pari  di  quelle   de'  letterati  ''.    E    se    queste  ultime 
Bono   riguardate   quai   proprietà   sacre   e   intangibili    de'    loro 
autori ,  perdile  Io  stesso   non  dovrà  aver  luogo    anche    per 
le  prime  *  E  se  1'  usurpare  un  verso  ,  una  descrizione  ,  un 
pensiero  ,   è   riputato  un   plagio  ,   perchè   non   sarà   pur    tac- 
ciato  di  questa  colpa  quel   compositore   di  baili  che -«i  vale 
degli  altrui    programmi  ■    della    musica    già    ad    essi    adat- 
xata,   dell'   in-  enzionè,   dello     scenario  ,     de'    quadri  ,     dille 
danze  ?     E    n  >n     è     egli    vero    che     se     il   sig.  Vigano   fosse 
chiamato  al  ridstrè   teatro,  e  gli  piacesse    di    farci    vedere 
la  sua  Figlia  dell'Aria,,  non  lo  potrebbe  or  più,  a  motivo 
che  altri   o  bene  o  male   ci  diede    già    un'  idea    ili    questa 
Composizione  ''.   E  non  è   egli  vero  parimente  che  bellissimi 
«oggetti ,  trattati    da    eccellenti    coreografi  ,    perdono    ogui 
lor  pregio  e  scapitano  nell'  opinione  del  pubblico  ,    e    non 
possono  più  osare   di  comparire  nella  lor  originale    bellez 
za  ,  per  la  sola  cagione  che  inesperti  compositori  li  contraf- 
fecero   e   deturparono  '*.-....    Non    pare   dunque   fuor   di 
proposito  «   contro  la  giustizia  il    chiamare    sovra    un    tale 
oggetto  1'  attenzione   di   coloro  a  cui   spetta  la  vigilanza    di 
•pianto   può  concorrere  a  tenere    in    fiore  1   nostri    teatri , 
ciré  A>no   nuo  de"  più  begli  ornamenti  dell'  Italia. 

(  Eòtr.  di  ulema  Itti.  pare.  ) 


Parigi,  snto  il  titolo   li  Àssvx  X.     1     U  •-  >guj         ia 

ballo,   al  Teatro  Carcano ,  dal   sig.  Salva    >•>•   Y-Lt.,o,   sol    ' 
il    titolo    di    Seffiri  ,  ed    al  teatro  alla  Scala   dal   sig.   •" 
Monticiui,  sotto  quello  di  Sadak    e    Katìisrad,    eo '.  .     ecc., 
venne   finalmente   nella  scorsa  estate    vestito   di  nuov«i  poes.a. 
dal   sig.    Felice   Romani   genovese  ,   allunato  da  .mova  min-"?, 
d.d     cei.    maestro    Mayr,    e    rappresentato    a    Genova  net 
Teatro  da  S.  Agostino  verso  la  metà   di   giugno  ,  eoi   ti 
di   At-.r.  Quest'ultima  composizione   è   lo   spettacolo   «  he  ora, 
abbiamo   sulle   nostre  scene.  Non     riuscirà    quindi     sgradì  o 
per    avventura    a'  nostri    lettori    il    trovar    qui    un    bie.  « 
estratto   delle   notizie   che    ne     diede     allora    la     gazzetta    di 
Genova.   «  Sarebbe   un   far  torto  a  tutta  1'   opera    d    citarci 
»   un    pezzo    a    preferenza    d'un    altro;    tutta-. ia  il  uostr.> 
»   ufficio  di  storici  ne  obbliga  a  dire    che    il  pubblico  si  h 
»  dichiarato  manifestamente  pel  secondo  atto  .      1    quale   e 
»   per  l'interesse   dell'azione,   e  pei   divini  pezzi    di   muf     % 
»  Mi  cui  abbonda,  rapisce  gli  uditori    in    un'  estasi  comi 
»  uuata  da  capo  a  fine.  —  I  tre  attori   principali.,    le    si  • 
»  gaore  ulaiifredini  e  Piuotti  ,  e  il    sig.    B  moldi    meritano) 
»   1  più  gr.oidi  elogi.  —  Mayr  ,  nelle    prime    tre    sere  eh» 
>■    ne   dne'ésé  la  musica,   fu   ad   ogn;   istante   1'  ometto    degli 
»   applausi   generali  ;  e   terminati  l'opera,   egli   venne   rieon- 
»   dono    alla    sua    casa    fra    nuovi     appla  isi   J'  una  folla  di 
»    i  lUailmi  ,  e  accompagnato   dall'  orchestra   che  ripeteva     i 
»  più  begli  squarci  della  musica  del   celebre  maestro.  » 

Noi  certamente  non  ci  troviamo  nella  felice  cirro . 
stanza  di  poter  dare  un  ragguaglio  eosì  pomposo  dell'esi  •> 
dell'  Atar  ;  ma  convien  pur  dire  che  1'  entusiasmo  eccitar»» 
a  Genova  da  quest'opera,  fu  in  molta  parte  do\uo 
ad  alcune  allusioni  ,  ehe  non  si  trovano  nel  nosti\> 
libretto  ,  e  che  non  avrebbero  con  noi  alcuna  relazione. 
Tuttavia  lo  spettacolo  si  sostiene  ,  e  non  rari  sono  gli  a  - 
plausi.  L'  esperimento  però  ili  tre  sere  consecutive  ha  d:- 
mostrato  che  nell'  atto  l.c  piace  pia  ÓV  ogni  altra  co.-* 
C  deh  ri  perdoni  il  Mg.  Mayr  la  nostra  sincerità  !  )  il  d  — 
licatissnno  pas-dc-deux.  della  signora  W  il  liei;  e  del  sig.  Co- 
ralli ;  e  che  nell'atto  seconda  ,  la  pubblica  attenzione  ih 
quasi  tutta  rivolta  alla  grand'  aria  che  canta  la  signora 
Bassi  (  Atar  )  ,  la  quale  coli'  aggiustatezza  ilei  suo  sceneg- 
giare ,  e  colla  vivacità  della  sua  espressione"  se  non  ugua- 
glia .  ci  fa  almeno  ricordare  il  n^stn  insuperabile  Flar- 
chesi.  Ma  il  pubblico,  il  qu.de  sa  apprezzare  fili  sforzi  n 
l'abilità  di  cui  danno  continue  prove  .anche  gii  .dir»  due 
attori  primarj  ,  la  signora  Festa  e)d  il  sig,  Tramezzaui  , 
benché  non  abbastan/.a  favoriti  dilla  musica  o  dalle  situa- 
zioni sceniche,  li  chiamo  tutti  senza  distinzione.,  per  due 
sere  ,  sul  proscenio  a  ricevere  j,li  attestati  della  sua  sod- 
d  lutazione. 

Corre  la  voce  (  e  noi  desideriamo   che  questa  voce  si 
Verifichi  ),  che  fra  pochi   giorni  si   avvicenderà    ora  il    I. 
ed    ora    il     2.c   atto    dell'   Atar    col    secondo    atto   dell'   Tra 
d'  Achille  ,    in    cni    si    eminentemente    si    distingue    il  sig» 
Tramezzarli. 


Brtschi  ,  iS  gennajo.  —  Jeraera  andò  in  iscena  la  farsa 
intitolata  L'inganno  felice,  e  inessa  in  musica,  coiu'  e 
noto,  dal  sempre  .«  noi  gradito  sig.  Rossini.  La  signori. 
P-kaith  non  poteva  èssere  né  pia  vivamente  ne  più  mc- 
ritamente  applaudita,  Il  m^.  Ambrogctti ,  primo  buffo  ,  so- 
stenne lodevolmente  la  ••■  •  parte  ,  ma  si  sarebbe  derìdi 
>at.i  una  maggiore  esattezia  ne'  pe^.ii   concertati, 

{  Ari.   com.  ) 


Milano  .  24  £"■'"••,'  "  Si  'libato  sera,  ai  corrente,  si 
Ji.dt  i:dl<  scene  del  R.."  Teatro  alla  Scali  P  opera  scria 
rntitoiata  Atur  ,  U  s:a  //  Strraglif)  J'Oi,r.uj.  \\  soggetto  di 
.)  ■<  t  astone,  tratto  dalla  novella  Q.na  dei  Conies  dcf  •' 
i'ies  ;  ridotto  in  aielodramuia  pél  teatro  francese  dal 
Cari  1  de  Beaiunarchais  ^otto  il  titolo  di  Tarare'?,  era  po»-- 
;a(->    .rj.i  nostrA  liiigua  già  d.\  mólti  poi      in   t»i  ■ 

4^1  tu^'c'.ti  '.•-_'.■  •  t  ■■  jwoclottg     ...   t  ,i.w  di    /ienuti   1    di 


SPETTALO  11  LV  OGGI. 
R.  Tejtko  a.'j.à  Scala.  (  Opera  ieri  a  )  Atar  ± 
o  sia  11  Serraglio  d"  Ormus  ,  musica  del  sig.  M* 
Mayer.  Balli  ,  1."  Gli  Ussiti  sotto  a  Nquinborgo  ;  3.* 
//  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatore Vigano. 

M.  Tiaiho  Alla  C4X0HIANA.  (  Conni,  com.  Eazzi) 
Il  pellegrino  bianco.  Ballo,  Il  giudizio  di  Paride. 

T hat ho  Ri.  (  Opera  seria.  )  Evellina,  Ballo  , 
Il  poèta  di  campagna.  Ultima  recita  ,  demani  fes.a  di 
ballo  in  prima  sera. 

Ti  .uno  Dkt  Bei  armino  (  detto  di  G  troiano.  ) 
L'i   forza  del  benefizio,  con  intermezzo   ia    musica-, 

'f. •//?()  1  s.  Romano,  f  Giandouja  piemontese) 
La  nuizgior  gloria  di  VincislnQ  ,  con  intermezzo  iu 
musica. 

-  ì'o.vk  (  altrevolte  )  Teatro  S.  Radioonda. 
Festa  di   Indio   iu   prima   sera. 


■>  ,  dalla  tipogialìa  di  F©  (^  dUi 


<AT.° 


G  I  O  B 
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ALE    ITALIANO 


t'iA::6,  Mtrcob'.r*  25  Ge.v.isjo   i8i5. 


_-_-—- — 


T ivi    gli   aita    cP  amministrazione   posa  in   questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  P*  ArrTRTA.  ■ 
Vienna  ,  i  ?  Gennaio. 
S  'M.  ha  conferito  la  dignità  di  ciambellano  al 
fcig  tenente-colonnello  del  reggimento  d"1  infanteria 
Colloredo  ,  Leopoldo  barone  di  Carnea  Stefano  ,  ed 
al  maggior  d«l  reggimento  di  cavalleggèri  Impera- 
tore ,  Mattia  Edelsbacher  di  Gyo*ok. 

S.  M.  ha  conferito  il  gradò  di  barone  ,    trasferì* 

Juìe  ai  discendenti  d  ambo  i  sessi  ,  ni  consigliere  di 
governo  ,  Giuseppe  Diaozizky  ,  cavaliere  di  Heslowa,, 
in  benemerenza  dei  servigi  resi   alla  patria. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


In  venerale  9Ì  crede  che  V  incendio  del  palazzo 
"Rasuniowsky  sia  provenuto  da  un  qualche  guasto  fat- 
tosi nelle  stufe.  La  bella  sàia  eh  Canova,  ch'era  decorata 
da  gran  numero  di  statue  di  questo  celebre  scultore,  fu 
rovinata  dalla  caduta  delle  soffitta.  Moki  capolavori 
«l"  ogni  genere  furono  in  poche  ore  preda  delle  fiam- 
me \  dalle  finestre  si  gettarono  in  giardino  ed  in  istra- 
da mobili  di  sommo  pregio ,  ma  non  si  potè  sal- 
varne che  ben  pochi.  Neil1  istessa  sera  del  giorno  in 
cui  segui  T  incendio,  il  conte  de  Rasumowsky  dove- 
va dace~ una  gran  festa  ai  Sovrani.  La  fabbrica  di 
questo  palazzo,  eli' era  uno  de' più  grandi  e  magni* 
liei  di  questa  capitile  ,  era  durata  per  20  anni.  (  /.  F.) 
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I»a  uso,   278    3/8  a  due  mesi.   (  F.  di   Vienna.    ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  9  Gennajo. 
È  ormai  certo  che  il  Principe  del  Brasile  non 
ritornerà  a  Lisbona.  Sir  J.  P.  Beresford  è  qui  aspet- 
tato a  giorni  ,  stante  che  il  Principe  si  e  con  liei 
modo  schermito  dalle  offerte  fattegli  di  ricondurlo  in 
Portogallo.  Ora  che  cosa  ne  sarà  de1  ministri  ?  11  sig 
Canning  continuerà  egli  ancora  a  restare  a  Lisbona  come 
ambasciatore  col  suo  enorme  onorario?   (Moni.   Chr.) 

—  L"  82."  reggimento  ,  forte  di  1000  uomini  ,  e 
Varj  distaccamenti  d'  altri  corpi  si  sono  imbarcati  , 
la  settimana  scorsa  ,   per  1'  America. 

—  Sabato  scorso  ,  giorno  anniversario  della  nascita 
della  Principessa  Carlotta  di  Galles  ,  S.  A.  R.  compi 
il  suo  anno  diciannovesimo. 

—  Giusta  una  lettera   di   Calcutta  ,     il  luogotenente 


dei  si   gennaio  ).  fu  sorpresa  da  una  burrasca^  e  do* 
vette  ripararsi  ne'  porti  inglesi.   (  G.   U.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  7    Gennajo. 

E   qui  ritornato  da     Gross-Zieten    il     feld-mare- 
scìallo  Principe  di   Blucher. 

S.  E.  il  sig.  de  Bulow  ,    ministro  delle  finanze  , 
è  partito  per  Vienna. 

L'  altrieri  è  morto  d1  infiammazione  di  petto  il 
sig.  generale  di  cavalleria  de  1'  Estocq  ,  in  età  ili 
77  anni.  Non  era  più  che  un  anno  ch'egli  aveva 
lasciato  il  governo  di  Berlino  e  del  paese  fra  l'Oder 
e  1'  Elba  ,  per  vivere  tranquillo  ;  egli  consacrò  tutto 
il  restante  della  sua  vita  a  servire  il  suo  Re  e  la 
patria.  In  55  anni  di  servizio  ,  sotto  tre  sovrani  di- 
versi, e  in  cinque  guerre,  egli  mostro  il  valore  e  l'in- 
gegno di  un  guerriero  e  i  sensi  di  un  amico  del- 
l' umanità.  Egli  si  è  particolarmente  segnalato  alla 
battaglia  di  Eylan. 

—  L"  esercito  polacco-russo  .  che  sta  attraversando) 
il  Meclemborgbese  ,  la  Ponierania  e  la  Marca  ,  per 
recarsi  nel  ducato  di  Varsavia  ',  è  forte  di  circa 
40111.  uomini  e    15,745  cavalli.    (  Idem.   ) 

SASSONIA. 

Dresda ,   5   Gennajo. 

Il  dottor  Fleck  fu  messo  in  libertà  al  pari  di 
tutti  quelli  che  avevano  fatto  firmare  gì'  indirizzi  , 
ma  fu  sospeso  dalle  sue  funzioni  e  gli  venne  ridotte» 
alla  metà  V  onorario.  Non  ostante  a  ciò  ,  molti  abi- 
tanti di  alto  grado  di  questa  capitale  firmarono 
nuovamente  una  memoria  in  cui  protestano  il  lorc* 
inviolabile  attaccamento  al  loro  Sovrano  legittimo  , 
e  questa  memoria  fu  presentata  ai  Sovrani  che  tro- 
vatisi  a   Vienna.    (    allg.   Zeit.   ) 

Lipsia  ,  o   Gennajo. 


del  regno  di  Sassonia  emana 


generale    Brownvegg  , 


governatore     di    Cevlasi 


eylan   ,    ha 

domandato  poderosi  rinforzi  di  truppe  a  line  d'  op- 
porsi agli  attacchi  del  Re  di  Candi  il  quale  si  pre- 
parava alle  ostilità  e  minacciava  i  nostri  stabilimen- 
ti sulle  coste  dell'1  isola.  K  noto  che  il  Re  di  Candi 
occupa  P  interno  dell'  isola  ,  e  che  il  suo  paese  . 
circondato  da  monti  scoscesi  e  da  foreste  ,  è  impe- 
netrabile agli  Europei  die  si  sono  impadroniti  del 
Lucrale.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 

; — -  La  squadra  olandese  ultimamente   uscita  dal  Te- 
Sei  e  destinata  pel  Mediterraneo    (    V.     il  Gior.   ital. 


II  governo  generale 
la  seguente  ordinanza  ,  in  data  del  2 3  dicembre  1814: 
1 ."  Tutti  i  forestieri  che  portatisi  a  Lipsia,  due  ore 
dopo  il  loro  arrivo  al  più  tardi  debbono  essere  an- 
nunziati all'  ufficio  di  polizia  del  governo  generale  _, 
con  dichiarazione,  per  iscritto,  del  loro  nome ,  co- 
gnome ,  domicilio  .  stato  ,  giorno  d"  arrivo  ,  motiva 
del  soggiorno  ed  epoca  della  loro  partenza  :,  e  cu» 
per  cura  di  quelli  dai  quali  vengono  alloggiati.  2."  Tutti 
i  forestieri  debbono  chiedere  all'  ufficio  di  polizia 
una  carta  di  soggiorno  ,  24  ore  dopo  il  loro  arrivo 
al  più  tardi.  3.'  Nessun  abitante  può  alloggiare  ila 
forestiero  per  più  di  24  ore,  se  quest'ultimo  non 
ha  ottenuta  1111:1  carta  ili  soggiorno.  1  contravventori 
saranno  puniti  con  una  milita  di  5  scudi  Ò  nnclio 
più  a  seconda  delle  circostanze.  4.'  Non  e  lecito  allog- 
giare una  persona  non  domiciliata  In  quale  non  abbia 
carta  di   soggiorno,  od  olire  \1  tèrmine  prescritto  nella 

co  p  * 

stessa  carta  ,  sotto  pena  di  5  scudi  di  multa  ,  eccet- 
tuato il  casa  in  cui  un  forestiero  arrivasse  tardi  alla 
sera  o  alla  notte  ;  ma  la  mattina  seguente  egli  debbè 
munirsi  di  una  carta  di  soggiorno.    5.°  Tutti    i   mih_ 


II 


tari  che  arno  alloggiati  a  proprie  spese,  sono  obbli- 
gati ,  come  tutti  gli  altri  forestieri,  a  dare  una  di- 
chiarazione per  iscritto.   (  Jour.  de  Frane] .  ) 

,~v  GERMANIA. 

•    »  ;  1 

Annover ,  4  Gennajo. 

Risulta  dai  calcoli  rimessi  agli  Stati ,  che  la 
somma  totale  de' debiti  di  tutte  le  province  del  Regno 
non  monta  presso  a  poco  a  dieci  milioni  di  scudi  , 
che  danno  4a3m.  scudi  d'interesse.  Nel  170$  questo 
debito  non  era  che  di  a  milioni  ,  ma  nel  ,  i8o3  le 
spese  per  la  linea  di  demarcazione  e  pel  matìtenimen- 
ta  delle  truppe  prussiane  lo  portarono  a  7  milioni. 

Trattasi  ora  di  formar  opinttro  commissioni,  eia- 
Scuna  delle  quali  sarà  incaricata  di  un  ramo  partico- 
lare. (  Jour.  de  Francf.   ) 

Cassei ,  8  Gennajo. 

Il  37  dicembre  ,  a  IO  ore  èeih  *ér"a  ,  scoppiò 
un  incendio  nel  palazzo  in  cui  abita  la  famiglia  elet- 
torale ;  esso  fu  bentosto  estinto  ,  e  la  maggior  per- 
dita che  cagionò  ,  fu  la  rovina  delle  mobiglie  degli 
appartamenti  inferiori  alla  pinacoteca.    (  Idem.   ) 

Frankent'ial  ,    1 3   Gennajo. 

La  Cronaca,  dei  Congresso  riferisce  tra  le  altre 
*ose  quanto  siegue  :  «  Si  parla  nuovamente  del  di- 
segno di  unire'  insieme  le  religioni  >».  Un  certo  go- 
verno distinto  pel  suo  spirito  ,  da  quanto  assicurasi, 
ha*  tale1  intenzione  ;  polche  gli  Striti  diverrebbero  più 
forti  se  nessuna  parte  de'  cittadini  non  riguardasse 
E  alti»rf  come  forestiera.     (  Es'tr.   dalla  Gazz.  d' Aag.  ) 

Francofone  ,    i  6  Gennajo. 

S.  A.   il  Principe     arcivescovo  e  ritornato   a  Ra- 
tisbona  lino  dal  6   corrente. 
■ — •  Il  sig.    cavai.    Freggang  ,     consigliere   di  legazione 
russo  ,  passo   da   questa   citta   il    1 3   gennajo  ,     prove- 
gnente  da   Vienna,    e    diretto   all'    Aja. 

—  L'  XI  di  questo  mese,  un'  ora  avanti  mezzo- 
giorno ,  cadde  il  fulmine  sul  campanile  della  <  hiesa 
di  S.  Lamberto  ,  e  vi  appiccò  il  fuoco  ;  ma  i  soc- 
corsi furono  cos'i  pronti  ,  che  ben  tosto  fu  estinto 
r  incendio. 

—  Le  lettere  di  Vienna  annunziano  che  il  sig. 
tonte  di  Munster  rispose  alla  seconda  nota  degli 
Stati  mediaiizzati.  Questa  risposta  dovrebbe  rompere 
il  velo  che  cuopre  idi  :iiìhri  di  Germania.  In  quanto 
n  quelli  d"  Europa  ,  si  assicura  die  si  aspetta  la  ri- 
sposta che  debile  t.ir  V  Austria,  di  concerto  coli"  In- 
ghilterra e  colla  Francia  ,  alla  nota  presentata  dalla 
Prussia  relativamente  alla  Sassonia.  Pretendasi  che 
questa  risposta  sarà  una  specie  d'  ultimatum. 

(  /.  de  Francf.  ) 

VIRTEMBERGA. 

Stocardn  ,  S   Gennajo. 
Jerlaltro  e  ieri  passarono  di   qui  tre  corrieri   in- 
glesi ,  che  da  Vienna  si   portano  aLondra.  Sono  pure 
passati     tre     corrieri    francesi ,    due    prò  vegnenti    da 
Vienna,   ed   uno  diretto   a   quella  volta.     (  Idem.   ) 

BAVIERA. 

FfOtimbSrga  ,  l\   Gennaio. 

Due  giorni  sono  passo  per  questa  città  S.  A-  il 
Principe  di  Lòvenstein— Wertlieim  insieme  col  sig.  con- 
te di   Castell.   Essi  ritornano   da   Vienna   a   Vertheim. 

(  Idem.  ) 
BELGIO. 

JBrusselles  ,  5  Gennajo. 
S.  A.  R.  il  Principe   ereditario    d'  Orante    è    ri- 
tornato jer6«ra  dflir  Aja  ,    ov'  erasi    portato    per    far 


visita  a'  suol  augusti  genitori  In  occasione  dell'  anno 
nuovo.    (  Idem.   ) 

Dell'  8  Gennajo. 

Ci  si  scrive  da  Gaud  ,  in  data  del  7  ,  che  ,  ad 
eccezione  del  sig.  Quincy-Adams  e  del  sig.  Gallatin, 
tutti  i  plenipoteiiziarj  e  i  segretarj  delle  due  lega- 
zioni sono  partiti  chi  per  Londra  e  chi  per  Pa- 
rigi. Prima  di  partire  si  diedero  varrs  feste  in  occa- 
sione della  pace.  Il  5  ,  se  ne  diede  una  assai  bella 
al  palazzo  di  citta  ,  ove  si  vedeano  oltegjyare  ir 
bandiere  delle  due  nazioni  unite  e  coronate  d"  ifrrvo. 
Il  primo  brindisi  fu  fatto  alla  pace  ;  quindi  se  ne 
fece  uno  al  Re  d'  Inghilterra  ,  uno  alla  nazione  ame- 
ricana, ed  uno  a  S.  A.  R.  il  Principe  sovrano.  11  ban- 
chetto fu  seguito  da  una  grande  festa  di  ballo. 

■ — 1  II  contrammiraglio  May  è  stato  nominato  diret- 
tore comandante  della  marina  per  la  Mosa  ,  per  rim- 
piazzare il  viceammiraglio  Kikkert  ,  nominato  co- 
m?iiidante  di  Curalo.   (  Idem.  ) 

OLANDA. 

Leida  ,   1 3     Gennaio. 

Ci--s4  scrive  da  Berlino  quanto  segue:  «  Già  da 
moitò  tempo  speravamo  di  rivedere  il  nostro  ama- 
tissimo Monarca,  e  seco  lui  parecchi  altri  Sovrani 
suoi  alleati.  Già  tutto  era  qui  preparato  per  rice- 
vere gì"  illustri  ospiti  ,  il  cui  prossimo  arrivo  non 
era  più  dubbioso  ,  poiché  era  deciso  che  il  Re  di 
Danimarca  abiterebbe  il  palazzo  di  Mon-Bijou  ;  a 
malgrado  di  ciò  ,  più  non  si  parla  ora  dell1  arrivo 
delle  LL.  MM.  ,  il  quale  è  differito  ,  non  si  sa  per 
lino  a  quando  ,  stante  che  s"  ignora  assolutamente 
a  qnal  punto  si  trovino  le  operazioni  del  Congrego 
di  Vienna.    (  Jour.  de  Leyde.  ) 

FRANCIA. 

Havre ,     \."   Gennajo. 

Lettere  della  Martinica  annunziano  V  arrivo  in 
quella  colonia  del  Luigino  .  della  Buona  Madre  e  della 
Tigre  ,  bastimenti  partiti  da  questo  porto  nello  scorso 
settembre.  Al  io  novembre  ,  si'  Inglesi  non  avevano 
per  a  ico  rimesse  le  isole  alle  amministrazioni  fran- 
cesi ,  ai  bastimenti  era  stato  permesso  di  scaricare 
e  vendere  i  loro  carichi  soltanto  sotto  cauzione  .  e 
vietato  di  caricare  cosa  alcuna  in  cambio.  Dall'  In- 
ghilterra sappiamo  che  il  convoglio  partiti  per  an- 
dare a  rilevare  le  truppe  inglesi  aveva  dato  fondo 
a  Madira,  ov'  era  stato  trattenuto  dai  venti  contrari, 
ed  e  questo  il  motivo  a  cui  conviene  imputare  la 
tardanza  di  quésta  consegna.    (  Jour.  des  Deb.   ) 

Tarbes ,    4    Gennajo. 

S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  ,  ministro 
della  guerra  ,  informato  del  disordine  accaduto  ,  il 
6  dicembre  ,  a  Lectoure  nel  dipartimento  del  Gers  , 
ni  occasione  della  rassegna  generale  dei  disertori  o 
militari  congedati  ,  ha  ordinato  che  il  distretto  di 
Lectoure  debba  somministrare  il  doppio  del  contin- 
gente che  gli  era  stato  assegnato  ,  venendo  così  a 
recar  sollievo  nello  stesso  tempo  agli  altri  distretti 
che  si  mostrarono  docili  e  pronti  ad  eseguir*  <di 
ordini  del  Re.    (  Jdem.   ) 

Parigi  f    1  a   Gennajo. 

Martedì  scorso  i  sigg.  ambasciatori  e  ministri 
esteri  fecero  la  loro  corte  al  Re  ed  alla  famiglia 
reale.    (   Gaz.  de  France.  ) 

—  Questa  sera  monsig.  Duca  di  Berry  dà  una  festa 
di  ballo  a  cui   sono  invitate  ^50  persone. 

—  Il  sig.  Andrea  Murville  ,  amore  della  tragedia 
Abdelcuns  e  Zuleima  ,  è  morto  ,  pochi  giorni  sono  a 
Parigi.   (  /.  des  Deb.  ) 
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-  s. 


ha    nominate    luogotenente 


generale   dei 
le    Ghateau- 


W.       Hit      rianiinm-v      'uwfr 

«noi  eserciti  il  sig.  marchese   de  LulKn 
vieux ,  antico  maresciallo  di  campo  e  grancroce   del- 
l' Ordine  del  Merito  militare. 

—  Il  sig.  de  Jouy  è  stato  nominato  membro  del- 
l' Istituto  al  posto  reso  vacante  per  la  morte  del 
sig.  Parny. 

—  Il  Re  accordò  le  lettere  di  naturalizzazione  ,  in 
data  del  47  dicembre  ,  al  sig.  Gian  Filippo  de  Wil- 
«lermeth  ,  nato  a  Bienne  e  domiciliato  già  dà  8  anni 
a  Marsiglia ,  in  ricompensa  del  suo  attaccamento 
alla  causa  della  restaurazione  della  monarchia  ,  di 
cui  diede  replicate  prove.    (   Gaz.   de  Laiis.  ) 

-—  Il  sig.  Duca  cìi  Castres  ,  Pari  di  Francia  ,  è 
stato  nominato  comandante  della  iS.ma  divisione 
militare.    (  Capoluogo   Kouen.   ) 

—  Il  sig.  luogotenente  generale  Laborde  è  nominato 
comandante  della  ai. ma  divisione  militare.  (  Capo- 
luogo    Bourges.  )   —  (  La  Quotid.  ) 

—  S.  M.  il  Re  di  Svezia  ha  nominato  l'abbate 
Sicard   cavaliere   dell'   Ordine   di   Wasa.    (  /.   Boy.   ) 

—  Dicesi  che  il  consiglio  di  guerra  pel  generale 
d'  Excelmans  sarà  preseduto  a  Lilia  dal  luogotenente 
generale  conte  Erlon.  La  contessa  d'  Excelmans  si  è 
il  dì  primo  del  corr.  mese  felicemente  sgravata 
d'  una  bambina. 

■ —  Si  lavora  assiduamente  intorno  al  gran  cocchio 
destinato  per  la  consacrazione  di  Luigi  il   Desiderato. 

—  S.  M.  si  è  degnata  di  nominar  conte  il  mare- 
sciallo Jourdan  ,  governatore  della  iS.ma  divisione 
militare,  in  ricompensa  de'  suoi  servigi.   (  G.   P.   ) 

—  La  Cronaca  del  Congresso  si  spiega  più  chiara- 
mente degli  altri  fogli  tedeschi  intorno  alla  festa  di 
ballo  data  da  sir  Sidney  Smith  a  Vienna  il  39  dicembre;, 
essa  dice  positivamente  che    il     prezzo    del  biglietto 

d'  ingresso    (  eh'  era  di    io   fiorini  )    era    destinato    a 
procacciare   una  gran  lampada  al   Santo    Sepolcro    di 
Gerusalemme.   S.  M.  il  Re  «li  Prussia  trovossi  a  questa 
festa,  dove  fu  assai  grande  il  concorso. 

—  Pare  che  il  Re  di  Virtemberga  continui  a  cre- 
dere che  1*  Imperatore  Alessandro  andrà  in  breve  a 
Stocarda.  Colla  massima  attività  si  fanno  gli  appa- 
recchi per  riceverlo.   (  Jour.  des  Deb.  ) 

SICILIA. 

Palermo  ,   22,  Dicembre. 
S.  A.   R.  la  Principessa  ereditaria  ,  la     sera    de' 
19   corrente,  un'ora   prima'  di   mezzanotte,    ha   dato 
alla  luce    una  Principessa    che     sarà    battezzata     do- 
mattina con  grande   gala. 

|  —  È  stato  posta,  per  comando  «lei  Re,  all'ordine  del 
giorno  una  protesta'  de"  colonnelli  D.  Emmanuele  Del 
Carte  e  D.  Giuseppe  Clares  ,  anche  per  parte  di 
tutta  1'  armata  ,  contro  ira  proclama  inserito  in 
agosto  scorso  nel  Monitore  di  Napoli  ,  ed  altro  de- 
creto del  14  novembre  ,  ne''  quali  si  diceva  che  mol- 
ti militari  avevano  dimandato  il  permesso  di  rien- 
trare in   Napoli  a  servizio  di  quel  governo. 

I — >  Il  Parlamento  ,  derogando  alla  costituzione  del 
181 3  ,  ha  decretato  che  S.  M.  e  tutta  la  reale  fa- 
miglia godano  dell'  esenzione  de'  dazj  doganali  per 
tutto  ciò  che  riguarda  1'  uso  delle  loro  persone. 

—  Con  reale  decreto  il  valore  de'  colonnati  di  Spa- 
gna è  stato  aumentato  da  tari  dodici  e  grana  4  si- 
ciliane a  tari   ia  e  gr.   ia.   (  Gazz.  di  Genova.   ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  6  Gennajo. 
Lettera  di  S.  E.  il  Principe  dì    Mettenti  eh  ,    mini- 
stro degli  affari  esteri  di  S.  M.  V  Imperatore  d'  Austria, 
a  S.  E.  il  sig.     tenente    generale    Macdonald  ,    ministro 
della  guerra  e  marina. 

.  Signore  , 
Ho  avuto  l'  onore  di  sottoporre    a  S.  M.    1'  Im- 


peratore  la  tetterà  die  r*  siete  compiaciuto    fervere:   * 
mi  relativamente  alla  decorazione     di    cornine aliatone 
dell'  ordine  di  Leopoldo  di  cui   S.   M.   il     Re    di     Ma- 
poli  ha  disposto  iu  vostro  favore. 

S.  M.  I.  ha  appreso  con  molta  soddisfazione 
una  disposizione  che  contesta  i  servigi  che  avete 
resi  alla  causa  comune  durante  1'  ultima  campagna  , 
e  la  stima  che  S.  M.  I.  si  è  piaciuta  di  testimo- 
niare all'  armata  napoletana.  Mi  è  piacevolissimo  di 
potervi  esprimere  questi  sentimenti  ,  e  di  aggiun- 
gervi quelli  della  considerazione  distinta  colla  ([au- 
le ho  1'  onore  di  essere. 

Vienna,    io  dicembre    18 14. 

Signore  , 

Umilissimo  ed    obbedientissimo  servitore, 
Il  Principe  di  MKTrr:RXicn. 

(  Moniti  delle  Due  Sicilie.  ) 


Dal  giorno  2S  dicembre  fino  al  1.°  corr»  ito 
sono  giunti  iu  questo  porto  i3  bastimenti  di  varie 
grandezze  ,  carichi  di  merci  diverse  e  provegnenti 
da  Badulato  ,  Livorno  ,  Trieste  ,  Manfredonia  ,  Pa- 
lermo ,  Messina,  Amalfi  ,  Gallipoli,  Gaeta,  Scilla 
e  Pizzo.   (  Estr.  dai  fogli  di  Napoli.  ) 

Boma  ,    14  Gennajo. 

Dopo  aver  preso  congedo  nello  scorso  lunedì 
dal  regnante  sommo  Pontefice  Pio  VII,  dall'  emo 
cardinal  Pacca ,  camerlengo  di  S.  Chiesa  e  prosegre 
tario  di  Stato,  dal  sagro  Collegio  e  da  vari  prelati  , 
e  quindi  dalle  reali  persone  di  Spagna  e  d'  Etrnria  ,  è> 
di  qui  partito  giovedì  monsignor  Giovanni  Sergio  % 
vescovo  di  Cefalii  in  Sicilia.  Questo  prelato  ha  presi» 
la  direzione  di  Civitavecchia,  da  dove  sul  briganti- 
no del  Principe  di  Rafadali  ,  comandato  dal  capi- 
fan©  Kircher,  si  restituisce  in  Sicilia  per  dedicarsi  al 
bene  della  sua  diocesi. 

Fu  preconizzato  questo  degnissimo  vescovo  il 
di  19  del  caduto  mese  con  somma  compiacenza  di 
Sua  Santità  ,  che  1'  ha  sempre  accolto  con  partico-» 
lare  amore  ,  e  gli  donò  nel  congedarsi  sei  bellissimi 
rami  ,  rappresentanti  la  Madonna  Santissima.  Mostro 
egli  neli'  esame  avanti  a  quel  dottissimo  venerabile 
consesso,  preseduto  dal  gran  Vicario  di  Gesù  Cristo, 
un  merito  ed  uno  spirito  straordinario. 

—  Mereoledì  scorso  è  stata  per  la  prima  volta 
all'  udienza  del  regnante  sommo  Pontefice  S.  £.  il 
sig.  senatore  di  Roma.   (  Duino  di  Bomx.  ) 

Anagni ,  7   Gennajo. 

Il  S.  Padre  si  è  degnato  di  porre  il  colmo  alle 
onorificenze  di  questa  città.  Con  suo  breve  speciale, 
spedito  il  dì  a3  dicembre  dello  scorso  anno,  ha. 
compartito  a  questo  magistrato  1'  onore  delf  uso  del- 
l' ombrellino  0  del  mazziere  mentre  esercita  le  pub- 
hliche  funzioni.  Riconoscente  e  sensibile  la  nostra 
patria  a  tante  beneficenze  sovrane,  non  dimenticherà, 
giammai  il  leme  immortale  del  regnante  sommo  Pon- 
tefice Pio  Vii  che  forma  l' epoca  più  gloriosa  su  i 
fatti  della  Chiesa  romana  ,  maestra  di  tutto  il  mon- 
do ,  e  si  farà  un  dovere  di  pregare  di  continuo  il 
Signore  Iddio  affinchè  lungamente  conservi  la  sagra 
ed  augusta  persona  di  rìu  Pontefice  così  pio  ,  così 
santo,  così  dotto,  a  conforto  e  sollievo  de*  suoi  fe- 
del issimi  budditi.    (  Diario  di  Boma*.  ) 

Bologna  .     17    Gennajo. 


S.  E.  il  sig.  barone  governatore  Steffanitti  ,  co.i 
avviso  del  9  corrent»„  ha  richiamato  in  vigore  le  di- 
sposizioni governative  intorno  le  pratiche  concer- 
nenti il  rispetto  dovuto  ai  giorni  festivi  pel  chiudi- 
meuto  dt  tutte  le  botteghe  che  non  isinerciano  gè  ieri 


tv 


in  jcr /lenti  ai  bisogni   jirim.i,  j   clejls    k*ita  ,    t  pel  con- 
tegno   «ielle   altre   nelle   ore   degli    uflizj   divini. 

i —  Con  nitro  del  i3  «letto  retta  vietata  sotto  pena 
<ii  contrabbando  1"  estrazione  degli  stracci  dai  tre 
diparti  nienti  ora  uniti  del  Reno  ,  del  Rubicone  ,  e 
Basso  Po.   (  Gnzz.   di  Boi.  ) 

Genova,  ai    Gcnnajo. 

Giovedì  sera  è  qua  ginn  o  da  Torino  V  illino  e 
rèvmo  moiiMg.  Maggioli  ,  vescovo  di  Savona,  in 
compagnia  ilei  suo  vicario  generale  ,  monsig.  canoni- 
co Belloro.  S.  M.  si  è  degnata  accogliere  colla  mag- 
giore all'abilità  questo'  derrno  prelato  ,  eh' erasi  por- 
tato colà  per  tributare  il  suo  ossequio  al  sovrano,  e 
<o,i.certare  con  esso  le  misure  da  prendersi  a  van- 
tàggio del  suo  cleVo  e   del  suo  gregge. 

(  Guzz.  di  Genova.  ) 


versali      spiegato     il     ogni    parte     da4  sudditi     noveffi 
dell'auguro  ì'.«,;m  Sovrano.    (    Guzz.  Pian.  ) 

Venezia,    19   Gennajo. 

Ricorrendo  martedì  scorso  il  giorno  di  nascita 
di  S.  Al.  ia  Regina  d'  Inghilterra  ,  Cu  quello  cele- 
brato dal  sig.  Lancelot  Cooper  ,  console  generale  di 
S.  M.  britannica  in  Venezia  ,  colla  pm  granite  1  ma- 
gnificenza. Diede  la  «era  nel  suo  palazzo  una  lesi  a 
di  ballo  che  riuscì  in  tutte  le  sue  parti  grandiosa 
ed  elegante.  V  intervennero  S.  A.  S.  il  P  uicipe 
nostro  governatore  civile  e  militare  e  ir  primarie 
autorità  civili  ,  militari  e  giudiziarie  ,  oltre  un 
gran  numero  di  convitate  persone,  servite  tutte  ab- 
bondantemente di  distinte  vivande  e  di  scelti  "rin- 
freschi.   (   Guzz.   di    V<;n.   ) 


Lettere  di  Vienna  del  io  corrente  portano  che 
il  congresso  proseguiva  con  attività  le  trattative 
f^jili  ulteriori  aiTari  ciie  Sono  in  discussione  ;  giacche 
i  principali  ,  cioè  quelli  delia  Polonia  e  della  Sasso- 
nia ,  erano  convenirti  ,  e  che  il  tutto  era  per  Vsr- 
Jfiiinare  ali"  amichevole.  Le  stesse  lettere  annunziano 
«he  il  Re.0.10  di  Sassonia  subirà  qualche  smembra- 
mento ,  mi  che  sarà  conservato  iti  trono  il  suo  Re. 
Dicesi  pure  che  le  Mirche  saranno  restituite  agli 
Stati  Poutificj.   (  Idem.  ) 


È   comparsa   jeri   nel   pubblico   una  lettera  pasto- 
rale  dell1  pio   nostro   cardinale   arcivescovo   diretta   al 
popolo   della   città   e   diocesi   di .  Genova  ,    colla     quale 
ti    ordina   che    nelle   sacre  funzioni  si   aggiunga  la   so- 
lita  invocazione  prescritta  dalla  Chiesa    in    favor  de' 
regnanti  :  Domine  salvimi    fac    Rep.em  ,    e     l1  orazione 
jpro  Regc.   Questa  pastorale     è    scritta    con  molta  un- 
zione  e  dottrina  ,  mentre  oltre  ai  passi   di   S.  Paolo  , 
che   ingiungono   il     dovere     di    pregare    pei    Fé  e  per 
rutti  quelli  che  nono  posti  in  sublime  ,    vi   si  riportano 
a   questo  proposito   due   squarci  ,  l'uno  di  Tertulliano, 
l'altro   di   Ottato    Milevitano ,    che     sono      veramente 
eonvenientissimi   a  convincere   ed    ammaestrare     nella 
■vera  indole  della  cattolica  religione   i  meno     instrutti 
«   i   men  docili.  Vi    si    fa   intanto   1'  elogio    della  fedel- 
tà e  saviezza  de'Genove'si   nel  tempo    dei     moki    go- 
verni    che    si   so'io   succeduti   fra   noi   in    pochi    anni  , 
e    mettendo    in    vista   le   virtù   luminose   e   le   già   com- 
partite   beneficenze    dell1  augusto     nostro     sovrano     e 
della    sua    reale   famiglia  ,    che     diede     in     varj     tempi 
all'  Europa  valorosissimi  capitani  ,  prudentissimi  prin- 
cipi   e     un    illustre     sommo    Pontefice  ,     si     fa     veder 
quanto  bene  al  presente  stato  si   adattino    le  ordina- 
zioni  apostoliche. 


A8JWJNZJ  TIPOGRAFICI. 
E  ASCOLTA    Dr    NOVELLIERI    ITALIANI  , 

COI    RITRATTI    DIGLI     A'TORl. 

Le    sei    giornate  di  Sebastiano  ErizzO. 

Prèzzo  ,  lir.   a.   70. 

Novelle    di    Ascanio    de'    Mori. 

Prezzo ,  lir.    1.   80. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di   Giovanni   Silvestri  4 

agli   Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994. 

Questa  Raccolta  è  divisa  in  ventisei  volumi  coi 
rispettivi  ritratti  degli  autori  ;  (inora  si  sono  pub- 
blicati dodici  volumi  al  prezzo  di  io  centesimi  oe;ii 
sedici  pagine  ,  e  si  diano  gratis  agli  associati  i  ri- 
tratti e  le  legature  in  brochure.  Il  prezzo  dei  sud- 
detti  12  volumi  e  di  lir.   3o.  03. 


AVVISO. 
Chi  bramasse  far  acquisto  del  Vocabolario  mila- 
nese—italiano uscito  teste  alla  luce  potrà  dirigerai  o 
al  negozio  di  libri  di  Gio.  Pirotla  (  già  libreria  Ve- 
latimi )  in  Contrada  S.  Radegonda  ,  n.c  964,  od  an- 
che alla  casa  dell'autore,  situata  nella  Contrada  di 
San  Maurilio  al  n.     3 409. 


.V.  £  VeZ  foglia  di  jeri,  notizie  teatrali  ,  are  i.' 
invece  di.:  dell'  invenzione  ,  dello  scenario  ecc.  ;  leg- 
gasi -.  dell'invenzione  dello  scenario.  —  E  nell'art. 
Ò.°,  col.  i.da,  Ut.  2>. za .  invece  di  Sesotri  ,  leggasi? 
Sesostri. 


I  cittadini  francesi  dimoranti  in  Genova  si  sono 
uniti  questa  mattina  nelLi  chiesa  della  SS.  Nunziata, 
e  vi  hanno  celebrato  ,  all'  altare  della  nazione  ,  una 
nolenue  messa  di  requie  per  1'  anniversario  del  tanto 
glorioso  quanto  sfortunato  monarca  ,  Luigi  XVI.  So— 
110  questi  i  medesimi  che  in  agosto  celebrarono  , 
flopo  20  anni  d'interruzione  ,  la  festa  del  loro  Re 
S.  Luigi  ,  siccome  costumavnsi  nià  da  gran  tempo 
prima  delle  passate   vicende.   (  Idem.  ) 

Tonno  ,   19   Gcnnajo. 

Sono  qui  giunte  dal  nuovo  ducato  di  Genova 
le  vari»    deputazioni  di  quelle  contrade. 

Quella  di  Savona  ha  r.vnto  l'onore  d'essere 
presentita  a  S  M.  giovedì  12  di  questo  mese  la 
solenne  deputazione  di  Genova  e  giunta  V  altrieri. 
ì^.011  si  può  esprimere  il  giubilo    e  il  trasporto    uni*- 


2FLTTACOLI  £T  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar , 
o  sia  11  Serraglio  J1  Onnus  .  musica  del  sig.  M.' 
Mayrr.  Balli  .  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Nnumborgo  }  a* 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatore Vigano. 

R.  Tcatuo  aula  C  axosi.i.va.  (  Como  com.  Bazzi) 
Li  cameriera  di  coiulizione.  Ballo,  li  fi  riso. 

Teatro  Re.  Fest.i  di  ballo   io   prima     sera. 

Il  prezzo  del  biglietto  d'ingresso  sar  di  cen- 
tesimi  76. 

Tratiio  nst.  BsLARVtifo  (., detto  I  'irOlamo  ) 
Proiit'teo  ,  con  intermezzo  in   musi»  n 

r.  ir«o  A  s.  Romano.  (  Giandouja  piemontese) 
L'esposto  riportato,    con    intermezzo    in  musica. 

Saloni  (  altrevolte  )  Teatro  S.  R  uìzgosba. 
Festa   di  btdio   in   prima   sera. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federica   Agnelli. 


'olf'     2.6 

GIORNALE    ITALIANO 


MitANO  ,  Cin--eiL   z6   Gennajo    i8i5. 


« 


1  »  1  in  ■«  1.  ■  " 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA- 

Vienna ,   1 6  Gennajo. 

Il  Principe  Talleyraud  prego  S.  M.  V  Impera  te- r 
cV  Austria  et i  permettere  che  il  -±\  gennajo  ,  giorno 
anniversario  della  morte  di  Luigi  XVI,  fosse  qui  ce- 
lebrato un  ufficio  nella  cappella  di  S,  Aniut.  S.  JM.  non 
solo  annui  ad  ima  tale  domanda  ,  ma  inoltre  dichiarò 
cir  egli  stesso  con  tutta  la  sua  famiglia  assisterebbe 
alla  cerimonia.  Essa  quindi  seguirà  non  più  nella 
cappella  di  S.  Anna,  per  esser  questa  troppo  ristret- 
ta ,  ma  nella  chiesa  metropolitana  di  S.  Stefano  ,  e 
cQ.11  tutta  la  maggiore  solennità.  Nella  chiesa  verrà 
innalzato  uà  catafalco  alto  16  piedi  e  contornato  da 
4  statue,  alte  .8  piedi,  e  figuranti  l'Europa  piangente 
frulla  tomba  di  Luigi  XVI  ,  la  Francia  che  spande 
fiori  sull*  istessa  tomba  ,  la  Religione  e  la  Speranza. 
La  chieda  sarà  tutta  apparata  a  lutto  e  illuminata. 
Ben  3oo  musici  eseguiranno  il  Requiem  di  Ncukomm, 
allievo  d'  Havdn  e  membro  dell*  orchestra  del  Prin- 
cipe Tallcyrmrf.  II  nt^s+ro  di  cappella  della  corte  ! 
Salieri  dirigerà  questa  musica  il  ai  gennajo.  Un 
j>rete  francese  reciterà  un'  ©razione  funebre.  Si  crede 
inoltre  che  tutti  i  Sovrani  stranieri  assisteranno  a 
questa  solenne  cirimonia.    (  /.  de  Frane*.  ) 

Del   18  Gennajo. 

S.  M.  I.  R.  ,  in  graziosa  considerazione  de'  di- 
stinti servigi  prestati  dal  colonnello  Valentino  Veigl, 
ai  e  compiaciuta  d*  innalzarlo  al  rango  di  nobile 
austriaco  con  tutta  la  sua  discendenza  d'  ambi  i 
cessi  ,  e  col  predicato  di  Kriegslohn. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   7   Gennajo. 


S.   A.  R.  il   B 


da 


il    l'nncipe  reggente     da   oggi   un   gran 
de  pranzo   a   Brighton   ,  per   celebrare    1*  anniversario 
della  nascita   della  Principessa  Carlotta  di  Galles. 

—  Vavj  sono  i  motivi  che  si  adducono  dell"  improv- 
visa assenza  di  sii:  illirico  Wcllesley  dalla  residen- 
za delle  sue  funzioni  diplomatiche.  Intanto  il  sig. 
Carlo  VaughaiU  .  segretario  d  ambasciata  ,  assistito 
dal  sig.  Killie  ,  e  incaricato  interi ualnteute  della  spe- 
dizione degli   alfari. 

—  Il  primo  ministro  della  corte  di  Portogallo  ,  sig. 
Aranzo  ,  ha  fatto  venire  delle  piante  di  tè  e  tle'giar- 
dinieri  dalla  China  al  Brasile  ,  0  pare  che  anche  in 
quest'ultimo  paese  debb"  esserne  abbondante  la  rac- 
colta ;  si  assicura  che  1"  infuso  di  questa  pianta 
esotica  e  ,  nel  Brasile  ,  dell'  istesm  qualità  di  (palla 
che  se  ne  ricava  nel  suo  suolo   natio. 

—  All'  arrivo  della  divisione  provegnente  dalla 
Francia  per  prendere  possesso  della  Martinica  e  del- 
la Guadalupa  .  i  soldati  del  3."  battaglione  del  6o.° 
reggimento  disertavano  in  gran  numero  :,  il  generale 
Liitdsax;  veuue  a  trattativa  col  comandante  francese  , 
e  fu  convenuto  di  restituire  rispettivamente  i  diser- 
tori d*  ambe  le  parti.    ^  Jour.  ^  Francf.  ) 


SVEZIA. 

Stoccolma,  28  Dicembre. 

La  Dieta  di  Svezia  et  unirà  verso  la  fine  dì 
l'ebbra jo  :,  in  queir  epoca  si  faranno  alla  costituziona 
di  Svezia  i  cangiamenti  necessarj  per  V  unione  della 
Norvegia. 

Il  sig.  Wawndorff,  segretario  del  gabinetto,  è} 
qui  ritornato  da  Londra  ,  ov'  era  stato  mandato  co-* 
me  corriere  ,  per  portare  la  notizia  dell*  unione  del- 
4a  Norvegia.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  7  Gennajo. 

■.  II  sig.  Desaugiers  maggiore  ,  viceconsole  di  Fraur 
fcia  ad  Elseueur  ,  è  stato  .nominato  console  iti.  questa) 
città;  Il  sig.  Froinent  Chauveau  Lagarde  ,  eh*  era 
viceconsole  u  Tonuinga  ,  lo  rimpiazza  ad  Elseueur. 

(  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

ierlino ,    io  Genuajo. 

È  qui  giunto  da  Vienna  il  sig.  luogotenente  ge- 
nerale conte  de  Wahnoden.  II  generale  ma^sior  Va- 
lcutiui  è   partito  per  Kónigsberg. 

Il  luogotenente  generale  rus«o  conte  de  Wo- 
ronzow  e  giunto  da  Dresda  a  Brcslavia. 

L*  altrieri,  mattina  si  fecero  i  funerali 
rale  Lestocq  :,'  egli  fu  sepolto  con  tutti 
dovuti  al  suo  grado.  Le  LL.  A  A.  il  Principe  reale 
e  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  aventi  con  loro 
il  capitano  «le  Lestocq,  figlio  del  generale,  il  feld 
maresciallo  de  Kalkreuth  e  il  Principe  Blucher ,  tutti 
i  generali  e  gli  ufficiali  ,  seguirono  il  convoglio  det 
defunto.    (  Jour.   de   Francf.   ) 

GERMANIA. 

Amhorgo  ,  9  Gennajo. 

L'  ultima  colonna  delle  truppe  russe  che  si  tro- 
vavano in  questa  città  ,  s*  è  messa  iu  marcia  stama- 
ne. Essa  ha  ritardato  finora  la  sua  partenza  ,  atteso 
le  cattive  strade  e  V  impossibilita  di  passare  i  fiumi. 
Già  da  parecchi  giorni  il  servizio  de'  posti  si  faceva 
dalle  truppe  anseatiche  e  dalle  milizie  civiche.  Non 
possiamo  lodarci  abbastanza  della  disciplina  osserva- 
ta dalle  truppe  russe.  Le  milizie  d'  Altona  sottentra- 
roop  'eri  alle  truppe  russe  ne'  posti  eh*  case  occo  < 
pavauo.    (  Idem.   ) 

Coblrntz  ,     la    Gennajo. 

Uno  dei  repenti  numeri  del  Mercurio  del  Rena 
contiene   il  seguente   articolo  : 

«  Ecco  la  fine  dell'  anno  ,  dicono  i  Tedeschi  .- 
la  rivoluzione  francese  è  per  la  Francia  come  so 
non  l'osse  esistita  ;  ma  la  Germania  si  trova  tuttora 
presso  a  poco  nella  riforma  istituita  nel  i<Jo5.  La 
Francia,  dopo  aó  anni  di  sommosse  ,  di  distruzione, 
ili  uccisioni      di    saccheggi  ,  Ai  detronizzazioni  ,  ecc.  t 


del 


gene- 
ouorl 


ritrovò  I*  umico  suo  territorio  e  la  quiete  ,  ma  la 
Germania  dopo  una  lotta  <U  a5  anni  per  le  scienze  , 
per  le  aiti  ,  per  la  vita  ,  per  le  proprietà  e  pei 
principj  liberali  ,  non  ricuperò  per  anco  1'  antico 
suo  capo  ^  il  suo  amatissimo  Imperatore ,  e  eou  esso 
la  propria  costituzione  L'  Impero  di  Germania  , 
questo  Impero  che  contava  mille  anni  di  esistenza  , 
somiglia  ora  ad  una  macchina  ,  di  cui  le  parti  sono 
unite  per  mezzo  dì  fila  ,  in  modo  tale  che  se  un 
membro  di  essa  fa  forza  uu  po'1  più  dell'  altro ,  tutta 
la  macchina  si    scuote. 

»  La  politica  trovò  necessario,  allorché  si  con- 
chiuse il  trattato  di  Parigi,  che  la  forza  della  Francia 
fosse  indivisa  ,  ma  appena  dopo  sei  mesi  la  vediamo 
prescriver  leggi ,  onde  la  Germania  non  sia  muta. 
La  Francia  torna  nello  stato  in  cui  trovavasi  prima 
della  rivoluzione  >  e  sembra  pretendere  che  la  Ger- 
mania non  faccia  lo  stesso  ,  ne  che  si  leghi  di  nuo- 
vo col  suo  capo  supremo.  E  su  cpial  motivo  si  fon- 
da questo  argomento  ?  Sull'  articolo  della  pace  ili 
Parigi  ,  il  quale  dice  che  la  Germania  dev'  essere 
uno  Stato  federativo. 

»  Ma  se  i  nostri  Principi  possono  presentemente 
mantenere  come  proprietà  ereditaria  il  paese  donato 
ad  essi  anticamente  dall'  Imperatore  ,  non  rimangono 
forse  Principi  federativi  ,  quand'  anche  ritornino  sotto 
al  supremo  loro  capo  ?  Non  è  allora  1'  articolo  di 
Parigi  compiuto  esattissimamente  anche  per  rispetto 
al  seneo  morale  ?  ecc.  ecc.  (  II  resto  di  quest"1  arti- 
colo corrisponde  quasi  letteralmente  a  quanto  fu  già. 
pubblicato  dal  Gior.  ital.  del  12  corrente  sati*  là  data 
di  Francofone ,  pag.  z.da ,  col.   a. da  ). 

OLANDA. 

Dall'   Aja  s    2   Gennaio. 

Fine  dell'  esposizióne  dello  stato  \ilel  parso  fatta 
dal  segretario  di  Stato  dell'  interno  agli  Stati  generali. 

(  V.  il  Gior.  ital.  del  a  genti  tjo.  ) 

Camera  de'   conti ,    camera  delle  monete  , 
alto  tribunale  militare. 

■  h  Dopo  aver  passate  in  rassegala  le  sorgenti 
dell'  esiscenza  nostra,  e  tutto  quello  che  la  riguarda, 
io  fìssero  al  presente  l'attenzione  delle  Alte  Vostre 
Potenze  sulle  varie  istituzioni  che  sono  necessarie 
per  sostenere  1'  edilìzio  polìtico,  e  che  o  sono  già 
perfezionate  ,  0  formano  in  questo  momento  x\n  og- 
getto delle  premure  del  Principe  sovrano. 

»  Al  punto  che  le  V.  A.  P.  hanno  regolate  la 
guarenti»  necessaria  della  validità  delle  spese  dello 
Stato  ,  e  1'  amministrazione  fedéle  delle  monete  ,  co- 
ine  pure  la  maniera  di  procedere  negli  affari  mili- 
tari ,  hanno  elleno  data  l'ultimi  mano  a  queste 
vantaggiose  istituzioni  ,  nominando  ed  istallando  i 
collegi  che  sono   incaricati  dèlia  lóro  esecuzione. 

Governo  provinciale. 

f>  La  formazione  degli  Stati  provinciali  .  una 
delle  tre  basi  principali  dell"  edilìzio  politioo  dei 
Paesi-Bassi— Uniti  ,  restava  ancora  imperfetta  de  pò  lo 
stabilimento  delle  due  altre,  quella  cioè  della  s-otxa- 
5aa  autorità  e   quella  dell    assemblea  delle    V.    A.   P. 

•1  Concorsero  a  frapporre  CUI  ostacolo  a  questa 
formazione  molte  circostante  ,  ma  un  tale  affare  e 
giunto  da  qualche  settimana  a  uu  tal  punto  dì  ma- 
turità ,  che  non  solamente  queste  assemblee  sono  già 
state    opnvooatc    e    riunite  ;    ma  «ono  già  in  attività 

i  1    tuta*    ié    povinee   i    cottegi   perrr.aneiiti    forni  iti   nel 
loro   seno  ,  1   quali   dovevano   pur   nominarsi     i>,    <un- 
nit.'.   d"l  testo  letterale     della    legge     fondamentale 
yvr  Li  direziotte   degli   affari. 

•  J.o  stabilimento  di  questa  autorità  provinciale 
pi''  ••  M  b<!  nuovo  agli  aiutanti  1  occasione  <:\ 
•  i        l    kgttasl  ;u  rm  pu.'u    «b    C%ntAt'.o     l"  w«' stanza 


ir 

che  i  loro  interessi  domestici  e  p  utìi  lari  da  cu* 
reclamano  ,  e  li  farà  più  abbonderolmente  godere 
de*  vantaggi  dell"  ultima  rivoluzione  ,  a  unsura  che 
Il amministrazione,  onde  sono  mnnediatamo  ite  go- 
vernati ,  riprende  nelle  sue  deliberazioni  è  ne1  suoi 
atti  lo  spirito  di  dolcezza  di  un  governo  paterne  , 
sì  analogo  in  particolar  modo  al  carattere  ci 
abitanti  ,  e  sen^a  del  quale  la  felicità  loro  non  sa- 
prebbe esser  perfetti. 

»  Ella  è  per  me,  alti  e  potenti  signori,  una  ben 
grande  soddisfazione  di  potervi  iu  questa  circola 
far  osservare  che  V  istituzione  de'  commissari  del 
Principe  sovrano  nelle  province  corrisponde  per- 
fettamente  allo  scopo  che  ci  avevamo  proposto.  Era 
cosa  importante  che  la  loro  uomina  precedesse  di 
qualche  tempo  a  quella  degli  Stati,  alTiuchc  ,•  nell'in- 
tervallo ,  si  addimesticassero  cogl"  interessi  delle  loro 
province,  e  fossero  non  solamente  in  grado  di  som- 
ministrare ,  in  tutte  le  occasioni  che  si  presentas- 
sero ,  i  lumi  opportuni  all'  assemblea  ,  ma  perche 
imparassero  nel  tempo  stesso  a  conoscere  il  sentiero 
per  cui  V  autorità  provinciale  poteva  mettersi  ih 
contatto  coli"  amministrazione  generale. 

»  Aspettiamo  fra  poco ,  come  uno  de"  primi 
risultati  della  nomina  degli  Stati  ,  1'  organizzazione 
cfelle  amministrazioni  locali.  Ad  oggetto  cu  accelerarla 
per  quanto  è  possibile  ,  sV  procedette  già  ,  prima 
della  riunione  d'egli  Stati,  alla  nomina  delle  commi 
sioni,  le  quali,  in  virtù  del  testo  della  legge  fonda- 
mentale ,  dovevano  essere  incaricate  della  formazione 
de'  progetti  de"  regolamenti  per  le  città  ;  e  queste 
commissióni  lui  uno  già  sottomesso  il  loro  lavoro  alle 
assemblee  ;  di  modo  che  è  possibile  che  questa  por- 
zione della  legge  foudamentale  sia  in  quest'  anni, 
ancora  messa  in  vigore,  e  che  l'amministrazione 
interna  riceva  con  ciò  il  grado  di  perfezione  elio 
debbe   ottenere. 

(  Nelle  altre  parti  di  questo  lavoro  il  ministro 
degli  affari  interni  si  occupa  della  religione  ,  della 
giustizia,  della  pubblica  i:  limone  ,,  .ee<-  ,  «■  pai 
finisce  come  siegue.   ) 

Relazioni,  citrrt. 
> 
<>   Dopo   1  io  che  in   questa   medesima  circostanza 
vi   ha  detto   ii   Principe  sovrano   sullo   stato  delle    no 
stre  relazioni   ct-tere  ,   non   avrò   so  bisogno     d'  irtter- 
tenervi  su   questo  particolare. 

»  Tutto  ciò  the  si  potrebbe  ora  dire  a  questo 
riguardo,  si  ridurrebbe  a.  semplici  congetture  e  ad 
jusiguiìicauti  prospettive,  Noi  dobbiamo  unicameim 
limitarci  a  credere  che  ,  nella  smessa  maniera  che 
le  potenze  le  qutdi  hahno  còuènìusà  la  pace  ili  Parici 
si  souo  impegnate  ad  ingrandire  il  territorio  dei 
lV.csi-Basri  ,  questa  solenne  dichiarazione  ,  che  era- 
tieiie  1* .assicurazione  la  più  positiva  della  nuova 
nostra  politica  esistenza  .  sarà  ben  presto  confer- 
mata ^  e  che  il  politico  nostro  edilìzio  riceverà  puri 
con  eie  stesso  quanto  alle  nostre  relazioni  estere.  , 
rutta  «pulii  solidità  che  può  concorrere  alla  sua 
esistenza  durevole.,  e  dare  a  questo  paese  quel  gra- 
do fra.  le  p'àtéiìze  clic  già  occupava  con  tatua  glori;:, 
«nlii.ie  di  fare  di  questo  giorno  avventurato,  che  non 
lui  pan  negli  kiinhli  arila  no-ur-.  patria  ',  in  cui  d 
iì scendente"  nel  pi-Mi o  fondatore  della  nostra  ini.- 
pendenza,  cotanto  caro  ai  nostri  cuori  .  dopo  V  A- 
mara  separazione  di  quasi  vent"  anni  .  ripose  Ì1 
de  Brìi  suolo  della  patria  ;  di  questo  giorno  .  na  ì  ■ 
celebriamo  noi  oggi  1'  anniversario  .  e  la  nttuórtR 
del  quale  rendo  per  me  floppiiirftente  interessaufi- 
I'  incarico  che  sto  ora  per  terminare  .  di  '.'.  -io 
ilico  ,    uu    giorno   di    bencdizio.it'     e     di    al;  .    pv_ 

paesi    Bassi   sino  alla  più  tanta  posterità.   •■ 

(  c' 
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PAESI  SASSI. 

òctnt ,  9  Gcmvajo. 

L'  flUncri  partirono  per  Bruges  gli  ussari 
annoveresi  che  già  da  5  mesi  trovavansi  in  questa 
città  ;  ad  essi  è  sottentrata  un'  altra  divisione  del- 
l' arma  istessa  ,  provegnente  dà  Bruges. 

(  Jour.   de  Frane/.   ) 

SrusseUes  ,  9  Gennajo. 
Trattasi  d"  organizzare  un  corpo    di    lancieri.   Il 
nuovo  piano  di  reclutare  per  1'  esercito    è    in    piena 
attività  ,  e  se  ne  sperano  ottimi  resultati. 

(  Jour.  de.  Frane:/.  ) 

FRANCIA- 
Str'asborgo  ,   la   (tennafo. 
La    nostra    gazzetta    riporta    il    seguente 
OI.DINE     DkX   GtOUNO  : 

//  te  truppe  della  S.ta  divisione  militare  sono 
«vfyertite  che  i!  sig.  maresciallo  Duca  d'  Albafera  ha 
preso  il  comando  il  a^  corrente  ,  e  che  il  marescial- 
lo di  campo  barone  S.  Cyr-Nugues  e  stato  nominato 
dal  Re  ,  capo  dello  staio  maggiore    del    5.°  governo. 

»  Il  generale  Asselin  continuerà  provvisional- 
Bienté^a  far  le  funzioni  di  capo  dello  stato  maggiore 
del  luogotenente  generale  Desbureaux  ,  comandante 
la    divisione. 

•»  Tutti  i  rapporti  s'  indirizzeranno  ,  come  per 
io  passato,  al  sig.  luogotenente  generale    Desbureaux. 

"  Ogg^j  *'  3l?>-  maresciallo  ha  visitato  1"  ospedale 
Biil'tare  di  Strasborgo  con  gran  diligenza  :,  egli  si  e 
assicurato  in  persona  che  i  soldati  vi  sono  ben  trat- 
tati ,  e  si  è  compiaciuto  di  sentirne  le  testimonian- 
ze dalla  bocca  stessa  de'  malati.  Egli  ha  espressa  la 
sua  soddisfazione  ai  commissari  ordinatore  ed  ordi- 
nario,  ed  al  capo  incaricato  della  vigilanza  e  della 
direzione   dell'"  ospedale. 

«   Strasborgo,   36  dicembre   1814..   <t 

11  maresciallo    e  Pari  di  Francia  ., 

Duca  d'  Alivupera. 

(  Idem.   ) 

Parigi  ,   1  a   Gennajo. 

Domani  partono  da  questa  capitale  i  reggimen- 
ti 3a,°  e  53.°  di  linea  1  il  primo  va  di  gueruigione 
a  Poitiers  .  e  il  secondo  a  Selestadt.    {Jour.  ile  Frati.  ) 

Del    r3  Gennajo. 

Già  da  varj  giorni  si  stanno  facendo  i  prepara- 
tivi per  la  traslocazìoné  del  corpo  di  Luigi  XV  [  , 
n ella  chiesa  di  S.  Dionigi  nel  sepolcro  dei  Re  di 
Francia  ,  e  per  la  funebre  funzione  che  vi  avrà 
luogo  il  21    corrente.    (  Fogli  sviiz.  ) 

ITALIA. 

Siena  ,   1 5   Geiir.ajo. 

Appena  si  ebbe  la  gradita  e  già  da  lungo  tem- 
po sperata  notizia  che  S.  A.  I.  e  R.  il  nostro  cle- 
mentissimo  sovrano  avea  inalzato  all'  eminente  posto 
di  suo  luogotenente  generale  e  nostro  governatore 
31  sig.  cav  Giulio  Bianchi ,  e  decoratolo  dell'  alto 
grado  di  consigliere  onorario  di  Stato  ,  finanze  e 
guerra,  si  sparse  in  questa  citta  il  più  vivo  giubilo, 
*  il  popolo  sotto  le  sue  insegne  preceduto  da  nu- 
merosa banda  ìstromerttale  si  porto  festoso  al  pa- 
lazzo di  S.  E.,  ove  dopo  replicati  plausi,  ebbe  luogo  di 
nuovamente  uperime.itare  la  signorile  sua  generosità. 

—  Nel  giorno  7  del  corrente  ,  che  sarà  negli  an- 
nali di  questa  citta  di  gioconda  rimembranza  ,  fu 
fatta  1'  apertura  inaugurale  della  uostra  Università  , 
nella  chiesa  collegllata  di  Provenzano. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 


Firenze-,  a^  Gcnto/ìì. 
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A  di   18  del    corrente    S.    E.    lord.    Bnrghéresli./ 
ministro  di   S.  M.  Britannica  a  questa  R.   coite  ,    so- 
lennizzo  nel  palazzo  di  sua  abitazione,  con.  un  gran 
convito  e  resta  di  ballo  in  massima     gilà  ,    il  giorno» 
natalizio  cit  ;->.  M.  la  Regina  d'  Lig'iilverra.  Le  prima- 
rie autorità  dello-  Stato  .    i   ministri  esteri  ,  i  pia    ri- 
spettabili  forestieri   tanto  inglesi  che   d'  altre   nazioni, 
e   la     più     distinta    nobiltà    di    Firenze    d' a  abeine  i. 
sessi  ,  tutti  invitati    dall'  E-    S.  ,    forniamo     un'  im- 
mensa uobile  riunione  in  cai.  videsi    raccolto  quante* 
di  ricco  ,  di   vario  e  di  elegante  si  può     immaginare. 
Il  ballo  comincio  dopo  le  ore   8  in  due     gallerie    se- 
parate ove  erano  le    migliori    orchestre     della    città. 
Alle  ore  dodici     fu    imbandita    nella    sala    principale 
una  lauta  mensa  per    circa  aoo     persone  ,    servita  a 
cinque  diverse   tavole  con  una  profusione  e  con  uo$. 
sceltezza  di  cibi     e     buon    gusto    straordinario.    Una 
numerosa  banda  militare,  stata  fino  allora    a    sonare 
alla  porta  del    palazzo  ,  trattenne  i  commensali    con 
allegre     sinfonie     par     tutto     il     tempo      d^lla    e  -na.-, 
dopo  la  quale   fu  protratto  lietamente  il  ballo    fino  a 
ore     cinque     della     seguente     mattina.     Copiosissimi 
rinfreschi  d'  ogni  genere    furono    continuamente    di- 
stribuiti in  tutta  la  notte.  L'  illuminazione  degli     ap- 
partamenti era  ricchissima  ,    ed    era  parimente    illu- 
minata la  facciata  del  palazzo  ,  con  111    In  ago   tratto 
della    strada  che  conduce   al  medesimo  -,  tutte  le  scale 
e  le   stanze     d'  ingresso   erano     rallegrata    con     molte 
piante  d'  agrumi  ed  altre  specie  di   vasi   disposti  eoa 
una  naturale   e   vaga  simetria  ,      talché   nel   complesso 
tutto  corrispose  alla  splendidezza   inglese  ,   al   sogget- 
to  della  festa  ,  al  Carattere  di     milord     ed     a    q  iclto. 
delia  sua  illustre  nazione. 

L'  amabilità  poi  ed  i  nobili  tratti  coi  cui  tanto 
1'  E.  S.  ,  che  la  sua  sposa  fecero  gli  onori  di  (ptesta 
festa  ,  impressero  e  confermarono  indi'  animo  dei 
convitati  quella  favorevole  opinione  che  il  prelodato 
ministro  si  è  in  cosi  breve  tempo  giustamente  ed 
universalmente  meritata.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Genova,  zi   Gennajo. 

Le  persone  morsicate  dal  cane  rabbioso  ,  di  cui 
abbiamo  parlato  nel  11. °  precedente   (    F".  il  Gior.  ita!. 
del  aa   corrente  )   e- trasportate  all'ospedale  so  io  sei/ 
cioè  cinque  uomini  ed  un  ragazzo  :    sono  tutti   mor- 
sicati alle  gambe  o  alla  coscia.  Non    si   è  finora,  ma-, 
infestato  in  essi   alcun  sintomo  d'  idrofobia-,    e    sonon 
ciò  non  ostante  custoditi  ciascuno   in  un  camerino  a 
parte  ,   ma  come  altronde   stanno  bene  ,     si   e   durato* 
fatica  a   trattenerli  per  far  loro  subire  uii.t  cura.    Le 
stesse     cautele    si     praticano    per    quelli     che   fossero 
indie  case  proprie  ,    che  per  altro    e    un  solo  che  si 
sappia  finora  ,   e   tre   soldati    inglesi.    Una   circostanza- 
molto    aggravante   si  e  che  uno   de'  cani  morsicati  dal 
eaue.  arrabbiato  e  morto    quasi  immediatamen'e. 

(  Gaz-,  dì  Gr/tosa.   ) 

Dal  (jioruo  it  a  tuttodì  i<{  corrente  'sono  giun- 
ti in  questo  porto  7J  basti  nèitti  di  varie  grandezze, 
carichi  di  merci  divèrse  ,  e  provegneatj  da  Palermo, 
Costantinopoli  ,  Livorno  ,  Tolone  ,  Billetta  ,  Barcel- 
lona ,  Marsiglia,  Malta,  Napoli,  Homi,  Salò,  ila-, 
stia,  Lipari   e  Provenza.   (  Estr.  dalli  G./Z/  Genova.  )• 

rate  zia  ,   19  Geniitxjo. 

•Al'e  '»>"''  S  e  guarii  Ue  ailtiincLidiiiie  dei  storno-  O 
correnti-  si  fé  vrd.-i'e,  i»  q^e^ta  cittì  una  l> r i  1  L-i  1 1  ' i - ■»  1 1 1 1  a 
i"uea  «ue^eorjbj  quale  ci  apprestiamo  a  descrìvere  seconda 
le  relazioni  le  più  accorare  clie  ci  siamo  studiosamente 
procacciate.  Era  il  cielo  oseurissimo  e  piovigginoso  ,  1'  aria 
pid  V'  m>  meridionale  die  d-mnuava  ,  era  caldi  risprti.» 
alia  «Ligi  me  ,  giaccli'è  il  termometro  1  e.iumiu-ta.o.>  sedili' .a 
due  gradi  J<JQ>ra  /mi.  Niuno  indizio  ap]>ariva  die  strioi- 
diniri.i  Fenioineno  sorger  dovesse  ,  quando  tutto  ad  uh 
tratto  urti   voluminosa  liannui,   non  facendo  fragore  o  stie 
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tali  «ulle  rovine  di  quella  città  tanto  celare  per  le 
opere  immortali  di  S.  Agostino.  La'situazione  in  cui 
tfovansi  1  Sovrani  d'  Europa  rende  assai  facile  il 
progetto  d'  una  tale  esecuzione.  Ne*  loro  eserciti  esi- 
ste una  moltitudine  d' uomini  ardenti ,  per  cui  la 
guerra  è  un  bisogno  ;  essi  si  arroteranno  con  entnsiasmo 
in  una  spedizione  che  offrirà  loro  più  vantaggi  che 
pericoli  ,  e  la  savia  politica  de' governi  ne  saprà 
•trarre  profitto. 

•»  L'  afflizione  generale  d'Europa,  di  cui  fummo 
aeiaguratamente  tettimonj  ,  noti  è  senza  esempio 
nella  storia.  Quando  la  pazienza  dell1  Ente  supremo 
è  «tanca  dei  delitti  degli  uomini ,  la  sua  mano 
•ultrice  gli  abbatte.  Verso  il  mezzo  del  secolo 
34.0  o  in  quel  torco  è  (issata  un'  epoca  delle 
più  sgraziate  per  questa  parte  di  mondo  che  abitia- 
mo. Pietro  il  Crudele  ,  di  Castìglia,  spargeva  a  rivi 
il . sangue,  de1  suoi  sudditi;  gli  era  contemporaneo 
l'ietto  IV  detto  il  Tiberio  d'  Arragona  ;  delle  cru- 
deltà da  quest'  ultimo  commesse  per  vendicare  la  sua 
bella  Ines  da  Castro  ,  non  v'  ha  storico  che  non  ne 
parli.  Nel  tempo  stesso  viveva  Carlo  il  Malvagio, 
He  di  Navarra  ;  e  in  allora  la  Francia  era  lacerata 
dalle  fazioni  che  fece  nascere  la  schiavitù  del  Re 
Giovanni  j  le  turbolenze  che  desolarono  l'Inghilterra 
sdtto  il  regno  di  Riccardo  II  cominciarono  a  quell'epoco  ; 
1"  Italia  era  straziata  dai  Guelfi  e  dai  Ghibellini  ;  la 
Chiesa  gemeva  per  uno  scisma  scandaloso  j  Urbano 
Vi  e  Clemente  Vili  si  disputavano  il  trono  pontificio; 
Luigi  di  Bavièra  e  Federico  il  Bello  avevano  impe- 
gnata tutta  la  Germania  nella  loro  discussione  per 
la  corona  imperiale  ;    Tamerlano  metteva    a    ferro  e 

f:\oco  V  Asia,  » 

(  Tour.  Royal.   ) 


l>  seduta  odierna  della  classe  delle  scienze  ma- 
tematiche e  fisiche  dell*  Istituto  ebbe  un  concorda 
maggiore  di  quello  che  si  poteva  sperare  atteso  il 
rigore  della  stagione.  Vi  si  Sentirono  con  grande  in- 
teresse due  notizie  storiche  de*  sigg.  Delambre  e 
Cuviar ,  una  concernente  V  abbate  Bossnt ,  V  altraa 
il  conte  de  Rumford.  Queste  letture  furono  prece- 
dute dalla  distribuzione  de'  premj.  Quello  d*  astro- 
nomia ,  fondato  dal  sig.  Lalande  ,  per  1'  Osservazione, 
più  interessante  ,  o  per  la  Memoria  più  utile  a  qUUStm 
scienza  ,  fu  dato  al  sig.  Piazzi  ,  •  aronomo  ridale  di 
Palermo  ,  pel  suo  grande  catalogo  di  quasi  -fSoo 
«tellc  ,  pubblicato  nel    1814. 

Ecco  i  due  soggètti  proposti  per  V  anno    l$i~: 

I.°  e  Determinare  la  marcia  del  termometro  a 
mercurio  ,  per  lo  meno  da  zero  fino  a  2000  centi- 
gradi ;  le  leggi  del  raffreddamento  nel  vuoto  ;  le 
leggi  del  raffreddamento  dell'  aria  5  nel  gn  ■  idrogeno 
«  nel  gas  acido  carbonico  ,  a  differenti  gradi  di  tem- 
peratura ,  e  .per  varj  stati  di  rarefazione.   •> 

2."  "  Determinare  i  cangiamenti  chimici  clic 
s'  Operano  ne'  frutti  durante  la  loro  maturazione  ,  e 
dopo  questo  termine.  » 

Ter    Ta    soluzione    .li    qursi'  ultimo    fucilo  ?; 


dovrà  esaminare  accuratamente  V  influenza  dell'  at- 
mosfera che  circonda  i  fruiti,  e  le  alterazioni  che 
ne  riceve.  Si  potrà  limitare  le  osservazioni  ad  alcuni 
frutti  di  specie  diverse ,  purché  se  ne  possano  de- 
durre conseguenze  generali. 

La  classe  decreterà  ancora ,  nella  sua  seduta  del 
1816,  mi  premio  all'opera  migliore  od  alla  miglior 
memoria,  stampata  o  manoscritta,  sull'applicazione 
dell'  analisi  matematica  ad  un  quesito  di  fìsica  .  od 
alle  migliori  sperienze  di  fìsica  generale  di  cui  safji 
informata  avTiti  il   i.°   ottobre    i8i5. 

(  Jour.  des  Deb.  )  . 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   19   Gennajo. 

Presso  S.  E.  il  ministro  austriaco  si  tennero 
varie  conferenze  rapporto  alla  costituzione  del  Va- 
lese.  La  separazione  domandata  dal  basso  Valese  non 
venne,  per  quanto  si  sente,  accordata,  né  le  disposi- 
zioni dell'  alto  Vallea  consentite  :  e  la  costitu- 
zione    progettata    subirà    inviolabili      cambiamenti. 

■ —  Il  governo  del  cantone  di  Lucerna  invita,  con 
sua  circolare  del  7  corrente  ,  i  governi  finora  sotto- 
posti alla  diocesi  di  Costanza  a  spedire  immediata- 
mente a  Zurigo  dei  deputati  per  aprirvi  delle  confe- 
renze onde  deliberare  in  punto  della  risposta  da  far- 
si al  breve  del  S".  Padre  ,  e  sopra  tutto  ciò  clic  ri- 
guarda la  nuova  organizzazione  della    diocesi. 

(  Fogli  sii:z.  ) 

Del  20    Gennajo. 

La  dieta  nella  sessione  del  giorno  iS  co^Tcn* 
sentì  la  lettura  di  una  lettera  del  cantone  di  Sritto, 
iti  cui  c/nel  governo  dichiara  eh*  egli  non  si  oppoi:< 
ali*  attivazione  della  costituzione  del  cantone  di  San 
Callo  ,  nel  paese  d'  Utznach  ;  ma  cK  egli  protesta 
contro  qualunque  processura  giudiziaria  che  colà  si 
voglia  introdurre  per  gli  avvenimenti  rivoluzionaij 
che  vi  ebbero  luogo. 

11  deputato  del  cantóne  Ticino  notificò  la  no- 
mina che  il  suo  governo  aveva  fatta  de' due  arbitri 
per  conciliare  le  differenze  col  cantone  d'Uri  rela- 
tive alla  valle  Leventinn.  Essi  sono  il  sig.  Usteri  . 
di  Zurigo,  ed  il  sig.  Stahelin  ,  di  Basilea.  Di  più 
pregò  la  dieta  che  stabilisse  un  termine  perentorio 
alle  conferenze  i  ciò  che  venne  accordato. 

— >  Il  io  corrente  seguì  nel  palazzo  di  monsigndT 
Nunzio  pontificio ,  in  Lucerna,  la  solenne  istallazio- 
ne del  sig.  proposto  Goldlin  nuovamente  eletto  in 
vicario  apostòlico  di  que'  cantoni  separati  dalla  dio- 
cesi di  Qo starti*.  Assistettero  alla  fnh'zione  anche  il 
clero  de' lodevoli  cantoni  di  Uri,  Svitto  e  Walio-i 
superiore  ed  inferiore.  Monsignor  Nunzio  aprì  la 
funzione  eoa  un  elegante  discorso  Ialino  analogo  al- 
l'oggetto „  a  coi  rispose  il  vicario  generale  con  al- 
tra allocuzione  parimente  in  latino.  Fudi  il  sig.  pro- 
posto prestò  il  giuramento  come  vicario  apostolico 
nelle   mani   di   Sua   Santità. 

— «  Dalle  lettere  di  Londra  del  giorno  6  corrente 
veniamo  informati  che  quel  governo  abbia  permesso. 
1J  importazione  degli  organzini  per  la  via  d'  Olanda 
per  sci  Diesi  dopo  la  pace  coli' America  ,  spirato  il 
qual  ermine,  sarà  libero  I"  introdurli  per  la  via  del 
Medit  Traneo 
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-*-  "*>  lettere  <£i  t-tig^n*  £et  giortn*  $f|  corrente 
riferiscono  «a  tragico  avvedimento  fcola.  seguito. 
detenuto  Stoppaci  nella  mattina  di  detto  giorno 
trovato  esùnto  nella  propria  carcere  colle  canne  < 
la  gola  tagliate.  Un  tal  fatto  ha  ivi  prodotto  un  gran 
Toraore.  L'infelice,  sebbene  lascia  una  d'-screta  so- 
stanza ,  lasciò  pure  la  moglie  con  numerosa  prole 
nel  pianto  e  nella  desolazione. 

(  Fogli  svixz.  ) 

Losanna  ,  %6  Gennajo . 

Il  Corrispondente  d'  Amborgo  parla'  d'  una  lettera 
che  1'  Imperator  Alessandro  scrisse  di  proprio  pugno 
al  Re  di  Prussia,  in  cui  lo  assicura  della  sua  ami- 
cizia e  della  sua  indissolubile  alleanza. 

—  L»  lettere  di  Polonia  annunziano  che  l'  esercito 
russo  non  e  ancora  passato  al  di  la  delle  frontiere 
orientali  di  quei  regno  ,  e  che  è  stato  messo  a  nu- 
mero. Esso  forma  ora  una  estesissima  linea  dalle 
frontiere  della  Gurlaudia  e  della  Livonia  tino  a  Cra- 
covia, ed  è  pronto,  ove  le  circostanze  lo  esigano,  ad 
entrare-in  campagna.  11  gran  quartier  generale  del 
ì\  ld-maresciallo  Barclay  de  Tolly  ,  col  centro  delle 
amministrazioni  militari  ,  e  in  Varsavia  ,  ove  sono 
ancora  due  reggimenti  di  guardie  russe  ed  alcuni 
re»- n menti  polacchi.  Il  Granduca  Costantino  è  con- 
tinuamente  occupato  nell'  erga  liz/.azioue  dell'esercito. 

— 1  Sentesi  da  Vienna  che  i!  Duca  di  Sas6onia-Cohor- 
go  riceverà  un  aumento  di  territorio.  Questo  Principe, 
oom"  e  noto  ,  servi  con  grande  attività  nell'  ulti- 
ma campagna. 

—  Finora  quasi  tutti  i  popoli  della  Germania  non 
sentirono  considerabile  alleviamento  negli  aggravj. 
Neil'  Annover  e  nella  bassa  Vestfalia  vien  conser- 
vato per  r  anno  corrente  il  passato  sistema  d'  im- 
posta ,  nel  Coborghese  e  negli  Stati  di  Baden 
V    imposta    fondiaria    venne  aumentata.' 


La  Sassonia  spera  di  andar  esente  da  un*  imposta 
centrale  ,  mediante  un  sussidio  particolare  della  Prus- 
sia di  iaoiTi.  talleri.  Sulla  sponda  sinistra  del  Reno, 
è  tuttora  in  vigore  il  sistema  d1  imposta  francese. 

—  Il  passaggio  del  ministro  di  Stato  e  di  finanza 
Bulow  per  Dresda  ha  dato  luogo  a  molte  congettu- 
re. Il  Re  già  da  qualche  tempo  ha  una  guardia  mi- 
litare di   5o  uomini. 

—  Assicurasi  che  il  Senato  d'  Àmborgo  ha  final- 
mente ricevuto  dal  congresso  una  risposta  favore /ole 
relativamente  alle  reiterate  sue  istanze  ,  perche  ve- 
lasse disarmata  la  «uà  piazza  e  si  facessero  levare 
le  palizzate  collocate  nelle  strade  coperte  e  nelle 
opere  avanzate  ,  ritirare  i  cannoni,  ecc.  Questa  no- 
tizia cagionò  gran  piacere  in  Amborgo  ,  poiché  vi  s 
vedea  con  sommo  rammarico  trasformare  in  piazza 
fòrte  una  delle  prime  citta  di  commercio  della  Ger- 
mania. 

—  Un  foglio  pubblico  assicura  che  ,  dietro  ordine 
dell'Elettore  d'Assia,  il  palazzo  principesco  d*  rlanau 
viene  sgomberato  ;  da  ciò  si  inferisce  che  Hanau  po- 
<r;!)be  esser  ceduto  ad  uno  Stato  vici  10  ,  il  quale, 
giussa  la  notizia  pia  recente  ,  estenderebbe  i  suoi 
confini  >ì$u  solo  fino  al  Reno  ,  ma  ben  anche  al  di 
la ,  ed  otterrebbe  di   più  la   fortezza  di    Magonza. 

— 1  In  Bordò  non  si  sono  potuti  ancora  introdurre 
i  diritti  uniti,  a  motivo  delle  grandi  dilficolta  die  si 
sono  prevedute. 

— 1  L'  oscurità  in  cui  sono  avvolte  le  ODerazioni 
del  congresso  è  61  grande  ,  che  nella  stessa  citta  di 
Vienna  si  leggono  avidamente  i  fogli  esteri  colla  spe- 
ranza di  trovarvi  delle  notizie  ;  ma  ogni  mattina  con 
«uova  fiducia  vi  si  leggono  rifritte  le  nuòve  ohe   già 


da  Iittgo  tempo  sperino  oW&fiate,  senz*  avveda 
che  tutti  i  fogli  si  contraddicono  ,  che  tutte  le  noti- 
zie si  collidono  e  si  distraggono,  e  che  tutto  questo 
cicalameuto  altro  non  proJace  che  inutile  stupore 
nel  pubblico.  Questo  si  è  il  motivo  per  cui  qnasi 
tutti  i  fogli  annunziarono  tempo  fa  che  il  congresso 
era  vicino  al  suo  termine  ,  che  frli  affari  della  Sas- 
sonia  erano  deduitivaniente  concimisi ,  e  che  si  era 
trovato  il  modo  di  riconciliare  il  ristabilimento  def 
suo  trono  colle  pretensioni  che  metteva  in  campo  la 
Prussia  Era  pure  nuovamente  corsa  voce  che  \t 
Re  Federico  Augusto  era  positi /amente  aspettato,  e 
die  il  Duca  di  Saxe-Teschen ,  mio  zio ,  doveva  por» 
tarsi  a  Praga  per  riceverlo.  Queste  notizie  furono  con 
piacere  ■  accolte  dagli  amici  dell0  umanità.  Nuli* 
finora  si  è  deciso,  sulla  sorte  della  Sassonia  ,  e  il 
Duca  di  Saxe-Teschen  non  pensa  ad  alcun  viaggio, 
e  trovasi  tuttora  a  Vienna 

(G.L.) 

ITALIA. 

Napoli ,  7  Gennajo. 

Il  nostro  foglio  ulficiale  termina  un  articolo  in 
risposta  ad  alcune  cose  inserite  nel  Diario  di  Rorfvi% 
colle  seguenti  parole  : 

u  Sarebbe     ormai    tempo    che    la    morale    fosse 

•e 

restituita  a"  suoi  principi  ,  e  che  essa  e    la  religione 

si  prestassero  mano  insieme ,  onde  far  conoscere  nai 
Re  buoni  i  benefattori  dell'  umanità  ,  e  il  donai 
più  prezioso  che  possa  fare  il  cielo  alla  terra.  La 
sovversione  di  questi  principj  ha  costato  troppi» 
sangue  e  infelicità  alle  nazioni  ,  richiamate  ,  dopo 
tanti  anni  di  sciagure ,  al  loro  stato  naturale  dal- 
l'1 angusta  lega  cui  dobbiamo  pace  e  riposo  noi  p 
il  compilatore  del  Diario  di  Roma  e  l'  Europa  intera.  >» 

£  Molatore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Ancona  ,   19  Gennajo. 

Il  Monitore  delle  Due  Sicilie,  riferendo  la  nomina 
del  sin.  maresciallo  duca  di  Dalmazia  al  ministero 
della  guerra  di  Francia  ,  aggiunge  quanto  segue  a 
proposito  del  soggiornò  ch'egli  fece,  alcuni  aartì 
sono,  nel  Regno  di  Napoli  : 


■  CEK; 


i<  Gli  abitanti  delle  Puglie  come  la  nazione  in- 
toni conserveranno  eterna  la  memoria  di  questo  pro- 
de generale.  Ci  è  grato  di  poter  rendere  quist» 
omaggio  li  riconoscenza  alla  brillante  condotta  die 
questo  maresciallo  tenue  in  tutto  il  tempo  della  sua 
dimòra  nel  Regno,  ed  alla  buona  disciplina  eh'  egli 
fece  osservare  alla  sua  armata.  Non  v'  ha  Napolitano 
che  non  si  ricordi  con  piacere  di  un  generale  che 
dimostro  il  maggiore  attaccaitiento  alla  nazio- 
ne ,  e  che  da  quell"  epoca  in  poi  ha  si  ben  com- 
provato l'  alta  stima  che  ha  di  lui  S.  M.  ,  e  1'  opi- 
nione eh'  erasi  generalmente  concepita  de'  suoi  ta- 
lenti e  delle  sue  virtù.  Questo  sentimento  non  e 
parziale  ;  cì.-o  è'  generale  e  comune  a  tutti  gli  ordini 
dello  Stato  ,  e  forma  insieme  il  trionfo  di  Irti  che» 
1"  ha  si  ben  meritato  ,  e  1'  elogio  del  cuore  di  un 
popolo  che  non  sa  obbliare  i  beneficj  che  riceve.  >» 
(  Gior.  del  dipart.  del  Metauro.  ) 

Milano,   a 6   Gennajo, 

Fra  il  compianto  di  tutti  i  buoni  ,  nella  notte 
del  giorno  i3  dicembre  p."  p.°,  mori  dopo  lunga  ma- 
lattia '•!  sig.  Carlo  Rezia  ,  prefetto    del    dipartirne  ito 


IV 


fcrV  Adda.  Queat©  uomo,  per  integrità  di  vita  j  per 
iigione  ,  per  politica  prude.)?.;!  commendevole  ,  ha 
lasciato  dopo  di  se  lunghissimo  desiderio  in  tutti 
»;  elli  che  lo  conobbero  ,  e  die  conoscono  dei  pari 
«Huali  e  (junattì  prerogative  si  doma  idi  "o  ittI  primo 
magistrato  di  ima  provincia.  Carlo  Rezia  v'uicea  il 
cuore  degli  uomini  col  retto  operare  e  co'1  modi  cortesi 
«jude  gì"  intratteneva.  Ne  solo  egli  fu  ottimo  magi- 
strato .  ma  esempio  ali"  uomo  ,  nel  cammino  della 
vita  ,  li  ottimo  cittadino  e  di  ottimo  padre  di 
famiglia. 

La  mattina  del  14.  dicembre  furono  fatti  al  defunto 
con  la  maggior  pómpa  gli  onori  dovuti  alla  sua  carica. 
Il  professore  Gigli  recitò  E  orazione  funebre  ,  mentre 
Il  popolo  accorso  faceva  colle  sue  lagrime  V  elogio 
pia    vero  per  un  magistrato. 


FRANCESCO  1°  ,    Imperatore  e  Re. 


L'  I.  R.  Tribunale  di  priina  istanza  di  Castiglione 
tifile  Stiviere  ,  nella  seduta  del  giorno  0  dicembre 
3814,  ha  reso  il   seguente  giudicato  : 

Tra  la  C.  R.  direzione  del  demanio  in  Mantova  , 
parte  attrice  per  atto  di  citazione  di  quesf  usane 
Quinavalle ,  7  del  passato  mese  f  col  patrocinatore 
avvocato  Filippo  Chiassi  ; 

E  P;  toni  Domenico  ,  possidente  ed  rthi tante  ai 
Negnsnli  sótto  Puihega  ,  nella  qualità  sua  di  curatore 
della  giacente  eredita,  lasciata  d,at  fu  sacerdote  Dome- 
nico Pistoni  (lei  luogo  stesso,  R.°  Cono." ,  pel  suddetto 
atto  di  cita.zi.one  ,  ma  però  non  comparso  ; 

V  attore  ha*  espoitQ  che  il  sacerdote  Domenico 
JPistoiu  mori  nel  30  gennajo  i3i3  senza  testamento  e 
senza  eredi  ; 

Ha  quindi  conchiuso  in  appoggio  dell"  art.  768 
<  770  del  Codice  civile  addomandando  ciie  ,  dicluaratu 
In  contumacia  del  non  comparso  curatore  reo  cpnv* , 
sin  con  sentenza  immesso  l'  attore  nel  reale  possesso 
Attila  giacente  eredità  del  nominato  sacerdote  Pistoni 
<io/(e  norme  delV  art.  3  della  e  rcolare  del  cessato  mi- 
nistero della  giustizia,  14  maggio  18 io,  apparale 
dall'  ihventarto  forgiato  dal  curatore  stesso  ,  ritenute 
e.  carico  dell'  eredita  le  spese  ; 

In  fatto  sussistono  le  circostanze  sopra  esposte  ,* 

.        In  diritto    è    a    vedersi    se  sia  ammissibile  la  do~ 
manda  ; 

Sentita  la  parte  attrice  alla  precedente  udienza  ; 

Sentito  nelle  sue  conclusioni  il  pubblico  ministero  ; 

Osservata  hi  domanda  della  suddetta  C.  R.  dire- 
Z'one  del  demanio  ond"  essere  immessa  nel  possésso  del- 
l' eredita  lasciata  dal  fu  sacerdote  Domenico  Pistoni  , 
morto  sotto  il  comune  di  Piubega,  il  20  gennajo  181 3, 
intestato  e  senza  parenti  in  grado  successibile  ; 

Visto  V  art.  770  del  Codice  civile  ; 

Viste  le  relative  istruzioni  dell'  ora  cessato  mini- 
Stero  della  giustizia,    14  maggio    18  io,   n."    10164  ; 

L"  I  fi.  Tribunale  di  prima  istanza- in  Castiglione 
delle  Stuuere  dichiara  la  contumacia  del  curatore.  Pi- 
sÌgiìì^  ed  all'  uopo  di  poter  pronunciare  sulla  doman- 
da ,  ordina  che  si  proceda  alle  tre  pubblicazioni  volute 
dall'  art.  770  del  Codice  civile  ed  a  aorpm  delle  sud- 
dette ministeriali  istruzioni,  e  che  il  presente  atto  sia 
inserito  nel  Giorn;dc  italiano  ,  ritenute  le  spese  a  ca- 
rico dell'  eredità  in   lir.   46.    5o. 


AKNU_N  z.t  Tiro  or,  AFICI. 

Introduzione  alla  hramaticu    itili   lingua  latina  , 
opera  del  maestro  Domenico  Brambilla  Carmi  nati. 

(Edizione     secondi.   )  ■" 

Il   rapido  smèrcio  della  prima  edizione  di     q.ie- 
sto   libro  „  t    1*  uso  continuo    'cìift     se   ne     fa    dai     mi- 
glior,    professori    anche     doHe     classi     superiori     per 
l"  istruzione   dei   loro   allievi,    hanno    animato     il    sud- 
detto  autore  a   pubblicarmi   la  ristampa    corredata   dai 
nomi     grec     ed     eterocliti    col    loro    cor ntp cadente 
italiano  ,    ed      arricchita     eziandio     da     tutte     quelle 
granmticali     redole      te     quali     tiovansi     nei     migliori 
graffiatici  in  cotesto   citati  ,  affinchè  gli  studiosi   della 
lingua  latina,  abbiano    in    ì^\a    sol      libro    tutto     quello 
che   può    spedi" aulente    fornir    loro    l'  acquisto    della 
medesima   senza  ricorrere   ad    altri    el<*«ieuti   e   grama- 
tichc    che    per  la  diversità   dei    metodi   sogliono   co  1- 
fonderli  ,  invece    d"  istruirli  ,     obbligano    i     genitori   a 
spese  superflue  ,  ed     i    |>recettori    a    consultare     varj 
auto-ri  per   il   desiderata   progress»   degli    scolari   loro  , 
e  per  supplire  e  dia  voce  alla  mancanza  di  quelle  re- 
gole  o  taciute  ,   oppure   trattate   troppo   confusamente 
e  non   secondo,  la  capacità   dei  figli    che      si      devono 
ammaestrare. 

Il  presente  si  dà  piire  separatamifate  (  per  mi- 
nore spesa  de'  principianti  )  !  dia  parte  prima  sino 
dopo  le  conjngazioui  dei  vèrbi  passivi  ,  e  si  vende 
non  solo  nella  stani ;:><;••,  Malatcsta  contrada  di  S. 
Margherita,  ma  accora  dall' autore  abituate  nella 
contrada  della  Biblioteca  al  n."  3144. 

A.  C 


Ci  affrettiamo  di  rendere  noto  al  pubblico  che 
è  uscito  dai  torchi  del  sig.  Pirotta,  in  S.  Radegonda, 
il  secondo  fascicolo  del  D-  aio  sacro  poetieò-pcipetuo 
contenènte  le  ottave  corrispondenti  ai  giorni  del  mese 
di   febbrajo. 

Si  riconosce  singolare  tanto  il  merito  letterario 
die  morale  di  qnest'  opera  dilettevole  ed  istruttiva  „ 
non  che  l'  originalità  dell*  invenzione  e  della  con- 
dotta. I  dotti  v"  incontrerà. ino  felici  imitnriotir 
tratte  dai  classici  nostri,  e  eoa  molta  maestria  adat- 
tate alle  gesta  gloriosa  ora  di  questo  Santo  ,  ora  di 
quella   celeste  Eroina. 

Le  associazioni  si  ricevono  tuttavia  presso  1 
signori  direttori  postali  e  principali  librai  e  stam- 
patori d'  Italia,  a  norma  del  manifesto  gii  pubblicato^" 


R.  Atr '-' r visti; azioni!    dsl  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  36-  gemuto   18 iS* 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 


Fi.  Teatro  alt.  i  C  ixoriav.4.  (  Comp.  coni   Bazzi  ) 
Mero]ie  .  tragedia  d'Altieri.  Ballo,  Il   fatture  denso. 

l'h.trrn   Re.    (   Opera  seria   ).     Adriano     in     Siria* 
musici   Jd   M.°  Portogallo.   Ballo  11  poeta  di  c>*;if>agnn. 


l'iArna    ott    II ■■■  isif.'.vo     (  detto  di   Girolamo.  ) 
Destituì  V  usciere  Quinavalle  per    la    notificazione  i  Prometeo  ,   con  intermezzo   in    musica. 

TsJTth   .1   s.   RottANÓ.    (  Giand-riia     piemontese  ) 
la  cambiale  di   mar  nonio,  con  intermezzo  in  musica. 


di  questo  giudicato  al  contumace  curatore. 

Giudicato  nel  giorno  ,  mese  ed  unno  suddetti  de' 
sigg.  Resti  Ferrari ,  presciente  ;  Velluti  ,  giudice  ;  e 
Pastorio  ,  supplente. 


niigfn 


Milano  ,   d.-dla   trf»ogrnfis   di   Federico  Agnelli, 
nella  contrada  ìli     S.taTagberlt*  j   e    u*.3i 


off."    2o" 

O  1  0  11  NALE    ITALIANO 


MilAUO  ,  Sabato  ,   jS   Gennajo    i8i5. 


Tutti   2;li  atti   d"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA'. 

Londra  ,  i  \  Ce-  '"*  o. 
TI  capitano  di  un  bastimento  procedente  dal 
Mediterraneo  riferisce  d'  aver  incontrato  in  quel 
«lare  una  fregata  turca  che  rimurchiava  tre  bastimenti 
qlandesi  da  essa  catturati.  Questo  fatto  prova  die 
gli  Alberini  e  altre  potenze  sono  in  istato  di  ostilità 
cogli   Olandesi.   (  /.  de  Coni.   ) 

REGNO  DI  VIRTF.MHERGA. 

Utocarda  ;   12  Gennajo. 

Scrivono  da  Berlino  che^  tutti  i  membri  della 
Aufuglia  reale  di  Prussia,  che  si  trovano  ora  in 
quella  capitale  ,  sono  intervenuti  alla  festa  datasi  in 
occasione  del  giorno  natalizio  del  Re  di    Sassonia. 

(  Jour.  suiss.   ) 
FRANGIA. 

Parigi ,   1 4  Gennajo. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   22   settembre    18 14  ,  74  fr.  90   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  del  1 .°  genn.°  , 
1147  '*'•   5°  e. 

Obbliga/ioni  del  tesoro  reale  ,  p.  o;o  di  perdita 
alF  anno  .    I.   5;6. 

—  Il    sia;,    abate    de    Lator.r ,  vescovo  di  Moulins  , 

.  .   .  ~  * 

sirrivò  l   altrieri  a  Parigi  ,    dopo  aver  deposte  a  To- 
lone le  preziose   reliquie   delle  .Principesse  di  Francia. 

—  Ci  si  scrive  da  Roma  che  verranno  prese  rigo- 
rose determinazioni  coutro  il  cardinale  Maury  è 
contro   nionsig.  josi ,    vescovo    d*  Anagnia. 

(  La  Qnotid.  ) 


Del  i5  Gennajo. 
Monùeur  e  i  due  Principi  suoi  figli  hanno  pas- 
sato oggi  a  rassegna  ,  nella  corte  delle  Tuilerics ,  i 
reggimenti  di  fanteria  e  jdi  cavalleria  che  sono  ia 
punto  di  partirsi  da  Parigi.  Il  Re  e  Madama,  du- 
chessa d"  Angouléme  ,  sono  comparsi  al  balcone,  e 
le  truppe  si  sono  difilate  davanti  a.  S.  M.  facendo 
risonar  1"  aria  delle  grida  di  Viva  il  Re  !  Vivano  i 
Borboni   ! 

—  Il  comitato  del  Teatro  francese  era  radunato  og- 
gi a  mezzodì  per  ascoltare  la  lettura  d'  una  nuova 
tragedia  ,  intitolata  Lyeurgue  ,  quaudo  gli  è  stata  an- 
nunziata la  morte  di  madamigella  Raucourt ,  man- 
cata ai  vivi  stamane.  Una  sì  trista  notizia  ha  ratto 
cessare  la  lettura ,  e  gli  attori  non  si  sono  più  oc- 
cupati che  d?  una  perdita  per  essi   tanto  dolorosa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Ci  si  scrive  da  Madrid  che  S.  M.  G.  il  Re  di 
Spagna  invio  una  lettera  autografa  ftl  sovrano  Pon- 
tefice per  riclamare  e  ridomandare  in  Ispagna  i  Ge- 
suiti spaguuoli  eli' erano  stati  esiliati  ,  e  che  il  Santo 
Padre  aveva  raccolti  e  riuniti  in  Roma.  Il  Re  diede 
nello  stesso  tempo  ,  al  sig.  marchese  di  Vargas  ,  suo 
ministro  pressi»,  la  Sxnta  sede  ,'  V  ordine  '  di  procu- 
rar loro  tutti  i  mezzi  e  tutti  i  soccorsi  uecessarj  per 
ritornate  in  Ispagna  a  spese  di  S.   M.  (  /.  des  Deb.  ) 


Le  ultime  notizie  di  Vienna  si  riducono  alle  se- 
guenti : 

«  Dicesi  che  il  Principe  reale  di  Virtembe-r/a 
abbia  fatto  divorzio  colla  Principessa  Carlotta  di 
Baviera.  Questo  giovane  Principe  ,  amatissimo  dal- 
l'Imperatore Alessandro,  e  Ebe  viene  considerato  al 
pari  di  Blucher  e  Wellington  uno  de-1  primi  eroi 
della  campagna  di  Francia  ,  sposerà  ,  secondo  la  vo- 
ce che  corie  ,  la  Granduchessa  Caterina,  Duchessa 
d'  Oldemborgo.   » 

«  La  voce  più  singolare  che  circola  in  Vien- 
na ,  si  è  quella  dell  abdicazione  del  Granduca  di 
Baden  ,  il  <^0le  è  gracilissimo  di  salute  ,  e  che  non 
ebbe  figli  maschi  dalla  Granduchessa  Stefania  Napo- 
leone ,  nata  Tascher.   "   (   La  Quotid.  ) 


Un'ordinanza     del    Re,  del    i3   corrente,  porta. 

amnistia     generale     a  -  tutti  gP  inquisiti   e   condannati 

per  atti   arbitrati   e   violenze,  tendenti   a  far   abolire   i 

diritti   riuniti,   a  menor  che    non  -si   tratti   di    omicidio 

o  ferite  gravi  :  ma  nel  tempo  -stesso   S.   M.   annunzia 

essere  risoluta  di  mantenere     <\"  ora    in    appresso    la 

stretta    e    rigorosa     esecuzione    delle   leggi   su   questo 

oggetto  ,  che  lo  stato  sdelle  finanze  non  ha  permesso 

di  abolire. 

(  Fo^li  di  Francia.  ) 


—  Il  dì  *r,  giorno  di  gran  lutto  per'Ia  Francia,  sa- 
ranno chiusi  tutti  i  teatri  e  tutte  le  botteghe  in  tutto 
il  Regno.  Il  capitolo  metropolitano  ha  sottomesso  al 
grand"  elemosiniere  il  progetto  di  ari  solenne  sagri- 
ftzio  di  espiazione  per  1' anima  di  S- .  •  M.  Luigi  X^  I  . 
e  de'  Principi  e  delle  Principésse  Redi  ,  vittime  in- 
felici e  troppo  care  della  più  orribile  fra  le  rivolu- 
zioni.  Questa   proposizione   sala  presentata   x    S.    M. 

(  latin.  ) 


TI 


—  Madama  Duchessa  d'  Àngoulenie  ha  fatto  ver- 
sare nella  cassa  delle  nutrici  una  rilevante  somma 
destinata  in  soccorso  di  cinquecento  gettantaquattro 
padri  di  famiglia  conosciuti  per  uomini  dabbene  « 
laboriosi,  e  perseguitati  per  debiti  di  mesi  di  nutrici. 
S.  A.  R.  aveva  ordinato  che  questo  benefizio  fosse 
tenuto  celato  :  ina  l' Indiscrezione  diviene  qualche 
■volta  virtù  per  la  riconoscenza.   (  Fogli  di  Francia.  ) 


Sono  qui  attesi  i  plenipotenziarj  americani,  due 
d^  quali  sono  già  fra  noi. 

(  Idem.  ) 


Una  gazzetta  spagnuo'a  dice  che  il  Re  Ferdi- 
nando Vii  conserva  al  maresciallo  Suchet  la  sua  do- 
tazione del  ducato  d*  Aìbufera. 

.       .  (    Jour,    SlllSS:    ) 


Scrivono  da  Napoli  che  \ì  sono  giunti  parecchi 

officiali  superiori  di  S.  M.  il  Re    di    Sicilia  ,    e    che 

vennero    presentati     al    Re    Gioacchino.    Gredesi  che 

questi    personaggi     sieao    incaricati     di     negoziazioni 

^portanti  da  parte  della  corte  di  Palermo. 

(  Idem.  ) 

Dicesi  che  trattisi  della  revisione  del  processo 
di  Luigi  XVI  e  d'  una  solenne  giustificazione  di  que- 
sto- monarca. 


Ecco  T  oroscopo  per  1"  anno  meteorologico  1 8 1 5  : 
cento  trentacinque  giorni  di  pioggia  ;  venti  domi- 
nanti ,  nord  ,  est  e  sud— ouest  ;  stagioni,  inverno 
freddo  ed  umido  ,  eccettuata  la  fine  ;  primavera  , 
fredda  ed  umida  ;  estate ,  sulle  prime  fredda  ed 
umida  ,  poi  calda  e  secca  e  quindi  variabile  ;  autun- 
no ,  freddo  e  variabile,  Sara  in  gennaio  il  giorno  più 
freddo  ;  il  termometro  passerà  alcun  poco  i  sei  gradi 
cotto  al  ò.  Sarà  il  giorno  più  caldo  in  giugno  •,  il  ter- 
. 3ii ometro. passerà  i    s3  gradi.    I  mesi,  in  cui  i  venti 


si  terranno  nel  rlnunb-nord  ,  sono  gennajo  ,  marzo  , 
aprile  ,  giugno  ,  agosto  ,  settembre  ,  ottobre  ,  novem- 
bre! e  dicembre.  Ciò  farà  che  sul  totale  1"  annata 
.rori  sarà  che  assai  trista  ;  ma  diceva  assai  bene 
Matteo  Lomsberg  ,  allorché  i  suoi  occhiali  facevano 
■a.  lui  vedere  de'  cattivi  segnali  :  Dio  è  al  di  sopra  di 
tutto.  —  (  G.  P.  ) 


3.  La  guerra  dell'  inverno  del  i8o5  al  j8o6  che 
fu  breve  ,  ina  sanguinosa  ,  portò  via  alle  potenze 
belligtranti    ióom.   uomini. 

4.  Quella  dì  Calabria  dal  i3o5  al  1.807,  irono. 
uomini. 

5.  La  guerra  del  Nord  del    i3o6   al   1807,   3oom. 

6.  La  guerra  di  Spagna  ,  la  piò  micidiale  di 
tutte  le  altre  ,  dal  1807  al  181  3  ,  1,400,000  in  ra- 
gione dì  aoom.  per    anno  tra  tutti. 

7.  La  guerra  di  Alemagna  e  di  Polonia  nel 
1809  „   3oom.  uomini. 

8.  La  campagna  del  181 3  ,  5oom.  Francesi  ed 
alleati  ;  3oom.  Russi.  Nelle  battaglie  ,  negli  spedali  , 
nelle  citta  e  ne' villaggi  abbruciati  20om.  fra  Polac- 
chi ,  Alemanni  ,  Francesi ,  vittime  delle  malattie  con- 
tagiose cagionate  dalla  fame  e  dal  cattivo  nutrimento. 

9.  La  campagna  del  1 8 1 3  ,  45om.  uomini.  In 
tutto  5  milioni  ed  ottocento  mila,  cioè  un  mezzo 
milione  per  anno.  Non  sono  compresi  nel  calcolo  at- 
tuale i  morti  anzi  tempo  per  ispaventu  ,  per  dispe- 
razione ed  altri  motivi  cagionati  dagli  orrori  della 
guerra.   (Ci3.) 

ITALIA. 
Livorno  ,   16  Gennajo. 
Nota  delle  mercanzie  giunte  in  questo  porto  dal 
di  6  a  tutto  il   iS  corrente. 

Baccalari.  i2  3co  cantara  ;  sermoni,  i3o  botti  ; 
aringhe,  1 36  barili;  stoccofissi  ,  1 36  balle;  caccao  , 
118  sacchi  ,  ho  balle,  3a  colli  e  8  fusti;  zucchero  , 
(  Idem.  )  ■  7  cassoni  e  un  feccio  ;  vino,  491  botte  e  3i6  fusti  ; 
uva  rossa  ,  669  barili  ,  e  i5o  di  nera  ;  acquavite  , 
16  botti  v* vacchette  ,  141J;  cotoni  sodi,  42  balle; 
riso  ,  5-J.3  balle  ;  grano  ,  5oo  sacca  ;  formaggio  ,  3o 
colli  ,  ed  altri  diversi  generi  ,  cioè  :  tele  ,  chinca- 
glierie .  pelli  ,  cuoja,  olio  di  vetriolo  ,  biacca,  osso 
di  balena  ,  indaco  ,  cocciniglia  ,  droghe  ,  pepe  ,   ecc . 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 
Padova ,   20  Gennajo. 
R.   C.   ISTITUTO   DI   SCIENZE  ,     LETTERE    ED   ARTI. 

(  Sezione  di  Padova,   f 
Radunanza  del  giorno   19  gennajo  181 5. 
La  sezione  è  stata  in  questa  ordinaria  radunan- 
za trattenuta  colla  lettura  fatta     dal     socio    sig.    pro- 
fessore  abate  Assemani   d"  una  memoria     sopra     V  illu- 
strazione d' una    moneta     bilingi.it.     di    rame    battuta  ut 


Compendio  de'  morti  per  cagione  delle  guerre  in- 
traprese dal  cessato  governo  di  Francia,  dal  1802 
>n  poi. 

/i.e  La  guerra   di    San   Domingo   dal  1801  al  1809, 

ha  ingojati  tra  soldati   e  mariiv.j    6om.  francesi  ,  ciu- 

cinquantagiila  bianchi   almeno     dell*  isola  ,   5om.   neri. 

2.  La  guerra  marittima   d'  Inghilterra     del     1802 

■<1    1814  costò  alle  due  parti  ed  ai  loro  alleati  200111. 

oc-,  ini  abagojp. 


Tibcriade. 

In  questa  memoria  il  sig.  professor  Assemani 
corregge  gli  abbagli  del  sig.  Cattaneo  e  del  suo  cen- 
sore T.  du  Mersan  ,  intorno  alla  moneta  pubblicata 
dal  primo  .  la  quale  rappresenta  nel  diritto  *  tre  te- 
ste coronate ,  e  nel  rovescio  un  M  majirtcolo  al  di. 
sopra  ,  ed  un  A  al  di  sotto  ,  colla  iscrizione  green, 
T1BERIADOC.  e  coli"  epigrafe  araba  .  che  -««priabe  il 
nome  arabo  di  detta  citta  ,  cioè  Tabaria  ,  vaie  a  di- 
re Tiberiaile.  Il  sig.  Cattaneo  vuol  che  sia  battuta 
dall'  Imporator  Eraclio  ,  o  sotto  il  di  lui  impero  , 
ed  il  sig.  T.  du  Mersan  la  crede  battuta  dall'  Impe- 
rator  Tiberio  Maurizio.  AlP  incontro  iè.  sig.  profes- 
sor Assemani   prova  che  no.n    appartiene  né    ali"  uno 


m 


*H 


** 

*„ 


nfe  'all'altro  ài  «fuetti  Imperater!  ;  Tra  rM  ve  e.^ere, 
collocata  nella  serie  di  quelle  monete  arabe  effigiate, 
delle  quali  trattò  egli  in  una  memoria  che  fa  pub- 
blicata nel  tomo  ultimo  dei  Saggi  dell'  Accademia  di 
scienze,  lettere  ed  arti  *fr  Padova. 

In  seguito  il  sig.  segretario  supplente  presentò 
alla  sezione  il  dono  fattole  dal  sig.  professore  Ce-i 
sare  Arici,  segretario  della  sezione  veronese  del  C.  R. 
Istituto  ,  della  sua  Pastorìzia  ,  poema  in  sei  canti.  Il 
socio  sig.  conte  abate  Cossali  rimase  incaricato  tU 
leggerne  un  relativo  rapporto  in  una  delle  prossime 
radunanze. 

La  sezione  si  radunerà  di   nuovo  il  giorno  9  del 
prossimo  venturo  febbrajo. 

V.  L.  Brera  •   segr.  suppl. 
(  Il  postigl.  di  Padova.  ) 


Torino  ,21  Gennajo.  . 
Il  sig.  conte  Cosare  San  Martino  d"  Aglie  ,  il 
quale  da  ben  quindici  anni  risiede  in  Londra  per 
S.  M.  1"  angusto  nostro  Sovrano  ,  e  die  venne  dalla 
M.  S.  teste  nominato  suo  ministro  plenipotenziario 
presso  S.  M.  il  Re  della  Gran  Bretagna,  è  stato  ora; 
elevato  al  grado  d'  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  del  Re  nostro  signore  presso  quella 
real  corte,  e  decorato  allo  stesso  tempo  della  Gran 
Croce  della  religione  ed  Ordine  militare  ;de'  SS. 
Maurizio  e  Lazzaro. 

—  Il  sig.  Vassallo   Cado  Lodi  ,   di    Carapriglio  ,  già 
vicepresidente  del  buon   governo  ,   è   stato   da     S.     M,  ! 
nominato  presidente  capo  dell'ispezione  generale  del  J 
buon  governo  ,  in  rimpiazzamento  del  sig.  conte  Des 
Genrys  stato  dalla  prefata  -M.   S.     incaricato     d"  altre  I 
funzioni. 

- —  Giovedì  alle  undici  e  mezzo  del  mattino  S.  M. 
«i  è  degnata  di  accogliere  i  signori  conte  Giuseppe 
Olignani  ,  cavaliere  Cado  Porro  e  Gaetano  Rolando, 
deputati  della  città  e  del  ceto  della  nobiltà  di  Ven- 
timiglia  incaricati  nella  duplice  loro  qualità  di  pre- 
sentare, P  omaggio  di  fedeltà  e  di  devozione  de1  loro 
committenti  alP  adorato  nostro  Sovrano.  Il  dire  che 
il  Re  ha  ricevuti  coi  particolare  bontà  e  distinzione 
questi  nuovi  suoi  sudditi  ,  sarebbe  lo  stesso  che 
ricordate   una  cosa  a  tutti  nota.   (  Gazz.  Plein.  ) 

Del  24  Gennajo. 

Domenica,  22  del  corrente  ,  la  deputazione  della 
città  di  Genova  ,  composta  de1  signori  Stefano  IVs- 
sagno  ,  capoanziano  ;  Giovanni  Carlo  Serra  ,  qu.  Do- 
menico ;  marchese  Domenico  del  Carretto  ,  di  Bale- 
strino ;  Emmanude  Balbi  ;  Filippo  Reggio  e  Pompeo 
Sartorio  (  mancava  il  sig.  Massimiliano  Spinola  ,  es- 
sendo caduto  ammalato  in  Genova  prima  che  la  de, 
putazionè  partisse  )  ,  ha  avuto  P  onoTe  d*  essere  pre-  j 
•Ventata  al  Re  nostro  Signore,  che  circondato  da'gran- 
di  della  corona  e  dalle  primarie  cariche  della  real 
corte  ,  del  governo  e  dell'  esercito  ,  P  ha  accolta  in 
udienza  solenne.  Il  sig.  capoanziano  ha  pronunziato 
tiri  ben  tessuto  discorso  ,  in  cui  1  sentimenti  di  de- 
vozione .  di  fedeltà  e  d'attaccamento   verso  il  R.  so 


vrano  ,  ed  1  voti  dei  -Genovesi  erano  feliceniHjj 
espressi.  Della  più  Viva  riconoscènza  ha  pcuetr.no 
il  cuore  dei  deputati  la  risposta  consolantissima  e  ve  < 
ramènte  paterna  dell*  ottimo  monarca  .  il  qunle  , 
avendoli  trattenuti  con  somma  dolcezza  ed  affabilità, 
diede  loro  il  più  amoroso  commiato  dopo  d'  averli 
ammessi  al  bacio  della  reale  sua  destra.  Nello  stesso 
giorno  S.  M.  ha  creato  conte  il  sig.  capoanziano  ". 
presidente  della  deputazione  Stefano  Pessagno  ,  de- 
corandolo insieme  cogli  altri  deputati  della  Croe* 
della  sacra  religione  od  Ordine  militare  de'  SS.  Man- 
,  rizio  e  Lazzaro  ,  ed  ha  nominati  gentiluomini  d<dl.t 
sua  real  camera  ,  i  signori  marchese  Gio.  Battista 
Carrega  ,  Ciò.  Carlo  Brignole  ,  ed  il  sig.  Principe 
Gio.  Battista   Maria  Centurioni. 

Il  sig.  conte  Vidua,  primo  segretario  di  Stato 
per  gli  all'ari  interni  ,  ha  poi  trattato  i  signori  de- 
putati a  lauto  pranzo,  al  quale  sono  stati  invitali 
varj  de"  più  distinti  personaggi  della  corte  ,  del  go- 
verno ,  della  magistratura,  dell'  esercito ,  e  i  due 
sindaci   della  citta   di    Torino. 

Lunedi  ,  21  ,  la  deputazione  della  camera  di 
commercio  di  Genova  è  stata  ricevuta  con  egua- 
le bontà  e  clemenza  da  S.  M.  ,  che  si  e  degiara 
di  nuovamente  accertarla  delle  benefiche  sue  inten- 
zioni rivolte  al  rifiorimento  ed  alla  maggiore  pro- 
sperità del  grande  oggetto  per  cui  è  stata  presen- 
tata al  regio  trono.  Questi  signori  deputati  sono  pu- 
re stati  nello  stesso  giorno  trattati  a  lauto  pranzo 
dal  prelodato  sig.  conte  Vidua  ,  il  quale  si  è  fatto 
juila  premura  d'invitarvi  ,  oltre  varie  delle  più  rag  - 
guardevoli  persone  ,  i  signori  capi  del  nugistrato 
del  consolato  e  del    consiglio  di  commercio. 

•       (  Idem.  ) 
v  Genova  ,  2 5  Gennajo. 

Jersera  S.  E.  il  sig.  commissario  plenipotenziario, 
cav.  di  Revel ,  ha  dato  una  seconda  festa  di  ballo  a. 
Palazzo,  a  cui  è  intervenuta  la  nobiltà,  Pofficialita 
e  i  forestieri  di  distinzione  che  trovansi  in  questa 
città.  Un'  assemblea  numerosa  e  brillante  e  il  più 
spleadido  servizio  hanno  reso  questa  festa  magnifica 
protraeudola  lino  alle  tre  della  mattina  seguente. 
;  —  Lunedì  si  è  dato  un  pranzo  da  S.  E.  all'  ein» 
cardinale  arcivescovo  e  a  venticinque  altri  eceitfJ 
siastici  che  occupano  le  primarie  dignità  nel  clero 
di  Genova.  Vi  sono  pure  intervenuti  il  sig.  cav. 
Dalrymple  ,  comandante  le  forze  di  S.  M.  B.  in 
Genova  ,  e  i  membri  della  R.  delegazione. 
' —  Jeri  mattina  Perno  nostro  cardinale  arcivescovo 
e  partito   alla   volta  di   Torino. 

, —  Sono  stati  arrestati  in  Bisagio  due  de'  facino- 
rosi perturbatori  della  pubblica  tranquillità  in  Poi— 
Cevera ,  cioè  Bernardo  Marcenaro  ,  detto  il  Bernardo. 
e  Andrea  De— Martini  ,  detto  il  Fracassino,  ai  quali 
«on  proclama  della  polizia  generale  del  14  gennajo 
(  V .  il  Gior.  ital.  del  2 1  corrente.  )  era  stata  po- 
sta la   Uglia  di   lir.    400   psr   cadauno. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


IV 


1VMUNZI  TIPOGRAFICI. 

L  ,A      PASTORIZIA. 

Poema  di  Cesare  Arici ,  membro  e  segretario 

dell'  Istituto  italiano. 

Brescia  ,  per  Nicolò  Bettolìi ,   1 8 1 4. 

•      .      .     .     me    quoque  dicunt 
Vatcm  pustores     .  

(  Il  seguente  articolo  intorno  al  nuovo  Poema 
del  s:g.  Arici  ,  e  tratto  dal  Postiglione,  di  Padova  :  e 
.noi  tanto  più  volentieri  lo  riportiamo  nel  nostro 
foglio  ,  in  quanto  ciie  vsso  rende  la  debita  ginsti/.ia 
al  chiarissime»  poeta  ,  e  porge  alcune  notizie  intorno 
ad  altri  nobili  lavori  del  medesimo  ,  die  non  erano 
da  noi  conosciuti.   ) 

1  Poiché  giovenilmente  a  la  mia  fronte 

Cinsi   il  Tritonio  ulivo  ,  e  a  quel  leggiadro 

D<4   Vmdelico  cielo  Astro  sereno 

Mostrato   ebbi,  cantando,   1  porporini 
♦  Seggi   delle  Nereidi  ,    e   del  lucente 

Corallo  i   germi  e  le   vi  verni  fronde  : 

Per   la  chiara  amistà  che  a  te   ini  stringe, 

Egregio  Tosi ,  e   per  1' amor   che   dolce 

la   tfen   mi   parla   delle   agresti    Muse  , 

Cosi  cantai  del   gregge  e  de'  pastori. 

E  g'à   nuovo  pensier   I'  irrequieto 

àumiu   volge,  e   nella  mente  accolgo 

Nuovo   dircèo  lavoro  ,  a  cui   d'  elette 

Il  me  -porgendo  le  maestre    fila 

Erato  bella  mi  verrà.  Camaudo 

Della  tenera  Psic'oe   il   pianto   amaro, 

ET  esilio  infelice  .    e  la  sventura  • 

Che  d'  amor  la  par-tki  (  quel  dì  che    punta 

P;   grave  odio  Ciprigna,  la  ravvolse 

D'  ogni  mi>"éria  a!  fondo  .  e  tanti   mali 

Adun'i   sul   bel   capo   )  ,  util  pierade    ..  : 

Ne   verrà  ,   spero  ,  all'  esule  divina 

Dal  P  li  aie  donzelle,  a  cui   d'amore 

Preme   Io   imperio  ne'  leggiadri   ingegni. 

Sono  questi  i  bellissimi  versi  che  euperanO  d'  assai 
ogni  .nostro  elogio  ,  eoa  cui  il  nostro  poeta  dà  fine  all'  au 
reo  suo  poemi.  ,  di  cui  è  tempo  lilialmente  (  giacche  nes 
su n  altro  con  nostra  sorpresa  l'  ha  fatto  )  che  da  noi  qual- 
•  iie  cosa  si  dica  su  questi  patri  fogli.  Né  riporteremo  già 
il  nostro  giudizio,  ina  quello  dei  molti  dotti  d'Italia,  che 
tutti  blandirono,  alla  nuova  produzione  dell1  autore  dell'Uli- 
vo  e    del   Corallo. 

La  Pastorizia  di  Arici  è.  un  poema  che  passerà  alla 
posici  uà  ,  e.  sarà  .collocato  ,  non  temiamo  di  dirlo,  fra  le 
classiche  poesie  italiane.  Nel  tessuto  e  nell'  ordine  ilei  poe 
ina  si  conosce  la  mano  maestra;  la  nobile  semplicità  dei 
«(incetti  ,  r  armonia  e  la  varietà  del  verso ,  tutto  eccita 
ammirazione  in  quell'originale  lavoro,  a  cui  presedette 
sicuramente  quella  stessa  musa  che  inspirava  le  georgiche 
al  mantovano  poeta. 

Né  sono  i  tre  accennati  poemi  i  sili  lavori  del  nostro 
Arici:  Parecchi  inni  rivestiti  di  greche  forme ,  e.  spiranti? 
j.riM-a  fragranza  furono  da  lui  pubblicati,  fra  i  quali  ricor- 
deremo volentieri  quelli  ad  Esculapio ,  a  Giunone,  e  par 
t'.c oiarmente  quello  ad  Amore  ,  che  fu  il  primo  di  lui 
q  di  candido  iloao  d'amicizia  per  fausta  occasione  a  noi 
indirizzato.  Ha  pur  egli  composti  alcuni  drammi  serj  ,  n.ij, 
bellissima  traduzione  delle  Georgiche  ,  uou  ancora  fatta  di 
pubblica  ragione  ,  ma  gi.t  Letta  e  lodata  nell'  italiano  Isti 
t  ito.  A  minore  ingegno  sembrerebbe  aver  fatto  abbastanza 
per  la  sua  fama  ,  ma  il,  nostro  Arici  ,  mentre  ci  promette 
un  nuovo  poema  in  cui  camera 

Della  teucra  Psiche  il  pianto     amaro  , 

ad  duo  bea  maggiore  lavoro  si  è  accinto,  a  quello  cioè 
«li  mi  npico  poema.  L'  assedio  e  la  caduta  di  Gerusalemme 
.1  i-  I'  argomento,  e  un  Dio  propizio  sicuramente  gli  ha  in- 
spirati >i  bella  scelta,  mentre  .  se  non  erriamo,  non  po- 
teva egli  trovare  soggetto  che  più  di  (niello  convenisse 
all'  epica  tromba.  E  già  un  discorso  preliminare  bellissime 
f<\  d  pruno  canto  tutto  spirante  epica  maestà  ha  egli  letto 
j.-lia  nostra  adunanza  dell'  Aténe<i  ;  pronto  è  il  secondo 
«  Urta  «  ed  una  gran  parte  della  dilhcile  tela  del  poema  e 
ordita.  E  questo  fecondo  poeta  che  tinte  belle  cose  ha 
fatte,  non  ha  compiti  ancora  sei  lustri,  e  per  molti  anni 
di    srudj   ben   diversi   dai  poetici   ha   egli     dovuto     occuparsi. 


J(l  "f-  ■  hirbàro  inai  JJ  consòrzio  delle  vergini  Muse, 
s  possano  i  soni  oe-eiji  troppo  travagliati  forse  dai  lunghi 
studj  1011  essere  privati  mai  della  bella  luce  del  giorno, 
sicclkè  egh  non  abbia  ad  avere  con  Omero  e  con  j!  1-on 
di  comune  che   la  gloria   e   1'  onore   dell'  epico   canto  ; 

Daremo  line  riportando  i  bei  versi  saen  alla  no^ra 
Italia,  con  cui  egli  chiude  il  primo  canto  della  lodata  Pa- 
storizia. 

Questo  dolee  disio  ,  questo   diletto  , 

(   Sé.  dopo   tanti  mali  al  travagliato 

Terreu  ti'  Italia  alcuno  Iddio  permette 

Qualche  riposo   e   sei  uria   dai!' armi  ) 

Addurrà   a  fin  candida  Pace.    Indegno 

Non  è  per  cerio,  o  Dea,    che  dall'eterno 

Olimpo   ove   ti   siedi  ,   un   guardo   inchini 

Serenatore  a  la  d  letta  terra  : 

Prisco  seggio  de'Nuun,  alma  nodrice 

Di  chiari  ingegni  ,  e  madre  all'  arti  belle  , 

Che  tutte  a  un   tempo  le   raccolse   e  crebbe, 

Esuli  di  lor  nido,   e   le  protesse. 

Deh  qui  scendi  ,  beata  ;   e  le  tue  sante 

Orme   accompagni  la  virtù  de  antica 

De'  nostri  pachi;    e   ti  consegua  il  coro 

De  le  sapienti    Muse  ,  e  l1  aurea  Temi 

Di  buone  leggi  servatrice  ,  e  Palla, 

Cui  die'  Giove  per   senno  a  tutte   l'altre 

Prevaler  delle  dive  e"  per  consiglio. 

Teco   la  prisca  fede  ,  e   teco   il  casto 

Pudor  ne   veglia,   e  l'utile  fatica, 

-E  amor  verace  ,  che  le  occulte   fiamme 

Spegne   d'  ogni    abua  ambiziosa ,   e  frena 

I  discordi   voleri  ;  e  le  procelle 

Stolte  che  a'  tuoi  sereni  occhi   fer' guerra 

-  Sì  lungamente  ,  or  tu  disciogli  e   acqueta  j , 
A  quel   modo  t^lor  che  se  dall'  une. 
Riposte   valli  al   ciel   levasi   e   cresce 
Oscuro  umido  nembo  ,  e  le  divine 
D'  Iperion  sembianze   e  il  guardo  eterno 
DelP  alma  luce  intenebra  e  ricopre  : 
Quegli  sui- trono  luminoso    assisti, 
Giù  volta  i  raggi  ;  e  sua  virtù    penetra 
L'  addensata  caligine  ,   e  risolve 
In   vapor   lievi  ,  e   la  disperde ,  e  regna 
Nel  suo   vigor  d'  Olimpo  ogni  pendice. 

N.B. 
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Dai   tordi j   della  Ditta  Sonzogno  e  Cotnp 
ora  comparso   alla  luce  il  fascicolo     à<r    della 
opera   del   celebre     conte     Merlin  ,     intitolata  : 

torio  un  versale  e  ragionato  di  giurisprudenza  , 
zinne   italiana. 

Tsso   fascicolo   contiene  gì'  interessantissimi   arti- 
coli Inscrizione  ipotecaria  ;    inscrizione    sul    gran  libri» 

del  debito  pubblico  ;  insolazióni  d'erede. 

Ogni  fascicolo  composto  di   24  logli 
colonne  vale  li r.   -.   io. 
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SPETTACOLI  &  OGGI. 

atro   alla    Scala.     (  Opera   seria 
Serraglio    rT    Ornus  .     musica    del 


Possano  i  nostri   •  iti 


esser 


-01111 


jiti ,    ond'  egli    non    almi 


)     Alar  , 
sig.   M.° 

Mayey.  Balli  ,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Mau uborgo  ;  %* 
Il  Sindaco  vigli  ante  ,  composti  e  duetti  dai  sig.  Sal- 
vatore Vigano. 

lì.  Teatro  alla  Canobiana.  (  Comp.  com.  Bazzi  ) 
Le  awdmirc  di  madam.   Conio.   Ballo,   Il  fattore  densa. 

Thatró  Re.  (  Opera  seria  ).  Adriano  in  Sina. 
musica  del  M.°  Portogallo.   Ballo  Il  póet.i  di  campagna. 

Tkatro  del  Belar.ui.vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometto  ,  con  intermezzo  in    musica. 

T'.ATRn  a  s.  /i'iM/t\o.  (  Giandouja  piemontese) 
L'inferno  aperto  a  favor  ili  Giaiidouja ,  con  intermez- 
zo in  musica. 

S/fLOitk  (  alti-evolte  Teatro  di  S.  Radzcoa da.  i 
Festa   di   balbi    in   piinia   sera. 


Milano  ,  dalla  tipografia   di  Federico    agnelli* 


/ 


/ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  ,  29  Geimajo   181 5. 


Tutti   eli   atti   d'  amministrazione   posti   in   questo   foglio   sono    ufficiali 


IMPERO  D'  AUSTRIA.      ■ 

Vienna,   x'9   Gennaio. 

Anche  la  Carintia  va  a  gara  colle  altre  province 
dell'Impero  austriaco  nel  contribuire  al  fóndo  per 
gl'invalidi  militari,  di  cui  fino  al  12  novembre 
dell'  anno  scorso  la  somma  era  già  accresciuta  di 
36,491   fiorini  e   io  carantani.  (  Gasai,  di  Corte.  ) 


Dopo  dimani  ,  2.1  gennajo  ,  alle  ore  io  della 
■piattina  (  come  fu  già  annunziato  nel  Gior.  ital.  del 
36  corrente  )  ,  nella  chiesa  cattedrale  di  S.  Stefano 
Si  celebrerà  il  solenne  cilicio  in  suffragio  del  de- 
fnnto  Luigi  XVT  ,  Re  di  Francia  e  di  Navarra.  Il 
nostro  arcivescovo"  vi  funzionerà  pontificalmente  ,  e 
•v'  interverrà  tutto  il   Congresso.   (  Idtni.    ) 


Cono  del  cambio  in   Vienna  del  giorno    1 8   corrente. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.  100  corr.  ,  fior.  283 
S/8    uso  ,281    1/8   a  due  mesi. 

Sopra  Parigi ,  per  1  lira  tornese ,  kr.  65  ija  a 
«lue  mesi. 

Corso  dell"  oro    t  dell'  argento. 

Ongari  d'  Olanda  ,  1  3  fior.   2 1   kr. 
Idem  Imperiali  ,    i3  fior.  4  kr. 
Moneta  di  convenzione  per    100,   281      5/8     fior. 

(  Idem.   ) 
Del  20    Gennajo. 

S.  M.  I.  e  R.  si  è  degnata  di  accordare  al  suo 
ministro  di  Stato  e  conferenza  e  degli  affari  esteri 
Principe  di  Mettermeli— Winneburg  il  permesso  di  ri- 
cevere e  portare    l'ordine    dall'  Elefante,   conferitogli 


INGHILTERRA. 

Londra,  ,  1 1  Gennajo. 
Si  sono  qui  pubblicate  alcune  notizie  di  S.  Do- 
mingo ,  di  quell'isola  rinomata  un  giorno  pe'  van- 
taggi che  recava  alla  Francia,  e  che  non  lo  è  meno 
pe'  delitti  che  vi  si  sono  commessi  dopo  la  funesta 
rivoluzione  eh'  ebbe  la  sua  culla  in  Francia  ;  rivolu- 
zione che  percorse  V  antico  e  il  nuovo  mondo  ,  e 
lece  all'  uman  genere  quelle  profonde  ferite  che  i 
governi   procurano   di  cicatrizzare. 

Abbiam  detto  a  suo  tempo  che  il  governo 
francese  avea  spedito  alla  Giamaica  tre  commissarj 
incaricati  di  venire  a  trattative  co'  due  capi  che 
sonosi  impadroniti  del  supremo  potere  a  S.  Domin- 
go  ,  per  far  rientrare  quella  colonia  sotto  il  governo 
della  metropoli  europea  che  1'  ha  fondata.  Uno  dì 
qut-sti  commissari  ,  il  sig.  Dravenan  ,  negoziante  di 
'  o  >  fu  r.ost.-etto  a  ritornarcene  n  Europa  pei* 
motivi  di  salute.  Una  tal  circostanza  è  assai  funesta, 
essendo  il  sig.  Dravenan  cognato  del  comandante 
d'  una  delle  province  che  riconoscono  P  autorità  di 
Petion  .j  egli  è  stato  rimpiazzato  dal  cavaliere  di 
Ladebat  ,  proprietario  a  S.  Dominga,  e  eh'  erasi  sta- 
bilito alla  Giamaica  dopo  la  rivoluzione.  Gli  altri 
due  commissarj  sono  il  sig.  Dauxian  Lavaysse ,  ed 
uno  Spagnuolo  di  S.  Domingo  ,  il   sig.  Medina. 

Le  ultime  notizie  portano  die  il  sig.  Lavaysse 
ricevette  dal  capo  che  governa  le  province  occiden- 
tali e  meridionali  di  S.  Domingo,  un  invito  di  por» 
tarsi  a  Porto  Principe,  ove  sbarcò  il  21  ottobre. 
Due  giorni  dopo  il  suo  arrivo  egli  cadde  malato  ,  e 
trovavasi  ancora  in  tale  stato  il  1 .°  di  novembre, 
giorno  in  cui  sono  scritte  le  ultime  notizie  ricevute- 
si da  Porto  Principe.     Come     abbiamo    già     detto  in 


da  S.  M.  il  Re  di  barimi»*  ,   ed  ha   pure  accordata     uno  <le'  llostri   ult,mi  m,meli  »    U     cnP°    del  Sterno 

,1*.    «-.«.«li*.    ,^,-f,,    A:    e     n~.„: j:_,:....:.-    .luti- 


la stessa  concessione  al  presidente  del  consiglio  au- 
lico di  guerra  Principe  di  ochwartzenberg  ed  al  mi- 
nistro di  Stato  e  conferenza  conte  di  Stadio n  ,  rap- 
porto ali"  ordine  delP  Annunciata  conferito  loro  da 
S.  M.  il  Re  di  Sardegna.   (  Idem.  ) 

Del  21    Gennajo. 

S.  M.  I.  e  R.  in  grazioso  contrassegno  della  sua 
soddisfazione  de'  distinti  e  lunghi  servigi  già  da  molti 
anni  prestati  dal  supremo  commissario  di  polizia  in 
Bruna  Giuseppe  Schmidhammer ,  si  è  compiaciuta 
di  conferirgli  il  titolo  di  I.  R.  consigliere,  esente 
da  tassa  ,  con   annessa   una  particola*  pensione. 

(  Idem.  ) 


di  quella  parte  di  S.  Domingo  avea  diminuite  della 
meta  le  gabelle  d'  entrata  sulle  mercanzie  inglesi 
importate  sul  territorio  ov'  egli  comanda  ,  dalla  qua! 
cosa  alcune  persone  deducono  che  il  presidente  Pe- 
tion ha  cercato  di  conciliarsi  1'  assistenza  dell"  In- 
ghilterra nel  caso  che  la  Francia  volesse  sottomet- 
tere coli'  armi   quella   colonia. 

Ditesi  che  il  sig.  Lavaysse  indirizzo  una  let- 
tera al  negro  che  comandava  nella  provincia  setten* 
trionale  di  S.  Domingo  ,  che  si  chiamava  Cristoforo 
mentr'  era  cuoco  al  Capo  Francese  ,  ma  che  di  poi 
assunse  il  nome  d'  Enrico  I."  ,  Re  d'  Haiti.  Cristoforo 
fece  leggere  nel  suo  consiglio  di  Negri  la  lettera  del 
commissario  francese    dal    suo    segretario    di     Stato. 


IT 


Egli  fece  spargere  fra  i  suoi  popoli  negri  nna  copia. 
di  questa  lettera  ,  che  certamente  è  stata  fabbricata 
nella  cancelleria  negra  d'  Haiti  ,  giacche  vi  si  tro- 
iano i  seguenti  passi  :  «  Nel  trattato  di  pace  sotto- 
scritto a  Parigi  tra  i  Sovrani  d  Europa  si  è  antive- 
duta ogni  cosa.  Non  conoscendo  essi  i  principj  di 
V.  E.  hanno  pensato  che  voi  esiterete  forse  sul  par- 
tito a  cui  appigliarvi ,  ed  hanno  convenuto  di  conti- 
nuare la  tratta  de'  Negri  per  parecchi  anni  ,  onde 
poter  rimpiazzare  la  popolazione  d1  Haiti  ,  che  sarà 
distrutta  dalla  massa  immensa  di  truppe  che  si  sba- 
diranno in  quest"1  isola  .  .  .  Generale  ,  voi  non  ci 
«forzerete  a  convertire  in  soldati  i  negri  che  abbiam 
p.  jso  sulle  coste  d"  Affrica  ,  ne  ci  obbligherete  a  ri  - 
correre  a'  mezzi  di  distruzione.  Sono  convinto  che 
avete  il  vostro  giudizio  retto  ,  il  vostro  spirito  il- 
luminato ,  ed  il  carattere  vostro  elevato  abbastanza  , 
per  non  preferire  di  diventar  un  gran  siguore  ed  un 
generale  sotto  Y  antica  stirpe  borbonica  ,  al  titolo 
di    capo  di  schiavi  ribelli.  « 

Questo  dispaccio,  lo  ripetiamo,  è  evidentemente 
inventato  nella  cancelleria  negra  d'Haiti  :  il  conte  di 
Limouade  non  avea  potuto  consigliarsi  col  suo  se- 
gretario a  Londra.  Il  seguente  passo  non  lascerà  più 
alcun  dubbio  a  questo  riguardo  :  «  Se  (  così  il  com- 
missario francese  al  negro  Cristoforo  )  abbisognano 
esempi  per  determinarvi  a  ciò,  contemplate  i  gene- 
rali Murat  e  Bernadotte  ,  i  quali,  per  molti  anni, 
governarono  come  Re  o  Principi  le  nazioni  eh'  essi 
resero  illustri  colle  armi  loro  ,  e  che  ora  scendono 
volontariamente  da'  loro  troni  ,  e  preferiscono  per 
se  e  per  la  posterità  loro  onori  durevoli  al  titolo 
precario  di  cui  godevano  ultimamente.  » 

Noi  ci  contentiamo  di  queste  citazioni  per  di- 
mostrare che  questa  lettera  ,  che  Cristoforo  o  gli 
agenti  di  lui  attribuiscono  al  commissario  francese  , 
e  che  fu  stampata  in  quasi  tutti  i  giornali  inglesi  , 
e  d'  invenzione  haitiana.  Cristoforo  e  i  suoi  consi- 
glieri non  osarono  di  pubblicare  la  lettera  del  com- 
missario francese  ,  ed  immaginarono  di  comporne  le 
«rapsodie  pur   ora  accennate. 

Quando  avemmo  occasione  di  parlare  de'  com- 
inissarj  spediti  per  trattare  coi  capi  che  governano 
»  S.  Domingo  ,  mostrammo  sempre  essere  noi  d*  av- 
viso che  Cristoforo  non  si  sarebbe  sottomesso,  e  che 
sarebbe  bisognato  detronizzare  questo  grand''  uomo 
d*  Haiti.  Se  il  si  ».  Lavavsse  che  nel  suo  viario  alla 
Trinità  ,  a  San  Vincenzo  ,  a  Tabago  ,  ecc.  scrisse 
come  amico  de'  Negri  anziché  de"*  Bianchi  ,  si  lusingò 
di  poter  persuadere  a  Cristoforo  che  scendesse  dal 
trono  ,  il  suo  criterio  non  fu  cosi  giusto  come  quel- 
lo che  i  ministri  di  qucll*  usurpatore  attribuiscono 
al  loro  sovrano.  La  risoluzione  di  Cristoforo  non 
debbe  influire  uè  punto  nò  poco  sul  piano  che  solo 
può  ridonare  S.  Domingo  alla  Francia.  Il  partito  a 
cui  si  appiglierà  Potion  sarà  quello  che  deciderà  del- 
la sorte  di  quella  colonia.  Se  questo  capo  (  che  ha 
fama  d  iioino  scevro  d"  ambizione,  di  cara  tere  dolce 
e  più   saggio  ai  quello  clic  non  sia  il  suo  rivale  Gri- 


stofoio  )     si  consiglia     cogV  interessi  degli  uoiuìui   ài 
colore  de"  quali  fa  parte,  egli  verrà  a  trattativa  col- 
la Francia.   Sarà  facil  cosa  il  mostrare  agli  uomini  di 
colore   che,   essendo  essi  proprietarj   come    i  bianchi, 
ne  potendo  conservare    le    loro  proprietà     se    queste 
non   vengono  coltivate  dai  negri  ,   è  del  loro  interes- 
se 1*  unirsi  a'  bianchi  proprietarj    ed    al  governo  che 
li  protegge.     Cli    uomini    di    colore    sanno    bene   che 
non  sono  essi    in    numero    bastante    per    poter  pro- 
teggersi   da    se   stessi     contro  i    negri,  i   quali   o   pre- 
sto     o       tardi      gli      esterminerebbero     qualora      uoi) 
fosse     distrutto      il      Regno      di      Haiti.       Onde       af- 
fezionare    nuovamente     gli      uomini      di     colore      al 
governo   francese  non    è     mestieri     d'  altro  ,     fuorché 
d1  accordar  loro   que*  diritti  che  riclamano  come  pro- 
prietarj ;  e  se  gli  eserciti  delle     province    dell*  ouest 
e  del  sud  si  unissero  con  un  corpo  d' esercito    fran- 
cese ,  in  meno  di  sei  settimane     Cristoforo    non    esi- 
sterebbe più.  È  vano  pertanto  il    dar    retta    ai    pro- 
clami di  Cristoforo  ,     ai    dispacci    del     suo     ministro 
delle  relazioni   estere   ed    alla   sua  risoluzione     di   mo- 
rire anziché  rendere  la  colonia     alla    Francia.     Se    il 
governo  francese  autorizzò  i   suoi    commissarj  a    ve- 
nire a  trattativa  con  Cristoforo  ,  andò  errato   sul  ca- 
rattere di  questo  Negro,  sui  suoi  mezzi  ,    sulla    sua 
situazione   in   San   Domingo,   e  sugli   espedienti   eh' ei 
può  ritrovare  onde    prolungare    in  quella    colonia  la 
rivoluzione.      Questo     errore     del     governo      francese 
avrebbe  origine   dalle     false    notizie     che     gli    diedero 
gli  Americani   e   i   giornalisti  inglesi   i   quali  per  le  lo- 
ro  idee   di   filantropia  confondono   la   causa     dell*  indi- 
pendenza  di   Haiti     con    quella     dell'  abolizione    della 
tratta  de"  Negri.   Non    si     sa    spiegare     coinè     mai    un 
filantropo  abbia  da  bramare  uno   stato     di     cose      che 
eternerebbe   U  guerra   crudele   die    si   fanno     gli   Hai- 
tiani di  Pétion  e  di  Cristoforo  :,  e    pure     sarebb' essa 
ertamente   il  frutto  dell' indipendenza  di  San   Domin- 
go ,   la   quale   non  può   colà  stabilirsi   se  non     se   me- 
diante T  esterminio   d'  uno  dei  due  partiti.    Per  impe- 
dire questa  orribile  catastrofe  non    v"ì'   altro     mezzo 
fuorché  il  ritorno  della  colonia  sotto  al   governò  del- 
la metropoli  europea    che  la  fondò  ,     e    a   cui    spetta 
per  quello  stesso  titolo  per  cui   ne     dipendono     tutte 
le  colonie  moderne.   Notisi  inoltre  che  il  diritto  delle 
metropoli   sulle   loro  colonie    è    ben    più    conforme    ai 
principj  di     giustizia    e     al     diritto     delle     genti,     di 
quello  che  non  fosse   il   diritto    degli     antichi     popoli 
sulle  loro  colonie  ,  giacché   queste  non  ritornerebbe  - 
ro  già    in     potere     degl'    indigeni    qualora     venissero 
separate  dalle   loro     metropoli     per     essere    possedute 
da  Negri  trasportati  dall'  Affrica  in   America. 

S'  ingannerebbe  a  partito  chi  si  pensasse  che  i 
negri  coltivatori  di  San  Domingo  siano  affezionati  al 
governo  de*  loro  capi  attuali  ;  essi  trovavansi  a  mol- 
to miglior  condizione  sotto  il  governo  francese  ;,  e 
quindi  cosa  naturale  eh"  essi  lo  desiderino  ,  e  lo 
bramano   difatto. 

Prima  di  terminare  questo  articolo  ,  crediamo 
bene    'i  fax  cenno   delle  relazioni   che     altri     suppone 
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«V  esistano  fri  f  ìttAìlt«lf*  »   SaA  Dòmìyig^  .   »   "W- 
r interesse   che   si  erede  the   abbiano  il  governo    ed   i 
commercianti     inglesi     nell'  ordine    di     cose     stabilito 
dalla  rivoluzione   in   quella   colonia.    Siccome  1*  Inghil- 
terra non  Vn   mai     riconosciuto  i   governi     stabilità     * 
San  Domingo ,   cosi   non   esiste   alcuna     relazione    po- 
litica fra  i   due  paesi.   La     marina     militar?     srortò    i 
vascelli  di  cemmercio  che  trafficavano   dai   porti  d  In- 
ghilterra  con   quelli   di     San     Domingo  ,     per    proteg- 
gerli  contro   la     marina    e   i   corsali    delle    nazioni     di 
cui  essa  riconósceva   l'  esistenza  politica  ,  e  contro   i 
pirati  che  infestavano   le  acque   di  San  Domingo  sotto 
alla  bandiera  di  Cristoforo  e  di   Petion.  Ma   il  gover- 
no  inglese  non  ha    mai     riconosciuto     nessun     agente 
d'  Haiti  ,  neppnr  quando  la     Francia    era     in    guerra 
coir  Inghilterra  sotto    il    cessato     governo  \    e    certa- 
mente non  è  al  risalire  del  Re  di   Francia     sul  trono 
de' suoi   antenati  ,   e  al   momento     della     conchiusione 
della  pace  coli"  Inghilterra  .   che   quest'  ultima  poten- 
za vorrà  riconoscere  il  governo  di  Petion  e   di     Cri- 
stoforo. In  quanto  ai  vantaggi  che  il  commercio  d'In- 
ghilterra può   ritrarre   dal  trafficare     con     Haiti ,    essi 
non  sono  di  alcun  momento,  come   se  ne     può    giu- 
dicare dal  seguente  fatto  .-   n    Le     esportazioni    d'  In- 
ghilterra a  San  Domingo  nel     i8ia,    non     passarono 
le   i5m.  lire  sterline.   »    Quindi    la    Francia    non    ha 
da  temere  dell'  Inghilterra    nell"  esecuzione     de'  piani 
che  ha  ideato  per  riprendere    possesso     di    San    Do- 
mingo.  (  Cour.  —  /.  des  Deb.  ) 
OLANDA. 
Leida,   17  Gennajo. 
Stando   alle   ultime   notizie   di   Napoli  .,     parrebbe 
che  la  malattia  che  si  diceva    aver    sofferto    ultima- 
mente il  Re  Gioachino  ,  non  fosse  stata  che    una    di 
quelle  notizie  che  si  sogliono  inventare     dalla    mali- 
gnità o  dall'  ozio.   (  /.  de  L.  ) 

SVIZZERA. 
Zurìgo  ,  2Ì  Gennajo. 
Si  aspetta  qui  fra  poco  uno  de'  tre  membri 
della  deputazione  della  Dieta  al  Congresso  di  Vienna 
coli'  approvazione  di  tutte  le  potenze  che  hanno 
sottoscritto  il  trattato  di  pace  di  Parigi  su  gli  affari 
irisguardanti  la  Svizzera  e  pe"1  quali  però  si  richiede 
la  dichiarazione  da  parte  della  Dieta.  Non  ostante  } 
per  riguardo  ad  alcuni  punti  relativi  ai  futuri  confini 
della  confederazione  ,  sì  crede  die  la  loro  decisione 
verrà    ancora  ritardata.   (  'Fogli  sviz.  ) 

ITALIA. 
Napoli ,    1 1    Gennajo. 
L*  indisposizione  di   S-.   M.  la  Regina  ,    cagionata 
da  un  reuma  eh'  erasi  gittata  alle  viscere  ,     è    quasi 
al  suo  termine.  Da  che    annunziammo     eh'  era     stata 
attaccata  da  febbre  ,   S.  M.  ha  guardato  il  letto  ;     in 
questo  momento  ella  è  tanto  migliorata    che    la     sua 
eolute  sarà  tra  qualche  giorno  interamente  ristabilita. 
(  Monit<  delle  Due  Sicilie.    ) 
Del   16  Gennajo. 
Jeri ,     i5  del  corrente,     ebbero    1'  onore    di  es- 
sere   presentate    a    S.    M.     tre     deputazioni     inviate 


dfl'dVavt'mentì  del  Metatiro,  del  ^fu«*i«r  «■  -VI  "*>«»*>. 
to  ,  e  venute  a  recare  appiè  del  trono  gli  .tuguri  Ji 
felicità  pel  nuovo  anno,  in  nome  de' loro  concitta- 
dini ,  e  T  espressione  della  loro  riconoscenza  pei  be- 
nefit} di  cui  il  Re  non  ha  cassato  di  colmarli  ,  dal 
primo  momento  del  suo  governo  fino  a  questo  gior- 
no ,  unitamente  ai  voti  che  essi  formano  di  poter 
vivere  lungamente  sotto  il  governo  di  un  Principe* 
che  rende  si  felici  i  suoi  popoli  del  Resino  di  [fa  • 
poli.  Il  Re  accolse  le  deputazioni  colla  maggiore  be- 
nevolenza, e  31  mostrò  sensibilissimo  ai  voti  ed  ai 
desiderj   espressi  dai   popoli   delle   Marche. 

I  discorsi  diletti  a  S.  M.  ,  in  questa  solenne 
circostanza  ,  saranno  una  nuova  prova  de'  sentimenti 
di  amore  e  di  devozione  di  quegli  abitanti  vere» 
1'  augusto  Principe.    (  Idem.   ) 


Con  una  circolare  ministeriale  fu  raccomandato  ai 
sigg.  intendenti  un  arrotamento  volontario.  Grande 
fu  lo  zelo  delle  province  nel  corrispondere  alle  in- 
tenzioni di  un  Monarca  quanto  mite  nelle  sue  misure, 
altrettanto  riamato  da  suoi  popoli.  In  brevissimo  tempo 
si  sono  presentate  a'  reali  stendardi  non  poclie  cen- 
tinaia di  giovani  si  della  capitale  che  delle  diverse 
province  del  Regno  ,  e  i  più  di  nascita  non  comune 
e  tutti  ardenti  del  più  vivo  attaccamento  al  trono. 

Il  ministro  della  guerra  avendo  fatto  conoscere 
al  Sovrano  1'  energico  impegno  de'  suoi  sudditi ,  la 
M.  S  ne  ha  palesata  la  più  lusinghiera  soddisfazione 
si  verso  i  sigg.  intendenti  come  verso  coloro  ciie 
presentandosi  ai  bisogni  dello  Stato  si  offrono  spon- 
tanei a  battere  il  sentiero  della  fatica  e  del  inerito. 

(  Manu,  delle  Da*  Sicilie.  — •  Gj,zz.  di  Firenze.  ) 

Roma  ,   18   Gennajo. 

La  gloriosa  e  festiva  odierna  ricorrenza  de! 
fausto  giorno  e  memorando  per  quest'  augusta  me- 
tropoli del  catolicismo  ,  in  cui  il  Principe  degli 
Apostoli  San  Pietro  vi  giunse  per  la  prima  volta  e 
vi  stabilì  la  sua  infallibile  cattedra  di  verità  e  di 
potestà  apostolica  sopra  tutte  V  altre  chiese  del 
mondo  intero  ,  e  stata  solennizzata  nella  patriarcale 
basilica  Vaticana,  ove  esiste  la  vera  cattedra  nella 
quale  ha  seduto  il  primo  fra  i   vicarj  di  Gesù  Criscj. 

La  Santità  di  Nostro  Signore  con  17  emi  por- 
porati ha  assistito  alla  solenne  messa  cantata  dal- 
l' eino  cardinal  Galeilì  ,  segretario  de'  memoriali^ 
nella   stessa  gran  basilica. 

Vi  sono  intervenuti  altresì  i  soliti  prelati  ,  i 
capi  degli  Ordini  religiosi  ,  e  gli  altri  che  hanno 
luogo   nelle   cappelle   papali. 

11  regnante  sommo  Pontefice  è  stato  assistito  al 
trono  dagli  emi  di  Pietro  da  prete  ,  Antonio  Doria 
e  Fabrizio  Ruffo  da  diaconi. 

S.  E.  il  sig.  senatore  di  Roma  ,  le  LL.  EE.  i 
sigg.  conservatori  ,  priore  de"  caporioni  ,  e  maestro 
del  S.  Ospizio  hanno  servito  la  stessa  Santità  di 
Mostro   Signore     (   Diario  di   Roma.   ) 
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Del  21  Gennajo. 
Jeri  mattina  è  giunto  in  questa  capitale  ,  pro- 
vegnente da  Firenze  ,  S.  E.  lord  William  Bentink  , 
comandante  in  capo  tutte  le  forze  britanniche  nel 
Mediterraneo.  (  Alcuni  giorii'ili  lo  aveano  fatto  qui 
arrivare  già  da  qualche  settimana.  )  La  preloda  ta 
E.  S.  è  andata  ad  alloggiare  alla  Grande  Europa  ,  e 
deve   quanto  prima  partire  alla  v-aìta  di    Napoli. 

Q  uest'  oggi  poi  il   nobile    lord  è    stato    ad    osse- 
quiare    1"    ch'io      cardinal     Pacca   ,    prosegretario     di 
Stato  e   camerlengo   di   Santa   Chiesa. 
— ■  Il   stg.   cav.   Artaud  ,  segretario     dell'    ambasciata 
«li   Francia    a   Roma  ,   è   stato  nominato  corrispondente 
«lei   K.   Istituto   di  Parigi   in  rimpiazzo    del    sig.    cav. 
d'Agincourt,  morto  non  ha  guari  in  questa  dominante. 
■ —   11     giorno    9    corrente    ha    cessato  di  vivere    in 
Osimo  ,  suo  vescovado  ,  il  cardinal     Giovanni    Casti- 
glione.  (  Idem.  ) 

Spoleto  ,   a 6  Dicembre. 

Jerlaltro  ,  si  vide  qui  un  imponente  spettacolo  ' 
«he  nei  giorni  antecedenti  avea  avuto  anche  luogo 
in  Macerata  ed  in  Fermo.  Alcuni  distinti  ìndivìdu- 
dell'  armata  napolitano  trovavansi  nominati  cavalieri 
dell"  ordine  reale  delle  Due  Sicilie.  S.  E.  il  grancan- 
celliere dell'  ordine  istesso  avendo  delegata  la  facoltà 
eli  conferirne  loro  solennemente  la  decorazione  a 
S.  E.  il  sig.  generale  in  capo  barone  Carascosa  , 
*jucsti  fece  alle  io  del  mattino  schierare  nella  piazza 
d"  armi  la  truppa  eh'  era  stata  richiamata  anche 
da'  vicini  paesi. 

Egli  vi  giunse     dopo    pochi    momenti    accompa- 
gnato dal  corpo    dei     generali     ed    ufficiali    superiori 
dell"  armata  e  dalle  autorità  civili  di  Spoleto'.  Lettasi 
la  lettera  di    delegazione     del    detto     grancancelliere  , 
ài  sig.   generale,  dopo  breve  ed  energico  discorso  alla 
truppa  ivi  presente  per  istimolarla  ad  imitare  il  va- 
lore e  le  virtù  militari  dei    suoi    confratelli  ,     riceve 
j idi  vi  dualmente  da  ciascuno     dei     nuovi    cavalieri     il 
giuramento  di  fedeltà  ed  obbedienza  verso  S.     M.    il 
"Re     ed  indi   eseguì  la     cerimonia    di    decorarli     delle 
Snsegne  di  detto  rcal  Ordine. 

Fu  allora  che  surse  un  unanime  grido    il     quale 
fece  eccheggiare  da  per  tutto  Viva  il  nostro  Re  Gioac- 
chino !  Fu  allora  che   si  vide  distinta    nel    volto    dei 
decorati  la  gratitudine  e  la    gioja  ,     come     in    quello, 
dei  loro    compagni     d'  armi    una    nobile     emulazione 
Tutti   gli   spettatori   furono  animati   nello  stesso  punto 
dall'  ammirazione    e  dal     rispetto  per  1'  augusto  eroe 
«he  sa  «osi  bene  distinguere     e     premiar*     il  merito. 
(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Parma  ,   a  a   Gennajo. 
l'are  che  alcuni.,  indotti  in    errore  da    parità    di 
jiome,  si   sieno   dati   a  credere   che    il   governatore   de' 
ducati   di  Parma   e    Guastalla    e   quello   del    Ducato   di 
Piacenza   abbiano   le    Stesse  attribuzioni    che    avevano 
già   i  governatori   citile   città  di    l'arma  .     di    Piacenza 
«   di   Guastalla. 

I   governatori   sotto  il   governo     borbonico  erano 
piuttosto  giudici  '-'Uè  amnw;Ù5U*atw:Ì  •  ^   attribuzioni  j 


loro    sono    ora  divise     quasi    tutte    fra  i  podestà  e  i 
vicarj. 

I  governatori  attuali  di  questi  ducati  altro  non 
sono  che  amministratori  superiori,  incaricati  special- 
mente d*  invigilare  perche  le  amministrazioni  infe- 
riori ,  e  quelle  in  particolar  modo  de'  comuni  e  de- 
gli  o>pizj  agiscano  con  uniformità  e  con  esattezze 
Secondo  le  leggi. 

I  podestà  non  hanno  cessato  d"  esse>e  immedia- 
tamente incaricati  di  tutto'  ciò  che  riguarda  il  buon 
governo  de'  loro  comuni,  strade  ,  sanità  ,  epidemie  ed 
epizoozie ,  salubrità  e  peso  de*  commestibili  ,  calmieri 
del  pane  e  delle  carni,  abbondanza  di  vettovaglie  o 
annona  ,  soccorso  a"  poveri  e  a'  danneggiati  da  gran- 
dini ,  incendj  e  simili.    (  Gazz.   di  Parma.  ) 


ANNLNZJ  TIPOGRAFICI. 
Pinacoteca  del  Regio  Cesareo   Palazzo  delle  scienze 
e  delle  arti  di   Milano  ,  pubblicata  da    Michele    Bisi  e 
descritta  da  Robustiano   Gironi. 

Distribuzione  n."  X.   P^ssa    contiene-: 

Scuola  romana  ,  n.c  //. 
Il    Redentore    sulla    Crctte  ,    la    Maddalena    ed  i 
Santi     Filippo     Neri    ed    Eusebio.      Quadro  di  Pietro 
Subleyras. 

Scuola  veneziana  ,  n.°  XII. 
La    presentazione    di    Maria  al  Tempio.    Quadro 
di    Vittore  Carpaccio. 

La  stessa  ,    n."  XIII. 
S.  Elena  e  varj   Santi.   Quadro  di  Jacopo  Robusti, 
soprannominato  il   Ttntoretto. 

La  stessa  ,    n."  XIV. 
La     Vergine    col    Bambino    e     i   SSS.     Girolamo  , 
Francesco  ed  Antonio.     Quadro  di   Alessandro    Bonvi— 
cino ,   soprannominato  il  Moretto. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'Cainbj  del  giorno  2  3   Gennaio    1814.. 

Parigi,   [>e:-   un  ir »      1,01.2   D. 

Lione  ,   idrm    ......»»       1,01,3    D. 

Genova,  per  una  lira   f.   b.   .      »  82,3  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  .    5, 07, 3   D. 

Venezia  ,   corr »         98,4   D. 

Augusta  ,    per  iva  fior.   corr.      »      »,5o,a 
Vienna   .      .      .      ...      .      .      .     >.  92-2    L. 

Londra  ....-...<>    22.64.3    L. 

Amborgo  ,  per  un  marco       .     »      lgttO,o   D. 

— ■— — i  ■ 

srnTAcof.i  ir  oca. 

R.  Teatro  ai. li  S,.ir..i.  (  Opera  seria  )  Atar  , 
o  sia  II  Serraglio  d^  Ormus  ,  musica  del  sig.  M  " 
Mayer.  Balli  ,  1.°  Gli  Ussiti  sono  ;  '.  •  borgo  ,  2.* 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dai  sig.  Sal- 
vatore  Vigano. 

li.  Teatro  aica  C-i.ì  ohia.va.  (  Gomp.  OQtn.'Baezi) 
Genevirffa ,  duchessa  di  TreverL  Ballo,  Il  fattore  denso. 
Dopo  la   commedia   festa   ili   hallo. 

li. a  no    C'arcano^  Ft*Ma  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Re.  (  O^erp  scria  ).  Adriano  iti  Siria. 
musica  del   M."   Portogallo,   Ballo  II  poeta  di.  campagna. 

Domani  festa   da    natio   in   prima   sera. 

/  tro  vr<r.  Bst'/àWriro  (  «letto  A1  Girolamo.  ) 
La  felicità  fiata  fra  l'ombre,  con  intermezzo  in  musica. 

Dopo   la   co. lunedia   festa   di  ballo. 

Teatro  a  s.  Ro%  iato.  (  Giandouja  piemontese  ) 
lì  Inferno  tipetto  a  favor  di  Giandouja,  con  iutermcz* 
zo  in  musica. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Salone  (  altre. ohe  Teatro  di  S.  R.iorGO.VDA.) 
Festa  di    hallo   io   prima   sera. 

Milano  .  dalla  tipografa  di  Federico  Agnelli* 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedi  ,  So  Gennajo   i8i5. 


Tutti  c'i  atti  d"  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERÒ  D4  AUSTRIA. 

Vienna  .  a;   Gennajo. 

Gii  d'  alcuui  giorni  le  negoziazioni  hanno  preso 
Tniglior  piega,  e  generalmente  si  crede  da,  tutti  i  par- 
titi che  il  Congresso  avrà  fine  eatro  quattro  setti- 
Tnane.  Si  mole  die  nn  gran  Principe,  nonio  di  Stato, 
Siasi  esternato  in  un  Uallo,  che  fra  tre  giorni  sareb- 
bouSi  appianati  i  gratuli  altari  ,  e  fra  tre  Settimane 
chiùdo  il  Congresso    (-  F.  S.  ) 

SPAGNA. 

Tolosa,   3   Qennaja. 

Abbiamo,  non  e  guari,  ricevuta  la  trista  notizia 
«iella  morte  del  conte  di  Moutarco,  antico  governa- 
tore del  consiglio  sotto  il  Re  Carlo  IV  ,  e  consiglie- 
re di  Stato  sotto  1  ultimo  governo.  Questo  magistra- 
to ,  nato  nella  nostra  provincia ,  dopo  d'  aver  per- 
corso una  brillante  carriera  ,  mori  in  esilio  a  Mou- 
-, .  Ina. io  il  28  del  mese  scorso  in  età  di  circa  70 
•inni. 

Iti  questi  ultimi  anni  la  Spagna  ha  perduto  un 
■jean  numero  u  uomini  distinti  ,  a  un  non  si  tro- 
Fyerftano  cosi  presto  i  successori.  Fra  queste  illustri 
Vittime  «.Ielle  nostre  politiche  discordie  ,  die  i  di- 
spiaceri e  anche  il  furor  popolare  trassero  alla  torn- 
ea innanzi  tempo  ,  citeremo  qui  appresso  le  più  di- 
*  tinte  : 

Doti  Sebastiano  Pinuela  ,  ministro  di  giustizia 
»e'  pruni   giorni   del  primo  Regno   di  Ferdinando  VII. 

Il  conte  di  Cab  a  ras  ,  ministro  delle  finanze  del 
Re  Giuseppe  ,  antico  consigliere  di   Stato. 

L'ammiraglio  Massaredo  ,  ministro  della  marina, 
il  cui  nome  viene  onorato  in  Francia,  in  Inghilterra 
ed  a.itlji   dagli  Spagauoli  di  qualunque  partito. 

Il  marchese  di  Boxamar  ,  ministro  sotto  il  Re- 
^no  di   Carlo  IV. 

Il  Duca  di  Frias  ,  grande  di  Spagna  ,  morto  a 
Parigi  ove  fa  ambastiadore  di  Cnrio  IV  ,  di  Ferdi- 
nand >  «  di   Giuseppe. 

Il  marchese  di  Valdecarzana  ,  grande  di  Spagna, 
«atieo  ambasciatore  alla  corte  di  Napoli. 

TI  marchese  di  Mtuquìz  ,  antico  ambasciadore 
a  Parigi  e  nel  Nord  ,  stimato  da  tutti  i  sovrani  pres- 
so i   quali    jgli   ha  riseduto. 


11  luoge •tenente  generale  Pardo,  ambasciatore  in 
Russia  v  noto  pe'  suoi  talenti  militari  e  per  la  ve* 
sta  sua  erudizione. 

Il  rev.  padre  Hey  ,  generale  degli  Agostiniani  » 
consigliere  di  Stato  sotto  1'  ultimo   governò. 

Il  sig.  Alonso  Zenon  ,  antico  consigliere  delle 
Indie  e  dell'  ultimo  consiglio  di  Stato  ,,  la  cui  me- 
moria è  cara  a  tutti  quelli  che  furono  onorati  della  6Ùà 
amicizia,  o  in  grado  d'  apprezzare  le  sue  virtù. 

Il  sig.-  Nomerò  ,  antico  allievo  del  collegio  di 
Bologna  ,  ministro  delle  finanze  sotto  il  cessato  go- 
verno. 

Santiago  Nomerò  ,  intendente  >  consigliere  dì 
StKto  5  ecc. 

Don  Bernardo  Yriarte  ,  V  ultimo  di  questa  fa'» 
miglia  illustre  in  letteratura  e  diplomazia,  consiglia- 
re di  Stato ,  ecc. 

Il  marchese  di  Branciforte  ,  capitano  degli  eser- 
citi ,  antico  viceré  del  Messico  ,  ecc. 

Il  marchese  del  Socoro  ,  luogotenente  generale 
degli  eserciti  ,  capitano  generale  dell'1  Andalusia^  tru- 
cidato da  una  plebaglia  furente  ,  la  cui  morte  eccitò 
il  più  giusto  sdegno  nell'  animo  di  tutti  gli  Spa- 
gnuoli  e  degli  stranieri ,  ecc. ,  ece; 

(  Gaz.  de  Frante.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   1 1  Gennajo. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
65   3/4.  — 1  Idem  ,  ridotti  65  7/3.  —  Omnium ,   i    172. 

— •  Fu  già  detto  (  per  errore  crediam  noi  )  die  le 
province  di  Venezuela  ,  Cartagena  e  Santa  Fé  erano 
per  intiero  in  mano  degP  insorgenti  spaglinoli.  Le 
ultime  notizie  di  Caraccas  portano  invece  che  i  ri» 
belli  furono  pienamente  sconfitti ,  e  che  se  ite  fug- 
girono iu  gran  numero  verso  i  monti  ;  altri  si  r(« 
trassero  per  acqua  a  Santa  Fé  e  altrove  \  ma  il  loro 
esercito  fu  disperso.   (  Gaz.  de  France.  ) 


Con  decisione  del  2  corrente  il  Principe  reggen- 
te ha  di  molto  accresciuto  lo  splendore  ed  estesi  i 
l'uniti  dell'  ordine  militare  del  Ba«ao ,  acciocché  un 
maggior  numero  d'ufficiali  che  si  segnalarono  nell'ul- 
tima guerra,  possano  partecipare  rtgli  onori  di  que- 
st'  ordine ,  e  ricevere  cosi  la  meritata  ricompensa. 

(  Tour,  de  L.  ) 


tt 


érd  Cambier  ,  uno  de'  plonipotenziarj  di  S.  M 
B.  al  congresso  dì  Gami,  giunse  il  6  coir.,  a  4  ore ,  in 
questa  capitale.  Egli  si  recò  ben  tosto  all'ufficio  degli 
affari  esteri  ove  si  trattenne  a  lungo  con  lord  Bathurst. 
Dopo  questa  conferenza  ,  si  Spedì  a  Vienna  un  mes  - 
saggiero  di  Stato ,  il  quale  ,  per  quanto  si  crede  , 
porta  nuove  istruzioni  a  lord  Castlereagh.  Lo  stesso 
corriere  aveva  ricevuto  altri  dispacci  del  conte  di 
Lievea  ,  ambasciatore  di  S.  M.  Russa. 

(  /.  de  L.  ) 

È  generale  la  compiacenza  per  V  esito  felice 
delle  trattative  di  Gand  le  quali  ci  liberano  da  una 
guerra  rovinosa  :,  e  gli  ufficiali  d"  ogni  grado  qui 
tornati  dalT  A. nerica  ,  e  particolarmente  quelli  die 
servirono  in  Ispagia,  mostrano  gran  piacere  per  que- 
sto fatto  ,  e  vanno  tutti  d"  accordo  in  dire  che  non 
v'  ha  paese  meno  adattato  doli'  America  alle  opera- 
zioni calcolate  giusta  V  arte  militare. 

(  l&erri.  ) 

PRUSSIA. 

^Berlino ,   1  o    Gennajo. 

S.  M.  1'  Imperatrice  delle  Russie  farà  il  suo 
ritorno  da  Vienna  per  questa  città  prima  del  suo 
augusto  consorte  ;  ed  è  qui  aspettala  entro  quattor- 
dici giorni.  S.  M.  il  nostro  Re  ha  dato  1'  ordine  di 
spedire  uno  squadrone  di  cosacchi  della  guardia 
prussiana  sino  a'  confini  onde  scortare  la  preludala 
Ivi.   S.   (  F.    T.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,  2 1    Gennajo. 

T  "  mattina  del  io  gennajo  partirono  le  ultime 
truj  ■""•       1  Àni'ìorgo,  e  tosto  .ritornarono 

t:y'  ,;i:a  volta    in     otta    verso     mezzogiorno,    senza 
che   s.    ì  .     motivo,   di  questo    subitaneo  ritorno, 

ili    s<    !.. ca  1  ".■   qui  lunga   dimora. 

— •  Giusta  la  gazzetta  di  Bayretuh  ,  il  Re  di  Sas- 
sonia trova  P  unico  conforto  alla  presente  sua  situa- 
zione nell'  affetto  della  sua  famiglia  e  del  suo  popo- 
lo ^  egli  s"  intertiene  amichevolmente  con  ogni  Sas- 
sole che  viene  a  Friedcrichsfeld.  Ambi  i  fratelli  del 
Re  si  trovano  negli  Stati  austriaci.  Il  Principe  Anto- 
nio colla  sua  consorte  ,  sorella  dell'Imperatore  d'Au- 
stria ,  vive  a  Vienna  ;  ed  il  Principe  Massimiliano  a 
Praga..  La  sorella  del  Ile  ,  la  Principessa  Ma  nanna 
che  si  trova  parimente  a  Praga,  è  molto  addolorata 
a  motivò  della  sorte  di  suo  fratello. 

(  Gazz.     unii\  ) 
Del  2  3  Gennajo. 
Una  lettera  di  Vienna  del     i5    di     questo     mese 
si  esprime   come  segue  : 

«  È  cosa  certissima  ed  altresì  molto  consolan- 
te che  quanto  si  dice  intorao  ad  armamenti  dell'Au- 
stria nella  Polonia  ,  neiP  Ungheria  e  n  Ha  Boemia  ,  è 
una  mera  favola.  In  questi  paesi  non  si  trovano 
Maggiori  truppe*  del  numero  consueto  di  règghne'hti 
che  vi  prendono  quartiere    dopo  una  guerra.    Non  *i 


parla  per  nulla  dì  aumentarli  0  di  traslocarli.  Questa 
circostanza  dimostra  che  l'Imperatore  d'  Austria  non 
trova  difficoltà  nell1  esercitare  il  suo  ufficio  impor- 
tante  di  mediatore.   »    (  Guzz.  d'  Augusta.  ) 

OLANDA. 
Leida,  io  Gennajo. 
Ci  si  scrive  da  Vienna  quanto  siegue  : 
«  Quando  si  trattò  di  stabilire  un  nuovo  comi- 
tato de"  Principi  tedeschi  ,  la  Baviera  e  Virtemberga 
si  opposero  alla  esistenza  politica  delle  Città  Ansea- 
tiche e  di  quella  di  Francoforte  ,  perchè  le  tre  città 
anseatiche  erano  state  incoi  porate  fino  ad  ora  nella 
32. ma  divisione  militare  francese,  e  perchè  la  citta 
di  Francofone  ,  già  da  7  anni ,  era  capitale  del  gran- 
ducato di  Francoforte  ,  e  per  conseguenza  queste 
quattro  città  ei'ano  sfate  cancellate  dalla  lista  degli 
Stati  indipendenti.  Ma  il  ministro  d' una  grande  po- 
tenza tedesca  rispose  che  siccome  la  legione  ansea- 
tica  aveva  fatto  parte  d'  un  corpo  d'  esercito  attivo 
degli  alleati  anche  prima  che  fosse  conchiusa  la  con- 
venzione di  Ried  (  colla  quale  la  Baviera  entrò  nella 
coalizione  )  ,  cosi  anche  le  città  che  la  compongono 
furono  riconosciute  come  Stati  indipendenti  per  par- 
te degli  alleati ,  o  almeno  indirettamente.    (  /.  rie  L.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,    16  Gennajo^ 

Uà  decreto  del  22  agosto  1812,  mentre  dichia- 
rò risoluto  un  contratto  di  censuazione  passato  tra 
la  giunta  del  tavoliere  ed  il  comune  di  Grumo  in 
provincia  di  Bari  ,  obbligava  quel  comnue  ,  in  com- 
penso di  una  parte  dei  sacriiicj  ebe  con  ciò  faceva 
il  tesoro  reale  ,  a  pagare  i  cànoni  arretrati  ,  la  cui 
somma  ascendeva  a  lire   42,546,  55. 

S.  M.  non  consultando  che  il  sub  cuore  ,  e  vo- 
lendo dare  a  quella  popolazione  una  prova  della 
cura  paterna  che  prende  per  la  prosperità  dei  suoi 
sudditi  ,  le  ha  generosamente  condonato  F  intero 
suo     debito. 

Questo  atto  tli  munificenza  del  Re  è  stato  ac- 
colto dagli  abitanti  di  Grumo  emlF  entusiasmo  della 
gioja  la  più  viva.  Pubbliche  feste  ,  illuminazioni  , 
fuochi  d'artifìcio,  messe  solenni,  Te  Deum  hanno 
celebrata  una  grazia  che  chiama  quel  comune  a  nuo- 
va e  migliore  esistenza.  In  mezzo  a  queste  dimo- 
strazioni di  gioja  ,  tutti  quei  cittadini  hanno  desi- 
derato di  portare  appiè  del  trono  l'omaggio  della 
riconoscenza  pubblica  che  essi  hanno  espresso  con 
un  indirizzo  inviato  a  S.  M. 

—  Uà  decreto  di  S.   M.  ,  in  data    del    5    corrente  , 
porta  quanto  segue  . 

Le  contribuzioni  dirette  ,  invece  d.  continuarsi 
a  pagaie  meusualmente  a  dodicesimi  per  la  fondia- 
ria ,  ed  a  trimestri  anticipati  por  le  patenti  ,  saran- 
no tutte  egualmente  pagate  in  sei  rate  da  due  mesi 
in  due  mesi  ed  a  scadere  la  prima  a'  i5  di  febbrajo, 
la  seconda  .1"  l5   di   aprile,   e   così   di   seguito. 

Gli  avver timeuti  clie  Del  principio  dell'anno  si 
spediscono  gratis  ad  ogni  contribuente,  dovranno 
enunciar  1"  epoca  di   tutte  le   ^cadenze.  Mediante  que,- 


m 


a+t  dis'pestzìAaé  rirtwn^oao  fthollté  le  intimazioni 
colle  spese  ad  esse  corrispondenti  ;  bastando  gli  av- 
vertimenti per  far  conoscere  a'  contribuenti  che,  non 
avendo  pagato'  il  loro  debito  a'  i5  dei  mese  fissato 
per  la  scadenza  ,  saranno  nel  di  seguente  considerati 
come  morosi,  e  potranno  essere  soggetti  alle  coa- 
zioni determinate   dalle   leggi. 


Indirizzo  a  S.   M.     della    camera    de"  patrocinatori 
di  Ancona. 

Sire ,  Quando  la  storia  del  Piceno  riferirà  ai 
«ontemporanei  ed  ai  posteri  che  voi  ,  o  Sire ,  gli 
foste  tenero  patire  e  generoso  benefattore  ,  appelle- 
rassi  a  quelle  tante  proteste  d»  riconoscenza  e  di 
«maggio,  che  vi  s'indirizzano  in  questi  di  dalle 
Marche  ,  e  la  storia  sarà  ,  qual  volevala  1'  oratore 
del  vostro  Arpino,  il  testimonio  dei  tempi,  il  lume 
della  verità  ,  la  vita  della  memoria. 

Un  solo  però  e  grand1  atto  manca  ,  o  Sire  ,  a 
«ompire  i  vostri  beneiicj.  Il  vostro  governo  attuale 
i  generoso  ,  come  voi  lo  siete  per  magnanima  e  lun- 
ga abitudine  ;,  i  vostri  grandi  funzionar]  sono  fra  di 
noi  là  vostra  immagine  stessa  ;  ma  questo  governo 
«  provvisorio ,  e  questi  funzionar],  operando  il  be- 
ne presente  ,  non  possono  garantire  il  futuro.  La 
incertezza  arresta  quindi ,  o  tiene  dietro  ,  e  sempre 
turba  le  azioni  dei  cittadini.  Il  cuore  d1  ognuno  per- 
tanto ,  o  Sire  ,  Aspira  ,  che  sottentri  il  regime  sta- 
bile della  giustizia  e  della  sicurezza. 

Questa  Dorica  città  fu  salutata  altre  volte  dai 
Monarchi  e  tuttavia  chiamasi  con  nobilissima  anto- 
nomasia città  della  fede.  Tocca  a  voi  di  assodarne 
la  prosperità.'  I  patrocinatori  pei  loro  istituti  cono- 
scono da  vicino  gì1  interessi  ed  1  bisogni  de-1  loro 
concittadini  ,  e  ve  li  denunciano. 

Cosi  quegli  angui]  c'le  *  ossequioso  corpo  dei 
patrocinatori  presso  là  '-corte  di  giustizia  in  Ancona 
innalzavi  pel  i8i5  ,  di  prosperità  e  di  gloria,  ri 
novelleransi  per  lunghi  e  lunghi  anni  t  e  pei  più 
tardi  eredi  del  vostro  nome,  della  virtù  vostra, 
della  vostra  potenza. 

Degnatevi ,  o  Sire  ,  di  accogliere  con  bontà  que- 
ste espressioni  di  candore  e  di  devozione,  e  di  ac- 
cordarci la  sovrana  vostra  grazia  a  cui  ci  raccoman- 
diamo ossequiosissimamente. 

Dalla  camera  dei  patrocinatori  presso  la  «orte 
di  giustizia. 

ancona,  il   17  dicembre   18 14. 
{  Seguono    le  firme.  ) 

(  Monit.  delle  Due  Sitili  e    ) 


Milano  t  49  Gennai: 

CESAREO    REGIO    ISTITUTO    DI    SCIEXZTS  , 
LETTERE    ED    ARTI. 

Nella  sessione  che  tennesi  dal  cesareo  regio 
Istituto  il  di  19  di  questo  mese  ,  il  socio  sig.  cava- 
liere Cacciauino  lesse  una  breve  Memoria  sulla' 
teorica  dello  scoppio  delle  mine.  Egli  comincia  dal 
risolvere  il  problema  in  un  caso  semplice  e  pura- 
mente matematico  ,  c>oè  supponendo  che  1'  accensio- 
ne della  polvere  sia  istantanea,  la  materia  da  rom- 
persi perfettamente  rigida,  e  terminata  da  una  su- 
perficie di  rivoluzione ,  ecc.  Passa  poi  ad  esaminare 
le  difficoltà  che  s'  incontrano  nello  sciogliere  il  pro- 
blema in  tutta  la  sua  estensione  ed  avuto  riguarda 
alla  complessibiiita  della  materia.  Questa  considerazione 
introduce  enormi  modificazioni  nelle  forze  di  spinta 
e  di  resistenza  ,  le  quali  tutte  bisognerebbe  conosce- 
re per  giungere  alla  cercata  soluzione.  Fortunata- 
mente  tali  difficoltà  si  appianano  allorché  si  tratta 
soltanto  d'  istituire  il  calcolo  comparativamente  a, 
risultati  di  esperienze  fatte  o  in  tutto  o  in  parte  i* 
circostanze  pari.  In  questo  caso  F  autore  dimostra 
che  le  regole  date  dal  sig.  Belidor  ,  pregevoli  so- 
pra tutto  per  la  loro  shapUcità  ,  possono  ritenersi 
in  pratica  come  abbastanza  esatte. 

La  memoria  letta  dal  sig.  Cacciauino  non  è  che 
il  ristretto  d'  una  più  lunga  e  compiuta  dissertazione 
eli"  egli  ha  consegnata,  son  già  due  anni,  alla  suzio- 
ne dell'  Istituto  in  Bologna. 

A  questa  lettura  successe  quella  d'  una  parte 
dal  trattato  del  socio  sig.  abate  Venini  sulla  poesia 
lirica  d"  ogni  nazione ,  nella  quale  V  autore  parla  dei 
due  poeti  latini  Ausonia  e  Prudenzio  ,  recando  le 
opportune  notizie  sulla  loro  vita ,  ed  alcuni  scelti 
saggi  delle  loro  poesie  da  lui  tradotte  in  lingua  ita- 
liana. 

Il  sig,  canonico  Bellani  fu  per  ultimo  ammesso 
a  leggere  la  fine  delle  sue  riflessioni  critiche  intorno 
all'  evaporazione,  le  quali  devono  servire  d'  introdu-, 
zione  ad  alcuni  opuscoli  inediti  del  sig.  cav.  Marsi- 
lio Landriani ,  che  lo  stesso  sig.  Bellani  proponest 
di  pubblicare.  In  questa  introduzione  V  autore  s. ri- 
diasi di  rilevare  non  pochi  errori  commessi  da  al-r 
cuni  recenti  autori  ,  e  riporta  insieme  diverse  sue 
nuove  fisiche  esperienze.  Fra  queste  citeremo  il 
fenomeno  da  lui  osservato  nel  vetro  fuso  immerso 
neh'  acqua  ,  il  quale  m  sul  principio  non  ne  altera 
notabilmente  la  temperatura ,  ma  col  raffreddarsi  poi 
la  riscalda  fortemente  e  la  mette  in  ebullizione.  Lo 
stosso  fenomeno,  che  non  si  osserva  quando  si  tuf- 
fa ueir  acqua  pura  un  metallo  rovente  ,  si  ottiene 
se  nell'  acqua  si  sciolga  prima  un  pò*  di  sapone,  ed 
allora  ,  se  il  metallo  immerso  è  acciajo  temperato  , 
non  viene  esso  a  perderò  nell'  immersione  la  tem- 
pera. 

L'Istituto    si     adunerà  di    nuovo     il    dì     16    del 
prossimo  febbraio. 


IV 


V  A  ìl  I  E  T  A\ 


N  O  T  I  Z  I 


TEATRALI. 


Londra,   il    Gennajo.  —  Le  rappresentazioni  del  teatro 
dell'opera  cominciarono  jeri.  I  uygliorameuti  fatti  ai    pai- 
«betti   e   ie   ricchissime   lamiere   lamio     spiccare    questo  tea- 
tro in  un  modo  tale  ebe  non  e1  •-  forse  aiénlé    altrove    di 
paragonabile   (*).  Jt  sipario  dipinto  da]   sii;.   Ciceri  gh  fa  il 
Massimo  onore.  La  nuova  opera,  Adelasia  e  Aleramo  \  mu- 
ltici   di  Mayer  ,  è  stata  giudicata  favorevolmente  dai  cono- 
«i  itori  di   queste   materie.  La  signora  Sessi   e   una    cintante 
jneni  d'abilità  e  adorna  di    moki     pregi:    ella    canta    con 
just»  e  senza  far  u=o  di  stravaganti  onianienti.il  sig.  Gmi 
<è   un   buon   tenore   che   non   ci    lascerà   sentir     lungo   deside- 
rio di   quello  che  formava,    alcuni    mesi    sono,     le     nostre 
«ìciiz.c.   Il   sig.  Levasseur  ,  allievo  del   Conservatorio    di   Pa- 
rigi ,   è  un  sorprendente   basso,  quasi   ugnale   a  ciò   ch'era 
jvovedino  allorquando  giunse  in  Inghilterra.    Anche     il    Big. 
•S-ruaui  possiede   una  beila   voce,  e  prevediamo   clic   otterrà 
ìl    favore     del     pubblico.  Il     nuovo    balletto  ,   composto    dal 
*<g.     À.    Vestns  ,    e    riuscito    graditissimo  :   danno    in    esso 


y.  primo   saggio 


della 


abili 


le 


signore 


Web 


>L 


d  il 


loro 
sig.   Battista  Petit,   dell'opera  di   Parigi. 

(  The  Mar.  Chron.  ) 


Piacenza  ,    19   Getmajo. —  Estratto  di  lettera  scritta  da 
Henna  valente  »d   imparziale  di  Parma  in  data  del    16  cor 
rent^, 

«  Fino  da  giovedì,  13  corrente,  ne  fu  dato  il  piacere 
*ieì!a  prima  rappresentazione  dell1  opera  seria  i7  Tancredi, 
messa  in  musica  dal  celebre  maestro  Rossini.  Non  vi  par- 
lerò delio  spettacolo  in  generale  ;  vi  dirò  solo  della  vostra 
conciì  tadma  signora  Runuu/ida  Pisaruni  per  rispondere  alla 
■vostra  domanda. 

»     Essa  sostiene  la  parte   di     Tancredi ,  e    con    quanta 

maestrìa    ed  arte   ,  '■ou    quanta    dignità    ed    energia,    con 

'    unta  dolcezza  e   fluidità  di  -voce  ,  ne  fa  non  dùbbia  fede 

l    .  ntusiasmo   destato  in    tutti   gli   spettatori  ,     i   quali,     coin- 

d  1   insolito   diletto  ,  con  ripetuti  applausi   non  cessano 

•  are  ogni  sera  il  loro  desiderio  di  risentire  pria*! 

gii    Imenie   la    graziosa    e    tenera    cavatina    d'  uscita  ,    e    il 

duetto   del  2.0  atto,   in  cui   il   6Ìg.  Marco  Bordogna  ,  primo 

(tenore,  mostra  aneli' egli   somma  perizia  nell'.  arre  musicale. 

*  Io  non  1'  aveva  sentita  mai ,  e  sebbene  mi  fosse 
noto  il  suo  valore  per  gli  elogi  di  lei  letti  ne'  giornali  di 
Padova  e  di  Venezia  ,  pel  grido  anzi  di  tutta  f  Italia  ,  la 
mia  aspettazione   è  stata  vnna  d'  assai,  ecc. ,   ecc.  » 

(   G.    di    Parma.  ) 

Venezia  ,  2.5  Genina)».  —  Sabbato  scorso  si  diede  al 
£'!\in  teatro  dell'i  Fenice  la  prima  rappresentazione  dell' ope- 
a'a  nuova  ,  intitolata  Euristea ,  poesia  del  sig.  Giuseppe 
!Foppa  ,  e  musica  del  sig.  Carlo  Coccia  maestro  di  cappella 
aiapoleta.no.  La  scelta  dell'argomento  è  felice;  1'  azione  è 
eroica  in  tutte  le  sue  parti  ;  le  arie  ed  i  pezzi  concertati 
jsnno  opportunamente  distribuiti  :  serva  questo  breve  elo- 
gio di  conforto  ali'  animo  del  poeta  ,  stato  un  po'  troppo 
aspramente  lacerato  in  occasione  del  Sigismondo  !  La  inu  ■ 
Bica  fu  con  trasporto  applaudita  dal  pubblico:  un  duetto 
■*r\  le  signore  Manfredmi  e  Marfcoliai  ,  il  finale  del  primo 
t'tto  ,  e  un  duetto  aetl'  atto  secondo  ,  fra  la  signora  Mar- 
zolini e  ìl  sig.  Bouoldi  .  sono  finora  riguardati  come  i 
%:'i7i  che  onorano  maggiormente  il  maestro  Coccia.  Le 
«scene  dipinte  dal  sig.  professore  Borsaio  corrispondono 
■  falla  grande  estimazione  di  cui  gode  questo  egregio  pittore. 
«. —  Questi  sera  si  darà  il  nuovo  ballo  Giulie:  Gonzaga, 
•■  »jìDpos'.o  dal   6Ì«.  Fabri.  (  Estr.  dalle   Notizie  del  Mondo.  ) 


di  un  !ale   spettacolo:  qucjt     giovine     t 
si  è  mdia  presente  occasione  governata    con    quella    lejEJde 
di   Sputa  li   quale   dice,   secondo    un   110,110   poeta:      Non   il 
rapire;  il  rojjir  ; ■•  de  è  crune.  —  La  Maghi  saggia  (1        •    - 
veva  Comparire   su   queste   scene   aìterna'iv.uuesite'v.. 
e  colle  eroine  de' drammi  »erj   ),   dopo  ;   >cb<     •<    •    ■>•   npp 
fortuna!  j  cimento  si   è    voluta  dimostrar    saggia     veiamente 
abbandonando    l<r    illusioni    teatrali   .    e    tenendosi     nasco- 
m  ne!  silenzio  delle  sue  domestiche    pareti,    Taluni    però 
harmu  speranza  eoe  la  prima  attrice,  dove  si    presenti    dì 
bel   nuovo   ,-:  ,{  favore   d'una  musica   più    allattata    alle    sue 
corde   ed   in   uno  spettacolo  più  lieto   e  {Sri  beninteso,  ot- 
terrà anche   111   Milano    quegli     applausi     con     cai    ella    era 
avvezzi   ad    essere   accolta  altrove. 

R.   Teatro    alla    Scala.  . —    Pare    che    ogni   «era  piaccia 
vie  più  illeggiadrissimo  ua-de—deux  che  ravviva   gli  spet- 
tatori sul  mure  ilei  pruno  atto    u'eif  opera    attuale.    ',). iel- 
le   persone  pero    le    quali     vantavano    a     cielo    tutt..  i  o- 
pera    deji'  Atar ,     prima    che    fosse     postn     -die     s"em    ,    e 
che   pretendevano   che   1'  essere   piaciuto   straordinariamente 
questo  spettacolo   a  Genova,     dove». e     essere     una    ragione 
infallibile  per  cui  avesse  a  piacer  del  pari  a  Milano,  veg- 
gono malvolentieri  che  ,-i   renda  qufist1  atto  di  giustizia  al- 
l'impareggiabile   signora  Millier  ed  ai   3uo   degno  compagno 
il  sig.  Coralli;  ed   avrebbero  desiderato    che    noi  avessimo 
taciuta    una  sonile  circostanza.   Ma    come  si  io.    ad    accon- 
tentar •  tutti ,  e   restar  nelio   s'esso     tempo   fedeli     alla    veri- 
tà? .   .  .  .  ■ —  Ci  si  fa  sperare  che   per   sabbato    avremo   il 
nuovo  ballo  Numa  Pompilio  ;    ma  non   sarebbe    dà    maravi- 
gliarsi se   uno  ili  quegl'  mvrowisi    accidenti,  che  sono  sem- 
pre lì   pronti  sui    nostri  teatri,   ne   ritardasse   ancora  la  rap- 
prese illazione.  Poco  male     però,    se    1   esito     corrisponderà 
alla  fonia  del   compositore,  ed    alla  lunga    aspettazione     del 
pubblico  !  Frattanto  gli  amatori  della    pantomima    e    della 
danza   si  trattengono  ali'  mltimo   ballo  pel    ridere  alle     lepi- 
dissime/sefene   sostenute    dall'impareggiabile   signora  Vigano, 
e  pei    gustare   il   graziosissimo  quartetto    eseguito    dalle     si- 
gnore   Millier  ,    l'alhiiui,    Angelini    e    Biauebì  :    tutte     fé 
volte   che  ci  è  dato  ili  poter  mirare  una  Composizione  co-i 
vaga  ,  e  così  leggiadramente  danzata,  ci  corrono-.alla  mente 
que'  versi   d1  Orazio  : 

Jam  Cythcrca  r  horos  diicìt   Vcnus  ,   ùuiubtentò  Luna  ; 

Juncìaeque    Nfyrhtìhis  Grattai  deccntcs 

Alterno  terrea:   <y  atiwit  pe.de. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Antonio  e  Cleopatra,  tragedia  di  Hutorio  Alfieri  , 
la  quale  serve  di  coiirpimeilto  a  tutte  .le  edizioni 
delle  tragedie  dello  stesso  autore,  in  U.°  ed  in  16."  , 
e  particolarmente  all'  edizione  di'  tutte  le  opere 
stampate  in  2: 
Piacenza. 


volumi  dal  sig.   Mauro  del   Majno  di 


Prezzo 


in  carta 
in   carta 


comune  ,    centesimi 
cilindrata  ,    ccutes. 


So. 

"5. 


Milano,    d'illii  tipografia  di  Giovanni    Silvestri  , 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  nuni.  90 j. 


•      <.*J±!V^iW>X>>S*J-'- 


SPETTACOLI  £>'   UCCI. 


Teatro   alla    Scal4.     (  Opera  seria  ) 
27    Serraglio    d?   Ormus  ,    musica    del    1 


Atar  , 

Le.  M.c 
a.* 


Milano  ,  39  Gennijo.  —-  Già  d'  alcune  hit  al  Teatro 
tflr  si  rappresenta  [^Adriano  in  Siria  di  Metastasió,  ÀGGIC- 
PTATO  per  1»  odierne  scene,  sa  il  cielo  da  chi  e  da  quanti  ! 
J.i  musica,  in  generale,  è  del  maestro  Portogallo.  Nelf  .atto 
isecortdo  ci  «'•  stata  introdótta  la  famosa  cavatina  Di  tatui 
volpiti j  ecc..  che  si  canta  in  questo  carnevale  sulla  mag- 
gior parte  de1  teatri  d'  balia.  La  scaltra  signora  Annetta 
Iflo'nibclli  ,  per  mezzo  di  questo  leggiadro  furto  fatto  al 
iPaturodi  di  Rossini  ,  riesce  tiopra    ad    impedire    la    caduta 


(*)  ÌN01  traduciamo  queste  parole  dal  Mora.  Chron,  ;  ma 

frue*:*»  uuu  prova  che   vi    prestiam    te  le.     Tutu    lodano  le 
cose  loro,    *    lamio    bene.     A     (hi  fi    /;•-•'-    W*    hdetor  noti 

"Itutl 


R. 
o    sia 

Mayer.    Balli,   1."  Gli  Ussiti  sotto  a   Xìu  iborgo  _ 
Il  Sindaco  vigilante  ,   composti  e  direni  dal   sig.    Sal- 
vatore  Vigano. 

R.  Ti  itbo  alla  CtxonrAVA.  (  Comp.  com.  Bassi) 
Cena  tetfa  ,  duchessa  di  Treveti.  Ballo5  II  fattore  denso. 

VtATRO   Re.  Festa   di   ballo   in  prima   sera. 

/  tro  del  Belarmi  so  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Tulle  le  potine  innamorate  <U  Girolamo  con  intermezzo 
in  musica. 

Teatro  a  s.  Romano.  (  Giandonja  piemontese) 
L  eroe  tra  i  Jig.li  ,  Gumdouja ,  con  ìntetmezzo  in  mu- 
sica. 

Saloxe  (  altre  volte  Teìtro  di  S.  Raoecox  da.  ) 
Festa  di   ballo  in  prima   sera, 


JtkbUw  j  *UIU  àtfóg  dia  dv  federico  . 


off.0  5i 


GIORNALE    ITALIA 


MILANO,  Martedì,   3i   Gennajo   loi 5. 


Tutu    gii  atti   d*  amministrazione    posti    '  ;    questo  foglio   sono   ufficiali 


-^K 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1%   Gennajo. 

Oggi  dopo  mezzogiorno  V  Iinp.  Corte  cogli  au- 
gusti ospiti  fece  una  passeggiata  su  le  slitta  per  la 
citta  fino  a  Schoubmnu  ove  pranzò  ,  ed  m  seguito 
intervenne  al  teatro. 

(  Gazi,  ài  Corte.   ) 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  ai    corrente. 
Sopra  Augusta  ,  per  fior,    ioo  corr.  ,     fior.     28  5 
uso  ,  283   1/3  a  due  mesi. 

Sopra  Milano,   per    1    fior.  ,  soldi   a3    5/6  e.   v. 

Corso  dell"  oro    e  dell"  argento. 

Ongari  imperiali,    i3  fior.    i5   kr. 
Napoleoni  d'  oro  da  so  fr.  ,  2/   fior.  ,    5   3/4  kr. 
Moneta  di  convenzione  per   100,   384     1/2     fior. 

(  Idem.   ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  4     Gennajo. 

Il  la  dello  sxorso  mese  la  marina  spagnuola 
perdette  il  luogotenente  generale  don  Antonio  Escala, 
membro  dell'1  accademia  reale  di  storia  ,  già  ministro 
della  marina  ,  e  reggente  del  Regno  nominato  dalla 
Giunta.  Quest'  officiale  ha  lasciato  dei  trattati  consi- 
derabili sulla  tattica,  e  diverse  memorie  sui  grandi 
avvenimenti  ai  quali  prese  parte.  La  marina  conser- 
verà eternamente  la  memoria  di  questo  ammiraglio, 
le  cui  virtù,  i  talenti,  ed  il  coraggio  iiauuo  posto 
il  suo  nome  a  livello  di  quello  degli  Ecorges  Iiviu,  dei 
Mazaredo ,  ecc.   (  Monitéur.  ) 


La  nostra  gazzetta  del  20  dicembre  scorso  con- 
tiene alcuni  ragguagli  sui  fatti,  d*  arme  die  ebbero 
luogo  fra  le  truppe  reali  e  gì1  insorgenti  nelL  Ameri- 
ca settentrionale.  Ma  queste  notizie  sono  di  Vecchia 
data  ,  e  non  danrfO  risultati  positivi.  Si  deve 
soltanto  osservare  che  tra  gh  effetti  presi  nel  campo 
nemico  di  Veladero  si  trovarono  nove  cannoni  fab- 
bricati dai  ribelli.    (  Idem.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   14  Gennajo. 

B  congresso  generale  delle  province  dell'America 
epagnuola  che  «i  dichiararono  indipendenti  dalla  Spa- 
gna ,  e  che  assunse  il  titolo  di  Confederazione  della 
Jfuova  Granata,  spedi  degli  agenti  al  nostro  governo. 
Essi  trovatisi  attualmente  a  Londra. 

—  Nella     settimana    scorsa     il     ministro    di     Spagna 
frequentò     gli    uffici    dei     ministri.    Senza    dubbio   vi 


soi.o  delle  importantissime  e  difficili  discussioni  fra  i 
due  Siati.  Dìcesi  elio  il  sig.  Ganniùg ,  non  potendo 
resi  aro  a  Lisbona  ,  rimpiazzerà  sir  Enrico  Yellesley 
a  Madrid  ,  fuorché  non  si  abbia  qui   bisogno    di  lui. 

—  Il  general  maggiore  I.  W.  Ramazay ,  governato- 
re deir  isola  danese  di  Saint— Crois,  comunicò  al  go- 
verno u!i  proclama  con  cui  annunzia  che  la  consegna 
di  quell'  isola  alla  Danimarca,  stipulata  dal  trattato 
di  [tace  definitivo  fra  le  due  potenze  ,  non  sarà  effet- 
tuata se  non  dopo  che  le  somme  dovute  dagli  abi- 
tanti  al  governo  britannico  saranno  state  pagate  ;  fa 
osservare  che  questo  credito  non  è  stato  annullate» 
o  ceduto  dal  trattato  ,  ed  invita  gli  abitanti  a  pa- 
garlo a  fine  di  accelerare  la  cessione  della  colonia. 

— -  feri  si  tenne  un'  assemblea  del  consiglio  muni- 
cipale di  città  ,  in  cui  il  sig.  Watthmaii  fece  la  mo- 
zione di  presentare  al  Principe  reggente  un  indirizzo 
di  congratulazione  per  la  conclusione  della  pace  col- 
1' America.  Questa  mozione  è  stata  adottata  alla  magi 
gioranza  di  66   voti  contro   5o. 

I  compagnia  delle  Indie  orientali  deve  quanto 
prin.a  mettere  ht  vendita  E  enorme  quasàSità  ai  <r 
milioni    e  looin.  libbre  di  te  di  diverse  qualità. 

Del  16  Gennajo. 

Effetti  pubblici.  —    Tre    per    cento    consolidati  # 
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—  Gli  ultimi  dispacci  ricevuti  da  Madrid  annun- 
ziano ebe  sir  H.  Wellesley  trovavasi  ancora  in  quel- 
la capitale. 

i —  La  tirannia  de'  pirati  maomettani  ,  le  supersti- 
zioni dell'  Impero  turco  contro  1'  estinzione  della  pe- 
ste ;  i  patimenti  a  cui  sono  costantemente  esposti  i. 
Greci  ,  gli  Ebrei  ed  i  Cristiani  ,  hanno  finalmente 
svegliata  1"  attenzione  di  alcune  potenze.  Assicurasi 
pertanto  ebe  debhesi  radunare  sulle  frontiere  della 
Turchia  un  corpo  di  120111.  uomini  t  e  che  il  divano» 
domandò  alcune  spiegazioni  a  varj  ministri  esteri 
residenti   a   Costantinopoli. 

• — 1  Questa  mattina  il  sig.  Brovvu  ,  messa^giere  dot 
Re  ,  è  arrivato  con  dispacci  ,  per  quanto  dicesi  „ 
importantissimi  di  lord  Gastlereagh  a  Vienna,  e  del 
duca  di  Wellington  a  Parigi.  (  Fogli  inglesi—  Monitèur.  )i 

—  Già  da  qualche  giorno  si  rinnova  la  voce  ebe» 
lord  Castlereagb  ritornerà  in  Inghilterra  ai  primi  di 
febbrajo  t  e  eh' è  destinato  alla  carica  di  primo  lof~G$ 
della   tesoreria   e   di   cancelliere   dello     scacchiere. 

(  The  Mora.   dir.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte  ,   20   Gennajo. 

II  Re  di  Prussia  ,  dietro  le  proposizìojai  dei  mi- 
nistri ,  ba  fatto  ai  proprietà!-]  delle  terre  sulla  riva 
sinistra  dell'  Elba  un  ribasso  di  aoom.  scudi  ;  e  con 
ciò  1"  imposta  stabilita  dal)  antico  Regno  vestfalico 
viene  ad  essere  diminuita  di   hu  seste.  (  G.  L.  } 


I) 


FRANGIA. 
Calais ,   jj    Gennajo'. 
Corre  voce   che  il    governo    abbia    accordata 


la 


franchigia  al  porto  di  Dwnkerque.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi  ,    iS   Gennajo. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   22   settembre    18 14  ,  J&    fr.   5°  e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo  i8i5,  73  f.  40  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  del  i.°  gean.°., 
1  i5o  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  p.  o/o  di  perdita 
alT  r.nno  ,   1.   27  3. 

—  Madama  ,  Duchessa  d'  Angouléme  ,  partirà  ve- 
nerdì per  Saint-Cloud  ,  né  ritornerà  a  Parigi  che 
martedì. 

—  Erasi  detto  che  il  vescovo  «li  Vèrsagliés  aveva 
rinunziato  alla  sua  sede.  Noi  siamo  autorizzati  a 
«mentire  una  tale  notizia.  Questo  prelato  ha  scritto 
soltanto  al  Re  per  offerire  <li  concorrere,  per  (pianto 
da  lui  dipende  ,  a  tutti  gli  accomodamenti  che  ver- 
ranno  stabiliti   fra  il  sovrauo  Pontefice  e   S.  M. 

(  Jour.  dei  Dcbats.  ) 


Tutti  sono  curiosi  di  sapere  se  1'   Inghilterra  si 
crederà  obbligata  di  continuar   a  pagare  ,    nelF  anno 
1 3 1 5  ,  i  sussidj    stipulati   col  trattato  di  Cbaumont  ; 
■   è  probàbile  oh'  ella  negherà  di  farlo  ,     e    che    le 
o.ize    continentali   si  vedranno    costrette     a    dimi- 
re le  numerose  truppe  che  tengono  in  armi. 

■--  11  sig.  barone   G.  B.  Caffarellì  ,  vescovo  di  Saint- 
rieuxj   e   morto  nella  sua  residenza  F    11    gennajo, 
1.1  età  di  5a  anni.  (.  Jour.   de  la  Mcstaur.  ) 

Del   19   Gennajo. 

Effetti  pubblici.   Cinque    per    cento    consolidato  « 
godimento  del   22   setternb.    1814,  78  f.    so  e. 

A>-.ioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del    i.c 
gennaio  ,   iiSj.  f.    So  e. 

Obbligazioni  del  tesoro 
di  perdita  a!F  anno.   (  Jour, 


—  La  Francia  all'  ombra  d'ella  pace  "ripara  insensi- 
bilmente i  disastri  dell'  ultima  campagna.  A  poco  a 
poco  le  rovine  scompaiono  ,  le  abitazioni  si  rialzano 
e  la  speranza  rinasce  in  tutti  i  cuori.  Rimangono 
pero  tuttora  delle  tracce  terribili  :  a  Mery-sur- Seine 
sopra  tutto  si  può  ravvisare  tutto  ciò  che  la  guerra 
ha  di  orribile.  Questa  città  fu  incendiata  il  21  feb- 
braio nella  ritirata,  dopo  la  battaglia  di  Montereau. 
Tutte  le  case  della  città  furono  ridotte  in  cenere , 
nessuna  eccettuata  GP  infelici  abitanti,  rifuggiti 
nei  boschi  ,  vi  passarono  otto  mesi  ,  ricoverandosi 
sotto  capanne  formate  con  rami  d"  alberi,  privi  3*  o- 
gni  cosa  ,  senza  vesti  e  spesso  senza  pane.  La  pub- 
blica beneficenza  va  loro  recando  utili  ed  abbondanti 
soccorsi. 

—  I  fogli   inglesi  danno  al    Duca    di     Cambridge    il 
titolo  di  Viceré  d*  Annover. 

(  Fogli  francesi  e  svizzeri.  ) 


reale  ,     1.    i/3  per  cento 
des  Dcbats.  ) 


Eègeesì     riél     Giornale     di     Gnnd   del    io   gennajo 
nr.a  notizia     che    noi  pero   non  garantiamo  : 

«  Bernadotte  ha  latto  un  sagrifizio  ben  degno 
di  lui,  rendendo  omaggio  al  sangue  reale  ed  a"  suoi 
diritti*.  Egli  rinunzia  formalmente  alla  una  laminosa 
petti  va  in  favore  dell'  erede  de"  Gustavi.  Gii 
;-  .,;  avi  gb  preparano  il  premio  de'  suoi  servigi 
/-   «  >!ia  sua  magnanimità.  »    (  Jour.   des  Dcbats.   ) 

11  luogotenente  generale  conte  Excelmans  si   recò 

.-.    Lilla»  ove   si   costituì    prigioniero.   Egli   era     accom- 

isnato  dal  luogotenènte  generale  Freissinel ,  suo 
-runico.  Il  sig.  Compie,  avvocato,  è  incaricato  della 
sua  difesa.   (  Gaz.  de  Lttus.  ) 

-    GU    abitanti  della  città  di  Bouillen    rientreranno 
«otto  il  dominio    del    Principe    Filippo    d' Àuvei-gh*. 
T,e  autorità  francesi   hanno  già    sgomberato    il    terri- 
torio dì  quél  ducato,  ed  anche  le  autorità  prussiane 
u    seguiranno  Ice   presto  l'esempio. 

,  Serivesì  da  Mo  i^pellier  ,  in  data  del  10  corrente, 

cìie    in   qnclia    ritta  ,    cnmi>    ,';'■••    ..  1     \  v  :  1  n.ir  ,     Aix  , 

Pezem  1  ,  Marsiglia      Beauca&r,  Toulon,   Bezìer  .  To- 
icon  ,  Arles  <    Nitn©9      ti  .  gran  numero    d'abita  iti 

poltoscrive  degl'indirizzi    per    demr. ...  .      ■;     Re    il 

pi  tabUimexyto  àe*  Gesuiti. 


Jl  ministro  segretario  di  Stato  ,  della  marina  e 
delle  colonie  pose  sott' occhio  del  Re  alcune  lettere 
inserite  ne' fogli  pubblici,  e  che  vennero  dalla  Gia- 
maica  ,  in  data  del  6  luglio  e  1 .°  ottobre  ,  indiriz- 
zate agli  attuali  capi  di  S.  Domingo  ,  dal  colonnello 
Auxion  de  Lavaysse.  Quest'ufficiale,  la  cui  missione 
del  tutto  pacifica  aveva  per  oggetto  di  raccogliere  e 
trasmettere  al  governo  delle  informazioni  sullo  stato 
delle  colonie  ,  non  era  autorizzato  a  fare  delle  con- 
venzioni contrarie  all'  oggetto  della  sua  missione.  Il 
Re  se  ne  dimostrò  altamente  malcontento  ,  e  ordinò 
di  render  pubblica  la  9ua  disapprovazione.    (  Sfbnit.  ) 

. — 1  Molti   corrieri  provegnenti  da    Vienna    e     diretti 
per  Londra  passarono  a  Calais  il   16  corrente. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

A  tenore  degli  ordini  del  Re  ,  furono  fatte  colla 
massima  diligenza  delle  indagini  per  raccogliere  le 
preziose  reliquie  delle  LL.  MM.  Luigi  XVI  e  Maria 
Antonietta  Arciduchessa  d"  Austria.  La  pubblica  ve- 
nerazione aveva  già  da  lungo  tempo  consacrato  il 
terreno  ov'  erano  deposte  queste  reliquie  veramente 
nazionali'. 

Gli  ultimi  lavori  stati  eseguiti  non  lasciano  al- 
cun dubbio  sul  successo  che  una  Provvidenza  bene» 
iica  ri  serbava   alla  pietà   espiatoria. 

Questi  preziosi  avanzi  sono  stati  riconosciuti  e 
depositati  in  casse  suggellate  ;  e  saranno  rimessi  ., 
nella  notte  òi  venerdì  a  sabbato  ,  ne'  feretri  di 
piombo  destinati  a  racchiudere  questo  deposito  che 
i!  profondo  dolore  di  un  popolo  ripone  sotto  la 
custodia  della  religione. 

11  cerimoniale  di  questa  pompa  funebre  e  detcrmi- 
nato ;  un  religioso  silenzio  vi  debbe  regnare,  qualun- 
que sia  l"  affluenza  con  cui  v'  interverranno  i  sudditi 
profondamente  afflitti  dalla  ricordanza  d'  un  giorno 
cosi  funesto  ;  e  questo  silenzio  debbe  formare  il  più. 
gran  carattere   d"  una  traslazione   che  farà  una   grande 


?poca 


nella   storia. 


La  traslazione  delle  spoglie  mortali  del  Re  Luigi 
XVI  e  della  Regina  Maria  Antonietta  Arciduchessa 
d'Austria   avrà  luogo   sabbato  prossimo    21    gennaio. 


(   tfoniteur.    ) 


Del  20  Gennajo, 


Effetti  pubblici.  —  Cinque  per  cento  consolidata, 
godimento  ti* l  22   settembre   1014,  7S  f.  60   e. 

Azioni  della    Ba  u-:\   di  Francia   «rodimento  del  1/ 
,  gsjjnajo  ,   1  i  i  :  1.    j  .">  e. 


ITI 


♦bbligarjom  del  tenore  reaU ,  i  pe*  conto  di 
^etdita   all'  anno. 

—  Ottanta  uomini  per  battaglione  della  guardia 
Nazionale  assisteranno  alla  trista  ed  augusta  cirimo- 
nia di  domani.    (  Gaz.  de  Franca.   ) 

-r-  Dimani,  ai  gennajo  ,  tutti  i  teatri  della  capita- 
le  saranno  chiusi. 

— .  Con  vero  dolore  annunziamo  che  la  Duchesse. 
tì*  Orl<vms-Peuthièvre  si  ruppe  una  gamba  nel!' uscire 
dal  palazzo  della  Duchessa  di  Dnras.  Il  padre  Elysee 
ed  il  sig.  Bayer  ,  chiamati  immediatamente  ,  arreca- 
rono i  soccorsi  della  loro  arte  a  S.  A.  S.  11  loro 
rapporto  fa  sperare  una  pronta  guarigione. 

—  Le  lettere  di  Vienna  contengono  qua  ito  segue  -. 
«  Dicesi  che  V  attuai  Principe  reale  di  Svezia  abbia 
offerto  di  rinunziare  a  tutti  i  suoi  diritti  nel  caso 
che  il  ristabilimento  de'  Gustavi  fosse  giudicato  utile 
agl'interessi  dell'  Europa.  »  (  V.  il  §.  l.°  della  data 
del  19.  ) 

(  La  Quotid.  ) 

Ci  sì  scrive  da,  Roma  ,  in  data  del  4  gennajo  , 
quanto   segue  : 

Jernotte  ,  1'  amba^ciadore  di  Spagna  ricevette  un 
corriere  da  Madrid.  S.  E.  ,  esaminati  i  dispacci,  si 
portò  al  palazzo  di  S.  M.  il  Re  Carlo  I\  ,  lo  fece 
svegliare  ,  e  gli  comunico  le  carte  pur  dianzi  rice- 
vute. Nulla  si  è  per  anco  subodorato  del  loro  con- 
tenuto. L,a  Piegina  prese  parte  a  questa  conferenza, 
—  Com'  e  noto  ,  il  Santo  Padre  si  e  costituito  me- 
diatore fra  il  Ile  Carlo  IV  e  suo  figlio  Ferdinando 
VII  ;,  ma  finora  i  resultati  di  questa  mediazione  sono 
sconosciuti.  —  L'  Infante  D.  Francesco  ,  il  quale 
Rinunziò,  alcuni  mesi  sono,  alla  carriera  ecclesiastica 
ed  alle  eminenti  dignità  dell.t Chiesa,  ripighera  quan- 
to prima  V  abito  ecclesiastico  ,  e  sarà  ben  tosto  an- 
noverata fra.  i  Principi  della   Chiesal  »   (  Morutear.   ì. 

—  Il  sig.  cavaliere  di  BoulHers  ,  membro  dell'  In- 
etituto  ,  è  morto  ultimamente  ,  dopo  lunga  malattia, 
in  età  di   73   anni. 

■ —  Il  Re  ,  desiderando  eli  consecrare  con  una  pub- 
blica e  solenne  testimonianza  il  dolore  che  la  Fran- 
cia non  avea  potuto  finora  manifestarvi  ,  e  eh'  ella 
esprime  oggidì  in  un  modo  cosi  commovente  ,  alla 
ricordanza  del  più  orribile  misfatto  ,  ha  ordinata 
che  nel  giorno  ai  gennajo  di  ciascun  anno  sarà  ce- 
lebrato in  tutte  le  chiese  del  Ueyrno  un  oilicio  fiuie- 
bre  pel  riposo  dell'anima  di  Luigi  XVI  ;  che  la  cor- 
te prenderà  il  lutto  ,  e  così  pure  le  autorità  civili 
e  militari  ;  e  che  1  tribunali  ed  i  teatri  saranno 
chiusi, 

■ —  li  Re  ,  volendo  ricompensare  la  pietà  e  la  di- 
vozione del  sig.  Desclosleaux  il  quale  conservo  alla 
Francia  le  spoglie  mortali  delle  LL.  M!\I.  il  Re  Luigi 
XVI  e  della  Regina  sua  consorte  ,  e  che  andando  al 
possesso  del  terreno  ov'  erano  stati  sepolti  i  loro 
corpi ,  vegliò  per  tal  modo  egli  medesimo  alla  con- 
servazione di  questo  prezioso  deposito  ,  gli  accordò 
il  cordone  delT  Ordine  di  S.  Michele,  ed  una  pen- 
sione reversibile  alle  sue  due  figlie. 

Madama,  Duchessa  d"  Angouléme  ,  gli  mando, 
in  attestato  della  sua  riconoscenza  ,  i  ritratti  del  Re 
Luigi  XVI  e  della  Regina  Maria  Antonietta  d1  Au- 
stria.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,   1 3    Gennajo. 

11  governo  di  questo  cantone  proibì  sotto  pena 
di   5o  franchi  nel  territorio    di     sua    giurisdizione    la 

vendita  d'un  opuscolo  intitolato  Correspondance  et  au~ 
cres  pièces  StoTètQS. 

Anche  il  governo  del  cantone  di  Vaud  proibì 
quest'  operetta.    (  Fogli  soizz.  ) 


Zurìgo  ,  2 3  Cenni)», 

In  sequela  al  rapporto  dplla  commisto 
matica  ,   venne  confermato  il  soldo     ai     mem 
commise; one  speciale  del  canone  de!   Ticino 
mento  dello  stipendio  ali"  incaricato  provvisorio  degli 
affari   della   Svizzera  in  Parigi. 

—  Il  Principe  vescovo  di  Basii  1  e  as  >eUato  p^l 
giorno  i3  .1  Basilea,  la  una  pastorale  dal  ned  esimo 
pubblicata,  in  data  del  9  corrente  li  OìFeuibo'/go  , 
si  dichiara  che  a  tutte  le  parrocchie  separate  dal  sto 
vescovado  egualmente  che  a  quelle  nuovamente  ri  1- 
nite  resta  proibito  qualunque  ricorso  ali"  ordinaria  > 
col  quale  sino  al  prese  ite  sono  state  unire  ,  ed  or- 
dina in  vece  che  d"  o -i  in  poi  si  debbano  lirigtìPS 
per  tutti  gli  affari  ecclesiastici  al  suo  ordinariato 
situato  nella  casa  parrocchiale  di  Dornek  tei  lode- 
vole cantone  di  Soletta,  o/e  parimen  e  ritrovansi  i  suoi 
ojficiali.  In  seg aito  alla  letta  p%as  irale  andava  unito 
un  breve  di  Sua  San  ita  il  Papa  Pio  VII  ,  in  data 
di  Roma  del  giorno  17  settembre  18 14  ,  col  quale 
la  S.  S.  gli  partecipa  d'  averlo  nuovamente  rimesso 
in  possesso  di  quella  porzione  di  diocesi  che  per  la 
forza  delle  circostanze  era  stato  obbligato  ad  unire 
al  vescovado  di  Strasborgo.    (  F.  S.   ) 

—  La  Dieta  ricevette  per  mezzo  del  sig.  de  Talley- 
rand  una  soddisfacente  risposta  del  «no  governo  per 
la  libera  entrata  delle  mercanzie,  dalla  parte  di  Poil- 
tarlier  e  S.  Louis.    (  Idem.   ) 

Losanna  ,24  Gennajo. 
Si  vuole  che,  il  i3  (corrente,  nella  festa  che  i 
Russi  celebrarono  per  V  anno  nuovo  ,  il  Congresso 
abbia  creato  V  Imperator  Alessandro  Granduca  di 
Varsavia  ,  e  che  la  Sassonia,  eccettuato  un  distretto 
in  vicinanza  di  Dresda,  sia  stata  ceduta  alla  Prussia. 
Sembra  pero  che  tutto  questo  non  sia  stato  per  ora, 
adottato  che  provvisionalmente  ,  e  non  in  modo  de- 
finitivo. Da  alcuni  preparamenti  volevasi  ultimamente) 
dedurre  la  vicina  partenza  dell"  Imperatore  Alessan- 
dro da  Vienna;  ma  ora  sentesi ,  che  S.  M.  vuolft 
prima  far  uso  de'  bagni.  De}  r^sto  non  si  crede  chfi 
S.  M.  voglia  partire  prima  che  siano  ultimati  gli  affu*? 
di  Germania.  Una  commissione  speciale  è  stata  incarica* 
ta  del  progetto  d'  organizzazione  circa  la  navigazio- 
ne del  Reno.  II  ministro  d'  Olanda  vi  è  ammesso. 
Si  sa  che  la  navigazione  di  quel  fiume  fu  sempre 
un  oggetto  di  questione  fra  i  Principi  di  Germania. 
In  tutte  queste  discussioni  non  si  può  dubitare 
che  la  pace  cogli  Stati— Uniti  non  dia  un  gran  peso  al- 
l' Inghilterra.  Essa  acquistò  con  tal  mezzo  la  fa  — 
cilita  di  richiamare ,  al  bisogno  dall'  America ,  la 
bella  armata  che  ha  combattuto  sotto  gli  ordini  del 
generali  Wellington.  I  pieni  potenzia  rj  inglesi  al  Con- 
gresso di  Vienna  sono  i  lord  Castlereagh ,  Cathchart, 
Clancarty  e  Stewart.  Il  primo  è  cairn  della  legazio- 
ne ,  lord  Catbcart  è  membro  della  commissione  di 
Germania  ,  lord  Clancarty  di  quella  dell'  Italia  ,  e 
lord  Stewart  di  quella  della  Svizzera  ,  coi  ministri 
delle   altre    quattro   potenze. 

—  La  Porta  ,  in  conformità  degli  antichi  trattati, 
si  obbligò  ad  indennizzar  V  Austria  di  flutti  i  danni 
che  i  barbareschi   cagionarono  al  suo    commercio. 

— .  Gli  affari  d  dia  Svizzera  sono  terminati  ,  cosi  ci 
si  scrive  da  Vienna.  I  cantoni  attuali  sono  conser- 
vati ,  e  saranno  solennemente  garantiti.  Credcsi  elle 
la  neutralità  della  Svizzera  sarà  parimente  riconó- 
sci ni  a.  11  cantone  di  Berna  ,  a  quanto  pare  ,  otterrà 
il  vescovado  di  Basilea.  La  convenzione  del  2;  di- 
cembre 181 3  è  divenuta  la  prima  base  del  rapporta 
ministeriale. 

—  Le  notizie  dirette  del  cantone  del  Ticino  ,  jin 
data  del  r'S  corrente,  confermano  il  suicidio  del 
sig.  Angelo  Maria  Stoppani  (  V.  il  Gior.  ita!,  del 
27  gennaio  ).  Pare  che  qu-sto  infelice  presentandosi, 
col  favore  di  nn  salvacondotto  ,  davanti  la  commis- 
sione speciale  ,  credesse    di    potersene    valere    anche' 


pf 


^er  ritornare  nelT  astia  <-V  egli  aveva    ahbanrfotiftto. 

Tradito  in  questa  speranza  ,  arrestato  ,  gettato  nelle 
prigioni  ,  egli  previde  da  quel  punto  una  morte  in- 
famante, e  risolvette  di  prevenirla.  Il  giorno  .inte- 
rcedente egli  aveva  cenato  placidamente  ,  ina  s'  era 
lagnato  del  freddo.  Il  carceriere  irli  avevi)  arrecato 
un  po'  di  fuoco  ,  ed  il  sig.  Stoppasi  ne  lo  aveva 
ringraziato  senza  dare  alcun  indizio  di  emozione. 
Ma  il  14,  ad  3  ore  della  mattina  ,  egli  fu  ritrovato 
immerso  nel  proprio  sangue.  Pare  che  lo  sciagurato 
*ias:  ucciso  col  suo  coltello  da  tavola.  Una  nota 
scritta  di  proprio  pugno  sul  margine  d'  ab  libro 
rinvenuto  nella  sua  prigione  ,  prova  eh'  egli  aver* 
j>resa  questa  risoluzione  per  sottrarsi  a"  suoi  ne- 
mici .  ed  evitare  una  morte  disonorante. 

(  Gaz.  de  Lausanne.  ) 
SICILIA. 
Palermo  ,  19  Gennajo. 
Avendo  S.   A.   11.  la  Principessa     ereditaria     data 
alla  luce   questa   sera  una  Principessa  ,    S.     M.   ha  or- 
dinato  che   domani   si   faccia   in   gran   gala  la  funzione 
solenne   del  battesimo  nella    real     cappella     palatina  , 
e  che  sianvi  altri  tre  giorni  di  gala  ,  e  tre  sere  con- 
secutive  d' illuminazione. 

—   il   comandante  della  regia  corvetta    1*  Aurora  ri- 
cevette  da  Parigi  la   seguente  lettera  : 

Dal  palazzo  reale  ,  22  novembre  1814. 
Signore  ,  ho  l'  onore  di  trasmettere  per  ordine  di 
S.  A.  S.  il  Duca  d' Orléans  sei  brevetti  dell'  Ordine 
del  fiore  del  Ciglio  ,  che  voi  avete  domandato  all' A.  S. 
S.  per  gli  ujfi.ziali  imbarcati  sulla  con  elta  f  Aurora  . 
il  primo  legno  da  guerra  di  S.  M.  siciliana  clic  sia 
entrato  in  un  porto  di  Francia.,  dopo  il  ristabilimento  del 
Re  sul  trono. 

Uno  dei  detti    brevetti    è  per  voi ,  o    signore.      Vi 
prego    di    voler    rimettere  gli  altri    ai    tenenti    di    va- 


scello don  Giuseppe  Tarullo  e  don  Ficenzio  Lettieri,  ed 
egli  alfieri  di  vascello  don  Domenico  Giobbe,  don  Fi- 
lippo Pucci  e  don  Matteo  Martincz.  8,  A.  S.  m  incari- 
ca di  dirvi  e  pregarvi  che  vogliate  nel  tempo  stesso  as- 
sicurare i  divisati  uffizioli  ,  eh'  ella  ha  gradito  molto 
di  poter  in  quest'  occasione  distinguere  così,  con  un  con- 
trassegno della  bontà  del  He  di  Francia  ,  degli  uffiziali 
ni  servizio  di  S.  M.  siciliana  ,  suocero  dell'  A.  S.  S. 
ed  uno  de'  migliori  e  più,  illustri  monarchi  dell'  augu- 
sta casa  cuj.  i   Gigli  appartengono. 

Ho  l'  onore  ,  ecc. 

Firmato,  il  cav.    De    Broval. 
(  Gazz.  di  Firenze.  ) 
ITALIA. 
Bologna  ,  26   Gennajo. 
Governo  raovviéoRro  di  S.  M.  l'Imperatori* d'Austria. 
//     barone    Steffanini  ,    generale    delle    armate    di 
S.   M.  F    R-    A.  ,  ecc.  ecc. 

Fatta  avvertenza  alla  scarsezza  dell"  ultimo  rac- 
colto ,  alle  misuri"  adottate  dai  limitrofi  governi  ed 
alla  convenienza  di  meglio  e  maggiormente  assicura- 
re lo  sfamo  della  più  minuta  classe  de'  consumatori, 
principalmente  nella  campagna  tanto  di  pianura  , 
quanto  di  monte,  si  determina  ,  e  si  deduce  a  pub- 
blica notizia j  che  (ino  a  bupv*  ordine  ed  in  tutta 
l'estensione  dei  tre  dipartimenti  del  Reno,  Rubico- 
ne e  Casso  Po  ,  V  estrazione  ali"  estero  del  grano 
turco  ,  ossia  frumentone ,  è  proibita  «otto  pena  di 
contrabbando. 

Le  delegazioni  di  governo  ,  I"  intendente  centra- 
le e  le  delegazioni  di  finanza  sono  specialmente  in- 
caricate di  vegliare  per  1"  esatto  adempimento  della 
presente  determinazione. 

il   J2   gennajo    181 5. 

Stefanini. 
{  Gior.  del  difa  :     U    Beno.  ) 


Torino ,  20  Gennajo. 
I   Siguori   deputati  genovesi   sono     stati  successi-  - 
vamente   trat  ali   a  pranzo  martedì    da  S.     E.     il    sig. 
governatore   della     citta  ,     cittadella     e     provincia     di 
Torino  ,   e   jeri  da   S.  E.  il  sig.  conte  di   Vallesa  .  mi- 
nistro e  primo  segretario  di   Stato  per  gli  affari  este- 
ri. Al  punto   stesso,   che  sedevano  essi  con   S.   ET.  .  il-' 
corpo  d  e  cur  tonale  di   questa  metropoli    augusta    pro- 
pose  che   i    predetti   signori     deputati     della     città     di 
Genova     fossero  ,     per    deliberazione     del     consiglio  , 
elètti   decurioni   onorari   della  città  di  Torino.   Dietro, 
fatto  ,  e   con  unanime   approvazione    ed     applauso.    H 
*ig.   avvocato  Alloati  .  economo    della    citta  ,    recò     a, 
ciascuno    dei     prenominati'    signori    la     deliberazione 
del  consiglio  :  la  qual  cosa    trasse    immediatamente  i 
nuovi   siguori   decurioni    al     palazzo     di     città  ,    dove 
furono   essi    accolti   con   tutte   le   distinzioni   nella  gra.» 
sala   da   altrettanti  signori  decurioni   della  città  ,  quan- 
ti erano  i   deputati     della  città     germana ,    ed     intro- 
dotti così   nella  sala   del   consiglio  ,   dove     sedettero    e» 
furono   solènnemente   installati    fra   i      decurioni     della 
città    capitale.     Corrisposero    essi     coi     più    distinti   e 
cortesi    ringraziamenti   alle     onorevoli  prove   di   -stima 
e  di  alletto  ,  che  avevano  dal  consiglio     ricevuto  ;  e 
furono   ogjri   dal   corpo  decurionale   della  città    trattati 
a  lauto   pranzo  ,   a   cui   intervennero  -   oltre  varie   del- 
le    primarie     dignità    dello    Stato  ,    parecchi     de'  più» 
onorevoli   personaggi   de"  reali   doiniuj  ,   che   si     trova- 
rono  in   Torino. 

• — ■  S.  M.  si  è  degnata  di  nominare  il  sig.  Girolamo 
Maria  Cozon  ,  banchiere  a  Lione  ,  suo  agente  e  con- 
sole generale  in  detta  città.  (  Gazz.  piemon.   ) 

Genova  ,  28   Gennajo 

Giovedì  scorso  e  stato  presentato  a  S.  E.  il  sig. 
commissario  plenipotenziario  la  deputazione  deb 
comune  d-1  Ovada  ;  nei  giorni  .precedenti  ne  sono  sta- 
te ricevute  diverse  aitre  ,  tutte  animate  dallo  ^stesso 
spirito  di  manifestare  i  sentimenti  di  devozione  e 
di  fedeltà  che  nutrono  per  P  augusta  persona  di  S.  M* 

(  Gazz.  di  Genova.   ) 


Bologna 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  iella  Ditta  Sonzogno  e  Coinp.  è  or 
ora  comparso  alla  luce  11  novelliero  britannica  o  siat 
Raccolta  di  romanzetti  inglesi,  volgarizzati  dall'  autore 
della  lettera  di  un  Italiano  al  sig.  F.  A.  De  Chateaim 
briand  ,  unico  volume  in   ia.°  ,  bell'edizione. 

(   Prezzo  ,  lir   1.  a5.  ) 

NB.  Tutte  le  opere  di  edizione  Sonzogno  si,. 
trovano  vendibili  nella  sua  libreria  sulla  Corsia  dei 
Servi  ,  iiuiii."  5y6  ,  come  pure  da'  prin^kipalj  libra j 
d'  Italia. 

■*— I — p—  — ■ 

SPETTACOLI  IT   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar  , 
o  sia  II  Serraglio  rf'  Ormus  ,  musica  del  sig.  M.* 
Mayer.  Balli  ,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Naumborgo  ±  a." 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sai—- 
vatore  Vigano. 

/?.  Te  a  a  1  C  ■■  \  rtKTA.vA.  (  Comp.  com.  Barri) 

La  liosella.   Palio  .    //    fattore  derletì. 

Te.i.c.ì;   ('.;/;,•. ivo.   Festa  di   ballo    di     società,  la 
quale   avrà   principio   quésta   sera   alle    ore   7     precise. 

Teatro  He.  (  Opera  seria   )  EvelUnà.    Ballo,     Il 
poeta  di   campagna. 

Teatro     Ha,  Jhu.tnvixo    (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,  con    intermezzo  in    musica. 

Fé  ATRO    A  S.    ó'mV.ivo.    (  Giandouja     piemontese) 

L'eroe  tra  i  figli,  Giandouia ,  con  intermezzo  in 
musica. 

Salone  (  àhrevolte  Teatro  di  S.  Radmcoudj.  ) 

Festa  .ìi   ballo  in  prima  sera. 

Milano,  dalia  tipografi»  di  Federisi  .i^-ielli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mh-ANO  ,   Mercoledì,    i.9   Feblrajo    iSi  5. 


Tutti   gli   atti   d'  amministrazione  posti   in   questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  P*  AUSTRIA. 

Vienna  ,  1 3  Cennajo. 

Sabbato  scorso,  giorno  si  del  corrente,  ricorren- 
te 1'  anniversario  della  tragica  line  di  Luigi  XVI  , 
Ke  di  Francia,  per  disposizione  di  questo  ambascia- 
tare  francese  uella;  cftiesa  metropolitana  di  S.  Stefa- 
no vennero  con  tu*ftarla  solennità  resi  i  religiosi  suf- 
fragi all'  anima  del  defunto  monarca^ 

L'  intera  chiesa  era  apparata  di  nero.  In  mezzo 
«Ila  medesima  sorgeva  un  catafalco  costrutto  dietro 
la  direzione  dell'  architetto  Sforeàu  e  secondo  il  di- 
segno proposto  da  esso  e  dal  sig.  lsabey,,  pittore  fran- 
cese. Ai  quattro  angoli  del  catafalco  erano  col- 
locate quattro  statue  ,  una  delle  quali  rappresentava 
la  Francia  immersa  nel  do'ore  ,  V  altra  l'  Europa  in 
lagrime  ,  la  terza  la  religione  recante  in  mano  il 
testamento  di  Luigi  XVI  ;  la  quarta  la  speranza 
cogli  occhi  alzati  al  cielo.  La  mole  era  decorata  con 
insegne  reali  in  una  maniera  analoga. 

S.  M.  I.  R.  dichiarò  all'  ambasciatore  di  Fran- 
«sia  che  ,  per  far  conoscere  il  proprio  sentimento  e 
dimostrare  la  parte  eh'  ella  prendeva  a  questa  com- 
morente solennità,  vi  voleva  assistere  con  tutta  la 
corte:,  anche  una  divisione  della  guardia  imperiale 
fu   collocata   all'  intorno   del  catafalco. 

Per  ricevere  S.  M.  T.  R.  ed  i  Sovrani  qui  pre- 
senti fu  destinata   una  separata  tribuna. 

Per  le  persone  invitate  fu  riservata  porzione 
«lei  coro  ed  una  parte  della  navata  della  chiesa. 

S.  M.  I.  e  R.  e  1'  angusta  sua  famiglia  sono  in- 
tervenute  a  questa  funzione  in  abito  di  lutto.  Nella 
stessa  guisa  vi  si  recarono  anche  le  LL.  MM.  l' Im- 
peratore di  Russia  ,  i  Re  di  Danimarca,  Prussia  e 
Baviera,  come  puro  tutti  i  Sovrani  che  qui  sì  tro- 
vano col  loro  seguito  ,  ì  cavalieri  del  toson  d"  oro  , 
il  corpo  diplomatico  ,  i  principali  ministri  del  Con- 
gresso e  tutte  le  autorità   civili  e  militari  della  citta- 

L'  arrivo  degli  .augusti  Sovrani  seguì  alle  ore 
il.  Essi  furono  ricevuti  da  S.  A,  R.  il  Principe  Leo- 
poldo e  dall'  ambasciatore  francese  conte  La  Tour 
du  Pin  ,   ed  accompagnati  al  posto   loro  preparato. 

Gli  ambasciatori  ed  i  cavalieri  del  toson  d*  oro 
presero  posto  in  vicinanza  della  sagrestia.  I  membri 
del  congresso  e  gli  altri  ambasciatori  furono  intro- 
dotti nel  coro.  Da  questo  luogo  sino  alla  fine  d"  una 
parte  della  navata  si  trovavano  gl'impiegati  austriaci, 
a'  quali  era  stat</>  dato  V  ordine  d'  intervenirvi.  Se- 
giovano  tutte  h/  dame  ,  vestite  a  lutto  nella  stessa 
guisa  che  si  pratica  co'  Sovrani  del  paese.  I  forestie- 
ri e  gli  altri  distinti  abitanti  della  citta  riempivano 
tutti   i  restanti   spazj    della   chiesa. 

Il  sig.  Arcivescovo  ,  malgrado  V  avanzata  di  lui 
*tà  ,  ha  desiderato   di   pontificare. 

Tutto  il  clero  unito  della  chiesa  metropolitana 
eravi  presente.  Dopo  il  vangelo  1'  abbate  Zaiguelius  , 
proposto  della  chiesa  francese  di  S.  Anna  ,  recitò 
un  discorso  in  lingua  francese  analogo  alla  funebre 
fruizione. 


Il  Requiem  fn  composto  dal  sig.  Neukomm  (  urw» 
degli  allievi  del  nostro  Haidn  che  trovasi  al  servizio 
francese  ,  e  die  fu  pure  il  compositore  del  Te  Deunz 
cantato  in  occasione  del  ritorno  del  Re  in  Parigi  )f 
e  cantato  coli"  accompagnamento  d'  un'  orchestri 
composta  da  a5o  parti,  e  divisa  in  due  cori,  di 
cui  uno  era  diretto  dal  sig.  Neukomm  ,  e  l' altre* 
dal  sig.  Salieri ,  maestro  di  cappella  di  S.  M.  I.  e  R-- 
e  membro  del  R.  Istituto  di  Francia. 

La  musica  fu  molto  applaudita.  Si  rimarcò  par- 
ticolarmente il  Dies  irae  e  1'  Offertorio  in  cui  trova- 
vasi  una  parte  a  solo  cantata  con  gran  maestrìa-dal- 
ia damigella  Neukomm  ,  sorella  del  compositore. 

Silenzio  ed  attenzione  regnarono  universalmento 
durante  questa  funzione.  Soprattutto  si  ravvisò  una 
intèrna  commozione. 

La  cirimonia  tini  ad  un'ora  coll'a9Soluzione,  dopo  la 
quale  gli  augusti  Sovrani  fecero  ritorno  al  R.  I.  pa-* 
lazzo  di  corte.   (  Gujis.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    16   Qenn,ijo. 

Le  notizie  di  Cadice  e  dì  Madrid,  giunte  per  \<t 
via  di  Francia  ,  sono  del  &+  e  del  j.<y  del  mese  p.  p.*. 
Una  lettera  di  Cadice  del  2,0  porta  il  numero  delle 
truppe  destinate  per  la  spedizione  della  Piata  a  nra. 
uomini  ben  disciplinati  ed  equipaggiati.  Si  desidera 
che  questa  spedizione  faccia  vela  prestamente,  essen-» 
do  assai  dannoso  1'  embargo  che  continuerà  fino  alta 
sua  partenza.  Altre  lettere  rappresentano  le  truppa 
della  spedizione  come  assai  meno  numerose  e  ridot- 
te per  la  diserzione  e  per  altre  cause  a  71U.  uomini 
effettivi.  Le  medesime  lettere  riferiscono  altresì  elio 
la  spedizione  non  potrà  far  vela  avanti  la  pri- 
mavera. Le  lettere  di  Madrid  parlano  d"1  un  fitto  chrs 
ha  dato  un  gran  colpo  al  credito  del  governo.  I  bi- 
glietti non  .sono  ricevuti  che  per  un  terzo  del  loro> 
valore  nelle  coniribu7.ioui  \  gli  altri  due  terzi  si 
esìgono  in  denaro.  Si  è  pubblicato  un  ordine  eh» 
tutti  i  pagamenti  si  debbano  fare  in  danaro  sonante. 
Parecchi  milioni  di  questi  biglietti"  sono  in  circola- 
zione ,  e  si  può  facilmente  giudicare  dell'  effetto  di 
questa  disposizione  sui  creditori  Assicurasi  che  il 
sig.  Valdez  ,  governatore  di  Cadice  sotto  la  reggen- 
za e  le  cortes  ,  sia  stato  esiliato  alle  Filippine  per  , 
diec'i  anni.    (   The  Marni  ng   Cìuronicle.   ) 

■ — •  Le  lettere  de'  negozianti  inglesi  in  Jspagna  con- 
tengono delle  lamentauze  perchè  il  governo  spaglino- 
lo non  ha  fatto  nulla  per  porre  il  commercio  inglesi! 
sid   piede   delle   nazioni   più  favorite.    (   Id.  • —  Monit.  ) 

— •  Intanto  che  le  altre  potenze  del  contine. ite  di- 
sputano sulle  iudeunizzazioni  eh'  esse  ricercano  ,  il 
Ke  di  Francia  ,  senza  romore  e  senza  ostentazione., 
va  compiendo  i  savj  piani  eh1  egli  ha  concepiti.  Il 
cancelliere  è  occupato  d'  un  importante  lavoro,  dell.i 
riorganizzazione  de'  principali  tribunali  ....  Vcg  • 
giamo  con  piacere  che  il  clero  di  Parigi  ha  provo- 
cato una  solenne  espia/ione  per  1'  anniversario  delti 
morte  di  Lnigi-X.Vl,  in  cui  certamente  non  si  porrà 
in   obbho  il  Duca  d"  Euguieu.  I  cavalieri  di  San    Luigi  e 


'j'eli  Ordine  del  Merito  si  sono  fatti  grande  onore 
col  fondare  un*  istituzione  per  educare  i  figli  decloro 
coileghi  poveri  ...  Cosi  le  ferite,  fatte  alla  società  da 
un'  orrenda  rivoluzione,  vanno  rimarginandosi  a  poco 
a  poco  sotto  gli  Ruspicj  d'un  governo  dolce  e  pater- 
no. Abbiamo  sentito ,  con  una  soddisfazione  eguale 
»I!a  nostra  sorpresa  ,  la  notizia  d' un  progetto  di 
formare  sulle  coste  d' Affrica  uno  stabilimento  come 
quello  di  Sierra-Leon».  Noi  temevamo  che  le  barba- 
le ed  interessate  grida  de'  coloni  e  de'  mercanti  di 
schiavi  non  soffocassero  nel  cuore  de'Parigini  i  senti- 
menti d"  umanità  ;  ma  questo  fatto  ,  per  non  citarne 
mille  altri  ,  dimostra  eh"  e  impossibile  d'  imporre  un 
assoluto  silenzio  alle  voci  della  coscienza  e  della 
verità.    (  La  Quotid.  ) 

BELGIO. 

Aquisgrana  ,   13  Ccnnnjo. 

Il  giornale  officiale  del  basso  e  del  medio  E.eiio 
riporta  il  seguente  articolo  : 

ti  Essendo  stato  ripetuto  in  parecchi  giornali  un 
articolo  della  gazzetta  di  Leida  ,  che  annunzia  degli 
apparecchi  di  guerra  in  questa  provincia  ,  noi  siamo 
autorizzati  a  rinnovare  r  assicurazione  che  sotto  al 
rapporto  militare  tutto  è  rimasto  in  questo  governo 
nello  stesso  ordine  di  cose.  D"  altronde  a  che  servi- 
rebbe il  derogarvi  ?  Noi  non  abbiamo  nimici  ;  e  la 
Francia  ,  governata  da  un  Re  saggio  ,  non  medita 
contro  di  noi  nessun  progetto  ostile.  La  posizione 
delle  forze  prussiane  tra  il  Reno ,  la  Mosella  e  la 
lUosa  è  talmente  formidabile  che  senza  muoversi  di 
luogo  e  senza  ricevere  rinforzi,  esse  sono  in  istato  di 
resistere  *  qualunque  aggressione.  Del  resto,  l'osserva- 
zione fatta  dal  suddetto  foglio,  che  Juliers  è  nel  miglio- 
re stato  di  difesa,  non  applicandosi  soltanto  a  que- 
sta fortezza  ,  ma  a  tutte  quelle  che  ne  circondano  , 
e  dovendo  le  piazze  forti  oltre  la  Mosa  essere  ugual- 
mente guarentite  ,  non  vediamo  per  qua!  oggetto  sa- 
rebbero necessarj  cambiamenti  di  putti /ione  ueir  e- 
sercito.   (  La  Quotid.  ) 

FRANCIA. 

Calali  ,   1 7  Gennajo, 

J  a  celebre  lady  Emma  Lyon*  ,  nata  a  Wa'ens 
'a  iwighilterra  ,  moglie  del  cavaliere  Guglielmo  Hu- 
rrùltoa  ,  è  morta  jeri  in  questa  città.  Essa  era  stata 
;-*5ai  amica  dì  lord  Nelson,  il  quale  ,  con  buo  éhdi- 
ììUfi  ,  scritto  uu1  ora  prima  della  battaglia  di  Trn- 
.rìij'j),  conservo  tutti  i  legati  eli' egli  avea  fatti  tanto 
J  lady  Hamilton  che  a  sua  figlia  Orazia  Nelson. 
.  u'  rifilila  trovavasi  nella  nostra  citta  presso  lady 
ii  .multo  11.  iiecoudo  le  ultime  volontà  di  lady  Hamil- 
ton ,  il  swo  corpo  sarà  trasportato  in  Inghilterra. 

(  Gaz.  de  Frarice.  ) 

ITALIA. 

Genova,  38   Genrtr.'o. 

E  stnto  osservato  che  i  membri  della  deputa- 
zione della  città  di  Genova  ,  allorché  sono  stati  pre- 
sentati a  S.  M.  erano  tutti  vestiti  in  abito  di  velluto 
nero  ,  che  e  V  antico  abito  di  gala  de-1  Genovesi  :  ciò 
assicura  che  detto  abito,  non  esclusi  gli  altri,  conti- 
»uera  per  essi  ad   essere  di  corte 

La  giustizia  richiede  che  indichiamo  alla  pub- 
Mica  riconoscenza  il  bel  tratto  di  coraggio  e  di 
umanità  dimostrato  ìntimamente  da  ria,  paesano  di 
Bus.-Ha. 

La  Scrivin  ,  essendo -i  negli  sjeQrsji  giorni  ;:mlfo 
jn^rojsala  ,  quattro  mulattieri  v»  *'  inoltrai- Ouo  miJ- 
ladimt.io  p«r  tingi  •fari.».  lJ;io  di  essi  trasportalo 
dalla  violeàzA  dello  acque  vi  peri  ;  il  secondo  in 
spinto  f'o.-tunatame;.^  ali"  *\UM  spond;:  .,  ove  gli  riu- 
"i    di  p/e*d«|    terre,»,)      1    ine     s>\'ri    ritti  p   .       pei 


II 
qualche  tratto  coùìt-  it.uLs.ti  iu  mezzo  di  due  rapidi 
filoni  d'  acqua  ,  ma  miaJLciati  di  essere  ersi  pure 
trascinati  dalla  rapidità  delia  corrente  che  andava  a 
vista  d1  occhio  ingrossando.  Il  capoauziano  di  Bu- 
9alla  accorse  aj  primo  avviso  per  far  geote  e  soc- 
correre i  due  pericolanti  ,  quando  presentatoseli  un 
certo  Giacomo  Malerba  q.  Trancesco.  —  Signore , 
gli  disse  ,  il  pericolo  è  evidente  ,  ma  io  son  solo  e  ' 
quegl1  infelici  sou  forse  padri  di  famiglia  :  voglio 
tentar  di  salvarli  a  costo  della  mia  vita  Ciò  detto, 
sale  su  di  una  cavalcatura  ,  ti  spinge  nel  fiume  ,  o 
superato  con  destrezza  e  coraggio  I'  impeto  delle 
onde,  perviene  finalmente  ad  essi  ,  e  li  riconduce  in 
calvo,  benché  rifiniti  di  forze  e  quasi  privi  di  sen- 
,  ti  mento.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Savona  ,  20  Gennajo. 

Jeri  tutte  le  autorità  civili  ,  militari  e  giudizia^ 
rie  di  questa  città  ri  sono  recate  in  corpo  al  pa- 
lazzo del  sig.  governatore  per  prestarvi  il  giuramen- 
to di  fedeltà  e  obbedienza  ah?  augusto  nostro  Sovra- 
no. L'  intiera  popolazione  è  accorsa  a  questa  solenne 
cerimonia.  Il  sig.  governatore  ha  pronunziato  un  * 
eloquente  discorso  e  per  secondare  gF  impulsi  del 
comune  desiderio  ha  ordinato  che  si  facesse  illumi- 
nazione e  rappresentanza  gratis  al  teatro.  Jl  sig. 
capoauziano  ha  parimente  invitato  gli  abitanti  ad  il- 
luminare la  citta  e  i  sobborghi,  ed  il  tutto  si  è  pas- 
sato colla  maggior  gioja  ed  esultanza  del  popolo. 

(  Idem.  ) 

Milano  ,  3l   Gennajo. 

Nel  Journal  ,ìcs  Débats  del    19  gennajo    le«geii    il    se 
guente    articolo  . 

Parigi,  18  gcnv-ijo  18 1 5 
Siamo  Micini  al  giorno  ai  di  gennajo:  tutti,  già  da 
uioku  tempo,  si  domandano  a  vicenda:  C!ie  {iremo  noi  '•' 
Che  fari  la  Francia  ?  Si  lascerà  ancor  passar*  q*ie»Wr^it»- 
ao  di  dolore  i-enra  vermi  contrassero  di  rammarico  ' 
Dove  sono  mai  le  ceneri  di  Luigi  XVI  ?  (hial  mano  le. 
raccoke  ?-....  Se  non  era  la  pietà  d'  nn  oscuro  cittadino, 
appena  si  saprebbe  oggidì  ove  giace  la  santa  spoglia  di  quel 
Ivo  che  dov.ui  riposare  a  San  Dionigi  accanto  a  Luiti  XII 
ed  a  Carlo  il  Saggio.  Durante  alcuni  anni  ,  ti  volle  che  il 
giorno  della  morte  di  quosto  uom  giusto  fosse  mi  giorno  di 
pubblica  allegrezza  ;  ma  quanto  mai  t,'  acciecano  le  fazioni  ! 
Intanto  eh'  esse  pretendevano  di  sollevare  Li  grainagha  clie 
copriva  la  nostra  patria ,  intanto  che  ordinavano  pompe 
insultanti,  i  cittadini  niolt  plicavauo  le  testimonianze  del 
loro  duolo  ;  ciascuno  piangeva  nella  solitudine  ,  o  faceva 
celebrare  in  segrego  il  sacrifizio  espiatorio.  Invano  alcuni 
nomini  chiamavano  la  moltitudine  ad  abhominevoli  spetta- 
coli: la  tristezza  pubblica  sembra  dir  loro:  Ko  ,  la  frau- 
di non  è  colpevole  con  voi  ;  essa  non  prende  ahiina  ueru  ai 
vostri  delitti  ed  alle  vostre  feste. 

luigi  XVI ,  fia  dal  principio  del  «110  rogne» ,  aveva 
abolite  le  servitù,  (  corvecs  )  ;  migli, irati  i  rami  dell'  ammi- 
nistrazione ;  rialzata  in  mare  la  gloria  delle  nostre  armi  , 
e  fatto  risonare  il  grido  delle  nostre  vittorie  suke  cotte 
dell'  India  e  dell'  America.  In  uieuzo  »lie  pr.iceU»  deJla 
rivoluzione  ,  ad  onta  del  boiler  de'  putiti  ,  flemma  i"«  co^ 
pCMHlgM  d<  Ile  »ue  rirrù,  '-he  ad  una  vour  fti  chiamato 
/'  ;  om  >  più  dabbene  del  suo  Regno.  Colmato  d"  amarezze  , 
0;;  r  ~'  di  oltraggi,  «gli  venne  condotto  a  Parigi,  pie 
ceduto  da  alcune  delle  sue  guardie,  e  fu  tratto  a  vivere^ 
fi  rri,  ed  a  languire  nelt"  angoscia.  .  .  .  Ma  non  conviene 
tevmi'Mive  il  1  ut  unto  di  tali  avversità  davanti  alla  re  vie  fi- 
I  migli.    1' il' -.-■'•   nri'rvi  ci  ascolta,   e  La  bua   sola  prisco** 
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ci  dice  f'v\  di  «flètte  che  t)oc  -r^-A^r-  aoi  coraggio,  di 
ripetere.  Teotimo-aj  «  giudici ,  coi  vivete  ;  i  vostri  occhi 
videro  ciò  che  vi  fu  di  pubblico  :  e  la  voatva  coscienza 
vi  rivelerà  tutto  quanto  ci  ha  di  secreto  nella  istoria 
delle   nostre   sciagure. 

Cessi  il  cielo  che  ninno  di  noi  cerchi  di  ritrovare  de' 
colpevoli,  e  d'  alimentar  odj  !  Ma  se  aspiriamo  alla  virtù, 
Ò  uopo  avere  il  coraggio  d'  essere  uoiuiui  :  è  uopo  ,  ad 
esempio  de'  popoli  dell'  antichità  ,  che  il  nostro  carattere 
Sia  abbastanza  forte  per  reggere  alla  vista  de'  nostri  proprj 
errori.  Chiunque  teme  di  pentirsi ,  non  trae  alcun  frutto 
Uà'  «noi  trascorsi,  Scordumci  adunque  del  reo  ,  ma  ci  sov- 
venga. Ognora  del  delitto.  F-  elee  !  se  intanto  die  noi 
piangeremo  ,  alcuni  uomini  si  credono  obbligati  di  fuggire 
dalle  nostre  lagnine,  non  ci  sarà  egli  permesso  questa  in- 
nocente vendetta-?  £  dunque  mestieri  che  tutto  un  popolo 
s>oflùcui  nel  suo  cuore  la  morale  e  la  religione  ;  che  rinun- 
zìi  ad  Qgni  giustigia;  che  dia  a  divedere  d'approvare  nella 
'i»ua  ragione  ciò  che  gli  fece  sopportare  la  sua  debolezza  , 
perocché  ci  ha  delle  coscienze  sospettose  le  quali  non  ore 
c'ono  tranquilla  la  patria  se  non  fino  a  tant»  eh'  esse  non 
juuo  turbate  da'  laro  rimorsi  ,  e  che  prendono  la  voce  di 
tjuesti  rimorsi  inestinguibili  pel  grido  delle  nasate  danai  ? 

Presso  quasi  tutti  i  popoli  si  videro  -grandi  delitri ,  e 
lU  per  tutto  si  stabilirono  de'  sagrirìzj  per  espiarli.  Allor- 
ché 4sg»dc  perì  a  Lacedemone  valendo  ,  al  par  di  Luigi , 
dare  al  suo  popolo  leLjgi  migliori ,  i  cittadini  di  Sparta  sti- 
marono ,  dice  Plutarco  ,  che  non  si  fosse  inai  commesso  un 
si  crudele  ,  un  si  miserando  ,  un  s)  condannevole  misfatto  dopo 
fke  ì  Dorici  erano  venuti  ad  abitare  il  Peloponeso. 

Dopo  la  ristaurarione  di  Carlo  II  in  Inghilterra  ,  6'in 
■aliò  una  statua  sul  luogo  medesimo  ove  Carlo  I  era  srato 
decapitato  ;  e  il  giorno  anniversario  della  morte  di  quel 
He  divento  un   giorno  di  digiuno   e   di  preghiera* 

Ma  non  trattasi  già  qui  d'  imitare  nessuna  nazione 
Straniera:  tutti  i  buoni  esempi  si  possono  trovare  fra  npi. 
Dopo  la  battaglia  di  Poitiers  ,  gli  ÌStati  di  Linguadocca  or 
dinai'ono  che  nessun  uomo  e  nessuna  donna,  durante  quell'an- 
no ,  se  il  Re  (  Giovanni  )  non  veniva  liberato  ,  avessero  a 
portare  sui  loro  abiti  né  oro  ,  né  argento  ,  né  perle  ,  e  che 
nessun  trovatore  o  giocoiatore  avesse  a  sonare  i  suoi  istromenti. 

I  nostri  padri  fiirm»»  più  fortunati  di  noi:  essi  po- 
terono darsi  in  preda  al  loro  ingenuo  dolore  ,  dal  momen- 
to che  lo  provarono  :  e  ben  tosto  cessò  anche  questo  dolore  ; 
il  Re  Giovanni  ritornò  nella  sua  capitale.  Ma  i  segni  de' 
Mostri  affanni  sono  eterni  :  Luigi  XVI  non  ricomparirà  più 
^ra  noi  \ 

Ma  almeno  noi  stiamo  per  compiere  ciò  che  .obbiamo 
Cinto  desiderato  ,  ciò  cho  aspettava  tutta  ¥  Europa  :  il  no- 
•tro  dolore  ,  eì  lungamente  represso  ,  Ma  alla  fine  per  osa. 
lare  dal  fondo  della  nos:r'  anima.  Il  Re  precorre,  per  così 
dire  ,  al  bisogno  de'  nostri  cuori  :  egli  sta  per  aoddhfare 
alla  pietà  del  suo  popolo,  je  per  ridonarci  alle  idee  morali 
e  religiose  ,  in  quella  guisa  che  ci  sottrasse  colla  sua  pa 
cifica  destra  al  dispotismo  ,  e  ci  ripose  sotto  l'impero  del- 
ie nostre  antiche  leggi. 

Nel  giorno  ai  gennajo ,  ìtohsieur ,  il  Duca  d' Angon- 
léme  ,  e.  il  Duca  di  Berry  si  porteranno  al  cimitero  della 
Maddalena ,  appartenente  oggidì  al  sig.  Descloscaux.  Il  ter 
reno  è  sta*o  legalmente  riconosciuto  :  il  luogo  ove  riposa 
il  corpo  dtd  Re  è  stato  da  prima  con  certezza  additato  ; 
e  si  ha  pur*  la  speranza  di  rinvenire  le  reneri  della  Re 
gina,  P«r  un  caso  ben  commovente  gli  Svizzeri  uccisi  nella 


giornata  de?  ?ó  agosto  sia»  stfoUl  «  .»«£  <ì  V-4eV  5^- 
La  fossa  f  ove  fu  gettato  il  nostro  monarca  ,  aveva  dieci 
piedi  di  profondità,.  Non  si  volle  rimuovere  la  t^rra  pria 
del  momento  dei"  esumazione.  Nulla  debb'  essere  segreto 
in  questo  sacro  atto  :  tiitta  la  Francia  vide  morire  il  suo 
Re  ,  tutta  la  Francia  debbe  veder  ricomparire  nel  medesi 
mo  istante  la  sua  spoglia  mortale,  ^h  !  qual  fremito  noa 
sentiranno  tutti  gli  spettatori  quando  la  terra,  levata  di 
sopra  delle  auguste  reliquie,  lascerà  vedere  le  bianche 
o».a  di  Luigi  XVI ,  il  suo  tronco  mutilato ,  la  s,ua  test* 
deputa  ali'  altra  estremità  del  suo  corpo  ,  segno  al  (piale 
deboesi  riconoscere  il  discendente  di  tanti  Re  !  Chi  notisi 
figura  già  alla  mente  i  tre  Principi  in  atto  di  cadere  a  giw 
nocchio  insieme  col  clero  in  quel  terribile  istante  ,  la  re- 
ligione in  atto  d'  intonare  il  suo  inno  di  pace  e  di  gloria , 
le  reliquie  del  Martire  in  atto  d'  uscir  trionfanti  dal  seno 
della  terra  per  proteggere  d'ora  innanzi  la  nostra  patria, 
e  chiamare  colla  l»  -o  intercessione  la  benedizione  del  cielo* 
sopra  tutti  i  Francesi  ? 

Trovati  che  saranno  i  Sacri  avariai  del  Re  ,  come  pnre 
le  ceneri  della  Regina,  il  corteggio  s' avvierà  subito  a  Stri 
Dionigi.  Le  disgrazie  di'  Luigi  XVI  formeranno  tutta  la 
.magnificenza  di  questa  pompa  funebre.  La  modestia  con- 
viene al  trionfo  di  tante  virtù  ,  e  la  semplicità  alla  gran- 
dezza di  tanti  infortunj.  Le  passioni  «mane  non  debbono 
turbar  }a  calma  e  la  maestà  di  .questa  cerimonia.  Tuffo 
ciò  che  accusa ,  ne  sarà  sbandito  ;  soltanto  ci  si  vedrà  ciò 
che  consola  :  il  padre  di  famiglia ,  ritrovando  la  sua  tom- 
ba ,  *  noie  che  tutti  i  suoi  figli  seppelliscano  in  essa  lo 
loro  dissensioni  e  le  loro  inimicizie. 

Il  convoglio  terrà  la  strada  che  prese  ,  or  sino  sei 
secoli,  quello  di  S.  Luigi,  primo  avo  de' Borboni.  L'  ar- 
civcsiovo  di  Rheims  ,  dice  Joinville  ,  sollevò  il  santo  corpo  ; 
e  ,  dopo  che  fu  sollevato  ,  fra  Giovanni  di  Seymours  gfi  fe--e 
un  panegirico  :  e  fra  gH  altri  fatti  rammentò  soveme  una  cosa 
che  io  gli  aveva  detta  del  buon  Re  :  la  sua  grande  lealtà  .... 
Terminato  il  sermone  .  aggiungono  le  cronache  ,  il  Re  (  F% 
iippo  1'  Ardito  )  si  tolse  il  proprio  padre  in  collo  ,  e  s'  aew'b 
dirittamente  sempre  a  piedi  fino  a  S.  Dionigi  in  Francia. 

Quale  apisso  di  riflessioni  !  Qual  paragone  da  fare  tri 
gli  avvenimenti,  i  tempi,  i  luoghi  e  1«  pompe  funebri  dì 
S.  Luigi  e  di  litigi  martire  ! 

Il  corteggio  si  recherà  dunque  alja  chiesa  dell'  apostolo 
della  Francia  ;  ma  i  successori  di  que'  religiosi  che  a  ti» 
dorono  coli'  oriafiamma  incontro  al  feretro  di  S.  Luigi  , 
non  riceveranno  U.  discendente  dtl  «auto  Monarca.  Li.  fucì 
sotterranei  recessi ,  ove  riposavano  ave'  Re  e  cjue'  fr'm  ri 
annichilati  ;  in  <{U£  luig/u  fsnebrosi  ove  appena  tfa  tanto 
spazio  d<ì  riporvi  Eìtrithcsta  ,  Luigi  XVJ  si  troverà  solo  !  .  .  . 
E  come  mai  tanti  estinti  s)  sono  di  là  levati  ?  Perche  imi 
S.  Dionigi  e  deserto  ?  O  dimandiamo  piuttosto  perche,  mai 
è  l'istaurato  il  »uo  tetto  ?  Perchè  mai  sorge  il  suo  altare  ? 
Qual  mano  ha  riedificalo  la  volta  di  que'  sotterranei  ,  e 
preparato  que'  vuoti  sepolcri  ?  La  mano  di  quel  medesimo 
uomo  ph1  era  assiso  sul  trono  de'  Borboni  1  O  Provvidcn 
za''  egli  si  credeva  di  preparare  le  tombe  alla  s-ua  stirpe, 
e  non  faceva-  che  fabbricare  P  avello  di  Luigi  XVI  !  .  .  , 
Soltanto  la  paggeiza  annovera  degli  avi  ,  e  lascia  tini  po- 
sterità. Mirate  nello  stesso  tempo  il  padrone  della  tei-ra 
cadere,    Liugi  XVIII  ricuperare    lo   scettro  ,  e    Luigi   XVI 

rinvenire  la  sepoltura    iie'  suoi    padri  !    .    . 

Dio  terminò    cimi    un    soflìo     questa 

Spaventosa  rivoluzione  ,  e   i  Re   di    Francia    ripigliano    fmsp 
sesso  a  un  trotto  e   del  loro  trono  e   della  loro   tomba. 


Frattanto  che  1<  V""-,"'**  mortali  di  Luigi  XVI  e  di 
Inaria  Antonietta  saranno  portate  j  S'  Dionigi,  si  porrà 
1*  prima  pietra  del  monumento  '~he  debb'  es3ere  innalzato 
sulla   piazzi  di   Luigi    XV. 

Questo  monumento   rappresenterà  Luigi  XVI  ,    il  qua- 
le ,  in  atto  d'  abbandonare   la  terra      già   si  slancia  verno  il 
mio  sempiterno  eog. ionio.  Un   angelo  lo  sostiene    e  lo  gui- 
da,    e     senfbra     che     gli     ryet'.  queste   profetiche  .p arpie  : 
Figlio  di  San  Luigi  ,  sadisci  al  cielo  !  Sopra  uno  de'  lati  del 
piedestallo  si  vedrà   il  busto  della  Regina  in   una  medaglia, 
avente  per  esergo  queste  parole   sì    degne    della    consorte 
di  Luigi  XVI:  Seppi  tutto,  vidi  tutto,  ed   ho    tutto    obbllng* 
Sopra  uu  altro  lato   di  questo  piedestallo  si   "euri    un    riT 
tratto     in    bassorilievo     di     madama    Elisabetta  ,    intorno   al 
«liiale     sarà    scritto     quésto    motto   :      Non.    li   disingannate; 
«uhliini  parole   che  uscirono  dal    suo     labbro  ,    nella    gior- 
nata del   20  giugno  ,    allorché  alcuni  assassini  minacciavano 
la  sua  vita  prendendola  per  la  Regina.   Sul  terzo   lato  sarà 
scolpito     il    testamento    di    Luigi  XVI  ,   ove   si   leggerà  ',  in 
Caratteri  più  grandi  ,  questo  motto  evangelico  ; 
PENDONO    D!    TUTTO    CUORE    A    COLOItO 
OHE    SI     SONO   FATTI    MIEI    NEMICI. 
Il  quarto  lato   porterà  lo  scudo    di    Francia    colla  se- 
guente iscrizione  :   Luigi  XVIII    a    Luigi    XVI.    I   Francesi 
certamente    invocheranno     1'  onore    di    unire     al    nome    di 
Luigi    XVIII  quello   della  Francia  ,  che   non  può    mai    an- 
dare  disgiunta  dal  suo   Re. 

Questo  ìunnuinenio  sarà   nel   tempo  stesso     e     commo- 
/vente  e  ammirabile.    Un'  ara    funebre  in  mezzo  alla  piazza 
di  Luigi  XV   non    sarebbe    stata    conveniente    per    nessun 
1  ito.     Questa    piazza    è     una    specie  di  corso  ove   passa    la 
folla  per  accorrere  ai  divertimenti,  o   vero  per    far   pompa 
della  sua  vanità.  Fra  le  distrazioni  saturali    alla    debolezza 
■umana  troppo  spesso  gli  accenti  della  gioja  avrebbero  pro- 
fanato un  monumento  di  dolore.   No  ,  non  vi  sarà  un  Frati" 
cese  obbligato   a  torcere   il  passo  o  lo  Sguardo  dal    proget 
tato   moni,  mento.  Alcuni  vi   troveranno    nel    testamento    di 
Luigi  XVI  T  origine   e   la  conferma  di   queir  articolo     delia 
nostra  Carta  che  li  fa  sicuri   da  ogni  inquisizione;  altri   vi 
si   pasceranno  di  quelle  rimembranze     che  ,     perdendo    pel 
"potere   del  tempo  la  loro   amarezza  ,  non  ispirano  che    uua 
tenerezza  religiosa.    Il    Re  ,  che  finora  non   ebbe  animo   di 
premere  il  campo  del  sangue  ,    un    giorno    fprse  potrà  pas- 
sarvi ,  se  non  6enza  tristezza  ,  almeno    senza    orrore  ,    nel 
tempo     stesso  che  il  giudice  di  Lu  gi    XVI,  sotto  1'    egida' 
•«lei  monumento  di  misericordia  ,  potrà  egli  pure  attraversar 
questa  piazza,  se   non  esente     da    rimorsi   ,    almeno    sènza 
timore.  In  una  parola  ,  questo    monumento    espiatorio    di- 
i  erra    per     tutti   i  Francesi     una    fonte   di   consolazioni  ;     e 
nelle  future  età  i  nostri    figli     ritrarranno     da    esso    quelle 
serie    lezioui   quegli  utili   pensieri,    che  d"   ogni   tempo   e   in 
ogni  paese   servono  a  educare    i    gran  spopoli     ed  i   grandi 
uomini. 

Questo  monumento  non  sarà  il  solo  consacrato  alla 
•ciagura  e  al  pentimento.  S'  innalzerà  una  ca'ppella  sul 
Cimitero  della  Maddalena.  Dalla  pai-te  della  Via  d'  Anjou 
e»sa  figurerà  una  tomba  antica  ;  V  ingresso  farà  fronte  ad 
una  nuova  contraila  che  si  aprirà  quando  sarà  eretta  la  cap- 
pella. Onde  possa  meglio  racchiudere  i  varj  sepolcri,  tutto 
!'  edifizio  si  estenderà  in  forma  di  croce  latina  ,  a  cui  sarà 
sovrapposta  una  cupola  dalla  quale  soltanto  penetrerà  una 
amorfa  luce  ad  illuminarla.  In  futre  le  parti  del  raonn- 
wento  sorgeranno  altari  ove  ognuno  andrà  a  piangere  una 
•madre  ,  unr  fratello  ,  uua  sortii. i  ,  una  sposi  ,  tutte  insoni- 
mn    quelle    vittime  ,    compagne    fedeli  ,    che    per   aro    toni 


giacquero    a  eaafc    del  taro  signore  in  cm«*'«to  àtri  inaoriat'iiSi 

cimitero  ;  ed  ivi  si  andrà  particolarmente  a<!  onorare  la 
memoria  del  sig.  de  Males'ierbes.  Forse  ci  si  co  mi  v. 
questo  nostro  unire  il  nome  del  suddito  alla  rimembranza 
del  Re.  Morte,  infortunio  «  virtù  uguagliano,  pei  r-o\.  dire, 
la  diversità   degli  stati. 

Il  Re  fonderà,  a  perpetuità,  una  messa  in  questi 
cappella,  e  due  ecclesiastici  dovranno  aver  cura  dell* 
lampadt  e  degli  altari  di  essa.  A  San  Dionigi  ,  verrà  fatta 
un'  altra  fondazione  d:  maggior  momento  in  nome  di  Lui- 
gi XVI,  a  favore  rie1  vescovi  e  preti  infermi  che,  dopo 
ttn  lungo  apostolato  ,  avranno  bisogno  di  riposarsi  dalle 
loro  sante  fatiche.  E^si  quindi  sottentreranno  v  queir  (V'* 
dine  religioso  che  vegliava  sulle  reneri  dei  nostri  R'v 
Questi  vecchi,  per  l'età,  per  la  gravità  loro,  e  per  le  loro  fati- 
.che  diverranno  ì  custodi  naturali  di  questo  asilo  de'  inorcfc 
Yiv'  essi  medesimi  uon  tarderanno  a  discendere.  Si  ha  inoltre 
il  progetto  di  reudere  a  questa  antica  abbazia  i  sepolcri 
oud1  era  decorata,  e  pressi»  ai  quali,  come  al  cospetto 
della  morte  e  della  verità  ,  Sugero  faceva  scrivere  la  no- 
stra storia. 

Quando  pensiamo  che  quel  Principe  il  quale  pur  ora 
consacrò  le  nostre  libelli,  e,  senza  spargere  neppure  uti.-% 
stilla  di  sangue  ,  fece  .cessare  le  nostre  discordie  ,  e  ri- 
donò la  quiete  alla  Francia  ;  che  quel  Principe  il  quale 
colla  politica  pui  geauisisa  difende  fuor  di  questa  patria  » 
diritti  de' sovrani -sfortunati  ;  quando  pensiamo,  dico,  dia 
questo  Principe  h  quello  a.tesào  che  sta  per  dare  esempi 
si  luminosi  di  religione  ,  ctuue  trovar  per  esso  benedizioni 
bastanti?  E  chi  non  vede  l'n\  d'  ora  che  i  posteri  le» 
annovereranno  fra  i  Re  migliori  e  più-  grandi  della  sua 
schiatta  ? 

Durante  la  funebre  cerimonia ,  Madama  si  ritirerà  a, 
Sai.nt— Cloud.  Noi  dicemmo  che  i  Principi  avrebbero  ai-» 
compagnatu  le  ceneri  di  Luigi  XVI  a.  San  Dionigi  j  il  Re 
solo  si  tratterrà  a  Parigi ,  onde  dar  libero  sfogo  al  su» 
dolore'  ^ol  suo  popolo  ,  on  le  frauimischiav  cousolaziuui 
ai  ripstri  pianti,  onde  raddolcire  colla  venerata  sua  pre-» 
senza  T  amarezza  del  nostro   cordoglio. 

De  Chateajjbbiand. 


SPETTACOLI  Dv  OGGI. 

P  Tijtro.  alla  S.  ala.  (  Opera  seria  )  Ataj-  x 
o  sia  //  Serraglio  tT  Onnus  ,  musica  del  sig.  M." 
Mayer.  Balli  ,  ì.  Gli  Ossiti  sotto  ,i  tfttunìborgn  ;  z* 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sai-» 
vatoie   Vigano. 

Dopo  1'  opora   festa  di    hallo. 

/{.  Teatro  alla  GÀWO STANA,  (  Coinp.  coni.  Bazzi  \ 
La  pace  del  friulu  iiallo  ,    //  fattore  derno. 

Teatro  (J. me  ano.  Diinani  festa  di  Jballo  in  pn-* 
ma  sera. 

Tr.trno  Re.  (  Opera  <cri;i  )  i\elì"ia.  Ballo  ,  ih 
porta  di  campagna. 

I  //;..  nr.L  BBLAHitllfO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,  con    intermezzo  in    musici. 

fi  !.,,.>  a  s.  Romano.  (  Ciandouja    piemontese  } 

Il  pei!     .//'(<  onorato  ,    con   intermezzo  in  musica. 

Salone  (  alti-evolto  T&at&o  di  S.  Raosc-onda.  ) 
Festa    di   ballo   in    prima   sera. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
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Milano,  Giovedì;  j  a  Fcbhrajo  i3ió. 


Tatti  gli  atti  d"  •amministrazione  pooti  in  questo  loglio  sono  ufficiali. 


IMPERO   IV  AUSTRIA. 
Vienna  .  s.3  Gennajo. 

La  speranza  di  veder  terminate  le  grandi  di- 
scussioni cresce  di  giorno  in  giorno  ,  ed  è  divenuta 
quasi  cerìa.  Tutte  le  apparenze  di  guerra  cessarono 
e  ài  va  sempre  più  assicurando  ,  che.  I*  organizza- 
zione dlT  Europa  avrà  luogo  senza  che  la  pace  del- 
le nazioni  venga  turbata.  I  Sovrani ,  che  qui  si  ri- 
trovano non  ebbero  mai  fra  loro  relazioni  più  stret- 
te :  né  le  potenze  parvero  mai  più  persuase  del  In- 
sogno della  pace  e  più  decise  ad  offrirne  ai  loro 
popoli  le  benefiche  conseguenze.  (  F.  T.  ) 
Del  i  5  Gennaio. 

S.  M.  I.  e  R.  ,  cui  mezzo  di  una  lettera  di  ga- 
binetto del  19  del  corrente  mese,  si  e  compiaciuta  di 
conferire  la  piccola  croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo 
a  tre  olluiali  dello  stato  maggiore  prussiano  ,  cioè  il  co- 
lonnello de  Laroche,  brigadiere  della  cavalleria  della 
guardia  ;  il  colonnello  di  Kuodelkdorf ,  comandante 
tiel  reggimento  delle  guardie  del  corpo  :  il  mag- 
giore di  Kraift ,  comandante  del  reggimento  di  caval- 
leria leggiere   della   guardia.    (  Gazz.   di.   Coree.   ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  2  5  Novembre. 
Il  sig.  conte  Àttdreossy,  già  ambasciatore  di  Fran- 
cia a  Costantinopoli  presso  la  Porta  ottomana  ,  è 
partito  il  14  corrente  da  questa  citta.  Non  si  può 
esprimere  quali  vivi  sentimenti  d'  amore  e  di  rico- 
,  noscenza  S.  E.  lasui  scolpiti  ne'  cuori  dei  Francesi  che 
dimoiano  in  questa  capitale.  La  sua  udienza  al  corpo 
•di  commercio  lece  riso v venire  la  commovente  scena 
della  partenza  del  sig.   conte  di  S.  Priest. 

(  Fogli  svizzeri.   ) 
SPAGNA. 
Madrid  ,   10  Gennaio, 
La    corte  spedisce    frequenti   corrieri    all'   amba- 
sciatore che  noi    abbiamo  a    Roma. 

Il  Re  6Ì  occupa  sovente  de'  più  cari  interessi. 
Fra  i  grandi  affari  che  occupano  le  potenze  del  nord, 
il  nostro  ambasciatore  prova  dille  difficoltà  a  farsi 
ascoltare  :  1  nostri  ri  clami  partono  da  un  punto  trop- 
po lontano  per  eccitare  l'interesse  dei  diplomatici. 
Alcuni  negozianti  stabiliti  lungo  i  Pirenei  hanno 
rinnovate  le  loro  relazioni  commerciali  coi  loro  vi- 
cini. Ma  da  queste  parti  Ja  comunicazione  coi  Fran- 
cesi non  penetra  nell'  interno.  Le  animosità  non  so- 
no ancora  totalmente  estinte. 


L  amba »ciatore  inglese  non  è  più  qui.  LTnghil- 
terra  non  è  soddisfatta  della  nostra  riconoscenza  pei 
servigi  eli'  essa  pretende  di  averci  rendnti.  Gl'Inglesi 
si  tengono  offesi  perchè  noi  mostriamo  di  credere  che 
i  nostri  soli  sforzi  abbiano  contribuito  alla  libera- 
zione    della   Spagna. 

I  signori  Ostalaza  ,  Escoiquiz  ,  Castro  ,  ecc. 
godono  grand'  influenza.  Non  si  pubblicano  più. 
opnseoìi.  Il  sig.  Cevallos  ,  sepolto  nel  suo  ministero» 
pendette  quell'attività  letteraria  che  lo  aveva  reso 
celebre.   GÌ»  arresti  continuano  in  diverse  partì. 

(  Idem.  ) 
Yrun  ,   14  Gennnjo. 

Jeri  sera  si  è  qui  ricevuto  1'  ordine  dì  ripovtave 
le  dogane  sull'Ebro  ;  e  così  le  province  della  Bisca- 
glia.,  d'Alava,  ecc.  godranno  de' loro  antichi  diritti. 
Il  marchese  Casasflores  ,  che  trovasi  tuttora  ad  Yrml, 
è  stato  nominato  luogotenente  di  S.  M.  C. 

(  Idem.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  16  Gennajo. 
Alla  speranza  che  si  era  alcuni  mesi  sono  con- 
cepita di  veder  consolidata  la  tranquillità  d'  Europa, 
sono  sottentrati  diversi  timori  sui  risultati  del  con- 
gresso. La  Porta  soprattutto,  per  quanto  si  dice,  si  è 
allarmata  ;  e  ,  ciò  che  appena  si  sarebbe  preveduto, 
mostra  gran  diffidenza  circa  le  intenzioni  della  Gran 
Bretagna.  Alcune  lettere  di  Costantinopoli  ci  assicu- 
rano che  il  governo  ottomano  ha  usata  molta  fred- 
dezza col  nostro  ambasciatore  ,  e  che  il  malcontento 
deriva  dalla  supplita  intima  nostra  unione  colla  Rus- 
sia e  dagli  onori  straordinarj  che  noi  abitiamo  qui 
rendati  all'  Imperatore   Alessandro.    (  Idem.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,   3   Gennajo. 

Aspettiamo  con  grande  impazienza  che  il  con- 
gresso di  Vienna  prouunzii  sulla  nostra  sorte.  Lo  as- 
sicurazioni magnanime  e  liberali  che  noi  abbiamo  da 
parte  di  11"  Imperatore  Alessandro,  come  pure  la  pre- 
senza del  nostro  compatriota  ,  il  Principe  Adamo 
Czartorinsky,  al  congresso,  ci  fanno  concepire  gran- 
iti speranze. 

L"  esercito  polacco  stupì  in  vedere  dopo  il  suo 
ritorno  le  piaghe  profonde  che  1"  ultima  guerra  avea 
cagionate  alla  patria.  Esso  venne  ricevuto  in  Polonia 
come  meritava.  Il  suo  attaccamento  alla  patria  si 
e     costantemente  mantenuto; 

(  Idem    ) 


GERMANIA . 
Amborgo ,    17  Gennajo. 
Don  Giuseppe  de  Iznardi  ed  Izquiedro  presentò 
giorni    sono  al  Senato  le  sue   credenziali     in    qualità 
di  ministro  spagnuolo  presso  le    città  anseatiche. 

(  F-  T.  ) 

Francoforte,   2  3   Gcnnajo. 

TI  giorno  17  corrente  ,  sono  qui  arrivati  il  R. 
consigliere  di  Stato  prussiano  conte  di  Dolina  ed  i 
H.  intimi  segretarj  prussiani  Brecht  e  Muller. 

—  Ci  si  scrive  dall'  Aunover  che  gli  allunali  del 
reggimento  d'  ussari  volontari  del  Duca  di  Cumber- 
^àndia  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  provvedersi  dei 
cavalli  nt-cessarj   ai  servizio  di  campagna. 

—  Si  assicura  che  il  treno  dell1  artiglierìa  russa 
sia  completo  al  segno  di  poter  mettere  in  campa- 
gna 3ooo  cannoni  co'  respettivi  carri  e  cavalli. 

(  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Norimberga ,   24  Gcnnajo. 

Notizie  sicure  della  Bassa  Elba  annunziano  che 
Ja  Porta  Ottomana  abbia  conchiuso  con  una  grande 
potenza  europea  nn'  alleanza    offensiva    e     difensiva. 

(  Corretp.  di  Noriniu.  ) 

Augusta  ,   24  Gcnnajo. 

Le  notÌ7ia  che  il  ducato  "di  Sassonia  Coborgo 
acquisterà  un  aumento  di  territorio  ,  si  conferma 
ognor  più,  giusta  le  lettere  di  Vienna.  Gli  alti  me- 
riti dei  Duchi  di  Sassonia  Weimar  e  di  SaS-vonia 
Coborgo  in  favore  della  causa  della  Germania  furono 
convenientemente  riconosciuti, 

—  S.  A.  S.  la  Principessa  Amalia  di  Oefctingen— 
Spielberg  ,  nata  Principessa  di  Wrede  ,  ria  partorito 
uri  Principino  ,  a  cui  si  diede  il  nome  di  Ottone 
Carlo.   (  Gazz.  univ.   ) 

FRANGIA. 

Parigi  ,  .21    Gennajo. 

Jcri  e!  he  luogo  1'  esumazione  de,i  corpi  di 
Luigi  XVI  e  di  Mina  Antonietta  con  tutto  l'appa- 
rato necessario  a  si  lugubre  cerimonia.  Il  pruno  .*nl 
tessere  disseppellito  fa  il  corpo  della  Regina  ,  che 
venne  trovato  in  uno  stato  di  conservazione  più 
perfetto  di  quello  die  si  sperava.  La  testa  era  an- 
cora riconoscibile ,  i  capelli  vi  esistono  tuttora  ;  il 
corpo  era  ancora  involto  in  alcune  vesti,  mrt  in  uno 
siiuo  di  li'^.H'luzio  io.  I  legacci  erano  ancora  intatti, 
e  si  trovò  aneli*  la  maggior  parte  d"  una  calza  di 
filugello.  Si  attribuisce  (mesta  conservazione  ad  una 
teie  di  volta ,  clie  s'era  foimata  dalla  calce  al 
disopra  della  cassa  e  che  la  preservò. 

Il  corpo  dell  infelice  Monarca  era  più  danneg- 
giato; la  calce  vìva,  mischiata  colla  terra,  era  stata 
•versata  con  maggior  profusione  sul  suo  cataletto. 
Tutto   è   stato   ii>  mi      dépoato   in     risse    sngel- 

Jate  e  collocato  in  feretri  di  piombo.  Le  oa--.se  sono 
i>!at.e  portate  nella  scor-a  nette  nella  sala  del  «gnor 
Desolo  •  1  ix,  ov"  era  stato   alzato  un  semplice  e  mo- 


fi 
desto   altare.  I  dn3  corpi   sono   stati  coperti  dei   pal- 
ilo funereo  :   ardevano  all'  intorno    de'  torchi  ,  e  due 
sacerdoti  recitavano  delle  preghiere. 

La  traslocazione  ebbe  luogo    oggi.    Mfcnsieur,    il 

duca  d*  Angouléme  ,  e  il  duca  di  Berry  precedevano 
immediatamente  il  carro  ov''  erano  deposte  le 
auguste  spoglie.  Tutti  gli  spettacoli  ,  tutte  le  feste 
furono  sospese.  Ciascuno  non  s'  occupo  che  di  Lui- 
gi XVI,  delle  numerose  prove  di  sua  bontà,  delta 
sua  semplicità  in  mezzo  alla  grandezza,  della  sua 
rassegnazione  nelle  sciagure  ,  e  della  sua  magnani- 
mità in  morte. 

Durante  questa  cerimonia  si  pose  la  prima  pie- 
tra del  monumento  che  debb'  essere  innalzato  sulla 
piazza  ove  Luigi  XVI  fu  decapitato. 

• — ■  Il  Re  non  andrà  per  quest'  anno  ad  abitare  a 
Versaglies  ,  siccome  s-1  era  vociferato.  Le  viste  eco- 
nomiche che  rendano  il  sistema  attuale  di  S.  Mi  si 
oppongono   ad  ogni  cambiamento. 

—  La  corte  di  cassazione  rigetto  il  ricorso  di  due 
alitanti  idi  Bordeaux  condannati  al  bando  ,  per  ave- 
re in  seguito  ad  una  gozzoviglia  proferite  delle  voci 
sediziose  come  (('.'fi  l'isola  u" Elba ,  ecc.  ,  senza  pero 
che  dopo  queste  provocazioni  sia  stata  compromessa 
la  pubblica  tranquillità. 

—  Dopo  che  il  Duca  di  Dalmazia  è  entrato  nel 
ministero  ,  s'  è  ripristinata  la  militare  disciplina. 
L'esercito  sa   quanto  sia   questa    necessaria.    (  F.  S.   ) 

SVIZZERA. 

Ginevra,  20  GainajO. 

Jeri  e  qui  arrivato  ,  con  uno  de'  suoi  figli  ,  il 
si;r.  de  Gallatin  .  tesorière  degli  Stali  Uniti  ,  ed  uno 
dei  loro  ministri  plenipotenziari   al  congresso. 

(  Fogli  SVIZZ.   ) 

Basilea  ,   30   Gennajo. 
Il  Principe  vescovo  di    Basilea    è     arrivato    oggi 
ad  Arhsheim ,   donde  farà    il    giro    del    suo    vesco\  a- 
do  ,  di  cui  viene  a  riprendere  il  possesso  spirituale. 
Si  crede     che    non      ne  ricupererà    la  sovranità. 

11  di  21,  con  uft  solenne  servizio  divino  è  stato 
celebrato  ad  Uninga  l' anniversario  della  morte  di 
Luigi  XVI. 

Le  derrate  coloniali  subiscono  continuamente 
nuovi  ribassi.  GÌ'  Inglesi  vendono  4  qualunque 
prezzo.  I  negozianti  di  diversi  porti  di  Francia  of- 
frono del  caffè  in  ragione  di  11  soldi  la  libbra.  Il 
ghiaccio  interrompe  attualmente  la  navigazione  del 
Reno.    (    Idem.  ) 

Zurigo  .  £5  Cenno  jo. 
Il  rapporto  della  commissione  incaricata  degli 
affari  della  Svizzera  fu  dalla  ste&SA  terminato,  è, 
sottoscritto  che  fu  dal  Principe  di  Metternich  .  veiìrte. 
presentato  al  cbngresào,  11  presidente  della  dieta  in  Za- 
ffe© è  stato  r;i;i'ii;i  diate,  in  dita  del  :8  corrente  * 
die  il  resultato  definitivo  verrà  trasmesso  quanto 
prima,  e  che   si    (.•     e   p-    rVriUC    »  .  •    .     jsfigl  $cj     i» 


( 
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f/j-si  da  alcuni  cantoni .  ver  rana*    fatti  tolòijtìer!    pel 
ì»ene  della  comune  patria. 

—  Il  governo  del  cantone  del  Lemano  è  organizza- 
to. I  signori  Monod  e  pidou  sono  stati  nominati 
Lmdamani.  (  Idem.  ) 

Del  27  Gennajo. 

Notizie  private  ricevute  da  Vienna  ci  fan  cre- 
dere che  la  dichiarazione  delle  potenze  su  gli  aiFari 
della  Svizzera  possa  verisimiimente  abbracciare  i  se- 
guenti punti.  11  territorio  de'  cantoni  debb'  essere 
conservato  nella  sua  integrità  ,  tal  quale  si  trovava  ' 
alla  fine  dell*  anno  181  3  :  il  numero  de' cantoni  sarà 
di  33,  compresa  l'aggregazione  di  Ginevra  ,  di  Neu- 
chàtel  e  del  Vallese  ;  i  capitali  che  si  trovano  ne' 
banchi  inglesi  di  ragione  di  Berna  e  di  Zurigo  sono 
considerati  come  proprietà  di  questi  due  Stati  ,  e 
soltanto  gf  interessi  scaduti  de'  medesimi  debbono 
essere  erogati  al  pagamento  de'  creditori  svizzeri. 
Ai  cantoni  democratici  per  la  fondazione  de1  pubblici 
stabilimenti  distruzióne,  e  per  indenizzazione  delle 
proprietà  perdute  verrà  assegnatala  somma  di  5oom- 
franchi.  Alcune  piccole  parti  del  vescovado  di  Basi- 
lea toccheranno  a'  cantoni  di  Neuchàtel  ,  di  Basilea 
e  di  Soletta  ,  e  la  maggior  parte  sarà  unita  al  can- 
tone di  Berna  ,    ecc. 

H  36  corrente  cessò  qui     di    vivere     il    vecchio 

borgomastro  sig.  Davide  Wyss. 

I  signori  Carlo  Redmg  ed  Auf  der  Maur  si  tro- 
vano da  poco  tempo  in  Brasselles  per  couchiudervi 
la  capitolazione  di  un  reggimento  cattolico.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Bologna  ,  38   Gennajo. 
Governo  provvisorio  di  S.  M.  t'  Luperatorr  d'Austria. 

II  barone  Steffanini  9  generale  delle  armate  di 
S.  M.  I.    R.    A. ,  ecc.  ecc. 

Inesivamente-  ai  motivi  dedotti  a  pubblica  no- 
tizia col  precedente  avviso  31  del  corrente  mese  , 
si  previene  il  pubblico  che  lino  a  miov'  ordine  la 
proibizione  di  estrazione  sotto  pena  di  contrabbando 
limitata  nel  citato  avviso  al  solo  grano  turco  viene 
estesa  pei  tre  dipartimenti  del  Reno  ,  Basso  Po  e 
Rubicone ,  compreso  il  circondario  di  Ravenna  _,  an- 
che al  frumento. 


'Panna  ,  14  Gennajo. 


Perdita  gravissima  ha  fatta  la  citta  di  Pa? 
nella  persona  del  consigliere  Viaceaz'q  Jacobacn, 
rapito  quasi  improvvisamente,  la  mattina  del  30  gen- 
najo corrente,  nell'anno  60  dell'età  sua.  Egli,  pieno- 
coni'  era  d"  integrità  e  d*  illibatezza  ,  dotato  di  acuto 
ingegno  e  di  bellissima  memoria  ,  conoscitore  vastis- 
simo della  diplomazia  ,  filosofo  e  filologo  ,  colto  ed 
elegante  scrittore  si  in  prosa  che  in  verso  ,  parlato- 
re facondo  a  cui  era  sempre  presente  il  lucidili  orda 
d"  Orazio  ,  amico  tenero  e  benefico  ,  meriterebbe 
non,  già  un  brevissimo  articolo  ,  quaie  ci  prescrive 
1'  angustia  di  questo  foglio  ,  ma  bensì  un  lungo  elo- 
gio da  figurare  con  quelli  che  più  onoralo  la  patria 
nostra,  breve  pure  ma  succoso  elogio  di  Luì  è  qo  ilo 
che  ne  ha  fatto  un  nostro  concittadino  il  eh.  SÌ* 
ab.  Tonarli  nella  seguente  epigrafe  che  leggevasi  sulia 
porta  della  chiesa  sua  parrocchiale  ,  ove  fnroagli 
fatte  jeri ,   22   corrente  ,   esequie   decorose. 

E  da  notarsi  che  in  meno  di  sei  mesi  sono 
mancati  di  vita  tre  fratelli  di  questa  onorata  fami- 
glia ;  il  capitano  ingegnere  Giuseppe  Jacobaeci  ai 
30  luglio  18 14  di  68  anni  ;  e  Francesco  Jacobaeci  , 
di  professione  pittore.,  il  36  settembre  18  14  nella 
grave  età  di  85   anni. 

HOSTIA    .    PLACATIONIS 

HEIC    .    HODIE    .    LiTAMDVM    .    C1VGS 

PRO    .    MANIBVS    .    PUS    .    IVVAMDIS 

VINCENTI!    .    IACOBACCII   u-  IC. 

ADSESSORIS    .    AD    .    SANCTIORA    .    CONSILIA 

QVAM    .    PER    .    MVNtRA    .    PVBLlCA 
NlTIDAS    .    IN    .    DOMINOS    .    SVOS    .    FIDE! 

PER    .    PRIVA  TAS    .    V1CES 

RELIGION1S    .    PUOEITATIS    .    INNOCENTIAK 

ZNGEN1I    .    OPT1ME    .    SVBACTI    .    EXCVLTISSIi\lf 

LAVDE    .    FLORENTEM 

DIRA  .    MORBI  .    VIS    .    RArVIT 
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SANCTA    .   QVIES   .   ESTO 


La  delegazione  di  governo  ,  I'  intendenza  cen- 
trale ,  e  te  delegazioni  di  finanza  sono  specialmente 
incaricate  di  vegliare  per  1'  esatto  adempimento  del- 
la presente  determinazione. 

Bologna,  il   26  gennajo   i8i5.1 
Steffanini. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Beno.  ) 


Altra  perdita  luttuosa  si  è  pur  fatta  per  la 
morte  del  consigliere  Giuseppe  Carmignani  avvenuta 
la  mattina  del  21  corrente.  Egli,  benché  oriundo  e 
nato  a  Roma,  puossi  chiamare  nostro  concittadino  e 
pel  éuo  domicilio  stabilito  dai  primi  suoi  anni  m 
Parma  e  per  V  affetto  suo  a  questa  seconda  Bua  pa- 
tria. Dotto  giureconsulto  e  criminalista ,  fornito  di 
varia  ed  amena  letteratura  ,  giudice  integerrimo  e 
perspicace  ,  ha  lasciato  ,  sebbene  mancato  in  età  di 
76  anni  ,  lungo  desiderio  di  se  alla  sua  rispettabile 
famiglia ,  di  cui  era  padre,  fratello  ed  insieme  affet- 
tuosi ssimo  amico.   (  Gazz.  di    Parma.  ) 

Venezia  ,  2  5  Gennajo. 
Dal  giorno  i3  del  corr.  fino  a  tutto  jeri  sono 
giunti  In  questo  porto  oltre  a  44  bastimenti  di  varie 
grandezze,  carichi  di  merci  diverse  e  proveguenti 
da  Cefalonia  ,  Trieste  ,  Roviguo  ,  Fiume  ,  Traui  , 
Otranto  ,  Barletta  .,  Sullo  ,  Znr.te  ,  Monopoli  ,   Br.izza, 


IV 


TJmago  i    Porto    Buso    ,    Par«mzo ,    Ugnano ,  Piran  , 
Brindisi  ,  Moggia  e  Pola. 

Nei  giorni  2  3  e  34  del  corrente  sono  partiti  da 
questo  porto  12  Bastimenti  di  varie  grandezze  ,  ca- 
richi di  merci  diverse  ,  e  diritti  a  Trieste  ,  Scutari  , 
Trani  ,  Barletta  ,  Istria  ,  Friuli  e   Pugli::. 

(  Lstr,  dalla   Gazz    di    Venezia.    ) 

Mantova  ,  in  Gennajo. 

Jeri  verso  Io  ore  tre  pomeridiane  si  manifestò 
un  incendio  nella  casa  del  si".  Mijilioli  ,  posta  nella 
contrada  degli  Oreiìci.  La  situazione  angusta  «li  det- 
t.a  casa  con  iseale  di  le^no  e  senza  cortile  .  rendeva 
vie  più  pericoloso  V  incendio  che  minacciava  di  far 
?na  preda  a.iche  le  case  contigue  \  e  più  ditlì- 
ede  diveniva  quindi  il  poterne  arrestare  i  pro- 
gressi. Merce  le  cure  pero  dell'  inclito  imperiai  co- 
-jnancio  dì  questa  piazza  ;  non  che  delle  primarie  au- 
torità civili  accorse  sopra  il  luogo  ,  si  ottenne  che 
ìion  si  propagasse  1'  incendio  ,  e  si  riesci  ad  estin- 
guerlo. 

In  quest*  occasione  V  ottimo  nostro  podestà  il 
eig,  marchese  Tulio  Maria  Guerrieri  manifestò  vie 
pia  quello  zelo  indefesso  che  lo  anima  pel  ben  pub- 
blico ,  rimanendo  sul  luogo  continuamente,  per  dare 
le  disposizioni  necessarie  di  concerto  col  R.  I.  co- 
mando militare  ,  onde  impedire  un  maggior  male  che 
poteva  deriyare  dai  progressi   delle   fiamme. 

(  Gior,  del  Mincio.   ) 

Milano,   j.    Febbrajo, 

CESAIÌEO    REGIO    ISTITUTO    DI    SCIENZE  f 
LETTERE    EU    .IRTI. 

Milano  ,  28  Gennajo  i8*5. 
fl  Cesareo  Regio  Istituto  si  è  oggi  presentato , 
per  mezzo  di  una  deputazione,  a  S.  E.  il  sig.  go- 
vernator  generale  feld— maresciallo  conte  di  Bellegarde 
per  esprimere  i  sentimenti  di  riconoscenza  verso 
l1  E.  S.,  la  quale,  dopo  ps^ersi  graziosamente  assunto 
r  impegno  di  umiliare  a?  piedi  del  Trono  1'  omaggio 
d'  una  copia  degli  atti  dall'  Istituto  medesimo  nuora 
pubblicati,  si  è  ora  degnata  coli"  umanissima  lettera, 
<5he  qui  soggiungiamo ,  di  assicurarlo  delP  aggradi- 
mento d\  S.  M.  I.  e  R.  e  della  sua  sovrana  pro- 
tezione. 

Signor  presidente  , 
Essendomi    io    fatto    carico  di  sottoporre   a  S.   M. 
f  aucusto  nostro  «SóprttttO  gli  omaggi  dell'  Istituto  drllr 
scienze  e  dulie  arti  ,  ho  ora  il  piacere  per  espresso  or- 
dine iella  stessa   M.  S.  di  riscontrarla  ,  sig.  presidente  , 
elie,  per  quella  particolnr  protezione    di  cut    S.  M.   co- 
stantemente onora  con  sì   benefiche  prove    le    scienze'   e 
le  belle  arti,  non  pan  i  Lucalo  dubitare    dì    godere  i 
yiìt  pieni  effetti  della  sovrana  protezione ,    e  per   sì  ge- 
nerose disposizioni  S.  M.  vuol    prendere  ad  esame  i  re- 
golmnentì.  dell'  Istituto  per  poi  o  confermarli  pienamente 
p  introdurvi  qutUe  modificazioni  che  le  CQtiibiute  circo- 
.vfe;»!!-*  potessero  stingerne,   /o  pò/i  dubito  punto  eh'  ella, 
ug.  presidente  ,  comunicherà  all'  ilUtsfe  Corpo  cui  ella 
,-)   degnamente  presiede    tali    deterjn  ;  ■ '•    s     si- 


tuile qunli  riconoscerà  V  Istituto  quel  benefico  amore 
per  ogni  genere  di  letteratura  che  ha  sempre  distinta  , 
e  con  tunto  vantaggio  principalmr.ite  di  queste  province, 
V  augusta  casa  d'  Austria. 

Gì  adisca,  sig.  presidente ,     Za    mia  distinta  cu 
derazione. 

Milano  ,    12  gennajo   181 5. 

Filli)..     Bl  r.LEGAtlDE    F.    M. 

Al    sig.   conte  Paradisi  ,  presidente 
dell'  I.  R    Istituto  delle  scienze  e  delle  arti. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dé'Cambj  del  giorno   1.'    Febbraio  181 5. 

Parigi,  per  un  fr >»  1*01,4  D 

Lione  ,  idem »  1,01.4.  D. 

Genova  ,   per  una  lira  f.  b.   .     »  82.6  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,^7.8   L. 

Venezia  ,   corr »  98,4  D- 

Augnsta  ,    per  un  lior.   corr.     «  2,68.7 

Vienna >>  92,3  L. 

Londra  ....•...»  22.56,6 

Amburgo  ,  per   un  marco       .     »  1,99,0    L. 


Frezza  degli  effetti  pubblici    commerciabili. 
Inscrizioni  o   sia  consolidato  in  regola    del    red- 
pito  del   5  per    100  ,   — . 


R.    A.M  il  IN  ISTRUZIONE      DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Bergamo  del  giorno    1."  Febbrajo     181S'. 

7  5     59     16     46     64 

SPETTACOLI  JT  OGGI. 
R.   TsATUO   alla    Scala.     (  Opera  seria   )     Atar  ^ 
o    sia    II    Serraglio    d"1   Ormus  ,    musica    del     sig.   M. 
Mayer.    Balli  ,   i.°  Gli   Ussiti  sott3  a  .Vaumborga  ;     2.' 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.   Sal- 
vatore   Vigano, 

R.  Teatro  alla  Canosiana.  Festa  di  ballo  im- 
prima  sera  fino  a   mezzanotte. 

Teatro  Cascano.  Festa  di  ballo  in    prima    sera. 
Teatro  Re.   (  Opera  seria  )  Evellim.    Ballo  ,    Il 
poeta  di   campagna. 

Teatro  nu.  Belarmino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,  con   intermezzo  in    musica. 

Dopo  la  commedia  festa  di  hallo. 

Tkatro  1  s.  Romano.  (  Giandouja  piemontese  ) 
Il  pellegrino  onorato,    con   intermezzo  in  musica. 

Dopo  hi  commedia  festa  dì   hallo. 

ìalonm  (  altrevolte  TsÀTBO  nr  S.  Radegonda.  \ 
Fetta   i-!i  ballo   in   pi-ima   sera. 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di   Federico  A 
nella  contrada  dì    •'.   Margherita ,   n,  uj3. 


<AT: 


GIORNALE    ITALIA 


i 


BI.'Lako  -,  Y<  acidi,   3  FebbsaJD   i8i5. 


Tulli    gli  atti  cK  amministrazione   peisti   in   questo  foglio   sono   ufficiali. 


CÌPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  .   2  5  Cennajo. 
Monsignor  Antonio  di  Manclich  ,  vescovo  de'  due 
\cscovndi   uniti    dà   Diakowar   e    Sivmio  ,     commenda- 
tore  dell'  ordine   di   S    Stefano   d*  Ungheria  ,    è     morto 
•  in  Diakowar  il  giorno  1 1     del    corrente     nell'età     di 
7 3  anni.   (  Cazz.   di  Corte-  V 

Del  26  Gcnnujo. 
Jeri  per  festeggiare  il  giorno  della  nascita  di 
S.  M.  r  Imperatrice  di  Russia  ,  vi  fu  gran  pranzo  a 
torte  al  quale  intervennero  tutti  i  Sovrani  qui  pre- 
senti ,  gli  Arciduchi  e  Principi  in  gala.  Alla  sera  vi 
in  concerto  nella  sala  delle  cerimonie  ove  com- 
parve anche  tutta  epn-jta  nobiltà  già  ammessa  agi'  I. 
nppartamenti.   (  Idem.  ) 


Corso  del  cambio  in   Vienna,  del  giorno  2S  corrente. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior,    ioo   corr.  ,     fior.     20 3 

5^8  uso  ,  fior.   292    1/6  il  due  mesi. 

Sopra  Parigi  ,  per   1  lira  tornese,  kr.  68   ija  e.  v. 

Corso  dell'  òro    t  dell"  argento. 
Ongari  imperiali,   i3  lior.   41    ip   kr. 

Moneta  ili  convenzione  per    ioa,   294    lior. 

(  Idem.  ) 
Da'  confini  dell'  Austria,  ,    18   Carnap. 
E   staio   teste   pubblicato    il  seguente    stato     mili- 
tare delP  Impero  d'  Austria  : 

t."  .  infanteria. 
.Austria  inferiore  reggimenti  3,  superiora  3  , 
interiore  1  ,  Ungheria  14.,  Galli  zìa  4  ,  Siel>enì)urg  1, 
Boemia  12  ,  Moravia  io  ,  Slesia  1  ,  Steyermnrker  1, 
arinola  i  ,  Valloni  3  ,  Italiani  4  (  miovanientc 
eretti  )  ,  reggimenti  nazionali  de'  confini  17.  In  tut- 
to 74  reggimenti  d'  infanteria  ;  4  hattaghoui  di 
guarnigione  ,  4  battaglioni  leggieri  italiani  ,  2  tede- 
schi /  1  dalmatino  ,  2  battaglioni  franchi  di  Scrviaui, 
1  corpo  franco  italiano.,  12  battaglioni  di  Cacciatori 
di  campagna,  2  battaglioni  di  cacciatori  di  Sicbe.a- 
burg  ,  t  corpo  di  cacciatori  ,  1  battaglione  di  sai- 
èhi'Sti   (  barcaiuoli  ). 

2.*  .  cavalleria. 
Reggimenti  8   di   corazzieri  ,   (j  dì  dragoni  ,   7  di 
«-avnlléggieri  ,    12   d'   ussari    e  4   d'    ulani.    In   tutto    3,7 
vegginienti   di   cavalleria. 

3."  ,   artiglieria. 
Reggimenti  4  d*  artiglieria  di  campagna  ,  1  corpo 
di   bombardieri  ,    1    corpo   d*   operai     d"    artiglieria  di 
campagna  ,  1   artiglieria   di   guevnigione  ,     1    ufficio    di 
artiglieria   di  campagna. 


4.*  ,  rami,  diversi. 
Un     corpo     del     genio  ,   1    corpo  di  minatori  ,    1 
corpo    di    zappatori  ,     1     stato   dal   quartierm astio   ge- 
nerate ,    1    corpo  di  falegnami,    1   battaglione  di   pon- 
tonieri  ;    il  cordóne  militare  de"  confini    in  Moravia  » 
in   Islesia  ,  in  Boemia  ,  in   Gallizia,  in  Stiria  ;  il  cor- 
po    dell'  attiraglio    militare    il    eh  cui  etat'o  maggiore 
risiede  in  Vienna;  il   dipartimento  della  rimonta:,  la 
commissione  delle  monture  e  depositi  militari.  1/  in- 
tero dipartimento  della  guerra  è    formato    dal    mini- 
stero della   guerra ,  dal  consiglio    aulico    di     guerra  , 
dai     comandanti    militari    d'   Austria    di     aopra    e  di 
sotto  l'Ens,  di  Moravia  e  Slesia,    d'  Ungheria,    dì 
Gallizia  ,   di   Subenbùrgen  ,  del  Pannato  ,    Schiavonia, 
e   Sirmio   e  de:*  confini  di  Varadino.  L"  esercito  conta 
16  felci-marescialli  ;  26  generali    d'artiglieria     e    ca- 
valleria in  attualità  ili  servizio  e  20  fuori   ili   servizio  ; 
64  tenenti  feld— marescialli  in  attualità  di  servizio     e 
5  o  fuori   di   servizio;    123   generali  maggiori  in  attua- 
lità di  servizio  e   173  fuori  eli  servizio     ;    in    totale 
472  generali.   (.  Gazz.  d'   Aug.   ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,    1  o  Gennaja. 

Alcuni  individui  continuano  a  fare  doni  patriot- 
tici  a   S.   Mv  per  soccorrere  a"  bisogni  elello  Stato. 

—  Vedendo  il  Re  dare  al  vescovo  d'  Almeria  ,  in- 
quisito!- generale,  elon  Francesco  Mior  eie  Camp.illo  , 
una  prova  solenne  della  sua  riconoscenza  pe"  srrvigi 
da  lui  fenduti  ,  e  ricompensare  nello  stesso  tempo  la 
carità  cristiana,  l'umiltà  apostolica  e  la  vasta  lette- 
ratura ecclesiastica  eh  epiesto  prelato  ,  lo  ha  nomi- 
nato  grancroce  dell'  Ordine   di   Carlo    111. 

I  sigg.  Robert  ,  Elugues  Kenneely  e  Ch.  Dal.» 
rymple  ,  intendente  dell1  esercito  inglese  ,  hanno  ri- 
cevuto da  S.  iM.  la  decorazione  dell'Ordine  suddetto» 
cui  sono   ammessi  come  ì»opraunuruerarj. 

(  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 6    Cennajo. 

Un     attore     del  teatro  eh  Drurylane  ,    assai    bea 

veduto  dal  pubblico,  fu  ultimamente     condannato   ad 

una   multa  moderata  eli    si     lire     sterline  ,    per    aver 

ricusato   di    fare   una   pai'J      che    gli  era  stata  destinata. 

(  T.','.  .Star.  --  Monticar.  ) 


II 


G  EHM  ANI  A. 
Ambnrgo  ,  1 7  Gcnnajo. 
lì  mintelo  de'  matrimonj  segniti  tra  gli  ufficiali 
KM  ì  e  queste  donzelle  durante  il  loro  soggiorno  di 
7  mesi  in  questa  citta  e  contorni  ,  giusta  un  esatto 
computo  si  fa  ascendere  a  21^.  Trovanti  tra  le  me- 
desime delle  figlie  delle  primarie  case  e  ehe  posse- 
dono  della  ricche  sostanze.  Queste  signore  partono 
ora  co" loro  mariti  per  la  Russia.  Tutu-  le  truppe 
russe  sono  da  qui  partite  alla  volta  del  quarti  er  g>- 
rier-ale  il  quale  pure  dimani  o  dopo  proseguirà  il  mo 
movimento.  Il  generale  Benningsen  si  porrà  in  viag- 
gio oggi.  Restano  indietro  soltanto  000  uomini  tra 
malati  2  convalescenti.  La  nostra  guardia  civica  ,  la 
c£  ale  ha  già  acquistato  un  aspetto  marziale,  deepre- 
e tarsi  al  servizio  della  citta  unitamente  agli  anseatici., 

(  r.  r.  ) 

TRACCIA. 
Tarici  ,   2 1    Gennajo. 
S.   M.  ,    fattasi   render  contò   delle     ordinanze  de1 
?.é  suoi  predecessori   sul  ristabilimento     e    sulle  pre- 
rogative degli   alfieri  e  delle  cornétte  dipendenti  dal- 
!é  compagnie  generali     nei  reggimenti  d'  infanteria  e 
li    cavalleria  che   portavano     il     titolo    di    reggimenti 
'»-l     colonnello     generale  ;    e    volendo    far    godere    ai 
principi   della   sua  famiglia  e  del  suo  sangue  nominati 


gaia  general'-,  e  ij  cavallerìa]  cornetta  bianca;, 
questo  ufficiale  sarà  cucito  fra  i  luogotenenti,  e  avrà 
F  onorario  di  prima  classe  del  suo  grado ,  ma  per 
rango  opterà  insieme  coi  capitani  ,  e  potrà  assumere 
il  comando  d1  Una  compagnia. 

4.."  La  bandiera  della  fanteria  sarà  bianca,  spar- 
sa di  gigli  ,  e  co!  motto  :  Predenti  cxemplu.n  ,  fides- 
aue  futuri. 

La  cornetta  ««liti  cavalleria  sarà  bianca  anche 
essa ,  e  nel  mezzo  avrà  v.n  solo  ricamato  in  oro  , 
col  motto  ;  Nec  pluribus  fftipar. 

j.°  La  bandiera  del  cclonm.Ho  generala  della 
fanteria  o  la  cornetta  bianca  in  cavalleria  non  salu- 
t;,ù  che  il  !'. e  ,  i  Principi  della  famiglia  e  del  san- 
gue reale  e  1  marescialli  di  Francia  ,  e  riceverà  il 
saluto  delle  bandiere  ,  degli  stendardi  e  delle  armi 
di  tutti  gli  altri  corpi. 


li  190011*.,  il  <jig.  Bonn?t  perorò  innanzi  al  tribunale 
di  prima  istanza  di  questa  città  per    la    contessi    di 
Saint  Leu.  Convenne  egli  col  suo  avversario     cV 
più   dolce   sentimento   del  cuore   limano    è   1'  amo-, 
un  padre  pe"  suoi  figli  ;    ma    però  fece  osserv 
v'  ha  pure  un*  affezione  superiore    ad   o- 
la  su':   costanza  ed  energia  ,  ed   esser  questa   . 
pezzo,  materna.   In  seguito  spiego    la  1  jì  .a    v  • 

;olonn»lli   generali  ,     tutti  i   diritti    e    le     prerogative     che  nasceva  tra  un  padre  che   vuol   or: -aere     >i 

•;he  per  lo  passato  erano  annesse  a  tali  cariche,  e  che 

sono   compatibili  coir  organizzazione    attuale   dell"    c- 

s-rcito,  e  dare  ,  con  questa  onorifica  distinzione,  una 

orova  novella  della  sua  benevolenza  a  tutti    i     corpi     non  erano  applicabili  al  cas-T    concreto  ,    poiché     trn 


the  lo  compongono  ,     ha  ordinato  quanto  siegue  ,  il 
:6   gennajo  : 

i."  Ciascuno  de' Principi  della  famiglia  reale  e 
dei  Principi  del  sangue,  che  furono  nominati  colon- 
nelli generali  .  avrà  tu  una  delle  armi  di  cui  è  co- 
lonnello generale  ,  un  reggimento  che  assumerà  il  ti- 
tolo di  reggimento  del  colonnello  generale.  In  eoa se- 
■jttènzà' ,  il  :o.°  reggimento  di  fanteria  di  linea  ,  che 
ba  di  già  il  titolo  di  reggmiènt'O  di  colonnello  gene- 
rale a  tenere  di  di'  ordinanza-  emanata  il  1  .c  maggio 
18:4,  conserverà  questo  titolo  per  la  fanteria  di  li- 
nea. 11  7."  reggimento  d'infanteria  leggiere  s'intito- 
lerà reggimento  del  colonnello  generale  per  ques^ar- 
Tria.  Il  6."  reggimento  di  corazzieri  assumerà  lo  Stés- 
«,0  titolo  per  1'  arma  de*  cora7ZÌeri  e  de-  dragoni.  Il 
q.°  reggimento  di  cacciatori  a  cavallo  primiera  la 
C'essa  denominazione  per  1"  arme  de'  cacciatori  e  lan- 
cieri. Il  7.0  d'  ussari  finalmente  ,  che  porta  già  il  li- 
rolo  di  reggimento  d'  Orleans  ,  vi  aggiungerà  inoltre 
quello  elfi  colonnello  generale. 

a"  Nei  reggimenti  d'  infanteria  colonnelli  gene- 
rali la  prima  compagni?  di  fttoilitri  del  1.'  battaglio—- 
lie  sarà  incaricata  di  custodire  la  bandiera  del  co- 
lonnello generale;  Nei  reggimenti  di, cavalleria  colon- 
rr 'Hi  generali  ,  ì  1  cornetta  bianca  del  colonnello  ge- 
nerale s'ara  affidata  al    1."  squadrone  del  reggimento. 

3.°  Ognuna  di  queste  compagnie  0  squadroni  . 
elfe  all'ordì  aftrià  sua  compo  17  io  ie,  avrà  un  ufficia- 
le chi  Ir  fanteria  si    chiamerà    alfiere    della    compa- 


figlio  ,  ed  una  madre  che  non    vuole   al  band  osar] 
adùitò  poscia  i  limiti  della  patria  podestà  ,  'e  'n 

che  le  le^iri  romane  ,    invocate    dal  suo  avversi   .  1 


i  Romani  il  padre  aveva  diritto  di  vita    e    di  Vuoi 
su!  proprio  figlio.   Dopo  di   che  1'  oratore   die  [e  a  co 
noscere  ,  con  varie  citazioni,     che  la  patria  podesl 
non  era  altro  che   un  diritto    di    protezione  il   quale 
era  soggetto  ad  eccezioni    quando     lo     esigano   impe- 
riose circostanze  ,  come  sarebbero     una     separazione 
e  il  maggiore  vantaggio  del  figlio  ;     che    il     conte  di 
Saint— Leu  poteva  a  suo  piacimento   ricusare  i  bene- 
Si]  del  cessato  governo  ,  ma  non  già  rinunziare  per 
sco  figlio  ad  una  rendita  di  4.0019    franchi  assegnata 
da  Napoleone     ali1   epoca  Sèlla    convenzione    del      1  j 
aprile  tanto     a    lui  ,  quanto    alla     Regina  Ortensia   e 
a   questo  fanciullo  ;     e    che     la   condizione   necessaria 
perchè  il  detto  fanciullo  potesse  goderne  ,   era  ch'egli 
rimanesse   in  Francia. 

>i  Sento  ,  continuo  l  Oratore,  senio  dirmi  da' 
miei  avversar]  che  tutto  è  cangiato,  che  tutto  e* 
sovvertito  ;  ehe  le  concessioni  fatte  dal  cessato  so- 
vrano si>u<>  nulle.  A  In  0  ci  ".verrà,  con  viva  à- 
inr.oM  e.i/a  ,  di  quell"  epòca  ehe  pose  fine  al  déspOi 
tismo  che  opprimeva  la  Francia  ,  a  qnelT  epoca  iu- 
compre.isihile  in  cui  i  nosti  i  nemici  diyennerj)  no- 
stri liberatori.  Ebbene  ,  egli  soggiunse  ,  onesta 
memoranda  convenzione  ,  dettata  dai  sovrani  d"  È« 
ropa  ,  fu  approvata  <:.il  governo  francese:  le  co.; 
cessioni  fatti  in  1  furono  confermate  dal  ìnpnarca 
che  a  iOì  veline  j  donato.  Che  pcftserem  imi  >h 
questo   indiscreto   •  eoa"  cui  uno  straniero   vuol 

rhiaidaVé  a  Roma   ....   figlio  -,  e  farsi      lasciare    quella 


ta 


•'erra  «W  Io  Wete  Baleece;  inalarle»  «Ila  alfiere  , 
-<lla  patria ,  al  Re  ,  al  paterno  reggimc  sotto  cai 
viviamo  ,  per  farlo  partecipe  de!  eosmopelismo  del 
padre  ?  L'  interesse  di  questo  fanciullo  esige  eh'  egli 
si  trattenga  iu  Francia  ,  che  vi  riceva  un'  educazione 
francese ,  e  cresca  ne'  principi  dell1  amore  per  la  sua 
patria  ,  pel  suo  Re  ,  e  che  nutra  que'  pensieri  che 
mai  non.  cessa  d"  ispirargli  sua  madre.  Io  non  bono 
lontano  dal  credere  che  il  conte  di  Saint  Leu  porti 
♦  enerezza  e  amore  paterno  s  questo  figlio;  ma 
ogli  ,  già  da  gran  tempo  ritirato  a  Gratz  nella  Stiria  , 
a  mala  pena  lo  vide  e  il  conosce.  Le  circostanze 
the  lo  assistono  nel  suo  rir.lamo  non  sono  da  para- 
gonarsi con  quelle  in  cui  trovasi  la  contessa  di  Saint- 
Leu.  Dal  di  che  questo  fanciullo  vide  la  luce  ,  essa 
Io  ehhe  sempre  sott'  occhio  ,  veglio  sulla  sua  educa- 
zione ,  ne  lasciò  passar  giorno  senza  vederlo  e  pre- 
stargli   le  sue   cura. 

»  La    causa   fu    aggiornata.    » 

('  Jour.  de  la  Rèstaur.   ) 
SVIZZERA. 
Losanna  ,     24  Gennajo. 

La  cancelleria  di  Stato  di  Frihorgo  ,  richiesta 
dal  reverendissimo  amministratore  della  diocesi  di 
Losanna  di  procurare  la  conveniente  pubblicità  alla 
dichiarazione  segue cte  ,  si  è  data  premura  d'  accon- 
sentire ad   un  desiderio  si  legittimo-  e  rispettabile. 

Cancelleria  di  Stato  della  città  e  repubblica 
di  Fri  borgo. 

Friburgo,  ai  gemiajo  181 5. 
t>  Un  articolo  infamatorio  ,  in.  data  di  Frihorgo 
del  24  dicembre  18 14,  fu  inserito  nella  Gaztttc  de 
Trance  del  6  gennajo  e  nel  Monitèur  dell"  8.  11  detto 
srticolo  tende  a  denigrare  la  reputazione  giustamente 
meritatasi  d1  un  religioso  di  questa  città  ,  che  ,  per 
le  sue  profonde  cognizioni  ,  per  la  purità  de'  suoi 
costumi ,  pel  suo  attaccamento  a'  doveri  del  suo 
stato  ,  pe'  servigi  eminenti  eh'  egli  ha  rendnto  e  che 
rende  alla  religione  ed  allo  Stato  col  consecrarsi  in 
una  maniera  si  nohile  e  disinteressata  all'  educazione 
delia  gioventù  ,  per  la  considerazione  di  cui  gode 
tanto  nel  suo  ordì  ".e  quanto  in  tutti  i  cauto. li  sviz- 
zeri ,  e  finalmente  per  le  dolci  ed  amabili  qualità 
dello  spirito  e  del  cuore  di  cui  è  dotato  ,  avrebbe 
dovuto  andare  illeso  dalle  avvelenate  saette  della  cri- 
tica e  della  malvagità. 

Io  delibo  dichiarare  ,  nella  mia  qualità  d' ammi- 
nistratore  di   questa  diocesi,   come   dichiaro   che   V  ar- 
ticolo    di     cui  si   tratta     è     una  nera  calunnia  ,  tutta 
l"  odiosità  della  quale  debite   ricadere  sulL  autore.   » 
firmalo  ,    De  Scuou.En  ,  vicario  generale  , 
amministratore  della  diocesi  di  Losanna , 
decano  del  capitolo  e  principale  del  col- 
legio di  H.  Michele ,  ecc.  ,  ecc. 

(  Gazz.  de   Laus.   ) 
Dcl'z-j  Gennaio. 
1/  officiale   di   Neuchàtel   al   servizio    della     Prus- 
sia  il   quale  avea  fatto     inseguire     fino    a     Strashorgo 
Alcuni  disertori  del  suo  corpo  ,  ed  era    stato    quindi 


arrestato  ,  terme  ultimamente  rlme»»e  in  liberta  do- 
po un  maturo  esame  di  questo  affare.   (  Gaz.  de  L.  ) 
ITALIA. 
Mantova  ,   29   Gennajo. 
Nello  scorso  mercoledì  ebbe  luogo  la   prima  del-  • 
le  due  feste  di  hallo,  con  cui  una  scelta  società  d'dle 
primarie  famiglie  del  paese  si  e    proposta    di  festeg- 
giare  il   felice   reingresso  delle  gloriose  anni  austriache  . 

in   questa   città. 

i  ... 

Intervennero  al  suddetto  trattenimento  nella  gran 
galleria  di  corte;  compiacentemente  accordatale  a  tale  . 
uso  dalla  spaziosità  di  S.  E.  il  sic;.  feM— maresciallo 
e  governatore  conte  di  Bellegarde,  quattrocento  e  più 
persone  ,  «  venne  onorato  dalla  presenza  del  sig.  te- 
nente maresciallo  barone  Mayer ,  comandante  la  cit- 
tà e  fortezza  ,  di  tutto  lo  stato  maggiore  ,  e  della 
numerosa  ufficialità  della  gueruigione  ;  ne  * . bbe  (ine 
che   a  notte   assai    inoltra' a. 

La  splendidezza  del  locale,  la  vaga  iLIumuiMzio-  . 
ne  ,  le  buone  disposizioni  di  chi    pi-esedra    alla  di- 
rezione ,  e  la  generale   ilarità  di   0g.1L   ordine     li    per- 
sone contribuirono  a  rendere     questa     festa    sommai 
mente    brillante  e  piacevole. 

VARIETÀ' 

Siamo    invitati    dai  nostri  corrispondenti  di   Ro- 
ma ad   inserire   in   questo   foglio   i  seguenti    artic  i\.  ■ 

Estratto    della    gazzetta  d'  Inghilterra   intarlata  :i 
Corriere  inglese  ,  del   1 3  dicembre. 

CABLO  MAGNO. 

Poema  epico  di  Luciani)  Bonaparte. 

Questo  poema  da  molto  tempo    eccitava    \.\    od-" 
riosità    del    pubblico  ;    ora    ne    diamo    im1  analisi  ai 
nostri  lettori. 

Il  soggetto  è  Roma  e  la  chiesa  cristiana  liberata' 
da  Carlomagno  da  una  lega  nemica  di  venti  Monar- 
chi riuniti  sotto  Desiderio  Re  de'  Longobardi.  Al 
momento  dell"  Epopea  Carlomagno  possedeva  ,  oltre 
gli  Stati  lasciatigli  dal  padre,  tutti  quelli  che  ap- 
partenevano ai  figli  orfani  di  Carlomanuo  ,  suo  fra» 
teìlo.  Carlomagno  avea  ripudiata  la  sua  legittima 
consorti-  per  isposare  la  terza  figlia  di  Desiderio  .  il 
quale  sperava  con  questa  unione  di  ottenere  la  nèu 
trahtà  delia  Francia,  mentr  egli  avrebbe  conquistili" 
Roma.  Carlo  ,  udita  la  sacrilega  intrapresa  de1  Lon- 
gobardi ,  licenzia  la  figlia  di  Desiderio  ,  riprende  la 
sua  legittima  consorte ,  ci  pone  alla  testa  ilei  suo 
esercito  ,  offre  la  pace  ai  Longobardi  ,  e  dopo  il 
loro  rifiuto  passa  le  Alpi  ,  vince  1'  esercito  di  Desi- 
derio ed  entra  in  Italia  Una  inclusione  di  Sassoni 
e  di  Unni ,  eccitati  dalla  figlia  di  Desiderio  e  dal 
suo  primo  amante  Roclomiro  ,  figlio  di  Vitiohindo  , 
capo  de*  Sassoni  ,  richiama  Carlomagno  nel  fiord 
della  Francia  :  1'  eroe,  dopo  una  rapida  marcia,  vince 
i  bai  bari  e  ritorna  iu  Italia.  U '.idami.ro  ed  Armelia  , 
figlia  di  Desiderio  ,  raggiungono  1"  esercito  longo- 
bardo sotto  le  mura  di  Roma  In  quel  momento  la 
Francia  era  minacciata  verso  i  Pirenei  da'  Mori  co- 
manditi dal   Cruitabro   Almanzorre  ,  il  quale  ,   riunito 


IV 


a  Tcoberto  ,  Duca  d'i   Guascogna,     invade    Bordeaux  j  tez/r.    5t.lL     •;   rth    3   piatto   è'   éfsteSó  .   !-  nrfcV  ie« 

l'  Aqu.tania  sotto    pretesto    dì     mantenere    i  diritti  \  >•<"**'"    V  >    '^  tanto  lavoro     P  armoniosa     delicate- 

za   ùeUa    poesia   diiiiosirano   infatti  die  dieci  armi   de- 


bella vedova  e  de'  figli  orfani  ili  Carlomanno.  Carlo- 
magno  invia  soccorsi  ncll'  Aqùitariià  e  vola  verso 
j'inia  già  strettamente  assediata  dai  Longobardi  e 
«ili  loro  alleati.  Dopo  diversi  combattimenti  sostenuti 
<ou  feroce  valore  da  ambe  le  parti  .  dopo  una  tre 
sua  ìiiteYroto  dnl  tradimento  di  Desiderio,  l'ultima 
)iattaglia  corona  l'impresa  del  difensore  della  eliiesa  , 
«<  Car!op;agno  liberatore  è  proclamato  Angusto  e 
Imperatore. 

Si    vede    dà    questa    breve  analisi  ebe   il   poema 
4  oisiste   in   una  sola   grande  azione  ,     la     quale  com- 
prende  una  Serie   di   avvenimenti    ini  porta  ufi    fra   loro 
Strettamente    incatenati.     Il     passaggio     è  la  battaglia 
dell'  Alpi  ;   la   distruzione   degli   Unni    e    de'   Sassoni  , 
la   caduta  di    Orlando   e   de'  suoi    compagni     in     Róu- 
cis valle  :   T  assedio   di   Roma  ,     1'    invasione    de'  Mori 
in  Francia  ed  il    finale  trionfo  di   Carlomagno.  Questi 
gran     tratti     di     storia     sono     mirabilmente    sostenuti 
dalle   particolari   poetiche   avventure     de"   Paladini.     Il 
poeta    in    molte     parti,    eccita   un  interesse  della   più 
alta  importanza ,  mettendo  in  azione    la    divina    mo- 
rale  e    lo   spirito   benefico   del   cristianesimo  ,    in    con- 
trasto colle  fallaci   imposture     dell'   islamismo  e  colle 
inumane  superstizioni  dei    Druidi.     Si    ammira    come 
Ja     macchina    epica    non  si   attiene  punto    all'   antica 
mitologia  ma  alla  nostra   rivelazione,  e  come  essendo 
cpies'a    impiegata  eoa  gran   giudizio    e     con   genio  da 
al  poema   una   dignità    ed    un   carattere   soleuue. 

La  poesia  dell'  autore  ha  per  carattere  partico- 
lare uno  sale  nob.le  ed  elevato  con  una  maschia 
semplicità  piena  di  commoventi  e  forti  immagini.  Le 
pubbl  che  cerimonie  ,  processioni  ,  battaglie  „  sono 
dipinte  con  sommo  talento  ;  le  scene  particolari  e 
patetiche  trattate  con  eguale  eloquenza  e  sentimento. 
'Varie  descrizioni  ili  Koma  non  solo  ,  ma  relative 
ameora  ad  altri  luoghi  d'  Italia  ,  di  Francia  ,  Spagna 
«  Germania  àono  fatte  con  tanta  verità  e  precisione. 
«he  si  vede  essere  esse  il  risultato  di  vere  osser- 
vazioni. 


Estratto  delti  «azzitta  iiìalese  intitolzta   Moiv 
Chronicle  ,  del  16  dicembre. 


CARIO  MAGNO. 


Poema  epico  di  Luciano   Bonapz*te. 


I  fatti  storici  eh*  servono  di  base  al  poema 
sono  veramente  n  dittati  ad  ujja  Epopea.  Carlomagno 
liberando  Roma  dalle  armate  unite  de' Longobardi  e 
dei  Greò  Iconoclasti  ;  malgrado  le  diversioni  operate 
«lai  Mori  di  Spagna  e  dai  barbari  Pagam  del  Nord  ,> 
compisce  una  impresa  tale  cui  poche  se  ne  possono 
trovare  di  eguali  nella  storia  antica  e  moderna,  consi- 
derando le  difficoltà  ,  1  pericoli  ,  la  gloria  Ques'n 
grande  impresa  è  di  più  favor- ■<■  ole  alla  poetica  illu- 
strazione ,  essendo  stata  compita  n;  un  secolo 
rimante  delle  finzioni  cavalleresche;  e  presenta  v 
vantaggio   di    eo.-ip,  -ii-ìere    .ma    vasta   sre     >  ■    i 

rioni   e   di   riunire    mólte  nazioni    sul  medesimo      impo 
di  battaglia  comp/<;so   fra  !u  Ai p: ,  :    !'■'• 

Tale   e    il   .soggetto   dell'  Epop;  i       i;    :..,    ,  .  -..;      .'.., 
•«■•y>Hrte  .  alfa     [  ia!é  coi^acrc    ìiec:     •-•ù      l    .•.<  : 


vono  esservi   stati  impiegati,    ti    poema     e    composto 
secondo    i  clàssici  .modelli  t    ma     con    ur.a    originalità" 
ed    una     indipendenza     che      provano     aver     il     genio 
dell   amoi"  apprezzate    le  -  regole     ordinarie  ,    senza 
reader.bea»    sclùayo.   Lssc.ando  il   metro     eroico    fran- 
cese come   mo  .Ve  tono,  ha   scelto  delle  stanze   suscetti- 
bili  à.    àrma'nia    e    favorevoli    al     canto    epico.    Non. 
turando  le   dottrine    di     Boileaux      né       1"  esempio     di 
Voltaire,     Luciano    adotta    come    base     dell     Epopea 
cristiana  i   fonti  della  vera  religione,  e    non    cura   la 
pagana  mitologia.    Con    una    gran     forza     di    genio   si 
slancia   dopo   Dante. e   Milton    nelle  sedi    sovra  nmane, 
ed   in   tre   parti   del  suo   poema  descrive     il   paradiso  , 
T  inferno  ed  il  purgatorio    :    i    quadri      che    poetica- 
ménte   ne  presenta    sono   in     molte     parti     altrettanto 
originali     che    sublimi   e   conimovono     fortemente   con 
tratti   rapidi   e     profondi.    Queste     descrizioni  ,    nelle 
({uali  maneggia   V  intervenzione    sovraumana   ,    sebbe- 
ne conformi  ai  precetti   di   Orazio  ,  sono     intieramen- 
te  di    una   maniera  particolare   all'  autore  ;   ed    in  que- 
ste  e   neir  altre   parti    del   poema  si  vede    quella   fiera 
indipendenza  del  genio  ,  che  a   suo   talento   or   segue, 
or  abbandona  le   tracce    degli  epici  suoi    predecessori  _ 

L'  epopea  comprende  i  più  memorabili  avveni- 
m eiati  delia  vita  di  Carlomagno  compresi  entro  un 
tale  spazio  di  tempo,  che  V  unità  dell'  azione  viene 
abbellita  da  un:»  ^erie  npu  interrotta  di  eroiche  ge- 
sta. I  caratteri  aouo  sviluppati  con  egual  forza  e 
giudizio  :,  1'  interesse  principale  *i  concentra  nei- 
1'  eroe  cristiano  ,  e  si  diffonde  proporzionalmente  so- 
pra i  personaggi  secondarj.  Uno  de"  più  cospicui  Irx 
questi  è  la  Regina  ripudiata  Armelia  ,  figlia  del  He 
Longobardo  ,  che  per  vendicarsi  rinunzia  al  cristia- 
nesimo ed  abbraccia  il.  culto  de*  Sassoni  pagani  nel 
modo  il  più  terribile  :  Flectere  si  ne^uto  siipcros.  Ac- 
ìieronta  movebo. 

Finalmente  l'Epopea  di  Luciano  abbonda  in 
splendide,  descrizioni  ,  in  transizioni  delicate  e  giu- 
rie .  ed  in  (tassi  pratici  e  commoventi  :  s*  impossessa 
dell"  attenzione  dal  principio  fino  al  termine  ,  dovi- 
si gode  di  vedere  d  trionfo  dell.*  magnanimità  so\  in 
una  falsa   e   funesta   ambizione. 

Questa  Epopèa  cristiana  altrettanto  grande  nel— 
1'  assieme  ,  che  magnifici  nei  dettagli  ,  respira  una 
morale  al  sommo  insinuante  e  non  la  cede  a  veruna 
altra  :  offrendo  al  mondo  1"  alio  e  raro  esempio  di 
m  conquistatore  die  doma  le  sue  passioni  ed  im- 
piega il  suo   potere   al  bene   del  genere  umano. 

(  Diario  di  Koma.    ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.   teatro  .Illa   Scala.  Festa  di     ballo     dopo    la 
mezza. .otte. 

lì    Te  imo  alla  Ca.voma.va.  (  Comp.  coni.  Baz.zi  ) 
Nittctì.  —  I  vicini  pericolosi.  Ballo  ,    //  fattore  denso. 
Vi  ir.'.o   Rr.   (  Opera  seria  )  Ewlluui.    Ballo,     Il 
poeta  di    c.imp  tgria. 

ì\  iti")  n.-L  Bei.  invi .vo  (  detto  di  Girolamo,  y 
Prometeo  ,  con    intermezzo   in    musica. 

Ti: Arno  i  ?  tfbA  raro.  (  Gia.nlonja  piemontese  ) 
Il  mistero  ,  de'   scp^liri  .  con    intermezzo  in  musica. 


Milano  ,   dalla  tipocraiìa  di    Federico  Agnelli* 

.    !'       •>  i<    ula  di   5.   .nargiierita  j    n.    li  13. 
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GIORNALEIT ALIANO 


Milano,  Sabato   4  Febbrajo   1 G 1 S. 


Tutti   <;!L  atti  d"  amministrazione  jsti  hi   questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   24  Gennajo. 

La  corsa  di  slitte  datasi   domenica   aa   di   questo 
mese   dall'  I.   R.   corte  ,  fu   un  altro   di   quei     tratteni- 
menti  che   da  gì  ai   numero   d*  anni  non  s'  erano     ve- 
lluti ,  e  che  probabilmente  per  gran     numero    d'  anni 
non  si  vedranno  più.  Questo  spettacolo  ,     unico    per 
l'intervento    di    tanti    augusti     Sovrani    e    Princìpi, 
<:ome  pure  per  lo  splendore  della  nobiltà  austriaca  die 
parimente   vi  prese  parte  ,  sorpassò     in  magnificenza 
quanti  se  ne  videro   finora  di  simil  genere.    Tutte  le 
«littc  per   S.  M.  1'  Imperatore  ed   i  suoi  augusti  ospi- 
ti ,  erano  nuove  ed  ornate  con  quanto  di    più  scelto 
possono  immaginare  il  gusto,  le  arti  e  la  ricchezza.  AiTjÉ 
che  la  nobiltà  avea  slitte  bellissime  e  di  gran  prezzo? 
TTutte  erano  tirate  da  superbi  eavaili.    Il    treno    con- 
sisteva in   34  slitte  coi   alcune  altre  di  riserva  :  una 
«divisione  di  £airaU«#ta  Io   pr#-6o<le,-A  ,   inJI   ,v-s,.;w.   fe 
corte   I.   R.   e  poscia  venivano    le     slitte     della     corsa 
«oli*  ordine   seguente:    1.   S.   'VI.  l'Imperatore  d'Austria 
con  S.  M.  V  Imperatrice  di  Russia,   a.   S.   M.   P  Impe- 
ratore di  Russia  colla     Principessa     vedova    d'  Auor- 
sperg,   3    S.  M.  il  Re  di  Danimarca  colla  Granduches- 
sa di   Weimar.  4.   S.   M.   il  Ke  di  Prussia  colla  contessa 
^ichy-Festetits.  5.  Il  Granduca  di   Bade»  colla   vedova 
«contessa  di  Lazansky.    (  Le   seguenti     slitte     procede- 
vano innanzi   a  sorte   senza     ordine   determinato   ).    6. 
11   Pr:.i>-q)e   Carlo   di   Baviera  colla     contessa     Saurau- 
Hunyady.    7.    S.    A.   I.   l'Arciduca   Palatino   colla    Gì-ah- 
flurhessi     Catenina    Duchessa    vedova    di     Oldenburo-. 
8.   Il   Principe  Guglielmo    di  Prussia     colla    Duchessa 
Fuchs-Callenberg.     9.    S.     A.    I.    V  Arciduca    Principe 
ereditario   coli' Arciduchessa   Clementina     io.   S.    A.    I. 
1"  Arciduca   Rainicri    colla   contessa  Herbersteiu-  Molkte 
Kollowr.it.    11.    S.   A.    I.    P  Arciduca   Luigi     colli     con- 
tessa  CavriafcWEaterhazy]    12.   11    Duca    di  Honstei'n- 
Beck  colla    contessa     Fritsch .,     dama     di     corte    della 
Duchessa   di    Weimar.    i3.   Si   A.    1.    l'Arciduca     Artfo- 
nio  colla   Principessa  Carolina  di   Fùrstènberg!     14.   Il 
Principe     di     Trautmannsdorf .    co  1    sua     n°iia    Maria 
Anna.    iS.S.    A.    R.   I"  Arciduca  Ferdinando   colla  dama 
di   corto  baronessa   di    Hoheàeg*.    16.   S.   A.   I.   l'Arci- 
duca  Giovanni   colla   dami    di    corte  contessa  Cavriani. 
17.  Il   IVmcipe  ereditàrio  colla    Principéssa  di     Lich- 
tenstein    Esterhazy.    18.    Il    Duca  dì    Sassonia     Weimar 
rolla    contessa   Odonell.    i-,.    f|    Principe     Eugenio   colla 
confessa    Appony    Nogarola.    20.    Il   conte   Wrbna   colla 


dama   di   corte  russa  contessa  Walluzeyv.   ai.  3t    A.  T. 
I'  Arci  luca     C.iflo     colla    contessa    Estcrhazy-Jvoisin. 
22.   S.   A.     R.    il  Principe    Leopoldo    di    Sicilia     colla 
contessa  Miniszek— Lubomirska.  a3.  Il  Principe  eredi- 
tario di  Baviera  colla    contessa    Keglevits-Zichy.   24. 
S.  A.  R.   il  Duca  Alberto  di  Sassonia    Teschen,    colla 
Principessa  di  Esterhazy  Taxis.     a5.   Il    conte  (  Carlo 
Zichy  colla  contessa  Zicby— Szecseny.   a.6.   fi  Principe 
Windisclisràtz  colla    contessa    Verian-WìnHischgràtz. 
27.  Il  Principe     Augusto    di    Prussia    colla     contessa 
Bathyany—Szecseny.   28. ,    Il    conte    Nicola    Esterhazy 
colla     contessa    Esterhazy-Festetits.    a9-  Il    Duca     di 
Sassonia  Coburg    colla    contessa    Wallstem-Rzewska. 
3o.  Il  Principe  d'  Auersberg  colla  dama  di  corte  rns- 
.  sa  contessa   Sturzka.     ai.  Il    conte    Francesco     Zichy 
;  con  Mylady  Castlereagh.  3a.  Il  Principe  Paolo  Ester- 
(hazy  con  Lady  RadecHft.   33.  Il     conte    Carlo     Zichy 
(  figlio  )    colla  contessa  Deust  ,  dama  di    corte    della 
duchessa  di   Wrimaf. 

Le  slitte  di  S.  M.  V  Imperatore  è  dell' Impera- 
tore di  Russia,  come  pure  quelle  delle  LL.  MM.  di 
Danimarca  e  di  Prussia  erano  circondate  da  paggi, 
nobili ,  dalia  guardia  nobile  ungarese  e  da  varj  ca- 
valieri I.  R.  Le  slitte  degli  altri  Principi  regnanti  e 
degli  Arciduchi  erano  circondate  da  paggi  nobili  e 
da  cavalieri  :,  anche  la  nobiltà  avea  il  suo  cortéggio; 
Sul  finire  della  corsa  comparvero  le  slitte  di  riserva 
ed  una  grande  a  tiro  a  sei  con  musica  turca.  I  cava- 
lieri e  le  dame  erano  vestiti  con  magnifiche  pellicce. 
Dopoché  il  treno  percorse  le  varie  (Contrade 
della  città  ,  si  recò  a  Schònbrunn  ,  ove  era  imban- 
dito il  pranzo  ;  S.  M.  1'  Imperatrice  Regina  >  le  LL. 
MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera  con  S.  A.  T.  l'Ar- 
ciduchessa Leopoldina  vi  andarono  111  carrozza.  Dopò 
il  pranzo  l"  augusta  assemblea  si  recò  al  teatro  di. 
Schònbrunn  ,  ove  si  rappresentò  Cendrillón  ,  opera 
in  musica  con  balli  nuovi  espressamente  compost?. 
Compiuto  lo  spettacolo  il  treno  delle  slitte  tornò  in 
città  collo  stesso  ordine  di.  prima;  Ogni  slitta  era 
accompagnata  da"  portatori  di  torce  accese  a  cavalla, 
pel  che  lo  spettacolo  riuscì  ancor  più  bello  a  ve- 
dersi. 

Il  tempo  fu  favorevole,  e  tutta  la  popolazione 
della  città  de'  sobborghi  e  de"  contorni  fu  spettatrice 
di  si  memorabile  festa.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 


SPAGNA. 


Madrid  ,   1 1    Gennajo. 

A  misura  che  diminuiscono  le  nostre  relazior 
commerciali  e  politiche  a  motivo  delle  comunicazioi: 
inìerrotte  colle  nostre  colonie  ,  e  per  quella  speci 
ci"  isolamento  che  produce  il  nostro  sistema  esclu 
sivo  ,  comincia  a  ridestarsi  la  ricordanza  della  nostr 
antica  influenza.  Noi  ci  troviamo  ,  per  cosi  dire 
soli  nell'  Europa.  Noi  ahhiamo  rinunziato  al  patu 
di  famiglia  che  fluiva  insieme  tutti  i  rami  della  cas 
borbonica.  Si  direbba  che  Napoli  e  Parma  sono  decisa 
mente  diventati  per  noi  stranieri.  Le  nostre  relation 
colla  Fi  ancia  non  esigono  pure  la  presenza  d'un  amba 
sciatore  spagnuolo.  E  mentra  ci  troviamo  in  queste 
stato  ,  arrivano  al  nostro  orecchio  voci  di  guerra 
Il  Portogallo  è'  quasi  per  rispetto  a  noi  una  potenza 
Biccrasi  in  questi  ultimi  giorni  che  il  governo  si 
occupava  a  strignere  colla  Francia  un'  alleanza  o£ 
fénsiva  e  difensiva.  Altri  ali  incontro  pretendono 
:he   noi  non  abbiamo  bisogno  di  nessuno. 

(   Gaz.  de  Trance.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   2 a   Gennajo. 

Si   fecero  circolare   delle  voci   che  non    sonò    ne 
Vere  ,  ne  A'erisimili.     Si     pretese     che  il  Papa  avesse 
1'   intenzione     d"  annullare    tutte    le    vendite  de'  beni 
ecclesiastici    in     tutti  i  paesi  ,     e    si    volea    per    fino 
eh*1  egli  ne  avesse   già  steso  1*  r.tto  ,  e  che  quest"  atto 
t'osse    in    punto  d'  uscire  alla  luce  ,   quando  le  rimo- 
stranze d"   un  Principe   saggio   e  illuminato    ne    ripa- 
rarono   il     colpo.     Quelli    i    quali    sogliono  porre  al- 
quanta malizia   nelle     loio     ciance,     dicevano     anche 
che  Sua  Santità  volesse  scomunicare  tutti  gli  acqui- 
renti di  beni   nazionali.    Le    persone    di     senno  veg- 
gono    con     dolore  la  circolazione  di   simili  voci  ,    ne 
si    può    sapere    quale    origine     abbiano     mai     potuto 
avere.   Ne   i    giornali   d"  Italia  ,  né   le   notizie  partico- 
lari di  Roma  fanno   alcuna  menzione  di  tali  misure  , 
le  quali   sarebbero    altronde    contrarie    alla    condotta 
che  tenne   costantemente   il   Santo   Padre    dopo  il   suo 
innalzamento     al    pontificato.     Tutto     quello     eli'   egli 
fece  in  differenti  occasioni  sulle   vendite  de"  beni   etf- 
clesiastici  ,   è  interamente  opposto  alla  condotta    clie 
jrli  si  vorrebbe  oirjiidi   imputare.   Allorché  ei'li  arrivò 
in    Roma  ,    nel     1800,    trovo    già    molti  beni  eccle- 
siastici venduti  all'  epoca     della    prima    invasione  di 
Roma  ,   né  penso   S.   S.  ad   annullare  tali  vendite  ,    e 
sólo  s"  accontento  di  venire  a  transazione    colla    più 
parte  degli  acquirenti.   Li  occasione    del     Concordato 
del   1801  ,  egli  promise  per  se  e  pe"  suoi    successori 
di   non  molestare   gli   acquirenti   de'   beni   del  clero   in 
Francia.  La  saviezza     e     Li  moderazione  del  sovrano 
Pontefice  dovrebbero  preservarlo     da     imputazioni  si 
opposte     al    fcuo    carattere.     Lungi    dal  voler  turbare 
gli   Stati  ,  egli  non   aspira  che  a   mantenervi  la   pace. 
La  sua  condotta  sovra  questo  punto  e  perfettamente 


in  armonia  con  quella  del  Prìncipe  ,  di  cui    e^b  ap- 
prezza la  prudenza  e  le   intenzioni. 

—  Jersera  il  Duca  d'  Angouhme  andò  a  Saint- 
Cloud  a  far  visita  a  Madama.  Questo  Principe  ritor- 
nò a  Parigi  nella  notte. 

. —  Il  Duca  e  la  Duchessa  d"  Orléans  hanno  fatto 
ossi  una  visita  al  Re. 

—  11  sig.  conte  Giulio  de  Polignac  è  arrivato  oggi 
da  Roma. 

i —  Il  6ig.  luogotenente  generale  conte  de  la  Poype 
è  stato  nominato  al  comando  de*  dipartimenti  del 
Lot  e  del  Lot-et-Garonne  :  il  suo  quartier  generale 
è  ad  Agen. 

—  I  giornali  inglesi  del  17  e  la  posta  di  Franco- 
forte  non  sono  ancora  arrivati  oggi. 

(  Jour.  da  Débats.  ) 


JDidlttiino  della  signora  Duchessa  vedova  d'  Orléans. 
S.  A.  S.  ha  provato  del  sollievo  dal  salasso  che 
le  fu  fatto  jeri  mattina  :  passò  tranquillamente  la 
giornata ,  e  non  senti  che  un  leggier  dolore  nella 
"amba  spezzata.  Ella  dormì  qualche  poco  stanotte  , 
ed  è  tranquilla  stamane.  I  polsi  sono  in  istato  na- 
turale. In  complesso  il  suo  stato  è  soddisfacente  e 
corrisponde  alle  speranze  che  si  potevano  avere. 
11  %i   gennajo  ,  ad  8   ore  del  mattino. 

Guedant  ,  medico  ;  P.  Elisée  ,  Boxer  ,  Rour.. 

(  Idem.  ) 


Risposta  ad  un  articolo  del    Jour.     de    Paris    del 

17  gennajo  .  sotto  la  rubrica  del  ducato  di  Eouillon  % 
1  a  gennajo. 

E  necessariamente  per  isbaglio  che  il  Jour.  de 
Paris  annunzio  che  gli  abitanti  Jdel  ducato  sovrano 
di  Bouillon  stavano  per  rientrare  sotto  il  paterno 
dominio   elei   sig.   Filippo   d"  Auvergne. 

Il  ilucato  di  Bouillon  non  fu  mai  sotto  il-  do- 
minio del  sig.  Filippo  d1  Auvergne  ,  e  per  conse- 
guente non  può  ritornarvi. 

Apportato  in  dote,  nel  1 65 1  ,  da  Carlotta  della 
Marci  ad  Enrico  de  la  Tour  d'  Auvergne  ,  co'  prin- 
cipati di  Sédan  e  Raucourt  ,  non  cessò  poscia  d'es- 
sere posseduto  ,  pei  Principi  di  quella  casa  ,  sotto 
la  protezione  della  Francia. 

Esso  appartiene  in  virtù  delle  leggi  e  del  patto 
di  famiglia  del  1696,  cui  non  potè  mai  dipendere 
da  chicchessia  d"  intaccare  a  pregiudizio  dei  discen- 
denti d  Emanuele  Teodoro  de  la  Tour  d*  Auvergne , 
al  quale  fu  dato,  a  quell'  epoca  ,  per  contratto  di 
nozze  ,  sotto  questa  condizione  .  da  Goffredo  Mau- 
rizio ,   suo   padre. 

11  sig.  Filippo  d*  Auvergne  avrebb'  egli  stesso 
manifestata  la  sua  poca  Confidenza  ne"  diritti  cui 
pretenderebbe  d"  avere  ,  se  ,  con  questo  pretesto  e 
prima  che  fossero  riconosciuti  ,  avesse  avuto  in  pen- 
siero di  tentar  di  fare  degli  atti  di  posseMO  nel  du- 
cato di  3oniUon.  (  Gaz.  de  Fratice.  ) 


- 


IH 


GOARDU     NAZIONALE    DI     PAÌUCr. 
Stato  maggior  generale. 

Parigi  ,  22   gennajo   i8i5. 

nWDIA'S    DSL    GIORNO 

La  guardia  nazionale  di  Parigi  eseguì  jeri  ,  con 
queir  eccellente  spìrito  ond'  è  animata  ,  tutte  le  di- 
sposizioni dell'  or  dme  del  giorno  del  19  sul  trasporto 
delle  spoglie  mortali  delle  LL.  MM.  il  Re  Luigi  XVI, 
e  la  Regina  Maria  Antonietta  d'  Austria  nelle  tombe 
dei  Re  di  Frància  a  S.  Dionigi.  I  distaccamenti  che 
essa  somministro  pel  corteggio  furono  più  numerosi 
di  quello  che  si  prefiggeva  nel  detto  ordine  del  gior- 
no. Benché  ,  secondo  il  programma  ,  essi  dovessero 
fermarsi  alla  barriera  ,  manifestarono  il  desiderio 
d'andare  fino  a  S.  Dionigi.  La  guardia  nazionale 
eseguì  con  eguale  zelo  il  resto  del  servizio  d*  ordine 
e  d'  onore  che  le  era  prescritto  ;  in  una  paiola, 
ella  mostrossi  >  al  pari  di  tutta  la  Francia ,  ^gelosa 
di  rendere  un  giusto  e  puro  omaggio  alla  maestà  del 
trono  ,  alla  virtù   ed   alla  sventura. 

Il  Re  è  stato  intorniato  di  tutte  queste  circo- 
stanze ,  e  quando  il  maggior  generale  e  comparso 
questa  mattina  davanti  a  S.  M.  ,  ella  si  e  degnata 
di  dirgli  :  «  Testificate  alla  guardia  nazionale  tutta 
>i  la  mia  sensibilità  pel  modo  col  quale  essa  con- 
:>  corse  alla  cerimonia  di  jeri  :>  so  che  in  tutte  le 
•  parti  del  suo  servizio  essa  fece  più  di  quello  che 
"  le  era  stato  richiesto.  » 

Il  generale  in  capo  , 
Firmato  ,  il  conte  Dessolle. 
(  Momteuri  ) 

ITALIA. 

Nizza  21  Dicembre. 
Male  si  è  apposto  V  editore  del  Monitore  univer- 
sale di  Parigi  (  8  gennajo  ,  n.°  8  )  allora  che  si  fece 
lecito  di  scrivere  poco  esatte  cose  sui  fatti  nostri. 
Tenue  "assai  è  il  diritto  o  dazio  d'ingresso  (  octroi  ), 
che  servir  debbe  alle  spese  della  città  ,  mediocre  poi 
e  V  imposta  sui  vini  provegnenti  dalla  Provenza  ;  ne 
liavvi  perciò  la  menoma  differenza  da  quello  che  già 
si  pagava  prima  della  rivoluzione.  I  numerosi  fore- 
stieri ,  che  abbiamo  qui  ,  contribuiscono  moltissimo 
a  ridonare  a  questa  nostra  città  quella  vita  animata 
onde  ella  godeva  prima  del  1.792  ,  e  trovano  essi 
fra  noi  ,  senza  riserva  ,  tutto  ciò  che  occorre  pel- 
le comodità  della  vita  ,  e  pei  commestibili  necessarj 
j  quali  non  possono  d*  altronde  pervenire  in  queste 
nostre  contrade  ?  fuorché  dal  Piemonte.  (  G.  P.  ) 
Torino  ,  28  Gennajo- 
S.  M.  si  è  degnata  di  decorare  della  croce  della 
sacra  religione  ed  Ordine  militare  de'  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro  il  sig.  Giovanni  Quartàra  ,  presidente  della 
camera  di  commercio  di  Genova. 

— ■  E  qui  giunto,  la  sera  di  giovedì,  Sua  Eni.  il  sig. 
cardinale  Spina  ,  arcivescovo  di  Genova  ,  il  quale 
ebbe   questa  mattina    1'  onore    di  essere  presentato   a 

S.  M.   (  Idem.  ) 


S.  E.  il  sig.   marchese  d'  Osino  ad  ,  ambasciadorr 


di  S.  M.  cristianissima  presso  il  Re  nostri»  sìgnor~é~V 
si  è  compiaciuta  di  farci  pervenire  il  seguente  an- 
nunzio : 

Ambasceria    di  Francia. 

«  Quelli  fra  i  Piemontesi  ,  i  quali  ,  avendo  ser« 
vito  nell'  esercito  francese  ,  hanno  soldi  arretrati  a 
reclamare  ,  possono  dirigersi  con  confidenza  al  sig. 
Treviei  che  l1  ambasciatore  di  Francia  ha  incaricato 
di  procurarne  loro  il  pagamento.    » 

Il  eig.  avvocato  Giuseppe  Trevisi  ha  per  ciò 
uffìzio  aperto  in  via  dell1  Arsenale  ,  eantone  di  Sante 
Cristina  ,    alla  croce  già  detta    delle  cappuccine. 

(  Idem.  .) 

Genova,   t."  Febbrajo. 

Pensioni  religiose  e  assegni. 

D'  ordine  di  S.  E.  il  sig.  conte  Revel .,  conmissa-r 
rio  plenipotrnziurio ,  è  aperto  il  pagamento  delle  pen- 
sioni religiose  del  mese  di  g,ennajo  ,  siccome  pure  dei 
biglietti  d'assegno  rimasti  arretrati  nei  mesi  di  novembre 
e  dicembre  ,  e  di  quelli  di  gennajo  ora  scorso.     ~. 


S.  M.  dopo  di  avere  accolto  con  particolare 
bontà  i  signori  deputati  della  camera  di  commer- 
cio di  Genova  ,  volendo  anche  dare  una  pubblica 
testimonianza  della  sua  benevolenza  verso  la  stessi 
camera  ,  si  è  deguata  di  decorare  il  presidente  dt 
essa  e  della  deputazione  inviatale  ,  il  sig.  Giovanni 
Quartàra  ,  della  croce  dell'  Ordine  de*  SS.  Maurizio  o 
Lazzaro.  Il  sig.  conte  Vidua,  segretario  di  Stato  per 
P  interno  „  ha  diretto  al  detto  sig.  presidente  dna 
lettera  obbligantissima  inviandogli  la  decorazione  sud- 
detta e  incaricandolo  nel  tempo  stesso  a  nome  di 
S  M.  di  assicurare  nuovamente  i  membri  della  de- 
putazione e  dell'intiera  camera  della  reale  sua  grazia 
e  protezione. 

—  Jersera  ci  è  stata  a  palazzo  per  la  terza  volta 
festa  di  ballo  data  da  S.  E.  il  il  sig.  commissari<s 
plenipotenziario  alla  nobiltà,  ufficialità  e  forestieri  di 
distinzione  che  trovatisi  in  Genova.  La  bellezza  del 
locale  ,  la  ricca  illuminazione,  la  splendidezza  del  serg 
vizio  ,  e  più  di  tutto  il  numero  e  1'  eleganza  della 
scelta  assemblea  l'hanno  Fenduta,  come  le  precedenti, 
brillante  e  magnifica. 

—  Abbiamo  il  piacere  di  poter  anurrnziare  che  let- 
tere giunte  jersera  colla,  staffetta  di  Torino  confer- 
mano la  notizia  che  la  citta  di  Genova  avrà  fra  po- 
chi giorni  P  onore  di  possedere  nelle  sua  mura  S.  M. 
P  augusto  Vittorio  Emanuele  suo  nuovo  sovrano. 

—  Le  ultime  lettere  di  Spagna  portano  ch'era  par- 
tito da  Valenza  un  legno  da  guerra  spaglinolo  diret- 
to ad  Algeri  coi  soliti  donativi  a  quella  reggenza  , 
per  farla  desistere  dalle  piraterie  che  già  dicevasi 
fossero  cominciate  contro  i  legni  mercantili  con  ban- 
diera spaglinola.   (  Gazz.  di  Genova.   ). 


Dal.    18    fino     24    del    p.°  p.° 
in  questo  porto    26  bastimenti    di    varie-    grandezze ^ 
carichi. di  merci   diverse  e  provegneati    da  Palermo 


IV 


\ 


Villauova  di  Catalogna  ,  Napoli  ,  Pisa,  Livorno  ,  Niz- 
za ,  Cala  ,  Martignos  ,  S.  Rafarle  ,  Marsiglia  ,  Tolone, 
Cagliari  ;  Alleata  ,   Roma  .  Toscana ,  ecc. 

(  Estr.   dalla   G-azz.  di  Genova.  ) 
Venezia  .   28   Gcnncja. 
La    scorsa   notte   alle   ore    io    circa     si     manifestò 
sn   una  delle  camere  dell"  I.   lì.   palazzo  il  fuoco  ,  pro- 
godente  da   una  stufa  mal  connessa   colle  pareti.  Le  più 
celanti   cure  ,   1"  attività   usata    dalle  autorità    accorse  a 
prevenir  gli  effetti   di   esso,    che  avrebbero  potuto  di- 
ventar fatali   in   quell'ampio  recinto,  fé'  si  che  in  breve 
;<pazio   fosse   estinto   totalmente  ,    e   il   danno   si   ridus- 
se   soltanto     al     guasto    delle   mobiglie    e  degli     arredi 
«'ella,     camera   stessa  ,  e  d'  altre  -contigue. 

(  Notizie  del   31  ondo.  ) 


Abbiamo     in   questo    nostro   foglio     (   Nouzie     del 
Mondo  )   riportata  una  letterale  traduzione  di    un    ar- 
ticolo del    giornale     di     Francofone    rTsgnardante     un 
«supposto    viaggio   da   farsi    all'  isola   d"  Elba     dal   Prin- 
cipe della   Pace  ,   al   cui    oggetto   duo     inviati     in     una 
corvetta   di   26   cannoni   di    bandiera     spaglinola     pas- 
sarono  a  conferire  con   Napoleone   nel    di    2    dicembre 
fi'."    p.°.  La     nostra     vicinanza     alla    città     di    Pesaro, 
éìove  attualmente   soggiorna  il   personaggio  suddetto  , 
ci   pone    facilmente   in   istato   di   smentire   come  insus- 
t  intente   la   notizia  avanzata  dal   gazzettiere    di  Fran- 
coforte,  il   Principe  della  .  Tace     continua     tuttavia     a 
«condurre   i   suoi   giorni   in  Pesaro   ui   tranquillo   ritiro, 
e   lontano  affatto,  dali"  idea  di    acquistare  una     casa  a 
Y*orto  Longone  per  passar  ivi   a  stabilire    la    sua    di- 
mora.  (  Idem.  ) 


Sezione   a. da  ,     analisi    d'   optre. 

Medicai  papers  ,  ttc.  Memorie  di  medicina  comunicate 
alla  Società  Medica  del  jVJassachussets  ;  Boston  , 
1812  ,  8." 

Sezione   3. za  ,   spirito  de*   giornali. 

Italiani. 

Giornale  di  fisica  ,  danai. 1.   ecc.,  di  L.    V.  Bruguutellu 
Seuembre     e  ottubie    li]  14. 

Francesi. 

Aanales  de  littèrature  medicale  étrangère  par  K'vyskens  ; 
novembre  e  dicembre  18 12. 

Journal  de  bibliographie  medicale  et  de  medicine  pia- 
tirne ,  juillet  —  dicembre    181  2. 

TedescIiL 

Allgeairme  mediciniscKe.  Annalen  tles  zweiten  jahricìien- 
des  .  ctc.  Annali  universali  di  medicina  del  secon- 
do decennio  del  setolo  iq.°.  Altemborgo  1811,4'. 
Se? ione   +.ta  ,    varietà. 

Noti/le  e  scoperte  •  iliache.  Coir.i.ler azioni  medico- 
praìtr'ne  su  le  nudarne  delle  ovaia  ,  del  sig.  doti, 
(hesion.  —=■  Princìpj  ilterrn  i  quali  vide  il  sig. pro/ess. 
Giuseppe  Frank  diretta  la  cura  de'  maniaci  del  cel. 
doti.    IVilhs. 

Notizie  biograiiche.  Anniversario  del  professore  L.  M. 
A.   Cuhluni  ,  ci  lebruto  in  Puauva. 

Notizie  accademiche.  Programmi  della  Società  italiana 
delle  scienze  ,  e.  dell'  Accademia    ili    Tolone. 

Notizie  tipografiche.  Letteratura  medica  italiana,  te- 
desca ,  inglese; 

Notizie  meteorologico-modiche  di  settembre  e  otto- 
bre   1814. 


Nella  sessione  ordinaria  dell'  Ateneo  veneto  . 
tenuta  jerlaltro  ,  iL  sig.  dott.  Trois  lesse  il  Rapporto 
di  tre  opuscoli  presentati  dal  sig.  Maccary.  I  signori 
dott.  Caetano  Roggeri  e  dott.  Fedrjgo  lessero  le  Imo 
Osservazioni  sulla  Memoria  intorno  alla  pellagra  ,  pre- 
sentata dal  sig.  professore  Marzari  ,  istituite  d"  ordi- 
ne della  presidenza.  11  sig.  conte  Filiasi  lesse  una 
memoria  :  Sulla  quarta  piaga  d'  Egitto.   (  Idem.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Giornale  di  medicina  pratica  del  sig.  cavaliere 

V.tleriano    Luigi    Brera. 

Fascicolo    jH."   della   serie  ,   6.c  bimestre. 

(  Novembre    e   dicembre    1814.    ) 

Indn.-    delle    materie  contenutevi: 

Sezione    lina  ,    memorie   ed   osscr\  azioni. 

JPcnsicri   sulle   febbri  .,   del   sig.   doti.   Litigi    l'tuturi. 

Effetti     dell     acido     prussico     amministrato  per   iniezione 

nella  blennorrea  ,  </W/o  stesso. 
.aneurisma  vastissimo  dell'  aorta  .  causa  dì  morte  in  un 

operato  di  pietra  .  del  sig.  iloti.  C.  Ruegeri. 
Hìsultamento    dell   apertura    del    corpo    di  un  soggetto 
morto  d'  enteriti/de,    nm  alcuni    riflessi    in   conferma 
dell'usò  che    1  moderni  attribuiscono  alla  milza.  </</ 
sjg    dote.  Stefano  Oiacomazzi. 
Cqjo  di  disfagìa  icirrosa   del  si  &   thrl   Do-nenico  Stringa. 


Petente  niijncgo. 

Il  soggetto  .  che  chiede  di  impiegarsi  presso  qualche 
ricco  signore,  ba  una  estesa  pratica  nella  medicina  inter- 
na, e  rapporto  alla  esteriore  è  \  ersatissiuio  e  febee  nel- 
1'  arre  ostetricia,  nel  cateterismo,  ecc.,  ecc.  Egli  possiede 
inoltre  le  lingue  latina  e  francese  ,  conosce  la  storia  e  la 
letieiarc  ;i  ;  quindi  si  oifre  anche  in  qualità  di  secretano 
e  di  maestro.  Personaggi  ragguardevoli  daranno  ampia  ga 
ranzia  1  ci-  le  abilità  enunciate  e  pel  carattere  inorale  del 
peteine. 

Ricapito  al  sig.  Giosuè    Vassalli  a  Santa  Maria    Beltra- 
de  n.u    32fu-!. 

— -  ■■    ■mwwua  — ■  ■     ■  - 

SPLIT AIOLI  D'  OGGL. 
R.  Teatro  alla  Si  ala.  (  Òpera  seria  )  Atar  « 
o  sia  il  Serraglio  il'  Ormns  .  musica  del  sig.  M. 
iMayer.  Balli  ,  1.'  Gli  Lssiti  •.otto  a  iVauml.'nrgo  ;  a.* 
il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatore \igano. 

Domani   dopo   V  opera   festa   di    ballo. 

lì.  Teatro  iti  1  Caùóbìana.  (  Coràp'.  com.  Bazzi) 

Le  gelosie  per  equivoco.  . — .  La  paura,   ballo 

Domani  dopo  la  commedia  lesta  eh   ballo. 

Teatro  Laììcaxo.  Domani     festa  di  ballo  in  pri- 
ma   sera. 

'Ir. tuo   Re.   (  Opera  seria  )   lùeHina.    Ballo,     Il 
poeta  di  campagna. 

Domani    dopo    V  opera   festa   di   ballo. 

Teatro  dtl  Rei  in.urxn    (  detto  di   Girolamo.  ) 
Prometeo  ,  con    intcrme//.e  in    musica 
Domani  dono  la  coinmedj  > 

I     itiio    1    s.    Rom  iv.".    (  .  montese  ) 

La  veiiiletia  di   Medea  .   con   intermezzo  in  musica. 

Domani   dopo   la   cOmmed  di   hallo. 

Salon*    {  altre  volte    /  S.  R  imcn.vD.i.  ) 

Festa  dì   ballo   i.i   prima  sera,. 

Milano,  dalla  tipografia   d     Federico    ignelli. 
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G  lORNABE    I  T  A  L I  A  N 


Milano  ,  Domenica  i    5  Fcbjavajo  i3i5.  . 


Tutti    gli  atti   d"  amministrazione    piasti    in   questo   loglio   sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,26  Gcnnajo. 
Un  supplimento  della  Gazzetta  di  Corte  contiene 
Vuì  avviso,  di  cui   diamo  il  seguente  estratto  :  i 

'  i<  La  Società  filarmonica  dell'  Impero  austriaco 
invita  tutti  i  possessori  di  opere  musicali ,  e  princi- 
palmente dì  opere  antiche  e  rare  ,  ad  avvertimela  , 
onde  possa  procurarsele  per  la  sua  biblioteca  musicale. 
Se  vi  fossero  de*  possessori  di  tali  opere  che  non 
Volessero  alienarle,  si  spera  dì  avere  il  loro  consen- 
timento onde  copiarlo.  Varj  maestri  hanno  già  spe- 
dito i  loro  componimenti  alla  detta  società ,  e  la 
città  libera  anseatica  di  Luhccca  le  mandò  già  in 
regalo  3<)  antichi  lavori  di  maestri  tedeschi  ,  accom- 
pagnando il  dono  con  una  lettera  rispettosa  a  S.  A. 
I.  e  R.  l'Arciduca  Rodolfo,  protettore  di  questo  nuo- 
vo ed  utilissimo  istituto.  Un  si  beir  esempio  troverà 
al  certo  ben  presto  molti  imitatori.  Nella  colle- 
iiione  della  suddetta  società  trovatisi  altronde  ope- 
re musicali  d'  ogni  genere ,  pratiche  ,  teoriche , 
f  storiche  ;  si  ha  pure  l  intenzione  di  unirvi  iu> 
museo  «li  tutti  gli  6tromenti  musicali  antichi  e  mo- 
derni. S"  invitano  quei  signori  a  cui  fossero  noti  i 
possessori  di  qualche  piccola  o  grande  raccolta  ven- 
dibile di  oggetti  musicali  ,  di  avvisarne  la  società 
t>otto  r  indirizzo  :  Alla  società  filarmonica  dell'  Impero 
austriaco ,  ricapito  nella  cancelleria  sul  Graben  ,  casa 
Tachner  .  n"   1200,  secondo   paino. 

Per  esaminare  e  comperare  grandi  collezioni  mu 
sicali ,  la  società  spedirà  uno  de' sudi  membri.  I  no- 
mi de'  filarmonici  che  contribuiranno  a  fondare  la 
biblioteca  saranno  pubblicati  per  gratitudine  in  un 
foglio  particolare. che  la  società  sta  per  mettere  alia 
luce?  essa  obbligasi  parimente  di  dar  copia  delle 
opere  a  chiunque,  lo  chieda  contro  il  pagamento  del- 
le spese  ,  eccettuati  però  quei  lavori  che  il  maestro 
«  possessore  somministra  colla  condizione  die  non 
se  ne   dia  copia. 

Gratz ,   24  Gcnnajo. 
Sentiamo  dai  confini  dell'Ungheria,     essere    in- 
sorte  nuove   turbolenze   a  Vidino.    II    malcontento   dei 
Servia.ii   aumentasi   ad    ogni   istante   ,     e   si    teme   die 
non  accadano  serie  cose.   (  Gaza,  di  Gratz.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,   -3  Dicembre. 
Il   nostro   governo   continua    ad     occuparsi     prin- 
cipalmente  intorno   alle   istituzioni    interne,     agli    og- 
getti di  polizia  ,  alle   tasse  pei  viveri  ,    ecc. 


;  — -  Onde  purgare  1'  Arcipelago  dai  corsali  che  si 
fanno  veder  soprattutto  presso  Salonicchi  ■  e  le  isole 
adiacenti ,  e  che  inquietano  le  navi  mercantili ,  si 
armarono  una  corvetta  ed  un  bride  ,  i  quali  aspet- 
tano un  vento  favorevole  onde  mettersi  -  in  mare  in- 
sieme colla  fregata  destinata  a  condurre  un  commis- 
sario presso  i  barbareschi.  Questi  legni  riusciranno 
tanto  più.  nella  loro  spedizione  ,  in  quanto  che  sono 
sostenuti  altresì  da  una  flottiglia  reale  francese  che 
è  appunto  comparsa  in  queste  acque  per  protegger- 
vi il  commercio  marittimo  francese. 

—  Compariscono  di  bel  nuovo  in  questa  capitale 
.untomi  di  peste  :  il  che  non  deve  recar  tanta  meravi- 
glia, essendoché  il  nostro  commercio  con  Smirne 
(  ove  questo  morbo  non  è  per  anco  cessato  )  e 
sempre  attivissimo.   (  Osserv.  austr.  ) 

BAVIERA. 
Norimberga,  2  5  Gcnnajo. 
Va  giornale  pretende  die  la  grande  potenza  con 
cui  la  Turchia  conchiuse  un'alleanza ,  sia  la  Francia. 

—  Si  spera  tuttora  che  la  Germania'  formerà  di 
bel  nuovo   un   Impero. 

—  Il  21  gennajo  passò  da  Stocarda  il  corriere 
inglese  Pegler,  provegnente  da  Londra  e  diretto  a 
Vienna.   (  F.    T.  ) 

Del  27  Gennajo. 
lì   24  corrente  passò     da  Ratisbona  il  barone  di 
Kapellen  ,  ambasciatore  straordinario  de'  Paesi-Bassi- 
Uniti  .  recandosi   a   Vienna. 

—  il  22  passarono  da  Stocarda  il  capitano  russa 
di  Berkowslcy  come  corriere  da  Vienna  a  Parigi  ed! 
il  corriere  francese  Bonniot  diretto  alla  stessa  capitale  ; 
il  2!5  passo  por  la  medesima  citta  il  generale  e  mi- 
nistro iiaucese  presso  la  Porta  Ottomana  conte  An- 
dreosey  ,  provegneute  da  Costantinopoli  e  diretto 
a  Parigi.    (  Idem.   ) 

Del    28  Gennajo. 

Il  ministro  di  Persia  alla  corte  russa  è  arrivato/ 
il   2 3   dicembre,   a  Mosca. 

—  fi  reggimento  d'  infanteria  della  guardia  prus- 
siana, che  già  da  3  mesi  si  trovava  di  gucrnigionc* 
a  Colonia,  Q\è  partito  il  21  gennajo  prendendo  l  ^ 
strada  di  Audernach  e  Coblenza.  Nel  dopo  pranzo 
dello  stesso  giorno  vi  entro  il  primo  battaglione  del 
3."  reggimento  sassone  che  vi  resterà  sino  al  26  , 
ed  a  cui  s.oiteutrera  il  2.0  reggimento  di  linea  d'in- 
fanteria  sassone.    (  Idem.  ) 


ti 

Augusta  ,  2 8  Ctnnajo. 
Giusta  la  gazzetta  di  Bayrenth  ,  il  Re  di  Sas- 
sonia,  dopo  lunga  assenza  ,  si  recò  di  bel  nuovo  il 
zò  corrente  allo  spettacolo  di  Berlino;,  tutta  la  fa- 
miglia reale  prussiana  1'  aspettava  in  quella  residen- 
za. II  detto  sovrano  ordinò  per  se  due  nuove  car- 
rozze da  viaggio  ,  e  si  crede  che  abbandonerà  pre- 
sto Friederichsfeld  ,  senza  pero  che  si  sappia  di 
preciso,  dove   si   recherà.. 

—  Il  monumento  della  defunta  Regina  di  Prussia  , 
costruito  dall'  architetto  Ranch  a  Roma  ,  e  che  fu 
prrso  lo  scorso  ottobre  sulla  costa  della  Bretagna  da 
'.in  corsale  americano  ,  venne  di  nuovo  ritolto  dagli 
Inglesi  che  15  portarono  a  Cherbourg.  Ora  A'ien  tra- 
sferito da  Amborgo  a  Berlino. 

—  Si  assicura  che  1"  Imperatore  di  Russia  abbia 
manifestato  che  aspetterà  a  Vienna  il  giorno  natali- 
zio (  la  febbrajo  )  dell*  Imperatore  Francesco  ,  e 
roa  più  ,  giacché  crede  che  la  sua  presenza  non  sia 
più  necessaria.  Si  conchiude  da  ciò  che  i  punti 
principali  di  controversia  tra  le  auguste  corti  sieno 
accomodati.   (  Gazz.  univ.  ) 

Del  2.cj  Gennnjo. 

Giusta  notizie  sicure  del  Medio  Reno,  il  can- 
celliere di  Stato  Principe  di  Hardenberg  chiese  al 
governatore  generale  Sack  al  più  presto  possibile  la 
lista  esatta  degli  abitanti  de'paesi  che  si  trovano  sotto 
al  suo  governo.  Si  pretende  altresì  che  la  Prussia 
ottenga  ambi  i  ducati  di  Meclemborgo.  (  Idem.  ) 
Monaco,  3o  Gennnjo. 

TJ  a8  del  corrente,  pernottò  in  Augusta  il  Duca 
di  Wellington  ,  ambasciatore  della  Gran  Bretagna 
presso  la  corte  di  Francia  ,  in  compagnia  del  sig. 
Wellesley  ,  del  colonnello  Freemantle  e  di  due  aiu- 
tanti. Egli  si  reca  da  Parigi  a  Vienna.  Otto  giorni 
prima  ,  vi  era  passato  il  generale  Andreossy  ,  am- 
basciatore francese  presso  ia  Porta  ottomana  che  si 
porta  a  Parigi.  (  F.  7.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  ziir  Òcnnxjo. 
0"<ù  lord  Wellington  ,  in  una  privata  udienza 
che  duro  per  lungo  tempo,  si  è  congedato  dal  Re. 
Egli  si  reca  al  congresso  di  Vienna  per  sottcntrare , 
a"  quanto  si  dice  ,  a  lord  Castlercagh  :  lord  Fitz- 
Roi-Sommerset  è  destinato  a  rimpiazzare  S.  E.  in 
qualità  di  ministro  plenipotenziario. 

—.  Il  celebre  chimico  Davy  trovasi  all'  Isola  d'  Elba 
per  visitare  quelle  miniere  di    ferro.   (  F.  S.  ) 


Relazione  officiale  delle  cirimonie  funebri  del  Re 
Luigi  XVI  e  della  Regina  Maria  Antonietta,  Arcidu- 
chessa d''  Austria. 

Tutti  i  reggimenti  della  guernigione  di  Parigi 
presero  le  armi  a  sette  ore  del  mattino  ,  del  2,  ì  cor- 
rente e  si  schierarono  «fatta  strada  &'  Aujou  Saint- 
Honore  lino  alla  barriera  San  Dionigi. 

Moìuicur  parti  alle  otto  del  mattino  d.d  palazzo 
delle  Tuilefies  ,  insieme  con  monsignore  Duca  d*  An- 
gonbnie  e  monsignore  Duca  di  Berry  ,  pertossi  alla 
casa  àel  sig.  Dcselosrair;  ,  e  pese  la  prima  pietra  del 
ttionuuieiiio  che     debb'  essere  elevato   sul    luogo     ove 


riposavano  le  spoglie   mortali  di  Luigi  '  XVI    e    della 
Regina  sua  moglie. 

Cli  avanzi  preziosi  delle  MM.  LL.  ,  eh'  erano 
stati  seppelliti  nelle  Ino  bare  ,  furono  portati  sovra 
un  carro  funebre  da  dodici  guardie  della  Manica 
della  compagnia  scozzese  delle  guardie  del  corpo  del 
Re.  Il  corteggio  si  pose  in  cammino  coli'  ordine  se- 
guente : 

Un  distaccamento  di  gendarmeria  apriva  la 
marcia. 

Veniva  quindi  uno  squadrone  dP  ussari  del  reg- 
gimento del  Re  ,  avente  alla  testa  il  ano  colonnello 
e  j   trombettieri  del  reggimento. 

Le  compagnie  de*  granatieri  e  volteigiatori  del 
reggimento  del  Re  e  della  Regina  ,  infanteria  leg- 
giere ed  infanteria  di  linea  ,  coli'  arme  lotto  al 
braccio  sinistro  ,  marciavano  in  colonna  errata  col- 
le loro  bandiere  e  colla  banda  militare,  e  col  loro 
colonnello  alla  testa. 

Il  sig.  governatore  della  i.m»  divisione  militare 
collo  stato  maggiore  generale. 

Un  mezzo  squadrone  della  guardia  nazionale  di 
Parigi  a  cavallo. 

Un  distaccamento  della  gu^rcììa  nazionale  a 
piedi. 

Il  sig.  li^ogoteaente  generale  conte  Dessollc*  co..  • 
stato  maggio! s   delia  guardia  nazionale. 

Un  mezzo  squadrone  di  granatieri  a  cavallo 
della  guardia  del  Re  ,  col  capitano  e  co^it  officiali 
alla  testa. 

Tre  carròzze  del  Pie  a  8  cavalli  ,  nelb:  quali  si 
trovavano  gli  officiali  principali  de* Principi. 

Un  mezzo  squadrone  di  moschettieri  della  se- 
conda compagnia,  ed  un  mezzo  squadrone  di  moschet- 
tieri della  prima  ,  co'  loro  officiali  alla  testa  e  coli  ì 
loro  banda  militare. 

Un  mezzo  squadrone  di  cavalleggieri  della  guar- 
dia del  Re  co"  loro  trombettieri  e  timpani,  e  co*  loro 
officiali   alla  testa. 

Otto  carrozze  del  Re  ad  8  cavalli  ,  nelle  quali 
si  trovavano  le  persone  designate  dal  Re  per  far 
parte  del  corteggio. 

La  carrozza  in  cui  si  trovavano  Monsicur ,  mon- 
signore Duca  d'  Angouleme  e  monsignore  Duca  di 
Berry. 

Quattro  araldi  d'  armi  a  cavallo. 

Il  re  d"  armi  a  cavallo. 

Il  gran  maestro  ,  il  maestro  e  gli  ajutanti  delle 
cirimonie  a  cavallo. 

Quattro  cavalleggeri. 

Due  scudieri  del  Re  a  cavallo. 

I  capitani  delle  quattro  compagnie  rosse  a  canto 
alle  piccole  ruote  del  carro. 

II  carro. 

Sei  guardie  del  corpo  della  Manica  a  destra  ed 
a  sinistra  presso  al  carro  :  trenta  Cento-Svizzeri  su  le 
ah-  ,  il  capitano  a  cavallo  alla  loro  testa  ,  accom- 
pagnanti  il   convoglio   fino  alla  barriera   San   Dionigi. 

Iu  assenza  del  grande  scudiere  ,  lo  scudiere  co- 
mandante  delle   scuderie   del   Re   a   cavallo. 

Il  capitano  delle  guardie  del  corpo. 

Cli  officiali  dietro  ad    esso. 

Uno  squadrone  delle  guardie  del  corpo  del  Re 
dietro  a"  loro  officiali. 

lh\  mezzo  squadrone  di  gendarmi  della  guardia 
del  Re  «die  chiudeva  la  marcia  delle  truppe  della 
casa  di  S.   M. 

[ii  distaccamento    delle     guardie     del    corpo    di 

Monsicur. 


I   tamburi   e  sii   stromenti  erano    velati 
nera.    Le  bandiere   e   gli   stendardi 


La  earroeka  dì  3f*nneur. 

Quella  di  monsig.  Duca  d'  AngQuléjne. 

Quella  di  monsig.  Duca  di  Berry. 

Un  vne?zo  squadrone  della  guardia  nazionale  a 
cavallo. 

Uno   squadrone  de'  dragoni    del  Re. 

Una  batteria  d'  artiglieria  di  campagna  trovavasi 
alla  barriera  S.  Dionigi  ,  ove  aspettava  il  convoglio, 
cui  tenne  dietro  tirando  un  colpo  di  cannone  per 
minuto. 

Il  reggimento  de1  cacciatori  del  Re  era  schierato 
sulla  strada  da  Parigi  a   S.  Dionigi. 

Il  ia.°  reggimento  d'infanteria  leggiere  occu- 
pava S.  Dionigi  con  tre  squadroni  d'  ussari  del  Re 
ed  un"  altra   batteria   d'  artiglieria. 

La  guardia  nazionale  di  S.  Dionigi  era  sull'armi 
sulla  piazza    dell'  Abbazia. 

Tutte  le  truppe  aveano  il  velo    nero  al  braccio. 

di     saja 

aveano  de'  veli   da 

lutto. 

Un  raccoglimento  profondo  e  religioso  regnava 
tra  la  folla  eh'  erasi  portata  ne*  luoghi  ove  dovea 
passare  il  corteggio. 

Giunto  il  cortéggio  davanti  1'  Abbazia  ,  a  San 
Dionigi ,  1  corpi  del  Re  e  della  Regina  furono  levati 
dal  carro  dalle  guardie  della  Manica  ,  portati  da  esse 
alla  chiesa ,  ricevuti  da  tutto  il  clero  ,  e  presentati 
al  sig.  vescovo  d'Aire,  olìiciante,  dal  sig.  vescovo 
di  Carcassona  ,  nominato  per  rappresentare  il  grande 
elemosiniere  ,  e  furono  quindi  collocati  sul  catafalco 
«levato  in  mezzo  al   coro  della  chiesa. 

Monsieur  ,  monsignor  Duca  d'  Angouleme  e  mon- 
sig. Duca  di  Berry,  dopo  d*  essersi  ritirati  per  un 
momento  nel  loro  appartamento,  rientrarono  in  chie- 
sa, seguiti  dai  Principi  e  dalle  Principesse  del  sangue. 

I  posti  erano  distribuiti  come  siegue  : 

Monsieur ,  monsig.  Duca  d'  Angouleme  ,    monsig. 
Duca  di    Berry  ,    Principi    del    gran    lutto  ,    monsig. 
Duca  d'  Orleans  e  monsig.  Principe    di     Conde    occu- 
pavano i   primi  luoghi  alti  a  destra  nel    coro  ;  S.   A- 
R.   madama  la   Duchessa  d^  Orleans  ,    madama  la  Du- 
chessa di   Bourbon  e  madamigella    d'  Orleans  ,    Prin- 
cipesse  del  gran  lutto,  occupavano  i  posti  dirimpetto. 
Dopo  i   Principi  si     trovavano     due     posti    vuoti  ,    e 
ne'  quattro  posti  alti   seguenti    il    sig.    conte    Barthe- 
lemy  ,   il  sig.   Lai aè  ,   il  sig.  maresciallo  Duca  di  Dal- 
mazia,    ministro     della    guerra,     il    sig.    maresciallo 
Duca  di  Reggio,  ministro  di  Stato,    ch'erano     stati 
nominati   dal  Re  per    portare     i     quattro    angoli    de! 
paino  funebre,  al  momento  in    cui    i    feretri    erano 
portati   alla  tomba. 

Ne'  seguenti  luoghi  alti  e  bassi  a  destra  ed  a 
sinistra  si  trovavano  le  deputazioni  della  corte  di 
cassazione  ,  della  corte  de"  conti  ,  del  consiglio  del- 
l' Università  ,  della  corte  reale  ,  del  corpo  munici- 
pale e  del  tribunale  di  prima    istanza. 

II  coro  era  occupato  dai  grandi  e  principali  of- 
ficiali della  casa  del  Re  e  di  quella  de*  Principi  ,  da 
quattro  de"  ministri  di  S.  M.  e  dalle  persone  che  il 
Re  avea  nominate  per  far  parte  del  corteggio. 

La  premura  generale  di    rendere  gli  ultimi  offici  al 
Re  Luigi   XVI   ed  alla   Regina   sua  moglie,  e  il  rispet- 
to  per  la  loro   memoria    avevano    fatto     accorrere     a 
S.    Dionigi    un  gran   numero   de*   signori   marescialli   di 
Francia  ,   de'  signori   membri    della    Camera    de'   Pari 
e  della    Camera  de*   Deputati  ,    de'    signori     grancroci 
dell    Ordine   di   S.    Luigi  ,  de*  signori   grancordnui  del- 
la  Legion  d'  onore  ,    de'  signori  luogotenenti  generali  I 
e  marescialli  di  campo  i   quali  pure   vennero  colln  :a-  I 
ti  ne!   coro  unitamente  al   sig.    luogotenente  general     ' 
conte  Dessolles  ,    maggior  generale  delle  guardie  us- 


ili 
f  zionali  del  Hegno  ,    collo  stato  maggiore     e    col    sig. 
luogotenente     generale     conte     Maison  ,     governatore 
della    i.ma  divisione  militare  collo  stato  maggior  ge- 
nerale. 

eh'  era  sicura  de*  sentimenti  che  si  ma- 


aveva  ordinato   al  granmacstro  delle  ci- 


S.  M.  , 
nifestarono 

rimonie  di  far  tenere  de*  posti. riservati  per  tutti  quo" 
signori  che  si   presentassero  individualmente. 

L'  aja  dei  figli  di  Francia  ,  le  dame  di  palazzo» 
della  Regina,  moglie  del  Re  Luigi  XVI,  e  quelle; 
di  madama  Duchessa  d*  Angcnl  -me  occupavano  var" 
sedili   a   sinistra  e  presso    al  catafalco. 

Quattrocento  donzelle  ,  figlie  di  membri  delle 
Legion  d'  onore  ,  e  alunne  dell*  abbazia  di  S.  Dionigi 
occupavano  varie  panchine  nella  crociata  del  «oro 
presso  ali*  altare. 

Qui  incominciò  il  divino  ufficio. 

I  Principi  e  le  Principesse  in  gran  lutto  ,  furo- 
no condotti  ,  giusta  1*  uso  ,  all'  offerta  ,  dagli  ufficiala 
delle  cirimonie  ;  dopo  di  che  il  sig.  vescovo  di  Tro- 
yes  pronunzio  1*  orazione  funebre. 

Dopo  le  assoluzioni  ,  i  corpi  del  Re  e  della  Re- 
gina furono  trasportati  nel  sotterraneo. 

In  tutte  le  cirimonie  fattesi  finora  non  ce  ne  fu 
alcuna  in  cui  la  bontà  del  Re  e  della  sua  augusta 
famiglia  non  abbiano  dato  occasione  di  osservare 
particolarità  proprie  soltanto  del  carattere  adorabile 
de*  nostri   Principi. 

Monsieur.  monsig.  Duca  d*  Angouleme,  e  monsig, 
Duca  di  Berry  scesi  nel  sotterraneo  ove  debbono  ri- 
posare per  sempre  le  preziose  spoglie  che  la  bontà 
della  Provvidenza  ci  fece  rinvenire  ,  e  prosternati 
sulla  tornila  del  loro  Re  ,  non  lasciarono  altro  desi- 
derare a  quelli  che  dai  doveri  della  loro- carica  erano 
chiamati  in  quel  tristo  luogo  ,  fuori  che  la  Francia 
tutta  non  sia  stata  testimonio  della  loro  profonda 
Venerazione  e  del  loro  religioso  cordoglio. 

.  •  Alla  mattina  alcune  salve  d*  artiglieria  annunzia-, 
rono  la  partenza  del  convoglio  ^  e  si  rinnovarono 
durante  l'  ufficio  divino  a  S.  Dionigi  e  al  moment» 
dell'  inumazione. 

In  questa  imponente  e  dolorosa  solennità  ,  tutti 
si  mostrarono  penetrati  di  un  cornane  sentimento,   a 
cui  si  riconobbe  sotto    i    veri  suoi  tratti  tutto  il  ca- 
rattere   nazionale.     Se    cosa    alcuna    poteva  distrarre 
per  un  istante  il  pensiero    dai  sentimenti  e  dalle  ri- 
membranze ond'  era  occupato ,  si  era  la  vista  di  que* 
bei  corpi,  fiore  dell'esercito    e    della  guardia  nazio- 
nale  che   in  nobile   e   taciturna     attitudine  palesavano 
la  profonda  impressione  che   provavano  ,    e    partico- 
larmente la  vista  di   q della  casa  del  Re    di    cui     sol- 
tanto un  dato  numero  di    spettatori    potevauo    rico- 
noscere i  colori  e  i  distintivi  con  un  sentimento  che 
non  fa  d'  uopo  defluire  ,    ma    che    facea  colpo  su  di 
tutti  colla  sua    bella    tenuta  ,     e     colla     rimembranza 
de'  memorabili   avvenimenti  che    ridesta    il    nome  di 
essa.  (  Moniteur.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,   a  3   Gennajo, 

Jeri  ebbero  l'onore  di  essere  presentati  a  S.  M. 
i  seguenti  illustri  soggetti  inglesi  ,  cioè  ;  lord  Clave  , 
il  cavalier  Bing:,  il  sig.  Blackbunt,  ed  il  sig.  Ducayu. 
Nella  stessa  occasione  il  Re  si  degnò  di'  accogliere 
una  deputazione  del  principato  di  Benevento  ,  ve- 
nuta a  presentare  ili  tiuno  gli  omaggi  di  felicitazio- 
ne  di  que'   popoli. 

• —  Continuaiio  ad  esser  presentati    a    S.  M.  diversi 
indirizzi   spediti   da   tutte   le   parti   del   Regno. 

(  Monit.    delle  Due  Sicilie.  — .  Gazz.  di  Firenze.  ) 


Il  giorno    19  del  corrente  ,  il  R.   Istituto    d'  in- 
oraggi&iuento  tenne  un' ad; •    ri/ -j    straordinaria,   per 


IV 


Tendere  «li  aitimi  ^iCci  alia  memoria  del  chiarissuno 
cavaliere  Niccola  Andria.  Il  sig.  Vuìpes  ,  vicesegre- 
tàrio di  questa  dotta  Società,  e  distinto  allievo  del- 
l'illustre  professore  defunto,  lesse  F  elogio  istorico 
del  benemerito  suo  precettore. 

(  Estr.  dal  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 

Moina,  a5   Gennaio. 

S.    E.     lord     William     Beutinck ,    comandante  io 
capo  di  tutte  le  forze  britanniche  nel  Mediterraneo  , 
ebbe   nella   scorsa  domenica  non   breve  colloquio  colla 
,    Santità  di   Nostro   Signóre. 

Questo  distinto  personaggio,  ebe  per  le  sue  im- 
prese ha  eternato  il  suo  nome  ,  fu  accolto  con  quella 
somma  affabilità  e  gentilezza  che  hanno  sempre  ca- 
ratterizzato 1'  animo  sovrano  di   Sua  Santità. 

■< —  Per  appagare  sempre  più  la  sua  ammirata  pietà 
ed  applicarsi  per  varj  giorni  con  maggior  serietà  in 
sagri  divoti  esercizj  ,  S.  M.  il  Ile  Carlo  Emanuele 
IV  è  entrato  jeri  nella  casa  di  Sajit"  Andrea  al  Qui- 
rinale ,  noviziato  de'  1111.  PP.  Gesuiti  .  ove  ebbero 
scuola  di  perfezione  evangelica  i  Gonzaghi,  i  koska,  i 
Bellarmini  .  e  tanti  altri  uomini  insigni,  erai  di  san- 
tità e  di  dottrina. 

• —  Nella  mattina  del  giorno  17  le  LE.  EE.  i  sigg. 
Conservatori  di  Roma  si  recarono»  in  abito  alla  pre- 
sbiterale chiesa  di  S,  Maria  sopra  Minerva  ,  decoro- 
samente uffiziata  dai  RR.  PP.  dell'  inclito  Ordine 
de"  predicatori  ,  ed  ivi  assistendo  al  divin  sagrificiO; 
vi  fecero  1'  annua  obblaziorie  di  un  calice  d1  argento 
e  4  torcie  ,  in  memoria  delia  felice  coronazione  ac- 
caduta in  tal  giorno  del  glorioso  Pontefice  romàno 
S.  Pio  V  dèi  sullodato  illustre  istituto  assai  bene- 
merito della  religione  e  delle  scienze. 
o 

Similmente  nel  dì  festivo  del  glorioso  ed  invitto 
martire  San  Sebastiano  nella  chiesa  di  S.  Andrea 
della  Valle  (  ove  credesi  che  fosse  la  Cloaca  in  cui 
da  Santa  Lucina  ,  matrona  romana  ,  fu  trovato  se- 
mivivo l'  inclito  martire  suddetto  ,  e  perciò  fu  ivi' 
eretta  una  chiesa  in  suo  onore  detta  S.  Sebastiano 
in  Via  Pepai  )  l'  eccellmo  senato  romano  fece  la 
solita  oiìerta  di  un  calice  d'  argento  e  4  torcie. 

(  Diario  di  Roma.  ) 

Dti  28   Gennajo. 

S.  E.  lord  Bentink  nel  di  24  del  corrente  si 
porto  a  visitare  il  sig.  marchese  D.  Rodolfo  Brignole, 
patrizio  genovese,  alunno  dell'  Accademia  ecclesiastica. 

La  prefata  E.  S.  è  partita  di  qui  jerlaltro  resti- 
tuendosi a  Firenze.   (  Idem.  ) 

Forlì ,  27  Gennajo. 

Sentiamo  da  Cesena ,  che  nel  corrente  carne- 
vale avrà  luogo  in  quel  comune  la  siugolar  giostra 
d'  incontro  ,  con  armatura  pesante  ,  solita  a  prati- 
carsi da  tempi  assai  remoti  ,  e  per  combiuazioue 
sospesa  da  qualche  anno  a  questa  .  parte.     (  C    M.  ) 

Firenze ,   3o   Gennajo. 

Fino  dallo  scorso  giovedì  ,  S.  A.  R.  "il  nostro 
amatissimo  Granduca  si  restituì  in  questa  sua  capi- 
tale :,  nel  successivo  giorno  di  sabato  arrivò  pari- 
mente S.  A.  ì.  I'  Arciduca  Leopoldo  ,  Principe  ere- 
ditario ,  ed  oggi  si  aspettano  anche  le  LL.  AÀ.  II 
e  RR.  le  Arciduchesse  Maria  Luisa  e  Teresa  con 
tutto  il  resto  delia  R  corte,  talché  abbiamo  ora  la 
«:,onsoI.i"ione  di  possedere  nelle  nostre  mura  tutta 
l'imperiai  famiglia  dopo  un"  assenza  ài  Circa  due 
mesi  che  ha,  secondo  il  consueto  passati  nella  ft. 
residenza  di  Pisa  ove  il  clima  1  più  favorevole 
mila  invernale  stagione. 

L'  Arciduchessa  Teresa  si  e  perfettamente  rista- 
bilita da  ima  leggerissima  indisposizione  flussionale 
«he  ha  sutterto  e,  tanto  essa  quanto  il  R.  genitore 
é  £b  altri  Pi-'icipi  ,  godono  di  prospera  saluti   .   per 


la  continuazione  «Iella  quale,  da  vetun  popolò  uou 
furono  mai  umiliare  a  Dio  preci  più  fervorose, 
e  più  sincere  di  quelle  che  continuamente  porgono 
al  cielo  tutti  i  Toscani  ,  nel  cuor  dei  quali  sì  è  sem- 
pre conservato  il  pi-ì  forte  attaccamento  <  devozio- 
ne per  l  augusta  casa  che  ha  formato  in  ogni  tem- 
po  la   delizia     e    la  felicita   di   cruesto  paese. 

Il  prelodato  nostro  sovrano  ha  onorato  di  sua 
presenza  il  corso  delle  cairrozze  e  delle  maschere  e 
P  imp.  teatro  della  Pergola.  I  suoi  sudditi  l'hanno  ac- 
colto da  per  tutto  con  quell'entusiasmo  e  quella  giopi 
che  ovunque  inspira  la  sua  desiderata  presenza. 

(  Gczz.  di  Firenze.  ) 


U  'sig.  cav.  Niccolò  Martelli  è 
motuproprio,  nominato  alla  carica  di 
zo  di  S.  A.  I.   e  R.  il  Granduca. 


stato  ,   con  R. 

grancavalleriz- 

(  Idem.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'Caiub)  del  giorno  4  Febbrajo    18 15. 


Parigi ,  per  un  fr >/ 

Lione  ,  idem » 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.  .  » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »/ 
Venezia  ,  corr.  .  .  .  •  .  .  » 
Angusta  ,    per  un  fior.  corr.     » 

Vienna .     » 

Londra ...  .*'...» 
Amborgo  ,  per  un  marco       .     » 


1,01,4  I> 

1.01.4  D. 
82,6  D. 

5,07,3  L. 

98,4 
2,58,7 

88.3  L. 

22,52,8    L. 

1.89.5  L. 


Prezzo  degW effet.tr  pubblici     commerciabili. 
Inscrizioni  o  sia  consolidato  in  regola    del    red- 
dito del  5  per   100  ,  — . 


SPETTACOLI  Z>"  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atur  , 
o  sia  II  Serraglio  d~  Ormus  ,  musica  del  sig.  M. 
Mayer.  Balli  ,  1 ."  Gli  Ussiti  sotto  a  Naunibargft  ;  2." 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatore Vigano. 

Dopo  E  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobi.iva.  (  Comp.  coni.  Eazzi) 

Gli  amori  di  Zelinda  e  Lindoro.   Ballo  , 

Dopo  la  commedia  lesta  di  ballo. 

Teatro  Cascano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 
Tbjtbo  Re.   (  Opera  seria  )  Eycllina.    Ballo,    23 
poeta  di  campagna. 

Dopo  F  opera  festa  di  ballo. 

li  ir  no    del  Bel  armino     (  detto   di   Girolamo.  ) 
//  cent-niio  d'abisso  4  eoa    intermezzo   in    musica. 
Dopo  la   commedia  festa  di   ballo. 

Ve.  trita  a  s.  Romano.   (  Giandouja    piemontese  ) 
La  vendetta  di  Medea  ,  con  intermezzo  in  musica. 

Dopo   la  commedia  festa  di   ballo. 

Saloni    (  .dm-volte   Teatro  di  S.  Radioonda.  ) 
Pesta   di    ballo   in   prima   sera. 


Milano,   dalla   tipografia  di  iteo  Agnelli. 


*v.°  s 


£7 

GIORNALE. ITALIANO 


•!->•& 


■   FJ«F  , 


Milano,  Lunedi,    6  Wéhhxtyó'itife. 


Tutti   gli  atti   d'  amministrazione    }io  *i    \a   questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   27  Gennajo. 
TI    csrpo    dell'    ufficialità     della     gue'rnigione     di 
Questa  capitale,  volendo  dare  una  prova  di  affetto  e  di 
fetima    ai    proprj    fratelli    d'  armi  dei  due  battaglioni 
di    granatieri  italiani   che   sono   qui   venuti  ,     si   deter- 
minò di  propria  volontà  a  complimentare  gli  ufficiali 
«le'  detti  battaglioni  ed  a  convitarli  ad  un  pranzo  so- 
lenne.   Dopo    d'  aver    ottenuto    la  superiore   permis- 
sione ,     questa    festa    fraterna    ebbe     luogo   il   24  del 
corrente  mese.  La  piccola  sala  del  palazzo,  decorata  con 
trofei  e  con  superba  illuminazione  ,  era  destinata  ad 
incogliere   gli   ospiti.   Oltre   gli   ufficiali   dei  battaglioni 
de"  granatieri  intervennero  i   generali  italiani    Fonta- 
nella Mazzuccbelli  e  Nogarola  ,  come  pure  vari   altri 
distinti     Italiani    ,     cioè    :     il     principe     Corsini    ,     i 
conti  Porzia,  Aldini,  Malaspina  ,   Savorgnan  ,  Onigo, 
Stampa  ,  Guicciardi  ,   Pallavicini  ed    il   ministro  pleni- 
V<>tenziario  di  Parma  conte    Magawli-Cerati.    Il    sig. 
tenente     maresciallo    Principe    Luigi  Luhtenstein  ac- 
colse e  complimentò   gli   ospiti  invitati   in  nome  della 
guernigione.  Nella  gran  sala  ,     perfettamente     illumi- 
nata ,   in   cui     si     recò    1*  assemblea  ,   si   trovavano    11 
tavole  per  360  individui.   Il  comandante  governatore 
militare  doli'  Austria  ,  maivsciallo    Duca  di  Wiirtem- 
berg,  e  tutta  la   generalità    di    qnesta   capitale    onora- 
rono la  festa  colla  loro  presenza.   Si  fecero  i  seguenti 
brindisi  : 

A  S.  M.  il  nostro  grazLosissimo  sovrano  ed  all'  au- 
gusta famiglia  imperiale  ! 

Ai  nuovi  fratelli  d'armi  ed  all'  Italia,  paese  natio 
del  nostro  Imperatore  ' 

■  Al  nostro  onorati  stimo  generale  comandante  Duca 
di   Wiirtemberg  ! 

Al  serenissimo  e  vittoriosa  capo  degli  eserciti  au- 
striaci ,  Principe,  di  Scliivartzetiber"  ! 

Alla,  concordia  dell'  armata  ed  al  bene  de'  popoli 
che  ella   unisce  e  protegge. 

Cordialità ,  gioja  e  commozione  si  manifestarono 
da  tutti  gli  animi. 

Jerlaltro  poi  il  corpo  dell'  ufficialità  di  qnesta 
capitale  trattò  pure  splendida  mente  a  pranzo  tutti  i 
Soldati  comuni  de"  due  battaglioni  italiani  ,  che  ap- 
partengono  ora  alla   gneniigionc   di    Vienna. 

(  Gazz.  di  Corte.    ) 
Del   28    Gennajo. 
S.   M.   I.   R.  ha  conferito     il     reggimento   vacante 
-l'infanteria  Davidowich  al  tenente  maresciallo  Wied- 


Rtmljel  :  il  vacante  reggimento  &  infanteria  Fròlicli 
al  suo  aju tante  generale  il  tenente  maresciallo  Kut- 
schera  :,  il  i.°  reggimento  d'  infanteria  italiano  al 
tenente  maresciallo  barone  di  Wimpfen  ;  il  2.0  reg- 
gimento d"  infanteria  itati  ano  al  tenente  maresciallo 
barone  Merville  :,  il  3."  reggimento  d'infanteria  ita- 
liano al  tenente  maresciallo  Prohaska  ~  il  4.°  cessi-* 
mento  d'  infanteria  italiany  al  generale  maggiore 
Principe  de  Paar  ;,  il  vacante  reggimento  d'  infanteria 
Principe  di  Ligne  al  general  maggiore  conte  Nugent  ; 
il  reggimento  italiano  di  cavalleggieri  al  tenente  mare- 
sciallo conte  Nostiz  ;  il  reggimento  di  dragoni  Savoja 
al  tenente  maresciallo  barone  Mohr  ,  ed  il  reggimento1 
d*  ulani  Imperatore  al  tenente  maresciallo  conte  Kle-< 
belsberg,  come  secondo  proprietario.  {  Idem.  ) 

Del  29    Gennajo. 

Jersera  a  Corte,  vi  fu  una  gran  festa  di  ballo) 
1.  Uà  maggior  gala  per  solennizzare  il  giorno  della 
nascita  dì  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  ed  il  giorno 
onomastico  di  S.  M.  la  Regina  di  Baviera  ,  "coinè 
pure  delle  LL.  AA.  RI!,  il  Granduca  di  Baden  e  del 
Duca  di  Saxen— Weimar.  Intervennero  alla  detta  festa 
la  R.  I.  Corte  e  tutti  i  Sovrani  qui  presènti  ,  Arci- 
duchi e  Principi  col  loro  seguito.    (  Idem.   ) 


S.  M.  I.  e  R.  si  è  compiaciuta  d'  innalzare  al 
rango  di  I.  R.  ciambellani  il  conte  Teodoro  di  Schòu- 
born-Buchhcim  ,  capitano  del  reggimento  d"  ulani 
del  Principe  Carlo  di  Schwaitzeuberg  ;  ed  il  conte» 
Erwein  di  Schonborn-Bnchhcim  ,  capitano  del  reggi- 
mento d"  ussari   dell'  Arciduca    Ferdinando.   (   Idem.   ) 


Cor<o  del  cambio  in  Vienna  del  giorno    28   corrente. 
Sopra  Augusta  ,  per   fior.    100   borr.  ,     fior.     3c$ 
1/2   uso  ,   fior.    3oi    3^4  a  due  mesi. 

Sopra. Parigi  ,  per    1  lira  tornese,  kr.  70  3{+  e.  vw 

Corso  dell"  oro    e  dell*  argento. 

Ongar.i  imperiali,    14  fior.    i5   kr. 

Moneta  di  convenzione  per    100,   3o3   7/8    fior. 

(  Idem.   ) 

-INGHILTERRA. 

Londra,     17   Gennajo. 

La  pace  gloriosa  coli"  America  incomincia"  a  pro- 
durre i  «noi  frutti  naturali.  E  stato  rombi-info  un 
vasto  piano  per  incoraggiare  V  emigrazione  degl'  Ir- 
landesi agli  Stati  Uniti.  Si  dice  che  uno  de1  nego- 
ziatori debba  venire  in  fnghiltcrht  ,  e  probabilmente 
sarà  questi  il  sig.  Gallatili.  Non  pare  eh'  esista  il 
menomo  rapporto  fra  queste  due  indicazioni.  Il  pri- 
mo è  importantissimo  poiché  é  relativo  ad  un  fatti 
che  si  può  chiamar  tradimento  j  il  secondo  per  certo 


II 


è  fondato  puramente  sulla.  *ola  curiosità  del  diplo- 
matico americano.  Non  ostante ,  noi  noa  possiamo 
scordarci  totalmente  della  dottrina  che  il  sig.  (Pil- 
latili adottò-  e  giustificò  col  mio  proprio  esempio , 
essendo  Svizzero  di  nascita  ,  e  dopo  di  ciò  non  ci 
.farebbe  maraviglia  di  vedere  eh  egli  riguardasse  con 
Compiacenza  1'  emigrazione  degl*  Irlandesi,  od  anche 
eh1  egli  desiderasse  di  esaminare  come  si  potrebbe 
intavolarla.   (  Courier.  ) 

■ —  La  ripresa  di  Candia  per  parte  delle  truppe  che 
il  governator  generale  dell'  India  vuole  spedire  cola 
dal  Bengala  e  da  Madras  ,  e  di  quelle  d1  Europa  che 
ha  domandate  ,  e  riguardata  cerne  impossibile  da 
molti  ufficiali  che  hanno  riseduto  in  Ceylau  ;  i"  in- 
terno dell'  isola  è.  pieno  d'  alture  e  di  boschi  quasi 
impenetrabili.  Quesxa  posizione  del  Re  di  Candia  , 
per  quanto  pare  ,  lo  difenderà  dagli  Europei  che  gli 
hanno  già  preso  il  littorale. 

—  Da  Gand  sentiamo  essere  Seguita  una  grande  ri- 
forma nei  reggimenti  belgici  acquartierati  Hi  quella 
città,  ed  un  pari  sistema  vena  certamente  esteso 
anche  a  tutte  le  altre  truppe  del  Belgio.  Tutti  gli 
ufficiali  che  servirono  sotto  1'  antico  governo  e  gli 
stranieri  hanno  avuto  il  loro  congedò  ,  e  si  impe- 
rano grandi  vantaggi  da  questa  disposizione. 

—  I  varj  attrezzi  di  marina  che  si  vanno  prepa- 
rando a  Portsmouth  e  Plymouth  pel  servigio  de1  laghi 
àél  Canada  ,  si  compiono  colla  massima  attività  ,  è 
gli   ope-raj   vi  lavorano  anche  ih  ore  straordinarie. 

(  }lorning-C!tf .  ■ — •  Mónitatr.   ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  £9   Gennajò. 

Il  ministro  annoverese  conte  di  ÌMunster  diede 
la  seguente  risposta  alla  nota  de'  Principi  di  Solms 
e   Wied   (    V.   il  Gior.   ital.  d»l   2 3  grn/ifjo  ). 

ti   Serenissimi   Principi    e   signori  i 

»  Ho  avuto  I'  onore  di  ricevere  la  nota  qhe  le 
vostre  AA.  SS.  si  compiacquero  d'inviarmi  il  27  di- 
cembre scorso.  Giusta  il  desiderio  delle  VV.  A  A.  SS. 
io  la  faro  spedire  al  mio  angusto  padrone.  Frattanto 
sono  gii  in  precedenza  abil.r..uo,  in  nome  di  S  A.  R, 
il  Principe  reggente  „  di  cooperare  ad  ogni  facilita- 
zione che  possa  ess"re  a  Vantaggio  de1  Prìncipi  che 
«*rano  divenuti  vittime   della   Confederazione   renana. 

»   Ho   1*  onore   di   essere    colla   più   distinta  stima. 

>r  Vienna  j  6  gennajo    181  5. 

Delle   VV.  AA.  SS.  ubhidient."  servo  , 

Conte  di  Mùnsteh. 

(  G.   V.  ) 

OLANDA. 

Leida ,   24   Gcnnajft. 

Ad  onta  di  quanto  si  potè  dire  in  contrario  , 
le  ultime  notizie  del  Sergio  confermano  che  le  trup- 
pe prussiane  acquartierate  fra  il  Retto  e  la  Mo&ella 
assumono  un'  attitudine  imponente  ,  che  si  mettono 
le  fortezze  in  uno  stato  di  difesa  relativo  i!!a  (oro 
posiziona,  é  che  si  proseguono  gli  apparecchi  mili- 
tari in  aspettazione  che  il  Congresso  di  Vi  mua  ab- 
bia posto  fine  alle  incertezze  dell'  Europa.  Questo 
^tato  di  cose,  aggiungono  té  stesse  notizie  ,  è  oltre- 
modo  pregiudizievole  alle  province  del  Belgio.  Molti 
disertori  e  malfattori  ,  mediante  la  facilità  che  hanno 
*li  passare  da  un  territorio  ali*  altro  ,  trova. io  un 
asilo  ,  e  commettono  furti  ed  altri  disordini  1  quali  , 
?e  non  venissero  prontamente  repressi  ,  potrebbero 
compromettere  la  pubblica  tranquillità-  Ne'  contorni 
di  Namur  sopratt  uto  queste  masnade  esercitano  h 
loro  rapine  ,  stante  la  facilita  che  hanno  di  portarsi 
sjlUf  altra   riva  del    fiume    allorquando   61    da     loro   fa 


caccia.  Sperasi  nondimeno  che  le  sette  compaga,.  di 
gè  tdarmi  ,  state  ultimamente  organizzate  nel  Belgio 
l>er  ordine  del  Priiicij>e  sovrano ,  e  che  sono  tutte 
composte  d'antichi  militari  d*  unii  condotta  irre- 
pcfòisibile  e  cP  un  coraggio  eepdr  intentato  .  faran  10 
'pianto  prima  cessare  simili  disordini  ,  conseguènze 
inevitabili  della   c-uerra. 

—  Lettere  del  Nord  annunziano  che  non  solo  le 
potenze  maggiori  ,  ma  anche  la  Baviera  e  !"  Annover 
s'occupano  con  grande  attività  intorno  .ili  aumento 
de'  loro  eserciti  11  Re  di  Baviera  ha  richiamato  tut- 
ti i  suoi  semestrieri  ,  ed  ha  messo  a  numero  i  suoi 
differenti  reggimenti  ;  le  riserve  de'  battaglioni  dell;' 
landwekr  annoverese  debbono  esser  poste  in  attività 
tutto  il  corpo  della  landwchr  sarà  completato  ,  i  se- 
mestrieri sono  già  richiamati  ,  e  si  sta  per  fare  una 
nuova  leva  ,  per  mezzo  dell'  estrazione  a  sorte  ,  in 
tutto  1  Annover ,  onde  accrescere  le  forze  di  quello 
Stato.  Tuttavia  le  ultime  lettere  di  Vienna  assicurano 
che  i  negoziati  hanno  preso  ultimamente  una  pieo-a 
assai  favorevole  ,  e  che  le  difficoltà  di  più  grave  mo- 
mento sono  state  tolte  di  mezzo.  Solo  ci  rimane  un 
timore  (  ci  scrivono  i  nostri  corrispondenti  di  quella 
capitale  }  :,  ed  è  che,  essendosi  già  prolungato  il  so<>- 
giorno  de' Sovrani  a  Vienna  al  di  la  della  loìo 
aspettazione,  pare  eh'  eglino  ci  abbandoneranno  prhmi 
che  sia  terminato  tutto  ciò  che  si  debbe  trattare  nel 
Congresso  :  li  qua!  cosa  produrrebbe  moka  1,-im.  z/n 
negli  affari  ,  e  farebbe  durare  ancor  lungo  tempo  1« 
stato  precario  1  »  cui  travasi  una  parte  della  Ger- 
mania.  (  J.   V.   ile.    t     .) 

F.IUNC1  \. 
Le  Ildvre,  io"  Genti-  1 
"  L.c.rv  .  Ci  400  tornici!  uè,  -.w.w.ao  d,  fratfUi 
Tlomhng  ,  é  partito  da  questo  porto  con  un  ric»<> 
carico  pel  Brasile".  Questo  esempio  verrà  imitato  da 
molte  altre  case  le  quali  stanno  apparecchiando  eoi- 
simili  spedizioni.  Già  molti  bastimenti  sono  usciti  da 
questo  porto  per  la  Guadainpa  o  la  Mar  ti  ai  ca, ,  <■■ 
altri    armamenti    non   sono   sosiX'ni    che    il. 


eoe    Imo 


la      llOt: 


zia  lìella  pQtìstìgjtn  di  quelle  due  colonie.  Si  s 
,  fatte  delle  spedizioni,  ed  altre  se  ne  stanno  pi-epa 
raudo  per  Pisola  Borbone  e  per  le  fettone  dell  In- 
fila;  e  sono  pure  partiti  varj  bastimenti  per  la  (ratta 
de*  Negri  ,  poiché  le  nostre  colonie  Ra\$nò  estremo 
bisogno  di  rinforzi  per  1' agricoltura.  Si  è  già  dato 
mano  alla  pesca  della  balena  ,  e  quella  di  Terranova 
ha  avuto   anch'  essa  il  più  prosperò  successo. 

(  Monueur.  ) 
Lione,   17   Gennajo. 
Ordine  del  giorno  di   S.  È.   1!  sig.    governatore  ge- 
nerale (Idia    ig.ma  divisione  militare,  dopo   fa  rWc~j$ftl 

del   iì  geitnaja   io"  la. 

Soldati  e  dragoni  , 

Voi  siete  assuefatti  a  ricevere  degli  elo»i  ne' 
giorni  di  battaglia;  io  amo  di  potervenc  dare  anche 
dopo  una  semplice,  rassegna.  Sovvengavi  che  1  os  • 
servanza  de"  vostri  doveri  in  tempo  dì  pace  e  quella 
che  guida  i  soldati  a"  risultati  eh.-  vi  hanno  rendr.fi 
immortali. 

Buona  condotta,  buona  tenuta,  rigorosa  disciplina, 
attenzione  ed  esattezza  nelle  manovre  ,  ecco  co  che 
ri  assicura  la  continuazione  della  fama  che  vi  si,  te 
sì  giustamente  meritata. 

Soldati  .     jo    sono     ben     contento     81     gira  ;tn  \A 
quella  felicita   di   cui   il   Re   vuole    che     godiate     sotto 
1   autorità  de  vostri     degni     comandanti     e    de'vN 
prò  li    offitiali  ;   còme  pure  di    poter  essere  mallevado- 
re dello    zelo,    dell    "ftacramento   inviolabile,    deil.i    .',< 
•vo/io:,c  e  «Iella   fedeltà  che   voi  conserverete   pel    ao 
arca. 

!       [ito      conte  Roger  de  D^mas. 
<i  >   %    ■    ' 


ìli 


~ta?igi  ,  s4  CcTcìiaj; 
Nel  cimitero  della  Maddalena  e  nel  luogo  donde 
flirtato  tratti  gli  avanzi  preziosi  di  Luigi  XVI ,  si  e 
posta  una  scatola  di  quercia  rivestita  di  piombo , 
-'on  entro  due  medaglie  •>  una  di  brouzo  e  \F  altra 
ti  argento.  Esse  rr.ppresentano  dall'una  parte  la  te«ta 
dir  Luigi  XVIII  ,  scolpita  dal  sig.  Andrieux  ,  e  dal- 
l' altra  questa  semplice  iscrizione  :  A  Luigi  XV I ,  il 
2t  gennajo  181S.  Si  è  posta  una  scatola  simile  sotto 
la  prima  pietra  del  monumento  che  si  debbe  innal- 
zare sulla  piazza  di  Luigi  XV.   (  La  Quot.   ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  j   ÌQ   Gennajo. 

Da  recenti  rapporti  privati  ricevuti  da  Vienna , 
ci  viene  riferito  che  alla  dichiarazione  del  Congresso 
su  gli  affari  della  Svizzera  da  accettarsi  dalla  Fede- 
razione ,  ed  al  riconoscimento  della  sua  indipenden- 
za e  del  suo  sistema  neutrale  ,  sia  pur  congiunta 
V  amnistia  di  tutti  i  disordini  sediziosi  e  de'  delitti 
ad  essi  relativi   commessi  nello  scorso  anno. 

—  La  capitolazione  militare  colla  Francia  incontra 
alcune  difficoltà  ,  e  ,  a  malgrado  della  presenza  del 
generale  Mallet  in  Zurigo  ,  le  trattative  non  proce- 
dono con  vigore.  Frattanto  i  governi  de"  cantoni 
tono  stati  eccitati  dal  ministro  francese  a  presentare 
i  loro  pri  getti   pei    posti   degli   officiali. 

—  De'  capitali  esistenti  nei  banchi  inglesi  di  ra- 
gione de'  cantoni  di  Berna  e  di  Zurigo,  joom.  lire 
sterline  appartengono  al  primo  ,    e   5om.  al   secondo. 

(  Fogli  sviz.  ) 

Sciuffusa  ,   i.°  Febbrajo. 

E  uscita  in  luce  una  dichiarazione  osservabile 
dell'**— Re  di  Svezia,  diretta  all'  ammiraglio  Sidney- 
Smith  al  congresso  :  in  essa  leggesi  in  sostanza 
quanto  segue:  "  Allorché  io  dive.ini  n.d  1809  u.ia 
vittima  della  rivoluzione  in  cui  il  popolo  svedese 
credette  dover  sagrificare  il  suo  Re  ai  proprj  inte- 
ressi politici,  il  mio  atto  di  rinunzia  ne  fu  una  con- 
seguenza. Lo  scrissi  e  lo  sottoscrissi  di  propria  ma- 
no come  prigioniere  ,  annunziando  d'  averlo  fatto 
volontariamente.  Ma  attese  le  circostanze  ,  mi  fo  un 
dovere  di  dichiarare  ch'io  non  intesi  mai  di  sotto- 
scrivere un  atto'  contrario  ai  miei  principi  ed  alla 
tuia  maniera  di  pensare.  Dichiaro  similmente  che 
non  ho  mai  rinunziato  al  trono  in  home  di  mio 
tìglio  ,  siccome  alcune  pubbliche  Voci  hanno  voluto 
far  credere';  io  non  ne  avea  il  diritto  ,  e  pvr  ciò 
non  avrei  pbtuto  agire  in  tal  modo  senza  disonorar- 
mi. Ma  spero  che  mio  figlio  Gustavo  sapra  dichia- 
rarsi il  giorno  in  cui  uscirà  di  tutela  ,  in  maniera 
degna  di  lui  ,  di  suo  padre  e  della  nazione  svedese 
die  F  escluse  dal  trono  di  Svezia.  »  (  Gazz.  di  Sciaff.  ) 

ITALIA. 

B.oni'i ,   2  3   Genntjo. 

Furono  ammessi  jeri  mattina  all'  udienza  del 
S.  Padre  i  signori  conservatori  della  città  di  Auagni 
che  umiliarono  ai  piedi  del  trono  di  Sua  Santità  i 
ringraziamenti  per  le  distinzioni  onorifiche  loro  con- 
cesse ,   e   che  dalla  S.   S.   furono  benignamente  accolti 


colla  sua  consueta  clemenza. 

Origine  delle  capmlle  papali  che  sogliortsi  tenere 

nel    fiala  zzo    apostolico. 

Le  sagre  funzioni  che  nelle  cappelle  palatine  si 
«(librano,  in  cui  non  solo  la  maggior  maestà  e  li- 
turgico decoro  trionfano  ,  ma  il  più  augnato  veue- 
rabil  consesso  del  mondo  intero  si  ammira,  ebbero 
principio  in  Avignone  sotto  Clemente  V,  nell'anno 
l3.oS,  m  luogo  di  quelle  che  solcansi  prima  eseguire 
nelle  varie  chiese  di  Roma  alia  ricorrenza  delle  so- 
ienni'a. 


tJrhftito  v*  che  ordino  al  vescovo  d'i  Offici  ^, ch,\ 
allora  n'era  il  vicario,  il  ristaurain  mto  del  |u.ùa/  o> 
Vaticano,  edificato  da  Niccolo  111,  dee  credersi  c,Ue 
fosse  il  primo  ad  introdurre  in  Roma  F  uso  delle; 
cappelle  palatine  ,  che  poscia  venne  riassunto  (  ri- 
condotta stabilmente  e  felicemente  la  sede  pontificia 
in  Roma  )  dagli  altri  sommi  Pontefici  ,  secondo 
costume  tenutosi  in  Avignone.  Giacche  non  salo  pei- 
che  l'  arcihusilica  Laterane  ise  col  suo  patriarchio  ed 
oratorio  di  S.  Lorenzo  ad  sanata  sanctorurn  ,  e  cràasi 
tutte  le  altre  chiese  nelle  quali  celebravano  le  sta- 
zioni furono  trovate  quasi  del  tutto  rovinate  ,  ma  a 
cagione  altresì  del  deplorabilissimo  scisma  ,  che  dal- 
l'anno  t"?;3  lacero  la  chiesa  fino  al  1417,  in  cui 
nel  concilio  di  Costanza  venne  eletto  Martino  V,  non 
fu  possibile  di  ripigliare  l'intermesso  costume  delle 
sagre   funzioni   nelle   chiese    della   città. 

11  gran  Pontefice  Sisto  V  volendo  ripristinare 
l'antico  uso  e  restituire  la  primiera  venerazione  alle 
principali  chiese  di  Roma,  capitale  del  catolicismo  , 
con  bolla  del  i3  febbrajo  i586  ordinò  che  nelle  mi 
desiale  si  temessero  le  cappelle  pontificie.  Per  la  graa 
distanza  pero  di  alcune  di  queste  chiese  ,  soglio-.i.si 
celebrare  quasi  tutte  le  sagre  funzioni  nella  cappella 
Sistina  al   Vaticano,   e   nella  Paolina  al    Quirinale, 

*— ■  Domani  alle  ore  16  F  emo  Cardinale  Brancàdoro 
conferisce  i!  santo  battesimo  ,  nella  chiesa  di  S.  Gi- 
rolamo della  Carità ,  ad  un  individuo  che  abbandona 
il  giudaismo. 

— ■  L'Accademia  romana  di  S-  Luca.,  so'ii  nim-me 
grata  e  riconoscente  alla  clemenza  dell'ottimo  nostro 
Sovrano  Papa  Pio  VII  per  le  nuove  beneficenze, 
onde  vengono  assicurate  e  protette  le  scuole  del  di/ 
segno,  riserbaudosi  a  dimostrazioni  maggiori,  ha  per 
ora  ordinato  che  nel  gran  salone  de'  gessi  colossali 
sia  collocato  il  busto  della  Santità  Sua  colla  segueate 
iscrizione  che  ci  vieu  detto  essere  della  nota  penna 
antiquaria  del  suo   segretario. 

PIO.  VII.  Pont.  Max. 

Qvod 

Academiam.     S.     Lvcae 

Ervdieudae.  Juveutvtis.   Gratia 

Novo.   Censv.  Ditaverit.   Anxerit 

Cvrantibvs.   Eihss.     Patribvs 

Hercvle.    Consalvo 

Bartholomaeo.  Pacca 

Nobiln).     Viro.    A.   Canova 

Praeside  P.   P. 

Collcgiiim.   Obseqvens 

Principi.   Optimo.   Ac.  Bonarum 

Arti  vm 

Propagatori.    Amplissimo 

.       M.  P.  A.  S.  MDCCCXV. 

(  Diario  di  Fo>na.  ) 
Firenze  ,    3o   Gennajo. 
R't^guaglio  del  terremoto  accaduto  aie  abìmdia  di 
S.  Salvador  e  nella  provincia  smese. 

Nella  terra  dell'  abbadia  S.   Salvadore  ,    posta    a 
Monte     Amiato  ,    detta     volgarmente     la 


levante    del 

Montagna  di  S.  Fiora,  già  da  i5  in  16  mesi  senti- 
vausi  di  tempo  in  tempo  lievi  scosse  di  terremoti  , 
simili  ad  uu'  esplosione  di  cannone  ,  e  che  ninna  o 
poca  impressióne  facevano  negli  abitanti.  Erano  queste  - 
più  frequenti  nel!'  inverno  che  nell'  estate  ,  e  nelle 
variazioni  dell'  atmosfera  dal  nuvolo  al  sereno,  e' 
nel  camhiariu-rao  de'  venti  :  quando  la  notte  dell'  t  1 
al  12  gennajo  del  corrente  anno  ,  ad  un'  ora  circa  , 
a  cielo  tranquillo  e  sereno ,  scoppiò  un  veemente 
terremoto  della  specie  di  quelli  che  dtconsi  di  tremo- 
re,  cioè  di  alternativa  vibrazione,  congiunto  ad 
uno  strepito  rumoreggiante  e  che  rassèmbrò  un  ga* 
gliaudo  urto  o  colpo  d'  aria  mossasi  dal  vicino  monto 
tra  ponente  e  tramontana.  La  durata  del  medesimo 
pota  valutarsi  a   »e-tt*  in  otto  minuti  secondi,  e   l'è- 


rv 

"bpansione  in  giro  olire  le  trenti  róigììa  <lr.ua  favi,  a 
Bulletta.  Continuarono  e  continuano  tuttavia  altre 
minori  scosse  di  terremoto  più  o  meno  sensibili  ,  in 
guisa  che  ne  sono  state  contate  venticinque  in  trenta 
yèr  notte. 

I  fenomeni  di  questi  terremoti  sono  quasi  in 
tutto  simili  a  quelli  dei  terremoti  del  1776  ,  1777 
3778  descritti  dal  noto  sig.  dott.  dietro  Visc.mti 
della  badia  di  S.  Salvatore,  in  una  lettera  al  sig  dott. 
Saverio  Manetti  ,  c!ie  leggesi  nel  principio  del  volu- 
me  secondo  del  Nuovo  magazzino  toccano  ,  stampato 
ii  Firenze  nel  1773,  presso  Giuseppe  Vanni,  la 
quale  potrà  consultare  1"  erudito  e  curioso  lettore. 

Per  1'  orHbile  scossa  del  terremoto  nella  sud- 
drtta  notte  ilei  di  12  geanajo ,  restarono  sommosse, 
slogate  ed  aperte  le  mura  di  moltissime  case  ,  altre 
furono  rovinate  ,  o  re  se  inabitabili  ,  e  il  maggior 
dannò  sofferse  il  vago  tempio  dell'  antico  monastero 
<l«i  monaci  cistercensi  ,  ricco  di  pitture  della  scuola 
senese.  Fu  sorte  che  per  la  circostanza  di  tempo 
5xiuno  soffrisse  nella  persona.  Il  popolo  sbigottito 
lisci  in  frotta  dalle  proprie  abitazioni ,  e  tuttora  la 
maggior  parte  di  esso  pernotta  sotto  capanne  e  ba- 
racche a  tal   uopo   erette  ali"  aperta  campagna. 

Per  ben  comprendere  la  trista  e  veramente  com- 
pnssionevole  situazione  degli  abitanti  di  questa  terra, 
conviene  sapere  che  una  popolazione  eli  duemila 
trecento  e  più  persone  nel  cuor  dell*  inverno  ,  in 
un  clima  di  per  se  stesso  rigido  ,  ed  in  un  terreno 
attualmente  coperto  di  alta  neve  che  di  giorno  in 
giorno  va  sempre  crescendo  ,  è  costretta  a  dimorare 
fuori  delle  proprie  case  ,  in  continuo  timore  di 
muòve  scosse  di  terremoto  che  interpolatamente  si 
fanno   sentire. 

In  mezzo  a  tanti  disastri  ,  il  popolo  dell'  ab- 
bazia di  S.  Salvadore  riconosce  per  un  tratto  della 
divina  Provvidenza  l"  essere  attualmente  sul  trono 
della  Toscana  1'  augusto  Ferdinando  III.  Subito  che 
il  s  g.  dottore  Luisi  Ciampini,  attivo  e  zelantissimo 
vicario  regio  di  quella  terra  ,  ebbe  avvisato  di  un 
tale  disastro  il  R.  governo  ,  furono  immediatamente 
somministrate  cospicue  somme  per  sollievo  di 
qui-gl"  infelici  ,  ed  inviati  cola  dei  manifattori  e 
quant*  altro  occorreva  per  riparare  a  questa  sventu- 
ra.   (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Genova  ,  1  .*  Febbrajo. 
Dal  25  gennajo  fino  a  tutto  il  3i  dello  stesso 
mese  sono  giunti  in  questo  porto  4.S  bastimenti  di 
varie  grandezze  ,  carichi  di  merci  diverse,  e  prove- 
nienti da  Barcellona  ,  Livorno  ,  Martigues  ,  Cette  , 
Marsiglia,  Tolone,  Malta,  Nizza,  Napoli,  Ancona, 
Palermo ,  Lisbona ,  ecc.    (  Estr.   dalla   G.  di  Genova.  ) 


AMróS  te"  ^òetìùpfco 

iDirrot.AP.1.   r   srt  r-p.i  parroci, 

Signore  , 


ece 


Ci  diamo  1'  onore  di  parteciparle  essere  usci- 
te da'  nostri  to'-rhi  le  saettanti  cinque  operette  che 
possono  servir  lutti  al  prezioso  scopo  del  suo  santo 
ministero. 

//  magazzino  We  poveri  .  artigiani  ,  domestici  e 
gente  di  campagna  .  di  madama  di  Beaumont,  2  voi. 
in  12  .  con  un  rame.  Prezzo,  lir.  3.  So.  In  questo 
libro  contengonsi  esposte  in  via  di  dialogo  le  verità, 
più  necessarie  e  sacre  della  religione  cristiana ,  da 
una  pia  cittadina  dimorante  in  villa,  a  persone  di 
tutte   le   classi    suindicate. 

le  bellezze  della  storia  o  quadro  delle  virtù  e  d<>i 
vizj ,  un  voi.  in  12.  Prezzo  ,  lir.  2.  So.  Lspongo.ist 
■in  esso  per  via  di  fatti  curiosi  tratti  dalla  storia  , 
le  prove  delle  diverse  virtù  poste  in  pratica  e  pre- 
miate .  non  che  dell"  orrore  che  deve  destare  il  vizio» 
e  del   castigo   che   sempre   l'attende. 

Almanacco  errlesiustico  per  V  anno  181 5.  Prezzo, 
centesimi  75.  Co  viene  questo,  oltre  tuue  le  notizia 
che  possono  interessare  gli  ecclesiastici  ,  come  , 
qnarantore  e  dottrine  cristiane  di  Milano ,  supe- 
riori ecclesiastici  ,  indulgenze  ,  anche  le  a  ile  de"  Santi 
specialmente  milanesi  .  e  l'indicazioni  de"  siti  ove» 
trovansi   le   loro   reliquie. 

Il  piccolo  qwiresimale  di  Massillon  ,  un  voi.  ia 
12.  Prezzo  ,  tir.  2.  5o.  Questo  capo  d*  opera  d"  mi 
sì  celebre  predicatore  può  servire  di  modello  a 
chiunque   ha   per   istituto   di   predicare   la   fede. 

Abbiamo  creduto  di  fare  un  atto  di  dovere  nel 
comunicarle  che  trovansi  vendibili  al  nostro  negozio 
in  Milano,  sulla  Corsia  de*  Servi,  n."  Sy6,  e  presso 
1  principali  libraj  d'Italia  i  predetti  libri  che  sono 
giovevoli  materiali  ali  educazione  e  specialmente  al- 
l' istruzione  cristiana  ,  pigiandoci  di  riverirla  di- 
stintamente. 

Sov>,on\-o  E  Comp.  ,  tipdgran-libraj. 

PS  È  pure  uscita  da*  nostri  torchi  1'  opera  de! 
conte  Vincenza  Dandolo  intitolata  :  Dell'  arte  di  go- 
vernare i  baclH  da  seta  per  trarre  costantemente  do. 
una  data  quantità,  di  foglra  di  gelso  la  maggior  copiai 
di  ottimi  bozzoli  ,  e  dell'  influenza  fjffa  siili'  aumento 
annuo  di  ricchezza  si  domestica  che  nazionale ,  un 
grossi  voi.  im.  8."  con  2  tavole  in  rame.  Prezzo, 
ìir.  5.  So.  L"  utilità  che  quest*  opera  può  produrre  , 
speciali:  -_e  por  le  persone  di  campagna  ,  e*  induce» 
ad     in-i'.i  -     ond1  ella    possa    farla     nota    a     suoi 

parrocchiani   che  troverai;  10  con    chi    migliorare   un 
sì  importante  ramo  di  economia  campestre. 


Milano  ,    6   Febbrajo. 

LA    R.    CESAREA    REGGIXZA    PROVVISORIA 

DI       GOVERNO 

DETEKM1NA  : 

La  tassa  personale  del.  corrente  anno  per  conto 
del  regio  erario  sirà  pagata  dai  contribuenti  in  ragione 
di  lire.  3.  20  per  ciascuna,  testa  nel  mese  d"  agosto 
pròssimo  venturo. 

U  amministrazione  del  censo  e  delle  imposizioni 
dirette  ,  ed  i  prefetti  nei  dipartimenti  sono  incaricati 
della  esecuzione  della  presente  determinazione  che  sarà 
pubblicata. 

Milano,  il   r.e  febbraio   18  iS. 

12  governatore  generale  , 
F.  M.  conte  ili  Belliqards  ,  presidente. 
Per  la   Reggenza  ,   /'/   seg.ret.   gen.  ,    A.    Strigelli. 


SPETTAI  OLI  L>*  OGGI. 

Teatro   ìlla    Scala.     (  Opera  seria  ) 
//    Serraglio    d~    O'iaus  ,      musica     del 


Atar  , 

sig.   M. 

2." 

Sai- 


n 

o    sia 

Mayer.  Balli,  1.°  Gli  Ussiti  sotte  a  Pfaunborga 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig 
Vittore  Vigano. 

Ti*.  Tr.  imo  alla  C  troni  tv  4.  (  Comp.  cota.  Bazei  ) 
Illusione  e  verità.  Ballo  ,  Il  fattore  deriso. 

Tiuno   &ARCANO.  Festa   di   ballo    in    prima     -era. 

TVir-o  Hr.  (  Opera  scria  )  Fvellina.  Bailo,  il 
poeta  di  campagna. 

Dopo  1"  opera   festa   di   ballo. 

Te  ir)  -x-r,  BgLARMtifo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  di  Catalogna  ,  con  intermezzo  in 
musica. 

Popò  la   commedia  festa  dì   ballo  alla  turca. 

Te4vo  4  s.  RoitAlfO.  (  Giandouja  piemontese) 
La  Vendetta  di   Medea  ■  cou   nuerm<-//o  in  musica. 

Dopo   la   commedia    festa   ili    hallo. 

S  novi  (  akrevolte  Te.tr  no  vi  S.  R.tnraoifD.i.  )" 
Festa   di   hallo   in   prima    sera. 


Milano  ,  dalia  tipografa  di  Federico  A-m-Uu 


o^.°  58 


G  I 


NAL E    ITA  LIAKO 


TtfriAKO  ,  Msrtcdi  ,  f  Febbrajo   181$.    (/ 


»  ''','  :  rfti.»  ■  fa  j  j" 


Tutti   gli  atti   d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


CIPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   3o  Gennajo. 

S.  M.  I.  R.  si  è  degnata  di  nominare  cavaliere 
cieli"  I  Ordine  di  Leopoldo  il  sig.  conte  Rostopchirt, 
figlio  del  celebre  governatore  generale  di  Mosca , 
in  premio  del  v?lore  da  lui  dimostrato  in  varie  oc- 
casioni nelP   ultima  guerra. 

(  Fstr.  dalla  Gazi,  di  Corte.  } 

SPAGNA. 

Madrid  ,    \  3  Gennaio. 

Il  sig.  di  Cevallos  ,  nuovo  ministro  di  Stato  , 
ha  presentate  a  S.  M.  una  Memoria  energica  in  cui 
lo  consiglia  d'  accordare  un"  amnistia  generale  a  tutti 
i  suoi  sudditi  spatriati  per  opinioni  politiche  ,  qua- 
lunque esse  siano  .di  far  immediatamente  levare  il 
sequestro  posto  sui  loro  beni  ,e  di  permettere  loro 
<f  entrare  in  Ispagna.  S. ,  E.,  aggiunge  che  questa 
misura  è  prescritta  dalla  giustizia  ,  che  1'  umanità 
la  riclama  ,  e  che  S.  M.  deve  accordarla  per  la 
conservazione  de*  suoi  sudditi  ,  e  per  la  tranquillità 
«lei  suo  Regno. 

Assicurasi  che  il  Re  ha  favorevolmente  accolte 
tpieste  rimostranze  d"  un  suddito  fedele  ,  e  che  le  ha 
trasmesse  al  consiglio  di  Gastigha  ,  prescrivendogli 
«li  prenderle  in  considerar.ione  e  di  fargliene  pronto 
rapporto.  Si  spera  che  il  consiglio  adotterà  il  pare- 
re proposto  dal  ministro,  e  che  d'  un  giorno  all'  al- 
tro verrà  pubblicato   il  decreto  d'  amnistia. 

—  Il  commercio  di  Cadice  ,  privo  di  comunicazioni 
colle  nostre  colonie  ,  è  in  un  profondo  arrenamento. 
Le  nostre  fabbriche  e  manifatture  di  Catalogna  non 
«sistono  più  ,  né  sparano  più  di  rinascere.  L'  A- 
merica,  che  era  1'  muco  luogo  ov'esse  spacciavano  le 
loro  mercanzie  ,  è  quasi  del  tutto  chiusa  ,  senza  ul- 
teriore speranza  ,  ai  prodotti  dell  industria  dui  Ca- 
talani. 

—  II  luogotenente  generale  Hérracti  ,  governatore 
«li  Ciudad  Rodrigo  ali"  epoca  in  cui  quella  città  fu 
presa  dal  maresciallo  Ney  nel  ibio,  ottenne  dal  Re 
r  istituzióne  d'  un  nuovo  ordine  militare  in  favore 
delle  truppe  che  ne  formavano  la  guernigione  ;  la 
decorazione  consiste  in  una  corona  d'  oro  per  gli  uf- 
ficiali, <•  d'argento  pei  soldati,  colla  leggenda:  Prova 
di  valore.-,  data  in  Ciudad    Rodrigo.  Il  corpo  che  ser- 


viva sotto  gli  ordini  del    general    Hérracti  venne  al- 
tresì- ricompensato  con  ampie .  promozioni . 

(  Fogli  francesi.  ) 

►    ■      INGHILTERRA. 

Londra,  21   Gennajo. 

Il  sig.  Canning  è  stato  presentato,  il  34  dicem- 
bre, alla  reggenza  di  Portogallo  con  tutte  le  consuete 
formalità  ,  e  consegnò  le  sue  credenziali. 

—  Lettere  di  Pietroborgo  del  a 5  dello  scorso  mese 
annunziano  che  il  dipartimento  delle  finanze  ha 
fatto  comperare  una  grande  quantità  di  denaro  ;  dal 
che  si  conchiude  che  il  governo  abbia  in  mira  qualche 
progetto  di  guerra  ,  e  si  suppone  che  la  Turchia 
potrehbe  divenirne  il  teatro.  Dopo  questa  incetta  il 
danaro  sonante  è  aumentato  del   10  per  cento. 

—  Jeri  sera  il  sig.  Shaw,  messaggiere  dd  Re,  partì 
con  dispacci  per  lord  Castlereagh.  Dicesi  eh'  essi 
sono  della  più  grande  importanza ,  e  che  sono  ini 
risposta  alle  note  portate  "ultimamente  dal"  messaggie- 
re Biown. 

—  Si  aspetta    in  questa    città    lord    Liverpool    chfe 

torna  da  Bath.   (  Fogli  svìzz.  ) 

OLANDA.  ...     . 

Leida  ,' 12   Gcnnaj». 

I  sigg.  Elont  ,  Van  der  Capellen  e  Buyskes,  no- 
minati da  S.  A.  R.  suoi  commissari'  generali  per  la, 
consegna  da  parte  dell'  Inghilterra  dei  possedimenti 
olandesi  situati  nette  Indie  orientali  ,  e  il  barone 
Van  der  Capellen  ,  in,  qualità  di  govemator  generale 
delle  Indie  olandesi,  e  di  comandante  in  "capò  delle 
fòrze  di  terra  e  di  mare  dello  Stato  all'est  del  Capo 
di  Buona  Speranza  ,  furono  presentati  il  17  ,  dal 
consigliere  di  Stato  Goldberg  ,  incaricato  /.lei  porta- 
foglio del  commercio  e  delle  colonie  ,  al  Principe 
sovrano,  a  cui  tutti  prestarono,  nella  rispettiva 
loro-  qualità,  "il  giuramento  prescritto  dalle  istru- 
zioni e  dal  regolamento  non  ha  guari  sanzionato 
per  r  amministrazione  ,  la  giudicatura  ,  1'  agraria  e 
il  commercio  nei  possedimenti  degli  Stati  posti  n«l- 
1'  Asia, 

Lo  slesso  giorno,  la  commissione  incaricata  di.- 
compilare  un  Codice  generale,  gitìsta  il  prescritto 
dall'  art.  ito  della  legge  fondamenta'*  dello  Stato» 
fu  ammessa  all'  udienza  del  Principe  sovrano  ,  ed 
ebbe  1'   onore  di  presentare  a  S.  A.  R.   i    suoi    prò- 


II 


getti  di  legge  siili'  organizzazione  del  poter  giudi- 
ziario ,  e  sulla  processimi  civile  e  criminale  ,  come 
anche  un  progetto  di  Codice  penale  e  un  altro  di 
Codice   di  commercio. 

Già.  da  molto  tempo   eravamo  informati  per  let- 
tere   private ,    che    la    notizia     della  rinata    indipen- 
denza nella  madre  patria   aveva  eccitato     gran    gioja 
e  vivissimo  ent  usiasmo  nei  possessi    dello    Stato    si- 
tuati nelle  Ind  ie   orientali    In  oggi    questa    grata    no- 
tizia   viene    confermata    nel     modo  più  autentico  da 
un  indirizzo    spedito  a   S.   A.   R.     dai    possessi     oì;in- 
desi  di    Batavia    ,   in   data  del    3   giugno    1814.    Fra  le 
molte    persone    che      firmarono     questo    indirizzo     si 
distinguono  i  nomi  di  Craassen,   Siberg,   van  Zeveu- 
hoven  ,  Muntinghe ,  van  Ysseldyk  ,   Conperus  ,  Har- 
telief,  van  den  Berg  ,  Prédigcr,   Berilli  out,  de  Weye, 
Smissaert ,    Romswinkel ,    Chassé  ,    van    Riemsdyk  ; 
in    una    parola    t|i    tutti*  quelli     che  pel  loro    nobile 
carattere  ,  o  pei  servigi  che  resero     in    quo"   lontani 
paesi  .  sia  ne'  tempi  andati  }    come     di     recente  ,    si 
ri'taróno  la  stima  e  la    confidenza     de-1  loro    coni- 
li  loro    indirizzo  non  solo  palesa     la    gioja 
\  e   in  essi  destò   questo  felice    e    improy- 
■  uucnto     di     cose  ,    ma    inoltre    contiene  le 

re    congratulazioni   a  S.  A.   R.  per  si    foHn- 
3      _  .T.iuuento  ,  e  le   più   vive   proteste   di    fedeltà 

torti  alla  sua  persona  e   alla  sua  casa,   e  d'  in- 
de attaccamento  alla   madre    patria.    L'  espres- 

•  . ::■■    di  sì  lodevoli  sentimenti     è     accompagnata     da 

'.'T..i 
esenzione  di  ragguardevoli   somme   destinate    in 

lidio   del  pubhlico   erario,  di   eui' però   non    erano 

•a    compiute    le    liste    alla   partenza  degli   ultimi 

pacci.  Frattanto,   U  sig.  Siberg,  antico   goveruaitor 

generale  ,  ha  già  fatto  rimettere  da'  suoi  procuratoti 

in  Olanda  una  somma    di    aóoo    fiorini  ,    a    profitto 

(  così  s*  esprime    questo     rispettabile    vecchio   )     de' 

suoi  poveri  e  cari   compatriota   in  Olanda.    S.    A.  R. 

ha    incaricato    :1    segretario  di   Stato  deli"    interno  di 

testificare    la    sua    soddisfazione     e    i  suoi  riu  trazia- 

nienti  al  sig.   Siberg.    (  /.  P.  de  L.  ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,  2,3  Qepjiajo. 
Ci  61  scrive  da  Vienna  quanto   regue  : 
«   La   Prussia  persisto  nelle  sue  pretensioni.  I  suoi 

ministri   ricl.imauo    continuamente   i    s'acrìncj   eh"  essa 

fece  ,  ed   i  trattati  che  ha  coti»  binai. 

»    U  Austria  domanda   che  "e  la  Sassonia   debh'es- 


1  -,  1  rtitio'  oliti  nftftró  »'   consultato   spesso    e  sempre    con   fi 

sere  smembrata,  conservi   almeno   il  paese  situato  fra  1  v 


l'Elba,  la  Saal ,  la  Boemia  e  la  Frànconiaì  e  que- 
sto progetto  non  venne  disapprovato  dall'  Imperato! 
Alessandro,  il  quale  rese  giustìzia  alla  di  tei  moderazio- 
ne. Non  si  sa  ancóra  fino  a  qual  segno  l' Inani  Iterai 
hi  Opponga  a  questo  gran  cambiamento  ;  forse  questa 
potenza  non  ebbe  mai  contezza,  prima  d'ora,  dei  trattati 
dóncHhvSfi  a  qur' -lo  riguardo  fra  la  Russia  e  la  Prus- 
sia. Quéste  co.'iwriy.io  ni  particolari  erano  au<  ora  oscù- 
pnmente    nm>-    prima    d  raglia    di   V  :  rl.-i  ,     r 


lord  Castlereagh  n«a  insistette  per  averne  una  spie- 
gazione ,  a  fine  di  non  perder  e  di  vista  il  grande 
oggetto  che  avea  armate  le  potenze.  I  monarchi  sono 
arrivati  in  Inghilterra  senza  aver  su  di  ciò  cou- 
chiuso  nulla  col  ministero  britannico  ;  né  cominciaro- 
no a  trattarne  che  a  Londra  ,  e  resero  con  ciò,  per 
cosi  dire,  necessaria  la  lunga  incertezza  del  congresso. 

»  Gli  affari  di  Polonia  presentano  maggior  fa- 
cilità. Da  principio  la  Russia  la  riclamava  tutta 
intiera  ,  ed  estendeva  i  suoi  confini  fino  alla  Mora- 
via ed  alla  Slesia;  attualmente  riguardasi  come 
certo  che  tutte  le  parti  della  Polonia  che  non  t 1- 
ranno  state  «aggiudicate  all'  Austria  od  alla  Prussia  , 
saranno  ristabilite  con  forme  costituzionali  sotto  il 
governo  di  Alessandro.  Questa  nuova  disposizione  è 
senza  dubbio  una  nuova  diversione  ,  ma  e  certo  al- 
tresì che  il  ducato  di  Varsavia  nello  stato  suo  at- 
tuale di  penuria  e  di  devastazione  non  può  mante- 
nere un'armata,  ne  sostenere  le  spese  necessarie  per 
1111  governo  particolare.  Pare  del  resto  che  il  sistema 
sia  decisamente  fissato  ,  e  che  la  Vistola,  separando 
per  l'avvenire  la  Russia  e  l'Austria,  lascerà  a  que- 
st'ultima le  sue  province  di  Cracovia,  Sandomir  e 
Binlistok. 

»  A nrlie  le  indennizzazioui  dovute  alla  Dani- 
marca per  la  unione  della  Norvegia  cn-ion-.'no  deìte 
discussióni  :,  ma  questa  quistìone  e  ben  lontana  dal- 
l' esser  decisa,  e  vi  si  oppongono  molte  ditbcolt. 
Le  relazioni  però  che  già  passano  fra  il  Re  di  Da- 
nimarca e  1"  Imperatov  d'Austria  diventeranno  forse 
più  intime. 

II  ritratto  di  una  giovine  Principessa  da- 
nese (  una  delle  più  belle  donne  del  Nord  )  ha 
fatto  la  più  viva  impressione  sull'animo  del  Priuf- 
pe   reale  d"  Austria  ,   che   non  ha  che    22   aiuii. 

"   Il    Principe     di     Virfemberga     s'    adopera    qui 
moltissimo  per  la  buona  causa.  Pare    che    il   suo   ca 
rattere  sia    dominato  da   una    dolce    filosofia    ,     e     dà 
belle     speranze   al  popolo   che   deve  governare 

»   Il  barone  di  Stein  è  dotato  di  molta  attività 
di  molto   zelo   ,   e  d'  una    grande     energia       CU     aliar. 
più  complicati   sembrano   il     suo    centro  ,    egli    e     in 
stancabile  e  trovasi  quasi     sempre  nel  suo  gabinetto 

«  Il  sig.  de  Gargen,  ministro  di  Nassau,  è  voi-- 
satissimo  nelle  storia  di  Germania  ,  di  cui  counsce 
esattamente  i  trattati  e  la  statistici.  E'^li  ha  ulti  ai  a- 
tnente  pubblicata  una  eccellente  dissertazione  sulla 
necessita    di    ristabilire    la   cKgaità   imperiale.    Questo 


•1    \\   Principe   di   Talleyraud   gode    'ina     ben     ine 
ritata   riputazione,    e   si    fa   vedere   in  corte  più    spesso 
che  udii   solea  per   lo   addietro.  La  sua  salute  è    debole, 
ma  essa   noi   pregiudica   alla   profondità    delle'    sue    vi- 
ste ,   uè  all'abilita  delle   sue   negoziazioni.    •> 

—  L'  Arcidnchess  1  [Viaria  Luigia  riceve,  tutti  ' 
coledì  e  gabbato,  molte  visite.  Il  Principe  di  T 
r'and  intervenne    ali     ultimò    circolo     eh' ei  9 


pre«= 


i  beh 


Iti 


—  Il  ministro    di  finanza    prussiano    signor    Bulow  , 
trovali   qui  già  da  varj  giorni.   Egli  ha  avute    parec- 
chi conferenze  col  sig.  di  Staremberg. 

—  Si  sa  che  ,  fra  i  diversi  comitati  nominati  al 
-congressso  ,  uno  se  ne  formò  per  gli  affari  d'  Italia. 
Esso  è  composto  dei  signori  de  Wessenherg  per 
E  Austria  ,  conte  di  Nesselrode  per  la  Russia  ,  lord 
Castlereagh  per  l' Inghilterra  ,  e  del  conte  di  Labra- 
dor per  la  Spagna.  Le  decisioni  sulle  legazioni  pon- 
tificie .  sulla  iudetviizzazioni  della  Regina  d"  Etruria 
e  dell'  Imperatrice  Maria  Luigia  sono  di  competenza 
di  questo  comitato. 

—  La  Svezia  pretende  ,  per  quante  si  dice  ,  la  re- 
stituzione delle  navi  da  guerra  ,  che  hanno  servito 
ideila  Norvegia ,  e  ricusa  di  pagare  E  imposta  del 
Sund   per  le   navi  della    Norvegia. 

La  Principessa  di  Augustemborgo  è  destinata  in 
"sposa  al  Principe  Cristiano. 

—  L"  ultima  divisione  delle  truppe  bavaresi  che 
àncora  trovavasi  di  la  dal  Reno  ,  ha  ricevuto  ordi- 
ne di  ripassar  quel  fiume  ed  occupar  Hanau  e  Darm- 
stadt. Quest".  ordine  è  stato  spedato  dal  Re  a  Mona- 
<W,  e  da  quella  citta  ali*  armata.  Si  créde  che 
queste  truppe  possano  servire  a  prender  possesso  di 
Hanau  e  di  Fulda  Si  crede  pure  che  1"  ex  Palati- 
nato  non  sarà  restituito  alla  Baviera. 

(  Fogli  svizz.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,  26   Gennajo. 

Il  venerale  Excelmans  è  stato  assoluto  dal  con— 
sigilo  di  guerra  convocato  a  Lilla  per  giudicare  del- 
le accuse  fatte"  in  odio  di  questo  generale. 

—  Jeri  S.  E.  il  luogotenente  generale  ,  governator 
di  Parigi  ,  Maison  ,  diede  mia  gran  festa  di  ballo  cui 
intervenne   anche  il  Duca  di   Berry. 

— ■  Dicesi  che  il  marchese  De  la  Riviere  .  nominato 
all'  ambasciata  di  Costantinopoli  ,  partirà  quanto 
prima   per  la  sua  destinazione. 

— •  11  generale  Dnpont  è  partito  per  Tours  ,  dove 
assumerà  il  comando  della   2 1. ma  divisione   militare. 

• —  Sentesi  da  Piètronorgo ,  che  il  sig.  Alexis  di 
Noàilles,  ambasciatore  di  Francia,  vi  è  trattato  con 
particolare  considerazione.  Alla  festa  del  24  dicem- 
bre ,  egli  ebbe  V  onore  di  aprire  il  ballo  coli  Gran- 
duchessa Anna  ,  e  d"  essere  il  solo  invitato  alla  ta- 
vola imperiale.   (  F.  S.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   28   Gennajo. 

il  Principe  vescovo  di  Basilea  passò  qui  mer- 
coledì scorso  senza  fermarsi  .  e  si  portò  ad  Arles- 
hoim ,  ove  trovaci  tuttora.  Egli  pubblicò  una  pasto- 
rale concernente  la  ricupera  de"  snoi  diritti  episco- 
pali. I  suoi  diritti  temporali  dipendono  accora  da 
Una  decisione   superiore. 


ITAITA. 
Roma,  ab   Gena.ijr>. 

I  progressi  che  fa  giornalmente  1'  Accademia  Ti- 
berina ,  sono  quanto  rapidi  ,  altrettanto  grandi.  Una 
delle  prove  di  questa  verità  si  è  la  solenne  aduaaaza 
che  tenue  il  22.  del  corrente.  TI  s"i£  Annibale  Lepri 
con  una  dotta  e  ben  intesi  dissertazione  dimostro» 
che  lo  studio  della ,  storia  patria  e  istruisce  nei  doveri 
militari  civili  e  religiosi.  Seguirono  quindi  elegau-i 
composizioni  poetiche  di  varj  socj  ,  cioè  di  S.  E-  il 
sig.  marchese  del  Bufalo  della  Valle',  primo  conser- 
vatore del  Senato  e  popolo  romano,  del  rmo  P. 
Chiesa,  procurator  generale  dell'ordine  de' predica- 
tori -,  e  de'  signori  Barlocci  ,  G.  G.  Belli  ,  annuale 
segretario,  D.  Celli  ,  avv.  Chiodi  ,  Gallina  ,  A.  M1-. 
relli  ,  Conte  degli  Oddi ,  avvocato  di  Pietro,  Puberi^ 
Quadrari  ,  G.  Randanini.  Le  signore  Teresa  Bm:i- 
campi  ed  Enrica  Dionigi  Orfei  con  due  vaghi  sonetti 
diedero  un  «uovo  saggio  della  loro  perizia  nelP  arte 
poetica.  Meritano  però  distinti  encomj  un  Carm^m 
dell'annuale  censore  sig.  Filippo  de  Romanis  su"  c<2r> 
novale  ;  una  canzone  del  sig.  avvocato  Biondi  ,  si—, 
milmente  censore  sopra  i  fatti  di  Roma'*  e  due  so- 
netti uno  dell*  annuale  vicepresidente  sig.  awocafoV 
Ruga  ,  e  E  altro  del  sig.  Pieromaldi. 

Intervenne  secondo  il  solito  un  numero  cospi- 
cuo di  letterati  e  de"  più  insigni  personaggi,  di  qué- 
sta metropoli.  Distingueyansi  fra  gli  altri  V  omo  a 
riiio  cardinale  Pacca  ,  camerlengo  di  S.  Chiesa  e  pròv 
segretario  di  Stato  ,  le  LL.  EE.  i  signori  senatore  di 
Roma  ed  i  ministri  dj  Portogallo  ,  Prussia  ,  Sarde- 
gna e  del  Principe,  Sovrano  de'  Paesi  Bassi.  Tutti: 
resero  i  dovuti  encomj  ad  una  sì  ragguardevole  so- 
cietà ,  che  tanto  s'  impegna  per  sostenere  e  prontuo-i 
vere  la  gloria  letteraria  di  Roma  e   dell"  Italia. 

(  Diario,  di  Romd.  ) 

Torino  ,  %  Febhrajo. 

S.  M.  si  è  deguata  di  accordare  gli  onori  dello 

grandi  entrate  in  corte  al    sig.    conte  di  Veraris     & 

Costigliole,  che  aveva    te  Uè  creato,  suo  primo  mag-. 
giordomo.   (  Gazz.  pian.  ) 

Genova ,  4  Febbrajo,, 

La  deputazione  della  città  di  Genoya  ,  "reduco 
da  Torino  ,  ha  fatto  jeri  al  consiglio  il  rapporto  sul- 
l'  onorifica  e  importante  missione  di  cui  era  stata 
incaricata.  La  clemènza  e  la  bontà  veramente  pater- 
na ,  colla  quale  S.  M.  si  è  degnata  di  accogliere  l.l 
deputazione  ,  le  distinzioni  onorifiche  colle  quali  è 
stata  contraddistinta  e  •■•  le  espressioni  piene  della, 
più  affettuosa  benevolenza  che  sono  rimaste  impres- 
se nella  memoria  e  nel  cuore  de'  deputati  ,  hanno* 
eccitato  nel  consiglio  i  sentimenti  della  più  profondi 
riconoscenza,  Essa  gli  ha  reso  Conto  altresì  delle 
molteplici  attenzioni  ed  onorificenze  ricevute  dai  mi- 
nistri di  S.  M.  e  dalli  citta  di  Torino  ,  che  ha  am«t 
;  messo  solennemente  i  membri  dì  essa  deputaziono/ 
nel  corpo  decurioualo.  La  deputazione  durante  la  sua 
dimora  in  Torino  non  ha  trascurato  un  momento  di 
occuparsi   degP  interessi  della  citta  e   del    paese  ,    sia 


rv 


Uelle  particolari  udienze  ili  cu;  S.  M.  l' ha  onorata  , 
gin  nelle  replicate  conferenze  accordatele  da'  suoi  mi- 
nistri. La  navigazione  ,"  gì' interessi  del  commercio, 
il  porto,  gli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione,  la 
J)inca  di  S.  Giorgio  ,  sono  stati  gli  oggetti  primarj 
<]  idle  sue  cure  ,  ed  hanno  dato  luogo  a  molte  infor- 
niazioni. 

Le  favorevoli  disposizioni  di  S..  M.  e  del  suo 
amnisterò  ,  confermate  già  con  tariti  tratti  di  cle- 
menza e  di  distizione  ,  ci  rassicurano  perfettamente 
sulla  futura  nostra  felicita  e  ci  sono  garanti  che  i 
eiesiderj  de' Genovesi  saranno  esauditi  in  tutto  ciò 
che  sarà  compatibile  coUe  leggi  generali  dello   S.tatq. 


•  Là  fausta  notizia  del  prossimo  arrivo  in  Geno- 
va .di  S.  AL  •  si  conferma  :  si  assicura  anzi  eh' esfeo 
avrà  luogo  martedì  prossimo.  Dicesi  che  le  LL,  EE. 
}  ministri  di  S.  M.  ne  precederanno  d' u»  giorno 
1"  arrivo.  Si  danno  intanto  rolla  massima  sollecitudi- 
ne .tutte  le  disposizioni  pel  ricevimento  più  magni- 
fico die  le  angustie  del  tempo  permetteranno  ,  per. 
festeggiare  1'  ingresso  ia  Genova  del  suo  augusto 
Sovrano.  •  ?     • 


L'  erào  nostro  cardinale  /arcivescovo  ha  fatto 
pubblicare  1' indulto  per  la  dispensa  de' cibi  quare- 
simali ottenuto  dalla  santa  Sede  per  questa  città  e 
diocesi.  '       ' 

"Venerdì  scorso  ;  la  deputazione  della  città  d'  Alas- 
sio,  compósta  del  sig.  marchese  Marcello  Forreri,  del 
cav.  Francesco  Rodini  e  del  sig.  Giuseppe  Boggia- 
fco'-,  è  stata  presentata  a  S.  E.  il  sig.  commissario 
plenipotenziario  conte  di  Revel  ,  per  rassegnare  1 
sentimenti  di  devozióne  e  di  fedeltà  verso  1'  augusto 
sovrano  ,  che  anima  io  tutti  gli  abitanti  di  quella 
<itta  ,  ed  ha  avuto  V  onore  d'  essere  da  S.  E.  invita- 
ta a  pranzo  ,  ed  al  ballo  dato  /ultimameute  nel  regio 
palazzo.  {  Gazz.  di  Genova.  )    \ 

\ 
Milano  >   6  Febbr<fjo. 

FRANCESCO  I."  ,    Impekatore  s  Re. 

U  I.  R.  Tribunale  di' prima  istanza  di  Castiglione 
dèlie  Stiviere  ,  nella  seduta  del  giorno  5  dicembre 
1814,  ìm  reso  il  seguente  giudicato  ': 

Tra  la  C.  R.  direzione  del  demanio  in  Mantova  , 
p-irte  attrice  per  atto  di  citazione  di  quest"  usciere 
Quinavalle ,  8  del  passato  mese  ,  col  patrocinatone 
avvocato  Filippo  Chiassi  , 

E  \  Prina  dottore  e  notajo  Domenico  ,  poss  idrate 
ed  abitante  in  Canneto  ,  nella  qualità  sua  di  curatore 
della  giacente  eredità  lasciata  dal  fu  sacerdote  Giu- 
seppe Fiorati ,  parroco  del  luogo  stèsso  ,  R.'  Conv." , 
yel  suddetto  aito  di  citazione ,  ma  però  non  com- 
parso ; 

V  attore  ha  esposto  che  il  sacerdote  Giuseppe 
Fiorati  ,  parroco  in  Canneto  ,  morì  ne.Ho  scorso  anno 
i3i3    senza    testamento    e  senza  eredi  noti; 


H\i  fànii  eynchiiiìo  in  npp*.^ggi^  ddl"  .irt.  76*8' 
e  770  del  Codice  civile  addomandando  che,  dichiarata 
la  contumacia  del  non  comparso  curatore  teo  conv." , 
sia  con  sentenza  immesso  V  attore  nel  reale  possesso 
della  giacente  eredità  del  nominato  sacerdote  Fiorati 
colle  norme  de IV  art.  i  della  e  r colar e  del  cessata  mi- 
nistero della  giustizia,  14  maggio  1810  ,  appartate 
dall'  inventàrio  formato  dal  curatore  stesso  ,  ritenute 
a  carico  dell'  eredita  le  spese  ; 

Infatuo  sussistono  le*  circostanze  sopra  esposte  ; 

In  diritto  è  a  vedersi  se  oia  ammissibile  la  do- 
manda  ■ 

Sentita  la  parte  attrice  alla  precedente  udienza  ; 

Sentito  nelle  sue  conclusioni  il  pubblico  ministero  ; 

Osservata  la.  domanda  della  suddetta    C.    R.    dire- 
zione del  demanio ' ond"  essere  immessa- nel  possesso  del- 
l' er\difà  lasciata  dal  fu    sacerdote  ^Giuseppe    Fiorati , 
.morto^in  Canneto  ntW  anno  18  iJ-'y    intestato    e    senza 
parenti  noti  in  grado  successibile  ;    ■ 

Visto  l'  art.  770  del  Codice  civile  ; 

Viste  le  relxtìve  istruzioni  dell'  ora  cessato  minf- 
stèlo  della  giustizia,    14  maggio   18 io,  11."   10174,- 

L?  I.  R.  Tribunale  di  prima  istanza  in  Castiglione 
delle  Stivtere  dichiara  la  contumacia  del  curatore  Pri- 
ria ,  ed  aW  uopo  di  poter  pronunciare  sulla  doman- 
da ,  ordina  che  >i  proceda  alle  tre  pubblicazioni  volute 
dall'ari,  nn-i  del  Lodice  civile,  ed  a  norma  delle  sud- 
dette ministeriali  istruzioni,  e  ehe  il  presente  atto  sia 
inserito  nel  Giornale  italiano  ,  ritenute  le  spese  a  ca- 
rico dell   eredita  in  lir.   5a.   a5. 

Destina  V  usciere  Quintavalle  per  la  notificazione 
di  questo  giuflicato  al  contumace  curatore. 

Giudicato  nel  giorno  ,  mese  ed  anno  suddetti  dm 
stgg.  Resti  Ferrari,  presidente  ;  Velluti  ,  giudice  j  e 
Pastorio  ,  supplente. 


SPETTACOLI  D'.  OGGI. 
R.  Teatro  alla    Scala.     (  Opera  seria  )    Atar.t 

0  sia  //  Serraglio  d'  Ormus  ,  musica  de  1  sig.  M. 
Mayer.  Balli  ,1.*  Gli  Ussiti  sott»  a  Nuumborgo  ;  a* 
Il  Simhicò  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  «ig.  Sal- 
vatore Vigano. 

1  ..  R.  Teatro  yJLLA  Ca.wobijna.  Festa  di  ballo  in 
prima  sera  e- durante  tutta  la  notte. 

Txatro  Cuica.vo.  Festa  di  ballo  in  prima    sera. 
.,  ,.  Teatro  Re.   (  Opera  seria  )  Evelhna.    Bàlio,     II 
poeta  di  campagna. 

Teatro  dkl  Belirmixo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Arcante  e  Girolamo  nella  selva  incantata  ,«(i  Benevento, 
con  intermezzo  ni   musica. 

■  Teatro   a   s.   Rumano.    (  Giandouja    piemontese  ) 
La  ventici  tu  di  Medea  ,  con    internirz/o  in  musica. 

l)opo   la  commedia   festa   di   ballo. 
,<    ...S'jLo.v»-   (  altrevolte   T latro   vi  S.  Radioonda.  ) 
Pirata  di   balio   in  prima   sera: 


Milano  ,  dalia  tipografia  di  Federigo  agnelli 
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GIORNALE    ITALIANO 


!\TiT  wo  ,  Merce!-.  Ji  ,  3  Fcbhrajo  18 1 5. 


^*- 


Tutti   gli   atti   d'  amministrazione   j  viti   in   ancstq   loglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  ArSTPTA. 

Vienna  ,   3o  Gcnnajo. 

Il  sig.  de  Mena,  segretario  di  legazione  del- 
l' ambasciata  I.  R.  a  Napoli,  ha  inviato  a  questo 
consiglio  aulico  di  guerra  46  zecchini  ,  per  essere 
Impiegati  neU"  educazione  o  dotazione  di  una  o  due 
orfane  militari.    (   Gazz.   di  Corte.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   2  3  Gennajo. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
wrn  11/84.  —  Quattro  per  cento,  82-  3j;82,  — 
Cinque  per  cento,  9:4  3i5/8a8.  — >  Omnium,  nessuna 
variazione. 


Corre  voce  clie  il  giorno  20  furono  spediti  ai- 
utili dispacci  al  stg.  Caiiuing  a  Lisbona  ,  per  invi- 
tarlo ad  accettare  il  ministero.  Agsmgiiesi  die  lord 
Uastlereagh  passera  nella  Camera  de"  Pari.  Dicesi 
S-iCorn  che  il  sig.  Abbot  ,  oratore  della  Camera  dei 
I'arjp   '.in  era  aneli1  egli  nel  ministero. 

(   Jour.  des  Deb.   ) 


Si  di<e  che  lord  Castlereagh  sarà  qui  di  ritorno 
per  1'  assemblea  del  parlamento  ,  e  che  a  Vienna  >di 
sottentrera  lord  Wellington  il  quale  sarà  l'orse  già 
partito  da  Parigi  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  5  febbrajo 
l'i  data  di  Parigi.  )  —   (  tfomtcur.   ) 

BELGIO. 
Brussellcs  ,  2  3  Gennajo. 
Assicurasi  che  l' Inghilterra  si  propone  di  ra- 
dunar sulle  coste  un  corpo  d"  esercito  considerabile 
)>*r  trasportalo  sul  Continente  nel  caso  che  questa 
disposizione  si  credesse  necessaria.  Pretendesi  ancora 
che  il  numero  delle  truppe  annoverati  che  si  trova- 
lo nel  Belgio  sarà  aumentato  da  alcuni  altri  corpi 
d'Ila  stessa  nazione,  qualora  il  Congresso  di  Vienna 
coati  trai   ad   andare   in  lungo. 

(  four    de  in  lìclgiquc.   ) 


Siamo  informati  che  le  truppe  riss-iane  sono 
partite  da  Hanau ,  e  che  saranno  ivi  rimpiattate  da 
qnelje  d'  rraa  potenza  die  non  solStheute  stenderà  1 
suoi  . -olirmi  sino  al  Reno  j  ma  prederà  anche 
Mngonza.   (  .Idem.  —  Moniteur.  ) 


FRANCIA. 
Lilla  ,  24  Gennajo. 

È  noto  che  il  generale  Excelmans  ,  luogotenente 
generale,  dopo  d'  essere  fuggito  dalla  sua  casa,  ove 
era  arrestato  dalla  gendarmeria  ,  erasi  obbligato  .,  in 
iscritto  ,  di  costituirsi  in  arresto  subito  che  fosse 
citato  legalmente  da  un  tribunale  competente  per 
giudicarlo.  Egli  ha  tenuta  la  sua  promessa  :  il  14 
corrente ,  si  porto  volontariamente  a  Lilla  ,  ove 
dovea  radunarsi  il  consiglio  di  guerra,  e  scrisse  1.1 
seguente  lettera  al  sig.  conte  d'  Erlon ,  presidente 
del  consiglio  ,  luogotenente  generale  *  comandante  la 
16. ma  divisione  : 

Lilla  ,  14  gennajo  l8l5. 
Signor  conte , 
Siccome  le  disposizioni  prese  contro  la  mia  persó- 
na verso  la  metà  del  mese  p.°  p  "  mi  parvero  illegali  , 
nii  credetti  lecito  di  sottrarmi  ad  esse.  Tuttavia  ,  to- 
gliendomi di  mano  a  quelli  eh'  eransi  costituiti  miei', 
guardimi  ,  io  dovetti  prendere  V  impegno  ,  come  ^real- 
mente lo  presi  ,  di  presentarmi  volontariamente  ,  tosto 
che  fossi  informato  del  tribunale  costituito  per  pronun- 
ziare sulla  mia  condotta. 

il  mantenimento  di  quest'  obbligo  ,  prescrittomi 
dalla  necessità  di  difendere  V  onor  mio ,  non  ni'  in-* 
spirava  in  quell'epoca  nessun  timore,  convinto  com'io  era. 
che  non  si  poteva  imputarmi  giustamente  verun  delitto, 
ed  assicurato  della  purità  delle,  mie  intenzioni  in  tutto 
ciò  che  ho  detto  e  scritto  ,  per  paventarne  le  conse- 
guenze tatto  ad.  un  Principe  di  cui  sempre  ammirai  la 
eiustazia. 

Conosci  lido  ora  i  membri  del  consiglio  che  deb- 
bono pronunziare  la  sentenza  sulla  mia  condotta. ,  è 
pieno  di  fiducia  nella  giustizia  e  ne'  lumi  loro  ,  io  vi 
dichiaro  .  sig.  conte  ,  d'  essere  pronto  a  presentarmi 
avanti  ad  essi  ,  e  clic  loro  affido  ,  colla  massima  se- 
carti/ ,   l   onor  mio  e  la  mia  persona. 

Aggradite  ,   ecc.  } 

Il   luogotenente   generale  ,  conte  ExcelhANS. 

Consegnata  la  lettera,  il  sig.  conte  Excelmans  si 
costimi  111  arresto  nella  cittadella  ,  ove  ri!  fu  in- 
giunto  di  portarci:  allora  i  punti  d"  accusa  con- 
tro di  lui  furono  comunicati  al  suo  difensore. 
Sono  essi  esposti  nel  rapporto  fatto  al  Re  dal  mini- 
stro della  guerra  il  29  die  •mitre  p."  pjc  Ecco  la  ma- 
niera con    cui    s'  esprime   il   ministro  : 

«  l  fatti  dì  cui  il  generale  Excelmans  s"  è  fen- 
duto  colpevole,  sono    infinitamente   gravi  : 


n 


I  •  Egli  ha  mantenute  mm  eorrjspondeaw  col 
nimico  ,  senza  permissione  &  iscritto  de'  suoi  supe- 
riori ,  nel  mentre  eh'  egli  era  impiegato  come  ispet- 
tor  generale  delle  truppe  di  cavalleria  della  i.ma 
divisione  militare  \  e  ,  quand"  anche  egli  avesse 
scritto  ad  un  Principe  amico  od  alleato  di  V.  AI.  , 
egli  sarebbe  da  riprendersi. 

a."  Egli  ha  commesso  un  atto  da  -spione  scri- 
vendo a  un  Principe  estero  ,  «  che  migliaja  di  prodi 
officiali  istruiti  nella  sua  scuola  e  sotto  i  suoi  occlu, 
«sarebbero  accórsi  alla  sua  voce  ,  qualora  gli  affari 
non  avessero  preso  una  piega  sì  favorevole  p fl- 
esso.  » 

3.°  Egli  ha  scritto  cose  offensivo  per  la  persona 
e  per  la  potenza  di  V.  JVI. 

,4.°  Egli  ha  disobbedito  agli  tirami  datigli  dal 
ministro  della,  guerra  da  parte  di  V.   M. 

5.°  Finalmente  egli  ha  violato  il  giuramento 
prestato  nel  ricevere  1'  Ordine  reale  e  militare  ^di 
fi.   Luigi.   " 

Interrogato  su  questi  punti  d1  accusa  ,     il    gene- 
rale Excelmans   rispose,    i.°   eli"  egli   non   avea     man- 
tenuta corrispondenza    col    nimico,  giucche,  al    mo- 
mento in  cui  egli  avea  scritto,  la_Francia    non    era 
ni  guerra  con  nessivaa-  potenza  ;     •>."    che  per  quello 
che   risguarda  V  atto  da   spione  ,  egli   non  rispondeva 
ad  una  tale     accusa  ;    3.°    che     il     profondo     rispetto 
eh'  egli  avea  per  la  persona   del  Re,  era  una   guaren- 
tigia bastante   eh*  egli   non   avea    scritto   nulla  d°  offen- 
sivo verso   S.  1\E,  e  che  nelle   sue  lettere   non   si    potea 
trovare  nessuna  espressione  relativa  al  Re    eli    Frali- 
eia  j  4.0  eh'  egli  non  avea  disobbedito    se  non  se    ad 
un  mandato   d'  esilio  ,   pensando   che   il  ministro     non 
avea  il  diritto  di  emettere    tali     ordini  ;    ò.°     ch'egli 
non  conosceva  in  che  consistesse   questo  preteso  de- 
litto. 


Sere   ardito  d'assolvere  ani  «omu    tradotto  avanti   ad 
essi  da  quel  governo,  sarebbero  stati  notati  alla  polizia 
come  rómici   dello   Stato  ,  e  sarehbesi  loro  interd  tto 
ogni  avanzamento  nell'  esercito    Sono  troppo   note   le 
vili   insinuazioni  che  si  fecero  111  allora  presso  i   giudici 
di  Moreau,  e  t  abbominevole   affare  del  giurì  d'Anver- 
sa. I  giudici  del  generale  Excelmans  non  hanno  nulla 
da  temere  ;  non  si  fa  già  la  corte    al  Re  ccl  trovare 
de'  colpevoli  :    egli    non    cerca    che    de  gì'  innocenti   e 
de'  sudditi  fedeli.  Del  resto  ,  il  governo  ha  spiegato, 
ni   questo  piccolo   affare  ,    eguale    fermezza     e    mode 
razione  ;  il    ministro    della   guerra,   facendo   giudicare 
il  cenerai  Excelmans  ,     ha   mostrato    che   nessuno   pò 
tra   sottrarsi   alla  vigilanza  che  debbe   seguire  lo  sta- 
to di   crisi  da  cui  siamo  usciti.    Ma     se    la    vigilanza 
indici  T  uomo    accusato  ,    la  giustizia    è    pronta  pei 
esaminare     1'  atto    d' accusa.    La    sola    cosa    di  cui  si 
potrebbe  restar  meravigliati  ,     se  pure  il  fatto  e  ve- 
ro ,  si    è  che    il  generale  Excelmans  abbia  pensato  1: 
sottrarsi  agli  ordini   del  suo    ministro  ;     si    può.  dire 
però  eli*1  e'i;li  avea    le    sue    scuse  nelle  violenze  tanto 
recenti  del  potere   arbitrario.    E     si     poco  tempo  eh" 
abbiamo   ricuperata     la  dignità   dell'  uomo  ,     che     du- 
bitiamo ancora   della   nostra  felicita.   Possiamo   a  mah. 
sèna  persuadi v:  i   d'esser   liberi,  e  la  ricordanza  delle: 
tirannide    ci    perseguita   lin  tra  le  braccia    d'  un    pa- 
lile.  Impariamo     adunque    da  questo    nuovo  esempio 
a  benedire  il  governo   sotto  cui   viviamo     ed     a     rad 
doppiate  il   nostro  amore     per    ria    Re  che  l'Europa 
tutta     venera    ed   ammira.     La    nostra     gloria   militare 
sarà  tanto  più  bella  ,    in   quanto   che   sapremo   unirla 
alle   virtù   del  cittadino,  ed  al   rispetto  per  la  giustizia 
e  per  le   leggi. 

— '   ^Sè'  '   vel'so  le   (hte   ore  ,     si   e   appiccato   il   Faci 
co     ad   un  cammino  d«l   palazzo   delle   Tidltries  ,  dalla 
parte  del  padiglione  Marsan.     Al  momento  fu  proibi- 
to  al  pubblico   r  ingresso    ne1  cortili     e   nel   giaidino  ; 


ma,   grazie    alle   disposizioni   date,   i   progressi  dell  in- 
primo   consiglio     di     guerra    pernia-  1  ccm|l0  furono  prontamente  fermati. 


nente  della  ió.ma  divisione  militare  ,  sedente  in  que- 
sta città ,  ghulicò  il  sig.  luogotenente  generale  Ex- 
celmans ,  lo  assolvette  ad  unanimità  di  voti  ,  ed  or- 
dino la  stampa  e  la  pubblicazione  del  giudizio  a 
cinquecento   esemplari.    (    V.   la  data   di   Parigi.   ) 

(  Jour.   Jej  Dcbnts.   ), 

Parigi  ,26  Gennajo. 

Il  generale  Excelmans  e  stato  assoluto  dal  con- 
iglio di  guerra  radunato  a  Lu'a  per  sentenziare 
'sulle  accuse  portate   conno   di  esso. 

Tale    è     di    già    1'  nifi  lenza     di   questo    go 


(  Jour.    dei  Dl  bats.   ) 

Dd  27  Gennajo. 

Il  generale  Excelmans  ,  assoluto  e  libero  ,  ap- 
profittò de'  primi  momenti  della  sua  libertà  per  pre- 
sentarsi a'  pie  del  trono  per  ringraziare  S.  M.  di 
avergli  fatto  render  giustizia  .  e  per  giurar  ali  ima 
illibata   fedeltà. 

Assoluto   e   libero  !   Non   e   già    cosi    eìie    procede- 
vano le  cose  sotto  l'ultimo  governo.  Qttante  volte   non 
no   degli   infelici,    la  citi   iuuoceuza  era   procl.i- 
■     !;.i     pùbblica    giustizia  ,    arrestati    all'     uscìm 


giusto     e    libero  che  noi  dobbiamo    alla   n.    >         tuta      •        '   ibtmale  dagli   sgherri    del   dispotismo  .  e  preci 


del  Re  !  Non  è  egli  evidente  1  !ie  soito  ;  t  dispotismo! 
die!  cessato  governo  d  generale  Excelmans,  sospetto 
di  corrispondere  con  un  governo  straniero,  ed  m  aper- 
conteatamone  col  mmistfo  ,  sotto  :  cui  ordini 
egli  si  trova,  sarebbe  stato  condannato  ,  torsi 
bugiato  ,  e  per  lo  meno  esiliato  o  sepolto  io  una 
carcere,  come   il  general  Marfcscot  e   d  gì  Du- 

[   membri   d"  un  coÀ'sislia    li   ■■< ■■■■  ■■-.i 


n  :  iti  per  Sfftnpre  nelle  prigióni  Ji  Stato  ?  Ma  ,  per- 
.  In  .1  m  ,  .  ..il.uita  del  nostro  Re  compajti  nel  suo 
pin  chiaro  aspetto  ,  non  è  g'-à  ti"  uopo  ili  p.irago- 
narlq  1  chicchessia  :  si  soi;o  veduti  ,  anche  sotto 
i  migliori  Prìncipi  ,  uomini  accusati  dal  govèrno  ed 
liuti  d  li  tribù  '.ii  ^  ma  tjuesti  uomini  stessi  ,  n- 
cuparaiid  .  la  loro  libertà,  riavevano  essi  Forse  al  uio- 
■     '      1»cj    .    Itr.za  ini  s-w.i.  v  '    Passavano  essi 


« 


ddlc  prigioni  al  palazzo  del  monarca?  Qmd  uomo, 
itua]  Francese  potrà  rimanere  insensibile  a  questi  coYi- 
trassegni  d'inestimabile  bontà7  Onore  a  que' pacifici 
conquistatori  che  ripongono  la  loro  gloria  a  trionfare 
sui  cuori  !    (  Idem.  ) 


La  contessa  di  Suze  ,   sposa  del  granular  esciaUo 

A'  alloggio   della   casa   del   Re  ,  "si    spezzo   un   braccio 
gabbato  scorso  ,  essendo  caduta  smontando  di  carrozza. 

—  E  morto  il   sig.   di   Nicolai   vescovo  di  Bezières. 

—  Notizie  particolari,  che  meritano  la  più  gran 
fede ,  ci  annunziano  esser  quasi  certo  die  il  resul- 
tato delle  negoziazioni  saia  molto  più  vantaggioso 
alia  Francia  di  quello  che  si  fosse  sperato.  Parlasi 
«T  un  aumento  di  territorio  nei  dipartimenti    del   nord. 

—  Le  ultime  notizie  di  Filadelfia  ci  annunziano  la 
morte  del  sig.'  Gerry  ,  vicepresidente  degli  Stati- 
Uniti.   Il  sig.    Guillaad  fu  eletto  in  di  lui  vece. 

—  La  Principessa  di  Galles  si  tratterrà  in  Na- 
poli fino  a  maggio   venturo.    (  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea,   a  a  'Gennaio;. 

Nel  paese  di  Bade n  regna  una  gran,  miseria.  I 
pesi  straordinarj  che  questo  paese  ebbe  a  soppor- 
tare dopo  l'autunno  del  i8i3  vengono  valutati  43 
milioni  di  fiorini  delF  Impero.  Il  granducato  di  Ba- 
den  è  il  solo  paese  della  Germania  che  dopo  il  ri- 
stabilimento della  pace  non  abbia  potuto  sentire  al- 
cun sollievo. 

Pare  certo  che  la  Brisgovia  resterà  all'  augusta 
casa  di  Baden.  Uno  dei  principali  impiegati  della 
Reggenza  di  Friborgo  e  partito  ultimamente  per 
Carlsruhe  ove  egli  debbe  far  parte  d1  una  commis- 
sione incaricata  di  organizzar  quel  paese. 

(  Fogli  sviz.   ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  a3   Geunajo. 

Un-  tragico  e  terribile  avvenimento  è  accaduto 
a  Scilla  nella  Calabria  ulteriore  ,  come  rilevasi  dal 
seguente  estratto  di  una  lettera  officiale. 

Salta,    i5  qeunajo    iRi5. 

Jeri ,  alle  ore  9  della  mattina  ,  cadde  un  fulmi- 
ne su  questa  fortezza  ,  e  disgraziatamente  accese  un 
vasto  magazzino  di  polvere  eli' era  dalla  parte  della 
campagna  :  1'  esplosione  fu  spaventevole  ,  e  nel  mo- 
mento si  videro  interamente  distrutti  il  fronte  d'  at- 
tacco della  dritta  ,  la  sua  cortina  e  tutta  la  caserma 
contigua  :  sotto  le  pietre  resta/o  io  sepolti  58  sottof- 
..  ùi  e  soldati  del  4.0  reggimento  di  fanteria  leggiere. 
Le  rovine  della  fortezza,  cadute  con  un  orribile  fra- 
casso sopra  la  parte  inferiore  della  città  eh'  è  presso 
al  mure  ,  Sfitèrràròno  da  cima  a  fondo  molle  case  . 
moltissime  altre  furono  considerabilmente  danneggiate, 
ed  uccisero  altre  33  persone  ,  di  cui  4  uomini  ,  5 
femmine  e   24  giovinette  nel  fior     degli  anni  ,  e     che 


per  Una  particolare  circostanza    erano    cola    riunite- 
Tre  famiglie  sono    totalmente     rimaste    sepolte     sqVo      • 
questa   terribile   catastrofe. 

Il  sig.   maresciallo  di  campo  Devernois  ,    coman- 
dante dello  Calabrie  ,  intero  appena    si    tristo    avve-    . 
nimènto    parti    da    Reggio     ed     arrivò    qui    la     notfe»t 
scorsa    Immediatamente  si  è    portato    alla    fortezza , 
ed   avendo   fatti     salire     molti    marinai    provvisti    del 
portavoce  ,  ha  percorso  su   tutti   i   lati    quelle  rovine 
ricoperte  di  enormi  massi  .   facendo  chiamare  da   per. 
tutto  ;   ma   invano:   ovunque   regnava  il   silenzio  della 
morte.    Quindi   è   stato   subito   cominciato     da  un  gran 
numero  di  contadini  lo  scavo  sotto  la    direzione     del 
éapobattaglionè   Cóseifs  :,  ma  anche   questa    misura    e 
stata  Inutile  per  1'  umanità  ;  non  si  sono  estratti    fi- 
nora dalle  rovine  che  otto,  o  dieci  cadaveri  orribil- 
mente mutilati  ,  delle  tante  vittime  che  vi  erano  sot- 
terrate.  Un  solo  è  sopravvissuto  a    questo    disastro  , 
il  prode  cannoniere   Grampaglia  ha  mostrato     quanto 
possa  la   virtù  ed   il   sentimento  d  ìli'  umanità.    Egli  e 
giunto   a  salvare   un  infelice   sergente  dal  più   profon- 
do abisso  ,  precipiiandovisi   egli     stesso    per     passare 
una  corda  intorno   al   corpo  del   suo   semivivo     came- 
rata ,   e    trarlo    cosi     di     una    sicura    morte.    Questo 
tratto   meritava   di  essere  rammentato    perche    carat-- 
terizza  il    vero   coraggio,   ed   i   sentimenti    dì   un   uro  • 
de  militare.   (  Monte,  delle  Due  Sicilie.  ) 

Padova  ,     i."  Febbrajo. 

Ad  una  distanza  di  un  solo  mese  dalla  morte 
di  monsig.  Mauro  Mari ,  vescovo  di  Dora,  è.  man- 
cato pure  ai  vivi  in  questa  nostra  citta  un  altro 
prelato  ,  vescovo  dimissionario  di  Verona,  nejUa  per- 
sona di  monsig.  Gio.  Andrea  Avogadro  ,  di  anni  80 
e  di  antica  veneta  patrizia  famiglia. 

(  Estr.  dal  Fastigi,  di  Padova..  ) 

Bergamo  ,  3o   Gennajo. 

Noi  abbiamo  due  teatri  aperti  ,  nell'  uno  de' 
quali  si  rappresenta  V  opera  buffa  ,  e  nell'  altro  la 
commedia  ;  il  più  frequentato  e  quest1  ultimo  (  i\  tea- 
tro Riccardi  )  ;  la  compagnia  comica  Grauara,  fornita 
di  abilissimi  soggetti  ,  ed  animata  di  vivissimo  zelo  , 
attira  a  se  tutte  le  sere  il  maggior  numero  d  * 
conoscitori  ili  que$t"  arte  difficilissima  a  un  tempo 
e  degna  deJ  più  lusinghieri  incoraggiamenti.  Ma  clu 
forma  soprattutto  le  nostre  delizie  si  e  la  signora 
Amalia  Vidari  ,  prima  attrice,  la  quale,  nella  «sua 
verde  età  ,  compete  di  già  la  palma  alle  attrici  più 
rinomate  ciie  conosca  V  Italia.  Dicesi  che  la  signora 
Amalia  Vidari  comparirà  quanto  prima  sulle  scene  «.V 
Milano  ;  e  nfoì  siamo  certi  ch'ella  vi  otterrà  que  ' 
medesimi  applausi  eh'  e  solita  a  riscuotete  non  solo 
nella  nostra  città  ,  ma  da  per  tutto  ov' ella  calza 
l'  umile   socco   ed  il  sublime   coturno. 

(  E.-tr.   di  let.  parrif.  ) 


TV 


Milano  ,  7  Fehbrajo 

Il  giorno  la  del  corrente  mese  riconduce  il 
fausto  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  T  IMPEBATOHE 
«   Re  1'  Augusto  nostro  Sovrano. 

Nella  mattina  di  detto  giorno  ,  alle  ore  undici 
precise  ,  verrà  solennemente  cantato  nella  chiesa 
IJetropolitana  1'  Inno  Ambiogiauo ,  coli' intervento 
«ti  S.  E.  il  signor  conte  di  BeBegarde  ,  feld-mare- 
Scialle  ,  governatore  generale  ,  della  11.  C.  Reggenza 
provvisoria  di  go\'erno  ,  degli  Eccellentissimi  signori 
imperiali  regj  coasiglieri  jntiuni  attuali  di  Stato  , 
«ici  signori  regj  imperiali  ciambellani  ,  dello  stato 
jisaggiore  generale  ,  delle  autorità  giudiziarie  ed  am- 
ministrative ,  e  di  tutto   il  corpo  della  nobiltà. 

Nella  sera  i    regj    teatri     ed    i    pubblici    stabili- 
menti  saranno  illuminati. 


govcrn'j  nel  prossimo    venturo  inalzo  gli    ffe\'i   di     qjie 
sta  disposizione. 

Milano,  2  febbrajo  j8j$. 

D   U   R    1    N   ?. 

Croce  ,  set^r.  cap.  della  sez.  II. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Elementi  ragionati  di  lingua  in  generi-,  devia  11%/ 
due  parti  e  ridotti  in  tavole  analitiche  dal  sae>raox 
D.   Gregorio  Nicoli ,  ntilailésé. 

Ancona,  dalla  stamperia  Sartorj  ,   18 14. 

Si     vende    in     Milano     da    Maspero    e   Buocher  r 
libraj  ,  in  contrada  di    3    Margherita,  n."    1108. 
Prezzo  ,  lir.    1   ital. 


IL  PODESTÀ      DI     MILANO. 
AVVISO. 

Diversi  villaggi  del  Tirolo ,  e  specialmente  i  co- 
muni di  Kirschdorf ,  Schlittens  ,  Santa  Margherita, 
Schwats  ,  Vouitz  ,  Ziri  ,  Seefeld  ,  Schurnitz  ,  Prup  , 
e  molti  altri  nei  circondar}  di  Lienz  ,  Bressanone  ,  e 
innsbruck  sono  stati  nella  guerra  del  1809  ,  oltre  1 
gravissimi  danni  in  Oli  jurono  involti  ,  quasi  intera- 
mente distrutti. 

QucgF  infelici  abitanti  non  avendo  per  arco  potuto 
riaversi  dalle  sciagure  sofferte  sono  tuttora  costretti,  a 
ricovrarsi  sotto  gli  avanzi  dei  loro  abituri  ,  ■  e  negli 
antri  delle  montagne  traendo  una  vita  penosissima. 

Fra  le  cure  ,  che  il  provvido  e  paterno  governo 
ha  prese' per-  soV.  evare  questi  sgraziati,  ka  adottati: 
anche  quella  di  eccitare  La  beneficenza  di  tutti  1  sud- 
diti della  monarchia,  ad  accorrere  in  soccorso  delle 
popolazioni  Tirolesi. 

Incaricato  pertanto  di  far  conoscere  questa  bene- 
dica, misura  ,  mi  fo  premura  di  annunziarla  agli  abi- 
tanti di  Militilo  e  del  circondario  estèrno  ,  persuaso 
t,net  animati  eglino  dai  sentimento  di  filantropia  di  cui 
/tanno  sempre  date  luminose  testimonianze  ,  vorranno 
anche  in  questa  particolare  circostanza    distingui  r si. 

,  I  sussidj  ,  che  verranno  per  tal  causa  effetti  , 
Saranno  consegnati  ni  delti  aio  stt,-  Giovanni  Battista 
Vigevano  il  quale  tiene  il  sita  ofocio  nelle  sale  terrene 
tttl  palazzo  civico  del  Uro  Letto  ultre  volte  destinati  per 
*i  guardia  nazionale. 

Vi  sarà  un  registro  apposito  in  cut  verranno  in- 
■ycritti  i  benefattori  ,  e  le  elargizioni  loro ,  e  sarà  a 
*  iastun  d'essi  rilascia:.:  una    ricevuta 

Atteso  V  Urgente  bisogno  dei  mentovati  infelici  eii 
ittU  cu  .'occorso  saranno  tanto  più  graditi  ,  quanto  p:ù 
■"iranno  pronti ,  dovendo  10  d'  altronde  far  eonoseere^al 


E  listato  il  fascicolo  5.°  del  Quadro  geografico— 
fisico  .  politico  ,  storico  ili  lutti  i  paesi  e  popoli  det 
mondo  ,  con  carte  geografiche  e  rami. 

Le  associazioni  a  fjuest'  opera  si  ricevono  iu 
Milano  dall'1  editore  e  proprietario  Carlo  Bertone , 
c.irtolajo  e  mercante  d'  immagini  ne'  Fustagnari  , 
niim."   1 636. 


Borsa    di  Parigi  del  2-  gennaio. 
Effetti  pubblici.    Tiiiqne    per    cento    consolidato  , 
godimento   ilei   22    settembre    1814  .    78    ir. 

Azioni   della     Banca     di   Francia  ,     rodimento   del 
l.°   gemi.6 ,   1161   f.   5o  e. 

Obbligazioni  del  tesoro   reale  ,  p.   o/o   di  perdita 
anno  ,    176. 

a*»»— 1.  IIII.IMii       ■'-■"  - 


ali 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

B.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar  , 
o  sia  II  Serraglio  dn  Ormus  ,  musica  del  si g.  M. 
Mayer.  Balli  ,  1  °  Gli  Ussiti  sotto  a  ffawnborgo  ;  %T 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatore Vigano. 

Dopo  P  opera   festa  di  ballo. 
R.  Teatro  ah  t  1  'anobi  ana.  (  Comp.  com.Bazzi) 
Il  pericolo  d'  Enrico  IV  al  passo  della   Vistola.  Ballo  , 
Il  fai  ore  deriso,. 

Te ATRO   C'ARCANO.  Festa   di   hallo   in   prima    sera. 
Teatro  Ri.   y  Opera  seria  )  F.velhna.    Ballo,     Il 
poeta  di      impaglia. 

Teatro  r>EL  Jìet.armino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Argante  e  Girolamo  nellu  selva  incantata  di  Benevento, 
con   uKt'iinezzo   in    musica. 

Ti  atro  a   s.   Romano.   (  Giandonja    piemontese  ) 
La  vendetta  di   Medea  ,   con    intermezzo  in  musica. 
Dof.t    la   commedia    festa  di   ballo. 
Sai.ONB   (  altrevolto   Teatro   di  S.  lÌAnrcoNn.i.  ) 
Festa  di   ballò   in  puma   sera. 


Milano  .  «lilla  tipografia  di  Federica  Agnelli. 


I 

GIORNAL     ITALIANO 

Milavo  .  Oidi  ,    9    feTibrajo   i3i5. 
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Tutti   gii 

» i    ii   -  i 

atti 

et"  aniimuis 

in  questo  foglio. sono   ufficiali. 


JStWRtj  r>*  Austria. 

Vienna  .   z     Febbrai». 
Tt  g'orrio   5l    dello  scorse   mese   S.   M.  In    Regi 
ri    Baviera  con   tutto   il   suo   seguito   fece   da  qui  p- 
ieh»a  per  Monaco.   (  Gazz.    di  Corte.  ) 


Si  è  affisso  alle  porte  di  tutte    le    chiese  V  atto 
seguente  : 

a  Noi,  don  Francesco  Zaverio  Mìer  e  CampillQ, 
per    grazia    di    Dio     e     della    santa  sede  apostolica  , 
vescovo  d'  Almeria  ,  grancroce     dell'   Ordine  reale  di 
Carlo  III  ,  membro  del  consiglio  ed  Inquisitor  gene- 
rale in  tutti  i  Regni  ed   in  tutte  le  signorie  diS.  M-  , 
„   A  tutti  i  fedeli  abitanti  ,    d'  ogni  stato  »  qua- 
lità ,  ordine  o  dignità  ,  facciamo  sapere  che  il  nosti» 
santissimo  padre   rapa  Pio  VII  ,  eccitato  dal  pia  ar 
dente  desiderio ^  di  conservare  la  purità    della    fede  > 
la  prosperità    e    la    pace  della   cristiana  repubblica 
ha  indirizzato  al  nostro  pio  sovrano  Ferdinando  VII 
un  editto  in  lingua  italiana  emanato  contro    i     liberi 
muratori  ;     che    S.    M. ,    accoppiando  le  sue  religiose 
Vero  il  discorso  che   tenne   al   Re  il  sig.  Principe  I  intenzioni  a  quelle  del  comun  padre  di  tutti  i  fedeli, 
«h  Montmorr-rtcy ,  anihnsejrjtore  di     S.    M.    Cristiani»-!  si   e  degnata  di  comunicarci  questo  editto    per    farla 


Cors*  tìpl  cambio  in   Vienna  del  giorno   i  °  febbrai 

Sopra  Angusta  .  per  fior,    ioo   corv.  ,     fior.     3i 
S/4  usò  ,  fior.   320  a  due  mesi. 

Sopra  Parigi  ,  per   i  lira  tornese,  kr.  7 5  1/6  c.L 

Corso  dell"  oro    e  dell"  argenta. 
Ongari  imperiali ■„    18   fior.- 
Moneta  di  convenzione  per   100,   SzS    fior. 

(  Idem.  ) 
SPAGNA. 

Madrid,     u    Cruna  io.  À 


f  mia  ,  quand'ebbe    l'oimre   eP  essergli  presentato- 

«   Sire  ,  il  dol<  e   e   onorevole  cosa  per  me  V  es- 
sere stato   scelto   dal   Re    mio   signore    per    venir    pri- 
mo a  rannodare     quo'  legami     di     pace     e    d*  amicizia 
the  mai  non  si     sarebbero    dovuti    interrompere    fra 
due  nazioni    degne     di     stimarsi     reciprocamente.      La 
divina   Provvidenza  ,  rhe   voglia    sulle   due   monarchie, 
«■   che   ad   osse   volle   ridonare   i   loro   legittimi     e    cari 
sovrani,  mostro   die   il   desi  ino  delle   due  corone     era 
inseparabile  ,  mettendo   fine  ai  loro   mali    nello   stesso 
tempo.  T<*»le  è  la     convinzione    di  S.   M    'Cristiani-isi- 
iwa  ;  e  il  mio  pia  caro  dovere  .sarà  quello     d'  essere 
interprete   presso   V.   M.   della  fedele     e     sincera    ami- 
rizia  del   Re    mio     signore  ,    e    de"  suoi    voli     per     la 
gloria  e    prosperità     dell"  augusta    vostra    casa.     Sarà 
pure  dolce   cosa    per   me  1*  ammirare     i     generosi     \o 


r»,n.1d,r.ire  in  tutti  1  suoi  Regmi. 

(  Siegue  I'  editto  pontificale.  \ 

»  Noi  siamo  informati  che  parecchi  SpagnuoU  » 
cedendo  al  terribile  giogo  de'  nostri  oppressori  ,  e 
strascinati  in  esteri  paesi,  ebbero  la  debolezza  d''  ag- 
gregarsi a  queste  società  che  guidano -alla  sedizione» 
all'  indipendenza  .  a  tutti  gli  errori ,  ed  a  tutti  \ 
delitii  .,  speriamo  tuttavia  che  quest'  individui  ,  re- 
stituiti alla  patria  ed  alla  liberta  ,  si  rammenteranno 
d'  essere  Spigauoli  ,  e  che  ,  siili1  esempio  de'  loro 
antenati  ,  si  sottoporranno  con  rispetto  e  docilità 
alla  voce  del  supremo  pastore  e  del  nostro  legittimo 
sovrano.  Sentito  il  parere  de"  membri  del  consiglio 
di  S.  M.  e  della  santa  Inquisizione  generale ,  one- 
riamo    (in     da     questo     punto     di     ricevere   a  bracchi 


Etici  sudditi  ,  In    cui   coraggiosa   fedeltà    die.le     ali"  Vai-  \  «VP""  -    «'     coa     tlltta     ,a     tenerezza    che   conviene   a! 
ropa  e   i!   primo   segnale  della    resistenza    all'  oppre-,- 
e  ane  e  1'  esempio     de!     più    eroico    attaccamento     al 
feuo  Sovra.no.  In   quanto   a  me  ,  o     Sire  .    che     veggo 
i    miei  antenati    aver     avuta    la     gloria    e    V  onore     di 
servire  sotto  le  bandiere  spaglinole   senza  cessar  d 'es- 
sere .Francesi  .   a    mala   pena   mi     sembra     d''  aver     la- 
nciata la  mia    patria  ,   giacché   mi   trovo     con   una    nn- 
j/ione  eroica  i)    cui    valore   mi    ricorda    il   còiftr'assegno 
più    distinto   dei   nostro   carattere    nazionale  ;     e     o;odo 
«Iella   sorte    ih   recare     il     mio     rispettoso     omàggio     a 
pie  del  trono  di   V.    !\J.  ,  d"  un   Borbone  .  il   cui     sàn- 
gue ,  il  cui   nome  sono  egri   egualmente  ad     nmbedae 
I   paesi.    -•    (  Mouitnt.r    ) 


nostro  carattere  ed  al  nostro  ministero  ,  coloro  clic, 
fra  quindici  giorni  ,  dopo  la  pubblicazione  del  pre- 
sente editto ,  si  denuozieranno  spontanéarnente  e? 
volontariamente  a  noi  ;  ma  se  taluno  (  ciò  «  he  Dio 
non  voglia  1  )  si  ostinerà  a  seguire  la  strada  di  Ila 
perdizione  ,  noi  impiegheremo  ,  con  nostro  grave  di- 
spiacerò ,  la  severità  ed  il  rigore,  e  faremo  apnli-' 
bare  le  pene  ginstaitventé  imposto  dalle  leggi  civili  e? 
canoniche. 

"  Ordiniamo  ilio  il  presente  editto  sia  pubbli- 
cato in  tutte  le  chiese  metropolita. i°  ,  cattedrali  e 
Collegiate  de  Resini  ili  S.  M.  ,  e  che  il  processo 
verbale  della  lettura  e  defili  pubblicazione  sia  affisso 
alle  porte  delle   «lette  chiese  ,  donde     non    potrà   cs- 


r  h  fatto  celebrale  uh  servi/io  funebre  nella  cappella 
«ere  staccato  senta  nostra  permissione  sotto  pena  di    l  1,4lUJ  me"lM'  . 

,.,.,,.  \  Kine-Street  ,    Portman-Square.     Oltre  i  Francesi  , 

scomunica  maggiore  e  di  dugento  ducati.  »  f  "-'"b  ""*        '  iti 

he  trovansi  attualmente  a  Londra  ,   molti    Inglesi     e 


Francesco  Zavebio  ,  vescovo , 


jtranieri   di  distinzione  vi  hanno    assento.    (  F .  S.  ) 


inquisitor  generale. 
(  Tour,  des  Deb.  )  DANIMARCA. 

Del  17  Gcnnìijo.  Copenhagen,  5  .Gennajo. 

La  partenza  del  conte  della  Perlada    per    1'  ani-  II  matrimonio  del  Principe   Cristiano  colla  Prin- 

basciata  di  Parigi  suhisce   nuovi  ritardi.  .        upessa    Carolina  ,    figlia    del    fu  Duca  di  Augustem- 

—  Il    sig.    conte    di     Casasflores  ,     nominato  luogo-  )0rgo  ,  verrà    pubblicato    tosto  che  ne  sarà  arrivata 
tenente  generale  ,  è  sempre  ritenuto  sulla  frontiera  ,  Li  Yienua  la  permissione  del  Re. 

e  non  è  autorizzato  a  venire  alla  corte.  Le  relazioni  fra  la  Danimarca  e  la  Svezia    sem- 

—  In  mezzo  alle  angoscie  ,  cui  questo  paese    e    in  -|>'rano  ora  amichevoli,    La     Svezia  aggiornò  1  ridami 


preda  a  motivo  delle  nostre  sciagure  e  delle  nostre 
perdite  d'  ogni  sorta ,  pare  che  il  sentimento  dilla 
nostra  dignità  nazionale  si  esalti  e  ci  dia  una  certa 
qual  energia.  Noi  non  vogliamo  cedere  in  alcun 
punto  ,  né  sollecitiamo  1'  appoggio  d'  alcuno,  ed  il 
nostro  ministero  sembra  sdegnare  quelli  che  porta- 
rono la  guerra  nel  cuore  delle  nostre  province  e 
quelU  che  ci  ajutarono  a  difenderle.  Anche  il  Papa 
non  dovette  esser  troppo  ben  contento  del  rinvio 
di  monsignor  Nasali  che  veniva  ad  organizzare  i 
nostri  stabilimenti  religiosi. 
—  Le  notizie  d'  Amer-ica  vanno  migliorando. 

(  *  s.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,     20  Gennajo. 

Uno  de'  nostri  giornali  conteneva    jeri  1'  articolo 
seguente  : 

Il  defunto  Nabab  d"  Onde  lasciò  nel  suo  erario 
17  milioni  e  mezzo  di  lire  sterline.  Egli  desiderava 
estremamente  che  il  suo  cadetto  gli  succedesse  ,  ad 
esclusione  del  primogenito  :,  ed  avea  intavolato  a 
quest'  effetto  un  negoziato  colla  compagnia  delle  In- 
die. I  due  figli  si  disputano  ora  il  trono  ,  e  lord 
Moira  è  partito  da  Calcutta  con  numeróso  seguito 
ver  farli  andar  d'accordo.  Il  danaro  sarà  senza  dubbio 
offerto  alla  compagnia  delle  Indie  ,  e  potrà  servire  a 
liquidare   quasi  tutti  i  suoi  debiti. 

(  four.   de  la  Re.statir.  ) 

Del  l'i  Gennajo. 

fl  vero  nome  di  Medina  ,  che  fu  arrestato  a  Capo 
X'.rico  dal  Re  d"  Haiti ,  è  Agostino  Eranco  ;  egli  e 
•uno  Spaglinolo  che  avea  tradito  Toussaint-Louveruue. 

(  La  Quond.  ) 

Del   s5   Gennajo. 

Abbiamo  forti  ruotivi  per  credere  insussistenti 
lo  notizie  sparsesi  giorni  SOfjQ  dei  cambiamenti  nel 
ministero. 

—  Pare   che  le   case  di  commercio  della  cittì,    le    me 
plio  informate,  non  dubitino  più    che    il    trattato    di 
pace  venga  ratiheato   dal   si;;.    Madisson. 

—  Lunedi  scorso  il  sig.   Malis  e  arrivato  da  Vienna 
£On  dispacci  di  lord  Castteteagh. 

—  Il  2  1   gennajo   corrente  ,  giorno  auniv.u  -'.rio  dil- 
la morte  di  Luigi  XVt  t    V   ambabCiatoro    di    1  rancia 


erso  la  nostra  corte  sino  alla  fine  del  Congresso. 

11  nostro  corpo   diplomatico  è  ora  composto  co- 
ire  siegue  : 

Il  si",  marchese  Bonnay  ,  ministro  di  Francia. 

Il  sig.  Losanevitscb  ,  ministro  di  Russia. 

Il  sig.  conte  Yoldi  ,  ministro  di   Spagna. 

11  sig.  Forster  ,  ministro  d*  Inghilterra. 

Il  si"-,   conte  Lutzow  ,  ministro  d'  Austria. 

Il  sig.   conte  Donna  ,  ministro  di   Prussia. 

Il   sig.   Paul  ,  inviato   delle   città   anseatiche. 

11  sì»-,  generale  Tawast ,  ministro  di   Svezia. 

(  r.-  s.  ) 

CITTV    ANSEATICHE. 

Amburgo  ,   2  3   Gennajo, 

Il   generale   in  capo  conte   di   Benningsen  è   in  ;to 

cinto  di  partire  ;   una  deputazione   del    magistrato    si 

e  ieri  portata  a  ringraziarlo    dei   .moki    contrass^ni 

i-   1-  «i„.,,~   ~U"  -n1-   -*-«-j«  -U-»  «in.*  .   e    della    di- 

ci'    lionp^n'ot1^"     ~*      T 

sciplina  che  fece  osservare  alle  sue  truppe.  Essa  gli 
domando  nel  tempo  medesimo  la  permissione  di  far 
dipingere  dal  professore  Tischbein  il  momento  in  cui 
egli  entrò  in  città  alla  testa  delle  sue  truppe.      ». .,, 

—  La  guardia  nazionale  di  questa  citta  è  piena- 
mente organizzata  :,  ella  ascende  a  più  di  ioiu.  uo- 
mini. Se  questa  istituzione  viene  ,  come  si  assicura^ 
adottata  io  tutta  la  Germania  ,  presenterà  più  d'  un 
milione  d'  uomini  sotto  le  armi.    (  F    S,  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,   19  Gennaio. 
Il  sig.  conte  di  Kielmaunse.g»  è  partito  per  Low 
dra  ,  ov'  è  incaricato  d*  una  missione. 

(  Joui .  de  Fiuncf.  ) 

Batisbona  ,  24  Gennaio. 
S.  E.  il  sig.  barone  Vander  Gapelleu,  inviato  straor- 
dinario di   S.   A.     11.     il    Principe    sovrano  do'    Paesi- 
Rassb-Unifi  ,  è  passito  o^gi  da  quinta  città,  dirige i4- 
dos>i  insieme  colla  sua  consorte  dall'  Aia  a  Vienna. 

(  Idem.    ) 

Ha  min  .    28    Gennajo. 
Le    disposi/ioni     militari     che     si    sono   osservate 
tanto   «ini   come    nei     con  torni  ,    sembra    che    abbiano 
-diamente  per  iscopo     <.l    impedite    che    altri     prendi. 
Un   possesso   non    autori.- /  1  io .    (   Ut  ni.   ) 

/'<  I  a  9  Ce/Ùiajo. 
Uibiamo  <[v.\  •.  reggimenti  del  lYmcipe  elettorale 


e  quelle   del  Principe  Carlo  ,    e  chie  'batterie    à?  Q&u 
pileria  :  aspettasi  ancora  uà  reggimento  d'  ussari. 

(  Idem.  ) 
Francoforte  ,   3j   G/nnajo. 

Ci  si  scrive  da  Vienna,  in  data  del  a6  gennajo, 
«filanto   segue  : 

«II    ìa   febbrajo  ,    giorno    natalizio    del     nostro 
Monarca  ,  sarà  per  tutti   i  riguardi  un  giorno  rimar- 
chevole ,  poiché   generalmente  si  crede  che     in    esso 
verranno  pubblicati  ì   punti   sui   quali  il  congresso    è 
finora    andato  ,    o  anderh   d'  accordo.    Pare  pero  che 
le  discussioni  continuino  ,  e     che     a    quell'  epoca    la 
sorte  dell'  Europa  non  sarà  ancora  stabilita.   Ciò   che 
ora  pnò   considerarsi   come   primaria  cagione  del  pro- 
lungamento  del  congresso  è    la     Sassonia.     L'  Austria 
continua   a   sostenere   i   diritti   di    quel  Sovrano  :   1'  ul- 
tima sua   nota  ,   dopo  aver    insistito    sui    diritti     del- 
l' incorporazione  che  nuoce  a'  suoi     interessi     ed    in- 
quieta le   altre   potenze   della   Germania  ,  propone   alla 
Prussia  il  ristabilimento  della  sua  monarchia  sul  pi«>- 
<ìo   in  cui  trova  vasi  nel    i8o5.     La    Prussia     rispose  , 
rigettando   questa  proposizione  ;   e     dicendo   che    non 
l'anno    i8o5  ,  ma  bensì  V  anno    1806    doveva    servir 
di   norma   a   questa   indennità.  È  dunque  uopo  di   com- 
prendere Bayreuth   ed   Anno  ver   che     contano  un  mi- 
lione e  più  d"  abitanti  ,  e    che     appartenevano    tanto 
legalmente  alla  Prussia  ,  quanto  gli   Stati     veneti    al- 
l' Austria. 

»  La  Prussia  pretende  altresì  che  le  province 
che  le  si  vogliono  cedere  in  cambio  ,  sono  iti  parte 
sterili  ed  incolte  ,  come  per  esempio  la  nassa  Lusa- 
zia  ,  il  ducato  di  Vestfalia ,  una  parte  del  diparti- 
mento Foreste  e  di  quello  di  Roer  ;  e  che  le  pub- 
bliche rendite  sono  assai  scarse  qualora  i  Principi  me- 
diatizzata o  le  dipendenze  della  Vestfalia  debbano 
essere  indennizzate.  Ella  fa  inoltre  riflettere  che  il 
possesso  delle  province  di  là  del  Reno  è  un  peso 
piuttosto  che  un  vantaggio,  poiché  bisogna  costruire 
delle  strade  maestre ,  fondare  degli  stabilimenti  di 
pubblica  istruzione  ed  erigere  molte  fortezze  ;  spese 
che  per  molti  anni  assorbirebbero  grandi  capitali 
st/ii/a  riportarne   alcun  utile.    » 

«  Jl  proclama  del  Granduca  Costantino  ha  fatto 
gran  sensazione  al  congresso.  Si  vuole  che  V  Impe- 
ratore Alessandro  1"  abb+a  dichiarato  non  officiale.  Il 
sig.  consigliere  Austett  ,  di  cui  s'  era  annunziato  in 
gioiti  fogli  la  partenza  per  Varsavia,  è  tuttora  a 
Vienna.   >> 

—  L'Imperatore  d'Austria  ha  regalato  il  reggi- 
mento di  fanteria  di  Hohenlohe  Bartenstein  a  S.  A. 
R.  il  Principe  sovrano  de'  Paesi-Bassi  col  grado  di 
fcld-maresciallo  austriaco.  Il  generale  d'  artiglieria 
Hohenlohe— Bartenstein  resta  secondo  proprietario  del 
reggimento. 

— ■  La  gazzetta  d'  Amburgo  aveva  pubblicità  ki 
notizia  della  conferma  del  Principe  Gustavo  di  Sve- 
zia. Attualmente  essa  contiene  una  spepia  di  prote- 
sta che  sembra  provenire  da  Sto^chna,  ed  in  cui  si 
dichiara   n    che  non  si    croscè     altri)     Principe     che 


Iti  V'^ 

Gustav*  di  Svezia  ,  ma  ohe,  se  sott«  questo  u»ms' 
si  volesse  indicare  il  figlio  dell'  ex-Re  ,  è  d'  uopo 
rammentar»!  che  nel  1809  ,  gli  Stati  di  Svezia  l'ave- 
vano per  sempre  escluso  dal  trono  come  buo  pa- 
dre ,  e  tutta  la  sua  posterità.  >» 
—  Gli  amici  della  pace  possono  concepir  ferme 
speranze  per  la  partenza  di  lord  Wellington  da  Pa- 
rigi ,  che  va  a  rimpiazzare  lord  Castlereagh  al  con- 
gresso. Si  sa  che  il  Re  di  Francia  si  mostra  pari- 
mente soddisfatto  dopo  1"  udienza  che  diede  al  mi- 
i]istro  inglese  ,  e  che  1'  interesse  delle  comunicazio- 
ni avea  fatto  durare  lungo  tempo.  Si  vuole  di  più 
che  le  istruzioni  ricevute  da  lord  Wellington  da! 
suo  governo  sono  tali  ,  che  faciliteranno  la  grande 
opera  della  pace  ,  e  che  1'  opposizione  formale  co- 
stantemente sostenuta  da  lord  Castlereagh  circa  le 
pretese  delle  potenze  alleate  cangiandosi  in  adesione 
per  parte  di  lord  Wellington  ;  gli  altri  punti  con- 
troversi saranno  più  facilmente  e  più  prontamente' 
appianati     (  F.   S.   ) 


La  gazzetta  di  Cassel  pubblica  quanto  segue  : 
«  Col  massimo  stupore  abbiamo  letto  nel  Cor- 
respondant  de  et  pour  V  Allemagne  un  articolo  sotto 
la  data  di  ÌVbtgonza,  iS  gennajo  ,  che  fa  menzione  di 
un  ordine  di  S.  A.  E-  per  ìsguernire  il  palazzo  di 
Bahau  ,  come  pure  delle  presunzioni  che  se  ne  trag- 
gono che  Hanau  debba  essere  cednto  ad  uno  Stato 
vicino. 

»    Si  può   qui   assicurare   positivamente   che  qne- 

"■--.-'■    -«■ j    -     -■-• .    \"  «vitro,    pnvte    del 

surriferito  articolo  è  ugualmente  priva  di  fondamen- 
to ,  poiché  né  é  stato  proposto  a  S.  A  l' Elettore 
cv  Assia  di  cedere  Hanau  ,  né  questo  Principe  vi 
avrebbe   acconsentito.   •> 

—  Le  lettere  d'  Annover  del  16  gennajo  dicono  es- 
ser corsa  la  voce  che  fino  a  nuovo  ordine  non  ver- 
ranno rilasciati  passaporti  ai  giovani  dai  18  ai  3o 
ànnij  e  clic  si  ha  intenzione  ,  per  quanto  pare  , 
d'  accrescere  1*  artiglieria  annoverese. 

:(  Jour.  de  Francf.   ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,    1."  Fcbbrajo, 
S.   M.  l'Imperatore  Francesco  ha  fatto  rimettere 
al  governo  del   Tirolo  5om.  fiorini  ,    onde    sieno    di- 
sposti    pei    sudditi    tirolesi    ridotti   alla  miseria    nel- 
F  anno  scorso.   (  Gazz.   4'  Aug.  ) 

OLANDA. 
Amsterdkm  ',    12.   Gennajo. 
il  sig    Barone    Vaft    der    Gapellen  ,     governatore 
goocyr.le  deilc    Indie  Olandesi  ,     prenderà    la    via    di 
feuiM  poi-  portarsi  a  Batavia  :     egli    pass-eva  da  Vien- 
na.  Perciò  alenili    pretendono  che  sia    sopraggiuuto  , 
per  quello  <"'i<>   riguarda  vC  nostri   paesi  ,    un   qualche 
ucciderne   Miipreveduto.    (  Jour.   de  Francf.   ) 
Aja  ,    2  3    Crii  info. 
Arrivo     qui  ,    alcuni     giovili    sono  ,     un  corriere 
sr'^di'-o    ({■:<]    n-s "o     affllbasciatotè     a  >Vieim«.   Subito 


dopo ,  IT  9*g.  baaoue  TV,  $,..■  $htpelfen  5eftae  inenrì  sOsttinrr  .  o  c!i«  «io  ■■  basito  (*itfo  afctìn  !prfln7P  -■  ' 
cato  d*  una  missione  straordinaria  a  Vienna.  (  Sotti  loro  redditi,  a  crucili  infine  che  senza  Leni  di  fortu- 
la  data  di  Ratisbona  annunziamo     oggi    il  suo  passasi  na  non  potranno   provare  ,  come  la  loro  man  d    ope- 


£io.  )  —  (  Idem.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   a  6   Gennajo. 
Un'ordinanza  del  Re  del  16  gennajo  porta  quaii! 
to  siegue  : 

«  Le  tre  compagnie  d'  operai  dell'  amministra 
«ione  generale  che  faceano  parte  della  ex-mardia 
saranno  licenziate  immediatamente.  Gli  officiali  dell 
dette  compagnie  saranno  trattati  come  quelli  di  line 
«he  non  hanno  potuto  essere  compresi  nella  nuov 
organizzazione  dell'  esercito.  Per  quello  che  spett 
ni  sottufficiali  e  soldati  ,  si  ammetteranno  negl'  in 
validi  ed  al  soldo  di  ritiro  coloro  che  avranno  1 
«pialità  richieste  per  ottenere  queste  ricompense  , 
si  accorderà  agli  altri  un'  indennizz azione  di  conged 
eguale  ad  un  mese  del  loro   stipendio  d*  attività 

(  Jour.  des  Débats.  ) 
Del  27  Gennajo. 
Jeri  ,  al  circolo  ,  il  Re  ha  ringraziato  con  infiniti 
)iontà  madama  de  Staèl ,  per  avergli  mandata  la  di- 
fesa di  Luigi  XVI  fatta  dal  sig.  Neker.  Egli  si  è  trat- 
tenuto a  lungo  con  essa  „  ciò  che  dimostra  che  Lui- 
gi XVIII  non  ha  punto  timore  d'  una  donna  di  spi- 
rito ,  e  che   sotto  al  suo   Re<mo  . 

On  petit  étre  mnocent  malgré  sa  renommée. 
— *  II  Re  ha  tenuto  ;oggi  il  suo  consiglio,    cui  han 
»o  assistito  Monskur  e  i  Principi  suoi  figli.   (  Idem.  ) 


Jeri  correa  voce  a  palazzo  che  il  Re  avesse  no- 
minato il  sig.  de  Sèze  ,  primo  presidente  della  corte 
<b  cassazione  ,  in  luogo  del  sig.  conte  Murai  re  ,  che 
avea  data  la   sua  dimissione.   (  Gaz.  de  France.   ) 


ra  basterà   nei    m.uiveni.ncnto      e     per     1'    educazione 
de'  figli.   Le   infrazioni   di    questa  legge    saia  1:10   puni- 
te colla  perdita  della  cittadinanza  ,  e  colla  condanna 
al  servizio   militare.    (   Fogli   tvizz.   ) 
Basilea,   3  a   Gennajo. 
I   nostri   negozianti   hanno   ricevuta   in   Trieste   la 
notizia  che  le   mercanzie  del  Levante   sono    ivi   nota- 
bilmente aumentate  di  prezzo  a     motivo     dei    grandi 
armamenti   che   si   fanno    nell'Impero   turco 

(  Idem.  ) 

ITALIA. 
Milano  ,  8  Febbrajo. 
Nella   scorsa   notte   ebbe  luogo   la   splendida  festa 
da  ballo   che   S.    E.   il  feld-inaresciallo   conte    di     Bel- 
LEGarde  ,    nostro    amatissimo     governatore     generale , 
I  diede   nel  palazzo   di   sua  abitazione  ,     detto   la    Villa. 
V  eleganza     con     che    erano  decorate  le   sale  ,   la    va- 
ghezza dell'   illuminazione  ,  la  straordinaria     quantità 
di  fiori  freschissimi  disposti  con  beli"  or  .line    in     ap- 
positi vasi  lungo   lo   scalone     e     nell'  interno   dAV  ap- 
partamento ,  la   profusione    e     la   squisitezza   de'    rin- 
freschi ,  1*  eletto  concorso     degl"  invitati    in     ninnerò 
di  oltre  cinquecento,  l'ordine   con  cui   ha  proceduto 
innanzi   la   festa  sino   alle   ore   cinque   del   mattino  ,     e 
la  giovialità     che    vi     presedette  ,     resero   il  tratteni- 
mento  altrettanto   magnifico  che  dilettevole  sotto  tatti 
«•li  aspetti.   S.  E.   ne   fece   gli  onori   con  quella  grazia 

z.lv*>    lo    i»    s«    *"■»•" :o,: e    con    quella     cxo}»il«      corte-   .( 

che   ispira  negli   animi   di   tutti  1*   aifetto    più     sincera 
e  più  rispettoso.    (  Coir.   mil.  ) 


Il  reggimento  de' corazzieri  del  Re  ch'erano  ac- 
quartierati alla  scuola  militare  ,  è  pavtito  per  Blois  , 
luogo   destinato   per  la  sua  nuova  residenzaN 

—  Non  si  può  dare  troppa  pubblicità  agli  acciden- 
ti della  natura  di  quello  che  cagiono  la  morte  della 
Principessa  di  Leon.  Ultimamente  ,  verso  1  1  ore  di 
vera  ,  in  una  casa  della  contrada  Piron  ,  una  cuci- 
nerà addormentata  presso  al  fuoco  non  si  risvegliò 
«lie  per  1'  incendio  delle  sue  vesti.  Si  accorse  alle 
grida  di  questa  sciagurata  ,  e  le  si  compartirono 
ì  più  pronti  soccorsi  ,  ma  il  fuoco  avea  fatti  tali 
progressi ,    che  si  disperava  aftàtto    della  sua   vita. 

(  Idem.   ) 

SVIZZERA. 

Lucerna.  ,   3o  Gennajo. 

FI  gran  consiglio  di   questo    cantone    ha     siìAj/io- 

ti.ita  una  legge  rimarcabile   sulla  liberta  dei  111.11  riiuo- 

tij  ;  per    poter  esserne  a  parti     bisogna     pagare     .dia 

cassa  dei   poveri   de]     iVuniciIio    dello    sposo    In-.    3a  , 

e.    64.,    se    la   sposa     ii    forestiera.   Il      matrimonio  è 

proibito  a  quelli    che  avradp     ricevuti     dei     pubblici 

aoccorsi  non  gli  hanno    restituiti  -   i  quelli     clic    sono 

conosciuti  per  prodighi  clip    baino  dissipate    le  toro 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dc'Camb)  del  giorno   8    Febbraio    1S1.V 

Parigi,  per   un  f'r <■•       i,.oi,.S   — 

Lione  ,  idem >>      1,01-2    D, 

Genova,   per  una  lira    f.   b.    .      »  82.8  L. 

Livorno  -,  per  una  pozza  da  8  R.  ••      5,e6,8    L. 

Venezia  ,  corr »         98.2     [ . 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.     >>      2, 09, 2    L. 

Vienna •>  su,6  L.  L 

Londra  .      ..."..."    22.45.1    — • 
Amborgo  ,  per  uu  marco       .      "      1,89, 5    L. 

SPETTACOLI  IT   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar  , 
o  sia  77  Serraglio  tìP  Onmis  ,  musica  del  sig.  M. 
Mayer.  Brilli  ,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Vnwnborgn  ;  2." 
//  Biadato  vigilante  ,  composti  e  direni  dal  sig.  Sal- 
vatore   \  ig.mo. 

F.  Tlatro  ai  la  ditoni .1  v  /.  Feau  ili  ballo  in 
prima    sera   sino   a   mezzanotte. 

'I e  47  no  C  ine Awn.   Festa   di   hallo   in   prima    sera. 

Ir.  Arno  Re  (  Opera  socia  )  Liclhitn.  Ballo,  Il 
poeta   ili   cunw  iena. 

Te  <!■/;■>  ;<  1  Helahm i  vo  (  eletto  di  Girolamo.  ) 
Le  (rentatrè  disgrazie  di  Girolamo  ,  con  intermezzo 
in    musica. 

l\*i'![0  a  s.  Iìom  i.\o.  (  Giaudonja  pieuty0ote*e  ) 
La  vendeiri  ili    Medea  .  con    intermezzo  in  musica. 

Popò  la  commedia   festa   di  ballo. 

Milana,  dalla  tipoctaìia  di   FetUrim  Aam 


G  I  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì,   to  Fcbbrajo   i8i5. 


Tutti   gli  atti  d"  amministrazione   Étflptì   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERÒ  V  AUSTRIA. 
Vienna  ,  a  Fcbbrajo. 
S.  1^1.  I.  e  R.  ,  aderendo  alla  proposizione  del 
fci  xìrtiiilli  del  Consiglio  aulico  di  guerra  ,  il  feld- 
maresciallo Principe  di  Schwartzenberg  ,  mediante 
ima  sua  sovrana  determinazione  del  giorno  29  dello 
ft:or»o  mese,  si  è  compiaciuta  di  Conferire  la  croce 
di  commendatore  dell'  Ordine  di  Leopoldo  al  barone 
alarti  al  ,  maresciallo  di  campo  francese  ,  il  quale 
ideilo  scorso  anno  venne  dalla  sua  corte  incaricato 
del  camino  de  prigionieri  francesi  che  si  trovavano 
jacsjli  I.  R.  Stati.  Al  colonnello  francese  Roge  venne 
conferita  la  piccola  croce  dello    stesso     Ordine. 

(  Gazz.  dì  Corte.  ) 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Nuova   York  ,    5  Dicembre. 

Dicesi  che  la  nuova  flotta  autorizzata  dal  con- 
gresso sarà  posta  in  mare.  Sei  vascelli  saranno  co- 
s- trititi  i.i  questa  città  entro  60  giorni  ,  indipendente- 
mente da  quelli  che  sono  incominciati  e  che  proba- 
bilmente saranno  pronti  entro  d"  una  settimana. 
I)  cemodoro  Proter  avrà  il  comando  di  questa  squa- 
dra <r  incrociatori  attivi  ?  per  un  viaggio  di  due  o 
tre   mesi  ,  durante  l'ìaverao.    (   Monitenr.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,   17  Gennaio. 

S.  M.  ha  nominato  il  canonico  Fonte  ,  della 
cattedrale  del  Messico  ,  arcivescovo  di  questa  cjttà  , 
iii  luogo  di  monsig.  Zaverio  de  Lizana  ,  morto  da 
gran  tempo.    (  Moniteur.   ) 


La  nostra  Gazzetta  deplora  la    perdita    del    luo- 
gotenente generale  Arturo  Oneille  de    Tyrone  ,  mar- 
chese del  Nord.   Quest'  officiale  è  morto  di  78  anni  , 
dopo  d"  aver  preso  parte    in  tutte  le     guerre    d"  Eu— 
ropa  e  cP  America  eh'  ebbero  luogo  menti-'  egli  vivea. 
Egli    era    «1*  origine    Irlandese.    Dobbiamo    confessare 
che  da  un  secolo  in  qua,  e  principalmente  in  questi 
ultimi  tempi  ,  quasi     tutti    gli  officiali     che     sì    sono 
segnalati  erano     Irlandesi ,     Svizzeri  ,    Fiamminghi  o 
Francesi.   Se  qnest'  asserzione    sembrasse    azzardata.  , 
noi  non  faremo  -che     citare  i     nomi    d"  Orelly  ,    Ri— 
cardos  ,  Crillon-Mahon  ,     Laty  ,     Oneille  ,     Odonell  , 
Odonojhu  ,   Blak,     Reding  ,    Saint-Marc,    Coupigny  , 
d"  Espagne  ,  Jones  ,  Courten  ,  Saint-Simon  ,  Mortftgne  > 
Calti agnos  ,  O'  Farril  ,  ecc.  Questa    confessione    è  un. 
omaggio  dovuto  alla  verità  ;  essa    non  può    umiliare 
una  nazione  abbastanza  ricca   delle  memorie  delL  an- 
tica sua  gloria  j  e  se  ,  ne"  tempi    della    nostra    gran- 
militare  ,    i    Farnesi  ,    gli    Spinola    guidarono 
sovente  le  nostre  truppe  alla  vittoria  .     le     Fiandre  > 
V  Italia    e  1"  America  servirono  di  teatro    alle  impre- 
se dei  Duchi  d'Alba,  del    Gran-Capitano    ,  de'  Cov- 
tez  ,  de1  Pizzarri  e  d'  una  moltitudine  di    nostri  com- 
patriota.  (  Gaz.  de  Trance.  ) 


lì  Re  .,  commosso  dalla  miseria  cui  sono  ridotti 
ì  so  Watt  infermi  che  trovatisi  affollati  nello  spedai 
generale  di  Madrid  ,  ha  ordinato  che  per  Y  avvenire 
tutti  quelli  che  otterranno  ka  croce  soprannumeraria 
lièti  Ordine  di  Carlo  III  pagheranno  a  questo  spe- 
<l  ile  una  somma  di  7S0  fra. uhi.  La  stessa  contribu- 
zione e  imposta  a  tutti  quelli  che  verranno  aiuoriz- 
2ati   a   portare  una   decorazione   estera. 

(  Gaz.   de  Frauce.  ) 


L"  Knpoftàzione  del  cotone  è  proibita,  f  saponi 
stranieri  soggiacciono  a  gabelle  assai  graVi.  Il  fìsco  e 
men  rigoroso  pel  lino  e  per  fa  eauapa  ,  di  cui  si  ha 
un  «Stremo  bisogno.   (  idem.  ) 


Gli  Spagnuoli  ,  che  il  cessato  governo  avea  fat- 
to condurre  in  Francia  come  ostaggi  ,  si  sono  tutti 
rimpatriati  ,  e  in  generale  ricevono  Li  ricompensa 
dei  mali  sofferti.  S.  M.  rimette  nelF  esercizio  delle 
loro  funzioni  presso  la  sua  persona  i  grandi  signori, 
che  avevano  cariche  in  palazzo.  L*  altrieri  il  signor 
JaVosò  de  Mendoze  ha  cominciato  il  suo  servizio  di 
ciambellano  di  S.  INI.  ,  e  la  sua  sposa  ricevè  1"  ono- 
rario di  dama  del  palazzo  di  cui  godeva  sotto  il  Re- 
gno di  Carlo  IV  e  Maria  Luisa.  Il  marchese  di  Mos, 
antico  maggiordomo  maggiore  di  questa  Principessa, 
ha  ottenuto  d'  essere  pagato  dell"  onorario  annesso 
alla  sua  carica  a  datare  dal  1 808  ,  epoca  in  cui  ces- 
sò di  esercitarla. 

Tutti  quelli  che  hanno  Y  onore  di  conoscere  da 
vicino  S.  M.,  rendono  altamente  giustizia  alle  granili 
prerogative  del  nostro  sovrano  ,  e  non  lo  fauno  per 
nessun  modo  colpevole  delle  disposizioni  «li  rigore 
che  contraddistinsero   il    1 .'    anno   «lei   suo   regno. 

—  Palafox  in  Arragona  ,  ed  Elio  nel  Regno  di  Va- 
lenza continuano  a  farsi  distinguere  col  calore  de1 
loro  proclami  e  con  un  certo  ra ucore  che    conserva- 


n 


no     contro    tutti     quelli    che    sono    sospetti    di  aver 
fc"iito  più  o  racno  affezione  pei  Francesi. 

(  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Landra  ,    2  5   Gennajo. 

Tutte  le  notizie  pubbliche  e  private  vanno  d'ac- 
cordo intorno  alla  somma  difficoltà  che  incontrano  i 
ministri  di  Ferdinando  VII  nel  ridurre  a  compimento 
gli  equipaggi  necegsarj  per  la  spedizione  di  Cachce 
destinata  contro  uno  de'  paesi  ribellatisi  dell'  Ameri- 
ca spagnuola  ;  questa  difficoltà  è  tale  ,  che  le  per- 
sone più  vicine  al  trono  cominciano  a  disperare 
che  r  armamento  possa  mai  più  mettersi  in  mare. 
Durante  V  ultima  guerra  ,  indipendentemente  da- 
gli sforzi  fatti  contro  la  Francia  ,  «i  erano  fatti 
contro  le  province  d'  oltremare  dei  poderosi  arma- 
menti ,  poiché  erano  montati  a  i5m.  uomini  per  lo 
meno  ,  ed  erano  stati  approntati  con  somma  rapidi- 
tà. Dunque  die  cosa  dobbiamo  noi  pensare  della 
speranza  clic  tuttora  conserva  la  Spagna  di  sotto- 
mettere tutta  l' America  spagnuola,  quando  che  quel 
paese  si  è  già  ribellato  su  varj  plinti  ,  e  mentre 
che  non  si  possono  imbarcare  neppure  7111.  uomini 
per  uno  di  essi  ?  Se  questa  spedizione  va  fallita  , 
potrà  forse  la  Spagna  mandarvene    un"  altra  ? 

Qual  è  la  base  su  cui  risiede  V  impero  della 
Spagna  nell'emisfero  occidentale,  poicliè  è  ormai 
evidente  eh'  essa  è  ridotta  al  seguo  di  doverne  ri- 
cominciare la  conquista  ?  La  Spagna  non  ba  più 
que' suoi  arditi  avventurieri  che  scopersero  il  -  gr.v.i 
continente  dell'  ouest  ,  né  quegl*  intrepidi  ma  cru- 
deli conquistatori  che  Io  soggiogarono.  Pieni  di  pre- 
mura d'  acquistare,  e  bramosi  di  godere  ,  gli  antichi 
ftonquistatori  del  Nuovo  Mondo  affrontavano  tutti  i 
pericoli  ,  e  tutte  comportavano  le  fatiche  della  guer- 
ra e  del  clima  ;  ma  quelli  che  vi  si  mandano  oggidì, 
riguardano  una  tale  spedizione  come  un  esilio.  Se 
la  conquista  debb'  essere  il  mezzo  con  cui  la  Spagna 
intende  riavere  le  sue  province  d'  oltremare  _,  i  suoi 
sforzi  debbono  essere  più  grandi  e  meglio  combina- 
ti ;  ina  è  da  temersi  che  venendo  deviato  dal  suo 
centro  quel  potere  e  quell'  euergia  eh"  essa  ha,  per 
l'impulso  di  una  ambizione  rivolta  ad  oggetti  lontani, 
•ssa  medesima  non  venga  a  minar  le  fondamenta  del 
potere  reale  die  avrebbe  potuto  creare  ,  tutta  vol- 
gendo a  «è  stessa  la  propria  attenzione  ,  e  cercando 
la  sua  grandezza  uell  aumento  della  propria  popo- 
lazione ,  agricoltura  e  industria  nazionale. 

Comunque  sia  per  essere  1'  esito  della  spedizione 
di  Cadice  contro  1"  America  spaglinola  ,  si  crede  ge- 
neralmente eh'  essa  sia  destinata  contro  Buem-  - 
Ayres  ,  e  che  non  possa  oltrepassare  tutt'  al  giù 
7111.  uomini.  Dopo  la  caduta  di  Monte-Video ,  Bue- 
nos-Ayres  è  in  una  situazione  ben  diversa  da  quella 
che  generalmente  6Ì  suppone  ,  come  si  potrà  cono- 
scere dai  dati  seguenti  estratti  da  varj  rapporti  uf- 
ficiali' rébaiiei  dagli   ultimi  corrieri. 


..  Pur  troppo  ,  cosi  leggesì  iu  questi  rapporti  , 
pur  troppo  conosciamo  la  forza  di  Monte-Video  do- 
po i  nostri  sfortunati  tentativi  sulle  due  rive  della 
Piata.  Essa  ha  resistito  ad  un  lungo  blocco  «  ad  mi 
assedio  parziale  ,  e  anche  dopo  la  totale  distruzione 
delle  sue  forze  navali  per  parte  dell'  armamento  di 
Buenos-Ayres  comandato  dal  commodoro  Brown  nei 
giorni  14  e  17  maggio  ,  questa  piazza  nutriva  an- 
cora fondate  speranze  tu  i  varj  soccorsi  che  aspet- 
tava e  sulle  scissure  insorte  fra  gli  assedianti.  Non 
ostante  ,  stretto  dalla  parte  di  terra  e  di  mare  ,  il 
generale  spagnuolo  Vigodet  offrì  di  venire  a  capito- 
lazione ,  e  di  fatti  i  nostri  fogli  pubblici  dicono  che 
essa  ebbe  luogo.  Il  generale  Albear  però  scopri  che 
il  nemico  non  ad  altro  tendeva  fuorché  ad  avanzar 
tempo ,  e  deliberò  d' impadronirsi  della  piazza  a 
viva  forza  ;  e  ,  facendo  uno  sforzo  straordinario  e 
quasi  disperato,  divenne  padrone  in  4  giorni  della 
città,  della  cittadella  e  di  tutte  le  sue  dipendenze  , 
colla  spada  alla  mano, 

»  Colla  caduta  di  Montevideo  .  che  certamente 
ha  messo  il  colino  alla  sfortuna  della  Spagna  iu 
quelle  parti  dell'  America  spagnuola  ,  Buenos  Avres 
ebbe  J700  prigionieri  che  ne  formavano  la  guernigione  , 
fra  cui  390  uffizi  ali  ;  390  pezzi  d'artiglieria  d'ogni  ca- 
libro ,  11,760  fucili,  99  legni  da  guerra  e  mercan- 
tili d'  ogni  sorta ,  e  8  bandiere  dei  reggimenti  di 
linea  Loxca  ,  America  ,  Provincia  ,  Albuera  e  Madrid. 
La  fortezza  principale  di  tutto  il  viceregao  sotto- 
messa ,  le  armi  predate  ,  e  1'  unione  di  quasi  tutti 
i  prigionieri  alla  causa  dell'  insurrezione  ~3  danno 
pertanto  una  gran  forza  ai  ribelli.  Sono  altresì  ces- 
sate tutte  le  scissure  ,  e  Artigas  ha  egli  pure  rag- 
giunto! suoi  compagni.  » 

(  Cour.  —  Monit.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,   19  Genncjo. 

Ci  si  scrive  da  Ghenisber^a  che  la  moglie  d'  un 
operajo  si  é  sgravata  di  tre  bambini.  La  commissione 
de'  poveri  si  è  data  premura  di  soccorrere  quella 
famiglia.  I  tre  neonati  riceverono  al  battesimo  i  no- 
mi di  Federifto-Gugliehmo  ,  Alessandro     e    Francesco. 

(  Jour.  de  FFanrf.   ) 

GERMANIA. 

Annover  ,   19  Gennnjo. 

Jerlaltro  gli  Stati  proclamarono  solennemente 
I  unione  ili  tutte  le  parti  del  regno  in  un  corpo 
solo  ,  sotto  al  rapporto  de'  diritti  e  de'  doveri.  I .<• 
commissioni  per  1'  esame  de'  debiti  e  di-Ile  imposi- 
zióni sono  già  nominate.  1  membri  delle  dette  com- 
missioni sono  ,  per  la  maggior  parte  ,  di  questa 
citta  o  delle  vicinanze.  I  resultati  de  lavori  di  cui 
sono  esse   incaricate,   saranno   sottomessi  aldi  Stati   il 

o 

3   aprile  .   epoca    in    cui   cominceranno    le   grandi     ope- 
razioni, 

(   /.   c/<'    Itaii'l.    ) 


HI 


ì)d  a  3  Gennaje. 
Terlaltro  tatti  i  membri  degli     Stati     si    r.iduna- 
¥„„o.    prima     di     separarsi,    dopo    questa     seduta, 
,[iUlli  che  non  fanno  parte  delle  commissioni  ,  ntor- 
rRroio  alle  case  loro.    Le  quattro   commissioni  ,     che 
gSté  composte  di  3o  membri  ,  hanno   già  dato  prin- 
cìpio alle  loro    operazioni.     I    primi    oggetti    d,     c«> 
abbono  occuparsi  ,  sono  le  imposizioni  ,    1*  ammini- 
strazione  della  giustizia  e  la    liquidazione     de'  debili 
del  paese,   che  non  saranno  pivi   divisi  per  pronunce, 
m*  fermeranno  una  massa  comune. 
_  I  reggimenti  d'  ^|ari  di  Luneborgo  e  di  Brème- 
VerS  saranno    convertiti  in  due  reggimenti  di   dra- 
goni.  Sono  qui  aspettati,  pel  »S,  i  battaglioni  di  M- 
lehr    J*    Uelzen    e    di    Lauenborgo    che    formeranno 
la   nostra  guernigione.   (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea,  3i   Gennajq. 
fori    abbiamo    veduto    passare    un    considerabile 
trttSp«rto    di    prigionieri    franca    provegaenti    dalla      a 
Russia  i  molti  di  essi  erano  storpj- 


(  Fogli  svizz.  ) 


Zurigo,  a  Febbrajo. 

Nella  seduta  del  i°  corrente  si  lesse  in  Dieta 
la  seguente  lettera  della  deputazione  svizzera  a  Vien- 
na ,  in  data  del  a 5   gennajo  scorso: 

u  Dopo     l'ultima    nostra    informazione     del     18 
corrente  ,  noi  fummo  continuamente  in    aspettazione 
che  venisse  dal  congresso  adottato    il  rapporto  della 
commissione,  e  che  in  modo  benev.so  venisse    rispo- 
sto ai  desidcrj  della  Dieta,  ma  siccome  i  delegati  di 
alcune  potenze    che    presero  parte    al    congresso     di 
Parigi  ,     non  ebbero  prima  contezza  alcuna  degli  af- 
fari   della  Svizzera,  cosi  nella  prima  conferenza    .'è 
creduto  bene  di   far  girare  manoscritto  fra  i  membri 
,1  rapporto  della  commissione  ;    e    di    entrare  poscia 
in  discussione  in  un  altra  seduta  ,     che  forse  veane 
differita  stante!  moltipliri  lavori  di  cui  e  sopraccaricato 
,1  gabinetto    di    Stato    austnaeo.    Si    spera  pere  che 
quanto   prima  avrà  luogo.    Noi    faremo    quanto     sarà 
possibile    per    accelerare    l'ultimazione    delle    nostre 
incumbenze.  »   (  Idem.  ) 

ITALIA. 

*  : 

Firenze  ,  b,  Febbrajo.. 


riavrebbe  V  articoiizio  ìs.     t.a    Égli*  ,     Ske    n/.-i     • 
tutto  invano   tentato  ,   risoli eitc   d|      jpcriineat:<re  %n^j_Ci. 
che   questa   medicatura,  e  nello    spazio    di    4    giorni 
ricupero  Fuso   del  braccio.     Alcune     settimane     dopo 
ritorno   il  melico  ;   gratitudine   e  cortesia  lo  accolsero, 
ma  fra  il  più  cupo  dolore  della  famiglia,    inchiestone 
il   motivo,  la  madre  desolata  le  annunziò  clic  il  marco 
suo,  colto  da  improvviso  ed  ignoto  male,  da  ire    gi#nui 
in  poi  non  avea  più  dato  segno  di  vita   e,  resi  va.n  tutti 
gli  esperimenti  avea,  dovuto    soccombere.   Ricerco     il 
;  medico   di    riconoscere    il    cadavere     e     fu    appagato 
|  Egli   si    fece   recar  le  ricette   usate  ;    esamino    le     pia- 
gne  aperte   sul  di  lui   corpo.  ,   sulle    quali     fece     scio- 
gliere  della  ceralacca  ardente  ,   e    disse    alla     desolala 
famiglia:   «  Potrei  ingannarmi,  ma  dubito     che    non 
sia  morto  ,  ina  bensì  che   si  trovi    in   quello  stato  di 
atonia  ,  in    cui     si    conserva     una    perfetta    vitalità  , 
mancando   pero  le  forze  tutte    per    dare  ..il    menomo 
segno  di   vita.  Voi  avete  di  già    rinunziato    ad     ogni 
speranza  ,    ora     abbandonatelo     a    me.  »     Sparso    un 
soave  raggio  di  speme  sopra  quest'  aiHitta    famiglia  , 
corpo   creduto  morto  fu  collocato  su    di    un    letto 
I  e  rotolato  dal  medico  e  da  alcuni  servi  e  compresso 
in  guisa  che  restituì  per  bocca  tutti  i    medicamenti. 
Allora  il  medico  sceso   alla  stalla  ,     fece    subito    una 
emissióne  di  sàngue  ad  uno  de'  suoi  cavalli ,     ed    af- 
frettossi  di  fare  al  cadavere  delle  fregagioni  col  san- 
gue    stesso     ancor    caldo ,    specialmente    sul    dorso  , 
braccia  ,  petto  e  gambe  ;  indi    lo    lavò    e    stropicciò 
con  nuovo   sangue.  In  seguito  fatta  riscaldare  la  stan- 
za si  coricò  egli  medesimo  nel  letto  accanto  al    cre- 
duto morto  e   fi  giacque  per  ben    due    ore.    Al    ter- 
mine di  esse   si  accorse    di     un    leggiero    movimento 
nel  suo  paziente ,  e  richiamate  tosto  le  persone  tutte 
della  famiglia  fé'  porre  ad  esso   un  lume  dinanzi  agli 


Diversi  giornali  esteri  raecontano  come   cosa  po- 
sitiva il  seguente  singolare   avvenimento  : 

«  L'  unica  figlia  del  consigliere  di  ...  ■  ebbe  la 
disgrazia  di  romper*,  un  braccio  per  cui  ne  perde 
totalmente  l'articolazione.  Il  caso  condusse  in  sua 
casa  nello  scorso  anno* un  medico  russo  ,  uomo  as- 
„ai  versato,  di  nascita  Finlandese.  Questi  visitò  il 
braccio  ,  e  consiglio  la  giovine  d'  immergerlo  per  al- 
cuni giorni  riti  .angue  caldo  di  qualche  animale  ap- 
pena uccjso#  disse  die  ei    s'impegnava     ch'ella     ne 

■ 


occhi ,  ed  ordinò  die  tutti  esclamar    dovessero  :    egli 
e  salvato.  11  medico  ed  un     assistente    sollevarono     il 
di  lui     corpo  ,     e     sostenendone    tutto     il    peso  ;     lo 
condussero  meglio  che    fu    possibile     per  la    camera. 
Un  qualche  moto  ravvisato     nelle    articolazioni     del- 
l'' egrotante  ,  inebrio  di  gioja  gli    astanti  ,   e  tutti     si 
affrettarono  di  accompagnar  cogli    ajuti    il    maneggio 
del  corpo  ed  i    tardi     movimenti     delle     gambe.     Nel 
periodo     di     un'    ora     quest"    uomo     ripiglio     V    uso 
dei  sensi  ,  rivisse  e   vive  tuttora.   Egli  ristabilito     as- 
sicuro pm  volte   ciie  deve   la    sua    salvezza    alt'   aver 
sentito  parlare  del  suo  ricuperamene  e  non    pm     di 
sua  morte  ,  all'  aver  rilevato,  eli'  arasi     conosciuto    lo 
stato  del  di  lui  corpo  e   de' suo*   scasi  ,   e   all'  averlo 
scosso  da  quel  letargo  in  cui  tro'vavasi  senza  facoltà 
di   darne   alcun   seguo,    guanto   al     medico,   di    cui     01 
rincresce  che  non  si  additi  il  nome  ,  che  onora  l'uo- 
mo  studioso  e  1'  iudagator  esperto  ,   solo   si   accana  , 
eh'  egli  ,   partito   la   stessa     notte  ,     non     ricerco     per 
prendo   che  la  sola  cassa  ove  erasi  riposto   il  creduta 
cadavere  onde   serbarne   una  memoria  ognor    cara    al 
vero    lilantropo.  •> 

Nel   riportare   il  surriferito   fatto ,   non    possiamo 
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che  ÉteoggotMirfo  alle  OMÌ*tSasleni   mediche,  senz'al- 
tro assumerci  che  il  carattere  di  traduttori. 

(  Gozz.  di  Firenze.  ) 

Genova  ,   8  Febbraio. 
L*  augusto  nostro  Sovrano  .  S.  M.   il  Re  Vittorio 
jEtnmanuele  ,     è     giunto    jeri     in     questa     città  e   vi   è 
s  ato  ricevuto  colie  più  distinte   dimostrazioni  di  at- 
taccamento ,  di   fedeltà   e   di   esultazione. 


Memoria  sui  cangiamenti  introdotti  noli:  medicina 
dai  sistemi  di  Brown  e  del  contro  stimolo  ,  sui  danni  e 
i  vantaggi  dei  medesimi  ,  e  su  quali  rapporti  possano 
essere  insieme  conciliabili  nell'  esertizio  delhi  pratica  , 
del  don.  Anselmo  Prato  ,  con  un  discorso  prelmu/tare 
del  prof.   Giacomo  Franceschi. 

Lucca,  dalli  stamperia  di  S.   A.  I. ,   1814. 

Un.  voi.   in  8."    Prezzo  ,  lir.   2.   3o. 
Si    vende     in    Milano     dallo     stampatore— librajo 
Giovanni   Silvestri  ,  agli   Scalini   del  Duomo,  n.°   994.: 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

È  uscito  il  fascicolo  N."  V  degli  Annali  di,  me- 
dicina strani  tra  .  di  A.   Omodei ,  ecc. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Uree.  A  praticai  inquiry  imo  disordered  respira- 
ùon  ,  distinguisiiing  tìie  species  of  convulsive  asthma  , 
rheir  causes  and  indications  of  cure.  0  sia  ricerche 
pratiche  sulla  respirazione  difficile  e  sulle  specie , 
cagioni  ed  indicazioni  curative  dell'  asma  convulsivo. 
<  Art."    i.°  ) 

Willan,  Descriplion  and  treatement  of  cutaneous 
discases. .  ecc.  Descrizione  e  cura  delle  malattie  cu- 
tanee.   (  Art.   4.0  Lepra    Graecorum  ). 

Biackall.  Observations  on  the  nature  and  cure  of 
ttropsi.es,  ecc.  Osservazioni  sitila  natura  e  sul  metodo 
curativo  delle  varie  specie  d*  idropisia  e  particolar- 
mente sulla  coagulabilità  delle  orine  in  questa  ma- 
lattia.  (   i.°  estratto.   ) 

Tuke.  Description  of  tlie  retreat  and  institxttion 
ìie.ar  York  ,  for  insane  persons  of  the  society  of  friend. 
descrizione  del  ritiro  pei  quacqueri  mentecatti  ,  si- 
tuato presso  York, 

Thomson.  The  London  dispensatory.  Farmacopea 
«li  Londra,  ecc.  (  Descrizione  delle  cortecce  di  china 
che  corrono  in  commercio  )  . 

Notizie    compendiate. 


Cooper.  Osservazioni  eulF  allacciatura  delle  arterie 
e  stilla  spina   bifida. 

Bell.   Sulla  struttura  muscolosa  dell"  utero. 
Luca    Sui  cosi  detti  diverticula  intestinorum. 
Montata.   Descrizione     di     una    nuova    membrana   . 
<JelF  occhio. 

Clesius.  Nuovo  metodo  di  cavar  sangue  colle 
sanguisughe. 

Meicr.   Ingrandimento  straordinario  del  ventricolo- 
"Vajuolo   vaccino  primitivo   scoperto   in  Germania- 
Ordinanza  del  granducato   di   Virtzborgo  riguar- 
dante la  sezione   legale    de'  cadaveri    per     ferite     non 
"mmediatamente   letali 

Le  associazioni  de"  suddetti  Annali  si  riceveran- 
no dai  sigg.  Sonzogno  e  Comp.  sulla  Or^i.i  rie"  Ser- 
vi ,  n."  5o6 


Sono  arrivate  e  si  trovano  vendibili  al  negozio 
Sonzogno  e  comp.  sulla  Corsia  de'  Servi,  n."  3<;6  , 
P  ultime  due  puntate  ,  cioè  -  ma  ed  8. va  dell'  At- 
lante geografico  ,  edizione  di  Napoli  ,  il  quale  resta 
compito  in  nuffl."  3a  carte  al  prezzo  di  lir.  1  ital. 
cadauna. 

Le  suddette  due  ultime  puntate  ,  contengono  ; 

La  Francia. 

La  Prussia  e  Polonia. 

Il  Regno  di  Napoli. 

La  Spagna  e  il  Portogallo. 

La  Germania. 

L'   Impero  d'  Austria. 

I  slsterhi  pianeta?]. 

II  frontespizio    (  gratis.   ) 


Presso    Giegler,    librajo    in    Milaao  sulla   Corsia 
de'   Servi  ,  trovasi   vendibile  : 

Almanach  de  Gotha  ponr  V  an   1 8 1 5 . . 


Idem  ,   in  lingua  tedesca. 


Prezzo  ,  lir.  8   ital. 

R.  Amminisi '\HAzrOiVE    del  Lotto. 
Estrazione    di    Milano    del  giorno  9     Febbraio     181 5 
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SPETTACOLI  D"   OGGI. 

R.  Teatiìo  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar  , 
o  sia  II  Serraglio  d'  Ormus  ,  musica  del  si-r.  ,M. 
Mayer.  Balli  ,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  Naumborg"  -y  a." 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  »ig.  Sal- 
vatore  Vigano. 

Dopo   1'  opera   festa   di   ballo. 

R.  Teatro  alla  Ca.vobiax  a.  (  Comp.  coni.  Bazzi ) 
La  falsa  appxrenza.   Ballo  ,   Il  fattore  deriso. 

Domani  festa  di  ballo  in  prima  sera  e  durante 
tutta  la  notte. 

Teatro  Caucaso.  Domani  festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera   e    durante   tutta  .la   notte. 

Teatro  Re.   (  Opera  seria  )  Eveìlma.    Ballo,     Il 
[poeta  di  compagna. 

Dopo  1"  opera  festa  di  ballo. 

TÌjtuo  nt:L  ReL4Ktri.vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  paga,  debiti  alla  mola.  —  /-'  anello  magico, 
con     intermezzo    111    musica. 

Domani   dopo  la  commedia   festa  di   ballo. 

Teatro  a  s.  Romano.  (  Giandonja  piemontese  ) 
Presto  che  termina  il  carnevale  ,  con  interni  zzo  io 
musica. 

Domani   dopo   la   commedia  festa    dì    ballo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


M.ì-avc  ,  Sabato  ,   11  Febbraio   181 5. 


Tutti  gii   atti    d"  anin.nv.strazunze   posti   in   questo   foglio   sono  ufficiali. 


-  .      .       - 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  1  Febbrajo. 
Il  Re  di  Napoli  ha  nominato  cavalieri  del  sito 
fc.  Ordine  i  sigg-  Guardasoni  ,  segretario  di  gover- 
no dell'  Austria  interiore  ,  ed  il  conte  Barthenbeim, 
concepista  dello  .stesso  governo  ,  i  quali  tur»  rio  110- 
mìnati  1"  anno  scorso  commissari  di  guida  per  le 
truppe  napolitano  che  tornarono  dalla  Polonia.  S.  M. 
l'Imperatore   accordo   ai    suddetti   impiegati   la  licenza 

•  li   portare   questa   decorazione 

(  Gazz.  di  Coìte.  ) 


S.  M.  la  Regina  di  Baviera  avanti  di  partire 
regalo  al  conte  di  Schónborn  che  fece  presso  lei  le 
veci  di  gran  maggiordomo  ,  una  tabacchiera  gueruita 
ili  diamanti  e  col  suo  ritratto  ,  e  regalò  pure  ai 
ilue  ciambellani  di  servizio  ,  conti  Cavriani  e  Mera- 
viglia ,  un"  altra  tabacchiera  per  ciascheduno  ,  gii  er- 
utta parimente  di  diamanti  e  cella  cifra  di  S.  M.  I  pag- 
gi ebbero  superbi  orologi  con  catene  d*  oro  ,  i  ca- 
merieri ed  altri  -servitori  tabacchiere  d*  oro  e  consi- 
derabili doni  in  danaro.   (  Fogli  di   Vienna.} 


Ordinanza,  dell'  I.  li.  governo  dell'  Austria  In- 
feriore, rolla  quale  vien  permesso  U  libero  commercio 
de"  grani  tra  le  antiche  province  dell'  Austria  e  quelle 
jiilóvainentè  aggregate. 

Essendo  già  stato  concessa  alle  province  Venete 
e  Milanesi  nuovamente  aggregate  non  che  al  Tirolo 
la  libera  estrazione  de  grani  per  gli  antichi  Stati 
■austriaci,  contro  l'osservanza  delle  leggi  daziarie 
pertanto  in  conformità  di  questa  massima  ,  S.  M. 
I.  R..J  giusta  un  decreto  della  cancelleria  di  corte  del 
giorno  11  del  corrente  mese,  si  e  compiaciuta  il 
giorno  4  del  corrente  mese  di  stabilire  che  il  com- 
mercio de'  granì  delle  antiche  province  austriache 
coi  paesi  sopra  nominati  nuovamente  ao-oregati  sia 
permesso  ,  colla  riserva  che  vengano  osservate  le 
léggi  di  finanza  e  de'  mercati  locali  ,  die  sieno  dal 
commercio  esclusi  gli  Ebrei  e  che  vengano  praticate 
tutte  le  cautele  necessarie  per  impedire  clic  i  grani 
tson  siano  trasportati  all'  estero. 
Vieiifra  .   25   geunajo   181 5. 

In   assenza   del  sig.   presidente  , 
Agostino   Pereìnnanii  barone  di    Hoclikirrhen , 

vicepresidènte  del  governo. 
Ignazio  barone  di   Stappati  i,    consigliere     di 
governo. 

(  Idem.  ) 


FRANCIA. 

Parigi  ,   29   Gcnnajo. 

Il  luogotenente  generale  conte  CafìParelli  e  arri- 
vato il  34  corrente  a  Rennes  per  prendervi  *il  cor 
mando  della  12. ma  divisione  militare  in  luogo  del 
«•onorai   Freire. 

V 

—  I  figli  di  lord  Wellington  provegnenti  da  Parigi 
e  diretti  per  Londra  passarono  ,  il  2. 5  corrente  ,  a 
Calais. 

—  Il  sig.  conte  Andreossy  è  arrivato  il  24.  cov- 
rente a  Strasborgo  ,  di  ritorno  dall'  ambasciata  di 
Costantinopoli.   (  Fogli  svizz.   ) 

ITALIA. 

Finale  ,  a 5  Gennajo. 
Questa  città  che  accolse  un  giorno  un  Re  gran- 
de e  vincitore,  e  che,  all'appressarsi  dell'immor- 
tale Carlo  Emanuele,  presentò  a  S.  M.  finii  va  e  fe- 
stosa le  chiavi  de'  castelli  ,  rinnovò  oggi  i  più 
dormi  sentimenti  di  ossequio  é  di  gioja  ,  che 
meno  fortunati  di  noi  ,  avevano  al  i5  di  settembre? 
1746  manifestato  i  nostri  maggiori,  i  quali  senti- 
menti, per  non  volute  circostanze,  furono  sempre  te- 
nuti compressi  nelP  animo  de' loro  successori.  Nulla. 
pertanto  eguagliar  può ,  ne  possiamo  adeguatamente 
descrivere  lo  slancio  spontaneo,  e  i  trasporti  di 
gaudio  e  di  giubilo,  onde  furono  i  nostri  concitta- 
dini compresi  ,  allora  che  al  rimbombo  dell'  artiglie- 
ria ,  fra  gli  evviva  della  popolazione  intera  ,  1 
capianziani  coi  loro  consigli  ,  i  corpi  amministrativi, 
giudi/iarj  e  militari  della  città  e  del  cantone  di  Fi- 
nale-marina prestarono  questa  mattina  il  giuramento 
tu'  fedeltà  e  di  obbedienza  alla  sacra  reale  Maestà  di 
\ittono  Emanuele  ,  augusto  e  desiderato  nostro  so- 
vrano. Volle  il  consiglio  che  questa  sì  bella  e  sì  ca- 
ra solennità,  la  quale  si  protrasse  sino  a  notte  avan- 
zata con  illuminazioni  al  palazzo  ed  al  teatro  che 
fu  aperto  gratuitamente  per  tutti  ,  e  con  distribuzio- 
ni di  somme  riguardevoli  alle  famiglie  più  indigenti  , 
si  rinnovasse  domenica  con  solenne  Te  Dewn  ,  il- 
luminazione di  tutti  la  citta  ,  e  con  distribuzione 
di   vino  alla  truppa.    (   Gazz.  pieni.   ) 

Martora  ,   3o  Gennajo. 

Proyegnente  da  Novara,   dove  si  trovava  di  guer- 

io.n<    ,    è    ijui    giunto  la   sera  del   38     il     reggimento 

di    Sfai       ■>  ,     die    dovette     farsi     strada     fri   le   nevi, 

cne    U!  isaronò   tutto     quel    giorno    di    cadere  dal 
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ciclo  e  di  accompagnarlo  costantissimamente.  L'  am- 
ministrazione della  città  e  la  popolazione  intera  si 
fecero  ad  incontrarlo  ,  e  lo  accolsero  col  più  vivo  tra- 
sporto ,  facendo  festa  di  vedere  ,  dopo  tanti  anni  di 
tribolazioni  e  ai  angustie  ,  un  corpo  dell1  esercito 
del  Re  ,  verso  di  cui  sono  stati  in  ogni  tempo  di- 
retti i  nostri  voti.  Quindi  è  che  si  fece  immediata- 
mente una  spontanea  distribuziwne  di  carni  e  di  vi- 
ro ,  onde  ristorare  il  soldato  da'  sofferti  disagi  ,  e 
il  corpo  tutto  dell'1  uffìzialità  fu  invitato  e  trattato 
nelle  case  particolari  colla  più  espressiva  e  commo- 
vente cordialità  ,  e  si  fini  la  sera  con  una  assai  va- 
ga illuminazione  per  tutta  la  città  ,  e  con  una  ma- 
gnifica festa  da  ballo  ,  ove  concorsero  a  gara  le  si- 
gnore tutte   di   Mortara. 

Questo  reggimento  proseguirà  poi  il  suo  cam- 
mino  per  Valenza  e  Bosco  al  posto  che  gli  verrà  da 
S.  M.  assegnato.   (  C.  P.  ) 

Torino  ,   4  Febbraio. 

Questa  mattina  è  di  qua  partito  per  Genova  il 
sig.  conte  Vidua  ,  primo  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  interni  ;  dimani  S.  E.  il  sig.  conte  Alessandro 
di  Valicsa  ,  ministro  e  primo  segretario  di  Stato  per 
gli  affari  esteri  ,  precede  per  la  stessa  volta  la 
partenza  di  S.  M.  ,  la  quale  avrà  luogo  lunedi 
mattina. 


S.  E.  il  sig.  primo  presidente  ,  conte  e  cavaliere 
.iìrea  di  Rivera ,  controllore  generale  delle  regie 
finanze  ,  è  stato  da  S.  M.  incaricato  a  compiere  prov- 
visionalmente le  incombenze  annesse  alla  carica  di 
conservatore  generale  dell'  appannaggio  di  S.  A.  R,  il 
sig.   Duca  del   Genevese. 


Il  sig.  conte  De  Alberti  di  Villanova  ,  della 
città  di  Nizza  ,  presidente  capo  del  consolato  di  To- 
rino ,  è  stato  da  S.  M.  decorato  della  Croce  della 
sacra  religione  ed  Ordine  de1  SS.  Maurizio  e  Lazza- 
ro ,  in  considera/ione  de"  lunghi  ,  zelanti  e  lodevoli 
suoi  servizj. 


S.  M.  ha  nominato  i  signori  marchese  Benedet- 
to Agostino  Cusani  di  Sagliano  ,  conte  Trajano  Do- 
menico Povero  di  Piobesi  ,  barone  e  cavaliere  Ga- 
spare Lorenzo  Bianco  di  Barbania  suoi  gentiluomini 
di  criniera  effettivi  ,  e  i  signori  conte  Gabriele  Fran- 
cesco Maria  Ponte  d"  Albaretto  ,  barone  Pietro  An- 
tonio Guidobono  Cavalcioni  Caroffbli  e  conte  Aga- 
pito Caissotti  di  Rohhione  suoi  gentiluomini  di  ca- 
mera  onorar  j. 


L'avvocato  Giacinto  Borolli  ,  già  avvocato  lista- 
le presso  il  magistrato  del  consolato  di  Torino  ,  e 
stato  da  S.  M.  nominato  suo  segretario  di  Stato  per 
"li  affari  interni. 


11  sig.  avvocato  Giuseppe  Borra  ex— prefetto  , 
viceinteedente  d"  Oneglia,  e  stato  da  S.  M.  nominato 
giudice  di  prima  istanza  della  citta  di  Moiidorì  e 
l'i>r.-tt\)  di   «yvtefht  provincia. 


L'  avvocato  Giuseppe  Maria  Giordano  già    teso 
riere  di  S.   M.  del  Principato  d'  Onegliti  è  stato  dalla 
prefata  M.  S.  nominato  vicegiudice  di    prima  istanza 
della  città  d'Oneglia  e     viceprefetto    di     quella    pro- 
vincia.  (  Idem    ) 

Del  7  Febbrajo. 
S.  M.  avendo  presa  la  determinazione  di  passa- 
re alcune  settimane  fra  i  nuovi  suoi  sudditi,  e  par- 
tita jeri  mattina  alle  ore  sette  con  seguito  poco  nu- 
meroso alla  volta  di  Geno  va  ,  dove  l'  accompagnano 
i  nostri  voti  e  le  universali  benedizioni.  CTà  S.  E. 
il  sig.  luogotenente  generale  conte  di  Bubna  erasi 
recato  in  Alessandria  ,  alfine  di  rendere  colle  truppe- 
austriache  ivi  acquartierate  gli  onori  dovuti  al  Re 
nostro  signore.  Comunque  S.  M.  avesse  dichiarato  di 
voler  prescindere  in  questo  viaggio  da  qualunque 
eticchetta,  si  è  nondimeno  compiaciuta  di  aderire  ai 
desiderio  manifestatole  dal  corpo  diplomatico  di 
farle  la  corte  durante  il  suo  soggiorno  in  quella  citu. 
—  Venerdì ,  tre  di  questo  mese  ,  abbiamo  rice- 
vute le  lettere  di  Cagliari  del  7  dello  scorso  gennajo. 
Il  fausto  annunzio  della  unione  de'  due  popoli 
germani  sotto  il  migliore  dei  Re  pervenne  colà  il 
di  5  per  la  via  di  Genova  ,  e  si  attendeva  in  quella 
città  il  sig.  marchese  Pasqua  cogli  ordini  definitivi 
dell*  augusto  nostro  sovrano.  S.  M.  la  Regina  e  le 
LL.  AA..  RR.  godevano  a  Cagliari  della  più  perfetta 
salute.    (  Meni.  ) 

Savona  ,    i."  Febbraio. 
Fu     già    riportato     ne"  pubblici   fo^lj     un     Breve 
pontificio    diretto     al     sig.     conte     Egidio     Sansoni   di 
Savona  ,  allora  maire  ed  ora  membro  della  regia  de- 
legazione.    Sua    Santità   ,     riconoscente     sempre     alla 
condotta   de'   Savonesi   e   all'  attaccamento    dimostrato 
alla   sua  sacra  persona  ,     in     occasione     del     suo    sog- 
giorno   in  questa   città  ,   ha   indirizzato     al     sig.   mar- 
chese    Colonna  ,     capoanziauo     della     stessa  ,     il     qui 
trascritto  Breve  che   riportiamo  come   un   pegno  della 
sua  soddisfazione  e  amorevolezza  verso  questi  abitanti. 
PIO     PAPA      VII. 
Diletto  figlio  ,   salute  e  apostolica   benedizione. 
Quantunque  ,  mentre  dimoravamo  in  Savona  ,     e.-i- 
mj     ed     indubitati     argomenti     di     amore     e  di   ossequio 
verso    di    noi    dato     ci    abbiano  i   Savonesi  ,   ci  e  stato 
nulLidimeno    gradevole    il    vedere    questi  sentimenti  del 
loro    animo    espressi    di    bel    nuovo  e  confermati    daiLi 
tua  lettera  .   colla  quale  ti  sei  congratulato  anclie  a  loro 
r;tnne  con  noi  del  nostro  ritorno  in  Roma. 

Con  questo  ossequioso  uffizio  1  Savonesi  attaccato 
si  hanno  con  vie  più  stretti  legami  la  nostra  buona 
volontà  }•■  r  tal  modo  die  si, un  per  cogliere  con  animo 
volonteroso  e  sollecito  tutte  le  eccasio/u  di  ben  meritare 
ili  loro.  Significherai  tu  queste  cose,  0  diletto  figlio, 
da  noi  con  particolare  benevolenza  riguardato  .  a'  tuoi 
concittadini  .  ai  quali  ,  e  a  te  principalmente  ,  compar- 
tiamo amorevolissimamente  l  apostolica  benedizione. 

Dato     in    Homo  ,  presso  S.   Maria  maggiore  ,   il   ij 
Ho   1814  .   del  nostro  pontificato  anno  AT. 

Djmei\i  0    T.  sta. 
^  G\;;~    di  Genova.  ) 


ni 


Genova  ,   8  J^ebbrajo. 

L'augusto  nostro  Sovrano,  S.  M.  il  "Re  "Vittorio 
V.  t  anuele  ,  il  cui  arrivo  ci  era  stato  annunzia- 
ta, alcuni  giorni  prima  ,  è  giunto  jeri  in  questa 
♦  uà  (  Vedi  il  Giornale  italiano  d'  jeri  )  e  vi  è 
e!  :to  ricevuto  colle  più  distinte  dimostrazioni  di 
attaccamento,  di  fedeltà  e  di  esultazione.  Ci  in- 
teressa di  consegnare  nel  nostro  foglio  un  abbozzo 
di  questa  solennità  ,  che  è  per  noi  il  principale  av- 
venimento di  un'  epoca  memorabile  ,  e  base  delle  mi- 
gliori nostre  speranze.  La  venuta  del  Re  in  questi 
suoi  nuovi  Stati  non  è  un  viaggio  di  curiosità  o  di 
dipòrto  ,  ma  il  compimento  della  promessa  che  S.  M. 
si  è  degnata  di  fare  alle  nostre  deputazioni  di  venire 
in  persona  a  compiere  1'  organizzazione  ebe  il  suo 
degno  rappresentante ,  conte  di  Revel ,  colla  regia 
delegazione  sono  incaricati  di  preparare  ;  di  prov- 
vedere ai  nostri  bisogni  ,  e  di  fissare  con  tutti  i 
mezzi  possibili  la  futura  nostra  felicità.  Questi  sen- 
timenti proprj  del--j>atemo  cuore  di  S.  M.  ,  confer- 
maci m  tutte  le  circostanze  ,  hanno  inspirato  in  tutti 
gli  animi  la  più  sincera  e  illimitata  confidenza^  e  ri- 
svegliato T  affetto  ,  T  ammirazione  e  la  gioja  nel 
cuore  de-1  suoi  nuovi  sudditi. 

Fin  da  domenica  essendo  ritornato  da  Torino 
1"  emo  cardinale  arcivescovo  ,  ci  confermò  die  S.  M. 
partirebbe  da  Torino  il  lunedi  ,  e  pernottando  in 
Alessandria  ,  avremmo  avuto  martedì  V  onore  di 
possederlo  fra  le  nostre  mura.  In  fatti  al  lunedi  sera 
sono  arrivati  in  Genova  S.  E.  il  sig.  conte  di  Valesa, 
primo  segretario  di  Stato  ,  ministro  degli  affari  esteri  ; 
il. sig.  conte  Vidua  ,  primo  segretario  di  Stato  ,  reg- 
gente la  regia  segreteria  interna  e  il  sig.  cavaliere 
Radicati  ,  segretario  di  gabinetto  ,  direttore  generale 
delle  regie  poste  ,  che  sono  andati  a  prendere  allog- 
gio ne-1  palazzi  loro  preparati. 

Intanto  il  corpo  degli  anziani  andava  affrettando 
tolla  maggiore  sollecitudine  i  preparativi  del  solenne 
ricevimento. 

Sulla  piazza  della  Lanterna  ,  là  dove  si  apre  la 
prospettiva  della  città  e  del  porto  ,  era  stato  eretto 
il  tempio  della  Pace,  adorno  al  di  fuori  degli  emble- 
mi del  Piemonte  e  della  Liguria  riuniti ,  e  di  quegli 
del  Commercio  e  dell'  Agricoltura  ,  e  al  di  fuori  ap- 
parato  di  drappi   di   seta  con   "stoni   di   fiori. 

Questo  tempio  ,  accessibile  alla  carozza  del  Re, 
era  destinato  al  complimento  clie  il  corpo  municipale 
avrebbe  fatto  al  Sovrauo  ,  e  alla  cerimonia  della 
presentazione  delle  chiavi  della  città  da  farsi  dal 
capcv-anziano  alla  testa  del  corpo  suddetto.  Neil'  in- 
terno era  situata  la  banda  militare  della  città  die 
allo  spuntare  dalla  carrozza  reale  doveva  intonare 
la  maestosa   aria   inglese  :   Dio  salvi  il   He. 

Secondo  gli  avvisi  ricevuti  e  atteso  il  cattivo 
stato  delle  strade,  essendosi  sparso  voce  die  il  regio 
corteggio  non  sarebbe  «arrivato  die  verso  le  4  ore 
di  sera  ,  la  numerosa  popolazione  die  s*  era  recala 
sul  corso  ili  strada  Balbi  ,  e  di  strada  nuova  ,  si  e 
ritirata  più  presto  del  solito  per  aver  tempo  di 
trovarsi  pi-esente  al  dopo  pranzo  a  festeggiare    1'  ar- 


rivo del  Sovrano.  Qu.in.do  al  tocco,  dc!k  due-ere  j 
ecco  improvvisamente  che  il  cannone  de'  forti  della 
lanterna  e  il  successivo  suono  di  tutte  le  campane 
annunziano  il  lieto  momento  dell'1  ingresso  di  S.  M. 
entro   la  prima  barriera, 

Fu  bello  il  vedere  accorrere  da  tutte  le  parti 
le  persone  e  precipitarsi  agli  sbocchi  delle  strade 
die  mettono  alla  piazza  delle  fontane  amorose  e  in, 
strada  nuova.  S.  E.  il  sig.  commissario  plenipoten- 
ziario co*  suoi  ajutanti,  e  S.  E.  il  sig.  cav.  Dalrynv 
ple  ,  comandante  le  truppe  inglesi  ,  die  trovavansi 
ancora  a  palazzo  ,  salirono  sull1  istante  a  cavallo  nei 
recarsi  incontro  a  S.  M.  e  mezz*  ora  dopo  si  vide 
in  fatti  comparire  la  carrozza  reale  a  tiro-sei  prece- 
duta e  seguitata  da  un  distaccamento  di  truppe  in.- 
glesi  e  regie  ,  e  dalle  guardie  d'  onore  di  Genova 
Il  sig.  commissario  plenipotenziario  precedeva  a  ca- 
vallo ,  e  il  sig.  colonnello  Dalrymple  era  alla  por- 
tiera di  S.  M.  ;  seguivano  le  carrozze  d*  accompa- 
gnamento di  S.  M. ,  quelle  del  corpo  municipale  e. 
di    altre   autorità. 

Il  Sovrauo  ,  ilare  in  volto  ,  corrispondeva  colla 
più  affettuosa  bontà  ai  saluti  e  agli  applausi  del  po- 
polo ,  e  giunto,  il  corteggio  al  palazzo  del  sig.  mar- 
chese Carrega ,  che  S.  M.  si  degna  di  onorare  pcv 
la  seconda  volta ,  ella  smontò  di  carrozza  in  ottimo 
stato  di  salute  ,  e  si  trovarono  a  riceverlo  alle  scale 
il  cardinale  arcivescovo,  i  ministri,  la  regia  delega- 
zione e  il  corpo  della  nobiltà.  Giunto  in  sal?9  ottQ 
ragazzine  vestite  di  bianco  e  cinte  di  ghirlande  , 
presentarono  a  S.  M.  una  corona  tessuta  di  fiori. 
Fu  quindi  presentata  una  guardia  nobile  per  fare  \\ 
servizio  presso  S.  M.  ,  e  che  il  Sovrano  accetto  mo- 
strandone molto   scadimento. 

S.  M.  congedò  poco  dopo  tutta  la  comitiva  e  9t 
ritirò   nelle   sue  stanze. 

Verso  le  5  ore  il  Re  pranzò,  co'  suoi  ministri  e 
con  alcuni  distinti  soggetti  che  si  degnò  d'invitar*», 
e  alle   7   ore   e  mezzo   si   reco   al  teatro. 

Il  sig.  capo  anziano  aveva  precedentemente  in- 
vitato i  cittadini  ad  illuminare  le  facciate  delle  loro 
case,  e  si  , sono  inoltre  eretti  ne' diversi  quartieri 
della  città  degli  ardii  ,  e  illuminazioni  con  emblemi 
e  inscrizioni  analoghe.  Tutta  la  strada  poi  die  dai 
palazzo  Carrega  conduce  al  teatro  era  stata  sfarzo- 
samente illuminata  a  torce. 

11  teatro  di  S.  Agostino  era  scato  nello  spazio 
di  pochi  giorni  adornato  e  rinioatato  per  C091  dire 
tutto  a  nuovo  :  e  certamente,  tanto  per  V  illumina- 
zione come  pel  gusto  con  cui  e  stato  decorato» 
non  v'  ha  memoria  ,  che  nelle  diverse  feste  die  vi 
si  son  date  ne' tempi  addietro  ,  abbia  mai  presentito 
un  colpo  d'  occhio  cosi  vago  e  magnifico  come  jet- 
sera.  In  prospetto  erasi  eretto  iL  palco  reale  ,  die 
quantunque  vastissimo  e  capace  di  tutta  la  real  co- 
mitiva ,  lungi  dair  ingombrarlo  ,  ne  accresceva  la 
magnificenza.  Appena  entrato  il  Sovrauo  tutte  le  si- 
gnore si  sono  alzate  ,  e  un  grido  generale  e  proluu- 
g4t0   di  viva   il  B.e   ha   rimbombato    in    tutta     la    sala. 

Nel  tempo  stesso   si  die   principio   ad    una    fesia 


teatrale  o  cantata  attutiva,  In  cui  s*  introducono  a 
Celebrare  il  felice  evento  della  riunione  dei  ó*«c  po- 
poli ,  il  Genio  subalpino  ,  la  Liguria  e  Mercurio.  La 
poesia  è  de!  sig.  conte  Giaime  ,  e    la     musica    è    del 


3. 


detta 


conti  il  uzj 


iste.,  date 


fissata  pel  principale  a  lire   ^  per    migliajo    del       a 
lore   capitala   dei   fondi    ed     a     là     soldi     addizionili  , 
da  applicarsi   questi  alle  spese   di'  fuse  .   a    norma     di 


ig.  maestro  di  cappella   Pegola  ,    il    quale    ha    dato      quanto  verrà  ulteriormente  determinato. 


prove  di  abilità  non  meno  che  di  una  mirabile  fa- 
cilità nello  scrivere  ,  non  avendo  avuto  che  uno  0 
^ue  giorni  per  comporla  e  distribuire  le  parti.  La 
:  ignora  Lipparini  prima  attrice,  Lipparim  padre  e  il 
t-nore  Vecchi  ,  hanno  molto  plausibilmente  disim- 
pegnato ciascuno  la  sua  parte.  Si  e  dato  quindi  il 
ballo  Zefiro  e  Flora  e  per  ultimo  la  farsa  F  Inganno 
felice. 

Mia  fine  dello  spettacolo,  S.  M.  si  è  alzata  per 
ritirarsi  e  nel  medesimo  istante  si  sono  dall'  assem- 
blea replicati  gli  evviva  al  Re  che  è  sortito  accom- 
pagnato  sempre  dalle   pubbliche    acclamazioni. 

Dopo  io  spettacolo  ha  avuto  luogo  la  festa  di 
hallo  con  maschere  ,  brillantissima  più  che  altra  mai 
per  la  vaga  illuminazione  ,  per  l"  affluenza  delle  per- 
sone   e  per  la  vivacità  de'  balli. 

È  pure  stato  costrutto  un  carro  trionfale  a  fog- 
gia di  nave  con  alberi  ,  cannoni  ,  bandiere  spiegate  , 
rappresentante  la  navigazione  ,  il  quale  si  è  trovato 
sai  passaggio  di  S.  M.  e  ha  percorso  nel  dopo  pran- 
zo una  parte  del  consueto  corso  del  carnovale.  De" 
professori  di  musica  vocale  e  insti* cimentale  vestiti 
alla  marinaresca  ,  andavano  alternando  sinfonie  e 
cantici  allusivi  alla  festa. 

—  Questa  mattina  S.  M.  ha  ricevuto  in  udienza 
Solenne  1'  eriio  cardatale  arcivescovo  ,  il  corpo  della 
nobiltà  ,  lo  stato  maggiore  e  I*  oflìcialità. 

—  S.  E.  il  sig.  conte  di  Roburent ,  prime  scudiere 
è  giunto  jeri  con   S.  M. 

— ■  È  pure  arrivato  lunedì  sera  da  Torino  S.  E.  il 
iig.  Hill,  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  E.  pres- 
so il  nostro  Sovrano.  Si  attendono  altresì  S.  E.  il 
t-'ig.  conte  d'  Osmwnd  ,  ambasciatore  di  Francia  presso 
Ja  prelodata  M.  S'  ,  e  S.  E.  il  sig.  conte  Buhna , 
generale    comandante  le  truppe  austriache. 


4.  1  pagamenti  della  contribuzione  te:  :  itoriale 
saranno  distribuiti  in  sei  rate  uguali  alla  scadenza 
di  cadami  bimestre,  e  cosi  a  tutto  il  mese  di  Feb— 
brajo  ,  aprile.,  giugno,  agosto,   ottobre  e    dicembre. 

5.  La  contribuzione  personale  è  fissata  sulla 
proporzione  di  lir.  3.  2.  i  a  termini  delle  legri  so* 
pra  di  tal   materia  emanate  dall'ora   cessato  governo. 

n  I  pagamenti  per  la  contribuzione  personale 
sono   distribuiti   in   due  rate    uguali    alla     scadenza     di 


ciaschedun  semestre  ,  e  cosi  a  tutto    il  mese  di  giu- 
gno,  ed   a   tutto  il  mese   di   dicembre. 

7.  Riguardo  alla  formazione  de"  ruoli  e  alla  loro 
pubblicazione,  come  pure  riguardo  alla  ripartizione 
d'entrambe  le  contribuzioni  si  osserverà  il  disposto 
delle  leggi  e  regolamenti ,  a  norma  dei  quali  simili 
operazioni   ebbero   luogo   pel   secondo   semestre     1814. 

Dato  in  Genova  dal  palazzo  del  governo  .  il  5 
febbiajo    18  i5 

Tltaon  Revel  di  PratoloHMi. 


Ad  oggetto  di  sciogliere  ogni  dubbio  che  po- 
tesse essere  insorto  sopra  la  base  dietro  la  quale 
sarà  regolata  per  li  corrente  annata  la  tassa  terri- 
toriale della  città  di  Genova  ,  si  rende  noto  che  la 
fissazione  della  detta  tassa  saia  stabilita  in  confor- 
mità del  catastro  ultimamente  ratificato  dal  cessato 
governo. 

A.  Assereto  ,  direttore  delle  contribuzioni 
diretto. 

(  Gazz.   di  Genova.  ) 


Noi  don  Ignazio  Thaon  di  Rcvel  e  S.  Andrea,  ecc. 
commissario  plenipotenziario  di  S.  M.  negli  Stati  di 
Genova,  ece. 

Non  esistendo  alcuna  legge  la  quale  determini 
la  fissazione  delle  contribuzioni  dirette  pel  corrente 
anno   j  3 1 5  . 

Volendo  provvedere  senza  ritardo  a  cotesto  ar- 
ticolo di  pubblica  amministrazione  sopra  del  quale 
S.  M.  si  riserva  di  f.ir  conoscere  definitivamente  le 
Mìe   sovrane  intenzioni, 

Abbiamo  ordinato   ed  ordiniamo    quanto   segue  : 
Art.'    i.°  Le   contribuzioni   dirette  da  pagarsi    pel 
corrente   anno    i8i5    sono   due:     la     territoriale     e    la 
personale. 

a.  La  contribuzione  territoriale  e  regolata  sopra 
il  catastro  che  ha  it-r^  ito  di  base  a  quella  che  si 
i  riscossa  nel  secondo  semestre  dello  scordo  anno 
-1814. 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 


R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  sima  )  Atar  , 
o  sia  11  Serraglio  <r  Oriìins  ,  musica  del  sig.  !\I. 
Mayer.  Balli  ,  i.°  Gli  Ussiti  sotto  a  -Vaumhorgo  -,  2 .• 
//  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatore   Vigano. 

Dopo  1"  opera   festa   di   hallo. 

R.  Teatro  alla  0ixobia.\a.  Festa    di    brillo    tu 

prima     sera    e    durante   tutta  la   notte. 

f  e.-irao  CducAptQ.  Festa  di  ballo  in  prima  sera 
e   durante   tutta  la   motte. 

Teatro  Re.  (  Op^-ra  seria  )  Evellina.  Ballo,  Il 
poeta  di  campagna. 

Dopo   F  opera   festa  di   ballo. 

Teatro  nt.i  BFL.inMi.vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  compagno  del  diavolo,  con  intermezzo  fri 
musica. 

Dopo  la  commedia  festa  di   bailo. 

Teatro  a  s.  Romano.  (  Giaudonja  piemontese  ) 
Presto  die  termina  il  carnovale  ,  con  interni  7;-o  in 
musica. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 
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Milano  ,  dalla  tipografia  >U  Federico  Agnelli. 
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KrT.'.vo  ,  Domenica,    is,  F<bbraj.o    1 8 1 5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  -posti  in   questo  foglio  sono  ujjicialt. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3   Fabbro jo. 

Il  i  *  del  corre ate  è  qui  giunto  il  Duca  Wel- 
r<H<rtort  ,  ambasciatore  inglese  presso  la  corte  di 
f -ancia    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,   5  FcUbrajo. 

Domenica  »0  dello  acorso  gennajo  è  qui, arriva- 
to il  Duca  di  Wellington,  ambasciatore  inglese  alla 
cripte  di  Francia  e  dopo  breve  dimora  fatta  presso 
questo  ambasciatore  inglese  sig.  Rose,  prosegni  il  suo 
v>ag»io   alla  volta  di  Vienna. 

Il  giorno  3  del  corrente  e  qui  felicemente  ar- 
ri rata  da  Vienna  S.  M.  fa  nostra  Regina.  Il  giorno 
precedente  si  era  data  dal  conte  di  Montgelas  ,  mini- 
stro di  Stato  e  conferenza,  una  magnifica  festa  di 
1  i.i Ile  per  festeggiare  il  giorno  onomastico  e  1'  ininù- 
iiente  ritorno  di  S.  M.  la  nostra  graziosissima  Re- 
sina. Onorarono  di  loro  presenza  la  detta  festa  le 
1,L.  AA.  K)'  Je  Principesse  Augusta  (  moglie  del 
Trincine  Eugenio  ),  Elisa  ed  Amalia. 

L*  gazzetta  della  corte  di  Stocarda  contiene 
ttn  rescritto  generale  del  Re  di  Virtoniberga  risguar- 
«Jaùte  l  «  rwue  u*-  rappresentanti  per  i.t  generale 
assemblea  degli  Stati.  La  stessa  gazzetta  ba  altr.si 
pubblicato  la  nota  de"  Principi  ,  coati  e  cavalieri  ebe 
hanno   voce  attiva  uell'  assemblea  degli  Stati.  (  F.    T.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,    i."  Febbrajo. 

Il  sig  conte  Andreossi  ,  luogotenente  generale  , 
«  arrivato  a  Parigi  ,  di  ritorno  dalla  sua  ambasciata 
«  Costantinopoli  ,  ove  si  occupò  indefessamente  de' 
Biezzi  con  cui  favorire  le  nostre  relazioni  coirtmer- 
«  iali  del  Levante. 

—  Dicesi  che  sir  Enrico  Wellesley  rimpiazzerà  lord 
'  "ellingtoii  durante  la  di  -lui  assenza,,  e  ebe  il  sig. 
Canning  da  Lisbona  si  porterà  alla  corte   di    Madrid. 

(Fogli  di  Francia.  ) 


Da  Alicante  ci  vien  scritto  ebe  il  ministro  della 
gaena  abbia  fatto  oMUialmente  pubblicare  die  la 
Reggenza 


d'  Algeri  abbia  dichiarata  la  guerra  alla 
Spagna.  Una  tale  notizia  ba  cagionati  grandi  inquie- 
tudini su  le   coste   di   Spagna. 

—  Il  sesto  reggimento  d'  artiglieria  ebe  si  trovava 
«.li  guetuigione  in  Rennes  ba  ricevuto  F  ordine"  cu 
porsi  in  marcia  verso  il  nord. 

— -  Da  Cand  .  in  data  del  27.. gennajo  ,  ci  vini  ri- 
tento  ebe   i   Prussiani   abbiano,     ricevuto    1"  ordine     di 

passare  il  Reno  e  di  concentrarsi  ne'  contorni  di 
J.Hissehlorl.  La  cavalleria  e  di  già.  partita  per  una 
tale  destinazione.  L'  infanteria  ebe  si  trova  in  Ln- 
yeijinorgo  si  ritira  pure  dalla  riva  destra  del  Reno. 
Da  tutti  questi  movimenti  si  vuol  congetturare  ebe 
j  Prussiani  di  qua  del  Reno  non  otterranno  alcuna 
inderinizzazione.    (  F.  S.  ) 


ITALIA.  ' 

Napoli  ,   27   Gennajo.  -  ; 

La  corvetta  di  S.  M.  la    Fama,    comandata    dal 
capitano  di  fregata  sig.   Sozj   Carafa ,  partita   da.  Ge- 
nova, il  2   gennajo,  sulla  quale  erasi   imbarcata  S.   A. 
la  Duchessa  di  Saxe-Gotha,  ftt  nella  notte  sorpresa  da 
una  tempesta  nella  quale  si  ruppe  il  bompresso  ,  cir- 
costanza che  F  obbligò  a  poggiare     per    S.    Fiorenzo 
in  Corsica,  ove  approdò  alle  8   pomeridiane  del  giorno 
3.  Il  capitano  sperava  di  rinvenire  in  quel    golfo   un 
pezzo  di  abete  "onde  cambiare  intieramente    F  albero 
spezzato  ,  ma  deluso  nella  sua  speranza  ,  fu  obbligato  a. 
riparare  i  danni  sofferti  come  meglio    potevasi    nella 
mancanza  di  ogni  mezzo.  Era  sul  punto   di  far   nuo- 
vamente vela  ,    quando    si  trovò    ebe  la  nave  faceva 
acqua   nella  S.  Barbara  ,    e    noi»    potendosi  porvi  ri- 
paro ,  vennero  ad  accrescersi  i  pericoli  della  sua    si- 
tuazione. Quest'ultima  circostanza  obbligò   il  coman- 
dante a  trasportare  la  polvere   entro    i  due  camerini 
di  poppa,  prendendo  tutte  le    precauzioni     che-  esi- 
§éW  questo  spediente,  quanto   pericoloso   alt  ritirato 
imperiosamente  comandato  dallo   stato  del  suo  legno: 
Intanto  ,  il  tempo  ostinatamente  burrascoso     lo   trat- 
tenne nelle  acque  di  S.  Fiorenzo  fino  al    giorno     io. 
Partito  egli   da     quel    golfo    coi     più    tristi     auspici  , 
nella  notte  dell'  11    al   1  a   fu  sorpreso  da  un  uragano, 
di  cui  a  memoria  di  uomo  v'  ha     pochi    eseinpj    nel 
Mediterraneo.    Navigava    di    conserva    colla,    corvetta, 
una  polacca  sopra  la     quale     erano    imbarcati-,    molti 
elfetti  di   3.   A    la  Duchessa    di     Saxe-Gotha     e     pa-, 
reochie    casse    d'  istruiti  enti     astronomici    ,     destinati 
pel  nuovo  Osservatorio  reale  di  Napoli.    Neil"  orrori? 
della  tempesta  la   polacca     si    perdette.     La     corvetta 
soffri  gravissimi    danni;     un'ora     dopo     mezzanotte, 
aveva  essa    perduto    la    maestra  ,    il    trinchetto ,    In, 
gabbia  :  da  quel  momento  non  fu  più     possibile     ebe? 
resistesse  al  vento  un  solo  pollice  di   v.ela.  Alle   5   de^ 
niattino,   saltò  la   cappa  del   timone;   in  pochi    istinti 
furono  allagati  la  S.   Barbara  ed  il  corridoio  ;  le  pom- 
pe non  poterono   più  agire.  In  questo  stato  ,   in     cui 
si  correva  il  pericolo  di  perdersi  da  mi    istante     al- 
l'altro  ,  fu  continuata  la  navigazione,   fino  a\    14,   ii*. 
nn   mire  tempestoso  ,   nel   quale   non   s'    iucoutravam* 
che   avanzi   di  bastimenti   galleggiatati     sulle    acquo     e 
che  attestavano   i   disastri     cagionati    dal     furor;-    del 
F  uragano.    Alla   punta    del     giorno     15  ,     e     dopo     1  r> 
giorni  di  una  navigazione  ,  nella  quale    F  arte     e    la 
bravura  sole  paterono  trionfare    di    tanti     ostacoli     e 
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di  tanti  pericoli  ,  la  Fama  diede  fondo  Odila  rad;i  di 
Livorno.  Il  16  ,  il  tempo  era  pnre  sì  burrascoso  che 
non  era  stato  ancora  possibile  di  fare  scendere  a 
terra  S.  A-  che  aveva  il  più  urgente  bisogno  di 
riposarsi  per  qualohe  giorno  da'  disagi  di  sì  penoso 
viaggio. 

Per  una  fortunata  combinazione  ,  mentre  la  Fa- 
ma ,  salvata  dall'  intelligenza  e  dal  coraggio  del  sig. 
>omandante  Sozj  CJarafa  ,  dava  fondo  nella  rada  di 
Livorno  ,  la  polacca  nazionale  la  Madonna  delle  Gra- 
zie ,  sopra  la  quale  erano  imbarcati  gli  effetti  di 
S.  A.  e  le  macchine  dell'  Osservatorio  ,  arrivo  nel 
giorno  istesso  nel  nostro  porto. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Scilla  (  Calabria  Ulteriore  )  ,:  18   Gcnnajo. 

Gì'  infelici  campati  al  disastro  cagionato  dal- 
l' esplosione  del  magazzino  della  polvere  del  nostro 
forte  ,  hanno  trovato  nelle  cure  delle  autorità  il  sol- 
lièvo e  gli  ajuti  che  reclamavano  l'umanità  e  la  lo- 
ro trista  posizione. 

Lo  stesso  giorno  in  cui  il  fulmine  cagionò  tan- 
te rovine  tra  noi ,  un  altro  caduto  sulla  torre  del  porto 
di  Messina,  infranse  tutte  'e  lastre  e  lampane  del 
fanale  ,  perforò  la.  lamia  sottoposta  ,  e  fattasi  strada, 
nel  quartiere  dei  cacciatori  di  marina ,  addetti  alla 
flottiglia  inglese ,  usci  dalla  parte  opposta  di  quel 
quartiere  che  guarda  la  cihta.  Fortunatamente  però 
in  questo  lungo  caratino  il  fulmine  non  colpì  al- 
cuno. (  Monit.  delle  I\ie  Sicilie.  ) 

•Ro.nd  ,   3  Febbrajo. 

Il  sig.  cav,  Federigo  Arnoldo  Clarkc  ,  inglese,  è 
stato  decorato  dell'  Ordine  dolio  Speron  d'  oro. 

Il  suddetto  personaggio  ,  amatore  e  protettore 
delle  belle  lettere  ed  arti,  fu  ammesso  il  giorno  26 
4ello  scorso  mese  alla  celebre  Arcadia  ,  ove  prese  il 
nome  pastorale  di  Filarco  Elidente. 

—  Intenta  sempre  la  Santità  di  N.  S.  al  sollievo 
de'  suoi  amatissimi  sudditi  ,  e  del  continuo  sollecita 
nel  diminuire  ,  per  guanto  è  possibile  ,  i  pesi  che  le 
circostanze  straordinarie  de"  tempi  hanno  esatto  ,  si 
«  benignamente  degnata  di  ordinare  coli'  oracolo  del- 
la sua  vìva  voce  a  inonsig.  Sanseverino,  commissario 
generale  provvisorio  delle  armi  ,  lo  scioglimento  del 
còrpo  della  guardia    civica. 

la  adempimento  di  sì  provvidi  sovrani  voleri 
con  pubblico  editto  vien  dichiarato  che  la  guardia 
civica  ,  dal  giorno  d'  oggi  1.°  del  corrente  febbrajo  , 
è  disciolta,  e  c"he  perciò  da  dett'  epoca  in  poi  nessu- 
no degli  abitanti  di  questa  citta,  già  chiamato  a  far 
parte  della  medesima,  sarà  più  tenuto  a  prestare,  ser- 
vìzio personale ,  o  a  pagare  la  stabilita  tassa  di  rim- 
piazzo. 

Contento  il  Santo  Padre  dell'  esatto  e  fedele 
servizio  finora  prestato  d  dia  suddetta  guardia  civi- 
ca ,  ha  espressamente  ordinato  al  prelodato  nionsig. 
commissario  (  com'egli  ha  fedelmente  eseguito  )  di 
contestale  la  sua  sovrana  soddisfazione 


—  La  cattolica  militante  Gerusalemme  ,  che  sempre 
prospera  ed  aumenta  siccome  vera  ,  unica  ,  divina  , 
ha  aggregato  pel  battesimale  lavacro  ai  segnaci  del 
Redentor  Crocifisso  uu  individuo  romano  che  fu  edu- 
cato fino  all'  età  d'  anni    19  nei  riti  ebraici. 

Furongli  imposti  al  sacro  fonte  ove  venne  rice- 
vuto dal  sig.  Agostino  Rempicci  i  nomi  di  Agostino, 
Giovanni  ,  Girolamo  ,  Filippo  ,  Mariana  ,  deponendo 
quelli  di   Sabato  ,   Michele    Fano. 

Ricevè  poscia  la  cresima,  ed  il  sig.  Giovanni 
Mosca  ne  fu  il  padrino. 

Nella  Chiesa  di  S.  Girolamo  della  Carità  fu  ese- 
guita ,  domenica  scorsa  f  la  sagra  solenne  cerimonia, 
dall'  Emo  cardinale  Brancadoro ,  arcivescovo  di  Fer- 
mo ,  che  vi  pronunciò  una  dottissima  omelìa  alla 
presenza  di  molto  popolo.  (  Diano  di  Roma.  ) 

Del  4.  Febbrajo. 
Mousig-  Ugo  Pietro    Spinola    è    stato     nominato 
ponente  del  Buon  Governo. 

-=-  Mensig.  Bezzi  è  stato  annoverato  fra  i  votanti 
di  segnatura  di  giustizia. 

—  Monsig.  Orazio  Celestini  è  stato  posto  nel  nu- 
mero dei  prelati  della  congregazione  dell'  Immunità 
ecclesiastica. 

—  S.  FJ.  il  sig.  marchese  Lanfranco  Cortesi  Masdo- 
ni  ,  grau  cirimoniere  di  corte  di  S.  A.  I.  e  R.  V  Ar- 
ciduca Francesco,  Duca  di  Modena,  ecc.,  e  stato  fatto 
protonotario  apostolico  sopranuumerario. 

—  Giunse  in  questa  Dominante  nello  scorso  marte- 
dì S.  E.  il  sig.  Principe  Workonski ,  generale  russo 
in  compagnia  dell'  Eccma  Principessa  Sofia  sua  ger- 
mana e  sposa  di  un  ajutante  di  S.  M.  1'  Imperatore 
di  tutte  le  Russie.  Le  LL.  EE.  alloggiano  nel  palaz- 
zo Cardelli.  , 

—  Mercoledì  mattina  ebbero  V  onore  di  -essere  pre- 
sentati a  Sua  Sauiiià  dal  rev.  D.  Giuseppe  Taylor  , 
il  cav.  Federico  Arnoldo  Clarke ,  i  signori  Webb  , 
Carter,  Armitage  ,  Wall  e  Perry  ì:  inglesi  che  furono 
dal  S.  Padre  cortesemente  accolti. 

—  Ha  cessato  di  vivere  a  Vienna  dopo  una  ma- 
lattia di  sette  giorni  il  sig.  Montagne,  del  seguito  di 
milord  Castlereagh.  Questo  distinto  personaggio  è  sta- 
to universalmente  compianto. 

—  Nello  scorso  lunedi  V  eiiio  cardinale  Brancadoro 
prese  possesso  della  protettoria  dell'  ospizio  e  Chio- 
sa di  S.  Maria  Egiziaca  degli  Armeni  di  Roma,  cui 
è  unito  1'  ospizio  di  S.  Gregorio  illuminatore  in  An- 
cona. 

—  Giovedì  professarono  nella  Chiesa  della  loro  casa 
professa  otto  religiosi  della  compagnia  di  Gesù. 

■ — ■  Nello  scorso  mercoledì  la  Santità  di  N.  S.  andò 
a  trottare  fino  ali"  arcibasilica  Lateranense  ;  venerò 
ivi  le  sacrosante  teste  dei  Principi  degli  apostoli. 

(  idem,  ) 

Frascati ,   a 3   Gennajo. 

Essendo  jeii   cessata  la   magistratura  provvisoria, 

e  ripristinata  secondo  le  antiche  forme  nel    pubblico 

consiglio   in  persona  degl'  illnii   signori  Luigi  Graziosi, 

Sebastiano    Valentin»    ,      Lniji     Y  ^nati     e    Francesco 


m 


Socchi  i  e  iti  tal  fausta  crrcosUnra  V  ultìttt*  del  sud- 
•ietti  pronunciò  il  seguente  discorso  : 
Signori  , 
Se  nei  primi  giorni   della  superstiziosa    Roma    noti 
ideano  i  Romani  ,  che   pur    superarono    nella    pietà  e 
religione  i  popoli  tutti  della  terra  ,  incominciare  azione 
veruna  politica   o  militare ,  se  prima    per    mezzo    degli 
aruspici  ,  consultati  nelle  viscere  .degli    animali    i    loro 
Dei  ,  implorati  non  ne    avessero  i   propizj  voti  ,  credo, 
rispettabili  colleglli ,  indisptnsabil  dovere  che    non  pren- 
dasi a  ripristinare  l  antico    regime    della    magistratura 
di  Frascati,  a  forma  delle  saggie  costituzioni    di    Cle- 
mente   Vili  dopo  una    rivoluzione    inaudita,    la    quale 
minacciava  ai  popoli  interminabile  desolazione,  se  pria  non 
jnvocìdamo    non    già    ì    menzogneri    oracoli  d'  insensati 
unni,  ma  bensì  del  grande  e  vero  Iddio  dei  viventi    e  di 
Nostra  Augusta  Signora  di  Capo-Croce  ,  madre  feconda 
di  tante  beneficenze    versate    in  séno  dei    nòstri   proge- 
nitori e  di    noi    tutti  ;    ma    sovra    ogni  cosa  ,   affinchè 
V  ajuto  del  divino  Spirito  autor  d'  ogni    bene  tol    lume 
della  sapienza  scenda  sopra  di  nót    pel     buon    regola- 
mento dei  pubblici  interessi,  sono  vivamente  a  rammen- 
tarvi ,  pregiatissimi  signóri ,  di    cancellare    affatto    dcù 
vostri  cuori    V  ombra    del    sospetto  ,    se  pure    ancor  vi 
restasse  dello  spirito  di  fazioni  e  partito  ,  mal  augura- 
ta sorgente  delle  pubbliche  t  private  disavventure  ;  e  se 
ad  onta  delle  leggi  statutarie  si  e  di  soverchio   procra- 
stinata la  magistratura  provvisoria  ,   (  cagione    fra    al- 
cuni di  voi  di    qualche    momentanea   amarezza  )     oggi 
riuniti  tutti  sinceramente  nello    spirito  del    Signore  +   ed 
animati  dalla  virtù  ,  religione  e  fermo    desiderio  di  mi- 
gliorare per  pine  nostra  la  sorte  dei  nostri  concittadi-r- 
ni  ,  procuriam  tutti    instancabilmente  di  armarsi    di    uri' 
costante  zelo  per  vantaggio  dei  pubblici  affari. 

Lungi  dunque  da  noi  le  discordie  ,  gli,  odj  privati, 
le  private  passioni ,  le  inimicizie  e  le  vendette  ;  ed  en- 
tri in  questo  stimabil  consesso  la  bella  pace  con  V  oli- 
vo in  mano  acco  npagnata  dall"  amor  fraterno  ,  dalla 
giustizia  ,  dalla  imparzialità  e  dalle  altre  cristiane 
virtù,  e  sopra  tutto  lungi  da  noi  la  venalità  ed  il 
sordido  e  vile  interesse  essenzialmente  opposto  a  chi 
tiene  in  mano  le  bilance  della  giustizia ,  ed  amministra 
H  pubbliche  cose. 

E  se  i  tristi  tempi  di  sovversioni  e  di  calamità 
hanno  portato  in  seno  della  bella  Italia  la  face  della 
discordia  e  delle  fazioni ,  oggi  noi  lutti  fissando  unica- 
mente lo  sguardo  sopra  il  virtuoso  ed  immortale  PIO 
VII  ,  esempio  raro  e  luminoso  di  moderazione  di  animo 
e  di.  cattolico  eroismo  ,  procuriamo  efficacemente  <£  imi- 
tarlo nelle  sue  virtù ,  onde  ne  derivi  a  noi  tutti  mento 
j>resso  il  Sommo  Iddio ,  gradimento  al  suo  vicario  in 
terra  ,  splendóre  ,  gloria  ,  vantaggio  albi  nostra  patria. 

(  Diario  di   Roma.  ) 

Bologna  -,  a  Febbrujo. 

Il  Monitore  delle  Due  Sicilie  ,  sotto  la  data  di 
Napoli  del  19  genuajo  p.c  p.e  ,  sineutisce  formal- 
mente una  data  del  37  dicembre  inserita  nella  Gaz- 
zetta di  Losanna  ,  che  parlando  di  diversi  arresti 
tntti  a  Aldino  d"  individui   prevenuti    d7   aver    cospi- 


rato contro  1'  ordine  attuale    dflfe    cose  ,    a  v'iu'iaf  . 
che  si  pretende  che  lo  stesso  Re  Gioacchino    abbia    de- 
nunziato all'  Austria  quest'  ultima  trama  ,  i  Cui  autori 
corrispondevano  coi  e  ,pi  della  sua  armata  di  Ancona. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Reno.  ) 


R     C.   ISTITUTO    DF    SCIENZE  ,      LETTERE    ED    ARTr. 

(  Sezione  di  Bologna  ) 
All'  adunanza  del  di  ia  gennajo  .presentò  il  »ig 
Laghi  due  Memorie  ,  nella  prima  delle  quali  iidagò 
con  chimici  esperimenti  l'  origine  delle  ree  qualifi 
del  loglio  ;  nell'  altra  racconto  moltissime  prov 
da  lui  fatte  per  riconoscere  la  vantata  virtù  del- 
l'Aconito  Napello  contro  le  Artritidi, Te  Paralisi,  ecc. 
Mai  non  gli  avvenne  di  osservarne  il  menomo  gio- 
vamento. 

Poscia  neir  adunanza  tenutasi  il  giorno  s^6  gen- 
naio recitò  il  sig.  Garatoni  1'  orazione  di  Cicerone 
in  difesa  di  T.  Aunio  Milone  ,  volgarizzata  sul  testo 
da  lui  stesso  emendato  colla  scorta  de'  migliori  codici. 

(  Idem.  ) 
Milano  ,  1  a  Fcbbrajo. 
Jersera  l'intero  corpo  dell' uftrzralità  della  guer- 
nigìone  di  Milano  diede  nel  palazzo  iujpenale  una 
magnifica  festa  di  ballo  ,  a  cui  furono  /invitate  più. 
miglinja  di  persone,  tratte  da 'tutte'?  le*  classi  d  •' 
cittadini.  Una  breve  cantata  ;^  eseguita  dai  prirte:  • 
pali  artisti  del  R.  teatro  alla  Scala  ,  tramezzo  e 
contribuì  a  rendere  più  decoroso  il  divertimento.  Que- 
sta superba  festa  di  ballo  non  poteva  essere  ne  pin 
brillante,  né  più  splendidamente  servita;  come  pu- 
re non  potea  terminare  più  lietamente  :  sorgeva  in 
quel. punto  la  fausta  aurora,  apportatrice  dei  giorno 
natalizio  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Kb,  augusto  nostra 
Sovrano,  che  verrà  oggi  solennizzato  con  degna. 
pompa  e  coli'  espressione  de'  più  leali  sentimenti. 


Siamo  invitati  ad  inserire  il  seguente 

Annunzio  di  ufficio    d'  affari  generali. 

Si  previene  il  pubblico  che  con  permissione  »■ 
stabilito  in  Torino  ,  sotto  la  direzione  del  sia;.  Ciò- 
vanni  Berardl,  con  assistenza  di  persone  istrutto  , 
un  ufficio  d'  affari  ,.  nella  casa  Melina  ,  contrada  del 
teatro  d'  Engennes  ,  porta  n.°  35  ,  il  quale  s1  inca- 
rica di  dirigere  con  assiduità  e  prestezza  qualunque 
affare  amministrativo  ,  economico  e  militare  ;  di  esi-< 
gere  denari  tanto  dalle  regie  casse  che  da  altre  am- 
ministrazioni e  da  qualunque  altro  individuo^  per 
le  pensioni  civili ,  ecclesiastiche  ,  militari  e  di  fami- 
glia ,  decorse  e  da  decorrere  ,  non  metto  che'  ale  ri 
crediti  d'  ogni,  specie  ;  pagare  o  far  pagare  le~som- 
nae  che  saranno  esatte  nel  modo  che  gli  verrà  in- 
dicato dai  proprietarj  di  esse  ;  di  versare  qualunque 
somma  che  gli  verrà  spedita  sia  nelle  regi**  cosse  che 
altrove  ;  di  ricevere  qualunque  supplica  ,  farle  com- 
pilare in  debita  forma,  e  farle  passare  ai  dicasteri  v 
ove  saranno  dirette  ;  e  sollecitare  la  spedizione  delle 
medesime  al  più  presto  possibile  j    procurar-   ntot.   j 


ÌV 


fcarle  chgll  uffici  dello  Stato  per  chiunque  ne  possa 
aver  bisogno  relativamente  a  quanto  sopra  ;  eli  ot- 
ti aere  quelle  provvidenze  che  saranno  necessarie 
per  la  liquidazione  de'  crediti  verso  lo  Stato  ,  e  del- 
le- pensioni  degl'individui  viventi  e  di  quelle  de' de— 
filati  ,   e  per  V  esazione  delle   medesime. 

.  ,  Quest'  ufìicio  corrisponde  direttamente  con  un 
nitro  stabilito  in  Parigi  di  siniil  natura,  e  per  ciò 
».. incarica  anche  di  far  liquidare  in  detta  città  qua- 
lunque credito  o  pensione  ,  e  ritirarne  le  somme  li- 
quidate ,  come  anche  qualunque  titolo  o  carta  che 
lusserò  depositate  in  detta  città. 

L"  ufficio  sarà  aperto    tutti     i    giorni    dalle     ore  fi 
otto  del  mattino  sino  alle  otto  di  sera. 

Le  lettere  o  pieghi  che  saranno  al  medesimo  di- 
retti ;  dovranno  essere  spediti  franchi  di  posta ,  o 
ci'  altre  avariei 

Si  anticiperanno  dagl'  individui  che  appogge- 
ranno affari  al  detto  ufìicio  quelle  somme  che  si  do- 
vranno esporre  ,  oppure  si  pagheranno  a  semplice 
richiesta  dell1  ufìicio.  Gli  onorar j  che  saranno  accor- 
dati al  detto  ufìicio ,,  saranno  pagati  tosto  che  1"  af- 
fare appoggiato  sarà  terminato. 

Si  forniranno  cautele  a  quelli  che     ne    richiede- 
ranno per  gli   affari  che  rimetteranno  a  detto  ufficio. 
Si  somministreranno  puntualmente  con  esattezza 
e  fedeltà  le  notizie  che  saranno  necessarie. 

(  Gazz.  pieiii.  )  , 


altresì  moki  personaggi  o<cur    degni  di   maggior   nome 

per  le  loro  virtù. 

La  varietà  degli  aneddoti  .  V  intur  tosamento  che 
destano  .  sano  atti  ad  eteitetre  e  soddisfare  piacevol- 
mente io  giovanile  curiosità  ,    imprimendo  per  tal  rtiez- 

.  zo    ne'   teneri  cuori    l'  orrore    ptl  vizio  e    V  amore  pei* 
la  virtù.- 

Aggradite  la  nostra  fatica  e.  felice  noi,  se  avremo 
potuto  porgervi  un  utile  soccorso  nelle  penose  vostre 
cure,  e  contribuire  alla  buona  riuscita  dille  genera* 
zioni  avvenire.  •  A-   C 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  giorno   n    Febbraio    iSj^ 

Parigi,  per  un  fr.   .      .     .     .      »  i,c  i.5  L. 

Lione  ,  idem ,      »  i,oi,ó   L. 

Genova,  per   una  lira   f.   b.   .      »  82.,^  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  S,c6.8    L 

Venezia  ,  corr.     •.      .      .           ,      »  o!;.^    L. 

Augusta  ,    per  un  ii'or.   eorr.      »  2,89.3  L. 

Vienna  . »  76,8   L 

Londra  ........  22.37,4  L. 

Àniborgo  ,  per  un  marco'     .     »  i,by,S    L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici   'commerciabili 
Inscrizioni  o  sia  consolidato  in  regola    del    red- 
dito del  5  per   100,   41    i/a 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

bellezze  della  Storia  o  Quadro  delle  virtù  e  dei 
oizj,.  opera  destinata  alla  ^gioventù  ed  alle  case  di 
educazione. 

Un  voi.   in   la,  di  fògli    16. 
Trovasi    vendibile  in   Milano  presso  Sonzogno    e 
romp.  ,     tipografi— libraj     sulla     Corsia  de'  Servi  ,  n.° 
596  ,  al  prezzo  di  lir.   2.    5o  ital. 

Per  dare  un'  idea  di  quest'  opera  ne  ripeteremo 
la  breve  seguente  dedicatoria  a'  padri  di  famiglia 
ed  agli    educatori. 

Un'  opera    dettata    dalla    sana    morale  ,  in  cui  la 
virtù  riceve  degli  elogj  lusinghieri   ed    il    vizio    è    con- 
cannato   all'  esecrazione ,     in    cui  mostrasi  la  religione 
tii'coinpagnata  dalle  più  soavi  consolazioni,  da  una  dolce 
tranquillità,  e  sostenuta    da   un    immortale  speranza,  in 
cui  V  empietà  è  rappresentata  fra  tormenti    che  da  per 
jc  stessa  si  procura  in  compagnia  dell'  orgoglio  e  della 
disperazione,  un"  opera  composta  con    sì    utili    e    savie 
nare  non  può  essere  che  accolta  con  indulgenza  da  voi 
genitori    bramosi    di    rendere    il    meno    infelici    i  vostri 
iì^li ,     e    da    voi    pure  educatori  zelanti  cui  è  affiliata 
ya  cura  della  gioventù.  A  formare  la  mente  ed.  il  cuore 
di    essa    mancava    certamente   un    libro    che  presentasse 
de'  tratti  stori-ì  raccolti  sotto  diversi  punti    di    morale. 
Questo  libro  e  appunto  quello  che  vi  offeriamo.     Alcuni 
dt   più  celebri  benefattori    dell'  umanità  ,    nonché    de' 
perversi    nemici    dt    essa    vi    figurano  ;    ma   figuranvt 


SPETTACOLI  D-  OGGI. 

-  R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar  9 
o  sia  II  Serraglio  d"1  Ormus  ,  music*  del  sig.  M» 
Mayer.  Balli  ,  i.c  Gli  Ussiti  sotto  a  Nawnborgb  i,  a.* 
Il  Siihlaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatore Vigano. 

li  teatro  sarà  illuminato  a  giorno.  : 

7?.  Te. -ir no  alla  Clvomaxa.  (  Comp.  coni.  Baz7Ì)| 
Il  giudizio  di  Cariomagno.   Rallo  ,  Il  fattore  denso. 

11  teatro  sarà  illuminato  a  giorno. 

Teatro  Re.  (  .Opera  buffa.  )  Il  fanatico  in  ber- 
lina,., musica  del  M."  Pàesiello.  Ballo  ,  Il  poeta  di 
campagna. 

Teatro  osi  Bei  armino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
San'.one  Augello  de'  Filistei  ,  con  intermezzo  in  musica. 

Il  teatro  sarà  illuminato  a  giorno. 

Teatro  a  s.  Romano.  (  Giandouja  piemontese  > 
Giandouja  nato  dall'uovo,  eoa   intermezzo  ìumuMtw. 


Milano  ,   dalla   tipografia  di   Federico  Agnelli. 
nella   contrada  di  S.   Masgherita  ,    a.    iu3 
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GIOR  N  A  L  E    ITALI  "A'  N 


r.Vuve  .  I,ua?iVi  ,   t3  Febbrajo  18 1 5. 


'i  •:•-    ili     ;*ti         ,T.iLiiriiUi>tra/ioice  poàti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


r!T>IT.O   B'  A'  STRIA. 

l'unni  .  3   .'Vwa/j'o. 
ti     i*     «lei    toiit ••-:*.    <-.\w*-    ju      mesta    capitale 
3   Duca    Wellington  .    ambasciatore     inglese     presso  la 
corte     di  Francia   (*)•    (  Gàzz.   di  Corte.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  .    27   Cernia jo. 
Effetti  pubblici.  ■ —  Tre     per     cento    consolidati   , 
fS   3/8.  —  Idem  ridotti  .  6.3   5/8.  —  Omnium  ,   1    3/4 
di  sconto. 

1/ «equipaggio  del  Cìmtum  ,  di  74  cannoni  ,  ca- 
pitar*© Lloyd  ,  fu  subitaneamente  completato  merco- 
ledì scorso  a  Portsmouth  ,  ilietro  la  notizia  che  due 
ire-gate  americane  ,  uscite  dai  pòrti  degli  Stati  Uniti, 
incrociavano  nelle  parti  occidentali  dell*  Inghilterra. 
%  forse  questa  una  nuova  squadra  americana  ?  Il 
('fiatarti  dovea  far  vela  allo  spuntar  del  giorno. 
—  Si  hanno  de'  union    per     la    flotta     partita  ulti 


Vivamente  dalle  Itami  ptr  l'india  senza  convoglio  ;  è 
yerò  più  probabile  che  la  squadra  americana  avrà 
fatto  vela  pe'  mari  dell'1  India  ,  affinchè  la  notizia 
«irlla  ratifica  del  trattato  di  pace  non  possa  perve- 
nirle troppo  presto.  (  Mor.  Gir.  — ■  Jour.  de  Paris.  ) 
—  La  lettera  con  cui  pretende  vasi  che  il  Principe 
reggente  del  Portogallo  dimandasse  al  nostro  governo 
tuia  fregata  inglese  per  ricoudurlo  a  Lisbona,  si  tro- 
va ora  contraddetta  in  un  modo  quasi  ufficiale.  No- 
tizie sicure  e  documenti  autentici  provano  nel  modo 
più  evidente  che  S.  A.  R.  non  ha  intenzione  ,  alme- 
no per  ora  ,  di  ritornare   ne*  suoi  Stati  d'  Europa. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,   22   Ccnnajo. 
Siamo  informati  che  il    Ile  di  Svezia  si  è  impe- 
gnato di  proteggere     il     nostro  commercio  marittimo 
contro  i  corsali  della   Barbari.!  ,     e    che     si    tono  già 
date  le  opportune   istruzioni     ai    consoli     svedesi     ne1 
porti  del  Mediterraueo.   (  Jour.    de  Paris.    » 
UNGHERIA. 
Presborgo  ,  21    Gennaio. 
Una  lettera  di  Shahandia,  del   4  gennajff,  annun- 
cia che  i  Turchi  sono  in  movimento    da   quelle   par- 
li.  Quelli   di  Vidino   si   preparano    a    venire   alle   inani 
«011  quelli  della  Nuova  Orsowa  -  ed  anzi  sono  già  suc- 
cedute  alcune   scaramucce  ,  nelle    quali   questi   ultimi 


lucessero  80  Turchi  di   Vidino,    presero  loro    120  ca- 
valli ,  e  ricevettero  un  rinforzo  di  800  Albanesi.   Se- 
condo tutte  le   apparenze  ,   questi   disordini   continue^ 
ranno  sino  alla  primavera   .    .   .    .    (  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Francoforte  ,   3  Fcbbrajo. 
Un  battaglione    di     fucilieri  prussiani  rimpiazzò, 
la  landwehr  a  Plauen  e  ad  Oelanitz. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

OLANDA. 
Leida  ,  29  Gennajo. 
Le  ultime  notizie  di  Vienna  riferiscono  che  il 
io  dicembre  era  stata  presentata  al  Congresso  una 
importantissima  nota  d1  una  grande  potenza  ,  nella 
quale  essa  protesta  formalmente  contro  1*  incorpora- 
zione della  Sassonia  colla  Prussia.  Sebbene  il  conte- 
nuto di  questa  nota  non  sia  conosciuto  interamente  , 
siamo  però  giunti  a  risaperne  la  sostanza. 


(   )   Questa  notizia  iu>il   ci  airivh  in.  tempo  per  poterli   i'i- 
«Wi.ft  m  primi  esemplari  M  foglio  di  imi. 


a  Tutte  le  Potenze  tedesche  (  così  la  nota.  ) 
hanno ,  tanto  ili  generale  che  in  particolare,  uu  gran- 
de interesse  di  conservare  la  loro  influenza  sulla 
confederazione  tedesca.  Questa  influenza  corrisponde 
al  desiderio  di  tutte  ,  tanto  più  eh'  essa  è  una 
guarentigia  sicura  della  pace.  Ciascuna  debbe  con- 
correre alla  reciproca  riconciliazione  delle  due  corti  \ 
ina  nello  stesso  tempo  non  si  debbe  trascurare  nul- 
la per  agevolar*  questa  riconciliazione. 

»   Si     e    costretti     di    disapprovare    1*  unione    di 
tutta  la    Sassonia  alla  Prussia,  non  per  opporsi  a  que-p. 
st1  ultima   potenza  ,   ma   perchè   la   detta  incorporazio- 
ne renderebbe   impossibile    la     riconciliazione  ,  e  pro- 
durrebbe    insuperabili     difficoltà    per    lo  stabilimento 
della  confederazione   tedesca.    L'   incorporazione  della 
Sassonia   colla  Prussia  impedisce     la     riconciliazione  , 
per  ciò   che  ,   secondo   i    principi     della  politica  ,     noi 
dobbiamo  essere  considerati,   per  la  nostra  vicinanza 
e   pe"  nostri  confini  ,   come   costituenti    una  sola  fami- 
glia ,  unita  mediante  i  più;  stretti   vincoli.   Anzi   que- 
sta incorporazione  è  causa   di   molte    difficoltà  contro 
gì*  interessi  «.fella   Germania  ,   avendo   le   principali  po- 
tenze  della   Germania   dichiarato   di   non  aver  I'  inten- 
zione  di  formare    un'  alleanza   comune   sopra   una  ba- 
se colla    quale   la   loro   propria  sicurezza  sarebbe  coni  - 
promessa  ;   ciò  clic   non   potrebbe  evitarsi   coIP  union* 
d"  uno   degli   Stati   principali    della     Germania   ad    un» 
de'piu  potenti,  chiamati  in   difesa  delia  paiiia'comuue. 
"   Da    un'altra    parte   la   Francia   si     è     dichiarai* 
positivamente  contro  F  Lucerporazionè  della  Saseonra 


II 


come  paese  conquistato.  Se  si  acconsentisse  che  la 
Prussia  conservasse  tutto  il  detto  paese,  il  protetto- 
irato  della  Germania  cadrebbe  inevitabilmente  fra  le 
Biani  di  quella  potenza.  La  felice  influenza  che  due 
potenze  sono  chiamate  ad  avere  sulla  Germania,  sa- 
rebbe allora  interamente  perduta.  Si  è  quindi  con- 
venuto che  ,  opponendosi  all'  incorporazione  della 
Sassonia  colla  Prussia ,  non  si  procede  mossi  da  in- 
vidia ,  ma  da  sincera  amicizia  per  quest'  ultima  po- 
tenza. »   (  /.  P.  de  L.  — ■  Jour.   de  Paris.  ) 

BELGIO. 
Brusselles  ,  3o  Gennajo. 
La  cavalleria  di  riserva  del  -~.°  corpo  d'  esercito 
prussiano  ,  eh'  era  acquartierato  ne'  circoli  di  Huy  , 
Marche  e  Dinant ,  si  è  messa  successivamente  in 
marcia  per  le  sponde  del  Reno.  I  movimenti  conti- 
nuano nel  Luss-emborgo  e  nell'  antico  elettorato  di 
Treveri  fmo  alla  Mosella.  Si  nota  che  I*  esercito 
prussiano  in  qae'  paesi  è  molto  più  numeroso  di 
quello  che  generalmente  si  credeva  ,  e  che  le  trup- 
pe ond*  è  formato ,  sono  superbamente  vestite.  Del 
resto  ,  P  oggetto  di  tali  disposizioni  e  tuttora  igno- 
to :  tutti  i  giornali  che  si  stampano  a  Liegi  ,  a<i 
Aquisgrana  ,  a  Colonia  ed  a  Coblenza  ,  conservano 
a  questo  riguardo  un  profondo  silenzio. 

(  Jour.  de  Paiiò.  ) 
FRANCIA. 

Parigi  ,   2  Febbraio, 

Effetti  pubblici.    Cinque    per    cento    consolidato , 
godimento  del   22   settembre    1814  ,  79.   ir.   3o   e. 

Azioni  della    Ranca    di  Francia  ;    godimento   del 
i.°   gema.*,   1168  f.  7.$   e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,   p.   ojo   di  perdita 
all'  anno  ,   ij6. 

—  S.  A.  R.  Madama  ,  Duchessa  d*  Angouléme  ,  è 
jrndata  oggi  a  far  visita  alla  Duchessa  vedova  d*  Or* 
leans  ,  ed  è  sembrata  contenta  dello  stato  in  cui 
•trovò  quella  Principessa. 

Il  sig.  luogotenente  generale  conte  Miollis  è  no- 
minato comandante  a  Marsiglia   (  8. va    divisione  ). 

— .  Il  29  del  mese  scorso  ,  il  sig.  maresciallo  di 
campo  Froteativ,  di  ritorno  dalla  sua  missione  in 
Prussia  pel  reingresso  de'  prigionieri  francesi  ,  ebbe 
l'onore  d'essere  ammesso  all'udienza  di  S.  M.  Il 
"Re  si  degnò  di  testificare  a  questo  ufliciale  generale 
<!i'  era  contento  de"  servigi  da  lui  reuduti  ,  e  che  , 
■stante  il  modo  col  quale  esso  aveva  adempiuta  la 
-sua  missione  ,  aveva  ottimamente  soddisfatto  alle 
paterne  intenzioni  di  S.  M.  verso  gì'  infelici  militai  li 
eh"  egli  era  incaricato  di  confortare  e  di  soccorrere, 
— .  il  Me  ha  approvata  V  elezione  ilei  sig.  Tony  . 
fatta  dalla  seconda  classe  dell'  Istituto,  per  rimpiaz- 
zare ii  defunto  sig.  di  Parny. 
—  Paiì.-.si   d"  una    eommissionr   che   sareflhe   incarica- 

-,  di  e». ninnare  rigorosamente  i  titoli  nel!'  plél  ■  ..< 
rtio  aègttoagbno  ima  fvnnlitfii  al  k-.o  ;iu;ne.  L'iv.vt;  l:ì< 


questo  provvedimento  sia  provocato  dal  numero 
straordinario  di  marchesi  ,  conti  ,  baroni  e  cavalieri, 
che  s* incontrano  ad  ogni  passo  ,  e  che  non  debbono 
le  loro  distinzioni  immaginarie  che  alla  loto  propria 
liheralita. 

—  Il  Re  ha  ftnoiato  del  titolo  di  suo  bibliotecario 
il  sig.  Silvestre  ,  membro  dell'  Istituto. 

—  Nella  seduta  del  28  gennajo  ,  la  classe  delle 
belle  arti  dell*  Istituto  nomino  due  rispettabili  sog- 
getti a  due  posti  di  corrispondenti  ,  vacanti  nel  suo 
seno.  La  maggioranza  de'voti  si  uni  in  favore  del  sii: 
A.  L.  Castellari  ,  autore  delle  Lettere  sulla  Morra  e 
sull'Italia,  e  d'un  gran  numero  di  Memorie  e  d.s- 
sertazioni  sulle  arti  ;  il  secondo  posto  di  corrispon- 
dente fu  dato  al  sig.  Rousseau  i  architetto. 

■ — ■  li  Re  e  tutta  la  reale  famiglia  onorarono  ,  il  3o 
gennajo  ,  colla  loro  presenza  il  teatro  francese.  L*  i- 
stante  in  cui  S.  M-  comparve  nel  suo  palchetto  ,  fu 
il  segnale  de'  più  vivi  trasporti  e  delle  più  sincere 
acclamazioni. 

— •  Dicesi  che  il  sig.  Alberto  Gallatin  ,  uiao  de'  mi- 
nistri americani  al  congresso  di  Gand  ,  sia  destinato 
ad  una  importante  missione  presso  il  governo  fran- 
cese. 

—  Il  sig.  luogotenente  generale  conte  Gerard  è 
stato  nominati)  alla  carica  d'  ispettor  generale  <4i 
fanteria  della  S.ta  divisione-  militare,  il  cui  capo- 
luogo e  Stradiorgo. 

—  Il  sig.  luogotenente  generale  conte  Dupont  e 
partito  alla  volta  di  Tours  ,  ove  assumerà  il  coman- 
do della  22. ma  divisione  militare.   (  Fogli  r>ì  7Yt?<  .  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  6  Febbrajo. 

Il  sig.  consigliere  Ziegler  è  stato    nominato     co- 
lonnello d'un  reggimento  al  servizio  dell'Olanda; 
quindi  il  medesimo  ,   il  giorno  4.    corrente  ,   ha     data 
la  sua  dimissione  come    membro     di     questo    piccolo 
consiglio. 

—  Nella  sessione  della  dieta  del  giorno  i.°  correup» 
venne  fatta  la  lettura  di  una-  lettera  della  deputa- 
zione in  Vienna  del  giorno  aó  gennajo,  nella  quale 
essa  annunzia  che  da  parte  ilei  congresso  non  si  era 
per  anco  data  la  finale  approvazione  alle  proposi- 
zioni fatte  dal  comitato  incaricato  degli  all'ari  della 
Svizzera.   (  Fogli  svizz.  ) 

Arau  ,    6    Fsbbrttjo. 
I   fbi'-i   del   Duca    Wellington   -.010    partiti    da   Ca— 
lsis  per  Londra  ;    sembra    dn.ique     che    quell*  amba- 
sciatore non  tornerà  cosi  presto  a   Parigi.    (  Idem.   ) 

SICILIA. 
Pahrmo  ,     \i±  Qennajo. 
'Il    12   corrente   si    e   celebrata    1..   fausta  ricorre. 
/a  del   giorno  natalizio   di    ,S..  IVI.     Alla     nani:  a     li." 
avuto  luogo   il  pomposo   circolo   nel   rea!     pai;."1       I 
'orti   e   le   navi   han.o    i>;!u-n:o    io     gV>arÓ     de*  e  .ri  li  ù  5 
■ti  HttfeQ  i'ell.1  giornata  L"itt'uuù::azioaé  Ilei  pV 


Ili 


«■aateri©  e  dell?  casa  de'  uiini\m-i  sul  fai  Iti!.,  notte, 
cacìU  del  R.  teatro  Carolilo,  il  concorso  quivi  de' 
•..iù  distinti  personaggi  nella  più  splendida  magnificenza, 
e  l'intervento  medesimo  del  (le  e  della  real  sua  fa- 
miglia hanno  dato  compimento  ad  una  pompa  si  au- 
gnata. (  Cizz.  di  Firenze.  ) 

ITALIA. 

Napoli,    28    Gennaio. 

11  9  genuajo  partirò  io  da  Teramo  alla  volta  di 
Napoli  42  voloutarj  delia  guardia  reale  ,  tutti  vestiti 
da1  doni  gratuiti  di  quella  provincia  del  1."  Abru/. zo 
Ultra.  Altri  ,  rimasti  in  quella  città  perche  non  an- 
cora vestiti  ,  erano  alla  vigilia  di  mettersi  in  marcia 
per  raggiungere  i  loro  compagui  d*  armi. 

Questa  bella  e  coraggiosa  gioventù  ,  rimasta  al- 
cuni giorni  in  quella  citta,  ha  meritato  la  pubbli- 
ca ammirazione  per  la  sua  condotta  e  per  l'  ardente 
impegno  da  cui  si  è  mostrata  animata  di  raggiun- 
gere i  corpi  a'  quali  si  e  spontaneamente  arrotata  , 
onde  avere  la  gloria  di  servire  più  da  vicino  il  suo 
augusto  monarca.  La  citta  di  Teramo  volle  racco- 
gliere questi  prodi  ad  uà  banchetto  ,  nel  .quale  essi 
ricevettero  le  prove  maggiori  della  stima  e  dell»  ri- 
conoscenza dell*  intera  popolazione. 

Il  di  seguente  fu  dato  a  loro  riguardo  spetta- 
colo gratis  in  quel  teatro.  Non  è  possibile  descrivere 
il  buono  spirito  che  si  fece  conoscere  in  tale  occa- 
sione. La  sala  eccheggiò  mille  volte  delle  grida  di 
Viva  il  Re  ,  Viva  il  padre  detta  patria  {  e  nella  gara 
generosa  eccitata  tra  i  cittadini  ed  i  bravi  che  avea- 
«o  già  1'  onore  di  appartenere  all'  esercito  ,  si  potè 
conoscere  quanto  amore  e  quanta  divozione  il  nome 
di  S.  M.  ispirava  agli  uni  ed   agli  altri.   (  Idem,   ), 

Del    3o  Gtnnajo. 

I  volontari  della  guardia  reale  della  provincia 
del  j.°  Abruzzo  Ultra,  partiti  da  Teramo,  giunsero 
il  io  del  corrente  in  Penne.  Essi  furono  ivi  accolti 
in  mezzo  agli  applausi  ed  ai  trasporti  del  più  nobile 
patriottismo.  I  più  ricchi  proprietarj  e  le  persone 
più  distinte  della  citta  si  contrastarono  a  gara  l'ono- 
re di  accogliere  1"  illustre  drappello  che  viene  spon- 
taneo .id  arrotarsi  fra  i  prodi  che  hanno  la  fortuna 
di  servire  più  da  vicino  S.  M.  La  città  aveva  appa- 
recchiato mi  banchetto  ,  a  cui  furono  invitati  i  nuo- 
vi ospiti ,  che  desinavano  assistiti  da  tutte  le  au- 
torità ,  dall'  ufficialità  di  guarnigione  e  da*  principali 
gentiluomini  di  Penne.  In  mezzo  al  convito  ,  la  sala 
•echeggiò  cento  volte  degli  evviva  il  Re  ,  cui  furono 
replicati  continui  brindisi  eoli'  accento  della  ricono- 
scenza ,  dell*  amore ,  e  con  quell'entusiasmo  che 
ispira  sempre  ne'  cuori  dei  Napolitani  il  nome  di  un 
Principe  che  è  divenuto  l' oggetto  de'  loro  voti  e 
delle  loro  speranze  più  care.  La  sera  vi  fu  spetta- 
colo ,  al  quale  furono  invitati  1  nuovi  volontari  ed 
j  granatieri  del  7."  reggimento  di  linea  i  quali  go- 
dettero insieme  delia  festa  apparecchiata  per  cele- 
brare il  passaggio  dei  nuovi  loru  fratelli   d'  arnie. 

(  Idem.  ) 


\     1 


JBologta  >  7  febbraje. 
Stia  Santità  si  e  degnata  ti'  autorizzare  il  nostro) 
degnissimo  sig.  cardinale  Oppizzoui  ,  arcivescovo,  ad 
accordare     le    dispense     espresse     nella    notificazione 
della  prelodata    £ui.    S.    per    V  indulto     quaresimale 
dell*  anno   1 3 1 5  ,  colle  seguenti  parole  : 

«  Permettiamo  che  gli  abitanti  della  città  e  dio- 
cesi    di     Bologna  ,    compresi  i     regolari    dell'  u  10    e 
l'altro  sesso  non  astretti  da  voto    speciale,    possano) 
nel  decorso  dilla  quaresima  nutrirsi    di    quelle    carni 
delle  quali  suol  farsi  uso  in  tutto  l*  an  io  ,  come  pure 
di  uova  e  latticini,  con  libertà  di  condire  con    fardo  e 
strutto  nei  venerdì  e  sabbati   di     ciascuna     settimana. 
Da   questa  dispensa  sono  eccettuaci    il  mercoledì  delle 
ceneri  ,  le  tempora  e  gli  ultimi  tre  giorni  della  settima- 
na santa  ,   ne'  quali  giorni    tutti    dovrà    farsi     uso     di 
soli  «ibi    quaresimali  ,  che  si  potranno    però    condire 
con  lardo  e  strutto.  Del    vesto    la    legge    del    digiuno 
verrà  esattamente    osservata  ;    e     la    promiscuità     del 
cibi,  e  le  bevande  miste  col  latte  prese  fuori  del  tem- 
po   dell'  unica    commestione    si    dichiarano     assoluta- 
mente escluse  e     proibite     3    norma    delle    pontificie 
costituzioni.   /»   (  Gior.  del  dipart.  del  Reno.  ) 

Ferrara  ,    \?  Febbrajo. 

Annunziamo  con  pie. va  soddisfazione  di  tutta 
questa  citta  la  conferma  testé  latta  dall'  I.  il.  gover- 
no provvisorio  dell'  amatissimo  »ig.  conte  Girolamo 
Cicoguara   Romei  in  podestà  di  Ferrara. 

Corre  già  il  quinto   anno  dachè     questo    signóre 
-sostiene  con  zelo  incomparabile  e  con  esemplare  sa~- 
viezza  questa  importantissima  carica  ,  a  malgrado  de- 
gli avvenuti  cambiamenti  politici  e  a. die  strane  vicende 
dal  medesimo  sofferte. 

Le  sue  virtù  dissiparono  mai  sempre  le  in- 
sidie dell'invidia,  e  la  saggezza  del  governo  volle 
rendere  ni  merito  la  dovuta  giustizia  ,  dandogli  in 
tale  conferma  un  pegno  della  sua  fiducia.  £  noto  che 
per  più  volte,  tanto  sotto  il  cessato,  che  sotto  il  pre- 
sente reggane  ,  egli  arca  pressantemente  implorato  il 
suo  riposo ,  ma  per  due  volte  riproposto  dal  consiglio 
comunale  ,  ed  aggradito  sempre  alla  superiorità  ,  ac- 
cedette alle  brame  della  patria  ,  al  volere  del  gover- 
no. Noi  a  somma  ventura  1'  avremo  ancora  nella  pa- 
ce buon  padre  ed  ottimo  magistrato,  come  tale  sem- 
pre ci  fu  nei  pericoli  e  nelle  calamita  della  guerra  , 
e  nelle  circostanze  più  dimcili  della  pubblica  ammi- 
nistrazione   (  Gior.  del  dipart.  del  Basso  Po.  ) 

Milano  ,   1 3  Febbrajo. 

V. 

Una  magnifica  festa,  protratta  sino  alle  7  di  jer- 
ìnattiua,  ha  terminato  il  carnevale.  Già  nei  primi 
giorni  del  medesimo  avea  una  nobile  Società  dato 
nel  palazzo  già  Cusani  una  festa  di  hallo ,  cui  in- 
tervennero più  d*  1000  persone  ,  e  che  per  la  ricca 
illuminazione  ,  pe*  copiosi  rinfreschi  e  per  1*  eleganza 
ilelle  persone  invitatevi  riuscì  bellissima  ^  e  siccome 
l"  oggetto  di  tale  unione  di  alcuni  cavalieri  era  il 
dimostrare  il  loro  giubilo    pel    reiugrcsso    in    questa 


città   delle  truppa  II.    T\H    ,     '.n^'i     ha     voluto     questa 
gì  eruigione     eoa     reciproco      sentimento      dimostrare 
quanto  le   sia  stato  grato     un     tal    pensiero  :     quindi 
ih  11"  I.   R.   palazzo   ili    Corte  ,  sabbato   sera    i  i    <•  Mieli- 
te  diede  la   guarnigione   una   superba   festa  ,    cui    vol- 
lero  concorrere  anche   gli    ufficiali   della   I.    R.   gendar- 
meria ,   del   bureau  topografico  ,  ed   i    membri  del  con- 
siglio permanente  di   guerra  che  a  ragione  si  onorano 
dì   formar  essi   pure  parte   della  guernigione.    Il     gravi 
baione  di   Corte  era  riccamente  illuminato,  come   pure 
varie  altre   stanze   contigue  ,   fra  le  quali    aiumiravasi 
quella  destinata   a  prendervi    i  rinfreschi  ,   che    in  a!) 
Ijondanza  furono   anche  distribuiti   per     tutte     le     ca- 
mere.  A  mezzanotte  fu   cantato   un    Inno    allusivo     al 
giorno  natalizio     dell'  Angusto    nostro     Sovrano  ,  che 
ieri   appunto  ricorxea  ,   e   ciò   diede    luogo     agli     spet- 
tatori  di  esternare   i   loro   sentimenti   di   suddita  devo- 
zione a  S.  M.   con   replicati  evviva  ,  e.  dopo   si   ripre- 
se  il  ballo  cui   solamente   1   apparir   del   sole    potè   dar 
fine  per  la   santità   del   giorno   di  jeri.     Anche     questa 
festa  fu   onorata  da   S.   E.    il     nostro    amatissimo    go- 
vernatore signor  feld-inaresciallo  conte  di  Bellegakde, 
la   di  cui  sola    presenza     accresce    ovunque     la    gioja 
universale  ,   e  la   preveniente   gentilezza   con  cui   i  si- 
gnori  ufficiali  si   facevano   premura    d'  invigilare    per- 
che  nulla   mancasse   al   maggior   agio     delle    dame  ,    e 
in  generale   di  tutti   gì'   invitati  ,  che    4ion     si    calcola 
che  sieno  stati  meno  di   4.000  ,  non  può    che  sempre 
più  rassodare  que'  sentimenti    di   somma   stima    e    di 
cordiale  attaccamento     che     i     Milanesi     sinceramente 
^professano  alla   valorosa  e  cordiale  nazione  austriaca. 

Jeri  mattina  poi  ebbe  luogo  la  sacra  pompa 
destinata  a  festeggiare  il  fausto  anniversario  della 
nascita  di  S.  M.  I.  R.  ed  Apostolica  ,  colla  massima 
solennità  nella  chiesa  metropolitana  alla  presenza  di 
&.  E.  il  feld-maresciallo  governatore  generale  ;  dei 
membri  della  R.  Imp.  Reggenza  di  Governo,  dei 
Jonsiglieri  intimi  e  ciambellani  ,  di  tutti  i  generali  e 
ufficiali  dello  stato  maggiore  e  di  nobile  e  numeroso 
«orte<j<no. 

Leggevasi  sulla  porta    maggiore     del     tempio     la 
vegliente   iscrizione  : 

LANGOBARDORVM 

VOTA    .    LVBENS    .    EXGiPE    .    DEVS 

QVAE    .    PR AESENTE 

CVM    .    STRATEGIS    .    CVNCT1SQ'.    ORDIN1BVS 

MACISTRO    .    VTKIVsQ    .    MILITIAE 

LEGATO    .    rROPRAETORE 

NVNCVPANT 
XIV    .    VIRI    .    REI    .    GERVNDAE 

VTI    .   FRANCISCO    .    AVGVSTO    .    NOSTRO 

NATALIS    .    HIC    .    DIES 

BONO    .    IMPERI    .    PERPETVOM    .    Et.VCESCAT 

L'inno  ambrosiano  fu  pure  cantato  in  tutte  le 
parrocchie  di  questa  città  ,  con  grande  affluenza  di 
popolo. 


9.  T.  il  ?i>;.  centJ  3i  Bellegarde  Imitò  a  splen- 
didissimo banchetto  un  numero  considerabile  dei 
personaggi  pi  ;  ragguardevoli  che  trovatisi  presente- 
mente in  Milano  .  dove  col  più  vivo  entusiasmo  <b 
suddito  attaccameiato  furono  portati  varj  toast  aliti 
salute   lieti1    augusto  Monarca. 

Alla    sera    vennero   illuminati   tutti  i   pubblici   sta- 
bilimenti. L' illuminazione    de'  regj    teatri    presentava; 
al  di   Inori   uno  de'     più    vaghi     spettacoli  ,    e     a!  di 
dentro  la  più   bene   ordinata  'magnificenza,  S.  E.    il   sig- 
tonte     di     Bellegarde  ,     governatore     generale  ,    onoro 
Iella  sua  presenza  il   R.   Teatro    alla   Scala  :     gli     ap- 
plausi  replicati  per  tre   volte  ,    coi    qunli   fu   ricevuta 
S.  E.  ,   le   mostrarono   quanto  profondamente    era   pe- 
netrato  il  buon  popolo   milanese   del   fausto   oggetto  a 
cui  fu   consecrata   la   giornata   di   jeri  ,   e   quanto     an- 
-che  è  attaccato  alla  sua  persona    che    si  degnamente 
rappresenta  il  miglior  de'  Sovrani. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Presso     Giovanni     Silvestri  ,     stampatore-li  l>'ajo 
agli   Scalini   del  Duomo  f  n.*   904,     trovasi     vendibile 
la  nuova   tragedia   del  "sig.    Antonio   Zauuoni  ,    iioreil- 
tino  ,  intitolata  Corioiano.  Firenze,    1814,  in  8." 
Prezzo,  lir.    1.  75. 


N.  B.  11  ragguaglio  della  meteora  comparsa  V  8 
gennajo  ,  da  noi  riportato  nel  foglio  del  26  del  det- 
to mese,  debb'  essere  posto  sotto  la  data  di  Forlì  , 
e  non  di  Venezia.  —  Cosi  pure  le  notizie  po»te  nel 
Gior.  itul.  del  29  gennajo  ,  «otto  la  data  di  Spoleto 
26  dicembre  ,  debbono  essere  riferite  sotto  la  data, 
di  Loreto.  Noi  fummo  fatti  in  questi  due  sbagli  dai 
fogli    donile  ricavammo    le   dette  notizie. 


SPETTACOLI  D*  OGGI. 


R.  Teatro  alla  Sc.tr ,1.  (  Opera  seria  )  Atar  , 
o  sia  II  Serraglio  a"  Ormus  ,  musica  del  sig.  M. 
Mayer.  Balli  ,  1.*  Gli  Ussiti  sotto  a  Naumborgti  ;  2.* 
Il  Sin/Lieo  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  si^.  Sal-r 
vatore  Vigano. 

R.  T&ATBO  alla  Caxobiaxà.  (  Comp.  coni.  Baz/i  ) 
Federico  II  Re  di   Prussia.  Ballo  ,  Il  fallo  e     deriso. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  17  fanatico  in  ber- 
lina, musica  del  AI,0  Paesiello.  Ballo  ,  //  poeta  dì 
campagna. 

Teatro  oh  Biìlaimiino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  famiglia  in  disordine    ..  con  intermezzo    in     musica. 

Tf.Arnn  a  s  Roti  \No\  (  Giandouja  piemontese  ) 
Giandouja  ìiato  J,tìt   novo  .   non    intermezzo   m  musica. 


Milano  ,  dalia   riponi  un  di    Federico  AgneHi. 
nella   contri1       ' .    v       ;      .'     ri  tal       11.    in3. 
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MILANO,  Martedì',   14  Febbrajo  181 5. 


'lutti   ^ii   atti  d'  ammani  strazioue   posti    'a  questo  foglie  sono   ufiiciali. 


SPAGNA. 

Madrid  ,   20  Gennajo. 

Si  crede  ohe  il  governo  abbia  ricevuto  un  pro- 
clami a  del  sig.  Calla  ga  ,  Viceré  tlel  Messico,  il  quale, 
Unitamente  a  Morali,  capo  degl'insorgenti,  dichiara 
I*  indipendenza  di  quel  paese.  Lo  stesso  proclama 
invita  gli  Spagnuoli,  c!ie  non  fossero  contenti  del 
nuòvo  ordine  di  cose,  a  ritirarsi  in  Europa  portando 
6<co  tutti  i  loro  beni.  Alla  Vera— Cinz  troveranno 
essi  de^  bastimenti  per  trasportarli  Ih  Europa. 

(  Fogli  sviz.   ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  27  Gennajo. 
Un  gran  numero  di  circolari  e  stato  spedito  , 
per  quanto  si  dice,  a  gran  parte  dei  membri  del  Par- 
lamento per  invitarli  a  trovarsi  al  loro  «osto  nelle 
tìUe  Camere  il  di  9  febbrajo  „  giorno  in  cui  esse 
debbono   unirsi. 

—  Lettere  particolari  della  spagna  annunziano  che 
il  sig.  Cannmg  e  spedito  nel  Portogallo  in  qualità 
di  Viceré  ,  e  lord   Beresford  come  generale  in  capo. 

(  Idem.  ) 
SASSONIA. 
Fipsin.  ,    20    Gennajo. 
Dna    parte    delle     truppe     prussiane     stazionate 
nella    Sassonia    settentrionale    si  pose  in  marcia   per 
Cnerrimtz  ed  altri  distretti    dell'  Eivgebirg    verso     le 
frontiere   della  Boemia,    ove   debbono   acquartierarsi. 

Le  truppe  sassoni  che  fanno  parte  dell"  esercito 
d*  osservazione  sotto  gli  ordini  del  generale  Kleist 
de  Nullendorf,  sono  partite  dai  contorni  di  Cohlenz 
j>er  Colonia  ;  non  si  parla  ancora  del  loro  ritorno 
in  patria.    (  F    S.    ) 

GERMANIA. 
Franppforte  ,  4  Febbrajo. 
Le    trattative   sotto   la   direzione  del    Principe   di 
Scltwartjfénherg  t   dice  il  Corrispondente   di   Norimber- 
ga,  continuano,     ed   egli   ha  effettuato   tra  la   Russia 
è  I"  Austria  un  accomodamento   che  verrà   adottato   an- 
f:he   dalla   Prussia.   I   plenipotenziarj    inglesi   e    francesi 
si     astennero     dall'  aderirvi  ,   e   spedirono     de"  corrieri 
alle   loro   corti   che   si    aspettano  di  ritorno    pel   29  ,    e 
se  esse   vi   acconsentono  ,   i   punti  principali   sono  sta- 
lliti.  Si  vuole  che  l'Austria    abbia   rinunciato   a  Cra- 
covia. 

—  Il  Corrispondente  d'  Amborgo  contiene  le  seguenti 
notizie  del  Congresso  di  Vienna  :  «  Lord  Castlereagh 
&a   ricevuto  da  lord  Wellington  la    comunicazione    di 


alcune  considerazioni  relative  al  Belgio,  che  avranno 
una  notabile  influenza  sul  sistema  della  politica  con- 
tinentale inglese.  11  Belgio  e  la  riva  sinistra  del  Re- 
no occupata  dalla  Prussia  sono  nella:  '  stèssa  combi- 
nazione militare  rapporto  alla  Frància ,  e  senza  un 
reciproco  sostegno  non  hanno  che  un"1  esistenza  pre- 
caria. I  Francesi  non  si  sono  ancora  scorJati  della 
perdita  del  Belgio ,  e  tosto  o  tardi  procureranno  di 
ricuperarlo.  Qualunque  però  sia  per  essere  il  futuro 
politico  rapporto  fra  la  Prussia  e  1'  Inghilterra,  le 
«lue  potenze  su  questo  punto  saranno  intimamente 
unite  per  ugnale  interesse.  >/ 
—  Ci  si  scrive  da  Vienna  ,  in  data  del  Zo  gennajo 
p."  p.°  ,   quanto  segue  ^ 

»  La  speranza  della  pace  si  conserva  continua- 
mente. L'  Imperatore  Alessandro  si  spiegò  a  questo 
riguardo  in  un  modo  franco  e  leale  ,  e  si  degnò  di 
assicurare  il  pubblico  intorno  alle  voci  di  guerra  qhe 
»i  sj  -urgevano,'  in  modo  tale  da  togliere  ogni  dubbio, 
se  mai  ne  esistessero  per  riguardo  alle  sue  intenzioni. 
S.  M.  dichiarò  che  le  notizie  divulgatesi  d'  una  vicina 
rottura  ha  le  potenze,  le  avevano  recato  sommo  dispia- 
cere ;  eh'  essa,  finche  potrebbe ,  farebbe  ogni  sforzo 
per  evitarla  ;  e  che  nutre  ferma  speranza  che  le  ver- 
tenze non  prenderanno  una  natura  tale  da  suscitare 
la  guerra. 

»  Si  continua  a  parlare  del  viaggio  dell'  Impe- 
ratore Francesco  in  Italia,  dopo  la  fine  del  Congres- 
so. Pare  che  misure  atte  a  consolidarne  le  istituzioni 
di  quel  paese  non  potranno  esser  messe  in  attività 
che  a    quel!'    epoca.   •>     (  Fogli  svìz.   )     • 


Prima  delle  guerre  del  i3o5  e  del  rSi3  ,  l'Au- 
stria avea  da  far  de'  ridami  alla  Russia  per  requi- 
sizioni ,  alloggi  militari  ,  somministrazione  di  cavalli 
pe'  carri  dell'  esercito  ,  e  indennizzazioni  pe'  luoghi 
stati  incendiati.  Queste  vertenze  sono  ora  terminate 
con  soddisfazione  d"  ambe  le  corti.  La  Russia  pa- 
gherà questi  varj  oggetti  tri  epoche  determinate.  Il 
primo  pagamento ,  di  3  milioni  in  oro  ,  fu  fatto  il 
20.  Un  tale  accomodamento  produce  in  Vienna 
una  sensazione   assai   gradevole  sotto  tutti   i   rapporti. 

(  Tour,  de  Francf.   ) 


Nota  rimessa,  il  24  novembre  io  14,  dalla  legazione 
di  Virtemberga  a  quel  In  il'  Austria  e  di  Prussia  , 
<<iuti'rnentc  P  andamento  de'  negoziati  per  gli  affari  di 
Germania. 

I  sottoscritti  hanno   veduto   eon  piacere  dalla   nota 


II 


del  aa  pe  p.*,  che  la  loro  nota  del  16  corrente  è 
Btata  presa  in  considerazione  co'  plenipotenziarj  prus- 
siani. Essi  però  sentono  grande  rammarico  che  i  re- 
sultati di  queste  deliberazioni  fatte  in  comune  non  cor- 
rispondano alle  mire  e  ai  desiderj  egualmente  bene 
intenzionati  che  solidamente  motivati  dal  lorp  go- 
verno. 

Le  proposizioni  e  le  osservazioni  contenute  nel- 
la suddetta  nota  sono  state  considerate  sotto  un 
punto  di  vista  che  la  nota  istessa  ,  posta  a  confronto 
colla  condotta  del  regno  di  Virtemberga  nelle  ope- 
razioni precedenti  della  commissione  tedesca  ,i  non 
poteva  presentare  ,  come  lo  dimostrano  i  suoi  pro- 
tocolli. I  sottoscritti  si  trovano  quindi  nel  caso  di 
doversi  spiegare  più  minutamente  su  questo  oggetto. 
S.  M.  il  Re  pi  "Virtemberga  ,  convinto  anterior- 
mente della  necessità  e  del  bisogno  pressante  d'  una 
stretta  unione  fra  gli  Stati  tedeschi ,  ha  dichiarato 
ch'egli  era  disposto  ad  entrare  in  una  confederazio- 
,ne  (  la  quale  altronde  ,  per  non  perdere  nulla  della 
sua  natura  ,  debbe  necessariamente  essere  stabilita 
sopra  un'  accessione  volontaria  ).,  e  i  suoi  pleuipo- 
•enziarj  non  hanno  cessato  ,  colla  loro  maniera  di 
.-.  rire  ,  di  dar  prove   de' suoi  sentimenti. 

Il  piano  d'  organizzazione  per  una  confedera- 
zione germanica  essendo  stato  sottoposto  alle,  deli- 
berazioni nella  seduta  del  16  del  mese  p.°  p.°,  S.  M. 
non  ha  opposto  nessuna  difficoltà  d'  adottarne  le 
principali  disposizioni  ,  e  quelle  che  sono  state  pro- 
poste ulteriormente  nella  dichiarazione  de"  suoi  ple- 
nipotenziarj  ,  non  erano  che  una  conseguenza' ;^ees- 
saria  de'  punti  fondamentali  espressi  nel  progetto  e 
die  erano  stati  proposti  come  basi  delle  delibera- 
zioni per  parte  dell'  Austria,  di  concerto  colla  Prus- 
sia. Pertanto  ,  ila  da  quell"  epoca  ,  il  Re  diede  nua 
incontestabile  prova  eli"  egli  aderiva  alle  basi  del 
piano  proposto  ;  S.  M.  non  aveva  in  vista  che  alcune 
modificazioni ,  e  la  sua  opinione  a  questo  riguardo 
era  eguale  a  quella  d'  altre  corti. 

Per  quello  che  concerne  le  disposizioni  meno  im- 
portanti ,  1  plonipotenziarj  di  S,.  M.  non  si  sono 
punto  allontanati  dal  piano  proposto  per  un  atto  di 
confederazione  ;-  essi  non  hanno  fatto  che  presentare 
le  modificazioni  che  si  credevano  analoghe  alle  cir- 
costanze ,  a  tenore  del  suo  scopo. 

I  sottoscritti  credono  di  dover  fare  questa  os- 
servazione ,  per  dimostrare  che  le  dichiarazioni  e  le 
viste  del  Re  di  Virtemberga  sono  state  conseguenti 
al  piano  primiero  ,  e  eh'  egli  lo  ha  compreso  od  in- 
terpretato assolutamente   coni'  era   stato  comunicato. 

Prevedendo  che  i  grandi  inconvenienti  che  si 
erano  ti'  altra  parte  osservati  nella  nota  ,  dovevano 
produrre  una  discussione  più  circostanziata  d'  un 
oggetto  di  si  alta  importanza  ,  e  ritardare  1'  accomo- 
damento finale  degli  all'ari  di  Germania  ,  non  si  potè 
Lasciare  dal  canto  del  Re  di  Virtemberga  ,  onde  af- 
frettare P  adozione  d'  una  comune  risoluzione  ,  di 
Comunicare  alla  commissione  incaricata  degli  affari 
della  Germania  le  viste  del  Re    di    Virtemberga    sul 


complesso  ,  enunciate  hi  un  progetto  d'  atto  di  coti 
federazione  ,  nel  senso  del  piano  proposto  sulle  an- 
tiche disposizioni  ,  ed  a  tenore  de'  due  prospetti  che 
presenta  la  nota  medesima  sull'  estensione  geografi- 
ca di  tutta  la  confederazione  in  generale  ,  e  de'  dif- 
ferenti circoli  in  particolare  ,  come  pure  delle  loro 
relazioni  politiche. 

Tale  fu  parimente  lo  scopo  che  si  ebbe  in  mira 
quando,  nella  nota  del  16  corrente  ,  si  esterno  la 
brama  di  avere  un  prospetto  del  nuovo  piano  colle 
modificazioni  proposte  in  quel  frattempo  pel  primo  , 
giacché  dopo  un  maturo  esame  ed  un  esatto  parago- 
ne si  era  veduto  che  queste  modificazioni  alterava- 
no essenzialmente  il  primo  piano. 

In  quest'  ultimo  per  esempio  si  dava  esclusiva- 
mente al  primo  consiglio  solo  il  potere  esecutivo  ,  il 
diritto  di  far  la  guerra  e  la  pace  ,  e  si  proponeva 
come  una  delle  principali  disposizioni  la  divisione 
degli  Stati  tedeschi  in  circoli  ,  sotto  la  direzione  dei 
presidenti  di  circoli. 

E  noto  che  il  primo  punto  fu  cambiato  dalle 
suss'7  proposizioni  ,  e  che  il  secondo,   che  pur 

tanto  è  unito  col  complesso  del  piano  ,  non  fu  di- 
scusso perchè  i  plenipotenziarj  austriaci  ,  in  luogo 
dei  circoli  ,  proposero  un'  altra  divisione  della  Ger- 
mania ,  «he   finora   però  non  Vienne  comunicata. 

Da  un  tale  cangiamento  nello  stato  delle  nego- 
ziazioni dovè  necessariamente  provenire  la  brama  di 
avere  un  prospetto  del  complesso  giusta  il  nuovo 
piano  ,  di  cui  non  si  erano  per  anco  fatti  conoscere 
che  alcuni  punti  separati,  ma  senza  comunicare  gli 
altri  ,  e  la  cosa  stessa  giustifica  la  dichiarazione  fat- 
ta dai  plenipotenziarj,  cioè  ch'essi  non  erano  in  grado 
di  poter  pronunziare  sopra  disposizioni  particolari 
prima  d' aver  avuta  occasione  di  giudicare  il  com- 
plesso e  la  connessione  delle  sue  parti  giusta  le 
nuove  viste.  Tutti  i  membri  del  comitato  convenne- 
ro in  questo  avviso,  cosicché  nelle  sedute  ia.ma  e 
i  3. ma  si  pensò  ad  unaninfità  doversi  fare  un  lavoro 
per  raccogliere  tutti  i  progetti  ,  e  tutte  le  dichiara- 
zioni e  disposizioni  finora  presentate  ,  e  che  lo  stes- 
so lavoro  era  stato  intrapreso  tanto  dall'  Austria 
quanto  dalla  Prussia  e  da  Virtemberga. 

La  natura  d'  una  confederazione  conferma  si 
bene  1'  osservazione  fattasi  nel  seguito  della  nota 
sulla  necessità  di  sapere  con  chi  si  forma  questo 
patto  ,  e  quali  ne  debbono  essere  i  membri  ,  che 
una  ricerca  su  quest'  oggetto  allontanerebbe  da  se 
stessa  os;ni  falsa  interpretazione  ,  tanto  più  che  non 
si  fece  mai  menzione  dello  stabilimento  speciale  del- 
le frontiere  di  questi  Stati  ,  e  che  anche  su  questo 
punto  pareva  che  altri  volesse  deviare  in  più  modi 
dalle  disposizioni  enunciate  nell'  art.  6.°  del  progetto 
di   costituzione. 

Non  si  può  negare  che  in  un  affare  tanto  im- 
portante com'  è  1"  organizzazione  di  una  Confedera- 
zione e  il  piano  della  sua  costituzione  ,  è  impossi- 
liile  il  dichiararli  con  una  determinazione  generale 
sopra  disposizióni  particolari  fintanto  che  non  ?i  co- 
nosce la  progress;u:ic    del   lutto. 
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Guidate  da  Steste  "censiderarioni  clic  servono 
è:  fondamento  alla  nota  di  Virtemberga  ,  del  16  , 
nessuno  si  sarebbe  creduto  che  si  potessero  imputare 
aììa  maniera  d'  esprimersi  in  questa  nota,  delle  viste 
che  altri  aveva  cosi  poco,  eh'  essa  prova  a  eviden- 
2  i  T  opposto  ,  cioè  la  brama  di  accelerare  ,  dopo  un 
maturo  esame  ,  un  atto  di  confederazione  confor- 
me alle  circostanze. 

In  conseguenza  i  sottoscritti  credono  di  dovere 
•e  per  la  loro  corte  ,  è  per  se  stessi  e  per  1"  impor- 
tanza dell'  oggetto  ,  opporre  queste  osservazioni  alle 
asserzioni  contenute  nella  nota  del  22.  Essi  trovanti 
in  obbligo  ,  e  sono  autorizzati  dallo  stato  delie  cose 
di  rinnovare  la  dichiarazione  e  i  voti  espressi  nella 
loro  nota  del  16  corrente,  e  si  lusingano  che  avranno 
queir  effetto  che  si  ripromettono  qualora  si  conside- 
rino sotto  1"  aspetto  con  cui  vennero  comunicati 
dalla   potenza  virtemberghese. 

Vienna,  24  novembre    18 14. 

Conte   de  Win-zikgerode. 

Barone  de  Linden. 

(  Jour.  de  Francf.   ) 

Baviera. 

Augusta,   r.°  Febbrajo. 
Notizie  di  Vienna  del  24  annunziano    che    S.  M. 
l'Imperatore  d'Austria  nominò,  il   3i  dicembre  p.°  p.°, 
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tenente  maresciallo  nell"  esercito  austriaco  il 
rale  conte  Fontanelli  ,  già  ministro  della 
italiano.   (  F.  S.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  3  Febbrajo. 

Il  Re  continua  a  dare  al  suo  esercito 
più  vivo  interessamento  :  egli  ha  conferita 
razione   del  cordon  rosso  al  sig.    conte     di 
e  nominò  gran  cordoni  della  Legion  d'  onore  i  gene 
rali  Verdier  ,  Claparede  e  Dulauloy. 

—  Il  3.°  reggimento  svizzero,  che  già  da  sei  mes; 
trovavasi  a  Strasborgo,  parti  da  quella  città  per  re- 
carsi a  Soissons. 

—  È  stato  pubblicato  1'  Almanacco  reale.  Dopo  aver 
dato  il  quadro  delle  diverse  case  sovrane  ,  ali"  arti- 
colo Napoli  si  legge  :  vedi  casa  de'  Borboni.  All'  ar- 
ticolo Spezia  e  Norvegia  air  incontro  dopo  il  Re  e 
la  Regina  leggesi  :  Carlo  Giovanni  ,  Principe  reale  , 
eletto  dagli  Strati  generali  del  Regno  il  21  agosto 
j8io,  nato  il  26  gennajo  1764,  ed  ammogliato  al 
16  agosto    179^. 

■ — ■  La  scorsa  settimana  è  stata  feconda  di  notizie  , 
ma  di  notizie  cosi  varie  ,  che  quelle  del  giorno 
avanti  vennero  sempre  smentite  da  quelle  del  giorno 
vegnente.  Lettere  di  Berlino,  per  esempio  ,  dicono 
che  la  Sassonia  e  definitivamente  aggregata  alla  Prus- 
sia ;  i  nostri  corrispondenti  di  Dresda  ci  assicurano 
invece  che  il  loro  antico  Re  e  finalmente  ristabilita 
sul  suo  trono  ;  e  le  notizie  di  Vienna  portano  che 
la  sorte  di  Federico  Augusto  è  tuttora  incerta.  Jeri 
un  Giornale  annunziava  che  il  Congresso  era  termi- 
nato :,  un  altro  Giornale  pretende  oggi  per  lo  con- 
trario che  il  Congresso  durerà  ancora  molto  tempo. 
In  mezzo  pero  a  queste  voci  contraddittorie  ,  si  ac- 
certa generalmente  clie  la  partenza  di  lord  Welling- 
ton per  Vienna  abbia  una  relazione  diretta  colla  ri- 
sposta della  corte  di  Londra  aspettata  con  tanta 
impazienza  al  Congresso.  Alcuni  arrivano  per  fino  a 
(tire  che  lord  Wellington  ,  pria  di  partire  ,  lasciò 
traspirare  1'  oggetto  della  missione  ond*  él  incari- 
•ato  ;  e  se  dobbiamo  prestar  fede  alle  voci  che  si 
sono  fatte  circolare  a  'mesto  proposito  ;     e  che  sono  ( 


state  crédute  probabili   al  segn»    da 
giosamente    sul    corso    del    cambio  , 
del  governo  inglese   sarebbe  tale  da  tog 
difficolta. 

— ■  Alcune  persone ,  le  quali  ebbero  la  disgrazia  di 
dare  il  loro  voto  per  la  morte  di  Luigi  XV[  ,  si  al- 
lontanarono da  Parigi  il  giorno  del  trasporto  delle 
spoglie  mortali  di  quel  Sovrano.  Un  simile  spetta- 
colo avrebbe  senza  dubbio  eccresciuto  il  loro  'ram- 
marico. Il  duca  di  Rovigo  (  Savary  )  ebbe  la  per- 
missione di  ritornare  a  Parigi  ;  ed  anzi  si  presentò 
di  già  alla  corte  ove  fu  assai  bene  accolto  da  un 
Principe  ,  il  cui  solo  voto  è  quello  di  obbliare  il 
passato. 

—  Tutte  le  circostanze  si  riuniscono  per  accrescere 
splendore  all'  ambasciata  che  il  Re  spedisce  a  Co- 
stantinopoli ,  e  che  S.  M.  affidò  al  sig.  marchese  di 
Rivière.  S.  E.  sarà  accompagnata  da  sua  moglie  , 
dal  sig.  De  la  Boulaye  ,  segretario  d'  ambasciata  , 
e  dai  signori  di  Sesmaisons  ,  genero  del  sig.  cancel- 
liere di  Francia,  Lainé,  nipote  del  presidente  della 
Camera  dei  deputati,  e  Beugnot  ,  primogenito  del 
ministro  della  marina.  I  regali  destinati  al  Gransul- 
tano  debbono  dare  li  più  alta  idea  dell'  industria 
francese.  Il  vascello  la  Città  di  Marsiglia  ,  attualmen- 
te in  rada  a  Tolone  ,  condurrà  il  sig.  ambasciatore 
a  Costantinopoli ,  ed  indi  percorrerà  tutti  i  porti 
del   Levante. 

—  Oggi  s'  annunzia  che  il  Duca  di  Wellington  non 
si  fermerà  che  poco  tempo  a  Vienna ,  e  che  di  là 
debbesi  recare  nel  Belgio  ,  ove  1'  esercito  inglese 
[lasserà  sotto  gli  ordini   di  quel  celebre    generale. 

• — ■  Ci  si  scrive  dalla  Germania  che  il  corpo  d'eser- 
cito del  generale  Beimi  ngsen  e  entrato  in  Polonia*. 
Sembra  che  nuovi  destini  sieno  riserbati  a  quel 
paese.  Di  già  1'  Imperatore  Alessandro  ,  geloso  di 
sottrarre  il  contadino  polacco  dal  suo  stato  d' abbie- 
zione  ,  invito  i  cittadini  più  illuminati  di  sottoporgli 
i  loro  progetti.  Da  per  tutto  una  dolce  filosofia  pre- 
sederà alle   instituzioni   di   quel  popolo.    (  F.   S.   ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   5  Febbrajo. 
La  Lansgemeinde    di    S vitto    non  s'    è    radunata. 

—  Uiia  lettera  del  consiglio  di  quel  cantone  alla 
dieta  dichiara  eh"  egli  vuole  desistere  dall'  opposi- 
zione all'  introduzione  della  nuova  costituzione  nel 
paese  di  Utzuach  ,  e  che  non  convocherà  alcuna  as- 
semblea ,  eccetto  che  San  Gallo  non  pretenda  cinzii 
abitanti  di  Ut/.nach  il  giuramento  della  nuova  costi- 
tuzione. Non  trattandosi  pero  di  alcun  atto  di  simile 
natura ,  quest1  aliare  può  riguardarsi  come  termi- 
nato. 

— ■  Il  Principe  vescovo  con  lettera  datata  da  Rati- 
sbona  il  16  genn.ijo  annunzia  ch'egli  è  intenziona- 
to di  concertarsi  coi  cantoni  svizzeri  rapporto  allo 
stabilimento  d'una  nuova  diocesi,  ma  senza  lesione 
de'  suoi  diritti.  Questa.  Ietterà  è  stata  comunicata  ai 
cantoni  interessati  a  questa  conciliazione. 

• — ■  Parlasi  dell'  erezione  d'  un  vescovado  pei  can- 
toni di  S.    Gallo  ,   Turgovia  ed  Argovia. 

—  Il  secondo  reggimento  svizzero  ,  che  era  iu 
guernigìone  a  Schelestadt ,  si  e  trasferito  a  Parigi, 
ove   trovasi  anche   il   quarto. 

—  Sulla  domanda  se  la  dieta  voleva  o  no  au- 
mentare d"  ora  innanzi  con  nuove  nomine  il  numero 
de"  colonnelli  della  confederazione  ,  diminuito  per 
varie  circostanze  in  modo  da  cagionar  dell"  Inquietu- 
dine qualora  i  loro  servigi  fossero  necessarj  ,  si  è 
risoluto   negativamente. 

—  S.  I\I.  Luigi  XVIII  nominò  il  generale  Bachmaau 
commendatore  dell'Ordine  di   S.  Luigi. 

—  Una  nota  di  S.  E.  il  ministro  Schraut  relativa 
alle  piccole    dissensioni    ehe  continuano  nel  vescov»- 


y 


IV 


do  dì  Basilea  tra  il  governatore  federale  e  le  antte- 
srità  militari  svizzere ,  è  stata  spedita  alla  commis- 
sione aiploni.uica 

Questa  stessa   commissione  ha  dato  il  suo  prcav- 


—  Attuando   già   indicato   eh*;    ali'  ,;',-iV,-o   91    S. 
Genova  si  è  formata  una  guardia   nobile   che     S.     M 
si  e   degnata   di   accettare   e  la  quale   ha   ora     1   onori- 
di  prestare  il  suo  servigio  immediato  presso    la    sua 


Viso  sulla  risposa  da    farsi  alla  nota  del   sig.    fcaroae  !  a«gl»sta   persona.   Gli  oiliciali  di    questa  guardia  sono 
de  Krudner  ,  il  quale  ri  clama  pel  modo    con    cui     si 
parla  del  conte  Capo  d1  [stria   nelle  sentenze  crimina- 


li di  F  riborgo  pubblicate  da  diversi  togli.  Avendo  il 
deputato  di  Frihorgo  dichiaralo  die  questi  articoli 
«li  gazzetta  non  appartengono  al  syio  governo  ,  e  che 
un  ristretto  storico  recentemente  pubblicato  su  que- 
ste processine  ne  espone  il  vero  senso  ,  la  commis- 
sione fu  d'  avviso  da  limitarsi  a  questa  doppia  di- 
chiarazione,  aggiungendovi  ili  più  la  nuova  pro- 
testa dei  sentimenti  di  riconoscenza  che  animano 
la  dieta  per  S.  M.  1'  Imperatore  ,  e  per  la  persona 
del  suo  ministro.  Nove  voti  contro  sei  ,  die  voleva- 
no domandare  al  governo  di  FriborgQ  ulteriori  schia- 
rimenti, adottarono,  il  preavviso     della    commissione. 

(    *:     S      ) 

ITALIA. 

Napoli  ,   3 1    Getviaj». 


Jeri  giunse  nella  nostra  rada  la  fregata  di  S.  Ri. 
britannica  la  Clorinda  :  arrivala  ali"  ancoraggio,  salu- 
tò la  piazza  con  ai  colpi  di  cannone  :,  fu  resti- 
tuito il  saluto  da'  forti  della  città, 

(  Monit.  delle  Dice  Sicilie.  ) 
Del  %  Febbrajo. 
Con  sorpresa  abbiam  letto  in  alcuni  giornali 
stranieri  un  articolo  il  quale  porta  che  1'  Inghilterra 
avea  domandato  al  Ile  di  Napoli  la  riduzione  del  di 
lui  esercito  sul  piede  di  pace.  Noi  siamo  autorizzati 
a  dichiarare  che  non  è  stata  fatta  alcuna  domanda 
■di  questa  natura.  Certamente  il  Re  attende  con  im- 
pazienza la  pace  generale  ,  ed  egli  seguirà  con  som- 
ma premura  1"  esempio  degli  altri  Sovrani  che  deb- 
bono desiderar  vivamente  ,  al  pari  di  S.  M.  ,  quest' 
«poca ,  onde  poter  diminuire  il  loro  esercito  e  le 
spese  dello  Stato. 

Non  siara  noi  meno  sorpresi  che  ,  a  malgrado 
delle  assicurazioni  reiterate  che  abbiamo  già  date 
che  le  truppe  napoletane  continuavano  ad  occupai* 
i  loro  accantonamenti  rispettivi  nelle  Marche  e  nel 
regno  ,  i  giornali  francesi  si  ostinano  a  volere  far 
loro  eseguire  dei  movimenti.  Noi  dichiariamo  per  la 
a  igesima  ed  ultima  volta  che  il  nostro  governo  e 
Sa  pace  con  tutte  le  potenze  dell'  Europa  ,  che  il 
suo  esercito  non  fa  alcun  movimento  ,  e  che  si  ap- 
plica esso  unicamente  alla   sua  istruzione.     (  Idem.   ) 

Genova  ,    \  i   Febbrajo. 

S.  M.  ,  dache  é  tra  noi ,  non  ha  cessato  un  mo- 
mento di  occuparsi  ,  dividendo  il  suo  tempo  nelle 
frequenti  conferenze  che  tiene  Co'  suoi  ministri  ,  o 
nelle  pubbliche  udienze  che  accorda  giornalmente  ai 
diversi  corpi  ,  e  anche  individui  che  in  grandissimo 
Hnmèro  sollecitano  1"  onore  di  esserle  presentati. 

Giovedì  sono  stati  ammessi  a  presentare  il  loro 
«maggio  al  Sovrano  ,  la  deputazione  agli  studi  c°l 
corpo  de*  professori  dell'Università  e  dell'annesso 
collegio  ;  il  magistrato  tli  guerra  e  marina;  remo 
Cardinale  arcivescovo  ,  coi  revrhi  vicari  generali  , 
le  quattro,  collegiate  e  i  parrochi  della  citta  ;  i  giu- 
«iici  di  pace  de  quartieri  ,  e  le  deputazioni  d' Ovada 
«e  di   S.    Remo. 

Jori  hanno  avuto  l'onoro  di  presentarsi  ,  il  ma- 
gistrato di  polizia  generale  ,  «li  oiiieiali  pensionati  e 
j!   tribunale  civile. 

Ci  è  dolce  il  dover  dir»-  che  tutte  le  persone 
che  hanno  avuto  finora  la  sorte  di  avvicinare  il  So- 
vrano ne  sortono  pienamente  soddisfatte  ,  e  non  ces- 
sano ili  ammirare  la  bontà  .,  la  dolcezza  .  e  quella  , 
direni  quasi.  Famigliarità  che  userebbe  un  padre  ver-  j 
su  nua  predil* ...»  famiglia, 


i    seguenti  : 

Capitano   comandante   il   cav.   Beiidinelli  Npgi  me 
Capitano  tenente  il  sig.   Vincenzo   Gropallo. 
Aju tante  maggiore  il  cav.   Carlo   D   Oria. 
Tenente   il   sig.   Giulio   Centurione. 
Sottotenente   il   sig.    Paolo    Torriglia. 
Sottoajutante  il  sig.   Angelo   Carega. 

—  L'Università  è  uno  de"  corpi  che  il  Re  si  è  de- 
gnato di  ricevere  con  particolare  bontà  :,  S.  M.  ha 
avuto  la  compiacenza  d"  informarsi  di  moki  dettagli 
stili"  instruzione  e  ili  amministrazione  ,  e  le  ha  con- 
tinuato la  sua  speciale  protezione.  Il  sig.  marchese 
Niccolo  Grillo-Cattaneo  ,  come  presidente  della  de- 
putazione agli  studj  ,  essendo  alla  testa  di  essa  ,  ha 
diretto  una  breve  ed  eloquente  allocuzione  che  S.  M. 
ha  ascoltato  con  molta  attenzione  ;  eccone  qualche 
tratto  : 

Tatto  ,  o  Sire  (  ha  detto  l' oratore  )  ,    ci  riempie 
di  consolazione  vera  .  e  forse  ,  oggi  ]>iii   che    mai ,  ci   è 
permesso  di  rallegrare    il    cuor    nostro    colla    speranza 
di  un  avvenir  pm  felice  e  più  costante.  Le    scienze    son 
fighe  della  pace  e  della    protezione    dei    Monarchi.    La 
pace  e  il  sommo  oggetto  dt  chi  impera  all'  Europa  ,    e 
quest'  opera  grande  avrà  quel  fine  lietissimo    che    vuole 
il  desiderio  unico  di  chi  la  prepara.    Voi.  Sire,  addot- 
trinato da  quelle  virtù  sublimi    che   più    utili     e    sicure 
son  certo  ,  quanto  dure  son  meno  e  fragorose  ,   voi  che 
vinceste  V  avversa  fortuna    col    senno ,    colla    costanza  , 
colla  religione  dei  padri  nostri .     sino  a  trionfarne    per 
modo  che  ne  traeste  glorie  immortali  ,  voi  non  isdegne- 
rete  di  proteggere  quivi  le  arti    e    le    scienza  ,    dove    il 
■icme  esiste  d  ogni  co>a  più  bella ,  sol  che  Uovi    quella 
man  possente    che    lo  coltivi.   ....    l'i  sarà    poi    dolce 
il  vedere  i  invitta  vostra    bandiera  .    fatta    più    adorna 
dalla  vermiglia    croce  ,  portarvi    ubbidiente    nel    seno , 
dopo  tanto  mare  trascorso  ,  le   più.    lontane    ricchezze  , 
guidate  le  navi    del    genio    inventore    del    Dinegro,     di 
Salongo  ,  del  Baliani  ,  che  vissero    coli    noi  ,  ed    apri- 
rono primi  la  stradi  allr  seguaci  teorie    astronomiche  e 
.natemutiche .   Nulla  in  somma  sarà  difficile  sul  mare  ai 

discendenti,  di  Colomba  e  dì  Andrea    Daria Che 

sarà  dell'  elega  ntr  letteratura  3  e!*e  alla  sapienza  vera, 
oltre  le  grazie  dello  stile  ,  dovrà  sempre  quel  nerbo  e 
quella  energia  c'ie  nutre  insieme  lo  spirito  e  lo  ral- 
legra ?  Da  noi  ,  per  questa  ,  saranno  consegnate  .  o 
Sire,  li:  vostre  ge<ta  ai  secoli  venturi  .  da  noi  ripieni 
l' animo  delle  Vostre  benefiche  glorie  .  ed  eredi  della 
cetra  immortale  deli  Orazio  .  del  Pindaro  Savonese  ,  il 
primo  sempre  fra  i  lirici  toscani.  E  co?;  uniti  per  fe- 
lice emulazione  i  hóstri  gf.aj  voi  Lagrange  ,  coi  Gcrdtl, 


cogli  Alfieri,  coi  Denina  ,  i  Calusi,  i  Napiuni  ,  e  con 
uiut' altri,  tutti  ci  renderemo  pu't  degni  ti- il'  invocata 
protesi  >u  vostra.   (  Gazz.   di  Genova.   ) 

.— ~— —  — — BW— ■    i  

SPETTACOLI  D*  OGGI. 

R.    fh-u-r.o    11.1 ■  i    Scala.     (  Opera  seria  )     Atar 
O     sia     il     Serraglio 

MaVet.    lìalli  ,   i 


<f    Orinus  ,     musica    del     sig.   IVI. 
Gli   Ussiti  sotto  a  Naunborg»  ;     a." 


17  Sindaco  vigilante  ,  composti  e   diretti   dal   sig.    Sal- 
vatore   Vigano. 

H    T,:. trito  Atr.A  Canobiaxa.  (  Comp.  coni.  Bazzi  ) 
//  giudizio  di   Salomone. 

i:   tino    Ri-.    (   Opera   seria  )   Eveliuvi.     Ballo,     Il 
poeta  di    campagna. 

di  ATRO    nn.    UsCAIUItMO      (    detto    .li    Cirdamo.    ) 
La  morte  dfAgrippina  ,  cou  intermezzo    io    musiva. 

Teai-ro   a   s.    Romano.   (  Giandouja    piemontese) 
il  tempo  e   la   rughine  .    con    intermezzo     in  musica. 


Milai 


dalla 


di  Fidi  ino     la    'Iti, 


GIORNALE    ITALIANO 


Mir/\'0  .  "Mercoledì  ,   i5  FeBTnajo   i8i5. 


! 


'.     :-i   sd;   atti    d*  artunuiistrazioiie   pesti  in  questo   foglio  sono   vernali. 


' 


. 


■ 
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Vf.'n  t  ,  6  Fcbbrdjo. 
Si  MI.  e  K.  ^:  e  graziosamente  comprici r>ta  di 
-ferire  al  sig.  Aichen  ,  Buoi  .unente  dotto  giudica 
Supremo  e  'presidente  provinciale  iteli"  Austria  infe- 
riore ,  in  ricompensa  <•!<> 'lunghi  snoi  servigi,  ri  tito- 
lo d1  intimo  consigliere,  esente  dalla  tassa;  ed  in 
tale  qualità  ha  già  prestato  il  consueto     giuramento. 

(  iktzz.  di  Coffa  ) 


K  '  lì  Ti  me  tu  erito  sig,  Bngge  ,  consigliere  di  Stato  . 
regio  osservatore  astronomo  ,  membro  di  diverse  a<  - 
■eademie  di  scienze  ed  mio  de1  più  insigni  matema- 
tici ed  astronomi  de1  nostri  giorni  ,  ha  cessato  di 
vivere  in  Copenhagen  il  1  5  genuaio  .  nell"  età  di 
74  anni  ,  e  dopo  aver  prestato  1  fedeli  suoi  ?  servigi 
allo  Stato  per  anni  i\  e  sotto  il  dominio  di  tri 
Sovrani.   (  Os^rv.  misti.  ) 


Il  ai  gcnnnjo  è  morto  iij  Amborgo  dopo  mia 
lunga  malattia  il  celebre  s<  littore  tedesco  Matti*» 
Claudius,  di  Rheinfeld  ,  ■  nell*  Holstein  in  età  di  y5 
anni.   (  Idem.  ) 

Corso  del  cambio  del  4.  lebbra jo  ,  sopra  Augu- 
sta 394   1/6  uso  ,   290    j/JJ  a  due  mesi. 

(  Fogli  di  Vienna.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli  ,    3o  Dicembre. 

La  flottiglia  francese,  destinata  a  proteggere  il 
commercio  marittimo  francese  in  queste  acque  ,  get- 
tò 1"  anepra,  il  28  novembre,  nella  rada  di  Smirne  ; 
essa  è  composta  d'  min  fregata  ,  d'  una  corvetti!  ,  di 
due  brichi  ,  di  due  golette  ,  ed  è  comandata  dal  ba- 
ione Jaisieux. 

Nel  governo  sono  seguiti  notabili  cambiamenti. 
Quello  d'  Erzerum  o  della  grande  Armenia  ,  Vacante 
per  la  morte  dell'  ultimo  grauvisire  ,  Ahmed-bascia  , 
Jo  stesso  che  sottoscrìsse  la  pace  colla  Russia  ,  è 
stato  dato  al  governatore  di  Oivas  ,  ndto  sotto  il 
nome  di  Pehlenyan  b  Baba-bascia  ;  al  posto  di 
<Juest"  ultimo  e  stato  nominato  Gabb-bascia  ,  che  nel 
governo  di  Boly  è  stato  rimpiazzato  da  un  certo 
Lutfullah-bey. 

Dervisch-bey ,  figlio  di  Senili  Oglou-Mustai  à- 
fcascià ,  che  mori  quando  scoppiò  1"  insurrezione  dei 
Serviani ,  è  stato  nominato  comandante  della  forte*/- 
i«a  di  Orsowa,   in  luogo  di  Redscheb-agà. 


Verso  le  frontiere  della  Séryla  si  osserva  del  fer- 
mento ,  e  dalla  pai* te  del  Mar-rosso  i  Vecabiti  di- 
vengono sempre  più  formidabili. 

(  V.  T.  > 
SPAGNA. 
Madrid  ,   24   Gennajo. 
Si     assicura    che    P  infante    D.     Carlos     si     farà 
quanto  prima  aggregare  ad    un     ordine    religioso  -,    e 
si  pensa  eh1  egli  accordi  la    preferenza    a    quello     di 
S.  Francesco  ,  in  cui  non  si  dubita    che    non     Venga 
ben   ricevuto. 

—  La  flotta  destinata  per  l' America  spagnuola  è 
tuttora  nel  porto  di  Cadice.  Una  squadra  inglese 
incrocia  davanti  a  quel  porto  ,  e  si  teme  che  6ia 
incaricata  d'impedire  che  la  detta  flotta  non  esca 
iùori  ,  nel  caso  che  ricevesse  ordine  di  far  vela. 

—  I  giornali  inglesi  sono  già  proscritti  nella  Spa- 
gna „  e  si  teme  che  quanto  prima  non  abbiano  ad 
essere  ugualmente  proscritti  gli  altri    fogli  esteri. 

(  Jour.  de  ir.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,    28   Gennajo. 

I  ministri  riuniscono  tutte  le  loro  forze  per  lft 
prossima  convocazione  del  Parlamento.  Pare  che  nella 
prima  seduta  ci  saranno  vivissimi  dibattimenti  ,  e 
fors' 'anche  una  divisione.  La  seguente  lettera  circo- 
lare è   stata  spedita  in  tutte  le  parti   dell'  Inghilterra. 

»   Divisione.  • — ■  Tesoreria.  — 
Mercoledì  ,  a5   gennajo, 

>/  La  vostra  presenza  e  particolarissimamente 
richiesta  nella  Camera  de'  Comuni  per  giovedì  <) 
febbraio.  Credei*  che  in  quel  giorno  avrà  luogo  una 
divisione.   »    (  Mora.   Chr.  ) 

— >  Due     bastimenti  ,    1'  uno   a   Galais  ,     e   V  altro   a^-i 
Ostenda  ,  aspettano  lord  Castlereagh  per    trasportar- 
lo  in   Inghilterra.    (  Fogli  di   L.  ) 

Del  3i    CennuJQ. 
Effetti  pubblici.    ■— *-    Tre     per    cento  consolidati  » 
65,   1/4.  —  Ittein  ridotti  ,  65    1^2. 

—  La  necessità  di  tenere  a  bada  gli  eserciti  fran- 
cesi e  stata  la  cagione  confessata  e  ostensibile  dei 
sussidj  accordati  alle  potenze  estere 'dopo  la  cessa- 
zione delle  ostilità.  Ma  non  si  sarebbe  forse  dovuto 
stabilire  na  termine  a  questa  detenni  nazione  ,  la  cm 
esistenza  avrebbe  dovuto  cessare  colla  necessità  ebe 
1'  avea  fatta  adottare  '(  La  proliinga-'.ioue  delle  seduta 
del  Congresso  ,  e  ,  secondo  noi  ,  li  causa  per  In 
quale  il  popolo  inglese  debbe  continuare  a  sopportar 
le  tas<e   di  guerra  ed  imposte   equivalenti. 

(  Morn.    Chr.  ) 


n 


SVEZIA 

Stocolma ,   i3    Cciwtjo. 

S.  M.  il  Re  si  è  compiaciuto  di  conferire  il  ti- 
: <*>lo  di  conte  a  S.  E.  il  sig.  consigliere  <li  Stato  ba- 
ronie di  rWsennlrri  ,  ed  al  consigliere  di  Stato  barone 
d'i  Platten  ;  ed  il  titolo  di  barone  al  sig.  di  Wirsen> 
segretario    di   Stato  nel  dipartimento  della  guerra. 

—  11  generale  ammiraglio  Puke  ,  con  una  pubbli- 
cazione in  data  del  giorno  5  corrente  ,  ha  reso  noto 
a  tutti  i  giovani  olliciali  della  flotta  eli"  era  permesso 
durante  Y  attuai  tempo  di  pace  a  tutti  quelli  tra  essi 
che  desiderassero  d'  accrescere  le  loro  cognizioni  ed 
e.-perienza  ,  di  prender  servizio  nelle  flotte  di  guerra 
russe  ,  inglesi  _,  napobtane  ed   olandesi.    (  Oss.  aust.   ) 

DANIMARCA- 

Copenhagen,  ai   Gennaro.- 

D'ordine  di  S.  M.  il  Re  e  stato  qui  pubblicato 
che  l'attuai  coi  so  di  370  contro  i  biglietti  della 
banca  reale  ,  e  ¥  effettivo  -argento  «  attese  le  circo- 
stanze ,    debba  continuare  sullo  stesso     piede.     (  iti.   ) 

REGNO  DI    VIRTEMBERGA. 

S  forar  da ,    7,2  Gennajo. 

Ecco  le  basi  del  progetto  di  costituzione  die  il 
•Re   di  Virtemberga  ba   adottato  pel   suo  paese  : 

«  Gli  Stati  non  avranno  V  iniziativa  delle  leggi  ; 
5na  avranno  il  diritto  di  proporne  al  Re  in  l'orina  di 
•esiderio  ;  e  di  replicare  ,  nel  caso  d'  un  rifiuto  ,  i 
loro  desiderj  per  tre  volte  :  alla  .terza  replica  il  Re 
■sarà  obbligato  d'  enunciare  le  razioni  del  suo  rifìnto  . 
e  gli  Stati  potranno  fare  nuove  rimostranze  contro 
le  di  lui  ragioni.  Le  leggi  sulla  coscrizione  saranno 
compilate  dagli  Stati.  Essi  stabiliranno  la  quantità 
delle  imposizioni  ,  e  ne  determineranno  la  natura. 
La  lista  civile  sarà  approvata  da  essi.  Il  diritto  di 
petizione  e  riconosciuto.  Tutti  i  Virtembergbesi  sa- 
ranno eguali  al  cospetto  delle  leggi,  ed  eligibili  a 
qualunque  impiego.  Essi  avranno  il  diritto  d'  emigra- 
le colle  loro  famiglie  ,  pagando  una  retribuzione  .  e 
dopo  d'  aver  soddisfatto  alle  leggi  militari.  Gli  Stati 
si  raduneranno  ad  ogni  tre  anni  per  sei  settimane. 
Tutti  gli  anni  ,  il  i.°  febbrajo  ,  si  radunerà  una  com- 
missione  per  quattro  settimane.  Saranno  membri 
ereditarj  degli  Stati  i  dignitarj  della  corona  ,  i  Prin- 
cipi e  conti  niediatizzati  t  e  1  membri  della  «-no- 
biltà immediata  che  verranno  scelti  dal  Re.  Essi 
avranno  tutti  voto  individualmente  ,  come  .anche  lo 
avrà  il  cancelliere  dell"  Università  ,  il  primo  sovrin- 
tendente luterano,  il  vescovo  cat.toli<  o,  ed  alcuni  pre- 
Liti  0  canonici.  Saranno  membri  i-Jetti  i  deputati 
delle  sei  buone  citta  e  un  deputato  di  ciascun  ba- 
liaggio.  Tutti  i  Virtemlierghesi  sono  esigibili.  Il  di- 
sritto di  votare  per  1*  elezione  è  ristretto  a  quelli 
che  hanno  «ina  reudita  netta  di  aoo  fiorini  annui. 
i!  giuramento  di  fedeltà  al  Sovrano  non  si  presterà 
se  non  dopo  eh'  egli  avrà  giurato  di  mantenere  la 
costituzione  ,  ecc.  ,  ecc.  ■•>    (  I.  des  Deb.  ) 

FR  ANCIA. 
&<:jona  ,    14.  Gennaio, 

Le  relazioni  commerciali  tra  la  Francia  e  il 
Portogallo  sono,  da  quali -V-  té*np4  «n  qua  ,  assai  at- 
tive i  è  raro  quel  giorno  if  cui  non  approdino  a 
Lisbona  o  nd  Oporto  hu ..ninniti  francesi  carichi  di 
grani.  1  negozianti  di  Lisbona  sperano  che  alla  pri- 
mavera prossima  il  loro  commercio  diverrà  ancor 
più  aranti»  ,  princpalmente  col  Brasile  e  voli'  A 1  : ■  •  '  i- 
ca  Meridional».   (  Jour    éet  Uebv    ) 


Variai  ,    i   Febbrajo. 

La  disposizione  della  corte  del  Brasile  era  nota 
al  ceto  commerciante  già  da  lungo  tempo  ,  ma  essa 
acquisto  attualmente  uu  grado  tale  dj  autenticità  , 
<he  pia  non  permette  di  esser  posta  in  dubbio. 
Alcune  lettere  di  Lisbona  avevano  sparsa  qualche 
incertezza  circa  1'  ammissione  dei  bastimenti  europi  • 
Anche  alla  borsa  di  Londra  se  n'  era  parlato  ,  e  gli 
Inglesi  provavano  della  compiacenza  nel  ripetere  che 
i  dazj  su  tutte  le  mercanzie  europee,  eccettuate  quel- 
le dell'  Inghilterra,  ascendevano  al  3o  per  joo,  .ed 
aggiungevano  ancora  che  ^i  doveva  pagare  il  3o  per 
100  per  F  esportazione  delle  derrate  coloniali.  Tutto 
ciò  e  svanito ,  ed  il  Principe  del  Brasile  annunzia 
solennemente  che  la  buona  corrispondenza  e  la  reci- 
procità sono  perfettamente  ristabilite  tra  la  Fran- 
cia ,   gli   Stati  d'  Europa  e   1*  America. 

(  Fogli  francesi.  ) 


Ci  si     scrive  da  Roma    quanto   segue  : 

»  Si  continua  ad  esaminare  la  condotta  dei  pre- 
lati che  mancarono  ai  loro  doveri  ;  fra  essi  si  cita,«o 
i  vescovi  di  Perugia  e  di  Anagni.  L'  affare  d<  1  car- 
dinal Maury  non  è  ancora  cominciato.  Egli  è  -in  Ro- 
ma ,  ma  non  porta  alcun  contrassegno  della  sua  di- 
gnità ». 

(  JJw.  ) 


Da  Napoli  si  hanno  le  seguenti  notizie  :  /■  S.  M. 
ha  preseduto  ultimamente  un  consiglio  straordinario, 
al  quale  furono  chiamati  i  ministri  e  la  Regina  (co- 
sa che  avvenne  per  la  prima  volta  )  :  il  consiglio 
duro  sei  ore.  Sembra  che  siensi  discussi  alcuni  af-~ 
fari  che  vivamente  interessano  il  governo.   •> 


(  Idem.   ) 


Da  due  anni  in  poi  la  «aorte  ha  involato  alla 
Francia  molti  uomini  celebri  d'  ogni  specie.  Fra 
questi  citeremo  1   seguenti  : 

DOTTI    E   LETTERATr. 

Lagrangc  ,  riguardato  come  il  primo  matematico 
d*  Europa,  di   ~8  -anno. 

Tarmentier  ,  noto  per.  moke  ^>pere  «tiH'  econo- 
mia rurale.,  d'   3i   anni. 

D''  Aiiencourt  .  autore  dell'  Arte  nel  medio  «o  , 
d'   84   anni. 

Guillotin  .  medico,  inventore  della  gljjgLiytina  . 
di   72    anni. 

Delille  .  celebre  poeta  ,  di  76  anni. 

Cailhava  ,   autore  di   -varie   commedie,  d'  8T1  anni. 

Creveeoenr.  console  generale  di  Francia  a  Nuova- 
York  ,   autore  del  ColttMiture  americano  .    d'  Sa   anni 

Gerard  ,  autore  del  Conte  iti    Valnwnt.  d1  &o  anni. 

Bernardin,  de   S.t  Pierre  ,  di  70  anni. 

Merrier  -,   d» 


1 


+   anni 
l'ajissot  ,    scrittore   di    commedie  .   d'   K4   anni. 
(, colli  oy  ,    compilatore   del  JiiuU&on  del  Journal 
de   l'    Empirr  .    di   72    anni. 

De  P.uny  ,  poeta  elegiaco. 


Al.l  ISTI. 


>lip 


Grétry  ,   compositore   d'  oltre    5o   opere    musicali. 
Lanlon  ,    celebre  incisore  ,   di    37   anni. 
l'.iiliou  .   rinomato   stampatore. 
IniLM    Berthoml  .    famoso   orologinjo  }    d'  82    anni. 
Cellerier  ,   architetto. 


4«*G!SrtUYr. 
De  "t. iri  ,  .settatore  ,  di  77  anni. 

De   Cosse  Brissac  „  frenatore  ,  di  67   anni. 

Jartmeminot  ,  uctmtoTe  ,  'di  So.  anni. 

T3ascher  ,  incaricato  d"  affari  di  Francia  presso 
•varie  corti  tedesche. 

Desmeuniers ,  senatore ,   di   62   anni. 

Malouet  ,  ministro  della  marina  ,  di  75   anni. 

Regnier  ,  Duca  di  Massa,  cx-grangiudice  ,  di 
53   anni. 

Coucbery  .,  .diretto  r  generale  de'  gioviali,  di  4,7. 

Jeanbon  S.t  A  mi  re,  prefetto    di  Magonza,  di  61. 

MILITARI. 

Moreaa ,  feld-maresciallo  ,  morto  sotto  Dresda  , 
di  40  anni. 

Bessières  ,  maresciallo  Duca  d' Istria  ,  di   $7. 

Duroc  ,  Duca  del  Friuli  ,  gran  maresciallo  del 
palazzo  ,  di  45. 

De  Lariboissiere  b  ispettor  generale  dell'  arti- 
glieria ,  di   5o. 

Eble  ,  ispettor  generale  dell'  artiglieria. 

Junot  ,  Duca  d'  Abrautes  ,  di  46. 

Narbonne  ,  generale  di  divisione  „  morto  in 
Torgau   ov'  era  governatore,,  di  61. 

De  Rochami*eau ,  generale  di  divisione,  di   57. 

"W alter  ,  generale  di  divisi  One  ,  colonnello  dei 
granatieri  a  cavallo   della  guardia  ,  di   53. 

Boursier  ,  luogotenente  generale  ,  governatore  di 
Metz. 

Regnier  ,  generale  di  divisione  ,  di  46. 

Wimpfen ,   generale,   di    62. 

De  Carrieres  ,  generale  ,  di  42. 

Oratien  ,   generale  ,  morto   a  Piacenza  ,  di  47. 

Duca  de  Vilquier  ,   luogotenente  generale,  di  78. 

Saste  ,   contrammiraglio,  ucciso   a  Brienne,  di '4.5. 

Petit,  contrammiraglio,  morto  in  Anversa,  di;6a. 

De   Jaucourt  ,  luogotenente  generale  ,  di   86. 

Deluzignan  ,   antico   maresciallo  di   campo,  di  71. 

Mórand  ,  generale  ,  morto  sotto  le  mura  di  Lu- 
neborgo  ,  di  48. 

Brugnières  ,  generale,  ucciso  alla  battaglia  di 
Lutzen  ,  di   J4. 

ECCLESIASTICr. 
Duvoisin  ,  vescovo  di  Nantes  ,  di   63  anni. 

De  Rohan  Gueméne  ,  arcivescovo  di  Cambray  , 
di  76. 

Camus  ,  vescovo   d"  Acquisgrana  ,    di    64. 
Manuel,  antico  vescovo  di  San  Domingo,  di  &*. 
Fra    gli    stranieri     illustri    morti     nel     corso     di 
questi    ultimi  due    anni   sono   da  citarsi  : 

Wielatid  ,  celeberrimo  poeta  tedesco,   d"  8  1  aur.o. 

Sofia  Maddalena  di  Danimarca,  Regina  vedovi 
di   Svezia  ,  di   67   anni. 

Agostina  ,  sorelli  del  Re  d*  Inghilterra  ,  Du- 
chessa vedova  di  Brunswick,   di   76   anni. 

Augusto  Ferdinando  di  Prussia,  prozio  del  Re 
attuale  ,  d'.  8 a    anni. 

Principe  Kutusow  ,  generale  russo,  di   77  anni. 
Principe  di   Solms  ,  di   44  anni 
Carolina,   Regina  di  Sicilia      di   63. 
Principe  di  Li^r»**  .,  di   78 

(   I.   dì   E   ) 


HI 
I 


■Del  4  Febhrajo. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  c'òiìroEdatO  . 
godimento  del   22    settembre    1814  ,  77  fr.  7S  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  dei 
I.     geun.%    1 163    f.   7 5   e. 

GI)1  «libazioni  del  tesoro  reale  ,  p.  ojo  di  perdita 
all'  anno  ,    1/6. 

— ■  1/  ahn  micco  reale  non  contiene  alcun  nome  di 
vescovo  o  d'arcivescovo  ;  e  in  loro  luogo  da  la  so*- 
guente  nota  :  >i  Siccome  il  lavoro  relativo  alla  nuova 
"  organizzazione  del  clero  non  è  terminato  •>  co«J 
»  non  si  è  creduto  di  dover  dai4  alcuna  notizia  su 
»  questo  particolare.  »  Non  vi  si  trovano  che  gli 
elemosinieri  ed  i  cappellani  addetti  alla  cappella  del 
Re,   e   quelli   addetti   alle   case   de' Principia 

—  Ci  si  scrive  da  Brusselles  elve  le  barrière  de! 
dipartimento  della  Dyle  sono  chiuse  fino  a  nuovo 
ordine.  Altre  lettere  di  Brusselles  ,  in  data  del  3ò 
gennaio  ,  dicono  che  i  diversi  movimenti  fafcti  ili 
quegli  ultimi  giorni  dalle  truppe  prussiane  sulle  rive 
del  Meno  hanno  contribuito  a  far  correre  di  nuovo 
la  voce  che  il  territorio  del  Belgio  sarà  notabilmente 
accresciuto  ,  e  1  he  quella  provincia  prenderà  quanto 
prima  possesso  della  citta  di    Liegi.    (  Fogli  ài  Fr.  ) 

Del  5  Febbrajo. 

Oggi  ,  secondo  1"  antico  uso ,  i  beccaj  di  Pa- 
rigi hanno  condotto  per  la  città  il  bue  grasso. 
Una  folla  immensa  di  popolo  correva  dietro  all'  in- 
ghirlandato  animale. 

— -  T.   morto  il  sig.  Duverne  ,  scudiere  di    Monsieur. 

—  Il  Senato  di  Fraucoforfe  ricevette  ultimamente 
le  assicurazioni  pia  positive  per  riguardo  alla  con- 
servazione dell1  indipendenza  di  quella  citta  ,  contro 
di  cui  erano  insorte  alcune  Vóci  sfavorevoli.  —  Il 
governo  di  Francofone  proibì  ,  durante  il  carnevale, 
le  feste  di  ballo  con  maschere.    (  Idem.   ) 

ITALIA. 
Ancona  ,    o.   Febbrajo. 

Nelle  traslocazioni  di  truppe  che  si  eseguiscono 
per  disposizioni  militari  .  avendo  chiesto  molte  mu- 
nicipalità e  popolazioni  tli  questi  dipartimenti  di 
voler  conservate  le  rispettive  gilernigioni  e  coman- 
danti «  il  che  fa  T  elogio  del  buon  cuore  delle  popo- 
lazioni e  del  buOn  contegno  de'  militari  ,  il  tenente 
generale  in  capo  ,  nell"  atto  che  dinota  la  sua  rico- 
noscenza verso  le  une  e  verso  gli  altri  ,  fa  cono- 
scere che  a  tali  richieste  110.1  può  prestarsi  ,  non 
essendo  permesse   dal   servizio   militare. 

— ì  Dal  di  22  gennaio  a  tutto  il  giorno  5  corrente 
febbrajo  sono  giunti  in  questo  porto  21  legni  mei  — 
cantili,  provegnenti  da  Givitauova  ,  porto  di  Fermo,, 
S  ungagli  a  ,  Venezia  ,  Bari  ,  Prunaio  ,  Trieste  4  far* 
mauth  ,  Ponte,  Zara,   Sebenico   e   Trapani. 

(  Ci  or.  dei  Me  tauro.  ) 

Firtn.se  ,    10  Febbraio. 

:>Vi  eóiniméllo  del  Pozzo,  della  comunità  di 
FoifmO  in  Valdichia'nt ,  itila  certa  Assunta,  moglie 
di  Girolamo  Donnini,  diede  alla  luce,  nel  di  3  del 
corrente,  tre  tìgli  maschi,  tutti  ai  proporzionata  sta- 
tura e  ben  formati  ,  come  se  fossero  stati  di  tre  di- 
versi parti,  l'assi  riceverono  le  acque  battesimali  ,  e 
finóra  <u  trovano  tutti  vegeti  \  la  madre  è  in  otti- 
mo   stato    di    salute. 


Accademia    delle  belle  arti,  di  Firenze. 

HelV  adunanza  tenuta  dai  componenti  fi  classe 
«li  arti  e  manifatture  nella  mattina  del  20'  p.°  p." 
genti. sjo  ,  il  sig.  Francesco  Focacci  ,  professore  eli 
matematiche  e  di  meccanica  ,  espose  e  dimostrò     nu 


IV 


disegno     di     una     niao  !nu.i     da    e«--u   ;iu;rtHgiuata  per 
Trivellare,  pulire   e  lustrare     interna  m'onte    le    canne 
<-!a    schioppo.   11   sig.   cav.   Spinello   Spinelli     fece    pre- 
sentare il  disegno   di   un     meccani  a  ino   per  tribbiare  i 
gfimi  ,    da    esso    posto    in     uso     cou    inolio    vaiitaggio 
j:tl[a  tenuta  della   Cecina  ,   ed    inventato     da    Gaspero 
Tofani  ,  uno  dei    componenti    questo    corpo    accade- 
mico ,  che    merito   i   comuni  elogi  :    ed    il    sig.    niar- 
ihese     Cosimo     Ridolli  .,     che    eoa  indefesso   stadio    •>; 
dedica  alla   ]'>m!»ì »'i«a   utilità      féc'e   conoscere   una   cor- 
re'ione  da   lui  immaginata   pfer  l'apparato    di     Wplf, 
mercé  la  s(ar,\c   senza   i!   soccorso  dei   tubi   di  sicurez- 
za souo  eliminali   tutti   i   pericoli   di   assorzione   di  li- 
rquidi  ,  d'  esplosion*  di   vasi  ,  ecc.  ,  si  gode   del  sosu- 
vio  vantaggio   di   poter  montare    e    smontare   V  a p os- 
ato da   un    momento   all'  altro  .     non    essendo    chiuse 
le   sue   giunture   ne   a   slre.gatì3<yito  ne   da  luti  ,   iavt  ci 
tie-i     quali    s'  impiega    il     mercurio  ,     di     piegarlo    in 
tutt*    i    sensi  >   di  larvi    quella     tal     preparazione     che 
Verrà  fissata   dopo   la   completa   montatura  ,     e     final- 
mente  di   servire   a   una   fabbricazione   continua  ,     po- 
tenuosene   togliere   i  prodot  i   di   mano    in     mano    che 
vi   si  formano    con   un    si  mplice  mezzo.     Questa   sco- 
perta ,    la      cui     comunica/ione    fu   accolta    col    mag- 
gior  applauso   da   ciascheduno   dei    componenti   1'  Ac- 
cademia ,   fu   in   particolar  modo   encomiata  dà'  diversi 
dei    più     eruditi    soggetti     della   citta  ,   che   colla  loro 
presenza  frequentemente  onorano  queste   adunanze. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Bologna  ,  9  Febbrajo* 
Governo  provvisorio  di  S.  M.  1*  Imperatore  d'Austria. 

Il  f.  f.  di  podestà*  di  Bologw 

AVVISO. 

Questa  città ,  la  quale  si  reca  a  gloria  di  dare 
*K>n  equivoche  prove  di  devozione  e  di  attaccamen- 
to a  S.  M.  I.  e  R.  1'  augustissimo  Imperatore  d"  Au- 
stria FRANCESCO  I ,  solennizzerà,  domenica  prossi- 
ma   12,    corrente,  l'epoca  dilla  nascita     di   S.   IVI. 

A  tale  effetto  tutte  le  autorità  civili  e  militari 
interverranno  alla  sacra  funzione  che  avrà  luogo 
alle  ore  undici  antimeridiane  precise  nella  collegiata 
"basilica  di  S.  Petronio  ,  assistendo  alla  messa  solen- 
ne in  musica  ,  ed  indi  al  canto  dell'  inno  ambrosia- 
Co  in  rendimento  di  grazie  al  Sommo  Iddio  per  si 
fausta  ricorrenza. 

E  siccome  va  a  compiersi  in  tal  giorno  I*  anno 
quarantesimo  settimo  dell"  età  della  M.  S.  I.  e  R.  , 
cosi  per  contrassegnare  questa  festività  con  un  atto 
di  beneficenza,  asara  assegnata  a  47  zitelle  miserabili, 
abitanti  nell'  interno  della  citta  è  circondario  aggre- 
gato la  dote  di  lir.   5o   italiane  per  ciascheduna. 

Dalla  residenza,  il  9   febbrajo    i8i5. 
G.   Cospi. 
■»  Pagani  ,  segr. 

(  Gior.  del  dip.  del  Reno.  ) 


Savona,   3   Febbrajo. 

n  reggimento  de"  cacciatori  di  Piemonte  fortr  di 
90U  nomini,  comandato  dal  sig.  cav.  Piano  e  dal  sig. 
maggiore  Martini  ,  e  arrivato  oggi  in  Savoia  alle  -1 
<lopo  mezzogiorno;,  e  questa  troppa  rimarchevole  per 
la  sua  tenuta  (/  per  la  sciita  degl'individui  che  la 
1  (impongono  è  alloggiata  nelle  caserme  del  forte. 
I  a  disciplina  colla  quale  è  regolata  ,  le  buone  ma- 
niere degli  ufficiali  superiori  e  subalterni  ,  sono  la 
prova  costante  «li  (polle  naturali  relazioni  oche  già 
1'  univano  ai  Savonesi  ;  essa  non  forma  più  che  una 
famiglia  cogli  abitanti.   (  Gazz.   di  Genova.  ) 


.Votr    ;'  TiSbraju 

S.  M.  1  angusto  nostro  sovrano  e  qui  giuuto  il 
7  corrente  ,  ed  e  slato  ricevuto  colle  maggiori  dimo 
strazioni  di  attaccamento  «  di  gioja.  Su  due  punti 
della  strada  per  cui  doveva  passare  S.  Al.  erano 
siati  eretti  due  archi  con  iscrizioni  analoghe  ;  !'  una 
di    esse   diceva  : 

Vetustissimi.  Alpivm.  Domino 
Vai.   Clave-.  Italia:.   Tenenti 


^pennini,  l'ga.  Aperivntu . 


S.  E. 

^aaziano   e 


il  sig.  governatore  surrogato  .  il  sig.  capo 
aggiunti  ,  il  clero  ,  e  i  tribunali,  si  smio 
portati  ad  incontrare  S.  M.  che  fu  ricevuta  all'  ingres-' 
so  della  citta  da  uni  deputazione  ilei  consiglio  degli 
a  ìziaui.  3.  M.  si  e  recata  a  piedi  dal  sobborgo  alla 
nostra  insigne  collegiata  ,  donde  ,  dopo  breve  ova- 
zione ,  si  parti  alla  volta  di  Genova  fra  le  grida  di 
Viva  il  Re.  —  (  Idem.  ) 

Genova  ,    1 1    Febbrajo. 

Dal  29  gennajo    lino   a  tutto    jeri   sono  giunti   in 
questo    porto     104     bastimenti     di     varie    grandezze  , 
proveguenti  da  Costami. ìopoli  ,   Idra  ,  Roma  ,   Livor- 
no ,   Lisbona  ,    Trieste  „   Pozzuolo  ,    Liverpool  ,   Napo- 
li ,  Cadaques  ,  Palermo  .    Porto    Torre  ,    Terranova  , 
Vìnarol,   Vilbnova  ,   Barcellona,   Salo  ,  Londra  ,   MaBr. 
siglia  ,   Alicante  ,    Nizza  ,  Barletta  .   Cadice  ,   Teralba, 
"laoue,  Tarragona  ,  Ciotat ,   Stocolma   ,     Agde ,    To- 
1  >ue  ,     Civitavecchia  ,     Girgenti  ,    Capocorso  ,     Casti- 
glione ,  Messina,   Senarj ,  Provenza  e   Toscana.    Que- 
sti legni    importarono    principalmente    vini,     «*ut-j 
zucchero,  caffè  ,  caccao  ,  cuoja  ,  te  ,    pepe  ,  cluua, 
cotone  ,  salsapariglia  ,  tabacco  ,     pesci  ,    lana  ,    legni 
da  tinta  ,  piombo,   pannine  ,  ferro  ,   rame  .   ecc.  ,   ecc. 
(  Estr.  dalla  Ga£.z.   di  Genova,    ) 


AVVISO. 


Bodmer  e  Comp.  di  Grossenheym  in  Sassoni* 
(  altrevolte  G.  G.  Bodmer  di  Lipsia  )  si  fanno  uh 
pregio  di  avvertire  i  signori  commercianti  eh'  essi 
frequenteranno  la  fiera  di  Bolzano  cou  ottimi  assor- 
timenti di  tele  di  cotone  stampate  fine  ed  ordinarie  . 
come  pure  di  gilets  stampati  ,  di  loro  fabbrica  ,  «  * 
prezzi  discreti.  Il  loro  magazzino  ,  alla  prossima 
fiera  del  i5  marzo  ìoió,  sarà  in  piazza  d'Erbe  al 
n.°   zòo. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R  Tr.'.Tr.o  alla  Scala,  (  Opera  seria  )  Arar  ■ 
o  sia  II  Serraglio  a"  Oì'inùs  ,  musica  ilei  sig.  M. 
Mayér.  balli  ,  1.'  Gli  Ussiti  sotto  a  NttUnibòrgn  ;  2.' 
Il  Sindaco  vigilante  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Sal- 
vatore  Vigilio. 

A\  Fr-tri:*)  ali  /  C  1  voui  i.\ .4.  (  Comp.  con;.  Bàzzi  ) 
II  tWfkzio  di   $:.!o. none, 

TsATitO  Re.  (  Opera  seria  )  JLvettina.  Ballo,  Ih 
poeta  di  campagna 

Tkatbq  orr.  Bg~r.4nMr.vo  (  eletto  di  Girolamo.  ) 
In  loc  inda  di  <èiroì:Wiò\  eoa    intermezzo    in    musica. 

7Vjr/.v>  a  s.  Romano.  "■  Qiandoupt  piemontese) 
I  viaggi  dell'Imperatore  Ottone  in  It.ilni  ,  con  ipteiv 
Mezzo     in  musica. 


1"  .    ■  '  Ila  tipografia   di  Federico  Agnelli, 


R N A  LE    ITALIANO 


Mif-/VNO  ,   Giovedì  ,    li   Febbrajo    i8i5. 


Tutti    «li   atti    d"  amministrazione   posti    in    questo   foglio   sono   ufficiali 


riy7.no  D'  attstrta. 

Vienna  ,   9   Febhrajo. 
è.  Àf,  rTMViìKAioR  FiunclSco  se  riavuto  da  una 
gttccola  indisposizione. 

— »  1/  Imperatrice  Maria  Luigia  vive  rit .iratissima  a 
Schonbrunn  -,  essa  vi  riceve  visite  giornaliere  dai 
Prìncipi  esteri  ,  e  principalmente  dal  Principe  Euge- 
'nibj  giù  viceré  et'  Italia.  Jssa  riacquista  la  sua  solita 
vivacità  ,  e  si  vuole  che  nelle  trattative  concernenti 
Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  mostri  molta  attività. 
Si  crede  inoltre  da  ttlu'ii  ,  ch'essa  resterà  in  Ger- 
mania ,  ove  le  è  riservati  ima  sorte  luminosa.  — 
Il  20  gennaio  1"  Imperator  Alessandro  ,  in  compagnia 
•«lek  Principe  Eugenio  ,  le  fé&i  visita  ,  e  d'ce  presso 
di    lei  colazione  à  la  fuiirc'utte. 

{r.T.) 


{'orsù  del  cambio  in   ti  c/ma  ilei  giorno  8  febbrajo. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior,    tóò   corr.  ,    fior.     a&8 
3/8   uso  ,   fior.    a85    7/8    a  due   mesi. 

Sópra  Parigi  ,  per    1  lira  tornese,  kr.  67  3y8  r.  v. 

Corso  dell"  oro    e  delV  argento. 
Ongari  imperiali,   i3  fior.   23    i|a   kv, 
Moneta   di   convenzione  per    100,    280.    fior. 


Nota  della  legazione  (innoverete  ,  concernente,  lo 
stabilimento  degli  Stati  nelle  diverse  parti  della  Cer- 
ni mia ,  e  i  diritti  individuali  de'   sudditi  di  Germania. 

/<  In  risposta  agli  argomenti  che  si  sono  oppo- 
sti «ali  articoli  3  ed  ji  dei  dodici  punti  che  si  sono 
posti  in  deliberazione  ,  e  che  riguardano  particolar- 
mente i  diritti  dei  sudditi  di  Germania  ,  tanto  indi- 
vidualmente quanto  uniti  in  assemblee  di  Stati  ,  i 
sottoscritti  si  credettero  in  obbligo  di  far  conoscere 
ì  principi,  la  cui  conservazione  e  riguardata  dal  loro 
Sovrano     come   un   sagro   dovere   verso  la   patria. 

"    S.   A.   R.   il   Principe   Reggente  della   Gran  Bre-1 
tagua  ed  Anuover  non  può  riconoscere     il    principio 
che,  anclie  dopo  i  cambiamenti  eh'  ebbero    luogo,     in 
Germania  ,  j   Principi   abbiano   dei   diritti    illimitati     e 
dispotici    sui   loro  sudditi. 

»  Non  si  può  sostenere  la  massima  che  1'  arro- 
vesciamenro  della  costinizione  dell'  Impero  germanico 
porti  con  se,  di  diritto,  quello- della  costi! uzione  ter- 
ritoriale degli  Stati  germanici  (  in  quanto  che  qne- 
«to  non  concerne  certi  punti  r?ie  esclusivamente  de- 
terminavano  il   suo  rapporto  coli"  Impero   )  . 

»   Fino   dai  tempi  più  rimoti   un  sistema  rappre- 


sentativo venne  sempre  considerato  come  esistente 
di  diritto  in  Germania.  In  molti  Stati  la  sua  forma 
e:-a  determinata  da  trattati  positivi  tra  i  feudatari 
ed  i  loro  sudditi  ;  ed  in  qne''  p>aesi,  ove  non  si  era 
conservata  la  costituzione  dello  Stato,  1  sudditi  ave- 
vano certi  importanti  diritti,  che  le  leggi  dell'  Im- 
pero non  solo  formalmente  determinavano  ,  ma  pro- 
teggevano. 

»  Se  non  si  può  accordare  che  l'abolizione  del- 
la costituzione  germanica  abbia  necessariamente  di- 
strutti i  rapporti  territoriali  fra  i  Principi  ed  i  sud- 
diti (  in  quanto  che  questi  non  erano  vincolati  colla 
costituzione  dell"  Impero  ),  non  si  potrà  ragionevol- 
mente né  pur  sostenere  che  i  trattati  fra  i  Principi  di 
Germania  e  Bonaparte  abbiano  potuto  legalmente  nuo- 
cere ai  diritti  de"  loro  sudditi.  Questi  diritti  non  po- 
tevano esser  1'  oggetto  d1  alcuna  transazione.  Nessun 
Principe  senza  dubbio  desidera  d'  esser  giudicato  ca- 
pace d'  aver  conchiuso  un  trattato  contro  i  suoi  pro- 
prj  sudditi ,  e  1"  atto  stesso  della  confederazione  del 
Reno,  ben  lontano  d'accordare  ai  Principi  dei  diritti 
dispotici,  limita  la  loro  autorità  a  punti  importanti. 
]Y  altronde  poi  si  differì  sempre  ,  per  motivi  noti  > 
di   compiere  la  legislazione  della  confederazione. 

»  Non  si  potrà  con  maggior  ragione  sostenere 
che  i  trattati  posteriormente  concimisi  colle  poten- 
ze alleale,  assicurando  i  diritti  di  sovranità  dei  Prin- 
cipi che  prendevano  parte  all'  alleanza,  abbiano  avu- 
to per  oo^eTto  ,  o  abbiano  potuto  dar  loro  sopra  i 
loro  sudditi  de'  diritti  eh'  essi  prima  legalmente 
non  avevano,  perchè  questi  diritti  non  erano  V  og- 
getto di  una  transazione  :,  d'  altronde  ,  nessuna  idea 
di  dispotismo  è  inerente  a  quella  di  sovranità.  Il 
Re  della  Gran  Bretagna.^  incontrastabilmente  Sovrano, 
quanto  alcun  altro  Principe  d"  Europa  ,  e  ciò  non 
ostante  la  liberta  del  suo  popolo  rassoda  il  suo  tro- 
no ,  invece   di   crollarne   la  base. 

»  la  vista  adunque  dì  quanto  si  è  qui  sopra 
esposto  ,  1  sottoscritti  debbono  insistere  perche  iu 
avvenire  I."  Si  fissino  in  Germania  i  diritti  ai  quali 
i  sudditi  tedeschi  hanno  potuto  in  ogni  tempo  pre- 
tendere, a,"  Glie  venga  pronunziata  la  conservazione 
della  costituzione  territoriale  ,  fondata  sulle  lepgi  e 
sui  trattati  ,  colla  riserva  delle  necessarie  modifica- 
zioni. 3.°  Che  pei  paesi  mancanti  di  costituzione  di 
Stati,  anche  qualora  P  Austria,  la  Prussia,  la  Ba- 
viera ,  il  Virtemberg  ,  tanto  a  motivo  delle  lori^  re- 
lazioni particolari,  quanto  dei  trattati   ai  quali   s*  ap- 


i'i 


piglerebbero ,  noii  volessero  prender  pane  alla  se- 
guente convenzione  ,  sfi  stabilisca  pei'  h'gge  in  avve- 
nire ,  riguardo  agli  Stati    che    vi  si  sottometteranno 

alia  condizioni  necessarie  pel  Itene  cucila  Germania  . 
che  il  consenso  degli  Slati  sarà  necessario  ,  e)  per 
[stabilire  le  imposte  (  8?  inter.de  clic  sono  tenuti  a 
contribuire  pei  bisogni  del  paese  )  ,  b)  eh'  essi 
avranno  voce  deliberativa  per  lo  stabilimento  di 
leggi  ,  e)  clie  soryeglieranno  1'  uso  delle  tasse  eh''  essi 
avranno  consentito  ,  d)  che  in  caso  di  malversazione 
saranno  autorizzatila  domandare  il  castigo  dei  mini- 
stri di   Stato. 

"  Il  governo  d'  Annover  desidera  che  gli  affari 
civili  sieno  portati  in  avvenire  nei  casi  ordinari  in 
via  d1  appello  al  tribunale  della  confederazione  ,  e 
die  s-1  impedisca  ai  sigg.  territoriali  eh'  essi  facciano 
fare  giustizia  dal  loro  proprio  tribunale.  Il  governo 
d"1  Annover  riguarda  in  questi  casi  come  necessario 
soltanto  che  i  giudici  siano  sciolti  dai  loro  doveri 
verso  i  loro  padroni  ,  e  che  siano  autorizzati  a  pro- 
nunziare a  termini  di  legge  ,  senza  aver  riguardo 
ad  alcun  rescritto  di  gabinetto. 

ì>  Ma  qualora  gli  Stati  avessero  a  lagnarsi  d*  a-- 
buso  dei  diritti  di  sovranità  dalla  parte  dei  Principi., 
deve  necessariamente  esser  permesso  il  ricorso  a! 
tribunale  dell1  Impero. 

»  Non  è  che  sui  principj  liberali  qui  sopra 
esposti  ,  che  noi  ,  in  vista  dello  spirito  pubblico  e 
dei  giusti  diritti  ddla  nazione  germanica  ,  possiamo 
fondare  la  speranza  di  veder  ristabilita  la  tranquil- 
lità ed  il  benessere  della  Germania. 

»   'Vienna.,    21    ottobre    18 14. 

Il  conte  di  MiiUSTEB. 
Il  eonte  ili  HaudeNBERG. 

(IT.) 

SPAGNA, 

Calice  ,  1 5  Gcnnajo. 
H  giorno  4  del  corrente  la  goletta  del  Re  là 
Cantabria  fece  vela  per  la  Terra-ferma  ,  Porto- 
ricco  ,  r  Avana  e  la  Vera—Cruz  :  dicesi  gh'  essa 
porti  degli  ordini  positivi  ili  chiudere  tutti  i  porti 
spaglinoli   in   quelle   colonie   alle   navi   straniere. 

—  Abbiamo  ricevuto  lettere  da  Lima  fino  alla 
metà  d1  agosto  ultimo  scorso.  A  qucll'  epoca  il  Viceré 
non  aveva  ratificata  la  convenzione  eh1  era  stata 
fatta  colla  mediazione  del  capitano  della  fregata  in- 
glese la  Phfcbée  ed  avea  spedita  un  rinforzo  d"  800 
uomini  sulla  nave  di  linea.,  Y  lfi$  ,  alla  Concezione  , 
©ve  le  truppe  di  linea  attendevano  gli  ordini  de'  loro 
«superiori  per  ricominciare  le  ostilità. 

(  Fogli  francesi.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  3i  G^viu .70. 
P»>r  qufinto  dicesi,  non  ha  alcun  fondamento  la 
voce  corsa  eh*  erano  usciti  dai  porti  d'  America  un 
vascello  «li  90  cannoni  e  molte  squadro  di  fregate. 
J  lordi  dell'  animii vhato  sanno  soltanto  essere  ascite 
le  Fregate    fa    Co  tic  azione  ,    capitario    Stewart  ,     e  ?/ 


£6nmvsk  .  ospitano 


l  a    prima    :  ce    \  e  tn    ci  1 


Boston  ,  e  Ih  seconda  da  Portsmouth  ni  Virgìnia, 
Quasi  nell"  istesso  tempo  il  Presidente  parti  da  Nuova 
York;  e  la  distanza  de'  porti  onde  partirono  le  altre 
fregate  fj.  supporre  die  quést!  ultima  Ma  quella 
che  non  ha  ancora  effettuata  la  si\a  unione. 

(  Mora.  Chr.   ) 

Del  i.*  Febbrajo. 
Abbiamo  ricevuto  lettere  da  Nuova  York  ,  che, 
vanno  lino  al  39  dicembre  p."  p.°.  La  lettera  del  sì-j-. 
Dellas  sparse  la  costernazione  e  lo  scoraggiamento  ge- 
nerale negli  Stati  Uniti.  Un  foglio  di  Nuova  York  dice 
che  sembrano  andar  mancando  i  sostegni  del  governo. 
Il  sig.  Hausen,  membro  di  governo,  assicura  che  il 
quadro  presentato  dal  sig.  Dellas  della  situazione 
deplorabile  delle  finanze  non  è  cosi  tristo  come 
lo  stato  in  cui  realmente  si  trovano.  Il  tesoro  pubblico 
e  talmente  esausto  e  senza  credito  ,  che  non  si 
possono  trovare  i  fondi  per  pagare  le  spese  correnti 
dei  diversi  dipartimenti ,  ed  è  perfino  costretto  a 
prendere  in  prestito  somme  si  piccole  che  un  ne- 
goziante non  le  chiederebbe  senza  rossore. 

—  Lettere  della  Bai-bada  del  6  dicembre  annunzia- 
no die  ,  il  2  ,  i  commissari  inglesi  consegnarono  a 
quelli  del  R.e  ili  Francia  ,  1'  isola  di  S.  Pierre.  La 
bandiera  bianca  venne  salutata  da  ripetute  scariche 
di  artiglieria.  I  commissarj  francesi  diedero  la  sera 
una  magnifica  festa  a  quelli  di  S.  M.   B. 

—  Lettere  di  Cork  del  24  geunajo  annunziano 
che  una  nuova  spedizione  era  vicina  a  partire  da 
quel  porto  per  le  Bermude.   (  Fo-j.ll  inglesi.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,   6  Febbrajo. 

La  landwehr  prussiana  che  trovasi  in  Sassonia 
si  radunerà  colla  cavalleria  nelle  vicinanze  di  Dre- 
sda ,  ed  il  generale  Thiehnanr* ,  il  cui  corpo  era 
stazionato  al  Basso  Reno,  entra  in  Sassonia  acciocché 
tutta  la  frontiera  possa  esser  guardata  da  troppa 
regolare. 

• —  L'  apertura  della  Dieta  ili  Svezia  avrà  luogo  il 
17  febbrajo  ^  le  lettere  di  convocazione  furono 
spedite  il  17  dicembre.  Si  creile  che  il  conte  ili 
Moerner  ,  governatore  di  Stocolma,  occuperà  il  posto 
importante  di   maresciallo   della  Duia. 

—  Gli  appartamenti  per  1"  Imperatore  e  1'  Impera- 
trice  di   Russia   vengono  preparati  a  Berlino   con  gr 

de   premura. 

-     L'  Holstein  ,     Aniborgo    e     tutto   il     nord     dell.» 
Germania  trovasi  ormai  sgombrato  dalie  truppe  russe 

---   La    no:Ì7Ìa  che  il  dipartimento     «lede   finanze, 
comperare     gran    quantità     di     denaro    d   argento  ,  ^i 
conferma  coli'  osservazione      che    nella   cassa  militare: 

r 

della  Russia  trovansi  n  milioni  di  rubli  'in  nume- 
rano. (  r.  r.  ) 

—  Dìoesi  die  il  Titolo  italiano  deliba  esser  -,i. net- 
to dal  Ti  roto  tcdescO,  e  che  sarà,  aggiunta  al  Re.«..u 
•i    ta":a.    (  F.    F.  ) 


VI 


FRANCIA. 
Culai s  ,   3l    Germajo. 
.Molti     officiali     inglesi   sbarcano   crai  prò  vegnenti 
fi'  Inghilterra  e  *>i  recano  n«l  Belgio   co''    loro    cavalli 
o  co    taro   equipaggi  di  guerra.    (  F.   5.   ) 
Parigt.  .   5    Febbrajs. 
Una     lettera    della    Martinica  ,    in    data    elei    so 
dicembre  anno  scorso  ,  annunzia  che  il   16  novembre 
;..     Duchessa     d'  Angouìéme  ,     fregata  di  S.  M.  ,   entra 
-.iella   rada  di  Fort-royal  ;  essa  portava  Y   insegna   di 
viceammiraglio    e    tu     tosto   salutata  da  tutte  le  fiat- 
'M'ri«     d*l    forte     e     della     rada  ;    tutti    gli   abitanti  si 
portarono    sulla     riva    a    ricevere  il  sig.     conte  Van- 
ii rand,   governatore  della  Martinica.    È    cosa  difficile 
i'  esprimere  la   sensazione   elio   fece  1'  arrivo  di  questo 
degno  ufficiai  generale,  settuagenario,   che   va    ancora 
oltremare   a   servire   il  suo   Re  e  la.     sua     patria   ed   a 
restituire  a  quella  bella  colonia  il  suo  antico  splendore. 
Il     Vascello   II  Marengo  vi  arrivò  due  giorni    do- 
po la  Duchessa  d'  Angouìéme  ;  il   suo  tragitto  e   stato 
•reneralrnente   felice. 

: — .  Dicesi  clic  la  fortezza  di  Uninga  debba  essere 
risiaurata  ;  si  sono  già  assegnati  25om.  franchi  per 
pagare  gli  operaj.  Questa  piazza  debb"  esser  appro- 
"Vigiouata  per  sei  mesi.  Il  maresciallo  Suchet,  gover- 
natore d"  Alsazia,  vi  è  aspettato  quanto  prima  -,  fino- 
ra la  guernigione  non  è  aumentata  ;  quella  di  Col- 
mar all'  incontro  ricevette  de"  rinforzi. 

—  Ci  si  scrive  da  Chinon  (  dipartimento  d' Iudre 
ot  Loire  )  essere  comparsa  in  quel  comune  una  lupa 
furiosa  che  ha  morsicate  varie  persone,  fra  le  q  itali 
alcune  sono  morte  da    accessi   d'  idrofobia. 

—  Con  ordinanza  del  14  gennajo  S.  M.  nominò  il 
conte  Luigi  de  S.  Priest  portacornetta  bianca  e  pri- 
mo scalco  della  sua  casa  e  corona ,  carica  eh"  esiste- 
va ne'  tempi  antichi  della  monarchia ,  e  di  cui  fu 
l'ultimo  titolare  il  visconte  di  S.  Priest,  morto  vit- 
tima della  rivoluzione. 

—  Il  19  corrente  una  scialuppa  fece  naufragio  di- 
rimpetto al  comune  di  Maisy  ,  dipartimento  del  Cal- 
vados. Questo  bastimento  ,  che  fu  riconosciuto  di 
costruzione  inglese  ,  era  rovesciato  ,  tutto  guasto, 
senza  attrezzi ,  e  aveva  sulla  poppa  le  parole  Wil- 
liam    Smith  and  London. 

—  L  Accademia  reale  delle  scienze  ,  Belle  lettere 
ed  arti  di  Lione  nominò  suo  socio  il  sig.  conte  Ro- 
ger de  Damas  ,  luogotenente  generale ,  governatore 
della    19. ma  divisione   militare. 

—  Jeri   S.   M.  con  tutta   la  sua  famiglia   è   andata   al 
teatro  Feydeau,  ove  fu  accolta  fra    le     acclamazioni 

tiuiversali. 

—  Alcuni  giornali  pubblicarono  clic  il  curato  -Sachs, 
di  San  Leonardo  di  Norimberga  ,  aveva  ritrovato 
vJie  il  gemmimi  gruinum  era  atto  a  segnare  le  varia- 
zioni dell'atmosfera,  e  che  in  conseguenza  erasi  fatta 
a  Norimberga  una  scala  a  foggia  di  barometro  in  cui 
muio  seguati  1  varj  gradi  del  tempo.  Ma  il  curato 
Sachs  non  è  altrimenti  inventore  di  questa  scoperta. 
Già  da  20  anni  è  noto  in  Francia    die  il  gambo     del 


geranìum  gruinum  e  vero  eicomiim  e  tgtióQMgrige  .,  t 
nel  gabinetto  di  molti  fisici  si  vedono  ig#£jjie$ri  i'or- 
mafi  con  un  disco  o  quadrante  di  cartoncino  il  qua- 
le,  attaccato  ali"  estremità  di  un  gambo  di  geranio  , 
si  volta  e  rivolta  a  seconda  del  grado  di  secebezza  o 
di  umidità  dell'atmosfera;  questo  però  uou  e  uà  ba- 
rometro ,  giacche  non  serve  ad  indicare  il  peso  dell' 
aria  :,  meno  poi  invenzione  tedesca  ,  poiché  già  da 
gran    tempo  essa  è  conosciuta  in  Francia. 

(  Fogli  francési.  ) 
SVIZZERA. 
Lugano,    14   Febbrajo: 
CONFEDERAZIONE      SVIZZERA. 
Il  rappresentante  dell''  alta  Dieta  nel  cantone  Ticino, 
Agli  abitanti  del  distretto  di  Lugano. 
Cn  grande  attentato  venne  commesso  ! 
Questa  notte  passata  fu  sbarrato   un  colpo  d'ar- 
ma da  fuoco  ,  caricata  a  piombo  tagliato  ,  sopra  una 
sentinella  delle   truppe  federali. 

Le  ferite  ricevute  da  quella  ,  sono  però  di  poca 
conseguenza  a  causa  del  mantello  e  dei  cuoi  della 
giberna  ,  e  della  sciabola  die  hanno  impedito  utt 
maggior  male. 

Non  si  crederebbe  di  trovarsi  nella  Svizzera, 
ma  piuttosto  in  un  paese  barbaro, 

Mi  lusingo  però  che  tutti  gli  onesti  abitanti 
di  questo  comune  ,  ed  amanti  del  buon  ordine  ,  sa- 
ranno sdegnati  ,  per  un  crime  cosi  atroce,  e  faran- 
no dal  canto  loro  ogni  sforzo  ,  per  Scoprire  gli  au- 
tori  del  succennato   delitto. 

Lina  ricompensa  di  cento  luigi  d'  oro  ,  sarà  pa- 
cata a  quello  o  quelli  die  potranno  dare  sufficien- 
ti  indizi   dell"  autore   di   tale   attentato. 

Nel  caso  in  cui  il  denunciatore  foss*  complice 
del  delitto  ,  purché  non  sia  il  principale  delinquen- 
te ,  oltre  della  promessa  ricompensa^  godrà  anche» 
dell"  impunità. 

Tutte  le  misure  saranno  prese  per  assicurare 
la  tranquillità,  e  perciò  si  proibisce  il  porto  d'ogni 
sorta  d"  armi  ,  nel  distretto  di  Log. ino  ,  sotto  pena 
al  contravventore  di  essere  arrostato  e  militarmente 
punito. 

Dichiaro  inoltre  che  il  minimo  attentato  con, 
tro  la  quiete  e  tranquillità  pubblica  ,  scopertone 
Fautore  ,  sarà  questi  punito  ali"  istanti»  ,  secondo  il 
rigore  delia  giustizia  militare. 

Lugano,   il    14  febbrajo  18  iS. 

H    I    il    ?,    E    L. 


La  MUNtdirALiTA'  di  Lucalo, 

Intese  le  domande  del  sig.  presidente  Tlirzel  , 
rappresentante  l'aita  Dieta  in  questo  cantone,  comu- 
nicate alla   municipalità   con  lettera    in    data  d"  oggi  j 

Volendo  dal  cauto  suo  concorrere  in  tutte  quel- 
le misure  dal  medesimo  richieste  ,  e  che  posso- 
no tendere  alla  pubblica  tranquillità  e  sicurezza  dì 
questo  comune  ,  stata  la  scorsa  nolte  alterata  col- 
1    orribile  attentato  commesso   da  uno  sconosciuto  itr 
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odio  d  Urta  sentinella  federale  *  dopo  «f  avere  COI 
jne/.zo  d'  una  sua  commissione  concertati  col  snllo- 
dnto  irig.  rappuf sentante  i  mezzi  tendenti  allo  scopo 
pud detto  ; 

Ansiosa  essa  pure  di  conoscere  V  antera  d'un  sì 
esecrando  attentato,  a  tutela  ci  eli"  onore  de' tuoi  am 
ministrati  ; 

a  js  e  a  e  r  -A  t 

X,  È  accordato  un  premio  sulla  cassa  comunale 
di  franchi  3oo  svizzeri  (  lir.  600  'milanesi  )  a  chi 
capra  dare  sulTicieuti  indizj  e  cognizioni  _,  onde  sco- 
prile V  autore  dell*  attentato  come  sopra  commesso  : 
V  accusatore  sarà    inoltre   tfMinto   segreto. 

2.  Le  case   delia   città   al   primo   piano  ,    'saranno 
<V  oggi  ili  avanti  ,  e  sino   a  nuovo  ordine  ,   illumina-   j 
te  durante  la  notte. 

3.  Dopo  T  ora  di  notte  nessuna  persona  potrà 
girare  per  le  contrade  o  piazze  di  questo  comune  , 
5^enza  essere  munita  di   lume. 

4.  Tutti  èli  alberghi  ,  osterie  ,  bettole  e  caffè 
senza  eccezione ,  dovranno  essere  chiusi  alle  ore 
quattro  di  notte  i,  al  qual  punto  si  darà  apposito 
jjegno  dalla  campana  di  S.  Lorenzo. 

h,  È  ingiunto  severamente  agli  osti  ,  vetturini  e 
barcaruoli  di  avvisare  di  tati  misure-  ì  signori  fo- 
^estieri  ,   a   scanso   d    ogni   inconveniente. 

6.  I  contravventori  alle  suddette  disposizioni 
faranno  arrestati  e  puniti  a  norma    delle     risultanze. 

7.  11  presente  decreto  sarà  stampato  ,  pubbli  - 
dato  ,  affisso  ai  luoghi  soliti  non  che  negli  alberghi  . 
r  afte ,  osterie  e  bettole  a  comune  intelligenza  e 
jjurma. 

Lugano,    14  febbraio    181Ó. 

Per  la  municipalità  , 
Il  presidente  sindaco  Rodolfo  Riva. 

P,  Carli ,  segr. 
ITALIA, 

Firenze  ,    io  Febbrajo. 

Neil'  adunanza  dell"  .Accademia  de*  Georgofili  te- 
nuta il  di  primo  del  corrente  fu  partecipato  un,  fatto 
Agrario  trasmesso  da  Montespertoli  dal  socio  corri- 
spondente sig.  Antonio  Biechi  1  il  qual  porta  a  com- 
provar semprepiù  il  vantaggio  notabile  che  si  ritrae 
d  lìla  semente  della  lupinella.  Venne  poi  comunicata 
1;  ia  mfmoiia  de!!'  architetto  sig.  Giuseppe  del  Rosso 
f  :,I)e  sorgenti  delle  acque  di  JVJontereggi  ,  e  special- 
jrteQt»  di  quella  nominata  dell'  acquibalcolo.  In  fìae 
jl  sig.  Luigi  Porte  di  Fisa  ne  lesse  una  sua  intorno 
al  cammello  toscano  e  ali*  utilità  grande  che  se  ne 
>  inverebbe  per  !'  uso  di  someggiare  ,  se  s'  introdu- 
^"--.se   nelle   Maremme. 

Si  distribuì  una  memoria  a  stampa  inviata  dal 
r>e  Giorjio  Passniui  .  e  da  esso  gii»  letia  alf  Acciy- 
♦iemia ,  «opra  le   Bementi    autunnali  del    j9i5>. 

Y\ì  proposto  .  .-"."{rato  ritta  classo  dei  torri- 
fcpitfidenti  'l  rie.», un. nato  »lg.  l'orto  unitamente  ai 
fci£    0f\4i^  «i«    Kìayroth  ,    consigliere    della     notte     di 


Russia  ed  autore  A   un  suo  viagg'o  al  Caucase  .  e  dì 
un  dizionario  chinese  e  latino  tuttora  inedito. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 


Cessò  di  vivere  sabato  scorso,  nell"  età  di  oltre 
settant"  anni  ,  il  sig.  Salomone  Fiorentino  ,  assai  noto 
alla  repubblica  letteraria  per  le  varie  sue  opere 
d'  ingegno. 

Quanto  egli  fosse  colto  ed  elegante  poeta,  ne 
fanno  l'eie  particolarmente  le  sue  belle  elegie  in  morte 
della  moglie  ,  V  ode  sulf  armonia  e  diversi  sonetti  , 
senza  parlare  del  suo  profondo  poema  sull'  immorta- 
hta  dell"  anima ,  e  di  non  poche  altre  produzioni , 
parte  uriginali  e  parte  tradotte  dall"  ebraico  e  dal 
francese. 

Questo  venerando  vecchio  ,  che  era  amato  e 
stimato  da  tutti  ,  e  pe'  suoi  tale.ui  e  per  le  sue 
i.on  ordinarie  virtù  sociali,  è  stato  universalmente 
compianto  .  ma  in  smgolar  modo  dalla  popolazione 
di  Livorno,  ov'  egli  sostenne  con  molto  decoro  e  ri- 
putazione la  cattedra  di  belle  lettere  per  la  nazione 
ebraica  ,  ed  inizio  quella  gioventù  nella  buona  lette- 
ratura.  (  Idem.   ) 


R.'    TEATRO    ALLA    SCALA. 

A   V   VISO. 

Sabbato  ,  18  corrente,  andrà  in  iscena  il  nuovo 
ballo  Niima  Pompilio,  d'invenzione  e  direzione  del 
sig.   Salvatore    Vigano. 

Ail  oggetto  di  disporre  e  provare  le  macchine 
e  le  analoghe  decorazioni ,  il  teatro  rimarra  chiusa 
oggi  e  domani    (16017   corrente   )  . 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' cambj  del  giorno   jS  Febbraio    r8iS. 

Parigi  ,   per   un   fr »  1,01,+  L. 

Lione  ,  idem »  1,01,2   — - 

Genova,  per  una  lira   f.   b.    .      <>  8a,S  L. 

"Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5.;  0.8    L, 

Venezia  ,  corr »  08,4    L, 

Augusta  ,    per  un  rior.   corr.     »  a.So.a   L. 

Vienna »  88.3   D. 

Londra  .......•>  a*. 48, 0  D. 

Amborgo  ,  per  un  marco       .     >i  i,8«y.o    L. 

SPETTAI  01.1  7T   OCCI. 

R  Tcatìio  alla  Caxobla.xa.  (  Comp.  cotn.  Bazzi  ) 
Fnmnui  q  sia  Lu  capanna  d'  Àllemagiia.  —  i  vicini 
per,  eoi  >si. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria  )  Fxelhno.  Ballo,  71 
poetu  di  C'impugna. 

Ts'àtro  ani  Bel  i.nM'ì/o  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Robinson  CFùSkè  .     con    intermezzo    ih    musica. 

7  ,<.  jo  .4  s.  Boli  A  NO.  (  Giandouia  piemontese) 
l#iaggi  deli'  Imperatore  Ottone  in  Italia,  con  inter- 
mezzo    in  musica. 

Milano  ;   dalla   tipografia   di   Federico  Agnelli. 
jieHi  tjcfntrada  <^<   FI    rVfflfgTierìta  4    n.   111  V 


giornale  Italiano 


Mit.ano  ,   Vene: di  ,   it  Febbrajo   i8i5. 


Tutti  n\ì  atti  cr  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INCIltLTEÌlPA. 

Londra  b   i.°  Gcnnnjo. 

Probabilmente  la  squadra  americana  ìncrociera 
"verso  1*  Ebridi  e  alla  foce  della  Manica.  Varj  vascelli 
ebbero  quindi  ordine  di  far  vela  per  intercettarla. 
Jevi  il  Chntam  b  il  Bombay  ,  di  74  cannoni  ,  cogli 
sloops  il  Lame  e  il  Zefiro  partirono  per  una  spedi- 
zione secreta.  L'  Yorck  t,  il  Centauro  ,  il  Lfvérpóól  e 
il  Phillnnotr  ebe  partirono  da  Plymouth  contro  le 
fregate  americane  ,  furono  obbligati  dai  venti  con- 
trarj  a  rientrare  ai  quel  porto. 

. ,  Jeri   quattro  bastimenti  fecero     naufragio    presso 

a  Deal  ;  tre  soffrirono  più.  o  nien  danno  ,    il    quarto 
andò  totalmente  in  rovina. 

—  Il  pache-botto  il  Marlborougli  ,  giunto  ultima- 
mente da  Lisbona  ,  riferisce  d*  aver  veduto  entrare 
nel  Tago  ,  il  10  corrente  ,  un  bastimento  con  ban- 
diera americana,  eli'  egli  credette  essere  il  Ports- 
mouth ,  legno  corsale  di  16  cannoni  e  di  l3o  uomini 
-cT  equipaggio. 

—  Il  generale  air  Enrico  Calvert  ,  aj  ut  ante  gene- 
Tale  ,  è  aspettato  entro  questa  settimana  a  Ports- 
«luoiith,  donde  andrà  agli  Stati-Uniti  per  una  missio- 
ne speciale  e  confidenziale. 

—  L"  assemblea  della  città  di  Salisbury  adotto  ad 
unanimità  la  petizione  da  presentarsi  al  Parlamento 
«•entro   la  tassa   sulle   rendite. 

—  Il  Principe  reggente  non  partirà  da  Brigbton 
prima  dell1   8  febbrajo.   (  Courie.r.    ) 

GERMANIA. 

Wisbaden ,    a8    Cennajo. 

Ee  sedute  degli  Stati  del  ducato  di  Nassau  non 
essendo  potute  essere  aperte  al  principio  dell'  anno 
corrente  ,  tanto  a  cagione  ebe  il  numero  de'  deputati 
non  era  completo  quanto  per  rapporto  all'1  assenza 
di  S.  A.  il  Principe  dì  Nassau,  e  volendo  le  LL.  AA. 
SS.  il  Duca  ed  il  Principe  regnante  dare  a"  loro  sud 
diti  ed  agli  abitanti  del  paese  la  securtà  ebe  i  sa- 
griti ?j  considerabili  ,    che  si    dovettero     fare    al     mo- 


mento in  cui  la  nazione  tedesca  rigenerata  ricuperò 
la  sua  libertà  ,  non  furono  senza  effetto,  le  LL.  A  A, 
hanno  ordinato  ebe  s1  informasse  il  pubblico  dell'issò 
delle  contribuzioni  volontarie  e  delle  tasse  fondiarie 
per  l' armamento  del  paese  nel  decorso  dell'1  amro 
critico  ora  passato. 

Per  conseguente  si  è    pubblicato    un    ragguaglio 
del  detto  introito  e  delle   spese. 

È  noto  che  alP  epoca  in  cui  le  LL.  AA.     si     ob- 
bligarono col   trattato  del    2  3    novembre     181 3    colle 
potenze   alleate  d"  unire,  senza  ritardo,  il  contingente 
di  Nassan  a"  loro  eserciti  ,  le  truppe    di  Nassau  era-» 
no  ritenute  in  Ispagna  ;,  il  paese  dovea    soffrir  molto 
pel  mantenimento     d' uno     di    questi    eserciti  ,     e    tu 
parecchi  spedali  militari ,  per    le    conseguenze    delle 
malattie  contagiose  e  delle  epizootie  ;    che    le    prov- 
visioni e  le  risorse  erano  esauste,  ecc.     Non  ostante 
a  ciò,  alla  prima  cbiamata  del  governo,  una  gioven- 
tù numerosa    si    schierò    sotto    le    bandiere  *    formò 
verso  la  metà  del  dicembre   181 3   una  nuova    brigata 
ad  Usingen  ,  e  tutto  il  paese  si  die   premura  di  con- 
tribuire alle  spese  del  mantenimento  ed  equipaggiamen- 
to di  essa.  Si   dovette  però  ricorrere  anche  ad  una  cou- 
tribuzione  dell'  uno  per  cento  sui  beni  per  far  fronte 
alle  spese,    d"  armamento ,    mantener    la    brigata    sul 
piede  di  guerra  per  lo  spazio   di  sei    mesi  ,    provve- 
dere durante     il    corso    dell'  anno    ali"  armamento     di 
3o  compagnie  di  riserva     nuovamente    formate  ,     pa- 
gare due  mesi  di  gralilicazione     assegnati    ad    alcune 
mighaja  di  prigionieri  di    guerra     elle     tornavano    di 
Francia ,  pagare   il  soldo   e  le   pensioni     sino   alla   line 
del    1814,   ed   ammortizzare   senza  eccezione    gli    ob- 
bligbi   correnti   delle   casse.     Tale    è     stato    1"  iitipìego 
delle  contribuzioni   volontarie   che   furono    di    121,870 
fiorini  e  20    carantani  ,  e   della    tassa     sui     beni     ebe 
produsse  aà5,ig6  fiorini    e     58     carantani.     In    tutto 
34.7,061   fiorini. 

(  Jour.  de   Frane/.  ) 


Aijin sbrana  ,   28    Grntnijn. 

Il  governo  ha  fatto    pubblicare     «pianto     siegne 
relativameule   alle   dogane  : 

"   La   convenzione    couchiusa     il     io    ottobre   fra 

il  governo  del  Belgio     e    quello    del     Basso    e    Medio 

I  Beno  ,    ebbe    per    iscopo    di     procurare   uno   spaccio 
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vantaggioso   .-.IT-    produzioni  dei  due  paesi  ,  e  di  dare 
i  i  nuova  sorgente  di    prosperità    all'  industria    na- 
zionale. 

»  Questa  eom-anzione ,  dettata  pienamente  eoa 
mire  liberali ,  aveva  inoltre  ottenuto  per  mezzo  di 
private  istruzioni  una  latitudine  tendente  ad  accor- 
dare al  commercio  tutte  le  facilitazioni  possibili  , 
dispensando  le  mercanzie  che  escono  dal  Belgio, 
dall'  obbìigo  dei  certificati  d"  origine  per  la  dogana 
I  clgica. 

»  Al  governo  non  rincresceva  d"  aver  fatto  il 
ssisriiìeio  de'  notabili  prodotti  ebe  sarebbero  toccati 
air  erario  ,  perche  sperava  che  questi  vantaggi  sa- 
rebbero stati  comuni  a  tutte  le  classi  industriose. 
La  generosità  del  governo  avrebbe  dovuto  natural- 
niente  produrre  per  parte  dei  negozianti  una  grande 
.iiicatezza  nelle  loro  dichiarazioni,  e  si  dovea  suppor- 
re- ch'essi  non  avrebbero  inai  più  cercato  di  defrau- 
dare una  tassa  di  transito  già  tanto  moderata. 

•>  Non  Ostante  a  ciò  ,  succede  ogni  giorno  che 
varj  negozianti  ,  approfittando  de'  favori  della  con- 
venzione ,  dichiarano  per  indigeni  gli  oggetti  stra- 
nieri ,  j  quali  vengono  esportati  mediante  il  paga- 
ménto di  soli  20  centesimi  pel  diritto  di  bilancia 
feientfé  che  per  essi  dovrebbesi  pagare  all'erario  un 
diritto  di   transito   dell'  una   per   cento. 

»  Queste  fraudolente  speculazioni  hanno  indotto 
é  E.  il  consigliere  di  Stato  ,  commissario  generale 
•  ielle  finanze  ,  a  sopprimere  il  favore  d'  esportazione 
senza  certificati  d'  origine. 

>>  In  conseguenza  ,  d'  ora  innanzi  ,  le  mercanzie 
provegnenti  dal  territorio  o  dall'  industria  del  Bel- 
gio ,  a  cu:  la  convenzione  accorda  una  libera  uscita 
esente  dà  tass'e  verso  il  governo  del  Basso  e  Medio 
Reno  ,  dovranno  essere  munite  dì  certificati  ò?  Ori- 
gini '  ' ■:'•■  forma  rilasciati  dai  podestà  e  veri- 
ficati  dai   sottintendenti. 

»  Gli  oggetti  che  non  saranno  muniti  di  questi 
certificati  verranno  ritentiti  quali  mercanzie  strauie- 
re  ,  e  soggiaceranno  all'  uscita  alle  tasse  prescritte 
dalla  tariffa. 

>i  II  commissario  del  governo  pel  dipartimento 
dell'  Ourtiie  si  fa  premura  di  dar  parte  di  questa 
decisione  al  commercio  ,  col  mezzo  de*  giornali,  onde 
ciascuno  vi  si  deliba  conformare.   » 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Frajtcoforte  ,  6  Fcbbrajo. 

Il  li)  dell'i  acorso  mese  è  stato  cma,i;iiu  nel 
Reno  di  Virtenibcrga  un  reale  decreto  colitene. ne  le 
disposizioni  per  la  scelta  de'  rappresentanti  degli 
Stati  :  esso  porta  in  sostanza  qua. ito  sicgue  :  «  Tutti 
quelli  che  hanno  1  età  i  anni  $5,  ed  una  rendita  di 
aoo  fiorini,  hanno  il  diritto  di  eleggere 

i>  Chi  ha  m  diversi  circoli  ni-i  rendita  di  ano 
fiorini,  può  emettere  in  tutti  il  suo  voto,  'lutti  quel- 
li che  hanno  i  diritti  di  suddita  vhtemiherghese , 
che  111.'. 4*>  l'età  d'anni  3j,  e  ohe  professano  una 
dolis  tre  confessioni  possono"  esser  eletti  i;q»,  res,eutitn- 
.    .  lita*i  perù  ,  :  »oU   ofiìcial  -.   ei  i..   unnpu 


di  pace.  Non  possono  esser  eletti  ,\  tutti  gì'  impiegati 
al  servizio  del  Re  ,  gli  ecclesiastici ,  i  medici ,  i  chi- 
rurghi e  le  persone  condannate  ad  esser  chiuse  in 
una  ca9a  di  forza  ,  o  che  sono  sottoposte  ad  un 
processo  criminale  ,  e  quelli  anche  che  si  meritarono 
d'  esser  puniti  per  fallimento,  e  sui  di  cui  beni  si  e 
pronunciato  u\\  concorso  dopo  averne  tolta  loro  1'  am- 
ministrazione. 

»  Il  gran  baglivo  raccoglierà  la  lista  ,  conterà 
il  numero  totale  degli  elettori  ,  li  convocherà  nel 
capoluogo  del  baliaggio  ,  in  modo  pero  che  non  "Ti 
siano  nello  stesso  giorno  uniti  ,  e  nello  stesso  luogo, 
l>iu  di  cinque  cento  elettori.  L'  elezione  ha  luogo  in 
iscritto  sotto  la  presidenza  del  primo  magistrato. 
Padre  e  iiglio  non  possono  esser  insieme  membri  degli 
Stati.  Ai  rappresentanti  non  possono  esser  date  istru- 
zioni di  sorte  ,  ma  ciascun  debbe  regolarsi  secondo  il 
proprio  parere  ;  essi  debbono  presentare  immediata- 
mente all'  assemblea  le  domande  e  i  desiderj  dei 
circoli  o  de'  comuni.  Le  spese  di  viaggio  e  di 
soggiorno  dei  deputati  vengono  pagate  dalla  cassa 
dello  Stato.  Neil'  assemblea  hanno  voto  virile  19 
Principi  ,   21    conti  e  nobili  fissati  dal  Re.  »  (  F.  T.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   5    Febbrajo. 

S.    M.    ha     conferito    il     titolo     di     conte   al    si" 
luogotenente   generale  Lecourbe  ,    in    ricompensa    elei 
suoi  servigi. 

—  Il  Re,  l'esercito  e  la  Francia  hanno  perduto  il 
sig.  conte  Nansouty  ,  uno  de'  nostri  migliori  ufficiali 
di  cavalleria.  Egb  mori  ,  il  3  corrente  ,  in  conse- 
guenza delle  sue  ferite  ,  ed  avea  poco  prima  scritto 
al  Re  per  raccomandargli  suo  figlio  :  avanti  di  spi- 
rare ,  egli  ebbe  la  consolazione  di  ricevere  le  0110- 
revoli  e  tenere  testimonianze  della  premura  che  S.  M. 
aveva  per  esso.   (  Gaz.  de  Laus.  ) 


I  sigg.  Ptlletan  e  Beauchéne  tìglio  ,  chirurgo  hi 
capo  aggiunto  dell'  ospedale  S.  Antonio  .  sono  nomi- 
nati ,  il  pruno ,  medico  e  il  secondo  chirurgo  por 
guarfter  ,  del  Re. 


Amore  e  gelosia  fecero  commettere  I*  altrieri  un 
omicidio.  11  figlio  d'  un  portinaio  si  era  ammogliati.» 
già  da  t!  giorni  con  una  fanciulla  ,  amata  prima  da 
un  falegname  ,  ad  onta  delle  minacce  fintegli  ah 
quest'  ultimo.  Egli  ne  provo  bentosto  i  tristi  effetti 
Mentre  se  ne  tornava  a  casa,  ad  o  ore  della  sera  , 
il  suo  disgraziato  rivale  gl'immerse  ne' fianchi  un 
lungo  compasso,  La  ferita  ,  che  penetrò  ben  8  poi- 
liei  (  per  quanto  si  potè  comprendere  dalla  trac- 
cia del  sangue  rimasta  sul  compasso  ),  si  riserrò  im- 
mediatamente ;  gli  usci  il  Bangne  dal  nasi)  e  dalla 
bocca  .  ed  a  malgrado  de' più  pronti  soccorsi  usatigli^ 
v'  e  ben  poca  speranza  di  salvar  la  vita  a  questo,  .a- 
felice.   (  }■  w.    de  Paris.  ) 


tfr 


Concerto  dato  il  4.  febbrajo  dulia  signora  Catalani 
a  benefizio  dcgl'  incendiati  di  Méry-sur-Scine. 

La  signora  Catalani  non  potea  comparire  a  Pa- 
rigi sotto  auspicj  migliori.  Qua!  titolo  più  bello  po- 
teva essa  aggiugnere  a  tutti  ijuelli  che  il  suo  talento 
le  da  al  favore  ed  all'ammirazione  del  pubblico,  quanto 
il  titolo  di  benefattrice  i\'  una  parte  de"  suoi  compa- 
trioti» adottivi  ?  Le  primizie  d"  un  gran  talento 
consacrate  a  sollievo  della  disgrazia  sono  il  tributo 
migliore  che  le  arti  possono  offerire  all'  umanità  ;  e 
quindi  le  prime  classi  della  società  si  sono  date 
juetnuva  di  concorrere  a  quest'  opera  di  beneficenza. 
Si  era  sicuri  d'  essere  dopp  'amento  ricompensati 
della  buon*  azione  che  si  facea  ,  e  pel  godimento 
che  non  va  disgiunto  dalle  buone  opere  ,  e  pel  pia- 
cere di  sentire  quella  cantatrice  che  ,  per  confessio- 
ne del  mondo   musicale  «   non  trova   rivali    in  Europa. 

Se  una  tale  superiorità  avesse  avuto  bisogno  di 
giustificazioni,  essa  le  avrebbe  avute,  non  dirò  dal 
piacere,  ina  dall'ammirazione  e  dallo  stupore  che  la 
voce  della  signora  Catalani  ha  eccitato  in  tutti  quelli 
eh'  ebbero  la  bella  sorte  di  udirla.  Essa  non  è  già 
una  cantatrice  sola  ;  ma  sono  tre  o  quattro  unite  in 
una.  Parlerò  io  de'doni  eh*'  ella  ricevè  dalla  natura  ? 
Una  statura  nobile  ed  alta  ,  una  fisonoraia  fortemente 
caratterizzata  ,  e  capace  d'  animarsi  delle  più  vive 
espressioni  ,  un  calore  ,  un'energia  ,  risultamento  si- 
multaneo della  sua  fisica  organizzazione  e  del  senti- 
mento profondo  dell'  arte  sua  :  ecco  ciò  eh"  io  deggio 
dire. 

È  r  arte,  è  la  natura  a  cui  debbesi  dare  il  vanto 
d'  aver  formata  una  voce  che  tutte  in  se  accoglie  le 
belle  qualità  .  e  thè  scevra  di  qualunque  difetto  ?  For- 
te, sonora  ,  grave  ,  brillante ,  la  sua  voce  senza  sforzi 
discende  a'  toni  più  bassi ,  e  con  rapida  ma  sempre 
esatta  gradazione  di  purissimi  suoni  ascende  a'  più 
acuti.  Per  un'  eccezione  favorevole  che  il  Die  della 
musica  non  concesse  che  alla  signora  Catalani  ,  l'esten- 
sione prodigiosa  ,  V  inconcepibile  elasticità  eh'  essa  è 
giunta  a  dare  alla  sua  voce  ,  non  hanno  punto  di- 
minuito la  purità  ,  la  forza  e  la  pastosità  delle  sue 
corde  medie. 

Il  voler  giudicare  la  signora  Catalani  secondo 
le  regole  ordinarie,  è  un  voler  numerare  ;  movimenti 
dell'  ali  d.'T  aquila  che  s'  alza  oltre  le  nubi.  Ln  fi- 
ducia e  l' arditezza  sono  i  primi  e  i  più  cospicui 
caratteri  del  suo  metodo  di  canto  eh'  ella  sa  ridurre, 
quando  lo  vuole  ,  alla  più  graziosa  dolcezza.  Voli 
sempre  improvvisi  e  sempre  felici,  passi  tanto  sor- 
prendenti, che  soltanto  la  loro  perfetta  esecuzione  può 
dimostrarne  la  possibilità  ,  eccitavano  un  mormorio 
di  sorpresa  e  d'  ammirazione  clic  la  bella  rna^n 
sapeva  a  suo  piacere  cangiar  subitamente  in  un  fre- 
mito  di   piacere   e   d'  estasi. 

Troppo  tardi  fors'  io  111'  accordo  che  convieu 
rinunziare  di  cercar  espressioni  per  dare  un'idea  dal 
suo  talento  ,  e  mi  limiterò  al  solo  epiteto  di  fulminante 
(foudroyant).  La 'ignora  Catalani,  clic  non  voleva  es- 
sere generosa  per  metà  ,    aveva  annunziato  acj   pro- 


gramma ch'essa  avrebbe  cantato  quattro  p^zzì.  fc'ven^ 
tre  il  concerto  non  si  componea  che  d1  otto.  Seb  ie- 
ne un  tale  sforzo  fosse  potuto  sembrare  per  tutt'a!-» 
tra  cantatrice  il  non  plus  ultra  dello  zelo  e  dilla 
forza  ,  il  pubblico  ,  nell'  indiscreta  espressiou 
suo  piacere,  ha  cercato  la  replica  delle  variazioni 
di  Mozart  ,  Oh  dolce  contento  ;  e  la  signora  Catalani 
ha  condisceso  colla  più  graziosa  compiacenza  ,  ma 
improvvisaudo  altre  variazioni  egualmente  maravi- 
gliose  e  piacevoli  delle  prime  ;  ciò  eh'  era  un  espor- 
si  all'   onorevole   pericolo     d'  una  terza  replica. 

L'  ultimo  pezzo  era  una  grande  scena  ed  una 
grande  aria  di  Pucitta.  La  voce  della  signora  Cata- 
lani era  fresca  e  forte  come  sul  principio.  In  que- 
st' aria  ella  sviluppò  quella  riccliezza  di  voce  ,  quel 
lusso  di  mezzi  ,  quella  sicurezza  ,  quel  coraggio  che 
le  permettono  di  assumere  per  motto  le  parole  del- 
la priin' aria   che  cantò  :   Son  Re%ina. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Berry  uni  replicataniente  lo 
vive  testimonianze  della  sua  soddisfazione  agli  ap- 
plausi   ed   alle   acclamazioni   dell'  entusiasmo  pubblico. 

I  virtuosi  ,  che  contribuirono  a  rendere  questo 
concerto  il  più  meraviglioso  che  luai  siasi  sentito  , 
mi  perdoneranno  s'  io  non  parlo  di  loro  per  oggi. 
Tutti   gli   onori  erano  dovuti  alla  Regina  della  festa. 

(  A.  M.  ) 

SYIZZEPxA. 

Losanna^    io   Febbrajo. 

II  Principe  Reggente  d'  Ingliilter ra  ha  conferito 
l'Ordine  del  Bagno  a  parecchi  ufficiali  austriaci,  e, 
fra  gli  altri  .  iia  data  la  croce  di  commendatore  al 
generale   conte   Nugent. 

• — '  Si  conferma  che  1'  erede  del  trono  danese ,  il 
Principe  Cristiano  ,  sposerà  la  Principessa  Carolina 
d"  Augusteinborgo  ,  nipote  del  Ile.  È  cosa  veramente 
consolante  ,  nel  secolo  presente  ,  il  trovare  un  e  i\ 
rattere  così  puro  e  cosi  sublime  com'è  quello  del 
Iodato  "Principe.  La  Norvegia  ,  sotto  il  suo  Re  tito- 
Lire  ,  non  si  dimenticherà  'giammai  eh"  ella  va  debi- 
trice ai  generosi  sforzi  di  Cristiano— Federico  ,  delle; 
prerogative  di  cui  gode  al  presente.  Ella,  si  ricorderà 
che  l'ultimo  atto  della  di  lui  autorità  fu  d'esigerò 
la  formale  promessa  che  la  sua  costituzione  sarebbe 
rispettata,  e  che  tutte  le  leggi  promulgate  sotto  il 
suo  régno  portano  1"  impronta  della  saggezza  e  di 
sub  attaccamento  al  popolo  di  cui  volle  formare  la 
felicita.  Il  Principe  Cristiano  è  attualmente  separato 
per  divorzio  dalla  .'sua  prima  móglie  ,  da  cui  ha 
avuto  un  figlio ,  e  la  quale  era  una  Principessa  di. 
IVlocIeniboi'go', 

— •  Alcuni  fogli  pubblici  riportarono  una  nota,  at- 
tribuita al  governo  svedese,  nella  quale  si  dichiara 
che  non  si  conosce  nessun  Principe  Gustavo  di  Svizi  » 
La  gazzetta  uiliciale  di  B  ade  1  risponde  ora  a  quella 
nota  ne"  seguenti  termini  «  Queste  osservazioni  non 
»  avrebbero  pro  lotto  che  stupore  e  iujig  iasione  sa 
«  V  autore  ,  lo  ita  ìissim  >  dal  giug  lere  al  suo  scopo  , 
"  non  avesse  di  rimbalzo  ramni;;  ititi  i  diritti  incoi - 
■>   trastabili   e   suri  che  da  i\  nascila    a  quefttg    i'nn? 
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u  cìpc'j  la  cui  sorte  ,  il  nobile  carattere  e  le  felici 
»  disposizioni  del  quale  eccitano  un  generale  inte- 
»  resse,  n 

—  Si  rinnova  la  voce  che  S.  M.  V  Imperatore 
Francesco  si  porteli  per  la  prossima  primavera  , 
nelle  sue  province     d'  Italia. 

(  Estr.   dalla   Gai.   de  Lctusan.   ) 

ITALIA. 
Roma  ,  4  Ftbbrajo. 

In  questa  chiesa  di  S.  Cariò  a  Catinai-i*  de'  PP. 
Barnabiti ,  previi  nove  giorni  di  spirituali  esercizj  , 
che  finirono  con  una  comunione  generali;  non  mi  ri  ore 
di  2S00  persone  ,  venne  celebrata  ,  il  2  corrente,  una 
divota  straordinaria  festa  coli*  occasione  di  riporre 
nella  nuova  maestosa  cappella ,  recentemente  ultimata 
colle  generose  offerte  dei  divoti  benefattori  ,  la  mira- 
colosa  Immagine   oli   M.   V. 

La  mattina  vi  fu  solenne  Messa  accompagnata 
tla  nnnierosi  cori  di  musica  ,  dopo  la  ipiale  venne 
la  sacra  Immagine  processionahncnle  trasportata  nella 
nuova  cappella 


icrìa  Nella  sera  tutti  gli  stabilimenti  e  pubblici 
ediùzj  vennero  illuminati.  Furono  egualmente  illuminati 
le  torri  delia  citta  e  la  più  gran  parte  delle  facciate 
delle  chiese  e   delle  case   signorili. 

Mei  teatro,  brillante  di  ricca  illuminazione,  sì 
rappresento  il  dramma  di  Metastisio  La  clemenza  di 
Tito  ;  fu  inseguito,  cantata  dal  sia;.  Giacomo  David 
una  licenza  analoga,  composta  dal  sig.  Carlo  Maz- 
zolerti  ,   consigliere  di  prefettura. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Collezione  de'  monumenti  sepolcrali  del  cimitero 
di  Bologne. 

Nell'anno  181 3  per  indefesse  cure  del  rispetta- 
bile letterato  sig.  professore  canonico  Filippo  Schiassi, 
fu  cominciata  una  collezione  de'  monumenti  sepolcrali 
del  cimitero  di  Bologna,  incisi  dal  sig.  Raffaele  Terry  , 
collezione  che  può  servire  di  appendice  alle  auree 
iscrizioni  dello  stesso  cimitero  già  pubblicate  dal 
lodato   sig.   professore   e     delle     quali     si   attende     ora 


Al  dopo   pranzo    si   cantò    un   solenne   Te  Deum,  I  impazientemente   ti  secondo  volume.   Questo  lavoro  sì 


ed  il  Santo  Padre,  coli'  assistenza  di  12  cardinali  e 
numerosa  prelatura  comparti  la  benedizione  del  SS. 
Sacramento. 

Finita  la  funzione  e  (lassato  il  S.  Padre  in  una 
?ala  oel  Collegio  de*  PP.  Barnabiti  .  ammise  al  bacio 
del  piede  tutti  i  religiosi  ;  e  rientrato  quindi  in 
chiesa  per  visitare  la  nuova  cappella ,  la  dichiaro 
santuario ,  arricchendola   di    perpetua  indulgenza. 

Oltre  il  gran  popolo  accorso  a  si  divota  fun- 
zione ,  fu  la  medesima  onorata  della  presenza  di 
S    M-  la  Regina  d  Etruria    e    iella  sua  famiglia. 

Del  5  Febbrajo. 

Il  P.  generale  de'  Barnabiti  Francesco  Fontana  , 
cxìì  da  qualche  tempo  fu  conferita  un'abazia,  e  già 
stato  formalmente  avvisato  per  la  promozione  al 
cardinalato. 

Parma,    ro   Febbrajo. 

La  fera  del  4  corrente,  cesso  di  vivere,  in  età 
<F  anni  R6,  il  dottor  Seralino  Dentoni  .  già  medico 
primario  dello  spedale  maggiore  di  questa  città  e 
•orotomedico  generale  di  questi  ducati  ,  preside  in 
seguito  per  varj  anni  della  facoltà  medica  nell'  Uni- 
versità, e  medico  in  e  ipo  di  tutti  gli   ospizj     civili, 

ed  ultimamente   preside  onorario   nell'Università  stes- 
sa per  sovrana  munificenza  poc*  anzi  restaurata. 

(  Gazz.  1/*  Parma.   ) 

Bergamo  ,    14    Febbrajo. 
II-  fausto    anniversario    della    nascita     di     S.     ?.! 
V  [MKRATÒHE   e    Re  e    stato     per     questa     popolazione 
vn  giorno  di  comune   l<  :i:ua.  Al  mezzodì,  nella  chiesa 
cattedrale,   monsignor    Vescovo    ha  pontificalmente    in 
tv>aato  il   Te  Deiun  ,  cantalo  poi  da   scelti    e   numi  to- 
si   musici    .   coli'  intervento    di    tutte   le   autorità   e   del 
curpo  della  nobiltà,     La    guernigione     eseguiva    eoa 
temporaneamente  evoluzioni  r  scariche    di    moschet- 


prosegne  con  prospero  successo,  e  ne  sono  già  usci- 
ti sette  qui ut.er netti. 

Chiunque  amasse  di  fare  acquisto  di  questa 
collezione  la  troverà  vendibile  presso  il  tipografo  sic. 
Giuseppe  Lucchcsini,  all'  insegna  di  S.  Tommaso  d'Attui- 
no sotto  il  portico  eletto  della  Morte  .  e  si  prendono 
le  commissioni  anche  al  gabinetto  letterario  di  Bolo- 
gna annesso   al  teatro   del  Corso. 

Ogni  quinteruetto  è  composto  di  sei  nionuraeiv» 
ti  colle  rispettive  più  necessarie  notizie  nella  soprac- 
coperta dì  cadauno. 

11  prezzo  per  gli  associati  è  di  2S  centesimi 
per  cadauna  tavola  ,  dì  3o  pe'  non  associati  che  vo- 
lessero 1"  opera  intera  ;  e  di  35  per  chi  ne  bra- 
masse separatamente.  I  forasi  ieri  hanno  a  loro  ca- 
rico il  porto  e  i  dazj. 


R.    Alt  >:  I  V lSrit.47.IOX E      DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Bergamo  del  giorno   16    Febbraio     1 S j  5. 

55     7     46      14     4^i 

SPETTACOLI  IT  OGGI. 

Ti.  Tr.jr.io  alla  Caxobiaxa.  (  Coinp.  coni.  Bazzi  ) 
Mura ,  tr  igedia. 

Ti  «TflO  JRp.   (  Opera  scria  )  Eiellina.    Ballo,     Il 
poeta  Ji  1  wipagna, 

Teatro  pm  BstAituivo    (  (ietto  ili  Girolamo.  ) 
Robinson   Cro:    .   .     con    intermezzo    in    musica. 

TsATtiO  a   s.   Romano.   (  Giandouja    piemontese  ) 
Il  rinegato  ir.  Algeri  .  con   intermezzo    in    musica. 


Milano  .  d.dla  (ipografia  di    Federico  Agnelli, 

nelUi  rontyadn  di  S.   Margherita t    n.   ii:3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,   \Z  Fehbrajo   i8i5. 


■Tu Hi  ,gU   atti    à"  amministrazione   pesti   in   questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  TV  AUSTRIA. 
Vienna  ,  .;  Febbrajo. 
L'  arriv©  del  Daa  'li  Wellington  non  poco  con- 
tribuisce allo  splendore  à'  un*  epoca  si  memorabile 
per  Yieniia-  Quantunque  gli  abitanti  di  questa  capi- 
tale sieno  nelle  loro  dimostrazioni  meno  vivaci  di 
vArj  altri  ,  non  apprezzano  pero  meno  i  meri- 
ti distinti  e  la  vera  grandezza.  ìì  capitano  ebe 
<"oìle  sue  gesta  gloriose  diede  nel  Portogallo  e  nella 
Spagna  il  primo  grande  esempio  di  resistenza  perse- 
verante e  felice  contro  un  dispotismo  die  tendeva 
%1  dominio  del  mondo:  il  capitano  che  pose  le  prime 
fondamenta  della  liberazione  dr  Europa  ,  ha  tanti 
giusti  diritti  alla  gratitudine  ed  all'  ammirazione  de' 
suoi  contemporanei  ,  che,  in  qualunque  luogo  egli  si 
t'-ovi  ,  tutti  ì  cuori  palpitano  di  gioja  e  di  ricono- 
scenza intorno  a  lui.  11  vincitore  di  Bnsaco,  di  Sa- 
lamanca ,  di  "Vittoria  e  di  Tolosa  non  appartiene 
più  ad  \\n  solo  paese  ,  ma  al  mondo  intero  ;  e  il 
Duca  di  Wellington  deve  trovarsi  ,  da  per  tutto  , 
fra  i    suoi    ammiratori.   (  Osserv.  austr.  ) 

—  Jeri  incominciarono  qui  le  solite  prediche  ih 
lingua  italiana  nella  chiesa  nazionale  italiana  sulla 
piazza  de'  Minoriti  ;  durante  la  quaresima  si  predica 
tre  velte  la  settimana  ,  cioè  la  domenica  ,  il  martedì 
ed  il   sabbato.    (  Fogli  di    Vienivi.   ) 

■**>  Il  3i  gennajo  arrivò  a  Praga  il  »;'  reggimento 
d'  infanteria  italiana   (  Melville  ) 

(  Gazz.  di  Fraga.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  j.°  Gennajo. 
La  spedizioue  di  lord  Codi  rane  ha  fatto  vela  il 
28  novembre  ,  per  portarsi  alla  foce  del  Mis  rissi  pi. 
Il  tragitto  ordinario  è  di  i5  giorni.  Quindi  la  spedi- 
zione debb'  essere  colà  giunta  il  12  dicembre  •  e  la 
Nuova  Orleans  sarà  probabilmente  stata  presa  il  24, 
giorno  in  cui  abbiamo  sottoscritto  sì  generosamente, 
a  Gand ,  la  restituzione  delle   nostre  conquiste. 

(•  Gaz.  de  Lans.   ) 
Del    2   Fehbrajo. 
Si  sono  ricevute  di    Francia  considerabili   com- 
missioni ,     il    che    prova    che    il  commercio     si    ria- 
nima, e  la  confidenza  rinasce. 

—  La  Camera  de'  Rappresentanti  degli  Stati-Uniti 
ha  adottato  il  bill  che  autorizza  il  presidente  ad  ac- 
cettare il  servizio  de'  volontari  die  dimandano  di 
organizzarsi  per  la  difesa  del    paese. 

Il  bill  delle  nuove  misure  per  completare    V  ar- 


mata è  passato  ad  una  maggiorità  di  o5  voti  con- 
tro   5  2 . 

■ —  l  fogli  i.iglesi  parlano  con  molta  forza  contro* 
r  ingrandimento  della  Russia  che  insiste  per  avere 
il  granducato  di  Varsavia.   (   The  Courier.  ) 

■ — ■  Un  librajo  di  Londra  ha  ricevuto  la  commissione 
di  mandare  agli  Stati-Uniti  tanti  IibVi'  per  20,000 
■tire  sterline.   (  /.  de  Paris.   ) 

—  Jeri  mattina  venne  affissa  al  caffè  Lloyd  la  se- 
guente  notizia  : 

«  La  Sorpresa ,  corsale  americano ,  partì  da 
Brest  ,  T  8  del  mese  scorso  ,  c#U'  intenzione  ,  per 
quanto  si  assicura ,  d'  incrociare  nelle  acque  della 
Manica.  »    (  /.   Royal.   ) 

GERMANIA. 
Dalle  frontiere  dell"  Hòlstèìn  ,  2 1    Gennajo. 
Dicesi  che  l'esercito  svedese    reduce  dalla  Nor- 
vegia si  rechi  a  prendere  alloggiamenti    nella  Sasso- 
nia.  Sono  insorti  alcuni  oggetti  di  disputa  fra  la  Da- 
nimarca e  la  Svezia.    (  Corr.  d'  Amborgo.  ) 
BAVIERA. 
Augusta  ,   6  Febbraio. 
Le  truppe  nelL  Illirio  ricevono  continui  rinforzi. 

—  Si  dice  die  V  Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  di 
Baviera  faranno  in  breve  un  viaggio  a  Monaco  per 
ritornare  a  Vienna.  Assicurasi  altresì  che  il  primo  di 
questi  sovrani  abbia  preso  a  pigione  per  la  haaggìfté. 
parte  della  state  i  locali  ed  i  giardini  di  DoppelholF 
a  Baden  presso  Vienna  ,  onde  far  uso  delle  acque  in- 
sieme colla  sua  augusta  consorte.  Sostiensi  tuttora  la 
voce  che  dopo  il  congresso  1'  Imperatore  d"  Austria 
si  recherà  a  Milano,  ove  alcuni  mojarchi  propongonsi 
d"  accompagnarlo.    (   Gazz.  d'  Augusti.    ) 

—  Dixvsi  che  la  fortezza  di  (tfenigsteiii  ,  in  Sassò*- 
uua  ,  fu  approvvigionata   dili"  Austri.;. 

(  Fogli  snzz.  ) 
FRANCIA. 
Parigi ,  5    Febbraio. 
Un   ordine   del   6   gennajo  "io  1 '»  .      concernente  la 
guardia  nazionale  ,    [iurta  quanto   segue  : 

«  In  ciascun  anno  ,  il  giorno  anniversario  del 
nostro  ingresso  in  Parigi,  la  guardia  nazionale  farà' 
presso  di  noi  il  ssrvìzio  della  nostra  casa  militare  ,  ' 
sotto  gli  ordini  immediati  del  nostro/ajjnatissimo  lYa* 
tcllo  Monsicur  ,  conte  d'  Artois  ,  suo  colonnello  ge- 
nerale.  » 

«  Ma   S.   A.    R.   incarica  il   generale    in     capo     di 
annunziare  fin    d'  ora    alla    guardia    nazionale  ,     che 


H 


— «  Il  gran  eambiaineato  scguit?  nella  diocesi  di 
Costanza  continua  a  cagionare  scissure.  I  cantoni  di 
Zurigo  e  d'Argoviu.  hanno  proibito  per  ora  la  pubbli- 
cazione di  una  lettera  circolare  diretta  dal  nunzio 
del  sovrano  Pontefice  ai  Cattolici  della  Svizzera  , 
intorno  all'  erezione  del  nuovo  vescovado.  Il  gover- 
no d'  Argovia  dal  canto  suo  ne  ha  diretta  un'  altra 
agli  ecefejsì astici,  in  cui  dichiara  che  ha  veduto  con 
dispiacere  Li  precipitazione  con  cui  venne  facto  un 
tal  passo;  che  1*  importante  passaggio  dell'  antica 
sede  di  Costanza  sotto  ima  nuova  amministrazione 
si  debbe  fare  senza  scissure  ,  senza  inquietudini ,  di 
Effetti  pubblici.    Cinque    per    cento    consolidalo  ,  |  concerto  cone   autorità  ecclesiastiche  e  civili,     e  con 


«•ues'to  servizie  d'onore  aarii  (atto  da  quelli  de'Si- 
«uorj  ofliciali,  sottofficiali,  granatieri,  cacciatori  e 
guardie  a  cavallo  ,  che  si  saranno  distinti  colla  loro 
buona  tenuta  ,  colla  loro  esattezza  nel  servigio  or- 
dinario ,  colla  loro  istruzione  e  colla  loro  devozione 
«1  mantenimento  dell'  ordine  e  della  pubblica  tran- 
quillità ,  ecc.   » 

I     sigg.    luogotenenti     generali  ,     conti    Verdier  . 

Claparède  «  Dulauloi  ,  sono  nominati  grancordoni 
della  Legion    d'  onore.   (  J.  Royal.  ) 

Del  6  Febbrajo. 


godimento  del  aa  settembre   1814  ,  77  fr.  75  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del 
j.°   genn.°,  jt.i 63   f.  $6   é. 

Obbligazioni    del  tesoro  reale  ,  p.  ojo  di  perdita 
ali*  anno  ,  ì]6. 
«-  S.  M.  ha  preseduto  «ggi  U  consiglio  de*  ministri. 

. Domenica,   aa   gennaio,    a     io     ore  della    sera, 

$.  A>   il  Principe  De  -la  Trejnouille-Tarente  ,  Pari  di 
Francis  ,  è  Principe     ereditano     del    ducati    sovrano 
di  Bpuillon  ,  arrivò  in  questa  città.     S.  A.  veniva  da  I 
Vienna  3  e  jie  riportò  dal  Congresso  la    notizia     del- 
l' indipendenza  del  Ducato  ,  eh'  è  Oggidì  confermata.  1 

—  Le  truppe  di  S.  M»  hfta  preso  possesso  al  16 
dicembre  della  Martinica. 

I  commissarj  inglesi  Han  rimesso  il  a  dello 
stesso  mese  il  possesso  militare  di  San  Pietro  (  alle 
farbades  ).  —  (V.  nel  Qior.  iteti,  del  16  corrente 
la  data  di  Londra  del   i.°  febbrajo  )-. 

—  Non  è  già  la  reggenza  d"  Algeri  che  dichiarò  la 
guerra  alla  Spagna  (  coni'  era  stato  detto  in  sulle 
prime  )  ,  ma  è  la  reggenza  di  Tripoli.  Parecchi  ba- 
stimenti catalani  sono  già  stati  catturati  da  quei 
persali  }  ma  essi  ìiou  he  xnenau»  già  gli  equipaggi 
che  fanno  prigionieri  :  U  gettano  su  qualche  punto 
della  costa  ,  e  5'  impadroniscono  de*  vascelli  e  delle 
mercanzie. 

~r-  Si  assicura  che  la  madre  del  sig.  Serres  de 
Saiat^-Glair  si  getto  a  ginocchio  davanti  al  Re  per 
implorare  la  grazia  di  suo  figlio  ,  condannato  a  mor- 
te dal  \."  consiglio  di  guerra  ,  e  che  S.  J\L  infor- 
cata delle  circostanze  del  delitto  ,  si  è  veduta  co- 
stretta di  far  cedere  i  desiderj  del  suo  cuore  al  voto 
dell1  inflessibile  giustizia. 

-*»  Il  sig.  maresciallo  Oudinot  ,  duca  di  Reggio  ,    è- 
presentemeute  a  Metz. 

— •  Cli  ostacoli  che  3'  opponevano  alla  circolazione 
della  Geizzetta  ili  Losanna  in  Francia  ,  sono  stati  le- 
Vati.   (  La  Qmtid.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,  Io  l'elbrajo. 
X  riclami  diretti  al  Congresso  dal  vescovo  di 
Gostanza  contro  le  disposizioni  emanate  dalla  Santa 
Sede  hanno  trovato  protezione.  Si  pirla  altresì  di 
compensi  da  accordarsi  all'  abbate  di  San  Gallo  ,  e 
dello  stahi'imento  a  favor  suo  d'  un'  ami  -a  reudita 
vitalizia. 


calma  e  dignità. 

Anche  il  governo  di  San  Gallo  si  è  dichiarato 
contrario  a  queste  disposizioni.  Ecco  la  lettera  ch$ 
ej^o  ha  diretta  al  nunzio  del  S.  Padre  ,"~*otto  la 
data  del   a   correrne  : 

Monsignore  , 

Le  collisioni  sull'  esercizio  dell"  autorità  episcopale 
continuano  a.  compromettere  la  tranquillità  de*  nostri 
concittadini.  Essendo  che  la  separazione  della  sede  di 
Costanza  non  è  pronunciata  di  feitto  nel  breve  di  S.  S 
la  quale  non  fece  che  lasciare  «  V.  E.  la  cura  di' 
preparare  d'  accordo  coi  cantoni  V  istituzione  futura 
del  nuovo  vescovado  ;  elovendesi  ancora  adempiere  varie 
condizioni  preventive  ?  non  essendosi  ancora  convenute* 
coi  sovrani  di  nessunei  precauzione  intermedia  ;  e  d'  al- 
tronde non  ci  eivendo  il  Principe  vescovo  di  Costanza 
annunziata  ded  canto  suo  la  propriet  dimissione ,  ed 
insistendo  tuttora  la  sua  curia  sull'  esercizio  de''  diritti 
dal  cui  possesso  ella  non  si  ritiene  esclusa  ,  ci  siamo 
veduti  in  obbligo ,  onde  impedire  mali  maggiori  ,  di 
pregare  il  vicario  apostolico  designato  di  sospendere , 
fino  alta  cessazione  di  queste  vertenze,  ogni  uso  de'  suoi 
poteri  nel  nostro  cantone  ;  e  di  ciò  abbiamo  informati? 
il  nostro  clero. 

jVox  siamo  ben  lontani  dal  volere  con  ciò  frap- 
porre ostacoli  ad  una  separazione  futura  a  cui  ubbia- 
1119  aderito  ;  esl  anzi  non  saremo  clic  sempre  più  pre- 
murosi di  agevolare  il  passaggio  da  un  vescovado  u'.- 
V  altro  ,  e  di  andar  ri*  accordo  per  questo  riguardo 
cogli  altri  cantoni  die  trovami  nel  nostro  caso.  Se 
V.  iì.  non  avesse  spedito  direttamente  i  suoi  mandai f 
al  clero,  noi  avremmo  con  ogni  cura  cercato  d  evitate 
le  vertenze  insorte.  Noi  conosciamo  troppo  il  carattere 
di  V.  E.  sempre  intenta  àW  amore  del  bene,  e  il  so.niua 
intere- samento  eh'  ella  ha  pel  riposo  della  ò\  izaerà  , 
per',  non  supporre  eh'  ella  saprà  valutare  la  no  ara  sic 
twziaju}  }  evujormarsi  ai  nostri  voti,  e  concorrere  tu 
tutto  ciò  che  potrà  far  conseguire  lo  scopa  desiderato 
con  piena  ur  atonia. 

—  Cinque  abitanti  del  cantone  di  Zng  sono  partiti 
alla  volta  di  Roma  il  3  corrente.  Essi  entrano  nella 
guardia  del  corpo  del   Santo  Padre. 

(  Gaz.  eli  Laits.  ) 


/rtf/H*  ,   HÌ  Fèbbr&,j0. 

Ricorrendo    jeri     il     giorno     natalizi»     dì    S.   M. 
)    imperatore  FRANCESCO  I,  padre  della  nostra  au- 
gusta  Sovrana ,  il  sig.  colonnello  cavaliere  Seauvaud, 
«-rimandante   le  truppe   austriache  nei    tre   ducati  ,   as- 
sùnse  a  proprie  spese  di   far  cantare  solenne  Te  Deum 
la    questa   chiesa   cattedrale   con   sommo   decoro  ,     nu- 
merosa musica  e   colP  intervento  di  tutta     la     giìerni- 
jvone  che  trovavasi   per    la     maggior  parte    schierata 
Milla  piazza  attigua  ,  ed  esegui    ben     regolate    scari- 
che. Assistette  alla  sacra  funzióne  S.   È.   il  sig.   conte 
"Ferdinando  Marescalchi ,  commissario     plenipetenzia- 
Vio  imperiale  ,   presso   il   quale  poi   pranzo  1*  ufficialità 
che  vi  fu  pur  trattenuta  la   sera    a     un    concerto    di 
musica  ,    in  cui  si  distinsero  la  signora  Pisaroni  ed  il 
tenore  Bordoni  ,   e  vi  riscosser  1'  applauso   della     nu- 
merosa comitiva  pregata  ad     intervenire.    Gli     edifizj 
pubblici  e  la  casa  abitata  dal  detto  sig.    commissario 
furono  illuminati.   Il   governo  e  la  citta    hanno     fatto 
i>    detta    occasione    distribuire     grande     quantità    di 
pane  agi'  indigenti.   (  Gazz.  di  Parma.  ) 

Torino  ,    9     Febbrajo. 

MANIFESTO     CAMERALE. 

La    regia    Camera    de'  conti. 

Mentre  si  degna  S.  M.  di  occuparsi  a  ristabilire 
«con  una  legge  generale  i  regolamenti  opportuni  per 
r  esercizio  delle  sue  regi*  dogane  ,  analoghi  eziandio 
ai  nuovi  rapporti  nascenti  dall'  Unione  del  ducato  di 
Genova  agli  antichi  suoi  Stati ,  non  vuole  intanto 
ritardare  il  vantaggio  che  verranno  a  risentire  i 
suoi  sudditi  dalla  pubblicazione  della  nuova  tariffa 
di  cui  già  avea  ordinata  la  formazione  ,  portante 
la  diminuzione  dei  dritti  che  attualmente"  si  pagano 
«nche  pei  transiti  :  e  perciò  con  suo  reale  vigli  etto 
del  l.°  del  mese  corrente  le  piacque  di  significarci 
essere  sua  regia  intenzione  che  ,  ferme  rimanendo 
per  ora  ,  e  finche  siasi  altrimenti  provvisto  ,  le  ve- 
gliami disposizioni  per  1*  esercizio  delle  dogane  nel 
ino  lo  fin  qui  praticato ,  si  osservi  ,  quanto  air  am- 
montare de"  diritti  di  dogana  per  T  entrata  ,  uscita  e 
transito  negli  antichi  suoi  Stati,  la  nuova  tariffa  , 
formata  di  suo  ordine  e  visata  dal  sig.  conte  Vidua, 
primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari  interni  ,  in 
data  pure  del  u"  del  corrente  mese,  ordinandoci  di 
renderla  nota  al  pubblico  con  manifesto  nostro. 

Noi  pertanto  in  adempimento  de'  reali  comandi 
notifichiamo  la  tariffa  suddetta  ,  mandando  la  mede- 
sima esattamente  osservarsi,  ed  il  presente  manifesto 
pubblicarsi  ai  luoghi  e  modi  soliti  ,  ecc. 

Date  in  Torino  ,  il  4  febbrajo    181 5. 

Per  detta  cccell.ma.  regia  camera  ,   Fava. 

(  Gazz,  di  Genova.   ) 


in 

Cenava  ,   iS  Pébhrajo. 
Domenica  a  mezzo  giorno  S.   M.    si  è  recata  ad 
udire  la  S.   Messa  nella   Metropolitana   di  S.   Lorenzo, 
accompagnata  dalle  LL.   EE.  il  grand.-   scudiere  co.itfc 
di  Robtirent  ,  i  ministri  ,  i  membri  della    regia  dele- 
gazione ,  da    ciambellai ,  da  una  numerosa  ufficialità, 
e  da  molti   nobili.    Tutta  la  strada  lungo    la  quale     è 
passato  il  Sovrano  era    affollata     di     persone  ,    attra- 
verso le  quali  è  passata  S.  M.  ,  non  avendo    deside- 
rato che  le  truppe  si    mettessero    in    parata.     L'  cróo 
cardinale  arcivescovo  alla  testa  del  clero     si     è    pre- 
sentato per  ricevere  il  Re  alla  porta  della  cattedrale, 
sotto   il  baldacchino  ,   ma  S.    M.    ha     ricusato     questa 
distinzione  ,  e  si  è  inoltrata  semplicemente  alla  testa 
del  suo  corteggio. 

—  S.  M.  riceve  regolarmente  tutte  le  mattine.  Lu- 
nedi 1'  erao  cardinale  arcivescovo  ha  presentato  il 
magistrato  di  misericordia  ,  i  corpi  de"  missionarj 
urbani,  suburba'ni  ed  operaj  evangelici.  Prima  <àì 
essi  era  stata  presentata  V  amministrazione  de'  sordf 
e  muti  ,  e  secoléi  il  benemerito  nostro  padre  Assa- 
rotti  alla  testa  dell  1  sua  interessante  famiglia  5  e  do- 
po di  questi  i  diversi  superiori  del  clero  regolare  z, 
le  deputazioni  d'  Alassio  e  di  Fontanabuona  ;,  monsig. 
Rovereto  ,  prelato  domestico  di  Sua  Santità  ,  e  molti 
altri  particolari. 
— -  Tra  i  signori  genovesi  che  S.  M.  si  è  degnata 
di  decorare  della  croce  dell"  ordine  de'  SS  Maurizio» 
e  Lazaro  dobbiamo  annoverare  il  sig.  Carlo  Dori» 
Dolce— Acqua  ,  che  ha  avuto  1'  onore  di  esserne  de- 
corato à  Torino  ,  fin  dal  2S  dicembre  scorso ,  e  il 
sig.  Filippo  Carrega  ,  figlio  del  sig.  marchese  Già. 
Battista  ,  ciambellano  di  S.  M.  ,  che  ne  è  stato  in- 
signito recentemente. 

— ■  La  deputazione  della  città  di  Diano— Marina  com- 
posta de"  sigg.  avv.   Luigi    Gandolfo  ,     Batt.     Arduino» . 
e   G.  B.  Barone ,  ha  avuto  1'  onore  di    essere  presen- 
tata jeri.  S.  M.  F  ha  accolta  colla    maggiore    bontà  , 
e  si  è  degnata    d'  intertenerei    per    quasi    vm>  ora    s. 
parlarle  3U  diversi  oggetti. 
<-—  La  mattina  del   i3  ,  hanno  avuto  lo  stesso  ono- 
re  gli    ufficiali     delP   antica     repubblica     genovese.    Il 
sig.  tenente  colonnello  l'eretti     ha  rammentato  in   fin, 
breve  discorso  i   servigi  prestati  da  questo  corpo  ri- 
spettabile ,   e   S.   M.   gli   ha   accolti     cori    quella     bontà 
che  è  propria  del    suo    cuore  ,    assicurandoli    che  gU 
avrebbe  ih  particolare  considerazione. 

— >  Il  tribunale  di  cassazione  ,  e  gli  altri  corpi  del- 
l'1 ordine  giudiziario  sono  stati  ammessi  a  rassegnare 
a  S.  M.  gli  omaggi  del  loro  attaccamento  e  fedeltà 
giovedì  scorso  ,  e  jerlaltro  è  stata  presentata  la 
camera  de' sigg.  patrocinatori  e  avoués. 

— ■  S.  M.  ha  ricevuto  jeri  il  sig.  Pietrococchino  , 
console  generale  della  Sublime  Porta,  e  diversi  par- 
ticolari. 

—  I  sigg.  protettori  della  Banca  di  S.  Giorgio  hanno 
rassegnato  il  loro  omaggio  a  S.  'IM.  il  io  del  cor- 
rente. (  Gazz.  di  Genova.    ) 


tv 


VARIETÀ*.  —  NECROLOGIA. 


(  Articolo  comunicato.   ) 

A  chiunque  ,  a  cui  del  tutto  straniera  non  è  la 
coltura  delle  scienze,  ed  ha  a  cuore  il  nome  italiano, 
sconosciuto  non  debb'  essere  il  nome  del  professore 
Honteggia  ed  una  gran  parte  de'  suoi  scritti  •  per 
la  qual  c.09a  meco  ne  piangerà  la  perdita  ,  giacche 
morte  fatalmente  a  tutti  lo  rapi  ;  ed  a  me  special- 
niente  ;  clie  ,  come  scolaro  ed  amico,  è  doveroso  uf- 
fizio di  onorarne  la  memoria  collo  spargere  pochi 
iiori  sulle  ceneri  del  maestro  ,  del  proteggitore 
e  dell'  amico  ,  per  gratitudine  ,  per  dovere  ,  per 
tenerezza. 


Monteggia  Gio.  Battista  nacque  in  Laveno  ,    paese 
situato  in  riva  del    Vernano  :,  e  nell"  età    di    hi     anni 
cessò     d*  essere     con     noi.     Fino   da'   suoi    primi   anni 
mostrava  grande    inclinazione   allo   studio     ed     un   ca- 
rattere  proclive   alla   meditazione  ,  incominciò  e  compi 
i  suoi  studj   in   Milano  ,    ebbe     sempre    per     guida  in 
ogni  sua   azione   fin    dalla    giovinezza    il    precetto   di 
Cicerone  niliLl  esse  in  vita  magnopere  expetendum    nisi 
tandem  atqne  honestatem  ;    e   il  suo  spirito   ,    natural- 
mente portato  alle  ricerche  ed  alla  riflessione  ,  penetrò 
1» ; ■  ii  presto  nel  santuario  della  scienza  :  e  d'allora  in  poi 
il   suo   sapere   e   la   sua   rinomanza  arrivarono    ad     un 
grado  tale  che  non   v-1  era  incumbeaza,  benché    ardua  , 
o  onorevole  incarico  spettante  alla  sua  professione  /in 
cui  i  magistrati   non  l'onorassero   della  loro   confidenza, 
chiamandolo   a   disbrigarne   gli  onerosi  impegni.   Era  di 
mia    prudenza     e    di     un  giudizio   senza  pari  ,   aveva 
maniere  soavi  ed   una  grande  affabilità  che    gli    gua- 
dagnavano   E  affezione     di     tutti    coloro  che  avevauo 
occasione     di    avvicinarlo  ,  e  lo  acred  ita  vano    pre  sso 
tutti   quelli    a    cui   prestar   dovea     1    opera    sua.     Era 
d'  un'  indole    benefica    e      compiacente  ;  e  liberale  , 
caritatevole ,  ma  senza  ostentazione.     L'    amore      solo 
del  bene  e   dell'    umanità  gli    riempiva  lo   spinto  ,    si 
che  non  gli  rimaneva  alito   ad    altra     brama.     Lutici 
dagli  affari  politici,  egli  seguiva   i   precetti   di  Pitagcja, 
il   «piale    diceva     diala    vita  .degli  uomini  sembrava  gli 
simile  alla  numerosa  adunanza  di  persone,  quando  con  so- 
lenne apparato  celebravano  i,  giuochi  della  Grecia  tutta. 
JO  siccome,  nelle  adunanze  di  giuochi,  nobile  cosa  fosse 
il  restringersi  ad  essere,  spettatore  senza  cercar  di  rica- 
varne lucro  ,  cosi  nella  vita  umana  la  contemplazione  e 
da   cognizione  delle  cose  ogni    altra    occupazione    vincer 
d    assai    (*).     La    sua   l'ama  in   questa   guisa   fu   colise- 
grata   soltanto  agli   annali     della  scienza  ,    che     vivono 
percolili    quanto    la   natura   a  cui   appartengono.     Tutta 
la   sua    vita     era     sacra    alla     scienza  ed   al  bene  de" 
suoi   simili  ;  le   numerose   sue       opere  ,     fra     le     quali 
le    Istituzioni    chirurgiche    di     cui     già  pronta   era   una 
ristampa     con      importanti     aggiunte  ,   e    le    quali   mi 
giova  sperare  die  ,   tanto  per  la  fama  del  professore 


(*)  Vedi  sentenze   di   Cicerone. 


come  pel  bene  universale,  verranno  bea  presto  pub  • 
blicate  .  sono  una  prova  non  dubbia  del  molo  con 
cui  era  da  Monteggia  impiegato  il  tempo  ;  ed  il  suo 
molto  sapere  e  appalesato  assai  meglio  dille  sus 
opere  stesse  che  noi  sarebbe  da  quello  che  per  me- 
si   potesse    dire    in    sua    lode. 

Tanto  nelle  opere  sue  quanto  nella  scuola  d''  i- 
stituzioni.  chirurgiche,  a  cui  assai  degnamente  prese- 
deya  ,  egli  esponeva  la  storia  de"1  proprj  lavori  con 
dignità  e  semplicità,  senza  farne  pompa,,  senza  addurre 
apologia  ;  e  cosi  pubblicando  le  cose  sue  non  beni- 
brava  già  eh"  egli  eseguisse  un  dovere  verso  di  se 
medesimo,  ma   bensì    verso  il  pubblico. 

Egli  era  uno  dei  membri  del  C.  II.  Istituto  ita- 
liano, e  le  principali  Accademie  d'  Italia  ed  estere 
ebbero  premura  e  si  riputarono  ad  onore  di  aggre- 
garselo. 


Cosi  morì  Monteggia,  da  tutti  quelli  che  il  co* 
no  s  ce  vano  in  vita  ,  amato  e  stimato  ,  ed  in  morte 
universalmente  tagfimato.  Ea  patria  perdette  in  lui 
un  ottimo  e  virtuoso  cittadino  ,  1'  Italia  un  eccellente 
chirurgo,  ed  i  suoi  amici  un  amico,  il  nome  di  Mon- 
teggia sarà  d'onore  alla  sua  casa,  al  suo  secolo  ed 
aita   sua  patria. 

Baratta  ,    medico-chirurgo  dell'  Imp.  e,  R. 
collegio  degli  orfani  militari. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 

Dai  torchi  di  Mauro  del  Majno  di  piacenza  e 
uscito  il  Voi.  2$  dèlia  Storia  naturale  dù  Buffon ,  che 
e  il  voi.  la  degli  uccelli,  classificata  giusta  il  siste- 
ma di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel  ,  autore  del 
poema  Le  piante  ,  proseguita  da  altri  eh.  scrittori  e 
ridotta  a  compieta  stona  di  tutti  e  tre  i  regni  della 
natura. 

Le  associazjo.ii  si  ricevono  •  da  Gio.  Silvestri  y 
stampai  ore  e  libra  jq  agli  Scalini  del  Duomo,  mini.* 
004  ,  al  prezzo  di   lire   %   it;d.  al  volume. 


SPETTACOLI  IT  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar 
o  sia  //  Serraglio  d"1  Oruius  ,  musica  del  sìg.  .M 
Mayer.  Balli,  i.°  IVuina  Pompilio,  ».'  Il  Sindaco  vigi- 
lante  ,   composti   e     diretti   dal   sig.    Salvatore    Vigano 

T'iiat  OML  Le.xtasio.  (  Comp.  coni.  Bazzi.  ) 
/  contrappo.  ti. 

Tsatbo  osi  Belarmi  so  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  favola  del  Corvo,    con    intermezzo    in    musica. 

Ti.. uno  a  s.  Romjnq.  (  I ì iandouja  piemontese) 
Il  rinesato  in  Algeri ,  con  intermezzo    in    nimica. 


Milano,  dalla  ti pq grafia  di    Federico   A   >ielli, 
nella  contrada  di   S,  Margherita,    u.   iii3. 


WO  ! 


yn 


GIORNALE    ITALIANO 
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Tinti   ali   atti   d"  amministrazione   posti  in  questo  'foglio  sono   unciali. 


SPAGNA' 
Cod:c<:  ,   16   Gfimaj'o. 
Mentre     che     il     commercio    dulie     altre  potente 
riprende     quell'  attività     che  lo    stato    di   pace   debbe 
naturalmente  accrescere ,  il  nostro    continua    ad     es- 
sere  arrenato.  Le  nòstre*  relazióni  culle  aostré  colonie 
d'oltremare  sono  sospese  a   motivo  delle  scissure   cola 
ir  5orte,     ed     ora    ci  si   fa  temere  anche  una   rottura 
eolla  reggenza  d"  Algeri.   Il  nostro  canottaggio  ,     solo 
commerci©  che  facevamo   ancora   con    sicurezza  ,   e  a 
cui    sgraziatamente    ci    vedevamo     ridotti  ,     ci      sarà 
quindi   vietato   Anch'   esse   a   motivo    de'   pericoli     che 
correranno  i  nostri  legni   mercantili  )     giacche  le  no- 
stre forze  navali  non   sono  da  tanto  per  farli  rispet- 
tare.    Queste     circostanze     influiranno  sul  commercio 
di  tutti  i  porti  della     Penisola  ,     ma    particolarmente 
di   quelli     situati     sulle    coste    del     Mediterraneo.   Noi 
risentiamo    sempre     più     le     nostre     sciagure   quando 
paragoniamo  la  nostra  -situazione    colla    sempre  cre- 
sceJMe  prosperità  de'  nostri    vicink.   i  Portoghesi  ;    il 
loro  commercio  marittimo  diviene  di  giorno  in  giorno 
più  florido.     Non    ha    guari ,  il  Portogallo  ,  che  non 
inandava    a     Canton    nella     Chi  ìa     più   di   due  basti- 
menti  1'   anno,   ne  manda  ora  dodici,   e   ben   altri  fto 
ne  spedisce  uelP    Indie.    Il  porto  di   Lisbona  offre  un 
aspetto  sommamente  animato.   (  Jour.  des  Deb.  ) 

Madrid  ,   ao  Gennajo. 

(    ARTICOLO     OFFICIALE.    ) 

(  Circolare,  del  consiglio    reale.   ) 
Il    segretario     di    Stato  interinale   dell'  ufficio  di 
grazia    e     di    giustizia  ha  comunicato  a   S.  E.   il  sig. 
Duca     dell'    Infantado   ,    presidente    del    consiglio ,   il 
seguente  ordine   del   Re  : 

Eccellenza,  il  Re  è  stato  informato  chetici  Regno 
di  Valenza  circolava  un  libello  stampato  nel  1 8 1 3  , 
col  titolo  :  Alla  nazione  spagnuola ,  in  cui  V  avvocato 
de'  tribunali  nazionali ,  don  Gioaccliino  Abargnes  ,  nel 
render  conto  della  sua  condotta ,  si  fa  lecito  di  par- 
lare senza  nessun  rispetto  della  sacra  persona  di  S.  M. 
e  della  famiglia  regnante ,  dipingendoli  co'  più  neri  e 
più  odiosi  colori  ,  ed  oltraggiando  gravemente  i  mini- 
stri die  hanno  meritata  la  sua  confidenza  reale.  S.  M. 
ha  risoluto  che  il  consiglio  dia  le  disposizioni  necessa- 
rie per  ritirare  e  porre  in  mano  del  Re  tutte  le  copie 
che  circolano  nelle  altre  province  del  regno.  Io  parteci- 
po t'  ordine  espresso  del  Re  a  V.    E.     ona"  ella    dia  Ir 


4'spot.izioirì  convenienti  per  V  intero    e  pieno  effetto  del- 
ia sovrana  risoluzione.   Dio  conservi  per  molti  anni  V.  E. 
ari  dicembre   18  14.. 

Tomaso  Moyano. 
Il  presidente  del  consiglio. 
—  Il  Re  ria  ordinato  di  terminare  il  canale  d?  irri- 
gazione della  città  della  Mante  de  Li  ter  a  ,  nel  Regno 
d'  Arragona  :  canale  che  riceverà  le  acque  dal  fiume 
Deserà,  e  da  cui  si  ripromettono  grandi  vantaggi  per 
r  agricoltura.  Sarà  esso  eseguito  sotto  la  direzione 
d' un  architetto  di  Saragozza  ,  chiamato  don  Ema- 
nuele fnchauste.   (  Jour.  Boy  al.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   2   Febbrajo. 
Le  forze  inglesi    sono    ritornate    nel    Rappahan- 
nock  ,  e  pare  che   s'  apparecchino    a    far    un  attacco 
sopra  Annapoli. 

— I  II  generale  americano  Jackson  è  partito  da  Pen- 
sacola  e  marcia  per  soccorrere  la  nuova  Orléans.. 
Egli  temeva  d'  essere  assalito  dai  Semeuoli,  }  Indiarti 
che  abitano   sulle  rive  dell'  Apalachicola. 

—  Il  Duca  di  York  ha  avuto  una  lunghissima  con- 
ferenza col  conte  Batburst ,  la  quale  credesi  relativa, 
alle  numerose  lagnanze  che  insorgono  a  cagione  del-» 
la  distribuzione  delle  nuove  decorazioni  dell1  Ordine*. 
del  Bagno.  Dicesi  che  ci  sono  6111.  persone  che  re- 
clamano. 

— ;  Assicurasi  che  non  avendo  le  acque  di  Batti 
prodotto  l'effetto  desiderato  sulla,  salute  del  nostro- 
oriuio  ministro,  il  conte  di  LLverpool  ,  questo  si- 
gnore non  aspetta  che  il  ritorno  di  lord  Castlercagh 
per  portarsi   a  Spa.   (  La  Qu<>tid.   ) 

—  Subito  che  nel  Maryland  s' ebbe  notizia  del  bill 
sulla  coscrizione  votata  dal  congresso  ,  la  Camera 
dei  Deputati  di  questo  Stato  incaricò  il  suo  comita- 
to delle  relazioni  politicati  •<  di  deliberare  sulle  di- 
sposizioni più  adattate  a  mantenere  la  sovranità  del- 
lo  Stato  di  Maryland  ,  ed  a  proteggere  i  cittadini 
contro  le  disposizioni  arbitrarie  e  incostituzionali 
del  governo  generale.  Qnc«ta  risoluzione  è  di  sini- 
stro augurio  per  lo  deliberazioni  della  convenzioni 
particolare  degli  Stati  della  innova  Inghilterra  »  con- 
venzioue  che  dove  aprire  le  sue  sedette  ad  Hartfóttl 
il  i5  dicembre  ,  e  in  cui  esiste  un  partito  dichiarato 
per  la  separazione  degli  Stati  situati  all'  e*t  delia 
luija  di  Delaware.  Questo  spirito  di  separazione  si 
manifesta,  benché  con  minor  forzi,  anche  in  Pe  ìsil- 
vauia  e  nel  Maryland.   I    fautori  del  governo  generale 


TI 


S9.zo  Bella  Virginia  e  negli  Stati    ali'  oue.     Jc'  à.omi 
Alléghany,  (  Wcm.  ) 

FRANCIA. 

Pangi,  6    Febbtajo. 

Lettera  diretta  al  compilatore  della  Cazette 

de  Francc. 

Parigi ,  5  febbrajó» 
»  Signore^, 
"  M*  affretto  ,  in  nome  della  j.ma  compagaia 
de*  moschettieri  grigi  •.  di  smentire  la  'notizia  della 
jtiorte  del  sig.  conte  di  Nansouty  (  V.  il  Gior.  ital. 
del  17  febbrajo  ).  Questo  nostro  degno  capitano  sta 
Molto  meglio  ,  e  speriamo  che  non  mancherà  a'  no- 
stri voti.  Egli  potrà  un  giorno  condurci  alla  gloria  , 
flfl  pari  che  tante  volte  vi  condusse  V  esercito  fran- 
eese  :  egli  potrà  ancora  ,  alla  testa  de"  moschettieri 
grigi  ,  ambiziosi  di  marciare  sotto  a"  suoi  ordini  .. 
versare  il  suo  sangue  per  la  patria  e  pel  migliore 
«ci  Re. 

>>   Compiacetevi  ,    signore  ;   di   dare  alla  mia  let- 
tera tutta  la  pubblicità    possibile. 

»   Il  conte  vi   Tovlovse-Lautiìec  , 
moscUettierc  grigio.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Estratto  di  urta  lettera    della  Martinica  , 
del  20    dicembre   18 14. 

ti  16  corrente  la  fregata  di  S.  M.  la  Duchessa 
d'  Aiigolileme  entrò  nella  rada  del  Forte-Reale  :,  essa 
portava  bandiera  di  viceammiraglio,  e  immediatamente 
fu  salutata  da  tutte  le  batterie  del  forte  e  della  ra- 
da. Tutti  gli  abitanti  accorsero  sulla  riva  per  acco- 
gliere il  nostro  nuovo  governatore  sig.  conte  di  Vau- 
girand.  Ma**,  si  può  dipingere  la  sensazione  che  pro- 
dusse 1'  arrivo  di  questo  degno  ufficiale  generale  che 
si  acquistò  tanta  stima  2.5  anni  fa,  quando  coman- 
dava la  stazione  dell*  Isole  del  Vento.  In  tutti  rina- 
sce la  speranza  ,  tutti  hanno  in  bocca  il  nome  del 
Re.  Subito  dopo  il  suo  arrivo  il  conte  *Je  Vsugiraud 
ai  congratulo  coi  signori  ufficiali  e  comandanti  della 
spedizione  del  buono  spirito  e  della  disciplina  che 
avevano  mantenuta  fra  le  truppe  e  gli  equipari  du- 
>antc  il  tragitto,  ed  accordo  la  croce  d'onore  a 
jnolfi  ufficiali  ,  giusta  l' autorizzinone  datagli  da 
fa  Ai.  Il  Marengo  giunse  due  giorni  dopo  la  Dudie^sa 
**'  Angoutémt  ;   anch'1  esso  In  fehfie   nel    tragitto. 

-(  Jour.   des  D(-bi.n  .   ) 


Il  sig.  Min  ìiinnyi  ,  Sporcai*  Ufi  rusau  ci  Arcan- 
gelo ,  ha  ricevuto  dal  Ke  la  decorazione  dell»  Le- 
L  cV  Onore,  couie  un  contmss;  gno  della  graiitu- 
•Àiuc  di  S.  M.  per  le  generose  alienante  '  che  prodi- 
mùizzò  a' prigionieri  franerai.  Il  sig.  Pietro  Andra-I  , 
armatoxe  di  Danzica.  ha  ricevuto  un'eguale  ri«om- 
p«nsa  del  suo  aelo  *-  della  sua  devozione, 

—  Il  sig.  conte  de  Mor.tagut ,  prefetto  del  ©èva  , 
che  awa  seguito  il  Re  sei  suo  esili*  .,  »■  morto  ad 
Aoich  -\  28  gfvouajo. 


— r  TI  sig  luogateneate  generale  conte  de  la  Po-.pe 
e  stato  nominato  ql  comando  de"  dipartimeati  del 
Lot  e  di  Lot  et  Garonnc  ,  il  cui    qnartier  generale   è 


ad  Agen. 


—  A  tenore  d'un  ordine  del  giorno  ,  pubblicato  a 
Tolosa  il  a6  gennajo ,  il  sig  luogotenente  generale 
barone  Ricard,  comandante  la  io. ma  divisione  ,  si 
è  portato  a  Parigi  ,  per  ricevervi  gli  ordini  del  Re  ; 
i\  sig.  luogotenente  generale  conte  Laborde  lo  rim- 
piazza provvisionalmente  nel  comando  di  questa  di- 
visione. 

-—  Il  sig.  Thouvenet  ,  primo  medico  consulente  dui 
Re  „  e  autorizzato  a  riassumere  il  titolo  d"  ispeitor 
generale  delle  acque  minerali  di    Francia. 

(  Gaz.   de  France.   ) 


S.  M.  il  Re  di  Spagna  ,  istruito  della  generosa 
condotta  tenuta  dal  generale  Bessicres  ,  comandante 
di  Landau  ,  con  tutti  i  prigionieri  spaglinoli  che  si 
trovarono  sotto  i  suol  ordini  ,  gli  ha  conferita  la 
croce  di  Carlo  III. 

— '  La  Gazzetta  di  Madrid  annunzia  la  me  ite  della 
contessa  di  Bureta  che  nei  due'  assedj  di  Saragozza 
si  contraddistinse  con  una  straordinaria  prodezza  e 
costanza.   (  La  Quotiti.  ) 

■ — '  Il  bastimento  1"  Harriet  ,  capitano  Venmuller  „ 
che  da  Bordò  portavasi  in  Norvegia,  si  è  perduto 
presso   Cristiansaud. 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  nominato  direttore 
generale  de'  suoi  spettacoli ,  il  sig.  come  de  Brulli  , 
suo  ciambellano.   (  /.  Royal.  ) 


Quanto  prima  usciranno  alla  luce  alcuni  rag» 
gitagli  corredati  da  documenti  autentici  e  irrefraga- 
bili sui  motivi  e  sulle  viste  che  diressero  ri  gene- 
rale Moreau  noli'  ultima  azione  della  sua  vita.  Ben- 
ché nessuno  dovesse  ingannarsi  a  tale  proposito , 
nondimeno  1'  irriflessione  e  fors*  anche  la  mala  fede 
tentarono  di  oscurare  il  più  eroico  sagrilizio  di  sé 
stesso  per  la  patria.  Mentre  aspettiamo  la  pubblica- 
zione di  cotesti  ragguagli  ,  crediamo  che  i  nostri 
lettori  ci  sapranno  buon  grado»  di  poter  conoscere  , 
per  mezzo  del  nostro  foglio,  le  prei-ose  parole 
raccolte  dalla  bocca  ili  quel  grand'  uomo  dal  sig.  G. 
Hyde  de  Ne u ville  ,  il  quale  fu  >no  comparii)  d"  e- 
sii'.o  ne;',li  St^ti-Uniti.  Si  riconosce  in  e>sc  1"  anima 
•  i  uh  eroe  il  quale  non  solamente  non  temette  di 
sagri  tiearé  la  sua  vita  pel  suo  paese  ,  ma  che,  in- 
n.'ìl/:.nlosi  alla  più  sublime  virtù  .  si  è  esposto,  per 
conseguire  questo  nobile  scopo,  ad  essere  disprez- 
zato  ria   M.ioiu   medésimi   ch'egli    volle   salvare. 

»  ì\oìì  bisogna  far  nulla  per  la  moltitudine  , 
dicera  egli  .,  ma  tutto  per  la  sua  patria  e  per  la 
posterità.  Ci  ha  delle  circostanze  nelle  quali  non  si 
debhe  consultare  che  la  propria  cosciènza.  S  io  resto 
semplice  spettatore  della  gran  crisi  che  agita  1'  Eu- 
ropa .  <.ou  qnal  diritto  oserò  io  presentarmi  uà  » ' I 
per  salvare  la  misera  Francia-.  aflWchè  il  torrenjte 
.■*..<à  pe.    io.'';«.i.u,i    sui  di    essa?     E    questo  .iv-jl 


m 


*ft4t»,    diceva  etf,   sactìsrfet^ Io  «mirò  |  ««ione  del  Pont.  fico.   ài  ^addetti  WI  Vanne   tìnto 

dunque    a^    udirmi    a     difensori   dell'  umanità  ,   e  se 


pòsse»  aiutarli  a  salvar  la  Gè:  rasata  ,  essi  ajiit.eranno 
tn«  da  poi  a  trarre  a  silvaiheuto  la  Francia.  Si,  io 
r.'iianierò  intorno  a  m»  i  boom  Francesi  ,  i  miei 
valorosi  commilitoni.  Essi  mi  crederanno  quand"  io 
tìirò  loro  .-  Io  servii  fedelmente  il  governo  repubblicano 
iino  a  tanto  che  durò  la  sua  esistenza  ;  non  lo  abban- 
donai, né  lo  tradi<  .,  ma  giacché  la  sola  monarchia  e  il 
governo  che  si  conviene  alla  Francia ,  combatterò  leal- 
ìncnte  per  la  sola  uion  trenta  che  un.  onest'  uomo  possa 
volere  e  difendere. 

»  Dite  a  S.  M.  Luigi  XVIII  (  mi  diceva  egli  ori 
giorno  ,  sorridendo  )  che  voi  conoscete  un  buon  re- 
pubblicano il  quale  d*  óra  innanzi  servirà  la  di  lui 
rinsa  con  maggior  fedeltà  di  molti  altri  i  quali  si 
\'  anta  vano  un  tempo  d'  essere   realisti  »   <> 

Ed  in  un1  altra  circostanza  egli  mi  rispondeva 
ron  quella  franchezza- che  lo  caratterizzava:  «  La 
«sansa  del  Re  legittimo  è  oggidì  la  sola  causa  nazio- 
nale. Si  fidi  adunque  interamente  il  Re  di  Francia 
sapra  di  me.  Io  non  ho  alcuna  ambizione  personale  ; 
no  non  desidero  che  la  felicità  della  Francia  e  la 
gloria  de'  miei  antichi  compagni  d'  arme  ,  da  cui  non 
rfi<igK*<rnerò  mai  la  mia  sorte  ,  e  che ,  non  ne  dubito, 
si  faranno  premura  d*  unirsi  a  me  per  ristabilire 
T  antica  dinastia.   >> 

Bossuet  disse  del  gran  Gondé  :  La  sua  ombra 
avrebbe  potuto  ancora  guadagnar  delle  battaglie.  Dir 
puossi  di  Moreau .-  La  sua  ombra  salvò  il  paese  che 
tra  stato  per  si  lungo  tempo  difeso  dal  suo  braccio. 
Innesta  rimembranza  richiama  alla  mente  quella  d'un 
altro  eroe  troppo  obbliato  ,  il  prode  e  infelice  Pi- 
chegrój  il  cui  destino  fu  ancor  più  funesto,  ed  il 
«ni  esempio  non  fu  senza  dubbio  privo  d"  influenza 
«alle  generose  risoluzioni  del  suo  coinpageo  diurni 
e  del  suo  amico.   (  /.  des   Deb.  ) 


Ci  si  scrive  da  Rennes  eh' è  arrivato  in  quel- 
1  antica  capitale  della  provincia  di  Bretagna  Ori  di- 
«taccainento  di  733  uomini,  destinato  a  completare 
i   corpi  che  trovanti   colà  di  guernigione. 

—  Le  lettere  di  Roma  contengono  le    seguenti    no- 
tizie  ; 

«  Monsignor  Domenico  Testa  ha  segnato ,  in 
nome  del  Santo  Padre,  de"  brevi  diretti  a  pareci  hi 
funzionar)  francesi.  Fra  gli  altri  si  citano  quelli  pei 
signori  contadi  Plancy  ,  prefetto  di  Fontaineblenu  j 
barone  Bourdon  ,  ex-prefetto  di  Genova  ;  conte  dì 
Chabrol  ,  antico  intendente  ad  Alessandria  (  In  Pie- 
inonte  )  ;  conte  di  Bataille  ,  incaricata  dal  Principe, 
"Viceré  di  complimentare  S.  S.  a  Piacenza  5  barone 
:>npont-Desporie  ,  e.r-prefetto  del  Taro  ,  che  Io  ri- 
cevette e  lo  accompagno  sino  ai  coufini  del  suo  di- 
partimento. Il  sig.  colonnello  Lagorsc  ,  che  accompa- 
gnò il  Santo  Padre  da  Fontainebleau  iino  al  Taro  , 
ricevette  inoltre  la  permissione  d'  erigete  una  cap- 
ofila alla  B.  Vergine  nella  casa  eh'  egli  possiede  vi- 
cino a  Tolosa,  ed  alla  quale  sono  unite  delle  indul- 
genze per  tutto  il  njese  di  marzo  ,    epoca  della  libe. 


una   corona  in  agata  e  la  medaglia    coniata    a   Roma 
in   occasione  del  l'elice  ritorno  di   Sua  Santità. 

»  È  stato  notificato  ai  direttori  delle  poste  degli 
Stati  pontine)  di  non  distribuire  nessuna  gazzetta, 
nessun*  opera  stampata,  nessun  libro  e  nessuna  carta 
stampati  all'  estero  ,  senza  previa  autorizzazione  di 
S.  Em.  il  cardinale  ministro  di  Stato.  Qualunque 
stampa  ,  di  cui  non  verrà  autorizzata  la  circolazio- 
ne ,  dovrà  essere  trasmessa  ,  sotto  triplice  sigillo , 
alla  cancelleria  dello  Stato.  Pare  che  la  cagione  d'un 
simile  provvedimento  sia  stata  la  quantità  di  libelli 
e  scritti  anonimi  che  alcuni  malvagi  e  ribelli  alle 
autorità  legittime  facevano  girare  per  mezzo  della 
posta.  »    (  Gaz.   de  Trance.    ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  1 3  Febltrajo. 
L'  1 1  del  corrente  pass  >  da  Basilea  nn  traspor- 
to di  cittadini  di  Soletta,  accompagnati  da  una  scor- 
ta militare.  Pretendesi  che  tra"  medesimi  sienvi  de-" 
maritati  e  de'  padri  di  famiglia  i  quali  si  trovano 
implicati  nelle  turbolenze  sediziose  scoppiate  a' 12  dello 
scorso  novembre.  Essi  vengono  condotti  nella  for- 
tezza d"  Uninga  ove  debbono  prender  il  servizio  mi- 
litare   francese. 

Al  9  corrente  è  arrivato  in  Uninga  il  marescial- 
lo Suchet,  Duca  d*  Albufera,  ed  alla  mattina  del  giór- 
no  seguente  se  ne    ripartì. 

Viene  scritto  da   Stocolma  ch'erasi  colà  scoperta 
alla  corte  una  cospirazione,  ma  che   si  tenne  scrupo"- 
loftamente  celata   fintanto  the   riesci  d'  arrestare  tuttL 
i  complici   della   medesima.  Tosto  che  si  ebbe  cogni- 
2*996   degli  autori  ,  il  barone  Piper  si   passò  Una  palla 
per  la  testa.   S.   A.   II.   il  Principe  ereditario  per  pre- 
cauzione diede  1'  ordine  al   comandante    delle    truppe 
in  luogo  del   generale   Adlerkreuz  ed   a   due    altri     si- 
gnori di  alto  rango  di  ritirarsi  alle  loro  terre.  (  F.  5.  ) 
ITALIA. 
Bologna  ,    14.  Febbrajo. 
DhIP  annunzio  dato   nel   nostro  foglio  intorno  alla 
celebrazione  del  giorno  natalizio  di   S.  M.  I.  e  R.  A. 
Francesco  I  ,  questi  abitanti  sentirono    la    grandezza 
della  festività   che   si  preparava,     e    l'alta  devozione 
che  loro  veniva  ispirata  dalla  maestà    dell"  oggetto   , 
cui  doveano  dedicarsi   tributi   di   ornaselo     e     d"  inde- 
lebile  riconoscenza  ossequiosa.   L'alba  del  giovilo    1» 
corrente  ,    faustissimo    all'  Austria  ,    come    a    questa 
fortunata  parte   d1  Italia,    venne    salutata  da    replicati 
numerosi  colpi  di  cannone  :,    e  V  allegria  si   sparse  in 
ogni  ordine  di  persone  che  conosce  essere    il    giorno 
natalizio  d"  un  potente  sovrano  ,    giorno  di  grazie  e 
di  beneficenze. 

Tutta  la  numerosa  guernigione  qui  stazionata  fu 
ben  presto  sotto  le  armi  e  schierata  nella  gran  piaz-i 
za  maggiore  eseguì  diverse  evoluzioni.  Alla  solenne 
messa  nella  basilica  di  S.  Petronio  assistette  S.  E.  il 
sig.  generale  barone  SteUànniì.  governatore,  con  tut- 
te le  altre  autorità  civili  e  militari  che  raccolte  in 
ampio  steccato  rendeano  imponente  e  decorosa  lav 
funzione. 


1* 


Teiinmai.a  la  messa     a    il    evito     dell'  imi»  am- 
brosiano ,  a  tantissimo    pranzo    presso     S.    E.  il  sig. 
generale  barone  Stefanini  ,   governatore,   furono   trat- 
tate le  primarie     auuirita     e     1    più     distinti   soggetti. 
Al  nome  dell'"  angustissimo    Imperatore     vennero     in- 
dirizzati i   più    vivi   eociìt  ,    iigh   del   rispetto     e     della 
tenerezza  per  un   sovrano,   eh' è   padre   de"   suoi  sud- 
diti ,   a'   quali   s'  invidia    la    sorte   da   chi    non   trovasi 
ancora  in  perpetuo  assicurato     sotto    le     paterne   sue 
cure.   Il   sig.    cavaliere    Girolamo     Zappi  ,     intendente 
centrale    fra    gli    altri    illustri    commensali    palesò  in 
un  elegante  sonetto  i  voti  d»  lì1  Italia. 

Nella  sera  il  teatro  Contavalli  dell'  Opera  ven- 
ne illuminato  a  giorno  ìa  contemplazione  della  fau- 
sta ricorrenza  ,  e  la  società  del  casino  diede  pure 
una  brillante  l'està  ila  hallo  che,  onorata  dall'  uffizio- 
li tà  tedesca,  riuscì   sommamente  vaga  e  decorosa. 

Non  furono  dimenticati  gli  atti  di  beneficènza,, 
e  47  zitelle  saranno  gin.  dall'  urna  estratte  a  provarne 
■  gli  effetti  con  assegnazione  di  dote  che  loro  verrà 
distribuita  a  memoria  de  "li  anni  dell"  augusto  sovra- 
rio  che  si  dimostra  qui  padre  ,  come  a'  suoi  popoli 
stessi.  Gli  animi,  quindi  restano  tutti  compresi  d'am- 
mirazione e  di  affetto  verso  tanto  illustre  e  magnani- 
mo sovrano  ,  come  verso  i   suoi  degni  rappresentanti. 

(  Gior.   di.  Bologna.  ) 


Modena  ,   39   Gennajo 

Informata    S.    A.    R.   il  nostro  amorosissimo  So- 
vrano della  probità  e  talenti  del  sig.   conte  avvocate 
Lazzaro     Ceccopieri  ,    domiciliato    in    Roma  ,    lo  ha 
-destinato   suo   agente   presso  la   S.   Sede,    al    qual  ti- 
f'.ttQj    col  mezzo    di  S.  E.  il  sig.  conte  Giacomo  Mu 
carini ,    ministro     degli  affari     esteri,  gli   è  stato  tra- 
amesso    il    ducale     diploma  ,    onde    farsi  riconoscere 
come  rivestito  di  questo  onorifico  incarico.  Egli   e  il 
fratello    del    sig.    conte     Pietro  Ceccopieri  ,    il    quale 
dopo    le     passate     vicende    fu     destinato  da  S.   A.  R. 
l'Arciduchessa  Beatrice  a   prendere    in    suo     nome  il 
■possesso    degli  Stati  <ii  Massa  e  Carrara  ,     dei     quali 
"in  nome   della  medesima  A.    S.    R.  ritiene  tuttavia  il 
governo  con    applauso   di   tutta    quella  popolazione, 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Milano  ,    1 8  Febbrajo. 

T->'  egregio  e  letterato  giovane  sig.  Mustoxidi  , 
the  riguardiamo  da  lungo  tempo  come  nostro  ,  co- 
munque natio  della  Grecia  ,  ha  ricevuto  poc'  anzi 
dal  govrano  delle  Russie  la  decorazione  dell'  Ordine 
di  S.  Wladimiro  ,  accompagnata  dalla  seguente  lette- 
ra ,  che  abbiamo  tradotta  letteralmente  dal  testo 
francese.  : 

Al  sig.  Andrea  Mustoxidi  , 

Ilo  aggradito  con  particolare  soddisfazione  l'  onuig- 
gio  ilei  vostro  Sergio  monco  sopra  Corcira.  Lo  zelo 
che  vi  anima  pei  buoni  stlldj  .  ed  i  lavori  che  conse- 
crate  all'  Migrazione  della  patria  vostra,  vi  merita' 
tono  tutta  la  nuii  approvazione.  Desiderando  dì    I-  re  al 


vostro  paese  una  tettirniruànza    di  II  interessamento    che 
m  inspira  tutto  ciò  che  può  contribuire  alla  sua  glorili 


ed  alla  sua  feltcìt à  ,  t  1  olendo  incoraggiarvi  a  seguir 
sempre  con  ugnile  costanza  occupazioni  dirette  ver.^o 
uno  scopo  si  lodévole  .  <  i  creo  cavaliere  di  S.  Wladi- 
miro della  quarta  classe  ,  di  cui  riceverete  qui  inclusa 
la  decorazione,  che  sitte  autorizzato  a  portare. 
Vienna,    12  dicembre   1814. 

Alessandro. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  tortili  di  Ma  ufo  del  Maino  di  Piacenza  è 
uscito  il  voi.  a3  della  Storia  naturale  di  Buffon,  «he 
e  il  voi.  12  degli  uccelli,  classificata  giusta  il  siste- 
ma  di  Linneo  da  Renato  Riccardo  Custel  ,  autore  de 
poema  Le  piume  ,  proseguita  da  altri  eh.  scrittori  e 
ridotta  a  completa  storia  di  tutti  «è  tre  i  regni  della 
natura.  • 

Le  associazioni  si  ricevono  al  negozio  Sonzogno 
e  comp.  ,  stampatore— librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  , 
uum."   S96  ,     al  prezzo  di   lire   3   itaL   al  volume. 


BORSA  DI  MILANO. 

Cono  de'  eanibj  del  giorno  18  Febbrajo    j8i5 

Parigi,  per  un  fr.r  .     ...     «  1,01, 5  L 

Lione  ,  idem »  1,01,1    — ~ 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.  .     »  83,6  — - 

Livorno  . ,  per  una  pezza  da  8  R.  «  5, e  6,3   L. 

Venezia  ,  corr "  98,0  — » 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.     >»  ajSy,*  — 

Vienna   - »  93.3   — 

Londra .      ...'.;.»  33,54,8   L. 

Aniborgo  ,  per  un  marco       .     »  j,8<i,o  X- 


Prezzo  degli  effetti  pubblici     eommercinbili. 

Inscrizioni   o   sia  consolidato   in  regola     del     red- 
dito del   5  per    100  ,  — ■ 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 


R.  Teatiio  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar 
o  sia  i7  Serraglio  ti'  Ormila  ,  musica  del  »ig.  M. 
Mayer.  Balli,  i*Numa  Pompilio,  a.*  //  6imtaco  vigr- 
lanle  ,  composti  e  diretti  dal  sig.  Salvatóre  Vigano. 
Tr.irno  Rj\  (  Opera  seria  )  Sveltina.  Ballo,  1/ 
poeta   di   campagna.    Ultima   di    questa. 

Tkatiio  obl  Lkxt.isio.  (  Comp.  com.  Bazzi.  } 
Genevieffa  duchessa  di  Treveri ,  con  farsa. 

Teatro  dkl  Rei  t  KM  tiro  (  eletto  dì  Girolamo.  ) 
Argante  e  Girolamo  nella  selva  incantata  ili  Benevento  , 
con    inteemez/o    m    musica. 

Teatro  a  $.  Rosi. i\o.  (  Giandouja  piemontese) 
Il  rinegato  in  Algeri  .   con   intermezzo    in     murici. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli, 
nella  ymtrada  di  S.  ftlKrgh«riia,   a.   iiii. 
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Milano  ,  Lunedì  ,  ao  Febbràio  181 5. 


Tutti   sii   atti  d"  amministrazione   posti   ia  questo   loglio   sono   viridi, li. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    i 1    Febbrajo. 

S.  M.  ha  conferito  li  piccola  medaglia  d1  onore 
^'  oro  civile  al  maestro  di  scuola  Leopoldo  Chimaui 
a  Kntzersdorf ,  in  benemerenza  de'  servigi  distinti 
r<  si  dà  lui  alla  pubblica  istruzione  duranti  So  anni  , 
per  la  «ma  condotta  religiosa  e  morale  ,  e  pe'  suoi 
sentimenti  veramente  patriotici. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  21    Gennajo. 

Non  si  è  deciso  ancor  nulla  relativamente  alla 
pretesa  memoria  del  sig.  Cevallos  salla  necessità  di 
un   generale   obblio  del  passato. 

L'  influenza'  del  sig.  Escoiquiz  ,  consigliere  di 
Stato  ,  non  e  punto  diminuita. 

Quella  del  sig.  Cevallos  non  è  troppo  chiara. 
Dicesi  eh'  egli  pubblicherà  la  sua  risposta  all'  inter- 
pellazione  misurata  ma  positiva  del  marchese  d"  Al- 
ni e  nara.    - 

—  L'  ambasciatore  di  Francia  gode  i  pikeeri  della 
•società  S.  E.  procura  di  temperare  lo  splendore  ilei 
•suo  carattere  pubblico  coll'affabilità  e  colla  gentilezza 
delle  sue  maniere.  .(  Gaz.  de  France.  ) 

—  E  stata  istituita  una  nuova  decorazione  militare 
per  1*  esercito  di  riserva  dell'  Andalusia  -u  questa  ha 
il  nastro  rateiate  ,  orlato  di  blo  ,  col  motto.  :  II  He 
all'  esercito  di  riserva  d'  Andalusia,    181 3.   (  Idem.  ) 


1  consìglio  supremo 


fi  consiglio  di  Castiglia  ,  che  tutti  supponevano 
occupato  in  materie  politiche  e  in  cose  relative  alla 
gran  disposizione  proposta  dal  sig.  Cevallos  ,  ha 
pubblicata,   non  ha  guari,  la   seguente  circolare  : 

«  Se  in  ogni  tempo  convenne  vigilare  con  reli- 
giosa cura  sul  mantenimento  del  rispetto  dovuto  al 
tempio  del  Signore  ,  in  oggi  più  che  mai  fa  d'  uopo 
l'accomandare  ai  fedeli  cjuest'obbligo  sacro.  Non  si  può 
non  gemere  all'aspetto  del  funesto  rilasciamento  prove- 
nuto da  una  lunga  guerra.  Prima  d'una  tal  epoca  era  usi 
commesse  ,  e  vero  ,  alcune  parziali  indecenze  \  qualche 
donna  si  presentava  alla  chiesa  ,  vestita  nien  che  mo- 
destamente e  per  cosi  dire  quasi  nuda  ;,  qualche  giovane 
stava  in  piedi  durante  la  celebrazione  del  santo  sa- 
griheio  della  messa  ,  e  perfino  al  momento  dell'  ele- 
va/ione ;  tua  in  oggi  poi  queste  irriverenze  sono 
divenute  generali  ,  e  l"  augusto  mistero  vico  profa- 
nato senz'aleuti  pudore.  Nelle  grand-  citta  le  solen- 
nità più  rispettabili  della  chiesa  ispirano  me. 10  rac- 
coglimento di  quello  che  non  tacciano  le  rappresen- 
tazioni profane  e  teatrali.  La  pietà  cristiana  resta 
scaadalezzata  vedendo  re  donne  scegliere  il  lnoo-o 
igro  per  farvi  pompa  di  lusso  e  di  civetteria  e  per 
ern;  irvi  la  distrazione  de'  fedi  li.  Da  ciò  risultano 
gravi  orTese  ed  irriverenze  eh' è  ormai  tempo  di  re- 
primere ,  perche  noi  ,  come  Cristiani  ,  dobbiamo 
raccoglier*  tutte  le  nostre  facoltà  intellettuali  nella 
casa  di  Dio  ,  e  pensare  soltanto  ad  adorarlo  per 
ronderei  degni  delle  sue  misericordie. 


l'io  supremo  ,  volendo  metter  riparo 
a  quesn  abusi  che  furono  sempre  altamente  con- 
dannati (filile  nostre  leggi  ,  incarica  espressamente  i 
reverendi  vescpvi  e  prelati  di  vegliare  sull'osservan- 
za dell"  antica  polizia  delle  chiese  ,  di  fare  in  modo 
che  i  parochi  o  vicarj  insognino  i  loro-  doveri  ai 
fedeli  ,  e  correggano  questi  disordini ,  senza  però 
cagionar  turbolenze  nella  chiesa  f,  e  spera  cV  ottene- 
re buon  frutto  dallo  zelo  prudente  e  ben  diretto  di 
tutti  i  ministri  dell"  altare  a  cui  la  chiesa  stessa  af- 
fidò la  cura  dell'  esercizio  della  religione.  I  magi- 
strati civili  daranno  mano  all'  esecuzione  dì  queste 
provvidenze  ,  ad  invito  delle  autorità    ecclesiastiche. 

(  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    4   Febbrajo. 
Effetti  pubblici.  —  Tre    per    cento    consolidati  , 
65.  Idem  ridotti,  65   3^4.  —  Omnium,  a    di     sconto. 

—  Circola  di  nuovo  la  voce  che  nel  caso  che  lord 
Castlereagh  non  fosse  di  ritorno  per  la  convocazione 
del  Parlamento  ,  il  partito  ministeriale  farà  la  mo- 
zione d'  aggiornare  questa  convocazione  per  otto  t> 
dieci  giorni-   (  Fogli  inglesi.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,   1 2  Febbrajo. 

TI  ministro  napolitano  a  Vienna  trovasi  ora  nel 
convitato  che  si  occupa  intorno  agli  affari  d'  Italia  , 
quantunque  la  Francia  e  la  Spagna  abbiano  protestato 
coatro  una  tale  misura.   (  Gazz.  univ.  ) 

BELGIO. 

Lovanio  ,   i.°  Febbrajo. 

Il  Papa  ha  dato  ordine  a  monsignor  Ctamberla- 
ni  ,  che  fa  le  funzioni  di  superiore  delle  missioni  di 
Olanda,  di  portarsi  ne"  Paesi  Bassi  ,  e  d"  informarsi 
di  tutto  quanto  può  concorrere  al  'iene  della  Cine- 
si. Le  sue  istruzioni  portano  di  non  fare  nessun 
cangiamento  ,  riserbandosi  S.  S.  di  dire  le  disposi- 
zioni convenienti  ,  ed  essendosi  proposto  di  spedite 
un  nunzio  ne'  Paesi  Bassi.  Monsig.  Ciamberlani  fé' 
•conoscere  le  sue  istruzioni  al  Principe  sovrano,  il 
i'iuale  gli  rispose  ch'egli  punto  non  s'immischiava 
«l'affari  ecclesiastici;  che  il  superiore  delle  missioni 
poteva  far  le  sue  funzioni  ,  e  che  esso  sarebbe  assai 
contento  di  ricevere  un  inviato  della  S.  S.  Monsig. 
Ciamberlani  parti  con  questa  risposta  verbale,  e  giun- 
se il  12  gennajo  a  Malines  ,  OV»j  tenne  alcune  con- 
ferenze co'  vicarj  generali,  visitò  il  seminario,  e  pfe* 
se  jsullo  stato  della  diocesi  tutte  le  informazióni  clic 
formavano  1'  oggetto  del  suo  viaggio.  Il  i<)  geilaajo  , 
il  sottintendente  di  Malines  ricevè  dal  commissario 
generale  della  giustizia  ,  a  Brusselles  ,  1"  ordine  di 
far  condurle  immediatamente,  dalla  gendarmeria  , 
monsig.  Ciamberlani  fuori  dal  territorio  del  Belgio  , 
come  quegli  che  ,  come  dicevasi  ,  non  ertesi  presen- 
l  ato  al   governo  :   l'ordine   fu  (-seguii  o. 

Dicesi  ora  che  il  Principe  sovrano  ha  dato  in 
iscritto  al  sig.  superiore  delle  missioni  la  permissio- 
ne  di  ritornare  a  Malines.    (  Jour    da  Debuti.  ) 


I] 


TRANCIA. 

Parigi ,  9  Febbrojo. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento  del   22   settemb.    18 14,  78  f.    40  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  [rodimento  del  1 .' 
gennajo  ,   1 1 77  f.    5o  e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  i;6  per  cento 
di  perdita  ali"  anno. 

—  Dicesi  die  il  28  corrente  Madama  e  il  Duca 
ti'  Angouleme  partiranno  alla  volta  di  Bordo. 

—  La  nuova  organizzazione  degli  uffici  del  mini- 
stero della  guerra  non  ha  fatto  perdere  il  posto  a 
.nessuno   de  gì"  impiegati. 

—  CI"  Inglesi  sgombrarono  la  Martinica  dal  2  lino 
si  9  dicembre;  e  la  Guadalupa  ,  dal  7  fino  al  14, 
e  consegnarono  quelle  due  isole  ai  commissarj  no- 
minati da  S.  M  ,  i  «piali  ne  presero  subito  il  pos- 
'-jl  sso. 

— •  S.  M.  il  Re  ,  dopo  aver  dato  3m.  trancili  pel 
concerto  musicale  a  profitto  degli  abitatori  di  Mery- 
sur— Scine  ,  promise  di  far  somministrare  a  quegli 
sventurati  i  legnami  ed  i  materiali  necessarj  per  rie- 
dificare le  loro  case. 

—  Il  sig.  maresciallo  Bertbier  ,  Principe  di  Wa- 
gram ,  diede  ,  il  7  corrente  ,  una  gran  festa  ove  si 
trovarono  riuniti  tutti  i  più  distinti  personaggi  del- 
ia corte  e  della  città. 

—  Un  giovine  colonnello  di  cosacchi  è  uscito  dalle 
prigioni  di  S.  Pelagia ,  ov"  era  detenuto  per  aver 
sottoscritto  delle  cambiali  a  Parigi  ,  durante  il  sog- 
giorno deir  Imperatore  Alessandro.  La  sua  famiglia  , 
il  cui  cognome  (  Bentinck  )  è  conosciuto  in  Europa, 
ha  pagati  i  di  lui  debiti,  e  lo  ha  fatto  condurre,  dal- 
ia gendarmeria  ,  in  un  calesso  di  posta  ,  sino  alle 
frontiere.  All'  epoca  del  suo  arresto  ,  i  suoi  compa- 
gni s'  indirizzarono  all'  Imperatore  Alessandro  ,  cre- 
dendo di  farlo  porre  in  liberta  :,  ma  V  Imperatore 
rispose  che,  avendo  l'officiale  fatto  de'  debiti  in  Fran- 
cia ,  era  sottoposto   alle  leggi  francesi. 

(  Fogh  di  Parisi.  ) 
ITALIA 

Napoli  ,  4  Febbrajo. 

S.  M.  la  Regina,  che  aveva  sofferta  una  lieve 
recidiva  della  sua  indisposizione,  si  è  felicemente  .ri- 
stabili ta  in  salute,  e  già  da  qualche  giorno  è  com- 
parsa  in   pubblico. 

Jersera  S.  M.  il  Re  si  recò  al  teatro  di  S.  Ca.r- 
lo  con  S.  M.  la  Regina.  Gli  augusti  sovrani  ricevet- 
tero negli  applausi  unanimi  di  cui  eccheggio  replica  - 
tanaerU>e  il  teatro  ,  una  novella  testimonianza  dei 
sentimenti   de"  buoni   ed  affettftosi  Napoletani. 

—  L'  arrivo  dei  forestieri  di  distinzione  in  Napoli 
è   continuo. 

Giovedì  S.  E.  il  ministro  degli  affari  stranieri 
ebbe  l   onore  di  presentare  a  S.   M.   il   Re  :' 

Il  sig.  Pecliell  ,  capitano  della  fregata  di  S.  M. 
britannica  la  Clorinda; 

Il  sig.   Orazio  Pechel  ,  di  lui  fratello  ; 

I  signori  Pariseli  e  Stanlay  Carus ,  gentiluomini 
inglesi.  (  Afonie.    delle  Due  Sicilie.  ) 

Firenze,  i5  Febbraio. 
Sono  accadili  i,  non  ha  guari,  tragici  avveni- 
menti nella  citta  di  Tunisi  ;  per  cui  la  famiglia  colà 
regnante  è  rimasta  totalmente  estinta.  Ecco  1'  estratto 
di  dav  Lettere  sopra  questo  sanguinoso  affare  ,  scinte  ' 
dalla  Goletta  di  Tunisi  ,  e  pervenuteci  per  la  via  di 
Livorno.  Noi  possiamo  garantire  la  verità  dell"  e- 
sposto  ,  essendo  le  suddette  lettere  della  massima 
autenticità. 


Goletta  di   Tunisi,  2o  cenriajo   181. 5. 

«  Sidi  Mahmoud  Flassen  ,  cugino  del  Bey  re- 
gnante Sidi  Ottomano  ,  godeva  la  confidenza  del  suo 
sovrano,  e  dopo  averlo  con  diversi  mezzi  reso  odioso 
al  pòpolo,  preparava  da  lungo  tempo  la  sua  rovina. 
Nella  sera  pertanto  del  di  io  dello  scorso  dicembre, 
dopo  le  ore  1 1  ,  il  medesimo  Flassen  alla  testa  di 
molti  congiurati  e  schiavi  ,  di  diverse  religioni  , 
avendo  preventivamente  sedotta  la  maggior  parte 
del  serraglio  ,  s"  introdusse  nei  regi  appartamenti  .  e 
colto  ali"  improvviso  il  vecchio  Bey  ,  di  sua  propria 
mano  gP  immerse  un  pugnale  nel  petto  e  1'  uccise  ; 
quindi  esso  ed  i  congiurati  si  gettarono  addosso  al 
partito  regio  ,  e  per  tre  ore  continue  gli  amici  del 
Principe  assassinato  si  difesero  con  una  disperata 
ostinazione.  Molti  dei  ribelli  perderono  la  vita  e 
molti  altri  rimasero  feriti  ,  ma  dopo  una  gran  car- 
nilicina  tutti  rimasero  vittima  dell'  usurpatore  ,  il 
quale  in  mezzo  a  tanta  strage  ebbe  la  fortuna  di 
non  essere   neppure   ferito. 

»  Mentre  che  T  interno  del  serraglio  era  ìnon- 
dato  di  sangue,  il  popolo  e  la  truppa,  avvezza  a 
simili  avvenimenti ,  stavano  tranquilli  aspettando  il 
line  di   questa  tragedia. 

»   I     due     figli     dello     sventurato    Sidi   Ottomano» 
erano   in  letto  con  le  loro   mogli   nel  momento   che  il 
loro   padre  era  massacrato  ,   e   poterono   appena   avere 
il  tempo   di   fuggire   in   camicia    scalando     con     poch<- 
persone   le   mura  del   serraglio  ,    e     lasciando    le    loro 
doune   alla   discrezione  dei  congiurati   dai    quali    furo- 
no  egualmente   massacrate.    I    due    Principi   si   porta- 
rono    immediatamente     nei     sobborghi   ,     radunarono 
quella    gente    che    poterono  ,    e    si   presentarono   alle 
porte     della     città    sperando    di    essere   assistiri    dal!  1 
popolazióne  ;    ma    dopo    che    essi  non  avevano   nep- 
pure  tentato   di  vendicare   il  loro   padre     e     dì    dìfetf- 
dere  i!  loro  trono  ,   non  trovarono  veruno  che  s'  in- 
teressasse a  loro  favore.  Cercarono  allora  di   sah 
e   s'  imbarcarono   sopra   un  battello  per   portarsi     alla 
Goletta  ;   così  giunsero  qui  nella     mattina     seguente  , 
ma    Mahmoud    gli     aveva  prevenuti  ,    1"  autorità 
già  nelle  sue   mani  ,  ed  essi   furono  subito  arrestai 
conoscendo   allora  la  sorte  che    [ili     attendeva,   tenti-* 
roao   di   precipitarsi   in  mare  ,     ma     furono   tratteli 
e  quindi   strettamente  legati    vennero   posti   sopra   due 
mule   per  trasportarli   a   Tunisi.   L'   usurpatore    veniva 
intanto     personalmente     a     cercare     di    questi   infelici 
elie     furono    dal     barbaro    loro     cugino     incontrati    ad 
una     piccola    distanza     dalla     citta   e  precisamente    al 
Fortino  ;  essi  furono  immediatamente    scannati     sulla 
pubblica  via. 

•>  Mahmoud  e  in  seguito  rientrato  in  Tunisi 
ove  è  stato  riconosciuto  assoluto  signore  della  reg- 
genza. Egli  ha  data  in  isposa  sua  figlia  a  Sidi  Soli- 
man  Kiaja  ,  eh"  era  il  capo  di  un  putente  partito 
dell'  estinta  dinastia  e  che  aveva  una  grande  in- 
fluenza sul  pepolo  ;  così  lo  ha  strettamente  legato 
alla   di   lui   causa. 

»  Il  primo  ministro  del  muovo  regnante  è  Jnssuf 
[Loggia  Sappatapa  .  a  cui  il  Bey  ha  promessa  in 
isposa  la  sua  sorella  cariale.  E  questi  un  uomo  fe- 
roce che  ha  comincialo  la  sua  cartiera  ministeriale 
eoi  fare  impiccare  Viari  ano  Stinka ,  uomo  che  go- 
deva la  grazia  dell'  estinto  Sidi  Ottomano  ,  ma  che 
erasi  meritato  V  odio  generale  per  le  crudeltà  che 
esercitava  <  ontro  gli  schiavi  e  per  la  sua  arroganza 
<>.p  consoli  enropei  che  risiedono  a  questa  corte. 
fra  esso  un  rinnegato,  nativo  di  Sorrento  nel  P.e- 
gno  di  Napoli  „  ili  una  povera  ed  oscura  femigl 
e  che  fatto  schiavo  idi"  età  ili  12  anni  .  era  in  vi- 
gnilo divenuto  P  arbitro  «hi  suo  signore  e  de'  suoi 
Siali.  L*  erario  regio  si  e  impossessato  delle  sue 
ricchezze  *  he  sono  immense.  Il  medico  rinnegato 
Mahmet  e  si.uo  pure  Strangolato  per  ordine  del 
f  i»reso  ministro. 


»  » 


ITT 


Del  s8  gennc<jo. 
■»   JussiifKoggia    non  ha  goduto    che    per  pochi 
momenti  dell'  eminente  posto    a    cui     avealo  inalzato 
Y  ultima  rivoluzione.    Dopo    il    massacro  della   fami- 
glia di  Ottomano  ,  aveva  formato  il  progetto     di    iar 
perire    Y  usurpatore    e     tutti   i   suoi  figli  ,    profittare 
óA  partito   grande  eh'  erasi  formato  ,  e  montare  egli 
3tesso   sul    trono.    Il  di    32   egli   usci   -dal     serraglio,   e 
si   portò  in   Tunisi  con   un  fasto   da  regnante   per    di- 
stribuire   grosse     somme     ai     soldati    onde    preparar- 
li    alla     rivoluzione.     Duletro   e    1'  Aga  della  Gasbarre 
ne  avvertirono   il  Reggente  ,   e   quand'    esso  rientrava 
nel  serraglio  ,    il    Basci  Amba  dei  mameluccbi  gì'  in- 
limò Y  arresto  in   nome     del    Bey    afferrandolo  forte- 
niente  per  la  barba.     Egli  trasse  allora  un  pugnale  e 
feri   mortalmente  tanto   il  Basci  che  alcuni    altri     die 
Io     circondavano  ,    ma     ciò     non     ostante   a   (orza     di 
colpi    fu    gettato    a    terra    e     condotto     semivivo   alla 
presenza  del   Bey  ,'che   dopo   avergli    rimproverato   il 
suo   tradimento  e  la    sua    ingratitudine  „     ordino    che 
gli  fosse  in  sua  presenza  troncata     la    testa ,     il    che 
v  -ime     sul    momento    eseguito.     Il    popolo     infuriate 
trascino  il   corpo   per  tutta   la  città     e    pel     Borgo   di 
Earzuecca  ,   e   ci   volle  la  forza    armata  per    toglierlo 
dalle   sue   mani  allatto   mutilato     e    quasi    privo   della 
Sembianza   umana.   Hassau  Roggia  ed   un  suo  fratello, 
El   Losi ,   T  Aga  Buticf  e  molti   altri  sono  in   arresto  ; 
gran     cambiamenti     debbono     aver     luogo  ;     i     soldati 
fanno   intanto  prestato   giuramento  a   Sidi    Mahnioud 
flassén,   e  per   ora   sono   cessate  le   stragi  ,   ed   ognu- 
no  è   tornato   alle   sue   occupazioni  colla  massima   .in— 
differenza,  come   se  nulla  fosse  accaduto.   È   questo  il 
carattere  della  nazione.  »    (  Gazz.   di  Firenze.  ) 

Bologna.   14  Febbrajo. 

Cento  cavalli  presi  nei  reggimenti  ungaresi  di 
cavalleria  leggiera  ,  cento  paja  di  pistole  e  cento 
sciabole  dritte  ad  uso  di  dragoni  sono  già  radunati 
qui  per  essere  trasportati  alla  Catcolica  per  ordine 
('\  S.  E.  il  sig.  feld— maresciallo  conte  di  Bellegardc  , 
sotto  la  scorta  di  uu  capitano. 

Questi  oggetti  assieme  cOn  am.  fucili  di  fanteria 
formano  un  donativo  offerto  dall'  Imperatore  e  Re  al 
S.  Padre  come  una  prova  della  sua  reverenza  e  del- 
la sua  personale  amicizia.  1/  Imperatore  avendo  in- 
teso con  dispiacere  cl\e  in  seguito  degli  ultimi  avve- 
nimenti era  rimasto  lo  Stato  romano  privo  degli 
oggetti  d'  armamento  appartenenti  al  pontificio  go- 
verno necessarj  alla  difesa  ed  alla  sicurezza  interna 
del  paese  ,  S.  M.  ha  profittato  di  questa  circostanza 
per  presentare  al  S.  Padre  questa  testimonianza  de* 
suoi  costanti  desiderj  di  fare  cosa  grata  alla  8.   S. 

Il  S.  Padre,  sensibile  a  questa  attenzione,  ha  ac- 
cettato quel  donativo  cogli  stessi  pentimenti  che  lo 
hanno  dettato  ,  ed  il  cesareo  regio  ministro  in  Ro- 
ma ,  cav.  de  Lebzeltern  ha  di  <ria  avvisato  il  si<r. 
general  Stetlànini  ,  comandante  delle  forze  austrìache 
provvisoriamente  stazionate  in  queste  province,  die 
1  eoiuuiissarj  di  S.  S.  partirebbero  da  Roma  il  pri- 
mo giorno  di  quaresima  per  recarsi  alla  Cattolica  ed 
ivi  ricevere  il  suddetta    convoglio.    (  Diano  rom.   ) 

Milano ,   20  Febbrajo. 

Nor  Enrico  covra  di  Bblleg-a1H>e ,  ciambellano, 
tìonsigliere  intimo  attuale  di  Stato  di  S.  M.  /.  A*.  A.  , 
commendatore  dell'  Ordine  militare  di  Maria  Teresa  , 
Gran  Croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo  ,  colonnello  pro- 
prietario di  un  reggimento,  di  cavutleggieri  ,  feld  mare- 
resciallo  ,  Governatore  generale ,  e  generale  in  capo 
dell'  armata  austriaca  in  Italia  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Essendosi  S.  M.  I.  R.  A.  1'  augusto  nostro  So- 
vrano degnata  di   stabilire   nella  sua  clemenza  le  nor- 


me  da  osservarsi  11  eli'    applir.ixione  delie    pi 

degli   assegni   a1    tutti     i  pensionisti    e     provvigioni-»'  i 

delle  province    italiane     riacquistate  ,     readiamo   noto 

al   pubblico   le     relative    sovrane    determina 'ioni     per 

direzione    d'  ognuno  che    si    trovi    nei    casi    in  es-»° 

contemplati. 

i."  Il  tesoro  pubblico  austriaco  non  assume  che 
il  pagamento  di  quelle  pensioni  e  provvigioni  (  as- 
segni giornalieri  )  che,  secondo  la  loro  natura  e  giu« 
sta  il  titolo  sul  quale  sono  fondate  ,  gravitauo  sulle 
province     italiane   riacquistate. 

2.  La  decorrenza    delle    pensioni    e    provvigioni 
nelle   suddette  province  dovrà    incominciare  dal  gior- 
no  a5   maggio     1 8 1  zf ,     in    cui  è    entrata    in    attività 
l'amministrazione  centrale  militare  istituita  da  S.   M 
I.   e    R. 

3.  Fino  a  che  venga  nelle  suddette  province, 
italiane  pubblicato  il  regolamento  normale  delle  pen- 
sioni vigente  negli  altri  Stati  della  monarchia  au- 
striaca ,  il  pagamento  delle  pensioni  e  provvigioni 
continuerà  ad  effettuarsi  nella  loro  misura  legale  che 
trovasi  attualmente  in  vigore  nelle  province  mede- 
sime ,  e  ciò  indistintamente  par  tutte  le  pensioni  e 
provvigioni  provenienti  da  un  caso  verificato  tanto 
nel  tempo  del  cessato  governo  italiano,  quanto  suc-j 
cessivamente  ,  fino  all'  epoca  in  cui  avrà  effetto  1* 
pubblicazione  del  sùccennato  regolamento  normale 
austriaco. 


4.  Quegl' individui  che  sotto  l'antecedente  go- 
verno austriaco  percepivano  già  una  pensione  od 
una  provvigione  ,  la  quale  dal  cessato  governo  ita- 
liano o  non  siasi  assolutamente  conservata  in  corso  , 
o  sia  stata  ridotta  a  minore  misura  di  quella  origi- 
nariamente accordata  ,  dovranno  dall'  epoca  determi- 
nata all'  articolo  l'I  essere  restituiti  nel  pieno  godi- 
mento della  rispettiva  pensione  o  provvigione  ,  in 
ragione  del  loro  quantitativo  originario  ,  sempre- 
che  pero  i  suddetti  pensionisti  o  prov vigionisti  non 
abbiano  demeritata  questa  sovrana  grazia ,  e  faccia- 
no debitamente  constare  dei  proprj  titoli,  e  di  iio:«, 
essersi  cambiate  le  loro  circostanze. 

Questa  disposizione  sarà  pure  applicabile, 

r.°  A  favore  di  quegl*  individui  ,  ai  quali  sotto  il 
precedente  governo  austriaco  era  già  dovuta  secondo 
il  piano  normale  allora  vigente  una  pensione  o  prov- 
vigione ,  e  per  conseguire  la  quale  ,  sebbene  non  ne 
fosse  ancora  seguito  l'assegno  prima  della  cessione 
delle  suddette  province  ,  trovavansi  pero  g  a  in  cor- 
so le   rispettive   petizioni, 

2.0  E  cosi  parimente  a  favore  di  quegl'  individui 
i  quali  ail'  epoca  della  predelta  cessione  non  erano 
più  atti  a  prestare  servigio  ,  e  che  in  fatti  non  lo 
hanno  più  prestato  sotto  i  successivi  governi. 

5.  Anche  dopo  l'epoca  in  cui,  giusta  il  dispo- 
sto all'  art.  III. ,  le  pensioni  o  provvigioni  incomin- 
ceranno al  essere  regolate  col  piano  normale  au- 
striaco ivi  accennato ,  verranno  ni  ogni  caso  di  pen- 
sione degl*  impiegati  di  nomina  definitiva  computiti 
nel  novero  degli  anni  d'  impiego  coperto  i  servigi 
prestati  per  1*  addietro  al  cessato  governo,  o  sia  al- 
lo Stato. 

6.  Le  massime  stabilite  nella  presente  risoluzio- 
ne dovranno  altresì  servire  di  norma  per  le  altra 
pensioni  inerenti  alle  suddette  province  italiane 
riacquistate  ,  le  quali  riguardino  individui  militari  e 
come  pure  per  quelle  che  siano  a  carico  di  fondi 
special)  di  regia  amministrazione.  In  ognuno  de'  casi 
contemplati  nei  singoli  premessi  articoli  le  pensioni  e 
le  provvigioni  saranno  pagate  in  valuta  effettiva  ed 
al  corso  legale  vigente  nelle  suddette  province  ita- 
liane. 


IV 


*f.  Finalmente  saranno  pur  anche  rimesse  in  eor- 
feo  dal  succcuuato  giorno  2  5  maggio  1814  in  avanti 
quelle  pensioni  ,  il  cui  pagamento  essendo  diretta- 
avute  a  carico  dell'I.  II.  ufficio  pagatono  generale 
«buia  camera  di  Vienna  ,  o  dì  altre  casse  estranee 
a!!',  suddette  province  italiane.  ,  sia  stato  sospeso  pel 
solo  motivo  die  i  pensionisti  all'  epoca  in  cui  fu- 
rono cedute  le  anzidette  province  non  abbiano  tra- 
sferito il  proprio  domicilio  ìu-gii  Stati  austriaci.  Il 
p.gainento  di  queste  pensioni  proseguirà  a  farsi  dul- 
ie casse  rispettive  che  lo  eseguivano  per  1'  addietro, 
è  verrà  effettuato  in  valuta  di   Vienna. 

Conseguentemente  pertanto  alle  premesse  bene- 
fiche Sovrane  disposizioni  chiunque  si  troverà  in 
circostanze  di  poterne  invocare  l'applicazióne  a  di 
lui  favore  ,  dovrà  presentare  la  propria  domanda 
corredata  dalle  necessarie  giustificazioni  alla  Regia 
Cesarea  Reggenza  provvisoria  di  Governo  .  ad  ecce- 
zione però  di  quelli  che  appartengono  alla  classe 
tlegF  impiegati  acquiescenti  per  effetto  di  sistema  di- 
pendentemente dagli  avvenuti  cambiamenti  politici  . 
i  quali  dirigeranno  in  vece  le  loro  petizioni  ed  i  re- 
lativi documenti  alla  commissione  speciale  presso  la 
stessa  Regia  Cesarea  Reggenza  appositamente  da  noi 
nominata  per  la  liquidazione  delle  rispettive  pensio- 
ni  e   provvigioni. 

Milano,  il   17   febbrajo   181 5. 


gentile.  In  tutti  gli  altri  atti  ,  e  soprattutto  ne]  a  ' 
e  nel  4.0  si  presentano  situazioni  che  palesano  il 
grande  maestro. 

Il  pubblico  ,  tanto  nella  prima  che  nella  secon- 
da sera  ,  chiamò  cogli  applausi  più  vivi  ed  ninnimi 
il  sig.  Vigano  a  ricevere  le  ben  meritate  congratu- 
lazioni. 


:olo 


Nella  musica,  ond"  è  animato  tutto 
,  sn  ammirano   varj  pezzi  di  Haydn 


lo     spetta* 

e     di    Beet- 


B   E 


LLEGARDE. 


In  seguito     al    barbaro     assassinio    commesso     la 
sera   del    i5   novembre   p.°   p.°   in   Bogogno  ,    provincia 
di  Novara  ,  per  opera  di  malfattori  4  che   introdottisi 
neir  abitazione  di   quel  parroco  Giuseppe  Deambrosis. 
lo   trucidarono   a  replicati   colpi     d'  arme     da     taglio  , 
insieme   alle  di   lui   serventi  Domenica   Nobili   e   Maria 
Viglietti  ,   ed  al   sig.    Antonio   Guglielmotti  ,   segretario 
municipale  ,   questa  prefettura   di   polizia   in   concorso 
delle   autorità   del   dipartimento  ,    massime     di     quelle 
confinanti   allo   Stato   Sardo,  si   diede  la  massima    sol- 
lecitudine  onde   scoprire   ed  arrestare   i   colpevoli   tut- 
tavolta  che  avessero  tentato  di   sottrarsi    alla     perse- 
cuzione ,   rifugiandosi   in   questo   Stato.     Il     sig.    mar- 
chese Marsilio  Ronzoni  ,    viceprefetto     di     Gallarate  , 
snlF  avviso  ch«  erano  stati  arrestati     da    zelante     cit- 
tadino di    Lottate     Pozzolo     alcuni    disertori  ,     seppe 
colle  vigili  sue  cure  da    rimotissiini    indizi     giungere 
alla  scoperta  eli  due  rei  di  questo     atroce     misfatto  , 
«   con   istraordinnria   attività  e    destrezza     ha    potuto 
conoscere  tutti    i     complici  ,     procurando     c'oli'  opera 
del  sig.   Giovanni   Giudici  ,  segretario  del    comune  di 
tonate  Tozzolo  ,  F  arresto  di  molti  di  essi  sullo  Stato 
Sardo. 

Il  sig  viepprefetto  di  Gallarate  merita  i  più 
#-nndi  elogi  per  lo  zelo  con  cui  si  è  distinto  in 
querta  importante   e  fortunata    operazione. 


lioven  ;  e  noi  ci  rechiamo  a  va  ito  di  poter  annun- 
zia*? che  quella  si  vivamente  applaudita  ond'  e-  ac- 
compagnato il  leggiadri ssimo  pas-dv-deux  delle  si- 
gnore Millier  ed  Angelini  ,  è  produzione  del  nostro 
concittadino  sig.  Ferdinando   Ponteliboro. 

Le  scene  ,  dipinte  dal  sig.  Sanquirico  ,  riescono 
di  un  effetto  sorprendente.  Milano  rammenterà  per 
lungo  tempo  epiesti  egregi  lavori  ;  ma  quanto  più 
sono  «legni  della  riputazione  che  accompagna  il  no- 
me del  sig.  Sanquirico  ,  tanto  più  fortemente  ci 
làmio  rincrescere  la  sua  vicina  partenza  per  lontani 
paesi. 

Il  sig.  Giacomo  Pregliasco  .  R.  disegnatore,  ha 
dato  in  questa  circostanza  novelle  prove  della  sua 
abilità  e  delle  sue  cognizioni. 

La  signora  Millier  danza  in  mi  modo  superiore 
a  qualunque  elogi».  La  signora  Pallerini  ottiene  lu- 
singhieri applausi.  E  la  signora  Maria  Combi  sostie- 
ne la  parte  di  Numa  con  una  intelligenza  che  non 
avevamo  diritto  d'  aspettarci  da  una  cosi  tenera 
giovinetta.  Tutti  gli  altri  soggetti  contribuiscono  col 
loro  impegno  a  rendere  delizioso  lo  spettacolo  ,  e 
meritano  il  più  grande  incoraggiamento. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Nel  negozio  Sonzogno  e  Comp.  si  trova  vendi- 
bile F  insigne   opera   intitolata  ; 

Architettura  militare  ,  di  Francesco  de  Marchi  , 
illustrata  da  Luigi  Marmi.  Edizione  romana  111  due 
edizioni   magnifiche  ,   cioè  : 


in   3   voi.  in  foglio  stragrandi    di 
teria  e   1   di   tavole    che    vale 


lir. 


X.  TEATRO  ALLA   SCAIA. 

N  v  m  a    Pompilio 

Ballo  erotto  favoloso ,    inveii  tato  e  posto 
sulle  scene  dal  sig.  Salvatore  Vigano. 

Onesto  spettacolo,  che  piacque  sómmamente 
«Ila  ima  rappresentazione  .  è  piaciuto  ancor  più 
jersera  .  e  piacerà  vie  maggiormente  di  mano  In 
fli.ino.  Tale  e  la  sorte  delle  più  squi.s'ifc  composizio- 
ni .  poiché  ogni  volta  ci  si  scoprono  nuove  bellezze, 
e  si  ammirano  con  più  vìvo  trasporto  1  pregi  che 
colpirono  la  mente  e  gli  occhi  al  primo  aspetto.  N'oi 
riguardiamo  il  i.°  atto  qual  modello  di  tutto  quanto 
jmo  inventare  la  ^ortografia*    dì    più    vago    e  di  più 


ed  in  6 
tavole 


voi. 


■>  4 


fi    materie    e 


a     di 


35o» 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 


R 
o  sia 
Mayer 


1     Atar 
sig.   M. 


lame 


Teatro   alla    Scala.     (  Opera  seria 
i7    Serraglio    eT   Onnus  ,    musica    del 
Balli,   i."  Numa  Pompilio.  %.'  Il  Sindaco   vigt- 
composti   e    diretti  dal   sig.    Salvatore    Vigano. 
Teatro  E  e.  Riposo. 

Teatro  del  Lentasio. 
Giulietta  e  Romeo. 

Teatro  del  Bel  armi xo 
Tutte  le  donne  innamorate  di 
mezzo    in    musica.* 

Teatro  a  s.  Romano.  (  Giandouja    piemontese  ) 
Il  rinegato  in  Algeri,  con  iutérmeezo    in    musica. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di   Federico  A- 

urli-i  conti' 'i  di   S.   Margherita,    n.   in3. 


(  Comp.   coni.  Bassi.  ) 

(  detto  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  ,    con>    in  ter-» 


& 


f.°  5  a 


GIORNALE    ITALIANO 


1?!I.a«o  ,  Martedì,   si   F«bblfaio   181S. 


Tutti   yU   atti  J"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPARO  D  ,j£US7KÌQi 

Vienna.,  n   Febbrdjo, 

Ti  Duca  di  "Wellington ,  prima  che  sollecitasse 
«nn  qdieàna  ,  fu  visitato  nei  suo  alloggio  dall:  Im- 
perator  Alessandro  che  vi   si  fermò  un'ora  e   mezzo. 

. —  Il  Duca  di  Saxe-Weimar  rinunciò  alle  pro- 
teste che  avea  fatte  presentare  al  congresso  con- 
tro 1"  unione  della  Sassonia  ,  di  cui  egli  e  legittimo 
erede.  Questo  Principe  e  generale  al  servizio  della 
Prussia  ,  e  parente  prossimo  dell'  Imperator  Alessan- 
dro. Dicevi  pure  che  sulle  istanze  reiterate  delia 
Jiussiagli  altri  Principi  della  casa  di  Sassonia  hanno 
preso  il  partito  di  decampare  dalle  loro  proteste. 

Frattanto  la  Prussia  persiste  nel  suo  piano  di 
indennizzazioni.  Esse  abbracciano  il  Regno  di  Sassonia., 
una  parte  del  ducato  di  Varsaviana  il  ducato  di  Berg, 
quello  di  Vestfalia,  Dorimi nd  Corvey,  la  metà  del 
paese  di  Fulda  ,  e  finalmente  sulla  riva,  sinistra  del 
Meno  il  dipartimento  della  Roer,  quello  dell'Ourthe, 
della  Mosa  inferiore,,  del  Reno  e  Mosclla  ;  indenni  2- 
zjzioni  che  ascendono  a  quattro  milioni  di  sudditi. 
Jvon  si  sa  fino  a  qual  punto  la  Prussia  riuscirà 
a  farle  riconoscere  ,  ma  pare  che  si  cerchi  di  con- 
centrare più  che  si  può  la  potenza  prussiana  sulle 
sponde  dell'Elba  ,  onde  impedire  fra  essa  e  la  Fran- 
cia un  contatto  immediato  che  potrebbe  diventar  pe- 
ricoloso. In  questo  caso  luxemborgo  e  i  diparti- 
menti delle  Foreste  ,  e  di  Sambra  e  Mosa  sarebbero 
ancora  disponibili;  e  la  speranza  di  vederli  restituiti 
alla  Francia  non  sarebbe  del  tutto  spenta.  Quello  che 
è  vero  si  e  eh"1  essa  esrrcita  attualmente  una  srande 
influenza,  e  che  è  vicina  ad  ottenere  un  grande  ac 
troscimento   sul  Reno. 

—  L'  ammiraglio  Sidney-Smith  in  qualità  d*  officia- 
le superiore  della  marina  svedese  fu  incaricato  di  ri- 
mettere al  congresso  la  dichiarazione  di  Gustavo 
Adolfo  ,  già  Re  di  Svezia.  Questa  nota  è  scritta  con 
gran  forza  di  raziocinio.  Il  Re  Gustavo  fa  risovvenire 
ai  sovrani  eh*  egli  non  fu  detronizzato  che  per  l'in- 
fluenza del  cessato  governo  francese  con  cui  egli  avea 
ricusato  di  avere  relazione  alcuna  dopo  l'assassinio  del 
Duca  di  "Enghien  ;  che  la  nazione  svedese  escludendolo 
dal  trono  non  ha  fatto  che  cedere  ad  una  necessita  po- 
litica ,  ed  alle  minacce  delle  grandi  potenze  ;  che  al- 
lorquando egli  sottoscrisse  1'  atto  d'abdicazione,  era 
prigioniero,  ch'egli  non  domandava  il  trono  per  se, 
ma  che  ricusò  costantemente  di  rinunciare  ai  diritti 
di  suo  figlio  ,  e  che  sperava  che  quel  Principe  dive- 
nuto maggiorenne  si  farebbe  conoscere  in  un  mo- 
do degno 'degli  illustri  suoi  avi  ,  della  nazione  sve- 
dese ,  e  di  lui. 

—  Un  Principe  ,  dal  luogo  del  suo  riliro  ,  ha  fatto 
pervenire  al  congresso  alcuni  riclami.  Si  dice  ch'egli 
e  malcontento  della  sua  sorte  e  che  domanda  di  cam- 
biale la  sua  isola  con  alcun»  terre  nella  Gran  Bre- 
tagna. 

(CU.) 


RUSSIA. 

Pietroborgo  ,14  Oennnjo. 

Il  Principe  Alessandro  Niccola  Galitzin  ,  consi- 
glici'- privato  ,  membro  del  consiglio  di  Stato  ,  o 
direttore  generale  degli  affari  ecclesiastici  per  le 
confessioni  straniere  ,  per  ordine  -dell'  Imperatore  ha 
assunto  il  titolo  e  le  f  .  /ioni  di  curator  generale 
della  Società  filantropica  imperiale.  Questa  Società  , 
qui  formata  sotto  la  protezióne  dell'  Imperatore  ,  ha 
per  iscopo  di  soccorrere  i  poveri  d'  ogni  classe  «li 
questa  capitale.  Tutte  le  somme  di  cui  disponeva 
S.  M.  della  sua  cassa  privata  per  questo  oggetto , 
ora  vengono  rimesse  alla  detta  Società.  Essa  impe- 
disce la  mendicità  ,  procacciando  lavoro  a  quelli  die 
sono  111  grado  di  lavorare  ,  provvede  al  manteni- 
mento  degli  storpj  ed  infermi  ,  alla  cura  de'  malati  , 
all'istruzione,  all'educazione  degli  orfani,  e  soc- 
corre i  poveri  vergognosi.   (  Jour.  de  Frane f.  ) 

PRUSSIA. 
'  Berlino  ,    ò  1    Gennajv. 

Per  confutare  le  notizie  d'  armamenti  e  <p  ap- 
parecchi militari  ,  sparse  da  parecchie  gazzette  te- 
desche e  francesi  ,  basterà  annunziare  come  fatto 
incontrastabile  ,  che  cinque  reggimenti  d*  infanteria, 
prussiana  e  dieci  reggimenti  di  cavalleria  hanno  ab- 
bandonate le  sponde  del  Reno  per  tornare  in  Prussia. 
L'  ordine  emanato  dal  Re  a  questo  riguardo  porta 
espressamente  che  la  loro  traslocazione  ulteriore 
nelle  guernigioui  di  pace  avrà  luogo  probabilmente 
prima  che  le  dette  truppe  siano  giunte  alla  loro 
destinazione  provvisionale  sull'  Elba  e   sull'  Oder. 

(  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Cassel  ,    a    Febbr-ajo. 

S.  A.  S.  madama  la  Duchessa  di  Sachsen -Gotha 
arrivò  qui  il   3o  gennaio.   (  Idem.  ) 

Del  4  Febbrajo. 

La     nostra    gazzetta     pubblica     0°;gi     il   seguente 

articolo  : 

«  Parecchi  giornali  assicurano  che  Li  Svezia  sia 
sul  punto  di  riconoscere  interamente  gli  antichi 
crediti  dell"  Olanda  ,  che  una  risoluzione  unanime 
cleyh  Stati,  radunati  ad  Oerebro  nel  i8ia  ,  ave.» 
ridotti  alla  terza  parte  ,  in  via  di  rappresaglia.  Noi 
possiamo  pero  assicurare  ,  sull1  autorità  di  rispetta- 
bili e  ben  istrutte  persone,  che  non  se  n'  è  fatto  il 
minimo  discorso.  L'  Olanda  non  potrà  armare  pre- 
tensioni di  questo  genere  se  non  dopo  pagati  i  suoi 
debiti.  1  crediti  d1  Ainborgo  e  di  Lipsia  sulla  Svezia 
non  hanno  sodino  la  minima  riduzione  ,  perciocché 
la  Svezia  non  si  trovava  nel  caso  di  far  rappresi- 
glie  contro  di  loro.  Napoleone  ed  il  Ke  di  Sassonia 
non  dichiararono  mai  che  le  somme  dovute  all' estero 
da  questa  città  o  da'  loro  abitami  dovessero  essere 
ridotte.  La  condotta  arbitraria  d"  un  coflnquistaiore 
e  sempre  susseguita  da  inconvenienti  e  da  scia- 
gure. »   (  Idem.  ) 


SI 


fon  Isì  ulte  $  4  Febhrajo, 

Il  Journal  dcs  Débats  aveva  annunziato    che     in 

Vienna  correa  voce  dell'1  abdicazione  del  Granduca 
di  Baden.  La  nostra  Gazzetta  pubblica  a  questo  og- 
getto T  articolo  seguente  : 

n  Leggiamo  colla  massima  indegnazione  nel  Jour- 
nal des  Débats  del  2,5  gennajo  una  notizia  sopra  Ba- 
den ,  c!u:  non  può  essere  che  inventata  da  persone 
malintenzionate  e  dispregevoli.  La  Gazzetta  di  Zu- 
rigo l<  1  37  gennajo  contiene  presso  a  poco  la  stessa 
rapsodia.  Se  i  compilatori  di  gazzette  cercano  sovente 
di  trattenere  m  quésti  momenti  i  loro  lettori  a  dan- 
no delia  verità  ,  si  dovrebbe  pero  credere  che  non 
avessero  ad  essere  arditi  di  tanto  da  spargere  noti- 
zie si  indegne  sulla  persona  d'  Un  rispettabile 
Sovrano  tedesco  ,  cui  più  d'  un  milione  di  sudditi  . 
Vanno  orgogliosi  di  chiamar  padre.  •*  (  /.  de  Frane}.  ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,    5  Ftbbrajo. 

S.  A.  R.  la  Duchessa  vedova  de'  Due-Ponti  ar- 
rivò qtii  la  sera  di  jerla'^re  »  provegnente  da  Neu- 
borgq  -ni  Danubio.  Jeri  t>i  diede  al  teatro  della  cor- 
te una  festa  di  ballo  con  maschere:  essa  riuscì  bril- 
lantissima :  S.  M.  la  Regina  la  onoro  della  sua  pre- 
senza ,  e  fu  ricevuta  colle  pia  vive  dimostrazioni  di" 
^ioja.   (  Tour.  ,ie  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,    9  Febbraio. 

Lord  Fitzr-Roi-Sommerset  ,  ministro  plenipoten- 
ziario d' Inghilterra,  ebbe  martedì  la  sua  prima  udien- 
za dal  Re,  nella  quale  presentò  a  S.  M.  Je  sue  cre- 
denziali. 

—  Coir  interposizione  d  un  gran  numero  di  distinti 
militari  ,  dopo  molte  sollecitazioni  e  grazie  è  final- 
mente riuscito  al  maresciallo  Davoust  di  ottenere  il 
permesso  di  rientrare  nella  capitale  ,  ove  trovasi  fin 
dall"  i  i  del  passato  mese  ,  ed  ove  ha  già  ricevute 
le  congratulazioni  di  molti  de'  suoi  compagni  d'arme. 
Il  ministero  del  duca  di  Dalmazia  gli  fu  più  propi- 
zio di  quello  del  suo  predecessore.  Assicurasi  ch'egli 
quanto  prima  comparirà  a  corte  ,  ove  troverà  il  Re 
sempre  indulgente  e  disposto  ad  accoglierlo  favore- 
volmente. 

— "  Molte  persone  ,  non  invitate  .  si  sono  fatto 
lecito  d'intervenire  al  ballo,  dato,  giorni  sono,  dal 
Duca  di  Berry.  «  Che  volete  mai  ?  disse-  il  "Re 
colla  solita  sua  grazia  ;  io  fui  che  ne  diedi  1"  esem- 
pio ,  perche  ,  senza  essere  invitato,  v'  intervenni  io 
pure.    " 

-r-  A  Piacauza  si  è  veduto  passare  ,  il  giorno  il 
dello  scorso  mese,  un  prelato  di  distinzione  ,  monsi- 
gnor Rivarcla  ,  che  viaggiando  giorno  e  notte  si  re- 
cava in  tutta  fratta  a  Vienna  per  implorare  il  soc- 
co!»»} delle  potenze  alleate.   (  Q.    U.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,    6   rebòrao. 

Sabate  S.  E.  il  duca  di  Callo  ,  ministro  degli 
affari  esteri,  diede  una  magnifica  festa  di  b  i'<>  a 
S.  A.  R.  Madama  la  Principessa  di  Galles  ,  die  si 
compiacque  aggradirne  l'offerta  ed  abbellirla  col  suo 
intervento.  la  festa  ,  onorata  altresì  dalla  presenza 
delle  LL  MM. ,  riuscì  eltr'etffodo  brillante.  Fa  straor- 
dinario il  concorso  de'  signor:  Inglesi  e  degli  altri 
forestièri  di  distinzione,  e  piacevole  lo  spettacolo 
che  presentò  si  numerosa  società  ,  i  cui  elementi 
eran  formati  da  personaggi  ragguardevoli  di  tante 
nazioni  diverse.  L'  idea  sola  di  questa  unione  che 
non  poteva  destarsi  n«U  an:nio  di  alcuno  se  za  <  r- 
titaivi  le  più  dolci  emozioni  r  servì   a  render.'  estre- 


mamente più  lieta  !;•.  icelfà  adunanza  ,  «ella  quale 
regno  quel!  >  spirito  di  fratellanza  e  di  amore  che 
unisce  oggi  insieme  tutti  i  popoli  della  terra,  h'  eie* 
ganza  ,  la  delicatezza  ed  il  gusto  ,  con  cui  fu  servi- 
ta la  società ,  non  lasciarono  nulla  -i  desiderare. 
%' 
—  Il  sig.  Carlo  Chiesa,  commiscrilo  di  polizia  di 
Macellata  ,  ha  presentato  a  S.  M.  1'  offerta  di  un  vo- 
lontario per  e-sere  arrotato  a  sue  spese  nel  12.°  reg- 
gimento di  linea;  ed  il  viceprefetto  di  Fabriano, 
ne  ha  presentato  altre  due  per  lo  stesso  reggimento. 
Con  piacere  rendiamo  conto  di  questi  Luminosi  at- 
testati di  devozione  e  di  rispetto  che  quei  due  fun- 
zionari pubblici  hanno  desiderai»  dare  a  S.  M.  che 
si  e  degnata  aggradirli. 

(  Monk.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Roma  ,  8   Febbraj». 

Dopo  il  torso  quasi  di  un  lustro,  in  cui  .  a 
cagione  delle  teste  cessate  luttuose  vicende  ,  era  im- 
pedito alle  fanciulle  aspiranti  allo-  stato  religioso, 
d'  tilèttuare  il  pio  lor  desiderio  ,  lunedi  zi  del 
p.°  p.°  gennajo  ,  si  vide  per  la  prima  volta  rinno- 
vata una  tal  sagra  funzione  nel  monastero  dell"  In- 
carnazione del  Verbo  Divino  (  delle  Barberine  )  in 
persona  della  signora  Francesca  I  or  uzzi.  !  isienje 
coir  abito  sagro,  di  cui  mous  gnor  Odescalclu  la 
vesti ,  assunse  il  nome  monastico  A\  suor  Maddalena 
Costante  de'  sagri  cuori  di  Gesù  e  di  Maria. 

Similmente  nel  giorno  3o  dello  scaduto  ricevè 
F  abito  religioso  dall''  eiiio  cardinal  Opizzoni  ,  arci- 
vescovo di  Bologna ,  nella  chiesa  ili  Sant'  Egidio 
delle  monache  carmelitane  scalze  ,  la  signora  Gio- 
vanna Fibpponi  ,  piemontese  ,  tigl.a  del  sig.  segre- 
tario d"  intendenza  di  S.  M.  il  Re   Carlo  Emanuele  l'v  . 


Questa   giovine 


candidata  ebbe  l"  onore  d"  essere 
giorno    precedente   da   9.   E.    la    si- 


ai    bacio    del 


accompagnata   nel 

gnora  ma/chesa    Grimaldi  da  Genova 

piede  di  Sua  Santità. 

—  gabbato  mattina  la  Santità  di  Nostro  Signore 
andò  a  trottare  tino  all'  antica  e  vfcutrabil  basilica 
di  S.  Lorenzo  nel  Campo  Varano  ,  afhJata  alla  cu- 
stodia e  cura  dei  RR.  canonici  regolari  di  S.  Pietro 
in  Vincoli.  Ivi  fu  ricevuto  dal  rifu  P.  abate  vicario 
generale  Vincenzo  Carotali  ,  delia  congregazione  del 
SS.  Salvatore  ,  alla  testa  de1  suoi  religiosi  ;  e  dopo 
di  avere  orato  innanzi  V  augustissimo  sjgramento  , 
e  visitato  colla  sua  ammirata  divozione  la  sacra 
tomba  in  cui  riposano  i  venerandi  corpi  dei  gloriosi 
SS.  Lorenzo  e  Stefano  ,  nella  contìgua  sagrestia  aln 
mise  al  bacio  del  piede  quella  religiosa  famiglia  , 
trattenendosi  per  qualche  spazio  di  tempo  colla  più 
clemente  degnazione  col  suddetto  P.  abate  vicario 
generale  e  cogli  abati  consultori  Uscito  dalla  ba- 
silica, se  ne  dilungò  quasi  un  miglio  .  passeggiando 
il  5.  Padre  m  quel  ridente  giorno  In  igb  1  amena 
ed   age . oh    Via    fiburtiua. 

(  .D/u;  io   di   Roma,  ) 

Di  II'    i  i    i\  birajo. 

[I  sig    <        '    ■■  de   Rò    i  .     ■'.  i    ■       rpg'9    °  '  "■** 

sole  generale  d\   Portogallo  ih     Rora&j    <n    hi    conni 

ni  est  o    il  lente   articola       '  onde    reud 

pubblici)  per  Intelligenza  de"  i    ...    t  i' .ami  : 

«   T   ..  si     presentemente     la     Beai    ("ove    di 

Portogallo   in   pace   con  Algeri  e    Tripoli  ed   in   art 
da   tre    ai     i       •'' ■    Reggenza   di    Tunisi  ,  e   conti  mando 
a  s' are   nella   migliore   armonia   col   Re     di     Marci 
la  i     ii.   ra    pori      '■     •     .■■'■■■   ia    uà  co      tutta 
au<.h<        I  -       o.  <i 

(  i:'  ' 
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&enova ,   18  Febbrajo. 
Il  giorno   1 5  si  è  recato  a    far    visita    a    S.    M. 
fcionsignor  vescovo  Gentile. 

Lo  stesso  giorno  hanno  avuto  V  onore  di  essere 
un; messi  il  sig.  Philippe  ,  console  in  Prussia  e  il  sig. 
Schlapffer  ,  console  di   Svizzera. 

—  Dal  tempo  che  non  passa  più  in  Piemonte  il 
corriere  che  dalla  Francia  veniva  spedito  alla  volta 
cìi  Roma  ,  più  non  ci  pervengono  le  lettere  d  In- 
ghilterra. Ci  si  scrive  d?Ila  Francia  che  si  rimettono 
alla  frontiera  della  medesima  verso  1'  Italia  le  sole 
lettere  di  quel  regno  pel  Piemonte  ed  il  GeVjovesato. 
I  pieghi  della  Francia  per  la  Toscana,  Roma  e  Na- 
poli ,  e  quelli  dell'  Inghilterra  per  quelli  Stati  ed 
anche  per  quelli  di  S.  M.  e  pel  rimanente  dell'  Italia 
che  prima  del  passaggio  del  corriere  di  Francia  per 
Roma  si  rimettevano  alla  frontiera  suddetta  insieme 
■ •■(•  ;li  altri  ,  e  che  durante  il  passaggio  di  quel  cor- 
ri ere  ci  erano  dal  medesimo  recati  ,  s'  ignora  il  mo- 
rivo per  cui  questi  pieghi  dopo  che  è  stato  sospeso 
il  passaggio  del  corriere  francese  ,  non  sono  più  co- 
iti.' prima  consociati  alle  frontiere  ,  solo  si  sa  che 
v t  igono  ritenuti  in  Francia  ,  in  modo  che  sono  so- 
spese  intieramente  tutte  le  corrispondenze     suddette. 

—  S.  E.  il  sig.  marchese  d'  Osmoud  ,  ambasci ador e 
di     ?..    M.   Cristianissima    presso  il  Re  nostro  Sovrano, 
si    "   compiaciuta    di   farci  pervenire     il    seguente    an- 
zio  : 

Ambasceria  di  Francia. 
a 

«  Quelli  fra  i  Genovesi  ,  i  quali  avendo  Servito 
V  '''minata  francese,  hanno  soldi  arretrati  a  vicla- 
mire,  possono  dirigersi  con  confidenza  al  sig.  Gio. 
Battista  Asserefo  q.  Pietro  che  1"  ambasciaclore  di 
F.  ancia  ha  incaricato  di  procurarne  loro  il  paga- 
mento.   •< 

N.  B.  H  sig.  Gio.  Battista  Assereto  q.  Pietro  ha 
per  ciò  uffizio  aperto  in  Genova  ,  Strada  Giustiniani, 
a.'    869, 

■ — ■  II  tribunale  criminale  di  Genova  ,  in  segnino  di 
tre  giorni  consecutivi  di  pubblica  discussione  ha 
giudicato  i  seguenti  prevenuti  rei  come  monetai  j 
falsi  :  G.  Boero  cj.  Pasquale  d'anni  40 ,  mediatore  e 
chimico  in  Genova,  ai  ferri  in  vita,  col  marchio 
delle  lettere  T.  P.  E.  e  ad  un'  ora  d'  esposizione  ; 
Boero  Pasquale  ,  d'anni  14,  figlio  del  suddetto,  ri- 
iik 'sso  1..  liberta.  Ottavio  PiccarJo  q.  Pietro  ,  di  Vol- 
tri  ,  rigattiere  ,  ferri  in  vita  ,  marco  come  sopra  e^l 
esposizione.  Carlo  RiVara  q.  Giuseppe  ,  garzone  'Ti 
<  occolattiere  ,  e  Lilla  Costa  q.  Francesco  ,  moglie  di 
Gio.  Castello,  d'anni  3o  ,  a  2  anni  di  prigionia  cor- 
1  /.io  naie.  Rosa  Bianchi  ,  vedova  Gnecco  ,  cucitrice, 
d   anni    40,   rimessa  in  liberta. 

(  Cazz.  di  Genova.  ) 

Mantova  ,  1 3  Febbraio. 
All'  imbrunire  del  giorno  undici  anda  ite,  mol- 
ti colpi  d"  artiglieria  dalle  mura  di  questa  citta 
e  fortezza  ed  il  suono  di  tutte  le  campane  auinui- 
■  iarono  la  ricorrenza  nel  giorno  successivo  del  fau- 
sto anniversario  natalizio  di  S.  M.  I.  R.  I'  augustis- 
simo nostro  Sovrano.  All'  alba  di  jeri  fu  rinnovato 
ristesso  molo  d'esultanza.  Quindi  scelti  corpi  di 
truppa  che  formano  questa  inclita  guernigione  ,  alle 
1  1  antimeridiane  schierati  in  helf  ordine  sulla  «min— 
«le  piazza  di  S.  Pietro  eseguirono  alcune  bene  intese 
evoluzioni  e  scariche  di  moschetteria,  nel  tempo  stes- 
so che  nella  cattedrale  tu  solennemente  cantato 
r  inno  ambrosiano  CdU*  intervento  di  tutte  le  autori- 
tà aviU  e  militari  ;   de'  signori    l.    R.    ciambellani  ,    del 
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' 


J  corpo  della  nobiltà  a  .lì  mia  grasce    Mia  \i  pw 

Al  cadere   del  sole  si    videro     illuminati    tutt\i    pub- 
blici   stabilimenti    e     le    pubbliche      residenze    j 
autorità. 

Nella  sera  stessa  fuvvi  nel  R.  cesareo  teatro 
pure  illuminato  gran  concorso  di  popolo  ,  ore  si 
diede  il  secondo  atto  dell'  applaudissimo  dramma  il 
Teodoro  per  prima  parte  del  trattenimento  .  e  per 
seconda  il  colto  pubblico  vi  gusto  una  cantata  an.i/- 
Ioga  al  detto  faustissimo  giorno,  e  dall'impresario 
teatrale  dedicata  a  S.  E.  il  sig.  tenente  maresciallo 
Mayer  de  Heldensfeld,  illustre  comandante  d' armi  di 
questa  citta  e  fortezza  ,  non  che  alla  già  encomiata 
militare  guernigione.  V  esecuzione  della  medesimi 
cantata  è  riuscita  tanto  felice,  quanto  n'  è  stata  de- 
liziosa la  musica  e  spettacolosa  la  decorazione.  Il 
tenore  sig.  Antonio  Cantù  disimpegno  con  dignitosa  e 
robusta  voce  la  parte  di  Giove  conciliatore  ;  e  quel- 
la di  Minerva  fu  graziosamente  figurata  dai  soavi 
modi  della  signora  Adelaide  Sala.  La  signora  Adelai- 
de M  alano  tti  in  particolare  rappresento  colla  più  no- 
bile Nerezza  il  Dio  Marte  che.  depone  1°  ire  e  gli 
sdegni  al  nome  solo  di  un  monarca  pacifico  padre 
de'  suoi  popoli  ,  che  immutabili  tributeranno  mai 
sempre  allo  stesso  le  prove  più  convincenti  di  i';« 
delissima  e  liliale  sudditanza. 

(  C/or.  dèi  dipart.  del  Mincio.  ) 
Milano  ,   30  Fcbbrajo. 

REGIA    CESAREA    AM M 1 N IST B.iZl ON E    DELLA    ZECCA^ 
AVVISO. 

Oltre  gli  scudi  e  mezzi  scudi  di  Milano  e  i  per-  - 
zi  da  cinque  lire  d'Italia  falsi,  de*  quali  fu  portata 
a  pubblica  notizia  la  circolazione  in  questo  Stato 
con  avviso  ai  settembre  1814,  dovette  1' imperiale 
regio  governo  riconoscere  ed  assicurarsi  col  mezzo 
di  regolari  esperimenti,  che  molte  altre  specie  avel- 
li corso  egualmente  ne'' paesi  a  lui  soggetti  sono 
Jlegittìme  o  1  alterate. 

Quindi  e  che.  iitento  sempre  a  tutelare  1'  inte- 
resse delle  popolazio  ii  ,  si  fa  carico  d*  Inculcare  alle 
autorità  politeli.-  e  giudiziarie  la  massima  vigilanza 
in  tale  importante  materia,  e  l'impiego  de  .mezzi 
opportuni  a  reprimere  un  delitto  tanto  funesto  al 
corpo  sociale  ,  e  rende  noti  nel  tempo  stesso  i  dati 
che  comprovano  la  contraffazióne  d"lle  specie  sotio- 
mdicate  ,  affinchè  ciascheduno  premunire  si  possa 
contro  la  frode  ,  ed  evitare  il  danno  che  sarebbe  per 
derivargliene. 

Monete  da  1   lira  d' Italia. 

i.°  Eseguite  col  solo  metodo  del  getto  in  forma, 
e  non  coniate  coi  sistemi  di  zecca  ;  sensibilmente 
piu  leggiere  (  bene  1*1  taluna  di  maggiore  grossezza  ) 
in  confronto  delle  legittime;  aventi  una  superficie 
granellosa  ,  mancanti  totalmente  o  quasi  totalmente 
del  contorno  ,  e  di  un  colon?  assai  più  tèndente  al- 
l' azzurro,  di  quello  che  sia  il  colore  dell'argento:, 
porta  ni  taluna  l'anno  i8oy  ,  1810  ,  1813,  o  1'  anno 
indistinto     e  la   marca   .1/  delia     zecca     di     Mila  io  ;    4 


V 


IV 


tal  altra  1  uoìì»  i3ii  «  la  inarca  B  della  Zocca  di 
Bologna  ;  finalmente  non  contenenti  parte  alcuna 
d"  argento. 

a."  Eseguite  coi  metodi  di  zecca  ;  ricoperte  però 
di  lieve  doratura  clic  ne  accresce  di  qualche  poco 
lì  peso  legale  ,  a  fine  di  poterle  spendere  come  pez- 
zi da  lire  20.  I  criteri  per  mezzo  de'  quali  può  di- 
scoprirsi la  frode  sono  :  il  busto  che  nelle  monete 
d'oro  guarda  la  sinistra  d\llo  spettatore,  laddove 
guarda  la  destra  in  quelle  d1  argento  ,  e  V  espressio- 
ne del  valor  nominale. 

Monete  da  a   lire  d' Italia 

ò.°  Valgono  le  stesse   avvertenze    indicate     sotto  il 
paragrafo    i.°  —  Alcune  di    esse    monete    portano  la 


marca  della    zecca  di  Milano  e  l'anno    181 1  o    1812;, 
altre  la  marca  della   zecca  di  Bologna   e  1' anno  18 12. 
Tra   quelle  colla  marca  della    zecca  di  Milano    ve  ne 
ha  che  contengono  otto   millesimi  d'  argento    in  luogo 
<js:i  novecento  che  loro   assegna  la  legge. 

4..0  Eseguite  coi  metodi  regolari  di  zecca  ;  ricoper» 
te  pero  di  lieve  doratura  che  ne  aumenta  di  qual- 
che poco  il  loro  peso  legale  ,  onde  poterle  Spendere 
come  pezzi  da  lire  quaranta.  Servono  a  discoprire 
1"  inganno  i  criterj  medesimi  che'  si  citarono  nel  pa- 
i-agra fo  a.%  meno  pero  in  alcune  di  esse  1'  espressio- 
ne del  valor  nominale ,  che  o  vi  scorge  evidente- 
mente abrasa  ,  o  vero  alterata  mediante  sostituzio- 
ne informe  del  n.°  40  al  n.°  2. 

Monete  da  mezza  lira,  o  sia  da  soldi  io    d'Italia. 

5."  Reggono  per  alcune   di  esse  le     descrizioni    ac- 
cennate nel  paragrafo    i.°  Altre     offrono     de' caratteri 
totalmente  diversi  ,  cioè   sono  formate  di   due    sottili 
lamine  d'  argento    precedentemente  impresse  coi   tipi 
d;lla  moneta    legittima  ,  e  riunite  fra  di    loro    sopra 
mi   tondino  di   metallo   ignobile.   11    lavoro  è   incerto  , 
e  la   riunione   delle   lamine   sul     contorno     apparente  ; 
portano  le   marche   della   zecca    di     Milano    e    V  anno 
1S11  \  il  loro   peso  oltrepassa    di     poco    quello    delle 
vere    monete  ;  e   finalmente   se  ne   trovano     di     quelle 
eseguite   coi     metodi    di     zecca  ,     portanti     le    marche 
della   zecca  di   Milano  e  1'  anno    1809  ,   di  lavoro  roz- 
iiiasimo  in   generale  ,   aventi  le   dimensioni    della  testa 
*•   dei   caratteri   delle   diverse   hggeude  assai  più  gran- 
di  che   non  lo   siano    quelle     delle     monete  legittime  , 
mancanti  nel  peso    1 8071000  di    denaro,  e     millesimi 
3i4  ucl  titolo. 

Monete  da  un  quarto  di  lira  ,  0  sia 

solili  cinque  d' Italia. 

6°  So.n*  comurfi  a  queste  monete  ì  connotati  di 
falsità  esposti  nel  paragrafo  1 .°  Esse  portano  la 
marca  della  zecca  di  Milano  e  Tanno    181  1. 

Monete  da  un  centesimo. 
7."  Eseguite  coi  metodi  di  zecca  ;  ricoperte  però 
di  una  vernice  argentea  ,  idi'  oggetto  di  poterle 
spendere  come  pezzi  da  soldi  cinque  italiani.  Per 
evi»cre  1"  inganno  si  abli.i  presente  V  espressione.de! 
valor  nominale  e  il  dato    che    l'effigie   nelle    monete 


di  rame  guarda  la  si..'.-: . ..   dillo    spettatore,    jncntre 
gii»! da  la  dèstra  iu   quelle  d'  argento. 

Pcs^e  nuove  di  Spagna  di  Carlo  IV. 
8.°  Aventi   gli  stessi  caratteri  menzionati  nel  par.i- 
grafo    1."  ,  portanti  V  anno    1796  ,  e  contenenti  mille- 
simi   18   di  argento  in  vece  di  inilleiiini    8 )b  espres- 
si nella  tariffa. 

Pezzi  di  30  carantani  di  Francesco  II. 

9.0   Come  al  paragrafo    i.°,    portanti    l'anno    1804 
e  la  marca  B. 

Mi  zzi  ciocioni  o  sia  mezzi  scudi  di    Fiandra. 
io.0  Come  sopra  al  paragrafo    i.c 
Lui^i  d'oro. 

ii.°  Coniati,  taluni  di  lavoro  estremamente  rozzo 
principalmente  dal  lato  del  busto  ,  rd  altri  di  finis- 
simo e  diligente  lavoro  :,  tutti  pero  di  maggior  mole 
e  grossezza  dei  legittimi  ,  benché  in  confronto  di 
questi  alquanto  più  leggieri  :,  inferiori  nel  titolo  di 
millesimi  499  ,  489  ,  483  e  35 1  ,  lasciami  per  tale 
motivo  apparire  sulle  prominenze  dei  tipi  maggior- 
mente  esposti  ali1  attrito  un  colore  non  aureo;  por- 
tanti finalmente  l'anno  1787  e  1788  ,  l'effigie  di 
Luigi  XVI  e  le  marche  distintive  delle  zecche  di  Pari- 
gi e  di  Lione. 

Mezze  doppie  di  Sasoja. 

12.°  Coniate  ;  ili  maggior  mole  e  grossezza  delle 
legittime  ,  benché  in.  confronto  di  esse  sensibilmente) 
più  leggiere  e  mancanti  nel  titolo  di  millesimi  894, 
890   e   862. 

Mezze  doppie  romane.. 

i3."  Eseguite  coi  metodi  di  zecca,  cioè  coniate  i 
di  minor  peso  in  confronto  delle  legittime  ;  di  una 
composizione  di  rame  combinata  a  piccola  porzione 
d'  oro  del  titolo  di  millesimi  14  ,  il  quale  costituisce 
una  semplice  doratura  a  fuoco  fatta  per  minare 
(  benché  sens-a.  avere  ottenuto  1"  intento  )  il  colora 
delle  vere   monete.    , 

Milano,  il    io  febbrajo   i8i5. 

Il  dumo: e  generale  ,  Isiubaudi. 

L.  Prina  ,   secret,  gcit. 


SPETTACOLI  D'  OGGI 

R.  Tìatpo  alla  Scila.  (  Opera  sèria  )  Atqr  , 
o  sia  II  Serraglio  d''  Or,nu<:  ,  magico  del  sig.  M. 
Maycr.  Balli,  i.'.v'.j;;.i  PoinpìUo.  a."  //  Sindaco  vigi- 
lante ,  composti  e    diretti  dal  s{g.   Salvatore    Vigauò. 

Teatro   Re.  Riposo, 

Teatro    Del    i  r\i.isio.    (  Coaip.  coni    ìinzzi.  ) 
Giulietta  e  Romeo. 

Teatro  dkl  Belarmi  ito    (  detto  di  Gì     ;.:.:>>.  ) 
Prometeo  ,    con    intermezzo    in    musica. 

Teatro  a  .*.  Romano.  (  Giandouja  piemontese) 
Il  rinegato  in  Algeri  .   con  intermezzo    in    musica. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
nella  oontrada  di  S.  Margherita,   a.   mi. 
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ITALIANO 


i 


Ji-CEX. 


MILANO,  Mereoledì,   %i  Febbrajo   i3i5. 


l'ulti    «li   atti   <T  amministratone   posti  in   questo   loglio   sono    ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  ia  Fclibrajo. 
Soao  scorsi  +7  anni  dachè  questo  giorno  vide 
fascere  il  òtivraao»  il  quale  colla  sua  giustizia  ,  bon- 
tà e  perseveranza  formo  il  benessere  de'  proprj  sud- 
diti 3  e  s'  acquisto  la  loro  venerazione  ,  non  clie  la 
stima  degli  stranieri  per  opera  delle  virtù  che  lo 
adornano  come  uomo  e  come  Monarca.  È  questo  il 
giorno  solenne  che  ogni  suddito  dell'  Impero  celebra 
«eiiza  pompa.  Si  abbandonino  unanimemente  tutti  i 
cuori  alla  devozione  ed  a  quei  sentimenti  che  ono- 
rano, ben  pi ù  delle  feste  magnifiche.,  il  Sovrano  e 
l'allegrano  V  animo  suo  paterno.  L'  espressione  dì 
questi  sentimenti  coincide  appunto  colla  felicità  di 
tutta  1"  Europa  ,  nell'  istante  sublime  che  fa  preve- 
dere con  certezza  che  le  grandi  trattative  ,  le  quali 
occupano  i  Monarchi  ed  i  ministri  raccolti  in  questa 
citta  imperiale,  termineranno  ben  presto. 

(  Gazz:  di  Corte.  ) 

TI  Principe  di  Kannitz  ha  consegnato  3m.  fiorini 
a  quest'  ufficio   di  polizia  di  corte,,     onde    sieno     di- 

.siribniti  in  occasiono  del  giorno  natalizio  di  S.  M.  a 
quei   poveri   fanciulli  dei  sobborghi  Hariiihulf  e    LgO- 

"ppldsttìdti  che  negli  ultimi    dodici    3nHÌ     nacquero  il 

.12   febbrajo.    (  Idem.  ) 


V  Osservatore  austriaco  d'  oggi  contiene  sotto  la 
lubrica  cV  Italia  il   seguènte  -articolo  ; 

/.  Sembra  che  le  contese  insorte  fra  le  corti  di 
Roma  e  di  Napoli  ,  a  motivo  dell'  occupazione  delle 
Marche  da  parte  delle  truppe  napoletane  ,  si  mani- 
festino sempre  più  altamente  ;  non  solo  il  Diario  di 
Moina  ed  il  Monitore  di  Napoli  combattono  insieme 
con  accanimento  }  ma  il  Papa  fece  eziandio  rimettere 
per  mezzo  del  cardinale  camerlengo  ,  nionsig.  Pacca, 
mia  lettera  io  data  del  7  gennajo  ,  al  cav.  Zuccari  , 
console  generale  napoletano  a  Roma,  in  cui  gli  viene 
imputato  «li  mantenere  nn  6Ìstema  di  spionaggio  e  di 
ribellione  ,  e  gli  si  dichiara  hello  stesso  tèmpo  che 
ecr'i  «  sottomesso  alle  leggi  generali  di  polizia  ;  es- 
sendoché S.  S.  non  riconosce  il  di  lui  carattere  di- 
plomatico. Subito  dopo  si  arrestarono  parecchi  Napo- 
letani che  erano  a  Roma  ,  come  sospetti  al  governo 
papale,  e  vennero  trasferiti  nerfct  fortezza  di  S.  An- 
gelo  .  donde  sono  in  parte  fuggiti  per  Napoli  :,  nella 
qual  città  questi  avvenimenti  fanno  naturalmente 
molta  sensazione  ,  quantunque  appena    se    ne    parli. 


Il  cà ' -ili ere  Zuccari  ,  aspettando  gli  ordini  della  sua 
cort-  ,  rimase  a  Roma  ,  ove  ricevette  un"  altra  offe- 
sa }  essendo  che  le  guardie  papali  fecero  allontanare 
violertemente  la  carrozza  che  1"  aspettava  al  teatro, 
dal  sto   destinato   per  gli  agenti   diplomatiei.  4 

y  Si  assicura  intanto  che  il  Re  di  Napoli  abbia 
scritti  una  lettera  amichevole  al  Re  Carlo  di  Spa- 
gna ,  nella  quale  chiede  a  S.  M.  che  s'  interponga  ih. 
queste  contese  ;  ed  in  fatti  il  Re  Carlo  ebbe  un  ab- 
boccamento col  Papa  a  tale  oggetto.  »  ' 


Ci  si  scrive  -da  Wesel  ,  il  2 5  gennajo  ,  quanto 
siegwe  ;■ 

«  In  questa  settimana  passò  di  qui  un  prezioso 
trofeo  (  che  si  trasporta  a  Berlino  )  ,  il  quale  con- 
siste in  «no  dei  dne  grandi  cannoni  che  i  Francesi  area-- 
no  preso  a  Imbecca  ,  e  che  erano  esposti  a  Parigi 
davanti  la  casa  degl'  Invalidi.  L"  Imperatore  'France- 
sco, ebbe  uno  di  questi  cannoni  ,  e  il  Re  Federico-i 
G.-.g*  -v^no.  ebbe  1'  altro.  Fssi  «ono  Basì  Ln  bellissimo 
metallo  con  bassi  rilievi  d'  un  lavóro  preziósissimo 
e  finito.  "   (  Idem.,  ) 

Corso  del  eambio  dell"  il  ,  sópra  Augusta  276 
3/8  uso  ,  274.  4/6  a  dne  mesi;   (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  Febbrajo. 

Le  notizie  di  Cadice  riferiscono  che  il  governo 
spaglinolo  ha  fatto  fermare  due  milioni  di  piastre 
che  doveano  esser  mandate  a  Lisbona  per  soddisfare 
agi'  impegni  contratti  in  quella  città  dal  commissario 
inglese.  Le  stesse  notizie  portano  che  la  corte  di 
Madrid,  con  nuovo  editto,  ha  imposto  una  gabella  , 
che  quasi  equivale  ad  un'  intera  proibizione  ,  sui 
panni  inglesi.  Questi  panni,  ì  quali  da  prima  non 
pagavano  che  una  piastra  per  auna,  pagano  attual- 
mente una  piastra  e  mezza  -,  e  le  flanella,  che  paga- 
vano sei  piastre  ala  pezza  ,  ora  ne  pagano  dieci. 
I  consegnataci  delle  mercanzie  portate,  dal  convo- 
glio entrato  a  Cadice  il  giorno  .«prima  della  prONHUr 
nazione-  del  detto  editto  ,  sono  stati  costretti  a  pa- 
gare la   gabella  addizionale. 

Parlasi     anche    d'  escludere   i   forestieri    da    tutte 

le   possessioni   spaglinole   mediailte   un    proclama.    Una 

slettera  della   Ciamaica,  parlando  eli   questo1  proclama, 

assicura    che  ,   eseguendosi  le    sue    disposi/ioni  ,   non 

resterà  più   alla  Spagna  neppure   una   sol  1    crdouia. 

(  Jouf.'  dà  Parli.  ) 


IT 


T'RJSSTA. 
Berlino  ,  4  Febbrajo. 
Tri  seguito  degli  ordini  ricevuti  rnolte  tru  pe 
j»m s siane  si  ritirano  dalle  sponde  del  Reno.  Tre  eg- 
gi menti  di  corazzieri  e  diversi  reggimenti  d'  inftn- 
teria  s'avviano  verso  Maddeborgo.  La  divisione  pus- 
liana ,  ch'era  stazionata  a  CreveJt  ,  è  in  marcia  per 
th   Sassonia.    (  G.   U.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,    i5  Febbrajo. 
Tutte  le   notizie  che  riceviamo  da  Vienna  vttmo 
d"  accordo  nell'  assicurare  che  dopo     diverse    veibali 
-conferenze  finalmente  il  giorno     j     del     corrente   sia 
stata,  decisa   la   sorte   della  Sassonia.     In   virtù   di  tale 
decisione  una  porzione  di  detto  Stato    colla    popola- 
zione  di   ijìOjOOO   anime     vien     ceduta    alla     Prissia , 
ed   il-  rimanente   resterà  in  possesso   del     Re     di    Sas- 
sonia.   (  Ùazz.  d'  Augusta.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,    12  Febbrajo. 
Effetti  pubblici.   Cinque    per    cento    consolicato , 
godimento  del  a  a   settemb.    1814,  78  f. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  i.° 
gennajo  ,   j  170  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  1/6  per  cento 
di  perdita  all'  anno. 

• —  Il  generale  Nansouty  ha  dovuto  succumbere  alla 
malattia  che  lo  tormentava  già  da  mólto  tempo. 
——  I  giornali  d'  Amborgo  e  d'  Altona  che  *  dan- 
no notizie  di  Stocolma  fino  al  20  gennajo,  non 
parlano  punto  della  congiura  scopertasi  in  quella 
capitale,  ed  annunziata  dal  Mornmg-Chroni-^c  5  e  , 
dietro  ad  esso  ,  da  altri  fogli. 
—  L'  arcivescovo  di  Reims   è  gravemente  ammalato. 

(  Fogli  di  Francia.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo,   16  Febbrajo'. 
Nella  sessione  del   i3  corrente  ,  la  Dieta  ascoltò 
la  lettura  d'  una  lettera  della  deputazione  in  Vienna, 
in  data  del  4  corrente  ,  colla  quale  la  ragguaglia  che 
il  rapporto  concernente  gli  affari  della  Svizzera    non 
era  per  anco  stato  discusso  nella  conferenza  d«.l  con- 
gresso :>  ma  che  ciò  seguirà    in    breve    e    certamente 
■'prima  della  partenza  di   lord   Castlereagh. 

(  G.  di  Zur.  ) 
ITALIA. 
Napoli  ,   6  Ft-bbrajo.  m 

A  malgrado  del  tempo  piovoso  il  concorso  delle 
maschere  e  del  popolo  lungo  la  strada  di  Toledo 
presentò  jeri  un  nuovo  vaghissimo  spettacolo.il  tra- 
sporto straordinario  che  v'  ha  in  quest'  anno  nei 
piaceri  del  carnevale  ,  parve  che  ispirasse  jen  un 
insolito  coraggio  fino  nel  sesso  più  delicato.  Le  no- 
stre dune  furono  viste  sostenere  pazientemente  la 
pioggia  in.  carrozze  aperte  ,  su  i  balconi  .,  lungo  le 
Strade  ,  ov'  era  straordinario  il  concorso  delia  gente,, 
Non  fu  minore  jerwra  la  folla  in  tutti  i  teatri  ,  e 
con  particolarità  io  quello  dì  S.  Carlo  ove  «i  dado 
gran  .'cst:j  di  hallo,  Il  tempo  si  jnaittici*<   incora  njlp 


pioggia.'  ciò  però,  nulia  impedendo |"la  pubblica  gioja  1 
porgerà  solo  1'  occasione  di  veder  rinnovati  oggi  e 
domani  i  prodigi  di  costanza  delle  nostre  belle  e 
della  fervida  gioventù.  I  mezzo  a  movimenti  così 
generali  e  prolungati  da  più  giorni  ,  il  buon  ordine, 
non  è  stato  disturbato  dal  più  picciolo  inconveniente. 
(  Monit.  dell'*  Due  Sicilie.  ) 

Del  7    Febbrajo. 

Jerscra  lunedì ,  le  LL.  ]\IM.  diedero  una  graia 
festa  di  ballo  ,  alla  quale  intervenne  S.  A.  R.  ma- 
dama la  Principessa  di  Galles.  Furono  di  più  invi- 
tati i  ministri  stranieri  ,  i  signori  ingle-Ji  e  gli  altri 
forestieri  che  aveano  1'  onore  di  essere  stati  presen- 
tati a  corte ,  la  nobiltà  ,  le  grandi  cariche  dello 
Stato,  e  le  persoae  più  ragguardevoli  delle  classi  di- 
stinte della  popolazione.  Questa  numerosa  unione , 
in  mezzo  della  quale  mostravasi  da  per  tutto  la  ric- 
chezza ,  1'  eleganza  ed  il  gusto  ,  presentava  ne'  reali 
appartamenti  un  magnifico  colpo  d'  occhio.  Le  LL.  MM. 
unite  alla  loro  illustre  ospite  ,  erano  1'  oggetto  più 
caro  di  una  festa  ,  sacra  alla  pace,  che  oggi  stringe 
i  cuori  di  tutti  i  Monarchi  e  di  tutti  i  popoli  della 
terra.  Il  Re  ,  circondato  dal  fior  della  nazione  ,  era 
iti  seno  della  sua  gran  famiglia,  e  godeva  della  gioja 
che  la  sua  augusta  presenza  inspira  sempre  negli 
animi  de'  suoi  sudditi.  La  feste  riuscì  vivamente 
animata  ,  e  fu  prolungata  fino  a  notte  avanzata. 

(  Idem,  ) 

Dell'  8  Febbrajo. 

tn*    ptrAvinrìn     «J.5    ATolIca    ha    incinta    m.^.    volontari, 

che  sono  già  in  cammino  ,per  la  capitale  ,  ove  ven- 
gono ad  essere  arrolati  sotto  le  bandiere  della  guardia 
reale.  In  mezzo  alle  belle  testimonianze  di  patriot- 
tismo e  di  divozione  al  Re,  date  in  questa  occasio- 
ne da  tutta  quella  provincia  y  il  comune  di  Bojano 
si  è  particolarmente  distinto,  inviando  altri  12  vo- 
lontari, crie  giunti  appena  in  Napoli  hanno  desiderato 
di  essere  immediatamente  incorporati  nei  reggimenti 
della  guardia ,  nulla  cedendo  a*  loro  compatriota 
ne'  sentimenti  da'  quali  sono  animati  verso  S.  M. 
Ecco  i  veri  figli  della  patria  ;  ecco  gli  eredi  dell'  an- 
tico valore  e  delle  austere  virtù  de'   Sanniti  ! 

(  Idem, 

Del  a    Febbrajo, 
Gioacchino  Nav-oleo-.t  ,    He   dell-e  due   Sicilie^ 
Visto  il  decreto  del  a<)  luglio   181  3; 

Considerando  che  cessato  il  contagio  di  Malta  sch 
cessati  i  motiii  che  t jiisigliarono  di  prescrivere  coi\ 
detto  (bercio  delle  misure    di  rigore    per    la    conserva^ 

zinne    della   pubblica   salute  ; 

Vìstié  il  rapportò  del  néStro  ri&ntsiro  d^W  interno  • 
(bbiamo  decretai/)  e  decretiamo  quanto  segue-. 

Art.  1°  le  disposizioTÙ  contenute  nel  aiuto  decré- 
to -l'i.'  dì    v>  luglio  >e.70  >  notai*.'.  jRfMjtfMI  kejin  in  pie- 


Ili 


àa    or.sennnzn    le    istruttorii    del   fh     io    di 

stìtzo    il     titolo 


selterttf  I  ( 
17.5J  ette  farfnano  In  ■granimcltica  99 
Pe  officio  deputationis  prò  salutate  menda  ;  V  esatta 
esecuzione  delia  Quale  e  affidata  a  magistrati  or- 
dinari. 

■2.  Tutti  i  nostri  ministri  sono  incar  ideiti  dilla  ese- 
cuzione del  presente  decreto. 

Napoli,  il  2  febbrajo   i3i'. 

GIOACCHINO   NArOLEOKE. 

(  Idem.  ) 

Roma  ,   1 1   Febbrajo. 

Kitrcticrati  col  battesimale  lavacro  si  resero  se- 
gnaci del  Divin  Salvatore  deir  iiiriàn  genere  ,  che  die 
so    stesso    volontariamente     a    morte    per  dar  vita  a 

noi ,  due  altri  individui  ebrei. 
ì 
Il  primo  nomavasi  Lazzaro    Levi ,    nato  a  Metz 

nella  Lorena  ,  di  anni  27.  Fu  questi  chiamato  al 
sacro  fonte  ,  ove  venne  ricevuto  da  monsig.  Ugolini, 
-Giuseppe  ,  G10.  Battista,   Gregorio  ,  Benedetto. 

Il  secondo  d'anni  35,,  romano,  Giacobbe  Te 
deschi  avea  nome.  Nelle  sagre  missioni  ed  istruzioni, 
che  da  pii  e  zelanti  sacerdoti  si  fecero  ai  lavoranti 
nei  pubblici  scavi  ,  da  celeste  luce  scorto  ,  gli  s"  il- 
luminò T  intelletto  ed  il  cuor  gli  si  accese  di  venire 
alla  nostra  santa  cattolica  religione ,  arca  unica  di 
salute.  Furongli  imposti  i  nomi  di  Angelo  ,  Luigi, 
Filippo.  Il  sig.  Gio.  Battista  Beìinicelli  lo  tenne  al 
sagro  fonte. 

Fu  parimente  in  tal  sagra  funzione  conferito  il 
sacramentale  lavacro  ad  un  fanciullino  nato  il  di  1 
del  corrente  febbrajo  dai  conjngì  ebrei  romani  An- 
gelo Tagliacozzi  e  Flaminia  Mieli  ,  dimoranti  tuttora 
nella  casa  de'  Catecumeni.  Monsig.  Antonini  lo  levò 
dal  sagro  fonte  ,  e  gli  vennero  posti  i  nomi  di  Gio. 
Battista  ,  Emidio  ,  Serafino. 

Questa  solenne  e  commovente  cerimonia  fu  ese- 
guita con  tutto  decoro  e  maestà  da  monsig.  Fratturi, 
vicegerente  di  Roma ,  dal  quale  venne  pronunciata 
un'  analoga  e  dotta  omelia,  nella  chiesa  della  Ma- 
donna SS. ma  de'  Monti  nel  dì  5   ilei  coir,  febbrajo. 

I  due  candidati  furono  quindi  condotti  alla  visita 
degli  enii  Trajetto  Caraffa,  visitatore  apostolico  dei 
Catecumeni,  e  della  Somaglia ' ,  vicario  generale  di 
Nostro  Signore. 

—  La  solennità  del  divin  nascimento,  festa  tutelare 
d*  Arcadia  ,  fu  celebrata  giovedì  sera  2  del  cori*.  Feb- 
brajo nella  sàia  del  serbatojo  magnificamente  illumi- 
nata. Prima  di  dar  principio  alla  recita  il  custode 
generale  d*  Arcadia  proclamò  con  ma  elegante  allo- 
cuzione fra  gì'  illustri  pastori  Arcadi  acclamati  l' emo 
e  riiio  Principe  sii',  cardinale  Cario  Oppizzòni  , 
arcivescovo  di  Bologna  ,  alla  quale  giuliva  acclama- 
zione dedicata  al  merito  e  alla  dottrina  dell1  emo 
porporato ,  fece  universale  applausi  la  nobilissima 
udienza  intervenuta. 


—  Il  si:;.  cavaliere  Giuseppe  Antonio  Marolk  , 
scultore  romano ,  ha  terminato  il  suo  egregio  lavoro 
del  busto  di  Sua  Santità  il  regnante  augusto  nostro 
Sovrano.  Quest1  insigne  opera  che  fa  grand''  onore 
ali"  autore  è  stata  non  solo  applaudita  da  molli  in- 
telligenti personaggi  romani  e  forestieri  ,  ed  acqui- 
state le  copie  di  essa  da  varie  corti  ,  ma  il  comuir 
gradimento  ha  meritato  dei  professori  ,  suoi  colle- 
ghi di   quest'  arte  liberale. 

(  D.  K  ) 

Genova,   18  Febbrajo. 

Fin  dai  primi  giorni  che  S.  M.  è  arrivata  in 
Genova  si  era  degnata  di  dire  alla  Camera  di  com- 
mercio che  desiderava  di  vedere  il  Portofranco  ^  e 
in  fatti  S.  M.  vi  si  è  recata  jeri  mattina  col  seguita 
de'  suoi  ministri  ed  altri  officiali.  Una  deputazione 
di  detta  Camera  è  andata  a  prendere  S.  M.  al  pa- 
lazzo ,  mentre  il  resto  stava  attendendola  alla  poita 
del  Portofranco.  S.  M.  si  è  compiaciuta  di  vedere, 
nel  maggior  dettaglio  ,  le  diverse  operazioni  dello 
sbarco  ,  del  magazzinaggio  e  della  rispedizione  delle 
mercanzie.  L'  attività  che  vi  regna  in  questo  mo- 
mento' ,  la  circolazione  ,  é  la  facilità  con  cui  tutto  si 
eseguisce  in  mezzo  ad  un'  apparente  confusione  sor- 
prendono chi  non  è  assuefatto  a  tal  movimento.  An- 
che T  operazione  del  peso  ha  attirato  lo  sguardo  di 
S<  M.  \  quattro  uomini  con  una  prontezza  e  facilità 
sorprendente  hanno  preso  e  sollevato  rnia  grossa  cas- 
sa di  zucchero ,  per  adattarla  alla  bilancia  %  essa 
pesava'   ia3  rubbi. 

S.  M.  è  quindi  entrata  in  parecchi  magazzini, 
che  ha  avuto  la  soddisfazione  di  trovare  pieni  di 
generi  coloniali,  vi  pannine  e  di  telerie  d'ogni  spe- 
cie :  in  un  solo  magazzino  si  è  fatto  rimarcare  a 
S.  M.  che  vi  erano  tanti  zurroni  d'  indaco  per  7  in 
8oom.  lire.  S.  M,  non  ha  veduto  con  minor  piacere 
in  altri  magazzini  una  grande  e  variata  quantità  di 
manifatture  inglesi  e  tra  questa  de"  bellissimi  argenti 
plaques.  Si  crederebbe  appena  che  questo  vasto  em- 
porio ,  ove  sono  accumulati  i  prodotti  di  tutte  le 
parti  del  mondo  ,  pochi"  mesi  fa  fosse  vuoto  ,  e  clic 
malgrad»  le  spedizioni  fatte  pel  Piemoute  ,  per  1» 
Lombardia  e  per  la  Svizzera  ,  e  quelle  che  conti- 
nuano a  farsi  giornalmente  ,  non"  ne  diminuisca  V  in- 
gombro. È  in  seguito  di  queste  osservazioni  che 
S.  M.  si  è  degnata  di  fissare  la  sua'  attenzione  sopra 
un  disegno  e  progetto  d'  ingrandimento  del  Porto- 
franco  ,  che  la  Camera  ha  avuto  1*  onore  di  presen- 
tarle. Il  Re,  dopo  di  essersi  trattenuto  per  circa  due 
ore  nel  Portofranco  ,  si  è  ritirato  manifestando  ai 
membri  della  Camera  la  sua  soddisfazione  per  1'  or- 
dine e  la  saviezza  de1  regolamenti  elle  vi  si  pratica- 
no ,  e  rassicurandoli  nuovamente  delle  sue  pati  ne 
e  benefiche  intenzioni  di  proteg^jefe  specialmente  e 
favorire  il  commercio. 

All'  occasione   che  il   Re  si   reco   &   vedere   il  Por- 
Hoffanco  e  la  dogana1",  si  è  degnato  altresì  di    visitare 


IV 


la  Casa  di  S.  Giorgio.  Una  deputazione  dei  protetto-  I  se  il  metallo  immerso  è  acoiajo    ..<  nperato 


non    ven* 


Ti  della  Banca  Lia  avuto  1'  onore  di  ricevere  S.  M 
ai  piedi  dclh  seda  ,  e  di  accompagnarla  nel  giro 
Utile  sale  ,  ove  i  moltìplici  monumenti,  che  esistono 
ìd  così  antico  stallili  mento  ,  dei  benemeriti  institutori 
d.  tinte  opere  a  pubblica  gloria  e  vantaggio  ,  hanno 
particolarmente  rissato  la  sovrana  attenzione. 

—  Il  giorno  io  corrente  S.  M.  si  è  degnata  di  ac- 
cogliere colle  dimostrazioni  di  particolare  bontà  la 
«itputazione  di  Sestri  a  Levante  ,  composta  de"  sigg. 
Vincenzo  Bollasco  ;  Vincenzo  Groppallo  ;,  G.  B.  Spi- 
nola ;  G.  B.  Federici  ;  Mario  Maino. 

Lo  stesso  giorno  la  deputazione  della  Pietra  ha 
avuto  1'  onore  di  rassegnare  a  S.  M.  1'  omaggio  di 
alletto  e  di  fedeltà  di  quella  popolazione.  Ciò  che 
]m  più  lusingato  la  suddetta  deputazione  ,  è  1'  assi- 
cnrnnza  datale  da  S.  M.  «ho  si  porterebbe  in  breve 
a  visitare  i  suoi  nuovi  popoli  della  Riviera  di  Po- 
nente. • 

— ■  Giovedì  scorso  S.  M.  ha  ricevuto  il  capitolo  di 
Noli  e  la  deputazione  di  Rapallo  (  in  numero  ili  5  ) 
a  cui  si  e  degnata  di  tare  le  più  consolanti  risposte 
sulle  suppliche  che  le  hanno  umiliato  a  nome  di 
qù  Ila  popolazione.    (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,   zz  Fcbbrajo. 

CESAREO    MCIO    ISTITUTO     DI    SCIENZE  t       , 
LETTERE    ED    AMTI . 


esso  a  perdere  neW  immersione  la  tempera  ,  si  legg-a  : 
se  il  metallo  immerso  e  accinjo  ,  non  viene  esso  a  pren- 
dere nell'  immersione  la  tempera. 


VARIETÀ'. 
Nel    Corrirr    milanese    di    jeri    leggesi   intorno  al 
nuovo  ballo  del  sig.   Vigano    un  lungo  articolo  ,   inte- 
ramente contrario  ,  com'  è  naturali-  ,  a  quanto   ave- 
vamo noi  detto  di    questo    spettacolo.     Mille    bocche 
risposero  jersera  per  noi  ,   nel    modo     pm     energico, 
a  quell'  articolo.   Terminato   il  ballo  ,    il     sig.   Vigano 
fa ,     come    in    tutte  le   sere  antecedenti  ,    chiamato  a 
ricevere  gli  attestati   della  generale  soddisfazione.  Ma 
appena  eh'   egli   si   in  ritirato    dal     proscenio,   s"   lidi 
un    fischio   :     1'    indegnazione     del     pubblico     scoppiò 
sull'    istante    con     altissimi    urli  ;     e    quindi   nuovi    e 
straordinarj  applausi  invitarono  il  sig.  Vigano  a  venir 
a  riscuotere    un     secondo    tributo  di  elogi.    Ecco    in 
tjual    guisa     i     Milanesi    puniscono    la     malevolenza  , 
meoraggiscono  1'  ingegno  ,    e   sostengono  la   causa  del 
\  ero  e  del  giusto. 

Noi  cogliamo  questa  occasione  per  rendere  i 
dovuti  encomj  alla  signora  Gaetana  Àbrami  ,  il  cui 
nome  fu,  con  nostro  dispiacere  ,  omesso  nelL  arti- 
colo precedente. 


Neil'  adunanza     delle     classi    del     Cesareo     Regio 

f  " 

Istituto,  che  si  è  tenuta  il  dì  16  di  questo  mese, 
lianno  recitato  i  signori  professore  Racagm  e  cava- 
lieve   Amoretti. 

Il  primo  ha  fatta  una  breve  relazione  delle  cose 
contenute  nell"  opera  che  ha  per  .  itolo  :  L"  identità 
del  fluido  elettrica  col  così  detto  fluido  galvanico  vit- 
toriosamente dimostrata  con  nuove  esperienze  ed  osser- 
vazioni ,  memoria  comunicata  al  sig.  Configliacki  pro- 
fessore di  fisica  spera, tentale  nell  Università  di  Pavia 
e  da  lui  pubblicata  con  note  ^  e  che  fu  1'  anno  scorso 
presentata   alP  Istituto. 

Il    secondo    poi    ha     Ietto     una    memoria    sopra 
"/'  emigrazione  delle  rondini.    V  autore    giudica    prima  ■ 
di    tutto,   sull'appoggio   di   diversi  fatti   e     testimonj 
che   le   rondini   abbiano  la  facoltà  ,   della   quale    sono 
rome  ognun  «a  ,  dotati  ì  ghiri  ,  le  marmotte    ed  al- 
tri animali  ,  di   vivere  ad  un  certo  grado     di     freddo 
in  uno  «tato  di  letargo.   Posto  ciò,  egli  fa   vedere  con 
juolti  argomenti  ,  esser  falsa  1'  opinione  comune  ,  che 
ìe   rondini   passino   il   mare   all'  avvicinarsi   del    verno 
^  vadaoo  a  cercare  nell"  Africa  un  clima  più    tempe- 
rato j   ed  essere   ad'  'opposto     da   credersi     ch'esse     si 
ritirino  durante   quella    stagione  nelle  caverne   de"  no- 
».'ii  monti,  ove  rimangano  intorpidite  fino  al  ritorno 
tti  primavera. 

Un'altra  adunanza  delle  classi  dall'Istituto  avrà 
)..o»o  il  di  23  del    corrente. 

Neil*  articolo  ii. sento   ne]  numero   3o    di     questo 
«Oioruab  ,  pagina  ILI  ,  linea  4  risalendo    kn    vece   di  : 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Storia  naturale  di  Buffon,  compendiata  da  C.   5?. 
B.  M.     ad    uso    della     gioventù    italiana ,    con  dodici 
tavole  rappresentanti    varj   quadrupedi  ,  rettili  ,   pesci 
ed  uccelli  ;  seconda  edizione   riveduta. 

Prezzo  colle  ligure  , 

In  nero  .      .      .      .     .     hr.      2.   3o. 

A  colori "3.   00. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Gio.   Silvestri  , 
agli  Scalini  del  Duomo  .   nun.'    994.. 


SPETTACOLI  2ST  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Atar  , 
o  sia  II  Serraglio  <P  Ormati  ,  musica  del  si"-.  'A. 
Mayer.  Balli,  i.°  Nuota  Ponpilio.  a.*  Il  Sindaco  vi>*i- 
Ionie  ,  composti  e    diretti  dal  sig.   Salvatore   Vigano. 

Teatro  Re.  (  Oratorio  sacro  ).  Sexlecia  o  sia 
Lh  distruzione  di  Gerusalemme.  Ballo ,  Il  poeta  di 
campagna. 

Te  atro  del  I. estasio.  (  Coaip.  com.  Bazzi.  ) 
V  uomo  migliorato  de'rimorsi. 

Teatro  del  Bklakmiì/o  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo,     con    intermezzo    in    musica. 

Teatro  a  a.  Romano.  (  Giandonja  piemontese  ) 
lì  rinegato  in  Algeri,  con   intermezzo    in    musica. 


Milano  ,   dalla   tipogfrl  ■,>    Agwt/.'i 

nella  contrada  Ji  ò  .     a,   a,  in£ 
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GIORNALE    ITALIANO 


ì*  UiiANO,  Giovedì  ,  2  3  Febbrajo  i3iS, 


Tutti   <j}i  atti   d'  amministrazione   posti   in   questo   foglio   sono   ufficiali. 


SPAGNA.  ! 

Madrid  =,  a  5   Gennajo.- 

ttìk^L'  alcuni  "giorni  sì  discorre  qui  del  matri- 
»bnio  delle  due  infanti  del  Portogallo  ,  col  Re  di 
Spagna  e  còli  suo  fratello  1'  infante  don  Carlos.  11 
padre  Bernardo  Dinz  parti  pel  Brasile  ,  incaricato 
di    concertare  questa  doppia  unione. 

Può  darsi  che  la  corte  di  Spagna  voglia  con 
questi  màtrimOnj  assicurare  la  cooperazione  della 
corte  dfl  Brasile  nei  tentativi  eh"  essa  farà  per  ìicu- 
y><  rare  Buenos-Ayres.  Far  certo  che  il  Principe  reg- 
gente di  'Portogallo  non  ritorni  in  Europa ,  e  la 
Spagna  vuole  probabilmente  indurlo  ad  ajutarla  nella 
guerra  Che  vuole  intraprendere  contro  quella  parte 
ide'  suoi  possessi  oltremarini. 

II  Re  s'  interessa  moltissimo  di  tutto  ciò  che 
(P*iicerne  le  strade  maestre  ed  i  canali  pubblici.  Lo 
««trito  però  delie  nostre  finanze  s'  oppone  alle  bene- 
ficile intenzioni  di  S.  M.  :  i  progetti  90:10  ottimi  ,  e 
non  manca  clie  1'  esecuzione.  Tutti  i  pubblici  impie- 
gati i  quali,  entro  'un  mese,  non  ai  saranno  recati 
al  loro  posto,  saranno  irremissibilmente  rimpiazzati. 
Il  numero  de'  sollecitatori  affollati  nelle  anticamere 
de'  ministri  diede  luogo  a  queste  misure.  Si  va,  per 
quanto  si  può,  restringendo  il  numero  degl'  impiegati 
negli  affici  d'  amministrazione  j  ma  il  pubblico  tesoro 
debb'  essere  composto  di  quantità  positive.  Se  i  di- 
versi  rami  licito  Stato  noi)  danno  alcun  prodotto  ,  a 
fhe  servono  i   progetti  di  economia  ?   (  F.   S.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Febbrajo. 

Il  parlamento  dovrebbe  riunirsi  domani  o,  cor- 
rente ;  ina  *>  opinione  generale  ,  come  si  è  detto  altre 
*volte  ,  che  i  ministri  proporranno  un  nuovo  aggior- 
namento di  alcune  settimane,  sperando  senza  dubbio 
che  vi  sarà  qualche  decisione  al  Congresso  ebe  possa 
•fissare  V  opinione  del  Governo  e  del  Parlamento 
sullo   stato  attuale  delle   cose. 

La  sessione  che  sta  per  aprirsi  sa'rà  una  delle 
piu  importanti  di  cui  forse  siano  per*  far  menzione 
»  gli  annali  del  Parlamento.  Un  Congresso  delle  grandi 
Potenze  d'  Europa  unito  per  istalulire  sopra  nuove 
distribuzioni  di  forze  V  indipendenza  dell'  Europa  ; 
,  il  trattato  di  pace  tra  V  Inghilterra  e  gli  Stati- 
Uniti  ;  il  desiderio  manifestato    dall'    America    meri- 


diinalc  di  essere  indipendente,  sono  gli  oggetti  '  po- 
litici di  cui  si  occuperà  il  Parlamento.  La  necessita, 
di  provvedere  alle  spese  straordinarie,  qualora  la 
tranquillità  d'  Europa  non  sìa  stabilita  sopra  basi 
solide  ,  o  la  riduzione  delle  imposte  che  rese  neces- 
saria una  guerra  di  20  anni  di  cui  V  Inghilterra  sop- 
portò quasi  tutto  il  peso,  se  una  pace  durevole  sarà 
il  risultato  del  Congresso  ;  il  sistema  d'  economìa 
pi,ù  proprio  ad  effettuare  gradualmente  1'  estinzione 
i(*el  debito  nazionale  ,  spaventevole  in  tutti  gli  altri 
pnesi  che  non  sono  costituiti  come  1'  Inghilterra^, 
il  di  cni  credito  proviene  dalle  ammirabili  politiche 
sue  Istituzioni  ;  questi  sono  gli  oggetti  amministra- 
tivi di  cui  s'  occuperà  il  Parlamento. 

—  Il  bullettino  della  salute  del  Re  ,  pubblicato  a 
Windsor  H  4  corrente  j  annunzia  che  il  Re  contìnua 
a  goder  buona  salute ,  ma  chi^  S.  M.  fu  men  costan- 
temente tranquilla  di  quello  che  sia  stata  nel  -mese 
antecedente;  — •  (  Estr.  dai  fogli  inglesi.  ) 

RUSSIA." 

Fietroborgo  ,  21   Gcnnajo. 

II  ministro  della  guerra  ha  fatto  pubblicare  che 
gli  officiali  della  landivehr ,  i  quali  desiderassero  dL 
servir  nella  truppa  di  linea ,  delibano  presentarsi  net 
termine  di  sei   mesi; 

—  Il  generale  d'  artiglieria  conte  di  Rostopchin  ed 
il  luogotenente  generale  BalasehefF,  ministro  di  po- 
lizia, sono  qui  arrivati  provegnenti  da  Mosca. 

(  /.  de  Fi:  ) 

DANIMARCA, 

Copenhagen  ,28   Gemici jo. 

Dachè  la  dignità  imperiale  era  pienamente  ges- 
sata in  Germania,  <rli  Stati  del  ducalo  di  llolsteiii.  e 
di  Scbleswig  non  erano  più  stati  00 «Votati  ,  di  mo- 
do the  in  que"  paesi  si  temeva  della  totale  loro,  sop- 
pressione. Questi  due  ducati  avevano  (ino  a  quell'epo- 
ca goduto  di  grandi  privilegi,  ed  il  Ré  di  Danimarca 
non  poteva  porli  al  Itvello  delle  ali  re  province  da- 
nesi ,  di  cui  era  sovrano  assoluto.  Per  riel.un.tre  i 
loro  antiebi  diritti  e  privilegi  essi  avevano  già  no- 
minati de' deputiti  al  congresso  di  Vienna,  allor- 
quando una  lettera  del  barone  di  llosealtranz  ,  mi- 
nistro di  Stato,  arrivato  il  22  corrente  ,  amuin/iò  che 
il  Re  suo    sovrano  acconsentiva  al  ristabilimento  de- 
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gli  gftttt'i  nei  cine  dacati  ,  e  che  vedrebbe  volo  uieri 
che  si  radunassero  a  Kiel.  Questa  notizia  ha  cagio- 
nato gran  piacere  agli  abitanti  dell'  Holstein.  Pan 
che  il  Re  di  Danimarca  voglia  seguire  1'  esempio  dei 
Principi  di  Germania.  (  F.  S.  ) 

GERMANIA. 
Annover ,  3  Febbrujc. 
Si   aspetta  a  giorni  in  questa  città.  %    sig.  conte 
di  Kielmanscgg  ,    grande    scudiere  ,     reduce     dall'  In- 
ghilterra. 

La  legione  anglo-tedesca  9  eh'  è  nel  Brabante  , 
deve  ritornare  in  questa  città.    (  Jour.  de  Francf.   ) 

Francoforce,   io  Febbrajo. 

Un  foglio  svizzero  pubblica  cpianto  sicgue  : 
4t  Tutti  gli  editori  di  logli  pubblici  sono  av- 
vertiti ,  da  parte  di  Gustavo  Adolfo,  Duca  d' Hól- 
stoin-Entin  ,'  di  astenersi  da  ogni  espressione  ingiu- 
riosa contro  suo  figlio  il  Principe  Gustavo  di  Hol- 
stein-Gottorp  ,  come  sarebbe  quella  ,  per  esempio  , 
notata  sotto  là  rubrica  d'Amborgo  e  di  Svezia,  presen- 
tante come  sconveniente  la  denominazione  di  Princi- 
pe Gustavo  di  Svezia,  usata  dalla  gazzetta  di  Carlsruhe 
nel  parlare  del  detto  Principe.   »   (  Ideiti.  ) 

Del   i3    Febbrajo. 

Le  leggi  francesi  e  vestfaliche  sono  state  abo- 
lite nell' Annover,  e  si  sonò  introdotte  quelle  d' An- 
nover  con  forza  retroattiva,  di'  modo  che  le  persone 
che  in  forza  delle  prime  erano 'maggiorenni  all'età 
di  anni  21  ,  diventano  ora  minorenni  in  forza  delle 
seconde. 

La  città  di  Stade  è  destinata  a  diventare  prima 
piazza  d'armi  del  Regno  d'Annover.  Questa  fortezza, 
altre  volte  mediocremente  importante,  venne  demolita 
jirlla  guerra  de1  sette  anni  :  essa  formava  una  forte 
posizione  per  un  esercito  numeroso  :,  nel  ristabilirla 
si  comprenderebbero  nelle  fortificazioni  tutte  le  col- 
line intorno  alla  città  fino  alla  Montagna  ]>Jera.  La 
spesa  di  questo  lavoro  viene  valutata  a  3  milioni  di 
scmli  ,  e  vi   si  richiederebbero   vari    anni. 

— .  Il  generale  conte  di  Bouningsen  arrivò  il  3o  del- 
lo scorso  mese  ad  Annover,  ed  assistette  in  quella 
sera  ad  una  festa  di  ballo  data  dal  Duca  di  Cam- 
bridge. 

• — •  Dal  dicembre  lino  al  iS  gennajo  continuò  il 
passaggio  delle  truppe  russe  per  Stettino, 

. —  1  ioidi  d'  Aniborsro  parlano  dell'  ingrandimento 
deV  Regno  d  Annover  nel  nord  e  nord-ovest  della 
Germania. 

— ■  Diecsi  che-  i  reggimenti  il"  ussari  annoverasi  , 
quello  ili  Luneborgo  e  ih  Brema,  devono  essere  cam- 
biati in  reggimenti  ili  dragoni  leggieri. 

— •  Il  sig.  de  Jagow ,  grande  scudiere,  che  accom- 
pagni' il  Re  ili  Prussia  a  Vienna,  gì  ma  se  a  bellino 
il  4  corrente.  11  suo.  Viaggio  ha  per  oggetto  alcuni 
affari  particolari',  e  si  vuole  eh  egli  debba  tornare 
&  Ileana  cr.trj  quindici  giorni.  11  ritorno  di  S.  M. 
non  pare  adunque  vicino.,  né  se  ae  saprebbe  deter» 
lUinur  1'  epoca. 


TI  sig.  barone  de  Bulow ,  ministro  di  finanza, 
partito  da  Vienna  contemporaneamente  al  sig.  Jagow, 
aon  andò  direttamente  a  Berlino  ,  ma  si  fermò  al- 
cuni  giorni  ni  Dresda. 

—  Corre  voce  che  la  sede  del  governo  danese  ,  od 
anche  la  residenza  del  Re  debbano  essere  trasferite 
nella  citta  di  Schleswig.  Con  questa  traslocazione  la 
capitale  del  regno  verrebbe  ad  essere  collocata  nel 
centro  degli  Stati  danesi  ,  non  sarebbe  più  si  espo- 
sta agli  attacchi  nemici  ,    ne    correrebbe    più  rischio 

li  veder  tagliate  le  sue  comunicazioni  col  resto  de- 
gli Stati  danesi  ,  né  impediti  i  suoi  approvigiona- 
nenti. 

—  Dicest  che  il  Re  di  Danimarca  incontri  delle 
difficoltà  al  congresso  circa  le  indeunizzazioni  stategli 
promesse  ,  e  che  la  Svezia  sia  poco  inclinata  a  con- 
segnargli la  Pomeraaia-,  statagli  promessa  nel  trattato 
di  Kiel. 

—  Scriveei  da  Vienna   quanto  segue  j 

La  convenzione  riguardo  alla  Sassonia  ed  alla 
Polonia  è  stata  ratificata.  In  forza  della  detta  conven- 
zione la  Prussia  ottiene  il  circolo  di  Neustadt,  la  Tn- 
ringia  colle  ci tjtà  di  Weissenfels,  Naumborgo  e  le  saline 
di  Kòsen,  sulla  sponda  destra  della  Saale,  quindi  il  cir- 
colo di  Kor,  una  parte  di  quello  di  Meisscn,  la  bassa 
Lnsazia  ed  una  parte  dell'alta,  colla  città  di  Goilitz, 
Presso  Lauban  comincia  la  linea  di  contine  ,  il  quale 
lasciando  Gorlitz  a  destra  e  Bautxeu  a  sinistra ,  e 
formando  un  semicircolo  attorno  a  Dresda  ,  si  esten- 
de fino  ali*  Elba ,  con  cui  essa  viene  in  contatto 
presso  Mublberg.  Il  nuovo  regno  di  Sassonia  sarà 
dunque  composto  dalla  maggior  parte  del  circolo  di 
Meissen  ,  dall'  Erzgebirg  e  dai  circoli  di  Voigtland  e 
di  Lipsia  ,  colla  maggior  parte  dell*  alta  Lusazia. 

La  patte  della  Sassonia  più  abbondante  in  gra» 
ni  e  legumi  vien  ceduta  alla  Prussia  ,  non  che 
le  migliori  saline  ,  eccettuata  quella  di  Durremberg  , 
situata  presso  la  Saale.  I  circoli  all'  incontro  ove 
trovatisi  le  fabbriche  e  le  più  ricche  citta  commer- 
ciali rimangono  alla  Sassonia.  Anche  Lipsia  continua 
ad  essere  sassone  ,  e  per  essa  la  Prussia  viene  in- 
dennizzata colla  città  e  dominio  di  Thorn  ,  che  pri- 
ma era  destinata  a  diventar  città  libera.  E  già  stato 
spedito  un  corriere  al  Re  di  Sassonia  jier  portargli 
la  notizia  di  queste  stipulazioni  ,  ed  invitarlo  ,  per 
(pianto  si  crede,  a  recarsi  a  Vienna.  Altri  pretendono 
eh"  egli  si  recherà  nelle  vicinanze  ili  Mahren  per  ivi 
sottoscrivere  il  trattato.  Si  vuole  ch'egli  siasi  rimes- 
so in  tutto   all'Austria. 

—  Dicesi  che  lord  Castlercagh  porterà  seco  a  Lon- 
dra, fra  le  alt;  ■  c£06e,  anche  1*  abolizione  della  tratt* 
Jci   negri   sottoscritta  dal  congresso. 

—  Assicurasi  che  la  landwehr  austriaca  sia  stata  li- 
cenziata pel  i5  corrente.  Col  1  .v  dì  marzo  1"  esercito 
austriaco   saia   messo   sul   piede   ili   pace. 

—  Pafflasj  ora  d'una  uidennizzazioaé  del  Principe 
Eugenio  ;  si  sa  che  nel  trattato  di  Parigi  eli  è  sta-:;. 
pforae^ss    (  F,  Si  ) 


vt- 


III 


Si 


PAESI  BASSI- 

Leida,   6  Febbrujs. 

Il  sesrretftvio  di  Stato  incaricato  del  dipartimeli - 
to  delle  finanze ,  giusta  le  prescrizioni  di  una  deci- 
sione sovrana  del  a3  agosto  1814,  ha  realizzato 
tutti  gli  oggetti  offerti  F  anno  scorso  da  varj  privati 
coaie  doni  patriottici  ,  nel  momento  in  cui  la  patria 
ricuperò  la  '  sua  indipendenza  ,  per  concorrere  al- 
l' armamento  generale  „  e  sussidiare  il  pubblico  era- 
rio. Compiuta  questa  operazione ,  il  ministro  delle 
finanze  ,  a  tenore  degli  ordini  ricevuti ,  fece  un  rap- 
porto a  S.  A.  R...  il  3i  gennajo,  da  cui  apparisce  che 
questi  varj  oggetti  produssero  in  contante  circa  un 
milione  e  3oom.  franchi.  (  Tour.  P.  dn.   L.  ) 

FRANCIA. 

.Parigi  ,   ia  Febbtajo. 

Jeri ,  dopo  la  messa  del  Re,  1300  fanti  e  uno 
squadrone  di  cavalli  della  guardia  nazionale  furono 
passati  a  rassegna  da  Moiuieur  ,  unitamente  alle  LL. 
AA.  PvPi.  i  Duchi^d' Angouleme  e  di  Berry  ,  al  ge- 
nerale Dessolles  e  ad  un  numeroso  stato  maggiore. 
La  giornata  era  bella  ;  fu  quindi  numeroso  il  con- 
corso degli  spettatori  i  quali  non  si  saziavano  d'am- 
mirare la  tenuta  imponente  e  il  marziale  contegno 
di  questa  bella  truppa.  Monsìcur  percorse  tutte  le 
file.,  e  gli  si  leggeva  in  viso  il  piacere  che  provava 
*el  trovarsi  in.  mezzo  a  questi  prodi  e  buoni  Fran- 
cesi, così  degni  d'  essere  comandati  da  Principi  che 
veglieranno  mai  sempre  al  mantenimento  delle  pre- 
ziose istituzioni  che  assicurano  i  diritti  d'  o^ui  cit- 
tadino   e  la  prosperità  dell'1  intera   famiglia. 

— «  Il  9  corrente  cessò  di  vivere  in  età  d'  81  anno 
jl  sig.  viceammiraglio  conte  Tlievenard  ,  pan  di  Fran- 
cia ,  commendatore  dell'  Ordine  di  San  Luigi  ,  e 
grand'  officiale  della  Legion  d-1  onore. 

— >  Da  Vienna  ci  vie:-j  scritto  essere  colà 
giunto  dalT  Aja  il  sig.  Van  der  Capellen  t  di  cui  a 
torto  fu  detto  eh'  egli  sarebbe  intervenuto  al  Con- 
gresso come  ministro  d1  Olanda  ,  giacché  ,  nominato 
governator  generale  de"  possessi  olandesi  nell'Indie 
orientali ,  egli  s'  imbarcherà  a  Trieste  o  a  Costanti- 
nopoli per  recarsi  alla  sua  destinazione. 

—  S.  M.  ha  accordata  la  decorazione  della  Legion 
d'  onore  al  sig.  Dufatix  ini  ricompensa  dello  zelo  da 
lui  mostrato  anni  fa  nel  difendere  e  salvare  a  risebio 
della  propria  vita  tre.  illustri  emigrati  gettati  dalla 
tempesta  nel  porto  di  Calais.     (  Fògli  Jruncc.ù.  ) 


!  e  Colonia,  esso  ha  de'  quartieri  geicraii  particolari 
pe'  varj  corpi.  Le  truppe  sassoni  hanno  il  loro  quar- 
tier  generale  a  Bonn.  L"  artiglieria  ,  gli  equipaggi 
militari  e  le  bagagbe  sono  difilate  sopra  Cleves  , 
Dusseldorf  e  Wesel.  Una  gran  parte  della  cavalleria 
ha  preso  la  stessa  strada  ,  ma  V  infanteria  pare  the 
non  abbia  fatto  die  cangiar  di  quartieri.  Dopo  que- 
sti movimenti  se  ne  videro  alcuni  anche  nelle  truppe 
francési  a  Metz  ,  Thionville  ,  Sarre-Louis  ,  Sedan  e 
Charleville.  Del  resto  tutto  è  tranquillo  sulle  froiv* 
tiere  della  Francia  e  del  Belgio. 

»  Lord  Castlereagh  e  aspettato  in  questa  città 
a  momenti;  ma  dicesi  ch'egli  non  si  fermerà.  Sonosj 
apparecchiate  delle  mute  per  sua  signoria.  Due  pa- 
chtbotti  sono  pronti  a  riceverlo,  l'uno  a  Calais  e  l'altra 
ad  Ostenda.  Le  notizie  di  Calais  riferiscono  che  vi 
sono  giunti  gli  ordini  di  tenere  due  pachebotti  sem- 
pre pronti  a  far  vela  ,  per  poter  trasportare  ,  senza 
ritardo ,  i  corrieri  che  vi  arrivano.  In  questi  ultimi 
giorni  ve  ne  arrivarono  setie  ,  nel  breve  spazio  d£ 
16  ore.   •»   (  /.  P.  de  L.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo,   16  Jt'ebbrajo. 

Varj  apparecchi  militari  si  sono  eseguiti  tanto 
nel  cantone  di  Berna,  quanto  in  quello  di  Vaud.  Dai 
rappresentanti  dei  detti  due  Stati  ne  venne  fatta 
comunicazione  alla  Dieta.  Il  rappresentante  di  Berna 
gli  attribuisce  agli  armamenti  straordinarj  del  cantone 
di  Vaud.  All'  opposto  il  deputato  di  questo  cantone 
li  giustifica  co'  precedenti  armamenti  del  cantone 
di  Berna.  Il  presidente  della  Dieta  ,  tosto  eh'  ebb* 
notizia  di  questo  disgustoso  affare,  scrisse  espressa- 
mente ai  governi  dei  detti  due  Stati  ,  onde  lo  rag*» 
guajdiassero  suIF  istante  del  motivo  e  scopo 
de  loro  rispettivi  apparecchi  militari.  La  Dieta  lodò 
la  condotta' del  suo  presidente,  ed  intanto  che  da 
Berna  e  Vaud  pervenissero  le  richieste  informazioni, 
rimise  1"  affare  albi  sua  commissione  diplomatica. 

(  Estr.  dalla  Guzz.  d'  Armi.  ) 


Estratto    cf  una    teucra    di    Brussdka 
del    5    fcbbrajo. 

t<  Finora  e  impassibile  di  determinare  „  e  tanto 
jjìu  di  spiegare  ,  i  movimenti  che  hanno  luogo  nella' 
posizione  dell'esercito  prn  niano.  Il  rao  gran  qn  ar- 
der generale  è  sulla  riva  -destra  del  Rsno  ,  e  sulla 
sinistra  ,  cioè  a  Treveri  ,  Luxeiaborjo  ,  Liejji  ,  Cleves 


1/  ultimazione  degli  affari  Vlejla  Svizzera  al  con- 
gresso ebbe  luogo  il  9  febbrajo  ;,  si  vuole  che  se  ne 
debba  aver  obbligo  all'  insistenza  del  ministro  in- 
glese. Fra  pochi  giorni  se  ne  avaà  pubblica  con- 
tezza. 

—  La  vertenza  del  colonnello  Miy  a  Strasborgo 
non  è  ancor  terminata.  Si  aspettano  da  Parigi  ordini 
ulteriori.  Qnest'  ufficiale  ha  gli  arresti  in  casa;  il. 
ittaggior  Weber  lo  rimpiazza  provvisoriamente. 

—  Il  generale  Mallet ,  incaricato  per  parte  del  go- 
verno francese  delle  capitolazioni  militari  colla 
Svizzera  ,  è   ritornato  a  Parigi. 

. —  Quanto  prima  avrà  qui  luogo  una  conferenza 
fra  i  cantoni  interessati  negli  affari  del  nuovo  ve- 
scovado svizzero. 

r~~ ,  11  •  verno  d'  Appenzell,  Rhodes  interiore,  rico- 
nobbe il  vicario  apostolico  Goldlin  ,  ed  ordinò  al 
suo  fiero  di   ob'  v'irgli.    (  F.   S.  ) 


IV 


ITALIA. 
Milano,  5,3  Febbraju. 

Vienna,  16  febbraio  l3iS, 
Con  tre  sovrane  patenti,  in  Hata  del  giorno  ai 
dello  scorso  mese,  venne  ordinata  V  attiva/ione  del 
Codice  civile  negli  Stati  nuovamente  incorporati  alla 
monarchia  austriaca  .  cioè  le  Province  illiriche  ,  il 
Tirolo  e  Voralberg.  Nelle  Province  illiriche  il  Codice 
civile  dehb"  essere  messo  in  attività  col  i.°  de!  ven- 
turo giugno  ,  nel  governo  de"1  circoli  di  Gorizia,  Istria 
*>  Fiume  ,  e  nel  Tirolo  e  Voralberg    al    1°  di     luglio.'' 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


fumigi  e  degli  spurghi  de*  bestiami  ,  delle  .stalle  , 
delle  pelli  fresche  ,  ed  in  somma  di  tinte  le  misure 
necessarie  ad  impedire  le  propagazioni  contagiose. 

A  questa  medesima  terza  parte  si  aggiunge  co- 
me appendice  un  piccolo  trattato  sui  modi  di  ammi- 
nistrare i  cibi  verdi  ,  e  sulle  varie  loro  influenze 
siili'  organismo  animale  sano  ed  infermo  ,  sulla  buona 
o  cattiva  composizione  delle  '.arie  specie  di  praterie, 
indicata  con  un  elenco  di  diversi  vegetabili  che  in 
esse  allignano,  accennando  di  cpiesti  le  cpialita  ottime, 
mediocri  ,  cai  uve  .  velenose  ;,  ed  in  line  siili  analisi 
delle  acque  inservienti,  ad  abbeverare  i    bestiami. 


Lord  Castlereagh ,  segretario  di  Stato  per  gli 
affari  esteri  ,  il  quale  finora  ebbe  parte  a"  lavori  di 
«pesto  congresso"  in  nome  della  sua  corte,  ora  che  i 
dovéri  del  suo  ministero  lo  richiamano  a  Londra  ,  è 
«tato  rimpiazzato  dal  Duca  di  Wellington,  ed  jeji 
è  partito  da  questa  città.   (  Idem,  ) 


torso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  i5  febbraio. 
Sopra  Augusta  ,  per  fior.    100   corr.  ,     fior.     270 
a£3  uso  ,  fior.   267   a  due  mesi. 

Sopra  Parigi  ,  per    1  lira  tornese,  kr.  63  i/3  e,  v. 

Corso  dell"  oro    e  dell'  argento. 
Qngari  'imperiali  ,    12   fior.   a8   kr. 
Moneta  di  convenzione  per   100,   270   fior.   aj3. 


La  quarta  ed  ultima  parte  presenterà  un  piano 
di  regolamento  generale  per  le  discipline  di  vanita 
relative  alle  epizoozie  ,  in  cui  si  riporteranno  le 
nórme  vigenti  presso  ai  diversi  magistrati  d'Europa, 
e  specialmente  dell1  Italia  ;  con  alcune  viste  generali 
per  renderle  più  uniformi  in  ogni  paese,  e  conciliare 
per  quanto  sia  possibile  la  libertà  del  commercio  ed 
i  lavori  dell*  agricoltura  col  minor  danno  dei  possi- 
denti  e   colla   pubblica  salvezza. 

Abhenchè  1'  autore  ,  il  quale  per  più  di  trenta 
anni  fece  di  questa  materia  la  sua  principale  occu- 
pazione ,  e  nel  decorrere  de*  quali  venne  sempre  in- 
caricato da  vari  governi  di  onorifiche  commissioni 
relative  alle  emergenze  epizootiche  ,  non  presenti  al 
pubblico  che  un  semplice  compendio  ,  procuro  egli 
ciò  non  ostante  di  non  trascurare  alcun  oggetto  es- 
senziale ,  e  di  toccare  tutti  que"  punti  che  possono 
rendere  il  suo  lavoro  utile  non  solo  ai  veterinari  a 
ma  ben  anche  agli  studenti  di  medicina  ,  ed  a^U 
agricoltori  che  danno  le  loro  cure  alla  conservazione 
del  proprio  bestiame. 

Frizzo  del  primo  tomo  lire  6  italiane. 

Art.  com. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dalla  tipografia  di  Giuseppe  Borsanì  sul  corso 
di  Porta  Orientale  in  Milano  al  n.°  636  è  uscito  il 
primo  tomo  del  compendio  teorico  pratico  d' istruzioni  1 
veterinarie  per  i  casi  dì  epizoozie  ;  di  G.  Luigi  Leroi, 
già  professor?  nelle  scuole  veterinarie  di  Lione  ,  Fer- 
rara ,  Moietta,  attuale  direttore  aggiunto,  e  professo- 
re di  anatomia  comparativo,  v  di  fisiologia  nella  cesarea 
regia  scuola  veterinaria  di  Milano, 

£   quest*  opera  divisa  in   due  tomi   ed   in   quattro 
parti,   due  per  ciascun   volume.   La     prima     di     dette 
parti  contiene  delle   riflessioni    preliminari    sulle   ma- 
lattie  epizootiche  ,   ed   un  prospetto  sinottico   di  divi- 
sione  di   queste   secondo   i    gradi     della     loro     attività 
contagiosa*  come   pure   gli   occorrenti    confronti     con 
simili   malattie  dell"  umana  specie.    Tratta  la    seconda 
parte  della  descrizione   particolare  ,   e  della  medicatu- 
ra di  esse  malattie  :   ed  è  questa  corredata    di     tutte 
Te   osservazioni  e   sperienze    proprie    a     stabilire    con 
minor  incerte»/»  i   caratteri  speciali   di  simili  morbi  , 
«  r  applicazione  de1  metodi  di    cura  che     una    lunga 
pratica  dimostrò  più  e'ììcaci. 

la  terza  e  quarta  parte  comporranno  il  secondo 
forno  già  principiato,  e  che  sortirà   fra  poco  tempo. 
.-.',;n'!   di   queste,  concernente  le  regole  dietetiche 
b  preservative ,  d'onde   si  costituisce    una     specie  di 
ne  sommamente  attendibile  ne' casi  di  epizootiche 
einergenze  ?  tratterà  delle  qualità  e    conseguenze    di 
queste  malattie  rispettivamente  disaminate  j  delle  và- 
rie   specie    'li     contagi,    cogli    sperimenti    relativi     a 
tinelli   dei  morbi   carbonchiosi;  delle  separazioni     de- 
fili  animali  ,     e     de  snssidj    medicinali     occorrenti     al 
òrescrvamentb  di   quelli   non  ancora    attaccati  ,    delle 
Caritele  e  precauzioni    da    usarsi    d.>J    custodi    e     dai 
Vctermarj  nella  mecKcatupfl  di   ietti  u^orbj  ,    dei    svS- 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' cambj  del  giorno   23  Febbraio    181 5. 

Parigi,  per  un  fr.   ....     »  1,01, 5  D. 

Lione  ,  idem "  1,01,2  D. 

Genova,  per  una  lira    fi   b.    .      »  82.6.L, 

Livorno,  per  una  pezza  da  3  R.  »  5,o5,3   L. 

Venezia  ,  corr •     »  97-7   L. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »  3,59.2    L. 

Vienna ,            <>  96,0    L. 

Londra.      ...•...»  22.48.9   L. 

Amborgo  ,  per  un  marco       .     »  1-89,0    L. 

■ii  — ——!——■   .  "  — 

SPETTACOLI  D*  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  seria  )  Arar, 
o  sia  //  Serraglio  'F  Or.nus  ,  musica  del  sig.  M. 
Mayer.  Balli,  1°  Ninna  Pompilio,  a.*  //  Sindaco  Wgs- 
laììte  ,  composti  e    diretti  dal  sig.   Salvatore   Vigano. 

Teatro  Re.  (  Oratorio  sacro  ).  Sedecia  o  sia 
La  distruzione  di  Gerusalemme.  Hallo ,  il  poeta  iH 
campa^na^- 

Teatro  dsl  T.f.vt  **ro.  (  Comp.  coni.  Bazzi.  ) 
La  cameriera  di  condizione.   —  Fantolino  e  Niccolò. 

ThJTRO  nn,  lÌKLAnur .vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,    con    intermezza   in    musica. 

Teatro  a  s.  Roma  vo.  (  Ciamlouja  piemontese  ) 
Il  rinegato  in  4^er'  »  c°11  intermezzo    i-ì    musica. 

v         Milano,  lidia  tipografia  di   Federico  Agnelli, 
■     nella  contrada  di  6.  Marg  ieri  j  .    n.   ìiiJ. 


<sr.°  55 


GIORNALE    ITA  LI  A  N 


MfT.A.»o  ,  Venerdì  ,   %\  Febbri» jo   i8i5. 


Tutti   gli  atti  d1  amministrazione   posti  in  &icsto  foglio  sono   ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Lmàra  ,  8  Febbrajo. 

Notizie  di  Washington,  in  data  del  17  dicem- 
bre, dicono  che  la  Camera  de"  rappresentanti  si  occu- 
pava della  discussione  òV  un  bill  tendente  a  mettere 
^ma  tassa  sulle  case ,  sui  mobili  e  sugli  orologi. 

—  Ci  si  scrive  da  Montevideo  ,  in  data  del  6  no- 
vembre ,  che  il  timore  di  non  poter  difendere  effi- 
cacemente a  un  tempo  stesso  le  due  rive  della  Piata 
contro  la  spedizione  spagnuola  aspettata  d'  Europa  , 
ha  indotto  gì"  indipendenti  a  far  saltare  in  aria  le 
fortificazioni  di  Montevideo  ,  dopo  averne  ritirate  e 
condotte  a  Uuenos  Ayres  le  provvigioni  e  le  artiglierie 

—  Lettere  della  Giamnica  ,  e  notizie  ancora  più 
dirette  pervenuteci  dal  Capo  Horu  non  fanno  alcuna 
menzione  delle  insurrezioni  che  dicevansi  accadute 
a  Lima  e  in  tutto  il  Perù  ;  noi  quindi  ne  conchiu- 
diamo che  tali  notizie  erano  prive  di  fondamento. 

—  Venerdì  si  ebbe  ordine  a  Plymouth  di  licenziare 
tutti  i   vascelli  dello  Stato  di  portata  inferiore  ai   10 

tannini.  <* 

—  Pare  che  gli  ostacoli  incontrati  dal  sig.  Canning 
per  ottenere  alloggio  in  Lisbona,  siano  finalmente  ap- 
pianati. Presentemente  egli  occupa  ,  insieme  col  suo 
seguito  ,   una  delle   residenze   reali. 

—  Alla  data  delle  ultime  notizie  ricevutesi  da  Nuo- 
va York,  il  Presidente  ,  Y  Hornet  e  il  Peacock  con  5 
brichi  da  guerra  erano  discesi  a  Sandy-llook  ,  arma- 
ti ed  equipaggiati  di  tutto  punto  ,  e  pronti  ad  intra- 
prendere una  crociera.  La  fregata  e*  gli  sloops  sono 
comandati  dal  commodoro  Decatur  ,  i  brichi  dal  ca- 
pitano Potter. 

^—  Agli  Stati  Uniti  si  credeva  generalmente  che  noi 
non  tarderemmo  ad  intraprendere  una  spedizione 
navale  e  militare  sul  lago  Champlain. 

Le  nostre  forze  navali  sono  penetrate  di  bel 
nuovo  nel  BappaWanock  ;  hanno  risalito  quel  fiume 
jino  a  Tapahanock,  ed  hanno  distrutta  in  gran  parte 
quella  citta..  Esse  continuano  a  dirigere  simili  attac- 
chi sopra  altri  punti. 


Il  generale   Jackson  ha  scritto    u  (nei  al  tu  ente     che 
egli  avea  sgomberata  Peusacola  ,  per  andare  a  difen- 


dere la  Nuova  Orleans.  Da  un  ordine  del  generale  , 
portante  la  data  dell'  1 1  dicembre  ,  pare  che  il  mag- 
gior generale  Gaines  abbia  ricevuto  ordine  di  recarsi 
alla  Luigiana  per  cooperare  alla  difesa  di  quel  paese. 

Siamo  d"  avviso  che  le  due  fregate  americane 
che  dicevasi  essere  comparse  nella  Manica  ,  non  vi 
siano  mai  state.  Se  la  cosa  fosse  vera  ,  avremmo 
udito  pari. .re  delle  prede  che  avrebbero  fatte.  Due 
vascelli  della  compagnia  delle  Indie  che  abbandona- 
rono il  loro  convoglio  senza  permissione  quando  la 
flotta  di  cui  facevano  parte  uscì  da  Portsmouth', 
diedero  luogo  ali"  errore  accreditato  dal  brick  V  Opoj- 
swn.  —  (  Jour.  de  Paris.   ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   a6   Geonafo. 

Tanto  in  Isvezià  che  in  Norvegia  I'  unione  così 
importante  per  questi  due  Stati  ha  i  suoi  avversar) 
ed  era  certamente  d'aspettarsi  tutt' altro.  Alcuni  tra 
i  nobili  svedesi  rimarcano  che  sono  stati  accordati 
a"  Norvegi  maggiori  privilegi  di  quelli  eh"  essi  godo- 
no ;  e  si  prefiggono  di  ricercare  nella  prossima 
Dieta  un'  àmpliazione  de'proprj  privilegi.  Pare  es^i 
dicono  che  i  Norvegi  abbiano  conquistati  i  Svedesi  , 
e  non  questi  i  Norvegi.  Altronde  nel  nord  della 
Norvegia  vi  regnano  delle  turbolenze  ,  ed  è  più* 
troppo  vero  che  soltanto  la  parte  meridionale  di 
questo  paese  si  è  conquistata  ed  occupata  :,  il  domì- 
nio svedese  nella  parte  settentrionale  esiste  soltanto 
di  nome  ,  poiché  sono  ancora  in  attività  tutte  lo 
antiche  istituzioni  e  dicasteri  ;  ciò  che  dà  a  divedo- 
re  che  il  governo  svedese  abbia  adottalo  il  princi- 
pio di  procedere  lentamente  nelle  opera/ioni  e  di 
lasciar  anche   al  tempo  di  far  la  sua   pai-te.   (  G.    U:  ^ 

GERMANIA. 

Carlsruhe  ,    9   Febbrajo. 

La  nostra  gazzetta  pubblica  la  seguente  lettera 
di  Coblenza  del  aS   gennaio, 

«  Le  truppo  sassoni  sono  partite  jeri  dalla  no- 
stra citta,  dopo  aver  offerto  uno  spettacolo  assai 
commovente.  Il  generale  Lecoq  ,  richiamato  a  Dres  la 
dal  governo  prussiano,  si  congedo  pCibbucainente 
dagli  officiali    e  da'  <-o!dati 
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u  T  Sassoni  ha/mi»  'abbandonata  la  rtostra  uitta 
con  gran  dispiacere,  e  noi  partecipammo  al  loro  ram- 
marico. Una  grande  quantità  di  abitanti  gli  accom- 
pagno per  più  di  mezza  lega.  Tutti  gli  officiali  sas- 
soni ,  senza  eccezione,  sebbene  alloggiati  presso  1 
cittadini  ,  si  mantennero  a  loro  spese  ;  e  tanto  gli 
ufficiali  che  i  soldati  si  conciliarono  1'  attaccamento 
e  la  stima  di  tutti  gli  abitanti  «olla  loro  condotta 
nobile  e  piena  *F  umanità,   u 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Francofone  ,   i  3  Febbrajo. 
Scntonsi     alcuue     critiche     sulla     costituzione  di 
Yirtemberga  ^  il  popolo  però   è   contento     del     nuovo 
online  di  cose  ,  poiché  crede  che  da    esso     sia    assi- 
curata la  sua  felicità. 

r--  In  Hanau  osservasi  molto  movimento.  Le  truppe 
del  Principato  trovatisi  ivi  radunate  e  pronte  a  par- 
tire. Anche  le  truppe  di  Assia  Darmstadt ,  congeda- 
te .   sono  state  radunate  in  Darmstadt. 

— .  Il  Duca  di  Brunswick  ha  domandata  una  con- 
tribuzione straordinaria  per  far  fronte  ai  bisogni 
.dello   Stato. 

I  due  iigli  del  Duca  che  abitarono  col  loro  pa- 
dre in  Inghilterra,  sono  di  ritorno  in'  Brunswick. 

II  sig.  de  Klewitz ,  governatore  civile  della 
Prussia  fra  F  Elba  ed  il  Weser  ,  ha  fatto  pubblicare 
un  editto  ,  con  cui  invita  i  Prussiani  stati  congedati 
dal  Duca  di  Brunswick  a  preseutarsegli  coi  loro 
congedi ,  certiiiqati ,  ecc.,  acciò  possa  dare  le  dispo- 
sizioni necessarie  per  ottenere  dal  Duca  le  indenni zr 
zazioni  dovute ,  e  impiegarli    al     servizio    prussiano. 

Il  Duca  di  Brunswick,  che  s"  era  fatto  un  nome 
colla  ritirata  che  eseguì  nef  1809  con  un  corpo  fran- 
co ,  dalla  Boemia  lino  all'  imboccatura  del  Weser  , 
ov"  egli  s  imbarco  col  resto  di  quel  corpo  per  1'  In- 
ghilterra^ perdette  in  parte  quella  gran  popolarità, 
die  con     questo    fatto    d'armi    s'era     acquistata    in 

Germania. 

(  Fogli  svisa.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  i.3  Febbrajo. 
S,  E.  il  sig.  direttore  generale  della  polizia  ha 
Indirizzato,  il  19  g<*nnajo  p.°  p*  ,  una  circolare 
a'  sigg.  prefetti  de'  dipartimenti  ,  per  far  loro  sen- 
tire clic  la  pronta  repressione  de'  delitti  esige  clic 
gli  officiali  della  gendarmeria  siano  informati  con 
tutta  la  diligenza  e  con  tutta  1'  esattezza  possibile 
«le"  vari  delitti  che  si  commettono.  Egli  raccomanda 
ancora  d"  indicare  ai  detti  officiali  i  forestieri  sospetti 
die  si  seno  stabiliti  recentemente  sul  territorio  del 
loro  comune  ,  e  gì'  individui  ili  cattiva  fama  sui 
quali   naturalmente  cadono   1   sospetti  di   colpa. 

—  Tutti  i  giornali  parlano  con  elogi  delle  restitu- 
310111  volontarie  ohe  si  fi  mo  cja"  compratori  de'  beni 
nazionali  agli  antichi  possessori.  Ecco  a  questo  sog- 
getto   un   aneddoto   singolare  : 

u  Il    marchese    '.'i      ,  v,s  ..-    i'itoruai»    'm  Fraucn 


al  seguite  del  Re,  trovasi,  per  un'eredità,  pos- 
sessore d'  una  somma  di  8om.  franchi.  Una  mattina 
il  suo  antico  affittajuolo  ,  divenute  padrone  de'  beni 
del  suo  signore  a  buon  mercato  ,  gli  se  presenta  e 
gli  dice  :  Sig.  marchese  ,  è  meglio  che  i  vostri  beni 
sieno  caduti  in  mia  mano  piuttosto  che  in  altre  ;  io 
son  galantuomo,  e  ve  ne  do  le  prove:  i  vostri  beni 
vagliono  70om.  franchi  ;  so  che  voi  ne  avete  8om. , 
dateli  a  me,  ed  io  vi  restituisco  tutto.  • —  Amico, 
gli  rispose  il  marchese  ,  io  non  6ono  già  sì  sciocco  ; 
io  non  ho  nessuna  fiducia  ne'  beni  nazionali  3  *r 
penso  d'  impiegare  i  miei  Sera,  franchi  nella  compra 
d'  un  piccolo  patrimonio.   » 

-t—  Il  sig.  conte  Enrico  de  Valori  ha  ricevuto  da 
S.  E.  monsig.  cardinale  Alessandro  Mattei  ,  decano 
del  sagro  collegio  e  protettore  dell'  Ordine  eh  Malta, 
una  lettera  di  ringraziamento  per  le  sue  Memorie  a 
favore  dell'  Ordine.  La  data  di  questa  lettera  ,  eh'  è 
del  19  genn.c,  distrugge  tutti  i  dubbi  che  si  potrebbero 
avere  sugli  affari  delle  corti  di  Roma  e  di  Napoli. 

—  Giovedì  2  febbrajo  ,  si  celebrò  a  Tolosa  i!  pas- 
saggio del  sovrano  Pontefice  in  que'  paesi  ,  il  2  feb- 
brajo 18 14  ,  con  preci  pei*  S.  S»  ,  e  con  ringrazia- 
menti al  cielo  pe'  felici  cambiamenti  accaduti  in  Fraù-« 
eia  e  nel  mondo  cristiano  dopo  quell'  epoca. 

—  La  signora  Catalani  e*  invita  ad  annunziare  al 
pubblico  che  S.  E.  il  sig.  ministro  della  casa  del  Re, 
con  sua  lettera  dell'  8  corrente  ,  F  ha  autorizzata  a 
prendere  possesso  del  teatro  Favart,  eh'  essa  ha  pre- 
so in  affitto  il  9  gennajo  ,  e  ad  esercitarvi  subito  il 
privilegio  esclusivo  dell"  opera  sera  e  bulla  accor- 
datole dal  governo  il  2,9  dicembre    18 14. 

(  Fogli  di  Parigi.  ) 


Finalmente,  è  accaduta  una  nuova  organizzazio- 
ne degli  uffici  del  ministero  della  guerra  ,  già  da 
tanto  tempo  desiderata  ;  s'  essa  non  ».  così  compiuta, 
come  si  sperava  .  si  è  perchè  il  bene  non  si  può 
fare  che  lentamente,  e  perchè  il  ministro  temette  sen- 
za dubbio  d"  interrompere  momentaneamente  il  corso 
e  F  attività  degli  affari  ,  estendendo  di  troppo  le  sue 
disposizioni.  Nessuno  degl'  impiegati  fu  licenziato  ; 
solo  si  fecero  de"  cangiamenti  d"  attribuzioni  fra  al- 
cuni agenti  principali  ;  ciò  che  ,  per  quanto  pare  , 
semplifica  F  operazione  e  produrrà  gli  stessi  effetti 
come  lo  spostamento  degF  impiegati.  Fra  qne?*e 
mutazioni  si  osserva  principalmente  che  il  sig.  Pr^- 
vost  ,  il  quale  era  alla  testa  della  divisione  de'fondi, 
ora  dirige  quella  ilei  sol. lo  e  della  co  l'abilità  ,  la 
quale  è  una  frazione  della  prima  ;  che  il  sig.  Tabs 
rie  .  già  incaricato  di  tutto  il  personale  dell*  eserci- 
to ,  passa  alia  divisione  de'fondi  che  ne  è  una 
frazione.  La  parte  eh"  egli  dirigeva  da  se  solo, 
già  ih  1 .1  in  16  anni,  felina  in  ogg'r  due  di- 
visioni :  uni  della  fanteria  ,-  e  F  altra  della  ca- 
Valleria  ,  duetto  dai  signori  marescialli  di  campo 
Dui,  !  -.i,    e.    i.  -più.    Il  ministro  fu  d1  avviso  che  V  e- 


m 


sercito  vedrebbe  con  piacele  alla  testa  del  personale 
due  officiali  generali  che  si    segnalarono    in    guerra  , 
«  che  furono  in   grado  di   apprezzare   il   merito    della 
maggior   parte   de'  militari    sul    campo     di     battaglia  , 
e  nelle  critiche  e  varie  circostanze    che    presenta     il 
servizio  attivo  negli  eserciti  ;    e  forse  non  fu   questa 
la  sola  considerazione  clie  indusse  il  ministro  a  fare 
un  simile  cangiamento.   Se  da  un  lato  l'abitudine  negli 
affari  facilita  il  lavoro  .   dall'  altro  si  corre   gran     pe- 
ricolo rendendo  inamovibili  certe  cariche.     Gli  agenti 
che  le  esercitano  prendono  spesso  troppa    influenza  , 
o    ne    lasciano     prendere    a'  loro    subalterni  ;     e    s'  è 
vero  che   alcuni  pochi     &e    ne    lodano  ,    quanti     altri 
però  non  hanno   motivo  di  lagnarsene  ?  A  parer  no- 
stro non  v'  era  altra  disposizione  che  meglio  di  que- 
sta potesse  far  conoscere  la  brama  che  nutre  il  mi- 
nistro di  far  giustizia  a  tutti     i    militari.     Gli     abusi 
eh'  egli  ha  soppressi  ,  e  i  miglioramenti  a  citi  pensa 
indefessamente,  mostrano  ch'egli    aveva  già  osservato 
tutto  quando  comandava  gli  eserciti.    In  questa  ulti- 
ma carica  più  che  in  ogni  altra  ,  per    la    concatena- 
zione  delle  cose ,  egli  poteva    conoscere    pienamente 
i  vizj    dell'  amministrazione     passata.     Sgraziatamente 
per  varj  prodi  e  veterani    ufficiali,    l'organizzazione 
del  personale  dell'  esercito  era  già  compiuta  allorché 
il  maresciallo  duca  di  Dalmazia    fu    nominato    mini- 
stro  della  guerra.  Egli  non  tardò   guari     a    conoscere 
gli  errori  commessi  ;  ma  quando  un  lavoro     è     man- 
dato ad  effetto  }  non  si  può  più    cosi    in     un    subito 
rifonderlo  con  maggior  perfezione  ;  soltanto  col   tem- 
po sr  può  conseguire  un  tale  scopo  ;  e  questa  è  l'in- 
tenzione del  Re,   delle  cui    mire  paterne  pei    militari 
ogni  giorno ,  ogni  occasione  ci  fornisca    una    prova; 
ed  esse  non  possono  essere  meglio     assecondate     che 
dall'  attuale  ^niuistro  il   quale   non  perde  mai  di   vista 
i  loro  eervigi  e    il    loro^    attaceamento.     Egli    ha    già 
Richiamato  molti  ufficiali   superiori  ed   altri  ;    e  li    va 
chiamando  alla  loro  volta,  e  a  misura  che  gli  si  af- 
faccia l'occasione  di  ben  collocsdi .-9  ne    sarà    piena- 
mente soddisfatto  ,    per    quanto    pare  ,     fintanto    die 
non  avrà  potuto  rendere  giustizia  ai  legittimi  ridami 
che  gli  vengono  diretti.   (  Jour.  de  frane/.  ) 


da  tut-re  !t  Potenze  dell'  Europa  ,  e  ch^-  il  suo  do- 
pinato  ottenne  ultimamente  voce  e  seduta  nel  comi- 
tato italiano  ,  ad  onta  che  la  Francia  e  la  Spagna 
vi  si  fossero  da  prima  opposte.  >» 

—  Il  governo  francese  ha  ordinato  die  si  eseguisca 
in  favore  di  madama  Stael  il  pagamento  dei  due 
milioni  di  franchi  che  il  sig.  Necker  suo  padre 
aveva  versati  nel  pubblico  tesoro  al  tempo  che  mag- 
giore era  la  sua  penuria  ,  e  di  cui  l'  assemblea  costi- 
tuente avea  negato  il  rimborso.  GÌ'  interessi  di  s5  anni 
verranno  aggiunti  al  capitale.  Si  da  lode  alla  giu- 
stizia del  Re  il  quale  vuol  adempiere  gli  antichi 
suoi  obblighi  ,  non  ostante  il  peso  dèi  nuovi.  Anche 
Cambacerès  e  Lebrun  ricevono  ciascuno  una  pen- 
sione di  3om.  franchi  ,  Murai  re  3om.  ,  Merlin  de 
Dottai  2om.  ,  ed  ogni  senatore  in  ritiro  36m.  :  tutti 
sono  pagati.   (  Gaz.  de  Laus.   ) 

ITALIA. 

Milano  ,  24  Febbrajò. 

Diverse  lettere  particolari  di  Vienna  del  r6 
corrente  dicono  che  il  giorno  2,0  pur»  del  corrente 
verrà  pubblicato  in  quella  capitale  ,  con  tutte  1» 
formalità  usitate }  il  trattato  definitivo  di  pace  ge-«, 
neralès 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Lo  spettatore  o  sia  Varietà  isteriche  ,  letterarie  , 
critiche,  politiche  e  morali  del  sig.  Malte-Bruu  ,  re- 
cate m  italiano  con  note.  S'  aggiunge  uri'  appendice 
italiana. 

Milano ,   presso  V  editore  A.  F.  Stella. 


SVIZZERA- 
Basilea  ,  1 5  Febbrajò. 
Ea  visita  fatta  dal  maresciallo  Suchct  ad  Unin- 
gà  (  V.  il  Gior.  ita!,  del  19  corrente  )  si  rete  rimar- 
cabile per  la  severità  con  cui  represse  alcuni  abusi, 
pnfw  alcuni  colpevoli,  ed  assicurò  ali1  esercito  ed  ai 
prigionieri  di  ritorno  dal  Nord  V  esecuzione  degli 
ordini  paterni  di  S.  M.  Molti  di  questi  soldati 
trovatisi  ad  Uninga  ;  essi  parlano  con  lode  della  Rus- 
sia, ove  molti  de'  loro  compagni  si   sono   stabiliti. 

(  G.  di  L.  ) 
Losanna..    17   Febbrajò. 
Ci   91  scrive  da  Vienna  quanto  segue  : 
»  Sembra     che     la     sorte     del     Re   di   Napoli    s>a 
stata  stabilita   in  un  modo  favorevole     per    esso.     Di 
fitto  si  assicura,  di*  qu.est«    Principi'   fu  riconosciuto 


AH*  Italia  ,  non  meno  che  alla  Francia  ed  a 
molta  parte  della  colta  Europa  ,  instruttivo  Variata- 
mente e  dilettevole  apparve  il  francese  Spettatore  , 
dal  sig.  Malte-Brun  pubblicato  in  Parigi.  Né  il  buon 
2;nsto ,  universale  ormai  fatto,  concedeva  die  altra- 
mente ne  avvenisse.  — ■  In  esso  cbi  di  storia  dilet- 
tasi attigner  può  veridici  !  'ti  ,  o  rilevanti  aneddoti 
cui  indarno  altrove  andrebbe  iuhrMido,  e  chi  ama 
fantasticar  di  politica  può  dietro  la  sua  scorta  rav- 
volgersi per  gì'  incessanti  turbini  dell'  incertitudine  , 
o  tentar  le  caligini  dell'  avvenire.  Qui  ragguagli  di 
novelle  interpretazioni,  di  laboriose  erudite  ricerche, 
qui  frizzanti  e  castigate  analisi  ,  qui  la  menzione 
de"  più  bei  cantici  che  sopra  i  varj  lidi  risùonìno  , 
pascono  1"  intdb.tto  o  lo  spirito  allegrano  ai  cultori 
della  varia  Minerva.  Qui  finalmente  1'  amator  dell* 
drammatica  ,  della  danza  e  del  canto  scorge  del  con- 
tinuo di  quai  recenti  ghirlande  si  adornino  Melpo- 
mene e  Talia  sulle   scene   straniere  ,  ovvero  quale 

f<  Musica  Frine  o  danzator  Narciso  « 
brilli    .1    questi     giorni    ©OH     maggior   f.<.ma    sui   teatri 
della   Senna .,    in-  •  entri  ce    delle    mode    e    deli'   usanze 
n-iocoadest 
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~Da7    ctie    bea  uis.-ernesì   esser    quest'     opera    ad 
adescar  i  più  ritrosi  animi   acconcia.    E   non     fa    essa 
di  sé  meri  leggiadra  comparsa   nella  nitida     e     sciòlta 
Versione  italiana   cui    stanno  molte     sobrie    ed     aggiu- 
state note  a  ben  diccvol  corredo.   Ma  ciò    non  parve 
air  editore  di   questa  bastevol  pur  anco  \   che    aggiu- 
guer   ei    ci   volle   un*   italiana  appendice  di   cui   già    fe- 
eesi   in   qualche   rimessa   lo   sperimento.    La   quale  ap- 
pendice  verrà  di   quinci     innanzi     ad    ogni     quaderno 
impreteribilmente   aggiunta,  e   con  rara     diligenza   da 
scelti   scrittori   ordinata  ,   cosicché   a  risarcire   in  certa 
guisa  eli'  abbia  la  lamentata  mancanza  di  un  lettera- 
rio giornale.   Saranno   in  essa   sotto  il  titolo  di   varietà 
compresi  gli   articoli    che   ali"  istoria  ,    alla    politica    e 
ad   ogni    genere   di   erudita  curiosità     si  appartengono. 
La  rivista  letteraria  offrirà  quindi ,  ora  una    tempera- 
ta ,   ed   ora   una     distesa     notizia    delle     opere    più  di 
grido   che   vedranno   di   mano   in  maiio   la    luce  ,     non 
che   di   quelle   troppo   mal  cognite  ancora.    Sotto  1'  ap- 
pellazione di    Annunz]     riferiti    verranno     i    manifesti 
delle   scientifiche  ,  letterarie   e   calcografiche  imprese  , 
insieme  colla  lista  dei  volumi  ,   o  de'  fascicoli  che  gra- 
datamente  usciranno,  ,   per  le    opere    di    associazione. 
Nella     stessa     guisa    alfine    sotto     la    rubrica     di   libri 
nuovi  e.  nuove  edizioni  ,  registrati  si  troveranno  tutti , 
a   un   dipresso  ,     i   libri  che    si   manderai!  fuori  in  Ita- 
lia ,  senza   che    obhliate     vengano    le    più    importanti 
opere   che  si   producono   dai   tipi   di   Francia  ,   di  Ger- 
mania e  d' Inghilterra. 

Altamente  quindi  fassi  palese  quanto  il  francese 
Spettatore  nelle  nuove  italiane  sue  spoglie  debba  in 
larghezza  ed  in  adornamento  profittar  per  ogni  suo 
lato.  Possa  adunque  il  pubblico  favore  vie  più  cor- 
tesemente sorridere  a  quest"  opera  destinata  ad  illu- 
strar le  vicende  della  storia  de'  tempi  e  della  varia 
letteratura  ,  ed  ora  ridotta  per  siffatta  guisa  a  non 
mostrarsi  estranea-*dcl  tutto  all'  incremento  della 
gloria  italiana  ! 

I  quaderni  finora  usciti*  che  formano  due  volumi  , 
ascendono  al  nwnero  di  venti  cui  stanno  unite  tptattro 
appendici.  IL  loro  prezzo  ,  benché  aggiunta  siavi  l"  ap- 
pendice ,  riinane  sempre  Lo  stesso  ,  cioè  di  una  lira  e 
quindici  centesimi  per  gli  associati  :  è  di  una  lira  e 
cinquanta  centesimi  pei  non  associati. 

(  Articolo  comunicato.  ) 


velia     dotta    del    Creso     tegnajuòlo y     d*  incerto    as- 
tore (*). 

Prezzo  d'associazione,  lir.  z.  90. 

Questa  Raccolta  è  divisa  in  vcntisei  pelami  eoi 
rispettivi  ritratti  degli  autori  ;  finora  si  sono  pubbli- 
cati tredici  volumi  al  prezzo  di  io  centesimi  ogni 
sedici  pagin?  >  e  s»  danno  gratis  agli  associati  i  ri- 
tratti e  le  legature  in  brochure,  11  prezzo  dei  sud- 
detti i3  volumi  e  di  lir.  3a.  97  ,  e  gli  autori  pub- 
blicati ,  oltre  i  suddetti  ,  sono  :  Bandello,  Patabosco>, 
Erizzo  e  De  Mori. 

Milano  ,    dalla  tipografia  di  Giovanni  Stive  tiri  , 
agli  Scalini  ilei  Duomo  ,  n°   994.. 

(*)  Alcuni  giornalisti  ,  noli1  annunziare  la  pubblicaci  j- 
ne  del  presente  volitine  ,  datino  fatto  diventare  autor  ili 
novelle  il  Crasso  legnaiuolo  ,  non  già,  crediatn  noi  ,  perché 
essi  non  sappiano  che  questo  nome  altro  non  è  che  il  ti- 
tolo d'  mi'  antica  novella  d'  incerto  autore  ,  ma  sì  bene, 
per  fare  una  nuova  beffa  di  loro  invenzione  a  quel  po- 
vero legnaiuolo  ,  il  quale  ,  se  potè  credere  d'  essere  di- 
ventato Matteo  ,  con  minore  inverismiitlianza  potea  pur 
credere  d'  essere  diventato  un  novelliere  .    te^to     di    lin_    .1 


R.  TEATRO  ALLA  SCALA. 

AVVISO. 

Dimani  ,  giorno  2  3  corrente  fehbrajo  ,  soderò 
in  iscena  1*  opera  semiseria  La  Gris<  Id  :  .  musica  del 
sig.  maestro  Ferdinando  Per  ,  ed  il  secondo  ballo  , 
composto  e  diretto  dal  sig.  Urbano  Garzi;:  ,  di  ge- 
nere comico  ,  intitolato  Le  nozze  al  mulino. 

Il  prezzo   del  biglietto    d'  ingresso   e    di  lir.    r.    óoi 


NB.  II  prezzo  del  i.°  tomo  dell1  opera  del  sig. 
Leroi  e  di  lir.  5  ital.  e  non  di  6  come  per  errore  è 
incorso   in  alcuni   esemplari   del   foglio   di   jeri. 


R.   Am vtxistk azione    del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  2 3    Febbraio     181 5. 
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RACCOLTA    DE'  NOVELLIERI  ITALIANI 
COI  RITRATTI  DEGLI    AUTORI. 

Novelle  di.  autori    fiorentini. 

Autori    compresi    in    questo  volume. 


Zulgì   Pulci. 
Niccolo   Wacchìavellì. 
Luigi  Alamanni. 
Agnolo  Firemuola. 


Anton   Francese»   Doni. 
S  ih  nrrio   Salvarci. 
Lorenzo   Magalotti. 
ìfansig.   Ciò.  Bottari. 


NB.     In     questo  volume  e  pur  compresa   la  no- 


ST'LTrALOU  &  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Caxobiax  a.  (Comp.  coni.  T5s//à) 
Federico  II  Re  di  Prussia,  —    idolfo  e  Chiara. 

Tf.atio  Re.  (  Oratorio  sacro  ).  Sedecia  o  sia 
Età  distruzione  di-  Gerusalemme,  Dallo ,  Il  poeta  dì 
campagna. 

Teatro  del  Br.r. Ansi  1  sro  (  detto  dì  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,    con    intermezzo    in    musica. 

Te  atro  a  s.  Romano.  (  Giaudouia  piemontese) 
Il  rinegato  in     ilgeri  ,   con    intermezzo    in     musica. 

Serata    1   benefizio  della  giovine  attrice  Petronilla  ScJe> 
U  teatro  sarà  illuminato. 


Milano,  dulia  tipografia  di  Federigo  Agnelli, 
nell  i  contrada  di  S.  Margherita,    n.   1 1 1  3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


lliLAVÓ  ,  Sàbato,   *S   Febbrajo    jSiS. 


Tutti   ^ii   atti   d*  amministrazione   posti   in   questo   foglio   sono   ufficiali. 


SVIZZERA. 

T/euchatel ,    iS  Febbrajt>. 

1/  organizzazione  degli  Stali  di  questo  principa- 
to fu  stabilita  il  26  dicembre  a  Vienna  da  S.  M. 
il   Re  di  Prussia.  Eccone  i  tratti  principali  : 

Le  udiente  generali  presedute  dal  governatore  0 
dal  Consigliere  di  Stato  più  antico  ,  sono  composte 
de1  dieci  primi  membri  del  consiglio  di  Stato  ,  di 
quattordici  notabili  scelti  fuori  di  questo  corpo  dal 
t**e  ,  fra  i  quali  quattro  ecclesiastici  ,  de'  presidenti 
de1  tribiuiali  il  cui  numero  non  può  eccedere  24.  ,  e 
di  ?>o  deputati  scelti  dai  distretti  del  paese. 

In  caso  di  malattia  o  d'  assenza  ,  i  consiglieri  di 
.Stato  saranno  rimpiazzati  da*  loro  colleglli  ,  i  nota- 
bili da  persone  nominate  dal  consiglio  di  Stato  ,  i 
presidenti  de*  tribunali  da'  loro  luogoteneuti  ,  e  i  de- 
putati de*  distretti   da'  loro  supplenti   particolari. 

Il  posto  de**  notabili  e  de*  deputali  de*  distretti 
è  a  vita  i  il  termine  di  quello  degli  altri  membri  è 
udito  alle  loro  funzioni. 

L'  elezione  de"  deputati  si  fa  come  siegue  :  Tutti 
ì  cittadini  dello  Stato  ,  die  banno  passati  i  22  anni, 
clie  non  sono  falliti  ,  a  cui  si  pnò  imputare  nes- 
sun delitto,  o  che  non  sono  stati  soccorsi  dal  danaro 
destinato  ai  poveri  ,  scelgono  fra  di  laro  un  d'tt°  "li- 
niero di  candidati  non  minori  di  nf>  anni  e  che  pos- 
siedono un  fondo  di  mille  lire  di  Francia  per  lo  me- 
no. Questi  candidati  ,  radunati  nel  capoluogo  ,  ridu- 
cono il  loro  ninne»  al  doppio  di  quello  che  debbe 
dare  il  distretto  ,  e  la  giustizia  di  ciascun  distretto 
sceglie  fra  questi  ultimi  i  suoi  deputati.  Quelli  die 
non  sono  stati  nominati  ,  sono  supplenti   degli  altri. 

Essendo  il  rispetto  per  la  morale  una  delle  basi 
principali  della  prosperità  delle  nazioni  ,  qualora  un 
membro  degli  Stati  desse  uno  scandalo  pubblico  ,  la 
sua  cwndotta  sarà  esaminata  dal  procurator  ge- 
nerale ,  dal  cancelliere  e  dal  segretario  di  Stato. 
Questa  commissione  deciderà  se  il  delitto  sia  di  na- 
tura da  essere  denunziato  agli  Stati  ;  e  ,  in  questo 
caso  ,  basteranno  due  terze  parti  de'  voti  per  pro- 
nunziare la  destituzione  del   membro  accusato. 

La  convocazione   delle   assemblee  ,   la    loro    aper- 
tura  ed  il  loro   termine   saranno   ordinati  dal  governo. 

e? 

Non  potrà  però  fra  due  sessioni  passare  un  interval- 
lo  maggiore   di   due   mesi. 

Gli  oggetti  dolle    deliberazioni     sono    comunicati 
ai  membri  dal  governatore  e  dal  procuratore  generale  . 


s<  spese  senza  il  consentimento  degli  Stati.  Essi  pro«- 
fnmzieramio  sulle  contribuzioni  e  sulle  imposizioni  , 
invigileranno  al  mantenimento  della  costituzione,  da- 
ranno giuramento  di  fedeltà  al  Re,  e  saranno  invita- 
ti ad  indicare,  al  termine  di  ciascuna  sessione  ,  ciò, 
eh*  essi  crederanno  più  conveniente  alla  prosperile», 
del  loro  paese.    (  Gaz.  de  Laus*  ) 

Basilea  ,     20    Febbrajs. 

Se  dobbiamo  prestar  fede  ad  alcune  recenti  let- 
tere private  di  Vienna,  gli  affari  della  Svizzera  non 
sarebbero  stati  cola  dal  congresso  pienamente  ulti- 
mati com'  era  stato  antecedentemente  divulgato  .,  poi- 
ché dalle  dette  lettere  ci  Vien  riferito  clie  1'  atto  di 
federazione  presentato  dalla  nostra  deputazione  al 
congresso  delle  potenze  non  sia  stato  dal  medesimo 
approvato.   (  L.  P.  ) 

ITALIA. 
Roma  ,   1 5  Febbrajo. 

H  rmo  P.  M.  Mancini  de'  predicatori  ,  segretario» 
della  sacra  congregazione  dell"  indice^  nell'  udienza' 
eli'  ebbe  ,  lo  scorso  lunedi,  dal  S.  Padre  ,  ottenne  la 
pubblicazione  ed  affissione  di  un  decreto  di  detta 
congregazione  del  di  18  luglio  1808,  dalla  quale  fu- 
rono proibite  le  seguenti   opere  j 

Saggio  politico  sopra  le  vicissitudini  inevitabili 
delle  società  civili  ,  di  Antonio  de  Giuliani  ,  Parigi , 
presso  Gio.  Claudio  Molini  ,  librajo  ,  contrada  Mi- 
gnon ,  quartier  Saint-Andre-des— Arcs  ,  l79l-  Dar. 
S.   Con^r .   Jnrfìcis   18  julii   1808. 

Grammatica  italiana  e  inglese  di  Dnlmazoni.  Tir- 
za edizione  modificata  ,  corretta  ,  ed  accresciuta  dal 
professore  ili  bugna  inglese  I.  B.  Roma  ,  presso  Ve- 
nanzio Monablini  (  subdola  indicarlo  )  ,  Napoli  da 
C.  P.  Meraude  ,  negoziante  di  libri  ,  nella  strada 
della  Trinità  maggiore  ,  n.°  8  ,  1793.  Derr.  eod.  da— 
mruitur  editio  neapolitonci  ,  <lonec  com gatur  ,  pra>scr~ 
tim  i[iioad  duo  spectinaiu  ad  stylum  brstoricum  per  ti - 
nrntia. 

Vite  degli  eccellenti  Italiani  ,  composte  per  Fran- 
cesco Lonionaco.  Mujorwn  gloria  posterà  quasi  lumen 
est.  Sali.  ,  toni.  1  ,  Italia  1802  »  toni.  I[  e  111,  Italia 
i8o3.  Decr.   eod. 

La  originile  innocenza  di  Maria  Siili  vendicata. 
Opera  del  sacerdote  Erasmo  Bartolini  di  S.  Klpidi» 
a  Mare,  curato  di  S.  Maria  la  Corva.  Fermo,  per 
Bartolomiuco     Bartolini    .    stampatore     arcivescovile   , 


Le  leggi  non  potranno  icssere  pubblicate,  modificale  o  I  anno  VI  repubblicano.  Dt\i ,  eod.   Hoc  opu*  damiuitur 


TI 
»    u  olststit  auetoritati    consùtutionum   àpoHoUavrum  , 
prossertim  consti  tutiont  S.  Pii   V  ,  hac  de  re  edita. 

Saggio  sopra  la  solitudine  ,  del  sig.  Gian  Gior- 
gio Zimmermann,  medico  di  S.  M.  britannica  in  An- 
nover.  Traduzione  dal  tedesco  ,  in  Pavia ,  presso 
Giovanili  Capelli  ,  stampatore  e  libra jo  ,  1804.  Dee/'. 
tod.  — •   (  Diario  di  Roma.  ) 

Del    18    Febbrajo. 
jeri  furono    spediti   i  due     seguenti    biglietti     di- 
elezione  pei  vescovati  vacanti  , 

Ferentino  ,  monsignor"  Amici  ,  vicario  generale 
*l'  Ostia  e   Velletri  ; 

Terracina,  Sezzo  &  Piperae  rinite  ,  il  rmo  ca- 
nonico Pereira. 

Fu  presentato  lunedi   1 3  corrente  a    Sua  Santità 

S.  E.  il  sig.  Principe  "Workonski  ,  generale  di  S.  M. 
V  Imperatore  di  Russia.  Venne  accolto  dal  S.  Padre 
con  quella  somma  affabilità  eh'  e  pregio  suo  pro- 
prio ,  e  che  merita  quest"  insigne     personaggio. 

Si  è  recato  jeri   in  Albano,  suo  vescovado,  Temo 

cardinale  Dugnam. 

— •  Martedì    scorso    parti     da     questa     capitale     alla 
Volta  di  Napoli  S.  E.  lord  Holland  colla  sua  famiglia. 

(  Idem.  ) 
Firenze  ,  20  Febbrajo. 
Ne  «da  scorsi  giorni  sono  stati  pubblicati  ed  af- 
fissi in  epiesta  città  due  benefici  decreti  di  S.  A.  I. 
e  R.  il  nostro  Granduca  ,  tendenti  ,  1'  uno  a  modi- 
ficar? la  tassa  personale  ,  sostituendo  ad  essa  ed 
all'  antica  tassa  di  macine  una  tassa  di  famiglia  più 
proporzionata  alle  condizioni  dei  suoi  sudditi  ,  gcnc- 
valmente  distribuita  per  tutto  il  granducato  coi  ri- 
guardi dovuti  alle  circostanze  dei  luoghi  e  delle  per- 
sone ;  F  altro  a  regolare  1'  amministrazione  della  carta 
bollata  e  delle  carte  da  giuoco  ,  combinandola  con 
quella  della  gabella  dei  contratti  o  registro ,  ed  a 
moderarne  F  aggravio.  È  stato  pure  pubblicato  ed 
affisso  un  documento  concernente  i  notaj  ,  che  de- 
termina F  ammissione  di  essi  ,  il  metodo  da  osser- 
varsi dai  medesimi  notaj  nel  ricevimento  degli  atti  , 
Il  sistema  che  devono  tenere  nel  dare  le  copie  alle 
parti  ,  e  1'  obbligazioni  dei  medesimi  rapporto  agli 
archivi   e   verso  1'  uffizio  delle  gabelle  o  registro. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Torino  ,  18  Febbrajo. 
Pervengono  tutti  i  giorni  da  Genova  le  più  fe- 
lici notizie  della  salute  preziosa  di  S.  M.  ,  e  dell'  en- 
tusiasmo universale  onde  sono  compresi  quo*  sud- 
diti fortunati  nel  possedere  nel  loro  seno  l'  adorato 
nostro  Sovrano,  [stancabile  nel  fare  il  bene  ,  inimi- 
tabile nel  nr.otnovere  la  v»ra  felicità  de1  suoi  popoli, 
e  come  non  potrebbe  il  Re  nostro  signore  f.u-  rivi- 
vere a  nuova  vita  i  figli  dell'amor  suo  che  pur  sono 
degni  dulUi' sovrana  sua   tenete  zza    e  prctìileaìdh'e    ' 

(    GtlZX.    i>:l'hì.    ) 

Qènova  .     •  •.    Febbrajo, 

Domenica  scorsa,  S.  M.  accompagna  1  da"  suoi 
ministri  e  da  un  numeroso  corteggio  si  e  recata  a 
me/io^iyruo  alla  qaetrop  oli  tana    di  S.  Lorenza   a   ve- 


nerare il  prezioso  deposito  delle  sacre  ce.iuri  di  San 
Giovanni  Battista  che  ,  conquistate  in  Oriente  dal  va- 
lore de'  nostri  ari,  si  conservano  religiosamente  nella 
magnifica  cappella  dedicata  alla  venerazione  e  alla 
gloria  di  questo  insigne  nostro  protettore. 

—  Il  19  ,  sono  statica  complimentare  S.  M.  ,  S.  E. 
il  sig.  Hill ,  ministro  di  S.  M.  B.  ,  o  S.  E.  il  sig. 
marchese  d"  Osmoud  ,  ambasciatore  di  Francia  ^  dal 
quale  il  sig.  Mimaut  ,  console  di  Francia  in  Sarde- 
gna, ha  avuto  P  onore  di  essere  presentato    a    S.  "M. 

—  Lo  stesso  giorno  hanno  avuto  F  onore  di  esser* 
presentate  a  S.  M.  la  deputazione  della  citta  di  Tag- 
gia  ,  composta  de*sigg.  Pietro  Curii,  capoanziano  , 
Benedetto  Curii  e  avv.  Giuseppe  Reghezza  ,  che  si 
è  degnata  intertenerla  lungamente  e  accogliere  con 
bontà  le  sue  suppliche  ;  e  la  deputazione  della  Pie- 
tra ,  eh'  era  composta  de'  sigg.  capoanziano  Borro  -, 
arciprete  Bonorino  ,  e  avvocato  Niccolo  Giorni  ,  che 
ha  avuto  V  onore  di  presentare  a  S  M.  un  componi- 
mento poetico. 

— ■  Ne'  giorni  seguenti  sono  state  ammesse  a  pre- 
sentare i  loro  omaggi  a  S.  M.  le  deputazioni  di  Ar- 
cola  ,  di  Sarzana  e  di  Chiavari. 

—  Jeri  ,  3 1  ,  è  stata  ammessa  la  deputazione  di 
Becco.  S.  M.  si  è  deguata  trattenerla  più  di  mezza 
ora  ,  e  informarsi  minutamente  dell*  industria  e  delle 
relazioni  commerciali  di  quegli  abitanti,  ed  ha  risposto 
ne'  termini  più  lusinghieri  alle  dimande  che  le  sono 
state  umiliate. 

—  Con  deliberazione  di  S.  M.  ,  del  18  corrente, 
sono  stati  eletti  membri  della  cominssione  centrale- 
di  sailita  il  sig.  marchese  Paolo  Gerolamo  Pallavici- 
ni ,  in  luogo  ilei  sig.  Pico  ,  assente  ;  e  il  sig.  Ago- 
stino Lomellini ,  capitano  del  norto  ,  in  luogo  del 
sig.   G.   B.   Filippi ,   defunto. 

—  L' incaglio  de1  corrieri  di  cui  abbiamo  ultima- 
mente parlato  sembra  essere  sciolto.  Lunedì  mattina, 
20  del  conente,  per  mezzo  del  corriere  di  Torino  , 
oltre  i  soliti  pieghi  di  Francia  pel  Genovesato  ,  ove 
è  pure  inchiusa  la  corrispondenza  deli"  Inghilterra, 
sono  lilialmente  pervenuti  a  questo  uffizio  di  posta  i 
pieghi  colla  corrispondenza  suddetta  per  la  Toscana, 
Roma  e  Napoli  ,  de'  quali  era  rimasto  sospeso  il 
passaggio.  Questi  piegbi,  appena  consegnati  alle  fron- 
tiere ,  hanno  avuta  hi  più  pronta  spedizione,  e 
giunti  in  Genova,  si  è  loro  immediatamente  dato  cor- 
so d*  ordine  superiore  ,  per  mezzo  di  corriere  straor- 
dinario .  per  far  cessare  più  prontamente  1"  inquie- 
tudine che  tale  mancanza    produceva  ,     segaatam 

nel  commercio. 

N.  B.  La  staffetta  ordinaria  ,  giunta  questo  mani- 
na da  Torino,  ha  portato  altra  grossa  porzicne  de' 
pieghi  arretrati  per  la  ToscMia,  Roma  e  Napoli.  (**.■-- 
sto  e  il  rn.Oti\  o  per  cui  siamo  rimasti  mancanti.  n*i  dcl~ 
la  corrispondenza  d:   Francia  e  d' Inghilte/tn. 

— .  Domenica  scorsa  al  dopo  pi  m  ;q  per  ordiate  de' 
signori  censori  del  comuue  di  Volt  ri  fororve  fatti  r't-- 
brrteiare    in  pubi  ;  ■  \  \ '.  :  •  '■■>    -  >    nibbi  d      -  ..n.-i     di 

:.    ...  -.ti.  iato  pi  r    le    truppe  di    S. 

biylaflkiiica  ivi  .i.'r.ru.iu'ra.tc"  ,  'e  ju.-.U    rax;c!u  e  <•  ■ 


Tin  erano  fabbricate  di  un  gr.mo  chic  ,  quantunque 
ti«Ila  sua  specie  fosse  mercantile  ,  pure  per  esservi 
tnescotato  nna  certa  quantità  di  seme  non  ben  cono- 
sciuto di  eolor  nero  ,  rotondo  ,  più  grosso  del  mi- 
glio ,  duro  a  schiacciarsi  ed  aniarissiino  ,  era  per 
portare  delle  pessime  conseguenze  ai  soldati  che 
malgrado  la  cattiva  qualità  vollero  gustarne.  Difatti 
analizzato  da  un  pubblico  professore  di  botanica, 
fij  giudicato  di  natura  acre  e  caustica  ,  e  nocivo  alla 
salute  di  chi  ne   mangiasse. 

Questo  fatto  debb-'  eccitare  1'  attenzione  de'  ma- 
gistrati incaricati  delia  salute  pubblica  ,  affinchè  la 
classe  degì'  indigenti  non  resti  vittima  della  sordida 
avarizia  de'  rivenditori. 

(  Gaz?,  di  Genova.  ) 

VARIETÀ5. 
Letteratura  russa, 

Bologna,   il   18  Febbrajo    l8i5. 
il  sig.  Gian  Cetti,  cavaliere  della  milizia  aurata, 
conte  palatino   del  sacro     palazzo    apostolico    e     del- 
l'' aula  lateranese ,   ajutante  generale  del  cantone     Ti- 
cino negli   Svizzeri  ,  che    già  da    più    anni    suole  in 
questa  città  ,  madre  degli  studj  ,    passare    la    fredda 
«stagione  attendendo  in  tranquillo  ritiro     all'  orientale 
ed  occidentale     poliglottismo ,    pubblicò    pe'  tipi    del 
nostro    sig.  Lucchesiui  im  secondo    saggio    eli     poesie 
e  prose  del  celebre,  autore  russo  ,    il  nobile  si».     Ni- 
colò  Karamzin  ,    intitolato  a  Moskwa    Bielokamcnnaja. 
Due  odi ,  V  una  pe*  l'augustissimo    Sainodergitzo    di 
tutte  le  Russie  Alessandro  I.°  j  l'altra    per     la  russa 
Samodergitza ,  Caterina  la  Grande,  sono  rimarchevoli 
per  l'ingenuo  e  dignitoso  linguaggio  del  poeta,  e  per  le 
sacre  massime  necessarie  ad    un    sovrano    eli'   essere 
brami  pacifico  e  virtuoso  padre    de'  popoli,    I    tratti 
della  sapienza  di  Salomone     intorno    la    vanità    e  le 
miserie  deli'  umana    vita    non    la    cedono    a    veruna 
d'elle  migliori  Viotti  di  Young.  Il  faggio  contro  G.   G. 
Rousseau  intorno  le  scienze,  le  arti  e  1"  istruzione  ,    e 
(guelfo  suir  amor  patrio   offrono  nozioni  di   pura  filo- 
sofia ,   di  perfetta  morale  ,   di    vasta     erudizione  ,  "di 
tenero     sentimento    e    di     vero    carattere     nazionale  ; 
Karamzin    può  dignitosamente  stare  a  livello    de'  mi- 
gliori scrittori    delle  nazioni    più  colte.  —  II     primo 
saggio  di  dette  poesie  e  prose,    <ihe   raccliiude    pure 
de'  versi  patetici  e  gentili^  e   du::     lettere     sentimen- 
tali  sulla   (ine  del  secolo  XYII1  ,  e  die   si     stampo  in 
"Venezia  nel   1812  pei    Paafl   Teodosio,  coi    testo   rus- 
so a  fronte,  fu  già  anuvinziato  dal    Giornale    Indiano 
del    òo  ottobre  del  detto  anno,  siccome  costituente  1'  c- 
pocn  della  prima  cognizione  delle  lettere  russe  in  Italia  , 
«ebbene  la  distribuzione  venisse  poi  per  le  circostan- 
te de'  tempi  sospesa. 

II  sig.  Cetti,  e  come  conte  palatino,  e  come  ni- 
pote di  quegli  Svizzeri  che  il  famoso  Pontefice' 
Gi.ilio  li  chiamava  Angeli  melari  delui  navicella  di 
Pietro,  difensori  della  liberta  d^lh  Ir  dia  è  della  chie- 
Ifl,   e'*Ofl|e  iu  is;>.<.ialc  jnanicra 'divoto  a   Sua     San- 


ITI 

tua   Pio   VII  ,   che   con  tanta     degnu/uu 
accolse  quando   nell'aprile    1807   ebbe   il   so;n.no\p^oV*'' 
re  e   piacere  di  deporre  personalmente     a'  suoi     pica?" 
in  Roma   un  compendio  dell"  antica  e  moderna  storia 
degli  Svizzeri  da  lui  ,  due  anni  prima,  pubblicato  in 
Lugano  ,  non  dubitò  di  far   umiliare  alla    Beatitudine 
di  Nostro  Signore  i  prefati  saggi   di  russa  letteratura. 
E  noi  crediamo  di    fare     cosa     aggradevole     a'  nostri 
lettori  qui  inserendo  la  traduzione  della  lettera,  che  Sua 
Santità  si    degnò     far    rimettere     in     risposta    al  sig. 
Getti  ,  la  quale,   quanto  è    per  esso  lui  lusinghiera, 
altrettanto  è  per  la  russa  nazione  decorosa  ; 
PIO  PAPA   VII. 
Al  diletto  figlio   Giovanni  Cetti, 
Diletto  figlio  ,  salute  ed  apostolica  benedizione.  Ri- 
cevemmo la  tua  lettera  del  14  dicembre  p."  p."  anno  a 
noi  trasmessa ,  unitamente  a'  libretti  da  te  prima    pub- 
blicati ,  ed  a  noi  mandati    in  dono.  Noi  teco    di  cuore 
ci      congratuliamo  ,  perche    da'  monti  Rifci    orridi  per 
Ì  eterna  neve  trasportasti    felicemente  in  Italia    la  rus- 
siaca  musa  di  Karamzin  ,     e    perchè    mostrasti    che  la 
nazione  russa  celeberrima  specialmente  per    valor  mar- 
ziale ,  a  cui  V  Europa  dee  cotanto ,    contro  ogni  dritto 
e  ragione  si  reputi  ancor  barbara.  Sebbene    le  gravissi- 
me cure  che  ci  assediano  ,  non    ci  permettano    di    leg- 
gere poeti  ,   grato  nulla  di  meno  ne  riuscì  il  tenue  tuo 
dono  ,  contrassegno  dell'  amore  e  della  devozione  che  tu-    , 
ci  professi.  Noi  adunque  ti  assicuriamo  della  paterna  e 
particolare  benevolenza  nostra  >  e    con    tutta    amorevo- 
lezza ti  compartiamo  V  apostolica  benedizione. 

Dato  in  Moina  presso  S.  Maria  Maggiore  il  2  feb- 
brajo  lai  5.  Del  nostro  pontificato    anno  XV. 

Domenico  Testa. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Reno.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Giornale  di  fisica  -}  elamica ,   storia  naturale  ,   me- 
dicina ed  arti  ,  del  sig.  prof.   L.   Brugaatelli. 

(Bimestre  di  novembre  e  dicèmbre    1814.  ) 

AVVISO, 

Questo  giornale  di  scienze  ed  arti  incominciato 
nel  1788  sotto  il  titolo  di  Biblioteca  fisica  d"  Europa, 
e  che  dal  1S08  a  questa  parte  continua  sotto  quello 
di  Giornale  di  finca,  ecc.,  è  la  più  antica  opera 
periodica  scientifica  che  si  pubblica  in  Italia  ,  1'  u- 
nica  che  sia  esclusivamente  destinata  alle  scienze 
espcrimentali  ed  alle  arti  ,  ed  in  oggi  la  sola  che  si 
stampi  in  questi  R.  Stati.  Nonostante  le  vicende  po- 
litiche succedute  ne'  passati  tempi  ìchc  tutta  fune- 
starono 1'  Europa  ,  e  che  sì  fatali  furono  alla  coutil 
nuazionc  delle  opere  periodiche  scientifiche  per  cui 
in  gran  parte  cessarono,  soprattutto  in  Italia  questo 
Giornale  in  mezzo  alle  vive  scosse  a  cui  fu  sotto- 
posto ,  continuò  sempre  nella  sua  pubblicazione  co.r 
ogni  regolarità  e  senza  risparmio  di  spese. 

L'autore,    iy    oraaigiatQ    dalla    superiore  partico- 
!..:•     approvasi   1       cu    quest    opera,  la    proseguirà 


liei  córrente  anno  iBij  col  medesimo  Impegno  come 
per  lo  passato.  Le  memorie  interessanti  ,  le  osscr- 
Vnzioni  e  scoperte  sulle  scienze  e  sulle  arti  de"  dotti 
Italiani  avranno  in  quest'  opera  il  primo  luogo  ;  ne 
*i  otumetteiA  di  far  conoscere  quanto  di  nuovo  e 
viù  importante  si  scontrerà  nelle  Memorie  accade- 
miche e  ne1  Giornali  stranieri  scritti  anche  in  di- 
\-erse  lingue.  Egli  è  quindi  sperabile  che  i  dotti 
Italiani  e  tutti  quelli  cui  sta  a  cuore  di  conoscere 
gli  avanzamenti  dello  spirito  umano  nelle  scienze 
fisico— chimiche  e  nelle  arti  presenteranno  il  loro 
nome  nel  catalogo  de*  signori  associati  a  quest"  o- 
pera  nel  corrente  anno  ,  che  a  suo  tenuto  verrà 
-stampato. 

L*  editore  fa  altresì  sapere  a  quegli  associati 
che  si  trovano  ne*  paesi  èsteri  ,  ove  sentiamo  che  a 
grande  scapito  delle  comunicazioni  scientifiche  si 
sono  messe  in  oggi  gravose  tasse  postali  sopra  i 
togli  stampati  de*  Giornali  Ietterai-'  (  le  quali  do- 
vrebbero essere  tenuissime  )  che  cercherà  ogni  mezzo 
d'  indennizzarli  con  nuove  aggiunte  anche  inusitate 
in  somiglianti   opere. 

Di  questo  Giornale  si  pubblicherà  ,  come  in 
passato  ,  un  quaderno  di  circa  io  logli  ogni  bi- 
mestre. Sei  bimestri  formeranno  un  volume  in  4.0 
corredato  di  tavole  in  rame. 

L'  importare  dell'associazione  annua  debb'  essere 
anticipato  ;  essa  non  sarà  alterata  nel  corrente  anno 
181 5  ,  e  si  riceverà  in  ogni  tempo.  Coloro  che  vor- 
ranno associarsi  si  dirigeranno  in  Pavia  all'editore, 
ed  in  Milano  da*  sigg.  Maspero  e  Boucher  ,  succes- 
sori de'  Galeazza.  Quelli  che  sono  fuori  dello  Stato 
si  potranno  indirizzare  alla  Dilezione  generale  delle 
gazzette  in  Milano  ,  trasmettendo  alla  medesima  1'  im- 
portare dell'  associandone. 

Fri  zzo  dell'  associazione. 

T;>   Milano  e   ne?  dipartim.   austriaci,   ital.  lir.  i3.  8a. 

S  1  meo  per  la   posta     ne'   suddetti  dipàrt.      »  17.   4.0. 

Franco  j:er  la  posta  ai  confini  de*  paesi  esteri  >»  20.   — . 

I  sette'  antecedenti  volumi  pubblicati  neglj  anni 
j  2 08  ,  1809,  1810,  1 8 1 1  ,  l 8  1 2  ,  1 8 1  3  ,  1814, 
nti  circa  400  fogli  di  svampa  e  35  tavole  io 
rame,  si  rilasceranno  n  lir.  06.  74  ir;  Milano  prrsso 
i  sigg.  Maspem  e  Boucher  suddetti,  in  Genova  dal 
sig.  Gaetano  Bassa  ■.  in  Torino  dal  si:;.  Gaetano.  Ba% 
bino  .  in  Venezia  dal  sig.  G.  G.  Fuclis  •.,  in  .  ).  }  >  .  <;; 
d  il  si;;  Luigi  Pinna  \  in  Panna  dal  sig.  Blanchot!  . 
in  Modena  dal  sig.  Tannini  ni  .  e  da"  principiali  librai 
V«T  Italia.  . 

Il  più  sicuro  mezzo  e  pronto  per  ispedjre  i 
gruppi  si  è  rp.  ■;'.!"  della  posta  ;  essi  debbono  conte- 
li  ve   >1   nome    e   domicilio   de'   sigg.   associati. 

Fcr  maggiore  vantaggio  si  potrà  levare  dall'im- 
ì>  or  tare  del  Gioì  ti  I»  la  somma  necessaria  alla 
franchigia  del  gruppo.  Le  altre  spese  di  porto  re- 
stano intieramente   a  carico  <!►■*  sigg.   associati. 

Indice    Uélle  materie  contenute    nel  6." 
bimestre   18 14. 
lisperìenze    ed    osservazioni    sulla  sedsitiva  per 


rilevare   Se  !e   piatite  si«  i<v  'locate  di   Btusibifità  ;  de! 
sig.  prof.   Carradori. 

Lettera    mineralogica     «opra    le    rovine   accadute 
nel  comune    di    Borea     nel    Cadore  1    del    si"      '/'.    ì 
Catullo. 

Nuoro  articolo  di  lettera  sulla  pila  elettrica  detta 
a  secco;  del  sig.  prof.  Zamboni,  diretto  al  sig.  prof. 
Configliacchi'. 

Memoria  d"  economia  rurale  sopra  i  danni  sommi 
che  derivano  dal  diboscamento  e  dall'  atterrare  gli 
alberi  che  formano  la  dote  dei  poderi  ,  dei  van- 
taggi che  ridondar  possono  dall*  introduzione  di 
nuove  piante  .  e  del  modo  di  migliorare  quelle  ter- 
re che  o  1*  acqua  sóì  erchia  o  li  sua  mancanza 
rende  sterili;  del  sig.   C\    Bergamaschi 

Memoria  sulle  cumUinazioui  dell'  iodio  colle  so- 
stanze vegetabili  ed  animali  ;  de'  sigg.  Colin  e  H. 
Gaultier  de  Claubry   (  estratto  ). 

Osservazioni  e  scoperte. 

Rimedio  "contro  V  epizoozia  esperimentato  con 
buon  successo  in  Ungheria. 

Della  soda-water. 

Carattere   velenoso  dell'  aìcoole  coli?  os-siprussicà 

Premj. 

Libri   nuovi. 

Osservazioni  meteorologiche    de'  mesi   ài   mangiò 
e  giugno    1814. 

Indice  generale  degli  articoli  contenuti  in  questo 
volume  settimo. 


a  v  v  1  s  o% 


I  proprietarj  della  fabbrica  di  bronzi  clorati 
stabilita  in  questa  citta  lin  dal  i8i2.'si  felino  un 
pregici  il"  avvertire  il  commercio  che  nel  loro  stabi- 
limento (  situato  m  Ila  contrada  di  S.  Agnese  W 
Porta  Vei  celluia  al  11.  '  2--1  )  s'indorano  e  fabbri- 
cano ,  al  pari  delle  migliori  fabbriche  di  Parigi  , 
viticci ,  vasi  ,  capitetli  ,  statue  ,  fregi  .  ornamenti 
J"  ot^ni  genere  per  mobili  ,  ecc.  ,  ecc.  in  bronzo  do- 
rato e  verde  aulico  ,  si  m  picciolo  come  in  grande  , 
ed  anche  secondo  i  disegni  e  .  modelli-  che  :>i  vor- 
ranno presentar»  :  e  che  si  rimette  pure  a  nuovo 
qualunque  lavoro  di  bronzo  la  cui  doratura  fosse 
annerila   o   guastata. 


— »>  1   amemwm* 


SVkll acoli  d*  oggi. 

R.  TfiATBO  .u.'A  Si  ili.  (  Opera  semiseria  y 
Griselda  ,  o  sia  La  virtù  al  amento  ,  musica  del  sig. 
M."  l'.'er.  balli  ,  1."  Numa  Pompilio.  *.'  le  nozze  al 
mulino. 

TsAT'sn  fi  .  (  Opera  buffa.  )  Il  fanatico  in  ber- 
lina, inr.s-ica  dv-1  .\\.°  t'aesiello.  Ballo,  77  poeta  di 
Camp*  gna. 

1,-  imo  osi  Lf.\i^<sk>.  (  Comp.  coni.  Ba-/:i  ) 
Ch  Si  ai  di  Blois. 

ran   ,n  ■  1    Bel  tnuitfo    (  detto  di  Girolamo.  ) 
Pjrometea,    eoa    intermezzo    in    musica. 

T:  imo  a  s  liotrAvo.  (  Giaadoujii  piemontese) 
It  Armelindu  nemii  .  degli  uomini,  coi  intermezzo  in 
musica. 


Milano,  dalli  tipografia  ili  .  - 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlLAHO  ,  Domenica  ,   %6  Febhrajo    181S. 


Tutti   gii  atti  d1  aniimnistroaioae   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   18   fihh-cw 

S  M.  I.  R.  si  e  compiaciuta  d'  innalzare  al 
"•o  di  I  R.  ciambellani  il  sig.  Callo  Cappellini 
Stecch'inelli  ,  conte  di  Wickenburg  ,  capitano  nel 
reggimento  di  corazzieri  dell'  Arciduca  Francesco, 
<d  il  sig.  Antonio  Eysel,  barone  di  Eiselsberg  ,  I.  R. 
consigliere  del  governo  d'  Austria  sopra  1*  Ena. 

(  Gazz.  di  Corte.    ) 


Jevsera  a  Corte  si  sono  recitati  i  notturni  ed 
oggi  avanti  il  mezzogiorno  si  è  celebrato  1'  officio  in 
biiffragio  del  defunto  Imperatore  Giuseppe  II.  V  in- 
tervenne la  Corte  in  abito  di  lutto.  Furono  secondo 
il  solito  sonate  tutte  le  campane  delle  cbicse  ;  ed  i 
<lue  «eatri  della  Corte  si  tennero  chiusi.   (  Idem.  ) 

SPAGNA. 
Madrid,     i."     Febhrajo. 
Il  progetto  d'  un'  amnistia  proposta  dal  ministro 
Cevallos  al  Re  in  favore  de'  liberali    e  degli    afranci- 
sados  ,  dopo  d'essere  stato    vivamente     discusso     nel 
consiglio  di  Castiglia ,   vi  fu  approvato     sotto  tatti   i 
rapporti  ,  e  particolarmente  sotto  quello   d'  impedire 
una  emigrazione  cosi  generale  com'è    quella  che  già 
si  osserva  nella  Penisola.  Dopo  il  ritorno  di  S.  M.  a 
Madrid  ,  il  numero  degl'  individui   che    passarono   al- 
l'estero  ed  in  America,     è    incalcolabile.     Il     Re,     il 
.quale  temeva  che  quest'amnistia    fosse     una    misura 
pericolosa ,  avea  fatto  radunare  il   suo  consiglio     pri- 
vato ,  di   cui   è   membro   il  sacerdote    Ostolaza  ;   si   di- 
scusse il  progetto  .   e  la  pubblicazione     dell'  amnistia 
fu  sospesa.    Ma    il  Cevallos  ,  caldo  zelatore  del  bene 
del  suo  paese,   insistette   di    nuovo  per  far  levare   una 
sospensione  così  contraria   all'  umanità  ,  e  fece  scor- 
gere   al    Re    la    necessita     di    unire     tutte     le     opi- 
nioni  e  tutti   i  partiti ,   di  far  cessare   una  emigrazio- 
ne che   toglierebbe   alla   Spagna     migliaja    d' abitanti  , 
«  di  occuparsi  finalmente    a    ristabilire    la    concordia 
fra'  suoi   sudditi.    Queste  rimostranze  convinsero   S.  M. 
la     quale     ordinò  ,di     far    pubblicare     il     decreto   che 
accorda  un'  amnistia   a   tutti     i    sudditi     che     trovatisi 
espatriati ,   sia   che   abbiano   fatto   parte    delle     cortes , 
sia  che    abbiano    seguitato    1'  esercito    francese     nella 
sua  ritirata  ,   od   abbandonato   il  paese     per     Opinioni 
politiche.    Se,  come   speriamo,   questo     decreto     sarà 
mandato   ad  esecuzione  ,    la    Spagna   aumenterà  la   sua 
popolazione  di   4om.   individui    rifuggiti     in    Francia  , 
Italia t  Inghilterra,  Svizzera  ed  America,  senza  con- 


tar quelli  che  ancora  si  disponevano  ad  abbandonare 
la   Spigna,   Dicesi   che   la  pubblicazione   di   quest    am- 
nistia sarà  fatta   il    i5    corrente.    (  /.  */e  P.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,,    io  Febhrajo . 
Fondi    pubblici.  — ■  Tre     per    cento  consolidati, 
64  T74.  Idem  ridotti,  64.  1/2.  —  Omnium,  a     3^8   di 
sconto. 

Il  Parlamento  fece  jeri  il  suo  reingresso.  Sicco- 
me avevamo  preveduto  ,  quasi  tutte  le  quistioni  di 
politica  interna  ed  esterna  furono  toccate  jeri  nella 
Camera  de'  Comuni  ;  cioè  ,  il  prezzo  basso  de'  gra- 
ni ,  i  laghi  d'  America  ,  il  ducato  di  Varsavia , 
i  pagamenti  della  banca  in  contanti  ,  il  traffico  dei 
negri  ,  il  ritorno  di  lord  Gastlereagh  ,  la  tassa  sulle 
rendite  ,  il  processo  del  generale  Murray  ,  le  turbo- 
lenze di  Spagna  ,  le  operazioni  del  Congresso  di 
Vierna,  ed  il  trattato  di  Gand.  Tuttavia  non  si  de- 
liberò definitivamente  sopra  nessuna  di  queste  qui- 
stioni. (  The  Courier.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,   1 7  Febbrajo. 
Effetti  pubblici.   Cinque     per    cento    consolidato  , 
godimento   del   22    settemb.    18 14,   79   f.     20   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del    1," 
gennajo  ,    11 77   f.    5o   e. 

Obbligazioni  del    tesoro     reale  ,     ij6    per    cento 
di  perdita  ali"  anno. 

• — >  Assicurasi  positivamente  ,  dice  un  giornale  ,  chi* 
il  ministro  di  S.  M.  al  Congresso'  <li  Vienna  ha  ot- 
tenuto ,  in  favore  della  Francia  ,  la  cessione  dei  di- 
partimenti delle  Foreste  ,  dell  Ourte  ,  del  Reno  « 
Mosella  ,  e  della  Roer. 

—  Si  dice  che  ,  nel  piano  degli  accomodamene 
ecclesiastici,  quasi  tutti  gli  antichi  vescovi  di  Francia 
sono  ristabiliti. 

— ■  Lord  Gower  è  designato  per  rimpiazzare  lord 
Wellington  all'  ambasciata  di  Francia,  Quest"  ultimo 
occuperà  in  Inghilterra  una  carica  eminente. 

—  Il  contrammiraglio  Linois  ,  governatore  della 
Guadalupa ,  fece  ,  il  14  dicembre  p.c  p.°  ,  il  suo 
solenne  ingresso  alla  Bassa-Terra. 

—  La  gazzetta  di  Bayreuth  a  rinunzia  che  1  Impe- 
ratore d"  Austria  ha  nominato  il  Principe  sovrano 
de'  Bacsì-Bassi-Uniti  colonnello  proprietario  ci'  un 
reggimento  di  fanteria,  e   feld— maresciallo. 

—  Dicesi  che  il  generale  Gl'Oiichy  succederà  ni 
sig,  generale  Nansouty.  defunto  .  nel  comando  di  ;1  1 
prima  compagnia  de    moschettieri  della    guardia  . 


II 


—  Un  gìwàabi  annunzia  the  uà  corriere  ai  recò  , 
il  14  corrente,  de'  dispacci  di  Londra  e  parecchie 
lettere ,  annunziatiti  Che  i  lavori  del  congresso  di 
Vienna  tono  terminati  ,  e  che  ,  secondo  tutte  le  ap- 
parenze-, le  condizioni  che  assicurano  la  pace  gene- 
rale   sono   già  segnate. 

. —  Il   sig.  marchese  della  Rivière  ,    amhasciadore     a 

Costantinopoli,  ricevette  dal  Re,  il  io  corrente, 
la  sua  udienza  di  congedo.  II  sig.  cavaliere  della 
Roulaye  ,  primo  segretario  dell'  ambasciata,  ha  avu- 
to r  onore  d1  essere  presentato  al  Re  dal  sig.  Duca 
di  Duras.  Il  suddetto  sig.  marchese  della  Rivière  e 
già  partito  da  Parigi.   (  Fogli  di  Francia.  ) 

PRUSSIA, 
j  Berlino,  7  Febbrajo. 

Il  cavallerizzo  maggiore  generale  maggiore  Jagow 
*  qui  arrivato  da  Vienna ,  e  dopo  breve  dimora 
pretendasi  che  sarà  cola  nuovamente  di  ritorno.  Si 
dice  che  sia  stato  incaricato  da  S.  M.  il  Re  a  qui 
venire  per  prendervi  alcuni  effetti  preziosi  destinati 
in  regalo  a  diversi  diplomatici  esteri. 

Ora  non  si  pone  più  in  dubbio  che  S.  M.  il 
nostro  Re  sarà  qui  di  ritorno  verso  la  fine  di  questo 
mese.  (  Gazz.  univ.  ) 

SASSONIA, 

Dresda  ,  -io  Febbrajo. 

Jeri  dopo  pranzo  è  ^ui  arrivato  il  tenente  ge- 
nerale Lecoq  in  compagnia  de"  6uoi  ajutanti.  Il  me- 
desimo sino  a  questo  istante  venne  incaricato  del 
comando  di  una  parte  dell'  armata  sassone  al  Reno. 
Piversi  officiali  sassoni  gli  erano  andati  incontro.  Si 
dice  che  sia  stato  richiamato  dal  governo  generale 
prussiano  per  conferirgli  uii  importante  carica.  (  Jd.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,  6  Febbrajo. 

Ci  è  stato  annunziato  il  passaggio  di  due  reg- 
gimenti di  corazzieri  prussiani,  i  quali  sono  in  mar- 
cia da  Dusseldorf  onde  portarsi,  per  la  via  d"  Hameln 
.e1  di  Hildeshcim  ,  ix\\Y  Elba. 

Ci  saranno  per  l' avvenire  dei  depositi  per  la 
landsvelir  in  quella  guisa  che  ce  n"  ha  pc  reggimenti 
di  linea.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Franeofarte  ,   17  Fibbrajo. 

Lettere  particolari  di  Vienna  dell'  8  corrente 
annunziano  che  il  Duca  di  Wellington  è  amma- 
lato. 

—  Lord  Arland.  pasco  di  qui  il  1 5  di  questo  mese, 
^roveguente  da  Vienna  ,   e  diretto  a  Londra. 

—  E  qui  arrivato  V  altrieri  un  corriere  francese 
pi'c vegnente  da  Parigi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 
Stocarda  ,   18  Febbrajo. 
Il     sig.    generale     maggiore    francese    di     Croaset 
pass?  di  qcu  T  altrieri  ,  prqvegieatc  A.:   Vienna;.  Dal 


giorno  o  ra  pò;  pacarono  i\a  3t#Cafvb  uà  cernere 
russo  ,  un  corriere  austriaco  ,  et!  un  corriere  fran- 
cese ,  diretti  da  Parigi  a  Vienna:,  e  due  corrieri  in- 
glesi tigretti  da  Londra  a  Viennn.   (  Idem,  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,   i5  Febbrajo. 

Si  stabilirono  a  Brema  i    seguenti    priacipj     eo- 

stituzWnali  ,  che  non  potranno  essere  cangiati  dalla 
legislazione  :  «  Lo  Stato  riconosce  ,  j.°  la  libertà 
personale  ,  in  virtù  di  cui  non  debbe  qui  esistere 
ne  schiavitù  >  né  servitù  ;  il  commercio  degli  schia- 
vi è  proibito  ai  cittadini  di  Brema  ;  ogni  arrestato 
deve  nello  spazio  dì  24  ore  essere  avvertito  del  mo- 
tivo dell'  arresto  ,  ed  esaminato  nello  spazio  di  tre 
giorni  ;  2.0  la  proprietà  è  inviolabile  ;  3.°  è  ricono- 
sciuta la  libertà  delle  opinioni  religiose,  e  del  culto 
di  tutte  le  confessioni  cristiane.  E  base  della  costi- 
tuzione che  i  diritti  dello  Stato  siano  divisi  itt  co- 
mune fra  il  consiglio  e  hj^cittadinanza. 

• — ■  Lord  Castlereagh  s1  impegno  molto  al  congresso) 
per  l'abolizione  del  commercio  degli  schiavi  ;  e  l'Au- 
stria ,  la  Russia  e  la  Prussia,  sostennero  validamente 
la  di  lui  opinione  in.  questo   affare.   (  G.   U.  ) 

Del  20  Gennajo.. 

Al  17  del  corrente  giunse  qui  S.  A.  Lia  Prin- 
cipessa Amalia  di  Baden  e  pernottò  a  questo  albergo 
de'  3  Mori,  ed  all'  indomani  proseguì  il  suo  viaggio 
per  Monaco. 

—  Sono  già  due  giorni  che  si  trovano  pronti  i  ca- 
valli di  posta  sulla  strada  che  dee  percorrere  lord 
Castlereagh  per  recarsi  a  Parigi. 

Dalle  notizie  che  abbiamo  da  Francofobe  rile- 
viamo che  il  giorno  20  del  corrente  sarebbe  seguita 
in  Vienna  la  prima  pubblicazione  degli  affari  del 
Congresso.   (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

Norimberga  ,  18  Febbrajo. 
Assicurasi  di  nuovo  che  si  fanno  preparativi 
nel  castello  reale  di  Monbijou  presso  Berlino  per 
1'  Imperatrice  di  Russia  che,  al  suo  ritorno  da  Vien- 
na ,  aspetterà  quivi  di  sgravarsi.  S.  M.  I.  6  già  vi- 
cina al  parto. 

—  Si  vocifera  che  il  numero  degli  abitanti  de' 
paesi  uniti  all'  Annover  monti  a  circa  400,000. 

• —  Il  4  corrente  arrivò  a  Brema  la  giovine  eroina 
Anna  Luriug  ,  vestita  coli' uniforme  del  corpo  franco 
di  Lutzow.  Varj  cavalieri  del  corpo  anseatico  iiisremc 
con  suo  padre  le  andarono  incontro  :,  fu  questa  una 
scena  assai  commovente.  Alla  sera  si  diede  i>J  o,i<n 
suo  una  festa,  a  cui  intervennero  alcuni  membri  del 
Senato.   (  C.  N.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   20  Febbrajo. 

I  cantoni  di  Friborgo  ,  Soletta  ed  Argovia  su- 
l'  esempio  di  quelli  di  Berna  e  Yaitd  si  sono  pur^ 
mess.  in  arfni;  in  conseguenza  )a  Dieja,  il  giorno  t'ò 
corre  .te,  ha  rigorosamente  ordinato  a  tutti  1  cantoni 
armati    di    deporto    jmmedbitaqivn:,?  le  armi  f  ed  ha 


ìt; 


.«tubitelo  che  per  P  avvenire  ei  debba  proteggere  eoa 
tutta  la  forza  qualunque  cantone  che  sarà  inquieta- 
to rial  volontario  armamento  di  qualche  altro. 

(  Gazi,  di  Sciaf.  _) 

Bellinzona  ,  34  Febbrajo. 
Jeri  si  è  qui  tirata  la  sorte  de"  candidati  del 
Granconsiglio  e  del  capo  luogo.  Bellinzona  ha  ot- 
tenuto il  primo  periodo  ,  Locamo  il  secondo,  Lugano 
il  terzo.  Il  giorno  i.°  di  marzo  prossimo  si  unirà  il 
nuovo  Granconsiglio.  Il  conclusimi  del  congresso  di 
Vienna  non  è  giunto  ancora  ;  onde  quantunque  sia 
certa  la  conservazione  della  Lcventina  ,  già  incorpo- 
rata al  nostro  cantone  ,  pure  non  si  può  colà  atti- 
vare la  nuova  costituzione.   (  L.  P.  ) 

ITALIA. 

Roma,   i5  Febbrajo. 

Nella  scorsa  domenica  la  signora  contessa  Mo- 
ro ai  ebbe  P  onore  di  presentare  a  S.  S.  nel  giardino 
del  Quirinale  le  signore  Ord  e  Loyd  ,  dame  inglesi 
unitamente  a  donna  Isabella  ,  figlia  della  prelodata 
signora  contessa.  Furono  dal  S.  Padre  affabilmente 
accolte. 

—  Le  morti  improvvisei  una  volta  sì  rare  che  gli 
storici  ne  faceano  special  menzione  siccome  di  cosa 
straordinaria  ,  sono  oggidì  frequentissime  :  negli 
scorsi  giorni  caddero  morte  alcune  persone. 

—  S.  M.  il  Re  e  la  Regina  di  Spagna  coir  Infante 
D.  Francesco  di  Paola  loro  figlio  recaroiisi  jeri  a  far 
visita  a  S.  A-  R.  la  signora  Duchessa  di  Chablais  al- 
quanto indisposta  di  salute.    (  Diario  di  Roma.   ) 

Del   18   Febbrajo. 

Nello  scorso  lunedì  S.  M.  la  Regina  d'  Etruria, 
<Ae  poi  v"  intervenne  nel  giorno  seguente  di  marte- 
dì ,  e  S.  A.  R.  la  Duchessa  di  Chablais  si  portarono 
nella  Chiesa  de'  SS.  XII  Apostoli  ad  ascoltare  la  Di- 
vina parola  che  vi  si  annunzia  per  la  seconda  volta 
nel  decorso  della  Quaresima  dal  R.  P.  maestro  Ilario 
Giacomelli  ,  religioso  conventuale  ,  il  quale  sempre 
più  si  distingue  neh"  esercizio  della  sua  predicazione 
non  meno  per  l'energia  e  per  gli  ornamenti  di  una  sagra 
facondia  che  per  i  pregi  di  una  vasta  dottrina.  Alle 
sullodate  RR.  Principesse  fu,  nell"  entrare  in  Chiesa; 
presentata  P  acqua  santa  da  quel  padre  curato  ,  co- 
me nel  sortire  furono  complimentate  dal  P.  imo  de 
Bonis  ,  generale  dell'ordine  de' Pi'.   Conventuali. 

La  prelodata  M.  S.  seguita  tuttora  ad  interve- 
nire nella  suddetta  basilica.    (  Idem.    ) 

Bergamo,  17  Febbrajo. 
Fra  i  tratti  onorevoli  di  beneficenza  pubblica  e 
privata  ,  che  meritano  d'  essere  conosciuti  ,  onde 
da  tutte  le  anime  bennate  riportar  possano  lode  ed 
encomio  ,  certamente  avvi  quello  dato  oggi  dal  ceto 
più  rispettàbile  del  commercio  di  questa  città.  Men- 
tre gli  abitanti  delle  nostre  montagne  ,  per  la  incre- 
dibile scarsità  d*  ogni  sorta  di  ricolti  ,  ridotti  alla 
più  squallida  miseria,  languiscono  senza  sussistenza  , 
e  in  preda  alk  fame  :   meutro  il     C.     R.   I.     20v-.no 


con  ue-c-orsi  generosi  ,  e  veramente  paterni  ,  con 
molte  opere  pubbliche,  colta  costruzione,  e  col 
riattamento  di  varie  e  dispendiose  jtvade  ,  con  ajuti 
prestati  agli  stabilimenti  di  commercio  e  di  manifat» 
ture  di  quelle  valli  ,  accorre  al  soccorso  di  tante 
persone  a  sì  pessimo  stato  condotte  \  mentre  la  con- 
gregazione di  Carità  di  Bergamo,  seguendo  le  traccio, 
degli  antichi  amministratori  e  le  intenzioni  dei  pri- 
schi donatori  ai  PP.  LL.,  ha  destinato  una  ragguar- 
devole somma  ,  perchè  abbia  ad  essere  distribuita  , 
ridotta  in  grano  ,  a  ciascuna  delle  famiglie  misera- 
bili i  anche  la  privata  carità  de'  Bergamaschi  si  mo.- 
stra  in  un  modo  straordinario  a  favore  della  richi- 
mante  indigenza.  I  primarj  fra  i  signori  commercian- 
ti di  Bergamo  ,  al  primo  invito  di  alcuni  fra  i  più 
rispettabili  tra  loro ,  in  due  giorni  soli  unirono  ed 
offersero  la  somma  di  lire  sedici  mila  milanesi  per 
essere  dedicate  a  sollievo  delle  infelici  popolazioni 
delle  nostre  valli.  Necessitando  poi  alla  congregazio- 
ne di  Carità  un'  anticipazione  di  parte  della  somma 
destinata  al  generale  soccorso  ,  ne  potendo  essa  cosi 
tosto  da'  proprj  fondi  rilevarla  ,  undici  dell*  prime 
case  dì  commercio,  appena  ricercate,  si  sono  offerte 
a  dare  lir.  6om.  a  puro  prestito  ser.za  alcuno  inte- 
resse fino  a  che  la  cprip^azione  medesima  potrà 
rendere  la  somma  stessa.  Cos'i  il  ceto  commerciale 
mostra  chiaramente  qual  sia  lo  spirito  degli  abitanti 
di  Bergamo  ,  i  cui  antenati  animati  di  vera  ed 
esemplare  carità  hanno  legato  tante  sostanze  ai  varj 
e  nobili  stabilimenti  di  beneficenza  si  anticamente 
istituiti  che  onorano  questa  citta. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Seria.  ) 

ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 


Il  nome  del  sig.  Barbacovi 


(  Articolo  comunicato.  ) 

cancelliere  emerito 
del  già  principato  di  Trento ,  è  da  lungo  tempo 
noto  alla  repubblica  letteraria  per  varie  insigni  opere 
italiane  e  latine  eh'  egli  ha  pubblicate  su  diverse 
materie.  Ora  escono  per  la  prima  volta  alla  luce  , 
raccolte  iu  due  volumi  ,  le  sue  Orazioni  o  Disterta- 
zioni  giudiziali  in  alcune,  cause  celebri  ed  interessanti  , 
scritte   nell'  idioma  italiano. 

I  leggitori  ammireranno  ih  esse  oltre  la  profon- 
dità del  sapere  e  la  penetrazione  e  superiorità  del- 
l' ingegno  ,  nel  vedere  sovente  ciò  che  gli  altri  non 
videro  ,  la  chiarezza  e  F  ordine  lucidissimo  ,  con  cui 
sviluppando  ora  in  diritto  ora  in  fatto  le  cose  che 
seminavano  le  più  intralciate  ed  oscure  ,  e  dissi- 
pando le  nubi  dell'  errore  egli  fa  apparire  luminosa- 
mente e  trionfare  la  verità  ,  ponendola  nella  più 
cliiara  e  risplendente  luce  per  modo  che  V  autore 
d*  una  dotta  opera  uscita  «Ha  lucè  V  anno  1809  nou 
dubitò  d'  applicargli  l'  elogio  ebe  dall'  oratore  RI. 
Crasso  presso  Cicerone  tìi  latto  di  Q.  Scevola  chia- 
mato juyiyperir.oricn  eloquéati'ssimus  ,  at  eloquentium 
jhrU  ptrli 


IV 


1/  Italia  non  ebbe  mai  aiu"  ora  una  raccolta  di 
aringhe  o  dissertazioni  giudiziali  in  lingua  italiana 
che  potessero  servir  d1  esemplare  o  modello  agli 
oratori  del  foro  ,  come  ha  la  Francia  nelle  opere 
del  celebre  cancelliere  Dnguesseau  ,  di  Cochin  e 
di  Linguet  oltre  a  quelle  elle  leggousi  nella  raccolta 
di  Pitaval.  Ora  per  la  prima  volta  ella  avrà  una 
collezione  di  colali  opere  in  varie  cause  civili  e  cri- 


evidenza  che  Taiiio.»;  htf  il  r;;ro  dono  di  sparger* 
in  tutti  i  suoi  scritti  ,  sono  di  tal  natura  che  inte- 
ressar possono  tutte  le  classi  eh  colti  lettori  .  tut- 
toché stranieri  alla  scienza  legale  ,  perche  col  solo 
soccorsa  a  un  giuste  e  retto  discernimento  ewtei 
possano  a  portata  di  giudicare  del  merito  delle  me- 
desime e  della  giustizia  delle  cause  che  vi  si  di- 
fendono; e  tutti  proveranno  quel     diletto     in  leggen- 


m  inali  scritte  noli'  idioma  italiano,    per  cui  ella  non  J  dole ,  che   arreca  la  lei  tura  delle  opere  del  genio. 

V  opera  suddetta  si  trova  vendibile  in  Venezia  pa 
sei  lire  itaftanè  ,  oli  i  libreria  Graziosi ,  in  Merceria  di 
S.  Giuliano  proso  il  negozio  di  cristalli  .  e  alla  sua 
stamperia  a  5.    Silvestro  al  Ponte  de  Meloni  n.°    i3?4- 


fii'rà  più  ad  invidiare   alla  Francia  ne  ad  alcun' altra 
nazione  questo  importantissimo  genere  d*  eloquenza. 

Un  gravissimo  scrittore  de'  nostri  tempi  par- 
lando degli  oratori  francesi  teste  mentovali  osserva 
cìie  le  loro  aringhe  hanno  bensì  quelle  parti  di 
chiarezza  ,  esattezza  ,  online  e  forza  di  ragionare 
«die  non  erasi  veduta  ne'  loro  antecessori  ,  ma  che 
troppo  semplici  e  fredde  compariscono  quasi  sempre 
spagliate  degli  opportuni  ornaménti  .  e  prive  di  quel- 
la forza  e  di  quel  calore  che  fa  leggere  con  tanto 
diletto  le  aringhe  degli  antichi  Greci  e  Romani  ,  rie 
Wfrtioscouo  il  secreto  di  commovere  e  di  toccare 
Tanto  necessario  ad  un  oratore.  Questi  difetti  non  si 
potranno  punto  rimproverare  al  nuovo  oratore  ita- 
liano. S*  egli  sdegna  le  pompose  e  ricercate  parole  . 
non  isdegna  già  i  veri  ornamenti  dello  stile  ,  e  si 
yuira  pure  nelle  fcue  opere  quell'  impeto  ,  e  quel  ca- 
lore con  cui  egli  infiamma  sovente  i  suoi  leggitori 
di  quel. fuoco,  da  cui  egli  medesimo  è  animato  a 
diiesa  della  verità  ,  e  della  giustizia  ,  né  ignora  egli 
punto 4'  arte  di  commuovere  ,  ove  la  natura  del  sog- 
getto il  richiede  ,  accoppiando  ,  quanto  al  nostro  fo- 
ro può  convenire  ,  il  patetico  alla  gravita  e  dignità 
dell'  orazione. 

Le  orazioni  o  dissertazioni  ,  di  cui  parliamo  ,  è 
facile  il  vedere  di  quale  utilità  esser  debbano  a  tut- 
ti quelli  ch'entreranno  o  che  sono  già  entrati  nella 
iearriera  del  foro.  Tutti  i  moderni  codici  di  leggi  , 
che  dai  varj  sovrani  d'  Europa  furono  pubblicati  ,  o 
«osservarono  in  gran  parte  le  disposizioni  delle  leg- 
gi romane  o  non  sono  fondati  che  sui  dettami  del 
dritto  della  natura  o  sia  della  retta  ragione,  e  cosi 
egualmente  le  opere  del  nostro  autore  non  hanno 
per  base  che  regole  del  dritto  romano,  o  dettami 
«lolla  retta  ragione  eh'  è  il  diritto  comune  del  genere 
umano. 

Esse  possono  servir  di  modello  nou  solo  Ove  le 
emise  »i  siringano  innanzi  ai  crihunali  ,  e  si  agitano  , 
*f  si  discutono  dalla  viva  voce  degli  oratori  ,  ina  ove 
pure  si  trattano  solamente  in  iscritto  ,  ed  ess<-  pò— 
ty/n  sempre  ,  sia  rigiracelo  alla  chiarezza  ,  all'  ordiuM 
q  ì  al  metodo  delie  escussioni  ,  sia  riguardo  alia  for- 
iti  de'; ragionamenti    >'d   alla    nobiltà     e     gravita     dello 

,  !;•  prendersi  ad  "s>npla;e  tanto  da'  giudici  rc- 
1. nini  delle  cause  nelle  loro  relazioni  ,  quante-  dagli 
a  vixati  e  patrocinatori  nelle  scattare  legai;  che 
p> estatino  a  tribunali;  qualunque  sia  il  genere  di 
cinse    che     innanzi    ad   essi   si   tratti   e     qualunque   la 

■or. na   con  cu*  si   trattano. 

.iste    opere    finalmente    per    la     ohiare»za  ed 


È    uscito    da'  torchi  di     G.  Pirotta   un  volumet- 
to in  ottavo  grande  ,  intitolato 

Epigrammi  di  A.vgelo  Cossa  , 
coli'   epigrafe  : 

lnvidus  ,  irucuudus  ,  iners  ,  vinosus  .   amator , 
jXemu  aileo  ftrus  est,   ut  non.  mitsscere  possit, 
Si  modo  cullar  a>  paticntem  accompiodet  aurein. 

IIOIUT. 

Questa  edizione  per  le  care  anche  dello  stesso 
autore  ,  noto  già  per  altre  sue  produzioni  è  riescita 
corretta  e  nitida  e  Vendesi  tanto  in  questa  stamperia 
in  contrada  S.  Kadegonda  quanto  presso  il  lihrajo 
Antonio  Fortunato  Stella  in  S.  Margherita  al  prezzo 
di  75  centesimi. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  eambj  del  giorno  2 5  Febbrajo    181 5. 

Parigi,  per  un  fr **  i,oi,5  D. 

Lione  ,  idem »  1,01. 5  D. 

Genova,   per  uua  lira    f.   b.    .      »  82,6  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5, e  5,3  BL 

Venezia,   corr »  ~')~->7   L. 

Augusta  ,    per  un   nor.   corr.      •>  a,5o.a   L. 

Vienna  .    -. »<  t,^?   D-. 

Londra.      ..."           .      .     >»  22.06.6  D. 

Amburgo  ,  per  un  marco       .     »  1,80,0    L. 


SPETTACOLI  D'   OGGI. 

R.  Teatro  ali.  i  S  .i;,a.  (  Opera  semiseria  ) 
Griselda,  o  sia  La  virtù  al  rinculo  ,  musica  de!  sig. 
M."  Pàer,  Balli,  i.°  :Vu//i<i  PqnpUio,  2.*  Le  nozze  ai 
mulino. 

I  u  "  fi: .  (  Oratorio  sacro  )  Srdecui  o  sia 
La  distruzione  di  Gerusale  t-ne.  Ualla ,  li  j>oe:a  di 
r  tmj 

0   del  biglietto   serale    tir.    1    hai. 

/     '•■  >:i     J  E.\r.-i<i<>.     (   Como-,   coni.   Razzi.    ) 

Le  sefosii   pei    aqu  i/oco      -   La  .iiezzuiu::e. 

. , ..  .  '.'.  .      .,    vo    (  detto  «li  Girolamo.  ) 

La  f.A-d.:  d>-  fi    cani  f    eoa     intermezzo    in    musica», 

I ,  ,:  1  .  i>  :  R  1  ..  l.yo,  (  Gian douja  piemontese  > 
La  dìtui'i    '<      ■  •      russa  1    nera  -    con    interuier.zQ     in 


Milano  .   dalla  tipografia  «li   Federico  Agnelli. 

mi!-   colutala  di    3.    Margherita,    n.    ìiii. 


GIORNALE    ITALIANO 


MlIANO',  Lunedi,  $,j  Febbrajo    iHiS. 


.»      «■    ■■    '.■ 


Tutti  £,U   atti   d    amministrazione  posti  iti   questo   foglio   sono   ufficiali. 

I    ■  1.  ' ..'   ■  ■■ i  ,'■ 


IMPERO  D"  ÀUSTKLAi 
Vienne.  i  ac  Febbraio. 

Ti  «sindaco  Damz,  d<- putato  della  ci?ta  libera  di 
fFraucoforte  sul  Meno  ,  hi  conseguenza  dell'  ordine 
fi'bev-tflio-  da  quel  senato  ,  ha  presentato  a  questo 
$\.  I.  consiglio  aulico  di  guerra  la  somma  di  3,ooo 
taleri  in  argento  colà  raccolti  ia  otxasioue  della  fe- 
sta datasi  in  commemorazione  della  memoranda  bat- 
taglia di  Lipsia,  da  essere  convertiti  in  sostegno  dei 
militari  feriti  e  delle  vedove  ed  orfani  di  quelli  die 
■vi  rimasero  estinti.  Per  lo  stesso  oggetto  il  senatore 
Schmidt  della  citta  libera  di  Brema  ha  fatto  dono 
tifila  somma  di  a'-,ai5  fiorini  e  ia  kn  correnti  di 
Tìenna. 

Anche  la  città  di  Bergamo  in    Italia    ha     voluto 

<lar  prova  del     suo      patriotisino  ed    attaccamento   al 

proprio   Sovrano  colF  aver  ordinato  che    al  principio 

*lel  corrente  anno    1 8 1 5  fosse    accresciuta    a    proprie 

spese  la  paga   della    truppa     che     colà    si     trova     in 

guemigione.   (  Estr.  dalla  Gazz.  di  Corte.  ). 

SPACNA. 
Madrid  ,    i.°  Febbraio. 

I  giornali  il  Procurador  e  V  Ahilaya  non  cessano 
<J'  eccitar  V  odio  del  R.e  contro  i  liberalisti  afransesa- 
dos  e  contro  gli  stessi  Francesi. 

II  popolo  di  Madrid  s'  interessa  grandemente  a 
favore  degl'  infelici  deputati  delle  cortes  ,  che  si 
trovano  imprigionati  ,  chi  nelle  caserme  delle  guar- 
die del  corpo  ,  e  chi  nella  chiesa  di  S.  Martino. 
Credesi  eh'  eglino  saranno  presto  rimessi  ni  liberta  ; 
almeno  il  popolo  lo  desidera  vivamente..  Arguellos  è 
potuto  uscire.   (  /.  de  P.  ) 

INGHILTERRA.. 
Londra ,  9  Febbrajo. 
Avevamo  creduto   sino    a    questo    momento     che 
noi  dovessimo   proseguire    a    pagare    de"  sussidj     alle 
potenze  estere  fintanto  che  le  loro  truppe    non    fos- 
sero tornate  ne'  rispettivi   loro   paesi  ;     e     pensavamo 
quindi  che   una  tale   circostanza  potesse   influire   sulla 
lentezza  delle   operazioni    del    congresso.     Ora     siamo 
informati  che  le  cose  non  sono    in     questi     termini   , 
«  che  noi  non    dobbiamo    mantenere     che    il     nostro 
contingente  di  75111.  uomini.  Questa  spesa  è  pero    as- 
sai forte  anch'  essa.   (  Fogli  inglesi.   ) 
SVEZIA. 
Stocolma  ,     27  Gennajo. 
Ecco  la  lettera  circolare  che  S.    M.  ha  fatta  pub- 
blicare per  la  convocazione   della  dieta     straordinaria 
di  Svezia  : 

Noi  Carlo  ,  per  grazia  di  Dio  ,  ecc. 

A  tutti  i  fedeli  nostri-  sudditi  ,  agli  Stati    del    re- 


gno di  Svezia  ,  ai  conti  ,  baroni ,  arcivescovi  e  vescovi, 
agli  abitanti  delle  città  e  de'  comuni  di  campagna , 
salute  e  la  nostra  reale  benevolenza  coli'  ajuto  dell'On- 
nipotente. 

Avendo  questo  regno  ?  dopo  l  ultima  dieta ,  acqui- 
stato vantaggi  importanti  per  benefizio  della  Pr opulen- 
za ,  e  ,per  le  savie  ed  energiche  disposizioni,  di  S.  A. 
R.  il  Principe  ereditario,  nostro  figlio  ,  ed  essendo  pri- 
mo oggetto  delle  nostre  paterne  sollecitudini  di  fare  che 
questi  vantaggi  siano  rivolti  nella  maniera  più  pronta; 
e  più  conveniente  al  bene  generale  del  regno  e  de'  no-* 
stri  fedeli  sudditi  ,  qutfto  importante  oggetto  ci  porge 
un'  occasione  propizia  di  deliberare  insieme  cogli  Stati 
in  un'  assemblea  che  riteniamo*  come  necessaria  a  que- 
sto fine.  Per  conseguenza  noi  avvisiamo  colle  presentì, 
gli  Suiti  del  regno  che  abbiano  a  radunarsi  il  27  feb- 
brajo 181 5  nella  nostra  capitale  di  Stocolma  in  dieta\ 
straordinaria.  Tutti  e  ciascuno  in  particolare  saranno* 
tenuti  il  inseguire  esattamente  ciò  che  i  regolamenti  della 
dieta  prescrivono  in  differenti  paragrafi  per  rapporto 
alla  scelta  de'  membri  ,  alle  loro  plenipotenze  ed  a 
tutte  le  altre  circostanze  ;  alle  quali  cose  tutti  quelli 
cui  si  spettano  dovranno  conformarsi  esattamente.  Noi 
assicuriamo  voi  tutti  e  ciascuno  in  particolare  della, 
nostra  reale  grazia,  e  vi  raccomandiamo  alla  protezione 
dell'  Altissimo. 

Dal  palazzo  di  Stocolma  v  i3  dicembre    1814. 

Carlo. 

(  Idem,  ) 
'  PRUSSIA. 

Stet.tino  ,   3o  GainajQ. 

Ecco  la  lettera  scritta  dal  generale  Tshaplitz  al 
general  maggiore  de  Lossan  ,  per  ringraziarlo  della. 
maniera  con  cui  le  truppe  russe  furono  ricevute  ne! 
loro  passaggio  : 

Signor  generale  ,   V  amichevole  .  fraterno  e  distuir» 
accoglimento  c'ne   V.  H.  y  i  vostri  officiali  e  tutte  le  au- 
torità di  Siettino  limino  fatto  alle    truppe    che    io     co- 
mando ,  al  loro  passaggio  per  questa  citta,    m'impone 
il.  dovere  di  testificarne  a   V .  E.   la  pia  sincera    rie.ono- 
svertza  tanto  a  mio  nome  ch.e  a  quello  di    tutti    i    mi 
sdtdati,  Io  compio  un    tal    dovere    eoa    tanto    maggi  ■ 
piacere,  (pianto  eli  esso    abbraccia    iirll.)    stesso    tetnpé 
tutti  i  sentimenti  di  cui  io  stesso    come    le    mie    truppe 
siamo    penetrati    pei    Pi  umani     nostri    prodi    <:<>np<i 
d'arme.   Credete,  sig    generale  ,  che  la    memoria      ielle 
vostre  gentilezze  non  si  scancellerà   mai    dal    cuore    de' 
Ritiii.   Mi  lusjflgQ  che  la  condotta  del    carpo    d'  eserciti* 


II 


..<-/  .        mìei   brtSni  fon  avrà    "  V-  E>  nessun  mo- 

v,  ?  esserne  malcontenta .  evi  prego  di  partecipare 
al  corpo  degli  officiali  prussiani  ed  alle  autorità  i  sen- 
timenti eli  esprimo  in  questa  lettera. 

Sono  ,  pieno  di  considerazione  ,    ecc. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,   17  Febbrajo. 
Le  notizie  delta  Scania  del  3o    gennajo    portano 
che  il  generale  Adlercreutz ,  ha  data    la     sua  dimis- 
sione   dal    posto    di    quartier-mastro     generale    del- 

I  esercito.  Egli  è  rimpiazzato  dal  generale  Bìorn- 
sterna. 

Il  conte  Piper  ,  cognato  del  conte  di  Fersen  ,  e 
quartier  mastro  del  i."  reggimento  della  guardia,  è 
morto  improvvisamente  a  Stocolma. 

Il  segretario  di  legazione  Gyldenpayn  ,  che  ven- 
ne rinchiuso  nel  forte  di  Waxholm  per  una  corri- 
spondenza sospetta  ,  all'  epoca  delle  turbolenze  di 
Norvegia ,  sarà  bentosto  rimesso  in  libertà. 

Le  notizie  dèli*  Alto-lleno  riferiscono  che  in 
que'  paesi  si  sono  date  nuove  disposizioni  pe'  reg- 
•umenti  svizzeri  al  servizio  di  Francia,  che  debbono 
esser  rinforzati  considerabilmente  e  ricevere  una 
nuova  organizzazione.  A  quest'  effetto  essi  racco- 
gìier-arisi  provvisionalmente  nelle  vicinanze  di  Parigi. 

II  2°  ed  il  3.°  reggimento  ,  eh"  erano  di  guernigione 
in  Alsazia  ,  V  uno  a  Selestadt  e  1'  altro  a  Strasbor- 
o;o  ,  si  seno  messi  in  marcia  per  portarsi  nell"  inter- 
no del  Regno  ,  a  tenore  d'  un  ordine  del  ministro 
della  guerra.  II  1  .*  reggimento  svizzero  parte  da 
Metz  e  si  porta  a  Parigi  j  ove  si  trova  il  4."  reggi- 
mento già  eia  parecchi  mesi.  Si  sceglieranno  gli  uo- 
mini più  belli  per  formar  la  Guardia  svizzera. 

A  umore  delle  capitolazioni  conchiuse  con  pa- 
recchi cantoni  ,  gli  arredamenti  si  faranno  con  ede- 
ma ,  e  si  spera  di  veder  g'.egnere  quanto  prima  in 
Francia  numerosi  trasporti  di  reclute.  Non  ci  è  nulla 
Che  sia  men  fondato  e  più  ridicolo  ,  quanto  la  voce 
che  i  reggimenti  svizzeri  che  si  portano'  nelle  vici- 
nanze di  Parigi  ,  siano  destinati  a  rinforzare  il  go- 
verno contro  le  sedizioni.  Pare  in  vece  che  si  desi- 
deri in  Francia  di  portar  provvisionalmente  a  6  il 
numero  de'  reggimenti  svizzeri  ;  il  che  non  si  può 
effettuare  die  col  tempo.   (  Idem.  ) 


A'oto  trasmessa-,  In  novembre  1814,,  dal  sig. 
conte  di  Nesseirode  ,  ministro  di  Russia  ,  alle  legazioni 
d'  Austria-  e  di  Prussia  ,  relatdvaiftenie  alla  futura  co- 
WìruBiOne  della  Strinatila. 

Il  sottoscritto  ha  informato  S.  M.  1'  Imperatore, 
BUO  augusto  Sovrano  ,  de1  risultati  delle  conferenze 
relative  alla  futura  costituzione  della  Germania 
S.  M.  I.  ha  veduto  con  grande  piacere  eh'  era  stato 
proposto,  il  14  ottobre  p  °  p.°  ,  da  parta  dell  Au- 
stria .  della  Prussia  e  dell'  Annovera  un  piano  eh'  e 
interamente!  conformo  ai  principi  di  giustizia,  e  del- 
l'alleanza formata  pel  ,)eae  degli  Stati  paticolari  a 
pei:  I batteri  Bàe  dell?  Europa  ,  come    quello     -;i.e     con- 


serva alla  confederazione  il  diritto  dì  far  la  pace  e 
la  guerra  ,  di  decidere  le  contestazioni  fra  i  Princi- 
pi ,  e  di  vegliare  sugi'  interessi  della  confederazione, 
e  che  provvede  alla  creazione  delle  costituzioni  de- 
gli Stati",  le  cpjali  ,  garantite  dall'atto  federai»»  ,  as- 
sicurano la  libertà  deg/t'  individui  ,  non  meno  che  le 
proprietà. 

Le  LL.  MM.  l' Imperatore  di  Russia  ed  il  Re 
di  Prussia  dichiararono  a  Kalisch  ,  il  i3  (25)  marzo 
181 3  ,  la  dissoluzione  della  confederazione  renana  , 
e  la  loro  .disposizione  ad  ajntare  i  Principi  ed  i  po- 
poli a  ricuperare  la  loro  libertà  e  la  loro  indipen- 
denza. 

I  progressi  delle  potenze  alleate  ebbero  per  ri- 
sultato la  liberazione  della  Germania.  I  trattati  d  ac- 
cessione assicurarono  ai  Principi  tedeschi  la  loro  con- 
servazione ,  senza  pero  che  nulla  ei  stabilisse  sui 
loro  rapporti  nelP  interno. 

II  trattato  d"  alleanza  di  Chaumont  e  il  trattato 
di  pace  di  Parigi  stabiliscono  che  la  Germania  for- 
merà uno   Stato    federativo. 

I  Principi  tedeschi  avranno  senza  dubbio  tro- 
vato in  questo  principio  una  prova  novella  della 
sollecitudine  delle  potenze  alleate  ,  ed  avranno  per 
conseguente  riconosciuta  la  necessità  d'  adottare  un 
sistema  che  li  ponga  al  sicuro  da  tutte  le  vicende  e 
dalle  pericolose   conseguenze   d*  una  posizione  isolata. 

Soltanto  in  un  sistema  di  questa  natura  può 
ì'  Europa  trovare  la  guarentigia  della  tranquillità 
interna  della  Germania  ,  e  per  conseguenza  la  spe- 
ranza che  le  sue  forze  saranno  concentrate  sotto  una 
sola  direzione,  ed  impiegate  esclusivamente  pel  bene 
generale  :,  che  gli  attriti  che  hanno  ancor  luogo  , 
cesseranno  ;  che  si  preverranno  gli  abusi  ;  che  i  rap- 
porti della  nobiltà  saranno  stabiliti  ;  e  che  tutti  i 
diritti  saranno  protetti  da  istituzioni  sagge  e  liberali. 

Questi  prmcipj  si  trovano  esposti  con  tutta  la 
forza  ed  esattezza  possibile  nel  piano  proposto  dai 
gabinetti  di  Vienna,  Berlino  ed  Annover. 

S  M.  1'  Imperatore  di  Russia  non  può  che  dar- 
vi la  sua  adesione  ,  annunziando  la  risoluzione  d'ap- 
poggiar questo  progetto  per  mezzo  del  suo  inter- 
vento ,    qualora  le   circostanze  lo   esigessero. 

II  sottoscritto  è  incaricato  non  solamente  di 
dare  una  simile  assicurazione  ,  ma  altresì  di  concer- 
tarsi   con sui   mezzi   di   farlo   adottare. 

L' interesse  che  prende  1"  Europa  a  questa  gran- 
de e  bella  causa,  è  così  evidente,  die  ~e  ne  debbo- 
no aspettare  risultati  vantaggiosissimi  e  adattati  al- 
l'importanza  dell'  oggetto. 

Vienna,    11    novembre    1814. 

(  Seguono  le  firme    ) 

(  Idei:.  ) 

BELGIO. 

Brussellcs  ,  10  Fhbbrajo. 

S  A  R.  il  Principe  sovrano  de"  Paesi  Eassi  è 
orai  aspettato  entro  la  settimana   ventura 

La  Gazzetta  di-  Hai  lem  annunzia  eh*  ìa  noti  z- a  , 
pubbleata  dal  Mvning-Chromclc,    sopra     una  cospi- 


%.  '.' 


ITI 


trZtoùe.  scopéVlu  a  Stotolma 
.iiciaimcnte  falsa  ed  inventata 

FRANCIA. 
Parigi,  17  Febbrajo. 
La  classe  delle  scienze  dell1  Istituto  „  nella  sua 
settata  del  a3  gennajo  i3i5  ,  ha  sentito  un  rapporto 
del  sig.  de  Prony  ,  sopra  una  Memoria  del  sig.  Le 
Pere,  ispettore  divisionario  presso  il  corpo  reale  d'ac- 
que e  strade  ,  membro  dell'  Istituto  cT  Egitto  ,  relativo 
air  antica  comunicazione  del  mare  dell'  Indie  col 
Mediterraneo  ,  mediante  il  Mar  rosso  e  1"  Istmo  di 
Suez.   (  Fogli  di  Francia    ) 

—  Si  parla  della  prossima  organizzazione  del- 
l' Università.  Il  sig.  Lafore ,  vescovo  di  Nancy ,  si 
pretende  che  debba  essere  il  successore  nella  carica 
di  Reggente  al  sig.  Fontanes.    (  Cazz.   a"  Arau.   ) 

ILLIRIO. 

Trieste  ,   1 2  Febbrajo. 

Scrivono  da  Lussin  che  ultimamente  verso  le  ore 
il  della  notte  si  manifestò  all'improvviso  nel  forte 
di  quella  città  un  terribile  incendio  ,  per  cui  in  bre- 
vissimo tempo  il  vasto  edilìzio ,  eretto  già  da  una 
società  patriotica  ad  uso  di  pubbliche  scuole ,  ed 
usurpato  poscia  dal  governo  francese  per  farne  ca- 
serma militare  ,  fu  incenerito.  La  sua  posizione  ele- 
vata e  centrale,  una  quantità  di  materie  combusti- 
bili sparse  ne'  suoi  contorni ,  e  la  furia  del  vento 
boreale  che  in  quella  notte  ,  imperversando  oltre  il 
consueto  ,  portava  a  grandi  distanze  una  pioggia  di 
faville  e  di  tizzoni  ardenti  ,  aveaao  sparso  lo  spa- 
vento fra  gli  abitanti  che  vedeano  minacciate 
assai  dappresso  la  chiesa  maggiore  e  molte  ca- 
se de'  particolari.  Tutto  il  danno  per  altro  si  limito 
alla  perdita  dell1  accennalo  edifizio,  grazie  alle  prov- 
vide cure  e  alla  sorprendente  attività  dell'  egregio 
comandante  militare  di  quella  piazza  sig.  capitano 
Cogni  ,  il  quale  ,  gettatosi  insieme  colla  prode  sua 
truppa  dov'  era  più  grande  il  pericolo  ,  accorrendo 
dovunque  lo  esigeva  il  bisogno  ,  e  dando  a  tutti  e 
da  per  tutto  1'  esempio  dell'  intrepidezza  e  dello  ze- 
lo ,  è  riuscito  a  togliere  al  fuòco,  ogni  mezzo  di  co- 
municazione ,  ed  ha  cosi  preservata  da  una  quasi 
inevitabile  distruzione  una  gran  parte  della  città  e 
tutti  gli  abitanti  dagli  spasimi  del  terrore.  La  loro 
riconoscenza  Terso  questo  generoso  ,  prode  e  colto 
militare  è  superiore  ad  ogni  espressione.  S'  ignora 
tuttavia  1"  origine  dell  enunciato  disastro  ,  ma  molti 
eredemo  eh*  esso   sia  dovuto   al   caso   e   non  al   delitto. 

(  Not.  liei  Mondo.  ) 
ITALIA. 
Pisa,    i£  Febbrajo. 
Abbiamo  avuto  il  piacere  di  sentire  che     l'  oro- 
Iogiajo   sig.   Antonio   Canaletti  ,     nostro     concittadino , 
domiciliato   in  Siena  ,  ha   ultimamente   fabbricato     un 
orologio   da  tasca  ,     cui   trovasi     unito     un    meccanis- 
mo raffinato  dalla  prima  invenzione  ,    come  lo    è     lo 
spartimento  il  quale  produce  la    maggior     esattezza 
nel  suo  corso  -t  che  marca  i  passi  ehe  fa   la    persona 
«he  lo  porta.  Con  maggior    piacere    abbiamo  '  inteso 


è    stata  dichiarata  of-  j  che  Io  etesso  sig.   Canaletti _,   il  quale  avera  già  avu- 
u   (  Jour.  de  Francf.  )       |  to  P  onore  di    presentare    a    S.    A.    R.    il    Granduca 


Leopoldo  di  ben  felice  ricordanza  diversi  suoi  lavori) 
ha  avuto  ora  P  altro  di  umiliare  il  suddetto  orolo- 
gio a  S.  A  I.  e  R.  il  nostro  amabilissimo  Sovrano 
Ferdinando  III  j  che  si  è  degnato  di  accoglierlo  ed 
elargire  verso  P  artefice  distinti  tratti  della  sua  reale 
munificenza.   (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

VARIETÀ1. 

LETTERA        II.       (*) 
Dalla  specola  fisico-meteorologica  dell'  illmo  sig.  ' 
conte  Moscati  in  Milano,    19  febbrajo   i8i5. 
Il    sig.  Quirico  Mauri 
All'  ornatissimo    sig.  ab.  don  Girolamo  Galanti. 

L'  ascendente  conforto  inspiratomi  dalla  eruditis- 
sima di  lei  inedita  ,  al  cui  merito  pari  eco  ne  rese 
il  mio  csntegno  ,  mi  richiama  almeno  adesso  ad  in- 
formarla degli  scarsi  fenomeni  che  la  stagione  perversa 
mi  lasciò  discoprir  nel  sole.  Van  d'  accordo  cogli 
altri  eh'  ella  pubblicò  per  la  mia  sul  Giornde  italia- 
no n."  32 1  dell'  anno  scaduto,  [o  ne  comprenderò 
il  di  lei  aggradimento  quando  questa  incontrasse 
P   egual  sorte  della  prima. 

Osservazioni  consecutive  del  sole  a  mezzodì  fatto, 
col  solito  cannocchiale  dell  istromento  dt  passaggi, 
mediante  il  quale  con  molta  chiarezza  si  distinguono 
bene  fra  ti  campo  di  uentanove  in  quaranta  minuti 
sessagesimali  gli  oggetti  suscttuhili  per  V  ingrandimento 
soltanto  di  venticinque  in  ventisei  volte 

Capitarono  dicoutro  al  disco  del  sole  delle  masse 
già  vedute ,  o  simili  ,  ed  altre  diverse  erranti  tutte 
delle  piccole,  e  sulla  di  lui  superficie  ricomparve 
qualche  pezzetto  sfinito  di  talun  cratere.  Nel  giorno 
27  dello  scorso  novembre  una  massa  ,  al  28  altra  , 
al  20  due  masse ,  al  7  dicembre  un  piccol  segno 
meno  spiegato  di  cratere  ,  al  17  una  massa  ed  un 
pezzetto  di  cratere,  al  19  cinque  masse,  al  27  una 
sola,  al  3o  altra  ,  al  10  gennajo  una  massa,  all'  n 
due  masse  ,  al  12  una,  al  i3  una  pure  ,  al  14.  al- 
tra ,  al  17  due,  al  19  tre  masse,  ed  al  4  febbrajo 
soltanto  una. 

Il  risultato  però  riguardo  a  talune  delle  dette 
masse  riscontrate  dietro  fisonomia  ritenuta  è  che  non 
di  tutte  e  non  di  tanto  io  posso  ragionevolmente  in- 
gannarmi attribuendo  loro  i  periodi  di  rivoluzione 
rispettiva  dentro  giorni  41  ,  42  ,  46,  49  ,  e  Si. 
Confisso  nondimeno  che  le  mie  osservazioni  di  breve 
durtii.a  0  senza  precisione  astronomica  sono  altresì 
poche  di  numero  ed  interrotte  ,  ma  fatte  per  altro 
con  certa  quale  esattezza  e  senza  risparmio  or  at- 
tenzione. 

Di  fatti  dal  3  ottobre  18 14  fino  a  questo  gior- 
no per  favore  del  cielo  più  e  meri  sereno  a  mezzodì 
ho  riotuto  perlustrare  il    ;ole  appena  ttanèasei   volte, 


(*)  NP.  Noi  ir.  ériauio  quésta  lettera,  tal  quale  ci  è 
stata  ii'Himss.i ,  ini  1  osando  ai  farvi  nessuno  di  cme'  e  •..:- 
bramenti  che  nthi;  lerèbbe  là  nostra  lingua. 


IV 


r«  le  quaU  si  contano  i  giorni  8  ,   12  e   i3   ottobre, 

fi,  »,  a3,.e  29  gennajo?   il?    e    tu  febbrajo  privi  di 

Qualsivoglia    sensibile    apparizione  ,     come    lo  furono 

fitti  i   mezzodì  sereni  negli  anni  precedenti  il  surri- 

ierito   3  ottobre. 

Ora  per  supplire  al  vacuo  delle  osservazioni 
importa  che  qui  s'  inserisca  qualche  riflessione  e 
modificazione  in  conferma  migliore  di  taluno  degli 
enunciati   fatti. 

Ebbene  d'  onde     mai    e     perchè  comparvero  sif- 
fatte  masse   visibili  ,     che     certamente     e    in  maggior 
numero  ne   saranno  passate  e  ripassate  di  fuori    e  di 
contro  al  disco   solare  ?  Non  sono  tutte  recentemente 
isortitc  dal  sole?    No:  è  impossibile  come  accennerò 
in   seguito  5     ma  quelle   sole   slanciate   dai    tre  vulcani 
speciali    ebbero    in    quest'  epoca    1"  origine    dal  sole. 
Intendo    con     ciò  di  contare  sicuramente  tra   codeste 
le   sei  masse  rotonde  più  e  meno  grosse    da    me  ve- 
dute e  contrassegnate  per  le  prime  ,  che  non  dubito 
pel  favore  della  nascente  stagione    di    rivedere    o    di 
risapere.  Potrebbe  bensì   scoprirsi   qualcun"    altra  che 
non  appartenesse     al    molteplice    numero  delle  com- 
parse   e    possibili    a    comparire  ,     ma  la  precessione 
indeterminata  delle  anzidette    che  sono  piccole  ed  ir- 
regolari   m"  avvisa    eh*  esistevan    già    esse    fuori  del 
•ole   alla   rinfusa   con   altre  simili  ,    e    che    indi    dalle 
predette  più   sensibili  e  rotonde   pel   tragitto   poc'anzi 
urtate     o     perturbate    fra    il    loro  giro  vicino  al  sole 
balzate    più    in    fuori     delle  ..pingui    comitive  si  son 
rese    a     me     visibili    e     più     distinte  a  chi  meglio  le 
conosceva. 

Snerverò  forse  la  mia  asserzione  in  riguardo 
dell'  epoca  di  dette  comitive  chiamate  macchie  solari 
non  conservandola  tra  quelle  nominate  da  Moisè  ? 
No  :     la     ri  ifor/ero     anzi    con     ragione   assegnandone 


loro    un"  altra     ben    conosciuta  ,     giacche    non  esiste 
monumento  nel  sistema  celeste  di  simili  masse  erranti 
da   sé    visibili   distaccate   più   lungi    dal  sole  nella  pro- 
duzione  de"  pianeti   inferiori.   Dunque     ad     un'   epoca 
posteriore  son  ora  condotto      nello     stabilirne  la  loro 
origine   dal   sole.     Tale    epoca   non   credo   di    sbagliare 
riferendola  a   quel   gran     giorno,   in    cui  ,   il   profeta  e 
èondottiere   maggiore  preconizzato  da    Moisè   subì   ila' 
suoi    il    deicidio.     Oscurossi     allora     il     sole   e   I'  orbe 
tutto   crollo   io   vista   dell"   orrendo    misfatto  ,   e   il   te- 
stimonio  tìsico   quasi    smarrito   e   meo   palese   pare  che 
òggi    forse    pei"    convincergli    a   richiamo   si   renda   in 
parte   un  pò*  pia   patente.     Con  fondamento   evidente 
che  altrove   occorrerà   di   meglio   schiarire   posso     ben 
persuadermi  che   detto    segno     dei     sole     già   previsto 
per  ia   fede   da   Gioele   sia   successo    per    la    contorni- 
teli za    di     estesissimi     e     assai    forti   turbini    vorticosi 
sollevatisi  dalla   superficie  del   soie  .     che    svelyj    por- 
zione della  di   lui   crosta  lucida    insieme     di    un     infi- 
nito    numero    di     rottami     ben    lungi    sbalzati     più   e 
nienti  grossi   misti  eoo  immensa   polvere   abbiano  per 
alcune  ore  intorbidata  la  pellucidita  della    <\i    lui  at- 
mosfera a  vista  libera  degli  asta:,  1.   che   erano    qua  giù. 
5r>ero     in     avvenire    di   non   mancare    a   metterla 
al  giorno    un  po'  per  volt",   dj   *Jtr«   riflcssiìui 


dificazionì  ,  huu  che     eli     quatcV  altra     esn    che   *i3. 
so  più  d'ogni   altra  ella   avrà  il  piacere  di  giudicare  : 
non    voglio   pero   che   dopo   quella   risposta   a  lei  nota, 
e  che  strettiamo,  ella   debba, soffrire  il  ritardo   delle 
seguenti   correzioni.    Va'  esime  più  profondo   ed    am- 
pio   mi   ha   fatto   riconoscere   che   il  periodo   delia   ro- 
tazione    del    sole     sta  dentro   i   limiti   di   tre   giorni   e- 
tre   quarti   circa  ,   e  che    il   periodo   del   suo   moto    co- 
nico  inverso   de'    poli   succede   in   vece   nel   decorso   di 
quattordici  in   quindici   giorni,  ciò   tutto   6ul\o   errore 
per     le    piccole    differenze.    Sono  certo   che   colle   os- 
servazioni  nessuno   potrà    ricorreggersi  ,    ne     persua-» 
cìer»i  per  gli   anzidetti  periodi    ricavati  dai  fenomeni 
vedati  da  me  ,  a  meno  che  alcuno  o  volesse  creder- 
gli »  il   che  non  lo  pretendo  .   uè  tampoco  me  lo  im- 
puterei   ad    onore  .     o     meglio    che     a  qualcun    altro 
fosse  capitata  o  potesse  capitare    la     sorte  medesima 
clie    ho    avuto    io    senza    immaginarmelo.  Sono  per- 
suaso  che   nessuno   fa  movere     il     sole     colle  proprie 
spalle.    Ma    se    nel    sistema  solare  troverò  argomenti 
da  suggerire  affinchè  da  sé  chi  ha  la  facoltà  di  farlo 
possa  avvicinarsi  a  conoscere  la  verità  da  me    espo- 
sta ,    mi    troverò    ben    contento     di    assicurarmene  la 
fede  pubblica  senza  giammai  pretendere  d'  esserne  io 
il  maestro  ,  poiché    1'  inclita    natura ,     eh'   è  la  sola 
maestra   di   tutti  ,   sarebbe   quella    che     avrebbe   dele- 
gato liti  ragazzo  poco  esperto  a  manifestare  1  di   lei 
reconditi   insegnamenti. 

Questo  ragazzo  è  d' Italia  ,  semplice  stilita  , 
sorpreso  da  meteorismo  convulsivo ,  senza  guida , 
senza  seguito  ;  passaggier  ignoto  per  compassiono 
gli  olire  inutile  soluzion  opiata  ,  altro  sopraggiunto 
vuol  costringerlo  per  1"  insulto  a  gustar  liquore  dì 
lauro  ceraso  ;  ma  fra  il  nai.10  refrigerio  rifiuta  eAi 
ogni  strànie*  rimedio  ;  sta  per  guarire  ,  accetta. 
T  acqua  di  tutto  cedro  ,  che  il  caro  settator  della 
natura  sa  prestargli  .,  al  quale  divotauiente  %i  pro- 
testa ,   ecc. 


—  -■■  —jsjp— ■  

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

li.  Tkatku  ai.ì.ì  Si  ••■/.  t.  (  Opera  semiseria  ) 
Griselda  ,  o  sia  La  virtù  al  Cuiituito  ,  musica  del  sig. 
M.'  Taer.  Baili  ,  i."  .\wnu  l\>,apd:o.  a.'  Le  nozze  al 
mulino. 

Th  i-jnn  Ih.  (  Oratorio  sacro  )  Sedecia  o  sia 
La  distruzione  di  G(.ru>uie;nme.  ballo,  Il  poeta  ài 
Campagna. 

i  .,,  /■£/  I.,  ,.  isio.  (  Comp.  coni.  Bazzi.  ) 
Lancia  Ita   ed  Allentai . 

h  7  io  ,w/.  ércAityrrìrà  (  detto  ili  Girolamo.  ) 
Le  m>:.zi    villane  ,    con    intermezzo    in    musica. 

TkatBO  .1  v  Ku'-jh),  (  Giandouia  piemontese  ) 
Le  vicissitudini  di  Gùindouj*  ,  con  ìuurmezzo  n\ 
musica. 


Milano       dalia    tipografa   di    I'.  derno   Apnilt, 
notti  coqtrada  di  3.  Margherita  ,    a.    in3. 
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Milano,  Martedì,  aft  Febbrajo   181 5. 


itti   d"  junmjnis  razione,  posti   in  questo  foglio   sono   hffièfali. 


AMEFICA. 
jBasse-TeYre  (>js»la  d^tla   Gii  v.lnlup-i  )  ,  6  Dicembre. 

la     ;i:j;;ir    del    Me 

?koola;via. 

/.  Abitanti  de  Ibi  Cund^lapii  .  dopo  a 5  anni  di 
turbolenze  e  di  guerre  disastrose  ,  La  Frància  deso- 
lata ,  sebbene  ógnor  circondata  dal  prestigio  della 
gloria  ,  ha  finalmente  veduto  lermìnaré  la  sua  incer- 
tezza crudele  e  tutti  i  «noi  ir.  ili  col  più  inaspettato 
avvenimento.  Il  figlio  del  Grand'  Enrico  le  fu  ren- 
dnto  ,  e  la  presenza  tutelarti  del  nipote  di  tanti  Re 
ha  ben  tosto  unito  tutte  le  nostre  opinioni  ,  i  nostri 
"voti  ,  gì'  interessi  nostri.  Luigi  .  il  desiderato  ,  se- 
dendo sul  trono  augusto  do"  suoi  padri,  il  cui  splen- 
dore è  consacrato  da  8  secoli  di  glorioso  memorie, 
ci  ha  dato  per  guarentigia  della  nostra  felicita  i  suoi 
gigli  frammisti  ali"  ulivo  di    pace. 

*>  Abitanti  della  Guadalupa  ,  al  ritorno  de'  gigli 
voi  dovete  il  vostro  ritorno  alla  metropoli.  Luigi  ha 
•voluto  che  tutto  quello  clic  apparteneva  alla  famiglia 
da'  Francesi  più  non  ne  fosse  separato.  La  paterna 
sua  sollecitudine  per  voi,  che  si  riferisce  ad  epoche 
di  grandezza  che  illustrano  i  t'asti  delle  nostre  colo- 
nie ,  vi  restituisce  alle  vostre  prime  istituzioni  ,  a 
quelle  che  fecero  la  vostra  gloria  nel  1-709.  Egli 
vuole  che  vi  scordiate  di  tutte  le  sciagure  partico- 
lari che  vi  afflissero  ;  e  per  i  stabilire  le  basi  della 
■\  ostra  futura  prosperità,  egli  ha  scelto  due  uomini, 
*;he,  pe"  loro  talenti  ,  per  le  loro  virtù  ,  la  loro  mo- 
rale e  la  considerazione  di  cui  godono  ,  compiranno 
degnamente  i   suoi  disegni. 

»  In  breve  li  vedrete  approdare  alla  vostra 
jsola ,  certi  del  vostro  amore  :  deh  possano  essi  go- 
vernarvi ed  amministrarvi  per  lungo  tenlpo  per  la 
vostra  felicità  e  per  la  nostra  soddisfazione  parti- 
colare I  '.   ! 

>t   Quanto    è    mai    grato    per     me     d*1  esser     og<>i 
l'organo  loro  presso  di  voi;   presso   di   voi,   io   dico, 
cui  ebbi  tante   occasioni  d1  apprezzare  durante   i   sette 
anni  che  restai    in    queste    colonie-  !     Abitanti     della 
Guadalupa  ,  questo  giorno  di  pace   e   di   letizia     apra 
.  i  vostri  cuori  alla  speranza  ;   ì   vostri   templi     erbeg- 
gino de"  vostri   ringrazia  illesi   all'  Eterno,  e    il   vostro 
grido  d'  unione   sia  ;   Vna.  il  Jìc   !    Vivano  i,  Borhoni   ! 
»  Il  comandante   in  secondo  della  Guadalupa  , 
Barone  Bayer  de  Peyrelóéu. 

{  Fogli  francesi.  ) 


Saint-  Pierre   (  isola   della  Martinica  )  ,  h.7  Dicemb. 
©ggi  ,   il  bnch   di   S.   M   1'  Ancone  è  entrato    nel- 
la nostra   rada  ,   provegnente   dalla   Guadalupa  ;   e  po- 
che ore  dopo  la  fregata  1"  Jfrigons ,    dopo  aver    salu- 
tata la  rada  ,  fece   vela  per  la  Francia. 

(  idem.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    io   Febbrajo. 
Le  notizie  di  Buenos— Ayres  ,    in    data  del  7  di- 
cembre ,   e1  informano   che  si  era   ricevuta     in     quello; 
città  la   notizia  della   presa    della     capitale    del     Chili, 
fatta   dalle  truppe  realiste  partite  da  Lima.     La  pre- 
senza d"  una  fregata  inglese  ancorata  davanti  al  por- 
to per  proteggere  i  nostri   compatriotti    ed    agevolar1 
loro  i     mezzi    di  far  passare    in    Europa    danaro  ed 
altri   effetti    preziosi,     fa  sperare   ch'essi   non   perde- 
ranno   nulla     delle    mercanzie     trasportate     per  terra 
J.  '  iiuine    della  Piata.    (  [dell,   ) 

NORVEGIA. 
Cristiania  ,    a  5   Gennaio. 

Il  Re  ha  promesso  che  le  truppe  svedesi  ,  di 
guernigione  a  Fredericsteen  e  Fredericstadt  ,  ne  par- 
tiranno si  tosto  che  le  autorità  e  il  militare  dì  Nor- 
vegia avranno  prestato  il  giuramento  di  fedeltà  ;  e 
che  in  ogni  caso  le  truppe  svedesi  partiranno  dalla. 
Norvegia   avanti    la    fine   di   febbrajo. 

S.  M.  ha  testificato  d'  esser  sensibile  alla  di- 
manda della  dieta  straordinaria.,  che  il  Princìpi  reale. 
fosse  nominato  Viceré  di  Norvegia.;  ma  ha  dichia- 
rata, nello  stesso  tempo  che  la  sua  età  e  la  debo- 
lezza di  sua  salute  le  rendevano  necessaria  la  pre- 
senza  di    S.    A.    R.   «w^ 

I  consiglieri  di  Stai*»  di  Norvegia  ,  come  'quelli 
di  Svezia  .  hanno  posto  tra  i  feld-rnarescialh  e  t 
luogotenenti  generali.   (  /.  de  Frane/.   ) 

FRANGIA. 
Parigi ,    17   Febbrajo. 

II  sig.  de  Castella  de  Berleus ,  maresciallo"  di 
campo  delle  truppe  svizzere  al  servizio  di  Francia  , 
si  porto  domenica  12  febbrajo  a  S.  Dionigi  ,  per 
passarvi  a  rassegna  il  2."  reggimento  svizzera  ,  ch'éSti 
comando  per  sette  anni.  Dcrpo  aver  fatto  manovrare 
le  truppe,  della  cui  istruzione  parve  ìimiier  con- 
tento ,  qnest'  officiai  generale  visitò  1"  interno  dell* 
caserme,  ed  assicurossi  della  salubrità  del  quartiere, 
della  buona  qualità  de"  viveri  ,  d<j'  letti  e  della  p>  • 
li/.ia  del  sol  lato.  Portossi  di  poi  ,  insieme  con  tu  ti 
gli  officiali  del  .reggimento  e  colle  compagnie  de*gra- 


ti 

S*&&  e  yoltègguLbèri,  U-lìa  chiesa  d'i  Sa»  Dionigi  , 
ove  il  cappellano  celebro  1?-  messa.  I  corpi  degli  of- 
5ciaJi  ,  i  sottoflìciali  e  sodati  testificarono  al  sig. 
maresciallo  di  campo  de  Castella  la  loro  gioja  di  ri- 
vedere fra  essi  il  loro  ailtico  colonnello  che  spesso 
li   condusse  al  campo  d'  onore. 

Ti   si»-.    Paget    de    Saint     Pierre    ebbe  V  onore  di 

presentare  al  Re,  il  i+  dicembre  p.°  p**  ,  k  stia 
opera  Intitolata  spione  africano.  S.  M.  degnos^i  di 
accettarne    la  dedica.   (  J»ur.  de  Paris.  ) 

—  Jl  Papa  voleva  nuovamente  aggregare  al  vesco- 
variò- di  Porentruy  alcuni  comuni  che  in  forza  del 
Concordato  deil'  anno  1803  erano  stati  uniti  al  ve- 
scovado di  Strasborgo  ;  ma  il  governo  francese  non 
volle  lasciar  pubblicare.il  breve.  (  Gazz.  d'Arctu.  ) 
-r  V,  intrepido  difensore  Hi  Lu:gi  XVI  ,  il  sig.  De- 
sèze  ,  è  stato  nomi-ito  primo  presidente  della  corte 
di  cassazione.  Il  Re  medesimo  gliene  diede  la  notizia. 
Il  Duca  e  la  Duchessa  iV  Angoulème  sono  sspet- 
tati a  Perigueux  verso  il   principio    di  marzo. 

TJa  ladro  che    aveva  ,   il    i5   corrente   a   3  ove  del 

mattino  ,  data  la  scalata  al  palazzo  del  Principe  di 
Sclnvartzenberg  ,  fu  colpito  da  parecchi  colpi  d'ala- 
barda dal  guardaportone  ,  e  venne  tosto  arrestato. 

-—  Il  generale  Verriere,  che  aveva  il  comando  di 
Landau  durante  il  blocco  di  quella  piazza  ,  e  che 
da  queir  epoca  non  avea  più  'esercitato  alcuna  fun- 
zione ,  ha  ora  ricevuto  il  premio  della  sua  beila  di- 
fesa ,  ed  e  stato  rimesso  in  attività. 

-^  Il  generale  Gerard  è  stato  nominato  ispettore 
della  S.ta  divisione  militare  ,  in  sostituzione  del  ge- 
nerale Schauenburg  il  quale  occupava  questa  carica 
già  da  13  anni  ,  ma  che  ,  dopo  aver  domandata  la 
sua  diroessione  ,  si  ritiro  nella  sua  villeggiatura  di 
Goudertheina  vicino  a  Brumath. 

-r+  Si  è  osservato  che     sommando  le  cifre  dell'anno 
della  nascita  o  della  morte  de'  migliori  Re  della  stir- 


or.rt-.'  contenenti  tutu  i  tiioii-  *i    !«<-  J>r<HQÀ*    questo 
piego,  continua  a  discorrere  ,  e  poscia   gli   dice   gi;.- 
zioumnentc  :  «  È   già   un   ora  eh  io  sono    proprietario 
di    Grosbois  ;  nt   !:o  goduto  abbastanza.     Hg.    mare- 
sciallo:, permettetemi     die  ve  Io  renda,  tt  —  Il    ma- 
resciallo Lefebvre  discorreva  ultimamente  con  parec- 
chi ulliciah  superiori    nella  sala  de'  marescialli.  Pas- 
sò in  qiwl  punto   il   Rr.  11  maresciallo    non  avendolo 
sulle  prime  veduto,  protura  di  scusarsi.  "  Consolate- 
vi }  sig.  maresciallo  (  gli  dice  S.    M.    )  :,    s"  io    fossi 
stato  r>.n  nemico,  ni"  avreste   veduto  più  presto.  »   — 
Parecchie  persane   sollecitavano  S.   M.   di  eleggere  un 
successore    a]     generale     Nansouty     pel    comando  dei 
moschettieri   della  sua  guardia.    <.  Pria  di   darmi  pen- 
siero di  rimpiazzare  i  miei  amici   (  disse  1"  eccellente 
Principe  )  ,  lasciatemi  ,  o  signori  ,  il  cempo   di  pian- 
gerne la  perdita  :   »    (  Gaz.  de  Lau$.  ) 

SVIZZERA. 

Tribordo  ,    19  Fcbbrajo. 

11  sig.  Giuseppe  Kolly  ,  d"  Arconciel  ,  domicilia- 
to a  Friburgo  ,  venne  carcerato  domenica  scorsa.  Non 
si  conoscono  esattamente  le  cagioni  del  suo  arresto. 
È  noto  che  il  sig.  Kolly  era  una  de*  compagni  del 
sig.  Francesco  Due,  e  ch'era  stato  condannato  ,  iu 
quelle  circostanze  all'  arresto  di  citta  per  sei  mesi  , 
ed  alla  perdita  de"  suoi  diritti  politici   per     io     anni. 

(  Gaz.  de  Lam.  ) 

Zurigo  -  30  Febbrajo^ 

Le  risposte  che  i  due  cantoni  di  Berna  a  di 
Vaud  fecero  alla  lettera  del  presidimi*'  riguardante 
I"  interpcllazione  fatta  loro  del  motivo  e  scopo  di' 
rispettivi  loro  armamenti  vennero  lette  nella  Dieta.  11 
piccolo  consiglio  dfl  cantone  di  Berna  dichiara  che  1 
suoi  armamenti  non  orano  che  semplici  disposizioni. 
dì  difesa  necessaria  in  vista  de*  rapporti  ricevutisi  sino 
dal  giorno  8  febbrajo  de"  militari  apparecchi  che  oì 
facevano  dal   cantone   di  Vaud.    11    consiglio  di  Stato 


pe  de"  Capetj  ,  ne  escono  i  medesimi  numeri  che  di-  I  del   cantone  di  Vaud  riferisce  che    i    preparativi  mi 


stinguono  i  loro  Comi.  Luigi  XVIII  ,  nacque  nel 
170S  :  queste  cifre  ,  disposte  perpendicolarmente 
T  una  sopra  V  altra  e  sommate  insieme  ,  danno  il 
numero   18  ; 

Luigi  IX  nacque  nel   121  5  ,   e  queste   cifre  dan- 
no il  numero  9  1 

Carlo  VII  nacque  ne!  J^oa  ;    il     che    di    il  nu- 
mero 7  j, 

Luigi  XII  nacque  nel    14/u  ,  totale   12  ; 

Luigi  XIV  fu  battezzato  nel  164J  ,  queste  cifre 
danno  14.  Egli  mori  nel  tvSé  ,  e  da  questi  numeri 
risulta  parimente  14..  Egli  aveva  77  anni  quando 
cessò  dì  vivere  ;  e  queste  due  cifre  danno  anco- 
ra   14  ;, 

Queste  combinazioni   sonò    veramente   singolari. 

-. —  Si  citano  i  seguenti  aneddoti  intorno  al  nostro 
He.  H  Principe  Berillio»-  ,  avendo  voluto  fare  omag- 
gio al  Re  del  suo  podere  di  Grosbois  il  quale  nel 
1789  apparteneva  a  S.  M. ,  gb  presenta  un  piego  di 


litari  da  esso  ordinati  erano  stati  occasionati  dalle 
notizie  da  diverso  parti  ricevute  di  quelli  già  ese-» 
guitisi  nel  cantone  di  Berna }  che  i  meditimi  consi- 
stevano nell  aver  richiamato  una  compagnia  d"  arti- 
glieri per  la  custodia  dell"  arsenale  ,  in  una  provvi- 
sione d"  armi  tu  Morsae  e  Qhillon  ,  e  nell  aver  n* 
condotti  nove  cannoni  a  quelle  9t.iziuui  ov*  esiste- 
vano prima  e  donde  gli  avevano  ritirati  durante  il 
passaggio   di  truppe  straniere. 

(  Estr.  dell»  Cor;.   dJrau    ) 

ITALIA. 
Scapoli  ,  tu  ttbbrajo. 
La  provincia  di  Basilicata  .  che  ai  e-  costante- 
niente  distinta  per  amore  all'  ordine  pubblico  .  par 
patriottismo  e  per  singolare  divozione  al  Re  .  non 
poteva  esseft  1  ultima  nella  gara  generosa  che  si 
e.  dittata  in  tutte  le  legioni  provinciali  d'  inviar 
parti  del  Uno  prodi    a    servire  nei  reggimenti    dejja 


*■■}■■ 


ir: 


gnardra  rtaìt.  &  3i  g«mnaj«>  »raa&i  uniti  m  jW-naa 
6o  giovani  legionari  clie  avec.no  chiesto  ,  come  una 
{ìijbtinzibne  gloriosa  •  cerne  un  compenso  alle  fatiche 
«la  essi  tollerate  ,  1'  fiacre  di  appartenere  a1  prodi 
cui  è  data  la  sorte  di  custodire  da  vicino  la  sacra 
-persona  del  Re  ,  e  di  essere  annoverati  nel  fior  del- 
l' esercito.  Questo  nuovo  drappello  di  bravi  dovea 
partirò  pur  Napoli  il  |*."  di  febbrajo.  Prima  della 
loro  partenza  essi  aveano  ricevuto,  nelle  testimo- 
nianze di  affetto  del  loro  concittadini ,  il  guiderdone 
dovuto  al  loro  patriottismo  ,  al  loro  valore  ed  alle 
"belle  prove  di  fedeltà  che  hanna  essi  desiderato  di 
dare  al  Re  in  nome  di  una  -provincia  che  ha  acquistato 
tanti  titoli  all'   amore  di  S.   M. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 

Dell'    1  i    Febbrajo. 

Jeri  S.  M.  il  Re  si  recò  alla  caccia  in  Cardite  , 
ov'  ebbero  F  onore  di  essere  invitati  S.  E.  il  sig. 
conte  di  Mier  ,  ministro  di  S,  M.  1'  Imperatore 
d'  Austria  ,  e  molti  forestieri  di  distinzione  e  parti- 
colarmente inglesi.  Un  bel  giorno  favorì  questo  breve 
divertimento  ,  in  mezzo  del  quale  S.  LI.  ,  che  non 
obblia  mai  le  cure  dello  Stato,  passò  a  rassegna  il 
i.e  reggimento  leggiere,  il  2."  reggimento  ds artiglieria 
e  gli  zappatori.  Fu  generalmente  ammirata  la  bella 
tsnuta  di  queste  truppe  ,  come  pure  l'esattezza  e  la 
precisione  delle   loro  manovre. 

Il  Re  fu  jersera  di  ritorno  nella  capitale 

(  Idem.  ) 

Dtl  i3  Febbrajo. 
La  festa  che  i  signori  Inglesi  dovea  no  dare  nel 
carnevale  non  avendo  potuto  aver  luogo  per  V  in- 
disposizione di  S.  M.  la  Regina,  fu  data  sabato  il 
del  corrente.  Furono  in  èssa  invitate  tutte  le  grandi 
cariche  dello  Stato ,  la  nobiltà  e  \le  persone  più 
ragguardevoli  si  nazionali  che  straniere.  L'  onorarono 
«li  loro  presenza  le  LL.  MI\I.  e  S.  A.--R.  madama  la 
Principessa  di  Galles.  Non  può  encomiarsi  abbastanza 
la  magnificenza  ,  la  delicatezza  ,  il  gusto  che  si  ani- 
mirarono  in  tutto  ,  egualmente  che  V,  amabilità  e  le 
«oentili  maniere  con  cui  furono  fatti  gli  onori  da'per- 
tfónaggì  più  distinti  tra  i  molti  di  queir  illustre  na- 
zione ohe  trovausi  in  Napoli.  Accrebbero  il  brio  e 
la  gioia  della  festa  V  intima  unione  che  vede  vasi  tra 
i  Napoletani  ed  i  loro  ospiti  ,  e  che  faceva  cono- 
scere i  legami  di  amicizia  che  oggi  uniscono  i  go- 
verni delle  due  nazioni  che  la  natura  ha  fatte  per 
essere  eternamente  airq^rie.  Questa  festa  fu  un  omag- 
gio di  divozione  che  i  leali  Inglesi  hanno  desiderato 
rendere  al  Re,  il  quale  non  lascia  occasione  di  distin- 
guerli con  tutti  i  riguardi  eli''  esigono  i  sudditi  delle 
potenze  più  amiche   di   S.   M. 

(  /riero,  ) 
Del   14    Febbrajo. 

Il  5  del  corrente  ,  i  legionari  del  circondario  di 
Lanciano  ,  in  Abruzzo  Citeriore  ,  vollero  celebrare 
una  festa  nazionale  in  onore  di  S.  M.  Furono  in  que- 
sta occasione  messe  a  coutribuaione  ie  art:  e  le  ma- 


se  ,  on  le  rendere  per  quanto  pMeasi  magnifico  l'  g« 
maggio  che  la  riconoscenza  pubblica  desiderava  di 
presentare  all'  augusto  monarca  che  ne  forma  V  og-* 
getto  più  caro.  La  gran  sala  di  quel  convento  dei 
frati  francescani  fu  convertita  in  un  giardino  ,  intor- 
no al  quale  leggevansi  varie  iscrizioni  allusive  aljft 
circostanza.  Alle  due  pomeridiane  si  riunirono  io 
essa  ad  un  banchetto  militare  1S0  legioaarj  ,  assistiti 
dal  general  comandante  della  divisione  ,  dalle  auto- 
rita  civili  e  militari  ,  e  dalle  persone  più  ragguar- 
devoli della  .  ittà  e  de'  paesi  vicini  ,  accorse  a  ren- 
dere più  brillante  la  festa.  In  mezzo  alla  gioja  ed 
agli  evviva  diretti  a  S.  M,  ,  quei  bravi  rinnovarono 
con  grido  unanime  il  giuramento  di  vivere  e  morire 
pel  Re,  Questo  giuramento  fu  pronunziato  con  una 
1  enfasi  così  animata  ,  che  fece  ricordare  tutta  la  forza 
d'animo  de' prodi  Frentani ,  di  cui  gli  abitanti  di 
quelle  contrade  sono  i  non  degeneri  nipoti.  La  sera 
ci  fu  spettacolo  gratis  al  teatro  5  quindi  ballo  ed 
una  cantata  iu  onore  di  S.  M.  —  I  Lancianesi  e  tuttj 
gli  abitanti  delle  contrade  vicine  presero  parte  a 
questa  festa  ,  nella  quale  ognuno  volle  concorrere  a 
rendere  solenne  un  giorno  consecratof  al  padre  della 
patria.    (  Idem.  ) 

Torino  ,   2  3  Febbrajo. 

Oltre  le  truppe  genovesi  passate  al  servizio  di 
S.  IVI  ,  trovansi  ne'  nuovi  suoi  Stati  i  seguenti  corpi 
militari  •.  In  Savona ,  i  cacciatori  piemontesi  :,  a  No- 
vi e  Cavi,  il  reggimento  di  Saluzzo  ;  in  Genova, 
Uno  squadrone  di  dragoni  reali. 

—  1  signori  ufiiziali  delle  guardie  hanno  fatto  ce- 
lebrare -,  questa  mattina,  un  solenne  funerale  per  l'ani- 
ma del  marchese  Solaro-Del-Borgo  ,  maggior  gene- 
rale nelle  regie  armate ,  e  colonnello  del  loro  reg- 
gimento,  ìnorto  in  questa  citta  il  la  corrente.  La 
chieffi»  vastissima  di  S.  Filippo  ,  stata  per  ciò  pre- 
scelta ,  raccoglieva  in  «è  quaìvto-  ha  il  Piemonte  di 
bello  ,  di  magnifico  e  di  nobile  ,  nelF  uno  e  nell'  al- 
tro sesso,  Monsignor  vescovo  Solaro  vi  ha  pontifi- 
cato ,  e  il  reggimento  in  corpo  si  trovò  presente.  II 
sig.  barone  Vernazza  ili  Freney  ,  caro  alla  repubbli- 
ca delle  lettere  pel  valore  del  suo  stile  lapidario  , 
commendò  nelle  eleganti  sue  iscrizioni  la  magnani- 
mità del  cuore,  e  la  fedeltà  a  tutte  prove  che  l'illu- 
stre defunto  serbo  intatta  e  pura  al  suo  e  nostr» 
augustissimo  Sovrano. 

— •  S.  M.  ha  nominata  dama  di  palazzo  di  S.  M. 
la  Regina,  la  signora  contessa  Doria  di  Salasco  . 
nata  f.elcredi. 

- —  Il  sig.  conte  Giovanni  Battista  Focardi  della  Roc- 
cn  e  stato  da  S.  LI.  nominato  vice— intendente  della 
città  e  provincia  di  Nizza.  (  Gazz.  piem.  ) 

Genova  ,  1 5  Febbrajo. 
Giovedì  al  dopo  pr. 11170  le  truppe  al  servizio  di 
S.  LI.  B.  che  sono  qui  di  guarnigione  hanno  passato 
una  bella  rassegna  sulla  spianata  di  Bisaguo  ,  in  cui 
il  corpo  dau  .luria  volante  inglese  ha  fatto  diverse 
manovre    6011    esercizio    a    fuoco.    Per    rendere  quo- 


fa 

ft" esercizio  j>iù  brillante  si  e  data  aiia^ata  battaglia 
...laccando  ora  il  ponte,  ora  altri  posti  e   incalzando 
s< mpre   il    supposto  nemico.     La    marcia    pi ccipitosa 
clé'  carri  d  artiglieria  ,  ora  In  ago  le   sponde   disuguali/ 
ora   attraverso   il   letto   del    fiume    coli'  acqua     fino   al 
ventre   de'  cavalli  ,   e   quindi   la    rapidità   delle  scariche 
davano   un"  idea  ben   viva   dei   veri   attacchi  di  guerra. 
S.  M.  il  He   vi   si   è   recato  a  cavallo    verso  le  4 
ore    col   seguito   numeroso    e  brillante  de'  suoi  ministri, 
aiutanti   efi   canino    e     officiali     di    stato    maggiore   e   la 
guardia  nobile^  tutti   pure  a  cavallo.  S.   E-  il  sig.  cav- 
colonnello   jDàlrymple  ,  comandante  le    truppe    inglesi 
d-  Ila   guarnigione  ,  ha  ricevuto  S*  M.    alla    testa    del- 
l' ufficialità  inglese  eh'  è  pure   stata  salutata  con   una 
salva   A'  artiglieria.  Le  mura  della  città  ,    gli  spalti   e 
In   spianata   stessa  ridondanti     di   spettatori    presenta- 
vano  un   quadro  magnifico   difficile   a  delinearsi. 

—  Pare  che  il  Re,  volendo  aderire  ai  voti  delle  po- 
polazioni de"  suoi  nuovi  Stati  ,  espressi  a  S.  M. 
dille  rispettive  deputazioni,  farà  nella  prossima  set- 
timana uri  viaggio  nella  Riviera  di  Levante  ,  recan- 
dosi intanto  fino  alla  Spezia  a  visitare  quel  bellis- 
simo Golfo. 


Sotto    la  data  della   Spezia    28    gennajo  ,    evvi  nel 
Monitore   dell1  1 1    corrente     uri     articolo     in    cui     leg- 
gasi   che   gl'Inglesi   continuano    ad   occupare     i     punti 
•>nncipali   del   Golfo  ;   a   tenere   quelle     contrade    sotto 
il    peso   di    un    governo     militare  ,    ecc.  ,   ecc.  ,   e   che 
da    alcuni   giorni   erano    sospesi   i   lavori   del  forte   del- 
la  Punta.   Senza   molto   estenderci     intorno     a     siffatte 
ridicole   asserzioni  ,  ci   contentereino    d*  accennare   co- 
tik-   fatto   incontrastabile  ,   che   uno   dal    1.7    aprile    del- 
■ì"  anno  scorso  non  v-1  e  mai   stata   altra    truppa  ingle- 
se,   che  una   guardia   di     quindici     uomini    stabilita   a 
Portovenere   affine   di   proteggere     quella    spiaggia   dn- 
eV  insulti    de'  pirati  ;  che   anche     per    un     cosi    tenue 
presidio   gl'Inglesi   non    sono   inai     st..ti     a     carico    di 
veruno  ,   giacche    essi     pagano     esattamente     ogni    co- 
sa    a     danaro     contante  ,     e     che    in    quanto    al    for- 
te    sovraccennato  .    non    essendosi  mai     dato     princi- 
pio  a'  lavori     de'  quali    si    parla  ,     non     occorreva   di 
sospenderli  ,   tanto   più     che  1'  autore     stesso   di    quel 
progetto    di    fortificazione     lo   aveva     riconosciuto     in- 
snff  ciente  e  perciò  abbandonato. 

—  È  morto  ierlatro  in  questo  ospitale  di  Pamma- 
tone  ,  Pietro  Maria  Brignole  q.  Agostino,  nativo  di 
Sestri  a  Levante  ,  in  eia  di  anni  106  ,  di  professione 
contadino.  Egli  era  in  questo  ospedale  già  da  tre  anni 
sempre  gajo  ed  ali.  grò  ,  dove  era  spesso  visitato  da 
sua  .figba  di    anni   66.   (    Gazz.  di  Genova»  ) 

Mìlatlo  .   2#   Febbrajo. 
La  R.'C.  Rei -ci. za   provvisoria     di    Governo   per 
mezzo  della    prefettura    del    dipartimento     del     Strio 


seco  hau.iC  pur  quali  •  -  - 

dina    inaili  >.i./'<    ;e.     Gli     amici     poi     d  i 

qua}i   negli   aiutanti   di   imo  Stato     non     santto     i 
sare   ehf   gli    individui    <J\u  na   sola     famiglia.,    avrà: 
caro   di   essere   eli   ciò   informati  ;   ed     uniranno    certa- 
meule   gli   applaudi   del   loro   cuore     alle     dichiarazioni 
governative. 

A N Nl'N'Z.:   TIPOGRAFICI. 
L'  or f alleila  inglese  . 
curro  Iti   scoria  di  Carlotta    Suwmcrs. 
Chi     ha     letto     queit'  operetta  ,    già    abbastanza 
conosciuta      in      liali  i  ,      tratta     dall'    inglese    ,      fu» 
eco     a     riputarla     una     delle     migliori    nel   genere    dai 
romanzi   tanto  per   la  castigatezza   della  condotta   che 
per  l'  eleganza  dello  stile  e   la  maestria  del    tessuto. 
Le  lunghe  traversi*    che   hanno  accompagnato  la  vita 
dell'    eroina      inglese  ,      sono     per     verità     la     scuola 
più    istruttiva  per  conoscere   gli   uomini.    L'  attenzio- 
ne  del  lettore   e   sempre   sorpresa    da    nuovi   colpi    di 
scena  ,    da    pitture    tenere  e  commoventi  .    da   cata- 
strofi   imprevedute   ,     da    avvenimenti    sorprendenti  , 
tutti    egualmente    condotti    con  verità  .   che  formano 
r  interesse  della  storia  ,    sinché  lo  conduce    a  quello 
scioglimento  felice  che  è  sempre  il  premio  della    co- 
stanza  e   della    virtù. 

Il  rapido  spàccio  che  si  fece  di  quest'opere,  per 
cui  si  videro  esauste  tutte  le  copie  ,  ha  determinato 
lo  stampatorc-librajo  Pietro  Agnelli  in  S.  Margherita 
a  riprodurla  co'  suoi  torchj  divisa  in  3  torneiti  in 
8.c'  che  si  vendono  al  prezzo  di   lire   4. 

L'  editata. 


È     uscito   il   fascicolo    6."   del    Quadro  geo°i nfi<  n— 
fisico  ,    politico-storico    di    tutti     i    paesi   e  popoli     del 
Mondo  ,   con   carie  geografiche   e  rami. 
Prezzo  ,    Ce   centesimi. 

Le  assoe.iazii), ii  sj  ricevono  in  Milton  dill  edi- 
tore e  proprietario  Carlo  Bertone  .  cartolaio  e  mer-»- 
canto  <i  immàgini  rie'  fnstagaarì  .  ri.'  1686  :  dal  ti- 
pografo Pni ini  ,  ii  co.it  rada  ilei  Becchetto  ;  da  Buo- 
fcher  e  Maspero  libraj,  in  contrada  di  S.  Margherita; 
dal. tipografo  BnccineUi  ideiti;  da]  libraio  Fortunato» 
Stella  .  idem  ;  da  Yji.cenzu  Betalli  e  Gorop.  ,  calco- 
grafi -  idem,  e  da  Gaetano  Saverio,  venditore  eli 
libri   sulla   Corsia   de     bervi  .   n  '     >  }ù. 

Sl'k  ,'  '  h  'ili  ir  OGGI 

I\.     TtcAttiv  £               (    Opera      semiseria   ) 

Grisrlfli,*  0  s.a   T.-.i  vii  ut  al  ci                musica  del     sig. 

M.r  l'aer.  li.dii  .  v          .      ipiUo     -.'    Le  nozze     2 

muli  no.  • 

/>;.•.<->   Hr.    {  Oratorio     sacro    )     Seder,,:     o  sia. 

La    d  >/,«r/  i.ie     di  u                            Ballo,      il    poeta     ili 


La    ù  •     ;<: 
CU"  l 


..  /.'    porla   .     con     i  .i.;'  ;i  v/O     i 

ha   (a;t  .   atte£ta,i'e   •>     termini   pm  onorevoli  .   ai    pn  ■  ' 


'      r/'flo      '••         fjB.YTA&tO       (    (lomp.    coli),    Ba.'/i.    ) 

I  ■   ,,  fiertq  ed    A  tentar. 

Ts/iTBÒ   i>.  ■     ■'■■       •"  ■    NO    (   detto   di    Girolamo.   ) 


in     ino  1.  ; 


mari  fra  i  signori  commercianti   di    Ber  gain  e  .  Im   sin- 
golare sua  soddisfazione   pei  generosi    tratti   dì   bi 
ficenza    da   e.-n   praticati  ,   e   riferiti    nel   nastro     fogliò 
del   26  f ebbra  j  a  ,  i   quali  oltre   al   loro   mento     intrin-  ' 


/     ,..,,»    1    s     ''.•    vo.    (  Gian  tonja    piemontese) 
t  1  colpevole  ravveduta  .    con     intermezzo  in    musica  4 


Milano,  dalla  tipografìa  di   Federico  .'• 

ontrada  di  S.   Margherita,    u.   ino. 


W.°  60 

GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,   1.'  Mano   181 5. 
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Tutti   «ii  atti  d"  amminifetrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  20  Fcbbrajo. 
Si  *  formata  una  commissione  per    gli     aliavi   di 
Germania,  composta  del   Principe  di  Mettermeli  ,  pa- 
tire del  ministro  degli  affa*!   esteri  „   di   varj     Principi 
«  conti  mediati  e  di  varj  loro  deputati.     (  F.   T    ) 
STATI  UNITI  D"1  AMERICA. 
Tappanhannocli  (nella  Virginia),   12,  Dicembre, 
h"  inimico  è  finalmente  partito  dopo  d1  aver   in- 
cendiato una  patte  della  città.    Egli   sbarcò  e  si  por- 
tò  a   Farnham  ,    in    distanza  di  7   miglia  dal  nume  , 
ore  diede  11  fuoco  ali"  ufficio   di  posta,  e  rapi  molti 
negri.  Si  ritirò    quindi  ,  senz"  essere    molestato  ,  alle 
sue  navi ,  dopo  a  vergai  tute   le  scarse  nostre   truppe, 
preso  nn  cannone  ,  feriti    e     tatti  prigionieri  il  capi-  1  aciequate  ai  bisogni  dello  Stato  ,  al  momento    in    cui 


—  Il  pubblica  inglese  leggerà  con  grande    soddisfa- 
zione le  discussioni    della   Camera  de'  Comuni  ,     come 
quelle  che  presentano  1'  esito  della    resistenza    fermx 
e  co;>tituziouale  che  gli  abitanti  di  tutte  le  parti  de? 
regno  opposero  alla  tassa  più  odiosa    che  mai  abbia 
sopportato     un    popolo    libero.     Il    cancelliere     dello 
scacebiere  dichiaro  lilialmente    che     il     governo    non, 
aveva  intenzione  di  proporre  la  continuazione     della 
tassa  sulle   rendite.  Esso   di  fatto  fu    costretto    a    ce- 
dere al  volere  della  nazione.   Tale  è  il    pieno  e  glo- 
rioso risultamento  delle  assemblee  del    popolo.    Ogni 
volta  che   quello  della  Gran  Bretagna  si  oppone  ,     in 
modo  fermo  ma  moderato  ,  a  qualsivoglia  abuso  ,    1» 
sua  voce  è  irresistibile.     Il  sig.  Vausjttart    disse    che 
converrebbe  ricorrere  ad  altre  provvidenze  di  finanza 


tano  d' artiglieria  Shackleford  che  rilasciò  sulla  pa 
rola  ,  e  che  ora  sta  discretamente  bene  ,  tutto  che 
la  palla  non  sia  per  anco  estratta.  Il  capitano  Barie 
de'  dragoni  ed  il  colonnello  Malcolin  de"  soldati  della 
marina  comandavano  questa  spedizione  che  chiama- 
'vaao  luminosa.  Il  capitano  Lomax  piese  tredici  pri- 
gionieri o  disertori  nemici  che  vennero  condotti  a 
Washington.   (  Monitcur.   ) 

SPAGNA. 
Malaga  ,  i  o  Gennajo\. 
Il  brigantino  il  5.  Giacomo  e  la  polacca  il  S. 
Giuseppe  sono  giunti  dall'Avana,  il  i.c  dopo  67 
giorni  di  tragitto,  il  a."  dopo-  4.3.  Le  notizie  ch'essi 
portano  d'  America  sono  poco  consolanti.  Pare  che 
la  comunicazione  tra  Vera-Cruz  e  1'  isola  di  Cuba 
sia  tagliata  interamente.  All'  Avana  si  teme  che  la 
Nuova  Spagna  non  potrà  ritornare  sotto  la  dipenden- 
za della  metropoli.    (  idem.   ) 

Barcellona  ,  37  GennajQ. 
Si  è  proibita    1'  esportazione    de'  libri     stampati 
in  Ispagua.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  io  Febbraj»^ 
Muove  a  sdegno  il  leggere  continuamente  in 
alcuni  giornali  stranieri  de'  progetti  di  divisioni  di 
Stati  e  di  cambj  di  territorio,  come  se  gli  abitanti 
fossero  tante  pecore.  Ora  non  si  tratta  più  del  di- 
ritto di  conquista.  Ma  la  maggior  parte  dì  questi 
fogli  non  ci  offrono  che  freddi  ragionamenti  sulla 
popolazione  de'  va-j  paesi  che  si  vogliono  far  ser- 
vire di  -compenso  o  di  cambiò  ,  senza  consultare  in 
»e«»un  modo  le. -brame. e  le   inclinazioni  de  popoli. 


termina  una  tassa  cosi  lucrosa  ,  ma  ,  ad    onta    nelle 
ripetute    richieste     dell*  opposizione ,    egli/  ricusò    di 
spiegarsi  menomamente   sulla    natnra     del    piano    che 
progetta.  Toccherà  al  pubblico  di   decidere     del    me* 
rito  di   queste   provvidenze  ;  ma    se    mai     i     ministri 
avessero  intenzione  di  proporre    nuove  tasse   in  luo- 
go  di  quella  che   spno   obbligati    a     sopprimere,     in- 
vece di  diminuire    le    spese  ,    eh*  è    l' unica     disposi- 
zione clic  siamo  in  diritto,  di    riprometterci  ,    e     chs 
sola  ci  può   salvare  ,   quegli   stessi   mezzi     che     ci     li- 
berarono   dalla    continuazione     della     tassa     odiosa     e 
vessatoria  sulle  proprietà  ,  ci  debbono    sottrarre  alla 
sciagura  di    sopportare  nuovi   carichi.     E     per     verità. 
noi  non  possiamo  credere  che    si     vociano     imporre 
nuove   tasse    nella   crisi   in  cui   trovasi    il   nostro   com- 
mercio ,  e  mentre    è  di  tanto   interesse     per     noi     che 
le  nostre  manifatture    si     mantengano     per     lo    meno 
sopra   un  piede   di   eguaglianza  ,   nei    mercati  stranieri, 
coi  nostri  vicini   i  quali  sono  soggetti   a  minori  tasse 
di  uoi.  Tali  carichi     sarebbero     cèrtamente     inefficaci 
per  se  stessi,  o  vero  renderebbero  la    nazione    inca- 
pace   a    sopportare     quelli     che    presenterai  e.itQ-   eono 
fruttiferi.    Noi  abbiamo  bisogno    di     respirare  1     e    di 
aver  qualche  anno  di  riposo,   per  trovare     mezzi   di 
spacciare  le    produzioni    de'  no?» ri    possessi     e    delle 
nostre  manifatture  ;   quindi   fa  d"  u«po    ristringere     le 
nostre  spese  ,  e  soprattutto  i   rami  imitili  del  nostro 
stato  militare. 

Deir  1 1   Fefrb'rajo.  • 

Ieri  il  sig.  Vansrttart  nella  Camera  de-1  Comuni 
palesò  l'intenzione  di  mettere  in  mezzo  li  quistions 
de'  pagamenti  della  banca  ,  e  sembra  disposto  a  prò- 


li 


porre  la  rinnovazione  del  bill  di  restrizione  di  que- 
sti pagamenti  ,  senza  prima  sottometterlo  a  uu  co- 
mitato d'informazione.  Questa  provvidenza  proba- 
bilmente non  passerà  senza  una  vigorosa  opposi- 
zione. 

Sopra  mozione  del  sig.  Horner ,  la  Camera  ha 
ordinato  che  i  documenti  relativi  all'  emissioni  della 
tanca  le  vengano  sottoposti  lunedi  venturo. 

La  Camera  si  formò  quindi  in  comitato  generale 
per  tentile  un  rapporto  sugli  atti  relativi  al  com- 
mercio dell'  isola  di  Malta.  11  sig.  Robinson  propose 
alcune  risoluzioni  tendenti  a  permettere  un  commer- 
cio libero  e  senza  restrizione  fra  la  detta  isola  e  le 
nostre  colonie  delle  Indie  occidentali  ,  acciocché  le 
nostre  derrate  coloniali  possano  almeno  nel  Medi- 
terraneo mantenersi  sopra  un  piede  d'  eguaglianza 
Con  quelle  della  Francia  e  della  Spagna.  Sarà  però 
vietavo  ai  negozianti  cHe  importaranno  a  Malta  der- 
rate provegrientì  dalle  nostre  colonie,  di  portare  alle 
Indie  occidentali  oggetti  che  potessero  nuòcere  alle 
Produzioni  del  territorio  o  delle  fàbbriche  inglesi. 
Oneste  risoluzioni  furono    adottate. 

(  Fogli  inglesi  e  francesi.  ) 
Del  4  3  Febbrajo. 
Effetti  pubblici.  —  Tre    per    cento    consolidati  } 
04   174.  —  Idem  ,    ridotti  64    ita.  —  Omnium,   3     di 
acouto. 

■ — .  La  più  parte  de*  fogli  francesi  e  tedeschi  parla- 
rono d'  una  dichiarazione  dell'  ultimo  Re  di  Svezia  , 
presentata  al  congresso  da  sir  Sidney  Smith.  Pare 
che  un  simile  articolo  sia  V  effetto  d'  un  qualche 
equivoco.  Noi  riconoscemmo  con  un  trattato  il  Re 
fi:  Svezia  attuale  ,  e,  come  successore  al  trono  sve- 
dese ,  u  Principe  reale  (  Ber.nadotte  ).  Non  e  dun- 
que passibile  che  un  officile  inglese  siasi  incaricato 
d' rm  atto  ri  qmle  no;  potrebb'  essere  tenuto  se  non 
come  una  infrazione  Si  rncl  trattato.  Tuttavia.,  se 
il  fcro  e  Xrero  ,  il  nostro  plenipotenziario  lord 
Casti  non  avrà  probabilmente  mancato  di  disap- 

f-:~-Mo.  \  The  tour.  ) 

— :  I!  Principe  règgente  arrivò  jérsera  da  Brighton  a 
'^dtcnhouse.   S.  A.  terrà  og>i  un    consiglio    privato. 

(  F.  Inglesi.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte,  21   Febbraio. 
Dicesi  che  la  Casa    d'  Orange    abbia    rinunziato 
a'  suoi  possessi  in  Germania  ,  e  che  essi  entrino  nel- 
la massa  generale  de'  paesi    disponibili. 

—  Gli  officiali  addetti  allo  stato  maggiore  dell'eser- 
cito i.iglese  che  occupa  il  Belgio ,  hanno  ricevuto 
1'  ordine  di  raggiugnere  i  corpi  a  cui  appartengono  , 
e  che  sono  iu  Inghilterra.  Riguardasi  questa  dispo- 
sizione <jnal  foriere  della  prossima  partenza  degP  In- 
glesi da  quelle  contrade  ,  il  che  proverebbe  eviden- 
temente che  1"  indipendenza  del  Belgio  è  liiahnente 
assicurata  colle  pi;    'alide    guarentigie. 

/  f   de  !  arie/.  ) 


BAVIERA. 
jU»;mr.Ci ,    20    Febbr'ajò. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Amalia    è    trai  arrivata  , 
il  giorno    18   contate  ,  alle   ore   z  pomeridiane. 

S.  M.  la  Regina  di  Baviera  ,  in  compagnia  delle 
LL.  AA.  RR.  la  Principessa  Augusta  e  la  vedova 
Duchessa  palatina  di  due  Ponti  ,  intervenne  sabbato 
al  teatro  ,  ove  si  rappresentò  1'  opera  intitolata 
Palmiro,.  S.  M.  la  Regina  .  al  suo  comparire  nel 
teatro  ,  fu  ricevuta  dalle  universali  acclamazioni 
della  numerosa  udienza. 

—  S.  E.  lord  Castlereagh  arrivò  qui  la  sera  di 
sabbato  scorso  ,  pernotto  nella  casa  del  ministro  in- 
glese sig.  Rose,  ed  il  giorno  19  prosegui  il  suo 
viaggio  per  Londra.   (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

Augusta  ,  zi   Febbrajo. 

S.  E.  lord  Castlereagh  ,  con  sua  moglie  ed  un 
seguito  di  4  carrozze  ,  è  di  qui  passato  alle  ore 
quattro  della  sera  del  giorno  19  ,  non  essendosi  fer- 
mato che  il  tempo  necessario  per  cambiare  i  cavalli. 

(  I&.  J 

FRANCIA. 

Parigi  ,   17  Febbrajo. 

Il  sig.  Desèze  ,    ora    presidente    dèlia    Corte     ójf 
cassazione,    era    avvocato     al    Parlamento    di  Parigi. 
Nel    1780  ,    egli   fu   difensore   officiale   del   sig.    de   Be- 
senval,  e  Un  da  quell'epoca  dimostrò  il  suo  coraggio. 
Nel   1702  compi  lo  stesso  dovere  verso  Luigi  XVI. 

I!  24  dicembre  fu  il  giorno  in  cui  egli  lesse  a 
queir  infelice  monarca  la  sua  difesa.  Luigi  ,  sentendo 
varie  osseJr^szioni  dirette  a  sua  lode  ,  ne  volle  r  as- 
soluto s agri n zio  ,  e  principalmente  la  perorazione 
la  quale  era  Si  commovente  ,  che,  durante  la  lettura 
eh'  egli  uè  fece  ,  Tronchet  e  Malherbes  proruppero 
in  copiose  lagrime.  «  Questa  è  bella  ,  disse  il  Re,  e 
voi  dipingete  assai  bene  il  mio  cuore  ^  ma,  di  grazia, 
scancellatela.  Io  chieggo  giustizia  e  non  grazia  ;  non 
voglio  già  commovere  ,  ma  persuadere.  » 

Quando  ci  torna  a  mente  la  sua  nobile  e  Corag- 
giosa difesa  ,  ma  principalmente  quel  bel  ti  atto  ih 
cui  Deseze  ,  Osservando  V  assemblea  ,  esclamò  :  «  Cer- 
co de'  giudici  ,  e  non  veggo  che  accusatori ,  >»  è  béii 
difficile  di  concepire  come  mai  ogh  ? iasi  potuto  sottrarre 
al  ferro  rivoluzionario.  Egli  non  pertanto  continuò  ad 
essere  V  eloquente  ma  inutile  difensore  dell'  innocen- 
za perseguitata.  -(   G(fc.   de  Lavs.   ) 

—  Jeri  verso  le  tre  ore  pomeridiane  ,  un  militare 
decorato  ,  eh'  era  stato  condotto  al  palazzo  di  -gru- 
stizia  per  esservi  interrogato  dal  giudice  d'  istruzio- 
ne, è  fuggito  dalle  guardie.  Egli  teneva  una  pistola 
con  cui  minacciava  tutti  quelli  che  volevano  Opporsi 
alla  Mia  fuga  ;  ma  fu  non  pertanto  arrestato.  Gli  si 
domanda  chi  gli  aveva  data  la  pistola  ,  ed  egli  ri- 
spose  che   questo   era   un  segreto.    (  J.  de   Paria.   ) 

— •  11  progetto  d'  un  nuovo  Codice  civile  per  1*  O- 
landa  è  stato  presentato  ni  Principe  sovrano  de  paesi 
Bassi.  Quello  del  Codice  di  commercio  non  è  p«r 
«iK'n   t<  iruiiiato.   (  Idem.   ) 


«I 


— t  TI  Giglw ,  va«eèijs.  di  S".  MP:  ,  -«©mandato  dal  «a- 
gitano  Milios  ,  di  «mi  fa  già  annunciato-  il  ritorno  a 
Brest ,  ci  ha  recato-  v»rj  oggetti  di  storia  naturale  , 
fra  cai  si  osserva  rena  collezione  di  piante  benissimo 
scelte  e  conservate.  Le  /éjrecie  principali  di  questa 
collezione-  sono  V  alber.6  del  cocco,  e  quelli  da  caffè, 
cotone  ,  garofano  ,  cannella  ,  pepe  ,  China  ,  il  fico 
banano  ,  1'  acajou  ,  il  reco  d'  Adamo  ,  il  tamarindo  , 
la  vainiglia  ,  la  serpentaria  4  la  sap origliar ,  V  albero 
da  pane  d'  Otaiti ,.  il  cannamele  d'  Otaiti  ,  e  diverse  I 
altre  specie  di  cannamele  ,  varie  specie  d'  ananassi  , 
il  melo  di  Citerà ,  il  cavolo  caraiho  ,  il  fico  d' India , 
V.  albero  da  seta  ,  il  karata  ,  ecc.  ,  ecc.  Fra  gli  ani- 
mali e  insetti  arrecati  dallo  stesso  vascello  si  osser- 
vano principalmente  F  agòuty  ,  le  tartarughe  di  ter- 
ra e  di  mare,  le  tortorelle  ,  le  pernici',  i  pellicani  , 
ì  palombi  ,  i  pappagalli  ,  le  scimie  ,  la  cocciniglia  , 
cce.  ecc.   (  Monitcur.   ) 

—  Per  farsi  nn'  idea  del  commercio  d'  Amsterdam  , 
che  da  alcuni  anni  in  qua  era  tanto  decaduto  ,  ba- 
sterà dire  che  nel  corso  dell'  anno  passato  entrarono 
in  quel  porto  mille  quattrocento  venticinque  basti- 
menti, noia  compresi  quelli  di  cabotaggio. 


jgliare  il  nome    d' Enghien  ,    che    aveva    ricp.vuto    da 

Laigi  XIV. 
j    —  Diversi  giornali    annunziano    che    a    Cos-tan'-ino- 

poh  si  fanno    apparecchi  e  movimenti    militari;    imi 
I  è  certo  che  la  Porta    ottomana    non    pensa    per     ora 

che  ai  mezzi    di    migliorare    le    provviste    della     sua 

capitale  ,  ed  a  tutto  ciò  in  generale  che  concerne  la 

polizia.   (  Fogli  di  Tran.   ) 

SVIZZERA. 


Al  sig.  compilatore  del  Journal  de  Paris. 

Parmi  che  non  sia  difetto  Tesser  giusto  con  tutti. 
A  torto  il  3Torning  Chroniéle  annunzia  che  1'  ex-P».e 
Giuseppe  voleva  spogliare  1'  Escuriale  de'  suoi  qua- 
dri :  per  convincersi  ebe  tale  non  era  la  sua  inten- 
zione ,  basta  visitare  la  bella  pinacoteca  del  sig. 
Bonae-Maison  ov'  egli  fece  deporre  i  quadri  che 
rimanda  in  Ispagna  ,  e  fra  i  quali  trovasi  anche  la 
famosa  Porla  di  Raffaello. 

Non  dubitando  punto  della  conosciutja  generosità 
de'  signori  Inglesi  ,  sono  persuaso  ebe  anch''  essi  ri- 
manderanno in  Ispagna  i  quadri  che  presero  alla 
battaglia  di  Vittoria,  e  ebe  ,  senza  dubbio  ,  non  per 
alno  furono  provvisionalmente  esposti  nel  palazzo 
del  sig.  Wellosley  Fole  ,  fuorché  per  soddisfare  alla 
curiosità  dei  dilettanti  di  Londra. 

Firmato  ,  D 

(  Jour.   de  Paris.  ) 

Del  18  Febbrajo. 

Fffictti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godiménto  del  22   settemb.    18 14,   78  f.    90   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  1* 
gcnnajo  ,   1177  f.   5o  e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  ij(>  por  cento 
di  perdita  all'  anno. 

—  Oggi  si  sono  rondini  gli  onori  funebri  al  sig. 
conte  di  Nansouty ,  colla  massima  pompa  ,  ne!la 
chiesa  di  S.   Tommaso    d'  Acquino  ,     sua    parrocchia 

—  Dicesi  che  tutti  1  vescovi  di  Francia  saranno 
chiamati  a  Parigi  ad  oggetto  di  dare  nelle  mani  del 
Re  un  nuovo  giuramento  di  fedeltà.  Aggiiìgnesi  che 
in  tale  occasione  si  faranno  loro  diverso  importanti 
comunicazioni. 

— <  La  città  di  Montraorcncy  é  autorizzata    a     ripi- 


Zurigo  ,   18   Febbrajo. 

La  dieta  deve  unirsi   oggi. 

Il  corpo  degli  ufficiali  delle  nostre  milizie ,  *U 
cui  il  sig.  colonnello  Ziegler  fu  capo  dopo  la  s.ua  or- 
ganizzazione fattasi  già  da  dodici  anni  ,  espresse  a 
questo  rispettabile  militare  la  sua  riconoscenza  e  la 
sua  stima  offrendogli  una  bella  spada  d"  oro.  Il  sig. 
Ziegler  partirà  fra  8  giorni  per  1'  Olanda. 

Si  crede  che  F  assenza  del  generale  Mallet  non 
sarà  di  lunga  durata.  La  sua  partenza  però  fa  presu- 
mere   che    siano  insorte  alcune    difficoltà  nelle  nea-o-- 

D 

ziazioni  e  ch'egli  siasi  recato  a  Parigi  per  avere  de- 
.  gli  schiarimenti. 

Si  desidera  di  portare  a  sei  il  numero  de'  reg- 
gimenti al  servizio  della  Francia ,  e  a  dieci  quello 
de'  corpi  capitolati  al  servizio  esterno.  Nulla  è  tra- 
spirato finora  riguardo  alle  negoziazioni  aperte  col 
Re  di   Sardegna. 

Monsignor  Dalberg  ,  con  sua  lettera  del  di  £ 
febbrajo  da  Ratisbona ,  fa  sapere  alla  sua  curia  ve- 
scovile di  Costanza  ,  che  Sua  Santità  eoa  altro  bre- 
ve dell'  1 1  gennajo  p.°  p."  ha  confewiiato  la  di  già 
seguita  separazione  de'  cantoni  svizzeri  dal  vescova- 
to costanziense.  A  tale  effetto  ingiunge  alla  medesi- 
ma curia  ,  ed  in  particolare  al  nuovo  suo  vicario  ge- 
nerale canonico  Roll  ,  che  ha  sostituito  al  Vynberg 
di  rimettere  qualunque  affare  occorrente  della  Sviz- 
zera ,  o  alla  nunziatura  pontificia  ,  o  al  vicario  apo- 
stolico monsignor  Godlin  :  vuole  in  fine  che  si  con- 
segnino le  carte  appartenenti  alla  Svizzera.  (  F.  S.  ) 
Del  24  Febbrajo. 

Giusta  una  lettera  privata  qui  arrivata  il  gior- 
no 22  corrente,  gli  affari  della  Svizzera  non  erano 
ancora  decisa  a  Vienna  il  giorno  i5  ,  e  la  stessa  let- 
tera lascia  scorgere  che  la  decisione  non  avrà  luogo 
così  presto. 

—  Il  sig.  Reinhard  fn  commensale  ad  tiri  pranzo 
che  diede  il  Principe  Talleyrand ,  ed  al  quale  non 
furono  invitati  che  i   primi  ministri  ed    ambasciatori. 

(  Cazz.   di   Sriaff".   ) 
ITALIA. 
Napoli  ,   16  Febbrajo. 

L"  altra  notte  di*de  fondo  nella  nostra  rada  l:i 
corvetta  di  S.  M.  la  Fama,  reduce  dall'infelice  viag- 
gio di  cui  parlammo  in  altro  nostro  foglio  ,  e  dal 
quale  essa  e  rampata  ,  grazie  al  coraggio  ed  a"  ta- 
lenti del  sig  S-i/j  Caraffa,  cui  n'  era  ;:liidato  il  co- 
mando. S.  A.  Madama  la  duchessa  di  Saxe  Gotha  0 
tutto  il  atto  Begfrito  ebbero  pratica  nella  notte  istes-.i 
(  Monit.  delle  Due  Sicilie.   ) 


IV 


Firenze  ,  24  Fclbrajo. 
7er  mei'/o  di  ila  corriere  proveniente  da  Vien- 
na ,  giunto  jrri  n  questo  ministro  di  S.  M.  britanni- 
ca, Ford  Burghersh,  sonosi  sapute  alcune  officiali  nò- 
mie  relative  al  Concesso  fino  a  tutto  il  di  i5  del 
corrente  „  Y  estratto  delle  quali  comunichiamo  ai  no- 
stri lettori  ,  come   appresso  : 

"  Le  negoziazioni  di  Vienna  sono  ad  un  punto 
di  finale  amichevole  ultimazione.  Gli  accomodamenti 
territoriali  rapporto  alla  Prussia  ,  alla  Sassonia  ed 
alla  Polonia  sono  stabiliti  ;  1'  istesso  è  ,  con  qualche 
piccola  eccezione  ,  rapporto  agli  affari  dell'1  Olanda  e 
dell.'  Annover.   Sono  pure  stabiliti   gli    affari  rapporto 

ai  paesi    al    nord   dell'  Alpi. 

1:, 

»  Tutti  questi  accomodamenti  ,  ridotti  in  arti- 
coli ,  sono  stati  cordialmente  e  solennemente  sanzio- 
nati  e  garantiti  dalle  grandi  Potenze  in  maniera  tale 
che  ogni  timore  sulla  stabilità  della  pace  d' Europa 
e  affatto  sparito. 

«  La  Prussia  riceve  8S0  mila  abitanti  nella 
Sassonia. 

»  Al  Re  di  Sassonia  resta  .Dresda  e  Lipsia  con 
un  milione   e   aoom.   anime. 

»  All'  Olanda  è  riunito  il  Belgio  con  3  a  4oom. 
anime  dalla  parte   della   Mosa. 

»  11  ducato  di  Lussemborgo  è  dato  alla  casa  A- 
Orange  come  una  possessione  germanica  invece  de" 
suoi   Stati  di  Nassau. 

»  L"  Anuover  acquista  a5om.  abitanti  dei  paesi 
4  Ovest  Friesland  ,  Lingen  ,  ecc.  che  confinano  col- 
1"  Olanda.   ■/ 


Oltre  le  suddette  notizie  .  già  da  noi  in  parte 
«cceu.nate  .  anche  le  seguenti  sono  della  massima 
autenticità: 

«  Il  ducato  di  Berg ,  il  ducato  di  Vestfalia  e 
Thovn  lino  a  Kalisk  e  da  Kalislc  sino  ai  confini  della 
Slesia  ,   sono   riuniti  alla  Prussia. 

<>  L'  Austria  riceve  nella  Polonia  4oom.  abitanti 
da  essa  perduti  nella  pace  del    1809. 

a  Cracovia  col  suo  circondario  è  dichiarata 
città  libera. 

»    Magonza  ,  Philipsbourg  e   Hereobrenstein   sono 

città  libere   imperiali.  La   prima  con     un    comandante 

austriaco,  la   seconda   con    un  bavaro  e  la  terza  con  un 

prussiano.   » 

(  Gozz.  di  Firenze.  ) 

Genova  ,  2  5  Febbraio. 
Dal  giorno  ì  1  corrente  fino  a  tutt'  oggi  sono 
giunti  in  questo  porto  cento  se.ttantaquattro  basti- 
menti di  vane  grandezze  ,  provegnénti  da  Napoli  , 
Livorno  ,  Venezia  ,  Palermo  ,  Barcellona  ,  Majorica  , 
Marsiglia  ,  Cadice,  ,  Lisbona  ,  Tarragona  ,  Cagliari  , 
Paiamo,»;  ,  Ciotat ,  Cadaques  ,  Tolone,  Nizza,  ('ette, 
Roma  ,  ecc.  ,  ecc.  Essi  importarono  principalmente 
•  ino  .  leene  ,  acquavite  ,  seta  ,  derrate  coloniali ,  te- 
lerie ..  pesci  ,   grano  ,   olio,   canapa   e  tabacco, 

(  Gazs..  di  Genova    ) 


Milano  ,  \ .'  Marzo. 

CESAREO    REGIO    ISTITUTO     DI    SCIENZE  t 
LETTERE    ED     ARTI. 

fl   dì   a3   dello   scaduto  febbrajo     vi     fu    adunanza 
delle   due  classi  del  Cesareo  Regio  Istituto. 

Ecco  in  breve  le  materie  che  in  essa  si  sono 
trattate  : 

Il  sig.  dottor  Tommaso  Farnesi  ,  ammesso  a 
leggere  una  sua  memoria  ,  descrisse  la  malattia  , 
1'  operazione  e  la  guarigione  d"  un  individuo  da  lui 
curato  ,  il  quale  era  affetto  nella  gianduia  subma- 
scellare destra  da  una  concrezione  calcolosa  ,  che  , 
attesa  la  sua  mole  ,  poteva'  chiamarsi  non  gta  cal- 
colo ma  vera  pietra  salivate. 

Il  sig.  conte  Luigi  Bossi  continuò  la  lettura  delle 
sue  Nuove  ricerche  sulle  porpore  e  sulle  materie  ve- 
stiarie  e  tintorie  degli  antichi.  In  questa  lettura  egli 
si  è  principalmente  esteso  a  mostrare  Y  insussistenza 
d'  una  supposta  porpora  comune,  e,  presa  quindi 
occasione  ,  ragionò  ampiamente  sull'  uso  presso  gli 
antichi  del  guado  ,  dello  zafferano  e  della  rohbia, 
non  che  sull'  identità  dell"  indaco  odierno  con  qtrèllo 
menzionato  da  Plinio. 

H  sig.  cavaliere  Morosi  riferì  all'  Istituto  il  mo- 
do  con  cui  ,   dopo  lunghi   tentativi ,   gli   è   riuscito  di 
saldare  insieme  pezzi  di  ghisa  ;    e    come  questo   suo 
ritrovamento   gli   sia  stato  giovevole     nel  riparare  di- 
verse   macchine     di     quella    materia     trasportate     di^- 
F  rancia ,  le  quali   si   erano  rotte  nel  viaggio,     e    che. 
senza  di  ciò  sarebbero    state    perdute.-  Da     replicaci 
sperimenti  egli  è  rimasto     convinto    che    la    tenacità 
della  materia  saldante  è  si    grande  ,    che    un    pezzo 
con  essa  riunito  roinpesi  più  volentieri  in  altro  pun- 
to ,   die  in   quello   in  cui   è   stato   saldato. 

Pose  fine  ali"  adunanza  il  signor  cavaliere  Afflo- 
retti  colla  lettura  d"  un  breve  estratto  dell*  operv 
recentemente  pubblicata  ed  inviata  ali*  Istituto  dal 
signor  conte  Dandolo  col  titolo  :  Dell"  arte  di  gover- 
nare i  buchi  da,  seta  per  trarre  costantemente  da  una: 
data  qikmtità  di.  foglie  di  gelso  la  piaggior  copùi  di 
ottimi  bozzoli,  e  dell'influenza  sua  sull'  aumento  an- 
nuo di  ricchezza  sì  domèstica  che  nazionale. 

Il  di   1  di  marzo  si  terra  dall'  Istituto  un"    altra 
convocazione. 


SFÈfTÀCOÙ  ZT  OGGI. 

R.  Tbàtbo  ita  1  Scala.  (  Opera  «emijcria  ) 
Griselda  ,  o  sia  La  virtù  ai  cimento  ,  mùsica  del  sig. 
M.°  l'.i.r.  Balli,  1."  Nu>na  Pompilio.  a.'  Le  v^r-e  al 
mulino] 

Te, uro  He.  (  Oratorio  sacro  )  Sédéda  o  sia 
La  distruzione  di  Gerusalemme.  Ballo,  Il  poeta  di 
banfpagna. 

/".!/«,>  osi  Lhktàsio.  (  Comp.  corvi  Bazzi.  ) 
//  matrimonio  m  maschera. 

■  rsi    Bài  nttrriro    (  «'etto  dì  Girolamo    V 
U  drogo  -■    erre  tre ,    con    intermezzo    in    musica. 

TtATBQ  4  ■<■  Romano.  (  Giandouja  piemontese) 
La  colpevoli    ■  wveduta  „    con     intermezzo  in    musica. 


MÌUno  ,  dalla  tipografìa  di   Fé 

cella  contrada  è  S.  *  i      lecita ,  n.  In3 
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^utti  gli  atti  (T  amministrazione  porti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPETRO  D-  AUSTRIA. 
Viehwr-  ,  so  Febbraio 
Essendosi  S-  M  1"  Impilatore  e  Re  perfettamen- 
te riabilito  dall'  indisposizione  che  1*  obbligò  al 
letto  per  breve  tempo  ,  diede  ,  il  di  1 7  corrente  ,' 
all'  ambasciatore  britannico  presso  la  Corte  di  Francia,, 
Duca  di  "Wellington  ,  che  pseicita  qui  presentemente 
gli  uffici  di  ministro  accreditato  al  Congresso  ,  una 
udienza,  privata  ,  nella  quale  S.  E.  ebbe  1*  onore  di 
essere    presentata    a     S.     M.   I.  e    R     dall'  ambascia- 


Mire  inglese  lord  Stewart. 


(  Gazz.  di  Corte.  ) 


S.  M.  I.  e  R.  si  degno  di  concedere  alla  Società 
filarmonica  dell'  Impero  austriaco  il  locale  della  ca- 
vallerizza I.  R.  ,  onde  abbiano  luogo  due  volte  al- 
r  anno  le  grandi  accademie  ,  sino  a  tanto  che  sia 
finifo  l'  edificio  che  la  Soeieta  ha  in  animo  di  erì- 
gere ,  e  nel  quale  ci  avrà  ,  oltre  ì\  salone  dei.  con- 
certi ,  anche  quello  per  gli  esercizj-di  musica  ,  la 
biblioteca  musicale  ed  il  conservatorio  patrio.  Ti 
pubblico  sarà  fra  poco  reso  consapevole  del  piano 
di  si  grande  impresa.  Si  umiliò  di  già  una  supplica 
per  ottenere  un  sito  adattato  alla  costruzione  del 
detto  edificio  ,  ed  è  fuor  di  dubbio  che  gli  abitanti 
di  Vienna  ,  sempre  pronti  a  favorire  le  imprese 
utili  e  gloriose  per  la  patria,  coopereranno  anche 
per  la  riuscita  di  questa.  La  Società  sta  preparando 
r  oratorio  intitolato  la  Messio.de  di  Hàndel  ,  con 
istromentazione  di  Mozart.  Bssa  si  occupa  parimente 
nelF  allestire  i  concerti  n<*'  quali  si  avrà  occasione 
di  conosrere  i  distinti  talenti  de'  filarmonici  di  Vien- 
na ;  a  queste  accademie  però  avranno  soltanto  1*  in- 
gresso i  membri  della  Società  ,  quelli  che  la  sosten- 
gono celle  loro  offerte  ,  e  gli  onorarj. 

(  Idem,  ) 


S.  M.  1'  Imperatrice  d*  Austria  regalò  a  lord 
Castlereagh  parecchi  vasi  dell'  I.  R.  fabbrica  di 
porcellana.   (  Gazz.  d'   Aug.  ) 


I  fogli  d*  Amborgo  annunziano  che  il  celebre 
filosofo  Schelling  abbracciò  la  religione  cattolica 
romana. 

(  Estr.  dall'   Osscrv.  austr.  ) 

AMERICA. 
Bassc~Terre  (  isola  della  Guadalupa  )  ,   6  Dicembre. 

Discorso  pronunziato  ali*  apertura  del  consiglio 
superiore  della  Guadalupa ,.  dal  comandante   in   a."  di 


quella  colonia  ,  governatore  per  interim  ,   al  momento 
che  fu  ripreso  il  possesso  il  7  dicembre   18 14. 
,, Signor  decano ,  signori  consiglieri  , 
Chiamati  dal  Re  per  annunziarvi  1  grattai  avveni- 
menti   seguiti    in    Europa,   per    riprendere  possesso  di 
quest'   isola    ed    occuparvi     un    posto    distinto ,    il  mio 
collega  ed  io  ci  rallegrammo  d'  essere    stati    scelti    per 
una  missione  così  importante.  Io ,  particolarmente ,  che 
per  lungo  tempo  aveva  avuto  occasione  di  stimann,   mi 
compiaceva  di  ritornare  fra  voi ,  ed  abbandonatomi  per 
intiera    u    questo    piacere  -,    non    avevo  veduto  a  prima 
giunta  che  la  parte  onorifica    e    lusing!àt>ra    di    questa., 
missione.    Pure  ,    o    signori  ,  mettendo  ptede  sul  vostro 
territorio ,  fui  colpito  dall'  idea  de*  doveri  ette  ne  sono 
inseparabili ,    e  più  non  celando  a  me    stesso    la  diffi.  - 
colta  della  cura  affidatoci  ,    ni*  ero    quasi    scoraggiato 
per  tema  di  non  poter  giustificare    appieno    la    fiducia 
dei]'  augusto  nostro  m&narca.    Ma    l'  idea  del  consiglio 
superiore  della  Guadalupa  mi  richiamo    a    me    stesso  , 
ed  ì  io    contai    sulle    vostre    cognizioni  ,  p  signori  ,  per 
njuturci  a  ben  sostenere  questo  impegno  ,  come  voi  po- 
tete far    conto    sulle    nostre    cure  e  sul  nostro  zelo  in 
fare  tutto  quello  che  potrà  contribuire    alla    prosperità 
dell'  isola  ,  fintanto  che  non  arrivino  i  degni    capi    c'ir. 
rappresentiamo. 

Neil'  annunziarvi  ,  >o  signori  ,  che  a.  M.  rimette, r, 
in  vigore  nelle  sue  colonie  le  antiche  istituzioni  del 
1789  noa.  intesi  parlare  che  di  quelle  relative  all'am- 
minist razione  ed  al  servizio.  Tutto  quanto  pub  tendere. 
al  bene  d<>*  suoi  popoli ,  entra  nelle  mire  protettrici  di 
S.  M.  ;  e  quiiitli  essa  vi  lascia  lo.  facoltà.  &  ammini- 
strare sempre  la  giustizia  collo  stesso  Codice  francese 
che  fu  qiti  messo  in  vigore  ,  salve  le  modificazioni  già 
fattevi  e  quelle  che  si  potrà  creder  bene  di  farvi  on— 
ora  per  /"  avvenire. 

Non  vogliate  pertanto  ,  o  signori ,  vedere  in  noi  che 
dei  Francesi  i  quali  vengono  ,  in  nome  del  sovrano  ,  in 
noni»  del  padre  che  fu  loro  ridon  ito ,  a  chiamare  nltti 
Francesi  a  godere  dèlia  felicità  delli  famiglia  cornuti;., 
che  vengono  ad  unire  co'  vostri  tutti  ■  loro  sforzi .  « 
a  non  avere  insieme  con  voi  altra,  mira  che  la  ma 
gloria  e  prosperità.  Gareggiamo  sempre  Si  amore  per 
la  ■  sagra  persona  di  Lui^i  ,  di  zèlo  pel  bene  dei  sito 
servigio ,  e  ripe.tiam  tutti  ,  nelUi  piena  effusione  d<-'  nò- 
tri  cuori:  Viva  il  Re  !  vivano  i  Borboni  I 

Alla    Basse-Terre.   (  isola  della   Guàdàlupà   ),    il  7 

dicembre   1814. 

11    ban.»ii«   Buyer    de    PevivU'tni. 

(  Fogli  i*7  Francia.  ) 


II 


OLANDA. 
Amsterdam  ,   io  Ftbbrajo. 
La  han  ci  di  questa  citta  ,    già    tanto    celebre  in 
tutto  1  Universo  ,     sta  per  rinascere  dopo    tante   tra- 
ie.   Oggi  i  borgomastri  di   questa    capitale  ,  auto- 
rizzati   dal    nostro    augusto    sovrano  ,    pubblicarono 
un  avviso  in  cui    dichiarano  ,     a    nome    di    tutta    la 
•municipalità  ,   che  la  città  d"  Amsterdam  garantisce  i 
■fondi   deposti   nella  banca    sotto    l'ipoteca     di    tutti  i 
beni   e  redditi  della    città.    Q'iesta  importante  dichia- 
razione  ha    qui  prodotta  la  più   gradita  sensazione. 

(  Jour-.  de  Lo.y.  ) 

FRANCIA. 
Strasburgo  ,  14  Febbraio. 
Jeri,  il  3.1."  i*egg.°  di  linea  giunse  qui  da  Parigi  per 
far  parte  della  nostra  guernigione.  Pel  momento,  queste 
xruppe  furono  alloggiate  nelle  case  particolari,  ina  fra 
vochi  jr'vorni  entreranno  nella  nuova  caserma  di  Santa 
Margherita.  Al  loro  arrivo  fra  noi  ,  i  prodi  del  3r.c 
furono  banchettati  dai  .loro  commilitoni  degli  altri 
reggimenti.  Oggi  il  sig  maresciallo  Duca  d'  Albufera 
passo  a  rassegna  tutta  la  gnern.gione  sulla  piazza 
d'  arme  ;  a  questa  rassegna  trovaronsi  anche  in  ot- 
tima feruta  i  tre  battagli*  ni  del   Si.* 

Sentiamo  che  il  sig.  luogotenente  generale  conte 
H-i'-ispe  è  nominato  comandante  della  .S.ta  divisione 
militare ,  ed  il  sig.  luogotenente  generale  Despinoy  , 
comandante  superiore  della  città  e  cittadella  di  Stra- 
aborgo  ,  carica  rimasta  vacante  dopo  la  morte  del 
generale  di  divisione  Leciair  ,  seguita  alcuni  anni  fa 
XiO  stato  maggiore  della  nostra  piazza    fu   rinnovato. 

(  Fog.   di  Frane.  ) 

Parigi  ,    19   Febbrajo. 

Jeri  si  resero  gli  onori  funebri  al  sig.  conte  de 
Nansouty  ,  colla  più  grande  pompa  ,  nella  chiesa  di 
S  Tommaso  d'Acquino,  sua  parrocchia  (  V.  il  Gior. 
Ital.   di  jtri  )  . 

li  corteggio  era  composto  di  tutta  la  guernigio- 
yie  di  Parigi  ,  della  casa  militare  del  Re,  di  tutta  la 
compagnia  de'  moschettieri  grigi ,  de'  marescialli  di 
Frantiti,  de' duchi  e  pari,  degli  ouici.ili  generali  , 
de' colonnelli  dell'esercito  ,    de'  vescovi  ,     ecc.  ,     ecc. 

Il  feretro  ,  accompagnato  da  24  carrozze  delle 
pompo  funebri  ,  portava  le  armi  di  Francia  e  quelle 
del  generale.  Agli  angoli  erano  poste  delle  bandiere  : 
il   suo  cavallo   di   battaglia   ora   bardato  riccamente. 

11  corteggio,  uscito  di  chiesa,  si  portò  al  cimi- 
tero  del  P.   Larhaise. 


La   carrozza  del  Re  si  trovò    sul    suo    passaggio      raddolcir;/   in  essi  la  sciagura    d'essere  conquistati. 


dinanzi  nlla  porta  S.  Martino  ;  S.  M.  non  volle  che 
s'  interrompesse  la  marcia ,  e  ricusò  gli  onori  che 
la  truppa  s"1  apparecchiava  a   renderlo. 

Tutti  i  corpi  fecero  de"  fuochi  di  plotone  sulla 
tomba  del  defunto. 

Un'  immensa  folla  accompagnava  il  corteggio  ed 
esprimeva  il  suo  dolore  per  la  perdita  d  un  gran 
capitano  ,  stimato  ed  amato  dall'  esercito  e  da  tutti 
;   suoi   concittadini. 

Era  egli  aato  d4   1769,  d'una    fainigjij    :lj  Bor- 


gogna ,  nobile,  militare,  e  distinta  per  la  sua  devo- 
zione a' suoi  sovrani.  Entro  nella  scuola  militare  nel 
J7S0,  e,  quando  ne  usci  nel  I7&3  per  essére  fatto 
luogotenente  nel  reggimento  di  Borgogna,  cavalleria, 
ricevette  dalle  mani  di  Munsieur  ,  di  questo  Re  che 
hi  bu«na  sorte  della  Francia  doveva  un  giorno  riporre 
sul  trono  de'  suoi  maggiori ,  la  croce  di  cavaliere 
novizio  di  S.  Luigi ,  la  quale  non  s"  accordava  che  a 
quelli  che  si  distinguevano  pe*  loro  talenti  ugual- 
mente che  per  la  loro  buona  condotta. 

I  suoi  progressi  furono  rapidi  i  nel  1791  egli 
era  luogotenente  colonnello  de'  carabinieri.  A  quel- 
l' epoca  in  cui,  ira  tante  turbolenze,  ti  aprirono  due 
strade  all'  onov  francese  ,  egli  seguito  la  sorte  del- 
l'1 esercito. 

II  vincitore  d' Hohenlinden  non  tardò  ad  osser- 
vare la  rara  prudenza  ed  il  luminoso  valore  del  co- 
lonnello Nansouty  ,  che  ,  in  tutto  il  corso  di  quella 
celebre  campagna  ,  giustificò  1'  idea  che  Moreau 
avea  concepita  di  lui. 

Sarebbe  superfluo  di  qui  rammentare  i  numero- 
si combattimenti  in  cui    trovossi    il     conte    de     N 
souty  ,  durante  a3  anni  di  guerra.   Non     ai   di 
nessun  campo  di  battaglia  in  Germi  11  a  ,   in   . 
in  Prussia,  in  Polonia,  in  Russia  ,  ov'  egi.   1 
distinto  con   celebri   combattimenti. 

Quando,  dopo  la  battaglia  di  Lipsia,  gli  si  diqdc 
il  comando  di  tutta  la  cavalleria  per  copr.re  una 
tarda  e  difficile  ritirata ,  egli  salvo  colle  sue  ardite 
uiraiovre  una  parte  dell'1  esercito.  Fu  egli  che  ad  Ha.iao, 
eseguendo  la  più  bella  carica  di  cavalleria  che  siasi 
mai  fatta,  ruppe  il  centro  dell' esercito  bavaro  ,  ed 
aprì  il  passaggio  fra  i  di  lui  battaglioni  alle  truppe 
francesi,  a  cui  queir  esercito  si  credeva  un  momento 
prima  d'  aver  tolta  la  ritirata.  Neil'  ultima  cam- 
pagna finalmente  ,  in  quella  lotta  divenuta  troppo 
disuguale  per  1'  imprudenza  di  colui  che  regolava  i 
nostri  destini ,  la  cavalleria  della  guardia  ,  guidata 
dal  generale  Nansouty ,  conservò  quella  superiorità 
che  sino  alla  fine  la  rese  il  terrore  del  nimico. 

11  generale  Nansuoty  non  fu  solo  commendevole 
pe'  suoi  talenti  militari  ;  egli  possedette  al  più  alto 
gratlo  le  qualità  che  costituiscono  l'  uomo  probo. 
Egli  si  distinse  principalmente  pel  suo  raro  disinte- 
resse ,  e  lo  stato  di  sua  fortuna  n'  è  onorevole  testi- 
monio. La  sua  abituazione  a"  rigori  della  guerra  non 
distrusse  giammai  in  esso  la  dolce  umanità  ^  e  le 
lusinghiere  testimonianze  eh'  egli  ricevette  da*  popoli 
esteri  ,  provano  sino  a  qnal  punto  egli   abbia    saputo 


L^sua  modestia  era  sì  grande  che-,  pieno  di 
soddisfazione  d'  aver  potuto  essere  utile  ,  seuza  cer- 
car d"  essere  lodato  ,  egli  non  fé  giammai  la  relazio- 
no de  suoi  successi  ;  nel  mentre  che  tutto  1'  esercito 
discorreva  delle  sue  ge^ta  ,  egli  non  aprì  mai  bocca 
per  raccontarla  a  nessuno.  Amato  dai  soldati  ,  eoi 
(piali  divideva  i  pencoli  e  le  fatiche,  egli  era  pro- 
lònd  unente  rispettato  dagli  officiali  che,  conoscendo 
il  di  lui  inerito  .  non  osavano  di  lagnarsi  del  sìio 
iig>!.-    Kgn    uu?.v;i  IS   sloria  .  ma  più  n'icova.    la   sua 


tir 


patria  ,  ©  eraiadi,  per  là  speranti*  <T  una  vana  rino- 
manza ,  non  concesie  giammai  all'  azzardo  ciò  che 
la  prudenza  poteva  rapirgli.   (  Togli  di  Trancia.  ) 

GERMANIA. 

francofone  ,  21   Tebbrajo. 

Estratto  di  una  Nota  del  Principe  di  Hardenberg  , 
tancelliere  di  Prussia  ,  relativamente  alV  unione  della 
Sassonia. 

«  Il  cancelliere  di  Stato  di  S.  M.  il  Re  di 
Prussia,  cui  S.  M.  1'  Imperator  Alessandro  si 
degnò  di  accordare  una  Conferenza  rapporto  alle 
disposizioni  da  darsi  riguardo  al  ducato  di  Varsavia, 
si  è  dato  tutta  la  premura  di  comunicarne  il  risul- 
tato al  Principe  di  Mettermeli.  A  fine  di  non  esporre 
un  0"gett«  di  tanta  importanza  ali"  incertezza  che 
può  risultare  da  una  conferenza  a  viva  voce,  egli  cre- 
dette di  dover  inserire  tuttociò  che  disse  ,  in  una 
nota  del  2  dicembre.  Il  io  dello  stesso  mese  rice- 
vette la  risposta  del  Principe  di  Mettermeli  coi  qua- 
dri annessi. 

Il  Principe  di  Hardenberg  si  è  limitato  1*  x  1  di- 
cembre a  fare  alcune  osservazioni  ,  aggiungendo 
eh'  egli  si  vedeva  costretto  a  domandare  al  Re  , 
suo  signore  ,  delle  precise  istruzioni  prima  di  poter 
fare  una  ulteriore  dichiarazione.  Frattanto  S.  E.  il 
Principe  ha  fatto  intendere  che  non  si  doveva  ri- 
guardare come  un  ultimatum,  ciò  che  si  offriva  alla 
Sassonia. 

Prima  di  tutto  era  necessario  di  rettificare  il 
quadro  ch'era  unito  alla  nota  del  io  dicembre.  A  que- 
sto effetto  si  presenta  u:ia  fedele  esposizione  , 
la  quale  prova  pienamente  che  la  Prussia  invece 
d"  avere  ,  seco  ido  il  quadro  stimmentovato  ,  più  di 
quello  ch'essa  aveva  nel  i8o5,  avrebbe  al  contrario, 
giusta  quel  calcolo,  più  di  1,2,00,000  anime  di  me- 
no, comparativamente  al  suo  stato  del   i8o5. 

Tutto  dipende  ora  principalmente  dalla  decisione 
rapporto  alla  Sassonia.  La  Prussia  debb'  essere 
forte.  Si  vuole  eh-1  essa  abbia  un"  estensione  che  le  for- 
nisca i  mezzi  di  poter  difendersi  ,  e  che  non  la  met- 
ta nel  caso  di  cercare  d1  ingrandirsi  per  conservare 
la  forza  indispensabilmente  necessaria  per  la  sua 
difesa. 

I  trattati  le  assicurano  in  oltre  il  numero  d'abi- 
tanti ch'essa  aveva  nel  iSo.S  ,  e  die  noi  si  tratta 
della  forza  dei  possessi ,  ma  le  assicurano  uno  stato 
geograficamente  quadrato  sotto  tutti  i  rapporti.  La 
giustizia  vuole  eh"  essa  venga  rinforzata  come  lo  fu- 
rono tutti  gli  alleati   e   tanti  altri  Stati. 

II  Re  di  Prussia  offerse  a  condizioni  poco  one- 
rose Munster  ,  Paderbona  e  Gorvey  con  3 lo,ooò  ani- 
me per  formare  lo  stabilimento  che  si  domanda  pel 
Re  di  Sassonia.  Se  queste  offerte  non  bastano  ,  il 
cancelli  re  di  Stato  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  è  in- 
caricato di  proporre  dei  possessi  doppiamente  più 
considerabili  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  ed  in  cm 
trovasi  una  citta  propria    a   formare    una   .gradevole 


residenza.     Lussemborge-  sarebbe  una  fortezza  comu- 
ne a  tutta  la  confederazione  del  Reno. 

Nella  nota  del  22.  ottobre  il  Principe  di  Metter- 
meli, in  nome  del  suo  Sovrano,  acconsenti  sotto  certe 
condizioni  all'  unione  di  tutta  la  Sassonia  alla  Prussia. 
Egli  si  limita  a  desiderare  che  si  conservi  al  suo 
Sovrano  una  parte  del  regno  che  confina  colla  Boe- 
mia. Si  rispose  coli'  offrirà  il  possesso  d' uu  paese 
più  considerabile ,  i  cui  abitanti  professano  la  re- 
ligione del  Re,  e  che  per  riguardo  alla  forza  verrebbe 
immedi  attraente  dopo  Baden  e  gli  darebbe  anche  uu 
voto  nel    primo     consiglio    della    confederazione. 

Mi  si  permetta  ,  dice  il  Principe  d*  Hardenberg 
nella  sua  nota  ,  di  esaminare  le  condizioni  alle 
quali  S.  M.  ha  dato  il  suo  assenso. 

i.°  Che  quest'  oggetto  resta  in  connessione  eou 
tutti  gli  altri  accomodamenti  territoriali  della  Ger- 
mania ;  che  riguardo  a  questa  connessione  S.  M. 
considera  come  base  fondamentale  il  più  perfetto 
equilibrio  a  cui  l'Austria  e  la  Prussia  potrebbero 
essere  chiamate  rapporto  alla  Germania  ;  di  modo 
che  nel  sistema  di  difesa  dell'  Austria  e  della  Prussia 
ninna  possa  estendersi  direttamente  a  spese  del- 
l'altra.  Ma  se  1'  eguaglianza  venisse  a  cessare ,  S.  M. 
riguarderebbe  in  allora  la  linea  del  Reno,  compre- 
savi Magonza  ,  come  necessaria  per  la  difesa  della 
Germania  meridionale  e  per  la  sienrezza  della  mo* 
narchia.  11  corso  del  Meno  e  quello  della  Mosella 
sarebbero  quindi  considerati  come  la  linea  meri- 
dionale di  difesa  ,  e  si  dovrebbero  in  conseguen- 
za di  ciò  fissare  le  porzioni  di  territorio  che  potreb- 
bero servire  d'  indennizzazione  e  compenso  ai'  Prin- 
cipi   di    Germania  settentrionale  e  meridionale. 

2.0  Colla  riserva  espressa  delle  convenzioni  da 
farsi  tra  le  due  potenze  rapporto  alle  frontiere ,  alle 
fortificazioni  di  alcune  piazze  ,  e  rapporto  al  com- 
mercio ed  alla  navigazione  dell'Elba. 

3.°  _S.  M.  ha  calcolato  Sul  perfetto  accordo  delle 
due  corti  ed  un  mutuo  appoggio  ,  eh'  esse  si  pre- 
sterebbero  rapporto  a  ciò  che  concerne     la    Polonia. 

(  Sarà    continuato.  ) 

(  F .  S.  ) 
ILLIRIO. 

Trieste  ,   19  Tebbrajo. 

Jeri  ,  alle  ore  3  è  un  quarto  pomeridiane,  do- 
po di  aver  ricevuto  i  Santi  Sagramenti ,  passò  agli 
eterni  ripòsi ,  nell'  età  d'  anni  So  ,  il  sig.  Ignazio 
de  Heymanu  ,  I.  R.  Consigliere  e  direttore  provvi- 
sorio del  supremo  uffìzio  delle  poste  ,  decorato  della 
grande  medaglia  civile  ,  ecc.  y  ecc.  Lo  Stato  perde 
in  lui  «n  suddito  fedéle  ,  e  la  città  un  uomo  ottimo 
ed  «templare.  (  O.  T.  ) 


rv. 


Milano  ,   i ."  Marzo. 

(  Articolo  comunicato.  ) 
Jeri  nella  parrocchiale  di  S.  Francesco  di  Faola 
iti  sono  fatte  le  funebri  pompe  solenni  del  sig.  mar- 
chese Francesco  dormile,  convittore  del  Collegio 
Longone  ,  figlio  del  Duca  di  Campo!  hiaro  ,  amba- 
sciatore di  S.  M.  il  Re  di  Napoli  al  Congresso  di 
Vienna  ,  e  morto  in  età  d'anni  17.  I  superiori  del 
Collegio  ed  i  convittori  ,  in  lutto  ,  hanno  assistito 
alia  sagra  cerimonia  ,  ed  hanno  mostrato  col  dolore 
dipinto  sul  volto  cjuale  impressione  abbia  fatto  nel 
fóto  animo  la  perdita  di  un  così  caro  giovine-, 
esemplare  d'  aurei  e  religiosi  costumi  ,  dotato  di  un 
cuor  tenero  e  grande  ,  e  di  non  comune  ingegno  , 
amantissimo  dello  studio ,  ed  esatto  nell"  adempi- 
mento di  tutti  i  suoi  doveri.  Sulla  mole  funebre 
ieggevansi  ai  quattro  lati  le  seguenti  iscrizioni  : 

I. 

VAIE.   SANCISCE.    .ETERNVMQVE.     VALE 

ET.     QVA8.    UNESTISSIMI 

DAMV5 

ACCirE.      INTERIAS 


IL 

PÀRVM.   VATVRJf.   PARUM.    DESIDERIO   VOSTRO 

MXISTl 

SED.   CaXITVM.   CLORIJE.    TIM.    GOMPARAUDJe 

6ATIS 


LTr.- 

HII  ARIS 

TAMQVAM.    IN.     TATRIAM 

EX.    HAC.    VITA.    MIGRASTI 

ESTO.     MEMOR.    NOSTRI 


•.      '.* 


.    Del  .  Marte. 

Vienna,  4$  febbrajo  iSió. 
Sono  state  pubblicate  tre  ordinanze  del  governo 
dell'Austria  inferiore.  Colle,  prima,  in  data  del  S 
febbrajo  ,  viene  determinato  il  dazio  d'  estrazione 
de''  generi  d'  acciajo.  Colla  seconda  ,  in  data  del  9 
corrente,  viene  permessa"  V  introduzione  de'  vini 
d'  Istria  col  pagamento  del  dazio  d'entrata  di  kreaz. 
36  per  ogni  eimcr.  Finalmente  colla  terra  del  io 
pure  corrente,  viene  stabilita  la  gihrisdizione  di 
questa  paroecma  greca  di   rito    cattolico. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  22  febbrajo. 
'Sopra  Augusta,  per  fior.   100  corr.  ,    fior.    28 1 
a/3  liso  ,  fior.   277   5/3   a  due  mesi. 

Sopra  Londra  per   1   lira  sterlina  .  fior.     24    kr. 
33  ,  a  3o  giorni  v. 

Sopra  Parigi  ,  per   1  lira  tornese,  kr.  65  3/4  e.  v. 
Corso  d&lC  oro   e  dell"1  argento. 

Ongari  imperiali,   i3  fior.   5    172  kr. 

Detti  Imperiali,  iS  fior. 

Moneta  di  convenzione  per   100,    281    ifi 

(  Estr.  dalla  Guzz.  di  Con*.  } 


F\  •••    • 

TE.    TVA.   DOMVS.    INCLITA 

TE     SODALES 

ET.    QVÒTQV ..T.   KOVERVNT 

DESIOERANT 

Alla  porta  maggiore  del  Tempio  ,  in  mezzo  alle 
•irmi  gentilizie  della  famiglia,  era  esposta  la  seguen- 
te iscrizione  ,  scritta  come  le  quattro  prime  dal  ce- 
lebre sig.  abate  D.   Lorenzo   Ciceri. 

FRANCISCO.    OCTAVl.    DVC1S.    CAMPOCLARENSIS 

PRO.   REGE.    NEAP.    AD.    CONVENTVM.    VINDOBONEN9BM  . 

LEGATI.    F.    MOIIMILE 

EGREGIO.    ALVMNO.    ErHEBEI.    LONGONI 

tK.    9PEM.    PATRIA.    ET.    GLORIAM.    AVITAM.    FI.OKESCKNTl 

MENTIS.    ACIE.    STyPIO.    WSCIPUNIS.    «EVBRIOIllBVS.    rARl     ." 

GRATIA.    MORVM     8VAVITATE,    OMXIBVS.    PROBA  TI  SSIMO  1 

BELiptOVE      KT      SVPP.r.'MO.    l\.   MORBO.    CONSTANT1A 

DEO        1.    \<MF.    AOCFPTO 

TjlM.    KAR(».   FJLIO.    i/.M.    AD.    TVMVLVM.    ELATO 

?ARENTES     CVM.    FRATKF.    Al).     LVCTVM.     SUPERSTITE*- 

IVSTA.    HF.V     ASSENTE».    FACIVNDA,    H  I3ENT 

ADSrAV'TE/GOLTACRU.UNflVM.    SOPAI'M     C(£TV 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de' ccunbj  del  giorno  1.°  Morso    il'ió. 

Parigi,  per  un  fr.    .      .      .     .     »  i.ci,t  D. 

Lione  ,  idem »  1,01.7   — 

Genova  ,  per  una  lira    f.  b.   .     »  82. 5  L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o6,3  D. 

Venezia  ,  corf »  97-7  D. 

Angusta  ,    per  un  fior.   corr.     »  2,58  7  •— 

Vie, ria .      »  96.0   D. 

tornirà.      ......      f<  23.52,8   L. 

Amborgo  ,  per  un  niarco       .     »  1189,0    L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici    coiwnerc' cibiti. 

Inscrizioni  o  sia  co-isolidato  in  regola    del    red- 
dito del    5   per    100  ,   — « 


SPETTACOLI  D'   OGGI. 
R.     Teatro    alla    Scala.    (    Opera    semiseria  ) 
Griselda  ,  o  sia   La  virtù  al  amento  ,  musica  dei     sig. 
,  M.°  P.ier.  Balli  ,    1  *     W?i  t   Po  npilio.    %*  Le  nozze    al 
mulino. 

Te-Amo  Rf..  (  Opperà  buffa]  )  ti  fanatico  in  ber. 
fina  *  musica  del  VI.'  Paesiello.  Ballo.  V  poeta  rìt 
campagna. 

Tr.  triti >  dkl  LekT.léBO  (  Comp.  coni.  Bazzi.  ) 
Pace  figlia  d'  amore 

,rmì  oh  fìsiAtwfttro  (  detto  di  Girolamo.  ) 
I  solit-tr/  di  Tebe  ftthnjn  Iti  da  Cove  ,  con  iiitertneFfft 
in    musica. 

Te  it  no  A  s.  RoMÀtfb.  (  Oi.-.udouja  piemontese) 
La  colpevole  rnweduta   ,    bon     intermezzo  in    musica* 


Milano  .   d?":i 


*li  Ftdenct  Affici  ti. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì  ,  \  mirro   1 8 1 5. 


Tutti   gli  atti   ol"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ujfi.ciali. 


SPAGNA.  ! 

Madrid  ,   7  Febbre]  fi. 

lì  «ostro  ministro  di  finanza  è  stato  rimpiaz- 
iato  dal  sig.  Wallejo  ,  già  tesoriere  generale  sotto 
Carlo  IV.  Il  sig.  M.  I.  Willemil  era  pervenuto  al  ini  ni - 
«iero  a  motivo  della  riputazióne  che  godeva  iV  illu- 
minato amministratore.  Egli  avea  sofferto  durante  la 
rivoluzione  „  e  la  polizia  del  cestito  governo  cre- 
dette necessario  d'  inviarlo  in  Francia  ut  qualità  di 
ostaggio.  Un  decreto  del  Re  Giuseppe  lo  richiamò 
in  patria.  Egli  approfitto  della  libertà  di  rientrare 
in  Ispagna  per  andare  ad  unirsi  ai  patrioti  di  Cadice. 
Egli  ha  ora  perduto  il  suo  posto  ,  ma  non  la  pub- 
blica stima  ;  ne  è  sì  facile  il  rimpiazzarlo  nel  mini- 
stero da  cui  esce. 

—  Si  continua  da  alcuni  a  sperare   che    il  progetto 
«T  un'  amnistia  generale  non  sia  intieramente" abbando- 
nato ,  e  si  pretende  che  una  bolla  del  Papa,  solleci- 
tata dal   governo,     aPP°ggi     queste    misure      e    calmi 
le    coscienze    prevenute     contro     ogni     sorta    d"     in- 
dulgenza.  Con  ciò  si   verrebbe  a  comprendere    donde 
ferivi  la  lentezza  del  ministero   nel    pubblicare     una 
risoluzione     da    cui  dipende  la  sorte  di    tnnte    fami- 
glie.    Tutte     queste    notizie    d'  amnistia     non    hanno 
però   finora  alcun  carattere   di  autenticità  e  certezza. 
—  Il  consiglio  del  Re  è  occupato  in    affari     impor- 
tanti ;  le   sue   deliberazioni   però   sono   coperte  del   più 
gran  mistero.   Si    vuole     che    il    sig.     CevalIo6     abbia 
riacquistato  la  sua  influenza. 

Le  notizie  dell'  America  sono  triste  ;  la  pro- 
vincia di  Caracca  è  desolata  dalla  guerra  più  cru- 
dele. Il  Messico  è  sempre  nello  stesso  sfato.  Il  viceré 
occupa  la  capitale  e  conserva  qualche  comunicazio- 
ne colla  Vera  Cruz  :  Buenos  Ayres  è  in  pieno  pos- 
sesso della  sua  indipendenza.  Gran  quantità  degli 
abitanti  di  Santa  Fé  arriva  all'  Ilavana  ,  per  invo- 
larsi agli  orrori  d'  una  guerra  atr  oce.    (  t.  S.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   14.  Fcbbmjo. 

Il  sig.  Whitbread  pronunziò  iérsera,  nella  Ca- 
mera de"  Comuni,  un  discorso  assai  lungo  e  patetico 
sulle  operazioni  del  congresso  di  Vienna.  11  sig. 
Whitbread  paragonò  j  principi  liberali  professati  non 
è  guari  da'  principali  membri  di  quell'  assemblea  col- 
lo sviluppo  attuale  di  viste  meno  onorevoli.  Onde 
mostrare  questa  tergiversazione  ,    il    sig.    Whitbread 


rivangò  diverse  transazioni  ,  e  si  estese  particolar- 
mente sulla  cessione  della  Sassonia  alla  Prussia  ,  a 
tenore  del  proclama  del  Principe  di  Repnin  :  dispo- 
sizione in  cui  il  sig.  Whitbread  assicura  che  lord 
Castlereagh  ebbe  parte,  sebbene  sua  signoria  abbia,  se- 
condo f  onorevole  membro,  ricevuto  di  poi  l'  ordine 
di  protestare  contro  di  essa  ,  probabilmente  perche 
il  pubblico  d'  Inghilterra  avea  manifestata  la  sua 
indegnazione  per  questa  ingiustizia. 

II  sig.  Whitbread  citò  »  per  riguardo  alP  Italia 
in  generile  ed  a  Genova  in  particolare  ,  i  proclami 
in  cui  lord  Bentinck  avea  promesso ,  da  prima  a 
tutti  gF  Italiani ,  e  quindi  ai  Genovesi ,  P  indipen* 
denza  e  la  libertà  ;  ed  a  questi  ultimi  la  costituzio- 
ne del  1797 ',  modificata  a  tenore  del  voto  generale, 
del  bene  pubblico  e  dello  spirito  della  loro  costitu- 
zione primitiva  del   1876. 

Per  rendere  più  palpabile  la  contraddizione 
Minile  disposizioni  cui  il  nostro  governo  non  temette 
di  dar  mano  ,  il  sig.  Whitbread  addusse  i  due  pro- 
clami in  cui  il  generale  Dalryinple  annunzia  a"  Ge- 
novesi che  il  congresso  di  Vienna  ha  unito  il  loro 
territorio  agli    Stati  del  Re  di  Sardegna. 

Parecchi  membri  hanno  indirizzato  ai  ministri 
alcune  quistioui  cui  eglino  si  sono  dispensiti  dal  ri- 
spondere ,  sotto  pretesto  di  non  avere  gli  atti  a  e- 
cessarj.  È  probabile  eh'  essi  terranno  questo  anda- 
mento sino  all'arrivo  di  lord  Castlereagh. 

(  Movning-Chronide.  < —  Fogli  di  Francia.  ) 

Del   i5  Febbrajo. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
64   174.  —  Idem,    ridotti  64  3/8.  —  Omnium,   3    i/+ 

di     SbOlitO. 

Nella  seduta  della  Camera  de"  Comuni  del  14 
non  si  tennero  che  discorsi  di  poco  momento.  Il  sig. 
Whitbread  domando  qualche  spiegazione  intorno  a^U 
Spagnuolij  rimessi  agli  agenti  del  loro  sovrauo  dal 
governo  di  Gibilterra.  Il  sig.  Fuigslaur  ,  una  di  que- 
ste vittime  che  presentemente  si  trova  in  Inghilter- 
ra ,  contraddisse  formalmente  Vari  punti  della  rela- 
zione del  generale  Smith  su  tale  proposito.  Il  sig. 
Whitbread  cito  quattro  altri  Spaglinoli,  uno  de'qiiali 
avea  reso  importanti  servigi  nslP  America  meridiona- 
le a  lord  Camelford  che  avea  intrapreso  un  viaggio 
per  fare  delle  -scoperte  insieme  col  capitano  Vancouver. 
Questi  quattro  infelici  ,  che  avevano  capitolato  in 
America  col  generale  spaglinolo  Moat-'verde  ,  co.itr.» 
la  fede  di  questa  capitolazione  elio  gli  accertava  det- 
ta loro  sicurezza,  erano  stati  messi  in  ferri  e  man- 
dati a  Ceuta.  dond'  erano  giunti    a  Scappare  e  rifug- 


il 


-■•  i  m  Gibilterra  ,  ma  il  generale  Campbell  gli  ave- 
ira  rilasciati  sulla  domarla  del  loro  governo,  ed  óra 
essi  stanno  espiando  nelle  prigioni  di  C,cuta  la  fidu- 
cia eh'  ebbero  nella  lealtà  ed  umanità  britannica  ,  se 
pur  la  morte  non  ba  gife  troncato  i  loro  patimenti. 
La  domanda  del  sì'g.  Whitbread  non  sortì  alcun  ef- 
fetto. 

—  Ci  si  scrive  da  Darmoutli  ,  in  data  dell'  1 1  cor- 
rente,  cbt  il  sovraccarico  d'un  legno  spagnuolo 
giunto  in  3i  giorni  dall'Avana  ov'  era  approdato 
direttamente  da  Pensacola,  riferisce  ebe  tutti  i  coto- 
ni e  tabacchi  erano  stati  trasportati  ben  cento  miglia 
«■atro  terra  :,  ebe  la  spedizione  inglese  ,  giunta  sul- 
la costa  della  Luigiana  ed  ancorata  alla  Balise,  aveva 
soffèrta  una  sconfitta  parziale  nel  tentar  d'  innol- 
trarsi  nel  fiume  colle  sue  scialuppe  ;  e  che  si  erano 
organizsati  i5in.  uomini  e  adunato  gran  nùmero  di 
brulotti  per  impedire  alle  scialuppe  inglesi  di  avan- 
zarsi nel  fiume.  Questo  sovraccarico  era  in  grado 
di  farsi  un'  idea  esatta  dello  stato  delle  cose ,  in 
quanto  che  egli  stesso  era  nudato  alla  nuova  Or- 
leans per  far  provvista  de'  cotoni  componenti  il  suo 
carico.   (  Courier.  —  Fogli  di  Francia.  ) 

OLANDA, 
Leida  ,  1 5  Febbrajo. 
11  cavaliere  Carlo  Stuart ,  ambasciatore  straor- 
dinario  e  plenipotenziario  di  S.  M.  britannica  presso 
S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  de'  Paesi  Bassi  ,  ba  pre- 
sentato ,  il  i3  ,  all'  Aja  ,  le  sue  credenziali  a  S.  A. 
R.  ,  e  in  conseguenza  fu  riconosciuto  nella  sua  qua- 
lità. Nello  stesso  giorno  I\I.  R.  Gordon  ,  finora  mini- 
stro plenipotenziario  della  corte  di  S.  James  a  «[nel- 
la dell'  Aja  ,  prese  congedo  da  S.  A.  R.  ,  e  si  dispo- 
ne a  passare  in  Inghilterra.   (  /.  de  L.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    19  Febbrajo, 

Il  Re  ,  dopo  aver  ricevuto  il  giuramento  del 
irli  disse:  «  Ho  soddisfatto  al  debito 
della  giustizia  nominandovi  primo  presidente  della 
>>  Corte  di  cassazione.  Nominandovi  tesoriere  del- 
n  V  Ordine  di  S.  Spirito,  soddisfaccio  a  quello  del 
ti   cuore   e   delia  riconoscenza.    >> 

Il  sig.  generale  Quesnel  ,  nominato  ,  il  i.c  no- 
vembre 1814,  maresciallo  di  campo  degli  eserciti 
del  Re  ,  scomparve  ,  sino  da  venerdì  ,  dall'  Hotel 
d'  Angleterre ,  ov'  era  alloggiato. 

1 —  Ci  si  scrive  da  Calais  che  tutte  le  disposizioni, 
eh'  erano  state  ordinate  pel  passaggio  di  lord  Casi 
lereagh  ,  furono  contrammaudate.  Altronde  tutte  le 
persone  che  giungono  dall'  Inghilterra  s'  accordano 
in  dire  che  il  partito  dell'  opposizione  continua  ad 
esser  fortissimo  ,  e  che  si  dispone  a  fare  una  guerra 
vigorosa  al  partito  ministeriale.  Probabilmente  e 
questo  partito  istesso  che  tenta  dì  spargere  de'  ti- 
mori sulla  salute  del  Principe  reggente  ,  e  che  vor- 
rebbe far  credere  che  S.  A.  R.  non  potrà  molto  oc- 
cuparsi degli  affari,  del  Parlamento. 

—  Si  parla  del  matrimonio  delta  figlia  d'  una  per- 
sona celebre  coli"  erede  ti'  una  delle  migliori  famiglie 
di  Francia  ,  cioè  del  matrimonio  di  ina  da  miceli  a  di 
Stael-Holstein  col  Duca  di  Broglie  ,  Pari  del  Regnò. 

(  Gaz.  de  L.  ) 


fcis;.   Besèze  ,    gli 


La  Francia,  in  forza  della  p>  vseveranza  ,  del 
coraggio  -e  dell'  abilita  de'  suoi  plenipotenziari  ,  ri- 
prese, al  Congresso  l'attitudine  che  le  spettava,  e 
vi  riuscì  coi  mezzi  più  onorevoli,,  quelli,  cioè,  della 
giustizia  «'  dilla  rettitudine,  Cip  viene  generalmente 
riconosciuto  ,  a  particolarmente  a  Vienna  >i  encomi  1 
la  purezza  dilla  politica  del  nostro  principal 
ftl'Q 


Non  et  può  per  altro  sperare  che  il  Congresso  si 
sciolga  prima  della  (ine  di  quaresima.  Quegli  stessi 
che  debbono  pronunciare  sui  destini  dell  Europa 
sono  al  pari  di  es»a  impazienti  ;  e  pure  non  si  po- 
trà dire  che  si  abbia  perduto  molto  tempo  ,  se  si 
rifletterà  a  tutte  le  prevenzioni  che  m  "  dovevano  h 
Vienna  distruggere  dai  rappresentanti  d'Ila  Francia  ? 
a  tutti  i  pregiudizj  ch'essi  dovettero  combattere  ,  a 
tutte  le  difficolta  eh'  ebbero  a  vincere  per  dare 
in  queste  negoziazioni   una  parte  attiva  ali"   Francia. 

(  Estr.  dal  /.  de  F    ) 


In  un  ordine  del  giorno  dato  il  1(4  libhiQp 
alla  guardia  nazionale  di  Parigi  ,  il  generale  in  capo 
le  annunzia  le  assicurazioni  della  soddisfazione  di  l 
Principe  colonnello  generale  per  la  bella  tenuta  dei 
corpi  che  si  sono  difìlati  davanti  a  S.  A.  R.  alla 
rassegna  di  domenica  prossima  passata.  S.  A.  R.  non 
è  stata  meno  sensibile  alle  dimostrazioni  d*  affetto 
della  guardia  nazionale. 

Nel  suddetto  ordine  del  giorno  si  fa  onorevole 
menzione  particolarmente  della  quarta  legione  per 
la  sua  bella  tenuta  .  pel  buono  stato  delle  sue  anui 
e  per  la  regolare  composizione  de'  suoi  plotoni. 

Siccome  non  ci  sono  altri  corpi  che  -racchiuda- 
no nel  loro  seno  maggiore  quantità  d'uomini  distinta 
pe'  loro  lumi,  quanto  cp.ielli  della  guardia  nazionale, 
«.osi  non  ce  11'  è  altro  cui  si  possa  e  debbasi  distri- 
buire più  giustamente  la  censura  e  la  lode  5  e  quin- 
di il  rimanente  dell"  ordine  del  giorno  contiene  al- 
cune osservazioni  particolari  sulle  b.. perfezioni  os- 
servate dal  generale  in  capo  ,  sia  nella  forza  d'  al- 
cuni plutoni  ,  sia  nella  maltiéra  còti  cui  si  «ono 
d. filati  ,  sia  finalmente  nella  poca  abituazione  d"  att- 
enni  officiali   ntl   comando.     Qnest'-     osservazioni   uoa 

i 
saranno     senza    enetto  ,     se    dohbiam    giudicarne   dai 

grandi  e  quotidiani  progressi   della  guardia  nazionale 
parigina  nelP   istruzione  e  nella  tenuta. 


Una  lettera  circolare  di   S.   E.    i!    ministro    delli 
marina  ,     del     4  corrente  .     avvisa     i     commiss- 
porti  marittimi    die    la  spedizione  reale    pV<  -,  a 

Brest  pel  Senegal  ,  è  sul  punto  di  far 
segnenza    i    commercianti     che     armassero   per   q 
colonia   possono  tenere    il    loro     bastimento  m  grado 
di  salpare  subito  dopo  la  notificazione    ufficiale  della 
partenza  de'  vascelli  di   S.   M.   incaricati     di  riprende- 
re possesso  del  Senegal.    (  Fogli  di  Francia.   ) 


Da  una  lettera  circolare    del   Sig.    dirertor    gene- 
rale   delle  dogane  risulta  che  1'  indico  fu   annoverato 

per  abuso  fra  le  droghe  e  r,l<  animati.  Fs-o  appar- 
tiene alla  classe  delle  mere.,  ■-.  >  •  tra  le  q n  ili  fu  com- 
jm-so  dalla  tariffa  del  1664?  e  quindi  le  tasse  su 
questa  derrata  vorranno  esatte  soltanto   a  peso  lordo. 


Il  sig.  Boucher,  celebre  sonatore  di  violino^  darà 
(pianto  prima  un'accademia  in  cui  produrrà  anche 
la  sua  5 posa  li  quale  ,  per  quanto  dicesi  ',  e  ot\ 
sonatrire  d'arpa  e  di  pianoforte,  A  q  testo  sig.  Boucher 
è  accaduto  un  latto  assai  singolare  .  e  degne  di  essere 
da  noi  mentovato.  Neil*  andare  a  Londra  ,  e?,li  ba  il 
dispiacere  ili  veder  sequestrati  i  suoi  violini  alla  do- 
gana di  Douvres.  Invano  egli  ilice  non  esser  quelli 
oggetti  di  commercio  ,  ma  (struménti  per  suo  uso  , 
e  cb<-,  se  brama  guadagnarsi  danaro  co  atto i  violini  , 
non  e  già  col  venderli  che  intende  ottc:.t  re  questq 
scopo.  I  commessi  fiscali  sono  sordi  ;  i  violini  deh» 
bono  pagai  ■  la  tassa.  Per  detcnuinarla  .  (a  a'Uopfe 
stimale  gji  oggetti.  Boucher  ,  invitato  a  stimarli 
,-,'i   si        ■  ,      là  nel  laccio   ,'je   gli     si,,  :•  '..•;,,,i),  e    l( 


nir 


s*im.:  a  prezzo  modicissimo.  Allora,  a  teaor-e-  de'  re- 
golamenti della  dogana  ignorati  dal  sonatore  ,  gli 
viene  offerto  il  1 5  per  cento  di  più  della  stima,  e  si 
ritengono  gP  istranienti.  Ecco  il  nostro  artista  deso- 
lato i  egli  si  lagna  ,  prega  ,  minaccia  ,  ina  invano  ;  i 
doganieri  non  sanno  piegarsi  ,  e  più  altra  via  non 
$li  rimane  che  di  andare  a  Londra  ed  implorare  la 
mediazione  dell'  ambasciadore  francese.  Intanto  gli  è 
forra  dividersi  da'  suoi  cari  violini  ,  strumenti  della 
«ma  gloria  e  fortuna  ;  ma  almeno  egli  vuol  vederli  an- 
cora una  volta,  «  dar  loro  1'  ultimo  addio.  Immerso 
«ella  tristezza  prende  egli  il  suo  prezioso  violino 
d'  Amati  ,  lo  va  toccando  lentamente,  e  lo  strumento 
manda  un  suono  doloroso  al  pari  de1  sentimenti  del 
sonatore.  Intanto  i  commessi  si  adunano  intorno  a 
Boucher  ;  altri  curiosi  accorrono  a  udirlo  ,  e  in 
pochi  istanti  1  ufficio  non  è  più  capace  cpianto  basti 
P<r  questo  uditorio  improvviso.  Boncher  vien  pre- 
gato di  passare  in  un  vasto  corridojo  ,  ed  egli  ac- 
consente con  una  compiacenza  tuttora  sostenuta  da 
un  raggio  Si  speranza.  Salito  sopra  un  gradino  di 
una  scala  ,  eseguisce  a  memoria  o  improvvisa  varie 
sonate  che  incantano  perfino  le  orecchie  fiscali. 
Animato  dal  buon  esito  ,  1'  artista  sorpassa  sé 
stesso  ,  e  fa  giungere  al  colmo  1'  entusiasmo  degli 
spettatori  sonando  il  God  save  the  king,  colle  più  bel- 
le variazioni.  Qual  sarà.  il.  premio  adeguato  a  tanto 
talento,  a  tanta  compiacenza?  Tutto  si  obblia  ,  e 
infino  agli  «tessi  regolamenti  della  dogana.  «  Signore 
(  così  dice  a  Boucher  il  capodoganiere  )  ,  riprende- 
tevi i  vostri  violini  ,  e  andate  pur  glorioso  d1  un 
trionfo  ancor  più  bello  di  quello  d'Orfeo,  perchè 
più  difficile  :  Orfeo  non  mosse  a  pietà  che  i  Numi 
infernali,  e  voi  siete  giunto  a  impietosire  i  doganieri 
di  Donvrcs  l  >>  (  Fogli  di  Francia.  ) 
''GERMANIA. 
Franco/';  :c}   ai    Febbrajo. 

(  Continuazione  deli  cifrano  della  nota  del  Prin- 
cipe di  Hardcnberg  relativamente  all'unione  della  Sr.b- 
sonia    alla   Prussia.   "V.   il  Cior.  ital.  di  jeri  ). 

Quanto  al  primo  punto,  li  Prussia  entra  piena- 
mente nella  vista  e  ne'  principj  di  S.  M.  F  Impera- 
tore ;,  essa  è  in  tutto  disposta  ad  abbandonare  al- 
l' Austria  l' influenza  e  gli  aggiustamenti  in  cpusiione 
tanto  sulla  riva  sinistra  del  Reno  die  sulla  riva  de- 
stra della  Mosella.  ,  senza  entrare  in  una  spiegazio  ie 
della  questione  di  sapere  se  la  fortezza  di  Magonza 
e  più  necessaria  per  la  difesa  del  nord  che  per  quel- 
la del  mezzodì  della  Germania.  La  necessita  di  con- 
servarla pel  vantaggio  della  comune  patria  è  si  evi- 
dente  e  si  decisiva  per  parte  del  maggior  numero 
de'  Principi  tedeschi  ,  che  la  Prussia  ,  la  quale  non 
fu  mai  intenzionata  di  accrescere  i  suoi  possessi  con 
questa  forcezza  ,  non  ha  akro  di  mira  che  di  ri- 
guardarla come  un  baluardo  cornane  della  confede- 
razione. Questa  fortezza  verrebbe  custodita  dalle 
truppe  del  corpo  germanico  •>  e  mantenuta  a  spese 
comuni. 

Quanto  al  secondo  punto,  si  e  contratto  l'obbli- 
go di  non  fortificar  Dresda.  Il  sottoscritto  non  sa  di 
quid  altro  punte  o  piazza  di  frontiera  potrebbe  an- 
cora trattarsi  :,  ma  le  convenzioni  da  fere  i-apporto 
a  Dresda  relativamente  al  commercio  di  reciproco 
vantaggio  ,  ed  alla  Libera  navigazione  de  il'  Elba  non 
soggiacciono  ad  alcuna  difficoltà. 

Quanto  al  terzo  punto,  la  Prussia  ha  già  tanto 
operato  seconde)  le  sue  forze  ,  che  si  può  sperare  di 
vvderlo   terminato  in   un   modo    soddisfacente. 

S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  lusinga  pertanto  che, 
S.  RI.  1'  Imperatore  acconsentirà  all'  incorporazione 
della  Sassonia  alla  Prussia,  ed  a  far  conoscere  al  Re 
di  Sassonia  ed  ai  membri  della  sua  famiglia  i  vantaggi 
che  loro  risulterebbero  dallo  stabilimento  proposto 
6ulla  riva  sinistra  del  Reno.  S.  M.  non  anela  che  a 
^ontribu'u-o  dall'uà  canto,  per  quanto    e    pos'sIBile, 


a  tutto  ciò  che  può  favorire  la  oonservafcione  del- 
l' unione  fra  le  alte  potenze  alleate ,  onde  ottenere 
quell'intento  si  importante,  per  cui  non  si  deve  ri- 
sparmiare alcun  sagrificio  ;  ma  dall'  altro  non  può 
acconsentire  a  nessun  accomodamento  ,  che  impo- 
nesse alla  Prussia  soltanto  un  permanente  sagrilicio. 
S.  M.  riclama  ciò  ch'essa  può  giustamente  preten- 
dere ,   in   vista  dei  trattati  e  degli  sforzi  eh'  essa  fece. 


Sentesi  dall'  Italia  che  il  Re  Gioacchino  ricevet- 
te ,  il  3 1  dello  scorso  mese  ,  un  corriere  del  duca 
di  Campochiaro  ,  suo  ambasciatore  straordinario , 
e  che  convocò  tostamente  il  consiglio  di  Stato. 
Da  quello  che  traspiro  del  contenuto  di  que'  dispac- 
si  pare  che  non  si  farà  alcun  cangiamento  agli  ultimi 
trattati,  poiché  tutte  le  potenze,  due  eccettuatene, 
si  sono  dichiarate  in  favore  di  quel  Sovrano.  L'In- 
ghilterra e  1'  Austria  hanno  costantemente  sostenuti 
i  diritti   di   S.  M.   il  Re  Gioacchino. 


(  Fogli  sviz.  ) 


Del  2  a  Febbrajo. 


Una  Nota  del  Principe  di  Talleyrand  ,  ministro 
plenipotenziario  di  Francia ,  diretta  al  Principe  di 
Mettermeli  ,  relativamente  alla  futura  destinazione 
della  Sassonia  e  della  Polonia  ,  termina  con  questa 
parole  : 

«  S.  M.  il  Re  mio  signore,  invariabilmente  .ri- 
soluta di  non  sanzionare,  neppure  col  suo  silenzio  y 
1"  esecuzione  de' piani  formati  contro  il  Re  ed  il  re- 
gno di  Sassonia  ,  ma  persuasa  che  simili  piani  ri» 
sdtiao  da  qualche  errore  od  illusione  ,  che  un  esa- 
me più  maturo  farà  scomparire  ;  piena  di  fiducia 
nella  rettitudine  e  nelle  intenzioni  persoaali  di  9.  IV J. 
il  Re  di  Prussia,  il  qual  pure  si  trovò  nell  infor- 
tunio ;  confidando  sopra  tutto  quanto  può  produrre 
l'  iriflaenza  di  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia  ,  e  sO- 
!pra  tutto  quanto  tu  ha  motivo  d'  aspettarsi  dalle 
eminenti  qualità  che  lo  distinguono  ;  convinta  final- 
mente che  non  deesi  mai  disperare  d' una  causa 
giusta,  S.  M.  non  dispera  di  quella  della  Sassonia; 
e  tanto  meno  ha  ragione  di  perdere  le  sue  speran- 
ze ,  in  quanto  che  è  informata  che  S.  M.  1*  Impe- 
ratore d'  Austria  ,  con  una  risoluzione  degna  di  lui  , 
ha  preso  altamente  la  difesa  del  Re  Federico— Augusto, 
e  ha  dichiarato   che  non  F  abbandonerà    giammai.  •> 

(  four.  de  Frane/.   ) 


Lord  Wellington,  nella  prima  seduta  clF  ebbe 
al  Congresso  di  Vienna  ,  pronunziò  un  discorso  mol- 
to energico  ,  ricordò  che  1"  Inghilterra  non  avea  con- 
chiusa una  pace  mediocremente  vantaggiosa  colFAme- 
rica  ,  se  non  per  assicurare  la  tranquillità  generale; 
invocò  la  generosità  della  Russia  e  della  Prussia  ;  e  , 
additando  loro  il  voto  manifestato  dall'  Austria  e 
dalla  Francia  come  un  punto  di  conciliazione,  non 
dissimulo  più  che  l'Inghilterra,  nel  caso  contrario, 
si  vedrebbe  costretta  ad  assumere  un'  attitudine 
ostile.   (  Estr.  dalla   Gaz.  di  lìayr.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   24  Febbrajo. 

Ci   si  mandano  da  Vienna    le     segusnati    nAtirie  : 

«  È    stato    dato     1'   ordine     ali"   amministrazione, 
delle  poste  di  trattar  1'  Italia ,  per  rispetto  alla  tass"a 
delle  lei  fere  ,  come   una   provincia   interna. 

»  11  sig.  Biesbon  di  V.iteniol  trovasi  tuttora  a 
Vienila.  Eirli  è  incaricato  di  sqs tener. fl  sX  interessi 
della  più  parte  '("signori  marescialli  di  Francia,  e 
adempiè  In  sua  missione  sotto  F  influenza  e  la  pro- 
tezione del  Pi.:  ipc  di  Trfteyraad;  »   (  G.  de  L.^ 
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ITALIA. 
Milano  ,  3  Marza. 

LÀ    B.    CESAREA    REGGENZA    PROVVISORIA 
DI       GOVERNO 

DETERMINA  : 

/'  imposta  preclùde  che  dovrà  pagarsi  dai  censiti 
per  supplire  alle  spese  dello  Stato  ne''  mesi  di  marzo  e 
d'  aprile  deli  anno  Corrente  ,  è  stabilita  in  due  cente- 
simi ,  cinque  millesimi  e  sci  decimi  di  millesimo  sopra 
Ogni  scudo  rT  estimo. 

Si  continuerà  inoltre  il  pagamento  di  un  millesimo 
per  ogni  bimestre  sopra  ogni  scudo  d'  estimo  per  so- 
stenere la  spesa  di  somministrazione  delle  legne  agli* 
ufficiali  dalle  II.  RR.  truppe  ,  ai  corpi  distaccati  ed 
iti  diversi  stabilimenti  militari  ,  come  fu  determinato 
nel  decreto  in  data  dell'  1 1  del  mese  di  novembre  pros- 
simo storso. 

il  pagamento  delle  suddette  tasse1  si  farà  in  una 
sola  volta  nel  mese  di  marzo  dai  dipartimenti  del- 
l' Olona,  del  Lario  e  del  Metta f  e  nel  mese  di  aprile 
da' dipartimenti  dell'1  Alto  Po,  del  Mincio,  del  Serio  e 
dell'  Adda.  I  cerisiti  dovranno  aver  pagata  V  imposta 
nelle  mani  del  ricevitore  comunale  nell'  ultimo  giorno 
del  mese  stabilito  per  ogni  dipartimento. 

L'  aniministr azione  del  cerno  e  delle  imposizioni 
dirette  ed  i  prefetti  nei  dipartimenti  sono  incaricati 
della  esecuzione  della  presente  determinazione  che  sarà 
pubblicata. 

Milano,  il  26  febbrajo   181 5. 

Il  governatore  generale  , 

F.  M.  conte  di  Bkllegarde  ,  presidente. 

Per  la  Reggenza  ,  il  segret.    gen. ,  A.  Strigelli. 


la    n.    èta.ìÈ*ì   h"c.ck\'zì  Pnovv~r3ont4 

pi    c.ovmxo 

avviso. 

Essendosi  degnata  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  9 
nostro  clementi  <  amo  Sovrano,  di  ordinare  che  sia  im- 
mediatamente abolita  ,  dovunque  fosse  (incora  in  vigore, 
la  prescrizione  de!  numerò  drlle  linee  che  ogni  pagina 
di  carta  bolina  può  contenere  secondo  le  divrrse  di- 
mensioni della  medesima  e  dei  caratteri ,  che  in  cia- 
scuna linea  non  può  èssere  oltrepassato ,  la  R.  C.  reg- 
genza provvisoria  ili  governo  si  fa  premura  di  dedurre 
a  pubblica  notizia  la  surriferita  graziosa  determina-' 
zione ,  in  virtù  ■  della  qttttle  resta  df  oggi  in  avanti 
abrogata  la  disposizione  dell'art.  38  del  decreto  21 
maggio  181 1  del  cessato  governo ,  fermo  V  obbligo  pe- 
ro che  le  scritture  sopra  carta  bollata  abbiano  ad  es- 
sere chiare  ed  intilligibili. 

Milano  ,  il  20  febbrajo   1 8 1 5. 

Il  governatore  generale  , 

F.  M.  conte  di  Bellegarde  ,  presidente. 

Per  la  reggenza,  il  segr.  gen.     A.    Strigelli. 


AVVISO. 


LA     B.      CE8  4SF.A    REGGENZA   PROVVISORIA 
DI       GOVERNO. 
AVVI     SO. 

Estendo  state  presentate  diverse  istanze  per  ottene- 
re una  od  zioue  ai  termine  stabilito  dall'  art.  VI]  del- 
l' adviso  <U  questa  Regia  (  est  1  rea  Reggenza  del  giorno 
i%' dicembre  18 14.  per  /insinuazione  dei  crediti  verso 
il  governo  francese  5  ed  essendo  interessante  di  lasciar 
r.au.po  speci  ilhiente  ai  comuni  ed  alle  congregazioni  di 
e  rità  di  raccogliere  tutt'  i  documenti  comprovanti  i  ri- 
spettivi crediti  dell  indicata  natura  ,  questa  /?.  C.  Reg- 
genza-e  venuta  nella  determinazione,  di  prorogare  il 
fratine  come  sopra  stabilito  a  tutto  il  prossimo  mese 
di.  marzo. 

In  questr  occasione  si  avvisano  pure  tutti  gli  aventi 
interasse;  che  i  crediti  de'  privati  ,  risultanti  da  so:n- 
tfinistmzÀQW  di  generi,  ecc.,  fatte  in  servizio  delle 
.-  aiate  frtriict  si  ,  ma  dietro  requisizione  od.  órdine  de' 
ri  r>r:tivi  comuni  .  tlovrò.nìto  insinuarsi  ai  comuni  stessi, 
i'rhial  pòi  ,  giusta  le  istruzioni  fatte  loro  dìnnunre 
per  mezzo  ih-  signori  prefetti  ,  presenteranno,  con.jdes- 
sharnertit  alla  convnissionè  i  crediti  medesimi  iiiiita- 
rwnte  iU'  litfó  forihitle  di  requisizione  emesso  dalli-  au- 
tori t.ì  francesi  .  6n.de  si  possa  dalla  commissione  stessa 
prenderli  ir  regolare  considerazione. 

5  deduce  inoltre  a  notizia  di  tutti  qttelll  che  aves' 
sevo  (.';  già  presentate  delle  petizioni  olii   commissióne  , 

le  corrispondènti  risoluzioni  state  prese  sulle  na-ile- 
,ùnfi  si  trovano  registrate  presso  il  protocollo  generale 
della  R  C  Reggenza  ,  ove  sarà  loro  permesso  ili  esa- 
winntle  ed  entrarne  copia. 

Milano,    2 5   febbraio    181  5. 

1'   governatore  generale  , 
F.   M.   conte  <li   Bfi.i ix.atipe  ,   presidente. 
y-r  la  Reggenza  ;   Il  segret.  gen   ,  A.   Strigelli» 


•  Essendosi  S.  M.  I"  Imperatore  e  Re  degnato  di 
stabilire  che  gli  oggetti  di  sanità  della  provincia 
della  Dalmazia  debbano  essere  trattati  da  un  proto- 
medico', il  quale  ,  col  rango  di  consigliere  di  go- 
verno ,  formerà  parte  di  quel  consiglio  ,  e  godrà, 
dell' aanuo\  emolumento  ,  in"*  valuta  sonante  ,  di  To- 
rini 1600  ,  che  in  caso  di  anzianità  potranno  essere 
accresciuti  sino  ai  1800  e  2000,  si  avvisano  tutti 
quelli  i  quali,  possedendo  le  qualità  richieste  per 
l'esercizio  di 'questa  onorevole  incombenza,  aspira-- - 
sero  ad  ottenerla  ,  che  le  relative  loro  domande  do- 
vranno essere  trasmesse  al  Governo  di  Zara  non  pili 
tardi  del  giorno   3i   marzo  corrente. 

Le    domande    dovran:-.i~t-  essere  accompagnate   da 
attestati     i     quali   debitamente     comprovino     1'  abrbt;-. 
ed   i  talenti    dei    concorrenti  ,    e    la    profonda  cogm 
zioue   loro  delle   lingue   tedesca  ed   italiana-. 


R.    A.VVI  V  ISi  RiZIO.VE      DEL    LOTTO- 

Estrazione  di  Btrgttmo  del  giorno   2  Marzo   181  5 
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SPETTACOLI  ir  OGGI 

Teatro   I!  .    (    Opera   sena.  )   Demetrio  e  Polibio. 
Ballo,  //  -poeta  di  campo  gnu, 

TtiTtì'i     .••-,•     I.'  \r  <sto.     (  (Jomp.   coni.   Bazzi.   ") 

la    ]>  -.<  e   figlia    </'  a    aire. 

l'i  mi;  >    i'-L    RtLAltVtiro     (  detto   di   Girolamo.    ) 

W  ptilifci&  della   venta  .    con  intermezzo   111  musica 

Teatro    i  s.  Romano.  (  Ciandonja    piemontese) 

La    Colpevole   ravveduta    ,     con     intermezzo   in    mirici. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 


>  •      OJ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabbato  ,  4  jVIirzo    i8i5. 


Tutti   gli  atti  d"  amministrazione   posti  i'     questo  foglio   sono  ufficiali. 

L , , — — 


■  |  IX 
Vienna  ,  2.3  Febbraio. 
Ne"  primi  «fiorili  del  corrente  mese  si  tratto 
nei  Con"ivs-bO  de'  futuri  possessi  della  monarchia 
prussiana  onde  formare  tra  le  potenze  principali  in- 
teressate una  convenzione.  Da  fonte  degna  di  fede 
sappiamo   il   seguente   risultato   di  tale     operazione. 

Li  Prussia  avrà  dalle  antiche  province  della  Po- 
loni:! : 

1.  La  Prussia  orientale  e  il  distretto  di  Netz , 
coi  contini  che  possedeva  dell'  anno  1772  ,  sino  alla 
pace   di   Tilsit. 

a.  La  città  di  Dauzica  e  Thorn  ,  e  quest'  ultima 
coti  un  nuovo  distretto  che  compie  quello  di  Netz. 
3.  Dalla  Polonia  quella  parte  di  Wilezin  ,  Po- 
tvidze  ,  ilnpee  ,  Naisern  ,  Kalisch  ,  Grubow  sino  ai 
confini  della  Slesia  ;  le  citta  di  Pitschen  e  Kalisch 
però   restano   alla  Polonia. 

Il  commercio  in  tutti  i  porti  della  Prussia  orien- 
tale ed  Occidentale  avrà  un  trattato  particolare  di 
sicurezza,  Per  la  cessione  di  alcuni  paesi  in  Polonia 
e  Germania  la  Prussia  riceve  : 

1.   Un  distretto  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  e  la 
IVlaas    colle   sue  rive    restano   all'Olanda   ed  al   Belgio  ; 
a  un"  ora  circa  di   questo  fiume  si  dilata  il  confine  prus- 
siano  da   Genep   siilo   a   Sittard  ,    le     quali    città   però 
non  restano   prussiane  :     segue    poscia    i   suoi    confini 
tra   i   durati   di   Limburg  e  Juttich     sino     ne'  contorni 
di   Aquisgrana  ,  di  maniera  che    la    punta    di  Ilerza- 
genratte  tocca    alla     Prussia .    Aquisgrana     resta     alla 
Prussia  ,  come  pure  i   cantoni    di  Eupen,  Malmedy   e 
S.   Vito  ,   e   formano   da   questo     lato     il    confine.     Nel 
dipartimento  de.s  Foréts  i  fiumi   Oure,  Sure  e  Mosella, 
più  la  Saar  sino  a  Conz,  colle  città  di  Viauden  e  Echtor- 
yach,  dalla  Saar   sopra  Cang  continua  il  confine   obbli- 
qu  amente  sopra  Hundsruck  fino  alla  Glau,  Lauterelcen, 
«li   modo  che    Hermerskeil  cade  alla  linea  prussiana  , 
,    meno      ReisUenfeld  ,      continua  il    corso     della      Glau 
Nahc  ,  Meisenheim  e  Kreuznach,  e  finisce    all'imboc- 
catura della    Nane  «ul  Reno. 

a.  Nella  Vestfalia  e  alla  riva  destra  del  Beno  : 
Corvey  ,  Dortmund,  il  ducato  di  Vestfalia  e  di  Berg, 
cogli  antichi  possessi  4i  Colonia  e  gli  antichi  paesi 
ereditarj  del  Principe  d'  Orange,  Diez  ,  Hadamar  , 
Beilstein,  Dilienhnrg  e  Siegen  ,  il  quale  riceve  per- 
ciò tra  la  Mosella  ed  il  Reno  un'  altra  indennizzazione. 
3.    Quelle   parti   della   Sassonia  che   dividono   una 


del  <3oemia,  Reichenhach  tra  Gòrlitz  e  Bautzen, 
Vittichena  ,  Artnoaud  e  Grobelu ,  Schelda  ,  Eulen 
burg  Skeuditz  ,  Lutzen  e  tutto  il  Flassgraben  al  di 
là  della  Weissen  ,  Elster  cade  alla  Prussia,  che  si 
confina  a  Zeitz  e  finisce  alla  città  di  Luikand  Al- 
temborgo.  . 

Tra  la  Gran  Bretagna  e  la  Prussia  ebbero  luoo-o 
le  seguenti  convenzioni.  La    Prussia*  cede     alla     Gran, 
Bretagna    oltre     di    Hildesheim    anche    Goslar  ,      con 
23,000  anime  ,  nella  parte  settentrionale  di  Lingen  e 
Munger    con  Ostfriesland.    La    navigazione    sull'  Ems 
sarà  migliorata    per    reciproca  cura.    I    porti    prus- 
siani   possono     negoziare    liberamente    sopra     Emden 
ali"  eitero  ;  cosi  pure  concede    la     Prussia  ai  sudditi 
annoveresi  il  libero    traffico    sopra   la    St*ikmtz\     La- 
Prussia  riceve  per  ciò  il  ducato     di     Sachsenhaus^u— 
Laiu  diurgo ,  nel  quale  oltre    il    priorato    di    Velotz; 
quelo  pure  d'  Ellingerode  ed  una  porzione  d'  Erhes- 
feld,  con  Rauwesberg  e  Lippstadt.  La  -Prussia*  avrà,. 
dap      rade  militari  dall'  Altmarkt    e    da    Maddeborgo 
a  Minden  per  1'  Annoverese;  «•  l*  Aunover    ali1  incontro 
una  da  Osnabruch  sopra,  Ilhenbuhren  e  il    Pveno  nel- 
1'.  Olanda;  (  Gsserv.  austr.  —  Not.  del    Mondo.) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,   io  Gennaio. 

Il  pagamento  delle  truppe  d'  ogni  arma  ebbe 
luogo  al  serraglio  ,  il  3  del  corrente  colle  solite  for- 
malità e  con  buon  ordine.  Due  giorni  dopo  ,  il  gran 
visir  ricevette,  in  una  pubblica  adunanza  del  divano 
alla  Porta,  da  un  inviato  del  serraglio,  i  distintivi  che 
soglionsi  conferire  in  tale  occasione,  una.  pelliccia  d'o- 
nore ,  ed  un  ordine  aperto,  di  mano  del  Gransiguo- 
re ,  in  cui  questo  monarca  gli  palesa  la  sua  soddi- 
sfazione ,  e  gli  raccomanda  di  rendere  esattamente 
giustizia  a  ogni  classe  de'  suoi  sudditi  indistintamen- 
te ,  e  di  vegliare  rigorosamente  sul  mantenimento 
della  polizia   e   del  buon   ordine. 

Il  giorno  innanzi ,  Chorschid-Ahmed  bascjà  era 
andato'  a'  cantieri  dell"  arsenale  per  vedere  a.  porre 
la  chiglia   di   un   nuovo    vascello   ti i   guerra. 

Meraschly-Aly-bascià  „  già  governatore  di  Cais 
sarije  in  Natòlia  ,  che  alla  promozione  dell"  ultimi» 
bajiam  ,  fu  nominato  beglerbei  di  Romelia  ,  passò  Ir» 
Stretto  presso  a  Tschardak  con  circa  am.  uomini. di 
truppe  asiatiche,  e  s'avviò  verso  Adrianopoli  pei' 
recarsi   nel   suo   nuovo   governo. 

Lo  sceriffo  deposto  della  Mecca  se  ne  vive  tran- 


linea  ,  dietro  la  quale  le  città  Seidenberg  sul  confine  J  quillo  nella   capitale  della  Macedonia  ,     che    p 


II 


gli  fu  assegnata  pei*  soggiorno  ,  e  oltre  al  vasto 
palazzo  accordatogli  per  stia  abitazione  ,  riceve  i5 
Torse  il  mese  dall'  erario  del  Gransignore  ,  per  le  sue 
spese. 

La  peste  che  s' era  manifestata  di  bel  nuovo  , 
non  ha  fatto  sinora  ulteriori  progressi.  Gli  appestati 
vennero  tutti  dall'  estero  in  questo  Stato  ,  e  furono 
condotti  air  ospedalo  greco  ove  debbono  essere  gua- 
riti perfettamente.  Non  si  sente  che  la  cosa  abbia 
avuto  altre  conseguenze  ,  e  tutti  gli  spedali  de'  Fran- 
chi sono  vuoti.  Le  -ultime  notizie  eli  Smirne  sono 
tuttora  '  dispiacevoli  ;  9  ignora  però  se  il  contagio 
abbia  fatto  nuovi  progressi  nelle  scale  del  Levante. 

(  /.   de  Frtinr.  ) 
SPAGNA. 
Madrid  ,  8  l'ebbra jo. 
Cominciamo  ad  essere    inquieti    sul    ritardo    del 
sig.   conte  di  Peralada  a  recarsi  al  suo  posto    a    Pa- 
rigi. I  nostri  compatriotti  ,   che  risedono  o  che  viag- 
giano in   Francia  ,  non  sanno  a  chi  rivolgersi  per  au- 
torizzare il  loro  soggiorno  ,    o    per  far  legalizzare    i 
loro   ridami. 

—  L' Inghilterra  ci  accusa  d' ingratitudine  ,  e  sem- 
bra che  i  Portoghesi  ci  sfidino.  È  da  sperarsi  che 
presto  il  Congresso  finisca ,  e  che  sieno  conosciute  le 
relazioni  delle  diverse  potenze  del  Continente.  Finora 
j'oi  non  abbiamo  un  sistema  politico. 
■ —  La  nostra  spedizione  di  "Cadice  e  rientrata  nel 
porto.  S'  ignara  s'  essa  tornerà  a  far  vela.  Stantio  ad 
alcune  notizie,  che  il  governo  non  giudica  opportu- 
no di  pubblicare  ,  potrebbe  darsi  che  venisse  cam- 
biata la  destinazione  di   questa  squadra. 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,19  Febbrajo. 
S.   M.  ordinò,  il   1 5  corrente,    la  riforma    della 
Corte  di  cassazione  :   «  Non  fioriscono  gli  Stati  ,  così 
h   dice  il  Re  ,  fuori  che  per  la  giustizia  ;  forma    essa 
j>   al  di  fuori  la  gloria  e  la  forza  degl'  imperj  ,  sicco- 
»  me  neir  interno  è  dessa  la  più    sicura    guarentigia 
»»   dell'onore    è  de  la  fortuna  de'cittadini,  ed  il  vinco- 
ti   lo  comune  delle  famiglie. 

»  II  diritto  e  i  doveri  della  reale  dignità  pre- 
»   scrivono  a  noi  di  rimettere  ai  tribunali    1*  ammitii- 

.»   strazione  della  giustizia perciocché  la  giu- 

>i   stizia    emana    tutta    dal    Re La    maggior 

w  parte  de'  magistrati  del  nostro  regno  attendono 
w  con  impazienza  l' istituzione  reale  ,  che  sta  per 
ti  consacrare  il  rimanente  della  loro  esistenza  alle 
»>  funzioni  ,  in  cui  gli  abbiamo  noi  stabiliti  o  con- 
»  servati  ;  ma  dovevamo  noi  ,  prima  di  tutto,  ,  pro- 
li curarci  tutte  le  notizie  proprie    a    rischiarile  e     a 

»   dirigere  le  nostre  scelte •• 

Dopo  sì  importarti  e  n  gravi  riflessi  ,  parlò  il 
P,e  delle  ricompense  e  pensioni  da  S.  M.  assegnate 
ai  magistrati  ,  a  cui  1*  età  o  la  salute  cagionevole  più 
non  permetteranno  di  servire  5  pensioni  e  ricompen- 
se che1  servir  debbono  d 'incoraggiamento  ai  loro 
successori  ;  ed  incominciando  per  ora  1"  stitugione 
generale  de' giudici  dalli    Córte    di     cassazione  ,    sul 


rapporto  del  Big.   Dambray  4  BaoéelCere    di    Francia, 
ordino  , 

i.°  Che  la  Corte  di  cassazione  resterà  tal  quale  è 
stata  ridotta  al  numero  di  49  membri  ,  compresi  in 
ciò  il  primo  presidente  e  tre  presidenti,  che  V  uffi- 
zio (  le  parquet  )  sarà  composto  da  un  procurator 
generale  e  da  sei  avvocati  generali  ;  che  vi  sarà  un 
cancelliere  capo  nominato  da  S.  M.  ,  e  quattro  se- 
gretari  sostituiti  nominati  dal   capo. 

a.°  Sono  nominati  membri  della  Corte  di  cassa- 
zione ,  cioè  primo  presidente  ,  il  sig.  Desèze  ;  presi- 
denti ,  i  signori  Barris  ,  presidente  attuale  ,  Henrion 
di  Pensey  ,  ulem ,  Brisson ,  presidente  nella  Corte 
reale  di  Parigi  5  consiglieri ,  i  signori  Bailly  ,  Lochard, 
Collìnhal-Dun'oyer ,  Schwendt  di  S.  Stefano,  Lasau- 
dade  ,  Audier-Massillon  ,  Aumont  ,  Babille ,  Fasire  , 
Borei  di  Bretizel  ,  Boyer  ,  Brillat  di  Savarin  ,  Buss- 
chop  ,  Cassaigne  ,  Cliasse  ,  Gandon  ,  Liger  di  Verdi- 
gny  ,  Minier  ,  Pajon  ,  Poriquet  ,  Rafaud  ,  Rousseau  , 
Ruperon ,  Sieyes  ,  Vallee  ,  Vasse  di  Saint-Ouen  , 
Verges  ,  Zangiacomi  ,  Carnot ,  Botton-Castellamonte  , 
Lefessier  di  Gandprey ,  Chabot,  Favard  di  1'  Angla- 
de ,  Lasagny ,  tutti  consiglieri  attuali  ;  Pinson  di 
Menerville  ,  già  presidente  nella  Corte  de'  sussidj  , 
Clauzel  di  Coustergnes  ,  consigliere  alla  Corte  reale 
di  Montpellier  ;  Olivier ,  avvocato  generale  alla  Corte 
reale  di.  Grenoble  ;  Blondel  d'  Aubers  ,  consigliere 
alla  Corte  reale  di  Parigi  ;  Pajot  di  March eval  ,  re- 
ferendario onorario  ;  Jaubert  ,  consigliere  di  Stato 
onorario  5  Legouidet/ ,  già  procuratore  generale  nella 
Corte  di  Roma  :,  Robert  di  S.  Vincenzo  ,  consigliere 
nella  Corte  reale  di  Parigi. 

3t.°  Sono  nominati  procuratore  generale  il  signor 
Mourre  ;  avvocati  generali  i  signori  Jourde  ,  avvoca- 
to generale  attuale  :  Lecoutour  ,  idem  ;  Giraud  Du- 
plessis  ,  idem  ;  Joubert ,  avvocato  generale  attuale  ^ 
Lebeau  ,  consigliere  nella  Corte  reale  di  Parigi  \  Fre- 
teau  di  Peny  ,  avvocato  generale  nella  medesima 
Corte  ;  e  questi  tutti  eserciteranno  queste  funzioni 
a  beneplacito  del  Re. 

È  nominato  cancelliere  capo  il  sig.   J.  B.  Jalbert, 

6.°  I  membri  della  Corte  e  del  parchetto  non  com- 
presi in  questa  nomina  potranno  portare  il  titolo 
onorario  ,  se  otterranno  perciò  le  patenti  opportune, 

(  Mortitela.  ) 


Con  ordinanza  del  giorno  d'  oggi  S.  M.  ha  au- 
torizzato il  conte  Murane  ,  primo  presidente  della 
Corte  di  cassazione  a  conservare  il  titolo  onorario 
cogli  onori  e  prerogative  che  vi  sono  unite.  Conser- 
verà egli  per  modo  di  giubilazione  ,  e  per  grólla 
speciale  ,  la  meta  del  suo  attuale  stipendio  che  S.  M. 
lo  autorizza  a  cumulare  insieme  eolla  pensione  sta- 
tagli brecedentemente  accordata  come  consigliere  di 
Stato  onorario.    (   Idem.   ) 


La  Corte  di  cassazione  sarà  istallata  marte. lì 
21  di  irueaio  mese,  a  mezzogiorno,  e  i  membri  che 
la  compongono  ,  presteranno  in  tal  giorno  il  loro 
v;  u'3 meato  nelle   mani  del  sig.  cancelliere  dì  Francia. 

(  Idem,  ) 


Ili 


GERMANIA 

■Annover  ,  i3'  Febbràjo. 

Il  giorno  8  si  notificò  al  luogotenente  colonnello 
ut  Schenk  ,  che  avea  levato  un  reggimento  di 
lancieri  annoveresi  per  la  Francia  ,  e  eh'  era  detenu- 
to in  questa  citta  già  da  parecchi  mesi  ,  la  sentenza 
pronunziata  contro  di  lui.  In  essa  gli  vien  fatta  gra- 
zia della  vita  .  ma  egli  perde  i  suoi  beni  e  la  sua 
nobiltà ,  ed  e  condannato  ad  una  prigionia  perpetua. 
E<di  sarà  trasferito  in  un  convento  di  Hildesheim  , 
se  pure  il  Principe  reggente  non  mitigherà  la  sen- 
tenza. 

Sei  mesi  fa  ,  sua  figlia  avea  formato  il  pro- 
getto di  liberarlo  Avendo  essa  ottenuto  la  permis- 
sione d'andarlo  a  trovare  nel  castello  di  quésta  città  m 
cui  egli  era  imprigionato  ,  si  approfittò  dell'  occasio- 
ne per  dargli  una  scali  di  corda.  Tutto  era  disposto 
per  la  fuga.  Alla  sera  del  giorno  stabilito  per  l'esecu- 
zione del  progetto  ,  questa  giovinetta  portossi  con  due 
cavalli  davanti  ad  une  delle  porte  della  città,  ove  aspetto 
suo  padre.  Passano  parecchie  ore,  ma  egli  non  si  vede  . 
Agitata  dal  timore,  essa  entra  segretamente  nella 
città  e  viene  a  risapere  ,  éon  sommo  suo  cordoglio  ; 
che,  essendosi  trovata  troppo  tona  la  scala,  il  padre 
suo,  costretto  a  fare  un  salto-  si  è  slogato  uu  piede. 
I  di  lui  gemiti  aveano  risvegliato  l'attenzione  della 
guardia  che  lo  rinvenne  steso  a  terra,  e  fra  gli  spasimi. 
Essendo  andato  fallito  questo  tentativo  ,  il  sig.  de 
Schenk  fu  imprigionato  più  strettamente  ,  e  non  si 
permise  più  alla  figlia  di  vederlo. 

(  /.  de  Frane.  ) 

Francoforte  ,  32  Febbràjo. 

li  sig.  generale  barone  Martini  ,  incaricato  ,  al- 
cuni mesi  fa  ,  d"  una  missione  relativa  a"  Francesi 
prigionieri  di  guerra  in  Russia  ,  è  qui  giuntoli  17 
febbràjo,  proveguente  da  Vienna  e  di  ritorno  in 
Francia.     (  Idem.   ) 

— -r  Dicesi  che  il  conte  di  Noailles  abbia  presentato 
a  Vienna  uu  piano  di  restituzione  alla  Regina  d'  Etru- 
na  ,  e  di  compenso  all'  Imperatrice  Maria  Luigia. 

— •  N.-lla  prossima  state  si  compirà    la    demolizione 

di   tutte   le   fortificazioni  in     Dresda     della     vecchia   e  : 

nuova  citta  ,    e    in    avvenire     non  si  potrà  più  farne 


te 
glese 


ITALIA. 

Genova  ,     1  "  Marzo. 

S.  M.  essendosi  deguata  di  nominare  comandali- 
della  guernigione  di  Genova  il  sig.  colonnello  in- 
cav.  Dalrymple  ,  comandante  le  truppe  di 
S.  M.  britannica  ,  tutto  il  corpo  degli  olficiali  e  stato 
jerlaltro  a  render  visita  a  S.  E.  in  questa  sua  nuova 
qualità. 

—  Jeri  S.  A.  il  Principe  Estherazy ,  in  compagnia 
di  S.  E.  il  tenente-maresciallo  ed  ambasciatore  di 
S.  M.  I.  11.  Ap.  presso  la  R.  Corte  di  Torino  ,  i! 
sig.  conte  Bubna ,  con  un  numeroso  seguito  di  offi- 
ciali del  reggimento  Estherazy  ,  si  e  recato  a  bordo 
del  vascello  V  Aboùckir  ,  ove  è  stato  trattato  à. 
déjeuner  dal  sig.  comandante  inglese.  S.  A.  vi  è  stata 
ricevuta  con  una  salva  d'  artiglieria. 


Il     30    corrente    S.    M.    si 
gli  omaggi  della  deputazione  di   Sarzma 


è  degnata  di  riceverò 


composta 


uni  fortezza. 

. —  I  fogli  inglesi  annunziano  che  l'Imperatrice  Maria 
Luigia  fece     registrare  al  protocollo  ,delle    conferenze 
J  congresso  alcuni   importanti     reclami     per     se     e 
per  suo  tìglio.  (  Fogli  sviz    ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   14  Febbràjo. 

Scrivono  da  Sion  che  la  nuova  costi'uzione  del 
Vallese  fu  accettata  con  grande  soddisfazione  del  po- 
polo vallesano ,  il  quale  farà  in  avvenire  parte  in- 
tegrante della  confederazione  svizzera.    (  Fogli  sviz.  ) 

SAVOIA. 

Evititi  ,  33  Febbràjo. 

L'  altrieri  verso  le  ore  8  della  sera  alcuni  <no- 
vani  essendosi  attrùppati  in  una  contrada  di  questa 
citta  ed  avendo  turbato  la  pubblica  quiete  ,  accol- 
sero a  sassate  un  pichetto  della  forza  armata  che 
era  sopraggiunto  per  separarli.  Il  pichetto  si  vide 
obbligato  di  far  fuoco  sugli  ammutinati  ,  di  cui  ne?  • 
anno  però  è  rimasto  ferito.  Varj  ne  furono  arrestati 
nuli"  istante  ,  e  saranno  giudicati  con  tutto  il  ri- 
gore delle  leggi.   (  Fogli  sviz.  ) 


de'  sigg.  Francesco  Amati  ,  capoanziano  aggiunto  di 
quella  citta  ;  marchese  Nicolo  Remedi  e  Domenico 
Podestà.  Questa  deputazione  ha  avuto  1'  onore  di 
essere  presentata  alla  prefata  M  S.  dair  eiiio  nostro 
cardinale  arcivescovo  ,  e  di  venirvi  accompagnata 
dal  sig.  marchese  Gaetano  Ollandiui ,  altro  degl'  in- 
dividui della    regia  delegazione. 

—  11  26  ebbe  1'  onore  di  essere  presentata  a  S.  M, 
la  deputazione  di  Monterosso  ,  preseduta  dal  sig. 
capoanziano  .  la  quale  fu  ricevuta  con  bontà  ed  in- 
teiteuuta  a  lungo  da  S.  M. 

—  Lunedi  mattina,  37  febbràjo  ,  sono  stati  pre- 
sentati a  S.  M.  i  signori  canonico  Gaetano  Oli  g  nani, 
cav.  de'  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  ,  e  il  marchese 
Francesco    Orengo  ,    deputati    della    città    di    Venti - 

miglia. 

(  Gazs..  di  Genova.  ) 


La  quantità  de"  pieghi  procedenti  dalla  Francia 
per  tutta  1"  Italia  accumulatisi  neli  ufficio  fancese  di 
Chambery,  per  esserne  ivi  stata  sospesa  la  «onsegna 
alle  frontiere  come  praticavasi  in  avanti,  ha  cau- 
sato un  forte  ritar-do  alla  corrispondenza  nostra  e  a 
^quella  per  la  Toscana ,  Roma  e  Napoli. 

KistnbiHtosi  poi  dal  direttore  di  Chambery  1'  an- 
tico metodo  di  consegnare  alla  frontiera  i  pieghi,  ha 
creduto  questi,  come  scrive  quel  controllore  in  data 
del  32  febbràjo  ,  dover  dar  corso  preventivamente  a 
tutti  gli  arretrati  per  la  Toscana  ,  Roma  e  Napoli  , 
de"  quali  in  fatti  quest'  ufficio  di  Genova  nel  corso  di 
4  corrieri  ha  ricevuto  la  maggior  parte.  Questa  mi- 
sura ha  portato  il  ritardo  de"  pieghi  ordinarj  pel 
Piemonte  e  Genova  di  quattro  date  per  mancanza  di 
capacità  nel  legno  destinato  al  trasporto  ;  la  dire- 
zione generale  delle  poste  in  Torino ,  tosto  the  fu 
informata  di  quest"  ostacolo,  spedì  subito  il  30  dello 
scaduto  febbràjo  a  Chambery  una  seconda  carretta 
per  accelerare  il  trasporto  della  ritardata  corrispon- 
denza. Si  è  inoltre  spedito  da  Genova  una  staffetta  a 
Tonno  per  prevenire  qualunque  altro  ritardo  ;  ma 
sventuratamente  le  due  valige  ritornate  da  Chambery 
non  avevano  recato  i  pieghi  di  Genova.  Tante  cure 
però  non  sono  state  infruttuose  ,  poiché  si  ha  alme- 
no la  certezza  che  verranno  tutti  per  via  straordi- 
naria sabbato  prossimo.  Con  mio  dispiacere  (  così 
scrive  il  primo  segretario  delle  regie  poste  )  devo 
informarla  che  nessun  piego  è  qui  pervenuto  dalla 
Francia  per  costì  nelle  due  grosse  valige  ihriòjttràteci  -, 
sono  bensì  arrivali  quasi  tutti  quelli,  per  questa  capi- 
tede  e  diversi  altri  per  Milano,   Firenze .  Livorno.,  ecc. 

IP  1  1   ■  '.  mbery  mi  dà    avviso  che    ìrtrvansi 


ancora  ■ 


pieghi  e  che  attendeva  altro  corriere  pei 


TV 


poterli  spedite  J  siccome  io  glieV  ho  mandato  sin 
4a  sabbato  ultimo,  spero  perciò  di  riceverli  venerai 
pmisimo.  e  nella  giornata  stessa  io  li  farò  tutti  parure 
aftinché  nel  sabbato  possano  riceversi ,  ecc. 

JV.  B.  Un  avviso  pubblicato  a  Torino  dalla  di- 
fez'one  generale  delie  regie  poste  previene  il  pub- 
blico che  per  facilitare  maggiormente  la  corrispon- 
«I -nza  colla  Francia  è  stato  determinato  di  ristabilire 
iti  ogni  settimana  una  terza  spedizione  per  Cham- 
}>ery  ,  la   (piale   avrà  principio   il    I .°   di   marzo. 

P.  S.  Ulteriori  riscontri  ricévuti  questa  mattina 
direttamente  da  Chambery  con  lettera  di  quel  diret- 
tore del  2,5  febbrajo  ,  confermano  ,  I.°  che  realmen- 
te contro  le  disposizioni  da  lui  date  ,  essendo  egli 
infermo,  si  era  tralasciato  d'incamminare  là  spedi - 
y.une  del  giorno  ,  e  si  eraao  invece  spedili  i  soli 
arretrati  ',  a.  che  senza  meno  si  avrebbe  il  tutto  col- 
la massima  celerità    sabbato. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Lezioni  stori comor ali  dì  Antonio  Cesari  ,  prete 
veronese  ,  opera  dedicata  a  S.  E.  reviha  monsignor  In- 
nocenzo Linai  ,   vescovo  di   Verona. ,  ecc. 

(  Edizione  in  8."  ) 

Milano  ,  presso  Antonio  Fortunato  Stella. 

(  NB.    È    uscito    il    primo    quaderno  che   contiene   le 
sette  prime  lezioni  del  Giuseppe.   ) 

A  voi  ,  venerandi  sacerdoti    che    ai    sacri     studj 
attendete  ,  a  voi  padri  cui  preme   vadano  per  le  ma- 
ni de' figli  vostri  libri    pieni  di    santa     istruzione,  a 
Voi  tutti  infine    da    cui    sentita    viene    1'  importanza 
delle  verità  rivelate  ,  io  presento   queste     lezioni.     In 
*sse  Fautore  con    mirabile    schiettezza     ne     racconta 
degli  antichi   Santi   e  de'  patriarchi     le    vite  :,    egli     ci 
dimostra  F  allegorico   senso  che  sotto     il    lor     velame 
6"  asconde  ,     e     disvolge     i    morali     insegnamenti    che 
quindi   come     da     perenne    fonte    derivano.     Onde    la 
mente  nel  leggerle  ,  dilettata  rimane  alla    pittura     di 
que'  primi   tempi  e     di    quegli    aurei     costumi  ,   ed  è 
ammaestrata   nelle    scritturali    dottrine     e     indirizzata 
con   gradevole  avviamento    per    Io     alpestre    sentiere 
della   virtù. 

Uopo  di  aver  ricordato  tali  pregi  ,  ricordar 
debbo  io  pure  i  pregi  dello  stile  in  cui  sono  dettate. 
La  pretta  lingua  de!  trecento  usa  in  queste  lezioni 
1"  autore  ,  ma  priva  di  arcaismi,  sgombra  di  spine, 
e  ridotta  a  tale  che  non  impropria  riuscirebbe  al 
j>iu  conversevole   ragionare. 

A  questi  tempi ,  in  che  riordinate  e  rassodate 
itoriscono  le  cattoliche  discipline  ,  in  che  la  saggia  e 
morigerata  educazione  fatta  e  F  argomento  del  coinun 
desiderio  ,  e  i  buoni  studj  sono  in  onore  ,  come  di- 
stinta non  verrebbe  di  gentili  accoglienze  ma'  opera 
che  all'  incremento  della  religione  ,  della  probità  e 
delle  buone  lettere  cosi  nobilmente  è  rivolta  v 

Fossa  adunque  la  mia  fiducia  non  andare  falli- 
ta ,  e  F  univcrsal  suffragio  arridere  ad  un'  impresa 
cui  un  si  retto  fine  è  di   scorta  ! 

Ri  mane  ora  che  dell'  ordinamento  dell'  opera 
J>re vi bt imam eme  io  favelli.  Ella   sirà    divisa     in     ceri- 


cinquant.i  lezioni  a  tu  dipres^à  Le  \  ite  no«  prc^ 
cederanno  per  serie  di  epoche  ,  ma  staranno  di  per 
sé  :  onde  non  ci  avrà  continuiti'  di  numero  uè"  v- 
lunii  ,  e  ciascuno  avrà  agio  dì  unirle  in  fin»-  a  pia- 
cer  suo. 

Si  pubblicano  queste,  lezioni  ci.  mese  in  mese 
e  per  rimesse  o  sia  quaderni.,  onde  soddisfar  a  ehi 
brama  incontrar  lieve  dispendio  di  volta  in  vol- 
ta. Furono  promesse  quattro  lezioni  almeno  per 
quaderno  ,  e  n"  escono  intanto  sette  nel  primo,  senza 
che  il  prezzo  ne  cresca  :  cosi  in  appresso  ,  meno 
non  mal  ,  ma  quasi  sempre  sa  inno  in  maggior  copia 
di  quattro.  Che  se  il  terminar  di  una  vita  ne  rac- 
corciasse il  numero  ,  fatto  ne  verrà  il  compenso  nel- 
le seguenti  rimesse. 

Il  prezzo  pei  soci  è  di  soldi  trenta  di  Milano  , 
ossia  una  lira  e  quindici  centesimi  per  rimessa  ,  e 
pei  non  soci  (  cioè  per  chi  prender  voglia  ima  vita 
separata  ,  e  tutta  F  edizione  in  fine  )  è  di  uua  lira 
e  cinquanta  centesimi.  I  primi  Ira  loro  avranno  inol- 
tre F  opera  impressa  in  carta   migliore. 

Si  ricevono  i  nomi  de"  soci  e  si  fanno  le  di- 
stribuzioni sì  presso  F  editore  Stella,  come  presso 
lo  stampatore  Pirotta  in  Milano  ;  e  presso  pure  i 
principali  libraj  dell"  Italia. 

V  editore. 


Storia  del  popolo  ebreo  ,  compendiata  dal  prof. 
Fr.  Soave ,  C.  E.  S.  ,  ad  uso  delie  scuole  a"  Italia. 
Opera  postuma,  divisa  in  otto  epoche  principali 
che  comprendono  dalla  creazione  del  mondo  fi  io 
alla  distruzione  di  Gerusaleme  per  opera  de"  Romani; 
Un  voi.  in  8.°    Vigevano   1814. 

Trovasi  in  Milano  da  -Maspero  e  Buocher  al 
prezzo  di  lir.  a  itnl.  ,  dai  quali  pure  si  vendono 
separatamente  tutte  le  altre  opere  del  suddetto  au- 
tore a  modici  prezzi. 


Alla  libreria  Souzcgno  e  Comp.  .  in  Milano  , 
Corsia  de"  Servi  ,  nuiii."  596  ,  si  trova  vendibile  il 
rinomatissimo  Almanacco  di  Gotha  ,  in  idioma  fran- 
cese ,  pel  corrente  anno  181 5  ,  non  che  qualche 
esemplare  di   quelli   degli    anni    1809   al    181 3. 

JSB.   Quello  del   1814   non  fu   stampato. 

SPETTACOLI  D~  QtSGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  <  pera  semiseria  ) 
Griselda  ,  o  sia  La  virtù  al  cimento  .  musica  del  si". 
M."  Pàer.  Balli  .  i.°  Numa  Po.npilio,  1'  Le  nozze  al 
mulino 

T  Arno  Pk.  (  Opera  seria.  )  Demetrio  e  Polibio. 
Ballo,  lì  poèta  di  tdmpagna, 

Ts  irmi  ora  Lextasio.  (  Comp.  com.  Razzi.  ) 
Baul  de    l'iti  1. 

Ik.it  1:0  n-i.  Btl  ••t'  vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,  con  intermezzo  in  musica. 

Tbjtito  a  s.  Romano  (  Giandouja  piemontese) 
Lu  colpevole  ravveduta   ,    con     intermezzo  in    musica. 

[ano,  dalla  tipografia  ili   l   derma  Agnelli, 


o*r.°    64 


GIORN  A  -L  E    ITALIAN 


M'T.  avo,  Domenicfi  ,  S  Marzo    181  5. 


Tutti   gli   atti   d"  amministrazione   posti    si  questo   foglio   sono   ujjt.cw.li. 


IMPERO  D'  ATrSTRIA. 
Vienna  ,  %\  Febbrajo. 
L«  -,eradi  jen  l'  sdirò  negli  appartamenti  di  cor- 
te si  diede  il  trattenimento  d'una  rappresentazione 
dì  alcune  parti  di  opere  drammatiche  eseguitasi  da 
dame  e  cavalieri.  Sono  intervenuti  a  questa  festa 
Unti  i  monarchi  qui  presenti  ,  gV  IL  RR-  Arciduchi 
ed  Arciduchesse  ,  un  gran  numero  di  distinti  fore- 
stieri che,  trovansi  attualmente  in  questa  cap.tale  , 
come  pure  moltissimi  nobili  nazionali  stati  invitati 
da  S.  M.  l' Imperatrice.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

Del   2  5  Febbrajo. 
In  conformità    d"  un  ordine     sovrano    sono    stati 
licenziati  i   56  battaglioni  di   laadtvehr    e    di     guerni- 
gione  ,   stati  levati  durante    la  guerra,   nelle  province 
tedesche.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA* 


Londra  ,     1  3  Febbrajo. 

Si  è  varato  un  nuovo  battello  per  fare  il  servi- 
gio dà  Londra  a  Gravesend  Esso  ha  fatto  il  suo 
primo  viaggio  nella  settimana  scorsa.  Il  tragitto  da 
Londra  a  Graveseud  e  di  circa  8  leghe  j  e  questo 
nuovo  battello  le  percorse  contro  al  vento  *  alla 
marea  in  due  ore  e  mi  quarto.  Questo  bastimento 
presenta  mille  comodi,   ed  e  capace  di   3oo  persone. 

(  /.  des  Deb.  ) 
FRANCIA. 
Valenciennes  ,   io  Febbrajo. 
Un  terribile  avvenimento  ha  avuto    luogo     nelle 
vicinanze  di  que9ta    città.     MvC  antichissima    fabbrica 
di  chiodi,   composta  di  due  piani    in   volta,    situata 
a  Marly ,    avea    sofferto     gravi    danni     dall'1  artiglieria 
durante   l'  assedio  di   Valenciennes.   Il  tetto    era     stato 
distrutto  interamente  ,  e  non    per     anco    vi    si     avea 
pqsto  riparo,  aspettando,  per  farlo,     la    bella    sta- 
gione. La   volta  superiore  era  stata  coperta  di  terra  , 
e  nessuno   immaginavasi  che  ci  fosse   il    minimo     pe- 
ricolo.  Alla  primavera  ,  si  tlovean  fare  le  riparazioni 
e  ripigliare  i  lavori  della  fabbrica.   li  tanto   100    ope- 
rai  continuarono   durante   1'  inverno     a    lavorar     sotto 
alle  volte. 

Oggi  ,  a  a  ore  dopo  mezzodì  ,  quasi  la  metà 
della  fabbrica  rovinò  tutto  ad  un  tratto  ,  e  più  di 
cinquanta  operai  rimasero  sepolti  sotto  /e  rovine 
Per  gran  ventura  si  è  giunti  a  salvare  la  maggiore. 
parte  di  que'  che  trovavansi  nel  piano  superiore  : 
un  solo  è  rimasto  ucciso  ,  ma  parecchi  sono  feriti. 
Una  trentina  di  quelli  che  lavoravano  al  piano  ter- 
reno sono  tuttora  sepolti  sotto  alle  volte  ,  e  si  sen- 
tono  le  loro   grida  ed   i    lamenti. 

Tutte   le   autorità   civili  e   militari  sono   occupate 
per  liberarli  \  ma  chi  sa  se  si   potrà    essere  x  tempo 


di  salvare  questi  sciagurati  l  I  chirurghi  qi  V;  Ici- 
cienne»  sono  accorsi  col  massimo  zelo  per  profonde-* 
re  le  loro  cure  ai  feriti.   (  Gaz.   de    France.  ) 

Dell'  1  r     Febbrajo. 

Ecco  la  continuazione  del  racconto  dell'  orribile 
avvenimento  di  cui  parlammo  già  in  data  del  io 
corrente. 

»»  Da  jeri  in  poi  non  si     è     mai    più     huerroito 
il  lavoro  intorno  agli   scavi  ;  si  è  lavorato  tutta  not- 
te ;  erano  tanti    i     concorrenti    che     si    presenta va.no 
per  questo  oggetto ,  che  la  polizia  durò  fatica  a  ri- 
durre il  numero  degli  operaj   i  quali   non     avrebbero. 
fatto  che  imbarazzare»  Si  ritrassero   20     cadaveri    da 
un  monte  di  rovine  ,  e  si  crede   che  ve  ne  siano  an- 
cora degli  altri  60tto   quelle   rovine   che     non     furono 
ancora  smosse.  Sette  infelici  operaj  ,   inghiottiti  dallo 
rovine ,  ne    furono    ritratti     vivi  \    eglino     salvaronsi 
miracolosamente  ^  un'  ancudine  „     una  lettiera   ed  una 
.  tare!         e     no  formata  vn~    rojttcella    &&gza    ì    !&£& 
corpi  mutilati.   Si  porsero  loro  tutti  i  soccorsi     e     le 
cure   possibili  ,  *   toltone   uno   solo-,   si   spera   di   con- 
servarli in  vita.  Fra  questi  si   trova  anche    una  dog- 
lia incinta.   Molti   operaj   andarono   debitori   della  loro 
salvezza  ad  un  angolo    di    volta  o  di     muraglia     che 
resistendo  alla  scossa  era    loro     servita    di     ricovero. 
Essi  furono  cavati  fuori  per   alcune   finestre   die   ser- 
vivano    ad     illuminare     1'   odierna.    Finora      non       si 
e  potuto  conoscere  esattamente   il   numero   degli   ope- 
raj  mancanti,   perchè   molti    dovevano     essersene     as- 
sentati  per   andare   ad     una    festa  ,     senz'avvisare     il 
capo  deir  officina.   La  nostra     città     è    immersa    nella 
massima  costernazione.  »    (    hlem.   ) 

'Biijnna  ,   1  3  feobrajó. 

Assicurasi  che  il  dcy  d'Algeri  abbia  dichiarata 
la  guerra  alla   Spagna. 

Le  lettere  dell'  Andalusia  annunciano  che  i  B.ir- 
baresciii  fecero  degli  sbarchi  sulla  costa  di  Malaga, 
e  che  ne  menarono  parecchi  aiutanti.  Le  truppe  . 
ch'erano  a  Siviglia,  si  misero  subito  in  cammino 
ber   San   Rocco,   ove  si   formerà  un     canino    il     quale 


potrà  all'  uopo     esjser,e     immediatamente    portato    sai 
(Incisi    punti    dille   coste. 

iVB.   Giova  ricordarsi  che,  alcuni     giorni    sono ., 
annunziammo  che  un   vascello  spassinolo    eia   par.tijo 
da   Valenza  per  Algeri   coi   regali     ch'uso  ,     a     line    di 
ristabilire  i   vincoli  di  buona  amicizia   fra  le  dote  p> 
tenze,   (  Gaz.   de  Bay.  ) 


TI 


P.  rigi  ,  2C   Febbraio. 

Effetti  pubblici.   Cinque     per    cento    consolidato  , 
'•'i.hmcnio  del  ai   settemb.    1814,  79  f.     ~°  c- 

Idem  ,  godim."  del   2.2   mar/o   1810,  76  f.   70  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del    1. 
gennajo  ,  1  j8  j   f.  a5  e. 

Obbligazioni  del    tesoro     reale  ,     1/6    per     cento 
Ji  perdita  ali"  anno. 

— .  Il  generale  Quesnel  (*)  non  iscomparve  già  dal 
B  u  o  albergo,  come  fu  annunziato  (  V.  il  Gioir.,  ital. 
del  3  marzo  )_,.  il  io  cernente,  poiché  nella  8tessa 
t,e  ra  egli  fu  veduto  al  teatro  dell'  Opera.  Lo  stato 
delle  tue  carte  e  del  suo  domicilio  ,  ov'  egli  lascio 
unti  i  suoi  effetti  ,  dimostra  ebe  questo  generale 
aveva  intenzione  di  ritornare  a  casa  sua  ,  come  al 
solito.  I  suoi  parenti  hanno  acquistata  la  certezza 
eh'  «gli  non  avea  fatto  alcun  apparecchio  di  parten- 
za. Finora  tutte  le  indagini  praticate  per  aver  no- 
tizie  di   questo  personaggio  ,  sono  state  infruttuose. 

—  Le  LL.  AA.  RR.  monsignor  Duca  e  Madama 
Duchessa  &  Angonleme  ,  passeranno ,  il  a  marzo 
p.°  v."  ,  da  Limoges    dirigendosi  a  Bordò. 

—  Si  organizza  nel  governo  del  Basso  e  del  Medio 
Reno  una  milizia  civica  ,  a  cui  è  affidato  (  dice  il 
proclama  del  governator  generale  )  non  solo  il  man- 
tenimento dell'  ordine  e  della  tranquillità    pubblica  , 

ma  altresì  la  conservazione  della  sicurezza ,  dellonor 
nazionale  e  della  indipendenza  politica.   (  F.  di  Ir.  ) 


Ordinanza  del  Re. 

Luigi  ,  eco. 

Considerando  che  già  d'  alcuni  anni  i  legai  da 
piccolo  cabottaggio  nel  Mediterraueo  hanno  portata 
la  loia  navigazione  dalla  parte  dell'  est  fino  a  Na- 
poli ,  e  dalla  parte  dell''  ouest  sin  oltre  Barcellona  , 
senza  clic  sia  accaduto  nessun  inconveniente  nò  per 
la  sicurezza  degli  equipaggi  ,  nò  por  X  interesse  de- 
gli armatori  ;  considerando  inoltre  che  i  legni  da  ca- 
bottaggio stranieri  oltrepassano  essi  pure  i  loro  an- 
tichi confini  ;  e  che  ,  se  i  marinai  francesi  fossero 
ristretti  pel  gran  cabottaggio  ne'  limiti  d«H'  ordinan- 
za del  18  ottobre  174©',  clic  li  stabilisce,  pel  Me- 
diterraneo, a' porti  compresi  dal  Capo  Grènz  a  Mo- 
naco ,  ne  risulterebbe  un  danno  redo  pel  commercio 
nazionale  -v  veduti  i  reclami  presentati  a  questo  sog- 
getto dalla  Camera  di  commercio    di  Marsiglia  „    ecc 

Abbiamo   ordinato   ed  ordiniamo   (filanto    siedile  : 

i.°  I  limiti  del  piccolo  cabottaggio,  nel  Mediter- 
raneo ,  eh'  erano  fissati  dalla  detta  ordinanza  del  18 
ottobre  1740,  a' porti  compresi  fra  Capo  Creuz  a 
Monaco  ,   seno   estesi  ,   all'est   sino  al  porto  di  Malica. 

2.°  L<1  navigazione  alle  isole  di  Corsica  e  Sarde- 
gna, ed  alle  Balearl  saia  ritenuta  per  navigazione 
di  piccolo  cabottaggio, 

3."  Del  resto,  la  detta  ordinanza  del  iìì  ottobre 
J740  sarà  eseguita  in  tutto  (pud  clic  non  e  contro 
li  presente,   (  /.  des  D  l>.  ) 


(*)  Questa  generale  è  il  maresciallo  <h  enti    n    .    aou 
t  Iwogottn*    u  generale  hwoae  Quesael-Dutirpt 


REGNO  DI  VIRTÉMBERGA 

Stocarda  ,   2  3   Fcòbrt.jc. 

Alcuni  fogli  avevano  annullalo  che  un  corrie- 
re spedito  da  Vienna  a  Monaco  ,  e  di  la  a  Worms 
al  quartier  generale  bavaro ,  portava  alle  truppe 
bavare  che  trovansi  nel  Palatinato  sulla  riva  9'mistra 
del  Reno,  l'ordine  di  ripassare  sulla  riva  destra.  Quesia 
notizia  è  priva  di  fondamento.  1  dispacci  ond'  era 
incaricato  il  detto  corriere  ,  ordinavano  semplice- 
mente al  sig.  luogotenente  generale  bavaro  De  la 
Motte  di  mettere  in  avvenire  il  mantenimento  delle 
truppe  a  conto  del  govèrno  bavaro.  Le  truppe  rima 
sero  ne'' loro  quartieri  rispettivi.  (  Jour.  de  Franrf.  ) 
BAVIERA. 
Augusta  ,25  Febbrajo. 

Scrivono  da  Vienna  il  io  corrente  quanto  ap- 
presso : 

a  II  duca  di  Wellington  assunse  ora  tutti  gli  af- 
fari per  parte  dell"  Inghilterra.  Jeri  gli  ufficiali  dello 
Stato  maggiore  di  questa  guernigione  ebbero  1'  ono- 
re di  complimentarlo.  Siccome  gli  affari  della  Sasso- 
nia sono  da  considerarsi  come  terminati ,  si  pretende 
che  il  Re  di  Prussia  assumerà  il  titolo  di  Duca  di 
Sassonia  e  margravio  della  Lusazia.  Si  vuole  che  la 
nuova  frontiera  della  Sassonia  abb.a  sofferta  qualche 
mutazione  dalla  parte  del  sud-ovest  di  Lipsia  ,  vale 
a  dire  che  giunga  ora  non  ali"  Elster,  ma  pia  verso 
i  contorni  di  Liuzen.  Molti  sono  di  parere  che  il  Re 
Federico  Augusto  rinunzierà  al  trono  in  favore  di 
un  suo  parente.  La  Prussia  deve  cedete  V  Ostfrie- 
sland  (  avuto  in  cambio  per  .1  Lauenb  irg  )  alla  Da- 
nimarca ed  ottenere  in  compeaso  la  Pomera.iia  sve- 
dese. Al  di  là  del  Reno  si  trovano  tuttora  3ao,coo 
anime  che  aspettano  la  loro  some  dal  congresso.  È 
da  osservarsi  che  in  tutti  i  cangiamenti  territoriali 
si  ebbe  per  base  ,  come  ni.  stira  generale  ,  il  numero 
degli   abitanti  onde   rendere   più.     semplice     il    calcolo. 

—  La  direzione  delle  cucine  e  delle  scuderie  impe- 
riali in  Vienna  ebbe  V  ordine  di  continuare  il  mede- 
simo servigio  (  cominciando  dal  primo  di  marzo  ) 
per  altre  sei    settimane. 

—  L"  illustre  generale  Kienniaycr  .  ora  coman- 
dante nella  Transilvania  ,  facendo  ultimamente  u.x 
viaggio  ,  cadde  in  potere  dei  ladri  ,  ed  era  sul 
punto  di  esser  da  loro  ucciso  ,  allorché  la  sua 
intrepidezza  gli  salvò  la  Aita  ;  egli  procurò  di 
trattenerli  destramente  ,  sino  a  che  spedi  in  segreto 
il  suo  cocchiere  in  crrc.i  di  alcuni  us-.ui  nell".  vici- 
nanza, i   quali   vennero  in  fretta  e   ùtero  prigio/ij 

la    più  gran  parte  de'  briganti.  ^ 

—  Preteudcsi  che  si  abbia  invitato  il  Re  di  S^rso- 
nia  a  recarsi  intanto  a  Brunii  od  a  Presborgo  .  on- 
de riflettere  con  liberta  sni  suoi  interessi.  Il  lancel- 
liere  della  Boemia  ebbe  V  ordine  di  riceverlo  con 
grande  formalità.  —  Anche  gli  affari  della  La  limare % 
d(  vono  esser  presto  decisi  ,  e  si  vuole  che  un..-..  ott.. 
Ubera    possa   perdere    i    suoi    privilegi. 

—  Lev.!    Gaatlereagh    $hbe    il     ai     febbrajo    al  suo 
pa      iggio   per  Stocarda    un   udienza    dal    R.e    di  Yrr- 

'>ii>.if    dojio  di  phe,    presentò    *>'-".a    .-c.isorte    alfa 


HI 


Regina,    Dopo    mezzo    giorno    egli    continuò  iì    s^o 
Viaggio.   (CU.) 

OLANDA. 

Leida,  21  Febbrajo. 
Le  relazioni  tra  la  Francia  e  il  Belgio  continua- 
no ad  essere  amichevoli  più  che  mai.  Le  lettere  del- 
le frontiere  della  Francia  dicono  che  il  maresciallo 
duca  di  Reggio  arrivò  già  da  qualche  giorno  a  Metz 
per  assumervi  il  comando  in  capo  delle  truppe 
acquartierate  fra  1'  Alsazia  e  la  Fiandra  francese. 
Questo  maresciallo  impiega  ogni  mezzo  per  inspirare 
alle  truppe  i  sentimenti  analoghi  ali"  ordine  di  cose 
at  tualmente  stahilito  in  Francia  ;  e  credesi  d' avere 
osservato  che  le  provvidenze  ben  calcolate  che  diede 
il  governo  francese  a  questo  riguardo  ,  hanno  il  più 
felice  risultato.  (  /.  P.  de  L.  ) 
BELGIO. 

Brusselles  ,  ao  Febbrajo. 
Si  trovano  pronti  ad  Ostenda  alcuni  bastim  enti 
per  trasportare  lord  Castlereagh  a  Londra  :  tuttavia 
non  mancano  forti  ragioni  per  credere  che  questo 
ambasciadore  si  recherà  alla  sua  destinazione  per  la 
Via'  deir  Olanda.  (  Jour.  de  Brv.x.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  .  27  Febbrajo. 
La  Dieta  nella  sua  sessione  del  giorno  2  5  corr. 
ricevette  un  rapporto  dalla  sua  deputazione  a  Vien- 
na ,  in  data  del  i5  corr.  ,  con  cui  le  fa  sapere  che 
dopo  il  o  nel  comitato  del  Congresso  non  si  fece  più 
parala  degli  affari  della  Svizzera. 

I  governi  degli  Stati  d'  Argovia,  Soletta  ,  Berna 
e  Vaud  risposero  alle  lettere  loro  indirizzate  dalla 
Dieta  relative  al  loro  disarmamento.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,     ao    Febbrajo. 

II  ritardo  della  posta  non  deriva  solo  dalle  pas- 
seggiare difficolta  che  ha  sofferte  in  Roma  ,  ma  an- 
che dagli  ostacoli  che  ha  incontrati  in  Torino  il 
corriere  di  Francia.  S.  M.  è  già  occupata  de'  mezzi 
più  atti  a  facilitare  le  comunicazioni  che  sono  state 
momentaneamente  interrotte  per  le  misure  ,  sei:?a 
dubbio  poco  favorevoli  al  commercio  ,  che  han  giu- 
dicato di  dovere  adottare  il  governo  pontificio  e 
q.n  ilo  del  Piemonte.   (  Monit.  delle  Due  Sicilie.   ) 


/  i 

\ 


Alcune  deputazioni  ,  composte  de'  soggetti  più 
distinti  delle  Marcile  ,  eransi  recate  in  questa  capi- 
talo onde  esprimere  a  S.  M.  in  nome  di  quelle  po- 
polazio  ìi  ,  coi  sentimenti  nella  più  viva  gratitudine, 
pei  beneiizj  già  ricevuti  ,  il  voto  di  veder  diminuiti 
i  pubblici  pesi  <  fiata  ,  per  quanto   era  possi- 

bile ,  la  loro  sorte  a  quella  dei  popoli  che  avevano 
la  fortuna  di  vivere  sotto  la  sua  dominazione.  S.  M. 
accogliendo  le  domande  di  quelle  popolazioni  ha 
Secondato  i  desiderj  del  suo  cuore  .  impegnato  a  far 
provar  loro  tutti  i  beneficj   del  suo  felice  governo. 

(  Idem.  ) 


Del  21   Febbrajo. 
Indirizzo    a    S.    M.  del  viceprefetto  di   Loreto  e 
dell"  amministrazione  della  Santa  Casa. 

Sire  y  V  amministrazione  di  S.  Casa  ,  che  ho  V  0- 
nore  di  presedere  qual  viceprefetto  ,  per  antichissima 
costumanza  si  trova  in  diritto  di  umiliare  in  ciascun 
anno  al  Sovrano  a  cui  appàttiene  ,  per  uso  della  sua 
reale  cappella  ,  un  cereo  benedetto  solennemente  in 
quell"  augusto  tempio  nel  giorno  2  febbrajo. 

Incoraggiato  da  quella  religiosa  clemenza  che  s'  è 
degnata  esternare  la  Si.  V .  verso  la  S.  Casa ,  oso  pre- 
sentarle questo  suddito  omaggio  come  a  nostro  be- 
nefattore ed  augusto  sovrano. 

Se  la  M.  V.  si  degnerà  accoglierlo  qual  attestato 
degl'  ingenui  nostri  voti,  che  ci  affrettiamo  ripeterle  ad 
ogni  incontro  ,  son  certo  ,  0  Sire^,  di  meritare  il  vostro 
perdono. 

Tanto  imploro  ,  mentre  ho  V  alto  onore  di  potenti? 
ripetere  a'  piedi  del  vostro  trono  con  la  più  alta  Vene- 
razione e  sentito  rispetto^      » 
Di   V.  R.  M. 

Umilissimo  e  fedelissimo  suddito , 
Marchese   Gennaro  Solari. 
(  Idem.  ) 
Roma,  22  Febbrajo. 

Questo  sig.  avvocato  conte  Lazzaro  Ceccopieri  » 
essendo  stato  destinato  da  S.  A.  R.  1'  Arciduca  Du- 
ca di  Modena  a  coprire  la  carica  di  suo  agente 
presso  la  S.  S^de ,  ha  presentate  air  eiho  cardinal 
Pacca  ,  vicesegretario  di  Stato,  le  sue  credenziali  ,  e 
quindi  rivestito  di  questo  carattere  è  passato  ad! 
umiliarsi  al  S.  Padre  ,  dal  quale  è  stato  accolto  con 
particolare  benignità  e  clemenza. 

—  Sull'  asserzione  di  alcuni  giornali  francesi  an- 
nunziammo die  il  celebre  chimico  Davy  trovava»! 
ali"  Isola  dell"  Elba  per  visitare  quelle  miniere  di  fer- 
ro. Ci  crediamo  però  in  dovere  di  rettificare  l'equivo- 
co e  manifestare  che  questo  insigne  personaggio  tro- 
vasi tuttora  nella  nostra  metropoli. 

■ — •  Giovedì  della  scorsa  settimana  ,  1"  eiiio  cardinale 
Litta  prese  possesso  dell'  arciconfrateruita  di  S.  Maria 
del  Gonfalone.    (  D.  R.  ) 

Del  a 5  Febbrajo. 

S.  A.  R.  la  Principessa  Marianna  di  Savoja  , 
Duchessa  di  Cbabla'19  ,  essendosi  ristabilita  da  un 
leggiero  incomodo  di  salute  che  aveva  sofferto,  partì 
lunedì  scorso  da  questa  metropoli  alla  volta  di  Civi- 
tavecchia per  respirare  alcuni  giorni  1"  aria  marina. 
L'  A.  S.  R.  sarà  di  ritorno  fra  noi  nella  prossima 
settimana. 

—  Martedì  2 1  del  corrente  ,  è  stato  presentato  al 
S.  Padre  dal  sig.  Edoardo  Dodwell ,  il  celebre  lette- 
rato ed  autore  inglese  sig.  Giacomo  Millingen ,  il 
quale  è  stato  ricevuto  di  S.  S.  con  somma  benigni- 
tà :  S.  S.  lia  molto  gradito  una  copia  della  superba, 
opera  e  opra  gli  antichi  vasi  greci  presentatale  dal 
Suddetto  autore  sig.  Millingen. 

■ —  Negli  scorsi  giorni  e  partito  da  questa  capitale 
:'!!:'   volta  di   Napoli   il  celebre  chimico  Davy. 


IV 


dei     fogli    di  j 


—  Siam©  da  più    di    im    mese    privi 
Trancia  e  d'  Inghilterra.    (  Idem.  ) 

Ancona  ,  28  Febbrajo. 
I  diversi  funxiouirj  ed  impiegati  dei  diparti- 
menti del  MetauNT,  del  Musone  e  del  Tronto  danno 
in  questo  momento  non  dubbie  prove  di  patriottismo, 
offerendo  notabili  somme  per  la  confezione  del  ve- 
stiario del  12.*  reggimento  ili  linea  composto  di  mi- 
litari di  cjt1e9ti  dipartimenti  medesimi.  La  somma 
delle  offerte  sinora  presentate   ascende  : 

Nel  dipartim  °  del  Metaoro  ,  a     5m.  fr.  ) 

Nel  dipartim."  del  Musone  ,  a  3om.  fr.  )   in  circa. 

"JJel  dipartim."   del     Tronto,  a    17111.  fr.  ) 

(  Estr.  dal  Gior.  del  Metauro.  ) 
Bologna,  28  Febbrajo. 
,       Governo  provvisorio  di  S.  M.  1'  Imperatore 
d"   Austria* 
Il  barone  Steffanini  ,    ecc. 

AVVISO. 

Informato  il  governo  che  di  recente  siano  state 
introdotte  in  circolazione  in  questi  dipartimenti  alcune 
ììtonete  di  rame  da  cinque  centesimi  di  conio  estero  , 
Volendo  mettere  freno  ad  un  abuso  che  potrebbe  recare 
grave  danno  agli  abitanti  ed  al  commercio  ,  si  richia- 
mano in  pieno  vigore  le  disposizioni  del  decreto  21  di- 
cembre 1807,  e  quindi  si  dichiarano  fuori  di  corso  e 
non  ammissibili  nclV  interna  circolazione  le  monete  di 
rame  di  Stitti  o  di  conj  esteri  ,  dovendosi  per  ora  ri- 
guardare come  monete  estere  quelle  che  non  sono  bat- 
tute alle  zeccìte  di  Milano  ,  Venezia  e  Bologna  ,  con- 
fermandosi poi  tutte  tè  altre  prescrizioni  relative  alla 
circolazione  delle  monete  erose  e  di  mine  proprie  d'ogni 
dipartimento  giusta  il  disposto  del  precitato  decreto. 

Bologna  ,  il  2$  febbrajo   i8i5. 

STEFFANINI. 

(  Gior.   dip.  del  Reno.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Agli    amatori  delle  cose  agrarie  , 

Giovanni  Silvestri  .   stampatore  e  librajo. 

Il  sig  conte  cavaliere  Filippo  He,  membro  ono- 
rario del  R.'  Cesareo  Istituto  di  Milano  ,  che  dalla 
cattedra  di  agricoltura  nell'  Università  di  Bologna  e 
passato  a  quella  di  botanica  e  di  agricoltura  nel- 
l1  Università  di  Modena ,  noto  abbastanza  alla  re- 
pubblica letteraria  pe'  suoi  scritti  ,  avendo  vellute 
ornai  esauste  fé  tre  edizioni  di  Parma  fo.8  .  «li  Ve- 
nezia   1802   e    1806  de"  suoi    Elementi    d"  agricoltura , 


dei  faVirìv   fletti      '' -,      te:   terreni    ed     og> 
logbi,  si   può  considerare  come  «in  completo    ] 
e  poco     lascia     a     desiderare.     Gli   otto  libri  segu 
trattano    delia    coltivazione    particolare  delle   ; 
E    via     notarsi    elio    n     differenza    dille   altre    1 
V  autore  vi   ba  aggiunti   gli   usi  principali  a  cui    sono 
pòntecratì   i    vegetabili   di   cui   parla  ,  estende  1  I        più 
sopra     quelli     che     maggiormente    rilevano    al  1 

ben   essere.   La  pastorizia  occupa   gli   ultimi   due  li'  ri. 
I   pregi   che  distinguono     questi    Nuovi  elemcnt.  1 

gli    antichi,   sono    1."   1*  averli     scritti     appoggiano1    <i 
principalmente     alle    pratiche    italiane   ,     senza     pi 
trascurare   di   darci  notizia    delle     cose    stranir-re  :,   i." 
di -avere   ad   ogni   oggetto   muta   in.    pie    di     pagina   la 
nota  di    quelle   opere   che   possono  servire   n<l   istruire 
chi   voglia   conoscere   a  fondo  1"  uno   o  l'altro    oggetto 
agrario  o  pastorale  ;   3.*    di     averli  fatti     in    maniera 
che,  come  cg;li  elice  nell1  avviso   posto  loro   in  fronte  ; 
chiunque  lo  leggerà   ed   insieme  abbia    i      2,2     volumi 
degli  Annali  di  agricoltura  da  esso  lui  compilati  ,  po- 
trà con  questi  soli  libri  fare    grandi    progressi    nella 
scienza   agraria. 

Questa  è  1'  opera  che  divisa  in  quattro  volumi 
in  ottavo  esce  da'  miei  torebj  ,  e  di  cui  ho  pubbli- 
cato il  volume  1.*.  Il  2.0  lo  sarà  fra  pochi  giorni  ,  il 
3"  volume  uscirà  verso  il  i5  del  venturo  marzo,  e 
il  4.0  ed  ultimo  per  la  meta  di  aprile. 

L' edizione  e  eseguita  in  caratteri  nuovi  nel- 
1*  eguale  carta  e  formato  degli  Annali  d'agricoltura, 
del  Giardiniere  avviato  e  dell'  Ortolano  dirozzato. 

Il  prezzo  d"  associazione  è  di  centesimi  14  al 
foglio  ;   quindi   il  prima  volume  costa  lir.   a.   88. 

Ve  ne  sono  delle  copie  in  carta  velina  cilindrata 
al   prezzo   di  lire   cinque   per  ciascun  volume. 

Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  agli  Scalini 
del  Duomo,  nuin  °  994. 

Milano,   2 3   febbrajo    181 5. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de>'  cambj  del  giorno  4  Marzo    181 5. 

Parigi,  per  un  fr »      1,01,7  D. 

Lione  ,  idem »     1,01,7  k. 

Genova,  per  una  lira   f.  h.   .     »         82,6  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »      3, 06. 3   D. 
Venezia  ,  corr »         97-9   D. 

Angusta  ,    per  un  fior.   con-.     •»  2,58,7  ■ — * 

Vienna »•  96.0   L. 

Londra.      .......  22.4.5,1   — 

Amborgo  ,  per   un  inarco       .      >i  1,89.0    L,. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.     Teatro     alla    Scala.    (    Opera    semi  serra  ) 
Griselda. .  o  sia  La  virtù  al  cimento  ,   musica   del     sig. 
M.°  Pier.   Balli,    i.°    (Sfuma   Po  npilìo.    2.'   Le  mizze    ai 


nera  a  cui  egli  deve  i  principi  della  fama  di  cui  j  mulino 
gode  ,  si  determinò  a  compilare  dei  Nuovi  elementi 
ef  agricoltura.  S'egli  ba  conservato  questo  titolo,  non 
deve  pere  pò  credersi  che  sia  una  mera  ristornila 
Con  qualche  breve  agl'unita  fatta  per  oggetto  di 
libraria  speculazione.  Se  I*  averla  dedicata  al  proprio 
Sovrano  ,  a  quel  Principe  che  per  le  rarissime  doti 
fbe  lo  ornano ,  forma  la  delizia  de'  suoi  sudditi  , 
fton  bastasse  a  persuadete  chiunque  che  il  suo  la- 
voro e  totalmente  nuovo  ,  se  ne  convincerà  col 
riandare  brevemente  il  contenuto  del  medesimo.  È 
diviso  in  dodn  1  libri.  I  primi  due  occupano  il  primo 
Volume,  e  siccome  questi  Y  autore  ritiene  essere  i 
■più  essenziali,  tosi  appunto  ha  voluta  dare  ai  me- 
desimi la  maggiore  estensione.  Il  secondo,  che  ragio- 
na delle   tetre  ,  dei  concimi  ,  delle   rota/ioni    agrarie  , 


Tbàtbo  V  •.".  -.i.vo.  Giuochi  d'equitazione  e  pan, 
tonnina  dati   dalla  signora   Carolina  Hoffmann, 

Xi.ir.-o  jR».  (  Opera  seria.  )  Demetrio  e  Polibio. 
Ballo  .   Il  poeta  di  cu: 

?'<■  •/-,.(  ,  risr,  i  '  <i  .'.'  -.  (  Gomp.  coni.  Baz^i.  ) 
l  viaggi  dt   pianeti. 

Teatro   ohi  ■  f.vo     {  detto   «li   Cirolnma.   ) 

Proììteteo  ,  «.un  intermezzo  in  musica. 

TsATHO  A  s.  li  \fAXÓ.  (  Gian-.louja  piemontese) 
La  ci  '.';•<  >■       >,>>  ,    »o       iucermeazo  in    musica. 


Mirane      dalla  tipografia  Hi    Federico  A: 


RNALE    I  T  A L I  A  N  O 


%?/[ 


Milano,  Lunedì ,  6  Sforzo   -S-5. 


Tutti  gli  atti   d"  amministrazione  posti  in  questo  loglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  y  a5  Febbraio. 
S.  M.  I.  e  R.  si  è  graziosamente  compiaciuta  di 
«offerire  la  carica  d"  II.  RR.  ciambellani  al  maggiore 
pensionato  Pietro  Carlo  conte  di  Foucault  ;  al  conte 
Cristoforo  di  Clara  ,  ascoltante  nel  tribunale  di  giu- 
stizia dell"  Austria  sopra  X  Enns  ;  al  conte  Carlo 
Esterhazv  di  Galanti)*,  capitano  in  un  reggimento 
d'ussari,  ed  al  barone  Adalberto  di  Thann  ,  capi- 
tano de"  cacciatori.   (  Gnzz.   di  Corte.  ) 

Avendo  il  sig.  cavaliere  Gio.  Battista  Lampi, 
consigliere  accademico  e  professore  di  storia  della 
pittura  in  queste  KR.  II.  accademie  unite  ,  presen- 
tato a  S  M.  1'  Impebatobk  il  di  lui  ritratto  da  esso 
dipinto  ^  la  prelodata  lì.  S.  non  solo  degnossi  di 
graziosamente  aggradirlo  ,  ma.  iu  prova  della  sovrana 
sua  soddisfazione  fece  tenere  all'  Artista  ,  cai  mezzo 
«del  conte  Urbna  ,  ciambellano  maggior*?  -,  un  prezioso 
anello  di  brillanti  colla   propria  cifra.   (  Idem.   ) 

Questa  manifattura  di  merletti  ,  il  ao  del  cor- 
"rente  mese  ,  ebbe  la  sorte  di  essere  onorata  d"  una 
v'sita  anche  da  S.  A.  ft.  il  Principe  Leopoldo  dì  Si- 
cilia, il  qnalcsi  compiacque  di  dave  replicate  testi- 
monianze della  sua  approvazione  e  soddisfazione 
particolare  di   questo  utile    ramo  d"  industria.    (  Jd.  ) 


» 

In  conformità    iT  un  ordine     sovrano     sono    ««tati 

licenziati  i  56  battaglioni  di  Uaid.wehr  e  di  guerni- 
gione  ,  stati  levati  dinante  la  guerra,  nelle  province 
tedesche.    (*)    (  Idem.   ) 

RUSSIA. 
Pietroburgo  ,    3  Fcbbrajo. 

È    qui   giunto  il  sig.   conte   de    Romanzow  ,   ran- 
oellu'.-     dell'  Impero. 

Altre  volte  le  fabbriche  francesi  erano  quelle 
'che  srnimmistravano  alla  Russia  i  nastri  per  le  de- 
corazioni ;  ma  da  qualche  tempo  in  qua  le  fabbriche 
di  Mosca  fanno  i  nastri  si  bene,  che  l'Imperatore  ne 
fece  venire  non  solo  per  uso  proprio ,  ma  anche 
Tper  le  decorazioni  che  ha  distribuite.  L"  Imperatrice 
madre  aveva  ancor, i  un  nastro  dell'  ordine  di  Santa 
Caterina  ,  eh  era  venuto  di  Francia  a  tempo  di  Ca- 
terina Il  ;  e»6a  lo  consegno  al  ministro  dell"  interno  , 
perche   ne   facesse   fabbricare  uno   simile   a     Mosca  ,   e 


Ct    Questa    notizia    non     «    (tata     inserita     nei     primi 
csir.wjpla.ri  del  faglio  di  tafì. 


quegli  operaj  vi  riuscirono  sì  bene  ,    eh'  era    impos- 
sibile di  distinguere  1'  un  nastro  dall'  altro. 

(  /.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  a  a  Febbrajo. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato, 
godimento  del   22   settembre    1814  ,  78  fr.   90  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del 
».*  gemi.0,    1177   So   e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  i/o  per  cento  eli 
perdita  all'  anno  ,   176. 

—  Si  racconta  che  i  due  padrini  d'  un  militare  che 
s'  era  battuto  in  duello  il  18  con*,  e  che  aveva  ripor- 
tata una  profonda  ferita  dalla  parte  del  cuore ,  lo 
misero  in  un  fiacre  ,  per  accompagnarlo  fino  a  casa 
sua  -,  ina  che  ,  accortisi  per  istrada  che  il  loro  ami- 
co era  spirato  ,  se  ne  fuggirono  destramente  ,  la-i 
"'-'landò  il  morfo  in  carrozza»,  e  il  cocchiere  nel  più", 
crudele  imbarazzo. 

I  due  odici  ali  che  si  batterono  in  duello ,  éi 
chiamano  ,  1'  uno  Luckner  ,  e  1'  altro  FoissaC  :  que- 
st'  ultimo  è  quegli  che  rimase  ucciso.  Assicurasi  eh* 
egli  era  stato  il  provocatore. 

—  In  uno  degli  ultimi  numeri  della  Gazetté  de  &Ht«» 
té  leggesi  1'  estratto  d'  una  memoria  sopra  la  seguent» 
qnistione  :  Se  una  parte  viva  ,  staccata  interamente  dal 
sistema  animale  ,  possa  nuovamente  unirsi  ad  esso  : 
del  sig.  barone  de  Percy ,  membro'  dell'  Istituto  ,  ee. 
A  questo  proposito  V  autore  riporta  il  fatto  se- 
guente : 

1-  Un  falegname  d'  EdimborgO  ,  mentre  lavorava, 
ne'  cantieri  ,  si  recise  un  dito.  I  suoi  compagni  le» 
condussero  dal  dottore  Balfour  ,  il  quale  rimandoli» 
a  prendere  il  dito  lasciato  ne"  cantieri.  Questo  dito 
fu  portato  al  dottore  Balfour  ,  venti  minuti  dopo  , 
pallido  e  freddo.  Il  dottore  Balfour  lo  lavò  e  riscal- 
do nel  vino  caldo  e  lo  ripose  a  luogo  con  un  appa- 
recchio conveniente  ,  ordinando  al  falegname  di  non 
fare  nessun  movimento  colla  mano,  e  di  non  toglie- 
re l'apparecchio  per  otto  giorni,  se  pure  non  ne 
fosse  esalato  un  odore  molesto  che  indicasse  la  putre- 
J'azioue  del   dito. 

Il  sig.  Balfour  rivide  1'  opcrajo  24  giorni  dopo, 
e  trovò  con  sua  grande  s'oddisfazione  che  il  dito> 
erasi   riattaccato   e   che  la   cicatrice   era   chiusa. 

li'  idea  di  tentar  X  unione  del  dito  amputato  fu 
suggerita  al  dottore  Balfour  da  un  altro  fatto  consi- 
mile ;    giacche    pochi     mesi     prima     il     proprio     suo 


CI 


fird'.o  erasi  recisi  tre  diti  in  nu  uscio  io.  modo  che 
parevano  stati  tagliati  dà  uno  stromcnto  affilato  , 
e  ciascuno  de"  diti  non  era  più  attaccato  alla  ma- 
no  che  per  un  pezzetto  di  pelle.  La  guarigione  fu 
non  ostante  completa  In  pochissimi  giorni  con  gran 
contento  del  padre  è  dello  stesso  medico  che  sotto- 
scrisse il  processo  verbale  della  guarigione  del  fale- 
gname.  (  Fogli  di  Frane .  ) 

Del   2.3  Febbrctjo. 
Effetti  pubblici.    Cinque     per    cento    consolidato  , 
-godimento  del   a  a   scttemh.    1814,  78  f.    85  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del    i.° 
-vjgeunajo  ,   1175  f. 

Obbligazioni  del    tesoro     reale  ,     Ij6    per     cento 
di   perdita  air  anno. 
—  Un  bnllettiuo  della  camera  del   Re  ,  del   22   cor- 
rente ,    firmato    dal    duca    di    Duras ,     porta    quanto 
segue  : 

«  11  Re  ,  avendo  jeri  sofferto  alcuni  leggieri  do- 
»  lori  di  gotta  ,  non  riceverà  dimani  giovedì  ne  gli 
»   uomini  nò  le  dame.  » 

— •  Con  ordinanza  del  17  corrente  ,  il  barone  Sil- 
vestro di  Sacy  ,  membro  della  Camera  de' Deputati 
e  dell'Insti tuto  ,  è  nominato  rettore  dell1  Università 
di  Parigi.  Egli  godrà,  in  questa  qualità,  dell'annuo 
emolumento  di  nm.  franchi.  I  signori  Lcfèbvre-Gi- 
neau  ,  Petitot  e  Marignie  sono  nominati  ispettori 
dell'  Università  di  Parigi  ,  e  continueranno  a  godere, 
in  questa  qualità  ,  dell'  emolumento  d'  ispettori  ge- 
nerali degli  studi.  Inoltre  sono  nominati  ispettori 
dell'università  di  Parigi  l  signori  :  Federico  Cuvier, 
Francesco  Becquey  e  Roussclle. 

—  Un'  altra  ordinanza  del  21  nomina  ispettori  ger. 
jierali  degli  studi   i  signori  Chabot  ,    consigliere  della 

torte  di  cassazione  ;  Sedillez  ,  membro  della.  Camera 
de'  Deputati  j  Royer-Collard  ,  medico  ;  Dupuytren  , 
chirurgo  ;  V  abbate  Frayssiuoux  ,  Coiffier  ,  Noe! , 
Poinsot ,  Rendu  ,  d'  Andrezel ,  Roger  e  Budan. 

— ■  S.  M.  ha  nominato  il  sig.  conte  di  Lauristou  , 
luogotenente  generale  ,  capitano  de'  moschettieri  gri- 
gi ,  in  sostituzione   del   fu    sig.    conte   di  Nansotity. 

— -  I  signori  ambasciaJori  e  ministri  esteri  fecero  , 
il  20  di  questo  mese  ,  la  loro  corte  al  Re  ed  alla 
famiglia  reale. 

■ —  A  tenore  degli  ordini  di  S.  M.  ,  verranno  quan- 
to prima  rilasciati  de"  congedi  a"  militari  ammogliati 
prima  del  14.  aprile  ;  a  quelli  proposti  per  la  rifor- 
ma come  inabili  al  servizio  ;  a  quelli  che  non  han- 
no la  statura  richiesta  ;  finalmente  :$  militari  che  si 
troveranno  in  circostanze  tali  da  meritare  contem- 
plazione. Si  avrà  riguardo  al  numero  di  figli  che  le 
famiglie  avranno  presenti  sotto  le  armi  ,  o  che  fos- 
ìero  morti  in  attività  di  servizio.  A  quest*  ora  si 
fono  già  rilasciati  dal  ministero  della  guerra  106 
mila  congedi   assoluti. 

—  Il  sig.  Cherubini  e  la  signora  TJarcot/r  partiran- 
no ,  il  a5  corrente  ,  ger  1'  Inghilterra.  Dicesi  che  il 
sig.  Cherubini  siasi  obbligato  a  comporre  parecchi 
pezzi  eli   musica  vocale  e  str  urti  e,  a  tale   per   la     serietà 


filarino  >.icu  di  I  andrà.  1/  assenta  tu    q  testo    BiHestfV 
sarà  <!i  4  mesi.   (  Fogli  di   Francia.  ) 

GERMANIA. 

Aiubor^o  ,    17  Febbraio. 

Nella  nostra  Borsa  regnano  grandi  timori  pei 
diversi  fallimenti  che  oggidì  si  manifestano.  Parte  si 
attribuiscono  ad  antiche  perdite  ,  e  parte  ad  ecces- 
sive speculazioni  in  generi  coloniali  ,  i  quali  dopo 
la  pace  di  Cand  sono  notabilmente  ribassati  nel 
prezzo.  La  casa  Levy  e  C.  di  Londra,  eh'  era  in 
istretta  relazione  con  quella  di  Lehman  e  figlio  ,  ha 
dovuto  ora  dichiararsi  fallita  nella  somma  di  5co,ooo 
lire.  Alla  medesima  tiene  dietro  la  caduta  di  W.  M. 
Lehman  e  C.  e  di  V.  I.  Valentin  di  Gottemborgo. 
La  casa  Layard  in  Parigi  sarà  pure  costretta  a  cede- 
re^ cosicché  queste  diverse  case  ,  che  in  certa  guisa 
non  ne  formavano  che  una  sola,  per  ragione  della 
considerabile  massa  del  loro  fallimento,  hanno  fatto 
soffrire  eccessive  perdite  a'  commercianti  di  tutti  i 
paesi.  Le  somme  che  restano  scojjerte  per  questi 
fallimenti  si  fanno  ascendere  da  io  a  ia  milioni  di 
marcili  di  banco.  Non  dee  quindi  recar  meraviglia 
se  nel  commercio  domina  presentemente  una  grande 
diffidenza.    (  G.    U.  ) 

Casscl  ,  21   Febbrajo. 

La  a. da  brigata  del  corpo  ci'  esercito  prussiano- 
parti  il  "18  alla  volta  di  Witzenhausen.  Nello  stesso 
giorno  le  sottentrarono  le  artiglierie  di  riserva  della 
divisione  d'  Oppen ,  consistente  in  2  batt.rie  di  1% 
e   3   di  6  ,  e  gli  equipaggi  di   3   altre  batterie. 

Jeri  mattina  giunsero  in  questa  citta  il  4.0  reggi- 
mento d'ussari  della  Slesia,  e  la  9. a  batteria  d'artiglieria 
volante.  Queste  truppe  difiìaronsi  innanzi  all'Elettore  e 
al  Principe  elettorale.  la  quest'occasione  S.  A.  ve- 
stiva la  divisa  di  felci-maresciallo  al  servigio  di  Prus- 
sia ,  e  portava  le  decorazioni  prussiane  ,  come  fece 
già  all'  arrivo  de'  varj  corpi.  Anche  il  Principe  elet- 
torale era  vestito  da  generale  prussiano.  Tutte  que- 
ste truppe  rientrano  nelle  loro  stazioni  di  pace. 

S.  A.  S.  madama  la  Duchessa  di  Sassonia  Gotha 
è  partita  per  ritornare  a  Gotha.    (  /.   de  Frane.   ) 
Del  22  Febbrajo. 

Jeri  mattina  sono  partiti  tutti  i  parchi  d*  arti- 
glieria ,  le  munizioni  e  i  treni  di  bagagli  prussiani 
che  si  trovavano  in  questa  città.  Sottentrò  loro  un'al- 
tra colonna  composta  d'  uno  squadrone  del  2.0  re*-, 
gimeuto  d'  ussari  di  Slesia  ,  di  due  batterie  d'  arti- 
glieria a  cavallo  ,  ciascuna  di  6  cannoni  e  2  obizzi  . 
d"  una   colonna   del   tro.io  ,   e   d"  uno     spedale    volante. 

L'  altrieri  giunse  fra  noi  il  sig.  luogotenente 
generale  de  Hunerbein  ..  comandante  della  2. da  ce- 
lo una.    (  Idem.  ) 

Fi  anco  foi  t-  ,    2:.    l\  b!>rajo. 

In  un  fogliQ  austriaco  si  Legge  il  Manente  ar- 
ticolo : 

•'  lina  prova  che  ,  se  il  progresso  delle  nego- 
ziazioni e  koto,  non  è  per  questo  men  eotkdaotttP 
allo  scopo  che  ^i  ha  in  vista  ,  e  quella  che  a  d.,*a- 
re   d   l    1 .'     mar.'"     p.'    v."    tutto   l'esercito     a.is!r:ace 


in 


*nr.t  messo  sul. piemie  di  pace.  (  V.  nel  Gipr.  ital.  di 
jeri  la  deità  di  Vienna  del  .2  3  febbr  )  La.  sto S9a  dispo- 
sizione ha  già  avuto  luo^o  a.iche  ni  [11g.UiUc1.7-a  e  in 
Rns-ia     per  le  "milizie. 

Il  corpo  del  conte  Tolstoy  ,  che  fa  parte  del- 
l' esercito  comandato  del  generale  conte  di  Beuuing- 
sen  ,  si  reca  a  Grodno  ;  il  restante  di  questo  eser- 
t  ito  va   a  Lublino.   (  Idem.  ) 

RE.GNO  DI  VLRTEMBERGA- 
Carlsruhe  ,   so  Febbrajo. 
Il   aie    Principe  di  Rohaa  .  passo     jeri    da  questa 
citta:  egli   si  porta,  ita  qualità  di  corriere  ,  da  Parigi 
§  Vitunir.    (  J.  de  Francf.  ) 

BAVIERA. 
Norimberga  ,  24  'Febbrajo. 
Sino  a  tanto  che  abbia  avuto' luogo    la     formale 
divisione  della  Sassonia,     la     Prussia    occuperà  inte- 
ramente quel  Regno  .  ed   il  governatore    generale  re- 
sterà quivi  in  pei-fetta  attività.   (  C.  dì  N.  ) 

BELGIO. 
Gand  ,   18    Febbrajo. 
Jeri     giunse    in    questa  città  S.    A.     il    Principe 
ereditario  con  un   brillante    stato    maggiore.     S.    A.  , 
senza  scavalcare  ,  si  reco  immediatamente  sulla  piaz- 
za ,   e  vi  passò  a    rassegna     la    guernigione  ;    quindi 
visitò  la  cattedrale  ,  e  varie  gallerie  ,  e    pranzò     dal 
sig.  barone   de  Alten  ;  alla  sera  S.  A.   andò  al  teatro^, 
ove  fu  accolta  con   vive  acclamazioni.   Questa    matti- 
Ila  il  Principe  è  partito  per  Bruges  :,     esso    ritornerà 
verso  le  3  e  pranzerà  dal -sig.   intendente. 

'(  Idem.  ) 
SVIZZERA. 
Sciaffusa  ,   1 .'  Marzo. 
Il  Re  di    Yirtembergi    emauò    una    uuova  legge 
generale  di  coscrizione  ,     giusta    la     quale  ogni  indi- 
viduo dai    16  ai  a  5  anni  è  soggetto  al  servigio  milita- 
le. Reca  però  sorpresa  come  uno  Stato  di     1,200^,000 
abitanti  voglia  avere  in  tempo  di  pace  20,873  uomini 
di  truppe  regolari. 

—  Nella  gazzetta  di  Bavreuth  leggesi   quanto  segue 
in    data  di   Lipsia    17   febbrajo  :   «   la  questo    punto  si 
sparge     la     notizia    chò    il    Re    Federico     Augusto   di 
Sassonia  non  voglia   accondiscenJpre    ad    alcuna  ces- 
sione ,   e  che   sia  deterininnto  a  uoa  voler  rinunziare 
a    qualunque  parte   del   suo   Stato.    <r 
— '  U  popolo     della     Norvegi.i     è     contentissimo    del 
suo    governo    presente.     Varie    persone     distinte     fu- 
rono decorate.     Il  reggimento  estero  nella  Svezia  ,   in 
cui   si   trovavano   principalmente   molti   Francesi,   ven- 
iae  disciolto.   (  Ùazz.  di  Scióff.  ) 
ITALIA. 
Napoli  ,   20   Febbrajo. 
La  provincia  di  Cliieti  ,  che  sembra  avere    ere- 
kl-.Mto   da'  suoi   antenati   l'amor  di   patria,     germe     di 
«gai   specie     di    gloria    come     d'ogni     virtù     sociale  , 
hi    inviato    62     vuloutarj    per     essere     arrolati    sotto 
le   bandiere   della    guardia     di     S.      ul.     Questa    nuova 
testimonianza  do'  senthdenti  di  quelli    provincia  pel 
Kc  }  e    per    csìo     tantd  pi".  tliefoghi*rà  ,  ']n.->  ito  che 


ttee  -considerarsi  ■come-  itir  «ft»g*io  'spartane»'  offerto 
all'augusto  monarca'  dal  voto  nnanime  della  popola- 
zioni. Jl  viaggio  di  questi  nuovi  proli  da  ■  Ghie  ti  in 
Napoli  è  stato  una  specie  di  trionfo  :  accolti  sempre 
con  la  più  affettuosa  ospitalità  ,  essi  hiin' ricevuti  da 
pier  tutto  i  riguardi  dovuti  ai  difensori  della  patria;. 
Questa,  gara  generosa  è  un  argomento  di  più  de! 
progresso  che  ha  fatto  tra  noi  Io  spirito  pubblico 
che,  risorto  dopo  lunghissima  inerzia  nazionale,  si 
rende  oggi  in  faccia  all'  Europa  degno  di  quel- 
1'  indipendenza,  che  il  genio  di  un  Principe  virtuóso 
ci  ha  fatto  conquistare.  Won  v'  ha  ceto  di  persoti* 
«Jie  non  siasi  distinto  in  tale  occasione  coli'  offerta 
di  doni  gratuiti  :  meritano  una  particolar  menzione 
la  corte  di  appello  di  Lanciano  ed  il  capo  di  squa- 
drone sig.  Seurci  ,  che  ha  dato  nuove  prove  di 
divozione  e   di  zelo.   (  Moni r.  delle  Due  Sicilie.1) 


Gioacchino  Napoleone.,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  dee  retiamo    quanto  segue  : 

Art."  i.°  Gli  arretrati  del  1814  ed  il  primo  se- 
mestre del  181 5  delle  pensioni  assegnate  a' religiosi  ed 
alle  religiose  ecclesiastici  ,  che  sono  slati  soppressi  ne 
dipartimenti  delle  Marche  in  virtù  de'  decreti  dell'  anti- 
co governo  ,  saranno  immediatamente  pagati  a'  titolari 
secondo  il  'Sistema  qui  appresso  determinato. 

2*  I  titolari  delle  pensioni  ecclesiastiche  i  quali 
giusti ficlier anno  'la  toro  esistenza  e  la  loro  residenza  ri- 
ceveranno ddlT  amministrazione  per  le  somme  di  cui  le 
avranno  dato  quietanza ,  de'  boni  che  saranno  ammessi 
flal  gòveitto  in  pagamento  de'  suoi  beni  demaniali  fino 
a  concorrenza  de'  quattro  quinti  del  prezzo ,  che  sì  tro- 
verà liquidato  e  fissato  dagli  atti  di  alienazione. 

3."  I  boni  di  arretrati  di  pensione  saranno  paga- 
bili al  latore  ,  firmati  dal  direttore  de'  demanj  e  vi  sari 
<hi  un  uditore  al  consiglio  di  Stato  ,  conformemente  al 
modello  annesso  al  presente   decreto. 

Coloro  ,  che  li  verseranno  nelle  casse  pubbliche  , 
saranno  tenuti  di  firmarli  autenticamente ,  per  garantire 
con  questo  mezzo  il  governo  di  qualunque  falsità. 

4.0  L'  animi lustrazione  proporrà  subito  i  mezzi  di 
provvedere  al  pagamento  esatto  delle  pensioni  ecclesia- 
stiche ,  a  contare  dal   i.°  del  venturo  mese  di  luglio. 

5."  I  religiosi  mendicanti  son  ricìdamati  alla  vita 
comune.  Coloro  che  vorranno  profittare  di  questa  fa- 
coltà potranno  formarne  la  domanda,  davanti  al  sotto- 
prefetto o  prefetto  della  propria  residenza  e  rientrare, 
subito  dopo  che  sarà  stata  ammessa,  ne' loro  antichi 
nu;\  rnu ',  o  in  quelli  che  loro  saranno  stati  assegnati 
C  addetti  ,  e  che  saranno  a  questo  effetto  messi  a  loro 
disposizione  dal  direttore  de"  demanj  ,  dopo  la  pubbli- 
cazione del  presente  decreto. 

6.°  Le  domande  deJ  religiosi  mendicanti  per  riunirsi 
in  comunità  non  saranno  ricevute  che  fino  al  i.°  dì 
giugno  jtrossimo.  Coloro  che  a  tale  epoca  avranno  pre- 
ferito di  restare  secolnrizzali  ,  cesseranno  ili  godere 
della  propria  pensione. 

7."  L'  canini  lustrazione  e  autorizzata  a  far  under? 
m  I   air  uni  pml  Miei  ki  rtktssti  de'  b'.-rù    dénutòtdl  ,    ctc: 


aura  riconósciuta    necessaria    per    ammortizzare   i  boni  I  mutiitaure  .   con  reale  motuj>rc.;>rìo  (Tri  di  ii  Tennai© 


di  arretrati  di  pendoni  ,  di  cui  V  emissione  avrà  avuto 
luogo  ,  in  virtù  delle  disposizioni  contenute  negli  arti- 
coli precedenti. 

8."  La  stima  per  la  quale  questi  beni  si  traveran- 
no t<tssati  negli  stati  del  censo  sarà  la  base  sulla  qua- 
le si  stabiliranno  gì  incanti  ,  ed  il  prezzo  totale  della 
loro  aggiudicazione  sarà  pagato  un  quinto  in  tonfanti , 
e  gii  altri  quattro  quinti  in  boni  di  arretrati  nello 
spazio  di  dieci  giorni  a  contare  dalla  data  dell'  atto _, 
in  virtù  del  quale  la  vendita  di  ciascun  fondo  messo 
all'  incanto  ,    sarà  consumato. 

9.°  Il  quinto  del  prezzo  delle  vendite  che  sarh 
dovuto  in  contanti ,  sarà  pagato  metà  prontamente ,  e 
metà  in  una  obbligazione  a  6  mesi  di  data*  senza  inte- 
resse ,  ma  di  prima  solidità. 

lo.0  Sarà  fatto  un  regolamento  amministrativo,  che 
$arà  da  noi  approvato  ,  per  la  esecuzione  delle  diverse 
disposizioni  contenute  nel  presente  decreto. 

1  i ."  Il  nostro  ministro  della  guerra  e  della  mari- 
na e  incaricato  delia  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,   18    febbrajo    i3i5. 

Giacchino  Napoleone. 

(  Idem.  ) 
1  Roma  ,   2  5  Febbrajo. 

Non,  ostanti  i  provvedimenti  altre  volte 
presi  dai  padri  nvu?*>t.ri  del  sagro  palazzo  apostolico 
per  ordine  de' sommi  Pontefici,  ai  quali  è  sempre 
stato  ed  è  sommamente  a  cuore  il  mantenere  illiba- 
ta la  s,a'ia  dottrina  riguardante  la  religione  ed  i  co- 
stumi ;  tuttavia  non  pochi  si  avanzano  teaiera- 
v. amente  a  stampare  o  ad  introdurre  o  a  divulgare 
dei  libri  ,  dei  fogli  e  delle  figure  incise  in  rame  o  in 
legno  *  eco, ,  ecc.  eontenenti  o  rappresentanti  cose 
nen  appieno  conformi  ,  e  non  di  rado  patentemente 
ancora  ripugnanti  all'onestà,  alla  pietà  vera  e  ai  degnai 
d'Vlla  nostra  santa  religione  \  il  riho  P.  M.  Fr.  Filippo 
infossi  de'predicatori,  maestro  del  sagro  palazzo  apo- 
stolico, a  fine  «b  poter  rimediare  ,  e  torre  di  mezzo 
Un  pi  pernicioso  disordine  ,  non  solamente  in  Vigore 
.dell'  autorità  del  suo  officio  ,  ma  eziandio  per  espres- 
so comando  del  vigilantissimo  nostro  universale 
pastore  e  Principe  Papa  Pio  VII,  ha  emanato  un 
pubblico  editto  in  cui  vengono  prese  tutte  le  mi- 
gliori provvidenze  sopra  quest'  oggetto  di  gravis- 
sima importanza.   (  D.   R.   ) 

'Ancona  ,  22  Febbrajo. 
Dal  di  7  del  corrente  febbrajo  a  tutto  il  giorno 
1$  sono  giunti  iu  questo  porto  ai  legui  mercantili 
provegnenti  da  Zara  ,  Pesaro ,  Cesenatico  ,  Lnsiu 
piccolo  .  Trie? te  .  Porto  di  Recanati  ,  Luain  grande  , 
Kimini ,  Venezia  ,  Bari  ,  Giulia  ,  Goro  ,  Rodi  ,  Fiu- 
juiicino ,  Monopoli,  Brindisi,  Fiume,  e  Pontelago- 
s<  uro 

(  Fati,   dal   C'ior.   del   dipart.    del  Metauro.  ) 

Pistvja  ,   S   Febbrajo. 
V  antico   Istituto  Forteguerii   di     questa    città    è 
•«iato    ristabilito   secondo   lo   soinio   della   sua    [intuiti- 
la lo^uìtioue  ,    e    nuuito    alle   svuole  secoudur^   co- 


decorso.  SA  le  R.  si  è  degnata  di  nominarne  col 
motuproprio  stesso  i  professori  ,  1  maestr'  e  i  regj 
deputati  ,  che,  unitamente  al  regio  commissario  della 
città  e  ai  deputati  del  magistrato  civico  ,  debbono 
avere  la  superiore  ispezione  dell  >  stabiliménto. 

(  Gazz.  di  Fu.  ) 
Bologna  ,  28  Febhrrfo. 
Nella  Gazzetta  di  Corte  di  Madrid  leggesi  un  ar- 
ticolo onorevole  al  sig.  Carlo  del  fu  Pietro  Rusconi, 
nostro  concittruhno .  che  to'  suoi  distinti  servigi  si 
è  renduto  degno  della  particolare  clemenza  di  quel 
Sovrano.  Dopo  avere  S.  M.  conceduto  il  consola  f« 
di  Roma  e  nominato  nuendente  onorario  di  provincia 
il  prefato  sig.  don  Carlo  Rusconi  ,  in  considerazione 
de'  suoi  meriti  e  servigi  si  e  degnata  di  coccedergli 
pur  anche  la  croce  di  cavaliere  dell'  Ordine  di 
Carlo  III.    (  Gior.   dipart.   del  Reno.   ) 

Milano ,  ^  Marza. 
Jersera  S.  E.  iì  feld-maresciallo   conte  di   BRLLE- 
carde  ,  governator  generale  ,    onoro  di  sua  presenza 
il  R.c  teatro  alla  Scala. 


Avvisa 
Essendosi    degnata    S.    M.  I.     e    R. 


determinazione  ,  del  4  p.c    p.°  mese    di    gennajo 


con  sovrana 
di 

permettere  la  libera  esportazione  de'  grani  dagli  Sta* 
ti  ereditarj  nelle  province  dalla  stessa  M.  S.  nuova» 
mente  acquistate  ,  se  ne  avverte  il  pubblico  per 
opportuna  sua  norma  ed  intelligenza  ,  ed  all'  effetto- 
che  ch.unque  ,  volendo  ,  possa  in  particolare  gio- 
varsi di  tale  graziosa  concessione. 


NB.  Nel  Gior.  ital.  di  jeri ,  data  di  Londra , 
leggasi  la  i.nta  linea  come  segue -,  Si  è  varato  un 
nuovo  battello  a  trombe  a  fuoco  (  à  poinpes  à  feu  ) 
per  fare  il  servigio  da  Londra  a  Gravesend  ,  ecc. 


SPETTACOLI  D1  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria  )T 
Griselda  ,  o  sia  La  virtù  al  cimento  ,  musica  del  sig. 
M.°  Paer.  Balli,  j.°  N\ima  Pompilio,  a.*  Le  nozze  al 
mulino. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  Il  fanatico  in  ber- 
lina ,  musica  del  M.°  Paesicllo.  Ballo  .  Il  poeta  di 
tatnrht&ria. 

Tlatiio  del  Lentasio.  (  Comp.  coni.  Bazzi.  ) 
I -viaggi  de'  pianeti. 

TEATRO  dsl  Belarmi  no  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  ,  con  intermezzo   in  musica. 

Te  atro  a  s.  Rom  Axo.  (  Ciandouja  piemontese) 
L'  amor  conjugale  ,   con     intermezzo  -in    musica. 


Milano,  dalla   tipografia   di    t'edu.c      ..    pili, 
iHli  contrada  da   g,   Margherita,    n.    ns3. 


•W*°  6  C, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì,  ■  Marzo    i8i5. 


Tutti  gli  atti  d"  amministrazione   o«ti   in  questo  foglio   sono   ufficiali. 
1 i 1* 1 


SPAGNA. 
Madrid  t,    i  a  Febbrajo. 


■ 
11  du 


luca  di  Moyaiio  è  stato  definitivamente  no- 
minato ministro  di  guerra  e  di  giustizia.  Il  duca  di 
S.  Carlo  è  rimpiazzato  nella  presidenza  del  consiglio 
di  Cast:glia  dal  duca  di  Hijar  ,  e  passa  a  Vienna  in 
qualità  di  ambasciatore. 

—  Pare  finalmente  deciso  che  il  nostro  ambasciatore 
partirà  per  Parigi  ,  e  che  l'  iuilueuza  deila  Francia 
ti  ricondurrà  al  nostro  antico  e  vero  sistema  politico. 

— <  TI  Re  ha  pubblicato  alcuni  utilissimi  decreti  ; 
eoa  uno  d'-essi  ordinò  l'erezione  di  Bei  scuole  d'agri- 
coltura ;  con  un  altro  sospese  le  nomine  ai  beiieficj 
semplici  »  alle  pensioni  sugli  arcivescovadi  e  vesco- 
vadi liei  Regno,  e  ne  applico  il  reddito  alla  dotazione 
delle  scuole  ,  dei  curati  ,  delle  fabbriche  ,  delle  par- 
rocchie ,  degli  ospitali,  ecc.  ^  in  fine  S.  M.  intiera- 
mente persuasa  che  V  ignoranza  è  la  madre  di 
tutti  gli  errori  e  di  tutti  i  vizj  ,  e  che  una  solida  istru- 
zione e  il  mezzo  più  efficace  per  combattere  gli  uni  e 
distruggere  gli  altri,  nominò  una  giunta  che  sarà  in- 
caricata  di   stendere   un   piano   generale   degli   studi. 

— ■  Reco  il  risultato  d1  uno  stato  comparativo  fra 
r  almanacco   militare  del    i3o3   e    quello   del    1 8  x  5. 

1808  i8i5 

Capitani  generali   delle  armate  5  idem  8 

Luogotenenti  generali  87  idem  120 

Marescialli   di  campo  127  idem  191 

Brigadieri   delle  armate  212  idem  36i 

Commissàri   ordinatori  121  idem  69 

Commissarj   di  guerra"  180  idem  209 

Infanteria  di  linea,  reggimenti  57  idem  128 

Cavalleria                            idem  24  idem  24 

Milizie                                idem  3o  idem  3o 

Dall'  esame  di  questo  stato  sembrerebbe  che  i 
I28  reggimenti  annunziassero  una  forza  del  doppio 
maggiore  di  quella  dell'1  ultima  guerra.  Ma  tutti  que- 
sti i""g^.' meliti  non  sono  che  d*  un  battaglione  di  cir- 
ca icoi-  uomini  ,  e  gli  altri  ne  aveauo  tre  di  circa 
t5d  ciascuno.  Il  solo  st.ito  maggiore  fu  accre- 
sciate d"  un  buon  terzo.  Si  osservi  inoltre  che  ,  so- 
pra otto  dei  nostri  capitani  generali,,  quattro  uou 
sono  Spaglinoli,  cioè  i  signori  Blake,  de  Saint-Simon, 
Curr  Reredfort  e  Wellington.  Quest'osservazione  può, 
applicassi  anche  agli  altri  officiali  superiori,  fra  i 
guuli  probabilmente  trovane!  degli  stranieri.   (  F.  S.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra,   18   Febbrajo. 

L'  assenza  di  lord  Castlereagh  continua  a  render 
poco  interessanti  le  dispute  del  Parlamento..  Fi- 
nora non  si  fece  alcuna  mozione  importante  , 
e  quasi  tutte  le  quistioni  proposte  non  ebbero  scio- 
glimento veruno  ;  le  discussioni  in  fine  non  consisto- 
no che  in  una  piccola  guerra  che  1'  opposizione  fa 
ai  ministri ,  i  quali  non  danno  alcuna  spiegazione 
temendo  di  compromettersi  prima  del  ritorno  di  lord 
Castlereagh. 

Nella  seduta  dèlia  Camera  de"  Pari  del  1 5  cor-» 
rente  il  marchese  di  Buckingham  attaccò  i  ministri. 
in  un  lungo  discorso  sugli  affari  di  Genova,  ti  cónte 
Liverpool  rispose  che  non  poteva  entrare  in  discus- 
sione su  quest'  oggetto  e  sugli  altri  che  dipendono 
•'alle  deliberazioni  del  Congresso  ,  ma  che  frattanto  ., 
in  attenzione  di  ulteriori  informazioni  ,  egli  poteva 
garantire  che  la  fede  britannica  non  era  stata  violata» 
e  che  non  si  è  data  speranza  alcuna  che  poi  sìa 
stata  trasandata.  Il  pente  di  Liverpool  pregò  il  no- 
bile marchese  di  sospendere  il  suo  giudizio  fino  a 
tanto  che  i  ministri  possano  dare  delle  spiegazioni 
più  soddisfacenti.    (   F.   S.  ) 

'  FRANCIA. 
Parigi  ,  2  3  Febbraio. 
Le  lettere  di  Vienna  confermano  nel  modo  più 
autentico  il  felice  esito  delle  discussioni  relative  alla 
Sassonia.  Il  legittimo  Sovrano  di  quel  paese  conserva 
la  sua  corona  ,  e  non  dovrà  fare  che  alcune  cessioni 
al  Re  di  Prussia.  Laonde  non  verrà  intaccato  il  prin- 
cipio della  legittimità  de'  Sovrani  ,  il  quale  ,  siccome 
fece  osservare  il  Principe  di  Talleyrand  nella  sua 
nota  ilei  9  dicembre  ,  è  il  primo  ed  il  più.  impor- 
tante de-1  principi  politici  ,  poiché  da  esso  dipendono 
e  r  esistenza  degli   Stati   e  la   sicurezza    de"  popoli. 

11  Regno  di  Sassonia  conteneva  2  milioni  d'abi- 
tanti ,  ed  ora   ne  conserverà   intorno    T,3oo,ono. 

I  possessi  delle  case  ducali  di  Sassonia  e  de' 
Principi  di  Scluvarzburg  e  di  R<>uss  ,  trovandosi  rin- 
chiusi entro  la  circonferenza  del  R°giio  di  Sassonia, 
ne  formeranno  in  certo  modo  delle  dipendenze.  L* 
popolazione  riunita  ài  questi  Stati  e  del  Regno  di 
Sassonia  forma  ancora  una  massa  di  due  milioni  di 
individui  e  "pia  ,  la  quale  ,  posta  fra  i  possessi  della 
Prussia  e  quelli  dell'  Austria  e  della  Baviera  ,  impe- 
dirà gli  attriti  che  avrebbe  inevitabilmente  prodotto 
il  loro  contatto  immediato.   La    città    di     Lipsia     non 


II 


camìitra  di  sovrane.  Questo  punto  ,  centro  'un 
commercio  estesissimo,  importava  grandemente  al- 
V  Europa  ,  eotto  il  rapporto  de*  suoi  interessi  om- 
merciali  ,  che  rimanesse  sotto  il  dominio  d'un  tin- 
cipe  ognora  interessato  a  mantenersi  in  pace  olle 
grandi  potenze. 

Laonde  ,  tanto  per  rispetto  agi'  interessi  quatto 
per  Aspetta  ai  principj  ,  questo  importante  affari  si 
terminò  a  seconda  de'  voti  della  Francia  e  dell'  eu- 
ropa. Questo  pacifico  trionfo  della  nuova  politic;  fa 
presagire  che  ugualmente  onorevole  e  propizio  pr 
tfttfi  &arà  il  resultato  generale  del  Congresso. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


Il  futuro  matrimonio  del  Re  di  Spagna  Ferdi- 
nando VII  non  è  più  un  problema.  Si  sono  già  no- 
minate diverse  dame  pel  servigio  della  Principessa 
che  deve  salire  «ni  trono-spagnuolo. 

v    (  Gaz.  de  Laus.  ) 


Il  Re  emanò  ,  il  V?  corrente  ,  un'  ordinanza 
che  concerni  i  soldati  nati  ne'  paesi  che  non  fanno 
più  parte  della  Francia. 

Eccone  le  disposizioni  principali  : 

I  soldati  nati  ne'  paesi  staccati  dal  territorio 
'francese  ,  col  trattato  di  Parigi  del  3o  maggio  1814, 
e  eh'  erano  entrati  al  servizio  Volontariamente  e  co- 
me stranieri  nelle  truppe  al  soldo  della  Francia  , 
tanto  sotto  i  Re  nostri  antecessori  quanto  colla  sera 
iplice  unione  del  loro  paese  al  territorio  della  Francia, 
potranno  donservare  »  siili*  erario  A\  Fmat'ia  ,  1  lo>.  u 
«oidi  di  ritiro  che  ricevevano  avanti  il  trattato  ,  ma 
saranno  tenuti  ,  entro  6ei  mesi  dalla  data  della  pre- 
sente ,  termine  perentorio  ,  di  stabilire  il  loro  domi- 
cilio nel  Regno  ,  se  non  1'  hanno  ancora  stabilito, 
ed  a  provvedersi  di  lettere  tli  naturalizzazione. 

I  soldati  ,  entrati  al  servizio  della  Francia  per 
fffotto  dell'  unione  del  loro  paese  al  territorio  della 
Francia  ,  potranno  conservar  essi  pure  il  loro  soldo 
di  ritiro  sul  nostro  erario  reale  ,  qualora  sotto  1'  e- 
poca  del  3o  maggio  18 14  abbiano  stabilito  il  loro 
domicilio  in  Un  comune  ora  facente  parte  del  nostro 
*Rrgno  ,  e  dando  le  prove  che  fin  da  queir  epoca 
«inno  stati  messi  sul  ruolo  delle  contribuzioni,  o 
che,  non  avendo  beni  ,  non  siano  stati  capaci  d'  es- 
servi posti  ;  ma  saremo  tenuti  egualmente  a  prov- 
vedersi  delle  suddette  lettele  di  naturalizzazione. 

II  soldo  di  Stiro  di  quelli  che  non  trovansi  in 
alcuna  delle  circostanze  notate  negli  articoli  prece- 
denti è  cessato  definitivamente  d'  essere  a  nostro 
carico  fin  dal  principio  del  18 14..  Tutte  le  disposi- 
xioni  suddette  saranno  applicabili  agli  officiali  che 
«il' epoca  del  3o  maggio  1814  godevano  d'un  trat- 
tamento di  riforma.  I  soldati  nati  nelle  province 
«taccate  dalla  Francia,  e  che.  alla  riorganizzazione 
dell'  esercito  ,  saranno  slati  designati  pel  soldo  di 
ritiro  o  pel  trattamento  di  riforma,  potranno  esservi 
ammessi  come  i  militari  francesi  ,  dopo  d  aver  otte- 
nute le  lettere  di  naturalizzazione. 


Quelli  the  non  avranno  i  requisiti  per  ottenefe 
le  lettere  di  naturalizzazione  ,  o  che  ,  potendo  aver- 
le ,  preferiranno  di  ritornare  nella  loro  patria  ,  sa- 
ranno ,  conformemente  all'  articolo  26  del  trattato 
di  pace  ,  rimandati  a  provvedersi  presso  i  respettivi 
loro  governi  .  cui  li  faremo  raccomaudare  da'  nostri 
ministri  presso  le  corti  straniere.  A  quest'  effetto 
saranno  essi  provveduti  d'  una  lettera  del  nostro 
ministro  della  guerra ,  portante  fissazione  al  soldo 
di  ritiro  che  avrebbero  avuto  diritto  d'  ottenere  , 
avanti  il  trattato  del  3o  maggio  1814,  secondo  i 
regolamenti  francesi.  Eglino  riceveranno  l'  indenniz- 
zazione  di  viagg.o  e  de'  mezzi  di  trasporto ,  quan- 
do ciò  sia  necessario  ,  sino  ai  confini  del  nostro 
Regno. 

E  per  conseguenza  delle  benefiche  disposizioni 
che  abbiamo  prescritto  a  favore  di  quelli  che  sonosi 
già  messi  in  marcia ,  eglino  riceveranno  alle  fron- 
tiere <  per  favorire  il  termine  del  loro  viaggio,  come 
trovasi  spiegato  nell'  ordine  del  nostro  ministro  della 
guerra  del  24  settembre  p."  p.° ,  una  gratificazione 
proporzionata  alla  gravezza  delle  loro  ferite  ed  alla 
lunghezza  della  strada  che  resterà  loro  da  percor- 
rere prima  d'  arrivare  alle  case  loro. 

•I  soldati  nati  fuori  del  territorio  francese  i  quali„ 
dopo  chiuse  le  rassegne  d'  ispezione  generale  del 
1 8 1 5  ,  saranno  stati  conservati  al  nostro  servizio,  e 
gli  stranieri  che,  per  1"  avvenire,  saranno  ammessi 
ne*  upstri  eserciti ,  avranuo  diritto  alle  ricompense  , 
ottenendo  lettere  di  naturalizzazione. 

Gli  stranieri  naturalizzati  non  godranno  del  loro 
*oldo  di  ritiro  o  di  riforma  se  non  Continuando  a 
risedere  nel  nostro  Regno.  Eglino  cesseranno  d'  avervi 
diritto  risedendo  fuor  di  Francia  senza  permissione. 

I  sudditi  del  principato  di  Monaco  e  i  soldati 
nati  nella  Svizzera  non  abbisogneranno  di  tale  per- 
missione per  godere  delle  loro  pensioni  nella  patria 
loro  ,  a  tenore  de'  trattati  fra  i  detti  paesi  e  la 
Francia. 

I  sudditi  francesi  nati  ne'  comuni  facenti  parte 
della  Francia  al  i.°  gennajo  1792  ,  e  che  non  ne 
furono  staccati  colla  nuova  demarcazione  delle  fron- 
tiere ,  non  cesseranno  d'  aver  diritto  al  loro  soldo  di 
ritiro  o  di  riforma  ,  sul  nostro  erario  reale  ,  tra- 
sportando il  loro  domicilio  nella  parte  dei  loro  di- 
partimento rimasta  alla  Francia  od  in  un  altro  di- 
partimento del  Regno. 

GÌ'  individui  nati  Francesi  che  godevano  ,  prima 
del  trattato  di  pace  del  3o  maggio  1814,  nell'esten- 
sione del  nostro  Regno  ,  de'  soldi  di  ritiro  o  di 
riforma  ,  anticamente  intentiti  nel  Piemonte  ,  nel. 
1"  Olanda  od  in  altri  paesi-,  dopo  la  cui  unione 
erano  passati  a  carico  della  Francia  ,  continueranno 
a  ricevere  gli  stessi  soldi  sul  piede  dell*  iscrizione 
che  aveva  avuto  luogo  in  Francia  avanti  1*  epocs 
del  .lo  maggio  1814,  purché  tuttavia  eglino  siano. 
rimasti  in  Francia  ,  vi  abbiano  stabilito  il  loro  do- 
micilio ì  e  siano  stati   messi     sul     molo    delle  conni-- 


. 


m 


Presentemente  si  contane  al  port«  ài  San  Malo 
jpiu'di  a5o  bastimenti  dì  varie  grandezze,  pronti  a 
far  vela  per  1"  India  ,  per  1'  America  ,  e  soprattutto 
^>el  banco  di  Terranova. 
—  Il  sig.  Chevreul,  medico  d' Angers  ,  ha  mandato 
alla  facoltà  medica  di  Parigi  un  feto  nato  senza  te- 
sta e  senza  braccia.  Questo  pezzo  anatomico  Verrà 
deposto    nel  museo  della  facoltà  medica. 

—  Miss  Orazia  Nelson  ,  allieva  di  ladì  Hamilton  -. 
è  ritornata  in  Inghilterra ,  dopo  d'  aver  reso  gli 
ultimi  doveri  alla  sua  amica, 

. —  S.  E.  il  ministro  della  guerra  ha  ordinato  che 
di  continui  la  stampa  del  Giornale  di  medicina  mili- 
tare ,  sotto  la  vigilanza  de"  signori  ispettori  generali 
del   servizio  di  sanità  militare. 

— —  S.  E.  il  ministro  della  mar  ina  ha  scritto  al  sig. 
Bergovin ,  commissario  principale  della  marina,  auto" 
rizzandolo  a  pagare  5o  franchi  ai  pilota  Dupont  ,  in 
compenso  del  coraggio  con  cui,  a  rischio  della  prò- 
pria vita,  salvò  P  equipaggio  del  brich  la  Sara  che 
fece  naufragio  ,  e  gli  ordinò  di  far  registrare  sui  li- 
bri dell'iscrizione  marittima  del  quartiere  di  Royan 
P  atto  di  coraggio  del  pilota  Dupont ,  e  la  ricom- 
p  ensa  accordatagli.  (  Fogli  di  Francia.   ) 

—  Il  Re  ha  fissato  con  un  decreto  le  basi  di  am- 
missione e  di  avanzamento  nella  legione  d'onore. 
Eccone  le  disposizioni  principali.  In  tempo  di  pace 
nessuno  potrà  esservi  ammesso  se  non  copri  per  a5 
anni  con  distinzione  cariche  civili  o  militari,  a  meno 
che  non  abbia  reso  eminenti  servigi.  Il  numero  dei 
grati  cordoni  non  può  esser  maggiore  di  3o  ;  quello 
de"  grandi  officiali,  di  160  ^  quello  dei  comandanti, 
di  400  ;  quello  degli  ufficiali ,  di  2000  ;  quello  dei 
cavalieri  è  illimitato.  Nel   giorno   24  prossimo  aprile  , 


be  annurnsiare  al  mondo  la  fine  dr,l  etaneresi»  >  e  c!ie 
quella  giornata  sarà  abbellita  da  tutto  ciò  che  \x  re- 
ligione ha  di  augusto  ,da  tutta  la  pompa  delle  corti 
europee  ,  e  dalla  maestà  delle  arti. 

»  La  riduzione  d«li"  esercito  austriaco  sul  piede 
di  pace  e  officialmente  annunziata. 

»  Il  destino  della  Polonia  è  fissato.  Quell'antico 
regno  è  totalmente  scomparso  ;  la  Russia  vi  ha  la 
maggior  parte  del  ducato  di  Varsavia  ,  V  Austria  tut- 
to ciò  che  cedette  negli  anni  1807  e  1809  ,  la  Prus- 
sia i  dipartimenti  di  Kalisch  ,  Posen  e  Thorn  ,  e  per 
conseguenza  la  parte  più  bella  della  Folonia. 

»  Si  continua  a  parlare  d'  un  prossimo  viaggio 
de1  Sovrani  in  Italia.  Essi  visiteranno  Venezia  ,  Mo- 
dena ,  Milano  ,  Genova  ,  Torino  e  Firenze.  Nelle  at- 
tuali circostanze  il  viaggio  di  Roma  venne  aggiornata. 

u  Fra  le  attuali  occupazioni  del  congresso ,  gli 
affari  dei  Principi  mediatizzati  non  hanno  1'  ultimo 
luogo  ,  e  si  spera  che  presto  finiranno  con  soddi- 
sfazione d'ambe  le  parti.  II  1 5  corrente,  il  consiglie- 
re intimo  Gàrtner  prese»tò  a  quest'  oggetto  una  nuo- 
va  nota. 

"  La  città  di  Wetzlar  ha  spedito  un  memoriale 
a!  congresso  in  cui  vengono  esposte  le  ragioni  per 
cui  essa  desidera  di  diventare  la  sede  del  triennale 
della  Confederazione. 

»  Già  da  qualche  tempo  1'  Imperatore  Alessan- 
dro si  fa  vedere  molto  poco  in  pubblico.  In  tutti  i 
giorni  di  bel  tempo  però  egli  passeggia  col  Principe? 
Epgeuio  ,  e  percorre  la  città  o   il  bastione. 

»■  Pare  che  il  clima  di  Vienna  sia  assai  insalu- 
bre. Tutti  i  Sovrani  sono  stati  successivamente  in- 
disposti. L' Iinperator  d'Austria  fu  incomodato  da 
una  flussione  di  denti.  Il  Re  di  Danimarca  per  la 
è    stato    costretto    a    differire    la    sua. 


anniversario  del  ritorno  di  S.  M.,  vi  sarà    una  grande  1  stessa  cagione    è    stato    costretto    a    differire    la 
promozione,  dopo  di  che  non  ve  ne  saranno  più  in  tem-  \  partenza.   Il  Duca    di     Wellington,  appena  giunto,   fu 


pò    di     pace  che    due     ali"   anno  ,     V  una  il     i.°  gen— 
najo  ,  1'  altra  il    ia  luglio. 

1 —  Nulla  v'  ha  di  nien  fondato  e  di  più  ridicolo  , 
quanto  la  voce  divulgatasi  che  i  reggimenti  i  quali  si 
uniscono  nel  circondario  di  Parigi ,  sono  destinati  a 
rinforzare  il  governo  contro  alcune  trame.  Egli 
trova  una  garanzia  più  sicura  nello  spirito  di  sag- 
gezza e  di  moderazione  ond'  è  animato.  (  F.  S.  ^ 
GERMANIA. 

Francoforte  ,  23  Febbrajo. 
Ci  si  scrive  da  Vienna  quanto  segue  : 
»  I  preparativi  per  la  partenza  de'  Sovrani  con- 
tinuano. Il  banchiere  F  ries  ha  pronta  per  uno  di 
essi  la  somma  di  6om.  zecchini.  Si  sono  dati  gli 
ordini  di  riattare  le  strade  in  tutte  le  direzioni.  Ge- 
neralmente però  la  fine  del  congresio  viene  indicata 
per  gli  ultimi  di  marzo.  Se  questa  opinione  è  fondata  , 
se  ne  può  inferire  che  per  molti  affari  importanti  , 
che  il  pubblico  avea  creduti  terminati,  e  ancora  ne- 
cessaria la  presenza  de' Monarchi  stranieri.  Tutto 
però  è  bene  avviato.  A  poco  a  poco  V  edificio  euro- 
peo 6i  va  erigendo  e  la  pace  non  è  più  problemati- 
ca. Assicurasi  che  presso  il  maresciallo  di  corto  si 
età  preparando,  il  programma  della  solennità  clic  deb- 


obbligato    a     non     uscire  da'  suoi     appartamenti    per 

varj   giorni. 

»  Assicurasi  che    quanto  prima  deve    uscire     iu 

luce  un  trattato   di     triplice    alleanza    fra    l'Austria, 

1"  Inghilterra  e  la  Francia.   »    (  F.  6.  ) 

ITALIA. 

Genova  ,  4  Marzo. 

S.  M.  ui  é  degnata  di  nominare  S.  E.  il  signor 
commissario  plenipotenziario  conte  Revel  ,  governa- 
tore di  Genova. 

—  Il  sig.  marchese  Agostino  Fieschi  ,  attuale  pre- 
sidente del  magistrato  di  Polizia  generale  ,  è  stato 
elevato  all'  importante  ed  onorifico  grado  di  capitano 
dilla  compagnia  genovese  delle  guardie  reali,  col  ti- 
tolo ,  grado  e  anzianità  di  maggiore  generale  nel  R, 
esercito.  S.  M.  si  è  degnata  di  annunziare  ella  me- 
desima al  sig.  capitano   la  di  lui  elezione. 

—  Giovedì  è  arrivato  da  Savona  il  reggimento  de' 
cacciatori  che  viene  di  guernigiòne  in  Genova.  Gli 
offficiali  d<l  reggimento  italiano  e  di  quello  di  Ge- 
nova «li  sono  andati  incontro  ,  ed  hanno  quindi  trat- 
tato a  pranzo  gli  officiali  nuovamente  arrivati.  Let- 
te)"** qui  giunte  'da  Savona  fanno  i  più  grandi  elogi 
della  disciplina  e  regolare  condotta  di  detto  corpo 
in  generale,  e  specialmente  dell  urbanità  e  delle  buo- 
ne maniere  degli   officiali  che  Io  comandano. 

— >  Il  24  dello  scaduto  febbrajo  ebbe  l"  onore  d'  e~ 
svre  presentata  a  S.  M.  la    deputazione    di    Varca»  ./ 


V 


«pila   quale :  a  Re  «sim  trattela  rbi  a    SwÓTireiMrf»*,  [alla  Goletta,  ove  furono  iràtti  iati    eoa   l/ell'    . 
".ersi   oggetti  relativi?   «juej  coipupe,  e  particolajTO.ente 


<-<  !   progetto  dilla  strada  carrozzabile  da  Sestri  a  Far- 
ina ,  che   parve   richiamare  la  sovrana  attenzióne, 

—  NelP  ietesso  giorno  ebbe  parimente  l'onore  di  es- 
sere presentata  al  grazioso  nostro  sovrano  la  depu- 
iazibue  della  Laigueglia,  composta  dei  suro,  Giacomo 
Chiappa  ,  attuale  presidente  dj  questo  tribunale  di 
commercio,  Avvocato  Cristoforo  Musso,  cui  S.  ' 
j.ou  soJo  si  degno  di  accogliere  con  bontà  .  ma  in- 
teri sin;  e  per  non  bj*pye  tempo  parlando  loro  delira- 
vi marinari   di    quel  paese. 


dal  luaja  sinché  giunsero  tìtcM  noe  nomini  a  caval- 
lo., alla  vista  de"  quali  4  gettaioni!  nel  canale  .  ma 
ne  furono  cavati  e  presi  ,  e  condotti  dinauzi  al  ri- 
glio  del  nuovo  sovrano  Principe  Kasseu.  ,  cne  , 
dopo  aver  loro  rimproverati  i  commessi  delitti  .  li 
lece  tae.hr.re  a  pezzi  coji  alcuni  ,ervi.  I  loro  caia- 
veri  furono  esposti  ignudi  alla  vista  del  popolo  e 
sepolti  al  dimani   senza  onore. 


Cambiamento  di  governo  nella  reggenza  di   Tunisi 

(  F,  stata  riferita  in  altri  pubblici  fo<jli  la  cala- 
3troi<-  ri voluzionaria  di  Tunisi;  ma  non  avendola  noi 
frpvatfl  corrispondere  ai  documenti  pin  circostanziati 
i  depni  di  fede,  qua  giunti  da  alcuni  giorni,  ab- 
biamo cavato  da  questi  un  breve  transumo  che  dia- 
mo come  più  esfitto  ed   autentico.  ) 

Regnava   già   da   molti   anni  in    Tunisi    Ilamnda— 
Baseia,    tìglio   di   Aly-Bey,   che  governava   il   Regno   in 
'.'calila   dj    tutore   di     Sidi    Mamuda",     erede   legittimi! 
•ji    questo    trono  ,   rimasto   orfano  in  tenera    età  ,     un 
vhe   di   tutore  fattosi   tiranno ,    sotto    pretesto    di    far 
«oWféfiteare  dalla  Porta   ottomana  i  diritti    di    Mamu- 
da. ,   ne   ottenne   da  essa   un   firmano,   in  cui,   coll'ajo- 
to  di   un   suo  ministro  ,  cambio   scaltramente  il  nome 
«Hi   'Mamuda  in  quello   del    proprio     suo   figlio    Hamuda 
cui    assicurò   cosi   U   Regno.   Giuntovi    questi  per  cotal 
"via  ,  non  !o  ha  amministrato  meglio    di     quello    che 
Jo  aveva  ottenuto  .    ma    abbandonatosi   ad  ogni  sorta 
di   vizj,  vi  ha  esercitato  ogni  specie  di  tirannia.  Molli 
erano  i   satelliti  che  lo  circondavano  ,   ma  i  più  pre- 
diletti  ad    un   tempo   e    ì   più   scellerati     erano   il  rine- 
j'aio  Jusuff=-Coggia-Sapatapri   e  Mariano   Stinea  di  Sor- 
rento che,   sebbene   conservasse  il  nome  di   cristiano  , 
'ia   peggióre     di    ogni    barbaro.    Imbaldanziti  costoro 
dal   potere   cìr*  èva   loro   né'cordato    ,     pensarono   di  di- 
sporre    a    genio     foro     del    trono      A    questo    ti  ne   per 
yrjezzp   di   un   medico   «-negato   avvelenarono  ,    quattro 
mesi    Fa  ,    il   loro    [ladrone  ,     e    posero     in  trono   Sidi— 
Ottomano  ino  fratello,  cohjplice,  de!  loro  delitto,  uomo 
i'ti'emina'o     ed     Inetto.   Sì   preparavano  quindi  ad   av- 
velenare  r.n' he   questo  ,    .l'accordo   con   due   giovtna- 
èxv\  suoi  tìgli  capaci   d'  ogni  delitto  ,   quando  il  legit- 
timo   sovmuo    Sidi     Mamuda  ,  che  aveva    sino   allora 
sopportalo    <n   silenzio  la  sua   oppressione     e    1"  inde- 
gna  usurpazione  de'  suoi  dritti  ,  risaputi  tatti   questi 
maneggi  ,    raccolse   alcuni   schiavi   cristiani,  e,    la   sera 
del  so  dicembre    1814,    accompagnato    da  Gio    Bau 
Natale  fratelli   Màlaspiha  ,    ed    altri  coraggiosi  cri- 
•M-.ui ,  penetro   nella   stanza    del    Rascia    suo    cugino 
Sidj    Ottomano,   e   lo   fece   trucidare   alla  presenza  del 
medico  ri  negato  clic,  dopo   aver  confessato  di     avere 
avvelenato   Sidi  Jiamuda  a  suggerirne  ito    di  Ottoma- 
no ,     .le'  suoi     figli    e    dei    due    scellerati    Sapatapa   e 
SUina,  -u    fatto    in     pezzi;    la    qual     sorte      tocco    pure 
<3opo   pochi   miniu  1  allo   Stinea.     Le     9ue  membra  fu- 
rono,  post^-'   in   l'an   carretta     <T  immondizie     per    con- 
diti!"  a!   cimitero  di    S,    Antonio  ,   ma   per   la   strada   1 
cristiani    medesimi   spiriti   ali1  eccesso     del  furore  con- 
dro qneìb)  scellerato,     che    da,    mozzo    di  bastimeuto 
Wjvènuto  favorito  del  tiranno,  Fveva  esercitato  «apra 
dì  Jor.i  la  più  bmdi;a    barbarie,,     si    gettarono  .sulla 
"inci|;i  .   r\(*  presero   le   membra   insanguinate  ,     e     le 
fecero  a  brani   coi   denti.    Tutti     »   beni     di    lui   furono 
"confiscati,  e  gh  f«i   trqvatQ  un  peculio  dj  70  in  80111. 
piane.,   oltre   le   gioje   ed     r,kr«   suppellettili    preziose. 
1  Prìncipi   Sidi    §ata   [>   Sidi    \'i  ,   figli   dell'  ucciso  Ot- 
ttui'     :o.  fngg|ronq   in  taumia.  ed  avendo  invano  pro- 
curajo     fi    cilr.-ue   in  Tunisi  ,   dì   cui    il   doganiere  \  10- 
ly  Unv  1  lugrvvo     con  po^hi   segnaci    «',     rifuggirono, 


Restava  Jusuff  Coggia  Sapataoa  ,  eh''  era  ricchis- 
simo ed  aveva  grande  partito.  Perciò  il  nuovo  bnsr>i, 
stimò  bene  di  accoglierlo  cortesemente,  e,  per  me- 
glio affezionarselo,  gli  diede  in  moglie  la  propria 
sorella.  Ma  l'ingrato  tentava  l'intiero  eccidio  della 
famiglia  regnante  ;  onde  restatosi  per  lungo  tempo 
al  Bardo,  il  22,  gennaio  i8i5  recossi  a  Tunisi  eoa 
sommo  fasto  ,  e  si  dice  che  facesse  distribuire  da- 
naro ai  soldati  per  formare  una  rivoluzione.  La  sera 
per  altro  ritorno  al  Bardo  ,  e  andò  a  tener  compa- 
gnia ai  Principi  suoi  cognati,  quando,  intesi  tre 
colpi  di  fucile  ,  e  non  avendo  potuto  saperne  la  ca- 
gione, usci  p^r  ritirarsi  nel  suo  appartamento  :  mn 
sulla  strada  trovo  in  agguato  vari  armati  col  Ba9 
Mama.lu.cco  ,  che  in  nome  del  bascià  gl'intimo  Par- 
resto  prendendolo  per  la  barba.  Si  scosse  egli  ,  e 
tratto  un  pugnalo  ,  tiro  due  colpi  nel  viso  al  Bas 
Mamelucco  j  ma  gli  assalitori  con  due  colpì  di  tafa- 
no io  stramazzarono  per  terra  e  lo  strascinarono  nel 
tortile  ,  ove  il  bascià  che  lo  attendeva  ,  circondato 
da  suoi  fedeli'  Cristiani ,.  dopo  avergli  rinfacciato  i 
suoi   tanti  misfatti  ,  lo    fece   tagliare   a  pezzi. 

Così  è  stato  reso  al  trojo  *ìl  suo  legittimo  so- 
vrano oblia  morte  di  pochi  scellerati  e  colla  libera- 
zione di  40  Cristiani  ,  che"  Pi  premio  de"  prestati 
servigi  sono  stati  sciolta  dai  loro  lacci.  II  nuovo 
Principe  è  dell'  età  di  circa  5o  anni  >  egli  e  fornito 
di  ottime  qualità  per  regnare  ;  e  quella  popolazione 
ha  riposto  tutta  la  sua  confidenza  in  lui.  Si  ricorda 
tra  le  altre  cose  eh'  egli  disapprovò  altamente  le 
crudeltà  commesse  e  la  condotta  tenuta  dal  Governò 
«tunisino  ali"  occasione  dello  sbarco  fatto  uell'  isola 
di   S.  Pietro  in  Sardegna.   (  Oazz.  di  Gcnoya.  ) 


SPETTACOLI  D*    OGGI 


Teatro     alla    Scala.    (    Opera     semiseria  ) 
o  sia  La  virtù  al  cimento  ,   musica     del  sig< 

2."  Le  nozze    al 


R. 

Griselda 

M."  Paer.   Balli.   i.°    Nani  Pompilio 

mulino. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria.  )  EvélUna.   Ballo  , 
poeta  di  campagna. 


Il 


Teatro    DF.r.    Le-vtjsio.    (  Comp.  coiu.  Bazzi.  ) 

Sofìa  e    Vandernot. 

Teatro  DhL   Bsi.ARhrrxo    (  detto   dì   Girolamo.  ) 
Prometeo  ,   con  intermezzo   in  musica. 

Tr.Arno   A  s.    Romano.   (  Giandonja    piemontese  ) 
Il  tempio  della  morte,    con     intermezzo  iu    musica. 


Milano  .   dalla   tipografia   di  Federino   Agnelli, 
nella  contrada  d-i  S.  Margherita  ,    n    ui3.. 
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Milano,  Mercoledì ,  8  Marzo   1 8 1 5. 


Tutti   gli  atti  cT  amministrazione   posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  .  27  Febbrajo. 
S.  M.  T  Imperatone  e  Re  ha  nominato  9110  ciam- 
bellano  il  sig.  barone  Kres  di   Kressenstein  ,  capitano 
dei  corazzieri  Duca  Alberto.   (  Quzz.  di  Corte.  ) 


La  Gazzetta  di  Corte  di  jeri  pubblica,  sotto  la 
rubrica  di  Prussia  ,  la  convenzione  del  Congresso 
che  stabilisce  i  nuovi  confini  della  monarclua  prussiana. 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  2  5  febbrajo. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.  100  corr.  r  fior.  267 
1^4  uso  ,  fior.    264   5/3   a   due  mesi. 

Sopra  Milano  ,  soldi   a5    i/3  per  fiorino. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    17  Febbrajo, 

Una  lettera  db  Kingston  (  Ciamaica  )  ,  del  3l 
dicembre  ,  annunzia  che  l"  isola  della  Trinità  deb- 
b1  essere  stata  consegnata  al  governo  spagnuolo  che 
ne  cedeva  in  iscunbio  la  Florida. 

Questa  transazione  ,  se  fosse  vera  ,  produrrebbe 
nuove  difficolta  fra  noi  e  gli  Americani  ,  esistendo 
una  legge  che  autorizza  il  presidente  degli  Stati 
Uniti  ad  opporsi  colla  forzi  dell'  armi  all'  alienazio- 
ne delle  Floride  che  potesse  fare  la  Spagna  a  favore 
di  qualsivoglia  potenza.    (  F.   di  Fr.  ) 


DANIMARCA. 
Copenhagen,  14.  Febbrajo. 
Già  d'alcuni  giorni  era  qui  arrivato  dalla  Sve- 
zia il  reggimento  R.  francese-svedese  stato  cola  con- 
gedato. Il  ministro  francese  aveva  presa  cura  di 
somministrare  a' soldati  ed  officiali,  i  quali  sono  la 
maggior  parte  Francesi  ed  Italiani  ,  i  mezzi  neces- 
sarj  per  ritornare  alla  loro  patria.  Il  difficile  passag- 
gio del  Belt  obbligò  una  colonna  de'  medesimi  a  qui 
trattenersi.  Sgrazintamente  si  attacco  una  zuffa  tra 
1  soldati  ed  i  marinai  danesi  ,  che  divenne  molta 
seria  ed  accanita.  Diversi  Francesi  sono  stati  grave- 
mente feriti  ;  e  tanto  al  militare  quanto  alla  polizia 
costò  molta  fatica  a   metter  fine  a   tale    disordine. 

(  Guzz.  d'Augusta.   ) 

FRANCIA. 

Strasburgo  .   2 3  Febbrajo. 

Questa  mattina    e   qui    arrivato   lord     Castlereagh 

col  suo   seguito.    Esso   aveva    divisato    di     qui     recarsi 

da    Carlsruhe    jersera  \    ma    il     ribocco     delle     acque 


glielo  impedì.  Egli  visitò  ,  colla  propria  moglie , 
questa  citta  :,  ed  alla  sera  si  rimise  in  viaggio  alla 
volta  di  Parigi.  Non  e  mai  stato  il  passaggio  de"  cor- 
rie  i-i  per  questa  citta  così  grande ,  come  lo  vediamo 
da  otto  giorni  a  questa  parte.  Oltre  i  Francesi  e 
Spsguuoli  ,  anche  i  corrieri  Inglesi  prendono  questa 
strada.   (  Gazz.  uiiiv.  ) 

Parigi  ,   2  3  Fé b b rajo . 

Assicurasi  che  il  Re  abbia  nominato  il  Principe 
di  Benevento  granciambellano  ,  e  il  Duca  di  Rohaa 
graudescudiere. 

—  Il  conte  di  Fontanes  ,  pari  di  Francia  ,  ex-gran- 
maestro  dell"  Università  ,  godrà  d"  un  emolumento  di 
ritiro  di  3oin.  franchi.  Il  Ile  inoltre  lo  nominò 
grande  officiale  della  Legion  d'  onore. 

H  conte  de   Bourg  fu  nominato    capo   de'lo   stato 
maggiore    del    ministero  della  guerra ,    e    S.   A.   S.  il 
Principe  Federico  d'  Assia  ,  ajutante  comandante  nel 
medesimo   stato  maggiore. 

■ — ■  Il  maresciallo  Suchet,  Duca  d'Alb  tiferà,  è  par- 
tito da  Strasborgo  il  \b  febbrajo  ,  e  credesi  che 
verrà  a    Parigi. 

—  Assicurasi  che  sì  è  ritrovato  il  cadavere  del  ge- 
nerale Quesnel   (  V.  il  Gior.  Ital.  del  5   marzo  ). 

(  Jour.  de  Fruii.  ) 


Lettera     scritta     da     Basilea    in   data   del    12    feb- 
brajo   18 15   agli  estensori  della  Gazctte  de  France. 

Basilea,    ìz  febbrajo   18 15. 

«  Signori  ,  1"  ex-Re  di  Svezia  ,  Dina  d"  Ilolstein— 
Eutiu  ,  in'  incarica  di  mandare  l"  annesso  articolo  , 
scritto  e  sottoscritto  di  sua  propria  mano  .  a 
Parigi  ,  per  essere  inserito  sui  fogli  pubblici.  Com- 
piacetevi adunque,  o  signori,  di  metterlo  nella  vostra 
Gazzetta  „  la  sola  cui  s'  indirizza  questo  atto.  Vo( 
potete  annunziarlo  come  officiale  ,  essendone  io  stata 
incaricato   oflìcialniente   da   parte   iii   monsignore. 

»   Ho   P   onore   di   salutarvi   con   tutto   il   rispetto.   >* 
Samuele  Flidi ,  stampatore— lihrajo. 

»  tfoi  Gustavo  Adolfo,  Duca  d"  Holstein— Eul  in.. 
ec».  ,  ecc.  ,  ecc.,  facciamo  sapere  che  il  G*an*ignove 
dalla    sublime    Porta    ottomana    ci     ha    accordata    In 


M 


Mer&issidne  <li  visitare  là  Santa  Citta.  Il  Grnasigoore 

i.)  acceduto  a.l  più  caro  de'  nostri  voti.  L'  oggetto 
ci'  una  scinta  curiosità  dal  nostro  caute  è  stato  rico- 
nosciuto per  tale  da  un  Principe  che  non  fu  allevato 
m  Ila  nostra  religione  ,  ma  che  sa  rispettarla  nella 
sua  purezza.  Si  ,  uno  de'  nostri  voti  e  finalmente 
esaudito.  Esso  formo  1*  oggetto  de'  nostri  desiderj 
più  ardenti  fin  dalla  nostra  più  tenera  età ,  e  in 
tempi  in  cui  ignoravamo  la  possibilità  di  effettuarlo, 
un  interno  presentimento  ci  fé  credere  che  la  Prov- 
videnza ci  destinava  un  giorno  a  questo  pellegrinaggio. 
n  Mentre  noi  rivolgiamo  i  nostri  passi  verso 
Gerusalemme  ,  ci  crederemmo  degni  di  rimprovero 
se  non  annunziassimo  la  nostra  determinazione  di 
visitare  la  Santa  Città  ,  nella  speranza  di  vederci 
accompagnati  da  cristiani  e  da  fratelli  della  nostra 
pantlk  religione. 

>•  Noi  proponiamo  le  seguenti  condizioni  a  co- 
loro che  vorranno  unirsi  con  noi  per  fare  questo 
santo  pellegrinaggio  ,  invitando  dieci  fratelli  della 
nazione  francese  ad  accompagnarci    a     Gerusalemme. 

i.c  Ciascuno  sarà  provvisto  d'un  certificato  della 
diocesi  del  suo  dipartimento  che  garantisca  la  punta 
delle  sue  intenzioni. 

a."  Il  luogo  d'unione  sarà  Basilea,  e  V  epoca  fis- 
sata per  la  partenza  il    1 5  aprile  p.°   v.° 

3.°  Quelli  che  sanno  sonare  qualche  stronlento 
musicale  sono  pregati  a  portagli  con  loro  ,  qualora 
pieno  portatili. 

4°  Ciascuno  porterà  seco  una  contribuzione  vo- 
lontaria e  proporzionata  a*  suoi  mezzi ,  per  le  spese, 
per  gli  apparecchi  del  viaggio  e  per  fare  una  cassa 
generale. 

5.°  Ciascuno  ha  il  diritto  di  condur  seco  almeno 
un  servitore  ,   a  condizione  che  questi     sia     cristiano 

V  di   buona    condotta. 

■  6.°  I  fratelli  si  compiaceranno  d'  assumere  il  nome 
di  fratelli  neri. 

7."  Le  convenzioni  saranno  regolate  definitivamente 
dòpo  1'  unio  le  de"  frati- Hi. 

8."  Il  termine  perentorio  per  essere  ammuso  uel- 
r  unione  de"  fratelli ,  sarà  il    i5  aprile. 

9*  Quelli  che  aderiranno,  si  faranno  inserire  nelle 
gazzette  principali  della  Francia,  indirizzandoci  la 
loro  a  lesione   in  iscritto   a  Basilea. 

L'anno  dell'era  del  nostro  Santo  Salvatore  mille 
ottocento   quindici,  il  giorno   dodicesimo  di   febbrajo. 

Gustavo  Adolfo  }    Duca  d'  Jìalstcin-Eutin. 
(  G.  de  Fra ncc.  ) 
GERMANIA. 
Lipsia ,   ao  Febbrajo. 
Il  nostro    amato     Sovrano  ,     Federico     Augusto  , 

V  oggetto  dell'  affezione  di  tutti  i  Sassoni,  passera 
di  qm  domani  o  doinan  l'altro  per  portarsi  in  Boe- 
mia ,  e  dindi  forse  a  Vienna.  Il  suo  passaggio  da 
Lipsia  dura  luogo  n  scene  commoveutissime  :  alcune 
centinaia  di  studenti  si  sono  già  raccolte  stasera  so- 
pr.n  diverse  piazze  ,  ed  hanno  fatto  echeggiar  V  aria 
delift  grida  di  Vìva  il  Re  Federico  Augusto!  Erli  e 
in  occasione  che  la  sventura  colpisce  le  teste  coro- 
nate ,  clie  si  può  giudicare  con  maggior  certezza 
dell"  affetto  «he  portano   loro  i  suddita 

(   Estr.   dalla    @MZ4    dt,  I>Vvr.  ) 

Francofone  ,   aa  Febbrajo. 
Nota  del  Principe  di.   T  dl-vnind  .    plenipotenziario 
di  Francia,  al  Principe  di  Mettermeli,    numera  pieni- 
potenzitelo   d' Autrici ,    relativamente    alla  sorte  futura 
della  Sassonia     e    della  Polonia. 

«  Mi  sono  dato  premura  di  rispondere  alle  inton- 

xioui  di  S.  M.  imperiale  eepreese    nella    letti  na    éhe 

A.  mi  ha  fatto  l'oaatfi  d'  uulmazurau,  ed  he  cenm- 


I  nicati  al  Re  la  nota  confidenziale  die  pvete  spe- 
dito il  io  corrente  a  S.  A.  il  cancelline  di  Stato 
Principe  di  Hardt  iberg  ,  e  che  mi  comunicaste  offi- 
cialinente. 

»  Per  darvi  prova  della  soddisfazione  che  le  ri- 
soluzioni contenute  in  quella  nota  hanno  cagionata 
al  Re  ,  mi  basterà  il  paragonarle  cogli  ordini  che 
S.   M.   diede  a''  suoi  ministri  al  congresso. 

»  La  Francia  non  aveva  alcuna  mira  di  ambi- 
zione o  d' interesse  personale  da  presentarvi.  Rien- 
trata negli  antichi  suoi  confini,  essa  non  pensava  più 
ad  ampliarli,  simile  all'oceano  che  non  copre  i  suoi 
lidi  ,  se  non  allorquando  e  agitato   dalla  burrasca. 

ti  Le  sue  armate  coperte  di  gloria  non  bramano 
altre  conquiste.  La  Francia,  libera  da  una  oppressio- 
ne di  cui  era  più  vittima  che  stromento  ;  paga 
d'  aver  ricuperati  i  legittimi  suoi  sovrani}  e  con  essi 
la  tranquillità  che  poteva  temere  d"  aver  per  sem- 
pre perduta,  nulla  aveva  a  riclamare  e  nessuna  pre- 
tensione a  porre  in  campo.  Essa  pero  continuameuce 
nutriva  il  desiderio  di  vedere  che  tanto  per  l'Euro- 
pa tutta  ,  quanto  per  essa  ,  fosse  compiuta  1'  opera 
del  suo  ristabilimento  ,  che  lo  spirito  di  rivoluzione 
si  dileguasse  da  per  tutto  e  per  sempre  ,  che  tutti  i 
diritti  legittimi  fossero  consacrati  ;  che  ogni  ambizio- 
ne ,  ogni  impresa  ambiziosa  trovasse  la  sua  censu- 
ra ed  un  ostacolo  permanente  in  una  dichiarazione 
ed  in  una  formale  garantia  di  quegli  stessi  principi 
di  cui  la  rivoluzione  non  fu  che  un  lungo  e  mal 
augurato   obbho. 

»  li  voto  della  Francia  debb'  essere  quello  di 
tutti  gli  Stati  d1  Europa  che  da  se  medesimi  non  si 
acciecano.  Senza  un  tal  ordine  di  cose  ,  nessuno  di 
essi  potrà  stimarsi  un  solo  momento  sicuro  della  fu- 
tura sua  sorte. 

»  Vao  scopo  più  nobile  di  ques-to  non  si  è  sai 
presentato  ai  sovrani  d"  Europa  ,  né  mai  il  risultato 
ne  fu  sì  necessario  ,  ne  mai  si  potè  con  tanto  fon- 
damento sperarlo,  come  in  un'  epoca  in  cui  tutto 
il  cristianesimo  fu  convocato  per  formare  an  con- 
gresso. 

»  Si  sarebbe  fors'ancìie  già  conseguito  questo  scopo, 
se  ,  come  il  He  avea  sperato,  il  congresso,  subito  do- 
po essersi  raccolto,  ponendo  le  basi,  avesse  fissato  il  fine. 
e  indicatala  strada  per  cui  solo  vi  si  poteva  perveni- 
re. In  tal  caso  non  si  vedrebbe  alcuna  potenza  crear- 
si un  pretesto  per  distruggere  ciò  che  si  deve  aver 
in  mira  di  conservare.  Egli  e  fuor  di  dubbio  che 
il  trattato  del  3o  maggio  ,  il  quale  volle  che  la 
risultanza  importante  delle  deliberazioni  del  congres- 
so costituisse  nn  equilibrio  necessario  ,  ed  una  sola 
massa  ,  per  esser  quindi  divisa  giusta  certi  rapporti, 
ebbe  in  mira  d"  ottenere  die  ogni  diritto  fesse  ri- 
spettato ,  che  ogni  legittima  dinastia  foi*e  o  conser- 
vata o  ristabilita  ,  che  le  porzioni  di  territorio  pri- 
ve di  sovrano  fossero  divise  conforme  i  principj  del- 
l"  equilibrio  politico,  e,  ciò  che  vale  lo  stesso,  con- 
forme ai  princìpi  concernenti  la  conservazione  dei. 
diritti  di  ciascuno  e  lrt  quiete  di  tutti.  Un  errore 
singolare  inoltre  sarebbe  quello  dì  voler  far  consi- 
stere l'  unico  elemento  dell'  equilibrio  sovra  espresso 
in  rapporti  numerici  forniti  dalla  politica  aritmetica. 
Atene  ,  dice  Montesquieu  .  avea  nel  suo  territorio  lo 
Stesso  numero  di  combattenti  tanto  ali"  epoca  del 
glorioso  suo  dominio  ,  quanto  in  quella  in  cui  fu 
ridotta  ad  una  umilianti'  dipendenza.  Essa  avea  som. 
abitanti  allorquando  difese  i  Greci  coutro  i  Persiani, 
allorquando  contese  a  Sparta  la  sovranità  ,  ed  allor- 
quando aitarlo  la  Sicilia;  e  arni,  ne  contava  pure 
a  Uni  -quando  Demetrio  FalereO  ne  fece  il  censimento. 
L  equilibrio  adunque  no  ì  sarà  più  che  una  parola 
vuota  di  senso  .  se  una  ìì  farà  astrazione  da  quelle 
forae  effimere  ed  illusorii  the  sono  prodotte  dalli 
passioni  ,  per  no  ì  <  ,:K, ilare  «he  le  vere  forze  morali 
che  consìstono,  nella  virtù.  Or  dunque  ne*  rapiio-ij 
fra  popoli  e  popoli ,  la  prima  virtù  è  fa  §'.usùìi«^ 


IH 


■  "  Penetrato  da.-  questi  principj,  il  Re  prescisse  a' 
«noi  ministri  ,  come  regola  immutàbile  ,  d  occuparsi 
primi  di  tatto  della  giustizia  e  del  buon  dritto  ,  di 
turo  dipartirsele  n  alena  caso,  e  per  qualunque  sia- 
ci riguardo  ,  di  noi  soao.>crivere  ,  e  di  non  accon- 
centire  a  nulla  di  tutto  ciò  che  potesse  esservi  in 
opposizione  ,  e  fra  le  legittime  combinazioni  di  fer- 
marsi a  quelle  che  maggormente  possano  contri- 
buir" a  stabilire    e    mantenere  un   vero  equilibrio. 

»  Fra  le  quistioai  che  dovevano  esser  trattate 
al  congresso,  il  Re  considerava  come  la  prima  e  la 
più  grande  ,  la  qnistioae  esclusi  vameate  europea  ,  a 
cui  uulla  può  esser  paragonato  ,  qnella  che  concerne 
la  Polonia  ,  se  egli  ,  come  lo  desidera  ,  avesse  potuto 
sperare  che  un  popolo  ,  il  quale  è  sì  degno  d'  in- 
spirare a  tutti  gli  altri  interessamento  per  la  sua 
antichità  ,  pel  suo  valore  ,  pei  servigi  che  rese  al- 
l' europa ,  e  per  le  sue  sciagure  ,  potesse  esser  ri- 
messo in  possesso  dell1  antica  e  piena  sua  indipen 
denza. 

»  Lo  smembramento  che  lo  cancello  dal  numero 
delle  nazioni  fu  il  preludio  d"'  rovesci  che  subì  1'  Eu- 
ropa. Ma  in  un  tempo  in  cui  la  forza  delle  circo- 
stanze prevalendo  alle  più  nobili  e  più  generose  -ra- 
teazioni de'  sovrani  ,  ai  quali  le  province  polacche 
sono  soggetta  ,  ridusse  la  quistionc  ad  un  semplice 
a/Fare  di  divisione  e  di  frontiera  ,  ed  a  cui  la  Fna- 
cia,  giusta  gli  aitichi  suci  trattati,  non  prendeva  al- 
cuna parte,  non  rimaneva  a  quest'ultima,  dopo  es- 
sersi es'bita  di  sostenere  le  più  giuste  pretensioni,  al- 
tro che  il  desiderio  di  veder  la  Polonia  contenta , 
per  esseri j  essi  pure  in  questo  caso. 

»  La  qnistione  della  Polonia  non  poteva  dunque 
più  avere  non  solo  per  la  Francia  ,  ma  anche  per 
1'  Europa  quella  importanza  principale  eh'  essa  avreb- 
be avuto  nel  primo  supposto  sovra  espresso.  La  qni- 
stione della  Sassonia  divenne  la  prima  e  la  più  im- 
portante di  tutte,  perchè  attualmente  non  ce  ne 
n'ha  più  alcuna  in  crii  i  principj  di  leg-ttimità^ed 
equilibrio  siano  nel  tempo  stesso  e  ad  un  6i  alto 
grado  compromessi  ,  come  in  forza  delle  disposizioni 
che  si  progettano  riguardo  a  questo  regno. 

»  Par  riconoscere  la  legittimità  di  tali  disposi- 
zioni ,  sarebbe  ti1  uopo  il  riconoscere  come  verità  , 
che  è  lecito  giudicare  i  Re  ,  che  possono  esser  con- 
dannati senza  esser  sentiti  ,  senza  aver  po-nto  di- 
fendersi ;  che  le  loro  famiglie  ed  i  loro  popoli  sono 
necessariame  ite  compresi  nella  loro  condanna  ,  eh: 
la  coniftsea  ,  sbandita  dalla  legislazione  di  tutte  le 
jllnmi  late  nazioni,  è  consacrata  nel  io."  secolo  dal 
diritto  generale  d'  Europa  ,  che  i  popoli  non  hanno 
diritti  distinti  da  quelli  .lei  loro  sovrani  ,  che  no  ; 
vivo  1  fra  imo,  che  seguendo  i  dettimi  del  solo  di  • 
ì-i.to  naturale,  e  che  quello,  che  nel  ni  >i  I  >  intiero 
vien  chiamilo  diritto  politico  (  sia  egli  in  tutto  o 
in  unte  stabilito  dall'  uso  ),  che  tien  luogo  di  le2^i 
generali  reciprocamente  osservate  fra  le  nazioni  d'  Eu- 
ropa ,  che  questo  diritto ,  io  dico ,  non  e  per  essi 
una   regola. 

»  Ma  l'Europa,  a  cui  questi  principi  cagionarono 
tanto  male  ,  cui  costarono  tante  lagrime  e  tanto 
eangue,  non  comprò  ette  a  troppo  caro  prezzo  d 
diritto  di  averli  in  orrore  e  di  maledirli  ;,  essi  ecci- 
tali j  la  stessa  indignazione  a  Vienna  ,  a  Pietrohorgo, 
(  a  Berlino  )  ,  a  Parigi  ,  a  Londra  ,  a  Madrid  ,  a 
Lisbona.  La  maniera  con  cui  si  è  fissato  di  disporre 
del  Regno  di  Sassonia  ,  oltre  il  cattivo  esempio 
eh'  essa  darebbe  ,  sarebbe  funesta  altresì  per  la  sua 
influenza  sull"  equilibrio  generale  d'  Europa,  che  con- 
siste in  u  la  reciproca  proporzione  di  forze  tra  la 
parte  offensiva  e  la  parte  difensiva  dei  varj  corpi 
politici  :  essa  la  violerebbe  in  due  maniere  molto 
notabili  ,    prima    formando     contro      la     Boemia     una 

Ìiotenza  aggressiva  assai  forte     e     minacciando   anche 
a  sicurezza  di   tutto  il   Regno  ,    perchè  le  forze    di- 
fensive della  Boemia  dovrebbero  essere  aumentate  in 


proporzione  ,  e  ciò  non  potrebbe  farsi  che  a  carico 
di  tutte  le  forze  difensive  della  monarchia  austriaca, 
e  la  sicurézza  dell'  Austria  e  troppo  importante  per 
tutta  T  Europa  per  non  richiamare  l'  attenzione" 
particolare  del  Re. 

»  Allori  ,  siccome  si  formerebbe  nel  seno  del 
corpo  gcrmaiico  è  per  u  10  de' suoi  membri  una 
forza  o'Fensiva  che  non  sarebbe  proporzionata  allo 
forze  difensive  di  tutte  le  altre,  il  che  Immetterebbe 
in  un  pencolo  continuo  ,  e  le  forzerebbe  a  corcarsi 
de"  soccorsi  al  di  fuori  ,  la  forza  difensiva  che  il 
conio  intiero  dee  presentare  secondo  il  sistema  ge- 
;>erale  dell'  equilibrio  europeo  ,  e  eh"  esso  non  può 
conservare  se  non  per  mezzo  dell'  intima  unione  de* 
suoi   membri  ,  sarebbe  disciolta. 

»  La  Francia  può  ,  al  pari  dell'  Austria  ,  dire 
con  verità  eh'  essa  non  ha  contro  la  Prussia  verna 
sentimento  di  gelosia  o  di  rancore  ,  e  che  ,  precisa- 
mente perchè  ha  per  la  medesima  una  sincera  pre- 
mura ,  non  può  desiderare  di  vederla  ottenere  de' 
vantaggi  apparenti  ,  che  sarebbero  pericolosi  per 
l'Europa,  e  che  tosto  o  tarli  diverrebbero  funesti 
ad  essa  medesima.  Possa  la  Prussia  ottenere  tutto 
quanto  può  aver  legittimamente  !  Non  solo  la  Fran- 
cia non  vi  si  opporrà  ,  ma  sarà  la  prima  ad  appro- 
vare che  più  non  siavi  questione  di  quanto  il  Re 
di  Prussia  cederà  della  Sassonia  al  Re  di  Sassonia. 
Ma  se  trattasi  di  quanto  il  Re  di  Sassonia  dee 
cedere  della  Sassonia  al  Re  di  Prussia,  e  se,  per 
ridonare  in  un  modo  più  completo  alla  Prussia  una 
esistenza  simile  a  quella  eh"  essa  aveva  nel  j8o5  , 
è  necessario  che  il  Re  di  Sassonia  ceda  qualche  co- 
sa de'  suoi  possessi  ,  il  Re  di  Francia  sarà  il  primo 
ad  eccitar  quel  Principe  a  cessioni  che  sieno  com- 
patibili cogF  interessi  dell'  Austria  e  della  Germania, 
e  che  assicurino  a  questo  riguardo  l'  interesse  gene* 
rale   dell'  Europa. 

»  Mi  pare  che  V.  A.  abbia  dato  ne"  quadri  sta- 
tistici annessi  alla  sua  Nota  la  vera  misura  d"  esten- 
sione territoriale.  S.  M.  ,  invariabilmente  decisa  dì 
non  sanzionare  ,  neppnr  col  silenzio  ,  1"  esecuzione 
de"  piani  formati  contro  il  Re  ed  il  Regno  di  Sasso- 
nia ,  ma  persuasa  che  questi  piani  risultino  da  qual- 
che errore  od  illusione  ,  che  un  esame  più  maturo 
farà  scomparire  :,  piena  di  fiducia  nella  rettitudine  e 
nelle  intenzioni  personali  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia 
il  qual  pure  trovossi  nelF  infortunio  ;  confidando  so- 
pra tutto  quanto  può  produrre  i"  influenza  di  S.  M. 
P  Imperatore  di  Russia  ,  e  sopra  tutto  quello  che  si 
ha  diritto  d'  aspettarsi  dalle  grandi  qualità  che  lo 
distinguono;  convinta  finalmente  che  mai  non  si 
debbe  disperare  d' mia  causa  giusta,  S.  M.  non  di- 
spera di  quella  della  Sassonia  ;  e  tanto  m/eno  ne 
deporrà  la  speranza  ,  in  quanto  che  ella  è  informata 
eh*  S.  M.  rimperator  d'Austria,  mediante  una  ri- 
soluzione degna  di  se  ,  ha  presa  altamente  la  difesa 
della  Sassonia ,  e  ha  dichiarato  che  non  l"  abbando- 
nerà giammai. 

»  Il  Principe   di  TaLLEYRAND.   »# 

(  /.  de  FranrJ.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  3  Marzo. 
Nella  sessione  del  giorno  i.°  corrente  venne 
fatta  lettura  alla  Dieta  di  una  lettera  di  Vieuna  del 
giorno  ?i  febbrajo  ,  nella  quale  quella  deputazione 
riferisce  che  i  membri  del  comitato  le  avevano 
fatto  sperare  che  gli  affari  della  Svizzera  sarebbero 
stati  presto  ultimati.    (  Gazz.  di  Sciaff.  ) 

Losanna  ,   2.8  Febbrajo. 

Il  Journal  Royal ,  da  cui  la    gazzetta    di     Berna 

trascrisse  ultimamente   vai]  articoli,  ne  contiene  uno 

nel  suo  n."  del   2,3  febbrajo  talmente   interessante  per 

questo  paese  ;  che  crediamo  bene  dì    comunicarlo  ai 


n 


vostri  lettori   1   quali 
narsi   queste    notizie. 

Estratto  d' 


sono  ben    lontani 


dall'  iramagi- 


una  lettera  particolare. 

Berna,   i(>  febbrajo   i8i5. 
«  Eccoci  immersi  ,  o  caro    amico  ,    in    tutti    gli 
orrori   della  guerra  civile  \     gli   armamenti  sono  com- 
piuti  a"  ambe  le  parti  ,  e   da    un     momento    all'  altro 
ci  aspettiamo   di    sentire   la   notizia  di   una     battaglia. 
I   Yaudcsi  ,     die     pretendono     d"  avere   alla   loro   testa 
va  ex-Sovrano  ,  si     sono    portati    a    marce     sforzate 
Aopra   Friborgo ,  donde  si  teme     che    vogliano    attac- 
care   le   gole  di   Neunegg  ,  con  che   verrebbero    a    ta- 
gliarci    le     nostre     comunicazioni    militari     da    quella 
j>arte.   Cammin  facendo  essi    misero     a    contribuzione 
VaTj    villaggi    i    quali     in     oggi     non    presentano     che 
1    aspetto   della  devastazione.     La  condotta  tenuta   da'1 
Cosacchi   e   Calmucchi    nelF  anno   scorso  ,    era     mode- 
rata  a    paragone   dell*  loro.   Essi   proclamano     idee  li- 
berali ,   e  poi   commettono    i   più  grandi   eccessi   sotto 
pretesto  di   far  rinascere   il    buon    ordine    nei     nostri 
paesi.     In     oggi     sappiamo     indubitatamente     eh'   essi 
hanno  seco  un  corpo  di  Savojardi  ammutinatisi ,  com- 
posto  di   vagabondi   che   già  da    gran    tempo    infesta- 
vano  i    paesi   vicini..    Dio     voglia     che     noi     possiamo 
trionfare  d'un   inimico   che   seco   si     trae    la     disorga- 
■czzaxione  e  che   parla  chiaramente  di   voler  -distrug- 
gere un  governo  legittimo  !   È  ben  vero    che    le     per- 
sone  avvedute   prevedevano   già  da   gran     tempo     ciò 

elle   accade     oggidì 

ìhie'.lo  eh'  è  certo  si  è  che  fra  le  armi  trovate 
ai  rihelli  dell'  alta  Ingadina  ,  molte  furono  ricono- 
:•  ini  e  di  fabbrica  vandese.  Vogliamo  sperare  che 
}f>  aite  potenze  coalizzate  si  degneranno  finalmente 
<b  por  mente  al  torbido  stato  in  cui  ci  troviamo  , 
aiutandoci  a  rispingere  gli  attacchi  degli  antichi  no- 
stri sudditi.  Air  ore  e  1/2  suona  il  tamburo  per 
annunziare  che  una  colonna  delle  nostre  truppe  si 
e  impadronita  non  ha  guari  dell'  importante  posto 
d'  Aueth.   (  Gaz.^de  Laus.  ) 

ITALIA. 
Milano  ,  7  Marzo. 

LA       f.      C.ESiREA     MFGGENZA    PtiOVVISOBIA 
DT      CnvFHXQ. 

In/armata  S.  M.  V  Augutissimo  Imperatore  e  Re 
nostro  Sovrano  della  facilita  e  frequenza  colla  quale  si 
esportano  da  questo  Stato  oggetti  preziosi  di  Scienze , 
Letteratura  e  Belle  Arti  ,  si  e  degnata  di  ordinare  che 
sia  vistata  V  esportazione  di  qualunque  degli  oggetti 
saccenti  1  ti ,  senzi  la  previa  Governativa  approvazione. 
In  esecuzione  pertanto  del  grazioso  ordine  Sovrano  ,  il 
qu  ile  tenie  a  conservare  tutto  ciò  che  contribuisca  alla 
gloria  ed  al  lustro  dello  Staio  ,  la  R.  C.  Reggenza 

DETERMINA: 

I.  È  proibita  V  esportazione  degli  oggetti  preziosi 
01  Scienze  ,  Letteratura  e  Belle  Arti  ,  sempre  die-  non 
intervenga  la.  previa  e  formale  appi  ovazione  della  R. 
C.  Reggenza. 

II.  le  domande  per  ottenere  V  approvazione  espor- 
ranno chiaramente  la  qualità  de^li  oggetti  ,  e  saranno 
duettamentp  presentate  al  protocollo  della  R.  C.  Reg- 
genza y  la  quale  determina  ,  sentita  la  R.  C.  accademia 
delle  Unite  Arti  ed  il  R.  (.',  Istituto  delle  Scienze,  Let- 
tere ed  Arti,  m  conformità  dk* rispettivi  attributi. 

III.  Net  caso  di  permissione  si  useranno  dalla 
nhnrizn  le  consuete  bautele  solite  praticarsi ,  onde  im- 
pedii e  qualunque  possibile   traile    sulla   identica    quantità 

*>  rtaìe  qualità  degli  òg£  "■  pel  quali  >>..  stata  accor- 
dati Ci  •  '  linei,  riservandosi  la  Reggenza  ili  Or- 
dinare quelle  maggiori  cautele  die  possa  mentire  la 
specialità  del  caso. 

IV ' .  In  caso  di  contravvenzione  ha    luoe.6    la    con- 


e  isi  di  accordare  un  premio    agi  inventori    in    propor- 
zione dell'entità  degli   oggetti  medesimi. 

V.  La  procedura  p<  r  le  contravvenzioni  avrà  corso 
in  conformità  del  decreto   a  5  agosto   1809. 

VI.  L'  intendenza  generale  delle  finanze  e  incarica- 
ta ,  per  tutto  em  che  la  ri g nardo  .  dell  esecuzione  del- 
la presente  determinazione  che  sarà  pubblicata. 

Milano  ,   28  febbrajo   181 5. 

Il  governatore  generale  , 
F.   M.   conte  di  Etllegarde,   presidente. 

Per  la  reggenza,  il  segr.  gen.     A.    Strigelli 


LA     S.      CESASEA    R6.GGENZA    PROVVISORI  A 
DI       GOVERNO. 
AVVI     SO. 

Con  determinazione  Sovrana  essendo  stata  soppressa 
nel  giuoco  del  lotto  la  giocata  di  Quaterna  secca  , 
ferme  per  ora  nel  rimanente  le  discipline  ed  i  rego- 
lamenti attuali  riferibili  al  giuoco  suddetto,  la  R.  C. 
Reggenza  provvisoria  di  Governo  nel  portare  a  notizia: 
del  pubblico  la  su/lodata  determinazione  ,  lo  previene 
che  in  esecuzione  della  medesima  non  sarà  pili  am- 
messa la  giocata  di  Quaterna  secca  .  incominciando 
dal  giorno  17  del  corrente  marzo  immediatamente  suc- 
cessivo a  quello  della  terza  estrazione    di  detto  mese. 

Milano  ,  il  4  marzo   181 5. 

Il  governatore  generale  , 
F.  M.  conte  di  Bellegarde  ,  presidente. 

Per  la   Reggenza  ,  il  segret.    gen. ,  A.  Strigelli. 

AVVISI. 
Il  magistrato  municipale  della  città  di  Prerau  , 
in  Moravia  ,  fa  sapere  a  Giovanni  Biehalek  ,  sarto  di 
detta  citta  ,  ed  assente  da  vari  mesi  senza  passa- 
porto ,  che  ,  trascorso  il  termine  di  tre  mesi  dalla 
data  del  presente  ,  senza  eh'  egli  rientri  in  patria  „ 
verrà  la  di  Ini  casa  ceduta  alla  moglie  a  termini 
dei  patti  nuziali  ,  e  sarà  anche  provveduto  sulla 
rimanente  sostanza  al  pagamento  degli  altri  creditori. 
Prerau  ,    14  novembre    18 14. 

Finn.  ,    Ciuseppc  Biehalek  .  borgomastro. 

Damele  Brutma.in,  consigl.  e  sindaco.. 


La  signoria  di  Kremsier  .  in  Moravia  ,  diffida, 
eli  assenti  Ebrei  Àbramo  Wlezek  ,  Giacomo  Haram  , 
ed  Abramo  Amudeo  che  essendo  essi  debitori  di  tasse 
arretrate  di  domicilio  e  di  consumo  vengono  citati  a 
norma  della  C.  R.  Patente  dell?  imposta  di  consumo* 
i5  novembre  1798,  §  72,  sotto  la  condiziona  che  , 
non  presentandosi  fra  sei  mesi  alb.  famiglia  ebrea  di 
Kremsier  o  non  pagando  le  imposte  arretrate  ,  sa- 
ranno ,  giusta  la  su  e  tata  Patente  cancellati  dalla 
lista,  ed  i  loro  posti  .b  famiglia  rimpiazzarti  da  altri 
Ebrei. 

Kremsier.    1  .r  dicembre    1814. 

limi.  .   Franceso  Bruttmanu  ,    podestà  superiore. 
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oggetti  caduti  in  cornmesso ,  e  ..0/10  posti    a 


disposu-ìont  del  Governo,  il  qu  de  si  riserva   nei    angoli 


$P  .  ;  l  ti  01  t  ir    OGGI 

li.  Tbatro  at.i  1  Si  ■-.:.  (  Opera  semiseria  ) 
Griselda  ,  q  sia  La  virtù  al  cimento  .  musica  del  sig. 
'\i;  I  ut.  balli,  1.'  Vaino,  Pompilio.  *.'  Le  nozze  ai 
mulino. 

I  tr/to  Rf.  (  Opera  seria.  )  Lvellina.  Ballo.  Il 
poeta    di  campagna, 

Tt  ir,<  '  Lbntasio.  (  Gouap.  com.  Baazi.  ) 
L  figli  ibi  falegname. 

I:  ,,  ,.  0  ,-.  /; •'  ii  ur/ro  (  delio  di  Girolamo.  ) 
Prometeo  j  con  interniezzg  in  musica. 

fi  Air,'  ->  1  S.  Romt/O.  (Giandouja  piemontese) 
la   scuola   del'i  ■  fanciulli' ,    con    intermezzo   in    musica. 


Milano  ,   dalla   tipo- 
nella  contrada  di  S 


•alia  'b   Federino  Agnelli* 
Margherita  ,   a    mi 


GIORNALE    ITALIANO 


Jì  Pw  ^3 


Milano,  Giovedì,  9  li!  ar  7-0   i8i5. 


Tutti   gli   atti   d*  amministrazione   posti  in  questo   foglio   sono   officiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   a 3   Febbraio. 
S.  A.    1.    ì    Arciduca    palatino     è     arrivato  il   ai 
corrente  a  Buda,  ed  ebbe  nello  stesso  giorno  una   vi- 
sita dal  Duca  reggente  di     Sassonia    Weimar  ;    ambi- 
tine torneranno  dopo  alcuni  giorni   a  Vienna. 

(  Gazz.  di  Corte.   ) 

Del    i.°    Marzo. 

S.  M.  I.  e  R.  si  è  compiaciuta  di  conferire  la 
croce  di  cavaliere  dell'  imperiale  austriaco  Ordine  di 
Leopoldo  al  barone  Augusto  Federico  di  Koch  ,  già 
R.  incaricato  di  affari  della  R.  Corte  di  Baviera  a 
questa  I.  R.  Corte  ,  ed  attualmente  consigliere  di  le- 
gazione presso  il  feld— maresciallo  Principe  di  Wrede, 
plenipotenziario  al  congresso  ,    della    stessa    Corte. 

(  Idem.  ) 
SPAGNA. 

Barcellona.  i.°  Febbraio. 
Il  cattivo  tempo  obbligo  la  squadra  destinata 
per  T  America  a  rientrar  »el  porto  di  Cadice,  ma 
quasi  tutti  gli  officiali  sono  ■  innesti  a  boi  ilo.  Ecco 
r  ordine  del  giorno  indirizzato  dal  comandante  in 
capo  Morillos   alle   truppe  della  spedizione  : 

Soldati  ,    un    piccolo    numero    il'  uomini  sediziosi , 
obbliando  la  vostra  gloria  e  i  trionfi  che    avete  sempre 
riportato  sui  vostri  nemici  ,  vi  costrigne  oggi  ad  abban- 
donar la  vostra  patria  per  portarvi    nell  America    me- 
ridionale. L'  ambizione  ,  la  slealtà  ed  altri  motivi  egual- 
mente poco  nobili  gli  strascinano  verso  lo  scopo   che    si 
sono  proposti ,    e  spetta    alle  vostre    bajonette    d' anni- 
chilare l' illusorio  potere  di  cui    si    osano    far    pompa. 
Questi,  capi  e  questi    officiali    che    sì    spesso    guidarono 
alla  vittoria    miglia; a    di    prodi    soldati ,     sono    quegli 
stessi  che  vi  comandano  oggi  ;  ed  io  che   costantemente 
divisi  con  voi  le  vostre  fatiche  ,  io  sono    alla    testa    di 
questo    esercito,    e    non    mi  scorderò    mai    di    voi.    Se 
continuerete  ,  come  faceste  sinora,  a  dar  prove  d'  obbe- 
dienza }  di  disciplina  e  di  disprezzo  per  le  fatiche,  non 
sarà  uopo  di  sforzi  straordinari  per  distruggere    quelle 
bande  d"  insorgenti.   Il  vostro  aspetto  e  la  vostra  tenuta 
militare  basteranno  per  disperderli      come  il    fumo  ,     e 
rispignerli  ignominiosamente  ne'  loro  campi  ,  già  colpiti 
d'  orrore  alla,  vista  de'  loro  delitti.     Confidando  ,     come 
sempre  faceste,  nel  Dio  della  battaglia,  e  non  perdendo 
di  vista  i  principj  di  questa  santa  religione    cui    eredi- 
taste da!  vostri,  padri  ,    potrete    bentosto    ritornare    alle 
vostre  case  per    riabbracciarvi    le    vostre    virtuose    fa- 
miglie. 

Soldati  ,  assicurateci  che,  in  nomp  del   Re  ,    io  sa- 
prò sempre  ricompensare  A  merito  di  quelli  che.    si    di- 


stin^u(ranno  e  che  adempieranno  le  obbligazioni  c'm 
loro  s  impongono.  L'  adorato  nostro  sovrano  Ferdinando 
VII ,  rispettato  nuovamente  ne'  vasti  dominj  a?  America, 
premierà  egli  stesso  la  fedeltà,  il  valore,  il  patriotti- 
smo e  V  amore  per  la  sua  reale  persona  ,  quando  ne 
sarà   informato  dal  vostro  generale. 

Cadice  ,    i  <j   gennajo. 

MorjLLOs. 
(  /.  de   Francf.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    ij  Febbrajo. 

Camera  de'  Pari. 

Seduta  del   1 5  Febbrajo. 

Il  marchese  di  Buckingham  dice  d"  essere  sor- 
preso vedendo  che  i  ministri  persistono  a  conservare 
in  arme  le  milizie  in  tempo  di  pace  ,  senza  esservi 
autorizzato  da  nessuna  legge  e  in  onta  della  costitu- 
zione :,  quindi  egli  fa  la  mozione  cP  invitare  il  Prin- 
cipe reggente  con  un  indirizzo  a  licenziare  tutte  le 
fiutine  del  Regno. 

Lord  Sidmoitth  ,  lord  Ellenborough  e  Li  conte  di 
Liverpool  si  oppongono  a  questa  mozione.  Il  lordi 
cancelliere  si  sforza  di  provare  che  il  mantenimento» 
delle  milizie  è   conforme  alle  leo;gi. 

La  mozione  viene  rigettata  alla  maggioranza  di 
27  voci  contro  12,  ad  onta  dei  riclami  di  lord  Greti- 
ville  che  P  aveva   appoggiata. 

Lo  stesso  membro  domanda  delle  spiegazióne 
sulla  cessione  di  Genova  al  Re  di  Sardegna.  Il  nobi- 
le membro  spera  (  cosi  die'  egli  )  eh'  esse  saranno 
di  tal  natura  da  discolpare  la  nazione  inglese  d'avei* 
avuto  parte  in  un'  ingiustizia  peggiore  di  tutte  quel- 
le commesse  dal  governo  francese  nei  tempi  più  pro- 
cellosi  della  rivoluzione 

Lord  Liverpool  dice  eh'  egli  non  entrerà  in  al- 
cuna discussione  a  questo  riguardo  ,  ma  che  spera 
che  le  loro  signorie  come  anche  la  nazione  gli  ren- 
dano la  giustizia  di  credere  che  ,  a  tempo  opportu- 
tuno  ,  sarà  pronto  a  dare  su  di  questo  come  sopra 
altri  punti  tutte  le  spiegazioni  necessarie,  altronde 
egli  s'  incarica  di  provare  che  la  fede  britannica  noti 
fu  vistata  ,  e  che  non  fu  delusa  nessuna  delle  spe- 
ranze che  era  stato  lecito  di  concepire.  Il  nobile  lord 
prega  soltanto  le  loro  signorie  a  sospendere  il  loro 
giudizio. 

Il  conte  di  Lauderdale  parla  a     seconda  del  mar  . 
chese   di   Bnclcingham  ,   e  annunzia   eh  :    lunedì    ventu- 
ro farà  la  mozione   di  deporre    ali1  officio     i    proclami 
di  lord   Bentinck  e  del  generale  Dalrynjple  .   già  com- 
I  parsi    in  quasi   tutti    i  fogli   d"  Europa. 


IT 


+— i  >,'.ii:i  Carnea  a  tu.-*  Comuni,  il  sig.  B  a  ring  esaninò 
la  quistione  dello  leggi  sui  giani  ,  e  fece  una  mozio- 
ne tendente  a  far  sì  che  il  prezzo  medio  del  jane 
'li  4  lire  sia  tale  comu  fu  stabilito  dalle  assise  'ella 
città  di  Londra  ,  dall'anno  1697  fino  al  1814  irclu- 
tfivi.    Questa   mozione   viene    adottata. 

— -  Notizie  ricevutesi  ieri  d"  Amelia  portano  chi  in 
queir  isola  correa  voce  die  la  Nuova  Orleans  osse 
Stata  occipata  dalle  truppe  inglesi  ,  e  che  il  genrale 
Jackson  ,  eh'  era  partito  da  Ponsacola  ,  si  avanzava 
dalla  Mobile  a  quella  volta.  Noi  diamo  questa  noti 
zia  tal  quale  ci  e  pervenuta  ,  senza  pero  prestarvi 
gran  fede. 

—  Sentiamo  con  dispiacere  che  il  Marchese  A  Wel- 
lesley ,  legno  dell'India  di  ^5o  tonnellate,  con  un 
carico  del  valore  di  circa  icom.  lire  sterline,  fu 
predato  all'  altura  di  Fernambucco  dal  corsale  ame- 
ricano il   Trae  blooded  Yankee. 

■ — ■  I  creoli  spaglinoli  consegnati  dal  governo  di 
Gibilterra  a  quello  di  Ceuta  sono  i  signori  Giuseppe 
Cortes  de  Madariaga?- Chanome  ;  Giuseppe  Armanno 
Roselo  ,  segretario  dell"  ultimo  governo  di  Caraccas  ; 
Giovanni  Paolo  Ayàja  ,  governator  militare  dello 
stesso  paese,  e  Giovanni  Castillo,  capitano  nell"  eser- 
ti io.  Il  primo  di  questi  aveva  reso  importanti  ser- 
vigi air  umanità,  durante  la  rivoluzione  di  Caraccas  ; 
egli  appartiene  ad  una  delle  primarie  famiglie  del 
Chili. 

—  Il  generale  Lavaynse ,  rimandato  da  Porto  Prin- 
cipe ,  giunse  in  Inghilterra  sul  pachebotto  della  Gia- 
maica.  Molti  legni  da  trasporto  aventi  a  bordo  dei 
rinforzi  per  la  nostra  spedizione  contro  ìi  JJuo%-« 
Orléans  ,  sono  giunti  a  Porto-Reale-Giamaica. 

—  A  Peusacola  si  credeva  che  il  governatore  di 
quella  città  e  quello  dell'  Avana  avessero  concimisi 
■una  convenzione  col  comandante  in  capo  delle  no- 
stre forze  ,  a  tenor  della  quale  le  Floride  ,  che  eia 
sa  non  possono  provvedere  alla  propria  sicurezza  , 
avranno   da  essere   guardate   da   truppe   inglesi. 

— ■  Ci  si  scrive  dalia  Giambica ,  in  data  del  4  gen- 
,  :iajo  ,  che  il  generale  Jackson  aveva  sotto  1  suoi 
ordini  1401.  uomini  del  Kentucky  ,  della  Georgia  ,  del 
Téu<  ssee  e  della  I.uigiana  ;  per  quanti)  dicesi,  anche 
-2CO  ci\ -alleggerì  ,  arniati  •!:  carabine  ,  bene  agguer- 
riti e  Comandati  dal  generale  Coftei  ,  fanno  parte  di 
[u  sto  corpo,  Gli  Americani  sperano  che  la  febbre 
1;  alla  e  ;dtre  malattie  endemiche  gioveranno  loro  som- 
mamente  per  pesiere   alla   spedizione    inglese. 

(  Fogli  inglesi.  • —  Fogli  di  Francia.  ) 

NORVEGIA. 

Cristiania  ,    1 4  Febbrajo. 

TI  governo  ha  fatto  abbattere  i  telegrafi  che,  ano 
'.::>iliti  sulle  linee  di  Sondenfield  ,  Bergen  e  Dron- 
theini  ,  e.d  ha  licenziato  tutti  quelli  che  vi  erano 
..  ddetti, 

Tutti  i  legni  da  guerra  furono  disonnati, "e  rien- 
trarono ne*  loro  cantieri  rispettivi  ;  quelli  che  si  era- 
no noleggiati  .  furono  restituiti  ai  propi'ietarj.  Gli 
wrolati  pev  aia  flato  tempo,  e  gli  nlliciali  temporanei 


fu     ao  congedati;  gli    ufficiali  brevettati  furono  man- 
dati ai  loro  quartieri  di  pace.   (  /.  de  Fr.  ) 

PRUSSIA. 
Coloma ,   20  Febbrajo. 
In  una  lettera  del    Principe    di     ILtrdenberg    del 
3o  gennajo  qui   arrivata,  si  legge  quanto     segue:   Le 
province  renane  ,  la  cui  sorte  sarà  quanto  prima  ,   a 
quel  che  si  spera,   definitivamente    decisa,     debbono 
assicurarsi  che    i    paesi   i    quali     saranno     uniti     alia 
Prussia  ,  potranno    contare    con    piena    fiducia     sulla 
tolleranza  religiosa  eh'  esiste    negli  altri   Stati     prus- 
siani ;     i  cattolici    godranno     degli     stessi     diritti     dei 
protestanti.    (  Gazz.  d'  Augusta.   ) 
GERMANIA. 
Cassel ,  22  Febbrajo. 
Il  sig.  luogotenente  generale    d"  Oppen  è  partito 
jeri  col  suo  stato  maggiore  per    portarsi     a    Minden. 
Lo  stesso  giorno    giunsero     in     questa     città     quattro 
squadroni   d'  ussari   di  Slesia. 

—  Il  2.0  reo-q-imento  di  fanteria  della  Prussia  orien- 
tale  ,  quello  de'  dragoni  di  Lituania  ed  una  batteria 
d'artiglieria  a  piedi  giunsero  in  questa  città  il  22. 
corrente.  Il  giorno  dopo  tenne  dietro  ad  essi  il  i.° 
reggimento  di  fanteria  della  Prussia  orientale  ed  una 
altra  batteria.  (  /.  de  Frane/.  ) 

BAVIERA  . 

Augusta,    i.°  Marzo. 

Sentiamo  da  Vienna  ,  in  data  del  22  febbrajo  1, 
che  si  aspetta  cola  tuttavia  il  corriere  che  recar 
dee  la  determinazione  del  Re  di  Sassonia  ;  non  ostan- 
te, molti  degl"  individui  che  debbono  formare  il  di 
lui  corteggio  sono  partiti  pei  conli ni  della  Slesia  a 
line  di  accompagnare  il  Re  a  Brunii  qualora  accetti 
le  proposizioni  ad  esso  fatte. 

Gli  aliali  del  Congresso  per  le  indennizzazioni 
che  si  pretendono  da  una  delle  grandi  potenze  di 
Germania  sono  alquanto  arrenati  ;  nondimeno  corro- 
no delle  voci  sulla  prossima  inaspettata  partenza 
de'  Monarchi. 

Dicesi  che  1'  esercito  non  sarà  messo  sul  piede 
di   pace  prima  che  il  congresso     non    sia    totalmente» 

dlSCloltO. 

La  voce  divulgatasi  che  S.  M.  1'  Imperatore  dono 
il  termine  del  congresso  possa  fare  un  Viaccio  m 
Italia  pare  fuori   di  dubbio. 

Riguardo  agli  affari  di  Germania,  non  possono  questi 
certamente  essere  così  presto  terminati.  Gli  oggetti 
delle  delibera/ioni  sono  molti.  La  crea/ione  d'  una 
milizia  della  federazione  ,  la  sicurezza  de1  confini  da 
una  futura  aggressione  ostile  ,  1  fondamenti  d"  un 
nuovo  diritto  politico  germanico  hanno  finora*  occu- 
pata l*'àttenzione  del  comitato  tedesco. 

Al  principio  della  ventura  settimana  vi  sarà  una 
gran  rass  gnà  delle  truppe  in  presenza  del  Duca  di 
W  ellington. 

S.   W,  l'Imperatore  delle  F>  ussie.   da  quanto 
tesi,   rìtroceuera    al    granducato     di    Varsavia    qu< 
porzione  del  medesimo   dì   cui   la     Russia     è    in     p<  U 
.--   sso   dopo  l   a. me    ;oi-   e   che    altre   volte     ai 


Ili 


principalmente  vino ,  grano  ,   derrate  coloniali  ,  pesci, 
legnami  ,  marmi  ',  olio  ,  ecc.  ,  ecc. 

(  Estr.  dilla  Gazz.  di  G-saova.  ) 


nth-a  alla  Polonia  J»i  usuanti,   Tjlssa    comprende    parti- 
colarmente la  cittì  di  Bi.ilystock.   (  Gazz.   univer.  ) 
BELGIO. 
Brur.  selle  s  ,     20  Fcbbrajo. 
5.   A.  K.  il  Principe  ereditario  d' Orange  ,     dopo 
d'  aver  fatto  V  ispezione  delle    truppe     che     formano 
le  guernigioni  di  Gand  e  di  Bruges  ,  è   qui  ritornato 
jeri.    (  Idem.   ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   2  5   Febbrajo, 
Lord  Castlereagh  arrivò   jer'attro  a  Parigi  ,  ebbe 
udienza  dal  R.e  e  quindi  continuo   il  suo   viaggio. 
— ■  S.   M.  è  alquanto  incomodata  da  qualche  accesso 
di  gotta. 

—  I  foizli  imrlesi  annunziano  che  la  sentenza  della 
corte  marziale  incaricaci  di  esaminare  la  condotta 
di  sir  John  Murray  avanti  Tarragona  è  stata  confer- 
mata dal  Principe  reggente.  Egli  e  siato  assolto  ne' 
due  primi  punti  d"  accusa  ,  e  trovato  in  parte  col- 
pevole riguardo  al  terzo  ,  eh"  e  d'  aver  abbandonato 
i  suoi  cannoni.  Egli  sarà  su  di  ciò  ripreso. 

—  Il  Cowrier  d'  Angleterre  crede  mal  fondata  la  no- 
tizia pubblicata  da  alcuni  giornali  riguardo  al  richia- 
mo in  patria  dello  stato  maggiore  dell'  esercito  in- 
glese nel  Belgio.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Bologna  ,  4  Marzo. 

Governo  provvisorio  di  S.  M.  V  Imperatore 
cP  Austria. 

Il  barone  Stefanini.  ,  ec\ 

Coerentemente     alle     disposizioni  del    decreto     4 
giugno    i3i3  ,   che   si   tiene  in    vigore,     ed     ha     forza 
di     legge     per    regolare    V  estrazione    delle     granaglie 
nelle  tre  province   del  Ferrarese,  Bolognese,    e  delln  ^  modo>    chr;0   credett;   noll  onorevole   alP  autore,  seb- 
1  per  determinare  a    norma     delle     circo-     beue  dovessi  esser   giustamente  piccato   d'  essere  stato 


VARIETÀ'. 

Lettera  del  C.  P.  M.  ad  un  aulico  professore,  con- 
cernente le  osservazioni  pubblicate  nel  Giornale  italiano 
sotto  i  giorni  17  novembre  18 14  e  27  febbrajo  i8i5, 
come  fatte  nella  sua  Specola  fisico-meteorohgica. 

u  La  vostra  lettera  sulle  osservazioni  e  cose 
esposte  dal  signor  Quirico  Mauro  è  così  scher- 
zevole che  non  vi  avrei  sicuramente  risposto 
se  non  1'  aveste  terminata  con  un  avvertimento  assai 
serio  ,  persuadendomi  che  il  mio  decoro  esige  as- 
solutamente che  io  ,  nominato  nella  prima  memoria 
Coosservatore  ,  dichiari  al  pubblico  la  mia  opinione 
intorno  alle  singolarità  enunciate  in  quei  due  arti- 
coli ,  come  procedenti  dalla  mia  Specola.  Lasciati 
dunque  da  parte  i  vostri  berneschi  riflessi  sul  ra  ■ 
s,azzo  italiano  stilita  ,  vi  dirò  seriamente  che  io  non 
ho  mai  fatte  osservazioni  còl  sig.  Mauro  sul  sole 
per  ritrovarvi  novità  :  che  quando  egli  mi  comunicò 
la  prima  volta  le  pretese  sue  scoperte,  io  lo  consigliai 
a  comunicarle  agli  astronomi  di  Brera  e  ad  intendersi 
successivamente  con  loro  -.  che  avendomi  egli  mo- 
strato dopo  qualche  tempo  il  primo  articolo,  eh"  egli 
pubblicò  poi  nel  Giornale  ,  lo  disapprovai  altamente 
in  presenza  di  testimoni  ,  lo  persuasi  a  meglio  ri- 
netterò  .  e  „  quando  pure  volesse  pubblicar  qualche 
cosa  .  gli  proposi  una  savia  persona  per  correggere 
quella  prima  memoria,,  senza  poterne  ottenere  alcun 
effetto.     Pubblicato     che     fu    da    Ini    l'articolo   a  suo 


stanze  e  de' prezzi  correnti  de' grani  il  diritto  di 
dogana  da  pagarsi  all'  atto  della  rispettiva  loro  sor- 
tita per  fuori  Stato  ,  si  rende  noto  ,  che  dal  giorno 
della  pubblicazione  del  presente  fino  a  nuova  dispo- 
sizione resta  fissato  il  dazio  d'esportazione  limita- 
tamente ai  sottonotati  articoli  tanto  per  mare  che 
per  terra  ,  nelle  seguenti  proporzioni  ,  ferma  stante 
1'  estrazione  proibita  del  grano   o   formentóne. 

Ver  quintale  metrico     Per  soma  italiana. 


.  li 


—  1 


•  4- 
3. 


68. 


12. 


Riso 

Segale  ,  miglio  , 

Legumi "4-   — 

Bologna,  il  27  febbrajo   181 5« 

StTFrANlNI. 

(  Gior.  del  di  pari,  del  71  aio.  ) 
Genova  ,  4  Marzo. 
Dal  aS  febbrajo  fino  a  tutt"  oggi  sono  arrivati 
in  questo  porto  60  bastimenti  di  varie  °rand<*zze  e 
provegnenti  da  Marsiglia  ,  Gibilterra,  Livorno  ,  Cio- 
tat  ,  Cadaques  ,  Eastia  ,  Trieste  ,  Tolone  ,  Nizza  , 
Alessandria,  Napoli,  ITyeres  ,  Tarragona,  Sassari, 
Fiumicino  ,  Provenza    e    Toscana.    Essi     importarono 


chiamato  senza  mia  saputa  Coosservàtore ,  pure  per 
la  stima  che  avevo  del  sig.  Mauro,  il  quale,  da  questo 
piccolo  delirio  in  fuori ,  mi  pareva  meritarla  ,  tentai 
di  ritenerlo  da  ulteriori  traviamenti  facendo,  inserire 
avi  Giornale  italiano  del  giorno  26  novembre  18 14 
q  ite  Ila  urbanissima  e  decente  lettera  die  voi  avete 
letta  ;  e  conservai  1"  anonimo,  perchè  dalla  mia  pub- 
blica disapprovazione  non  gliene  tornasse  discapito 
nella  pubblica  opinione.  Niun  effetto  essa  produsse, 
ed  è  sopravvenuta  la  lettera  diretta  al  sig.  abate  Galan- 
ti, che  vi  ha  tanto  scandalezzato  ,  e  che  non  mai  dal 
sig.  Mauro  mi  fu  mostrata  prima  di  pubblicarla.  Mi 
trovo  quindi  costretto  a  dichiarare  col  mezzo  del 
Giornale  medesimo:  i.°  che  non  ho  mai  avuta  parte 
alcuna  nelle  osservazioni  ,  ipotesi  e  singolarità  dal 
sig.  Mauro  pubblicate;  2.0  che  V  oggetto  del  mio 
stabilimento  fisico— meteorologico  è  sempre  stato  ed 
è  di  farvi  delle  quotidiane  osservazioni  analoghe  a! 
titolo  da  me  dato  al  mio  osservatorio  ;  3.°  che  per 
questo  solo  oggetto  ho  chiesta  la  cooperazione  del 
sig.  Mauro  :,  .|.°  che  lo  stromeuto  de"  paesaggi  ,  del 
({naie  egli  si  è  servito  ,  e  qualche  altro  astronomico 
v'  è    stato    mosso    da    me    per  eemplifce  mio  privato 


IV 


■piatare  ,  avendo  sempre  opinato  essere  co«a  non 
solo  inutile  ,  ma  insolente  ,  il  volersi  accingere  a 
fare  osservazioni  astronomiche  dove  esiste  il  rino- 
matissimo osservatorio  di  Brera  ,  e  dove  vi  osserva- 
no gli  Oriani  ,  i  De  Cesaris  ed  i  Carlini.  È  dunque 
affatto  estraneo  ed  al  mio  istituto  ed  a  me  tutto  ciò 
che  è  stato  l'atto  e  pubblicato  dal  sig.  Mauro.  Final- 
mente intorno  alle  notizie  che  mi  chiedete  del  sig. 
abate  Galanti  ,  io  debbo  dirvi  eh"  io  non  lo  conosco  , 
«  confesso  essere  stato  molto  sorpreso  eh''  egli  abbia 
fomentate  le  stranezze  pubblicate  dal  sig.  Mauro  , 
e  molto  più  che  essendo  ,  come  mi  si  dice  ,  Roma- 
no, abbia  lasciata  pubblicare  l'ultima  lettera  a  lui 
diretta  senza  correggerne  la  barbara  esposizione  ,  e 
Senza  togliere  tutto  ciò  che ,  affatto  eterogeneo  alle 
asserite  osservazioni,  mi  sembra  far  gran  torto  ed  a  chi 
scrisse  la  lettera  ed  a  chi  ne  ricevette  la  dedica. 
Sono  colla  solita  distinta  stima , 

Vostro  C.  P.  M.  » 


\\  moderno  autor,  cotss  la  palma,  Sviscera"  lo  la 
materia  con  una  filosofica  maestria  pari  a  quella  del- 
l'1 illustre  Napolitano,  e  con  una  dottrina  e  nitidezza 
di  due  al  certo  maggiore.  Questo  libretto  del  giudi- 
ce Arrivabene  è  inoltre  prezioso  per  la  pura  e  sobria 
lingua  onjP  è  dettato,  e  per  la  pellegrina  bea 
locata  erndizioue  con  cui  seppe  con  mirabile  arte 
rendere  amene  argomentazioni  in  se  aride  e  spinose  ; 
laonde  ne  raccomandiamo  ai  giovani  ed  ai  provetti 
giureconsulti  la  lettura,  dalla  quale  con  piacere  ap- 
prenderanno i  primi  e  richiameranno  a  m  moria  i 
secondi  parecchi  ivi  sparsi  precetti  legali  attinti  alla 
fonte  del  senso  comune,  anziché  dai  pesanti  \  olumi 
dei  casisti  e  trattatisti.  A.   C. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Mclla.  ) 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 


DELLA   CERTEZZA    MORALE   NET   GIUDIZI   PENALI. 

Ragionamento  di  Ferdinando  Arri.vabeney 
giudice  d'  appello. 

Brescia  per  Nicolò  Bettoni   iSijj.- 

Pregevole  ed  importante  è  per  se  stesso  1'  argo- 
mento che  in  questa  dissertazione  prese  a  svolgere 
il  giudice  Ferdinando  Arrivabene  ;  ma  lo  diviene  an- 
cor più  per  r  opportunità  del  momento  in  cui  si  fa 
<li  pubblica  ragione  questo  libretto  ,  nel  quale  si 
tiene  ragionamento  sopra  un  tema  di  somma  poli- 
tica rilevanza  non  indegno  di  svegliare  Y  attenzione 
del  nuovo  legislatore  ,  cui  ravvolgesi  già  forse  in 
pensiero   di  promulgare   ira   noi   novelle  leggi. 

E  mjtglic  assicurata  la  punizione  del  reo  e  la  si- 
curezza dell'  innocente  col  metodo  di  giudicare  dietro 
la,  nonna  sola  del  inorale  convincimento  ,  ovvero  dietro 
quella  della  forza  legale  delle  prove  ? 

Questo  è  il  problema  che  si  propone  il  giudice 
Arrivabene.,  e  che  risolve  a  favore  ilei  combinamehtó 
dell'  uno  eoli  altro  sistema.  Giacche,  dice  il  valente 
Scrittore  ,  siamo  condannati  a  condannare  sovente  sul- 
T  appoggio  d'  una  probabilità  ,  avvertiamo  almeno  che 
questa  probabilità  sia  massima  veramente  ;  e  perche  sia 
massima  ,  rileniamo  per  indubitato  che  a  provarla 
tale  si  esige  il  costante  concorso  della  coscienza  e  del 
criterio  legale.  Quindi  egli  si  fa  a  considerare  gli  at- 
tributi e  dell'  una  e  dell'altro  ,  ed  a  stabilire  rome 
ti  bbano  concorrere  a  comporre  la  certezza  morale  ,  a 
tranquillare  l'  intano  convincimento  e  ad  agguagliare  il 
giudicato  alla  verità.  Non  e  nuova  questa  tesi  :  Filali- 
gerì  fu  il  primo  m  Italia  che  propose  il  tempera- 
tii  ulto  di  legare  insieme  la  certezza  morale  colla 
norma  prescritta  dal  legislatore.  «  Un  giudice  ,  dice 
•>  questo  celebre  autore  ,  non  avrebbe  in  tal  mo- 
>>  do  l'arbitrio  illimitato  ne  di  condannare  ne  di  as- 
»  solvere  ;  né  sarebbe  nella  bàrbara  coazione  di 
»  traili  re  la  sua  coscienza.  La  legge  sarà  no  freno 
>>  air  arbitrio  de  giudici  ,  e  la  coscienza  de  giudici 
»  un  rimedio  alla  necessaria  imperfezione  della  legge.  " 
jVla  col  ilebito  rispetto  a  tanto  insigne  filosofo  jnspùb- 
blicista  non  esitiamo  punto  ad  affermare  che  sulle 
tiacce  sue  V  Arriyabene  compose   un  disoor9«     in    cui 


AVVISO. 

La  signoria  di  Kretnsier  ,  rn  Moravia  ,  diffida 
gli  assenti  Ebrei  Àbramo  Wlezek  ,  Giacomo  Flamm  , 
ed  Àbramo  Anuideu  die  essendo  essi  debitori  di  tasse 
arretrate  di  domicilio  e  di  consumo  vengono  citati  a 
norma  della  C.  R.  Patente  dell"  imposta  di  consumo 
i5  novembre  1798,  §  72,  sotto  la  condizione  die, 
non  presentandosi  fra  sei  mesi  alla  famiglia  ebrea  di 
Kremsier  o  non  pagando  le  imposte  arretrate  ,  sa- 
ranno ,  giusta  la  su  citata  Patente,  cancellati  dalla 
lista,  ed  i  loro  posti  di  famiglia  rimpiazzati  da  altri 
Ebrei. 

Kremsier,    f.°  dicembre   1814.. 

Finn.  ,  Franceso  Bruttatami  ,    podestà  superiore. 


Accademia    di   poesia  estemporanea. 

Il  giovine  improvvisatore  Gio.  Battista  Bichì  , 
toscano  ,  invita  il  colto  pubblico  milanese  ad  inter- 
venire nel  ridotto  del  R.°  teatro  alla  Scala  ,  ove  si 
darà  un  poetico— estemporaneo  trattenimento  venerdì 
sera  ,    io  del  corrente  marzo  ,   alle   ore   7   e   mezzo. 

Il  prezzo   del  biglietto  d'  ingresso   è   di  lir.    1 .   5o. 

Gli    argomenti   dovranno   presentarsi   alla  porta-. 

Milano  1'    8    marzo    1816. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'  cambj  del  giorno  8   Marzo    181 5. 

Parigi,  per  un  fr <>  1,01,7  D. 

Lione  ,  idem »  1,01..)   — 

Genova,   per   uni  lira   f.   b.    .      »  ì<  1  (>    L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,q6-,3   D. 

Venezia  ,   corr »  97.7    1). 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.      •>  a, 5 

Vienna » 

Londra  ...... 


9,a 


Amburgo  ,  per   un  marco 


96,0  L. 

»    aa.i'i.d    1). 
.;       1,88,"     L. 


SPETTÀCOLI  ir    OGGI 

fi.  Tf.4tk<>  alla  Sì  ala.  (  Opera  semiseria  Y 
Griselda  ,  o  sia  La  virtù  al  cimento  ,  musica  del  sig. 
M.'  1  aer.  Balli  ,  1."  Pfuma  Pompilio.  2.'  Le  nozze  ai 
mulino. 

ti  imo  Re.  (  Opera  seria.  )  EvtUina.  Ballo,  Il 
poeta  ih  1  uinpagna. 

T       10  Lektasio.    (  Comp.  coni    Bazzi.  ) 

/.'  uomo  da   l'atti  più  che  da  parole.  1 

:■..     1        ,'Y  ...     (   detto   di   Girolamo.    ) 

Prometei)      con  intermezzo  in  musica. 

Fu  Arno  a  s.  Romano.  (  Giandouja  piemontese) 
La  scuola  delle  fanciulle ,   con   interni?  pò  in    musica. 


Milano  .  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada   di   s.   Margherita,    n.    1 1 1  •'» 


oV."     6<J 


GIORNALE    ITALIANO 


Miiano,  Venerdì,  io    Marzo   i3i5. 


Tutti  gli  atti  cT  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali 


IMPERO  D'AUSTRIA, 

Vienna  4  1,°  Marzo. 

Con  lettera  di  gabinetto  ,  in  data  del  a3  feb- 
brajo ,  S-  M.  L'  ImieraToue  e  Re  ba  conferito  la 
croce  di  cavaliere  dell'  Ordine  di  Leopoldo  al  conte 
l'raacesco  di  Eger,i  n  ricompensa  del  suo  zelo  e  del- 
la sua  premura  impiegata  nel  premovere  P  industria 
nazionale.    (  Guzz.  di'  Corte.  ) 

Del  2   Marzo. 

S.  M.  I.  R.  si  è  compiaciuta  di  nominare  il 
conte  Ferdinando  di  Bissingen  ,  già  governatore  del- 
l'1 Austria  interiore  ,  in  governatore  del  Tirolo  e 
Voralberg.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 


S.  A.  I.  V  Arciduca  palatino  e  S.  A.  S.  il  Duca 
di  Sassonia-Weimar  sono  cpri  ritornati  dal  loro  viag- 
gio fatto   a  Buda.   (   Otserv.  qms.tr.  ) 


(torso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   i.°  Marzo-. 


p  —  fior,    ioti    . 
due  mesi. 


fior 


kr. 


Sopra  Auiusta  , 
uso  ,  fior.   267   3/4  a 

Sopra  Londra  per    1    lira  sterlina,   fior, 
aj  L.   a  òc>  giorni  v. 

Sopra  Parigi  ,  per   1  lira  tornese  ,    kr.    ivo    3/8  a 
due  mesi. 

Cor<,o  delP  oro    ,?  deW  argenta. 

Ongari   A]  Olanda  ,    12   fior.   41,    kr. 
Detti    imperiali,    12   fior.   3a,  kr. 
.Moneta  di  convenzione  per    ìoo,    270    1/4     fior. 

(  Idem.   ) 


L*  Osservatore  austriaco,  dei  28  febbrajo  p.°  p.° , 
contiene  sotto  la  rubrica  di  Prussia  il  seguente  ar- 
ticolo : 

«  1  fogli  di  Berlino  del  21  corrente  recano  in 
data  di  Vienna  i5  febbrajo  ciò  ebe  segue:  <<  Si  assi- 
cura ebe  anche  le  trattative  fra  la  Prussia  e  1'  An- 
nover sieno  finalmente   terminate. 

"  L*  Gran  Bretagna  stipulò  ne'  patti  conchiusi 
colle  potenze  alleate  un  ingrandimento  per  l1  Annover, 
che  giusta  la  situazioua  del  paese  poteva  solo  aver 
luogo  col  mezzo  dj  province  prussiane  ,  per  le  quali 
pero  doveasi  dare  un  compenso.  I  sussidj  e  le  som- 
ministrazioni militari  ebe  la  Gran  Bretagna  presto 
Sella  ra'->.r!-i  formazione  di  si  grandi  e  si  abili  eser- 
citi ,  furono  si  importanti  che  la  Germania  iti  gene- 
rale 0  la  Prussia  ut  particolare  vanno  debitrici  d'una 
gran  parte  cui  srecesso  glorioso  della  guerra  alla 
lealtà  ed  aili  liberalità  con  cui  1'  Inghilterra  adempì 
le  sue  promesse.  L'  intera  indenni  /./azione  per  le 
cessioni  al:"  Anno  ver  fu  data  alla  Prussia  nelle  sue 
auoye  province  al  Reno;  essa  cedette  dal  suo  lato 
Hddesheim  ,  ne  altro  mane  a  v  1  che  stipulare  la  por- 
zio:  •  co  isiderabile  di  territorio  con  cui  si  debbe 
compiere   il   suddetto  ingrandimento. 


a  Le  relazioni  amichevoli  d1  ambedue  gli  Stati 
protessero  un  cambio  vantaggioso  per  V  uno  e  per 
1*  al.ro. 

»  In  conseguenza  la  Prussia  ottiene  il  ducato  di 
Sassonia-Lauenburg  coi  circoli  di  Lnneburg  sulla  riva 
destra  dell'  Elba:  poi  Klotze  ,  Ellingrode  ,  Rudi- 
gersbagcn  e  Ganseteieh  con  Reckberg  fra  Lavenshfcrg 
e  L»pstadt.  L"  Annovcr  promette  pure  di  prostarsi 
onde  abbia  luogo  un  cambio  di  Kalvórde  ,  Walken- 
ried  «  di   altri   circoli   di  Brunswik. 

«  La  Prussia  cede  alP  Annover  oltre  Hildcseint 
anche  Goslar  ,  22in.  anime  nella  parte  settentrionale 
di  Lingen  e  Mimster  coli'  Ostl'riesland  \  e  procurerà 
altresì  die  il  detto  Regno  abbia  gli  altri  circoli  the; 
si  comprendono  nel  suo  territorio  col  mezzo  di  un 
cambio  opportuno. 

»  La  navigazione  siùT  Ems  sarà  migliorata  in 
virtù  d"  una  convenzione  comune.  I  sudbti  prussiani 
possono  commerciare  pel  porto  di  Enidett  dirètta- 
mente coir  estero  ;  la  Prussia  concede  gli  stessi  dU 
ritti  ai  sudditi  dell'  Annover  per  riguardo  al  fiume 
di  ?•>«■- eknitz. 

•1  La  Prussia  avrà  due  strado  militari  dalla  vec- 
chia Marca  e  da  Maddeborgo  a  Minde n  attraversando 
1'  Annover  ;  e  1'  Annover  il'  avrà  una  da  Osnabrùck 
sopra  Ibbenbuhren  ed  il  Reno  pel'  1'  Olanda  attra- 
versando  il  territorio  prussiano. 

"  Se  P  Annover  acquista  la  costa  del  maro  del 
Nord  nell'  Ostfriesland  ,  e  quindi  la  comunicazione 
immediata  coli"  Olanda,  la  Prussia  nulla  perde  per 
rispetto  al  suo  commercio. 

»  Nella  pace  essa  potrà  approfittare  del  porto 
di  Emden  come  se  fosse  suo  ;,  nella  guerra  la  più 
gran  potenza  marittima  avrà  sempre  il  potere  di 
chiudere  ogni  porto  che  le  piacesse  s  senza  riguardo» 
per  chi  lo  possiede. 


»  La  Prussia  si  è  riservata  espressamente  la 
condizione  che  i  fedeli  sudditi  ,  eh"  essa  ora  perde  , 
godano  nuche  in  avvenire  de'  loro  antichi  privilegi.  >> 


La  Gazzetta  privilegiata  di  Vienna  dol  i.°  marzo, 
sotto  la  rubrica  di  Genimnìti  ,  riferisce  il  seguente 
articolo  :  «  Da  Amborgo  veniamo  ragguagliati  die 
gli  abitanti  domiciliati  nelle  Citta  Anseatiche  ì  quali 
professano  li  religione  israelitica  ,  è  die  già  per  Io 
spazio  di  diversi  anni  si  trovavano  in  possesso  dV 
generali  di  ritti  di  cittadinanza  ,  ora  nell'  abbracciare 
la  vecchia  costituzione  ne  dovrebbero  essere  privati  , 
ina  a  loro  favore  debbo  il  si  essere  intromesse  supe- 
riori direzioni  le  quali  fiatino  fatto  prendere  alle  de- 
liberazioni  della  cittadinanza  una  natura  più  conforme? 
allo  spirito  del  tempo.  Quindi  non  dovrebbe  recar 
meraviglia  se  fi;  potenze  che  si  sono  dichiarate  pro- 
pense air  abolizione  del  commercio  degli  schiavi  con- 
secrajr  volessero  anche  il  principio  dì  giustizia  :  »  che 
non  possono  esistere  doveri  senza  diritti  di  citta- 
dinanza.   » 


il 


SPAGNA. 
Madrid,   i5   Febbrajo. 
Il  nostro  ambasciatore  presso  la  corte  di  Francia 
e  in  procinto  di  partire.  Dicesi     eh1  egli  sarà  prece- 
duto la  questa  missione  dal  ritorno  momentaneo  del- 
l' ultimo  nostro   incaricato   dP  affari. 

■ — '  È  stata  pubblicata  una  nuova  sentenza  contro 
diversi  individui  arrestati  fin  dal  mese  di  maggio 
dell'anno  scorso.  Le  pene  inflitte  consistono  nell'  esi- 
sto ,  in  multe  pecuniarie  e  nella  condanna  alle 
galere.  Si  crede  che  non  si  pronunziérà  pena  di 
morte,  quantunque,  a  quello  che  si  dice,  il  pubblico 
ministero  E  abbia  di  già  domandata  contro  alcune 
persone. 

—  Il  ministero  di  Stato  ,  diretto  dal  sig.  Cevallos  , 
continua  ad  attendere  con  tutto  E  impegno  alla  co- 
struzione de'  pubblici  canali. 

— ■  La  condotta  misteriosa  dell'Inghilterra  ne  cagio- 
na qualche  inquietudine  :  noi  non  possiamo  sfuggire 
ad  un  creditore  sì  possente  ,  e  se  la  Penisola  vide 
oli'  essa  era  sicura  da  ogni  invasione,  i  nostri  antichi 
possessi  3  oltre  mare  non  sono  invulnerabili,  soprat- 
tutto nello  stato  in  cui  si  trovano.  I  nostri  antichi 
rapporti  A  amicizia  colla  Francia  ,  e  1'  unione  delle 
forze  combinate  della  marina  delle  due  nazioni  po- 
tevano appena  garantire  la  nostra  indipendenza.  At- 
tualmente il  nostro  sistema  politico  e  lo  stato  dei 
nostri  arsenali  non  ci  lasciano  intravedere  un  avve- 
nire si  favorevole. 

—  La  nostra  squadra1  si  metterà  presto  alla  vela  : 
la  sua  direzione  pare  ora  cambiata ,  a  motivo  delle 
■voci  più  o  meno  fondate  sulle  disposizioni  del  gabi- 
netto di  S.   James. 

■ — •  Si  sono  ricevute  notizie  assai  favorevoli  dal 
Chili  ;  le  truppe  reali  hanno  occupato  Valpavaiso. 
Avendo  le  autorità  repubblicane  di  San  Jago  cercato 
<h  rifuggirsi  a  Mendoza ,  il  comandante  di  quella 
piazza  a"icnsò  di  ricoverarle  ,  ed  esse  trovar. ansi 
costrette  di  ritirarsi  altrove.    (  /.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  2  5  Febbrajo. 

Gli  Spagntìoli  che  trovansi  in  Francia  ,  credono 
che  F  amnistia  che  il  Pie  di  Spagna  ha  in  animo  di 
accordare  a  tutti  i  suoi  sudditi  ,  non  sarà  pubblicata 
«die  il  giorno  in  cui  si  celebreranno  gli  sponsali  de" 
Principi  colle  Principesse  della  famiglia  reale  di  Por- 
togallo. 

; — i  Parecchi  giornali  annunziarono  ch'era  stato  rin- 
venuto il  cadavere  del  generale   Qucsnel.   Ciò    è    fòl- 


la 


medesima    oscurità 


oc- 


so  ,    e.    continua    a'  sussistere 
■•'•dia   Sita  sorte.    (  G.   'dì  /.   ) 

GÌ    .   •    SIA. 

Franco  [or  ic  ,   2  3  Febbrajo. 

Sul  cotnmercio  de"  Ne^n. 

Et.im  già  anteriormente  trattato,  in  di  ver?" 
casioni  ,  fra  i  principali  ministri  ,  di  formare 
comitato  per  decidere  della  sorte  degli  schiavi  negri  :, 
oggetto  che  un  articolo  del  trattato  di  Parigi  aveva 
messo  ali"  ordine  del  giorno  del  Congressi  di  Vienna. 
Benché  la  Francia,  la  Spagna  ed  il  Portogallo  pre- 
tendessero che  i  ministri  ,  le  cui  potenza  non  ave- 
vano né  colonie  ne  schiavi  ,  non  fossero  autorifczati 
a  deliberare  sovra  quest'  oggetto  ,  lord  Castlereagh 
continuo  ad  insistere  appoggiandosi  ai  medesimi  mo- 
tivi generali  d*  umanità  j  e  trionfo  dell'opposizione 
de"  suoi  avversari,  i  (piali  obbiettavanb  <"ie  un  Con- 
gresso non  era  uno  stabilimento  filantropico  ,  poiché 
in  ta)  caso  bisognerebbe  pur  deliberare  in  esso  sul 
perfezionamento  degli  strumenti  di  chirurgia,  sulla 
•vaccina  ,  sulle  macchine  destinate  a  Sahare  i  nau- 
fragati ,    ecc.,    ecc.    Finalmente    si  nomina  ro  no  • 

;  per  formare  il  mtUlfltfco    gomitato,    cioè:    il 


intenzione 
del  com- 
uni vano  i 
i    loro  ga- 


Principe  di  MetternicL  ,  ',  signori  di  Messelrode  , 
Talleyrand  ,  Humboldt  ,  Labrador  ,  Castlereagh  , 
Lòwenhielm ,  e  Palmella,    i    quali    si    radunarono   il 

14  gennajo.  La  Francia  ,  1?  Spagna,  ed  il  Portogallo 
dichiararono  subito  che  non  avevano 
d'  attaccare  il  principio  ih  IP  abolizione 
mercio  de'  negri  ,  die  a  questo  riguardo 
loro  voti  a  quelli  del  nobile  lord  ,  e  che 
binetti  respettivi  avevano  mostrato  le  medesime  v 
in  tutte  le  loro  negoziazioni.  Le  corti  di  Francia  , 
di  Spagna  e  di  Portogallo  volevano  solamente  non 
precipitare  l'abolizione  di  questo  commercio,  e  110:7 
attaccare  ,  a  prò  de'  negri  ,  il  diritto  sacro  di  pro- 
prietà de'  loro  sudditi  bianchi  in  un  modo  che  ca- 
gionerebbe infallibilmente  la  loro  rovina  e  quella 
degli   stabilimenti  nelle   Indie   occidentali. 

In  una  seconda  conferenza  del  20  gennajo,  lord 
Castlereagh  dimando  che  s'  inserire  nel  protocollo 
dei  Congresso  una  dichiarazione  unanime  sull'  obbro- 
brio del  commercio  de'  negri.  Egli  desiderava  inobre 
che  la  Francia  nnunziasse  volontariamente  ai  cinque 
anni  di  termine  accordato  dal  trattato  di  Pari-i  nel- 
la continuazione  di  questo  traffico  ;  alla  qual  .Tosi  il 
lnncpe  d,  Talleyrand  si  mostrò  poco  disposto  Lorf 
Castlereagh  si  diresse  quindi  al  sig.  di  Labrador  uer 
domandargli  ugualmente  l'immediata  abolizione  al 
che  quest' ubano  rispose  che  la  Spagna,  m  forxa 
dell  11.  arucolo  addizionale  del  suo  trattato  colla 
Gran  Bretagna,  in  data  del  j  Liglio  i8r4.  avea  s0 
larnente  promesso  di  esaminare  prudentemente  e 
maturamente  1  mezzi  di  effettuare  l'  abolizione  del 
commercio  de' negri  :  tuttavia  sulle  istanze  reiterai 
del  ministro  inglese  a  Madrid  ,  sir  Enrico  vVe'leslèv 
essa  le  avea  fatto  conoscere  co,,  Daa  nou,  officiale 
del  ministro  degli  all'ari  esteri  il  duca  di  <=an  Carlos 
(  22  ottobre  1814  J  che  S.  M.  cattolica  aveva  ri- 
soluto di  prò, Lire  interamente  il  commercio  in  qui- 
stione  in  capo  ad  3  anni  ,  ma  tino  ad  una  tal  epoca 
di  permetterlo  sulle  coste  d'  Africa  tra  1  fumatore  e 
il    io.0   grado   di   latitudine   nord. 

La  nota  del  duca  di  San  Carlos  conteneva  inol- 
tre che  il  termine  di  8  anni  era  il  più  breve  possi- 
bile ,  poiché  le  persone  illuminate  .  che  si  erano 
consultate  ,  avevano  giudicato  necessario  il  termine 
di  12  anni:  che  le  colonie  di  Porto  Ricco  avevano 
recentemente,  estese  e  migliorate  con  gran  dispendio  le 
loro  piantagioni  ,  ma  che  ,  stante  gli  ostacoli  che 
avevano  loro  opposto  gì'  Inglesi  nell'  ultima  guerra  , 
da  pria  come  nimici  ,  e  poscia  come  alleati ,  non 
avevano  potuto  introdurre  il  numero  di  negri  di  cui 
abbisognavano. 

Lord  Castlereagh   si  rivolse  allora  al    conte     Pal- 
mella.  Questo  ministro    rispose    <«  che  V  art."    to    de! 
trattato   conchinso   il    io   febbrajo   tra   V  Inghilterra   e. 
il   Portogallo  non  i stipulava    dal    canto    dìl    Principe 
reggente   del    Brasile   se   non   se    una     graduata     aboli- 
zione  del  commercio    dc'negri.     Che  ,   a    tale   effetto, 
il   Principe  reggente   avea  limitato  il  commercio   Jegii 
schiavi  in  Affrica  ai  possedimenti  portoghesi  in  epuri- 
la   parie    ili    mondo  ,     senza     pregiudicare     a'  suoi     di- 
ritti sotto   (mestò  rapporto  sopra  Cabinda  .   Molembo 
e   la  costi   di    Mina.    Clic    posteriormente     il     Principe 
avea    stabilito,   sotto  al   titolo   di    diritto     di    polizia    e 
dì    sanità,   un'imposizione   sui    negri    che  s'introducono 
al  Brasile.   Che.    ,1   .v+  novembre     1  ::  1  .<  ,    e-li     aveva 
emanato   uu  decreto   che   ri.liueva   alla  mei  1'  il   nume- 
ro degli  schiavi  ohe  si  potevano  trasportare   a   bordo 
d   un   bastimento     senza     diminuirne     in    proporzione 
la  nuova  tassa  ,  la   qual     cosa    veniva     a     rìstrignere 
vie  maggiormente  il  prodotto  ilei  commercio    rie"  rie 
gn.    Che,   a    mala    pena    un   anno   dopo    i    negoziati    del 
Caio,  gì   incrociatori  inglesi  avevano ,  contrav; 
do   .ili.-   stipulazioni    formali    dell'art."    3l     del    irati.,,,-» 
01  i    ramercio .  molestata    la    navigazione    da' Porto-, 
e  predato  loro  parecchi  bastimenti  .   nn  capi- 
li qua»!  ire  milioni    di    piastre   e    11    i      um 


Ili 


wpti-i  ,  t  cmali  ,  se  tot-ter»  stati  trasporcati  al  Evasile, 
che  per  la  più  parte  è  coltivato  da  negri  ,  avreb- 
bero accelerato  P  abolizione  del  commercio.  Che  però 
i  Fortoo-hesi  erano  pronti  a  consentire  di  rirumziar 
interamente  al  commercio  de' negri  in  capo  di  8  anni; 
nel  caso  che  1"  Inghilterra  fosse  disposta  a  cangiare 
alcune  condizioni  onerosa  del  trattato  di  commercio 
del    1810. 

Altro  partito  più  non  rimase  al  nobile  lord  che 
quello  di  pregare  P  Austria  ,  la  Russia  „  la  Prussia  e 
la  Svezia  di  far  conoscere  agli  oppositori  quanto 
l'abolizione  di  quest'odióso  commercio  era  loro  a 
«rado.  Le  dette  potenze  accolsero  immediatamente 
questa  dimanda  come  tu  sperava. 

Ma  accadde  ,  coni'  è  quasi  inevitabile  in  un  caso 
consimile,  che  si  fece  menzione  nVnumérosi  attentati 
de'  barbareschi  :,  perocché  in  tacendo  conoscere  F  or- 
rore che  inspirano  gli  Europei  che  espongono  in 
vendita  i  loro  fratelli  afl'ricani  sui  pubblici  mercati  , 
non  si  potè  nello  stesso  tempo  non  mostrare  dello 
scontento  contro  i  navigatori  dell'Affrica  settentrio- 
nale, i  quali  a  Tunisi,  ad  Algeri  ed  a  Tripoli,  ca- 
ricalo di  catene  gli  Europei.  L*  avversione  contro 
que'  pirati  cresce  ancor  più  quando  si  riflette  che 
qualunque  individuo  di  qualsivoglia  stato  e  condi- 
zione egli  sia,  il  quale  per  la  sua  salute,  pe' suoi 
affari  o  pel  desiderio  d'  istruirsi,  si  porti  sulle  belle 
coste  dell"  Italia  e  della  Spagna  ,  può  facilmente  ca- 
dere nelle  mani  di  quegl*  infedeli  ,  ed  essere  a  forza 
di  colpi  di  frusta  costretto  a"  lavori  domestici  ed 
a  quelli  della  campagna  ,  od  a  prendere  il  remo  per 
divider  con  essi  le  loro  imprese  marittime.  Si  dichia- 
rò apertamente  che  F  Inghilterra  mostravasi  troppo 
indifferente  su  quest"  oggetto  ,  eh*  essa  contentavasi 
al  più  d'  ottenere  da  que'  barbari  ,  regalando  loro 
armi,  munizioni  e  navi  ,  alcuni  riguardi  per  la  ban- 
diera inglese ,  mentre  non  sarebbe  duopo  della  de- 
cima parte  degli  sforzi  che  si  fanno  a  favore  dei 
"Negri,  per  tenere  in  soggezione  gì'  insolenti  Barbare— 
sebi.  Si  è  ben  lontani  in  Italia  di  partecipare  all'  in- 
differenza de'  filantropi  del  parlamento  inglese  su  que- 
st*  oggetto;,  e  si  freme  all'idea  che  quo1'  pirati  affri- 
cani ,  oltre  il  terrore  delle  rapine  eh'  essi  fanno  sul- 
le coste  ,  non  vi  spargano  quando  che  sia  la 
peste 

Il  cardinal  Consalvi  ,  cai  1*  onorevole  lord  s1  in- 
dirizzò per  ottenere  una  decision'?  sull"  opposizione 
della  schiavitù  de'  Negri  co'  principi  del  cristianesi- 
mo ,  non  mancò  in  questa  occasione  di  richiamar 
P  attenzione  dello  zelante  ministro  inglese  sugi"  iucou- 
venienti  cui  era  esposta  1*  Italia  ,  e  che  furono  anco- 
ra aumentati  dalla  distruzione  de' fanali  sulle  coste  , 
«seguita  dagl"  Inglesi  nelP  ultima  guerra  ;  e  non  potè 
nascondere  al  generoso  liberatore  de'  Negri  la  mera- 
viglia de*  popoli  che  abitano  sulle  coste  del  Mediter- 
vaneo,  di  ciò  che  Napoleone,  quasi  senza  marina, 
è  meglio  riuscito  a  tenere  in  soggezione  i  Barbareschi, 
che  ora  noi  fanno  le  squadre  numerose  ed  §-sér< 
degl"  Iuglesi. 

Nella  3. za  seduta ,  il  a"  gennai©  ,  si  presentò 
come  progetto  d'  nn  articolo  per  1*  atto  della  pacifi- 
cazione generale  ima  briga  e  fastosi  dichiarazione 
sul  principio  da  riconoscersi  (  ó  piuttosto  ricono- 
sciuto )  dell"  abolizioni'  del  <  òmmercio  dei  N'erri. 
Da  principio  l'opposizione  inveì  contro  Io  siile, 
benché  brillantissimo  e  adorno  di  nuove  espressioni  , 
con  cui  era  co  icepita  ;,  fece  os  iérvare  che  era  commen- 
devolissima  una  certa  semplicità  ,  e  che  d  altronde 
U  espressioni  usate  orano  sì  forti  che  nessuna  delle 
potenze  che  colla  loro  firma  avrebbero  rigettato  il  com- 
mercio de'  Negri  come  empio  ,  colpevole  e  profon- 
damente immorale  ,  potrebbe  tollerarlo  soltanto  per 
cinque  od  otto  mesi  ,  e  molto  meno  ancora  per  cin- 
que od  otto  anni.  In  seguito  si  passò  a  varie  noti- 
zie statistiche  sugli  schiavi  negri  ,  e  la  Spagna  fece 
ocservarr  che  le  discussioni  del  parlamento  sull'ai 


lizione  di  questo  commercio  essendo  durato  "in  In  ■ 
ghilterra  dal  1788  fino  al  1807,  si  era  messo  a 
profitto  così  bene  questo  lungo  intervallo  di  tempo 
nelle  colonie  inglesi  per  comperare  dfgli  schiavi  , 
che  alla  Ciamaica  il  loro  numero  è  dai  2 Som.  ai 
400111.  ,  cosicché  non  essendo  in  quel  paese  più  che 
4om.  bianchi  ,  non  vi  era  che  un  bianco  per  ogni 
uomo  di  colore-,  laddove  a  Cuba  ,  1 1  colonia  spaglino- 
la più  ricca  de'  Negri  ,  il  numerò  ile'  bianchi  era 
di  374111.  ;  e  quello  de' negri  ,  di  ai  ani.  ,  calcolo  ia 
cui  la  sproporzione  è  più  che  evidente. 

Lord  Castlereagh  apri  la  _|..ta  conferenza,  il  3 
febbrajo,  col  proporre  che  vi  dovesse  essere  a  Parigi  od 
a  Londra  un'  adunanza  permanente  di  plsaipotenzia- 
rj  per  vegliare  sugli  abusi  e  siili*  abolizione  del  com- 
mercio de*  negri.  Questa  proposizione  fu  presa  ad 
referendum ,  ma  non  parve  che  andasse  a  genio  di 
quelle  potenze  che  hanno  delle  colonie  ,  perche  loro 
sembràira  esser  questo  un  mezzo  con  cui  P  Inghil- 
terra potrebbe  ingerirsi  sempre  più  ne'Ioro  affari  in- 
terni. 

Una  seconda  proposizione  ,  con  cui  s'  induceva 
la  Francia  a  cooperare  efficacemente  ali1  abolizione  di 
questo  commercio  in  forza  del  trattato  di  Parigi  ,  si 
riduceva  a  far  sì  che  ,  scorso  il  termine  di  cinque 
anni  pattuito  per  la  Francia  ,  tutte  le  potenze  si 
unissero  per  vietare  nei  loro  Stati  1*  importazione 
dello  derrate  prò  vegnenti  da  quelle  colonie  nelle 
quali  si  continuasse  a  fare  il  commercio  dei  Negri. 
Per  quanto  dicesì ,  il  sig.  de  Talleyrand  non  risposa 
rjnlla  a  questa  proposizione  ;  ma  il  sig.  di  Labrador 
parlò  di  rappresaglie,  in  forza  delle  quali  si  potrebbe 
vietare  1*  importazione  d*  altre  merci  in  [spaglia  ,  ecc. 
I  ministri  d'Austria  ,  di  Russia  e  di  Prussia  annui- 
rono a  questa  proposizione  ,  aggiungendo  che  ,  a  un 
bisogno  ,  si  sottometterebbero  pel  bene  dell'  n-> 
inanità  soffrente  al  sagrificio  in  quistioue.  Quindi  si 
continuarono  le  discussioni  sulla  compilazione  della 
dichiarazione  generale  su   menzionata. 

H  7  febbrajo  vi  fu  una  nuova  seduta  ,  e  si  as- 
iicnra   eh'  essi  ebbe   un   esito   definitivo. 

Quale  oggetto  di  consolazione  e  di  sperali?» 
non  offrono  mai  all'  Europa  questi  vivi  sforzi  di 
tanti  uomini  di  Stato  pe!  bene  de'  popoli  stranieri  9 
che  per  colore  ,  per  costumi  ,  per  costituzioni  e  per 
religione  sono  tanto  diversi  dai  nostri  !  Quanto  ma«- 
gior  fondamento  non  abbiamo  di  sperare  c!*e  con 
Ogni  loro  cura  e  ingegno  s,i  studierauno  di  procac- 
ciare la  maggior  possìbile  felicità  a*  loro  concittadini, 
e  dì  estirpare  quegli  abusi  che  tanto  poco  si  con— 
fanno  collo  stato  d' incivilimento  clci.li  Europei,  quan- 
to male   si  conviene  la  schiavitù  ai   Negri  1 

(  Jour.  de  Fnincf.  ) 
Del    34  Febbrajo. 

La  convenzione  relativa  alla  Sassonia  ebbe 
grande  influenza  in  tutti  gli  affari  e  soprattutto  ìli 
quelli  della  Germania,  che  acquistano  ora  una  nuova 
attività.  Il  giorno  18  febbrajo,  dopo  un'  interruzione 
dì  tre  mesi  il  comitato  tedesco  riprese  le  sue  •sedute, 
e  quanto  prima  si  spera  di  veder  pubblicata  la  nuo- 
va cpstittizio.net.  L*  Osservatore  austriaco  contiene  una 
risposta  del  Principe  di  Mettermeli  ad  una  nota  spe- 
ditagli il  4  corrente  dai  ministri  prussiani  Harden- 
Ik  rg  ed  Humboldt  ,  e  riguardante  I*  ammissione  ?1 
congresso  de'  Principi  non  rappresentati  iti  quel!*  as- 
semblea ;  essa  è  del  seguente  tenore  :  «  Il  sottoscrit- 
to ebbe  l'onore  di  ricevere  la  nota  che  i  signori 
plenipotenziari  prussiani  gì'  indirr/./arono  il  4  feb- 
braio ,  concernente  gli  affari  di  Qermania.  Egli  al 
pari  di  essi  ardentemente  desidera  che  senza  ulte- 
riore dilazione  si  pongano  le  b.-.si  della  futura  costi- 
tuzione germanica  ,  né  dal  suo  canto  è  necessaria 
una  nuova  assicurazione  per  ninnili  stare  il  vivo  e 
sincero  interessamento  che  prova  la  sua  corte  per 
'  fuestì  importanti   affari,  'u  ciò  che    concerne    l'.-nn- 


ir 


fbiajMOi  »•   di   quc'  i  riocipi   e   Statiche  finora   non  pr8i  j     _^_  Il  bardinole    Maary    lia    tr/emu  *s.i    al    5.     Padre 


siero  Wartè  alle  deliberazioni  ,  il  sottoscritto  e  per- 
suaso clip  per  ottenere  il  tìnte  generale  ,  cioè  tuia 
costituzione  adattata  ai  bisogni  di  tutti  gli  Stati  dei- 
In  Germania  >  non  solo  è  possibile,  ma  beasi  neces— 
i  una  còbperàzióne  generale  'li  tutti  gli  Stati 
germanici  ,  avendo  sempre  la  sua  Corte  (inora  con- 
fhài  rata  la  discussione  interinale  fra  le  grandi  po- 
tenze  cotnc  una  disposizione  preliminare  a  qui  sti 
affari.  Mentre  il  sottoscritto  appetta  con  piacere  l'ef- 
fettuazione rie'  progetti  Fatti  dai  plenipotenziarj  prus- 
siani,  coglie  questa  occasione  per  rinnovar  loro  le 
assicurazioni' della  sua    stima 

firmato,    Il  Principe  di  Metternich. 


ìn  forza  delle  ultime  decisioni  il  Belgio  resterà 
definitivamente  unito  all'  Olanda  ,  il  cui  Principe 
sovrano  assume  il  titolo  di  Re  d'  Olanda.  La  provin- 
cia di  Ljussemborgo  sarà  separata  dai  Paesi  Bassi  , 
ed  apparterrà  al  secondogenito  della  ca9a  di  Grange 
sotto  il  titolo  di  ducato  di  Lussemborgb.  Questo  du— 
u'o  farà  parte  della  confederazione  germanica,,  e 
fi  Duca  sarà  Principe   d'  Allemagna. 

■ — •  Tutte  le  potenze  si  lagnano  concordemente  dei 
governi  barbaresclri.  11  Congresso  si  occupa  di  tali 
lagnanze,  le  quali  sono  divenute  la  materia  di  una 
discussione  importante,  tanto    rigu  mio     alla     civiliz- 


zazione che  alla  politica.  Neil'  oggetto  di  questa  di- 
pensai  bue  le  operazioni  non  possono  essere  'divergènti 
Poste  clie  si  ansi  ie  basi  ,  non  si  tratterà  che  del 
V  esecuzione ,  e  l'impresa  non  sarà  difficile  agi 
sforzi   uniti   di  tutte  le   nazioni. 

—  Quantunque  la  Porta  non  sia  rappresentata  al 
Congresso  ,  essa  vi  trovo  ila  forte  sostegno  de'  suoi 
interessi.  La  Francia  si  adopera  per  ottenerle  una 
garanzia  ,  e  per  associare  a  questo  impegno  anche 
le  potenze  di  primo  ordine.  L^  Austria  e  Y  Inghil- 
terra   vi   sono   già   concorse. 

— i ,  Tutte  le  potenze  hanno,  per  quanto  si  dice,  con- 
venuto di  garantire  con  un  atto  solenne  a  S.  M. 
Luigi  XVIII  il  possesso  dell'isola  di  S.  Domingo  }  e 
per  conseguenza,  anche  Y  Inghilterra  ed  ah  re  po- 
tenze marittime  contribuirebbero  ,  qualora  fosse  ne- 
cessario ,  all' armamento  ed  alla  spedizione.  In  que- 
sta guisa  la  conquista  di  quella  vasta  colonia  ,  che 
è  di  grande  importanza  per  la  Francia,  s'effettuereb- 
be facilmente ,  e  l' occupazione  nulla  lascerebbe  a 
temere  per  1'  avvenire. 

—  Si  erede  r'j-  lord  Wellington  abbia  insinuata  la 
"feua  prima    Nota  concernente     V  ulteriore    riparto     da 

■farsi  std  Beno  ,  ove  ,  oltre  i  paesi  assegnati  alla 
Prussia  ,  rimane  ancora  una  popolazione  di  3aom. 
anime  ,  che  aspetta  le   decisioni  del  congresso. 

—  Sent onsi  delle  voci  vaglie  circa  alcune  cessioni  , 
■che  il  Regno  di  Virtemberga  ed  il  Granducato  d'  As- 
sia saranno  nel  caso  di  fare  alla     Baviera. 

- —  Il  Re  di  Prussia  ,  a  Vienna  ,  compare  sovente- 
mente in  pubblico  :  quasi  tutte  le  sere  interviene  ad 
tino  de'  teatri. 

—  Lord  Castlereagh  è  stato  alcuni  giorni  prima  di 
partire  da  Vienna  in  grandi  conferenze  col  conte  dì 
Munster,  ministro  d"  A ■■mover  :  ecco  quanto  si  sa  a. 
quest'  oggetto  :  La  Principessa  Carolina,  figlia  di  1 
Principe  reggente,  sarà  \\w  giorno  ì'  erede,  delle  tre 
«olone  d"  Inghilterra  ed  i  Principi  della  casa  re- 
gnante corrono  rischio  di  perdere  in  un  altro  ordine 
•li  cose  una  parte  della  loro  influenza  polìtica.  Il 
Regno  d*Annover  loro  resterà  sempre ,  poiché  i  gran 
.  idi  di  Germania  non  passano  alle  femmine,  bissi 
vorrebbero  adunque  approfittare  del  momento  in  cui 
l'Inghilterra  è  si  potente  per  favorire  più  die  6» 
possa  quel  regno,  e  metterlo  al  coperto  di  ogni  at- 
tacco.  Il  Duca     di     York    e   interessatissimo     in   n  .-, 


un'  apologia  della  sua  condotta  politica  e  religiosa 
Anche  le  persone  che  non  sono  troppo  bei  aflètte  al 
carattere  di  quel  prelato,  assicurilo  eli'  egli  impie- 
gò tutte    il  suo  talento   nel   comporre   quésto     scritto. 

Sentesi  da  Roma  che  !'  inquisizione  ed  il 
governo  fanno  continuamela,  arrestar  persone  so- 
spette d"  aver  delle  relazioni  colie  società  segrete 
e   cogli   agenti   del  Re   Gioacchino.    (    F.   S.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   z  Marzo. 

Le  risposte  fatte  alla  dieta  dai  governi  de' can- 
toni di  Berna,  Vaud,  Soletta  ed  Argovia,  per  riguarda 
ai  loro,  armamenti  ,  sono  pienamente  conformi  al  de- 
siderio che  la  dieta  ha  loro  inani  listato  di  veder  ces» 
sare  in  lsvizzera  ogni  specie  di  misura  suggerita 
dalla  diffidenza. 

—  Il  governo  del  cantone  di  S.  Gallo  annunziò  il 
compimento  della  nuova  organizzazione  ,  e  la  scelt» 
de'  consiglieri  e  landa  mani  che  debbono  governarlo.» 
La  dieta  se  ne  congratulò  e  nello  stesso  tempo  rin- 
graziò i  signori  Zellweger  ed  Escher  rappresentanti 
federali  a  S.  Gallo  ,  venendo  con  ciò  a  terminare  la 
loro  missione, 

. — .  Dna  nota  di  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  Tal- 
leyrand  annunzia  che  avendo  il  governo  di  Friborg-» 
manifestato  il  desiderio  che  la  meta  almeno  de- 
gli ufficiali  dei  Cento— Svizzeri  all'  epoca  dell'  orga- 
ni zzazio  ie  di  quel  corpo  fosse  presa  fra  gli  Svìzzeri 
nativi  ,  S.  M.  Luigi  XVIII  si  degnò  d  aderirvi.  L"  as- 
semblea ringrazio  il  ministro  ili  tale  partecipazione 
e  ne   diede   contezza   ai   canto. ti. 

—  Il  sig.  Marcacci,  incaricato  d'affari  a  filano  ,  ha 
comunicato  la  soddisfacente  risposta  di  S.  E.  il  feld 
maresciallo  Bellegarde  alla  lettera  della  dieta  ,  la  qua- 
le, senza  dare  al  sig.  Marcacci  un  carattere  diploma- 
tico ,  lo  incarica  delle  comunicazioni  confidenziali  Ira, 
i  due  paesi. 

—  Il   generale   Aufdermaur     è    di    ritorno     a     Svitta 
fin  dal    12   corrente  dalla    sua     missione     in    Olanda 
ove  etili  si   e  recato  per  la    formazione     d'  un    reggi- 
mento.    11   primo   trasporto   di    reclute   dei  Rliodes  este- 
riori  di  Appenzell   arrivo  il  3 x    gennnjo  a   Nimega. 

—  Il  primo  e  terzo  reggim°nto  svizzero  stazionati 
a  Soissons  hanno  ricevuto  ordine  di  portarsi  ad 
Arras.   (  F.   S.  ) 

ITALIA. 

G<7zoco  ,   8    Marzo. 

Domenica  sera   e   qui   giunto   da    Firenze 
W.  Be.itiuck  :   S.   E.   non  si  tratterrà    qui    che 
giorni ,   e   sentiamo    che   oggi   stesso    o    dimani 
tira  per  la  Toscana.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 
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Estrazione  di    Milano  del  giorno  9   Marzo    181S. 
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SPETTACOLI  ir  UCCI 
lì.  ":  ti  ■'  aii, a  ScAi  1.  Alle  oro  7  e  1/2  il  già- 
vine  improvvisatore  1  io.  iìatiista  Bichi  ,  toscano, 
darà  ria  accadèmia  di  poesia  estemporanea  nel  ri- 
dotta H  prezzo  del  biglietto  d"  ingresso  è  >U  lir.  1.  So. 
Gli  argomenti  dovraiiuy   presentarci   alla   porta. 

Te.ii     •   Re.   {  Opera  seria,  j  EvclLina.  Ballo,    il 
poeta        camp 

Tsifuo     ost    Lt.vr.-tsia.    (  Comp    coin.  Bazzi.  ) 
17  buo  ì    giudù  e. 

/     cso  u&l  B&pdRMiìfO    {  li  Girolamo    ) 

PromeU  i  -  con  intermezzo  in  mus  ■  1. 

1    1  s.   Roti  t.vo.   (  C...        ija    piemontese  ) 
La  sci  m    ulte ,    caù   in  ìzzo  iu    musica. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Mn  \xo  ,  Sabato,   n    Marzo    1 8  f  S. 


Tutti,   gli  atti   d"  amministra/ione   poàtj   in   questo   foglio   sono   uMcicài. 


INGHILTERRA. 
Londra  t  18  Febbraio. 
La  goeletta  il  Picton ,  giunta  jeri  da  Boston  a 
Plymouth,  in  21  giorni,  annunzia  la  preda  della 
fregata  americana  il  PrèstdeMé  ,  uno  de'  migliori 
Jegui  da  guerra  degli  Stati  Uniti ,  e  comandato  dal 
Joi'p  miglior  capitano  ,  il  commodoro  Deeatur.  11 
Presidente  a'vea  fatto  vela  da  Nuova  York  ;  e  ,  un 
giorno  dopo  la  sua  sortita  ,  una  squadra  di  S  M. 
|li  diede  la  caccia  ;  ma  esso,  gettate  in  mare  ancore 
e  munizioni  ,  navigò  sì  rapidamente  che  nessuno 
potè  vaggiuguerlo  ,  fuorché  la  sola  fregata  F  Endiuuone  , 
<h  40  cannoni,  comandata  dal  capitano  Enrico  Hope, 
ia  quale  lo  raggiunse  verso  le  5  ore  della  sera  h*Endi- 
(mone,  benché  inferiore  in  uomini  e  in  cannoni,  in- 
gaggiò la  pugna  da  bordo  a  bordo  ;  il  fuoco  duro 
fino  alle  cinque  e  mezzo  ,  momento  in  cui  soprav- 
venne la  Pomona  e  tirò  uno  o  dn?.  colpi  di  cannone. 
.Allora  il  commodoro  Decatur  parlò  all'  Endimione 
per  fargli  conoscere  eh'  egli  s1  era  già  arreso  ;  la 
gloria  di  questo  fatto  rimane  così  per  intiero  all\E/J- 
dimione.  Il  Presidente  eh''  era  stato  traforato  da  ben 
a5  palle,  12  delle  quali  sotto  la  linea  d' immersione, 
fcceva  già  sei  piedi  d*  acqua  ,  e  sarebbe  certamente 
andato  a  fondo  se  non  s'  arrendeva.  Questo  basti- 
mento ebbe  40  uomini  feriti  ,  e  debbe  aver  avuto 
molti  "morti  ,  poiché  nel  ritrarne  i  prigionieri  ,  si 
trovarono  100  uomini  di  meno  del  numero  portato 
sui  registri.  Tre  de'  suoi  luogotenenti  furono  uccisi. 
11  Presidente  aveva  60  cannoni  ,  fra  cui  34  da  24  , 
e  480  uomini  d'  equipaggio  L'  Endiuuone  non  aveva 
cine  40  cannoni  e  340  uomini  ,  e  non  ebbe  più  che 
a5  uomini  tra  morti  e  feriti  ,  fra  cui  non  si  conta 
nessun  urfiziale 

—  Alla  Giamaica  si  sono  ricevute  notizie  della  spe- 
dizione comandata  da  sir  Coen  rane.  Le  nostre  truppe 
sbarcarono  sulle  rive  del  Mississipì ,  presero  varj 
forti  e  distrussero  la  marina  del  nemico  ;  quindi  si 
avviarono  alla  volta  di  Nuova  Orleans  ,  ove  giunsero 
il  24  dicembre  ,  e  ,  stante  il  loro  numero  ,  è  certo 
clie  quella  città  devea  succnnibere  fra  pochi  giorni. 
Sir  Packenam  colla  sua  divisioue  ha  raggiunto  sir 
Cockrane. 

—  L'  ammiraglio  Cokburn  doveva  recarsi  all'  isola 
<T  Amelia  e  prenderne  possesso.  Quest'isola,  che  spe- 
riamo dover  diventare  un  giorno  quello  che  e  Malta 
per  noi  in  Europa  ,  giace  sulla  cesta  della  Florida 
orientale  7  leghe  al  nord  da  S.  Agostino  alla  foce 
del  fiume  John  ;  essa  ha  i3  miglia  di  Lunghezza  e 
a  di  larghezza  ,  è  fertilissima  ,  ed  ha  un'  ottima 
rada.  In  dicembre  scorso  vi  si  trovavano  circa  100 
vascelli  che  caricavano  derrate  per  F  Europa. 

- —  Alla  Giamaica  si  crede  che  in  forza  di  una  con- 
venzione segnata  fra  il  nostro  governo  e  quelle»  di 
Madrid  ,  F  isola  della  Trinità  debba  essere  ceduta 
atta  Spagna  in  cambio  delle  Floride.  Qualora  ciò 
fosse ,  nascerebbe  una  nuova  quistione  fra  la  Gran 
Bretagna  e  gli  Stati  Uniti.  Al  principio  della  guerra. 
»1  presidente  degli  Stati  Uniti  fu  autorizzato  a  resi- 
:  fctere  coli'  armi  alla  cessione  delle  Floride  che  far 
volesse    la    Spagna    a    qualunqnn     potenza   ;,    questa 


il  Jge  mostrava  al  governo  britannico  di  eruanto  mo- 
ment»^  fosse  mai  per  F  Inghilterra  il  non  lasciar  ca- 
dere in  poter  degli  Americani  le  Floride  :,  ed  è  cosa 
da  desiderarsi  sommamente  per  noi  che  sia  stato 
stipulato  il  cambio  in  quistione.    (  /.  de  Frane/.  ) 

'  FRANCIA. 

Parigi  ,25  Fcbbrajo. 

Il  Moniteur  d'  oggi  contiene  il  seguente  bullet»- 
tiro  : 

Parigi  ,  24  febbrajo. 

Camera   dtl  Re. 

11  Re   intervenne    ieri   al  consiglio. 

J  B 

S  M.  continua  a  sentire  alcuni  dolori  di  gotta 
che   non  si   sono   pero   accresciuti. 

S.  M.  ascolterà  dimani  la  messa  ne'  suoi  appar- 
tamenti ,  e  non  riceverà  ne  gli  uomini  né  le  damo 
lunedi  prossimo. 

Il  Duca  DI  Duras. 


Leggesi  nel  Giornale    del    Gard    del   18   febbrajo 
quanto   segue  : 

"  Giusta  F  avviso  ricevuto  dal  sig.  prefetto  de? 
Gard  ,  le  LL.  AA.  RR.  il  Duca  e  la  Duchessa  d'  Au- 
gouleme  si  recheranno  quanto  prima  a  Bordo.  Di  la> 
monsignor  Duca  attraverserà  i  dipartimenti  del  Mez- 
zodì ;  e  ritornerà  a  Parigi  per  la  Borgogna.  Seconda 
F  itinerario  progettato  ,  il  Principe  si  porterà  a  Ni- 
smes  il   16  aprile  p.c   v.°  ,  e  ad   Arles   il   18.   •> 

— ■  Le  lettere  di  Chambery  d^el  17  febbrajo  conten- 
gono  la  seguente   notizia  ; 

»  Abbiamo  F  assicurazione  di  possedere  S.  A.  R. 
il  Duca  d'  Augouleme  al  suo  ritorno  da  Bordo.  S.  A. 
è  aspettata  a  Chambery  verso  il  principio  del  mese 
prossimo.   »    (  /.    des  Deb.   ) 

—  E  stata  pubblicata  un  ordinanza  del  Re  sulla, 
franchigia   del   porto   di   Marsiglia,    del    20   febbrajo. 

—  II  eonte  di  Bruges,  luogotenente  generale  e  aiu- 
tante di  campo  di  Monsieur,  è  stato  nominato  can- 
celliere  della  Legion   d-1   onore. 

—  Essendo  stata  informata  la  Polizia  che  un  certe* 
colonnello  Stevenot  riceveva  in,  casa  sua  delle  liste 
d' iscrizioni  per  la  formazione  d'  una  pretesa  legione 
reale  ,  senza  aver  ricevuto  a  tale  effetto  nessuna 
autorizzazioue  ,  questo  individuo  venne  arrestalo  ;  o 
furono   sigillate   le   sue  carte.   (   G.  de  Fr.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte,    28   Febbraio. 

Pretende»!   clic  l'Imperatrice  Maria  Luigia  si  recherà 
in  Boemia  ,  per  godere  là   proprietà  dei    domini   •  ' 
appartengono  a  SA.   1.   il  Granduca  <!i     Toscana 

— •  Variano  le  conghiettnre  celati eaineuie  hi  pos- 
sessi che  otterrà  il  Principe  Eugenio  ;  vuoisi  ora  cl\« 
si  tratti  di   dargli  le  Isole  Ioniche. 

—  Scrivono  da  Vienna  che  molte  truppe  hanno 
ricevuto  P  Ordine  di  mettersi  in  movimento  ;  net- 
1'  Illirio  ci   ha     una   riserva    di    circa    »Q,000   uomini. 


ir 


?'.•!•«!   di    tVasloeaiiohi     di  vari    personaggi     distinti 
a!  servizio  dell*  Austria. 

—  Il  lilirajo  Botta  ,  di  Tabinga  ,  ha  comprato  per 
ro,ooo  fr.  i  manoscritti  del  Principe  di  Ligne  ,  e  si 
occupa  di  farli   mettere  in  ordine.    (  F.   T.  ) 

BAVIERA. 

Augusta,   i.°  Marzo. 

Notizie  positive  di  Monaco  smentiscono  la  nuo- 
va sparsa  dalle  gazzette  ,  che  il  celehre  filosofo 
Schelling  abbia  abbracciato  la  religione  cattolica  ro- 
mana. 

—  Il  trattato  di  Fontamebleau  dell'  li  aprile  1814 
1:01  ejVbg  per  anco  la  piena  sua  esecuzione.  Le  sti- 
pulazioni in  danaro  per  la  famigl  a  di  Buonaparte 
rimasero  sinora  se.iza  effetto  ,  e  V  articolo  che  as- 
sicura Parma  e  Piacenza  al!' Imperatrice  Maria  Luigia 
e.'ir.'i  ibrse  annullato.  Dicegi  che  siasi  proposto  d'  uni- 
re il  principato  di  Lucca  e  Piombino  al  granducato 
di  Toscana  ,  il  cui  sovrano  darebbe  un  appannaggio 
alla  detta  Imperatrice  sua  nipote.  Si  aggiugne  che 
Y  Anstria  da  un  altro  lato  dimandi  in  cambio  di 
Parma  e  Piacenza  che  Sarebbero  cedute  alla  Regina 
d'Etruria,  I."  Lucca  per  V  Imperatrice  Maria  Luigia, 
riversibile  all'  Austria  ;  a."  gii  Stati  de1  Presidj  ,  il 
Mantovano  al  di  la  del  Po  e  la  Lunigiana  ;  3.°  la 
Valtellina  e  4.0  alcune  pensioni  pagabili  dalla  Francia. 

(  G.   U.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  }   3  Marzo. 

I  nostri  lettori  troveranno  non  poca  materia  da 
ridere  ne'  seguenti  articoli,  estratti  dal  Journal  Royal, 
e  lasciti  dalla  stessa  fabbrica  in  cui  venne  fatto  qtiel- 
1q  da  noi  riportato  il  28  febbrajo  (  V.  nel  Giór.  ital. 
dell'    S   marzo  la  data  di  Losanna  ). 

BerAa  ,    17  febbrajo. 

Gli  avvenimenti  che  temevamo  hanno  avuto  luo- 
go ,  sebbene  finora  non  siasi  venuto  alle  mani.  I 
Vaudesi  presero  possesso  di  Petcrling  e  di  Vivistadt. 
Si  lascio  eh"  essi  s"  impadronissero  di  quelle  due 
piazze  di  poca  importanza  per,  comprovare  eh"  eglino 
hanno  pr  so  1"  offensiva  ed  oltrepassate  le  loro  bar- 
v.  i  Bernesi  hanno  però  date  le  disposizioni  per 
rispTgtieré  1"  invasione.  A  Neudorpf  c'è  un  campo 
che    ■  r  ssa  continuamente.   Le  notizie    che  si    ri- 

cevono dagli  altri  pani;  Sìfìio  soddisfacentissime.  Tut- 
te le  lettere  che  ai  prendono  o  die  s'  intercettano 
ci  mostrano  quanti  pericoli  avremmo  a  temere,  e 
quanto  potrebb'  essere  minacciata  la  tranquillità  del- 
l' Europa  meridionale.  È  noto  fra  le  altre  cose  che 
uno  de'  progetti  de'  ribelli  era  quello  d'  impadronirsi 
con  ou  colpo  di  mano  del  castello  di  Dnnimelkopfs  ; 
ove  si  trovano  gli  archiyj  e  le  carte  che  garantiJco- 
>/  a' sovrani  bernesi  il  possesso  de'  paesi  sudditi},  e 
vji  saccheggiare,  marciando  sopra  Berna ,  il  bel  sob- 
borgo della  Matte  ove  là  maggior  parte  de'  nostri 
senatòri  hanno  le  loro  case  di  campagna  ;,  ma  i 
nostri  nemici  non  possono  lusingarsi  di  riuscirvi  ora 
che  noi  siamo  in  guardia.  La  loro  impresa  è  andata 
fallita  interamente  sulle  rive  della  Venoge  ,  onde  dà 
quelle  parti  noi  siamo  interamente  al  sicuro.  Noa  si 
*a  chi  somministri  il  danaro  per  V  armamento  ;  e  pa- 
re che  tutto  derivi  da  un  piano  segreto  contro  i  go- 
verni legittimi.  Le  persone  bene  intorniate  assicurano 
che  nell'arsenale  di  Lutry  parecchi  fabbricatori  d'ar- 
me e  fonditori  stranieri  lavorano  già  da  sei  mesi  e 
che  sono  pagati  regolarmente  tutte  le  settimane.  Ciò 
che  cagiona  la  più  viva  indegnazioue  si  è  che  il  ge- 
nerale barone  ile  Marandolos,  che  nel  1798  si  porto 
tanto  bene  quando  fu  chiamato  alla  difesa  de'  suoi 
magistrati  e  della  sua  patria,  ora  vi  rinnnyia  per 
Unirsi  al  partito  de' ribelli  ed  aiutagli  ..  sos  jv:v  pre- 
li  inique. 


JSf .;  .    U)   febbr, 

I  due  partiti  sono  sciaguratamente  venuti  alle 
mani  presso  al  ponte  di  Poplisberg  ,  a  due  leghe  dal 
dente  di  Jamant,  non  lungi  da  Morat.  I  Bernesi  si 
sono  serviti  della  loro  artiglieria  di  calibro  con  tale 
successo-  die  la  vanguardia  vaudese  ha  dovuto  riti- 
rarsi sul  ponte  presso  Morcbs.  11  cannonamene  è 
durato  quasi  due  ore,  dopo  di  che  la  cavalleria  del- 
l' alto  Vallcse  ha  compiuto  di  porre  in  disordine  i 
nemici.  Siccome  pare  eh'  eglino  non  avessero  nessun 
piano  di  campagna  stabilito  ,  ma  forse  V  intenzione 
di  mettere  a  contribuzione  la  bella  valle  dell'  Entli- 
buch.  e  di  spargere  lo  spavento  a  Berna  ,  così  que- 
sto primp  rovescio  sembra  destinato  a  porre  un  termi- 
ne a  questa  colpevole  e  ridicola  spedizione.  Ad  ogni 
momento  stiamo  in  aspettazione  de'  risultati  ,  e,  con 
quale  impazienza  !  potete  immaginando.  Quello 
eh'  e  certo  è  che  la  colonna  vaudese  che  portavasi 
sopra  il  Simmentlial  tedesco  per  mettersi  in  contatto 
coli' Argovia ,  ha  ricevuto  contrordine,  e  s' e/ fermata 
a  Dfelemont.  Si  è  ordinato  un  Te-Deum  che  sarà  so- 
lennizzato quest'oggi.  La  campana  dello  Schallerwverck 
si  è  fatta  sentire  fin  dalle  6  ore  del  mattino.  A  mez- 
za notte  è  giunta  la  fausta  notizia.  Assicuratene  i 
vostii  amici  •  ....  Un  edebre  letterato  della  no- 
stra città,  il  cavaliere  Lichtenhescher,  ha  qui  pubbli- 
cato un  opuscolo  sull'abuso  delle  idee  liberali  che 
fa  uua  grande  sensazione. 

(  Estr.  dal  Jour.  Royal  de'  34  e  25  febbrajo.   ) 
Questi  articoli  ,  che  saranno  raccolti   dalla    storia 
(  1  1  •  '•  )■,  ci    richiamano  alla  mente  i   seguenti   versi  : 

" 11  forme  un  siège  ,  il  livre  une  bataille  , 

»  Et  tandis   qu'  au    milieu  des  rangs  Ics    plus   epais  . 

•>   Il   frappe   cF  estoc    et   de   taille  , 

»  Nous  apprenons   qne  chacnn  est  en  pnix. 

»   Mais  tandis   qu' a  sou  gre,  tronblant  toute  la  terre  , 

»   Son  babil  triomphaut    fait  piover  sous  le  ars  conps  , 

"   L'  aurore  et  le   conchant  ,   le   nord  et  1    Angletcrre  .. 

»  De  tous  cótes  1*  ennui  gagoe  ,  et  e"  est  nous 

»   Qui  payons  Ics  frate  de  la  guerre.   •> 

Ora  conviene  opporre  alla  corrispondenza  parti- 
colare del  Journal  Royal  l'articolo  seguente  ,  estratto 
da  un  altro  foglio  di  Parigi  ,  La  QuoLìdienne  ,  che 
riceviamo   in   questo   momento  : 

»    Uno  de"  nostri   giornali  da  6  giorni    in   qua   con- 
tiene varie  pretese  notizie    sopra    uua     guerra    scop- 
piata ,  a  suo  dire,  fra   il  cantone  di   Vaud    e     quelle 
di   Berna.    Gli   altri   giornali   sembrano   incerti    sul  par- 
tito  da   prendersi  ,   l'uno   ammette   con    qualche     dub- 
biezza le  belliche   gesta   dell'  esercito  vaudese      1"  altro 
le  ripete  ,   aggiungendovi  del  suo    Fin   da  bella  prima 
queste   notizie   ci   parvero  false.    •Informati     noi     della 
vita  ritirata   che   menava    il    sig.     Giuseppe    Eonaparte 
e  della  cura  ch'egli   si   dà   di   evitare  ogni  passo   equi- 
voco ,  la  sua  compai    1  olla  testa   di   uno     stato  mag- 
giore  composto,  di   Savrtj ardi  .    Italiani    e   Vaudesi  .     ci 
parve  bentosto  u  ia  bella   favola  .   degna    a   mala   pena 
di  essere  confutata.   Altri    indi/]    ci     fecero    sospettare 
jeri    che   queste   notizie   erano   una   serie   d"  imposture 
La  mattala   dell'esèrcito  Vaudese  sulla   Veuoge     sareb- 
be  del   ^iitto   contraria   alta    scopo   eoe   gli    si     attribui- 
va :,   nel    sobborgo   della     Matte     a     ".-ina     si      Veggoao. 
de'  meschini  abituri  ,    e   non   .nia   delle   case    dà    campa- 
gna,   fn   Qggl    gli    stessi    giornali     continuino   a    far   far» 
all' esercito  \.mdese  marce  e  coutromarce  totalmente 
assurdi"  ;  per  esempio  .  a   loro   dire  ,   questo     esercito 
si    sarebbe    ritirato    sol   Dùit  de   Jamant,     monte    inac- 
cessibile  :u\   un  esercito,   e   che   ì   detti   giornali    fanno 
vicino   a    Mora!  ,   cioè    20   leghe   più     lungi     dalla      sua 
vera   posizione.    Per    ultimo    ci   è     venuto     sou"  occhio 
il  nome   di   un   certo    cavaliere    Lichter.b»  seller    (   eh"  e 
qnan'o   a     diro     cai ,//,<  r<-     tpe^r.iltuni   )     il     quale     fini 
di  convincerci  che  tutte,   quei  .e  noùiùe    e    le    Uttc&G 
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particolari  onde  -£i  dicono  estratte  ,  non  sono  che 
una  corbellatura  di  cui  i  nostri  confratelli  furono  il 
limbello.  Noi  possiamo  Be  non  altro  affermare  die 
non  e  seguito  alcun  combattimento  fra  i  Bernesi  e  i 
Vaudesi.  Tutta  la  cosa  si  limita  ad  alcune  disposi- 
210  li,  nelle  quali  non  han  >o  punto  die  fai* e  i  Fran- 
cesi ,  gl'Italiani  e  i  Savoiardi  ,  e  die  non  meritano 
alcuna  attenzione.  »    (  Estr.  dalla  Qu.olldie.nne.  ) 

La  Quotidienne  ha  veduto  bene  le  cose.  La  cor- 
bellatura è  compiuta.  È  certo  che  le  persone  ac- 
corte non  si  lasceranno  abbagliare  da  articoli  di 
questa  fatta;  ma  essi  possono  sedurre  la  moltitudine. 
Inoltre  la  distanza  ingrandisce  ed  esagera  tutto  , 
raddoppia  ,  inasprisce  i  timori  ,  e  ben  presto  altri 
s'accostuma  a  dirigerli  sopra  \ui  popolo  felice  per 
la  sua  costituzione  ,  non  d'  altro  ambizioso  che  della 
propria  1  1  lipendenza,  e  che,  quando  viene  indiscre- 
tamente dato  in  preda  a  tutti  gli  orrori  della  guerra, 
apprezza  più  che  mai  i  benefit)  della  pace.  Si  ras- 
sicuri pure  il  Journal  Rovai;  la  Svizzera  è  ora  pie- 
namente tranquilla  5  la  nostra  terra  è  tuttora  quella 
del  riposo  e  talvolta  anche  del  piacere  ,  e  finora 
nessun  nemico  turbo  la  solitudine  delle  nostre  valli 
Noi  vediam  bene  che  un  giornale  ,  al  pari  di  un  le- 
gno da  posta  ,  deve  partiìe  voto  o  pieno  eli1  ei  sia  ; 
la  cosa  è  regolare  ;  ma  converrebbe  altresì  ricordarsi 
che  vi  sono  anche  altre  regoio  che  la  saggezza  non 
permette  di  violare,  e  che,  quando  si  parla  d'un 
popolo  buo  10  ,  pacifico,  e  che  ha  titoli  ben  fondati 
alla  pubblica  stima  (  sia  che  parlisi  de-1  Bernesi ,  o 
di  noi  ),  conviene  per  lo  meno  esprimersi  con  un 
po'  di  ntenutezza  e  dignità.  11  Journal  Royal ,  me- 
glio informato  ,  si  dira  certamente  premura  di  ri- 
mediare a'  suoi  errori  ,  e  noi  ce  lo  ripromettiamo 
dalla  sua  equità.   (  Gai    de  Laus.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,   i.°  Marzo. 

Narrano  alcuni  pubblici  fogli  esteri  che  la  no- 
stra interna  tranquillità  e  sicurezza  sia  stata  alterata. 
Siamo  tu  obbligo  d'  asserire  che  niun  fatto  è  acca- 
duto  che   abbia   minacciato  la   nostra  pubblica   quiete. 

Il  sig.  marchese  di  Azeglio  ,  già  inviato  straor- 
dinario di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  presso  la  S.  Se- 
de ,  prima  di  partire  da  questa  metropoli  manifestò 
ai  Tiberini  il  suo  desiderio  che  venissero  ascritti 
all'  Accademia,  come  soci  corrispondenti,  alcuni  dei 
primarj  letterati  pieni:)  itesi.  Fattane  la  proposizione 
dal  sig.  A.  Coppi,  furono  ammessi  nella  qualità  in- 
dicata i  chiarissimi  sigg.  aliate  Tommaso  Valperga  di 
Ciluso,  conte  Prospero  Balbo  ,  conte  Gio  Francesco 
Galeani  Napione  di  Cocconato  ,  conte  Giuseppe 
Franchi  di  Póas ,  e  la  chiarissima  signora  Diodata 
Salnzzo  Boero,  contessa  di   Pivello. 

(  Diario  di  Roma.  ) 

Del  4  Marzo. 

S.  M.  1"  Imperatore  d'  Austria  e  Re  apostolico  . 
.gi  era  deciso  già  nelP  anno  1807  di  nominare  un 
individuo  per  P  Austria  eli  ■  degnamente  foss"  per 
esercitare  le  funzioni  di  magistrato  presso  il  tribu- 
nale della  S.  Rota  romana  j  il  quale  dalP  antichissi- 
ma origine  sua  fino  a'  di  nostri  ,  e  per  la  sua  dot- 
trina e  per  li  saviezza  e  giustizia  delle  sue  defini- 
zioni seppe  mostrarsi  sempre  degno  di  sé  stesso  e 
rendersi  oggetto  di  ammirazione  non  solo  al  popolo 
romano,  ma  eziandio  alle  nazioni  estere.  Getto  perciò 
i  suoi  sguardi  sulla  persona  di  S.  E.  monsig.  Carlo 
de'  Principi  Odescalchi.  Questo  prelato  che  alla  ge- 
nerosa nobiltà  de1  natali  ,  tratti  da  una  delle  più  in- 
clite e<l  illustri  famiglie  di  Roma  ,  alle  molte  virtù  , 
<li  cui  ampiamente  è  fornito  ,  ed  alle  belle  doti  e 
prerogative  che  lo  adornano  ,  unisce  ancora  una 
pietà  e  religione  singolare  ,  riscuote  meritamente 
ì'  applauso  e  le  lodi  di  tutte  le  classi  della  società 
urna  uà. 


Conalme  S.  M.  P  Impofitore  e  Re  non  poter»! 
affidare  gl'interessi  dalla  uazioie  ad  un  prelato  che 
più  di  questo  fosse  per  esser  accetto  a  Sua  Santtt  1, 
al  pubblico  ed  all'  illustre  ti-  banale  della  Rota.  De- 
gnossi  pertanto  fin  d'  allora  S.  M  di  nominarlo 
uditore  del  tribunale  stesso  ,  e  la  sua  immina  era 
stata   pienamente  approvata   dalla   Santità   di   N.   S. 

Le  politiche  vicende  peri  e  le  circostanze  noe 
prevedute  che  poco  dopo  condussero  in  questi  Stati 
P  estrema  angustia  ,  non  che  il  rovescio  dell'  antico 
sistema  ed  ordine  giudiziario  ,  impedirono  P  effetto 
di   quella   nomina. 

Restituito  oggi  per  divina  protezione  P  istesso 
ordine  e  sistema  ,  non  ha  S.  M.  P  Imperatore  e  Re 
voluto  differire  a  dare  al  S.  Padri?  una  nuova  testi- 
monianza e  riprova  della  somma  sua  venerazione  e 
'de'  vivi  suoi  desiderj  pel  ristabilimento  di  tutti  que- 
gli antichi  vincoli  che  sempre  esisterono  fra  le  due 
corti  ,  ed  al  rispettabile  tribunale  della  Rota  uu 
contrassegno  della  sua  personale  sovrana  stima.  In 
vista  di  che  afFrettossi  a  confermare  la  nomina  di 
S.  E.  monsig.  D.  Carlo  de'  Principi  Odescalchi  ,  a 
cui  aveva  questi  acquistato  mi  maggior  merito  an- 
cora per  P  ammirabile  condotta  tenuta  nelle  passate 
luttuose  circostanze  e  vicende. 

Sua  eiha  il  sig.  cardinal  Pacca  ,  camerlengo  di 
S.  Chiesa  e  prosegretario  di  Stato  ,  gli  ha  ,  in  data 
del  20  dello  scorso  febbrajo,  spedito  il  biglietto  che 
lo  autorizza  ad  entrare  nelle  funzioni  della  carica 
conferitagli ,  ed  egli  certamente  nel!'  esercizio  delle 
medesime  corrisponderà  ai  voti  ed  alle  speranze  di 
tutti  ,  e  contribuirà  dal  suo  canto  a  confermare  lo 
splendore  e  la  fama  di  quel  tribunale  a  cui  la  be- 
neficenza dell'  augusto  Monarca  e  P  approvazione 
del   S.    Padre   Io   hanno  chiamato. 

—  Le  lettere  di  Spagna  pervenuteci  in  qnest'  ul- 
timo ordinario  ci  annunciano  P  arrivo  nel  porto  di 
Cadice  di  due  vascelli  provcgnehti  dalla  Vera— Cruz. 
tcol  carico  di  più  milioni  di  piastre  ;  undici  per  conto 
della  corona  ed  il  resto  per  varj  particolari.  Portano 
anche  effetti  e  prodótti  (Ti  quelle  parti.  Ciò  smen- 
tisce quanto  hanno  asserito  alcuni  giornali  sulla 
pretesa  indipendenza  dell'  Auielica  spaglinola,  con 
tanto  discapito  dèlia  lealtà  di  quei  sudditi  al  loro 
legittimo   Re. 

■ — 1  Negli  scorsi  giorni  si  restituì  in  questa  domi- 
nante ,  proveguente  da  Napoli ,  S.  E.  il  sig.  Duca 
li  Bedford  ,  già  viceré  d'  Irlanda  ed  imo  dei  primi 
pari  d'   Inghilterra.    (  Idem.   ) 


Bologna 


7  Marzo. 

Per  ordine  del  governò  inseriamo  la  seguente 
notizia  : 

Ravenna  ,  4  marzo   i8i5. 

Ne'  tempi  di  pubblica  carestia  le  ahimè  generose 
si  palesano  in  Soccorso  dell'indigenza.  Illustre  esem- 
pio ne  porge  nelP  attuale  penuria  di  viveri  S.  Em. 
monsignor  conte  Codrouchi  ,  nostro  amatissimo  arci- 
vescovo, coli' avere  stabilito  di  fare  due  volte  la 
settimana  una  distribuzione  di  pane  a  quelle  famiglie 
che  verranno  indicate  come  bisognose  dai  RR.  si- 
gnori parrochi,  destinando  a  tale  oggetto  di  erogare 
1200  staja  di  grano.  Infinite  benedizioni  richiama 
sopra  di  se  l'esimio  Prelato  dai  poveri,  che  vedran- 
no il  luminoso  esempio  a  gara  imitato  dal  clero  e 
dai  facoltosi  ;  e  cosi  aperto  per  essi  un  più  largo 
sollievo  nelle  angustie  della  loro   vita    penosa. 

S.  E.  il  sig.  generale  governatore  ,  a  cui  dal 
sig.  delegato  cu  governo  è  stato  partecipato  il  tratto 
di  paterna  munificenza  dell1  ottimo  Prelato  verso  la 
porzione  più  meschina  del  suo  gregge  ,  ha  voluto 
attestare  al  medesimo  la  soddisfazione  del  governo 
ne' termini  più  lusinghieri.  ( *G/or.  dip.  atei  Beno.  ) 


TV 


Torino  ,   3   Marzo. 

Oltre  le  nuove  che  tuttodì     ci     pefrvengonfl     per 
la    staffetta    ordinaria  ,    abbiamo    straófdinaviaftlénte 

sapulo  questa  sera  che  S.  M.  1'  augusto  nostro  So- 
vrano continua  a  godere  in  Genova  della  più  per- 
fetta salute  ;,  il  suo  viaggio  per  la  Spezia  doveva 
ayer  luogo   questa   mattina. 

—  11  Big!  avvocato  Melchiorre  Maugiardì  ,  già  se- 
gretario di  Stato  ,  è  stato  da  S.  M.  nominato  sena- 
tore nel  reale  Senato  di   Piemonte:   (   G.  P.   ) 

Del   5   Marzo. 

S.   M.   non  è  partita   finora   per  la   Spezia. 

■t —  Egli  e  per  noi  hen  dolce  di  poter  annunziare  agli 
italiani  ed  ai  nostri  concittadini  che  si  conferma  la, 
•voce  dì  un  prossimo  viaggio  di  S.  M.  I.  P%.  A.  ini 
Ir  Lia  che  la  M.  S.  si  propone  di  visitare  per  intero  ; 
possiamo  anzi  àggiugnere  che  le  ultime  lettere  di 
"Vienna  ci  fanno  spirare  che  noi  avremo  l'onore  di 
vederla  in  Torino  a  quest'  augusta  R,  corte  dominante. 

(  Idem.  ) 

Genova  ,   8   Marzo. 
S.  M.    si   è   degnata   nominare   tenente     colonnello 
ed     aiutante   generale   di   S.    E.   il   governatore   di   Ge- 
nova il   nostro   concittadino   sig.    Giovanni   Ponte. 

(   G.  di  G.    ) 


il    loro    vero     '■..  •  •-  •  .         i   sacri   Topt  doveri 
porsi   a    una   spedizione    tanto    sSòasigliata.    » 


op- 


te- 

co.ige- 


Milano  ,   1 1   Marzo. 
La  Gazzetta  di    Firenze  del  4  marzo  ,  e  ,     dietro 
ad   es"-.i,   il     Giornali-     di.  Bologna    del    7    contengono 
quanto   segue  : 

Livorno  ,   28     Febbrajo. 

il  Dall'  Isola  deir  Elba  abbiamo  la  seguente  no- 
tizia. 

Portoferrajo ,   %n  febbrajo    l8l5. 

»  Jersera  ,  1'  Imperatore  Napoleone,  s'imbarcò 
sopra, il  suo  brigantino  V  Incostante  ,  e  con  la  boin- 
bardar'la  Stella  e  qualche  feluca  fece  vela  verso  il 
nord  dell*  Isola  di  Capra  ja.  Oggi  a  mezzo  giorno  que- 
sta   fltHt.glia   non   era  più   alle   viste. 

»  Il  maire  di  Portoferrajo  sig.  I  api  è  rimasto 
come  governatore  della  piazza  ;  madama  Letizia , 
madre  di  Napoleone,  e  la  di  lui  sorella  madama  Pao- 
lina sono   restate  in  Portoferrajo.  >> 


La  Gazzetta  <■•  Firenze  del  7  corrente  riporta 
le  seguenti  notizie  come  1"  ultime  giunte  dall'Isola 
<!'  Elba  ,  in  daia  di  Poi toierrajo  del  28  dello  scorso- 
mese  : 

«  La  scorsa  domenica  ,  26  del  corrente  ,  forvi 
la  solita  messa  per  le  truppe  e(j  ìn  seguito  altra 
messa  nel  palazzo  imperiale  .  coli'  intervento  di  tutte 
le  autorità  secondo  il    consueto. 

<i   Dopo  la  messa  ;  invece  del  circolo    che  si 
ueva  ogni  domenica  ,  timi   i   ministri   vennero 
•  dati,   e  fu  battuta   la    genera k>. 

»  Le  truppe,  in  numero"  di  presso  a  1000  uo- 
mini ,  e  quant'1  altro  accorreva  per  I'  imbarco  ,  si 
riunirono  ,  e  la  cosa  fu  fitta  con  tal  celerità  che 
dopo  le  ore  sei  tutto  era  pronte  per  l'imbarco. 

»  Napoleone  monto  a  borilo  del  brigantino  alle 
ore  q  ma  la  flottiglia  non  esci  dalla  rada  che  alle 
ore    1  ;. 

.<  Dopo  la  partenza  di  Napoleone ,  il  generale 
!  Lap> -..-  governatore  deli"  Isola  ,  ha  pubblicato  un  pro- 
clama agli  abitanti  .  esortandoli  al  mantenimento  del 
buon  ordine  e  della  quiete.  Annunzia  in  esso  'che  è 
stata  creata  una  Giuuta  composta  di  sei  de'  più  di- 
stinti cittadini  ,  alle  savie  disposizioni  della  quale 
ognuno  deb!/  essere  sollecito  di  prestare  obbedienza  1, 
ed  aggiunge  che  l'  Imperatore  ha  detto  prima  di  par- 
tire ,  eh"  egli  era  estreruameiiie  soddisfatto  della  con- 
dotta degli  abitanti  dell  fcjìia,  e  che  non  poteva  dare 
ad  essi  una  maggior  prova  di  confidenza  .  che  quella 
di  lasciare  nella  loro  custodia,  dopo  la  partenza 
delle  truppe  ,  la   di  lui  madre  ,  e   la  di  lui   sorella.  >» 


C.  I    T   A   7.    I    O    N   E. 


Il  Carrier  milanese  di'ìjeri  annunzia     questa    ina- 
spettata  impresa   di    Napoleone   ne"  seguenti   termini  : 

Notizie   di    Francia. 

a  Napoleone  ,  il  di  cui  imbarco  seguito  la  sera 
del  26  febbrajo  ,  fu  già  annunziato  dalla  Gazzetta  di 
Firenze  ,  sbarco  al  Golfo  di  Gioau  in  Piover  za  la 
notte  ilei  1  al  a  marzo  :  egli  tento  di  far  sorpren- 
dere Antibd  .  i>-a  invano  \  e  venticinque  soldati  con 
alcuni  uftiziali  della  sua  guardia  furono  presi.  Egli 
marcio  poi  sopra  Glasse  ,  dove  pero  non  entro  ,  e 
d,1  onde  Seguitando  la  sua  marcia  si  diresse  a  Ca- 
3  afa  mattina  ;  la  apra  del  3 
Digne.  A  Grasse  ha  lasciato 
e  a  Ligne  e  giunto  con  soli 
accrescere  con  partigiani  le 
sua  gente  diminuiva  per  le 
3  erano  a  Nizza  tre  soldati 
abbandonato     e     volevano   tor- 


Dall'  uditoriato  dell'  1.   11.   q..to    reggimento    d'   in- 
fanteria di  linea  Huch  e  Deutschmcister  ,;  si  previene  H 
nominato    Francesco    Piombini ,    nativo    di    Bologmi  in 
Italia  .  d   anni   Si  ,  cattolico  .  nubile  ,    già    sotto  uffi- 
ciale   aiutante    nel    discioltb    S.to    reggimento    di    hm\i 
italiano  ,   indi    foriere  nel   z."  reggimento     di    volontari  , 
passato  in  seguito  dal  mese  di  marzo   1814    all'  L    11. 
1  servizio    austrìaco  ,    ed    ora    sottotenente    nel    suddetto 
reggimento    Deutscluneister  ,    che   ■    avendo    egli    rotto 
V  arresto    al    quale    er.a    sottoposto    conte    imputato  di 
furto    e    di    frode,  ,    ed    estendo    evaso  dal  cartello  di 
questa  citta  colle  catene,  ne{  -torno     14    senàrijo  cor- 
relile anno  .  piene  perciò  ct.ru  a  compatire  nel  termine 
di  90  giorni  a  contare  dulia  data  del  presente    sino  al 
17  maggio  181S  avanti  il  consiglio    di    guerra  .compe- 
tente,, per  render  cónto  Sia   dei   titoli  di  furto  o  iti  fro- 
de .  (innato  detta   rottura  dell'  arroto  e  susseguente     ili 
lui  fuga  ,    mentre    non    presentandosi    sarà    nulUvnena 
(•tintinnata    e   condotta    a    tèt  niiì  ■    la   pi ocedura  intra- 
presa  sul  suo  coito,  e  vi  '  ■  ■    contumacia. 


stellane  .  ove  giunse  il 
era  a  bari  me  e  il  4  a 
due   pezzi    di 


come  ai    1  agt  one 


secondo  te  leggi  militari. 


Dato  da  MiÌc.ioj  .  il  16  febòrato  1  tf  1 5. 


Sco 


nomini. 


cannone 
Anziché 

sue  truppe  ,  la  poca 
ceutiiuie  diserzioni.  Il 
italiani   che  lo  a-v'eano 


pa 1  e  a  casa  loro, 
'vato  fautori  ;  a 
resistenza  decisa 
a  dichiarargli     il 

giti  imo    SUO     fé   : 


In  venivi  luogo  egli  non  ha  tro- 
Antibo  il  comandante  gli  ha  fatto 
a  Cannes  il  maire  non  ha  esitato 
suo  inviolabile  attaccamento  al  le- 
I  Principe,  Masseria  già  è  u  movi- 
mento per  andare  ad  attaccarlo  ;  la  guardia  nazio- 
nale di  Marsiglia  mostra  il  più.  grande  ardore  per 
combatterlo  ;  da  Chamhery  4  battaglioni  già  sono  in 
jnaYein  t'entro  di  lui  ,  e  lo'  spirito  pubblico  in  Fran- 
gia dichiara  altamente  starato    i    Francesi    co.  «jscano  j 


SP£TTA(  Oli  D'    OGGI 

n.   Tejtko  sua    6-  ,1  ..    {  Opera    semiseria    ) 
Gn.scld  1  .    ò  mi   La  virtù  hi  amento,  mib   •:    del  sic, 
M."   I.e-r.   Balli  ,    j."    Ninna  Pompilio,    a.'    Le  nozze    al 
inulina. 

TaArjto  ttis.  (  Opera  bulla.  )  //  fciffii  c>  ."t  ber- 
lina ?  musica  del  1M-"  Paesipìlo.  Hallo  ,  il  poeta  di 
camp  1 

(  1     ■  1  ;     l.'\r  !</■'.     (  Como.  coni,   bi/zi.  ) 

la  fn'Oi  li(    Ubera  e  il  collo  >oit>>. 

\TJio    nti    J':.  ^  0     ^   detto   di   Girolamo    ^ 

Prometeo  .  cOn  intermèzzo   iu  musica. 

/'  10  ;  5.  RoMA.vo.  (  Giandouja  pieiuontese  } 
Il  w     eto ,    con    intermezzo  in    musica. 


0  I   <!a!;.i   uj'v.;  ,;:'..i    ili   fcdcriC*   -i. 


«lr°     7  1 


C  I  O  R  N  ALE    I  T  ALIANO 


MuVÀtro  ,  Domenica.    »a  -Marzo    t3i5. 


Tutti  gli  atti   vi"  amniìfòì  sii- lesione   tosti  uni   questo  Foglio  sonò   vociali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   3    fairio. 

5.   ut   1.  n 

Italica  ungarese.    qrdioò  ci. e  vengano  e       -Ite  le 


ù'  iòuili.    i.-.-.    <:o'.  ■    cancelleria 

*4 


òivùnoai  <k"   veliti  uagaresi.   (   Gazi.    M    (fotte .  ) 
BOEMIA 
Praga  .    2,2   Febbr'ayx 

L*  imperatrice  Maria   Luigia  cede  in  suo  ?. 

di  sito   figlio  i   ducati   di    Parma.,  Piacenza  ...Ila 

eonv:  iadeatwzzaz'iònP  alla  Regni  a  <!'  !  ir'ia.  Essa 
rinunzia  egualmente  sA  titolo  ó"  ['.hpteftktricé  ',  e  rias- 
fncue  quello  di  Arciduchessa  df  Austria  i  il  Principe 
suo  figlio  avrà  il  tìtolo  di  Arciduca  ci1  Austria.  Le 
serviranno  d* 'appannaggio  i  libili  del  Granduca  di 
Toscana  che  si  trova, io  nella  Bbemià  ,  ove  risederà 
]a  suddetta  Arctdrieffessa.  (  V.  nel  Gioì*,  ital.  di  ieri 
le  r/.;/>  ili  Francofone  e  a"  Augusta.  ) 

(  Cazz.  di  Praga.  ) 
SPAGNA. 
Madrid  ,    14  Febbraio. 

\f\  Re  ha  ordinato  di  fare  de'  ringraziamenti  al 
Mito  .1!  I.-:  ,  elte  .,  sette  più  owtiehe  circosMn- 
ye  ,  somministro  allo  Stato  ,  in  doni  gratuiti  ,  piu  di 
6  milioni  ùi  piastre  (  3o  milioni  tornesi  ).  I  doni 
fatti  da  alcuni  particolari  in  [spagna  ,  montarono  ,  hi 
6   gioruij    alla   somma    di    6i  -  m.   reali   o  sia  1  Som.  lire. 

(  La  Quótid.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  f    17    Febbrajo, 

Jcrì  ,  a  un'  ora  pomeridiana  ,  V  nmbasciadore 
francese .  accompagnato  da  una  deputazione  della 
corte  di  Francia  ,  giunse  a  Carlton  House  con  due 
Carrozze  di  gala  ,  e  co"  servitori  in  livrea  dello  Sta- 
to ,  ere  ,  per  presentare  ai  Prìncipe  reggente  tutti 
gli  onori  del  gran  d'Ondine  dello  Spirito  Santo ,  di 
cui  "S.  M.  il  li»'  di  Francia  aveva  rivestita  S.  A.  R. 
prima  di  lanciar  qwesta  rtipitaJe  per  Cornare  in  Fran- 
cia. FI  manto  è.  di  velluto  chermisino  enrico  ,  riero 
(V  ornamenti  in  ricamo  d'  oro  ,  e  corrisponde  colla 
sua  magnificenza   a   tutti   gli   altri    articoli. 

3.  E.  il  -;ig.  ambasciadore  e  la  deputazione  fu- 
rono condotte  dnl  si;;.  Chester,  assistente  del  mae- 
stro (Ielle  crimmie  ,  e  furono  presentati  al  Principe 
ne!  suo  gabinetto.  Egli  era  accompagnato  dal  conte 
di  B'ithrtrst  .  nella  sua  qualità  >li  segretario  di  Statò 
(  in  assenza  del  Visconte  Cn/ttereagh  ,  segretario  d; 
Stato  pi----«so  il  dipartimento  e?egli  afta  ri  esteri 


Sta 

ciambellaio,  e  furono  ricevuti     assai 


)  e  dal  lord 
gìttsanfe'hi 

(  Timesr.  ) 


A'  si-  mrasi  che  il  governo  pensa  d'  accordale 
dpgì  M'eoi',i.-_/,.iin«  ati  ari"  nriividui  del  Regno  unito 
d  .'  ighilcerra  e  d'Irlanda  che  vorranno  passare  al 
Canada  p<  r  i  ;  stabilirsi.  Oltre  al  passaggio  gratuito, 
si  somministreranno  loro  de"  viveri  pel  viaggio  a 
Spese  del  governo  ,  che  non  solo  concederà  loro  la 
possessione  della  quantità  di  terreno  ch'essi  avranno 
i     mezzi       di      mettere      ìn,       coltivazione    ,    ma    darà 


lo      .razioni  ed   altri  comodi     sufficienti     per    la    loro 
sn^-'   tenza  sino   r. IL  epoca     del    ricolto.     (  /.  Jloyal.  } 

Del  al    Febbraio 

Corre  voce  che  tovd  Ca^tli  reagh  possa  arrivava 
in  questa  capitale  per  la  fine  di   questa  settimana. 

Dicesi  che  la  Nuova  Orléans  sia  caduta  in  no- 
stro potere  il   1 5  gennajo. 

Si  e  sparsa  la  notizia  che  sir  James  Yeo  abbia 
avuto  un  combattimento  contro  gli  Americani  sul 
ghiaccio  «lei  Ingo  Ontario  ,  e  che  i  nostri  marinai  vi 
abbiano  battuto  ii  nemico  ad  arma  bianca.  Aggiugnesi 
che  il  combattimento  e  stato  assai    sanguinoso. 

(  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino,   zi   Febbraio. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia  fai* 
sitine  colla  Princinessa  loro  figlia  ,  partirono  jeri 
mattina  ,  con  tutto  il  loro  corteggio  ,  alla  volta  di 
Pnvnn.  Le  LL.  MM.  avevano  fatto  ,  il  di  avanti  „ 
delle  visite  di  congedo  ai  Principi  ed  alle  Principes- 
se della  famiglia  reale.    (  Qazz.   di  Berlino.  ) 

BAVIERA. 

Norimberga ,    2   Morso. 

Il  Mercurio  della  Franco/va,  o  sia  la  Gatzèitd  dt 
Bambbrga  ,  annunzia  «pianto  segue  :  ir  Ci  crediamo 
in  dovere  di  avvertire  il  pubblico  che  il  nostro  fo-. 
g'io  è  momentaneamente  sospeso  ;  ma  speriamo  dalia 
bontà  del  Re  che  avremo  presto  la  permissione  di 
poter  continuare   a  stamparlo.   » 

■ — 1  11  26  febbrajo  morì  a  Cohurg  S.  A.  il  Principe} 
Federico  di  Sassonia— Còburg— Sàalfeld  ,  feld-mare- 
sciallo  I.  R.  austriaco  ,  e  proprietario  di  un  reggi- 
mento d'  infanteria.  Il  suo  nome  si  rese  illustre  nella 
guerra  turca  e  nelle  [  vime  campagne  della  rivoluzio- 
ne francese.  Egli  nacque  il  26  dicembre  1707,  e  con- 
servò la  sua  naturale  vivacità  sino  agli  estremi  suoi 
giorni.  Fu  sempre  allezionatissimo  alla  casa  d'  Au- 
stria.  La  sua  morte  è  universalmente  compianta. 

(  Corrìsp.  di  Norimberga.  )    • 

Del  4  Marzo. 
Notizie  di  Brusselles  del  2,r>  febbrajo  annunciane» 
quanto  segue:  «  \l  giorno  di  jeri  sarà  ctoniamente; 
memorabile  nei  nostri  annali.  La  pace  dell'  Europa  <5 
consolidata  per  lungo  tempo  ,  la  sorte  del  Belgio 
decisa  ,  e  la  sua  indipendenza  assicurata.  Il  smino 
de'  sacri  bronzi  e  lo  sparo  de'  cannoni'  annunziano 
questo  fausto  avvenimento  agli  abitanti  di  Brnsselles. 
Ecco  ['  estratto  d'  una  lettera  di  S.  A.  R.  il  Principe; 
sovrano  ,  in  «lata  del  o..i  febbraio  ,  diretta  a  S.  E.  il 
conte  de  Thientics  de  Lombize ,  commissario  generale; 
(.Iella  giustizia,  e  facente  funzioni  di  segretario  di 
Stato:  —  Sig.  conte  ;  I  dispacci  che  riceverti  ieri  sert 
da  Vienna  mi  avvisano  che  i  grandi  interessi  the  oc- 
mpano  da  tanto  tempo  il  Congresso  .  sono  rermai'ilf. 
con  generate  soddisfazione  e  ili  corniti:!'  aceordé  fra 
V  Austria ,  la  Russia,  i  fogliti  terrari  la  Francia  e  là 
Prussia.  Tutti  i  paesi  </<■'  '  '  o  che  anticamente  ap- 
partenevano all'Austria,  vengono  sotto  (dkc mia  sovra- 


ri 


;:•';,  all'eccezione,  dì  alcune  partì  territoriali  di  Lim- 
borgo  e  di  Lussemborgo.  Noi  conserviamo  sulla  riva  destra 
della  Uosa  una  frontiera  sufficiente  per  godere,  la  na- 
vigazione intera  libera  di  questo  fiumtU  L'  antico  ve- 
scovado di  Liegi  e  nel  numero  de'  paesi  che  costituiranno 
in  nuova  nionaielua  de''  Paesi  Basii.  » 
-—  La  nuova  monarchia  dei  Paesi-Bassi  avrà  circa 
$,300,000  abitanti. 

—  Le  truppe,  a  Francofone  sul  Meno  saranno  fra 
poco  messe  sul  piede  di  pace.  Vi  si  aspetta  S.  A.  il 
Principe  di  Reuss  ,  governatore  di  quella  città  ,  che 
deve  tornare  da  Vienna. 

—  La  Granduchessa  di  Oldemborgo  ha  regalato  un 
nastro  di  bandiera  ,  di  singolare  lavoro  ,  all'  Arci- 
duca Carlo  ,  pel  suo  reggimento.  Sopra  di  esso  si 
\edouo  rappresentate  varie  battaglie  vinte  da  S.  A.  I. 
Il  ricamo  è  eseguito  dalle  mani  medesime  della  Gran- 
duchessa. 

—  Notizie  autentiche  assicurano  che  la  Prussia  as- 
sume la  risponsabilità  di  tutto  il  debito  pubblico 
nella  Sassonia  ^  e  nominatamente  dei  biglietti  della 
cassa.    (  Idem.  ) 

Augusta  ,   5  Marzo. 

La  magnanimità  dell"  Imperatore  Francesco  ri 
mostro  di  nuovo  nella  piena  sua  luce.  Nelle  ultime 
«conferenze  del  é*>nfcresso  ebbero  luo^o  vivi  dibatti- 
menti  per  riguardo  agli  affr.ri  dell'Imperatrice  Maria 
Luigia.  La  Francia  insisteva  onde  il  giovane  erede  di 
Napoleone  non  dovesse?  mai  ottenere  la  sovranità,  di 
nessun  paese,  essendoché  da  una  taì  cosa  satebl  • 
potute  derivare  3e  più  funeste  conseguenze  pei 
V  Europa.  A  ciò  acconsenti  1"  Inghilterra  colla  più 
gran  parte  de'  Sovrani  che  trovarsi  al  congresso, 
ternamente  memorabile  sarà  dunque  nella  s.ona  la 
nobile  rassegnazione  ,  ed  51  sentimento  leale  ed  unia- 
mo dell'  Imperatore  Francesco  ,  il  quale,  consentaneo 
ai  principi  contenuti  v-ella  Sua  dichiarazione  del- 
F  a  ino  scorso  ,  in  virtù  di  cui  sua  figlia  non  dovea 
servire  d'  impedimento  se  la  nazione  francese  avesse 
-voluto  ristabilir  sul  trono  i  Borboni  ,  dichiaro  anche 
adesso  con  una  magnanimità  tutta  propria  di  lui 
.i  che,  se  la  quiete  e  V  interesse  dell'Europa  esìgono 
un  nuovo  sagrificio,  egli  non  vuole  franimettere  osta- 
coli ,  e  larda  alle  potenze  la  cura  di  soddisfare  alle 
pretensioni  dell'Imperatrice  sua  figlia.  »  Si  assicura 
«ii<"  nello  stesso  tempo  l'Imperatore  abbia  dato  1' or- 
dine a''  suoi  ministri  di  non  assistere  più  alle  con- 
ferenze che  si  terranno  per  riguardo  a  Parma  ,  poiché 
S.  OT.  I.  lascia  la  decisione  di  questo  affare  alle  po- 
tenze alleate.   (  G  U.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  27  Febh 

Il  2'S  corrente  si  canta  nella  chiesa  di  Santa 
Gudula  un  solenne  Te  Dcum  in  rendimento  eli  grazie 
pel  definitivo  stabilimento  dilla  nostra  sorte.  Il  Prini- 
-cipe  ereditario  intervenne  alla  sacra  ceriino.iia.  Ci 
fa  in  seguite  al  parco  una  brillante  rassegna,  pei 
Li  quale  mino  arrivati  j;ri  in  questa  citta  il  bai  ta- 
glione hi  Igio  ,  in  guarnigione,  a  Lovanio  .  ed  una 
parte   de'   cav  alleggiti!    «fazionati   a  Malincs. 

Questa   sera  la  città  sarà   nuovamente  illuminata. 

Oggi  una  deputazione  composta  de'  personaggi 
più  distinti  dil  nostro  paese  .  partirà  di  qui  per 
portarsi  all'  Aja  ,  a  fine  di  congratularsi  col  Monarca 
de'  Paesi  Pimi  Uniti  sull'  avvenimento  che  -S>  assi- 
jcura  'i  bovraiuta  delle  prò  vi  noe  del  Pelei 

—  Parecchi  officiali  dello  6tato  niaggioie  dell'   1 
cito  inglese  ritornano   in  Inghiii'.rra  ,  onde  restituirsi 
ai  loro  co; pi  respetiivi.   Accordasi  in   questo  iiuniicn- 
to  un  gran   numero   di  congedi  ai  militari  a    noi  ...  fi 

1'  Jov.'.  d*  /'    -.'  di  Fi 


FRANC1 

Strasburgo  ,  27  / <  •■ 

Il  s'g.  luogotenente  generale  d'  Espiatili  arrivo 
qui  ,  ])ochi  giorni  sono  ,  per  assumere  il  coma u do 
superiore  della   nostra  fortezza.     (  lonr.   de  Frani   ) 

Parigi  ,   26  Febbraio. 

Il  17  ,  S.  jI.  ha  emanata  un'ordinanza  per  la 
nuova  organizzazione  dell'  università  ;  eccone  il 
proemio  : 

«  Essendoci  fatto  render  editto  dello  stato  del- 
l'istruzione  pubblica  nel  nostro  Regno,  abbiamo  ri- 
conosciuto eh'  essa  pendeva  da  istituzioni  destinate 
a  servire  alle  mire  politiche  del  governo  di  cni  fu- 
rono opera  .  anziché  a  spargere  tra  i  nostri  sudditi 
i  benefizj  a™  una  educazione  morale  e  conforme  ai 
bisogni  del  secolo  ;,  noi  sentimmo  la  necessità  di  cor- 
reggere queste  istituzioni  e  di  richiamare  1'  educa- 
zione nazionale  al  suo  vero  scopo  ,  ciò?  a  quello  4H 
propagare  buone  dottrine,  di  mantenere  i  buoni  e  .->- 
s turni  e  di  ben  educare  uomini  cìie  colle  loro  cogni- 
zioni e  virtù  possano  rendere  alla  società  le  ùtili  le- 
zioni  e   1   saggi    esempi  ricevuti   da'  loro   maestri    .    .    -. 

»  Volendo  metterci  ia  grado  di  proporre  ,  pia 
presto  che  sia  possibile  ,  alle  due  Camere  le  h*ggj 
che  debbono  fondare  il  sistema  dell"  istruzione  pub- 
blica in  Francia  ,  e  provvedere  alle  spese  che  ne 
salteranno  ,  abbiamo  deciso  di  ordinare  per  ora  le 
riforme  più  atte  a  procacciarci  1;  esperienza  e  le  no- 
zioni che  ancora  ci  abbisognarlo  per  conseguire  que- 
sto scopo  ,  e  in  luogo  della  tassa  del  ventesimo  del- 
le spese  di  studiò  ,  ohe  non  vogliamo  differire  più 
oltre  d'  abolire  ,  ci  è  piaciuto  di  asseg  lare  sulla  no- 
stra bota  civile  la  somma  d'un  milione  da  impie- 
garsi nel  presente  anno  iSiS  a  prò  deh  istruzione 
pubblica  nel   nostro  Pugno.   » 

L'ordinanza  contiene  .'16  articoli  :  eccone  i  p 
quattro  ,  che.  sono  in  certo  modo  ia  baie  e  E<ej| 
del   titolo    i.°  : 

Art."  i.°  7  distr-'.tì  formati  so.'to  il  nome  d'  Ar.; 
r, ultime  ,  dal  decretò  17  marzo  iìu-8  ,  sono  ridotti  a 
t-,  e  assumeranno  il  eitole  ili  I  ;i:vcrsir..i  ;  queste 
porteranno  il  nome  dol  capoluogo  assegnato 
ciascuna  di  esse.  I  Licei  attualmente  stabiliti  saranno 
chiamati   Collegi  reali. 

1/  Ogni  Università  sarà  composta,  1."  d'un 
consiglio  precèdute  ila  fin  Vettore  :  -i.°  da  facoltnd:  : 
3.°  da   collegi  reali  ;  4.0  da  collegi  comunali. 

?•."  L'istruzione   e  la  disciplina     in  tutte   le   D 
versità  verranno  regolate  e  sorvegliate    da  un  coù'si- 
glio  reale   dell' istruzione  pubblica. 

+.'  La  scuola  normale  di  Parigi  sarà  comune  a 
'otte  le  Università,,}  a  spese  dello  Simo  ,  essa  n.i- 
uiinv  il  numero  di  profes-uri  e  maestri  di  cai  avran- 
no bisogno  le  d;u<>  Cnivors.ia  per  1' ins.v.. amento 
delle  scienze   e  ieitere. 

Ci  '!  art.  6  ,  la  tas-a  del  venti  «imo  delle  spese 
il.;  stiulj  imposta  si:'. li  alnsmi  dei  collegi  e  dille  pen- 
sioni viene  .".Indila  .  .1  datare  dal  giorno  della  pub- 
blica/ione di  questa  ct dina..:  a.  Per  ora  .  in  luogo 
della  tassa  abolita  d.dl  ...;.  Oo  .  ii  ministro  segretarie 
di  Maio  del  dipartimento  dell'interno  è  •nteriz^ata, 
per  sii  >  i-'o  dell  Eunrin.'e  ;.nh!  bei  nel  E,-,  ne  du- 
rante 1' a.iiio  1 '1 1  .'>  .  a  n.  ci. ersi  al  ministro  di  IL» 
casa  del  Re  ,  il  quale  metterà  n  sua  disposizione  la 
somma  di  va  milioni-  ù.\  j  rendersi  sui  fondi  della  li, 
sta  ci\  ile  di  S.   AI. 

■ — •  11  21  nni'i'ii  li  ('urte  di  cassa:-' un-  f\1  istallata 
d.\  monsignor  cancelliere.  Dopo  la  messa  e  il  c&ì£b 
del  Snlvuìh  /ne  Regem  .  monsignor  cancélttert 
tranciò,  niil"  aula  del  trilmnale,  un  SiscoriSd' elbqhente 
in  cm  hVostrù  l'epoca  attuale  esser  (jtìella  d.  I  rìs  a - 
ino  della  giustizia:  <.  I  giudici  die  cirtondarib 
ì  "un   Ile     1 . -ittiiuo  t    1:0:1  ha'cnò   più    'd  1.1 


tri 


.   •  r~-   -la  seguire'  fu orche  spella  ielle  leggi    e   ci  ella 
•io   coscienza.    » 
N'olia  sui   rispósta  il    Srg.  presidènte  Desè'iè  jF&e 
vari*,   allfcslp  ii    al     sagrine. o  del 


Re    martire    ed  allo 


zelo  deU1  immortale  ~M  .lesherbes  ,  e  singhiozzando 
palesò  il  suo  dispiacere  per  non  teiere  srato  scelto 
anch'  egli  a  morire  pel  suo  R'é'. 

Questi  discorsi  fecero  ima  grande  impressione 
sull'uditorio  ;  tutti  furono  penetrati  dall'elogio  dejja 
saggezza  e  moderazione  di  Luigi  XVIII.  Questa  augu- 
sta cerimonia  durò  dalie  n  ore  e  mezzo  fino  alla  2. 
li,  interno  del  palazzo  di  giustizia  e  i  contorni  ermo 
pieni  di  spettatori.  Da  per  tutto  frt  osservato  il  mas- 
«imO  buon  ordine.   (  Jour.  de  la  Restaur.   ) 

Jkf  Dicesi  the  1'  Istituto  sarà  diviso  in  quattro  Ac- 
cademie ,  e  che  i  posti  che  si  troveranno  vacanti  in 
ciascuna  saranno  occupati ,  per  questa  volta ,  con 
soletti  scelti  dal  Re.  Si  designano  fra  quelli  che 
saranno  nominati  all'  Accademia  francese  ,  V  antico 
vescovo  d"Alais  ,  il  Duca  di  Richclieu  ,  il  Duca  di 
Piacenza  ,  il  sig.  de  Bonald,  il  sig.  Choiseul-Gouflìer , 
il  sig.   Cuvier.   (  Jour.  des  Debuts.  ) 

. —  Il  Giornale  di  Lione,  del  ai  febbrajo  ,  smentisce 
la  notizia  dell'  assassinio  commesso  9opra  parecchie 
persone,  nel  comune  di  Chessi.  «  Questa  notizia, 
i-osi  il  detto  Giornale,  è  assolutamente  falsa,  e  non 
si  sa  capile  come  siasi  sparsa  ed  accreditata  nel 
pubblico.  »   (  La  Quotai.  ) 

Del   27   Febbri: jo. 

Il  Re   continua-  a  soffrire  gì'  incomodi  della  gotta. 

1 — •  Lord  Castlereagb    (  che  alcune    gazzette    dissero 

arrivato   Parici    allorquando     non    era    pur     giunto  a 

St.rasborgo  )   entrò   jeri   in   questa   capitale   ad   ore    11 

della  sera.  Credesi  che  questo  mini-stro  si  tratterrà  qui 

vvui  giorno   o  due. 

Uno  de'  nostri  giornali  smentisce  la  notizia  sta- 
ta pubblicata  da  un  altro  relativamente  alla  pretesa 
jrresentazione  de"  titoli   di   Gragnola   fatta  dal  Principe 


di  Wagram  a  S. 


M. 


—  Il  siz-   intende. ito   della    guardaroba     Uà    ordinato 

■ 
alle  manifatture     di    Tonrs    delle   stoffe    di   seta ,    pel 

valore    di     centomila    franchi  ,  destituite     all'  addobbo 

A(  '■    palazzo   di   Versailles. 

—  Il  grand'  elemosiniere  è  in  piena  convalescenza 
ed  esce  tutti  i   giorni  in  carrozza. 

—  S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Reggio  »  dopo  una 
dimora  di  pochi  intana  nel  dipartirne!/:.',  della  Mota  , 
sì  è  portato  3  Metz.   (   /o."'  /•'/    ?•'"(<■<<.  ) 

Del   28   Febbrajo'. 

Le  LL.   AA.   RR.   il   Dm  1    e   la     Duchessa    d'    Au- 
gouléme  partirono   jeri   ad   8   ore  per   Bordo. 

■ —  Il  Re  ha  ricevuto  ,  1  altri,  .i  ab  corrente  ,  il 
giuramento  del  sia:,  conte  di  Launston  ,  luogotenente 
generale  de' suoi  eserciti,  nella  qualità  di  capitano 
luogotenente  della  compagina  do"  moschettieri  grigi 
della  guardia  del  Re. 

| —  Assicurasi  che  il  trattato  di  Carni  ,  oonchi-dso 
fra  i  negoziatovi  degli  Stati  Uniti  3'Amérlca  e  quel- 
li d'Inghilterra  ,   fa   ratificato  dal  governo  americano. 

(  Idem.    ) 

Del    i.°     IT./rro. 

Effetti  pubblici.    Cinque     por    cento    consolidato; 
o'Mliuientu  del    l'i    sette fmfcre    1  <' 1  4  ,   8q   fr.   60   e. 

Azioni  della     Ranca     di   Francia  ,    godimento   del 
i."  gettili'  ,   1  in-  )'.  5o  e. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,   i/o    per  cento   di 
perdita    ni'  anno  ,    1/6. 

—  Il  tribunale  «U  prinn  istanza  ,  che  doveva  jeri 
tar  conoscere  la  sua  decisione  intorno  alla  causa  fra 
il  sig.   conte  e  la  incuoia  contessa  di   Saint-Leu  ,    Uà 


rimessa  questa  canèa  da  qui  al  ole*  giorni  per  pro- 
nunciare !a  sentenza. 

—  Assicurasi  che  i  grandi  teatri  .rimarranno  chiusi 
per  tutta   la  settimana  santa. 

—  <J>2;gi  e  stato  di  nuovo  diminuito  il  prezzo  del 
pane  :  uri  pane    di  4  libbre  non  vai  più  che   11    soldi, 

—  Le  ultime  lettere  di  Londra  dicono  che  un  mes- 
sàggio .•mnnn/.ierà  al  Parlamento  il  matrimonio  del 
Duca  di  fnimbérlandia  prima  della  sua  celebrazione  , 
e  che  domanderà  in  conseguenza  imo  stabilimento 
addizionale  per   S.  A.  II.   (  Idem.  ) 

Del  2  Marzo. 

Effetti  pubblici.  Cinque  per  cento  consolidato  , 
godimento   del   aa   settemb.    18 14,   80  f.    75  e. 

Azioni"  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  i.d 
gennajo  ,■   1200  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  .  1/6  per  cento 
di   perdita  ali"  anno. 

— ■  Dinante  il  mese  di  marzo  ,  il  tesoro  continuerà 
a  rimborsare  ad  olii  ciò  aperto ,  collo  sconto  del  6 
per  100,  i  boni  reali  delle  scadenze  d'ottobre,  no- 
vembre   e   dicembre. 

■ — •  Un'  ordinanza  del  Re,  del  17  febbrajo  ,  stabi- 
lisce la  ripartizione  de7  gradi  della  Legion  d'  onore 
fra  i  diversi  ministeri.    (  Idem.  ) 

Del  3  Marzo. 

Dimani  ,  sabbato  ,  a  mezzodì,  il  sig.  cancelliere 
andrà  ad  installare  la  corte  de'  conti  ,  ed  a  proce- 
dere  a!  ricevimento  de*  membri  di    essa. 

I  nostri  fogli  tb'  oggi  non  portano  alcuna  notizia 
interessante.    (  IJ%    P.   ) 

ILLIRIO. 

Trieste  ,   3   Marzo. 

Jeri  circa  alle  ore  4  pomeridiane  partì  da  que- 
sta città  S.  E.  il  sig.  commissario  aulico  plenipoten-v 
ziaric  per  r  organizzazione  deirillirio,  conte  de  Sau- 
ian  ,  onde  portarsi  a  Vienna  ,  ove  fu  chiamato  da 
S.   I.   R.   M.   per    un'  altra  destinazione. 

Sulla  piazza  di  S,  Pietro  stava  schierata  una 
divisione  dell'  I.  R.  reggimento  Lusiguati  ,  con  la  sua 
superba  banda  militare  in  tutta  gala  ,  la  quale  al 
passaggio  dell' E.   S.  fece   gli  onori  militari. 

S.  E.  venne  accompagnata  dalle  I.  R.  autorità 
e  da  diversi  signori  negozianti  di  qui.  I  bastimenti 
ancorali  in  questa  rada  eseguirono  diverse  salve 
d'artiglieria.  Già  dalla  mattina  sventolava  la  bandie- 
ra sul  castello  ,  e  tutti  i   bastimenti  erano     navesati. 

(  O.T.  ) 
ITALIA. 

Roma  t   1 ."  Marz* . 

Con  biglietto  di  segreteria  di  Stato  del  dì  aS 
scaduto  febbrajo  ,  la  S.  di  N.  S.  si  è  degnata  di  ri- 
pristinare nella  carica  di  prefetto  dell1  annona  mon- 
signor Fabrizio  Locatelli   Orsini. 

—  Il  sig.  Filippo  Giorgi  è  stato  surrogato  al  sig. 
avvocato  Chiotti  ,  giubilato  ,  in  qualità  di  sottose- 
gretario  della   S.    Consulta. 

'  —  L*  eremo  sig.  dott.  D.  Isidoro  Agricola  Scardini, 
spaglinolo,  celebre  professore  di  medicina  in  Madrid, 
è  sialo  dichiarato,  con  Ltvera  di  monsig.  maggiordo- 
mo do1  sacri  palazzi  apostolici  „  medico  onorario  d* 
Sua    Santità. 

—  Con  biglietto  del  prelodato  monsig.  maggiordomo 
è  stato  nominato  V  ecciho  sig.  dottor  Ciuseppe  Ga- 
brielli ,  medico  soprannumerario  della  famiglia  ponti- 
licia. 

—  ri  sig.  Ulisse  Pentini  6  stalo  annoverato  fra  i 
camerieri   di   onore  di   spada   e  cappa   di    N\    S. 

■ —  E  stata  conferita  la  cattedra  di  eloquenz-a  ed 
istoria  romana  iteli'  università  della  Sapiens!  A  R.  D. 
Domenico  Antonio  Marsella.   (  D.  R.  ) 


IT 


JYn ■■„..!'  ,     /    £fo££*. 

Notuie  tli  Livorno  portano  di'-  diverse  trup- 
pe ,  sotto  gli  ordini  dì  forti  fife  .rinck  ,  si  sono 
portare  a  Savona  ,  e  che  Se  MT.  ri  He  di  Sardegna 
fi*  prese  le  oppcrtuti?  itti  aura  per  ganaftitère  da  qna- 
lu.iqr.e.   ii.qiusTud'ue   la  frontiera  d'  Italia. 

—  0orré  Voce  che  madama  Paolina ,  sorella  d<l- 
1*  mperaìore  Napoleone  ,  sbarcò  a  Viareggio,  in  cat- 
'ivo  stato  di  salute. 

—  La  corvatti  inglese  eh*  era  nelle  acque  di  Li- 
vorno  ,  e  due  altre  navi  da  guerra  della  medesima 
•..azione  ,  uu'*i.'neute  a  tra  navi  francesi  .  cli^  tro— 
Va  v  ansi  in.  crociera  nelle  acque  d-U*  Isola  d  Eì'oa  ,- 
liriLino  inseguita  la  flottiglia  di  Napoleone  ,  e  pare 
che  a  quest"  ora  P  avranno  raggiunta  nel  porto  di 
Cannes.    (  Estr.  dalla  Qazz.  di  Firenze.  ) 

Torino  ,  7  Manìa 

te  helìe  arti  han  fatto  ,  non  Tia  guari  la  per- 
dita assai  grave  di  un  :iisigne  dipintore  nella  per- 
dona ni  Angelo  Vacca  ,  per  cai  si  fecero  oggi  in 
Sun   Francesca  di    Paola  i   solenni  funerali. 

■= —  Un  nostro  corrispondente  ,   domiciliato  uon   lun- 
gi  d:  Anttho  ,  ci   scrive   in  data  del   a   marzo  ,   quanto 
egne  intorno  allo  sbarco  dì  Napoleone  :  (*) 

«  Neiia  scorsa  notte  ,  sono  sbarcati  ali"  isola  di 
.*>.  Onorato ,  qui  presso  ad  Antibo  j  700  soldati  die 
•  ipiponevano  la  gnernigioue  di  Bouaparte  air  Isola 
4*  Elba.  Questo  avvenimento  dugionè  il  massimo 
Scompiglio  .,  poiché  i  legni  che  ne  fecero  il  trasporto, 
esano  itati  creduti  bastimenti  turchi.  Ignorasi  ancora 
Che   cosa  sia  riuscito  di   Napoleone.    >» 

Altre  lettere  sì   esprimono   in   questi   termini  : 

«   In  capo  a    diversi     maneggi     segreti     riusci     a 

"Napoleone    di     sottrarsi  ,     con    ijiip'  pochi     legni     che 

Vr»t.''    raccogliere  ,  alla    vigilanza   degl'  Inglesi  :  presenti 

•  itosi  ,  je!Ia   notte  del    x*   h!    a     marzo  ,     davanti    ad 

Antiho  ,  egli  spedi   fin    parlamentario     col!"  ardine     al 

comaudan-'e   di    aprirgli     le    pòrte    di     quella    piazza  ; 

ini  ,    ricevuto  .    siccome     si     doveva    di     un     [infilare 

more  ,  a  e &à  -10  .ate  .  fa    costretto    a    sbarcare    ih 

ina  gè  il  te  alquanto   bine;:   da  qnelìa    spiaggia;     dove  , 

-jiaa  avendo  trovato  eie  devozione  e  f. -deità     p«d    Re' 

!Luigi    XMU  „    ."icfie  il   partito   di   rifuggirsi    su   per  le 

monc.g  e    di   Grssse  ,   ove  stassene  tuttora     coi    pochi 

che  lo   Seguirono     » 

Pare  che  gì'  Inglesi   niensi  impadroniti    dell'  Isola 
è'  E1'.,.'.     (  Estrk  dada  Gaz.  pieni.  ) 

Mtlr,rto  ,   ia   Marzo. 
oesASBO  itzc.ro  rsr'T'iro    i>t  ?ciry?.z  , 

'■SrTFXB    SO     -4RTJ. 

Adummsstl  d"ì    2    marzo  Hoftemk. 

pl  socio  Big.  Breislak  avendo  trottato  in  una 
delle  precedenti  <o  1  vocazioni  (  V.  i.'Gior.  ltal.  de/  10 
dicembre  te!;.;  )  (felli  fluidità  ignea  primiti  .1  <*»  1 
nostro  pianeta  ,  m-ll.i  presente  fia  esposto  il  moda 
col  (fu.de  si  pao  io  i"cin,-.  a  caduto  il  suo  ratìred- 
ìbufiehto  o  eorisiftidamentol  Rigettata  P  ipotesi  di 
Ballon  di  un  raffreddamento  lento  ,  progressivo  e 
regolare  4  espose  brevemente  corti*  nella  produzione 
delle  sostai;-/'  ii'itc  e  ^as'-nse  ,  il  calòrico  potè  di- 
wm;v  latente,  Passo  dipoi  a  rispóndere  alle  difficoltà 


che  gli    .on  1   state     1  .i     dal  .-.      Colli    . 
fin  >  ne:.  tolata  ■   Rifles  'ani  dn  Hi  ehi    -■■'ora 

i  sistoir  '■     ,  «co     di     dimostraire     che     se 

quella   quantità  di    e  dorico  ,   la    quale         •        •  •■        elle 
sosta  :ze  fluide  e  gassose  dei   nostra     ilobo    dive      - 

Ulcera  .   sarelihe  sufficiente   per  <i.-    al     ied 

grado  di   fluidità   0  almeno   di   p  •>    c'-.t   .-      ...«^> 

Sirio  d' ammettere   per   ispiegare  1    origine     della    saa 
forma   sferoidale  e  la   crist.illi^  '.a^inm       eneraic    > 
rocce   primitive. 

Il    vicesegretario  sig.     Carimi     ha    presentato     in 
seguito   una    relazione   sul   nuovo     catalogo    ■■    !l<'    ■'■' 
liste   del   *rn-ic>   professore   Piazzi  ,   astroiomo    di     Pa-^ 
latina. 

Rei  srioriio   16  di  questo  mese   vi  sari  adunanza. 


\NVTT\Z10  TIl'OORAFfCO. 

D.iil-1  tipografia  Bucci oelli  ,  tu  contrada  de  Due 
Muri  .  u  °  10^7  ,  si  sono  nphblicate  le  segueiit* 
edizioni  : 

Genio  del  Cristiane simo  o  Bellezze  della  tetigione 
cristiana  di  T.  A.  Lkateauò,  imul  .  nuova  edizione, 
.-itradotta  sl.Iì'  ultima  edizione  franeeee  ■,  coii  ag- 
giunte e  notabili  correzioni.  (  Tomo  primo.  )  — *■ 
v^tiest'  opera  si  stampa  per  associazione  ,  en  e  divisi; 
in  12  tomi,  in  ognuno  de  quali  s~  inseriranno  ue'p^zzi 
critici  ,  ecc.  Ogni  mese  se  ne  pubblicherà  uno  il  vii 
cui  prezzo  sarà  di  lir.  1.  i5  ital.  o  soldi  ^o  dt  Mi» 
lano.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Lodi  daìf  ed i  10 re 
Orcesi ,  lihrajo  ,  dìcontro  al  Duomo  ,  el  i.i  Milano 
nella  suddetta  tipografia,  Ogni  tre  miai  si  darà  il 
;  catalogo   de"   signori   associati  ,    ecc. 

Raccolta    di    cantate    è    canzonette  di  ?Jetastasi< 
prima  edizione.    Prezzo  ,   cent.    60. 

Massime  e  sentenze  dello  stesso  Metastasio ,  ven- 
tesima edizione  con  corre/ioni  ed  aggiunte.  Prez- 
zo, cent.   7.9. 


(')  T:i  u.  tu  >-i/..i  >..'  :jv  1..  i«  m  ;i  1.  U  intorno  .1  questa 
$t  eòi?.ioc<  .  noi  i.  etiluno  adistihtamente  tutte  qucll^  che 
.-  .-fi  .,.  i  .'.i.-rr-'  Fogli  Jella  nostre  comspoadeur.a ,  si-s- 
%x  lamntirae  neer.utii  {  Il  C-j-j.'.'.   iel 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' cqinbj  dei  giorno   11     Uwzo    181 5 

Parigi,   per   un  ir.              ^     .     »  1,^1.7  D. 

Lione,  idem "  i.<~i-7   D. 

Genova  ,  per  una  lira   f.  I>.   .     »  5  — 

Livorno ,  per  una  pez'A dà  3  d.  »  '         -  — 

Venezia  ,  corr,    ,....•<  .  -   J  . 

Augusta  ,     per    un    tior.    coir.      »  'à^'ià.-    D. 

Vienna .     "  0,4  _    — 

Londia .     ......      »  >^.i..').i)  L» 

Amhorgo  ,  per   un   marco       .      •/  1,89,0     L. 


SPETTACOLI  TX    ()(.(,( 

R.  Ti  atro  ■  ■  1 -i  >-..,'/.■».  (  Opera  Bemisarfa  ) 
Griselda  ,  o  sni  La  virtji  ut  cune/Ho  ,  musica  «lei  sig. 
M.'  Piier.  Balli,  i.c  Diurna  Puinpili&.  a.*  Be  nozze  ai 
mulino. 

Ti  trito  Re.  (  Opera  seria  )  Evellina.  Ballo  ,  li 
poeta  ili   «ampagna. 

Tcjtko  ose  Lbxta  '.  (  Comp.  coni.  Razzi.  ) 
Elisabetta  Féàerwvitzkù,. 

Fé  ATRO    on     Éi  :  ■  1     {    dette»   di   Girolamo.   ) 

La  forzi  del  beneficio  ,  1 ->n  intermezzo  in  musica. 

T rat  no  a  5.  Roma  i/o.  (  Giandonja  piemontese) 
Il  Sansone  ,  «  oii    intermezzo  m    musica. 


Milano  ,  dalia  tipQgEafia  di  i'cdtnco  A&  ■ 


o/\T?      H2 


GIORNALE    I  T  A  L I  A  N 


"Milano,  Lunedì,  i3    Marzo  i8i5. 


Tutti   «li  atti   d'  amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  ufficiali 

<»■       i  ■  ■    ■■ — ■ ' 'f "' -— — 


IMPERO  D'  AUSTRIA» 

Vienna  ,  4  Marzo. 

"Dalle  notìzie  di  Brunii  rileviamo   che    S.    A.    R 
il  ÌJnca  Alberto     di     Sassonia     Tesehen    è     cola    arri- 
vate il  giorno  ìB  febbrajo    al  dopo  pranzo. 

Si  aspetta  S.  M.  il  R*  di  Sassonia,  il  quale  al 
22  febbrajo  è  partito  da  Berlino  colla  Regina  e  colle 
Principesse  per  recarsi  a  Presborgo  passando  da 
Breslavia  e  Brùnn. 

Il  Principe  di  "falleyrand  è  qui  ritornato  da 
una  gita  fatta  a  Presborgo.  (  Gazz.    di  Corte.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  2 5  Febbrajo. 

La  nostra   gazzetta  pubblica  la  seguente  notizia  : 
Quando  uet    1689  si  spense  1'  antica  famiglia  re- 
gnante di  Sassonia   Lanemborgo   ,    quel  ducato  passò 
alla  casa  di  Brunswick-Luuebnrgo  in  forza  di  antichi 
trattati  ,  e  da  principio  esso  non    fu  incorporato  co- 
lli altri  suoi  Stati  ,    ma  venne    amministrata,  da  una 
reggeuza   particolare   subordinata   al  niiiiisteiò   di  An- 
uovpr.    Ad  eccezione  di  una  piccola  lingua  di   terra  , 
«sso   è   situato   sulla   riva  destra  dell'Elba,   e   si   sten- 
de, quasi   seuz'alcuiia  interruzione,  dalia  frontiera  del- 
l'' Holsteiu  fino  a    Domitz  ^    giacché    comprendendovi 
le  parti  di  Luneborgo  già  quasi  cedute  ,  e  situate  per 
la   maggior  parte  siili"  Elba  ,   il  Mcclemborghese     non 
forma     che    la    suddetta     bngun  di    terra     la  quale   si 
avanza  -lino   all', Elba  presso   a  Boitzemborgo  ;  la  parte 
meridionale   è  stretta  ,    la  settentrionale  è  più  larga  : 
tutto    il     paese   non  è    molto     fertile     in    grani   ,    ma 
abbonda    in  bestiami  ,  pescagione  e  legnami  ;  il  fiume 
pin   «rande  è  la  Steckenitz,  resa  navigabile  per  mez- 
zo  di    varie   dighe  ,   la  quale   unendo  la  Trave  coll'El- 
ba  ,   facilita   le   comunicazioni  per   acqua   nell'   interno 
«lei   paese  fra   Amborgo  e  Lubecca.   Luaeborg»,   prima 
.citta  del   paese  ,   giace  sul  continente  delta  Steckenitz  ; 
efesa  è   importante   pel  suo  commercio  di  spedizione  e 
pel   pedaggio  dell'  Elba  eh'  è  assai    lucroso.    L'  antica 
piccoli   città  di  Ratzeborgo  giace  sul  lago  dello   stes- 
so nome  ;  la  cattedrale  e  una  parte  della  città  spetta 
siila     casa    di    Meclemborgo-Str»litz.     11    baliaggio  di 
'.. tze   col   villaggio   dello   stesso    nome    sull'  Olire,   e 
il    Drómling  ,  palude  convertita    in    fertile    campagna 
da    Federico   li,  faceva   parte,  da   tempo   antichissimo, 
■della     vecchia    Marca  ,    da    cui    è  circondato   in   gran 
parti»  ,    come    anche    dal    paes»    di  Maddeborgo  ,    né 
passò  a   fa.-  parte  «lei  Luneborghese  che  in  occasione 
«(elle  turbolenze   insorte  dopo  1'  estinzione     della   casa 
à'  fintini* .  Lllingerode  faceva  parte    del  principato  di 
(Gottinga  .-   esso  giace  sulla  frontiera  del  paese  d"Lichs- 
fìeld.   Il  baliaggio   di   Reckeberg  ,     spettante    al    vesco- 
vado d'  Osnahruck,  è  ,  al  pari  della  contea   prussiana 
di   Ravensherg  colla  quale  confina  ,    un     paesetto  che 
produce    molto  Imo.   La  piccola  citta  di  Wiedenbruck  , 
ebe   n'  è  capoluogo  ,  aveva   anche  a  questi  ultimi  tem- 
pi il  diritto  eh  batter  moneta.  I     paesi    situati    nella 
parte  prussiana  dell'  antico  circolo   di   Vestfalia  sono  : 
3    Gim'iorn  e  Neustadt  ;   2  Westerhourg  e  Schadeck, 
3  ITombourg   (  Wittgenstein  )  5  4  Reiehsnsteiiv,  Lend- 


so'vea  ,  Rhoda  ;  5  Rhed»  e  IIohen-Lirnbourg  -,  6 
R>  kerg,  7  N«m  Wied  e  Wiedru ikel  -,  8  Horstmar  (  al 
Rheingr.  di  Salm  )i  9  i  Rheingraviats  d"  Ahansen  e  Bò- 
chholz  ;  10  la  signoria  di  Zeitten  :,  11  Bentheim  ì,  ia 
Schfiuen  ;  i3  Looz  ;  54  Croy  ;  i5  Wittgenstein  6 
Berlebourg.  (  /.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 

Cassel ,  26  Febbraj». 
In  questa  città  si  è  pubblicato  quanto  siegue  1 
u  S.  A.  E.  si  è  degnata  d"  ordinare  che  non  Si 
riceva  nessuna  accusa ,  e  che  non  si  faccia  nessuna; 
ind -igine  sulle  opinioni  politiche  de"  particolari  ,  du- 
rante 1'  occupazione  del  paese  fatta  dal  nimicò  ,  nfe 
sulla  «ondottn  di  quelli  che  avessero  biasimata  la  fcò- 
Stimazione  dello  Stato  ,  e  che  si  fossero  permessi  prò- 
porzioni  non  convenienti  contro  il  governò  legittìrnòi, 
essendo  i  falli  di  tal  genere  interamente  scancellati  ì 
come  pure  ha  fatto  cessare  le  informazioni  già  ro- 
nfi eia  te  ,  anche  negasi  in  cui  erano  fondate,  pòlche; 
la  m  .iodata  A.  R.  vuole  perdonare.  In  questo  perdo 
no  non,  si  comprendono  però  né  le  vessazióni  t  ne 
l'oppressione  de' sudditi  di  S.  A.,  ne  l'infedeltà  nel- 
l'  amministrare  il  pubblico  erario  ,  ne  qualunque 
altra  violazione  de'  loro  doveri  dal  canto  degl*  im- 
piegati dello  Stato.  In  conseguenza  di  che  }  il  gover- 
no indirizzò  il  7  corrente  una  circolare  agli  officiali 
di  giustizia,  perchè  abbiano  a  pubblicare  il  più,  prew 
sto  possibile  questa  risoluzione  ne'  loro  distretti  ,  m 
perchè  questa  abbia  ad  avere  intero  effetto.  » 

(  /.  de  Frane/.  ) 

Annover  t   44  Febbrajo. 
Siccome    circolavano    già    da    più  giorni  diverse 
voci    sinistre  ,    così  il  governo  ,     per    tranquillare  il 
pubblico,  emanò  il  21    corrente  jl   seguente  editto: 

«  Dietro  notizie  certe  ricevute  jeri  ,  i  punti  in 
discussione  sulla  sorte  degli  Stati  di  Germania  che 
formavano  1'  oggetto  delle  deliberazioni  del  Congres-. 
90,  sono  stati  accomodati  per  mezzo  d'  una  con- 
tenzione fra  le  grandi  potenze  ,  e  quanto  prima  si 
'faranno  conoscere  al  pubblico  le  stipulazioni  eh'  eb- 
bero luogo   in   favore   del   Regno   d'  Annover.   » 

! —  Dicesi  che  l'  Annover  ,  in  forza  delle   nuoVe  sti- 
pulazioni ,  riceve  un  aumento  di    ióo  mila   anime. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

JJpsia ,  27  Febbrajo. 
Alcuni    fogli    pubblici     annunziarono     che  il  sig; 
luogotenente    generale    di     Lecoq    dov'è  va    portarsi    a 
Berlino  per  assistere  alle  deliberazioni  del    ministero 


II 

délU  '■gtverra  rolati fornente     alle    disposizioni    ìnilitnrì 
da  darsi  in  Sassonia.    Questa  notizia  è  contraria  alla 
verità  non  meno  che  ai  sentimenti  ed'  al    volere  del 
aig.  luogotenente  generale  di  Lecoq.   (  Idem.  ) 
Francofone  ,    3  Marzo. 

La  Gaiette  de  Frutice  annunzia  nel  suo  n.°  5i  , 
sotto  la  rubrica  di  Francoforte  «  che  il  senato  di 
questa  libera  città  ha  fatto  fare  dal  suo  inviato 
presso  il  Congresso  di  Vienna  de'  ridami  a  favore 
delia  libertà  della  stampa  ,  perchè  il  governo  gene- 
rale sedente  a  Francofone  vi  esercita  la  censura 
con  un  rigore  che  non  ha  luogo  nelle  altre  libere 
città.  La  città  di  Fra  icoforte  reclama  a  questo  ri- 
guardo i  medesimi  diritti  di  cui  godono  le  altre  li- 
bere citta  d*  Ainborgo  ,  Lubecca  e  Brema.  » 

Sebbene  tutto  questo  articolo  pprti  F  impronta 
della  falsità  ,  e  ciascuno  possa  essere  convinto 
della  sua  inesattezza  ,  noi  siamo  però  incaricati 
espressamente  di  smentirlo  come  privo  d'  ogni  fon- 
darnèjaió  ed  interamente  indentato. 

*  (  Idem.  ) 

VIRTEMBERGA. 
Stocarda ,  a  Marzo. 
S.  M.  emanò  il  26  febbrajo  p.°  p."  un' ordinanza 
concernente  la  legittimazione  de  poteri  ,  e  il  tratta- 
mento de'  deputati  agli  Stati.  Fra  le  altre  disposi- 
zioni essa  porta  che  i  membri  degli  Stati  che  sono 
convocati  pel  1 5  corrente  debbano  trovarsi  in  questa 
e.:tta  J ni  io  al  12.,  e  presentarsi  al  ministro  dell'in- 
terno che  riceverà  i  titoli  de'  deputati  ,  e  li  riflet- 
terà ad  una  commissione  incaricata  di  verificarli  ,  e 
della  quale  egli  sarà  presidente. 

Il  Re  rendette  pure  il  aS  un'  altra  ordinanza 
che  proibisce  le  contraffazioni.  A  tenore  di  quest'or- 
dinanza si  accorderà  agli  autori  sì  del  paese  che  ^ 
forestieri  ,  od  agli  editori  d'  un'  opera,  un  privilegio  | 
jier  6  anni  o  più  ,  in  virtù  del  quale  nessuno  , 
sfilza  la  permissione  di  chi  F  avrà  ottenuto  ,  non 
potrà  stampare  1"  opera  privilegiata  ne  venderne  una 
tìontrànazlone  stampata  ali1  estero  ,  e(jc. 

{  Idem.  ) 
BAVIERA. 
Augusta  ,  5  Marzo. 

Le  province  della  monarchia  prussiana  al  Reno 
formeranno,  a  quel  che  si  dice,  un  granducato  , 
sotto  al  (.itolo  di  granducato  del  Reno  ,  con  una  spe- 
ciale costituzione  der,li  Stati.  Colonia  sarà  la  sede 
d;  1  governo  ,  e  Bonn  quella  di  una  università  cat- 
tolica. (  Gazz,  univ.  )  •  t 

FAESl  BASSI. 
Brussellés  ,  28  Febbrajo. 
Il  sig.  generale  austriaco  conte  de  Kunigl ,  com- 
missario generale  eh  He  alte  potenze  alleate  ,  e  co- 
mandante in  Anversa  ,  la  cui  missione  fra  noi  è  ter- 
minata ,  si  dispone  a  ritornare  in  Austria.  Prima  di 
partire ,  egli  deve  regolare,  insieme  col  sig.  generale 
olandese  Tindal  ,  le  vendite  delle  munizioni  e  degli 
og-jelti  militari  che  si  trovano  in  Anversa  Osi  ernia 
ed  altre  piazze  del  Belato.    Le    somme  che  £0  ne  ri- 


cavfr.i.i.jo,  debbono  e3sire   versate  nelle  cas=e    di  al- 
cune  delle  potenze   aliene.    (  Jour.  de  Frane f.  ) 

OLA  NDA, 
Leida  .    s3   Febbraio. 

Ci  si  scrive  dalF  Aja  ,  in  data  del  26  corrente  , 
quanto  segue  : 

«  S.  A.  R.  il  Principe  sovrano  ha  ricevuto  da 
S.  M.  F  Iroperator  d'  Austria  una  prova  onorificen- 
tissima  della  benevolenza  ed  amicìzia  di  quel  Mo- 
narca. S.  M.  austriaca  degnossi  di  nominare  S  A.  R. 
il  Principe  sovrano  in  feld-maresciallo  degli  eserciti 
austriaci  ,  e  colonnello  del  reggimento  di  fanteria 
n.°  36  ,  che  finora  era  stato  comandato  dal  Principe 
di  Hohenlohe— Bartenstein.  Il  diploma  di  questa  dop- 
pia dignità  ,  firmato  a  Vienna  il  4  del  mese  scorso  , 
pervenne  ,  pochi  giorni  sono,  a  S.  A.   R. 

(  Jour.  p.  de  Ley.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  Z  Mar  zen 
S.  M.  cen  decisione  del  7  febbrajo  ha  fatto  gra- 
zia a  3i  militari  disertori,  condannati  da  varj  cousi- 
gli speciali  a  Tolosa.  Cinque  di  questi  militari  furo- 
no rimandati  alle  proprie  famiglie  ;  gli  altri  26  ri- 
tornarono a1  varj  corpi  della  linea. 

■ — »  Ci  si  scrive  da  Bordo  che  sulla  piazza  Dmupfrine 
di  quella  città  si  debbe  innalzare  un  obelisco  per 
consacrare  la  memoria  del  giorno  12  marzo  18 14. 
Monsieur  Duca  u"  Angoulrme  sarà  pregato  di  posarne 
la  prima  pietra. 

—  Noi  citeremo  qui  n:i  fatto  ,  di  cui  garantiamo 
P  autenticità  ,  e  il  qual  prova  che  ,  non  ostante  gli 
sforzi  de'  malevoli  e  di  alcuni  giornali  .  si  ha  la  mas- 
sima fiducia  nella  lfgfte  che  mantiene  le  vendite  de' 
beni  nazionali  ,  e  nella  costituzione  di  cui  andiamo 
debitori  alla  saggezza  del  Re.  Giovedì,  16  febbrajo, 
il  podere  di  Cressy  ,  vicino  a  Clave  (  detto  bene  di 
seconda  origine  )  fu  aggiudicato  per  iSe.aco  fr.  , 
non  compreso  le  spese  e  i  diritti.  Questo  medesimo 
podere  non  era  stato  venduto  ,  davanti  al  medesimo 
tribunale,  nell'aprile  del  1806,  che  per  101, 6co 
franchi. 

—  II  Re  emanò  .il  i3  febbrajo  ,  un'  ordinanza  il 
cui  oggetto  è  d'  accordare  al  commercio  marittimo  le 
facilitazioni  atte  .1  diminuire  1«  spese  ed  i  lavori  che 
eli  cagionavano  le  sue  spedizioni  all'  Inula  di  Terra 
Nuova,  e  di  metterlo  in  grado  d'approfittare  del 
tempo  più  favorevole  alla  pesca. 

—  Con  ordinanza  del  37  genn&jo  ,  il  sig.  marescial- 
lo di  campo  Baróne  d'Ilenia  fu  nominato  luogote- 
nente generale, 

—  Ci  si  scrivo  da  Bordò  che  si  fanno  grandi  ap- 
parecchi alla  Borsa  ed  al  gran  teatro  di  quella  città 
a  motivo  delie  feste  che  si  daranno  durante  il  sog- 
giorno del  Duca  e  della  Duchessa  d*  Angouléme. 

, si  spera  che  in  breve  S.  A.  S.  la  Duchessa  ve- 
dova d"  Orleans  potrà  camminare  (  i  nostri  lettori  si 
ricordano  clic  S.  A.  spezzossi  una  gamba  nel"  mese 
di  «Analo  p.°  p"). 

—  S.  A.  S.  il    Dw   d"  Orleans    ha    ricevuto    dalla 
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Sicilia  uà  gran  aamer»    di    eas.fe  "contenesti    diversi 
«ggetti  d'  arti. 

—  Ventisette  cannoni  e  tre  morta;  ,  presi  agli  eser- 
citi stranieri,  e  provegnenti 'da  ultimo  dalla  parti- 
zione dell'  arsenale  d'  Anversa  ,  trovatisi  ora  nel  por- 
to Saint-Nicolas.  Uno  di  questi  mortai  è  d1  un  cali- 
bro straordinario. 

— i  Con  ordinanza  di  S.  A.  R.  Monsleur  ,  conte  d'Ar- 
tois ,  in  data  del  1 3  febbrajo. ,  il  sig.  visconte  di 
Saint-Maur  ,  membro  del  consiglio  generale  del  di- 
partimento dell'  Alta  Marna ,  è  nominato  Upettore 
delle  guardie  nazionali  di  quel  dipartimento  ,  col 
grado  di  maresciallo  di  campo  nella  guardia  na- 
zionale. * 

—  Leggesi  nel  Memoria!  Hordelois  il  seguente  ar- 
ticolo : 

<.  Il  mercante  di    tabacco  cbe  vende   clandestina- 
mente ,     per    quanto    dicesi  ,     delle    pipe    da  fumare 
portanti  da  una  parte  1'  immagine     di    Napoleone  ,  e 
dall'  altra  un1  aquila  ,  lia  gran  torto  di  far  ciò  miste- 
riosamente :    non  e  proibito     d5  ornare  questi  piccoli 
arnesi   a  suo  piacimento  ,  purché   non  venga  offesa  la 
decenza.   Ma  il  far    questo     clandestinamente  ,    è    ciò 
solo  eh'  è  riprensibile  ,  poiché  offre  un  giusto  moti- 
vo ili  supporre  cattive   intenzioni  che  la  Polizia  deb- 
be  sorvegliare.   »    (  F.  di  Fr.   ) 
SVIZZERA. 
Btllinzvna  ,  5  Marzo. 
Il    granconsiglio  ,  ed  il    consiglio  di    Stato 
del  cintone  Ticino 
Al  popolo. 
u  Abitanti  del  cantone    Ticino  ! 

»   Ali*  incertezza  sulla    propria    sorte  ,  m   cui  fu 
posto   per   tanto  tempo  il   nostro   cantone  ;   alle   agita- 
tegli  animi  ;,   alle     scosse    rivoluzionarie  ,     va   a 
pace ,  la    sicurezza  _,  1'  ordine, 
trent"  anni     di     calamità  e  di 
rre  ,     che     hanno     agitata    e     coperta     dì    sangue 
iropa  ,    IJ  l'o   In    deposto    il   suo     sdegno       Le   na- 
i    tutti    riconciliate  fra  di    loro  riposano  in     pace. 
.    izzera  ,  questa  nostra   patria  ,  questo  asilo  an- 
■   delle   virtù   sociali  ,  della  morale  e   dei  costumi  ; 
sta   cuila    famosa   e   ricovero   della   liberta  ,   ridonai 
ali*   indipendenza     ed    alle    sue  prime  instituzioni, 
irge   dal   breve  sonno  ,   in  cui   era  6tam   sepolta  ,  a 
\  i   «ecidi   di  gloria  e    di   celebrità. 

»   Il  cantone  Ticino  è  unito    per  sempre  a  que- 

antica    nazione  :  bentosto   un   giuramento     solenne, 

va  ad   essere   pronunziato   in   Zurigo    dai   deputa-. 

ntti  ì  cantoni,  renderà  sacri  i   vincoli  che  uni- 

gia  i  nostri  destini  a  quelli  del    restante     del- 

1  vizia. 

ii   1  rat  tanto   un  nuovo  ordine  di  cose    va   ad  es- 
sere introdotto  fra   di    voi.   Vi  sono     noti    gli  avveni- 
ìianno     necessitato     il     cambiamento     del- 
fica costittrzione  ,   per  dare  luogo   ad  una    nuova 
che    i    ,1   rifulsalo   della   meditazione    dei  più  profondi 
u  iii   di  Stato  della  Svizzera  e  di   altre  ptenze    ,  e 
si   è  trovata    più  adattata  alla    legislazione  ,     alla 
politica,  ai  principj   di   tutti   gli   Stati     coi   quali    sia- 
i    relazipne,.   Questa   costituzione  che  e  destinata 
a  proteggere  la   patria  ,  ed  a  formare  la    felicità  vo- 
•   e   quella  dei  vostri  figli  ,  debb'  esservi   cara.   Es- 
si  viene  dall'  essere  attivata  il  giorno  primo  del  cor- 
rente mese    di  marzo.    Il    granconsiglio     costituito  ,  i 
.   pittati  che  avete  onorato  dalli  vostra  scelta  si  t>o- 


lere   uria  lunga 
tra  iqudlità.     Dopo 


no  riuniti  ,  ed  hanno  giurato  al  cospetto  del  Dio  dei 
nostri  padri  di  mantenere  I'  indipejidcnza  e  la  li- 
bertà della  patria,  e  di  procurare  con  tutti  i  loro 
mezzi  il  maggior  bene  e  la  maggiore  vostra  felicità. 
Essi  manterranno  il  lorq  giuramento  coir  ajuto  e  co! 
consiglio  della  divina. Provvidenza 

»  Il  consiglio  di  Stato  .  ed  un  nuovo  tribunale 
supremo  hanno  pure  succeduto  al  piccolo  consiglio  , 
ed  al  cessato  tribunale  d' appello  :  in  ambi  questi 
supremi  magistrati  vedrete  le  persone  che  la  vo- 
stra scelta  e  la  pubblica  opinione  aveva  già  prim* 
designate.  Onorateli  della  vostra  stima  ,  circondateli 
della  vostra  confidenza  :  essi  vogliono  il  bene  e  lo 
faranno.  Essi  sono  persuasi  della  celebre  massima, 
che  tutte  le  costituzioni ,  tutte  le  leggi  sono  atte  a 
formare  la  felicità  dei  popoli  ,  quando  1'  esecuzione 
ne  è  affidata  a  magistrati  illuminati  ,  fermi  ed  in- 
corrotti ,  come  le  migliori  leggi  e  le  migliori  costi- 
tuzioni   diventano     cattive  in  cattive  mani. 


»  Il  granconsiglio  si  riunirà  di  nuovo  nel  pros- 
simo mese  di  giugno  ,  per  portare  a  varie  leggi  quel- 
le riforme  che  le  circostanze  e  l' esperienza  sem- 
brano rendere  necessarie.  In  questo  intervallo  ri  coni- 
si glio  di  Stato  si  occuperà  nell1  esaminare  ì  vostri 
bisogni  ,  nel  consultare  i  vostri  voti  ,  nei  preparare 
l'  intiera  definitiva  organizzazione  del  cantone,  giu- 
sta il  dispositivo  deità  nuova  costituzione.  Esso  de- 
dica fin  d'  ora  tutte  le  sue  fatiche  al  pubblico  bene  : 
possano  i  suoi  sforzi  essere  coronati  da  un  felice 
successo  i  Far  eseguire  e  rispettare  la  costituzione  e 
le  legai  invariabilmente  ,  e  da  tutti  :,  rendere  la  sin- 
stizia  senza  distinzione  di  persone  ;  onorare  il  meri- 
to da  per  tutto  ove  si  presenti  ;  proteggere  la  reli- 
gione ed  i  costumi  :,  perseguitare  e  punire  irrevo- 
cabilmente il  delitto,   saranno  i  suoi  primi  doveri. 

»  Prima  di  sciogliersi,  il  granconsiglio  non  Ira 
perduto  di  vista  la  critica  posizione  in  cui  si  tro- 
va la  patria  ,  che  piange  la  perdita  ,  1  esiglio ,  la 
desolazione  di  molte  famiglie.  Funesti  effetti  dell'  am- 
bizione ,  dello  spirito  di  partito  !  Esso  si  è  occu- 
pato di  alleviare  i  loro  mali  ,  di  mitigare  le  lo- 
ro circostanze  ,  di  far  cessare  al  più  presto  le  loro 
sventure.  È  tempo  che  la  celeste  concordia  discenda 
su  questa  terra  ,  che  il  balsamo  dell'  obblio  si  sparga 
sulle  nostre  piaghe ,  che  i  nostri  figli  non  abbiano 
più  a  rimproverare  delitti  ai  loro  padri.  Questo  mo . 
mento  non  sarà  molto  lontano  ,  ed  ì  vostri  inagistn; 
ti  si   daranno  tutta  la  prepura  per  affrettarlo. 

»  Venerabili  ministri  del  vangelo  ,  voi  ,  che  a 
gir-sto  titolo  godete  la  confidenza  é  la  stima  dei 
popoli  ,  inculcate  ai  medesimi  V  obbedienza  alle  leg- 
gi ,  il  rispetto  ai  magistrati  ,  formate  i  loro  costumi 
col  vostro  proprio  esempio  ,  rendete  loro  cara  la 
morale  ,  insegnate  loro  la  pazienza  e  la  rassegnazio--* 
ne  nei  travagli.  Ricordatevi  che  il  vostro  stato  e 
Li  santità  del  vostro  ministero  vi  datino  una  grande 
influenza  sul  pubblico  :  i  due  consigli  sono  certi 
che  la  dirigerete  intieramente  alla  prosperità  della 
patria  ,  ed  alla   gloria  della  religione. 

»  Padri  di  famiglia ,  abitanti  tutti  del  cantone  l 
Sparate  un  più  tranquillo  ,  un  più  felice  avvenire  , 
ricordatevi  però  ch^  questo  non  può  essere  l"  opera 
del  momento,  ma  "delle  meditazioni  ,' dei  travagli: 
delle  vigilie  dei  vostri  magistrati ,  e  del  tempo.  Ri- 
cordatevi ancora ,  che  la  vostra  sorte  dipende  in 
gran  parte  da  voi  e  dalla,,  vostra  condotta.  Gettate 
un'  occhiata  su  questi  anni  infelici  ,  che  si  sono  co- 
sì rapidamente  successi  ,  cotanto  fertili  di  sventure  , 
e  vi  vedrete  1'  opera  funesta  dell'  egoismo  ,  delle  dis- 
sensioni ,  e  della  mancanza  di  unione.  Questa  lezio- 
ne discenda  e  -:i  scolpisca  profondamente  nei  vostri 
cuori  ! 

»  La    religioce  ,    la    morale .,    I'  obbedienza   jjijle 
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Jfggi  ,  U  rispetto  ai  magistrati  _,  !&.  purezza  de'  co- 
stumi ,  la  pazienza,  la  forza  ,  il  coraggio  ,  la  con- 
cordia ,  sono  le  sole  basi  su  cui  riposano  la  gloria 
e  la  felicita  delle   nazioni, 

3elliazoua  ,   5  marzo   x 8 z 5. 

Pel  granconsiglio  ,  Il  landamano    reggente  , 

Maggi. 
I  consiglieri  segretarj  , 
Jvv.  Quadri  e  Jìott.  Maggetti. 
Pel  consiglia  di  Stato , 
Il  landamano  vicepresidente  , 
Quadri. 
Il  segretario  di  Stato  , 
B.  Pellegrini. 

SICILIA. 

Palermo  ,   1 6  Febhrajo. 

La  fregata  francese  la  Nereide  è  giunta  a  Pa- 
lermo il  3 1  gennajo.  Essa  ha  portato  il  sig.  tonte  di 
Narbpnne  ,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  M.  C. ,  e  il  sig.  Mascon  ,  console  ge- 
nerale di  Francia  in  questo  Regno.  Il  i."  del  cor- 
rente e  qui  giunto,  procedente  da  Messina,  il  Principe 
à'  Assia  PInlipsthal.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

ITALIA. 

Lucca  ,  6  Marzo. 

Ci  sì  annunzia  come  imminente  la  partenza  del 
sig.  conte  di  Starhemberg  9  generale  ecc.  ,  e  gover- 
natore generale  della  città  e  territorio  di  Lucca  e 
Piombino.  Il  maggiore  comandante  ci*  armi  sig.  Giusti 
ha  assunto  il  coniando  di  questa  piazza. 

(  £str.  dalla  Gazz.  di  Fir.    ) 

Genova  ,  8  Marzo. 
La     deputazione    di    Calissano   ,    capoluogo     dei 
•cojnaui  di    Bormida  ,    Osiglia    e    Massimino   (  giuris- 
dizione   di  Ponente  )  ,    ebbe  Y  onore    di    essere    pre- 
tentata a-  S.  R-  M.  negli  scorsi  giorai. 


a    eli    lui 


Mauri   intitolato  nella  prima  TTi    lui   cooslervatcs  dei 
sig.   C.   P.   M.     dedurre    non     si    dovei''  che     ù   $>    C. 
P.  M.  avesse  avuto  parte  nelle    materie    ivi     pubbli- 
cate ;  e  ciò  perche  in  generale  non  è  insolito  1"  abu- 
sare di  un  nome.   Ma  ,  ritenuta  tale   riflessione  ,  per- 
che dall1  avermi  il  sig.   Mauri    diretta    la    seconda  de 
lui  lettera  ,  ella  ha  dedotto     immantinente    avere     ic* 
in  avanti  letta  V  accennata  lettera,  compresa  la    ma- 
teria ,  esaminato  lo  stile  '     Fra  le  cose  possibili   non 
v'  era    pure    quella    che     io    mi  trovassi   (  e  forse  a 
maggiore    diritte  )    nel    suo    caso  ?    Non  trascura  al 
certo  simile  indagine  colui   che   piccasi   nello  scriver» 
di  urbanità    e     di    esattezza.     E  poi   ove  sono  quelle 
tante  stranezze   che  dire   si   debbano   originali    del  sig. 
Mauri  ?     L'  ammettere     forse     vulcani     nel     sole  ?    Fu 
detto     già     d.illo    Ximenes  -,     1*  opinare   che   i    pianeti 
abbiano  una  origine  solare  ?     il     sistema  di  Buffon    • 
a  tutti  noto  \  il  credere    che     1'  interno    del  sole   sia 
oscuro  e   solido  ?  fu  già  divisamente    del    sig.    de  lav 
Hire  ,  riprodotto  in  oggi  da   HerscVH.     Ma  almeno  , 
ella  dira  ,    la    causa    dal  Mauri  assesnata  alle  miste- 
riose    tenebre     che     \  orbe  tutto  ingombrarono  nella, 
morte  di  Cristo,  almeno   questa  sarà  propria  dì  lui 
Ne  pure  questa.  Ne  consulti ,  se  le  piace,  il  Calme?, 
ed  ella  troverà  che  questi  porto  opinione  assai   con- 
simile ,  se  pure  non  le  parrà  più  strana.  In  generale 
le    idee    del    sig     Mauri     raggiransi    sopra  oggetti  di 
cosmogonia  ,     ed     in    tale    materia     si    grandi     sono 
le  stravaganze  lino  ad  ora  sognate     anche  da  nomini 
di  nome  il  più  segnalato ,  che  stravagante    pure    di- 
viene il  farne  briga.    Non    intendo  per  altro    con  ciò 
1  di  siucerare  in  tutto  1a  condotta  del  sig.  Mauri.  Egli 
in  fatti  commise  grave  fallo  nel  manifestare  i   proprj 
pensieri  contro  il  suo  divieto.     In     pari   materia  ser- 
■  vire  doveagli  di  norma  ciò  che  si   opero   dal    gesuita 
Scheiner  verso   il  di  lui  P.   provinciale  t    il    fatto  es- 
sendo a  lei  ben  noto,  mi  disimpegno  dal  rammentarlo,, 

Ecco  quanto  le  dovea  avvertire  a  mia  discolpa. 
Del  resto  ,  sig.  C.  P.  M.,  quantunque  io  non  abbia 
né  sia  per  avere  alcun  rapporto  con  lei  ,  riputerò 
pure  non  piccol  vanto  se  ella  permetterà  che  io  mi 
dichiari  ,  come  mi  dichiaro  al  presente  ,  quale  mi 
dissi  j  suo 


Ti  conte  P'ssagno,  cavaliere  de'SS.  Maurizio  e  Lazzaro , 
óapoaiiziano  della  citta,  di  Genova, 

Previene  ì  suoi  amministrati  essere  stati  oggi  6 
marzo  trasmessi  ai  signori  Bianchi  ed  Assereto  ,  per- 
cettori delle  contribuzioni  dirette  della  citta  di  Ge- 
nova, i  ruoli  dell'  imposizione  territoriale  del  cor- 
rente anno  i8i5  ,  approvati  dal  sig.  marchese  di  S. 
Tommaso  ,  regio  delegato  deputato  alle  contribuzioni 
dirette  sulle  basi  del  nuovo  eatastro  ascendenti  a  lir. 
149344.    3.  4. 

Li  previene  inoltre  ,  che  in  virtù  del  proclama 
•di  S.  E.  il  conte  Revel  di  S.  Andrea ,  ecc.  ecc.  del 
5  febhrajo  i8i5,  la  quota  di  questa  Imposizione  e 
ti6s.ata  a  lir  4.  14,  per  ogni  mille  lire  di  fondo  ,  e 
che  dovendo  pagarsi  in  fine  di  ciascun  bimestre  , 
♦està  perciò  scaduto  il  primo  di  questi  a  tutto  fèb— 
brajo  p.°  p.° 

Il  aapoanziano  .  conte  Pessacno. 

(  G.  di  G.  ) 


VARIETÀ'. 

Lettera  dell'  ab.  Girolamo  Galanti  ni  Ug,  V.  P.  M. 
mattoni  di  quella  diretta  ad  un  professore  ,  ripostata 
tiel  Giornale  italiano  dei  di  o.  corrente. 

Con  sorpresa  mi  veggo  menzionato  nella  sua 
diretta  ni  professore  di  lei  amico  ,  e  con  sorpresa 
tanto  più  ginnde  quanto  meno  vi  avea  luogo  ,  se 
ella  serbata  avesse  la  dovuta  coeienza  nelle  sue  pro- 
test*.   KiUVUe  ella  giustamente  che  dall"  essersi   il  si$. 


Urho  devmo  obbligato  servo. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
È  uscito  1*  8."  quinteruetto  delle  Notizie  rignar* 
danti    i  monumenti  sepolcrali  del  cimitero  di    Bologna, 
pubblicati    da  Rafaelle  Terry. 

(  V.   il   Gior.   ital.   del    17   p.°  p.°   febbrajo.   ) 


SPETTACOLI  D'    OGGI 

R.  Te  Arno  alla  Scala.  (  Opera  semiseria  ) 
Griselda  ,  o  sia  La  virtù  (ti  cimento  ,  musica  del  sig. 
M."  l'aer.  Balli,  i.°  Tfuma  Pompilio,  a."  Le  nozze  al 
mulino. 

Teatro  Re,  (  Opera  seria.  )   Evellina.   Ballo  ,     X 
poeta  di   campagna. 

Teatro     dei,    Llntasio.    (  Gomp.  coni.   Bazzi.  ]) 
Giuseppe  riconosciuto,  con  farsa. 

Teatro   hfl   Belarmi  ko    (  detto  di   Girolamo.  *) 
La  locanda  di  Girolamo  ,  con  intermezzo  in  musica. 

Teatro   a  s.   Roti  Ano.   (  Gìandouja    piemontese  ) 
Bernardo  della  Cavitila  ,  con   intermezzo  iu    musica. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli, 
nella   contrada  di  3,  Mar" lievita  ,   a.   mi. 
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Milano,  Martedì  *  T4   Marzo-  i8i5, 


— 


Tutù  gli  atti   d*  amministrazione   patta  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,    4  Marzo. 
S.    M-    U    Re  di  Sassonia,  che  Si  trattenne  nella 
•còrsi  notte   in   Wolkersdorf ,  passò  ,   stamane  ,  senza 
fermarsi ,  da   questa  città  ,  dirigendosi  a  Presborgo. 

(   Osserv.  ausvf.  ) 


Da  Presborgo  ci  viene  riferito  che  il  Principe 
ili  Talleyrand  giunse  colà  nel  gioruo  26  febb  rajo  , 
pe'f  fare  una  visita  alla  vedova  Duchessa  di  Lorena  , 
Ja  qnale  fin  dal  principio  della  rivoluzione  francese 
vi^e  in  quella  città  privatamente  RclT  esercizio  di 
quelle  virtù  luminose  che  le  conciliarono  l*  univer- 
sale venerazione  ,  e  che  dono  due  udienze  da  lei 
ricevute  il  Principe  suddetto  parti  di  nuovo  per 
-questa  capitale  ,  il  giorno  seguente  (  V.  il  Gior.  ìtal. 
di  jeri    )  —  (  Idem.  ) 

Del  S   Marzo. 

Jeri  dopo  pranzo  alle  ore  tre,  l'I.  R.  Corte 
con  tutti  i  Monarchi  e  Principi  qui  presenti  ,  e  col 
seguito  d'  una  parte  di  questa  nobiltà  la  più  cospi- 
cua e  molti  distinti  forestieri  fecero  una  corsa  nei 
calessi  nel  Prater ,  e  di  là  Bèli*  Augarten.  S.  M.  V  Im- 
peratore conduceva  seco  S  M.  V  Imperatrice  di  Rus- 
sia ,  ed  i  Sovrani  come  pure  i  cavalieri  avevano  in 
Joro  compagnia  le  -stesse  dame  eh'  ebbero  in  occa- 
sione della  corsa  delle  slitte.  Il  tempo  era  bellissimo 
ed  il  corteggio  brillante.  Si  pranzò  nell"  Augarten. 
Fiuito  il  pranzo,  l'augusta  comitiva  si  recò  al  teatro, 
nove  dagli  attori  della  R.  f.  Corte  venne  rappresen- 
tata V  topera  ;  Agnvs  Sorci.  Terminata  la  rappresen- 
tazione, tutta  la  comitiva  in  mezzo  a  fiaccole  accese 
bt  restituì  all'  I.  R.  palagio. 

S.  M.  1'  Imperatrice  ed  il  Re  di  Baviera  si  sono 
trasferiti  in  carrozza  all'  Augarten,  e  furono  com- 
mensali al  pranzo  che  vi  si   diede. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


I  Princìpi  Antonio  e  Massimiliano  di  Sassonia  , 
"fratelli  di  S.  M.  il  Re  ,  arrivarono  ,  la  notte  del  28 
tfebbrajo  ,  in  Brunii  ,  ove  presero  alloggio  nell'  abita- 
zione loro  preparata  nella  gran  piazza. 

II  r.°  marzo,  alle  8  ore  della  sera,  arrivò  eola 
anche  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  in  compagnia  di  S.  M. 
3a  Regina  e  della  Srma  Principessa  Augusta,  ed  allog- 
giarono  nel  palagio   d.4  governatore. 

Onde  ricevere  tanto  S.  M.  che  i  due  SSniii  Prin- 
cipi ,  furono  disposte  3  compagnie  di  granatieri  co- 
me guardie  d' onore  avanti  alle  rispettive  loro  abi- 
tazioni. (  Idem.  ) 


Da  Presborgo  ci  vien  riferito  in  data  del  S  cor- 
rente quanto  segue  :  «  Da  alcuni  giorni  sono  qui 
giunti  due  forieri  di  corte  incaricati  di  fare  i  neces- 
sari apparecchi  tanto  nel  palagio  del  Primate  in  cit- 
tà quanto  in  quello  del  sobborgo  ,  onde  ricevervi  , 
jsogli  onori  dovuti  ,  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  colla 
*ua  reale  famiglia  .  S,  M.  si  tratterrà  qui  qualche 
t*mpo.  Siamo  lusingati  dalla  speranza    che    S.    M.   il 


nostro  amatissimo  Imperatore  e  Re  possa  comparire 
nelle  nostre  mura  onde  fare  una  visita  al  Re  di 
Sassonia. 

»  Si  lavora  con  una  straordinaria  attività  a, 
mettere  in  ordine  il  ponte  volante  ,  il  quale  pei 
giorno  4  del  corrente  debb'  essere  pronto  ed  atto  al 
passaggio.    (  Idem.  ) 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno    4.    Marzo. 

Sopra  Augusta  ,  psr  fior.  100  corr.  ,  fior.  266 
7/8   uso  ,  fior.   264    ìj2   a  due  mesi. 

Sopra  Londra  ,  per  1  lira  sterlina,  fior.  a2  kjr. 
59  a  3o   giorni  vista. 

Sopra  Parigi,  per  1  lira  tornea*  ,  Ieri- 62    &;8  é.  v*. 
Corso  dell  oro    e  dell'  argento. 

Ongari  d1  Olanda  ,    12   fior.   29  kr. 

Detti  Imperiali  ,12  fior.   a5  kr. 

Moneta  di  convenzione  per   100,    a66    5/6    noi*.. 

(  Idem.  ) 
Del  6  Marzo. 

La  Gazzetta  di  Corte  d' oggi  riferisce  la  morte 
del  Principe  di  Sassonia  Cobnrg-Saalfeld  (  V.  ti 
G"»or.  Ita!,  del  giorno   12  marza  ). 

INGHILTERRA, 

Londra  ,   2 1   Febbrafó. 

Il  porto  di  Londra  è  chiuso  definitivamente  ai 
grani  stranieri ,  come  fromento  ,  segale  ,  orzo ,  fave 
e  piselli.  Questa  proibizione  durerà  fino  al  i5  mag- 
gio venturo.  Le  avene  continueranno  ad  essere  ani. 
nies-se  pagando  la  tassa  media  d'  uno  scellino  ogni 
q  uarter. 

—  Jeri  sera  ,  il  cancelliere  dello  scacchiere  presente 
alla  Camera  de"1  comuni  uno  sbozzo  del  suo  builjet, 
o  piano  di  finanza  ,  benché  non  sia  ancora  sotto- 
scritto 1"  imprcstito  di  cui  confessa  la  necessita.  Le 
spese  del  nostro  stabilimento  di  pace  ,  per  tre  o 
quattro  anni  ,  debbono  montare,  giusta  questo  pia- 
no ,  a  diciotto  o  diciannove  milioni  sterliui.  In  case 
che  fossero  determinate  nell"  ultima  somma,  conver- 
rebbe dedurre  due  milioni  per  la  parte  da  soppor- 
tarsi dall'  Irlanda  ;,  quindi  lo  stabilimento  di  pace 
della  Gran  Bretagna  sarebbe  di  17  milioni  sterlini. 
Onde  sostenere  questa  spesa  ,  il  sig.  Vausittart  disse- 
eh*  egli  aveva  una  somma  di  circa  sei  milioni  e 
mezzo,  provegwenti  dalla  rimanenza  del  fondo  con- 
solidato e  delle  tasse  annue,  restante  dopo  il  paga- 
mento dei  carichi  del  fondo  consolidalo  ,  coinè  ss- 
rehbero  1*  interesse  del  debito  fondato  ,  ecc.  \  egli 
annunziò  pure  che  si  vedeva  costretto  a  continuare 
le  tasse  di  guerra  fino  alla  concorrenza  di  sei  milio- 
ni sterlini,  e  <F  imporre  sei  milioni  di  tasse  addizio- 
nali i  per  tal  modo  le  tasse  annue  e  il  fondo  conso- 
lidato prodùcéntì  sei  milioni,  le  tasse  di  guerra  pro- 
tratte, fruttanti  sei  milioni  e  cinquecento  mila  lire,  <-• 
le  nuove  tasie  importanti  cinquecento  mila  lire  ,  for- 
meranno colla  sumentovata  rimanenza  di  sei  milioni 
e  cinquecento  mila  lire  ,  un  totale  di  diciassette  mi- 
lioni. Le  nuove  tasse  cadranno  sulle  finestre  de*  ina- 
gazzini e  delle  stalle  le  quali  pagheranno  tre  scellini 
per  ciascuna  ;  sui  celibatari  i  quali  pacheranno  !>•- 
per  aoo  di  ^iù  pei  servitori,  per  i«    curroK&e  e  pei 


II 


envatli  ;  sul  porto  dei  i  tali  ;  sulla  posta  pei"  l'In- 
dia e  ali*  estero;  sopra  una  revisione  del  sistèma  de' 
pr  mj  e  drawbacks  ,  e  sopra  un  aumento  non  ancora 
.:  terminato  cibila  tassa  del  bóllo.  La  tassa  delle  fi- 
nestre delle  case  non  soffre  alcuna  alterazione.  I  di- 
ri',/ sul  vino  e  9f»l  tabacco,  vengono  annientati?, 
questi  sono  oggetti  di  lusso  ,  e  quelli  che  non  vor- 
i'  inno  pagarli,  potranno  rinunziare  a  farne  uso.  Il 
totale  dell'  imprestito  pel  servigio  deli  anno  non  e 
determinato  ,  ma  pero  il  cancelliere  dello  scacchiere 
dime  che  rtorrvn  essere  lagguaidevule,  Il  fondo  di 
ammortizzazione  dehbe  restare  intatto  per  quatro 
i  ,  e  la  tassa  sulle  rendite  terminerà  eoi  5  apri- 
le s'°  v.°, 

Del  2  5  Febbraio, 
Una  lettera  di  Palermo  del  a  corrente  affissa  al 
<•-.  Tv  di  Lloyd  annunzia  che  due  o  tre  corsari  ameri- 
i  i  :  incrociano  nelle  vicinanze  di  quel  porto,  e  con- 
tjucono  le  loro  prede  a  Tunisi.  Il  vascello  di  S.  M. 
i\  Rivoli  parti  per  andar  a  domandare  al  Bey  degli 
s'ehiarimenti  sul  motivo  per  cui  permette  ai  corsari 
nmeincani  1'  ingresso  ne'  suoi  porti  ,  e  la  vendita  del- 
I     prede-,  eh/ essi  vi   cpndtiepno, 

j — ■  Die;  si  che  !a  Principessa  di   Galles  abbia  doman- 
nna  nave  da  guerra  per  tornare    da     Napoli    in 
:  k-  ■  ;\a  ,   e  die  le   sia  »ta*o  risposto   che   per    ora 
u'on  si    può    disporre   d'alcuno  dei  bastimenti  stazionati 
r.'A  iMeJi'.'-irauLo.    (  Togli  ingl.  ,  frane,  e  svizz.  ) 
SVEZIA. 
Stocolma .,   3  Febbrajà. 
Il  JDtuca  di   Suderma:iia   (  figlio  del  Principe  rea- 
le  )   assistette  ultimamente  alle  sedute  dell'accademia 
«Ielle  belle  arti  ,  e   distribuì  i  premj   agli  allievi. 

(  Fogli  di  Fr.  ) 
GERMANIA. 
Cassel  ,  a 8  Febbrajo. 
Il   i."  reggimento  a'  infanteria  della  Prussia  orien- 
tale parti  da   questa  citta,  il  s5. ,  per  Minden.     Egli 
fu    rimpiazzato    nello      stesso     giorno    da    un    reggi- 
mento d'ussari   nazionali  della  Prussia  orientale  e  da 
una  batteria  d'  artiglieria  a  cavallo.  Il   2/  reggimento 
etesii  ussari  della  gu.'atdia  arrivo  la  mattina    del   26. 

(  /.  de  Frartcf.  ) 
BELGIO. 

J$rvssefyes  .   27   Febbrajo. 

Fra  le;  illuminazioni  l'attesi  per  celebrare  „i  no- 
stri nuovi  destini  (  V.  il  Gior.  Ital.  del  n  marzo  ) 
si  distinse  quella  del  palazzo  del  sig.  conte  Thienne 
1  .;'.-.  •  ,  la  cui  faéoìatà  èra  decorata  d"  un  traspa- 
rente in  cui  leggevaji  questa  iscri.-:io:ie  :  Cv.gheàno 
l."  Re  de''  /'< ■< isi  Bassi: 

■ —  II  governatole  prussiano  del  bnsso  e  medio  Re- 
jio  ha  01  lata  una  cónti  'azione  straordinari.',  ili  2 
Sfciìidm    di   'ranchi.    (  F.   S.    ) 

r:i"w.ciA. 

Cahds  ,    1 .'  Marzo. 

lì    «.:•;.    "ée1    IM.u-t*  ,    segretario'    di    lord    Castle- 

,  .'.avi   jeVi  in  questa    ritta  ;    provegnènte   da 

■■rizio   che    li>r  !     ti.  -tlereagh     arriverà 

«fu.  .    »;   ha   dato   degli    or. Imi     per     allestire   il 

pachebotto  che  dee  trasportare  S.     E.   in  Inghilterra. 

'!   Principe  di    Castel-Cicala,    ambàsciadore    del 
Re  il.  !!<■   Due  Sicilie  prèsso   S.  M,  cristianissima,  ar- 
■ivò   qui  ieri   dall'  Inghilterra ,  e  portasi  a  Parigi. 
Il  26  febbrajo  passarono  da  Calai*  due  corrierij 

j^roveguenu  da  Parigi,  e  diretti  a  Londra. 

^    (.  .•..    de    Vraiiee.   ) 
PàrigH ,    3   Marzo. 
Va  ordine  del  giorno  d  '1   sig.   conte   Maison,   go- 
vrrr.  atpre   dell?  prima  iiyisiocc  militare  -   porta  cjn  ..1 - 
i«  siegue  ; 


"  T  signori  officiali  generali  ,  officiali  ili  state 
maggiore  ed  aju  tanti  di  campo  ,  impiegati  attivamen- 
te nelle  piazze  di  Parigi  ,  sono  avvisati  che  ,  confor- 
memente ad  una  decisione  di  S.  E.  il  ministro  della 
guerra,  del  j8  cTOwcnte  ,  a  cominciare  dal  i.° 
marzo  ,  cesseranno  di  rice  fé  i  foraggi  in  natura 
da*  magazzini  militari  ,  e  che  ne  riceveranno  1'  in- 
dennizzazione  in  danaro  ,  secondo  i  loro  gradi. 

»  Questa  decisione  si  applica  egualmente  a'sigg. 
officiali  dello  si am  maggiore  della  guardia  nazionale 
di   Parigi.    (   Topi  di  Fr.   ) 

—  Le  truppe  componenti  1"  ex— vecchia  Guardia  a 
predi  ,  e  che  ora  si  chiamano  corpi  di  granatieri  e 
di  cacciatori  reali,  trovansi  ancora  ne"  loro  primitivi 
quartieri  di  Metz  e  di  Nancy.  L'ordine  di  farle  mar- 
ci ire  a  Parigi  ,  ov'esse  dovevano  fermarsi  qualche 
tempo  in  guernigione,  è  stato  rivocato.  Le  truppe  e 
principalmente  gli  officiali  si  mostrarono  di  ciò  molto 
malcontenti.  S'  e  pero  fatto  sperar  loro  che  sareb- 
bero in  breve  stati  chiamati  nella  capitale.  S'  ignora- 
no i  motivi  che  occasionarono  questo  contr'  ordine. 
I  quattro  dipartimenti  di  cui  è  composta  la  Lorena  , 
sono  ora  divisi  in  tre  diversi  governi  ,  e  per  con- 
seguenza, in  quanto  al  militare  ,  trovansi  totalmente 
divisi  1'  uno  dall'  altro. 

—  Dicesi  che  P  esercito  austriaco  sul  piede  di  pa- 
ce sarà  composto  di  3oom.  nomini  ,  di  cui  4.2  m.  di 
cavalleria:    i8om.  saranno  successivamente  licenziati. 

—  Pretendesi  the  la  Prussia  sia  intenzionata  di 
tenere  sotto  le   armi   24.001.  uomini. 

—  Giusta  un  articolo  della  Gazzetta  di.  Curacao  del 
3i  dicembre  pare  che'  quell'  isola  sarà  consegnata» 
agli  Olandesi   ne'  tre  primi  mesi  di   quest'  anno. 

. — ;  Lord  e  lady  Castlereagh  sono  di  qui  partiti 
1'  altrieri  per   Londra   col  loro    seguito. 

—  Dicesi  che  il  nuovo  titolo  del  Principe  d"  Oran- 
ge  sarà  :  Re  dei  Faesi  Bassi  ,  Principe  di  Liegi  ,  e 
Duca  di  Liùscmboroo.  (  F.  S.  ) 

Del  4   Marzo. 

Effetti  picbbltti  del  3  marzo.  Cinque  per  cento 
consolidato,  godimento  del  22  settemb.  1814,81  f.  20  e*. 

Idem  .  godimento  del  22  marzo   i8i5,  73  f.  oc  e. 

Azio  ai  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  1 ." 
gennajo  ,   1200  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  1/8  176  per 
cento  di   perdita  all'  anno. 

—  11  Re  sta  molto  meglio  ,  e  non  ha  più  febbre. 
S.  M.  ha  presednto  oggi  il  consiglio  de"  ministri  ,  a 
cui  hanno  pure   assistito  Monsieur  e  il  Duca   di   Berry 

(  /.  des  Deb.  —  La  Quotid.  ) 


Monsieur,  conte  d'  Artois  ,  ha  visitato  oggi  VIf>- 

lel-Dieu.   S.    A.    vi   è   arrivata   inaspettatamente. 

—  I  signori  officiali  della  marina  reale  .  gli  officiali 
d'  amminisi razione  ,  e  tutti  gli  altri  agenti  della  ma- 
rina mantenuti  in  attività  di  servizio,  sono  avvertiti 
che  in  virtù  desìi  pedini  del  Re  ,  avrà  Luocq  il  1. 
aprile  prossimo  una  rivista  generale  in  tutti  i  porti 
del  Regno.  Quelli  soltanto  saranno  dispensati  da] 
presentarsi  ai  (nudi  saranno  stati  spediti  ,  con  auto- 
rizza/io.ir  espressa  del  ministro  .  de'  congedi  il  cui 
termine   fosse   almeno   stabilirò   al  di   là  dèi    i5   aprile* 

—  È  qui  aspettato  il  Principe  di  Castel-Cicala,  am- 
basciadore del  Re  delle  Due  Sicilie  presso  S.  M, 
Luigi   XVIII.   (   La  Quotid.  ) 

—  11  sig.  D.iuviou-Lavavsse  è  dì  ritorno  in  Fran- 
cia .  dalla  sua  missione  a  S.  Domingo.  Risulta  ,  per 
quanto  dicesi  ,  dalle  sue  negoziazioni  con  Pótion 
che  il  presidente  della  repubblica  d  Haiti  .  ricusando 
di  sottomettersi  alle.  Francia  .  ha  nondimeno  offerto 
ili  te  liticare  il  >t.o  rispetto  ;>.r  Luigi  '«Vili,  con- 
eludendo  con  esso  un  1  atta  0  di  commercio  ,  e  ;  - 
jra'ulu   una    specie    di    a:;uv.v    U'ìI.'-ì-O    ai    coloni    eli* 


( 


|»es(Wlf€re  le  lai-»  proprietà,  ti  sig.  Diuxiou-La- 
vaygse  .  non  potendo  dare  alcuna  risposta  a  simili 
proposizioni  ,  domandò  i  suoi  passaporti. 

—  Ci  si  scrive  die  le  Isole  jouie  non  godono  di 
tutta  quella  tranquillità  che  si  bramerebbe  ,  e  che 
la  «niernisrione  inglese  di  Corfù  venne  accresciuta  di 
due  battaglioni  provegnenti  da   Malta. 

—  Un  corriere   partito   da  Roma   il   32,    febbrajo  , 
che   non  impiegò    che     sette     giorni     per     rendersi 
Parigi  ,  riferisce  che  tutto  è  tranquillo     in   Roma  , 
che   il  popolo   dimostra  il     massimo    attaccamento 
Santo   Padre.  Il  cardinale   Manrv  ,   p'èr    quanto    pare, 
ei  è  ritirato  a  Napoli.    (  Fogli  eh  Francia.   ) 

—  Parecchi  militari  ritornati  dall'  isola  d'  Elba  ,  con 
congedi  assoluti  ,  si  sono  restituiti  alle  loro  famiglie. 
Il  ministro  della  guerra  ha  ordinato  che  ,  per  rego- 
lare la  loro  situazione  ,  i  medesimi  gli  diligano,  i  lo- 
to congedi  ,  i  quali  verranno   cambini     contro     altri. 

(  Gaz*  de  Laus.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  4  Marzo, 

Le  notizie  del  Vallese  annunziano  nuove  dis- 
sensioni. Conformemente  alle  istruzioni  dei  ministri  , 
la.  costituzione  di  quel  cantone  era  stata  modilicata 
in"  un"  assemblea  tenuta  a  Sion  ,  quando  ,  il  2  3  f..b- 
brsjo  ,  i  deputati  dei  dixain  superiori  ,  adducendo 
per  pretesto  che  il  loro  consenso  era  stato  sforzato  , 
protestarono  contro  ciò  che  si  era  l'atto  sino  a  tanto 
che  non  si  conoscesse  1'  ulteriore  intenzione  de"  Mo- 
narchi. In  tale  circostanza  il  gran  naglivo  ,  sig.  de 
Sepibus  ,  parlo  con  molta  forza.  I  deputati  dei  di- 
Xaìn  di  mezzo,  all'incontro,  confermarono  la  loro  ac- 
cettazione ,  e  resero  l1  alto  Vallese  risponsabih?  delle 
conseguenze  del  suo  rifinito,  La  depurazione  del  basso 
Vallese  concorse  nella  stessa  opinione.  Essa  dichiarò 
inoltre  che  non  conosceva  il  sig.  de  Sepibivs  come 
rivestito  della  suprema  magistratura  ,  poiché  era  sta- 
to eletto  la  forza  d'  una  costituzione  che  i  ministri 
avevano  ricusato  di  sanzionare.  Si  è  quindi  noi:i- 
nato  un  governo  provvisorio  pel  basso  Vallese  ;  egli 
risiede  a  3.  Maurice,  ed  è  .composto  dei  signori  Ni- 
vaz  ,  Dutonr  ,  Pillier  ,  Moraud  de  Machigny  e  Duf- 
fery.    (  Fogli   s?izz.   ) 


negoziando     per 
debbe     dividere 


Losanna  ,    7  Marzo. 

La  Baviera  e  l'  Austria    stanno 
la  frontiera  che  dalla  parte   dell'  Inu 
le  due  monarchie  :  la  prima    vorrebbe     almeno     con- 
servare alcune  posizioni  militari  ,  e  le    ricche    saline 
di  Hall  e  Reichènbach. 

—  Pare  che  le  potenze  cristiane  si  dispongano 
sempre  più  a  favorire  P  ordine  di  S.  Giovanni  di 
Gerusalemme.'  Napoleone  stesso  si  pentì  d'averlo 
privato  de'  suoi  redditi,  della  6ua  forza  e  del  suo 
vaataggj.0  nelle  tre  lingue  di  Francia.  Ln><ri  XV'IIl 
s'  impegnò  a  continuarle  ,  ed  a  soccorrere  ai  loro 
primarj  bisogni.  Il  congresso  s'  occupa  del  modo  di 
rendere  a  questa  ^istituzione  il  suo  antico  splendore, 
ed  alla  sua   forza  la  necessaria  siabiiit  i 

—  Pare  che  l"  Impera: or  d'Austria  sarà  dichiarato 
capo  dell"  Impero  d'  Allem  1  Mia,  e  che  Francoforte  sul 
Meno  diventerà  la  sede  del  tribunale  supremo  della 
confedera/ ione.  In  ogai  caso  quest'affare  non  può 
essere  prontamente  terminato.    (  Idem.   ) 

ITALIA. 
Nipoti ,  27  Febbraio. 

Ieri  mattina  ,  domenica  26  coerente  ,  ci  fu  mes- 
solenne  nella  real  cappella  e  gran  circolo  a  corte. 
Jersera  ci  fu  festa  di  ballo  negli  appartamenti 
S.  M.  la  Regina.  V'intervenne  S.  A.  R.  madama 
la  Principessa  di  Galles  ,  e  vi  furono  invitati  tutti  i 
forestieri  di  distinzione  the  trovansi  oggi  in  gran 
numero  uà  Napoli.  La  festa  ritta ci  oltremodo  brillante. 


Ih  y 

—  Il    viceprefetto    di    Fabriano  ,    diparti mento    de' 
Musone  ,     ha     avuto  l   onore  di   pPes<  Mare        di     s# 
coito  ,    Jue  volontari    pel     1°    reggimento    di    linea. 

•  M.    sì   e   degnata  aggradilo    qnest1    omaggio    di     di- 

•  '.zioae  di  quel  pubblico  funzionario    eh*     ha  acere- 
to   i  begli    esempj    c^    rispetto  e  di   riconoscenza, 

che   danno  tutti   i  giorni   i  buoni  e  leali  abitanti   del- 
le Marche.   (  Monit.  delle  Due  Siclic.  ) 

Del  28  Frbbrajo. 
La  provincia  di  Calabria  Ulteriore  ha  inviato  5o 
volontari'  alla  guardia  reale.  Nulla  di  piò  bello  dì 
;■  >ta  scelta  gioventù  .  piena  di  ardore  ,  la  quale 
vie. .e  a  presentarsi  sotto  le  bandiere  dopo  essersi 
d, stinta  i  1  tutte  le  occasioni  nel  peno  della  patria. 
È  questo  un  omaggiò  sponiane3©  che  1'  ultima  Calabria 
.liivia  al  pacificatore  delle  sue  contrade  ,  al  Re  ma- 
gnanimo cui  ella  debbe  i  giorni  di  pace  e  di  prospe- 
rità die  oggi  gade  dopo  lunghi  anni  di  agitazioni  e 
di   guerre. 

1 — «  Fra  gP  illustri  forestieri  che  abbiamo  oggi  in 
Napoli  contansi  il  sig.  barone  di  Zach,  di  Sachse-Go- 
fha  ,  uno  dei  più  grandi  astronomi  viventi  ,  ed  il 
signor  Davy,  il  più  gran  chimico  dell'Inghilterra.  Un 
paese  in  cui  godonsi  notti  cosi  serene  ed  nn  cielo 
cosi  favorevole  per  la  contemplazione  degli  astri,  e  nel 
quale  la  terra  presenta  da  per  tutto  i  fenomeni  più 
straerdinarj  della  natura  ,  era  degno  di  essere  visita- 
to con  predilezione  da  due  sommi  uomini  si  cari  al- 
l' astronomia  ed  alle  scienze  naturali.  \  Idem.  ) 

Del   i.°  Marzo. 

Jeri  le  LL.  MM.  si  recarono  alla  caccia  in  Car- 
diti ove  furono  invitati  tutti  i  forestieri  di  distin- 
710  e  che  trovansi  in  Napoli  e  che  hanno  avuto 
P  onore  di  essere  presentati  a  corte.  La  taccia  riuscì 
brillanti ssiaffe  ;  furono  in  essa  uccisi  oltre  quaranta- 
ciAghiali.   (  Idem.  ) 

Torino  ,  9    Marzo* 

Sembra  che  Napoleone  si  diriga  sopra  Grenoble, 
Le  popolazioni  de'  comuni  ,  per  dove  egli  passò  - 
mostrarono  il  più  tranquillo  contegno.  La  guardia 
nazionale  di  Marsiglia  ,  al  primo  annunzio  dello 
sbarco  di  Napoleone  ,  si  pose  in  movimento  insieme 
colle  truppe  di  linea  ,  esternando  i  più  caldi  senti- 
menti per  la  causa  -ile'  Borboni.  (  E*tr.  dalla  G.  l'i  ) 

C enova  ,   n    Marzo. 

La  partenza  di  Napoleone  dall'  Isola  d'  Elba  , 
le  circostanze  che  P  hanno  accompagnata  ,  il  suo 
sbarco  sul  territorio  francese  ,  colle  sue  truppe  ,  e 
nel  momento  dilicato  che  forse  precede  di  poco  la 
pubblicazione  degli  atti  del  Congresso  che  debbono 
consolidare  la  pace  d'  Europa  ,  ò  un  avvenimento  sì 
inaspettato  e  si  straordinario  che  ha  fatto  la  più 
grande  sensazione  ovunque  si  è  risaputo.  La  notizia  ne 
pervenne  in  Genova  per  via  di  mare  fin  dà  giovedì 
mattina  ,  2  marzo  ;  ma  P  incertezza  delle  voci  che 
losto  si  Spàrsero',  e  l'impossibilità  di  formarsi  una 
opinione  su  questo  importante  avvenimento,  ci  hanno 
fatto  ritardare  sinora  a  renderne  conto.  Ecco  pertanto 
ciò  che  ci  e  riuscito  di  risapere  di  più  preciso. 
(  Seguono  le  notizie  già  riportate  dal  Gior.  ital.  in- 
torno a  questa  spedizione.   ) 

Dicesi  che  madama  Paolina,  sorella  di  Napoleone,  la 
tinaie  or  trovasi  in  una  casa  di  Campagna  pressi)  a  Via- 
Reggio  ,   sia  custodita  da  una  guardia. 

l'are  che  anche  madama  Letizia  si  disponga  a  lasciar 
T  isola  d'  Elba. 


sa 


di 


Prima  di  lasciare  Portoferrajó  Bónàparte  fece  stam- 
pare un  proclama  diretto  al  popolo  francese  .  nel  quale 
attribuisce  la  rovina  del  suo  Impero  al  brauimcnto  dì  flae 
de'  suoi  generali;  diee  esservi  degli  avvéniménti  ài  tal  natu- 
ri, die  sorto  superiori  (di'  organizzazione  umana,  e  soggiunge, 
ch'egli  ha  traverà  no  i  mari  in  mezzo  a  peri -ali  d  Ogni  specie 
e  viene  in  Francia  a  riprendere  i  suoi  diritti  , ,  la  rinun- 
zia de1  quali  è  nulla,  a  parer  suo,  perchè  fatta  senza  il  ed  - 
senso  delle    nazioni. 


Neil     -      ■    i  PdjDrajo    il   f.A  elei  corriate,  Sona    i  ff  la  prima  yolt     -  negato    lì   ricever?  Boaaparw 

nafte   sbarcò  nel  i_'filfo  di  Juan.  Venticinque   soldati  ed  al-  [  avea  ceduto  a  nuovo  invito  ,  e  vedevasi  la  bandiera         <.■ 
cium   uffizioli  della  sua  guardia  entrarono  in    Antibo    poclii      rotori  sventolare  sufla  fortézza;  che   il  presidio   di     A 
minuti  dopo  che  le  porte  n'erano  state    aperte,    dicendo  !  erasi   unito  a'   soldati  di  Bohaparte',  il  quale  con  .  -  -■   ■ 
che   venivano   dall  isola  d'Elba,    dove     non    volevano    più  I  gevasi  alla  volta  di  Tolone  .   dov'    era    aspettato    da 

lo   dell'assenza      uomini',   e    quindi   sarebbe    passato   a  Lione  .   dove  ^avrebbe 


rimanere.     Ullo     di     questi  uffizioli   profittano! 
lil    generale   Corsili  ,  che  si  èra  recato  all'  i.-ola    di    Santa 
JSargherità  ,  andò   dal  maggiore  della  giiernigione>  e  cercò, 
rea   invano  ,  di   sedurlo  ;   che  anzi    i    soldati  furono  imme- 
diatamente  disarmali  ,  e   gli   uffizioli,   tradotti     in    luogo    di 
sicurezza,  e  fu  pesta  una  sentinella  alla  porta  di  ciascuno. 
Furono   alzati  i  ponti  levato)  ,  tu''  più  si  entrò    nella    città 
<?he   dalla  parte  del   mare.     Un    altro  de'   suddetti  uffiziali  , 
gravemente  ferito  dalla  guardia,  mentre   tentava  di  fuggir 
sene  dalle   mura  ,  era  stato   trasferito  all'   ospedale  e  posto! 
Cella  sala  de'  prigionieri.     IMcesi  che   in  quel  giorno   il   co- 
mandante  d'  Antibo  radunò   la   guernigione,  e  le  fece  nuo- 
vamente giurare  di  esser   fedele   a  Luigi   XVIII. 

Intanto  Bouaparte  erasi  diretto  verso  Grasse  ,  dove 
iion  entrò,  contentandosi  di  stabilirsi  sopra  una  collina, 
poco  distante  dalla  città  ,  nella  quale  fece  preparare  iìco 
razioni  ,  e  comprò  da  3o  in  4°  cavalli  che  pagò  il  doppio 
del  loro  valore. 

E  da  osservarsi  che  per  molti  pagamenti  che  ha  do— 
'uro  fare  Bouaparte,  in  vece  di  danaro  ha  fatto  distribuire 
dei  bo:d.  Con  questa  moneta  pagò  il  nolo  de'  bastimenti 
che  aveano  trasportato  la  sua  gente  ed  i  suoi  equipàggi-;'' 
e  con  un  bono  di  3co  fr.  indennizzò  a  Cannes  il  proprie- 
tàrio del  campo  dove   pernottò. 

Partendo  da  Grasse  ,  dove  non  si  ebbe  a  conoscere 
veruu  partigiano  di  lui  ,  e  dove  lasciò  come  abbandonati 
<ìae  cannoni  di  campagna  e  la  sua  carrozza,  si  avviò 
verso  Castellane  e  Barreme  ,  dove  giunse  nella  sera  del  3. 
JL1  4  entrò  a  Drgne.  La  sua  vanguardia,  composta  di  45 
uomini,  ejasi  inoltrata  verso  Sisteron. 

Jn  tutto  quel  tratto  di  paese  non  v'-è  stato  alcuno 
ine  abbia  dimostrata  la  menoma  disposizione  in  favore  di 
Bonaparte  ,  né  un  solo  soldato  che  abbia  abbandonate  le 
bandiere  reali  ;  mentre  si  contano  già  parecchi  disertori 
delle  bande  di  Napoleone  ,  alcuni  de'  quali  si  presentarono 
dal  comandante  generale  per  S.  M.  in  Nizza ,  chiedendo 
passaporti  per  ritornarsene  alle  loro  case;  ed  anzi  il 
massimo  entusiasmo  per  Luigi  XVIII  si  manifestò  nelle 
v arie  città  della  Provenza,  e  specialmente  in  Marsiglia, 
dove  ogni  giorno  se  ne  porta  processionalmente  per  le 
strade  il  busto,  fra  le  innumerevoli  grida  di  Viva  il  Rei 
ripetute  da  tutta  la  popolazione,  la  quale  chiede  armi  per 
mettersi  in  campo  ,   e  rintuzzare  1'  ag  ressore, 

Il  maresciallo  Principe  d'  Essling  ha  scelti  nel  gran 
numero  de'  volontarj  marsigliesi  che  si  offrivano  ,  600  dei 
y>iu  coraggiosi  ed  intraprendenti  ,  e  gli  ha  uniti  a  (\ue 
reggimenti  di  linea  ,  che  debbono  ,  60tto  gli  ordini  del 
generale  Miòlìis  ,  inseguire  Napoleone.  Lo  stesso  mare- 
sciallo Kassena  si  disponeva  a  raggiugnere  il  generale 
TLollis  ron  altra  truppa  e  con  altri  volontarj  marsigliesi. 
?Mle  altre  città  si  armava  prontamente  la  guai-dia  nazio- 
nale ;  e  quella  de'  paesi,  do-\  e  passò  e  si  trattenne  Napo- 
leone ,  si  radunava  e  prendeva  le  migliori  posizioni  onde 
impedirne  il  ritorno.  Parecchi  altri  battaglioni  erano  già 
in  movimento  >  ar tendo  da  Ai?  ,  Tolone  ,  Antibo  ,  ecc.  , 
i  lenire  dalle  città  della  Dita  e  7,ma  divisione  si  manda- 
vano 4  battaglioni  a  Grenoble,  dove  si  dubitava  ci. e  Bo- 
jvoparte  tentasse  di  recarsi.  Il  generale  conte  Marchand 
La  diretto  .ti  soldati  della  7.111,1  divisione  militare  un  prò 
clama  che  riporteremo  qui  sotto.  Il  prefetto  dell'  Isèiv  e 
quelli  de'  vicini  dipartimenti  hanno  con  altri  proclami 
«Tritato  al  dovere  ,  alla  fedeltà  .  al  buon  ordine  ed  alla 
«hfesa  de'  rispettivi  paesi,  i  popoli  alla  loro  cura  affidati. 
Vani  riusciremo  tutti  i  mezzi  di  seduzione  che  Bouaparte 
■volle  adoprare.  Il  iiyùre  di  Cannes,  sollecitato  da  uno 
de'  generali  di  Bouaparte  allineile  si  dichiarasse  per  esso  , 
rispose  .  Ho  servita  fedelmente  Napoleone  ;  ee,li  ha  abdicato  : 
ora  io  debbo  tutto  al  Re  ,  a  cui  certamente  sarò  fedele.  Cos'i 
pensano   tutti  fili  abitatiti. 

Il  7  ,  due  fregate  francesi  erano  in  crociera  nelle 
tirqur   del    Capo    Rosso  ,    ed    tuia   nei    golfo   Juau. 

Prima  che  ne'  dipartimenti  meridionali  delia  Francia 
m i  desterò  tutte  le  disposizioni  per  dlontouarc  il  pericolo 
ef  nua  guerra  civile,  il  Re,  nostro  Signore,  aveva  già 
prescritti  i  mezzi  più  opportuni  <■  più  efficaci  per  li  dife- 
sa delle  coste  e  delle  Alpi,  a  fine  di  assicurare  il  riposo 
f  la  tranquillità  de  suoi  Stati  di  terraferma    e    dell'  Italia, 

Si  Bfl  che  da  Portoferrajo  vanno  spargendosi  le  più 
«ji.uiije  notizie,  come    pei'    esempio,    che    Antibo,    dóve. 


trovato  4  reggimenti  della  v^.cliia  guardia,    ecc.,  ree. 

La  metà  d>:l  -  jLi.it i  di  Bonaparte  eh'  erano  i:i  Antibo 
è  stata  tradotta  il  5  marzo  a  Tolone,  e  P  altra  metà  \:  è 
staia  diretta  questa  mattina  ,  eccetto  V  uffiziale  che  ,  nel 
tentar  di  fuggire,  è   stato  ferito. 

Proclama. 
Ai  soldati  della  j.ma  divisione  militare. 

«   Soldati  T 

•>  Eonaparte  sbarcò  sulle  nostre  coste ,  e  s'  avanti 
nell'  interno  della  Francia.  Il  ui.ir.ennamci  eh'  egli  ne  sciol- 
se  da'  nostri   giuramenti  .   e   che   altri   ne    prestammo  al    Pe. 

»  Voi  rimarrete  fedeli  ah' onore  ed  al  vostro  dolere  ; 
e  questo  turbine  sarà  quanto  prima  dissipato  :  noi  vedre- 
mo allora  la  basirà*  bella  patria  rirjrnare  possente,  e  -l'elice. 
Dove  al  contrario  gestiate  orecchio  a  perfidi  consigli,  tot- 
Ite  Te  sciagure  piomberanno  sopra  di  noi.  La  Francia 
sarebbe  nuovamente  invisa  cagli  esercii!  stranieri:  ie  vo— ' 
stre  famiglie  sarebbero  ine?-:e  a  <=acco  -,  i  vostri  villaggi 
devastati,  e  1  nostri  nemici  si  dividerebbero  fra  lorp  il 
nostro  paese, 

>>  Soldati,  voi  conoscete  i  vostri  capi,  voi  sapete* 
eh'  eglino  sono  incapaci  ili  condnrvi  altrove  che  sul  sen- 
tiero dell'onore.  I  vostri  capi  ripongono  tutta  la  loro  fidu- 
cia in  voi.  Ascoltate  maisempre  Ja  nostra  voce  ,  e  la  pa- 
tria non  diverrà   preda  del   nimico,   t 

Firmato  ,    il   luogotenente   generale 

conte  MsRCUA.VU. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Genova    deli'  1 1   marzo.   ) 


Le  lettere  di  Francia  che  si  attendevano  jeri  in  se- 
guito del  terzo  servizi.)  sébtinian&re  stabilito  daOa direnoqa 
generale  della  posta  di  l'or. no  .  sono  mancare.  Questa 
nuovo  ritardo  proviene  da  ciò  che  il  6~ig.  direttore  di  Chani- 
bery  non  ha  stimato  prestarvisi  lino  a  che  non  riceva  gli" 
ordini  di  S.  E.  il  »ig.  ministro  di  Stato  ,  direttore  gene- 
rale delle  poste  in  Parigi  ,  cui  per  altro  assicura  d>  a-,  «r* 
interpellato  con  lettera  del   iS  corrente.  ^  Ideiti,  ) 


Milano  ,   14  Marzo. 


LA      E. 


CESAREA     REGGENZA    PROVVISORIA 
DI      COI  ERA'O. 

DETERSIVA  : 

Dall'  esame  delle  petizioni  state  presentate  alla, 
commissione  incaricata  della  liquidazione  delle  pensioni 
e  gratificazioni  degli  impiegati  quiescenti  ha  dovuto  Li 
inaltsima  rilevare,  col  confronto  dei  ruoli  comunicati 
dalla  cesarea  regia,  direzione  generale  di  contabilità  , 
che  la  maggior  parte  non  ha  giustificato  concludente- 
mente i  rispettivi  /aedi  per  essere  contemplati  negli  a*- 
segni  normali  e  di  pennone  1  ai  gratificazione  ,  essendo 
mancami  principalmente  nell'  indicazione  della  patria  e 
ilclla  serie  dei  loro  servigi  .  colla  precisione  delle  epo- 
che di  attività  e  degl'intervalli. 

AlF  int>mt  >  pertanto  che  la  ai  Lietta  commissione 
possa,  in  esecuzione  degU  ordini  di  questa  Regia  Ce- 
sarea Reggenza,  fitrmarc  il  più  sollecitamente  possibile 
con  piena  cognizione  di  causa  e.  colle  volute  classifi- 
cazioni il  prospetto  generale  delle  pensióni  e  gratificasio~ 
ni  che  ai  medésimi  potessero  competere,  si  diffidino, 
tutti  quelli  eia-  trovana  i«l  caso  di  approfittarne  .  «a 
presentare  entro  il  (unente  mese  le  toro  petizioni  le* 
talmente  giustificate. 

Milano,   il    ti   marzo    i8l5. 

11  governatore  generale  , 

F.    M.    colite  *ll    BKLLLCAI'.PE  .    presidente. 
Per  la  reggenza  ,  il  segr.  gcn.     A.    Stngeili^ 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli^ 
iella   contrada  d;  g    Margherita,    a,   jiii. 


■&  ?4 


GIORNALE    ITALIANO 


H!u  Km  ,  Mercoledì,   (5    Marre   i8i5. 


Tutti   gli  atti   d'  amministrazione    p<     i  in  qwsto  foglio  sono  ufficiati. 


-*— T- 


TtTRGEIA. 
Costantinopoli ,     aS   Gtnnìjo. 

Rnpporto  agli  affari  dgil?  Arabia  ed  alla  eimpa-  ; 
gna  contro  i  Yecahiri  soi^c  gante  dai  Cairo  in  darà 
del  fa  novembre  dello  scórso  anno  le  seguenti  noli- 
rie  assai  consolanti  per  la  Porta  ottomana  :  u  S.  .A 
il  governatore  d'Egitto  Menemed  Ali  Bascià  aveva 
già  oltrepassata  dì  tre  marcie  Taife ,  donde  il  gior- 
no 16  dello  scorso  mese  aveva  scritto  che  tutto  eia} 
pronao  per  prendere  d'assalto  Tarahe  ,  e  che  tittt'  i 
contorni  erano  già  occupati  dalie  me  truppe  sotto 
gli  ordini  del  fratello  di  Hassan  Bascià  ,  Abdia  Bey. 
JjO  sceriffo  Ragied,  uno  de'cugini  del  deposto  sceriffo 
Galeb  ,  il  quale  dopo  la  prigionia  dell1  ultimo  era 
partito  con  una  gran  quantità  81  gente  .  e  coll'ajuto 
di  molti  Arabi  che  al  medesimo  erausi  uniti  inter- 
rompeva le  comunicazióni  dell'  armata  ,  ha  desi- 
derato di  ritornare  presso  S.  A.  la  quale  lo  ha 
cordialmente  ricevuto  unitamente  alla  gran  turba 
d'  Arabi  che  ha  seco  condotti.  Il  fratello  del  defunto 
capo  de'  Vecabiti ,  Seid  ,  che  ora  trovasi  iu  Dereje  , 
ha  dimandato  il  perdono  a  S.  A  ,  ed  ha  dichiarato 
ì  ewcjr  pronto  a  »ottomt;ttev»i,  ffom  si  sa 
che  cosa  abbia  risposto  S.  A.  ;  ma  è  certo  ch'ella 
avrà  accettata  la  sommissione  con  gran  piacere  , 
poiché  colla  medesima  il  successore  del  capo  de'  Ve- 
cabiti  veniva  a  perdere  una  gran  parte  delle  sue 
forze.  Si  assicura  eh1  esso  abbia  procurato  di  sotten- 
trare al  posto  di  suo  fratello  ;  ma  V  ultimo  figlio  di 
esso  vi  si  è  opposto }  ed  ha  voluto  mantenersi  in 
possesso  della  carica  di  6«o  padre.  Questi  due  im- 
portanti avvenimenti  ed  i  considerabili  rinforzi  di 
truppe  ,  munizioni  e  cammelli  ricevuti  da  S.  A.  , 
hanno  dato  alla  sua  situazione  un  altro  aspetto  ;  e 
tutto  presagisce  un  felice  successo  alla  sua  impresa, 
fa  sorte  di  Tarabe  ora  debb1  essére  decisa  ,  e  S.  A. 
ne  sarà  già  partita  per  la  Mecca  onde  assistere  al 
pellegrinaggio  che  dchbe  aver  luogo  al  io  del  veh- 
turo  mese  ,  e  dicesi  che  voglia  da  cola  fare  qui  ri- 
torno -,  laonde  si  danno  le  necessarie  disposizioni  per 
riceverla.   »» 

Oltre  queste  notizie  si  e  sparsa  in  questa  capi- 
tale anehe  la  voce  che  sia  stato  conchiuso  un  armi- 
stizio tra  Mehemcd-Ali-Bascià  ed  il  figlio  e  succes- 
sore del  supremo   capo   de'  Vecabiti. 

Le  notizie  relative  allo  stato  di  sanità  di  Smirne 
sono  consolanti.  Non  si  è  dato  in  quella  popolosa 
città  mercantile  alcun  nuovo  caso  dì  peste.  Anche 
qui  dopo  diverse  settimane  non  è  emerso  alcun  sin- 
tomo di  peste.   (  Osser.  uust.fi.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  28  Febbra/o. 

Una  lettera  particolare  ,  di  cui  garantiamo  1?  e- 
»attezza  ,  contiene  i,  seguenti  ragguagli  : 

Il  reverendo  padre  dell'  Atalaya  A  e  il  compila- 
tore del  Procuratore  nazionale  sono  divenuti  ^li  apo.  . 
stoli  dell'  indulgenza  e  dei  principj  moderati  onde 
questo  paese  riclamava  1'  applicazione  ,  al  pari  di 
tutti  gli  altri  Stati  ne'  quali  la  guerra  e  la  politica 
avevano  snaturate  le  antiche  costituzioni.   L'  esempio 


àe'  rconarehi  più  possenti  ed  illuminati  non  poteva 
■  ou  eccitare  la  generosa  emulazione  di  quello  che 
Li  Provvidenza  ha  ridonato  ai  nostro  amore.  Ecco  un 
estratto  dell'  Atalaya  del  io  corrente  : 

«  In   questo  momento   fortunato     in     cui     l' ulivo 

>>  della  pace  fiorisce  per  tutte  le  nazioni,  .chiunque 

»  non  e  nemico  del  genere  umano     e     della  pubblica 

»  tranquillità  debbe   far  voti  perchè     tutti    i     peccati 

»  politici     d'  omissione   e  di     commissione     ottengano 

»  una  piena  assoluzione ,    un    perdono     assoluto  ,    e 

»  siano  inessi  in    eterna     dimenticanza     dai    sovrani  , 

•»  tranne  il  delitto  di  cospirazione  diretta     contro    la 

-•  maestà  della  persona  reale     e     contro    la    pubblica 

.,  felicità.   Ci   si  permetta   di  assicurare   con  tutta  fede» 

»  che  non  è  lontano  il  giorno  felice  in  cui    la     Spa- 
...  gna  sta  per  seguire    P  esempio    delle    altre     nazio- 

>■  ni  ,  ecc.   » 

il  giornale  contenente  queste  parole  dì  pace 
•sce  dalla  Stamperia  reale  ;  e  tutto  quello  che  si 
stampa  in  questo  paese  è  ufficiale  perchè  la  censura 
e  attivissima,  soprattutto  per  la  politica,  di  cui  nes- 
suno può  ingerirsi  seuz'  autorizzazione    del    governo. 

A  Re  ha  voluto  precedere  egli  stooso  u-«.  co,x,l« 
glio  privato  del  tribunale  dell'  inquisizione  ,  e  certo 
si  debbo  attribuire  alla  sua  presenza  una  disposizio- 
ne più  moderata  la  quale  prolunga  il  termine  accordat  • 
ai  franchi  muratori  obbligati  a  venire  a  denunziarsi 
da  sé  medesimi  onde  meritarsi  1'  indulgenza  del 
santo  officio.  È  certo  che  molti  dì  essi  hanno  già 
disarmato  il  rigore  del  tribunale,  mediante  una  con- 
fessione spontanea.  Probabilmente  quest'esempio  ser- 
ra seguito  da  tutti  quelli  che  possono  temere  d'  es- 
sere inquisiti  per  la  stessa  causa.  Il  santo  ufficio  si 
accontenta  di   un   sincero  pentimento. 

Queste  disposizioni  ,  eh*  è  riuscito  al  nostro  mi- 
nistero di  far  aggradire  a  S.  M.,  produrranno  in  que- 
sto paese  un  effetto  salutare  di  cui  avremmo  goduto 
molto  prima  se  le  private  passioni  non  avessero  cer- 
cato d'  inasprire  tutte  le  ferite ,  anziché  vedere  di 
sanarle.  Le  generose  istanze  di  un  monarca  la  cui 
saggezza  e  le  cui  cognizioni  estendono  1'  impero  oltre? 
le  frontiere  del  suo  regno  .  non  poco  contribuiscono 
al  felice  cangiamento  del  primo  sistema  che  si  era 
adottato  fra  noi.  Né  questo  sarà  il  solo  bene  che  ci 
prò v verrà  dall'  unione  fra  le  nostre  due  nazioni  dio 
per  tanti  interessi  sentono  una  reciproca  propen- 
sione.  (  Gaz.  de  France.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1 3   Febbraio. 

Un  estratto   del   prodotto   netto  delle  rendite   del- 
lo  Stato  ,   stampato   per   ordine   della     Camera   do"   co- 
muni ,   porta  il  totale  del  fonilo  consolidato   per  Han- 
no  spirato   col   5   gennajo    1814,   a    $0,868.71  lire  st.  i 
i  diritti   permanenti  ed  annui  ,   a   3u,  np./ii  1   ;  le  tass» 
di  guerra,  a  2.3. 761, 760.  Totale  della  rendita   netta: 
fn^ìj^ji   lire   ster.  Per  l'anno  spirato  col    5   genrf 
i8i5,  il  totale  delfondo  consolici. "montava  a  .38.  !">  +  ,<  X  !.-, 
le  tasse  di   guerra  ,  a  2^,075,898.  Tofalé   della  rendi 
ta  netta:  63,4.39,981    lire   ster.  (   Morning-Chroidclv.   ) 
—    Pare    che  il    Re    di     Sardegna     siasi     amicatio  i 


il 


'  aovesi  5  coli' aver  promésso  di  proteggere  il  loro 
commercio  e  le  loro  manifatture  ,  e  di  scacciare  il. il 
;"  literraneo  i  pirati  barbareschi  Gli  apparecchi -Mé- 
i  ssarj  all'esecuzione  di  quest'  ultima  promessa  sono 
gi  i  cominciati.  Alenai  bastimenti  barin 0  ricevuto  or- 
<!i:e  di  portarsi  a  cercare  il  legname  che  debbe  ser- 
vire per  la  costruzione  delle  squadre  che  verranno 
impiegate    in  questo  servizio.   (  Idem.  ) 

Dei  i'~\.  Febbrajo. 
J<>  i  sera  nella  Camera  de'  Comuni   venne  ripresa 
la    discissione  aggiornata  sulla  legge  relativa    ai  gr\- 
r.i  ,   e  non.  si  lini  che  verso  le  quattro     del    mattino. 
La   proposizione  di  una    misura    limitata  ,    fatta    (kit 
sio     Eni-mg,  fu  rigettata  ad  unanimità.    Il    sig.     Pro- 
therofi  propose,  in  forma   di   emenda  ,  di  sostituire  il 
dato  di  Y,Ì   scellini  a  quello  di  So.   Questa    emenda  fu 
;.;ia   al   pari    dell'altra  proposta   dal   sig.   Baring,  e 
dente  a  ridurre  il  dato  d'  importazione  a  73  scel- 
lini.  La  quistione   principale  ,  che  stabilisce  il  maxi-' 
mutii   di  So   scellini,   fu  adottata  con   una   maggioranza 
-!'.    !ì;    vo'i.   Le   altre  decisioni  proposte  dal  sig.   Ro- 

i: .1   veVTtknno     cfiscù'sse    quest"oggi    nella    Camera 

de'  Comuni. 

Abbiamo  ricevuto  copia  di  tutti  i  documenti  re- 

.i.?sio.ie  del  generale  Lavaysse  a  San  Do- 
gc  ,  ed   alifi  trattative   da  lui    intavolate     con    Pe- 
jjion.    Per    quanto   pare,,  I,~  vavase  ,   non  aveva  missio- 
ne   alcuna   dal    Ile   Luigi    XV11I     il    quale     non    ave** 
eppure    velluto    dargli   i   poteri     di     un    commissario  , 
.ioti    ottante   a   ciò.,   nell'atto   che     gii     si    permise    di 
-carsi   a    Sun  Domingo,   gli  fu  detto    ch'egli     potevi 
ndagaré  le     disposizioni     de'  capi     a     riguardo     della 
metropoli,';,  ma,   contro  alle    intenzioni    del    He.     gli 
kìrono  aliène   date  alcune  istruzioni  particolari  ,  stese 
;.>   un  comitato  di  coloni  ,  ed  egli  agi  ,  come   già  ve- 
•  ic: .''tio  ,   a  norma  di   queste  istruzioni.    (  F.  inglesi.  ) 
Del  27  Febbrajo. 
Fffi'tti  vitbfyipL — •Tre     per     cento    consoliditi. 
,,..    12^.   —  Idem,    ridotti   64   1/2.   —    O.nnium  ,   %     di 

o(.OutO, 

. —  Il  lord  cancelliere   ha  avuto  un'  udienza  del  Prill- 
ine- reggente  jt-ri   mattina  a   Carlton  House. 

—  La  Gazzetta  di  Londra,  di  sabato,  annunzia  la  presa 
del  corsale  americano  la  Guerriere  fatta  dal  vascello 
di  S.  M.  la  Ciunone;  e  la  presentazione  del  conte  S. 
Martin  d"  Aglie,  il  qnab:  consegnò  le  sue  nuove  cre- 
denziali come  plenipotenziario  di  S.  M.  il  Rè  di  Sar- 
degna. 

—  Parlasi  d'  una  riduzione  genera!»  che  debbe  aver 
luogo  il  io  del  prossimo  mese  nell'esercito.  Partico- 
larmente s'  imi icnio  7  1  ti  di  cavalleria',  1"  ar- 
tiglieria e  gl'ingegneri,  n  97',  99°  e  ioo.0  reggi- 
mento  Sarafttòò   Si.'-.-ati;    e    i    loro     numeri   saranno 

,   io3.°  ,   io3.°  e   104. ° 

(  Honitei 


prèsi  dai  reggimenti    i 


"Il  generale  Murray  ,    dopo  la  sentenza  della  cor- 
t»  marciale',  die  dlsapprfcvò,  in  termini  assai   mode* 
...     .    >■•  'te  ddia  di  lui   condotta  sotto  Tarragona, 
rt   alcuni   accessi   d'alienazione   ili  mente  :   tento   di 
costringere  una   sentinella  a  battersi   con  liti  ,   scarico 
quindi   una   pistola  all'aria,  e  ne  rivolse  un' altra  alla 
*ua  testa,  ma  fori unitamente  le  persone  che   si   tro- 
ttarono  presedti  ,  lo   legnarono  e  )o  diedero  ii:   g 
dia   a'  BUOI    patenti;    (   Li.  Ouoùd.    ) 
_  .   'iti    a    due    ore     si     tenne    alP  ufficio    degli 

■.i-.biglio  di  gabinetto    che  termiti  1  al 
;. umili    di  p  .   le   ore   quattro.    (   /.   fioya!     ) 
—  Onasi  tutti   i   fogli   pubblici   hanno    commesso   un 
notabile  pubblicare  il  prospetto  delle  mie 

....  tasse.    I.'-m   hianno  tralasciato  di  accennar*    che    le 
rmtiche  tass*    furono  soppresse,,   e  che   lo  ttAiove,  coro 
jirendono    la    to'ìaìu      1    U'  imjpbsta.    Mólte    pep 


ptr  mancanza  di  questa  spiegazione,  hanno  credu- 
to che  le  nuove  tasse  non  fossero  eh»-  mi"  aggiunta 
alle  antiche  :,  ciò  eh*  e  falso  e  che  non  andrebbe 
il    accordo  coli'  esposizione  fatta  dal  cancelliere  dello 

scacchiere. 

—  Varj  fogli  pervenutici  dagli  Stati  Uniti  e"  infor- 
mano che  il  Congresso  aveva  ordinata  la  costruzione 
di  due  altre  batterìe   galleggianti  a  vapore  ,    simili  a 

ella  the  fu  denominata  Primo  Fulton.  Questi  basti- 
iti  .  .'.  mare  tranquillo  .  h!;,.o  tre  nodi  e  mezzo 
mediante  il  solo  impulso  del  vapore  -  e  senza  v<  1<  . 
Emi  portano  26  cannoni  in  batteria;  i  fianchi  sono 
.a  prova  di  cannone-,  e  gli  artiglieri  souo  cosi  beue 
al  coperto  ,  che  i  bastimenti  non  si  possono  pn  . - 
dere  altrimenti   che    all'  arrembaggio.    (  G.  de  Fi.  ") 

FRANCIA- 

Ccilùs.,    i.*  Marzo.  ? 

Parecchi  bastiménti  mercantili  si  stanno  carican- 
do attualmente  a  Londra  ,  e  sono  destinati  per  RoueTi 
e    i     [Lìvre. 

Dal  nostro  porto  si   armano    tre    navi    per     poc- 
|  tarsi    ali    Avana. 

il  brida  1;  Amicizia.,  di  117  tonnellate  ,  è  entra- 
to jeri  nel  nostro  porto  ,  con  un  carico  di  caffè  e 
d"  indaco,  portandosi  da  Londra  a  Rouen. 

(  F.  ài  Fr.  ) 

Parigi  ,  4  Marzo. 
I     Religiosi    della    Trappa    furono    solennemente 
istallati  il  20  febbrajo   scorso     a  Port-Pùngeard  ,     di- 
. 'amento  delia  Mayenne. 

jerlaltro  il  sig.   Thcuvenet  ,  medico   01101  ario   del 

Ile  ,  cui  debbesi  un'  opera  assai  stimata  sul  clirr.'i 
d1  Italia  ,  mori  d'  improvviso    a  Parigi.' 

•  — '  La  casa  Michele  Lemaun  e  figli  ,  d'  Amborgo'  ,  è 
fallita.  Il  suo  Bilancio  e  di  2.000, eco  di  inarchi 
banco.   (  /.  de  la  Resthiir.') 

— •  Parlasi  del  ritorno  del  Principe  della  Pacf  pres- 
so il  Re  Carlo  IV  ,  ed  assicurasi  che  S.  S.  vi  alibi. t 
consentito. 

—  I  affliggiti  spaglinoli  che  si  trovano  sopra  diversi 
.punti  della  li.iiia.  e  particolarmente  nei  nostri  di- 
partimenti meridionali  ,  continuano  a  ricevere  dal  go- 
verno i  soccorsi  richiesti  dalla  loro  situazione. 

—  È  mono  il  viceammiraglio  barone  de  la  Suzanet. 

—  Il  sig.  conte  Giulio  Polignac  è  di  nuovo  partito 
per  Roma. 

; — Assicurasi  che  in  un  concistoro  segreto  il  Papa  ahhia 
ammaliato  che  Stava  per  impedire  in  Francia  un  de- 
legato apostolico  onde  raccogliere  i  documenti  neces- 
sari per  hi  beatificazione  di  Luigi  XVI  ,  generalmen- 
te denominato  il. Re  martire. 

—  Confermasi   che   la    città   di   Brnsselles     è     prò 
mata  capitalo  della  inenarch        I     Laesi  b.is.i. 

(  Fogli  di  Fr.    e  Hi  $\  isst.  ) 

Un  ordine  del  giort  ■  della  guardia  nazionale  >'i 
Parigi  ,  del  28  febbràio      porta   quanto   s«.gue  . 

i<  Allorché,  nello  scorso  novem1  re,   vaxj   delitti, 
i     '1    violenza    e  :i    di    fui'to     o   d'    assassinio 

facevano  teli  •  per  la  sirarc//a  d.clle  pei  •  >-ie  e 
delle  proprietà,  la  guardia  uazì  mali  offerse  ,  per 
mezzo  de' suoi  capi  j  di  dare  alla  soia  de"  pichet- 
ti  destinati  a  riuforaarc  i  posti  ed  a  moltiplicare  le 
pattuglie.  Un  ordine  del  giorno  del  i9  iHiveuilne  p."  p° 
autorizzo  è  legolo  questo  servigio  straoi\l:  ar..>  .  1! 
[Utile  continuò  da  quell'epoca  per  tutto  L  iuv>  1  no 
presente,  i  tempi  più  cattivi  ed  1  fre.ddi  uiò  rigida 
uoq  Jimiuuiròao  ne  il  suo  .ehi  ne  la  sna  vigilali;  a. 
Stehza  i'.ula.'e  de' delitti  die  prove  le  la  circolazio,- 
ne      ìjì'o  '    •      >  il  '.   pattuglie    composte   ■'. 

ci"  ih  ii    jutpi     -mi     d     ùianteuimeìitq    d-JL  er  .1... 


\  ■ 
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pratici    de"1    tuop^Hi  ,     la    guardia    nazionale    ,     dal      24 
aovernb'-e  al  28    febbr&fo     181S,     arrestò    e     hiisè   a 


4 
jo  ioio  ,  arresto  e  mise  a 
disposizione  della  poliz  a  ?4-3  individui  die  turba- 
vano la  pubblici  tranqndlità  :  essa  diede  avviso 
d'  incendj  ,  manifestati  osieruamciue  da  piccoli  in- 
dizi >  e  contribuì  ad  arrestarne  i  progressi,  iiì  una 
parolai,  la  guardia  nazionale  in  questo  servigio  d'or- 
dino e  di  sicurezza  adeMfiì  onorevolmente  il  primo 
eccetto   della  sua  istituzione. 

»  Oggidì  le  noiti  più  brevi  ,  una  stagione  meno 
rigida  e  la  tranquillità  di  cui  gode  la  capitale  ,  dan- 
no luogo  a  credere  che  baiti  il  servizio  ordinario  al 
mantenimento  dell'  ordii:?  ;  ed  il  generale  in  capo  ? 
deferendo  ai  voti  espressi  dai  signori  capi  di  legio- 
ne ,  gli  autorizza  a  sospendere,  cominciando  dal  i.° 
,*o  ,  il  sei  vizio  straordinario  de'  piclietti  e  delle 
pattuglie  notturne.   » 

Il  generale  in  capo  , 
Firmato,  conte  Dessoles. 

(  /•  Boy.  ) 

Del  5    Marzo. 

Effetti  pubblici  del  4  marzo.  Cinque  per  cento 
consolidato,  godimento  del  33  settemb.  1814,  81  f.  40  e. 

filèni  ,  godimento  del   22   marzo    181 5,  7S  f.  75  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  i." 
geim-ajo  ,   1 200   f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  i;o  1/8  1/6  per 
cento  di  perdita  ali"  anno. 

—  Oggi  il  Re  assistette   al  divin  sagrifizào  nel     suo 
appartamento. 

Le  L'L.  A\.  RR.  MónsiBir  ed  il  Duca  di  Bcrry 
intarvennero  alla  rrìeséa  che  si  celebrò  nella  cappella 
del  palazzo  delle    Tiiileriés.    —   (  F.   di  Fr.   ) 

V1RTEMBERGA. 

Stornrda  ,    4  Mar~o. 

Un  decreto  reale  del  giorno  27  febbrajo  abroga 
il  precedente  del  giorno  17  risguardante  la  nuova 
legge  di  coscrizione  che  vién  dichiarata  nulla  e  di 
nessun  valore,  e  le  copie  del  detto  decreto  eli'  erano 
state  pubblicate   vengono  tutte*  ritirate.     (  G.  d' A.  ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,  5  Marzo. 

Questa  Gazzetta  politica  riferisce  quanto    segue  : 

«   Giusta  alcune  notizie  qui   arrivate,  S.  M.   il   Re  per 

la     metà    del    corrente     mese    verra  a  felicitare  colla 

sua  presenza  gli  abitanti  di   questa  capitale.,*    {idem.) 

svizze;:.:. 

Zurigo,  \    i'Jai.zo. 

Anclie  il  governo  di  Zurigo»,  fidpo  ségtaifo  1'  as- 
senso del  vescovo  di  Costanza,  ha  riconosciuto  il  pro- 
posto Coldling  in  qualità  di  vicario  apostolico  pei 
comuni    cattolici  del   suo   cantone. 

Il  presidente  della  eftèt'a  ha  fatto  conoscere  i 
soddisfacenti  risiili ati  della  lata gémei r8l  de!  cantone 
di  Uri  tenuta  ad  Aborto  il  26  febbrajo.  Alcuni  mal- 
contenti dei  cantoni  d'  Underwald  e  di  Svitto  vi 
erano  accorsi  per  sostenere  la  mozione  che-  vi  si 
doveva  fare  a  fine  <)'  mdtirli  a  rinnovare  con  quei 
due  canto  ii  l'alleanza.  Questi  raggiri  però  riuscirono 
vani,  e  la  gran  maggioranza  decise  di  voler  restar 
fedele  alla  lega  dei  io  cani oni  e  di  aspettar  tran- 
quillamente le  decisioni   di  Vienna. 

A  S.  Gallo  il  grànc'onsigllo  continua  ad  occu- 
parsi dell*  Organiszazione  interna  di  quel  cantone. 
Egli  forni  i  pieni  poteri  per  là  capitolazione  colla 
Francia  ,  ratificò  quella  00IP  Olanda  ,  e  aderì  ai  de- 
creti della,  dieta  relativi    ai    lavori     della    Linth. 

A  Fnborgo  il  tribunale  d'  appello  ha  ridotte  le 
spese  dèlia  processila  fatta  contro  i  signori  Due  e 
consorti,   da  40   a   Sem.  franchi,,  e  ne  atfdtfssft  al  Big, 


Jne  3m.  ai  signori  Chapais  ,  de  Paroma.!  Giuseppe, 
iki  ,  Louibaz  ,,  e  Von  Zimten  2640  ciascuno,  ai  si» 
?■:  >r'i  d'  AfF.y  ,  olanc  ,  Jacopo  Vicln  ,  Monard  e  Foar- 
i.er    1465  ,  è   due  terzi   ciascuno. 

Si  lesse  pure  la  risposta  del  cantone  dr  Fri- 
borgo  relatiyam.en.tp  alT invito  Iella  dieta  per  la  ces- 
sa/10 le  d  il"  armamento  reeproeo. 

Un'altra  doma.)  la  reia'iva  alla  comunicazione 
o0ie.ir.l-  di  1  nudvi»  patto  Péd  frAlé  pei'  parte  del  sig. 
cavaliere  Si  moine  Ut  a,  incaricato  V  a  fari  li  Napoli,  è 
itata  spedila  alla  commissione    diplomatica. 

(  Fogli  svizz.  ) 

Ginevra,':  :.°   Febbrajo. 

Alcuni  giornali  si  so  10  ositi  d"  albi-mare  che  da 
Ginevra  si  rpediscoao  co  ninnarne  ite  11  Italia  libri 
ed  opuscoli  por  turbare  la  pace  détta  Chiesa;  che 
nella  nostra  citf*  si  trova  u  1'  asse. ubi  'a  di  cattivi 
spiriti  che  fa  sentire  tutti  gì'  i  ico  ìve nienti  dell*  in- 
certa sua  posizione-  ;,  che  pare  che  i  malcontenti 
sparsi  per  la  Svizzera  ,  abbiano  il  loro  centro  a  Gi- 
nevra ,  che  gli  ,8m.  fucili  stati  presi  la  settimana 
scorsa  nelle  montagne,  donde  cerea  vasi  d*1  introdurli 
segretamente,  erano  di     fabbrica  ginevrina  ,  ecc. 

Questi  'atti  sono  privi  d"  ogni  verità  e  d'  ogni 
probabilità.  È  noto  che  noi  noi  abbiamo  nella  nòstra 
citta  nessuna  fabbrica  d'ann/  ,  e  che  i  nostri  archi- 
bugi ,  in  numero  di  oltre  6ni  ,  fnrono  tolti  da'  nostri 
arsenali  per  ordine  del  governo  impev.  francese,  Non. 
ignorasi  certo  che  il  nostro  gover.10  non  ne  possie- 
de pin  di  1S0  comperati  recentemente  ,  e  che  ilòti 
bastano  p»r  armare  la  nostra  piccola  guernigiòtie  5  è 
che  ne  .aspettiamo  altri  400  che  ci  debbono  venire 
dall'  esteró'i  Sono  abbastanza  conosciuti  i  nos.  ri  prin- 
cipi di  tolleranza,  perchè  non.  abbiasi  a  credere  che 
noi  vogliamo  turbare  la  pace  della  Chiesa.  Questo 
preteso  centro  di  cattivi  spiriti  è  una  mera  calunnia'. 
I  cuori  ginevrini  sono  devoti  all'  angusta  famiglia 
borbonica  ,  e  il  nostro  governo  farà  sempre  Ogni 
sforzo  per  meritarsi  la  benevolenza  e  la  protezione 
di  S.  M    Luigi  XVIlI. 

(  Es.tr.  dal  /.  des  Deb.  ) 
ISOLE    JONIE. 

Corfù  ,  4  Febbrajo. 

la  un  fàglio  straforerò,  in  data  d"  Aran  ,  61  leg- 
gono sulla  Turchia  molte  osservazioni  tendenti  a  rari 
credere  che  quel  Governo  siasi  abbandonato  ad  u  aa 
specie  di  letargo,  mentre  in  Europa  si  agitano  affari 
della  più  grande  importanza  ,  e  forse  del  de9ttno 
della  stessa  Turchia.  Da  un  rapporto  di  un  viaggia- 
tore giunto  di  recente  dal  Levante  ,  e  che  colà,  ha 
Tatto  un  lungo  soggiorno,  sembra  che  le  suddette 
osservazioni   nOa  Steno   molto   esatte. 

«  Il  Gabinetto  di  Costantinopoli  ,  dice  il  sud- 
letto  rapporto  ,  presenta  in  questo  momento  uno 
spettacolo  singolare  ,  ed  e  appunto  quello  che  men- 
tre l  Europa  ardeva  1°  anno  scordo  d1  una  guerra 
inaudita  ,  e  che  òggi  trovasti  ,  ancorché  posate  te 
armi  ,  iu  un  bollore  di  spirito'  non  meno  consulera- 
b.le  ,  esso  solo  sta'  tacito  ,  immobile  e  quasi  tmpas- 
cbile.  Non  e  questo  uno  stato  di  stupidezza  -,  ma  è 
il  contrario  uno  stato  figlio  della  politica  che  quel 
Governo  ha  adottato  da  un  secolo  a  questa  parte. 
Fin  dal  principio  delta  rivoluzione  di  Francia  ,  la 
Porta  concepì  uà  profondo  antivedere  che  non  con- 
veniva prender  parte  alle  guerre  ch^  si  sarebbero 
fatte  dalle  grandi  Potenze  d'  Europa  L"  istoria  farà 
conoscere  con  quanta  forza  r  seduzione  o  lusinghe  i 
ministri  rispettivi  tentarono  in  ogni  tempo  d"  indur- 
re il  Granài  gn'o're  nel  loro  partitole  V  istossa  storia 
dirà  come  tutte  le  misure  riuscirono  vane  ,  e  come 
la  Porta  volle  mantenersi  in  pace  con  tutti;  due 
epoche  V  oblili  ^ro.io  solo  ad  allontanarsi  da  qne-ti 
principj    fondarne utaii .    V  invasione    dell'  Egitto  e  la 


JV 


frlbeìlione  della  Sei 


he  tfi.i  fé 


a 


-,  ir;   queste  ej  oc 
ttttto   per  ricuperare  i   suoi   Stati  ,  ma  non  portò  mai 
'e  sue  armi  fuori   dei  medesimi  ,   quantunque  diverse 
circostanze  ,  e  diversi  tempi    gliene    abbiano     offerta 
p:u   volte  r  occasione   favorevole.    Ognun    sa  come   fu 
sostenuta  la  guerra  contro  la   Russia  ,    e    quindi   clie 
T  Egitto  tornò  in  suo  potere  ,     come    pure    la    Mol- 
davia e  la  Valacchia.    Belgrado  è  tuttavia  il  baluardo 
dell"  Asia ,     e     la     Turchia  sola  si  conserva  qual    era 
prima  della   generale  rivoluzione  degli   Stati  Europei. 
Ella  forse  avrebbe  potuto  dilatare  i  suoi  contini ,  ma 
non  ha  approfittato  della  situazione  in  cui  trovavasi, 
e  rinunziando   alle   conquiste     Ita     risparmiato   il   san- 
gue de"  suoi  popoli.   (  F.  di  Nap.  —  Gaz.  di  Fir.  ) 
SICILIA. 
Palermo,    16   Febbrcjo. 

Siili1  istanza  degli  officiali  delle  R.  truppe  S.  M.  ha 
ordinato  che  dal  tesoriere  generale  si  paghi  loro  almeno 
una  mesata  de'  soldi  arretrati  ,  la  quale  ascende  ad  once 
3c,oco. 

Il    Parlamento    ha    decretato    varj    articoli  relativi  ai 
.magistrati,,  municipali,  all'orario  ed  alle  ferie  de1  tribunali. 

Si  era  anche  proposto  di  fare  una  nuova  numevazioiic 
ae-'la  popolazione  del  Regno  per  la  fissazione  del  numero 
de1  rappresentanti 5  ma- questa  non  è  stata  approvata,  a 
risparmio  di  spesa  e  di  tempo,  e  si  è,  deliberato  di'  valersi 
delle  rettificazioni  fatte  nel  1798  ,  che  hanno  servito  per 
la  costituzione   dell'anno   1812.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

y  ITALIA. 

Nnuoli ,  4  Marzo. 

.Il  i5  dello  scorso  febhrajo  ,  mentre  una  seorrideja  di 
S.  M.  ritornava  da  Messina  con  la  posta  ,  vide  rovesciare 
Tina  barca  alia  vela:  accorsa  in  ajtuo  de' naufragati,  ella 
ebbe  la  fortuna  di  salvare  sette  uomini  ed  alcuni  effetti 
apparta  ocnti  all'  equipaggio.  La  barca  naufragata  era  sici- 
liana ,  veniva  da  Lipari  e  passava  in  Messina  carica  di 
pomice.  Il  sig.  generale  comandante  le  Calabrie  ha  fatto 
passare  in  Sicilia  gli  uomini  salvati  ,  cui  erano  stati  con 
•egnati  tutti  gli  oggetti  che  loro  appartenevano. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Ancona  ,   5  Marzo. 

Con  diversi  reali  decreti  hanno  avuto  luogo  le  se- 
guenti  disposizioni  : 

«  Alla  Santa  Casa  di  Loreto  è  stata  accordata  un' 
annua  rendita  di  5m.  lire  per  la  naaggiore  attivazione  di 
quel  pio  stabilimento  o  sia  casa  di  ricovero  ,  e  per  ren- 
derlo atto  a  ricevere  intanto  300   individui. 

»  Al  Santuario  di  Tolentino  è  stato  dato  un  aumento 
dalle    3    alle   Sin.  lire. 

»  I  tre  dipartimenti  delle  Marche  sono  stati  sgravati 
dal  peso   di  somministrare   il  pane,  ai  militari  detenuti. 

»  Le  doti  annuali  delle  soppresse  confraternite  di 
Tolentino  sono  ripristinate  fin  dall'  epoca  dèlia  loro  cessa- 
zione ,  e  tanto  per  1'  arretrato  die  per  1'  avvenire  saranno 
pagate   con  la  R.  cassa  particolare.  » 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 


peratore  -V.  h  os-.h.  .-  alle  navi  di  p.vt're  '  irnedWaM 
mente  ,  forse  per  Cogliere  a  sé  ed  alla  sui  -ente  vani 
speranza  di   tornare   indietro. 

Varie  inoltre  sono  le  voci  che  qui  corrono  ,  e  che  noi 
non  riportiamo  ;  orche  prive   d'    autenticità. 

Jeri  arrivò  qui  un  bastimento  provegnente  da  Mani- 
glia ,  donde  era  partito  il  dì  3  del  corrente.- A  quell'epos 
ca  nulla  era  noto  nella  detta  piazza  intorno  all'ultimo  avve-» 
nimento  ;  gli  abitanti  avevano  il  migliore  spirito  ,  e  i<* 
tutta  ia  città  si  preparavano  grandi  fe»re  pei  receD'.i 
privilegi  accordati  dal  Re,  e  per  la  dichiarazione  del  porto 
franco.  Monsieur ,  conte  il' Artois  ,  era  atteso  in  Mareigl  1 
il  di  12  per  fare  la  solenne  promulgazione  deli*  franchigia 
del  porto  ,  e  questa  nuova  beneficenza  aveva  raddoppiato 
1'  attaccamento  e  V  entusiasmo  per  la  R.  casa  di  B  irbone, 
in   tutta   la  Provenza. 

Negli  scorsi  giorni  giunse  pure  un  altro  bastimento  d* 
Pòrtoferrajò  e  duetto  a  Viareggio  ,  e  eh'  era  ot.-ao  dai 
venti  contrai]  spinto  in  queste  acque.  Es^o  aveva  a  borda 
diversi  effetti  di  .madama  Paolina,  e  varie  persone  addette 
al  suo  servizio.  Questo  bastimento  deve  rimettersi  ìd  mar» 
subito  che  il  vento  lo  permetterà,  per  recarsi  a  Villeg- 
gio snddetto,  ove,  come  abbiamo  già  annunziato,  sbarca 
la  nominata  madami  Paolina.  (  Gazz.  di  Firenze.   ) 

Firenze  ,  io  Marzo. 
Circola  la  faustissima  notizia  che  gli  affari  del  Con- 
gresso vauno  rapidamente  approssimandosi  al  loro  termine, 
e  che  in  breve  saranno  definitivamente  ,  di  comune  ac-« 
cordo  e  soddisfazione  ,  risoluti  i  punti  principali  che  re- 
stavano  ancora  da  discutersi.   (  Idem.  ) 


L'  amministrazione   generale  delle    Marche  è  stata    au 
toriz/ata  con   R,   decreto   a   cedere   in   enfiteusi    per   VI  anni 
.il    mo.    conte   Azzolino   i  fondi  rustici   già    appartenenti    alle 
ìhphfratcrhite   di   S.  Fraucesco    e    del    Corpus  Domini,  nel 
dipartimento   del   Tronto. 

Il  sig.  marchese.  Solari  è  stato  definitivamente  nomi- 
nato viceprefetto  di  l.nre.to  ,  ed,  il  sig.  conte  Giovanni 
Spada,  viceprefetto   di  Fabriano.  (  Idem.) 

Livorno  ,  8  Marzo. 
In  attenzione  di  avere  notizie  importanti  sopra  (pian- 
to abbiamo  accennato  ne«li  scorsi  logli  intorno  allo 
Bbarcp  di  Napoleone  a  Cannes,  sentiamo  intanto  che  alena- 
li de'  piccoli  li  pili  che  lo  accompagnarono  colà  fieno 
potuti  sfuggile  alla  vigilanza  delle  navi  da  guerra  francesi 
clic  avevano  insegni:.!  la  flottìglia  nella  direnine  di  \nti- 
bo  ,  e  che  sieno  rientrati  domenica  scorea,  5  del  corrente, 
nella   rada  di   Pòrtoferrajò. 

Nulla  di  più  sappiamo  finora  ,  se  non  che  ,  nella 
jiotie  in  cui  seguì  lo  sbarro,  il  piccolo  seguito  di  Bon  1- 
parte    accese '^hn   grandissimi   fuochi    >ul!  1    spiaggia,    e   I' lui 


Venezia ,  9  Marzo. 

L' imperiale  regio  governo  generale 
civile  e  militare  di  Venezia. 

Sembrando  sussistere  tuttora  la  voce  sparsa 
nell'anno  decorso  ,  che  uon  sia  sicura  la  bandiera 
austriaca  ,  trova  necessario  il  governo  di  dichiarare 
priva  di  fondamento  questa  voce  ,  e  ciò  tanto  ,  1 
che  fin  qui   non   si  può   annoverare   ale  1  io- 

ne  all'  I.   R.    bandiera     austriaca  .     ne  ». 

dubbio   sulle  buone   disposi  zio  .-i    .  ia 

e  delle  reggenze  barbareschi  .•     -.. 

Si    lusinga     perciò     ch>^  'ariti     e 

viganti  deporranno  i  vani  lorc  aia 

al  loro  spirito  d-'  intraprese. 

Venezia,  il   3   marzo    18  iS 

Il  governatore  generale  civile  e  militare  % 

Enkico  XV,  Principe  di  Reusv-PlaUEM  , 

(  //  nuovo  Post,  di   JPadova.  } 

Milano  .    i5   Marzo. 

Il   Corriere    milanese  di  jeri    riferisce  le  seguenti 
notizie  : 

i>  L"  eccitamento  dato  ai  soldati  dilla  7. ma  di- 
visione militare  dal  sig.  luogotenente  generale  conto 
March  and  col  suo  proclama  (  V.  nel  Gioì-.  »  tal.  di  jeri 
la  data  Ai  Genova  )  ,  e  sostenuto  dal  comandante  dì 
Grenoble  e  dalla  maggior  parte  dello  stato  maggiore, 
non  poie  impedire  la  diserzione  di  alcune  ceutiuaja 
i*  soldati ,  che,  sedotti  da  u.i  colonnello  infedele  a* 
suoi  doveri  ,  si  unirono  alle  poche  truppe  di  Napo- 
leone. Questi  entrò  in  Grenoble  il  giorno  8  ;  ma  le 
mosse  del  maresciallo  Ney  alla  lesta  di  scelti  reggi- 
niv'iiti  non  gli  permetteranno  di  prender  riposo  in 
queliti  citta,  eli"  e  forse  la  sola  colla  quale  è  da  ere* 
dere  eh* egli  avesse  già  previa  intelligenza  j  quindi  i-i 
che,  secondo  le  notizie  del  < »  .  egli  era  già  sul  pun- 
to di  partirne.  Anche  in  Lione  face,  ansi  de"  prepara- 
menti contro  di  lui  .  e  vi  erano  già  arrivati  S.  A.  R. 
Monsieur  e  il  maresciallo  Macdonald  ;  la  stessa  guardi;» 
nazionale  si  disponeva  alla  partenza.  » 


Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di   S,    Margherita,    a.    1  1  1  i* 


[Margherita 
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GIORNALE-ITALIANO 


M/LAKO  ,  Qidve-dì  ,  j3    Marzo   i8i5. 


Tutù  di  atti   <T  imumnistrazione  pò*  7  in  questo  foglio   sono   ufficiali. 

i-      ■ '  .il'.         I  ■»     ■    *    ■-.«— — ' ' 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vieima  ,    7    Marzo. 

S.  M.  I.  R-  promosse  al  grado  della  nobiltà  au- 
striaca insieme  colla  sua  discendenza  il  capitano  del 
j-<"»rimento  d'infanteria  Kollowrath  ,  sig;  Melchiore 
«Goez  ,  in  riguardo  ai  suoi  distinti  servigi  '  militari 
reti  per  quarantatre  anni  ,  conferendogli  nello  stesso 
tempo  il  predicato   di  Blùthenthal. 

(  Gazz.    di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  ar  Febbrujo. 

Kelìa  «eduta  del  2.4  Bella  Camera  de'  Comuni,  il 
*i£.  Shavf ,  presentando  una  petizione  del  lord  maire 
«  degli  alderrhani  uniti  in  consiglio  ,  tendente  a  pre- 
dare la  Camera  di  non  fare  alcun  cangiamento  alle 
lecgi  sui  grani  ,  approfitta  di  questa  occasione  per 
fare  alla  Camera  alcune  osservazioni  generiche  su 
questo  proposito.  La  disposizione  proposta ,  egli  dice, 
tenderebbe  a  far  si  ebe  il  prezzo  del  pane  fosse 
tttyhfffctfrro  del  dato  c^edio  ìcl  prezuw)  che  c!;bo  atte- 
sto  articolo  durante  i  dieci  ultimii  anni  della  guerra 
or  ora  terminata.  In  .seguito  ,  il  sig.  Shaw  fece  la. 
Snozione  di  metter  sott*  occhio  alla  Camera  un  pro- 
Spetto  del  prezzo  medio  del  grano  ,  della  farina  e 
del  pane  da  4  libbre  nella  giurisdizione  della  capi- 
tale dal  1804  fino  al  ì8i5  ,  inclusivi,  distinguendo 
il  prezzo  d'  ogni  anno.  La  mozione  viene  adottata  a 
malgrado  dell'  osservazione  fatta  dal  cancelliere  delio 
scacchière  il  quale  porta  avviso  che  sarebbe  meglio 
risalire  ad  un'  epoca  piti  remota  di  quella  proposta 
dal  sig.  Shaw.  La  Camera  adotta  varie  risoluzioni 
relative  all'  importazione  dei  grani  provegnenti  dalle 
colonie  inglesi  dell'  America  settentrionale. 

{  Fogli  di  Fraik  ) 
FRANCIA. 

, Parigi?,   5   Marzo. 

Le  LL.  A  A.  RR.  il  Duca  e  la  Duchessa  d'  Angou- 
lèroe  pernottarono,  il  37  febbrajo  ,  ad  Orleans  ,  ed 
il  a8  a  Bonrges.  Le  LL.  AA.  RR.  presero  parte  alle 
feste  eh1  erano  state  preparate  in  loro  onore  ,  ed  ec- 
citarono colla  loro  presenza  la  più  viva  gioja. 

•*■  Jeri  si  celebrò  nella  parrocchia  di  Saint-Leu  una 
messa  pei  riposo  deir  anima  del  Duca  di  Penthievre. 
"È  noto  che  questa  fondazione  e  dovuta  allo  zelo 
d"  un  antico  servitore  di  quel  Principe  ,  il  sig,  Si- 
vray.  Siccome  la  salute  della  sua  virtuosa  figlia  \  S.  A. 
la  Duchessa  vedova  d*  Orléans  ,  non  le  permise  de- 
sistere alla  sacra  cerimonia  e  di  seguire  tutte  le  ispi- 
razioni del  suo  cuore  ,  così  le  sole  persone  della  sua 
casa  furono  autorizzate  a  portarsi  a  Saint-Lea.  La 
chiesa  era  affollata  di  popolo  e  d'  antichi  servidori 
'  del  Principe.  Fra  le  persone  che  assistevano  al  fune 
bre  ufficio  si  notavano,  le  signore  di  Duras  ,  di  Tal- 
leyraud  ,  di  Montagut  ,  il  sig.  Folmou  ,  cancelliere 
della  Principessa  ,  il  suo  primo  elemosiniere  ,  e  quat- 
tro gentiluomini. 

—  Si    fanno  degli   apparecchi   per    la     cerimonia    del 
tff.sporto   delle  spoglia  mortali  dello  sfortunato  figlio 


dì  Luigi  XVI  a    S.    Dionigi  ,    le    quali    sono    deposte 
nella  chiesa  di  Santa  Margherita  ,  sobborgo  S.  Antoni. 

•»-  Jeri  verso  mezzodì ,  il  sig.  cancelliere  di  Fran- 
cia si  porto  alla  corte  de1  conti  ,  ove  fu  ricevuto  col 
E^-lito  cerimoniale.  La  messa  tu  celebrata  dal  signor 
uoate  d'  Aa;ros,  vicario  generale  della  diocesi  di  Pa- 
rigi. Il  cancelliere  costituì  quindi  in  carica  la  corte  ., 
nella  gran  sala  ,  e  ricevette  il  giuramento  che  pre- 
giarono nelle  sue  mani  i  signori  tre  presidenti  ed  i 
signori  consiglieri.  Il  sig.  cancelliere  ,  il  sig.  Barbe— 
Marbois  ,  primo  presidente  ,  ed  il  sig.  Garnier  ,  Dlt)-» 
curatore  generale  del  Re  ,  pronunziarono  ciascuno 
un  discorso  analogo  alla  circostanza. 

—  Il  sig.  Duca  di  Gmche  ,  primo  scudiere  di  S.  A. 
J\.  il  Duca  d'  Angoulème  ;,  il  sig.  conte  Luigi  di  Saint- 
Priest,  gentiluomo  d"1  onore  di  S.  A.  R.  i,  il  sigi  GìreìS- 
se  di  Labeyrie ,  segretario  di  S.  A.  R. ,  e  sei  perso- 
ne del  suo  seguito  ,  arrivarono  a  Bordò  la  sera  del' 
s6  febbrajo. 

—  S.  A.  R.  il  Duca  di  Berry  riceverà  dimani  le  da- 
me', dopo  di  Monsieur. 

— ■  Una  lettera  circolare  di  S.  E.  il  ministro  dell'in- 
terno ai  signori  prefetti  fa  conoscere  1'  intenzione  del 
governo  d"1  organizzare  un  corpo  di  pompieri  nelle 
città  dove  non  esiste  questa  istituzione. 

. —  La  somma  totale  delle  soscrizionì  pel  ristabili- 
mento della  statua  d*  Enrico  IV  ascende  finóra  tt 
300^141    franchi. 

— •  I  fallimenti  succeduti  a  Londra  nello  scorse» 
mese  ascendono  a  più  d'un  milione  di  lire     sterline. 

—  Alcuni  pubblici  fogli  annunziarono  a  torto  che 
il  regal©  fatto  dall'  Austria  al  S.  Padre  di  lOó  ca- 
valli ,  100  paja  di  pistole  ,  100  sciabole  e  200  fu- 
cili ,  dovesse  servire  ad  agevolare  gli  apparecchi  mi- 
litari delia  coite  di  Roma  contro  quella  di  Napoli. 
Risulta  da  una  dichiarazione  autentica  che  1"  Impe- 
rator  d'Austria  fece  un  simile  dono  al  S.  Padre  per- 
chè se  ne  valesse  pel  mantenimento  della  sicurezza 
pubblica  ne'  suoi   Stati. 

■ —  Noi  parlammo  già  d1  un  sedicente  colonnello 
Stevenot  (  V.  il  Gior  Ital."  deW  il  marzo  ),  arresta- 
to dalla  polizia  come  incolpato  di  ricevere  e  di  prò*. 
V  oca  re  delle  iscrizioni  per  la  formazione  d"  una  guar- 
dia reale.  Pare  che  questo  Stevenot ,  il  quale  si  dà 
il  titolo  di  colonnello  ,  sebbene  non  abbia  alcuna 
commissione  ,  nò  alcun  brevetto  di  questo  grado  , 
sia  venuto  dall'  Inghilterra  a  Parigi  ,  qualche  mese; 
fa  ,  e  che  dopo  il  suo  arrivo  non  abbia  cessato  dì 
importunare  il  governo  con  piani  e  progetti  per  la. 
formazione  di  differenti  corpi  militari.  Egli  ne  aveva* 
fra  gli  altri,  trasmesso  uno  il  qu.de  aveva  per  oggetto 
la  creazione  d'  una  legione  reale  ,  incaricata  della 
guardia  della  città  di  Parigi  e  de' suoi  contorni.  Que- 
sta proposizione  ,  come  succede  di  tutte  quelle  dia 
si  fanno  da  persone  non  autorizzate  ,  rimase  senza 
rispósta.  Ciò  non  impedi  al  sig.  Stevenot  cV  annun- 
ziare come  certa  la  formazione  del  suddetto  corpo, 
di  cui  egli  spacciavasi  d'essere  il  comandante,  e  d? 
fare  credere  eh"  egli  fosse  incaricato  dell'  orga- 
nizzazione. In  conseguenza  vennero  ad  esso  di- 
rette   molte      dimando    per    ottenere-    impieghi    nella 
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sna   leg;OBe.  Egli  aveva    g'.à    tratto    in    inganno     una 
ventina  di  persone  ,  quando  la  Polizia     venne     infor- 
mata di   questo  affare.  Essa  fece    immediatamente  ar- 
restare il  sedicente  colonnello  ,    e     sequestrare    le    di 
Ini   carte,'  Allora  Stevenot  si  vide     obbligato     a     dare 
Stilla   sua  vita    diversi  schiarimenti   i   quali  mostrarono 
oh'  egli  apparteneva    alla     giustizia     già    da    maggior 
tempo   clie  non  si   supponeva ,     e    che     gli    rimaneva 
ancora   da  scontare    io    anni    di     ferri    nel    bagno     di 
Brest.   Ecco   in  poche   parole   la   storia   di   costui  :   Egli 
era  .  nel    1789  ,   portalettere   della     piccola     posta     di 
Parigi  ;  essendosi  a  queir  epoca  mostrato  fervido  pa- 
tri otta  ,  Fu   nominato  commissario    d'una  delle  sego- 
ni  di   Parigi  ;  avendo   in  questa  qualità,    e   col   sussi- 
dio delia  forza  armata   di  cui     disponeva  ,    commesso 
in  diverse  case  parecchi  furti   di  armi,   di  denaro     e 
di   gioielli  ,  fu   condannato  nel    1793   dal  tribunale  del 
dipartimento,  della  Senna  a   12   anni  di     ferri  ,    e    ad 
essere  previamente  esposto     sulla    piazza    di     Grève. 
Condotto   al   bagno   di  Brest ,  in   esecuzione   di   questa 
fcenténza,  pervenne  a  fuggirsene   in  capo  a  due  anni. 
Di  la  passo  ina  Inghilterra  ,  dove   visse  per  mezzo  di 
raggiri  ,   assumendo  ,   come   a   Parigi  ,     il     falso    titolo 
-d"  emigrato  e  d'  officiale  dell  esercito    reale. 

(  Fogli  di  Fr.  ) 

Del  6  Marzo. 

Jeri  a  4.  ore  pomeridiane  .  non  si  erano  ancora 
disotterrate  !••  spoglie  mortali  di.,  Luigi  XVII,  figlio 
-del  Ri  martire  :,  per  conseguente  esse  non  erano  de- 
poste nella  chiesa  di  S.  Margherita  ,  siccome  anuun- 
siaroao  alcuni  giornali  ;  ma  ti  conosce  in  modo  pò-* 
.it;vo  il  Inogo  ove  riposano  le  di  lui  ossa  nel  cimi- 
tero di   quella    parrocchia. 

_-*-  Il  sig.  conte  Giulio  di  Poljgnac  ,  di  cui  parec- 
chi giornali  avevano  già  annunziata  la  partenza  per 
gli  Stati  romani  ,  non  partirà  che  stanotte  per  Roma, 

—  Uh  avviso  del  ministero  della  guerra  porta  che 
•  !a   segreteria   generale    11011    rilascerà    più     de'  laissez- 

aasser  per  entrare  negli  uffici.  Le  persone  che  bra- 
meranno d'averne,  dovranno  farne  la  domanda  fa 
iscritto ,  e  dirigerla  al  colonnello  Carbonel ,  coman- 
dante del  palazzo  del  ministero.  Questi  làissez-pas$er} 
che  saranno  personali  ,  non  potranno  essere  rilasciati 
che  sopra  dimaude  fatte  dai  signori  generali  ,  colon- 
nelli ,  maggiori ,  e  funzionar]  pubblici  d' un  grado 
•equivalente.  .Qualunque  altra  domanda  gara  rigettata} 
.   5 m  u -..!   senza  risposta. 

—  il  sig.  conte  Andreossy  ha  comunicato  alla  1  .ma 
classe  dell'  Istituto  numerose  ricerche  appoggiate  da 
corte  é'  disegni ,  sul  complesso  dei  ca.iali  che  danno 
acqua  a  Costantinopoli.  Esse  contengono  la  descri- 
zione d"  opere  nuove  e  varj  principi  di  tradizione 
vocale  che  non  si  erano  raccolti  finora,  e  la  cui  ap- 
plicazione può  essere  vantaggiosissima  nei  lavori 
idraulici  ,   dal   lato   della   semplicità    de'  mezzi    e    dcl- 

-  l'economia  delle  corruzioni. 

—  Il  24  febbrajo,  il  sig.  de  Mnupcrché  ,  antico  ma- 
gistrato ,  ebbe  P  onore  di  presentare  al  He  il  i.°  fa- 
scicolo  della  sua  opera   intitolata  Parigi  antico  e  mo- 

' derno  ,   opera  di   cui  S.   M.     si   e   degnata    d"  accettare 
la  dedicazione.  II  Re  accolse  questo  omaggio  con  bontà. 

(  Fogli  di  Fr.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo  ,  24  Febbrajo. 

Si     crede     qui    generalmente     che     il    ducato    di 
Lauemborgo  sarà  unito  ali"  Holstein.    La    Prussia  in  ^ 
■vece   otterrà,  la  Pomerania  svedese. 

La  nave  V  Azzardo  ,  arrivata  qui   oggi  ,     ha    ca- 
gionato  un   notabile   pregiudizio  sul   prezzo     de*  pro- 
lutti     americani  ,    poiché     si     congettura     che  presto 
diverse     altre    le    terranno    dietro.   La  medesima    era 
partita     dalla    Nuova  York    il     6  gennajo  ,  e  reca  da 
-e  oh  r.otirie  poco  importami,    Si  "ede  che  hi  dichia- 
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razione  del  blocco  inglese  non  impeJlice  ^iu  1"  uscitH 
delie  navi.    (  Cazz.   univ.  ) 

Lipsia  ,  34  Febbraio. 
Il  :c  di  que„:o  mese  -  molti  studenti  si  radu- 
narono per  le  vie  (  V .  il  'J.or.  ital.  dell'  8  marzo.  )  ; 
essendosi  ad  essi  unita  una  gran  folla  di  gente,  si 
portarono  sulla  piazza  del  mercato  gridando  Viva  il 
■Mei,  e  a  condussero  in  modo  da  turbare  l'ordine 
pubblico.  La  Polizia  dissipò  questi  attruppamenti  .  e 
la  cosa  non  ebbe  conseguenze  :  nondimeno  al  dimane 
fu  pubblicato   il  seguente  editto  : 

«  La  ìcttitudine  franca  e  piena  di  confidenza 
colla  quale  gb  abitatori  di  Lipsia  mi  accolsero  allor- 
ché entrai  in  carica,  e  la  saggia  e  prudente  condot- 
ta eh'  essi  tennero  fino  al  presente  t  mi  diedero  d'essi 
la  più  favorevole  opinione  ,  e  si  guadagnarono  tutta 
la  mia  stima.  Sarebbe  per  me  cosa  dolorosissima  il 
cambiare  opinione  ,  tanto  piu  che  ,  stante  gli  avve- 
nimenti anteriori  ,  io  aveva  riposta  tutta  la  fiducia 
negli  abitatori  di  Lipsia.  Io  apprezzo  sommamente 
1'  amore  per  la  patria  e  pel  Ile.  Tuttavia  la  maniera, 
con  cui  si  manifestarono  jeri  questi  sentimenti  pel- 
le strade  diede  un  vero  scandalo  ai  sensati  e  paci- 
fici abitanti,  senza  parlare  delle  spiacevoli  conse- 
guente che  simili  disordini  attirar  potrebbero  sulla 
città.  Spero  che  questa  effervescenza  delle  teste  gio- 
vendi  non  si  riprodurrà  mai  più  in  avvenire.  Sarei 
vivamente  afflitto  di  trovarmi  obbligato,  per  una 
circostanza  pari  a  quella  di  jeri,  di  cambiar  condot- 
ta verso  gli  abitatori  di  Lipsia  durante  il  breve 
spazio  cke  forse  ancora  ini  rimane  di  soggiornare  in 
questa  città. 

"   Lipsia,  21   febbrajo   181 5. 

»  De  Bism^rck  ,  generale  maggiore, 

e  comandante. 

(  Jour.   de  Frane/.  ) 

Annover  ,   27  Febbrajo. 

S.  A.  il  Duca  Augusto  di  Brunswick  ,  fratello 
del  Duca  regnante  ,  passò  di  qui  nella  scorsa  setti- 
mana.  (7.  de  Fr.  ) 

Cassel  ,   3  Marzo. 

Gli  Stati  si  radunarono  1'  altrieri.  S.  A.  Ehi.  ne 
fece  1'  apertura.  (  Daremo  dimani  alcuni  ragguagli 
sopra  questa  solennità.  )    —  (  Idem.  ) 

Francoforte  ,  7  Marzo. 

Assicurasi  che  la  partenza  dell"  Imperatore  Ales- 
sandro da  "Vienna  è  stabilita  dal  io  al  i5  di  marzo. 
Pare  ch«  S.  M.  voglia  essere  a  Pietroborgo  pel  gior- 
no di  Pasqua.  Credesi  che  la  partenza  degli  altri  so- 
vrani precederà  quella  deli"  Imperatore  di  Russia. 

—  Ci  ss  scrive  da  Varsavia  in  data  del  ao  febbrajo 
quanto    segue  : 

«  Le  truppe  polacche  6ono  ora  vestite  ed  equi- 
paggiate come  le  truppe  ruusu.  Si  souo  già  nominai: 
gli  olticiali  di  otto  reggimenti  di  cavalleria  e  di  do- 
dici di  fanteria  ;  ma  ne  rimangono  ancora  molti  da 
impiegare.   » 

• — ■  Il  3  corrente  passarono  da  Fiancoforte  un  cor- 
riere di  gabinetto  francese  proseguente  da  Brusselles 
e  diretto  a  Vienna  i  un  corriere  sassone  diretto  da 
Dresda  a  Colonia  ,  ed  un  corriere  inglese  spedit»  da 
Vienna   a   Londra. 

i —  Ci   si   scrive  dalla   Svizzera  quanto   segue  ^ 

«  Il  a 3  febbrajo  entrò  nel  porto  di  Ginevra  un 
gran  battello  provegnente  da  Morges  e  carico  dèlia 
maggior  parte  dell'  artiglieria  levata  ,  1'  anno  scorso  , 
dall"  arsenale  di  Ginevra  ,  e  eh"  e  .-.tata  rimandata 
dalle  diverse  parti  dell"  Austria.  Questo  battello  fiM 
la  sua  entrata  al  suono  degli  stromenti  militari  ,  e 
fra  le  acclamazioni  del  popolo  che  guerniya  le  stra- 
de Yic.no  al  laio 
h 
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.^-  Dalle  lettere  elegia  Scania,    i»    «lata  del  1&  feb- 
braio ,  ricaviamo  il  seguente  paragrafo-: 

«  L'  officiale  della  guardia,  chiamato  Piper,  che 
si  uccise  ultimamente  a  Stocolma ,  non  appartiene 
alla  famiglia  de'  conti  di  questo  nome.  Egli  era  sem- 
plice gentiluomo.  Una  delle  sue  sorelle  sposò  il  conte 
Fabiano  Perseo,  fratello  del  conte  Axel  Fersen,  che  fu 
assassinato  alcuni  anni  sono.  Si  attribuisce  quest'atto 
di  disperazione  del  suddetto  officiale  ad  una  passio- 
ne sfortunata.  »   (  Idem.  ) 

ViRTEMBERGA. 

Stocarda  }  3  Marzo. 

Il  sig.  Ellis ,  inviato  della  Gran  Bretagna  alla 
corte  di  Persia  ,  passò  jeri  da  Stocarda  per  recarsi 
in  Inghilterra. 

Sempre  frequentissimo  è  il  passaggio  de'  corrie- 
ri :  non  passa  quasi  giorno  che  non  vediamo 
corrieri  melasi  o  francesi  prò  vegnenti  da  Vienna  o 
diretti  a  quella  capitale  :  anche  jeri  passarono  due 
corrieri  ,  1"  uno  francese  e  1"  altro  inglese  ,  prove- 
n    euti  entrambi  da  Vienna.    (  Idem.  ) 


Augusta , 


BAVIERA. 

6  Marzo. 

Ci  si   scrive  dai    Confini    dell'  Austria  ,     in     data 
del    28   febbraj o  ,  quanto  segue  -. 

u  Gli  affari  d'  Italia  non  sono  stati  ancora  de- 
cisi dal  congresso.  Il  progetto  della  Francia  di  d*re 
all' ex-Regina  d'Etruria  Parma  e  Piacenza  e  di  asse- 
gnare un  appannaggio  all'  Imperatrice  Maria  Luigia  , 
è  s'ato  rigettato.  Dicesi  che  questo  cambiamento  sia 
attribuito  all'  Imperatore  di  Russia  ,  il  quale  s"  inte- 
ressò per  la  so-te  dell"  iufelice  figlia  dell'  Imperatore 
<t'  Austria.  Ultimamente  ,  per  quanto  si  dice  ,  il  sic;.  ] 
di  Talleyrand  si  rivolse  ad  un  uomo  di  Stato  russo  | 
onde  guadagnare  la  di  lui  influenza  a  favore  del 
progetto  in  vantaggio  dell"  ex— Regina  d'  Etruria.  Que- 
sti rispose  :  u  Che  il  trattato  di  Fontainebleau  aa- 
segnava  Parma  e  Piacenza  ali"  Imperatrice  di  Francia, 
e  ch'era  quindi  impossibile  il  dare  que' paesi  ad  US 
altro.  i>  Ma  il  trattato  di  Fontainebleau  ,  disse  il 
sig.  di  Talleyrand  ,  è  stato  segnato  colla  pistola  alla 
gola  !  «  Non  vi  dimenticate  t  signore  ,  replicò  il 
ministro  russo ,  che  la  medesima  pistola  ha  rimesso 
«ni  trono  di  Francia  Luigi  XVIII.  »  Nondimeno  mol- 
ti credono  ancora  possibile  1'  effettuazione  del  men- 
tovato progetto  ,  stante  la  grande  influenza  che  la 
Francia  gode   nel    Congresso. 

"  Relativamente  a!  viaggio  di  S.  M.  il  nostro 
Imperatore  si  fanno  molti  apparecchi.  S.  M.  1'  Impe- 
ratrice col  Principe  ereditario  lo  accompagneranno  :,  ' 
e  possibile  eli»  anche  1'  Arciduchessa  Beatrice  ,  ma 
di-'-  dfll  Imperatrice,  pre;ida  parte  al  detto  viaggio; 
per  andare  a  visitar  suo  figlio  il  Duca  di  Modena. 
Oltre  ad  mio  splendido  u  numeroso  corteggio  ,  1'  Im-  ! 
peratore  sarà  accompagnato  in  Italia  da  una  parte 
della  Guardia  ungherese  e  tedesca.  Verso  la  fine  di 
aprile  potrebbe  aver  luogo  il  detto  viaggio  ,  e  le 
IL  MM.  dopò  d'  essersi  trattenute  per  qualche  tem- 
po in  Mila  no  ,  potrebbero  recarsi  a  Firenze  ,  peroc- 
ché l'Impératrice  è  determinata  di  far  uso  de' bagni 
ili  Pisa.  Il  nostro  Monarca  vuole  mostrarsi  a'  suoi 
popoli  d"  Italia  co  1  u  ìa  pompa  non  mai  veduta  ,  e 
tosto  accontentare  gli  universali  desiderj  e  fare  quel- 
le riforme  «  benefiche  restaurazioni  analoghe  allo 
spirilo  del  tempo  ,  che  già  da  lungo  tempo  invocano 
gli  abitanti  di  que"  paesi.   »   (  Gazz.  unìver.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  a  Marzo. 

Pare  che  avremo  per  nostri  vicini  ,  negli  ex- 
Elettorati  di  Treveri  e  di  Colonia,  il  Principe  Euge- 
nio ed  il  Priacipe  d.'  Assia  Darmstadt,     (  /.  de  Z.  ) 


SICILIA. 


Palermo  ,  3  3  Fcbbraj«. 
CAMERA   DE'   COMUNI. 

Sì  lesse  il  seguente  reaì  messaggio  : 

»  Eccellenza  ; 

•>  Dalia  R.  segreteria  di  Stato  e  delle  finanze, 
con  dispaccio  in  data  di  jeri,  itti  si  scrive  quanto 
appresso  : 

»  Eccmo  signore  , 

»  Il  Re  ha  comandato  che  da  V.  E.  si  partecipi 
al  Parlamento  ri  seguente 

MESS ACCIO    : 


»  Non  ignora,  S.  M.  le  fatiche  intraprese  dalla 
Camera  de'  comuni  per  fissare  i  bisogni  della  cor- 
rente terza  indizione  ,  ed  i  corrispondenti  sussidj. 
Un  comitato  formato  a  tal  uopo  non  ha  lasciato  di 
applicarsi  a  questo  essenzialissimo  oggetto  ,  ed  avrà 
dovuto  certamente  conoscere  il  notabile  disquilibrio 
dell'  erario  nazionale  ,  e  la  necessità  di  rimediarvi 
prontamente  per  evitare  quella  dissoluzione  che  la 
M.   S.  non  potrebbe  giammai  permettere. 

u  II  differimento  di  siffatti  rimedj  ,  che  alfa 
M.  S.  è  dispiaciuto  sommamente  ,  forse  derivato  dalle 
varie  combinazioni  e  dalle  circostanze  ,  ha  fatto  di- 
venire tanto  più  imperioso  il  bisogno.  Ma  una  novità 
ora  avvenuta  bisogna  che  sia  nota  al  Parlamento , 
acciocché  prenda  con  prontezza  ed  efficacia  i  conve- 
nevoli espedienti. 

»  Con  ufficio  del  12  del  passato  ottobre  V  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S.M. 
britannica  manifestò  a  S.  M.  che  veniva  autorizzato 
a  pagare  la  metà  del  montante  del  sussidio  di  guerra 
'in  isborsi  mensuali  sino  a  nuov'  ordine  ;  ciò  che  si 
è  puntualmente  adempito  sino  al  primo  del  corrente 
febbrajo  ,  e  per  effetto  del  vantaggioso  cambio  ,  totale 
sovvenzione  è  risultata  in  cinque  mesi  once  3om.  , 
15401  166  e  rotti  ;  ora  però  con  nuovo  ufficio  del 
i5  del  corrente  mese  il  detto  ministro  ha  fatto  sa- 
pere a  S.  M.  che  non  è  più  autorizzato  dal  governo 
britannico   a  fare  ulteriori  avanzi. 

»  La  mancanza  di  una  sovvenzione  che  ha  cor- 
risposto quasi  ad  once  3im.  per  ogni  mese  avrebbe 
costernato  il  real  animo  ,  se  non  fosse  più  che  certo 
che  il  Parlamento  vi  provvederà  al  momento.  Se 
tanto  erano  urgenti  i  bisogni  allorché  si  avea  dal 
Governo  britannico  questo  mensuale  sussidio  ,  onde 
la  Camera  de'  comuni  era  già  in  grado  di  provve- 
dere coi  mezzi  convenienti,  ben  si  conosce  che  1'  ur- 
genza si  é  ora  talmente  accresciuta  ,  che  vi  bisogna 
un  rimedio  efficace  e  pronto.  Quel  sussidio  si  pagava 
con  estrema  puntualità  in  ogni  primo  giorno  di 
ciascun  mese  ,  ed  era  destinato  pel  prcst  de'  soldati, 
che  non  ammette  differimento.  E  tale  in  conseguenza 
bisogna  che  fosse  quel  sussidio  che  la  Camera  pen- 
serà di  surrogarvi.  .Dovrà  ancora  considerare  la  Ca- 
mera che  il  disquilibrio  in  cui  e  1"  erario  oltre  di 
j  fjnello  die  nasce  dalla  mancanza  del  sussidio  inglese 
'  esige  anche  un  pronto  rimedio  ;  per  essere  già  tra- 
scorsa una  metà  dell'  indizione  corrente,  e  che  qua- 
lunque dimora  riesce  di  gravissimo  danno  alla  na- 
zione ,  perchè  tanto  maggiori  dovranno  essere  i  pesi, 
quanto   più   vicino   sarà  il  fine   dell'  indizione. 

»  La  Sicilia  ha  sempre  dato  lucide  prove  della 
sua  prontezza  a  sostenere  Io  Stato  cogli  sforzi  ne- 
cessari Le  sue  truppe  si  sono  sempre  segnalate  ,  e 
nel  momento  attuale  conviene  averne  cura  più  che 
in  altri  tempi  ,  finché  una  piena  pace  assicuri  la 
tranquillità  del  Regno,  ed  esenti  la  nazione  dà  quei 
doveri-  eh1  ora  la   stringono." 

»  Confidando  adunque  la  M.  S.  nella  ricono- 
scenza della  nazione,  non  dubita  che  il  Parla  mei  i!o 
si  dia  tutta  la -premura  di  fissare     i    sussidj     eoa.'- 


illeciti  al  bisogno  .   éou   oufl^i  solkciuuline   ohe  P  ar-  '  e  d' ubL>id"ìc.ìZH.  di  detto  comune.  S.  M.  T  ha    -iccror 


/»enz»  prese  m»*  richiede.  —  Palazzo ,  ecc.  » 

a  (o  (foincW  ,  in  adempimento  di  tal  sovrano 
Comando  ,  partecipo  tutto  ciò  a  V  E-  per  sua  in- 
telligenza e  per  farlo  noto  alta  Camera,  mentre 
colmo  di   tutu»   il    rispetto   costantemente   sono 

»  Di  V.  E 

m  Div."  serv.,  il  Principe  di   V aldina. 

/  Palermo  \    17  febbrajo   i8i5.  » 

i»    Al   sig.   D.    Francesco  Pensabene  , 

pret.ide.ite  della  Cimerà  de1   Comuni.  » 

(  G/or.  patriot,  di  Sicilia.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,  4  Marza. 
Gioacchino  Napoleone  ,  ecc. 


Volendo  alleviare  ne'  dipartimenti  delle  Marche  i 
pisi  delle  contrihutioni  pubbliche ,  liberanno  priina  i 
corìtribuenti  delle  inquietudini  di  una  pércezio.*w*  clte 
torca  pai  dirèttamente  le  persone ,  e  facendo  quindi 
ripartir*  proporzionatamente  il  carico  generale  del  censo 
fra  nate  {e  proprietà  fondiarie  ,  tanto  quelle  di-li e  cit- 
ta ,  che  ne  sono  stale  libere  finora  ,  quanta  :  fendi 
■rurali    die  soli  lo  hanno  sopportato  ; 

Volendo  nello  stesso  tempo  provvedere  alla  rendita 
vie'  comuni  , 

Abbiamo  decretato  e.  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  i  .*  La  contribuzione  personale  che  sì  paga 
*itiual  mente  utile  Marche,  in  virt:,i  delle  leggi  dell'  an- 
tico goccino,  resta  abolita  a  contare  dal   18 is. 

2,  *  1  comuni  .  metro  loro  domanda  ,  potranno  es- 
sere indennizzati  delle  perdite  che  quest'  aì>olizione  ad 
usti  cagionerà  nelle  proprie  rendite  ,  mediante  de'  dritti 
ehe  loro  saranno  assegnati  sopra  oggetti  di  consumo , 
de'  quali  un  regolamento  determinerà  la  natura  e  la 
situazione. 

3.°  La  contribuzione  fondiaria  ,  a  cui  i  beni  ru- 
rali sono  sottoposti  ne'  dipartimenti  delle  Marche,  safa3 
ti  contare  dall'esercizi»  del  1 8  1 5 ,  egualmente  ripartila 
ira  le  proprietà  rurali  e  le  proprietà  urbane  di  ogni 
'natura,  secondo  le  determinazioni  di  già  prese  dall'1  an- 
tico governo  del  fregilo  d'Italia  ,  di  modo  che  hi  con- 
f*ibuzione  a  cui  sono  attualmente  sottoposti.  1  beni  della 
prima  specie  ,  sia  diminuita  di  tutto  ciò  che  dovrà  es- 
sere imposto  sopra  quelli  della  seconda. 

4.°  Il  nostro  ministro  della  guerra  e  della  marma 
e  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 

Napoli,    1-8  febbrajo  j3i5. 

Gioacchino  Napoleone. 

Da  parte  del  Re  , 
IL  ministro  segr.  di  Stata,  Pignatelli. 
(  Moni*,  delle  Due  Sicilie.  ) 


rolla     solita    sua    bontà    e  s'  e    deguata  intratten  . 
lungamente  seco  lei.' 

—  Nei  giorni  scorsi  la  deputazione  del  cantone  di 
Pieve  e  stata  presentata  a  S.  M.  ,  che  si  e  degna» 
accoglierla  ooll"'  ordinari»  sua  benigni  ui  ed  entrare  eoa 
essa  in  vgrj  «lettagli  sopra  la  strada  carretti-. bile  uà 
OaégUtS  ed   il  Piemonte  che  traversa  la  Pieve. 

(   Cmzz.  di  Genova.  ) 
Venezia  .  6  viario. 
Nel    mese  dr   giugno    1 81 3  .   in   vicinanza   di   Tre- 
viso ,  uel  dipartimento  del  Tagliamento  .    fu   perduta 
da  ignote   persone  Una    somma    di     da.i  irò.    Chiunque 
t  A  credesse  il   proprietario   ^apra  insinuarsi  alla   dire- 
{  -aone    generale    delia     polizia  .     dare     la   speciiica  6'jl 
danaro  ed  i  segui   relativi  di   giustificazione  ,   che  ri- 
conosciuta   la    verità     dell'   esposizione  col  confronto 
degli  atti  gli   verrà  indicato    I'  inventore    pel  ricupero» 
nel  termine  di  un  anno.   (  Not.  del  Mondo  ) 


Nella  sessione  ordinaria  tenuta  il  a  marzo  dal- 
l' Ateneo  veneto  il  si^  oav.  Leopoldo  conte  Cico- 
gnara  ,  presidente  dell'  Ateneo  .  lesse  la  prima  parte 
d"  uua  dissertazione  intitolata  :  Analisi,  storica  e  cri- 
tica intorno  ali  influenza  che  portarono  le  opere  e  il 
genio  di  Michel'  Angelo  Bonarroti  su  tutte  le  produ- 
zioni del  secolo   XII.   (  Idem.  ) 

1  Milano  ,   x$  Marzo. 

Il  la  co;  lente  .  parti  da  questa  città  ,  unita- 
mente alla  sua  famiglia  ,  ii  sig  generale  di  cavalleria 
conte  di  kleriau  ,  il  anale  si  recherà  dn  prima  1 
Vienna  ,  e  poscia  nella  Boemia  ,  t]nv'  e  nominato  dn 
S.  M.  P  lMra>.ATOiiG  e  RE,  nostro  anglista  sovrano, 
ispettore  generale  delle  truppe  di  quel  lìf^no.  L'È.  S. 
lancia  {iratissima  -memoria  di  se  usila  rv>strà  città , 
ove  pel  corso  di  circa  dieci  mesi  di  soggiorno  si 
cattivo  la  stima  e  1"  affetto  di  tutti  quelli  che  ebbero 
1'  onore  di  trovarsi  in  relazione  con  ossa 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' civnbj  del  giorno   i5    Marzo    iSt5. 

Parigi ,  per  un  fr > 

Lione  ,  idem ' 

Genova  ,  per  una  lira   £   b.    . 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  > 

Venezia  ,  corr 

Augusta  ,    per  11  u   fior:   corr. 

Vienna 

Londra  .......> 

Amborgo  -   per   un   marco 


1,01,7  — 
i,oi.5   — ■ 

82,6  L. 
5,c6.3  L. 

97,16  L, 
3 . 5  !  > .  7   L . 

94,s  L. 
i.eob  L. 
1,88,7  — 


Ministero  della  giustizia. 


Prezzo  degli  effetti  pubblio     commerciabili. 
Inscrizioni   o   sia   consolidato  in   '-egola    del     red- 
dito del   5   per    100  ,   47.    178. 


SPITI' iCOl  l   D1    WCI 

R.  Turno   .1:1.1    Scai  l      (    Òpera    semiseria     ) 
£rieelda  ,  o  sia  La  virtù  al  cimento  .   npiaica    del  sig. 

Il     tribunale    di    prima    istanza  in  Napoli,     W*!  "** /■«*■   Ba!:'  »    x-°    lVu"hl   ''  '  "Ih1m-    ~  '   U  nozze     ll 
stMem-.i  del   di     il   genoajo    l8iS>  sulla  dimanda  del      TTUtUttO. 

*ig.    ra. .   Rafael.:   /"a.n.oni  ,   ha   ordinato  che  si  preu-  Ttimn    fìr..   (  Opera  scia.   )   Evelluia.   Ballo  ,     fi 

da   informatone   fieli"  ««senza   del  sig.  Fran-cescantonio  I  poeta  di  CanipagfU». 
Fl.uriot,   nativo  di    Napoli   e  figlio    del    francese    sig.  7»*//,o     dei.    Le.vtasio.     (  Comp    coni.   Razzi.  > 


Giuseppe,   il   quale   da   tirca    18    anni   parti   da  Napoli 
éeiiza   aversene  avuta  più  notizia.   (  Idem.  ) 

Genova  ,   1 1   Marzo. 

M<*CfMedi   scorso   è    stata   presentata    a     S.    M.   la 
deputazione    del    comune    dei    parvo  ,  composta  dei 
aigg.   Giuseppe  De  Simjoui  .  canon  tizia  no  ;  Lnigi  C lm 
dolio  .   nv.'    é     Domenn  u   Mo'rigi aretino,  i   quali   han- 
>%>  un;ii.:t.i  alla  jpfefat  l      ,  '  •  11  igg  -      '■      V  '.vli^ 


V  0)0     ///'   imbarazzo. 

Teatro  vhz  BtCAnMiìfO  (  detto  dì  Girolamo.  } 
Le  33  ■.'     ;<  ite  di  Girolaino, con  intermezzo  in  musica. 

Tsatdo  .1  J.  HovAXo.  (  Giandonja  piemontese) 
Didone   abbandonata  ,  con    int.ernu'7/o    in    musica. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  A:-. '■!!>, 
x.\i.\  coxxtrkJ,a  ài  ò-  JU^Shema p  u.  ìh3» 


W.°  76 


GIORNALE    ITALIANO 


{fitAlTO  5  Vtenèrdì,  y-j   Har^o   181 5. 


Tutti   eli    atti   d'  amministrazione  pjisti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   8  Marzo. 

Una  società  di  t.  R.  impiagati  ha  fatto  rtvere  la 
(omma  di  i5o  fiorini  v.  alla  fondazione  destinata  a 
sostenere  i  figli  eiechi    de"  militari. 

Ne<di   scorsi   giorni  sono   qui     giunti     da     Dresda 

diversi  ufficiali  civili  e  militari  il  servizio  del  Re  di 
Sassonia  ,  alcuni  de"  quali  sono  già  partiti  per  Pre- 
jsborgo ,  e  tra  questi  contasi  il  tenente  generale  Lecoq. 
Sono  parimente  partiti  per  Presborgo  S.  A.  R. 
1"  Arciduchessa  Teresa  ,  Duchessa  di  Sassonia  ,  e 
5.   A.   R.  il  Duca  Alberto  di   Sassouia-Teschen; 

1/  I.  R.  tenente  feld  maresciallo  cavaliere  Bian- 
chi è  partito  per  V  Italia. 

(  Estr.   della    Guzz.  dì  Corte.  > 

INGHILTERRA. 

Londra ,   1°  Marzo. 

Venerdì  «coreo  il  PrìffcjifH!  reggente  to-r.ic-  la  ■ .-,-,  a 
»  orte  a  Carltoii-IIouse.  Il  lord  maire  di  Londra  ,  ac- 
«•nmpngnato  dagli  sceriffi  ed  altri  officiali  della  città, 
venne  introdotto  nella  sala  del  consiglio  ,  e  presentò 
a  S.  A.  R.  un  rispettoso  indirizzo  de*1  comuni  ri- 
guardo alla  conclusione  della  pace  coir  America.  II 
Principe  reggente  fece  la   seguente  risposta  : 

Sento  vivo  piacere  d'  aver  condotte  le  negozia- 
zioni cogli  Stati-Unitt  d'  America  ad  un  termine  che 
jfc  sperare  un  pronto  ristabilimento  della  pace  con 
quello  Stato. 

Per  quanto  grandi  siano  state  le  calamità  occa- 
sionate dalla  vasta  guerra  in  cui  noi  fummo  sì  lungo 
tenipè  impegnati,  esse,  non  debbono  essere  imputate  alla 
Gran  Bretagna.  U  intima  persuasione  die  la  nostra 
vausa  era  giusta  ,  e  che  noi  iftèvttiibilhteìtte  combatte- 
vamo per  tutto  ciò  die  ,  come  nazione.  ,  è  per  noi 
prezioso  ,  ha  prodotti  quegli  sforzi,  straordinarj,  i  quali, 
evi  favore  della  divina  provvidenza. ,  hanno  pienamente 
sconcertati  i  disegni  dei  nostri  nemici  ,  e  saranno  con 
ammirazione  e  gratitudine  contemplati  dalla  nostra  più 
'fontana  posterità. 

Io  non  risparmierb  sforzo  alcuno  per  vie  più  con- 
solidare i  rapporti  d'  amicizia  fra  questo  Regno  e  gli 
Stati  coi  quali  siamo  stati  in  guerra  ,  per  assicurare 
r'i  accrescere  tutti  i  vantaggi  della  pace. 

• — ■  I  commissari  americani  ,  che  negoziarono  il 
trattato  di  Gand  ,  hanno  ,  per  quanto  si  dice  ,  rice- 
vuto dei  passaporti  per  portarsi  in  Inghilterra  a 
iìne  di  conchiudere  delle  convenzioni  di  commèrcio. 


(  F.  le  S.  ) 


FRANCIA. 


Parigi  }    6  Marzo. 

Parecchi     reggimenti     hanno     ricevuto   ordine    di 
ynettersi   in  marcia  alla  volta  di  Lione. 

— ■   Scrivesi     da     Calai?   che  lord   Castlereagh   arrivò 
in  quella  città  il   a  corrente  alle  ore    1 1     della    sera  ; 


-Wli  smontò  all'  albergo  Dessin.  S.  E.  era  accompa- 
*aata  dalla  sua  consorte ,  da  sua  sorella,  e  da  lord 
f.'liiu'  ,  e  s'  imbarcò  il  dì  seguente.  Siccome  lord 
CastLercagh  viaggia  incognito,  non  ha  ricevuto  al- 
cuno de'  soliti  onori. 

— -  lì  aà  febbraio  partirono  da  Montalbano  193 
rifuggiti  spaglinoli,  officiali,  sottofficiali  e  soldati,  e 
si  jJC-rtarono  a  Lorient  per  concorrere  alla  formazio- 
ne del  reggimento  coloniale  -straniero.  Sono  essi  ani- 
mati d'  ottimo  spirito  ,  e  da  per  tutto  danno  prove 
del  loro  attaccamento  alla  nazione  francese  ed  al 
magnanimo  suo  sovrano.   (  Fogli  di  Francia.  ) 

NORVEGIA. 

Cristiania  -,  8    Febbrajo. 

S.  A.  il  Principe  reale  è  nominato  capo  del  reg- 
gimento di  fanteria  di  Sondenfield.  Il  Principe  Oscar 
comanda  l'artiglieria  e  la  cavalleria  del  regno  di 
jjprvegia, 

I!  geRefale  conte  Schmettovv ,  e  '!  cordigliere  di 
Stato  de  R.osenkranz  hanno  ricevuta  la  loro  dimis- 
sione. (  /.  de  Francf.  ) 

Elseneur  ,    28   Febbrajo. 

fi  Sund   e  alcuni  porti  del  mare  del   Nòrd   é  del 
Baltico  sono     ora     interamente    sgombri    dai     ghlSecL    ' 
Dal  2.1   in  poi  sono  già  entrati  8  bastimenti    nel  nb* 
stro  porto.   (  Idem.  ) 

DANIMARCA-. 

.    .  imq-    t:- 

Copenhagen ,  a  1  Febbrajo.    '   o5?0' vUi 

Dopo  la  conclusione  della  pace  coli'  Inghilterra  , 
il  nostro  governo  Occupassi  grandemente  de'  mezzi 
di  far  rifiorire  il  nostro  commercio  marittimo.  Ad 
oggetto  quindi  di  metterlo  al  sicuro  dalle  piraterie 
degli  Algerini  ,  fin  dal  dicembre  p."  p.°  ,  egli  spedì 
il  bastimento  la  Teresa  ad  Algeri  co"  soliti  doni  ;  ed 
ora  ha  ricevuta  la  notizia  che  quel  bastimento  entrò 
il  22  gennaio  in  quel  porto  ,  e  che  i  donativi  furo- 
no consegnati.  Per  tal  modo  noi  non  abitiamo  più  nulla 
da  temerò  da  quella  banda  pel  nostro  commercio  nel 
Mediterraneo.   (  /.  de  Fr.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,     28    Febbraio. 

£  qui  giunto  il  reggimento  di  corazzieri  della 
Prussia  orientale  Granduca  Costantino  ,  composto  di 
ai  ufficiali,  478  uomini,  e  467  cavalli.  Il  generale 
maggiora  di  Wiangel  ,  che  lo  comanda  ,  è  accom- 
pagnato da  tutto  il  suo  stato  maggior  generale. 

La  direzione  degli  alloggi  militari  ha  fitto  pub- 
blicare ,  il  17  corrente  ,  che,  a  terróre  degli  editti 
de1  giorni  a3  e  28  dicembre  1814,  sono  sciolti  e 
messi  fuor  d-1  attività  gli  uffici  che  hanno  la  direzio- 
ne degli  alloggi  militari.   (  Tutta  la     Germania    desi- 


II 


cWa  ed  ha  luogo  a   speralo  clic  questo  esempio  ver- 
;  i  bentosto  seguito  generalmente.  ) 

—  Non  solo  a  Minden  ,  ma  anche  già  da  prima  a 
Munster  e  Wesel  ?  fu  distribuita  la  medaglia  militare 
ai  volontà*]  difensori  della  patria.  Questa  medaglia 
porta  1"  iscrizione  Federico  Guglielmo  ci  suoi  prodi 
guerrieri,  e  la  leggenda  Dio  era  con  noi;  gloria  ed 
onore  a  Dio.  Sul  rovescio  vedesi  una  ghirlanda  d'  al- 
lori e  di  loglie  di  quercia  coi  millesimi  i8i3  e  1814, 
e  colia  leggenda  Fatta  coli'  artiglieria  conquistata.  Il 
lì  mio  è  rancato,  s'riato  di  aero ,  e  bianco  negli 
orli.   (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Casscl ,   4  Marzo. 

Il  i."  corrente  a  mezzodì  i  deputati  degli  Stai! 
si  radunarono  nel  Palazzo  nuovo.  Introdotti  nella 
Baia  d'  udienza  ,  e  aventi  alla  loro  testa  il  marescial- 
li ereditario..  ?ss'<  collocare. isi  dirimpetto  al  trono,  ai 
lati  dei  quale,  vedeva  st  il  ministero  di  Stato,  i  ge- 
nerali ,  «li  irtììciali  di  corte  e  i  membri  de1  varj  col- 
lagi; S.  A.  E.  ,  accompagnata  dalle  LL.  AA.  SS.  il 
Principe  elettorale  ,  il  Principe  Federigo  suo  figlio  , 
lì  langravio  Federico  ,  i  tre  Principi  suoi  figli  e  il 
Principe  Carlo  di  Assia  Pbilippstahl  Barchfeld  ,  usci 
àjC  stipi  appartamenti  e  andò  sotto  il  baldacchino 
della  sala  d'  udienza.  S.  E.  il  sig.  de  Sclimerfeld  , 
ministre)  di  S  ato  e  presidente  della  reggenza  ,  d'  or- 
dine di  S.  A.  E.  ley^e  il  seguente  discorso  ,  rimésso- 
gli dal   principe: 

Con  particolare  soddisfazione  io  vi  veggo  radunati 
intorno  a  ine  .  o  fedeli  miei  sudditi ,  signori  deputati 
del  clero  ,  della  nobiltà  ,  degli  Stati  provinciali  e  del- 
l'ordine  de'  con* nd ini.  Il  motivo  che  impedì  che  dopo 
i  ulti ina  dieta  del  1798  non  sia  più  seguita  nessun' al- 
ti a  convocazione  de'  miei  fedeli  Stati ,  ridesta  dolorose 
rimembranze.  La  patria  gemette,  per  7  anni  sotto  il 
giogo  d'  un  uurpato  dominio  sintanto  che  finalmente 
la  e  insa  della  giustizia  trionfo,  e  i  Onnipossente  mi 
ricondusse  fra  i  miei  fedeli  e  cari  sudditi.  Gli  sforzi 
che  bisogno  fare  subito  dopo  il  mio  ritorno  per  com- 
battere contro  il  comune  inimico,  vi  sono  noti.  La  Prov- 
videnza li  cohotaò  d'  esito  jeiicissinio  ;  ma  essi  necessi- 
tarono gruii.!  1  sacrifici  e  notabili  spese  ,  le  quali  erano 
tanto  pr'i  ederose,  tu  quanto  che  il  paese  non  aveva  più 
mezzi  per  sostenerle.  I  mici  commissari  vi  daranno 
maggiori  ragguagli  suquest'  oggetto  e  vi  comunicheranno 
le  mie  proposizioni,  lo  mi  riprometto  con  fiducia  dal 
vostro  zelo  patriottico  che  vi  affretterete  di  deliberare 
seaz'  indugio  sui  migliori  mezzi  di  pagare  a  poco  a 
poon,  e  nel  modo  meno  gravoso  pi' miei  sudditi,  le 
finirne  prese  ad  imprestato  per  le  spese  mentovate.  So- 
pnntituo  10  sono  certo  clic  avrete  unicamente  di  mira 
il  bene  generale  della  patria,  che  non  vi  occuperete  d'altri 
vv-  etti  ai  minor  momeii'o  e  di  speculazioni  private  le 
huatì  i impedirebbero  o  ritarderebbero  li  decisione  deh 
V  affare  principale  >  e  ohe  nessun  ordine  in  particolare 
jriort  chiederà  cosa  alcuna  che  sia  incompatibile  col  be- 
li ■  reacrate  o  con  quello  d'un"  alfa  classe  de' suoi  co- 
,..  Sul  declinar  de"  miei  giorni  sarà  per  me  una 
grande  consolazione  dove  1  risilìtapiefiti  ili  questa  assemblea 
riescano  a.  fondare  solidamente  e  ad  assicurare  con  di- 
sposizioni irremovibili  non  solo  per  ora  ,  ma  per  senU 
x>re  ,  la  felicità  de"  miei  fedeli  sudditi.  Io  mi.  studicro 
di  contribuirvi  dal  canto  mio.  e,  branwndo  io  di  .darcene, 
le  prove  più  convincenti,  vi  assicuro  tutti  della  mia  par- 
titolare  benevolenza. 

Dopo  la  lettura  di  questo  discorso ,  il  mare- 
sciallo ereditano  oprasse  a  S.  A.  II.  in  nome  degli 
Stati  j  bensì  della  più  rispettosa  riconoscenza  e  del 
più  fedele  attaccamento.  11  principe  .  dopo  aver  par- 
lato a  molti  deputaci  ,  si  ritiro  coli"  istcsso  cerimo- 
niale tenui  om  al  3110  ingresso.  A  un"  ora  e  mezzo 
comparvero  nella  sala  le  LL.  AA.  T  Elettrice  ,  la 
Principessa  elettorali*  eie  Principesse ,  e  quindi  vi 
fu  Un  piaJic  servito  p  tre    U'.cuj.;    .'aver^j,   (  ./.  dcFr.) 


Ir  unto  font  ,  7  Marno. 

Leggesi  iti  un  pubblico  foglio  la  noia  seguente, 
clic  debb'  (-.sere  stata  rimessa  il  l'i  &tfoTm«  181^, 
relativamente  alla  fartela  di  Magoaz  ,  da  diversi 
plenipotenziari    degli    Stati    confi. .a. ai. 

/  plenipotenziari  sottoscritti  sono  incaricati  non 
solamente  di  raccomandare  all'  attenzione  delle  potenze, 
mi     ben    anche    d    esprimere    come  conformi  alle  viste 

delle  loro  corti  i  voti  seguenti  del  Principe  di 

che  sono  della  pia  alta  importa/gei  per  tutta     li    Ger- 
mania, ma  principalmente  per  rh  Stati  di  Assia    1 
Nassau. 

E  noto  che  la  città  e  fortezza  di  Magonza  svi 
Reno  deb1''  essere  consi  armi  come  un  punto  ,  dal  cui 
possedimento  dipende  non  salo  la  sicurezza  del  nord 
della  Germania',  ma  quella  ancora  della  parte  media 
e  meridionale  di  qUest'  Impero  ,  ed  in  particolare  degli 
Stati  ci  Assia  e  di  Nassau  die  sono  immediatamente 
vicini.  Gli  ultimi  m  venimenli  ne  somministrarono  suffi- 
cienti prove.  Negli  anni  1799  ,  18'  5  e  1809  ,  Jtfagorì- 
za  servì  da  piazza  d  arme  per  invadere  la  Germania 
meridionale,  e  nel  i8c6,  181 1  e  18 12  per  i  invasione 
della  Germania  settentrionale. 

La  sicurezza  pertanto  di  tutti  gli  Stati  tedeschi; 
e  quella  ancora  de'  più  rimoti  Stati  9  Europa,  richie- 
de die  questa  città  non  sia  posseduta  da  una  *ola  po- 
tenza   Nuli  -  pare  più  naturale  e  più  conforme 

all'  interesse  dell'  Eurcpa  in  generale  e  della  Germania 
in  particolare  .  quanto  il  rimettere  il  possesso  di  Ma- 
gonza  a  parecdd  Stati  della  Germani  1  che  sbatto  con- 
venienti a  guest"  oggetto,  0,  per  meglio  dire  in  altri 
termini  ,  quanto  il  considerarla  come  piazza  a"  armi  e 
fortezza  di  tutta  la  confederazione  germanica   futura. 

Non  è  punto  diffìcile  di  stabilire  un  modo,  secondo 
il  quale  gli  Stati,  die  comporranno  quota  confedera- 
zione ,  debbano  esercitare  in  conuine  il  diritto  di  met- 
tere gnernigiofw  nella  detta  fortezza  e  guarentire  m 
qualunque  circostanza  il  possesso  di  questo  punto  im- 
portante alla   Germania  ed  a  tutta  i  Lu/vpi. 

Potrehbesi  finalmente  unire  al  possesso  comune  di 
Magonza  il  ristabilimento  d"  un  istituito  simile  ali  an- 
tico Ordine  teutonico,  clic  corrisponderebbe  al  voto  di  tutta 
la  luzior.e  ed  in  particolare  a  quello  della  nobiltà 
tedesca  ,  eia-  da'  nuovi  avvini:nenti  fu  privata  di  ma- 
nierosi vantaggi. 

Tutti  gli  Stati  tedeschi  hanno  un'  organizzazione 
militare,  che  andrà  sempre  crescendo.  Eglino  sono 
quindi  in  grado  di  cooperare,  secondo  certe  proporzioni 
determinate ,  a  questo  comune  scopo  di  tanta  impor- 
tanza. I  tìetti  Stati  sono  pure  tutti  obbligati  a  soste- 
nere la  loro  porte  della  spesa  che  ne  risulterebbe  .  per 
quella  parte  che  non  fosse  pagata  ,  o  sotto  questo  mo- 
mento 0  per  i  avvenire  ,  dulie  rendite  di  tutta  la  con- 
federazu):,.  ,  per  esempio  dal  predetto  dell  octroi  del 
Reno.  1  fQttOSCritti  sono  particolari,icntc  autorizziti  ad 
esprimere  hi  deposizione  delle  loro  corti  per  i  adempi- 
mento di  una  tale  obbligazione.  L  quindi  da  questo 
Canto  non  u  può  essere  nulla  da  opporre  alla  possibi- 
lità deli  esecuzione  del  progetto. 

Se  i  sottoscritti  Inaino  delitto  d'  essere  chiamati  a 
proporre  quc.a' .Oggetto  impo:  tante  per  la  patria,  : 
Inuma,  olire  all'interesse  della  Germania,  un  altro 
motivo  particolare  c'ic  li  deferniiaa,  ed  è  che  gli  Siati 
de"  loro  Sovrani  sono  situati  nella  i/nmedtata  vicinanza 
di  Magonza  .  e  <  he  parte,  del^e  fprfifiqqzìoni  di  qudia 
piazza  trovasi  sul  toro  territorio.  Je  fortificazioni  della 
punta  di  \fagbnza  giacciono  in  parte  sul  territorio  as- 
tiano .  qudie  di  Cassei  e  dell  isola  del  Reno  su  quella 

di     \  assau  :    Li   potenza   preponderante    del   Sovrano     ci.e 

regnava  in  Frm.aa  potè  sofo  coserlmgere  nel  1806  lo 
Stato  di  Nassau  a  et  lere  olia  Francia  ,  senza  nessuna 
indènntzzazione,  Casscl  e  Kostheim ,  come  unr!:c  l\isola 
del  Reno. 

haivomaìid.r'j.:'   I. Uve, piente   /J  jsvitcni^c    i^lla  prjj- 


Jrf    rwji. 


StPtM  *-v.«  al  -Prìncipe  di  '....-,  i  fottostrìiti  vi  ag- 
gtyngono  V  assicurazione  della  loro  rispettosa  con$i<fa* 
T£i&pitfo   (  J.  de  E  ranci".  ) 

SVIZZERA. 

Arau  ,   8  Marzo. 

Il  seguente  abbozzo  della  dichiarazione  da  pub- 
blicarti |><"-  la  prossima  fine  del  congresso  di  Vienna., 
e  che  i  (iiplo. natici  si  comunicarono  in  Vienna  scam- 
bievolmente ,  ,è  scritto  in  lingua  francese.  Chi  lo  at- 
tribuisce nel  una  penna  inglese,  e  chi  al  celebre  isto- 
riografo  austriaco  sig.  di   Genz. 

<•  Le  potenze  A''  Europa  si  unirono  al  congresso 
di  Vienna  per  compiere  e  confermare  le  disposizioni 
stabilite  col  patto  di  Parigi.  Il  lavoro  di  questo  con- 
gresso fu  diffìcile  e  confuso.  Si  trattò  del  ristabili- 
mento di  qnauto  un  disordine  di  venti  anni  distrus- 
se ;  si  tratto  di  far  risorgere  l1  edtfizio  politico  dalle 
immense  rovine  colle  quali  una  spaventevole  cadu- 
ta copri  il  snolo  europeo  ;  si  trattò  di  erigere  e  di 
confermare  di  nuovo  alcuni  Stati  eh'  erano  caduti 
sotto  al  peso  generale,  e  che  divenivano  necessarj  pel 
sistema  universale  ;  si  trattò  di  ridonare  ad  altri 
Stati  la  loro  Circonferenza  legittima,  di  disporre  di 
nu  gran  numero  di  paesi  che  un  dominio  troppo  fu- 
nesto a-'eva  assorbito  ,  e  finalmente  d'  impedire,  col 
mezzo  di  un  savio  viparto  delle  forze  militari  fra  gli 
Stati  principali  d'Europa,  la  preponderanza  fatale  di  un 
singolo  Stato,  e  con  ciò  il  ritorno  de'pericoli  che  Avea- 
no   messo  ,   non  è  guari  ,   il  mondo   nello  spavento. 

»  La  grand'  opera  è  terminata.  Molteplici  e  pos- 
senti ostacoli  sor.o  tolti  di  mezzo  ;  molte  domande 
sono  decise  ,  e  molte  qui  s  ti  ohi  contraddittorie  ap- 
pianare ;  i  problemi  interessanti  furono  o  sciolti  de- 
finitivamente, o   si   avvicinano  al  loro  sviluppo. 

»  Se  si  congresso  non  adempì  alle  aspettative 
esagerai^  de'  contemporanei,  se  non  corrispose  a  luta- 
ti i  desiderj  ,  se  non  potè  guarire  tutti  i  mali  <\\?. 
gravitano  sulle  nazioni  e  sugi' individui,  se  finalmente 
non  potè  realizzare  quella  perfezione  ideale  del  so- 
cial ordine  cui  bramano  le  menti  illuminate  ed  i  cuo- 
ri ben  disposti  ili  tutti  i  secoli,  esso  per  altro  soddi- 
sfece alla  sua  destinazione  diretta,  e  defini  gli  oggetti 
che  dovea  trattare. 

»  Esso  riordino  gl'interessi  di  cui  1'  urto  scam- 
bievole poteva  immergere  un'  altra  volta  1'  Europa  in 
HMÓve  convulsioni  ;  contento  tutti  i  partiti  ;  fece 
eoa  luminosi  vantaggi  sparire  inevitabili  disgu- 
sti' ,  e  fu  sordo  a  qualunque  abra  voce  ,  fuorché  a 
que!bi  dell' umanità  stanca  e  sofferente,  per  cui  sa- 
griScò  lo  splendore  passeggero  al  desiderio  di  una 
pace  durevole. 

»  Nel  mentre  che  i  sovrani  ,  penetrati  daW  im- 
rfortanzà'  dell'  epoca  che  incomincia  una  nuova  storia 
dei  tempi  ,  ah'bS  idommò  questo  congresso  ,  ricono- 
scono eh:*  il  primo  loro  dovere  si  e  di  mantenere  e 
di  confermare  quella  pace  clic  fu  acquistata  con  tan- 
ti generosi  sforzi  ,  con  tanti  dolorosi  sagrifìzj  ,  colli 
eroica  sommessione  de1  loro  sudditi  ,  e  celle  eterna- 
mente memorabili  gesta  de"  loro  valorosi  eserciti. 
Essi  sento  io  la  necessità  imperiosa  di  dedicarsi  di 
nuovo  a  quello  occupazioni  salutari  che  i  pericoli  e 
le  procelle  degli  scorsi  tempi  gli  obbligarono  di  abban- 
donare. Il  grande  oggetto  de'  loro  lavori  ,  delle  loro 
cure  e  della  loro  ambizione  debb'  essere  in  avvenire 
di  assicurare  la  felicità  de'  loro  popoli,  di  ristabilire 
ogni  specie  d'industria  utile,  di  nobilitare  e  proteg- 
gere tutte  le  arti  che  arricchiscono  i  pae$i  ,  di  per- 
fezionare l'amministrazione  dello  Stato,  la  legisla- 
zione  ,  e  la  cultura  fisica  e  morale  in  tutti  i  loro 
rami.  Essi  sono  più  ebe  mai  convinti  che  il  vero 
principio  della  sicurezza  e  della  forza  degli  Stati  ri- 
trovasi nella  saviezza  de'  governi  ,  nella  perfezione 
delle  leggi,  nelE  amore  e  nella  fedeltà  de'popoli  ;  che^ 
le  alleanza  positive  ,  i  patti  più  solenni   e  le  combi 


nafcioni  più  profonde' dell'  arte,  diplomatica  ww  sol- 
tanto deboli  mezzi  ,  se  la  giustizia  e  la  moderazione 
non  gììida  i  consigli  de"  gabinetti-;  e  c!ie  la  miglior 
guarentigia  della  tranquillità  universale  si  è  la  volontà 
ferma  di  ciascheduna  potenza  di  rispettare  i  diritti 
de'  suoi  vicini  ,  e  la  risoluzione  stabile  di  tutti  net 
far  causa  comune  contro  quelli  che  non  volessero 
riconoscere  questo  principio  e  oltrepassassero  i  limiti 
che  a -loro  prescrive  un  sistema  politico  che  ebbe  la 
sanzione   universale. 

'•  I  sovrani  uniti  insieme  bastantemente  dalle  ri- 
membranze delle  loro  passate  sciagure  «  dall'  intimo 
sentimento  comune  del  loro  più  importante  interesse, 
hanno  nel  dividersi  coiichiusa  una  sola  ,  semplice 
e  saprà  alleanza  ,  cioè  di  subordinare  qualunque 
altro  oggetto  alla  inviolabile  conservazione  del- 
la pace  :,  ed  in  caso  che  quest'arme  pacifica  non  ot- 
tenesse il  suo  scopo,  di  estinguere,  con  una  solenne 
unione  di  tutti  i  mezzi  loro  affidati  dalla  Provvi- 
dènza ,  qualunque  piano,  nel  suo  nascere,  che  aves- 
se per  oggetto  di  rovesciare  1'  or  Une  introdotto  e  di 
richiamare  la  confusione  e  le  disgrazie     della  "Uerra. 

»  Le  nazioni  europee  confidino  in  questf  nnio- 
ne  solenne  1  La  sicurezza  ,  la  fiducia  ,  la  speranza  o 
con  essa  i  lavori  pacifici  ,  i  progressi  dell'  industria 
ed  il  bene  pubblico  rifioriscano  di  bel  nuovo  1  I  mi- 
nistri timori  per  l'  avvenire  non  rammentino  conti- 
nuamente i  mali  che  i  Sovrani  cercano  di  distrug- 
gere sino  dalla  radice.  Rinascano  sentimenti  religiosi, 
venerazione  per  le  autorità  introdotte,  sommissione 
alle  leggi  ,  ed  abbominio  per  tutto  quello  che  pufe 
distruggere  l'ordine  pubblico  ed  i  legami  indissolu- 
bili della  società  civica  e  politica  '.  Risorgano  di 
anovo  relazioni  fraterne  scambievoli  ,  utili  e  benefi» 
che  !  Veggasi  quella  gara  che  è  ispirata  dal  nobile 
desiderio  <i'  imitare  o  di  sorpassare  anco  i  vicini 
nelle  virtù ,  nelle  arti  e  nei  talenti  I 

»  Omaggio  si  renda  in  fine  all'  eterno  principio 
che  non  ci  abbia  vera  felicità  pei  popoli  e  per  gli 
individui  ,  fuorché   nel  benessere  di  tutti.   » 

(  Gazz.  di'  Arau.  ) 

Zurigo ,    8  Marzo. 

'Dopo  il  tt  del  corrente  non  ebbe  più  luogo 
alcuna  unione  della  Dieta.  Molte  deputazioni  sono 
assenti.  Non  si  è  ricevuta  alcuna  notizia  interessante 
da  Vienna.  L'  indisposizione  del  barone  di  Wessem- 
berg  ha  fatto  protrarre  sino  al  20  febbrajo  1'  unione 
del  comitato  incaricato  a  Vienna  degli  affari  della 
Svizzera  :,  esso  però  si  unì  nel  giorno  suddetto  ,  e 
discusse  una  parte  degli  articoli  che  il  Congresso 
gli  avea  rimandati  :  gli  altri  debbono  esser  terminati 
nella  prima  seduta.  A  Vienna  si  credeva  che  nel 
corso  del  mese  di  febbrajo  gli  aifari  della  Svizzera 
sarebbero  terminati  $  il  comitato  non  venne  ,  a  dir 
vero  ,  per  parte  del  Congresso  ,  incaricato  di  fare  un 
nuovo  rapporto  ,  giacché  non  si  trattava  che  di  qualche 
cambiamento  nella  compilazione  degli  articoli.  A  Zurigo, 
nel  corrente  della  ventura  settimana  si  aspetta  la 
decisione  dei  principali  nostri  interessi  ,  e  si  spera 
che  uno  dei  membri  della  legazione  svizzera  sarà 
portatore   dei   dispacci. 

—  Il  sig  Alberto  Gallatin  ,  deputato  degli  Stati- 
C'iiti  al  congrèsso  di  Gand  ,  partì  da  Ginevra,  il  a, 
per  ritornare   a  Parigi  ,  e  di  la  in  America. 

(  Fogli  svizz.  ) 

DeW   1 1   Marzo. 


Noti/ ie  qui  giunte  per  corriere  straordinario* 
indussero  la  Dieta  ad  attivare  la  metà  del  contin- 
gente federale. 

Due  battaglioni  di  truppe  federali  entreranne 
quanto  prima  in  Ginevra  con  alcuni  pezzi  d'  arti- 
glieria. Il  sig.  Finsler  ,  consigliere  di  Stato  e  cape 
dello  stato  maggiore  delle  truppe  delta  confederazio- 
ne, partì  da   Zurigo  £er  portarsi  uell  1    Svizzera    oc- 


1? 


*!**    iaie    i.t     quti'u.h     ài      comminano     »iraerc!inano 
tf  !h  Dieta.   (  Idem.  ) 

Losanna  ,   i i   Marzo. 

Da  noti?'"*  pinate  rilavasi  che  S.  M.  I'  Impe- 
ratrice di  Russia  partirà  da  Vienna  P  8  od  il  o  cor- 
Srùte  ;  ad  ogni  stazione  essa  avrà  28  cavalli.  S.  RI.  il 
y  e  di  Baviera  le  terra  dietro  subitamente,  e  prenderà 
hi  eia  di-  Sslisborgc.  La  partenza  dell"  Imperato)-  Ales- 
sandro pipne  annunziata  pel  i5  corrente.'  Dopo  una 
dimora  di  qualche  giorno  a  Monaco  ,  P  Imperatore 
e  1'  Imperatrice  passeranno  a  Stocarda. 

—  L"  Ordino  di  Malta  presentò  uri  nuovo  memo- 
y  ale  al  Congresso  pel  suo  ristabilimento.  Ecli  do- 
rnvidaora  per  se  V  isola  d*  Elba  ,  non  Sembrando 
che  sia  per  effettuarsi  il  piano  eh1  esso  sfvea  fatto 
siili  isole  jome  ,  che  il  sig.  conte  Capo  d'  Istria 
sembra  desiderare  di  veder  nuovamente  erette  in 
uno   Slato   indipendente. 

—  Le  vertenze  fra  il  Papa  ed  il  Re  di  Napoli  con- 
tinuano   ad    occupare    il    Congresso.    La    Francia  so- 

•  •  ne    il    cardinal    Consalvi     nel     riclamo  eh'    egli  fa     soia 
ptt  la   5.   Sede  delle  tre  legazioni. 

-  Le  discussioni  degli  affari  di  Germania  con  ti- 
vù a  no  al  Congrèsso  ,  e  pare  che  dureranno  ancora 
tp.iaiche  tempo'  Non  s'  andò  ancora  d'  accordo  ne 
•  irca  la  divisione  territoriale  ,.  ne  circa  la  sorte  de- 
finitiva, de,1  Principi  mcdiatizzati ,  ne  circa  la  costi- 
tuzione interna. 

Anche  le  hideunizzazioni  dovute  ai  Principi 
della  Confederaci  e#e  do!  Reno  per  le  perdite  da  essi 
latte  ,  occasiona)»  np  degli  ostacoli.  Napoleone  aveva  ) 
'  grandlta  la  Baviera  più  ti"  un  terzo,  il  Wirtem- 
feerghese  più  delia  meta,  Baden  più  d'un  quinto, 
e  da  principio  si  era  fissato  di  compensare  quegli 
Stati  coi  paesi  conquistati  dagli  alleati.  Questo  pro- 
getto pero  venne  sconcertato  dalla  convenzione  rela- 
tiva alla  Sassonia,  poiché  la  Prussia,  delusa  da 
questa  parte  nelle  sue  speranze  ,  le  ha  reali 
|s«l  Reno  ,  ed  essendole  quindi  stata  ceduta  una  gran 
•-ite  di  quei  paesi  eli'  erano  riservati  ai  Principi 
-din  Confederazione  ,  si  dehbe  ora  trovare  altrove 
il  compimento  delle  loro  itidennizzazioni. 

In  tali  circostanze  è  probabile  che  il  Congresso 
•si  veda  costretto  di  privare  la  citta  libera  di  Fran- 
<  oforLo  e  tors'  anche  quelle  di  Amborgo  e  di  Brema 
della  loro  indipendenza  ,  ed  a  far  entrare  quelle  ric- 
rìie  e  popolose  citta  nella  massa  dei  territorj  da 
distribuirsi.  Tare  che,  F  esempio  di  Genova  e  di  Dan- 
zita  dia  qualche  peso  a  queste  supposizioni  ,  e  già 
■fi  quest'  ora  sembra  che  Francofobe  sia  ceduto  ad 
J  ssia-Parmstadt,  e  Lubecca   alla  Danimarca. 

"Vedendo  inoltre  che  si  '  dura  fatica  a  trovare 
co  i  che  indennizzare  i  Principi  di  Germania  ,  si  può 
ìige  .'oLiiente  supporre  che  non  si  tratti  più  di  darà 
ftl  Principe  Eugenio  una  sovranità  in  Germania.  Al- 
<um  anzi  assicurano  eh'  egli  medesimo  preferisca 
*iu  quieto  appannaggio  ad  una  sorte  più  brillante,. 
»-.r.   aicno  sicuri.    (  Fogli  svizz.  ) 

Genova  .,   1 5   M  rzo. 

EeeO  quanto  armiamo  potuto  raccogliere  di  più 
yrec.so'  intorno  agli  ulteriori  avvenimenti  dopo  lo 
•barco  iì'ì  Ronapnrre  in  Francia.  Le  notizie  ricevine 
jfief  la  via  di  Nizza  confermano  che  in  seguito  de' 
proclami  dati  à'aue  «litofita  costituite,  e  del  buono 
«p(rito  die  si  era  manifestato  a  Tolone  ,  Marsiglia  , 
«  iu  tutta  la  Provenza  ,  marciavano  numerosi  corpi 
*  truppe  e  di  guar  lie  nazionali  alle  spalle  di  Na- 
Jurleouo  .  sia  per  chiudergli  il  passo  nel  caso  che 
avesse  ritrocederc  ,  sia  per  raggiungerlo  e  porlo  in 
mezzo  di  concerto  colle  forze  che  «;li  marciavano 
contro. 

Lasciando  Digne ,  Napoleone  prese  la  strada  di 
Gap  e  Grenoble.  Al  7,  nell"  avvicinarti  a  quella  citta, 
incontrò   le    troppe     che    gli    venivano    opposte    dai 


generali  MV-chanl  t  Ti.  riti  tri  ìt  7»  leggTmei*«  J'< 
luca,  comandato  dal  colonnello  Labedoiei.  ,  ch«r 
aveva  già  distribuito  a  soldati  le  coccarde  a  tre  co- 
lori ,  e  partendo  da'  Chnmbery  ,  aveva  portata  s«  1  9 
Uà'  aquila,  passo  dal  canto  di  Napoleone.  I  generali 
Marchand  e  DevilLer»  r;g"ttarono  la  proposizione 
che  fere  loro  Napoleone  d*  unirsi  a  Ini,  e  spiegarono 
molta  ferme?  za  ed  un  singolare  coraggio  ;  ina  poco 
secondati  dalle  rimanenti  troppe  ,  dovettero  ritirarsi 
ed  abbandonare  ,  con  nn  cprto  numero  di  soldati  fe- 
deli ,  e  (Jj  cannoni  .  la  città  di  Grenoble  ,  dove  ap- 
pena entrato  Bonan.Hrte  ,  il  7  ,  fu  affisso  un  suo 
proclama  ,  nel  quale  dice  clic  la  sua  vendetta  si 
sfoglierà  soltanto  sui  marescialli  Augerean  e  Marmont.' 
L"  8  ,  dopo  aver  passato  a  rassegna  la  sua  vanguar- 
dia ,  composta  di  m\:\  parte  della  ^nerm^ione  di 
Grenoble  ,  ed  averla  inclita  di  alcuni  eannom  e  % 
ot.izzi  ,  la  diresse  verso  Lione  ,  facendola  seguire 
all'indomani  dal  rimanente  delle  truppe,  le  quali  si 
supponeva  «he  il  ili  10  sarebbero  state  raggiunte  da 
Bonaparte  ,   che    intanto   era    rimasto   n,  Grenoble  colla 


sua  guardia 


^  Gcrz2f  di  Genova*  ) 

ITALIA. 
Milano  ,    17   Mario. 
notizie    sono     estratte 


dal    Corriere 


Le   seguenti 
milanese  di  ieri  : 

»  Le  ultime  lettere  di  Parigi  assicurano  che  le» 
LL.  AA.  RR.  i  Duchi  d"  Angoul.  ine  e  di  Bernr  ,  alla 
prima  notizia  dello  sbarco  !i  Napoleone  ,  si  porta- 
rono sopra  vari  punti  del  flegno  per  preparare  i 
mezzi    di   nife»  1  . 

•»  Che  >I  Re  convoco  le  due  Camere  ,  e  dichiaro 
traditore  della  patria  chiunque  favorisse  Napoleone  , 
lasciando  nondimeno  ai  traviati  otto  giorni  per  ri- 
tornare  sulla   via    deir  onore  ; 

•>  Che  S.  M-.  ordino  clic  tutte  le  autorità  civili 
e  militari  debbano  impiegare  ogni  mez^o  per  arre- 
stare Napoleone  ,  e  farlo  tradurre  innanzi  ad  una 
commissione  ,   la   quale   lo   giudicherà  ; 

•'    Che  ,   in   vista   delle     succeiuiate     disposizioni  , 
91   osserva  molta  diserzione  nelle  truppe  di  Bonaparte  ; 
..    Che   Bonaparte   entrò,   1'  ir    marzo,   in  Lione, 
dóve  non  trovo   nessun  partito  ; 

>•  Che  i  paesi  limitrofi  ,  in  conseguenza  di  tali 
avvenimenti  ,   accrescono  le  loro  forze  ; 

„  Che  finalmente  anche  la  Svizzera,  animata 
d'  ottimo  spirito  ,  ha  già  decretato  un  armamento  di 
3om.  uomini  ;  e  che  il  paese  di  Vand  partecipa  allo 
stesso  entusiasmo  e  dà  prova  di  anteporre  saggia- 
mente la  causa  pubblica  a  qualunque  dissidio  par- 
ticela re.   » 


Oli  allievi  dell'  I.  R.  Collegio  militare  si  fanno 
un  dovere  di  esternare  pubblicamente  i  sentimenti 
della  più  sincera  gratitudine  verso  il  sig.  Ferdinando 
Artaria  ,  negoziante  .  par  la  numerosa  collezione  di 
carte  geografiche  ,  eh'  e«U  ha  gratuuameate  e  di 
spontanea  volontà  consacrate  alla  loro  istruzione  , 
e  lo  pregano  di  aggradire,  V  espressioni  del  loro  cuo- 
re   riconoscente. 

Milano,    17   marzo    i3i5. 

In  none  di  tutti  gh  allibi , 
Catone    Carducci       )     sergenti 
Gio.   Bau.   Achard     )      ali 
Approvato  dal  coma  id.i.ur   provvisorio  ,  1!   quale 
unisce    1    suoi    ringi  i/iauu-.iu   a  quelli    della   brava  gio- 
ventù  a  lui  affidata, 

YOUNG  .   tenente  colonnello. 


F.  Av  ■  Tfrrsi  u    '.tu  vi     osi    Lai 
Estrazione  di  Bergamo  >lcl  giorno   16  Marzo  iJUS. 
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Milano,   dalla  (tiflografia   di   li.lnr.-     I, 
nella  contrada  d»  >s    Margh,eri$a;,    a,   ini. 


"*s 


I 


G  I  O  RNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabate,     j$    Marzo    i8i5. 


Tutti  gli   atti   d"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,    8   Marzo. 
V 

Arrivarono  a  Vienna  dal  3  al  7.  marzo  ,  oltre 
Jt>  persone  già  indicate  ,  i  conti  di  3ruhl  e  Carlsburg, 
co  :si"lieri  sassoni  i,  i  sigg.  Leoahardt  ,  Voljgt  e  Ron- 
thaler  ,  borgomastri  di  Dresda  ;  il  sig.  Deiinkard,  se- 
gretario di  finanza  sassone  t,  il  generale  russo  de  la 
Garde  i  il  sig  Kretb  ,  corriere  prussiano  ;  il  sig.  Ma- 
lia ra  ,  corriere  parmigiano  ;  i  sigg.  tenenti  danesi 
'K.aas  e  Klauinann  cnme  corrieri  ;  il  corriere  inglese 
Williams  ;  il  corriere  francese  Rese  ;  il  corriere  sardo 
"traili  -v  il  corriere  prussiano  Herrmaun  ;  il  corriere 
russo  Korkatschew  ;  il  baione  Werner  ,  segretario 
della  legazione  I.  R.  a  Londra  ,  come  corriere  ;  il  sig. 
Tittman.i,  giudice  di  paco  di  Dresda  :  il  corriere  rus- 
so Mullcr  -,  il  corriere  prussiano  Branko. 

Partirono  da  Vienna  dal  3  al  7  marzo  ,  il  Prin- 
cipe Enrico  XII  di  Reuss  ,  generale  I.  R.  d'  artiglie- 
ria ,  per  Francoforte  ;,  il  corriere  prussiano  Fritscli  ; 
jl  corriere  francese  Vanier  ;  il  corriere  siciliano  Just- 
Jierg  i  il  corriere  inglese  Pegler  ;  S.  A.  il  Duca  di 
Sassonia  Tesclieu  per  Presborgo  ;  il  corriere  russo 
Jsblonsky  s  ed  il  corriere  prussiano  di  Sclimidt." 

(  Estr  dalla  Gazz.  di  Corte.  ) 

Del  9  Marzo. 

Nella  notte  del  6  al  7  corrente  è  qui  morto 
S.  A.  il  Duca  d'  Aremberg  ,  in  conseguenza  di  una 
ca'lnta  di  cavallo,  fi  cadavere  è  già  esposto  fino  da 
Seri  sopra  no  letto  di  parata  nel  palazzo  di  S.  A.  il 
principe  di  Scliwarzenbeig  ,  e  questa  sera  si  faranno 
li  esequie.  Il  defunto  era  in  età  di  soli  ao  anni  ; 
nacque  in  Vienna,  e  trovavasi  stretto  in  parentela 
colle  primarie  famiglie  principesche  della  monarchia  ■„ 
rgli  era  stimato  da  tutti  per  le  sue  qualità  persona- 
li    La   sua   morte   è   motivo   di  grande  afflizione.    (  ld.  ) 


L"  Osservatore  austriaco  d"  oggi  annunzia,  in  data 
«li  Livorno    1."  marzo  ,  quanto  siegue  : 

.<  Giusta  le  notizie  che  riceviamo  dalla  parte 
del  mare  ,  Napoleone  s'imbarcò  nella  notte  del  a6 
r.l  a?  dello  scorso  mese  con  alcune  centinaia  di  trup- 
pe sul  brich  l' Incostante,  accompagnato  da  4  feluche. 
Xe  crociere  inglesi  e  francesi  l'inseguirono  sttblto,  e 
si  appettano  presto  notizie  ulteriori  su  questo  viag- 
gio di  ventura  ,  di  cui  ignorasi  tuttora  la  direzione. <t 
{  V.   gli   antecedenti  numeri  del  Qior.   itui.   ) 

—  S.  A.  il  ministro  degli  affari  esteri  ,  Principe  di 
Metterai  eh  ,  il  Duca  di  Wellington  ed  il  Principe 
di   Talleyrand  partirono  jeri  sera  per  Presborgo. 

(  'làmi  ) 


Ecco  alcune  indicazioni  più  esatte  di  quelle  ri- 
ferite precedentemente  intorno  ai  futuri  contini  del 
territorio  prussiano  e  sassone  :  La  linea  di  frontiera, 
r.hf  divide  il  territorio  prussiano  e  sassone,  comin- 
cerà  dai   confini  della  Boemia  presso    Wiese    ne*  con- 


torni dì  Seìdétìberg  ,  e  seguirà  il  corso  del  fiume 
Y/ittich  sino  al  suo  confluente  colla  Neisse  ;  di  là 
lungo  il  circolo  di  Eigen ,  fra  Tanchritz  che  spetta 
alla  Prussia  ,  e  Berz.dorf  che  resta  alla  Sassonia  ; 
poi  al  nord  del  detto  circolo  sin  ali"  angolo  fra  Pauls- 
uorf  e  Ober-Sohland.  Di  qua  si  estende  sino  alle 
frontiere  del  circolo  di  Gorlitz  e  Bautzen.  Il  Sohland 
superiore  ,  inferiore  e  medio  ,  come  pure  Oehlisch 
ed  il  piccolo  Radmeritz  restano  alla  Sassonia.  La 
strada  postale  fra  Gorlitz  e  Bautzen  diventa  prus- 
siana sino  ai  confini  dei  sopra  mentovati  due  circoli, 
la  qua!  frontiera  segue  quella  linea  sino  a  Dnbraucke» 
e  procede  innanzi  \erso  le  alture  a  destra  delle  acque 
di  Lobau  ,  di  maniera  che  questo  fiume  con  ambe  Te 
sue  rive  ed  il  villaggio  di  Neudorf  restano  sassoni. 
Questa  linea  si  estende  poi  sul  fiume  Sprée  e  svtl 
Schwarzwasser  -0  Liska ,  Hermsdorf,  Keìten  e  Solch- 
dorf  sotio  uniti  alla  Prussia.  Si  tirerà  una  linr-a  rftta 
dall'  Elster  nera  presso  Solchdorf  sino  alle  frontiere 
della  signoria  di  Kònigsbruck  vicino  a  Gròssgrabchcìl 
(  questa  signoria  resta  alla  Sassonia  )  ed  il  balìag- 
o>o  Grossenhayn ,  ne"1  contorni  di  Ortran.l.  Òi't.l'alìd 
e  la  strada  che  mette  di  là  sopra  MarzJorf  ■ 
S  tlzenhayn  ,  Grobeln  e  Muhlberg  con  allrì  paesi 
annessivi  spettano  alla  Prussia  ^  segue  poi  ra  frontie- 
ra da  Grobeln  sino  all'  Elba  presso  Fichtenherg  e 
lungo  il  Waliaggio  di  Muhlberg  ;  Fjehtenbérg  tocca 
alla  Prussia.  Dall'Elba  sino  alle  frontiere  dell"  Abba- 
dia di  Merseborgo  ,  quella  linea  prenderà  ina  tale 
direzione  ,  che  i  bàliaggi  Torgau  ,  Eilenberg  e  Dè- 
ìitsch  spetteranno  alla  Prussia  ,  ed  i  baliaggi  Oschatz:, 
Wurzen  e  la  città  di  Lipsia  alla  Sassonia.  Detta  linea 
si  estende  poi  ai  confini  di  questi  bàliaggi,  tagliando 
fuori  o  per  iutiero  od  in  parte  alcuui  paesi.  La  stra- 
da di  Muhlberg  ed  Eilenberg  spetta  intieramente  alla 
Prussia.  Da  Podelwitz  sino  a  Eitra  (  che  ambitine 
restano  sassoni  )  questa  linea  attraverserà  1'  abbadia, 
di  Merseburg  in  maniera  che  Breitenfeld,  Ilahnir.hon, 
Gross-Dolzig  e  Klein-Dolzig  ,  Markranstadt  e  Kraut- 
nanudorf  restano  sassoni  ;,  Modelwìtz  ,  Skenditz  , 
Klein-Liebenau  ,  Altranstadt  ,  Schlcóhle'rt  e  ZschoScheh 
diventano  prussiani.  Di  la  questa  linea  divide  il  ba- 
baggio  Pegan  fra  il  Flossgrabén  e  1"  Eìslei'  bianca. 
Il  primo  con  ambe  le  sue  rive  tocca  alla  Prussia. 
Di  là  questa  linea  si  estende  sino  ai  confini  eli  \1- 
temborgo  presso  Luckau.  I  confini  «le!  cirrolo  di  \eu- 
stadt  restano  come  erano  prima.  I  bali  aggi  del  Voigt- 
land  nel  territorio  di  Reuss  ,  cioè  Gefell  ,  Blinton- 
dorf  o  Sparenburg  sono  propriamente  compresi  nella 
parte  prussiana.  Ter  altro  relati  vatnrnte  a  questi  *  la 
commissione  incaricata  dì  rettificare  i  confini  tra  la 
Sassonia  e  la  Prussia  ,  debbo  indennizzar  Meglio 
quest'ultima,  Da  un  altro  Iato  i  bàliaggi  suddetti 
non  possono  rimanere  alla  Sassonia.  Il  tempo  dilu- 
ciderà pia  positivamente  ciò  che  non  è  per  anco 
con   perfetta   esattézza  definito. 

—   Corso  del  cambio   dell"  8    marzo     sopra     Augnst* 
3.9  3   2^3  uso  ,  390  a  due  mesi.   (   Fògli    di   Vienna.  ) 

UNGHERIA. 
Presborgo,    È-" Marza. 
Diman'1   è    qui    aspettato   i!   Re   di    Sassonia     col— 
l'augusta  sua  famiglia.   (  Gazi.  <it-  Presborgo.  ) 


INGHILTERRA 

Londra  ,    i .°  Marzo- 
Fondi  pubblici.    —    Tre    per    cento     consoliti. iti  ' 
';J    j/4;  detti  ridotti  ,    63     j/3.    —    Omnium,    4    d1 
sconto. 

— ■  Il  rapporto  sulle  risoluzioni  relative  alle  biade  » 
fu  adottato  jersera  dalla  Camera  de'  Comuni  colla 
maggioranza  di    1 84  voti  contro   35. 

BAVIERA. 

-  Augusta  ,  8   Marzo. 

"Notizie  recenti   di  Vienna  -continuano    a     confe* 
mare   che.  un  esercito  d'  osservazione    si    recherà     in 
Italia. 

Le  stesse  notizie  assicurano  eh'  ebbero  luogo  le 
«tegnenti  nomine  nel  corpo  diplomatico  :  il  barone 
Binder  de  Kri'egelstein  ,  ministro  in  Olanda;  il  conte 
A' p  pony,  ministro  a  Firenze  ;  ed  il  conte  Lutzow  a 
Stocarda. 

Tra  i  forestieri   che  sono  attualmente   a    Vienna, 

trovasi  anche  il  figlio  di  Paswan-Ogln  ,  antico  baschi 
di  Vidino.  Egli  diverte  gli  spettatori  nel  Prater  con 
^ngfiiari  eie  rei  sj  a  cavallo  cìie  sono  in  uso  noli'  o- 
rìeute  ,  ed  in  cui  mostra  grande  perizia. 
—  Si  assicura  di  sapere  da  buon  canale  che  una 
squadra  uscirà  presto  da  Tolone  ,  sulla  quale  si  tro- 
vano più  c.eniinajafdi  ufficiali  francesi  affezionatissiini 
aÌ,Ia,  casa  di  Borbone;,  e  che  hanno  Tardine  di  coman- 
dare le  truppe  siciliane  in  caso  di  uno  sbarco.  (p.U.) 

ITALIA. 

Napoli  ,  6   Mcrzo. 

Il  nostro  foglio  officiale  ,  (  Il  Monitore,  delle  Due 
t;«ìl!o  )  riporta  quanto  siegue  sotto  la  rubrica  d-1  In- 
ghilterra. 

Londra  ,   3  febbrajn. 

L'articolo  della  Gazzetta  d"  Augusta  relativo  al 
Re  Gioacchino  è  ,  quantunque  con  alcune  poche  ad- 
dizioni ,  l'estratto  di  un  libro  pubblicato  a  Napoli  , 
e  che  circolo  in  questo    paese. 

La  defezione  dì  Gioacchino  ebbe  la  sua  origine 
non  dall'  ordine  del  giorno  che  trasferì  al  Principe 
Eiigèriio  il  comando  ,  ma  da  una  proposizione  di 
Napoleone  diretta  a  far  rinunziare  a  Gioacchino  il 
R'égritì  di  Napoli  ,  il  quale  doveva  essere  incluso  nel 
Sistema  delle  province  franco-italiane  J  e  a  fare  che 
Gioacchino  ricevesse  in  cambio  del  suo  Regno  il 
comando   desili   eserciti    francesi. 

e? 

Napoleone  aveva  perfino  sottoscritto  un  decreto 
per  1"  esecuzione  di  questo  progetto,  senza  che  però 
fosse  pubblicato,  ingrazia  della  resistenza  minacciata 
da  Gioacchino,  allorquando  Napoleone  aveva  delle 
ragioni   per  desiderare  i   militari    servigi  di   esso. 

Gioacchino  pero  era  persuaso  che  questo  pro- 
getto non  era  abbandonato,  e,  volendo  essere  un  So- 
vrano indipendente  ,  offrì  dì  abbracciare  il  sistema 
proposto  dal  suocero  di  Napoleone  ,  di  confinare  il 
potere  di  questo  entro  i  limiti  naturali  dilla  Francia; 
uè  Gioacchino  sarebbe  ,  ilice  egli  ,  ritornalo  ali  ar- 
mata francese  a  meno  che  Napoleone  non  avesse 
dichiarato  che  desiderava  la  s:;a  presenza  per  .assi- 
stere alle  trattative  di  pace  ,  a  cui  egli  era  deter- 
minnto. 

Essendo    un'    altra    volta     ancor/r    sul    campo  di 
^battaglia,  fece   egli    a    Lipsia   e   altrove  il     suo     dovere 
come  un  bravo  e  zelante  capitano. 

(  Moming-t hioiiicle.  ) 


Del  7  Marzo. 

fu  decreto  del  Re  in  data  del  7  corrente  porta 
quanto   segue  : 

Art.  1°  Tatti  ;  militari  napoletani  che  servono  in 
Sicilia,  sia  nelle  truppe  di  terra,  si:  n  Ila  rnarina,  so- 
no richiamati  nella  loro  patria,  a  tetmini  del  nostro 
decreto  del  26  agosto    1814. 

a."  //  termine  fissato  da  quel  decreto  e  dal  decre- 
to posteriore  pel  ritorno  di  epici  militari ,  e  proro- 
gato fino  al   1.°  maggio  prossimo. 

3."  Quelli,  che  rientreranno  prima  dell'  epoca  de- 
tcrminata dall'articolo  precedente  ,  godranno  di  tutti  i 
vantaggi  promessi  col  decreto  (Ud   26   agosto    p'  p.°. 

4.0  I  militari  appartenenti  in  Sicilia  ad  uri  mede- 
simo corpo  di  cavalleria.,  di  fanteria  o  d'artiglieria, 
e  che  rientrassero  insieme  in  numero  grande  sufficiente 
a  formare  un  battaglione  o  uno  squadrone  ,  non  saran- 
no Wvisi  ,  e .  saranno  incorporati  in  massa  coi  loro 
gradi  rispettivi  in  nuovi  corpi  die  prenderanno  il  lo- 
ro rango  nella  nostra  urinata.  In  tal  caso  sarà  loro 
fatto  lo  sconto  dell'  arretrato  che  sarà  loro  dovuto ,  in 
Sicilia  ,  al  momento  della  loro  partenza  ,  e  tale  arre- 
trato sarà  pagato  dal  nostro  tesoro  reale. 

5."  I  militari  napoletani    che  fossero    1   -  - 

Piero  'di  più  di  cinquanta  per  passate  net  Régno  sono 
autorizzati  a  fare  conoscere  le  loro  intenzioni  ai  ge- 
nerali comandanti  delle  nostre  province,  e  questi  pren- 
deranno le  misure  necessarie  per  assicurar  loro  i  mez- 
zi di  trasporto. 

6.  I  nostri  ministri  sono  incaricati  ,  ognuno'  in  ciò 
clic  lo  concerne  ,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.   ) 


Le  lettere  greche  hanno  jeri  perduto  uno  dei 
loro  benemeriti  coltivatori  essendo  cessato  di  vivere 
il  nostro  chiarissimo  concittadino  Onofrio  Gargiulo  , 
professore  dell'  Università  degli  studi  e  socio  del- 
l' Accademia  reale  di  belle  lettere  di  Napoli.  L"  Italia 
deve  a  questo  insigne  grecista  la  versione  degl'  inni 
di  Tirteo  ,  della  Tavola  di  Cebetc  Tebano  .  del  La- 
vacro di  Pallade  ,  e  soprattutto  della  Cassandra  del- 
l' oscurissinto  Lieofrone  .  poema  che  avea  formato 
la  disperazione  ili  tutti  i  traduttori  ,  e  che  .  grazi» 
alle  òttiche  del  nostro  defunto  ,  è  oggi  divenuto  uno 
ile"  più  belli  ornamenti  del  Parnaso  italiano.  (  Idem,  ) 
Homo  L,      1  1    Marzo. 

I  cavalli  consegnati  alla  Cattolica  il  aa  febbraio 
dal  sig.  l.'orwatt ,  capitano  delle  truppe  dì  S.  31.  L 
e  R.  A.  ,  al  sig.  Setacci  .  capitano  delle  truppe  poni 
tificie  ,  insieme  colle  pistole  e  le  sciabole  dritte  ,  di 
cui  si  diede  già  notizia  sotto  la  data  di  Bologna  , 
sono  arrivati   a   Roma   jermattina. 

Settautarinque  di  questi  cavalli  furono  scelti  fra. 
i  migliori  nel  reggimento»  del  Principe  Reggente  d'In- 
ghilterra; gli  altri  20  nel  reggimento  Lichfenstein, 
La  loro  apparenza,  non  ostante  !a  lunga  marcia  che 
hanno   fatta,   prova   la  loro   ottima   qualità. 

—  Mercoledì  prossimo  la  S.  di  N.  S.  terra  conci- 
storo de"  vescovi.    (   Diano  rom.   ) 

Ancona  .    io  Marzo. 

Ci  affrettiamo  di  annrfnciare  die  sicuri  rapporti 
ci  recano  oggi  la  gradevole  liòtizia  che  S.  31.  ìJ  Jfe 
Gioacchino  possa  onorare  di  .-uà  presenza  Questa 
citta    pel    giorno    1  '■>    corrente. 

—  Sono  state  presentate  altre  offerte  dadi  abitimi 
di  queste  province  pel  vestiario  del  ia.  reggimento 
ih   linea  ;   la  loro    somma   ascende    a  lire  hai.  g6<  j, 

—  Dovendosi  definitivamente  procedere  alla  com- 
pletazioue   delle    proviate   di    riserva    ne'  IftagHwriui     di 

questa  piazza,  si  e  <jin  pubblicato  an  avviso  analogo 
per  norma  di  chi  volesse  concorrere    all'appalto. 

(  Cior.  ad  M.taiiio.  ) 


m 


t'orli ,  io  Marzo. 
La  notte  del   6  corrente  fu   qai    di     passaggio    il 
fcìg.  tenente  generale    napoletano    d'  Ambrosio  ,    prò- 
vegnente  da  Vienna  e  diretto  a  Napoli. 

Da  due  giorni  veggonsi  continuamente  passare 
Wei  corrieri  napoletani  che  si  dirigono  alla  volta  di 
Bologna,  fra  i  quali  varj  provegnenti  dalla  corte. 

(  Gazz.  di  Forlì.  ) 
Genova  ,  i5  Marzo. 
La  deputazione  del  comune  di  Diano-Castello  , 
eapocantone  ,  compo&ta  dei  slggi  Carlo  Viale  ,  Fran- 
cesco Rodini  ed  Agostino  Bianchii,  ebbe  l'onore 
di  essere  presentata  a  S.  M.  il  fiorii©  i3  corrente: 
S.  M.  si  degnò  di  accoglierla  culi'  ordinaria  sua  be- 
nignità, e   trattenerla  molto   a  lungo. 

■ — •  Lunedì  scorso  ebbe  V  onore  di  essere  presen- 
tata a  3.  M.  la  deputazione  del  comune  di  San 
"Bartolomeo  ,  cantone  di  Diano  ,  composta  dei  sigg. 
Giuseppe  De-Simoni    e    Domenico  Mongiardino. 

— •  Pare  certo  che  la  notizia  dello  sbarco  di  Napo- 
leone, eseguito  nella  notte  del  i.°  marzo,  sia  perve- 
nuta a  Parigi  per  mezzo  del  telegrafo  il  giorno  ap- 
presso ,  e  clie  perciò  il  governo  abbia  avuto  il  tem- 
po di  dare  le  più  pronte  ed  energiche  provvidenze  , 
onde  opporsi  ai  progressi  di  si  inaspettato  avveni- 
mento -,  nulla  però  si  era  ancora  subodorato  nel  pub- 
blico il  giorno  4.  di  cui  solo  abbiamo  i  giornali.  (*) 
Ma  lettere  posteriori  giunte  per  via  straordinaria  assi- 
curano che  sieno  stati  fatti  degli  arresti  e  troncati 
così  i  fili  delle  trame  a  cui"  dicesi  elio  diversi  mili- 
tari avessero  preso  parte  Una  delle  principali  di- 
sposizioni del  governo  è  stata  quella  di  prevenire 
del  pericolo  le  autorità  di  Lione  ,  e  di  spedirvi  delle 
truppe  e  degli  ordini  premurosissimi. 

—  L'annunziata  terza  spedizione  settimanale  colla 
Francia  non  essendo  ancora  in  attività  per  la  via  di 
Chambery,  manchiamo  oggi  di  quelle  lettere,  e  quindi 
ci  troviamo  nell'  impazienza  di  conoscere  gli  ulteriori 
risultati  de'  movimenti  di  Napoleone  e  delle  disposi- 
zioni date  contro   di    esso. 

— .  Nella  mattina  dell'  8  ,  S.  A.  R.  il  conte  d'  Ar- 
tois  era  giunto  in  Lione ,  accompagnato  da'  mare- 
scialli Macdonal'l  e  Ney.  (  11  Corr.  inil.  ,  e ,  sulla 
parola  di  esso ,  il  Gior.  Ital.  annunziarono  già  che 
Bonaparte  era  entrato  in  Lione  1'  1 1    marzo.   ) 

(  Estr.  dalla   Gazz.  di  Gen.  del   i5  marzo.  ) 


Abbiamo  ricevuto  i  seguenti  proclami  ,  stati 
pubblicati  ui  occasione  dello  sbarco  dell'  Imperatore 
Napoleone  : 

P  K  O  C  L  A  11  A. 

II.  conte  di  Bouthillier  ,  prefetto  del   Varo  , 
a'  suoi  ai  nini  ni  strati. 

Abitatori   del  Varo  , 

Quegli  che  vi  fece  gemere  sì  lungamente  sotto  il 
peso  della  più  oppressiva  tirannide  :;  quegli  che  sem- 
inava fòsse  stato  dal  Cielo  per  sempre  allontanato 
dal  suolo  che  fece  bagnare  di  tante  lagrime;  quegli 
di  cui  l'  Europa  s'  era  limitata  ad  incatenare  1  fu- 
rori ,  oso  comparire  nuovamente  sul  vostro  territo- 
rio ,  seguito  da  800  soldati  che  gli  rincresceva  di 
non  aver  per  anco  immolati  alla  sua  frenetica  ambi- 
zione.  Nimico  della  pace  eh' egli  aveva  sbandita  dalla 


(*)  Noi  ricevemmo  alcuai  giornali  di  Francia  sin,»  al 
(•  marzv)  .  né  81  ritrova  nulla  auclie  in  essi  che  dia  indizio 
.li  un  Mie  avvenimento  ,  se  pure  non  vogliasi  a  ciò  riferire 
V'  ordino  dj  far  marciare  alcune  truppe  sovra  Lione  ,  di 
«ui  parla  il  Journal  de  Paris  del  6  mar*o  ,  e  da  noi  meu- 
zionato  nel  foglio  di  jeri. 


Francia  ,  no-i  potè  soppon.\rs  la  felicita  dì  cui  go- 
dete sotlo  il  migliore  de'  Principi ,  sotto  il  snocessore 
di  tanti  Re  cari  a*  vostri  cuori  ed  alla   vostra  gloria^ 

La  generosità  nazionale  aveva  dimenticato  il 
violento  dispotismo  di  colui  che,  straniero  alla  Fran- 
cia ,  a'  suoi  costumi,  ed  alla  sua  urbanità,  abusando 
dell'idolatria  de'  Francesi  per  l'onore,  non  ne  fece 
clic  uno  stroinento  della  sua  fastosa  rinomanza. 
Viene  egli  a  far  nuove  vittime?  Spera  forse  d'  in- 
grossare la  svia  trippa  per  mezzo  delle  sue  menzogne 
è  del  tradimento  ?  Vieti  egli  a  riaprire  le  piaghe  che 
la  saggezza  e  la  bontà  del  vero  padre  d'  un  popolo 
elie  gittossi  nelle  sue  braccia ,  aveva  appena  cica- 
tri  zzata  ? 

L'  amore  ed  il  rispetto  de*  Francesi  pel  migliore 
de'  Re  lo  offendono  ,  ma  egli  non  può  distruggerli, 
alla  guisa  die  distrusse  per  tanti  a. ini  il  vostro  ri- 
poso ,  la  vostra  fortuna  ,  e  le  più  care  speranze  del- 
;le  vostre  famiglie. 

11  Principe  Massena  ,  fedele  all'  onore  ,  ha  già 
fatto  marciar  delle  forze.  Il  generale  di  divisione 
Àbbe  ed  il  generale  Morangiés  hanno  già  date  le  di- 
sposizioni necessarie  per  l' esecuzione  degli  ordini 
che  ricevettero  e  che  previdero. 

Il  marchese  d'  Albertas  ,  prefetto  delle  Bocche 
de!  Rodano  ,  asseconda  1'  impulso  delle  guardie  na- 
zionali e  di  tutta  la  popolazione  del  suo  dipartimen- 
to. Numerosi  distaccamenti  sono  già  partiti  da  que- 
ste bande  ,  e  si  dirigono  sopra  Castellane  e  Digne. 
Questo  ambizioso  dovette  già  abbandonare  a  Grasse 
i  suoi  cannoni  ed  una  parte  delle  sue  munizioni. 

Abitatori  del  Varo  ,  voi  non  perderete  nulla  del- 
l'ardore  che  vi  anima,  di  quel  sentimento  d'  indi- 
gnazione che  fece  una  nuova  chiamata  alla  vostra 
fedeltà   per  Luigi  XVltL  — -   Viva  il  Rei 

Lraguignan  ,  4  marzo    181  3. 

Il  conte  de  Bovtiiillier.. 


PROCLAMA 

del  prefetto  del  dipartimento  dellt  Basse  Alpi 

c"li    abitanti. 

Cinquecento  prodi  Francesi  >  abitatori  del  dipar- 
timento del  Varo  ,  riposareno  la  scorsa  notte  a  Bar* 
reme  ,   e   portatisi   stamane   a   Digne. 

Tutte  le  compagnie  scelte  ,  e  le  coorti  che  fu- 
rono organizzate  1'  anno  precedente  ,  prendano  1» 
armi  ,  e  si  uniscano  ,  sotto  a'  loro  capi  ,  per  le 
cure  de'  maires  e  de'  viceprefetti  ,  a  Digne  ed  a  Si- 
steron  ,  per  ricevervi  gli  ordini  die  le  facciano  agire 
di  concerto  colla  truppa  di  linea  per  la  difesa  di 
tutto  quanto  avete  di  più  caro  pel  servigio  di  Sua 
Maestà.  ■ — ■    Viva  il  Ee  ! 

Nella  prefettura  a  Digne,  6  marzo  1 8 1 S  ,  ad 
3   ore  del  mattino. 

//  prefetto  Duval. 


PROCLAMA 

del  prefetto  del  dipartimento  delle  Bocche 

del  Rodano, 

Lione,  7  marzo  i8l5, 
Una  risoluzione  non  meno  temeraria  che  insen- 
sata ha  pur  ora  gittato  sulle  nostre  coste  un  uomo 
il  quale  ,  in  seno  delle  calamità  che  aveva  attirate 
sulla  Francia  ,  avea  solennemente  spezzato  \tutti  i 
vincoli  che  ad  essa  lo  univano.  Egli  è  acco\npaguato 
da  un  pugno  d'  uomini.  Questa  truppa  ,  seuz'  armi  , 
senza  viveri  ,  senza  munizioni  ,  trovasi  inseguita  in 
tutte  le  direzioni  da  soldati  fedeli  all'  onore  ed  ai 
loro  giuramenti.  La  Provvidenza,  che  sembra  avere 
acciccato  quest'  nomo,  pare  vitina  a  consumare  la 
sua  opera  ,  e  a  dare  ancora  a!  mondo  una  gran. le  e 
terribile  lezione. 


rv 


Bravi  Lioiiesi  ;  per  rassicurarvi  contro  qualu  fi 
<;r.t  sorta  d'  inquietudine  sarebbe  senza  dubbio  ba- 
;4tito  il  vostro  coraggio  e  la  vostra  devozione  ;,  ina 
il  nostro  augusto  Monarca  ,  la  cui  alta  saggezza  non 
trascuro  mai  nessun  utile  provvedimento  ,  ordina 
1'  Baione  di  forze  imponenti  sotto  alle  vostre  mura. 
fin  Principe  avvezzo  a  raccogliere  da  per  tutto  le 
testimonianze  dell"  amore  e  della  devozione  ,  che  sa 
cosi  facilmente  destare  ;  un  Principe  che  si  degnò 
tV  annoverare  tra  i  più  felici  momenti  della  sua  vita 
quelli  che  passo  ,  non  ha  guari,  fra  noi  ;  Moiisieur  , 
tiatello  del  He  ,  viene  ad  assumere  il  comando  delle 
•truppe.  Egli  formerà  la-  vostra  confidenza  ,  in  quella 
£■  isa  che  il   vostro  amore  formerà  la  sua  forza. 

Abitatori  del  dipartimento  del  Rodano  1  onore- 
voli rimembranze  parlano  a'  vostri  cuori.  Esse  vi 
T:r<  sdiscono  la  salvezza  e  la  felicita  della  Francia 
sul  cammino  dell'  onore  e  della  fedeltà.  1  vostri  ma- 
gistrati  ve  ne  daranno  T  esempio.  —    Viva  il  Re  ! 


PROCLAMA 


Torino  ,   if  Marzo. 

La  posta  di  Sardegna  ci  ha  recate  jen  le  iettt  rV 
di  Cagliari  del  a8  dello  scorso  mese.  S.  M.  la  Re- 
gina e  tutta  la  real  corte  godevano  cola  del  più 
fiorente  stato  di  salute,,  e  si  vedevano  di  già  delle 
disposizioni  che   ne  annunziavano  la   vicina  partenza. 

(  Gazz.  pieni.  ) 

Venezia  ,     12   Marzo. 

J)'  alcuni  giorni  ritrovane  qui  .  proveguenti  da 
Vienna  ,  due  distintissimi  personaggi  ,  cioè  :  3.  A  il 
Big.  Principe  di  Hol.-rteiu  Becli  ,  e  S.  A.  il  8ig.  Prin- 
cipe J"  Assia  Phihpstadt  ,  i  quali  spendano  le  ore 
del  troppo  breve  fino  soggiorno  fra  noi  nell'  ammi- 
rare le  singolarità  che  la  nostra  citta  offre  alla  cu- 
riosità e   ali"  interesse  de1   forestieri. 

(  Nor.  del  Mon.  ) 

Milano  .    18   Marzo. 
Leggonsi  nel  Corr.  SRI.    di  jeri    le    seguenti    no— 


del  maresciallo  di  Francia  ,  Principe  d' Essling , 
governatore  delV  Sva.   divisione  militare. 

Abitatori  di  Marsiglia  , 

Il  nemico  passò  con  troppa  celerità  sulle  fron- 
tiere del  mio  governo  ,  perchè  si  potesse  opporvisi  ; 
jua  ne  ho  avvertito  in  tempo  tutte  le  autorità  che 
possono   arrestarlo  nella   sua  marcia. 

Ho  date  tutte  le  provvidenze  di  precauzione 
«'he  imponevano  le  circostanze  ;  ho  scritto  a!  gover-t 
aiator  general»  di  Lione  ,  al  luogotenente  generale 
della  7. ma  divisione.  ,  al  prefetto  della  Drónie  ;  ho 
l.i  lo  inseguire,  anche  fuor  de' limiti  dell"  8. va  divi- 
sione ,  il  corpo  sbarcato  dall'  isola  d' Elba  ,  da  ut; 
J:.;ogoteuent«  generale  ,  il  quale  ha  non  solo  forze 
«ufficienti  in  truppe  di  linea  ,  ma  ben  anco  de'  di- 
staccamenti delle  brave  guardie  nazionali  delle  città 
di  Marsiglia  ,  d*  Aix  e  d'Arles,  e  che  ha  ricevuto 
1  -udine  di  chiamale  presso  di  se  tutte  quelle  di  cui 
potesse    abbisognare. 

Gli  avvisi  eh*  io  diedi  ,  ebbero  tutti  il  successo 
che  me  ne  poteva  aspettare.  Essi  impedirono  al  ni- 
juico  di  tvovare  sul  suo  passaggio  1  sussidj  sui  quali 
•ti^li  confidava  -.  sono  di  già  ufficialmente  a-vvertito  che 
£ii  sbocchi  di  Val  di  Dróme  e  di  Val  di  Nyon*  sono 
guardati;  eh' e  stata  stabilita  una  corrispondenza  da 
Cap  a  Valenza  per  le  montagne  del  Diois  ,  a  line  di 
dirigere  le  truppe  aeeondochè  sarà  -1*  uopo  \  che  il  luo- 
gotenente generale  Duvernal  si  e  portato  da  Valenza 
incontro  al  nimico  sulla  strada  di  Gap,  dopo  d' aver 
concertate  le  sue  operazioni  col  generale  MarChand  ; 
«J  che  il  sig.  luogotenente  generale  comandante  a 
Lione  ha  raccolti  tre  reggimenti  di  fanteria  ed  uno 
di   dragoni. 

Tutte  queste  disposizioni  vi  debbono  rassicurare. 
16  negherò  altronde,  affinchè  la  tranquillità  del  paci- 
fico cittadino  non  ria  turbata;  e  vi  do  parola  che, 
assecondato  dal  sig.  marchese  d'  Àlbertas  ,  vostfco 
prefetto  ,  e  dagli  altri  vostri  magistrati  ,  sapro  man- 
tenerla ntlla  sua   integrità 

Abitatori  di  Marsiglia  ,  voi  potete  contare  sul 
mio  zelo  e  sulla  mia  devozione:  io  giurai  fedeltà  a] 
nostro  legittimo  Re  ,  ne  mi  dipartirò  giammai  dal 
««(intiero  dell'  onore  ;  io  sfamo  pronto  a  versare  tutto 
"il  mio   sangue   pel  sostrgio   del  suo  trono. 

Marsiglia,  9  marzo    i8i5. 

Il  maresciallo  di  Fradicia,  duca  di  Rivoli, 
governatore  generale  dell' 8. va  divisione 
militar*  ,  PniNCiPE  n'  Essling. 

^  Coz:  di.  Genova  ). 


tizie  : 

>•  Notizie  recenti  di  Vienna  confermano  che  S.  M- 
E  augustissimo  nostro  sovrano  si  recherà  quanto  pri- 
ma in  Italia. 

»   Si  assicura  che  una  piccola  vanguardia    del  cor- 
po d'  osser\  azione  austriaco     che     e     in     marcia    per 
1  Italia,   e  nominatamente     il     reggimento     Lusignan  , 
non  che   alcuni   battaglioni   di   reggimenti   croati,   sic-" 
no  già  arrivati  nel   Veneziano. 

<>  Si  dice  che  alcuni  battaglioni  delle  truppe  ita- 
liane che  trovanti  ih  Austria,  sieisi  parimeute  messi 
in   marcia.   <> 


Già  d'  alcuni  giorni  è  qui  arrivato  S.  E-  il  sig. 
generale  conte  di  Starheniberj;  ,  cavaliere  dell'  Or-* 
dine  di   Maria   Teresa  ,  ecc.  ,  ecc. 


Sopra  richiesta  del  sig.  Zeffirino  Znanelli  qual 
procuratore  di  Antonio  Seguito  ,  il  tribunale  di  pri- 
ma istiinz.i  residente  in  Salo,  ha  con  sentenza  del  io 
dicembre  del  p.c  p.°  anno,  dichiarata  ne'  modi  dalla 
legge  prescritti  1*  assenza  di  Alessandro  Seguito  del 
fu  Gaetano,  oriundo  di   Toscolano. 


Sopra  richiesta  di  Giuseppe  Meda  ,  la  corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  sedente  in  questa  cen- 
trale ha ,  con  sentenza  del  9  corrente  marzo  .  or- 
dinato che  siano  assunte  ,  nei  modi  dalla  legge  pre- 
scritti ,  le  informazioni  preparatorie  sulla  presunta 
assenza  di  Bernardo  Brasati  ,  tiglio  del  vivente  Gio- 
vanni ,  ed  ultimamente  dimorante  in  questa  stessa 
citta. 


SPETTACOLI  IT    OGGI 


R.  Teatro  alla  S.  ala.  (  Opera  semiseria  ) 
Griselda,  ,  o  sia  La  vniit  al  cimento  .  mùsica  del  sig. 
IVI."  Paer.  Balli,  1."  JVu/na  Pompilio,  a.*  Le  nozze  al 
mulino. 

Te. uno  Re.   Riposo. 

Tttrnn  nn  UBt/TAsfO.  (  Contp.  com.  Razzi.  ) 
La  gioventù  /T  Enrico    V.  —  La  paura. 

Tsatko  pei  HgLAitur/fo  (  detto  ili  Girolamo.  ^ 
Prometeo  ,  con   intermezzo    in    musica. 

Teatro  a  s.  Rqmj&o.  (  Giaadoaja  piemontese'^ 
7."  amor  coniugale  .  con   interine;  10  in    mv«ica. 


Milano,  dalla  tipografia  eli   Federico   Agnelli, 

Q<  (1  :   contrada  di   S.   Margherita  ,    u.    1 1 1  3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Wìlawo  ,  Poni* >jitn  ,     jo  Marzo   181S. 


Tutti  gli  atti  d*  »<BiuÌHÌs-trazk>iV8  posti  ìl    Questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D' AUSTRIA." 
Vienna  ,  io  .Uarsco. 
S.  M.  1*  Imperatrice  di  Russia,  dopo  aver  fatte 
tìtartedi  -e  mercoledì  le  visite  di  congedo  ,  jcri  ,  ver- 
■so  le  ore  9  dj  mattina,  e  da'  qui  in  incognito  par- 
tita per  HJonaco  e  Carlsruhe.  S.  M.  la  nostra  g  ra- 
diosissima Ini  pelatrice  volle  accompagnar*  F  augusta 
Viaggiatrice  sino  a  Keminelhach  ove  passo  la  prima 
notte.  {/'Imperatore  di  Russia  accompagnò  le  due 
Imperatrici  sino  a  Burkersdorf.  Esse  pranzarono  a 
S.  Polteu.  S.  M.  la  nostra  amatissima  Imperatrice  ha 
determinato  di  far  qui  ritorno  oggi  da  Kemmelbach. 
S.  M.  P  Imperatrice  di  Russia  ha  qui  destato  nella 
Corte  ed  io  tutte  quelle  persone  ch'ebbero,  la  for- 
tuna di  avvicinarla  tino  stabile  sentimento  di  venera- 
zione e  di  affetto.   (  Osser.  austr.  ) 

Dell'  1 1  Marzo. 
S.  M.  I.  e  R.  si  è  graziosamente  compiaciuta  di 
nominare  suoi  ciambellani  il  primo  tenente  nel  reg- 
gimento d  ussari  dejlT  Arciduca  Ferdinando  conte 
Lodovico  Wallis,  ed  il  maggiore  nel  reggimento  d'  us- 
sari del  Re  Federico  Guglielmo  conti.»  Ladislao  l^e- 
.  eueny.dl  Szpke».   (   Cuz.  di  c'o/tV. ') 

FRANGIA. 

Paii»i  ,  7  Marzo. 

Il  consiglio  de-"  ministri  si  radunò  jcri  a  tre  ore, 
eotto  la  presidenza  del  Re  ,  e  coli'  intervento  del 
puca  di   Berry.    (  fogli  di  Tran.  ), 

DelL'8  Marzo. 

Le  notizie  die  diedero  luogo  alla  convocazione 
«felle  iltve  Camere  e  alP  ordinanza  del  Re  inserita 
nel  MoniTeur  di  jf ri  (  V.  qui  appresso  )  ,  non  venne- 
ro confermate  che  la  aera  dell'  altrieri  ad  ora  molto 
avanzata  ,•  il  ebe  impedì  di  parteciparle  subito  al 
pubblico  :     eccone  ora  il   contenuto. 

a  Bouaparte  sbarcò  il  i .°  marzo  vicino  a  Can- 
nes ,  nel  diuartiraento  del  Varo,  con  iaoo  uomini  e 
^  pezzi  d'  artiglieria  ;  egli  si  diresse  sopra  Digne  e 
Gap  per  prendere  ,  a  quanto  pare  ,  la  strada  di 
Grenoble.  Si  sono  date  tutte  le  disposizioni  per  ar- 
restarlo e  mandare  a  vuoto  questo  insensato  tenta- 
tivo. Le  truppe  eh  erano  stazionate  a  Valenza  ed  ft 
Grenoble  sono  in  cammino  per  andargli  all'  incontro. 
Tutto  annunzia  che  regna  ottimo  spirito  ne'  diparti- 
menti meridionali.  La  tranquillità  pubblica  e  assi- 
curata.  » 

Quest'  ultimo  tentativo  proverà  all'  Europa  in-, 
ziera  1'  amor  de*  Francesi  pel  monarca  illuminato  e 
Virtuoso  ,  il  quale  non  si  occupa  clie  della  loro  feli- 
cità ,  e  che  ridonò  loro  la  libertà  e  il  riposo.  Tutte 
Je  disparità  d'  opinioni  debbono  scomparire  in  questa 
circostanza  e  confondersi  in  un  sentimento  unico, 
la  salvezza  della  patria  e  1'  attaccamento  al   Re. 

—  Annunziasi  che  il  maresciallo  Gouvion  Saint-Cyr 
assumerà  il  comando  delle  truppe  sotto  gli  ordiji  di 
S-   A.    R     Monufur  ,  conte  d' Artois. 

—  Jeri  ,  ad  1 1  ore  del  mattino  ,  il  Duca  d'Orleans 
parti  per   Lione.  , 

— •  Li  e*ecw«tone  del  proclama  del  Re  ,  pubblicato 
jet    mattina   ,     (     V.    ìl   proclama      qui    appresso  )    i 


membri  della  Camera  de'  Deputati  che  trovan— 
si  presenti  a  Parigi  si  radunarono  jeri  in  nu- 
mero di  ùcj  i'i  una  sala  del  loro  palazzo  Essi  inca- 
ricarono ii  presidente  di  portare  ,  fin  da  jeri,  al  Re, 
I*  espressione  deJ  sentimenti  d"  amore  e  di  fedeltà 
onde  fono  penetrati  verso  la  persona  di  S.  M.  ,  non 
che  pel  suo  governo  ,  e  convennero  di  radunarsi 
ugualmente  tutti  i  giorni  in  fino  a  tanto  che  l'arri- 
vo d'  un  numero  sufficiente  di  membri  assenti  per- 
metta, alia  Camera  di  deliberare  sulle  provvidenze 
vhe  le  circostanze  potranno  rendere  necessarie. 

•  HOCLA-Mil. 

Convocazione  delle  Camere. 

»  Noi  avevame  ,  il  3i  dicembre  p.c  p.%  aggior- 
nate le  Camere  per  ripigliare  le  loro  sedute  al  I.** 
maggio:  durante  questo  tempo,  noi  attendevamo  à 
preparare  gli  oggetti  ond*  esse  dovevano  occuparsi. 
L*  andamento  del  congresso  di  Vienna  ci  permetteva 
di  cr-dere  allo  stabilimento  generale  òì  Una  pace  sò- 
lida •  durevole ,  e  iudefessamente  davamo  noi  mano 
a  mt  i  i  lavori  che  potevano  assicurare  la  tranquil- 
li r.a  Infelicità  de' nostri  popoli.  Questa  tranquillità 
e  i.i.'ftf.n  ;  qvestìi  fUieitr  è  fovsc  camp  romana  ti  .ili." 
malvagità  e  dal  tradimento  :  la  prontezza  e  la  sag- 
gezza delle  provvidenze  che  noi  diamo  ,  ne  arreste- 
ranno i  progressi  -.  pieno  di  confidenza  nello  Zelò  e 
nella  devozione  di  cui  le  Camere  ci  diedero  prove  , 
ci  affrettiamo  di  richiamarle  presso  di   noi. 

a  Se  i  nemici  della  patria  hanno  fondata  la  loro 
speranza  sulle  scissure  che  cercarono  maisempre  di 
fomentare  ,  i  suoi  sostegni  ,  i  suoi  difensori  legali 
rovesceranno  questa  rea  speranza  colla  invitta  forza 
d'  una  unione  indistruttibile. 

»  Per  queste  cagioni  ,  sentito  il  rapporto  del 
nostro  amato  e  fedele  cavaliere  ,  cancelliere  di  Fran- 
cia ,  il  sig.  Dambray ,  commendatore  de'  nostri  or- 
dini ,  e  col  parere  del  nostro  consiglio  ,  abbiamo  or- 
dinato  ed   ordiniamo   quanto   segue  : 

»  Art.  i  .*  La  Camera  de'  Pari  e  quella  de'  De- 
putati dei  dipartimenti  sono  convocate  straordinaria- 
mente  nel   ltiooo   solito   delle   loro   sedute. 

>i  *.  I  Pari  e  i  Deputati  dei  dipartimenti  ,  as- 
senti da  Parigi  ,  vi  si  porteranno  al  momento  che 
avranno  notizia  del  presente  proclama. 

»  3.  Il  presente  proclama  sarà  inserito  nel  Bui- 
lettino  delle  leggi.  Esso  verrà  diretto  a  tutti  i  pro- 
tetti ,  viceprefetti  ,  maires  e  municipalità  del  Regno  , 
pubblicato  ed  affisso  a  Parigi  ,  e  dovunque  farà 
4"  uopo.       i 

»  4.  Il  nostro  cancelliere  ed.  i  nostri  ministri  , 
ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  sono  incaricati  del- 
l' esecuzione  del   presente. 

»  Dato  a!  palazzo  delle  Tuileries  >  il  6  marzo 
i§;5,  e  ao.°  del  nostro  regno. 

t<  Firmato  ,   Luigi. 
Pel  Re  , 
//  cancelliere  di  Francia  , 
Firmato  ,  Dambray. 


il 


V  Drdh.anza  del  Re  ,  del  6    di    questo    mese  , 
Contiene   quanto   segue  : 

»  LuiGf,  per  l'i  grazia  di  Dio,  ecc. 
„  V  articolo  la  «Velia  carta  costituzionale  e'  in- 
carica specialmente  .li  fare  i  regolamenti  e  le  ordi- 
nati/e necessarie  per  la  sicurezza  dello  Stato  :  essa 
sarebbe  essenzialmente  compromessa  se  noi  non  des- 
simo pronte  disposizioni  per  reprimere  1"  impresa 
stata  pur  ora  formata  sovra  uno  de'  punti  del  nostro 
ftegno  .  ed  arrestare  l'effetto  delle  trame  e  degli 
attentiti  tendenti  ad  eccitare  la  guerra  civile  e  a  di- 
struggere  il   governo. 

ti    Per   questi  motivi,     ecc. 

»  Napoleone  Boriaparte  è  dichiarato  traditore 
e  ribelle  per  essersi  introdotta  a  mano  armata  nel 
dipartimento  del  Varo.  Resta  ingiunto  a  tutti  i  gover- 
natori ,  comandanti  della  forza  armata  ,  guardie  na- 
zionali ,  autorità  civili  ed  a.icbe  a'  semplici  cittadini  , 
d'  inseguirlo  ,  d'  aprestarlo  e  di  tradarlo  immediata- 
mente "lavanti  ad  un  consiglio  di  guerra  il  quale, 
riconosciuta  1'  identità  ,  provocherà  contro  di  esso 
T  apparizione  delle  pene  pronunziate  dalla     legge. 

.<  Saranno  puniti  colle  stesse  pene  e  come  col- 
pevoli degli  stessi  delitti  i  militari  e  gì'  impiegati  di 
qmdnàque  grado  i  quali  avessero  aceompagnato  Q 
seguito  ti  detto  Bonanarte  nella  sua  invasione  del 
territorio  francese  ,  fuorché  ,  entro  otto  giorni  a 
contare  dalla  pubblicazione  della  presente  ordinanza, 
iioa  vendano  a  fare  la  loro  sommissione  nelle  mani 
J»*  nostri  governatori  ,  comandanti  di  divisioni  mili- 
tari ,   generali  ,  o  ì  amministrazioni  civili. 

-.-  Saranno  ugualmente,  perseguitati  e  puniti  co- 
ryg  fauto'i  e  compiei  di  ribellione  e  d'  attentati  ten- 
denti a  cambiare  la  forma  del  governo  ed  a  provo- 
r.te  la  guerra  civile,  tutti  gli  amministratori  civili  e 
militar.  ,  capi-  ed  impiegati  nelle  dette  aroministra- 
|ii<HÙ  » -pagatori  o  ricevitori  del  pubblico  denari,  ed 
,  nclie  i  semplici  citta  lini,  che  direttamente  o  indi- 
vattauumu  prestassero  ajuto  ed  assistenza  a  Bona- 
parte. 

»  Saranno  puniti  colle   stesse  pene,  a  tenore  del- 
l'   articolo    102    del   Codice     penale,     coloro   i     quali, 
con  discorsi  tenuti   in  luoghi    od    unioni     pubbliche  ,  i 
con    carte  affisse  o  con  iscritti  stampriti,  avessero  pre- 
so   parte   od   eccitato  i'  cittadini  a  prender   parte  alla 
ribellione  o    ad   astenersi    dal     rispingerla.  »  (  Moti.  ) 
—  La  sesta   camera  del  tribunale  di    prima    istanza 
pronunzio   jeri    la   sentenza    sul     processo    fra     il    sig. 
come  di   Saint-Leu  e  la  sua    consorte.     Il  tribunale  , 
reudendo   omaggio  al    sacro    principio     della    paterna 
potestà  ,   dichiaro   illegittima   la   dimanda  della  signora 
duchessa  di   Saint-Leu,  tendente  a  conservare  la  cu- 
stodia  e   la    direzione   dell'  educazione   del  giovine  Na- 
poleone  Luigi  ,   suo   figlio  ,    il   quale   rimane    a    d'opo- 
'bizione   del  conte  ,  suo  padre.    (  Fogli  di  Frati.  ) 
Del  9   Marzo. 
'Effi'iti  puMlir.i  dell'  8     irt^rzo.    Cinque   per    cento 
consolidato,  godimento  del  ù.ì  settemb.    1814  ,     chiuso 
il   4  marzo   ad    81    f.   40  e. 

Idem  ,  godimento  del   aa  marzo   181  5,  74  f.  60  e. 
Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  1  " 
genna  jo  ,   1 1 45  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  1  ija  per  cento 
di  perdita  all'  anno. 

Camera  dei  Deputati. 

Il  mercoledì  8  marzo  ,  essendoci  radunati  ì  si- 
gnori Deputati  verso  le  ore  due  ,  il  sig.  presidente 
lice  loro  il  seguente  rapporto  : 

«  11  presidente  si  fece  premura  d'  adempiere  la 
aliatone   che   voi   gli   deste  :   egli    disse   al   Re  : 

m  gire  ,     alk    lettura    del    proclama    reale    che 


convoca  le  Camere  ,  i  Deputati  pulenti  a  Parigi  sì 
so  10  spontaneamente  radunati.  Il  primo  moto  del 
loro  cuore,  vivamente  commosso  da  questa  nuova 
testimonianza  della  fiducia  di  V.  M.  ,  fu  quello  della 
riconoscenza.  Essi  sono  stati  rassicurati,  o  Sire,  dai 
provvedimenti  che  avete  ordinati  contro  uno  stra- 
niero bandito  ,  e  le  loro  voci  unanimi  ,  manifestando 
la  loro  fedeltà  e  la  loro  devozione  ,  hanno  incaricato 
il  presidente  della  Camera  di  arrecarne  immediata- 
mente la  prima  espressione  a  V.   M. 

n  11  He  ha  ricevuto  il  presidente  della  Camera 
colla  sua  solita  serenità.  Lcco  le  parole  eh'  io  ho 
raccolte  : 

<i  Sono  sensibile  a  questa  dimostrazione  de'  sen- 
»  tinnenti  che  siete  incaricato  di  esprimermi  :  aspetto 
»  con  fiducia  1'  arrivo  dei  Deputati  de'  dipartimenti, 
»  e  conto  sulla  loro  fedeltà  al  pari  che  su  quella  di 
w   tutti   i   Francesi.   » 

L'  assemblea  ,  composta  di  70  deputati  ,  è  ri- 
inasta soddisfattissima  del  rapporto  che  le  è  stato 
fatto  ,  ed  ha  invitato  il  presidente  di  farlo  inserire 
nel  Mouiteur-  e  ne'  giornali.  I  deputati  continueranno 
dimani  a  riunirsi  :  essi  sperano  d'  essere  in  maggior 
numero  :,  ed  aspettano ,  per  api  ire  le  loro  sedute  , 
che  sia  completo  il  numero  prescritto  dal  regola- 
mento. (  Fogli  di  Francia.  ) 

■ — ■  AbbicTSio    ritardato     finora    a     dar    notizie     1 
sbarco  di  Bonaparte  snlle  coste  della   Pfo.yeaza 
che   i   dispacci   telegrafici   che   ce   ne  die, '.ero    le   p. •.■■.' 
informazioni  ,  non  riferivano    ancora     uessuua    pacn- 
colanta. 

Bonaparte  parti  da  Portoferrajo  il  26  febbrajo 
a  9  ore  del!  1  sera  con  un  tempo  estremamente  tra  in- 
quino ,  e  che  si  mantenne  tale  fino  al  1.°  marzo. 
Egli  montava  jri  brich ,  ed  era  stgtmo  da  4  ali  < 
bastimenti  ,  eoe  plichi  e  feluche  ,  portanti  1000  in 
lioo  uomiai  al  più,  composti  d'  no  piccolo  numero 
di  Francesi  ,  ed  il  resto  di  Polacchi  ,  Cor^i  ,  Napo- 
letani ,  ed  uomini  dell'  isola  d'  Elba. 

I  bastimenti  andarono  ad  ancorarsi  nella  rada 
del  golfo  di  Juan,  vicino  a  Cannes,  il  i."  marzo  ; 
le  truppe  sbarcarono.  Cinquanta  uomini  si  portarono 
nello  stesso  giorno  a  Cames ,  ove  sollecitarono  il 
maire  d'  andare  a  prendere  gli  ordmi  di  colui  ch'essi 
chiamavano  il  generale  in  capo  ,  al  golfo  Juan.  Ma  il 
maire  vi  si  oppose  assolutamente  :  egli  ricevette  po- 
scia F  ordine  di  preparare  tre  mila  razioni  per  la 
sera  medesima. 

TsMlo  stesso  giorno  ,  i5  uomini  della  spedizione 
si  erano  presentati  davanti  ad  Antibo  ,  dimandando 
di  entrarvi  come  disertori  dell'  isola  d'  Elba.  Il  gene- 
rale barone  Corstn  ,  militare  distinto  e  coperto  di 
onorevoli  ferite  ,  che  comanda  quella  piazza  ,  li  ri- 
cevette facendoli  disarmare.  Poco  dopo  ,  uu  officiale 
venne ,  in  nome  di  Bonaparte  ,  ad  intimare  la  resa 
alla  piazza  ;,  egli  fu  arrestato  e  messo  in  prigione. 
Finalmente  un  terzo  emissario  si  presentò  al  coman- 
dante rer  riclamare  i  i5  uomini  ritenuti,  e  invitar- 
lo ,  ir  uonv;  del  generale  Drouot  ,  a  portarsi  al  gol- 
fo Juan  colle  autorità  civili  :  questo  emissario  per 
tutta  risposta  fu  arrestato. 

TI  dì  vegnente  ,  gli  uomini  sbarcati  si  misero 
in  calumino  per  Grasse'  ,  ma  evitarono  ili  passare 
per  la  citta,  e  tennero  la  strada  di  Digne;  ove 
s*  assicura  che  la  loro  truppa  s'  accampò  nella  notte 
del  4. 

II  a  ,  il  generale  Morangicr  .  che  comanda  nel 
dipartimento  del  Varo  .  aveva  riunito  a  Frejus  la 
guernigione  dì  Draguignan  ,  e  le  guardie  nazionali 
de"  comuni  circonvicini.  Tutte  le  strade  che  avreb- 
bero potuto  permettere  agli  uomini  sbarcati  d  iver 
comii'tica/ione  co!  mare  .  o  la  possibilità  di  ritor- 
nare addietro  ,  tono  ben  guardate  ,  e  interamente 
intere i itole. 


Un  dispaccio 'del  m.-rtesciallo  ^Priiiftìp*  d1  Essliug 
annunzia  eh*'  egli  ha  diretto  verso  Aix  un  corpo  sot- 
to gli  ordini  del  generale  Miollis  per  tagliare  la 
strada  che  tenue  la  spedizione. 

11  generale  Marchand  nnì  a  Grenoble  delle  forze 
imponenti  colle  quali  potrà  agire  secondo  le  circo- 
stanze. 

Le  prime  notizie  di  questi  avvenimenti  arriva' 
rono  a  Parigi  nella  giornata  del  5  ,  e  Monsieur  parti 
la  notte  seguente  per  Lione',  ove  S.  A.  R.  arriverà 
stasera. 

— ■  Oggi  ci  sarà  rassegni  generale  della  guardia 
nazionale.  Questa  rassegna  verrà  passata  da  S.  Ri- 
sulta piazza  del  Carrousel. 

—  II  Duca  di  Valentinois  ,  che  andava  a  prender 
possesso  del  principato  di  Monaco  ,  fu  arrestato  da 
un  distaccamento  della  piccola  banda  di  Napoleone. 
Qnest'  ultimo  ,  dopo  ci'  avere  avuto  col  Duca  un 
colloquio  in  cui  gli  domando  notizie  di  Parigi  ,  gli 
lasciò   continuare  il  suo  viaggio. 

—  Il  Re  riceverà  oggi  ,  9  marzo  ;  gli  uomini  a 
mezz'  ora  dopo  mezzodì  ;  e  le  dame  ad  8  ore  della 
sera. 

- —  Jeri  ,  verso  due  ore  ,  il  sig.  Desèze,  primo  pre- 
sidente della  Corte  di  cassazione  ,  ebbe  udienza 
dal  Re.   (  MonUeur  dell'  8  marzo.  ) 

—  Secondo  una  voce  ,  di  cui  non  garantiamo  l'au- 
tenticità ,  gì'  Inglesi  si  sarebbero  impadroniti  di  Por- 
toferrajo  ,  e  vi  avrebbero  trovata  la  sposa  del  ge- 
nerale Bertraid  e  la  sorella  del  generale  Drouot  ,  le 
quali  ,  per  quanto  dicesi  ,  domandarono  di  poter 
passare  in   Francia. 

• —  Jeri  ,  a  due  ore  pomeridiano  ,  gli  scolari  del  sig. 
Liotard ,  in  numero  di  ben  80 ,  a/enti  la  cocarda 
bianca  al  loro  cappello  ,  percorsero  il  terrazzo  del 
giardino  delle  Tuileries  gridando  Viva  il  Re  !  I  mili- 
tari ed  i  cittadini  ,  che  trovavansi  in  gran  numero 
■Jiil  terrazzo,  unirono  le  loro  acclamazioni  a  quelle 
de"  suddetti    giovani. 

• — ■  A  torto  si  annunziò  che  il  cardinale  Maury  si 
era  ritirato  a  Napoli  È  certo  eh'  egli  continua  a  di- 
morare in  Roma.   (  Fogli  di  Fran.  ) 

Del   1  o    Marzo. 

Effetti  pubblici  del  9  marzo.  —  Cinque  per  cento 
consolidato,  godimento  del  a 2  settembre  18 14.,  chiu- 
so il  4  marzo  ad   81   fr.  4.0   e. 

Idem  ,  godim."  del  23   marzo    1 3 1 5  ,   74  fr.  So  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del 
i.°    genn.° ,    114.5   f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  3  per  cento  di 
perdita  all'  an  10. 

■ —  Il  9  marzo  sarà  mai  sempre  distinto  nei  fasti 
della  nostra  istoria:  a  mezzodì  le-  dodici  legioni  del- 
ia' guardia  nazionale  di  Parigi  ,  e  i  reggimenti  che 
formano  la  guarnigione  ,  si  radunarono  nella  corte 
delle  Tuileries  e  sul  Carrousel.  Ad  un'  ora  S.  A.  R.  il 
Duca  di  Berry  passo  davanti  a  ciascuna  legione  ;  al- 
lora il  Ile  comparve  al  suo  balcone  ,  e  le  legioni  per 
ordine  di  numero  ,  come  pure  i  reggimenti  di  linea 
«•libero  T  onore  di  passare  innanzi  a  S.  M.  fra  le  gri- 
da mille  volte  ripetute  di  Viva  il  Re  !  Luigi  il  Desi- 
derato rispose  a  questi  attestati  di  devozione  con  se- 
gni di  profonda  emozione.  La  guardia  nazionale  sem- 
brava orgogliosa  di  potere  ,  per  la  prima  ,  in  queste 
circostanze  ,  manifestare  verso  il  nostro  legittimo  so- 
vrano epieste  testificante  d"  amore  a  cui.  partecipano 
tutti  i  Francesi.  Ui  Re  custodito  dall'amore  de'  suoi 
popoli  è  il  più.  possente  de'  potentati  !  E  qual  so- 
vrano e  mai  degno  pitiche  il  nostro  dell' eutiitjiasmo  che 

1  cittadini   di  Parigi  e  le  truppe    a  gara    palesarono  ? 


HI 

)Lrco  P  cstr"  •  ;  •   Ur     cTie    ci 

sono   pervenute  r  t<  ■     .  .        1  ■  ;■  a  Bo.up.irte  : 

Arrivarlo  s ..',  nosuo  territorio  ,  egli  fece  gittare 
sulla  costa  due  ;j  rad  ami  diretti,  Timo  all'  esercito  ,  e 
1*  altro  al  popolo  francese.  Egli  riposò  la  nòtte  dei  4.  £ 
Castellane,  e  si  dirigeva  il  dì  seguente  dalU  parte 
d'  Einbrun  e  delle  montagne.  Alla  notizia  del  suo 
sbarco ,  gli  abitatori  di  Grenoble  e  delle  campagne 
vicine  dimostrarono  la  più  viva  indignazione  :  i  capi 
della  forza  armata,  e  specialmente  il  generale  Mar- 
cliand  ,  si  raccolsero  alia  prefettura  per  combinare 
delle  misure  di  difesa  :  una  parte  della  guernigioue 
fu  subito  spedita  contro  Bo  ìaparte  ;  1'  intenzione  del 
generale  Marchand  era  di  togliergli  qualunque  accesso 
possibile  sulla  strada  di  Lione  ,  intanto  che  un  altro 
corpo  lo  inseguirebbe  senza  posa  sugli  altri  punti. 
In  tutti  i  villaggi  si  sonava  a  martello,  e  i  contadini 
s'  armavano   per  dargli  addosso. 

—  Le  compagnie  di  crvalleggieri  e  de'  gendarmi 
della  casa  del  Pie  hanno  vivamente  dimandato  e  ot- 
tenuto il  favore  di  venire  a  Parigi  per  vegliare  più 
da  vicino  alla  sicurezza  di    S.   M. 

—  Il  cadavere  del  maresciallo  di  campo  Quesnel 
fu  ritrovato  ,  il  4  corrente  ,  nella  Senna  fra  Boulogne 
e  S.  Cloud.  Risulta  dal  processo  verbale  e  dall'  esa- 
me fatto  immediatamente  dal  chirurgo  di  Boulogne, 
che  non  fu  osservato  sulla  sua  persona  nessun  indi- 
zio di  violenza.  La  stessa  osservazione  fu  fatta  pres- 
so la  Polizia  di  Parigi  ,  ove  fu  portato  il  cadavere. 
Le  esequie  di  questo  generale  vennero  fatte  il  7  cor- 
rente cogli  onori  militari  dovuti  al  suo  grado.  I  suoi 

1  affari  e  la  sua  situazione  erano  tali  che  non  si  sa 
qual  motivo  assegnare  ad  una  morte  sì  compianta 
dai  parenti  e  dagli  amici   di  questo  generale. 

(  Fogli  di   Francia.   ) 


Assicurasi  che  la  madre  e  la  sorella  di  Bona- 
pnrte  non  erano  avvertite  della  di  lui  partenza  ,  e 
cine  ne  rimasero  afflittissime.  Dicesi  pure  che  Giu- 
seppe Bonaparte  abbia  scritto  al  Re  per  supplicarlo 
di  volergli  indicare  il  luogo  ove  S.  M.  potesse  bra- 
mare eh'  egli  si  ritirasse  lino  a  nuovo  ordine. 


S.  E.  il  ministro  della  guerra  diresse  1'  8  di 
questo  mese  il  seguente  ordine  del  giorno  all'  esercito  : 

n  «Soldati  !  quell'  uomo  il  quale  ,  non  è  molto  » 
abdicò  in  ijaccia  a  tutta  l'  Europa  un  potere  iuiu> 
pato  ,  di  cui  avea  fatto  un  uso  così  fatale  ;  Bona- 
parte è  sceso  sul  suolo  francese  cui  più  non  doveva 
rivedere. 

»  Che  vnol  egli  ?  la  guerra  civile.  Glie  cerca  ? 
cfc'  traditori.  E  dove  li  troverebbe  ?  Forse  tra  qne' 
soldati  eh'  egli  ingannò  «r-s<igrihcò  tante  volte  tra- 
viando il  loro  valore  ?  In  seno  forse  di  quelle  fa- 
miglie che  il  solo  suo  nome  riempie  ancora  di  spa- 
vento 1 

ir  Bonaparte  ci  sprezza  al  seguo  da  credere  che 
possiamo  abbandonare  un  Sovrano  legittimo  e  ado- 
rato, per  aver  parte  alla  sorte  d'un  uomo  che  non 
è  più  ormai  che  un  avventuriere.  Ei  se  lo  crede, 
»lo  stolto  '.  e  il  suo  ultimo  atto  di  demenza  compisce 
di   farlo   conoscere. 

>»  Soldati  ,  1'  esercito  francese  è  il  più  valoroso 
dell"  Europa  :  esso  sarà  pure   il  più  fedele. 

»  Raccogliamci  intorno  alla  bandiera  de'  gigli  , 
alla  voce  del  padre  del  popolo  ,  del  degno  erede 
delle  virtù  del  grande  Enrico.  Egli  medesimo  vi  ad- 
ditò i  doveri  che  avete  ad  adempiere.  Egli  pone  alla 
vostra  testr  quel  Principe,  modello  de' cavalieri  fran- 
cesi ,  il  cui  fidici-  ritorno  nella  nostra  patria  scacciò 
di  già  1'  usurpatore  ,  e  che  oggidì  va  a  distruggere 
colla  sua  presenzi  la  sola  ed  pituita  speranza  d» 
esso.   (  Fogli  di  Fruii.   ) 


TV 


di  Svezia 
Drontheim. 
colla  P-ria- 


GttRMANTA 

francofone  ,    1 1  Mijzo 
G»   si  aerive  da   Gru  ti  ani»     die  il  Re 
3«  farà  incorona»"'  «fella  pro*sirr<i    state    a 

ir**  Il  matrimonio  del  Principe-  Cristiano 
etpessa  Carolila  di  Stlileswig-Holstein-Sondcrburg- 
Auguuenburg ,  e  stabilito,  per  quanto  dicesi  ,  al  sa 
JW  tggio. 

1  — *>  Le  lettere  di  Dresda  del  24  febbraio  dicono  che 
tutti  i  circoli  sono  stati  obbligati  a  consegnare  le 
sr*ni  e  gii  effetti  militari  della  Icrndwehr  ;  e  che  ven- 
dono  trasportati  a   Torgau  ed  a  Vittemberga, 

— 1  S.  E.  il  sig,  generale  di  cavalleria  ,  barone  di 
jM'twant  ;  passò  il  giorno  8  da  que»ta  citta.  Dicesi 
*iW  egli  portisi  ad  assumere  il  comando  in  capo  in 
3  pali»  %  e  si  aggiunge  che  il  sig.  feld— maresciallo-luo- 
gotenente barone  di  Vacqua.it  sottentra  a  lui  nel  co- 
diando di   Magoriza    (  Jour.  de  frane/.  ) 

BAVIERA, 

Monaco  ,  7  Marzo,. 
Questa  Gazzetta,  nazionale  riferisce  che  ,  da 
quanto  si  vocifera  ,  S.  M.  T  Imperatrice  di  Russia 
«pian  tu  prima  arriverà  qui  da  Vienna.  Sparsesi  pure 
Li  notizia  dio  debba  qui  recarsi  andie  S.  IVI.  ì'  Im- 
peratele delle  Russie.  Gi  lusinghiamo  pero  di  aver 
Li  consolazione  di  vettore  prima  di  ritorna  in  questa 
capitale  S,  M.   il  nostro  graziosissimo  Sovrano. 

(  Gcyzz.  d'  Augusta.  ) 
Augusta,    11    Marzo.  ■  ■■ 

Da  Vienna  ci  vicu  riferito  quanto  segue  :  <<  Si 
:..a  da  fonte  sicura  che  il  Re  di  Sassonia  sia -rimasto 
molto  contento  de'  uoì.ili   sforzi  dell"  Austria. 

"  Riguardo  all'  ìndcnni/.zazione  del  Principe  Eu- 
genio finora  malia  di  sicuro  e  noto  al  pubblico  \  egli 
&ode  Ih  potente  protezione  di  S.  M.  1'  Imperatore  dj 
Russia.  La  prelodata  M,  S.  fece  negli  scorsi  giorni  frev 
quenti  visitu  all'  Imperatrice  Maria  Luigia  in  comp.i- 
£iiia  del  detto  Principe.  Già  da  aldini  giorni  si  s*- 
i-'iene  che  gli  affari  di  questa  Principessa  abbiario 
j  rest*»  una  buona  piega.   •>   (  Idem.   ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   1  3   Marza. 

La  sera  del  10  arrivo  qui  un  corriere  spedito  dal 
«o verno  di  Ginevra  con  dispacci  pel  sig.  presidente 
biella  Dieta  e  pei  ministri  esteri  qui  residenti.  Essi 
v^mtengouo  sostanzialmente  la  notizia  dello  sbarco 
ritto  da  Bònaparte  ,  colle  sue  truppe  eondotte  dal- 
l'Isola  d'Elba,  in  vicinanza  d'Antibo;  che  il  forte 
non  si  era  voluto  arrendere  \  ma  che  un  reggimento 
speditogli  contro  si  era  unito  al  medesima  ,  e  che  , 
il  giorno  7  ,  era  arrivato  a  Grenoble. 

Altro  rapporto  sul  medesimo  oggetto  rioevette 
la  Dieta  dallo  stesso  Governo  di  Ginevra  in  data 
f\t\Y  il,  accompagnato  da  una  lettera  del  conte 
J?-ubna  e  da  altre  di  Marsiglia  e  Lione  ,  nella  quale 
mhijna  citta  si  aspettavano  pel  giorno  8  il  conte 
♦i  Artois;  ed  il  maresciallo  Ney.  Il  governo  di  Gi- 
cyrà  ,  in  vista  della  pericolosa  situazione  di  quella 
-città  ,  reclama  piente  provvidenze  ed  ajuto  della" 
federazione  ,  e  da  avviso  della  missione  di  uno  dei 
.*iioi   membri   alla    lh<-ta 

TI  presidente  della  Dieta  ha  immediatamente  , 
nella  stessa  nottt  ,  invitati  tutti  gli  Siati  ,  che  han- 
»p  assenti  ì  loro  deputati,  di  qui  tosto  inviarli;  il 
a»*  verno  del  cantone  di  Vatid  è  stato  richiesto  di 
spedire  tostq  due  battaglioni  colla  necessaria  arti- 
aliena  onde  presid'^re  la  citta  di  Cinevra.  Nelli 
juedesim»  notte  e  p.uiiucuic  imititi»  il  sig.  Landa- 
juano   Montici  da  Zurigo   per   Losanna. 

La  Dieta  approvo  queste  provvidenze,  ed  inoltre 
*H)ncl\iuse  ohe  si  dovessero  comunicare  i  rapporti 
«icevuti  da  Ginevra  a  tutti  gli  Stati  ,  onde  eccitarli 
«t  tener  jWTQPt  i  loro  contingenti  militari.  La  com- 
M-m'umh  abilitare  venne  autorizzata  a  tutte  quelle 
lM.4V>Wt   «  i'«»^vu«-a*viU  tW  Ut»pp-  net»  carile    ,1  untale- 


aere   con   forza  il   si-iema   di    flCutràtìtù   e  1  i.t       > 

de1  confini  della  Svizzera,  inclnsivanicnte  a*  Ginevra  e 
Neuchatel  ,  con  obbligo  pure  di  farne  rapportò  nìlu 
Dieta.  Siccome  poi  ,  attesa  la  distanza  de'  coattni. 
minacciati  ,  rendesi  necessaria  una  din-zioue  in  vir 
nauza  e  sul  luogo  ,  cosi  venne  per  tale  oggetto  uo- 
111, nato  il  presidente  della  commissione  militar.'  ,  3.g. 
consigliere  Finsler  ,  come  rapprese. ita  ite  federale  a 
Ginevra  e  ne1  contorni  ,  il  quale  nello  stesso  giorno 
parti   a   quella  volta.    (   Gazz.   d'  fruu.   ) 

Scia ff usa  ,    14    Varco. 

Sentiamo  da  Y;eui>a  che  S.  IM.  l'Imperatore  di 
Russia  farà  da  cola  parte  1 /.a  il  giorno  1  >  corrente  ; 
partiranno  pure  «la  quella  capitali-  il  Re  di  Prussia 
al  20  cu1  il  Re  di  Danimarca  al  j,6  .  quindi  abbiamo 
la  speranza  che  prima  della  detta  epaca  tutti  ì 
grandi  affari  saranno  terminati'.     (  Gaz:,  di  Saaf.  ) 

ITALIA. 

Milano  ,    19   Marzo. 

Il      Carr.     mil.    di   jeri     riferisce  le    seguenti    uo- 
tL'ie  : 

/.  Lettere  di  Torino  annunziano  che  ebbe  luogo 
nelle  vicinanze  di  Lione  un  fatto  d*  arme  fra  le  trup- 
pe d«l  Re  e  quelle  di  Napoleone  OoKo  -.vantaggio  eh 
queste  :  checche  sia  di  tal  notizia ,  certo  e  che  il 
di  14.  Napoleone  era  tuttora  in  Lione  ,  il  che  prova 
che  ne  per  mezzi  di  attacco  ,  ne  coli"  appoggio  di 
scerete  intelligenze  credeva  di  poter  avanzare.  Si 
conferma  egualmente  che  il  ìnarescialto  Masseria  e 
particolarmente  animato  dal  desiderio  di  segnalarsi 
ift  tale  circostanze  al  servizio  del  Re  ,  e  che  suo 
tiglio^  officiate  molto  distinto,  alla  testa  di  sc»ì"> 
còrpo  di  truppe  ,  divide  con  lui  s\  nobili  senti aie.*- 
ti.  Altra  prova  della  devozione  del  popolo  francese 
air  ottimo  suo  Re  si  è  la  fed  It  »  che  a  lui  serbano» 
tutte  le  autorità  ,  anche  dei  paesi  pei  quali  è  passa- 
to Napoleone  ,  e  dove  tutto  ,  al  momento  della  sua 
partenza  ,  è  subito  rientrato  uell"  ordine  ;  i  prefetti 
poi  del  Varo  e  della  Dròmo  meritano  particolare- 
menzione  pei?  gli  energici  proclami  coi  quali  noe 
cessano  di  animar  sempre  pm  V  ottimo  spirito  de;. 
loro  amministrati.   » 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  caini):  del  giorno   18   Marzo 
Parigi  ,   per   un   fr.    ....'•> 

Lione  ,  idem » 

Genova  ,  per  una  hra  f.  h.   .     » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 

Verlezia  ,   corr » 

Augusta  ,    per   un  fior.    corr.      »/ 

Vienna u 

Londra  ....*...» 
Amborgo  ,   per   un   mare»»  » 

Prezzo  degli  effetti  p&hbiia    càmmerckibièL 

Inscrizioni  0  sia  consolidato  in  regola  del  red- 
dito del  5  per   ino  ,   — . 

SPETTACOLI  D'    OGGI 

R.  Teatìo  ir.f.A  S.'.'.j.  (  Opera  semiseria  ) 
Griselda  ,  o  sia  La  \inù  al  cimento  ,  musica  del  sig. 
M.°  Paer.  Balli,  i.c  Vun:  Pompilio,  a.*  Le  nozze  al 
mulini* 

Tr  trno  Re.  (  Opera  seria.  )  EveUina.  Ballo  ,  R 
poeta  di    Qampagna. 

Tt.jriio  j't-i  1  :.\  r  is/ii.  (  Compi,  coni  Razzi  ) 
//   giudizio   di   Carln.nugno. 

fi  imo  n.i  IjtcAMittfo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
//  convitata  di   pc'r:    ,   con  intermezzo   in    musica. 

/'  .»/■',()  1  s,  /'"'j.t.vd.  (  Giandouja  piemont*  .->•  1 
Il  muto  <'/r  parla,  con    intermezzo   In    musica 

Milano,  dal' i   tìpOgmÀfl   di   F'.'-ncn   A         '  „ 
yv.-lii  Lv>rttiMÙa  ai  e.   .U:a"i^iic.'..«.  ,    ^..    ::i^v 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mflano  ,  Lunedi,    ao  Marzo   i8iS. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  pos'i  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


SPAGNA. 

Madrid  ,  2  5  Febbrajo. 

Estratto  d'  una  lettera  particolare. 

Al  momento  in  cui  ci  aspettavamo  dì  veder  ema- 
nato il  decreto  d'  amnistia  ,  atteso  colla  più  viva 
impazienza  da  tutti  i  buoni ,  amici  del  loro  Re  e 
della  patria  ,  ricominciarono  gli  arresti.  Fra  gì'  incar- 
cerati da  tre  o  quattro  giorni  in  poi  si  contano  due 
colonnelli,  molti  ufficiali  de1  reggimenti  della  Princi- 
pessa, due  consiglieri  di  Stato  di  Castiglia  ,  Ganga- 
re  Erso ,  ecc.  ecc.,  tutti  uomini  distinti  per  cogni- 
zioni o  per  nascita.  Si  dice  che  i  nostri  mali  lini- 
ranno  all'epoca  del  matrimonio  delle  due  sorelle 
Principesse  di  Portogallo  con  S.  M.  C.  e  coli'  infante 
don  Carlos.  Dio  voglia  che  giunga  ben  presto  il  mo- 
mento di  queste  nozze  s'  esse  debbono  por  fine  alle 
nostre  sciagure. 

Lettere  d'  Andalusia  annunziano  che  la  spedi- 
zione per  l'America  usci  da  Cadice  il  17  corrente, 
composta  di  un  vascello,  2  fregate,  12  in  i5  can- 
noniere ,  oltre  i  legni  da  trasporto  su  cui  sono  imbarca- 
te le  truppe  die  si  dicono  in  numero  di  9  in  ioni, 
«omini  comandati  dal  capitano  Morillo,  (  La  nostra 
gazzetta  ufficiale  non  ci  parla  dell'  uscita  di  questa 
spedizione  ).  Le  stesse  lettere,  che ,  per  dir  vero, 
non  sono  però  di  Cadice  per  V  appunto  ,  dicono  che 
si  djve  preparare  un'altra  spedizione  la  quale  sarà 
aHe.tìta  in  minor  tempo  di  quella  che  ha  fatto  vela 
ultimamente. 

Le  notizie  dei   nostri  possessi  coloniali  sono     un 

po'  più  favorevoli.     l'are  die  gl'insorgenti   non   siano 

-  uniti  fra  loro  ^  crudeli   insieme   e    falsissimi     politici, 

Aessi    uccidono     indistintamente    tutti  1  prigionieri  ,  e 

Jion  fanno  fronte  alle  truppe  reali. 

(  logli  di  Francia.  ) 
UNGHERIA. 

Fresjergo-,    7  Marzo, 

Sabbato  scorso  4  corrente  arrivò  qui  S.  M.  il 
Re  di  Sassonia  colla  Regina  ,  la  Principessa  Augusta, 
il  Principe  Antonio  e  sua  consorte.  Una  gran  folla 
di  popolo  adunato  nelle  contrade  accolse  il  Re  con 
lieti   e   cordiali   cÙVÌVà  '. 

Il  giorno  dopo  arrivò  qui  S.  M.  il  Re  di  Ba- 
viera per  visitare  il  sovrano  della  Sassonia.  Gli  au- 
gusti personaggi  pranzarono  insieme,  e  dopo  il  pran- 
zo S.  M.  il  Re  <!i   Bavi<  ra  ritornò  a  Vienna. 

Jeri  si  restituirono  pure  a  Vienna  S.  A.  R.  il 
Principe  Antonio  di  Sassonia  e  S.  A.  I.  V  augusta 
sua  sposa.   (  Gazz    <!i  Fresborga.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   3  Marzo. 

II  Principe  di  Blucher  è  partito  per  Francoforte 
sull'  Oder.  » 

—  Il  reggimento  dì  corazzieri  del  Granduca  Co- 
Vuitino  andrà  a  I  acquartierarsi  a  Lniulsber**  sulla 
"Warthe  :  quello  di  Slesia  si  porta  a    £ilenz»g. 

(  four.  de  Frane/.  ) 


GERMANIA. 
Francoforte  ,  1 1  Marzo. 
S  M.  V  Imperatore  d'  Austria  ,  di  concerto  colla, 
corte  di  Prussia  ,  ha  renduta  alta  Principessa  d' Isem- 
borgo  l1  amministrazione  di  quel  principato  ,  e  1'  ha, 
sciolta  da  qualunque  dipendenza  ulteriore  dal  gover- 
no generale  di  Francoforte  ;  ma  colla  condiziona 
espressa  che  una  tale  disposizione  non  prevenga  iti 
alcun  modo  le  risoluzioni  che  prender  potrebbe  il 
Congresso  relativamente  ai  futuri  diritti  di  sovranità 
della  casa  principesca  d'  Iseraborgo. 

—  Il  Mercurio  di  Scena  pubblica  in  data  del  9  cor- 
rente un  editto  emanato  il  7  da  S.  M.  il  Re  di  Vir- 
temberga  relativamente  al  reclutamento  dell'  esercito. 
fl  tempo  del  servizio  è  stabilito  a  io  anni  nella  ca- 
valleria ed  artiglieria  ,  e  ad  8   nella  fanteria 

—  Si  parla  di  matrimonio  fra  i  Granduchi  russi 
Nicolao  e  Michele  colle  Principesse  prussiane  Carlou 
ta  e  Federica.   (  Idem.  ) 

BEL  CIO. 
Brusselles  t  6  Marza. 

La  fé9ta  data  jeri  dalla  guardia  civica  fn  tns- 
gniQca.  Si  trovarono  ad  essa  anche  S.  A.  R/  il  Prin- 
cipe ereditario  d'  Orange  ,  i  ministri  ,  i  generali  ed 
un  numeroso  stato  maggiore. 

Non  è  ancora  positivamente  stabilita  l' epoca 
in  cui  si  avrà  da  prendere  possesso  delle  province 
di  Lnssemborgo  e  Limborgo  ,  d'  una  parte  della  Ghel- 
dria  e  del  paese  di  Liegi  situato  sulla  riva  destra 
«Iella  Mosa.   (  Fogli  di  Francia.  ) 

FRANCIA. 

Strasborgo ,   5   Marza. 

Questa  mattina  ,  il  7.0  reggimento  di  cacciatori 
a  cavallo  (  Orleans  ),  che  dall'  estate  scorsa  in  poi 
era  di  guernigione  in  questa  città  ,  ci  lascio  per  an- 
dar a  presidiare  Nuovo-Brissacco.  Uno  squadrone  di 
questo  reggimento  si  porterà  ad  Uniuga.  Noi  non  ab- 
biamo che  a  lodarci  dell'  ottima  disciplina  di  questo 
reggimento  il  quale  si  fa  distinguere  anche  per  la 
sua  bella  tenuta.  Ad  esso  sottentrerà  il  6.°  di  coraz- 
zieri il  quale  deve  giungere  fra  noi  dimani ,  prove- 
gnente da  Saarborgo  e  PhalsborgO; 

Sono  pure  seguiti  varj  cambiamenti  nelle  guer- 
nigioni  delle  piazze  vicine.   (  Fogli  di  Francia.  ) 

Roclicfort.  ,   26  Febbrajo. 

La  fregata  del  Re  la  Medusa ,  comandata  dal 
capitano  di  fregata  Achille  de  Chesfontaines  ,  è  ar- 
rivata in  questo  porto  ,  provegnente  dalla  Martinica 
e  dalla  Cuadalupa  dopo  un  tragitto  di  22  giorni  da 
quest'  ultima  colonia  ,  ed  ha  portato  de"  dispacci  del 
governatore  di  quelle   due  isole.   (   Itogli  di   Frati.  ) 

Parigi  ,    io   Marzo. 

Nel  Moniteur  di  jeri  ,  setto  la  data  dell'  9,  si 
leggono  le  seguenti   notizie  : 

Oggi  il  tempo  as«ai  nuvoloso  durante  tutto  il 
mattino   „    interruppe     totalmente     le      uoiuiujìc.ìììoh* 


ir 


tc1egrti$éfee  ,  e  uon  permise    che    quella    della  corri- 
fcpondenza  ordinaria  del  Mezzodì. 

Un.i  Intera  di  Pigne,  in  data  del  4.  marzo, 
tirhta  dal.  capitano  della  gè  rida  i-m  e  ri  a  del  diparti- 
remo delle  Basse  Alpi  al  sig.  maresciallo  Moncey  , 
porta  che  Bonaparte  era  giunto  ,  colla  sua  piccola 
trunpa  a  Baréine  ,  quattro  leghe  distante  da  Digne  , 
e  che  aveva  imposto  a  quella  citta  una  requisizione 
di  3m-  razioni. 

Uua  lettera  del  prefetto  marittimo  di  Tolone  , 
in  data  del  5  marzo  ,  aggiunge  le  segueuti  partico- 
larità a  quelle  già  conosciute  : 

Il  distaccamento  che  occupò  Cannes  era  di  80 
nomini  '•  compresivi  3  ufficiali  ed  un  tamburino  ;  in 
éieguito  giunse  un  generale  chiamato  Cambrone  il 
quale  si  tenne  costantemente  alla  testa  del  distacca- 
mento postato  a  San  Pietro  ,  Porta  di  Francia.;  due 
degli1  ufficiali  su  mentovati  chiesero  passaporti  per 
Marsiglia  e  Tolone  ;  ma  questi  furono  ricusati  loro 
positivamente  ,  e  il  luogotenente  generale  Abbé  fu 
tosto  informato  della  cosa  affinchè  potesse  stare  in 
guardia  contro  gli  emissarj  chn,  per  quanto  sembra, 
Bonaparte  vorrebbe  inviare  in  quelle  due  città.  Il 
generale  Cnnibrone  fecr  arrestare  il  Principe  di  Mo- 
naco che  si  trovava  a  Canne*  all'  epoca  dello  sbar- 
ro ,  e  che  si  recava  al  suo  Principato  ;  gli  dichiarò 
•eh'  era  suo  prigioniero  ,  e  lo  fece  condurre  in  un 
•albergo  ove  fu  custodito  da  un  caporale     e     da    una 

0  ...... 

•sentinella   alla   porta  :     quindi   requisì   viveri  e   ordino 

•  die  a'  illuminassero  le  facciate  delle  caie.  Tutta  la 
.  ittà  era  in  moto ,  tutte  le  strade  erano  piene  di 
>ente  ;  ma  fu  guardato  il  più  cupo  silenzio  a  tutte 
Je  domande  che  facevano  il  generale  e  i  suoi  ufficiali 
^ulle  disposizioni  degli   abitanti  riguardo  a  Bonaparte. 

IYL'7,7'  ora  dopo  mezzanotte  arrivò  Napoleone 
precedendo  di  alcuni  passi  la  sua  truppa.  Egli  sì  ac- 
t  ajiipo  in  vicinanza  della  città.  Ad  un'ora  ,  si  jfcce 
póadurre  innanzi  il  Principe  di  Monaco,  a  cui  richiese 
dove  andava  e  se  voleva  seguirlo.  Oennno  soccorse 
...fi  leggieri  ,  ni  gesti  del  Principe  ,  eli''  egli  se  ne 
schermiva  ,  e  implorava  la  liberta  di  continuare  il 
suo  viaggio  \  ciò  che  gli  fu  permesso  immediatamente. 
A.  tre  ore,  Boaaparté  die  l'ordine  della  partenza, 
a  montò  a  cavallo.  La  sua  truppa  lo  seguiva,  colla 
banda  e  coi  tamburi  alia  testa  ,  e  preceduta  da  4 
>annóni  di  campagna  e  da  una  superba  carrozza. 
£gli  s'  avviò  verso  Grasse  ,  e  fermossi  alla  distanza 
Ji  una  le«a  da  quella  citta.  Spedì  egli  a  quella  volta 
Sn  generale  per  isca  fagliare  gli  animi  ,  e  questi  la 
"rfevò  in  preda  a  viva  agitazione  ,  per  nulla  però 
propizia  alle  sue  mire  ;  avvicinatosi  egli  stesso  . 
•b!-e  campo  di  rimanerne  convinto;  e  quindi  non  isti- 
jnò  bene  d'  entrarvi  ,  e  lasciati  alle  po<*te  di  Grasse 
5  suoi  4,  cannoni  e  la  sua  carrozza  ,  prese  la  strada 
di  Saint-Vallier.  Si  orerie  ch'egli  abbia  in  id.-a  di 
avanzarsi  dalla  parte  <ii  Grenoble  ,  passando  per  Ca- 
stellane ,  l'igne  ,  Sinteron  ,  Gap  ,  e  ,  facendo  correre 
fra  via  tutto  le  voci  più  atte  ad    incoraggiare  1  suoi. 

Si  è  però  già  osservato  che  i  suoi  proprj  sol- 
dati vendevano  le  loro  cariche;  -mi  tono  trovati' 
-■vai.f  c'ÒCfird'e  abbandonate  nel  campo  e  per  lo  stra- 
da ,  il  che  lascia  supporre  che  varj  de'  suoi  gli 
li  ano  disertala.  Quattro  uomini  furino  arrestati  wii 
>uiachi   in   un   villaggio  ;    tò   altri  entrarono  in   Gras'sl 

•  vi  ritnnn  ro.  No.ù  si  seme  che  neppure  una  perso- 
>.a  abbia  preso  partito  con  Bonaparte,  o  gli  abbia 
d'atei  li  menoma  dimostri.zi.one  di  favore. 

Questo  avvenimento    ebbe     una    felice     influenza 
:  .   tutti    gli   ah... i>;  e  i   militari    di    Tolone  \   i   quali 

•  •oM'OMÌt  ineiiti:  palesarono  1  lor  »  sensi  d'attaccamento 
e  di.fedeltà  al  governo,  Quella  ci  1  è  ia  buon  Ordine 
v  :r.m«jiulla  ,  e  fra  le  truppe  regna  un  ottimo  spi- 
rito  ed   uua  'perfetta    disciplina 

Le  lettere  <i:   Gt  e.  nubi.'. ed  lina  induca  del  5  alla  in.it- 
»...ìi  ,  tuonali  imo  jho.  ut  «amento  in  fin  »i  divolé^ 


per  città  la  notizia  dello  sbarco  ,  gli  abitanti  si  por* 
taro  nò  i.i  gran  numero  allo  stato  maggiore  della 
guardia  nazionale  per  farsi  iscrivere  sui  controlli  , 
e  per  fare  il  servigio  attivo  ;  fn  spontaneamente  ri  • 
presa  la  cocarda  bianca ,  e  da  ogni  parte  eccheg 
giarono  le  grida  di  Viva  il  Re  !  La  guernigione  dì 
Grenoble  prese  parte  a  questo  movimento  ;  essa  rao- 
strossi  animata  dello  spirito  migliore  ,  tutta  ardore 
e  fedeltà  ,  e  piena  di  assoluta  fiducia  ne'  suoi  capi,  i 
quali  assecondano  con  uno  zelo  degno  d' elogi  le 
s*agge  disposizioni  date  dal  luogotenente  generale 
Marchandt  Regna  la  più  perfetta  unione  fra  le  trup- 
pe e  la  guardia  nazionale  ,  fra  i  capi  militari  e  gli 
amministrativi. 

Tutte  le  lettere  ufficiali  e  particolari  di  Marsi- 
glia vanno  d'  accordo  intorno  alle  seguenti  partico- 
larità : 

Alla  prima  notizia  delio  sbarco  di  Bonaparte 
si  ride  a  un  tempo  stesso  in  tutte  le  classi  dei  nu- 
merosi abitatori  di  epiesta  vasta  città  un  concorde 
movimento  ;  quasi  in  un  solo  punto,  e  come  già  ne' 
primi  giorni  del  ristabilimento  del  trono  ,  la  bandie- 
ra bianca  fu  inalberata  su  tutti  i  balconi.  Tutta  la 
popolazione  accorse  per  le  strade  gridando  Viva  il 
Re.  !  Viva  la  famiglia  reale  !  La  guardia  nazionale  si 
armò  e  chiese  tostamente  di  marciare  contro  le  trup- 
pe sbarcate.  Regna  la  più  buona  armonia  ,  per  ri- 
guardo a  tutte  le  disposizioni  che  le  circostanze  im- 
posero ,  fra  le  autorità  civili  e  militari  >  e  i  fedeli 
Marsigliesi. 


cassazione    presentò    a 


L'  altrieri     la     Corte    di 
S.   M.   il  seguente  indirizzi)  : 

«  Sire  ,  ecco  il  momento  in  cuì_<rV.  M.  finalmen- 
te sta  per  essere  compensata  di  tutte  le  cure  in- 
stancabili eh'  ella  si  prende  da  io  mesi  in  poi  ,  di 
tutte  le  ore  laboriose  che  consacra  ,  di  tutti  i  sa- 
grifizj  che  moltiplica  per  la  tranquillità  della  Fran- 
cia. Basta  che  questa  tranquillità  sembri  soltanto 
minacciata ,  e  tutti  i  Francesi  affrettansi  di  circon- 
dare il  vostro  trono  ,  e  accorrono  da  un  capo  al- 
l' altro  del  Regno  per  protestare  a  pie  di  V.  M.  la 
devozione  ,  la  fedeltà  ,    1*  amor  loro. 

»  Godete  ,  o  Sire  ,  di  uno  spettacolo  sì  tenero 
per  UQ  cuore  il  quale  ,  siccome  è  il  vostro,  non  re- 
spira che  per  compiere  i  disegni  che  nutre  per  la  nostra 
felicita.  Ma  fra  tutto  questo  concorso  di  voti  ,  fra 
tutti  questi  tributi  di  sentimenti  ,  fra  tutte  queste 
dimostrazioni  di  zelo  che  vi  si  vengono  ad  offerire  , 
sia  permesso  alla  vostra  Corte  di  cassazione  di  con- 
gratularsi perchè  possa  esser  la  prima  fra  tutte  le 
vostre  eorti  a  rinnovare  nelle  mani  vostre  il  giura- 
mento d"  inviolabile  fedeltà  alla  vostra  sagra  perso- 
na ,  eh*  essa  proclamava  pochi  giorni  fa  con  tanta 
soddisfazione.  Essa  ardisce  dire  che  quasi  le  spiace 
che  non  sianvi  abbastanza  pericoli  nell'  ardita  e  folle 
impresa  or  ora  sì  vanamente  tentata  contro  la  sicu- 
rezza dello  State  ,  per  dar  almeno  qualche  pregio 
alla   sua  devozione. 

«  Se  il  pericolo  esistesse  ,  o  Sire  ,  non  saria 
già  la  Francia  die  salverebbe  sé  stessa  ;  voi  la  sal- 
vereste ,  voi  solo  che  siete  la  sua  forza  ,  perche 
siete  tutta  la  sua  felicita.  Ma  rassicurisi  pare  il 
vostro  cuore  paterno  ■  o  Sue  .  che  più  non  può 
esistere  perìcolo  per  questa  ininieusa  famiglia  1  ho 
tutta  in  voi  si  affidò  per  la  sua  esistenza  ;  ne  peri- 
colo vi  sarà  mai.  S'agiti  pure  a  sua  voglia  1'  eterno 
inimico  della  Francia  e  dej  Mondo  ;  egli  non  può  or- 
mai più  nulla  contro  il  suo  riposo  ;  indistruttibile  vo  i 
lo  rendeste  salendo  sul  trono  de'  vostri  antenati.  V 
Francesi  riconobbero  pur  troppo  che  aver  non  po- 
tevano altri  Sovrani  fuorché  i  discendenti  d'Enrico 
IV.  Nr>:iin  Re  fu  ad  essi  più  caro  che  V.  M.  ;  nes- 
suno piti  necessario;  tu'ti  i  loro  destini  posano  oggi  - 
mai  s   l  sagro  \o„iro    capo,     Affidatevi    ai    Francesi  , 


HI 


a  Sire  .  godete  delr*  illiitiitata  taro  confidenza*,  vivete 
ad  essi,  ch'essi  tutti  soa. pronti   a  morire  per  voi,  » 

(  Seguono  le  firme.  ) 


Due  altri  indirizzi  a  S.  M.  ,  fatti  dalla  Corte 
è.e"  conti  e  dalla  Corte  reale  di  Parigi  ,  provano  ! 
medesimi  sentimenti  di  devozione  e  fedeltà. 


Il  sig.  luogotenente  generale  Damas  diresse  il 
seguente  ordine  del  giorno  alla  guardia  reale  di 
Parigi  : 

«  Il  nemico  della  Francia  non  può  vedere  senza 
gelosia  e  senz'  odio  la  fiducia  e  1'  attaccamento  della 
naziqna  pe r  an  Re  che  mai  no  i  cessa  di  adoperarsi 
per  la  felicita  del  suo  popolo;  'mostri  nemici  vorreb- 
bero soggiogare  ui  esercito  che,  dopo  ao  anni  di 
gloria  ,  ebbe  a  succumbere  senza,  essere  però  scon- 
fitto. Non  potendo  essi  soggiogarci  ,  vogliono  far  sì 
che  noi  stessi  ci  abbiamo  a  distruggere,  tentando 
d'  immergerci  nell'  anarchia  e  nella  guerra  civile. 
Sverniamo  tali  progetti  che  ad  altro  tender  non  po- 
trebbero fuorché  alla  rovina  della  nostra  bella  patria 
e  ad  ni'  invasione  straniera  ;  crescano  le  forze  no- 
stre coli*  unione  ;  e  colla  nostra  devozione  al  Re  ed 
alla  patria  evitiamo  le  sciagure  con  cui  si  vuole 
opprimerci.  —   Viva  il  Re  !  » 

Alla  lettura  di  quest*  ordiiie  del  giorno  ,  questo 
erido,  sì  caro  ai  Francesi,  venne  ripetuto  col  più 
rivo  entusiasmo  dagli  ufficiali  e  dai  soldati  della  guar- 
dia i  quali  bentosto  per  un  moto  spontaneo  presen- 
tarono al  sig.   generale   Damas   il   seguente  indirizzo  : 

h  Generale  ,  gli  ufficiali  e  i  soldati  della  guar- 
dia reale  di  Parigi  ,  penetrati  dai  sentimenti  espressi 
nel  vostro  ordine  del  giorno  ,  vi  pregano  di  recare 
a  pie  del  trono  la  viva  e  sincera  espressione  del  loro 
«mòre  e  •del  rispettoso  loro  attaccamento.  Vegliare; 
per  la  tranquillità  della  capitale  ,  opporsi  ai  tenta- 
tivi insensati  di  quelli  che  volessero  far  traviare  i 
cittadini ,,  ecco  ciò  che  loro  prescrive  il  proprio  dò- 
Vere  ;  e  questo  dovere  sarà  adempiuto.  Essi  ne  offro- 
no in  pegno  il  loro  onore  ,  la  loro  riconoscenza  ,  e 
le  virtù  del  loro  legittimo  Sovrano.  —   Viva  il  Re  !  » 


Il  corpo  municipale  della  città  di  Parigi  ,  radunato 
straordinariamente  ,  ha  determinato  ad  unanimità  di  tra 
«mettere  il  seguente   indirizzo  al  Re  : 

«  Sire  ,  dopo  il  ritorno  di  V.  M. ,  la  Francia  comin- 
ciava a  respirare  ;  la  libertà  pubblica  e  particolare  assicu 
rata  da  una  costituzione  solenne  ,  il  credito  rinascente  ,  i 
nostri  porti  riaperti  al  commercio  ,  le  braccia  ridonate 
all'  agricoltura  ,  V  armonia  stabilita  fra  tutti  i  corpi  dello 
Stato  ,  la  eertezza  della  pace  conceduta  all'  Europa  ,  tutto 
in  fine  guarrntiva  al  nostro  paese  quella  felicità  eli1  esso 
conobbe  soltanto  sotto  a'   vostri  antenati. 

»  Ed  è  questo  il  momento  che  'sceglie  un  corale 
straniero  per  contaminare  il  nostro  suolo  colla  sua  odiosa 
presenza  ? 

»   Che  vuol  egli  da  noi  ? 

»  Quali  diritti  puà-  egli  pretendere  quest1  uomo  ,  la 
<rui  tirannide  ci  avrebbe  liberati  da  tutti  i  doveri ,  e  che, 
(mediante  la  sua  abdicazione  ,  avrebbe  sciolto  anche  i  pia 
scrupolosi  dai  loro  giuramenti  ? 

»  Che  cosa  vien  desso  a  cercare  nella  nostra  Francia 
oui  desolò  per  sì   gran   tempo  ì 

»  Indarno,  già  da  un  anno,  o  Sire,  impiegate  tutti 
gli  eforzi  generosi  per  riparare  tanti  mali.  Questi  mali 
gravitano  ancora  «opra  di  noi,  e  nondimeno  egli  osa  com- 
parire a1  nostri  sguardi  !  Egli  desidera  dunque  ancora  chi-, 
per  risarcire  le  nostt-e  perdite  ,  il  fiore  della  nostra  gio- 
ventù ,  vittima  del  6  io  gigantesco  orgoglio  ,  vada  a  perire 
sopra  le  éue  orine  ,  o  nelle  neVi  della  Russia  ,  o  fra  le 
juide   balze  della  Spagna. 

»  Bisogna  dunque  mettere  a  fiamme  un'  altra  volta 
l'universo  per  attirare  fin'  altra  volta  V  universo  Sulla 
Francia?  Gii  coperto  di  tanto  sangue,    è    fangms    eh'  egli 


■incora  d  iman  la ,  è  la  guerra-  civile  eh'  e^\i  vuole  arrecare 
ai  figli  della  Francia!  E^li  crede  adunque  di  non  poter 
mai  stancare  né  la  clemenza  del  Cielo  ,  ne.  la  longanimità 
d*  una  Nazione  che  acconsentiva  d'obbliarlo  ! 

»  Grazie  alla  Provvidenza,  n>i  respiriamo  finalmente; 
sotto  un  paterno  reggiate,  sotto  l'autori  k  tutelare  e  le  ; 
L'ittir:i  deli1  antica  stirpe  de'  nostri  Re.  Ciascun  stante 
del  vostro  regno  j  o  Sire,  è  contraaseguato  da  un -sentmieiV 
to  di  bontà  |  e1  vostri  Francesi  ,  da  un  atto  di  guarentigia 
della  felicità  e  della  libertà  pubblica  :  ogni  vostra  parola 
viene  ripetuta  con  tenerezza,  ogni  vostra  azione  è  impres». 
sa  dell1  amore  pe'  vostri  sudditi ,  e  d*l  vostro  ardent» 
desiderio  di  soffocare  qualunque  dissensione  civile.  Quindi 
non  ci  ha  alcuno  di  noi ,  o  Sire  ,  che  non  sia  pronto  a 
perire  a1  piedi  del  trono  per  difendere  il  suo  Re,  a1  piedi 
di  Luigi  il  Desiderato  per  difendere  il  proprio    padre. 

»  Sì ,  o  Sire  ,  noi  lo  giuriamo  a  V.  M.  !  Questo  giù* 
rauiento  non  è  solo  il  nostro  ;  esso  è  quello  di  ciascun 
Francese  che   ama  l1  onore  ,  il  suo  Re  ,    la    sua    patria  ,  la 

sua  famiglia. 

»   Dal  palazzo  di  città,  il  martedì  7  marzo   i8l5.  v 

(  Seguono  le  firme,  ) 


Un  ordine  del  giorno  del  sig.  conte  Maison  ,  governa»» 
tore  della  I Villa  divisione  militare  ,  in  data  pure  del  7 
marzo  ,   è  concepito  in  questi  termini  : 

«  Il  governature  comunica  alle  truppe  della  7. ma  di- 
visione militare  il  proclama  e  1*  ordinanza  del  Re  del  6 
marzo   (    V.  (juesti  atti  nel  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 

»  AH1  udire  che  Napoleone  Bonaparte  osa  rimetter* 
i!  piede  sul  suolo  della  Francia,  colla  speranza  di  divi- 
derei ,  d'  accendervi  la  guerra  civile  e  di  compiere  i  suoi 
progetti  di  vendetta,  non  ci  ha  alcuno  di  noi  che  non  81 
senta  animato  della  più  profonda  indignazione. 

»  Non  basta  adunque  che  il  delirio  della  sua  ambi  • 
zinne  ci  abbia  strascinati  in  tutte  le  parti  dell1  Europa , 
abbia  sollevato  tutti  i  popoli  contro  di  noi,  perdute  le 
province  che  il  valor-  francese  aveva  conquistate  prima, 
eh1  et  li  fosoc  conosciuto  fra  le  nostre  schiere  ,  aperto) 
finalmente  ailo  straniero  il  Regno  e  la  capitale  iste»sa  ? 
.  '?  .  .  .  Egli  vuole  oggidì  armare  i  Fraoce.i  contro  t 
Francesi  ,  turbare  la  nostra  pace  interna ,  distruggere  tutte 
le  nostre  speranze  ,  e  rapirci  ancora  una  volta  la  libertà 
e  la  carta  costituzionale  che  Luigi  il  Desiderato  ci  ha  reil» 
duto.  No!  ....  soldati,  non  mai!  mi  noi  soffriremo;  i 
nostri  giuramenti  ,  1'  onor  nostro  ne  sono  i  sacri  malleva- 
dori ;  e  noi  morremo  rutti,  se  fia  d'  uopo,  pel  Re  e  per 
la  patria.  - —   Viva  il-  Re  !  » 


In  un  altr' ordine  del  giorno  indirizzato  nello 
stesso  giorno  ,  7  marzo  ,  dal  sig.  conte  Dessolle  alle 
guardie  nazionali  di  Francia  ei  notano  le  seguenti 
espressioni  : 

«  Nel  tempo  istesso  che  il  Re  convoca  tè  Ca<- 
mere  ,  egli  chiama  alla  difeso  della  patria  e  del  tro- 
no 1'  esercito  ,  la  cui  gloria  è  senza  Giacchia  ,  é  le? 
guardie  nazionali  le  quali  non  sono  clic  la  medesima 
nazione  armata  per  difendere  le  proprie  iiisfitozioi\i  ; 
sono  quindi  gP  interessi  della  nazione  che  debbono 
avere  sott' occhio  le  guardie  nazionali. 

ri  Sia  che  le  misure  adottate  al  Congresso  di 
Vienna  per  assicurare  la  pace  dell'  Europa  ,  allonta- 
nandone di  più  il  solo  uomo  che  avesse  interesse  a 
turbarla  ,  abbiano  gettato  questo  medesimo  uomo  ia 
un'impresa  da  disperato,  sia  che  Tee  intelligenze 
lo  abbiano  lusingato  dell'  appoggio  di  alcuni  tradito» 
ri  ,  gli  si:e»si  suoi  partigiani  lo  conoscono  e  lo  ser- 
viranno meno  per  affetto  verso  di  lui  ,  che  per  odii» 
o  diffidenza  verso  il  governo  stabilito  ,  o  per  motivi 
perdonali   d'  ambizione   o   di    cupidigia. 

n  Esenti  da  tali  passioni  ,  estranee  a  tali  calco-i 
li  ,  le  guardie  nazionali  vedranno  con  altri  occhi  ri- 
comparire un  tal  uomo  che  ,  distruggendo  egli  stesso 
le  proprie  sue  istituzioni  ,  ed  esercitando  sotto  il 
situulacro  di  un  governo  regolare  il  potere  più  art 
bi trai" io  e  più  assoluto  ,  sagri  fica  la  popolazione  ,  le 
ricchezze  ,  I'  industria  e  il  commercio  della  Francia 
al  desiderio  ili  ..«udore  saura.  limiti  i!   s'nò  dominio. 


tfv 


e  di  distruggere  tutte  le  dinastie  dell  Europa  per 
istabilire  la  propria  famiglia:  un  uomo  insomma , 
por  dir  lutto  i.i  ti  ki  paiola,  che  ha  pur  or  timo  al 
inondo  un  nuovo  e  terribile  esempio  degli  abusi  d"l 
potere  e  della  fortuna  ,  quando  V  ambizione  è  senza 
limiti }  le  passioni  senza  treno,  e  il  talento  senza 
virtù. 

>>  Costui  comparisce  di  intono  "1  memento  che 
la  Francia  comincia  appena  a  respirare  sotto  Un  go- 
verno moderato  :  eli*'  i  partiti  estremi  ,  compressi 
dall'atto  costituzionale,  sono  ridotti  a  voci  vane  e 
incapaci  di  turbare  la  pace  pubblica  ;  che  la  nazione 
e  vicina  a  ricevere  dal  Uè  e  dalle  Camere  il  com- 
pimento di  tali  istituzióni  ;  ebe  i  capitali  stagnatiti 
per  tanto  tèmpo  vengono  applicati  ali"  agricoltura  , 
ali"  industria  ,  al  commercio  esterno  eòa. inno  sviluppo 
die  aspetta  soltanto  la  proclamazione  delle  basi 
adottate  dal  congrèsso  per  La  pace  e  V  equilibrio  del- 
l' Europa  !  Ritorna  costui,  e  la  coscrizione  ,  il  bloc- 
co continentale  ,  la  guerra  indefinita  ,  il  potere  arbi- 
trario ,  il  decadimento  del  credito  pubblicò  ricompa- 
riscono al  suo  seguito  ■  preceduti  dalla  guerra  civile 
e   dalla    vende: ta   ! 

forse  die  la    Frana .1    voglia  rlpreri— 


si 


>era   epai 


dere  il  suo  giogo  ,  servir  di  nuovo  alle  sue  passioni, 
combattere  ancora  per  quindici  anni  ,  e  Versare  il 
eno, Sangue  e  profondere  i  suoi  tesori  per  contentare 
V  ambizione  o  gli  ódj  di  un  uomo  solo  ?  Crede  egli 
C"be  la  nazione  non  sin  per  bilanciare  co'propri  interessi 
e  colla  p'opvia  dignità  l'interesse  generale  dell'Eu- 
ropa ,  la  quale  si  e  annata  per  rovesciarlo  ,  è  ancor 
fritto  l'anni,   stipula  al  conspesso  21  interessi  di  tan- 


ti 


popò 


lascerà  a  111 i  ripigliare  un  potere  già 
troppo  lungamente  funesto  tanto  ai  troni  più  eccelsi, 
quanto   alle   miui.me   repubbliche  7 

»  È  tempo  alfine  cV  un  fai  uomo  impari  ebe 
si  può  bensì  incatenare  una  nazione  prode  e  genero- 
sa esaltandola  col  prestigio  delle  g^sta  militari  ;  ma 
clic  non  si  disprezza  impunemente  1'  opinione  dei 
popoli  neppnr  quando  90.10  nella  schiavitù  ,  e  che 
non  si  sottomettono  di  nuovo  a  un  giogo  che  fu  per 
sempre  spezzato  dall'  opinione  ancor  più  che  dalla 
forza.  Quei  medesimi  i  quali  hanno  spinto  tino  allo 
Scrupolo  ui  fedelfà  ne'  servigi  rendetti  all'  Imperatoti, 
ma  cliè  avevano  in  petto  un  cuor  francese }  hanno 
abbandonato  per  «empie  l'uomo  che  abbandonò  se 
stesso.  Bonaparte  in  FFancia  (  ggi  non  è  più  che  un 
Avventuriere.  Il  Re  ,  la  patria  e  l'atto  costituziona- 
le j  ecco  i  soli  gridi  di   riunione  pe"  Francesi.  » 


ITALIA 

C enova  ,     12   Mario. 

Oggi  si  aspetta  di  ritorno  da  Nizza  11  generale 
de  Geneis  eh'  era  stato  colà  spedito  per  dare  le  op- 
portune disposizioni  onde  assicurare  quelle  frontiere, 
e  parimente  ritornano  indietro  alctmi  corpi  spediti 
nella   medesima   direzione. 

La  nave  V  Aboukir  ed  viu'  altra  nave  da  guerra 
inglese  sono  attualmente  nel  nostro  porto. 

.Dicesi  che  S.  A.  la  Principesca  di  Galles  giun- 
gerà, in  breve  in  questa  città.   (  Gazz.  di  Fir.  ) 

Del  18  Marzo, 
S.  M.  il  grazioso  nostro  Sovrano  .  aggiornando 
per  ora  il  suo  viaggio  alla  Spezia  ,  è  partita  jeri 
mattina  alla  volta  di  Torino  ,  scortato  da  un  distac- 
camento de"  suoi  dragoni  e  seguitato  da  quattro 
carrozze  ov*  erano  gli  officiali  della  sua  corte.  Que- 
sta partenza  che  non  ha  lasciato  di  essere  dispia- 
cevole a  tutta  la  città,  lo  sarebbe  stata  molto  di 
più  se  non  fossimo  assicurati  che  fra  poche  settima- 
ne avremo  di  nuovo  1'  onore  di  vederlo  fra  ques  e 
mura  ,  ove  ha  già  dito  tante  prove  della  sua  rtale 
beneficenza  e  del  paterno  suo  cuore.  Dices^  che  S.  è-I. 
dopo  le  feste  di  Pasqua  farà  il  giro  di  Susa }  Saor- 
gio  ,  Pinerolo  e  di  altre  piazze  del  Piemonte  ,  e  che 
discenderà  poi  per  la  strada  d"  Acqui  a   Savona. 

(  Gazz.  di  Genova,  f 

Milano  ,  20  JUarzo. 

Jeri  sera  S.  E.  il  sig.  conte  di  Bellegarde  -t 
governatore  generale  ,  onoro'  lo  spettacolo  al  R.* 
Teatro  della   Scala  colla  sua  presenza. 


Il  hrieh  1*  Aurora  ,  di  Bordò  ,  diretto  con  nota- 
bile carico  alla  Guadalnpa  ,  era  staio  catturato  da 
un  corsale  inglese.  Questi,  avvenimento  aveva  potuto 
spargere  qualche  inquietudine  nella  mercatura.  Una 
lettera  del  commissario  principale  della  marina  a 
Rochefort  fi  conoscere  presentemente  che,  non  solo 
il  detto  brich  fu  rilasciato,  ma  che  il  corsale  che 
gè  u'  era  impadronito  .  fa  condannato  a  pagare  i 
«binili  e  le  spese  cagionate  dall'  arresto  illegale  di 
quel  bastiménto.  (   fogì    di  Fran,  ) 


Gli  Spagnuòt!  aspettano  con  impazienza,  il  mo- 
ménto che  il  loro  Re  contrarrà  nuovi  legami.  Egli 
possiede  1  ritratti  eli  pari  :bie  Principesse  il' Euro- 
pa ;  raa  paro  che  la  scelta  tanto  di  esso  quanto  di 
fio  (rat  -Ilo  cadrà  .  come  già  si  disse  fin  da.  primi- 
pio  .  sopra  due  Pi-in  ipesse  di  Portogallo.  Questo 
doppio  matrimònio  avrebbe  il  medesimo  oggetto  po- 
litico che  si  propose  il  ministro  Florida^-Blàucà,  sotto 
il  regnò  di  Culo  f'[  ,  formando  i  matrimoni  del 
Principe  attuala  del  Brasile  colla  ii  fante  Dorina  Car- 
lotta .  e  dell'infante  Don  Cafy-'  •  in  una  Prinoi-: 
ppt  :  portoghese  per  ?a  qn  l  cosa  ne  'a  Ime?  ma- 
scè!.   '   .     la   casa  di    Braganvia  fo  «  ■   -,  muta    a    mau- 

.  ,  "amo  d.lìa  casto  ili  Borboni  .  regnante  in 
Ispagon  ,  si   'i  ;  !    ei    •.'■'  déjld  cc:'  «a  d'i   !  1  rtog  ili  ■ 

(  Gai,  di  L.  ) 


Riceviamo  dalle  frontiere    della    Francia    le    $e^ 
gueuti  notizie  : 

</  Bonaparte  non  ha  trovato  ne*  Lionesi  le  di* 
sposizioni  che  sperava  trovare  ;  quindi  è  taciturno» 
e  di  mal  umore  ;  riesce  talora  al  generale  Bertrand 
di  ravvivarlo  .  ma  beo  per  poco  ,  giacché  egli  presto) 
rientra  nella  sua  taciturnità  ;  egli  si  aspettava  d"  ave- 
re dalle  città  e  dalle  guernigoni  ,  spontauee  depu- 
tazioni ,  e  non  ne  ha  avuto  pur  una.  Ad  un  ordine 
da  lui  mandato  ad  un  reggimento  stazionato  a  Bourg- 
en-Brcsse  di  raggiungerlo  a  Lione  ,  quel  reggimenti 
non  ha  obbedito  ,  ed  anzi  ,  dietro  un  ordine  del  mi  . 
nistro  «Iella  guerra  }  è  andato  a  raggiungere  uno  de* 
corpi  di  truppe  che  il  Re  riunisce.  Un  Inglese,  giun- 
to il   14   a    Ginevra,    e    provegnente    da    Marsiglia  « 

assicura  che  il  "enerale  Miollis  era  a  "Valenza  e  mar— 
o 

dava  per  prendere  Bonaparte  alle  spalle  colle  truppe- 
radunate  dal  maresciallo  Massena  nel  mezzogiorno» 
della  Francia  ,  dove  l'entusiasmo  pel  Re  e  al  somme» 
grado.  11  maresciallo  è  rimasto  a  Marsiglia  per  diri- 
gere quella  popolazione  pienamente  disposta  ad  ogni 
sforzo  per  la  causa  del  Re  ;  e  la  spedizione  a  un 
corpo  di  truppe  sotto  il  comando  del  generale  Miol- 
lis  non  può  che  inquietare  móltissimo  Rouaparte  ,  e 
prevenire  uri  Dell'unito  e  m  Ile  limitrofe  province 
qualunque  esito  de' suoi  segreti  manéggi.  Continuanti 
le  accertate  notizie  d"  una  piena  tranquillità  in  Pa- 
rigi e  della  illimitata  devozione  de'  marescialli  e  ile' 
più  distinti  generali  alla  causa  del  Re  Citasi  un 
tratto  energico  del  colonnello  Tìssot  e  coronato  dal 
più- fedire  successo.  Egli  fece  intendere  al  suo  reg- 
gimento che  chiunque  volesse  seguire  Bonaparte  non 
aveva  che  ad  annunziarsi  e  sarebbe  stilo  munito 
di  foglio  di  via  per  andare  a  raggiungerlo  ;  nepput 
uno  si  mosse,  e  tutti  rinnovarono  con  entusiasmo 
il  giuramento  ili  fedeltà  a  Luigi  Wlll.  Anche  li  guer- 
ni".'ione  di  •  Rriatu ;mi  sì  e  distinta  colla  sua  fermezza, 
di  ha  rigettato  le  artificiose  umanazioni  di  Napo- 
leone. » 

Milano,  dalia   tipografia   di    Feti  uro  AgnelHj 
nella  contrada  di  S.  Margherita ,    n.   mi, 
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Milano,  Marteòi ,    ai  Marzo  18 1 5. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazioni  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 

i   ■  »       .  1  

■       * 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1  %  Marzo. 

1  S.  M.  I.  R.  Ap.  si  è  graziosamente  compiaciuta 
«ti  ordinare  che  il  conte  di  Lutzow  ,  suo  atthale 
ciambellano  ,  e  finora  ambasciatore  straordinario  e 
ministro  plenipotenziaria  presso  la  R.  Corte  di  Da- 
nimarca ,  passi  nella  stessa  qualità  presso  la  R.  Corte 
di  Virtemberga.  Il  suddetto  ambasciatore,  ebbe  P  o- 
More  ,  in  una  udienza  accordatagli  la  scorsa  setti- 
mana dal  Re  di  Danimarca  ,  di  presentare  a  S.  M. 
Je  sue  lettere  di  richiamo.   (   Gazz.  di  Corte.  ) 


Corso  del  camino  in  Vienna  del  giorno  1 1    Marzo. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior,  ice  corr.  ,  fior.  2r;3 
jj3  uso  ,  fior.   2,or>    1/4  a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per  1  lira  sttfrliss . .  fior.  a5  kr. 
34  L.  a   3o  giorni   vista. 

Sopra  Parigi,  per  1  lira  tornese  ,  kr.  69  ij»  L. 
Il  due  mesi. 

Corso  deW  oro    e  dell'  argento. 
Ongafi  cT  Olanda  ,    i3  f.or.   £7    1/2   kr. 
Detti  Imperiali,    i3   fior.   5a  kr<. 
fionda  di  convenzione  per   100,    297     if3  fior. 

(  Idem.  ) 
Del   i3  Marzo. 

Il  Principe  di  Mettermeli  ,  ministro  di  Stato  e 
conferenze  e  degli  altari  esteri  ,  che  si  era  recato  il 
giorno  3  del  corrente  ,  in  compagnia  del  Principe 
di  Talleyraud  e  del  Duca  di  Wellington.,  a  Presbor- 
go  per  fare  una  visita  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  , 
fece  qui  ritorno  ,  la  sera  di  Jerlaltro  ,  colla  stessa 
compagnia.  (  Idem.  ) 


Jerlaltro  è  da  qui  parati»,  alla  volta  di  Presbor- 
ro S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Baviera. 

Nel  giorno  1  i  corrente  sono  qui  arrivati  due 
corrieri  inglesi,  uno  da  Firenze  e  V  altro  da  Londra  ; 
uno  del  Granduca,  di  Badea,  proveguente  da  Carla- 
ruhe  i  ed   uno  prussiano  da  Berlino. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  due  corrieri , 
uno  inglese  per  Pi'esborgo  e  1*  altro  austriaco  senza 
Capersene  la  destinazione.  È  pure  partito  il  si<r. 
Zcerlder  ,  deputato   del  cantone  di  Berna. 

(  Idem.  ) 

UNGHERIA. 

Srielino  ,     i3  Febbraio. 

Sono  giunti  ultimamente  dalla  Bosnia  6m.  Tur- 
chi per  rinforzare  nella  Servia  ed  a  Belgrado  i  cor- 
pi  stati  danneggiati  dalla  peste. 

La  settimana  scorsa  furono  giustiziati  quaranta 
Serviaui ,  accusata  d'  aver  preso  parte  nell*  ultima 
rivoluzione. 

Già  da  qualche  giorno  pareva  che  il  commercio 
riprendesse  In  sua  direzione  per  Belgrado  ,  ed  arri- 
Tiavano  già  de"  Cotoni.,  del  filo,    delle    cuoja    e    del 


riso  ,  quando  tutto  ad  un  tratto  il  suo  corso  fu  in- 
terrotto per  la  notizia  che  una  truppa  di  antichi 
giannizzeri  di  Belgrado  erano  in  marcia  verso  la  Mo- 
ravia ,  coli"  intenzione  di  far  uso  de'  loro  diritti  se- 
condo 1'  Alcorano  e  di  prender  possesso  di  Belgrado. 
Tosto  che  il  visire  di  Belgrado  Soliman— Bascia  ne 
fu  informato ,  spedi  contro  di  loro  le  sue  forze 
consistenti  in  Bosniaci  ed  in  Albanesi  ;  dicesi  che 
presso  Couptin  ci  sia  stato  un  combattimento,  e  che 
i  giannizzeri  siano  stati  posti  in  fuga.  Questo  corpo 
di  Giannizzeri  di  Belgrado  è  composto  per  la  maggior 
parte  d'  Amanti  rrrolati  da  essi  nell'  interno  della 
Turchia. 

I  Turchi  d*  Orsova  e  di  Violino  sono  venuti  aa- 
ch'  essi  alle  mani  dal  dicembre  p.°  p.°  in  poi. 

Al  principio  del  mese  p.°  p.°  la  peste  manife- 
stossi  nuovamente  a  Nuova  Orsova  ,  e  parecchie 
famiglie  furono  interamente  distrutte  da  questo  fla- 
gello ;  il  rigoroso  freddo  che  soffriamo  ci  fa  sperare 
eli'  esso  non  istenderà  più  oltre  le  sue  stragi, 

(  Jour.  de  Francfc  ) 
Presborgo  ,  io  Afnrzo. 
Questa  gazzetta  contiene    quanto  segue  : 
«  Nella  notte    dell'1  8   al    9     corrente    arrivarono) 
qui  il  Principe    di    Mettermeli  ,    il    Principe    Talley- 
rand  e  il  Duca  Wellington;  essi  presero  alloggio  uni- 
tamente nel    palagio    del    Principe    Grassalkovics  ,    e 
verso  il  mezzogiorno  si  portarono  da  S.  M.  il  Re  di 
Sassonia  ,  presso  il  quale    si    trattennero    a    pranzo  j 
fecero  poscia  una  visita  alla    Principessa  di  Lorena  , 
ed  alla  sera  intervennero  al  teatro  ,  ove  dalla  nume- 
rosa assemblea  di  spettatori  vennero  ricevuti  col  più. 
grande  entusiasmo,  tré.   (  Oss.  austr.  ) 

INGHILTERRA. 
landra,   x*  Marzo. 

It  cotnitato  incaricato  dal  congresso  degli  Stati 
Uniti  di  assumere  informazioni  sulle  circostanze  del- 
la presa  di  Washington  e  sulle  perdite  cagionate  dal 
vandalismo  degl'  Inglesi,  fece  un  rapportò  da  cui  ri- 
sulta che  la  ricostruzione  del  Campidoglio  ,  del  pa- 
lazzo del  presidente  e  de1  pubblici  ediiizj  non  coste- 
rà più  di  46om.  talleri.  Le  perdite  del  cantiere  so- 
no valutate  in  509,170  talleri  fra  mobili  e  bastimen- 
ti. Il  valore  primitivo  degli  oggetti  distrutti  nell*  ar- 
senale montava  a  978,219  talleri  ,  de'  quali  si  ri- 
cuperarono 260,465  in  ancore  ,  batterie  ,  canne  da 
fucili  ,  rame  ,  legname  da  costruzione  ,  ecc.  Il  rap- 
porto relativo  alla  condotta  del  generale  Winder  mo- 
stra che  qnest'  ufficiale  si  comportò  con  sommo  zela 
e  coraggio  ed  espose  la  propria  vita  nello  sforzarsi  eoa 
altri  ufliziali  di  riordinare  la  linea  quand'  essa   piegò. 

—  11  governo  ha  ricevuto  la  notizia  che  1'  ammira- 
glio Cockburn  ,  giunse  il  ia  gennajo  sulle  costo 
della  Georgia,  e  vi  sbarco  5oo  uomini  per  at- 
taccare Santa  Maria  ,  città  posta  alla  foce  del  fiume- 
dello  stesso  nome  che  separa  la  Georgia  dalla  Flo- 
rida orientale,  la  quale  dopo  breve  resistenza  sì 
arrese. 

—  Da  mi  prospetto  pubblicato  a  Boston  risulta  che 


II 


*lt  Americani  hanno  predato  i33a  bastimenti  da 
•r-i:ncipio  delle  ostilità  contro  la  Gran  Bretagna  in 
poi. 

—  La  fresata  1'  Endimione  è   arrivata  alle     Bermiule 

O 

dopo  essersi  separata  dalla  sua  preda  ti  Preside/ite 
durante  una  nebbia.  Il  comodoro  Dccature ,  ferito 
tiel  naso  ,  trovavasi  a  bordo  dell'  Endimione.  La  nave 
svedese  che  ha  portato  queste  notizie  a  Plymouth  , 
non  aveva  nessuna  lettera  dell'isola  d'Amelia.  Cre- 
devasi  che  la  spedizione  eh''  erasi  impadronita  del- 
l'isola  di  Comherland  e  di  Santa  Maria  ,  dovesse  ri- 
irttìntnre  il  liunie  per  assalire  Savannah  j  ma  non  es- 
sendo essa  forte  che  di  i5oo  uomini  ,  non  potrà 
impadronirsi  di    quella    piazza  per  sorpresa. 

La  spedizione  principale  sotto  gli  ordini  dell'am- 
miraglio Cochrane  e  del  generale  Pakenham  fa  le 
sue  opera/ioni  al  centro  del  golfo  del  Messico.  Sulle 
due  rive  del  Mississipì  il  colonnello  Nichol  manovra 
fra  questo  corpo  e  quello  dell'  ammiraglio  Cockbnm, 
in  modo  tale  che  le  nostre  forze  operano  su  tutta 
la  costa  ,  da  Savannah  sali'  Atlantico  sino  intorno  al 
capo  Floride  ed  alla  Nuova  Orleans  sul  golfo  de! 
Messico. 

Pare'  che  gli  Americani  siano  rimasti  tranquilli 
■Jopo  1'  ultimo  vantaggio  riportato  alla  Mobile. 

L'arrivo  della  fregata  il   Cavedio  marino  al  prin- 

:ipio   di   novembre  ,   con  ricchi    donativi     per     gì'  In- 

fiàni  ,  contribuì  di    mollo     alla     conclusione     di    due 

trattati   colla  nazione  de'  Creeks    e    quella    de'  Chero- 

keefcl   Gredesi  che  quelle  due  nazioni    potranno     dare 

Ja   3in.   guerrieri  che  si  uniranno  all'  esercito  inglese. 

)k*fei    o\é  essi     siano     altrettanto     valorosi     quanto     i 

. soldati  spagnuoli    sono  indolenti  ed    irresoluti. 

(  Fogli  ingl.  e  frane.  ) 
BELGIO. 
Brusselles  ,  2  Marzo. 

Con.  decreto  del  24  febbrnjo  scorso  ,  S.  A.  R. 
ordinò  il  rimborso  integrale  di  'quanto  è  dovuto  ai 
prestatori  pei  3  milioni  e  mezzo  rimborsabili  stilla 
netà  del  prodotto  delle  imposizioni  indirette.  Non 
bastando  per  ciò  i  fondi  provegnenti  da  questo  ra- 
mo ,  1*  erario  anticiperà  un  milione,  onde  poter  ese- 
guire il  rimborso  a  datare  dal    iS  marzo. 

Per  quanto  dicesi ,  il  nostro  esercito  verrà  ac- 
cresciuto di  varj  corpi  ,  e  fra  gli  altri  di  un  2.0  reg- 
imante di  carabinieri.   (  Fogli  di  F> .  ) 

OLANDA. 

V  Aja  ,  4  Marzo. 

L'  altrieri  ed  jeri  il  Principe  sovrano  diede 
udienza  alle  varie  deputazioni  giunte  dal  Belgio  in 
questa  residenza  per  offerire  a  S.  A-  R.  l'omaggio 
di  quelle  province  ,  come  anche  le  loro  felicitazioni 
sali'  unione  di  tutti  i  Paesi  Bassi  sotto  il  potere 
d'  uno  stesso  sovrano.  I  deputati  del  consiglio  pri- 
"ato  del  Belgio  sono  :  il  conte  de  Merode  Westerloo, 
vicepresidente  ,  ed  il  conte  de  Marni X  ;  il  sig  Gou- 
bau  de  Bergeyck  ed  il  baione  de  Stocliem.  Il  di- 
partimento delia  DyJe  è  rappresentato  dal  suo  inten- 
derli"  il  barone  d'  Anethan. 

Il  barone  van  der  Liuden  van  Hooghvorst  , 
maire  di  Brussellesi ,  ed  il  conte  di  Lens  ,  maire  di 
Gandj  sono  alla  testa  delle  numerose  deputazioni  di 
queste  due  città.  (  Fogli  di  Trancia.  ) 

PK  ANCIA. 

Slrasborgo  ,   ò  Marzo. 

La  nostra  Gazzetta  d'oggi  annunzia  L'articolò 
seguente  staio!;'  comunicato  ufficialmente: 

Eru...  1    k  ,  37  febbrajo  ioi5. 
u  La  pubblicazione  emanata  il    io    febbraio  dal 
governatore   di   llalberstadt ,    concernente    gli    antichi 
funzionari    prussiani  ,  quindi    vestfalici  .,    rimandati   al 

Ancatbj    ha    imposto   al    governo  di  questo  paese  il 


dovere  di  far  rimettere  ,  il  7  febbre  jo  5  dal  suo  i--\.~ 
presentante  a  Vienna  un  rapporto  sopra  questo  affare- 
al  cancelliere  di  Stato  Principe  di  Hardenberg  per 
informarne  il  Ke  ,  a  fine  di  reclamare  ,  mediante 
un'  esposizione  autentica,  l'attenzione  di  S.  M.  sopra 
ciò  ehe  trovasi  d''  inesatto  e  d'immaturo  in  quella 
pubblicazione  ,  e  perche  la  maniera  equa  con  oai 
si  giudicherà  la  detta  condotta  ponga  per  Y  avve- 
nire ciascuno  degli  Stati  vicini  al  sicuro  contro  un 
tale  abuso  d'  autorità.  »    (  Jour.  de  Francf.   ) 

Parigi  ,   ro  Marzo. 

Difesi  die  il  Re  creò  comandante  della  legion 
d1  Onore  ed  innalzo  ad  un  grado  superiore  il  sig. 
barone  Corsili,  comandante  di  Antibo,  pel  modo  con 
cui  esso  ricevette  i  parlamentarj   di  Bonaparte. 

— -  L'  ambasciatore  di  Sardegna  ricevette  jeri  un 
corriere  dal  suo  sovrano  spedito  da  Genova  il  3 
marzo  a  sera,  li  Re  era  già  informato  della  partenza 
di  Bonaparte  dall'  isola  d'  Elba. 

—  Lord  e  Lady  Castlercagh  arrivarono  il  3  corrente 
col  loro  seguito  a  Douvrés  ;  essi  furono  ricevuti  in 
quella  citta  con  tutti  gli  onori  dovuti  al  loro  rango, 
e  continuarono  in  quello  stesso  giorno  la  strada  per 
Londra. 

■ — ■  Il  Principe  di  Comle  ,  carico  d'  anni  ,  al  pari 
che  d'  onore  e  di  gloria  ,  si  presentò  ,  il  giorno  6 
corrente,  al  Ke  per.  offerirgli  ancora  il  suo  braccio  e 
la   sua   spada. 

—  II  maresciallo  Ney  parti  dalli  sua  residenza  mi- 
litare per  Parigi  a  fine  di  chiedere  servizio  ,  e  si  as- 
sicura che  abbia   ottenuto   questo  favore. 

—  Tutti  »  ministri  s"  uniscono  due  volte  al  giorno 
presso  il  sig.  colite  de  Blacis ,  ministro  della  casa 
del   Re. 

—  F  marescialli  Gouvion  S.  Cvr  ,  Macdonald  e  varj 
altri  generali  sono  partiti  da  Parigi  pel  luogo  che 
venne  loro   indicato. 

—  La  missione  di  lord  Wellington  a  Vienna  non  è  , 
per  quanto  dteesi  ,  che  momentanea  ;,  e  pare  che 
S.  E*,   non  tarderà  a  riprendere    il  suo    posto     presso 

V  la   corte   di   Francia.  f 

—  Il  sig.  Mauluit.  antico  governatore  di  Corfù  ,  è 
stato  ora  nominato  luogotenente  generale  :  egli  debbe 
portarsi  a  Lione. 

—  Quanto  prima  verrà  offèrto  uno  spettacolo  per   noi 

di  nuovo  genere  alla  insaziabile  curiosità  de'Parigiai  ; 
ei!  e  questa  un'  accademia  di  poesia  estemporanea 
che  dira  giovedì  prossimo  nel  teatro  olimpico  il  sig. 
J'ilippo  Piscruccì  .  poeta  italiano.  Il  bigliétto  pei  pri- 
mi posti  e  stabilito  a  io  franchi  ;  quello  degli  altri  a 
5  franchi,   (  Fogli  frane,  e  sviz.  ) 

GÈ  UMANI  A. 

Castel  ,    5    Marzo. 

La  nostra   Gazzetta  pubblica   il   seguente   articolo  : 

u  Si  vanno  spargendo  ne'  fogli  pùbblici  notizie 
false  ed  immature  sulla  divisione  de'  varj  paesi  della 
Germania  j  leggesi  per  esempio  nel  n."  33  del  Corrispon- 
dente itnparzit!?  </'  Ainbflrgo  ,  del  28  febbrajo  ,  l'estratto 
d'ima  lettera  d'Anaover,  in  cui  si  ila  come  veri- 
simile die  la  contea  di  Schaumburg  ,  che  Fa  parte 
dell'  Assia  ,  saia  unita  all'  Annover  mediante  11.1'  in» 
dcnnizzaztoue   per   l'Assia   nel   principato   di    Fulda. 

»/  È  certo  che  un  tale  scambio  mia  avrà  Ino  »« 
senza  il  consenso  dell'  attuale  sovrano  ,  ed  è  pur 
certo  che  il  de' co  sovrano  non  potrebbe  risolversi  a 
cedere  contro  nuovi  sudditi  una  provincia  racchiusa 
ne'  suoi  Stati  ,  ed  i  cui  abitatori  da  tanti  secoli  non 
cessarono  di  dare  all'  augnata  sua  casa  costanti  prove 
di   le  l'Ita  e  d"  amore,  >/    (  Jour.   de  Frane/.  ) 


m 


.SVIZZERA. 

Zurigo  ,   t3   Marno. 
In  ima  nuova  conferenza  ch'ebbe  luogo  a  Vien- 
isi circa   fili  affari  delln  Svizzera    nulla    vi  fu  di  ter- 
.i.'.".nto  ,  r.    quantunque  non  si  vada    l  accordio  sopra 


alcuni  punti  ,  si  spera  pero 


di  u  In- 


timarli   prima 


della 


partenza    dell'  Imperatore  Alessanuro  ,    e    per  conse- 
guenza prima  della  metà  del  corrente  mese. 

—  Lord  Wellington  uceolse  con  molto  riguardo  la 
deputazione  della  Svizzera. 

—  Lettere  di  Basilea  del  14  riferiscono  che  i  com- 
missari del  Re  di  Francia  sono  giunti  in  Alsazia , 
con  un  proclama  per  dare  delle  disposizioni  per  la 
riiiosa  del  Regno  ;  ma  non  si  conosce  ancora  preci- 
samente T  esito  della  loro  missione. 

—  Il  7  giunse  a  Vienna  la  notizia  dello  sbarco  di 
Napoleone  ,  e  tosto  si  ritirò  V  ordine  di  licenziare  la 
land.vchr  austriaca  ,  come  pure  si  risolvette  di  portare 
l'esercito  d'ilalia  a  i5om.  uomini. 

—  Il  governo  di  Lucerna  ha  proposto  ai  cantoni  , 
che  anteriormente  appartenevano  al  vescovado  di 
Costanza,  la  sospensione  delle  conferenze  sino  a  che 
si  fossero  ricevute  delle  determinazioni  e  decisioni 
da  Vienna.  Frattanto  comunica  loro  un  progetto  di 
risposta  al  Papa  per  ringraziarlo  dei  cambiamenti 
che  sono  stati  fatti.  Il  vescovo  di  Costanza  ha  no- 
minato suo  vicario  generale  pei  cantoni  svizzeri  il 
slg.  proposto  Goldlin  di  Tiefeuau,  il  quale,  investito 
perciò  de'  doppj  poteri  del  Papa  e  del  vescovo , 
avrà  cura  degli  affari  del  vescovo  fino  a  tanto  che 
si  daranno  nuove  provvidenze. 

« —  Il  deputato  del  cantone  di  Vand  è  stato  incari- 
cato dal  suo  governo  di  ringraziare  la  Dieta  per  l'o- 
nore da  essa  compartitogli  col  chiamare  le  sue  trup- 
pe per  le  prime  a  difendere  la  frontiera  della  confe- 
derazione. (  Gaz.  de  Laus.  ) 

Ginevra  ,  1 3  Jfarzo. 

Ordine  del  giorno  pubblicato  Vii   corrente. 

Officiali  ,  sottofficiali  e  soldati  della  guardia  gi- 
nevrina i  avvenimenti  straordinarj  possono  mettere 
la  qostra  patria  nel  caso  di  dover  prendere  un'  atti- 
tudine militare.  Come  Svizzeri  noi  dobbiamo  far  ri- 
spettare il  territorio  elvetico  e  renderci  degni  ,  colla 
nostra  condotta  }  della  confederazione  di  cui  facciamo 
parte. 

Per  prender  le  misure  che  esigono  questa  gran- 
de risponsabiiita  ,  il  mantenimento  del  buon  ordine 
e  la  conservazione  -dell'  interna  tranquillità,  non  aspet- 
tiamo che  il  teatro  della  guerra    si   avvicini  a  noi. 

Il  consiglio  militare,  autorizzato  dal  consiglio  di 
Stato  ,  decreta  che  le  guardie  saranno  rinforzate 
ed  il  numero  dei  posti  accresciuto  ,  che  tutti  i  Gi- 
nevrini saranno  invitati  a  fare  personalmente  il  loro 
eervizio  ;  non  potendo  esimersi  da  una  funzione  sì 
onorevole    se  non  che  per  impedimenti  assoluti. 

Ogni  soldato  dovrà  mettere  le  sue  armi  ed  il 
«no  equipaggio  in  buon  essere  e  provvederci  di  24 
cariche  a  palla  ,  di  cui  ne  porterà  seco  almeno 
sei  allorquando  sarà  comandato  per  la  guardia. 

Officiali  ,  sottofficiali  e  soldati  ,  la  patria  vi  « 
grata  per  lo  zelo  e  per  1'  attaccamento  con  cui  1'  a- 
vete  servita  nelle  passate  critiche  circostanze  «  essa 
si  aspetta  nuovi  sagri  fi  zj  e  confida  n*l  vostro  patrio- 
tismo  e  nella  divina  provvidenza.   (  Idem:    ) 

Losanna,  14  Marzo. 
Siamo  informati  che  otto  de'  principali  agitatori 
del  cantone  d"  Uri  sono  stati  tradotti  innanzi  ad  un 
-r;bnnale  criminale.  Parlasi  ugualmente  dell'  arresto 
-,  un  uomo  altre  volte  distinto  per  le  sue  funzioni 
pubbliche  ,  ed  oggidì  implicato  in  alcuni  raggiri  con- 
trar)  all'  ordine  pubblico. 


—  Il  i."  ed  il  ò°  reggimento  svizzero  in  Francia 
saranno  quanto  prima  traslocati  da  Soissons  ad  Ar-» 
ras.  Il  sig.  generale  Mallet  è  in  viaggio  per  ritornate 
in  Isvizzcra.  il  sig.  Auf-der-Maur  ha  emanato  ut 
proclama  col  quale  chiama  gli  Svizzeri  cattolici  sott,» 
alle   bandiere   dell"  Olanda. 


II  consiglio  di  Stato  del  cantone  di  Vaud  ,  véé 
duti  diversi  numeri  del  foglio  pubblico  intitolato 
Journal  fioyal  ,  e  specialmente  il  n.°  t  56  in  cui  tro- 
vasi  il  seguente  articolo ,  tutto  pieno  di  falsità  : 

u  Estratto  d'  una  lettera  di  Losanna  del  22  febbrajo. 

»   I    Bernesi    sembrano     preparati     a    qualunque 

«  evento.  Ad  onta  di  tutte  le  voci  contrarie,  credesi 

»  di  poter    affermare    eh*  eglino     non     attaccheranno. 

'/  Tutto   nel   cantone  di  Vaud  ha  I'  aria  pacifica  :,  ma 

»  le  persone  bene  informate  non  sono  per  ciò    tran- 

<>  quille.  Si  sono  date  le  disposizioni  per  raccogliere 

•t  lam.  uomini  entro   24  ore.  Dicesi  che  queste  trup- 

»  pe  saranno  comandate  da  un    generale    francese.  I 

»  luogotenenti  del  governo  hanno  degli    ordini  sigil— 

»  lati  che  non  debbono  aprire  se  non  al  momento  che 

»  si  chiamerà  all'  armi.  V  è  motivo  da  credere     che 

»  trattisi  d'  arrestare  le  persone    sospette.  La  guerra 

a  civile  può     scoppiare     da    un    istante    all'altro.  TI 

»  cielo   ne  preservi  da  questo  flagello  !  » 

Considerando  che  questa  continua  ripetizione 
delle  medesime  calunnie  contro  il  cantone  di  Vaud  e 
contro  il  suo  governo  esige  che  sia  proibita  nel  can- 
tone la  introduzione  e  circolazione  del  suddetto  gior- 
nale i 

Considerando  inoltre  che  questo  foglio  ,  a  ti  riè 
di  dare  alle  sue  menzogne  una  total  sorta  di  veTisimi- 
glianza  ,  le  spaccia  sotto  la  forma  d'  una  lettera 
scritta  dal  capoluogo  dello  stesso  cantone  ,  e  che  im- 
porta di  sapere  se  in  questo  cantone  trovatisi  uomi- 
ni per  -ersi  al  segno  da  oltraggiare  a  un  tal  punto  la 
venta  in  odio  del  suo  proprio  paese  ,  o  vefo  ,  s*  egli 
è  forestiero  „  in  odio  del  paese  ov'  abita  in  pace  ; 

Determina  f 

1.*  L*  introduzio/ie  e  la  circolazione  del  foglio 
pubblieo  intitolato  Journal  Royal  è  proibita  nel  can- 
tone di  Vaud  ,  sotto  pena  di  200  franchi  dì  multa 
per  ciascun  numero  che  sarà  stato  introdotto  o  tra- 
smesso. 

2.'  Si  promette  una  ricompensa  di  soci  luigi  d'oro 
a  chi  esibirà ,  per  la  scoperta  dell'  autore  della  pre- 
tesa lettera  di  Losanna  ,  qui  sopra  riferita ,  indizj 
tali  che  ,  dietro  giuridico  processo,  ne  emerga  la  con- 
vinzione legale  del  reo. 

3.°  11  dipartimento  di  giustizia  e  polizia  è  in- 
caricato dell"  esecuzione  della  presente  determinazio- 
ne s  la  quale  sarà  stampata  }  affissa  ed  inserita  nei 
fogli  pubblici  del  cantone. 

Dato  nel  consiglio  di  Stato,  a  Losanna,  il  ia 
marzo   181 5. 

In  assenza  del  landamano  in  carica , 

Il  landamano  vicepresidente  A.  PiDOU. 


Ci  si  scrive  da  Vienna  ,  in  data  del  6  corrente  , 
quanto  segue  : 

«  Il  Duca  di  Holstein-Beck  ,  cognato  del  Re 
di  Danimarca,  si  porta  in  Italia,  e  sarà  qui  di  ritor- 
no   il   28    marzo. 

»  È  qui  arrivata  una  deputazione  della  città  di 
Conrtray  nel  Belgio  ,  la  quale  e  incaricata  di  dare 
un  ricorso  al  congresso  di  Vienna  pt«r  esser  nuova- 
mente Incorporata  alla  Francia.    » 

(  Gaz.  de  Laus.  ) 


N 


La  thefa  ordinò  la  rbrmazldne  <V  un  cordone  ili 
/5m.  aCHtii/i  d<  siiii.-wo  a  portarsi  dulie  fronti*-!-»-  di 
Giitóvra  e  del  Valleeci  Due  battaglioni  'li  fanteria 
vo^es-e1  e  due  eoiup^ftgiiie  d~  nrtiglie.ria  che  deb)  ono 
lai*  patte  'li  'jm  1  cordone  ,  entreranno  giovedì  .'il 
servizio  della  confederazione.  (  Idem. 
Bcìlii-uuwt ,   T7  Marzo. 

La  nuova  cfis'-iiuzionce,  stata  posta  in  attività 
in.  questo  cantone,  i-'.^'t  da!  giprno  i.°  de.I  córrente 
ine.se  di  marzo  »i  Crai. consiglio  si  è  costituito;  gei 
dite  giorni  nfsegueiu.!  passò  ali*  r,omiu:i  del  coi 
gito  di  Stato  che  sr.boui.ro  immediatamente  al  picco- 
Io  consiglio  ,  <'d  a  quella  di  un  nuovo  supremo  tri- 
bunale che,  rimpiazzo  il  vecchio  tribunale  drappello. 
^  t!ue  Consigli  annunciarono  al  pubblico  questo  fausto 
*  da  illudo  tempo  desiderato  momento  con  un  pro- 
clama 5  e  dopo  di  essersi  occupati  della  primaria  or- 
ganizzazione del  cantone  ,  il  Graucciisiglio  si  •  ag- 
giornato lino  al  prossimo  mese  di  uiuano. 

—  11  sig.  consigliere  di  Stato  Luvini  e  stato  con— 
fermato  nella  sua  carica  di  .capitario  generala  del 
cantone. 

— i  il  granconsiglio  del  cantone  Ticino  ra  seguito  a 
dispacci  importanti  pervfer/iitj  ..!  consiglio  di  Stato 
per  parte  del  sig.  presidente  della  < -ni. federazione ,  è 
stato  straordinai  iameule  convocato  pel  giorno  di  di- 
ina  .a    io.   (  /'.   i>.  ) 

ITALIA. 

Rema ,    j  i    Marzo. 

Affinchè  siano  prevenuti  quei  danni  che  inevi- 
tabilmente produrrebbe  la  recinte  iniezione  bovina 
insorta  quasi  contemporaneamente  in  alcuni  luoghi 
dello  Stato  pontifìcio  ,  sono  state  dai  tribunati  ei  f- 
gicamente  prèse  fé  maggiori  provvidenze,  onde  non 
ti  dilatasse  olire  i  ierrìtorj  sospetti  un  morbo  che 
Jia   tutte   le   apparenze  di   epizootico. 

v—  E  stato  battezzato  nello  scorso  mercoledì  il  ca- 
tecumeno ,  Lbrco  ,  Keniano  Moise  di  Tivoli,  di  anni 
*7    (  Aif.  ) 

Firenze  j  i5   "Marzo. 

Nella  sera  di  domenica  5  corrente  il  noto  si"- 
fluido  Baldi  ,  poeta  estemporaneo  toscano  (  di  cu1 
tacitile  lettere  avevano  già  da  varj  mesi  fatta  supporre., 
con  nostro  rammarico,  la  morte  ),  diede  un'  accademia 
n:  11'  1.  R.  teatro  de"  sigg.  accademici  infocaii  di  via 
del  cocomero  ,  india  quale  riscosse  gli  applausi 
idi  tutta  la  società  non  tanto  pei  concetti  e  la  viva- 
cità nello  stile  giocoso  ,  le  spiritose  digressioni  ,  e 
1'  ingegnoso  partito  che  seppe  ritrarre  dalle  rime 
del  tutta  estranee  al  tema  proposto  -,  quanto  per  la 
sua  profonda  erudizione  che  riempì  di  stupore  ed 
•uiuiiirazione  tutti  g*i  spettatori  che  fuori  del  con- 
tfuéto  lo  richiamarono  sulla  scena  dopo  il  fine  del- 
l' accademia.   (  Gazz.  di  Utenze,  )  , 

Rizza  ,  j  3  Marza. 
ft  qui  sbarcato  un  battaglìoTTe  di  fante- 
ria inglese  con  due  batterie  <T  artiglila  Laniere 
a  cavallo.  Questi  corpi  presentano  allo  s -nardo  il 
più  brillante  e  marziale  contegno.  Regna  fra  essi  e 
le  truppe  ili  S.  M.  la  migliore  intelligenza:  e  quelli 
«{.queste  spiegano  .1  più  ardeste  desiderio  di  recarsi 
Ovunque  le  circostanze  lo  esigeranno.  (  Gazz.  plein.  ) 
Alessandria  ,    i  3    Marzo. 

Le  truppe  austriache  acquartierate  in  questa 
piazza  banuo  ricevuto  qualche  rinforzo  d'  artiglieria 
di  campagna.  L'  attività  che  regna  tra  loro  ,  fa  cre- 
dere che  attendano  qualche  ordine  per  avanzarsi. 

(  Idem.  ) 
Tonno  .   16    Marzo".  • 

La  privazione  de'  fogli  Frati  e.si  ci  lascia  nel- 
l'oscurità sugli  avvenimenti  che  succedono   in  Francia. 

(  idem.  ) 


fe enova  ,  18  Marza. 

Mercoledì  6 e orso  ha  .avuto  1"  onore  di  essere 
presentata  a  S.  M.  la  deputazione  di  Kivomaggio.e  4 
tyjanarula  e  Govniglia,  composta  ùe'  hi».  I. orezzo  de 
Bbttc  ,  Bri  zio  Pecunia  e  Bomemco  Pasino  ,  colla 
quale  S.  M.  si  e  degnata  intertenersi  su*  diversi  im- 
portanti   oggetti   relativi  al  b<  ce   di  quel    cantone. 

S.   M.   si  e  degnata  di  nominare  , 

11  sig.  Paolo  SpinoIa;  colonnello  e  attuale  Co- 
mandante di  piazza  »  in  comandante  della  citta  di 
Genova. 

Il  sig.  Luigi  Tormento,  trif  ntecolonnello  ,  at- 
tuale luogotenente  colon  nel!.  >  comandante  1*  gendar- 
meria ,  in  maggiore  della  città  e  sobborghi. 

Il  sig,  ajutaiuc  maggiore  Carlo  Giustiniani,  mag- 
giore in  2."  della  citta  col  grado  di  capitano  di  fan- 
teria. 

Il  sig.  aiutante  Francesco  BaHenni  ,  in  maggiore 
in  a.c  pei  sobborglii ,  col  grado  di  capitano» 

]3  console  generale  di  . ì.  M.  Danese  in  Genova , 
avendo  ricevuto  la  natizia  officiale  della  sua  reale 
Corte-,  in  data  del  28  febbrajo  «corso  ,  che  le  rela- 
zioni di  quella  potenza  colla  reggenza  d"1  Algeri  era- 
no ristabilita  ;  si  fa  un  preciso  dovere  d'  informare 
il  commercio  che  la  bandiera  danese  può  di  bel 
nuovo  navigare  liberainerx.e  e  godere  perciò  di  que- 
sta piena  confidenza  che  le  ò  sempre  stata  accordata 
per  lo  passato. 

A  ~9mu_J\forellet. 


Alle  notizie  già  date  nelle  precedenti  gazzetta 
aggi  ugneremo  che  Bonaparte  enu'ò  i}  Lione  verso» 
la  sera  ilei  io  corrente.  La  tua  vanguardia  era  en=» 
trata  dui*  ore  innanzi. 

La  roce  sparsa  pochi  giorni  prima  nella  Pro<« 
yen  za  (  e  da  noi  non  riferita  per  la  pochissima  su* 
yerisimiglianz.a  )  che  Bonaparte  fosse  stato  circon- 
dato nelle  Vaili  del  Dcllìnato  ,  pare  che  abbia  avuta» 
origine  dai  ragguagli  che  si  avevano  delle  disposi-» 
zìoui  prese  dal  generale  Marchand,  per  ottenere  un 
tale  intènto  ,  il  quale  ar.dò  a  vuoto  pel  tradimento» 
del  colonnello  Labedoière,  e  per  la  diserzione  di  unta 
parte  delle  truppe    (  Cazz.  di  Genova.  ) 

Milano,  zi  Marzo. 

Il  Corriere  milanese  d'  oggi ,  dopp  d'  aver  ripor-. 
tato  le  notizie  intorno  a  Bonaparte  da  uoi  inserita 
nel  foglio  di  jeri  sotto  la  data  di  Milano  ,  si  esprima 
come   skguc  : 

>i  Per  notizie  posteriori  ci  ha  luogo  a  credere  che» 
Bonaparte  sia  partito  da  Lione  preudendo  la  strada 
di  Macon;  ma  il  18  in  Ginevra  non  si  sapeva  nep- 
pure ch'egli  fosse  giunto  a  Macon;  il  che  distrugge» 
pienamente  quelle  voci  che  ,  senza  neppure  calco- 
lare il  tempo  e  le  distanze,  sparsero  qui  jeri  alcuni^, 
intorno  a  maggiori  progressi  di    Napoleone.  >» 


•.-xoauran» 


SPETTACOLI  D"    OGGI 

Teatro   Re.   (  Opera  seria.  )   Evellina.   Ballo  ,    ti 
poeta  di  campagna, 

Teatro     pei.    LsJVTASlO.     (  Gomp.  com.  Bazzi.  ^ 
La  falsa  apparenza.    L'kima   recita. 

Teatro   p&L  Bllarmiko    (  detto  di   Girolamo.   ) 
//  poeta  ,  con  farsa  ,   con  intermezzo   iu    musica. 

T...irF.o  a  s.   Romano.  Accademia  di  musica  vo- 
cale e  strumentale  ,  con  farsa  coi  soliti  fantocci. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Ftderico   agnelli ^ 
nella  contrada  di  S.   .Margherita  t    ».   mi. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì ,    %z  Marzo   i8r5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   14  Marzo. 
S.  M-  I-  R-  si  è    compiaciuta    di    nominare    sua 
ciambellano  il  barone  Sigismondo  di  Linker,  cavaliere 
dell'  ordine  di  Malta.   (  Gazz.  di  Córte.  ) 


S.  M.  I.  R.  con  una  lettera  di  gabinetto  dell'  8 
corrente  si  è  degnata  di  conferire  la  piccola  croce 
dell'  Ordine  di  Leopoldo  al  cavaliere  Montestire  , 
già  uflitiale  d'artiglieria  francese.   (  Idem.  ) 


Notizie  private  di  Costantinopoli  del  a 5  gennnjo 
riferiscono  un  tristo  avvenimento  accaduto  in  quella 
capitale  II  medico  del  Cransultano  Lorenzo  Noccioli, 
natio  di  Firenze  ,  fu  trovato  morto  il  ao  dello  stesso 
juese  a  Pera  rj  vicino  ad  una  fontana  contigua  al 
giardino  dell'  ambasciatore  inglese.  Giusta  le  voci 
unanimi  de'  medici  che  fecero  1'  ispezione  del  cada- 
vere ,  vi  si  trovarono  sentii  tifiti  ifesti  di  un  assassinio 
Violento.  Il .  servo  '  <l,oì  aefu  »r*:,  che  1'  accompagnò 
all' arse  naif  la  sera  innanzi,  do  /e  visitò  il  capitano- 
bascià  ,  il  quale  isi  trova  ui>  po'  indisposto  ,  non  è 
più  visibile  ,  e  si  teme  che  abbia  avuto  la  stessa 
sorte  dell'  infelice!  suo  padrone.  Non  sono  scoperti 
finora  gli  autori  di  '-questo  assassinio,  a  malgrado  di 
tutte  le  perquisizioni  fattesi  da  parte  del  grande 
ammiraglio  'e  dagl'i  altri  .tribunali   di  polizia. 

Ecco  la  funesta  line  di  un  uomo  che  si  dedicò 
per  oltre  Si  anni  giorno  e  notte  collo  zelo'  più  in- 
defesso al  servizio  del  pubblico  non  meno  clic  a 
«nello  del  serraglio  ,  e  che  seppe  acquistarsi  sotto 
cinque  governi  la  stima  e  la  confidenza  de'  sovrani 
della  casa  ottomana  ,  delle  loro  favoriti;  e  dei  prin- 
cipali  impiegati.    (   Osslt.   austr.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   2   Marzo. 
JìffrUi  pubblici.  —  Tre. per  cento  consolidati,   63 
"■>. 3  ,  detti  ridotti  63  7/8.  — 1  Onnium  4   i/3  di  sconto. 
elativo  alle  biade  fu  letto   jersera   per    la 
pritoa    '(Ma.  nella  Camera  de' Comuni  ,    la     quale  de- 
,   .:  gran  maggioranza    di    voti ,    che    la  seconda 
Jettora  avrà  luogo  domani. 

Neh' ultima  seduta  il  sig.  Wliithread  fece  la  mo- 
zione eh'  egli  aveva  annunziata ,  tendènte  ad  ottene- 
re la  comunicazione  degli  atti  e  della  corrispondenza 
relativa  agli  Spaglinoli  ,  consegnati  al  loro  governo  , 
dai  generali    Smith    e    Campbell     e    da    sir  Giacomo 


Duflf.  Successivamente  governatori  di  Gibilterra.  La 
discussione  che  s"  impegnò  a  tale  riguardo  attirò  al- 
cune osservazioni  sulla  condotta  del  Re  Ferdinando  , 
e  ,  comunque  esse  siano  pungenti  ,  noi  confessiamo 
d'essere  a  parte  dell'opinione  de' sigg  Whitbread  , 
Horner ,  Markintosh ,  ecc.  che  le  fecero.  General- 
mente parlando  noi  non  abbiamo  nessun  diritto  d'im- 
mischiarci degli  affari  interni  delle  nazioni  indipen- 
denti i  non  bisogna  però  perdere  di  vista  che  ,  rela- 
tivamente alla  Spagna ,  noi  ci  troviamo  in  una  si- 
tuazione particolare. 

—  Jersera  ebbe  luogo  un  vivissimo  alterco  fra  il 
sig.  Hart-Davis  ed  il  sig.  Whitbread  o  che  fece  te- 
mere conseguenze  disgustose.  L' oratore  della  Camera 
spedì  i  sigg.  Giddy  e  Wynne  per  invitare  que'  due 
membri  a  rientrare  nella  Camera  ,  ove  diedero  la 
loro  parola  che  la  loro  lite  non  avrà  nessuna  COtlie* 
guenza  cattiva.  (  Eogl.  ingl.  ) 


lidati,  63 


Del  ì  Marzo. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati,  63 
3;4  -,  detti  ridotti  64.  —  Omnium  3  5;8  di  scónto. 
— 1  II  cancelliere  dello  scacchiere  dichiarò  jeri  net 
corso  della  discussione  ,  nella  Camera  de'  Comuni  , 
che  si  poteva  aspettarsi  la  cessazione  del  bill  dì  re- 
strizione de'  pagamenti  della  banca ,  pel  6  luglio 
18 16,  fino  alla  qual  epoca  il  bill  attualmente  sotto- 
messo alla  Camera  propone  di  continuare  questa  di- 
sposizione.- (  Courier.   ) 

■ — ■  I  due  reggimenti  delle  guardie  del  corpo  ave- 
vano ricevuto  jeri  mattina  1'  ordine  di  star  pronti  , 
durante  tutta  la  giornata  ,   a  montare   a   cavallo. 

—  Jeri  si  tenne  un  consiglio  di  gabinetto,  al  quale 
assistettero  tutti  i  ministri,  e  dopo  di  cui  il  corriere 
Brown  fu  spedito  a  Vienna  con  dispacci.   (  F.  ingl.   ) 

Del  4  Marzo. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati,  63 
3/4  v  detti  ridotti,  chiusi.  —   Omnium  ,    4  di   sconto. 

— ^La-  Camera  de'  Comuni  ha  deciso  jersera  ,  colla 
maggioranza  di  218  voti  contro  56  ,  che  il  bill  rela- 
tivo alle  biade  sarà  letto  per  la  seconda  T.lta.  Que- 
sta lettura  ha  avuto  luogo  nella  stessa  seduta.  La 
Camera  ha  pur  deciso  ,  con  grande  maggioranza , 
sulla  mozione  del  sig  Vausittart  ,  che  quésto  bill 
verrà  presentato  lunedì  prossimo. 

. —  Gorre  vo.ee  che  il  ministro  di  Francia  abbia  fat- 
to registrare  nel  protocollo  del  congresso  di  Vienna 
una  lunga  e  formale  protesta    in  cui    la    Francia    ri- 


n 


*>«i7.ia  psr  s^  ti  qualunque  awmento   di   territorio  .    e 
protos'a   co  Uro   1'  ingrandimento   d'   ogni    altra   poten- 
za .    il   quale   non   sarebbe   che   una    ingiusta   violazio- 
ne de'princ'>pj  manifestati  da's  ivrani  alleiti.  (A/or.  Chr.) 
—  Il  colf  lue   compositore  Cherubini  e  giunto  a  Lon- 
dra  per    visuai-e    il   suo   amico    Viotti  ,   e  probabilmen- 
te per  adempiere   a'  suoi   obblighi    contratti  colla   so- 
cietà  filarmonica,   per   la   quale   egli    debbe     comporre 
della   musica.   I   d  rettori    dell'  opera    non  trascureran- 
no certamente   una   tale  occasione   di     procurarsi    una 
nuova    produzione   di   questo   pelebrB  maestro   o   di   far 
rappresentare  sotto   alla    sua   direzione     una   delle   mi- 
gliori   sue   opere.    (   fOgl".   di  Fr.   ) 
FRANCIA. 
P  ertili  ,    1 1    Marzo, 
Iflì-ti  pubblici  del  io  marzo.   Cinque  per    cento 
consolidato,  godimento  del  22  setteuib.    1814  ,     chiuso 
il  4  marzo  ad  8j   f.  40  e. 

Idem  ,  godimento  del   22   marzo    181. 5,  72  f.  -jS  e 

Arioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  1* 
gennajo  ,    1 1 10  f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale  ,  2  per  cento  di 
-perdita  all'  anno. 

.  fi*  fi  Ke  tenne  jeri  il  consiglio  de"  ministri  ,  a  cui 
r.ssij.'.et'y  S  A.  K.  li  Duca  di  Berry. 
—  La  Cantera  de*  Pari  ,  radunatasi  in  conseguenza 
lei  proclama  del  Re  d<'l  6  marzo  ,  votò  il  seguente 
:i,!inn-0  a  S.  ?!.  ,  che  le  fu  presentato  F  altrieri  a 
.-.era  da  una  grande  deputazione  preseduta  dal  sig. 
^anelili ere  di  Francia  ; 

<<  Sire,  i  Pari  di  Francia  arrecano  a*  piedi  del 
»ostro  trooo  il  nuovo  omaggio  del  loro  rispetto  e 
4cl  loro   amore. 

u  La  disperata  impresa  or  ora  tentata  da  quel- 
!'  uomo  che  fu  per  lungo  tempo  lo  spavento  del- 
l' Europa  ,   non  potò   turbare  li   grand"  anima  di  V.  j\l. 

la  ,  ine  ,  voi  avete  dovuto  ilare  de"  provvedimenti 
fermi   e   sa^gi.  por  la   pubblica     tranquillità.     Noi     ara- 

uiriamo  ad  un  tempo  e  il  vostro  coraggio  e  la  vo- 
stra previdenza.  Voi  vi  raccogliete  intorno  le  vostre 
fo.ii  I:  C;;.n»r-  La  nazione  non  &,  e  dimenticata  che, 
/lima  del  vostro  felice  ritorno,  F  orgoglio  in  delirio 
Osava  distoglierle  r  forzarle  al  silenzio  all'  istante 
vh"*2.!:  temeva  la  loro  sinceriti.  Tale  è  la  differenza 
tjel   potare   1  ifgifctfm;  >   <    d»l    potere    tirannico. 

»  Sire  ,  i  vostri  Itimi  vi  hfttlrfo  insegnato  che 
quella  carta  cosato  zio jale  ,  che  sarà  un  monumento 
della  vostra  sapienza  ,  assicurava  per  sempre  la  for- 
za del  vostro  trono  e  la  sicurezza  de'  vostri  sudditi. 
La  nazione  riconoscente  si  all'olla  intorno  a  V.  M. 
i  noulri  prodi  e9.rr.iti  e  gP'ilhis'tri  cani  elio  li  coman- 
dano ,  vi  guarentisco  10.  Sulla  loro  gloria,  t  he  mi  ten- 
tativo si  lolle  e  si  colpevole  saia  senza  pericolo.  Le 
guardie  nazionali  ,  che  mantengono  con  tanta  cuor 
già  l'ordine  nette  nòstre  citta  è  nelle  nostre  campa- 
gne ,   non   sotfriianio   <  h    esso   vi   sia    turbato. 

•>  Colui  che  fa  vergognosi  calceli  sulla  pertìd  a 
per  arrecarci  la  guerra  civile  troverà  da  per  tutto 
limone,  fedeltà,  e  ucy-ozione  ilimiuaia  aU»  vostra  sa- 
cra persona, 

»  Fin  qai  nna  paterna  bontà  contraddistinse 
tutti  gli  atti  del  vostro  governo.  Se  abbisognasse  che 
le  leggi  divenissero  pili  severo  .  voi  ne  gemereste  sen- 
i-.a  d.ibì'  ,  ;  ma  lo  din»  Camere  ,  animate  del  mede- 
simo spirito  j  si  darebbero  premura  di  concorrere  a 
t  te  1-  provvidenze  e!  1*  esiger  potrebbe  la  gravezza 
delle'   ciydbs't  1  ;/e   e   la   sic:i:"o/"a   «Itilo  S:afo.   •• 

Ristit  rtn    '  1    fa. 

«  co;  q  M-rsibilisfiimo  ai  sentimenti  che  mi 
esprime  la  Camera  de'  Pari.  La  calma  che  vuoisi  os- 
ti. 1  vare  in  me,  io  la  ritrovo  nella  certezza  dell' amo- 
re del  mio  popolo  ,  nella  fedeltà  de"  miti  esèrciti,  a 
TU'l  CPncvi f 0  utile  dia'  Cur.ac.  fri   «Jimittó    alla    (fer- 


mezza ,  io  la  ritroverò  maisempre  nel  sentimento  dei 
un»  1  doveri.  "  (  Fogli  di  Francia.  ) 
—  Leggo  isi  nella  Gazette  de  France  diversi  articoli 
i  quali  tendono  a  rappresentare  gli  estensori  ih  1 
Journal  (/f>  Arts  ,  detto  il  .Yain-Jaww  .  quai  cospira- 
tori. Il  proprietario  di  quest'  ultimo  giornale  _,  il  sig. 
Cauchois-  Lemaire  ,  dichiara  d'  aver  ricorso  ai  tri- 
bunali contrd  i  proprietarj  ed  i  compilatori  della 
Guzette  de  France.  —  (  /.   de  Paris.  ) 

Del    1 2   Marzo. 
Effetti  pubblici  deli"  1 1  marzo.  — Cinque  per  cento 
consolidato,  godimento   del   23   settembre    1 8 1 4,   chiu- 
so  il  4  marzo   ad  81   fr.  40   e. 

Azioni  della     Banca    di  Francia  , 
l.°    gemi."  ,   980   f. 

Idem ,  godimento    del     22    marzo 
7S   e. 

Obbligazioni  dei  tesoro  reale  ,   .  . 
perdita  ali*  anno. 


godimento  del 
181 5  ,  68  fr. 
per  cento    di 


Un  dispaccio  telegrafico  ,    ricevuto     P  altrieri    io 
corrente  ,   e  datato   da  Lione   ad   ore    8    1/2  ,  annunzia 
che   Bonaparte   dovette   pernottare    a    Bourgoin    il   9 
e  che   sembrava   eh"  egli     potrebbe     entrare     in  Lione 
la  sera  del    io.    (  Monueur  dell'  11    marzo.  ) 

Proclama. 
Dal  palazzo  delle  Tuileries,  /'il  marzo  i8i5. 
t<  Dopo  venticinque  anni  di  rivoluzione  noi 
avevamo  ,  per  un  benefizio  segnalato  della  Provvi- 
denza ,  ricondotta  la  Francia  ad  uno  stato  di  felicità 
e  di  tranquillità.  Per  rendere  solido  e  durevole  que- 
sto stato  noi  avevamo  data  a' nostri  popoli  una 
costituzione  la  quale  colla  sua  saviezza  assicurava  la 
liberta  di  ciascuno  de'  nostii   sudditi. 

»  Questa  costituzione  era  fin  dal  mese  di  giu- 
gno 1814  la  norma  giornaliera  della  nostra  condotta, 
e  nói  trovavamo  nella  Camera  de' Pari  ed  in  quella 
de"  Deputati  ,  tutti  1  soccorsi  necessari  per  concor- 
rere insieme  con  noi  al  mantenimento  della  «doria  e 
»lella   prosperità   nazionale. 

•1  L'  amore  de'  nostri  popoli  era  la  ricompensa 
più  dolce  delle  nostre  fatiche  ,  e  la  migliore  guaren- 
tigia de'loro  felici  successi  ed  e  questo  amore  che  noi 
chiamiamo  oggidì  con  fiducia  contro  il  nemico  che 
viene  n  contaminare  il  territorio  francese,  che  vuole 
rinnovarvi  la  guerra  civile.  E  contro  ad  esso  che 
debbono   unirsi   tutte  le   opinioni. 

/*  Chiunque  ama  sinceramente  la  patria  .  chiun- 
que sente  il  pregio  d'un  governo  paterno  e  d*  mia 
libertà  garantita  delle  leg^i  ,  non  debbe  pio  avere 
che  un  solo  pensiero  ,  quello  di  distruggere  1"  oppres- 
sore che  non  vuole  no  patria  ,  ne  governo  ,  uè  li- 
berta, lutti  i  Francési  ,  eguali  in  forza  di  Ila  costi- 
tuzione,  debbono  es9or  tali  anche  per  difenderla. 
Ad  essi  tutti  noi  rivolgiamo  la  chiamata  che  tutti 
debbe   salvarli. 

•»  E  giunto  il  momento  di  dare  un  grande  esem- 
pio :  noi  ce  l'aspettiamo  d. di"  energia  d"  una  nazione 
libera  e  valorosa  :  essa  ci  troverà  ognor  pronto  « 
dirigerla  in  questa  impresa  d.\  cui  dipende  la  sal- 
vezza della  l'i  amia.  P5  s«>n>)  dato  le  deposizioni  pei 
ai  restii  e    il    ninnai    tra    Lione   e    Parigi. 

i'  l  nostri  mezzi  saranno  sufficienti,  dove  la  na- 
zione gli  opponga  1  un  incibile  ostacolo  della  sua 
devozione  e  del  suo  coraggio.  La  Francia  non  sarà, 
vinta  Li  questa  tenzone  della  liberta  contro  là  ti- 
rannide ,  della  fedeltà  contro  il  tradimento  ,  di  Luigi 
XV  HI  contro   '.'.    .  ip  irte. 

jfiì  mata  .  Luigi.  » 

Il   ministro     egretario  di   Stato  dell'  intet 
1  I  abbate  di   ÌHontCsquioiÀ. 


; 


Et 


ORDINANZA     DEL     Bì. 
ì);l  palazzo  delle    Tuileries  ,  1'  n   n-avjs6    !$t5. 
«  Luigi  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ecc. 

»  I  pencoli  dello  Stato  si  vanno  accrescendo  :, 
ma  noti  ce  ii'  ha  alcuno  che  non  venga  superato  dal 
coraggio  di'"  Francesi  ,  dal  lori  amore  per  la  patria, 
dalla  loro  fedeltà  alla  nostra  persola.  E  però  neces- 
sario di  somministrare  a  coloro  che-  sono  chiamati 
alla  difesa  degl"  interessi  pnhblici  ,  i  mezzi  più  pron- 
ti e  più  efficaci  d'  agire  nella  sfera  delle  loro  attri- 
buzioni. Non  ci  ha  nulla  die  aspettar  non  si-  possa 
dal  loro  patriottismo  allorché  si  tratta  di  difendere 
la  liberta  contro  la  tirannia  ,  la  proprietà  contro  il 
brigandagruio  ,  e  la  costituzione  contro  un  mostruoso 
dispotismo. 

»  Per  queste  cagioni  ,  e  sovra  rapporto  del  no- 
stro ministro  segretario  di  Stato  pel  dipartimento 
dell'  interno  ,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto 
segue  : 

»  Art.0  i."  I  consigli  generali  dei  dipartimenti 
saranno  convocati  straordinariamente  dai  prefetti  al 
momento  istesso  della  ricevuta  della  nostra  presente 
ordinanza. 

»  i.°  Essi  rimarranno  in  seduta  permanente  per 
1*  esecuzione  delle  provvidenze  di  salute  pubblica 
prescritte  dalle  nostre  ordinanze  d1  oggi  ,  tanto  per 
1'  organizzazio  ie  delle  guardie  nazionali,  quanto  per 
la   formazione   de'  corpi    di    volontarj. 

»  3.°  Sono  autorizzati  a  dare  tutte  quelle  altre 
disposizioni  di  salute  pubblica  ,  die  le  circostanze  o 
le  località  potranno  loro  suggerire,  con  obbligo  di 
comunicare  le  loro  deliberazioni  ai  prefetti  dei  di- 
partimenti, i  quali  ne  renderanno  conto  al  nostro  mi- 
nistro  dell"  interno 

»  4.0  Noi  raccomandiamo  ai  corpi  amministrati- 
vi riuniti  ed   in  permanenza,,     d'agire     coli'  attività  , 


era  stato  «tabilito  uà  governo  provvisioni':?.  D iNsfrlj ££ -^^ 
.guenti  dispacci  si  rileva  che  i  ribelli,.,  '•"!'"  '1  Ini"  mutile 
tentativo  sulla  Fere  ,  si  ritirarono  sopra  Chatmy  :  essi  vol- 
lero sedurre  lo  squadrone  acquartierato  in  quella  città, 
ma  indarno.  Di  lì  1  ribelli  si  diressero  sopra  Noyon.  Le 
truppe  state  finora  sedotte  dai  generali  Lallemaad  non 
ascendono  a  più  di  700  in  8co  uomini,  e  marciano  nel 
massimo   disordine.   » 


Camera  dei  Deputati*. 

Seduta  del  12  marzo, 

I  ministri  dell'interno,  delia  marina,  delle  fidanzi  e 
il  direttore  generale  della  polizia  hanno  fatto  oggi  ,  al- 
1  assemblea  dei  Deput  ati  ,  delle  comunicazioni  relative  agli 
affari  presenti.  Monsieur  ed  il  generale  MacdonaW  trowim. 
f  hanno  essi  detto  )  al  di  qua  di  Ln  #  ,  dov'entrò  Bons  - 
parte  ,  e  sono  in  situazione  da  fargli  testa.  Dimani  vi  sarà 
seduta  pubblica.  I  minisiri  vi  rinnoveranno  queste  conia 
nlcazionl.  La  Camera  voterà  de1  ringraziamenti  a  coloro 
che  saranno  rimasti  fedeli  al  Re  ed  alla  costituzione.  !-:. 
proporranno  de'  provvedimenti  ,  ma  non  si  sa  quali  sa- 
ranno.   (  l'agli  di  Francia.  ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,   14  Marzo. 

Presentemente  si  può  spiegare  il  perchè  Eona- 
parte  già  da  qualche  tempo  non  lasciasse  più  appro- 
dare nessuno  alla  sua  isola  ,  ed  avesse  rimandata  in 
Francia  una  parte  della  sua  guardia:  questa  dovea 
probabilmente  predisporre  gli  animi  de'  partigiani 
dell'  Imperatore  ;  e  1'  impedire  la  presenza  di  nuove» 
p  ;-;.oue  aveva  per  oggetto  di  vie  meglio  nascondere 
i  suoi  apparecchi  di  partenza.  É  verisimile  che  gli 
arrolaniénti  del  colonnello  Stevenot  ,  di  cui  parlarono 
già  i  pubblici  fogli  ,  avessero  relazione  a  questa  im- 
presa. E  ventura  clic  un  simile  avvenimento  sia  suc- 
cesso   avanti     che    i     Sovrani     abbiano     abbandonata 

Vienna  :  essi   potranno   di    concerto    dare    le    provvi- 

col   patriottismo   e   colla   buona   intendenza     che    pos-       .      „„     -.  i-    1 

1         .  ......  »  '  ile  .ze   tue   irmdicheranno  necessarie. 


sono  assicurare   il  successo   de'  loro   sforzi 

»    11     nostro     ministro    dell'  interno     è     incaricato 
dell'  esecuzione   della   nostra  presente     ordinanza. 

Firmato  ,  LuiCl.  » 


Jeri   mattina  ,  le  due   Camere  si     sono   radunate. 
I   ministri   di   S.    Al.    hanno     fatto     loro    delle     comuni 
cazioni. 

• —  '■}"%>   il   Re  ha   ascoltato   la    messa     nel    suo     ap- 

)     11    Duca   dì    Berry    ha     assistito     a     quella 

ibi    nella  cappella   del   palazzo  delle     Taihrics. 

•i    Re    noni' 10,    j .«ri,   ministro    segretario    di    Stato 
1   gtiérra    .!    si  r.    Duca  di    Feltre  ,   Pari     di    Francia. 

—   'I   Duca  d'  Orleans    e     arrivato    oggi  a   2   ore    al 
n,-/ìoytl.   S.    A     S.   si   e     portata    immediatamente 
dal  ile.   (  Sagli  di,  Francia.  ) 


Dne  dispacci  officiali'^   ricevuti   stanotte   di.  Laori,  sotto 
le   date   del   io  e  dell.'    11    marzo,    riferiscono     le    seguenti 

11  e  i/ie  : 

>•    Due   traditori   del   loro   Re   e   del  loro  paese  .     i    gfjj 
nerali  LaUemaiod   fratelli,  sano    pervenuti,    nei     mezzo     cu 

fdsi    ripporu    e     .  oli  1    spargere    le   vóci   più   assurde   solla 
•  '     Parigi,    k  Mfidiirré   è   far   traviare  quadro  squa 

dr  >ni  di  cric  iatoi'i  re  ili,  rio  cacciatori  non  montati.,  e 
in  orno  .i  rèo  uòmini  d'  op. li  amie.  MujJatl  di  f  Use  carti  di 
via,  sonò  essi  en  rati  eoo  queste  truppe  nella  eitu  della 
Fén-e.  Il  loro  (copto  era  il'  imo  idvo'nirsi  dell'  arsen  de  ,  per 
indi  marciare  sovra  Parigi.  La  fermezza  del  si",  generale 
ti'  Voo.  Ile  .  e  del  sig.  ni  iggiore  Pimi  ,  111  md)  a  vuoto 
questo  "  e  owo.     \j  arsenale  e   le   porte  furono   soluto 

Muniti  .il  .  .  1  mi ,  il  resto  del  presidio  si  schierò  in  bat- 
taglia sili',  j  .i;mm,  coli'  armi  ranelle  e  eoi  cannoni  in 
l'i'H''"!  !  traditori  non  si  osarono  d*  eseguire  la  loro 
trami,  e  eoie-ero  di  poter  uscire.  La  guerniirioue  ,  non 
o  I o  vbbastanza  forte  per  arrestarli,  li  lascio  partire. 
H  ler  v.:  l.iileniiil  gpargea  la  vo^e  che  il  Re  era  stato 
.i/.z.no  ;  ciie   Parigi  era  in  piena  iusurrezi  me  ,  e   che    | 


■ —  Ci  si  scrive  daPosnxnia,   in  data  del   38     febbraio      che 
»    il  gran    quartier   generale  dell'  erercito  russo  del  mezzodì, 
sotto    gli    ordini     del    sig.  luogotenente  generale   d'  Inzow  ,. 
arrivò   qui  1' altrieri.   » 

■ —  Il  Mg.  generale  di  cavalleria  barone  di  Frimont  arrivò 
a  Norimberga  il  9  corrente  a  4  ore  pomeridiane  ,  e  qua*\ 
subito   continuò  il  suo   viaggio   per  Vienna. 

— !  S.  A.  R.  il  Principe  Federico  di  Prussia  ritornò  da 
Strehrz  a  Berlino.;  e  così  pure  vi  ritornò  dj.  Fraucofurre 
sa  IP  Oder   il   Principe   di   Blucher. 

— •  Te  truppe  che  si  trovavano  a  Selestadt  ed  a 
Colmar  ,  come  pure  un  reggimento  della  guernigione 
di   Stnisboi'eo  ,   sono  partiti   per  Besanzoue. 

(  Giornali  di  Francoforte.  ) 

BAVIERA. 

Norimberga  ,    1 1    Marzo. 

Notizie  della  Boemia  assicurano  che  i  reggimenti 
1'  ini  interi:'.  Froon  ,  De— Vaux  ,  Argenteau  ,  K-ottu— 
Husky,  Arciduca  Luigi,  Giuseppe  Colimelo  ed  Im- 
peratore, con  sette  compagnie  d'artiglieria  si  recano 
in  Italia  a  grandi  giornate.  Questi  reggimenti  souo 
perlettainei'.te   a  numero    ed  in   ottimo   stato. 

(  Corri sp.   tìi  Norimb.   ) 

Augusta  ,   1 3    Marzo. 

Circa  jooni.  uomini  di  truppe  imperiali  si  Ceca  no 
nella  Stiria  dirigendosi  per  F  Italia.  Assicurasi  che 
anche  i  reggimenti  d'  infanteria  Ilillm*  (  Alèssaildr-ò  1, 
Arciduca  Carlo,  Ferpen.  Chasteler,  come  pure  i  reg- 
gimenti d'  ussari  Ferdinando  e  palai  inali  .  t  reggi- 
menti di  corazzieri  Duca  Alberto  e  Sommari  va  ,  1. 
reggimento  d"  ulani  Imperatore  .  ed  il  reggimento  di 
civalleggeri  Imperatore,  sieuo  pure  in  marcia  per  l1  '*- 
tahu.   (  Gazz.  d1  Augusta.   ) 


IV 


Minuto,   i3  Marzo. 

9.  VI.  V  Imperatrice  di  Russia  e  'fu  ;  arrivata 
jersera  in  ottimo  stato  di  salute.  (  Idem    ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  9  Marzo. 

Gioacchino  Napoleone  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.    i.°  Il  conte  Mosbowg  ,    nostro  ministro  delle 
finanze,  e  nominato  ministro  segretario  di  Stato. 

%.  II.  Principe  Pignatelli,  nostro  ministro  segretario 
di  Stato  ,  è  nominato  vicepresidente  del  consiglio  di 
Stato  ,  col,  titolo  di  ministro  di  Stato.  Egli  conserverà 
tl^rango  +  gli  onori  ed  il  trattamento  .di  cui  gode  «t- 
tuolmente. 

3.  Il  vicepre  '  -nte  del  consiglio  di  Stalo  Cianciul- 
li  ,  a  motivo  della  sua  età  e  salute  ,  godrà  del  ritiro* 
conservando  fi  suo  rango  ed  i  suoi  onori  con  una  pen- 
sione eguale  al  suo  trattamento  su  i  fqndi  di  ri- 
tiro,  in  attcstato  della  nostra  soddisfazione  pe'  suoi 
iunghi  ed  onorevoli  servigi. 

4.  Il  nostro  consigliere  di  Stato  barone  Nolli  è 
nominato  ministro  delle  finanze ,  e  la  direzione  della 
regia  delle  sussistenze  viene  unirti  a  questo  ministero. 

5.  /  buro  del  ministero  delle  finanze  e  del  teso- 
ro verranno  stabiliti  nell  edificio  Banco  di  S.  Giacomo. 
La  segreteria  di  Stato  sarà  situata  nel  palazzo  attuale 
*kl  ministero  delle  finanze. 

6.  I  nostri  ministri ,  ciascuno  per  la  sua  parte  , 
stono  incaricati  dell'  esecuzione  del  presente     decreto. 

Napoli,  8   marzo  ioi5. 

GIOACCHINO    NAPOLEONE. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Milano  ,   2  2  Mario. 

}'  ■  -  DICHIARAZIONE. 

.  Traduzione  dall'  originale  francese. 
o  Le  Potenze  che  hanno  sottoscritto  il  Trattato 
di  Parigi  ,  riunite  in  Congresso  a  Vienna  ,  intarmate 
dell'  evasione  di  Napoleone  Bonaparte  e  del  suo  in- 
gresso a  mano  armata  io  Francia  ,  debbono  alla  loro  ' 
propria  dignità  e  all'  interesse  dell'  ordine  sociale 
una  dichiarazione  solenne  dei  sentimenti  che  questo 
avvenimento  ha  fatto  ad  esse   provare. 

•>  Bonaparte  ,  rompendo  cosi  la  convenzione  che 
l'avea  stabilito  all'Isola  d'  Elba,  ha  distrutto  il  solo 
titolo  legale  cui'  trovatasi  attaccata  la  «uà  esistenza. 
Ricomparendo  egli  in  Frància  con  progetti  di  tur- 
barvi e  rovesciarvi  1'  ordine  ,  s'  è  privato  da  sé  me- 
desimo della  -protezione  delle  leggi  ,  ed  ha  fatto  ve- 
.  dere ',  in  faccia  dell"  Universo  ,  che  con  lui  non  può 
esservi  né  pace   ne   tregua 

•'  la  conseguenza  le  Potenze  dichiarano  che  Napo- 
leone Bonaparte  si  è  posto  fuori  delle  relazioni  ci- 
-•■•  ;h  e  sociali  ,  e  che  ,  come  nemico  e  perturbatore 
del  riposo  rio!  mondo  ,  egli  si  è  dato  in  balia  alla 
•vendetta  pubblica.  Esse  dichiarano  nel  tempo  stesso, 
«he,  fermamente  risolute  di  mantenere  intatto  il  Trat- 
tato di  Parigi  del  3o  wiaggio  1814  e  le  disposizioni 
rsmzionate  da  cpiel  Trattato  ,  e  quelle  che  hanno 
decretato  ,  o  che  *><>«e  decreteranno  in  avvenire  per 
completarlo,  e  consolidarlo  ,  esse  impieglteranno  tutti 
Jl  loro  mezzi  e  riuniranno  tutti  i  loro  «forzi,  perche 
ì:i  pace  generale,  oggetto  di  tutti  i  voti  dell'  Europa, 
<>  scopo  costante,  delle  loro  fatiche  ,  non  sia  turi)  ita 
èli  11  «  \  o ,  e  per  garantirla  da  ogni  attentato  che 
minacciasse  di  gettare  nuovamente  1  popoli  ne'  di- 
«ordini  <■  nelle   sventure  delle  rivoluzioni. 

"  E  tutti  1  Sovruni  dell'Europa,  benché  intima- 
jneute  persuasi  che  In  Francia,  riunendosi  tutta  intor- 
no al  suo  legittimo  sovrano  ,  farà  subito  rientrare 
tei  niente  quest'  ultimo  tentativo  d'  un  delirio  cri- 
minale e  impotente  ,  animati  però  tutti  dagli  stessi 
«e 'U.uurtti ,  e  guidati  Ua^U  stessi  principj ,  dichiarano 


che  ,  se  ,  contro  qualunque  calcolo,  potesse  da  que?ro 
avvenimento  risultare  pericolo  reale  qualunque  .  essi- 
sarebbero  pronti  a  dare  al  Re  e  alla  nazione  fran- 
cese ,  o  a  qualunque  altro  governo  attaccato ,  dal 
momento  che  ne  fosse  fatta  la  domanda  ,  i  soccorri 
necessarj  per  ristabilire  la  tranquillità  pubblica,  ed 
a  fare  causa  comune  contro  tutti  quelli  che  intra-* 
prendessero  di  comprometterla. 

»  La  presente  dichiarazione ,  inserita  nel  preto- 
collo  del  congresso  riunito  a  Vienna ,  nella  sua  se- 
duta del  di   i3  marzo   181 5,  sarà  pubblicata. 

»  Fatto  e  certificato  dai  plenipotenziarj  delle  otto 
potenze  che  hanno  firmato  il  trattato  di    Parigi. 

:  >»  A  Vienna,    i3  marzo    i8t5.  »» 
(  Stg.°  le  sottoscrizioni  nell'  ordine  alfabetico  delle  Corti.  ) 
Austria. 
II.    PRINCIPE    DI  METTEP.NICH. 
BACONE   DE   WESSEMBERG. 

Spagna     (  Espagne  ). 

P.    COMEZ  LABRADOR. 

Francia. 
PRINCIPE     TALLEYRAND. 
LA    TOUR    DU   P1N. 
DUCA    D'  ALBERG. 
CONTE   ALESSIO  DE   NOAIL^ES. 

Gran    Bretagna. 
WELLINGTON. 
CLANCARTV. 
CATHCART. 
STEWART. 

Portogallo. 
VISCONTE   PALMELA. 
LOBO. 
SALDANHA. 

Prussia. 
PRINCIPE    HARDENBERG. 
BARONE    HUMBOLDT. 

Russia. 

TL    CONTE    NESSELRODE. 
.IL   CONTE    RASSOUMOWSHr. 
IL    CONTE   STAKELBERG. 

Svezia. 
IL   CONTE   LOEVENHJELM. 


Verso  la  fine  di  febbrajo  p.°  p.°  furono  rinvenuti  nj 
un  pubblico  canale  di  questa  cittì  due  mazzi  di  argenteria 
dorata  ,  consistenti  in  tre  cucchiaini  da  caffè,  tre  ciicchiaj 
forati  per  ispargere.  zuccaro,  sei  cucchiaj  da  salse  ,  diciotto 
cuccliiaj  da  minestra,  e  venti  forchette.  Varie  circostanze 
fanno  giustamente  supporre  che  questi  effetti  sieno  del 
compendio  di  'qualche  furto ,  di  cui  però  non  si  ebbe 
l'inora  notizia  alcuna.  Chiunque  ne  fosse  il  proprietario  od 
il  legittimo  possessore  per  qualsivoglia  altro  titolo  potri 
dirigere  a  questa  R.  C.  prefettura  di  polizia  le  proprie 
istanze  colla  descrizione  esatta  de1  diversi  pezzi  e  coi  ti- 
toli  comprovanti   le  rispettive   ragioni. 


N.  B.  Jl  seguente  articolo  fu  già  inserito  ne!  Gior.  Ital. 
del  18  marzo:  noi  lo  rcplicliiamo  oggi  perchè  in  allora  vi  cor- 
se  un  :,rore. 

Sopra  richiesta  di  Giuseppe  Meda,  la  Corte  di  giusti- 
zia civite  e  criminale  sedeste  in  questa  centrale  ha,  con 
sentenza  ch'I  <)  e  urente  marzo  ,  ordinato  che  siano  assun- 
te ,  nei  «odi  dalla  leg^e  prescritti ,  le  informazioni  pi-epa 
ratorié  sulla  presunta  assenza  *  ti  Berardo  Brusiti,  tìglio 
del  vìvente  Giovanni ,  ed  ultiiuament*  dimorante  in  questa 

SU-ÓJ.l    cittì. 


SPETTACOLI  D~    OGGI 

Teatro  Be.  Martino  Scholl  .  maestro  di  cappella 
ih-lla  banda  del  reggimento  Eloch  und  Dentschmeister, 
darà  un"  accademia  di   musica    institainentale. 


Milano,  dalla  tipografia,  di  Federico  Agnelli. 


GIORNALE    ITALIANO 


,  Milano  ,  GiarpòU  ,  2Ì  Sfarzo   i?i5. 


Tutù  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


ÌMFFBO  B>  AUSTRIA, 
Vienna  ,   1 5  Marzo. 

Sono  qui  arrivati  il  is  corrente:  Il  'barone  Frì- 
"Jnont  ,  I.  R.  generale  di  cavalleria  5  nove  negozianti 
turchi  ,  tutti  da  B«cftare9t  ;  il  corriere  francese  Le- 
fortier  da  Parigi  ;  =1  corriera  russò  Dmilivieff  da 
Pietroborgó  ;  il  general  maggiore  1.  R.  conte  Keven- 
hùller  ,  da  Mòlk. 

Sono  di  qui  partiti  nello  stesso  giorno  :  Il  cor- 
riere russo  Potroff ,  per  Stocolma  ;  il  corriere  napo- 
letano Buccini  ,  per  Napoli  ;  il  corriere  russo  Ban- 
tiagin  ,  per  Zurigo  ^  ed  il  corriere  prussiano  Her- 
mann ,  per   Berlino.    (  Gazz.  di  Corte.   ) 

—  La  Gazzetta  privilegiata  e  1'  Osservatore  austriaco 
♦lei  giorno  d'oggi  riportano  in  lingua  francese  e  te- 
desca la  nuova  dichiarazione  delie  potenze  che  han- 
no firmato  il  trattato  di  Parigi  (  V.  il  Gior.  Ital.  di 
jeri  ). 

SPAGNA. 
Cadice,    i5  Febbrujo. 

TI  governo  ha  autorizzato  la  pubblicazione  ,  in 
«juesta  città  ,  d'un  nuovo  giornale  intitolato  Diario 
&  Cadict}  il  cai  p;"imo  numero  è  uscito,  oggi. 

(  Fogli  di  Francia.  ) 

FRANCIA. 

Panai  ,    1 1   Marzo. 

Cambra  t>%'  defctati. 

Seduta    del  9  marzo.   (*) 

La  Camera  dei  lesinati  .  dopo  aver  ricevuta 
ima  comunicazione  dal  ministro  dell'interno,  ha  de- 
liberato un  indirizzo  al  Re,  che  gli  è  stato  arrecato  la 
stessa  sera.  L'  indirizzo  e  concepito  ne*  termini 
seguenti  : 

«  Sire  ,  1'  interesse  della  patria  ,  quello  della 
corona,  tutto  ciò  eh' è  caro  alla  nazione,  l'onore, 
ta  libertà  ci  chiamano  intorno  al  trono  per  difenderlo 
e  per  esserne  protesti.  I  rappresentanti  del  popolo 
francese  conoscono  che  gli  si  prepara  la  sorte  umi- 
liante riserbata  agi'   infelici  sudditi  della  tirannia. 

»  Se  alcune  mani  francesi  osano  armarsi  del 
brando  della  guerra  civile  ,  noi  sismo  sicuri  che  i 
soldati  de'  nostri  esèrciti  e  gì'  illustri  loro  coman- 
danti ,  che  per  tanto  tempo  difesero  la  Francia  contro 
i  suoi  nemici  esterni  ,  porgeranno  nuovamente  al 
loro  paese  il  soccorso  dello  loro-  spade,  Le  guardie 
nazionali  saranno  i  loro  emuli  generosi  ;  e  «piesto 
bel  Regno  non  offrirà  all'  Europa  ineravi-rliata  il  ver- 
gognoso  spettacolo  a  una  nazione  tradita  da'  propri 
suoi  figli. 

>»  Qualunque  siano  gli  errori  commessi ,  non  è 
questo  il  momento  d'  esaminarli.  Noi  dobbiamo  unirci 
tutti  contro  il  nimico  comune,  e  procurare  di  rendei': 
questa  crisi  favorevole  alla  sicurezza  del  trono  ed 
alla   pubblica  libertà. 

(*)  N.  B.  Varj  articoli  oh?  pubblicheremo  f)ggf,,'' avreb- 
bero dovuto  ,  per  o'dme  di  data  ,  precederne  alenai  inse- 
riti nel  foglio  di  jeri  ;  la  jnancaiza  di  spazio  e  di  tempo 
ci  obbligò   a  commettere   questa  ti-regola.vi.ta. 


>•  Sire  ,  noi  ri  supplichiamo  di  servirvi  di  tutti 
i  poteri  posti  in  vostra  mano  dalla  carta  costituzio- 
nale e  dalle  leggi.  Le  camere  convocate  dalla  vostra 
fiducia  non  tradiranno  ne  il  monarca  né  il  popolo 
francese  ;  Sire,  elleno  saranno  vostre  fedeli  ausiliarie 
per  dare  al  governo  la  forza  necessaria  alla  salvezza 
dello  Stato.   » 

Il  Re   rispose  : 

«  Non  ho  mai  dubitato  de"  sentimenti  della  Ca- 
»  mera  dei  deputati.  Io  m' unirò  sempre  con  essa 
»   per  la  salvezza  e  per  la  libertà  del  mio  popolo.  » 

Dopo  presentato  l'  indirizzo  al  Re  ,  i  deputati 
si  sotto   radunati  nuovamente  a  otto   ore  della  sera. 

CAMERA      DE'   PARI    DI    FRANCIA. 

Seduta    del  9   marzo. 

Oggi  ,  9  marzo,  a  due  ore,  la  Camera  de1  pari  , 
convocata  straordinariamente,  si  è  radunata  a!  palaz- 
zo    del  Luxembourg. 

Il  sig.  cancelliere  presidente  ha  aperta  la  seduta 
coi  discorso  seguente  : 

"  Signori,  il  migliore  de' Re  ,  dopo  d'avere  sta- 
bilito -*ovra  basi  ferme  la  felicità  de'  suoi  sudditi  ,  e 
dopo  d'  aver  dato  insieme  con  voi  le  prime  leggi 
che  rinnovar  dovevano  l'  esistenza  ed  assicurare  la 
felicita  di  questo  bel  Regno  ,  avea  creduto  di  potere 
senza  inconvenienti  restituirvi  per  qualche  mese  al 
riposo  eh'  esigevano  i  vostri  affari  ,  da  tanto  tempo 
sagrificati  a  quelli  dello  Stato.  Le  due  Camere  ,  du- 
rante la  loro  lunga  sessione,  aveano  presentato  all'Eu- 
ropa intera  il  commovente  esempio  dell'  unione  inti- 
ma e  dell'  accordo  perfetto  che  doveano  costante- 
mente vincolare  al  loro  padre  tutti  i  figli  d' una 
stessa  famiglia.  Restituiti  per  alcuni  momenti  alla 
condizione  privata  ,  voi  non  dovevate  cessar  di  ser- 
vire di  nuovo  e  vantaggiosamente  la  patria  ,  diven- 
tando per  tutti  i  Francesi  i  modelli  più  vicini  di 
fedeltà  al  Re  ed  alla  savia  costituzione  eh'  egli  ci 
diede. 

•r  Nel  mentre  che  i  Pari  di  Francia  e  i  Depu- 
tati de' dipartimenti  ,  sparsi  per  le  nostre  province', 
doveano  portarvi  quell  eccellente  spirito  che  diresse 
tutte  le  loro  deliberazioni  ,  non  avevano  che  di 
parlare  del  Re  per  farlo  amare  e  benedire  ,  doveva- 
no significare  a'  cittadini  quello  die  avevano  veduto, 
ripeter  loro  quello  che  avevano  sentito.,  annun- 
ziare tutti  i  miglioramenti  che  si  apparecchiano,  cal- 
mare tutti  i  timori ,  rianimare  tutte  le  speranze  , 
scancellare  tutti  gli  odj  ,  in  una  parola  riconcili  aro 
tutti  gli  spiriti ,  il  Re  „  dirigendo  coli'  alta  sua  sa- 
pienza tutti  i  ministri  cui  egli  onora  della  sua  fidu- 
cia, univa  alle  cure  di  questa  suprema  a  mini  lustra- 
zione, che  non  appartiene  cjie  a  lui  ,  la  saggia  pre- 
parazione delle  leggi  eh'  egli  debbe  emanare  insieme 
con  voi,  e  meditavi  tutte  quelle  che  la  sua  tenera 
sollecitudine  per  la  felicità  della  Francia  gli  farebbe 
creder  conveniente   di   proporvi. 

»  Ci  rimanevano  due  ìnc^i  per  que^t'  importante 
lavoro  .  ed  eccolo  interrotto  ali1  improvviso  :  la  pub- 
blica tranquillità  è  minacciata  dalla  subitanea  appa- 
rizione nei  rearuo    del   nimico  della  pace   e  delia  tran- 
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«[li Mita  cieli'  Eiu'Cpjj.  Colui  che  ,  per  rovinarla  ,  fu 
prodigo  di  tanto  sangue  e  di  tanti  tesori ,  colui  li 
cui  sete  insaziabile  di  potere  sagrifìco  tanti  milioni 
d' u  orni  ai  ni  mostruoso  edifizio  dell' effimera  sua  po- 
tenza, Bonaparte  ,  ha  lasciata  Pisola  cui  l'indulgen- 
za d'  Europa  gì  avea  concessa  per  asilo  ;  sbarcato 
bulle  nostre  coste  ,  egli  si  oso  ,  insieme  con  poche 
centinaj a  d'uomini  traviati,  tentar  nuovamente  di 
soggiogare  questo  bel    Regno, 

>'  IV  ou  isperi  già  egli  di  deviare  dal  sentiero 
dell'  onora  e  del  dovere  le  virtuose  falangi  clic 
tante  prove  He  diedero  dèlia  loro  devozione  e  fedel- 
tà !  E  non  .'un!. i  égli  deluso  iì  1  da'suoi  primi  pàsSI", 
li»'  suoi  pruni  attentati  di  seduz.one  ?  Il  prode  uffi- 
ciale die  coniacela  .il  forte  d"  Antiho  ,  non  rispose 
.'dia  sua  intima 7  io  Uff  che  coli"  arresto  de' suoi  emis- 
*.irj.  biia.iio  ch'egli  prosieguo  la  sua  strada  fra  le 
IiiOntàghé  ,  evitando  !?  citta  e  i  grossi  comuni  ,  cer- 
cando da  pei-  tutto  de"  traditori  e  non  trovando  che 
Francesi  telili  ,  1  nostri  governatori  e  i  nostri  gene- 
rali non  rispondono  alle  sue  perfide  insinuazioni, 
se  non  se  apparecchiando  contro  di  lui  tutti  i  mezzi 
d"  assalnlo. 

>>  L'  intera  pop/dazione  è  pronta  ad  armarsi 
»:ontro  1'  odioso  oppressore  della  sua  libertà  ;  ftssa 
;iote  fare  il  paragóne  fra  i!  governo  paterno  che  le 
h  restituito  ,  ed  il  ferreo  gbpgp  sotto  cui  gemette  si 
a   lungo.    Il   popolo   francese  è   stato     testimonio     delle 

nere  cure  del  lì  e  per  la  sua  felicità  ;  egli  ha  ri- 
•  evinci  toh  riconoscenza  la  carta  costituzionale  datagli 
t i alla  sapienza  del  Principe  :,  egli  ha  vednto  eoa 
quale  fedeltà   il    moverlo     ne    manteneva     i    priucipj  , 

e  face- Va  rispettar  le  massime  ;  che  la  liberta  delle 
persone,  il  rispetto  dovuto  alle  proprietà,  1' in  I  - 
pendenza  delle  opinioni  non  erano  più  nomi  vani  , 
che   il    nostro   buon   Re   amava   di    ricompensare      ogni 

•nere  di  merito  ,  ogni  sorta  di  servigi  fenduti  alla 
,  stria  ;  cii"  égli  amava  di  circondarsi  di  tutti  i  prodi 
■  ie  hanno  bene  servito  lo  Stato,  e  di  affidare  li 
;'iarba  delia  sua  persona  istessa  a'  suoi  primi  ca- 
pitani 

»  Nel  momento  che  la  Francia  ,  per  tanto 
'empo  co  «.pressa  dal  terrore  ,  lacerata  dagli  odj  e 
[alle  pAs^.c  ni  ,  cq  na  inci  a  fi'iabiiente  a  rinascere  ali  i 
felicità  ,  mi  momento  die  la  più  intima  unione 
fra  il  suo  Ile  ed  1  suoi  rappresentanti  le  promette 
.nuovi  mc?ni  di  adoria  e  di  prosperità,  uno  straniero, 
da  lei  rigettato  ,  vi^ue  a  presentarle  nuovi  ferri  ,  ed 
a  preparar?  sitpplizj  e  proscrizioni  a  tutti  i  disertori 
della  sua  causa. 

"  Quel  popolo  che  accolse  il  sovrano  legittimo 
con  tanto  trasporto  ,  che  gli  procuro  piaceri  cosi 
dolci  media  ite  le  sue  numerose  prove  d'  amore,  non 
istara  e  rtamente  in  forse  tra  1'  erede  amato  di  ses- 
santa Re  ,  e  1~  ardito  Corso  in  cui  odiosa  usurpazio- 
ne   cosl02,li   tanto   sangue   e   tante   barrirne. 

"  11  Re  ,  o  signori  ,  capo  supremo  dello  Stato  , 
invertito  dalla  eo9titUzio.De  de!  diritto  e  del  dovere 
dt  rintuzzare  colla  forza  tutti  gli  attacchi  diretti 
contro  la  sua  autorità  ,  di  provvedere  ,  a  un  biso- 
gno ,  ila  se  medesimo  e  solo  a  quanto  può  esigere 
la  sicurezza  del  Regno,  doveva  dare  e  ha  £;ià  date 
tutte  le  provvidenze  interinali  atte  a  sventare  le 
trame   dell'  iuiinico   della  Francia. 

"  I  Principi  del  sangue  sono  partiti  immediata- 
piente  per  inseguirlo  .  nella  Cimerà  de'Pari,  fiw  i  più 
.  i  istri  marescialli  che  ne  so  io  membri  essi  scelsero 
tle'generali  gloriosaiyionte  avvezzi  a  condurre  le  nostre 
truppe  alla  vittoria.  Le  loro  vigili  cure  avranno 
quanto  prima  allontanato  il  flagello  della  guerra  ri- 
vile,  noie  il  Regno  è  vàriamente  minacciato  dall' au- 
dacia di  un  solo  nonio.  La  sicurezza  personale  del  Re 
e  certa  in  ine/  i  a"  suoi  buoni  Parigini  ,  cotanto  af- 
fezionati al  suo  servizio  :  egli  noi»  ha  bisogno  d"  al- 
tra guardia  ,  fai  pcliè  di  «pialla  d  !'  timer  loro  e  .Lel- 
ia loro  fed«kà 


"  .  [j  in  una  circostanza  che  può  esiger*  1"  uso  di 
m^zzi  straordinarj  ,  sempre  legittimi  quando  sono 
velati  dalia  salvezza  dello  Stato  ,  piace  a  S,  M.  di 
essere  circondata  tìai  Pari  e  Deputati  fedeli  i  'quali 
con  tanto  coraggio  e  zelo  concorsero  già  alla  grande 
opera  della  ristanrazione.  Alla  loro  felicita  vuol  egli 
affidare  ,  alla  loro  saggezza  sottomettere  tutte  le  di- 
sposizioni che  la  sicurezza  e  l'interesse  dello  Stato 
prescrivono. 

»  S.  ai.  m'incaricò  di  comunicarvi  l'ordinanza 
che  fece  e  quelle  che  potranno  tenerle  dietro  ;,  di 
mettervi  sott'  occhio  ogni  giorno  tutte  le  notizie  che 
potrà  ricevere  ,  e  di  ferie  parte  di  tutte  quelle  idee- 
che  un  illuminato  patriottismo  potrà  suggerirvi  pel 
mantenimento  e  pel  ristabilimento  dell'  ordine  e  del- 
la  pubblica  tranquillità. 

»  Voi  ,  o  signori  ,  compirete  gli  alti  vostri  de- 
stini :t  primi  sostegni  di  questa  monarchia  temperata 
che  per  tanti  secoli  fece  la  prosperità  de'  nostri  pa- 
dri ,  primi  custodi  di  quella .  saggia  costituzione  che 
l' assicura  ,  con  ogni  vostra  possa  difenderete  quel 
Re  desiderato  che  voi  stessi  avreste  scelto  qualora 
il  Cielo  non  ve  lo  avesse  dato.  Lsso  è  la  pietra  fon- 
damentale di  questo  rispettabile  edificio  che  la. Prov- 
videnza   rialzò ,    e      voi    ne    siete   le    prime    colonne. 

■i  II  trono  di  S.  Luigi  e  del  buon  Eurico  è  in- 
concusso, giacché  e  mai  sempre  occupato  dalla  giustizia 
e  dalla  virtù.  A  chi  mai  potrebbe  nascer  dubbio  sulla 
permanente  sua  solidità  ,  quando  essa  è  guarentita 
amore  cl«  tutti  ì  Francesi,  con  quella  tenera 
unione  che  forma  la  loro  forza  ,  con  quel  fermo  vo- 
lere dei  bene  che  tutti  contrassegna  i  pensieri  del 
Principe  ,  con  quel  rispetto  e  profondo  attaccamento 
che  caratterizzano   i  primi   corpi   dello   Stato  ? 

»  Dichiaro  che  la  sessione  della  Camera  de'Pari, 
interrotta  dal  proclama  di  S.  M.  del  il  dicembre 
scorso  ,  è   riaperta.   » 

Finito  eh'  ebbe  questo  discorso  ,  il  cancelliere 
fece  leggere  alla  Camera  il  proclama  del  Re  del  6 
corrente,  portante  la  convocazione  straordinaria  delle 
due  Camere  ,  e  P  ordinanza  dello  stesso  giorno  , 
contenente  varie  disposizioni  di  sicurezza  generale. 
Venne  proposto  di  palesare  a  S.  M.  ,  in  un  indiriz- 
zo da  presentarsele  immediatamente  ,  i  sensi  d'  affé- 
zione  alla  sua  persona  ,  e  d  inviolabile  fedeltà  alla 
costituzione  ond'  e  penetrata  la  Camera  de*  Pari. 
Molti  membri  presentarono  de*  progetti  d'  indirizzo 
compilati  per  quest"  oggetto  :,  essi  furono  rimessi  ad 
una  commissione  speciale  ,  composta  dei  signori  du- 
chi  De  la  Vauguyon  Duras ,  la  Rochefoncauld  ,  e 
de' signori  conti  de  Fontaues  e  Garnier.  Ad  8  ore 
della  sera  ,  questa  commissione  fece  il  suo  rapporto 
e  presentò  un  indirizzo  che  fu  adottato  ne*  termini 
seguenti  :    ■ 

Estratto  de   registri  della  Cameni  «V  Puri 
di  giovedì  9  marzo   i  ''  i  j, 
La   Camera     de1    Pari  ,     convocata    straordinaria» 
mente   in   forza   del   proclama  del   Re   ilei   6   corrente  , 
deliberando   sui    motivi   o-]>«;>ti    nel     detto     proclama 
e  pei   quali  furono    straordinariamente    convocate    le 
due    Camere  .    sentito    il    rapporto   d'  una  commissione 
speciale   nomina  a    nella   seduta   d'  og^i  .     decreta     che 
verrà    (atto     a     S.    iM.     il     seguente     indirizzo      (    V.    il 
Gior.  itai,   il,  j,'-i    )      f. inoltre    ^'assemblea     decreta   ■ 
previe   !..  sioué  del  Re  .  che  il  detto   iudirfaze 

Verrà  portata  a  S.   RI.  da  una  gran  deputazione. 

(^   .7.    dt   P,:ns.   ) 

Del   j  2   Marzo. 

C  iMI  HA     DE'    i)ErUT\Tt. 

Sedata  ildl'   ii   murzo   1 8 1 5. 
[a    sed'iie    .1   Ila    Cantera   dei    deputati    si   t.^ti'..i 
ad    ì  i    ore.    Il   presidente   ha   detto  : 

.  Signori;    voi    dovevate    es.cre  radunati  ^ctu 
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ftigìiort  -aafspu-}  ,  e  gli  oggetti  di  -cui  avefamo  acì 
occuparci  non  erano  che  consolanti.  Il  vostro  primo 
pensirro  doveva  portarsi  sopra  una  legge  destinata 
a  rimpiazzare,  anche  per  la  sessione  del  i8i5j 
que?  noitri  colleglli  die  ci  furono  tolti  dalla  morte. 
Coi  ciò  avreste  a»  uta  la  speranza  di  vedere  assisi 
al  vostro  fianco  illustri  amici  della  Francia  e  della 
libertà  ,  rispettati  in  tutta  1'  Europa. 

»  Si  stava  preparando  sulle  rielezioni  una  pro- 
posizione la  quale  ,  senza  cessare  di  riguardar  la 
proprietà  fondiaria  come  principale  condizione  della 
rapprese. ita uza  ,  ammetteva  ,  come  rappresenta. iti 
necessari  ,  i  deputati  nominati  dalle  universitàe  dalla 
mercatura. 

>'  Si  lavorava  indefessamente  intorno  a  regola- 
menti die  promettevano  tutta  quella  libertà  della 
stampa  ,  di  cui  la  storia  dira  che  noi  godevamo  già 
molto. 

»  Per  conformarsi  alle  intenzioni  manifestate  dai 
l'apprese  mariti  ,  i  ministri  si  occupavano  continua- 
mente a  fi  ìe  di  mettere  sotto  a'  vostr'  occhi  tutti  i 
coati  e  tutt'  i  prospetti  atti  ad  illuminarvi  intorno 
al  migliore  sistema  di  finanze  che  si  conviene  alla 
Francia. 

»  L'  amministrazione  delle  dogane  terminava  di 
lavorare  intorno  ad  u  ia  tariffa  in  cui  saggiamente 
combinava  nsi  gl'interessi  dell'industria,  del  commer- 
cio e  de1  consumatori.  Tutto  era  disposto  per  inco- 
raggiare la  nostra  navigazione  e  il  nostro  commercio 
rinascenti. 

»  Noi  avevamo  la  speranza  ,  si  dolce  al  cuore 
di  S.  M  ,  che  le  imposte  dirette  ,  relative  soprattut- 
to alle  bevande  ,  di  cui  ella  non  aver»  consentito 
d'  .aggravare  il  popolo  se  non  se  per  pagare  i  debiti 
dello  Stato  verso  1'  esercito ,  verrebbero  mitigate  e 
regolate   a   seconda   de'  costumi   francesi. 

>i  Perchè  mai  tutto  ad  un  tratto  debbe  venire 
il  genio  del  male  ail  interrompere  questi  lavori  e 
queste  speranze  ? 

•i  Ma  ,  be  ìcbè  esso  arrivi  ,  continuiamo  ,  o  Si- 
gnori ,  a  dar  mano  <^lle  nostre  incumbenze.  La  vo- 
stra attenzione  senza  dubbio  si  porterà  direttamente 
sulle  gravi  circostanze  che  hanno  cagionata  la  vo- 
stra convocazione  s  raordinaria  ;  e,  siccome  nel!"in-< 
tervail  >  di  tempo  co  esse  vi  lascerà. mo  ,  avete  in 
a  ii.no  di  proseguire  i  lavori  incominciati  ,  vi  richia- 
merò ora  ali  i  m  nte  gli  oggetti  principali  che  vi  ri- 
manevano da  ultimare. 

»  Voi  avevate  intenzione  di  fare  qualche  cam- 
biamen'to  al  vostro  regolamento,  soprattutto  in  ciò 
che  riguarda  il  diritto  di  petizione  ,  che  voleva. e 
consecrare  di  nuovo  e  consolidare  ,  allontanando  gli 
alir.s;  coi  quali  si  cercava  di  rendere  ridicolo  un  si 
bel  diritto. 

•>  A  voi  rincresceva  ,  nel  separarvi  ,  di  non 
aver  potuto  cambiare  In  risoluzione  quella  prop  »«,i- 
zione  che  doveva  conservar  per  semine  la  Legione 
d'  Onore   cui    volevate    dotare  irrevocabilmente. 

"  Voi  avevate  sospesa  la  vostra  risoluzione  re- 
lativa ai  rifuggiti  spagini  oli  ,  poiché,  sebbene  il  mi- 
nistro della  guerra  vi  avesse  scritto  che  i  rifuggiti 
civili  erano  trattati  come  i  militari,  aspettavate  che 
lo  sfato  delie  finanze  fosse  regolato  per  accordar  loro 
un  ospitalità  più  liberale.  Noi  procuravamo  con  ciò 
il  mezzo  di  compiere  la  nòstra  riconciliazione  con 
un  popolo  vicino  ,  di  cui  abbiamo  tante  ragioni  di 
compiangere  le  sciagure. 

"  Di  tutte  le  leggi  ,  di  cui  spediste  le  proposi- 
zioni   ali     Camera  de'  Pari  ,     quella    relativa     alla     ri- 

eponsabilita   de1  ministri     era     1'  ometto     della     vostra 
i 

principale   sollecitudine,    e    non    e     già     nelle     attuali 

circostanze  che   il  presidente   vi  debbe    sviluppare    le 
ragioni  che  ve  la  fauno  desiderar  più   vivamente. 

»  Continui. imo  ,  o  signori ,  ad  occuparci  ,     colla 


vostra  usata  saggezza  ,  de'  lavori  intrapresi  ,  in 
tutti  i  momenti  c!i£  non  saranno  consecraii  alla  sa- 
lute della  patria.   » 

CAMERA     DE'  TARI     DI     FRANCIA. 

Seduta  dell1  ir     marzo    l8i5. 

Rapporto  fatto  alla  Camera  de'  Pari  dal  sig .  cancelliere 
in  virtù  degli  ordini  di  S.   M. 

Signori  ,   a   tenore  del  vota  della  Cimerà    de'  Pari ,  io-., 
mi  ritirai  presso   il  Re  ,  e  S.  M.   ini    autorizzò    a    comuni- 
carvi francamente  e   senza  riserva  tutte  le   notizie     relative 
a  quella  di  cui   ebbi  jeri  1'  onore  d'  informarvi. 

Domenica ,  5  corrente  ,  noi  ricevemmo  la  prima  no* 
tizia  dello  sbarco  eseguito  dal  nemico.  Secondo  rapporti  , 
sulla  cui  esattezza  credevamo  di  poter  contare  ,  egli  non 
aveva  che  settecento  uomini  della  vecchia  guardia  ,  intorno 
a  trecento  Corsi ,  e  centoquaranta  stranieri  seco  lui  partiti 
dall'isola  d'Elba;   vale  a  dire    1140  uomini  in  tutto. 

Con  questo  pugno  di  gente  egli  sbarcò,  il  i.°  marzo., 
a  Cannes  presso  ad  Anitibo  ;  egli  sbarcò  senza  resistenza  , 
poiché  non  v?  erano  truppe  sufficienti  da  opporgli  ;  che 
anzi  non  ci  aveva  pur  truppe  sovra  un  punto  che  non  era 
minacciato.  Pare  che  i  tentativi  di  Bonaparte  sovra  Àntibo 
sieno  andati  falliti  ;  egli  avanzossi  verso  Digne  ,  ov'  era  i! 
4 ,   senza  che   ricevesse   nuovi   rinforzi. 

Il  prefetto  del  Varo  spedì  de'  corrieri  a  tutti  i  pre- 
fetti vicini  ,  e  specialmente  a  Lione  ,  per  dar  notizia  degli 
avvenimenti.  Per  mezzo  d'  uno  di  questi  corrieri  il  pre- 
fetto di  Lione  ricevette  la  notizia  dello  sbarco  ;  noti.ùa 
eh'  egli  ci  trasmise  ,  il  5  ,  per  mei.zo  d'  un  primo  dispac  ■ 
ci»  telegràfico:  un  secondo  dispaccio  del  medesimo  gior- 
no, mentre  rettificava  il  primo,  riduceva  a  mille  od  a. 
mille  e  cento  uomini  il  numero  delle  truppe  che  sulle 
prime  erano   state   valutate  per   1600. 

In  vista  di  queste  prime  notizie,  Monsieur ,  fratello 
ilei  He  ,  partì  nella  notte  di  domenica  a  lunedì  (  del  5 
al  6  ). 

Varj  corrieri  spediti  da  tutte  le  bande  ordinarono  de' 
movimenti  di  truppe  per  radunare  sotto  la  condotta  di 
Monsieur  un  esercito  die  doveva  ascendere  ,  dopo  la  sua 
unione,  a  iiom.  uomini,  di  cui  tre  in  quattro  mila  eh  c.i- 
valleria. 

Nello  stesso  tempo  furono  spediti  degli  ordini  al  Duca 
tY  A.ngOUlème  di  portarsi  da  Bordò  verso  Nimes  ,  e  di  co- 
mminarvi ,  col  maresciallo  duca  di  Taranto  sotto  a'  suil 
ordini,  l'esercito  del  Card,  il  cui  nucleo  principale  non 
doveva  essere  che  di  3  in  4111.  uomini  ,  ma  che  poteva 
essere  portato  a  i3m.  ,  unendovi  le  truppe  sparse  nelle 
divisioni  militari  tf.va   e   o.na. 

Qaeste  disposizioni  occuparono  le  giornate  di  dome» 
nica  e  di  lunedì  ed  una  parte  delle  notti.  Noi  avemmo  , 
il  (ì  ,  un  dispaccio  telegrafico  che  conteneva  pochi  detagh 
nuovi  ;  ma  un  corriere  ,  arrivato  la  notte  del  6  ,  ce  11. 
(beile  assai  più  intorno  agli  avvenimenti  ,  recandoci  def- 
lettere, dirette  del  prefetto  del  Varo  ,  dalle  quali  abbuino 
raccolti  1  fatti  relativi  allo  sbarco  di  Bonaparte  ed  ali  1 
sua  marci»  sopra  Digne   e   sopra  Gap. 

Subito  dopo  ricevuto  questo  corriere  ,    il    Re     emanò 
1'  ordinami  che  contiene   i  provvedimenti  di  sicurezza    gè 
nerale  j  ed   il  proclama  che   convoca  le   due  Camere. 

I  b'allettini  telegrafici  si  successero  lentamente;  il 
ministro  della  guerra  continuò  a  spedire  de'  corrieri  rela- 
tivi alll  Ùlàrc'ta  delle  truppe.  Il  servizio  delle  stufette  fu 
illune  liaUcu  nte  ristabilito;  alcune  ne  ricevemmo  ne' giorni 
7  ed  -8  ,  le  quali  ci  recarono  delle  lettere  del  prefetto  del 
Varo  e  di  quello  delle  B  isse— Alpi  ,  e  che  tutte  annunziano 
attimo  spumo,  fermissima  volontà  di  resistere  al  nemico, 
e   promettono  buone   disposizioni  per  parte   delle   truppe. 

Noi  non  avevamo  alcuna  notizia  che  Bonaparte  aves- 
se ricevuta  de1  •rinforzi  ;  avevamo  pertanto  ogni  ragione,  dà 
gpei  ne  che  la  51.1.1  temeraria  impresa  non  avrebbe  avuto 
altro  effetto  che  «li  consolidare  l'autorità  legittimi,  libe- 
rando I  ;  Francia  dall'  eterno  nimico  del  suo  riposo  e  della 
sua   felicità. 

Quale  fu  dunque  il  nostro  stupore" allorché  il  dispaccio 
telegrafico  dell*  8  c'informò  che  Bonip.nne  era  aspettilo 
a  Grenoble  in  quella  sera  ìstessa  ,  ed  un  agoondo  dispàccio 
del  medesimo  giorno  annunziava  che  Grenoble  dovi  a 
esser   reso  ! 

Qu".<ra  dispaccio,  contrariato  dal  (fattivo  tempo,  non 
ci  perdane  clic  il  9   alla  sera 
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Ti  IO,  ricevemmo  quella  [i  '■'"■.  dell'  B,  "ni  ore 
8  (fa  del  DM  uno  .  ;  orbante  queste  ;ole  parole:  I  Pr'auipi 
pattano  i"  qàesfo  pùnto;  Bonaparte  è  aspettato  a  Zlpqe  sta- 
terà j  io  inno  per  Clernumt.  (  È   il    prefetto   clid  parli.   ) 

Nn:i  pa«-!a-.a~i  in  questa  lettera  di  Grenoble  ,  e  noi 
dolevamo  lusingarci  che  quella  città  resistesse  ancora;  ma 
la  nostra  speranza  è  stani  distrutta  da  una  lettera  di  3f  ;.- 
"-.ir  dell'  8  ala  sera,  che  S,  M.  Iia  ricevuta  soltanto 
BtkibWe  per  mezzo  i'i'  un  corriere  ,  e  di  cui  ella  -;i  ?•  de 
guata  di  ]  eraiettefnii  la  lettura  affinone  ne  dessi  notizia 
alla  Carrièra   de'   Fari. 

S.  A.  R.  cominciava  la  sua  lettera  colla  narrazione 
del  suo  viaggio  e  dell'  incredibile  attività  con  cui  ,  arrivata 
a  Lione  senza  mai  fermarsi  ,  aveva  intrapreso  a  raccozzare 
le  truppe  e  le  guardie  nazionali  ,  ed  a  ricevere  col  loro 
nuovo  giuramento  di  fedeltà  non  equivoche  testimonianze 
di  devozione. 

Il  Principe  aveva  loro  indicata  la  partenza  per  la 
notte  ,  e  doveva  alla  loro  testa  marciare  in  soccorso  di 
Grenoble  ;  ma  egli  aveva  Sentito,  alcune  ore  più  lardi, 
che  quella  città  si  era  arresa  quasi  senza  resistenza  ,  e 
S.  A.  non  era  più  occupata  che  della  difesa  di  Lione  , 
}er  la  quale  ella  dava  tutte  le  opportune  disposizioni.  Bla 
è  pur  troppo  verisimile  che  ogni  cosa  sia  riuscita  inutile; 
poiché  il  dispaccio  di  jei'i  annunziava  si  formalmente  la 
partenza  de!  Principi  ed  anche  quella  del  prefetto  ,  troppo 
affezionato  al  Re  per  essersi  allontanato  senza  un  ordine 
formale. 

Qui  finiscono  ,  o  signori  ,  le  nostre  notizie  del  Mez- 
zodì ;  noi  ne  aspettiamo  ili  più  recenti  d-'  ora  in  ora  ;  ma 
è  diìficile   che  ne  riceviamo  prima  di  notte. 

Mi  si  reca  in  questo  punto  una  lettera  del  prefetto 
di  Lami  ,  del  io  marzo  alla  sera  ,  la  quale  ini  annunzia 
un  nuovo  tradimento  tentato  alla  Fere  ,  e  fortunatamente 
•vejjtato  dalla  coraggiosa  fermezza  del  conte  d' Aboville, 
comandante  della  scuola  6?  artiglieria  ;  io  vi  porrò  sott'  oc- 
chio questa  lettera  intiera  la  «[tuie  vi  farà  tranquilli  sulla 
sorte  d'  uno  de' nostri  pili  grandi  depositi  d'  artiglieria  , 
nel  mentre  che  vi  proverà  la  defezione  d'  un  generale 
di'  è  pervenuto  a  subornare  quattro  o  cinque  squadroni 
di  cacciatori  reali  obbligati  ad  abbandonare  la  loro  col- 
pevole  impreca  ,  ma  che  osano  marciare   sovra  Parigi. 

Tale  è  dunque  ,  o  signori  ,  la  situazione  reale  in  cui 
trovasi  oggi  la  Francia.  Bonaparte  ,  arrivato  con  mille  e 
cento  nomini  ,  fa  rapidi  progressi.  Noi  non  sappiamo  esat- 
tamente lino  a  qual  punto  le  defezioni  poterono  ingrossar 
la  sua  truppa;  ma  queste  defezioni  non  si  possono  rivoear 
in  dubbio  quando  vedesi  Glenoide  occupata,  e  la  seconda 
città  del  Regno  in  procinto  di  cadere,  e  probabilmente 
già  caduta  in  potere   del  nimico. 

Numerosi  emissai  j  di  Bonaparte  portansi  intorno  a' 
nostri  reaeimenti  :  alcuni  trovatisi  nelle  loro  schiere  :  è 
da  temere  che  molti  uomini  traviati  non  cedano  a  perfide 
insinuazioni  ;  e  questo  solo  timore  indebolirebbe  t  nostri 
mezzi  di  difesa. 

Non  si  può  arrestare  1'  effetto  delle  ca'tive  deposi- 
zioni che  ci  allarmano  ,  se  non  se  col  giovarsi  molto  della 
buona  e  fedel  guardia  nazionale  ,  generalmente  composta 
in  guisa  da  garantirla  dal  pericolo  della  seduzione.  Il  Re 
si  è  affrettato  di  requisirla  in  tinto  il  regno.  Il  general* 
Dessalles  eie  la  comanda  vi  leggerà  ora  L'ordinanza  del 
Re  emanata  a  quest'oggetto,  bua  seconda  ordinanza  mette 
jn  permanenza  i  consigli  generali  di  dipartimenti. e  di  cir- 
condari  per   regolare   questo   gran  movine..  . 

Eccovi  finalmente  un'  ordinanza  elei  ministro  della 
guerra  che  chiama  sotto  alle  bandiere  tutti  i  militari  che 
hanno  di  già  servito  ,  ed  associa  loro  questa  numerosa 
gioventù  che  arde  del  desiderio  di  difendere  il  trono  e  la 
patria. 

Tali  sono  ,  o  signori  ,  le  provvidenze  di  difesa  che  il 
Governo  ha  credute  necessarie ,  e  colle  quali  esso  af- 
frettasi di  provvedere  alla  sicurezza  dello  Srato. 

Esso  esercita  ad  un  medesimo  tempo  la  più  esatta 
vigilanza  sopra  tntti  i  traditori  che  potrebbero  tentare  di 
sedurre  o  di  corrompere  le  nostre  truppe',  ed  ì  consigli 
di  guerra  ne   faranno   una  pronta    giustizia. 

Noi  veglìefemo  con  particolare  sollecitudine  per  Im- 
pedire Li  pubblicazione  e  la  distribuzione  di  libelli  incen 

diarj.   La   ('amerà   ben    sente    che    irri    è    questo    il    momento 

d'usare    indulgenza    per    tutti    coloro    i    quali,    abusando 

dell  t  libertà  di  scrivere,    vorrebbero  fune    un'  arme    mi 
cidtale   della  libertà   pubblica.  Noi   avevamo   da   prima   ptfn 


■  >  t'  doma  li-'  •■  le  y&  provvisionile  ch<*  e»teiid<'«;e 
a  questo  riguardo  1  •  ;  'ci  luzlonj  prese  dalla  legge  repre-* 
iiva  degli  abusi  deiia  stampa,  e  ci  autorizzai v  altresì  a 
prevenire,  Con  tutti  ;  mezzi,  tutte  le  trame  de'  cospira 
tori  ;  ma  la  Icfitezz  i  inseparabile  delle  forme  legislative 
non  ci  |  erme,  e  di  ritardare  i  provvedimenti  che  impone 
Ja  salvezza  del!  >  Stato*,  e  hfesbutìo  de' ministri  del  Re  non 
temerà  di  ord'iiire  sotto  alla  sua  risponsabillta  tutto  quinte» 
può   esigere    un  interesse   co.'ì   urgente! 

Io   vengo  dunque  ,   j  uittosto  che   a  proporvi   de'  prov- 
vedimenti ,    a    sottomettervi    quelli    che  si  sono    dati,  e  a, 
domandarvi  per  c.-si  quel  voto  d*  approvazione  che   accre- 
scerà il  coraggu)  de'   ministri  senza  poter  nulla  argiugnere 
al  loro  zelo  ed  alla  loro  devozione   per  la  cosa  pubblica. 

Sì  ,  o  signori  ,  il  vostro  voto  ,  il  voto  delle    due     Ca  • 
mere  darà  al   Governo  quella  forza  morale  ond'  esso  abbi- 
sogna:    l'unione     delie    Camere   e   del   Governo  formerà   la 
forza  comune.  It  disperazione   e   la  perdita    de'   nostri  ne> 
mici  ,  la  gloria  e    la   salvezza  della  nazione. 

Pop»  avere  ascoltato  questo  discorso  e  la  let- 
tura degli  atti  in  esso  menzionati  ,  la  Camera  inca- 
rica il  suo  presidente  di  ritirarsi  presso  il  Re  per 
rinnovargli  1'  omaggio  della  sua  devozione  e  ringra- 
ziarlo della  comunicazione  fattale  delle  sagge  prov- 
videnze eh"  egli  diede  per  la  sicurezza  dello  Stato. 

(  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   17  Marzo. 

Fin  dalla  scorsa  settimana  trovasi  qui  un  inviato  dei- 
Ter— Re  Giuseppe  Bonaparte  per  dichiarare  alla  Dieta  che 
esso  non  ha  alcuna  parte  alle  imprese  di  suo  fratello  e 
che  è  determinato  di  stabilire  il  suo  soggiorno  in  qualun- 
que altro  cantone,  quando  la  sua  dimora  in  quello  di  Vaud 
potesse   cagionar  sospetto. 

—  La  dieta  nella  sessione  del  giorno  14  ha  approvato  1:* 
notificazione  proposta  dalla  commissione  diplomatica  da 
farsi  a'  ministri  esteri  ,  ed  uà  invito  ai  cantoni  di  Svitto  , 
Nidwajden  ,   Appenzcl    e  di  Rodi  interiore   a  prender  parta 

Ile  ti  ittaiive  e  provvidenze  che  esigone  le  presenti  cir - 
costanze.  Nella  sessione  del  giorno  i5  corrente  venne  con - 
chiuso  di  tener  pronto  tutto  il  contingente  di  truppe  e  di 
danaro;  la  proposizione  di  un  monarca  vicino  di  unirsi 
alla  Svizzera  onde  impedire  l'ingresso  di  truppe  Str 
è  stata  rimessa  alla  commissione   dipi  .  :  ed  alla  me< 

sima  fu  commi  •    •  che,   unitamente   al  .  me   tu     -* 

tare  ,  consultili.»  su  le  misure  da  prendersi  riguardo  d  co-» 
mando  delle  truppe.  Basilea  ha  rappresentato  che  non  », 
poteva  da  colà  richiamare  il  proprio  contingente. 

(  Gazz.  di  Sciaf.  > 


BORSA  DI   MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  giorno  22   Marzo    1 8 1 S. 

Parigi,  per  un  fr.   .     .      .      .     "  1,01, a  L. 

Lione  .  idem "  1,01, a   L. 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.   .     »  83.6  L. 

Livorno  ^  per'una  pezza  da  8  R.  »  5,cb,8  L. 


Venezia  ,   coir 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr. 

A  icnna 

Londra ........ 

Auiborg»  ,  per   un   marco 


97,6  r. 

2,5::  2  l. 

84  5  L. 

21.6M  ;  L.  L. 

1,87,6  L. 


Prezzo  itegli  effetti  pubblici    coiniiuvriubdi. 
liiscn/ioin   0   sia   consolidato   in  regoli    del     red- 
dito  del    5   per    ne  .   — 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

Ti.'.rno  Re.  Martino  Scliòll ,  maestro  dì  cappella 
della  banda  del  reggimento'  H  ichiind  Dentschtneiàter, 
darà   un1   accademia   di    uni  istrtìinentale. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agiiellit 
nella  co     rada  di         Margherita,    u.    m3, 
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Milano,  Venerdì,  j^  Marzo   i8i5. 


« 


_*- 


— ■■ in     i       ■ 


Tutti  e\i  itti  d*„^fimiitistra%ione  posti  i  1  questo  foglio  sono   ufficiali. 

i.  ■       ■         "  '  " . 


JMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,   l5  Marzo. 

Sono  qui  arrivati  il  i3  porrente  :  il  eorrier'e 
russo  Smitten,  da  "Varsavia  i,  il  corriere  russo  Dawidof, 
«Ja  Pietrohorgo  ;  il  corriere  prussiano  John  ,  da  Ber- 
lino ;  il  generale  I.  R.  baroue  di  Wimpfen  ,  da 
"Troppau. 

Ideilo  stesso  giorno  sono  di  (fui  partiti  :  il  mini- 
stro russo  conte  Solowkyu  ,  per  Stuttgard  ;  il  conte 
Salpenvick,  ufficiale  della  guardia  francese  ,  per  Pa- 
riiii  ;  il  capitr.no  I.  R.  barone  di  Jotsica  ,  come  cor- 
jriere  per  Hermannstadt  ;  il  corriere  inglese  Mills  , 
yer  Londra  j  il  corriere  prussiano  Oelsfeld  ,  per 
jkiìino.  (  Gazz.  di  Córte.  ) 

Del   16  Marzo., 

Fra  le  persone  qui  arrivate  il  14.  corrente  ,  si 
contano  :  il  sig.  Ernesto  Filippo  Ludovico  Strohmayer  , 
medico  primario  del  Re  d'  Annover  ,  da  Gottinga  ;, 
il  sig.  Vincenzo  Dionigi  David  ,  pittore  ,  da  Parigi  e 
Stocarda  ;  un  corriere  russo  ,  da  Pietrohorgo  ;  il  sig. 
Federico  Klaus e  ,  I.  russo  consigliere  di  corte,  con- 
gedato, da  Piei.roborg». 

Fra  In  persone  dx  qui  partite  il  enddetto  giorno 
contatisi  il  sig.  Rosin  ,.  colonnello  ed  ajutante  di  S.  M. 
i"  Imperatore  d.i  Russia,  per  la  Svizzera  ;  il  si:;. 
E"lun  .  R*.  I  »'i;-.i- e  colonnello  ed  ajutante  di  S.  A. 
il  fi»W— maresciallo  i'rineipe  di  Schwartzenberg  ,  per 
Monaco  i  il  sig.  Aubin  ,  capitano  inglese  ,  in  qualità 
di  corriere  ,  per  Firenze  ;  un  corriere  francese  ,  ^jer 
Parigi  ;  il  barone  Fries  ,  per  Dresda:,  un  corriere 
sar  io  .    per  Genova.   (  Idem.  ) 
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Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   jS    Marzo. 

Sopra  Angusta  ,  per  fior.    100  corr.  ,     fior.     389 
uso  ,  lior.  a85    1JZ   a  due  mesi. 

Sopra  Milano  ,  per   1   fior,  soldi  2 3   i/a  e,  v. 
Sopra  Parigi,  per  1  lira  tornese  ,    la-.    67    3/8    L. 
due  mesi. 

Corso  didV  oro    e  dell*  argento. 
Ongari  dP  Olanda  ,    1 3  fior.   3 1    kr. 
Detti  Imperiali  ,    1 3  fior.   3.6    1/2   kr. 
Moneta  di  convenzione  per   100,    a83     j/a  fior. 

(  Idem.  ) 


blicn  incaricata  di  compilare  un  piano  generale  d'or- 
ganizzazione degli  studi.   (  Fogli  di  Franca.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    6  Marzo. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consorziati,  65 
7/3  ;  detti  ridotti,  chiusi.  —  Omnium,  3  5/8  di  sconto. 

—  Sabbato  si  dichiararono  alla  città  tre  fallimenti  >, 
quello  cioè  d'  mia  casa  commerciante  di  pelli,  tfuetlo 
d  un  raffinatore  di  zucchero,  e  quello  d'  un  distilla- 
tore. Il  fallimento  del  secondo  è  di  quasi  aocm.  lire 
sterline. 

—  La  flotta  partita  il  a  covrente  da  Portsmouth 
per  le  Antille  ,  sotto  la  scorta  del  vascello  da  linea 
il  Guerriero  ,  fu  dispersa  nella  Manica  da  tx'tid  tem- 
pesta ;  circa  70  vele  rientrarono  jerl  a  Portsmouth. 
Si  crede  che  il  restante  della  flotta  ,  insieme  col 
Guerriero  ,  ritornerà  a  Spithead.  (  Jour.  de  Paris^  J 

DelV  8  Marzo. 

*  Effetti  pitbblieL  — Tre  per  cento  consoFidatì,  6S- 
778.  —  Idem*  ridotti,  chiusi.  •— »  Omnium  »  5  3/8 
di  stillilo. 

Lord  Cnstlereagh  arrivò  il  di  4.  a  Londra,  e  si 
recò  tosto  a  Garlton-House  per  presentare  i  suol 
omaggi  al  Principe  reggente.  Il  giorno  5  ebbe  Una 
udienza  dal  Principe  reggente  ,  e  subito  dopò  si 
unì  il  consiglio  de'  ministri  nell'ufficio  del  ministro 
degli  affari  esteri. 

Lord  Castlereagh  riprese  jeri  il  suo  posto  nella 
Camera  de' Comuni  con  gran  soddisfazione  di  tutti  i 
membri  presenti.  Il  sig.  Withbfead  domandò  se  sua 
signoria  era  intenzionata  di  fissare  nn  giorno  per 
informare  la  Camera  della  stia  missione,  e  s'era  Stato 
incaricato  dal  Principe  di  far  delle  comunicazioni 
alla  Camera  a  questo  riguardo.  Il  ministro  rispose 
in  sostanza-  eh'  egli  nulla  aveva  a  comunicare,  per 
parte  del  Principe  reggente  ,  relativamente  alle  ne- 
goziazioni del  Congresso  di  Vienna  ;  ma  che  quando 
sarebbe  giunto  il  tempo  in  cui  crederebbe  con- 
veniente il  farlo  ,  non  mancherebbe  di  avvertire  la 
Camera,  tanto  di  ciò  come  delle  proposizioni  che  po- 


SPAGNA. 
Cadice  ,   1  5  Febbraio. 


Volendo  il  Re  Ferdinando  ricompensare  lo  zelo 
e  In  fedeltà  t\<  quelli  fra"  suoi  sudditi  che  hanno 
sofferto  per  la  sua  causa,  e  far  risorgere  gh  stabilimen- 
ti pubblici  quasi  interamente  roviniti  dai  deplorabili 
H\'i;;aimunti  successi  in  questi  ultimi  auni  ,  ha  ordina- 
to alcune  notabili  riforme  e  riduzioni  nelle  spese 
della  sua  casi.  s.  M  ha  ottenuto  da  S.  S.  un  indul- 
t*  che  I* autorizza  a  conservare  a  quest'oggetto  una 
pi"  Mie  rendite  ecclesiastiche  e  particolarmente 
d  Ho  abb*z>«  e.  de'  benefizi  SpiiipKoi,.  1/  attenzione  di 
S.  ■!.  si  «  rivolta  princrp»lnienff  sulle  università  , 
ed     fra    nofflrraata    una     gitiata      d'  istruzione    pub— 


irebbe  avere  a  farle.  Il  nobile  lord 


sog 


"rimise  :   "  Ri- 


sogna riflettere  che  i  grandi  affari  al  Congresso-  non 
sono  ancora  terminati,  quand'anche  si  sia  certamente 
fatto:  molto,  Io  provo  una  grande  soddisfazione  nel- 
l' annunziare  alla  Camera  che  qualunque  sia  la  di- 
sparita d'  opinioni  che  possa  esistere  sui  punti  nou 
ancora  sistemati  ,  ciò  che  s'  e  fatto  ,  venne  compiuto 
con  un  accordo  generale  fra  le  grandi  potenze  d'  Eu- 
ropa i  ho  inoltre  il  piacere  d>  assicurare  che  su  tutti 
i  punti  la  decisione  de'  quali  interessa  questo  paese, 
tutte  le  grandi  potenze  si  mostrarono  disposte  a 
prestare  il  loro  assenso,  a  fine  di  mantenere  quello 
spirito  di  pace  e  d'amorevolezza  ch'era  il  loro  scopo 
principale.  Tutte  le  questioni  alle  quali  la  Gran 
Bretagna  prendeva,  un  interesse  particolare  ,  sono 
state  terminate  con  piena  mia  soddisfazione,  e  sparo 
che  in  seguito  si  conoscerà  eli4  esse  lo  furono  auctie 
con  soddisfazione  della  Camera.   » 


TT 


i  -  II  bill  relativo  alle  biade  (  V.  i  numeri  atttteèden&i 
iL-l  Oior.  Ital.  )  diede  luogo  ,  nelle  giornate  del  6  e 
.lei  7  corrente,  n  tumulti  e  disordini  che  necescitn- 
r  uno  ,  so  parecchi  punti  della  ci  pitale  ,  1"  intervento 
della  forza  armata.  11  6  ,- la  plebaglia  si  attft$f>ò  in 
gran  numero  vicino  al  hiogo  delle  sedute  del  Parla- 
mento. Tutti  i  membri  ,  al  loro  arrivo ,  ventano 
usi  itiati  o  applauditi  secondochè  il  popolo  li  crede- 
rà contrarj  o  favorevoli  alla  legge  sulle  biade  :  pa- 
recchi membri  si  videro  costretti  a  smontar  di  car- 
rozza ed  a  pass-ire  frammezzo  alla  calca.  Fra  le  ore 
io  e  ii  la  ciurmaglia  si  divise  e  si  porto  in  diversi 
quartieri  ;  è  prima  che  la  forza  armata  potesse  ar- 
riv.ire  per  opporsi  al  furore  popolare,  vennero  in- 
sultate e  devastate  le  case  di  parecchi  membri  del 
Parlamento.  Si  citano  fra  quelle  che  soffersero  vie 
pia,  la  casa  del  sig.  Robinson,  quella  del  lord  can- 
celliere Eldou  ,  quelle  de'  lordi  Darnley  ,  King,  El- 
lenborough  ,  Harewood  ,  Lascetees  ,  quella  del  sig. 
Korke  ,  e  parecchie  altre.  Il  7  ,  la  plebe  attaccò  an- 
cora parecchie  altre  case,  e  già  cominciava  a  rom- 
pere i  vetri  di  quella  di  Ioni  Castlereagh  In  S. 
James— square  ,  allorché  nn  distaccamento  di  truppe 
npiedi  ed  a  cavallo  arrivò  In  buon  punto  per  sal- 
varla. La  casa  tìi  lord  Bathurst  non  fa  cosi  avventu- 
rata :,  tutte  le  finestre  e  le  porte  ne  furono  messe  a 
pezzi.  Meritano  i  più  grandi  elogi  le  guardie  a  piedi 
ed  a  cavallo  che  stettero  sotto  V  armi  per  tutta  la 
giornata.  Si  sono  date  le  disposizioni  per  .far  g'm- 
£nere  prontamente  delle  truppe  a  Londra:  un  treno 
considerab.il-  d"  artiglieria  e  eia  arrivato  da  Wolwich  : 
in  un'ora  o  due  si  potrebbero  riunire  lora.  uomini 
di    cavalleria  e   fanteria. 

—  Al  termi  uare  d%mf  assemblea  convocata  in  virtù 
d"  una  dimanda  indirizzata  al  bali  di  Westminster  ,  a 
iine  di  deliberare  contro  il  bill  relativo  ai  g.-ani  , 
Gir  Francis  Bnrdett  fu  *  tratto  in  trionfo  nella  sua 
c.irrozza  ,  e  la  plebe  gli  fece  fare  qualche  dimora 
davanti  a  Carlton-Honse.    (  Jour.    de  Paris.  ) 

FLANGIA. 

Parigi,   12.  Marzo.   (*) 

La  signora  di  S.  Leu-  si    è    appellata    contro    la 
sentenza  relativa   a  suo  figlio. 

—  Assicurasi  che  il  governo  britannico  accorderà 
grandi  privilegi  a"  negozianti   dell'  isola  di  Malta. 

; —  GT  Inglesi  hanno  proibito'  1"  ingresso  di  tutti  i 
bastimenti    stranieri   ne'  loro   possessi  delle  Indie. 

, — ■  Tutte  le  bandiere  ,  ad  eccezione  di  quella  d' In- 
ghilterra .  sonò  escluse  dalP  Avana. 

• — -  L'  importazione  clandestina  degli  schiavi  è.  vie- 
tata rigorosamente   mila  Giamaica.- 

— -  Il  Re,  ch'è  non  si  -lascia  fuggite'  nessuna  occasione 
di  mostrare  il  suo  interessamento  -pe'  suoi  prodi 
«.'selciti  ,  accordo,  con  tua  ordinanza  del  14  febbraio, 
sopra  rapporto  di  S.  E.' il  ministro  della  guerra,  il 
mezzo  soldo  al  comandante  come  aneli"  a  parecchi 
frìRciali  de"  tre  corpi  delie  guardie  franche  di  Parigi  . 
presentati  dal 'sig.  Simon  ,.  loro  capo, 'in'  considera- 
tone de'  loro  antichi  servici  è  "detta  loro  buona 
condotta.        ; 

—  11  Re 'ha  messo  a  deposizione  del  r.i'nìisd'o  della'- 
sua  casa  una' somma   nssii   ragguardevole     ^etr'Wsere 
impiegata     nella    compera   di  -.  parecchi     quadri     e     di 


1    11.'  ,   die  permetteva    di     ricevere    alia 
di    Strasborgo  le    derrate     coloniali   francesi    e'-    e, 
spedite  di   transito   per    uscire  da   Strasborgo 
pbehera  per  V  avvenire   a   tutte  le   spi  an- 

sito che  sono  dirette  siili'  ullicio  di  queiia  .  ttà  ,  a 
tenore  della  legge  del  17  dicembre  p.e  ;>."  P' .  ca 
guente  le  mercanzie  potranno  restare  in  que-  magaz- 
zini con  facoltà  di  farle  passare  all'  estero  o  di  mi- 
rarle pel  consumo  interno,  sino  al  termine  an- 
no  dall'  epoca   del   loro    arrivo. 

—  Il   contrabbando  sopra  le  stoffe  di  cotone-.  le  u» 
te  coloniali  ed  il  tabacco  ,  si  fa  con  audaci  ;  estr 

nel  dipartimento  dell'  Alto  Reno.  Il  pgataét*  «li  «fu«I 
dipartimento  ha  date  disposizioni  assai  1 
l"  arresto  de'  colpevoli;  e  dicesi  ch'egli  abbia  del  pan 
ordinato  di  sorvegliare  la  condotta  degli  Ebrei  che 
attendono  al  commercio  in  quel  dipartimento  ,  e 
d"  assicurarsi   della  loro  probità. 

— ■  Con  avviso  del  9  dj  questo  mese,  il  direttor. 
generale  della  polizia  del  Regno  richiama  le  legjii 
.relative  ài'  passaporti  ,  e  principalmente  quelle  del 
2<)  marzo  1792  e  io  vendemmiale  anno  4,  che  or- 
dinano 1'  arresto  di  qualunque  individuo  che  vaggiat 
senza  passaporto  ,  e  la  sua  detenzione  finche  non 
abbia  offerta  la  sicurtà  di  persone  domiciliate,  o  che 
non  abbia  giustificata  la  sua  iscr  zione  sul  registro  del 
comune  in  cui   abita. 

Egli  annunzia  nello  stesso  tempo  che  si;  sono 
date  delle  disposizioni  per  1"  arresto  di  qualunque? 
viaggiatore  che  si  presenterà  senza  passaporto  alle 
barriere  di  Parigi  ,  ò  senza  foglio  ili  via  ben  regola- 
to nel  caso  che  il  viaggiatore  sia  militare  ;  e  che  si 
è  ordinata  in  tutto  il  .Regno  una  stretta  osservanza 
delle   leggi   e  de"- regolamenti   sui   passaporti. 

—  Il  prefetto  del.  dipartimento  della  Senna  ordinò 
jeri  die  in  tutti  gli  uffici' dei  maires  si  aprissero  dei 
registri  per  inscrivervi  le'  guàrdie  nazionali  che  vor- 
ranno servire  come  volontarie  coatro  Napoleone  Bo- 
ji^parte. 


molte   statile,   esposte;   in  Jla-gr.10  's'ala    in   qtiest    anno 

<r  ini  oi:i'iria- 


S.  IM.  ha  pire  accordato  34    medaglie 

mento',   per  esser:'    distribuite    ai    pittóri     e    :<  ultori  ■' 

clic,  avranno  mei  italo  questa  distinzione 

—  Per  decisione  di   S.   E,  il    ministro     Segretario  di'- 
S'.ato,   in   data    il    1  .>   f-,  bbrajo     p."    p.° ,    i.i    di-.pi.  i- 
'/ioue   sp-ciale,  d  -IP  ai  t.°    53    della   legge    dell'  8     tinnii 


C  )   I  1  itiaiK'wiza  di  nAtfei<    piò    I  ifei     >uì     I 

t  litanie  !'«■   ir.  .•-.!.  i,  .-.ii  ed 

&  tutto  qi  w  •  •      " .  ■■    via  ■.!-.'  Deiuyót    . 


L"  ordinanza,  del  Re  ,  del  9  corrente,  relativa 
all'  attuazione  delle  guardie  nazionali  ,  e  proceduta 
dal   seguente   preambolo  : 

Luigi  ,   per  la   grazia  di  Dio  ,  ecc. 

Il  nemico  della  Francia  è  penetrato  nell'  interno. 
Intanto  che  Pesercito  tiene  la  campagna  ,  le  guardie 
nazionali  sedentarie  debbono  custodire  le  piazze  for- 
ti ,  contenere  i  sediziosi  nell"  interno  ,  dissipare  i 
loro  attruppamenti  ,  intercettare  le  loro  comunica- 
zioni. 

Le  guardie  nazionali  sedentarie  che  presentano 
una  massa  di  tre  milioni  dì  proprietari  fondiari  u 
indnstrlii-si  ,  costituiscono  una  forza  locale  sparsa  u  11- 
Versalraente  ,  la  quale  può  da  per  tutto  avviluppare 
e  tribolare  i  ribelli  ,  e  ritorna  padrona  ovunque  1 
Cessano   d'  essere. 

Da  questa  massa  formidabile  ,  ma  eh"  è  atta 
ra  al  proprio  suolo  da  tinti  interessi  ,  possoùo  Uscire 
i\-'  cerni  volontarj  che  formino  delle  colonne  mobili 
o  «he  si  mettano  fra  le  schiere  dell'  esercito.  BaMa 
per ,110  che  le  guardie  nazionali  vestite }  equipaggia- 
te ed  annate  ,  le  «piali  per  la  loro  gioventù  ,  pel  lo- 
ro stato  e  per  la  loro  fortuna  ,  come  pure  per  la 
I ■> rcv  nobile  devozione,  possono  «  vogliono  abbando- 
nare. \\iv  istante  le  loro  case  .  si  te  trìtno  in  corpi 
VQlonlarj  per  ab  servizio  .\.:..  •.  n..i  libero  e  mo- 
uje,ntaìaeb. 

l'ei:  'd  modo  la  nazione  combatterà  d.i  pei  lùt- 
eo insieme  coli  esercito  , 'sia  in  linea  ,  sia  còl  lÀ  au- 
siliaria ,  e  mostrerà  elle  nn  gran  popolo  .  quando 
don    I"   vuole      non  ripigli*'  il   giogo  chi     h  .    scisso. 

siccome    e   principahneate    pei     mezzo    dej- 

11.    1  he  ì    popoli   resisto,ao  alla     tirnunia  .  egli  q 
W    urlltì    guardie  nazionali,    che    importa  di 


ir 


cons.  rvare  e  di  rassodare  ì  vincoli  d*  urie,  mutua  con- 
fi cut  a  za  ,  prendendo  un  solo  e  medesimo  |  unto  cV  unio- 
ne. Noi  T  abbiamo  trovato  nella  costituzione  clic  alis 
Liamo  promesso  d'  osservare  e  di  far  osservare  per 
sempre  .  the  è  opera  nostra  libera  e  personale  ,  il 
i  aitato  della  nostra  esperienza  ed  il  vincolo  comu- 
ne che  abbruno  voluto  dare  agi'  interessi  ed  alle 
.  ptniOnì  che  hanno  per  sì  lungo  tempo  d'aita  la 
t'syucia. 

Per  questi  motivi  ,  riponendo  la  nostra  intera 
♦  oididenz'a  nella  costituzione,  nelle  Camere  che  ne 
sono  insieme  con  noi  i  custodi ,  e  che  ne  euconda- 
)io,  neir  esperienza  de"  nostri  popoli  illuminati  dalle 
'ialfi  diverse  d' una  lun^a  rivoluzione  ,  nell'onore  e 
nella  fedeltà  dev'esercito  e  delle  guardie     nazionali   , 

Abbiamo  ordinato  ,  ecc. ,  ecc. 

(  Seguono  le  disposizioni.  ) 


Oggi  è  stato  affisso  il  seguente  avviso  : 

«  Si.  sono  ricevute  jeri  a  due  ore  pomeridiane 
le,  notizie  più,  soddisfacenti  da  S.  A.  R.  Monsieur..  Il 
maresciallo  Macdonald  ,  Duca  di  Taranto  ,  raggiunse 
S.  A.  R.  a  Lione  ,  il  9  corrente.  Gli  abitatori  di 
quella  città  dimostrarono  la  più  coraggiosa  devozio- 
ne ;  distrussero  i  ponti  ,  e  ti  sarebbero  difesi  sino 
agli  estremi  se  avessero  avuto  dell'  artiglieria.  Il  ma- 
resciallo Macdonald  ,  dopo  avere  esaminato  le  muni- 
zioni da  guerra  ,  giudicò  eh1  era  uopo  di  ripiegarsi 
sulla  strada  di  Cleriuont  collo  truppe  ,  che  tutte  ri- 
masero irremovibilmente  fedeli  ,  per  riunirvi  nuovi 
battaglioni  ,  dell'  artiglieria  ,  e  per  rientrare  in  Lione 
nel  caso  che  Bonaparte  si  avanzasse.  Tutti  i  corpi 
militari  e  tutta  la  popolazione  del  mezzodì  hanno 
per  tal  modo  un  punto  d'  unione ,  donde  partiranno 
per  attaccar  Bonaparte  alle  spalle.  Tutto  fa  sperare 
che  la 'liberazione  di  Lione  non  sarà  lontana. 

>.'  Tutti  i  prodi  ,  tutti  i  fedeli  di  quelle  contra- 
de si  uniranno  intorno  ad  ttn  capo  .  la  erti  fedeltà  «• 
altrettanto  sicura  ,  quanto  esperimentato  n'  è  il  va- 
lore, Frattanto  i  marescialli  Ney  e  Suehet  vengono 
da  Besanzone  e  Strasborgo  colle  truppe  sotto  tC  loro 
ordini;  per  mezzo  di  essi  Bonaparte  vinse  i  suoi  ne- 
mici ;  per  m«zzo  di  essi  sarà  vinto  egli  medesimo  : 
la-  Francia  debbe  la  sua  gloria  a  questi  prodi  guer- 
rieri ;  la  Francia  dovrà  loro  il  suo  scampo. 

»  Il  generale  Lions  ha  pur  or  dato  un  grande 
esempio  :  egli  ha  dimostrato  che  de'  prodi  possono 
per  un  istante  essere  tratti  in  errore  ,  ma  che  que- 
sto errore  medesimo  è  un  nuovo  pegno  della  loro 
fedeltà  e  della  loro  devozione.  Il  generale  Leievre- 
Desnouettfs  può  andare  a  raggiugner  Bonaparte  :  i 
soldati  eh'  egli  aveva  ingannati  marceranno  pine 
contro  il  nimico  :  egli  li  ritroverà  al  campo  dell'  o- 
nore.   » 

—  Il  Re  ha  ricevuto  oagi  1'  ambasciatore  del  Be 
delle  due  Sicilie.  S.  M.  era  seduta  hi  tròno  ,  ed  il 
suo  volto  annunziava  una  calma  imperturbabile.  Egli 
parlò  con  molti  generali  che  lo  circondavano  ,  e 
disse  al  duca  di  Dalmazia  (  Soult  )  :  Signor  mare- 
sciallo ,  abbinino  l'ìcevùtó  notizie  tranquillanti .  Al  kc- 
ilerale  R'app:  Non  avrete  ora  a  difènder  piinzica ,  nm 
io  conto  sopra  di  voi.  Al  maresciallo  Serrurier  :  Iq 
spero  che  sarete  contento  degf  Invalidi.  Chiesti  an- 
ùria campioni  saranno  fedeli,.  Al  generale  Marcscot  : 
Cenerate,  V  opintoiie  eh'  io  ho  itel  vostra  modo  di  pen- 
sare, è  fondato  sulla  più  alta  stima.  Entrò  V  anilu- 
M  iitore  del  Re  delle  due  Sicilie  ~  e  il  Ile  gli  disse  : 
Signor  ambaseèttiorg  ,  dite  al  mio  cugino  eh'  egli,  tro- 
verà continua!  Lente  in  me  un  buon  pirente  ed  amico  ; 
ed  aggiungete    che    siete,  stato     testimonio  orylarc  dello 

<>itt,icoio  $  un  Be  circondato  dall'  amore  de'  suoi  po- 
pò,!.. A  tali  parole   ognuno  era  vivamene    commosso. 

-r-  Si  crede  che  il  comandante  Adita  stazione  ingle- 
se che. 'doveva  incrociare  all'  isola  d'Elba  ,  e  che  "di- 


morava u  auq  lidiamente  a  Livorno,  ailorqnaido  Bo- 
naparte si  e  imbarcato  ,  sarà  vivamente  attaccato 
nella  Camera  de'  Comuni. 

—  Uno  dei  nostri  giornali  annunzia  che  il  generale 
Maison,  ha  unito  acin.  uomini  di  truppa  scelte  colle 
quali  andrà  ad  attaccare  i  ribelli,  sia  ch'essi  pren- 
dano la  strada  della  Borgogna,  o  pure  del  Borbonese. 

(  Fogli,  di  Francia  e  svizzeri*  ) 

Grenoble  ,    9   Marzo. 

Bonaparte  ,  durante  il  suo  soggiorno  in  questa 
città,  indirizzò  un  proclama  agli  abitanti  del  diparti- 
mento dell'  Isere  ,  e  fece  varj  decreti.  Il  i.°  d'essi 
I  Conferma  nelle  loro  funzioni  tutte  le  autorità  civili 
ed  amministrative  nei  dipartimenti  delle  alte  e  basse 
Alpi,  della  Dromo,  dell' Isere  e  del  Mont-Blanc.  Il 
2."  nomina  il  sig.  C.ollaud  de  la  Salcette  ,  consigliere 
di  prefettura  ,  prefetto  interinale  del  dipartimento 
dell' Isere.  Un.  3.°  decreto  sopprime  Ta  cocarda  bian- 
ca e  la  decorazione  del  giglio,  ed  ordina  che  la  ban- 
diera a  tre  colori  sia  inalberata  al  palazzo  di  città,, 
e    sui  campanili  delle  campagne.     (  Fogli  svizz.  ) 

Lione ,    14.  Marzo. 

La  sera  del  giorno  8  ci  giunse  la  notizia  del- 
l' arrivo  di  Napoleone  in  Crenoble.  Il  conte  .d' Artois, 
il  duca  d'  Orleans,  ed  il  conte  di  Damas  eràrio  giunti 
fra  le  nostre  mura.  Il  20. c  reggimento  tratto  da  Mont— 
bri s 011  era  venuto  a  rinforzare  la  guernigioue  di  Lio- 
ne ,  composta  del  24. °  di  linea  e  del  i3-.°  di  dragoni. 
Il  io,  fu  fatto  un  appello  alla  guardia  nazionale.  I 
tlue  ponti  sul  Rodano  erano  sbarrati.  11  Principe  pas- 
so le  truppe  a  rassegna  alle  ore    1 1    della  mattina. 

A  mezzodì  si  vide  partire  il  conte  d' Artois.  Ln 
sua  carrozza  era  accompagnati  da  un  distaccamento 
di    dragoni.   Egli  pareva  estremamente   commosso. 

Ad  un'  ora  ;  il  maresciallo  duca  di  Taranto  , 
giunta   nella  mattina  ,    visito  i  due  ponti.  I  prepara— 


menti  di  resistenza  ricominciavano.  I  reggimenti  si 
riavvicitiarono  ;  e  di  già  i  primi  drappèlli  delle 
truppe  di  Napoleone  si  mostravano  sulla  riva  sinistra 
del  Rodano  nel  sobborgo  della  Guillotiere.  Questi 
distaccamenti  erano-  del  4."  d'  ussari. 

Alle  ore  due  pomeridiane  il  duca  di  Taranto 
condusse  sul  ponte  della  Guillotiere  due  battaglioni 
di  fanteria.  Nel  mentre  che  si  avvicinavano  alle  bar- 
ricate ,  gli  ussari  del  4.0  die  facevano  parte  del- 
l' esercito  venuto  da  Grenoble ,  sbucarono  dal  sob- 
borgo ,  ed  entrarono  per  il  ponte.  Allora  ogni  resi- 
stenza cessò  ,  e  le  truppe  confuse  insieme  entrarono 
in  Lione. 

11  duca  di  Taranto  erasi  ritirato  col  conte  di 
Damas.  Anche  il  sig.  Chabrol,  prefetto,  cr.li  partito 
dalla  citta.  11  generale  divisionario  Braycr  e  tutti  gli 
ufficiali  superiori   sono  rimasti. 

Alle  ore  sei  e  mezzo  la  truppa  di  Napoleone 
entrò  in  ciuà.  Alle  sette  comparve  egli  stesso  a  ca- 
vallo scortato  d»  circa   00  uomini. 

Il  giorno  1 1  il  conte  Fjargues  ,  malte  di  Lione  „ 
diresse  un  proclami  agli   abitanti  aVlla  citta. 

Dalle  ore  9  alle  2  Napoleone  passo  a  rassegna 
le  truppe  uomo  per  uomo.  Egli  avea  un  soprabito 
grigio,  un  cappello  a  tre  punte  e  la  cocarda  tricolora- 
ta.  A  due  ore  ricevette  il  corpo  municipale,  e  lo  in- 
tertenne  per  tre  ore  intere  siili'  agricoltura  ,  sulle 
manifatture  ,  sul  commercio   e  sulle  arti. 

Il  12  e^li  passò  a  rassegna  alcuni  reggimenti, 
prese  varie  misure  d'  ordine  ,  e  lavoro,  a  lungo  nel 
suo  gabinetto.  Le  ani. trita,  continuarono  ad  essere 
ammesse  alla  sua  udienza  ;  i  corrieri  si  succede;  ano 
intanto   con   frequenza. 

Le  trupp.r  partirono  successivamente  nelle  gior- 
nata ,  e  si  rer.irouo  nella  direzione  di  villiiraaca, 
Roauue  e  Mirali  Hi, 


ìi  r.>  a  mezzogiorno  si  osservarono  ni  quartier 
generale  alenai  apparecchi  di  partenza.  A  tre  ore 
Napoleone  parti  «li  fatti  da  questa  eitfn  per  Villa- 
lO-wica.  Egli  prese  congedo  da  Lione  con  un  breve 
online  del  giorno  in  cui  espresse  la  sua  soddisfazione. 
Tutto  e  tranquillo  in  questa  città. 

(  Gaz    de  Laus.  ) 
GERMANIA. 
Franco/arte  ,  14  Marzo. 
fi  maresciallo  duca  d'Albnfera,  governatore  della 
?>.ta  divisione  è  arrivato  a   Strasborgo  i!    9  covrente. 
La  sua  presenza  era  necessaria  in  quel    governo.     AI 
«uo  arrivo  egli  ricevette  gt'  impiegati     civili  e    mili- 
tari. (  Gai.  de  Laus.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,  iS  Marzo. 
II  maresciallo  SncTiet  passo  domenica  scorsa 
<ta  Uninga.  Non  vi  si  fermo  che  mezz'  ora  ,  e  dopo 
aver  date  diverse  istruzioni  al  comandante  ,  parti 
per  S trasborgo.  Nelle  città  meridionali  dell"  Alsa- 
zia ci  sono"  delle  turbolenze.  In  altre  il  proclama 
del  Re  ha  fatto  una  forte  impressione. 

Da  Jori  a  questa  parte  non  :.i  lascia  entrare 
alcuno  in  Uninga  se  non  e  munito  di  passaporti. 
La  guerriigione  ha  ricevuto  dei  rinforzi  che  portano 
il  suo  numero  a  5m.  nomini  circa.  La  città  e  gli 
aiutanti  si  vanno  approvigionando.  Si  vedono  gior- 
nalmente venir  qui  de'  militari  della  guernigione.  Il 
loro  contegno  è  molto  riservato. 

Si  crede  che  il  nostro  governo  domanderà  una 
guernigione  svizzera.  Due  compagnie  di  milizia  del 
cantone  sono  qui  arrivate  questa  mattina.  Si  aspet- 
tano delle  truppe  federali  ,  e  si  fauno  già  tutti  i 
y  re  paramenti  necessar]  per  riceverle.  Il  palazzo  di 
Baden  e  convertito  in  mia  caserma.  Si  prepara  un 
£ran  numero   di  letti. 

S'  osservano  Alcuni  movimenti  nel  ducato  di 
Baden  e  nel  Regno  di  Virtemberga,  ove  le  truppe  e 
le  milizie  hanno  ,  per  quel  che  si  dice ,  ricevuto 
ordine  di   star  pronte. 

Il  generale  Malie t  è  passato  di  qui,  diretto  per 
Parigi.  (  Gaz.  de  Laus.  ) 

Losanna,   17  Marzo. 
Si    dice    die    in     conseguenza    degli  ordini  della 
Dieta   alcune  truppe  bernesi  attraverseranno  nei  pros- 
simi  giorni  il  nostro  cantone.   (  Gaz.  de  Laus.   ) 
Zurigo  ,    1 8  Matzo. 
Il  sig.  Addington  ha  ricevuto  da  Vienna  un  cor- 
riere colla  notizia    che     S.     E.    il    sig.  Canning  è    in 
viaggio  per  ritornare  a  Zurigo,  e  che  lunedi  o  mar- 
tedì' arriverà  qui  ,  e  che  «ara    apportatore    dell'  ulti- 
matum degli  affari  della  Svizzera. 

Venticinque  battaglioni  svizzeri,  oltre  600  uomi- 
ni di  Neuehàtel,  sono  già  in  marcia  pei  confini  della 
Svizzera  occidentale.  Zurigo  ha  già  spedito  il  suo 
contin-enfo..  Svitto  ha  già  tenuta  la  sua  adunanza,  e 
yresto^qael  cantone  spedirà  il  suo  contingente.  Lo 
stesso  farà   U.iterwalden  Sotto  Selva. 

Appenzell  interiore   spedisce   1  suoi    deputati  alla 
Dieta.  I  contingenti  di  Appenzell ,   S.    Gallo  .   Zug   ed 
Uri  si   aspettano     a     Zurig»    pel    giorno     io  ,     donde 
•passeranno  ai  confini.   (  Fogli  «ira.  ) 
ITALIA. 
Roma  ,    1 5    Marzo. 
Qupsta'  mattina  è  partita    alla    volta    di    Civita- 
vecchia S.  A.  JK.  la  Principesca  di  Galles,  la  quale  si 
porta   a  I  ivorno. 

—  Negli  scorsi  giorni  è  giunto  in  questa  capitale, 
provegnente  di  Napoli.  S.  K.  il  sig.  Duca  di  Mon- 
dragon'e.    (  Diario  tornano.  ) 

Del  io"  Marzo. 
Un  ordine  di  Sua  Santità  accorda  la  diminuzio- 
ne di  un  quarto  delta  gabella  d'  introduzione  sui 
generi  seguenti,  cioè:  ynccaro  tanto  in  polvere  che 
ni  pane,  caffè  ,  cacao  ,  indaco,  pepe  ,  china  e  coc- 
ciniglia. Di  un  terzo  poi  è  stata  diminuita  la  vigente 
untila  nulle  tele  oenorainate  Berlajnine    e  di  Omo. 

(  /de/;;.  ) 


Torino  ,   16  Mòrto. 
Oggi  alle   oro  una  e  mezzo  dopo  mezzogiorno  e 
qui    giunto     con    pochissimo    seguito  l' amato  nostro 
Sovrano.   (  Gazz.  pian.  ) 

Milano  :   24  .Marzo. 


la    s. 


.UARKJ  REGGENZA      PROVVISORIA 
DI      GOVERNO. 


Avvenimenti  straordinarj  ed  impensati   hanno   prò—. 
vocata  la    necessita    di    energiche    misure    militari ,     le 
quali  valgane  <■  garantire  la  sicurezza  dello  Stato  e   la 
quiete  di  queste  province. 

Tali  provvidenze  dorranno  di  lor  natura  cagionare; 
pel  momento  maggiori  sforzi  e  più  gravi  pesi ,  onde 
supplire  agli  straordinarj  bisogni  del    servizio    militare. 

La  li.' C.  Reggenza,  sempre  intenta  al  miglior  ben 
essere  de' suoi  amministrati,  desiderando  di  conciliare 
V  esattezza  e  In  regolarità  del  servigio  eoi  minore  ag- 
gravio de' contribuenti,  con  il  più  equo  riparto  e  colla 
stessa  indennità  de'  privati ,  conformemente  alle  massi- 
me a"  una  retta  amministrazione  ,  ha  giudicato  conve- 
niente di  pi  evenire  gli  abusi  e  le  dispersioni  che  seco 
porta  il  gravoso  sistema  delle  requisizioni ,  e  di  formare 
un  fondo  straordinario ,  a  fine  di  non  ritardare  i  pa- 
gamenti che  (faranno  farsi  per  le  somministrazioni  dei 
diversi  generi  e  per  qualunque  altro  bisogno  relativo  • 
ed  importando  all'  interesse  pubblico  e  privato  the  sia- 
no prontamente  dati  tali  provvedimenti, 

DETERMINA  f 

Art.  1.  Sarà  imposto  al  commercio  un  prestito 
fruttifero  ,  in  ragione  del  sei  per  cento  air  anno  ,  di 
un  milione  e  centomila  lire ,  da  rimborsarsi  dentro  Van- 
no corrente.  Il  pagamento  delle  somme  che  verranno 
attribuite  da  una  commissione  ,  cui  presederà  il  pre- 
fetto di  ogni  dipartimento,  si  farà  non  più  tardi  del 
giorno   10  aprile  prossimo. 

ai  S(  nscoteranno  sopra  ogni  scudo  d'  estimo  un 
centesimo  e  cinque  millesimi ,  da  compensarsi  nei  modi 
che  veri  unno  stabiliti.  Il  pagamento  si  farà  per  un  cen- 
tesimo nel  dì  10  di  aprile  p."  p."  dai  dipartimenti  deU- 
t  Alto  Po,  dell'  Adda ,  d<:l  Mincio  é  del  Seno  ,  e  nel 
òo  di  detto  mese  dai  dipartimenti  dell'Olona,  del  La- 
rio  e  del  Mella.  Gli  altri  cinque  mdlesimi  si  pagheran- 
no nei  mesi  di  maggio  e  di  giugno  ,  unitamente  aliiin- 
posta  ordinaria. 

3.  Questo  fondo  verrà,  amministrato  separatamente 
dagli  altri  tributi,  e  verrà  convertito,  ad  esclusione  di 
qualunque  altra  causa,  nel  pagamento  delle  spese  alle 
quali  e  destinato.  I  ricevitori  comunali  e  dipartimentali 
faranno  ai  contribuenti  particolari  confessi  di  ricevuta 
delle  somme  da  essi  pagate- 

La  presente  determinazione  sarà  stampata  .  pub- 
blicala e  diffusa  ne'  modi  di  pratica  per  la  cairt>pon- 
dtnte  esecuzione . 

Milano,  il    a  3  ninno  181 5. 

Il  governatore  generale  , 
F.   M.   conte  di  Bellegaude,   presidente. 
Per  fa  reggenza,  il  segr.  gen.     A.    Strigelli. 


AVVISO. 
La  R.  C.  Reggenza  di  Governo  essendosi  gra- 
ziosamente deguata  di  nominare  nel  signor  Dassec 
■  l  professore  dì  lingua  e  letteratura  tedesca  del  C.  R. 
Liceo  di  Milauo  in  Torta  Nno\a  ,  si  deduce  a  puh- 
Mca  notizia  ,  che  martedì  prossimo  giorno  2?,  marza 
ft  suddetto  professore  terra  nell'aula  del  Liceo  il 
«onsueto  ragionamento  di  prolusione ,  al  mezzodì 
pVe-  iso. 

P.  A\fKivisrit.47.io.\s    nr.i.   Lotto, 
fi    onr    di     Milano     ilei  gn>riL>    a3    Marzo    iSiS. 
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Mdano  ,  dalla  tipografi»  di   Fedriro  Arieti,, 
nella  contrada  di   S.   Margherita,    n.    in3. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Sabato,  a5  Marzo   i8i5. 


»»' >   »    1 


n. 


Tutti  gli   atti   d*  amministrazione    posti   in   questo   foglio   sono    ufficiali. 


IMPERO  &  AUSTRIA» 
V'ienna,  16  Marzo. 

?ee  valutare  compiutamente  la  solenne  Dicliìa- 
Jratiftiie  delle  potenze  intorno  all'  ultima  impresa  di 
Bouaparte,  bisogna  giudicarla  prima  sotto  all'aspetto 
<iel  diritto  che  la  detta  dichiarazione  ebbe  per  base  , 
e  poccia.  sotto  a  quello  del  sentimento  con  cui  fu  ri- 
soluta. 

fl  divino  era  indubitabile  ;  Bonaparte  rinunziò 
formalmente  ,  in  virtù  del  suo  atto  d'  abdicazione  e 
del  trattato  coachiwso  l'ij  aprile  1 8 ji 4  colle  potenze 
alleate  ,  alla  sovranità  della  Francis  ,  dell*  Italia  e  di 
tutti  i  paesi  da  Ini  governati  (*).  Il  suo  ritorno  in 
[Francia,  alla  tcsta:  di  nnn  turba  di  gente  armata,  di- 
strusse le  ragioni  che  quel  trattato  gli  avea  impar- 
tito ,  essendoché  una'tale  sua  azione  libera  e  riflet- 
tuta ruppe  ed  annichilò. 'quaut*  erasi  risoluto  a  favor 
suo  ,  ne  può  accordargli  altri  ritrovi  diritti  ,  non  po- 
tendo risultarne  da  un  delitro  manifesto.  Egli  adun- 
que si  collocò  nel  senso  più  stretto  fuori  del  diritto 
e  della  legge,  non  appartiene  più  all'  ordine  civile  e 
sociale  ,  e  corse  incontro  da  «e  stesso  al  bando  che 
»  contraenti  immediati"  dei-trattato  di  Parigi  pronitn- 
7iarono  coatro  di  lui^iti  nome  di  itu€te  le  altre  po- 
tente europee  con  pieno  diritto  e-  col  solenne  con- 
senso di  tutti  ^   contemporanei. 

Il    sentimento  cbp  suggerì  la  suddetta    dichiara- 
zione è  giustificato  ed  applaudito   bastantemente,  se 
.  si  consideri. che  fu  lo  stesso  a    cui    l'Europa     debbe 
la  sua  liberazione  a  la    grande    alleanza     (  alla    quaje 
partecipò  più- tardi- la  .Francia  medesinia  ,  indotta  da 


per  credere  che  vane  voci  di  mi'  immaginata  ma  - 
tèllijenia  fra  le  gra.idi  potenze  siedo  state  il  primo 
motivo  d"ll' insano  tentativo  di  Bonaparte.  Fu  perciò 
perfettamente  ooasantaàeo  alla  dignità  de"  Sovrani  e 
ministri  radunati  a  Vienna  il  convincere  il  inoid" 
cpn  un  passo  manifesto  die  ispira  rispetto  ,  che.  ; 
prineipj  del  i&i3<  e  1814  non  hanno  cessato  neppnro 
ua  momento  di  essere  la  suprema  misura  della  loro 
condotta,  e  che  essi  ,  affatto  risolati  di  coiti j*ierje  , 
confermare  e  mantenere  la  .loro  opera  ,  sono  pvo>vi 
a  combattere  con  armi  comuni  ,  come  un  comune 
nemico  ,  ognuno  che  volesse  minacciare  la  pace  uni- 
versale d'Europa  con  nuove  rivoluzioni  j>  eoa  "nuò- 
ve guerre. 

Considerata  sotto  questo  punto  di  vista  la  di- 
chiarazione del  i3  marzo  ,  quand'anche  l'immediata 
cagione  di  essa  fosse  già  del  tutto  tolta  di  mezzo  , 
e  cut?  «1  fosse  compiuto  relativamente  a  Bónàpaftfe 
ciò  eh"  egli  si  attirò  da  se  medesimo  *,  quest*  atto 
sussisterà  sempre  conte  »n  degno  monumentò  dVlIà, 
storia  ,  e  tornerà  ad  onore  perma  unite  di  Quello 
spirito  che  animo  il  congresso  ,  della  coneól-dift  é 
dei  sublimi  santimenti  de'  Sovrani  ,  non  thè  dèlia, 
saviezza  de' loro   ministri. 

(  Ofser .  -titistr.  —  Corr.  mfì.  ") 

Del  17  Marzo. 

'  Traì.l  forasticri  e  nazionali  qui  arrivati  nel  gìofho  ^5 
corrente  contatisi  il  si".  Giovanni  Liilniz  ,  corriere  nap** 
letan"  t  il  sig.  Luigi  Melano  Calcini  e  Gaetano  LWibirdi  >  ' 
corrieri -sardi  ,  da  Torino  ;  Giorgio  Rech  e  Carlo  Rott  \ 
corrieri,  prussiani  ,  da  À.quisgrana>  Carlo  Wtlheltni,  cor- 
riere   prussiano  ,    da   Parigi  ;    Alfonso    Siiniane ,    corriere 


uguali   mire  ),4as«a   origine,   e  l'epoca  presente   tutta      ^ancese  da  Parigi  ;  Haggi    Achmet ,    negosse    tfifbo    da 


la  sua  gloria  od  ìl'fsutì  splendore.' 1  fondatori  e  mem- 
bri dell'alleanza  non.  ponevano,  osservare ,  in  silenzio 
(  per  quanto  poco  timore  avessero  )  itti'  impresa 
che  sembrava  minivoctjre  il  frutto  delle  loro  gloriose 
vittorie  e  della-  quiete  assicurata  all'  umanità  coti 
tanti  sforzi  e' 'con  tante  vittime.  La  loro  dichiarazio- 
ne non  fu  gia'cUfètta  contro  i  mezzi  e  le  forze  per- 
sonali di  Bonaparte  ,  ma  contro  il  primo  ,  sebbeue 
i  upotente  tentativo  ,  di  erigere  di  nuovo  il  suo  odioso 
bi-jtcuia.  Egli  stesso  ,  eh'  è  un'  ombra  inèrme  ,  non 
jiio  pio  far  tremare  l'Europa.  Non'  ci  ha  alcuno,  il 
«pi  ilrj  conosca  più  o  meiiO  le  rela/joni  interne  della 
Evanctl  .  la  ibi-posizione  attuale  de'  suoi'  abitanti  e 
1"  i-.-jrsf  ih-'  suo  governo,  che  creda  ornai  più  po«- 
tr.'i.-u  uh*  Doiiaparte  possi»  seriamente  e  durevolmente 
T'.v.-bare  la  1  r.-mq  uìljra  di  quel  r.of.no.  Ma  lo  spirito 
che  dirige  ipirs.i.i  nuova  empietà  e  che  merita  sol-' 
t.-tnto  il  deprezzo  ,  debbe  essere  citato  innanzi  al 
tn»a  ) ale  delf  europa,  «  contrassegnato  col  marchio 
i  -1F  ignominia  m  modo  solein.e,  ogni  qualvolta  si 
■'  chiari  coi  fatti.  Si  hanno  oltre'  a  ciò    molte  ra»io.ii 


arigi  ;  Schnialz  ,  corriere  prussiano  di   Berlino",    il    eonte 
Bceda;  R.  i:  maggiore  ,  ed  il  barone  Mnnioh  ,  da  Bruah. 

Tra  le  persone  partite  nel  suddetto  giorno  ì5  cor-» 
rente  travansi  il  sig.  Hoch  ,  consigliare  di  governi  e  dì-» 
rettore  di  polizia- in  Linz,  per  Linz -5  il  sig.  diK.t.i»,  fcet$» 
tiluomo  di  camera  danese ,  conile  corriere  nei*  Gi.nsalia  - 
genj  il  sig>  Giovanni  Hudio  ,  corriere  spagnnlv,  oer  Mi- 
drid  ;  Mainano  ,  corriere  napolitano,  per  Natili  ;  Hirdìng, 
colonnello  inglese  ,  per  Parigi  ;  Adaralierger  .ed  il  sig.  La- 
ve» ,  corrieri  Inglesi,  per  Parigi;  Auper  ,'  corriere  fran- 
cese per  Parigi  1  di  Kregg  ,  I.  R.  capitani,  conte  corriere, 
per  Milano  ;  Brauns,  corriere  prussiano  per  Belino. 

!  (  Gaz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 


4  « 


Londra  ,  8  Marzo. 


<'*)  T.-a-iato  dejr.  1 1  'aprile.  itSlSj.  —  Art;  I.  U  Impo- 
fitore yajj->!t.>Qae  rinunzia , per  fé  e  pe  suoi  successori  e  di- 
s  <.ii,::iu,  come  puff  per  tinti  1  :m-;i{,tì  drlh  sita  famiglia  ,  a 
titti  1  diritti  ri/,  sovranità.'  e' rk  suprèma  patere:,  non  fvlo  sul- 
l  fapero  frtùkfsè"  e  sur  Re-g,,-;  ■>) '  hilla  ,  una  eztyidio  satma 
Qualunque  <z.V*>  p^sr?-    '■  ■.'...■■ 


■■■■:  Se  le  notizie  eh?  abbia'mo  sopra  uùo  o  due 
fatti  sono  esatte,,  la  pubblica  aspettativa  sarà  ben 
delusa  Riguardo  all'  epoca  io  cui  potremo  sapere  che 
il  trattato-,  di  Gtnd  abbia  ricevuta  la  sanzióne  del 
governo  americano.  Per  quaato  dicesi  ,  il  Congresso 
doveva  essere  prorogato  il  io  genaajo  e  radunarsi  il 
4  marzo.  Allora  il  terzo  de'  membri  dovrà  essere 
rinnovato  in  conformità  della  costituzione  Si  pre- 
tende altresì  che  per  divenire  documento  ufficiale  , 
il  trattato  debb'  essere  ratificato  non  solo  dal  presi- 
dente d»gh  Sta.ii  Uniti  .  ma,  anche  dai  due  terzi  dot 
senatori.  Supponendo  esatte  queste  asserzioni  ,-  noi 
non  possiamo  sperare  ragioiievolmente  di  ricevere  la 
ratifica  prima  della  m^ta  d*  aprile  ,    e    il    tempo  ae- 


; 


AI 


ì.ito  eelatfc  «niente  alla  validità  delle  predi  9uìla 
eosta  d'  America  non.  lascia  pensare  a  Tare  spedizio- 
ni commerciali  innanzi  alla  line  del  detto  mese  ,  od 
ni  principio  di  maggio. 

—  Da  un  prospetto  messo  sotto  gli  occhi  de)Ia-rCa- 
jnera  dei  .Comuni  risulta  che  le  anticipazioni  fatte 
da  noi  alla  Spagna  dal  i ."  gennajo  1814  tino  ad  ora, 
montano   a    1,808,7.54.   piastre. 

—  La  corte  di  Madrid,  con  editto  pubblicato  a  Ca- 
dice nel  p."  p  °  febbràjo  ,  lia  prorogato  sino  alla  fine 
d'aprile  la  permissione  d'  esportare  dall'1  Annover  le 
nostre  stoffe  dì  cotone  ,  e  sino  alla  fine  di  maggio 
quelle  A»  venderle  in  Igpngna.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

OLANDA. 
Aja  ,   2  ,  Marzo. 
Il    33    del  mese   p."  p.°,    gli    Stati   generali  diedero 
.la   loro   sanzione   a  due   progetti   di   legge   sulle  milizie 
nazionali    e   bulle   guardie   civili  ,  che  furono   loro   pre- 
sentati,  il   23    gennajo",   da   due   oratori   del     governo, 
in   nome  e   da  parte  di   S.   A.    II.    il   Principe    sovrano. 
L'  adesione   delle  loro   alte     potenze     ebbe    luogo     sul 
rapporto   d"  una  commissione     eh    esse   avevano    inca- 
ricata d'esaminare   i   due  progetti ,  per  esporre  quin- 
.di  le   loro    considerazioni. 

Dopo  d"  aver  a  lottato  i  due  progetti  di  legge  , 
gli  Stati  generali  delegarono  i  sigg.  Van-Ile eckeren  , 
•Tot  ivcl  'e  Vn'u  dèr  Heim  ,  membri  della  loro  assem- 
blea ,  a  presentare  solennemente  la  loro  adesione 
h'  S.  A.  R.  I  delegati  6iiJ  letti  hanno  adempiuta  la 
.loro  commissione  ,  il  36  febbràjo  ,  ed  ebbero  dal 
Principe  sovrano  il  più.  grazioso  accoglimento. 

(  /.  4e  Ir.  ) 
FRANCIA 
Tolone  ,  z%  Febbràjo. 

Il  conte  Dumatioir  ,"cjui  arrivato  jerlaltro  ,  inal- 
berò jeri  1,1  Sui  bandiera  di  contrammiraglio  a  bor- 
do del  vascello  la  .città  di  Marsiglia  .'  egli  visite  colla 
inassmn  t  finzione,  i  bastimaati  delia  divisione  che 
debbono  portare  a  Costantinopoli  il  sig.  marchese  de. 
Riviere  ,  netta  qualità  d'  ambasci  ador  e  presso  quella 
corte. 


monti  sono  incaricati  di  unire  al  più  presto  possibile 
tutti'  i 'sottolunali  «  soldati  dei  reggimenti  di  linea 
e  di  fanteria  in  congedo  limitato  ,  o  che  sono  ritor- 
nati alle  loro  case  prima  dell'8  agosto  1^14.  Essi  pen- 
seranno all'  organizzazione  dei  battaglioni  di  riserva 
composti  di  6  compagnie  di  100  uomini  ciascuna. 
Ognuno  dei  detti'  battaglioni  porterà  il  nome  del  di- 
partimento in  cui  venne  formato  ,  e  sarà  nume- 
rato secondp  1"  epoca  della  sua  formazione.  Gli  offi- 
ciali ili  fanteria  e  di  stato  maggiore  che  non  erano 
in  attività,  non  che  i  sottoilìc  ali  ,  saranno  rimpiaz- 
zati m  detti  battaglioni  ,  e  percepiranno  il  soldo  dì 
attività.  I  generali  comandanti  le  divisioni  militari 
veglieranno  alle  pronte  organizzazioni  di  questi  bat« 
taglioni.  Anche  i  sottofficiali  e  soldati  delle  truppe 
di  cavalleria  in  congedo  limitato  so. 10  chiamati  ai 
capoluoghi  de*dipartimenti.  1  generali  comandanti  gli 
uniranno  per  arnia,  e  ne  daranno  il  comando  agli 
officiali  di  cavalleria  in  non-attività.  I  generali  co- 
mandanti le  divisioni  ed  i  prefetti  dei  dipartimenti  si 
concerteranno  insieme  per  fornir  loro  i  cavalli.  Uguali 
misure  sono  prescritte  pei  sottofficiali  e  soldati  dell'ar- 
tiglieria a  piedi  ed  a  cavallo.  I  prefetti  procureranno  l'ar- 
mamento dei  battaglioni  e  squadroni  di  ris  rva  pren- 
dendolo da'  depositi  esistenti  in  ogni  dipartimento. 
Il  ministro  della  guerra  è  autorizzato  a  completare 
1'  armamento  ,  qualora  mancasse  ,  ed  a  provvedere 
al  vestiario  ed  equipaggiamento.  Questi  corpi  sojo 
destinati  ad  agire  di  concerto  con  quelli  della  guar- 
dia nazionale  ,' che  saranno  messi  in  attività  dai  pre- 
fetti. Gli  officiali  d  ogni  grado  ,  a  metà  paga  ,  che 
non,  saranno  stati  compresi  nei  quadri  della  forma- 
zione dei  nuovi  battaglioni  e  squadroni  ,  o  che  non 
formano  parte  della  guardia  nazionale  verranno  riu- 
niti, in  ogni"  dipartimento^  in  compagnie  o  battaglio- 
ni ,  col  nome  di  guardie'  tltl  Re  :  essi  riceveraun. 
soldo  d'  attiviti 


S.  E.  il  maresciallo  IMoncey  ,  ministro  di   Stato- 
primo   ispetto-r  generale   della   gendarme:-: a   reale,    fece 
pubblicare  ,  il  9  ,  il  seguènte  ordine  del  -«ionio  : 

n   Gendarmi ,    Bonaparte    è     penetrato   coli'  armi 

alla     mano   in  una  delle   nostre     province  ;     i     nemici 

Egl'^trovò    gli     stati     maggiori     e  .  gli     equipaggi  ^  del  ^^  e  deHa  patr;a  tenterina0  dl  ^profittarsi    di 

questo  avvenimento  per  accendere  la  guerra  civile 
fra  noi  \  le  loro  insensate  e  criminose  speranze 
andranno    fallite. 


animati  d'ottimo  spirito,  e    si     dispone     a    far    vela 
quanto  prima.    (  Fogli  di  Fran.  ) 

Parigi  ,    i  3   Marzo. 
■  ■■      ' 

Avendo  il  ministro  della    guerra  '  renduto    conto 

al  Re  della  condotta  onorevole  tenuta  il  ,ìo  corrente 
dal  sig.  maresciallo  di  campo  barone  d'  Aboville,  co- 
mandante della  scuola  d'artiglieria  alla  Fere,  il  qua- 
,!<•  colia  sua  condotta  ferma  ed  onorevole  svento 
gli  attentati  degli  agenti  di  Eonaparte  per  impadro- 
nnsi  della  piazza  affidatagli  ,  lo  nominò  comandante 
dell'Ordine  reale  e  militare  di  S.  Luigi  ,  ed  accordò- 
gli  una  pensione   sul  suo   scrigno. 

S.  M.  ha  ordinato  che  le  si  faccia  rapporto  de- 
gli ojlicìali  ,  «ottofliuali  p  soldati  che  ,  in  queste  cir- 
costanze ,  hanno  ben  meritato  del  Ile  e  della  patria? 
è  che  le  sì  propongano  le  ricompense  di  cui  sono 
suscettivi, 

■Jfi  Una  deputazione  della  città  d*  Orléans  si  presén- 
W  jéri'  al  '  Ré  per  assicurarlo  della  devozione  de"  suoi 
'concittadini.  Ella  fu  ammessa  all'  udienza  a  due  ore  . 

Il  reggimento  di  lancieri  comandato  dal  CmQ  ti- 
nello Colhert  ,  che  trovasi  di  guernigione  ad  Orleans, 
.prestò  con  entusiasmo  un  nuovo  giuramento  di  le- 
delta  al  Re.    ".    ,t 


»  Gendarmi  .  mi  son  noti  i  sentimenti  d"  onoro 
che  vi  animano.  In  questo  momento  ,  adempiendo 
scrupolosamente  i  nostri  doveri  ,  darete  al  migliore 
de"  Re  le  prove  d"  un1  illimitata  devozione  e  della 
fedeltà  che  gli  giuraste.  Io  ne  ho  guarentita  nuova- 
mente 1"  augusta  sua  persona. 

"  Mi  credo  in  diritto  di  ripromettermi  che,  nelle 
vostre  comunicazioni  con  me  e  nelle  vostre  relazioni 
colle  autorità  civili  e  militari  ,  impiegherete  la  ra- 
pidità e  T  esattezza  voluta  dalle  circostanze. 

•i  Voi  vi  conformerete  con  premura  alle  dispo- 
sizioni prescritte  nell'  ordine  del  giorno  dell'  8  cor- 
rente ,  indirizzatovi,  in  mio  nome  »  dal  sig.  luogote- 
nente generale  conte  Legrange  .  durante  1  dieci  gior- 
ni eh'  io  fui  assente  con  permissione  del  Re  per  por- 
tarmi nella   Franca  Contea  pV mìei   all'ari  personali.  » 

(  Fogli  dì    Francia,  ) 


Noi  non  r.i  eravamo  ingannati  dicendo  che  la 
perfide  seduzioni  del  nemico  non  produrrebbero  inai 
nessun  elleno  sui  prodi  dell'  esercito  francese.  1  quat- 
tro squadroni  ili  caci  iatori  reali  di  Francia  eh'  orami 
stai-i  ->;'.  lotti  dalla  perfidia  d'uno  de'  loro  rapi  e  dì 
cui  annunziammo  ;1  pestaggio  alla  Fere  (  }  .  i  rtUftii" 
meri  pntteederui  del  Cior.  ual.  )  ,  hanno  pur  dianzi 
inviata  da  Compiegne  una  deputazione  al  Re  ,  conti 
posta  d"  un  maggiore.  ,  d' uu  Inocoteueute    coLoro^I^ 


m 


-e.  d'  ài  capitano  ,  onde  protestare  la  lort»  Lnytojabile 
fedeltà  al  R<-  ,  all'  onore  ed  a"  loro  g'mrameati.  Essi 
dissero  ciie  all'istante  in  cai   s'erano   potati   avvede- 

■ji'  che  'la  condotta  del  gè  aerale  Lefe  vre  era  tanto 
«leale  ,   avevano  fatto   alto  a  Cpmpiegne  ,    .e     doman- 

'dà-o' spiegazione  della  marcia  che  si  facea  far  loro  ; 
e  che  ,  essendosi  accertati  che  non  marciavano  in 
...conformità  degli  ordini  del  Re  ,  si  misero  sotto  il 
romando  del  generale  maggiore  Lions  ,  e  tornarono 
imme  Latamente   a  partire   per  la  loro   guernigioue   di 

•Carnhray    La  deputazione   ha  protestato    i   sentimenti 

•di  fedeltà  e  lealtà  onci'  erano  animati  i  loro  compa- 
gni ,  e  di  cai  erano  pronti  a  dar  tutte  le  prove  a 
costo  del  loro   sangue..—    Viva  il  Rei 

(  Supplirti.*  al  Moniteur  del   li   marzo) 

Marsiglia  .    16   Morto. 

Jeri  fu   qui  pubblicato   il  seguente  proclama; 
j>   Marsigliesi  , 

»  S.  A.  R.  il  Duca  d!  Angoulème  si  e  degnato  d'  av- 
vertire il  sig.  maresciallo  governatore  Principe  d1  Essling  , 
eli1  egli  è  arrivato  a  Nìines,  e  che  fra  pochi  giorni  verrà 
a  visitare  la  fedele  città  di  Marsiglia.  I  sentimenti  che 
avete  manifestati  con  tanto  ardore  pel  migliore  de'  Re  , 
si  esterneranno  ancora  alla  vista  del  suo  augusto  nipote  , 
del  tìglio  dell'  amato  Principe  ,  la  cui  presenza  eccitò 
fra  noi,  non  ha  guari  ,  tanti  trasporti.  Egli  riceverà  da  voi 
i  pegni  e  Je  prove  indubitabili  della  devozione  e  della 
fedeltà  che  impongono  le  circostanze  ,  e  di  cui  furono 
sempre  penetrati  i  vostri  cuori.  La  vostra  fiducia  pei  capi 
e  magistrati  che  partecipano  a  tutti  i  vostri  sentimenti,  e 
che  sono  pronti  a  sacrificarsi  insieme  con  voi  per  la  di 
f»sa  del  trono  e  per  la  causa  del  legittimo  sovrano,  ac- 
crescerà le  nostre  fòrze  ed  assicurerà  la  tranquillità  pub 
blica.  Voi  respingerete  costantemente  le  perfide  insinua* 
zumi  di  alcuni  capipopoli,  che  tendono  a  turbare  l'  ar- . 
jnonia  cbje  regna  fra  le  brave  guardie  nazionali  e  la  trup- 
pa di  bica.  I  loro  colpevoli  voti  andranno  falliti  :  nulla 
potrà  disunirci  :  non  ci  sarà  pel  cittadino  e  77*1  soldato 
ohe  u;i  sol  >  sentimento,  un  solo  grido  :  Difendere  a  costo 
della  vijia  il  trono  del  nostro  buon.  Re  Luigi  Xv*III:  ■—** 
Viva  il  Re  ! 

»   Marsiglia,   10  marzo   181 5, 

Il  maresciallo  di  Francia  ,    , 
Principe  d'  Essling. 

(  Gvzz.  pietà.-') 

PRUSSIA. 

1 

Berlino  ,  4  Marzo. 

Il   penultimo   corriere   giunto     da    Vienna     arrecò 
•>■•  -l'ai   di  S.   1VL   per  l1  organizzazione  dell' esercito. 
1    rimane   sul    piede   antico  ,    salvo  alcune  mutazio- 
■   qualche   aumento  ,  resi     necessarj     dall'  ingrandi- 
mento della  monarchia.    (  Jour.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 

Lipsia  ,   4    Marzo. 

II  corpo  de' negozia  iti  di  questa  città  intende 
di  spedire  alcuni  deputati  al  Congresso  di  Vienna 
por  ajjp.n£anare  i  pericoli  ond'  è  minacciato  il  nostro 
commercio.   (  Idem.   ) 

BAVIERA. 

Ratisbona  ,    5  Marzo. 
Il  3Ìg.  barone  di   Roseli  ,   ministro  di    Baviera    a 
Piot'o'.)o--go  ,   ha   ricevuto   da   S.    M.     V  Imperatore    di 
Russia  u.ia  tabacchiera  riccamente    guernita     di     dia- 
manti.   (  /.   de  Frane/.  ) 

Virtzborgo  ,     1  o   Marzo. 

S.  A.  la  Principessa  vedova  di  Ilnhcnlohe-Kirch- 
berg,  nata  contessa  di  Solms— Lauhnch  ,  cessò  qui  di 
vivere  nella  notte  del  a  al  3  corrente  ,  iii'età  di  6u 
anni,  La  conseguenza  d'una  febbre    lenta.   (  Idem.   ) 

Augusta,     io  Marzo. 
Fra     i   reggimenti     che     si  recano     iu    Italia  ,     si 
contano     quello   di     corazzieri     Duca     di     Lorena  ,     e 
quello   d'  ulani   Arciduca  Carlo.   Anche  il  tenente   ma- 
resciallo Jladetzky  parte  per  V  Italia. 


—  Notizie  di  Petit  del  £>  corrente  riferiscono  clic 
st  stava  costruendo  un  ponte  sul  Danubio  ,  il  quale 
doveva  essere  finito  il  giorno  9,  011  ie  facilitare  la  mar- 
cia delle  truppe  che  formano  il  corpo  d' osservazione: 
in  Italia.  DalT  Ungheria  vi  si  reca  il  tenente  mare- 
sciallo barone  Spleny  coi  generali  maggiori  barone 
Taxis  e  Czalich ,  con  11  battaglioni  d1  infanteria  e 
3a  squadroni  di  dragoni  ,  ussari  ed  ulani  .  tutti  com- 
pleti ed  in  ottima  tenuta.   (  G-azz.  univer,   ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   1 8  Marzo.     * 

Notizie  di  Parigi  del  10  annunziano  che  in  quel 
giorno  alcuni  corpi  di  truppa  si  difilarono  per  Parigi 
manifestando  il  loro  attaccamento  al   Re. 

In  vista  delle  notizie  di   Lione  ',   alcuni   individui 
aveano  messa  la  cocarda  a  tre   colori   in  Parigi  ;,     ma 
ciò  non  produsse  alcuna  sinistra  conseguenza,  e  con/^ 
tinua  in  quella  città   ad  essere     grande   Y  entusiasmo 
pel  Re.   (  Fogli  svizz.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,    1 3  Mcvze. 

Avendo  avuto  luogo  alcuni  movimenti  di  truppe 
verso  le  frontiere  del  Regno  ,  nel  momento  istesso 
in  cui  si  parlava  di  un  viaggio  del  Re  negli  Abruz- 
zi e  for«e  nelle  Marche  ,  già  da  lungo  tempo  annun- 
ziato :,  alcuni  speculatori  .  degli  uomini  facili  ad  al- 
larmarsi ,  e  qualche  malintenzionato  si  sono  abban- 
donati alle  congetture  le  più  assurde  e  le  hanno 
diffuse  nel  pubblico.  Da  esagerazioni  in  esagerazioni, 
si  e  giunto  fino  a  dire  che  vi  era  un  ordine  del 
giorno  che  annunziava  alle  truppe  la  guerra  e  uà 
piano  d'  operazioni  militari.  Dopo  aver  supposto  che 
quest'  ordine  del  giorno  esisteva  ,  si  è  supposto  che 
ne  circolavano  alcune  copie.  Niuno  ha  potuto  dire 
di  averlo  letto  ,  ma  ognuno  ha  creduto  che-  esso  era 
stato  letto  da  altri ,  in  modo  che  le  false  voci  si 
sono  accreditate^  Noi  siamo  autorizzati  a  dichiarare 
che  tutte  queste  voci  sono  prive  di  fondamento  ,  e 
ebc  il  preteso  ordine  det  giorno,  di  -cui  si  è  tanto» 
parlato  ,  non  è  giammai  esistito.  Se  qualche  scritto 
di  questo  genere  fosse  circolato ,  sarebbe  esso  uni 
documento  inventato  a  capriccio  ,  ed  i  di  cui  autor-i 
avrebbero  incorso  tutto  il  rigore  delle  leggi. 

Il  Re  è  in  pace  con  tutte  le  potenze  ,  e  se  al- 
cune truppe  si  sono  avanzate  sulle  frontiere  ,  questa 
misura  comandata  dalla  previdenza  non  ha  nulla  «he 
debba  far  temere  alcuiia  sorta  di  ostilità.  Un  avve1; 
'nimento  straordinario  può  dar  luogo  a  grandi  dispo- 
sizioni ne-1  diversi  gabinetti  di  Europa.  S.  M.  ha  giu- 
dicato necessario  di  esser  pronta  a  regolare  le  sue  , 
a  norma  di  quelle  delle  grandi  potenze,  e  soprattutto 
secondo  le  determinazioni  de"  Sovrani  co'  quali  ella 
ha  le  relazioni  più  intime. 

Ecco  il  solo  scopo  de'  movimenti  di  truppe  che 
S.  M  lia  ordinato.  Ciò  che  ha  ella  fatto  non  può 
essere  considerato  che  come  una  nuova  prova  della 
sua  costanza  nella  sua  politica ,  e  degli  sforzi  che 
ella  sarebbe  pronta  a  fare  ,  se  le  circostanze  lo  esi- 
gessero pel  riposo  del  suo  regno  e   dell"  Italia. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


Ibi  decreto  di  S.  M.  ,  in  data  deli"  II  corrente  ,  pre- 
scrive, in  sostanza  quanto   segue:  - 

»  Sarà  formato  uno  squadrone  di  Guardia  d'  interna 
sicurezza  a  cavallo,  composto  di  due  compagnie  ,  ciascuna 
di  100  uomini,  e  sotto  la  denominizione  di  Squadrone  de- 
gli ussari  dcll.i  guardia  d' interna  sicurezza. 

»  Gì'  individui  che  già  appartengono  atla  guardia 
d"  ritorna  ^cure/za  sono  chiamati  in  preferenza  a  servire 
in  quest1  armi,  ove  si  offrano  volontari  ed  abbiano  le  con- 
dizioni   qui   appresso  : 

»    I."  L'   età  d'anni    lì!  ai  35   Inclusive, 


regolamento. 


Un    cavalla    della    uusiira ,    e.    bardato  giusta  il 


IV 


*  i."  V  uniforme  giusti  11  modello  cvìl  i  quìpaggio 
BOf  rispondente. 

>.v  Gh  ussari  della  guardia  <T  in>e.rna  sicu .izza  avranno 
tutti  indistintamente  la  medaglia  d'  onore  ;  .  saranno  di  di- 
ìfttb  ti:lìz<alt  dèlia  guardia  d'  interna  sicurezza  e  godranno 
delle  medesime  distinzióni  d'  onore  che  soao  accordate  a 
qnesto  tracia. 

«  Èssi  saranno  altronde  esentati  definitivamente  da 
«uàiunqtte  servizio  militare,  e  uopo  4  anm  saranno  con 
particolarità  preferita  nella  provuta  degl*  impieghi  civili  e 
Militari,  sulla  considerazione  che  possono  meritare  i  loro 
ralenti  ed  il  grado  che  hanno  occupato ,  e  secondo  gli 
altri  titoli  che  hanno  potuto  acquisi  are  alla  nostra  speciale 
protezione. 

ji  Sarà  a  carico  del  governo  il  rimpiazzo  de'  cavalli 
«•he  periranno  in  servizio ,  ove  non  consti  di  non  esser 
«r.-iò  avvenuto   per  colpa  ó  negligenza  del  proprietario, 

3>    L'   armamento    sarà  fornito  da'  nostri  arsenali  ;   es«9 
«■■«J.-i'sisterà  in   utià  sciabola  ,   due   pistòle   ed   una  carabina.  » 
(   Estr.   dal  Mouit.  delle  l>ue  Sicilie.  ) 

Del   14  Marzo. 
La  provincia   di  Terra  di  Lavoro  ha  inviato  5/  Volon- 
tà^ ,  jter   essere  arrolati  sotto  alle  bandiere    della    guardia 
leale.   (  Idem.   ) 

Del   i5  Marzo. 
Gioacchino  Naioleone  ,  ecs. 

Abbiami   decretato    e   decretiamo   quanto   segue  : 
Il    portafoglio    del   nostro   ministero   della  polizia    gene 
Vile     è     affidato'-  provvisionalmente    al     commendatore     Ma- 
fucila  ,  .consigliere  di  Stato.  —    Napoli,   14  marzo    1 8 1 5 . 
GIOACCHINO   NAI'OEEONE. 

»  (  Idem.  ) 

,  Ro:nci  ,   1 5  Marzo. 

Questa  mattina  e  partita  alla  volta  di  Civita- 
TCti.bia  S.  A  K.  la  Principessa  'di  Galles  (  Vedi 
U  Giornale  italiano  di  ieri  ).  ■  11  governo  avvertito  di 
vj.tu.i510  viaggio  della  K.  A.  S..  lino  dalla  notte  del  r3 
S'icU  Un;'.  stafi£tt.jl  a  quel  delegato' apostolico  ,  ìuonsig. 
'libello  l'iic;  »  ,  iiIRru he  -dispoiitfsde  T  occorrente  pel 
jìflev-iijiento  di  una  Principéssa  sì  rispettabile  ,  e 
becche  :u-ìhi  s-ua  dimora  in  qhella  città  vengano  alla 
medesima  resi  quegli  onori'  die  meritamente  le 
«sono  dovuti.  -     1. 

S,  E.  1'  onorevole  •  D.  Federico  Nortt  ,  fratèllo 
«j"el  conte  di  Gilford  «  tìglio  del  celebre  milord  Nortt, 
ministro  di  Stato  alla  corte  di  S.  James,  fu  nello 
jiiors.0  martedi  presentato  ai  S.  Padre  dal  rev.  D. 
«ìittseppe  Taylor.  S.  S.  accolse  con  paterna  benevo- 
lenza questo  distinto  personaggio  che  parte  per  Ci- 
*».  itavecchia  ;  donde  s"  imbarcherà  sopra  una  fregata 
inglese  destinata  ad  accompagnare  SA.  R.  la  Princi- 
pessa  dì    Galles  clic  è  partita  oggi  per  Livorno. 

ì — .  J.rlaltro  è  di   qui   partito  alia  volta    di    Napoli  , 
*ua  patria  ,  il  v«'S»  Fall  Caracciolo  di  S.  Eramo. 

— -  Varj  personaggi    e    viaggiatori  inglesi,  che,  dopo 
verter  appagata  la  loro  curiosità  annnirando     le  rarit.a 
tintiche  *•  moderne  di  Roma,  eransi   recati  in  Napoli, 
Statario  fatto  ritorno  in  questa  capitale. 
•  —  S'mhr'a  fuori  di   ogni  dubbio    c'it    S,  M.  I,  e  R. 
wìp   per  fare-  nella  prosisi  ma  primavera    1111  viaggio  in 
Italia  per  visitare  i  snoi   Stati  ,'    e    éb'e  in  tale   occa- 
fionc   sì   recherà   anche    in   Roma.    Si    sa  che   la   Santi- 
li   di  IV.   S.  desiderosa     di     avere    in     consolazione  di 
•ricevere  S.  M.  le  ha  fatto  'offrirti  per  mezzo  dell'emo 
•Consalvi  1'  alloggio     nel   Quirinale,   eli*     l'  Imperatore 
Trancesco  ha  gradito  ed  accett..to  Y  invitò  ,  e  che,  il 
fi.   Padre   fa   con     trasporto    affrettare    le    convenienti 
«,s posizioni   per  poter  ricevere  colla    decenza    possi- 
bile Un  sì4  augusto  monarca  t-  la  sua  nobile  comitifjj." 

.(  Diar,  rom,  ) 
■-   •  Del  18  Mano, 

l!    sig-.    tenente   colonnello   Resta,   che   ha  avuto   l'onore 

co.nu:  altre  volte  di  accompagnare  e   scortare   S    A,  R.    la 

•y  rincìpessa  di   Galles   coi  dragoni    nel    viaggio     per     Civya- 

;vr;'i  Ina.    è   itato   qui   di  ritorno   ieri,,   ed    ha  portato   le     più 

f  .ii  L-.f.ic  enti   notizie   delia   prelodata   A.   S.  ,   la  quale   è   eta- 

»     ricevuta  in  quella  piazza,  in  me/./.,»  alle  pubbliche    ac- 

1  lii;i:./ioiii  e   con   tutti  gli  onori  dovuti  al  suo    alto    rango. 

A.  Ila  presenza  di    un    immenso     popolo    spettatore    fu 

«loméut&a  scm-st  varato  nel  porto  ili   Ripa  gronda    un    va- 

-    -  Ilo  riiatruito  in   qtiefl'   arsenale. 

—  tu  jen  pronunciata    nel    pontificio    palazzo    Quirinale 
■ial  eolito  peritissima   oratore  U  sesia  predica  della  correo-  . 
te.  »a^r»  qinfenuu,  La  S,  di  H.  S.  dopi,  averla    ascoltai*  ,  J 


essendo   venerdì  di  marzo,  si  portò,  alla    visita    della    pa- 
triarcale basilica  Vaticana.  (  Idem.  ) 

Firenze  ,  20  Marzo. 
Ditesi  che  venga  uu  grosso  corpo    di     truppe    in  au- 
mento   delle    armate    austriache     che    già    si    trovano  nella 
Lombardia.     Diversi      moviménti     di     1  ruppe      hanno     già" 
avuto    luogo      uella     Lombardia  .     ed    a    tutte   queste      di- 
sposizioni    tendenti       ad      ciUoiìtana.e      qualunque      benché 
1  intano      pericolo   ,    si     aggiunge    ci. e    1'    Lnperator      Ale*- 
landro       ha      spediti     .degli      ordini       alla      sua     armata    la' 
Polonia,  ed  altre   misure  di  precauzione  ^0111  state    eguai 
mente   prese    dal   Re   di   Prussia  e.   dal    Principe   sovrano   dei 
Paesi    Bassi    Uniti,    rispetto  ai  di-.ersi  corpi   di  truppe    di. 
detti  Sovrani  che  sono  sulle  frontiere  del  Regno  di  Francia. 

(   Gazz.  di  Firenze.  ) 


Milady  Bentinck  ha  lasciala  nello  scorso  di  17  onesta, 
capitale  ,  e  con  tutta  la  sua  fagligli*  si  è  diretta  a  Genova 
pìfessO  il  suo  illustre  sposo  lord  BenNnck  ,  il  quale  ha  ri- 
preso il  comando  generale  delta  forze  britanniche  che» 
aveva  nella  sua  assenzi  a'Fidato    al   sigi   colon,"  Dalrymple. 

Sentesi  inoltre  che  nella  sera  del  dj  14  giunse  nella 
suddetta  città  di  Genova  il  sic.  colonnello  Campbell',  pro- 
vegnente da  Draguigiiau  nella  Provenza,  e  che  dtsponevaél 
a  ripartire  in  breve  da  quella  città  per  portarsi  nella 
Svizzera..  (   Idem.   ) 

Torino,  18  Marzo. 
Una  parte  del  ministero  del  Pie  £  rimasta  in  Genova, 
dove  si  occupa  continuamente  nel  secondare  le  intenzioni 
reali  per  la  felicità  de'  nuovi  sùdditi  ili  S.  M.  ,  v  quali  ia 
tutto  il  tempo  che  soggiornò  fra  loro  ,  non  cessarono 
giammai  di  dare  al  Re  le  più  evidenti  prove  'del  loro  at- 
taccamento  e   della  loro   devozione. 

La  maggior  parte  degli  ufficiali  della  ra3a  reale  sono 
pur   vestati   i«  quella  città. 

S.  M.  si  è  propos'ta  di  passare  in  rassegna  le  snetruppe- 
le  quali  han  ricevuta  una  destinazione  analoga  alle  attuali 
cucos.tauze  ,  e  di  visitare  altresì  le  piazze  forti  ed  alcune 
pi;ov;iuce.  .  ;  - 

JE  .giunto  jeji  in  questa  capitale  il  reggimento  de'  ra- 
vallegge.ri  ,di  Piemonte.  Il  brillante  e  marziale  contegno  dt 
quest(|  numerose  corpo  ,  che  si  è  difilato  in  bell'ordine  sulle 
due  primarie  piazze  della  città,  ha  attirati  gh  sguardi  di 
questa  popolazione,  soddisfatta  di  vedere"  in  sì  poco  tempo 
e  coti  maggior  brio  rinascere  e  formarsi  quelle  truppe  le 
quali  sotto  il  dominio  dell  augusta,  casa  regnante  tanta  glow  . 
ria  hanno  acquistata  a'  suoi  Stati. 

,  Il  reggimento  de'  cavalleggieri  di  S.  M.  trovasi  nello 
stesso  .  stato  di  quello  de'  eavalleggevi  di  Piemonte  ;  sili  al- 
tri reggimenti  di  cavalleria,  ai  quali  non  èrano  pervenuti 
ancora  tutti  i  cavalli  ,  sono  pur  essi  al  punto  di  presen- 
tare la  stessa  forza  imponente',  e  lo  stesso  maestoso  ed 
elegante  contegno.  (  Gazz.  pieni.  ) 
'  Del  23  Marzo. 
E  ((Vii  pervenuta  edile  lettere  di  Marsiglia  la  nuoy* 
dell'  arrivo  in  quella  città  di  S.  A.  R.  il  Duca  d'  Angou- 
lème  ,  che  vi  fu  accolto  col  più  vivo  entus  asiuo.  Le  con- 
trade per  dove  passò  ,  echeggiarono  tutte  delle  pin  festose 
acci  coniazioni  al  Re  ed  a  S.  A.   R. 

Genova  ,  23  Marzo. 
.  Abbiamo  ricevuto  da  Torino  la  notizia  del  felice  ar- 
rivo di  S.  M.  in  quella  capitale  in  ottimo  stato  ,di  salute. 
Un  solo  distaccamento  de'  carabinieri  reali,  comandato  d.\ 
un  officiale  di-  detto  corpo  ,  ha  avuto  Y  onore  di  scortare 
la-R.  M.   S.  da  Genova  a  Torino. 

—  Questa  mattiua  il  reggimento  Genova  ,  comandato  dal- 
sig.  tenente  colonnello  Staglieno ,  è  partito  .alla  volta. di 
Torino,.   Dieesi   eh'  e-so   vada   di   guemigione   a  Chieri. 

—  Lettere  di  Ginevra  del  17  portano  che  le  notn'j  di 
Parigi,  arrivate  il 'giorno  precedente,  annunziavano  le  nvi- 
«Uqri  disposizioni   negli  animi  per  opporsi    a  Mapoleone. 

Le  stesse  lettere  dicono  che  il  maresciallo  Ney'  è  pas- 
sato ,  a  Lons-lc-^  mlnier  ,  al  partiti)  di  B.niaparte  eoa 
f-tioriidoe  delle  sue  truppe:  i  zeue.rali  Bourin  mt  .e  Le- 
eoni in  .  ch'erano  seco,  hanno  ricusato  di  seguitarlo  $  *m 
Mefetta  dell'Aio  si  è  rimato  pt»e-in>  Ginevra.  Il  17.1  •''0O 
nomini  della  coufeilerazione  svizzeia  sono  entrati  in  Gt— 
ne\r.i.  (    Gazz,  di  Genova.   ) 


AVVISO. 


Dimani  afi  sborsò  .  non  >/  pubblicherà  il  Gior- 
nale Italiano  ,  a  motivo  iltlla  tuitiinii  1  >ii  PASQUA  t>I 
RlSUW.liXiO.NE. 


Fì.TTACQl.l  D'  OCC1. 
Teatro  Rk.    Il  giovine     improvx  ivatorc     Giovanni 
Battista   Biclii  darà   aeeadeniia  di  poesia  estemporanea. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli. 
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Milano,  Domenica  e  lunedi,  26  e  27  Marzo   i8i5. 


7  n*tt   gli  *ttj   df  arcminittrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


ila 


Vienna  ,  Ì7  Marzo. 
a  qui  cessato    di  -vivere    in  età    di   63    anni  ili 
cavaliere    Mars  Ito    landri&ni  r    consigliere    intimo    e 
ciambellano  di   S.  M.  J.'R.  ,    e"    uieu;bro  di  vari*  ac- 
cademie.  (  Fogli  di   Vienna.  ) 

Pel  18  4fei»*h 
Tra  li  persona  qui  arrivare  il  giorno  u>  corrente, 
contami  1  signori  Benéa'efto  Steri;,  cernere  virtemberghe— 
e"e  ,  dà  Stocacdi;  Carlo'  Giovanni  Griffi,  corriere  rus- 
so, da  Farigi  ;  Filippo  Crossholz,  corriere  del  Granduca  di 
Baden  da  Carisi  uhe  ;  L'iigi  Mizore,  corriere  spagunolo  da 
Madrid  ;  'Felice  Ezi-^nsky  ,  procàriwre  del  conte  Potocki, 
senerale*  ru»so  da  Varsavia  ;  I  ^  vao-.v  ,  corriere  russo  da 
Varsavia  ;  Pietro  Cristiano  Frelslebeh ,  corr&éfe  dauese  , 
Wa  Copenhagen  ,  Cari")  Kruse  ,  professore  danese  da  Co- 
tìcn'tagen  ;   la  con".>-i   Apponi  da  rresboìr'go. 

Partirono  da  Vienna  il  giorno  i^i  conente.  Il  conte  di 
Sùoaendorf  per  S.  Poltea;  ii  conte  Meiavigiia  per  Zitaim  ; 
'il  conte  Hadicl;  ,  maggiore  austriaco,  per  Oedevbnrg  ;  Pa~ 
pavoine,  corrici  fi-aaces.e  per  Parigi  ;  il  conte  Salvo  Mar- 
co ,  per  Parigi;  il  Principe  di  tìohenzaliern ,  maggiore  ba- 
varese ,  coinè  corner'-  ,  psr  Monaco  ;  il  sig.  Gartner  ,  cor- 
riere prussiano  ,  per  Aquiscran  1  :  il  conte  di  Lutzow  , 
inviato  per  Stocayda  ;  il  sig.  Salis-Sds  ,  presidente  ,  per 
la  Svizzera;  il  barone  di  Fnniont  ,  generale  di  cavalleria 
austriaco  ,  per  Oedenburg  ;  il  barone  d"  Aspre  ,  maggiore 
austriaco  ,  per  luogo  incognito.  (     Oazz.  di  Corte.  ) 

Del    19  Malto. 

3.   M.  I.  R.   ii   è   compiaciuti  di   annoverare   fra    i    su»i 
ciambellani   il  conte  Carlo    Straehwitz  ;    il     R.    maggiore 
Giovanni  Stala3    Sipoek    ed   il     conte  Francesco     Sc.hoffogot 
«che  ,  capitano  nel  reggimento  de'  càvalleggieri  di  Vincent. 


Tra  le  persone  arrivate   in  Vienna    il    giorno   17    cor- 
rente  trovatisi  :  1  signori   Cristiano  Rau  ,    corriere     vincili 
borghese,   da  Sforarla  J   Win'ereff,   corriere   russo,  da  Pie— 
troborgo  ;   il  barone  Herzogenberg,  I.   R.  generale  maggiore 
da  Brunii. 

Sono  di  qui  partiti  il  giorno  17  corrente  :  il  Principe 
Pignatelli  per  Palermi  ;  il  conte  di  Haugwiz  per  Brunii  ; 
Ginelin  ,  corriere  badese  ,  per  Cù-lsruhe  ;  Loczewsky  y 
corriere  russo,  per  l'ietroborgo  ;  Srliillmg  ,  corriere  vir— 
temberghese  .  per  Sfocarda  ;  di  Perrav  ,  corriere  france- 
se, per  Strasborgo  ;  Kersten  ,  corriere  prussiano  ,  per  Ber- 
lino. , 


Como  del  ctttobìo  in   Vienna  del  giorno   18    Marzo. 
Sopra  Augusta  ,  per  tìor.    100   corr.  ,     fior.     3o2 
112   uso  ,  fior.   Joo    1/2   a  due  mesi. 

Sopra   Parigi,  per  1  lira  tornese  ,  kr.  70  7/8    e,   v. 

Corso  dell'  oro    e  dell"  argento. 
Ongari  d1   Olanda  .    14  fior,    io   kr. 
Detti   Imperiali  ,    14   fior.    3/4  kr. 
Moneta  di   convenzione   per    100,     3o2      3/4  fior. 

(  Idem.   ) 
Londra  .   8   Marzo. 
Il  capitano  Wyllv  è  giunto  stamane  con  dispac- 
ci del  maggior   generale   Lamb^'t  ,  contenenti    i     rag- 
guagli  delle  operazioni   del  nostro    esercito    nelle    vi- 
cinanze di   Nuova   Orleans. 

"3!°  Pare  che  le  nostre  truppe  eh'  erano  sbarcate,  il 
2.3  dicembre  ,  senza  opposizione  alla  testa  della  Tìn- 
tone ,  siano  pure  state  assalite  nella  notte  seguente 
yllo  sbarco  ,  ma  che  il  nemico  sia  stato  rispinto  su 
tutti   i   punti  uopo   un  ostinatissimo    combattimento. 

La  mattina  del  a5  ,   sir   Odoardò     Pakenham   ar- 
rivò e  prese  il    comando    dell'  esercito.    Il    27  ,    allo 


spuntar  del  giorno  ,  le  truppe  s'  innoltrarono  ,  re» 
spingendo  i  pochetti  nemici  sino  a  '  sei  miglia  dalla 
e  :  videsi  allora  che  il  nemico  occupava  una  for- 
te posizione  dietro  una  trincea  di  circa  5oo  tese  dì 
lunghezza  t  ed  aveva  la  sua  destra  appoggiata  ai 
Mississipì,  e   la  sinistra  ad  una   selva   assai  folta. 

L*  intervallo  dal  27  dicembre  all'  8  gennàjo  fu. 
impiegato  a  fare  degli  apparecchi  per  assalire  la  po- 
sizione del  nimico.  L'assalto,  che  doveva  essere  ten- 
tato la  notte  del  7,  non  ebbe  luogo  che  la  mattina 
dell'S,  a  cagione  degli  ostacoli  che  incontro  nel  pas- 
saggio del  Mississipi  un  corpo  sotto  gli  ordini  del 
luogotenente  colonnello  Tliornton  ,  destinalo  ad  ope- 
rare sulla  destra  di  quel  fiume.  La  divisione  incari- 
cata di  prendere  d'  assalto  le  fortificazioni  del  nimi- 
coy  essendo  stata  scoperta  troppo  presto  ,  fu  ricevuta 
da  un  fuoco  vivissimo"  ed  assai  micidiale  di  tutta  la 
liuea.  Il  maggior  generale  Pakenham.  eh"  erasi  posto 
alla  testa  delle  truppe,  fu  ucciso  sull'orlo  della  spia- 
nata ,  e  quasi  nello  stesso  tempo  caddero  feriti  £ 
maggiori  generali  Gibbs  e   Keane. 

Questo  triplice  accidente  porto  dell'  esitazione 
fra  le  truppe,  né  si  potè  ristabilire  1'  ordine  sino 
all'  arrivo  della  riserva  comandata  dal  m'assnO*  vene- 
rale  Lambert  che  prese,  il  comando  dell'  assedio. 
Non  ostante  che  il  luogotenente  colonnello  Thorntort 
fosK  -inscito  nella  sua  operazione  sulla  destra  del 
fiume,  il  maggior  generale  Lambert,  Considerando  gii 
ostacoli  che  gli  restavano  da  superare ,  non  giudicò» 
di  rinnovare  1'  assalto. 

Le  truppe  si  ritirarono  nella  posizione  che  oc- 
cupavano prima  del  combattimento.  La  nostra  perdi- 
ta consiste  in  386  morti  t  1 5 1 6  feriti,  e  55 2  sbanda- 
ti ,  in  tutto  2454  uomini  ,  compresovi  un  gran  nu- 
mero d'officiali.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  9  Marzo. 

La  Regina  e  le  Principesse  ,  che  erano  qui  aspettile 
ieri  ,  non  sono  ancora  giunte.  Dicesi  che  S.  M.  abbia  un 
leggier  raffreddore.  (   .Jour.  de  Frane.   ) 

Del  10.  — '   Riceviamo  in  questo  punto  la  notizia  dell» 
sbarco  di  Rampane   in  Francia. 
—  Lord  Cochrane  è  fuggito  dalle  prigioni  ov'  era  detenuto. 

Dell'  11.  ■ — ■  Annunziamo  con  piacere  che  la'  franami  '■ 
liti  è  ristabilita  in  questa  capitale.  Parecchie  persone  so- 
no state,  arrestate  dagli  uffici  ali  civili  e  militari.  (  /.  suis.  ) 
Brussellese  io  Marza* 
Tra  jeri  ed  oggi  sono  di  qui  possati  parecchi  Coir<">- 
ri  ,  provegnenti  da  Parigi  ,  e  diretti  colla  massima  eelentì 
all'  Aja  ,  a  Berlino,  Copenhagen  e  Sfocolma  ,  per  arrecar- 
vi la  notizia  dello  sbarco  di  Bonapaine.  in   Fratina. 

(  Jour.  de  Frw-f.    ) 

Strasìiorgo  ,    i3  M'irzn. 

Il  sig.  maresciallo  Duca  d'  AMmfera  è  tuttora  nella 
nostra  città.  Oggi  sono  partiti  parecchi  battaglioni  per 
Bél'ort.   (  Idem.   ) 

Il  Moiiiteiir  contiene  una  folla  il  mctfrizai  :  i  muc- 
scialli  Oadraot  è  Jourdan',  il  generale  Dmn  mc-au  ,  gli  of- 
ficiali dall'  3.°  di  corazzieri  ,  de'  lancièri  del  Re  ,  del  aa%B, 
29.0  e  74.0  di  linea  ,  de'  dragoni  del  Re  ,  do'  cacciatoi  d-l 
Re,  ed  imi  gVaAcfisshn?  nànierd  di  prefetti  e  di  corpi  mu- 
nicipali protestano  il  loro  :u.>  .'.amento  e.  la  loro  fedeltà 
al   Re. 

S.  M.  In  data  la  croce  di  S.  Luigi  ai  tre  ulBetafi   d.J 

corpo  del  generale    Lefevre-Desnouettes ,    che    vennero    a 
prestarle  il  loro  giuramento  di   fedeltà. 


IX 


TtOigl  s   »4  IWso. 
jLCIGl  j  per  Ja   grazia  di  Dio  ,  cc<r. 

Ai  nostri"  valorosi  eserciti  salute  ! 

Prodi  soldati ,  gloria  e*  forza  deh  nostro  Regiio  ,  in 
nome  dell'  onore  il  vostro  Re  vi  ordina  d'  esser  fedeli  alle 
vostre  bandiere:  voi  gli  giuraste  fedeltà,  né  vorrete  tra- 
dire i  vostri  giuramenti.  Un  generale  che  avreste  difeso 
fino  all'  ultimo  respiro  ,  se  non  vi  avesse  Sciolti  da'  vostri 
doveri  con  un  abdicazione  formale ,  vi  ridonò  al  vostro 
legittimo'  Re.  Incorporati  alla  grande  famiglia ,  di  cui  egli 
è  padre  ,  e  da  cui  vi  distinguerete  soltanto  con  più  lumi- 
nosi servigi  ,  siete  ritornali  ad  essere  miei  figli;  io  vi 
porto  tutti  nel  mio  cuore  :  io  mi  associava  alla  gloria  de' 
vostri  trionfi  anche  allorquando  essi  non  erano  per  la  mia 
«ausa  j  richiamato  al  trono  de'  miei  avi ,  io  mi  rallegrai  di 
vederlo  sostenuto  da  questo  inclito  esercito,  così  degno  di 
difenderlo.  Soldati ,  è  il  vostro  amore  cb*  io  invoco  ,  è  la 
vostra  fedeltà  che  riclamo  :  i  vostri  antenati  si  radunarono 
un  dì  intorno  al  cimiero  del  grande  Enrico  :  oggi  ho  col- 
locato alla  vostra  testa  il  suo  nipote  ;  seguitatelo  fedel- 
mente nel  sentiero  dell'  onore  e  del  dovere  ;  difendete 
seco  lui  la  libertà,  pubblica  che  viene  assalita ,  la  costitu- 
zione che  si  vuole  distruggere  ;  difendete  le  vostre  mogli  , 
i  vostri  padri  ,  i  vostri  figli ,  le  vostre  proprietà  contro  la 
tirannia  che  li  minaccia.  Il  nemico  della  patria  non  è. .egli 
anche  il  vostro  ?  Non  ha  egli  speculato  sul  vostro  sangUe, 
e  messo  a  traffico  le  vostre  fatiche  ,  le  vostre  ferite  ?  Non 
è  forse  per  soddisfare  alla  sua  insaziabile  ambizione  che 
egli  vi  conduceva  a  traverso  di  mille  pericoli ,  d'  inutili  e 
micidiali  vittorie   ? 

Non  gli  bastando  più  la  nostra  bella  Francia ,  egli 
esaurirebbe  di  nuovo  la  popolazione  intera  per  andare  alle 
«estremità  del  mondo  a  comperar  col  vostro  sangue  nuove 
conquiste.  Non  vi  fidate  alle  sue  perfide  promesse:.,  ii  vo- 
stro Re  ,  la  patria  vi  chiamano.  L'  onore  vi  fissi  invaria- 
bilmente sotto  alle  vostre  bandiere  :  io  m'  incarico  delle 
vostre  ricompense:  nelle  vostre  schiere,  tra  il  fiore  de' 
soldati  fedeli  io  vi  sceglierò  degli  ufficiali  :  la  pubblica  ri* 
conoscenza  pagherà  tutti  i  vostri  servigi  :  fate  ancora  uno 
sforzo  ,  e  bentosto  godrete  della  gloria  e  dell'  onorevole 
riposo   che  vi  avete   meritato. 

Marciate  adunque  senza  titabare  ,  prodi  soldati  ,  alla 
voce  dell'  onore  ;  arrestate  voi  medesimi  il  primo  traditore 
che  vorrà  sedurvi.  Se  alcuni  di  voi  avessero  già  dato 
orecchio  alle  perfide  suggestioni  de' ribelli  ,  è  tempo  an- 
cora eh'  essi  rientrino  nel  cammino  del  dovere.  E  ancora 
.aperta  la  porta  al  pentimento,  In  tal  guisa  parecchi  squa- 
droni ,  che  un  capo  colpevole  voleva  subornare  ,  vicino 
alla  Fere  ,  lo  .forzarono  essi  medesimi  ad  allontanarsi. 
Tatto  1'  esercito  6'  approfitti  di  questo  esciiNiin  !  i  nume- 
rosi corpi  rimasti  puri  ,  che  ricusarono  di  unirsi  a'  ribelli, 
serrino  i  loro  battaglioni  per  assalire  e  ributtare  i  tradi- 
eori ,  e  restino  perseveranti  nello  loro  buone  disposizioni. 
Soldati ,  voi  siete  Francesi  ;  io  sono  il  vostro  Re  :  indarno 
io  non  affido  al  vostro  coraggio  ed  alla  yostra  fedeltà  la 
calvezza  della  nastra  cara  patria. 

Dato  al  palazzo  delle  Tallirle  s  >  i!  ti  marzo  i3j5  ,  e 
Kb".*  del  nostro  regnov 


arrotamenti  volo-.uirj  ,  s!d  por  la  guardia  del  Ri*  allo  sfa- 
to maggiore  della  piazia  ,  e  a' quello»  della  guardia  nazio- 
nale ,  sia  pei  volontari  reali  predio  il  maresciallo  dj  Vio- 
inenil  ,  e  il  generale  Latour-.Iaub  >urg.  Quui  tuta  gli  uf- 
ficiali a  mezza  pensione  si  sono  fatto  un  pulito  d'  onore 
d  iscriversi  fra  le  guardie  del  Re.  Più  di  5co  abitatori 
de'  sobborghi  I  del  distretto  della  città  si  sono  arrolati 
in  un  corpo  franco  che  sarà  comandato  da  ufficiali  di  linea. 

(  F.  frane,  e  svizz.  ■—  Gazz.  pie. non.  ) 


Si  citano  le  seguenti  particolarità  sali'  arresto  de' 
generali  Lallemand.  La  gendarmeria  della  Ferte-Milon , 
essendo  stata  informata,  il  12,  che  3  uomini  armati  ed 
H  cavallo  ,  trovavansi  nel  comune  di  Marolle  ,  &i  portò  a 
quella  volta  ;  ma  essi  n'  erano'  già  partiti.  La  gendarmeria 
gì'  inseguì  ,  e  pervenne  ad  arrestarne  cinque  ,  e  sono  il 
maresciallo  di  campo  Iiallerntrtìd ,  il  capitano  Mouhn  suo 
aiutante  di  campo,  il  liiogtotehenté  Marza;:,  del  reggi- 
mento del  Re  ,  il  ìiKirescialIr.  r{\  campo  d-  artiglieria  Lal- 
lemaÀd ,  fratello  del  .'precedente. ,  ed  un  corto  Reyna.ll  , 
-ervo.  Le  tre.  persona  che  6Ì  diedero  alla  \'<v^  ,  sonò  fl 
generale  Lefè,yrer*Deenoncttes  ,  il  color  orilo  di  artiglieria 
filaria  ,  e  il  tape:,' padrone  lince  tic1  cacciatori  della; 
guardia. 

Madama  Lallcmaml ,  moglie  del  generale  di  tal  nome 
che   sta  in  carcere  per  tradimento  ,   si     gettò    ai    piedi     ili 

; fon > icur ,  piegandolo  .1.1  implorare  la  clemenza  del  Re  ;n 
favore  il  I  marito.  Di  cesi  olle  S.  A.  R.  le  abbia  risposto; 
Jit  tìtmenza  iti  Re  è  veramente    granfe:    ma    non,    orò    .:<*/- 

Wrt  uu  umlitore  (Iella  sua  patria. 

— «Tutto  q.u  1)  unisce  strettamente  intorno  all'  ainato-no- 
Ctro&QY'tDOÀ   •■»  mono  di  tre  giorni  tonoej  fatti  pi    ,ii  .y.u. 


La  Camera  de'  deputati  ascoltò  Jori  il  seguente  rap- 
porto del  generale  Clarice  ,  duca  di  Feltre  ,  nuovo  mmutro 
della  guerra. 

«  Il  Re  ha  ordinato  grandi  movimenti  ;  non  «i  sono 
dovute  prendere  mr.ia  misure.  Le  provvidenze  orduiate  «1 
eseguiscono  in  questo  momento  ,  e  spero  che  avranno  il 
successo  che  la  nazione  debbe  desiderare.  Io  sono  entrato 
nel  ministero  in  uno  de'  momenti  più  critici.  Il  generale 
Lefèvre-Desnouettes  marciava  sopra  Parigi  ,  e  sì  assicurava 
che,  in  quella  medesimi  sera,  si  troverebbe  a  Senlis.  Sarebbe 
stata  viltà  il  ricusare  questa  Lncumbenza  :  10  1'  ho  assunta 
perche  sono  fedele  al  Re  ,  alla  nazione  ,  e  perchè  in  tutte 
le   circostanze  della  mia  vita  ho  scrupolosamente  adempiuto 

i  miei  doveri Era  indispensabile  eh'  io  rendessi"  a 

ine  stesso  questa  testimonianza,  avendo  io  stesso  operato 
in  un  senso  differente  da  quello  che  determini  d  ritorno 
del  Re.  Noi  non  possiamo  ,  o  Signori  ,  nascondervi  clic 
ci  fmouo  delle  defezioni  di  truppe;  e  tutte  queste  mae 
chinazioni  sì  ordirono  forse  già  da  lungo  tempo.  Voi 
sapete  con  qual  ordine  illegale  il  generale  Lefèvre  partì 
per  Noyon  coi  cacciatori  reali.  Questo  corpo  marciava  so- 
vra Parigi.  Il  generale  Mortier  si  trovò  quivi  coinè  per 
miracolo  :  egli  fece  conoscere  a'  nostri  valorosi  subornati 
qual  era  il  loro  errore ,  e  li  fece  ritornare  nella  loro 
guernigione.  Ne'  dipartimenti  del  nord  ,  le  truppe  mostra- 
rono in  generale  buone  intenzioni.  Lo  stesso  non  può- dirsi 
delle  truppe  eh'  erano  a  Lione.  Una  lodevolissima  solle  - 
citudine  aveva  preseduto  a  tutte  le  disposizioni.  La  par- 
tenza de'  Principi  fu  precipitosi.  Essi  arrivarono  a  Lione 
nel  momento  che  v'  erano  soltanto  pervenute  le  teste  di 
colonne.  Si  vide  dar  opera  a'  più  nobili  sfarzi  ;  ma  1  mei- 
zi  furorto  insufficienti.  L'artiglieria  mancò.  Si  faceva  conto 
di  ritrarne  da  Grenoble,  eh'  era  l'arsenale  più  vicino;  ma 
^ia  che  1'  officiale  che  andò  in  quella  città ,  abbia  esitalo 
•uir  esecuzione  degli  ordini  ond'  era  incaricato ,  sia  che 
non  siasi  obbedito  alla  sua  voce  ,  è  certo  che  i  convogli, 
che  sarebbero  potuti  arrivare  48  ore  più  presto  di  quello 
che  facesse  d'  uopo  ,  non  uscirono  di  Grenoble.  Io  ho 
dato  ordine  d'  arrestare  il  generale  Lefevre  ovunque  si 
potrà  coglierlo.  I  due  fratelli  Lallemand  ed  alcuni  ilei  loro 
complici  sono  già  nelle  mani  della  gendarmeria.  Si  sono 
dati  degli  ordini  perchè  costoro  sieno  giudicati  e  puniti. 
Noi  abbiamo  ricevuto  da  Metz  le  notizie  più  soddisfacenti. 
Una  lettera  del  maresciallo  Oudinot  contiene  1'  assicura- 
zione dell'  attaccamento  de'  corpi  dell'  antica  guardia.  Si 
hauno  egualmente  buoue  notizie  per  parte  dei  duchi  di 
Trev.so  e  d'  Albufera.   « 

—  Il  seguente  online  del    giorno    è    stato    pubblicato    dil 
sig.  geuer.de   in  capo  conte  Dessolles  : 

«  Il  sic,  direttore  generale  della  polizia  invila  il  ge- 
nerale in  capo  a  dare  degli  ordini  perchè  le:  pattuglie  di 
guardia  nazionale  ,  sì  di  giorno  come  di  notte  ,  percorrano 
le  strade  ,  pia/.ze  *>  quoti ,  e  dissipino  le  unioni  a  misura 
che  si  vanno  formaudo.  La  guardia  nazionale  è  avvertita 
die  i  partiti  estremi  vogliono  ,  con  dimostrazioni  esteriori 
ed  es.igerate  di  devozione  al  Re  ed  alla  lamblia  re  ile  , 
nascondere  i  loro  disegni  ,  accrescere  l'  effervescenza  ,  ec- 
citare d  diaomìnc  ,  e  darsi  in  preda  a  vhslònze  che  coui- 
ptoniettoii"  1-  : -ui-ezzar  del  Re  e  della  capitale.  V  line  di 
prevenire  que»-i  eccessi  ,  la  guardia  nazionale  dee  dissi- 
par" ugualmente  le  unioni  staziouate  od  ambulami  ,  qua 
lunque  sieno  gli  elementi  che  le  compongono.  Parecchie 
di  queste  unioni  sona  formate  di  osigpi  che  spacciano  Ed 
sa  notizie,  o  sinistre  per  allarmile  ,  o  buine  per  incoraci 
giare  quando  si  viene  a  scoprire  che  sono  azzardato.  Alar* 
unioni  discorrono  e  discutono  sopra  gli  avvenimenti  e  stufa 
quittioni  politiche,  ad  essi  relative,  a  fine  di  suscitare  !« 
opinioni  contrarie,  e  di  spingere  quelli  c'ir  le  professano 
a  provoca 'ioni.  Altre  unioni,  aiooome  |eii  al  /'.:/,.  :.-.> 
sono  mobili,  0  vanno  gridando.  Vha  il  He!  orrenda  1  loro 
servigi,  •>  dimandando  delle  armi,  e  parlano  d'impiegarlo 
non  ■>  il  >  contro  il  nemico  esterno,  ma  contro  1  nemici 
uascos  i  ilei  Re.  I  trasporti  ili  queste  diverse  unioni  sona 
iia- .7  più  pericolosi.',  in  quanto   .  :je  tendono  a  produrre  \{ 


m 


iciUore  Selle  ^nuiom  Loatrarfr ,  •<*•  tutti  gli  cc-te.t-. 
♦ìmno  principio  alle  guerre  civili,  «istituendo  alla 
M  pubblica ,  che  non  può  essere  esercitata  fuorché  dai 
tribunali  civili  e  militari ,  la  vendetta  arbitraria ,  sospet- 
tosa e  cieca  dello  spirilo  di  partito.  Tocca  alla  guardia 
«arionale  a  preservare  il  Re  e  la  capitale  dalle  conseguen- 
za di  siffatti  disordini.  Essa  ne  ha  i  mezzi ,  e  ne  avrà  la 
gloria:  essa  non  abbisogna  per  questo,  che  d'esser  simile 
a  se  stessa,  e  di  mostrarsi  qual  fu  dopo  la  sua  istituzione. 
Basta  eh'  ella  spieghi  la  sua  forza  ,  come  fece  inaisempre  , 
con  fermezza  e  moderazione.  In  queste  circostanze  ,  sol- 
tinto  con  un  zelo  tranquillo  e  con  una  prudenza  corag- 
giosa si  può  servir  bene  il  Re  e  la  patria.  » 

—  Monsieur  arrivò  jeri  mattina  a  4  orc-  H  Duca  cV  An- 
gotiléme  è  partito  per  andare  ad  unirsi  al  Duca  di  Bour- 
bon ,  sulle  sponde  della  Loira.  La  Duchessa  d'  Angoulemsi 
rimane  a  Bordò. 

—  Il  corpo  d' esercita  che  sì  raccoglie  a  Melun  sarà 
portato  entro  due  giorni  a  3ojj.  uomini.  Credesi  eh'  esso 
#'av*naera  subito  che  sarà  compiuta  la  sua  organiazasione . 
rJì  è  nel  raggiò  di  3&  leghe  da  Parigi  un  esercito  di  35m. 
uomini. 

— -.  D  Re  ha  deciso  di  ristabilire  la  Carica  di  prefetto  di 
polizia  a  Parigi ,  alla  quale  ha  nomiaato  il  sig.  Bouf  rietine, 
già  incaricato  d'  affari,  ad  Aniborgo. 

—  Il  Re  ha  ordinato  che  gli  arretrati  saranno  pagati  per 
intiero  v  sul  piede  del  i3l3  ,  a  tutti  i  militari,  meu»bri 
della  Legion  d'  onore ,  e  che  tutti  i  brevetti  di  nomina 
fatti  «ino  al  t.°  aprde  1814,  saranno  spediti  immediata*" 
mente  ,  e  alla  data  delle  lettere  d*  avviso  ricevute. 

(  Togli  frane,  e  sviz.  ) 


B»)      ■■:  (.    J      —  V    II 

vende t-     Lilla  il  ee 


Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  : 

Il  direttore  generale  della  polizia  del  Regno  , 
informato  che  molti  Parigini  affittano  scanze  o  ap- 
partamenti ammobigliati  agli  stranieri  ed  ai  regnicoli 
non  domiciliati  in  questa  città,,  e  che,  col  pretesto  di 
non  essere  albergatori  né  osti  pùbblici  ,  trascurano 
éi  fare  a*  commissarj  di  polizia  de'  loro  quartieri  le 
dichiarazioni  prescritte  dalle  ordinanze  vigenti,  gli  av- 
visa ch'eglino  si  espongono  atte  processare  e  condanne 
pronunziate  da  questi  regolamenti  *  e  singolarmen- 
te dall'  art.0  475  del  Codice  penale  ,  e  che  inoltre  , 
a  termini  dell'  art."  73  dello  stesso  Codice  »  divengo- 
no civilmente  rispousabili  dei  crimini  e  delitti  che 
mai  commettessero  le  persone  cosi  allogariate  da  essi 
senza  che  ne  abbiano  fatta  la  dichiarazione  entro  le 
24  ore ,  a  datare  dal  loro  ingresso  nelle  stanze  od 
appartamenti. 

Del  l$  Marzo. 

Il  luogotenente  generale  conte  Belliaxd  è  nominato 
maggior  generale  dell'  esercito  sotto  gli  ordini  del  Duci 
di  Berry.  Il  generale  conte  Maison  comv.id.-v  il  i.°  corpo 
d'  esercito  :  il  generale  come  Rapp  il  a."  carpo.  La  caval- 
leria è  sotto  gli  ordini  del  generale  conte  di  Valiny  j  l'ar- 
tiglieria sotto  quelli  del  generale  Rutti  ;  il  genio  sotto  il 
contando  del  generale  Atos. 

—  Il  maresciallo  Macdonald  è  partito.,  da  Parigi  per  rag— 
giugaere  il  suo  èsercico.  Il  maresciallo  Mortier  è  qui  ar- 
rivato stamane  per  prendere  gli  ordini  del  Re.  Si  assicura 
eli'  egli  .partirà-  di  nuovo  stanotte. 

—  Il  maresciallo  Ney  ,  partito  P  1 1  da  Besmzone,  si  di- 
rige sopra  Lione.  Egli  era  il  i3  a  Lonr-le-Saulnier ,  e 
dove  a  portarsi  sopra  Chalons.  Il  suo  corpo  d'  esercito  si 
è  unito  a  quello  del  generale  Bourmont.  Mille  ed  ottocen- 
to uomini,  che  formavano  il  presidio  di  Digione  sotto  il 
generale  Heudelet ,  hanuo  accresciute  le  sue  forze. 

—  Il  maresciallo  Oadinot ,  eh'  è  partito  da  Metz  colla 
guardia  reale  e  eoa  un  corpo  di  truppe  considerabile  ,  si 
dirige  sopra  Langres  a  grandi  giornate  ,  e  cerca  di  rag- 
gmgnere  Bouaparte  ad  Auxerre  e  Joigny. 

—  Il  sig.  generale  Dunont  è  partito  da  Tours  con  un 
carpo  di  6na.  uomini.  Ef.li  rimonta  la  Loira  e  conduce  la 
à_a  truppa  al  campo  di  Melun. 

— -  Noti  si  va  d'  accordo  sul  numero  d'  uomini  che  Bo- 
jfepf.rte  ha  sotto  a' suoi  ordini.  E  possibile  che  la  sua  van- 
guardia arrivi  g,  Chàloas  prima  del  maresciallo  Ney  ;  ma 
questi  vi  arriverà  contemporaneamente  col  centro,  e  forse 
prima  della  retroguardia.  Tutto  annunzia  adunque  che  il 
&  0  il  17  ci  yarà  un  fatto  d' sinae. 


ce.» tate  ,  y  daea  ix  Trevìse    fcesj    sri-ssu»  t 
generale  Dtouét ,  conre  d'  Erlon.  Assicurasi  eh 'egU 
abbia  già  subita  la  pena  di  morte. 

—  Dicasi  che  il  corriere  di  Lione  giunto  jersera  ,  sia 
stato  presentato  al  Re  che  desiderò  di  vederlo  subito  do> 
pò  il  di  lui     arrivo.  (  Fogli  sviz.  e  frane.  ) 

Del  16  Marzo. 

Il  sig.  luogotenente  generale  barone  della  R<»ehe-Fou> 
cault  è  stato  nominato  direttore  del  deposito   della  guerra. 

Assicurasi  ohe  molti  mi-iistri  esteri  abbiano  detto  al 
Re:  «  Sire  ,  noi  non  dissimilimi)  a  V.  M.  che  abbiamo) 
informato  le  nostre  corti  di  ciò  che  succede  in  Francia  -, 
e  che  ,  dove  questo  stato  di  cose  si  prolunghi  ancora 
qualche  poco  ,  la  loro  risposta  sarà  1'  entrata  delle  truppe 
dei  nostri  Sovrani  irt  Francia.  » 

•—Nella  seduta  del  14  la  Camera  adottò  unanimemente 
un  progetto  di  legge  in  cui  si  dichiara  che  le  guernigioni 
di  Lafere,  di  Lilla  e  di  Cambrai  ,  quelle  d'  Antibo  ed  i 
marescialli  Morder  e  Macdonald  sona,  benemeriti  della  pa- 
tria, clic  è  loro  decretata  una  ricompensa  nazionale,  e  che 
sarà  accordata  una  pensione  ai  feriti  ed  alle  famiglie  dei 
morti  combattendo  contro  Napoleone. 

•*—  Le  tredici  legioni    della    guardia  nazionale    sono    «tafo 
oggi  passate  a  diverse  ore  in  r  vista  da  S.  A.  R.  Monsieur  j 
officiali  e  soldati  gridavano   Viva  il  nostro  Re  !  Viva  il    na- 
stro comandante  !  Noi  siamo  tutti  pronti  a  marciare. 

— *-Oggi  S.  M.  intervenne  alla  sedata  della  Camera  ttei 
Deputati.  Una  folla  di  spettatori  d'  ogni  classe  riempiva  le 
tribune.  I  Pari  di  Francia  erano  collocati  alla  diritta  del 
trono  ,  i  deputati  dei  dipartimenti  alla  sinistra.  Le  grida 
di  Viva  il  Rs  eccheggiarono  da  tutte  le  parti.  Dopo  ctt&r 
salutato  l'  assemblea  ?  il  Re  tenne  il  seguente  discórso  : 

»  Signori  ! 

rf.NcU'  attuai  momento  di  crisi,  la  quale,  avendo  avuto 
principio  in  una  parte  del  Regno  ,  minaccia  la  libertà  di 
tutto  d  rc*to  ,  io  vengo  qui  fra  voi  a  stringer  quei  viti- 
coli che,  unendovi  a  me,  formano  la  forza  dello  Stato'; 
io  ven^o  ,  rivolgendomi  a  voi,  ad  esporre  a  tutta  la  Francia 
i  sentimenti  da  eui  sono  animato. 

»  Io  ho  riveduta  la  mia  patria ,  1'  ho  riconciliata  con 
tutte  le  potenze  estere  ,  le  quali  ,  credetelo  pure  ,  saranno» 
fedeli  ai  trattati  che  ci  hanno  ridonata  la  pace. 

n  Io  m'  occupai  della  felicità  del  suo  popolo ,    ho  rt 
cevuto  e  ricevo  giornalmente  i  più  teneri  contrassegni   del 
suo  amore  ,  potrei  io  forse  ncll'  età  di  sessant'  anni  meglio, 
terminar  la  mia  carriera,  che  morendo   in  sua   difesa?.  A 
(  Qui  1'  assemblea  non  pot«V  più,  frenare  la  sua  commozió- 
ne ,  e  da  tutti  i  lati  si  sentirono  le  grida  di   Viva  il  Re.  ) 

»  Io  temo  dunqiw?  nulla  per  me  ,  ma  temo  per  la 
Francia. 

»  Colui  che  se  ne  viene  fra  noi  ad  accendere  le  far*! 
della  guerra  civile  ,  vi  porta  anche  il  flagello  della  guerra, 
straniera. 

»  Egli  viene  per  mettere  la  nostra  patria  sotto  il  suo 
giogo  di  ferro.  Viene  per  distruggere  quella  carta  costitu- 
zionale che  io  vi  ho  data ,  quella  carta  che  è  per  me  il 
piva  bel  titolo  di  gloria  agli  occhi  della  posterità  ;  quella 
carta  che  tutti  i  Francesi  amano,  e  ehe  io  giuro  di  man- 
tenere .  .  .  .  (  A  queste  parole  il  Re  alzando  la  mano  » 
si  avanzò  un  passo.  Nuove  grida  di  gioja  diedero  a  cono- 
scere a  S.  M.  la  riconoscenza  della  nazione.  ) 

»  Uniamoci  !  continuò  S.  M.  ,  uniamoci  sotto  i  nostri 
sacri  stendardi.  I  discendenti"  di  Enrico  IV  vi  accorreran- 
no pei  primi  ;  essi  saranno  seguiti  da  tutti  i  Francesi. 

»  Finalmente  ,  o  signori ,  il  concorso  delle  due  Ca- 
mere dia  all'  autorità  la  forza  che  le  è  necessaria,  e  questa 
guerra  veramente  nazionale  proverà  *  coli'  esito  suo  felice, 
ciò  che  può  un  gran  popolo  unito  dall'  amore  verso  il  suo 
Re  e  verso  la  legge   fondamentale  dello  Stato.  » 

Finito  eh'  ebbe  il  Re  di  parlare,  i  rappresentanti  della 
nazione  e  gli  spettatori  diedero  nuovamente  libero  corsi» 
ai  loro  sentimenti.  Una  voce  gridò  Viftedre  0  morire  pel  •Re', 
e  tutti  gli  astanti  replicarono  questo  voto.  Si  osservò  che. 
gli  ambasciatori  stranieri  partecipando  all'  entusiasmo 
generale,  e  che  principalmente  sir  Fii  '.— R oi— Sòmmersrt,  mi- 
nistro di  S.  M.  britannica,  confuse  le  sue  acclamazioni  con 
quelle   elei  Francesi. 

I  trasporti  si  raddoppiarono  allorquando  si  videro  1 
Princìpi  avvicinarsi  al  troa-> ,  e  S.  A.  R,  Mmrsiear  uacitra. 
rispettasaiaente  la  uuu?  del  Re/  dicendogli/  Sire  ,    per- 
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»etf»t*    eli'  io    'in'»-»   Li    mìa  voce   e   r[u«  V       Ila  ve 
fimi  al  la  ai  ■entiuiqnu   »  in-,  voi   a*ete  espressi.    Si,    o    Sire , 
iioi  tutti  giuriamo,  in  nome  dell'onore.,  fedeltà  alla    carta 
costi' intonale.  » 


I  Principi  tutti  gridarono  :   Noi  lo  giuriamo.    Il  Re   al- 
lora s  alzò  e  pai  ti  dall'  assemblea. 

— <•  All'  avvicinarsi  degli  esploratori  di  Napoleone  ebbe 
luogo  qualche  fermento  a  Macon  ,  .Tournay  e  Chàlons.  Il 
prefetto  dovette  ritirarsi.  Lo  stesso  seguì  a  Digione  ,  il 
prefetto    sig.   Ten'ay   si  ritiro   a  Chatillon— sur— Seme. 

(  Idem.  ) 

Lione  ,    17  Marzo. 

Bonaparte ,  durante  il  suo  soggiorno  a  Lione  ,  non  fece 
pubblicare  che  un  solo  proclama.  E  perù  certo  eh'  egli 
foce  parecchi  altri  decreti  che  si  dice  esaefe  sotto  ai  tor- 
chi ,  ma  che  non  saranno  pubblicati  fuorché  ad  una  data 
epoca  ,  che  ignoriamo.  Si  assicura  che  uno  di  questi  de- 
«•  reti  ordina  agli  emigrati  rimpatriati  di  uscire  dall'  Impe- 
ro ;  e  che  un  altro  annulla  le  nomine  fatte  nella  legione 
d'  onore  dall'  anno  scorso  in  poi,  salvo  però  di  poter  ricor- 
rere al  grancancelliere,  il  quale  esaminerà  i  loro  diritti 
a  questo  favore. 

Il  sig.  Fournier  ,  prefetto  dell'  Isero  ,  è  stato  nomi- 
nato da  Napoleone  v  prefetto  del  dipartimento  del  Rodano. 
3^  questa  il  medesimo  che  aveva  accompagnato  Bouaparte 
in  Egitto,  ove   occupava  la  carica  di  segretario  dell'istituto. 

E  stata  ordinata  la  formazione  della  guardia  nazionale 
uè'  dipartimenti  delle  Alte  e  Basse  Alpi  ,  deli'  Isero  ,  della 
X/ròme  e  del  Mont  Blanc.  Sarà  essa  organizzata  secondo  le 
ìicggi  esistenti.  L'ispettore  alle  rassegne,  Rostaing ,  di 
residenza  a  Grenoble  ,  è   stato  destituito.   (  Fogli  svi1:.  ) 

Del  18  Mario.  —  In  generale  siamo  male  informati 
di  pianto  succede  in  quoto  punto  in  Francia'.  Le  notizie 
sonò  contraddittorie.  Chi  crede  che  Napoleone  sia  ne'  con- 
torni d'  Alitala.  Alcune  lettere  annunziano  l'arrivo  di  Na- 
poleone a  Digione  il  lf>.  Altre  dicono  eh1  egli  era  aspettato, 
1!'  fy  ,  a  Ch.ilous-sur-Saóne  ,  e  che  già  v'  erano  entrati  1 
suoi  avamposti. 

Le  ultime  notizie  di  Lons-le-Saulnier  sono  del  16  al- 
la mattina.  Esse  parlati-»  deli'  un'one  del  maresciallo  Ney 
a  Bonaparte  <  V.  nel  Gior.  ital  di  salpato  la  data  di  Ge- 
nova ),  eseguita  il  14,  in  occasione  della  rassegna  del  suo 
.«rrarpo  d'esercito,  e  della  partenza,  nel  giorno  1,5,' d'una 
colonna  di  4m-  uomini  per  unirsi  alle  truppe  di  Bonaparte 
il  Bigione,  ove,  d'accordo  in  questo  con  altre  lettere, 
«sse  confermano    che  ,  il    i5    alla  sera  ,  egli  era    aspettato. 

Finora  però   né   i  fogli   ufficiali  ne   le  lettere  particola- 
ri  non  fauno   menzione   di  veruna  ostilità.    (  Fogl.  s\>iz.  ) 
Cassel ,    14  Marzo. 

S.  A.  E.  ha  accordato  un  perdono  generale  ai  diser- 
tori che  si  renderanno  a'  loro  corpi  dal  giorno  d'  oggi  al 
y.*  agosto  p.°   v."   (  .Tour,  de  Fràncf.   ) 

Francofone  ,   j6  Marzo. 
Sono     qui    arrivati    oggi    due   battaglioni  di  veliti  au- 
striaci ,  provegnenti   da  Magonza  :   essi  ritornano  in  Austria. 
. —  Il   sig.    barante     di    Capellen  ,    segretario    di    Stato    di 
h.   A     R.   il   Principe   sovrano    de1  Paesi     Bassi  ,    arrivò    qui 
jrn   ,   provegnente   da  Vienna. 

—  E   oggi  qui  arrivata  la  moglie   del  sii*.  Adam  ,  ministro 
plenipotenziario  degli   Stati-Uniti  d'  America.    (  Idem.  ) 

'"•  Del  17  Marzo. 

Li     moglie    del    Piincipe    Berthier    arrivò  da  Pari 
Carlsruhe. 


Tiri  i.t.  —  ].  ino  da  questa  cittì  tre  confa* 

ri  .   I    uno   francése,   l'altro  austriaco,    e    il    terzo     porto- 
ghese ,  direni  da  Parigi  a  Vienna. 
—  S.  M.  t:a    emanato     un    editto    che    crea    una    milizia 
composta    di    04    reggimenti,  di    mille  uomini  ci&cnno. 

(  idem.  ) 
Zurìgo  ,  20  Marzo. 
I  ministri  di  Francia,  Russia,  Inghilterra  e  Virfem- 
berga  esprimono  nel  m  >do  più  obbligante  la  loro  soddi- 
sfazione del  contenuto  nella  Nota  srata  loro  rimessa  il  l3. 
S.  E.  il  eoute  TaHeyraud  dichiara  inóltre  ch'egli  è  con- 
vinto che  Luigi  XV  ili  troverebbe,  in  caso  di  bisogno, 
presso  1  suoi  buoni  e  fedeli  alleati  gli  Svizzeri,  que'  me- 
desimi soccorsi  che  trovarono  fra  loro  diversi  de'  suoi  an- 
tenati i,  e  recentemente  ancora  1'  infelice  Luigi  XVI. 

La  dieta  hi  dimandato  ai  cantoni  di  tenere  a  dispo-- 
sizione  dell'  autorità  militare  la  seconda  metà  del  contin- 
gente di  3om.  uomini,  e  il  contingente  in  denaro  di  40,0111, 
franchi. 

Il  ministro  di  Virtemberga  ha  notificata  la  dichiara- 
zione che  S.  M.  il  Uè  ha  offerta  la  sua  assistenza  alla 
Francia,  e  che  ha'aom.  uomini  pronti  a  marciare  in  soc- 
corso di   essa. 

Il  sig.  Giuseppe  Bonaparte  parti  da  Prangins  il  IQ  di 
quésto  mese. 

Notizie  di  Vieum  annunziano  che  il 
Vienili  ha  de linitiv amenze  riconosciuti  i  22 
Syizzqra.  (  Estr.   dai  fogli  sviz.  ) 

Dei  22  Marzo. 
Si  ha  notizia  oiìiriale  che  il  maresciallo  Ney  abban- 
donò la  causa  dei  Borboni  ,  ed  unitamente  al  corpo  9ott» 
i  suoi  ordini  si  dichiarò  del  partito  di  Napoleone.  In  uni 
proclama  daiato  à.ì.  Lons— le— Sàulnier  ,  da  esso  indirizzato 
alle  sne  truppe,  egli  cerca  di  giustificare  questa  sua  defe- 
zione, come  pur  (quella  che  persuase  ai  suoi  soldati.  Bo— > 
naparte   arrivo  positivamente  ^   il   giorno   18,    a  Troyes. 

(  Idem.  ) 
Toh' /ili no  ,   iS  Marzo. 
Ebbe  jeri  principiò,  in  questo  Santuario  d:  S.Niccola> 
magnificamente  addobbato,   il   Solenne   triduo  che   si    è    di- 
si osto    per     ottenere     dal    Santo   la     prosperità    del    viaggio 
che   S.  M.   il   Re   Gioacchino  intraprende   per  le  Marche, 

(  Cior.  del  Me  tauro.  )    ' 
Ancona,   21    Marzo. 
Domenica  9Corsa    n)   corrente   alle  ore    tre  pomeridiana 
giunse   S.   M.   il  Re  Gioacchino  in   questa   centrale. 

La  mattina  di  domenica  prima  dell'  arrivo  di  S.  M»v 
giunsero  in  questo  porto  due  fregate  ed  un  altro  legno» 
della  sua  real  marina  cou   trasporto    di  viveri.  (  Idem.  ) 

Torino,  zi  Marzo. 

la     rassegna    delle 


congresso    di 
cantoni    dell* 


S.  M.   intraprese  martedì 


sue 


6»  a 
Mo- 


Pareche  l'Imperatrice  di  Russia  si  porterà    da 
naco  a  Carlsruhe. 

Le  lettere  di  Vienna  del  r3  marzo  riferiscono  quanto 
teglie  : 

«  I  punti  officiali  delle  risoluzioni  del  congresso  rela- 
tivi alla  futura  sorte  della  Sassonia  ,  saritnho  in  breve  sot- 
toposti all'- esame  del  Re  HI  Sassonia,  acciocché  èali  possa 
larvi  la  sua  contro»-dic,1ii'arazione.  Questa  però  sarà  una 
mora,  formalità  ,  tonto  p.-.-  la  dichiarazione  premessavi  dai 
monarchi  alleati,  quanto,  come  alcuni  assicurano,  perché 
ij  K*  \i  ba  già  prestato  il  suo  assenso.  A  kjufefet'  oggetto 
forse  le  LL.  EE.  1  wuistri  Mettermeli  ,  TaHeyraud  e  Wel- 
lington  partirono  il  giorno  8  per  Presborgo. 

(   Fogli  spi*.  ) 
ri -carda  ,    12   Marzo. 
Oggi   sono   di   qoi    passati    3     corrieri    provenienti    da 
Vienna;   cioè   un   correre   russo  diretto  a  Londra  ,  e  a  cor- 
rieri  francesi   diretti   a   Parigi. 


truppe.  Recatasi  perciò  di  buon  mattino  a  Moncalieri, 
e  fatta  cola  la  rivista  al  reggimento  di  Salttzzo,  ri- 
torno in  citta  alle  ore  nove  e  mezzo  ,  e  si  reco  al 
dopo  pranzo  al  campo  di  Alarte  ,  dove  fra  le  accla- 
mazioni de1  militari  ,  e  le  benedizioni  d"  immensa 
gente,  passo  in  rivi  sta  il  reggimento  de'  cavallego,ieii 
di   Piemonte. 

— ■  S.  A.  H.  il  Duca  d"  À-ngoulèrrìe  ritornò  da  Mar- 
sigila  al  quartier  generale  di  Niraes  ,  dove  si  sta  for-« 
mando  un  accampamento  di  truppe  di  linea  e  di 
guardie  nazionali.  La  sola  città  di  Marsiglia  ha  of- 
ferto  sei   mila   dì   questi   ultimi     soldati.    (  G.  punì.    ) 

Genova  ,   24    Marzo. 

Da  lettere   particolari  di  Roma  si  sente  che  il    Re    dì 

Spagna   Carlo    IV    culi'  augusta   sua  sposa  ,  coli1  Infante     loro 

tiglio  ,   e    coii    ò.    H     la   Regina  d'  Etruria     erano     partiti    di 

quella  metropoli     dia    v evita  di    Viterbo.   (  Gazz.   di   Ven<*.i.  ), 

Mthnq  ,  27  Marzo. 
A  \    VISO. 

Tut:i  1  Bigg.  ufficiali  imi. ani,  dal  colonnello  al  sotto- 
tenente inclusi vamente',  die  si  trovado  nella  città  di  M.- 
lano  0  nelle  vicinanze,  e  che  sono  .i-sanati  alla  cassa  di 
Milano  <on  paga  ti  a.ttivitV,  mezzosoldo  0  pensione  di  ri- 
tiro, -0110  invitati  di  trovarsi  ium.iu  'alidmente  il  I.'  apri- 
le j  alle  ore  undici  antimeridiane,  mi  palju  •  dell?  ea>» 
Senkto.  —  Dal  C.'  H.°  cómaiidò  della  città,  e  piazza  di 
•  ni .1 1 1  ,    afi  marzo   loto.  —  Qualltnbtrg,  genei 


Milano  ,  dalla  tipografià^di  Jtdcnco  / 


^c87 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Martedì,  2,8  Marzo   r8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  itmmiiaistrazione  posti   in  questo  loglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  20  Marzo. 


) 


Jl  tonte  Aatoaio  Appouy  .  attuale  ambasciatore,  straor- '< 
canario  e  ministro  pienipojtenziario  alla  corte  del  Granduca 
<Ji  Baden  .  è  stato  da  <§.  M.  I.  e  R.  destinato  nella  stessa 
«aalità  alla  éorte  del  Granduca  di  Tossina.  Il  suddetto 
►cJUaàstrO  eKhe  P  onore  ,  il  giorno  i2  del  corrente,  di  pre- 
statare  a  S.  A.  R.  U  Granduca  di  Baden, "in  una  privata 
lidieilàa,   la  sua,  .lettera  di  richiamo. 

—  S.  M;  I.  e  R.  »i  è  gra/tosamente  compiaciuta  di  con- 
ferire la  carica  di  ci  ani!,)  e  II. tuo  al  basonc  Alessandro  Pod- 
snamuiky  di  Aszod  .,  R.   ungarico   conigliere... 

-»-  Il  giorni)  IO  corrente  ,  coli''  occasione  che  si  trovava 
ih  Presborgo  il  Duca  di  "Wellington  ,  sali1  invito  fattogli 
dal  generale  Maggiore  barone  di  Trenk  ,  egli  passò  a  ras* 
eeona  una  belli  divisione  del  reggimento  di  corazzieri  di 
Sounuariva.  Terminata  la.  rassegni  ,  si  reco  sul  balcone  del 
jjslazzo  del  Principe  Gras-tolkowicii  ,  ove  su  trovarono  spet- 
tatori i  Principi  di  Mettermeli  e  Talleyrand  con  diversi 
ragguardevoli  personaggi ,  ed  ivi  si  trattenne  per  qualche 
tempo  con  var'j  itf agnati  ungaVesi  e  parecchie  dame.  Il  nu- 
meroso popolo  radunato -ebbe  la  soddisf  izione  di  vedere 
questi  tre  grandi  uomini  del  secolo,  e  di  manifestar  loro 
la  propria  venerazione. 

Nello  stesso  giorno  era  .gi tinto  in  Presborgo  il  Princi- 
pe ereditario  di  Baviera  per  fare  ima  visita  al  Re  di  Sas- 
sonia: egli  pranzò  colla  reale  famiglia,  ét  terminato  il 
banchetto  >,  fece   ritorno   a  Vienna. 

—  Sono  qui  arrivati,  il  18  corrente:  i  sigg.  Filippo  Kacld 
corriere  bavarese,  da  Monaco;  Giuseppe  Cailietau  ,  cor- 
nere  francese  ,  da  Parigi  ;  Giovanni  d'  Amorini  e  Gioac- 
cfiuuo  Pérreirà  ,  corrieri  pjrtoghesi,  da  Parigi;  Giovanni 
Maria  Lejeu ne  ,'  professor  •  francese,  da  Parigi;  B'oek  , 
corriere   prussiano  ,   d\  Berlin  j. 

Sono  partiti  nel  suddetto  giorno  :  il  conte  Rosemberg, 
1  R.  capitano,  per  l'Italia;  il  conte  di  Sclndenbiirg  , 
per  Presborgo  ;  Pinèe  ,  corriere  badese  ,  per  Carlsruhe  ; 
il  Pjrtacipc  di  lloheulohe  per  SohiUingsfurst.        .      •  . 

— •  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  con  detérmin  azione 
del  giorno  7  '  febbrajo  si  è  compiaciuta  di  manifestare 
li  sovrana  sua  compiacenza  a  tutti  quelli  che  nel  corso 
del  mese  di  dicèmbre  1814  hanno  olFerto  de1  doni  patrio- 
tici-,  cioè  a1  cittadini  della  città  libera  di  Francoforte  sul 
Meno  ;  ai  parrocchiani  di  Weichstetten  ;  agli  rbblatori  dei 
doni  f.ftti  a  questa  tù.sa  degl"  invalidi  nel  mese  di  novem- 
bre 1814  ;  alla  signoria  del  circolo  di  Arnsfelcs  ;  al  corpo 
degli  officiali  ed  alla  soldatesca  del  2.°  batt agli one  di  t'.ha- 
steller  ;  al  capitano  ba'róu  Kùlmer  ;  al  decano  di  Volnier  ;  al 
"parroco  latino  "di  Snyalin  Diodato  di  Maramorosi  ;  alla, 
R.  citte  libera  di  Seegedin;  all'abbate  Emerico  Palugnyal  ; 
ai  general;  et!  ufficiali  pensionati  di  Oedenburg  ;  al  capi- 
tolo del  Duomo  di  Rosénau  ;  lilialmente  al  giovane  clero 
di  Rrlau. 

Parimente  S.  M.  ha  ordinato'  di  Far  palese  la  so- 
vrana sua  soddisfazione"  a  quel' cittadino  incognito  di  Vien- 
na che  fece  1'  offerta  d'  uu'  obbligazione  di  200  fiorini  per 
un  guerriero  del  reggimento  d'  infanteria  Colloredo-Mans- 
feld.  Il  consiglio  aulico  di  guerra  fi  noto  al  pubblico  il 
suddétto  ordine  sovrano.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 
—  S.  M.  I.  R.  essendosi  degnata  di  accordare  a  questo 
3.  R.  consigliere  aulico  e  decano  del  capitolo  ,•  sig.  Fran— 
cetreo  Bòhmar,  la  dimissione'  da  lui  chiesta,  dalla  carica  di 
direttore  degli  studj  filosofici  ,  ha  nominato  in  sua  vece 
il  sig.  canonico  Michele  Gruher  in  direttore  presidente 
.•degli  studj  e  della  facoltà  filosofica  in  ipieata  università  , 
referendario  nelle  materie  riguardanti  gli  stessi  studj  pres- 
*->  questa  R.  I.  commissione  atdica  degli  studj,  e  consi- 
j/he.re  della  reggenza  dell'Austria  inferiore,  esente  da  ogni 
r*f;.i.  (  Idem,  ) 


•~-  lettere  di  Napoli  del  5  corrente  riferiscono  che 
nello  «tesso  giorno  vi  giunse  par  la  via  di  Roma 
la  notizia  della  fuga  di  Bonaparxe.  Questa  eccito  nel 
pubblico  la  medesima  sensazione  co. ne  nel  resto  lei- 
l' Italia.  11  Re  convoco  subito  nello  stesso  giorno  i 
suoi  ministri  ,  te  dichiarò  di  rimanere  fedele  alle  Bile- 
relazioni  politiche  attuali  ,  ed  indivisibile  dall'Austria. 
Egli  fece  poscia  chiamare  l' imperiale  ministrò  au- 
striaco, e  gli  comunico   gli  stessi  sentimenti 

(  Osser.  austr.  ) 

—  In  nn  foglio  pubblico  si  leggono  le  seguenti  sti- 
pulazioni   contenute     nei    trattati    da  accessione    della 
Baviera  e  Virtcmbcrga  -.  >»  S.  M.  il  Re  di  Baviera  an- 
nuirà a  tutte  le   cessioni  che    si   crederanno   necessa- 
rie per  assicurare  ai  due  Stati  una  conveniente  Iblea 
militare.   In  contraccambio   S.  M.  E  Imperatore  d"  Au- 
stria s7  impegna  per   sé   e   di  concerto  cogli   alleati     dì 
impiegare  il  suo   più  efficace  intervento,  e,  Occorren- 
do ,  anche  tutte  le  sue  forze,  per  procurare    A  S.  M. 
il  Re  di  Baviera  1'  indennizzazione    più    compiuta    e. 
calcolata  sulle  proporzioni  geografiche  ,    «statistiche  e 
iinanziere     delle    province     cedute  •„'  ìndptinÌ2«ftzione 
conveniente  al  Régno  di  Baviera  ,     e     tale  che  rovini 
con  esso  una  linea  contigna    e  non  interrotta.   S.  M. 
il  Re  di  Virtemberga  annuirà  a  tutte  le  cessioni    che 
si  '•;     nanno necessarie  per  conseguire    lo  scopò    enun- 
ciato   neir  articolo  precedente  ,    e  pel-  istabiltre  le  rela- 
zioni geografiche  ,     militari  e  politiche  degli  Stati  di 
Germania    in    un    modo     conforme     a    questo    scopo. 
S.  M.  1"  Imperator  d'Austria    però  lo  garantisce  for- 
malmente che  queste  cessioni   o  girate  non    verranno 
estese  ad  antichi  possessi  virtemberghesi  ;  s'  impegna, 
per  se  e  di  concerto  cogli   alleati     a    procacciargli  in 
cambio  delle  cessioni  che   dovesse  fare   ,   quella  mag- 
giore indennizzazione  che  permetterà    lo     stato  della 
massa  d"  oggetti  disponibili  alla  pace   ,     e     più   vicini 
alle  attuali    dimensioni    del    Regno  :,    indennizzazione 
da  fissarsi  conveniente  più  che  sarà  possibile  al  Vir- 
temberghese   e  tale  da  formare  con     esso     lina    parte 
perfettamente  contigua.  »    (  /.  de  Francf*   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  1 1  Marzo. 
Una  spedizione  composta  dei  reggimenti  28,  52, 
71  ,  79  e  91.  di  fanteria  e  2  squadroni  del  14..°  di 
dragoni  ,  comandato  dal  maggior  generale  Jobostone, 
avea  fatto  vela  da  Cork  ,  il  28  febbrajo  ,  per  l'Ame- 
rica, sotto  alla  scorta  del  Boyne  ,  di  98  cannoni; 
rna  i  venti  contrari  1'  obbligarono  a  rientrare  in  por- 
to il  3  corrente.  Da  prima  essa  debbe  recarsi  alle 
Bermnde,  donde  andrà  a  rinforzare  lo  truppe  a  cui 
audio  fallito  il  tentativo  contro  la  Ntirtva  Orleans  .,  le 
quali  giunsero  il  3  febbrajo  all'Avarìa  ,e  visi  trova- 
vano ancora  il  6.   (  Jour.   de  Frailcf.  ') 

SVEZIA. 

Stocolma  ,   28  Febbrajo. 

Jeri  si  apri  la  Dieta  colle  solite  formalità  \  jl 
conte  Carlo  Mòrner  fu  nominato  maresciallo»,  V  arci- 
vescovo d'  Upsalia  è  V oratore  del  clero,  e  il  ve- 
scovo   li   Lindkòping  .   viceoratore  :    essi    prestarono   il 

unento   nelle    mani   del   Re.    (   Idem.    ) 

PAESI  BASSI  UNITI. 

Leida  ,  0  Marzo . 

Non  si  è  ancora  veduto  il  proclama  del  Principe 
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*avran*  eotne  Re  de' Paesi  Bas*!  Uniti  ;  ma  ah"  Aj* 
«i  sono  fatti  tutti  i  preparamenti  necessarj  per  que- 
sta cirimonia  che  avrà  luogo  colla  massima  pompa 
subito  dopo  1"  arrivo  d'  un  corriere  che  S.  A.  R. 
aspetta  da  Vienna,  e  che,  come  credesi  generalmen- 
te, arriverà  ai  primi  della  settimana  ventura.  Que- 
sta fortunata  notizia  verrà  annunziata  da  una  sal- 
va di  idi  colpo  di  cannone.  11  Principe  sovrano  si 
recherà  in  gran  gala  all'  assemblea  degli  Stati  gene- 
rali ,  e  quindi  verrà  proclamato  Re  dagli  araldi  d'ar- 
mi ,  i  quali  leggeranno  la  puhblicazione  9U  tutte  le 
'piazze  ed  in  tutti  i  quartieri  della  città.  Vanno  giun- 
gendo ali"  Aja  le  deputazioni  di  tutte  le  citta  com- 
prese nel  nuovo  Regno  de'  Paesi  Bassi  per  offerire  i 
loro  omaggi  ed  angurj  al  sovrano.  I  varj  corpi  de+- 
T  esercito  si  dispongono  a  spedire  al  Principe  degli 
indirizzi  di  congratulazioni  ne'  quali  gli  offrono  gli 
omaggi  del  loro  amore  e  di  un  illimitato  attacca- 
mento alla  sua  persona  éà   ali"  angusta  sua  casa. 

Da  ogni  parte  riceviamo  lettere  e  racconti  di 
feste  datesi  in  tutte  le  città  del  Belgio  pel  felice 
esito  del  congresso  di  Vienna  in  quanto  riguarda  la 
nostra  patria.  La  festa  daca  ,  il  5  ,  al  Principe  reale 
dalla  guardia  civica  di  Brusselles  ,  fu  delle  più  bril- 
lanti. 

Non  è  ancora  positivamente  stabilita  I'  epoca 
della  presa  di  possesso  delle  province  di  Lussembor- 
go  ,  Limhorgo  ,  Gheldria  e  Liegi  :,  si  sa  però  che  un 
capitano  di  gendarmeria  è  già  partito  da  Brusselles 
per  Liegi  ,  e  ciò  fa  credere  che  un  tal  momento  non 
6ia  gran  che  lontano. 

Si  nota  colla  massima  soddisfazione  che  le    ric- 
che manifatture  di  panni  di    Limhorgo  ,    Vervier    ed 
Herve  e  quelle  d"  armi  di  Liegi  spetteranno  alla  nuo- 
va monarchia  de' Paesi  Bassi.    (/.  de  Leid.) 
FRANCIA. 
Metz  ,   1 1   Marzo. 

Un  ordine  del  giorno  emanato  dalr-maveecìallo  Qadinof 
in  data  del  o   corrente  ,  contiene  le    seguenti    espressioni  : 

»  Le  truppe  acquartierate  nella  3. za  e  4-ta  divisione 
militare  vedranno  nel  proclama  e  neh'  ordinanza  del  Re  , 
in  data  del  6  marzo,  una  prova  della  sollecitudine  con 
cui  S.  M.  veglia  alla  salute  del  suo  regno  ,  e  della  tiducia 
eh'  ella  ha  riposto  ne,l  valore  e  nella  fedeltà  del  suo  eser- 
cito. Egli  è  al  coraggio  tante  volte  sperimentato  delle 
truppe  francesi  ,  che  la  nazione  ,  d'  accordo  col  suo  Ke  , 
confida  oggidì  l'  interesse  dt  tutte  le  famiglie  ,  il  sacro  de- 
posito dt-lle  leggi ,  la  salvezza  del  trono ,  V  onore  della 
patria.  Colui  che  osò  concepire  1'  insensato  progetto  d'  ar- 
mare i  cittadini  contro  i  cittadini  ,  e  di  gettar  la  Francia 
in  preda  agli  orrori  della  guerra  civile  ,  non  può  trovare 
partigiani  fra  noi.  Pieni  d"  onore  e  di  fedeltà  a'  vostri  do- 
veri ,  rinnoverete  tutti  con  me  il  giuramento  di  versare, 
•e  fia  d  uopo  ,  sino  all'  ultima  stilla  del  vostro  sangue  pel 
mantenimento  dell'  ordine  e  per  la  conservazione  della 
gloria  dell'  augusta  famiglia  de'  nostri  Re  legittimi.  >• 

(  /.  de  Fran.  ) 
Parigi ,    1 6  Marzo. 
Borsa  di  Parigi  del  i5  marzo. 
Cinque  per   ico  consolidati  ,  ecc.  ,  66    fr. 
Azioni  della  Banca,  ecc.,  ,   85o  fr. 

—  Il  Re  pubblicò  un'  ordinanza  giusta  la  quale 
chiunque  induce  altrui  ad  arrotarsi  pel  nemico  o 
pei  ribelli  ,  sarà  punito  di  morte  :  colla  stessa  pena 
verranno  puniti  tutti  i  soldati  e  cittadini  ,  i  quali  , 
chiamati  a  difender  la  patria,  abbandoneranno  le  lo- 
ro insegne  o  non  le  raggiungeranno  o  passeranno 
all'  inimico.  In  ogni  corpo  d'  armata  ,  ed  in  tutti  i 
capoluoghi  di  dipartimenti  verranno  eretti  dei  con- 
sigli di  guerra  speciali  per  giudicare  e  far  eseguire  la 
sentenza  entro   2.4  ore, 

—  I  negozianti  ed  i  banchieri  della  capitale  hanno 
unanimemente  risolute»  di  conservare  ai  commessi 
delle  loro  case  ,  che  si  arrotano  volontariamente , 
ìion.  solò  i  posù  che    occupano  ,    ma    bea.    anche  la 


totalità  de'  loro  appuntamenti  I  notaj  e  gli  aOoueS 
di  Parigi  hanno  imitato  questo  esempio.  Gli  studen- 
ti della  scuola  di  diritto  ,  della  scuola  normale  e  di 
quella  di  medicina  ,  hanno  presentato  una  petizione 
al  Re  per  esser  messi  sotto  alle    bandierj.     (  F.   S.  ) 


Progetto  di  legge  da  presentarsi  alla  Carrier  a 

dr'   Deputati. 
Lugi  ,  per  la  grazia  di  D:o  ,  ecc. 

Volendo  evitare  a'  nostri  popoli  il  flagello  d'una 
guerra  straniera  che  può  scoppiare  tosto  che  sarà 
giunta  al  congresso  la  notizia  dell'  apparizione  di 
Napoleone  Bonaparte  sul  territorio  francese  ; 

Volendo  dare  all'  esercito  francese  una  prova 
della  nostra  soddisfazione  e  della  nostra  confidenza  , 
e  a'  nostri  fedeli  sudditi  una  nuova  garanzia  di  tut- 
ti i  loro  diritti  politici  e  civili ,  fondati  sulla  carta 
costituzionale  ^ 

Abbiamo  ordinato  che  il  seguente  progetto  di 
legge  sia  portato  alla  Camera  de'  Deputati  de'  dipar- 
timenti del  nostro  ministro  dell'interno: 

Art.  i.°  Le  gnernigioni  di  La-Fère  ,  di  Lilla  e 
di  Camhrai  hanno  ben  meritato  del  Re  e  della  pa- 
tria ,  e  sarà  loro  data  una    ricompensa  nazionale. 

2.  La  guernigioue  d' Antibo  ha  egualmente  bea 
meritato  della  patria ,  e  le  sarà  data  una  ricompensa 
nazionale.  I  marescialli  Mortier ,  duca  di  Treviso  e 
Macdonald  ,  duca  di  Taranto  ,  hanno  ben  meritato 
della  patria  ,  e  sarà  votata  in  loro  favore  una  ri- 
compensa  nazionale. 

5.  Sarà  data  una  pensione  ai  militari  che  saran- 
no feriti  ,  e  alle  famiglie  di  quelli  che  saranno  uc- 
cisi combattendo  Napoleone  Bonaparte. 

4.  Le  due  camere  si  occuperanno  senza  ritardo 
de'  mezzi  di  provvedere  alle  piazze  vacanti  nella 
camera   de'  Deputati. 

Dato  a  Parigi  dal  palazzo  delle  Tuileries ,  i3 
marzo  dell'anno    1810  e  20.0  del  nostro    regno. 

Luigi. 

Questo  progetto  di  legge  fu  adottato  unanime- 
mente dalla  Camera  de'  Deputati  nella  seduta  del  14 
marzo.   (   V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 

(  Fogli  sviz.  e  frane.  ) 


Traduzione  letterale  d' un  rapporto  del  barone 
Lions  ,  maresciallo  di  campo  ,  maggiore  de'  cacciatori 
reali  di  Fraìicia ,    a    S.  E.  il  ministro  della  guerra.  (*) 

Haiu  ,    12  marzo   181 5. 
Monsignore  , 

Ho  l'onore  di  sottoporre  a  V.  E.  il  rapporto  di 
quanto  avvenne  nel  reggimento  dal  9  corrente  (  gior- 
no della  nostra  partenza  per  Camhrai  )  in  pei.  A  7 
ore  del  mattino,  il  sig.  generale  Lefevre-DesDOuettes 
arrivò  a  Lilla  ;  egli  fece  montare  il  suo  reggimento 
a  cavallo  ;  noi  ci  mettemmo  io  cammino  .  e  andam- 
mo a  pernottare  alla  Fere.  Al  dimane,  io,  successe 
una  scena  molto  disgustosa  col  generale  comandante 
dell'  artiglieria  ,  per  riguardo  alla  dimanda  eh'  esso 
gli  fece  di  mettere  1'  artiglieria  ed  alcuni  artiglieri  a 
sua  disposizione  ;  e  sulla  formale  negativa  datagli  da 
questo  generale  ,  noi  partimmo  ,  e  oltrepassammo  i 
posti. 

Ci  furono  alcune  grida  di  l'iva  /'  Imperatore , 
grida  provocate  dal  generale  Lefevre  ;  il  che  ci  die- 
de motivo  da  sospettare  liti  d'  allora  eh'  egli  avesse 
concepito  qualche  reo  progetto.  Noi  continuammo  il 
nostro  cammino  sopra  Novon  :  colà  egli  ci  disse  per 
la  prima   volta  che   dovevamo  trovare  dodici   in  quin- 

(*)  Negli  antecedesti  numeri  del  Gior.  ir.»/,  si  fece 
mciui.nc  degli  .iMC-unu-uu  descritti  nel  pie sente  reppovt^ 
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iLici  mila  uomini  d'ogni  arnie  .senza  indicarci  il  motivo 
di  un  tale  radunamento  di  truppe.  Noi  rimanemmo 
•maravigliati  non  trovandovi  pure  un  soldato  ;  la  qual 
cosa  ci  confermò  ne' nostri  sospetti.  LH,  egli  par- 
ti di  trotto  ,  alla  testa  di  due  squadroni  ,  ed  arrivò 
n  Compierne  a  5  ore  del  mattino  ;  fece  dimandare 
al  colonnello  del  6.°  di  cacciatori  s"  egli  volea  segui- 
tarlo col  suo  reggimento  :  il  colonnello  ricusò  una 
tale  proposizio  ie.  Questo  abboccamento  ebbe  luogo 
frattanto  cb'  io  mi  trovava  due  leghe  addietro  col 
resto  del  reggimento.  Fui  informato  di  questo  avve- 
nimento entro  la  giornata.  Tanto  io  quanto  il  corpo  di 
officiali  eravamo  sulle  mosse.  Questo  stato  ci  forzò 
a  domandare  al  colonnello  che  cosa  egli  voleva  da 
noi  ,  dove  ci  voleva  condurre  ,  aggiugnendo  che  i»i- 
tendevamo  eh'  egli  si  spiegasse  apertamente  ,  e  che 
noi  eravamo  entrati  in  sospetto  eh"  egli  avesse  for- 
temente compromessa  1'  esistenza  del  reggimento ,  e 
che  non  ci  rimaneva  che  d'implorare  la  clemenza  del 
Re.  Noi  restammo  allora  ben  più  maravigliati,  poi- 
che  egli  ci  propose  di  gettarci  quai  soldati  di  ventura 
sopra  Lione.  Noi  non  esitammo  punto  a  dichiarar- 
gli ebe  non  potevamo  seguirlo.  Questa  risposta  lo 
determinò  ad  abbandonarci  sali"  istante  ed  a  fuggire. 
Immediatamente  io  feci  sonare  a  cavallo  ,  e  retroce- 
demmo sovra  Cambrai  dove  arriverò  dimani.  Siate  , 
sig.  maresciallo  ,  nostro  interprete  presso  il  Re,  ptr 
assicurarlo  della  nostra  fedeltà  ,  e  degnatevi  di  man- 
darmi una  qualche  vostra  risposta  per  toglierci  dalla 
nostra  crudele  incertezza  sopra    l'avvenire. 

Ho  T  onore  ,  ecc. 

Firmato  ,  Ltons. 

P.  S.  11  sig.  Brice  ,  capitano  ajutaute  maggiore;, 
è  il  solo  che  abbia  seguita  la  sorte  del  generale  Le- 
fevre.   (   Gazz.  pieni.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,   16  Marzo. 

La  Gazzetta,  universale  pubblica  il  seguente  articolo 
sotto   la  data  di  Vienna,  2  marzo  : 

«  Una  delle  nostre  gazzette  ,  semiufficiale  ,  contiene 
un  articolo  estratto  da  un  foglio  estero  ,  clie  esprime  il 
desiderio  di  vedere  il  ristabilimento  delia  dignità  imperiale 
in  tutto  il  suo  lustro.  Non  ci  lia  dubbio  che  la  confede- 
razione germanica  acquisterebbe  gran  forza  se  avesse  un 
capo  rivestito  <f  un  potere  e  godente  d'  una  considerazio- 
ne ciie  riunir  potessero  tutte  le  parti  della  confederazione, 
e  farne  un  solo  corpo.  Ma  non  si  può  determinare  fino  a 
qual  punto  e  in  qual  maniera  ciò  st  potrebbe  mandare  ad 
effetto;  e  forse  questo  affare  non  sarà  deciso  a    Vienna.  » 

(  /.  de  Francf.  ) 
SVIZZERA. 
Ginevra  ,   18  Marzo. 

In  forza  delle  disposizioni  date  dall' alta  Dieta  noi  dob- 
biamo ricevere  gran  numero  di  truppe.  Già  fin  da  jeri  sono 
qui  arrivate  cinque  compagnie  vodesi  sotto  gli  ordini  del  co- 
lonnello Brunet  di  Vevey.  Il  numero  de1  posti  è  etato  au- 
mentato nella  città.  (  Gaz.  de  Laus.  ) 
Fnborgo,   io  Marzo. 

Il  uostro  i.°  battaglione  partì  jeri  sotto  gli  ordini 
del  sig.  luogotenente  colonnello  Girard,  dopo  che  il  gene1 
rale  Gady  gli  ebbe  tenuto  un  discorso  pieno  di  forza  e  di 
patriotismo  ,  in  cui  fece  risovvenire  ai  soldati  friborghesi  le 
gloriose  e  memorabili  giornate  di  Morat  e  di  Grandson. 
Questo  battaglione  si  recherà  ad  Auhonnc  per  la  via  di 
IH  »udon  e  Losanna,  ove  riceverà  gli  ordini  ulterióri  del 
commissario   federale.   (   Idem.   ) 

Belliuzoiia  ,  20  Marzo. 

Il  consiglio  di  Stato  ,  iu  forza  de'  poteri  che  gli  so- 
no stati  conienti  jeri  dal  granconsiglio  ,  ha  ordinato  al  6Ìg. 
Luvini ,  generale  comandante  di  tutte  le  milizie  del  can- 
tone j  di  metrere  alla  disposizione  della  Confederazione  un 
contingente  di  i3c4  uomini  ,  il  quale  debb'  essere  pronto 
ad  entrare  in  campagna  al  priiuo  avviso. 

Il  granconsiglie  ha  egualmente  decretato  che  siano 
immediatamente  organizzate  tutte  le  guardie  nazionali  ;  e 
finalmente  die  sia  senza  dilazione  portata  a  numero  una 
Compagnia  scelta  di  3 100  volontarj  del  contingente  ,  i 
quali  faranno  un  servizio  permanente,  sotto  il  coniando  dej 
-sig.   tenente   colonnello   Pozzi. 

—  Abbiamo  dall'  interno  che  dal  7  al  i5  corrente  molti 
battaglioni  di  truppe  federali  hanno  occupato  Ginevra. 
Un  corpo  di  3om.  uomini  copre  già  a  quest'  ora  la  fron- 
tiera occidentale  delia  Svizzera.  (  Fagl,  suiz.  ) 


Sclaffuia ,  21  Marzo. 
Oggi  è   da  qui  partita  la  metà  del  nostro  euntingcnte, 
e  V  altra  metà  ,  con  parte  dell'  artiglieria ,    si    tieu  pronta 
alla  marcia. 

— •  Gli  eserciti  de'  vicini  Stati  tedeschi  si  vanna  racco- 
gliendo ,  e  vi  sono  già  diversi  corpi  d'  osservazione  pronti 
a  sostenere  colla  forza  1'  ordine  legittimo  delle  cose. 

*—  Iu  virtù  di  una  risoluzione  di  3.  M.  il  Re  di  Baviera 
fu  di  nuovo  permesso  il  foglio  politico  intitolato  11  Mer- 
curio  della    Fraticonia. 

• —  Le  marce  delle  truppe  imperiali  per  1'  li  .dia  ,  ordi- 
nate già  prima  dello  sbarco  di  Bonaparte  ,  vengono  ora 
accelerate. 

—  Si  fanno  da  alcuni  giorni  de'  preparamenti  nel  castello 
di  Schònbrunn  che  sembrano  annunziare  il  prossimo  arrivi» 
della   corte  sassone. 

—  Il  dì   16  marzo  si  aprì  solennemente  la  Dieta    a  Stoc- 
carda. (   Idem.   ) 

Zurigo  ,    12  Marzo. 

La  dieta  risolvette  jerlaltro  di  far  arrestare  e  tradurre 
a  Sciaffusa  f  ex-Re  Giuseppe  sotto  la  scorta  d'  un  officiale  ; 
di  render  mobile  anche  la  seconda  metà  del  contingente  7 
e  di  organizzare  uno  stato  maggiore   generale. 

Jeri  il  sig.  Mayer  partì  in  qualità  di  corriere  straor- 
dinario per  Parigi  ,  incaricato  di  portare  al  generale  Ba» 
chmann  d  decreto  della  Dieta  che  lo  nomina  generale  in 
capo. 

Lunedì  scorso  partì  da  questa  città  il  i.°  ed  oggi  il 
3.°  battaglione  di  fanteria  e  la  seconda  compagnia  di  cac- 
ciatori. Domaui  partiranno  tre  altre  compagnie  ,  le  quali 
unitamente  a  due  altre  che  sono  venute  di  Sciaffusa  ,  for- 
mano un  battaglione.  (  Idem.   ) 

ITALIA. 
Torino  ,  24  Marzo 

E  qui  giunto  oggi  un  corpo  di  truppe  austria- 
che ,  le  quali  sono  sotto  gli  ordini  di  S.  E.  il  sig. 
governatore  della  città  e  provincia  di  Torino. 

(  Gazz.  piem.  ) 
Genova  ,  24    Marzo. 

Mercoledì  22  corrente  è  qua  giunto  il  reggimento  del 
cacciatori  d'  Asti  ,  provegnente  da  Savona  ,  ove  quel  monsig. 
vescovo  ne  aveva  benedette  negli  scorsi  giorni  le  nuove 
bandiere. 

—  Giovedì  è  entrato  in  questo  porto  provegnente  da 
Palermo  in  giorni  12  d  vascello  di  S.  M.  britannica  il  Tre- 
mendo. (    Gazz.  di  Genova.   ) 

Milano,  28  Marzo. 

E  giunto  jeri  da  Vienna  il  sig.  generale  conte 
di  Nugent. 


Neil"  Osservatore  austriaco  del  20  corrente  leggesi 
quanto"  siegue  : 

Dopo  il  suo  ingresso  in  Francia,  Napoleone  pub- 
blicò i  due  seguenti  proclami  (*)  all'  esercito  ed  al 
popolo   : 

Proclama  all'  esercito. 

Soldati ,  noi  non  fummo  vinti  ;  due  uomini  ,  i 
quali  abbandonarono  le  nostre  schiere,  hanno  tradito 
i  nostri  allori^  la  loro  patria,  il  loro  Principe  e  il  loro 
benefattore. 

Dovranno  quelli  che  per  Io  spazio  di  25  anni 
fomentarono  la  gtìerra  in  tutta  V  Europa  ,  spinsero  i 
nemici  contro  di  noi  ,  che  per  tutta  la  loro  vita  , 
maledicendo  la  nostra  bella  Francia  ,  combatterono 
contro  di  noi  fra  le  schiere  degli  eserciti  stranieri  4 
dovranno  essi  avvilire  e  incatenare  le  nostre  aquile  ?  es- 
si che  non  potevano  comportarne  la  vista  ?  Soffriremo 
noi  eh'  essi  godano  i  frutti  delle  nostre  gloriose 
gesta  ?  che  calunniando  la  nostra  gloria,  padroni  di- 
vengano de'  nostri  onori ,  dei  nostri  beni  ? 

Se  il  loro  dominio  durasse  ,  tutto  sarebbe  per- 
duto ,  e  sin  anche  la  rimembranza  di  quelle  immor- 
tali giornate  ;  con  quale  accanimento  essi  le  snatu- 
rano !  come  mai  non  tentano  essi  di  avvilire  ciò  che 
tutto  il  mondo  ammira  !  E  se  ancora  d;issi  qualche 
apprezzatore  della  nostra  gloria  ,  lo  troveremo  fra 
quegli  stessi  nemici  che  abbiamo  combattuto  sul 
campo  di  battaglia. 

(*)  N.  B.  Non  è  difficile  che  la  presente  traduzione 
fatta  sulla  traduzione  tedesca   non  corrisponda  esattamente 

ali'  originale  francese, 


IV 


Soldati  ;  Nel  mio.  esilio  inveii  la  vo9tra  voce  ; 
io  sono  giunto  fra  voi  nel  onta  di  rutti  gii  ostacoli  e 
di  tutti  1  pericoli.  Il  vostro  generale,  chiamato  al 
trono  dalla  scelta  del  popolo ,  e  per  opera  vostra 
inalzato  ,  vi  è  restituito  ;,  venite  a  raggiungerlo. 
Strappate  quei  colori  che  la  nazione  ha  proscritti, 
e  che  per  a  5  anni  servirono  di-segnale  d'  unione  a  tutti 
i  nemici  della  Francia,  Riprendete  quella  coccarda 
ta'icolorata  ,  voi  la  portaste  in  quelle  grandi  giornate! 
Noi  dimenticar  dohbiamo  che  fummo  i  padroni  delle 
nazioni  ;  ma  non  dohbiamo  soffrire  che  niuua  di  esse 
»'  immischi  nelle  nostre  cos^.  Chi  mai  pretenderebbe 
**ser  signore  fra  noi  ?  chi  ne  avrebbe  il  potere  ?  Ri-. 
prendete  quelle  Aquile  che  con  voi  aveste  a  .Ulma  , 
in.  Austerlitz  ,  a  Jena,  ad  Eylau  ,  a  Friedlanl  ,  a 
Tudela ,  a  Echnnil  ,  a  Vagrain  ,  a  Smolensco  ,  alla 
?ioscowa  ,  a  Lutzen ,  a  Vurschen  ,  a  Montmirail. 
Credete  voi  che  questo  branco  di  Francesi  oggi  si 
arrogante  possa  sostenerne  la  vista  ?  Essi  ritorneran- 
no là  <T  onde  uscirono  ,  e  colà  ,  se  il  vogliono ,  re- 
gneranno come  pretendono  d' aver  fatto  per  lo  spazio 
«li    ir)    anni. 

I  vostri  beni  ,  le  vostre  dignità,  i  be- 
nai  ,  le  dignità  e  la  gloria  de1  vostri  indi  non 
Lamio  nemici  maggiori  di  questi  Principi  che 
;gii  stranieri  vi  hanno  dati  ;  essi  sono  i  nemici  della 
aiostra  gloria;  giacche  la  storia  di  tante  eroiche  gesta 
«die  hanno  illustrato  il  popolo  francese,  combattendo 
«.ontro  essi  per  sottrarsi  al  loro  giogo  ,  è  la  loro 
-condanna. 

I  veterani  degli  eserciti  di  Samhra  e  Mosa ,  del 
3teuo  ,  dell'Italia  ,  dell'Egitto  e  delPOuest  sono  umi- 
liati. L.e  loro  onorevoli  cicatrici  sono  vilipese  ,  le  \ 
Joro  vittorie  sarebbero  delitti  ,  questi  valorosi  sareb- 
bero ribelli  ;  se  ,  come  il  pretendono  gli  stra- 
nieri ,  i  Sovrani  legittimi  fossero  in  mezzo  agli 
eserciti  stranieri.  Gli  onori  ,  le  ricompense  ,  le  loro 
affezioni  sono  per  coloro  che  servirono  contro  la  pa- 
tria  e   contro   di  noi. 

Soldati  ;  Venite  a  riporvi  sotto  i  vessilli  del  vo- 
stro capo.  La  sua  esistenza  consiste  ora  nella  vo- 
stra ,  i  suoi  diritti  non  sono  che  quelli  del  popolo 
«d  i  vostri.  Il  suo  interesse  ,  il  suo  onore  e  la  sua 
gloria  ,  altro  non  sono  che  1'  interesse  vostro,  il  vo- 
stro onore  e  la  gloria  vostra  La  vittoria  a  gran  passi 
tara  rapidi  progressi.  Volerà  V  aquila  coi  colori  na- 
zionali da  torre  in  torre  sino  a  quella  di  Nostra 
^Signora  :  allora  voi  potrete  vantar  con  onore  le  vo- 
stre cicatrici  ;  allora  potrete  gloriarvi  delle  vostre 
gesta  ;  allora  sarete  i  liberatori   della    patria. 

Nella  vostra  vecchiaia  circondati  e  stimati  dai 
•vostri  concittadini  ,  racconterete  loro  le  vostre  im- 
prese ,  e  con  orgoglio  potrete  dir  loro  :  Anch'  io 
feci  parte  di  quella  grande  armata  che  entro  due 
"volte  nelle  mura  di  Vienna,  di  Roma,  in  quelle  di 
Berlino  ,  di  Madrid  ,  e  di  Mosra  ;  e  che  ha  liberato 
Tiiiigi  chdla  macchia  che  il  tradimento  e  la  presenza 
«elei  nemico  vi  hanno  impressa.  Onore  a  questi  bravi 
soldati,  alla  gloria  della  patria  ,  e  onta  eterna  a  que-1 
colpevoli  francesi,  in  qualunque  posto  che  la  fortuna  gli 
abbia,  fatti  nascere  i  quali  combatterono  3 5  anni 
*,ogli  stranieri  yer  isquarciare  il  seno  della    patria. 

Napoleone. 

Per    1'   Imperatore , 

Il  gran  maresciallo  .  maggior  generale 
del  grafiti"  esercito  ,     BEKTKAND. 


sazia 
zione 


Rhe'ims  ,   di  Arcis-sur-Aube   e   dì  o.  ti./  ci  .   V  ,-..  n«-«l<w|e 
de' bravi   contadini  nella  Lorena,  uella  Sciampagna,   urli  .V- 
nell.i  F:\uica-C -mtea  ed    in    Borgogna,    e    1'    posi- 
clic  io  aveva  preso  alle  spalle    dell'  esercito  ueni 
il    quale    io    aveva  tolta  la  comunicazione   co'  suoi     n 
ziiii,  cai   Suo   parco   di  riserva,   cu"  suoi   trasporti   e   i  oi     -     ) 
equipaggi,  rendevano  disperata  la     »ua'(strmuione.   I     Fi  ■  . 
cesi  non  erano  giainmù  ;,tau  sì  potenti  ,    ed  il  nerbo  del- 
l' esercito    nemico   era  senza  scampo   perduto 
bero    trovato    il    loro    sepol 
hann 


ess-i     avreb- 
sepoicro   in    queste    vaste    contrade 
die  hanno   ;i   spietatamente  sacche'^ia'e,  se  il    tradimento 
del  Duca  di  Ricusi  (  Marmont  )  non  avesse   dato  in  man» 
del    nemicò    la    capitale    e     disorganizzato   l*  esercito. 

L'inaspettata  condotta  di  questi  due  generali,  che 
nello  stesso  tempo  hanno  tradito  la  loro  patria  ,  d  loro 
Principe  ed  il  loro  benefattore,  fece  cambiar  faccia  agli 
avvenimenti  della  guerra.  Il  nemico  era  in  una  sì  infelice, 
situazione  ,  che  «alla  fine  del  combattimento  eh'  ebbe  Ino»» 
avanti  a  rangi  ,  trovava»!  privo  di  munizioni  per  la  se»' 
guita  separazione  dal  suo  parco  di  riserva.  Alla  considera- 
zione di  queste  due  nuove  circostanze  veniva  '  lacerato  ;  il 
mio  cuore  ;  ma  il  mio  spirito  rimase  fermo.  Io  consultai 
soltanto  V  interesse  della  patria  ;  mi  esiliai  sopranno  scòlio. 
L  ruma  vita  era  e  doveva  essere  ancora  per  voi  ùtile.  Io  non 
perniisi  che  ini  seguisse  un  copioso  numero  di  cittadini 
che.  mi  volevano  accompagnare  e  partecipare  alla,  mia. 
sorte.  Io  riguardai  co. ne  giovevole  alla  Francia  la  loro 
presenza  ,  e  non  presi  mecj  che  un  pugno  di  prodi  delli 
guardia. 

La  vostra  elezione,  mi  ha  collocato  sul  trono  ;  tutto 
ciò  che  seguì  senza  il  vostro  conseuso  è  illegale.  Già  da 
venticinque  anni  la  Francia  ha  nuovi  interessi  ,  nuove  in- 
stituzioni ,  e  nuovo  onore  che  non  possono  essere  altri- 
menti garantiti  che  di  un  governo  nazionale  ,  e  da  una 
nuova  dinastia  nata  in  queste  nuove  circostanze. 

Un  Principe  che  indarno  cerca  di  appoggiarsi  al  di- 
ritto feudale,  non  può  che  assicurare  l'  onore  ed  i  diritti 
di  un  piccolo  numero  d1  individui  nemici  del  popolo  ,  di- 
ritti che  questo  popolo  dopo  venticinque  anni  ha  rigettati 
neh1  assemblee  nazionali.  La  vostra  interna  quiete  ,  e  la 
vostra  stima  all'  estero  sarebbe  per  sempre  perduta. 

Francesi  !  Nel  mio  esilio  io  ho  ascoltato  le  vosrr» 
lagnanze  ed  i  vostri  desiderj  ;  voi  ricercate  il  ritorno  d'u« 
governo  da  voi  eletto  che  è  solo  il  legittimo  ;  voi  ini 
fare  carico  del  mio  lungo  sonno  ;  voi  mi  accusate  di  aver 
sagrilicati  alla  mia  quiete  i  grandi  interessi  della  patria.  Io> 
in  mezzo  a  tatt'  i  pencoli  ho  passato  il  mare,  e  mi  re- 
co tra  voi  per  riassumere  i  miei  diritti  che  sono  pure  i 
vostri. 

Tutto  ciò  che  possa  essere  stato  fatto,  scritto  e  detta 
da  chiunque  dopo  la  pace  di  Parigi,  sarà  posti  in  un  eter- 
no obblio  ;  e  non  potrà  avere  la  menoma  influenza  sulla 
memoria  de1  servigi  prestati  ;  poiché  si  danno  deu.li  avve- 
nimenti che    sono    superiori    all'  umana    organizzazione. 

Francesi  !  Non  si  dà  alcuna  anche  delle  più  piccole 
nazioni  che  non  abbia  avuto  ed  esercitato  il  diritto  di 
sottrarsi  al  disonore  d'  obbedire  ad  un  Principe  che  im 
nemico   momentaneamente  vittorioso  le    diede     colla    forza. 

Quando  Carlo  VII  entrò  di  nuovo  in  Parigi  e  che  ro- 
vesciò 1"  elfìmero  trono  di  Enrico  VI,  egli  confessS  che 
doveva  la  riocenpazione  del  suo  trono  al  valore  de'  suoi 
bravi  e   non  ad   un  Principe  reggente  dP  Inghilterra. 

Egualmente,  io  mi  dovrò  gloriare  di  dover  tutio>%  sol- 
tanto a  voi  ed  a'  valorosi  del  mio  {esercito. 

Nato  leo  ne. 

Per  ordine  dell'  Imperatore  e  Re. 

il  gran,  min  e  0 ■fidilo  del  palazzi  ,  generale 
maggiore  del  grand'  esercito  , 

Firmato  ,  BERTRAND. 


Al  popolo  francese. 

Francesi  '  La  dufeztone  del  Duca  di  Castiglione  (  Au- 
jpctK.m  )  abbandonò  a'  nemici  Lione  senza  resistenza.  L'eser- 
cito, di  cui  io  idi  aveva  atlìdato  il  romando,  era,  pel  nu- 
mero di'  buoi  battaglioni,  per  la  sua  bravura  e  pel  patrio- 
risiQO  delle  sue  truppe  ,  in  grado  di  battere  1'  esercito 
austriaco  che  gli  era  .1  fronte  ,  r  di  marciare  allo  spalle 
dell'  .da  sinistra  dell'esercito  nemico  che  minacciava  Parigi. 

Le  vittorie  di  Oi.imp aubert  ,  di  Chàteau-Tli  ierry  ,  di 
ì'Aiioiuusp  ,  di  KSormana  ,  di  Alonteieau  ,  di    Cr.wuuc  ,    di 


AVVISO. 

Tutu  i  *Ì£g-  ufficiali  italiani,  dal  colonnello  al  sottiy 
tenente  inclusivamente  ,  che  si  trw  1 10  nell  1  .itti  di  N;- 
l.-.fio  0  nelle  vicinanze,  e  che  so.i  >  assegnati  alisi  cassa  di 
Milano  eoo  paga  il'  attività  .  mezzosoldo  0  pensione'  di  ri- 
tiro*, Sono  invitati  di  trovarsi  inuuaacabilineafe  il  1 
le,  alle  ore  Undici  ani  imeridiane  ,  nel  pala/  >  del  ex— 
Senato.  —  D  il  C."  11.1'  comando  della  città  e  pia 
Milano,  i5  marzo   181S.  —  Qttat/e/t&en* ,  generate 


Milano  ,   dalla 


tipografia  di 


Federico 


Anelli 


oV°  88 


GIÒR  N  A  L  E    I  T  ALIANO 


Milano,  Mercoledì,  39  Marzo    i8i5. 


ù  gh  atti   a    amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 

~~ 


IMPERO  E  AUSTRIA. 
Vienna  ,   2  1    Marzo. 

Ti  Prìncipe  i.wgn  to  di'  Pni  ì'm  jerlakro  dopo  il 
Raez^ngcroho  fi  da  qn«  partito,  pei-  tur  ritorno  a 
Berlin" 

—  Tra  "le  persone  gii*  icrivafce  it  19  corrente  con- 
tanti: 1  sigfi-  Carla  ftueie  pjmmerich,  corriere  sas- 
sone, da  Praga;  adocqne  ,  capitario  francese  da 
Varsavia  ;  Andreef,  corriere  russo  .  via  Pietroburgo  ; 
il  conte  S.  Juheu.  ì.  R.  generale  d'  artiglieria  ,  dalla 
Moravia  ;,  il  barone  Zernowitz  ,  teaea^e  colonnello 
nell'esercito  austriaco,  dalla  Boemia. 

Tra  le  persone  da  qui  partite  il  suddetto  giorno 
19  trovansi  :  Il  conte  Wrbna,  pei  Tròppavia  ;  il 
sig.  Laptew  5  capitano  di  cavalleria  russo  ,  come  cor- 
riere, per  1'  Italia  ;  Kremser  ,  commissario  prussiano, 
per  Berlino  ;  Galiano  ,  corriere  sardo  ,  per  Geuova  ; 
Joures  e  Mayers  ,  corrieri  inglesi  ,  pel*  Londra  ;  il 
conte  Reinsperg  ,  per  Berlino  ;  il  maggiore  austriaco 
CÌerini  ,  per  Milano;  Schniiedt ,  corriere  prussiano, 
per  Berliuo  ;  Pomoiericii  *  corriere  sassone  ,  per  Pre- 
sborgo  ;  il  conte  Kanzow ,  corriere  olandese ,  per 
V  Ai*.  {  Casa.   Ji  Corte   ) 

FRANCIA. 

Strasburgo  ,   i5  MarzdL 

Il  consiglio  del  dipartimento  si  è  radunato  oggi 
in  seduta  permanente  ,  a  tenore  dell'  ordinanza  del 
J{e.  Si  sono  aperti  alla  segreteria  della  prefettura  , 
come  pure  a  quelle  delle  viceprefetture  e  delle 
liuiiries  ,  de'  registri  por  inscrivervi  le  guardie  nazio- 
nali clie  ,  spiate  dalla  loro  devozione  alla  patria  ed 
al  Re  ,  vogliono  l'orinarsi  ia  corpi  volontarj,  ece,  ecc. 

(  .Tour,  de  Franrf.  ) 

Parigi ,   1 7  Marzo. 

Effetti  pubblici  del  '16  marzo  Cinque  per  cento 
consolidato,  godimento  deì"  22  settemb.  18 1 5  ,  68  f 
70  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  1. 
genriajo  ,  960   f. 

Obbligazioni  d.?l  tesoro  reale,  7  ìli  per  cento  di 
perdita  aU"  anno. 

—  Gì"  Inglesi  che  trovatisi  a  Parisi  ,  sono  sdegnati 
contro  il  colonnello  Campbell  il  quale  lasciò  fug- 
gire daH'  isola  d'  Elba  Bonaparte  eh'  era  affidato  alla 
di  lui  vigilanza. 

—  Si  pretende  che  il  generale  Quesuel,  il  cui  ca- 
davere fu  ritrovato  ,  come  si  disse  già  ,  nella  Senna. 
<*>ia  stato  vittima  de"1  cospiratori.  Si  pretende  che  gli 
fosse  stato  proposto  di  entrare  a  parte  della  trama  , 
cu'  egli  avesse  rigettato  una  tale  proposizione  ,  e 
che  poco  dopo  sia  stato  gettato  nel  fiume. 

—  E  qui  aspettato  il  sig.  conte  Pozzo  di  Borgo  , 
ambasciadore  di  Russia.  Egli  è  uno  di  quelli  che  più 
contribuì  co'  suoi  piani  alla   caduta  di   Napoleone. 

—  Il  corpo  iV  esercito  comandato  dal  maresciallo 
JJcy  ascende  a  iSni,  uomini. 


— *  Il  corpo  municipale   di  Parigi   diresse    jeri  il  se- 
guente  proclama    agli    abitanti  : 

^"  Abitanti  di  Parigi  ,  roì  avete  a  difendere  il 
nostro  Re  ,  la  vostra  pàtria  ,  V  onore  della  capitate  : 
i  vostri  magisirati  vi  chiamino  ai  adempiere  questi 
sacri  doveri.  Rammentatevi  v  entusiasmo  e  la  tene- 
rezza con  cui  vedeste  entrare  nelle  vostre  mura  quel- 
1"  augusta  famiglia  che  in  mercede  del  vostro  amore 
vi  reco  la  pace  ,  la  felicita  ed  una  liberta  saggia  , 
garantita  dalia  costituzione.  Questi  sentimenti  sono 
impressi  ne'  vostri  cuori.  [  beni  che  ricuperaste  dopo 
tanti  disastri  ,  non  vi  si  potranno  ritogliere  :  unite- 
vi ,  armatevi  contro  colui  che  vuede  rapirteli  La 
massa  de"  veri  Francesi  si  presenta  da  tutte  le  par- 
ti :  di  già  alcuni  soldati  traviati  si  pentono  d'  aver 
tradito  i  loro  doveri  ed  i  loro  giuramenti  ;  tutte  le 
città  insorgono  contro  la  tirannia  clic  ci  apporta  la- 
guerra  civile  ed  una  invasione  straniera  :  tutte  le 
province  imitano  questo  esempio.  La  tenzone  1104 
può  essere  lunga  e  dubbiosa  :  questa  è  la  causa  del- 
la popolazione  tutta  intiera  couro  il  nemico  dell'Eu- 
ropa ,  contro  un  branco  d'  uomini  ebe  vendico  nu.- 
porvi  il  ferreo  giogo  che  avevate  spezzato.  Il  fiore 
dell"  vostra  gioventù  si  è  pronunziato  4  da' volontari 
s  'u mano  da  tutte  le  parti  :>  tutte  I.  ciac;:  di  c;(ta- 
dini  sono  chiamati  in  sostegno  della  causa  di  tutti. 
La  città  offre  abiti  ed  armi  a  qu.Jli  che  non  se  ne 
potessero  procacciare.  Divenga'  unanime  I1  ardore  ,  e 
voi  j salverete  la  patria,  e  seconderete  il  prode  eser- 
cito che  rimane  fedele  a'  suoi  giuramenti  :  vedendo- 
vi in  mezzo  alle  sue  schiere  ,  esso  riconoscerà  die 
,va  a  combattere  per  la  patria.  U:i'  artiglieria  nume- 
rosa proteggerà  i  vostri  battaglioni  :,  immediatamen- 
te saranno  somministrati  de"  cavalli  ;  1"  ammns. ra- 
zione s"  incarica  del  pagamento.  Nessun  sacrificio  vi 
costerà  caro  per  una  causa  si  bella.  Parigini  ,  se- 
condate le  disposizioni  de'  vostri  magistrati  ,  e  la 
Francia  riceva  da  voi  1'  esempio  che  dar  le  dovete 
nelle  grandi  circostanze.   —    Viva  il  Re  !  i>^ 

—  Il  maire  della  città   di   Metz  diresse    a'  suoi    am- 
ministrati  il   seguente    proclama  : 

«  Udii  fare  la  seguente  domanda  :  PercJiè  mai  il. 
maire  due  ci  fa  sèmpre  de"  proclami  ne'  casi  straordi- 
narj  ,  non  ne  fece  in  occasione  dello  slnirco  di  Can- 
nes? • — •  Perché?  Eccovi  o  cittadini,  la  mia  risposta 
Io  ho  ragione  di  credere  che  non  esistano  a  Metz 
anime  tanto  vili,  spiriti  tanto  ottusi  ,  cuori  tanto 
corrotti  da  far  voti  in  favore  d'  un  governo  abborrt- 
to  ,  si  venturosamente  distrutto,  grazie  al  ritorno  de) 
nostro  buon  Re.  Credo  che  nessun  abitatore  di  Metz 
sia  cosi  poltrone  (  ci  vilmente  parlando)  d'av.=r  panni 

del   generale   di    Cannes   e   del  suo  esercito  di 

nulle  e  cento  uoniiui.  lo  non  vi  debbo  dunque  dire  : 
Siate  tranquilli  !  voi  lo  siete.  Non  abbiate  alcuna  in- 
quietudine 1  voi  non  ne  aver».  Molto  tarino  ancora  n 
diro  :  Restate  fedeli  al  Re  !  Dubitarne  un  istante  s.i- 
rebbe  fai  vi  la  pi(^  crudele  ingiuria.  Viva  dunque  il 
nostro   buon   Ke   Luijii    WIIL  !    » 

1"    nato,  il  barone  mmu::ust  ,  maire. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 


II 

GERMANIA. 
Francoforte  ,   20  Mario. 
Oggi  è    passato    di     qui    «in    corriere    inglc-e     il 
filale  porta  a  Vienna    la     notizia     della    ratitica    del 
trattato  di  pace  fra  V  Inghilterra  e  P  America. 

—  Le  lettere  di  Stocarda  dicono  che  gli  Stati  do- 
mandano il  ristabilimento  dell1  antica     costituzione. 

—  Ci  si  scrive  da  Ginevra  che  il  generale  Mar- 
éhand ,  abbandonato  da  tutte  le  sue  truppe  ,  si  ri- 
tirò a  Chambery  col  suo  stato  maggiore. 

—  Abbiamo  da  Copenhagen  in  data  dell'  1  r  cor- 
rente,  che  il  matrimonio  del  Principe  Cristiano-Fe- 
derico colla  Principessa  d'  Augustemborgo  doveva 
essere  dichiarato  alla  corte    il     giorno    seguente,  »a. 

—  L'  8  marzo  si  pubblicò  ad  Annover  un  editto 
che  rimette  ad  un  tempo  indeterminato  la  convoca- 
zione de'  membri  degli  Stati  ,  eh'  era    stabilita    al     3 

aprile. 

■ — ■  I  nostri  corrispondenti  di  Manheim  ci  scrivono 
quanto  segue  ,  in  data  del  18  :  «  Il  comandante  au- 
striaco a  Kehl  si  diresse  al  nostro  ministero  per  di- 
mandare un  rinforzo  di  2m.  uomini  per  la  guerni- 
gione  di  quella  fortezza  i,  in  conseguenza  il  reggi- 
mento del  Granduca  ed  uno  squadrone  di  dragoni , 
che  avevamo  qui  ,  sono  partiti  stamane  per  Kehl , 
ove  debbesi  pur  recare  da  Carlsruhe  un  altro  reg- 
gimento. » 

—  Da  Amborgo  ,  in  data  dell'  11  ,  ci  si  scrive: 
.'  Noi  continuiamo  a  veder  passare  de'  soldati  fran- 
cesi e  italiani  i  quali  ,  dopo  d'  essere  stati  fatti  pri- 
gionieri di  guerra ,  presero  servizio  in  Isvezia  :  essi 
ritornano  alla  loro  patria  respettiva.  Passarono  pure, 
non  è  guari  ,  524  Spaglinoli  e  Portoghesi  ,  fatti  pri- 
gionieri ih  Russia  ,  e  che  si  restituiscono ,  per  la 
vi*  di  mare  ,  nella  loro  patria.  » 

,  sotto  il  14 
truppe  prus- 
siane si  raduna  ora  a  Saint-Vith,  nella  provincia 
ilei  Luxembourg.  Ci  ha  pure  de'movimenti  fra  le 
truppe   sulla  Mosella   ne' contórni    dì   Treveri.    » 

~>-  Per  ordine  ,  inseriamo  il  seguente   articolo  : 

«  H  Principe  Carlo  di  Rohan  passò,  il  ih,  da 
Simmevn  ,  provegnente  da  Parigi  ,  ne  si  conosce 
troppo  bene  per  quale  equivoco  taluno  lo  abbia 
preso  pel  sig.  barone  di  Vincent ,  ambasciator  d'Au- 
stria alla  corte   di  Francia.   •<   (  Jùur,  de  Frar.cf.   ) 


SVIZZERA. 
Losanna  ,  2  5  Marzo. 
I11  seguito  della  notizia  dello  sbarco  di  Bona- 
parte  si  osserva  molto  moto  sul  Reno  e  sullo 
altre  frontiere  di  Francia.  A  Magonza  ed  a 
Kehl  si  sono  già  date  delle  disposizioni  ,  ed  è  pro- 
babile che  lo  stesso  si  farà  lungo  il  Reno  fino  al 
Belgio.  Dicesi  che  il  governo  badese  abbia  spedito 
un  corriere  a  Vienna  per  prendervi  delle  istruzioni. 
H  telegrafo  di  Strasborgo  e  in  continuo  movimento. 
Il  maresciallo  Suchet  è  animato  d''  ottimo  spirito  ,  e 
risponde  di  quello  delle  truppe  sotto  a'  suoi  ordini. 
La  guardia  nazionale  di  Strasborgo  e  stata  messa  ni 
attività.  Tutto  si  risente  di  già  dell'  immenso  impulso 
che   questo  avvenimento   darà  all'  Europa. 


-»-  Leggèsi  nella  Gazzetta  di  lìrysselles 
in;niu  ,  munito  segue  :   "  Un  corpo  ili 


BAVIERA. 
Augusta  ,    sa  Marzo. 

Da    Vienna    ci    viene    scritto     quanto  segue  ,  in 
data  del   i5  corrente: 

"  Il  cambio  de1  corrieri  è  d'  alcuni  giorni  jfssai 
frequente  per  tutte  le  parti  d"  Europa  ;  si  assicura 
che  tutte  le  armate  della  Russia  ,  Prussia  ed  Austria 
«.binano  ricevuto  da  qui  F  ordine  di  dirigersi  nuova- 
mente verso  il  Reno  ;  e  ,  secondo  alcune  notizie  , 
pretendesi  che  il  Principe  di  Talleyrand  abbia  invo- 
cata la  disposizione  di  un  articolo  segreto  delli  pace 
di  Parigi  ,  con  cui  viene  promesso  a'  Borboni  dalle 
potenze  alleate  uu  njuto  proporzionato  nel  caso  di 
•qualche  sedizione  ;,  e  che  a  tale  oggetto  oggi  sia 
stata  conchiusa  una  convenzione  colla  quale  1  .*  )  le 
quattro  potenze,  l'Inghilterra  „  l  Atutiia  ,  In  Hussin 
•  la  Prussia  ,  si  obbligano  di  far  marciare  al  Reno 
un  proporzionato  ed  celiai  numero  di  truppe  ;  a.c) 
esse  garantiscono  a'  Borboni  la  loro  corona  ,  e  di- 
chiarano la  loro  causa  per  quella  dell"  Europa.  Dee 
pure  e*«e,e  stata  pro^citaia  una  dichiarazione  «i 
francesi  ,  con  cui  si  rammentano  loro  con  forza  e 
dignità  le  conseguenze  d"  da'  infedeltà  .  e  si  rendono 
nispousabili  di  tutu  1  inali  della  guerra.  La  suddetta 
♦•.(invenzione '•,  di  gin  ratificala.  Ri  spedita  i>er  quan- 
ta. e\\cen  ;  il  giorno  j3  ,.  La  Francia,  »  (  G.   U   ) 


Il  consiglio  di  Stato  indirizzò  il  seguente  proclama  ai 
luogotenenti  del  consiglio  di  Stato  ,  ai  giudici  di  pace  ed 
alle  municipalità  del  cantone. 

Signori  ,  siccome  alcune  truppe  della  Confederazione  ,  le- 
vate in  forza  a"  un  decreto  della  Dieta,  entreranno  in  questo 
cantone  ,  il  consiglio  di,  Stato  si  crede  in  dovere  d'  informarvi 
dell'  oggetto  di  questa  misura ,  e  della  condotta  che  tanto  i 
magistrati  quanto  i  cittadini  debbono  osservare  in  queste  im- 
portanti circostanze. 

L'  oggetto  dell'  attivazione  delle  truppe  della  Confedera- 
zione ,  siccome  la  Dieta  lo  esprime  nella  sua  risoluzione  del" 
l'  1 1  corrente ,  si  è  di  garantire  la  sicurezza  delle  nostre 
frontiere  e  la  tranquillità  della  Svizzera  ,  d'  allontanare  ogni 
pericolo,  e  di  prendere  neli  interno  un  attitudine  degna  dello 
spirito  pubblico  e  dell'  antico  carattere  nazionale  degli  Svizzeri. 

Tutti  i  cantoni  sono  stali  invitati  a  concorrere  a  questi/ 
fine  ;  tutti  presteranno  orecchio  senza  dubbio,  in  questa  impor- 
tante circostanza,  alla  voce  della  patria.  Il  cantone  di  Vaud per 
la  geografica  sua  posiziona  e  stato  chiamato  pel  primo  a  far 
marciare  le.  sue  truppe  che  già  occupano  una  parte  della  fron- 
tiera. Il  più  sacro  de'  suoi  doveri  ed  il  primo  de'  suoi  bisogni 
si  è  quello  di  seguire  il  sistema  adottato  dalla  Confederazione, 
di  cui  egli  ha  la  bella  sorte  di  formar  parte.  Da  ciò  dipende 
in  queste  scabrose  congiunture  /'  attuale  suo  ben  essere ,  la  sua 
futura  jeli.ita  ed  anche  la  sua  esistenza.  È  dunque  feetssarìo 
che  non  solo  i  magistrati  siano  attaccati  a  questo  sistema  na- 
zionale ,  lo  facciano  prevalere  a  tutto  ,  ma  i  cittadini  ancora: 
devono  secondarlo  colla  prudenza  della  loro  condotta  e  dei  loro 
discorsi ,  colla  confidenza  nelle  misure  e  nella  vigilanza  del 
governo,  e  che  ciascuno  nella  sua  sfera  concorra  a  far  regnare 
V  ordine  e   la  più  perfetta  tranquillità. 

Indirizzandovi  queste  esortazioni  dì  cui  voi  farete  parte 
ai  vostri  amministrati,  ,  il  cotuiglio  di  Stato  v  invita  a  comu- 
nicar loro  anche  ciò  che  vi  disse  nella  sua  circolare  del  it 
corrente  circa  la  cordiale  maniera  con  cui  le  truppe  federali 
debbono  essere  rie  avute  ,  circa  l'unione  e  I'  armonia  che  c/<  ri  • 
regnare  fra  i  militari  e  gli  abitanti  del  cantone. 
Losanna,   io.   marzo   ]8i5. 

Il  Iandamano  reggente  ,    H.   MoNOD. 
(  Idem.  )  li  cancelliere  ,  Boisot. 

SICILIA. 
Palermo  .   24  Tebbrajo. 

Con  real  dispaccio  del  18  corrente  mese  p€r  via 
della  11.  segreteria  di  Stato  ed  Azienda  mi  è  stato 
scritto  quanto  |iiep.ue  :  .Mancando  al  primo  del  pros- 
simo mese  di  matv.o  il  solito  sussidio  inglese  ,  S.  M. 
da  una  parte  ne  ha  passato  V  avvivi  al  parlamento 
per  surrogarsi  colla  maggior  prestezza  una  corrispon- 
dente rendita,  e  dall'altra  non  potendosi  avere  pron- 
tamente prima  di  marzo  un  tale  surrogato  ,  ha  or- 
dinato che  per  P  attuale  urgenza  si  sospenda  la  me- 
sata del  soldo  che  si  dovrebbe  al  fine  di  questo  me- 
se a  tutti  gF  impiegati  politici  ,  non  die  di  questa 
capitale  ,  ma  di  tutto  il  Regno  .  dandone  V.  S  no' 
luoghi     di     suo     ripanimento    gli    ordini    ai    segfpti   pt-t* 

eseguirsi  in  tutte  le  sc^rczic  e  pntse^rczie,  eoa  restar 
com presi  in  questa  sospensione  di  ui\.\  mesata  i  soldi 
delle  ammini«n  ::/ioui  pafticoHar'i  .  come  sono  confi- 
sche  (*)  .  pòrtùldnie  ,    amministrazione     di    modica   e 


I 


(')  Sotto    nn;w    di    confische  si   tomprcndviio  i  stque-u .'  " 
oì)  senpre  abusifSmente  ilàaiuiui. 


in 


ii  mprreale  ,  fondi  di  lucri  ,  decima  ,  posta  ,  lotto  , 
mezz'  annata  ,  dogane  é  simili  ,  e  che  parimente  si 
sospenda  la  mesata  delle  pensioni  e  di  (pi  a  hi  rupie  al- 
tra prestazione  ,  che  si  verifica  al  primo  dell'entran- 
te marzo.  Il  che  nel  real  nome  lo  partecipo  a  V.  S. 
per  1'  uso  che  convenga  all'  adempimento. 
Palermo,  so  febbrajo   1 8 1 5. 

Valguakwera,  V.  C°. 

A  S.  E.  il  sig    marchese  Flores  ,    proenr. 
gener.  del  contestabile  Colonna. 

(    Gior.  di  Palermo.  ) 
ITALIA. 
Napoli  ,   17  Marzo. 

Il  Re  è  partito  da  Napoli  Oggi  ad  un"  ora  dopo 
mezzogiorno. 

Secondo  le  apparenze  ,  S.  M.  sarà  assente  dalla 
capitale  per  alcune  settimane.  L'  oggetto  del  suo 
viaggio  ,  annunziato  da  più  mesi  ,  è  di  visitar  prima 
le  importanti  province  degli  Abruzzi  ,  le  sole  del 
Regno  che  S.  ÀI.  non  ha  ancor  viste.  IT  intesone 
del  Re  sembra  essere  quindi  ti i  recarsi  nelle  Marche 
col  doppio  oggetto  di  conoscere  personalmente  tutto 
ciò  che  può  interessare  gli  abitanti  di  quel  paese 
che  gli  hanno  dato  tanti  contrassegni  di  affezione,  e 
di  passar  poscia  in  rassegna  le  brave  truppe  che  vi 
sono  di  stazione. 

I  popoli  degli  Abruzzi  e  delle  Marche  sollecita- 
l'ano  da  lungo  tempo  la  presenza  di  un  sovrano  che 
non  si  mostra  mai  senza  spargere  dei  beneficj  ,  sen- 
za lasciare  fra  i  suoi  sudditi  monumenti  della  sua 
saggezza  e  della  sua  munificenza. 

■ —  Con  decreto  sovrano  ,  il  sig.  tenente  generale 
conte  Mannes  ,  ajutante  di  campo  di  S.  M.  ,  primo 
ispettore  generale  della  gendarmeria  reale  r  gran  cor- 
done dell'  Ordine  reale  delle  Due  Sicilie ,  è  stato  in- 
caricato del  comando  della  divisione  di  Napoli. 

L' ajutante  generale  Grutter  è  stato  nominato 
capo  dello  stato  maggiore  della   divisione. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

lìoina  ,   1 8.  Marzo. 

L"  illmo  sig.  D.  Carlo  And reoli  ,  agente  di  S.  M. 
l'Imperatore  e  Re  per  gli  affari  ecclesiastici,  è  stato 
chiamato  a  miglior  vita  il  dì  -9  marzo  in  seguito  di 
una  lunga  e  penosa  malattia,  dopo  di  avere  adempi- 
to a  tutti  i  doveri  di  vero  cristiano.  Égli  lasciò  due 
piccoli  figli  che  aveva  avuto  dalla  predefunta  sua 
consorte  Olimpia   Lepri. 

Appartenente  ad  una  distinta  famiglia  di  Lugano, 
questo  antico  impiegato  aveva  servito  S.  M.  per  lo 
spazio  di  40  anni  prima  in  Ispagna  ,  quindi  in  Por- 
togallo ,  d{i  dove  ritornò  a  Madrid  come  incaricato 
d'  affari  d'  Austria  ,  e  ministBo  delle  città  anseatiche, 
ed  ultimamente  in  •Roma.  Egli  disimpegno  sempre  le 
sue  funzioni  con  uno  zelo  ,  un.i  fedeltà  ed  una  in- 
telligenza che  gli  meritarono  in  ogni  occasione  le 
approvazioni  della  sua  augusta  Corte.  Le  sue  stima- 
bili qualità ,  la  sua  pietà  ,  la  lealtà  e  le  virtù  mo- 
rali lo  fanno  vivamente  compiangere  da  tutti  i  cuori 
che  hanno  avuto  l'  occasione  di  apprezzarlo.  Le  sue 
spoglie  mortali  sono  stata  depositate  nella  mattina 
del  dì  11  nella  chiesa  parrocchiale  di  S.  Mareo,  nella 
quale  la  legazione  imperiale  e  reale  d'  Austria  assi- 
stette ai  funerali.  Fu  celfbr  ♦<>  un  gran  numero  di 
messe  in  di  lui  suffragio  fatuo  nella  chiesa  di  San 
/Marco  ,  quanto  nelle  altre  chiese  nazionali  in  Roma. 
Quelli  che  avessero  dei  reclami  da  fare,  si  po- 
tranno indirizzare  ali"  erede  fiduciario  e  principale 
esecutore  teetameatario  S.  E.  il  sig.  cavalier  de  Leb- 
velteni,  ed  agli  altri  esecutori  test  inientarj  gì"  illmi 
signori  marchese  Cavalletti  ,  Giovanni  Lepri  e  Felice 
Kufini,   (  Diano  di  Mornu.  ) 


tutta,  41  ìJnrto. 

Noi  Giuseppe  Werklc'ui  ,  cavaliere  dell'  Órdine  di  %e*K 
poldo  ,  tenènte  colonnello  dello  stato  maggiore  delle  armate  im- 
periali austriache ,  governatìre  civile  e  milu  ire  della  citta  9 
territorio    di    Lucca ,    Piombino  e    degli    ex-feudi   nclli    Luni- 

girt/trt, 

Agli  abitanti  della  città  e  territorio  lucchese. 
E  a  nostra  notizia  clie  alcuni  pochi  malintenzionati 
e  nemici  del  riposo  del  mondo  ,  animati  da  un  iu9ensat3 
genio  distruttore  ,  si  vanno  permettendo  di  disseminare 
delle  false  nuove  attentatone  alla  pubblica  tranquillità. 
Questi  sediziosi  sono  conosciuti  dal  governo  che  saprà 
ora  far  rientrare  nel  suo  niente  tutti  i  toro  chimerici 
progetti. 

A  quest1  effetto  ,  vogliamo  ed  ordiniamo  che  qualun- 
que individuo  ,  che  si  permettesse  da  ora  in  avanti  di 
•porgere  delle  nuove  attentatone  al  buon  ordine  e  con- 
trarie alle  saldimi  vedute  delle  alte  potenze  alleate  clve 
reggono  i  destini  di  questo  Stato ,  sarà  immediatamente 
arrestato  e  tradotto  avanti  una  commissione  militare  ,  per 
esservi  giudicato  nel  termine  di  ore  ventiquattro  ,  secondo 
le  leggi  di  guerra. 

Dato  a  Luca ,  il   i.°  marzo    i8l5. 

Il  tenente  colonnello ,  governatore  generale  , 

(  G.  di  F.  )  Weeklein. 

Firenze ,  24  Marzo. 

Il  cavaliere  de  Lagersward,  già  incaricato  d'affa- 
ri di  Svezia  presso  il  ministero  toscano  fino  dall'anno 
1794,  essendo  stato  nominato  ministro  in  Italia  per 
S.  M.  il  Re  di  Svezia  e  di  Norvegia  ,  ha  avuto  1'  ono- 
re ,  nel  dì  23  del  corrente  ,  di  presentare  a  S.  A.  t. 
e  R.  il  Granduca  di  Toscana  le  sue  credenziali  in 
quest'ultima  qualità  e  come  residente  presso  la  sua 
real  corte. 


NOTIFICAZIONE. 

S.  A.  I.  e  R.  informata  che  per  le  leggi  ed  or- 
dini ancora  veglianti ,  non  solamente  è  proibito  Tao 
quisto  dei  facili  da  munizione  ,  e  di  tutti  gli  altri 
effetti  che  servono  ali"  armamento  del  soldato  ,  ma 
ne  è  proibita  anche  la  detenzione  in  qualunque  mo- 
do siano  stati  acquistati  nel  corso  delle  passate  vi- 
cende ,  è  venuta  nella  determinazione  di  ordinare 
conforme  ha  ordinato  eoa  suo  veneratissimo  motu- 
proprio del  dì  ao  marzo  181 3  il  sollecito  ricompero- 
di  tutte  le  armi  di  tal  qualità  ,  coli'  oggetto  princi- 
palmente di  completare  i  necessari  armamenti  desti- 
nati alla  custodia  delle  coste  marittime  ed  alla  con- 
servazione della  tranquillità   pubblica. 

S.  A.  I.  e  R.  è  convinta  che  i  suoi  buoni  e  fe- 
deli toscani  si  faranno  un  impegno  di  contribuire 
instantaneamente  a  questa  giusta  e  necessaria  misu- 
ra, anch'  essa  diretta  a  consolidare  sempre  1'  ordine 
pubblico.  A  tale  effetto  comanda  e   vuole  : 

I.  Che  in  ciascheduna  comunità  dello  Stato  deb- 
bano i  respettivi  magistrati  con  l'intelligenza  dei  vì- 
carj  regj  o  dei  podestà  locali  eleggere  immediatamen- 
te tra  i  presidenti  più  facoltosi  e  più  iìdiuiali  per 
la  loro  probità  e  saviezza,  tre  soggetti  ai  quali  ver- 
rà affidato  E  incarico  di  ricevere  ìu  consegna  le  ar- 
mi e  tutti  gli  altri  attrezzi  militari  ,  come  pure  l'in- 
combenza di  far  trasportare  e  gli  uni  e  le  altre  ai 
magazzini  destinati  a  questo  oggetto  «.lai  commissa- 
riato  ili   guerra   uelle  citta   dov1  è   guernifriom». 

II.  Che  tali  deputati  come  sopra  eletti  siano  au- 
torizzati coerentemente  alle  istruzioni  da  romnnitnr- 
seli  a  stabilire  il  quantitativo  del  prezzo  di  ciascheduno 
articolo  clic  sarà  consegnato  ,  e  festino  incaricati  dì 
rimettere  all'  I.  e  R.  governo  la  nota  contenente?  i 
nomi  di  tutti  1  proprietarj  che  si  saranno  prestati 
ad  eseguire   tal   consegua. 

.  III.  Che  in  conseguenza^  nel  termine  di  giorni  ff 
da  decorrere  dal  dì  della  pubblicazione  nei  rispetti- 
vi luoghi  del  presente  ordine  ,  chiunque  avrà  pres- 
so di  se  fucili,,  pistole  e  sciabole }    ed  altri  attrezzi 


'r: 


da.  munì/ione,  dovrà  portarli  è  consegnarli  .ut  ano 
dei  deputati,  come  sopra  eletti  ,  dal  quale  Riporterà 
un  documénto  esprimente  V  eseguita  consegna  ed  il 
quantitativo   del  primo   corrispondente. 

IV.  Che  le  somme  occorrenti  per  le  suddivisati; 
compre,  ultimate  clie  saranno  le  consegne  nel  modo 
sopra  espresso  ,  dovranno  essere  sodili  sfatte  dalle 
respettive  casse  commutative  die  uè  saranno  rim- 
borsate dalla  cassa  del   commissariato   di  guerra. 

V.  Che  alle  spese  del  trasporto  deliba  supplirsi 
scnsa  dilazione  dalla  casse  comuni  tati  ve ,  salva  la 
ri ,  alsa  per  V  intiero  su  quella  del  commissarialo  di 
guerra. 

VI.  Finalmente  die,  spirato  il  termine  di  giorni 
8  stabilito  per  1'  esecuzione  della  consegna  ,  chiun- 
que abusando  delle  presenti  giuste  e  clementi  dispo- 
;.!/ki  ii  continuerà  u  ritenere  armi  ed  attrezzi  da 
munizione  ,  si  esporrà  alla  perdita  del  genere,  e  sarà 
inoltre  punito  con  la  multa  di  scudi  sei  per  ogni  iu- 
«  ih  o  altr*  arme-  da  munizione  da  applicarsi  la  meta 
;i  favore  delL  accusatore  palese  o  segreto  ,  e  l'altra 
meta    a  favore  dello  spedale  pia  vicino. 

Dalli  segreteria  dell'  1.  e  R  consulta  il  23 
marzo   i8i5. 

V.  B.  Raffaelli. 

(  Gazz.  di  Fuen.  )  Carlo  Felici. 

Milano  ,  28  Marzo. 
Le   ultime1  lettere  della  Svìzzera  annunciano   che 
K.tpoleooe   entro   in  Parigi   il    2.0   cori-ente  verso   sera, 
«enza  ehe   questo  avvenimento    sia    costato    effusione 
cii   samiue. 


In  Bione  ,  comune  del  dipartimento  del  Mella  , 
^ricule  ,  ser>  pochi  giorni  ,  in  una  fos?a  ripiena  d'  ac- 
«yua  il  fanciullo  Pietro  VitrJini  ,  dell"  età  di  tre  anni. 
Xa  profondità  dell'acqua  era  di  oltre  due  braccia, 
«■d  allorquando  avutasi  cognizione  di  questo  infor- 
tunio- si  riuscì  ad  estrarre  il  fanciullo  dalla  fossa, 
y -1  sentava  tutti  gli  apparenti  segni  di  un  vero  ca- 
da itre. 

Se  non  che  essendosi  il  medico  sig.  Bartolomeo 
Zolfl  accinto  con  filantropico  zelo  ali"  incarico  di 
ridonare  il  fanciullo  ai  desolati  suoi  genitori  ,  da 
prima  con  fregagioni  a  tutto  il  corpo  eseguite  col 
mezzo  di  panni  di  lana  riscaldati  ,  poi  applicando 
con  generoso  animo  la  propria  bocca  a  quella  del 
sommerto  ,  ed  intreducendovi  per  lungo  spazio  di 
tempo  il  suo  alito,  riuscì,  col  sussidio  ben  a  .*  -  di 
fomenti  caldi  ,  applicati  alla  bocca  dello  a  ■  ni  co  ed 
al  basso  ventre  ,  di  rimarcare  dopo  1'  intervallo  di 
tre  ore  ,  in  cui  vunnero  continuati  questi  esp 
juenti  nel  fanciullo  ,  segni  non  equivoci  di  riacqui- 
stata vita  e  di  ricuperare  in  seguito  totalmente  la 
primitiva  sua   salute. 

Il  dottor  Zola  ha  quindi  reso  un  utilissimo 
ucrvigio  alla  società,  non  solo  per  la  generosità  iiliit- 
tropica  colla  quale  ha  superato  quel  naturale  ribresf- 
%0  che  accompagna  il  contatto  coi  cadaveri  ,  come 
altre:  1  per  avere  egli  «'olla  paziente  sua  cura  ,  e  coi 
felici  risultati  della  med  -sima  ,  offerto  un  esempio  di 
lodevole    imitazione   pei    rasi    avvenire. 

Jl  Coverno  cui  soiynnamente  interessa  che  si 
tenti  con  ogni  cura  la  liberazione  degli  aslittici,  ha  , 
non  ha  molto  ,  distribuiti  gratuitamente  alle  prefet- 
ture 1  soffietti  di  Hunter  ,  ed  al  premio  di  lir.  2,00 
che  in  questo  taso  ha  concesso  al  sig  Zola,  aggiun- 
ga la  pin  lusinghiera  di  tutte  le  ricompense  ,  '{nella 
«ioè  di  dichiarare  ihc  il  sig.  Zola  ha  ben  meritato 
per  parte  del  Governo  e  de-1  suoi  concittadini. 


2ECfA  CESAREA    ACCADEMIA,    flF.T.LE  Eril.E    "Zi 
IN     MILANO. 

AVVlSOt 

Dipendentemente  da  dicrota  della  R.   > .    , 
17  marzo    anjAO    (oirnite,    tenendoci    in    cjuesc  aant 
concorsi  alle  pefisioni  romane    per    I   ar.^ùtettui  1  . 
Vira  e  scultura  di  questa  J<.   C.   Accademia,    sotto    in- 
vitati i  concorrenti  a  jirescatKinisi  il  giórno   i.'    ■  , 
in  cut   si  nitriranno   "ti   esu.ni ,   e    si    proseguir,             r.e' 
successici  w-t  medi  prescritti   dal    reggiani' tuo     ■ 
naif  del   1"   affusto   i8ia. 

Si  esige  dai  concorrenti , 
i.°  Che   -Lino  sudditi  nazionali  di    8.    M.  ,    apparte- 
nenti agli  Stati  di-i  governo  di  Milano,    e  1  lort 
superiore  agli  anni  j.G  ;\ 

a."  Che  abbiano  ainpj    attempati    di    condona    mi" 
dalle  naturiti   dlv  .1  dei    luoghi    ove    ebbero   più    lungo 
domicilio   dopo   la  puerizia  : 

3."  Clu:  provino  d'aver  fatto  con    profitto    un     corso 
di  belle  lettere  ; 

4.°  Che  diano  saggi  ed  indizj    evidenti    di   fare    non 
ordinaria  riuscita  nel!  arte  loro. 

Quelli  clic  non  arrivassero   -al    temine    prescritto, 

o  mancassero    de''  uocumenti    comprovanti    le    qualità    a 

condizioni  sovra  esposte  ,  saranno  esctusi  dal    concai  so. 

Dal  li.  C.  palazzo  delle  scienze    e    delle    arsi  ,    il 

giorno  2 3  marzo   18 15. 

11  presidente  ,  L.    Castiglione 

G.  Zanoja  ,  segr.   della 
R.   C.  Accademia. 


EDITTO. 
Antonio  Faes  detto  Mar ter  ,  villico.,  di  Calavino, 
cantone  di  Trento  ,  incolpato  di  omicidio  proditorio 
india  persona  di  Pietro  Is'assiiubeui  ,  seguito  m  P.-.— 
dergiione  il  i.°  maggio  1814,  viene  citato  col  presenti» 
ediuo  a  presentarsi  al  più  tardi  4airo  sessanta  gior- 
ni decómbili  dal  giorno  della  data  del  presente  edit- 
to avanti  questa  corte  per  giustificarsi  sopra  1'  indi- 
cala  imputazione. 

Trento,   il   2.5  febbrajo    i8i5. 
Dalla  corte  di  giustizia  civile  e  criminale  , 
Il  primo  presidente  , 
firmato,  conte  Consolati. 

Sott.  ,  barane  rizzici  ,  cancelliere. 


A  V  y  I  S  O. 
Tutti  i  eigg.  ufficiali  italiani ,    dal    colonnello  al   sotto- 
tenente inclusivaarente  ,  die  si, trovano  nella  città    di    M - 
km.)  e  nelle   vicinanze,   e   che   sono  assegnaci  alla  caisa     di 
Milana  con  paga  d  attività  ,    mezoosoido  0  pen^ioats  dt  ri- 
aro  ,  sono  invitati  di  trovarsi  iwuiancabdnieate   il    1.'    1 
le,    alle    ore     undici    antimeridiane,    nel   pali 
Senato,  —    Dal    C,°    R."    comandò    della  citta  e  piazza  di 
Milano',  a.5  marzo   1810.  — -  Quallenbèrg ,  generale. 


BORSA  DI  MILANO. 

porso  de'  cai  ab j  del  giorno  a  5   Marzo    181  '•>. 

Parigi,   per   un   fr "      1><  1.  1    L* 

Lione  ,  idem "      1.01.  a  — 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.  .     »        82.(1  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »      5,ob,3   L. 

Venezia  ,  corr »         \i~.  5   L. 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.     »      a. 58  a   L. 

Vienila "  3    L. 

Londra.      ...-...»    21,490    L.  L. 

Amborgo  ,  per  un  marco      .     >•      j,o~  ì  L. 
"■■'■■- —  -•^*M»«t>'sriv*»j^-— —  •-  — 
SPI.  I   '!(  OLI   D'  OGGI. 

lì.  Teatro  ali  t  ScHla.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Le  ttozzt  di  Figaro  .  musica  del  si».  M."  Mozart. 
BaUi.   i."  Gilles  i  /  Aliz-.  a.0  Le  nozze  al  mulino. 

Featho  pvì.  LiNTAstó.  1  Comp.  con  )  Il  ft'^p- 
patorc. 

tfim  .■•'.'    ••>'  titAfriro    (  detto  di   Girolamo.  ) 
L  ■.  gt  fa  db*  se  >     •  de'  loro  padroni. 

Milano  pografia  di  1    Urico  A^icllr. 
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GIORNALE    ITA  L I  A  N  O 


Milano,  Giovedì,  3o  Marzo   i8i5. 


Tutti   gli   atti   «T  amministrazione  posti   in   questo   foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
.  Vienr.n,  sa  Marzo. 
£.  M.  V  Ij;rciìAiDHE  e  Rf.  ,  in  compagnia  di  S.  M. 
V  Imperatrice,   nella  scorsa  domenica    assistette  nella 
chiesa  di    corte  alla  funzione  delle  palme. 

-*•  S.  M.  I.  e  R  ,  in  considerazione  de"  servigi  pre- 
Stati  dal  consigli!"-!'  aulico  Francesco  Patroni  e  de' 
feriti  con  esSL  acquistatisi,  si  è  degnata  di  nomi- 
narlo alla  carica  di  secondo  vicepresidente  del  Tri- 
bunale  supremo  di  giustizia. 

— .  Tra  le  persone  qui  arrivate  il  20  corrente  con7 
tansi  i  sigg.  Meates  ,  corriere  inglese  ,  da  Londra  ; 
41  Principe  di  Roliaa  ,  da  Parigi  :,  Mailer  ,  corriere 
l'asso  ,  Ha  Varsavia  :,  Kruger  ,  corriere  prussiano  , 
da  Berlino;,  Giorg  o  Federico  Mailer  ,  consigliere  del 
principe  di  Taxis  ,  da  Ratisbona  ;  Guglielmo  Mayer  , 
corriere  del  Cranduca  di  Baden  ,  da  Carlsruhe  ;  la 
Principessa  di  Salai,  da  Gratz  ;  il  conte  di  Schul- 
leniburg ,  da  Buda. 

Sono  da  qui  partiti  il  suddetto  giorno  ao  cor-r 
rente  i  sigg.  conte  di  Reichenbach,  per  la  Prussia  ;  il 
conte  Nugent,  I.  R.  generale,  per  l'Italia;  il  conte 
di  Pappenhetm  ,  maggiore  bavarese  ,  come  corriere  , 
per  Monaco  ;  il  conte  di  Heidek,  maggiore  bavarese, 
rome  corriere ,  per  Ratisbona  j,  Jager  v  corriere  au- 
ùovereje  ,  per  Annoveri;  Aubert  ,  colonnello  danese  ì 
e  corriere  .  per  Àltoua  ;  di  Hoffmaim  ,  1.  R.  com- 
missario di  polizia  ,  per  Lìutz  ;  Ner.maun  ,  corriere 
prussiano  ,  per  Burlino.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  »  1 3  Marzo, 

Una  lettera  di  Rio  Janeiro  ,  scritta  Aderse  la  fine 
dì  dicembre,  annunzia  die  ,  sulla  notizia  dell'arma- 
mento di  Cadice  ,  il  governo  di  Bnenos-Ayros  avea 
fatto  levare  in  massa  il  popolo  intiero  delle  provhiée 
vicine  al  Rio  della  Piata  ;  20111.  uomini  di  cavalleria 
erano  già  pronti,  e  unti. gli  abitanti  erano,  risoluti 
di  versare  il  lorp  sangue  fino  all'  ultima  stilla  piut- 
tosto che  ritornare  sfotto  al  giogo  spaglinolo.  La 
flotta  eqnipaggnWasi  nuovamente  sotto  gli  ordini  del- 
l'inglese  Browu  ,  ammiraglio  al  servizio  di  Bnefios- 
Ayres.  Le  fortificazioni  di  Monte-Video  sono  distrut- 
te ,  e  la  nazione  de'  Cochahamhinas ,  che  abita  il 
paese  situato  tra  Lima  e  Buenos-Ayres ,  si  è  dichia- 
rata a  favore  di  qnest'  ultimo  governo  che  ha  spe- 
dito alcuni  officiali  per  darle  un'organizzaziortejiùlitare. 

—  Il  proclama  ilei  Principe  reggente  e  le  assemblee 
tenute  nelle  parrocchie  «la'  cittadini  ,  non  contribui- 
rono poco  a  diminuir;:  i  disordini  della  capitale.  Se 
dobbiamo  credere  alla  Gozzetto  della  contea  d"  rlvirt- 
tingdon  ,  delT  1  r  corrente,  il  bill  relativo  alle  bifide 
fu  ad  JJoJkam  il  motivo  od  il  pretesto  dell'  incendio 
della  bella  casa  di  campagna  del  sig.  Coke  ,  membro 
del  Parlamento  per  la  contea  di  Norfolk  ,  e  la  citta 
di  Cantorbery  fu  pure  il  teatro  di  turbolenze  allar- 
manti per  lo  Messo  soggetto., 

—  Lunedi  sera  .  gli  ambasciatori  di  Francia  ,  Au- 
stria ,  Olanda  ,  Spagna  ,  Portogallo  ,  Russia  ,  e 
Prussia,  ebbero  una  conferenza  con.  lord  Ciìtlercagh 
nell  11  Hit  io  d>';:,li  affari  esteri,  e  vi  [lassarono  tre  ore 
in   deliberazioni. 

—  Il  dispaccio  che  ci  annunziò  1'  arrivo  di  Bona- 
parte  a  Bourgoms  e  Lione,  ci  pervenite  questa  notte 


e  fece  gran  sensazione  :  i  ragguagli  vanno  arrivando 
"eccessivamente  con  grande   rapidità.  • 

(  Fogli  ingl.  frane.  'C  svizs.  ) 

\  VIRTEMBERGA. 

Stòcarda  ,    16  Marzo. 

L' apertura  solenne  degli  Stati  del  regno  hai 
avuto  luogo  oggi.  S.  M.  si  è  portata  in  gran  cor- 
teggio nella  sala  degli  Stati  ,  e  dopo  essersi  assisa 
in  trono  ,  ha  pronunziato  il  seguente  discorso  : 

«  Signori  e  fedeli  sudditi  d'  ogni  ordine  '.  Questa 
è  la  prima  volta  eh'  io  veggo  i  rappresentanti  del 
mio  popolo  radunati  intorno  al  mio  trono.  Fu  sem- 
pre mio  pensiero  d'  unire  strettamente  insieme  i  dif- 
ferenti paesi  e  tutti  i  sudditi  che  la  Provvidenza 
sottomise  al  mio  scettro,  per  la  loro  conservazione 
e  per  la  comune  loro  felicità.  Fin  dall'1  istante  ,  che  i  ■* 
nostri  rapporti  esteriori  Io  permisero ,  e  che  gli  osta- 
coli che  separavano  le  varie  parti .  de"  nostri  Stati 
vennero  a  cessare  ,  io  procurai  di  conseguire 
questo  scopo,  e  l'unita  de1  principi  f'e^  governo  co- 
me anche  1'  uniformità  della  loro  applicazione,  a  tutti 
i  rami  dell'amministrazione  furono  il  primo  frutto  , 
de' miei  sfòrzi., Scomparvero  le  antiche  divisioni  del 
paese  in  distretti  ;  gli  ostacoli  che  molestavano  la 
libertà  delle  reciproche  comunicazioni  ,  cessarono.  I 
differenti  territori  altro  non  sono  di  presente  che  in- 
separabili parti  d'  un  tutto.  La  differenza  dì  religione 
e  di  Stato  non  ne  porta  seco  verun*  altra  nei  rap- 
porti civili  degli  abitanti.  Tutti'  egualmente  con'trU 
buiscono  ai  carichi  pubblici  ,  ed  essendo  tutti  cit- 
tadini d'uno  stesso  Stato,  più  non  conoscono  che  un 
solo  e  medesimo  interesse;  non  ci  sono  più  che  de* 
Virtemberghesi  ;  la  loro  felicità ,  V  onòr  loro  formano 
la  gloria  e  la  prosperità  dello  Stato. 

»  Con  grande  soddisfazione  io  testifico  al 
mio  popolo  ch'egli,  colla  sua  fedeltà  e  colla  sua. 
obbedienza,  favori  i  miei  disegni ,  e  contribuì  effica- 
cemente alla  conservazione  del  Regno.  II  mio  eser- 
cito illustro  il  nome  virtemberghese  col  suo  valore 
e  colla  sua  co'ndotta  in  mezzo  a'  pericoli  della  car- 
riera gloriosa  dell'  armi.  I  miei  ministri  secondarono 
le  mie  imprese  ,  i  miei  sudditi  d' ogni  classe  sop- 
portarono 1  gravi  pesi  necessitati  dalle  .circostanze, 
e  si  sottoposero  colla  migliore  volontà  agli  sforzi 
d'ogni  genere  che  si  dovettero  fare  per  conquistare 
la  sicurezza  e  la  conservazione  dei  paese. 

>i  Promettendo  ora  il  ristabilimento  della  pace 
generale  uno  stabile  ordin  di  cose  ,  io  do  1'  ultima 
mano  alPedifi zio  dello  Stato  ,  Offrendo  al  mio  popolo 
una  costituzione  che  io  credo  conveniente  a'  suoi  bit- 
sogni  ed  alla  sua  felicità  In  essa  sono  assicurati  la 
libertà  personale  e  i  diritti  civili  degl'individui.  La 
nazione  è  chiamata  ad  unirsi  col  mezzo  de' suoi 
rappresentanti  al  capo  dello  Stato  ,  per  esercitare  i 
diritti  più  importanti  dell'  autorità  sovrana.  Spero 
che  la  costituzione  stabilirà  in  una  maniera  dure- 
vole la  felicita  del  mio  popolo  ,  e  che  allontanerà  le 
viste  circoscritte  e  le  considerazioni  'personali  ,  per  » 
|irodnrre  uno  spirito  nazionale  che  avrà  la  più  forte 
influenza  sui  veri  interessi  dello'  Scafo  e  sul  bene 
degl'individui.  Tosaro  sempre  pronto,  ad  ascoltare 
tutti  i  desiderj  costituzionali  del  mio  popolo  %  r  qua- 
li avranno  un  tale  scopo  e  che  mi  saranno  comuni- 
cati da'  suoi  rappresentanti. 


ati,  Ora  r'eeercizio  dei  principali    «ritti    deir  an-  1  l3  c,a  Antan,  vide  che  alcuni    di     quagli  abitanti 
•  .-    _       _i         i      T   v-    i.i   11  ...      i_-i.   o.-.:       aviario   sria  messa  la   cocarda  tricolore  .     scbheop    ; 


»  Princìpi ,  conti ,  nobili  .  ministri  della  reli- 
gione ,  rappresentanti  scelti  dal  mio  popolo  !  Ra- 
dunati per  gli  affari  della  nazione  che  sono  l'oggetto 
della  convocazione  costituzionale  di  quest'  assemblea, 
stringiamo  insieme  con  una  reciproca  fiducia'  il  santo 
'nodo  che  m'  unisce  a'  miei  sudditi.  Siano  essi  .atti 
animati  da  un  solo  interesse  ,  da  quello  del  Re  e 
della  patria  ,  e  da  un  solo  spirito  ,  da  quella  del 
bene  generale.  Allora  noi  saremo  forti  e  felici  ;  questo 
giorno  rara  ii  pia  bello  del  mio  regno,  ed  io  troverò 
la  maggior  ricompensa  degli  sforzi  che  feci  già  da 
r?  anni,  nella  fedeltà  e  ncli' attaccamento  dei  mi© 
popolo,  ch'io  desidero  conservarmi  senza  altera- 
zione e  trasmettere   a"  miei  successori. 

11  ministro  dclT  interna  e  delle  finanze  ,  ii  cen- 
ate de  Reischa^b  ,  pr.rlò  in  questi  termini: 

(.  Signori  deputati  dell'  assemblea  generale  degli 
Stati  !  Voi  sentiste  con  emozione  il  discorso  di  S.  M. 
Epoche  luminose  contraddistinsero  il  suo  glorioso 
Regno  i,  ma  "la  più  notr.bile  è  quella  in  c'ai  il  mo- 
narca ,  imponendo  sa  se  stesso  dei  limiti  alla  sua 
autorità  ,  dà  in  oggi  alla  «azione  una  co«|»t'-z,ione 
fondata  «ul  siatemi  rappre.  entrtivo. 

»  S.  M.  ha  romito  in  un'  a.aemblea  generale  de- 
gli Stati  (le  prime  famiglie  fìclla  nobiltà,  i  grandi 
proprietarj  ,  i  membri  del  clero  ,  ed  i  rappi esentanti 
scelti  dal  popolo.  I  diritti  dei  sudditi  ,  la  loro  liber- 
ta civile  ,  e  la  loro  eguaglianza  in  faccia  alla  legge  ^ 
questi  vantaggi  la  chi  conservazione  e  un  dovere 
del  capo  dello  Stato,  sonò  ora  mai  stabiliti  ,  ft  tro- 
vano uria,  nueva  zitarentia  nella  costituzione  desìi 
Sta 

torit*  sovrana  dipende  d.-l  liberò  assenso  degli  Stati 
Esso  non  ri  debbe  esercitare  in  un  modo  del  tutto 
indipendente  se  iiolì  se  quando  sarà  quistione  d"  ese- 
guire le  leggi  ,  di  mantenere  i'  indipendenza  dello 
Stato  ,  di  consolidare  l'  ordine  e  la  sicurezza  tanto 
rjeir  interno  ,  quanto  sìa  estero.  In  tutti  qne'  paesi 
dove  oion  fuLono  seguiti  questi  pyincjpj  .  le  costitu- 
zione non  poterono  contenersi. 

>i  Questi  sono  i  punti  principali  di  una  costitu- 
zione che  dà  ella  stessa  agìt  Suiti  i  mezzi  di  assicu- 
rarsi contro  T  infrazione  de'  suoi  articoli  .  e  che  sa 
loro  un  organo  per  portale  liberamente  innanzi  al 
trono  le  loro  domande  e  L  loro  voti.  Cosi  s  o  signo- 
ri ,  voi  siete  chiamati  a  concorrere  col  Re  pel  ben 
essere  della  patria  comune.  In  e&so  il  Re  £n  consi- 
stere la  gloria  e  la  prosperità  del  fuo  trono.  Seguite 
questa  bella  e  importante  vocazione  uelTe'erc;zio  dei 
diritti  ch^  fai  costituzione  y'i  affida  ,  e  jion  obbliatr 
giammai  cli<:  non  potreste  allontanarvi  da  questa 
«trada  senza  Ua/iare  in  modo   colpevole   e   pericoloso. 

>i  Spirito  di  partito,  e  passione  vogliono  essere 
banditi  per  sempre  da  questa  assemblea  ,  giacché  la 
verità  e  1'  intima  fiducia  nel  sovrano  ,  unite  alla 
brama  costante  ./i  fare  il  bene,  possono  solo  conser- 
vare in  ogni  circostanza  ,  e  anche  in  mezzo  al  peri- 
colo ,  quel  legame  che  unir  debbe  il  monarca  a'  suoi 
sudditi  pel  bene  comune  del  sovrano  e  della  patria. 
Xa  fedeltà  che  i  Virtemberghesi  portarono  da  secoli 
alla  dinastìa  regnante,  non  si  smeati  giammai.   » 

Dopo  questo  discorso  ,  il  consigliere  di  Stam 
d'Otto  leste  Tatto  costituzionale.  Quindi  S.  Al.  con- 
tinuo  il  suo  discorso  come  siegue  : 

*  L'  atto  costituzionale  ,  pur  ora  comunicato  al 
nostri  fedeli  Stati  ,  annuncia  la  nostra  regia  volontà. 
Fermamente  persuaso  che  i  noetri  sudditi  riconosce- 
ranno in  esso  la  prova  maggiore  delle  neutre  paterne 
cure  ,  vogliamo  ed  ordiniamo  che  i  diritti  de"  nostri 
sudditi,  regolati  da  questa  costituzione,  sieno  mante- 
nuti «la  tutticonie  saranno  da  noi.  Appoggiati  alla  lealtà 
•  purezza  delle  nostre  intenzioni,  noi  impegniamo  per- 
ciò la  nostra  regia  parola,  e  a  tal  fine  colle  pre- 
senti facciamo  conoscere  a  tutti  i  nostri  s  dditj  Tat- 
to cvatituzionaU».  w 


Il  ministro  dell'  interno  presentò  la  costituzione 
a  S.  AI.  che  la  rimise  al  presidente.  Dopo  di  ciò  il 
Re  se  ne  ritornò  a  palazzo  collo  stesso    corteggio. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   1 7  Marzo. 

Il-  Re  ha  scritto  una  lettera  al  sig.  maresciallo 
duca  di  Dalmazia  (  Soult  )  per  testificargli  la  sua 
soddisfazione  de'  servigi  da  esso  renduti  ,  la  stima 
ci;e  fa  di  lui ,  e  il  desiderio  che  ha  di  aver  novelle 
prove  del  suo  relo  e  de'  suoi  talenti. 

—  Il  sig.  conte  di  Chabrol  ,  prefetto  di  Lione  , 
arrivò  jeri  a  Tarigi. 

—  I  granatieri  reali  arrivano  a  Melun.  I  semplici 
granatieri  hanno  ricevuto  il  grado  di  sergente,  e  i 
sergenti  quello  d'  officiale.    (  Jour.    S.  ) 

Lione  ,  20    Marzo. 

Napoleone  parù  dalla  nostra  città  per  recarci  a 
Macon.  Si  sapeva  eh"  egli  dovea  passare  per  le  con- 
trade delT  Arcivescovado  ,  della  Balena ,  e  di  Bourg— 
neuf ,  per  quindi  attraversare  il  sobborgo  di  Vaize  , 
e  perciò  una  folla  immensa  di  popolo  si  porto  sul 
suo  passaggio. 

Il  14,  Napoleone  arrivò  a  Cbnlons.  Il  16,  pas- 
sò a  rassegna  il  suo  esercito  ,  ingrossato  da  diversi 
corpi  eh'  erano  stati  spediti  contro  di  lui,  Uà  via<*-- 
riatore     ritornato   da  Parigi   a   Lione  ,  e   che  passò   il 


aveano  già  messa  la  cocarda  tricolore  ,     sebbene   an- 
cora non  vi  fossero  arrivate  truppe  imperiali. 

Alcuni  distaccamenti  di  guardie  nazionali  del 
Varo  e  delle  Bocche  del  Rodano  si  erano  avanzati 
fino  nelle  vicinanze  di  Gap;  ma  avendo  arati  no- 
tizia di  ciò  eh"  era  avvenuto  a  Grenoble  é  Lione,  si 
sciolsero  ,  e  le  guardie  nazionali  ritornarono  ai  loro 
focolari. 

Uua  lettera  del  sig.  conte  Bertrand  ,  gran  ma» 
resciallo  ,  datata  da  Antun  il  io  marzo  ,  annunzia  che 
a  "Villafranca,  Macon,  Tournay  e  Chàlous  ,  Napoleone- 
e  stato  ricevuto  come  a  Grenoble  ed  a  Lione.  I  reg- 
gimenti s"  unirono  tutti  a  lui  ,  di  modo  che  il  giorno 
i3  la  sua  vanguardia  era  a  Joiguy.  II  Principe  della 
Mosxwa  e  tutte  le  truppe  della  Franca  Contea  sono 
in  marcia  e  devono  raggiungerlo    domaui. 

11  giorno  io  il  qiiartier  generale  passò  la  notte 
ad  Autun  ;  nella  sera  dello  stesso  giorno  T  Impera- 
tore ricevette  uua  deputazione  del     maresciallo    Ner. 

Il  giorno  16  Napoleone  phrti  da  Autun  per  re^ 
carsi  a  Saulieu  ,  ove  passò  a  rassegna  le  sue  truppe. 
Il    17  Napoleone  era  ad   Au^erre. 

In  tutto  il  dipartimento  del  Montblanc  .  la  giu- 
stizia è   amministrata  in   nome   di   Napoleone. 

Il  9Ìg  generale  conte  Dessaix  ha  raggraato  Na- 
poleone ,  che  lo  nominò  comandante  della  19. ms  di- 
visione militare   e  della  citta  di   Lione.    (  l'obli  SVttt.  V 

SVIZZERA, 

Dulìe  frontiere,  ai   -1/iirro. 

Alolti  rifuggiti  francesi  arrivano  sulle  nostre- 
frontiere.  1  fùnga  continua  ad  essere  chiusa.  Qualche 
volta,  vengono  degli  affidali  ili  quella  piazza  a  Ba- 
silea. I  soldati  non  nr  escono  più. 

Le  notizie  del  Granducato  «li  Baden  portino 
che  il  Granduca  mette  le  sue  troppe  e  la  I-.nUvelih 
sul  piede   ih   guerra. 

In  molti  p.v.'si  della  Germania  situati  alle  ipon-. 
de  de]  Beno  <ono  arri\  ati  molti  commissari  austriaci 
è  prussiani,    T^-i    annunziano   virino    T  arriva    J"  un 

e»er<  :o,  per  óui  devono  Ormare   inuuc  iri   ma^azsini 


?n 


?i  tutti  gli  uffici  di-Ile  partì  dcH  i  Franca  ehe  «o- 
,o   ilei  partito  del  Re.  <i   aprono  tutte   le  lettore  ,    e 
"si   abbruciano  quelle  che  sono  sospette. 

Il  giorno  16  si  è  veduto  passare  ui  gran  numero 
<F  Inglesi  di  ritorno  dalla  Francia,  da  Ginevra  e  dal- 
l'Italia;  essi   sono  di  nuovo  partiti  oggi. 

Tutte  le  sponde  del  RAo  ,  cominciando  da  Fri- 
borgo  ni  Brisgovia,  cominciano  a  coprirsi  di  eruppe. 
Ventimila  Badesi  e  3om.  Virtemberghesi  sono  ripar- 
titi tra  Fnbovgo  e  Carlsrube.  S'  osservano  gli  stessi 
movimenti  neir  Assia  ,  nella  Baviera  e  neh'  Annove^, 
Tarj   corpi  sono  già  in  pronto»    (  Fogli    svizz    ) 

Berna ,  ai     Marzo. 

Oltre  le  truppe  che  si  sono  già  indirizzate  alla 
Frontiera,  si  prevede  vicina  la  partenza  de'uuovi  con- 
tingenti* 

Il  colonnello  quarticr  mastro  della  confederazio- 
ne, Finsler ,  ha  diretto  alle  truppe  della  confedera- 
zione un  ordine  del  giorno  in  cui  annunzia  loro  che 
la  dieta  in  un'  epoca  in  cui  la  Francia  pare  minac- 
ciata da  una  guerra  civile,  ha  risoluto  di  provvedere, 
con  pronte  ed  efficaci  misure,  alla  sicurezza  delle  sue 
frontiere  .  e  di  difendere  contro  ogni  forza  straniera 
la  tranquillità  [e  1"  indipendenza  nazionale  :  ti  Offi- 
ciali e  soldati  siano  dunque  animati  eh  coraggio  , 
fermezza  e  vero  amor  patrio  al  fedele  eseguimento 
de' loro  giuramenti  e  de'  loro  doveri,  tal  che  le  trup- 
pe della  confederazione  dieno  prova  che  la  nazione 
svizzera,  allorquando  può  agire  co"  suoi  proprj  sen- 
timenti ,  possiede  un  bastante  grado  di  forza  e  di  vo- 
lontà per  sostenere  la  sua  indipendenza  e  la  sua  si- 
curezza. Noi  dobbiamo  ora  e  possiamo ,  se  lo  vo- 
gliamo davvero ,  mostrare  a  tutto  il  mondo  che  i 
confederati  ,  in  tempo  di  ester.ii  pericoli  ,  dimeuti-ì 
cano  tutte  le  interne  discordie,  e  non  si  occupano 
che  della  causa  generale  della  patria  comune  ;  pos- 
siamo far  vedere  che  la  memoria  della  fama  de*  nò- 
tetri  padri  non  è  ancora  estinta  fra  noi  ;  che  la 
causa  dell'  ordine  e  del  giusto  è  e  sarà  sempre  la 
nostra  ;  che  siamo  ancora  degni  di  occupare  ivi  po- 
sto onorevole  fra  i  popoli  indipendenti  ,  e  che  sia- 
mo capaci  ,  qualora  sia  uopo  ,  di  difendare  con  ter-* 
mezza  quel  paese  cui  la  stessa  natura  diede  una 
forte  situazione  ,  in  mezzo  all'  Europa  ,  contro  ogni 
esteriore   attacco  e  contro  ogni    violenza.  >/ 

— i  La  sorte  del  paese  di  Porentruy  è  stata  fissata 
al  congresso  di  Vienna  :  una  piccola  parte  di  quel 
paese,  cioè  1' Erguel  e  la  citta  di  Bienne,  saranno" 
aggregati  al  cantone  di  Berna  ;  tutto  il  resto  del 
principato  e  restituito  alla  Francia.    (  Idem.  ) 

Zurigo  ,  23  Marzo. 

I  deputati  dei  Grigio.ii  ,  Al  berti  ni  e  Salis,  sono 
qui  di  ritorno  da  Vienna  :  il  sig.  de  Salis-Sils  vi 
aspetta  ancora  le  decisioni  del  congresso  relativa- 
mente  alla  Valtellina. 

->—  La  Dieta  hit  diretto  jeri  a  tutti  i  cantoni  con- 
federati il    seguente 


r-IOCLAMA   : 

Inaspettati  avvenimenti  e'  indussero  ad  invitarvi  a  sostenere 
!'  imb.pcmlenza  ed  a  proteggere  i  confini  della  nostra  patria. 
JVfH  speravamo  che  in  un'  epoca  per  la  Svizzera  di  sommo  in- 
teresse ,  il  carattere  nazionale  vi  sareldtc  innalzato  ad  un  su- 
blime grido  di  nobiltà  e  di  forza.  La  nostra  aspettazione  è 
compiuta.  Voi  vi  siete  prestiti  con  ver)  sentimento  federale  a 
nuovi  sagrificj  ,  a  nuovi  sforai.  Cosi  operavano  i  nostri  avi  •; 
Ogni  voce  di  querela  ammutiva  ,  ogni  interna  scissura  cassala 
quando  trattavasi  della  salvezza  della  comune  patri*,  e  perciò 
la  Svizzera  fino  ai  nostri  tempi  si  conservò  felice,  libera  e  sti- 
Viata  da,  tutte  le  nazioni.  Con  piena  confidenza  vi  faremo  ora 
nota  la  necessita  e  lo  scopo  deli  armamento  straordinario  che 
noi  ed  il  vostro  governo  abbiamo  ordinato.  La  Francia  che  , 
tO(to  il  temperata  governo  del  suo  lic  ,  godeva  il  beneficio  della 


sua  ne» lallazione  cbn  tutti  i'  Sur  >p<t  ,  divhtt&Xi  i.ióiiar  di 
violenti  sconvolgimenti  ,  ed  è  minacci  ita  di  guerra  civile.  Viene 
attaccato  quel  Re  che  la  Svizzera  ,  al  pari  di  tutte  le  nazioni 
d'  Furopa,  ha  riconosciuto  ;  quel  Re  con  cui  essa  era  in  prò* 
evito  di  rannodare  que'  rapporti  amichevoli  che  per  secoli  intieri 
esistettero  fra  la  corona  reale  di  Francia  e  la  Svizzera.  La 
nostra  sol'ecitudine  doveva  tanto  pili  aumentarsi,  quanto  più 
dolorosa  fu  la  sensazione  che  ci  ha  fatti  il  vederla    incagliata. 

L'  ahi  importanza  però  che  noi  ravvisiamo  nelle  summen- 
tOvatc  ami'hevoli  relazioni  ,  fu  quella  che  ci  determinò  ali  at- 
tua/e nostra  risoluzione.  Una  ttista  esperienza  e  insegnò  coni» 
il  destino  della  Francia  influisce  per  riverbero  su  tutta  i  Eu- 
ropa ,  come  ,  secondo  che  quel  gran  Regno  è  in  pace  con  sé 
stesso  o  in  preda  a  procellose  {tassiani  r  derivò  agli  Stati  vicini 
sicurezza  pel  prese  uè  e  speranza  pei  i  avvenire  ,  o  ambedue 
furono  messe  in  grave  pericolo.  La  nuova  rivoluzione  insorta 
in  Francia  non  può  esser  con  indifferenza  riguardala  da  alcun 
popolo  ,  e  tanto  meno  da  noi  che  per  la  nostra  situazione 
abbiamo  sì  forte  a  temere  e  tanto  a  sperare  da  questo  vicinato. 

Ecco  i  motivi  del  sacro  dovere  .  deli  urgente-  necessità  di 
agire  con  zelo  e  concordemente ,  accio  non  venga  turbata  la 
quiete  e  i  ordine  neli  interno  ,  sia  assicurata  i  integrità  e 
i  indipendenza  della  Svizzera  ,  e  puro  si  conservi  i  onore  della 
Confederazione.  A  misura  che  in  Francia  si  dilata  lo  spirito 
dell'  insurrezione  ,  cresce  per  noi  il  pericolo  ,  ed  in  egual  pro- 
porzione debbono  altresì  crescere  le  nostre  disposizioni  ed  es- 
sere più  efficaci  e  più  estese. 

Qual  "sarà  quello  Svizzero  che  non  vorrà  pagare  questa 
debito  alla  patria  ?  Chi  non  accorrerà  alte  voci  dell  onore  « 
del  dovere.  Ma  ,  o  confederati ,  la  nostra  risoluzione  atnniette 
'dubbi  »  anche  qualora  si  considerino  i  rapporti  della  Svizzera 
coli  estero.  Quella  terribile  ccnastrofe  die,  anni  sono,  si  fiera- 
mente ha  scossa  la  Francia  ,  e  un  attentato  contro  il  silcetna 
politico  d'  Europa  ,  i  di  cui  fondatori  e  garanti  trovatisi  un— 
cura  uniti  al  Congresso  di  Vienna.  Le  alte  potente  hanno  sia 
con  un  atto  solenne  dato  a  conoscere  le  loro  intensioni  in  un 
modo  che  non  lascia  dubitare,  ed  è  che  se  luancano  alla-  Fran- 
cia dei  mezzi  per  ristabilire  la  quiete  ed  il  legittimo  ordine  dì 
cose  ,  una  nuovi  unione  di  tutte  le.  forze  deli  Europa  conser- 
verà per  la  seconda  volta  la  pace  e  garantirà  i  indipendenza 
degli  Stati.  Ponderate  o  confederati  queste  circostanze,  riflettete 
alle  conseguenze.  Ognun  di  voi  deve  vivamente  sentire  cne  con 
U,na  tale  prospettiva  la  Svizzera  non  poteva  rimaner  disaminata, 
eh'  essa  con  deboli  e  fluttuanti  misure  sacrificlterebbe  il  suo 
itileresse  naziona  le. 

Se  però  tutta  l'Europa  ravviserà  in  noi  un  popolo  gui- 
dato dallo  stesso  spirito ,  un  popolo  che  per  la  libertà  ,  la  re- 
ligione ,  le  leggi  ,  pei  patrj  focolari  si  mette  nella  più  energica 
e  forte  organizzazione  militare  ,  in  allora  la  Confederazione 
può  sperare  ,  in  allora  la  salvezza  è  riposta  nelle  sue  mani , 
e  colla  stima  del  mondo  si  assicura   la  futura  sua  sorte. 

■Persuasi  di  ciò,  noi  col  consenso  degli  altri  nostri  governi 
a  perfetta  unanimità  abbiamo  ordinata  i  attivazione  e  V  arma- 
mento di  tutto  il  contingente  federale.  Anche"iti  voi,  o  confe- 
derati ,  domini  lo  spirito  d'  unione  ;  tenete  per  fermo  che  la 
UàJ/ta  de'  nostri  padei  soltanto  mantenne  la  loro  lega  ,  e  che 
la  stessa  fede  deve  ora  conservare  la  Confederazione.  La  Con- 
federazione desidera  da  voi  grandi  sagrificj ,  ma  per  un  fine 
ancora  più  grande  ,  grandi  sforzi*,  quali  già  da  tanti  anni  la 
Svizzera  non  conobbe  ,  ma  in  circostanze  che  mai  come  ora 
non  furono  sì  serie  ed  urgenti.  E  però  ,  o  Confederati  ,  pre- 
statevi a  ciò  che  la  patria  esige. 

Il  sistema  adottato  dalla  Confederazione  e  gli  ordini  dati 
al  comando  militate  hanno  per  iscopo  la  difesa  dei  confini  della 
Confederazione.  Questo  sistema  abbraccia  gli  antichi  confitti 
della  Svizzera  ,  e  per  conseguenza  anche  quei  paesi  ,  la  di  cui 
restituzione  venne  dalle  alte  potenze  assicurati  col  trattato  di 
.Parigi  ;  una  fissazione  della  Giostra  linea  di  difesa  fondata 
sopra  sacri  diritti  e  sulla  legge  della  necessità  ,  non  essendovi 
',  '.  in  altra  guisa  per  la   Confederazione  ,  ne  sicurezza  ,  ne  confini. 

Confederati!  Voi  conoscete  la  vostra  situazione  ed  i  no- 
stri sentimenti.  La  Dieta  confida  nel  vostro  ajuto,  abbisogna 
della  vostra  cvnfidenz  i  ,  e  farà  tutti  gli  sforzi  per  giustificarla. 
Iddio  benedica  il  retto  nostro  operare  ,  e  ci  conservi  la  carm 
nostra  patria. 

Dato  in  Zurigo  il  24  marzo    18.1S. 

1 
In  n<*nie  dalla  Dieta,    il    borgomastro  dUZurigo  , 

presidente  della,  stessa  ,  D.  DE  IFYS, 

Jl  can  -clliere  della  Confederazione  ,   Mona»»*. 


IV 


Si  è  ruìvirta  con  lecere  dì  Basilea  la  sicura  no.  I 
f./ia     f.i,<-    ti.  Re    Luigi    XVIII  partì    da      Parigi     ad 
v.  n'ora  éeì  riattili  o  del  So  Ctìtteaté  con  tutta  la  rea- 
le finn;  gli  a  ,  portando  con  se  tutto  il  denaro    che  ha 
potuto   raccogliere. 

Non  si  sii  decisamente  qnal  direzione  fi  Re 
ai>hra  presa  :,  alcuni  credono  eh'  egli  siasi  avviato 
verso   Calai  s. 

Il  Sòj  nelle  Tuilerìes  si  fecero  dei  preparamenti 
per  ricevere  Napoleone  ,  il  quale  diffatto  entrò  in 
Parigi  tranquillamente  alle  6  ore  dopo  mezzodì.  In 
tutti  i  paesi  della  Francia  ,  da  esso  percorsi  per  re- 
carsi a  Parigi ,  non  gli  si  fece  la  benché  minima  re* 
ijstenza. 

-^-  Testo  che  il  generale  Clìancel ,  .  comandante  di 
T?ninga  j  ebbe  notizia  dell' ingresso  di  Napoleone  fri 
Parigi  i  fece  batter  la  generale  ?  ed  uscire  la  guerni- 
gione  ,  e  le  dichiarò  eh'  egli  era  risponsabile  di  quan- 
to poteva  succedere  nella  fortezza  ,  e  che  perciò  le 
ordinava  di  non  mettere  ,  senza  suo  ordine  ,  la  co- 
carda  tricolore  ;  che  la  consegnava  nelle  sue  casei'- 
Jnt  ,  e  che  le  raccomandava  una  perfetta    quiete. 

fr    •  (  Fogli  svi&z.  y 

ITALIA.     •' 

Milano  ,  29  Marzo. 

Lettere  dì  Pavia  annunziano  che  S.  M.  *  la  Re- 
gina d"  Etruria  era  giunta  in  quella  citta  jeri  28 
cT>rrente  ,   diretta  a-"  Genova.  ,  ',  •  .  M 

— ■  Jers^ra  giunse  qm>  3.  -E.  il  generale  di  cavalle- 
ria I.  R.  barone,  di  Frimont."- 

Del  3q  Marzo, 

Jeri  è  da  qui  partito  alla  volta  di  Bologna  S.  E. 
il  sig    generale  conte  di  Starlremberg . 

Jersera  e  qui  arrivato,  provegnente  da  Genova, 
'£.  A.  il  Principe  Est»rhaZy. 


H.   C.  ISTITUTO  Dt   SCIENZE  ,     LETTERE    E&    ARTI. 

Neil'  adunanza  delle  due  classi  dell'  Istituto  te- 
nutasi il  di  16  corrente  ,  il  direttore  della  classe  let- 
teraria- sig.  conte  Strafico  ha  letto  una  parte  d' un 
suo  discorso  intitolato  :  Tentativo  per  investigare  la 
cagione  fisica  della  differenza  de'  suoni  unisoni ,  e  del- 
la sensazione  diversa  che  producono.  Premessa  1*  dot- 
trina circa  le  differenze  delle  quali  r  suoni  sono 
suscettivi  ,  mostrò  alcune  sperienze  sopra  i  suoni 
che  si  ottengono  in  varie  combinazioni  d£i  consti 
o  forchette  d*  acciajo  ,  le  quali  esperienze  fanno 
strada  alla  sua  investigazione. 

(I  uig.  professore  Racagni  lr>sse  anch'  esso  parte 
d'  una  memoria  nella  quale  tratta  dell'attrazione  mo- 
lecolare. In  essji  egli  espose  1"  opinione  del  celebre 
sig.  La  Place  ,  il  quale  osservo  che,  supponendo  la. 
materia  discontinua  ,  la  stessa  Ieyge  della  ragione 
diretta  semplice  delle  masse  e  reciproca  duplicata 
delle  distanze  si  poteva  stabilire  tanto  per  1"  attra- 
zione di  gravitazione',  quanto  per  1'  attrazione  mole- 
colare ,  o  sia  per  1'  attrazione  tante  nelle  grandi 
quanto  nelle  piccole  distanze .  contro  a  quello  che 
aveva  affermato  Newton  ,  gli  argomenti  di  cut  sup-r 
pongono  sempre  la  materia  continua.  Il  sig.  Racagni, 
senza  adottare  V  opinione  del  La  Place  ,  cerco  di. 
diminuire  la  forza  delle  obbiezioni  che  "li  sono  sta- 
te  mosse  in  contrario. 

II  sig.  conte  Luigi  Bossi  chiuse  I'  adunanza  col- 
1'  estratto  di  due  opere  offerte  in  dono  all'  Istituto 
dal  sig.  Lodovico  Costa  ,  bibliotecario  di  Torino,  1"  una 
delle  quali  ha  per  titolo:  Chartarhun  Dertonense  nwic 
primuoi  éditum  e  codice  Regiai  Taurinensis  bibliothecoz 
ab  Ludovico  Costa.  Ideiti  prce.fationem.  ehartarum  argui- 
rne nta.  feci  t ,  et  indices  -,  e  l'altra:  Cronaca  dt  Tortona 
pubblicata  per  la  prima  volta  da  Lodovico    Costa. 

Le    classi     dell'   Istituto    si   uniranno   il  di   6  del 
prossimo  aprile. 


LA      H.      CESAREA  RECQEiVZA      PROVVISORIA 
,  DI      OOVERJVO, 

In  adempimento  degli  ordini  di  S.  M.  I.  R.  A. 
tf  Augusto  nostro  Sovrano  , 

'     -       bETÈRMNA.. 

i.°  Durante,  la  continuazione  di  un  contratto  d'ap- 
palto per  oggetti- ili  «ietvi^io''" militare  ,  non  potranno 
concec\c^i  od  csegibirsi.  atti  di  opposizione  o  di  seque- 
stro legale  né  suistfi,  articoli  da  fornirsi  ,  né  sulle  anti- 
cipazioni o  pagamenti*  in  rat  e 'da  farsi  dall'  amministra- 
zione ai  contraenti ,  né  finalmente  sugli  attrezzi  neces- 
sari air  ddertipùnento  degli  obblighi  assunti  dagli  ap- 
paltatori. 
■*  •  t. 

2."  Potranno  nondiineno  aver  luo^o  anche  in  pre- 
venzione gli  atti  di  opposizione  e  -  sequestro  per  quella 
somma  di-$iti  dopo  il  compimento  degli  obblighi  assun- 
ti dagli  appaltatori ,  in  seguito  alla  rel-itiva  liquidazio- 
ìV  finale  dei  conti  ,  potessero  rimanere  i  medesimi  cre- 
ditori verso  V  amministrazione. 

fjlr  Le  premesse  determinazioni  avranno  effetto  an- 
che per  tutti  gli  altri  contratti  che  si  stipuleranno  d"og- 
Z.i  in  avanti  a  carico  dell'  erario  dello  Stato. 

4..  Le  Corti  ed  1  Tribunali  ài  giustizia ,  i  capi 
stelle  anvni lustrazioni  ed  1  cassieri  dello  Stato  sono  ri- 
spettivamente incaricati  di  vcpikin  e  di  tener  mano  fer- 
rrti  all'  esecuzione  delle  presenti  disposizioni  che  saran- 
>H>  pubblicate  nelle  regolari   forme. 

Milano  ;  il   2.4  marzo    1 3 1  5  . 

t  II  governatore  generale  , 

!'    IVI.   conte   di  BraLrr.Aiut  . .,    presidente. 

JrVv   la  reggenza,  il  se:<i .  gnu.     A      Strigelli. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  giorno  2  9  Marzo    1  "  1 5 

Parigi,  per  un  fr.   .                r      •'  1,01,0  L. 

Lione,  idem'.           ......     »  1,01,2  L. 

Genova,  per  uiia  lira  f.  b.   .     »  82. 5  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5,o  j, 3  L. 

Venezia,  corr. »  97-2   L- 

Augusta  ,    per  un   fior.    corr.      >i  2,57,2    L.- 

Vienna   ...            1            .      .      >•  80.6  L. 

Londra  ........  20.91,5  L. 

Amborge  ,  per  un  m.irro       .     »  1 ,87, 1    L. 

SPETTACOLI  ir  ne  CI. 
R."    teatro     alla    S:at,a.     (  Opera  semiseria.  ) 
Griselda  ,  o  Sia  La  virtù  al  cimento  ,   musica    od   sig. 
M.°  Paer.  Balli,   »."    Gilles  ed  Aliz  ;  %'*    Le    nozze    al 
Mulino. 

Teatro   dei,  Lentastc    (  Comp.  com.  Curcettt.  ) 
Il  buon  giudice. 

■Tkatuo   pfl   JìelakMi.vo     (  detto   di   Girolamo.    ) 
Robinson  Crosuè. 

Teatro  a   ».   Romano.   (  Giandouja  piemontese.  ) 
Ci iiitdouja  milionario ,  con  intermezzo   in   musica. 


Milano,  dalla  tipografia   di   Fai  rio   Agnelli, 
nella  contrada  di  S.   Margherita  ,    n.    iii3. 


**r.< 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerai,  S:  Marzo   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  2  3  Marzo. 
S.  M  T  R-  si.  è  compiaciuta  di  nominare  1  at- 
tuai governatore  delT  Austria  infcr-ore  ,  co. ite  Fran- 
cese» Sacrati  ,  in  governatore  di  Milano  ;  ed  il  gover- 
natore di  Gallizia  ,  conte  Pietro  Gocs  ,  in  governatore 
di  'Venezia.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 


Tra  le  persone  qui  arrivate  il  giorno  21  cor- 
rente trovatisi  i  stgg.  :  Jackson,  di  già  ministro  pleni- 
-potenziario  inglese  alla  corte  di  Sardegna ,  da  F„oma  :, 
il  cavaliere  de  Sales  ,  corriere  sardo  ,  da  Torino  : 
Stefano  Galessi  ,  corriere  napolitano ,  da  Monaco  5 
Giulio  Griffes  ,  corriere  inglese,  da  Londra;  Mi- 
chailoff,  corriere  russo,  da  Pietroborgo  ;,  Wieklèr  , 
corriere  oldemborghese  ,  da  Oldemborgo  ;  il  conte 
Cristiano  Reinhard  Walwitz  ,  consigliere  intimo  del 
Re  di  Sassonia ,  da  Dresda  •.  Belce ,  I.  R.  tenente 
■colonnello  de'  cacciatori ,  da  Tfoppavia  :,  il  eonte 
Tike  ,  ir.  R.  maggiore  degli  ulani  di  Meerveldt. 

Sono  da  qui  partiti  il  giorno  ai  corrente  i  sigg.  : 
conte  di  Stshremberg ,  per  Pietroborgo  ;  Leiduitz,. 
«wrwrt  napolitano  ,  per  Napoli  ;  Hàrten ,  corriere 
prussiano,  per  Aquisgrana  ;  il  conte  di  Gotting,  per 
Praga  ;  Lecoqu  ,  tenente  generale  sàssone  ,  per 
Dresda  -,  Kahl ,  corriere  bavarese  ,  per    Monaco. 

(  Idem.  ) 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  2  a    Marzo. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.   100  con*.  ,    fior.    3a7 
jj6  uso,  fior.   3a3    3/8   a  due  mesi. 

Sopra  Londra  per   i   lira  sterlina  ,    fior,    af     kr. 
43  Lj  a   3o  g.  v. 

Còrso  dell'  oro    e  deW  argenti. 
Qngari  d'  Olanda,    i5  fior.   17    i/a  kr. 
Detti  Imperiali  ,    14  fior.    14  kr. 
Moneta  di  convenzione  per   100,     3a6  fior. 
1  •  :     ;      (  Mern-  ) 

SPAGNA.        é 
Madrid  ,  a  M"àtzo. 

,  Si  parla  di  un  trattato  di  commercio  coli'  In- 
ghilterra ,  il  quale  ,  se  avesse  luogo  ,  distruggerebbe 
anche  quella  poca  industria  eh'  esiste  in  I.spagca.  In 
tale  trattato  gl'Inglesi',,  per  quanto  si  dice  ,  impe- 
gnatisi a  pagare  P  annua  somma  di  3oo  milioni  di' 
reali.  Tutte  le  mercanzie  lavorate  in  Inghilterra 
avrebbero  libero  accesso  in  Ispagna  e  nelle  nostre 
colonie  d'America  pagando  il  io  per  100  d'entrata. 
Noi  duriamo  fatica  a  credere  reale  un  simile  trat- 
tato. ,(  Fogli  di  Fr.    ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   1 1   Marzo. 

Il  rovescio  che  abbiamo  sofferto  a  Nuova  Orléans 
pir  troppo  era  stato  preveduto  da  quelli  che  couo- 
6-eyano  gli  ostacoli  che  sormontar  dovevano    le    no- 


stre truppe.  I  ministri  non  potevano  aver  concepito 
il  progetto  di  ritenere  la  Nuova  Orleans,  il  cui  ter- 
ritorio ,  essendo  inferiore  al  livello  delle  acque  del 
Mississipi  ,  può  essere  innondato  ogni  volta  che  ciò 
convenga  agli  Americani  ,  signori  del  corso  di  quel— 
V  immenso  fiume.  Inoltre  quella  piazza  può  essere 
considerata  come  lina  seconda  Walcherea  ,  che  sa- 
rebbe stata  la  tomba  delle  nostre  truppe.  Tutti  sonò» 
d' avviso  che  questa  spedizione  non  poteva  avere 
altro  scopo  che  d'  impadronirsi  delle  produzioni 
d'  ogni  specie  depositate  in  quella  città  ;  e  questa 
opinione  sembra  giustificata  dalla  spedizione  di  un. 
distaccamento  a  Santa  Maria  :  disposizione  che  ,  in- 
debolendo il  corpo  destinato  ad  investire  Nuova, 
Orleans  ,  contribuì  all'  esito  deplorabile  della  Spedi- 
zione. Si  dice  però  che  il  generale  Jackson  aveva 
seco  i4m.  uomini  j  e  che  le  sne  forze  andavano  cre- 
scendo ogni  giorno  per  l'  arrivo  dei  distaccamenti 
prò  vegnenti  dall'interno.  (  Morn.  Chr.  ) 

—  Un  proclama  del  Principe  reggente  promette  una 
ricompensa  di  100  lire  sterline  a  chiunque  potrà 
dare  in  mano  della  giustizia  uno  de'  sediziosi  che 
ebbero  parte  nelle  turbolenze  scoppiate  ultimamente 
in  questa  capitalo. 

—  Ieri  sera  fu  letto  per  la  terza  volta  e  adottate* 
il  btll  relativo  ni  grani. 

— ■  /eri  giunse  in  questa  città  da  Parigi  il  corriere 
Fisher  ,  con  dispacci  di  lord  Fitz-Roi-Sommerset  -, 
lord  Castlereagh  recò  questi  dispacci  al  Principe 
reggente  ,  a  Carlton-house.  In  questa  occasione  l'anl- 
basciadore  di  Francia  ebbe  un  lungo  abboccamento 
con  lord  Castlereagh, 

-—  Jeri  si  tenne  un  consiglio  di  gabinetto  a  cui 
intervennero  tutti  i  ministri. 

(  Fogli  ingl.  e  frane,  ) 


FRANCIA. 

Parigi  ,   1 7  Marzo 

Discorso  pronunziato  ,  nella  seduta  della  Camera 
de'  Deputati  del  16  marzo ,  dal  presidente  Laìné  (  V. 
il  Cior.  ital.  del  a6  e  27  marzo  ). 

«  Pria  di  proporvi. ,  o  signori,  di  votare  un  in- 
dirizzo a  S.  IVI.  ,  permettete  al  presidente  della  Ca- 
mera alcune  "rapide  riflessioni  sul  nostro  stato  pre- 
sente. In  quella  guisa  che  S.  M.  aspettava  che  i 
Rappresentanti  ed  i  Pari  fossero  tutti  raccolti  intor- 
no ad  essa  per  far  conoscere  la  dichiarazione  che  ha 
ora  rassicurato  gli  animi  del  popolo  francese.,  noi 
pure  aspettavamo  che  la  più  parte  dei  deputati  del- 
la Francia  fossero  arrivati  per  far  udire  il  grido  della 
nazione  sugli  strani  avvenimenti  che  vogliono  intor- 
bidirla. Fin  da'  primi  istanti  i  più  vicini  fra  noi  non 
trascurarono  nulla  ne'  comitati  per  preparare  i  mez- 
za «li  mettere  la  rappresentanza  nazionale  in  grado 
di  i'  ;les:ire  i  suoi  sentimenti.  Non  è  questo  il  mo- 
mento   di     rinfacciare    gli    errori ,    di    scoprire  tut- 


C»  le  t&ns*  di  questa  inaspettata  agitazione.  La  Fran- 
cia otterrà  quanto  prima  ,  per  mezzo  de'  suoi  rap- 
presentanti ,  giustizia  e  soddisfazione. 

»  Bisogna  al  presente,  rivolgere  i  nostri  sforzi  con- 
tro colui  «he  viene  a  distruggere  tutto,  fino  alla  spe- 
ranza dell'  uomo  incivilito.  No  ,  signori  ,  non  é  più 
dalla  corte  die  possono  venir  le  inquietudini  sulla 
libertà  e  sui  diritti  riconosciuti.  Si  e  avanzato  so- 
pirà aleune  città  francesi  colui  che  vuole  rapirci  non 
solamente  la  libertà  ,  ma  che  ci  arreca  tutte  le  scia- 
gure che  degradano  1"  uomo  ,  e  che  metterebbero  in 
p?rpetua  desolazione  la  nostra  patria.  Le.  calamità 
eh1  egli  attiro  sopra  di  noi  ,  sono  troppo  recenti 
perchè  alterata  ne  sia  la  ricordanza.  Le  più  delle 
fimiglié  gemo  io  ancora.  Ancor  non  hanno  cessato  ch- 
iare eccheggiar  1'  aria  le  maledizioni  eh'  egli  aveva 
provocate  in  Francia  e  nell'Europa;  ma  non  è  il 
dolore  de'  mali  passati  che  ne  ferisce  V  animo  ;  è 
Y  aso^tto  le'  disastri  eh  egli  si  trae  seco  ,  che  ne 
debbo  eccitare. 

>>  Sotto  di  lui  ,  fugge  ogni  speranza  di  libertà  ; 
*d  il  giogo  eh'  èfffi  prepara  alle  nòstre  cervici,  già 
fiaccate  dalla  sui  troppo  lunga  tirannide  ,  appare  si 
pesa  ite  ,  che  ciascuno  ben  vede  che  sarebbe  intolle- 
rabile. Il  dispotismo  e  1'  imperioso  bisogno  del  suo 
Carattere  ,  e,  quand'anche  avesse  imparato  che  il 
dispotismo  trova  in  se  stesso  la  sua  rovina,  egli  si 
troverebbe  forzato  ad  esser  despota  dalla  sua  stessa 
situazione.  Senza  spaventarvi  con  tutti  i  gradi  che  con- 
ducono a  questo  misero  stato  ,  la  nostra  patria  so- 
miglierebbe  in  breve  tempo  a  que'  governi  che  ,  sul- 
le coste  d'  Affrica  ,  eccitavano  non  ha  guari  lo  sde- 
gno de'  popoli  inciviliti. 

Non  più  giustizia  ,  non  più  proprietà.  L'  inciti- 
stria  diverrà  una  causa  d'avarizia,  e  le  confiscazio- 
jji  abolite  dalla  costituzione  ,  apporteranno  ,  senza 
distinguere  la  natura  delle  proprietà  ,  le  spoglie  che 
»on  saranno  distribuite ,  fra  le  mani  d'un  fisco  di- 
voratore. 

4  »  Al  :cojatr/irio ,  tosto  che  la  Francia  si  sarà  libe- 
rata di  costui  .  noi  avremo  tutte  le  guarentigie  che 
assicurano  per  sempre  la  savia  libertà  de'  popoli. 
Non  solamente  il  Ile  ,  ma  i  Principi  che  sono  assisi 
«ni  gradini  del  trono  ,  hanno  fatto  solenni  promessa, 
ile  avranno  giammai  né  la  volontà  né  il  potere  di 
Violarle.  Lunghi  rovesci  insegnano  loro  che  quanto 
y>\a  i  sndditi  sono  grandi  ,  tanto  più  il  trono  è  su- 
blime. Si  e  in  tal  modo  che  le  crisi  politiche  stabi- 
liscono sovra  ferme  basi  governi  protettori  e  confor- 
mili ai   diritti  e  alla  dignità  della  specie  umana. 

v  Ma  non  trattasi-  soltanto  di  quelle  libertà  di 
cui  "  sono  i  popoli  cosi  gelosi  ;  trattasi  di  tutta  l'esi- 
stenza tao  ini  e  ;  trattasi  d'allontanare  dalla  nostra  na- 
zione e  dalle  nostre  fronti  Un,  obbrobrio  che  i  -seco- 
li non  (scancellerebbero  giammai.  La  maggiore  ama- 
rezza di  questo  obbrobrio  sarebbe  senza  dubbio  d'esse- 
re curvati  sotto  la  servitù  più  umiliante:  ma  con 
qaai  colori  ci  dipingerebbe  1'  istoria  ,  se  lasciassi- 
mo involare  di  Wiezzò  a  noi  ,  o  perire  su  questa 
terra  ,  un  Re  che  sembrava  esserci  stato  inviato  dal 
cielo  per  farci  riposare  dopo  tanti  «lagninosi  affanni, 
e  sollevarci  dopo  una  lunga  oppressione? 

>»  Sono  più  di  Yent'  anni  che  questo  Re  ,  dopo 
Ja  catastrofe  della  sua  famiglia  ,  passò  in  terre  stra- 
nière anni  rneno  penosi  di  quelli  che  sono  riserbati 
ni  Re  sul  trono.  Egli  udì  con  orgoglio  le  nostre  glo- 
riose gesta  \  e  queste  raddolcivano  il  suo  esilio  ,  al- 
lorquando i  rovesci  che  ne  gettarono  n  disastri  fino 
allora  sconosciuti  ,  abbatterono  la  sua  anima.  Allor- 
ché le  fhla.igi  nomich"  si  presentarono  alla  !or  volta 
in  questa  capitale  ,  il  nome  della  sua  sacra  stirpe 
freno  pel*  avventura  le  mani  della  vendetta  _,  ed 
«•stinse  le  faci  dtdfc  rappresaglie. 

<i  Noi  l' abbiama  chiamato,  com?  dicono  gli  uni  \ 
noi  X  abbiamo  richiamato   come    attestano    gli    altri. 


II 

Giunto  iu  mezzo  a  noi  ,  egli  provo  delle  consola- 
zioni che  lo  risarcirebbero  delle  sue  sventure  .  se  i 
Francesi  non  ne  dovessero  soffrire  di  più  crudeli  di 
quelle  del  loro  Re.  I  corpi  dello  Stato  e  tutti  i 
Francesi  gli  domandarono  una  costituzione  che  as- 
sicurasse Ja  libertà  pubblica  ;  ei  la  diede  ;  questa 
costituzione  ha  ricevuto  V  assenso  generale  ,  e  voi 
sapete  se  il  Re  ha  voluto  eh'  essa  fosse  ,  da  per 
tutto  e  Sempre  ,  fedelmente  osservata. 

»  Egli  studiosa  di  soffocar  le  passioni  e  le  ven-' 
dette  ognor  pronte  a  riaccendersi.  Egli  non  si  sol- 
levò dal  peso  degli  affari  pubblici  se  non  per  lagri- 
mare  1"  augusto  suo  fratello  ,  da  cui  ereditò  il 
cuore,  ben  più  che  la  corona.  Il  mondo  resta  me- 
ravigliato all'  aspetto  della  profonda  pace  che  tenne 
dietro  alla  instaurazione.  Sarebbe  impossibile  inSi- 
care  verun'  epoca  della  monarchia  in  cui  la  libertà 
del  suddito  sia  stata  più  rispettata  ,  in  cui  i  tribu- 
nali abbiano  goduto  di  maggiore    indipendenza. 

»  la  bontà  del  monarca  meditava  ,  al  pari  di  voi, 
il  perfezionamento  delle  nostre  istituzioni.  Ella  ci 
preparava  lunghi  giorni  di  felicita  ,  quando  tutto  a 
un  colpo  un'  incredibile  apparizione  spaventò  tutti 
gli  animi.  Rattristato  dalla  defezione  di  alcuni  reg- 
gimenti e  dai  mali  che  seco  strascina  colui  eh"  essi 
circondano  ,  il  Re  ha  dichiarato  ai  rappresentanti 
della  nazione  eh'  egli  morrebbe  in  mezzo  al  suo  po- 
polo ,  anziché  abbandonarlo  ;  e  fra  le  calamità  che 
minacciano  il  Regno,  quella  oad' è  più  vivamente 
commosso  il  suo  cuore  interamente  francese  ,  si  è 
il  timore  che  eserciti  stranieri  non  si  preparino  a 
vendicare  infrazioni  inaspettate  ,  ed  a  portare  fra 
noi  il  ferro  ed  il  fuoco  ,  onde  preservarne  i  loro 
popoli  ancor  mal  rassicurati. 

»  Ci  ha  ne'  cuori  francesi  una  voce  più  potente 
della  mia,  la  quale  vi  risponde  che  noi  non  com- 
porteremo uè  iu  faccia  alla  posterità  ,  ne  in  faccia 
al  Dio  delle  nazioni  ,  una  si  terribile  accusa.  No  , 
la,  Francia  non  lascerà  perire  ne  il  sus>  Re  ne  la  sua 
libertà.  Depositaria  in  qaesto  istante  di  quanto  gli 
umani  destini  hanno  di  più  nobile  ,  ella  saprà  con- 
servare alle  generazioni  future  i  benefizj  che  le  fu-, 
rouo  trasmessi. 

'  </  La  Francia  sarà  commossa  dal  sentimento  die 
domina  nel  cuore  del  monarca.  Al  pari  di  esso  , 
combattendo  il  distruttore  dell'umana  stirpe,  ella 
Vuole  soprattutto  allontanare  il  flagello  d'  una  guerra 
straniera,  e  scampare  dalla  nuova  disgrazia  di  veder 
le  nemiche  falangi  sul  sacro  territorio  della  patria. 
Se  la  truppa  del  nostro  nemico  si  aumentasse  ,  que- 
sta sciagura  sarebbe  inevitabile. 

•»  Di  già  sotto  al  nome  di  gloria  egli  parla  ,  co- 
me altre  volte  ,  di  conquiste  e  di  vendette»  Il  san- 
gue della  guerra  è  il  suo  elemento.  Egli  non  tarde- 
rebbe a  scagliarsi  sugli  Stati  vicini  ed  a  strascinarvi 
i  nostri  figli.  Non  la  ricusò  egli  ai  voti  del  corpo 
legislativo,  ai  voti  pure  degli  stranieri,  quella  pace 
che  ,  offerendo  di  assidersi  sulle  sponde  del  Reno  , 
avrebbe  conservato  alla  Francia  delle  conquiste  fatte 
prima    di  lui   ? 

»  1  Monarchi  radunati  ,  che  sono  tuttavia  in  ar- 
mi ,  non  hanno  obbliato  uè  le  sue  imprese  ,  nò  i 
snoi  successi  ;  e  la  politica  li  recherà  forse  a  pre- 
venire i  di  lui  attacchi A  quali  calamità 

non  sarebb'  egli  irf  preda  il  nostro  paese  J  1/  anima 
la  più'  stoica  si  sbigottisce  a  questa  idea  ,  poiché 
l'immaginazione  vede  ancora  l' incendio  di  Mosca, 
ed  io  già  ne  miro  la  funesta  luce  riverberarsi  sulle 
colonne  del  Louvre. 

»  Ma  allontaniamo,  <»  signori  ,  così  sinistri  pre- 
sagi !  Il  piccolo  esercito  ,  oitd"  egli  è  circondato  ,  ca- 
giona più  dolore  che  spavento.  Ora  che  i  primi 
istanti  di  stupore  sono  passati  ,  tutto  è  iu  movimen- 
to. Noi  ci  siami  alzati  davanti  ali"  esercito  francese  , 
ed  i  -noi  incliti  drt<;i  ci  assiemano   della    Ubovazicuà 


ai 


ni 


>ntante  che  voi  vi  ripromettete  3  immobili  sui  vostri 
3?gp;i  ,  quel  tranquillo  coraggio  «he  la  stona  ci  fri 
ammirare  negli  antichi  ,  la  gioventù  delle  scuole , 
come  in  Prussia,  come  in  Germania,  si  precipita 
contro  il  medesimo  uomo  ;  il  valore  de'  volontarj  di 
tutte  le  classi  è  secondato  dalle  guardie  nazionali  , 
ed  i  battaglioni  urbani  saranno  diretti  dai  nobili  sol- 
dati che  lo  sostengono. 

%.w  Gli  uomini  di  tutti  i  partiti  depongano  adun- 
que i  loro  risentimenti  per  non  risovvenirsi  che 
della  loro  qualità  di  Francesi.  Noi  regolerem  dopo 
le  nostre  differenze  ;  ma  oggidì  uniamo  tutti  i  nostri 
sforzi  contro  il  comune  nimico. 

»  Quanti,  piccoli  popoli,  quante  semplici  città , 
superando  la  prima  impressione  ,  irritate  dalle  mi- 
nacce della  servitù  ,  insorsero  subitamente  ,  e  anni- 
chilarono a'  pie  delle  loro  mura  eserciti  ben  altri- 
menti formidabili  che  arrecavano  loro  un  giogo  me- 
no umiliante  !  Non  ho  il  tempo  di  citarvene  gli 
esempi:  la  memoria  commossa  li  ritrova  facilmente 
quando  ci   troviamo  nelle  medesime  circostanze. 

"  La  nazione  è  per  così  dire  in  armi  nelle  sue 
guardie  nazionali.  La  popolazione  di  Parigi  bastereb- 
be per  salvare  la  Francia,  quand'  anche  1'  esercito 
fedele  non  aspirasse  a  cogliere  degli  allori  ancor 
più  belli  dì  quelli  ond1  esso  va  cinto,  degli  allori 
civici. 

a  Noi  s'amo  ,  o  Signori  ,  collocati  fra  un  eterno 
obbrobrio  ed  una  immensa  felicità.  Voi  fremete  all'idea 
del  primo  ,  laddove  ,  se  il  suolo  francese  ingoja  una 
volta  il  suo  oppressore  ,  giorni  sereni  brilleranno  so- 
vra un  popolò  riconciliato  col  suo  governo  ,  guidato 
da  un  Re  protettore  della  liberta  comune  ,  e  ,  per 
valermi  d'un'  espressione  che  ne  porge  l'idioma 
francese  ,  e  che  questa  grande  circostanza  debbe 
tfonsecrare.,  difeso  par  une  armée  rapatriée  (  da  un 
esercito  rappattumato  ). 

t*  Propongo  ,  o  Signori  ,  che  sia  votato  un  indi- 
rizzo a  S.  M.  per  esprimerle  i  sentimenti  de1  suoi 
fedeli  sudditi  e  i  voti  della  Francia.  » 

Da  tutti  i  punti  delle   tribune  e  della  sala    s' in- 
nalzano le  acclamazioni  di    Viva   il  Re  ! 


Viene  ordinata  la    stampa 
Lainé.   (  Fogli  di  Francia.   ) 


del    discorso    del  sig. 


SVIZZERA. 

Ginevra  ,  2 1    Marzo. 

li'  ,ex~Ke  di  Spagna  Giuseppe    Bonaparte  è  pas- 
sato da  questa  citta  dirigendosi   verso    Lione. 

(  Fogli  sviz.  ) 
ITALIA. 


Bologna  ,   16  Marzo. 


il 


'g- 


Con  avviso  del  o  corrente  marzo   S.    E 
barone   Stefanini,    generale    e    governatore    civile     e 
militare  delle   tre     legazioni    o    sia    dipartimenti  ,    ha 
reso   pubblica  la  seguente   determinazione  : 

,«  Il  contributo  o  sia  diritto  di  patente  per  le 
professioni  liberali  ,  arti  e  commercio  ,  e  la  tassa 
personale  sono  ritenute  in  attività  pel  corrente  anno 
i3i5  ,  nella  misura  stessa  dello  scorso  anno    1814.. 

■«  Il  diritto  di  patente  dovrà  essere  pagato  entro 
il  dì  3o  del  prossimo  mese  di  maggio,  e  la  tassa  per- 
sonale entro  il  di   3i    agosto. 

"  I  ruoli  taifo  degli  esercenti  professioni  libe- 
rali ,  arti  e  dbmmsreio  ,  che  dei  collettabili  della  per- 
sonale, s.iranio  formati  come  negli  {pani  scorsi,  rite- 
neirrosi  in  osservanza  i  relativi  regolamenti,  sia  per 
gì'  incombenti  da  esaurirsi  dalle  autorità  amministra- 
tive, clic  per  gli  obblighi  riguardanti  i  rispettivi  con- 
tribueati  e  personalisti. 


i>  I  delegati  di  governo  sono  incarica 
Marnazione  delle  occorrenti  istituzioni     e 
per  F  esecuzione  della  presente  déterrainaziene.  » 

(  Gior.  del  dip.  del  Reno.  ) 
Padova  ,  4  Marzo. 

CESAREO    REGIO    ISTITUTO     DI    SC[ZtrZg 
LZTTERE    ED     ARTI. 

Sezione  di  Padova. 

Seduta  del  giorno  16  febbrajo  x3{5. 

•  L«-  festività  del  giorno  2  obbligò  la  sezione  dì 
■convocarsi  oggi.  Premesse  alcune  letture  di  corrispon* 
denza  letteraria  e  d'  atti  d"  amministrazione  ,  il  sig., 
direttore  professore  Vincenzo  Malacarne  trattenne) 
1'  adunanza  colla  lettura  d'  un  discorso  relativo  ad  al*- 
cuni  vizj  e  proprietà  della  membrana  pituitaria.  Il  can- 
cro maligno  che  occupava  una  narice  d'  un  robusto 
e  giovane  contadino  ,  imprudentemente  trattato,  por- 
se occasione  al  N.  A.  d'  istituire  alcune  esperienze 
sulla  squisitezza  del  senso  della  membrana  pituitaria 
in  se  medesimo,  e  in  alcuni  quadrupedi,  la  quale 
anche  leggiermente  irritata  trae  in  meraviglioso  con- 
senso il  cisterna  nervoso  di  quasi  tutte  le  parti  molli 
esterne  ed  interne  dtl  corpo  vivente.  Il  nostro  espo- 
sitore ne  descrive  con  accuratezza  i  fenomeni,  e  per* 
renderne  ragione  ricorda  i  moltiplici  legami  de*  nervi 
olfattorj  con  que' degli  occhi,  della  faccia,  della 
bocca  ,  con  gì'  intercostali  e  il  par  vago  ,  anatomica- 
mente osservati  da  lui  e  descritti  in  tavole,  grafica- 
mente rappresentati  dal  sommo  anatomico  Scarpa  # 
fisiologicamente  contemplati  dall'ingegnoso  Le  Gal— 
lois  ,  sulle  tracce  del  quale  molto  avanti  ,  e  felice- 
mente s'  inoltrò  1'  illustre  professore  Gallino.  Loda 
lo  considerazioni  filosofiche  sugli  odori  e  sull'  impie- 
go de1  medesimi  in  medicina,  del  celebre  medico  e 
fisiologo  parigino  Gio.  Luigi  Alibert  ,  e  la  classifi- 
cazione degli  odori  dell'egregio  sig.  conte  Niccolò 
da  Rio ,  valente  naturalista  padovano.  Intanto  non 
perdendo  .mai  di  vista  il  sua  argomento,  il  Malacar- 
ne spiega  il  meccanismo  dell'  odorato  per  mezzo 
dell'  ingresso  e  passaggio  dell'  aria  carica  di  effluvi*' 
odorosi  per  le  narici  verso  i  polmoni ,  urtando  così 
le  papille  e  le  altre  parti  nervose  ,  e  fregandole  f 
senza  cfce  si  risvegli  questo  senso  non  ispirando. 

Rammenta  alcuni  scherzi  della  natura  in  que* 
st'  organo  da  lui  osservati  a  proposito  ,  per  diluci- 
dar sempre  meglio  la  sua  teoria  e  applicar  .le  sue 
osservazioni  alla  cura  o  almeno  alla  calma  d'  alcune 
malattie  ó  incomodi.  Dice  della  utilità  delle  caverne 
nasali  ,  e  specialmente  per  animalizzar  1*  aria,  anche 
penetrando  nelle  fauci  e  nella  trachèa  ,  e  per  ren- 
dere più  sonora  la  voce  ,  e  spiega  la  cagion  delle 
mutazioni  di  questa  nelle  diverse  età  ,  e  il  tuono 
più  acuto  e  falso  ,  che  ne'  castrati  mantiene.  Termi- 
na col  novero  de'  vantaggi  :,  che  1'  animale  trae  re- 
spirando a  bocca  chiusa  ,  e  promette  di  dar  notizia 
.dell'  esito  funesto  della  malattia  del  contadino  ,  e 
della  totale  insensibilità  in  cui  cadde  quella  mem- 
brana pituitaria  che  da  principio  pia  sensitiva  al- 
l' eccesso  ,  e  di  recar  esempi  di  tal  mutazione  >n  si- 
mili circostanze  da  lui  osservata. 

V.  L.  Buera.  ,  segr.  sup. 

(  //  post,  di  Padova.  ) 

Genova  ,  29  Marzo. 
qui 


giunta  S.  A. 


R.  la  Princj- 


Domenica    mattina    è 
j»e3»a  tU  G.tU.-s. 

—  Moki  altri  forestieri  di  distinzione,  tra'    Quali  diverse 
famiglie  indicai  ,  iy.io  qui  arrivati  da  alcuni  giorni  d.x  Hi/,/.*. 


IV 


gstr-irrt   de'  ^hrnc'i   dì  Partii. 

{)  M.;,i\tfj*  iM  21  ipiiniia  la  partenza  del  He,  e 
filiti  «-'*V>' tH  N  .<_;->  ul  e  o*e   ja  Pori*»  uel  modo  seguente: 

•>  fi  Rg  £  i  principi;  fov.o  partiti  nella  notte  del  *9 
Sl  ^°-  .        . 

>>  I^.ij'OÌKQup.  fi  arriverò  quella  sera  ad  8  ore  al  P**- 
J.wzq  delle  ^vi/c^i-^.  £^,li  e  ciìtraro  in  Parigi  alla  testa  delle 
ftp.ssp  truppe  plii-  si  erano  fatte  sortire  la  mattina,  per  op- 
porsi a}  suo  passaggio.  L'  ai/mata  che  si  era  farinata  dopo 
jl  4'  Wl  «barcQ  ,  noa  a/e  v$  potuto,  passar  oltre  Fontaine- 
V'i^au.  {japaleoqe  sul  suo  passaggio  iia  fatta  la  rivista  di 
inulti  corpi  di  trupjiB.  $gli  era  marciato  costantemente  in 
piegai)  4'  on'  immensa  popolazione  che  per  oggi  dove  gli 
fci   recava  incontro. 

»  Il  battaglione  delia  vecchia  guardia,  che  lo  aveva 
«esulto,  tla+r  i3  ila  <P  Elba,  si  aspettava  pel  dì  seguente- a 
Parigi  ,  con  che  nqn  aveva  impiegati  che  21  giorni  dal 
tolto.   Juan  a  Parigi.  >>  - 

tt-  Il  portafoglio  del  mmistero  della   giustizia  è  stato  dato 
a  S.  A.  S.  il  Principe  Duca  di  Parma. 

Napoleone  Ija  nominato  : 

Il  Pura  di  Gaeta,  ministro   delle  finanze. 
,     il  Duca  di. Bastano  ,  ministro  .segretario  di  Stato, 

Il  Duna,.  Deeiès  ,   ministro   cjell.v  marma   e   delle   colonie. 

Il  Duca  d'  Otranto  ,  ministrq  della  polizia  generate, 

Il  conte  Mollien,  ministro  del  tesoro  imperiale'. 

Il   maresciallo  .Principe  vi 'Ecltmuhl  ,  ministro  della  guerra. 

Il    Duca    di   .Rovigo   ,    primo    inapettor     generale     della 
i    gendarmeria. 
•     11  conte  di  Bo.ndy  ,  prefetto  del  dipartimento  della  Senna. 
■  Il  consigliere  di  Stato  Beai  ,  prefetto  di  polizia. 


contiene 
portanti 


diversi 
le     se- 


Lo  stesso  Moniteur  del  ai  corrente 
•decreti  in -.data  di  Lione  del  l3  marzo 
guenti  dispqsizioni  : 

Tutti  i  capciarnei'iti  onerati  nelle  Corti  e  tribunali  in 
feriori  sono  dichiarali  nulli  e  non  avventiti.  I  presidenti 
Uella  corte  di  cass.azio.qf  ,  il  proctuator  generale  e  i  iuenj^ 
^>ri,  che  sono  stati  rimandati  dalla  detta  corte.  ,  sorfio  tir 
.^chiamati  alle  antiche  Toi'O  Tunzioni.  GÌ' individui  che  gli 
liauno  rimpiazzati ,  dovranno'  gessare  immediatamente  dalle 
Jo,ro    finizioni.  , 

Tutti  i  generali  e  officiali  di  (errale,  di  mare.,  in  qua-? 
Junque  grado  che  sia,  i  quali  sono,  stali  introdotti  nelle 
arntòtte  dòpo  il  i.°  aprile  1814,  che  erano  emigrati ,  o 
'che,  non"  essendolo  ,  hanno,  abbandonato  il  servizio  al  ino-. 
mento  fiiella  prima,,  coalizióne  ,  dovranno  cessare  dalle  laro 
•funzioni  ,  lasciare  i  .distintivi  dei  loro,  gradi,  e  recarsi  aj 
4nqgo,  del  loro  domicilio. 

$  proibito,  aL  ministro  della  guerra  ,  agP-  in  spettori 
alle  riviete  ,  agli  ufficiali  della  tesoreria  e  altri  contabili  , 
da  pagare  cosa  alcuna  pel  soldo  di  questi  officiali,  sotto. 
qualunque  pretesto  che  6Ìasi ,  a  datare  dalla  pubblicazione 
del  presente   decreto. 

La  occarda  bianca,  )a;  decorazione  del  giglio,  gli 
ordini  di  S,.  Luigi  ,  dello  Spirito  Santo  e  di  S.  Michele  , 
^ono  aboliti. 

La  cocarda  nazionale  $arà  puntata  dalle  truppa  di  ter- 
5-a  e  di  mare  e  dai  cittadini;  la  bandiera  tricolore  sarà 
posta  sulle  case  comunali  delle   città,   e    sui    campanili     dei 

Alcun  corpo  straniero  non  sarà  animerò  alla  guardia 
del  sovrano.  La  guardia  imperialp  è  ripristinata  nelle  sue 
tuttalani.  Essa  non  potrà  reclutarsi  che.  fra  gli  uomini  che 
A.mnn    dodici  anni  di  servizio,  nelle  armate. 

I,  cento;  svizzeri ,  le   guardie  della    porta  ,    U    guardie 
."-■vigere,,  gotto  qualunque,  titolo  sia  sono  soppressi.  Sawtn-i 
»q  rimandate ,  a  ditaro  della    pubblicazione    del    nresenter 
•leriftq,  a  20   leghe  dalla  capitale  e   a  ao    leghe  da  tutti  j 
^lagi,  fino  a  che  si<-\no  legalmente   licenziati. 

Lja  casa  nailit.ire   del   Rr  ,  cotc   le   guardie  del  corpo  , 
moschettieri,  i  eavaHeggtei  1 ,  ecc.,  i>  soppressa. 

\  cavalli  ,  le  armi  ,  effet.i  di  vestimento  e  d'  eqnipag- 
f,;o, ,  saranno  posti  sotto  larisponsabili1.ipea-90n.1le  del  capì 
.^1  corpo 

S>.iià_  posto    sequestro  si\  tutti  i   beni  che  formano  l'.ap- 

«Rft0A    «-W*    prineipi     della   casa  Borbone  ,  e   sopra  quelli 

-    Ki-iJunq  sotto,  quah.ii.yiuv   titolo. 

Sfalli  i  beau    de*U    emigrati    che     appartenevano     alla 

ilfttfc  &  WJt  1  »fU  °.»P**j  i  *«  «*>uiuni  ,   alla    cassa  d'  .un- 


uiortizzizione  ,  e  finalmente  che  facevano  parte  del  demanio 
sotto  qualunque  titolo ,  e  che  fossero  stati  resi  ,  dopo 
il   J.°  aprile  saranno  subito  posti  «otto  sequestro. 

■  Tutti  p\i  emigrati  che  non  sono  srati  cancellali  ,  am- 
nistiati o  oliminati  e  che  sono  nentran  in  Francia  dopo  il 
i.°  gcnnajo   1814.  uè  sortiranno  subita. 

Gli  emigrati ,  i  quali  ,  quindici  giorni  dopò  la  pub- 
blicazione de  I  presente  decreto  ,  si  trovassero  fcc!  territorio 
francese,  saranno  arrestati  e  giudicati  conioruieaiéare  alle 
leggi  decretate  dalle  assemblee  ua/iuaali  ;  a  meoo  che  tut- 
ta volta  non  sia  constatato  che  non  abbiano  avuto  cogni- 
zione del  presente  decreto  ;  uel  qua!  caso  ,  saranno  e em- 
plicemente  arrestati  ,  e  condotti  dalla  j^endaruteiia  fuori 
del   territorio. 

Sarà  mefiio  sequestro  sopri  ili  tutti  1  loro  beni  mobili 
ed  ìumiolnli.  I  ptefetri  ed  officiali  del  registro  faranno 
esegnire  d  presente  decreto  subito  cl»c  ne  avr^ana  co^ai- 
/ione,  e  a  difetto,  essi  saranno  rispu  usabili  dei  daunj  ciie» 
potrebbero  pruvenirne  al  tesoro  nazionale, 

rvicìiiaina  le  leggi  dell'  assemlJea  costituente  sulla  noT 
biltà  e  sui  titoli  feudali,  riserbandosi  oltre,  i  titoli  già  da  lui 
conferiti  di  accordarne  ai'  discendenti  degli  uomini  illusori 
Ofelia  Francia,  coufornieniente  ad  una  legge  da  proni ulga**!. 

Tutte  le  promozioni  fatte  nella  legion  d'onore,  d* 
qualsivoglia  altro  fuorché  da  Bòiraparte^  sono  nulle,  e  lo, 
decorazione   è  ristabilita  qual  era  il   I."   aprile    1814. 

La  Camera  de'    Pari   è   disciolta. 

La  Camera  de'  Comuni  è  pure  disoiolta ,  ed  è  ©Mi- 
nato a  ciascuno  de'  membri  convocati,  e  giunto  a  Parigi 
dopo  il  7  marzo,  di  ritornarsene   subito  a  casa. 

I  collegi  elettorali  de'  dipartimenti  saranno  riuniti  ti 
Parigi  nel  decorso  di  maggio  prossimo  in  assemblea  slraorr 
diuaria  del  campo  di  Marte,  per  premiere  le  misure  conve- 
nienti per  correggere  e  modificare  le  costituzioni  secondo 
,"t*  interesse  e  la  volontà  delta  nazione,  e  assistere  nel  tem- 
po stesso  all'  incoronazione  de'U  sposa  e  del  figlio  di  Na- 
poleone.^  Ga^z.  di  Genova.  ) 

Milano  ,   3o  .Ilario. 
•  Jeri  transito  per  questa  città  iady  Craven,  prò vegacnto; 
da  Marsiglia  e  diretta  per  la  Germauia, 


AVVISO  D'  ASTA. 

Volendosi  nuovamente  provvedere  ,  mediante  appago  ,  aìh 
soiuministrazion,r  delle  vettovaglie  e  bevande  necessarie  per  tutti 
gli  ospedali  militari  stnhiUti  in  Italia  dal  i.°  magcio  alT  uljd-* 
1110  di  ottobre  IiSló,  o  pel  tempo  dilla  loro  durati  ,  qualora 
d,oll'  «utorita  superiore  venisse  ante  acrmente  ordinato,  lo  St  io- 
glimento  degli  ospedali,  medesimi  ,  il  comando,  generile  dell'  cr-> 
mata  dedure  a  puhblica  notizia  àie  V  asta  rcìntiva  si  terra 
ijiel  giorno    l'ò  aprile  prossimo  futuro. 

Sono  quindi  dividati  gli  aspiranti  a  presentarci  nel  giorno, 
suindicato  ,  alle  ore  9  antimeridiane  x  al  coma.iio  generala 
medesimo  ,  ed  a  produrre  a  protocollo  le  loro  offerte  ,  in  se- 
guito a  ehe<  sarà  deliberato  l'  appalto  al  miglior  otfcrcrje  .  e 
conchiuso  a  suo  favore  H  relativo  contratto  ,  salva  però  St:i-i 
pre    r  approvazione  superiore. 

Oltreché  gli  articoli  da  fornirsi  dovranno  essere  dellx 
migliore  qualitìt  ,  SLdickfarf  espressa 'nenie  che  nessuno  pofà. 
essere  ammesso  all'  asta  se  non  previ.)  un  depositi  di  fiorini 
„lo,coo,  moneta  di  convenzione,  per  garanzia  dell' '  nsu  ,  e 
die  la  persona  cui  sarà  stato  deliberato  1  appalto  dovrà  pre- 
stare una  cauzivie  di  fiorini  .'10, eoo  ,  moneta  di  convezione, 
od  in  carte  dello  Stato  per  una  rów&t  equiva-lrìitc  .  la  quale, 
cauzione  dovrà  essere  prozia  nell>  stésso  giorno  dell'  asta 
mediante  U  deposito  dei  denaro  sonante  ,  0  il?  istromcnH.  legal- 
mente autenticati. 

Si  avverte  fi/yiliiwite  che  dipo  la  deliherazimw  dt{  con- 
tralto upìi  sarà  accettata  veruna   ul{eriore  offerta. 

Milano,  tlal  comajido  generale  deJt armata  .    Il    28  /cjrs» 
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Il  baione  Novack  ,  tenente  m.-uesciallo. 


if.  A.tr Mixisrr;.izioxE    pel  Lotto. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,  i.°  Aprile   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   16  Marzo 
TI  cannone  della  Torre  ha  annunziato  jeri  la  ra- 
tifica del  trattato  di  Gand  cogli  Stati  Uniti  d'  America. 
—  L"  ammiragliato  ha  trasmesso    ordini    pressantis- 
simi   per    la    spedizione    di    venti  navi  da  linea  pel 
Mediterraneo.    Sono    pure     stati  spediti  sabbato  varj 
legni     da    trasporto    con     cavalli  per  1'  Olanda.    Tutti 
gli    ufficiali    appartenenti     ai     corpi  acquartierati  nei 
Paesi  Bassi  hanno  avuto  l'ordine  di  raggi ugnere  im- 
mediatamente 1  loro  corpi.    Queste  disposizioni  han- 
no avuto  luogo  in  seguito  alle  notizie    pervenute    di 
Francia,   (  G.  P.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   a  i   Marzo. 
Effetti  pubblici  del  ao  marzo. 
Al    principio    dell'  apertura    della  borsa  fr.  ifa  \ 
e  alla  fine  fr.  73.   5o  e. 

Azioni  della  banca  fr.    io65. 


Dicesi  che  il  sig.  Carnot  è  stato    nominato    mi- 
nistro dell1  interno.   (  5.   P.  ) 
ILLIRIO. 

Lubiana  ,  1 3  Marzo. 
PROCLAMA. 
S.  M.-  1'  Imperatore,  in  contrassegno  della  su- 
prema sua  soddisfazione,  si  compiacque  di  nominarmi 
generale  comandante  nel  Ducato  di  Venezia  ,  e  di 
ordinarmi  che  10  abbia  tosto  a  rimettere  tutti  gli 
affari  civili  e  militari  di  queste  province,  per  imme- 
diatamente recarmi  alla  mia  destinazione.  Approfitto 
io  quindi  di  questo  incontro  per  dichiarare  pubbli- 
camente che  il  sentimento  del  mio  dovere  e  del 
comun  bene  fu  la  principale  di  tutte  le  mie 
•azioni  durante  il  tempo  in  cui  affidata  mi  venne  la 
direzione  dei  pubblici  affari  nelle  province  ex-illiri- 
che. Ch'  io  abbia  supplito  al  dovere  ,  me  lo  dimo- 
stra la  soddisfazione  suprema  del  graziosissimo  no- 
stro monarca  ;  eh'  io  abbia  promosso  1'  altrui  pro- 
sperità ,  me  lo  farà  conoscere  la  gratitudine  e  la 
benedizione  di  coloro  che  da  me  furono  o  realmen- 
te beneficati  o  protetti   contro  le  avversità. 

Possa  Iddio  sempre  conservare  i  nobili  ed  one- 
sti abitatori  di  questo  paese  ,  come  io  sono  in  ob- 
bligo di  assicurarli  che  la  loro  condotta  e  fiducia 
in  me  riposta  trasformarono  i  difficili  miei  travagli 
e  la  costante  mia  vigilanza  nella  più  piacevole  occu- 
pazione j  per  cui,  memore  sempre  della  mia   fortuna 


accoglierò  con  trasporto     qualunque    occasione  ,    ove 
permesso  mi  sarà  di  prestarmi    alle  loro  ricerche. 
Barone  di  lattermann  ,  generate  a"  artiglieria. 

(  Notizie  del  Mondo.  ) 
ITALIA. 
Roma  ,  aS  Marzo. 
Il  sig.  cavaliere  Nuti  ,  consigliere  intimo  attuale 
di  Stato  ed  inviato  straordinario    di  S.  A.  I.    e    R.  il 
Granduca  di  Toscana  presso  la  Santa   Sede  ,   ha  avu- 
ta nella  sera  del  20    corrente    1'  udienza    di    congedo 
dal    S.    Padre.     La    S.    S.  ha  di  nuovo  espressi  quei 
sentimenti  di  paterno  e  particolare    affetto    verso     la 
Le  R.  A.  S.  che  le  ha    sempre    dimostrati    in    ogni 
favorevole  occasione. 

—  Sabato  scorso  giunse  in  questa  città  da  Napoli 
il  sig.  generale  napoletano  Filangeri  ,  e  partì  nello 
stesso  giorno  alla  volta  di  Firenze.  Arrivarono  pure 
nello  scorso  lunedì  il  sig.  Duca  di  Caramanica  ed  il 
sig.  Principe  Torella. 


Sono  stati  pubblicati  i  due  seguènti  editti  : 

Ercole  di  S.  Agata  alla  Suburra  ,  Diacono  cardi- 
nale Consalvi ,  della  S.  di  N.  $.  Papa.  Pio  VII,  se- 
gretario di  Stato. 

Quando  la  Santità  di  N.  S.  aveva  motivo  di  cre- 
dere che  la  pace  e  la  tranquillità  sederebbero  sempre 
al  suo  fianco  ,  vede  insorgere  all'  improvviso  nuove 
disgustose  vicende. 

Era  pur  troppo  U,  S.  Padre  informato  che  le 
truppe  napoletane  si  andavano  da  qualche  giorno  ap- 
prossimando al  pontificio  confine  ,  ira,  conscio  a  se 
stesso  di  essere  in  pace  .con  tutti,  nulla  temeva  e 
nulla  avea  ragion  di  temere,  sul  riflesso  eziandio  che 
il  negare  quello  clie  i  doveri  divietano,  ed  il  recla- 
mare quello  che  i  doveri  comandano,  non  può  som- 
ministrare ad  alcuno  tra  giusto  titolo  per  cagionargli 
una  nuova  serie   di  affanni. 

La  istanza  però  avanzatale  dal  governo  di  Na- 
poli   ha  posto  T  animo  suo  in  una  giusta  inquietudine. 

Si  è  da  esso  dimandato  per  mezzo  del  console 
il  permesso  di  far  transitare  due  divisioni ,  una  per 
le  vicinanze  di  Roma  ,  V  altra  per  la  via  di  Terni  , 
onde  farle  riunire  alle  truppe  di  Ancona,  sul  motivo 
ebe  il  passaggio"  per  gli  Abruzzi  non  è  in  questi 
tempi  eseguibile  dall'1  artiglieria   e   dai   bagagli. 

Il  Santo  Padre  ha  creduto  di  non  poter  accor- 
dare questo  transito,  perchè  lo  giudica  contraddittorio 
al  suo  carattere  ,  nocivo  àgi'  interessi  del  suo  Stato  -, 
contraddittorio  al  suo  carattere  ,  perchè  1"  aspetto  di 
questa  marcia  guerriera  e  le  stesse  espressioni  col- 
le quali  è  accompagnata  V  istanza  pel  passaggio  ,  fa- 
cendo prevedere  imminente  una  nuova  guerra  in  Eu- 
ropa ,  nella  quale  potrebbero  essere  impegnate  le 
truppe  napolitano  ,  soderebbe  ad  infrangerai  quel 
sistema  dì   neutralità  conforme  al  santo  suo    uunisie- 


li 

*>•  di  p«e«  osservato  gelosamente  dalla  stessa  Santità 
Sua  ;  nocivo  agi'  interessi  del  suo  Stato  ,  perche 
esporrebbe  i  suoi  sudditi  a  tutte  le  conseguenze  di 
un  disgusto  che  il  permesso  transito  potrebbe  ca- 
gionare in,  quelle  potenze  alle  quali  si  portasse  la 
guerra  ;  non  necessario  ,  perchè  si  può  tenere  la  via 
degli  Abruzzi  ,  la  quale  appunto  nella  attuale  sta- 
gione non  può  presentare  alcuna  ragionevole  diffi- 
coltà pel  transito  dell'artiglieria  e    de' bagagli. 

Ad  onta  però  della  manifesta  sua  negativa,  sente 
Nostro  Signore  con  infinito  cordoglio  che  le  truppe 
napoletane  abbiano  incominciato  a  violare  il  pacifico 
territorio  della  Chiesa    Romana. 

Non  potendo  il  Santo  Padre  soffrire  in  silenzio 
la  violazione  de'  suoi  Stati  neutrali  in  oltraggio  dei 
diritti  intangibili  della  sua  sovranità  e  indipendenza, 
ci  ha  espressamente  ordinato  di  protestare  ,  come 
formalmente  protestiamo,  nel  sovrana  suo  nome,  con- 
tro la  -medesima  violazione  ,  e  ci  ha  ordinato  al 
te nipo  stesso  di  rinnovare  pubblicamente  in  questo 
incontro,  come  in  realtà  rinnoviamo  le  sue  proteste 
contro  la  occupazione  delle  Marche,  di  Benevento  e 
Pontecorvo. 

Quantunque  Sua  Santità  non  debba  neppur  du- 
bitare clic  in  questo  passaggio  si  abhia  1  occulto 
disegno  di  attentare  al  suo  temporale  dominio  ,  e  al 
rispetto  dovuto  alia  sua  sacra  persona ,  ciò  non  per- 
tanto a  rendere  più  marcato  il  suo  dissenso,  crede 
di  doverti  allontanane  momentaneamente  dalla  sua 
capitale  ,  e  ritirarsi  in  una   vicina  città  del  suo  Stato. 

Esorta  Sua  Beatitudine  per  mezzo  nostro  tutti 
e  ciascuno  in  particolare  del  suo  amatissimo  popolo 
di  Roma  a  mantenersi  fedeli  ni  proprj  doveri,  a  con- 
servare la  pubblica  quiete ,  e  a  far  conoscere  che 
nd  ogrf'i  evento  i  figli  amorosi  hanno  a  gloria  di  se- 
condare le  intenzioni  del  loro  tenero  padre. 

Data  dalle  stanze  del  Quirinale  questo  di  aa 
marzo    i8i5. 

B.  cardinale  Pacca  ,  camerlengo  di  S.  Chiesa 
e  prosegretario  di  Stato. 


.    .  Ercole  di  S.  Agata  alln  Suburra\    diacono    cardi 
naie  Consalvi ,  della  Santità    di  Nostro  Signore    Papa  \  taccamento 
Pio   VII,  segretario  di  Stato. 

Essendosi  la  Santità  di  Nostro  Signore  allonta- 
nata momentaneamente  dalla  sua  capitale  pei  motivi 
già  espressi  nell"  antecedente  notificazione ,  ci  ha 
«pressamente  ordinato  ,  nell'atto  della  sua  partenza, 
di  raggiungerla  per  prestarle  i  nostri  servigi.  Nella 
premura  pertanto  di  provvedere  al  governo  de* 
suoi  amatissimi  popoli  ,  si  è  degnata  destinare  una 
Giunta  di  Stato  composta  del  sig.  cardinale  della 
Somaglia  ,  vicario  di  Roma  ,  come  capo  e  presidente 
della  medesima,  e  dei  monsignori  Riganti,  Sanseve- 
rino  ,  Falzacappa  ,  Ercolani  e  Giustiniani,  e  di  mon- 
signor Rivarola  ,  come  segretario  con  voto    decisivo. 

Ci  ha  vivamente  raccomandato  Sua  Beatitudine 
di  far  conoscere  al  suo  dilettissimo  popolo  di  Roma 
che  ,  se  la  prudenza  1"  obbliga ,  suo  malgrado,  a  se- 
pararsi per  qualche  momento  ila  lui  ,  non  vi  si  di- 
vide col  cuore  ,  in  cui  sono  e  saranno  sempre  in- 
delebilmente scolpite  le  gloriose  testimonianze  che  in 
tant'  incontri  le  ha  date  di  fedeltà  ,  di  ubbidienza  e 
di  attaccamento. 

Data  dalle  stanze  del  Quirinale  quqsto  dì  a3 
marzo   1 8 1 5. 

B.  cardinale  Pacca  ,  camerleng)  di  S.   Chiesa 
e  prosegretario  di  Stato. 

(  Ù.  di  R.  ) 
Forlì ,   a 4  Marzo. 
Questa  mattina  è  di   qui  passato  il  Principe   ge- 
nerar» Pignatolli  Gerchicra  ,  scudiere  di  S.    M.  il  Re 


di  Napoli ,    prò  vegnente    da    Pirenw*  'per    retarsi  in 
Ancona.   (  G«zz.  di  Forlì.  ) 

Del  a5  Marzo. 

In  questa  settimana  pure  abbiamo  avuto  qui  di 
passaggio  varj  corrieri  napoletani  ,' fra  i  quali  uno 
di  gabinetto  diretto  a  Vienna,  uno  militare  destinato 
per  Milano ,  ed  altro  provegnente  da  Vienna  per  la 
sua  corte.   (  Idem.  ) 

Firenze  ,   26  Marzo. 

"  Fino  dalla  sera  di  sabato  r  a5  del  corrente  ,  ha 
avuta  la  città  nostra  la  consolazione  di  rivedere  nuova- 
mante  nelle  sue  mura  la  sacra  persona  del  Sommo  Pon- 
tefice Pio  VII.  Egli  era  partito  dalla  stia  capitale  il  di 
aa,,  ove  ha  stabilita  una  giunta  di  Stato  ,  preseduta 
dall'  eiho  Somaglia,  e  fatti  palesi  i  motivi  della  sua 
partenza  con  due  notificazioni.  (  V.  la  data  di  Roma  ) 
Il  viaggio  di  S.  S.  è  stato  per  la  via  di  Viterbo^ 
Acquapendente  „  Siena  e  Firenze ,  ove  giunse  alle  ore 
1 1  della  sera.  A  qualche  distanza  dalla  citta  era  sta- 
to incontrato  e  ricevuto  in  una  delle  regie  mute  da 
S.  E.  il  consigliere  di  Stato  Amerigo  Antinori,  gran 
ciambellano  ,  spedito  a  tale  effetto  dal  nostro  piissi- 
mo ed  amato  sovrano  ,  il  quale  fu  in  persona  ad 
accoglierlo  alla  carrozza  nell'  ingresso  del  R.  palazzo 
Pitti  e  lo  accompagno  nei  reali  appartamenti.  Erano 
col  Sommo  Pontefice  ,  monsig.  Mauri ,  segretario  in- 
timo di  S.  S.  e  della  segreteria  di  Stato  ,  monsig. 
Sala  e  monsig.  Solia  ,  cappellano,  monsig.  Bertazzo- 
li_,  elemosiniere,  e  monsig.  Doria  ,  maestro  di  camb- 
ra. La  S.  S.  si  compiacque  di  ricevere  la  sera  stessa 
gli  omaggi   delle  persone  della  R.  corte. 

Jeri  mattina,  giorno  di  Pasqua  ,  una  notificazio- 
ne dell'  illmo  e  riho  nostro  mousig.  vicario  annun- 
ziò al  pubblico  cu;'  S.  S.  dava  la  benedizione  papale 
dal  balco.ie  del  R.  palazzo.  L'augusta  edificante  inie- 
zione risveglio  immediatamente  il  più  sjiande  entu- 
siasmo nel  pubblico.  Un  popolo  immenso  che,  istan- 
tàneamente informato  ,  concorse  anche  dalle  vicine 
campagne  ,  riempi  la  gran  piazza  de'  Pitti.  Verso  il 
meizo  giorno  essendosi  presentato  ad  uno  de'balcoui 
laterali  il  nostro  amatissimo  sovrano,  I"  universale 
trasporto  proruppe  nei  più  vivi  contrassegni  di  at- 
e  di  gioja.  Con  altrettanto  applauso  e 
\  fervore  di  religio  ie  e  devozione  il  capo  visibile 
della  Chiesa  fu  accolto  al  suo  comparire  sulla  ter- 
razza ,  di  dove  compaia!  la  solenne  benedizione. 

La  presenza  di  questo  veramente  grande  e 
sommo  pastore  di  tutto  il  mondo  cattolico  ,  la  me- 
moria e  1*  idea  delle  vicende  che  hanno  accompa- 
gnato e  reso  immortale  il  suo  pontificato  per  la  fer- 
mezza del  suo  carattere,  e  per,  le  rare  sue  virtù  , 
la  vi»ta  nel  tempo  istesso  di  un  Principe  padre  de^ 
suoi  popoli,  destarono  nel  cuore  della  moltitudine 
un  sì  commovente  sentimento,  che  si  manifesto  con 
lagrime  di  tenerezza  miste  ai  più  sinceri  universali 
applausi  dell'  immensa    moltitudine. 

Frattanto  V  interno  del  palazzo  era  pieno  di  di\ 
stinte  persone.  Oltre  la  nobiltà ,  cariche  di  corte , 
stato  maggioro  ,  ecc.  ri  si  trovavano  anche  i  mini- 
stri  esteri    qui   residenti. 

Oggi  si  attende  in  Firenze  Temo  cardinal  Pac- 
ca, prosegretario  di  Stato  di  Sua  Santità  ;  e  Temo 
cardinale   Opizzoui  ,  arcivescovo  di   Bologna. 

• —  Precedentemente  al  Santo  Padre  avevano  abban- 
donata la  città  ili  Koma  i  Principi  che  colà  si  tro- 
vavano, cioè  S.  M.  il  Re  Carlo  IV  ,  colla  Redini 
sua  consorte  ,  S.  M.  la  Regina  Maria  Luisa  col  "e 
suo  figlio  ,  e  S  RI.  Carlo  Emanuele.  Il  Re  (  .nl,< 
IV  giunse  nella  sera  di  venerdì  a  Firenze  ,  ed  audò 
a  smontare  alla  R.  villa  del  ràggio  impcriulr  presso 
la  citta.  S.  E.  il  sii;,  consigliere  di  Stato  Mandi., 
gran  cavallerizzo  del  nostro  Granduca  andò  ad  i.j- 
cóatravló,  Questo  fitòftarca  partì  alalia  suddvuu  riUp 


ih 


il  giorni  di  Pasqua  «He  &»  i  pttterìdìtW ,  e  ei,  di- 
resse *  Bologna. 

La  Regina  Maria  Luigia  attraversò  la  Toscana 
dirigendosi  anch'essa  alla  volta  di  Bologna. 

Il  Re  Carlo  Emanuele  si  diresse  da  Roma  a  Ci- 
vitavecchia. 

.Sono  parimente  giunti  da  Roma  il  ministro  di 
!».  M.  cattolica  conte  de  Vargas  ,  ed  il  sig.  cav.  de 
Lebzeltern,  ministro  austriaco,  ambedue  residenti  a 
R^oma.  Quest'ultimo  ebbe  nella  sera  di  domenica  una 
udienza  dal  Sommo  Pontefice. 


Recenti  e  sicure  lettere  di  Roma    danno    la    no-t 
tizia     che    tutto    era  tranquillo  tanto  nelle  vicinanze: 
di  quella  capitale  quanto  sulle  frontiere  degli  Stati  pon 
tificj  confinanti  al  Regno    di  Napoli.    Le    truppe    na 
poletane  non  avevano  oltrepassato  Terracina. 


Una  lettera  di  Vienna  del  dì  18  marzo  corrente , 
della  quale  si  può  garantire  V  autenticità  ,  annunzia 
quanto  appresso  : 

«  Si  formano  tre  armate  imponenti  :  Wellington 
comanderà  dal  Texel  fino  al  Basso  Reno  ;  Blùcber 
su  tutto  T  Alto  Reno ,  e  Schwartzemberg  dai  limiti 
dell'Alto  Reno  al  Mediterraneo;  lefcarze  russe  so- 
praggiungeranno  per  unirsi  all'armata    del    centro.  » 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Modena,  29  Marzo. 

Lunedì  mattina  J  27  corrente  ,  giunse  qui  S.  M. 
la  Regina  d'  Etruria;  ,  e  al  dopo  pranzo  arrivarono  i 
figli  di  S.  A.  I.  il  Granduca  di  Toscana ,  che  pre- 
sero la  strada  di  Mantova.  Jersera  entrò  in  questa 
città  la  Regina  di  Spagna  ,  e  questa  mattina  la  rag- 
giunse qui  S.  M.  il  Re  Carlo  suo  marito.  A  mo- 
menti si  attendono  S.  A.  I.  il  Granduca  di  Toscana 
ed  il  Sommo  Pontefice.  Si  aspettano  oggi  3m 
striaci  che  prenderanno  la  strada  di  Bologna  ,  nella 
quale  città  assicurasi  che  sieno  per  arrivare  i  ge- 
nerali Bianchi  e  Nugent. 

Jersera  è  da  qui  partito  per  Vienna  S.  A.  I. 
1'  Arciduca  Massimiliano  fratello  del  Duca  nostro 
Sovrano.   (  L.  P.  ) 

Torino  ,  a  3  Marzo. 

Oggi  ,  nel  campo  di  Marte,  S,  M.  ha  fatta  la 
rassegna'  del  superbo  reggimento  delle  sue  guardie. 


Sfarà  loro  frattanto  somministrato  un  abbonconto^ 
Torino,  *8  marzo  18 15'.  v  • 

D'  ÀGLUtfo  ,  d' ordine  dì  S.  M. 
(  Gazz,  pietn.  \ 

Genova  ,29  Marzo. 

Domenica  mattina  una  salva  dei  legni  inglesi  da 
guerra  che  trovansi  in  questo  porto  e  delle  batterie 
dei  due  moli  ,  ci  annunziò  1'  arrivo  da  Civitavecchia, 
e  Livorno  di  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  (  V. 
il  Giòr.  ital.  di  jeri  ).  Verso  le  9  ore  e  mezzo  sì, 
rinnovò  la  suddetta  salva  allo  scendere  di  S.  A.  R. 
1  dal  bordo  della  fregata  la  Clorinda  che  l*  avea  con- 
*  dótta ,  e  al  suo  sbarcare  sul  ponte  di  S.  Lazzaro  x 
Scalo  il  più  vicino*  al  bel  palagio  Durazzo  ,  sulla" 
piazza  de'  Negri ,  detto  lo  Scoglietto  ,  ove  le  era 
stato  preparato  1'  alloggio.  Poco  dopo  S.  E.  lord 
Benùnck ,  comandante  generale  delle  forze  britan- 
niche,  si  recò  a  rendere  a  S.  A.  R.  i  suoi  omaggi/ 
e  un  po'  più  tardi  vi  andò  a  fare  altrettanta  col  sua 
stato  maggiore  S.  E.  il  sig.  conte  Des  Geneis  ,  inca- 
ricato attualmente  a  far  le  veci  di  governatore  di 
Genova  per  S.  M.  il  grazioso  nostro  Sovrano.  Pare 
che  S.  A.  R.  sia  molto  contenta  della  temperatura  di 
questo  clima  ,  dell'  amenità  del  suo  alloggio  e  dello, 
spettacolo  che  presenta  ,  principalmente  da  quel 
punto  ,  il  teatrale  aspetto  di  questa  superba  città. 

— -  Lunedì  arrivò  ,  proyegnente  dalla  Toscana  ,  mi- 
lady  Bentinck ,  venuta  qui  a  raggiungere  l' illustre 
suo  consorte ,  comandante  generale  delle  truppe  di 
S.  M.  B.  nei  Mediterraneo.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 


Le  più  recenti  notizie  di  Vienna  portano  che 
in  seguito  della  Dichiarazione  del  Congresso  è  stato 
dato  1'  ordine  di  marciare  a  tre  formidabili  eserciti 
[  sotto  il  comando  de'  tre  generali  lord  Wellington , 
Au-~  ,  Schwartzenberg  e  Blùcber  ,  il  primo  de"  quali  avrà, 
dicesi ,  la  direzione  generale  delle  operazioni  di 
guerra.  Tutte  queste  forze  sono  indipendenti  dall'ar- 
mata d'  osservazione  che  marcia  in  Italia  ,  e  che 
dicesi  portata  a  3  80,000  nomini,  con  un  parco  d'ar-« 
tiglieria  di  240  cannoni.   (  Idem.  ) 


Dispaccio    della  lì.  segreteria  di  guerra. 

Molti  ufficiali,  che  hanno  servito  in  Francia  od 
in  Italia,  sono  stati  ammessi  alp  onore  di  servire  il 
Re  all'  epoca  della  formazione  de'  diversi   corpi. 

Avrebbe  voluto  il  reale  Sovrano  poterli  allora 
collocare  tutti ,  ma  ciò   non  era  possibile. 

Coloro  che  dovettero  restar  senza  impiego  rin- 
novarono a  gara  nelle  attuali  circostanze  1*  offerta 
della  loro  persona  e  della  loro  vita. 

Soddisfatta  S.  M.  di  questa  premura  ,  mi  ha 
comandato  di  render  pubbliche  le  seguenti  sovrane 
determinazioni  :  ' 

Gli  officiali  che  hanno  servito  in  Francia  od  in 
Italia  e  desiderano  di  prestare  i  loro  servigi  a  S.  M.  , 
si  riuniranno  in  Vercelli  ,  e  presenteranno  le  loro 
carte  giustificative  al  sig.  conte  Gifflenga  ,  maggiore 
generale  nelle  regie  armate. 

Egli  è  incaricato  da  S.  M.  di  presentarne  lo 
stato  a  questa  regia  segreteria  ,  onde  ammetterli  al 
reale  servigio  secondo  le  basi  adottate. 

Gli  officiali  che  saranno  ammessi  al  regio  ser- 
vigio godranno  della  metà  della  paga  secondo  il  gra- 
do ottenuto  fino  a  tantp  che  siano  collocati  in  ser- 
vigio attivo. 


Abbiamo  ricevuto  f"  fogli  di  Palermo  fino  al  i.j 
di  marzo. 

Essi  contengono  diversi  atti  del  Parlamento  re- 
lativi alle  attribuzioni  dell'  alta  corte  del  pai-lamen- 
to ,  e  le  misure  adottate  dalla  camera  per  la  retti- 
ficazione de' riveli  pel  nuovo  catastro  di  Sicilia.  Le  fi- 
nanze sono  in  quésto  momento  l'oggetto  il  più  impor^ 
tant»  e  il  più  imbarazzante  pel  Parlamento  di  Si- 
cilia. Le  truppe  sono  in  arretrato  di  5  mesi  di  paga. 
Il  Principe  di  Pantelleria,  presidente  della  Camera  del 
Pari  ,  avendo  bisogno  di  non  breve  cura  per  rista- 
bilirsi in  salute,  gli  è  stato  da  S.  M.  surrogato 
provvisorianiente  a  farne  le  veci  il  sig.  marchese 
Ferrari.  (  Idem.,  ) 

Venezia  ,  29  Marzo. 

Martedì  séra  è  qui  giunto  S.  E.  il  sig.  generale 
d*  artiglieria  ,  consigliere  intimo  di  Stato  ,  cavaliere 
dell1  ordine  di  Maria  Teresa  ?  proprietario  d1  un  reg- 
gimento d' infanteria  ,  ed  ora  nominato  da  S.  M.  I. 
R.  comandante  generale  del  ducato  di  Venezia  ,  sig. 
baróne  di  Lattermann.  (  Gior.  di  Venezia.  ) 

Milano  ,   t."  Aprile. 

Notizie  officiali  ,  giunte  questa  mattina  per  via 
straordinaria  .  assicurano  che  il  S.  P^adre  era  aspet- 
tato il  giórno  3i  a  Viareggio  ,  doade  avrebbe  conti» 
nuato  il  suo  viaggio  per  Sarzana  a  Genova. 


r? 


ffoi  Exnrco  covfs  di  Sellecap.de  ,  biambtllano, 
e  *Kut>t'- -e  intimo  attuale  di  Stato  di  S.  M.  I.  R.  A.  , 
cimncndutosc  dcW  Ordine  militare  di  Maria  Teresa  , 
(*ran  Croce  deli  Ordine  di  Leopoldo,  colonnello  pro- 
prietario di  un  reggimento  di  cavalleggieri ,  feld  mare- 
resaallo-,  Governatore  generale ,  e  generale  in  capo 
dell'  armata  austriaca  in  Italia  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Considerando  che  il  primo  dovere  di  un  pater- 
no e  retto  governo  egli  è  quello  di  prevenire  con 
misure  adattate  alla  situazione  dello  Stato  ed  alle 
circostanze  del  momento  i  crimini  e  delitti  che  com- 
promettono la  tranquillità  pubblica  e  turbano  la 
quiete   de'  buoni  cittadini  , 

DETERMINIAMO  : 

Art.  I.  È  eretta  una  Corte  speciale  straordinaria 
residente  in  Milano  ,  composta  di  cinque  giudici  e 
tre    militari. 

II.  I  giudici  e  i  militari  verranno  scelti  da  noi  : 
ì  primi  fra  i  giudici  d^lle  Corti  d'  appello  ;  i  mili- 
tari fra  quegli  uilìciali  che  abbiano  almeno  il  grado 
di  capitano   e   1'  età  d'  anni   trenta. 

IH.  La  Corte  speciale  straordinaria  istituita  col- 
la presente  determinazione  conosce  di  tutti  i  crimini 
e  delitti  contro  la  sicurezza  dello  Stato  contemplati 
dal  Codice  penale  ,  libro  3.°,  titolo  i.",  sezione  i.ma, 
3. da  e   3. za  dall'"  articolo  yS'  al     108     inclusivamente. 

IV.  Per  la  processura  ed  istruzione  innanzi  la 
suddetta  Corte  speciale  straordinaria  si  osserva  il 
disposto  dal  decreto   21    marzo    1808. 

V.  Le  cause  pendentif  pei  delitti  indicati  nel- 
1'  articolo  3.°  presso  le  Corty  di  giustizia  sono  de- 
Tolut»j  ni  giudizio  della  Corte  speciale  straordinaria 
istituita  colla  presente  determinazione. 

Milano,  il  3i   marzo    i3i5. 

B  JB.  £   £ 'tè   0   A    B  'D   ÌBL 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Antologia  italiana  o  sia  Scelta  e  piacevole  lettura  italiana. 
Operetta  utilissima  e  di  facile  esercizio  per  tutti  quelli 
ehe  apprendono  sì  la  lingua  italiana  che  1'  alemanna  , 
colla  spiegazione  delle  più  -dime di  frasi  e  parole  in  tedesco 
per  facilitarne  la  versione;  data  alla  luce  dall'  ab.  Giuseppe 
cavaliere  Maffei  ,  pubblico  professore  di  letteratura  e  lin- 
gua italiana  al  R.°  b  avaro  Liceo  e' Ginnasio  di  Salisborgo, 
e  socio  ordinario  dell'  Accademia  italiana  di  scienze,  let- 
tere ed  arti  ,  per  uso  delle  lezioni  pubbliche  e  private 
tanto   di   lingua   italiana  che   alemanna. 

Salisborgo  ,  per  Francesca  Saverio  Oberer  , 

tipografo  e  libra jo. 

(  Due   volumi  in   12.°  di  pagine  6oo   circa.  ) 

Si  vendono  a  Milani  dal  librajo  Antonio  Fortunato 
Stella  al  prezzo  stesso  di  Salisborgo,  il   quale  è  di.lir.  3  it. 

«  Lungo  e  disastroso  è  il  cammino  de'  precetti  ;  spedito 
e  giocondo  è   quello  degli  esempi.   » 

Da  tale  massima,  di  cui  incontrastabile  è  la  verità, 
animato  il  cav.  Marfei  ,  ha  raccolto  ita  due  volumi  una 
scelta  di  amene  letture  col  corredo  di  continue  note  pro- 
prie ad  agevolar  agli  studiosi  del  tedesco  e  dell'  italiano 
il  pronto  apprendimento  di  queste  due  lingue.  I  due  tomi 
contengono  i 

Una  prefazione  ed  un'  orazione  del  raccoglitore  sopra 
la  letteratura  e  lingua  italiana  colla  sua  versione  in  tede- 
sco ,  espressamente  fatta  colla  massima  adesione  al  si- 
gnificato ed  ai  termini,  onde  il  cominciarne  possa  con 
maggior  vantaggio  raffrontare  la  somiglianza  e  la  discordan- 
za delle  espressioni  e  delle  frasi  secondo  il 
naie  d'  ambo  gì'   idiomi  ; 

Una  raccolta  d'  utili  pensieri    tratti  da 
Specialmente   dall'  immortale  Lavater  ; 

Un'  altra  di  aneddoti  e  racconti  piacevoli  antichi  e 
moderni,  concernenti  la  storia,  la  inorale,  le  scienze  e 
le  arti  ; 

Un'  altra  di  foolette  morali  scelte  da'  migliori  autori 
tedeschi,  come  Gellert,  Lessing,  Lichtwer,  flagcdorn,  ccc  , 


Un'  altra  d'  iatrus'ioni  salutevoli  ; 

Due    drammi    infine  ,  e  varie  altre    eomposizioni   inte- 
ressanti e  piacevoli. 

Ad  oggetto  poi  di  presentare  questi  esempj  sgombri 
d'  ogni  qualunque  nube  di  oscurità  che  potesse  difficoltar- 
ne 1'  intelligenza  ,  ha  pensato  il  raccoglitore  di  apporvi 
frequentissime  spiegazioni  delle  più  dimoili  frasi  e  parole 
in  tedesco,  onde  spianare  ai  ai  Tedeschi  che  agi'  Italiani  , 
studiosi  di  queste,  lingue  alterne  ,  la  reciproca  spiegazione 
e   traduzione   dall'    una  nell'  altra. 

L'  evidente  utilità  di  quest'  opera  e  la  piacevolezza 
delle  letture  eh'  essa  offre  ,  debbono  raccomandarne  indi- 
stintamente 1'  acquisto  a  tutti  coloro  che  al  coltivamento 
attendono  delle  due  favelle,  pei  quali  pure  non  si  tarderà 
molto  a  pubblicare  coi  tipi  del  Pir.uta  un'  elegante  e  fe- 
dele versione  in  prosa  degl'  Idillj  di  Gessner  col  testo  a 
froute. 

Milano,  il  dì    il   marzo   l8i5. 


La  bella  e  veramente  italiana  impresi  delle  Vile  e 
ritratti  d'  illustri  Italiani,  assunta  dal  tipografo  Bettoni  .  in 
società  col  professore  cavaliere  Longhi  e  colf  incisore  sig. 
Caronni  ,  prosegue  con  regolarità  ;  ed  è  oramai  assicurala 
la  continuazione  de. la  medesima,  giacche,  favorita  di  nu- 
merose* soscrizioni ,  non  avverrà  mai  che  manchino  i  mez- 
zi necessarj  per  sostenerla;  e  d'altronde  si  sa  che  molti 
disegni  sono  già  eseguiti  ,  che  parecchi  rami  si  travagliano 
da  diversi  esperti  incisori  ,  e  che  varj  manoscritti  delle 
vite  trovansi  in  mano  del   tipogrnf>  editore. 

Ultimamente  uscì  in  luce  il  IX  quaderno  ,  conte- 
nente il  ritratto  e  la  vita  di  Leonardo  da  V'vvì.  Il 
primo  è  disegnato  con  verità  e  con  espressione  dal  dna 
rissimo  professile  cavaliere  Giuseppe  Bossi;  e  fu  inciso 
con  finezza  di  bulino  dal  sig.  Pietro  Anderioni  ,  bresciano, 
uno  dei  valenti  allievi  della  sditila  milanese  d'  incisione. 
La  vita  è  scritta  caa  elet,a:w.i  e  purità  d.  stile  dal  sulloditc» 
professore  Bossi  ,  il  quale  in  essa  si  è  mostrato  non  solo 
esperto 'conoscitore  dell'arte  ch'esercita  con  tanto  lustro, 
ma  ancora  egregio  e   tersa    scrittore. 

Questa  édizioue  debb'  essere  promossa  e  favorita  da 
tutti  i  veri  Italiani,  giacché  per  essa  questa  bella  patria, 
nostra  erige  un  monumento  durevole  alla  gloria  di  quei 
genj  che  la  illustrarono  colle  loro  gesta  o  colle  loro  opere  ; 
e  fa  conoscere  alle  altre  colte  nazioni  come  in  Italia  »i 
coltivano  costantemente  le  lettere  e  le  arti    belle. 

P.  D.  P. 


Alla  libreria  Sonzogno  e  Comp.  ,  in  Milano,  «ulta 
Corsìa  de'  Servi,  n.°  5q6  ,  si  trovano  vendibili  alcuni 
esemplari  delle  sotto  distinte  tre  interessantissime  opere 
nuove   arrivategli   da  Parigi. 

De  Chateaubriand.  Reflexions  politiques  sur  quelques  écrits 
du  iour  ,  et  sur  les  intérèts  de  tous  les  Francais  ,  in  8.vo 
Prezzo  ,  lir.  4   ital. 

Mordant  de  Launay.  Le  bop  jardiuier  ,  almanach  avee 
supplément  pour  1'  anoée  1 8 1 5.  Un  voi.  in  12  di  lOOO 
pag.  Prezzo  ,   lir.   9   ital. 

Sanabili.  His taire  de  la  guerre  d'  Espagne  et  de  Por- 
tugal  de  1 007  a  1814.  Un  voi.  in  8.vo,  ornalo  delle  carte 
di  Spagna  e  dì  Portogallo.   Prezzo  ,  lir.  9  ital. 


Stoni  naturale  di  Buffon,  classificata  giusta  il  sistema 
di  Linneo  da  Senato  Riccardo  Castel  ,  ecc.  Voi.  XXIV 
e  e  è  il  l3." -degli  uccelli.  )  Le  osa  iciazjoni  i.  1  rev.mi  ita 
Gio.  Silvestri  ,  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.°  99-1,  al  prezzo 
di   lir.    2    ital. 


Il  lavoro  di  penna  rappresentante  il  ritratto  equestre 
di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  annuii'  ia'o  nello  scorso  di- 
cembre 1814  in  questo  Giornale,  non  potrà  uscire  iu  luce 
inciso  in  rame  .  che  verso  la  ti«e  del  corrente  aprile  ,  at- 
tesa 1'  indisposizione    dell'  incisore. 


genio  Dazio— 
vari   autori,    e 


Diorn^i  Jamoretti  ,  gii  fumista  della  cessata  R.  Corte  . 
avendo  (Traslocato  il  suo  domicilio  nella  contrada  di  Santa 
Eufemia  al  n."  4S41  ,  si  pregia  di  rendere  a  pubblica  co- 
gnizione ch'egli  si  offre  di  levare  l  imperfezione  di  un 
simulino  qualunqii'%  che  sottra  il  fumo  ,  non  preteedend  » 
Compenso  del  suo  lavoro  .  se  non  allorquando  l'operazione, 
abbia  avuto  il  suo  affetto.    . 

Rendendo  la  stazione  meno  necessario  il  fuoco,  cosi 
rr-ta  .1  maggior  cini  ido  dell'  operaj  1  i  eseguirne  1'  opera- 
zione. 


Milano,  dalla  tipografia  d     '.    '  rico  Agnelli. 


\/*n 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica,  2,  Aprile   181 5. 


Tutti  gli  atti  cr  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  34  Marzo. 
Ieri  h  LL.  MIR.  e  le  LL.  AA.  II.  e  RR.  con 
tutto  il  seguito  di  Corte  in  mezzo  all'  I.  e  R.  guar- 
die elei* còrpo  Schierate,  si  recarono  alle  ore  7  della 
mattina  nr-IE  t.  e  R.  cappella  di  Corte  ove  quel  par- 
roco celebrò  una  messa  bassa.  Dopo  la  comunione 
del  celebrante  venne  dal  medesimo  amministrata  la 
sagra  eucaristia  alle  LL.  MAI.  ed  a"  serenissimi  Ar- 
ciduchi ed  Arciduchesse  ,  come  pure  alle  dame  di 
palazzo  di  servizio ,  al  maggiordomo  maggiore  ,  ai 
ministri  ,  intimi  consiglieri  di  Stato  ,  ciambellani,  ec. 
Terminata  la  messa  ,  l1  augusta  Corte  si  ritirò  nel- 
1'  interno  de'  suoi  appartamenti.  Alle  ore  9  vi  fu  il 
-«Urino  officio  in  cui  ebbero  luogo  le  altre  cerimonie 
ecclesiastiche  di  questo  giorno.  Le  LL.  MM.  co' se- 
renissimi Arciduchi  ed  Arciduchesse  vi  assistettero 
Vifir  oratorio  della  cappella  di  Corte.  Terminati  i 
divini  uffici  le  LL.  MM.  si  recarono  nella  sala  delle 
cerimonie  ove  fecero  la  lavanda  de"  piedi  a  dodici 
Teccbi  poveri,  od  altrettante  vecchie  povere,  in  pre- 
senza de"  Sovrani  stranieri  e  Principi  che  si  trova- 
rono in  una  tribuna  espressamente  eretta. 

Fra  le  persone  qui  arrivate  il  giorno  23  cor- 
rente trovatisi  i  sigg.  Luigi  Vanies  ,  corriere  fran- 
cese, da  Parigi;  Fleuri  ,  segretario  d'ambasciata  fran- 
cese, da  Parigi;  Romig ,  corriere  virtemberghese  , 
da  Stoccarda  ;  Ulrico  ,  corriere  olandese,  da  Cataye  ; 
Cloud,  corriere  inglese  ,  da  Londra;  Hermann  ,  cor- 
riere prussiano  ,  da  Aquisgraua  ;  il  barone  Curt  ,  di 
Littichau  ,  ciambellano  sassone,  da  Dresda;  Mundi, 
corriere  prussiano  ,   da  Berlino. 

Sono  da  qui  partiti  Io  stesso  giorno  :  La  baro- 
nessa Rudberg  ,  per  Berlino  ;  il  barone  di  Freuen- 
dorf ,  per  Berlino  ;  Wilhelmi  ,  corriere  prussiano  , 
per  Berlino  ;  il  barone  di  Tuyl  ,  general  maggiore 
russo  ,  per  Roma  ;  Smitten ,  corriere  russo  ,  per 
Varsavia.   (  Gazz.  di  Corte.    ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    16  Marzo. 

Lord  Castlereagh  scrisse  ,  la  sera  del  i3  corr.  , 
al  lord  maire  per  annunziargli  che  le  ratifiche  del 
trattato  di  pace  furono  cambiate  a  Washington  il  17 
febbrajo  ad    1 1    ore  della  sera.    (  Jour.  de  Frane/.   ) 

—  Gli  avvenimenti  di  Francia  recarono  la  più  gran- 
de sorpresa.  Lord  Castlereagh  e  indisposto  ,  e  non 
ha  potuto  intervenire  allo  ultime  sedute  del  Parla- 
mento.   £  Mora.   (hr.  e  Tana.  ) 


Del  17  Marzo. 

Effetti  pubblici  del  16  marzo.  —  Tre  per  cento 
consol.  ,  60  5/8.  —  Idem  ,  ridotti  ,  chiusi.  —  Om- 
nium,  6    ip   di   sconto. 

—  Hanno  avuto  luogo  ultimamente  nuovi  arresti 
in  Ispagna  :  si  citano  ,  fra  le  persone  arrestate ,  il 
conte  Pino  Hermaso  ;  il  fratello  del  Duca  di  Frias  ; 
il  governatore  Erro  Navarro,  generale  d'artiglieria, 
ecc.  ,  ed  alcune  donne. 

—  Lord  Castlereagh  usci  jeri  mattina  per  la  prima 
volta  dopo  la  sua  indisposizione  di  salute  ,  e  and» 
a  comunicare  al  Principe  reggente  alcuni  dispacci 
ricevuti  da  Parigi  per  mezzo  del  corriere  Hunter.  Sì 
tenne  in  seguito  un  consiglio  di  gabinetto  a  cui  in- 
tervennero tutti  i  ministri  ,  ad  eccezione  del  lord 
cancelliere  ,  eh'  era  chiamato  altrove  dai  doveri  dell* 
sua  carica.  Il  risultato  delle  deliberazioni  fu  trasmes- 
so al  Principe  reggente  ,  e  immediatamente  si  spedì 
un  corriere  a  Parigi  colla  risposta  ai  dispacci  dì 
lord  Fitz-Roi-Sommerset.  Due  altri  corrieri  avevauo 
ordine  di  star  pronti  a  parine  per  1'  estero 

—  La  flotta  di  Tolone  ha  inalberata  la  bandiera 
tricolore.   (  The  Cour.  — •  Jour.  de  Paris.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,18  Marzo. 

Jersera  il  Principe  d'  Grange    intervenne    al  tea 
tro.     Fra  1"  intermedio   dello   spettacolo  ,     fu    letto     il 
proclama  con  cui   il   Re    annunzia    a'   suoi    sudditi    il 
nuovo  titolo  da  esso  acquistato. 

S.  M.  ha  nominato  gran  maresciallo  del  suo  pa- 
lazzo  il   conte   di   Liedekcrhe. 

Stamane  le  truppe  belgiche  ,  di  gueruigione  itx 
questa  citta  ,  hanno  prestato  il  giuramento  di  fedel- 
tà al  Re. 

Un  treno  d"  artiglieria  ,  arrivato  1"  altrieri,  parti 
il  giorno  seguente   alla  volta   dell"  Hainaut. 

Un  convoglio  di  munizioni  ha  preso  stamane  la 
medesima  direzione. 

Un  corpo  di  truppe  inglesi  è  qui  arrivato  oggi  , 
provegneute  d1  Anversa.  Se  ne  aspetta  un  altro  per 
dimani.   Questi  corpi   sono  destinati  per  Mons. 

Ci  si  annunzia  che  diversi  reggimenti  hanno» 
abbandonato  V  Inghilterra  e  PAunoxer  per  portarsi 
ne'  Paesi  Bassi.   (  Jour.   de  Paris.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    r8  Marzo. 

S.  E.  il  Duca  di  Taranto  0  nominato  coman- 
dante in  capo  dell"  esercito  riunito  per  la  ditesa  di 
Parigi  ,   sotto  gli   ordini   del   Duca   di    Berry. 

—  I  due  generali   Lallemand  e  dne  de"  loro  complici 
sono    entrati     in    questa    città  ,  sotto  la  scorta  dilla 


TI 


sj'jdàrmeria  e  della  guardia  nazionale.  Giova  qui  il 
•lire  che  il  consiglio  generale  del  dipartimento  della 
■  •una  e  Marna  votò  una  ricompensa  di  5oo  frantili 
ver  ciascuno  de'  cinque  gendarmi  che  concorsero 
all'    arresto  di  questi  traditori. 

—  Il  Principe  di  Neuchàtel  è  nominato  capo  di 
stato  maggiore  di  S.  A.  R,  Monsieur.  La  legione  sotto 
jl  nome  di  questo  Principe  si  organizza  con  somuia 
celerità. 

— i  II  Re  ha  adirato  il  comando  generale  di  tutte 
ìe    truppe  della  sua  casa  al  maresciallo  Marmont. 

(  I'ogh  di  Francia.  ) 

Del  19  Marzo* 

Ne'  giorni  16,  17  e  18,  le  truppe  d'  ogni  ar- 
me destinate  a  marciare  contro  il  nemico  ,  uscirono 
de'  loro  alloggiamenti  e  andarono  a  prender  posi- 
zione a'   luoghi   stati   loro  assegnati. 

//  Re  ali"  esercito  francese. 

Officiali ,  e  soldati  !  Io  mi  feci  mallevadore  della 
vostra  fedeltà  in  faccia  a  tutta  la  Francia  ;  voi  non 
darete  una  mentita  alla  parola  del  vostro  Re.  Pensa- 
te che  dove  il  nemico  potesse  trionfare  ,  immediata- 
mente scoppierebbe  fra  noi  la  guerra  civile ,  e  nel 
medesimo  istante  più  di  3oom.  stranieri  ,  di  cui  non 
potrei  più  incatenare  le  braccia  ,  piomberebbono  da 
tutte  le  bande  sulla  nostra  patria.  Vincere  o  morire  per 
#ssa  !  sia  questo  il  nostro  grido  di  guerra.  E  voi  che 
seguitate  in  questo  momento  altre  .bandiere  che  le  mie, 
non  veggo  in  voi  che  de"  figli  traviati  .;  abbiurate 
dunque  il  vostro  fallo  ,  venite  a  gettarvi  fra  le  brac- 
cia del  padre  vostro  ,  e  ,  sulla  mia  fede  ,  tutto  sarà 
^ìel  medesimo  punto  messo  in  obblio.  Contate  tutti 
sulle  ricompense  che  vi  avrete  meritato  colla  vostra 
fedeltà  e   co'   vostri   servisi, 


Il    18  marzo   181  S. 


Luigi. 


(  Stampato  siili'  originale  scritto  dalla  mano  del  Re.   ) 

■ — <  Il  Duca  d'  Angonléme  si  dee  portare  alla  Ro- 
cella.   il  Duca  di   Bourbon  ,  arrivo,  il    14,   ad  Angers. 

— -  11  maresciallo  Massella  marcia  sovra  Grenoble  e 
Lioue. 

— -  Assicurasi  che  il  ministro  delle  finanze  abbia 
detto  al  Re  che  trovavausì  nell"  erario  pubblico  cento 
ni  li  "mi  a  sua  disposizione  pe'  bisogni   della,  patria. 

— -  In  questi  ultimi  tre  giorni  si  arrestarono  parec- 
chie j->«rsone  sospette  d'  intelligenza  con  Bonaparte 
e  co"  suo)  aderenti.  Si  spera  di  trarne  de'  lumi  salili 
cospirazione  ordita  contro  il  governo  ,  e  di  cui  si 
comincia  ad  avere  in  mano  le  fila. 

Del  20  M'ir z9. 

Luigi  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ecc. 

Ai  nostri  diletti  e  fedeli  Pari  di  Francia  e  De- 
putati  dei   dipartimenti  : 

La  divina  Provvidenza,  che  ci  ha  richiamati  al 
trono  de'  nostri  padri  ,  permette  oggidì  che  questo 
frono  venga  scosso  dalli  defezione  d'  una  parte  della 
rorza  armato  che  avea  giurato  dì  difenderlo.  Noi  po- 
tremmo valerci  delle  fedeli  e  patriottiche  disposizio- 
->>i  (fella  immensa  maggioranza  degli  abitatori  di  Pa- 
rigi per  disputarne  l'  ingresso  ai  ribelli  ;  ma  fremia- 
mo all'  idea  delle  sciagure  d'  oirui    sorta     che    attire- 

....  °  ^ 

renne  sui  cittadini  mi  combattimento  dentro  alle   sue 

mura. 

Noi   ci   ritiriamo  con  alcuni  prodi  .   ini   la     perii 
«uà  e  hi   cabila   nóh  perverranno     a   stacca,  e     da' loro 

«tuvvu    *',,  poiché  ;.v  •  possiamo  difendere    la  nostra 


capitale,  andremo  più  lungi  a  raccoglie  ■  ■  •  '  r2e 
ed  a  cercare  sovra  un  altro  punto  del  Regno  ,  non 
già  sudditi  più  amorosi  e  più  fedeli  de'  nostri  buoni 
Parigini  ,   ma   Francesi   più   vantaggio*  collocati 

per  dichiararsi  in  favore  della  buona    causa. 

» 

La  crisi  attuale  si  calmerà:  noi  abbiamo  il  dol- 
ce presentimento  che  i  soldati  traviati  ,  la  cui  defe- 
zione getta  i  nostri  sudditi  in  preda  a  tanti  pericoli, 
non  tarderanno  a  riconoscere  i  loro  torti  ,  e  trove- 
ranno nella  nostra  indulgenza  e  nella  nostra  bontà 
le  ricompense   della   loro   conversione. 

Noi  ritorneremo  quanto  prima  in  mezzo  a  que- 
sto buon  popolo  ,  al  quale  ricondurremo  ancora  una 
volta  la  pace   e  la  felicità. 

Per  questi  motivi  ,  abbiamo  dichiarato  e  dichia- 
riamo ,   ecc. 

Art.  i.c  A  termini  dell"  articolo  5o  dell'atto  co- 
stituzionale, e  deir  articolo  4  del  titolo  a. °  della  leg- 
ge del  14  agosto  1814,  la  sessione  della  Camera  de-1 
Pari  e  quella  della  Camera  dei  Deputati  de'  diparti- 
menti pc'  1814  sono  dichiarate  chiuse.  I  Pari  e  i 
Deputati  che  le  compongono  ,  si  separeranno  all'  i- 
stante. 

2,.  Noi  convochiamo  una  nuova  sessione  della 
Camera  de' Pari ,  e  la  sessione  del  1810  della  Came- 
ra de'  Deputati  I  Pari  e  i  Deputati  dei  dipartimene! 
si  riuniranno  ,  al  più  presto  possibile  ,  nel  luogo  che 
indicheremo  per  la  sede  interinale  del  nostro  gover- 
no. Qualunque  altra  assemblea  dell''  una  o  dell'altra 
Camera  che  avesse  luogo  altrove  .  senza  nostra  au- 
tonzzazione  ,   è   fin   a    ora   dichiarata  nulla   e    illecita» 

3.  Il  nostro  cancelliere  ed  i  nostri  ministri ,  cia- 
scuno in  ciò  che  lo  concerne-  ,  sono  incaricati  dell'e- 
secuzione del  presente  proclama  che  sarà  portato 
alle  line  Camere,,  pubblicato  ed  affisso',  tinto  a  pa- 
rici ,  che  ne!  dipartimenti  .  e  spedito  a  tutti  i  pre- 
fetti ,  viceprefètti  ,  corti   e  tribunali   dei   Pegno. 


Dato  »   Parigi      il    19    marzo   dell'anno   di    grazia 

Luigi. 


181 5  e  io."  del   nostro   Regno 


( 


Fogli   di  rr. 


Del  ii   Marzo:  (*) 

Si   suppone   che   il   Re  si    diriga   sopra   Perniine  , 
ov'e  giunto  già  da   tre  giorni  il    Duca     d'Orléans. 

—  Subito  dopo  la  partenza  del  Re  ,  si  abbrucio 
una  tale  quantità  di  carte  ,  che  s'  appiccò  il  fuco 
ad  utìO  de' cammini  delle  Tuileries  ■.  ma  si  giunse  bea 
tosto    ad   estinguerlo. 

—  11  i."  reggimento  d;  fanteria  leggiere  ,  eh*  eia 
partito  P  altrieri  da  Parigi  e  rientrato  nelle  sue 
caserme. 

—  A  due  ore  pomeridiane  e  entrato  nel  cortile  del- 
le Tuileries  un  treno  d'artiglieria  co"  suoi  cassoni  : 
immediatamente  si  è  intialberato  i!  vessillo  tricolore 
sul  palazzo  .  sulla  colonna  della  piazza  Vendomé  , 
e  sui  campanili  dì   Nostra  Signora. 

—  Una  compagnia  di  dragoni  delta  guardia  ha  pre- 
so possesso  della  porta    principale    d'  ingresso     delle 

Tu  Ut'  ■■ 


—  La  guardia  nazionale  è  stata  cambiata  ,    all' 
solita  ,  al  p'ala/zo  ,   e   cpiitinua   il   sert  ».  'io. 


ora 


^')  .\e|  Gior.  /:./.  del   3fl    piarzn    ù    leggono    Io 
cose  mi',  iioportaati  che  contraddistinguono  legioni        '■■'■ 
ac   e  del  ai. 


« 


■  >  ■  -r^ri 
"  y.-'i.  *» 


in 


—  La  Camera  dei  Deputati  ài  unì  jeri  a  io  ore  e 
'iczzo  del  mattino.  Il  presidente  fece  la  lettura 
fi"  tuia  lettera  del  sig.  a  libate  di  Montesqniou  ,  la 
qiifile  conteneva  il  proci  una  del  Re,  portante  che  le  due 
*.  jmere  erano  disciolte.  Il  presidente  aggiunse  :  «  Si- 
ti gnOri  ,  più  non  ci  resta  die  di  separarci.  >>  Nello 
stesso  momento  tutti  i  membri  uscirono  dalla  sala 
delle   sedute. 

— —  La  Duchessa  vedova  d'Orléans  rimane  a   Parigi. 

—  Dicesi  che  il  sig.  d'  Andre  abbia  ricevuta  1'  au- 
torizzazione  di   ritornare  à  Parigi. 

—  Napoleone  ha  passato  og»i  a  rassegna  le  truppe 
che    trovansi    a    Parigi. 

^—-  Oggi  abbinino  veduto  la  Regina  Ortensia  insieme 
eoa  uno  de'  suoi  tìgli. 

(  Fogli  di  Fraiì.'  e  svisa.  } 

Del  22  Marzo. 

Effètti  pubblici  del  21  marzo.  Cinque  per  cento 
consolidato,  godimento  del  22  marzo  181S,  7  3  f 
40  e. 

Azioni  della  Banca  dì  Francia,  godimento  del  1.° 
gennajo  ,   1060   f. 

Obbligazioni  del  tesoro   reale, 

—  Il  maresciallo  Ney,  Principe  della  Moskowa,  ar- 
rivò jeri  a  Parigi  ,   a  tre    ore   pomeridiane. 

■ — •  Assicurasi  che  Napoleone  abbia  manifestata 
la  sua  soddisfazione  per  la  bella  tenuta  della  guar- 
dia nazionale  di  Parigi  ,  la  quale  ,  secondo  le  sue 
espressioni,   salvò   due   volte  la   sua  capitale. 

—  Non  si  conosce  la  destinazione  del  maresciallo 
Victor- 

—  La  Duchessa  d'Orleans,  la  Duchessa  Welling- 
ton, la  signora  di,  Talleyraud  ,  e  la  signora  Moreau, 
sono  arrivate  in  Inghilterra.  Queste  due  ultime  sbar- 
carono a  New-Haven. 

—  Lettere  di  Lilla  annunziano  che  il  Duca  d1  Or- 
léans arrivo  cola  il  19  ,  accompagnato  dal  marescial- 
lo Mortier. 

— ■  Madamigella  di  Bourbo.i-Coade  rimane   a   Parigi. 

»--  I  generali   Lallemand  sono   stati   messi   in  libertà. 

—  Il  generale  Excelmans  ha  mandato  1'  ordine  di 
mettere  in  liberti;  il  generale   Amey. 

(  Fogli  frane,   e  svizz.  ) 

Del   2  3   Marzo. 

Effetti  pubblici  del  22  marzo.  —  Cinque  per  cento 
consolidato,  godimento  del  22  settembre  18 14,  72  f. 
aS    e. 

Idem,  godimento  del   22   marzo    i3ió  ,   .    .   .    . 

Azioni  della  Banca  di  Francia  ,  godimento  del 
1 ."    gemi." ,   0,5©   f 

Obbligazioni  del  tesoro  reale,  8  1/2  per  cento  di 
perdita  ali"  anno. 

—  Anche  jeri  Napoleone  passò  a  rassegna  sulla 
piazza  del  Carrousel  moki  reggimenti  di  fanteria  e 
di  cavalleria  ,  formanti   intorno   a  jiom.    uomini. 

—  Il  maresciallo  Macdonald  ed  il  generale  Beltiard, 
maggior  generale  dèli'  esercito  t  hanno  fatto  rientrare 
in  Parigi  le  truppe  eh'  essi  avevano  dirette  sovra 
Meiun, 

—  Il  generale  Excelmans  è   quegli  che    diede     1'  or- 


dine d"  innalberare  la  bandiera  tricolorata    sul  palaz- 
zo delle   Tuilcries. 

—  Il  sig.  Dupont-Delporte  ,  uditore  presso  il  con- 
siglio di  Stato  ,  ed  ex-prefetto  del  dipartimento  del 
Tarn  ,  è  stato  nominato  segretario  generale  del  mini- 
stero dell'  interno. 

—  Il  gemmale  Lamarque  è  nominato  comandante  di 
Parigi.  Il  generale  di  divisione  conte  Loba  1,  ajutante 
di  c,«npo  di  Napoleone  ,  è  nominato  comandante 
della   i.ma  divisione  militare    e    di    tutte     le     truppe 

che  vi   sono  aggregate. 

—  Napoleone  con  decreto  del  20  marzo,  volendo  dare 
al  generale  Carnot  una  testimonianza  della  sua  sod- 
disfazione per  la  difesa  d'  Anversa  ,  lo  ha  nominato 
conte  dell"  Impero. 

-     Con  decreto  dello  stesso  giorno  ,  il  sig.   generale 
conte  Carnot  è  stato  nominato  ministro  dell'  interno. 

• — ■  Un  decreto  di  Napoleone  del  20  di  questo  mese 
incarica  il  sig.  conte  Boulay  della  direzione  della  cor- 
rispondenza e  della  contabilità  del  ministero  della 
giustizia.   (  Fogli  di  Fran.  e  di  Svizz.    ) 

—  Con  decreto  del  21  corrente,  è  stato  nomina- 
to ministro  degli  affari  esteri  il  sig.  duca  di  Vicenza. 

• — •  Con  decreto  parimente  del  ai,  i  corpi  •della 
guardia  nazionale  ,  renduti  mobili  in  virtù  dell'  ordi» 
nanza  del  o.  marzo  i8i5  ,  saranno  messi  in  non-atti- 
vità. I  corpi  di  volontarj  ,  formati  in  esecuzione  del- 
la medesima  ordinanza,  rientreranno  ne'  quadri  don- 
de furono   estratti.. 

—  Un  decreto  dello  stesso  giorno  porta  che  la  ses- 
sione straordinaria  de'  consigli  generali  de'  diparti», 
nienti  convocati  in  virtù  dell'ordinanza  dell'  11  mar-» 
zo  ,  cesserà  al  ricevere  del  preseftte  decreto.  Le  attri- 
buzioni inusitate,  che  furono  date  loro  dalla  mede- 
sima ordinanza,  sono  rivocate^  1'  amministrazione  sarà 
renduta  a'  prefetti,  a  tenore  delle  leggi  e  de'  regola- 
menti in  vigore.   (  Fogli  di  Francia  ) 

Del  24  Marzo. 

Effetti  pubblici  del  2  3  mwzo.  — ■  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  22  marzo  181  h,  70  f. 
60  e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  dcL.1.* 
2;cnnajo  ,    1010   f. 

Obbligazioni  del  tesoro  reale,  8  1/2  per  cento  di 
perdita  ali"  anno. 

—  Una  commissione  composta  del  Duca  di  Bas- 
sano  e  de'  signori  conti  Defermont  ,  Boulaix  ,  e 
Regnami  de— Saint— Jean  d  Angely  ,  si  occupa  intorno 
ad  un  lavoro   concernente   il  consiglio   di   Stato. 

—  Il  sig.  consigliere  di  Stato    Pominereuil    è     stato, 
mantenuto  nella  sua  carica  di  direttore  generale  della 
stampa   e   libreria. 

—  È  stato  ugualmente  richiamato  il  cavaliere,  Sanl- 
nier  il  quale  già  da  dodici  anni  era  segretario  gene- 
rale  del   ministero    della   polizia. 

—  Assicurasi  che  il  generale  Freyssinet  sia  andato 
a  Rouen  ad  assumere  il  coniando  della  18. ma  divi- 
sione militare. 

—  Neil'  Isola  d'  Elba  e  morto  un  solo  attorno  della 
guardia  che    aveva     accompagnato  Napoleone. 

—  Dicesi  che  le  5oo  in  600  guardie  del  corpo  che 
avevano  seguito  il  Re  ,  sieno  stato  licenziate  ,  e  che 
per  la  più  parte  sieno  ritornate  addietro. 

—  La  nave  francese  Y  Unione  ,  proseguente  da  Ca- 
dice ,  e  destinata  per  Bordò  ,  perì  sovra   Oloron. 

(  Fogli  di  Fr.  ) 


tv 


SVIZZERA. 
Losanna,  a  8  Marzo, 

Diccsi    che     duemila    Badesi     abbiano  rinforzata 
la    guernigione    di    KehI. 

Lo  stato  attuale  delle  cose  ha  costretto  i  go- 
l'erni  di  Baden  e  dì  Virtemherga  a  formare  un  corpo 
d'  osservazione  sulle  frontiere  del  Reno.  Di  già  un 
corpo  di  ym.  Badesi  prende  i  suoi  quartieri  ne'  con- 
torni d"  Oflemborgo  ;  un  altro  corpo  della  medesima 
forza,  si  porta  sovra  Friborgo  in  Brisgovia.  Anche 
il  Re  di  Yiriemberga  ha  messo  in  movimento  le  sue 
truppe  di  linea  ,  ed  ha  stabilito  un  corpo  d'  osser- 
vatone sulle  scie  frontiere.   (  Fogli  sviz.   ) 

ITALIA, 
i 

Napoli  ,  22   Marzo. 

La  Società  Sebezia,  abbandonando  per  un  momen- 
to  i   severi   studj   che   formano   il  primo  oggetto   della 
«uà    istituzione  ,    consecrò    ,    jersera ,    un'    adunanza 
straordinaria  agli  augusti  misteri   che  celebra   in  que- 
sta  giorni  la   Chiesa.   I  prodigi  della  grazia  fnron  can- 
tati  da  parecchi   colti   e   gentili    poeti   col  vero   subli- 
me   eh'  è    si  semplice   ad   un   tempo   e  si  commoven- 
te ,     ed     al   quale     è     T  anima   naturalmente  innalzata 
tutte  le   volte  che  si  rivolge    col    pensiero    alle     con- 
templazione  delle   opere     di    Dio.    La  più   gran  parte 
de-1  loro  versi    si    distinse    per     una    felice  imitazione 
del  linguaggio  poetico   dei  libri   santi  ,    per  novità   di 
pensieri  ,  per    freschezza    d' immagini   e  ,  quel    eh1  è 
più,   per  gusto   e   purità  di  lingua.    Non  ultima    com- 
parve neir  arringo   accademico    la     signora     marchesa 
Paloma  ,   giovine  Musa  ,   che   accolse   unanimi  applau- 
si con   una   cantica  scritta   con   la  lingua   ed   il  colori- 
to  dell1  Alighieri,  e  pronunciata   coli'  accento    di   un' 
anima  vivamente  commossa. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


AVVISO  D*  ASTA. 

Volendosi  nuovamente  provvedere  ,  mediante  appalto  ,  aìli 
somministrazione  delle  vettovaglie  e  bevande  necessarie  per  tutti 
gli  ospedali  militari  stabiliti  in  Italia  dal  l.°  moggio  all'  ulti- 
mo di  ottobre  i8i5  ,  o  pel  tempo  della  loro  durata  ,  qualora 
dall'  autorità  superiore  venisse  anteriormente  ordinato  lo  Scio- 
glimento degli  ospedali  mede  suiti  ,  il  comando  generale  dell'or- 
mata deduce  a  pubblica  notizia  che  V  asta  relativa  si  terrà 
nel  giorno    18   aprile  prossimo  futuro. 

Sono  quindi  diffidati  gli  aspiranti  a  presentarsi  nel  giorna 
suindicato  ,  alle  ore  <)  antimeridiane  ,  al  coniando  generale 
medesimo  ,  ed  a- produrre  a  protocollò  le  loro  offerte  .  in  se- 
guito a  die  sarà  deliberato  /'  appalto  al  miglior  offerente  .  a 
cori  hluso  a  suo  favore  il  relativo  contratto  ,  salva  però  sem- 
pre   l  approvazione  superbire. 

Oltre  lii'  gli  articoli  da  fornirsi  dovranno  essere  dell'i 
migliore  quelita  ,  si  dichiara  espressamente  die  nessuno  pota 
essere  ammesso  all'  asta  se  non  previo  un  deposito  di  fiorini 
10,000  ,  mnicta  di  convenzione  ,  per  garanzia  dell'  asta  ,  a 
che  la  persona  cui  sarà  stalo  deliberato  l'  appalto  dovrà  pre- 
stare una  cauzione  di  fiorini  5o,ooo  ,  moneta  di  convenzione, 
od  in  carte  dello  Stato  per  una  somma  equivalente,  la  quale 
cauzione  dovrà  essere  provata  nell  i  stesso  giorno  dell  astm 
mediante  il  deposito  del  denaro  sonante  ,  o  d'  istromend  legal- 
mcittc  autenticati. 

Si  avverte  filialmente  che  dopo     li    deliberazione    del   con- 
tratto non  sarà  accettata  veruna   ulteriore  offerta. 


i8i5. 


Milano  ,  dal  comando  generale  delT  armata  ,    il    28  marti 


Il  barone  di  NoVACK ,  tenente-marescialip. 


Bologna,    zh  Marzo. 

Con  avviso  del  giorno  12  corrente,  S.  E.  il  sig. 
barone  StelTanini  ,  generale  e  governatore  civile  e 
militare  delle  tre  legazioni  ,  ha  ordinato  quanto 
siegue  : 

it  Tuttoché  la  compra  e  ritenzione  degli  effetti 
militari  appartenenti  agli  I.  R.  eserciti  siano  dalle 
vigenti  leggi  severamente  vietate,  e  fosse  un  tale  di 
vieto  non  ha  guari  ricordato  anche  dalle  delegazioni 
di  governo  ne'  dipartimenti ,  esiste  chi  si  permette 
di  farne  1'  acquisto  o  li  trattiene  senza  darne  la 
prescritta  denunzia   all'  autorità  competente. 

»'  Mentre  però  una  tale  proibizione  vien  ora 
rinnovata  ,  affinchè  non  siavi  chi  possa  allegarne 
ignoranza,  si  vuole  che  dopo  ventiquattr'  ore  dalla 
data  del  presente  avviso  ognuno  abbia  puntualmente 
denunciato  e  consegnato  alla  locale  autorità  rispettiva 
tutti  e  singoli  quegli  effetti  militari  che  presso  di  9% 
ritenesse. 

»  Che  se  alcuno  osasse  di  contravvenire  alla 
predente  ordinanza  e  l'osse  scoperto  detentore  degli 
effetti  dell'  indicata  natura  ,  vena  irremissibilmente 
tradotto  innanzi  ad  un  consiglio  di  guerra  per  es- 
sere esemplarmente  punito  a  seconda  de"  casi  e  delle 
circostanze. 

«  Le  autorità  civili  e  militari  delle  tre  legazioni 
sono  incaricate  ciascuna  .  per  ciò  che  le  riguarda  , 
di  tenere  mano  forte  pel  pieno  adempimento  dell'or- 
dinanza medesima.   •> 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cainbj  del  giorno   1."  aprile    181 5. 

Parigi  ,   per  un   fr »  1,00.6  L. 

Lione  ,  idem >»  1,01,2   L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .  »  82.3  L. 

Livorno,  per  ima  pezza  da  8  R.  »  S,o3,3   L. 

Venezia  ,  corr »  9??o  L. 

Augusta  ,    per  un  fior.    corr.  »  2,06  7  L. 

Vienna »  80,6  L. 

Londra  .......  <i  ,ao,53,i    L, 

Aniborge  ,  per  un  marco       .  >»  1*87.5   L. 


(  Gior.  del  dipartìm."  del  Reno.    ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Le  nozze  di  Figaro  ,  musica  del  sig.  M."  Mozart. 
Balli,   i.°  Gilles  ed  Alisi  2.0  Le  nozze  al  mulino. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffi.  )  Scoperto  inaspett  uà 
o  sia  La  figlia  riconoscimi  .  musica  del  M.°  Bigatti. 
Dallo 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  com.  Cuccetta  \ 
Il   bugiardo. 

Anfiteatro  alla  Stadksa,  (  Comp.  coni.  Coe» 
cetti  )  L'innocente  in  pericolo. 

Te  it no  del  BstAnituro  (  detto  di  Girolamo,  1 
La  favola  de'  tre  cani. 

Teatro  a  s.  Rumavo  (  Giandouta  piemontese.  \ 
La  favola  </<  /   Corvo. 

Milano,  dalla  tipografia  di   Federico    ignelSj 

nella  contrada  di   S.    Margherita  ,    11,    1 1 1 3. 


M-fji 


Milano,  Lunedi ,  5  Aprile   i8i5. 


. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazieà^  (posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,    1 7  Marzo. 

Ecco  un  estratto  del  trattato  di  pace  coli'  Ame- 
bica ,  consistente  in  undici  articoli  :  i.°  La  restitu- 
zione di  tutti  i  paesi  ,  eccettuate  le  isole  di  Passa- 
raaquoddy  ,  che  resteranno  in  mano  della  parte  che 
le  possiede  oggidì  ,  fintanti»  che  siasi  proceduto  ad 
ulteriori  aggiustamenti  in  proposito  ,  giusta  il  se- 
guente articolo  quarto  ';  a."  la  cessazione  d'ogni  osti- 
lità entro  un  dato  spazio  di  tempo  ;  S.°  Hhji'estituzionr- 
«ii  tutti,  i  prigionieri  ù'  ambe  le  parti  ;  4."  la  nomina 
dei  commissari  per  istabilire  i  diritti  sulle  isole  $ 
Pa&samaqnoddy  ;  5.°  la  nomina  di  commissari  p:  r 
regolare  la  linea  di  frontiera  fra  gli  Stati  Uniti  ed 
il  Canada  -9  6/  la  aamina-  di  commissari  per  deter- 
ininaro  ov'  è.  il  mezzo  del  fiume  Iroquis  ,  e  &e  $e 
ìsole  ivi  situate  appartener  debbano  agli  Stati  Uniti 
ovvero  alla  Gran  Bretagna  ;  7.0  I  detti  commissari 
stabiliranno  questa  parte  della  ìinea  di  frontiera  fra 
gli  Stati  delle  dne  potenze  che  si  estendono  dalla 
comunicazione  j*er  requa  ùa  3  Li£,o    L'uron  r   il 

■poi  ."or  -,  fi  1  o  alfa  parte  cocidentale  del  lago 
de' boschi;  8."  questo  articolo  è  relativo  alle  opera- 
zioni dei  commissarj  -t  q.°  la  cessazione  d'  ogni  ostilità 
cogl'  Indiani  ai  quali  verranno  di  bel  nuovo  accor- 
dati tutti  i  diritti  e  le  prerogative  di  cui  godevano 
nel  181 1  ;  io."  le  due  parti  uniranno  i  loro  sforzi 
«er  cooperare  all'  abolizione  della  tratta  de'  Negri  ; 
fi.*  le  ratifiche  saranno  cambiate  a  Washington, 
nello  spazio  di  4  mesi ,   o  prima  se    sarà    possibile. 

(  /.  p.  de  Ley.  ) 

PAESI  BASSL 

Leida  ,   1 7   Marzo. 

La  proclamazione  del  Principe  sovrano  come  Re 
de'  Paesi  Bassi  ebbe  qui  luogo  jeri.  Il  Principe  por- 
tossi  con  grande  pompa  all'  assemblea  degli  Stati 
generali.  Al  suo  arrivo  esso  fu  ricevuto  da  una  de- 
putazione solenne  degli  Stati  generali  ;  introdotto 
quindi  nella  sala  ,  sedette  sul  trono  destinatogli  ,  e 
indirizzo  all'  assemblea  un  discorso  analogo  alla  cir- 
costanza ,  cui  rispose  il  presidente.  Dopo  la  ciri- 
monia il  Principe  parti  dalla  sala  collo  stesso  corteg- 
gio che  l'aveva  accompagnato,  e  subito  dopo  fu  letto 
in  tutti  i  quartieri  della  citta  il  seguente  proclama 
che  venne  accolto  dalle  acclamazioni  d"  una  folla  im- 
mensa di   spettatori. 

Noi  Guglielmo  ,  per  grazia  di  Dio  ,  Re  de'  Paesi 
Bassi  ,  Principe  d"  Oratigc-Nassau  ,  Duca  di  Luxem- 
bourg  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

A  tutti  quelli  che  vedranno  le  presenti ,  salute  ! 

»  I  voti  unanimi  dell'»  Potenze  radunate  al  Con- 
gresso di  Vienna  eranei  a  mala  pena  pronunziati  a 
favore  dell'  unione  di  tutti  i  Paesi  Bassi  sotto  una 
autorità  comune  ,  che  gli  abitanti  delle  province 
belgiche  ci  testificarono  a  gara  la  loro  gioja  per 
questa  importante  disposizione,  e  il  desiderio  di  ve- 
derci stendere  sopra  di  essi  il  -potere  supremo  che 
1"  amore  degli  Olandesi  avnci  affidato  precedente-; 
mente. 


»  Profondamente  commossi  da  queste  testimo- 
nianze ,  noi  avevamo  risoluto  però  di  prorogare 
qualunque  cambiamento  nelle  relazioni  esistenti  lino 
air  epoca  in  cui  le  deliberazioni  del  Congresso  fos- 
sero  terminate  interamente,  e  in  cui  le  sue  decisioni 
potessero  eseguirsi  nel  loro  totale.  Ma  gi"  inaspettati 
avvenimenti  che  hanno  avuto  luogo  ih  uno  Statò 
vicino,  ci  obbligano  ad  abbandonare  questa  risolu- 
zione. Essi  ci  prescrivono  di  corrispondere  allo  zelo 
de''  nostri  sudditi  con  una  premura  analoga,  e  di  non.' 
lasciare  nessuno  d'  essi  nell'  incertezza  sui  proprj 
doveri  e  sulle  nostre  intenzioni.  Nel  mentre  che  pare 
che  si  presentino  da  lontano  nuove  difficoltà  ,  net 
momento  in  cui  ridestasi  in  tanti  popoli  la  funesta 
rimembranza  d'  una  dominazione  straniera  ,  e  della 
più  grande  urgenza  di  costituire  lo  Stato,  la  cui  esi- 
stenza fu  considerata  necessaria  alla  tranquillità  ed 
alla  sicurezza  generale  della  politica  d11  Europa. 

»  Animati  dal  suffragio  de1  più  potenti  sovrani  ì> 
affidandoci  a  quella  nobile  passione  per  la  libertà 
<i\ile  e  per  V  mJ (prudenza  che  in  ogni  tem  >o  ca- 
ratterizzò i  Belgi;  più  forti  ancora  per  le  molti  plicl 
prove  d'  attaccamento  che  riceviamo  d"  ogni  parte  \ 
noi  prendiamo  oggi  questo  scettro  coli"  unico  scino 
di  far  servire  il  nostro  governo  alla  felicita  di  tutti 
quelli  che  vi  sono  sottoposti,  e  d"  assicurar  1  >ro  il 
godimento  pacifico  di  tutti  i  beni  della  concordia  e 
della  pace. 

»  E  siccome  Io  stesso  nome  del  nuovo  Stato 
offre  un  primo  pegno  dell'  intima  e  fraterna  unione 
che  debbe  regnare  fra  i  nostri  sudditi,  abbiamo  ce- 
duto a  proposito  di  dichiarare  ,  come  dichiariamo 
colle  presenti  ,  che  tutti  i  paesi  che  vi  appartengo- 
no ,  abbiano  a  formare  firn  da  questo  momento  il 
Regno  de"1  Puoi  Bassi  ,  per  essere  in  tal  guisa  pos- 
seduto da  noi  e  da'  nostri  legittimi  successori  secon- 
do il  diritto  di  primogenitura  ;  e  che  noi  assumiamo: 
per  noi  e  pei  Principi  che  ascenderanno  al  trono 
dopo  di  noi,  la  dignità  reale  e  il  titolo  di  Re  ;  ag- 
giungendovi però  quello  di  Duca  di  Luxcmbonrg  ,  a 
cagione  delle  relazioni  particolari  che  questa  pro- 
vincia è  destinata  ad  avere  colla  Germania. 

a  Ma  ,  per  convenienti  che  sembrar  possano 
queste  determinazioni,  avuto  riguardo  all'estensione 
del  territorio  de'  Paesi  Bassi  ed  ali*  incivilimento  dei 
numerosi  suoi  abitanti  ,  non  ci  crediamo  però  meno 
obbligati  di  aver  cura  che  il  nome  che  ,  in  tutte  lo 
vicende  della  fortuna  ,  portarono  sempre  eou  onore 
e  sotto  il  quale  i  nostri  antenati  resero  tanti  servigi 
alla  causa  della  libertà,  non  abbia  ad  estinguersi  e 
scomparire.  Per  queste  ragioni  .  noi  vogliamo  ed  or- 
diniamo che  per  l"  avvenire  l'erede  presuntivo  drl 
Regno  de'  Paesi  Lassi  assuma  ,  porti  e  conservi  il 
nome  ed  il  titolo  di  Principe  d'  Orange  ;  e  noi  gli 
accordiamo  «mi  queste  presenti  al  nostro  caro  figl  o 
primogenito  con  una  soddisfazione  tanto  più  viva, 
In  quanto  che  siamo  convinti  eh"  egli  ne  saprà  man- 
tenere 1'  antico  splendore  coli"  adempiere  scrupolosa- 
mente i  suoi  doveri  come  nostro  primo  suddito  e 
come  sovrano  futuro  della  nuova  monarchia  ,  e  col 
•uo    coraggio  e  con    una    devozione    illimitata     ogni 


«fimi  volt  a  «i  tratterà  «li  Vegliare  a'  diritti  della  sua 
casa  ed  alla  sicurezza  del  territorio  ospitale  e  paci- 
fico   de*  Paesi  Eassi. 

«  Voi  tutti  ,  compatriota  ,  che  abitate  su  questo 
territorio  ,  aprite  i  vostri  cuori  alla  speranza  ed  alla 
fiducia  I  Devoti  alla  patria  ,  unanimi  ,  ed  esenti  di 
Ogni  spirito  di  rivalità  ,  voi  sarete  abbastanza  forti 
per  allontanare  tutti  i  pericoli  che  potessero  minac- 
ciarvi. L'  Europa  contempla  la  vostra  unione  con 
interesse  e  benevolenza.  La  legge  fondamentale  ,  già 
obbligatoria  per  un  gran  numero  di  voi  ,  subirà  ben 
tosto  le  modijicazioni  che  debbono  porla  in  armonia 
cogl"  interessi  e  co'  voti  di  tutti.  In  essa  troverete 
quella  guarentigia  della  religione  cui  tutti  diamo  il 
massimo  pregio.  Istituzioni  di  beneficenza  favoriran- 
no ,  colla  divina  benedizione  ,  lo  sviluppo  d'  ogni 
genere  d'industria  e  il  rinasci  mento  delle  vostre  arti 
Hit  giorno  si  celebri.  E  se  i  vostri  sentimenti  e  i 
vostri  sforzi  corrispondono  a  quelli  che  il  vostro  Re 
'g<i  vi  consacra  nella  maniera  più  solenne  ,ed  irre- 
vocabile ,  lo  splendore  ,  che  vi.  attende  ,  sarà  per 
molti  secoli  1'  eredita  de'  posteri  riconoscenti. 
»  Fatto  all'  Aja  ,  il  ì6  marzo  i8i5. 
Finn.  ,    Guglielmo. 


Per  Sua  Mae  sta  ,  firfn.  A.  R.  Falck. 

(  /.  P.  D.  L.  ) 

Del   18   Marzo. 

Il  proclama  del  Principe  sovrano  de'  Paesi  Bassi, 
"fu  pubblicato  il  \l  ,  colla  massima  solennità,  ad 
\  msterdam  dove  si  recarono  le  LL.  MM.  con  tutta 
J.i  loro  corte  ,  e  furono  accolte  dai  numerosi  abi- 
tanti di  quella  capitrde  colle  maggiori  testimonianze 
A'  amore  e  di  rispetto.  Ecco  il  discorso  pronunziato, 
il    16  ,   da   S.   M.   iiell'  assemblea   degli   Stati    generali  : 

Nòbili   e   possenti    signori  ,     il     trattato   di  pa 


II 

di  prendere  possesso  dell'  autorità  suprema  su  tutti 
i  Paesi  Bassi  Uniti  ,  e  di  assumere  al  tempo  stesso 
1  autorità  reale  ,  e  mia  prima  cura  il  comuuicHre 
questa  risoluzione  ai  fedeli  rappresentanti  de*  miei 
compatriota.  Se  la  vostra  previdenza  e  1'  instanca- 
bile vostro  zelo  sostennero  nuora  i  miei  sforzi  pel 
bene  del  paese ,  non  mi  riprometto  meno  dalla  vo- 
stra cooperazione  per  regolare  le  nuove  relazioni 
dello  Stato.  Nessuno  de"  cangiamenti  che  rendonsi 
necessarj  nella  legge  fondamentale  può  riguardare  i 
salutari  principj  sui  quali  essa  è  stabilita  ,  e  che  i 
nostri  compatriota  a  buon  diritto  apprezzano  cotan- 
to. Tutto  ciò  clic  accade  oggidì  ,  tutto  quello  che  vi 
«ara  da  me  proposto,  debbe  servire  ad  assicurare  e 
rendere  durevole  il  possesso  di  questi  pegni  di  li- 
bertà,  di  concordia,  e  di  pazienza  già  acquistati. 
Io  non  cambio  che  il  solo  titolo  ;  il  mio  cuore  resta 
sempre  e  paterno  e  zelante  più  che  mai  per  la  pro- 
sperita  de' miei  sudditi,  ed  essi  rinverranno  tutti 
questi  sentimenti  nel  proclama  con  cui  faccio  ad  essi 
conoscere  la  loro  destinazione ,  e  i  miei  progetti  in 
questa  epoca  memorabile.  » 

—  Le  spiacevoli  notizie  giunte  ultimamente  dalla 
Francia,  fecero  sì  che  immediatamente  e  nel  Belgio 
e  in  questo  paese  si  diedero  molissime  disposizioni 
tendenti  ad  assicurare  la  pubblica  tranquillità  e  im- 
pedire che  il  male  sopraggiunto  così  impensatame.ite 
non  possa  propagarsi  in  verun  caso  oltre  le  frontiere 
della  Francia.  E  stato  dato  ordine  al  procurator  ge- 
nerale incaricato  della  direzione  suprema  della  poli- 
zia di  tenere  a  freno  tutte  le  persone  ,  e  soprattutto 
gli  stranieri  che  fossero  sospetti  pei  loro  discorsi , 
scritti  od  azioni  d'  essere  partigiani  della  tirannia. 
Le  fortezze  principali  debbono  essere  provvedute  , 
e  lo  stato  ili  difesa  di  Mastricht  ,  Ve  ilo  ,  N/meun  , 
Grave,  Bois-le-DHc  ,  Breda  ,  Bergen-op-deu-zooni 
.  ed  Anversa  verrà    bentosto     compiuto     o    migliorato. 


ce  firmato   l'estate     scorsa   a   Parigi     aveva    promesso      '"•Ha  Schelda   si   raccoglierà     una     flottiglia     bastante- 


mgrandi- 


flllo  Stato  soggetto  alla  mia  sovranità  un 
mento  di  territorio  :  ina  il  modo  con  cui  fu  esteso 
e  dichiarato  questo  ingrandimento  per  mezzo  di  sus- 
seguenti convenzioni,  avrà  sorpassata  l'aspettativa  di 
inulti.  Non  è  già  un  piccolo  paese  ,  non  qualche  di- 
stretto che  viene  .aggiunto  alla  nostra  patria.  Tutto 
un  popolo  ,  già  unito  con  noi  per  costumi  ,  per  lin- 
gua,  per  industria  e  per  rimembranze  ,  ci  viene  in- 
contro ,  e  palesa  il  suo  desiderio  di  rannodare  que- 
sto relazioni  per  mezzo  di  un  governo  comune. 
L*  unione  e  l'incorporazione  di  tutte  le  parti  dei 
Paesi  Bassi  Uniti  in  un  solo  Stato  fu  già  più  volte 
V  oggetto  delle  brame  e  degli  sforzi  de-1  saggi  e  ze- 
lanti patriot©  sotto  Carlo  V  e  sotto  Guglielmo  ,  no- 
stro avolo  ,  e  anche  in  tempi  più  remoti.  Un  ma- 
turo esame  convinse  me  pure  che  senza  una  tale 
unione  ,  senza  fedeltà  e  reciproco  soccorso  ,  V  indi- 
pendenza di  questi  paesi  ha  basi  troppo  deboli  ,  e 
che,  l'uno  dopo  Paino,  essi  diverrebbero  il  zimbello 
del  primo  Stato  vicino  che  volesse  misurare  il  pro- 
prio diritto  dalla  sua  superiorità.  I  miei  alti  alleati 
sono  di  ciò  convinti  al  pari  di  me.  La  Germania 
particolarmente-  e  l  Inghilterra  veggono  nello  stato 
indipendente  de'  Paesi  !>assi  Uniti  una  base  della  si- 
curezza pubblica,  e.  quando  sarà  giunto  il  tempo  di 
comunicare  gli  atti  a  ciò  relativi  ,  le  V.  A.  P.  vtr 
dranao  con  gioia  le  prove  dell*  interesse  reale  e  sin- 
cero che  prendono  le  corti  più  possenti  per  la  li- 
lieri.i  e  pel  ben  essere  della  nazione  olandese.  Le 
noti  equivoche  disposi/ioni  de-li  abitanti  del  Celgio 
coincidono  ,  a  mio  credere  .  rolla  politica  delle  po- 
tenze  alleate  e  col  voto  della  bramata  unione.  Posti 
Inter-inalidente  sotto  il  mìo  gQ»'er,no ,  essi  anticipa- 
rono ristante  in  cj\i  la  mi.i  sovranità  poteva  real- 
mente essere  introdotta ,  con  molteplici  prove  di 
amore  e  di  confidenza.  Tutte  le  loro  azioni  e  i  loro 
d  ■•torsi  «pipavano  il  presentimento  della  perfetta  fe- 
■  cita  che  debile  scaturire  da  una  stretta  unione  fra 
»QÌa#d,a  e  il  Belgio,,  gu,  tuli  List    avendo,    io    dj,c^(j 


mente  forte  per  servire  di  sicurezza  agli  altri  fiumi. 
Onde  sostenere  convenientemente  queste  disposizioni, 
il  Re,  con  decisione  del  16  corrente  ,  ha  reso  mo- 
bili 3o  battaglioni  di  fanteria  e  di  cacciatori  ,  io 
squadroni  di  cavalleria  e  io  batterie  d'  artiglieria,  i 
quali  si  recheranno  immediatamente  fra  Venlo  e  Ma- 
stricht ai  posti  loro  assegnati.  Tutti  questi  ordini 
coincidono  coi  movimenti  ordinati  da  S.  A.  R.  il 
Principe  cF  Orango  alle  truppe  da  lui  comandate. 
L'  esercito  «lei  generale  Von  Kleist  Nolleudorf  si  tro- 
va fra  il  Reno  e  la  Mosa  in  un1   ottima    situazione. 

(  Idem.  ) 
Brussclles  ,   19  Marzo. 

Sono  qui  arrivati  3m.  uomini  di  fanteria  anno- 
verese  ,  che  si  portano  alle  frontiere. 

Il  corpo  d'  esercito  prussiano  sotto  gli  ordini 
del  sig.  generale  Kleist  e  parimente  in  piena  marcia 
per  portarsi  dalle  sponde  del  Reno  sulle  frontiere 
della  Francia.   (  Jour.  de  Frane f.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    24  Marzo. 

Il  2C  ,  a  due  ore  circa  .  due  forgoni  carichi  ,  a 
quel  che  si  dice,  di  Vasellame  d'  argento  ,  rientrarono 
per  le  barriere  ,  essi  erano  stati  arrestati  la  mattina 
a  S.   Denis. 

—  Nella  caserma  dei  Cento-Svizzeri  sulla  piazza  del 
Carotissel  venne  collocata  una  parte  della  vecchia 
guardia  :   sulla    porta   leggesi  :  Quartiere  dei  prodi. 

—  Giuseppe  Bonaparte  ,  fratello  di  Napoleone,  ar- 
rivo Jori  a  Parigi  :  egli  occuperà  il  palazzo  Fliieo 
Napoleone, 

—  Madama  la  Duchessa  a'  Angoulème  s'  è  rifuggita 
In  [spagna  ,  e  si  dice  eh'  ella  sia  intenzionata  iti 
(issarvi  d    ora   innanzi  la  sua  residenza. 

— 1  il   generale    L.vcclmaus  è    partito     da     Parigi     c>>m 

uì    »jipo  ili  cavalleria  pei  ikiiavais. 


ni 


Su  tutti  i  monumenti     e  stabilimenti  pubblici  si 

sono  cancellate  le  iscrizioni  ed  i  segnali  che  ricor- 
dano il  cessato  governo.  1  licei  riprendono  i  titoli 
che  portavano  un  anno  fa.  Il  busto  in  bronzo  di 
Napoleone  è  posto  di  nuovo  sulla  porta  principale 
del  museo. 

—  Lord  Fitz-Roi-Soinmerst ,  ministro  d' Inghilter- 
ra, rimane  qui  fino  a  tanto  che  abbia  ricevuto 
nuove  istruzioni  dal  suo  governo. 

—  Per  tutto  quello  che  concerne  la  guardia  nazio- 
nale di  Parigi  ,  i  cittadini  debbono  dirigersi  al  sig. 
generale  conte  di  Montesquiou  ,  comandante  in  capo, 
od  al  sig.  generale  Tourton  ,  capo  dello  stato  mag- 
giore generale  della  suddetta  guardia. 

—  Ecco  il  preambolo  del  decreto  che  sopprime  le 
due   Camere. 

/.  Considerando  che  la  Camera  de'  Pari  è  com- 
posta in  parte  di  persone  che  portarono  le  armi 
contro  la  Francia  ,  e  che  hanno  interesse  al  ristabi- 
limento dei  diritti  feudali  ,  alla  distruzione  dell'  e- 
guaglianza  tra  le  varie  classi  ,  ali"  annichilaniento 
delle  vendite  dei  beni  nazionali,  ed  in  fine  a  privare 
il  popolo  dei  diritti  eh'  esso  acquistò  con  25  anni  di 
combattimenti  contro  i  nemici  della  gloria  nazionale  ; 

»  Considerando  che  i  poteri  dei  deputati  al 
Corpo  legislativo  erano  spirati  ,  e  che  d'  allora  in 
poi  la  Camera  dei  comuni  non  ha  più  alcun  carat- 
tei*e  nazionale  :,  considerando  che  una  parte  di  questa 
Camera  si  rese  indegna  della  nazione  aderendo  ni 
ristabilimento  della  nobiltà  feudale  ,  abolita  dalle 
costituzioni  accettate  dal  popolo  ;  facendo  pagare 
dalla  Francia  debiti  contratti  ali1  estero  per  tramare 
coalizioni  ,  ed  assoldare  eserciti  contro  il  popolo 
francese  ;  dando  ai  Borboni  il  titolo  di  Re  legittimo, 
che  equivale  al  dichiarar  ribelli  il  popolo  francese 
ed  i  suoi  eserciti  ;  proclamare  buoni  francesi  soltanto 
gli  emigrati  che  lacerarono  por  a 5  anni  il  seno  della 
patria ,  e  violare  tutti  i  diritti  del  popolo  ,  consa- 
crando il  principio  che  la  nazione  era  fatta  pel  tro- 
no, e  non   il  trono  per  la  nazione; 

»  Abbiamo  decretata  : 

»  Le  Camere  dei  Pari  e  dei  Comuni  sono  di- 
sciolte ,  ecc.   »   (  fogli  di  Fr.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,   26  MarzQ. 

Pel  i."  aprile  l'esercito  russo  deve  trovarsi  snl- 
1'  Oder  ,  e  pel  io  debb'essere  in  Praga  \  V  Impera- 
tore Alessandro  fa  venire  anche  le  guardie. 

In  breve  tempo  si  troveranno  sui  confini  della 
Francia  950,000  uomini. 

—  Stante  la  partenza  da  Vienna  di  personaggi  tan- 
to illustri,  come  Wellington,  Wrede  ,  ecc.,  si  parla 
d'  un  aggiornamento  del  congresso  :,  credesi  però  che 
in  breve  si  pubblicherà  un  manifesto  concernente  i 
punti  essenziali  della  costituzione  germanica  e  della 
organizzazione  militare.   (  Fogli,  svizz.   ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,   27  Marzo. 
Da  Vienna ,  in  data  del   20    corrente  ,     ci    viene 


ze  di  Germania  si  sono  obbligate  a    fornire     de'  con- 
siderabili  contingenti.  Tali  disposizioni   pongono   nuo- 
vamente 1'  Europa   in   istato   di   guerra    colla    Francia  , 
dove    gli    affari    de'  Borboni     prendessero     ancora    un 
sinistro   andamento.   Da  quanto  dicesi  ,    il   piano   delle 
operazioni  da  farsi   è  già  stato   proposto  ,     e   la   Ger- 
mania può  in  tal  caso    affidarsi     a'  suoi     prodi      eroi 
ed   ai    valorosi   suoi   eserciti.    Wellington  ,    che   sino   al 
giorno  d'  oggi  non  è  da  qui  partito  ,    avrà  il  supre- 
mo comando  ne' Paesi  Bassi,  ed     a    lui     si     uniranno 
80,000  Prussiani  ;    l' illustre     Principe     ereditario     di 
Virtemberga  avrà  il  comando     di     80,000    Tedeschi  ; 
ed  un  egual  numero  ne  avrà  sotto    i     suoi    ordini    il 
valoroso  Wrede  ;  il  primo  prenderà  la  sua  posizione 
ne'  contorni   di   Strasborgo  ,  ed  il     secondo    s'  accam- 
perà   a'  confini     della    Svizzera.     Pretendesi     che     fra 
poco  possa  partire   il    Re     di     Prussia    per    Berlino  t, 
P  Imperatore     Alessandro    ali"  opposto     conta    di    qui 
trattenersi     ancora    per    qualche     tempo  ,     poiché    il 
quartiere  generale  russo  che  a  marce     forzate   va  av- 
vicinandosi alla  Slesia  ,  pel   io  aprile     deve    arrivare 
in  Praga.  Da  quanto  sentesi  ,   nel    caso    della    guerra 
i  tre  Sovrani  ritorneranno  in  campagna    insieme  ,  ed 
a  tale  oggetto  si  uniranno  a  Francoforte.    Giusta    al- 
cuue  voci ,    le    trattative    del     congresso     potrebbero 
essere  fra  poco  interamente   sospese. 

Poscritto  del  giorno  22.  Da  due  giorni  a  questa 
parte  le  negoziazioni  nel  congresso  vengono  prose- 
guite con  grande  attività  ;  la  partenza  de'  Sovrani  è 
stata  per  qualche  tempo  differita  ,  ed  il  Re  di  Ba- 
viera ha  prorogata  la  sua  partenza  di  otto    giorni. 

(  Estr.  dalla  Gazz.   univ.   ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,    2.0,  Marzo. 

Il  sig.  Canning  è  aspettato  oggi,  e  la  nostra 
legazione  venerdì  o  sabbato. 

—  Un  corriere  straordinario  qui  giunto  in  tre  gior- 
ni da  Vienna  portò  la  decisione  del  Congresso  ri- 
guardo alla  Svizzera  ,  in  data  del  io.  corrente  z 
eccone  1'    estratto  : 

»  L'  atto  di  mediazione  è  approvato,  e  la  Sviz- 
zera riconosciuta  libera  ,  indipendente  e  neutrale 
dalle  alte  potenze  che  sottoscrissero  la  pace  di  Pa- 
rigi ;  all'  incontro  la  convenzione  del  16  agosto  1814. 
è  annullata. 

h  1  cantoni  di  S.  Gallo  ,  Argovia  e  Vaud  pa- 
gano ai  cantoni  democratici  (  eccettuato  Appenzell 
Rhodes  esteriore  ,  che  nulla  pretese  ,  )  la  somma  Ai 
5oo,oco.   fr. 

»  Il  cantone  Ticino  divide  con  qmdlo  d1  Uri 
r  annuo  reddito  dei   pedaggi  della  Leventina. 

11  Ginevra  ,  il  Vallese  e  Neuchàtel  sono  a<x<rre- 
gati   come   cantoni   alla   Svizzera. 

a  Berna  riceve  tutto  il  vescovado  di  Basilea  , 
eccettuatane  una  piccola  porzione  ,  ceduta  a  favore 
di  Neuchatel  ed  Artersheim  ,  ed  un  circondario  di 
tre  miglia  quadrate  che  viene  aggregato  a  Basilea  , 
non  pero  come  suddito. 

i>  11  vescovo  di  Basilea  ali1  incontro  riceve  an- 
nualmente ,   finche   vive  ,  dai  cantoni   di  Basilea     e   di 


scritto  quautp  segue:   ••   Qui   regna   una    grande     atti-     Beraa    I3m.   fiorini. 


vita  in  tutti  1  rami  dell'  amministrazione  della  cuor- 
ra.  Partono  corrieri  per  tutte  le  parti  della  monar- 
chia onde  accelerare  la  marcia  della  truppe  ,  gli  stessi 
reggimenti  che  trovansi  a*  conlini  turchi  ,  giusta  un 
ordine  spedito  già  da  otto  giorni,  debbono  anch' egli- 
no marciare.  In  breve  1'  esercito  austriaco  che  da 
tutte  le  parti  si  muove  contro  la  Francia,  ascenderà 
a  3oo, 000  uomini.  Uno  sforzo  eguale  a  quello  del- 
l' Austria  hanno  promesso  di  fare  le  altre  potenze 
europee  ;  cosicché  è  indubitabile  che  in  due  mesi 
700,000  uomini  di  truppe  alleate  si  troveranno  al 
Reno  ,  ne  IP  Italia  e  ne"1  Paesi  Bassi.    Anche  le  potcn- 


i>  li  territorio  di  Ginevra  dovrà  quadrarsi  coti 
quelle  porzioni  della  Savoja  che   saranno    più  adattate* 

a  II  passo  militare  e  mercantile  por  Versoi* 
viene   assicurato  alla  Svizzera. 

a  II  cantone  di  Vaud  paga  a  quello  di  Berna  , 
a  titolo  d'  indennizzazione  per  le  sue  protese  fon- 
diarie ,  la  somma  di  3oom.  franchi  ,  col  regresso 
verso   i   possessori   dei   fondi. 

•»  Il  debito  nazionale  elvetico  e  garantito;  esso 
▼  vira  pagato  cogl'  interessi  già  scaduti  dei  capitali  di 
frema    e    Zurigo,  impiegati  sulla  banca  di  Londra  ,  e 


rv 


appartengono    e   vengono   conservati  id 


finché 

impie- 


che    ad    e&s 
pi  oj  -i  rtà. 

»  S.  Gallo  pagatali?  abbate  àhnnalinente 
Vive  ,  |a  somma  di  6in  fiorini  ,  ed  ai  di  lu; 
gàti    sin. 

»  Le  loro  alte  potenze,  jianao  egualmente  ester- 
•iriiu  ii  loro  desiderio  perche  venga  accordata  una 
pie.ici  amnistìa  a, . tulle,  quelle  persone  che  sedotte  o 
trait*  io  errore  hanno  agito  coatro  l'ordine  attuale 
«li   c>30   stabilito   m   Isviz/.era. 

>.   Gli  aiV'.ri    riguardanti    la    Valtellina    ed  i  Gri- 
gioni  rimavano  intorinalmente  pendenti.   ti 

• —  La  Dieta  semi  il  rapporto  circa  la  partenza  del 
tonte  di  .Smvilliers  (  Giuseppe  Bonaparte  )  seguita 
•nella  notte  <UÌ  ìq  al  30  da  Prangins.  Egli  prese  la 
via  di  Francia  ,  e-  re$e  inutili  con  ciò  le  disposizioni 
•iato  dalla  Dieta  e  dalla  sua  commissione  diplomatica 
(  V.  la  data  di  Parigi  ).  Se  ne  farà  rapporto  ai  mi- 
r.istn   che  di  ciò  avevano  fatto  istanza, 

—  Questa  mattina  è  qui  arrivato  il  generale  Bach- 
manti,    Domani   presterà  il   giuramento   alla   Dieta. 

—  Una  lotterà  del  consiglio  di  Stato  del  Vallese  , 
datata  da  Sìoq  il  *o  marzo  ,  ««prime  il  desiderio 
«lie  quel  paese  sia  compreso  nelle  misure  ordinate 
per  la  difesa  delle  frontiere.  La  Dieta  diede  per  con- 
seguenza al  sig.  Einsler  le  istruzioni  analoghe  a 
<pvlle  che  questo  commissario  ha  già  ricevuto  rela- 
tivamente  a  Ginevra   e    Neuchatel. 

— p  Essendo  i  reggimenti  svizzeri  stati  eccitati  a 
*Melnii  a  gridare  ,  unitamente  alle  altre  truppe  fraa- 
c  wi ,  i'iva  V  Imperatore,  rss)  vi  si  ricusarono  dicendo 
che  avevano  giurato  fedeltà  al  Re,  e  che  innanzi 
che  u»:uicarvi  erano  disposti  di  tutti  morire  ;  forma- 
rono uà  (^attagliane  quadrato  e  gridarono  viva  il  Ile. 
Questo  nobile  contegno  si  attiro  gli  elogi  universali 
informata  la  Dieta  nella  seduta  di  jeri  di  questo  fatto 
•iiàlStapitauo  Scheller  da  essi  spedito  a  notificarle  la 
loro  stillazione  e  la  loro  condotta  ed  a  chieder  dire- 
yione-  ,     ha    risalto     di    ricUiam  irli   iu  patria. 

(  Fogli  svizz.  ) 
Losanna ,   28   Marzo. 


Il  colonnello  Gady  ,  comandante  la  divisione 
joilitare  stazionata  in  questo  cantone,  arrivo  qui  jeri 
e  se  ne  partì  di  nuovo  per  Auhortne  ,  ove  sarà  por- 
tato  il    quartiere   generale  della  divisione. 

1  movimenti   successivi   delle  truppe     che     occu- 
pano il  cantone  fan  sì  che  difficilmente     se     ne    può 
conoscere  la  precisione.    Un  battaglione    vodese  occu- 
pa  Ginevra  1,  il  >.'  battaglione   si   estende  da   Gingins 
a  B'v.'.mont      ove   anche   i   Friborghesi    hanno     qualche 
pisi-.ione.     I     Bernesi     occupano     Morges  ,    S.    Prez  , 
Holle  ,   Lstoy  ;  gli   Ar'gQvianì     Nyon     e     i    contorni     di 
Ginevra-.     Il     battaglione    di    Soletta    è    a     Valleyres  , 
Ballaigae  ,   LangeraUe  e  Vailo.be.     Un    battaglione    di 
Friborghesi  occuperà     1     cóntàr-iii    di     Gosconay  ;    un 
altro   Aubonne  e  suo    territorio.     Quattro,    compagnie 
bernesi   erano  distribuite   nel  distretto     di    Grandson  , 
ma  sono    ora    partite     alla     volta    del     Principato    di 
Neufchatel,   e  devono    essere    rimpiazzate    da    nuovi 
r.oatiugcmi. 

Altre  truppe  di  Sciaftusa ,  Uri ,  Zug,  Zurigo  arri- 
deranno domani  a  Yverduu  e  Moudon  ,  ma  non  si 
conosce  !' ulteriore  loro  destinazione  Due  compagnie 
bernesi  partirono  il  a  da  Berna  per  portarsi  verso 
il  lago  di  r>ri<une.  ima  compagnia  di  dragoni  partì 
lo  stesso  giorno  per  Niufchatel  ,  il  a3  un  terzo  bat- 
tagli  :ie   bernese  parti   per  le   frontiere.    (  ldan.    ) 

ITALIA. 
Genova  ,  1  .*   iprite, 
verso     sera,     3o    del   caduto   marzo,   *■ 
M    i.i   Regina  d"  Etruria  col  giovine  Re 


corte  ,  e  scortata  da  un  picchetto  di  carabinieri  reali. 
Ella  è  discesa  momentaneamente  all'  Alberto  della 
Villa,  menile  intanto  si  prepara  il  palazzo  per  allog- 
giarla, 

— •  Notizie  di  questa  mattina  recano  che  il  Papa 
dovea  dormire  la  scorsa  notte  in  Sarzana ,  e-  passare 
oggi  a  Lerici  ,  ove  si  sarebbe  imbarcato. 

(  Gnzz.  di  Genova.  ) 
Milano  ,  2  Aprile . 
Jeri  S.  E.    il     sig.    generale    harone    di    Frimont 
ricevette  il  giuramento  in  nome  di   S.  M.  L   R.  I'  au- 
gustissimo nostro  sovrano  ,  dagli   officiali   italiani   che 
non  sono  in  servizio  attivo.  Egli  h     accolse   nel     pa- 
lazzo  dell'  rv-seuato  ,    ove    erano    stati    invitati    pre- 
cedentemente ad  adunarsi.  Oltre   i  general!  divisiona- 
rj  Bonfanti  ,  Peyri  e  Severoli  ,  ed  i  generali  di    bri- 
gata Balabip  ,  Dembowsky  e  Galimberti  ,  ci  avea  pa- 
recchi tra  colonnelli  ,  maggiori ,  capibattaglione  ,    ca- 
pisquadrone  ,  capitani  occ.  ,  ecc.     Il    barone    di     Fri- 
mont si   volse  a    tutti  con    assai     lusinghiere    espres- 
sioni ;  dopo  di  che  significò    loro     che    S.    M.     I.   R- 
con  suo  decreto  del   a  3  marzo  ii  ritenera  tutti    al  di 
lei  servizio   coi  rispettivi  loro  gradi  ,  e  dichiarò     nel 
medesimo  tempo    che    quantunque    noe     fossero    per 
anco  in  attività  ,  erano     parificati    agli     officiali    au- 
striaci.  Una  misura  si  benefica  e  liberale  prova  sem- 
prepiu    il    conto  in  che  sono   tenuti  i  prodi     militari 
italiani    dall'    augusto    nostro    sovrano,    e    manifesta 
chiaramente  che  nel  suo  cuore  paterno  hanno  uguali 
diritti  gli   antichi  figli   e   i   novelli.  I  suddetti    militari 
invitati     da    S.     E.    a    dare     il     solilo    giuramento  dì 
fedeltà  ,   lo   prestarono   unanimemente  -.   dopo     di    che 
il    barone     di     Frimont  li    congedo  assicurandoli    con 
infinita      cortesia   ,     che     non     poteva      al    certo     es- 
sere   incaricato    d' una     missione     più  lusinghiera  di 
quella  che  dovea  fraternizzare  coi     militari    austriaci 
gli   officiali  italiani  eh'  egli  tiene  in     grandissima    sti- 
ma ,  ed     a"  quali    propone    l'amicizia    inviolabile  ed! 
eterna  dei   primi. 

—  Il  sullodatò  generale    barone  Frimont    è     partito 
questa  mattina   dalla  nostra  città. 

Del   3  Aprile. 

Jersera  S.  E.  il  feld-maresciallo  conte  di  Belle— 
garde  ,  governatore  generale ,  onorò  colla  sua  pre- 
senza il  R.  teatro  alla  Scala.  Sì  vivi  ed  unanimi  fu- 
rono gli  applausi  e  le  acclamazioni  con  cui  venne  rice- 
vuta 1'  E.  S.  ,  che  gli  ugnali  non  furono  mai  sentiti 
in  vernn"  altra  circostanza.  Questo  entusiasmo  era  la, 
spontanea  e  cordiale  espressione  dell"  immensa  grati- 
tudine che  il  popolo  milanese  professa  all'  amatissi- 
mo suo  Governatore,  il  quale  veglia  con  tanta  pre- 
videnza e  sollecitudine  alla  tranquillità  e  sicurezza 
di  questa  metropoli ,  e  fa  benedire  da  tutte  le  classi 
de'cittadini  la  saviezza  della  sua   amministrazione. 


qm 


Giovedì 

i-unita   S. 


e  colla  Prineipeaéfl.  .   >uoi  figli,   .icempaguata  dalla  sua 


A'',  lì.  Nel  Foglio  di  jeri  ,  data  di  Parigi  ,  articoli  Ef- 
fetti pubblici  del  32  marzo  ,  leggasi  :  Yzioui  della  Banca,  «ce.t 
104Ò    >•  " 

'  -~mm — ■—  1 

SPETTACOLI  D'OGGI, 

R.  Teatro  ai  la  Scala.  (  Dramma  semiserio.  ") 
Le  nozze  di  Figaro  ,  musica  del  sig.  M.°  Mozart. 
#alh  ,    i,"  Gilles  ed  Aliz;  a."  Le  nozze  al  mulino. 

Teatro  Re.  (  Opera  bulla  )  Scoperta  inaspettata 
o  sia  La  figlia  riconosciuta  ,  musica  del    M.c     Bigatti. 

Ballo 

Tr  ifRit  nrh  Lf.Vtjsio.  (  Corap.  coni.  Cuceetti  ) 
Il  geloso  burlato.  Balla,  //  maestre,  di  \^lm. 

A.vriJEArso  alla  Stadejìi.  (  Comp.  com.  Cnc- 
cetti   )    La   moglie    saggia. 

T&AfR0  osi.  ffccV^urXJfO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Sansone,  flagello,  de'  filistei, 

Vsatbo  1  .<.  /><Mf  <  r<>.  (  Giandouja  piemontese.  ) 
L  ombra  di  filisabetta  di  Còdice. 

■ ■ — •* 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  i\de>ico  Adatti', 


'^€,4 
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G  I  O  R  N  ALE    ITALIANO 


Mi  LAVO  ,  Martelli,  4    Aprile    18 15. 


Tutti   gli  atti    d'  amministrazione   posti   in   questo   foglio   sono   ufficiati. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,  27  Marzo. 
Oggi  neir  I.  11.   sala  del  ridotto  ci  sarà  una  fe- 
tta di  ballo  eoa  maschere.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 


i 


Tra  le  persone  qui   arrivate  il  giorno  24  corren- 
te trovansi  i  signori  :  Niccola  Janeo  ,  corriere   napoli- 
tano ,  da  Napoli  ;  Borei  Fouclie  ,  corriere  prussiano  , 
<3a  Parigi  ;  la  Duchessa  eli   Curlandia  ,     da    Parigi  ;  il 
marchese  Giamboni  ,  da  Parigi.   (  Idem.   ) 


Sono  da  qui  partiti  il  giorno  24  corrente  ì 
«ignori  :  Nothe  ,  corriere  prussiano  ,  per  Aquisgràna  ; 
il  conte  di  Kònigsacker ,  bavarese,  in  qualità  di  cor- 
riere ,  per  Monaco  ;  Mauro  ,  corriere  ,  per  Parma  ; 
Back ,  corriere  prussiano  ,  per  Berlino.   (   Idem.  ) 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  ai    Marzo. 

Sopra  Augusta,  per  fior.   100  coir.  ,    fior.     33 1 
3/8   uso  ,  iior.   228    i/3   a  due  mesi. 

Sopra  Londra  per   1   lira  sterlina  ,    fior.     27     kr. 

42  1. ,  a  3o  g.  v. 

Corso  dell"  oro    e  ùtlP  argento. 
Ongari  d1  Olanda  ,    x5   fior.   3 2   3/4  kr. 
Detti  Imperiali  ,    io   tior.   28    1/2  kr. 
Moneta  di  convenzione  per   100,   333o  2/5   fior. 
SPAGNA. 
Barcellona  ,   8   Marzo. 

La  Catalogna  trovasi  attualmente  piena  di  sol- 
datesche ,  e  quasi  tutti  i  giorni  vediamo  arrivare 
nuovi  reggimenti.  Tuttavia  questo  gran  ninnerò  di 
truppe  non  impedì  uno  sbarco  di  Mori  ,  eseguito  , 
non  ha  guari  ,  ne'  contorni  di  Mataro.  1  pirati  in- 
volarono nove  donne.   (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  }   20  Marzo. 

Jeri  si  fece  sul  Tamigi  una  seconda  leva  forzata 
di  marinai. 

—  Variano  all'  infinito  le  congetture  relativamente 
alla  condotta  che  adotterà  Napoleone  ,  supponendo 
che  la  fortuna  lo  accompagni  fino  a  Parigi.  Nondi- 
meno P  opinione  più  generale  è  eh'  egli  si  porterà 
subito  nel  Belgio  per  approfittare  delle  circostanze , 
e  tentare  d'impadronirsi  di  alcune  piazze  colla  sor- 
presa. E  però  vero  eh'  egli  dee  sapere  che  la  Prussia 
ha  da  ioom.  uomini  sul  Reno  ,  e  1'  Inghilterra  da 
4om.   nel  Belgio.   (  Moni.   Chr.   ) 

1 — 1  Due  reggimenti  di  cavalleria  ed  altre  truppe 
hanno  ricevuto  l'ordine,  per  (pianto  dicesi,  di  por- 
tarsi nel  Belgio.  II  governo  ha  inoltre  ordinato  d'  im- 
barcare delle  munizioni  da  guerra  e  da  bocca  per 
approvigionare  le  piazze  della  Fiandra.    (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   1  6   Marzo. 
S.  A.  il  Principe  di  Hohenzollern  è   qui   arrivato 
ftia  Vienna  ;  ed   il   sig.    generale     maggiore     di     Lobco- 
thal  dall'  esercito ,  col  suo  stato  maggiora 


■4  reggimento  di  ussari  nazionali  della  Prussia 
orientale,  il  a."  reggimento  di  fanteria  della  medesi- 
ma provincia  ,  il  2.0  reggimento  di  ussari  della  guar- 
dia ,  la  batteria  da  6  n.c  i.°,  la  batteria  da  12  ni*jj.% 
e  la  colonna  del  parco  d'  artiglieria  n.°  i3  ,  -sono 
qui  giunti   dall'  esèrcito. 

—  Il  2.0  reggimento  d'  infanteria  della  Prusaia  orien- 
tale è  partito  per  Stargard  in  Pomerania  ;  il  aS 
reggimento  d"  ussari  della  guardia  e  partito  per  Drie-» 
sen  ,  nella  nuova  Marca:  il  4.0  reggimento  di  caval- 
leria della  Landwehr  della  Prussia  Elettorale  prende- 
rà provvisionalmente  i  suoi  quartieri  nelle  vicinanze 
di  Freienw  alde.   (  Jour.  de  Frane f.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  2S    Marzo. 

Effetti  pubblici  del  24'  marzo.  Cinque  per  eent<» 
consolidato,  godimento    del    22    marzo     181 5  ,     69  fi 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  1.9 
gennajo  ,  97  5   f. 

—  Il  Monitcur  d'  oggi  contiene  i     seguenti    decreti  : 

La  direzione  gerferale  della  stampa  e  libreria  ed 
i  censori  sono  soppressi. 

10  annullate  le  ordinanze  dell*  ri  maggio,  1 '> 
maggio,  9  giugno  e  io  settembre ,  relative  alla  crea- 
zione d'  uno  stato  maggiore  delle  guardie  nazionali 
della  Fiancia  ,  e  quella  del  16  luglio  che  determina 
le  attribuzioni  di  questo  stato  maggiore  Sono  an- 
nullate tutte  le  ordinanze  portanti  nomine  d' ispet- 
tori generali  delle  guardie  nazionali.  La  guardia  na- 
zionale sarà  sotto  la  giurisdizione  del  ministero  del- 
l' interno  ,  a  tenore  delle    leggi. 

Le  regole  stabilite  nell'ordine  giudiziario  e  nel- 
1'  ordine  amministrativo  avanti  il  i."  aprile  1814, 
continueranno  ad  essere  osservate  come  lo  erano  per 

10  addietro.  Ciascuno  de'  ministri  farà  ,  nelle  sue  at- 
tribuzioni rispettive  ,  V  applicazione  di  questo  prin- 
cipio ,  salvo  a  prendere  gli  ordini  di  Napoleone  ne" 
casi    straordinarj. 

Il  nostro  consiglio  del  sigillo  de' titoli  è  rista- 
bilito ;  esso  conserverà  le  funzioni  e  attribuzioni  che 
gli    avevamo   dati    in   forza   de' nostri   statuti   e  decreti. 

11  nostro  gransigillo  od  il  contrassigillo  del  nostro 
consiglio  del  sigillo  de'  titoli  saranuo  ristabiliti  al  più 
presto  possibile.  Gli  avvocati  presso  il  nostro  consi- 
glio di  Stato  ,  antecedentemente  incaricati  dell"  esame 
di  tutti  gli  affari  sui  quali  il  nostro  consiglio  del  si- 
gillo de"  titoli  era  chiamato  a  deliberare,  ri  pigli  e  ran- 
no le  loro  funzioni.  Il  Principe  nrcic.TncIiicre  del- 
l  Impero  è  incaricato  dell'  esecuzione  dei  presente 
decreto. 

Le  denominazioni  di  luogotenente  generale  e  dì 
maresciallo   di   campo   sono     mantenute     nell"  esercito. 

11  luogotenente  generale  conte  Dejean  ripiglierài 
le   sue  funzioni  di   primo    ispettor  generale    del   genio. 

L'intendenza  delle  arti  e  de' monumenti  pubblici 
è  soppressa. 

Il  sig.  conte  di  Moufalivct  è  nominato  inten  leu  - 
te   geuerale  della   corona. 

Il  oig.  conte  di  Sussy ,  ministro  di  Stato,,  è  no- 
minato primo  presidente  della,  cortei  de' conti- 
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?J  sSg,  conte  Deifan,  gran  tesoriere  della  Legion 
ri' onoro,  e  incaricato  d' estrcltare. provvisionalmente, 
ed  io  assènza  del  sig.  conte  dì  Laeépède  ,  le  funzio- 
1  i   ili  grancancelliere. 

TI  sii  consigliere  di  Stato  Gilbert  de  Voisins  è 
nominato  primo  presidente  della  corte  imperiale  di 
Parigi. 

11  sig.  barone  di  Chàteaubourg  ,  uditore  .  è  no- 
mi. :;:lo   segretario  generale   del  ministero  dell' interno. 

— -  I  signori  officiali  eli' erano  a  mezza  paga  ,  e  clie 
fogni-m  seguito  Napoleone  ,  come  pur  quelli  che  go- 
devano  della  loro  mezza  paga  a  Parigi  ,  debbono 
presentarsi  al  sig.  generale  di  divisione  Bertherène  , 
presidente  della  commissione  incaricata  dal  ministro 
l'r!l\  guerra  di  collocarli  in  seguito  ai  reggimenti 
d.lla  loro  arma  t  ove  godranno  del  loro  emolumento 
ti"  attivila-. 

• —  Jeri.  24,  Napoleone  passo  a  rassegna  nel  cor- 
tile delle  Tuilcrics  la  divisione  del  generale  Lefol ,  la 
divisione  del  generale  Duiour,  i  granatieri  ed  i  cac- 
ciatoli della  vecchia  guardi:)  ed  i  lancieri  della  guar- 
dia. La  vecchia  guardia  presentò  a  Napoleone  le  sue 
natiche   aquile   eli-  ella   conservo. 


— ■  Le  seguenti  notizie 
del    2  5   marzo  : 


sono    estratto    dal    Moniteur 


Il  duca  di  Belluno  marciava  sovra  Parigi  colle 
truppe  della  2. da  divisione  militare  :  allorché,  i  reg- 
gi menti  riseppero  che  Napoleone  s-1  avvicinava  alla 
capitale  5  presero  successivamente  i  colori  nazionali, 
lì  duca  di  Belluno  si  allontano  ,  e  tutta  la  divisione 
continuo    la    sua  marcia. 

Finora  non  si  Ba  nulla  dello  spirito  che  regna 
nel  PoìIsm  ,  ove  arrivarono   i   Borboni   il   22. 


Pare  da"  rapporti  degli  ultimi  corrieri  arrivati 
da  Marsiglia  che  ipie'  cittadini  avessero  ailifwa  la 
cocarda  biacca.  Eransi  cola  formati  _,  per  marciar 
contro  Napoleone  ,  degli  arrotamenti.'. 

La  presenza  de!  c*mte  di  Lilla,  del  conte  d'Ar- 
to's  ,  e  del  duca  di  Berry  sostiene  ancora  ne'  dipar- 
timenti del  nord  la  causa  di  Luigi  XV ili.  Quattro 
reggimenti  ,  eh'  erano  usciti  di  Lilla,  vi  sono  rien- 
trati. 

Il  luogotenente  generala  conte  Morand  si  è  por- 
tato ne^  dipartimenti  dell'  Guest. 

Il   20  ,  il  duca  d"  Angouleme  partiva    da  Nimes. 

— -  Napoleone  farà  oggi  una  rivista  generale  della 
guardia   nazionale   nella   corte  delie    Tuffar  ies., 

—  Napoleone  ,  dopo  il  suo  ritorno  ,  lavora  assi- 
duamente e  lino  a  notte  avanzata  nel  suo   gabinetto. 

■ — ■  Tutti  j  sonatori  della  cappella  imperiale  hanno 
ripreso  il  loro   servigio. 

—  Erasi  vociferato  che  la  barca  d"  Auxerre  .  carica  , 
di  5oo  militari  francesi  .  era  perita.  II  fatto  non  e 
precisamente  cosi  ;  ma  sembra  pero  corto  che  no 
battello,  su  cui  trovavansi  de'  militari  ,  sia  cedalo  a 
fondo  a  20  leghe  da  Parigi.  Quasi  tutti  gli  uomini  , 
che  lo  montavano  ,  furono  salvati, 

—  Un  ordine  del  giorno  della  guardia  nazionale  , 
del  a 3  marzo  ,  porta  che  Napoleone  ,  essendo  stato 
contento  de"  servigi  rendati  dalla  guardia  nazionale  , 
ha  ordinato  al  si:o  gran  maresciallo  del  palazzo  di 
conservare  alia  guardia  nazionale  un  posto,  d'onore 
.:!  palazzo  delle  Tuilwles  .  iì  cui  servizio    sarà    fatto 

dalle   guardie   nazionali    che    si    era. 10   distinte    pel   loro 
».e!p  e  per    la    loro    esattezza    nclP  adempì. re    i   loro 

•  i(>\  (TI. 


— ■  I!  6.*  e  ti -."  reggimento  di  dragoni  e  1200  cac- 
atoli a  piedi  delle  vecchia  guardia  sono  arrivati  a 
Doulevent  il  22.  Queste  truppe  fanno  parte  del  cor- 
po sotto  gli  ordini  del  generale  Michel  ,  crcparti 
con  quelle  di'  Nancy ,  cinque  giorni  .sono  ,  per  rag- 
gi ugnere  Bonaparte. 

—  Napoleone  ha  ricevuto  oggi  molti  generali  , 
fra7  quali  notavasi  il  generale  Lecourbe. 

—  L'  fi-cancelliere  sig.  Dambray  non  ha  seguito 
il  Re.   Egli  si  e  ritirato  ne'  suoi  poderi  vicino  a  Rouea. 

— •  Il  6i'g.  consigliere  di  Stato  conte  Mole  è  stata 
nominato  direttore  generale  et  acque  e  strade. 

■ — ■  È  noto  che  un  certo  sig.  di  Ma ijbreuil ,  addetto 
altre  volte  alla  corte  di  Vestfalia  in  qualità  di'  ciam- 
bellano ,  fu  arrestato  nel  mese  d*  aprile  scorso  p«; 
aver  rapito  ,  a  mano  armata  ,  vicino  a  Montereau  > 
le  gioje  della  Regina  di  Vestfalia  :  costui  fu  messo  in 
liberta  il   19  corrente. 

• —  Quello  Stevenot  ,  di  cui  parlarono  non"  è  guari 
i  giornali  ,  e  che  faceva  credere  di  voler  mettere  in- 
sieme una  legione  reale  ,  fu  parimente  messo  in  li- 
bertà nella  notte   ilei    io   al   20   di   questo   mese. 

—  11  maire,  di  Saint— Jean— de-Lòtie  .  è  s-tato  deco- 
rato da  Napoleone  della  croce  della  legion  d1  onore. 


. —  Un  decreto  di  Napoleone  ,  dato  da  Lione  il  1  3, 
ordina  la  convocazione,  pel  m-.  se  di  maggio,  de  col- 
legi elettorali  ia  assemblea  straordinaria  chi  champ 
de  limi.  Negli  annali  di.  Erancia  si  parla  so  vinte  di 
certe  assemblee  nazionali  sotto  il  nome  di  c'uuup  de 
mai  o  vero  de  mars  ;  ma  non  si  va  interamente  d'ac- 
cordo sull'etimologia  di  queste  denomiftazfobì.  L'o- 
pinione jiiu  comune  si  è  che  queste  assemblee  si 
tenevano  nel  mese  di  marzo,  e  che  in  progresso  di 
tempo  vennero  protratte  a\  mese  di  inaggio  ,  ondo 
approfittarsi  della  bella  stagione.  Altri  però  assicu- 
rano che  i  Franchi  adottarono  questo  termine  sol- 
tanto per  imitazione  di  parecchie  colonie  romane 
nelle  Gallie  ,  le  quali  avevano  ,  al  pari  di  Roma  ,  il 
loro  Campus  martius  ,  che  serviva  ila  piazza  pubbli- 
ca e  da  luogo  d'assemblea.  Finalmente  ci  ha  degli 
eruditi  i  quali  pretendono  che  si  debba  scrivere 
Uharrip  ile  mail  ,  e  dicono  che  quest'  ultimo  vocabolo 
deriva  da  mallus  ,  termine  latino  ,  barbaro  ,  sinoni- 
mo ili  parlamento,  e  eh'  è  una  pura  alterazione  deUa 
voce  germanica   mal. 

—  Il  conte  Hullin  prese  jeri  il  comando  della  1  .ma 
divisione  militare.  Il  sig  conte  di  Lobeau  non  era 
stato  nominato  a  questa     carica    che     mterinalmente. 


■ — ■  Assicurasi  che   il  sig,   Bcrenger 
tore  dei  diritti    uniti. 


non  e  pia 


diret- 


—  La  nostra  flotta  di   Tolone   consiste   in   35  vascel- 
li di  linea  e  fregate.    (  l'obli  di   Francia.   ) 

GERMANIA, 

\ 

Annover  ,    1  a   Marzo. 

s 

S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ba  ordinato  che  il 
reggimento  di  ussari  di  Luneborgo  porterà  in  avve- 
nire   il   suo   nome. 

Il   còrpo   di   cacciatori   che   si   sta  mettendo   insie 
me,   sarà   composto   di   due   compagnie     di    100   uomi- 
ni ciaseiMia,   edinpresi   gb   officiali.   Questo  corpo  %arà 
accresciuto   in   tempo   di   guerra. 

\]n  distaccamento    d'artiglieria  dee  portaaj  Bel» 

<-<J.:...m*.  {4far.  de  Rane/!  j 


•m 


Amborgo  ,    17  Mlcirza. 

È  qui  arrivato  il  sig.  Ba  agema  mi  Huygens  ,  in- 
viato di  S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  presso,  le  città 
anseatiche. 


—  Il  sig. 
di   Spagna 


d'  Iznardy  Yz.quierdo  ,  ministro  residente 
,  ha  presentato  al    senato    le    sue    creden- 
ziali ,  ed   è  stato  riconosciuto   in   questa   qualità. 

—  Si  è  aperta  a  Varsavia  una  soscrizione  per  eri- 
gere un  monumento  alla   memoria  di   Copernico. 

— ■  Ci  si  sci  ve  da  Stocolma  che  ,  il  6  corrente  ,  il 
Re  aperse  la  Dieta  con  un  discorso  analogo.    (Idem.) 

Francoforte  ,  a  5  Marzo. 

Ci  si  scrive  da  Augustemborgo  ,  in  data  del  12. 
córrente  ,  che  il  matrimonio  del  Principe  Cristiano  è 
stato  dichiarato.  Le  LL.  AA.  hanno  ricevute  le  coli- 
gfatulazioni  di  tutta  la  coite. 

•— •  La  Duchessa  di  Curlandia  passò  da  Carlsruhe  t 
il    18   corrente  v     diretta    da  Parigi  a  Vienna   (   V.   la 

-data  diVienna  )  ;  come  pure  vi  passarono    parecchi    In- 
glesi  provegnenti  dalla  Francia    e   dalla    Svizzera. 
• 
■ — 1  II   valoroso   WJggimento     di     fanteria   del  Principe 

d*1  Oraage  ,  altre  volte  lloheulohe-Bartenstein  ,  sta- 
zionato ad  Inspruck,  dovea  partire  in  breve  da  quel- 
la citta  (  cosi  ci  si  scrive  in  data  del  i5  )  per  di- 
rigersi ,   a  quanto  pare  ,  in  Italia. 

—  S.  A.  la  Principessa  Berthier  ,  provegnente  dalla 
Francia,  arrivò  a  Bausberga,  il  19  corrente  a  9  ore  della 
«era  ,    insieme  colla  sua  famiglia. 

—  S.  A.  il  Principe  Eugenio  di  Virtembcrga  passò, 
il  19,  da  Bayreuth  insieme  col  maggiore  conte  di 
Il  eischach  ,  per  dirigersi  in  Russia. 

—  Il  generale  Lefevre-Desaonettes  era  sotto  gli  or- 
dini  del  generale  Dróriet  conte  d'  Erìoa  ,  comandante 
in  capo  la  16  ma  divisione  militare:  quest'ultimo 
era  altre  volte  capo  di  stato"  maggiore  del  corpo 
d'  esercito  del  maresciallo  Soult  ;  è  desso  che  prese- 
dette il  consiglio  di  guerra  che  assolse  il  geucrale 
Excelmans.   (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
BtQcarda  ,   2  5  Marzo. 


Genova  ,   i."  Aprile. 

\eaerdi  mattina  è  partito  alla  volta  di  Torino 
S.  E.  lord  W.  Bentinck ,  comandante  generale  dulie 
forze    britanniche. 

• — ■  Si  apparecchia  il  magnifico  palazzo  del  sig.  Mar- 
cello Durazzo  di  Ciuscppe  nella  strada  Balla  ,  per 
ricevervi  il  Sommo  Pontefice  Pio  VII  che  verrà  ad 
onorare  colla  sua  sacra  ed  augusta  presenza  questa  cit- 
ta ,  la  quale  lo  ha  tante  volte  desiderato.  Sua  San- 
tità verrà  accompagnata  da  quindici  eminentissimi 
porporati  eoa  molti  prelati  e  ufficiali  della  segreteria 
pontificia. 

■rrr  Martedì  28  marzo  V  emo  nostro  arcivescovo  re- 
cossi  a  far  visita  a  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Gal- 
les ,  che  lo  accolse  coi  più  cortesi  attestati  di  consi- 
derazione e  di  stima.  Jeri  poi  S.  Eni.  revma  recossì 
a  complimentare  S.  M.  la  RVegina  d'  Etruria ,  da  cui 
fu  ricevuto  egualmente  colla  maggior  cortesia  e  gen- 
tilezza. 

—  Le  lettere  di  Toscana    portano  che  anche  S.  A. 
R.    il      Granduca     si   disponeva     ad     abbandonare    Fi- 
renze :   le     Principesse    sue     figlie     erano    già    partite 
Bologna. 


volta     di 


Credasi  che     S.    A.   R.     rag- 


La  gazzetta   ufficiale   del   20    marzo    pubblica 
costituzione  degli   Stati   di  Virtembtv  -a   del    iS. 


la 


alla 

giungerà   la     sua  famiglia  a  Mantova  ,  ove  dicesi  di- 
sposto a  fermarsi. 

— .  Il  vascello  napoletano  il  Gioacchino  eh"  era  a 
Livorno  ,  è  stato  raggiunto  dall'  altro  vascello  della 
stessa  nazione  il  Capri  e  da  una  fregata. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Venezia  ,     17  ..Marzo. 

Gli  abitanti  del  dipartimento  del  Bacchigliona- 
possono  a  ragione  chiamarsi  fortunati  d'  avere  uà 
così  attivo  e  zelante  prefetto  come  il  sig.  conte 
Tornieri.  Non  contento  lo  spirito  filantropico  di 
questo  degno  soggetto  d'  aver  procurato  e  dalla  ge- 
|  ri  e  r  asita  del  governo  e  dalla  pietà  di  quegb  abitanti 
Ielle  provvidenze  e  sussidj  a  vantaggio  delle  popo- 
lazioni dei  comuni  specialmente  moutuosi  ,  che  per 
conseguenza  delle  calamità  dell'1  ultima  annata  ,  e 
delP  ingiurie  delle  stagiemì  sono  ridotte  fatalmente 
alla  miseria  e  alla  lame  ,  ha  saputo  profittare  del- 
lo zelo  e  attività  distinta  del  sig.  conte  Bis  sa  ri  ,  con- 
sigliere dì  prefettura,  coli1  introdurre  col  pia  felice 
eucsesso  la  vendita  delle  zuppe  economiche  di  " 
fard  te  quali,  sostanziose,  salubri  ,  e  costando  soli. 
5  centesimi  cadauna  ,  o  3  la  mezza  porzione  cre- 
scente ,  orocurano  ai   miserabili   la  sussistenza    di   uà 


■ — ■  Il  sig.  conte  di  Gollowkin  ,  consigliere  intimo 
attuale  ,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia  presso  la 
nostra  corte  P  ebbe  nella  mattina  del  20  la  sua 
ma  udienza  dal  Re. 


pn- 


—  L'  altrieri  passarono  di  qui  tre  corrieri  francesi 
ed  uno  badese ,  provegqeuti  da  Vienna  ,  come  pure 
un  corriere  inglese  spedito  da  Londra.   (  Idem.   ) 

SAVOIA." 

S.  Giovanni  di  Morieun  1,     %  5     Marzo. 

Il  reggimento  de"  cacciatori  italiani  parte  di  qua 
per  Mommebano.  Questo  bel  corpo  è  animato  delio 
Spirito  più  fervoroso  ed  aiyle  di  zelo  per  dare  al- 
l' uopo  le  più  accertate  prove  di  fedeltà  e  di  devo- 
zione all'  amato  nostro  sovrano.    (  Gazz.  pieni.   ) 

ITALIA. 
Roma  ;   a5  Marzo. 
Quasi  tutti  gli  emi  cardinali  eh'  erano   in  questa 


hanno   raggiunto   il   S.   Padre. 


•attohea   dominante 

—  Le  LL.  EE      i    signori    ministri     esteri   presso   la 
S.  .Sede  ha  mio   segnilo  Sua   Sant'ita.    (   Diario   roto,   ) 


giorno  ,   che   con   altri   cil 


n 


potrebbe 


non 
mediante   sì  tenue     spesa  ,    e     garantiscono 
famelici   dalla   cruda  necessita  di    valersi     di 
bietti      e    mal   sani. 


ottenr-re 

i     poveri 

cibi   ab- 


Questo  ritrovato,  che  fu  approvato  fall"  applau- 
so universale,  dall'  afioIUto  concorso  de' poveri  ^  e 
dall'assaggio  e  soddisfazione  per  fino  della  gente 
agiata,  ìia  fatto  acquistare  ai  signori  conti  Tornieri 
e  Bissavi  un  nuovo  diritto  all'  amore  e  1  alla  ricono- 
scenza de'  loro  concittadini  ,  e  fu  giustamente  pre-« 
tni.aio  dalle  lodi  impartite  dall'  ccc'lso  governo  gene- 
rale tanto  all'egregio  sig.  conte  prefetto  ,  quanto  al 
benemerito  sig.  consigliere  di  prefettura  conte  Bissa- 
li „  che  si  prestò  colla  massima  attività  a  promo- 
vete la  preparazione  e  la  vendita  di  tali  zuppe, 
portandosi  nelle  località  ove  sussiste  la  penuria  col 
più  lodevole     ed    instancabile   impegno. 

Anche  nel  dipartimento  del  Tagliameli!©,  ovs 
sul!'  esempio  del  Bacchiglioue  è  stato  uic;immiii<ua  una 
questua  generale  a  sollievo  delle  popolazioni  monta- 
ne egualmente  bersagliate  dalla  penuria  ,  eominciauB 
già  a  raccògliersi  fé  sovvenzioni  da' benefici  ed  agi»* 
ti  abitanti  ,  e  merita  d'  essere  resa  nota  la  spontanea 
generosità  degj£.  impiegati  di  quelli  prefettui  i  ,  che 
diedero  i  j*  iati  1  es©s»jf*>  di  otfrire  chi  la   ic.ma,  e 


TV 

elii  la   ao.rtffl  pnffe  (Je'lorq  assegni  permutabile  es'in-  j  animiti  a  cooperare  attivamente  alle  cure    della  'elev- 
ino  di    cana,  clte   ormai    Vanno   seguendo     gì"  impic-      legazione   centrale. 

Venezia  ,  ai    marzo    i S  i  S^ 

Pel  prefetto  impedii')  ,  il  consigliere  anzwnb 

"Vendramin-    Calerci. 

Vindt.'.'i  u  Fùicanni  ,   segr.'   gen» 
(  Qior.  di   Venezia.  ) 


gati     di    altri    dicasteri    in     quel    dipartimento      e 
quello   del   Passariano. 


V  I.  R.  prefettura  provvisionale  del  dipartimento 
dell'  Adriatico. 


La  fame,  flagello  terribile  e  desolatore  fa  sen- 
tirsi iu  una  gran  parte  de'  comumi  ,  specialmente 
marittimi  di  questo  dipartimento.  I  danni  inevita- 
bili della  guerra.,  la  sterilita  dell'1  annata  decorsa,  e 
le  innon  I azioni ,  hanno  tolto  ogni  mezzo  al  villico 
per  mantenerci  ,  ed  hanno  privato  il  proprietario 
delle  tetre  del.  potere  ili  sostenerlo.  I  cibi  più  abbiet- 
ti,  e  riservati  pegli  animali  sostennero  per  qualche 
tempo  qu-st'  infelici  i,  ma  questi  ancora  esauriti  ,  non 
"rimase  loro  che  la  desolazione  e  la  fame.  A  que- 
ste si  aircri  unsero  1  mali  causati  dalla  estenuazione 
e  dai  cibi  non  convenienti  ,  che  aumentarono  il  nu— 
tuero  degl  infermi  di  cui  abbonda  la  costa  maritti- 
ma per   1'  aria  resa,  insalubre   dai  bassi   fondi. 

Fatta  presente  all'  eccelso  I.  R.  governo  una 
tanta  calamita  ,  accorsero  le  paterne  sue  cure  a  prov- 
vedere coi  soccorsi  permessi  dalle  circostanze  agli 
inetti  e  coir  attivazione  di  molteplici  lavori  cT  acque 
«  strade  che  impiegando  i  miserabili  capaci  di  tra- 
vaglio ,  danno  ad  essi  il  mezzo  di  acquistare  con 
che  sfamarsi.  Queste  misure  pero  die  adottate  anche 
per  gli  altri  dipartimenti  ,  portano  un  sensibilissimo 
estraordinario  carico  alla  cassa  della  Stato  ,  non  pos- 
sono supplire  alla  estensione  dei  bisogni  e  rimangono 
tuttavia  esposti  alla  miseria  quantità  d'infelici  ,  e 
«pecialmente  quelli  che  aggravati  da  mali  sono  in- 
capaci di  lavorare  ,  uè  possono  ricevere  soccorso  dai 
loro  fratelli ,  che  appena  ,  occupandosi  negli  attivati 
lavori ,  ritraggono  con  che  sostenersi. 

È  in  questa  commovente  circostanza  .  e  per 
questi  misei issimi  individui,  che  si  ritlama  il  soc- 
corso degli  abitanti  di  questo  dipartimento  ,  che 
■panno  di  qualche  cosa  privarsi  per  un  si  nobile  og- 
getto, L'  umanità  ,  la  religione  sono  interessate  per 
la  salvezza  di  tanti  infelici  che  ,  languenti  sul  letto 
delia  miseria,  dovr«!  vu  ro  assolutamente  morire  di 
fame  ,  s?  non  venose  loro  somministrato  quel  cibo 
eh  e   in  nessuna  maniera  possono  gnadagnarsi. 

Veneziani  !  La  pietà  e  la  beneficenza  sono  i 
caratteri  che  vi  disti. ignono  ;  sarete  voi  per  ismen- 
tirli  ?  sarete  voi  meno  generosi  degli  abitanti  del  di - 
partiinento  del  Bacchjglione  -,  che  si  Inmiuo'sa mente 
si  distinsero  in  simile  incontro  ?  Sarete  voi  sordi  al- 
le grida  de'  vostri  simili  languenti  di  fame  ,.'  e  spet- 
tatori indolenti  di  questo  quadro  luttuoso  e  delle 
provvidenze  governative?  Non  si  può  dubitarne; 
perche  pero  ,  avvertiti  del  bisogno  ,  conoscer  possia- 
te come  secondare  l'impulso  del  vostro  cuore  ,.  si 
deduce  a  pnbbhca  notizia  quanto   segue  : 

i."  Una  delegazione  centrale  e  stata  istituita  in 
questa  città,  composta  dei  riputa  t'issimi  soggetti  monsig. 
Luciano  Luciani,  vicario  capitolare,  e  signori  Anto- 
ino  Giovanelli  ,  Leonardo  Manin  ,  Giacomo  de  Serpos 
f  Giuseppe  Carminati  del  fu  Giovanni,  i  quali  pre- 
stando gratuitamente  l'opera  loro  di  concerto  colla 
congregazione  di.  carità  ,  ed  assistiti  da  gì"  impiegati 
della  medesima  ,  dirigermino  una  questua  generale  , 
che  si  farà  nel  dipartimenti.  2."  Per  la  Verificazione 
idi  una  tal  questua  sono  nominate  in  ogni  parrocchia 
delle  deputazioni  speciali  ,  le  quali  dipendono  dalla 
delegazione  centrale.  3.°  La  distribuzione  del  ricavato 
dalla  questua  in  danari  o  generi  ,  sarà  fatta  Senza 
jue^omo  ritardo,  dietro  l'ordine  della  delegazione, 
-.-.entrale  tra  i  più  infelici  e  bisognosi  4.0  Le  con- 
gregazioni di  carità  ,     i   podestà    e    i    parrochi     sono 


Milano ,  4  Aprile. 

CESARÈA    REGIA    DlfifiZIOKE     GENERALE   DI    POLIZIA. 
A     V     f    I    S    O: 


ds 

vi 


Fra  le  persone  che  frequentano  le  botteghe 
caffè  ,  osterie  ,  bettole  ed  altri  luoghi  pubblici 
sono  taluni  i  quali  si  fanno  lecito  di  tenere  de' di- 
scorsi imprudenti  sopra  gli  avvenimenti  politici  e  di 
diffondere  delle  false  ed  assurde  notizie  ,  allarmando 
gli  abitanti  ed  esponendo  anche  con  siffatto  conte- 
gno i  padroni  de  luoghi  predetti  alla  pena  già  com-* 
minata  ai  medesuu  della  sospensione  del  loro  eser- 
cizio. 

La  direzione  generale  di  polizia  dovendo  impe- 
dire le  contravvenzioni  ,  e  sottoporre  al  rigore  delie- 
leggi  chiunque  anche  con  mal  misurati  discorsi  può 
turbare  la  tranquillità  degli  abitanti  e  F  ordine  pub- 
blico ,  trova  opportuno  di  metter  in  avvertenza  e 
diffidare  tanto  le  persone  facili  a  commettere  simili 
mancanze  ,  quanto  pure  i  proprietarj  de'  caffè  ,  oste- 
rie ,  bettole  ed  altri  luoghi  di  questo  genere  ,  alTef— 
fetto  che  ,  risparmiando  a  se  il  castigo  che  indivi- 
dualmente ad  essi  sovrasta,  esimano  la  pubblica  au- 
torità dall'  applicazione  de"  mezzi  di  rigore. 

Milano,  il   3  aprile    181 5. 
Il  consigliere  aulico,  direttore  generale  della  polizui  4 
Giulio  conte  di  Strassoldo, 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

I  giorni  santificari  giusta  lo  spirito  di  5.  Francesco  d7 
Sales ,  vescovo  e  principe  di,  Ginevra  ,  con  una  raccolta  di 
massime  spirituali  per  ogni  giorno  del  mese  ,  e  per  tutte  /« 
sole/unta  di  W.  a,  ,  della  B.  V.  e  dei  Santi  ,  aggiuntevi  le 
jacuhtjrie  che  praticava  S.  Filippo  Neri,  adattati  ad  ogni 
stato   di  persone. 

Milano,  181?»  ,  presso  Carlo  Bertone,  cartola/o  e  legntortt 
di  libri  nella  contrada  de'  Fujt.isnari,  al  num."    16S6. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


R.     Tf  ÌTRO      ILLA 

Te  nozze    di     rigiro  . 


Scala.    (    Dramma    scindei  io.   ^ 
musica    del    sig.     :\1        Mozart. 


Balli,   i.°  Gilles  ed  Aìiz;  2.°  Le  nozze  al  m    ino, 

TuàTRO   II:.   (  Opera  buffa,  )  Scopen  t'ttm 

o  sia  La  figlia  riconosciuta ,  musica  del     M.      Bigatti* 
ballo    .    .    .  \    . 

Tv.tr  set   Q*f  LzvTjtro.   (   Camp. .coir»,   ('no  d»i   ) 
Enrichetta  e  Camillo,   L-allo  ,    Il  maestro  in  alla. 

A  vrrTXATzn    ALLA    StADKRA.    (    Comp.    coni.    I      1 
certi  )  le  nozze  oltramontani 

l'i: atro   ottt   Kslar.vixo    (  detto  di   Girolamo.    ) 
Le  nozte  »  Mane, 

/     ,      ,.    a    «.    Rox/t.VQ.    (   Gi.ilouji  piemontese.  ) 
/  '  ambi  1  -'•'   Elisabetta  di  Cadice. 


Milano  ,  d»Hn  tipografo  di  Federica  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  3  Aprile  i8i5. 


Tutti  oli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


SPACNA. 

Madrid  ,   i .°  Marzo. 

S.  M-  con  mio  decreto  del  3  febbfajo  ha  ordi- 
nato di  congedare  :  ir  i  soldati  il  cui  ingaggio  era 
«pipaio  col  maggio  iGoS  ;  a."  quelli  che  aveano  ser- 
vito otto  anni  («rima  cU-l  1809  ;  3."  gli  uomini  am- 
Vuogliati  o  vedovi  eh'  eiaiisi  ingaggiati  a  servire 
durante  la  guerra  ;  4..0  quelli  che  furono  costretti  a 
prender  r  armi  i,  5°  gì1  impiegati  che  abbandonarono 
i  loro  postt  pel  servizio  militare  ;  o.°  i  tonsurati  e 
.gli  studenti  delle  un:  -.Tersità  ;  f.°  i  frati  che  sì  tro- 
vano tuttora  nell'  esercito. 

Un  altro  decreto  del  io  febbraio  incarica  una 
commissione,  composta  del  Duca  dell'  Infantalo  e 
de'  consiglieri  di  Castiglia  il  conte  del  Pinar  e  jìdon 
Giuseppe  Colon ,  d'  accelerare  il  ristabilimento  dei 
collegi  maggiora  ., 

;,  (  Gaz.  fa  France.  ) 


KMGHILTERR&. 

Londra ,   20  .Marx». 

La  gazzetta  di  Londra  di  sabato  contiene  i." 
1?  annunzio  della  presa  del  corsale  americano  il  Lio- 
ne, fatta  P  8  corrente  dal  vascello  dì  S.  M.  «7  Tcbro  ; 
a."  n.-i  proclama  in  data  del  17  che  notifica  la  rad- 
icazione del  trattato  di  Gand  cogli  Americani  $  3."  un 
altro  proclama  che  annunzia  la  cessazione  delle  osti- 
lità \  4.0  un  ordine  del  consiglio  che  leva  V  embargo 
messo  il  3i  luglio  181 3  sui  va. celli  destinati  per  ^li 
Stati  Uniti. 

—  Sono  scoppiate  alcune  turbolenze  a  Norwick  , 
ed  il  sig.  Colo  d'  Holkiiaeu  ,  che  stava  esaminando 
alcuni  bestiami  ,  fu  talmente  investito  dalla  piche  , 
che  si  vide  costreito  a  ricovrarsi  in  un  albergo  don- 
de fuggi  travestito.  Egli  era  insieme  con  lord  Alber-: 
male. 

—  Una  lettera  circolare  spedita  ai  membri  della 
deputazione  de"  manifattori  porta  che  lord  Livcrpool 
e  il  slg  Vansittart  hanno  stimato  bene,  a  cagione  delle 
Attivili  crcostanze.  di  non  insistere  sulle  proposizioni 
fatte  per  lo  stabilimento  di  un'  imposta  sulle  finestre 
d<~lle  fabbriche  e  dei   magazzini. 

—  Mortissimi  Francesi  ,  die  trovavansi  a  "Ports- 
mouth ,  sono  partiti  per  la  loro  patria.  Altri  sono 
q.u  arrida*,  frettolosamente  dalla  Francia  per  riscuo- 
tere il  danaro  ch'era  loro  dovuto  per  alcune  sommi- 
nistrazioni,  e  sono   partiti   di  bel   nuovo. 

— ;    6   qui    arrivato   il   sig.  Freyre  ,     successore     tem- 
aneo  .   per  quanto   dicesi  ,   del   marchese    di     Fun- 


cluall  ,  ambasciatore  d-i   Porto-'allo. 


—  FI  c-in,  ridere  dello  scacchiere  ha  aggiornato  fino 
al  *v  I  esame  deHe'-ttip.ve  tasse;  il  che  prova  che 
e  cogmzmni   eh'  égli  si   potè  procacciare  ,  e    forsau- 


che  il  nuovo  stato  di  cose  ,  lo  hanno    determinata  a 
ricorrere  ad  un  nuovo  piano  di  finanze. 

—  Lord  Castlereagh  disse  ,  nella  seduta  della  Ca- 
mera de'  comuni  del  16 ,  eh'  egli  sapeva  che  si  era»- 
no  avventurate  molte  calunnie  e  false  asserzioni  in- 
torno alla  condotta  tenuta  al  Congresso  di  Vienna 
dai  ministri  di  S.  M.  e  dai  sovrani  suoi  alleati  ,  e 
che  si  farebbe  un  dovere  di  confutarle.  In  quanto» 
poi  alle  notizie  ricevute  dalla  Francia  ,  egli  sperava, 
ci*  e  gli  onorevoli  membri  parteciperebbero  ai  senti- 
menti chJ  esse  avevano  eccitato  universalmente  in 
favore  del  monarca  che  aveva  ridonato  la  pace  al- 
l' Europa.  In  risposta  ad  altre  osservazioni  ,  il  mi- 
nistro disse  che  farebbe  conoscere  alcuni  degli  ac- 
comodamenti fatti  al  Congresso  ,  -q  le  ragioni  che 
l'  obbligano  a  conservare  il  silenzio  sovra  d'   altri. 

(  Fogli  ingl.  ,  Monit.  e  G.  di  Francf.  ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,  6  Marzo. 

Gli  abitanti  di  questa  città  ebbero  jeri  una  ntìo- 
va  occasione  di  manifestare  il  loro  amore  e  la  loto 
devozione,  pel  loro  sovrano.  Nel  giardino  di  Cosel  », 
situato  sull'Elba  presso  la  porta  Nera,  si  raccolse  una 
numerosa  assemblea  d'ogni  ceto  di  persone,  e  vi  ce- 
lebrò la  festa  di  Federico  Augusto  colla  più  grande 
solennità.  Il  giardino  era  illuminato  cori  eguale  buon 
gusto  e  magnificenza.  Si  tiro  siili'  Elba  un  superbo 
fuoco  d'  artifizio ,  in  mezzo  a  cui  videsi  brillare  il 
nome  adorato  di  S.  M.  D' ogni  banda  echeggiarono» 
le  grida  di  Viva  il  Re ,  accompagnate  dal  rimbombo 
di  parecchie  salve  e  dalla  musica  militare. 

(  lour.  de  Francf.  ) 

BELGIO. 

Rrusselles  ,  22  Marzo. 

Una  lettera  di  S.  A.  R.  il  Principe  d"  Orangè  al 
conte  di  Tliiennes  ,  nella  quale  questo  Principe  an- 
nunzia T  ingresso  di  Napoleone  in  Parigi  ,  contiene 
il  seguente  paragrafo  : 

a  È  questa  una  sciagura  per  la  Francia  ;  ma 
non  dobbiamo  per  ciò  costernarci  ,  che  anzi  dobbia- 
mo raddoppiare  la  nostra  attività  e  il  nostro  zelo 
per  dure  tutte  le  disposizioni  che  richieggono  lo  at- 
tuali circostanze.  Io  non  trascurerò  nulla  per  mettere 
la  nostra  patria  al  sicuro  da  un'invasione  straniera; 
ma  conlido  pure  noli'  assistenza  e  nella  coopcrazione 
de'  miei  compatriota  se  mai  s'  avvicinasse  il  pericolo.  >» 

—  Continuano  sulle  nostre  frontiere  i  movimenti 
militari.  Le  truppe  prussiane  hanno  stabilito  de'posti 
numerosi  alle  estremità  de"  coulìrii  della  provincia  di 
Luxembourg.  Le  truppe,  inglesi  ,  .anuoyoresi  e  belgi- 
che s'ingrossano  ad  ogni  istante  ^stille  nostre  fron- 
tiere. Si  annunzia  che  un  corpo  4i  aom.  Inglesi  sotto 
gli  ordini  del  luogotenente  generalo.  Hill  passerà  sul 
Continente.  . 

—  A  Lilla  si  organizza  una  compagnia  ni  volontari 
a  cavallo   della   guardia   nazionale. 

— ■  Jeri  fu  condotto  nelle  nostre  prigioni  un  indi- 
viduo  che. si  crede  Tsserc   urta  spia. 

— ■  Ci  si  scrive  da  Liegi  ,  in  data    del    2  3  ,    quanto 
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scinti  :  h  II  Big.  luogotenente  generale  barène  di  Xie- 
te'n  arrivò  qui  jeri  con  tutto  il  suo  stato  maggiore, 
e  trasferi  H  suo  quartier  generale  da  Verviers  nella 
nostra  città.  » 

—  Le  lettere  d'  Aunover  del  ao  marzro  danno  le 
seguenti  notizie  :  «  Le  truppe  annoveresi  si  mettono 
in  marcia  per  1'  Olanda.  11  battaglione  di  landwehr  di 
Diepliolz  partirà  domani  ;,  quello  d'  Uelzen  e  V  arti- 
glieria il  22:,  il  reggimento  d'  ussari  di  Cumberlandia 
)1  23  ;  ed  il  battaglione  di  landwehr  d'  Annover ,  il 
34.  Regna  la  massima  attività  nel  dipartimento  della 
guerra.  Si  assicura  die  verrà  organizzato  un  land- 
■stunn  che  comprenderà  tutti  gli  uomini  fino  a  40 
anni.  E  qui  aspettato  un  numero  considerabile  di 
truppe  prussiane.  Il  sig.  conte  di  Munster  ritornerà 
qui  al  principio  del  mese  prossimo.  Erasi  annun- 
ciata la  partenza  del  sig.  generale  di  cavalleria  conte 
di  Beimingsen  per  la  Russia  ;  ma  ora  si  sa  che  S.  E. 
prolungherà  qui   ancora  il  suo    soggiorno.  » 

(  /.  de  Frane/.  ) 

FRANCTA. 
Calai s  •  20  Marzo. 

Vediamo  qui  arrivare  moltissimi  forestieri  e 
soprattutto  inglesi  ,  che  si  dirigono  in  Inghilterra. 
Fra  questi  viaggiatori  abbiamo  notato  il  Principe  di 
Castelcicala  ,  la  contessa  di  Blacas  i,  le  signore  Craw- 
furd  ,  CrofoiìO'i  ,  Ainslies  ,  Stevens  ,  il  generale  Ma- 
ckensie   ecc.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Parigi,  2S  Marzo. 
Leggonsi   nel  Moniteur  del   2  3   marzo    le    seguenti 
particolarità    sulla  partenza    di    Napoleone    dall'  isola 
d'  Elba  -, 

II  26  febbrajo  1 8 1 5  ,  a  cinque  ore  pomeridiane, 
Napoleone  s'  imbarcò  sovra  Un  piccolo  brick  porta  ite 
26  cannoni,  Con  400  uomini  della  sua  guardia.  Tré 
altri  bastimenti  che  trovavansi  nel  porto  ,  e  che  fu- 
rono sequestrati  ',  ricévettero  a  bordo  200  uomini  di 
fanteria  ,  roo  cavalleggieri  polacchi ,  e  il  battaglione 
de'  fiancheggiatori  di  200  uomini  11  vento  era  di 
Tifézzodì  ,  e  sembrava  favorevole.  II  capitano  Clian- 
tarcUsyèrava  che  pria  dell?  alba  1'  isola  di  Capirà 
«arébb'e  oltrepassata ,  e  che  i  legni  di  Napoleone  si 
troverebbero  fuori  delle  crociere  francesi  e  inglesi 
che  tenevano  d'  occhio  a  quella  parte.  Questa  spe- 
ranza andò  fallita.  Appena  si  era  oltrepassato  il  ca- 
po S.  Andrea  dell'  isola  d'Elba,  che  il  vento  s*  in- 
debolì ,  e  il  mare  fu  in  calma  ;  allo  spuntar  del 
giorno,  non  si  erano  fatte  che  6  leglic,  e  i  legni  di 
Napoleone  trovavansi  ancora  fra  lavCapraja  e  Pisola 
<F  Elba  ,  alle  viste  delle  crociere.  Il  pericolo  semina- 
la imminente.  Parecchi  marinai  err.no  d'opinione  dì 
ritornare  a  Portoferrajo.  Ma  Napoleone  órdini)  che 
si  continuasse  la  navigazione  ,  avendo  in  ogni  raso 
per  ultimo  scampo  il  pri  t,.-tto  d"  impadronirsi  della 
crociera  francese.  Era  èssa  composta  di  due  fregate 
e  d'un  brick.  Verso  mezzodì  ,  il  vento  si  fece  un 
po'  più  gagliardo.  A  4  ore  pomeridiane  si  era  al- 
l' altura  di  Livorno.  Vedevasi  una  fregata  sottovento 
alla  distanza  di  5  leghe;  un'altra  era  sulle  coste 
della  Corsica,  e  di  lontano  un  bastimento  da  guerra 
.Veniva  diritto  col  vento  in  poppa  all'incontro  del 
brick.  A  sei  ore  pomeridiane,  il  brick  su  cui  era 
.Napoleone  s'incontro  con  un  legno,  che  fu  ricono- 
sciuto «seve  il  Zefiro  ,  montato  d.d  capitano  Au- 
dneuv.  Si  propose  in  sulje  prime  di  parlare  al  bri -k. 
e  di  fargli  innalh.r.ire  la  bandiera  tricolore.  Ma 
Napoleone  diede  ordine  ai  fidati  della  guardia  di 
cavarsi  i  l«ro  berrettoni  e  di  nasconderai  sotto  alla 
«verta,  preferendo  di  passare  a  fianco  del  brich  Renza 
Lisciarsi  riconoscere.  I  due  brichi  passarono  bórdo  a 
bordo,  il  luogotenente  di  vascello  P-iillado,  officiale  della 
manna  francese  ,  era  conosciutissimo  da  capuano 
Audr,eux  ,  ev  buLuo  che  si  tJB  a  portata,  s>  patia- 
1  *  l  • 


mento.  Si  diir.a.ulo  .il  capitano  Andricutf  r  egli  avfivà 
delle  commissioni  per  Genova  ;  si  fecero  d'  ambe  le 
parti  alcuni  atti  di  gentilezza  ,  e  i  due  brichi  .  Ve- 
foggiando  in  direzione  opposta  t  furono  bea'  tosto 
fuor  di  vista,  senza  che  il  capitano  Àndrieux  avesse 
potuto  sospettare  di  ciò  che  portava  quel  fragile  ba- 
stimento. Nella  notte  del'  27  al  28  ,  il  vento  conti- 
nuò a  farsi  più  gagliardo.  In  sullo  schiarir  del  gior- 
no ,  si  riconobbe  wn  bastimento  da  74,  il  guade 
sembrava  diretto  o  .-opra  S.  Fiorenzo  ,  o  sulla  Sar- 
degna. Non  *i  tardò  ad  accorgersi  clie  quel  basti- 
mento non  si  occupava  punto  del  brick.  Il  a8,  a  - 
ore  .del  mattino  ,  si  scopersero  le  coste  di  Noli  ;  a 
mezzodì,  si  vide  Antibo.  Il  1/  marzo  a  tre  ore  -,. 
entro  nel  golfo  di  Juan.  Napoleone  ordino  che  uri 
capuano  della  guardia,  con  j.i  uomini,  sban 
prima  della  guernigione  del  brick  ,  per  assicurarsi 
della  batteria  della  costa  ,  se  mai  ve  ne  fosse. 
Questo  capitano-  ideò  volere  Par  cambiare  la 
cocarda  al  battaglione  ch'era  in  Antibo ,  ed  entro 
nella  piazza.  L'  ciuciale  che  comandava  in 
Antibo  pel  Re  ,  fece  alzare  i  ponti  levato] 
e  chiudere  le  porte  :  la  sua  truppa  prese  le  anni. 
L"  operazione  del  capitano  a;ido  quindi  a  vuoto  ,  ed 
i  suoi  uomini  rimasero  prigionieri  in  Antibo.  A  0 
ore  pomeridiane  ,  lo  sbarco  al  golfo  Juan  era  ter- 
minato. Si  stallili  subito  un  campo  in  riva  al  mare 
sino  al  levar  della  luna.  Ad  1  1  ore  della  sera  ,  Na- 
poleone si  mise  alla  testa  della  sua  piccola  truppa  ; 
e  si  portò   a  Cannes  ,  ecc.  ,  ecc. 

■»  

Assicurasi  che  Napoleone  abbia  fatto  le  segueari 
nomine   alle  prefetture  : 

Airi  ,  il  sig.  Abrìal  ;  Aisne,  il  sig.  Micoud-Dmuoas  ; 
AJlier  ,  il  sig.  Ponjart  Dulimbert  ;  Alle  Alpi  ■  ii  sig 
\Ai\oucett-e  ;  Ardaines ,  il  sig  Gtrod  de  Vìennet  ) 
Aube  .  il  sig.  Roederef;  Calvados  •,  il  sig.  Richard; 
(liarente  ,  il  sig.  Boìssy  d  Àngtas ',  Cretine  ,  il  sig. 
Camus  Domar;  rov  ;  Finisicrc  ,  il  s'g.  Tonraoa  \  Card, 
il  sig.  Treiihard  ;  IUe  et  Vilune  ,  il  sig  Bounaire  ; 
ladre,  il  sig.  Prouveur;  Jura ,  il  sig.  JJoazan  ;  Alta 
Loira ,  il  sig.  Cabouet  ;  Loira  inferiore,  il  sig.  Me- 
chini  Lozere  ,  il  sig.  Dunot  de  Charnage  ;  Maine  et 
Loire  ,  iì  sig.  Yiefville  ;  May  enne  ,  il  sig.  Deviiliere 
du  Terrage  ;  Morbihan  ,  il  sig.  Julien  :  Piòvre,  il  sig. 
Breieuil;  Orno,  il  sig.  Lamadeiaiue  ;  Passo  di  CalaiS, 
il  sig.  Laussat  ;  Bassi  Pirenei,  ,  il  sig.  Combes-J-'yes  , 
Alti  Pirenei  ,  il  sig.  Eusebio  Dupont  ;  Saona  e  Loira, 
il  sig.  Ducoìombier;  ''aro  ,  il  sig:  Defermout  ;  J'anitu. 
il  sig.  Boiilay  ;  Alta  Vienivi  ,  il  sig.  de  Yausay  ; 
,Vor,7 .  il  sig.  Dupont-Delporte  ;  Gironda  ,  il  sig. 
Fonciiet  :  Sarthe ,  il  sig.  Bouvier  Dnmolard  ;  Mcurt;>!f 
il  sig.  \ilIot-Freville  ;  Cr.te-il'  Or  ,  il  sig.  ihival  ,  &i.i 
prefetto  della  Stura  ;  Bacche  del  Rodano  .  il  sig.  Fro., 
chot  ,  antico  prefetto  della  Se/ma;  Ardcc'ic  ,  il  si.-. 
Arnftult  ,  uditore  al  Consiglio  di  Stato,  ex— inteudéntt» 
di  Tries:e  ;  LandeS ,  il  sig.  Harel  ,  ex- viceprefetto  ifi 
Soissons  ;  Basso-Beno  ,  il  sig.  Jean-de-Brie  ;  Dóiibs  , 
il  sig.  Ralleville  Malechard  ;  Loiret .  il  sig.  llouJctot.. 
Dicesi  inoltre  elle  il  sig.  Def.rmont  sia  nominato  primo 
presidente   della    ("erte  de'   conti.    (  /our.   de  l   Krap.  ) 

Regno  di  virtemberga. 

I  Stocards.  „    26   Marzo. 

La  Gazzetta  di  Corte  riferisce,  in  data  del  2> 
corrente  ,   (pianto    segue  : 

11  Un  corriere  spedito  da  K.ehl  la  sera  del  j.-ì 
consente  ha  qui  recata  oggi  la  notizia  che  in  qiu-l 
giorno  la  fortezza  ili  Strasbprgo  amsj  dichiarata  a 
favore  di  Napoleone.  Alle  ore  3  pomeridiane  gli  aio, 
tanti  «Iti  maresciallo  Suchet  attraversarono  di  galop. 
pò  le  contrade  proclamando  l'ingresso  di  Napoleone 
iu  Parigi,  succeduto  il  giorno  20,  e  la  sua  rioccu- 
p.izi-.ne  del  trono  di  Frauda,  e  gridaqdo:;  Vivai' In^, 
pefa'.vre  !  ciò  eli*  venne  ripetuto  à.i  tutta  la  tpuppa 
«■  da  •  -uà  parte  del  popolo.  Alle  ore  4  il  mar9««ì«lU 
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jK.v.t'  à  ìraSSCgiMl  la  «►,'')•.>  £i»*h? ,  'ricevette  ^j!  giura- 
mento di  fedeltà  a  Napoleóne  ,  e  le  bandiere  bianche 
.  trine  le  nltre  insegne  reali  fiirom  levate  e  so  ti- 
iviife  ad  esse  quelle  di  Napoleone. 

fi  ri  generale  "Walkmann  ,  tosto  eh'  ebbe  notìzia 
3*'  cambiamenti  seguiti  a  Stra-sborgo  ,  fece  demolire 
h  porzione  di  ponte  situata  sulla  parte  tedesca, 
è  dichiarò  al  maresciallo  Suchet  che  una  tale  misura 
no»  dovevasi  iif  alcun  modo  attribuire  a  mire  ostili, 
i  Diche  non  tendeva  die  ad  assicurare  da  una  sor- 
presa ìl  posto  Kùi  esso   affidato.   » 

(  Gazz.  d'   Augusta.  ) 


ed 


■Gotti missione  della  seduta  degli   ÉFtati  del  t6  marzo. 

(  V.  il  Girtr.   luti,  del   3o  nnriO.  ) 

Dopo  la  partenza  di   S.   M.   si  fece  la   preghiera, 
in  consigliere  ecclesiastico  pronunzio   ut»  discorso. 

Il  Principe  di  Hoheulohe  si  alzò  e  consegnò  una 
protesta  che  portava  in  sostanza  ,  eh'  egli  era  pene- 
trato di  riconoscenza  per  le  intenzioni  del  Ile  ;  ma 
the  avendo  i  Principi  e  i  conti  mediatizzati  ricevuta 
da  Vienna  l' istruzióne  d'  aspettare  le  decisioni  ul- 
teriori del  congresso  relativamente  alla  costituzione  , 
«gli  andai-a  d'accordo  coi  Principi  di  non  aver  par- 
te in  nessuna  maniera  alle  deliberazioni  ,  e  che  a 
malgrado  di  tutto  l'interesse  ch'egli  prendeva  a 
tutto  ciò  che  concerne  la  felicita  del  regno  di  Vir- 
♦  emberga,  ed  in  particolare  de"suoi  sudditi  ,  egli  non 
poteva  prendere  nessuna  parte  nelle  deliberazioni 
degli   Stati. 

Otto  voti  si   unirono  con  questo    Principe. 

Il  Landvo-gt  conte  di  Waldburg  prese  quindi  a 
parlare.  Dopo  d'essere  entrato  in  grandi  dettagli 
sali'  antica  costituzione ,  egli  fece  osservare  che  il 
Re  avea  dato  giuramento  di  mantenerla  ;  e  per  con- 
seguente propose  di  rigettare  la  nuova  ,  e  di  dichia- 
rarsi esclusivamente  per  l' antica.  Questa  proposi- 
zione fu  appoggiata  dal  dottore  Cotta  ,  che  dimando 
che  si  alzassero  tutti  quelli  eh'  erano  di  quest'  opi- 
nione. Essendosi  alzati  tutti  i  membri  y  si  decise  che 
si  spedirebbe  al  Re  ima  dichiarazioni}  unanime,  por- 
tante che  essendosi  gli  Stati  radunati  nella  persua- 
sione di  dare  il  loro  giuramento  all'  antica  costitu- 
zione ,  essi  volevano  deliberare  sulla  nuova  eli' era 
stata  loro  comunicata  dal  Re  ,  e  presentare  a  S.  M. 
le  loro  riflessioni  su  que9t'  oggetto.  Si  stese  quindi 
1'  indirizzo  seguente  ;  e  se  ne  scrisse  il  processo  ver- 
bale che  venne  sottoscritto  da  tutti,  ad  eccezione  del 
conte  di  Dillcn.  Gli  otto  Principi  suddetti  si  riveri- 
rono alla  loro  prima  protesta.  L*  indirizzo  fa  man- 
dato al  ministro  dell'  interno  per  essere  presentalo 
ni  Re. 

Subito  dopo ,  I'  assemblea  ricevette  dalle  LI,. 
AA.  llll.  i  Principi  Guglielmo  e  Luigi  una  lettera  in 
cui  essi  dichiarano  ,  tanto  a  loro  nome  che  de'  loro 
fViiielli  e  de'  Principi  della  loro  casa  assenti  ,  che 
protestavano  contro  qualunque  cangiamento  che  la 
nuova  costituzione  potesse  tare  nelle  leg*i  di  fami- 
glia ,  e  che  mettevano  i  loro  diritti  sotto  la  guaren- 
tigia  degli   Slati. 

Indirizzo  presentato  dagli.  Stati  a  S.    M. 

L?  assemblea  de'  fedeli  Stati  ha  ricevuto  nelle 
comunica/ioni  fattele  da  S.  M.  una  nuova  assicura- 
zione de'  suoi  paterni  sentimenti  pei  quali  i  suoi 
sudditi  sono  penetrati  della  più  viva  riconoscenza,  di 
cui  gli  Stati  si  affrettano  dal  cauto  loro  a  presen- 
tarle gli  omaggi.  Ma  ?e  il  popolo  non  ha  proceduto 
»lla  6celta  de1  suoi  rappresentanti  che  nel  supposto 
che  le  modificazioni  indicate  dallo  spirito  del  tempo 
e  dalle  interne  ed  esterne  relazioni  del  Regno  di 
Virtomberga  non  avrebbero  altra  base  fuorché  la  co- 
#tituzioue  trasmessa  ai  sudditi  virteiuberghesi  dai  lo- 
ro antenati  che  li   rese   felici  per   varj   secoli  ,   che  fu 


vrani  ,  e  a  cui  finalmente  ne  i  rappre»entànt|  dei 
popolo  ne  il  popolo  stesso  non  hanno  per  anco  rinun- 
ziato ;  se  la  maggioranza  de'  principi  e  de'  conti  me* 
diatizzati,  dopo/pssersi  riservati  tutti  L  diritti  loro 
proprj  o-  che  possono  esser  loro  assegnati,  sia  dal  con- 
gresso di  Vienna,  sia  dalla  futura  costituzione  dell» 
Germania,  si  e  separata  dall'assemblea :,  se  gli  altri  de- 
putati e  tutta  fa  nobiltà  non  possono  ugualmente 
prendervi  parte  se  non  sotto  la  riserva  de*  loro  di- 
ritti e  della  decisione  del  congresso  ,  e  che  la  futura 
costituzione  della  Germania  promette  molte  disposi-, 
zioni  importanti  le  quali  serviranno  di  norma  per  le 
costituzioni  particolari  di  ciascun  paese  ;,  gli  Stati 
del  regno  riconoscono  con  un  rispettoso  -sentimento).. 
di  gratitudine  ,  che  S.  M.  colle  comunicazioni  d'  oggi 
ha  dato  occasione  all'  assemblea  di  deliberare  sul 
modo  con  cui  conciliare  le  nuove  relazioni  del  paese 
in  generale  colle  antiche  e  con  ([nelle  delle  varie  sue 
parti  considerate  separatamente.  Pertanto  dovendo 
1'  assemblea  riservarsi  di  presentare  quanto  prima 
l'  esito  di  questa  deliberazione  degna  di  un  oggetto 
cosi  importante  per  gettare  le  fondamenta  d'  an'  unio- 
ne generale  ,  non  dubita  punto  eh'  essa  •  non  sia 
favorevole  al  bene  del  popolo  ed  agi'  interessi  dello 
Stato  fondati  sulle  convenzioni  anteriori  ,  e  quindi 
conforme  ai  voti  di  S.  M.  L*  assemblea  degli  Stati 
si  reputa  felice  d'  essere  interprete  di  queste  dispo-. 
suzioni  ,  e  di  poter  unire  1*  assicurazione  del  puro  e 
profondo  sentimento  de'  suoi  doveri  all'  omaggio  del- 
la più  inalterabile  sommissione  verso  S.  M.  Siamo 
col  più  profondo  rispetto  di  V.  jVL  obbedientissimi 
e  fedeli   sudditi  , 

J  membri  chiamati  all'assemblea  degli  Stati , 

Augusto  ili  Hohenlohe— Oehringen,  presidente  ,  F.  F. 
Faber  ,  rappresentante  della  città  di  Luiiborgo  , 
e  per  ora  f.  f.  di  vicepresidente  ;  il  conte  di 
Va  Idee!;  ,  in  nome  de'  membri  aventi  voto  virile  ;, 
in  nome  dei  deputati  nominati  ,  il  dottor  Cotta, 
segretario  provvisorio  ;  Frey  ,  rappresentante  del 
baliaggio     di   Luisborgo  ;    Feuerlein ,     rappresen- 

>     tante  del  baliaggio   di    Gòppingen. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Sciaffusa  ,  3i   Marzo. 

Il  granconsiglio  di  questo  cantone  nella  sessione 
di  "eri  ha  decretato  un'  imposizione  di  guerra  di 
3o,ot>o  fiorini.  Jerlaltro  è  da  qui  passato  il  sig.  Can- 
uing  ,  ministro  inglese  nella  Svizzera,  provegneivte 
da  Vienna  e  diretto  a  Zurigo.  "(  Gàzz.  di  Sciuff.  ) 

ITALIA. 

Livorno  ,  a <)  Marzo. 

In  questa  mattina  circa  le  ore  dodici  il  sonriui 
pontefice  Pio  VII  e  giunto  in  questa  città  prove- 
gnente da  Firenze.  Il  capitolo  della  collegiale  y  di- 
verse confraternite  ,  ed  un  grandissimo  numero  di 
cittadini  d'  ogni  ceto  ,  erano  andati  ad  incontrarlo 
fuori  di  Porta  a  Pisa  ,  e  lo  hanno  accompagnato  al 
suono  di  tutte  le  campane  ed  in  mezzo  agli  univer- 
sali applausi  lino  al  palazzo  di  S.  A.  I.  e  R.  il  no- 
stro Granduca  ;  ivi  era  ad  attenderlo  S.  E.  il  sig. 
governatore  Spannocchi  ,  con  tutta  1'  ufficialità  di 
stato  maggiore  ,  ecc.  Passato  il  Sauto  Padre  nei  reali 
appartamenti  .  si  presentò-,  dopo  breve  riposo  ,  a 
consolare  colla  sua  presenza  la  popolazione  che  in. 
folla  riempiva  la  piazza  e  le  adiacenti  contrade  , 
alla   quale  compartì   1'   apostolica  benedizione. 

Per  tutta  la  giornata  il  palazzo  è  stato  sempre 
circondato  da  un'  immensa  quantità,  di  persone  clic- 
anela  vano  di  godere  della  vista  di  questo  gran  Pon-* 
tetioc  ,  e  che  a  lagrime  ili  tenerezza  univano  i 
più  caldi  voti  al  Cielo  per  la  conservazione  della  ih, 
lui  6acra  perso,  a.  Sua  Santità  si  e  degnata  *b  ritor- 
nare  più   il'  una   vo\ta   a  consolare  i   fedeli     colla     sua 


Konferniatn  ,  guarentita  e  giurata  Ja  tutti  i     suoi  so-     augusta    presenza.    Quanto    inaspettato   s    altre Vv-v-i1* 


IV 


rOiitmcvcnUi  e  etato  questo  avvenimento  th'j  ha  prp- 
««rato  ai  Livornesi  la  felicita  eli  possedere  nelle  loro 
yhura  il  più  grande  ed  il  più  rispetlabil*  dei  sovrani 
Pontefici  di  Roma. 

—  Abbiamo  nelle  nostre  acque  la  bella  nave  da 
guerra  inglese  V  Àboukir  provegnente  da  Genova  ,  e 
che  per  ora  resta  in  questo  porto. 

Sentesi  che  a  Genova  si  trovi  ora  la 
nave  napoletana  di  74  cannoni  che  Venne  fino  a 
questa  Bdiazirta  al  seguito  della  fregata  inglese  che 
Condusse  a  Genova  la  Principessa  di   Galles. 

Oat,i  hi  truppa  di  linea  ha  prestato  il  giura- 
mento ìli  fedeltà  al  nostro  augusto  ed  amato  So- 
vrano.  (  Cuzz.  di  Firenze.  ) 

Firenze,  i.°  Aprile. 

Negli  ultimi  cinque  giorni  del  caduto  mese  di 
inarzo  ,  sono  giunti  in  questa  città  ,  provegnenti  da 
Koma  ,  i   seguenti   illustri   personaggi  : 

Le  LL.  Emz.e  il  cardinale  Opizzoni  ,  arcivescovo 
<^i  Bologna;  Calerti  ;  Caracciolo,  vescovo  «li  Palesti- 
na ;  Braschi  ;  Brancadoro  ;  Mattei  ,  decano  del  sacro 
Collegio  ;  Giuseppe  Dona  Panfili  ;  Antonio  Boria 
Panfili  ;  Giulio  Gabrielli  ,  e  Scotti. 

Monsignor  Cavalcioni  ,  governato!-  di  Roma  ; 
monsig.  Guardoclu  ,  spaglinolo  ;  monsig.  Menochio  , 
sgagrista  di  Sua  Santità  ;  monsig.  Niccolò  Bouotni  , 
cappellano  segreto  ;  monsig.  Castaldi  ;  D.  Gregorio 
Sproni  ,  crocifero  di  Sua  Santità., 

Monsig.  Courtois  de  Vuuiquey  con  tutta  la  le- 
gazione francese  ;  il  Principe  Barberini  Sciarra  Co- 
lonna,  il  cav.  Orazio  Falconieri  ;  il  \  sig.  colonnello 
Pietro  Laute  ,  spagnuolo  ^  il  s;g.  commendatore  J>: 
Lorenzo  Altieri  ;  il  c.iv.  Luigi  Marini  ,  romano  ;  il 
aìg.  marchese  di  S.  Saturnino  ,  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  Sarda  alla  corte  di  Roma  ;  il  sig. 
Camillo  d".  Rossi  ,  agente  di  Portogallo  alla  sud- 
detta aorte,;  il  sig.  barone  Gavalubjdi  ;  Luciano, 
principe  di  Canino  ;  il  commendatore  Braarncams  , 
portoghese. 

11  sig.  Gristobal-Paliamo  ,  prefetto  di  palazzo  di 
S-.  M.  il  Ra  Cario  IV  ;  il  sig.  marchese  Luscaldo  , 
napoletano;  il  marchése  la  Gruma  .  spagnolo;  il 
Principe  Wolkonsky  .,  rujssei  ;  il  Principe  Esterasi  , 
uugarese  1,  il  uulòan'eUo  de  Koudelka  con  altri  ufficiali 
ai  «Servigio  d"  Austria  :  il  barone  di  Bagge  ed  il  ba- 
róne de  Manutcìufil ,  russi;  il  sig.  Antonio  Vietz  , 
consigliere  di  governo  ;  il  barone  Vegelas  austriaco  ; 
libar,  dejnubi,  ungarese  ;  il  Principe  di  Montecaptito  , 
napolitano,  grande  di  Spagna  ;  il  Oiagg.  geo.  Eustace  ; 
milord  Loyd  e  sua  famiglia;  lady  Carlotta  Liiìday  . 
dama  d'onore  della  Principessa  di  Galles  ;  il  sene- 
Tale  Mattiens  con  altri  ufficiali  ;  milord  Charles  Noel 
rTin  moiri  ufficiali  ;  milord  Baker  con  sua  famiglia ; 
*1  cohiT.'.cìlo  John  Percival  con  molti  gentiluomini  in 
s-ua  compagnia  ;  il  eig,  Guglielmo  Lingam  ed  altri 
pignori.,  tatti  inglesi;  il  conte  Ostermaa ,  tenente 
generale  di  S.  M.  l' Imperatore  delie  Russie  :,  il  ba- 
rone di  Ornfodr  d'Anuover;  il  cianibellauà  barone 
Raindohr  ;  il  «onte  de  Cabanus ,  ed  il  Principe  Gros- 
"alcoxvisehz ,  austriaco     (  Idem.  ) 

Genova  ,  3  Aprile. 
Sua   Santità   ha  fatto   per  terra   il    viaggio   da  Li- 
verno    a    Lem» -,    dove    s'è    imbarcata  il   1.°   aprile/; 


ria  pernottato  il  2  a  Rapallo,  e.!  e  crai  sbrucata 
■dggi  dopo  pranzo  fra  le  acclamazioni  generali  di  un* 
rtuniénsn  folla  di  popolò  ohe  riempieva  tutte  le  stra- 
de  per  lo  quali  pass.)   Sn.i  Santità. 

Milano ,  4  Aprile. 

0  R  D I  N  E. 

ìVoj  E/tAfco  éo.VTB  ni  BkbtÈeARpi  ,  ciambellani 
consigliere  intimò  attuale  di  Stato  dj  S.  M.  1.  il.  A.  . 
com/KU/Mfttfóre  dejV  Qrcline  militare  iti  Maria  Teresa  , 
.Gran  Cróce  dslF1  Órdine  Ut  Leopoldo  e  cavalieri  del- 
V  Annunziar. [,  coUtnneKlo  proprietaria  di  un  reggimento 
A  ityqUeggieri ,  fu'.!  •■■-...■  Governarne  gene- 


rale,   «?   generale    in    Capo    dell'armata    austriaca   in 
Italia  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc. 

Essendo  possibile  che  non  tutti  gli  Uffizioli  ch<» 
godono  della  paga  di  non  attività  0  'della  pensione 
di  ritiro  abbiaua  ricevuto  in  tempo  l"  ordine  di  pre- 
stare nel  giorno  fissato  il  giuramento  prescritto  dal 
regolamento  austriaco  .  e  volendo  abilitare  tali  mili- 
tari ad  adempire  il  loro  dovere  ,  si  ordina  quaatc» 
siegue  :  , 

Art."  I.'  A  tutti  gli  uffiziah  i  quali  godono  della 
paga  di  non  attività  o  della  pensione  di  j  verro  e  non 
hanno  per  anche  prestato  il  giuramento  prescritto 
dal  regolamento  austriaco,  viene  acco/data,  per  adem- 
pire uà  tal  obbligo,  la  dilazione  {ino  al  io  aprile  per» 
quelli  i  quali  trovanti  attualmente  nflla  Lombardia  , 
e  sino  al  3o  per  quelli  i  qu  ih  si  trovano  nelle  Pro- 
vince ex-Venete,  ed  e  loro  ingiunto  di  presentarsi 
dentro  questo  termine  per  dare  il  ginratneWO  ai  co- 
mandanti di  piazza  i  pm  vicini  al  luogo  di  lor  do- 
micilio o  anche  di  loro  attuale'  dimora  ,  e  di  compa- 
rire nella  tenuta  già  anteriorinc  ile  determinata. 

IL  Tutti  gli  uffizi  ali.  i  quali  pel  termine  enun- 
ciato non  avranno  prestato  il  giuramento  prescritto, 
saranno  considerati  come  dimissionati  e  quindi  caa- 
ccll.-ni  ùai  ruoli  ,  non  godranno  ptu  veruua  paga  ,  e 
non  potranno  più  sotto  qualsisia  pretesto  esser» 
riammessi  al  servìgio. 

III.  Cessando  cosi  tali  individui  cT  appartenere 
all'  armata  ,  non  potranno  neppure  portare  rentu 
-distintivo  militare  ,  e  dovranno  recarsi  al  luoeo  Jel 
loro   domicilio. 

IV."  Gli  uftiziali  i  quali  si  trovassero  nel  mo- 
mento  attuale  fuori  delle  due  sopraddette  provino? 
con  permésso  legale  sono  eccettuati  da  tal  misura,  ed! 
avranno  solamente  da  prestare  il  giuramento  tre 
giorni    dopo   il   loro   ritorno. 

Milano  ,   il    i.°  aprile    18  io. 

4         BÉLLEGAK   DE. 

Altra  dei  5  Aprile. 

Vienna  ,  28  Mara». 
Da  Presborgo  ci  vien  riferito  che  al  20  del  cor- 
rente era  cola  morta  la  vedova  Principessa  di  Lore- 
na ,  Luigia  Giulia  Costanza  ,  nata  Principessa  dì 
Rohan  Montauban  ,  dama  dell'  Ordine  della  Croce 
stellata,  nell'età   d'anni   Sì. 

—  Tra  le  persone  arrivate  ne'  giorni  zó  e  26  cor- 
rente coiitansi  i  sirjg.  Giulio  Hartmann  ,  colonnello 
inglese  ,  da  Brusselles  ;  Giorgio  Lvell  ,  corriere  in- 
glese ,  dall'  Aja.  ;  Giovanni  I  vas  ,  corriere  inglese,  da 
Basilea  ;  Giacomo  Gnv  ,  corriere  inglese  ,  da  Parigi  y 
Odoardo  Stanley  ,  corriere  inglese  ,  da  Trieste  ;  il 
conte  Walmoden .  tenente  generale  iuglcse ,  da  An« 
noveri  Matti  so  n  ,  corriere  russo,  da  l'arici  ;  di  Eiu- 
brut  ,  corriere  prussiano  \  da  Burlino  ;  •Guglielmo» 
Da-^set  ,  corriere  inglese  ,  da  LpndlW  ;  Antonio  Watz- 
■  i.irt .  te  .ialite  coh>!iuello  pruSsianoT,  come  corriere  , 
da  Aqiiisgra.ta  ;  Vincenzo  lbcilli  .  corriere  russi»  ,  di 
Parigi  ,  Ertel  ,  corriere  russo,  da  Pietroburgo  ;  Lo.-o.L, 
corriere  russo  ,  da  Varsavia. 

Sono  da  qui  partiti  nei  giorni  a5  e  06:  11  Prin- 
cipe di  Nassau  ,  per  Nassau  ;  il  conte  »L  Anorsperg  , 
primo  tene  ite  austriaco,  per  l'Italia;  S.  A.  R-  ■! 
Principe  G<ig!ielmo  di  Prussia,  per  Berlino;  Lust  % 
corriere  prussiano  .  par  Berlino;  Landpvsky ,  l.  K. 
tenente,  come  corriere,  per  Praga;  Gadow  ,  cor- 
tiere  prnssiano  ,  per  A  qui  sgrana  ;  il  barone  di  Deis- 
Ber,  I.  R,  segretario  di  legazione,  come  corriere, 
per  Cassel  ;  Tiehanow.  corriere  russo,  per  Aanover  ; 
il  conte  Appony ,  I.  R.  ministro,  per  I"  Italia  :  il 
conte  d1  Edlmg  .  corriere  «lei  Dina  di  Sassonia— Wei- 
mar, per  Weimar;  Cristophe ,  corriere  francese,  pei- 
Parigi  j  Biller  ,  accessista  dell"  1.  R,  consiglio  aulico 
dì  guerra,  come  corriere,  per  Milito  ;  Joanne  , 
corriere  napoletano,  por  Napoli  ;  kiirt  ,  I.  R.  te- 
nente, come  corriere,  per  Praga;  Williams,  corriera 
inglese  .  per  Londra.    (   G.:e.   (ù  Corte.   ) 


yhi'.'.o  t  </:ì//i{  tipografia  Ui  Federigo  Jytells 
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Milano,  Giovedì,  è  Aprilo   181$. 


•~^. 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione   posti   in  questo   'oglio   sono   ufficiali. 

■  ■ •Il*fr ~ ' 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  29  Marzo. 
&'.  M-  T-  e  R.  si  è  degnata  di  nominare  cavaliere 
£«1T  ardine  Iinp.  Austriaco  di  Leopoldo  il  conte  Tor- 
jaieri  ,  prefetto  provvisorio  di  Vicenza  ,    in     conside- 
razione de' distinti  di  lui  servigi. 


S.  M.  I.  e  R.  si  è  compiaciuta  di  nominare  il 
primo  commissario  del  circolo  in  Fiume  sig.  Giusep- 
pe di  We'iigarten  in  segretario  del  presidente  di  go- 
verno in  Milano. 


S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  fatto  avere  al  sig. 
professore  Kern  una  superba  tabacchiera  d^oro  smal- 
tata, in  contrassegno  della  graziosa  sua  soddisfazione 
per  le  sue  opere,  e  pel  migliorato  istromento  d'am- 
putazione che  la  prelodata  M.  S.  fece  spedire  alla 
fua  Accademia  di  Monaco.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 
Del  3o  Marzo. 

Jeri  mattina  e  da  qui  partito  per  1'  esercito  ne' 
Paesi  Bassi  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Wellington  ,  feld- 
maresciallo inglese  ed  ambasciatore  a  questo  congresso. 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  29    Marzo. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.    100  corr.  ,     fior.     391 
3/4  uso  ,  fior.   388    7/8   a  due  mesi. 

Sopra  Livorno  per   1   fior.,  soldi   i5    i/3     a    due 
mesi. 

Sopra  Londra  per   1   lira  steri.,  fior.   3i   kr.     55 
-a  3o  giorni   v. 

Corso  dell"  oro    e  dell"  argenf. 

Ongari   d'   Olanda  ,    18   fior.    20  kl\ 

Detti  Imperiali  ,    18   fior.   20  kr. 

Moneta  di   convenzione  per   joo,  390   178  fi»r. 

(  Idem.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  2 1  Marzo. 
Possiamo  annunziare  come  notizia  positiva  che 
il  Duca  di  Wellington  è  stato  nominato  generalissi- 
mo delle  truppe  nei  Paesi  Bassi  ;  egli  ha  ordine  di 
recarvisi  immediatamente  a  prenderne  il  comando. 
Si  è  già  disposto  un  numero  considerabile  di  navi 
da  trasporto,  e  si  sono  dati  gli  ordini  percbe  6m.  no- 
mini di  truppe  dell'  Irlanda  ,  e  tre  reggimenti  di  ca- 
valleria di  Londra  passino  a  rinforzare  il  corpo  di 
esercito  nei  Paesi   Bassi. 

—  I  commissarj  dei  viveri  per  V  esercito  banao  ri- 
cevuto ordine  di  approv'rpfionare  per  tre  mesi  lt 
piazze  di  Ostenda  e  d'  Anversa. 


—  Sette  reggimenti  di  dragoni  hanno     ricevuta  or- 
dine di  marciare  alle  coste   per    passare    nel     j  ■ 
Lord  Oxbridge  assumerà  il  comando  della  cavalleria, 

(  Fogli  svizz.  ) 

FRANGIA, 

Lione  ,   24  Marzo. 

La  divisione  sotto  agli  ordini  del  generale  Mou- 
ton-Duvernet  è  giunta  nelle  nostre  mura  in  questi 
ultimi  giorni. 

In  virtù  degli  órdini  del  maresciallo  Davoust 
essa  debbe  rimanere  a  Lione  fino  a  che  avrà  una 
nuova  destinazione. 

(  F.  S.  ) 

Parigi,   2$  Marzo. 

Napoleone  ha  tenuto  oggi  un  gran  lever  ,  a  cut 
sono  intervenuti  il  Principe  arcicancelhere  Caritbaeé- 
rés  ,  i  priraarj  officiali  uVlU  corona  5  molti  marrt. 
scialli  ,  i  ministri ,  e  parecchi  generali  e  funzionai') 
di  alto  grado.  Fra  questi  sì  osservava  il  generale  Le- 
courbe  ,  a  cui  Napoleone  si  volse  con  parole  assai 
lusinghiere. 

—  Diversi  corpi  si  recano  successivamente  nel  nord 
ed  alle  frontiere  del  Belgio. 

— ì  II  Duca  di  Castries  s'  imbarcò  a  Dieppe. 

—  Il  Principe  De  la  Tremouille  era  ultimamente  a 
Nantes. 

— ■  Il  Duca  di  Castiglione  trovavasi  ,  il    i5,   a  Gaen. 

(  Fogli  di  Frane.  ) 

Del  26  Marzo. 

Nel  Moniteur  d'  oggi  leggesi  quanto     segue  :. 

Il  Moniteur  non  è  più  giornale  uffiziale  ;  d'ora  in 
avanti  si  stamperà  più  nulla  d' officiale  fuorché  il 
Bollettino  delle  leggi. 

—  Lord  Fitz-Roi-Sommerset ,  accreditato  presso  il 
cessato  governo ,  ha  ricevuto  i  suoi  passaporti  ,  e 
parti  questa  notte  onde  ritornare  per  la  via  di  Diep- 
pe in  Inghilterra. 

—  Jeri  arrivò  a  Parigi  un  corriere  di  S.  M.  il  Re 
di  Napoli. 

—  Quattro  forgoni  carichi  d!  effetti  preziosi  appar- 
tenenti alla  corona  sono  stati   arrestati  sulla  frontiera. 

—  Jeri  il  maresciallo  Jòùrdan  ed  il  generale  Rapate! 
furono  presentati  a  Napoleone. 


il 

_  TI  duca  di  Castiglione  e  «tato    autorizzato    a  ri-  j 
tirarsi  nelle  sue  terre  ;  il  duca  di  Ragusi  s'  è  irabar- 
<  no  per  T  Inghilterra.  Il  Principe  di    Wagram     partì 
per  Bamberga    ove    risiede    il    Duca    Guglielmo,  suo 

suocero. 

—  Luigi  XVIII  ,  alla  sua  partenza  da  Lilla,  nel 
giorno  2$  marzo  ,  per  Menjn  ;  era  accompagnato 
dal     s 


.  conte  di  Blacas  Aulps  ,  dal  Principe 
di  Boix  ,  dal  Duca  eli  Gram  e  dal  padre  Eliseo, 
Ti  Irincipe  di  Guade  e  jl  Duca  d'  Orleans  presero 
la  via  di   Toumay  ,  forse  per  recarsi   a  Brusselies. 

• — •  11  24  a  due  ore  del  mattino  il  Duca  d'  Orleans 
parti  similmente   da  Lilla  per  recarsi   a  Tournay. 

—  Si  sono  date  delle  disposizioni  relative  alle  pre- 
senti circostanze  dal  sig.  maresciallo  duca  di  Treviso, 
e  da  tutti  i  marescialli  comandanti  a  Valenciennes  , 
Maubeuge  ,    Le   Quesnoy    e   CouJe. 

— i  Napoleone  ha  passato  oggi  a  rassegna  nel  palaz- 
zo delle  Tuileries  dieci  reggimenti  di  fanteria ,  sei  di 
cavalleria  ,  due  d'  artiglieria  ed  un  reggimento  del 
jpniò, 

—  il  %%  a  due  ore  del  mattino  il  Duca  di  Borbone 
s'    imbarco    sulla  Loira    a   Pont  de  Ce. 

—  I  corrieri  di  Bordeaux  ,  Nantes  e  Strasborgo  , 
sono   arrivati   jeri  all'  ora  -solita. 

.—  Le  strade  dei  dipartimenti  dell'  Quest  c  del 
Mezzodì    sono  libere. 

— .  Il  consiglio  di  Stato  s"  unì  }eri  a  3  ore  ;  esso  e 
jn  gran  oarte  composto  degli  antichi  membri;  noi 
ne  daremo  qui  una  lista  che  crediamo  quasi  com- 
pleta : 

Servizio  ordinario. 
Sezione    di    legislazione. 

I  sigg,  conti  Boulay  e  Belier  ,  e  il  sig,  barone 
Gilbert  de  Voisins, 

Sezione    dell'  interno. 

I  gigg.  conti  Regnand  de  S.  Jean  d' Angely  ,  Be- 
gouen  ,  Maret  ,  Pelet  ,  Thibaudeau,  Miat,  Corvetto  ■„ 
j  sigg.  baroni  Chauvelin  ,  Gostaz  ,  Mannais  Quiuette,, 
de   Gerard. 

Sezione  delie  finanze. 

I  sigg.  conti  Deferrnont  ,  Francois  ,  Jaubert  , 
Jolivet. 

Sezione  della  guerra. 

I  sigg.  conti  A^b-eossy  •>  Bourcier  f  Dulaulois  , 
Darut  e  Marchand. 

Sezione    della  marina. 

I  sigg.  conti  Gauthcaume ,  Caffarelli  x  J*Jajac  e 
Lascases. 

Servizio,   ordinario  fuori  di  sessione. 

I  sigg.  coati  Rea!  Dnchatel ,  Lavallettt»,  Merlin, 
Male  ,   d*  Jlautcrivc. 

Servizio     ordinario. 

I  S'gg-  conti  Dauqhy  e  Dumas  ,  ed  il  sig.     Gau, 
(  E^tr    dai  fogli  frane,  e  sviz.  ) 


BAVIERA, 

Augusta  ,  zZ  Marzo. 

Da  "Vienna  ci  viene  scritto  m  data    del   ìì     cor- 
rente  quanto  segue  ; 

<•  Oggi  è  qui  arriyato  un  corriere  da  Parigi  ,  dal- 
la parte  del  Luxemburghese,  che  era  partito  Ja  colà, 
il  giorno  li.  In  seguito  al  medesimo  lord  Sommerset 
ne  fece  partire  un  altro  il  quale  doveva  prendere 
la  strada  retta  dalla  parte  di  Strasborgo  ;  ma  questo 
non  è  ancora  giunto.  Le  notizie  di  Francia  sono 
molto  allarmanti.  I  perturbatori  della  quiete  sono 
le  vecchie  truppe  di  Bonaparte.  Eli'  è  una  fortuna 
per  P  Europa  e  per  la  Germania  particolarmente 
eh'  etse  non  sieno  numerose  al  segno  di  poter  far 
testa  alle  forze  che  da  tutte  le  parti  pre- 
sentemente marciano  contro  le  medesime  ,  onde  di- 
fendere per  la  seconda  volta  la  giusta  causa  e  fon- 
damente assicurarla,  Si  può  fermamente  sperare  che 
questi  saranno  gli  ultimi  sforzi  d'  un  moribondo  par- 
tito i  quali  non  potranno  giammai  alterare  1'  unione 
delle  potenze  alleate  ;  ma  anzi  viepiù  la  consolide- 
ranno. 

>»  Il  Principe  Augusto  di  Prussia  già  da  tre 
giorni  è  partito  da  questa  città,  il  Principe  GugUelmo 
Io  seguirà  entro  la  corrente  settimana. 

»  Il  Duca  di  Wellington  è  ancora  qui,  ina  deve 
partire  fra  pochi  giorni, 

»  Delle  trattative  del  congresso  nulla  finora  si  è 
pubblicato  i  non  ostante  potrà  esser  presto  ttr« 
minato.  >/  (  Gazz.   univ.   ) 

SVIZZERA. 

Ginevra  ,  3o  Marzo. 

In  virtù  d'  un  decreto  del  nostro  governo  ,  tutti 
i  Ginevrini  sono  chiamati  a  venire  in  soccorso  della 
patria  con  doni  volontarj.   (  /,   S.   ) 

Zurigo  ,   i .°  Aprile, 

Mercoledì  è  qui  arrivato  il  sig.    Canning. 
La  deputazione  della  confederazione  resterà  an- 
cora qualche  tempo  in  Vienna. 

II  generale  Bachmann  prestò  jeri  l'altro,  in  pie- 
na sessione  della  Dieta,  il  giuramento  federale ,  ed  è 
partito  oggi  per  Berna, 

Oggi  si  è  trattato  in    dieta    un    nuovo  soccorso 

in  denaro  da    fornirsi    alla      cassa    centrale.  Berna  e 

Soletta  volevano  che  s'aprisse  un  prestito  ,  e  che  si 
mettesse  un*  imposta  sulle  derrate  coloniali 

Jeri  mattina  partì  la  nostra  prima  compagnia 
d'  artiglieria  con  <*  cannoni  e  due  obizzi  ;  oggi  parti 
il  quinto  battaglione  di  fanteria  ;  la  seconda  compa- 
gnia d'artiglieria,  e  due  compagnie  di  cacciatori 
carabinieri  non  aspettane  che  l'ordine  di  mettersi  in 
marcia. 

Oggi  è  di  qui  passato  un  battaglione  di  San 
Gallo.  (  Idem.  ) 


\ 
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ITALIA. 

Padova  ,  8  Marzo. 

fi.  ISTITUTO  DI  SCIENZE  ,  LETTERE  ED  ARTI. 
Sezione  di  Padova. 
Seduta  del  giorno  2  marzo  181 5. 
Si  aprì  la  seduta  colla  presentazione  delle  Con- 
siderazioni siili'  angina  del  petto  e  sulle  morti  repentine 
del  sig.  dottor  Gio.  Maria  Zecchinelh  ,  e  de*  commen- 
tar j  dell'  Ateneo  di  Brescia  per  l'anno  181  2,  presen- 
tati dal  sig.  professore  Arici ,  segretario  della  sezio- 
ne veronese  del  C.  R.  Istituto.  In  seguito  il  socio 
sig.  coite  abate  professore  Cossali  fece  leggere  una 
sua  memoria  contro  la  necessità  assoluta  del  presente 
ordine  dell'  universo  ,  sostenuta  nel  libro  intitolato 
Sy stèrne  de  la  nature.  Egli  la  combattè  con  quanto  di 
più  fino  e  di  più  sodo  banno  la  metafisica  e  la  fisi- 
ca ,  prendendo  da  prima  a  sviluppare  che  cosa  im- 
porti V  assoluta  necessità  ,  e  dimostrando  noti  riscon- 
trarsi in  alcuna  delle  parti  costitutive  di  questo  uni- 
verso ,  non  nel  numero  de' soli  ,  de' pianeti  e  dei 
satelliti  ,  non  nelle  masse  e  distanze  loro  ,  non  nelle 
forze  di  gravitazione  e. di  projezione  ,  non  nella  com- 
posizione di  esse  ,  non  nelle  rotazioni ,  essendo  al 
contrario  tutto  di  arbitrio  e  scelto  tra  infinite  altre 
possibili  determinazioni.  Indi  assalendo  più  partico- 
larmente r  autore  del  detto  libro  ,  si  acciuse  a  con- 
vincerlo di  mostruose  incoerenze  e  contraddizioni,  e 
a  dare  a  divedere  la  futilità  del  suo  pensamento  , 
di  cui  fa  tanta  pompa  ,  sostituendo  agli  atomi  omo- 
genei gli  eterogenei  onde  spiegare  la  varietà  delle 
cose  dell1  universo  ,  volendo  che  secondo  la  maorgiore 
e  minore  dissomiglianza  siensi  in  diverse  masse  ri- 
partiti  e  combinati. 

V.  L.  Brera  ,  segr.  supp. 
(  Il  postigl.  di  Padova.  ) 

Genova ,  3  Aprile. 
Nella  notte  d ej  24  marzo  giunse  in  questa  città, 
provegnente  da  Ancona  ,  il  colonnello  Lombardi  spe- 
dito dal  Re  di  Napoli  con  un  dispaccio  diretto  a 
lord  Bentinck  Dopo  la  consegna  del  piego,  egli  si  porto 
anche  al  palazzo  ducale  presso  S.  E  il  maggior  ge- 
nerala des  Geneis,  che,  in  assenza  di  S.  E.  Revel,  fa 
le  veci  di  governatore  ,  col  quale  si  trattenne  lun- 
gamente. Il  giorno  dopo  ,  il  predetto  colonnello  par- 
ti di  nuovo  alla  volta  della  Bocchetta. 

— ■  E  assolutamente  smentita  la  notizia  della  diaer- 
zion*  del  reggimento  di  Saluzzo  ;  il  suo  colonnello  , 
contw  di  S.  Laurent ,  è  in  Genova  presso  lord  Ben- 
tinck. 

. —  Sentesi  da  Tunisi  che  una  corvetta  ed  altri  le- 
gni armati  in  numero  di  io  si  disponevano  a  met- 
tersi in  mire  ;  e  si  aggiunge  che  l'  armatore  San- 
drecchi  slava  preparando  in  Corsica  degli  armamenti 
per  mettersi  egualmente  in  mare.  Si  spera  di  otte- 
nere per  qualche  tempo  la  bandiera  franca  ,  e  que- 
sta sarebbe    una  gran  fortuna    pel    nostro    commercio. 

*—  Per  ordine  di  S.  M  è  cominciata  in  quest"  arse- 
nale la  costruzione  di  due  golette 


tv 


Milano ,  5  Aprile. 
Jeri  arrivò  qui  il  sig.  generale  Swimborn  ,  no- 
minato da  S.  M.  I.  e  R.  comandante  di  piazza  di 
questa  città.  Il  sig.  generale  Qualemberg,  che  occupa 
questo  posto  interinalmente ,  parte  per  l'esercito 
del  Po  :  anche  il  sig.  generale  conte  Fiquelmont  ab- 
bandonò questa  città  nella  notte  di  jerlaltro  ,  recan- 
dosi allo  stesso  esercito. 

— !  Notizie  recenti  di  Vienna  assicurano  positiva- 
mente che  S.  A.  R.  l'Arciduca  Ferdinando  d'  Este , 
generale  di  cavalleria ,  avrà  un  comando  negli  eserciti. 

— -  Fra  alcuni  giorni  si  troveranno  in  linea  al  Po 
forti  colonne  di  truppe  prò  vegnenti  dall'  Austria  e 
dall'  Ungheria.   (  Corr.  mil.  ) 


P    ROCLA  31  AZIONE. 


L"  Europa  cominciava  appena  a  rimarginar  le 
sue  piaghe,  ed  i  di  lei  potentati  riuniti  in  congres- 
so a  Vienna  si  occupavano  con  raro  accordo  di  sta- 
bilire le  basi  di  una  lunga  pace  ,  quando  un  avve- 
nimento impensato  chiama  di  nuovo  tutte  le  nazioni, 
già  istrutte  dalla  esperienza  dell'  ambizione  d'  un  sol 
uomo  ,  a  impugnar  l'armi.  In  mezzo  a  tale  momen- 
taneo sconvolgimento  di  cose  potea  1'  Italia  sperava 
d'  esser  tranquilla  ,  e  appunto  a  sola  sua  difesa  erano 
già  scese  dalla  Germania  numerose  truppe  ;  ma  il 
Re  di  Napoli  ,  gettata  al  fin  quella  maschera  che  lo 
salvò  nei  momenti  più  perigliosi  ,  senza  dichiara- 
zione di  guerra  di  cui  non  saprebbe  allegare  giusto 
motivo  ,  contro.  la  fede  di  que'  trattati  coli'  Austria  , 
ai  quali  soli  egli  deve  la  sua  esistenza  politica  ,  di 
nuovo  minaccia  colla  sua  armata  la  tranquillità  del- 
la bella  Italia,  e  non  contento  di  recar  seco  i  fla- 
gelli della  guerra ,  tenta  ancora  di  riaccender  per 
tutto  col  simulacro  della  indipendenza  italiana  il 
fuoco  devastatore  della  rivoluzione  che  già  altre  vol- 
te spianò  a  lui  stesso  la  strada  dall'  oscurità  della 
classe  privata  allo  splendore  del  trono. 

Egli  ,  tanto  straniero  all'  Italia ,  quanto  nuovo 
nella  categoria  de'  Regnanti  ,  affetta  cogl'  Italiani  un 
linguaggio  quale  appena  usar  potrebbe  con  loro  un 
Alessandro  Farnese ,  un  Andrea  Doria  ,  un  Magn» 
TriuJzio  ?  e  da  se  stesso  si  presceglie  Capo  della 
Nazione  Italiana  ,  la  quale  ha  md  proprio  seno  Di- 
nastie regnanti  da  secoli  ,  e  che  tutta  ha  veduto  na- 
scere nelle  sue  più  ridenti  contrade  quell'  Angusta 
famiglia  che  con  governo  paterno  regge  sotto  il  suo 
scettro  tante  nazioni.  Egli  ,  Re  della  estrema  parte 
d' Italia  ,  vorrebbe  colla  speciosa  idea  de'  limiti  na- 
turali illudere  gì'  Italiani  tutti  del  fantasma  di  un 
Regno  ,  di  cui  mal  si  potrebbe  persino  fissare  la  ca- 
pitale ,  appunto  perchè  natura  co'  suoi  limiti  ancora 
ha  preseritto  a  varie  parti  d'  Italia  i  lor  governi 
particolari,  ed  insegnato  cosi  che  non  l'estensione 
del  terreno  ,  non  il  numero  della  popolazione  ,  non 
la  forza  dell'  armi ,  ma  le  buone  legni  ,  la  conserva- 
zione  degli  antichi  costumi ,  una  economica  amati- 
(  Gazz.  di  Firenze.  )      !  'ìistrazione  formano  felici  i  popoli  .  ed  è    perei»  che 
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t&&  ae&Ai  d'  ammìrai-ione  e  di  gratitudine  ancor  ri- 
coraanai  in  Lombardia  ed  in  Toscana  i  nomi  immor- 
T-di  di  J-I;iria  Teresa  ,  di  Giuseppe  e  di  Leopoldo. 
Nh  pago  il  Re  di  Napoli  d'  illuder*  la  moltitu- 
*I  i  ri  e  delia  sognata  indipendenza  ,  vuol  egli  ancora 
trarre  in  errore  i  rnen  cauti  fra  gì'  Italiani  ,  facendo 
Jor  pernn  credere  in  quelle  stesse  Potenze  ,  le  quali 
ora  con  mirabil  prontezza  rinnovano  gli  armamenti 
via  formidabili  per  terra  e  per  mare,  e  che  daranno 
fva  poehì  giorni  cor»  ud  seeondo  atto  pubblico  nuova 
V  -nva  al  mondo  della  loro  indissolubile  unione  nejrli 
fcte.ji  principi  ,  segreta  disposizione  a  secondare  i 
t^tci  p.'ogeJt»  -  quasiché  dir  si  potesse  indipendenie 
11  Italia  qualora  fosse  retta  da  lui ,  e  quasiché  tutte 
3e.  Potenze  non  conoscessero  or  più  die-  mai  che  con 
«r'ii  non  rjspetta  le  processe  fatte  ,  ne  è  sensibile  ai 
tratti  di  vincitori  generosi  ,  essere  non  vi  può  mai 
>ie  {tregua  ,  ne   pace, 

.  Le  beneficenze  spai'*?  dall'  Augustissimo  IMPERA- 
TORE e  Re  FRANCESCO  I."  su  tutta  l'annata  italia- 
na ,  d;  cui  niun  individuo  suo  suddito  è  rimasta 
-senza  onorevoli  mezzi  di  sussistenza  ,  e  su  tutta  l.i 
numerosa  classe  degl'  impiegati  provveduta  egual- 
mente •  \a,  paterna  cara  con  cui  ,  senza  riguardo  a 
opinioni  politiche  q  alla  coadotta  passata  ,  non  ha 
il  Governo  Austriaco  nel  suo  reiugresso  in  Italia  al- 
tro cercato  cl\e  di  tutti  i  partiti,  formarne  un.  salo, 
p,  tutti,  trattar  come  figli  ,  seguendo,  tal  paterno  sen- 
timento atiche  con  que'  poc.lii  traviati  che  1'  han  co- 
stretto al  rigor.;,  sono  cosa  tanto  notorie  che  di- 
atvug^ono  da  se.  sole  s.enz*  altro  appoggio  le  calunnie 
«,l:e  con  tant1  enfqsi  si  spargono  ne'  proclami  del  Re 
<U  TNapolL 

Lombardi  !  Il  Governo  Austriaco  ,  sincero  per 
natura  e  per  sistema  non  millantatore  ,  vi  ha  prò- 
ipei  so  tranquillità  ,  buon  ordine ,  amministrazione 
paterna,  e  tanto  vi  manterrà.  Ricordatevi  de"  tempi 
l'elici  anteriori  al  1796  e  dtjle  istituzioni  di  Maria 
*Terosa  ,  di  Giuseppe  II0.,  di  Leopoldo,  e  paragona- 
te quel  sistema  di  governo  con  quello  che  avete  do- 
vuto tollerar  dopo  ,  e  che  fondato  sugli  atessi  prin 
«cipj  ,  annunziato  colle  9tesse  menzognere  espressioni 
vi  si  accenna  ora  come  oggetto  di  speranza  e  moti- 
vo à\  nuovi  .sforzi.  La  vostra  troppa  credulità  alle 
promesie  della  democrazia  francese  vi  trasse  già  alla 
rovina  ;  siate  ora  più  cauti ,  anch«>  perchè  il  vostro 
delitto  dopo  la  fatta  esperienza  saria  più  grave  ;  e 
colla  docilità  propria  del  vostro  carattere  ,  colla  ri- 
flessione ,  frutto  de'  vostri  lumi  ,  coir  affetta  al  no- 
stro Angusto  Sovrano  ,  degno  del  vostro  cuore,  coo- 
perate in  ogni  circostanza  alla  conservazione  dell'or- 
bine e  alla  difesa  della  Patria  e  del  Trono, 
l'i  h.  la  no  ,    il    5   aprile    i8i5. 

Il  Governatore  generale  , 
Vt  :.;.u.ari)£  ,    leid-masesciaUo 


Del  6  Aprile. 

AVVISO. 
Per  deferì. ìinazione  del  Reale  Governo"  dovendosi 
rinnovare  la  solenne  anuiversaria  novena  nelia  chiesa 
di  S.  Maria  presso  S.  Gelso  per  la  prosperità  del- 
l'Augusta Casa  d*  Austria,  si  farà  domenica  giorno 
9  del  corrente  aprile  la  processione  per  esporvi  ITar 
dirigenza.  Dovrà  pertanto  tutto  il  clero  ritrovarsi 
con  gli  abiti  e  lumi  consueti  in  Duomo  alle  ore  cin- 
que pomeridiane  per  accompagnare  la  processione 
suddetta  col!'  ordine  prescritto. 

Dall'Arcivescovado  di  Milano,   il   3   aprile     i8i5« 
l'.J.  Nava  ,  can.  ord.  cancell.  arcives. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
-  Associazione  all'  opera  che  ha  per  titolo  :  Nuovo 
prospetto  'felle  scienze  economiche ,  o  sia  somma  totale 
delle  idee  tcorich"  e  pratiche  in  ogni  ramo  d'  ammini- 
strazione privata  e  pubblica  ,  divise  in  altrettante  clas- 
si .  unite  in  satana  ragionato  e  generale  da  MELCHlOi  - 
RE  Gìoja  ,  autore  delle  tavole  sionistiche. 

L  uscito  il  1.'  volume  da' torchi  di  Giovanni 
Pirotta  ,  in  contrada  di  S.  Radegonda  }  n.°  964  ? 
presso  cui  si  ricevono  le  associazioni.  Il  prezzo  dei 
detto   volume   è   di   lire    7.   80. 

(  In  uno  de'  prossimi  numeri  daremo  il  ma- 
nifesto d'  associazione  a  quest'  opera  disteso  dal  me- 
desimo autore.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  giorno  5  aprile    1 8 1  5 . 

Parigi,  per  un  fr.   .      .      .     «     »  l,oc8  — 

Lione  ,  idem •>  1,01,0  — - 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     »  82, 3   L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  5, 01, 8   L. 

Venezia  ,   corr »»  96.4  L. 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.     »  2,55  7   L. 

Vienna  .,......»  86. S  L. 

Londra.      ...•*...»  1 9.76.4   L. 

Amborgo  ,  por  un  marco       .     •>  1,86,1    L. 

»   '«  ————11  ■ 

SPETTACOLI  D*  OGGI. 
F.   Teatro   alla    Scala.  (   Dramma,    semìseyio.  ) 

Le  nozze    di     Figaro  ,    musica    del    sig.     M."     Ytoznrt. 
Balli,    i.°  Gilles  td  Alia;   2."  Le  nozze  al  mulino. 

Teatro  Re.   (  Opera  buffa.   )   Scoperta  inaspettata 

0  sia  La  figlia  riconosciuta  ,  musica  del     M.v     Digatti. 
Ballo   .   .  .  .  . 

Teatro   pel  ì.kvtasfo.   (  Comp.    com.   Cuccetti  ) 
inderò  Broniolvn.   Ballo  ,  II  vuiestra  in  villa. 

Anfiteatro  alla  Stiperà.   (  Comp.  com.    Cut~ 
cetti  )  L'Americano  in  Lonilra, 

Teatro   pel  B&larmino   (  detto  di    Girolamo.  ) 

Le  nozze  villane. 

* 

Teatro  a  s.   Romano.   (  Oiandonja  piemontese.  ) 

1  gemelli  ili  Plauto. 

. . ■ <-> — .  - — — — — —  n> 

ali  la  uu  ,  dalla  tipografia  di  IcLnco  Agilelb 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milavo  ,  Yenerdi ,  7  aprile   181 5. 


Tutti  gli  atti  d"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,   3o  Marzo* 

Tra  le  peTWO,aetqi\i  arrivata  ne*  giorni  27  e  »8 
torrente  contansi  i  «ignori  Blondin  ,  corriere  napo- 
letano, da  Ancona  ;  Carlo  S.  George,,  corriere  in- 
glese ,  da  Brusselles  ;  Augusto  de  Tallénay  ,  corriere 
francese,  da  Parigi  ;  Edoardo  Vacano,  corriere  del 
Granduca  di  Badèu  ,  da  Carlsruhe  ;  Francesco  D'itt , 
corriere  bavarese  ,  da  Monaco  ;  Carlo  Leopoldo  Lu- 
dovico Harboc  ,  corriere  danese,  da  Copenhagen; 
Bauermeister  ,  corriere  prussiano  ,  da  Berlino  ;  di 
Vahrnbuhler  ,  generale  maggiore  virtemberghese  ,  da 
Stocarda  ;  Kowuatzky  ,  corriere  russo  ,  da  Pietro- 
borgo  ;  Schaefer  ,  I.  R.  generale  maggiore  ,  da  Olmùtz. 

Son»  da  qui  partiti  ne*  giorni   27  e  28  corrente  : 
H  conte  Weina  ,  1.  R.  tenente  colonnello  ,  come  cor- 
riere ,  per  Trieste  ;  Rotile ,  corriere    prussiano  ,    per 
Berlino  ;  Hilmer  ,  I.  R.   capitano  di  cavalleria  ,  come 
corriere  ,  per  Klattau  ;  di  Baber  ,  I.  R,  tenente  ,  co- 
me corriere  ,  per  Praga  ;  il    conte    di    Krakowitzky  , 
corriere  russo,  per  Varsavia;  Kau,  corriere  virtem- 
berghese ,  per  Stocarda  ;  il  conte    di    Kbevenhuller , 
I.    R.    generale  ,    per    Perschling  ;    Ruther ,     corriere 
prussiano,  per  Berlino;  Joliouru  ,    corriere    inglese, 
per  Londra;  il  conte  di  Sinctty  ,  corriere    francese, 
per  Parigi  ;  DimitrefF ,  corriere  russo  ,  per  Monaco  ; 
Hartmann ,  colonnello     inglese  ,    come    corriere,,    per 
Brusselles  ;  Henmann  ,  intendente  generale  prussiano, 
come  corriere  ,  '  per    Baden  ;    Zeerleder  ,    plenipoten- 
ziario del  cantone  di   Berna,  per  Berna;     il     barone 
di  Werth,  i.  R.  maggiore,  per  la    Svizzera. 

(  Cazz.  di  Cirtf.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  2  5  Marz9. 

Le  derrate  coloniali  hanno  ribassato  da  feri  i  n 
qua  di  un  venti  per  Cento  in  donseguenxa.  delle  ul- 
time notizie.   (  The  Courier.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  28   Marzi, 

La  Quoridienne  dà  le  seguenti  notizie  sulle  assem- 
blee nazionali  ,  conosciute  sotto  il  nome  di  Campo 
di  Maggio  e  di  Marzo. 

I  Franchi  ,  fondatori  della  monarchia ,  derivava- 


no il  loro  nome  distintivo  dal  loro  attaccamento  alla, 
libertà  ,  ed  esercitavano  la  loro  sovranità  nazionale 
in  queste  famose  assemblee  conosciute  sotto  il  nomei 
di  Campo  di  Maggio  o  di  Marza. 

Il  primo  esempio  di  queste  assemblee  rimonta 
«ino  alla  prima  origine  della  monarchia.  Clodoveo  f 
convertito  alla  fede  cristiana  ,  dichiara  eli*  egli  vuol 
sentire  il  parere  de'  graudi  e  dell'  esercito  ;  pubblica 
&n  editto  per  la  convocazione  del  popolo  ;  i  grandi 
del  Regno  «i  radunano,  e  con  essi  le  truppe  si  por-, 
tauo  al  luogo  indicato  per  le  assemblee. 

I  Re  de'  Franchi  si  davano  premura  di  coavo» 
care  quest'  assemblea  generale  m  tutte  le  occasioni 
d' importanza  ,  e  di  sottomettere  alla  sovrana  auto- 
rità >di  esse  le  quistioni  più  grandi.  Volendo  Bnv» 
nehaut  far  passare  a  Sigeberto ,  figh°  naturale  dt 
Thierry ,  la  corona  d'  Austrasia  ,  fece  intimare  a 
Clotario  di  sgombrare  il  Regno  ,  e  Clotario  fece  ri- 
spondere :  «  Che  dovea  convocare  l'  assemblea 
$j$'  nobili  Franchi  ,  e  sottomettere  X  iutesresse  comu- 
ne ad  una  comune  deliberazione  ».  Il  Re  Gon- 
tram  diede  una  risposta  quasi  uguale  agli  amba- 
sciadori  di  Cbildeberto  ,  allorché  essi  gli  dimandaro- 
no ,  in  nome  del  loro  padrone ,  di  consegnargli 
Fredegonda  ,  colei  che  assassinò  suo  padre  e  su» 
zio.  Nelle  discussioni,  egli  disse  ,  noi  diamo  gli  ordini 
d'  ogni  cosa  ,    e    trattiamo    di    ciò  che  far  si  debbe 

La  composizione  delle  discussioni  generali  o  Campi 
di  Maggio  variò  secondo  i  tempi  ;  da  principio  vi  si 
ammettevano  tutte  le  persone  libere  ;  era  essa  V  as- 
semblea d'  una  nazione  onorata  ,  d"  un  popolo  milita- 
re. Sotto  Clodoveo  ,  vi  ottennero  posto  gli  ecclesia- 
stici. In  seguito  ,  essendosi  la  nazione  fatta  a*- 
sai  più  ..numerosa  ,  principalmente  per  la  framini- 
schianza  de1  vinti  co'  vincitori  ,  de"  Galli  co'  Franchi, 
ciascun  cantone  o  ciascuna  provincia  'teneva  la  sua 
particolare  assemblea  ,  e  più  non  si  ammisero  alle 
assemblee  generali  se  non  se  quelli  che  aveanO  uà 
rango  distinto  nello  Stato.  Verso  la  fine  della  secon- 
da stirpe  ,  1'  assemblea  generale  fu  ridotta  a'  soli 
baroni  $  vassalli  immediati  della  corona  ,  a'  grandi 
prelati  ed  altre  persone  scelte.  Leggesì  negli  annali 
di  Rheiuis  ,  che  ,  sotto  Lotario ,  nel  964. ,  Thibaut- 
ie-Trichard  ,  conte  di  Blois,  di  Chartres  e  di  Tours  , 
fu  escluso  da  un  parlamento  generale  ,  perchè  i  suoi 
feudi  ,  per  (pianto  grandi  che  fosforo  ,  non  dipende- 
vano immediatamente  dal  Re  ,  111.1  da  Ugo  Capeto  9 
che  allora  non  era  clie  Duca  dell'  Isola  di  Francia. 

Le  discussioni  autunnali  erano  assemblee  de'  primarj 
baroni  in  allora  capi  dell'  esercito  ,  i  quali  delibera- 
vano nel  massimo  segreto  Sugi'  interessi  del  Regno» 
e  specialmente  sulle  spedizioni  che  si  progettavano 
per  la  ventura  primavera.  Ma  la  discussione  di  pri- 
mavera era  composta  di  tutti  quelli  cii<;  dovevano 
aver  parte  nella  spedizione.  I  graudi  proponevano 
loro,  ciò  che  avevano  disposto  già  da  gran  tempo  * 
essi  interrogavano  sul  suo  parere  la  nazione  ,  e  6eni- 


ti 


hwviì-  ih*  questa  avesse  immaginato  da  se  medesima 
io  cariche  alle  quali   doveva   concorrere. 

Questo  sistema  univa  il  segreto  ,  necessario  in 
*>gni  buona  politica  ,  al  vero  entusiasmo  che  gli  uo- 
mini non  provano  se  non  se  agendo  per  uno  spon- 
taneo impulso.  Un  passo  di  Hincmar  serve  di  prova 
autentica  su  questa  composizione  de'Campi  di  Marzo  : 
u  In  essi  (  cosi  die'  egli  )  si  regolava  lo  stato  di 
tutto  il  regno  pel  corso  del  nuovo  anno  ;  e  nessuna 
cosa  poteva  indurre  mutazioni  in  ciò  eh'  erasi  cosi 
(Stabilito  \  né  mainerà  permesso  di  deviarne  senza 
necessità  estrema  è  comune  a  tutto  il  Regno.  A  que- 
6te  discussioni  assistevano  tutti  i  maggiori,  chierici 
e  laici  ;  i  signori  o  anziani  per  maturare  le  risofe- 
zioni  i,  i  minori  per  accoglierle  .  e  talvolta  per  trat- 
tarne ancor  essi  e  confermarle  non  per  autorità  ma 
per  loro  propria  intelligenza  ed  opinione.  » 

Questo  passo  ,  che  non  può  essere  tradotto  più 
letteralmente  ,  presenta  al  certo  alcune  oscurità  ,  le 
quali  però  furono  rischiarate  dal  dotto  autore  del 
libro  intitolato  Les  ongines  ou  V  ancien  gouvernement 
(le  la  France.  In  questo  passo  il  termine  maggiori 
denota  probabilmente  ,  come  già  in  un  Capitolarlo  di 
Carlo  il  Calvo  ,  tutti  i  vassalli  immediati  del  Re.  La 
parola  seniores  può  essere  tradotta  per  signori  o  an- 
ziani. Comunque  sia  però  ,  questo  passo  e  molti  al- 
tri provano  la  parte  die  prendeva  tutta  la  nazione 
.nelle  discussioni  di  primavera. 

Hincmar  nella  sua  lettera  ai  grandi  del  Regno 
Ilaria  dell'  ordine  con  cui  tenevansi  le  adunanze  nei 
"Orni  pi  di  Marzo.  Allorché  era  bel  tempo,  l'assemblea 
tette  vasi  in  campagna  i,  se  cattivo  ,  in  una  specie  di  } 
gran  tenda  eretta  al  momento ,  e  divisa  in  varie 
"Stanze  fornite  di  panche  o  seggiole.  I  chierici  e*  laici. 
tenevano  sedute  particolari  per  deliberare  su  quegli 
affari  che  aveano  più  specialmente  relazione  con  es- 
si. I  signori  temporali  e  spirituali  uniti  avevano  del- 
le sedute  preparatorie  onde  anticipatamente  disporre 
ie  proposizioni  da  farsi  alla  ìiazio  ìe  o  a  tutti  i  Itwii. 
Il  Re  aveva  V  iniziativa  ,  cioè  indicava  i  capitoli  e 
le  materie  sulle  quali  si  doveva  deliberare  ;  ma 
ognuno  poteva  dire  il  suo  parere  e  comunicare  un 
progetto    di    legge. 

I   monarchi   dei  Franchi   rare    volte     presedevano 
assemblee  ,  ma   tenevano   la  loro  corte   in    viciuau- 


(  Intorno  ali"  etimologia  di  qutìta  denominazio- 
ne di  Campi  di  Marzo  o  di  Maggio-,  veglisi  quin'.o 
si  è  detto  nel  Gior.  ital.  del  4  aprile.   ) 


II  conte  d'  Artois    e      il    Duca    di    Bcrry ,    sono 
entrati  nel  Belgio  il  ;5  marzo. 


1 

za  del  luogo  delie  sedute  ,  e  ogni  giorno  si  mette- 
vano tra  la  folla  de  loro  sudditi  ad  ascoltare  i  voti 
#  i  ridami  di  tutti  ,  e  a  raccogliere  notizie  sullo 
stato  del  rt'^no.  Carlomagno  più  di  tutti  sapeva  trar- 
re partito  da  queste  comunicazioui  famigliari  tra  il 
Principe  e  ia  nazione.  A  tutti  era  permesso  d'  avvi- 
ai narsegli  ,  egli  chiamava  i  timidi,  incoraggiava  i  pu- 
sillanimi ,  ne  punto  si  offendeva  per  dura  verità  o 
pfer  innocente  motto  che  altri  g'i  avesse  diretto  :,  da 
so  stecco  involava  una  conversazione  libera  ed  al- 
'egrd  '■>  tenendo  questa  condotta  pervenne  ad  esso 
?a  vore  de.Ua  verità  ,  voce  del  popolo  die,  non  mai 
leniica  di  un  brt°n  governo,  è  iene  spesso  il  terro- 
ne de'oortigianij  degli  adulatori,  dei  raggiratori;  voce 
rhe  sv  ognora  potesse  giungere  al  trono  ,  impedireb- 
be le  turbolente  ,  le  discordie  ,  le  rivoluzioni  ,  in 
parola,  tutti  i  disastri  politici. 

Bene   spesso   nei    Campi   di    Marzo     o     di     Maggio 
fti  faceva  'a  sottane  inaugurazione    de"  mouarchi  ,    h 
-quale     consisteva      nell'  innalzarli     sopra     unii    scudo 
<;to  da  Varj   militari  e    11   condurli    in     tal    modo 
'<■.      rM,  dì   tutto  i!   camp»>  fra  le  acclamazioni   det- 
terei .:    Questo  uso      generalmente    adottata    fra   i 
••  intani,     esisteva     .indie    da   gli     antichi   Per- 
•'■'ii.i  ,   ,   „     I  .•  .    conte   dice    l/.uiauo.      un   pittore  gro- 
e    1    rappresentata   il  giovane;    figlio     d'  Alcssan- 
»!"■  >•  .h  Russane  ,    portato    diagli  Amori    sopra    uno 
•  ii>    come  il    loro     Ré\  i     Romani    avevano    preso 
questo  uso     dallo     nazioni    bdrbar*  ,     almeno    nel    .!.' 
;••■".  >!,>  dell"  [iujxm  (i  :   i;i  coiai   modo   fu.  ono   nroclam*- 
''    '     ;  . .  ''v.  ,    I  ivtiiftO*   *   Cvidiac.v 


Fondi  pubblici  del  27  marzo.  Cinque  per  cento 
consolidato,  godimento  del  22  marzo  18 1 5  ,  69  f. 
75   e. 

Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  r  * 
gennajo  ,  980  f.   (  Gazz-  di  Genova.   ) 

SVIZZERA.       . 

Losanna  ,   3 1   Marzo. 

La  casa  del  Re  di  Francia  si  è  sottemessa  al 
decreto  che  ordina  la  di  lei  soppressione  ;  e  tutti 
coloro  che  componevano  la  detta  casa-,  rientrano 
nelle  loro  abitazioni. 

■ —  Le   truppe  svizzere     che     trovansi    in    Francia  , 
aspettano  degli  ordini  :  esse    coinportansi    con    molta 

circospezione. 

> 

■ — ■  Ad  Un'ioga  le  truppe  svizzere  non  portano    più 
alcuna  cocarda. 

FpgU  svizz.  ) 

ITALIA. 

Torino  ,    3  Aprile. 

Il  reggimento  de'  cacciatori  italiani,  giunto.il 
1$  marzo  a  iMommegliauo  ,  venne  cola  ricevuto  colle 
più  vive  dimostrazioni  di  gioja  dagli  abitanti  delia 
città  e  dal  reggimento  di  Savoja  ,  che  tratto  1'  ufli- 
vialità  a  lauto  convito.  S.  E.  il  sig.  Rcvel  passo  il 
3o  a  rassegna  questo  bel  corpo  fra  i  replicati 
evviva  ali?   amato  nostro   Sovrano. 

—  È  di  qua  partito  oggi  alla  volta     di    Alessandria 
il  reggimento  delle  guardie. 

Del  4  Aprile. 


E  di  qua  partito  domenica  p»r  Asti  il  reggi- 
mento provinciale  di  Torino,  che  il  di  3o  dello 
scorso  mese  venne  onorato  di  una  visita  graziosa  di 
S.  M.  ,  la  quale  si  recò  con  numeroso  corteggio  alle 
ore  5  dopo  mezzodì,  mentre  stava  esso  esercitandosi 
ali"  arme  nel  campo  di  Marte.  Dirigeva  le  evoluzioni 
militari  il  sig.  marchése  Oorzeguo  del  Carretto  e  di 
Moncrivello  ,  nSàgg?or  generale  nelle  regie  armate  e 
colonnello  comandante  di  questo  corpo  ,  il  quale 
ebbe  1'  onore  di  ricevere  il  Re  nostro  Signore  jdja 
testa  del  reggimento  sopra  un  cavallo  riccamente 
bardato  e  in  gran  tenuta. 

Percorse  il  Re  per  due  volte  le  fila  de'  soldati 
che  raddoppiarono  le  acclamazioni  e  gli  evviva  ,  al- 
lorché passando  S.  M.  davanti  al  sergente  Verdero- 
ue ,  il  quale  andava  fregialo  della  decorazione  della 
Legion  d~  onore  ed  in'c'óràggiato  questi  dalla  paterna 
sua  bontà  :  Sire  ,  egli  disse  ,  Ito  acuta  sul  canffxt  di. 
battagliti  la  sorte  dì  meritarmi  questa  decorazione. 
Supplica  V .  M.  di  accordarmi  V  onore  clic  m  iggiormcn- 
te  ardjjbisca ,  ibi  cimino  di  questa  dectf  izi-ine  coUa 
mnluglui  di  V .  ài.  Vi  aderì  benignamente  il  Re  ,  v 
questa  maestosa  Illazione  ve. me  poi  fatta  ii  giorno 
3i  per  mano  del  sig,  marchese  colonnello  alla  pi 
seu/a  di  tutto  il  reggimento  che  schierato  utmvatr.. 
te  in  bel  ordine  nel  campo  di  Marte  ,  rinnovò  i  più 
sinceri  lietissimi  evviva  ali  angusto  nostro  sovrano 

E   questi     evviva     e     !••    festose  acclama/ioni  de! 
soldato  furono  le  mille  volte  ripetute    quando   i  si 
Capitoni  fecero,  alle  rispettive  loro  Compagnia    Is   I 


cura  delia  seguente  energica  proclamazione    die  piac- 
que al  Re  di  dirigere  il  di  3o  al  suo   esercitò. 

u  Soldati ,  le  nostre  cure  per  far  rinascere  l' eser- 
etto  ottennero  il  più  felice  successo. 

»  Lo  spirito  sempre  guerriero  dei  nostri  popoli 
può  ora  brillare   della  propria  luce. 

»  Soldati ,  voi  non  sarete  più  divisi  e  sparsi  in 
lontane  regioni ,  ed  in  falangi  straniere.  Voi  non 
spargerete  più  il  vostro  sangue  siili"  Elba  ,  sul  Tago, 
p  fra  le  nevi  del  Nord   per  una  causa  non   vostra. 

.»   Riuniti  sotto    gli  stendardi     a    cui    accpiistarono 

tanta  gloria     i    vostri  padri  ,     voi    difenderete    come 

essi   la   vostra  patria ,  i     vostri    interessi ,    il    vostro 
nome. 

»  Se  gli  avvenimenti  straordinarj  che  agitano  una 
vicina  nazione  ,  minacciassero  la  nostra  tranquillità  , 
voi  saprete  sostenere  la  nostra  antica    riputazione. 

»  La  fedeltà  e  V  attaccamento  ai  Principi  della  no- 
stra famiglia  sono  il  retaggio  clie  vi  hanno  trasmesso 
i  vostri  maggiori  ;  esso  vi  onora  fra  le  nazioni. 

»  Gli  augusti  nostri  antenati  ci  hanno  tramandato 
r  amore  e  la  benevolenza  per  voi  e  pei  nostri  po- 
poli :  Voi  custodirete,  noi  conserveremo  questo  sa- 
cro deposito. 

»  Alla  vostra  sorte  già  migliorata  abbiamo  aggiun- 
ti nuovi  vantaggi  :,  le  onorevoli  distinzioni ,  .1'  avan- 
zamento pel  fede'e  e  valoroso  soldato  non  troveran- 
no altra  misura  che  quella  del  merito* 

»   Torino^  il  3o  marzo   t8i5. 

V.  Emanuele.  • —  D'  Agliauo. 

(  Cazz.  piem.  ) 


dere  i'  elezione.  Qualora  le  famiglie  siano  composte 
d'individui  in  numero  di  quattro  maschi,  o  pi  i , 
maggiori  d1  anni  ij  ed  abili  al  lavoro  ,  potranno 
eleggersene  due  d'essi  pel  servizio  militare.  Sarà 
lecito  agi'  individui  che  verranno  eletti  di  farsi  rim- 
piazzare.  »    (  Idem.  ) 

Genova  ,  5  Aprile. 

E  qui  giunto  il  sìg.  eonte  Carlo  Mare- 
scalchi ,  ciambellano  di  S.  M.  V  Imperatore  d'  Austria, 
con  sua   consorte. 

—  Il  commissario  di  guerra  di  questa  città  ha  pub- 
blicato ,  il  5  corrente  ,  un  avviso  con  cui  invita  tut- 
ti i  detentori  d"  arme  a  farne  la  consegna  al  suo  uF- 
ficio  entro   8  giorni  dalla  data  dello  stesso    avviso. 

—  Notizie  recentissime  giunte  dalla  Provenza ,  por- 
tano che  ivi  sventola  sempre  la  bandiera  bianca ^ 
che  l'  armata  regia  sotto  il  comando  di  S.  A.  R.  il 
Duca  d'  Angouléme  s' ingròssa  giornalmente  ;  e  che 
la  vanguardia  della  medesima  sotto  gli  ordini  del 
generale  Ernoulf  aveva  battuto  in  un  primo  incontro 
a  Montelimart  l'  armata  de"  Napoleonisti  comandata 
dal  generale  Debelle  e  le  aveva  tolto  un  pezzo  di 
cannone.  S.  A.  R.  ha  trasferito  in  quest"  ultima  cit- 
tà il  suo  quartier  generale.  Il  maresciallo  Masseria 
Principe  d' Essling  dà  col  suo  esempio  e  colla  sua 
energia  ,  un  nuovo  ardire  ai  realisti  nei  dipartirrrenti 
dipendenti  dal  suo  governo.  (  Gazz.  di   Gettava.  ) 


S.    M.     ha    emanato  ,    il     29    scorso  marzo  f  un 
decreto  portante  in  sostanza  quanto  siegue  : 

«  Tutti  i  sudditi  del  Regno  ,  e  specialmente 
gl'impiegati  e  le  persone  più  facoltose,  come  anche 
gli  stranieri,  sono  invitati  a  fare  un  imprestito  alle 
regie  finanze  per  la  somma  di  4  milioni  di  lire  pie- 
montesi \  tutti  i  possidenti  del  Regno  dovranno  pa- 
gare ,  a  titolo  d'  imprestito  ,  una  somma  non  minore 
della  meta  di  quella  imposta  sui  ruoli  delle  contri-  ! 
huzioni  dell'  anno  corrente  ;  1  commercianti  dovran-  i 
no  devenire  ad  un  prestito  di  2  milioni  dì  lire  pie- 
montesi ,  e  le  università  degli  Ebrei  ,  a  quello  di  ' 
Jire  3oom.  piemontesi  ;  su  questi  imprestiti  i  sov- 
ventori riceveranno  dall'  erario  1'  annuo  interesse  del 
S  pgr  joo  a  semestre  scaduto  dal  pagamento,  esclusi 
però  i  proprietarj  tassati  come  sopra.  Queste  som- 
me verranno  restituite  come  siegue  :  I  commercianti 
di  trimestre  in  trimestre  riceveranno  aoom.  lire  in 
modo  che  nel  termine  di  due  anni  e  mezzo  siano 
rimborsati  drlla  totalità  dell'  imprestito  ;  gli  Ebrei 
verranno  rimborsati  entro  tutto  1'  anno  1818  fi  pro- 
prietarj ,  tassati  come  sopra  ,  lo  saranno  in  tre  rate 
uguali,  eli  sei  in  sei  Diesi,  principiando  dal  i.-°  feb- 
brajo  1816  ;  i  sovventori  volontarj  saranno  reinte- 
grati in  4  rate  uguali  di  6  in  6  mesi  ,  a  datare  da£ 
i.°  luglio  1809.  A  cauteli  del  pagamento  degl"  in- 
teressi e  de1  capitali  S.  M.  ipoteca  1^  gabelle,  i  diritti 
regali  e  demaniali  e  latte  le  pubbliche  entrate  dei 
suoi  Stati. 

»  Onde  ridurre  a  numero  i  R.  reggini.  ,  rimarranno 
per  ora  sospese  tutte  le  esenzioni  si  personali  ,  die 
locali  portanti  dispensa  dal  militare  servizio,  cosic- 
ché nessun  individuo  di  qualunque  stato  ,  grado  e  ili 
qualunque  Città  e  terra  del  Regno  ,  dall'  età  di 
anni  17  ai  3">  competi*  potrà  andarne  esente,  sempre 
che  colle  avvertenze  prescritte  mi  paragrafo  7"  del 
regia  editta  dd  4  m.itzo   17^7  ,  dovrà     iu    esso    ca- 


cano ,  7  Aprile. 

NOTIZIE   LFFICIALI    DELL'  AKMATA 
AUSTRIACA    IN   ITALIA. 

Il  sig.  tenente  maresciallo  cavaliere  Bianchi  , 
avendo  preso  il  comando  d'  una  parte  del  corpo  che 
occupava  le  Legazioni  ,  esegui  la  ritirata  prescritta- 
gli iu  faccia  all'  armata  napoletana  col  più  grand'  of- 
dine.  Trovandosi  al  Panaro  ,  in  una  posizione  van- 
taggiosa ,  quantunque  la  sua  forza  non  consistesse 
che  in  soli  quattro  battaglióni  e  quattro  squadroni 
con  una  batteria,  egli  giudicò  conveniente  all'onore 
delle  nostre  armi  di  npu  proseguire  la  sua  ritirata 
senza  impegnarsi  in  un  combattimento. 

Il  giorno  4  del  corrente  il  sig.  tenente  mare- 
sciallo adunque  fermò  la  sua  marcia  e  si  oppose  al 
nemico  sulla  gran  strada  di  Modena  ,  e  lo  rispinse. 
Una  colonna  napoletana  sfilò  sulla  sua  ala  dritta  dil- 
la parte  di  Spilimberto  e  la  prese  ili  fianco  ,  ma 
questa  manovra  gli  riuscì  vana,  giacche  andi*  essa 
fu  totalmente  respinta  ed  obbligata  di  ritirarsi.  Es- 
sendo in  tanto  giunto  il  forte  dell'  armata  de'  Napole- 
tani, il  sig.  tenente  maresciallo  proseguì  la  sua  marci* 
verso  Carpi  ,  ove  giunse  il  5  corrente.  Mancano  i 
dettagli  ulteriori  9u  questo  fatto  d'  armi,  ed  e  quin- 
di impossibile  di  precisare  la  nostra  perdita  ,  la 
quale  pero ,  secondo  il  rapporto  del  tenente  mare- 
sciallo, è  cji  poca  importanza.  Quella  del  nemico  in 
morti  e  feriti  e  stata  considerevole  ;  egli  ha  perduto 
inoltre  200  prigionieri  ,  ed  il  generale  napoletano 
Fdangeri  e  rimasto  ferito  a  morte  sul  campo  di  b.it-> 
tnjrlin. 


V? 


S^A^B. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Raccolta      delle   opere     complete     Ui     FRANCESCO 

(  Articolo  comunicato.  ) 

L"  Italia  tntta  è  ormai  troppo  convinta  di  quanto 
gratulo   vantaggio  sieno  le  opere  del  celebre  P.   Fran- 
cesco Soave  ,     si   per   le  -materie  in  esse     contenute    , 
e     si    per  la  qualità   dello   stile    con  cui    sono  scritte. 
E  finora  però  nessuno  ha  mai  pensato  a  farne  una  sola 
«dizione  di  tutte  insieme.  Eppure    se    vi    sono  opere 
©he  meritino  questa  cura  ,    quelle  esser  vogliono  del 
Soave.   Raccolte  in  un  solo  corpo,     vengono    per     la 
lord  varietà  a   p-rcsfcutare  un  corso  compiuto   di  stndj. 
Avendone  la  intera  raccolta,   i  parenti  e    i  precettori 
non   avranno   più  a   darsi  la  pena  di   pensare  ai    libri 
che  potranno  mettere  con  tutta  sicurezza  fra  le  ma- 
ni della  studiosa   gioventù  :     troveranno  e   i  libri  che 
sono   proprj    dell'  età     piit  tenera  ,    e  i  libri  che  con- 
vengono ali1  età  più  adulta.   Gli   stessi     professori  ne' 
ginnasj     e    ne'  licei    non     cessano     di    proporne     e  di 
commendarne     tuttora    altamente    la    lettura.    I  dotti 
tutu  ammirano   nelle  opere    di  lui  il  purgato  scritto- 
re .  I. esperto  filosofo  ,    il    buon  poeta  ,    e  l'egregio 
traduttore 


dai  corrispondenti    Telia  C.  R.  Stamperìa  di  GoVeraffj 
al  prezzo    di  lir.    i    ital. 


Tah'  motivi  sono  più  che  sufficienti  onde  «pera- 
re  che  questa  collezione  possa  essere  universalmente 
lene  accolta  ed  accetta.  Il  sig.  Ferdinando  Baret  li- 
"bfBJo  si  e  accinto  alla  difficile  impresa  ,  ed  osa  assi- 
curare il  cortese  e  saggio  pubblico  che  non  ha  oin- 
trtesso  diligenze  e  premure  ,  perchè  1"  edizione  abbia 
a  riuscire  perfetta.  La  raccolta  abbraccerà  ,  oltre  alle 
opere  già  conosciute  ,  quelle  che  sono  divenute  assai 
rare  ,  quelle  sparse  nella  raccolta  di  opuscoli  scelti 
che  sono  interessantissime,  e  quelle  non  pubblicate  , 
delle  quali  si  sono  già  procurati  gli  originali.  1/  edi- 
zione sarà  eseguita  colla  più  scrupolosa  esattezza  e 
correzione  ,  come  si  può  Verificare  col  primo  volu- 
me die  è  già  pubblicato  e  si  trova  vendibile.  Lsso 
contiene   i  primi   dieci  libri  dell'  Odissea. 

Le  associazioni  si  ricevono  al  negozio  del  librajo 
Ferdinando  Baret  ,  sul  Corso  di  Porta  Orientale  .     n.° 

408  ,  e  dai  principali  librai"  al  prezzo  di  lir.   a,  40  , 

compreso  il  ritratto. 


Ai   padri  di  famiglia,  direttori  di  Collègi } 

istitutori  ed  istftutne'. 

I  libri  sono  fatti  per  gli'  uomini  ehe  principili  n« 
a  conoscere  il  pregio  della  scienza  .-  ma  essi  spaven- 
tano e  scoraggiano  i  fanciulli  coli1  idea  d'  applicazio- 
ne e  di  studio  sedentario  eh-1  essi  presentano  loro. 
Prima  d'  istruire  bisogna  far  nascere  il  desiderio» 
d' imparare  e  far  sentire  la  necessità  di  sapere ,  <e 
non  vi  si  perviene  ,  dice  Montaigne  ,  a\C  en  conde- 
scendant  aux  attures  pueriles  de  ses  élèves.  Anche  i  più» 
celebri  filosoli  moderni  s'  accordano  con  esso  Ini 
sopra  questo  punto  ,  che  il  problema  d7  una  buona 
educazione  si  riduce  à  trouver  le  moyen  d'  instruire 
en  exigeant  le  moins  a"  attenuati  possiule. 

L'   applicazione  di   questo  principio    ci    ha  por- 
tati   a    far  la  traduzione    dal  francese   in  italiano  del 
giuoco    di    carte    istòriehe  contenente   un  compendia 
dell'  antico    'Testamento  p     dall1  epoca     della  creazioas 
del    Mondo    sino     alla    nascita    di    Gesù   Cristo  ,  no.2 
dubitando     che  .  questo     metodo     affatto     nuovo      per 
1'  Italia   vi   avrà  lo  stesso  successo  di  quello    che  da 
lS   anni   >n  poi   ha  in  Francia     ed    in     Inghilterra,    i 
di  cui   vantaggi -sono  di  non  Sopraccaricare  di.detaglì 
la  111  emona  de'  fanciulli  ,  di  fissar  le  loro  idee  sopra 
le     persone    piuttosto,    che   sopra  le   cose  ,   perche   le 
prime   inspirano   un  interesse  più   vivo    e     più  deter- 
minato ,    di    presentar    loro  lo  studio  il  più    impor- 
tante sotto  una  t'orma  piacevole  ,  e  di  renderli  così  _, 
secondo  la  capacità  ,     più  istruiti   in  din*  o   tre  mesi. 
che   non  lo  potrebbero  essere  in  uà  anno  col  metodo 
ordinario. 

II  suddetto  giuoco  >  ornato  de"  ritratti  de'  pria* 
cipali  personaggi  analoghi  al  soggetto,  incisi  seconde* 
\e  migliori  medaglie  ,  trovasi  vendibile  in  Milano  da 
Gaetano  Zaverio ,  librajo  e  venditore'  di  stampe  . 
Corsia  de"  Servi  ,    n.°  Sqo   al  prezzo  di  lire  3   e  601 

In  seguito  offriremo  al  pubblico  una  traduzione 
della  storia  del  nuovo  Testamento,  greca  ,  romana* 
ecc. ,  eco. 

A.   C. 


Gottliold  Ephraim  Lessi  ngs  Fabeln,  drti  Bucher. 
Mailand   181 5. 

in  der  k.  k.  Règierungs-Buchdruckerei. 

Le  favole  di  Amadeo  Efranno  Lessing  ,  letterato 
eli  nrra  straordinaria  esattezza  d'ingegno  e  di  squisi- 
tissimo gusto  ,  sono  annoverale  tra  le  migliori  che 
in  questo  genere  vanti  la  letteratura  tedesca  ,  sia  pel 
merito  dell'  invenzione  ,  sia  per  la  purità  di  lingua 
ed  energia  di  stile  in  cui  sono  dettate.  Attese  queste 
prerogative  ,  si  è  oreduto  di  far  cosa  grata  alla  stu- 
diosa gioventù  d1  Italia  ,  ed  a  quelli  in  particolare 
ohe  hanno  di  già  superale  le  prime  difficolta  gram- 
maticali della  lingua  tedesca,  procurando  una  ristam- 
pa del  semplice  testo  secondo  la  prima  edizione 
di    Berlino   del    17S9. 

Per  risguardo  poi  di  coloro  che  ,  non  sapendo 
\\  tedesco  ,  bramerebbero  pure  di  conoscere  queste 
favole  ,  se  ne  pubblicherà  quanto  prima  in  lingua 
italiana  una  traduzione  alla  quale  andrà  unita  quel- 
la eziandio  nelle  eccèllenti  dissertazioni  del  medesimo 
autore  sali'  uso  della  favola,  che,  come  capo  d'  opera 
di  critica  ,  \\\  ri t ano  esse  pure  di  essere  conosciute 
dal  colto  pubblico  d'  Italia. 

Il  presente  volume  in  8.°  trovasi  vendibile  in 
Milano  dal  sig.  Giovanni  Pirotta  nella  contrada  di 
S.   Ràdegonda ,  e  nelle    altre    citta    di     quejto     Stato 


R.    AwMIIVISTRAZIOefE     DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Milano  del  giorno  6  Aprile  181 5. 

58     i3     33     70     14 


SPETTACOLI  JT  OGGI. 

Tu  Arno  Re.  (  Opera  butta.  )  Se  >perta  inasperr  ita 
o  sia  La  figlia  riconosciuta ,  musica  del  M."  Bigatti^ 
Ballo   ..... 

Teatro  prl  I.r.NTAsio.  (  Comp.  coni.  Cuccetti  ) 
Le  gclosit  del  sig.: Agapito  e  della  signora  Silvestro. 
U  maestro  in  villa. 

ANFITEATRO     ALLA     StATìF.RA.     (    Comp.     COIH.      Clic-» 

cetti  )   Federico  II  Re  di  Prussia. 

Teatro  del   BgLAfitfrtfÒ   (  detto  di    Girolamo.   | 

Girolamo  medico  per  forza. 

Teatro  a  s.  Romaxo.  (  Giaudpuja  piemontese.  ) 
I  gemelli  di  Plauto. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.    Margherita  ,    u,    iii3. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato,  8    aprile   i3i5. 


Tutti   gli  atti   d!  amministrazione   p<,sti   in   questo  foglio   sono   ufficiali. 


CIPERO  D"  AUSTRIA.  ! 

Vienna  ,   3 1    Marzo. 
Con    sovrana    patente     elei     giorno     29     corrente 
é.   M.   I.  e  R.   ha  ordinato  che   venga  aperto   un   pre- 
stito di  cinquanta   milioni  di  fiorini.     (  Dimani    dare- 
mo per  tenore  la  delta  sovrana  patente.  ) 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

TTIRCHrA. 

Costantinopoli  ,    20  Fcbbrajo. 

Il  corpo. de"  Giannizzeri  tanto  diffamato  per  la 
loro  inclinazione  al  tumulto,  diede  prova  ultimamen- 
te della  svi  Ferocia  e  ilei  suo  sfrenato  furore:  un  tale 
avvenimento  turbò  per  due  giorni  la  quiete  di  que- 
sta capitale,  e  facilmente  avrebbe  potuto  avere  fu- 
neste conseguenze  ,  se  la  vigilanza  del  governo  non 
avesse  saputo  spegnere  il  male  nella  sua  origine ,  ed 
impedire  maggiori   disordini. 

Sdegnata  e  già  da  lungo  tempo  pieraa  d'  odio 
questa  turbolenta  milizia  per  1"  estremo  rigore  del 
suo  Agà  ,  e  particolarmente  per  la  decapitazione  di 
tre  officiali  della  56. ma  ortn  ,  e  per  la  nuova  condanna 
a  morte  di  due  altri  individui  dello  stesso  reggimen- 
to ,  il  giorno  14  corrente  prese  il  partito  di  liberale 
a  mano  armata  i  detenuti  che  si  conducevano  a'  ca- 
stelli per  1'  esccnz-kme  dilla  condanna,  e  di  sottrarre 
violentemente  gli  altri  dalle  carceri  ,  e  quindi  di  sa- 
grificare  al  cieco  loro  furore  1'  odiato  Agà.  Venne 
pertanto  il  medesimo  strascinato  dal  suo  palazzo  alle 
caserme  ,  maltrattato  ,   e  fatto  a  pezzi. 

Il  Gra  avi  sire  informato  di  questo  misfatto  .  si 
recò  frettolosamente  al  Serraglio  ,  e  da  colà  a  Top- 
Chana  nelle  caserme  dei  Topscìiies  (  artiglieri  )  e  dei 
Dsc^iebedsckies  (  armajnoli  )  ,  onde  assicurarsi  parti- 
colarmente di  questi  due  corpi  per  servirsene  di 
punto  d"  appoggio  a  favore  del  governo  ,  onde  impe- 
dire i  progressi  de'  ribelli.  Un  incendio  scoppiato 
alla  notte  in  Costantinopoli  contribuì  ad  accrescere  lo 
spavento  e  la  confusione  ;,  non  ostante  il  Granvisire 
non  tralasciò  di  recarsi  immediatamente  in  persona 
al  luogo  stesso  dell"  incendio  e  di  dare  tutte  le  di- 
sposizioni necessarie  per  estinguerlo.  Fortunatamente 
che  1"  incendio  erasi  manifestato  in  un  contorno 
ove  non  trovavansi  che  poche  case  separate  ,  cosic- 
ché quattro  soltanto  delle  medesime  furono  preda 
delle  namm:\ 

In  luogo  dell1  ucciso  A;;i  cle*"Giannizzeri ,  venne 
da"  ribelli  eletto  Agà  il  Kul-Kiaynssv  (  il  primo  dopo 
T  Agà  in  questo  corpo  )   ed  a  malgrado  di  qualunque 


opposizione  egli  fu  costretto  ad  accettare  il  supremo 
comando.  Tutto  il  giorno  seguente  ebbero  luogo  del- 
le trattative  fra  il  nuovo  Aga  ed  il  Granvisire,  come 
pure  tra  questi  ed  il  Serriglio  ,  e  finalmente  alla 
sera  si  ottenne  1'  approvazione  del  monarca  ,  ed  il 
nuovo  Aga  de"  Giannizzeri  fu  chiamato  alla  Porta 
per  riportarne  la  consueta  investitura  della  sua  im- 
portante carica. 

Cosi  termino  senza  altre  funeste  conseguenze  questa 
procellosa  trama.  Gli  abitanti  della  città  e  de"sobborght 
ripresero  tranquillamente  i  loro  affari  ,  ed  i  pubblici 
mercati  e  le  botteghe  vennero  nel  terzo  giorno  ria- 
perte secondo  il  solito.  Il  giorno  17  ,  il  Gransignore, 
circondato  dal  suo  corteggio,  si  portò  alla  moschea  in 
vicinanza  della  marina,  denominata  Hidaye,  per  farvi 
•  i  solenne  preghiera  meridiana,  e  venne  daiT  affol- 
lato popolo  salutato  con  replicati  angurj  di  felicità  e 
.  'edizioni. 

Nello  stesso  giorno  14.,  in  cui  seguì  1"  accennata 
sedizione,  si  videro  sortire  da' porti  di  Costantinopo- 
li un  bricìi  armato  ed  una  galera.  Essi  sono  destinati, 
unitamente  a  quattro  altre  navi  da  guerra  ,  a  sgom- 
brare 1"  Arcipelago  da1  pirati  i  quali  hanno  predato 
una  nave  con  bandiera  inglese  provegnente  dal  Me- 
diterraneo ,  e  debbono  averla  condotta  a  Scopoli  odi 
a  S.  Giorgio  di   Sidro. 

Il  giorno  23  ,  correndo  la  festa  della  nascita  del 
Profeta  musulmano  ,  o  sia  il  così  detto  Mevlud)  ven- 
ne colle  consuete  solennità  celebrato  nella  moschea 
del  sultano  Achmet  sovra  Y  Ippodromo. 

Jeri  1'  altro  si  tenne  un  consiglio  di  Stato  straor- 
dinario nel  palazzo  del  Granvisire  ,  al  quale  furono 
chiamati  anche  il  Toptschi  e  il  Dschcbedesrlii-Baschi- 
II  Gransignore  vi  si  recò  pure  di  buon  mattino  ,  e 
vi  passò  diverse  ore  in  intrinseche  conferenze  co' 
ministri. 

Lo  stato  sanitario  di  questa  capitale  continua 
ad  esser  scevro  da  ogni  dubbio  d'  infezione  ;  ma  a 
Smirne,  giusti!  gli  ultimi  rapporti ,  debUon  essersi  ma- 
nifestati   due   casi   di    peste. 

(  Estr.  dall'  Osserv.  austr.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2.3   Marzo. 

Si  è  raccolto  jeri  un  consiglio  di   gabinetto  ,  che 

dalle   due   durò   sino   alle   quattro   della   sera  ;  alle   ore 

sci   giunse  da  Parigi   al   ministero    degli     affari    esteri 

il  sig.  Robinson  ,   messaggero  di   S.    M.  ,     che     rimise 

i   suoi   dispacci   a   lord   Castléreagh,   il   quale  ritornava 

in  quel  punto  dalla  Cinici  .1  de"  comuni.   Sopniggian- 


Il 


*.-.,.»  -he*  tosto  \  conti  Èwwty  ,  BucViughamshirc 
e  Livcrpool,  Polche  il  consiglio  si  occupò  del  con- 
,,  >H,to  dei  dispacci ,  il  conte  Liverpool  si  recò  in 
futta  fretta  press»  del  Principe   reggente. 

_—  La  valigia  per  la  Francia  è  stata   arrestata. 

—  I    reeffimenti    d*  infanteria    destinati    pel    Belgio 
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sono,   per   quanto  si   dice,   il   ao  ,   71 
essi  recarsi  a  Douvres  per  1'  imbarco. 

—  Sir  Francis  Burdett  avendo  il  dì  io  declamato  , 
come  già  pm  anni  addietro  ,  con  soverchio  calore  e 
con  esagerata  licenza  nella  Camera  de'  comuni  , 
-ve.me  richiamato  ali"  ordine  da"  suoi  colleghi  ,  e  si 
'peritò  insieme  coi  gravissimi  riflessi  dì  lord  Cast- 
lerpagh  la  pubblica  universale  censura. 

„»  Il  sig.  Whitbread  pronunzio  egli  pure  il  dì  ao 
un  lunghissimo  discorso  nella  Camera  de'  comuni  ,  e 
proposo  una  supplica  a  S.  A.  R.  ,  perchè  le  piaccia 
di  dare  j  suoi  ordini  per  la  comunicazione  dello 
stato  delle  trattative  di  Vienna  ,  e  di  tutto  ciò  che 
può  avervi  riguardo.   (  Gaz   plein.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  j    38  Mario. 

Là  sposa  e  le  due  figlie  di   Giuseppe    Bonaparte 
arrivarono    qui  alle  due  ore  dòpo    mezzo     giorno     di 
giovedì  scorso,  L'  arrivo  di    Giuseppe    Bonaparje     fu 
già  annunziato. 

---  Il  Duca  di  Cadore  è  statò,  il  dì  *4,  nominato 
jutende;ite  generale  de"  palazzi  della  corona. 

-r.  Napoleone  comanda  in  capo  la  guardia  nazio- 
nale di  Parigi  \  il  suo  tfjutàn'té  di  campò  é  luogo- 
tenente  generale   conte   Durosnel  1  comanda  m  secondo 

questo  corpo  d'  armata, 

-ir-  Il  màr^dallo  Sairct-Cy'r'  arrivando  ad  Orleans 
Jia  fatto  arrestare  il  luogotenente  generale  Pajol  ebe 
aveva  alzato  bandiera  tricolore  ,  ma  avendolo  Je 
truppe  liberato  ,  il   maresciallo   è  partito, 

-*-,  £  stato  rimarcato  negli  ultimi  Moniteurs  che  Na- 
poleone non  prende  pia  altri  titoli  ciie  quello  d"  Im- 
peratore de'  Francesi,  esclusi  perfino  i  soliti  ecc.  ,  ecc. 

— a  Un  decreto  in  data  del  36  corrente  esenta  dal 
sequestro  i  beni  degli  emigrati  die  restituiti  dopo  il 
j.°   aprile   18 i-j,  fossero  stati  legalmente   venduti. 

-v-  La  lettura  della  dichiarazione  delle  Poionae  al- 
leate fatta  a  Vienna  il  1  i  di  questo  mese  ha  cjuì 
cagionata  una   grandissima  sensazione. 

(  Gazz.  pieni.  — ■  Gazz.  di  Genova.   ) 

ITALIA. 
$u$a  ,    S  i    Marzo. 
•'.Km  \ tagliatori    giunti    og^i    in     questa     città 
assicurano   che  jeri ,    3o   di    questo  mese,   alle  quattro 
del  mattino   si   batteva   a    Brianzoiie   la   annerare  ;    die 
in   tutti  i  comuni  ilei  circondano  si    sonava    a    otor- 
ino .   che   1j    guardia   nazionale   aveva   prese   le    armi  , 
ed  (rasi  radunata   in  quella  citta.    Il  generale  ,     dopo 
,iver  Vitto    gridare    alla    truppa     Viva   Napoleone  ,     la 
fece   partire   insieme  con   tinti   1    preposti    alle    dogane 
X-   con   q;>->*x»o    pe>/i    d    artiglieria     alla     volta    di     Fn- 
''iii,  citta    frinacoiata.  da  sei   inda     (Marsigliesi,     de- 
1   n  vincere  <»  «*  morire  piuttosto  che  sottometterai 

•tm  fnin    .!.    ì\  .<;>«  ifthtfC  :,    ti.-    i    prefetti    M    Gap    e  .li 
~'lob!e  ,   eh       Napoleone      pvivo     d«*>e*i»     JHOMOdu  , 

.   ;    ■.•■-.->    •.',,    te;ia  delle   p<  .    .        ■    '  '     !'    | ,  ci.- 


za  e  di  Marsiglia  ,  le  eguali  si  avanzano  ed  impedi- 
scono il  passaggio  clic  conduce  a  Gap  :  die  li  strada 
di  Brianzone  verso  il  Piemonte  trovisi  intercettata 
al  di  sotto  dì  uno  dei  l'urti  ,  ove  appuntò  t'orma  essa 
un  angolo,  di  modo  che  uà  breve  non  si  potrà 
più  di  la  passare  ;  che  finalmente  cinque  o  sei  mila 
realisti  sono  entrati  a  Gap  ,  e  che  la  guerra  civile 
io  Francia  e  inevitabile.    (   Gazz.  pieni.  ) 

Genova  .   5   Aprile 

Relazione  dell'  entrata  in  Genova   del   Sommo   Pontefici 
Pio    VII  accaduta  il  lunedì     3    aprile    18 15. 

Ci  affrettiamo  di  consegnare  ne'  nostri  fogli  un 
rapido  cenno  ilelF  entrata  in  Cenova  delP  augusto 
Sommo  Pontefice  ,  che,  esilio  egregio  dalla  capitale 
del  Mondo  Cattolico  ,  illustra  e  onora  colla  saa  pre- 
senza questa  nostra  a  lui  si  di  voi  a  città,  la  quale,  de- 
lusa altra  volta  nell'impaziente  e  vivo  desiderio  di 
possederlo  ,  gode  ora  ed  esulta  di  potergli  tributar» 
81  nza  ritegno  tutta    la    sua    venerazione. 

Il  Sauto  Padr»,  giunto  felicemente  da  Livorno-  a 
Sarzana,  vi  fa  ricevuto  coi  più  vivi  trasporti  di  giu- 
bilo dà  quella  popolazione  ,  ed  onorato  colle  dovute 
dimostrazioni  dalla  guardia  nobile  e  dalle  truppe  di 
S.  M.  B.  ebe  sono  ivi  di   gueraigione. 

Dopo  di  aver  pernottato  nel  palazzo  vescovile, 
si  recò  di  buon  mattino  a  Lerici,  e  fu  «ovidotto  per 
via  di  mare  a  Rapallo  sopra  una  riluca  fatta  prepa- 
rare dal  sig.  Francesco  Amati  ,  incaricato  dal  sig. 
governatore  di  Sarzana  a  servire  fino  a  Genova  il 
Santo  Padre:  ivi  incontrò  la  stessa  accoglienza,  ivi 
ebbero  luogo  le  medesime  pubbliche  dimostrazio  il  di 
venerazione  e  di  tripudio.  Passo  la  notte  mi 
del  sig.  Gian  Carlo  Serra,  e  il  g'orno  seguente,  do  „ 
aver  permesso  il  bacio  del  prede  e  compari  in  Fa 
benedizione,  *i  avvio  nuovamente  per  mare  alla  voiia. 
di  Genova  fra  le  acclamazioni  di  I  popolo  e  a)!..» 
sparo  del  cannone  di  quella  torre.  La  portantina  iq 
cui  si  pose  il  S.  Padre  fu  trasportata  dal  palazzo 
del  suo  alloggio  alla  spiaggia  dai  membri  del    consi- 


glio municip 


ale. 


Nel  suo  tragitto,  si  vedevano  accorrere  dal  lido 
ed  approssimarsi  sopra  eleganti  barchette  i  funzio- 
nar] e  i  più  distinti  abitanti  de'  comuni ,  iiripa- 
zienti  di  tributare  1  loro  omaggi  all'  illustre  viaggia- 
tore ,  ed  implorare  1"  onore  di  una  sua  visita  :  il 
cuore  del  S.  Padre  era  visibilmente  penetrato  e  com- 
mosso  a   tal  vista   da' più   teneri     e     dolci    sentimenti. 

I  molti  e  diversi  rapporti  che  si  andavano  in- 
tanto ricevendo  »nlla  strada  che  prenderebbe  $.  S. 
per  qui  arrivare,  tenevano  gli  animi  dubbiosi  e  in- 
decisi ,  e  la  popolazione  divisa  si  portava  ansiosa  e 
Sempre  in  folla  ,  altri  alle  porte  di  terra,  e  altri  a 
quelle   di   mare. 

Ad  un"  ora  circa  dopo  mezzo  giorno,  intesa  la 
positiva  notizia  che  la  libica  del  S.  l'idre  si  trovai' .1 
sulle  acque  dì  Stnrla  ,  tutti  si  »ono  diretti  verso  K 
porto  ,  e  sono  state  le  prime  a  raggiungerlo  e  a  ser- 
virgli di  «corta  dodici  lance  .  a  bandière  alzate, 
dei  bastimenti  spalinoli  che  stono  iù  questo  porto \ 
Col  sig.  cav,  D.  Antonio  beraun\nli  v  Frcyre  .  con- 
sole di  S.  M.  C,  che  aveva  a  tale  oggetto  date  le 
opportune  disposizioni.  Questa  bella  squadriglia  ven- 
ne ben  presto  accresciuta  dal  gran  ninnerò  di  bat- 
telli genovesi  die  si  disposero  ni  doppia  fila*  di- 
nanzi   al   sacro  convoglio, 

Comparisce  aitine  ed  eutra  in  porto  la  fortuna*» 
navicella  di  Pietro.  Chi  non  conosce  il  magnifica 
arditc.rro  die  pr<  sruta  quésta  supèrba,  citta  dalla 
parie  del  pòrta  ,  clu  ima  fu  predente  a  questa  ÌÒ&. 
eie  d"  ingresso  trionfale  ,  potrà  assai  di  Hi*  il  niente 
formarsene  un'  idea.  Il  rimbombo  del  cauAi>nte  ,  il 
stirano  giulivo  di  tutto  le  campane  ,  Io  sventolare 
.di.       'jjdi.rt   i.1   pj'U  unzioav  ,  il  iuovuiicntjO  Uì  V-i^x 


iti 


iali'aitk  eli  hr.r€ktii«  cita  ìiearTrìVanò'  il  mare  ;  la  po- 
polazione di  una  grande  citta  ,  tutta  può  direi  ,  rac- 
catta sulle  rriura,  alle  ti  lastre  e  sui  tetti  all' intorno; 
fé  arclamàzioii  .  gli  evviva  ,  le  lagrime  di  tenerezza 
che  prcfro'rnpevauò  dagli  ocelli  di  tutti,  un  senti  - 
rnento  ui.sio  fi  pietà  e  ili  allegrezza  che  si  leggeva 
sul  volto  e  negli  sgnarJi  a  ciascuno ,  hanno  reso 
questo  spettacolo  il  più  conujMve.'ite  ,  il  più  dolce  , 
il  più  interessiate   di  cui   si   abbia  memoria. 

11  San'o  P idre,  giunto  allo  scalo  del  Ponte  reale, 
vi  fu  ricevuto  dall' emo  nostro  arcivescovo,  accom- 
pagnato da  tutti  i  capitoli  ,  da  parrochi  e  da  gran 
parte  del  clero.  Allo  scendere  in  feria  S.  S.  fu  com- 
plimentata da  S.  E.  il  sig.  governatore  per  interim 
Des  Geneis  collo  stato  maggiore  ,  dalla  giunta  di  go- 
verno ,  dal  capo  e  corpo  degli  anziani.  S.  E.  il  sig. 
Comandante  dctle  truppe  inglesi  col  suo  stato  mag- 
giore presento  a  S.  S.  il  suo  oséequ  o  ,  e  le  offerse 
il  suo  rispettoso   servizio. 

Erano  preparate  e  carrozze  e  portantine.  TI  San- 
te Padre  prescelse  qnest'  ultime  ,  rifiutando  però  il 
baldacchino,  e  dicendo  Voler  prima  di  tutto  recarsi 
alla  chiesa.  S'  incamminò  dunque  verso  la  metropo- 
litana di  S.  Lorenzo  in  mezzo  a  due  ale  di  soldati 
la  numerosa  processione  ,  cui  aprivano  a  croci  al- 
iate ,  e  in  sacro  abito  di  cerimonia,  il  clero  ,  i  par- 
rochi e  i  capitoli.  Subito  dopo  quello  dì  S.  Lorenzo, 
venivano  a  piedi  ,  accanto  dia  portantina  del  Papa  , 
r  eiiio  arcivescovo  e  i  suddetti  distinti  personaggi  , 
seguitati  in  portantina  dall'  emo  cardinale  Pacca  ,  ca- 
merlengo d'i  '  Sb  ita  Chiesa  e  prosegretario  di  Stato  , 
da  monsig.  Giorgio  D'Oria,  maestro  di  camera, 
dall1  arci/  -scovo  di  Edessa  mo  isig  Bertazzoli  ,  ele- 
mosiniere sanassimo  ,  e  da  mons'ig.  Testa,  segretario 
de1  brevi  ài  Prilicn'ph  Un  pichetto  della  nostra  guar- 
dia d"  onore  di  S.  RI.  circondava  a  sciabola  nuda  la 
portantina  di  S.  S.  ,,  ed  un  numeroso  pichetto  del 
reggimento  Asti  chiudeva  la     marcia. 

Giunta  la  processione  a  S.  Lorenzo,  il  Beatissi- 
mo Padre  ricuso  nuovamente  il  baldacchino  ,  e  ,  an- 
dato drittamente  a  prostrarsi  all'  aitar  maggiore,  or- 
dinò al  nostro  cardinale  arcivescovo  la  benedizione 
coi  SS.no  Sacramento,  dopo  di  die,  congedato  il  cle- 
ro e  i  signori  che  lo  avevano  accompagnato,  e  bene- 
detti gli  astanti,  si  rimise  in  portantina  e  si  avviò  al 
palag'o  Dnrazzo  nella  stra  la  Balbi  ,  preparatogli  , 
come  'dicemmo  ,  per  suo  alloggio,  traversando  cosi 
gran  parte  della  citta  col  seguito  in  portantina  del- 
1  "ino  Pacca  e  dei  suddetti  prelati,  il  nostro  "teardi- 
..  ile  arcivescovo  era  sempre  a  piedi  in  grand'  abito 
.  canto  alla  portantina  dì  S.  S.  ,  cui  ,  oltre  le  guar- 
i  e  d'  onore  che  la  circondavano  ,  precedeva  uu  pi- 
chetto dei  carabinieri   reali  della  guardia  di   S.    M. 

Al  giungere  di  S.  S.  presso  la  piazza  delle  Fon- 
tane amorose  ,  ove  cominciavano  le  lile  delle  truppe 
al  servizio  britannico  ,  lo  stato  maggiore  delle  mede- 
sime si  presentò  al  Santo  Padre  e  gli  offerì  nuova- 
mente i  suoi  servigi.  Il  Papa  fece  loro  con  molta 
benevolenza   i  «noi   ringraziamenti. 

Accorrevano  e  sboccavano  aibdlati  per  le  strade 
e  per  le  piazze  dove  passava  S.  S.,  i  cittadini  d'  ogni 
età  e  d"  ogni  sesso  ,  avidi  di  mirarlo  e  di  riceverne 
le  benedizioni.  I  tappeti  che  coprivano  la  via  e  ador- 
navano le  finestre  ,  tanta  pompa  ,  tanta  l'olla  ,  prin- 
cipalmente lungo  le  strade  Balbi  ,  Nuova  e  Nuovis- 
sima ,  celebri  per  tanti  superbi  ediiìzj  ,  presentavano 
uno  spettacolo  sommamente  vago  e  imponente.  Ne 
accrescevano  il  decoro  le  molte  truppe  schierate 
lungo  le  strade  suddette  ,  mentre  senza  contare  le 
guornigioni  dei  soliti  corpi  di  guardie  ,  e  i  diversi 
jiichetti  che  scortavano  il  Papa  ed  il  suo  seguito  , 
erano  quel  giorno  in  parata  Bulle   armi  4300     soldati 


Erano  a  riceverlo  alla  porta  dvl  palagio  Do 
zò,  oltre  ad  uu  gran  numero  di  nobiltà  e  di  uìììziali,  tre 
eiùi  cardinali  giuati  il  giorno  avanti  ,  cioè  Mattei  , 
decano  del  sacro  collegio  „  Oppi/zoni  ,  arcivescovo  di 
Bologna,  e  Galeflì,  in  grand'  abito  di  cerimonia  J  il 
sig.  cav  Radicati  e  il  sig.  cav.  Collegno,  ed  altri  fun* 
zioriarj   per  parte   di   S.   MS  ,   ecc. 

Salito  ai  magnifici  appartamenti  preparati  i« 
quel  palazzo  ,  dopo  qualche  tempo  di  riposo  il  Santo 
Padre  si  pose  a  tavola  ,  preparatagli  dalla  c"orte  efi 
S.  M.  il  nostro  sovrano,  che  lia  ordinato  che  &.  S.  sia 
sempre   trattata  alle   spese  del  suo  tesoro   reale. 

La  sera  precedente  all'  arrivo  di  S.  S.  «*  le  due 
consecutive  si  è  fatta  in  tutta  la  città  u^.  illumina* 
zione  generale  ,  spontanea,  brillantissima  qnaut'  altra 
mai,  perfino  ne'  più  piccoli  e  poveri  vicoletti.  La  stessa 
illuminazione  si  è  fatta  in  turiti  1  contorni  della  cit* 
tà  ,  e  la  deliziosa  collina  d'  jllbaro  tutta  illuminata 
anch'  essa  offriva  uno  spettacolo  che  non  e  facile 
avere  in  altre  città. 

ti  Santo  Padre  si  e  dichiarato  con  quanti  hanno 
avuto  1'  onore  di  avvicinarlo  die  sebbene  conoscesse 
da  molto  tempo  e  la  riceheèta  ile'  signori  Genovesi  è 
il  loro  attaccamento  alla  Santa  Sede  ,  nulladimeno  in 
questa  occasione  è  rimasto  penetrato  dal  religioso  en- 
tusiasmo de'  cittadini,  ed  Ha  ammirato  la  dovizia  dei 
monumenti  clic  presenta  da  per  se  stesso  il  solo  aspet- 
to della  €Ìtta. 

È  pluf  dunque  finalmente  soddisfatta  la  nostra 
impazienza  ,  è  compito  il  vivo  desiderio  di  possedei* 
noi  pure  il  grande,  l'immortale  Pontefice  Pio  VII, 
e  possiamo  finalmente  ammirare  noi  pure  presente 
l'Eroe  di  tante  virtù,  il  modello  della  più  corag- 
giosa fermezza,  l'esempio  di  Una  santa  ed  evange- 
lica mansuetudine.  Mo  ,  la  rimembranza  di  queste/ 
giorno  felice  non  sarà  mai  cancellata  dalla  nostra 
memoria,  come  giammai  non  verrà  meno  la  dolce  im- 
pressione di  tenerezza  è  di  giòja  che  1  arrivo  e  il 
soggiorno  del  S.  Padre  hanno  eccitata  e  resa  indele- 
bile nel  cuore  de'  Genovesi. 


Da  Roma  a  Genova    S.     Santità    ebbe    costante- 
mente compagni,  oltre  T  eùio  cardinale  Pacca  ,    e  gli 
altri  prelati  della  start  còtte  ,  il  ministro  di    S.  M.  il 
marchese  di   Saturnino  che  tutte  le  più  attente     pre- 
mure ,  i  più  delicati  riguardi  non  cesso    di    porre  ia 
'  opera   Gilde     alleviargli  ,     per     quanto     poteva    da   lui 
:  dipendere  ,    ì   disàgi     del  lungo    e     faticoso     cammino. 
i  S.   M.,   altamente   sensibile   all'onore   di   possedere   ùéi 
|  suoi  Stati  il  sommo  Pontefici.- ,  ha   già     destinato     un 
personaggio  di  primo  raugo  che  si  attende  in    Geno- 
va, incaricato  di  complimentarlo. 

I 


La  nostra  città  rìòn  è  mài  stata  onorata  da  un 
sì  grande  concorso  di  forestieri  distinti ,  édmé  ai  pre- 
sente. (Altre  i  Sovrani  d«'  quali  ahhiaaVo  gl'i*  rès* 
conto  ,  si  attendono  altri  ragguardévoli  soggetti.  S.  E. 
il  sig.  governatore  per  interim  ,  conte  Des  Geneis  ,  e 
il  sig.  cav.  Collegno,  primo  uffizialc  della  R.  segre- 
teria per  gli  affari  esteri  ,  si  sono  recati  a  far  visita 
ai  predetti  illustri  personaggi.  Lo  stesso  hanno  fatto 
1'  emo  cardinale  arcivescovo  ,  e  il  sig.  Capoanziano  , 
conte  Pessagno.  I  giusti  riguardi  e  le  attenzioni  usa- 
te loro  dalle  autorità  ,  il  carattere  officioso  c^e'  Geno» 
vesi  ,  l'amenità  del  clima,  e  la  bella  stagione  con- 
corrono a  rende?  love»  grato  il   Sàtféjforùó     li 


stagione 

Genova. 


Vi 


Notti  degli   r  ""'  e    dinoti  art  i  Genova.  ' 

Emo  cardinal  Pacca,  alloggiato  con  S  S.  io  casa  del  _-ig. 

Marcello   Darj/zo   di    Giuseppe. 
Emo  card.  Braschi  ,  in  casa  del  sig.   Briguole  del  q  tu 

F""infesco. 
Eri.  »     cardinal    Oppizzoni,,  in  casa  del  sig.   Giuseppe 

Prefumo. 
Emo   ( t. Udiri  il   Galèifi  ,    in  casa  del  sig.  Ant."  Dannino. 
Emo  cardinal   Gabrielli  ,     in  c:isa  del  9ig.    G.°   Parodi. 
l'..i>  cardinal   Maf.trfi  ,   a  S:  Filippo. 
Emi    cardinali    Giuseppe     e    Antonio    Doria  ,  in   casa 

Loria  dà   S.    Matteo. 
Emo    cardinal   Braricadoro  ,  in   casa    del     sig.    Gaetano 

Gain  Dia  so. 
Erho   cardinal  Scotti  ,  in  casa  del  sig.  Dom."  Elena. 
*£mo     Celi. linai     Saluzzo  ,     in    casa     del    sig.     Lorenzo 

Mari   in  Campetto. 
Emo  cardinal  Fabrizio  Ruffo  ,  in  casa  del  sig.  Marco 

LomèUini. 
Emo   cardinal  Litta  ,  in  casa  del  sig.   Girol.0   Mari. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Istoria  il:  II'  ultima  guerra  fra  le  alte  potenze  al- 
leate e  la  'Francia  .  che  comprende  le  tre  memorabili 
campagne  in  Russia,  della  Germania  e  in  Francia. 
Opera  continuata  lino  r.lla  pace  generale  ,  illustrata 
con  diverse'meinorie  storiche  \  politiche  e  topogra- 
fiche, adorna  de'  ritratti  de'  Sovrani  belligeranti  ; 
de'  principali  marescialli  e  generali  ;  dfille  piante  di 
alcune  citta   e  tortezze  .   e   di   varie   carte  geografiche; 

(  Volarne    quinto.   ) 

Firenze ,  presso  Gioacchino  Pagani,   1814.. 

Le    associazioni    a    quest'  opera  si  ricevono ,  in 
Milano  ,  da   Maspero  e  Buocjier  ,  libraj  ,    in  contrada 

S.   Margherita. 


È  uscito  il  fascicolo  N.°  Vili  del  Quadro  geo- 
grafico,  fisico,  politico  '  storico,  di  tutti  i  paesi  e 
popoli  del  mondo  ,  con  carte  geografiche  e  rami. 

Le  associazioni  a  quest'  opera  si  ricevono  dal- 
l'' editore  e  proprietario  Carlo  Bertone  ,  cartolaio  e 
mercante  d' immagini  nella  contrada  de"    Fustagnari. 


Sono  qui  arrivati  dal  28  marzo  al  3  aprile  , 
oltre   i   personaggi    già   accennati  , 

S.  E.  il  sig.  cav.  De  Lebzeltern  ,  inviato  straor- 
dinario di  S.  M.  P  Imperator  d'  Austria  presso  la 
S.   Sede  ; 

D.  Antonio  de  Vargas  ,  ministro  di  S.  M.  Catt. 
-pre?so   la   S.   Sede  ; 

L'  arcivescovo  Gio.  Marchetti  ,  addetto  alla  R. 
co'i  Regina  d'  Etruria  ; 

Il  s:g.    conte  De  la   Tour— du-Pin  ,    ambasciatore 
straordinario  al  Congresso  di  Vienna  ; 
La  signora    Duchessa  Dalberg  ; 
Il    sig.    conte    Manfredi  ,  segretario  di  legazione 
di    S.   M.   presso   la   S.   Sede  -, 

Il  sig.  Hendnk  Vankempen,  capitano  di  vascello, 
dall'  Aja  ,   console   di   S.   A.   R.   a  Tripoli  ; 

Il  sig.  Loeben  ,  austriaco  ,  colonnello  degli  ulani 
del   Principe   Carlo,  da   Londra  ; 

11   sig.    Wolchinson  ,   gentiluomo   inglese  ; 
Il  sig.  conte  Olgiati  ,   tenente  colonnello  del  reg- 
gimento  d'  Asti. 


AVVISO  D*  ASTA. 


Volendosi  nuovamente  provvedere  ,  mediante  appalto  ,  alice 
somministrazione  delle  vettovaglie  e  bevande  necessarie  per  tutti 
gli  ospedali  militari  stabiliti  tri  Italia  dal  I.°  maggio  all'ulti- 
mo di  ottobre  itfi5,  o  pel  tempo  della  loro  durata,  qualora 
dall'  autorità  superiore  venisse  anteriormente  ordinata  lo  scio- 
glimento degli  ospedali  Medesimi ,  il  comando  generale  delV  ar- 
mata deduce  a  pubblica  notizia  che  V  asta  relativa  si  terrà] 
nel  giorno    Io   aprile  prossimo  futuro. 

Sono  quindi  diffidati  gli  aspiranti  a  presentarsi  nel  gio-rurr 
suindicato  ,  alle  ore  9  antimeridiane  ,  al  comando  generale 
medesimo  ,  ed  a  produrre  a  proto  olio  le  loro  offerte  ,  in  se- 
guito a  che  sarà  deliberato  /'  appalto  al  miglior  offerente  ,  A 
conchiuso  a  suo  favore  il  relativo  contratto  ,  salva  pero  sem- 
pre   l'  approvazione  supcriore. 

Oltreché  gli  articoli  di  fornirsi  dovranno  essere  della 
migliore  qualità  ,  si.  dichiara  e ■■  pressamente  che  nessuno  potrai 
essere  ammesso  all'  asta  se  non  previo  un  deposito  di  fiorili 
10,000  ,  moneta  di  convenzione  ,  per  garanzia  dell'  asta  ,  e 
che  la  persona  cui  sarà  stato  deliberato  !  appalto  dovrà  pre- 
stare lina  cauzione  di  fiorini  5o,cco  ,  moneta  di  convenzione, 
,  od  in  carte  dello  Stato  per  una  somala  equivalente  ,  la  quale 
cauzione  dovrà  essere  provila  nello  stesso  giorno  dell'  asta 
mediante  il  deposito  del  denaro  sonante,  0  d'  istromenti  legal- 
mente autenticati. 

Si  avverte  finalmente  che  dopo     la    del'nerazhne    del   con- 
tratto non  sarà  accettata  veruna   ulteriore  offerta. 

Milano,  dal  comando  generale  dell'  armata  ,    il    28  marzo 
i8i5. 

Il   barone  di  NbvACK  ,  tenente-maresciallo. 


la  notizia  divulgatasi   dello  sbarco   delle    truppe 
jiapolitaue  a  Viareggio  ,  non   si  è  confermata. 

(    Gazz.  di  Genova.   ) 
Venezia  ,   3    Aprile. 
Stamane   giunse  qui  di  passaggio  il  Principe  del- 
la Pace,  e  discese     all'  albergo    della    Gran    Bretagna- 
E«li   non  resta   qui    che   brevi   ore.      (   Gior.   di    Vf  /.   ) 

ATENEO     VENETO. 

Seduta    del   3o    marzo. 
Sfella  sessione  ordinaria  tenuta  oggi    dall'Ateneo 
.eneto,    li     sig,     professore     Zabeo  .,     segretario    della 
etano*  delle  belle  lettere  ,  lesse  alcune  memorie  intor- 
no  al    veneto   antiquario    Alvise    Mencghetti. 

Il  sig.  Pezzoli  lesse  la  traduzione   di  due  pistole 
iì  Ovidio:  Paride  ad  Elena .  Elena  a  Paride.   ^   Id    ) 


N.B.  Nel  secondo  annunzio  tipografico  inserito 
nel  Giornale  di  jen  .  ove  dice  esattezza  d"  ingegno  y 
leggasi   acutezza   d'  ingegno. 


SPETTACOLI  D   OCCI. 

/?.  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  semisèrio.  ) 
Le  nozze  di  Figaro  ,  musica  del  sig.  M.°  Mozart. 
Balli,    r.°  Gilles  ed  Aliz;  2."  Le  nozze  al  mutino. 

Teatro  Re.   Riposo. 

r    imo   pfl    I  i.vr.-ism.    (   Comp.    corti.    Cuccetti   ) 


Anfiteatro  u.h  Stadera.  (  Comp.  coni.  Cuc- 
ittti  )   Federico  II   Re  di  Prussia. 

Teatro  del  Bela/imi  vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

rr.ATao  a   s.   Homaxo.  (  Gii  idonja  piemontese.  ) 


Milano  ,   dalla   tipografia   di  Federiti*  Agnelli: 
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MiJ-AIO  3  Domenica,  o.    Aprile    i8i5. 


~i- 


Tutti  gli  atti  d'  ammuaistr/mone   p-asti   in  questo  foglio  souo   ufficiali. 

^ 1 1 1 #  l 


INGHILTERRA. 

Londra,   24  Marzo. 

Nella  notte  del  a  a  corrente  ,  è  arrivato  a  Bri- 
ghton  il  Dnc-a  di  Feltre  (  Clarke ,  ministro  della 
guerra  francese  ).  Dicesi  eh1  egli  abbia  la  commis- 
sione di  fissare  gli  alloggiamenti  per  la  rea!  famiglia. 

(  1  -s-  ) 
BELGIO. 

Gami,  2  5   Marzo. 

Il  Re  Luigi  XVIII  passo,  il  a3  ,  da  Menin  ,  e 
dormi  a  Bruges  ,  donde  portossi  al  dimane  ad  Osten- 
da.  S.  M.  era  accompagnata  dal  Duca  di  Raglisi  e 
da  alcune  altre  persone  :  la  sua  carrozza  era  scor- 
tata da  6  Hssari  francesi  i  quali  abbandonarono 
S.  M.  ad  'Halluin.  L'  infelice  monarca  non  volle  die 
<]uesti  militari  passassero  la  frontiera  ;  e  ,  prima  di 
congedarli  ,  gli  abbraccio  tutti  teneramente.. 

11  maresciallo  Bertbief  è  qui  arrivato  stanotte 
da  Brivssellcs  \>  egli  va  a  raggi  ugnere  il  Re  ad  Osten- 
da.  Il  Duca  d'   Orleans  è  qui  pure  arrivato  stamane. 

Il  sig.  di  Broglie  ,  nostro  vescovo  ,  che  trova- 
Vasi   in  Franila   già  d'  alcuni  mesi  ,'  è   qui  ritornato. 

Tra  le  persone  qui  rifuggite,  si  nota  il  sig.  La- 
cretelle  ,  membro  dell'1  Instituto, 

11  sig.  luogotenente  generale  barone  d'  Altben  , 
che  comanda  le  truppe  anooveresi  ,  è  di  .qui  partito 
per  portarsi  col  suo   quartier  generale  sulle  frontiere. 

(  Jour.  de  l'rancf.  ) 
Brusselles  t  24  Marzo. 

La  Duchessa  v<- lova  d*  Orleans  è  arrivata  in 
questa  citta  :  sono  qui  giunte  parimente  la  contessa 
Latour-du-Piu  e  la  contessa  Maison  ,  moglie  del  ge- 
nerale di  questo  nome  il  quale  trovasi  nelle  nostre 
mura  fin  da  jersera.  Vediamo  qui  arrivare  di  Fran- 
cia molte  ahre  persone  che  s'  involano  alle  turbo- 
lenze della  loro   patria. 

—  H  Duca  a  Orleans  ,  dopo  aver  destituito  il  ge- 
nerale Dnfonr ,  comandante  di  Lilla  ,  parti  da  quel- 
la città  il   22.   di  buon  mattino  per  Valenciennes. 

. — .  I  cacciatori  belgici  che  facevano  parte  della 
guernigioue  di  JMons ,  sono  passati  di  qui  dirigendosi 
al  campo  che  si  forma  sulla  Mosa  fra  Venlo  e  Mae- 
stricht  \  furono  essi  rimpiazzati  a  Mona  da  alcuni 
battaglioni   aunoveresi. 

—  Il  i."  reggimento  «Ielle  guardie  inglesi  che  tro- 
vaci qui  ,  ha. ricevuto  l'  ordine  di  portarsi  sulle  fron- 
tiere. Niuneiosi  convogli  d'  artiglieria  e  di  munizioni 
•si  dirigono  da  tutte  le  parti  sovra  questo  punto. 

. —  Ci  si  annunzia  che  1'  arrivo  e  lo  sbarco  delle 
truppe  inglesi  ad  Osténda  dovette  cominciare   jeri. 

(  /.  de  l'rancf.  ) 
Del  a.S  Marzo. 
Questa  mattina  le  guardie  inglesi  ,  in  numero 
di  35oo  uomini  incirca,  si  sono  raccolte  sulla  piazza 
Reale  ,  ove  sono  state  rasseg  iate  dai  Principe  «F  O- 
jeange-:  in  seguito  esse  hanno  presa  la  via  di  Tour- 
ttay  ,  luogo  della  loro  destinazione. 


TI  Principe  d'  Orange  è  poscia  partito  stamane 
istejsa  per  andare  a  far  1'  ispezione  delle  nostre  fron- 
tiere dalla  parte  di  Gourtray  e  di  Menin. 

Continuano  ad  arrivare  di  Francia  molte  perso- 
ne ,  fra  le  quali  si  è  notato  il  sig.  maresciallo  Bér- 
thier.    (  Mevt.  ) 

Del  26   Marzo. 

Tutti  sono  qui  decisi  di  sagrificare  ogni  cosa  per 
la  indipendenza   del   Regno  de'  Paesi   Bas»i. 

- —  L'  altrieri  arrivò  qui  in  carrozza  il  vecchio 
Principe  di  Condé.  Il  popolo  ,  che  lo  aveà  preso  per? 
Luigi  XVIII ,  lo  accolse  colle  piò;  vWe  accia- 
inazioni. 

—  I  nostri  alberghi  sono  pieni  di  forestieri  che 
fuggono  dalla  loro  patria,  sia  pel  tintore  d'iuta  guer- 
ra civile  ,  sia  pel  loro    attaccamento  ai  Borboni, 

—  Il  passaggio  delle  truppe  jhretle  alle  frontière 
continua  senza  interruzione.  Noi  abbiamo  veduto 
successivamente  diversi  battaglioni  di  truppe  inglesi  , 
1e  quali  sono  arrivate  d'  Anversa  sovra  battelli  ,  e 
cut-  hanno  continuino  immediatamente  là  toro  marcia  ^ 
un  reggimento  d'ussari  annov eresi  ,  ed  un  corpo 
d'  artiglieria  alla  Con^rève.  ^ 

—  Ci  sono  ad  Ostenda  parecchi  bastimenti  da  tva- 
sportò  carichi  di  truppe  ;  e  se  n'  aspetta  ancora  un 
numero  considerabile, 

—  Sono  qui  arrivati  un  generale  ed  alcuni  ufficiali 
prussiani.  Si  crede  eh'  essi  sieno  incaricati  di  pren- 
dere i  coucerti  necessarj  per  ricevere  un  esercito 
prussiano  di  6om.  uomini  che  debbe  portarsi  nel 
Belgio. 

—  L"  altrieri  a  notte,  il  fulmine  colpì  il  campanile 
della  chiesa  di  Mercìitem  ,  e  vi  appiccò  il  fuoco  ; 
più  non  rimangono  di  quel  superbo  edifizio ,  fuorché 
le  mura.  (  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Lilla,   22  Marzo. 

Il  Re  è  arrivato  qui  stamane  ad  n  ore  dalla 
parte  «ali  Betliune.  S.  M.  è  accompagnata  dal  Duca 
d'Orleans,  dai  marescialli  Mortier ,  Macdonald  e 
Bertbier. 

■  Del  2  3  ,  dopo  mezzodì.  Le  damo  ebbero  jersera  il 
favore  di  essere  ammesse  nella  sala  Ove  pranzava  il 
Re.  Stamane  correa  la  voce  ebe  la  sede  del  governo 
sarebbe  stabilita  (fui  ;  ma  v*rso  le  3  ore  ,  il  Re  è 
partito  per  la^porta  di  Gand.  ti  Principe  di  Concie  è 
partito  due  ore  prima  di  S.  M.  ,  ed  na  pfesfl  la 
strada  di  Tournay.  Ecco  ciò  ebe  si  dice  intorno  al 
motivo  di  questa  inaspettata  partenza  del  Re  :  a  Ver- 
so mezzodì  ,  un  uomo  avvotfo  in  mi  mantello  si 
presento  al  couf  di  Brigode  ,  presso  cui  era  allog- 
giato il  Re  ,  e  dimandò  di  parlare  a  S.  M.  \  il  che 
gli  fu  negato.  Dietro  nuove  istanze  per  parie  di 
quest"  nomo  ,  il  maresciallo  Macdonald  venne  a  «0- 
uk-  del  Re  ad  informarsi  di  rio  Che  voleva  questo 
individuo  :,  ed  egli  ,  dopo  avere  scucito  il  bàvero 
del  suo  giubbettiuo  ,  gli  consegnò  una  lettera  che  vi 
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tenera  nascosa.    Appena    letta    questa    lettera,    pare 
-«he  S.  M.  siasi  de  termi  nata  alla  partenza.   » 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino,  a  5  Marzo. 
Sette    divisioni    delle  nostre  truppe  ,  comandate 
dal  generale   Tauenzien  ,  sono  in   marcia  per  portarsi 
Hill  Reno. 

Il   a.0  reggimento  di   fanteria  della  Prussia  orien- 
tale  e  partito  jeri   per   Trebbili. 

Il   a."   reggimento  degli   ussari  della  guardia  passa 
di   imi  per  portarsi  da  Castrino  nella  Sassonia. 

Parecchi   corpi  di  truppe,  che  portavansi  a'  loro 
quartieri  ,  hanno  ricevuto  Ordine   di  far  alto. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Annover  ,  24.  Marzo. 
Il  reggimento  d1  ussari  di  Cnmberlandia  è  par- 
tito 1'  altrieri.  La  nostra  landivehr  parte  oggi.  Il  sig. 
luogote  lente  generale  de  Decken  assumerà  il  coman- 
do delle  truppe  anuover  si.  Tutti  i  battaglioni  di 
ì.mdivehr  che  non  sono  ancora  completati  ,  debbono 
esser  messi  a  numero.   (  Idem,  ) 

Colonia  i  a  5  Marzo. 
Le  truppe  del  Regoo  di  Sassonia  che  avevamo 
qui  d'i  gueruÌ8,ione  g?a  quasi  da  due  mesi ,  ci  hanno 
abbandonato  "oggi  per  dirigersi  ad  Aquisgrana.  Si 
aspettano  per  dimani  due  altri  battaglioni  sassoni 
che  vengono  da  Bonn  sotto  gli  ordini  del  sig.  gene- 
Tale  di  Brause  ,  e  che  debbono  portarsi  pila  mede- 
sima destniazioie.  I  cittadini  fanno  ora  il  presidio. 
Assicurasi  che  per  agevolare  il  passaggio  delle  trup- 
pe si  getterà  un  ponte  di  battelli  sul  Reno ,  tanto 
qui  come  a  .Dusseldorf.  (  Idem.  ) 

Dal  Beno,   i.*  Aprile. 
Sin  dal  giorno  29  marzo  $000  passati  da    Carls 
rube    gli    ambasciatori    d1  Austria  ,  di  Prussia  .  d5  Gh- 
ianda ,  eh  Virtemberga  ,  di  Russia  ,     di     Danimarca  e 
di  Svezia  ;  di  ritorno   da  Parigi  ov'  erano    accreditati 
presso   quella  R.  Corte. 

. — .  Il  3i  marzo  è  passato  il  Duca  Wellington  da 
Ratishoua. 

.  Il  feld—maresciallo  Principe   di  Blucher-Wahlstadt. 

nominato  da  S.  AI.  il  Re  di  Prussia  comandante 
supremo  cieli"  esercito  prussiano  ,  si  aspettava  pure 
iu  quel  giorno   a  Francoforte. 

[  Russi  a  grandi  marcie  vanno  avanzandosi  ver- 
so il  Reno  Pretendesi  che  la  vanguardia  dell'  esercito 
russo  sotto  gli  ordini  del  generale  Bennigsen  sia  già 
arrivata  a  Paderbona. 

Il  governatore  del  basso  e  medio  Reno  ha  im- 
pedito sino  a  nuovo  ordine  ogni  comunicazione  tra 
questo  governo  e  la  Francia  i  e  soltanto  tur  casi 
xn-i't'iui  e  con  ordine  superiore  sarà  permesso  il  pas- 
saggio in  Francia.    (  idem.  ) 

Francofone  ,    1 ,°  Aprile. 

Abbiamo  estratto  dagli  ultimi  fogli  di  Parigi  le 
«tegnenti  notizie  : 

Parigi  ,   a3   Marzo. 

Sovra  nessun  punto  dell"  onest  della  Francia  non 
e  stato   levato   nulla   dalle  casse   pubbliche. 

11  conte  Gucheneuc  rimpiazza  il  conte  Bergon  , 
od   il   coute   Jaubert  sottentra  al  conte    Berenger. 

La  rassegna  della  guardia  nazionale  è  rimessa 
al  3  apule. 

Il  morite  Pahli'o  ,  ciambellano  di  S.  M.  1"  Impe- 
ratore di  Russi  1  ;  il  sig.  Nariskin  .  lord  e  lady  Soiii- 
meraet  ,  il  diìca  e  la    duchessa    di    Portland. ,    ed    il 
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marchese  LichtfieM  31  30*10    imbarcati    per    1*  Inghl?^ 
terra. 

Le  truppe  che  accompagnarono  il  conte  -ti'  Ar- 
tois  e  il  duca  di  Berry  ai  confini  della  Francia,  dal- 
la parte  del  Belgio,  sono  ora  a  Betlnuie  sotto  gli 
ordini  del  generale  Lauriston. 

Il  maresciallo  Macdonald  e   ritornato   a  Parigi. 

Il  generale  Albert  ,  che  accompagno  il  duca 
d'Orleans  sino-  alle  frontiere,  e  ugualmente  qui  di 
ritorno. 

Il  duca  Carlo  di  Piacenza  partì  il  26  corrente 
per  andare  ad  assumere  il  comando  del  corpo  di 
esercito  del  duca   di   Belluno. 

Il  co>ite  Lemarrois  ha  preso  il  comando  deUa  di- 
visione eh"  era  sotto  gli  ordini  del  duca  di  Casti- 
glione. 

Il  sig.  di  Lucay  ha  riprese  le  funzioni  di  primo 
prefetto  del  palazzo.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

La  Principessa  di  Rohan  giunse  qui  il  3ó  mar- 
zo ,  provegnente  da  Parigi  r  ella  si  porta  a  Praga. 

—  Notizie  che  riceviamo  in  questo  punto  da  Brus- 
selles  annunziano  che  Luigi  XV11I  parte  da  'Ostenda, 
e   va  ad  abitare  il  castello  di    Laeken. 

—  Il  sig.  generale  barone  di  Vincent  -,  ministro 
d'  Austria  alla  corte  di  Francia  ,  passò  da  Stocarda 
il  29  marzo ,  provegnente  da  Parigi  e  diretto  a  Vienna. 

— ■  Ci  si  scrive  da  Strasborgo  ,  in  data  del  27  mar- 
zo, che  il  ponte  di  Kehl  fu  momentaneamente"  leva- 
to ,  ma  che  le  comunicazioni  sono  libere. 

—  Il  governatore  generale  di  Dusseldorf  pubblicò 
un  proclama  energico  per  eccitare  i  volontarj  a  ri- 
prender le  armi.  Questo  proclama  produsse  grandis- 
simo effetto.  Tutti  i  giovani  s"  affrettano  di  accorrere 
sotto  alle  bandiere. 

—  Provegnente  da  Berlino  arrivò  qui  ,  nella  sera 
del  28  marzo,  il  sig.  generale  conte  di  G-neiseuaa.  (  ld.  > 

—  Il  Re  di  Danimarca  offrì  3om.  uomini  per  so- 
stenere la  causa  comune,  a  condizione  che  sieno  man* 
tenuti  dall'  Inghilterra. 

—  S.  A.  il  Principe  di  Wagram  ,  fedele  al  dovere 
ed  ali"  onore  ,  abbandono  S,  M.  il  Re  Luigi  XVIII  ad 
Ostenda  ,  soltanto  allora  che  le  truppe  della  casa 
reale  furono  disciolte,  e  dopo  di  aver  ottenuto  il  suo 
congedo.  Egli  arrivo  il  3o  marzo  a  fiamberga  ,  dove 
trovavansi  la  sua  consorte  ed  i   suoi  tigli. 

—  Trentamila  Svedesi  sono  chiamati    a  recarsi    nel 

Belgio. 

—  La  landwehr  di  Vienna,  e  nominatamente  quella 
del  reggimento  Deutschmeister  ,  fu  messa  sul  piede 
di  guerra ,  ed  il  primo  battaglione  è  già  prouto  a 
marciare.  (  F+  T.  ) 

ITALIA. 

Torino ,    4    Apri/e 
Ecco    il    tenore     di  1    decreto    di     S.   M.  il   Re   di 
Sardegna  ,    di    cui     si  diede  1"  estratto  nel  Cior.  itai. 
del  y  aprile. 

ViTTonto  Evi.vt'r.rE  ,  per  grazia  di  Dio  Be  di 
Sardegna  ,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme  ,  Duca  di  Sa~ 
voja  e  di  Genova  ,  Principe  di  Piemonte  ,  ecc.  ,  ecc. 

L'inopinato  avvenimento,  che  ncll'  epoca  trop- 
po felice  di  vedere  coi  più  fermi  e  stretti  vincoli, 
rassodata  la  paci-  sì  prodigiosamente  già  ridonata 
air  Europa,  ha  dovuto  eccitare  la  vigilanza  e  l'  iual- 
ter.ihile  fermezza  delle  Potenze  riunite  nel  Congresso 
di  Vienna  ad  emanare  la  solenne  dichiarazione  del 
dì  l3  del  corrente  mese  di  marzo,  obbliga  pure  noi 
a  prendervi  dal  canto  nostro  tutta  quella  parte  che 
la  difesa  de"  nostri  Stati  ,  la  nostra  indipendenza,  la, 
sicurezza  e  la  tranquillità  de'  fedeli  nostri  sudditi 
poàsono  richiedere  dalle  sovrane  nostre  ture  e  uà.» 
terna  sollecitudini. 
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^Jopo  è  s  «fnest»  fine  Hi  afirettite  e  «empiere 
ofcnza  ritardo  le  necessarie  provvigioni  d'armi  e  di 
munizioni  da  guerra  ,  di  fornire  le  fortezze  e  porle 
in  istato  di  difesa  ,  e  di  portare  al  loro  compimento 
i  diversi  corpi  delle  regie  nostre  truppe  si  provin- 
ciali che  di  ordinanza  ,  onde  porci  in  grado  di  una 
ferma  e  valida  resistenza  in  ogni  possibile  evento , 
persuasi  come  siamo  dalle  già  tante  volte  speri- 
mentate prove  dateci  iu  ogni  tempo  e  nelle  più 
difficili  circostanze  di  guerra  dai  militari  nostri,  sud- 
diti ,  di  natio  valore  ,  di  amor  della  patria  e  di  at- 
taccamento alla  reale  nostra  persona  ed  a'  sovrani 
nostri  predecessori  ,  eh1  eglino  ci  somministreranno 
il  più  sincero  ed  efficace  mezzo  onde  riempiere 
r  importantissimo  oggetto  che  ci  proponiamo. 

Ma  poiché  nel  disordine  e  rovesciamento  di  cose 
cagionato  dalle  passate  vicende  esauste  affatto  rima- 
sero le  regie  casse  ,  intieramente  sprovvisti  i  magaz- 
zini, e'  spogliati  gli  arsenali  di  militari  attrezzi,  co- 
sicché per  la  necessita  in  cui  fummo  di  provvedere 
a  tanti  urgenti  bisogni  non  poterono  in  alcun  modo 
infino  ad  ora  farsi  risparmi  sulle  nostre  entrate  atti 
a  far  fronte  alle  straordinarie  spese  che  ora  occor- 
rono ,  siamo,  nostro  malgrado ,  costretti  di  adottare 
que'  mezzi  ,  anche  straordinarj  ,  che  le  circostanze 
richiedono  ,  ai  quali  però  voghamo  che  si  devenga 
senza  aggravio  de*  nostri  sudditi  meno  facoltosi. 

All'  oggetto  poi  di  potere  più  facilmente  e  sen- 
za indugio  portare  al  suo  compimento  la  nostra  ar- 
mata ,  abbiamo  giudicato  che  il  mezzo  meno  gravo- 
so ai  nostri  popoli  sia  quello  di  non  avere  per  que- 
sta straor  tinaria  e  premurosa  circostanza  alcun  ri- 
guardo ai  privilegi  ed  esenzioni  ,  bensì  di  chiamare 
alla  glor>a  ed  all'  onore  della  difesa  dello  Stato 
tutti  indistintamente  i  sudditi  nostri,  al  fine  di  com- 
piere i  diversi  reggimenti  ,  con  quelle  modjfìcazioni 
però  e  distinzioni  che  ci  parvero  più  proprie  ,  e 
convenienti  per  dar  ad  essi  un  attestato  di  partico- 
lar  nostro  gradimento  de'  loro  servizj. 

Siamo  intimamente  persuasi  che  le  persone  di 
ogni  ceto  e  condizione  ,  ravvisando  1'  indispensabile 
necessita  di  questa  nostra  provvidenza,  saranno  vie 
più  animate  a  darci  sempre  maggiori  dimostrazioni 
di  fedeltà  e  di  attaccamento  ,  e  si  faranno  perciò  un 
vivo  impegno  di  secondare  le  uostre  intenzioni  di-  * 
rette  al  bene  dello  Stato  ed  al  particolare  loro  van- 
taggio. 

E  però  in  vigore  del  presente  editto  ,  di  nostra 
ccrt»  scienza  ed  autorità  regia,  avuto  il  parere  del 
nostro  consiglio,  abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quan- 
to siegue  : 

CAPO     PRIMO. 

§  i.*  Incarichiamo  il  consiglio  nostro  dalle  fi- 
nanze, e  specialmente  il  controllore  generale  ,  ed  il 
Generale  delle  medesime  d'invigilare  nella  formazione 
del  bilancio  dalla  nostra  real  casa  ,  delle  finanze  e 
gabelle,  e  delle  fabbriche  e  fortificazioni,  ponti  e 
strade  ,  siano  unicamente  por'ate  le  spese  le  più 
urgeuti  ed  indispensabili ,  escluse  tutte  le  altre  che 
ammettere  pon.tb  qualche  dilazione. 

§  a.*  Invitiamo  tutti  i  nostri  sudditi  di  qualun- 
que sato  ,  grado  e  condizione,  e  segnatamente  gli 
impiegati  e  le  persone  le  più  facoltose  di  deveuire 
in  proporzione  della  loro  forze  ad  un  imprestito  ver- 
so le  nostre  finanze  che  sino  alla  concorrente  di  4 
milioni  di  lire  di  Piemonte  sarà  aperto  tanto  pei 
sud  liti  che  per  g'i   stranieri. 

§  3.°  Tutti  indistintamente  i  possessori  di  beni 
Stabili  rtei  nostri  Stati  di  terraferma  dovranno  a  ti- 
tolo d"  imprestito  somministrare  alle  finanze  una  som- 
ma non  minore  di  una  meta  di  quella  imposta  sui 
ruoli  delle   contribuzioni   della  corrente    annata. 

S*  intenderanno  però  dispensati  dal  concorso 
uelP  imprestito  coloro  che    per    la    totalità    di    detti 


carichi  non  srouo  imposti  per    una    somma    maggiore 
di  lire  cento. 

I  tutori  e  curatori  ,  i  procuratori  ed  agenti  de' 
possessori  assenti ,  o  non  domiciliati  ne*  nostri  Stati, 
saranno  pure  tenuti  al  pagamento  della  somma  Iìst 
sata  come  sopra  per  1'  imprestito  per  conto  dei  loro) 
amministrati  e  principali  rispettivammite. 

§  5."  I  banchieri ,  negozianti  e  mercanti  de'  no- 
stri Stati  dovranno  devenire  ad  un  imprestito  per  la 
somma  di  due  milioni  di  lire  di  Piemonte  ,  le  quali 
verranno  distribuite  a  norma  dello  stato  che  verrà, 
formato  dal  magistrato  del  consolato  sedente  in  To- 
rino ,  al  quale  mandiamo  di  procedere  alla  formazio- 
ne del  medesimo  ,  sentiti  ove  d*  uopo  quei  banchieri, 
negozianti  e  mercanti  che  crederà  di  dover  consultare. 

Questo  stato  verrà  indi  presentato  alla  segreteria 
nostra  di  Stato  per  gli  affari  interni  per  V  opportuna 
ìfcostra  approvazione  ,  e  lo  faremo  poscia  tenere  al- 
l'ufficio  generale  delle  finauze,  per  essere  successiva- 
mente trasmesso  agi'  intendenti  delle    province. 

§  6.°  Le  Università  degli  Ebrei  sono  egualmente 
tassate  per  1'  imprestito  sino  alla  concorrente  di  lire? 
trecento  mila  di  Piemonte  ,  cioè  quella  del  Piemonte 
lire  cento  cinquanta  mila  ,  quella  del  Monferrato 
lire  cento  mila  ,  quella  d*  Alessandria  e  Lomellina 
lire  cinquanta  mila. 

§  7*  Il  versamento  della  somma  che  ognuno 
tsarà  come  sopra  tenuto  a  somministrare  dovrà  farsi» 
o  nella  tesoreria  generale  ,  o  nelle  rispettive  tesore- 
rie provinciali  fra  tutto  il  prossimo     mese     d'  aprile. 

§  3."  Dal  giorno  del  seguito  pagamento  le  nostre 
finanze  corrisponderanno  ai  rispettivi  sovventori  <a 
semestri  maturati  Y  annuo  interesse  alla  ragione  del 
sei  per  cento  per  le  somme  che  verranno  sommini- 
strate dai  banchieri  ,  negozianti  e  mercanti  ,  e  dalle 
Università  degli  Ebrei  ;  ed  alla  ragione  del  cinquo 
.per  cento  quanto  alle  somme  che  verranno  sommi- 
nistrate da  tutti  gli  altri  ,  esclusivamente  però  ai 
possessori  de'  beni  tassati  come  sopra  per  1'  antici- 
pata d' un  semestre  di  taglie ,  a  favore  dei  quali, 
non  avrà  luogo  alcun  interesse. 

§  9.0  Neil'  atto  del  pagamento,  dal  tesoriere  no- 
stro generale  o  da'  rispettivi  tesorieri  provinciali  sarà 
senza  costo  di  spesa  spedita  a*  sovventori  1'  oppor- 
tuna qmtanza  della  somma  pagata ,  esprimendovi  il 
nome  ,  cognome  e  patria  di  cadauno  d  essi  ,  e  del 
loro  padre. 

§  io.0  Spedita  in  tal  forma  la  quitanza,  dovran- 
no i  sovventori  fra  il  termine  di  mesi  due  presen- 
tarla all'  archivista  della  camera  nostra  dei  conti  per 
essere  nei  di  lei  registri  parimente  senza  costo  di 
spesa  registrata,  e  dopo  la  registrazione  si  avrà 
1'  imprestito  come  seguito  con  patenti  nostre  ,  o  con 
pubbli»  <  instromcnto  debitamente  interinati;  volendo 
che  coli'  iuterinazione  del  presente  editto  si  abbiano 
per  interinati  gì'  imprestiti  che  seguiranno  iu  ese- 
cuzione del  medesimo ,  e  che  si  abbiano  le  nostre 
finanze  per  legittimamente  ede  focacemente  obbligate, 
e  dispensati  i  sovventori  dall'  obbligo  di  provare  ìa 
alcun  tempo  la  versione  del  denaro. 

Sono  dispensati  dal  presentare  la  suddetta  qui- 
«anza  all'  archivista  camerale  i  sovventori  per  anti- 
cipata del  semestre  d'  imposizione  ;  dovranno  bensì 
fra  il  termine  suddetto  di  due  mesi  presentarla  ai 
rispettivi  uffici  d'  intendenza  ,  dove  sono  situati  à 
beni,  per  essere  registrata  eziandio  senza  costo  di 
spesa. 

§  ii.°  La  restituzione  delle  somme  che  verran- 
no come  sovra  da  chiunque  somministrate  a  titolo 
d'  imprestito  avrà  luogo  come   segue  : 

i.°  La  somma  che  verrà  imprestata  dai  banchieri;, 
negozianti  e  mercanti  ,  quotati  come  all'  articolo  5.% 
sai-*  restituita  ripartitainente  fra  il  termine  di  due 
anni  0  mezzo  ,  cioè  lire  duecento  mila    al  4.°  luglio^ 


tira  ci  accento  mila    al   i*  d'ottobre   del  corrente  an-  j  nio  ,  purché  in    esso    concorra^ 


ì.o  ,  e  e;  >SJ  di  tre  in  tre  mesi  successivamente  ,  di 
marnerà  che  le  ultime  lire  duecento  nula  saranno 
pagato  al  i.D  ottobre  1817,  e  sa,'ni"U10  l  Priin'  » 
c'o»sog«tVè  la  somma  imprestata  quelli  che  avrauuo  i 
primi  nùmeri  nelle  loro  quitanze, 
"  2.'  la  somma  c!ie  verrà  imprestata  dalle  unirersita 
dVdì  Ebrei  sarà  loro  restituita  fra  tutto  l"  anno  1818. 
3.°  La  somma  che-  verrà  sborsata  dai  proprietarj 
Quotati  conte  air  articolo  terzo  sarà  ai  medesimi  re- 
stituita in  tre  rate  eguali  di  sei  m  sei  mesi  da  co- 
minciale (Tal  primo  fcbbrajo    ioi6« 

4.'  La  somma  imprestata  volontariamente    da  tutti 
•quelli   contemplati   nell'articolo  secondo   sarà  restituì-» 
ta  in,  quattro   rate  eguali   di  9ei  in  sei    mesi     da    c«H' 
minuare  dal  ptMua  luglio    1819. 

§    12.°    Per    cautela    e  sicurezza    sia    del     p»za- 
jpentQ  degr  interessi  alla  ragione  &-uililotta 
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che  della 
destituzione  de"  capitali  al  tempo  sovra  prefisso,  ab- 
biamo obbligato  od  ipotecato  ,  come  in  virtù  del 
presente  .,  che  u\  ra  t'orza  di  contratto  e  di  legge 
perpetua  ed  irrevocabile ,  per  noi  e  per  i  nostri 
Ideali  successori  alfa  corona  ,  e  per  le  cause  suddétte 
obblighiamo  ed  ipotechiamo  a  favore  de»  creditori 
ehe  ci  faranno  il  suddetto  impre.stito  ,  senz'  obbligo- 
d'i  provarne  mai  in  alcun  tempo  la  versione  ,  non 
snlo  le  gabelle  ed  altri  dritti  regali  e  demaniali  che 
abbiamo  nelle  rispettive  province  ove  seguirà  lo 
4>Uorso  ,  ma  anche  tutte  le  entrate  pùbbliche  de'  no- 
stri Stati, 

CAPO     SECONDO, 

§  i."  Vogliamo  che  rimangano  per  ora  sospese 
tutte  le  esenzioni  si  personali  che  locali  portanti  di- 
spensa dal  militare  servizio ,  cosicché  nessua  indivi- 
duo di  qualunque  stato _,  grado  e  di  qualunque  città 
e  terra  de' nostri  Stati,  dall'età  d'anni  17  ai  35 
compiti  potrà  andarne  esente  ,  sempre  che  colle  av- 
vertenze prescritte  nel  §  7."  del  regio  editto  del  4 
jaarzo    1737,  dovrà   in   esso  cadere  l'elezione. 

§  a.'  Coloro  i  quali,  godendo  in  oggi  un' esen- 
zione personale  dal  militare  servizio  ,  verranno  a 
tenore  del  disposto  dal  §  antecedente  eletti  per  ser- 
vire 11»  qualche  reggimento  ,  avranno  la  facoltà  di 
"eleggere  P  a:  ma  ed  il  -reggimento  in  cui  vorranno 
servire,  o  riceveranno  1"  abito  di  panno    più  fino, 

5  3.  CU  stes-si  individui,  toatochè  saranno  ces- 
u!e  le  urgenti  cause  che  ci  obbligano  ad  ordinare 
qóettà  sospensione  ,  potranno  ottenere  1'  assoluto 
'oro  congedo  ,  e  la  stessa  disposizione  avrà  luogo 
■qnaiito  fi  lutti  gl'individui  ammogliati,  i  quali  sono 
■art uri  -lente  o  saranno  chiamati  al  militare  servizio, 
«•.ieo,xhe-  non  l'ossero  compresi  fra  gli  esenti,  i  quali 
voghamo  di  più  che  non  possano  mai  essere  staccati 
dal  servizio  di  soldati  provinciali  per  tarli  passare 
in  «tetta  eltro  porpt    T  ordinanza, 

§  4.*  Qualora  le  famiglie  siano  eomposte  d'  indi- 
vidui in  numero  di  quattro  maschi  ,  o  più  ,  mag- 
giori d'anni  diciassette  ed  abili  al  lavoro,  potranno 
elèggersene  due  d'  esti  per  il  servizio  militare  ,  sem- 
pre eh  è  la  giustizia  lo  comporti  ,  fatto  il  calcolo  col 
nurherft  de'  soggetti  componenti  le  altre  famiglie  del 
luogo. 

Trattandosi  però  ili  tauuglvr-  che  già  gode\ano 
dell*  esenzióne  ,  il  militare  servizio  d'  attività  anche 
volontàrio  <'»'  un»  de'  f-.uelli  ,  sarà  considerata  come 
».    fosse  dì  levata. 

S  5."  Deroghiamo  per  ora  al  disposto  dal  para- 
grafo 7.'  del  suddetto  editto  del  4  marzo  1737.  nel- 
la parte  prò, mti va  dell'  elezione  de'  nullatenenti,  ed 
•>ui  ordiniamo  che  ove  fra  i  medesimi  ve  ne  sia 
alcuno  il  quale  uoa  abbia  mezzi  di  procacciarsi  un' 
uaeata  sussistenza  ,  debba  farai  a  preferenza  cadere 
r  elezione  sulla  di  lui  perso  1:»  .,  qualunque  sia  il  rm- 
»ieru  de  (Vegetti  tìpùipónenu  hi  lamblia    del  uiedesi- 


requisiti. 

§  6  °  11  riparto  del  contingente  da  soui'iini&trar- 
si  da  ciascuna  citta  e  luogo  per  portare  come  avan- 
ti i  reggimenti  al  completo  ,  verrà  fissato  dall'  udi- 
torato generale  di  guerra  e  trasmesso  ai  governatori 
e  comandanti  nelle  rispettive  province  che  incari- 
chiamo di  renderlo  immediatamente  noto  alle  pub- 
bliche amministrazioni  ,  le  quali  saranno  tenute  a 
seconda  degli  ordini  che  riceveranno  di  provvedere 
iinmantuii-nti  il  numero  d'  nomini  che  verrà  loro  ri- 
chiesto ,  con  attenersi  nelb»  nomine  alle  istruzioni 
contenute  nel  mentovato  editto  del  4  marzo  1737  » 
salvo  nelle  parti  cui   si  è  col  presente   derogato. 

^  1."  Saia  lecito  agi"  individui  che  verranno  co- 
me avanti  eletti  ,  di  farsi  rimpiazzare  per  mezso  di 
soggetti  forniti  delle  necessarie  qualità  e  colle  caute- 
le che  autorizziamo  detto  ufficio  delP  uditorato  ge- 
nerale di  guerra  di  loro  prescrivere  \  ben  inteso  che 
il  rimpiazzamene  tanto  per  riguardo  agi'  individua 
contemplati  nel  presente  ,  quanto  riguardo  a  qualun«- 
c[ue  altro  chiamato  al  militare  servizio  ,  dovrà  farsi 
prima  defl'  assento  o  tutto  al  più  fra  un  mese  dopo 
seguito  il  medesimo, 

§  8."  Gli  studenti  della  nostra  università  di  To- 
rino non  potranno  essere  chiamati  al  servizio  mili- 
tare ,  prima  che  sia  terminato  1  ora  corrente  anno» 
scolastico  ,  alla  qual  epoca  vi  saranno  es?i  soggetti 
in  conformità  delle  presenti  nostre  disposizioni,  qua- 
lora continuino  tuttavia  le  stesse  imperiose  circo- 
stanze che  ci  hanno  obbligati  ad  adottarle. 

Mandiamo  infine  e  comandiamo  a  tutti  i  nostri 
magistrati  ,  ministri  ,  governatori  ,  comandanti  ,  tifli* 
ziali  di  giustizia  e  di  guerra,  a'  sindaci  e  consiglieri 
ed  a  ehi  iia  speziente  ,  e  particolarmente  al  reggente 
I"  uditorato  nostro  generale  di  guerra  ,  di  osservare 
e  far  osservare  il  presente  per  quanto  a  cadauno  dee 
medesimi  a' appartiene,  ed  ai  senati  nostri  e  camera 
de'  conti  di  quello  interinare,  ed  alla  copia  stampata 
nella  stamperia  reale  prestarsi  la.  stessa  fede  come 
all'  originale,  che  tale  è  nostra  mente. 

Dato  in  Torino  il  ventinove  del  mese  di  marzov 
1'  anno  del  Signore  mille  ottocento  quindici  e  del 
Regno  nostro  il  decimoquarto. 

V    Emanuele. 


V.  Pateri  P.  P.  e  Re*. 


V.  Brea.  — . 


V.   Serra. 
Vidua. 


(  Gazz.  piem.   ) 

Mil  ino  ,  8   Aprile. 

Oggi  ,  alle  ore    u    antimeridiane,  è  arrivato    in. 
questa    città,    ed     e    smontato    all'   Alberga     Re  ile  , 
S.  £.  lord     Bentink  ,     che    riparti    poche     ore  dopo> 
recandosi  al  quartier  generale  austriaco. 


BORSA  D\  MILANO. 

Carso  de'  cambj  del  giamo  8  aprile  1 8 1 5 . 
Parigi  ,  per  un  fr.  ,  ,  .  .  »» 
Lione  ,  idem  ,,,.,." 
Genova  ,  per  utja  lira  f.  b.  .  •> 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  S  R.  « 
Venezia  ,  corr.  .,,.,» 
Augusta  ,  per  un  fior,  corr,  » 
Vienna  ,,,,,..," 
Londra .,..'..," 
Amhoi'grt  ,  per   un  marco       ,     >» 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federine  Agnelli^ 

nella  contrada  di  S.  Alargjiu-iu,  ,   n.  mi. 
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giornali:  italian 


Milano,  Lun«&  le  Aprile  iBiS. 


Tutti'  e&i  *«•»   <r  amm^istra/un.    ...«.*::    in   questo   foglio   sono   ufficiali. 


IMPELO  D'  AUSTRIA.  ' 

Vienna,  3i    Marzo., 

Ecco  il  testo  della  patente  I.  R.  relativa  al  pr 
-itito  de'  5o  milioni  (   F.  i'Z  Giov.  ital.    dell"  8   corr. 
Noi  Francesco  I.  ,  ecc. 

a  Nel  momento  in  cui  potevamo  avere  la  pù 
«erta  speranza  di  concedere  ai  nostri  amati  sudati 
in  tutta  la  loro  estensione  i  beneficj  di  una  pare 
durevole  e  assicurata  dal  comune  consenso  e  dala 
convenzione  degli  Stati  ,  gli  avvenimenti  puj:  ùiaszi 
sopraggiunfi  ci  obbligano  a  ricorrere  a  mezzi  supe- 
riori  alle   ordinàrie   risorse   dello   Stato. 

a  Fedeli  a'  nostri  principj  che  abbiamo  costan- 
temente osservati  ,  è  nostra  mira  principale  ,  amie 
in  questo  momento  ,  di  risparmiare  ai  nostri  suddi- 
ti ,  per  quanto  -il  permettono  le  circostanze  ,  nuove 
gravose  imposte. 

>>  Per  tale  considerazione  ci  siamo  determinati 
di  adottare  una  h.m-.i.m  la  quale  ,  sovvenendo  {ter 
una  parte   ai  preseuti   bisogni  dello  Stato  ,   possa  p/2 


me 


l'altra    pi  ocar.ouie    ai    possessòri    d"i"e   àedolk   di  [ 

scr.siiòiie    ed    anticipazione    un    mezzo     d'  impiegare 
con  vantaggio   quel  danaio   che  fosse  loro    superfluo. 
»    Abbiamo   quijftli   determinato  quanto  siegue  ; 

»  i.*  Sarà  aperto  un  prestito  di  5o  milioni  di 
fiorini  ,   valuta    vierfné 

»  a."  Le  somme  por  questo  prestito  si  potranno 
somministrare  indistintamente  tanto  ia  cedole  di  ri- 
scossione ,  quanto  i:i  cedole  di  anticipazione.  Ogni 
somma  pero  non  potrà  essere  minore  di  100  fiorini 
correnti   viennesi. 

»  3."  GP  interessi  per  le  dette  8omnie  ,  in  ra- 
gione del  a  e  mezzo  per  cento,  verranno  pagati  in 
moneta  di  convenzione  .  cioè  iti  pezzi  di  20  carau- 
tani  ,  o  vero  in  altre  monete  di  convenzione  ;  gì'  inte- 
ressi saranno  pagati  semestralmente. 

»  4.0  A  maggiore  sicurezza  dei  sovventori  ,  ab- 
biamo determinato  che  non  solo  tutte  le  nostre  ren- 
dite dello  Stato  debbano  servire  a  loro  garanzia,  ma 
diamo  particolarmente  in  ipoteca  speciale  per  questo 
prestito  le  nostre  saline  di  Galizia  ,  cosicché  tutti  i 
redditi  pecuniarj  ptovegiienti  dalle  saline  di  Wieli- 
ckzka  e  Bochnia  prima  di  tutto  verranno  "impiegati 
nel  pagamento  degl'  interessi  ,  e  uelP  ammortizzazio- 
ne de'  capitali. 

»  5."  A,  fine  di  non  lasciai-  durare  più  che  non 
è  indispensabilmente  necessario  il  peso  provegnente 
da  questo  prestito  alle  risorse  dello  Stato  ,  abbiamo 
altresì  determinato  di  creare  per  esso  un  fondo  par- 
ticolare d'  ammorti/azione»  da  coi  annualmente  verrà 
contribuita  la  somma  di  trecento  mila  fiorini  in  mo- 
neta di  convenzione  ,  e  in  particolare  sui  redditi 
<UMe  nostre  saline  di  Galizia.  Ordiniamo  che  questa 
somma  venga  continuamente  impiegata  nella  riscos- 
sione di  una  parte  delle  quietanze  provi  guenti  da 
questo  prestito  pel  pagamento  del  medesimo  ,  come 
pure  che  gP  interessi  scadenti  delle  quietanze  risce^s- 
se  siano  destinati  unicamente  per  la  totale  ammor- 
fcizazione  del  prestito. 


„  (■>."  V  amministrazione  del  fondo  d'  ammorti- 
zazione  ,  e  la  spedizione  degli  affari  di  riscossione 
sarà  affidata  alla  nostra  deputazione  unita  di  riscos- 
sione e  amraortizazione  ,  dietro  le  istruzioni  della 
nostra  corte  di  finanza  ,  e  noi  le  imponiamo  qua! 
dovere  di  dare  annualmente  un  conto  pubblico  del- 
I  P  andamento   degli  affari   di   ammortizazione. 

;  Le  ulteriori  determinazioni  sulle  messe  o  som- 
sul  pagamento ,  e  sulla  forma  delle  quietanze 
f  verranno  quanto  prima  portate  a  pubblica  notizia 
per  mezzo  di  una  pubblicazione  delle  giurisdizioni 
locali. 

»  Dato  nella  nostra  imperiale  città  e  capitale  di 
Vienna  il  29  di  marzo  dell'anno  18 1 S,  e  ventesimo- 
terzo  del  nostro  Regno.   » 

FRANCESCO. 
(  L.  S.  ) 
Luigi    conte    Ucarte  ,  supremo  caliceli, 
di  Boemia  e  primo  cariceli,  arciducale 

austriaco. 

$?r&copm  còi&è   '  as.lvsìt. 

D'ordine  dì   S.   Ut  I.   R, 

Gio.  Nepomvcexo  barone  di  Geislemst. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


Il  29  sono  qui  arrivati  1  corrieri  francesi  Price  é 
Gerray  ,  da  Parigi  ;  il  corriere  virtemberghese 
Schmaadér  ,  da  Stocarda  ,  e  il  corriere  prussiano 
Ewald  ,  da  Berlino. 

Lo  stesso  giorno  sono  da  qui  partiti  sir  Sidney 
Smith  ,  per  Francoforte  sul  Meno  ;  i  corrieri  russi 
Mailer  e  Graffa,  per  Pietroborgo  \  il  corriere  russo 
Losow  ,  per  Varsavia  \  il  corriere  francese  Vanier  , 
per  Parigi  ;  il  conte  S.  Tulien  ,  tenente  maresciallo 
I.  R.  ,  per  S.  Polten,  ed  il  corriere  prussiano  Mundi, 
per  Berlino.   (  Idem.  ) 

Del  1."  Aprile. 
Il  3o  marzo  sono  qui  giunti  il  corriere  inglese 
Gordon  ,  da  Londra  ;  il  capitano  virtemberghese  di 
Khalden  ,  da  Stocarda  ;  i  gentiluomini  inglesi  Fort  e 
Barnett  ,  da  Londra  :,  S.  A.  il  Duca  d'  Solsteia  Beclt, 
da  Milano  ;  P  ex-colonnello  polacco  .Witzky  ,  da  Var- 
savia ;  il  ministro  sassone  conte  d'  lloheutlial  ,  il 
consigliere  sassone ,  direttore  del  commercio  ,  barone 
Gutsclunidt  e  il  direttore  'delle  imposte  sassoni  sig. 
di  Nostitz  Drewiechy  ,  da  Dresda  ;  il  consiglieri" 
prussiano  di  Roseiistiel  e  1'  assessore  prussiano  Roseli, 
da  Berlino  ;  il  luogotenente  conto  Sansone,  da  Linz; 
il  luogotenente  conte  Migazzi  ,  da  Melk  ;  il  capitano 
barone  Legisfeld  e  il  luogotenente  conte  Dohalsky  , 
da  Rrems  ;  il  conte   ScliafFgotscH  »  da  Breslavia. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  da  questa  citta 
il  Prin.'ine  della  Leycn  „  per  Monaco  ;  il  Principe 
di  S\  a   Coborgo  ,    per   Presborgo  j  il   corriere  rus- 

ro  \V  iutereff ,  per  Zurigo;  i  corrieri  v'ittemberghesi 
Kònig  e  Schmauder,  per  Stocarda  i  il  corriere  ingle- 
se Mcates ,  per  l'  Ingliilterra  ;  il  corriere  badese  ili 
Meiern  ,  per  Carlsruhe  ;  il  maggiore  bavaro  fcleide  :.  . 
come  corriere  9  per  Muuaco  ,    il    come    di     TerLigo  , 


SI 


;>i*  Gt&ti  ;    il    capitano    Dos.i  ,    per    Ma  gonza  ;  e  il 
«<Vj)trPUore  di  fortilìcazione   Heller ,  per   Kehl.  (  Jd.  ) 


hanno  da   per  so   stessi  assoggettati     i     loro   nom 
per   accrescer»»   sempre   più   quel   profondo   sentimento 
di   disprezzo  di  cui  certamente  ogni     uomo     d'  onore 
e  penetrato    alla    lettura    di    questi  vituperosi  docu- 
menti ; 

CUCINE    DEL    CIO?.NO. 
Il  maresciallo  Principe  della   Maskowq, 
alle  truppe  del  suo  governo. 
»    Officiali ,  sottofficiali  ,  e  soldati  f 

La  causa  de'  Borboni  è  per  sempre  perduta  1 
£s  dinastia  legittima  ,  adottata  dalla  nazione  fran- 
cese ,  sta  per  rimontare  sul  trono.  All' Imperator 
Napoleone,  nosn-o  sovrano,  a  lui  solo  s'appartiene 
di  regnare  sul  nosi.ro  bel  paese,  C!ie  la  nobiltà  dei 
Borboni  s'  app igli  al  partito  di  spatriarsi  di  nuovo  , 
ù  eh'  ella  acconsenta  di  vivere  in  mezzo  a' Francesi,  a 
Iftoi  che'  importa  ? 

»  La  causa  sacrosanta  della  libertà  e  della  nostra 
indipendenza  non  soffrirà  più  la  loro  funesta  influen- 
za. Essi  vollero  avvilire  la  nostra  giuria  militare  : 
ina  s'  ingannarono  :  questa  gloria  è  il  frutto  di  trop- 
po nobili  fatiche  ,  perchè  possiamo  perderne  giam- 
jnai  la  ricordanza. 

»  Soldati  .  più  non  sono  i  tempi  che  si  governa- 
vano i  popoli  soffocando  tutti  i  loro  diritti;  la  li- 
bertà trionfa  alla  fine  ,  e  Napoleone,  nostro  augusto 
Imperatore,  la  consoliderà  per  sempre.  D'ora  in- 
ipauzi  questa  si  bella  causa  sia  la  nostra  ,  sia  la  cau- 
sa di  tutti  i  francesi  !  Tutti  i  prodi ,  a  cui  ho 
J'  onore  di  comandare  ,  si  convincano  di  questa 
grande   verità  J 

»  Soldati  1  io  vi  condussi  più  volte  alla  vittoria; 
ora  Voglio  coudurvi  a  quella  immortale  falange  che 
1'  Imperator  Napoleone  guida  a  Parigi  ,  e  eh'  ivi  si 
troverà  fra  pocbi  giorni  :  cola  la  nostra  speranza  e 
la  nostra  felicità  saranno  per  sempre  stabilite  — 
Vita  V  Imperatore  ! 

»  Lons-le-SauJnier  ,  il   i3  marzo   i8i5. 

Il  maresciallo  d' Impero  , 

Firmato  ,    Il  Psincife  della  Moskowa.- 


il  p»  p  divìdere   ufi  i   cri  i  vostri  desideri  ,    e    darv 
a  ciT'scere  che  ,   col   decreto  'lei    i  >   corrente  marzo 
d    qile   ridona   alla   nazione    la   cocar<!-i  della  vittoria 
I'  [peratore   perpetua  la   memoria  delle  eroiche  gesta 
ch-liauno   reso   celebre   qUell'   esercito   che   si    voleva 
anchilare.   Ottantamila  nomi  ii   marciano   Ob\V  Impe- 
rare ,   e  da   ogni   parte   accorrono   i    prodi     alla    sua 
voe ,  e   si   schierano   sotto  le   sue    aquile    protettrici. 
N«    consolidarsi     sul    trono  ,     Napoleone    ass.cu-ra   la 
Fmcia    della    sua     costituzione;,    della     sua  indipen- 
de/a   e    della  pace.   Non  pm  avrà  lo   stran  ero   alcuna 
in. lenza   sulla  nostra  forma  di  governo  ;  non  più  un 
mule  «    valoroso  popolo  sarà  avvilito  da  tanta   ver- 


Nell'  Osservatore  austrìaco  d'  oggi  Ieggesi  quanto 
eietiue  : 

»  II  Monit.eur  del  j,\  marzo  riporta  un  ordine 
del  giorno  del  maresciallo  Ney  alle  truppe  del  sno 
governo  che  gli  erano  state  affidate  dal  Re  pei-  op- 
porsi a  Bonaparte  ,  a  seconda  della  perfida  e  simu- 
lala richiesta  eh'  egli  stesso  di  ciò  gli  aveva  fatto. 
Ci  crediamo  in  dovere  di  porre  sott'  occhio  ai  no- 
stri   lettori     questi     monumenti     del     più    vergognoso 

tradimento,   come  marche    d'infamia  a  cui   i  traditori    "Iggna.   È   questo    il    più     sicuro    mallevadore     del   ri- 

pso  della  nazione. 

>•  Soldati  ,  e  voi  ,  o  valorosi  Alsaziesi  ,  che 
t«ti  e  si  grandi  sagrifici  faceste  per  la  tlifesa  della 
vstra  provincia  ,  voi  non  permetterete  che  per  la 
sconda  volta  venga  lo  straniero  a  devastare  i  vostri 
empi.  Noi  non  oltrepasseremo  i  nostri  confini  ;  ma 
ci  opporremo  con  ogni  sforzo  a  tutti  quelli  che 
veiissero  alla  volta  della  nostra  bella  Francia  ,  -per 
dittarci   la  leg^e. 

»  Arderà  la  nazione  tutta  di  amore  di  patria  ^ 
omuno  brandirà  il  ferro,  e  pugnerà  per  V  indipen- 
denza della  nazione  e  per  la  pace   (  !  i  ). 

/>  Valorose  guardie  nazionali  ,  abitanti  dell'  Al- 
sa:ia  I  Voi  che  al  pari  delle  truppe  di  linea  n*  era- 
va.e  impazienti  ,  date  ora  libero  corso  ai  vostri  de- 
suerj  ,  e  riprendete  quella  cocarda  tricolorata  eh"  e 
il  distintivo  d'  ogni   buon  Francese. 

ft  Strasborgo  ,  il  a  3  marzo   i8i5.   • 

»  Il  maresciallo  dgca  d'  Albdfera.   » 


•»  Con  uguali  sentimenti  e  con  pari  libertà  è 
concepito  il  seguente  ordine  del  giorno  pubblicato  il 
?3  nurzo  a  Strasburgo  dal  maresciallo  Suchet  , 
quello  stesso  che  aveva  promesso  di  difendere  lino 
•  U'  ultima  goccia  di  sangue  Strasborgo  ,  e  di  con- 
servarla al  suo  Re  a  cui  egli  aveva  giurata  fedeltà, 
ORDINE    DEL   CfORNO. 

«  Alla  prima  notizia  del  ritorno  in  Francia  jdel 
nostro  illustre  Imperatore ,  voi  foste  penetrati  da 
Viva  gioja  ,  e  palesaste  un"  ardente  brama  di  ripren- 
dere quella  cocarda  nazionale  che  portaste  già  per 
•j.r>  anni.  Io  sono  commosso  dalle  prove  di  fedeltà 
che  mi  avete  flato  ,  e  dalla  buona  disciplina  che 
avete  mai  sempre  osservata.  Tutte  le  vostre  domande 
ini  tono  pervenute  <j  e  nel  momento  iq  cui  posso 
Assicurarvi  che  1"'  Imperator  Napoleone  è  entrato  in 
Parigi  fra  la  gioja  del  popolo  (  1  )  o  senza  spargere 
neppure  uno  goccia,  di  sangaa  ,  è  d-oh-e  cosa  p«c  me. 


OLANDA. 

Aja  ,  ad  Marzo. 

Jeri  il  Re  fece  l'ispeziona  del  i  .*  battaglione  di 
milizia  nazionale  che  forma  la  nostra  guernigione  , 
dell'i  i."  battaglione  di  linea,  del  a. °  reggimento  d'arti- 
glieria e  del  reggimento  d'  ussari.  La  maggior  parte 
di  queste  truppe  si  è  posta  immediatamente  in  mar- 
cia per  portarsi  alle  frontiere.  Due  squadroni  del  3." 
di  carabinieri  partirono  pure  jeri  da  Leida  per  li 
stessa  destinazione. 

Le  LL.  MM.  si  porteranno  a  Brus^elles  dal  39 
al  3o  corrente.   (  Jour.  de  Frane/.  ) 


in    data 
del    Re 


il   a  a. ,  alle  trup- 
per    far     prender 


FRANCIA. 

Parigi  ,   ay  Marzo. 

Il  duca  di   Castiglione   scrive   da   Caen  , 
del   a 5  ,   che     il   disarmameuto     delle    truppe 
procede  con  buon   ordine. 

—  Il  duca  di  Castiglione  diresse  , 
pe  della  sua  divisione  un  proclama 
loro  la  cocarda  tricolorata. 

—  Il  conte  Lemarrois  comanderà  sotto  gli  ordini 
del  duca  di  Castiglione.   (  Jour.   de  Frane/.   ) 

—  È  giunto  a  Parigi  il  colehre  pittore  Isabey  ,  chi 
si   presento  a  Napoleone. 

—  Altri  4  furgoni  carichi  d"  effetti  preziosi  furono 
ricondotti  indietro  dalle  frontiere. 

—  Napoleone   abolì  la  tratta  dei  Negri. 

—  Da  un  processo  verbale  steso  dai  ministri  delle 
finanze  e  «lei  tesoro  risulta  che  ,  in  esecuzione  di 
un  ordine  regio  del  i3  corrente,  il  sig.  Ilue  ,  uno 
dei  primi  camerieri  del  Re.  »  ricevette  in  deposito 
tutte  le  gioje ,  le  perle  ,  le  pietre  ,  una  corona  di 
zafiri  ,  un  diadema  ed  m\  pettine  di  brillanti  ,  il  tut- 
ta appartenente  alla  corona  ed  al  demanio  straordi- 
naiio,  de]  valore  dì  1  3,1134.0+6  franchi,  11  diamante 
detto  il  reggente  entra  in  questa  stima  per  6  milioni. 
Ciò  che  ora  rimane  alla  tesoreria  si  valuta  a  6o3.5ntf 

I  frantili. 


ti. 


te—  Si  adpettan*  dall'  ìsola  dell'  Elba  a  f  angi  vili  ie 
verghfe  d'oro  ed  alcuni  superbi  massi     di  cristallo. 

—  È  giunto  a  Parigi  il  generale  Lefevre-Desnouettes. 

—  Sembra  che  il  porto  di  Dieppe  sia  specialmente 
destinato  per  le  comunicazioni  tra  la  Francia  e  V  In- 
ghilterra. 

—  Napoleone  nominò  alcune  dame  d'onore,  e  fra 
le  altre  la  duchessa  di  Rovigo  ,  la  duchessa  di  Bas- 
sano  ,  la  contessa  Duchatel  e  madama  Beanveau. 

-*•  Napoleone  nomino  (parecchi  ciambellani. 

— -  Il  26  fu  celebrata  una  messa  solenne  nella  cap- 
pella delle   Twlenes. 

■&-  Assicurasi  che  il  duca  d"  Orleans  poco  prima  di 
partire  da  Parigi  abbia  vivamente  rimproverato  il 
sig  Blacas  ,  accusandolo  d'  essere  il  più  gran  ne- 
mico del   Re. 

—  Il  maresciallo  Jourdan  continua  •  soggiornare  a 
Parigi. 

—  Non  vi  sono  più  censori  de' giornali  ,  ma  alcuni 
estensori  in  capo  ne  fanno  le  veci.  Questi  sono  :  il 
sig.  Etienne  del  Journal  de  l'Empire.,  Jony  della 
Gazzette  de  Trance  ;  Jay  del  Journal  de  Paris  ;  d'  A- 
vrigny  della  Quotidienne  ;  e  Tissot  del  Journal  gt- 
néral. 

— '  Quasi  tutti  gì'  individui  che  scrissero  pubbli- 
camente contro  Napoleone  si  trovano  a  Parigi  ,  ove 
si  fecero  vane  scommesse  che  ora  scriveranno  in  sno 
favore.  (  Fogli  svizz.  ) 

GERMANIA. 

Darmstadt ,  24    Marzo. 

Il  Corrispondente  di  Norimberga  contiene  il  se- 
guente articolo  :  «  Presentemente  si  vede  in  Assia 
Damista  It  i|ii<nto  bene  abbia  fatto  quel  Principe  ,  il 
quale,  approfittando  del  tempo  di  pace,  chiamo  all'ar- 
mi  il  sno   pOj>«l<>.    A.' inaline  ite  si     sano     cola     armati 


$.*  Tutte  le  autorità  di  polìzim  0  d*  afntninùtra* 
'one  sono  incurie  ite  di  tener  m  ino  forte  ,  in  ciò  chi 
I  concerne  ,  per  l'esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Aquisgrana  ,   34  marzo   i3i5. 

fi  go vernato r  generale  del  Basso  e    Medio  Reuo\, 

SaCK» 


Kehl.  Il  sig.  marchese  de  Bombelles  passò  pure   nelle* 
ben    laom.    uomini,   fra   i   quali  4om.     sono     perfetta-  l^sgo  giorno,  portandosi  da  Parigi  a  Vienna. 


mente  addestrati  o-d  maieggio  delle  anni.  Al  Basso 
Reno  ,  ogni  parte  e  bea  guardata  ,  cos.cchè  il  fiume 
dalla  S  ve  via  lino  all'  Olanda  e  peritamente  munito. 
A  iche  gì'  Inglesi  si  affrettano  a  quella  volta  ,  e  fra 
14  giorni  i  si  saranno  raccolti  dal  paes»  le' Vo^hesi 
fino  al  mare,  bea  i8om.  uomini.  »  (  Quii,  d' Aug.) 
Aqw sgrana  ,  26  Marzo. 
II  governatore  del  Ba^so  e  Medio  Reno  ,  dopo 
d1  aver  indirizzato  agli  abitanti  del  suo  governo  un 
proclama  assai  energico  sugli  ultimi  avvenimenti  , 
pubi.l  c>  la  seguente  ordinanza  : 

Considerando  gli  avvenimenti  pur  dianzi  accaduti  in 
Fr-:nciii  ,  e  li  dichiarazione  delle  alte  potenze  alleate 
dei  ii  coerente,  ed,  essendomi  concertato  col  general  co- 
nini  lo  dille  truppe  reali  ,  ho  risoluto  ed  ordino  quanto 
segue  : 

Art  1.*  Tutte  le  comunicazioni  del  governo  gene- 
rale colla  Fraudi  saranno  interrotte  sino  a  nuovo  or- 
dine. Non  si  rilasceranno  passi 'porti  per  quel  paese 
se  non  ne'  e  isi  più  pressimi  e  per  ordine  superiore.  I 
signori  commissarj  del  governo,  la  gendarmeria  e  tutte 
le    'utorità  di  polizia  sono  incaricate  di  vegliare  n^oro 


Oltre  a  questa  ordinanza  ,  il  governato?  gene- 
ile  ne  emanò  altre  due  sotto  la  stessa  data.  Nella 
piena  si  proibisce  a  tutti  gli  abitanti  di  manife— 
sire,  sia  con  parole  ,  sia  colle  loro  azioni ,  nessun 
ataccameuto  per  la  persona  di  Napoleone  Bonaparte, 
peto  ,  colla  dichiarazione  delle  potenze  ,  iti  data  del 
il  corrente,  fuori  della  legge  come  nimico  dell'  or- 
dne  sociale,  uè  alcun  interesse  per  la  sua  causa  3 
S'ito  pena  d'essere  arrestati,  condotti  sotto  scorte, 
ala  residenza  del  governo  ,  e  tradotti  avanti  ad  un 
tibnnal  particolare  ,  «  posti  fuori  di  stato  di  potei* 
mocere. 

Nell'altra  si  comanda  a  tutti  gli  abitanti  indige- 
ti  i  quali  ,  avendo  servito  in  Francia ,  V  hanno  ab- 
laudonata  dopo  il  3o  maggio  1 8 14  per  ritornare  neJ- 
a  loro  patria  ,  di  presentarsi  entro  24  ore  dopo  la 
presente  pubblicazione  davanti  a'  direttori  del  circo- 
lo da  Cui  dipendono ,  per  essere  istrutti  dell'ulte- 
rióre loro  destinazione.   (  Jour    de  Frane/.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  a 6  Marzo. 

Stamane  ,  il  Re  ,  prima  del  suo  lever  ,  ha  data 
la  sua  prima  udienza  al  sig.  conte  de  Lutzow  e 
Seedorf,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  ;  S.  E.  ha 
avuto  1'  onore  di  consegnargli  le  sue  credenziali. 

— -  li  sig.  de  Stalzer,  capitano   al  servizio  austriaco,, 
passò  jeri  per  questa  città  ,    portandosi   da  Vienna  a 


(  Jour.  de  Frane/.  ) 

BAVIERA. 

Augusta ,  3  Aprile. 

Le  notizie  di  Parigi  del  38  annunziano  che  ij. 
giorno  innanzi  il  duca  di  Treviso  provegnente  d.i 
Lilla  erasi  presentato  a  Bonaparte  ,  il  quale  avea  ri- 
cevuto anche  la  visita  delle  due  figlie  dell'  ex— Re- 
Giuseppe. 

—  Trovasi   a  Parigi   il  cardinale  di    Bajanne     ed    il 
vescovo  di  Versailles. 

—  Il  conte  Otto  ed  il  barone  Bignon  sono  nomina- 
ti soitosegretarj  di  Stato  al  ministero  degli  affari 
esteri.  Il  sig.  Arnault,  membro  dell'Istituto,  è  incari- 
cato dell'  amministrazione  provvisoria  dell'  università  . 
di  Parigi.  Il  gran  ciambellano  è  sopraintendente  dei 
teatri.    (  F.  S.  ) 

SVIZZERA. 

Sciaffusa  ,   5    Aprile. 

L"  ambasciatore  virtemberghese  a  Zurigo,  ebbe  la 
notizia  che  un  corriere  francese  giunto  il    26    marzo 


som  <nte  perche    abbia    effetto    quest"  ordine    su    tutti  i  (  "   Kehl  ccm  lm  FassaP0l't0  di  Napoleone  fu  trasferito 
punti  in  cui    wn  e  per  anco  eseguito  dalle  truppe  reali  \   a   Strtcarda  »  ove   venne    esaminato.    Nello  scorrere  le 


oome  disposinone  militare 

a.°  Ogni  compra  ed  esportazione  dì  cavalli  e  d'  og- 
getti militari  per  V  alerò  sono  proibite  sino  a  nuovo 
•  rdine.  In  caso  di  contravvenzioni  l"  oggetto  comperato 
«  destinato  all'  esportazione  ,  sarà  confiscato,  e  i  con- 
travventori saranno  tradotti,  a  tenore  del  caso,  da- 
vanti un  tribunal  militare ,  come  rei  di  Stato.  Non  ci 
Sara  nessuna  eccezione  ,  tranne  il  caso  che  la  compera 
0  V  esportazione  avessero  luogo  per  interesse  de'  nostri 
filleati,  e  fossero  autorizzate  da*  capi  militari  0  d'ammi- 
nistrazione ,  cui  tciò  spettasse ,  sotto  la  loro  riyonsa- 
tylitu  personale. 


soprascritte  de*  suoi  dispacci  ,  si  trovarono  dwe  let- 
tere dirette  a  due  personaggi  francesi  the  sono  a 
Vienna.  Il  corriere  fu  scortato  da  un  ufficiale  vir- 
temberghese al  ministero  austriaco;  e  si  diede  subito 
P  ordine  a  tutti  {ili  uffici  di  posta  di  non  lasciar  pas- 
sare alcun  individuo  munito  di  passaporto  di  Na- 
poleone. 

—  Il  sig.  Tschau  ,  segretario  d'ambasciata  a  Parigi 
scrive  d'  attendere  i  passaporti  dal  duca  di  Vicenza 
per  partire. 

—  È  morto  il  famoso  dottore  Mesmer ,  gran  pai»- 
tigiaso  del  magnetismo.   (  Fogli  svivi.  ) 


TTAT.TA  j 

Roma  ,   29  Marzo, 

K  partita     S.  A.   R.   la    Duchessa    ài     Chablaìs 
la  signora  Duchessa  di  Bedfort.   Quesf1  ultima  si  re< 
a  Napoli. 

—  Jerlaltro  è  passata  fuori  delle  mura  di  Ro'B 
una  divisione  napoletana  forte  di  1800  uomini,  ae 
si  e  diretta  a  Montcrotondo.  Uà  altra  n'  e  transito 
per  Frascati  e  Fresinone  in  numero  di  .Su.  nomii. 
Tutte  queste  truppe  hanno  ovunque  conservatoti 
miglior  ordine  e  la  più  esalta  discipli-na  militare. 

(  Diario  rom.   ) 

Firenze  ,    5    Aprile. 

In  seguito  di  un  corriere  giunto  nello  scoto 
giorno  dalle  frontiere.,  S.  A.  I.  e  R.  il  nostro  a<- 
11:11  Sovrano  pani  jeri  da  questa  citta  circa  le  o* 
due  pomeridiane,  in  compagnia  di  S.  E,  il  suo  ma;- 
giorclonio  maggiore  sig.  Principe  Rospigliosi.  La  pri- 
lodata  A.   S.   I.   si  è  recata  a  Pisa. 

Oggi  fu   qui   pubblicato   il  seguente 

MOTUPROPRIO; 

S.  A.  I.  e  R.  non  ha  dato  motivo  a  veruna  pò 
tenza  di  essere  in  guerra  eoa  essa  ,  e  da  tutte  h 
jJarti  riceve  dichiarazioni  di  amicizia.  Non  ostante 
1"  truppe  napoletane  entrano  ne"  suoi  Stari.  Essa  si 
sfontana  dalle  dette  truppe  non  conoscendone  le  di- 
rezioni, perchè  sono  contraddittorie  alle  espresse  di- 
chiarazioni del  loro  Sovrano.  Si  propone  di  non 
escirc  dai  suoi  St,ati  fino  a  tanto  che  le  circostanze 
non  lo  esigano.  Resterà  air  I.  e  R.  A.  S.  per  conso- 
lazione ,  la  rettitudine  della  sua  condotta,  la  me- 
moria dei  suoi  amatissimi  sudditi  e  la  sicurezza  di 
vivere  nei  loro  cuori  anche  durante  questa  momen- 
tanea asse  ìza.  .    • 

Dato  il  4  aprile    181 5. 

J?ERD1  JANDO, 

V.   Fosso  LIBRONI. 

G10.  Battista  Nomi. 
(   Gazz.  di  Firenze.  ) 


Lettere  recentissime  di   Roma  assicurano    che  la 
truppa   a  ma  soffriva  già   molta   '.  che 

l'5m.   uomini   giunti     già    a     Terracina     aveano    avuto 
P  ordine  di  retrocedere    per    Fondi    nell'interno 

Regno. 

Tarmo ,    6    Aprile, 

N<-lla   scorsa   not  iato  per     via  straor- 

dinarìa  il  segù 

Bullettinò    '  W  armata  comandata  da  S.  A.   R. 

isig-,  il  Duca  (T  trigou  'é  ne. 
Mercoledì  ,  29  del  corrente  mese  di  marzo,  mon- 
8Ìg.  il  Duca  d'  Angou!  in-  si  <•  recato  su  Montelimar. 
GHovetO  .  il  generale  Le  Bel  venne  ai  intimale  a 
Monte  limar  di  sottomettersi  in  nome  dell'  usurpatore. 
Il  co:Ue  Descars  che  ne  aveva  il  comando,  sorti 
dalla  piazza  con  1200 'tra  guardie  nazionali  e  cac- 
ciatori del  14  mo  e  2  cannoni  ed  ha  battuta  la  trup- 
pa del  generale  Ltf  Bel  ,  1'  ha  scacciata  dal  posto  cìie 
occupava,  dopo  avere  ucciso  molti  de'  suoi,  e 
rientro  quindi  a  Montelimar.  S.  A.  R.  fece  marciare 
questa  mattina  mille  uomini  del  reggimento  Colon- 
nello generale,  tre  cannoni,  due  obi  zzi  ,  ed  oltre  a 
questi  ,  000  uomini  delle  guardie  nazionali  coman- 
date dal  generale  Mounier  sono  gli  ordini  del  Prin- 
cipe che  si  recheranno  a  Valenza. 
Marsiglia,   3i    marzo   r8i5. 

Firmato,  il   marchese   di    Riviere. 

Per   copia    conforme  , 

//  prefetto  delle  Bocche  ilei   Rodano  , 

Firmato  ,    Albertas. 

(  Gazz.  pieni.  ) 


c  nfiàmo  cbé  ?.  M.  il  Re  di  Spagna,  Carlo  IV, 
che     atte  .  -  :n    Genova     si     è   in  vece   diletto  a 

Verona. 

E  qui  :  ito  il  Principe  Corsini,  consigliere  di 
Stato  e  «  ino  di   S.   A.  I.  il   Granduca    di     To- 

scana, da    1    .  •  ...  •  .   (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,  9  Aprile, 

AVVISO. 

Dovendosi  \  in  via  d'  appalto    le    derrate 

qui  sotto  indicate  per  servizio  militare ,  si  terra  al- 
L   uopo    mi  asta    ,  nel    giorno    17  del  corrente 

mese  ili  aprile  .  U  zza  di  Governo  in  Milano  ,  nel- 
Vanti  %Lio.     V .asta]  avrà  principio  allei 

nove  ore  del  mattino  .  ia  qualità  delle  derrate  doprct 
essere  conforme  a  ij-iauio  è  prescritto  dai  regolamenti 
militari  perchè   sii  negf  11.  RR.  magazzini. 

Il  pagamento  si  farà  col  fondo  disposto  in  virtù  dell'Z 
detarihinazione  pubblicala  in  data  del  dì  a3  marza 
p.c  p*  per  una  (patita  parte  del  prezzo  in  anticipazio- 
ne ,  e  pel  ■■  stanti  di  m  nò  in  mano  che  saranno  fatti 
i  versamenti  ;  ne  sarà  ritardato  oltre  tre  giorni  dopo> 
che  .-ut  a  imo  presentati  alla  Cesarea  Ilenia  Direzione 
genera1'-  di  contabilità  1  documenti  comprovanti  i  ver- 
sapienti  medesimi  Si  ammetteranno  obbiezioni  anche 
parziali,  parche  non  siano  minori  di  tre  mila  mai  t 
milanesi.  Sarà  a.  carico  del  deliberatario  la  spesa  di 
condotta    ai    magazzini  di  a.     Gli    aspiranti  do~ 

vanno    presentarsi    muniti    d'idonea    cauzione,    ed  in 
caso    di    contratto    daranno    una  sicurtà  corrispondente 
.  parte  del,  prezzo  cut  importerà    la    som- 
nistra  none. 

Le  derrate  eia  somministrarsi  seno  ,  in  totale  , 
metzen  '■>.[  64  0  sia  moggia  milanesi  14320  di  fru- 
mento ,  e  metzen  19087  0  sia  moggia  8279  di  segale. 
Queste  derrate  p<  rò  verranno  semrainistrote  pe*" 
rate  éòms  segue,  cioè  :  metzen  28064  °  s'a  nioSgls* 
11802'  frumento  per  la  une  d'  aprila,  metzen  3ooo 
o  sii  moggia  J261  i/2  idea  pel  1 5  maggio  ,  edl 
altrettanti  pel  i5  giugno  j  Metzen  T1687  o  sia  mog- 
gia  4  9  1  5  -gaie  per  la  line  d*  aprile  ,  mttzcn  40  co  5 
o  moggia  1ÒS2  idem  pel  iS  maggio,  ed  altrettanti 
pel   là   giugno, 

Milano  ,  8  aprile  181 5. 

il  segretario  geuerale  della  R.  C.   Reggeuz» 
provvisoria  di  Governo  ,  A.  Srraczr.Lr. 

Del   1  o  Aprile. 

Vienna  ,  2  Aprile. 
Il    3i    marzo  sono   giunti   in  questa  città    il    cor- 
io  Gartner-,  da  Actien  4  il  corriere  russò 
tton  ,   da  'e0'  ''   presidente    della     polizia. 

fiero  .  vìa  Dresda,»  il  duca  di  Sassonia— 
lOrgo  ,  di  LI  ";  igl  ria;  1  generali  maggiori  Bcolut- 
sclry  e  Geppert,  da  Brunii  ,  e  il  generale  maggiore 
Trehk  ,  da  Presbc  :  ».  Sello  stesso  giorno  s.o;>i>  par- 
titi il  corriere  russo  Ivauow ,  per  Varsavia  ;  il  cor- 
riere inglese  Sacconi  ,  pe  ze  :  il  corriere  napo- 
letano Blondin  .  p  1  \.i:  rrierì  prussiani  L\  - 
iier  e  Kruger  ,  jier  Berlino  e  Cassel  .;  il  Principe  dì 
Rohan,  pei  Paesi  Bassi:  il  Principe  di  Bretzcnbeim) 
per  Pest.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 
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Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   i.°     Aprile. 

Sopra  Augusta  ,   per  li"!-.    100   oorr.  ,     ùor. 
i^3  uso,  ticir.   391;    tja  a  due  mesi. 

Sopra   Londra    per    1    lira   steri.  ,   fior.    3a    kr 
a    3o  giorni   v. 

Corso  deW  oro    e  </<.//"  argento, 
Ongari  d'  ola. uhi  .    t8   fior.   So   kr. 
i  ni   Imperiali  j    18   fior.  i>S  kr. 
Moneta  di  <.  me  per    1 .  «  ,  .1   1    -y'd  noi}, 

{   Idem.  ) 

hi    .  -,         (_(#//«'. 


.  >*•/ 


'A 


>T 


O 


II 


A 


J 


-j 


I  T  A  L  I  A  N  O 


Ma  ano  ,  Mru.ed',   ii    Aprile    i8j5. 


li   gii  atti  ù*  aiutniaisii'ir.7.    >■  •  'posti    in   questo   foglio   so. io  'uffici  ''.'. 
— 1 ; . ... — , 


IMPERO  D'AUSTRIA-. 

Vienna  ,   3   Aprile. 

Sono  ijn'i  giunti  il  i.°  coerente  il  corriere  sici- 
liano Ferreri ,  da  Piticrmo  ;  il  corner»  inglese  Crespi 
»da  Firenze ^  il  corriere  bavaro  Kaeld  ,  da  Monaco:, 
il  l'ornare  prussiano  Werf*,'  da  Berlino  ;  il  podestà 
di  RiOveredo ,  Chiusole  ,  da  Iuspruck.  Nello  stesso 
giórno  sono  partiti  il  corriere  russo  Windberg  ,  Ber 
Brussi.'Iles  j  il  conte  di  Neipperg  ,  per  Milano  ;  il  e  ir- 
riere  russo  Kakoschkin  ,  per  Brusselles  \  il  corriere 
russo  Pónessou-Valensole  ,  per  la  Francia.  ;  il  corre- 
re francese  Bouuiol  ,  per  la  Francia  t  il  cornare  ba- 
tlese  Stelzcl ,  per  Carlsruhe.  ,(  Gasa,  di  Corte.  ) 

—  Giusta  le  ultime  notizie  ,  le  troppe  di  Baden , 
forti  di  2,5uv  uomini,  sotto  il  comando  dei  genere!» 
jNeuensteia  ed  Hocbberg  ,  debbono  avere  già  il  loro 
quartiec  generale  in  Otfemborgo.  Le  truppe  virtem- 
berghesi  si  fanno  ascendere  a  40111.  uomini.  (  Idem.  ) 

—  Notizie  di  Carlsruhe  del  za  marzo  portano  che 
rn  Strasborgo  era  vietata  ogni  corrispondenza  con 
Marsiglia ,  e  i  direttori  delle  poste,  avevano  ricevuto 
ordine  di  distruggere  tutte  le  lettere  p.riO%egiKea&i  c"j 
quella  p*tte.  il  generale  Rapp,  e  molti  altri  generali 
debbono  aver  data  la  loro  dimensione  ,  per  non  vio- 
lare il  giuramento  di  fedeltà  che  limino  prestato  al 
Re.  La  guernjgione  di  Strasborgo  non  conta  tutt'  al 
yiù  che,  2  in  3 ni.  uomini  ,  e  varj  viaggiatori  partiti 
da  Parigi  il'  2,4  marzo  ,  ed  arrivati  a  Basilea  ,  assi- 
curano che  su  tutto  il  viaggio  non  hanno  incontrato 
«piasi  nessuna- truppa,  tranne  qualche  piccolo  distac- 
camento.  (  Ossciw   aU'tr:  ") 

—  Méttere  di  Lione  raccontano  le  seguenti  circo- 
stanze: ..  Durante,  il  suo  soggiorno  costì,  Napoleone 
pubblico  varj  'decreti  ,'P  uno  dei  quali ,  del  12  mar- 
zo ,   abolisce  il  sistema   continentale.  »  (  G,  di  Coree.   ) 

,  ,r  '     TURCHIA. 

Costantinopoli  ,    2 5  Fcbbrajo. 

Ai  Dardanelli  si  fanno  d'  ambe  le  parti  nuove 
importanti  fortificazioni.  Anche  quelle  di  terra  innal- 
zatesi tempo  fa  per  opporsi  alla  flotta  inglése,  quan- 
do essa  penetro  verso  Costantinopoli,  debbono  essere 
ricostrutte  in  pietra  ;  per  questi  lavori  il  Cransi<>nore 
ha  destinata  la  somma  di   j65hi.  piastre.   (  Idem,  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  ^.i   Marzo. 

Ieri  ri  fu  mi'  assemblea  speciale  del  consiglio  di 
Loadra  per  esaminare  la  necessità  di  presentare  una 
petizione  al  Principe  reggente  contro  i  cambiamenti 
«elativi  alle  leggi  sui  grani  ,  e  venne  adottata  la  se- 
gue.ne  proposizione:  «,  S.  A.  sarà  supplicata  di  ri- 
vi cusare  la  sanzione  reale  al  bill  sui  grani  ,  e  di 
»  disciogliere  l'attuale  Parlamento  per  aver  negato 
»    d'ascoltare  la   voce  e   le   peti/ioni    del   popolo.   „ 

—  L'  ambasciatore  di  Russia  lavoro  jeri  nel  dipar- 
timeito  degli  affari  esteri. 

— .  Nella     seduta     della   Camera    de*  Comuni    di    jeri 
lord  Castlereagh  rispose  alle  accuse  del  sig.  Witbread 


relativamente  allo  operazioni  del  Congresso.  DiB! 
eh"  egli  avea" -fatto  tutti  i  suoi  sforzi  per  V  a  boli  zi 
del  commercio  de" "Negri %  e  che  )a  Camera  ne  si- 
rebbe  convinta  dai  documenti  eli"  egli  sottoporrebbe 
al  Parlamentò.  »r->  In  quanto  all' .Italia,  disse  che  le 
risoluzioni  prese  per  riguardo  a  quel  paese  non  fu- 
rono dettate  dall'  interesse  ,  ma  dalla  sana  politica  ; 
esse  furono  prese  in  esecuzione  de"  trattati  di  Ka- 
lisch  e  di  Reichenbach  ,  ed  ebbero  per  oggetto  di 
ristabilire  la  potenza  territoriale  dell'  Austria  in  Ita- 
lia. Le  persone  illuminate  debbono  comprèndere 
eh'  eia  impossibile  di  nstaurar  1"  Austria  e  la  Prus- 
sia senza  metter  la  parte  settentrionale  dell"  Italia 
sotto  ad  un  Principe  che  non  fosse  italiano.  — -  Re- 
lativamente all'Austria  ed  alla  Prussia  „  la  prima  di 
queste  potenze  non  era  «osi  forte  nel  l8ò5  come  lo 
era  nel  179*  ;  tuttavia  ella  ottenne  nulla  di  più  di 
quello  che  aveva  nel  j8qSLLa  Prussia  Mi\  ha  rhè 
40  in  5om.  nomini  di  più  che  nel  >8c5.  •—  Lord 
Castlereagh  disse  ch'egli  non  era  dell'Opinione  del 
eie- .  Whitbread  per  ciò  che  riguarda  alla  Sassonia  ;  egli 
non  desiderava  -che  la  Sassonia  fosse  intéramente 
•  ni.hsaM  ,  ma  dovea  due  r.he  ai  sagvifìcj  fatti  dal- 
l' Olanda  e  dall'  Ànnover  andava  debitrice  la  Sasso- 
nia d'  essere  ancora  un  Regno.  — -  Per  rispetto  ,  al- 
l' Olanda  ,  le  stipulazioni  contratte  UOn  sono  già  con- 
cessioni fatte  al  Principe  d'  Grange  ,  ina  all'interesse 
generale.  Nessun  Sovrano  spiegò  maggior  saviezza 
di  esso  ,  dachè  S.  A.  si  trova  alla  testa  degli  affari, 
di  quel  paese.  —  Anche  1'  Ànnover  diede  prove  del- 
la più  sincera  amicizia  al  governo  britannico,  e. le 
sue  truppe  influirono  iu  mòdo  efficacissimo     all'  esito 


della  guerra. 


(  lour,  de  Frmcf. 
Del  io  Marzo. 


F.  9.  ) 


Sentesi  dalla  tesoreria  che  il  prestito  il  quale 
verrà  quanto  prima  alla  medesima  proposto  ,non  sarà 
minore  di  36  milioni  di  lire  ster.  (  364  milioni  dì 
franchi  ).  Questa  notizia  ebbe  -già  una  svantaggiósa 
influenza  sui  nostri  fondi. 

—  Il  Principe  reggente  ha  ricevuto  graziosamente 
T  indirizzo  del  corpo  municipale  ili  Londra  il  quale 
lo  supplicava  di  ricusare  la  sanzione  alla  legge  sui 
grani ,  e  rispose  che  coli*  aderire  ni  loro  desiderj  , 
esercitando  la  prerogativa  di  S.  M.  ,  egli  verrebbe  a 
manifestare  d'aver  poca  confidenza  in  un  Parlamen- 
to ,  il  quale  per  la  sua  saviézza  e  per  là  fermezza 
della  sua  condotta  sostenne  V  onoro  della  coVòna  ,  e 
protesse  gì*  interessi  più  cari  del  sud  popolo. 

— ì  II  giorno  22  giunsero  a  Galars  Molte  vetture 
cariche  di  danaro  ,  e  se  ne  stava  disponendo  1*  im- 
barco. 

—  Non  ci  wecò  poca  sorpresa  di  leggero  in  un  fo- 
glio ministeriale    il   seguente   articolo  : 

i'   Tutte  le  gioje   della   corona   di  Francia  so*.ii*  i il 
sicuro.   Esse   sono   attualmente    a  Londra  ,    e  partico- 
larmente   il  diamante   ehe    Napoleone   portava    all'elsa 
della    sua   spada  ,     stimato'  il   più   ricco   di  tutta  l'I'ni- 
dpa     r,a   Duchessa   di  Wellington  fu  portatrice  di  que- 
!    preziosi.   •> 


H 


Il  Mornìng  Chroniclé  però  dice:  «  La  notizia 
portante  che  la  Duchessa  di  Wellington  abbia  recate 
fi  Londra  le  gloje  della  corona  di  Francia  è  falsa  ; 
ma  è  vero  cl»e  è  qui  arrivato  un  convoglio  conside- 
rabile di  denaro.  Si  dice  che  le  gioje  affidate  alla 
Duchessa  di  Wellington  appartengano  alla  Duchessa 
d"  Orleans     » 

—  Il  generale  Clarice  ,  Duca  di  Feltre  ,  venne  jeri 
presentato  da  lord  Castlercagh  al  Principe  reggente. 
S.  A.  R.  s'  intertenne  a  lungo  col  Duca  il  quale  , 
-  •(-!■  quanto  si  dice,  raggiungerà  immediatamente  il 
Uè  sul  continente.  Si  dice  che  il  Re  indirizzò  al 
Principe  reggente  una  lettera  relativa  alla  sua  par- 
tenza^ datata  d1  Abbeville. 

—  L'  ammiraglio  lord  Exmouth  ,  (  s'ir  Edward  Pel- 
le w  )  parti  jeri  da  Londra  per  Portsmouth  ,  e  s'im- 
barcherà   pel  Mediterraneo ,    ove    dee     prendere     un 

comando. 

—  Le  due  Camere  si  sono  aggiornate  jeri  fin  dopo 
.k-  ferie  di  Pasqua.  E  stato  sanzionato  il  bill  sui,  gra- 
dii ,  e  quello  che  autorizza  la  banca  a  sospendere  i 
pagamenti  in  danaro.  Si  sono  spediti  degli  ordini  in 
-tutti  i  porti  per  una,  leva-  forzata. 

— i  Il  Courier  pr.  tende  che  la  milizia  ,  la  quale  era 
•«tata  licenziata  ,  debb"  essere  rimessa  in  attività. 

—  Abbiamo  ricevuto  ragguagli  positivi  sulle  no- 
stre forze  nel  Belgio  ;  noi  vi  abbiamo  in  tutto  20 
■•eggiruenti  ;  a   motivo  del  gran    numero'    dei    congedi 

-'.he    vennero   accordati  ,    la  loro     forza    effettiva     non 
oltrepassa  i  I4m.   uomini. 

La  forza  principale  per  la  difesa  del  Belgio  con- 
siste nelle  truppe  prussiane*,  elio  trovatisi  s  die  spon- 
de del  Reno   a  Cleves  ,  Juliérs  e  Luxembourg.. 

(  Foìjli  svìz.  ) 
FRANCIA. 

B  ijona  j   2  i    Marzo. 

Le  lettere  di  Madrid  annunziano  che  il  ì6  di 
questo  mese  l*  ambasciatóre  di  Franerà  era  già  pron- 
to per  montare  in  carrozza  e  andarsene  ,  quando 
gli  giunse  un  corriere  coli'  ordine  di  rimanere  al  suo 
posto.  Pare  che  le  vertenze  tra  la  corte  di  Versailles 
e    quella   di   Madrid   siane   terminate.   (  G.   di,  Cai.   ) 

Parigi  ,    3o   Marzo. 

Pare  che  il  Re  non  siasi  risoluto  a  partire  che 
agli  ultimi  momenti  ;  .e  che  ,  mal  informato  delie  di- 
sposizioni dell"  esercito  e  del  popolo,  abbia  sperata 
lì,.)  Al'*  istante:  della  s.n  partenza.  Ne'  snoi  apparta- 
menti si  trovarono  tutti 'i  suoi  piccoli  mobili;  sul  sito 
tavolino,  un  portafoglio  contenente  la  stia  corrispon- 
denza colla  Duchessa  d"  ArlgOùtéitìe  ,  già  da  varj  an- 
ni ;  ne'  suoi  cassettóni  la  s-ia  corrispondenza  con 
Luigi  XVI,  la  corrispondenza  confidenziale  con  varie 
dame,  alcune  medaglie  eli' égli  soleva  portare,  rap- 
porti giornalieri  sugli  ail'ui  in  corso  f  e  varie  altre 
carte. 

—  Il  ministro  Ferrane!  se  ne  stava,  il  giorno  ao, 
tranquillamente  a  tétto  alle  6  ore  del  mattino,  quan- 
do il  cotrte  Laval*eite  venne  a  svegliarlo  per  dirgli 
che  dovea  partire.  Egli  non  sapeva*  che  il  Re  se 
ti'  era  andato.  Anche  alle  Tuileries  quando  la  gente 
di  Napoleone  Venne  per  porre  In  ordini  la  casa  , 
trovò  che  molti  delle  persone  di  servi/ io  del  Re 
erano  ancora  a  letto  ed  ignoravano  pienamente  quanto 
era  avvenuto. 

—  11  giorno  «28  non  vi  (a  rivista.  Napoleone  tra- 
vaglio tutto  il  giorno  co'  suoi  ministri. 

—  E  stata  cancellata  dalla  inaddict.ro  caserma  dei 
Cento  Svizzeri   l'iscrizione  Quartiere  dei  bravi. 

'  —  Jen  Napoleone  tenne  alle  ore  9  e  mezza  della 
sera  uu  consiglio  di  Stato  straordinario,  à  cui  inter- 
Veniiero   i   ministri   di    Stato. 

•—  (1  maresciallo  Gouyion— Saint— Cyr  si  è  mvolato 
da  Orleans';  tramestilo  Ja  servitore. 


—  Il  Principe  Giuseppe  (  Bonaparte  )  .  la  Princi- 
pessa Giulia  e  la  Principessa  Ortensia  pranzarono, 
il   27  corrente,  insieme  con  Napoleone. 

—  11  ricinto  d'assi,  che,  in  mazzo  alla  piazza  di 
Luigi  XV  ,  chiudeva  il  luogo  ove  dovessi  erigere  un 
monumento  in  memoria  di  Luigi  XVI,  scomparve , 
e  insieme  con  esso  i  primi  lavori  che  già  s'  erano  a 
quest'  oggetto  incominciati. 

— -  Fra  otto  giorni  si  conieranno  nella  zecca  di  Pa- 
rigi due  cento  mila  pezzi  d"'  òro  di   20  franchi. 

— -  Il  maresciallo  Ney  partì  da  Parigi  per  recarsi 
ad  eseguir  P  ispezione  e  comandare  la  linea  della 
Fiandra.  Egli  entrò  in  Lilla  il   26  corrente. 

■ — «  Il  consiglio  di  pubblica    istruzione  e  soppresso  , 

ed  è  ristabilita  1'  università. 

(  Fogli  svizz.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte,   i.°  Aprile. 

Ci  si  scrive  da  Varsavia,  in  data  del  6  marzo, 
quanto  segue  : 

a  Si  ha  qui  speranza  che  il  ducato  di  Varsavia, 
sotto  la  protezione  tlella  Russia  ,  godrà  d'  un  perfetto 
riposo  ,  e  non  sarà  più  implicato  in  guerre  stranie» 
re.  Fra  i  Polacchi  ed  i  Russi  regna  la  massima  ar* 
monia.  La  guardia  polacca-francese  è  disciolta  ;  ima 
parte  n"  è  stata  licenziata  ;  e  il  resto  collocato  nei 
nuovi  reggimenti  di  cavalleria  polacca. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Zurìgo  ,  4.  Aprile. 

I  ministri  delle  alte  potenze  alleate  hanno  sot^' 
toscriuo  jeri  a  Zurigo  in  nome  de"  loro  sovrani  l'at- 
to in  cui  viene  riconosciuto  il  patto  federale.  Gli 
stessi  ministri  hanno  quindi  rimessa  alla  Dieta  una 
nota  in  cui  dichiarano  che  qualunque  relazione  che 
la  Svizzera  contraesse  colla  Francia  o  con  Napoleone 
saia  riguardata  come  una  dichiarazione  di  guerra 
iille   potenze. 

—  Sentèsi  dal  Mezzodì  della  Francia  che  il  Due» 
6?  Augoukme  vi  formava  un  esercito  di  6in*  uomini. 

—  Le  truppe  svizzere  in  Francia  si  erano  unite  il 
19  nel  e  .upo  di  Villejuif.  Dopo  la  partenza  del  Re, 
due  de'  loro  reggimenti  rientrarono  paolicameute 
.ielle  loro  caserme  ;  due  altri  si  recarono  a  S.  Denis, 
Queste  truppe  non  fanno  alcun  servizio  attivo,  e  non 
portano  cocarda. 

—  La  landsgemeinde  del  basso  Unterwald  ebbe  luo- 
go a  Stasi z  il  giorno  a3  ;  essa  fu  molto  tumultuosa. 
Persuasa  che  gli  avvenimenti  ch'ebbero  luogo  in 
Francia,  non  fossero  che  mia  finzione  per  ingannare 
gii  Svizzeri,  non  vede  seguir  l'esempio  di  Svitto  , 
il  qual?,  dimenticando  alcuni  particolari  interessi  per 
non  pensare  che  alla  salvezza  generale  ,  s*  unì  ali* 
Dieta   federale  e  vi  spedi  i  scoi  deputati. 

. —  Nella  seduta  delia  Pietà  del  i.°  corrente  venne 
(issato  il  soldo  ilei  generale  in  capo  (  a  quel  che  si 
sente,  egli  riceve  4  bugi  d'oro  al  giorno*,  8  razioni 
di  viveri  e  jo  di  foraggio  ).  Si  è  pure  risoluto  c!>£ 
pel  i5  aprile,  pel  i.v  e  pel  l5  di  maglio  s'  abbia 
ripetutamente  a  fornire  uu  intiero  contingente  in  da« 
naro.   (  Fo^li   .svio.   ) 

Losanna  ,  4  Aprile. 

Ci   si   scrive   da   Vienna  ,   ih   data   del  27   marzo  , 
quanto  segue  : 

ti   Gli    equipaggi   dì  campagna   di  S.   M.   1*  Impe* 
ralore  debbono  esser  allestiti   entro  pochi   giorni. 

II  Si     vuole     ehe    i    pieeoli      so\  rani    abbiano    prcr- 

sentato  una  Nota  al  Congresso  .  in  cui  »i  offrono 
pronti  a  qualunque  sagnlìcio  pel  sostegno  della  f\  r- 
mani ••    e  fauno    nel  tempo  scisso   vive  istanze  aeciec- 
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c'-.«  s'a  lottino  gli  stabili  priacipj  tì'a-.a  Futura  fióstttc- 
zioae  germanica. 

»  Le  trattative  eolla  Baviera  so.-iò  vicine  ad 
■^sser  terminate. 

v  Tutti  i  trattati  d"  alleanza  in  difesa  contro 
ogni  estera  invasione  e  tirannia  debbono  esser  nn- 
jtiOStfUi  j  e,  qualora  la  quiete  in  Francia  non  sia 
quanto  prima  ristabilita.,  verrà  in  luce  una  nuova  di- 
i'ua  razione. 

»  Il  Granduca  Costantino  ,  il  quale  comanda  la 
■tiutrterosa  vanguardia  dell'  esercito  russo  ,  sarà  en- 
trato a  quest'  ora    in  Dresda.   »    (  Fogli  svizz.   ) 

ITALIA. 
Ancona  ,  28  Mario. 

Là  Festa  delle  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  ,  la 
quale  cadeva  nel  di  *5  del  corrente  ,  fu  trasferita 
al  giorno  di  jeri  affine  di  non  impedire  le  sacre  fun- 
zioni della  chiesa  nel  sabato  santo. 

Il  Re  Gioacchino  ha  accordato  un  indulto  agli 
abitanti  delle  Marche  per  ogni  delitto  portante  una 
detenzione  non  maggiore  di  tre  mesi. 

Il  sig.  tenente  generale  conte  Manli  es  ,  ajutante 
di  campo  di  S.  M.  ,  è  stato  incaricato  del  comando 
della  divisione  di  Napoli  ;  e  Tacitante  generale  Guit- 
ter  è  stato  nominato  capo  dello  stato  maggiore  della 
medesima  divisione.   (  Qior,  del  Metauro.  ) 

Firenze,   3  Aprile. 

Da  Bologna  abbiamo  le  seguenti  notizie  relative 
alla  marcia  delle  truppe  napoletane  che  da  Ancona 
^onosi  dirette  verso  le    Legazioni  : 

Nel  dì  39  del  caduto  mese  un  corpo  di  truppe 
napoletane  ,  alla  testa  delle  (piali  era  il  Re  di  Na* 
poli  ,  giunge  in  Rimini  :  bo  Austriaci  ,  eh"  erano  in 
quella  città,  si  ritirarono  il     giorno     antecedente. 

Nel  dì  3o,  al  ponte  di  S.  Lazzaro  «opra  a  Ga- 
vignano ,  seguì  un  fatto  tra  i  Napoletani  e  gli  Au- 
striaci, in  cui  i  primi  abbandonarono  dei  carri  di 
equipaggio.  Dopo  questo  piccolo  incontro  gli  Austriaci 
continuarono  a  ritirarsi'^  essi  vennero  inseguiti  daL 
generale  Carascosa.  Il  Re  continuò  pure  la  sua  mar- 
cia in  avanti. 

Nel  dà  3i  il  Re  di  Napoli  giunse  a  Forlì,  e  uel 
giorno  spegnente-  portò  il  suo  quartier  generale  a 
Faenza. 

È  stato  pubblicato  un  proclama  firmato  dal  ge- 
nerale Ambrosio  ;  ed  altri  proclami  sono  stati  pub- 
blicati  in   Rìmini. 

(  Gazz.  di  Firenze  e  di  Genova.  ) 

Nizza  ,   3  Aprile. 

Gli  ultimi  riscontri  del  quartier  generale  di  S.  A. 
R/  il  sig.  Duca  d"  Angouléme  non  lasciano  alcun  dub- 
bio sullo  spirito  pubblico  onde  sono  animati  gli 
abitanti  della  Proveuza  e  della  Lingnadocca.  Uno  di 
questi  riscoutri  fa  menzione  del  viaggio  a  Tolone 
del  maresciallo  Massena  ,  Principe  d'  Essling ,  e  di 
un  suo  proclama  alle  truppe  di  quella  città  ,  in  cui 
«•gli  giura  di  non  abbandonar  la-^ causa  del  Re  ,  ne 
di  deporre  la  cocarda  bianca. 

1 — 1  II  Marchese  di  Riviere  ,  commissario  del  Re  di 
Francia  in  Provenza  ,  è  di  ritorno  a  Marsiglia  da 
Tolone  ,  dove  si  è  recato  col  maresciallo  Principe 
Massena  ;  al  suo  arrivo  ,  il  popolo  tutto  si  all'oliò 
tatorno  a  lui  ,  e  lo  accolse  col  più  vivo  entusiasmo. 

L'armata  di  S.  A.  R.  marcia  in  tre  colonne 
$ulla  città  di  Lione  ;  una  di  queste  trovasi  sulla  li- 
nea di  Montelimart  ;  1'  altra  sulla  sinistra  del  Roda- 
lo sulla  medesima  altura,  e  la  terza  si  dirige, -a  su 
Greapble-,  ed  era  a  Gorps.   (  Gaz;,  pieni.  ) 


abate     T°nrmas© 
I,"  del  corrente. 


Torini  ,  6  Aprile. 

Ln  morte  uel  nostro  adorabile 
Vaiperga  di  Caluso  ,  accaduta  il 
dopo  una  malattia  di  soli  sette  giorni,  segna  una 
epoca  luttuosa  pel  nostro  paese  e  per  l"  Italia  tutta 
Memorabili  tarami©  gli  estremi  lampi  di  sapien- 
za mandati  da  quel  sommo  ingegno.  Egli  attinse 
molti  conforti  dall'  affettuoso  ardente  eulto  dei 
car<  suoi  ,  e  dalle  onorate  rimembranze  dei  vissuti 
giorni.  Colmo  d'  impareggiabili  meriti  più  ancora  che 
d"  anni  carco  ,  la  lietissima  coscienza  e  la  sua  gene- 
rosità gli  resero  lieve  la  morte  $  ei  scese  nella  tomba 
col  sorriso  di  Socrate  in  volto.  La  venerata  di  lui 
spoglia  è  tumulata  nell*  avito   Castello  di  Masino. 

Genova  ,  8  Aprile* 

Alla  relazione  che  abbiamo  data  precedente- 
mente del  festeggiato  arrivo  del  Sommo  Pontefice 
Pio  VII  ,  abbiamo  il  piacere  di  aggiungere  a  pubblica 
soddisfazione  che  il  Santo  Padre,  riavutosi  assai  pre- 
sto dal  disagio  del  lungo  cammino  di  mare  e  di  terra, 
trovasi  ora  in  perfetta  salute.  S.  S.,  nel  giorno  stesso 
del  suo  arrivo,  si  è  veduta  passeggiare  sulle  spaziose 
galerie  del  palazzo  ove  alloggia  in  prospetto  del 
mare,  ed  ba  ricevuto,  oltre  agli  eròi  porporati,  diverse 
altre   persone. 

Il  sig.  marchese  G.  B.  Carrega  ,  il  sig.  Principe 
Centurione  e  il  sig.  marchese  G.  "trarlo  Brignole , 
gentiluomini  di  camera  di  S.  M.  ,,  prestano  alternati- 
vamente, d*  ordine  del  Re,  il  loro  servizio  al  Saut* 
Padre. 

A  cominciare  dalla  prima  fino  all'  ultima  classe 
de'  cittadini,  tutti  ambiscono  l'onore  d"  essere  ammessi 
al  bacio  del  piede.  Molti  hanno  già  ottenuto  questo 
favore:  il  clero  e  la  nobiltà  sono  stati  ammessi  i  pri- 
mi ;  successivamente  sono  stati  presentati  varj  corpi 
civili  e  dell"  ordine  giudiziario.  Sua  Santità  ha  fatto 
loro  la  più  benigna  accoglienza,  dirigendo,  con  molta 
bontà  la  parola  ad   alcuno  di  essi. 

Giovedì,  verso  le  1 1  ore  della  mattina,  andò  a  fai? 
visita  al  S.  Padre  milady  Bentinck  con  molte  al- 
tre signore  inglesi  ,  che  Sua  Santità  accolse  con 
quella  cortesia  e  dolce  affabilità  che  è  così  propria 
del  suo  carattere. 

Verso  al  mezzogiorno  vi  si  recò  ih  gran  treno. 
S.  M.  la  Regina  d'  Etruria  ,  col  giovine  Re  ,  e  colla 
Principessa,  suoi  figli,  e  con  monsignor  Marchetti.  Il 
Beatissimo  Padre  li  trattenne  lungamente  a  discorsa 
colle  più  affettuose  maniere,  e  poco  dopo  la  partenza 
dei  due  Sevraui  ,  a  richiesta  del  molto  popolo  affol- 
lato attorno  al  palazzo  ,  Sua  Santità  si  degnò  di  mo- 
strarsi dalla  ringhiera  di  mezzo  e  compartire  agli 
astantì  la  sua  benedizione  ;  il  che  fu  rinnovato,  an» 
che  cen  maggior  concorso  ,  sul  cadere  del    giorno. 

Ieri  al  dopo  pranzo  verso  le  ore  5  ,  S.  S.  uscì 
nella  carrozza  di  S.  M.  e  fece  una  corsa  sino  a  Gor- 
nigliano  ,  ove  scese  a  dare  un*  occluata  al  bel  Mu- 
seo  di  storia  naturale  appartenente  al  sig.  Marceli» 
Durazzo  del  q.  Giac.  Filip.  La  carrozza  del  Santo 
Padre  era  atterniata  da  alcune  guardie  d'  onore,  da 
carabinieri  reali  ,  da  un  pichetto  di  cavalleria  in- 
glese, e  seguitata  da  altra  carroaz^  a  4  cavalli  ove 
erano  i   prelati   della  sua  corte. 

—  Oltre   i   tredici  eminentissimi  cardinali  già  accen- 
nati,  giunsero  qui   mercoledì  scorso: 

L1  eino  cardinale  Dngoaul  che  alloggia  presto  il 
sig.  Antonio   Gentile,   piazzi!   dell'  Aoi  tfùfciata. 

L*  emo  cardinale  Caraccioli  ,  che  alloi-cfia  nel— 
1   arcivescovado. 

Si  a! tendono  ancora  i  cardinali  Ruffo  ,  aroi ve- 
scovo di  .Napoli  ,  Caselli  ,  vescovo  di  Parma  e  Al- 
bano ,  ciie  coir  vino  cardinale  Spina,  nostro  arcive- 
scovo t  formino  il  numero  di   iq  e  la  maggior  parte 
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«lei  S.  Collegio,  lù.  corffp^gftia  de'  suddtttì    eiìii    sono 
pure   giù. Hi   aiolà   prelati. 

—  Jers era  e  cjlì i  ghtr.ro  S.  E.  il  sig.  marchese  Del- 
la Chiesa  di  Rodi  e  di  Cinzano  ,  generale  delie  rea- 
li armate  ,  gran  mastro  della  reale  casa  ,  grande  di 
Corte  incaricato  da  S.   M.  per  complimentare    iu   suo 

ifòiiVej  il  Sonuno  Ponteiice    sul  suo    fausto    arrivo    in 

Ceuova. 

—  Sono  arrivati  in  Genova  dal  3  al  7  del  corrente, 
oltre  i  personaggi  già  annunziati  ,  i  signori  cav.  Pvai- 
vnoudi ,  genovese,  co'.unnelto  in  ritiro  al  servizio 
austriaco  >  da  Pisa  :,  il  barone  de  Bonifayo  ,  da  Ro- 
ma  ;  il  Principe  Grassalcarles  ,  ungherese  ,  colla  Priar 
-spessa  sua  consolle  ,  e  monsig.  Arezzo,  da  Roma:, 
ài  generale  Ayme  ,  già  al  servizio  di  Napoli  ;  il  ba- 
rone Testaferrata  ,  da  Malta;  lord  Beugaui  ,  da  Mi- 
lano ;  uionsig.  Courtois  di  Pressigny,  ambasciatore  di 
J'rancia  presso  la  S.  Sede  :,  il  cav.  de  la  Touche  , 
francese,  da  Bologna  i  Audrio  ,  corriere  spaguuolo  , 
da.  Verona  ,  ecc.  ,  ecc. 

—  Le  lettere  di  Piacenza  portano  che  da  un  mese 
«  più  a  in  3m.  operaj  lavorano  colla  massima  atti- 
vita  a  rinforzare  i  trinceramenti  e  le  fortiiicazioni 
t\i  quella  piazza,  onde,  opporsi  all'invasione  de1  JNa- 
politaui^  lincilo  giungano  i  numerosi  corpi  d'  esercito 
nusUiavo  che    sono  in    marcia, 

(  Qazz.  di  Genova.  ) 
1 

Venezia,  5    Aprile. 

h'  1.  -B.  prefettura'  provvisoria    del  dipartimento 
'    dell'  Adriatico . 

Volendo  il  governo  risparmiare  per  quanto  è 
possibile  1  carichi  a  queste  province  ,  e  provvedere 
ad  un  tempo  agli  urgenti  bisógni  dello  Stato,  ha 
portate  le  sue  osservazioni  sulla  rilevante  somuia  di 
Arretrati  per  titolo  di  prediali  del  1814,  e  prima 
rata  1 8 1 S  che  rimauo  tuttora  da  esigersi.  Ha  quindi 
•rdiaato  alla  prefettura  di  progredire  col  maggior 
vigore  nella  esazione  di  questi  crediti  ,  giustizia  vo- 
lando che  tutti  1  cittadini  abbiano  a.,  concorrere  al 
WOBteatamento  dei  pubblici    pesi. 

■'  NclV  atto    però     che    prescrisse    le    più    rigorose 
•misure   per  far  entrare   ìiell'  erario   quanto   le   si   com- 
pete conformemente  alle  clementi  intenzioni  di  S    M.  , 
ha  pre»e  le   seguenti   risoluzioni  :     i.°   Rimarrà   in   so- 
speso 1'  esazione  delle     imposte    arretrate    e    correnti 
fino   alla   quarta  rata   a  tutti   quegli  estimati    ohe  non 
possedono  ia  complesso  ,     che    pel    valore    censuario 
di   milanesi    scudi  duecento  ,      corrispondenti     ai     va- 
lore di   cifra   locale  che  si  rileverà   dalla     tabella     qui 
.%nnes5a  ,  ben  inteso  che  questi  estimati    non  abbiano 
altre  fonti  di   reddito  ,  come  di   commercio  ,   di    pro- 
fessioni >  di   arti  ,   ecc.   2.°  Tutti    quegli     estimati    poi 
«itie  avessero  un  estimo   maggiore  dei   300   scudi  ,  che 
nel  termine  di   otto     giorni    dalla     pubblicazione     del 
predente  verseranno   nella  casi;a   del  ricevitore     comu- 
nale   o    dipartim"ntale   la   meta  del     debito    di    cui   si 
trovano   caricati ,  otterranno  il  condono  del    caposol- 
do,  e  potranno  pagare  la  rimanente  somma  nel  cor- 
so di  un  mese  successivo  ;  saranno  inoltre     restituiti 
gli   effetti   oppignorati,  e   potranno   ancora     riavere     i 
!beni   che  fossero     già     stati    retrodati.     J)ietro    queste 
lieneiiche  dispiisi/iuui ,   la   prefettura    si   lusinga   che   i 
■puoi   amministrati  faranno  ogni    sforzo    per    approfit- 
tarne „  u   per   risparmiare   alla   medesima   la  dispiacon- 
Via  .    per  altro'  giusta  e   necessaria,   di  dover   far   prò— 
•edere  colle    fecali    esecuzioni    «    coi    metodi    iissati 
«iàlla   b-gge    ai    marzo    1804. 

Venezia,  il  u  aprile    j8i5, 

P<  2  prefetto  impedito  v 
ti  consiglici    anziano    Vemduamin  Caleri-.i 

Vincenti  Posearini ,  seg.  geo. 
(  Cior.  di  feaezju.  ) 


Del  6  Aprile. 

L'I.   B.   iomaitdti  di     marina    alla  classe    de   ijrilitah 
de  circondar}  di   Venezia  e  di  Chioggia. 

Marinari  !  L'onore  e  amore  di  patria  chiaiu  ma  ogni 
buon  cir.adinn  alla  difesa  del  proprio  paese  allorché  le 
circostante  lo  esigano.  L'  ano:)  deHe  u>stre  Lagune  che  si 
va  formando  v'  oa're  quesia.  Dojbtlc  afeione  !  Vo.  u>a  direte 
sordi  a  questi  paternali  ipviti  che  di  <[uesto  comando  ni 
nome  del  governo  vi  vengono  fatti,  onde  abbiate  a  coacoi- 
rere  a  questo  scopo.  Negli  uffici  de'  capitaatati  de'  porti  di 
Venezu  e  di -Cinoggia  ed  a  questo  -oOinmissariato  agli  ar- 
mamenti saranno  aperti  i  ruoli  per  iscrivervi  ;  presentate- 
vi dunque  volontà:-)  per  servire  sopra  i  legni  di  S.  NL  e» 
troverete  il  guiderdone  delle  vostre  fatiche  nella  fiducia, 
•sovrana  ,  nella  pubblica  lode  ,  e  nello  stesso  vostro  iure-» 
resse-:  cessati)  il  bisogno,  sarete  rimandati  alle  vostre  Ca»<r. 
Esattamente  vi  sarà  corrisposto  il  guadagno  de'  vostri  su- 
dori, e  mediante  le  delegazioni  che  sui  vostro  soldo  po- 
trete fare  ,  sarà  assicurata  la  sussistenza  alle  vostre  fami- 
glie. Non  dubita  il  comando  di  marina,  che  dietro  tali  ec- 
citamenti la  divozione  che  dovete  il  governo  e  1*  amore 
di  patria  si  faranno  sentire  in  voi  ,  e  che  a  gara  concor- 
rerete per  essere  i  primi  ad  iscrivervi ,  non  dando  luogo 
così  al  govèrno  di  usare  quei  uiezai  che  P  urgenze  del 
servizio  potessero  richiedere. 

Venezia,  5  aprile   181 5, 

Il  general  maggiore  comandante  la  marina  ,  Coninck. 

(  Idem.  ) 

Dell'  8  Aprile. 

ORDINE   DEL   GIORNO. 

Qucrtier  generale  di  Pianella  ,  6  aprite  181 5. 

Il  Re  di  Napoli  ha  violato  a  mano  armata  e  senta 
previa  dichiarazione  di  guerra  il  nostro  territorio ,  inco«» 
minciau'lo  le  ostilità.  Neil'  atto  che  do  notizia  all'  jnnau 
di  questo  procedere  indegno  e  contraria  al  diritto  delle 
genti,  colgo  quest'occasione  per  annunciarle  altresì  il 
primo  felice  successo   della  guerra. 

li  sig.  tenente  marescialli)  B.  de  B- inchi  ha  creduto 
consentaneo  all'  onore  dell'  armi  di  attend-u-e  colla  van- 
guardia della  nostr'  ala  sinistra  liti  combattimento  eh'  ebbe 
luogo  il  4  corrente  siila  linea  di  riuro  a  lui  .(rimata  il 
Panaro  presso  il  ponte  avanti  Modena.  D  feceìtf  >  e  più. 
prigionieri  ,  un  numero  molto  maggiore  di  niorri  e  feriti 
e  la  ferita  mortale  del  generale  napoletano  Filangeri  furo- 
no 1'  onorevole  risultato  di  questo  latto. 

Superba  V  armata  d'  aver  costantemente  cmiiennatr» 
l'onore  dell'armi,  voglia  essa  ravvisare  eoa  pit-na  fiducia, 
anche  qutfstò  felice  avvenimento  come  il  preludio  di  m  in- 
gioia e  più   decisive   vittorie. 

FWMONT ,  generale    di  cavalleria  e  comandante 
iu  capo  dell'  armata  d'Italia. 

(  Ide.n.  ) 
Milano  ,   io  Aprii  e. 
Provegnente    dal    quartier     generale'    austriaco   3 
qui  ritornato   S.  E.  lord   W.   Bentinck. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  ai. la  Scala.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Le.  nozze  di  Figaro  ,  musica  del  si».  M.°  Mozart^ 
Balli,   1."  Gilles  ed  Aliz-,  a.°  Mine  Lublino.      . 

Teatro  Rs.  Riposo. 

Te  ìtro  ngr.  Lh:.vr-isro.  (  Comp.  coni.  Cnccetri  y 
Le  prigioni  di  Lcnbcrg.  Balio ,  Il  maestro    in  <-i!la. 

A.VFrrEArnn  alla  Staorra.  (  Comp.  cora.  Cuc^ 
cetti  )   Ln  sposa  persi. ma. 

Teatro  okk  B*SAHtriNO  (  detto  di  Girolamo.  } 
Girolamo  soldato  di  Catalogna, 


Milano  ,  dalla   tipog      ia   di    Fé  i     <  ■     /  ;  i'Hi, 
nella   contrada  di   S.    Jla>glysiàta  ,    n.    Hi3. 
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GIORNALE    ITALIA  N 


Milano,  Mercoledì,   12,   Aprile    i8i5. 


Tnui   gli  atti  CC  amministrazione    posti    io  questo  foglio   sono  uffipi.aU. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   3  Aprile. 

L'  Osservatore  austriaco  riferisce  sotto  la  rubrica 
ì1  Inghilterra  I'  articolo  seguente  : 

I  fogli  di  Londra  contengono  la  qui  sotto  ripor- 
tata convenzione  t-upplimentaria ,  conchiusa  nel  gior- 
no 29  giugno  18 14  fra  S.  M.  I?  Imperatore  d'Austria 
e  S.   M.   britannica  ,  ed  ora  presentata  al  Parlamento  : 

»  S.  C.  R.  Ap.  M.  1-  Imperator  d'  Austria  e  S.  M. 
iì  Re  de*  Regiai  Uniti  della  Gran  Bretagna  ed  Ir- 
lancia  col  consenso  degli  eccelsi  loro  alleati  ,  S.  M. 
r  Imperatore  delle  Russie,  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia, 
considerando  che  II  grande  scopo  della  loro  federazione, 
consistente  neir  assicurare  il  riposo  futuro  dell'Euro- 
pa e  nello  stabilire  un  ragionevole  equilibrio  tra  le 
potenze  ',  allora  soltanto  potrebbe  essere  conseguito 
pienamente  ,  quando  le  negoziazioni  relative  al  pos- 
sedimento dei  diversi  Stati  d'  Europa  saranno  com- 
binate deiìniti  vamente  al  congresso  ,  hanno  stimato 
necessario,  in  conformità  al  trattato  di  Cbaumont  del 
1°  marzo  1814,  di  conservare  sul  piede  di  guerra  una 
porzione  de'  loro  eserciti  ,  per  proteggere  le  sopra 
indicate  disposizioni  e  mantenere  1'  ordine  ed  il  ri- 
poso fintanto  che  lo  stato  d'Europa  possa  essere  fab- 
bricato sopra  una  solida  base, 

»»  In  conseguenza  di  -ciò  le  potenze  contraenti 
hanno  nominato  per  loro  plenipotenziarj  ,  S.  M.  l'Iui- 
peratnr  d'Austria  ,  Re  d'  Ungheria  e  Boemia;  il  sig. 
Clemente  Venceslao  Lotario  ,  Principe  di  Mettermeli, 
Wmeburg-Ochsenhansen  ,  cavaliere  del  toson  d'oro  , 
ecc.  ,  ecc.  ,  ecc.;  «  S.  M.  Britannica,  il  visconte  Ca- 
«llereagh  ,  cavaliere  della  giarrettiera  ,  ecc.  ,  ecc.  , 
«110  segretario  di  Stato  pel  dipartimento  degli  af- 
fari esteri  ,  i  quali,  dopa  il  cambio  delle  loro  pleni- 
potenze trovate  di  buona  opportuna  l'orma,  sono 
convenuti  degli  articoli  seguenti  : 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  zS  Marzo. 

Tl  corso  delle  poste  fra  Londra  e   Parigi   è  inter-» 
rotto, 

~—  La  seguente  nota  circolare  fu  trasmessa  ,  il    io  , 
agli    ainbasciadori  e  ministri  esteri  presso  la  torte  dV 
Francia. 

«  Il  sottoscritto  ministro  di  Stato  ,  incaricato 
interinalmente  del  portafoglio  degli  aTari  esteri  ,  ha 
ricevuto  dal  Re  l'ordine  d'informare  il  sig.  .  x  .  .  . 
che  le  circostanze  obbligano  S.  M.  ad  abbandonare  la 
capitale.  11  Re  vedrà  con  piacere  'gl'individui  del 
corpo  diplomatico  accreditati  alla  sua  corte  a  riutiìfsi 
a  Lilla ,  ov'  e  sua  intenzione  di  portarsi  ,  senza  peto 
cn  ella  voglia  disturbar  quelli  i  quali  preferiran- 
no di  ritornare  presso  i  loro  governi  respettivi,  lì 
sottoscritto   ha  1'  onore  ,   ecc. 

»  Parigi,   19    marzo   181 5. 

»  FI  conte  Jaucourt.  m 

—  I  Duchi  di    Sussex    e    -di  Glocester  ,    ed    i  lordi 

Grenville,  Wellesley  ,    Essex  ,    Torrington  >     Dottori  | 

Chandos,  Bnckinghatn  ,     Momfort  ,     King  ,     Carlislé  » 

hanno  fatto    inserire    nel  gloriale     della    Camera  dei 


»  Art.  i."  S.  C.  R.  Ap.  M.  V  Imperatore  d'  Au- 
stria e  S.  M.  il  Re  dei  Regni  Uniti  della  Gran  Bre- 
tagna ed  Irlanda  si  obbligano,  sino  alla  definitiva 
combinazione  degli  affari  da  trattarsi  tfél  sopra  men- 
tovato congresso  ,  di  mantenere  sul  piede  di  guerra 
un  esercito  ili  ^Sm.  nomini,  cioè  6oni.  di  fanteria  e 
i5m.  di  cavalleria,  con  un  treno  d'artiglieria  e  di 
munizioni  in  proporzione  all'  egual  numero  di  trup- 
pe che  obbligati  si  sono  S.  M.  1'  Imperatore  delle 
Russie  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  di  mantenere  pel 
medesimo  oggetto. 

»  2.  S.  M.  britannica  si  riserva  di  prestare  il  suo 
contingente  in  conformità  del  q.c  articolo  del  tratt  ato 
di   C'ianmont   1."  marzo    1814. 

■>  3.  Le  alte  potenze  contraenti  ,  come  anche  1» 
MAI.  LL.  l'Imperatore  deHe  Russie  ed  il  Redi  Prus- 
sia ,  si  obbligano  di  adoperare  questi  eserciti  non 
altrimenti  che  di  comune  cousenso,  e  nello 
per  lo  scopo  sopra  enunciato. 

»  4.  La  convenzione  presente  verrà  ratificata,  e 
le  ratificazioni  saranno  cambiate,  entro  due  mesi 
ed  anche  prima  ,  se  si  potrà. 

•>  In  conferma  di  che  i  respettivi  plenipotenzia- 
rj hanno  sottoscritta  la  convenzione  presente  e  mu- 
nitaln    dei   loro   sigilli. 

>>   Fatta   in   Londra    nel   giorno    29 
ì 'sino  fieli,)  riparata  salute    1814. 


spirito 


giuguo 


nel- 


Pari   una  protesta  contro  il  bill  sui   granì. 

—  Il  ai  ,  ad  ore  a  Ij4  circi,  lord  Cochraue  si 
fece  vedere  ne'  corridoj  della  Camera  de'  Comuni ,  e  , 
introdottosi  nella  sala,  andò  al  tavolino  a  leggere 
il  registro  degli  ordini  del  giorno.  Egli  era  allora  il 
solo  membro  presente.  Tutto  ad  Un  trattò  soprag- 
ginnse  il  maresciallo  della  prigioue  del  banco  del  Re, 
seguito  da  alcuni  ufficiali  di  polizia  i  quali  gli  di- 
chiararono eli' egli  era  prigioniere.  Lord  Cochrane 
rispose  che  ,  come  membro  de*  Comuni  ,  egli  era  in 
un  asilo  sacro  ,  e  che  resisterebbe  a  qualunque  ten- 
tativo che  si  facesse  contro  di  lui.  Ma  i  detti  officiali 
di  polizia  lo  arrestarono  e  Io  trasportarono  a  forza 
fuor  della  Cimerà  de'  Comuni  ,  eli'  egli  non  voleva 
abbandonare  senz"  aver  prima  fatto  conoscere  (  dice- 
va egli  )  all'  Inghilterra  e  al  mondo  le  ingiustizia 
ond'  era  stato  bersaglio.  Egli  fu  da  prima  collocato  Ut 
una  snla  di  comitato  ,  ed  il  maresciallo  di  prigione 
del  Re  scrisse  all'oratore  della  Camera  in  proposito; 
ma  avendo  questi  risposto  che  non  intendeva  d?  in- 
tervenire in  un  simile  all'are  ,  lord  Cochrane  fu  mes- 
so in  una  carrozza  e  ricondotto  alla  prigione  del 
Re  ,  senza  aver  voluto  dire  in  che  modo  il'  era 
uscito  ,  e  protestando  che  ninno  conosceva  la  sua 
intenzione  di  portarsi  alla  Camera  de*  Comuni.  Egli 
vi  si  era  recato  in  una  vettura  da  piazza ,  e  senza 
venni  travestimento.   (  Jour.  df.  Francf.  ) 

Del  2 5  Marzo. 
Il  comitato  de'  privilegi  fece  nell*  ultima  go- 
duta il  suo  rapporto  siili1  affare  di  lord  Cochrane. 
Dopo  avere  ammesso  che  il  caso  è  interamente  nuo- 
vo ,  i  membri  del  comitato  sono  d*  avviso  che  pren- 
dendo iti  considerazione  tutte  lo  circostanze  che  lo 
aecom;. aguano ,  non  ci  fu  violazione  de'  privilegi 
della  Camera  ,  e  che  non  ci  ha  luogo  eh'  essa  v'  in- 
tcrvenga . 

—  Tutte  le  corvette  e  cannoniere  che  trovatisi  alle 
Du:  •  .  hanno  ricevuto  ordine  di  far  vela  immediata- 
mente  per   incrociare  sulle   coste   di   Francia. 


— •  Si  crede  che  oggi     s'  imbarcheranno    a    Douvres 
CastiebjsàCH  (  b.  S.  )      Princ.  di  Metternich  (  L.  S.  )     molti  distaccamenti  di  differènti  corpi  di  truppe. 


x*=  fì  g^i-eiv.a  Ha  &»&¥  Patito  deposizioni  per  op- 
porsi all'  enti  ali»  ed  uscita  de*  Francesi  sospetti.  AU 
pr,ui  oliiciali  dell'  Alien-office  sono  stati  spediti  ni 
|ufp)  i  porti  poli  ordine  d'  esaminare  attritamente  i 
forestieri  eli"  vorranno  sbarcare  in  Inglpltcrjra  p 
partirne.   (  Jour.  de  Fraficf. .) 

OLANDA. 
Leida  ,    2  6  Marzo, 

Giovedì  p.°  p.",  S.  M.  Vicevette  ,  in   un'  udienza 
pubblica,   un   gran  numero  di   deputazioni  di  diverse 
province  e  ritta,  eh'  eransi   portate    nella  residenza* 
per   presentare  a    S,    M.   gli   omaggi    e    le    congratuhi- 
-/inni    decloro   committenti  ,   pel    suo     avvenimento     al 
(nini  d^5  Paesi    Bassi.    11    Ile   le   accolse   tutta   colla  sua 
JìQiita  naturale  ,  e  degnossi  di  (dichiarare  in  quest'oc- 
casione ,  eh."  egli   riponeva  tutta  la     sua     fiducia    nel- 
\\  .anidre  ,    n'Ha    devozione    e   nella    fedeltà     di     tutti     i 
Suoi   sudditi,  e  c'ie   aspettavasi  ,     qualunque     fossero 
pei'  essere  le   circostanze  ,   eh"  essi  pareggerebbero   nel 
dargli   prove    non   equivoche   della  fedeltà    e     del     co- 
Jraggi'q   con    C'ti    in     Òg  li     tempo     si     segnalarono     gli 
abitanti   de'  Paesi   Basai.  Fra  tutte   le  persone  che  fn- 
jrpno   presenti   a    questa    dichiarazione    del     Sovrano, 
n,on  ce   n'  e   una  che    non     siasi    data    tutta     la    pre- 
mura  di    dichiarare   che,    nella   stessa   guisa   che,   uel- 
"3e    attuali     circostanze     in     <  iti     necessiteranno    nuoyi 
sforai   ed   un"  energia   straordinaria  ,   si   doveva     ripor- 
tarsi   interamente   alla   saggezza  ed   alla    sperienza     di 
3.  M    ,  cosi  anche  sarebbe   ascoltata,   rispettata,   ap- 
«oiandita   e   seguita   coi   fidncia   ed   entusiasmo   la   voce 
Ji    S\    M.  ,   si   tosto  eli'  essa   chiamerà     i     suoi    sudditi 
alla   difosa   d-lla   patria.     11"  nobile   trasporto   della  na- 
èone   per  la  liberta  e    per     V  indipendenza  ,     die     di 
giorno  in   giorno   si    manifesta   con   tanto     entusiasmo  . 
;pn   quanto   in   altri    paesi   si    va     con     troppo    grande 
^Sggerezfcà  incentro   alla  tirannia,    guarentisce   a   S.   M, 
«he   tutte    ls     disposizioni     tendenti    ad     assicurare    -1 
territorio   del   regno  ,    anche   contro    pericoli     lontanr. 
(faranno  eseguite   d'  unanime   concerto   e   con    zelo    da 
quelli   fra   1   suoi  "/udenti   che  sapanno  chiamati   a  con- 
correre  ad   eseguirle. 

Una  delle  prime  cure  del  Monarca  ,  dopo  d'  es- 
sere stato  proclamato  ,  quella  fu  di  ringraziar  Dio 
fjji  questo  felice  avvenimento  e  d'  invocarne  le  bene- 
dizioni sul  nuovo  regno.  A  quest'  effetto  ,  a  tenone 
;i(  gli  ordini  di  S.  M.  ,  il  segretario  di  Stato  al  di- 
partimento dell'  interno  ha,  fatto  emanare  il  seguente 
proclama  ; 

Siccome  in  ogni  tempo  e.  dovere  de*  Principi  e  de" 
popoli  di  riconoscere  con  rispetto  la  loro  dipendenza 
d<:ll  Onnipossente  Iddio  ,  e  di  manifestarla  pubblica- 
ìnr.ite  in  tutte  le  occasioni  ,  cosi  il  nostro  Re  ascen- 
dfiadd  sopra  un  trono ,  ove  la.  divina  I'rovvi<lcnz.a  le*  ha 
00  *fl  in  uni  maniera  quasi  miracolosa  ,  fa  pnncipnl- 
r.erte  consistere  la  sua.  prima  premura  ne IV  adempiere 
..  i  tale  dovere;  e  tale  debb'  essere  pure-  il  primo 
■  ovc.r a  degli  abitan'i  de'  Paesi-Bassi-tUniti  ,  cui  questa 
y.:/rezione  ha.  restituito  non  solo  hi.  perduta  patria  loro , 
m%  la  ha  fatta,  rinascere.  nelV  antico  sito  splendore. 

Conobbe  quindi  prontamente  S.  M.  ,  nelV  assumerò 
•1q  %éettro  de'  Paesi  Bassi  ,  il  bisogno  d'  accostarsi  so- 
lennemente aV  Onnipossente  per  indirizzargli  ,  unita  <r» 
vitti  i  suoi  sudditi  da  un  tgu;il  .auvneruo  religioso, 
ringraziami ntt  e  pieghine. 

A  quest'  oggetto  ,  <S.  M.  mi  tw.  ordinato  d'  invitare 
tutti  gli  abitanti  di  questo  parse  ed  assistere  ad  Ufi 
■pjfi.eio  solenne  di  r.iii;:razhunent.o  ,  che  si  celebri  ni 
'"fnercoledi  zi)  marzo  prossimo,  in  fune  le  chiese  ed  iti 
■■tutti  i  luòghi  destiniti  ad  assemblee  religiQ&e,  i\  una 
■Tramena  analoga  alle  istituzioni  e  qostu  nair^c  afille  vn- 
■i".  comunioni  religione. 

Sia,  in  tal  modo  reagio-, intente  consacrato  il  v'nro- 
»     r.i<*.  x  da   tavolili   ■;;:•.  sa  boAcnr;  <■■>»■"?.  tutu  e{ì  >■!>.      Jf{ 


de  Paest-Jiasii*rUiuU \  fumo  tatti,  come  figli  d'una. 
stessa  famiglia  ,  animati  dal  sentimento  d'  uguoh  biso- 
gni ed  interessi,  e  si  accostine  con  umiltà  ni  Dio  de' 
padri  loro  ,  tutti  gli  diano  gloria  pe  benefizi  ricevuti,  e 
lo  supplicamo  con  fiducia  di  compier  V  opera  incomin- 
ciata  dalle  sue  mani  ,  collo  stabilire  la  nostra  libertà 
ed  indipendenza  ,  e.  Dio  hfnèdieà  tatti  gli  sforzi  fatti 
dal  nostro  Scyra.no  e  dal  suo  canto  ,  per  favorire , 
mantenere  ed.  ticéttsctre  la  pubblica  prosperità. 

Il  nostro  Principe,  confidando  interamente,  nell"  E- 
teruo  ,  assunse  V  autorità  reale  cui  fu  chiamato  per  vie 
ammirabili  dalla  Provvidenza  divina  ;  egli  si  ripromette 
dall'  Onnipossente  la  forza  necessaria  per  adempiere  con 
onore  ,  e  per  Ut  felicita  del  suo  popolo  ,  il  do, óre  im- 
postogli. Mentre  raccomandiamo  a  Dio  gV  interest  del 
maese ,  ricordiamo,  principalmente  nelle  nostre  preghiere 
del  nostro  amatissimo  Sovrano  e  della  sua  reale  fami- 
glia ,  ora  nuovamente  ed  inseparabilinent  e  vincolati  alla 
sol  te  de'  Paesi-Bassi- Uniti. 

Pieghiamo  Iddio  che  V  onore  riconoscente  d'  un 
popolo  felice  covoni  le  indefesse  sue  fatiche  ,  e  che  la 
gloria  dell'  augusta  casa  d'  Or  unge  accompagni  soprat- 
tutto quella  della  patria.  Dimandiamo  col  massimo  fer- 
vore che  si  disperda/10  quelle  nubi  che  ,  non  possiamo 
dissimularlo  „  si  alzano  da  lontano  sali'  o  izzonte  politi- 
co, essenza  la  dispersione  delle  quali  l'Europa,  a  mala 
pena  restituita,  al  riposo  ,  sarebbe  nuovamente  in  preda 
a  le  sciagure  contro  cui  lottò  per  tanti    anni 

Il  nostro  Sovrano  ,  forte  per  la  sua  fede  m.  Dio  e 
nel  suo  Gran  Figlio  ,  e  incoraggiato  dall'  amore  de'suot 
sudditi,  si  osa,  e  noi  reco  lui  ci  osiamo,  d'aspri 
tranquillamente  lo  sviluppo  di  tutti  gli  avvenimenti  , 
nella  perfetta  fiducia  di  trovare  in  esso  prove  nov 
della  s  iggia  direzione  dell'  Onnipossente  ,  che  in  ogni 
occasione  porge  all'  attento  osservatore  degli  avvenimenti 
di  questo  mondo  tanti  soggetti  d  ammirazione  e  di  ri- 
spetto ■ 

È  poi  un  dovere   ben  caro   al  mio  cuore    quello  di 

.invitare  ut  quest'  occasione  tutti  1  ministri  della  religione* 

• :ad  eccitare,  in  questa,  festa    religiosa,    1    ìoro  Comuni 

alla  virtù ,  alla  religione ,  alla  devozione  al  Re  ed  alla 

patria  ,  e  a  quell  unione  fraterna  che  debbe  assicurare, 

e  guarentire  la  nostra  futura  felicità. 

Così  Dio  nostro  padre  esaudisca  le  nostre  preghiere 
del  Nostro  Signore  Gesù  Cristo  !  ! 

11  segretario  di   Stato  pel   dipartimento  del- 
l' iuterno  ,  firmato  ,  ROELL. 

(  /.  poi.  de  ley.   ) 

Brusselles  ,    98    Marzo. 

Il  sig.  Duca  d-1  Ursel  ,  commissario  generale   del 
l' interno  ,  è  andato  ad   Anversa  per     complune»itarvi 
le   LL.  MM. 

—  S.  A.  R.  il  Duca  di  Beny  arrivò  jeri  in  questa 
citta  ,  e  n'  e  partito  stamane  per  Qstenda.  La  por- 
zione della  casa  del  Re  ,  alla  cui  testa  arrivò  S.  A. 
sulle  nostre  frontiere  ,  non  ottenne  la  permissione  di 
passarle  se  non  dopo  che   fu   disarmata. 

—  Il  Duca  d'  Orleans  si  è  portato  ad  Anversa  ,  ed 
il   generale    Maison   ad    Aqui sgrana. 

—  Trovatisi  qui  il  Duca  di  Belluno  ,  il  sig.  di 
ChatcaubiKiut   ed   il  sig.    Lacretelle. 

—  Entrarono  jeri  nel  porto  d'  Ostenda  due  basti- 
menti carichi  d'  artiglieria  e  di  uiuiu/noni  ,  \  nij  alni 
vi   arriveranno   quanto    prima. 

—  Lettere  di  Madrid  ,  ricevute  ad  Amsterdam  .  an-» 
nun/iaiio  che  il  Re  di  Spagna,  udita  !a  notizia  di  Pr» 
sbarco  di  Napoleone,  ordino  che  si  radunassero  sp- 
into due  eserciti,  l'uno  in  Catalogna  $  V  alt  0  ai 
BigciaTia.   (   Touj    ffc  rmncf,  ) 


m 


FRANCIA 

Parigi  ,  3o  Marta. 

In  forza  d'  un  decreto  d'i  Napoleone,  gli  ajutanti- 
eoma.nda.iti  ,  i  maggiori,  i  capobattaglioni  o  c»po- 
«quadroui  ,  ed  i  capitani  aggiunti  allo  stato  maggior* 
dell'  esercito  goJranno  de'  loro  appuntam -uti  d'  atti- 
-vita  fino  a  tanto  che  non  ricevano  ùtile  destinazioni. 
I  medesimi  sono  autorizzati  a  portarsi  alle  loro  case, 
ove  aspetteranno  gli  ordini  del  ministro  della  guerra. 

I  gradi  di  capitani  ,  luogotenenti  e  sottoluogo- 
tenenti conferiti  dal  Re  agli  officiali  che  facevano 
parte  dell'esercito  avanti  il  i..°  aprile  1814,  sono 
confermati.  ; 


Gli  officiali  stranieri ,  al  servizio  della  Francia 
avanti  il  i.°  aprile  1814,  saranno  messi  al  seguito 
de'  reggimenti  esteri  coi  gradi  che  avevano  a  quel- 
P  .epoca. 

— -  Il  sig.  Perregaux  ,  di  cui  si  era  annunziato  l'ar- 
rivo a  Londra  ,  trovasi  tuttora  a  Parigi. 

Un    decreto     separa    la     direzione  generale    delle 

dogane  da  quella  delle  contribuzioni  indirette.  Il  sig 
Férrier  è  nominato  direttóre  generale  delle  dogane  ^ 
il  sig.  conte  Jaubert  ha  la  direzione  generale  delle 
contribuzioni   indirette. 

—  Il  sig.  conte  Otto  è  stato  nominato  consigliere 
di  Stato  m  servizio  straordinario. 

—  II  generale  conte  Loison  è  nominato  governatore 
del  palazzo  di  S.  Cloud. 

. Carlo  Dautun  e  Pietro     Delamotte     subirono  ,   il. 

38  ,  la  pena  di  morte.  Il  capitano  Saint—Clair  sarà 
tradotto  quanto  prima  davanti  il  ■  primo  consiglio  di 
guerra  sedente  a  Parigi.  (  Idem:  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   2  5  Marzo. 

Tutto  F  esercito  prussiano  è  messo  sul  pie- 
de di  guerra.  La  brigata  di  Lobenthàl ',  composta 
di  d  e  reggimenti  di  fanteria  e  d'  uno  di  cavalleria  , 
ritornata  ultimamente  dalle  sponde  del  Reno  ,  si  è 
rimessa  in  marcia  per  andare  in  Sassonia  ,  ove  sot- 
tentrera  ad  un  medesimo  numero  di  truppe  che  di 
là  si  devono  portare  sul  Reno.  La  guernigioie  di 
questa  capitale  non  ha  ricevuto  ancor  P  ordine  dì 
partire. 

La  Russia  metterà  3 Som.  uomini  in  campagna 
eon  una  numerosa  artiglieria.    (  Gazz.  d'  Amborgo.   ) 

Del  28   Marzo. 

Il  i.°  reggimento  di  fanteria  della  Prussia  orien- 
tale è  qui  arrivato  da  Brenzlau ,  e  portasi  in  Sas- 
sonia. 

Un  ordine  del  ministro  della  guerra  ,  in  data  di 
jerlaltro  ,  richiama  ai  loro  corpi  gli  officiali  che  so- 
no assenti  con  permissione  ;  ed  a  fine  d'  accelerare 
la  loro  marcia,  si  accorda  loro  la  franchigia  delle 
poste.  

Un  altro  Ondine  ,  emanato  ogs;i  dal  sig.  conte  di 
Tauenzien ,  ingmgne  a  tutti  gli  officiali  che  dopo  il 
trattato  di  Parigi  abbandonarono  I'  esercito  attivo  , 
di  presentarsi  ,  por  conoscere  la  loro  destinazione 
ulteriore  ,  al  comandante  divisionario  e  nel  luogo  ra- 
dicato da  una  nota  annessa  all'ordine  per  l«  diffe- 
renti parti  della  monarchia  in  cui  trovansi  questi 
officiali.  E  parimente  ingiunto  ai  mastri  di  posti,  di 
somministrar   loro  gratis  de'   mezzi   di   tvavporto. 

Le  divisioni  qui  ritornate  pur  dianzi  dalle  spon- 
de del   Reno  ,   vi    si   debbono   ricondurre     sull'  istante. 


egualmente  a  quella  volta  dalla  Vestfalia, 
una  Ietterà  di  gabinetto  concepita  ne'  termini  'più 
lusinghieri,  ha  conferito  il  comando  in  capo  al  felli 
maresciallo  Principe  di  Blucher.   (  /.   de  JFrancf.  ) 

GERMANIA. 

Brema?  2 5  Marzo. 

Il  nostro  battaglione  di  latuUvehr  partirà,  domai:: 
pel  Brabaute.   (  Idem.  ) 

Francofone ,  2  Aprile. 

Le  LL.  AA.  il  Principe  regnante  ed  il  Principe 
ereditario  di  Nassau-Weilberg  arrivarono  qui  P  alti  ie- 
ri ,  provegnenti  da  Vieuua. 

—  Il  duca  eli  Wellington  e  qui  arrivato  oggi  fra  le 
ore  2  e  le  3  :  egli  non  si  è  *offerniato  che  pochi 
istanti  ,  ed  ha  presa  la  strada  di    Magoaza. 

—  Il  sig.  di  Seigreul  ,  console  generale  di  Sveei# 
in  Francia  ,  arrivo  qui  jeri  provegnente  da  Parigi. 

—  Dietro  sicure  notizie  ,  la  piazza  di  Dunkerque  9 
della  massima  importanza  e  come  porto  e  come  for- 
tezza  ,  e  rimasta  fedele  al    Re. 

—  Ci  si  scrive  da  Herstal ,  presso  Liegi  ,  in  daU* 
del  37  marzo  ,  quanto  segue:  ' 

«  Jeri  vedemmo  passare  tre  battaglioni   di    fan- 
teria prussiana,  un   reggimento  d'ussari  e    600     cac- 
ciatori a  piedi.  Furono  essi   raggiunti   ad  Huy  da  una 
batteria  d'  artiglieria  ,  da  un  reggimento1   di    lancieri 
e  da  un  battaglione  di  fanteria. 

»  Fra  jersera  e  stamane  sono  qui  arrivati  7  bat- 
taglioni e  4  squadroni.  Una  parte  di  queste  truppe 
si  è  già  rimessa  in  marcia  Si  aspettano  fra  domani, 
e  dopo  dimani  14  battaglioni  ,  4  reggimenti  di  ca- 
valleria e  io  batterie  complete  d'  artiglieria.  Questo 
truppe  non  fanno  alcuna  dimora.  » 

(  Idem.  ) 

REGNO    DI    VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,    3i  Marzo. 

Il  sig.  generale  di  Waltersdorf ,  ministro  di  S.  M. 
il  Re  di  Danimarca  presso  la  corte  di  Francia,  co- 
me pure  le  persone  addette  alle  legazioni  austriaca 
e  russa  a  Parigi ,  passarono  di  qui,  jeri  dirigendosi 
a  Vienna.  Jeri  passò  pure  il  conte  di  Cavanac  ,  pro- 
j  vegnente  da  Parigi  e  diretto  ugualmente  a  Vienna. 
Finalmente  passarono  due  corrieri  inglesi  ,  prove- 
gneuti  P  uno  dalla  Toscana  e  P  altro  da  Parigi  ,  e 
spediti  ambedue  a  Londra.   (    Idem.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,   5  Aprile. 

Ci  si  scrive  da  Vienna  ,  in  data  del  3i  marza  % 
quanto  siegue  :  •-....  _ 

«  Circola  in  questa  città  la  seguente  lista  delle 
truppe  che  dovranno  marciare  contro  la  Francia  ^ 
2i5m:  Russi  ,  25om.  Austriaci  ,  iSom.  Prussiani  , 
ioom.  Annoveresr,  Assiani ,  Olandesi  e  Inglesi,  i5m. 
Sassoni ,  40111.  BavarL,  i2tn.  Vir.tember.ghe si  ,  ioni. 
Badesi  ,  e  2(m).  immilli  degli  altri  Principi  tedeschi  ; 
in  tutto   822111.   uomini. 

"    Il  primo  esercito  russo  sarà  sul  Reno    per    la 
ed  il  secondo  alcune    settimane  più, 

"   "; 

»  Anche  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  reca  all'ar- 
mata \  la  sua  posta  di  eampagna  e  già  partita  a 
quella   volta. 


metà  di  majVio 

OD 

tardi. 


»   L*  Arciduca    Carlo,   per  quanto  corre   voce  at- 
Nnmero^c  colonne    di    truppe    prussiane    &i    portino  {  ìuaJayen'c  ,  av^  r'   amando  presso  Magonxa.     ., 


IV 


»  Tutti  i  Principi  uella  casa  Imperiale  andranno 
all'  esercito  e  serviranno  nella   linea. 

»«  Anche  S.  A.  I.  il  Principe  ereditario  farà  la 
campagna  attuale,  senz1  aver  però  alcuna  destinazio- 
ne particolare  nell'  esercito. 

»  L'  esercito  di  riserva  austriaco  sarà  comandato 
-dall'  Arciduca  Antonio,  fratello  di  S.  M.  l' Imperatrice. 

»  Pare  che  le  trattative  del  Congresso  si  avvi- 
cinino al  loro  termine  dachè  e  seguita  V  accessione 
dei  Re  di  Sassonia  al  trattato  di  divisione.  S.  M. 
sassone  dehbe  avere  ratificato  questo  trattato  venerdì 
scorso  ,  ed  essersi  impegnata  con  esso  a  mettere  in 
campo  j5m.  nomini.  Debb'  essere  già  partito  per  la 
Sassonia  un  corriere  prussiano  latore  della  patente 
<]'  immissione  in  possesso  }  e  si  crede  die  S.  M.  il 
He  ritornerà  quanto  prima  ne*  suoi  Stati. 

>«  Quanto  prima  debb'  essere  pubblicato  anche 
il  trattato  d'  alleanza  colla  Baviera. 

»  Già  da  varj  giorni  tutto  spira  apparato  guer- 
riero io  questa  città.  In  un  solo  giorno  il  nostro  ar- 
senale ha  spediti  al  campo  ioo  cannoni  }  tutti  nuovi 
«"da  6.  Ogni  giorno  si  vanno  provando  nuove  armi 
«I  Graben  .  il  quale  è  tutto  ingombro  d,'  artiglierie.. 
11  consiglio  di  guerra  tiene  sedute  permanenti  ,  ed. 
anche  tutte  le  deputazioni  del  Congresso  lavorano 
indefessamente.   »    (  Gazz.  d'  Aug .  ) 

—  Da  Francoforte  ci  si  scrive  che  si  sperava  colà 
di  vedere  gli  alti  monarchi  in  quella  città  pel  ao 
.aprile.  11  quartiere  generale  prussiano  da  Gneisenau 
.-;i  era  trasferito  a  Magonza.  Le  prime  truppe  prus-i 
siane  dovevano  esser  già  entrate  in  Eisenach  il  47 
jsaarzo.    (  Ideai.  ) 

SVIZZERA. 

Aruu  ,   5  Aprile^ 

Ci  si  scrive  da  Parigi,  in  data  del  3o  marzo  , 
quanto   siegue  ; 

Corre  voce  che  Luigi  XVIII  si  recherà    in     per- 
sona al  Congresso  per    cercare    cT  interessare     a    suo  • 
favore  i   Sovrani. 

Dicesi  che  la  maggior  parte  dei  granvicarj  della 
chiesa  di  Nostra  Signora  se  ne  siano  fuggiti,  temendo 
della  propria  sicurezza  attesi  gli  scritti  che  hanno 
pubblicati  contro  Napoleone.  (  Fogli  svizz.  ) 

Sciaffusa  ,  5  Aprile. 

Sentiamo  dalla  Germania  che  il  a3  marzo  1"  Au- 
stria ,  la  Russia  ,  la  Prussia  e  V  Inghilterra  hanno 
oonchniso  fra  loro  un  nuovo  trattato  d'  alleanza  con- 
tro Napoleone.  Per  la  fine  cP  aprile  al  più  tardi  , 
ciascuna  di  quesrte  potenze  avrà  sulle  frontiere  della 
arància  i5om.  uomini.   (  Fogli  svizz.  ) 

—  I  soldati  che  il  17  marzo  furono  spediti  da 
Parigi  nel  campo  di  Villejuit  contro  Napoleone  ,  ave- 
vano messo  del  tabacco  umido  nelle  canne  de'  loro 
fucili  per  far  sì  che  le  cariche  non.  prendetsero  fuoco, 
«el  caso  che  avessero  dovuto  battersi. 

Due  mesi   prima   degli    ultimi     avvenimenti   Luigi 

_<VHI  ha     palesata    la    brama  che     la    sua    residenza 
■é*  Harfcwell  in  Inghilterra  nftn   venisse  appigionata. 

—  La  Principessa  di  T.illeyraiid  ,  nativa  inglese  , 
ha  preso  a  pigione  un  palazzo  a  Rivheinwiid  sul 
Tannji.   (  Fogli  svizz.  ) 

ITALIA. 
Milano ,    u    Aprile. 

Oggi  è  arrivato  ih  questa  città,  ed  <•  smontato 
all'  AU»r£o  Heck  ò.   È.   A  s>ig.  cout«     XLaga\yh   Cerati 


provegnente  da  Vienna.  Dopo  breve    dimora    S.  E.  è 
partita  alla   volta  di  Parma. 


S.  E.  lord  IV.  Bentinck  e  partito  quest'  oggi  alla 
volta  di    Genova. 

Del    12   Aprile. 

S.  E.  il  feKl— maresciallo  conte  di  Beljegarde  , 
governatore  generale  ,  onoro  jeraera  della  sua  pre- 
senza il  teatro  de'  Fihdrcumiiatici  di  Milano. 


Conferma*'  che  i  realisti  hanno  pr«so  Valence, 
«  che  S.  A.  R.  il  Duca  (T  Augoultmie  si  avanza  col 
suo  corpo  <T  armata  senza  trovare  gran  resisteva. 


Dio  è  aneora  sdegnato  con  noi ,  ed  il  fulmine  deli» 
di  lui  giustizia  si  è  riacceso.  Il  padre  universale  de'  fedeli 
fu  obbligato  nuovamente  ad  abbandonare  la  sua  6ede  ,  e 
(ripigliare  le  sue  peregrinazioni  ;  ed  i  Principi  sovrani  del- 
l' Europa;  sul  punto  di  fissare  la  tranquillici  delle  nazioni 
loro  solette  cui  vincoli  politici  ,  sono  cootretti  da  nuovo 
iinprev'edutd  accidente  a  deporre  l'ulivo  e  riassumere  la- 
spada.  In  tali  circostanze  della  Chiesa  e  dello  Stato  ,  la 
religione  chiama  ognuno  di  noi  pel  doppio  rapporto  di 
cristiani  e  sudditi  a  raccoglierci  intorno  gli  altari  per  in- 
nalzare al  Dio  delle  misericordie  le  preci  di  propiziazione, 
affinchè,  compressa  ne'suoi  principj  là  guerra,  ritorni  tran- 
quillo alla,  sua  sede  il  supremo  Gerarca  ,  e  libero  vi  regga 
tutto  il  Mondo  cattolico  .  V  ottimo  Sovrano  governi  in  pa— 
ce  i  sudditi,  godendo  i  frutti  delle  sue  vittorie,  é  le  na- 
zioni tutte  già  troppo  estenuate  trovino  finalmente  uìi 
'riposo. 

Penetrato  monsignor  vicario  geuera'e  capitolare  di 
tali  sentimenti  ,  che  si  compiace  di  vedere  pienamente, 
collimare  colle  pie  istanze  fattegli  da  S.  E.  il  sig.  contr 
F.  M.  Governatore  con  venerato  dispaccio  di  ieri  ,  «■  ve- 
nuto in  determinazione  di  ordinare  me  ogni  sacerdote; 
della  città  e  diocesi,  finché  ne  durer*  il  bisogna  ,  dehb.* 
•agouignere  nella  Messa  le  collette  prò  Pipa  ,  prò  Bege  ,  et 
1  empore  Belli ,  e  che  nella  metropolitana,  e  chiese  olle- 
giare  dòpo  i  velieri  si  debbano  ogni  giorno  càntareie  li- 
tanie de'  Santi  colle  suddette  orazioni  ,  ciò  che  eseguir  s£- 
dovrà  anriie  in  tutte  le  parocchiali  in  «jiielle  fe^te  nella 
quali  vi  si  cantano  i  vesperi.  Monsig.  vicario  desidera  poi 
auclie  che  ognuno  si  rammenti  che  la  pace  non  è  ri  frut- 
to delle  sole  preghiere  ,  ma  bensì  dell'  umile  contrizione 
del  cuore  e  delle  opere  di  giustizia  .  come  ce  lo  annun- 
zia il  Signore  per  Isaia  ■  Erit  opus  justitio?  pax. 

Milano  ,  dal  palazzo  arcivescovile   il  9  aprile    l8l5. 

Federico  Nava  ,  caa.  old.  cancell.  arciv. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Le  nozze  di  Figaro  ,  musica  del  sig.  M."  Mozart* 
Balli,   i.°  Gilles  ed  Ahz;  z.°  Lilla  e    Lublino. 

Te  Arno  Re.   (  Opera  buffa.  )   Scoperta  in>i<[>ert  :ti 

0  sia  La  figlia  riconosciuta  ,  musica  del     M.°     Bigatti. 
Ballo 

Teatro  del  Le.vtasio.  (  Coiup.  com.  Cnccetti  ) 
Il  solitario  di  S.   Stefano. 

AMfiTf..iTiu>  a;.la  Stadera.  (  Comp.  com.  Cuc^ 
cetti   )   La  iposa  persiana. 

Teatro   jzl  Belarmi  no    {  detto  di     Girolamo.    ) 

1  solitarj  di  Tebe  fulminati  da  Giove  1  con  intermezza 
in  musica. 


Milano,  dalla  tipografìa   di    Feti  fica     I. 

nel!.-,  contrada  di  S.   Margherita  ,    u.   iu3v 


IC 
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GIORN A  LE    I  T  A  L I  A  N 


MllAVO  ,  Giovedì,   ti  Aprile  181S. 


— 


Tutti  gii  atti  d"  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono   ujjickdi. 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  ,  5  Aprile. 
"Il  giorno  3    corrente  è  qui  arrivato  eia  Parigi  il 
barone     S.    Vincent    I.     R.   ambasciatore  presto  la  R- 
vorte  di  Francia.   (  Cazz.  di  Corte.  ) 


Il  3  corrente  sono  giunti  in  questa  città  il  cor 
riere  sassone  di  Burkersroda  ,  da  Auchen  ;  il  cor- 
riere inglese  Fischer  ,  da  Londra  ;  il  /corriere  russo 
Helk ,  da  Pietroborgo  ;  il  ministro  della  guerra  prus- 
siano Boyen  ,  da  Berlino  ;  il  corriere  russo  cavaliere 
Perorsky ,  da  Dresda  ;  i  corrieri  prussiani  Jacobi  e 
Fritsche ,  da  Berlino. 

Nello  stesso    giorno    sono    partiti    S.     A,     R.    il 
Principe  Carlo  di  Baviera  ,  per  Presborgo  ;     il    gene- 
rale Paolucci  ,  per  Ratisbona  -,   il  luogotenente     russo 
Mattison ,  come  corriere,  per     Monaco;    il    luogote- 
nente danese  Freislebeu,  come  corriere  ,  per   Copen- 
hagen -.  il  corriere  portoghese  barone    Thierry  »    per 
Brussellese  l'antico    landamano    della  Svizzera    Rein- 
hardt ,    per    Zurigo  ;    il     corriere    prussiano     Rothe , 
per  Berlino  ;    il    corriere     napoletano     Schinina,     per 
Napoli  >  il  corriere    inglese    Hamilton  ,    per    Londra  ; 
il  corriere  russo  Afanasietf  per  Pietroborgo  ;   il  conte 
d'  Hochberg ,  per  Carlsruhe.   (  Cazz.  di  Corte.  ) 
Del  6  Aprile. 
Il  giorno  4.  corrente   sono  giunti  in   questa  città 
il  corriere  modenese  Keller  ,  da    Modena  ;     il     consi- 
gliere russo  Sp'es  ,  da  Stocarda  ;    il    conte    Boutiau- 
guin  ,  incaricato  d'  affari   russo  ,  da  Parigi  ;    il     conte 
Bombelles  ,  commissario  generale   imperiale  ,  e  il  ba- 
rone  Otteftfels  ,  commissario     imperiale  ,    da    Parigi  ; 
il  conte  Coronini  di   Cronburg  ,  da  Parigi  ;  il  corriere 
inglese  Klyne ,  da  Londra;    il     corriere    russo    Pe'rfi- 
lieff,  da  Pietroborgo;  il  ciambellano  e  maggiore   sve- 
dese barone    Engestrom ,    da     Stocolma  ;     il    corriere 
sassone  Gerzabek ,    da    Praga  \    il    ciambellano    conte 
Ritzky  ,  dall'Ungheria. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  langravio  di 
Fùrstemberg  .  per  Briinn  ;  la  contessa  di  Boluizy  , 
per  Briinn;  il  barone  di  Wetzlar,  per  Magoxiza  ;  il 
corriere  prussiano  Eiubrod  ,  per  Berlino;  il  sig.  Al- 
iemagna  ,  capitano  imperiale  ,  p?v  Praga  ;  il  corriere 
bavaro  Kehl ,  per  Monaco  ;  il  conte  Esterhazy  ,  per 
Enns  ;  il  corriere  siciliano  Crespio  ,  per  l'  Inghilter- 
ra; il  corriere  virtemberghese  Kahlden  ,  per  Sto- 
carda  ;  il  corriere;  inglese  Gordon,  per  Costantino- 
poli j  il  marchese  Lucchcsini ,   per    Brijnn.  (  Idem.  ) 


Corso  del  eambio  ia  Vienna  del  giorno  5    Aprile. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior,    ioo  corr.  ,    £L»r.    407 
uso  ,  fior.  402   2/3  a  due  mesi. 

Sopra  Livorno  per  1  •fior,  soldi   14  a/3  e",  v. 

Corso  dell"  oro    e  delV  argento. 

Ongari  d'  Olanda  ,    19   fior.    1    i/a   kr. 
Detti  Imperiali  ,    19  fior.    1    ijz  kr. 
Moneta  di  convenzione  per   roo,  404  5/8  fior. 

(  Idem.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  a  5  Febbraj». 

Giusta  le  notizie  qui  ricevutesi  dal  Cairo ,  in 
data  del'  4  gennajo,  era  finalmente  riuscito  al  gover- 
natore d'  Egitto  Maometto  Ali  bascià  ,  mediante  i 
suoi  «forzi  e  la  sua  attività  ,  di  por  fine  alla  lunga 
ed  ostinata  guerra  contro  i  Vecabiti  ,  e  dì. ristabiliva 
la  ìjuiete  nell'  Arabia.  Tutti  i  capi  di  questa  setta 
se  a, ...iosa  ti  souO  sottomessi.  Maometto  Ali  bascia 
stava  per  ritornare  immediatamente  &l  Cairo  ,  dove  , 
al  pari  che  in  questa  città  ,  era  inesprimibile  la 
gioja  per  V  esito  fortunato  di  questa  guerra  tanta 
costosa  e  molesta  per  la  Porta. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 
OLANDA. 
Leida  ,    39  Marzo. 

Jeri  dopo  pranzo  il  Re  partì  dall'  Aja  per  por* 
tarsi  a  Brusselles.  S.  M.  si  propone,  di  far  qualche 
soggiorno  ne'  dipartimenti  meridionali  del  suo  Regno, 
S.  M.  la  Regina,  che  lo  accompagna  ,  farà  il  tragitto, 
da  Rotterdam  ad  Anversa  in  un  jachetto.  Il  Princi- 
pe Federigo  ,  partito  insieme  col  Re  ,  comanderà  le» 
truppe  olandesi  sotto  gli  ordini  immediati  del  Prin- 
cipe d'  Orange  ,  suo  fratello  ,  attualmente  comandante 
in  capo  dell'  esercito  alleato  fra  la  M'osa  e  il  mares 
Il  luogotenente  generale  Janssen»  ,  commissario  ge- 
nerale della  guerra  ,  accompagnerà  S,  M.  a  Brusselles  # 
ove  sono  già  arrivati-  i  segretarj  di  Stato  Van  der  Ca- 
pellen  e  Falk.  S.  M.,  che  occupasi  continuamente  de* 
mezzi  proprj  a. mettere  la  patria  in  istato  di  cispi- 
gnere  qualunque,  aggressione  nimica  ,  ha  ordinato 
che  si  raduni  una  squadra  di  fregate  e  di  bastimenti) 
leggieri  ,  che  stazionerà  davanti  a  Flessinga  e  sulla 
Schelda  ,  e  sarà  comandata  dal  viceammiraglio  VAa 
Braam.  Il  comando  delle  tre  divisioni  della  flottiglia 
che  si  raduneranno  sulla  Mosa  ,  è  stato  affidato  al 
commendatore  Wolterbeek. 


Il 


Sono  innumerubili  le  prova  recenti  di  devozione 
*ì«.e  S.  M.  ha  ricevute  da"  suoi  sudditi  dopo  il  suo 
avvenimento  al  trono  ,  e  soprattutto  dopo  gli  ai- 
timi avvenimenti  di  Francia.  D"  ogni  parte  affluiscono 
Offerte  di  servizio  personale,  di  denaro,  e  quelle  di 
sacrificare  tutti  i  propr  beni  e  la  vita  istessa  per 
Ja  patria.  Attualmente  V  entusiasmo  è  portato  ad  un 
ni  aito  punto  nella  nazione  olandese  ,  che  non  potreb- 
be crescer  pm  oltre.  Ter  tal  modo  le  premure  del 
governo  non  debbono  limitarsi  che  alla  direzione  e 
ni  Regolamentò  degli  aSarL  Parecchie  i-isolazioni 
reali  hanno  già  regolato  le  basi  d'una  difesa  gene- 
rai ,  e  le  disposizioni  prese  sono  tali  che,  nel  caso 
Ut  cui  il  pericolo  s", avvicinasse  ,  o  die  le  circostan- 
te si  facessero  critiche  ,  in  poco  tempo  si  potrebbe 
aver*  io  prono  og  n  cosa.  S.  M.  ha  raccomandato 
principalmente  la  formazione  completa  delle  guardie 
civiche,  numerosi  distaccamenti  delle  «fu  a  li  si  po- 
rrebbero mobilitare,  ed  impiegare  a  guernire  i  punti 
principali  delle  frontiere  ,  qualora  il  pencolo  fosse 
"urgente. 

Parecchi    giovali     d'   Amsterdam  ,     dell'  Aja  ,     di 
Rotterdam,  Utrecht  ed  Anhem,   eccitati     dal    nobile 
desiderio  di   concorrere   alla   difesa   della   patria  ,   bau? 
uo  di  già  provocato,  colle  loro   offerte  dì  servizio,  la 
formazione  cF  alouoe  comparile    di    volontar]  .  a    ca- 
vallo ,    da  crii    in  qualu.iqie '  circostanza    aspettar  si 
posso.io   utilissimi  servigi.     Avendo    S.     M.     aggradita 
questa  proposizione  ,  essa  ha    decretato    che   di   tutti 
i   volontari   che    si    presenteranno     per    servire    nella 
cavalleria  si  formi  successi  vomente  uno  squadro»*  ad 
Amsterdam   ed   una   compagna   in   ciascuna   delle  altre 
citta   sunnominate.   Ogni    squadrone    o    compagnia    di 
y.olontarj ,  che   potrà    formarsi,     sarà    unita    ad    uno 
de."  re^fime.ni   >li   cavalleria  dell'esercito.  Finche  Fur- 
i;-aza  delie  •  circostanze  non    necessiterà    l'  unione    di 
questi  squadronilo    ili    queste    compagnie     co' reggi- 
menti ,   saranno  esse    esercitate  separatamente   ed  im- 
piagate  al   ma  meni  me  ito  della  tranquillità  «eli'  inter- 
•no  ,'  e  |ier  servire  da  scorta.   S.   M.   si  riserva    la  no- 
mina del   comandante  d'  ogni   squadrone  o  compagnia 
di    volontarj  \  gli  altri   posti  d"  officiali     e     sottofficiali 
saranno  accordati  ;   sulle     proposizioni     de' volontarj  , 
isdjà   quelli   fra  loro   che  saranno   creduti    più    atti,    ecc. 
lusomma  ,     il     He     bì     riposa     con     illimitata     fiducia 
pm   sentimenti   ben  pronunziati  del  suo  popolo  diletto, 
ella  cui   esistenza    è    imita    con     vincoli     indissolubili 
quella   della   M.    S.  ;   e  siccome     è    impossibile    che    il 
ile    risponda    'separatamente     a     tutti    quelli    che    gli 
fenno  orlèrte  di   servizio  ,     egli     ha     ordinato     che     si 
faccia    pubblica    menzione    di     questi     sentimenti    nel 
giornale  officiale.   (  Jour.    de  Lev.  ) 

FRANCIA. 
Straihorgo ,   a-?  .Vario. 

Si  assicura  che  il  Principe  della  Moslcwa  arri- 
derà qui  domani  o  posdomani  per  assumete  il  co- 
iriaudo   d"  un   esercito   d'  osservazione   in    Alsazia. 

(  Fot;/'   s\>izz-  ) 


y^riixi,    l."  Aprile. 
Il  Duca  d  A u morti    si    è    imbarcato    nella    nette 
del  2  3  al  24  marzo. 

—  Il  24  marzo  ,  il  Duca  di  Raglisi  ,  il  generale 
Lauriston  ,  una  ventina  di  generali  e  intorno  a  am. 
uomini  a  cavallo  della  casa  del  conte  di  Lilla  (  Luigi 
XVIII  )  ,  scortanti  il  conte  d'  Artois  e  il  Duca  di 
Beiry  ,  arrivarono  ad  Estaire9.  Dopo  9ei  od  otto  ore 
di  riposo  ,  essi  partirono  da  quella  citta  dirigendosi 
verso  Neuve-Eglise.  Alcuni  giornali  annunziarono  che 
il  conte  di  Lilla  era  arrivato  a  Francoforte.  Questa 
notizia  è  falsa.  Il  27  marzo  egli  era  ancora  ad  Ostenda. 

—  Il  maresciallo  di  campo  Lallemand  è  nominato 
luogotenente  generale  i  il  generale  Grouchy  e  nomi- 
nato  governatore  di  Lione. 

1 — ■  11  conte  Lacepede  è  nominato  gran  maestro  del- 
l' università.  Il  conte  di  Segur  ripiglia  le  sue  funzio^ 
ni  di  gran  maestro  delle  cirimonie.  Il  sig.  conte  Bi- 
got  de  Pre.mieneu  è  nominato  direttor  generale  de' 
culti  ^  ed  il  sig.  conte  di  Chaptal  ,  direttore  generale 
del  commercio. 

—  Va  decreto  del  28  marzo  proibisce  fino  a  nuovo 
ordine  1'  esportazione  delle  armi  da  fuoco  di  qua- 
lunque specie. 

—  Tutti  i  giorni  arrivano  a  Parigi  parecchie  guardie 
del  corpo  state  licenziate  a  Bethune  dal  generale 
Lauriston. 

■ — ■  Il  maresciallo^  Suchet ,  partito  da  Strasborgo  ii 
27  marzo,  è  arrivato  oggi    a  Parigi. 

■ — •  I  signori  prefetti  hanno  ricevuto  degli  ordini 
per  eccitare  i  membri  de'  collegi  elettorali  a  portarsi 
al  più  presto  possibile   a  Parigi.  , 

—  Gli  ambasciadori  stranieri  hannno  dimandato  i 
loro  passaporti. 

—  Napoleone  ha  permessa  ,  come  fu  già  annunzia- 
to ,  la  libertà  della  stampa.  «  Non  credo  ,  diss'egli  , 
"  che  si  possa  scrivere  contro  di  me  qualche  cosa 
»  di  più  di  quello  che  fu  scritto  durante  il  mio  esi- 
'/  lio.   Laonde  non  ho  nulla  a  temere.   » 

—  Oggi  Napoleone  è  andato  a  S.  Denis  ,  accompa- 
gnato dal  conte  Bertrand  ,  e  scortato  da  un  piehet- 
to  di  granatieri  a  «avallo.  Dopo  avi  r  visitata  la  casa 
cF  educazione  delle  figlie  de'  membri  della  Legioa 
d*  onore  ,  è  rieuti  ato  a  4  ore  alle   Tuileries. 

— —  Parecchi  minutieri  hanno  messo  in  vendita  due 
specie  di  decorazioni -.  P  una  consiste  in  un'  aquila 
4'  oro  o  d'  argento  ,  appesa,  ad  una  corona  ;  V  altra 
è  un  mar/zoliuo  di  maminolette  circondato  da  un 
ramoscello  d*  alloro.  *, 

—  Due  carrozze  a  tiro  ad  otto  ,  e  seguitate  da  17 
cavalli  bardati  ,  furouo  ricondotte  jeri  a  Parigi  dalla 
porta  Saint-Denis.  Queste  due  carrozze  sono  quelle 
di  cui  servivasi  ordinariamente  il  conte  di  L'Ha  :  esse 
furono  arrestate  a   Warueton  ,    fra  Lilla  e   Menili. 

—  La  polizia  è  pervenuta  ad  arrestare  d  noimuato 
Manbreuil  che  rapi  Fanno  scorso  le  gioje  alla  Re- 
gina di  Vestfalia  ,  e  il  sedicente  colonnello  Stevenot, 
eh*  erano  stati  messi  lu  libertà  nella  notte  del  ny 
al    su     marzo.    Ambedue  saranno    quanto    prima  giù» 

iliCati 
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colle   gioje  della  ero  :a    (    f.    i7    Gior.     Ifol.   ^.(f«£ ..  .ro' j^ 
aprile  )  ,  non  essendosi   potuto  cola  imbarcare  A  anelò 
a   Gand   credendo   di    ritrovarvi     il     Re  ;     ma 
ragL|»uiise  die  ad  Ostenda  co"  suoi  tre  cassoni. 

»  Le  guardie  del  corpo  scortarono  il  Re  sino, 
alla  frontiera  :  sei  od  otto  solamente  lo  accompagna* 
rono  lino  ad   Ostenda. 

»   Il  caposquadrone    del    i.°  de'   cacciatori  segui 
il  Re  ad  Ostenda.   I  suoi   cacciatori  sono  ritornati  ia 
Francia  ,  ad  eccezione  di  quattro.  » 
—  Il    sig.     Paer    è     richiamalo  alle   sue  funzioni  di 


W  ti  zb  mans©  sneeessero  alcuni  disordini  a  Nantes. 

'fae  L.'  ex -aj  mante  di  campo  di  Moreau  ,  il  generale 
Rapatel,  ha  avuto  oggi  un'  udienza  da  Napoleone  ,  e 
subito  dopo  è  partito  per  Rennes  ove  trovasi  la  sua 
famiglia. 

(  Fogli  sviz.  ) 

Del  a  Aprile. 

II  generale  Rapp  è  stato  presentato  a  Napoleone. 
i —  Le  comunicazioni  con  Brusselles  sono  state  mo- 
mentaneamente    sospese  :    gli    Annoveresi,  che     so  no 

bulle  frontiere  ,  lasciano    passare  j  Francesi  ,  ma  ne-  I    .         «  .  .    ,  «  ,  ,,.  .     ,. 

*  '  direttore  dei  teatri  della  corte  e    deli   opera  italiana 


gano  loro  il  ritorno 
Ir»  Il  Duca  della  Tremouille  è  stato  arrestato   il  3o 
marzo. 

—  Il  luogotenente  generale  Pire  è  partito  per  Lione. 
*— •  Il  sig.  generale  Dejean  ,  gran  tesoriere    della  le- 

gion  d'  onore,  travagliò  jeri  insieme  con  Napoleone  , 
il  quale  ha  ordinato  di  pagare  ai  membri  della  Le- 
gion  d'  onore  tutto  quanto  era  loro  dovuto  sul  loro 
emolumento  per  l'aauo  1 8 1 3  ed  anni  anteriori,  e 
per  un  semestre  del   tàlfy. 

—*  Oggi  V  Istmi  o  in  tòrpo  si  è  presentato  à  Na- 
poleone. Il  sg.  Etienne  ,  vicepresidente,  ha  parlato 
in  nome  *de    suoi  colleglli. 

—  Napoleone  ha  parimente  ricevuto  oggi  una  de- 
putazione  dell    Uni  ver.itk  ,   ed   àia  degl'Invalidi. 

—  LUi  officiale  addetto  alla  casa  del  Re  ,  e  che  lo 
acco.u,  .agno  si. io  ad  Oste  ida  ,  ci  da  i  seguenti  rag- 
guagli  siuT  itinerario  di    S.    d.  : 

u  Dopo  la  partenza  da  Parigi  ,  crue6to  ufficiale 
non  abbandono'- ini  la  carròzza  del  Re.  Soltanto  tre 
guardie  del'curpo  accompagnavano  la  -carrozza  del 
Re  alla  portiera. 

»  il  Re  dormi,  il  20  ,  ad  Abbeville  ;  il  ai,  e 
Liila  ,  di. ide  .parti  il  22  alla  sera;  il  a3  ,  a  Bruges, 
ove  dimorò  ,rt  24  j  ed  arrivò  ,  il  26  ,  ad    Ostenda. 

»  Non  ci  èra  in  quella  citta  nessun  apparecchio 
per  rimbarco  dal  Re.  Correvano  diverse  voci  a  que- 
sto proposito.  Chi  diceya  che  il  Re  andava  a  Brus- 
selles ,  e  chi  in  Olanda.  Le  persone  della  casa  del 
Re   uoii    ne  sapevano    nulla. 

»  il  corteggiò  del  Re  era  composto  di  tre  car- 
rozze :  nella  prima  erano  il  Re,  il  conte  di  Blacas  , 
il  Principe  di  Poix  ,  e  il  Duca  di  Duras  :,  nella  se- 
coli la  ,  il  Principe  di  Wagrarn,  il  Duca  di  Oram- 
mo nt  ,  il  Duca  di  Lussemborgo  ,  e  il  Duca  d'  Havre  ; 
n>Ua  terza  ,   le   altre  persone   del    seguito. 

»  Nessuno  de"  Principi  fu  incontrato  nel  viaggio  ; 
ina  si  seppe  che  si  erano  diretti  sovra  Ypres,  donde 
comunicarono  col  Re  ad   Ostenda. 

»  Il  Principe  di  Wagram  lascio  il  Re  a  Bruges 
per  andare  a  Brusselles ,  donde  ritorno  ad  Ostenda 
.).esso  il  Re  ;  ma  se  ne  parti  di  nuovo,  al  dimane, 
insieme  col  Duca  di  Lussemborgo  ,  per  Bamberga. 
Qjaest'  ultimo  dovea  restare  a  Brusselles  o   ad  Ypres. 

»   GT  Inglesi  fanno  degli  sbarchi. 

»  Il  Duca  di  Wellington  è  aspettato  a  Brusselles. 
Parlasi   molto  di   guerra. 

»  Il  sig.  Sue  ,  che  si  era    diretto    sopra    Cala.'s 


—  Il  sig.  Dupont-Delporte  ,  nuovo  prefetto  del  di- 
partimento del  Nord,  arrivò,  il  s5  ,  a  Lilla. 

<  -     .  (  Fogli  sviz.  )• 

Lione  ,   1°  Aprile. 

Noi  siamo  qui   nella  più     viva    inquietudine.  La 
Linguadocca  e  la  Provenza  hanno  fatto    delle  leve  in 
favore  di     Luigi     XVIII.     Tutte  le     comunicazioni,  col'3 
Mezzodì  sono  interrotte.   (  Fogli  svizz.  ) 
Digione  ,   ifi  Aprile. 

Una  determinazione  della  prefettura  ,  emanata 
in  esecuzione  d'  un  decreto  del  34.  marzo  ,  ordina 
ehe  sia  posto  il  sequestro  sui  beni  che  potessero 
possedere  in  questo  dipartimento  il  Principe  di  Bene- 
vento ,  i  conti  di  Jaucourt  e  di  Beurnonville ,  it 
duca  d' Alberg  ,  l'abbate  di  Montesquiou ,  il  conte 
di  Linde  ,  maire  di  Bordò  ,  il  sig  De  La  Roche-Ja- 
cquelin  ,  de  Poix  e  de  Luxembourg  ,  i  signori  Dam-V-  • 
bray  ,  l'abbate  Louis  ,  il  conte  Beugnot  ,  il  duca  di 
Feltre ,  i  signori  de  la  Rochefoucault ,  Alessio  di 
Noailles  ed  il  Principe  Aldobrandino   (  Idem.  ) 

[GERMANIA. 
Francoforte  ,     3   Aprile. 
\  Tutti  i  reggimenti  che  sono  iu     Boemia  ,    aecec- 

tuate  le  guernigioni  di  alcune  fortezze  ,  hanno  rice- 
vuto V  ordine  di  porsi  in  marcia.  Gli  ultimi  parti- 
ranno il  io  corrente.  I  primi  battaglioni  della  land- 
wehr  di  Boemia  snno  stati  rimessi  sul  piede  di  guerra. 

"+    (  i  i  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,   1 .°  Aprile. 
L'antico  Pie  di  Svezia     parti    da    questa     città  t 
alcuni  giorni  sono.  Tutti  i    poveri,    pe' quali    la  sua 
carità  non  avea  limiti,  piangono  la   di     lui  partenza. 
Del  5  Aprile.  —  Le  ultime  lettere   di  Strasburgo 
annunziano  che    Napoleone    è    colà     aspettato  da   un 
momento   all'  altro. 

—  Le  ultime  lettere  di  Parigi  (  del  29  marzo  )  di- 
cono eh'  è  interrotta  qualunque  comunicazione  e 
corrispondenza  diretta  coli'  Inghilterra.    (  Fogli  sviz.  ) 

Ginevra  ,   5  Aprile. 
Il  sig.  Luciano  Bonaparte  arrivò,  la  sera  di  jer- 
laltro,  a  Secheron  v-ici-'o  .1  epiteta  città.  Egli  portasi 
a  Parigi.   (  Idem.  ) 

Losanna,  ,  5  Aprile. 
Il     cavr.limo    d'  lsarca  ,    provegnente     da  Torino 
in   qualità  di    corriere  ,  e  diretto  n  Londra  ,   pitsiw  il 
3  corrente  dal  posto  di  Faoug.   (  Idem.  ) 


m 
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Éerna ,  7  Aprile 
Bachmatm  indirizzò  atlc  truppe   della 
confedera  ti one   il  seguente  proclama  1 

Soldati  ' 

La  confederazione  svizzera  affidò  a  me  il  coman- 
do dell'  armata  federale.  Confidando  io  pienamente  in 
\hh  ,  1'  ho  accettato. 

'  La  patria  esige  da  voi   protezione    e  dijesa    della 
proprio    sicurezza    e  indipendenza ,    e    del  proprio  ono- 
re. Al  suo  invito  ,  voi  siete    accorsi  festosi  sotto    le  sue 
bandiere. 

Disciplina  ,  cosUinza  e  fratellevóìc  reciproca  amistà 
fra    r  armi  ,    sono    le   particolarità    che    devono    esser 
compagne    al    vostro    coraggio    ed    al    vostro    zelo  ,    e 
eh'  io  da  voi  mi  aspetto  .  .   .   Io    veglierà    seriamente   e 
con  fermezza  ali*  adempimento  di  tutti  i  doveri  ,    poiché 
vai  son-t  messo  alla  vostra  testa  col  fermo  proponimento 
di  nulla  intralasciare  di  tutto  ciò  che  può  farci  ottenere 
lo  scopo  per  cui  ci    siamo  armati  :  voi  sarete    V  ogget- 
to delle' mie  più  sollecite  cure:  in  quest'  oggetto  ,  come 
in    ogni    altro ,    cercherò    di    adempire   fedelmente    per 
•pirte  mia    gli  obblighi    che  mi  addossai    verso    la    co- 
mune patria. 

Degni  del  nome  svizzero  ,  noi  non  deluderemo  V  a- 
spettazione  della  nostra  patria  ',  ma  resisteremo  con  cuore. 
Sincero  e  forte,  acciocché  i  nostri  lari  possano  godere  li- 
bertà e  pace. 

Il  Dio  dei  nostri  padri  benedisse  la  loro  fermezza 
ed  unione.  La  nostra  impresa  sta  la  stessa  .'  Per  Iddio  , . 
e  per  la   patria. 

Dttl  quartier  generale  di  Berna,  il  6  aprila  1 8 1 5. 

Firmato  ,  Bachmann. 
(  Idem.  ) 
Zurigo  ,  8  Aprile. 

La  dieta  risolse  di  comunicare  a'  rispettiva  can- 
toni il  quadro  delle  spese  militari  :  quelle  del  mese 
di  marzo  sono  calcolate  100092  franchi  ,  quelle  del 
mese  d'  aprile  700060  ,  quelle  del  mese  di  maggio  , 
90000  i  i  contingenti  in  denaro  ,  che  nelle  epo  che 
già  accennate  dovranno  esser  forniti  ,  sono  4.90000 
franchi  per  ciascuno. 

Il  grancoiisiglio  di  questo  cantane  ha  messo 
im'jmposia  di  400111.  franchi  sui  beni  dei  citta- 
dini del  cantone  ;  la  meta  debb'  esser  versata  pel  i5 
corrènte. 

I  signori  Wieland  e  Moutenach  ,  ed  il  sig,  Rein- 
hard sono  arridati  da  Vienna.  Essi  annunziarono 
olie  i  taonarchi  sarebbero  entro  la  corrente  settima- 
na partii   per  Francofone. 

Dei  nostri  reggimenti  non  si  hanno  sicure  noti- 
zie ;  dicesi  che  Napoleone  abbia  loro  permesso  di 
ripatriare  ,  e  fissate  loro  fino  ai  nostri  confini  le 
tappe.   (  Idem.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

RArCOlTJ      Ol'.'    NOVE1AAEBI      ITALIA**  i, 

coi  ritraili  degli  autori. 
NOVELLE   DI    AUTORI    SENESI  ,     volumi    due. 

Autori  compresi  in  questi  volumi:  Gentile  Sennini, 
Pietro  Fortini ,  con  ritratto  ,  M.  Bernardo  llicihi  ;  M. 
C Itti  a  inano  Nelli  ,  Scipione  Bargagli ,  con  ritratto; 
Alessandro  Sazili'  .     Alessandro  M.   Bandiera. 

Prezzo  pei   sigg.   associati  ,  lir.    5.    3o. 

Qussca    raccolta    è     divisa    in     ventisei    volumi  coi 


ri«petf'vì  ritratti  degli  «tttdrì  ir.iora  sì  annn  pnh- 
blicafi  quindici  volumi  al  prezzo  di  io  centesimi 
ogni  sedici  pagine  ,  e  si  danno  gratis  agli  associati  i 
ritratti  e  le  Legature  iu  brochure.  Il  prezzo  dei  sud- 
detti iS  volumi  è  di  lir.  38.  27,  e  gli  autori  pub- 
blicati , "oltre  i  suddetti  ,  B«rac>  :  Bandcllo,  Forabosco, 
Enzzo    De    Mmi  .   NovelU\  detta  del  Grasso  Legnajuo- 

lo  ,  l'uici ,   Machiavelli,     ilam i,  Firenzuola,  Doni, 

SatvucGi  ,  Magalotti ,  e  Bottari. 

Non  6i   dauno  separate  le  Novelle  di  alcuno  dei- 
suddetti  autori, 

Milano  ,    dalla  tipografia,  di  Gio.  Silvestri  7 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  n."  994. 


Dal  Ifbrajo  Sonzogno  e  Compagni  sulla  corsista 
de'  Servi  ,  trovasi  vendibile  i}  libro  intitolato  Le  ri->. 
voluziotu  della  repubblica  veneta  .  del  sig.  Vittorio. 
Barzoni ,  già  noto  par  le  altre  seguenti  opere:  I  Ro~ 
mani  in  Grcciq  ed  il  solitario  dell'  Alpi  ,  pubblicati  neV 
1797  -y  La  repubblica  francese  ed  i  colloquj  civici  >  nel 
1799  ;  Le  descrizioni  nel  1800  ;  Il  Cartaginese  nel 
1804  ,  i8o5"i8'.6  i  un  Giornale  politico  nel  1807  ;  £ 
discorsi  nel  1808  ;  Commenti  stdle  cose  di  Spagna  , 
nel  1809  1810  ,■  Dissertazione  politica  nel  181 1>  Gior- 
nale di  Malta  nel  181 2  e  181 3,  Villa  imperiale  di 
Lussemburgo  nel   1814. 


Da  Pietro  e  Giuseppe  Vallardi  ia  Milano  ,  con- 
trada di  S.  Margherita,  a.0  nel  ,  è  uscita  iu  luce 
una  nuova  carta  geografica  del  teatro  della  guerra 
in  Italia  dell'anno  181 5,  corretta  e  aumentata  se- 
condo 1' vilume  osservazioni  aetrouoiniche  geografiche^ 
per  comodo  degli  amatori  ,  in  6  fogli  reali  coloriti 
coi  rispettivi  loro  contini.  :  prezzo  lire  cinque  italiane. 


N.  B.  Ne'  primi  esemplari  del  foglio  di  ieri  ,  data 
di  Sciaffusa ,  §  2."  ,  linea  i.ina,  invece  di.  il  it 
maggio,  leggasi:  il   17   marzo. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  canibj  del  giorno  1 2  aprile 
Parigi ,  per  un  fr.  .  .-  .  .  » 
Lione  ,  idem  .,....» 
Genova ,  per  una  lira  f.  b.  .  " 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 

Venezia  ,  corr » 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.     » 

Vienna « 

Londra  ....■...» 
Amburgo  ,  per  un  marco       .     » 


1813. 
i,oi.S  D. 
i,oi,5  D. 
82,3  — 

4.98.0  — 
96,3  L* 

a,56,2  D. 

19,09.;  — 

1.84.1  L, 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Tèatiì^  A!  1.4  Scaia.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Le  nozze  di  figaro  ..  musica  del  si».  M.  .\i.>z.irt< 
Balli,   i."  Gilles  ed  Alizy  j.°  Lilia  e  Lublino. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  Scoperta  ina<pctr  ita 
o  sia  La  figlia  riconosciuta  ,  musica  del  M.°  Bigatti. 
B»llo 

Fi  uri)  dt.l  Lrxr.-tsro.  (  Comp.  caia.  Cuccettì  ) 
Gànevieffa  duchessa  ili  Treven. 

ANFITEATRO     ALLA    SrAOKHì.     (    Coillp.     C0U1.      CllC^ 

cetti   ) 

Tfatro  del  Rf  :  '.i  Jt.vn  (  detta  di  Girolamo  ^ 
Il  poeta  .   eoo   farsa 


con   intemnv.20   111  musica. 


Milano,  dalia   tipografia   dì   Federico    .!..: 
nella  contrada  d'i   S     Margherita,,    n.    n  1  3, 


M 


i  :>4 


i 


CES- 


GIORNALE    ITALIANO 


Xluvsro,  Venerdì,  ^4  Aprile    i3i5. 


Tatti  gli   atti  d"  amm11a.sr.1a7.ioae  posti  in  questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,,    6  Aprile. 

5.  "M.  I.  *i  è  degnau  di  nominare  consiglieri 
•aulici  attivi  presso  la  suprema  corte  di  giustizia  il 
sig.  Pietro  Flamio  ,  già  presidente  del  tribunale  di 
giustizia  in  Gorizia .  ed  i  sigg.  Lewin— Lewiiu'ky  , 
Koffler  ,  Munoh-Bcilingliauseu  e  Brenner  ,  già  consi- 
«lieri  d'  appello  presso  le  corti  di  varie  province  } 
in  ricompensa  dello  zelo  ,  della  dottrina  e  rettitudine 
che  hanno  dimostrata  nelle  Varie  cariche  da  essi 
finora  sostenute.  (  Gazz.  di,  Corte.  ) 


Ci  si  scrive  da  Pietroborgo  die  dopo  che  sarà  ri- 
ritornata S.  M.  I.  in  quella  città  ,  V  ambasciatore  per- 
siano vi  farà  il  suo  solenne  ingresso  con  due  bianchi 
elefanti  i  quali  sono  destinati  in  dono  'a  S.  M.  l'Im- 
peratore. Si  è  già  preparato  un  pajazzo  con  6» 
stanze  ,  la  maggior  parte  delle  quali  saranno  adiloh*  . 
bate  all'  orientale  ,  per  servizio    dell'  ambasciatore. 

(  Osseiv.  ausar.  ) 


S.  M.  I.  ,  con  decisione  del  \ò  marzo  ,  ^si  è 
degnata  di  attestare  la  sua  particolare  soddisfazione 
al  conte  Francesco  di  Dami,  possessore  della  signoria 
di  Jamnitz  ,  nel  circolo  di  Znaimer  ,  per  1'  amor 
patrio  che  ha  dimostrato  nel  rinunziare  volontaria- 
mente alla  somma  di  9758  fiorini  che  gli  si  compe- 
teva per  la  prestazione  da  lui  fatta  del  proprio  ca- 
stello ad  uso  di  spedale  militare  nell*  ultima  guerra  :, 
S.  M.  si  è  pure  deguata  d'ordinare  che  una  si  bella 
azione  venga  portata  a  pubblica  notizia.   (  Idem.   ) 


Varj  circoli  della  monarchia  hanno  contribuito 
ultimamente  la  somma  di  54676  fiorini,  parte  in  con- 
tanti e  parte  in  obblighi  di  banco  ,  a  prò  della 
fondazione  degP  Invalidi.  Anche  il  sig.  Schwalbacher, 
figlio  ,  in  Presborgo ,  nella  ricorrenza  del  giorno 
onomastico  di  S.  M.  1'  Imperatore,  fece  un  clono  di 
100  fiorini  per  V  anno  i8i5  a  prò  di  4.  soldati  in- 
validi ,  e  dichiarò  che  anche  negli  anni  avvenire 
farà  un  simile  dono  per  Io  stesso  scopo  ,  nel  giorno 
onomastico  di  S.  M.   (  Idem.  ) 


11  sig.  conte  Francesco  Eggcr,  presidente  della 
Società  agraria  di  Carintia  ,  ha  fatto  dono  al  museo 
dello  Stato,  così  detto  Jcmnnewn,  in  Gratz,  della  ricca 
collezione  d'  oggetti  di  storia  naturale  fatta  per  opera 
del  celebre  naturalista  Sigismondo  d'  Hohenwart ,  at- 
tuale vescov  o  di  Lintz,  e  eh"  egli  aveva  comperato 
da  quest'  ultimo.   (  Idem.  ) 


Il    Moniteur    del    a5    marzo  contiene  la  seguente 
lettera  circolare  indirizzata  a  tutti  i  prefetti  dei    di- 
artimenti  dal  ministro  dell'  interno  ,   Carnot. 

»   Sig.  prefetto,  con  lettera  del   21   corrente  del 
ministro  segretario  di  Stato,  foste  avvertito  che  l'  Im- 
peratore è  rientrato  nella  sua  capitale,  e  che  ayrèstfij 
pur  ricevuto  delle  istruzioni  dal  ministro    dell*  inter- 
no che,  S.  M.  stava  per  nominare.     L'  Imperatore     si 
■\     nò  onorarmi  della  sua  scelta,     ed     io  mi  rallegro 
per    le    relazioni    che  quindi  sto  per  incontrare  eoa 
voi  ,    e    son    certo    eh'  esse  mi  saranno"  graditissime- 
perchè    lo    zelo ,    1'  attaccamento ,     gli     sforzi    vostri 
saranno    istancabili     a     fine    di    corrispondere  degna- 
mente alla  fiducia  di   S.  AL    Circondato  dall'  esercito 
e  dal  popolo  ,  I    Imperatore  attraversò    i    suoi  Stati 
fra  le  più  dolci  emozioni  ;    da  per  tutto  la  sua  mar- 
cia rassembrava  un  trionfo  ;    è    questa  pompa  trion- 
fale,  sostenuta  dal  solo  entusiasmo,    non    costò    pu- 
re  tuia    lagrima    ad    un  solo  de*  suoi  sudditi  eh'  egli 
da  per  tutto  chiamava  suoi  figli  che  in  esso    rivede- 
vano un  padre  occupato  per  intiero  della    loro    feli- 
cità   e    della    gloria  nazionale.     Quale   fiducia ,  qitala 
sicurezza  non  debb'  eccitare  ne'   vostri     amministrati 
un     tale    ritorno  1     Principi   'deboli  ,     impostici  dallo 
straniero,    e    divenuti  eglino  stessi   stranieri  alle  no- 
stre leggi  e  ai  nostri  costumi  ,  tentarono  ,  in  Un  in- 
terregno   d'   11     mesi,    di    farci  tornare  ai  tempi  del 
feudalismo  ,  essi  inai  celavano  le   loro  mire    sotto    il 
manto    di    alcune     idee  liberali  che  avevano  soltanto 
sulle    labbra  ;    ma    non     poterono    celare  quel  pugno 
d'  uomini  affezionati  alla  loro  causa,  e  che,  abban- 
donandoli    quasi    tutti  ,    lasciarono     elio    soli  si  fug- 
gissero   da    una    patria  che    per    la     seconda      rolt# 
li  discaccia  dal  suo  grembo.  Già  gli  atti  ufficiali  stam- 
patisi nel    Moniteur    vi    hanno    dato    a    conoscere    le 
magnanime  intenzioni  del  nostro    legittimo    sovrano  3 
non  perdete  un  istante  per    divolgarle    fra     i     rostri 
amministrati  ,  facendole     pubblicare     ed    affig.-ie.    RI 
dilaniate  al  loro    posto  i    funzionari    municipali    die 


il 

»«  furono  allontanati    pei    opinioni    politiche    o    per  j 
^sere  possessori  di    beni  nazionali  ,    ecc.    Dovunq ne 
p»l  bene  del  servizio  dell'  Imperatore  e  della  nai  ione, 

ormai  inseparabili  ,  Vi  pana  conveniente  o  netfessa- 
jio  ,  procederete  a  questi  richiami  ovvero  a  nomine 
Interinali  ,  di  cui  non  tralascerete  mai  d'  informarmi 
entro  24.  ore.  Alla  vostra  tétte**  unirete  un  prospetto 
nominativo,  corredato  di  note  opportune  per  guida- 
re la  mia  opinione ,  ogni  volta  che  si  tratterà  di 
paventare  alcuno  a  S.  IVI.  per  una  nomina  definiti- 
va. Quando  pero  non  si  tratterà  che  di  funzionar] 
già  stati  nominati  da  S.  M.  ,  e  che  voi  richiamerete 
ftl  loro  posto,  basterà  che  me  ne  partecipiate  i  no- 
mi ,•  riferendovi  alle  note  che  già  esistessero  ne'  miei 
•lirici.  Siate  ben  penetrato,  o  sig  ;ore,  delle  inunzioni 
r  he  palesò  1"  Imperatore  per  la  felicita  del  popolo  „ 
«  uniamo  i  nostri  sforzi  per  far  amare  un  Principe 
♦  he  la  Provvidenza  ci  ridona  ,  e  che  a  noi  ,  n'  no- 
stri figli  guarentisce  1*  eguaglianza  dei  diritti  civili  , 
5!  ffodimento  di  tutte  le  proprietà  ,  e  quello  ,  non 
meno  prezioso,  dell'  onor  nazionale.  11  vostro  zelo 
mi  assicura  che  renderete  alla  vostra  corrispondenza 
l'antica  sua  attività;  io  non  lascerò  mai  di  adope- 
rarmi in  essa  con  ogni  mia  cura  ed  attenzione.  Ac- 
cogliete .,  o  signore,  la  protesta  della  perfetta  mia 
considerazione.  •> 

Firmato  ,   Carnot. 

(  Oistri-atòrc  &rwrwc<3.  ) 


!!  Journal  et  V  Empire  del  ;o  .*  .•-..e  ; ,,'  .. 
uu  Inngo  articolo  in  favore  d.l  nuovi  governo, 
estratto  dal  Nain—jau.ie  (  foglio  Clandestino  um- 
ilissimo ,  e  già  da  gran  ttfffipo  scritto  in  isiile  rivo- 
luzionario )  in  cui  fra  le  altre  cose  viene  additata 
come  una  circostanza  propizia  pel  governo  imperiale 
quella  che  »  dall'  8  al  20  marzo  seguita  tempre  a 
piovere  ,  cosicché  lo     zelo    ilei    banditori     realisti     si 

raffreddò  notabilmente.  »'.'.'. 

(  Oìsrrsxitore  austriaco 


Il  Journal  general  de  Frnnce  conferma  che  Bo- 
0 aparte  ha  congedato  la  guardia  nazionale  a  cavallo, 
di  Lione  ,  perchè  non  iscortò  il  conte  d*  Artois  , 
ìicH"  occasione  che  pam   da  quella  citta  per   ritorna- 


re a  Parigi. 


(  Idem.  ) 


Nel  iTòhkeur  del  36  marzo  si  leggono' le  s'égueht: 
ae-tizie  : 

«  Dunkerque  ,  Graveline9  ,  Bergues  ,  e  tutte  le 
piazze  forti  del  nord  hanno  inalberata  la  bandiera 
'tricoloma.  La  tranquillità  non  è  stata  turbata  nep- 
p~ur  un  istante  nella  4  6. ma  divisione  militare 

»  Il  Duca  di  Reggio  (  maresciallo  Ondinot  ) 
òcrive  da  Metz  ,  in  data  del  21Ì  marzo  ,  che  in  quel- 
la eitta  ,  e  in  tutte  le  piazze  dell'  est ,  lo  spirito  del 
popolo  e  1'  attaccamento  de'  soldati  sono  pienamente 
Concordi.  Da  p«r  tutto  si  sono  prese  le  aquile  e  i 
Colori  nazionali 

»  Un  dispaeeio  del  a-3  raarzo  ,  del  conte  CafTa- 
J-ellì ,  ajntante  di  5.  M.  ,  porta  ehe  la  Bretagna  è 
tranquilla  •  jsnimata  dm  migliori  sentimenti.  A  Ren- 
ale» il  busto  dell"  Imperatore  fu  portato  in  trionfo. 
In  nessnirm  parte  dell' ouest  si  è  portato  via  nulla 
dalle  casse  pubbliche.  L"  iilsnrreziouc  della  "V'amica 
»  riguardata  come  una  chimera  perfino  da  quegli 
♦tessi  the   vi  hanno  parte. 

»  A  Nantes  si  erano  fatti  gli  opportuni  prepa- 
•ainrnti  per  l'imbarco  del  Duca  di  Borbone  alla 
•olu  dell'Inghilterra.  » 

(  Qòizz.  dì  Corte.  —  OswvqL  austr.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    2. 5    Marzo. 

Lord  Castlereajjh  neaò  ,  benché  in  un  modo  ai- 
.quanto  equivoco  -,  che  la  Dichiarazione  pubblicata  in 
varj  giornali  ,  e  attribuita  da  essi  al  sig.  di  Gentz  , 
(  V.  nel  Gior.  Ital.  del  17  marzo  la  dita  d'  Arau  ) 
sia  stata  ematiata  dal  Gou^resso  di  Vienna. 

(   A/o.vi    Chron    ) 

TRACCIA. 

JBajonu ,   3^   Marzo. 

Il  generala  de  Lorge  ,  incaricato  in  Ispagna  del 
ricevimento  de'  prigionieri  francesi  ,  è  ritornato  dalla 
sua  mis*ione  ,  e  trovavasi  in  questa  citta  fui  dal  ao 
corrente .   (  T.  S.  ) 

Strasburgo  ,  28    Marzo. 

Il  sig.  maresciallo  governatore  della  5.ta  divi- 
sione militare  ha  dato  degli  ordini  per  far  ritornare 
nella  nostra  citta  tutte  le  truppe  clic  n'erano  state- 
allontanate  per  dirigersi   sovra   Besauzone    e   Befort. 

Il  conte  di  Kergarion  ,  nostro  prefetto,  e  par- 
tito per  l'interno.  Credesi  eli' egli  abbia  ricevuta  la. 
sua  dimessione.   (  -Fo^Zi  svizz.   ) 

Houer*  ,     io  Marzo. 
Con  un  ordine  del  giorno  del    %$   corrente,  il    - 
luogotenente    generale    conte    Lemariois,    aiutante -ti; 
campo  di   Napoleone  ,   avverte  i    signori     generali   co- 
mandanti della    14. ma    e     iS.ma     divisione     militale  , 
eh'  egli   ha  preso   il  comando  superiore  di  queste 
divisioni.    ^  Fo^li    svivi.   ) 

Parigi ,   2  Jjìrile, 
11  sig.  Etienne,     membro    dell'  Istituto  t     è    ti,-.:*. 
nominato  cavaliere  della  Legion  d'ioaore, 

—  La  pinza  del  palagio    Borbone    ha    ripigliato     >f 
nome    u»  pianga  del    palagio    de]         'pò    legislali\ 


•  la  piazza  «di  Luigi  XV,  quello  della  Concordia  ,  e  fa 
piazza  del  Delfino,  quello  della  Convenzione. 

—  i-i«pJ!c2.XC  emanò  a.  Lione,  il  x 3  marzo  i8i5, 
ii  seguente  decreto  : 

Essendo  noi  stati  informati  che  alcuni  uomini 
Aranti  ,  diceutisi  guardie  nazionali  di  Marsiglia  ,  ani- 
mati dello  stesso  spirito  di  disordine  e  di  viole. ìza 
che ,  nel  17 <ja  ,  indusse  alcuni  individui  di  quel  co- 
mune a  violare  il  territorio  de1  dipartimenti  vicini , 
si  sono  portati  sui  coniini  del  Deliinato  ,  abbiamo 
decretato,  ego. 

Si  ordina  a  tutti  gì"  individui  armati  ,  sediccn- 
tisì  guardie  nazionali  di  Marsiglia  ,  che  sono  entrati 
nel  dipartimento  delle  Alpi  ed  hanno  violato  i  con- 
fini del  L>elnuato  ,  di  uscirne  immediatamente  e  di 
ritornare  nel  loro  comune.  Qualora  costoro  ricusas- 
sero di  conformarsi  air  ordine  presente  ,  s'  ingiunge 
a'  comandanti  della.  7. ma,  3. va  e  19. 'ma  divisione 
mditare  di  costringerti  colia  forza  ,  ed  a'  nostri  pro- 
curatori delle  corti  di  giustizia  di  perseguitare  i 
comandanti  ed  officiali  do'  detti  attruppamenti,  come 
fautori  della  guerra   civile. 

— -  U .;  dectetp  del  2,1  marzo  annulla  la  decisione 
dell'  3  giugno  1814  ,  concernente  l'organizzazione 
degli  unici  e  la  distribuzione  del  lavoro  del  ministero 
della  marina.  E  pure  annullata  la  decisione  del  aa 
itta^io  p.°  p."  portante  la  nomina  d'  un  segretario 
generale   deir  ammiragliato. 

. — 1  Un  decreto  del  27  marzo  ordina  a  tutti  gli  epe-' 
vai  delle  manifatture  d'  armi  da  guerra  ,  che  sono 
stati  esentati  dalle  diverse  coscrizioni  dall'  anno  8." 
in  avanti  ,  di  trovarsi  a' detti  stabilimenti  fra  dieci 
giorni  ,  sotto  pena  d' essere  dichiarati  disertori.  È 
proibito  espressamente  a  tutti  i  fabbricatori  partico- 
lari di  S.  Etienne  ,  Charleville ,  Strasborgo  ,  Mau- 
beuge ,  Versailles  e  Parigi  ,  d"  impiegare  per  loro 
conto  gli   operai  impiegati  alle  manifatture  d'  armi. 

~—  In  virtù  d"  un  decreto  dello  stesso   giprno  3aran- 
110  ni/itegrati  negli  archivj  pubblici  tutti  i  disegni  e  ti-j 
toh  e  tutte  le  carte  relative  ai  domitvj  de'Principi  della 
casa  di  Borbone,    che    ne    furono    levati   dopo  il    r.fj 
amile    18 14.  Tutti  i  disegni     e    titoli   e  tutte  le  carte 
concernenti     il    regime     feudale    o    distinzioni   abolite 
dalle  leggi  esistenti  ,    che    furono  consegnati  dopo  lai 
detta  epoca  a  particolari  o   ad  emigrati     rientrati   sul; 
territorio       francese     dopo     il      i.°    . gcnuajo     18 14  , 
saranno   pure  restituiti    ai  pubblici  archivj.    I  deteu-, 
tori  ,    sotto    qualunque     pretesto  ,     de*  detti    disegni 
e  delle  dotte  carte  ,  sono   tenuti   a  farne   la  dichiara-' 
•/ione  e  consegnarla   al  custode    de'  pubblici   archivj  , 
Che  ne   rilascerà  loro  la  ricevuta. 

Un  decreto  del  28    marzo    contiene    le    seguenti 

disposizioni  : 

Qualunque  negoziante  ,  armatore  ,  fabbricatore 
jd'  anni  e  d"  archibugi  che  possiede  un  magazzino  o 
■deposito  d'  armi  da  guerra  ,  come  fucili  da  nmjjizio- 


nc  ,  mochetti  e  pistole  da  cavalleria,  «  obbligato  a 
farne  la  dichiara  ài  otte  ,  da  questo  giorno  al  r5  spiale 
p.°  Vi*  ,  al  mali  e  del  suo  comune  «  indicando  U  nu- 
mero e  la  s;><  e  e  delle  i.-mi  in  suo  ootere.  Le  anni  di 
questa  natura  che  non  saranno  state  dichiarate,  sa- 
ranno confiscate,  e  i  contravventori  soggiaceranno 
alla  multa  di  3oo  franchi  per  arma.  Tutti  1  cittadini 
che  possiedono  armi  da  guerra  ,  sono  obbligati  a 
consegnarle  al  maire  del  comune  ,  e  ne  riceveranno 
il  prezzo  secondo  la  tariffa.  I  prefetti  sono  autoriz- 
zati a  far  pagare  immediatamente  il  prezzo  delle  ar- 
mi  consegnate   da'  cittadini. 

Qualunque  cittadino  che  non  consegnerà  le  ar- 
mi incorrerà  nella  confisca  delle  medesime  e  nella 
multa  de'  suddetti  3oo  franchi.  So  10  eccettuati  dft 
questa  disposizione  le  armi  da  guerra  che  sono  fra 
le  mani  delle  guardie  nazionali ,  quelle  però  che  se- 
condo i  regolamenti  appartengono  al  loro  servizio. 
Queste  armi  saranno  bollate  ,  per  cura  de'  comatt- 
danti  della  guardia  nazionale,  sulla  canna  e  sul  cal- 
cio }  e  in  ogni  mairie  si  stènderà  uno  stato  nominai 
tivo  de'cittadini  che  le  posseggono.  Le  guardie  nazio- 
nali munite  di  queste  armi  non  potranno  he  cam> 
biade  nò  venderle  ,  e  saranno  tenute  a  presentarle 
alla   prima  richiesta  de'  respcttivi    loro  comandanti» 

—  Con  decreti  del  3o  marzo  ,  sono  nominati,  pfé* 
fetto  della  Corsica  ,  il  sig.  Giubega  -,  della  Sàrthe  , 
il  sig.  Lagarde  ;  il  sig.  Leroi  ,  prefetto  delle  Alte 
Alpi  e  nominato  prefetto  del  Loiret  ;  il  sig.  Tribert , 
antico  viceprefetto  ,  è  nominato  prefetto  delle  Alte 
Alpi  ;  il  sig.  Rougier  de  la  Bergerie  ,  prefetto  della 
Nièvrej  il  sig.  Rogniat  ,  viceprefetto  a  Vienne,  è 
nominato  prefetto  del  Puy  de  Dòme  ;  il  barone  La* 
doucette  ,  prefetto  della  Mosella  }  il  sig.  Chaillon  f 
prefetto  della  Creuse. 

—  Ne"  giorni  di  festa  si  continuano  di  presente  1 
lavori  de' monumenti  e  pubblici  edifizj  ,  ed  anche 
delle  fabbriche  particolari  s,  secondo  1'  uso  praticato 
prima  dell"  ingrèsso  delle  potenze    alleate    in    Parigi. 

. —  II  1 3  marzo  ebbe  luogo  un  movimento  sedizioso 
a  Barcellona. 

-a-  Fin  dall'  11  marzo,  ,le  famiglie  francesi  domi- 
ciliate in  Barcellona  furono  obbligate  ,  in  forza  de- 
gli ordini  del  governo  spagnuòlo ,  ad  abbandonare 
quella  città  ,  e  ad  uscire  da  quel  Regno. 

—  All'  epoca  del  ritorno  di  Napoleone ,  la  sua  van- 
guardia non  era  munita  di  cariche  ;  ed  il  piccolo 
esercito  che  lo  accompagnava  ,  aveva  Ordine  di  so- 
stener tre  cariche  prima  dì  far  fuoco  sopra  gli  as- 
salitori. 

—  Negli  nitrati  momenti  del  soggiorno  di  Luigi 
X Vili  in  questa  capitale,  alcuni  agenti  sottrassero 
de' mobili  preziosi  ,  dell'  argenteria  ,  delle  gioje  ,ccc. 
appartenenti  allo  Stato.  Assicurasi  ora  che  verrà 
messo  il  sequestrò  sui  beui  del  detti  agenti  che 
ebbero  parte  3  questo  furto  fatto  allo  Stato,  e  di 
quelli  altresì  che  non  lo  impedirono  ,  mentre  potendo 
farlo, 


<v 


*--  SI  sono  MJCOHUinfciftti  gii  3cav1  per  la  contTrua- 
v.ionc  delle  fondamenta  della  chiesa  di  S.  Napoleone, 
attigua  ni  Louvre. 

—  Un  decreto  del  26  marzo  contiene  quanto  se- 
gue :  »  Le  disposizioni  dell'  ordinanza  del  28  maggio 
1814,  relativa  ai  teatri,  e  gli  ordini  dati  il  28  di- 
cembre 1814  per  la  soppressione  del  Conservatorio 
eli  musica  e  per  raso  degli  edifizj  ad  essw  destinati  , 
soiio  riguardati  come  non  avvenuti.  I  commìssuj  no- 
minati da  Napoleone  presso  i  detti  teatri  ripiglieran- 
no  le  loro  l'unzioni  ,  e  riceveranno  per  ora  gli    ordi- 


dente  de"  teatri.  Il  direttore,    gl'ispettori     ed  i   pro- 
fessori    del     Conservatori  o     rientrt 
nella  loro  funzioni.   (  Fogli  sviz.  .) 


fessori     del     Conservatorio     rientreranno    ugualmente 


colonna  la  marcia,  e  rVcero  prigionieri  un  colonnelle 
e   34   uomini   d*  infanteria  della   guardia  di   Marat. 

Dalle  notiric  ricevute  e  dagli  esami  fatti  ai  pri- 
gionieri ,  risulta  unanimeme?*!--  «d»«  QìzZCCtiiao  ha 
comandato  in  persona  gli  attacchi  diretti  contro  Fer- 
rara ed  Occhio  Bello  ,  e  sembra  confermato  da  tutte 
le  parti  che  la  persóne  d'  alto  rango  trasportata  fe- 
rita a  Bologna  sia  egli   stesso 

Fra  le  truppe  napoletane  regna  un  gran  mal- 
contento giacche  si  vedono  delusi  affatto  nelle'  loia 
speranze  e  principalmeute    in    quella    della     coopera- 


ci e  le  istruzioni  dal     gran     ciambellano,    sopriuten-  J  zione  ^elle  popolazioni  alla  loro 'intrapresa. 

La  diserzione  aumenta  già  di    giorno  in    giorno* 
La  loro    indisciplina     e    lo    spirito    di    rapina    11 


ITALIA. 
Milano  ,   14  Aprile. 

NOTIZIE   UFFICIALI    DELL'  ARMATA 
AUSTRIACA   W   ITALIA. 

Il  nemico  si  avanzò  da  qualche  giorno  con  for- 
ila verso  Ferrara  e  verso*  la  testa  di  ponte  d*  Occhio 
Bello,  volendosi  ad  ogni  costo  impadronire  di  uno  di 
questi  punti. 

Quantunque  i  suoi  attacchi  fossero  rispinti  con 
jion  piccola  perdita  per  parte  sua  ,  parve  però  op- 
portuno a  S  E.  il  sig.  generale  in  capo  di  eseguire 
una  diversione  sul  suo  fianco  sinistro^,  e  ne  incarico 
il  sig.   tenente   generale  cavaliere   Bianchi. 

Questo    c'iuinto     generale    esegui    il     movimento 

«olla  solita  e  g'à  conosciuta  sua    intrepidezza. 

■5. 
Messosi  in  marcia  da  Gonzaga   il  giorno  io,  fece 

avanzare  una  colonna  sotto  gli  ordini  del  generale 
conte  di  Starhemherg"  verso  Carpi  ,  la  quale  incontrò 
tosto  il  nemico  comandato  dal  general»?  Pepe  ,  lo  at- 
taccò e  lo  costrinse  a  gettarsi  tumultuariamente  nel- 
la città  eh'  egli  tentò  di  difendere  dalle  mura.  Ve- 
dendo però  le  nostre  truppe  in  procinto  di  darvi 
I*  Risalto  ,  ed  essendosi  intanto  portato  il  sig.  tenente 
colonnello  Lescinskv  del  reggimento  Simbschen  ,  ver- 
so Quarti  rollìo  con  due  compagnie  per  tagliargli  la 
ritirata  ,  egli  abbandonò  Carpi  in  fretta  e  passò  la 
Secchia  sempre  insegnito  dai  nostri.  Oltre  cinque- 
cento prigionieri  erano  già  fatti  la  sera  del  10  ,  e 
la  sua  perdita  in  morti  e  feriti  pare  non  essere 
minore. 

In  seguito  di  questo  fatto  d'  armi  ,  tutta  la 
divi  sionc  Carascosa ,  forte  in  circa  di  otto  mila 
uomini  ,  abbandonò  Modena  e  si  ritirò  nella  posi* 
'zìone  al  di  là  del  Panaro.  La  vanguardia  del  tcueiwe 
generale  Bianchi  entrò  in  Modena  il  giorno    1  1. 

Anche  il  corpo  in  Toscana  e  negli  Appennini 
•otto  gli  ordiui  del  sig.  generale  Nugent  ebbe  vari 
vantaggi  contro  una  colonna  nemiea  che  tentò  d'av- 
vicinarsi  a    Kiren  -e. 

?i   distinsero   in   quest'  occasicie   particolarmente 

igoni  toscani  .  i  quali  ,  uniti  a  pochi  ussari  del 
t^gijento    Lichtenstein  .    attaccarono    la    tejrfa     della 


ren 'e  talmente  odiosi  a  tutte  le  popolazioni,  che  in 
parecchi  paesi  si  armarono  -già  contro  di  loro  gli 
abitanti. 


La  nostra  colta  Lombardia  ha  perduto  recente- 
mente uno  de'  suoi  ornamenti  nella  persona  del 
sacerdote  «e-Barnabita ,  Felice  Caronai  ,  natio  d? 
Monza.  Questo  illustre  soggetto,  generalmente  stimata 
pel  suo  buon  gusto  nelle  belle  arti,  e  per  la  sua 
pasta  erudizione,  singolarme.it?  ì,i  punto  di  antichi- 
tà, noto  al  pubblico  letterario  ,)r-r  le  sue  produzio- 
ni ,  1  viaggi  ia  Dacia  e  in  Tu  lì-:  ,  la  versione  dal 
tedesco  dwllè  lezio. >i     !  .      ,     lì   Numismatica    an-» 

tica  deli'  abbate  Eekhel ,  unito  in  istretta  relazione* 
coi  più  distinti  eruditi  non  s  riamente  italiani  $  ma. 
«incora  oltramontani  ,  tra'  quali  e  da  nominare  par- 
ticolarmente il  sig.  conte  Wiczay  ,  migliate  d'Unghe- 
ria ,  del  cai  famoso  Museo  numismatico  dalle  suo 
curè-c  diligenze  notabilmente  accresciuto,  si  è  nlti^ 
inamente  veduto  pubblicato  il  catalogo  ,  dopo  aver* 
sofferto  per  lo  spazio  di  tre  e  più  mesi  con  una  re- 
ligiosa ed  edificante  pazienza  una  penosissima  malata 
tia,  ha  cessato  di  vivere  in  mezzo  alle  lagrime  dèe 
molti  cordiali  suoi  amici  il  giorno  io  córrente  nel-» 
l' età  di   anni   68. 


R.    Aylìt t NJSTRAZtOX E      DEI.    LOTTO. 

Estrazione  di  Pergamo  del  giorno   i3  Aprile  i3i^ 

5i     84     74     ^     65 


■'  •  ■'«    ■  1  '"■■fflaw""— '        — 
SPETTACOLI  D'  OGGI. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffi.  )  Scoperta  inaspettata 
o  sia  La  figlia  riconosciuta ,  musica  del  M.°  Bigatti* 
Ballo  .   .   .\   . 

Teatro  PEt,  l.rvr,tsrn.  (  Gomp.  com.  Cuccetta  } 
V  Americano  in   Londra. 


Cuc, 


Anfiteatro  m.la  Stadera.   (  Gomp.  com. 
cetti  ) 

Teatro   del  Uri  tifiti  NO    (  detto  di    Girolamo.   ) 
La  forza  dell'  anello  magico  ,  con   farsa. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federi  e»   Agnelli, 
nella  contrada  di  S.    Margherita  1    u.    ini, 


&V ."  i  >5 


<;  I  0  il  N  ALE    I  T  ALIANO 


Milano  ,  Sabato,  i5  %rile   ibi  5. 


Tutti   ir. I m   atti  d'  amministrazione   bollì   in   questo   foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,    j   Aprile. 

S  M.  si  è  degnata  di  nominare  segretario  go- 
Verniale  e  presidiale  in  Veuezia  il  sig.  Antonio  Chlu- 
ruetzky  ,  ora  segretario  presso  il  governo  marittimo 
di  Trieste.  (  Guzz.  di  Cane.  ) 


Il  5  corrente  sono  qui   giunti  in  questa    citta  il 

fenerale  e  ambasciato!-  danese  presso  la  corto  di 
rancia  Waltersdorf ,  da  Parigi  j  il  corriere  russo 
"Winitriest ,  da  Monaco  ;  il  ministro  e  ambasciatore 
prussiano  presso  la  corte  di  Francia  Goltz  ,  da.  Pa- 
rigi ;  i  segretari  d'  ambasciata  Lefèvre  de  Rechten- 
«burg  e  Kaisersfeld  ,  da  Parigi  ;  il  consigliere  Menz  e 
il  segretario  Bergemann  ,  da  Berlino  ;  il  corriere  prus- 
siano Schmidt ,  da  Berlino  ;  il  maggiore  Bradatsch  , 
da  Venezia;  il  generale  maggiore  Deymer ,  da  Oe- 
demborgo  ;  il  maggiore  conte  Rei  ,  da  Praga»  il  mag- 
giore d'  Okorelice  ^  da  Gratz, 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  Principe  di 
Repnin.  per  Pietroburgo  i  il  conte  Magawli-Ceratti  , 
per  P  Italia  ;  il  consigliere  prussiano  Hofi>"*nu  .  rome 
corriere  ,  per  E»*ì'  •  »  ;  '■-  *«.^.i  tìi  Kinsky  ,  Warteu- 
]òerg  ,  Schonfeld  e  Pininsko  ,  per  Brunii ,  Monaco  , 
Presborgo  e  Galli/.ia  j  il  cavaliere  Cr.anBiont  p  per 
Teachen,   (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Soma  ,   29  Marzo. 

S.  M.  Carlo  Emanuele  IV    soggiorna    tuttora    in 
Civitaveccbia  ,  e  vi  gode  buona  salute. 

—  S.  E.  il  conte  di  Cunninghr.m.  unitamente  alla 
sua  consorte  e  figlie,  è  partito  lunedì  scorso  per  Fi- 
renze. Il  cavaliere  Edoardo  Blunt  e  F  onorevole  sig. 
Clifford  sono  partiti  per  Civitaveccbia  donde  s'  im- 
barcheranno per  Palermo.  L' onorevole  sig.  Ward , 
membro  del  Parlamento  britannico,  ed  il»  celebre  viag- 
giatore abate  Eustace^  hanno  pure  lasciata  questa  ca- 
pitale dirigendosi  alla  volta  di  Napoli. 

•—  La  gloriosa  faustissima  coronazione  del  nostro 
immortai  regnante  Sommo  Pontefice  Pio  VII  è  stata 
sempre  «n  oggetto  di  universale  compiacenza  e  di 
solenne  pubbhoji  letizia  per  P  inclito  popolo  romano 
ohe  non  lascia  sfuggirsi  occasione  di  mostrare  i  suoi 
più  vivi  sentimenti  di  riconoscenza  e  di  amore  veno 
un  sovrano  èli'  e  la  sua  dolco  cura  e  speranza. 

Fummo  nuovamente  testimonj  nelle  due  prece- 
dati sere  di  «ma  vaga  ,  ricca  e  spontanea  illumina- 
zione di  tutta  questa  vastissima  città. 

Quella  della  grandiosa  facciata  del  Vaticano  facea 
risplendere  V  esteriore  prospettiva  del  più  magnifico 
tempio  dell'  Universo.  Il  palazzo  senatorio  ,  quello 
de'  conservatori  ,  e  P  altro  del  musco  spargevano 
il  loro  splendore  sul  Monte  Capitolino  ,  ove  si  rac- 
chiudeva un  giorno  tutta  la  romana  potenza. 

.  I  palazzi  de'  sigg.  ministri  esteri  presso  la  Santa 
Sede  e  della  primaria  nobiltà  si  distinsero  pw  la 
profusione  della  cera.  (  Diario  di  Roma.  ) 


Del  i.°  Aprile. 

Mille  cinquecento  uomini  di  truppa  napolitana 
g»>>ns>ero  nella  citta  di  Fondi  coli'  ordine  di  procedere 
a-  .ioti  e  seguire  ia  prima  divisione  ,  ma-  riceverono 
be^i  tosto  un  contrordine  ,  e  sono  retroceduti  verso 
Capila. 

— •  Viene  assicurato  da  forino  ,  che  gP  Inglesi;, 
sbarcati  nella  rada  presso  Nizza  ,  hanno  o«cupató  il 
principato  di  Monaco. 

—  Alla  volta  di  Napoli  è  jeri  mattina  di  qui  pat- 
tato il  sig.   cardinale  Fesch. 

—  Ieri  giunse  in  questa  capitale ,  proveniente  àa 
Firenze,  S.  E.  il  sig.  generale  Pignatelli.    (  Idùth.   ) 

Suprema    giunta  di  Stato. 

Quantunque  Nostro  Signore  avesse  Fatto  annun- 
ziar;? al  diletto  suo  popolo  di  Roma  la  determina- 
zione in  cui  era  di  trattenersi  in  una  vicina  città 
del  SUO  Stato ,  fintantoché  le  circostanze  non  aves- 
sero richiesto  altrimenti  ,  giunto  tuttavia  in  Viterbo» 
ebbe  de"  motivi  pei  quali  credette  cangiar  pensiero  ■> 
e  progredire,  il  di  seguente,  verso  Firenze.  Arrivò  iti 
quel'  capitale  il  sabato  sm'.o  alla  sera  ,  *  fu  «r- 
v,«ti»  «v.n  egaerosìcà  t  «.•.tw^uttu  da  s.  A.  I.  e  R-  * 
che  già  P  attendeva  con  di  pota  impazienza. 

Lti  medesime  circostanze  che  fecero  a  Sua  San- 
tità abbanJonare  Viterbo  ,  P  hanno  ancora  consigliata 
ad  avanzare  il  suo   viaggio  lino  a  Genova. 

Fra  le  acclamazioni  dei  popoli,  e  specialmente 
di  Firenze  medesima ,  non  può  non  sentire  il  più, 
vivo  cordoglio  coinè  tenero  padre  che  si  allontana 
dagli  affettuosi  suoi  figli  ,  e  come  Sovrano  che  la- 
scia per  ora  gli  ubbidienti  suoi  sudditi  ;  ond-1  è  clie 
egli  non  cessa  di  umiliare  i  voti  suoi  all'  Altissimo». 
perchè  si  degni  di  affrettare  il  momento  felice  che 
lo  riconduca  fra  loro. 

Premuroso  intanto  della  conservazione  della  pub- 
blica quiete ,  la  raccomanda  nuovamente  e  con  tutto 
U  calore  ai  figli  suoi ,  essendo  eesa  P  oggetto  più 
prezioso  de1  suoi  desiderj  ,  e  il  mezzo  necessario  AÌ 
riposo»  ed  alla  sicurezza  dello   Stato.   (  Idem.  ) 

Forlì  ,    3  Aprile. 

Nel  di  3i  p.°  p.°  giunse  qui  un  njutatite  del 
generale  Carascosa  ;  dopo  l'arrivo  di  diversi  corpi 
di  cavalleria  e  infanteria  arrivò  S.  M.  il  Re  dì  Na- 
poli a  cavallo,  con  varj  generali  ,  Stato  maggiore,  ec 
li  Re  si  reco  immediatamente  fuori  di    porta    Schia- 


vonit ,  diede  varie  disposizioni,  e  ritornò  quindi    iti 
citta,  essendo  addato  a  smontare  al  palazzo  Paolucci. 

Questa  mattina  S.  M.  si  è  messa  in  viaggio  alla 
volta  di  Eologna. 

(  G.  di  Forti.  -  G.  di  Firenze.  ) 

Pisa  }  5  Aprile. 

il    nostro     Sovrano    è 


S.  A.  I.  e  R.  il  nostro  Sovrano  è  qui  giunto 
jersera  alle  ore  1  1  ,  in  compagnia  di  S.  E.  il  sig. 
Principe  Rospigliosi  ,  ed  onora  tuttavia  di  sua  au- 
gusta presenza  la  nostra  citta.  Questa  mattina  F  A. 
S.  I.  e  11.  ,  in  compagnia  di  S,  E.  il  prelodato  sig. 
I  Principe  ,  si    e    poetato    a    visitare    diversi    pubblici 


II 


stabilimenti  d"  istruzione  ,  cioè  1'  Osservatorio  astro- 
nomico ove  dì  recente  sono  state  erette  le  nuove 
Stacchine  fatte  venire  eia  Monaco  per  ordine  della 
prefaia  A.  S.  I.  e  K.,  il  Giardino  botanico,  e  il  Mu- 
seo  di  stona  naturale.  (  Gaaz.  di  Firenze.  ) 
Firenze,  7  Aprile. 

In  quest*  oggi  ha  fatto  il  suo  ingresso  in  Firen- 
ze la  prima  coIoana  delie  truppe  napoletane  prove- 
gnenti dalla  parte  di  Perugia  ,  che  traversano  la 
Toscana.  Questa  colonna  e  comandata  dal  generale 
Livron  ,  ed  e  composta  per  la  maggior  parte  della 
guardia   reale. 

La  guardia  urbana  ,  fot  inalasi  in  esecuzione  de- 
gli ordini  di  S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca  Ferdinando, 
Da  già  cominciato  il  suo  servizio  ,  ed  ogni  cittadino 
bi  fa  un  sacro  dovere  di  cÒBrispòndefe  con  zelo  ed' 
attività  alia  u  lucia  che  il  nostro  amato  Monarca  ri- 
pone n  Fa  leale  popoyUzipOje  di  Firenze  e  di  tutta 
la   Toscana.   (  Jdeia.   ) 

jjoìoiria  ,   4  Aprile. 
Le  ostilità   tra  Te  troppe  austriache  e   napoletane 
cominciarono  il   3j    dello  scarso  mese  a   Cesena. 

(  Gazz.  di  Bologna  —  Gazz.  di  Firenze.  ) 
Parma  ,    1 1     Aprile. 
La   nostra  gazzetti  d"  oggi     coatiene    un    decreto 
ministeriale,    in   nome   di    S     Al.   V  Imperatrice    Maria 
Luigia  ,   Arciduchessa   ci*  Austria  ,     Duchessa     di    Pai- 
ma",   Piacenza   e   Guastalla,   col   quale   si   ordina   che  ., 
attese  le  imperiose  circostani*   dello   Stato  ,  sarà   pa-| 
gato  ,  entro  il  prossimo  pese  d'  aprile  ,     a    titolo  di 
sovvenzione,   uii   decano   della   contribuzione   diretta, 
stabilito,  sia  m  principale,     sia    in     centesimi  addi- 
zionali   per     Fanno     corrente  '  i8i5  ,     e     un    decimo 
eziandio  dei  diritti  di  patente. 'Una    pari     sovvenzio- 
ne di  un  decimo  si   tara   per  tutta    1'  annata  corrente 
sovra  le  contribuzioni  indirette  ,    e  cosi   sopra  qual- j 
-—ei'.o  auro  ramo  di  pubblica  imposizione,  ecc.,  ecc.; 
^  Jisir.   ualla   Gazz.  di  farMtl.  ) 

Rattizzo  ,  5  Aprile. 

L*  amai  ime  frazione  civica,  e   il  sig.  cónte    e    cavaliere 
Reburio    di    Sau    Michele',    maggior  generale   di   fanteria  e 
Colonnello  comandante  del  reggimento  provinciale  di  Món-I 
dosi,     fi:u>     a     gatfi     a.ei     ricambiassi    a   vicenda  ,   quella   i '• 
sentimenti  di  lode  gei   la  savia  condola  de'  utilitàri  ,    che. 
'il.i:    16  dello   scorso   mete   sono  qui   acquartierati  .   condotta; 
che     il     corpo    della  cittì  attribuisce   ip  gran  parte,    oltre' 
1'  indole     dòcilissynà     del     soldato  ,     alle   cure   indefesse   del 
colonnello  comandante   ed   al  buono   esempio   dell'   ufficiali- 
tà ;  e  1!   sigi  conte  RebiVffo  ,   fn  nome    anche    de'  sigg.  uf- 
tì<  tali  ,    nel    commendare    la    civica    amministrazione  e  gli 
abitanti   tutti   della   città   per   1'  attaccamento   loro     al    reale, 
servizio  ,   per  le  accoglienze   cordiali   usate   al    reggimento  , 
e   per  la  generosa  largizione  di   vino  che  nella    circostanza 
faustisiislà     della    benedizione     degli     stendardi  ,     eh'    ehi)- 
luogo   in  quest'   oga,i  ,  fece   essa  distribuire  a  tutti  indistin- 
tamente   i    soldati.    Cou    sì    nobile    gara  e  con  così  fausti 
auepioj    tolse  oggi  da  noi    congedo   il  reggimento    d      Mon- 
d>vì,    che    ghignerà    hi    sera    del   io  al  Casiellazzo  presso 
Alessandria.  (  Gazz.  pieni.  ) 

Torino  ,  8  Aprile. 

Il  eonte  Alessandro  Grotti  di  Cpstigliole  è  stato  da 
S.  M.  destinata  a  fare  .prow  isionalniciite  la  funzioni -d'  in- 
tendente  generale  dell'  esercito. 

—  Abbiamo  P  onore  di  possedere  nuovamente  in  questa 
capitale  Le  LL.  EE.  il  ai;,  marchese  d'  Osmond  e  il  sig. 
IMI  .  àmbuciadore  il  primo  di  S.  M.  Cristianissima,  e  mi- 
nistro quesii  di  S.  JM.  il  Re  della  Granbretagna  presso 
S.  W.  il  Re  uostro  signore.  (  (Jazz,  pieni.  ) 
Del   10  Aprile. 

S.   M.   h  partita    alle     quattro     di     questa    mattina     alla 
volta  di  Alessandria-.  Breve  sarà  1'  assenza  dell'  augusto  no- 
stro som. ino  da  questa  capitale.   (  Itlsm.  ) 
Ih!?  u   Aprile. 

Il  sig,  cavaliere  D.  Policarpo  d'  Osasco  ,  luogotenente 
generale  uri  R.  esercito  ,  è.  staio  da  5.  IT  elevato  al  gra- 
ti.) di  Glande   della  Iìiì-ji». 


— 1  5.  M.  omtnato  il    lobile    Marcello   Stagliene  cent- 

,  senatore  nel    senato  di  Piemonte. 

• —  Il  sig.  aw.'  Carlo  Boaaudo ,  cu  primo  sostituto  nel- 
P  uffìzio  del  sig.  avv.°  fiscale  generale,  e  stato  da  S.  M. 
nominalo  senatore  nel  senato  eli  Piemonte.   (   LI::::.  ) 


EECIE    P/MENTI 


Con  cui  S.  M.  prescrive  lo  stabilimento  di  un  corpo 
di  milizia  provinciale  in  ogni  città,  borgo  k  villaggio  dei 
regj  "Stati  ,  e  dichiara  che  le  disposizioni  nelle  medesime 
contenute  non  sono  applicabili  alle  città  di  Torino  e  di 
Genova,  per  cui  la  M.  S.  si  riserva  di  dare  particolari 
provvidenze  ,  in  data  del  7  aprile    i8l5. 

Vittorio  .Emam'I le  ,  -per  la  grazia  di  Dio  Re 
di  Sardegna  ,  di  Cipro  e  di  Gerusalemme  ,  Duca  dì 
Savoja  e  di  Genova,  Principe  di    Piemonte.,  ecc.,  ecc. 

Le  prudenti  disposizioni,  che  abbiamo  date  per  al- 
lontanare da'  nostri  regj  Stati  ogni  perniciosa  conseguenza, 
che  gli  avvenimenti  attuali  potessero  cagionare,  non  Riem- 
pirebbero il  loro  oggetto  se  non  venissero  congiunte  cou 
altre  particolari  misure  ,  tendenti  ad  assicurare  il  buon 
ordine  e  la  tranquillità  m  ogni  città  ,  borgo  o  villaggio  , 
ora  che  le  nostre   truppe  stanno  accantonate  sulla  froncicra. 

Persuasi  noi  che  ognuno  de'  nostri  sudditi  conoscto 
la  necessità  di  questi  movimenti  militari,  e  sente  (pianto 
il  comune  interesse  richiegga  il  concorso  dei  buoni  contro 
o«>ni  attentato  alla  pubblica  e  privata  sicurezza  ,  abbianiu 
^u.uicato   conveniente  d'  ordinare  quanta   segue  : 

I."  Sarà  stabilito  un  corpo  di  milizia  provinciale  in 
ogni  città  ,  borgo  e   villaggio. 

2.  Per  la  formazione  di  questo  corpo  ciascun  corsi- 
:,lio  d'  amministrazione  civica  e  comunale  procederà  fra 
dieci  giorni  dalla  pubblicazione  delle  pre;e-:i  alla  scelta 
di  un  numero  di  soggetti  i  più  ragguardevoli  e  più  capaci 
per  le  loro  buone  qualità  .  e  pel  loro  attaccamento  al  so- 
vrano ,  ed  i  più  probi  fra  i  proprietavj  .  padroni,  artisti  e 
coloni,  proporzionato  questo  numero  alt'  intera  popolazione 
delU  >-''tà  •  bo*Jgo  o  villaggio,  in  ragione  a  un  dipresso 
Jcl  cinque   per   cento. 

3.  Le  amministrazioni  faranno  immantinenti  formare, 
un  ruolo  degl'    individui  di  sopra  accennati. 

4.  In  ogni  città  ed  in  tutti  i  capiluoghi  di  manda- 
mento il  corpo  di  milizia  sarà  comandavo  da  un  capitano 
e  da  un  numero  proporzionato  d'  ulBciali  subalterni. 

Nei  borghi  o  villaggi  sarà  pure  comandato  da.  un  capi- 
tano ,  se  il  numero  dei  militi  è  di  cento  ,  o  se  è  mag- 
giore.   • 

Se  non  ascende  a  cento  ,  e  non  è  minore  di  cinquan- 
ta,  il  corpo  avrà  per  utViciali  un  luogotenente  ed  un  sot- 
totenente; quandp  sia  al  di  sotto  di  cui  j  anta,  vi  sari 
destinato  un  sottotenente  per  comandarlo. 

5.  ,11  capuano  del  capoluogo  del  mandamento  fari 
pervenire  gli  ordini  ai  capitani  o  agli  inficiali  dei  luoghi 
che  appartengono  allo  stesso  mandamento,  e  riceverà 
rapporti   dei  medesimi. 

<*.  Tutti  ;li  uihci.ili  della  milizia  provinciale  saranno 
nominati  dal  comandante  superiore  della  stessa  milizia  , 
che  verrà  da  osi  prescelto,  e  che  1  isedenà  nel  capo- 
luogo della  prò-,  nicia.  Essi  verranno  scelti  fra  i  sorelli 
pori  ui  nello  .sialo  dei  inditi  di  ciascuna  città  ,  bor^o  .0 
villaggio. 

7.  Le  amministra/ioni  trasmetteranno  perciò  al  deito 
comandante,  tra  dodu  1  giorni,  una  copia  del  ruolo  pre- 
scritto all'   articolo  terzo, 

8.  I  bassi  ufficiali  saranno  nominati  sotto  V  approva- 
zione del  comandante  supcriore,  dai  capitani,  luogotenenti 
o  sottotenenti  del  distretto. 

1).  Il  comandante  della  milizia  provinciale  riceverà  gli 
ordini  dal  governatore  o  comandarne  della  provincia, 

io.  Ogni  corpo  di  milizia  duvia  vegliare  ra  ciascuna 
città  o  comunità  alla  sicurezza  e  tranqùdlità  del  propri.» 
tcri  noi  io. 

Sarà  principale  scopo  della  medesima  di  arrestare  i 
passeggiai  o  viaggiatori  sospetti,  1  militari  non  muniti  di 
licenza,  e  c,h  .-/.tosi  e  vagabondi  <\x  s»  WflB#1>""  nejl 
loro  Kuitono. 


tfr,»Òf  correndo  V  arrcS'i  .di.  cjuaW  individua  ,  I  uf- 
-iìcv'.e  della  milizia  lo  farà  tvaòurre  nelle  carceri  del  capó^- 
lutteo  del  mandamento  ,  ne  informerà  il  capitano  e  quésti 
li  comandante  superiore   del  capoluogo   della  provincia. 

12.  La  milizia  provinciale  dovrà  pare  ,  (piando  ne  sarà 
richiesta  per  iscritto  dai  carabinieri  reali  ,  prestare  loro 
assistenza  e  braccio  forte  per  le  operazioni  di  cui  l'ossero 
incaricati  nel  luogo  o  nel  territorio  dove  la  medesima  si 
troverà  111  attività  di  servizio. 

i3.  Ne1  casi  siraordinarj  i  corpi  di  milizia  del  man- 
damento si  p  resi  e  i. in  no  assistenza  e  braccio  forte  ira  di 
loro,  secondo  gli  ordini  che  avranno  ricevuto  dal  capa  ano 
del   capoluogo. 

14.  Ne  casi  gravissimi  il  comandante  superiore  della 
milizia  potrà  dilaniare  tutta  o  parte  della  milizia  della 
provincia. 

i5.  Finché  siasi  provveduto  altrimenti,  gl'individui 
ascritti  alla  milizia-  provinciale  saranno  armati  dei  proprj 
fucili  o  di  quelli  clie  le  amministrazioni  potranno  far  loro 
somministrare  ad  essi  da  coloro  che  ne  ritengono  e  non 
fauno   parte  della  milizia. 

16.  Per  ora  il  distintivo  dei  militi  provinciali  sarà  il 
porto  della  nostra  eocarda.  Gli  ufficiali  e  i  bassi  utliciali 
avranno  inoltre  una  piccola  fascia  bleu  al  braccio  sinistro 
colla  seguente   distinzione  : 

La   fascia  de    caporali  avrà   una  frangia  di    seta    -bianca; 
quella  dei   sei-genu   gialla.    La  frangia  della  fascia  dei  sotto- 
tenenti  sarà  in   argento  mista  di  seta  bleu  ;   quella  del  luo 
goreueate   m  argento  ;    quella  del  capitano   in    oro. 

17.  La  milizia  provinciale  non  verrà  messa  in  attività 
di  servizio  eoe  in  seguito  ad  un  ordine  del  comandante 
superiore,  della  medesima. 

18.  Le  precedenti  disposizioni  non  sono  applicabili 
alle  citta  di  Torino  e  di  Genova,  ter  cui  ci  riserviamo 
di  dare,  all'uopo,,  particolari  provvidenze  adattate  alle 
loro  popolàzi  >qi  e  coerenti  agii  speciali  riguardi  con  cui 
sempre   le   riguarderemo. 

io.  Le  nutre  segreterie  di  Stato  e  di  guerra  prende- 
ranno le  misure  necessarie  per  F  eseguimento  delle  sovrac- 
eennate  n  istre  intenzioni;  tale  essendo  la  nostra  mente. 
Dat.  iti  Torino  d  setre  apr  le  indie  ottocento  quindici  ,  e 
del  reguo   nostro  il  decimoquarto. 
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V.    EMANUELE. 


V.  Pu 


P.  P. 


Re 


V.   Morello  pel  controllore    generale. 
V.   Serra. 
X  Gazz.  pian.  )  D'  .  Agitano. 


Genova  ,    1 2  Aprile . 


Nella  scorsa  domenica  il  Sommo  Pontefice  si  è 
recato  alia  Metropolita  ia  dì  S.  Lorenzo  ,  ove  cele- 
bro la  santa  messa  ali  altare  maggiore,  comunicò  i 
chierici  del  Seminario  ,  e  venerò  le  sacre'  ceneri  del 
Precursore  nelT  augusta  cappella  in  cui  se  ne  con- 
serva il  prezioso  deposito.  Salito  quindi  nel  palazzo 
arcivescovile,  accetto  una  tazza  di  cioccolatte  ,  ed 
ammise  al  bacio  del  piede  diverse  persone  presenta- 
tegli dall' eiho  nostro  cardinale  a  civescovo.  11  vasto 
tempio  della  Metropolitana  ha  dalle  sei  del  mattino 
era  già  pieno  di  gente  ,  e  tutte  le  strade  e  piazze  , 
per  dove  e  passato  il  corteggio  di  S.  S.  ,  tanto  alla 
venuta  che  al  ritorno  ,  erano  all'oliate  di  popolo  , 
che  ripeteva  eoa  entusiasmo  le  più  festive  ad  un 
tempo  e  tenere  acclamazioni  come  al  suo  primo  in- 
grasso in  Genova  ,  cosicché  pare  che  cresca  ,  anzi- 
ché diminuire  ,  la  di  vota  impazienza  di  vedere  e  ri- 
vedere il  Beatissimo  Padre,  fi  treno  di  S.  S.  consi- 
steva in  tre  carrozze  di  S.  M.  ,  una  delle  quali  a 
quattro  cavalli,  ov' era  il  S.  Padre,  preceduta  e  se- 
guita dalla  guardia  nobile  e  dal  crocifero    a     cavallo. 

. —  Lunedi  mattina  furono  ainni'ssc  al  bacio  del 
piede  l'Università  degli  studj  ,  e  tutto  il  e  irpo  in- 
segnante presentato  dal  sig.  Nicolo  Grillo  Cattaneo  , 
capo  della  commissione  degli  studj  ,  e  1  corpi  giudi- 
ftiarj  civili  e  criminali. 


—  Il  Santo  Padre,  quasi  ogni  giorno,  comparte 
il  popolo  la  santa  he  ..e  dizione  ;  e  nulla  limeno  vi  ha 
sempre  nella  strada  Balbi  gran  numero  di  gente, 
concorsa  a  Genova  dalle  citta  e  paesi  vicini,  bramosa 
di   vedere  S.   S.  e  riceverne  la  benedizione. 

■ —  Il  capitolo  e  il  clero  di  Savona  hanno  spedito 
in  Genova  una  deputazione  di  7  canonici  e  4  preti 
per  felicitare  il  S.  Pai're  sul  suo  fausto  arrivo.  S.  S. 
l'ha  accolta  lunedi  matti  uà  eoa  moltissima  degnazio»- 
iif  ,  dimandando  or  ali"  11  :o  or  all'  altro  le  notizie  di 
molte  fra  le  persone  da  L  i  conosciute  nel  tempo  del 
suo    soggiorno  in   quella  ciità. 

—  È  qui  arrivato  il  rrho  P.  Fontana,  generale  de* 
Barnabiti  e  teologo  di   S.   S.  ,  da  Roma. 

— i  11  3  del  corrente  è  stato  predato  da  una  polac- 
ca barbaresca  stili.'  acque  di  Montalto  il  nostro  pin- 
co nazionale  la  SS.  Annunziata ,  comandato  dal  capi- 
ano  Gio.  Battista  Serra  ,  partito  da  Castellamare 
caricò  di  vino  il  36  marzo.  Tutto  1"  equipaggio  al- 
l' avvicinarsi  del  corsaro  ha  abbandonato  il  basti- 
mento ,  e  gettatosi  sulla  lancia  ha  preso  terra  a 
Porto-Ercole  .  e  di  la  è  giunto,  sano  e  salvo,  il  9  a 
a  Caniogli.  (  -G.azz.  di  Genova.    ) 


Estratto  dai  fogli  di  Parigi  del  29  marzo   al  4  aprile. 


Fondi  pubblici   del   3  aprile 
Azioni  della  banca 


fr.      08. 
fr.  abc. 


—  Bonaparte  invita  ordinariamente  ogni  giorno  allo, 
sua  tavola  dei  ministri  ,  degli  officiali  generali  ,  dei 
grandi  diguitarj.  E  stato  osservato  che  lunedi  scorso 
vi  e  stato  anche  il  Duca  di   Treviso. 

—  Sono  provvisoriamente  conservate  le  leggi  e  i 
regolamenti  relativi  alla  stamperia  e  libreria. 

—  Lettere  particolari  di  Lione  dicono  che  le  trup- 
pe di  S.  A.  R  il  Duca  d'  Angouh  me  si  aspettavano 
quanto  prima  nella  detta  città  ed  iu  Grenoble. 

—  Si  annunzia  che  si  sta  per  formare  a  Beaavais 
un  campo  di  4001.    uomini. 

— •  Le  nuove  di  Bordeaux  e  di  Tolosa  non  sono 
gran  fatto  soddisfacenti  ;  il  maire  di  questa  ultima 
città  aveva  proclamata  la  necessità  di  armare  la 
guardia  nazionale. 

—  \li\  numero  assai  grande  di  decreti  sconvolge  il 
fin  qui  fatto  e  riveste  all'  uso  odierno  le  cariche  e 
gl'impiegati.   11- bollo  reale  è   stato     soppresso     il   3o, 

—  Un  ordine  del  giorno  del  luogotenente  generale 
conte  Lobati  ,  comandante  la  prima  divisione  milita- 
re ,  darebbe  luogo  a  credere  che  i  militari  d'  ogni 
grado  sieno  soverchiamente  esigenti  (  exigence  des 
nuliiaircs  de  tona  grailes  )  nelle  loro  pretensioni  per 
gli  alloggi  militari  in  Parigi  e  ne'  contorni.  Le  alte 
doglianze  de'  Parigini  sono  pervenute  al  ministro 
della  guerra  ,  ed  al  generale  comandante  che  richia- 
mo ili  proposito  l'  ordinanza,  del   1768. 

— -  Dal  complesso  de'  dispacci  telegrafici  diretti  il 
r.°   aprile   ila   Lione,   e  da   una  lettera    di   Bordeaux  del 

28  di  marzi  ,  non  possiamo  a  meno  di  non  osservare 
che  i  paesi  meridionali  dtdla  Francia,  e  singolarmen- 
te Marsiglia  ,  non  sono  rinova  d"  accordo  col  nuovo 
sistema   di    rose.   11  Duca   d'  Angouleme    era    giunto  il 

29  a  Mouteliinnrt ,  la  Duchessa  sua  sposa  trovavasi 
nello  stesso  giorno  a  Bordeaux,  ed  è  con  lei  il  sig. 
Laine.   (  Gazz.  di  Genova.  —  Gazz.  piem*  ) 


rv 


Ventila ,  io    Apule. 


?>i  hu  sicura  notizia  che  it  si)  .  teneste  niarcscbdlo 
barone  dij  iùoiir  Stazionato  a  Occlnobi  Ho  ricevette  (t'i'i 
un  dispaccio  del  tenente  generale  inglese  lord  William 
Bentinck ,  clic  contiene  la  dichiarazione  di  guerra  deli'  ln- 
ghlterra  al  Re  di  Napoli,  dichiarazione  ciie  dallo  steuso 
»i£,  tenente  maresciallo  penne  fatta  tosto  rimettere  p<*'.x 
tUCZZO  di   un  parlamentario   ai   posti   avanzati   nemici. 

<  GÌ'jt.  di  Vox.  -  Noe.  del  Mao.  -  II  posi,  di  Pad.  ) 

Rovigo ,    io   Aprile. 

Un  corriere  pacato  per  questa  città  la  notte  scorsa 
ha  lasciata  U  notizia  clic  i  Napoletani  in  forza  di  prece- 
denti fatti  d'  armi  abbiano  evacuata  Ferrara  e  Siaiibi  riti- 
rati alla  distanza  di  3  ore  da  Occhiobello  verso  S.  Marti- 
no e  N.dilh.uiMi  ;  e  ciré  i  nostri  posti  di  cavalleria  s*  inol- 
trino uno  al  di  là  di  Ferrara  ,  tutto  era  tranquillo  ai  po- 
sti avanzati. 

E  stata  pubblicata  all'  armata  la  dichiarazione  di  guer- 
ra deli'  Inghilterra  al  Re  di  Napoli. 

(  Idem.  —  Jidcirt.  —  Idem.  ) 
Milano,   i5  Aprile. 

IJ      X.      CESAREA  REGGENZA      PROVVISORIA 
DI      COVERTO. 


Sua  Maestà  Imperiale  Reale  Apostolica .,  sempre 
intenta  alla  conservazione  della  Cattolica  Religione  e 
del  relativo  culto  pubblico ,  si  e  a\: guata  di  emanare 
Je  seguenti  Sovrane  de  terminazioni  i 

I.  È  abrogato  ut  questo  Stato  il  prescritto  dal  de- 
.sreto  20  aprile  1810,  con  cui  sono  state  soppresse  le 
.orpurazioìu  ecclesiastiche  e    tutti    i    benefiej     semplici. 

avocandosene  i  beni  al  demanio  ed  accordandosi  al 
private  patrono  di    presentarsi    all'  autorità     competenti 

pnde  otteiwre  il  possesso  ed  il  dominio  dei  beni  asse- 
diati nella  fondazione  dei    rispettivi    benefici    patronal, 

tìontro  il  pagamento  del  quarto  del  loro  valore, 

li.  La  prelodata  Maestà  Sua  si  riserva  di  dichia- 
rare te  mecessive  determinazióni,  prescrivendo  quali 
corporazioni  ecclesiastiche  abbiansi  a  ristabilire  ,  con 
quali  modificazioni  e  con  quali  mezzi. 

Ut  Nessun  beneficio  semplice  ,    i  di  cui  beni  non 

sono  stati  per  anco  avocati  allo  Stato  ,  né  che  effetti- 
vamente sono  stati  svincoliti i  e  passati  in  mano  del 
privato  patrono  ,  sebbene  il  beneficio  sia  attualmente 
vacante  ;  potrà  per  ?  avvenire  ritenersi  avocabile  allo 
Stato  ,  ne  tancedtrsenc  la  proprietà  ed  il  possesso  al 
privato  patrono  ,  salvo  soltanto  ciò  àhe  abbia  già  avu- 
to il  suo  pieno  effetto. 

IV.  Di  0oni,erto  00 i  signori  ordinarj  si  esaminerà 
corte  si  dovranno  impiegare  ed  applicare  le  rendite  di 
ciaseua  veneficio  semplice  pel  miglior  bene  della  reli- 
gione e  della  Chiesa ,  secondo  V  atto  di  fondazione  e 
secondo  le  ulteriori  prcsenzioni  che  Sua  maestà  si  ri- 
serva  di  emanare. 


de'  cavalli  <  <!        .  per    uiiu    parie    aW  autorità 

politici,   V  es  "  zia    Ielle  sue    ispezioni,    e  per    .'  Ultra 
V  interesse  del  regio  ararti  e  de'  mastri  di.   post»  ,    de- 
duce a  pubblica  notizia  k  seguenti  discipline  alle  qu 
ognuno  dovrà  unifórtnursi  J-wici  nei    resto  tutte 

le  disposizioni  poi     -,        ■  sovracteunati  regolamenti. 

!.c  E  vietato  a:  <  (  , '■  ,-  •  di  1  cord, ir e  ca- 
valli alvi  tutori  .  .  .'  stazione  in  vettura 
se  on  topo  z.\.  ore  di  dimora  0  0  pena  di  lire  tre-' 
cento  applicabili  per  un  terzo  il  regio  erano,  per  un. 
terzo  ai  mastri  .  posai  stillo  stradale  del  luogo  della 
par^en/a  per  l'altro  terzo  d  altresì 
vietato  ai  postiglioni  di  servire  1  viaggiatori  coi  cavalli- 
che  dopo  aver  fatta  la  corsa  debbeno  ritornare  aliti 
propria   stazione. 

z."  Totrariflà  i  mastri  di  posta  rlar  il  cambio  de3 
cavcdli  a  quei  viaggiatori  che  aprivano  alla  loro  sta- 
zione con  cavalli  propri  ,  quando  però  siano  muniti  di 
passaporti  in  regola.  Accordando  e  calli  a  citi  non  fos- 
se munito  del  passaporto  come  sopra  ,  il  mastro  di  po- 
sta incorrerà  nella  penale  di  trecento  lire  ,  applicabili 
per  meta  ali  accusatore,  e  per  l'altra  al  regio  erario, 
e  secondo  il  caso  sarà  punito  ancia:  con  pene  corporali. 

3.°  E  proibito  del  pan  a  qualunque  vetturale  o 
noleggiatore  di  vetture  di  cambi  ire  cavalli  sugli  stra- 
dati serviti  dalle  regie  poste  ai  vùiggiatori  pervenuti  m 
luogo  o  con  camalli  ai  posta  0  ili  vettura,  senza  il  pre- 
scritto intervallo  di  ventiquattr'  ore. 

4.0  /  contravventori  saranno  puniti  colla  multa  di 
lire  trecento  ,  applicabili  per  un  terzo  al  mastro  di  po- 
sta ,  come  al  j  i .'',  per  un  terzo  al  regio  erario  e  per 
un  terzo  all'  accusatore  ,  ed  1  recidivi  soggiaceranno 
altresì  ali  arresto  non  minore  di  giorni  quindici ,  né 
maggiore  di  mesi  tre. 

Sono  eccettuate  da  un  tale  divieto  te  diligenze  per 
vettura  che  partono  ad  ore  detoniti  ite  colla  vahgùi 
delle  corrisporidenze  j  e  aie.  hai  aio  per  questo  titolo  d*'ù 
contratti  colla  direzione,  postale. 

5.°  Si  ritengono  sottopósti  alle  disposizioni  def- 
Ì  articolo  precederne  1  mastri  di  posta  che  tergono  £ 
viaggiatori  in  vettura  ,  anche  nel  caso  in  cui  viaggias- 
sero su^li  stradali  delle  poste  a,!  essi  appaltale. 

6."  Tutti  i  postiglioni  dovranno  essere  .miniti  delle 
»  rispettive  carte  di  sicurezza,  indicanti    la    loro    quelita 
e  la  stazione  di  posta  a  cui  sono'  addetti, 

7.0  E  ingiunto  ai  medesimi  l'obbligo  preetso  di 
fermarsi,  ali  atto  di  entrare  o  sortire  a  >?  dì 

non  metterai  in  movimento  prima  di  ,  trne  ottenute* 
t  assenso  dall'  ispettore  di  potìzjta  àUe   porte    rispettive. 

8.°  /  postiglioni  contravventori  a  quanto  e  disposto 
negli  articoli  (».'  e  7.0  sono  puniti  r.uli  arresto  estensi- 
bile a  giortd  dieci. 

Mutino,   ii   aprile   1II1'. 

Il  governatore  generale  , 

F.  M.  conce  di  Bkh.ecaì.ue  ,  preside/He. 

Per  la  Reggenza.,  :l  segref,    gwa      fi    StìrigelH 


Qucstt  superiori  disposizioni    si 
£er  la  corrispondente  esetuzione. 


rendono  pubbliche 


Milano  :  il  io  aprile  1 8 1 5 . 

Il  governatore  generale  , 
F,  M.  conte  di  BcLLf:c*RDE,  presidente. 
Ver  la  reggenza,  il  se«r.  getr.     A.    Strip» Ili. 


Z4   R,     ex  a  4  MS' 4   nsc ■'■•  ■■■■ ■  .<  rr.o/vuoRJA 

DI       COVER    i\    O, 

Jfelki  necessita  di  reprimere  le   frequenti    contrai 
ventata  m  vegliatiti  regolamenti  sul  servizio  della  posti 


SPETIALOLl  t>'  UGGÌ. 
R.   Tsjtro  a:.l  1    Scji  4.  {   Dramma    semiserio.  ) 

Le  nozze    di    r'ga.ro  .    musica    dui    si^.     M.°     Mozart. 
folli,   i.°  Gilles  ed  Miz;  j."  Lilla  e  Lublino. 

Tr.-ir,a  Cui.\,\c.  (  Opera  buffa.  )  U  Italica.,:  : 
/Ugeri  musica  del  M.°  Rossini.  Lallo  f.c  rovine  iti 
.fiìiti't"   ó  sin  il  tradiior  punito. 

Thatro  Re.  Riposo. 

Tr.tr  10  pi'.l  f.nvr.isio.  (  Comp.  coni.  Cuccetti  ) 
V   Imericuno  in  Lumini. 

ir,. trito  J>Bl  Bei  iK-.riwo  (  d«tto  di  Girolamo.  ) 
La  locanda  di  Girolamo. 


Mi!. ino  ,  dalla  tipografia  di   Federtce  lit 

uclla  contrada  di  S.  Margarita.;   umilia» 


•nr.°  io 6 


,-'ìv     5»W 

<  4  $ 


G  I  0  li  N  A  L  E 


V  E IANO 


Milano,  Domenica,   idAprile   t8i5. 


Tutti  gii  atti   d'  animimi  strazione  poi    in  questo  foglio   sono   ufficiali. 


iranno  I   AUSTRIA. 
Vienna  ,  7  Aprile. 

Ci  si  scrive  da  Presborgo  ,  in  dita  del  4  aprile, 
guanto  sicgue  : 

«  Al  seguito  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  trovansi 
in  questa  città  S.  E.  il  ministro  di  gabinetto  conte 
di  Einsiedel  ;  S.  E.  il  maresciallo  di  palazzo  conte 
"Vitzthum  di  Eckstadt  ;  le  LL.  EE.  i  .luogotenenti 
generali  Zeschau  e  Lecoqn  :,  il  segretario  intimo 
cf  ambasciata  Wendt  ;  il  ciambellano  Globig  :,  il  con- 
sigliere di  corte  Kohlschutter  ;  il  consigliere  di  lega- 
zione Breuer  ;  i  segreta*]  intimi  WolfF  e  Geisler  ,  » 
varj  elemosinieri  ,  medici  ,  paggi  ,  ufficiali  ,  came- 
rieri ecc.  Al  seguito  di  S.  M.  la  Regina  e  della  Prin- 
cipessa Augusta  si  trovano  S.  E.  la  baronessa  d"  O- 
fcyrn  ,  grande  maitresse,  e  varie  dime  d'  onore,   ecc. 

»  S.  M.  approfitta  delle  belle  giornate  di  pri- 
mavera per  visitare  col  suo  seguito  gli  ameni  con- 
torni della  nostra  città. 

»  Nella  scorsa  settimana  S.  M.  ,  per  mezzo 
de'  suoi  elemosinieri ,  si  è  degnata  di  far  compartire 
considerabili  soccorsi   ai  poveri  di   questa  città.  » 

(  Osserv.  austr.   ) 

Nel  Moniteur  del   37  marzo  si  legge    il    seguente 
proclama     che     il    Duca    di    Castiglione    (   maresciallo 
Augereau   )    hi»  diretto  nll*   truppe  d-\lh    t  .-•  ms     -br; 
sione  militare  : 

Soldati!  Voi  l'  udiste:  il  grido  de'  vostri  fratelli  d'  arme 
giunse  fino  a  noi;  i  nostri  unni  palpitarono  di  gioia.  L'  Im- 
peratore è  nella  sua  capitale.  Questo  nome  ,  mallevadore  per 
tanto  tempo  della  vittoria  ,  bastò  per  fugare  innanzi  ad  esso 
tutti  i  suoi  nemici.  La  sorte  gli  fu  infedele  per  un  momento  ; 
sedotto  dalla  illusione  più  nobile  (  dal  bene  della  patria  )  , 
egli  si  credette  in  dovere  di  sagrificare  alla  Francia  la  sua  gloria 
e  la  sua  corona.  Traviai  noi  stessi  da  tanta  magnanimità  , 
giurammo  in  allora  di  difendere  altri  diruti  che  i  suol.  Im- 
prescrittibili sono  i  suoi  diritti  ;  in  oggi  ei  li  ridama  ;  ne  mai 
più  che  ora  essi  furono  sagri  per  noi.  Soldati,  nell'  assenza 
di  lui  ,  invano  i  vostri  sguardi  cercavano  sulle  vostre  bandiere 
bianche  qualche  onorata  rimembranza. ;  volgete  l  occhio  ali  Im- 
peratore ;  a  lato  di  esso  splendono  di  nuova  luce  le  sue 
aquile  immortali.  Raccogliamoci  .unto  le  loro  ali.  Sì  ,  esse  sole 
guidano  all'  onore  e  alla  vittoria  ;  prendiamo  pertanto  i  colori 
della  nazione.  —   Caca  ,   22   marzi    lfti5. 

Il  maresciallo  d'  lmp."   Augereau;  Duca  di  Castiglione; 

(   Gazz.  di  Corte.   ) 
Dell'  8    Aprile. 

S.  M.  1!  Re  di  Baviera  jeri  prima  del  mezzo- 
giorno è  da  qui  partito  per  far  ritorno  ne1  suoi  Stati. 
Il  giorno  prima  era  partito  il  Principe  Carlo  di  Ba- 
viera ,  ed  oggi  lo  ha  seguito  il  Prìncipe  ereditario  , 
ambedue  per  la  medesima  direzione.  (  Idem.  ) 
SPAGNA. 
Madri  !  ,    16  Marzo. 

Il  Re  ha  dato  ordini  rigorosi  al  Consiglio  di  Castiglia 
di  punire  esemplarmente  i  numerosi  divorzj  spontanei 
cagionati  dalla  vira  immorale  di  molti  celibi  .  coinè  anche 
T  inosservanza  fi"!!»-  fèste  ecclesiastiche  e  la  mancanza  di 
rispetto  verso  i   preti. 

I  liberali,  i  compratori  di  beni  eeclesiastic i ,  i  fran- 
chi muratori  ,  gli  afrancesados ,  i  reati  che  vedono  malvo- 
lonnr-ri  di  ritornare  Botto  alla  disciplina  monastica,  il  di- 
sordine nelle  finanze,  l'intolleranza  di  tutti  i  partiti,  sono 
altrettanti  molivi  d'  ini  studine  e  di  molestia  -per  Li  po- 
polazione spagnn. via.  (   Fógfe'svizz.  ) 

Barcellona  .    i  -    Sfarzo. 

Le  numerose  truppe  che  ^i  raccolgono  in  questa  pro- 
vincia di  confine  lasciano  travedere    mire    ostili    contro  la 


rancia.  Finora  però  non  si  è  osservato  nessun  movimento 
a  queste  truppe  ,  da  cui  si  possa  con  certezza  inferire 
?.a  simile  opinione. 

È  corsa  vece  che   debba  arrivare  fra  noi    il    Re    Fer- 
juiando. 

Le  turbolenze  insorte  in  questa  città  il  i3  (  V.  il 
iior.  ital.  del  4  aprile  )  non  tendevano  già  ad  alcun  fine 
Dolitico  ,  ma  soltanto  al  latrocinio.  Nessuno  si  pensava 
d'  attentare  alla  vita  del  sig.  Velardo  ,  il  quale  ,  intanto 
rie  i  ladri  a  mano  armata  commettevano  le  loro  ruberie, 
occupava  nel  pubblicare  un  proclama  contro  le  donne 
flie  vanno  alla  chiesa  vestite  con  poca  decenza.  Fra  le 
•  ittime  di  questi  ladri  si  osservano  un  fabbricatore  che 
aveva  licenziati  i  suo!  operai  ,  per  mancanza  di  lavoro,  ed 
un  prete  conosciuto  per  possessore  di  molto  danaro  con 
1  une.  Gli  assassinj  e  le  ruberie  vanno  qui  crescendo  ogni 
L'ionio ,  e  il  governo  pare  che  non  si  dia  nessun  pen- 
siero di  reprimerli.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra ,   28   Marzo. 
In  conseguenza  d'  un  ordine    dell'  ammiragliato  , 
tutti  i  bastimenti    della    marina    reale    eh*    trovansi 
nelle  Dune  ,  devono  portarsi  sulle   coste     della  Fran- 
erà. 11  Rcdpolc ,  il  Challenger    e    il    Dexteroux    hanno 
già  fatto   vela   per  questa  destinazione. 
Offi.cio  degli  affari  esteri. 

Dowing—  Street  ,  sabato  seri. 
»  Il  colonnello  Jonkinson  e  arrivato  stasera  con 
li  oacci  di  lord  Fitz-rOy-Sommerset,  datati  da  Parigi 
11  .éz  dì  questo  mese.  Lord  f  itz-roy-Sommerset  ed  il 
suo-  seguito  ,  colle  ambasciate  di  Spagna  ,  di  Sve/i* 
e  di  Russia  ,  erano  a  queir  epoca  ritenuti  a  Parigi  , 
non  avendo  potuto  ottenere  i  passaporti  per  aver* 
de'  cavalli   di   posta. 

»  Bonaparte  entrò  in  Parigi  lunedi  ad  ore  8  i/a 
della  sera  nel  modo  più  privato.  Il  suo  seguito  oc- 
cupava tre  carrozze   a   tiro  a  sei  ,  ecc.  ,   ecc.   » 

—  Il  duca  di  Feltre  parti  nuovamente  da  questa 
capitale  ,  nella  sera  del  26 ,  per  andare  a  raggiuguere 
il  Re  suo  signore. 
■ — ■  L"  ambasci adore  di  Francia  presentò  j^ri  al  vi- 
sconte CastlereagTi  un  officiale  francese  arrivato  il  di 
avanti  ,  e  che  aveva  arrecato  ,  per  quanto  dicesi  , 
de' dispacci   di   Luigi    XVIII   o  de1  suoi    ministri. 

— .  Sono  qui  arrivate  la  duchessa  vedova  d'  Orleans, 
la  signora  De  la  Tour-du-Pin  ,  e  la    signora  Maison. 

—  È  arrivato  a  Margate  un  pachebotto  ,  che  par- 
ti l' altrieri  da  Osteada,  óve  tro.vavasi  Luigi  XVIIt 
con  tre  de"  suoi   marescialli. 

—  Regna  la  massima  attività  ne'  porti  di  Plymouth 
e  di  Portsmouth.  Parecchi  vascelli  sono  già  pronti 
a  far  vela,  ed  altri  lo  saranno  quanto  prima.  Lord 
Exmouih  tara  vela  in  breve  pel  Mediterraneo  :  egli 
si  conduce  seco  il  contraili  ni  raglio  sir  F.  Pelletv. 
L'  ammiraglio  Scott  innalzo  jeri  la  sna  bandièra  all« 
Dune.  Moltissime  truppe  s"  imbarcano  pe"  Paesi  Ras-» 
si.  Si  assicura  che  si  farà  qui  una  nuova  leva  di 
2om.    uomini    di    fanteria. 

< — ■  11  2S  corrente  fu  annunziato  ali1  odi  ciò  della 
posta  generale  che  non  ci  saranno  più  pacllebotti 
fra  Douvres  e  Caini 9  ,  ma  che  d'  ora  innanzi  parti- 
ranno de'  corrieri  per  la  Fiandra  tutti  i  martelli  e 
venerdì  alla  sera  ,  sovra  pachebotti  che  aadran  -  > 
regolarmente  da  Borìvre9  ad  Ostenda.  Partirà  ugual- 
mente tutti   i  martedì   mi   corriere   per  la    Gorogna. 

— 1  L'  ammiragliato  ha  dato  degli  ordini  perchè  nes- 
sun vascello  mercantile  possa  mettersi  in  mare  senza 
essere  scortati). 


•n 


—  Lettere  di  Cadice  ,  in  data  de*  primi  dimar- 
£0  ,  annunziano  clie  ii  Re  Ferdinando  ha  fatti  gra- 
zia ai  membri  della  corporazione  costituzione  di 
Cadice,  ch'erano  stati  esiliati  o  messi  in  pripne  , 
ed  ha  permesso  loro  ili  ritornare  alle  proprie  ise  e 
di  ripigliar  Ih  proprie  occupazioni!  Dicesi  <e  si 
prepari  in  quel  porto  un  nuovo  armamento  desnato 
per   il   Perù   o   pel  Messico. 

— «  Due  vascelli  provegnenti  dal  fiume  della  lata 
sono  arrivati  sulle  nostre  cosLe  ,  ed  hanno  amata 
i  importantissima  notizia  che  il  generale  Artues 
si  dichiaro  pel  Re  ,  e  ricevette  il  grado  di  nre- 
Gciallo  di  campo.  Egli  annunzio  die  si  unirebbe  don 
4 ni,  cavalieri  al  comandante  delia  spedizione  p.tita 
da  Cadice  subito  clf  essa  fosse  arrivata  ,  e  che  iet- 
terebbe i-ioltre  a  sua  disposizione  un  grandinino 
r. umero   di  cavalli.   (  Jour.   de  Frane/.   ) 

B£LG10. 
Gand  ,    29  Marzo. 
Jeri    è  qui   giunto     S.     A.     K.     monsig.     Duca  di 
Berry  ,   co.r  una     parte     della     casa     del     Re.     Que.o 
Principe  ,  recandosi   da  Bethuue   ad  Ypres  ,     fa   vil- 
mente  inseguito  da    200   lancieri.   S.    A.   R.   ha  perdio 
una  parte  de' suoi   bagagli,   e   sarebbe  certamente    c- 
duta   ella  stessa  in  potere  delle    truppe   ribelli  ,   sena 
il   buoi   contegno   e   la     vigorosa     coadotta     d'  un     c- 
stacc  ime  ito  d'I   7.°  battaglione  btlgico  ,   postato  snU 
Lys  ,   presso    Afm'ent  eres.    Uno    squadrone     di     cora~ 
-'ieri    francesi   si   presento   a   Po  .11-Uouge   per     varcae 
quel  fiume  ed   inseguire  il   Principe.     Il     luogoteneae 
Caroiidal ,  comandante  del  distaccamento  belgico  ,  fr« 
mettere  in  canna  la  bajonetta  a'  s.101  ,  ben  risoluto    i 
difendere  la  frontiera.    Allora  il  comandante  francee 
tentò  di  sedurlo,  promettendogli  il  grado  di  capitano  è 
la   decorazione   della   Legion   d'oiore.    L"  ulliciale     bt  - 
g'co  si     mantenne    fermo  ,    e    ini  imo     .<!     comandine 
francese  di  ritirarsi.   Li  q. testo  frattempo  ,     gli   ussafi 
annoverasi  accorsero   in  ajuto   de'Belgici,   e   i  Francesi 
riti  raro  nsi   precipitosa  melate. 

Jeri  sono  giunti  111  un  sta  citta  il  sig,  Duca  di 
Richelieu  ,  e  il  sig.  co. ite  di  iVUrnlbeiliard  ,  generali 
al  servizio  di  Russia. 

Ne"  giorni  26  e  27  sono  entrati  nel  porto  di 
Ostenda  18  legni  da  trasporto  inglesi  ,  cartelli  di 
truppe. 

Del  il.  — .  1/  altrieri  ,  verso  le  sei  ore  della 
sera  giunse  qui  Mon  '  e  s'imito  al  palazzo  in 
cui  abita  il  Duca  di  Be  Essendosi    affollata    gran 

quantità  di  spettatori  intorno  al  palazzo  ,  Monsieur 
*i  a'fiuciò  ad  una  finestra  ,  e  rispose  con  molta  af- 
fabilità e  con  viva  emozione  alle  dimostrazioni  di 
rispetto  del  pubblico. 

Stama-ne  Monsieur  è  ripartito  alla  volta  di  Drussellcs, 
ove,  per  quanto  si  dice,  andrà  a  complimentare  le 
IL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  de"  Paesi  Bassi. 
— ■  La  voce  delP  arrivo  di  Luigi  XVIII  aveva  fatto 
si  clie  1" altrieri  gran  folla  di  gente  era  accorsa  alla 
porta  di  Bruges  ;  ma  le  sue  speranze  andarono  vuo- 
te per  quel  giorno.  Jeri  non  fu  minore  il  concorso, 
il  Monarca  arrivo  verso  le  ore  5  ;  la  sua  carrozza 
era  preceduta  e  seguita  da  un  brillante  seguito  di 
cavalieri.  S.  M.  fu  accolta  eoa  acclamazioni  si  gran- 
di ,  che  non  fu  postillile  di  seni  ire  il  discorso  del 
maire.  Pareva  che  il  Re  fosse  vivamente  commosso,  e 
sul  suo  volto,  che  spira  nobiltà  e  bontà,  lcggevansi 
rutti  i  sentimenti  ond'  era  penetrata  la  sua  anima. 
S.  M.  smonto  al  palazzo  del  sig.  conte  de  Sreeiihuyse 
ove  pranzo  con  MonSieur ,  col  Duca  di  Berry  ,  'coi 
Duchi  di  Ragusi  e  di  Belluno  ,  e  con  gran  numero 
d'utìì/iali.  Dopo  di  ciò  .  si  fece  ad  una  finestra,  e 
«aiutò  il  pubbli  pò  con  molta  grazia  e  bontà.  Pare 
certo  ci»e  il  Re  non  abbia  accettata  Y  offerta  fattagli 
«lei  palazzo  «li  L-ukeu,  e  ch'ella  si  fermerà  tra  noi. 
Si  assiema  che  ^li  equipaggi  di  monsig.  Duca  di 
Berry,  ih' erano  stati  abbandonati  per  le  cattive 
strade  nei  contorni  d'Aire,  furono  ricuperati  dai 
contadini  e  ricondotti  «  $,  \   u, 


Del  i."  Aprile.  —  S.  A.  K.  il  Duca  di  Berry  si 
porto  jeri  a  Deynse  per  farvi  1'  ispezione  della  ca-ja- 
del  Re  e  d' uri  corpo  d'  ufficiali  francesi  che  hanno 
seguitata  S.  M.  Vi  si  trova  un  buon  numero  di  mo- 
schettieri ,  di  guardie  del  corpo  ,  di  guardie  d"Artois, 
ed  anche  di  studenti  dell'  Università  che  abbandona- 
rono   Parigi. 

—  Le  nostre  differenti  autorità  sono  state  presen- 
tate al  Re  di   Francia. 

—  11  Duca  di  Feltre  è  qui  arrivato  ,  ed  ha  avuto 
1'  onore   dì   pranzare   col  Re. 

■ —  Lord  Fitz-roy— Sommerset  ,  ambasciatore  d'  In- 
ghilterra presso  S.  M.  Luigi  XVIII  ',  arrivo  qui  fin 
da  jeri. 

—  Varj  contadini  dell'  Artois  hanno  qui  condotti 
successi  vamente  varj  bagagli  appartenenti  alla  fami- 
glia reale.  Il  Re  ba  fatto  testificare  la  sua  soddi  r  ,- 
/ione  a  questi  fedeli  sudditi  ,  la  cui  devozione  con- 
trasta si  gloriosamente  colla  viltà. -e  col  tradimento 
d'  un  certo  numero  de'  loro  compatriotti. 

—  Il  maresciallo.  Ney  parti  da  Lilla  il  29  marzo 
per  ritornare   a   Parigi. 

■ — ■  Abbiamo  veduto  passare  un  gran  numero  di 
cannoni  di  grosso  calibro  che  vengono  condotti  a 
Tournai  e  ad  Otideuarde  Una  grande  quantità  n'  è 
stata  sbarcata  ad  Ostenda,  ove  continuano  ad  arrivare 
molte   truppe   inglesi. 

— .  Si  fanno   qui    grandi   apparecchi   pel     ricevimento 
delle   LL.   MM.  ,  i   nostri   augusti   sovrani,  che    aspet- 
tiamo da  un  momento   all'  altro.    (  Jour.  de   Francf.  ) 
Brussellcs  ,     29    Marzo. 

Si  aspettano  ancora  in  questa  città  tre  brigate 
d'  artiglieria  alla  Congrève. 

Fra  le  persone  ail'ezionate  alla  causa  di  Lni<H 
XVIII  ,  che  sono  giunte  fra  noi  ,  si  osservano  il  si". 
contrammiraglio  barone  di  Imbert  e  1  sig.  Bourbou- 
Leblanc. 

Del  3i.  —  Jeri  alle  sei  ore  della  sera  le  LL. 
MM.  fecero  il  loro  solenne  ingresso  al  rimbombo  di 
replicate  salve  d' artigl.eria  ,  ed  al  stono  di  tutte 
le  campane.  Tutta  la  popolazione  di  Bi'U6SiIhs  era 
andata  ad  i  ico.urarle  ;  .la  ogni  parte  t'echeggiava. io- 
le grida  e. le  acclamazioni;  pareva  che  le  circostan- 
ze del  momento  avessero  resa  sempre  più  interessan- 
te questa  pomposa  cerimonia  ,  e  che  i  legami  che 
uniscono  di  già  1  Belgi  e  gli  Olandesi  si  rannodas- 
sero sempre  più  m  un  momento  che  unisce  per  sem- 
pre 1   loro   comuni   destini. 

Del  i."  Aprile.  —  Jeri  è  qui  giunto  Monsieur  , 
conte  d'  Artois. 

— -  11  pubblico  è  stato  avvisato  che  ,  giusta  un  or- 
dine del  Re,  sono  ristabilite  le  comunicazioni  tra  la 
Francia  e  i  Paesi  Bassi  per  la  corrispondenza  fra 
privati  ,   per  mezzo   della   posta. 

Del  2.  Jeri ,  il  Re  ha  ricevuto  i  corpi  d"  ufficiali 
delle,  vane  compagnie  formate  dalla  cittadinanza. 
Alla  sera  ,   vi  fu  circolo  a  corte. 

S.  M.  ha  nominato  3i  ciambellani  ,  tratti  dalle 
famìglie  più  ragguardevoli  del  paese,  come  anche 
parecchie  dame  di  palazzo.  Fra  queste  ultime  si  an- 
noverano la  Duchessa  d'  Ursel  ,  la  marchesa  d'Assche, 
e  le  contesse  di  Lalam  ,   Outreoiont .  e  Van  der  Buch. 

(  /.  de  Tram./.  ) 
OLANDA. 
Leida  ,  7  Aprile. 

Lettere  di  Douvres  ,  in  data  de  1  29  p.*  p.\  an- 
nunziano che  ci  fu  il  j,7  una  sommossa  a  Diiuker- 
que  .  e  che  il  popolo  mise  in  pezzi  la  bandiera  tri- 
colore ,  ed  inalbero  la  bandiera  bianca  I  soldati  fe- 
cero tuoco  sul  popolo  ,  e  molte  persone  rimasero 
uccise  e  ferite  ;  ma  alla  fine  le  truppe  furono  vinte 
e  disarmate  dagli  abitanti.   (  /.  de  Ley    ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  +  Aprile. 
L'  ordine  del  giorno    qui  appresso  ,    pubblicato  .■» 
Ren aes    il    2)     marzo,    prova     che   la   Vandea   non   e 
tool  tranquilla  come  sì  volle  far  credere; 


Ordine  del  giorno. 

■n  Qualunque  individuo  che  richiamerà  le  anti- 
che denominazioni  di  chouans  ,  veivi-ens,  ecc.,  per 
eccitare  il  popolo  contro  alcuni  indivulm  ,  e  per  sod- 
disfare ad  odj  particolari  ,  sarà  perseguitato  qual 
perturbatore  del  pubblico  riposo 

a.  Ogni  individuo  sedicente  incaricato  d'  una 
missione  per  parte  de'  Borbo.ii  o  de'  loro  agenri  che 
spargesse  proclami  od  altri  scritti  in  loro  nome  \,  c!ie 
tentasse  dì  far  delle  leve  ;  che  si  mostrasse  armato 
nelle  campagne  :,  che  raccogliesse  armi  o  munizioni  , 
sarà  arrestato  e  tradotto  immediatamente  al  capoluogo 
della  divisione  militare  per  esservi  giudicato  a  teno- 
re  del  codice   penale. 

3.  1  fu  tizio  larj  pubblici  eh'  ebbero  la  debolezza 
o  la  viltà  d"  abbandonare  il  loro  posto  ,  tono  tenuti 
di  rientrarvi  entro  24  ore  dopo  la  pubblicazione  del 
presente  ordine  ,  sotto  pena  d'  essere  perseguitati 
come  ribelli  e  puniti  come  tali. 

4.  I  ricevitori  generali  e  particolari  che  avesse- 
ro ricevuto  o  ricevessero  degli  ordini  di  versamento 
di  fondi  in  nome  de1  Borboni  o  de"  loro  agenti  ,  che 
non  ne  dessero  avviso  immediatamente  air  autorità 
superiore  _,  e  che  eseguissero  questi  versamenti  ,  sa- 
ranno perseguitati  come  ribelli  e  puniti  come  tali. 

Firmato  ,  conte  CaffarelLI. 


Il  maresciallo  Suchet  e  partito  di  nuovo  per 
F  Alsazia ,  ove  ha  ordine  di  dare  importanti  dispo- 
sizioni militari. 

—  I  realisti  hanio  arrestato  il  corriere  Meuard  , 
apportatore  de'  proclami  di  Napoleone. 

—  fi  r.c  reggimento  di  corazzieri,  ch'era  giunto 
già  d'  alcuni  giorni  da  Orleans  a  Parigi,  prese,  il  3i 
p.°  p.%  la   via   di   S.   Denis. 

—  È  stata  nominata  una  commissione  per  esamina- 
re i  titoli  di  ciaebeduno  de'  militari  die  ottennero 
avanzamento  sotto  il  Re  ,  dal  grado  di  capobai ta- 
glio le  fino  a  quello  <li  luogóteneate  generale  incTusi- 
vainente.  Questa  commissione  è  composta  de'  luogo- 
tenenti generali  Duci  di  Padova  ,  Girard  ,  Berthoze- 
ne  ,  Sebastiani  ,  Cleraent  de  la  Romuerc  ,  Bernard  , 
e  Lall  mand  ,  'e' signori  ispettori  alle  rassegne-  Vil- 
lemaizi,  e  d-dl*  ordì   atore  in  capo  Chambou. 

— »  L"  ambasciadore  di  Spagna  in  Fraucia  s'imbarcò 
il  38  marzo  a  Calais  ,  e  fece  vela  per  Ostenda.  Un 
vascello  di  guerra  inglese  incrocia  davanti  al  porto 
di  Calais. 

—  Il  sig  Julienne  ,  avvocato  presso  il  consiglio,  fu 
ritrova  o  nella  sua  casa  tradito  da  tredici  colpi  di 
coltello    (  Jour.  de  Frane/   ) 

—  Napoleone  lui  ordinato  che  si  debbano  continuare  i 
lavori  già  incominciati  pel  getto  della  statua  d'  Enrico  IV. 
Essa  però  verrà  innalzata  sulla  Piazza  della  Vittoria  ,  e  sul 
Ponte  nuovo  si  erigerà  un  monumento  alla  gloria  degli 
eserciti  conforme  a  un  amico  disegno. 

• — '  Il  barone  Montalembert  ,  segretario  della  legazione 
francese  presso  la  corte  di  Londra ,  è  partito  il  22  da 
Londra  per  ritornale  in  Francia. 

—  Si  crede  per  certo  che  i  generali  Bertrand  ,  Drouot  e 
Vandamme  saranno  nominati  marescialli. 

—  Dacliè  si  seppe  che  Monaco  è  m  potere  degP  Ingle- 
si ,  Antibo  fu  dichiarato  in  istato  d'  assedio.  Si  teme  che 
il  dipartimento  del  Varo  ,  il  quale  conlina  con  Nizza  ,  pos- 
sa essere  quanto  prima  minacciato  ,  e  quindi  61  spediscono 
delle  truppe  a  quella  volta.  (    F.  S.  ) 

Del  5  Aprile. 
Lettere  di  Spagna  farebbero  supporre    che   siano  suc- 
ceduti alcuni   disordini  nella  capitale   di   quel    Regno. 

— -  Il  generale  Rapp  e  partito  per  Strasburgo  per  andar 
ad  assumere  il  comando  della  5.ta    divisione    militare. 

—  Il  geueiv.le  GYouchy  è  partito  da  Lione  con  un  corpo 
ragguardevole  per  andare  ad  opporsi  ai  realisti. 

■ — •  Ci  si  scrive  da  Calais,  in  data  del  20  marzo,  che  i 
pacheb  itti  continuano  ad  uscire  ed  entrare  liberamente 
in  quel  porto  ;  di  temo  >  in  tempo  arrivano  colà  anche  dc- 
gP  Inglesi. 

— •  Nei  contorni  di  Lilla  si  trovano  ioni,  uomini  di  fan- 
teria francese  e  molta  artiglieria.  Oltre  quella  città  ,  la  co- 
mmi:-.azione,  è  interrotta,  stante  la  rottura  de'ponti. 


■ —  Il  comandante  francese  di  Luxemborgo  ha  ordinato 
agli  abitanti  di  munirsi  ili  vettovaglie  per  sei  mesi,  ed  I14 
mandato    via   dalla   città   1   forestieri. 

— ■  Il  Duca  d1  Aagooléme  ha  tagliato  le  comunicazioni  eoo. 
Bordò  sopra  Limoges.  (    F.  ■■?.   ) 

Del  6  Aprile. 
Una  gran  parte  de' reggimenti  che  si  trovavano    a  Pa- 
rigi, ne  sono  partiti  stamane  ,  ed    hanno    presa    la  via    di 
Foiitaiucbleau   e  della  Borgogna. 

—  Si  annunzia  la  prossima  organizzazione  di  varj  corpz 
d'  esercito  ,  alla  testa  de  quali  saranno  1  generali  Reille  , 
Rapp  ,  Girard,  Partouueau<c.  Dicesi  che  il  maresciallo  Ney 
avrà   il  comando   in  capo   di   parecchi  di    questi  corpi. 

—  1  reggimenti  svizzeri  sono  ancora  stazionati  a  S.  De— 
ni*  e  ne1  villaggi  vicini.  Napoleone  gli  ha  licenziati  ;  egli 
non  vuol  più  corpi  di  truppe  straniere  ,ma  ha  aperto  loro 
P  accesso     in  tutti  1  reggimenti  francesi. 

—  Il  generale  Etcelmaus  è  arrivato  a  Lilla  ,  ed  il  gene- 
rale  Rapp   è  partito  per  Colmar. 

—  Il  maresciallo  Duca  di  Reggio  è  arrivato  a  Parigi ,  .ed 
ha  avuto   jeri  un1  udienza  da  Napoleone. 

—  Il  4.0  reggimento  d'  ussari  ,  in  guernigione  a  Sceaux  y 
è  partito   il  4  corrente    per  Lione. 

—  Fra  i  pubblicisti  che  cooperano  alla  redazione  dell'at- 
to costituzionale  si  citano  i  signori  Gallois ,  Grégoire  e 
Benjamin    de   Constant. 

~  Il  generale  Clausel  è  entrato  in  Bordò  fin  dal  2 
aprile.  (   Fogli  svizz.   ) 

Lione  ,    6  Aprile. 
(    È    qui    aspettato    per    questa  notte  il  sig.  maresciallo 
Suchet    con  una  forte  divisione  ,   onde  opporsi  ai    tentativi 
de1    realisti.   (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino,   i.°  Aprile. 

Il  ministro  della  guerra  ,  prima  di  partire  per  Vien- 
na ,  ha  fatto  pubblicare   il  seguente  avviso  : 

Essendo  stato  chiamato  per  qualche  tempo  a  Vienna  da 
S.  M.  ,  non  posso  rispondere  separatamente  alle  numerose  of- 
ferte che.  ricevo  d-i  individui  di  tutte  le  classi  ,  i  quali  ,  viste 
le  attuali  circostanze  ,  si  esibiscono  per  ritornare  sotto  alla 
bandiere  e  combattere  ,  coli'  ajuto  di  Dio  ,  pel  Re  e  per  la 
patria.  Li  conseguenza  mi  valgo  del  mezzo  de'  fogli  pubblici 
per  far  conoscere  a  questi  prodi  ,  i  cui  sentimenti  patriottici 
meritano  la  piti  alta  stima ,  eli  io  mi  affretterò  d'  essere  Inter- 
urete  presso  di  S.  M.  della  loro  eroica  risoluzione  ,  e  d'  aver 
cura  che  sieno  convenientemente  collocati. 

Nessun  mortale  pub  oggidì  prevedere  se  e  fino  a  qual 
punto  In  scena  di  perversità,  che  s'è  pur  dianzi  aperta , 
metterà  l'  esercito  prussiano  nel  caso  d'  agire  in  questa  lotta  j 
ma  è  certissimo  che  un  popolo  così  generoso  e  così  fedele , 
qual  è  il  popolo  prussiano ,  aspetterà  con  calma  tutti  gli  avve- 
nimenti ,  e  spererà  con  intera  fiducia  nella  giustizia  della  sua 
causa,  che  Dio  coronerà    nuovamente  i  suoi  sforzi  colla  vittoria. 

Berlino  ,  28  marzo    181 5. 

Il  ministro  della  guerra  ,  De  Boyen. 


Tutti  i  corpi  della  làndwehr  hanno  ordine  di  racco- 
gliersi immediatamente. 

— ■  Si  è  qui  pubblicato  un  ordine  del  gabinetto  ,  giusta 
il  quale  si  debbono  mettere  insieme  de1  corpi  di  cacciatori 
volontari  in  ciascun    governo  generale. 

»—  I  quinti  squadroni  degli  ulani  e  degli  ussari  di  Bran- 
deborgo  sono   partiti  per  P  esercito. 

—  Il  sig.  generale  maggiore  barone  di  Perponché  ,  mini* 
stro  de'  Paesi  Bassi  ,  è  partito   per  P  Aja.  (  Idem.   ) 

GERMANIA. 

Gotha  ,29  Marzo. 

Jeri  giunsero  in  questa  città  due  battaglioni 
prussiani  di  rimpiazzo  ,  ed  oggi  sono  partiti  per 
Ejsenachj  donde  si  dirigeranno  alle  sponde   del  Reno. 

Il  reggimento  d'ulani   prussiani  ,  che  si   trovava 
ne'  contorni    di     Dresda  ,     ne    parti   il   24  per  recar-  ' 
si ,  passando   dalla  nostra  città,  a  Wetzlar,  ove  giun- 
gerà il    19   aprile. 

Il  battaglione  che  trovasi  ad  Halla,  ne  partir:! 
il   l.°   aprile   per  la   stessa   destinazione. 

Ci  si  scrive  da  Ring  ,  clie  le  guernigioni  dello 
città  vicine  hanno  ricevuto  ordiue  di  star  pronte  a 
marciare.   (  Jow.  de  Francf.  ) 

Brema  ,  3 1   Marzo. 
Oggi  ,     giorao     anniversario     dell'ingresso     d'egri 
ejeroiii,  alleati  ia  Parigi,  molti    de' nostri    giovani  *i 


tv 


divisi  nazionale     n<1  an  laatc  ban- 
primo    blindisi     la  l'auo  alla  salute 


Corr  .   ni 

•  uetio  ,  in  e  in   li 
i',eir  Imperatore  di  Germania.    (  Idem.  ) 

Dusseldorf ,  2   Aprile. 
E  stala  '|"i   pubblicata  un'    ordinanza  che     proibisce  , 
-.ufo   pena  d'essere  severamente  punito,  di    vendere    al- 
l' estero  armi  o   numi/ioni  da  guerra.   (  /.  de  Francf.  ) 

Colonia  ,  i   Acrile. 
Il  Duca  di   Wellington  è  oggi  passato  da  questa    città 
verso   le  ore  otto  pomeridiane,     ed    ha    continuata    il   suo 
viaggio  p«r   Brusselles  ,     ove     intendeva    di     essere    eir.ro   6 
giorni. 
—  E  qui  aspettata  S.  M.  il  Re  di  Prussia. 
«—  Il   sig.    luogotenente   generale    conte    di    Gneisenau    è 
partito  per   Aquisgrani. 
«•—  Oggi  si  aspetta  la  fanteria  della  legione    tedesca. 

(  Jour.  de  Frane f.  —  F.  S.  ) 

Francoforte  ,   5   Aprile. 

$.  A.  R.  il  Principe  Vittore  di  Rohan  arrivò  jeri 
in  questa  città-,,  diretto  in  qualità  di  corriere  da 
"Vienna   ne'  Paesi   Bassi. 

■ — ■  1!   sig.   conte  Pozzo  di  Borgo  è   qui  arrivato  oggi, 
provegnente   da  Vienna. 

Del  6.  —  11  sig.  Duca  di  Richelieu  ,  luogote- 
nente generale  ,  arrivò  qui  jeri  da  Brusselles,  e  n1  e 
partito   stamane  per   Vienna. 

—   11  sig.  conte  Pozzo  di  Borgo  è    ugualmente  par- 
tito stamane  per  recarsi  presso  Luigi  XVIII. 

Del  7.  —  Sir  Sidney  Smith  arrivò  qui  jeri  colla 
sua  famiglia.  Il  passaggio  de'  corrieri  inglesi  per  la 
nostra  città  e   ora  frequentissimo.   (  J.  de  Francf.  ) 

BAVIERA. 
Ratlsbona  ,  i.°  Aprile. 
In  conseguenza  di  dispacci  qui  recati  da  un  cor- 
riere spedito  da  Vienna  ,  venne  arrestato  ,  nella  not- 
te del  28  al  29  ,  un  Francese  provegnente  anch'  esso 
da  Vienna  :  gli  si  trovarono  indosso  due  portafogli 
pieni  di  carte,  molto  oro,  e  diverse  cambiali.    (  hi.   ) 


Bambtrga  s   2   Aprile. 
La  signora  Principessa  di   Rohan 

Praga. 


sata  jeri   mattina  dirigendosi   a 


Augusta  , 
Vienna     dei 


IO   Aprile. 
primi     del 


è     di    qui    pas- 
(   Idem.    ) 

corrente     portano 


Notizie  di 
quanto    segue  : 

L'  esercito  austriaco  sarà  diviso  in  tre  grandi  empi  , 
uno  de'  quali  sarà  comandato  dal  Principe  Hohenzollern  , 
un  altro  dal  conte  Girolnmo  Colloredo  ,  e  la  riserva 
dall'  Arciduca  Luigi  unitamente  col  Principe  Maurizio  di 
Lichteustein. 

La  nostra  guernigione  partirà  il  7  corrente,  e  i  cit- 
tadini  occuperanno   i  posti   in   città. 

L'  esercito  prussiano  agirà   separatamente. 

L'  Imperatrice  di  Russia  è  stata  invitata,  per  corriera, 
a  "renderti   nuovamente    a  Vienna. 

Ma»ooza  verrà   approvigionata  per  6ei  mesi. 

Presentemente  le  livree  dell'  Arciduchessa  Maria  Lui- 
gia sono  verdi  e  blo  ,  colori  proprj  del  ducato    di     Parma. 

Nel  trattato  che,  per  quanto  si  dice,  hanno  nuova- 
mente conchiuso  gli  alleati  per  20  anni  (  V  il  Gior.  Ital. 
del  12  con.  )  si  vuole  che  1'  Inghilterra  siisi  obbligata  a 
dare  un  sussidio  annuale  di  5  milioni  di  hre  sterline  ;  1.1 
Spagna  ,  8om.  uomini  ;  il  Portogallo  ,  3om.  ;  la  Danimarca 
a5m. ,  ecc. ,   ecc. 

—  Colonia   verrà   eretta  in  piazza  d'  arine. 

—  Il  maggiore  Miller  giunse  da  Parigi  a  Zurigo  il  29 
marzo. 

—  Il  20  marzo  ,  il  generale  Benningeen  si  è  messo  in 
marcia  da  Posen  col  suo  esercito, 

—  Il  26  marzo  una  flotta  di  i3o  vele  era  alle  viste  di 
Osti  l  avi  i  a  I'  do  UH  corpo  inglese  di  Sin.  iio- 
jnir.  o  pei  G  l'i.'  La  divisione  intiera  monta  a  toni. 
uomini  ;   ie  altre   divisioni   la  vanno  seguendo. 

—  Notizia  privata  portano  che  il  Principe  Berthier  sia 
partirò  ili  Bamberga  per  Vienna 

—  Dai  contini  della  Svizzera  ci  si  scrive,  in  data  del    3 
ile.  quanto  siegue  :  I  Francesi  si   \  inno  t'inforzando  pei 
;  rni    li   Basilea,  e  costruiscono    delle    batterie    dirim- 
petto a  quella  città.,    *!l.i  distanza  d'un    quarto    d'ora    di 
*  'ramino.  La  guernigioni    di  Basilea  fu   làafoi  sata    dn   uco 


uomini  di  San  Callo  !  Maggi  fèòVsehi  Inforno  a  Basilea 
sono  pieni  di  truppe  badesi. 
—  Da  Brema,  in  data  del  3o  marzo  ci  si  scrive  che 
quel  Senato  pubblicò  iu  proclama  a' suoi  concittadini  in 
cui,  mostrando  essere  la  patria  nuovamente  in  pericolo  , 
gli  esorta  a  riprendere  1  anni  per  la  difesa  di  e^a ,  e  in- 
vita tutti  quelli  cfte  bramassero  servire  nel  battaglione 
anseatico  di  quella  città  a  fune  la  dichiarazione  al  mag- 
giore Weddig  o  all'  ufficio  della  commissione  di  governo. 
— '  Dalle  sponde  del  Ueno  ,  m  data  del  4  corrente,  sen- 
tiamo che  già  da  alcuni  giorni  -1  lavora  indefessamente 
intorno  alla  testa  di  ponte  di  Nanheim  ,  e  eh'  essa  sari 
quanto  prima  ricostruita.  Il  ponte  volante  eh'  era  altrevol- 
te  sul  Reno,  e  che  i  Francesi  avevano  preso  a  Magonza , 
è  stato  trasportato  nel  Neeker  ,  onde  guarentirsi  da  qua- 
lunque impensato  accidente.  I  posti  3id  Reno  sono  muniti 
fortemente  la  notte  ,  e  vengono  guardati  dalle  truppe  ba- 
vare  e  dalla  landwehr  di  Badeu. 

—  Ne'  giorni  6  ed  8  del  corrente  la  guernigione  d'  Au- 
gusta ha  principiato  a  mettersi  in  marcia.  Per  quanto  si 
dice,  una  parte  ragguardevole  dell'  esercito  bavaro  è  già 
in  marcia.   (  Gazz.  d'  Augusta.  ) 

SVIZZERA. 
Scia  fusa  ,  12  Aprile. 
Il  sig.  ajutante  generale  Flaiiant  passa  per  questa 
città  la  settimana  scorsa , .provegnente  da  Parigi,  e  diret- 
to ,  per  quanto  correa  voce  ,  a  Monaco  e  Vienna  ;  ma 
giunto  eh'  ei  fu  alla  prima  pesta  virtemberghese  ,  fu  ar- 
restato e  trasferito  a  Stocarda,  clondi,  presigli  i  dispacci 
de'  quali  era  latore  ,  lu  rimandato  indietro.  Oggi  egli  è 
ripassato  fra  noi  ,   per  ritornare   in  Francia. 

(  Fogli  sviz.  ) 
ITALIA. 

Sondrio  ,  o  Aprile. 
Fu  di  somma  esultanza  pei  popoli  della  Valtellina , 
Chiavenna  e  Bormio  il  _ioruo  7  del  corrente,  nuncio  della 
definitiva  aggregazione  di  quelle  province,  alla  Lombardia. 
L'  entusiasmo  ispirato  da  questa  notizia  da  lungo  tempo> 
desiderata  ,  si  manifestò  con  una  brillante  universale  illu- 
minazione in  Sondrio  ;  spettacolo  superbo  di  che  godè» 
lungo  tempo  un  concorso  straordinario  di  spettatori  invi- 
tativi anco  da  una  ?celta  musica.  Il  snono  festivo  dei  sacri 
bionzi,  l'inno  ambrosiano  e  gli  spari  de'  mortaretti  ,  di- 
mostrarono quanto  fos».-  il  tripudio  in  tutti  i  comuni  ,  i 
(piali  concorsero  a  gara  onde  festeggiare  tale  faustissimo 
avvenimento  che  rendi'  alla  line  questo  dipartimento  sicuro) 
di  godere  della  tranquillità  già  da  tanti  anni  sospirata  al- 
l' ombra  d'  un  governo  provvido  e  liberale  ;  governo  ai 
caro  ai  cuori  di  questa  popolazione  che  rammenta  eoa 
sentimenti  di  devota  e  leale  riconoscenza  V  alta  protezione 
della  quale  1'  augusta  casa  d'  Austria  1'  ha  mai  sempre 
onorata,  (  Corr.   mil.   ) 

Milano  .   1 S   Aprile. 
Oggi  è  qui  arrivata  S.  E.   il  sig.  conte  Francesco» 
Saurau  ,  governatore  di   .Milano. 


Un  ordine  del  giorno  di  S.  E.  il  sig.  barone  Frimont  , 
generale  di  cavalleria  ,  dato  dal  quartier  generale  di  Min 
tova  .  t3  iprite  ,  comunica  all'  esercii  >  le  ni>nz  e  ufficiali 
da  noi  riferite  nei  foglio  di  venerdì,  e  v'  aggivgne  eh.; 
neìl'  attacco  sopri  Ferrara  ed  Oochiobello  rimase  ferito  l 
generale  io   Ambrosio',    il    quale    fu    trasportalo  a 

Bologna.  Semina  che  la  persona  d'  alto  rango  stata  ferita 
nel  succennato  Catto  d'  Mine  .  0  eh'  erasi  in  sulle  prime 
creduto  essere  lo  stesso  Re  Gioacchino  ,   sia  questo  generale. 


BORSA  DI   MILANO. 
Corso  de' cani1'!   ,!,•!  giorno    i5   aprile     1 S 1 S. 

Parigi ,  per  un  Ir » 

Lione  ,  idem " 

Genova  ,    per   una  lira    f.   b.   .      » 

Li\  orno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 

Venezia  , 

Augusta  , 

Vienne  . 

Londra  . 

kmborge 


corr.     . 
per  un 


lior.    corr. 


per    un    ni  ir<    > 


i.oi,5  D. 

1,1  i.ó   D. 

82,3  — 

4.91.0   L. 

ijò.i   L. 

i,7  D.  « 

19,18,8  — 

1      .1    L. 

Milano  .  d  .     >  1  di   l    Ieri   1   .'. 
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GIORNALE   ITALIANO 

Milano  ,    Lunedi.    17  ipri!->   18 1 5. 


«•■•r 


1 ...*"■'  <    1 


Tutti  gli   afM   <T  nmmiAÌ.>ti'as,iO/>ic  posti  *n  questo  foglio  sono   ufficiali. 


--  -~r- 


'IMPELO  D'  AUSTRIA.  } 

Vienna ,    9  Aprile. 
Cor.:»  del  cambio  dell'  8  corrente. 
&*pr*.    Augusu ,  per    iOO    fior.    corr.    441    3/8    uso  ; 
jp$   1/6  a  due  uie*i. 

Uugari  d'  Olanda  ,   20  fiori   44.  cai*. 

Detti   imperiali ,  aò  fio*.  44  car- 

Jtaueta  di  convenzione  ,  441    1/8  fior..     (  G.  cfl  Corre.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    3 1    Marzo. 
H    Prìncipe    Reggente    fece    martedì    ima  visita 
atta.    Duchessa    d'  ©rietina  ,     e  conversò  seco  lei  per- 
dne  ore. 

—  L'  altrieri  si  teane  un  consiglio  di  gabinetto  al- 
l' ufficio  degli  affari  esteri.  Varj  corrieri  apportatori, 
per  quanto  dicesi  i  di  dispacci  importantissimi  4  fu- 
rono scoditi   pei»  .tyladrid  e  pe'   Paesi  Bassi. 

—  L*  ammiraglio     Martin    è    partito    per  andare  ad 

assumere    ti     comando    della    flótta  della    Schelda.     Il 

generale    lord     Hill    partì   1'  altrieri    pe'  Paesi  Bassi. 

Tutti     i     reeeimenti    di  dragoni  saranno  rinforzati  di 

.    .    bo  •  1   •  •  •    j- 

90  uomini     per    compagnia  ;     ed  1   sei    reggimenti  di 

cavalleria  ,  che  sono  sui  punto  <Ì'  imbarcarsi  pe1  Paesi 

Bassi  ,  saranno  portati  a  dieci  compagnie    «nascono  , 

come  prima  della  pace.   Diversi  reggimenti  di  tanteria 

hanno  già  fatto   vela  per  Ostenda.     fi    1.*  battaglione 

«lei     i.*    reggimento     dette     guardie    terrr»  tero  diedro 

•pianto  prima.   (  /oi«r.  de  tey.  ) 

Danimarca. 

Cnpeidiageii  ,•2.-'  -Marzo. 

La  corte  ha  preso  il  h'f'o  per  8  giorni  in  o<-c«ione 
dell»  morte  della  Principessa  <!i  Sonderburg-Augus>enburg. 

Si  aspetta  per  domani  il  Principe  Cristiano.  S.  A.  non 
far?»  che  un  Inev  soggiornò  in  qticsra  capitale  ,  dopo  di 
Rhe    ricorner:*    ad   Augustembergo.   (  Jour.   de  Francf,  ) 

C  l'R  MANIA . 
Gottinga  ,  20  Mxirzo. 

Da  una  lettera  del  celebre  astronomo  dott.  01- 
bers  aj  sig  professore  Gauss  riceviamo  notizia  che 
egli  scopri  nella  sera  del  giorno  6  marzo  una  nuova 
ftometa  nella  costellazione  di  Perseo.  Il  6  marzo  a 
ore  iq,  SS"  di  tempo  medio  la  sua  A  :  R.a  era  di  49"  7*, 
la  sua  declinazione  boreale  32°  7".  Il  7  marzo  a  ove  7 
40'  la  sua  A  :  R.a  era  di  49°  22'  e  la  sua  declina- 
zione 3a'  3a'  ;  donde  si  può  sperare  di  vederla  per 
qualche  tempo. 

Fu  ricercata  all'  osservatorio  dell*  università  di 
Cottinga  la  sera  del  giorno  i3  marzo,  e  ravvisata 
fra  le  stelle  rSo  e  164  di  Perseo  (  Catalogo  di  Bode  ). 
Xe  nubi  impedirono  di  poterne  fare  un'  osservazione 
Sregolare. 

Per  il  resto  essa  è  molto  piccola  ,  ba  un  nucleo 
mal  terminato,  circondata  da  una  nebula  trasparente, 
ed  è  nelle  sue  forme  molto  somigliante  alln  seconda 
cometa  del  iflil  ,  come  si  osservava  nel  febbraio 
dell'  anno  seguente  181  a.  (  Gotting.  Gel.  Anz.\S  Studi.  ) 

Maddcborgo  ,  27  Marzo. 
Il  battaglione  ài  riserva  dell1  Elba  ,  il  2.°  bat- 
taglione di  guernigiouf  di  Braudeborgo,,  e  i  battaglio- 
ni di  rimpiazzo  n."  1  .  8  e  12  ,  partirono  da 
questa  città  fra  jerlalt'ro  e  jeri  per  portarsi  sul  Keno  ; 
essi  furono  rimpiazzati  da  tre  battaglioni  del  a.° 
reggimento  d'infanteria  di  .Slesia,  che  .formeranno 
provvisionalmente  la  nostra  guarnigione. 

,^(  Jour.  de  Francf.  ) 


Amburgo  ,  29  Marza. 

TI  sig.  cavaliere  J.  N.  Hiorth  ha  presentata  al  senato 
la  L  utente  con  cui  S.  M.  il  Re  di  Svezia  lo  r'oinina  con- 
solo; di  Svezia  e  di  Norvegia  in  questa  città  ,  ed  £  «tato, 
rie  .os mito   in  questa  qualità.   (  Idem.   ) 

Cassel .  2   Aprile. 

La  l.tna  brigara  del  corpo  d'  esercito  dell'  Assia  elet* 
*or.iìe ,  eh'  entrerà  in  campagna  per  difendere  nuovamente 
la  sana  causa  della  Germania ,  comincerà  il  5  a  mettersi 
in  «narcia  sotto  gli  ordini  del  sig.  generale  maggiore  de 
Mailer,  Essa  portasi  per  ora  a  Coblenza,  (  Id.  ) 

Darmstadt  1  3  Aprile. 

Si  è  pubblicata  un'  ordinanza  che  prescrive  alcune, 
disposizioni  di  finanza  «  .stante  che  gU  avvenimenti  ob- 
bligano A  radunare  e  mobilitare  tutte  le  truppe  del  gran-» 
ducato.  »  (  Idem.  ) 

Francofone  ,  7  Aprile. 

V  articolo  di  Sroearda  del  nostro  n.°  84  (  V.  il  Ciór- 
uale  italiano  del  5  aprile  )  contiene  alcuni  errori  che 
ci  diamo  premura  di  correggere.  Non  e  già  il  Principe 
d'  Holienlohe ,  ma  il  Principe  di  Waldbnvg-Zeil-Trauen- 
burg  e  i  conti  di  Wavtemberg— Uoth  ,  de  Quadt  e  de 
Schaesberg  «  che  si  solio  separati  dall'  assemblea  degli 
Stati.  Non  è  punto  il  conte  ai  Waldbnrg  ,  ma  il  cinte  di 
Waldeck  che  parlò  in  nome  de'  Principi  e  de*  conti  pvò- 
prietarj  della  contea  di  Limpurg,  come  aaclìe  del  conte  di 
Stadiali ,  e.  pronunziò  il  discorso  di  cui  si  fece  menzione. 

— »  ***  nota  rimessa  al  Goiigresio  il  21  marzo  dal  9  ig,  de 
Garttieu; ,  plenipotenziario  degli  Stati  mediatizzati  ,  è  pub- 
blica. In  essa  richiedesi  il  ristabilimento  de'  diritti  di  cui 
godevano  i  varj  Stati  della  Germania  nel    1806.  (  Idem.  ) 

Liegi ,  1 .°  Aprile. 

il  26  giunsero  in  questa  città  il  2.0  reggimento  degli 
ussari  di  Slesia ,  un  battaglione  di  cacciatori  di  Slesia  e 
la  batteria  n.°  io.  Il  28  furono  essi  seguiti  dal  reggimento 
de'  dragoni  della  Nuova  Marca  ,  dal  a.0  reggimento  d'  in- 
fanteria di  riserva  e  dalla  batteria  n.c  8.  Tutte  queste  trup- 
pe sono   dirette  Sovra  Nomar.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,24  Marzo . 

Federico ,  per  grazia  di  Dio  Re  di  'Virtem- 
berga  ,   ecc. 

Cari  e  fedeli, sudditi ,  il  nòstro  ministro  di  Stato 
ei  ha  presentata  una,  memoria  compilata,  il  i5  dì.  que- 
sto mese  in  nome  de1  deputati  convocati  all'  assemblea 
degli  Stati  ,  firmata  dal  presidente  ,■  dal  vicepresidente 
provvisionale  ,  da  un  membro  avente  voto  virile  e  cut 
un  rapjiresentante ,  vidimate  da  due  segretarj  provvisio- 
nali., e  senza  datq„  Non  e.  già  da'  membri  convocati- 
ali'  assemblea  ordinaria  degli  Stati,,  ma  solamente  dal- 
l' asicmblea  degli  Stati  Qostiriiìta  da  noi,  the  dob- 
biamo aspettarci  proposizioni  concepite  nella  forma  pre- 
scritta ,  considerando  che  questa  sola  assemblea  ha.  i 
diritti  stabiliti  dall'  atto  costituzionale.  .  Volendo  però 
lasciar  da  banda  la  mancanza  ili  formalità  ,  per  dare 
una  pruova  dello  nostre  paterne  intenzioni  ,  e.  per  non 
ritardar  punto  il  eorso  dr.gli  affari  ,  in  un  momento 
in  cui  le  deliberazioni  degli  Stati  Sono  di.  tanto  interes- 
se pe'nostri  cari  e  fedeli,  sudditi ,  noi  vedremo  con  pia- 
cere eh'  essi  riconoscano  ,  in  ciò  che  abbiamo  fatto  per 
istnhilire  Iti  loro  feliciti?  iti  tutu  maniera  durevole,  me— 
tinnite  una  «istituzione  di  Stati ,  la  purità  delle  nostre 
viste  .  e  le  nostre  paterne  intenzióni  che  non  hauti  •  per 
oggetto  se  non  se  la  loro  felicità ,  e  che  voi  a  eiprì- 
tniute  la  loro  riconoscenza    a   queste   riguardo,   dppóg- 


g  citi  alla  iestìmóftiànza  "della  nostra  tbseienta  sora 
queste  intenzioni  ,  non  possiamo  però  nascondervi  'Me 
non  ci  aspettavamo  le  disposizioni,  die  ci  avete  esprese. 
■''■■!  nostro  manifesto  dell'  n  gennaio,  no:  dichmnm- 
-  i  apert  amine,  ti  nostro  disegno  d' introdurre  nel.  r^gno 
liiia    costa  aznne     di    Staiti    sulle    basi    enunziate    Sello 

sso  manifesto  ,  e  di  trasmettere  l'.atto  costituzimale 
sanzionato  da  noi  alla  rappresentanza  degli  Stati  che 
dovea  convocarsi  il  io  mciKZÓ.  Dipoi,  riportandoti  a 
questa  costituzione,  facemmo  conoscere  a'  Principi,  conti 

inibiti  che  hanno  possessioni  nel  regno,  e  che    hanno 
voto  personale  per  la  costituzione  ,  ed  a  cui  lo  abbiamo 
dato  ,  come  anche  agli  ecclesiastici  chiamati    agli    Sitati 
ver  le  loro  dignità,  i  diritti  che.    sono    loro    att.rilm.iti , 
■  !  ordinammo  die  le  buone  città  e  i  distretti    de  g 
(l  bahaggi  scegliessero  de'  rappre  sentanti  ptr    V  asssm- 
bi e'a  fusata  al   i,5  marzo.   Tutto  ciò   fu    fatto    secondo 
Te  disposizioni  detta  nuova  costi tuzv me ,    sotto    rapporti 
ed  in  una    maniera    die    si    allontanavano    interamente 
dall' antica  co-tiluzione  di  Stati ,  che    noti,    abbracciava 
"che  Una  parte  del  regno  :  il  popolo  scélse  allora  i  suoi 
rappresentanti  ;  quelli  cui  esso  avect  dati    voti,   personali 
.  si.  presentarono  ,  e  si  legittimarono    nel    modo    stabilito 
c'ali'  ordinanza  reale  del  a6  febbrajo  ,  e  dall'  atto  co- 
stituzionale. 

In  seguito  r.oi  npri.nmo  l'assemblea  degli    Stati    e 

■  le  consegnammo  questo  atto.  Come  possono  ora  odi  Stati 
•di  tutto-  il    regno  ,    radunati    Solamente    in    virtù    della 

nuova  costituzione  die  noi  dienuno  ,  appoggiarsi  sulle 
basi  cf  una  costituzione  de  noti,  sussisteva  se  non  se  in 
una  parte  che  forma  a  mala  pena  la  metà  del  fégno  . 
■per  farne  oggetto  delle  loro  deliberazioni  e  stabilire 
■un'  unione  generale  ,  reclamando  questa  costi  azione  co- 
me un'eredità  loro  trasme'ssp  da  loro  maggiori  ?  Ciò 
di'  è  assai  più  difficile  a  comprendersi  ,  si.  e  che,  dal 
io  febbraio  i8o3  ed  dicembre  l8o5  ,  i  tre  nuon  gran 
bidiaggi  di  Virtcmberga  non  ebbero  nessuna  rappfescn- 
Uinzjj  ,  di'  essi  wcveino  un  animili'  straziarle  interamente 
sr^araut  e  diversa  djll'  mitica  costituzione  di  Vtrtem- 
berga  i.n  vigore  a  queW  epoca ,  die  in  generale  *(  re- 
gno unito  in  un  corpo  solo  di  Stato  non  aveva  fino  al 
presente  nessuna  costituzione  ,  e  che,  dopo  la  dissolu- 
%iotie.  di  quella  deli  impero  germanico ,  quelle  die  sus- 
sistevano localmente  in  parecchi  territori  erano  tanto 
differenti  quanto  le  parti  che  costituivano  il  regno. 

Se  i  Principi  ,  i   conti  e  L  nobili  che  hanno  diritto 

,e  voti  perdonali.  >  non  vogliono  farne,  us.0 ,    ciò    dipende 

da  iS'i.  _Yo;  et  aspettiamo  vero  die  ci    presenterete    la 

■  lista  di  ipp  ih  che  si  sono  separati  ,  come  anche  la  ma- 
niera con  cui  motivarono  la  loro  separazione.  Noti  ab- 
bùtmo  pero  potuto  lasciare  il  essere  mef/iVigliati  che, 
seconda  il  vostro  rapporto  ,  tutta  la  nobiltà  pretenda 
di  non  poter  prender  parte  alì'as:n::ldea  se  non  che  sotto 
-'.'  riserva  il  e' suoi  diritti  e  la  decidane  del  congresso  di 
Vienna,  stante  che  non  si  vede  qual  rapporto  possa 
avere  colle  operazioni  dei  congresso  tutta  la  nobiltà. , 
comi  costituì  me  un  orda::  'particolare,  anclie  quella 
c'te  mai  non  ju  mediala  Ini  semplicemente  pò  scssiohà- 
ta  ,  e  che  in  generi:  le  ,  a  trame  dell'  integrità  e  de  la 
sovranità  l'ai  nostro  Statò  riconosciute  dalle  altre  po- 
tenze ,  V  (inumili  a,  iiziohe  interna  del  nostro  regnò,  co- 
me soventemente  I  abbiamo  dichiarato",  non  sarti  mai 
dipenderle  dalle  operazioni  d  alcun.'  altra  potenza; 
quindi,  e  che  parecchi  mepibri  delia  nobiltà  si  sono 
premuniti  preslo  il  nostro  ministero^  di  Stato  ,  contro 
lutti  gli  svantaggi  '•'"■  'potrebbero  r.miu.i'e    dalla Vlletta 

dirhiaia:.iQiie. 

Unendo  insieme,  tutte  ic  para  del    paese,    noi    po- 
t\  inma  marie  ur  nmggktrmenti  mediante  una  cast ft(4jy< .- 

m      toiuu.ie    ,     e      (armammo     questa     costituitone     sulle 

i    sistemo    rappresentativo,,    opprqfittqndqoi 

ri  Ha  sptoenza  ocquisttiUi  mediani*  altre    costituzioni    e 

quelle  a,.:  titolarmente    qh^  esistettero    <<•"'<  rioriai  mi     ne' 

.nostri  *tati  ereditai],    avuto    riguardo    ai    cangiamenti 

.acv<idut.t  nelle  relazioni  tanfo   interne,    che  esterne^,    ne' 

Purj  b^sogm  deUo  Suito  «  nello  spirito  dei 


Avendovi  chiamati  air  esercizio  de' din  §  altr  buiti 
agli  Stati  dalla  costituzione ,  noi  ve  lo  facciamo  cono- 
scere in  risposta  alia  vostra  memoria  .  ed  aggiungiamo 
che  nel  caso  in  cui  crederete  necessario  di  presen- 
tarci nuovamente  pel  pubblico  bene  dimande  particolari, 
a  questo  riguardo  ,  la  costituzione  vi  aure  la  strada 
che  dovete  seguire ,  e  potete  assicurarvi  che  queste  di- 
mande ,  quando  ci  saranno  presentate  in  una  forma  co- 
si, Ituzionalè ,  saranno  sempre  ben  ricevute,  tosto  che 
s'arano  persuasi  di  esse  hanno  per  oggetto,  non  V  inte- 
rèsse d'  una  sola  o  delia  minor  parte  del  regno  ,.  ma 
quello  di  tutto  il  regno  ,  e  per  conseguente  il  bene  gè** 
nerale. 

Dato  a  Stocarda  al  ministero  di  Stato ,  il  1 7* 
marzo  1 8 1 S . 

Per  ordine  di  S.  M.  , 

Il  conte  de  &Iaxdel$lo&. 
Il  conte  de  Rzixbacè. 


(  J.  de  Fraiscf.  y 


baviera. 


Monaco  ,   I .°  Aprile. 

Il  matrimonio  del  Principe  Francesco  Giuseppe  d'  IIo> 
[reni  >e— Waldenburg— SchiUingsfuret  colla  Principessa  Carolis 
na-Fedenca-Costanza  d'  Holienloe-La:igenburg  ,  è  stato 
eVlebrato  il  3o  niar.40  a  Schdtingsfurgu  (  Idem.  ) 

OLANDA. 

Leida  ,  4  Aprile. 

Il  generale  Maison  è  partito  da  Brusselles  insieme  cotr 
tutta  la  sua  famiglia  ,  e  portasi  nel  ducato  di  Berg  k  uve 
ha  considerabili   tenute. 

—  Noi  siamo  privi  delle  ultime  notizie  di  Francia  t  ma 
Speriamo  di  riceverle  quanto  prima  ,  avendo  S.  M.  per- 
ii; "s-a  la  corrispondenza  fra  i  Paesi  Bassi  e  Li  Francia^ 
Frattanto  aljLianio  ricevuto  per  la  via  di  Londra  alcun? 
etemplari  d^i  Moniieurs  del  2.\ ,  a5  ,  2(>  e  37  marzo.  Se»- 
cjndo  questo,  foglio  ,  tutti  i  dipartimenti  irebbero  ab* 
b'M'ciara  la  causa  di  Botiaparte  ,  tutti  avrebbero  preso  i 
suoi  colori  ;  gli  abitatori  della  Vaudea  avrebbero  abiurata 
i  1  canea  de'  Borboni  ;  la  Duchessa  d'  Angoulème  si  sarei»-» 
Uè  Luibarc/Ua  a  Bordò  ,  e  il  Duca  di  Bourbon  a  Ifantes» 
La  ritirata  per  la  via  di  mare  sarebbe  stata  tolta  al  Due* 
d'  Angoulème  ,  il  quale  trovavasi  nella  Linguadocca..  Tuti* 
le  piazze  del  Nord  ,  giusta  gli  ordini  del  Duca  di  Treviso, 
governatore  di  Lilla,  avrebbero  inalberata  la  bandiera  u->- 
eolore  ,  ecc.  ecc.  Tale  è  il  compendio  de'  suddetti  gior- 
nali di  Parigi.  La  rassegna  della  guardia  na/ionale  sarchi)» 
s^.ata  differita,  poiché  si  era  scoperta  una  traina  per  as-« 
sassiiiare  Napoleone.  Nelle  risposte  che  diede  Napoleone 
ai  diversi  eor-pi  dello  Stato  ,  il  26  marzo .  egli  (liste  di 
aver  rinunziato  (  non  esitiamo  a  crederlo  )  air  idea  Jet 
grande  Impero  ,  e  che  d'  ora  innanzi  DOO  si  occuperebbe 
elle  della  felicità  dell'  Impero  francete  !  FìnaliBjente  Napo- 
leone  .  seconda  i  detti  fogli  ,  avrebbe  l'atro  annunziare  ai 
ministri  delle  poter.::e  estere  ,  eh'  egli  eseguirebbe  il  uva- 
tato  di  Parigi ,  e  clie  sperava  che  le  Potenze  farebbero  fa 
stesso.  Ècco  pi-essó  a  poco  la  sostanza  degli  accennati 
Giornali;  nu  l'esperienza  ci  ha  insegnato  à  conoscere  quat 
fede  si  debba  dare  ;<  Sinnli  fcgK  scritti  sotto  la  dettatili  i 
di  chi  comando.  Sfa  «he  non  arrivò  egli  a  tpacciare  iti 
Francesi  !  Ll.Ii  osò  ;ier  iino  d1  annunziar  Iobo  il  )'im-mhu» 
ritorno  a  Parigi  dell'  Imperatrice  diaria  Luigia  q  del  J,\^ 
di   Roma  !  !  ! 

—  -  Le   lettera   di  ftruwelles  del    3i     marzo    91    esprimono 
in  ci u etti   termini:  *  Il  passaggio    de1  corrièri    per    questa 

■  1  ■•  contili  io  e  senza,  interruzione t  veri  soprattutto  ne 
passò  un  grau  mimerò ,  fra'  qnali  si  limarono  due  corrieri 
napoletani,  l'ime  pTOVegnerite  da  Londra  e  diretto  à 
Vienna;  l'alno  dnr^vto  da  Londra  a  Napoli,  Cinque*  cor- 
ìieri  inglesi  attraversarono  pure  inietta  città:  l'uno  d,\ 
Vienna  si  portava)  a  Londra;  due  àltr  prove^nenti  da  Pa- 
lermo è  da  Genova  -.t  portavano  egualmente  à  Londra;  i[ 
quarto  veniva  da  Londra  e  1  ■  a     viénna;    P  ultima 

hha.mehté  andava  ad   Annover  1     •  ì   presBantissimv( 

Ali'-  e  1!  tig.   Co/el  ,  maggiore  al   servìziii  di  S.    PI.    il   Rp 
ih  Pui.-.-.i,  pani  da  Bruéselles  :  ■  1  dita  di  corrici 

djria'i  dosi  ad  Acquisgriuia.  »   1,    hur.  tìt  L>-j,  ) 


te 


Parigi  ,  7  Ap'ilf- 
Mtfetti  puhhb/i  ma  fi  aprite.  —  Cmqi*  per  tento  <■■■■•.;■ 
itfolid.  ,  koduBeotò  del  35  marzo  l8ió,  67  f.  60  r.  »— .  Azio- 
ni deliri  Biao.i  di  Francia,  godiui."  «lei  t.6  gnu.",  <)\7  f. 
So  e.  —  Obbiezioni  dei  tesoro  ,  la  per  cento  di  perdita 
all'  anno. 
•*-  HatJaìeone,  arcompagnato  da  Bertrand  e  da  parecchi 
altri  generali  ,  andò  «eri  a  visitare  il  museo  di  «tona  na- 
turale. 

—  Sei  od  otto  vetcòv.ì  assiéfefctcfa ,  domenica  «corsa. 
Alla  uies«.i  nella  eapj  ella  delh'   Tuileries, 

— —  I!  24  marzo  fu   inalberata  lr<  bandiera  tricolore  1  Brest. 

—  Il  territorio  tìeil'  Impero  frjuicese  sarà  divisi»  in  se' te 
circondar]  di  polizia. 

■ — 1  Uno  eta'  r:--LÌiftcnti  del  generale  Groucby  si  è  imbar«- 
«aro  si.ì  lìòd 

• —  Un  decreto .  emanato  a  Lioue  il  13  marzo  p."  p;'., 
porta  quanto  segue  :  «  Considerando  che  parecchi  indivi- 
dui tradirono  e  noi  e  l' Impero  ;  che  chiamarono  lo  stra- 
niero, e  lo  secondarono  né?  suoi  progetti  d'invasione  d<ì 
territorio  ,  di  smemfc.amer.to  dell'  Impero  ,  e  di  sovversio 
ne  del  trono  imperiale  nel  1814;  abbiamo  decretato:  I ." 
Si  accorda  piena  e  interri  amnistia  ai  funzionar)  civili  e 
militari  i  quali  ,  con  intelligenze  ó  colpevole  connivenza 
collo  straniero  ,  lo  chiamarono  fu  Francia  ,  e  secondarono 
i  suoi  progetti  d?  invasione  ;  come  pure  a  quelli  che  trac- 
imarono o  fivorirono  la  distruzione  delle  costituzioni  de.— 
i'  Impero  o  del  trono  imperiale.  2.°  Sono  eccettuati  dal'a 
detta  amnistia  i  signori  Lynch ,  De  la  Roehe-Jacquelin  , 
de  Vitrolles  ,  Alessio  de  No-aillés  ,  duca  di  Raglisi,  Sostino- 
ne De  la  R ochefoucault ,  Bbnriennc  ,  Bellart ,  Principe  di 
Benevento  ,  conte  di  Bsurnonville  ,  eonte  di  Jau  co  uri-,  du- 
ca di  Daìberg  ,  abbate  di  Montesquion,  Saranno  essi  tra 
dotti  innanzi  ai  tribunali  ,  per  esservi  giudicati  a  tenore 
delle  le<;gi  ,  e  subire,  in  caso  di  condannarle  pene  por- 
tare di!  codice  pénale.  Sara  apposto  il  sequestro  sa;  loro, 
Meni,  in  >bili  ed  immòbili'.,  dagli  unciali' del  registro,  su- 
bito dopo  la  pubblicazione   del  presente  decreto.  » 

(  Fogti  svizz.  ) 
SVIZZERA.  , 

Scidjfusa  ,  12  Aprile. 

L'abate  di  S.  Gallo  ha  protestato  contro    le    decisioni 
del   Congresso   europeo. 

—  Il  '■  corecute  morì  in  Berna  1*  ambasciatori*  spagttutóTo 
presso  la  Confederazione  ,  don  Giuseppe  Caramano.  nell'età 
cT  80   anni. 

« —  A  quest'ora  il  cantone  di  Berna  ha  già  dato  all'esercito 
federale     8     battaglioni    d'  iufauterja  ,     3     divisioni     d'    arti 
jÉjiieria ,  3   compagnie  di  bersaglieri,   ed   ima  di  dragoni. 

—  Ci  si  scrive  ila  Brusselles  che  arrivano  continuamente 
in  quella  città  degli  ufficiali  francesi  ,  per  offerire  i  loro 
BèrVigì  a  Luigi  XVJII.    » 

—  Si  debbe   costruire   un   ponte   fisso    sul   Reno  ,    in   vici 
d  mia    di     Colonia;     questo     ponte     ilebb'    essere   terminato 
fra    otto    giorni  ;    intorno    alla    città  si  debbono   costruire 
varie   forttìicazioni. 

— f  Sentiamo  da  Vienna  che  agli  ultimi  di  m  irz  >  ebbero 
luogo  numerosi  passaggi  di  truppe  per  queliti  città  ;  si 
assicura  che  al  37  dello  srew  )  mese  erano  acquartierati 
ne'   suoi   contorni  ben  Som.  uomini. 

—  Varie  sono  le  opinioni  intorno  al  modo  con  cui  riu3eì 
a  B  maparte  di  ordire  i  9uoi  piani  in  Francia,  e  di  tenferé 
corrispondenza  co'  suoi  fautori.  Alcuni  asseriscono  eh'  egli 
ffi-e  coniare  delle  monete  da  5  franchi  ,  vote  internameli 
te  ,  e  nelle  quali  veniva  portata  la  sua  corrispondenza. 
Altri  pretendono  eh*  egli  avesse,  per  se  tutti  i  telegrafi  i 
quali  ,  per  meszo  di  cifre  ignote  al  governo  ,  lo  raggua- 
gliavano di  quanto  facevano  o  risolvevano  1  Borboni. 

— -  Le  prime  truppe  austriache  sono  giunte  sul  territorio 
baravo   :1    io  marzo,   per  recarsi  al   Reno. 

—  Dicesi  ohe  le  prinìe truppe  russe  entreranno  in  Praga  il 
TP;  che  S.  M.  l'Imperai  ore  di  Rus.ia  si  recherà  il  12  in  quella 
orttà  p*#  passarle  a  rassegna  :  c!ie  pel  r3  tutti  gli  alti  ospiti 
«.tràtino  partiti  d.i  Vienna  j  che  anche  S.  M.  1'  Imperatore 
dj  Austria  si  metterà  in   \ia°c,io,   e   cìie   il   suo  seguito  sarà 


dì     Mari 
una ,   tcn; 
e    la    forte 


ruinposfo   del  Princif 


5^ 

Metternich 


,  dell'  ajutanre 
•rìeipperi  ,,   del 


enera'e 
medico 


Kutschera,  del  consigliere     aulico 
Stifi  ,   (■:  «li   beii  80   altre   persone. 

—  Giusta  quanto  riferiscono  alcuni  viaggiatori   arrivati  da 
Parigi  ,  la  Vandea  è   in   piena  insurrezione  ,     costisene    Na- 
poleone fu  obbligato  a    spedire    colà     sette    reggimenti    in 
$Ó$ik.  (    /.   S.  —  Graz».  <!'  Aug.   ) 
ITA!  L\. 
Mantova  ,  1  3   Apr  'fi. 
Antonio    barouo    Mayer  de    lkl.1  nsfeld  ,    cava- 


liere  Sei*  :n>-ij;iie  ordine   niilitarè 
gv.in  cróce   dei!'  Ordine   di    Sant'  <J 
rc?cia'!o    comandante     le     Uuppe 
Piante  va. 

Proclama. 


Nel  gl'Arno  29  marzo  scorso  il  Re  di  Napoli  tot 
intraprese  le  ostilità  contro  S.  M.  V  Imperatore  e  Re 
noit.ro  auguste  Sovrano. 

Aclla  mia  qualità  di  comandante  dì  questa  città  d 
fortezza  riconosco  necessario  di  fare  a  questi  abitanti 
la  seguente  dichiarazione. 

E  ormai  quasi  un  anno  eh'  io  qui  mi  ritrovo) 
qual.,  co  mandante  e  mi  lusingo  che  questa  popolazioni» 
si  sarà  assicurata  di'  io  ho  fatto,  per  quanto  da  me 
dipendeva  ,  tuttociò  che  poteva  avere  per  iscopo  V  uti- 
lìtà  e  la  quiete  tanto  individuale  ,  quanto  pubblica. 
Nel  decorso  dì  questo  tempo  ho  avute  sufficienti 
occasioni  per  conoscere  le  buone  intenzioni  della  mag- 
gior parte  di  questi  abitanti  ;  ma  per  altro  mi  si  6 
fatto  credere  bene  spesso  che  taluni  non  nudassero 
simili  sentimenti ,  e  che  segrete  unioni  avessero  luogo. 
Se  ciò  mai  fosse  vero  ,  e  contro  la  mia  aspettazione 
d'  oggi  innanzi  avesse  ad  accadere  ,  sarei  forzato  di 
rompere  queste  pratiche  col  massimo  rigore ,  e  per  de- 
bito verso  U  Sovrano  ,  e  perchè  voglio  imperturbata  lei 
quiete  di  questa  città  ,  e  perciò  ho  prese  le  determina- 
zioni seguenti. 

j ,°  Qualsivoglia  segreta  unione  ,  qualunque  ardita. 
pam]  1.  contro  V  interesse  del  nostro  clementissimo  mo- 
narci ,  qualunque  menoma  intelligenza  o  xorrisponden- 
zt,  còli'  inimico  0  suoi  fautori  ,  io  punirò  a  termine 
di  tutto  rigore.  Attruppamenti  oppure  disposizioni  od 
apparati  di  forza  ed  eccessi  tendenti  a  turbare  il 
buon  ordine  e  la  pubblica  tranquillità  verranno  dissipa- 
ti all'  istante  colle  pia  rigorose  misure  di  forza  mili- 
tare ,  intorno  a  che  ho  di  già-  impartito  V  ordine  ai  si- 
gnori comandanti  le  truppe  .,  '  affinchè ,  siccome  io  con— 
tinuimente  ho  vegliato  e  veglierà,  con  tutta  t'  energia  ad, 
oggetto  che  ti  tranquillo  cittadino  abbia  nel  soldato 
in  oggi  incontro  difesa  ed  appoggio ,  cosi  qualunque, 
turbolenza  per  parte  dei  malintenzionati  debba  essern 
repressa  militarmente.  > 

.2.0  Se  mai  contro  ogni  aspettativa  si  avesse  in 
questa  benaffetta  città  da  qmdche  temerario  perturba- 
tore a  promovere  tumulto  ,  gli  abitanti  delle  case  chiu- 
deranno le  loro  porte  e  finestre ,  ed  avranno  cura  del- 
la sicurezza  delle  loro  abitazioni. 

ò.°  Chi  porrà,  mano  sopra  una  sentinella  verrà, 
sottoveste  ad,  mi  immciliato  consiglio  di  guerra.  Lo 
stesso  accadrà  agli  abitanti,  di  quelle,  cise  dalle 
quali  venendo  praticati  dcgl  insulti  sulle  truppe  noti 
ne  ilenunciera.nno  gli  uucoru  Qualunque  abitante  rimane 
responifile  per  lu  parte  da  lui  abitata  ,  ed  il  pjopric- 
tariq  risponderà  per  V  intera  cusa, 

4."  Non  si  alloggeranno  forestieri  in  case  private 
e  nemmeno  in  alberghiy  locande  ecc.,  "se  non  dietro  mi* 
approvazione  appare  ni?,  da  un  permesso  per  iscritto  ilei 
contundo  di  piazza  ,  è  d'  un  certificato  della  polizia. 
Parimente  per  tutti  i  forestieri  ,  che  presentemente  si 
ritrovano  in  questa,  citta  ,  e.  che  non  confano  una  dimo- 
re, in  essa,  più  lunga  di  etnque  mesi,  cioè  dal  i.°  no- 
vembre scorso ,  i  padroni  o  conduttori  delle  case  ove 
essi  alloggiano  dovranno  denunziarli  al  comando  della 
piazza  entro  il  termine  di  tre  giorni ,  e.  chi  ommetterà 
di  fare  una  tale  notificazione  verrà  immediatamente  ar- 
restato. 

5.°  Tutti  i  fucili  ed  altre  armi  di  qualunque  sor- 
ta si  dovranno  portare  al  cornando  di  piazza  entro  A 
termine,  di  tre  giorni ,  sotto  pena  dell'  immediato  arre- 
ito  ,  ed  qnclic  maggior  pena  a  norma  delle  circostanze. 
I  fucili  e  le  armi  contro  riavuta  al  proprietario,  pas- 
seranno in  deposito  alla  direzione  d'  artiglieria. 

6."  Per.  1  fnedì  da  caccia  se  ni  farà  semplice- 
ineirt''  dentnizjfi  aj.  comando  di  piazza  per  iscritto  ,  ri- 
manendo il.  proprietario  respansalc  della  quantità  dc> 
iiiuic:<it:i  ;vìo  u  c'ie  durerà,  lo,  suuo  di  SUOfMh 


TV 


'//  Ctn  verrà  sorpreso  cóme  autore  o  promutgatto- 
te  di  una  satira  o  scritto  qualunque  ingiurioso,  contro 
il  sóvtdno    o    il  ijiutTOO ,  o  verrà  con    su])icic:Ui  prove 


buttatone  di  guerra ,  e  cosi  il  tranquillo  abitante  non 
(tvra  a  ttmere  di  essere  compromesso  da  «ì  vili  pertur- 
hatoì  i 

ti."  Dopo  Ut  mezza  nette  chiunque  sarà  ritrovato 
4e,iZa  lanterna  ,  verrà  dalla  pattuglia  arrestato,  ed  an~ 
€he  secondo  Ir  tir  costanze  ulteriormente  punito. 

0  °  Chiunque  sortirà  in  vettura  da  viaggio ,  tanto 
dalle  porte  della  citta  ,  quanto  dai  posti  esterni ,  do- 
v"  /  giustificarsi  mediante  un  passo  del  comando  di 
piazze  ,  altrimenti  verrà  fermato ,  rimandato,  ed  anche 
«  norma  delle  circostanze  arrestato  .-•  ritenuto  altresì 
fhé  rrf.t  verrà  accordato  a  veruno  l"  ingrèsso  in  citta  + 
.<e  non  sarà  munito  di  un  legale  ct-tificato  o  pus- 
4  iporto. 

io."  Qualunque  abitante  di  questa  città  e  fcrtez- 
%:i  ,  cìw  abbisogni  di  recarsi  ai  suoi  fondi ,  dovrà 
svanirsi  di  un  passo  di  questo  comando  di  piazza,  il 
eiuMe  a  misurfi  de'  cuti  e  delle  circostanze  lo  rilascerà 
durevylr  per  un  maggiore  o  minore  tratto  di  tempo. 

il."  Il ..presènte  proclama  verrà  pubblicato  eolle 
jiaitìpt ,  ed  affisso  ne''  soliti  luoghi  di  questa  citta  e 
fortezza  per  l'esatto  suo  adempimento.. 

'MantoVi'.,  il  5  aprile    i3j&. 

Barone   Ma  irai  de  HeldE'.<SFEI.D. 

Urlano,    17   Aprile.  ■_  < 

IL  II.*  Teatro  alla  Scala  fn  jersera  onorato  del- 
Ì'  intervento  «.Ielle  LL.  EE.  il  fcld— maresciallo  conte 
Si  Beìle:rarde  ,  luogotenente  del  Vice-re,  e  conte  Fran- 
cesco Saurau  ,  governatore  generale  della  Lombardia 
«usUiaca. 


e  l  organizzazione  dol    Regnò    sari    cou&rvta    arioM* 

all' indole  e  alle  abitudini  degl'Italiani.    L'  onorevole 

incarico,  impostomi  da  grazioso  decreto  di  Sua  BS*K*ta". 


fitotiòitiiito  per  tale,  sarà  tradotto  innanzi    una    tom-     «J*  essere  luogotenente  del  Viceré,   mi  riesce   doppi** 

mente  giaco  per  poter  a  popola/ioni  che  nelle  relu 
zioni  avinv  per  più  anni  con  loro  mi  hanno  sempre 
inspirato  «uuia  e  affezione,  annunziare ,  anche  iu 
prevenzione  della  imminente  proclamazione  solenne 
del  nuovo  Regno'  e  delle  relative  disposizioni  ,  tali 
sovrane  beneficenze  ,  base  sicura  della  Loro  durevole 
felicita. 

Milano  ;    16  aprile  181 5. 

Il  luogotenente  del   Vicrè  , 
BeLLEGAIìDE  ,   ield    maresciallo. 


PROCLAMA. 

Noi  K.vBtco  cowte  nr  BELLEGAnDE  ,  ciambellano, 
consigliere  intimo  attuale  di  Stato  di  S.  M.  I.  R.  A.  , 
commendatore  dell'  Ordine  militare  di  Maria  Teresa  , 
Qrctrt  Croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo  e  cavaliere  del- 
l' Annunziata,  colonnello  proprietario  di  un  reggimento 
&  Càtfallèggieri  ,  feld  maresciallo  ,  e  luogotenente  del 
Viceré  t  «ce    ece.  ecd 

La  sorte  politica  della  Valtellina  e  delle  Contee 
«li  Bormio  e  Chiavenna  ,  su  cui  pendevano  le  tratta- 
tire  «1  Congresso  di  Vienna  ,  è  stata  stabilmente  de- 
finita. A  seconda  del  voto  generale  e  costante  di 
Cpiclla  popolazione  ,  espresso  per  mezzo  de^  suoi  de- 
butati al  congresso  ,  quelle  province  sono  aggregate 
alla  Lombardia  Austriaca, 

Incaricati  noi  da  S.  M.  T  Imperatore  e  RÉ  no- 
stro augustissimo  Signore  di  render  noto  il  destino 
di  dette  province  ,  ci  affrettiamo  di  manifestare  a 
cpie'  buoni  abitanti  le  benefiche  intenzioni  e  le  pa- 
terne sollecitudini  che  prende  S.  M.  per  la  compita 
2*-licit>k  uel  loro  paese  ,  e  in  pari  tempo  dichiariamo 
«òhe  essi  Sono  definitivamente  ammassi  a  godere  di 
tutt' i  diritti  e  privilegi  di  cui  già  godono  gli  alai 
«additi  di  S:  M.  in  Lombardia. 

Milano  ,  il    l5   aprile    i8t5. 

Beuecabbi, 


y'VK  Maestà'  Y  Angusto  nostro  Sovrano  ,  fermo 
Sn  quéi  sentimenti  di  mediazione  per  i  suoi  Stati  in 
jftalia  rhe  già  martifeatò  bd  d.si  primi  momenti  del 
(ingresso  ne1  medesimi  delle  sue  truppe,, ora  che  le 
solenni  transazioni  politiche  hanno  fissato  1  eerti  li- 
Kiiti  di  «letti  Stati  ,  si  è  degnato  compiere  le  mten- 
«  rioni  benefiche  fin  d"  ari  or  dimostrale  3  t-  formar  de' 
n.'ioi  Striti  in   Italia  un  Regno    Lums.iudo-Ve.yuto. 

Una  tale  determinazione,  che  conserva  ad  ogni 
«ittà  tutti  i  vantaggi  do'  quali  godeva  ,  e  ai  sudditi 
italiani  di  StfÀ  Maestà'  quella  nazionalità  che  a  ra- 
gion tanto  apprezzano ,  non  può  non  essere  ricono- 
;  tta-univoraàlmentc  come  una  delle  prove  più  lu- 
ìuinbbc  del  pti  -  11  an  .:  1  con  cu!  1  ing  1^'..  Caso 
4'  Austria-  ha  Sempre  riguardato  gl'Italiani.  Un  Vi- 
•'  •  l'i  ;  di  cui  Sii  MaES'  -i  riserva  la  nomina^  rap 
^^•«i^cniii  i.i  questo  Iveguo  k  ma  augusta  pi 


Armata    d'  Italia. 

Dal  quartìer  generile  di  Mautovà  , 
li   14  àpule    ifli5. 

Dopo  il  combattimento  di  Carpi  sembro  che  1"  ìf 
nimico  volesse  prendere  la  sua  posizione  alla  Sec- 
chia; ciò  nonostante  il  sig.  tenente  maresciallo  barone 
B'anehr  lo  feee  rapi^lamente  inseguire  dalla  vanguar- 
dia del  generale  conte  Sthareinberg,  e  .nel  momento 
stesso  una  e 'donna  staccata  da  Rnbiera  lo  respinse 
nella  sua  ala  sinistra  sino   al   Panaro. 

L'  inimico,  il  quale  prese  diverse  misure  "di  di- 
fesa a  questo  fiume  ,  e  che  guardi  fortemente  Bou- 
deno  e  Finale  ,  e  come  punto  d'  appoggio  del  «uo 
fianco  destro  si  trincerò  :  tenendo  pero  assicurata 
la  »na  ala  sinistra  con  una  brigata,  della  divisione 
Carasoosa  postala  a  Spilimbergo.  conviene  che  avessi; 
divisato  di  volersi  difendere  ostinatamente  in  quesut 
posizione. 

Fu  perciò  deciso  per  deludere  1'  inimico  con 
delle  manovre ,  e  per  dipartirlo  dal  deciso  punto 
d'  attacco  ,  cHe  il  generale  Stefanini  dovesse  avan- 
zare eoa  una  colonna  per  la  via  della  Mirandola  ,  e 
nei  momento  stessa  fu  comandato  il  tenente  mare- 
sc'allo  Mohr,  di  spingersi  avanti  da  Occhiobello  ,  di 
liberare  Ferrara,  minacciare  {e  spalle  e  l'ala  destra 
dtiir  inimico  al  Panaro  e  costringerlo  con  ciò  ad  una 
ritirata  vèrso  Bologna. 

Il  tenente  maresciallo  barone  Mohr  che  si  avan  > 
zò  in  due  direzioni  verso  Ravalle  e  Gae'aglia  ,  trovo> 
la  divisione  napoletana  Ambrosio  forte  di  8000  uo- 
mini Avanti  di  se  ,  la  quale  si  era  in,  parte  sulla 
sua  formante  linea  sotterrata,  ed  in.  parte  col  raesz» 
di  case  formanti  troniere  preparati  dei  punti  signi- 
ficanti  di  difesa. 

la  Ire. Ila  considerazione,  e  1*  unita  fermezza 
del  sopraddetto  tenente  maresciallo  ,  e  della  sua  bra- 
va -truppa  fu  «la  questo  impedimento  e  dalla  osti- 
nara  difesa  dell'  tni'mtcb  stimolata  di  rompere  d'  as- 
salto la  linea  dei  Napoletani,  e  li  suoi  terrapieni  ; 
la  totale  fuga  de*  medesimi  coronò  questo  rapido  at- 
tacco eseguito  con  tutta  1"  energia.  Ferrara  fu  Jishloc- 
c.tta  ,  1'  unnico  perdette  un  cannone  ed  un  carro  di 
tàuui  zi  e  ne  ,  unitamente  ad  una  considerabile  quanti- 
tà di  prigionieri  ,  e  dovette  evacuare  il  Panaro  in- 
feriore. 

Noi  abbiamo  dovuto  comperare  qu.-sti  importa  li- 
ti vantaggi  con  una  perdita  Tagsjluigliatantente  nume 
rosa,  meutrechè  «orniamo  «la  1  Su  uomini  tra  tìaoPÙ 
e  feriti,  e  fra  gli  intimi  il  bravo  maggiore  ^vauovita 
del  reggimento  d'  infai.'  cria  S.  ,luUenv  il  quale  per- 
dette per  me/70  di  una  palU  di  cannone  una  gamba. 
e  che  inerita  «li  esser  compianto  generalmente  nei  • 
P  esercito. 

Senza  pari  più  numerosa  deve,  essere  stata  hi 
perdita  del  battuto  nemico  ,  il  quale  nella  sua  rapi- 
da fuga  fu  costretto  di  lasciare  indietro  una  nume— 
r«>sn  quantità  «li  moni  e  feriti  fra  le  caSe  di  Ravafc 
le  e   Casagha. 


N.  B.  Nel  foglio  ili  jeri  .  pag.  3  ,  col.  i.n  §  pe- 
nultimo .  Un.  i.a }  invecfi  di  ao  marzo-,  leggilsi  aj 
marzo 

Di-.n.uii   il   ^ig.    Nani  ,    compoiiitore   .  dsto ,«larà 

al   teatro  Jle  «m   acpaclemia   vocale   e  strutti  .-    le  ,  ore. 


MifaftO ,  diditi  tipografia  di  Sederi  1    Agnel&i 


G  1  0  K  N  A  L  E    ITALIANO 

i 
Mn.AJfo  ,   Martedì  ,i3  A^rH  •   i8i5. 


Tutti  gli'  affi  d   ajìiaÙNÌ«itrazioiie  posti  in  questo  foglio  so.io   ufficiali. 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  8  Aprile. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  suoi  cianibelliui  il 
fig.  conte  Gabriele  Lodovico  di  Manueville  ,  capitano  nel 
reggimento  di  corazzieri  Soimuariva  ;  il  sig.  conte  Giusep- 
pe Esterhazy  di  .Galaiitìia,  viceaotajo  del  comitato  di  Pie— 
sborgo  ;  il  s^g  e  mte  Luigi  d'  Auersperg ,  capitano  nel 
reggimento  di  corazzieri  Arciduca  Ferdinando ,  ed  il  sig. 
Cavaliere  Gio.  di  Schòuau  ,  capitano  nel  reggimento  di 
fanteria  Mariassy. 

'  .  '' 
•—  li  6   corrente  3ono  giunti  in  questa   città  :  il  Principe 

Carlo  Hohenzollern  ,    maggiore  ed  ajutante  di  S.  M.  bava- 

i*a  ,  da  Ratisbona  ;   i  maggiori  russi  lankowsky  e  Geiesniur, 

da  Parigi  e  Weimar  ;     il    corriere    napoletano    Duette ,    dd 

Ancona.  ;    il    corriere    modanese    Metzgcr  r  da  Modena";    il 

consigliere  d'  ambasciata  sassone  Viedermaun  ,  da  Praga  ;  il 

carriere   danese  Schoderberg  ,  da  Copenhagen  ;   il  maggiore 

austriaco     Strauch  ,    da    Prcsborgo  $    il    generale    maggiore 

É6gnelax  ,  ùa  .fungi  ;  il  maggiore  conte  Desfours,  da  Brunn. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti,  il  Principe  d*  Holien— 
zollern  Sigmaringen  ,  per  Sigmaringen  ;  il  corriere  prus- 
siano Eichhot  ,  per  Coblenie  ;  U  luogotenente  Gillig  ,  come 
corriere  ,  per  Gratz  ;  il  capitano  cassone  Burkersrode  , 
come  corriere  ,  per  Aquisgrana  ;  il  corriere  svedese  Han— 
feldt  ,  per  la  Svestii;  i!  maggiore -austriaco  Junger  ,  per 
Troppau  ;  e  il  commissario  di  guerra  barone  Munchea  , 
per  Praga.    (   Cazz.  di  Corte.  ) 

.Del  9  Aprite. 

S.  M.  I.  con  sovrano  rescritto  del  28  marzo  si  è.  de- 
gnata di  nominare  commissario  di  guerra  ordinatore  attivo 
e  relatore  presso  il  general  comando  di  questa  città  il 
»ig.  commissario  di   guerra  Francesco  Saverio  Hùbler. 

—  Il  giorno  7  del  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  : 
(il  corriere  virtemberghese  Pfafi',  d,\  Stocarda,  il  corriere 
prussiano  Dobroivlsk  ,  da  Magonza  ;  il  corriere  spagnuolo 
}■'  1' invi  ,  da  Madrid;  il  corriere  russo  Sdioning,  da  Var- 
savia ;  il  sig.  Okerniano  ,  addetto  all'  ambasceria  francese  , 
dalla  Boemia  ;  il  maggiore  sassone  Eppendort  ,  da  Dresda  ; 
il  capitano  conte  PalQ  ,  dair  Ungheria  ;  il  generale  austr'ia 
*o  Ezolich  ,  dall'Ungheria;  i  ciambellani  conti  Lazaiìsky 
e  Giony  ,  da  Wolfstlial  e  Ofen  ;  il  presidente  di  governo 
itt  Bi^lif^;  Korber  ,  da  ■Bielirz. 

Nello  etesso  giorno  sono  partiti;  il  maggiore  Alberici, 
p«  Milano  ;  il  maggiore  bavaro  Seiboltsdor,  per  Monaco  ; 
£1  maggiore  austriaco  conte  Wratisliw  ,  per  Mi-ma;  il 
«orriu-re  siciliano  Irkal  ,  per  l'.ilermo  ;  il  corriere  hadese 
Hofmann  ,  per  Carlarnhc  ;  il  corriere  prussiano  Bauer— 
nteisier,  per  Berlino;  e  tutto  il  seguito  cKet  Principe 
Ereditario  di  Baviera  ,  per  Salisburgo. 


tt     i-    . 

Sono  altresì  partiti  nello  stesso  giorno  il  Principe 
Eugenio  per  Monaco  e  il  Principe  ereditario  di  Yirtèinner- 
ga  per  Stocarda.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  Sentiamo  da  Buckarest  che  fu  colà  celebrato  -colla 
maggiore  -solennità  il  giorno  anniversario  di  S.  M.  1'  au^- 
gusto  nostro  Sovrano.  In  detto  giorno  V  agente  imperiale 
in  Valacchia ,  6tg.  di  Fleischliackl  vicevette  le  congratula- 
zioni 3>  uso  dal  segretario  del  Principe  ,  dai  consoli  rusto 
ed  inglese  colà  residenti  e  dai  primarj  boiardi  del  paese\ 
L' ag/:nte  imperiale,  i  consoli  russo  e  inglese  e  tutti  ì 
sudditi  imperiali  che  trovami  in  Buckar.est  assistettero  al 
divino  servigio  e  al  canto  dell'  inno  ambrosiano  nella  chiesa 
cattolica.  Alla  sera  poi  il  sig.  agente  imperiale  diede  nel 
proprio  palazzo  una  brillante  festa  da  ballo  ed  una  latita 
cena  in  cui  si  fecero  varj  brindisi  alla  Salute  dei  tre  an- 
gusti monarchi.  • 

—  Varj  possidenti  di  Boemia  si  erano  addossati  t'  im- 
pegno nell*  anno  1809  di  ricompensare  i  militata  distinti 
con  "na  donazione  di  fondi  rurali.  Tale  donuiòfte  ha  Ora 
incominciato  ad  aver  luogo  nella  signoria  di  Rokelnitz  ^ 
del  conte  Giuseppe  Nostitz ,  dove  il  sergente  maggiore 
Francesco  Sachomel ,  del  i."  battaglione  ai  laiid\vehr  del 
reggimento  di  fanteria  Alberto  Giulay ,  ha  ottenuto  iu 
piena  proprietà  un  fondo  rurale  di  9  metzen.  (  O.  A.  ) 

Del    io  Aprile. 
S.  M.  I.  si  è  degnata  di    nominare    governator    civile. 
e  militare  delle  province  di  Dalmazia  ,    Ragusa  ed   Albania 
il  luogotenente  feld— maresciallo   sig.  Francesco  Tormassicli. 

S.  M.  I.  si  è  pure  compiaciuta  di  conferire  il  titolo> 
di  suoi  ciambellani  al  sig.  conte  Girlo  Marescalchi  ;  al 
sig.  capitano  nel  reggimento  d'  ulani  di  9.  M.  conte  Vin- 
cenzo Palli  ,  d' Ercrod  ;  al  sig.  conte  Francesco  Saverio 
Startzeuski  ,  di  Galizia ,  ed  al  maggiore  nel  reggimento 
d' infanteria  Colloredo-Mannsfeld  ,  Adamo   Restei  di   Reste. 

. —  L'  8  corrente   sono  arrivati  in  questa    città  il  maggior 

bavaro  Heidek  ,  da  Monaco  ;    il     corriere     sardo  Filila  ,   dà 

Torino;    il    capitano    russo    GemeriarolV ,     da  Varsavia  ;    il 

.  camere-  russo  Puut ,  da  fietroborgo  ,    ed    il    luogotenente 

sassone  Otto  ,  da  Dresda. 

Nello  «tesso  giorno  sono  parati  il  Principe  arcive- 
scovo d'  llohenvvartli  ,  per  S.  Polten  ;  it  conte  Renici-, 
per  Venezia  ;  il  maggiore  austriaco  conte  Ila  hck  ,  per 
Stockerau  ;  il  corriere  inglese  Lyell,  per  V  Inghilterra,  ed 
il  luogotenente  austriaco  Jlolm  ,  chine  corriere  ,  per  Mi- 
lano. (  Gd~z.  di  Corte.  ) 
1 —  Per  quanto  si  dice  ,  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Ba'len 
partici  entro  la  corrente  settimana  per  ritornile  ne'  suoi 
Stati.  (  Ossi  Austr.  ) 
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STAGNA. 

Madrid  ,   2 1    Marzo, 

ti.  conseguenza  dell"  annunzio  dello  sbarco  eee 
gtìito  da  Napoleone  6ulle  coste-  della  Provenza ,  V  In- 
ft  ite  Don  Carlos  ,  generalissimo  degli  eserciti,  parti- 
rà quanto  prima  per  Vittoria  insieme  col  celebre 
generale  Castanos  ,  e  vi  assumerà  il  comando  d*  un 
esercito.  Alla  fine  d"  una  udienza  diplomatica  ,  S.  M. 
dimando  «d  un  Fra.iccse  di  riguardo  quali  notizie  egli 
avesse  del  Re  e  dello  stato  della  Francia.  Tutta  |> 
corte  andò  lieta  udendo  1*  eccellente  spirito  che  re- 
g.:a  celle  province  meridionali. 

(  Estr.    dal    Monìt.     di  Tolosa    e    dal 
Jour,  de  l"  E  elio  du  Midi.  ) 

FRANCIA. 
tllla  ,   i .°  Aprile, 

t>e  comunicazioni  non  oltrepassano  Menili  r  «I  di 
là  di   quella  piazza  sono  intercettate. 

Tutt'  i  reggimenti  eh'  erano  ad  Arras  6  uè'  COft- 
tórixi  ,  vengono  diretti  sopra  Valenciennes. 

X  Mone  (  nel  Belgio  )  si  lavora  intórno  alle 
fortificazioni  j  la  guernigione  è  stata  notabilmente 
accresciuta. 

Gli  equipaggi  del  Duca  di  Berry  ,  stati  presi 
fulla  frontiera  ,  sono  qui  entrati   oggi 

U  ponte  vicino  a  Gand  è  si  gliatò.  (  K,  8.  ) 

Parigi  ,  j   Àpuli 

t 

\\  sig.  Lecointre  de  SPusravé  -,  a  partì  il  3  cor- 
rente per  Lione  col  titolo  di  luogotenente  generale 
di  polizia  pe"|  dipartimenti   del    Mezzodì. 

-—>  Dicesi  che  il  sig.  Daunon  faccia  parte  della  cojJi- 
rnissioue  incaricata  della  redazione  del  progetto  di 
costituzione. 

—  Ci  si  scrive  da  Limoges  ,  in  data  del  29  marzo, 
che  si  erano  arrestati  in  quella  città  a3  cavalli  del 
seguito  del  Duca  d'  Angouleme. 

■—*  I  giornali  di  Vienna  ,  di  Monaco,  d*  Augusta,  ee. 
pubblicano  le  traduzioni  esatte  de'  proclami  di  Na- 
poleone ,  diretti  al  popolo  francese  ed  ali"  esercito  ; 
jba  i  giornali  di  Stocarda  e  di   Frauketithal  gU  hanno 

alterati. 

— ~  Si  assicura  che  una  commissione  del  consiglio 
di  Siato  ,  composta  de' signori  Maret,  Pelet  ,  Thi- 
'■•anchaiT  e  Quinette,  sia  incaricata  de-"  lavori  prepara- 
tola relativi  alla  formazione  dell'  assemblea  generale 
de1  collegi   elettorali. 

— -  Ci  si  scrive  da  Angers  che  il  sig.  De  la  Tre- 
^Aiouille  ,  cir  era  stato  arrestato    (  V.  il  Gior.  ital-  del 

l3  aprile  )  ,  fu  messo  in  libertà  per  ordine  del  go- 
\erno  ,    e  che  ritirosai   ne"  suoi  poderi. 

—  Dicesi  che  Napoleone  abbia  ordinato  ad  una 
commissione  del  suo  consiglio  di  esaminare  le  ordi- 
nanze del  Re  relative  agli  acquirenti  di  beni  nazio- 
nali ,  a  fine  di  riformarvi  tutto  quanto  vi  si  potesse 
trovare  contrario  alla  legislazione  e  che  potesse  in- 
quietare  i  proprietari   de"  suddetti   beni. 

-—  Tutti  i  corjpi  che  compo.ieva.no    U   casa   del  Re 


si  seno  sciolti  dopo  aver  accompagnato  S.  M.  alle 
frontiere.  Alcuni  di  essi  sono  stati  maltrattati  ,  ma  le 
pubbliche  autorità  posero  in  tempo  riparo  a  questo 
disordine.  Entrando  nulla  classe  de'cittadiui,  essi  han- 
no un  diritto  uguale  a  tutti  gli  altri  alla  protezione 
de*  magistrati. 

—  Il    ministro     della    marina    diede   ordine  di  non 
cambiare   per  ora  ne'  nostri  portila  bandiera  ,  a  fine 

di  non  compromettere  i  bastimenti     che    attualmente 

navigano  colla  bandiera  bianca.   (  Fogli  svisz.  ) 

Valente .  4.  Aprile. 

Abbiamo  ancora  la  sorte  di  possedere  fra  le  nostre 
saura  S.  A.  R.  il  Duca  d'Angouleme  :  egli  ci  fa  spera- 
re che  la  nostra  bella  causa  sarà  coronata  da  ottimo 
succèsso.  (  Estt.  dalla  Gaz.  di  Gen.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  1  a  Aprile. 

La  commissione  militare  federale  confermò  la> 
sentenza  emanata  da  un  consiglio  di  guerra  contro 
gli  officiali  d'  Argovia  accusati  del  prematuro  sgoni- 
braineuto  di  Lugano.  Nel  loro  mancamento  non  si 
trovò  premeditazione  ,  ma  bensì  negligenza  ,  man-, 
cajza  di  disciplina  e  poca  energia  nell"  usare  la  loro 
influenza   verso  i  soldati  allarmati  da  Una  voce   v 

II  maggiore  Landolt  ,  che    prineipalment  ■    1 
al  sno  dovere,   verrà  retrogradato  dalla  pia/ 
pitano    a    quella     di   luogotenente  ,  né  potrà 
anni    essere   avanzato. 

La  Dieta  ha  risoluto  d*  invitare  il  comando  del- 
l' esercito  ad  invigilar*-  sui  forestieri  che  passilo  i 
confini  ,  ad  impedire  V  ingresso  alle  persone  sospet- 
te, ed  a  non  permettere  principalmente  di  far  dimo- 
ra sui  contini  o  negli  accantonamenti  delle  truppe,  » 
di  eccitare  tutti  i  governi  ad  usare  rigorose  misure 
di  polizia. 

Gli  affari  dei  Grigioni  sono  stati  terminati  da 
S.  M.  l' Imperatore  d'  Austria  ,  sotto  il  cui  dominio 
ritornano  la  Valtellina ,  Chiavenna  e  Bormio.  Que- 
sto sovrano  all'  incontro  cede  al  cantone  de'  Grigiori! 
Ratzums  ,  e  farà  determinare  da  una  commissione  , 
che  s'  unirà  iu  Milano,  le  indennità  dovute  ai  Grigio- 
ni pregiudicati   dai  sequestri  seguiti  in  Valtellina. 

Si  sono  sciolte  varie  quistioni  state  mosse  rU 
guardo  alla  sicurezza  e  difesa  di  Ginevra  ,  tanto  dal 
generale  in  capo,  quanto  dai  comandante  divisionarie 
Gady  :  si   sono  date*  delle  istruzioni  al  gener.   in  capo. 

La  Dieta  ha  quindi  decretata  la  formazione 
d"  un'  armata  di  riserva  di  aom.  uomini ,  per  U  quale 
le  tue  commissioni  unite  insieme  presenteranno  uà 
rapporto    ed    un  progetto  di  esecuzione. 

—  II  conte  di  Talleyr.iud  rappresenta  qui  1.1  Spa- 
gna ,  il  sig.  de  Schraut  il  Portogallo  \  se  come  si 
assicura,  il  sig.  Canning  è  incaricato  dei  poteri  della 
Svezia  i  tutte  le  8  alte  potenze  saranno  rappresen- 
tate ia  Isvi/zeva  \iev  V  csccuaiene  Jvila  loro  dji.i 
vazion.o 


ai 


Pipita  seduta  «tei  j  ntf  Atpptrt»  toneorncnte 
t? Ufllonl»  definitiva  dei  cantoni  di  Neuehàtel  e  Gine- 
vra è  stato  discusso  ed  approvato ,  colla  riserva 
dtlla  ratifica  delle  parti  contraenti.  Il  poeto  di  vige- 
vano cauton»  sarà  riservato  al  Vallese.  Neufchatel 
formerà  il  vigesimo  primo  con  un  contingente  di 
jooo  uomini  e  a5ra  fraufthi.  Ginevra  sarà  il  v'igesi- 
rno  secondo  con  un  contingente  di  eoo  uomini  ,  e 
iS  mila    franchi. 

—  La  Dieta  ha  decretato  di  non  lasciar  penetrare 
oltre  la  frontiera  alcun  inviato  di  Napoleone,  finche 
la  Dieta  stessa  non  conosca  V  oggetto  della  sua  mis- 
sione ^  il  sig.  Wieland  di  Basilea  è  incaricato  del- 
l' esecuzioue  del  deereto  suddetto. 

I  cantoni  di  Zurigo  ed  Appeuzel  hanno  già  ra- 
tificato il  recesso  di  Vienna.  Finora  non  si  osservano 
truppe  francesi  sui  nostri  confini.  Sabbato  sono  par- 
tite da'  Coirà  cinque  compagnie  di  Grigioni.  In  quel 
cantone  si  sta  ora  organizzando  un  doppi©  contin- 
gente. Due  compagnie  di  Appenzel  sono  in  marci*. 
Domenica  è  partito  anche  il  nostro  6.to  battaglione  ; 
iiiteriualmente  si  fermerà  ne'  contorni  di  Berna-  Nel- 
l'arsenale  si  lavora  con  molta  attività. 

. — ■  Le  nostre  truppe»  al  servizio  della  Francia  rien- 
trano. Jeri  e  qui  arrivato  il  generale  Castellai. 

—  Jeri  si  trattò  del  riparto  delle  spése  occorse  nel 
cantone  Ticino  ;  si  crede  che  una  ragguardevole 
somma  verrà  aJdossata  alla  confederazione.  (  F.  S.  ) 

ITALIA. 
Roma,  o  Aprile. 

Scrivono  da  Velletri  che  pel  di  7  corr.  si  atten- 
de in  quella  città  una  divisione  di  truppe  napoleta- 
ne le  quali  devono  raggiungere  e  completare  i  corpi 
già  transitati. 

,  La  suprema  Giunta  di  Stato  lasciata  da  Sua  San- 
tità continua  nelle  sue  funzioni,  e  qui  si  seguita  a 
godere  di  una  perfetta  tranquillità. 

(  D.  di  Roma.  -  G.  di  Fir.  --  G.  di  Genova.  ) 

Livorno,   6  Aprile. 

S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca  nostro  augusto  e  ben- 
amato Sovrano  è  giunto  oggi  in  questa  città  ,  pro- 
■veguente  da  Pisa   con  tutta  la  sua   Corte. 

E  arrivata  da  Palermo  una  corvetta  siciliana 
avente  a  bordo  un  corriere    regio  diretto  a  Vienna. 

(  Gaz.  di  Fir.  ) 

Firenze,  ro    Aprile. 
Sabato  mattina  giunse  qui  una  divisione  napoleta- 
na comandata  da  S.   E.  il  sig.  Principe  Piguatelli  Stron- 
goli,   capitano   delle   guardie. 

Jeri  mattina  parti  la  divisione  del  Sig.  geu.  Li- 
vron  ,  dirigendosi  verso  Prato  e  Pistoja  ,  ove  tro^ 
vasi  il  corpo  sotto  gli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  Gen. 
Nugent  ,  e  nella  scorsa  notte  è  partita  pel  mede- 
simo destino  anche  la  nominata  divisione  di  S.  E.  il 
sig.  gen.  Pignatelli.  In  Firenze  non  è  rimasto  che  un 
deposito  d'  infanteria    e  di  cavalleria. 

(  G.  di  Genova.  ) 


Bologna,  6   Aprile. 

"S.-M.  il  R».  Gioacchino  Nipoìeou»  ha  a» minate 
il  sig  barone  Alt-ssandro  Agucchi  in  prefetto  del  Dipar- 
timento del  Reno  ,  ed  il  sig.  cav.  Pellegrino  Rossi, 
in  Commissario  Civile  ne*  tre  Diparsurrienti  del  Reno  » 
del  Rubicone  ,  e  del  Basso  Po. 

Nel  dì-  4  del  corrente  è  accaduto  un  fatto  d*ar» 
mi  sul  Panaro  ,  in  conseguenza  del  quale  le  truppft 
napoletane  entrarono  in  Modena  nella  sera  dell'istesso 
.giorno  con  il  Re  alla  loro  testa.  Il  generale  Filangeri 
fn  gravemente   ferito   nel  suddetto  fatto  d'arme. 

Oggi  il  sig.  Lechi  è  giunto  in  Bologna  colla  sua 
divisione.  (  Gazz.  di  Bologna  ,  di  Fir.  e  di  Genova.  ) 

Montiglio  ,  4  Aprile. 

Un  trasporto  giovanile ,  prodotto  da  un  anti- 
chissimo costume  ,  indusse  tre  de'  nostri  ,  cono, 
scinti  favorevolmente  da  tutti  per  la  dirittura  d'  ani- 
mo e  per  la  probità  de'  loro  costumi  ,  ad  anticipare 
la  notte  del  3  corrente  le  dimostrazioni  giojali  che 
soglionsi  al  primo  di  maggio  rinnovare  davanti  le 
case  delle  persone  le  quali  devono  poi  dividere  gli 
affetti ,  la  sorte  e  la  vita  avvenire.  Questo  per  sé 
innocentÌ6simo  avvenimento  diede  probabilmente  luo- 
go a  qualche  poco  misurata  osservazione ,  che  per 
malivoglienza  o  altro  line,  venne  fatta  da  un  inconsi- 
derato passeggero  in  uà  vicino  villaggio  Tanto  ba- 
stò per  attirare  su  noi  l'occhio  sempre  vigilante  dei 
magistrato  e  del  governo  :  ma  riconosciuta  di  leggie- 
ri la  verità  ,  ridonò  esso  ai  giovani  e  a  noi  P  onore 
e  la  stima ,  onde  abbiamo  ognora  goduto ,  quella 
cioè  di  essere  ubbidienti  e  fedeli  all'  augusto  nostro 
sovrano.    (   Gazz.  piem.  ) 

Nizza  ,   1  o  Aprili. 

Il  Principe  Massena  ha  spedito  il  dì  O  degenerate 
Abbé  ad  Aatibo  ,  per  dare  colà  la  rassegna  alle  truppe 
ed  alle  guardie  nazionali.  Egli  vi  ha  trovato  lo  spirito 
pubblico  sempre  più  pronunziato  per  !a  giusta  causa  del 
Re  e  della  reale  fun  glia.  (   G.  P.  ) 

Alessandria  ,  là  Aprile. 

E  qui  giunto  nella  scorsa  notte  S.  E.  lord  William 
Bentinok ,  il  qualn  ,  dopo  una  lunga  udienza  avuta  d» 
S.  M.  ,  è  partito  immediatamente  per  Genov.i.  (  Idem.  ) 

Torino  ,    1 3  Aprile. 

È  qui  giunto  il  dì  9  il  sig.  marchese  Alfieri  di  So- 
stegno, àaihaéciadore  di  S.  M.  premo  S.  M.  Crintianissiuta, 
che  ha  avuto  la  stessa  sera  l*  onore  di  presentarsi  e  trat- 
tenersi a  lungo  coli'  augusto  nostro  sovrano,  (  Ideiti.  ) 

Genova  i5    Aprile. 

Abbiamo  il  piacere  di  annunziare  che  il  Santa 
Padre  continua  a  godere  di  un  ottimo  etato  di  salute. 
S  S.  per  soddisfare  alla  divota  impazienza  de'  fedeli 
ammette  ogni  mattina  un  gran  numero  di  persone  al 
bacio  del  pic-de  :  questa  pia  cerimonia  dura  spese» 
più  di  due  ore. 

— 1  Abbiamo  qui  sin  da  mercoledì  sera  S.  E.  Milord 
W.  Sentirti:,  comandante  in  capo  le  forze  britanniche 
nel  Mediterraneo,  di  ritorno  d»  Torino    e   dal&ilrmo. 
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—  Selliamo  da  S-suri  a  Levante  che  gli  eiiil  Alba- 
no e  CasrlI:  sono  colà  da  tre  giorni ,  trattenutivi  ci n l 
mare  contrario,  mentre  non  amano  venir   per  terra. 

»—  S.  M.  si  e  degnata  di  promovere  il  sig.  tapo- 
|>AttagUone  d*Ar  ti  gli  e  ria  Calderina  al  grado  di  luogote- 
nente   colonnello  nelle  Regie   Armate. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


Le  ultime  lettere  della  Toscana  annunziano  che  i  Na- 
poletani erano  alle  roani  col  corpo  del  generale  Nugeut 
tra  Prato  e  Piste ja»  Si  attendono  i  ragguagli  circostanziati 
«li  questi  fatti  ,  ma  devono  essere  stati  colla  peggio  del 
nemico ,  essendo  già  qui  pervenute  l'avviso  d'uà  colon 
siedo  napoletano  fatto  prigioniere  con  circa  .200  .uomini 
tra  Lucca  e  Pistoja  :  i  Napoletani  erano  ritroceduti  in 
rjuest'  ultima   cittd. 

Le    stesse    lettere    portano .  che    i  Napoletani   abbiano 
jiosto  a  Firenze   un'imposizione  di  401U.  frauceseoni. 

(  Idei»,  ) 


Sono  arrivati  in  Genova  dall' 3    al    14    del    correlate  : 

I  si«a.  conte  d' Oalermannt  tenente  «enerale  di  S.  M. 
S*  Imperatore  delle  Russie  colla  contessa  sua  consorte  ;  il 
«ig.  Pegardagni ,  uditore  per  la  corona  di  Castiglta;  mon- 
ella, vescovo  di  Pesaro  ;  monsig.  G.  B.  Pio  ,  vescovo  di 
Jilondovi  ;  il  barone  Reaihold  ,  ministro  d'  Olanda  ,  da  Ro- 
•jua.  ;  la  sig.  Principessa  ValUonsky,  moglie  del  sig.  tenente 
generale  ajut.  di  campo  di  S.  M.  l' Imperatore  Alessandro  ; 
iord  Stalj>ar  oon  milady  sua  consorte  ,  da  Nizza  ;  lord  San- 
ford,  da  Milano;  lord  Mal  pai  con  milady  sua  consorte, 
da  Novi;  M,  Poynter  ,  vescovo  d' -Italia,  vieario  apostulv-T 
Londra,  da  Firenze.   (  Idem.  ) 

Venezia,     14    Aprile. 

Copia  di  lettera  accreditata,  scritta  da  Rovigo  il  giorno 
3  3   apule    181Ó  ,  alle    ore   4  pomeridiane. 

a  I  Napoletane  sono  battuti  Su  tutti  i  punti  e  fuggono 
<ìa  disperati.  Questa  mattina  alle  ore  5  le  nostre  brave 
Truppe  entrarono  in  Ferrara  ,  e  verso  mezzogiorno  erano 
già  in  Malalbergo.  Ricevo  una  in  lieta  nuova  in  questo 
punto  per  istoifetta,  e  la  comunico  in  egual  modo.  I-  neini- 
òi  fuggitivi  vengono  inseguiti  colla  spada  alle  reni.  L'  al- 
l?gre/!2'a  degli  abitanti  è  senza  limiti.  Viva  il  x^stro  Lupe- 
Vaio  fé  ! 

I  »>  Si  sparge  aneh^  la  notizia  che  gì'  Inglesi  ed  i  Si— 
fcibani  nieno  sbarcati  ■  sulle  coste  de!  Regno  di  Napoli  ,  e 
penetrati  ia  quel  territorio,  » 

(  Gìor.  di  Venezia.  -  No*,   del  Mondo.  -  Pose,  di  Padova.  ) 


quest'atto  solenne  la  feliciti  di  quest:  popoli,  rivtfcbsà  col 
più  vivo  trasporto  questa  buona  città  il  venerato  Principe 
che,  e  per  le  eminenti  sue  (pi, dita  e  per  la  soavità  1  uè 
ispirò  aftra  volta  che  venne  da  lui  onorata,  lasciò  1*  imma- 
gine tinpre&é  del  jiiù  Augusto,  del  più  Grande  de*  TI .— 
narchi  .  a  1  ili  devoto  il  cuore  di  ti  .iiinque  nutra  sensi 
d'onore,  di  religione,  di  vero  an><»r  patrio,  ravviserà  non 
eiriinere  le  generose  espressioni  del  buon  padre  ed  ado- 
rato Sovrano  alla  veneta  deputazione  ,  non  ha  molto  uau— 
liatasi  appiè  del  trono  augusto.  Non  appena  spargisi  Ut 
lieto  annunzio,  si  videro  di  già  brillar  nel  volto  d*  ognu^ 
.no  i  sensi  di  pura  gioja ,  e  poste  in  non  cale  quelle 
amarezze  clic  sparse  aveva  1'  idea  de  nuovi  disastri  che 
minacciali  ("Europa,  t%grmai  più  non  s'occupa  il  veneta 
cuore  che  di  sua  assicurata  felicità  ,  anelando  Y  arrivo  del 
beato  momento  in  cui  potrà  esternarla  con  non  equivoci 
senni.  (   Gi9t:  di   Venezie  ) 

Milano  ,    1 8   Aprilo. 

L"  armata  napolitana  è  in  piena  ritirata^  e  il 
quartiér  generale  delle  II.  RR.  truppe  va  ad  essere 
trasferito  a  Bologna  dove  il  tenente  maresciallo  conte 
di,  iNeupperg   e   già  entrato   col  ano   corpo. 

Un  rapporto  del  generale  Nugent,  datato  del  1  !> 
corrente,  da  Poggio  a  C!:)jano.  rtrmunzìà  che  il  nemi- 
co aveva  abbandonato  Firenze  allo  spuntar  di  detto 
giorno  ,  prendendo  nella  sua  ritirata  la  via  di  Arez- 
zo. Una  colonna  di  4000  Napoletani  ,  giunta  già  a 
Monte  Rosi  e  diretta  per  la  Toscana  ,  ha  pure  eam- 
biata dilezione  ,  e  ha  preso  la  via  d'  Ancona. 


CEÌAIÌLO    USCIO    ISTITVTO      DI    SCIENZE, 
LETTEKE    ED     ARTI. 

Neil'  adunanza  ciré  tennesi  dall'  Istituto  il  dì  6 
del  corrente  il  direttore  della  classe  di  lettere  ,  sig. 
conte  Strafico  ,  continuò  la  lettura  del  suo  discorso 
sulla  differenza  dei  suoni  o  voci  unisone  .  e  f^ce  os- 
servare come  questa  differenza  risalti  dalla  coale- 
scenza e  commischiamento  di  diversi  suoni  insieme 
prodotti  .  valendosi  particolarmente  dell"  esempio  de- 
gli artifuj  da"  quali  si  ottengono  con  le  canoe  \V  ot- 
tano i  suoni  simili  alle  voci  dei  Hauti  ,  defji  oboe  , 
della  voce  umana  ,  e  d'  altri  stroinenti  ;  e  si  riservo 
poi  (V  investigare  la  cagione  prossima  della  sensa- 
zione diversa  che  producono. 

11  sig.  Abate  Venini,  proseguendo  il  suo  trattato 
sulla  poesia  lirica  degli  antichi  ,  recò  diversi  saggi 
dei  versi  di  Boezio  e  di  CI. indiano  da  Ini  trasportati 
in  italiano  e  preceduti  dalle  opportune  notizie  intor- 
no alla  vita  ili  questi  due  Autori  ed  al  tempo  in  cui 
fiorirono". 

Il  giorno   20   di  questo  mese  vi   sarà  adunanza. 


Ci  è  dolce  P  annunziai  v  pon  e-bbrésza  di  gioja  essere 
%ersera,  con  espresso  inviato,  pervenuta  da  Vienna  la  fau- 
*>vt  ed  ufficiale  notizia  che,  dietro  .die  decisioni  del  iCon- 
jgresso  delle  alte  potenze,  essendosi .  da  5.  M.  I.  l'augusto 
H»ostro  padre  e  Sovrano  erette  in  Regnò  Lombardo—Veneto 
Jn  province  KuBtro— Italiane  con  accordare  in  pari  tempo 
•ilementissim  unente  una  Costituzione  dignitósa  e  liberale, 
«id  OD  Viceré  che  avrà  la  sua  sede  nel  Reguo  ,  sarà  ancor 
entro  questo  mc«;  felu  itala  la  nostra  eitià  dalla  presenza 
di  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni  ,  b<:n  degno    fratello  della 

3H.  S.  1.  ,  e  quivi  riceverà  gli  oioaggi   e   giuramenti    di   h-  Milano  ,   ddla   tipo    :       i    di    rV  1 

«ietta  «te*  dipetf lùne&ii  di    ,  ..>  U<1    Mincio.    Consolidata   con  |  nella  contrada  di  i      ilaxgberiu  .    iv.    wii. 


SPETTACOLI  D"  OGCT. 

K.  Teatro  at.la  Scala.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Le  nozze  di  Figaro  ,  musica  del  sia.  .U."  Mozart. 
Balli.   1.'   Gilles. ea"  Aiiz-,  a."  Lilla  e  Lublino. 

Domani  amba  in  iscena  1'  opera  semiseria  Gine- 
vra degli     llmìen. 

Te 'ino  Qakcano.  (  Opera  buda.  )  L'Italiana  m 
Algeri  ,  musica  del  XI.0  Rossini.  Ballo  Le  rovine  di 
Janiua  o  sia  ;7  tìraditór  p'urutò. 

Tbati.o  He.  (  !>|>era  bit  tra!  )  Scoperta  inaspettata 
o  sia  La  figlia  n<  '.>-/.••  /  n.  1. ivi  del  M."  Bigatti. 
Ballo    ..... 

Teatiio    ont    /''  v    iettaotli     Girolamo.    ) 

La  favela  dei  Corvo. 


GIORNALE    ITALIANO 


MiIa^ò  ,    Morcoledi,  19  Aprile   181S. 


Tatti  gli  afri   il'  amministrazione   posti   r*  questo  foglio  sono   ufficiali. 


iman 


IMPERO  D>  AUSTRIA. 

Vienna  ,   i  r  Aprile. 

li  giorno  9  corrente  sono  arrivati  in  questa  cit- 
ta la  signora  contessa  Fontanelli  ,  da  Milano  \  il 
*tg.  conte  Otto  Kaiserling-Tautenburg  ,  da  Berlino  ; 
il  corriere  inglese  Pcgler  ,  da  Londra  ;  il  corriere 
\  trteiaiberghese  Seitz  ,  da  Stocarda  ;  il  corriere  ba- 
desse Stòlzel ,  da  CarLsrnhe  ,  e  1  corrieri  prussiani 
{Schmid  e   Gudow  ,  da  Berlino. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  seguito  del 
Principe  Eugenio  ,  per  Monaco  ;  il  consigliere  aulico 
barone  Mundi  per  Brùnn  ;  il  capitano  Muller,  come 
corriere  }  per  Lintz  ;  il  fornitore  Landauer ,  per 
Milano  ;,  il  consigliere  russo  Prsnikoff,  come  corriere, 
per  Pietroborgo  ;  il  conte  Esterhazy  ,  e  il  maggiore 
Murmann,  per  S.  Polten.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

Del  ia  Aprile. 

Il  io  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  il 
eorriere  msso  Sobolew  ,  da  Pietroborgo  :  il  corriere 
prussiano  l':*  la  Uc;1uìo,  il  consigliere  'sassone 
"Wietersheim  ,  da  Bcrenth  ;  il  generale  conte  Starhem- 
berg,  da  Gorizia  ;  il  consigliere  conte  Grundemann  , 
da  Lintz  ;  il  ciambellano  conte  Swerts-Sporks  ,  da 
Praga  ;  il  generale  maggiore  Waldsteln  ,  da 
il  consigliere  Larisch  ,  da  Freystadt. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  conte  di  Goes, 
-governatore  di  Venezia  ,  per  la  Carintia  ^  il  conte  di 
Bissingen  ,  governatore  del  Tirolo  ,  per  Gratz  ;  il 
maggiore  Strauch  ,  per  Sieghartskirchen  ;  il  generale 
maggiore  Themnern  ,  "per  Oedemborgo  ;  il 
badese   Grossholz  ,  per  Carlsruhe,  (  Idem.  ) 

UNGHERIA. 
Ofen ,  6  Aprile. 

Il  2  corrente  ha  qui  cessato  di  vivere  nelP  an- 
no 63.°  della  sua  età  il  sig.  Federico  di  Kottulinsky, 
luogotenente  feld-maresciallo  ,  proprietario  d>'  un  reg- 
gimento di  fanteria  e  comandante  della  fortezza  di 
questa  città.   (  Osserv.  austr.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra,   3i    Mnrzo. 

Alcuni  giornali  inglesi  dicono  che  si  sono  spe- 
diti degli  ordini  ai  comandanti  delle  forze  di  terra  e 
di  mare  di  S.  M.  clic  sono  ancora  in  America  ,  per 
ingiugner  loro  di  provvedere  in  modo  che  il  tradi- 
mento non  dia  in  mano  agli  agenti  di  Bonapart»  le 
isole  restituite  al  Re  di  Francia  in  virtù  del  trattato 
di  Parigi. 

— -  Il  pachebotto  la  Lady  Luigia  è  arrivato  da  Rio- 
Janeiro  ,  donde  partì  ai  girimi  di  gennajo.  Ignoravasi 
ancora  1"  epoca  del  ritorno  del  Principe  reggente  di 
Portogallo.  Egli  faceva  equipaggiare  due  vascelli  di 
linea  portoghesi  ;  ma  secondo  alcune  notizie  ,  essi 
erano  destinati  a  condurre  in  Europa  le  due  Princi- 
pesse ,  figlie  della  Infante  di  Portogallo  ,  che  debbo- 
no sposare  il  Re  Ferdinando  e  suo  fratello  Don  Car- 
los. (  Jow.  de  Francf.  ) 


6' 
corriere 


EELGIO. 

Gand  ,   a  Aprile.. 

È  qui  aspettato  il  Principe  d'  Orange  ,  che  vie- 
ne a  complimentare  il  Re  di  Francia  per  parte  del- 
l' augusto  suo  padre. 

Si  lavora  intorno  alle  riparazioni  delle  fortifica  $ 
zioni   di    questa   città. 

Il  sig.  Carondal  ,  comandante  del  distaccamento 
belgico  che  arrestò  a  Pont-Rouge  Io  squadrone  di 
corazzieri  francese  che  inseguiva  il  Duca  di  Berry  , 
è  stato  presentato  a  Luigi  XVIII  ,  il  quale  gli  ha 
conferito  1"  ordine  della  Legione  d'  onore. 

Del  3.  — ■  Luigi  XVIII  andò  jeri  ad  1 1  ore  eoa 
numeroso  seguito  alla  cattedrale  ,  ove  ascoltò  Ia- 
messa.  Una  sì  vasta  chiesa  non  poteva  contenere  la 
folla  di  genti  che  venivano  a  contemplare  que- 
sto monarca  ,  il  quale  invocava  il  Re  dei  Re  in  fa- 
vore d'  un  popolo  minacciato  dalle  più  gravi  scia- 
gure. Nello  stesso  giorno  S.  M.  ricevette  lord  Som- 
merse. A  quale  pranzò  con  essa. 

Due  mila  Inglesi  passarono  jeri  di  qui  dirigen- 
dosi alle  frontiere. 

Del  4.  Jeti  dopo  pranzo  arrivarono  parecchi 
corpi  di  truppe  inglesi  le  quali  non  fecero  che  at- 
traversare la  nostra  città  per  portarsi  alle  frontiere. 
Arrivò  parimente  un  bellissimo  corpo  di  cavalleria, 
il  quale  sarà  quanto  prima  seguitato  da  un  altro 
corpo  ancor  più  poderoso.  Si  diligono  pure  delk» 
truppe  sovra  Ypres   e  Menin. 

Le  truppe  francesi  che  seguitarono  Luigi  XVIII^ 
saranno  acquartierate  nei  nostri  contorni.  Oggi  si 
aspettano  600  uomini  della  casa  del  Re.  S.  M.  ha 
nominato  una  commissione  incaricata  di  non  ammet- 
tere in  rpiesto  corpo  che  Francesi  di  sperimentata 
fedeltà:  tutti  quelli  che  sono  sospetti,  vengono  al- 
lontanati. 

Furono  arrestati  e  condotti  a  Brussellos  alcuni 
Francesi  che  soggiornavano  nella  nostra  città',  e 
ch'erano  sospetti  dì  nutrire  intenzioni  contrario  al- 
l' ordine  pubblico  ,  e  di  fomentare  delle  turbolenze. 
Varj  altri  individui  sono  stati  indicati  all'autorità  ,  è 
messi  sotto  la   vigilanza  della  Polizia. 

Per  uno  sbaglio  della  Polizia ,  il  sig.  luogote- 
nente generale  conte  di  Bordesoult ,  che  comandava 
qui  dieci  anni  sono,  fu  arrestato  al  suo  arrivo.  Ma 
riconosciuto  per  un  officiale  fedele  all'  onore  ed 
al  suo  sovrano  ,  venne  subito  rimesso  in  liberti  , 
e  andò  a  pranzare  dal  Re.  Anche  il  sig.  luogoteneu— 
te  colonnello  Lazy  ,  arrestato  per  un  equivoco  simi- 
le,  è  stato  rimesso  in  liberta.   (  Jaur,  de  Francf.  ) 

Bruxelles  ,    Z  Aprile. 

Le  LL.  MM.  andarono  jeri  mattina  al  castello  d? 
Laeken.  —  E  qui  arrivato  il  sig.  generale  Fagol  , 
ambasci  ad  ore  di  S.  IVI.  presso  Luigi  X.VIU  ,  e  c!f  era 
stato  ritenuto  a  Parigi  dopo  la  partenza  di  quel 
monarca.  —  Jersera  arrivo  qui  ni  grosso  convoglio 
di  munizioni  pruveguente  da  Anversa  ,  e.  scordato  da 
truppe  inglesi» 


TI 


Pel  4.  »  Il  Ke  ha  passato  stamane  a  rassegna 
/*  truppe  belgiche  che  si  trovano  in  questa  città.  I? 
t»ig,  conte  di  Herzberg  ed  il  sig.  capitano  di  Mahjier 
ttono  qui  arrivati  per  annunziare  al  Duca  di  Wel- 
lington la  marcia  di  ìom.  nomini  di  truppe  di  Brun- 
swick ,  e  metterle  ,  in  nome  del  loro  sovrano  ,  60tto 
j  di  lui   ordini. 

S.  M.  ha  emanato,  il  I.*  corrente,  mi  editto 
«on  cui  si  ordina  la  leva  immediata  ,  nel  Belgio  , 
d'  un  corpo   di  milizia  nazionale  di   a5m.  uomini. 

Del  5.  — 1  Ieri  mattina  arrivò  qui  il  Duca  di 
-"Wellington.  La  presenza  di  questo  grande  capitano 
nelle  nostre  mura  ,  e  di  molti  officiali  superiori  an- 
fcunzift  che  Brnssellcs  diverrà  il  centro  delle  opera- 
zioni  più  importanti. 

Il  Duca  di  "Wellington  assisterà  questa  sera  alla 
fusta  che  si  da  alle  MM.   LL. 

Ci  si  scrive  dalla  M'arca  che  il  corpo  d'  esercito 
prussiano  eh'  e  acquartierato  ne'  contorni  di  quella 
città  j  riceve  tutti   i  giorni   nuovi  rinforzi. 

Notizie  di  ^Francia  assicurano  positivamente  che 
il  sia;,  generale  Solignac  ,  eh'  è  rimasto  fedele  al  Re  t 
ai  dirige  da  Milhaud  sopra   Nisme».    (  Idem,  ) 

FRANCIA. 

Furigi ,  8  Aprile. 

Il  ministro  dell*  interno  ha  dato  ai  s;gg-  prefetti 

dille     istruzioni     per    1   esecuzione     del  decreto    che 

convoca  i  collagi   elettorali  per  formare  1'    assemblea 
elei  Campo  di  Maggio, 

— -j  II  prefetta  del  Basso— Reno  ,  sig.  Jean— de-Brie, 
arrivo   a   Strashorgo  il   3 1    marzo. 

t~  n  sig.  harone  Martin  ,  nominato  da  Napoleone 
prefetto  d*  Ille-et^-Vilaine  ,  giunse  a.  Reanes  il  20 
ìnarzo 

*tM  II  maresciallo  "Victor  è  arrivato  a  Brusselles. 

^-?  Il  big.  Felice  Lepelletier  Saint— Fargeau  fu  nomi- 
nata commissario  di  Napoleone  nel  circondario  di 
Dieppe  ;  in  tale  qualità  egli  pubblico  .  il  3o  marzo  , 
pt  proclama  agli    abitanti  di   ([nella  cirtà. 

-r-  Il  maresciallo  Gouvion  Saint-Cyr  ha  assistito  al 
1  vpr  di  Napoleone,  il  quale  6Ì  e  trattenuto  a  lungo 
fon  esso, 

—  Si  assicura  che  il  maresciallo  MacdooaM,  stanco 
d  :He  sue  lunghe  fatiche  militari  ,  abbia  chiesta  e 
6  tequta  la   sua  dimisione. 

v*i   Ci   si    scrive  da  Nantes   che    il   Dura  di   Bourbon. 
1    vece   d"  imbarcarsi  ,   come   si   era   creduto     111    sulle 
prime  ,  prese  la  strada  di   Bordo. 

- —  Madama     di     Conde     a"   imbarcò  a  Pairabcuf  per 

Anversa. 

\ apnjecm?  ha  fitto  il  seguente  decreto  : 
T.9  Le  leggi  dello  assemblee  nazionali  applicabili 
alla  famiglia  de'  Borboni  saranno  eseguite  secondo  la 
toro  forma  ed  il  loro  tenore.  Qrie'  membri  «Iella  detta 
famiglia  ohe  fossero  Mfoi  ati  sul  territorio  dell'  Impe- 
lo .  saranno  tradotti  davanti  ai  tribunali  per  esservi 
gii  (icati  ni  conformità  delle  dette  leggi 

a.°  Quelli  clie  avessero  aocettato  udì"  funzioni 
mim^cri ■•.!.  sotto  il  governo  di  Luiij-  Sai  eno-Stani- 
dao  ,  rode  di  L.H.i  ;  quelli  che  avesse.! 0  fatto  parte 
•TI!.-  ina  ca*a  militare  e  civile  <>  «I»  qu<  Ile  Be'  Priu- 
òipi  delia  «in  Famiglia,  saranno  tenoti  d' allontanarsi 
Iti  Ila  nosti  <  buona  città  di  Parigi  a  tre, ita  leghe 
postali      Ih    *»é«fe!o    vb...,.i    .e    capì  ,   comandanti    v 


officiali  degli  attruppamenti  formati  e  armati  per  Ih 
sovversione  del  governo  imperiale  ,  e  di  tutti  quelli 
che   fecero  parte  delle  bande  di  chourtru. 

,  3.*  Gl'individui  compresi  nell'articolo  precedente 
saranno  tenuti  ,  sulla  richiesta  che  ne  verrà  fatta 
loro  ,  di  dare  il  giuramento  voluto  dalle  leggi.  In 
caso  di  rifiuto,  saranno  sottomessi  alla  vigilanza  del- 
l'alta  polizia  ,  e,  sul  rapporto  che  ce  ne  *arà  fatto, 
potranno  esser  prese  a  loro  riguardo  quelle  altre 
misure  eh'  esigerà  1'  interesse  dello   Stato. 

(  Jour.  de  Francf.  —  Fogli  svizz.  ) 

Lione  ^  io  Aprile. 

Nella  mattina  dell'  8   corrente  arrivò   qui  il  ma- 
resciallo Suchet. 


(  Fogli  sì-iz.  ) 


PRUSSIA. 
Berlino  ,   i.°  Aprile. 


Si  affrettano  più  che  mai  gli  apparecchi  militari. 
Fra  pochi  giórni  tutte  le  truppe  che  non  sono  anco- 
ra in  marcia ,  come  pure  tutti  i  reggimenti  delle 
guardie  saranno  messi  in  moto. 

—  II  sig  generale  di  Thamen  ha  ricevuto  V  ordine 
d'  andare  a  prender  possesso  delle  province  polacche 
che  toccano  alla  Prussia.   (  Jour.  de  Frantf.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte  ,   1 1   Aprile. 

Sir  Sidney  Smith  partì ,  il  giorno  8  ,  da  questa 
città   pel  Belgio. 

—  Il  sig.  Vie  de  Cesari  ni  ,  incaricato  d'  affari  del- 
l' Oriliue  di  Malta,  ed  il  sig.  barone  Carlo  di  Thier- 
ry Laving  arrivarono  qui  I'  8  corrente  ,  dirigendosi 
da  \7i»nna  a  Londra. 


il  9   ,     una    poderosa    colonna    di 


■ — •  Giunse     qui 
truppe  badesi. 

. —  Tutte  le  truppe  del  ducato  di  Berg  ,  formanti 
ìam.  uomini  ,  sotto  gli  ordini  del  sig.  generale  mag- 
giore di  Jagow  ,  passarono  ultimamente  il  Reno  per 
portarsi  in  tutta  fretta  verso  Liegi.  Il  corpo  d'esercito 
sotto  gli  ordini  del  sig.  generale  conte  di  Tauenzieu 
era  aspettato  per  jeri  ,  giorno  io  -  nel  ducato  di 
Berg. 

—  I  due  primi  battaglioni  delle  truppe  prussiane 
che  portatisi  di  nuovo  contro  la  Francia,  eutrarono 
il   6   corrente   in    Cassel. 

— 1  Ci  si  scrive  da  Storarda  che  il  6  passarono  da 
quella  citta  parecchie  persone  addette  alla  legazione 
francese  a  Vienna  ,  e  che  ritornano  a  Parigi 

—  Abbiamo  da  Bruges  che  il  a J.c  e  5 1  .c  reggimen- 
to dì  fanteria  inglese  e  un  forte  distaci  amento  del» 
l'i'i-."  di  dragoni  arrivarono  cola  il  3i   marzo,  prove- 

gnenti    da   Ostenda,     e   che   furono    seguitati  ,    il     1 ." 
nprde.   dal    14.°   e   dal    S20   reggimento,     Tutte     queste 
truppe  si    portano   alle   frontiere.     Il     3o   marzo   entra- 
rono  in    Ostenda   40   in   5o   bastimenti   ila     trasporto. 

—  Il  sig.  de  Pi.mienuo  ,  consigliere  di  Stato  di 
S.  RI.  il  Re  di  Francia,  passo  il  1  "  aprile  da  Dor- 
su-u  per  andar  ad  occupare  ad  Amburgo  la  carici 
di  ministro  di  quel  Monarca.  Egli  dimoro'  alcuni 
giorni   a  Lilla   presso   il  Re. 

. —  Il  He  di  Danimarca  ©  aspettato  a  Copenhagen 
p«i  la  meta  d'  aprile.  S.  A.  K,  il  Principe  Qfi strana 
è  nominato  svernatole  ge.H'ì'ule  iti  Ile  isole  di  Pio» 
aia  :    1  <di    riseder. i   coita   sua   sposa    ad     CUeusée. 

(  Jour,  de  Francf.   ) 


m 


Liegi,   i.°  Aprile. 
fi  governo  generale  del  Medio  e  Basso  Reno    ha 
aperto  un  imprestito  di  sei  milioni   di    franchi  ,   onde 
sostenere  le  spese  necessarie  per    provvedere     ai     bi- 
sogni deir  esercito. 

Il  governator  generale  ha  requisito  un  gran  nu- 
mero d' operaj  d'  ogni  specie ,  e  segnatamente  for- 
naj  ,  ferraj  ,  carraj  ,  ecc.  ecc. 

Tutti  i  medici  ,  chirurghi  ,  farmacisti  ed  infer- 
mieri sono  stati  invitati  a  prendere  servizio  nel- 
r  esercito  prussiano. 

Continua  senza  interruzione  il  passaggio  delle 
truppe  prussiana  per  questa  città.  (  F.  S.  ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,  i  o  Aprile. 

Jerì  sono  qui  giunti  da  Vienna  3.  M.  1'  augusto 
mostro  sovrano  ,  e  S.  A.  R;  il  Principe  Carlo. 

(  Gazz.  d'  Aug.  ) 

Augusta  ,    ta  Aprile. 

Iteri  passò  per  questa  città  S.  A.  R.  il  Principe 
ereditario  di   V'irtemberga ,  provegnente    da    Vienna. 

« —  Dachè  la  nostra  guernigione  è  di  qui  partita  , 
la  guardia  nazionale  di  3. za  classe  fa  il  servizio  mi- 
litare in  questa  città. 

—  Sentiamo  da  Munster  ,  in  data  del  i  °  corrente  , 
che  il  governo  militare  prussiano  fra  il  Weser  ed  i) 
Reno  ha  vivamente  rinnovate  le  ordinanze  anteriori 
sulla  polizia  de'  forestieri. 

— •  Da  Strasborgo  ,  in  data  del  6  corrente  ,  ci  si 
scrive  che  il  prefetto  del  Basso  Reno  ha  esortato  gli 
Alsaziesi  ,  come  quelli  che  sono  gli  antemurali  della 
Francia ,  a  fare  delle  sovvenzioni  per  le  provviste 
«Ielle  fortezze  ed  altri  bisogni  della  guerra. 

— i  Da  alcune  pratese  lettere  del  vescovo  d'  Ortosia 
addetto  all'  ambasceria  francese  iti  Roma  ,  intercet- 
tatesi ,  secondo  il  Journal  de  Paris  ,  appare  che  il 
cardinale  Fesch  è  diventato  assai  orgoglioso  dopo  la 
notizia  dello  sbarco  di  Bonaparte  in  Francia  ,  e  che 
)o  stesso  Luciano  Bonaparte ,  che  pure  era  adirato 
con  Napoleone ,  prende  ora  vivamente  le    sue     parti. 

—  Ci  si  scrive  da  Vienna  ,  in  data  del  5  corrente 
quanto  siegue  : 

»  L'  Imperatore  Alessandro  non  partirà  per 
Praga  come  erasi  detto,  ma  si  recherà  direttamente 
assieme  a'  due  altri  Monarchi  al  gran  quartier  gene- 
rale il  quale  pretendevi  che  per  ora  verrà  stabilito 
a   Ulma.  »   (  Gazz.    d'Augusta.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,    14  Aprile. 

Pare  che  il  congresso  di  Vienna  abbia  pronun- 
ziato sugl'interessi  della  Savoia.  Il  Chabhis  restereb- 
be al  Re  di  Sardegna  ;  e  Caronge  sarei)')"  aggregato 
al  cantone  di  Ginevra.  In  caéo  di  guerra  il  Clinldais 
verrebbe  Neutralizzato  e  consegnato  iri  guardia  degli 
Svizzeri. 

■ — ■  Assicurasi  che  il  Principe  di  Canino  (  Luciano 
Bonaparte  )    trovasi   attualmente   a  Versoi*. 

—  Nella  por/ione  francese  vicina  al  territorio  dì 
Basilea  si  veggono  molte  truppe  francesi.  Jeri  arri- 
varono a  Mulhausen  4.  reggimenti  ,  cioè  uno  di  co- 
?a:»?.iert  ,  uno   di    ussari,  e  due  di  fanteria. 


—  Ci  si  scrive  da  Sci  affusa  che  una  gran  quantità 
di  truppe  austriache  sono  passate  da  Do  neschingen  ., 
dirigendosi  al  Beno.  Si  osservi  fra  queste  truppe  il 
16.0  re»jti mento  di  cavalleria. 

—  Lettere  di  Memmingen  dicono  che  si  è  quivi  ri- 
cevuto 1"  ordine  di  apparecchiare  in  tutta  fretta  4.OT- 
carri  per  servire  alle  truppe  tedesche  che  si  portano 
a  grandi   giornate  sulle   sponde  del  Reno. 

~~  Confermasi  che  6Ì  sta  formando  ne"  contorni  di 
Basilea  un  corpo  d'  osservazione  francese  che  sarà 
comandato,   per  quanto  pare  dal  maresciallo    Suchet. 

(  F.  S.  ) 

Suaffitea  ,   1 5  Aprile. 

Ultimamente  un  unciale  francese  ,  che  si  spac- 
ciava per  corriere,  entro  in  Singen.  Un  sottofticiale 
della  laiid<.veìir  badese  ,  ohe  si  trovava  in  quel  posto» 
volle  arrescarlo  }  ma  ,  asserendo  egli  che  la  sua  mis- 
sione era  importante  ,  e  c\\  egli  aveva  gran  fretta  , 
il  sottufficiale  lo  accompagno  a  Stoknch.  L'  ufficiale 
che  comandava  in  questo  ultimo  luogo  negò  di  la- 
sciar innoltrare  il  Francese  ,  e  lo    rimandò     addietro. 

—  Un  corpo  di  truppe  austriache  ,  le  quali  mar- 
ciavano per  la  Svevia  alla  volta  del  Reno ,  e  che  ft 
giorni  doveva  entrare  in  M.lgonza  ,  debbe  Aver  rice- 
vuto ordine  di  recarsi  in  Itn'Jia  per  la  via  del  Tirold. 

■ — ■  Notizie  d'  Amsterdam  portano  che  due  traditori  , 
Verhuel  e  Daendels  (  nominati  marescialli  da  Bortfl- 
parte  all'  epoca  dell'  unione  dtfla  Francia  Còli'  Olan  • 
da  )  sono  stati  arrestati  e  tradotti  nelle  prigioni  del- 
l' Aja  ,  eome  quelli  che  erano  a  «soldati  da  Bonaparte 
e  cercavano  di  far  traviare  le  truppe  olandesi.  Non 
erano  più  che  due  giorni  che  1'  ammiraglio  Verhuel 
era  ritornato  da  Parigi  in  Olanda  ,  e  secondo  Ogni 
verisimiglianza  ,  per  mandare  ad  effetto  una  impresa 
così  onorevole  !  Sono  state  arrestate  quattro  altre 
persone  per  avere  gridato  Viva   l'Imperatore. 

• — •  È  arrivato  a  Strasborgo  il  generale  Rapp  ,  capo 
del  5.*  corpo  d'  osservazione  ,  siccome  egli  s'  intitola 
in  un  suo  proclama  agli   Alsaziesi. 

— ■  Molti  emigrati  Francesi  che  non  ha  guari  si  era- 
no ricondotti  alla  patria  col  Re  Luigi ,  ritornano  ora 
nuovamente  in  Inghilterra.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Panna  ,   14   Aprile, 

Il  dopo  pranzo  del  12  corrente  ,  dopo  tre  mesi  é 
mezzo  di  desiderio  e  di  voti  ,  abbiamo  riveduto  S.  E.  il 
sig.  conte  MagaWky  Cerati  di  Cirly  ,  ministro  di  Stato  ne* 
Ducati  di  l'arma ,  Piacenza  e   Guastalla. 

S.  E. ,  dispensati-ire  de'  favori  sovrani  eli1  ella  con  si 
benigno  e  si  sollecito  studio  v.i  di  continuò  promovendo  , 
appena  giunta  Ila  fatto"  pubblicare   i  scoienti    atti  : 


Voi  T  Imperatrice  Maria  Luigia ,  Arc.'uhichvssa 
d'Austria,  Duchessa    di  Parma,  Piacenza  C  Guastalla, 

Farciamo  noto  a  tutti  i  sudditi  ed  abitanti  de'  nostri 
Stati  .li  Parrìlà',  Piacenza  e  Guastalla,  che,  avendo  noi 
preso  in  considerazione  le  circostanze  del  tempo  e  l'  im- 
possibilità in  cui  ci  troviamo  dì  recarci  per  ora  in  persona 
nei  suddetti  nostri  Stati,  abbiamo  pregato  T  mg  ustissimo 
ed  amatissimo  nostro  genitore  V  Imperatore  e  Ile  a  volere 
provvi»m-iAiuentr  lare  amministrare  in  suo  nome  1  netti 
nostri  Stati,  di  eoe  Basendosi  S.  M.  I.  graziosamente  in- 
caricata, vogliamo  ed  ingiungiamo  1  tutti  i  nostri  fedeli 
sudditi  ed  abitanti  di  Parma',  Piacenza  e  Guastalla  di  ulw 


n 


Udire   \'.V.   ^rlì-iì  ed  ali*  it'a*' cwissioal  cittì    «    degnerà    far 
loro   conoscere  ,  perchè  tale   è  il  uoscro  piacere. 

Dato  nel  castello  Imperiale  di  Schonbruna  pregno 
Vienna,,  il  giorno  trentuno  del  mese  di  marzo  dell'anno 
Millesimo  ottocentesimo   decimo   quinto. 

Firmata,  Maria    Luisa. 

Da  parte  di  S.  M.  , 
Magavvly   Cerati. 


Noi  FRANCESCO  I."  per  la  grazia  di  Dio  Impe- 
ratore d'  Austria  ,  Re  d'  Ungheria ,  di  Boemia  ,  di 
Galizia,  di  I.odomiria  ,  ecc  ,  ecc.,;  Arciduca  a"  Au- 
stria ,   ecc.  ,  tre. 

Avendo  noi  ,  per  aderire  al  desiderio  ed  alle  istanze 
«•'ella  dilettissima  figlia  nostra  V  Imperatrice  Maria  Luigia, 
A'*cidnchessa  d'  Austria,  Duchessa  di  Panna,  Piacenza  e 
^itaataUa ,  provvisoriamente  accettata  l1  amministrazione  di 
questi  Stari  ,  abbiamo  creduto  di  dover  confermare  ,  come 
confermiamo  rolla  presente ,  le  disposizioni  fino  al  giorno 
<r  0£  i  emanate  in  nome  della  dilettissima  nostra  figlia  , 
e  di  dichiarare  inoltre  la  nostra  volontà  che  siano  esa.ua- 
mente  eseguiti  gli  ordini  ,  che.  durante  la  nostra  aiinuini- 
etrazione  provvisoria  sarà  per  pubblicare  in  nostro  nome 
il  ministro   di  Stato  conte  Mazawly  Cerati. 

•Pa'-o  nelT  Imperiale  residenza  nostra  ,  Vienna  il  due 
del  mese  d"  aprile  .dell'  anno  millesimo  -Ottocentesimo  de- 
cimo  quinto  ,  che   è   de'  nostri  Regni  il    ventesimo    quarto. 

Firmato  ,  FRANCESCO. 


S.  W,  r  Imperatore  <■  Re  ttUKCRc'O  t.9  eoa  oq 
tratto  delia  paterna  sui  in  oc.  :i,m  e  secondo  li  proposta 
fattagliene  da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  di  Stato  in  que- 
sti d.;..\w>.  ai  '  ri, ••• ,.  to  d'aocordare  a' presidenti,  procura- 
tori ,  vi;  ,-j.,-of -oiMior:  «■  giudici  de'  tribunali  un  aumento 
del  decimo  de'  rispettivi  loro  onorai,  annui  ,  ed  a  tutti  gli 
altri  magistrati,  funaùfnarj  e«ì  impiegati  pagati  direttamente 
dille  «  ss, .•  ptìbWifehe  (  nanne  S.  E.  il  sig.  conte  ministro, 
gì  illustrissimi  signori  governatóri ,  i  signori  direttori  d'elle 
finanze  ed  il  sig.  intendente  generale  del  patrimonio  dello 
Stato  )  una  gratificazione  egn.de  al  dodicesimo  del  loro 
stipendio  annuo.  (   Gazz.  di  Puniti.  ) 


Mila  no  ,  io  Aprile. 
■ 
La  novena  anniversaria  per  la  prosperità  del- 
l'augusta  casa  d'Austria,  che  venne  rinnovata  in 
quest'  anno  nella  chiesa  di  S.  Maria  presso  S.  Gelso^ 
terminò  Jori  col  tanto,  dell"  inno  anibrogjano  ,  e  v'in- 
tervennero le  LL.  £11.  il  felci-maresciallo  conte  di 
Bcllegarde  ,  luogotenente  del  Viceré  ,  e  il  conte 
Francesco  Sanrau  ,  governatore  della  Lombardia  au- 
striaca, come  pure  le  cariche  più  distinte  sì  civili 
che  militari ,  e  moltissimi  personaggi  di  riguardo  , 
stati  invitati.   Straordinaria  era  1'  atHuenza  del  popolo. 


ÌL.S.) 


Firmato,  Il  Principe  di  Metteenich. 
Per  ordine  di  S.  M.  I.   e  R.   Ap. 
Firmato  ,  Giuseppe  di  Udelist. 
Per  copia    conforme  , 
Magawly  Cerati. 


Jl  eonte  Magawbj-Cerati  de  Gafly  ,  ministro  di  Stato  dei 
Ducali  di  Parma  ,  Pia  eilza  e  Guastalla 

Ai  sudditi  ed  abitanti  dei  medesimi. 

L'  augusta  vostra  Sovrana  ha  ceduto  provvisoriamente 
la  saper1  ire  amministrazione  de' suoi  Stati  alT augusto  di 
lei   genitore  S.  M.  1"  Imperatore  e   Re. 

Nel  far  ci*  ,  essa  non  fu  solamente  spinta  dalle  circo- 
stanze del  tempo  e  dell'  impossibilità ,  in  cui  trovasi  pre- 
sentemente ,  di  recarsi  in  persona  in  mezzo  a  voi ,  ma 
principalmente  dal  desiderio  della  vostra    felicità, 

A  chi  vi  ha  essa  confidati  ?  All'  amorosissimo  suo  pa- 
dre ,  ad  \\\\  Sovrano  ,  che  non  vive  se  non  pel  bene  de' 
suoi  sudditi  ,  in  fine  ad  un  Monarca  in  venerazione  «ilfEu- 
*opa  tutta  per  la  sua  giustizia  e  magnanimità. 

Sudditi  ed  abitanti  dei  ducati,  quest'atto  dell'  angu- 
sta vostra  Sovrana  e  degno  di  lei,  e  questo  solo  bastereb- 
be a  dimostrarvi  quanto  voi  le  siate  a    cuore. 

Dimostratevele  riconoscenti  coli'  ubbidire  prontamente 
alle  disposizioni  paterne  dell'  augustissimi)  suo  genitore  ,  il 
crualc,  conoscendo  l'indole  vostra,  non  ha  rifiutato  d'in- 
caricarsi  della   vostra  felicità. 

Ben  mi  reputerò  fortunato  d'  essere  interprete  de' 
•vostri  sentimenti  ,  e  di  controllar»  ,  come  per  lo  passato  , 
a  portare  a'  piedi  del  trono  sempre  e  particolarmente  Dal- 
l' attuale  dilTicde  circostanza  nuove  riprove  della  vostra  fe- 
deltà e  della  vostra  devozione  verso  Sovrani  così  degni 
dell'   amor   vostro. 

Dato  in  Piacenza,  il  giorno    n   aprile    iRio. 

Magawly-Cerati . 


Nella  Gaietta  di  Corte  di  Vienna  del  12  corren- 
te loggesi  una  lunga  nota  sulle  pendenze  fra  quella 
corte  e  S.  Mi  il  Re  di  Napoli.  Questa  nota  ,  che 
per  mancanza  di  tempo  ci  rimettiamo  a  dare  per 
esteso  nel  Giornale  di   domani,  termina  come  siegue  : 

«  S.  M.  I.  R.  A.  ,  convinta  della  pienezza  de* 
proprj  diritti  ,  fidaselo  pel  valore  del  suo  esercito  , 
nella  sperimentata  fedeltà  de*  suoi  popoli  ,■  e  nelle 
strette  sue  relazioni  con  tutte  le  potenze  europee  . 
ha  dichiarato  al  governo  napoletano  ,  con  nota  uffi- 
ciale del  io  corrente  ,  che  si  riguarda  come  inco- 
minciato lt>— stato  di  guerra  fra  i  due  Stati  ,  e  rimes- 
sa ogni  ulteriore  decisione  alla  forza    dell"  anni.   " 


■uumui'Jtsm» 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.   Teatro  ai.l,i    Scitaé*  (   Draisina    semiserio.  )>• 
Ginevra  degli  Ahnieri.  Balli.    i.c    Gilles    ed     A!::-,    a.° 

Lilla  e  Lublino. 

Teatro  R*.  Riposo. 

"? Teatro   dki.  Belarm ixo    (  detto  di    Girolamo.   ) 
Le  -nozze  villani. 

Anfiteatro   a'.i.a  Stadera,   (  Gomp.  comi    G>;c  > 
eetti  )   Alhcrto  Duca   di  Basterà,-. 


^[i'ano,  dalla  tipografi  1  di    Feti  rica    i  ■  '  H\ 
aelb  co(ttra8a   di  S.   Marche  rita  ,    n.    :  1 1  i. 


«#?  r  t  r. 


O  I  O  R  N  V  L  E    I  T  A;  L  I  A 


TV»  il.  «.SO,    Giovedì,   jjj    Aprile    I.8.J3, 


Tinti  gii  atri  d*  auiiuinisira-riom-   |      »i  in  questo  t'oblio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'    AUSTRIA. 

Vienna,    12   Aprile. 

Dopo  la  campagna  dell'anno  i3i>,  il  Re  di 
Napoli  si  allontanò  dall'  esercito  francese  in  cui 
aveva  avuto  il  comando  di  nn  corpo.  Subito  do- 
po ti  suo  arrivo  nella  propria  capitale,  fece  fare 
delle  proposizioni  alla  Corte  austriaca  sulla  niir.a 
eh'  egli  aveva  di  uniformarsi  nella  sua  ulteriore  con- 
dotta politica  a  quella  del  gabinetto  austriaco.  Poco 
dopo,  ebbe  principio  la  campagna  dell'anno  181J. 
Dopo  i  primi  fatti  ,  favorevoli  in  apparenza  per  Na- 
poleone ,  il  Ke  Gioacchino  fi  parti  da  Napoli  ,  e  ri- 
prese nuovamente  a  comandare  un  corpo  nell*  eser 
cito  francese.  Neil'  istesso  tempo  egli  offerì  secreta- 
mente  al  gabinetto  austriaco  la  sua  mediazione  fra 
le  potenze  e  l' Imperatore  de' Francesi.  La  gloriosa 
giornata  del  18  ottobre  decise  della  sorte  delle  cose 
di  Francia.  Il  Ke  fece  ritorno  a'  suoi  Stati  ,  e  rico- 
minciò immediatamente  le  interrotte  trattative  per  la 
sua  accessione  all'  alleanza  europea  ;  fece  ava n zar q 
1"  sue  truppe,'  e  propose  all'Austria  la  divismi,? 
dell'Italia.  11  Po  doveva  servire  come  linea  di  con- 
tine Ita  1  due  Stati.  Scorsero,  alcuni  mesi  in  pro- 
gressive negoziazioni  cogli  alleati,  e  in  una  corrispoa- 
denza  non  meno  attiva  col  comandante  superiore  del- 
l'esercito francese-italiano.  Le  forze  napoletane  se 
ne  stavano  in  bilancia  senza  propendere  ne  dall'  una 
parte  né  dall'  altra  ;  nessuno  poteà  far  conto  sa  di 
esse  *  nessuno  affrontarle.  Chi  risentiva  minore  svan- 
taggio da  tale  condotta  si  era  1"  Austria  ,  giacche 
poteva,  senxa  aver  timori  per  la  parie  d'Italia, 
'hrigere  tutte  le  sue  forze  principali  contro  il  comune 
inimico. 

L'  11  di  gennajo  1814  venne  finalmente  firmato 
il  trattato  napoletano-austriaco.  Sotto  pretesto  che 
le  ratifiche  non  erano  per  anco  cambiate  ,  l'  esercito 
napoletano  se  ne  rimase  ancora  per  molto  tempo 
inattivo.  Varie  prove  per  iscritto,  caduto  in  mano 
degli  alleati  ,  non  lasciarono  più  luogo  a  dubitare 
che  il  Re  continuava  ancora  ad  essere  segreta* 
njente  in  relazione  coli*  inimico  ;  da  tali  prove  si  ri- 
levò principalmente  essere  mira  del  Re  d'illudere 
I'  Imperatore  de'  Fiaticeli  sulla  sua  accessione  all'  al- 
leanza delle  potenze  ,  che  realmente  era  già  seguita. 
Le  vittorie  riportatesi  nell'  interno  della  Francia  in- 
dugerò allora  11  Re  a  spiegare  un  carattere.  Caduta 
Parigi  in  potere  de* vincitori  ,  V  esercito  napoletano 
die   principio   alla   sua   campagna. 

Colla  convenzione  dell' t  1  aprile  1R14SÌ  era  dato  fine 
alla  guerra  contro  Napoleone.  Le  trattative  di  Parigi 
mvevano  determinate  le  relazioni  reciproche  tra  la 
Francia,  e  quelli  che  poc'anzi  erano  suoi  nemici. 
Tutti  gli  eserciti  si  ritirarono  ;  e  i  Napoletani  re- 
trocessero  nelle  Marche  papalino  sulle  quali  il  Ri- 
aveva pretensioni  da  mettere  in  campo  ,  a  tenori 
del  trattato   dell'  1 1    gennaio. 

Le  relazioni  di  tutte  le  potenze  dovevano  essere 
•stabilite  nel  congresso  di  Vienna.  I  Borboni  negarono 
di  riconoscere  il  Re  Gioacchino.  La  posizione  di 
*piest'  ultimo  aveva  per  certo  cangiato  notabilmente 
d*  aspetto  dopo  il  ritorno     dell'  antica     dinastia    reale 


sui  troni  di  Francia  e  di  Spagna  ;  urta  politica  ma,-» 
derara  doveva  coisigliarlo  a  limitare  le  sue  mire  ul- 
teriori soltanto  ili  conservarsi  uno  de*  più  bei  regni 
del  mondo  ,  e  a  rinunziare  totalmente  ad  ogni  idea 
di  conquista  .  e  ciò  con  tanto  maggior  ragione  ,  tu 
quanto  che  tali  conquiste  non  si  potevano  faiv  che  a 
pregio  tizio  di  un  vicino,  quanto  innocuo  sotto  l'aspetto 
militare  ,  altrettanto  importante  sotto  il  politico.  Ma 
fede  e  moderazione  sono  parole  vote  di  senso  pei 
dominatori   della  nuova  dinastia   francese. 

In  luogo  di  pensare  alla  propria  conservazione  , 
attese  il  l'è  Gioacchino  in  silenzio  a' suoi  vasti  pia- 
tii per  I  avvenire  t  e  ne  predispose  lo  sviluppo  met-» 
tendo  a  profitto  tutti  gli  elementi  di  una  rivoluzioni» 
militare  e  politica.  Nessuna  delle  sue  mire  ,  nessun') 
de"  suoi  passi  sfuggi  agli  occhi  del  gabinetto  austria- 
co. Non  era  questa  certamente  la  via  di  far  cangiare 
sentimento  a  quelle  corti  che  si  opponevano  al- 
l' ammissione  del  Re  di  Napoli  nel  numero  dei  So- 
vrani d'  Europa  ! 

Il  peso  delle'  disposizioni  militari  mal  poteva 
essere  comportato  dal  Regno ,  e  quindi  il  Re  s*  in- 
dusse a  far  dei  passi  decisivi.  Nello  scorso  fehbrajo, 
egli  fece  partecipare  al  gabinetto  austriaco  la  sua 
mira  di  spedire  un  esercito  in  Francia  ,  al  qual  fine 
«gli  non  altro  richiedeva  che  la  permissione  di  pas- 
sare per  la  Media  e  Bassa  Italia  1  Una  proposizione 
tanto  singolare  venne  rigettata  col  dovuto  risenti- 
mento. | 

Ne*  giorni  a5  e  s6  febbrajo  del  181 5  S.  M.  I. 
fece  rimettere  una  dichiarazione  ai  regj  governi 
francese  e  napoletano  ,  in  cui  esprimeva  loro  essere 
sua  ferma  intenzione  di  non  soffrir  mai  in  nessun  caso 
che  la  tranquillità  della  Bassa  e  Media  Italia  fosse 
disturbata  fiali!  ingresso  o  dal  passaggio  di  truppe 
straniere.  Nello  stesso  tempo  S.  M.  I.  ordino  che  si 
mettessero  in  marcia  notabili  rinforzi  di  truppe  alla 
volta  delle  sue  province  italiane  ,  onde  cosi  sostene- 
re la  sua  dichiarazione.  Il  governo  francese  rispose 
alla  nota  del  governo  austriaco  assicurando  che  il 
Re  uou  aveva  alcuna  intenzione  di  tal  natura:  il  Re 
Gioacchino  uou  diede  risposta  alla  nota  :,  non  era 
ancor  giunto  il  momento  dì  svelare  le  sue  vere  in- 
tenzioni. 

Il  5  marzo  si  ebbe  notizia  in  Napoli  della  eva- 
sione di  Bonaparte .  Il  Ke  mando  immediatamente 
per  l'ambasciatore  austriaco  ,  e  gli  dichiarò  eh*  egli 
era  e  si  sarebbe  mantenuto  invariabilmente  fedele  al 
sistema  dell'  alleanza.  Fece  parimente  rinnovare  la 
stessa  dichiarazione  ai  gabinetti  austriaco  ed  inglese. 
Al  tempo  stesso  egli  sped\  in  Francia  il  suo  aiutante 
conte  di  Béàufremont  ,  imponendogli  di  recarsi  da 
Bonaparte  ed  assicurarlo  del  suo  appoggio.  Appena 
si  riseppe  in  Napoli  che  Bonaparte  era  entrato  in 
Lione  ,  il  Re  fece  dichiarare  apertamente  «  eh'  egli 
riguardava  la  causa  di  Napoleone,  corno  sua  prò- 
pria, e  che  ora  gli  avrebbe  mos irato  elio  non  le  era  inai 
stato  straniero,  li  Nel  medesimo  tempo  chiese  alla  cor 
te  di  Roma  il  passo  sul  territorio  romano  per  due 
delle  sue  divisioni,  ie  quali  pero  ,  ben  aliene  dal 
l'agire  ostilmente,     non    avrebbero    punto    inolesiat» 


n 


il  S.  Padre  nella  *u»  capitale.  Il  Papa  protestò  con- 
dro quelita  violazione  del  suo  territorio,  e,  quando 
.-«sa  seguì  ,  S.  S.  lasciò  Roma  e  si  recò    a    Firenze. 

L'  8  aprile  i  pieni  potenziar]  napoletani  in  Vien- 
na rimisero  al  gabinetto  una  nota  la  quale  ,  dopo 
r  assicurazione  de'  sentimenti  amichevoli  del  loro 
Sovrano,  e  dell*  inalterabile  sua  decisione  di  non 
separarsi  dall'Austria,  enuncia  «  che  S.  M.  ,  6tante 
il  cambiamento  delle  cose  ,  e  per  la  propria  sicu- 
rezza ,  come  pure  in  correlazione  alle  disposizioni 
militari  che  le  altre  potenze  stimarono  necessa- 
rio d'  adottare  ,  si  vede  costretta  a  far  prendere  an- 
ch' £w<t  una  posizione  più  estesa  alle  sue  forz». 
Onesta  posizione  pertanto  avrebbe  luogo  nella  linea 
-'!i  demarcazione  accordata  ali"  esercito  napoletano 
durante  la  tregua  dell'anno    1 8 1  3   ! 

Frattanto  a'  3o  di  marzo  1'  esercito  napoletano  , 
r-.enza  far  ulteriore  dichiarazione  ,  aveva  incomin- 
ciate le  ostilità,  contro  i  posti  austriaci  ndlc  Le- 
gazioni. 

S.  M.  I.  ,  convinta  della  pienezza  de"  prò- 
.prj  diritti  ,  fidando  nel  valore  del  suo  esercito  , 
nella  sperimentata  fedeltà  de"  suoi  popoli  ,  e  nelle 
-.trette  sue  relazioni  con  tutte  le  potenze  enropee  , 
ria  dichiarato  al  governo  napoletano  ,  con  nota  ufli- 
«iale  del  jo  corrente  ,  che  riguarda  come  inco- 
«linciato  lo  stato  di  guerra  fra  i  due  Stati ,  e  rimes- 
*a  ogni  ulteriore  Recisione  alla  forza    dell'  armi. 


S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  segretaria  onoravi.) 
presso  la  Cesarea  aulica  Corte  d'  Ungheria  il  sig,  conte 
Francesco  di  Wenkheym  ,  attuale  concepiste  presso  la  me- 
desima Corte. 

—•■  S,  M.  I.  si  è  degnata  di  conferme  la  medaglia  d'onore 
d'  oro  al  sig.  Viucealao  Winkler  ,  farmacista  del  circolo 
Su  Tarnower  ,  io  attestato  della  sovrana  sua  soddisfa/imie 
pei   servigi  da  lui  resi  ali*  "poca  dell'  ultima    guerra, 

•—  Un  benefattore  incognito  ha  fatto  rimettere  all'  Inip. 
capitanato  di  questa  città  la  somma  di  113  fiorini  di  ero— 
ffìtA  3  favore  dell'  Istituto  de'  poveri.  (  Gazi,    di    Corte.  ) 

STATI  Ui^iTI  P'  AMERICA. 

Wasliinvum ,   8   Mario. 

Essendosi  ristabilite  le  relazioni  d'  amicizia  fra' 
.vii  Stati  Uniti  e  le  potenze  e"  Europa  ,  il  presidente 
nominò  parecchie  missioni  diplomatiche.  Il  sig.  Quin- 
cey  Adams  si  porterà  a  Londra  ,  nella  qualità  d' in- 
viato .straordinario  e  ministro  plenipotenziario  \  il 
*  g.  A.  Bayard  spiegherà  lo  stesso  carattere  alla 
corte  di  Pietroburgo,  Il  magistrato  supremo  delia 
repubblica  nomino  nello  stesso  tempo  il  sig.  Giaco 
nio  Monroe  ,  in  segretario  di  Stato  ,  ed  il  sig. 
Giuseppe  Anderson,  in  controllore  dell  erario  pubblico. 
Tutte  queste  nomine  ftuono  comunicate  al  senato.  11 
presidente  indirizzo  piuv  ,  l.i  settimana  scorsa  ,  un 
ness aggio  al  senato  ed  alla  camera  de'rapprt-seutauti. 
tol  quale  propone  di  non  ammettere  nella  formazione 
degli  equipaggi  de'  vascelli  dello  Statò  altri  individui, 
tranne  gì'  indigeni  o  gì'  individui  già  naturali/./.. iti. 
Questo   messaggio   e   del   tenui  e  seguente  ; 

Al  Semi  fi  ed  alla  Canterà  de'  Il  ipprea-nt'int  i 
deili  Stati  Uniti 

Essendosi  la  pace  felicemente  notabilità  fra  gli 
Suiti  Uniti  e  1'  Inghilterra  ,  è  da  desiderarsi  di  stare 
jui  gnu' dia  contro  timi  gli  avvenimenti  che  potasse- 
ro ,  in  tempo  di  guerra  noli'  Europa,  concorrere  alla 
fottuta  ili  questa  pace,  e  crederi  die  la  disposizio- 
ne di  non  ammettere  sui  vascelli  americani  che  i  soli 
ì\iiu  neirji  esclusivamente,  siano  essi  indigeni  o  natu- 
ralizzati ,  concorrerà  non  solo  a  conseguire  questo 
scopò,  ma  ben  miche  ad  apqjeecere  il  numero  dei 
mostri  marinai  ,  e  per  conseguente  a  leudere  il  tin- 
nirò commercio  e  la  nostra  navigazione  indipendente 

(od    SOCCOI^O     dcj,U      5tjan|frij      die     jjoU  ebbero      RSge- 


re  richiamati  da'   loro    govcr.ii  ,     in    circostanze    che 
non  convenissero  in  nessun  conto  agli  Stati    Uniti. 

A  tenore  di  queste  cousiderazio.u  ,  io  sottomet- 
to alle  deliberazioni  del  congresso  questo  oggetto, 
e  sono  convinto  che  esso  ,  nella  sua  risoluzione  a 
questo  riguardo  ,  sapra  apprezzare  bastantemente 
l'importanza  della  cosa,  per  far  vedere  all'  uni- 
verso che  ,  in  ogni  circostanza  ,  noi  procuriamo  di 
coltivare  e  di  mantenere  la  buona  armonia  colle  altre 
nazioni  ,  mediante  ogni  sorta  di  aggiustamenti  equi 
che  non  offendono  in  nessuna  maniera  il  godimento 
de' diritti  reali  d'un  popolo  libero  ed  indipendente. 
L'  esempio  del  governo  americano  meriterà  ed  otter- 
rà ,  come  lo  speriamo,  1'  assenso  di  tutte  le  pOtrute 
europee  nostre  amiche. 

Washington,   a  ó  lebbra  jo   i3  1 5.  - 

Giacomo  "Madts^O)'. 

Questo  messaggio,  dopo  essere  stato  letta  a?lle 
due   camere,  iu   rimesso  ad   una  commissione. 

(  Jour.  de  Frducf.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  4  Aprile. 

U  Hoive  t  bellissimo  vascello  nuovo  ,  «li  iap 
cannoni  ,  fu  varato  il  28  marzo  p.'  p."  ,  dal  cantiere 
naie  di  Cbatam  ,  con  ottimo  successo  ,  fra  le  accla- 
mazioni d'  un'  immensa  folla  di  spettatori  ,  coacursi 
a  vedere   questo  spettacolo.    (  idem.   ) 

— 1  La  febbre  uosocoiuiah?  continua  le  sue  stragi  ;i 
Cambridge. 

—  Ci    si    scrive    da   Gibilterra   eh»1   la  flirta    partita 
da    Calice,   e   clic   si  credeva   destinata  pel  ti  uni  e  della 
1  lata  ,   -1  dirigerà  a   Caracas. 

—  Assicurasi  che  l'  oggetto  della  missione  di  loM 
Ihirrowby  e  del  sig.  Wellesley— Fole  a  Bru*seL>s  ha 
per  oggetto  d  informarsi  delle  condizioni  alle  quali 
le  potenze  alleate  si  propongo. 10  il"  :u;ire  condro  la. 
Francia.  Pare  che  si  voglia  negoziare  un  tra,tyit,o  <,U 
sussidi. 

—  Un  officiale  francese,  apportatore  di  dispacci  di 
Napoleone  diretti  al  conte  De  la  Chatre  ed  ai  con- 
soli di  Francia  ne1  porti  di  Scozia  e  d'  Irlanda  ,  giua- 
to  da  Calais  a  Douvres  il  3  corrente  ,  uou  ebbe  Li 
licenza  dal  nostro  governo  di  proseguire  il  sua 
viaggio. 

—  Il  colonnello  Campbell  ,  eh*  era  ultimamente  al- 
l' isuIh  d  Liba  ,  trovasi  ora   in  questa  capitale. 

—  r>icesi  che  lort*  Cuiiih.nmere  abbia  ricevuto  V  or-» 
dine  di  portarsi  nel  Belgio  per  assumervi  il  coma. tuo 
della    cavatici  ;a 

—  Il  duri  d 'Orleans  ,  Imbarcatosi  ad  Osteu.bi  so- 
cra uno  sloop  olandese  ,  approdò  ad  AKIIvoroug'-. 
uà  ba»tiiìi>'iito  da  traspòrto  dove>  1  condurle  al 
Bar'wicJi     le     -ne     carrozze  ed   i   suoi  equipaggi  .  rJ*( 

die    si     deduce     che   S.   A.    abbia   in    amino   di    tratte-* 
uorsi   in    lug  ti  il  terra. 

—  1-jJ'ì'i  j>nl>!iLci.    —     Tre     per    ce.it>-    cousol.  . 
3j8.  t—  OiU/uum ,    j  i    di   sconto. 

(  t'*u\  dai  jQ-.ii.  l«£J.  ) 

PAESI  BASSI. 
Lowinio  ,   3  Aprile. 

J  .1    marcia  delle   truppe-   prussiane   stilb    «ma  n»*é 
la      Aloa     si     continua     senza     iuterru/10  ic     in    uhm 
ultimi   giorni,    La   prima  divisione,  elio  i-rni'  ó  nor  '> 
zi   li    suo   passaggio,    eri    coinoo.st.l    d'     •    re-  mimo  1;  1       1 
cavalleria,    jo   battaglioni,    a    compri,.;. uè   di   ■naainti 
ri   e    i-|.   batterie   d*   artiglie.1.1.    Sara     essa  dui 

corpo    vii    truppe    sassoni    sotto    i;h    ord:    <     del 
i'hiel.nau  j     e     quindi    <ì.\    un    aluo   (.oruo   d    '-e  r^  >   \> 

prué-iauo  effualnieqttì  niuneroso, 
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cHróSS  .-'landesi  ,  che  prcnJIeth  quartiere  nelle  nostre 
vicinanze.  Oggi  aspettasi  un  reggimento  di  cavalleria 
e  per  dimani  una  batteria  d'artiglieria   volante. 

(  Jour.  de  Fransi,  ) 
FRANCIA. 
Parigi,  8  Aprile. 
Napoleone  decretò  ,  il   3  corrente  ,    che  gì*  indi- 
vidui  che  facevano  parte  de'  corpi ,  detti    de'   volon- 
tari rea^  >  ed   a*tri  ài  tal  natura  ,    creati   daH'  ultimo 
governo,   debbano  consegnare  irame diatamente   le  ar- 
mi   e     gli   effetti  d'  armamento  ,  d'  equipaggiamento  e 
di   vestiario  eh'  essi  avevano  ricevuti  ,    sia    dagli  ar- 
senali e  magazzini   dello  Stato  ,  sia    a    spese    de'  di- 
partimenti o  de'  comuni.   Il  deposito  dovrà  farsi  alla 
mutrie  del  comune  m  cui  si  trovano  i   detti  individui, 
alla    pubblicazione     del    decreto.     Gli    oggetti  prove- 
gnenti dall'  esecuzione   di  questa  disposizione  saranno    . 
impiegati  ,  a 'tenore  degli   óVdfui  de'   pretetti  ,  ad  ar- 
mare !    equipaggiare  e  vestire   i  corpi    della    guardia 
nazionale.   Coloro  che   trascureranno     di     fare  la  con- 
segna prescritta  più  sopra,  saranno  considerati  come 
detentori  d'  effetti  militari  ,    e    puniti     secondo  il  ri- 
gore  delle  leggi. 

Il     4    corrente,    Napoleone    decretò    le  seguenti 

disposizioni  concernenti  1'  organizzazione  della  guardia 
nazionale  di   Parigi  : 

«  Due  raarejcialli  dì  campo  in  attiviti  saranno  incari- 
cati ,  sotto  gli  ordini  immediati  del  comandante  in  secon- 
do ,  il  primo  delle  funzioni  di  capo  di  stato  maggiore  ,  il 
secondo  delle  funzioni  ci1  ispettore  all'  istruzione.  Eglino 
avranno  per  aggiunti  due  capobatraglioui  in  attività.  Questi 
officiali  generili  e  superiori  riceveranno  il  loro  trattamene 
io   e  le  indenniz /azioni  de'  loro  gradi 

»  I  posti  ouorarj  dello  stato  maggiore  generale  sono 
determinati  come  segue  :  due  luogotenenti  generali  ,  un 
maresciallo  di  campo ,  capo  di  stato  maggiore  aggiunto  , 
sej  aiutanti  comandanti  ,  dodici  capi  di  battaglione  ,  di- 
ci-tfo  c\-;.':un  aggiunti»  mi  commissario  ordinatore,  un 
ispettore  alle  riviste  ,  un  souo -ispettore  ,  un  officiale  pa 
gatpre  dulie    spese   annnin;3trative   dell')  stato  maggiore. 

»  L'  organizzazione  delle  legioni  è  mantenuta,  confor- 
memente al  decreto  3  geunajo  1814,  salve,  le  se- 
guenti modificazioni  :  ci  sarà,  i.°  nello  stato  maggiore  dì 
ciascuna  legione ,  un  maggiore  ,  un  officiai  pagatore  ,  un 
capo  della  musica  ;  2.0  nello  6tato  maggio**  di  ciascun 
battaglione  ,  un  aiutante  sottofficiale.  Sovra  rapporto  spe- 
ciale ,  si  potrà  nominare  un  capitano  in  secondo  ,  ed  un 
jrcondo  In  Ritenente  nelle  compagnie  in  cui"  si  richiedesse 
dal  numero   ecoedente   il  completo  e  dal  bene  del  servizio.  » 

—  Il  ministro  delle  finanze  indirizzò  ,  il  i.°  correute  , 
li  seguente  circolare  a'  sigg.  prefetti  dell'  Impero  : 

Signor  prefetto  ,  sono  informato  che  in  alcuni  dipartimenti 
i  compratori  di  boschi  e  beili  de"  comuni  hanno  mostrata  del- 
l' inquietùdine  sulla  sorte  delle  vendite  loro  fatte  Queste  in- 
quietudini sono  prive  d'  ogni  fondamento.  Le  aggiudicazioni  , 
consentite  sotto  i  iinpèrp  delle  leggi  del  20  marzo  181 3  e  del 
jR5  settembre  18 14,  qualunque  sia  l'  epoca,  sono  definitive, 
e  nessuna  nuova  disposizione  ha  leti  questi  contratti  ne  so- 
spese le  vendite.  Lo  stesso  dicasi  di  tutti  i  betti  venduti  0  da 
vendersi,  tanto  a  conto  diretto  dello  Stato  ,  quanto  a  nome 
delta  cassa  d'  ammortizzazione. 

Pregavi  adunque  di  dar  mano  perchè  gli  aggiudicatarj  si 
affranchino  regolarmente  ,  e  di  dare  alla  mia  lettera  la  pubbli- 
etra  necessaria  per  far  cessare  ogni  incertezza  a  questo  riguardo. 

(  Estr.  dai  fogl.  sviz.  ) 
Del  9  Aprile. 

Ejfttft  pubblici  deli'  8  aprile.  ~~  Cinque  per 
cento  consolidato,  godim.'  del  22  marzo  i8i5,  67  f. 
•*—  Azioni  della  Banca  di  Francia,  godimento  del  1." 
geunajo,  925  f.  —  Obbligazioni  del  tesoro,  12  per 
joo  di  perdita   a'T  anno. 

—  La  rassegna  della  guardia  nazionale  che  doveva 
over  luogo  oggi  ,  è  differita   a  domeuica    16   cerreute. 

— '  FI  sig.  cavai.  Fontaines,  primo  architetto  di  Na- 
paUon»  ,  tri •  ha  presentato  alcuni  progetti  per  la  sala 
ove    si     debbono    radunare    i     membri    dell'  MSQmhlea 

tisi  diana  di  mct§aio^  Lei  numero  di  som. 


— ~  A  torto  si  annunziò    chi;    i     ùzz,   Gfewoire,  B 
j amili    Constant     e  Galloi«  facevano   parte  della  com 
missione  incaricata  di  stendere  il  progetto  della  uud 
va  costituzione. 

—  Si  sono  dati  degli  ordini  pel  ristabilimento  della 
statua  dei  generale  IJesaix  sulla  piazza  delle  Vittorie. 

—  Le  truppe  francesi  inviate  alla  Martinica ,  sono 
giunte  alla  loro  destinazione. 

—  I  signori  luogotenenti  generali  ,  comandanti  t 
dipartimenti  ,  sono  stati  incaricati  di  nuovo  di  far 
eseguire  le  disposizioni  emanate  dal  ministro  della 
guerra  il  a  aprile ,  relativamente  alla  formazione 
de'  battagl  oni  e   squadroni  di   riserva. 

■ — -Il  sig.  Dennié  è  nominato  ispettore  nlle  rassegne 
del  corpo  d'  esercito  comandato  dal  sig.  luogotenente 
generale    Gerard  ,  the  si  sta  formando  a  Metz. 

(  £str.  dai  fogli  svizz.  ) 

Wel  io    Aprile. 

Il  luogotenente  generale   -Decadi    è    arrivato  a  Parigi. 

—  Il  sic;.  luogotenente  generale  Maurizio  Hathieu  è  par- 
tito per  Tolosa ,  incaricato  di  ordini  del  ministro  della' 
guerra. 

—  Sono  partiti  cinque  commissarj  di  Napoleone  per  al- 
trettanti dipartimenti  ,  e  sono  i  signori  ea?-senatori  Roede- 
rer  p  Colctien  ;  Thibaudeati  ,  consigliere  di  Stato  ^  d'  Al- 
phonse  ,  referendario  ;  e  Dumolard  ,  membro  dell'  ultima 
camera  dei  Deputati. 

—  Il  sig.  prefetto  delle  Coste  del  Nord  ha  scritto  ai 
ìti'di rès"  del  suo  dipartimento  per  avvisarli  che  ,  avendo  Na- 
poleone ordinato  l'armamento  delle  coste,  le  compagnie 
di  granatieri  sono  ristabilite  sul  piede  di  120  -uomini  ,  sic- 
come erano  all'epoca  del  l.°  gennaio    1814. 

—  I  sigg.  Harel  ,  prefetto  delle  Landes  ,  e  Dupont~D#l-« 
pone  ,  prefetto  degli  Alti— Pirenei  ,  sono  arrivati  a  Bordò  T 
donde  si  porteranno  nel  loro  rispettivo  dipartimento. 

—  Con  decreto  del  6  aprile  ,  il  conte  Defermon,  niinfJ 
siro  ul  Stato  ,  è  nominato  direttore  della  cassa  dello  straofn» 
dinario  (  caisse  de  V  extraordinaire  )  . 

- —  Jeri ,  dopo  la  messa ,  Napoleone  passò  a  rassegna  va* 
rie  truppe  giunte  ultimamente  a  Parigi  :  esse  debbono 
portarsi  quanto  prima  alla  loro  destinazione. 

—  Napoleone  ha  nominato  il  sig.  David ,  suo  primo  pit- 
tore ,  comandante  della  Legion  d'  onore  ;  il  sig.  Hauy  , 
professore  al  Museo  di  storia  naturale  ,  officiale  ;  ed  il  sig. 
Darcet ,  verificatore  delle  monete,  cavaliere  della  detta 
legione. 

— 1  Un  decreto  del  2  aprile  porta  quanto  segue  :  «  I  reg- 
gimenti svizzeri  capitolati  al  servizio  della  Francia  sono 
disciolti.  Il  ministro  della  guerra  darà  de'  provvedimenti 
per  la  conservazione  dell'  armi ,  de'  magazzini  ,  e  di  tutto 
(pianto  è  relativo  agi'  interessi  dell'  erario.  Egli  farà  rila- 
sciare de1  fogli  di  via  agli  officiali  e  sottofficiali  per  por- 
tarsi ne'  loro  paesi ,  e  provvederli  in  modo  che  questa 
operazione  si  eseguisca  contemporaneamente  ne'  quattro 
reggimenti.  Gli  officiali  e  soldati  che  hanno  servito  negli 
eserciti  di  Napoleone,  saranno  ammessi,  cosi  loro  piacen- 
do ,  a  prender  servizio  in  un  reggimento  creato  a  tale 
oggetto.   (   Estr.  dai  fogli  svizz.  ) 

RUSSIA. 
Mvscn  ,    20  Fcbbrajc. 

Presentemente  abbiamo  nelle  nostre  mura  un 
corpo  diplomatico  formale.  Lord  Walpole  e  il  mini- 
stro virteiuìx'ighese  conte  Winzingerode  (  figlio  del 
ministro  di  Stato  virteiuberghese  )  si  sono  approfit- 
tati dell'  assenza  della  corta  per  recarsi  Era  noi.  An- 
che T  incaricato  d'  affari  prussiano  sig.  Luillioi  e 
r  ambasciatore  persiano  col  suo  seguito  si  trovano 
in  questa  città,  l'er  (pianto  pare  essi  rimangono  ma- 
ravigliati in  vedere  che  lo  sfarzo  e  le  spose  in  Mosca 
non  'sono  punto  inferiori  a  quelle  de'  tempi  scorsi  , 
cosicché  quasi  °g'ii  giorno  essi  vengono  invitati  .1  due 
o  tre  feste  da  ballo  o  batiali  .etti  ;  e  che  a  catto  alle 
tristi    vestigia   della  distruzione  sorgono   di  bèi  nuovo. 


palazzi  e  case  in  quantità.   (  O.  A.  ) 


PRUSSIA. 
Berlino  ,  4.  Aprile. 
E  d"r   rju-i   partito    per    Potsdam     il    luogotenente 
generale   conto    ili   Lnsi. 

,  ■ —  L'Accademia  reale  delle  arti  di  questa  città  ha 
annoverato  frai  suoi  soci  onorarj  la  Principessa  Biron 
di  Curiandia  .  nata  contessa  di  Malzahn  ,  e  fra  i 
éttoi  soci  ordin.arj  il  presidente  dell1  Accademia  delle 
arti  in  Londra  sig.  Beniamino  West  ,  il  pittore  di 
éCtìBe  sig.  Breysig  ,  di  Danzica  ,  e  il  pittore  di  stona 
sjig.   Carlo  Kolbe  ,   di   Berlino.    (   Idem.   ) 

GERMANIA. 
Lipsia  ,  5  Aprile. 
I  due  battaglioni  di  fucilieri  del  i.°  reggiaiento 
«Iella  Prussia  orientale  sono  entrati  oggi  in  questa 
cita.  Questo  reggimento  è  uno  de'  corni  che  contri- 
Imironb  maggiormente  ,  all'  epoca  della  battaglia  del 
36  ottobre,  a  stabilite  la  vittoria  sotto  le  bandiere 
ci' gli  alleati.  11  l,"  battaglione  }  che  formerà  provvi- 
*:onal.nente  la  uostrà  guernigione  ,  ebbe  ,  in  quella 
rloriosa  giornata  ,  tutti  1  suoi  ufficiali  incesi  fuori  di 
f  onibattimento  ,  e  fu  un  sergente  maggiore  quello 
che  ricondusse  il  resto  del  battaglione  ,  che  non  era- 
più  che   di    iiS   nomini. 

Ci  e  stato  annunziato  il  prossimo  arrivo  d'  un 
corpo  dell'  esercito  di  Slesia  :,  esso  sarà  seguito  dal 
corpo  russo  sotto  gli  ordini  del  feld— maresciallo  Bar- 
clay de  Tólly.    f  J.  de  Frane/,   ) 

.     .  Castel  ,   7   Aprile. 

S.  A.  il  Principe  Bernardo  di  Sassonia  Weimar, 
il  sig.  luogotenente  generale  de  Zastow  ,  ed  il  sig. 
de  Freisleben  ,  ajutante  generale  ,  giunsero  jeri  ì ti 
questa   città.  \  Iderà.  ) 

Hanau  .  9  Aprile. 
Una  parte  della  2. da  brig.ua  dell*  Assia  elettora- 
le ,  eh"  era  stata  acquartierala  finora  nel  nostro  prin- 
cipato ,  si  mise  in  marcia  jeri  mattina  per  portarsi 
«  CoblenzA.  Essa  è  composta  di  due  battaglioni  del 
reggimento  d'infanteria  .Principe  elettorale,  di  due  bat- 
taglioni di  quello  del  landgravio  Carlo,  d*un  reggimen- 
to a  ussari  e  d'  una  batteria.  Va  battaglione  di  cac- 
•i-infovi  esercitati  ,  ed  il  battaglione  di  granatieri  di 
"Haller  .  che  fanno  ugualmente  parte  di  questa  a.da 
"brigata  sotto  gli  ordini  del  sig.  generale  maggiore  de 
Wuller  ,  raggiungeranno   queste  truppe  a  Coblenza. 

(  Gazz.  à'  Hanau.  — .  /.  de  Frane/.  ) 
BAVIERA. 


del  Ricevitore  Comunale  -he  noi,  pubblico  avvìs*  pevdòjvo 
a  tutti  i  debitori  noroti  i.  pena  .o-:!  caposoldi  compare»- 
do  entro  il  mese  di   aprile. 

Verona^  14  Aitile. 
Alla  celebre  mat  luna  dr.gh  elettromotori  perpetui, 
inventata  già  sino  dal  t^'u  1  il  benemerito  nosu-o  concit- 
tadino si;:,  ab.  Giuseppe  ìamborfi  ,  professore  di  tìsica  di 
questo  Imp.  R.°  Cesareo  I-i.:en  convitto,  e  conosciuta  a, 
quest  ora  iinive realmente  in.  Europa ,  fu  fatta  in  questi 
ultimi  giorni  una  interessantissima  applicazione  dal  mac- 
chinata di  detto  Liceo  si;;.  Cari  >  Srreizi£  ,  veronese  ,  ori— 
nolqo.  Questa  consiste  in  un  oriuon  complicatissimo  jdat- 
taro  al  penilo  lo  09c.ll.ante  di  detta  macchina,  dal  qnale  , 
mediante  un  ben  inteso  meccanismo  ,  riceve  il  suo  movi- 
mento segnando  esattamente  ore  e  minuti  ,  non  altrimenti 
che  qualunque  altra  macchina  di  simile  natur»  di  costru- 
zione la  più  complicata. 

Siecome  dalle  osservazioni  f.itte  a  quest'  ora  d  moto 
nel  pendolo  che  oscilla  fra  i  due  elettromotori  può  dirsi 
Isocrono,  così  l'effetto  che  ne  deriva  neh' oriuolo  deve  ri- 
sultare di  non  minore  esattezza  oltreché  la  carica  perpe- 
tua che  lo  fa  agire  lo  rende  senza  dubbiò  di  un  genere 
affatto    nuovo  ed  interessante. 

Bologna  ,  1 6  aprile  ,  alle  ore  9  della  mattina. 

In  que9to  momento  entra  in  Bologna  l'I.  R. 
generale  conte  di  Stahretnberg  alla  testa  de'  proili  us- 
sari ungaresi  ,  dei  cacciatori  tirolesi  ,  e  di  alcuni 
reggiménti  d"  infanteria.  La  maggior  parte  di  questa, 
valorosa  truppa  non  si  ferma,  ma  continua  ad  uise-* 
guire  i  Napoletani   sulla  strada  di  Ancona. 

Il  generale  Nugent,  ch'era  distaccato  in  Toscana 
con  due  soli  battagliola  del  reggimento  ungareso 
Vacquant  ,  e  con  alcuni  squadroni  di  cavalleria,  si 
condusse  gloriosamente  ,  tenendo  occupato  e  vincendo 
colla  sua  poca  truppa  un  nemico  superiore  d'  assai 
in  forza  numerica.    (  C'orr.  m/2.  ) 

Milano  ,  ao  Aprile. 

Questa  sera  i  pubblici  locali  ed  i  Regi  Teatri 
saranno  illuminati  attesa  la  pubblicazione  oggi  ese- 
guitasi delia  graziosa  Patente  di  S.  M.  I.  R.  Àp„ 
relativa  all'  erezione   del  Regxo-LomBardo-Vsseto. 

Inseriremo  per  teucre  nel  Giornale  di- domani 
la  Patente  suddetta. 


Norimberga  ,   8    Aprile. 
\.     '         1 
H   5."   reggimento   d'infanteria     di 

Biava     la     nostra    guernigione  ,     parti 

portarsi  alla  sua  destinazione.    (  Jonr. 

ITALIA. 


linea  che  for- 
jermnttinn  per 
de  Frane/.  ) 


C/iiivenna  ,  io  Aprile. 
.  Il  giorno  f?  correrne  alle  ore  7  antimeridiane  giuiiVé 
ep.iì  la  staffetta  ufficiale  colla  sanzionata  rtostra  unione  alla 
Lombardia  austriaca.  Un  repentino  grido  di  giubilo  di 
evviva  I  Xiaperatar  d'  Austri/i  >  éèwleggiò  dall'  ufficio  muni- 
cipale alle  contrade  per  le  quali  31  diffuse  la  faustissima, 
wotixia  ,  come  un 'lampo  apportatore  di  pace  di  felicità., 
Questo  annunzio  fa  proda  nato  e  tfOCOittpftgnato  dalla  sin- 
fonie della  potala  militare,  che  precedeva  il  comandiate 
di  pij/./.\  ,  ^'ufficialità  ,  e  I'  «'unminiìtr  i/ione  comuua'ie  ,  a 
em  succedeva  la  folla  del  popola  ripetendo  iwvivi  FRA.V- 
CvSCOM!  Ti  suono  de1  sagri  bronzi,  e  lo  spaio  de'  morta- 
retti portavano  agli  aoitànci  più  rimoti  delle  colline  laion- 
■oUute  novella  che  ridonò  loro  la  calma  ,  e  lasciò  libero 
«•  n-s.v  all'  interna  feioj  1  per  la  Od  tentò  sospirata  nostra 
oiiione. 

.  Un  vivo  entusiasmo  si  sviluppò  in  tutti  i  cittadini. 
(,n  ginrm.U*  d,  Il  li  e  9  correrne  furono  terminate  con  una 
spontanea  illumiu azione .  collo  sparo  .le'  mortaretti  ,  col 
Mtopo  delia  banda,  e  coi  pm  lieti  rcwW  a  WttANCÈSGO  T. 
«ti1  ottimo  padre  de'  popoli,  .mi  d-'.utaii  a  Vienna  I  Fra 
t»  prove  delle  pubbliche    icclaUMBiooi    si    annovera     pjella 


Vienna  ,   i5  Aprile. 

L"  1 1  corrente  è  arrivato  in  questa  città  il  sigi 
duca  Emanuele  Richeben  ,  luogotenente  generale  russo. 

Nello  stesso  giorno  è  di  qui  partito  il  corno 
Mejan  ,  aiutante  del    Principe    Eugenio    per    Monaco, 

Cono  del  cambio  in   V tenni  del  giorno   \ a  Aprite. 
Sbpfa   Augista  ,  per  fior.    100   corr.  ,     tiar.     +37 
1/2   ttM>  ,  hor.   4' 1    3/3   a  due  natesi., 

Sopra   Londra  per    1   lira  steri.  ,  tior.    il    rat 
a    3o   giorni    v. 

Corso  ilei!"  oro    e  dell'  argento. 
MoneLa  di   couven/.ioue  por    100.  *f3a   fior 

(  o.ir.3.   J:  Cor;t.   f 


iS 


BORSA  DI  MILANO. 

Cor^  de'cir.l'i  del  §j9fti9   19   aprila    181 5. 

Parigi  .   per   un  rV "       i^m.5  D. 

Lione  .   irbcm "       1 ,1  1 .5  D. 

Gehèvà  ,    per    uni  lira    f.    B.    .      ■>  tti.3  D. 

Li\  orii'>  ,  per  u  la  pezza  da  lì  K.  •'      4-V""  °  f* 

Vtinvia  ,  cori "         <;6.a  — 

Augusta  ,    per  ila  lior    coir.     •»      3,57  *  1' 

Vicina >• 

Londra.      ...•..."     19. 4"». 7  D. 

Alilborgn  ,    per    mi    ni  ino        .       •>       I(oq.,4  D. 


Milano  .   d.iila   tipo  ;  Mii'i    di    /'e./  •/.»    Agnelli. 
nel!,    contrada    li    :>     \Tir>r!^rit4  «    n.    11  i3. 


0*r.°  I 


I  I 


GIORNALE    ITALIANO 


Mir ano  ,    Venerdì,  ai    Ap  ''lo   10VS. 


Tutti 


sii 


ti"  amministra/io;;*:    posti   i;     questo   foglio   sono    ufficiali. 


IfJ^EHO  D'  AUSTRIA. 
Vienivi  ,    1 3    Aprile. 
torrente    sono    arridati    in    questa    città  il  sìr. 


la    Ferté    Seimetere  ,   da 
Muller,  da 
la    Londra  ;     il    ma£2.ioi 


L'  il 
«onte     Alfredo    della    Baite  ,    de 

Ragonza  ;  il  corriere  vtrtemberghese  Muller,  da  Stoccarda  ; 
il  corriei-t  iagbse  Robinson,  da  Londra;  il  migliore 
Weber,  ajutatUe  di  S.  A.  d  Principe  Massimiliano ,  dal- 
l'Italia; il  generale  maggiore  conte  Bussy  ,  da  Lione,  e  il 
generale  maggiore  Siciniugen  ,  da  Presborgo. 

Nello  s  e.-s  >  giorno  «orto  partiti  il  generale  russo 
Uvarpff,  per  la  àaìsì a  ;  il  seguito  di  S.  A.  1.  il  Principe 
Cirio,  per  Ma»  m/a  ;  il  conce  Pallavicini,  per  Bologna;- 
il  corriere  prussiano  Wejtdt ,  per  Berlino.;  il  cesareo  con- 
cepita di  governo  Gag^eathal ,  per  Padova;  il  cordiere 
russo  Andrei',  per  !:  r  ,lx>rgo  j  il  maggiore  Bohm  ,.  per 
fraga;  la-.coniessa  (  oell,  per  Tòplio  ;  il  maggiore  Do u- 
brawa  ,  per  Lubi  ;•  1}  maggiore  flauei  ,  per  Stocarda  ; 
il  maggiore  '.  ,-.  Fiott  ,  per  Berlino  ;  il  segretario  ài 
ambasciata  1  e  N«-veti,  per  Friborgo  ;     il     maggiore   in- 

glese CI'  :rcU,  per  1' Italia  5  il  corriere  parmigiano  Redaclli, 
per  RIil  l  io  ,  il  capitano  di  cavalleria  baciese  Strauii,  come 
corriere  ,  per  CarUruhe  ;  il  capitano  Raiiberg,  come  cor- 
riere ,  per  Amiover  ;  il  corriere  inglese  Staadcy  ,  per 
Trieste. 

——  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia,  fi  e  degnata  di  regalare 
un  superbo  anello'  ili  brillanti  colla  sua  citVa  al  si».  Fra'r- 
cesco  Lodov.j  j  Sartorius ,  nearetario  v  direttore  deUs 


'  ..   .-  >u-.  j   ut  guerra,   il  quale,    da    pi.'-te 
11  '<"■•'  10  ,     ebbe     V    onore   di  consegnargli   il  di- 


ti n 
c 

'■■ 

dell  >    Mesi  a 

ploma  di  S.  jM.  Cesarea  clie  gli  conferisce  il  titolo  di  pro- 
prietario del  reggimento  di  fanteria  di  linea  n.°  3.  La 
stessa  M.  S.  I.  si  è  degnati  di  l'ire  un  dono  consimile 
ali1  impiegato  della  cancelleria  che-  scrisse  il  deito  diploma 
col  maggior  luss  >  calligrafico,    ' 

In  simile  occasione  8.  M.  il  Re  di  Baviera  si  è  com- 
piaciuta di  nominare  cavaliere  dell'Ordine  del  merito  di 
Baviera  lo  steso  sig.  Sartorius  ,  in  ricompensa  dei  buoni 
e  zelanti  servigi  •■  :si  dal  medesimo  alla  causa  comune,  du- 
rante T  ultima  guerra. 

—  S.  M.  il  Re  di  Danimarca,  informato  dal  gran  mare- 
sciallo di  palazzo  sig.  Hauck  ,  degli  sperimenti  del  sig. 
Antonio  Estler  ,  cartajo  di  questa  citta  ,  il  quale  e,ià  da 
molto  tempo  è  pervenuto  a  fabbricare  un1  ottima  carta 
colla  paglia  di  segale  ,  si  è  compiaciuta  di  manifestare 
1'  alta  sua  soddi  sfizio  ne  a  questo  artista  ,  per  mezzo  di 
ima  graziosa  lettera  accompagnata  da  un  generoso  regalo. 

—  Sentiamo  da  Londra  ,  in  data  del  24  marzo,  clie  è  di 
li  partito  un  bastimento  ottimo  veliero  ,  con  ordini  i  quali 
portano  che  "20  battaglioni  di  quelli  die  trovatisi  nel  Ca- 
nada, e  .S  della  Nuova  Scozia  debbano  ritornare  in  Euro- 
pa più  presto  che  sia  possibile.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

1 —  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  animato  dal  più  nobile 
amore  delle  arti  e  «Iella  letteratura  ,  si  è  compiaciuta  di 
accordare  la  §rao  «ledagli»  «l'oro  del  merito  al  celebre 
«■g,  Sauer,  maestro  di  cappella  dell'  Istituto  degli  orfani 
di  questa  città,  111  contrassegno  dall'alte  sua  soddisfazione 
per  l'  oratorio  patriottico  presentatogli  ,  e  da  esso  composto 
in  occasione  del  ritorno  di  S.  M.  1'  Imperatore  ,  intitolato 
La  nran  giornata  dell'i  patria. 

— ■  Oggi  ,  ricorrendo  il  giorno  anniversario  «Iella  .  morte 
dell'  ultima  Imperatrice  Maria  Teresa  ,  si  è  celebrato  nella 
cappella  di  Corte  il  divino  ufficio  per  Ì  anima  «li  S.  M.  , 
colf  assistenza  di  tutta  la  I.  R.  Casa.   (  Gazz.   di  Corte.   ) 

—  Al  principio  di  matzo  diede  in  secco  a  Dusseldorf  un 
bastttaento  in  cui  si  trovavano  elefanti  ,  vacche  indiane  ed 
altre  bestie  forestiere  che  il  Principe  Reggente  d'  Inghil- 
terra^ spediva  in  dono  a  S.  M.  il  He  di  Virtemberga.  Coi 
maggiori  sforzi  però  si  è  finalmente  potuto  rimettere  a 
galla  questo  bastimento  .  ed  ora  esso  hi  Jaifo  vela  per  la 
sua  destina/ione.  (  Osstrv.  irustr.  ) 


— -  '  ;  Parigi,  in  data  del  3l  marzo  ,  ci  si  ser.ve  che  si 
iti  j  ''olà  con  ogni  mezzo  d'illudere  i  Francesi  sui  sen— 
rimetti  che  nutrono  le  potenze  estere  contro  Napoleone; 
3Ì  ft  perfino  tentato  di  rivocare  in  dubbio  la  realtà  dfeil.t 
dichi.  ,  ../ione  delle  potenze  emanata  a  Vienna,  e  il  Moni- 
teur  riferiva  ultimamente  che  in  Inghilterra  è  opinione  gè 
nera!.:  che  non  esistano  motivi  per  far  guerra  colla  Fran- 
cia !  (    Gazz.  di  Corte.  ) 

—  li  Courier  prende  a  difendere  il  maggiore  Canlpbelì  1! 
quale  ",ià  da  qualche  tempo  fu  vivamente  attaccato  a  mo- 
tivo ùell' evasione  di  Napoleone,  di  cui  si  pretese  renderlo) 
rispoc**! tuie.  Nulla  di  ciò  è  più  inginsto.  Il  detto  maggiore 
andò  1  i«. Ito  a  genio  di  Napoleone,  cui  egli  dovette  accom- 
pagna,. -  ali1  isola  tP  Elba  ,  e  f u  a  sua  istanza  che  il  gover- 
no ih,  ,.*se  penose  al  maggior*  Campbell  di  fermarsi  ut 
Porto!  •  rajo  ,  senza  però  vestire  alcun  carattere  ufficiale, 
cosici-  è  egli  non  gote  far  altro  fuorché  ragguagliare  ini- 
mudi,     olente  di  un  tal  fatto  il  proprio  governo, 

(  Osserv.    austr.  ) 


£  M.  il  Re  di  Prussia  ha  emanato  i  due  seguenti  pro- 
clami   p  data  del  7  corrente. 

I. 

«  A  -ndo  io  chiamato  nel  tempo  del  pericolo  il  mio  po- 
polo ni  armi  onde  combattesse  per  la  libertà  e  per  1'  in- 
dipeli'!  fi  della  patria,  tutta  la  gioventù  corse  a  g.u.4 
idi  ré  e  ,  rLot^ia  di  morixe  ,  sortititi» 
con  gioja  gli  stenti  a  cui  non  era  por  anco  avvezza.  Al- 
lora la  forza  del  popolo  entrò  imperterrita  nelle  file  de* 
miei  valorosi  soldati ,  ed  i  miei  capitani  condussero  meci» 
nelle  battaglie  un  esercito  d'  eroi  ,  i  quali  si  mostratoti:» 
degni  del  nome  de'  loro  padri,  ed  eredi  della  loro  gloria. 
Per  tal  modo  conquistammo  coi  nostri  alleati  ,  sotto  agli 
auspicj  delle  vittorie  ,  la  capitale  del  nemico  ;  le  nostra 
bandiere  sventolarono  in  Parigi  ;  Napoleone  rinunziò  al 
dominio  ;  la  patria  tedesca  ebbe  la  libertà  ,  i  troni  la  si— 
carézza  ,  ed  il  mondo  la  speranza  di    una    pace    durevole. 

»  Ma  questa»  speranza  è  scomparsa;  dobbiamo  di  nuo- 
vo entrar  nella  lotta.  L'uomo,  che  per  IO  anni  sparse,  in- 
calcolabili miserie  sui  popoli  ,  tornò  in  Francia  col  mezzo 
di  una  congiura  traditrice  ;  egli  non  conta  per  nulla  (  al 
pari  d'ogni  altro  patto  )  la  sua  rinunzia  al  trono;  quan- 
tunque ned'  anno  scorso  ci  fosse  ancora  in  possesso  di  il  1 
esercito  coimderabile  ,  la  dichiarò  Come  ini  sacrifizio  vo-. 
lontano  alla  felicità  ed  alla  quiete  della  Francia  ;  ed  ori 
egli  si  trova  alla  testa  di  soldati  divenuti  spergiuri,  i  qua- 
li volevano  pur  dianzi  perpetuare  sul  trono  il  Re.  L'Europi 
è  di  nuovo  minacciala;  essa  noti  può  soffrire  sul  trono  <!( 
Francia  1'  uomo  chi:  annunziò  attamente  il  dominio  del 
mondo  come  scopo  delle  sempre,  rinnovato  sue  guerre  ; 
elio  distrusse  ti  mond  >  morale  col  continuo  spergiuro,  o 
che  m  conseguenza  non  può  esser  mallevadore  d'  un  senti-* 
mento,  pacifico. 

,  »■  Moviamoci  aduuque  di  nuovo  alla  guerra  !  Li  rtr  -» 
sa  Francia  ha  bisogno  de4  nostro  aiuto  ,  e  tutta  l'  Europa! 
t\  alleata  con  noi.  Uniti  a*  vostri  antichi  vittoriosi  commi- 
litoni ;  rinforzati  «la  nuovi  fratelli  d'  anni ,  o  voi  prò  li 
Prussiani,  partecipate  meco  cyi  ■  Principi  della  mia  casa,  «J 
coi . capitani  che  vi  condussero  ai  trionfi,  ad  una  guerr» 
necessaria  e  giusta.  La  giustizia  della  causa  per  cui  com- 
battiamo ,  ci  Jlssicura  la  vittoria. 

»  Prescrissi  un  armamento  generale  c«in  un  u»i«>  or- 
dine del  ?>  settenibre  1814  che  débb' e"93ere.  compiuto  in 
tutti  i  miei  Siati.  L"  esercito  stabile  d.  bb'  esser  posto  X 
numero,  le  divisioni  de' cacciatori  volontari  formate,  «  la 
landwehr  raccatta.  La  gioventù  ile' miei  Stati,  dai  20  anni 
in  avanti,  ha  la  scèlta  di  entrare  o  nel  corpo  di  cacciatori 
dell'  esercito  Stabile  ,  u  nella  ìttndwfihr.  Ogni  giovane-  cius 
ha  compiuta  l'anno  decimosettinio  ,  può,  se  la  forza  Gsica 
glielo  permette,  seguire  dì  propria  scelta  l' esercito.  Per 
I  ciò  io  emano  un  ordine  speciale.  Sulla  formazione    (  ■   sin- 
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£«.!:  corpi  f-  flella   laadwehr  verrà   pubblicato  in    o^nl    pro- 
vincia T  avviso  opportuno  dalle  autorità  rispettive. 

».   Entriamo  un'altra  volta  in   guerra,  armati  con  tutta 
I"  Europa  contro  Napoleone  Bonaparte,  e   contro  i  suoi  fau- 
tori. Coraggio!   avanziamoci  con  Dio  per  la  pace  del  Mondo, 
y-n-   1'  ordine  ,  per  la  morale  .  pel  Re   e  per  la  patria  ! 
v  Vienna,  7  aprile   i8i5. 

Firmato  ,  FEDERICO   GUGLIELMO. 
II. 
Noi  FEDERicn  Guglielmo  ,  per  la  grazia  di  Dio, 
Ite  di  Prussia  ,  ecc.  .   ecc. 

Le  idi  une  circostanze  sopraggiunte,  ci  obbligano  a  sra- 
j&ilire  ed  ordinare  quanto  siegue  :  Il  tradimento  e  la  vio- 
lazione della  darà  parola  hanno  orinai  disctolre  quelle  con- 
venzioni che  eraust  gloriosamente  conquistate  e  nobilmente 
Proposte;  e  la  speranza  di  una  pace  durevole,  a  cagione 
4i  ina  singolare-  infedeltà,  6Ì  è  convertita  nella  prospettiva 
di  1  uà  riuovà  tenzone.  Riconoscente  io  a  quanto  fece  il 
11110  fedele  popolo  nella  gran  lotta  ,  per  me  ,  pel  suo  pro- 
prio essere  ,  e  per  la  causa  di  tutta  l'  Europa  ,  diressi  i 
^Maggiori  miei  sforzi  a  preservarlo,  più  che  fosse  possibile, 
da  una  nuova  guerra,  quand'anche  perdio  avessi  dovuto 
Sire  notabili  sacrifici  Q.iesta  previdenza  che  io  ra'  ebbi 
finora:  £  svanita  dachè  torna  in  campo  la  quistione  se  di 
bel  nuovo  abbia  1'  orgogliosa  slealtà  a  potere  pascersi  nella 
tfonrjjtsta  de'  paesi.  La  necessità  di  una  gran  lotta  diventa 
ora  il  nuovo  segnate  d'  unione  di  tutti  t  Principi,  di  tutti 
i  popoli.  S  >ha'iro  queste  viste  sì  grandi  possono  indarmi 
a)  ordinare  quegli  apparecchi  d'  armamento  che  6oao  ne- 
èessarj  per  una  energica  lotta,  e  i\  cui  uso  fu  già  altra 
"'olia  coronato  da  un  prospero   successo. 

I.°  Q  ie'  volontarj  eh'    ebbero    onorevole     parte    nelle 
campagne  scorse  ,    qualora    non    ricerchino    essi    medesimi 
uia  nuova  destinazione  presso  1'  esercito  attivo  ,    giusta    il 
prescritto  dall'  ordinanza  2.3   settembre    1814  ,  fanno    parte 
della   laudwehr,   qualunque  sia  I4  loro   età,   2.0  Essi  pertanto 
d  ip°  la  pubblicazione  della    presente     ordinanza    dovranno 
presentarsi    ai    generali    comandanti    delle    province    nette 
«inali  si  ritrovano,  3.°  Tutti  </[ue'  volontarj   che    dajti£"eggi- 
menti  nei   quali     servirono    durante    la    campagna ,  "furono 
dichiarati  meritevoli   d'  essere  promossi   al  grado  d'ufficiale, 
o    che   hanno   ottenuto  la   ciance   di  ferro  ,     verranno     collo- 
cati nei  posii  vacanti  di  tal  natura.  4-°  Quelli   il  cui  ante- 
riore servigio  non  lasciasse  campo  a  riputar    capaci    di  un 
jiosto  d'  utbziale  ,     o    che    nel    corso    della    campagna  non 
avessero   incontrata  occasione   di   acquistare   diritto    a    pro- 
nazione con  gesta  personali  ,   verranno  impiegati  come  ser- 
genti maggiori  o  come     sottufficiali  ,    a  seconda    della    loro 
capacità.   5.°  I  generali  comandanti  dovranno,  coi    maggiori 
riguardi  alle  particolari  circostanze    di    ciascuno  ,    regolare 
la  divisione   di   queste    varie     classi     presso     la    prima     leva 
della    laiidwehr  ,   e  presso   i   battaglioni    di  riserva   della  laaci- 
u/chr  interna  ,  come  parte   della  2. da  leva.   6."  E     in    arbi- 
trio di   que'  volontarj   che    volessero   rientrare     nell'  esercito 
a'-tivo  di   scegliersi   il    reggimento  ,   non    avuto    riguardo    al 
tempo  per   cui  avranno  già  servito.   7.0   Per  la  collocazione 
{li   questi   ultimi  ne1   corpi    verranno    osservate    le    bretscri 
31  mi   |  orlate   dagli  art,   3.°  e   4."  pel   collocamento    de'   vq— 
lontarj     nella     laiidwekr.    8.°     Inoltre   quelli  ,     che    non  sono 
;  vi   immediatamente  a  sostenere    la   tanca  d'  ufficiale  ,  ma 
£he   lasciano  sperare  di  divenirne   in  seguito    capaci  ,    ver- 
ranno    impiegali     in     missione     presso     1     generali,   qualora 
posseggano    per    ciò     la    necessaria    abilità.    9."  Quelli  che 
h  i-.no   già    servito   uelli    cavalleria,     e     che   ora    bramassero 
di  essere    nuovamente   impiegati   Dell'  iru-ss'  arma.,    qualora 
con  potessero  montarsi  immedia'aniente  ,    saranno    intanto 
ascritti  negli   squadroni   di  rimpiazzo  (  ersot^-eacadfenen  )   , 
•p' ■!■  essere  pOsc  11  impiegaci   in  tempo   opportuno,     io,"  On- 
ci     agevolale  .     per     quanto     d     permettano     le.     catso   dello 
ata.tO,  la  fornitura  de'   cavalli  a    que'    volout.irj     che     aves- 
sero già   servito   in   cavalleria  ,   quelli   che   porteranno     seco 
.1   cavallo  ,   a  tenore  delle   condizioni  da  pubblicarsi  intorno 
a  ciò   dal    ministero   della    guerra  ,   consegneranno     la     metà 
della  paga  in  contante  ,  e   il  resto  in   acconti  annuali.    II." 
pliche  1  volontarj  che   avranno   già    servito   avranno   il  pri- 
mo diritto,  a  norma'/*  della   jof  o,  capacità  ,   ai  posti     vacanti 
<ì'  ispettori    prèsso    gli     affici    di   polizia  e  amministrazione 
dell' esercita.    12.0  Tutti  i  volontarj  che    avranno    già    sei  - 
Vito   e   che   verranno  impiegati    come     sottufficiali  ^    riceve» 
jpanno ,  per  quanto  loro  bisognasse    dopo    il    reingresso    al 
ftcrvizin  ,  quelle  pani   di  montatura  militare    di  coi   fossero 
mancanti.   Essi    ve  ranno   radunati   nelle  provine-    dai    gene- 
rali  comandanti,    e    quindi    spediti   ai   reggimenti  ohe  avi-anno 
tVWdto.    13.,°  Ti'Ui  qtie'  giovani  l"h.-  per  la  loro  cu    uoc 


presero  parte  alle  ultime  campagne  ,  come  pure  tatti 
quelli  che  per  mancanza  di  forza  od  altri  particolari  mo- 
tivi non  hanno  ancora  potuto  servire,  vengono  ora  rigo- 
rosamente chiamati  come  volontarj  ,  a  tenore  delle  deci- 
sioni del  3  febbrajo  i8i3  e  dell'ordinanza  del  3  settembre 
1814;  ad  essi  incumbono  tutti  i  doveri  imposti  dalle  so- 
praddette ordinanze,  ed  essi  col  loro  ingresso  al  servizio  si 
acquistano  tutti  1  dirirti  assicurati  ai  volontarj.  14.0  D'ora 
innanzi  nessun  individuo,  ch'era  già  suddito  prussiano 
all'epoca  della  decisione  della  guerra,  e  nato  fin  dall'an- 
no 1790  ,  non  potrà  essere  proposto  per  un  impiego  se 
non  ha  fitto  la  campagna  d»gb  anni  i8i3— 14,  o  se  non 
entra  ora  al  servizio  come  volontario,  o  se  fin  dal  3i 
marzo  1814,  non  sarà  stato  riconosciuto  realmente  coinè 
cittadino  prussiano,  o  se  per  assolata  e  comprovata  ina- 
bilità corporale  non  sarà  stato  impossibilitato  a  compiere  I 
suoi  doveri  per  riguardo  al  servigio  militare.  Senza  un'as- 
soluta prova  che  il  proposto  appartenga  a  una  delle  sud- 
dette tre  classi  ,  non  potrà  essere  presentata  alcuna  pro- 
posizione per  impiego  ,  ed  io  impongo  a  tutte  le  autorità 
di  vegliare  col  massimo  rigore  sul  compimento  di  questi 
ordini.  l5.°  Que'  volontarj  ,  che  hanno  fatta  la  campagna 
degli  anni  l8t3— 14  ,  potranno  essere  proposti  dalle  anco- 
rila per  qualunque  impiego  a  seconda  della  loro  capacità, 
anche  durante  la  campagna  ;  e  a  norma  del  bisogno  sarà 
in  arbitrio  dell'  individuo  ,  o  di  ritornare  al  proprio  im- 
piego alla  fine  dell'  anno  ,  o  di  proseguire  nei  servilo 
militare.  I(i.°  Tutti  quelli  che  non  hanno  ancora  servito 
qualora  non  entrino  ne'  volontarj  ,  faranno  pai-te  de'  corpi 
di  rimpiazzo  dell'  esercito  attivo  e  della  landwehr  giusta  le 
prescrizioni  dell'ordinanza  3  settembre  1814,  ed  è  spe- 
ciale dovere  delle  pubbliche  autorità  V  invigilare  severa- 
mente perchè  nessun  indegno  cerchi  di  sottrarsi  alla  di- 
fesa della  patria  di  bel  nuovo  minacciata. 
Vienna,  7  aprile   181 5. 

Firmato ,  Federico  Guglielmo. 
(  Ossero,  austr.  ) 

Del  14  Aprile. 

Neil'  udienza  che  S.  M.  I.  diede  il  giorno  II  coir, 
furono  presentati  ,  dall'  ambasciatore  svedese  conte  di  Lo- 
v.enliielm  ,  il  barone  di  Egenstrom  ,  tenerne  colonnello  a? 
servizio  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  e  di  Norvegia;  dall' am- 
basciatore prussiano,  barone  di  Humboldt  ,  il  sig.  di  Bo- 
yen  ,  ministro  della  guerra  di  S.  M.  prussiana  .  il  conte  di 
Golz  ,  ministro  prussiano  alla  corte  di  Francia  ,  ed  il  ba- 
rone di  Bulow  ,  ministro  di  Staro  e  finanza  di  S.  W.  prus- 
siana ;  indi  dall'  ambasciatore  del  Re  de'  Paesi  Bassi  ,  ba- 
rone di  Spaen  ,  il  barone  Gagern  ,  ministro  di  Stato  della 
prelodata  M.  S.  (  Gazz.  di  Corte.   ) 

—  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo  il  giorno  ia  corrente  è 
partito  per  Magonza.  (  Idem.  ) 
• —  Sono  arrivati  il  12  aprile  i  signori  Winteroff  corriere 
russo  ,  da  Zurigo  ;  Antonio  Kraus  e>  r: aere  mclese  ,  da 
Londra  ;  Pietro  Paolo  Perchtold  corriere  bavarese  ,  da 
Monaco;  la  contessa  Sofia  Coronini ,  nata  contessa  Fagari , 
da  Parigi;  Blondin,  corriere  napoletano,  da  Udine;  Carlo 
del  Chiaro  corriere  toscano  dall' Italia;  riesser,  corriere 
russo  da  Pietroburgo  ;  Heydweiller  ,  corriere  prussiano,  ila 
Berlino;  il  barone  di  Vaux  I.  R.  generale  d'  artiglieria  , 
da    Monaco. 

S  m ')  da  qui  partiti  il  giorno  12  corrente  i  signori  di 
FliHier  I.  R.  te, ìeme  maresciallo,  per  Praga,  la  Princi- 
pessa di  lieilss-Ebeisdorf ,  per  Praga  ;  MichaUoS  ,  corriere 
russo  per  Pietroburgo  ;  S.  A.  R.  il  Granduca  ereditano  di 
Assia  per  Wels  ;  Ulrico  ,  corriere  del  Re  de'  Paesi  U  issi  , 
A\  is  ,  corriere  inglese  ,  per  Londra;  il  barone  di  Gei -peri 
I.  R.  generale  maggiore  per  I'  Italia.  (  Idem.  ) 
TIRCHIA. 
Costantinopoli  ,    io  Marzo. 

I  Giannizzeri  dopo  1'  ultima  sommossa  contro  il  [ora 
agà  ,  non  hanno  più  commesso  altri  eccessi,  Il  ■riinriH 
baschi  ,  che  dopo  V  agà  de'  Giannizzeri  è  riguardato  come 
il  secondo  in  rango  tra  gli  ufficiali  di  quel  corpo  ,  è  stato 
deposto.  Egli  passa  per  uomo  di  carattere  energico  ,  e 
pare  che  non  per  a'tra  cagione  sia  stato  dimesso  dilla 
carica  che  sostenne  finora  .  se  non  che  per  e*»ere  cono- 
sciuto fra  1  Giannizzeri  come  uno  de'  maggiori  pai  tic  ani 
della  persona  e  de'  print  ipj  dell'  infelice  àgi  ,  cosicché 
il  conservarlo  nella  sua  cuna  avrebbe  di  leggieri  potuto 
dar  luogo  a  nuovi  disordini ,  stante  1'  attuale  ferménto  de- 
gli animi    inaspriti   de'  Giannizzeri   sediziosi. 

Nella  piccola  Valaehia  erano  state  Spedite  alcun* 
truppe  di  Vidino  m  soccorso  di  quel  Principe,  e  in  realta, 
per  isloggiare  da  Czernetz  le  truppe  del  fratello  del  Ke- 
dschob  agà  ;  ma  esse  commiscro  tante  depredazioni  e- 
tanti  eccessi  io  quel  paese  ,  che  il  Principe,  onde  une» 
jnerc   i'  UMÌcqn.vtatq  ^uicxaic  ,  iu  CO.ircUo  di  ncgryais.  ,4 
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5ran3Ìgno»e  perche  voglia  richiamare  ausiliari  w  pericolosi 
e  pregare  S.  A.  che  la  difesa  della  piccola  Valaehia  con- 
tro le  scorrerie  della  guernigione  di  Orsowa  venga  affi- 
data a  Jusuf  agà  ,   àyan  dt    VeYkofdscha ,  noto    per    uomo 

prudente  e  moderato. 

-»-  Si  vanno  proseguendo  colla  massima  attività  i  lavori 
nel  nostro  arsenale  ,  e  il  capitan  baacià  ,  per  quanto  6' 
dice  ,  spera  di  poter  far  vela  al  più  tardi  fra  un  mese 
colla  flottiglia  ordinaria.  In  questi  ultimi  giorni  fu  varato 
un  nuovo  brich  di  22  oa  moni  ;  quanto  prima  si  lancerà 
in  acqua  anche  un  nuovo  vascèllo  da  guerra,  di  74  can 
noni,  la  (fui  costruzione  è  già  grandemente  inoltrata;  si 
è  già  stabilita  la  chiglia  di  un  altro  vascello  della  mede- 
sima grandezza.  Uua  fregata  e  due  scialuppe  cannoniere 
si  sono  messe  all'  ancora  fin  d.d  7  corrente  ,  e  debbono 
fai"  parte  di  quella  squadra  che  ,  sotto  gli  ordini  di  Reala 
Bey,  è  destinata  a  purgare   1'  Arcipelago  dai  pirati. 

(  Osser.  austr.  ) 


FRANCIA. 

Parigi  ,    io  Aprile» 

TI  sig.  Savoie— Rollili  è  nominato  prefetto  del  di-; 
psrtimento  della  Cóte-d"  Or  ;  il  sig.  Maurizio  Durai  , 
dell'  Herault  \  il  sig.  Flavigny  ,  prefetto  dell'  Alta- 
Saona  ,   è   nominato   prefetto   della   Mosa. 

—  Napoleone  ,  con  decreto  del  iS  marzo  scorso  , 
invita  tutti  i  sottofficiali  e  soldati  che  abbandonarono 
1*  esercito  ,  qualunque  siane  stata  la  ragione  ,  a  rag- 
giugaere  i  loro  corpi  \  promettendo  specialmente  che, 
al  momento  in  cui  sarà  consolidata  la  pace  attuale  (!) 
quelli  ciie  avrà  ino  ripigliato  le  arali  in  conseguenza 
del  presente  decreto  ,  saranno  i  primi  ad  ottenere 
congedi  per  tonare  alle  loro  case.  Tutti  i  sottofficiali 
e.  soldati    che   servirono    nella   vecchia  guardia,   infan-  \  es3cr  ricevuti  al  soldo  della  Confederazione,  e  che  agli  of- 


rivato  a~*400  tese  ,  e  V  ultimo    a    palla    sin    quasi  a 
9S0   tese  ,   sebbene   lanciato   da   un   cannone    da  sei. 

■ — 1  Napoleone  con  suo  decreto  speciale  ha  ristabilì* 
ta  la  commissione  delle  petizioni  ;  essa  è  composta 
de'  signori  conti  Pelet  e  Lagcases  ,  consiglieri  di  Sta- 
to ,  del  jLJt..  cavaliere  Jaubert  e  del  sig.  Maillard, 
refereiiilai  j  ,  e  de'  signori  Froidefoad  de  Bellisle  , 
Frochot   tiglio  ,    Andrya.10   e   0"  Donnell ,   uditori. 

i — 1  S.  M.  ordino  il  ristabilimento  della  casa  d'  Ecouen» 
e  ne  diede  la  soprintendenza  a  madama  la  baronessa. 
Caiupan.   (  Fogli  svizz.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  14  Aprile. 
Dietro  un  rapporto  delle  commissioni  unite,  ed  un* 
nota  dei  ministri  delle  potenze  alleate  111  data  del  9  ,  con" 
cui  esse  desiderano  che  tosco  si  prenda  civilmente  e  mi— 
litarmente  possesso  del  vescovado  di  Basilea  ,  la  Dieta  ri- 
solse di  farlo  ,  e  diede  a  quest'  oggetto  al  comando  gene- 
rale dell'  armata  gli  ordini    opportuni. 

—  Il  sig.  colonnello  de  Somienberg  di  Lucerna  e  stato 
nominato  comandante  militare  di   Ginevra. 

—  Dietro  rapporto  delle  commissioni  unite  i  governi  dei 
ritpettivi  cantoni  vennero  invitati  a  non  lasciar  esportare 
né  armi  ,  né  polvere  ,  né  piombo  e  simili  oggetti  d*  arma- 
mento. 

—  I  ministri  delle  due  corti  di  Baviera  e  di  Baden  die-* 
dero  notizia  alla  Dieta  dei  preparativi  militari  del  loro  go- 
verno. 

—  A  Basilea  sono  già  arrivati  officiali  e  soldati  de'  reg- 
gimenti svizzeri  che  Napoleone  ha  licenziati.  Alle  frontiere 
e6ài  devono  restituire  le  armi.  La  Dieta  ha  perciò  risulto- 
che  i  si  Idati  debbano   in  Basilea  esser  forniti    di   tutto  ,  ed 


teria  ,  cavalleria  ed  artiglieria  ,  come  anche  quelli 
della  giovile  guardia,  e  che  trovausi  alle  case  loro 
per  congedo  o  permesso  ,  o  per  semestre  ,  si  porte- 
ranno a  Parigi  per  rientrare  ne'  loro  posti.  I  sottof- 
ficiali e  soldati  degli  altri  corpi  si  porteranno  a'  loro 
corpi  ne"  luoghi  indteati  dal  prospetto  ,  nia  sarà  in"  ' 
loro  arbitrio  ,  qualora  abbiano  s  r/ito  per  tre  anni 
in  un  altro  corpo  ,  e  che  lo  preferiscano,  di  portarsi 
a  quello. 

I  militari  comprèsi  neìl'  articolo  precedente,  che 
saranno  giudicati  suscettibili  di  riforma  o  d'  essere 
esentati  dal  servizio,  riceveranno  il  loro  congedo  as- 
soluto Si  creeranno  sei  reggimenti  di  bersaglieri  e 
sei  di  volteggiatori  d  Ha  giovine  guardia  di  Napoleo- 
ne. Questi  dodici  reggimenti  saranno  organizzati  a 
Parigi  dal  luogotenente  generale  conte  Droi  ,  a  que- 
st" edetto  ,  gli  altri  soldati  in  congedo  illimitato,  che 
avranno  le  qualità  richieste  ,  saranno  mandati  a  Pa- 
rigi  per  far  parte  de"  detti  reggimenti. 

Tutti  gli  officiali  che  non  saranno  compresi  ne' 
quadri  ,  resteranno  in  congedo  ne"  loro  domicili,  ove 
continueranno  a  ricevere  il  sold»  d"  attività  de'  loro 
gradi  ,  come  disponibili  ,  finché  siasi  loro  data  una 
destinazione. 

Colle  disposizioni  del  presente  decreto  resta  an- 
nullata e  di  nessun  effetto  P  ordinanza  del  9  marzo 
che  avea  prescritta  la  formazione  de'  bataghom 
dipartimentali  e  d"  altri  corpi  sotto  diverse  deno- 
)n  inazioni. 

• — •  Assicurasi  che  Napoleone  ha  nominati  uditori  al 
consiglio  di  Stato  ,  presso  la  sezione  dell'  interno  , 
i  signori  David,  Bnere  ,  Cagniard  de  la  Tour,  Cam 
pen  ,  Dnnez  ,  Froidefond  de  Bolliste  ,  Frochot  liglio  , 
Sauffret  ,  Labergene  figlio ,  Sauluter  figlio  ,  Sour- 
ncl  ,  de    vVitt. 

—  Jerlaltro  ,  sulla  spianata  di  Grenelle  ,  si  fece  la 
prova  d'  una  scoperta  che  ha  per  oggetto  di  tirare 
assai  più  lontano  dell'  ordinario  la  mitraglia  e  ie 
palle  ,  anche  due  o  tre  unite  ,  con  minor  quantità 
di  polvere  di  quella  che  si  consuma  attualmente, 
la  sp'erienza  riuscì  perfettamente  :  alcuni  officiali 
superiori  che  Vi  si  trovarono  incogniti  ,  ne  parvero 
contentissimi.    L1  ultimo     colpo    a     mitraglia    è    ar- 


ficiali  soprannuinerarj  delibasi  pagare  un  mese  di  soldo,  ed 
esser  raccomandati  ai  rispettivi  cantoni  acciò  siano  tosto 
impiegati.   (  Fogli  svizz.  ) 

ITALIA. 

Milano  ,  20  Aprile. 

Oggi  ,  dopo  mezzodì  ,  è  stata  pubblicata  ed  af- 
fissa in  questa  metropoli  la  sovrana  Patente  con  cui 
gli  Stati  d  Italia  di  S.  M.  I.  R.  Ap.  vengono  costi- 
tuiti in  Regno  ;  essa   è  del  tenor  seguente  : 

Noi  FRANCESCO  1.%  per  la  grazia  di  Dio  Im- 
peratore d"  Austria,  Re  d'  Umgheuia  ,  di  Boemia  ,  Lom- 
bardia ,  Venezia  ,  Galizia  e  Lodomiria  ,  ecc.  ;  Arci- 
duca d"  Austria  ,  ecc.  ,  ecc. 

In  conseguenza  dei  trattati  conchiusi  colle  po- 
tenze alleate  ,  e  delle  ulteriori  amichevoli  conven- 
zioni colle  medesime  stabilite ,  restano  in  perpetuo 
incorporate  ali"  Impero  Austriaco,  come  parte  inte- 
grante ,  le  province  Lombarde  e  Venete  in  tutta  la 
loro  estensione  sino  al  Lago  maggiore  ,  ai  fiumi  Ti- 
cino e  Po,  come  pure  quella  porzione  del  territorio 
Mantovano  eh"  è  situata  sulla  riva  destra  di  questo 
ultimo  fiume  ,  e  parimente  la  provincia  della  Valtel- 
lina e  le  contee  di  Chiavenna  e  Bormio. 

Mossi  dal  vivo  desiderio  d' impartire  agli  abi- 
tanti delle  succennate  province  e  distretti  una  lu- 
minosa prova  del  nostro  Sovrano  affetto  e  del  pre- 
gio distinto  che  noi  mettiamo  a  questa  riunione  , 
còme  ancora  di  viepiù  consolidare  i  vincoli  che  le 
uniscono  al  nostro  Impero  ,  abbiamo  trovato  oppor- 
tuno di  erigere  in  Regno  le  province  e  distretti  sud- 
detti col  titojo  di  Regno  Lombardo-Veneto  ,  ed  a 
questo  effetto  emaniamo  le  presenti  ,  onde  portare 
solennemente  a  pubblica  cognizione  e  norma  univer- 
sale  questa   Imperiale   nostra    risoluzione. 

Inoltre  determiniamo    quanto  segue  : 

§j."  Le  armi  del  nuovo  Regno  e  dove  debbano 
inquartarsi  nello  stemma  Imperiale  Austriaco  ,  come 
pure  l'aggiunta  del  nuovo  titolo  Reale  agli  altri  no- 
stri titoli  sarà  da  noi  iiu'ucdiatameatu  determinalo 
con  separato  editto. 

§  2.  Saranno  da  noi  stabiliti  nel  Regno  dei  prò- 
prj  Grandi    Uilic-i<ìh  ,    e    ci    riserviamo    di    nominare 
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eoiiif  tali    jupgl  individui  cKo  saranno  Ja    noi    repu- 
tati  i  pia  atti   e  meritevoli. 

§  3.  Resta  conservata  1'  antica  Corona  ili  ferro  , 
come  Corona  di  questo  Ileguo  ,  ed  i  nostri  succes- 
sori dovranno  colla  medesima  essere  coronati  al  loro 
avvenimento   al   Trono. 

§  4..  Abbiamo  di  giù  approvato  il  nuovo  Statuto 
dell"  Oidi  ìe  della  Corona  di  ferro  ,  die  ,  in  conse- 
guenza delle  antecedenti  disposizioni  ,  è  «tato  da  noi 
ammesso   fra  gli  altri  ordini    dell'  I.   R.     nostra    Casa. 

§  5.  È  nostro  Sovrano  volere  di  farci  rappre- 
sentare da   un  Viceré  nel  nuovo  nostro  Regno. 

§  6.  Per  agevolare  1'  amministrazione  ,  il  Regno 
si  divide  in  due  territorj  governativi  ,  che  restano 
separati  dal  fiume  Mincio.  11  territorio  alla  destra  di 
detto  iiume  si  cliiamera  Governo  Milanese  ,  quello 
alia  sinistra,   Governo  Veneto. 

§  7.  Ogni  Governo  si  divide  in  province  ,  cia- 
scheduna provincia  in  distretti  ,  e  i  distretti  in  co- 
muni. I  nomi  e  contini  delle  province  e  de'  distretti^ 
come  pure  1"  indicazione  de'  comuni  respettivamente 
attinenti  alle  une  ed  agli  altri  ,  saranno  pubblicati 
in   seguito   con   separati   editti. 

§  8.  Nel  territorio  di  ciaschedun  Governo  la  di- 
lezione generale  di  tutti  gli  affari  viene  tifìidata  ad 
un  Governatore  e  ad  un  Collegio  governativo,  i  qua- 
li risederanno  rispettivamente-  in  Milano  ed  in  Ve- 
nezia. Lssi  eserciteraft-fto'il  loro  uffizio  colla  dovuta 
dipendenza  de'  nostri   aulici  dicasterj. 

§  9,  L'  amministrazione  di  ^ciascheduna  provin- 
cia viene  affidata  ad  una  regia  delegazione  che  di- 
pende dal  Governo. 

§  10,  In  ogni  distretto  ci  sarà  un  cancelliere 
del  censo,  il  quale,  sotto  la  dipendenza  della  rispet- 
tiva regia  delegazione,  avrà  la  superiore  ispezione 
sopra  i  comuni  di  seconda  e  terza  classe  ,  tutta  Tifi- 
gerenza  negli  affari  censuarj ,  e .  la  sorveglianza  ge- 
nerale sui  comuni  delle  suddette  classi  per  P  adem- 
pimento delle   leggi   polìtiche. 

§  11.  La  divisione  de'  couinni  io  tre  classi  e  la 
forma  delle  arami  ni  s  trazióni  municipali  rètta  per  ora 
conservata'  nello  stato  attuale  ,  sino  a  che  venga  di- 
s-posto altrimenti  ;,  nel  territorio  Veneto  le  munici- 
palità saranno  ripristinata  nello  stato  in  cui  erano 
all'epoca  i.°  gennajo  1 8 1 3  ,  ove  fossero  state  levate 
o  concentrate.  1  comuni  di  prima  classe  ,  le  citta 
che  abbiamo  innalzato  al  gradò  di  Citta  Regie  ,  e 
così  pure:  quelle  nelle  quali  e  fissata  la  residenza 
della  regia  delegazione  ,  dipendono  immediatamente 
dalle  -regie  delegazioni,  e  aon  dai  cancellieri  del  censo. 

§  13.  Per  conoscere  nelle  vie  regolari  con  esat- 
tezza i  desiderj  e  bisogni  degli  abitanti  del  nostro 
Regno  Lombardo— Veneto  ,  e  per  mettere  a  profitto 
nella  pubblica  amministrazione  i  lumi  e  consigli  die 
-i  ìcro  rappresentanti  potessero  somministrare  a  van- 
taggio delia  pàtria  ,  abbiamo  determinato  tu'  erigere, 
iltre  ai  nostri  dicasterj  ,  anche  de'  Collègi  perma- 
nenti composti  di   varie  cl.uji    d'  individui  nazionali. 

§  i3.  A  tale  effetto  «ara  istituita  una  Congrega- 
zione centrale  pel  territorio  Milanese  ,  in  Milano  ,  e 
pel  territorio  Veneto  ,  in  Venezia.  [11  ogni  provincia 
pdi  sarà  creata  una  Congregazione  provinciale  che 
risederà  nel  capoluogo  di  residenza  delle  regie  de- 
legazioni. Le  ulteriori  nostre  disposizioni  saranno 
pubblicate  con  separata  patente. 

3  14.  In  ogni  comune  sono  conservati  nella  for- 
ma attuale  sino  a  nuove  disposizioni  i  consigli  co- 
Binuali  ,  i  quali  nel  territorio  Veneto  ,  ove  in  questo 
«rattempo  sono  .stati  leviti,  dovranno  essere  ripri- 
stinati. 

§  i5.-Cou  ordinanza  separali  faremo  sapere  . 
quando  casseranno  dalle  loro  funzioni  la  Reggenza 
«Il  Milano,  il  Governo  provvisorio  di  Venezia,  tutte 


le  prefetture  e  le  vieoprefetturé  ,  e  da  qual  gìoruto 
cesseranno' egualmente  1  consigli  generali  de"  dipar- 
timenti. 

Dato  nell'Imperiale  nostra  residenza  di  Vienna  « 
il  di  settimo  di  aprile  ,  dell'  anuo  mille  ottoceu.o 
quindici  ,  e  v'geaimo  quarto  dei  nostri   Regui. 


(  l.  a.  ) 


FRANCESCO. 

Lutei  conte  d'  Ugarte,  supremo  can- 
celliere. 
Procopio    conte  di  Laja\*ZJ<Y  ,  can- 
celliere. 
Per  espresso  e  supremo  ardine  di  S    M.  t 
Francesco  conte  Gujcciaedi. 


Del  21  Aprile. 

I  sentimenti  di  gratitudine  che  destò    in  tutti  gli  ani- 
mi la  pubblicazione  della  sovrana  Patente  surriferita,  sono 
la  misura  del   prezzo  die  inette  ogni  cittadina    alle    bene- 
rì"en^e  che  S.  Mi,  l  augustissimo   nostro    Monarca    accorda 
in  essa  a.'  suoi  diletti  popoli  d' Italia.  I»'  unione    delle  prò-* 
\  Lice    lombarde   e   venete,   della  provincia  della   Valtellina, 
e   ilrlie  contee  di  Ghia/enna  e  Bormio  io    un    Bolo    Regno 
assicura  a  più  milioni   d1  abitatori  vantaggi  ancor  più  gran- 
di di  quelli  eh1  essi  godevano  altre   volte    sotto    lo    scettro 
dell'  augusta  Casa  d'  Austria.  Un  sì  felice    avvenimento    fi 
jeri  festeggiato  coli' illuminazione  de'  pubblici  edifizj     e    de' 
Reali   teatri  :   maggiori  dimostrazioni  di  gioja  ,  e   tali   da  es- 
ser degue  d'  un    così    importante    oggetto  ,    si    daranno    al 
momento  che    questa    Metropoli    accoglierà    nel    suo    seno 
T  illustre  Principe   che   dee  rappresentare  nel  Regno  Lom- 
bardo-Veneto   1'   augusta    persona    dell'  eccelso    ed    amalo 
Monarca. 

S.  E.  il  feld-maresciallo  conte  di  Bellegarde  ,  luogo- 
tenente del  Viceré  ,  ai  compiacque  d'  intervenire  jerserj. 
al  R.  teatro  alla  Scala:  .i  replicati  e  vivissimi  applausi  con 
cui  ella  fu  salutata  dal  pubblico  ,  le  debbono  aver  dimo- 
strato e  quanto  il  popolo  milanese  sia  sensibile  ai  nuo-  i. 
benefizj  che  si  degnò  compartirgli  1'  augusto  Sovrano  ,  e 
quanta  stima  ed  affezione  professi  in  particolare  questa 
popolo  all'  E.  S. 


E  ritornato  ne'  suoi  Stati  S. 
e  Duca  di  Modena. 


A.    I.    e    R.    1'  Arciduci 
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SPETTACOLI  IT  OGGI. 


Teatro  C.4itc.4.vo.  (  Opera  bulla.  )  V  Itali, ina  :it 
Algeri  ,  musica  del  M.*  Rossini.  Ballo  Le  rovine  di 
Umuia  o  sia  d  traditor  punito. 

Tu  ima  Re.  (  Opera  bulla.  )  Scaperti  inaspettati 
o  sia  La  figlia  riconosciuta,  musica  del    M,*    Bigatti. 

Tr.  ir  no  dkl  BttAMfnro  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Le  trentàtre  disgrazie  di  Girolamo- 


Milano,  dalla  tipografia     li    Fetkricp   AgrpM, 
nella   contrada    Ai  S.    Margherita,    n.    1 1 1  3, 


G  I  O  R  N A | E    I  T  ALIANO 

IMit.avo  ,    Sabato  ,  zi  iterili   i8i§. 


Tutti  e'i  affi  d"  amministrazione  posti  in.  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA.. 
Vienna,    14   Aprile. 

3.  M.  1.  si  è  deguata  di  conferire  il  titolo  di  suo 
ciambellano  al  sig  Intorno  Gio.  Drechsel  di  Weins- 
chlitz  ,  luogotenente  feld-maresciallo  e  cavaliere  del- 
l'1 ordine  militare  di  Maria  Teresa. 

—  S.  M.  1.  si  è  compiaciuta  di  nominare  segreta- 
xio  aulico  attivò  presso  la  Camera  aulica  di  finanza 
il  sig\  G-io.  Adolfo  Ha  ulte  ,  attuale  concepita  presso 
lo   stesso  ufficio. 

—  S.  M.  I.  si  è  degnata  di  conferire  la  qualità  di 
nobile  austriaco  per  se  e  pe'  suoi  discendenti  d"  am- 
bo i  sessi  con  esenzione  dalle  tasso  al  sig  Giuseppe 
Mader  ,  cavaliere  dell"  Ordine  di  Leopoldo,  dottore 
in  ambe  le  facoltà  ,  consigliere  imperiale  ,  membro 
dell'  Accademia  delle  scienze  di  Boemia  ,  e  pubblico 
professore  ordinario  di     statistica    nell"  Università    di 

•  Fraga  ,  in  vista  de'  meriti  da  esso  procacciatisi  co' 
suo»  zelanti  e  lunghi  servigi  nella  carriera  dell'istru- 
zione  e   delle   scienze. 

\ —  Un  incognito  ha    fatto    rimettere    alla     direzione 
generale  di  polizia  di  questa  citta    la  sotnmn    di    100 
fiorini  correnti  ,    per    essere    impiegata    a    prò  dello 
Stato  i    cui  bisogni  si  sono  accresciuti  9f;>>u*-    le    Bf 
Mah  •feKfóftàn'zé. 

— -  S.  M.  si  è  degnata  di  nominare  \\  sig.  France- 
»co  Fischer  ,  canonico  di  Praga  e  direttore  degli 
studj  teologici  ,  alla  carica  vacante  di  relatore  e  con- 
sigliere di  governo  presso  il  governo  di  Boemia. 

—  Ne'  giorni  27  e  29  marzo  di  quest'  anno  una 
Società  di  nobili  ha  dato  due  rappresentazioni  nel 
teatro  del  sig.  conte  di  Clam-Galles  ,  a  beneficio  de' 
frati  di  S.  Gio.  di  Dio  del  convento  di  Praga.  Il 
prodotto  di  esse  ,  montante  a  2418  fiorini  correnti  , 
fu  bentosto  impiegato  nel  pio  uso  suddetto. 

—  S.  M.  il  Re  di  Baviera  si  è  deguata  di  far  ri- 
mettere ,  per  mano  del  feld-maresciallo  Principe  di 
Wrede,  una  tabacchiera  d"oro  colla  sua  cifra  al  mag- 
giore austriaco  sig.  Pickel  il  quale  ,  trovandosi  tem- 
po fa  comandante  d"  Ascaffemborgo  ,  seppe  ben  me- 
ritare di  quel  Principato,  e  vi  cercò  di  alleggerire  più 
che  fosse  possibile  i  pesi  della  guerra-    (  G.  di  Corte.   ) 

— '  L'  Osservatore  austriaco  di  quest'  oggi  riferisce,  catto 
Li  rubrica  di  Francia,  (  oltre  a  quanto  fu  già  annunziato 
a  suo  tempo  dal  'Giar.  ini  )  le  seguenti  11  obizie  estratte 
dal  Moidteur  del  3  aprile  e  dal  Jour.  de  Paris  del  I  e  a 
dello  stesso   mese. 

«  Il  27  marzo  giunse  in  Bordo  il  sig.  Lainé  (  abba- 
stanza conosciuto  pei  liberi  discorsi  da  caso  tenuti  contri) 
i  tiraaai  sul  finire  dell' anno  tRi3  ,  e  per  essere  «rato  pre- 
fidente della  Camera  dei  deputati  sotto  al  Ré  ).  A  cpiel- 
T  epoca  ,  i  Realisti  erano  ancora  padroni  della  città  e  dei 
eoniorni  di  Bordò  ,  e  vi  si  ritrovava  anche  la  Duchessa 
d' Angoulème.  Ma  in  Seguitò  ,  da  un  dispaccio  tele- 
grafico di  Parigi  ,  avutosi  in  Strasborgo  la  seri,  del  5  (  co- 
me accenna  il  foglio  di  quest'  ultima  città  del  6  corrente  ) 
•1  rileva  che  il  generalo  Clausel  <■  entrato  in  Bordò  il  2 
corrente  ,  che  quella  città  ha  inalberata  la  bandiera  tri- 
colore ,  e  che  la  Duchessa  d'  Anjaulème  si  è  imbarcata  a 
Pouillac. 

>>  Il  ministro  della  guerra  ha  dato  ordine  di  tener 
pro.ne  2m.  razioni  sulla  strada  per  cui  debbono  passare 
fcli  equipaggi   dell'  Imperatrice  !•  ! 

»  Il  giorno  di  Pasqua  la    gioventù,    di    Reunes    piantò 


Y  "ìbero  della  libertà  ,  e  djirAute  quest'  operrtzione  chic* 
si  CB.iitv.'Oiio  varie  canzoni  patriottiche  analoghe  alla  ceri  ■ 
monia,  la  quale  venne  chiusa  dalle  grida  da  ulva  P  Imjjc~ 
rotore  f  viva  la   libertà  ' 

Lo,  stesso  foglio  (  /'  Ossero,  austri.  )  ,  sotto  la  rubrica 
della  Svizzera,    riferisce  quanto  siegue  ; 

»  Il  3o  marzo  il  ministro  delle  relazioni  estere  de 
Bcnaparté  emanò  una  lettera  circolare  ai  rejj  ambasciatori 
francesi  accreditati  presso  le  corti  estere  ,  in  cui  li  rag— 
guaslia  del  ritorno  di  Napoleone  in  Parigi,  e  impone  loro) 
di  comunicare  questa  notizia  ai  governi  presso  i  quali  si 
trovano.  Oltre  1  ciò  essi  vengono  richiamati  ,  e  il  miniatro 
annunzia  una  nuova  organizzazione  delle  legazioni.  A  que- 
sta circolare  il  sig.  conte  Talleyraud  ,  ambasciatore  di 
Luigi  XVIII  presso  la  Confederazione  svizzera,  Ka  .lata  la 
seguente  risposta:  «  Signore,  mi  affretto  di  rispóndere  alla 
»  vostra  lettera  del  3o  marzo  ,  a  me  diretta.  Per  tutta  la 
■a  ima  vita  io  mi  sono  mantenuto  fedele  a'  miei  giuramenti 
»  e  a'  miei  doveri.  Il  Re  Luigi  XVIII  mi  ha  accreditato 
»  presso  la  Confederazione  svizzera;  ed  egli  soli  può  ri- 
»  chiamarmi.  Sono  ,  ecc.  —  Sulla  comunicazione  fatta  alla 
dieta  da;j,it  ambasciatori  esteri  accreditati  presso  la  Svizze- 
ra, che  potrebbe  darsi  che  Bonaparte  voglia  spedirò  alla 
Confederazione  un  suo  incaricato  ,  la  dieta  rispose  loro  , 
«per  mezzo  del  presidente,  che  la  Svizzera,  riconoscendo 
Luigi  XYIII  pel  solo  Sovrano  legittimo  della  Francia,  non 
riceverà  ambasciatori  di  nessun  altro  governatore  de  'jt 
Fv-        •.  - 

—  bua  lèttera  di  Berlino  del  4  corrente  jei  esprimile  co- 
me »iegue  :  «  Qui  tutto  spira  guerra.  Tutti  sono  in  moto  a 
vogliono  combattere  fino  all'ultima  stila  di  san.;  w.  Tutti  si 
vanno  esercitando  nelle  manovre  militari,  e  ieri  dopo  pran- 
zo si  erano  già  iscritti  più  di  6111  volontarj,  senza  alcuna'  chia- 
mata del  governo.  Era  sì  grande  il  numero  di  quelli  che 
s'  affollavano  all'  ufficio  d'  iscrizione  ,  che  bisognò  mettervi 
delle  sentinelle  per  mantenere  la  quiete  e  il  buon  ordine.  » 

. —  Si  osserva  che  in  Parigi  dopo  il  ritorno  di  Bonaparfrt 
lino  al  3l  marzo  non  sono  venuti  alla  luce  più  di  tro 
opuscoli  sulle  cose  del  giorno  ,  mentre  che  P  anno  scorso 
nei  primi  dieci  giorni  dopo  il  3 1  marzo  ne  furono  pub- 
blicati oltre  a  duecento  contro  Napoleone  e  il  suo  gover- 
no. Uno  dei  tri;  opuscoli  su  mentovati  è  scritto  d-x  un 
avvocato  per  home  Giacomo  .luge  ,  ed  na  per  titolo  Del 
governo  di  Luigi  X.VJII,  o  ni  le  cau*c  della  giornata,  del  2.0 
marzo  i H 1 5 .  Il  Journal  ecnéral  de  Frdn.ce  del  3i  maazo  ri- 
porta un'analisi  di  questo  opuscolo,  e  fra  gli  altri  citi  i 
seguenti  passi  come   1  più  degni   d'  attenzione  ; 

»  Sotto  il  governo  di  Napoleone  fhrono  commessi  , 
non  v'ha  dubbio,  grand  testini  errori;  ma  egli  sta  ora  per 
iscancellarne  la  memoria  ;  il  suo  genio  ,  il  suo  grand'  ani- 
mo ,  il  suo  infortunio    ce     ne     sono   mallevadori. 

»  Un  monarca  è  pjù  grande  (piando  rip.ua  le  tue 
mancanze  di  quello  eh'  ei  fosse   quando   le   commise. 

»  Mentre  di'  egli  ,  ritirato  nella  sua  isola',  osservò  it 
(tassato,  non  potè  sfuggire  alla  sui  perspicàcia,  che  la 
sua  sfortuna  seco  si  tras.se  anche  la  nostra;  grande  lezio- 
ne pei  monarchi,  ai  qùati  insegna  che  Fa  felicità  loro  « 
inseparabile  di  quella  dei  sudditi  a  cui  «omo  preposti!  Ga 
là,  nell'isola  dell'  Elba ,  libero  da  quej  carteggia  d'adu- 
latori che  incensa:!')  i  possenti  e  che  colle  loro  vili  adu- 
la/ioni inebbri. uj  >  anche  i  più  grandi  Sovrani ,  colà  egli 
potè  scorgere  la  verità  nella  ->;i  1  p  eiKi  tùè'c  ,  nache  ebbe 
squarciato  quel  velo;  inenzo^ueia  di  cui  lino  allora  51  era 
coperta  a'  suoi  occhi. 

»  Rgli  dovè  conoscere  che  un  popolo  QO*S  ìlli.nuiii  ti', 
sensibile,  ingegnoso  e  leggiero,  qua!  è  il  francese,  dove'  ' 
necessariamente   essere    uiim  co   del    giogo. 

»  E;di  pure  ci  mostrò,  d'  avere  conosciuta,  uni   tal  1 
sa,  giacnhè ,  al   suo  ritorno  iu  Francia,    pronunzia     quelle 
magiche  parole  :  Patria  e  filerù.  figli     inalberò     quelle     in- 


*?£BB  mco'orate  ,  tanto  care  ai  .evi  Francesi,  e  cagione 
j.er  noi  di  si  gloriose  rimembranze.  Questo  è  il  segno  del- 
1 1  nostra  indipendenza  ,  e  della  nostra  vittoria  sul  dispo- 
ti pio  f  sulla  tirannia;  questo  è  il  nostro  vero  vessillo  na- 
ri male.  Mentre  ei  ce  lo  reca  di  liei  nuovo  dalla  sua  iso- 
la,  pare  che  ci  dica  «  Patria  e  libertà  erano  meco  esi- 
liate ;   io  meco   ve   le   ritorno.   » 

>>  Un  Sovrano  ,  che  vuole  esercitare  un  potere  asso- 
luto sopra  una  nazione  illuminata  ,  è  mai  sempre  un  cat- 
tivo uomo  di  Stato  ;  egli  va  errato  se  crede  affidarsi  al— 
l'immensità  delle  reali  sue  forze  ed  al  terrore  che  ispira; 
quando  si  confida  in  tali  mezzi  ,  scoppiano  quasi  sempre  , 
senza  che  occorra  per  ciò  una  congiura  de' cittadini  ,  quel- 
le formidabili  rivoluzioni  che  fanno  crollare  le  monarchie 
t-  rovesciano;  dal  trono  i  Monarchi. 

»  La  Francia  è  la  più  illuminata  di  tutte  le  nazioni  ; 
essa  quindi  «Jebbe  essere  la  più  difficile  a  piegare  sotto  :1 
giogo  3  e  continua  sarà  la  sua  agitazione,  finché  non  abbia 
<  o  risegli  ita  quella  libertà  a  cui  aspira  pel  suo  incivilimento 
v   per  la  sui  coltura,   che  pur  non  si    possono  arrestare.  « 

(  Ossero,  austr,  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,n   Aprile, 

Il  barone  Costa  ,  consigliere  di  Stato  ,  è  nomi- 
nato commissario  straordinario  ne'  dipartimenti  del 
Mcjrd     e  del  Passo  di  Calais. 

■ — p  Per  decreto  dell"  8  sarà  prestato  il  giuramento 
di  fedeltà  prescritto  dall'  art.  56  del  senatoconsulto 
de'  a  8  fiorile  anno  12  ,  fra  giorni  otto  dalla  sua 
pubblicazione  ,  da  tutti  gP  impiegati  civili  e  giudi- 
siarj   stipendiati  dallo  Stato.   (  Gazz.  Fieni.  ) 

PRUSSIA. 

Berlbw  ,   5  Aprile. 

Quanlo  prima  verrà  pubblicata  una  gran  promozione 
uell'  esercito  ,  di  cui  finora  non  sappiamo  altro  se  non  che 
;1  generale  maggiore  e  ministro  della  guerra  Boyen  verrà 
promossa  al  grado  di  luogotenente  generale,  e  il  maggiore 
H'ippeikircheu,  verrà  nominato  generale  maggiore. 

(  Gazz.   d'Aug.  ) 

SASSONIA. 

Lipsia,  8   Aprile. 

Alla  fine  della  fiera  debbono  arrivare  in  questa  città 
'5m.  Rossi  ;  la  deputazione  del  circolo  ne  ha  già  ricevuto 
P  avviso  prevenivo.  In  Dresda,  Chemnitz  ,  ecc.  è  aspet- 
tato  un  corpo   russo   di    lOOm.  uomini, 

—  La  nostra  Gazzetta  ti'  oggi  contiene  un  editto  del  go- 
verna generale  prussiano  in  Sassonia  con  cui  viene  smen- 
tita la  notizia  delle  turbolenze  che,  siili1  asserzione  anche 
di  alcuni  fogli  pubblici,  si  dicevano  scoppiate  ultimamente 
in  Dresda,  e  si  assicura  die  gli  abitanti  di  Dresda,  ben 
lungi  dall  aver  commesso  alcun  disordine,  si  mostrano 
anzi  aiienissimi  da  ogni   specie   di   tumulto.   (Idem.  ) 

GERMANIA. 

Amburgo  ,  4    Aprile. 

Do  me  ni  oh  scorsa  la  nostra  guardia  nazionale  ,  forte  a 
qnest'  ora  di  5in,  uomini  ,  si  recò  in  campo  aperto  per 
essere  fissata  a  rassegna.  Il  nostro  contingente  ,  forte  di 
IOOO  finti,  2f>0  cavalli  e  6  cannoni  (il  cui  mantenimento 
1  latria  allo  Stato  ^OOin.  marchi  corr.  I1  anno  )  deve  met- 
tersi m  marcia  quanto  prima.  Inoltre  verrà  organizzata  una 
r  serva  di  1 200  uomini.  Tutti  i  bastimenti  pronti  a  far 
vela  e  destinati  per  la  Francia  debbono  però  fermarsi  an- 
cora qui  ,  io  quanto  che  nessun  assicuratore  virole  prestare 
per  ciò  la  sua  opeia  neppure   al  più  alto  premio.   (Idem.) 

BAVIERA. 

Monaco  ,    1 1    Aprile. 

—  Il  foglio  di  corte  dell'  8  corremo  contiene  un  ordine 
del  giqrno  il  quale  riferisce  varie  promozioni  seguite  nel- 
1  '  esercito.   (    Idem.  ) 

Augusta  ,   i5  Aprile, 

- —  Corre  voce  che   le   truppe     svizzere     siensl    spontauca- 
incute   messe   sotto   al    comando     del    feld -maresciallo    Prin- 
cipe  di   Schwai  t/enberg. 
j  —  Notizie   di   Neucliàtel     portino   che    3    culi.-.-  rj     di     Bo- 
Jjapàjt©  colà   -q  editi  per  scerete,   intelligenze    furono    preti 


a 

dai  contadini  e  appiccati  sul  luogo.  Alcuni  giorni  inntm.-.i 
era  stato  arrestato  un  Francese  ,  che  riteneva»»  per  un  ge- 
nerale ,  ed  emissario  egli  pure  di  Bonaparte  ,  come  anche 
un  capitano  francese  a  cui  si  trovarono  indosso  alcune 
carte  relative  ad  un'  insurrezione  in  Polonia.  Anche  in 
Maddeborgo  furono  ultimamente  arrestati  3  emissarj  di  Bo- 
naparte. 

Notizie  d1  Italia  del  ci  corrente  portano  che  corre  vo- 
ce che  i  Siciliani  unitamente  con  alcune  truppe  inglesi  , 
forti  in  tutto  di  3cm.  uomini  ,  siano  sbarcati  a  Manfredo- 
nia. 

■ —  Sentiamo  da  Brusselles  essere  colà  uscita  un'  ordinan- 
za reale  la  quale'  prescrive  la  formazione  immediata  di  un 
corpo   di  25m.  uomini  di  guardie  nazionali  permanenti. 

(  Idem.  ) 
TIROLO. 
Inspruck  ,   iS  Aprile. 

Il  Duca  di  Weymar  ha  preso  il    titolo     di     Granduca. 

— ■  Il  sig.  di  Stein  è  designato  per  una  ragguardevole  ca- 
rica presso  P  amministrazione   degli  eserciti    delle    potenze. 

—  I  ministri  accreditati  presso  Luigi  XVIII  hanno  rice- 
vuto ordine  di  recarsi  presso  quel  Sovrano  ;  il  ministro 
austriaco  deve  quindi  partire  fra  pochi  giorni  alla  volta 
del  Belgio. 

—  Ci  si  scrive  da  Brusselles  che  un  generale  francese, 
staio  arrestato  sui  confini  del  Belgio  dagl'Inglesi,  viene 
tradotto  ,  per  la-  via  di  Colonia  ,  in  Germania. 

—  Sentiamo  dall1  Olanda  che  i  cittadini  dell'  Aia  ,  d'Am- 
sterdam ,  Rotterdam  ,  Arlem  ,  ecc.  ,  ecc.  hanno  domandata 
la  permissione  di  levarsi  in  massa  ,  onde  marciale  tutti  o 
in  parte  contro  il  nemico  ,  qualora  il  Re  lo  stmn  op- 
portuno. 

—  Sentiamo  da  Gand  che  il  sig.  Rapp  ,  magg  ore  al  ser-» 
vizio  belgico  ,  il  quale  era  colà  giunto  col  Re  di  Francia, 
n'  è  partito  per  recare  una  lettera  scritta  di  pi  >rj  >  pu- 
gno da  quel  Sovrano  a  S.  M.  il  Re  de1  Paesi  Bass'.  La 
soprascritta  di  questa  lettera  era  la  seguente  :  «  Al  nostra 
fratello  e  nipote   TI  Re   de'  Paesi  Bassi.  >> 

—  La  celerità  con  cui  il  Re  di  Virtemberga  ha  organiz- 
zato un  esercito  colle  sue  energiche,  disposizioni  ,  è  stati 
superiore   ad    ogni   aspettativa. 

—  Ci  si  scrive  dall1  Olanda  quanto  siegue  .  a  L'ingressi» 
di  Bonaparte  in  Parigi  ha  ridestato  il  buono  spirito  del 
popolo  in  Olanda.'  Fin  dal  24  marzo  ,  all'  Aja  tutti  quelli 
che  non  avevano  la  cocarda  ranciata  al  cappello  furono 
maltrattati  dal  popolo  ;  uno  di  questi  fu  anche  V  e\— 
maire  ,  partigiano  francese.  Il  disordine  giunse  a  tal  legn» 
che  fu  necessario  1'  intervento  della  polizia  per  sedarlo. 
In  Amsterdam  un  calderajo  ,  che  si  fece  lecito  di  decan- 
tare Bonaparte  ,  fu  talmente  malconcio  dal  popolo  ,  che  il 
giorno  dopo  morì  dalle  ferite.  Tutte  le  truppe  sono  sul 
piede  di  guerra,  e  in  marcia  pei  conimi.  Quasi  tutti  do- 
mandano di  prender  servigio;  vecchi,  giovani,  ministri, 
impiegati  ,  ciambellani  ,  ecc.  ,  tutti  si  fauno  iscrivere  pei 
militare. 

—  Nel    foglio   di   Cilici    si   legge    quanto   siegue  : 

«  Notizie  sicure  fanno  mon'are  la  forza  dell'esercito 
prussiano  raccolto  a  quest'  ora  sulla  sinistra  del  Basso  Re- 
no sotto  agli  ordini  del  generale  Kleist  Nollendorf ,  a  6om. 
lauri,  lem.  cavalli  e  aoo  cannoni.  Luceiuborgo  ,  Julieis  , 
eoe,  sono  munite  di  tutto  il  bisognevole.  Fra  pochi  giorni 
le  forze  prussiane  verranno  accresciute  lino  a  -rem.  uo- 
mini e  quelle  de"  Paesi  Bassi  e  degl'  Inglesi  e  Amioveresi  ,  a 
l5om.  sotto  gli  ordini  di  Wellington.  A  queste  forze  con- 
vitile aggiungere  i  iSÒrn,  uomini  che  da  Kahsch  <>no  Li 
ni, ìni.i  pel  Reno  e  l"  esercito  dell'Imperatore  Alessandro, 
di  25om.  uomini  ,  che  loro  terrà  dietro  ,  e  che1  formeran- 
no in  tutto  400111.  Russi.  (   F.  T.  ) 

ITALIA. 

Firrnie  .   6   Aprile. 

ORDINE  DEL   GIORNO. 

Soldati   toscani  ; 

Il    vostro   amato   sovrano     ha     dovuto    lisciare   \k 
sua    capitale  .    perchè   fan   corpo   napoletano  .    v  i  ola  a  Ì0 
lo  stato  di    pace  del  territorio    toscano  ,     vi  f   pei 
trato  ,   dirigendosi   sopra  Firenze  ,   nel   momento    -te. 
so     in     cui  ij  capo  di  quel  governo  dava    a    S    A.  i 


Mi 


-<  R.  le  assicurazioni  le  più  positive  di  una  perfetta 
corrispondenza  ,  promettendogli  che  le  sue  truppe 
non  avrebbero  in  verun  conto  posto  piede  nel  Gran- 
ducato. 

In  conseguenza  di  questa  ignominiosa  violazione 
del  diritto  delle  genti ,  voi  siete  destinati  ad  unirvi 
alle  truppe  inglesi  ed  austriache  sotto  i  miei  ordini, 
ed  insieme  con  queste  combattere  per  quanto  vi  è 
di  più  sacro  e  caro  agli  uomini  ,  e  con  quei  senti- 
menti di  onore  che  distinguono  il  soldato  dal  vile 
gladiatore. 

Onorato  del  comando  dei  vestri  corpi,  io  mi 
l'arò  un  pregio  di  essere  sempre  il  vostro  compagno 
d'  armi  ,  e  di  dividere  con  voi  i  perigli  e  la  gloria 
della  difesa  di  una  causa  che  ha  la  giustizia  per 
guida,  e  che  direttamente  riguarda  la  quiete  e  la  pa- 
té della  vostra  bella  Toscana. 

Dai  quartier  generale  di  Firenze,  il  6  aprile  i8i5. 

Il  conte  Nugent  ,  comandante  le  truppe 
austro-britanniche  in  Toscana. 

{G.P.) 

Del  la  Aprik._ 
in  quest'  oggi  è  stata  pubblicata  la   seguente 

SOTiFlCAzIOp. 

L' illostrissiino  sig.  presidente  del  buon  governo  fa 
pubblicare  la  seguente  notiticaz:one  dell'  I.  e  R.  governò  , 
partecipatagli  con  biglietto  della  reale  segreteria  di  Stato 
di  qaesto  giorno    ia   del  corrente  : 

«Li  notizia  del  contegno  tranquillo  e  dello  spirito  di 
moderazione  manifestato  dai  buoni  abitanti  di  Firenze  . 
eg  talmente  che  dalle  altre  popolazioni  del  Granducato  ,  ha 
penetrato  V  animo  di  S.  A.  I.  e  R.  il  quale  vuole  che  ne 
sia  pubbl.caineute  esternata  la  sua  sovrana  soddisfazione. 

»  Lo  zelo  delle  guardie  urbane,  1'  alienazione  da  qua- 
lunque entusiasmo  di  riunioni  irregolari ,  la  non  interrotta 
applicazione  ai  rispettivi  traffici  e  lavori  giornalieri  ,  sono 
altrettante  riprove  che  si  sa  qui  ben  calcolare  il  pro- 
prio interesse  ,  e  si  ascoltano  i .  sentimenti  di  subordina- 
zione e   di   umanità  anche    nelle   più  difficili    circostanze.  . 

»  L1  I.  e  R.  governo  ,  nell1  atto  che  sente  la  più  viva 
compiacenza  nell' annunziare  al  pubblico  il  sovrano  gradi- 
mento per  sì  fatte  buone  disposizioni  ,  confida  che  cinti- 
mia  i  lo  questi  fedeli  sudditi  nelle  disposizioni  medesime 
Vorranno  dare  così  nuovi  riscontri  del  loro  inalterabile  at- 
faccaiaentò  a  S.  A.  I.  e  R.  ,  che  niente  altro  desidera  più 
-che  •.  ederli  in  ogni  circostanza  sempre  costanti  in  quel  ca- 
rattera  di  moderazione  e  di  saviezza  ,  per  cui  sono  tanto 
cari  al  suo  cuore.  » 

Dalla  segreteria  della  presidenza  del  buon  governo  il 
a  «aprile   18 1 5, 

G.  Bologna  ,  segr. 

(  Gnzz.  dì.  Firenze.  ) 

Del  i5  Aprile. 

Ricaviamo  dal  Monitore  delie  Due  Sicilie  del  5  aprile 
che  nella  sera  del  4  corrente  arrivò  in  Napoli  madama 
Letizia  Bonaparte  ,  madre  della  Regina;  che  quest'ultimi 
era  costretta  dal  cattivo  stato  di  sua,  salute  a  rimanere  nei 
suoi  appartamenti  ;  e  che  già  da  qualche  giorno  ritrovasi 
in  Napoli  il  cardinale  Fescli.  (  Idem.  ) 

V  Hopital  (  in   Savoja  )  ,    12  Aprile. 

Il  dì  9  del  corr.  è  stato  per  noi  un  giorno  bril- 
lante di  festa.  Recatosi  il  reggimento  di  Piemonte  in 
una  vicina  ridente  prateria ,  assistette  cola  alla  be- 
nedizione solenne  degli  stendardi  ,  eli1  eW>e  luogo  in 
una  cappella  militare  eretta  con  elegante  semplicità  ;, 
alla  qual  funzione  intervennero  le  LL.  -EE.  il  sig. 
cav.  Policarpo  d1  Osasco  ,  cornami  ante  generale  della 
Savoja  ,  il  sig  conte  Gattinara  ,  primo  presidente  del 
senato  di  Savoja  ,  le  autorità  civili,  uno  scelto  drap- 
pello di  dame  ed  una  folla  immensa  di  gente  che 
trasse  a  godere  del  nuovo  imponente  spettacolo  dalle 
vicine  contrade.  Terminata  la  messa  e  Benedette  le 
bandiere  ,   il   sin;,  cav.   Teobaldo  d'  Osasco  ,   colonnello 


del  reggimento 


'S- 


cav 
invitò  i  mi 


litari  al  sacro  giuramento 


di  morire  piuttosto  che  di  abbandonarle  giammai. 
Uno  slancio  spontaneo  ,  un  grido  universale  dell'  ui- 
fizialità  tutta  e  de'  soldati  cprn  =  pose.-o  immediata- 
mente alla  voce  del  colonnello,  e  per  ogni  dove 
echeggiò  il  campo  dei  nomi  angustissimi  ie  mille 
volte  ripetuti  di  Vittorio  e  Teresa.    (  G.  P.  ) 

Torino  ,   1 3  Aprile. 

Con  regio  magistrale  biglietto  del  io  dello  scor- 
so mese ,  S.  M.  appoggiò  interinalmenie  le  incom- 
benze di  grancancelliere  del  sacro  militar  ordine  de' 
SS.  Maurizio  e  Lazzaro  a  S.  E.  il  sig.  marchese  Don 
Gio.  Battista  Fontana  di  Gravanzana  ,  ministro  di 
Stato  ,  cavai,  graucroce  e  granconservatore  dello  stes  . 
so  sacro   Ordine  militare. 

—  Il  senatore  D.  Giovanni  Michele  Belmondo  ,  reg- 
gente gli  uffici  .dell1  uditorato  generale  di  guerra  , 
della  primaria  ispezione  sopra  le  levate,  cìe'rimpiaz- 
zamenti  de'  reggimenti  provinciali  e  della  conserva- 
toria delle  regie  caccie  ,  e  stato  il  dì  6  decorato  dei- 
la  croce  del  sacro  militar  Ordine  de'  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro.. 

—  Sono    stati    domenica     solennemente    benedetti   in 


del 


re, 


;gi- 


questa   cittadella   di    Torino   gli     stendardi 
mento  provinciale  di   Snsa.    (   G.  P.  ) 

Del  18   Aprile. 
Si  accerta  che  il  Principe  di   Schwartzenberg  si 
porterà  quanto  prima  in  Italia  ,  dove  ha  già  diretto 
i   suoi   equipaggi. 

—  L'  augusto  nostro  sovrano  non  cessa  di  occupar- 
si in  Alessandria  del  corpo  d"  armata  raccolto  in 
quelle  contrade.  S  M.  gode  colà  della  più  perfetta 
salute.    (  Idem.    ) 

Parma  ,   17  Aprile. 

Noi  ci  rallegriamo  annunziando  un  nuovo  trat- 
to della  munificenza  di  S.  M.  l' Imperatore  e  Re 
Francesco   I. 

Questo  Sovrano  ,  che  per  segnalato  dono  della 
provvidenza  possiamo  ora  chiamar  alto  nostro  tutore 
e  padre,  ha  benignamente  accolte  le  suppliche  a  lui 
di' eie  da  S.  E.  il  sig.  conte  Magawly  Cerati  di  Calry  , 
ministro  di  Stato  in  questi  ducati  ,  intorno  al  modo 
di  provvedere  a' bisogni  degli  ospedali,  ospÌ7j  fd. 
uffici  di  beneficenza  ,  ed  ha  accordato  un  sussidio  di 
Ottanta  mila  franchi  agli  ospedali  ed  ospizj  ,  ed  uno 
di  quaranta  mila  franchi  agli  ufficj  di  beneficenza  , 
quello  e  questo  da  pagarsi   dal  regio  tesoro. 

Per  altro  atto}  sovrano  sono  'State  nominate  in 
membri  ordinar)  del  consiglio  di  Stato  le  LL.  EE.  i 
signori  conte  cavaliere  P.  Leggiadri  Gallanì  ,  podestà 
di  Parma  ,  e  consigliere  Giuseppe  Pelleri  ,  presidente 
della   commissione  legislativa. 

Il  ministro  dei  ducati  di  Parma  , 

Piacenza  e  Guastalla. 


no- 
; 


È  stata  messa  in  atti  vita  la  guardia    urbana     di 
Parma  ;   il   sig    marchese  Pallavicini   Filippo    ne   e 
minato  colonnello-     (  Estr.   dalla   Gazz.   di  Parma. 

Venezia  ,   16    .-ipril": 
Copia  di   lettera  ascredii  u  ■  'li    /'/;/><?,    17    sp- 
alle ore    li   della   mattili. 

Si  spera  che  l1  armiti  napoletana  non  potrà  pila  .- ù    . 
poiché  le  nostre  truppe  vanno  da  tutte   le  parti   a  circondar'.;. 

É  arrivata  altresì  la  grata  notizia  che  il  generale  co  1,. 
te  di  Stahremberg,  il  qu#le  eia  entrato,, dalla  porte  di  Ho— 
d'na  in  Bologna  abbui  ;:ià  eseguita  li  sui  riunione  col 
gen.  bar.  d' Echkaudt,  e  siasi  avanzato  12  miglia  il  di  Là  ■  i 
Bologna,  comi'  pure  che  il  tenente  njarcic.  bar.  Molli  t-'.i; 
staro  impegnato  in  un  importante  affare  col  ne  1  "  ,  edl 
abbia  avuto  il  più  fortini  ito  «nccasso  .iven.l  >lo  rispinto,  e 
facendogli   1200  prigionieri. 

Si  assicura  che  il  colonnèllo  Neri  s;i<  stato  r.-ri'o  s 
fatto  prigioniere,  (  G.   di  Ventivi.  ) 
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Movtgs  ,   iZ  Aprile. 

Si  ec/uferma  da  rutte  le   parti  la    notizia  dello    sbarco 

ielle   truppe   Inglesi   e   Siciliane   nel   Regno   di  Napoli  ,  colle 

quali  si   pretende   che   sia  venuto  da  Palermo  anche    il    Re 
Ferdinando. 

Non  si  possono  descrivere  gli  eccessi  d'  ogni  gener*: 
a  cui  le  truppe  nemiche  si  sono  abbandonate  nel  breve 
loro  soggiorno  nelle   tre    Legazioni. 

I  saccheggi  ,  le  violazioni  di  donne  ,  le  pesanti  requi- 
ÉÌZtoni  ,  gl'incendi  di  molte  caso,  particol  irniente  in  Mal- 
albergo  ,  |  creile  si  tardarono  le  somministrazioni  dei  ge- 
neri ,  hanno  attirato  soj  ca  di  loro    l1  odio  della  popolazione. 

La  città  di  Ferrara  ha  dovuto  in  breve  tempo  sbor- 
dare al  nemico  la  contribuzione  di  3oooo  scudi  romani, 
la  quale   fu   particolarmente    ripartita  a   carico   degli     Ebrei. 

Alla  partenza  de"  nemici  si  trovarono  delle  provvigioni 
di  monture  ed  armi  da  fuoco  destinate  ad  armare  le  for- 
cate loro  reclute.    (   Notizie  del  Mondo.  ) 

Padova  ,   io  Aprile. 

*.    K.   ISTITUTO  DI    SCIENZE  ,      LETTERE    ED     ABTI. 

Sez ione  di  Padova. 

Radunanza  del  giorno   j6  marzo   i8i5. 

Dopo  la  lettura  del  precedente  processo  verbale 
il  socio  sig.  professore  abate  Avanzini  lesse  una  Me- 
moria sowii  la  resistènza  che  oppone  al  moto  lineare 
tlcir  aequa  per  una  canna  un  orlo  o  telajo  che  ne  re- 
stringe  la   bocca, 

In  onesta  hiemoria  il  sig.  professore  Avanzini 
esamina  1'  opinione  di  quegl'  idraulici  ,  1  quali  cre- 
dono che  la  resistenza  ,  che  oppone  al  moto  dell'ac- 
qua per  una  Celina  uri  orlo  o  telajo  che  ne  restringa 
la  bocca  ,  non  possa  valutarsi  ,  neppure  nel  caso  del 
moto  equabile  dell'  acqua,  se  non  a  posteriori ,  e  per 
approssimazione. 

Da  questo  esame  risulta  evidentemente  che  quel- 
la resistenza  può  benissimo  determinarsi  a  priori  \  e 
esattamente  cosi,  nel  caso  del  moto  equabile  come 
del  moto  accelerato  dell'  acqua  nella  canna.  A  mo- 
strare 1*  utilità  di  questo  suo  lavoro  il  sig.  Avanzini 
Sa  osservare  che  dalla  generale  e  giusta  espressione 
analitica  ,  eh'  egli  ha  determinata  della  resistenza 
$\.\V  orlo  ,  dipende  il  miglioramento  e  la  perfezione 
d'  importanti  teoriche  ,  quali  sarebbero  le  teoriche 
dell'  ariete  idraulico  ,  delle  trombe  aspiranti  e  pre- 
menti ,  del  moto  dell"  acqua  per  condotti  o  per  tubi 
interrótti  da  strozzature  e  diafragmi,  e  di  altre  mac- 
ellane e  lavori   idraulici. 

La  convocazione  venne  chiusa  coli'  annunzio 
tristissimo  della  morte  dell'  abate  Vincenzo  Chimi- 
nello ,  professore  d'  astronomia  in  questa  I.  R.  Uni- 
versità e  socio  onorario  del  C.  R.  Istituto  ,  appar- 
tenente alla  sezione  padovana. 

La  prossima  adunanza  rimase  fissata  pel  giorno 
f>  del  mese  d'  aprile  ,  nella  quale  il  socio  sig. 
professore  abate  Asse  mani  tratterà  la  sezione  eolla 
lettura  dell'  elogio  dell'  abate  Lanzi. 

V.  L.  Brera  ,  segr.  supplente. 

(  PostigL  di  Padova.  ) 

Milano  ,   22  Aprile. 

Il  sig.  marchese  Bonaventura  Guerrieri  ,  savio 
supplente  il  podestà  di  Mantova  ,  ha  fatto  pubbli- 
care  in   quella  citta    il  seguente 

A    V    V    T    S   O. 

»    Il    sig.     Francesco   Bernardi,   impresario     di    questo    K. 


»  \nnui-to  coti  pur— e  a'  rtt'-r'  fodeirioennì  $ie*sta  te* 
devole  divisamente),  ceno  che  non  lasceranno  sfuggire  la 
opportunità  di  dare  una  nuova  prova  della  illimitati  devozione 
e  del  |  articolare  loro  attaccamento  all'angusto  Monarca,  ri— 
compensando  largamente  que'  prodi  che  hanno  esposta  la 
loro  vita  .i  coiùun«  difesa,  e  particolarmente  per  allonta- 
nare il  flagello  della  guerre,,  che  minacciava  il  nostro 
territorio. 

»  Due  individui  della  municipalità  si  troveranno  alla 
porta  d'  ingresso  de)  R."  Teat'r  »  per  raccoeliere  le  parti- 
colari offerte  die  verranno  fatte,  e  che  mi  riprometto  ge- 
nerose dalli  conosciuta  buona  Volontà  di  questa  popola- 
zione tanto  affezionata  al  clemeatiàfinrj  nostro  padre  e 
sovrano.  » 

In  tale  determinazione  di  quella  municipalità  si 
riconosce  una  prova  novella  dell'  ottimo  spinto  eli» 
la  anima  ,  e  per  cui  sr  è  sempre  distinta  la  città  di 
Mantova  ,  costantemente  devota  all'  augusta  casa 
d'  Austria. 


ANNUNZIO. 

Peìntures  antique*  et  ineditxs  de  vases  grecs.  tiréea 
de  diverses  coilectións ,  par  /.  V.  Millmgen.  Ouvrùge 
format  grand  in  folio  ,  faisunt  suite  aux  coilectións  de 
D'  Hamarrille  ,  Passeri ,  Tìschbein  ,  Mdlin  ,  eéc 

Rome  1814,  par  De  Romanis. 

I  vasi  greci  ,  conósciuti  per  tanto  tempo  sotto  il  no- 
me di  etnischi,  fónnano  uno  dei  più  ricchi,  variati  ed 
istruttivi  rami  ,  fra  quanti  compongono  l*  antichità  iigura-a. 
Fabbricati  in  que''  secoli  n«'  quali  le  arti  norivano  nella 
Grecia  ,  poterono  gli  autori  dalle  pitture  che  gli  adornano 
prendere  per  modello  l'opere  degli  anelici  più  celebri, 
e  per  tal  modo  conservarci  la  memoria  dei  capi  d'  opera 
che  il  tempo  ci  ha  rapiti.  I  feoe  etti  che  tali  vasi  sommi- 
nistrano ,  hanno  ben  pia  diretti  rapporto  coli'  antico  si 
sterna  mitologico  fondato  di',  poeti  coatemporasei  ,  che  i 
monumenti  dei  tempi  posteriori.  Inoltre  ,  il  loro  inerito  e» 
!'  utile  che.  recar  possono  agli  eruditi  ed  a^h  artisti  furo- 
no già  diffusamente  dimostrati  da  molti  autori  di  grido. 
Sembra  però  difficile  a  prima  vista  il  poterne  pubblicare 
oggidì,  che  riuscir  possano  ad  un  tempo  nuovi  ed  interes- 
santi. Ma  per  quanto  siasi  fatto  sino  ad  ora,  si  può  asse- 
rire che  più  ancora  vi  rimane  da  farsi  ,  tanto  è  estesa  la> 
materia,  e  nuove   scoperte  P  arricchiscono. 

La  collezione  cht  ora  si  anonima ,  interamente  eorn> 
pinta  ,  formata  da  una  scelta  di  vasi  ricavati  da  varj  musei 
pubblici  e  privati,  ri) -.tiene  più  che  Ogni  altro  soggetto 
gli  storici  ed  i  mitologici  principalmente  ,  o  che  rischiara- 
vano usi  e  costumi  dell'  antichità.  Pei  soggetti  dionisiaci, 
così  comuni  sopra  tal  sorta  dj  vasi  ,  essendo  gii  abbastan- 
za conosciuti  ,  V  autore  si  attenne  ad  un  piccolo  Numero 
di  essi. 

Le  incisióni  sono  eseguite  colla  massima  cura,  e  pre- 
sentano coli' eguale  scrupolosa  esattezza  le  bellezze  e  i 
difetti  degli  originali.  L'  erudizione  che  le  aocoinpagna  è» 
profonda,  sostenuta  da  giudiziosa  critica  e  da  un  iinissiom 
tatto  archeològico. 

Tutta  questa  raccolta  è   composta    di    60    tavole  e  di 
120  pagine   in   circa  di    testo,    stampato    sopra    belli  carta 
velina  a  soli  3oo  esemplavi.  Trovasi    vendibile    da    Forti* 
nato  Siella ,  al  prezzo  di  hr,   100  noi. 

G. 


teatro,  a  offerti  gl'introiti  della  rappresentatone  di  do-  ^  punit0IT  lU  se  medesimo 
nani  sera  a  beneficio  de  valorosi  soldati  austriaci  rimasti 
lenii  indi'  attuale  campagna;  e  perchè  non  vengano  mi- 
nimamente diminuiti,  1  signori  professori  dell'  orchestra, 
i  consti  e  gl'inservienti  tutti  del  te  uro  hanno  determi- 
nato  ili   prestare    gratuitamente  la   rispettiva  loro    opera» 


SPETTACOLI  D'  OGGI 

R.   Te  Arno   Ali  1     ScéùA.   (    Dramma    semiserio.    ) 
Ginevra  degli  àHihieri.  Balli,    i.°    Gilles    ed    Alix{    a.* 

Lilla  e  Lubino. 

Teatro   dui.    Bgi  inttii/Q    (  detto  di    Girolamo.   ) 


--*v- 


Mi\iuo  ,  dalla  tipografia  di   Federica  Ar 
nella  contrada  di  ò.   Margherita,    u.   iia3. 


\  !  ò 
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■G1UR  N  A  L  E    I  T  A  L  LA  N  O 

I       .  .  i 
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MrfANO  „•  #cshìrn:  j-J  Api  ile .  i  8i  5. 


Tutti  gli  atti  d'  ammiaistrnzione   pojti  in  questo  foglio,  sono   u'Jìc:  ili. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
I J 

Vienna  ,    1 5    Aprile. 

S.  M.  I.  sì  fc  degnAtói    «li    nominare    segretario    aulico 
Wresso    la  Cancelleria    aulica,    il    sig.    Gio.    Stimmer,  cesa-» 
reo    consigliere  ,    e     co'iuinissario    del     capitanato      di    que 
Bfa  cut» ,  iti  vista  de' suoi  meriti    particolari    e    della    sua 

abilità» 

<-—  Il  giorno  l3  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  il  lan- 
gravio d"  A6s;a  Pliilippsthal,  da  Venezia;  i  corrieri  russi 
Frevbevg  e  Matisshu  ,  da  Monaco  ;.  il  corriere.  6ardo  Cyn— 
Reietti  ,  da  Tonno  ;  il  6Ìg.  Cancrin ,  intendente  generale 
rueso  ,  da  Varsavia  ;  il  conte  Francesco  Esterhary  ,  da 
Jresborgo;  il  magg  ore  Dauibly,  da    Stockerau. 

Nello  «tesso  giorno  8ono  partiti  S.  A.  R.  il  Duca  di 
Sassonia— Teschen  ,  per  Presborgo;  il  maggiore  conte  di 
JJerrzeny  ,  per  Buia;  il  conte  di'  Appony  ,  per  S.  Polte.n  ; 
V  Inglese  Dawkinà  ,  come  corriere  per  -Bru»»elle8  ;  il  sena- 
tore Grotscli  ,  psrfChcinnitz;  il  maggiore  bavaro  Besserer , 
in  qualità  di  corriere  ,  per  Monaco  ;  il  -maggiore  coote 
Tiaterhazy  ,  pei-  Wels  ;  i  sigg.  Ledoulx  e  Fotuuond  ,  addet- 
ti alla  legazione  francese,,  per  Parigi  ;  il  corriere  virtem- 
berghe3e  Pfaff,  per  Stoccarda;  il  corriere  di  gabinetto 
Gemperle  ,  per  l'Italia;  il  corriere  sardo  Dtlboni  per  To- 
rino ,  il  marchese  Malaspina  ,  per  Trieste;  il  corriere 
prussiano  Fritsclie  ,  per  Berlino  ;  il  generale  barone  di 
Bakonv  ,  per  Presborgo.  (  GaiA.  di  Coree.  ) 

Del    16  Aprile. 

Ieri  il  corso  del  cambio  di  Vienna  sopra  Augusta  era 
per  ICO  fior.  corr.  ,  fior.  418  5/8  uso,  e  4i3  3/4  a  due 
Diesi.  Ongari  imperiali  ,  19  fior.  34  car.  —  Moneta  di 
convenzione,  per   ico  ,  41: 5  5/8.  (  Qjperv.  austr.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  4  Aprile. 

Il  bullettino  pubblicato  sulla  salute  del  Re  por- 
ta che  S.  M.  passò  lo  scorso  mese,  in  uno  stato  co- 
stante di  tranquillità  ,  ma  che  la  malattia  di  S.  M. 
continua  senza  alterazione. 

—  I  nostri  giornali  annunziano  che  il  colonnello 
Campbell  si  dispone  a  pubblicare  una  giustificazione 
della  sua  condotta. 

—  S.  A.  S.  la  Principessa  Luigia  di  Gonde  trovasi 
a  Londra  fin  dalla  scorsa  settimana.  Il  Duca  d'  Or- 
leans arrivò  qui  jeri  y  ed  ebbe  subito  iur  udienza 
particolare  da  S.  A.  K.  il  Principe  reggente  a  Carl- 
tou-IIouse. 

—  Due  compagnie  d'artiglieria  a  cavallo,  16  bri- 
gate d'  artiglieria  ,  mille  uomini  del  treno  ,  e  diversi 
altri  distaccamenti  dell'  artiglieria  reale  s' imbarche- 
ranno quanto  prima  pe*  Paesi  Bassi.  Nella  scorsa 
settimana  s"  imbarcarono  per  la  medesima  destinazio- 
ne   iSm.  barili  di   polvere. 

—  Giusta  le  notizie  degli  Stati-Uniti  ,  il  Congresso 
si  aggiorno  il  3  marzo  dopo  d'avere  approvato  varj 
atti,  r  uno  de'  quali  dichiara  la  guerra  agli  Algerini  , 
e  r  altro  stabilisce  a  ioni,  nomini  il  numero  delle 
Truppe  da  tenere  in  armi   in  tempo  dì   pace. 

—  Dopo  dieci  giorni  d'interruzione,  la  Camera 
de  .Comuni  riprese  jeri  if-<orso  de'  suoi  lavori.  Giu- 
sta 1'  ordine  del  giurilo  ,  la  <  amerà  dovea  l'ormarsi 
in  comitato  di  sussulj  ,  um  '  sulla  .  proposizione  del 
cancellière  dello  scacchiere,  ,  decise  che  questo  co- 
mitato non  avrebbe  luogo    che   «1     giorno   successivo. 


_, 1 • 

Del  6  Aprile 

'{l  sig.  Tierney  dimando  jeri  ,  nella  seduta  della 
Camera  ile'  Comuni  ,  se  .nort  era  stato  ingiunto  nes*- 
sun  ordine  a'  nostri  officiali  per  vegliare  Conapane  k 
all'isola  d'Elba,  e  impedire  eh'  egli  si  portasse  in. 
qnella  parte  del  mondo  che  avesse  giudicato  conve- 
nirgli. Lord  Castleivagh  ricuso'  di  spiegarsi  sopra. 
tale  argomento  ,  dicendo  che  si  presenterebbe  in  pro- 
gresso di  tempo  E  occasione  di  discutere  più  am- 
piamente questo  punto.  Il  sig.  Wynne  free  osservare 
che  nessuna  delle  carte  relative  all'abdicazione  di  Bona- 
parte  era  stata  presentata  alla  Camera,  e  domandò  se  il 
nobile  lord  aveva  qualche  motivo  da  opporre  alla 
comunicazione  di  questi  documenti.  Sulla  risposta 
negativa  di  rara»  Cas-tlereagh,  il  sig.  Wynue  domandi» 
che  fosse  rimessa  alla  Camera  una  copia  del  tratta- 
to conchiuso  a  Parigi  I'  11  aprile  1814  fra  le  po- 
tenze alleate  e  Napoleone  Bonaparto  ,  come  pure 
dell'  accessione  del  governo  britannico  al  detto  trat- 
tato. (Questa  domanda  fu  adottata  dalla  Camera.  — 
Alle  ore  4  1/2,  lord  Castlereagh  trasmise  all.t  Càmera. 
de*  Comuni  il  seguente  messaggio  che  venne  poscia 
spedito  alla  Camera  de'  Pari  : 

Messaggio  del  Principe  reggente  al  Parlamento. 

<.  Il  Principe  reggente  ,  in  nome  e  da  parte  di 
S.  M.  ,  crede  cosa  convenevole  d"  informare  la  Cài- 
mera  che  gli  avvenimenti  or  ora  succeduti  in  Fran- 
cia in  contravvenzione  diretta  agi'  impegni  assùnti 
dalle  potenze  alleate  a  Parigi  nel  mése  d'  aprile  ulti- 
mo scorso  ,  i  quali  avvenimenti  minacciano  di  ca- 
gionare conseguenze  "sommamente  pericolose  per  la 
tranquillità  e  V  indipendenza  dell'  Europa,  hanno  in- 
dotto S.  A.  R.  a  dare  gli  ordini  necessarj  per  1'  au- 
mento delle  forze  terrestri  e  marittime  di  S.  M. 

»  Il  Principe  reggente  ha  creduto  altresì  neces- 
sario di  non  perdere  un  momento  per  entrare 
in  comunicazione  cogli  alleati  di  S.  M.  ,  a  fine  di 
stabilire  qualunque  concerto  che  vaglia  a  contri- 
buire nel  modo  più  efficace  alla  sicurezza  generale 
e  permanente  dell'  Europa. 

»  S.  A.  R.  riposa  con  fiducia  sulla  premura 
della  Camera  de' comuni  nel  concorrere  con  tutti  i 
mezzi  che  potranno  essere  necessari  pel  compimento 
di  questo  importante  oggetto;  <••  (  /.  de  Frane/.  ) 

OLANDA. 

Aja ,  5  Aprile. 

L'  atto  con  cui  le  Potenze  alleate  hanno  ricono- 
sciuto il  Principe  sovrano  in  Re  dei  Paesi-Bassi  fu 
segnato  a  Vienna  il  a 3  marzo.  Questo  atto  ,  per  no? 
cosi  importante,  come  quello  che  assegna  alla  nostra 
patria  un  rango  distinto  fra  le  nazioni  ed  nWcilràl 
la  nostra  indipendenza  ,  fu  in  quel  giorno  inferito 
nel  protocollo  del  Congresso ,  e  munito  della  firma 
degli  otto  pieni poteuziarj  ,  da  parte  delle  cinque? 
grandi    potenze. 

(  Gaz.  de  Ley.  ) 

BELGIO. 
Gand  ,   5  Aprile. 
La  casa   del  Re  di  Francia    ch'era    acquartiera- 
ta   né*  contorni    di     Déjnse  ,    attraversò     jeri  questi 


il 


citta  per  portarsi  fuor  della  porta  ri*  Anversa".  Que- 
sta lidia  truppa  si  di  file  davanti  al  palazzo  del  Re 
jl  quale  ,  allacciatosi  ad  un  balcone  ,  diresse  loro  le 
più  tenere  parole. 

L*  ili"  e  il  12.*  reggimento  <li  cavalleria  inglese 
aouo  passati  da  Bruges. 

Ci  si  scrive  da  Dordrecht  che,  il  a  corrente,  ar- 
rivarono colà  66  prigionieri  francesi  provegnenti  dal- 
la Russia,  e  che  attéso  gli  attuali  avvenimenti  della 
Francia  debbono   restare  per  ora  in  quella  città. 

Del  6.  —  Il  Duca  di  Berry  è  partito  oggi  colle 
truppe  della'  caia  del  Re  dirigendosi  ad  Alost ,  rion- 
de ,  per  quanto  dicesi,,  esse  continueranno  il  loro  cam- 
minò per  Malines.  Fra  quante  truppe  si  trovavi*  da 
ioó  studenti  di  legge,  che  avevano  prese  le  armi 
pel  Re  e  di'  erano  stati  fatti  prigionieri  dalla  guer- 
nigione ribelle  di  Bethune  ;  ma  questi  prodi  si  aper- 
sero Hit  varefr  per  venire  a  raggiugnere  i  Francesi 
rimasti  fedeli  al  monarca.  Anche  33  uomini  de*  Cen- 
to—Svizzeri ,  che  trovavansi  ugualmente  prigionieri  a 
Bethune  ,  sono   venuti   ad   unirsi   alla  casa  del  Re. 

Le  truppe  belgiche  della  nostra  guernigione  par- 
tirono jeri  per  le  frontiere. 

Si  aspetta  in  quesfc'  oggi  S.  A.  R.  il  Principe 
d'  Orange. 

Jersera  arrivo   qui   la  duchessa  di   Duras. 

Dal  t.°  al  5  di  questo  mese  entrarono  nel  pòrto 
ci*  Ostenda  36  bastimenti  da  trasporto  con  truppe  da 
sbarco  ,  fra  cui  trovasi  molta  cavalleria  ed  artiglieria. 

Del  g.  —  Monsieur  ritornò  qui  ieri  da  Brus- 
£ell«s  :  il  Re  gli  ''andò  incontro. 

Il  Duca  ^U  Berry  ,  clj*  era  partito  jeri  mattina 
per  Alost,  e   parimente  qui  ritornato. 

Oggi   è   aspettato  il   Duca  di   Wellington. 
Un  superbo  reggimento  di    cavalleria    inglese  at- 
traverso jeri  la  nostra  citta  per  recarsi  a-Mon*' 

(  Jour..  de  Frane/.  ) 

J3russell.es  ,  6  Aprile. 
La  festa- che  diede  Jori  la  città  alle  M.M.  LL.  è 
stata  magnifica  :  esse  1*  hanno  onorata  della  loro  pre- 
senza. Fra  gj"  invitati  si  notavano  Monsìeur  ,  il  Prin- 
cipe di  Condé  ,  e  il  Duca  di  Wellington.  Oggi  si  e 
-fatta  al  popolo   una  distribuzione  di    commestibili. 

Secondo  le  lettere  di  Rto'rtS  ,  vi  si  aspettano  tra 
oggi   e   domani   civile   truppe   prussiane. 

Del  j.  —  Il  sig.  conte  d'  Htfrrowhy  ed  il  sig. 
Wellesk-y— Pole  ,  ambedue  membri  del  gabinetto  bri- 
tannico,  sono  <\a\   arrivati    pur   dianzi. 

Pars-echi   battaglioni  di   truppe  inglesi    hanuo  at- 
traversata   stamane     la    nostra    città  ,    e    sono    usciti 
porta  di  Francia. 

Ahiì.">i  reggimenti  dell'  esercito  belgico  so  io 
ITiessi  sul  piede  eli  guerra,  do  lesi  ch«  il  gran  quar- 
tier  generale  deli"  esercito  alleato  sarà  starnuto  ,  fra 
pochi  giorni  ,  a  Lena  ira  Mons  e  Atli  ,  ove  si  so::o 
già  date  unte  le  disposizioni  a  questo  riguardo.  IJ 
generale  Altea  ,  comandante  iu  capo  le  truppe  anno- 
verisi ,  che  aveva  il  suo  quartier  generale  ad  Ath  « 
lo   ha  trasportato  a  Lenze. 

Dell'  8.  — -  Il  Duca  di  Wellington  e  partito  sta- 
mane a  r  ore  per  portarsi  a  Gand.  11  sig.  generale 
Fagel  ,  nmhasriadore  di  S.  M.  presso  Luigi  XVIII  , 
il  sig.  generale  russo  barone  di  Driessen  ,  ed  alcuni 
altri  ragguardevoli  personaggi  sono  partiti  al  dopo 
pranzo   per  la   medesima   città. 

(In  battaglione  di  truppe  belgiche  ,  eh*  era  qui 
•li  guernigione,  e  pirtito  stamane  per  Nivelles.  Gli 
Ussari  ili  Cmy  sono  arrivati  stamane  da  Mons  ,  e 
dietro  ad  essi  alcuni  «quadroni  de'  nostri  carabinieri. 
Tutto  1*  esercito   e  Mille   mossi-. 

Del   i).  — ■  Alcuni    squadroni   del     bel     reggimento 

•sic*  «ATAbLaort  belgici  ioao  partiti   staawm:    per    Ni- 


velles. S.  A.  R.  il  Principe  <T  Orango  gli  ha  aceem- 
Pugnati  fuor  della  città.  Parecchi  battaglioni  belgici 
sono  ugualmente  in  marcia  per  riunirsi  all'  esercito 
di  riserva. 

Il  Duca   di  Wellington  è  qui  ritornato    da  Gand. 

Verrà  stabilita  una  corrispondenza  diretta  fra  il 
Belgio  e  P  Inghilterra  per  la  via  ci"  Ostenda. 

(  Ji  de  Frane/.  ) 
FRANCIA. 

Parigi  ,  1 1  Aprile, 

Napoleone  passò  il  9  corrente  a  rassegna  alcuni,  reg- 
gimenti di  cavalleria  e  fanteria  provegnenti  da  Orléans  e 
dalla  riva  sinistra  della  Loira. 

— i  Il  Tiloiiaeur  del  IO  pubblici  un  lungo  rapporto  diretto 
al  Principe  d'  Eeknmhl  dal  generale  Laborde  s  ii  data  del 
4  aprile  a  Tolosa:  risulta  da  questo  rapporto  che  il  gene- 
rale Laborde  fece  arrestare  ,  in  quel  giorno ,  il  barone  de 
Vitrolles  ed  il  conte  de  Damas  Crux  ;  e  che  ,  sul  rifiuto 
del  maresciallo  Péfignon  di  mettersi  alia  testa  della  som- 
mossa in  favore  dì  Napoleone,  fece  egli  stesso  inalberare 
la  bandiera  tricolore.  Il  sigi.  Damas  fu  messo  in  libertà; 
ma  il  barone  de  Vitrollea  è  prigioniere.  Il  maresciallo  Pé- 
Ngnwt  si  ritira  nelle  sue  terre  II  comando  di  Tolosa  i 
stare»  dato  aL  generale  Cassan, 

1 —  Si  ritano  fra  i  militari  che  nel  mezzodì  rimasero  fe- 
deli al  Pie  ,  i  generali  Ernonf ,  Monnier  e  Daultanne. 

•*—  Un  certo  Pietro  LecomTé  ,  garzone  di  sarto  ,  fa  arre- 
stato, il  3o  marzo,  ad  Evreux  ,  nel  momento  che  strap- 
pava gli  allìsai  del  governo  :  egli  è  stalo  consegnato  ai  tri- 
bunali per  essere  giudicato  secondo  il  rigore  delle  leggi. 

(  Jour.  de  Fraiuf,   ) 

PRUSSIA. 
Serli-io  ,   8    Aprile. 

Giusta  una  risoluzione  di  S.  M.  ,  la  rerra  regalata  a 
S.  A.  il  Pi  ine  ip  e  di  Hardeaberg  porterà  il  notale  di  Nei*- 
Hardenberg.  S.  M.  conferì  la  nobiltà  al  sig.  consigliere  di 
Stato  Custer, 

Il  if  battaglione  di  guernigione  di  Brandeborgo  h 
partito  pei-  Colonia. 

Credesi  che  S.  M.  il  nostro  Re  ritornerà  entro  quest» 
mese   nella  sua  capitale. 

Si  assicura  che  si  sta  per  aprire  nella  Marca  eletto- 
rale un  prestito  di  6  milioni  di  scudi ,  due  ludioui  de* 
«-putii  verranno  flati  da  questa  capitale  ,  e  gli  altri  quattro 
dal  rimanente  del  paese. 

Il  sic',  generale  di  Zastrow  è  nominato  ,  per  ifuants» 
dicesi  ,  ispettore  generale  di  tutte  le  truppe  della  Fede-** 
razione  germanica;   (  /.  de  frane f.  ) 

GEfl.MANIA. 

Aruiover  ,   7    Aprile. 

Il  corpo  del  sig.  generali-  prussiano  d'  Oppen  è  pas- 
sato dà  Hiidcj.lieim  per  portarsi  alla  sua  desini  uioae.  Tut- 
te le  nostre  truppe  ,  cavalleria  ,  fanteria,  artiglieria'  ,  /ind— 
i-.-fAr,  sono  partite  :  qui  non  è  rimasto  che  un  battaglione, 
il  quale  si  metterà  in  marcia  entro  ali-uni  giorni.  La  le 
gicie.  ha  rinnovato  la  sua  capitolazione  per  7  anni;  cia- 
scun legionario  ha  ricevuto  a  ghinee  d'ingaggio.  Oirre  u 
I  iiAstuniL  clic  si  sta  org  mila  cut  »  ,  il  Régno  metterà  anco- 
ra m  armi  4$iii.  uomini.  S.  fornii  altresì  Un  nuovo  corpo» 
«mio  al  noiu*-  d'  er:hif>tigi<ri  dell  tlr.rz,.  Il  corpo  eV  esercito 
anno v erese  nel  Belgio  è  composto  di  35  battaglioni,  8 
reggimenti   d'  ussari  ,  6  batterie  ed  un  carpo  d'  archibugieri 

Tutti  gì'  invalidi  aono  stali  invitati  a  presentarsi  per 
fare  il  servigio  delle    guarnigioni. 

Si  è  fatto  conoscere  alla  cavalleria  civica  il  dcsidci  e- 
di  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  clic  va  tonnato  Uli  col- 
po di  cavalleria  nazionale  pel  mantenimento  della  sicurezza, 
generale.  I  memlvi  di  questo  corpo  »i  pToourtfr'anuti  .1 
proprie   spese    le   divise,    le   armi    ed    i   e  ival'i. 

Secoxdo  un  ordine  di  S.  A.  R    d  Prìncipe    r<  Cg<-u     _ 
ti   ,i    vira  pendesse  di   esportare   fuor  del  paese     teVìan 
•  silo     '  e  abba  più  d'  un  anno. 


1      Quasi  tiittì  i  giorni  pascano  Erufée    prussiane    per    la 
«rada  militare  che     attraversa    Hildettheim  :     esse    vengono 
trasportate  per  la  maggior  parte  sovra  carri  ,  a  fine  d'  ac 
rcWare    il  loro  arrivo  al  luogo  della  loro  destinazione, 

I  ra  battaglioni  annoveresi  ,  che  si  sono  raccolti  ad 
0«"aliruc"k  e  ne'  contorni ,  proseguiranno  in  questi  giorni 
la  loro  marcia  per  dirigersi  all'  esercito  del  Duca  di  Wel- 
liogtfln.  (  /,  de  Frane f.  ) 

I    Esanco  forte  ,  la  Aprile: 

La  dieta  del  reg&o  ili  Svezia  ha  dorùso  di  rin- 
graziare .  con  particolare  indirizzo  ,  e  a  nome  di 
tutta  la  nazione  svedese ,  S.  M.  il  Uè  pel  discorso 
d'  apertura  da  esso  tenuto  ,  come  anche  il  Principe 
ereditario.  Qnesto  indirizzo  fu  presentato  solenne- 
mente il  i3  marzo.  Finora,  in  ogni  occasione  im- 
portante ,  i  voti  degli  Stati  del  regno  furono  sempre 
recati  al  trono  per  mezzo  di  una  gran  deputazione  :, 
ma  questa  volta  vi  si  recarono  tutti  i  membri  dei 
quattro  Stati  iri  corpo.  Ognuno  volle  prender  parte 
a  questa  cirimonia  destinata  a  palesare  i  sentimenti 
d'amore  ,  dì  fedeltà  e  di  gratitudine  che  gli  Svedesi 
professpno  al  loro  l\e  e  a  qneil'  eroe  eh-1  è  sostegno 
del  trono  e  della  .liberta.  Molti,  membri  ,  che  a  mala 
pena  si  erano  rimessi  dalle  loro  indisposizioni  ,  vol- 
lero essi  pure  assistervi  ,  e  fra  questi  i  marina]  vi- 
dero con  gran  piacere  anche  V  antico  loro  capo  ,  il 
sig.  conte  di  Wachtmeister  ,  ammiraglio  ,  il  quale  , 
per  essere  tormentato  dalla  podagra  ,  a  gran  fatica 
si.  andava  reggendo.  Il  maresciallo  della  dieta  signor 
conte  Carlo  jVIórner  fu  quegli  che  portò  la  parola. 
Il  Re  ,  che  accolse  gli  Stati  nella  galleria  del  primo 
piano  ^  rispose  egli  stesso  al  maresciallo:  Da  S.  M. 
gli  Stati  recaronsi  presso  il  Principe  ereditario,  il 
quale  rispose  loro  in  lingua  francese  ;  e  quindi  il 
Principe  Oscar  tradusse  in  lingua  svedese  la  risposta 
del   suo   genitóre.    (  1.   T.  ) 

—  La  Principessa  Biron  di  Curlandia  )  nata  baronessa  di 
Nalt/ao  ,.  mise  felicemente  alla  luce,  il  3 1  marzo  p.°  p.°  , 
una  Principessa  a  Breslavia. 

—  Ci  si  scrive  da'  Gotha  che  il  4  corrènte  arrivò  colà 
un  battaglione  di  Sassonia-Weimar  ed  uno  di  Schwar/- 
liurg—  Rudolstadr»  e  elio  la  dimane  ripresero  il  loro  cam- 
mino  alla  volta   del  Reno. 

— »  Le  lettere  della  Bassa  Elba  del  7  aprile  danno  le  se- 
guenti notizie  :  <*  11  contingente  di  S.  A,,  il  Duca  di  Me- 
elembjrgo  si  metterà  quanto  prima  ni  campagna  :  e990 
ascende  a  35oo  uomini.  Le  notizie  di  Stocolma  del  3i 
marzo  parlano  d'  armamenti  ne  II'  interno  del  Regnò  ;  no- 
tauo  che  tali  arm  unenti  non  hanno  altro  oggetto  che  il 
iiiaatemmeiita  della  pace  generale  a'  fronte  déila  Francia  ; 
ed  annunziano  nello  stesso  tempo  che  verisimilmente  si 
spediranno  delle  truppe  in  Olanda.  Le  lettere  particolari 
di  Svezia  parlano  di  apparecchi  considerabili  in  terra  ed 
in  1.1  ire.  Dicesi  che  si  allestisce  la  flotta  di  galee  ;  non- 
dimeno non  si  comprende  il  motivo  di  questa  misura  ,  poi- 
ehè  quella  flotta  non  può  servire  a  trasportar  truppe  in 
Olanda.   (  four.  de  Francf.  ) 

Del  t5  Aprile. 

Abbiamo  da  Lovauio  ,  in,  data  del  7  aprile  ,  che  400 
Uòmini  del  l.°  reggimento  di  carabinieri  olandesi  ,  prove— 
pienti  da  Amsterdam  ,  erano  colà  entrati  iti  quel  giorno  , 
*j  che  vi  si  aspettavano  ancora  pel  giorno  seguente  altri 
oOO  nomini  del'  medesimo  corpo,  che  è  quasi  interamente 
composto  di  vecchi  soldati.  La  guarnigione  di  Lbvàni'o 
avea  ricevuto  V  ordine  di  partire.  Il  a,"  battaglione  bel- 
gico dovea  mettersi  in  marcia  il  giorno  dopo  per  portarsi 
nulla  frontiera. 

—  Due  battaglioni  del  14.0  reggimento  di  fanteria  parti- 
vano T  I  1  corrente  da  AseaSemborgo  dirigendosi  ,  per  la 
Via  d"  Obernburg  e  d' Amoibach ,  sul  Necker.  Il  batta- 
glione di  riserva,  come  pare  due  battaglioni  di  Virtzbor- 
g/)  ,  che  avevano  la  m.-desiin  1  destinazione  ,  aspettavano 
nuovi  ordini  per   condursi  aneli'  eglino  a  quella  volta. 

—  Il  4-*  reggimenti  di  fanteria  bavara  partì  da  Ratisbo- 
na  il  6  correrne.  Il  sig.  generale  di  divisione  barone  di 
Roller   era  partito   il   giorno   precedente. 

—  S.  A.  il  Principe  d' Aasia-Qmborgo  arrivò  a  Ratisbu- 
-oa  la  mattina  del  9  aprile. 


DI 

—  Il.sig.  di  Bjurieaie  ,  ministro  del  R«  di  Ffcun-ia  ,  ««uV 
rivo  ad  Àmborgo  il  6  corrente.  (  Idem.  ) 

— J  Si  assicura  che  le  alte  potenze  alleate  faranno^ 
sforzi  ancor  maggiori  di  quelli  pe'  quali  si  sono  obbligate 
coi  loro  trattati  ;  e  quindi  si  torna  a  ripetere  eh» 
P  Austria  avrà  loOm.  uomini  in  Italia,  ed  altrettanti 
in  Germania  ,  ed  inoltre  una  riserva  di  3òm.  uomini 
ad  Uhua.  La  Russia  avrà ,  verso  la  metà  del 
mese  prossimo,  200  mila  uomini  in  prima  linea, 
aoom.  suli1  Elba,  e  lòom.  in  Polonia.  La  Prussia  porta 
200111.  uomini  sul  Reno.  L'Inghilterra,  comprese  le  trup- 
pe eh'  ella  prende  aL  suo  soldo  ,  avrà  ,l5om.  nomini  sotto' 
gli  ordini  del  Duca  di  Wellington.  Ella  paga  inoltre  uà 
sussidio  di  5  milioni  sterlini.  Anche  il  Re  di  Francia  dai-* 
il  suo  contingente  ,  sùbito  che  gli  sarà  possibile  di  farlo* 
La  Baviera  ,  ,Virtemberga  ,  e  Baden  somministreranno  in"»" 
sieme  leoni,  uomini  che  si  uniranno  air  esercito  austriaco» 
comandato,  dal  Principe  di  Schwartzeuberg  ;  questo  Prin- 
cipe non  tarderà  a  partire  da  Vienna.  Si  porta  ad  Som. 
uomini  la  cavalleria  degli  alleati.  In  questo  calcolo  nou  li 
*oilo  comprese  le  forze  de1  piccoli  Stati  d'  AUemagna  eh» 
si  possono  valutare  a-  40  in  5om.  uomini,  ne  quelle  della 
Danimarca,  della  Spagna  e  del  Portogallo.  L'intenzione 
delle  potenze  non  è  di  far  la  guerra  ,  né  d'  imporre  I*fc 
legge  alla  Francia.  Essa  chiamò  Luigi  XVIII  ;  tocca  ad  essi 
a  sostenerlo  :  le  dette  Potenze  non  faranno  la  guerra  eli* 
contro  a  Napoleone,  e  non  deporranno  le  armi  se  non 
quando  lo  avranno  reso  incapace  di  nuocere.  Sta  alla 
Francia  il  vedere  sé  ,  dopo  aver  sì  vilmente  abbandonato 
un  Sovrano  legittimo  che  consecrava'  tutte  le  sue  curo 
alla  di  lei  felicità  ,  vuole  esporsi  a  tutte  le  sciagure  che 
stanno  di  nuovo  per  piombare  su  di  essa  ,  per  sostenere 
l'  usurpatole    del  trono.  (  four.  de  Francf.  ) 


BAVIERA. 

ónttco  ,  1 3  Aprile. 

Questa  mattina  ,•  alla  presenza  di  S.  A.  R.  il  Principe 
Carlo,  fu  benedetta  la  bandiera  del  regg  mento  di  grana- 
tieri della  guardia  ,  e  quindi  si  passò  alla  solenne  presta- 
zione del   giuramento   della  bandiera. 

—  La  mattina'   del   IO    corrente     e.    arrivato  in   Salisborgp 
S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  ,  di  ritorno  da    Vienna. 

(  Gazz.  d'  Augusta.  ) 

Augusta  ,    17  Aprile. 
L'esercito  russo   deve  marciare  in  tre  colonne;    821M. 


uomini  passeranno  per  la  Boemia  , 
colonne  per   la  Sassonia. 


è   i35m.  divisi    in    due 


-*-  Si    dice     che    P   Austria  farà  un  reclutaménto  d'  Sem. 
uomini  ,  senza  comprendervi  l'  Ungheria.   (  Idem.   ) 

ITALIA. 

Padova,   19  Aprile.' 

L'  imperiale  reale  governatore  generale  delle  pro- 
vincia di  qua  dal  Mincio  del  Regno  Veneto-Lombardo, 
Pietro   conte  di  Goèss  ,  ecc.  ecc.  ecc. 

Dirette  le  sollecitudini  dell'  imperiale  reale  go- 
vernatore generale  a  secondare  le  alte  mire  beueft- 
Contissime  del  paterno  cuore  di  S.  M.  V  Imperatore 
e  Re  nostro  augustissimo  sovrano  ,  si  recherà  egli 
fra  pochi  giorni  nelle  province  di  sua  giuris  li.  i  me  » 
per  ivi  assumere  ed  esercitare,  col  celeste  aiuto  ,  il 
governo  recentemente  dalla  M.  S.  àtìidatogli. 

Dedicherà  le  prime  sue  cure  agli  oggetti  spet- 
tanti all'  amministrazione  ed  ai  bisogni  di  codeste 
province  ;  e  se  nou  s"i  pote6se  tutto  ad  un  tratto 
eseguire  quanto  all'  uopo  ricercasi  ,  siano  però  assi- 
curati codesti  abitanti  che  altro  ritardo  non  si  frap- 
porrà 
(ione 


aU 


al   compimento   della 
,    se     non    che   quello 


stillile   defluitivi    sislema- 
clT  è   necessario    |><  r   dare 


e   nuove  disposizioni    quella   tolida 


regolarità, 


e 


he 


iv 


abbisogna ,  ondo  Assicurarne  irTi  udii  effetti  contem- 
piali  da  S  M.  pel  ben  essere  di  codesti  amati  suoi 
sudditi. 

Dreidernso  l'I  R  governatore  generale  di  assu- 
mere, anche  prima  di  trasferirsi  'ali a  sua  i  evidenza  in 
Venezia  ,  le  cognizioni  locati  costituènti  hi  base  di 
utfa  regolare  amministrazione ,  tomiucen  coi  visitare 
tutte  le  province  nel  suo  governo  comprese  -%  al  quale 
effetto  ,  al  suo  ingresso  in  Italia  ,  si  trasferirà  indr'- 
latamentfc  nei  capoluoghi  delle  medesimo  ,  cioè  in 
-Udine  ,  Treviso  ,  Belluno  ,  Vicenza  ,  Verona  ,  Rovi- 
go e  Padova,  ali1  oggetto  di  rilevare  da'  vicino  le 
«ircost.-Mze  di  fatto  ,  onde  potervi  adattare  a  suo 
tempo  le  opportune  disposizioni  e  provvedimenti,  ed 
implorare  datla  munificenza  sovraua  le  occorrenti  de- 

Tentìihazìòni. 
e 

Si  riserva  esso  governatore  generale  di  far  sa- 
pere col  mezzo  delle  prefetture  il  giorno  preciso  in 
;cui  sarà  per  giungere  in  ciascheduna  ..provincia  ;  ma 
■rome  una  t;ile  epoca  e  affatto  vicina  ,  cosi  si  fa  soU 
lecito  di  prevenire  frattanto  le  autorità  costituite  , 
gli  ecclesiastici  e  «li  abitanti  tutti  delle  province 
^medesime  ,  essere-,  sua  intenzione  di  trattenersi  alme- 
no un  intiero  giorno  in  ciascheduna  delle  snecénnate 
«itta  ,  ove  brama  di  dedicare  tutta  quella  dimora 
all'  unico  oggetto  di     vedere    ed    intendere    tutto    ciò 

the  può  interessare    principalmente    le    viste    gover- 

nat.ve. 

Questa  disposizione  non  avendo  altro  scopo  che 
di  porre  in  grado  1  I.  R.  governatore  generale  di  cor- 
rispondere alle  paterne  sollecitudini  della  clemenza 
sovrana,  intenta  a  promovere  in  ogni  guisa  la  felicità 
de'  sudditi  ,  cosi  lo  stesso  ha  fondato  motivo  di  spe- 
rare che  codeste  autorità  e  codesti  abitanti  vorranno 
corrispondere  alla  fiducia  di'  egli  '"ripone  nei  .mede- 
fumi  s  facendosi  essi  pure  stretto  carico  di  usare  ogni 
lealtà  e  precisione  nelle  -'rimostranze  ,  petizioni  e  rap- 
porn  che  saranno  per  avanzargli  ,'  mentre  proprio 
essendo  della  verità  il  risultare  sèmpre  chiaramente 
a  front*  di  qualunque  inviluppo  ,  cosi  l"  occultazioue 
od  esagerazione  delhi  medesima  altro  non  produrreb- 
be che  la  perdita  del  tempo  necessario  per  depurar- 
la :  lo  che  contropererebbe  alle  mire  sovrane. 


Ed  il  presente  sarà  stampato  >  pubblicalo  <-d 
affisso  ne'  modi  soliti  in  tutte  le  province  di  qua, 
dal  Mincio  del  Regno  Veneto-Lombardo. 

Dato  in  Vienna  ,  il    3o  marzo   1.81 5. 

Firmato  ,   Pi£TRO  conte  di   Co£ss 

Per  ordine  di   S.   E. 

Il  sig.  conte  gov.  gen.  ,    ecc.  ecc.  ecc. 
A.  Quadri. 
(  Posti  pi.  di  Padova.) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Sono  usciti  i  fascicoli  IX  e  X  del  Quadro  geo- 
grafico fisico  ,  politico-storico  di  tutti  i  paesi  e  popoli 
del  monito ,  con  carte  geografiche  e  rami. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall"  editore  Cariò 
Bertone,  al  prezzo  di  cent.   60  al  fascicolo 


AVVISO. 

Si  è  riaperta  la  fàbbrica  di  birra  nella  contrada  di 
S.  Pietro  all'  Orto,  n.  895,  dal  rinomato  fabbricatore  tede- 
sco Michele  Karr. 

In  detta  fabbrica  si  trova  a  dicreti  prezzi  fissi  la  bir- 
ra doppia  e  semplice  ad  Ubò  di  Germania  ,  la  birra  ingle- 
se ,  ed  un  nuovo  genere  di  birra  di  gusto  più  amabile 
fabbricata  per  la  prima  volta  coi  metodi  di  Baviera;  il 
tutto  di  qualità  perfetta. 


Desidera  l'I.   R.    governatore    generale,     al    suo 
arrivo  nelle  suaccennate  citta  ,  di  rinvenirvi  ,  okre  i 
signori   prefetti     o     f.    f.    di     questa .  tanto   importante 
mansione  ,  anche  raccolte  le  respettive    primarie   au- 
torità amministrative  politiche  di  tutta  la  provincia, 
cioè   i   signori  viceprefetti  ,     podestà  e   cancellieri   del 
censo  ,  e  di  ricevere  dagli  stessi    le    nozioni  concer- 
nenti le  circostanze  e  i  bisogni    dei   loro  amministra- 
ti ;   e  fa  nel   tempo   stesso   col   presente   sentire   a  tut- 
te le   autorità  ,     agli     ecclesiastici     ed    a     ciascheduno 
particolare  individuo  ,  come  egli   ascolterà  con   piace- 
re chiunque  gli  si  presenterà,  ed  accoglierà    qualun- 
que memoria   e    rimostranza     tanto     de'  pubblici    che 
de'  privati. 

La  premura    e    lo    zelo    delle  autorità  costituite 
nell'esatto  e  delicato  esercizio  delle  loro  funzioni,  la 
sommissione   ed   obbedienza  ali*   augustissimo  sovrano 
•*d  "arie  leggi  ,   che  il   governatore     generale   si   lusinga 
*|i  riscontrare  nelle  medesime      come    uè7  sudditi ,  la 
fiducia  3  l'armonia  ed   il  concorso  di  tutti  per  secon- 
dare  le   viste  tendenti   a'ila  generale  felicita   ed   al   so- 
lido reciproco  Contentamento  ,     imprimeranno     nel  di 
ini   animo   la    pici   gradevole   sensazione,   e  costituiran- 
no il  piacevole    spettacolo,    eh' e    l'unica    dimostra- 
cene  di   esultanza   che   il  governatore     generale  desi- 
dera  di    rinvenire  ,    e     che     sola     potrebbe     accogliere 
con  soddisfazione   ,   esclusa   assolutamente    qualunque 
altra  ,   e   di    cui   mine   la   confortante     speranza   d'  es 
sere, in  grado  d'umiliare  a  piedi    del  trono    un     de- 
taglio  corrispondente  alle  intenzioni  dementi  S6imt  di 
8.  M.  i.  U.  A. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  cambj  del  gierno  22   aprile 

Parigi  ,  per  un  fr » 

Lione  ,  idem » 

Genova  ,  per  una  lira  f.   b.   .     » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 

Venezia  ,  corr » 

Augusta  ,    per  un   fior.    corr.      n 

Vienna „ 

Londra  ....-...#< 
Amborgo  ,  per  un  marco       .     » 


iStS. 

i,oi,5  D. 
1,01.7  D- 

82,3  D. 
4,97,0  D. 

96,2  D. 
■i,S7,v  D. 


19,57,2  D. 
1,84,6  D. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Te  Arno  ali  4  Scala.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Ginevra  tle^h  'Almien.  —Balli  ,  i."  Gilles  ed  A'.iz  ;  2.* 
Ldlu  e  Lubmo. 

Te  ìtro  Caucaso.  (  Opera  buffa.  )  V  Italiana  in 
Algeri  ,  musica  del  M."  Rossini.  —  Ballo  Le  rovine  di 
Janina  o  sia  il  tfaditor  punito. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  Scoperta  inaspettati* 
o  sia  La  figliti  riconosciuta ,  musica  del     M.°     Bigatti. 

Teatro  pel  Lf.stasio.  (  Gouip.  coni.  Cuccetta.  } 
Le  nozze  del  sior  yicoletto  Mezzacamisa. 

Teatro  okl  Belarvi  no  (  detto  di  Cirolamo.  ) 
Argante  e  Girolamo  tutta  selva  incant  ita  di  Benevento- 


Milano  ,  dalla  tipografie   di   Federico  Agnelli, 
nell.iv  oairada   di   S.    Margherita ,    a.    in3. 


V 
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G  i  O  II  N  A  L  E   ITALIANO 


Mij-AMO  ,  Lr.nedi  ,  jl.   Aprile    i8i5. 


« 


! 'utri  jjli   affi   ti"  animittiatrazionc   pwfc  in  questo   foglio  sono   ufficiali. 


IMVUXQ  D'AilSTHIA. 
Vicntn  ,  16  Aprile. 
giorni  so  e  S3  del  corrente  la  Società  filar— 
menici  degli  Stati  Austriaci  dark  due  accademie  nel- 
la cavallerizza  imperiale,  nette  (pali  verrà  eseguito 
il  grande  oratorio  Ai  Kandel  ,  intitoli to  il  Messia.  11 
]  reato  di  {{testé  accademie  saio  impiegato  i.i  soe- 
*<\rso  di  quelle  famiglie  della  landwe.hr  elve  90110  ri- 
maste sedi"  appoggio.   (  Estr.  dall'  Ossero,    austr.  ) 

— 1  La  Cazzerai  di  Corte  di  ju-ri  contiene  sotto  la 
rubrica  di  Francia,  le  seguenti  notizie  (  oltre  a  quel- 
le già  inserite  a  suo  tr.mpo  nel  Giorn.  ital.  ) , 
estratte  dai  Moaiteurs  de'  giorni    1  ,    2   e   3     corrente  : 

«  Napoleoue  ha  ricevuto  varj  indirizzi  dalle 
eorti  di  giustizia  di  Digione  e  Dottai  ,  dall'  Accade- 
mia di  Grenoble,  dal  corpo  degl-1  invalidi  di  Parigi, 
da  quello  de"  marinai  di  Giierborgo  e  dell'  Hnvre  , 
dai  corpi  di  truppe  ed  ufficiali  che  tyovansi  in  Alen- 
ron,  Cierborgo  ,  Arras,  Loricut ,  Dankerque  ,  Cler- 
rnont-Ferrand  ,  Schelcstadt  ,  Moay  »  'a  Rocella  , 
Metz,  Grenoble,  Colmar  s  Limoges  ,  Uninga  ,  Brest, 
"Rochefort  ,   Nantes  ,  Moulins  ,  Mezières  ,  ecc. 

m  II  Momteur  riporta  un  preteso  indirizzo  de' 
Belgici  e  Liege-i   i   quali  protestano   di     voi 

..cime ,  eO.   assicurano    che   tutto  il 
popolo  belgico  è  penetrato   da   pari  sentimento. 

"  In  Francia  le  persone  conservatesi  fedeli  al 
Re  ,  vengono  oppresse  e  maltrattate.  Charette  che 
voleva  arrotar  gente  pel  Re  a  Lege  ,  nel  dipartimento 
della  Loira  inferiore,  fu  pressoché  lapidato  ;  Steve- 
uot,  che  voleva,  coni'  è  noto,  organizzare  una  legione 
pel  Re  in  Parigi  ,  fn,  arrestato  tlalla  plebaglia  a  San 
Servili  :,  altri  realisti  furono  pure  arrestati  dalla 
plein-  a  Vitré.  A  Moulins  ,  il  popolaccio  costrinse  il 
prefetto,  che  s'era  uientenuto  fedele  al  Re  't  a  leg- 
gere i  proclami  di  Banaparte  ,  con  un  gran  nastro 
tricolorato  al  cappello.  Simili  violenze  furono  com- 
messe  anche   contro   il   prefetto   di   Besanzone.     u 

—  L'  Osservatore  austriaco  del  io  e  16  corrente  r<- 
porta  ,  «otto  la  rubrica  di  Francia  ,  le  seguenti  no- 
tizie (  oltre  quelle  già  inserite  a  suo  tempo  nel  Gior. 
ital.)    t stratte   dai  giornali   di   Francia   del   4  e  5    corr.: 

•>  11  3  aprile  Bonaparre  ha  data  udienza  alle 
deputazioni  delle  città  di  Soissous  e  Nogent— sur— 
Scine. 

»  11  ministro  di  polizia  Fouché  ha  scritta  una 
lettera  circolare  a  tutti  i  prefetti  in  etti  da  loro  le 
opportune  finizioni  sul  modo  con  coi  debbe  eser- 
citarsi d'  ora  innanzi  la  polizia  ,  e  come  debbono 
esser?  concepite  le  informazioni  che  per  tal  rappor- 
to gli   verranno  dirette. 

"  Il  3  corrente  la  moglie  del  maresciallo  Masseur 
pranzò  con  "Napoleone.   >» 

— ■  Lo  stesso  foglio  riporta  quanto  siegue  sotto  la 
rubrica  d'America  : 

"  Il  commodoro  Bainbridge  comanderà  una  squa- 
dra poderosa  destinata  contr»  gli  Algerini  j  su  que- 
sta  «quadra   s.  imbarcheranno   am.    uomini    di    truppe 

di   t e  i  ra 

"  Il  si;-;.  Alberto  Galhtìn  e  nominato  amba- 
fteiatore  straordinario  "  ministro  plenipotenziario  a 
Parigi ,  iu  luogo  del  sig.  Ciiiy/furd.  » 


.creatore  austriaco,  parlando  delle  operazioni 

I  ari   tri  Italia,    riporta    una  data  di   Milano   del -9 
a  -de  .   iti  cui,  oltre  le  cose  già     conosciute,     inerte 

T  essere   notati  i  seguenti   paragrafi  : 
•  h   Dn  esercito  più  che  sufficiente  e  composto  dei 
,1)        delle    truppe    austriache     porrà    ben  presto  tm, 
tranne  ai   raggiri   di    Murat. 

•>   V  8   corrente  ,   passò  da    filano  lord  Bentinck 
.ìdosi  al  quartier  generale  del    barone     di    Fri- 
1;  ):  t  ,   onde  intendersi  seco  lui  sulle  ulteriori   opera- 
ù«r.i.   L'  Inghilterra  ,     come    è    noto,     conchiuse  Colt 

it  nel  .gennajo  18 14,  in  nome  suo  e  del  Re  Fer- 
ii,! do  ,  un  armistizio  ,  la  cui  rottura  doveva  esser» 
lenuizista  tre  mesi  prima  dell'  incominciameoto  de!- 
,e  ostilità.  Ma  V  aggressione  di  Gioacchino  contro 
i'.\  iieau  dell'  Inghilterra  distrugge  la  validità  del 
«et1'?  armistizio,  e  cosi  ha  luogo  parimente  lo  stato 
di       erra  anche  colla  Gran  Bretagna. 

.  Le  ultime  notizie  di  Napoli  riferiscono  che 
ivi  procura  dì  celare  al  pubblico,  più  eh'  e  pos- 
sibìl     ,  la  probabilità  d'una  rottura     coli"  Inghilterra. 

II  p  olo  di  Napoli  è  tanto  più  contrario  alla  guer- 
ra ,  !  quanto  che  perde  ,  coli'  inevitabile  preclusióne 
del  1  tre  4  tutte  le  speranze  d'  essere  compensato 
a, .»■         .,.-,>  necessari-  per  sostenere  la  provocata  lotta 

"  'in  oiciha  e  nelle  Sette  Tsolc  si  stanno  previ» 
rando  con  grande  attività  le  operazioni  contro  N«poli.  » 

. — •  Due  ordini  del  giorno  all'  esercito  bavero  ,  dati 
in  Vienna  il  10  marzo  e  il  1 .°  aprile  ,  contengono 
gran  numero  di  congedi  ,  traslocamenti  ,.  promozio- 
ni ,  ecc. ,  ecc.  I  signori  generali  maggiori  Thiboust  , 
Werneck.  ,  Kandel  ,  Hallberg  .  Serego  Seratico  d  Ali- 
geri ,  Marsigli  e  Preysing  sono  stati  promossi  al  gri- 
do di  luogotenenti  generali ,  ed  i  maggiori  BiKtler  , 
Braun  ,  Bernclati  e  Tretlbcyg ,  a  quello  di  generali 
maggiori.   (  Osstrv.  dustr.  ) 

Del  17  Aprile. 
L'  altrieri  e  partito  alla   volta  di  Berlino    S.      E. 
il  barone  de   Bubny,   ministro  delle  finanze   del  Regno 
di  Prussia.    (  (J-azz.  di  Corte.  ) 

OLANDA. 

Aja ,  6  Aprile. 

S.  M.  ha  testificata  la  sua  particolare  soddisfa- 
zione alla  guardia  civica  della  residenza  per  lo  zelo 
con   cui  'ila   mise   uno   de'  suoi     battaglioni     in     istato 

Ci 

d'  entrar?  in  campagna.  11  monarca  ha  destinato  la 
fortezza  di  Breda  come  punto  della  frontiera  su  cui 
dovrà  portarsi  questo  battaglione  nel  caso  che  il  no- 
stro territorio  potesse  essere  attaccato.  S.  M.  si  è 
riservata  di  decretare  una  simile  disposizione  a  ri- 
guardo de'  battaglioni  o  compagnie  ili  guardie  civi- 
che che  le  altre  città  .  ad  esempio  dell'  Aja  ,  mette- 
ranno quanto  prima  in  grado  di  marciare  per  con- 
correre alla   difesa    della    patria. 

Giusta  le  intensioni  ili  S.  M.  gli  Stati  generali 
si  raduneranno  sdvior  linariamente  nella  residenza 
all'  epoca  che  le  piaceri!  di  stabilire  per  deliberare 
intorno  ai  cambiamenti  che  la  situa/igne  della  nostra 
patria,  innalzata  al  rango  ili  monarchia,  esige  che 
sieuo  fatti  alla  legge  fo.idanu'iKale  dello  Stato.  11  Wo 
ha  desiderato  che  sia  aggiunto  dagli  Stati  provincia- 
li ai  membri  che  rappresentano  ciascuna  provincia 
presso  gli  Stati  generali  ,  un  numero  eguale  di  mem- 
bri straordiuaij.   (  Gaz.  de  Ley.  ) 


LI 


kfiidq,  ,  ti  Aprile<. 

Napoleone  ,  a  fine  di  rinforzare  il  <uo  partito 
4»  ,  per  meglio  dire  ,  a  fine  di  fondarsene  uno  ,  si  < 
pjrcondato  de'  giacobini  ,  de'  terroristi  e  de'rivoluzioneirj 
egli  accarezza,  oggidì  che  crede  d'  averne  bisogno 
que'  medesimi  uomini  che  nltrevolte  aveva  prò 
per  itti.  Egli  s'  inchina  a  lusingarli,  &  sembra  «hi 
adott»  le  loro  idee  ,  perchè  s'  accorge  eh'  eglino  sol 
a>r  possono  ,  se  non  impedire  ,  almeno  protrarre  I; 
sua  caduta.  Non  si  potrebbe  dubitare  che  non  sieto 
ì  giacobini  elio  dirigono  ora  i  p^ssi  di  Bonapart  , 
allorché  si  veggono  Fouche  e  Carnot  nel  ministro. 
Parecchie  persone  che  osservano  attentamente  t«to 
ciò  che  succede  ,  sono  persuase  che  questi  due  10- 
jnini  ,  di  cui  Bonaparte  affetta  d'  avere  adottate  le 
opinioni  ,  eserciteranno  una  specie  di  vigilanza  10- 
pra  la  sua  amministrazione t  e  potranno  forzarli  a 
governare  con  moderazione  ,  con  quegli  stessi  me;zi 
c!ie  potrebbero  impiegare  per  annichilarlo  ,  qualoa 
egli  si  mostrasse  contrario  alle  loro  mire.  Altri  ,  e 
questi  sono  i  più  assennati  *  pensano  che  Bonapare 
904  accarezzi  i  giacobini  ed  il  popolo,  se  non  eie 
•per  farsi  un  partito  :,  ma  che,  subito  ch'egli  si  crede- 
rà abhasca.iza  torte  ,  romperà  il  freno  che  in  oggi 
fa  sembiante  dr  baciare. 

£  Estr-  della  Ga%z.  di  ietcJtt.    ) 

FRANCIA. 
farigi  ,   j  3  Aprile. 

Un  decreto  di  Napoleone  chiama  tutti  i  Francesi 
dall'  fta  de'  20  a  fjo  anni  al  servizio  di  granatieri  e 
cacciatori.  Dngeotoquattro  battaglioni  di  quest'  arnia 
formeranno  le  gneraigioni  delle  piazze  di  frontiera 
delle  loro  divisioni  ,  e  vi  occuperanno  tut^e  IsVjitret- 
je  y  i  passaggi  di  fiumi  ,  i  posti  e  le  opere  dir  catu- 
pqr::^.  che  saranno  indicati  dal  comitato  di  difesa. 

,«.  Un  altro  decreto  obbliga  tutti  i  Francesi  impie- 
gati alp  estero  come  agenti  politici,  di  fare  la  loro 
dichiarazione  avanti  il  pruno  maggio  x  e  di  rientrare 
in  Francia   entro   due  mesi. 

.  __  L'  esercito  d"  osservazione  francete  sulle  frontiere 
della  Fiandra  ,  e  composto  di  due  corpi  ;  (1  primo  , 
.comandato  dal  conte  cV  Erlon  ,  si  estende  oltre  a 
Lilla  ;  il  secondo  ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Reil- 
Je  ,  ha.   il  6U0   quartier  generale  a  Valenciennes. 

I     luogotenenti    generali   T'rJey    ed   Ilaxe  coman- 

.  i  ano  I'  artiglieria  ed   il  genio.     lj  generale  Excehnan. 
iè   stili  testa  d-1  una  p  \i  te  della  cavalleria  leggiere. 
— .  S.  A.  R,  il  D'ica    d'  Angoqléiur  si  è  imbarcato  , 
per  quanto  dicesi ,  a  Cette. 

—  Si  sono  ricevuti  a.  Parigi  alcuni  esemplari  d'una 
risposa,  del  Duca  di  Ragusi  ai  proclami  di  Napo- 
leone. 

,  Il  Moniteur    d"  oggi     contiene    il    prospetto  della 

levq  delle  guardie  nazionali  destinate  a  proteggerà  le 
iroutiere  contro  qualunque  invasione  :  qtu&to  pro- 
spetto presenta  un  totale  di  Ji3o  battaglioni  »  che 
danno  ,  «n  ragione  di  720  uomiui  per  ciascun.»  ,  un 
votale  di  3,^.55,0^0  guardie  nazionali. 

(  Estr.  dei   f°sll  s#&  ) 
■ 

Dei  14  Aprite. 

tjfttti  pubblici  del  \i  aprile.  -*m  Cinque-  p«v  miro  con- 
solidalo ,  godimento  del  ..>  marzo  181IS,  f)3  f.  So  n,  — 
Azioni  del1*  Banca  di  Francia,  godimento  del  I."  gennajn, 
5?$  f;  ,  #W)  1  —  Obbligazioni  del  tesoro  ,  14  per  <oo  di 
perdita,  all'  anno. 

. Napoleone  mseì  in    carrozza. ,    mercoledì     scorso,    a    7 

ore-  del   mattino  ,   andò,    a    passeggiare  nel  bosco  di  Baitard, 
fexe  colazione  alla  Malmaison    dalla    Principerà    Ortensia, 
vitTnaò  a  Pavidi  ad  un'  ora  dopo  mr/zodì  ,    e  renile   «obito 
'    -paig'io  de' <  ii.i'. =.ti'j  ci"  dvjò  tmo  «die    7  «re. 


rrr-  I  marescialli  di  Conciliano ,  Joavdaa  ,  Brsad»,  di  Reg- 
gio,  e  Saint- Cyr  sono  a  Parigi:  essi  prestarono,  domeai- 
ca  scorsa  ,  il  Uro  giuramento  nelle  mani  di  Napoleone. 

>—  La  signora  contessa  di  Marmier  è  nominata  dama  dal 
palazzo. 

. —  L'  1 1  corrente  furouo  installate  le  camere  della  corte 
imperiale, 

— 1  Si  pretende  che  trovimi  ne'  magazzini  del  governo 
35om.   fucili  da  calibro,  e    i5om.  fucili   da    caccia,    o    da 

essere  aggiustati.  * 

~-  Il  Principe  della  Muskwa  (  Ney  )  pani  il  6  corrente 
da  Metz  alla  volta  di  Sarre-Louis  ,  donde  parrì  per  andar» 
a  Landau  ,  e  di  là  a  Strasburgo. 

—  Il  |j  corrente  ,  i  membri  della  corre  di  causazione 
prestarono  individualmente  il  giuramento  d'  obbedienza  alla 
costituzioni  dell'  impero  ,  ecc. 

—  Il  sig.  generale  Calabrone  è  nominato  grande  officiale 
della  legion  d'  onore. 

—  Il  sig.  barone  Cosraz  ,  consigliere  di  Stato  ,  è  nomi- 
nato commissario  'straordinario  ne1  dipartimenti  del  bord  • 
tlel  Pa»»o  di  Galais. 

— »  Il  conte  di  Lacépède  ,  nominato  gran  maettro  deU- 
1'  Università,  non  è  ancora  arrivato  a  Parigi. 

—  Il  sige  Htiet  ,  si  è  approfittato  del  congedo  che  eh'  fu, 
concesso,  per  fare    una  gita   nelle    Fiandre    e     nel    Belgio: 

egli  trovasi  ora  in  Anversa. 

—  Il  sig.  Laquiante  ,  uno  degli  amminÌ8tratori  dell'  era- 
rio pubblico  ,  è  morto  ,  e  nou  e  »tato  ancora   p  mpiazz-U». 

•^-  Il  sig.  conte  Bigot  de  Préameneu  è  nominato  ministra 
di  Stato. 

— .  Parecchi  militari  francesi  ,  al  servizo  del  R»  di  Kapo-» 
li,  hanno  oiteuuta  la  permissione  di  ritornare    in    Francia, 

—  Il  generale  Grouchy  era  V  8  corrente  a   Valence. 

►—  Un  decreto  dell'  8  aprile  porta  quanto  segue  :  «  Il  se* 
guente  giuramento  :  Giuro  obbedienza  alle  costituzioni  Uc« 
/'  Impero  e  fedeltà  all'  Imperatore  ,  prescritto  dall'  articolo 
56  del  senaconsulto  del  28  fiorile  anno  ja,  sarà  presrari» 
eatro  otto  giorni  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  , 
dai  membri  del  consiglio  di  Stato  ,  da  Cucci  i  funzionari 
pubblici ,  civili  e  gindiziar)  ,  e  da  tutti  gì'  impiegati  che 
ricevono  un  onorario  dallo  6tato.  >» 

—  I  corrieri  del  Mezzodì  circolano  ora  liberamente.  Si 
sono  ricevute    per    la    posta    le    lettere  e    le    gazzette    di 

Marsiglia, 

—  Si  sono  ristabilite  le  comunicazioni  sulla  frontiera  del 
dipartimento  del  Nord  tra  la  Francia  e  il   Belgio, 

~-  Il  sig.  conte  Daru  è  nominato  ministr  j  di  Stato ,  e» 
sarà  addetto  al  ministero  della  guerra. 

— -  Si  assicura  che  d  conte  Rapp  comanderà  uà  corpo) 
d'  esercito  ne  II*  Alsazia. 

—  Gli  ajutaati  di  campo  s  gli  equipaggi  del  piaresciallo) 
duca  d'  Albutera  panismi*  il  6  corrente  da  Strasburgo. 

—  Finora  sussistono  dalle  parti  di  Strasburgo  le  comuni/* 
eazioni  fra  le  due  rive   del  Rsno. 

■—  Napoleone  ,  con  decreto  del  5  corrente  ,  ha  npiuina,-» 
to  86  prefetti.  (  Estr.  dai  Fogli  wà*.  ) 

—  La  corvetta  inglese  il  Voiùdeuer  ,  su  cui  s'  imbarcò  la 
Duchessa  d'  Àngoulèine  il  a  apule  a  PouilUc  ,  si  diremo 
verso  S.   Sebastiano  in  {spagna, 

►—  Il  Duca  di  Vicenza  Caukniiconn  dju'esse  un  mteoatntVa 
ziato  rapporto  a  Napoleone  ,  nel  quale  rende  comò  ,  per 
oonghicttura,  di  tutti  gli  arinamenti  e  preparativi  di  s,uei  • 
ra  d«l  1  e  potenze  alleate,  aggiugncml  1  eh*  etfetso  s?  interdi.— 
sero  eiiniiltaiieaiueiitc  qualunque  corrisp,iadciV-i  v'olia  Fra..  - 
eia.  Tutti  i  corrieri  che  vennero  spediti  àx  Parigi  prt' 
Varie  corti  r  furono  rispediti  indietro  fu  contini.  Il  im.>isr?"v* 
d''gli  affari  esteri  ,  deducendo  dagli  atti  pubblici  de»  £0- 
v^rni  stranieri  le  loro,  iterazioni  ostili  ,  iuvita  Napnlc  ino 
a  garanrii>i  dagli  cnvrti  cf  un  attacco  improvviso  .  «■  te:» 
mina  colle  $olue>  proteste  di  nnidera/ione  ,  di  jace,  ac- 
cuni])apnare  dai  soliti  elogi,  |l  tenore  di  questo  rapporto  «1 
1  documenti  che  vi  si  citano  per  nutro  ,  dimostrano  a'i- 
1vl-.mii.-.:  l'incertezza  di  Napoleone  e  1  suoi  timori  sull'ini., 
nmnsa  sciagura  che  sovrasta  a  lui  ed  alla  Fr-ancia,,  |n  tifi  1 
letteli  ch'egli  dirige  ai  sovrani,  aoq  c'è  promessa  che 
noti  faccia  o  lode  olir  non  dispensi,  ma  eglino  sono  trotta 
pò  avveduti  per  lasci.irsi  adescare  da  queste  insidie  .  e  io) 
loro  unione  è  tanto  indissolubile  quanto  £  »;ciu"a  la.  *'>'•  >• 
tori!»  d$\  W>ro  efw'ieq    (  Corr    „•((/.  ) 


« 


£iont,    io  Aprila. 
T*  è  elù  pretende     die  il   io  corrente  sia    »t&ta 
inalberata  la  bandiera  nazionale  ad  Avignone. 
— r  II  maresciallo  Masseria    trovasi    a    Tolone.    Pare 
«he  anch'  «gli  abbia  tradita  la  causa  dèi  Re. 

È  giunta  il   IO  fra  le  nostre  mura  la  divisione  Girard, 

che  unita  «dia  guardia  nazionale    fa    passata    a   rassegna  il 
giorno  dopo  dal  Duca  d*  Albufera. 
t  arrivato  il  conte  di  Koederer  munito  di  poteri  este- 
sissimi :  parlasi  d'  ita  «rampo  militare  tra  Lione  ,    Grenoble 
e   Chauibery.   (  Estr.  ita  fogli  svizz.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna ,  j  8  Aprile. 
È  aspettato  il  generale  Rapp  ad  Uniuga. 

—  Si  va  radunando  un  esercito  francese  nelF  Alsa- 
zia meridionale  ,  che  verrà  comandato  dal  marescial- 
lo   Suchet. 

! —  In  tutta  la  Germania  è  proibito  di  lasciar  sog- 
giornare ,  dove  che  sia ,  nessun  Francese.  Se  un 
Francese  arriva  pel  pranzo  ,  dee  partire  subito  dopo 
«he  ha  pranzato j  se  arriTa  "alla  sera,  deve  conti- 
nuare il  suo  viaggio  al  dimane. 

—  Basilea  vede  con  inquietudine  i  movimenti  mi- 
litari che  si  fanno  ne1  suoi  contorni.  Fare  che  sia 
Vicino   il  principio  delle  ostilità. 

—  Un  esercito  francese  »'  aduna  presso   Geismgen. 

—  La  cavalleria  del  cantone  di  Basilea  sarà  accresciuta. 

i — ■  La  guernigfoue  di  Magonaa  6arà  composta  di  aom. 
Austrìaci. 

Ut»  Gli  Svizzeri  incontrano  grandi  difficoltà  ad  entrare 
«eli'  Alsazia,  (  Idem.  )/> 

BAVIERA. 
Augusta,   17  Aprile. 

Il  generale  comandante  sulla  destra  dell'  Elba  e 
in  Pomerauia  con  pubblico  editto  avvisa  i  numerosi 
volontarj  che  si  offrono  per  prender*  servigio  d^i 
l.iogo  ove  debbono  recarsi,  e  termina  il  suo  editto 
colle  seguenti  espressioni  :  «  Il  vivo  zelo  con  cui  i 
figli  della  patria  corrono  all'  armi  per  difenderla  , 
tanto  in  questo  paese,  quanto,  secondo  le  notizie  òhe 
mi  vanno  giungendo  ,  in  tutti  gli  altri  luoghi  ,  e  sin- 
golarmente in  Pomerania  „  come  altresì  la  premura 
con  cui  molti  congedati  ritornano  ai  loro  reggimenti 
anche  prima  d'esservi  chiamiti  dal  governo  ,  sono 
una  prova  novella  e  sfibbine  cieli"  amore  e  dell'  at- 
taccamento che  il  magnanimo  popolo  prussiano  pro- 
fessa al  suo  Re  ed  alla  patria.  Fermo  e  robusto 
come  una  quercia  delle  foreste  della  Germania  , 
esso  affronterà  ogni  procella  ,  e  .non  si  ve- 
drà ,  qual  fragil  canna  ,  piegarsi  ora  da  una  banda 
•s '.1  iva  dall'  altra.  Siccome  poi  si  9ono  già  presentati 
varj  ufficiali  ,  congedati-  prima  della  pace  di  Parigi  , 
a  addetti  alia  seconda  classe   della  landwekr ,     i  quali 

leràuo  d'  essere  collocati  in  prima  linea  e  di 
marciare  ,  cosi  io  gì'  invito  (  al  pari  di  tutti  gli  al- 
tri ufficiali  conge  lati  anteriormente  )  di  dirigere  im- 
mediatamente le  loro  domande  per  iscritto  al  mi- 
nistro della  guerra.   (  Guzz.  d  Aug.  ) 

ITALIA. 

GmoiM  ,  23  Aprile. 
Lettere  di  Marsiglia  de!  i5  portano  che  ,  malgrado 
ki  forza  che  li  comprime  ,  gli  animi  sono  sempre  iju  feiv 
Mttlttwu,  Gli  stemmi  napoleonici  che  sono  ivi  rialzali 
occitano  nel  popolo  un  gran  malcontento ,  e  non  passa 
giorno   che  rwja  vi  s'iccedau>  risse,   tra  i   due   partiti. 

(  Gezz.  di  Genova,  ) 
Venezia  ,18  Apri'e. 

In  eseciwione  d'  una  graziosa  Patente  di  S.  M.  I.  R. 
Ap.  dell'  8  aprile  ,  colia  quale  S.  A.  I.  I'  Arciduca  Gio- 
vanni è  noeti  nato  ééawàìssàrio  plcnipotenaiario  per  riceve- 
re, in  nome  del  So  nano  ,-  il  giuramento  degli  abiia.iii  del 
Ri-gnu  T.omJb»-'.V.-V«fiiet:i  ,  furono   ih  iti  j    il  J6  or  rea  te  , 


dal  «ostro   eem-igli©  comunale  i    seguenti  individ'.ii  pere 
adempiano  questo  solenne   e   doveroso  atto  d'  omaggio  e  di. 
fsdéle  sudditanza    per  Venezia  e   suoi  distretti  : 

Ffi  nobili  e  possidenti.  S.  E.  il  sig.  Bartolomeo  Grade» 
nigo  ,'  consigliere  iatiin>  attuile  di  Statj  ,  ciambellano  dì, 
S.  M.  I.  R.  e  podestà  di  Venezia.  — ■  Nob.  uomo  Alvi»© 
Queir  ini  Stampali*,  cav.  della  Corona  di  Cerro.  —  Nob. 
uomo-bav.  Niccolò  Vendramin  Calergi,  idem.  —  Nob.  uomo 
conte   Giuseppe  Giovanelli. 

Pei  commercianti.  Nob.  eav.  Francesco  Banchieri.  — » 
Sig.  Tommaso  Guizzetti. 

Per  Chioggia.  Nob.  uomo  Angelo  Zusto.  —  Nob.  nonio 
A^elo  Grassi.  —  Sig.  Gio.  Batista  Pasti  lineili  ,  podestà. 
~-  Dott.  Antonio  Naccari. 

Per  Adria.  Nob.  Giulio  Luppati  Macchiavelli.  —  Sig. 
....  Delardi ,  podestà.  .—  Dott.  Girolamo   Holiu. 

Per  Portogruaro;  Nob.  uomo  Diniel  ,  conte  Reuier  v 
ciambellano  di  S.  M.  I.  R.  e  comniend.  della  Corona  d* 
ferro.  —  Nob.  conte  Dalla  Volta  ,  podestà.  —Nob.  uoinc» 
Faustino  Persico.  (  Gazz.  di   Venez.  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Associazione  all'  opera  che  ha  per  titolo  :  ./Vuoi»» 
prospetto  delle  scienze  economiche  ,  o  sia  somma  totale 
delle  idet  teoriche  e  pratiche  in  ogni  ramo  d'  aminim* 
sti  azione  privata  e  pubblica  ,  divise  in  altrettante  clas- 
si, unite  in  sistema  ragionato  e  generale  dcx  Melchiorre 
Gioja  ,  autore  delle  tavole  statistiche. 

È  uscito  il  1.*  volume  da"  torchi  di  Gio.  Pirotta, 
in  contrada  di  S.  Radegonda  ,  n."  964  ,  presso  cui  si 
ricevono  le  associazioni.  Il  prezzo  del  detto  volume 
è  di   lire  7.   80. 

Già  da  molto  tempo  le  raccolte  delle  opere  re- 
lative ad  una  scienza  ,  o  sia  degli  autori  che  n» 
svolsero  gli  stessi  o  i  diversi  rami  ,  poco  accogli- 
mento ritrovano  nelle  persone  clie  fanno  acquisto  di 
libri  per  arricchire  il  loro  spirito,  non  per  mostrarli 
nelle  loro  biblioteche.  E  che,  che  possa  opporre  i« 
contrario  V  amor  proprio  degli  editori  ,  questa  fred- 
dezza non  sembra  affatto  irragionevole. 

Allorché  difatto  lo  stesso  argomento  comparisca 
sotto  la  pensa  di  molti  autori  ,  è  quasi  impossibili? 
che  le  medesime  idee,  sia  fondamentali ,  sia  acces- 
sorie ,  non  si  riproducano  molte  volte  ;  quindi  pre- 
sentare al  pubblico  raccolte  di  autori  è  condannarla 
a  pagare  le  stesse  idee  100  volte  ,  a  leggerle  100 
volte  ,  cioè  a  perdere  99  per  100  in  capitali  e  tem- 
po, oltre  la  noja  mortale  inseparabile  dalle  ripetizioni. 

Da  questi  inconvenienti  andrebbe  scevra  la  rac- 
colta delle  idee  diverse,  ridotte  in  tante  classi,  quanti 
sono  i  rami  della  scienza  ,  di  cu',  s*  intraprendesse 
la  discussione  ,  disposte  con  mptodo  regolare  che  le 
unisse  tutte  ,  cosicché  sopra  ciascun  argomento  il 
lettore  ritrovasse  non  la  somma  delle  parole  di  cui 
/ecero  uso  gli  scrittori  ,  ma  la  somma  de'  pensieri 
delle  generazioni  passate  e  dell'   attuale. 

A  questa  sublime  e  laboriosa  mèta  tende  di 
giungere  I*  autore  dell'  opera  che  si  annuncia  al  pub- 
blico.   Egli  ha  tentato  di  riunire  iti  sistema  tugionati 

quanto  sulla  p'.Jjhlìca  e  privata  economia  trovai  sparso 
ìupJì  scruti  deg?i  autori  ,  Tifile  te.^gi  de'  governi,  negli 
Usi  delle  nazioni,  innestando  si  'le  altrui  id^e  le   proprie. 

Questo  lavoro  si  dividi  in  due  Serio.  La  prima 
comprende  tutte  le  teorie  ,  e  non  oltrepassera  i  s.'i 
volumi  in  4.*  La  moltipliri' 1  delle  tabella,  di  cui  è 
sparsa   questa  Serie,  rese  n<  cessana  siffatta   Imma. 

È  uscito  il  primo  volume  ,  gli  altri  cinque  com- 
pariranno ciascuno  ogni   due  mesi. 

Il  prezzo  e  di  ao  estesimi  -,1  f<K,!;'j  ,  sen?n 
ulteriore  pagamento  pei  Quadri  Smotti-  i  c.'ie  trova. isi 
alla  fine  de'   volumi  ,  o  per   l-i   tesatura. 

E  permesso  d'assodarsi  \vf.  orima  Serie  s*.;za 
sJcuu  obbligo  p'.'V  la  ietionda. 
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BIVIS  ONE    DELLA    PRIMA    S£SIS 

Parte.  I.  Produzione  delle,  ricchezze  ,  II.  Distribu- 
zione tifile  ricchezze  ,  iti.  Consunto  delle  rircjifxìt 
IV.  Influenzi,  governativa  sulla  produzione,  distribu- 
zione e  consumo  delle  ricchezze  ,  o  sviluppo  de'  metodi 
or  dm  irj.  V.  Influenza  governativi  .  .  .  ,  o  sviluppo 
di  metodi  nuovi;  VI.  «Staro  cfe//:i  sets/uyt,  schiarimenti 
alle  esposte  teorie,  confronto  degli  scrittori  d'economici  j 
V!f.  Applicazione  delle  teorie  economiche  ,  a/Z-.-  «enia 
fife'  fondi  ,  argomento  quasi  nuovo  su  Italia.  Questa 
ultima  parte  non  si  ristringe  a  sviluppare  la  nuda 
teoria  delle  stime  o  le  basi  del  censimento  ,  ma  riu- 
nisce tutte  le  cognizioni  fisiche  ed  economiche  ne- 
cessarie ai  proprietà rj  per  cogliere  il  yero  tra  le 
&lse  apparenze  che  sogliono  ingombrarlo. 

NB.  L'  argomento  interessante  della  popolazione, 
die  non  comparisce  in  questa  prima  Serie  ,  si  trova 
discusso  nella  II  parte  di  essa. 

La  seconda  Serie  ,  che  ha  per  iscopo  la  pratica 
t>  Sta  i  metodi  a"  esecuzione  iti  ogni  ramo  ani  nini  strettivo, 
non  oltrepasserà  i  diciotto  volumi  in  ottavo.  La 
minor  frequenza  di  grandi  tabelle  in  questa  Sene 
permette  di   far   uso  d'  una  forma  più  comoda. 

Ogni  volarne  comparirà  entro  il  giro  tty  45  giorni. 

Il  pre.zzp  e  di  16  centesimi > al  foglio,  atteso  il 
jimnor  .numero  delle  tabelle. 

Ciascuna  parte  di  questa  Serie  si  vende  sepa- 
ratamente. 

divisione  della  seconda  serie  , 

(  o  metodi  d'  esecuzione   ae'  seguenti  rami 

amministrativi  ). 
Parte  I.     Famiglie;     II.     Agricoltura;    III.     Arti: 
IV.    Commercio;    V.   Istruzione;   VI.  Beneficenza;  VII. 
Polizia;    Vili.   Giustizia;   IX.  Tiaanza  ;    X.   Culto. 

NS.  Si  è  om messa  la  guerra  e  la  marina,  per- 
chè altri  scrittori  s'  occupano  di  questi  argomenti 
*ia  molto  tempo. 

I  manifesti  d'  associazione  sogliono  comparire 
pria  che  ìì  pubblico  abbia  ak"t«  saggio  dell'  opera 
annunciata  ;  e  non  è  raro  il  caso  che  gli  editori  , 
largheggiando  in  promesse  ,  inducano  ad  associarsi 
persole  inesperte  che  poscia  si  lagnano  d"  essere 
state  illuse. 

Accio  non  succeda,  o  sia  minima  questa  lagnan- 
za ,  .1  manifesto  d'associazione  al  Nuovo  prospetto 
delle  scienze  economiche  comparisce  dopo  che  il  pub- 
blico ha  sott'  occhio  il  primo  volume  :,  cosi  pò  te  ti  do 
egli  formarsi  un'idea  del  1110J0  di  pensare  dell"  ai*-- 
tore  e  del  metodo  con  cui  espone  e  discute  i  suoi 
argomenti  ,  s'indurrà  a  rigettare  o  ad  raccogliere  l'as- 
sociazione  con  qualche  cognizione  di   causa. 

Gli  editori  ,  supponendo  probabilmente  che  nel- 
1*  animo  degli  associati  sia  più  pungente  lo  stimolo 
della  vanita  che  il  desiderio  deli  istruzione  ,  promet- 
tono di  pubblicarne  i  nomi  ,  e  cosi  di  assicurar  loro 
riputazione  letteraria   a  buon   mercato. 

benché  a  guidino  d*gli  autori  un  associato  deb- 
ba essere  unii  persona  di  iU-nto  ,  cionnonostiiute  io 
non  pubblicherò  colle  stampe  il  nome  d'alcuno,  ri- 
serbando  onesto  onore  a  quelli  che  sopra  ciascuu 
argomento  m'additeranno  le  idee  da  me  omesse,  e 
prometto  loro  di  pubblicarne  a  mie  spese  gli  scritti 
in  tino  o   più.  volumi  d"  aggiunte  «     che    rappresente- 


ranno i   miei   peccati  d'emissione.   Col    metodo     ordì- J     ersare     il    cammino  ,  •  invi 
•    rio  gli    ?rfitori   pensano  ni  lorv>  interesse  dopo  grwi-  \  e->*°     stabiliti  3    rigoroso     ne 


di  prot  .    '■ •  ■       col  metodo  eh'  io  propi 

e  senta   tnnf"   proteste   gene*  se,  si    può    pio  aio  ve  re 

!"  interesse  della  scienza 

Bini  nuche  lécito  osservare,  che  quando  3 
Anno  raccolte  dJ  autori  d'una  nazione,  succede 
.  ;>e- \o  che  '•>  editori  con  loro  privato  tfnatiLS—£Oa- 
uUù  collocano  tra  1  classiti  degli  scritti  che  il  pub- 
blico colloca  tra  gt5  i:..ia;l,  e  bona  talvolta  Vendesi 
agli  associati  ^invece  di     Catania;  ma  qualche    seller», 

i  ilio-.  ;.  li     nella     vanità     u.i  - 
•ii   raccolta  delle 


jìio  contro   alte    iagr.. 
/io.;  ile.   Ali   OppO  to 


fatica,  resta  irrterairié.i-fe  esposto  ajlu  piniohca  •.-..- 
sura,  se  la  ac.flta  e  l'ordine  dV  materiali  no  coi  - 
rispondono  alle  promesse. 

Qui  termina  il    manifesto  del  sig.   M.   Gio;a 
a  fine  di  dare  un  idea  ancor  pia  estesa  di  que^t'  o^- 
a     quelli  i  quali    si    occupino    di  cosiffatti    studi  ,     1:0: 
v'    aggiugueremo    altr\.ti    alcuni    periodi    estratti    di-  I 
prefazione  dell'  autore. 

«  Raccogliendo  le  altrui  idee,  (  dice  il  sig.  Gioia  > 
ho  unite  le  mie  sopra  ciascun  argomento.  Le  une  0 
le  altre  sono  esposte  non  in  ordine  cronologico,  ma 
in  ordine  scientifico  ,  il  che  equivale  a  metodo  che 
faciliti  1'  intelligenza  dell'  argomento  al  maggior  nu- 
mero possibile  di  lettori  ,  e  ne  renda  tenace  la  ri- 
cordanza. Quindi  quest'  opera  ,  lungi  d*  essere  una 
compilazione  storica  ,  si  presenta  come  una  discussio- 
ne filosoiica  ,  in  cui  ,  dopo  che  si  sono  stabilii* 
le  verità,  si  passa  a  dissipare  i  relativi  errori ,  pro- 
fittando de'  lumi   che  somministra  la  storia. 

>>  Questo  lavoro  veniva  reclamato  dell'impor- 
tanza della  scienza  ,  dalla  difficoltà  di  essa  ,  e  dallo 
stato  di  confusione  e  d"  oscurità  in  cui  la  vedevamo 
giacere. 

»  Fu  osservato  dal  pia  bel  genio  dell'  antichità 
che  l'intelletto  umano  naturalmente  impaziente  ,  sco- 
stasi di  leggieri  dallo  stato  della  quistioue.  e  ,  ritor- 
nandovi con  idee  estranee  ,  ne  cambia  1'  indole  inte- 
ramente. Da  questa  osservazione  nacque  il  progetto 
di  assoggettare  lo  sviluppo  delle  dimostrazioni  a 
certe  regole  o  norme  che  fossero  come  limiti  alle- 
aberrazioni  intellettuali.  Provennero  da  ciò  le  forme 
sillogistiche  ,  delie  qu  ili  condannando  l'abuso  ;  noi 
si  può  unii  ammirare  1  idea  fondamentale  da  cui 
scaturirono.  Mostrando  in  tabelle  sempre  -simili  l*  azio- 
ne delle  varie  cause  produttrici  della  ricchezza  ,  mi 
sono  proposto  (  continua  tempre  V  autore  )  1  .*  di 
l'issare  qualche  limite  alla  mobilita  della  fantasia  .  .  . 
sa"  di  scmplihcar  quindi  Io  qnistioui  troppo  compli- 
cate dell"  economia  ;  3°  di  rinforzare  le  idee  intellet- 
tuali colla  sensazione  visibile;  4.0  di  rendere  simul- 
taneo ciò  che  nel  discorso  è  successivo  .  onde  coglie- 
re nel  tempo  stesso  i  vantaggi  dell'  analisi  e  della 
sintesi.    " 

Or    brameranno    i  nostri     lettori    di    sapere     se 
T  autore  abbia  adempiute  le   sue  promesse.   Noi  però» 
uon    possiamo    interamente     soddisfare     a     questa   lof 
brama,  si  perche  non  ci  reputiamo   da   tanto  che  ne 
couvenga  il  pronunziare  -usi  giudizio  sovra   cosi  difficili 
materie,  e  si  perchè   il   volume  che  abbiamo  fra  mano 
ne  e  di  si  piccola  mole  da  poter  essere,  in   va  tratto, 
letto  e    meditato,    né    si   pub  dirittamente    giudicare 
d'un'  opera  di   simile  natura  se  non  a  lavoro  compiuto. 
Difatto   varie   cose   die     taluno     potrebbe    lagnarsi     di 
non  trovare   in   questo     volume,     verranno    probabil- 
mente  esposte   ne*  successivi  \    ed     alcuni    difetti    che 
si   potrebbero   dai  troppo    impazienti   censori  imputare 
ai     pr;mi    fondamenti     della   scienza    gettati  in   questa 
parte       dell'     opera     ,       cesseranno      per       avventura 
dal     comparir      tali     allorché      si  vedrà  t   otto    1  interx» 
eù  Tizio.  Ad  ogni  modo,  non  dubitiamo  fin  dora  d    asse- 
tire  che  1'  autore  si   mostra  in   questa   grande   impresa 
animato   della   più  ferma   costanza  nell'  affrontare  tutto 
le  difficoltà   che   ad  ogni     tratto    gli    dovettero     altra- 

iremovibile    ne"   prindpj    da 
l    raaiie;',«in 
ca 

qcl  discoprirà  gli  errori  e  nell*  abbatterli 
sano  nelf  applicazione  de'  fatti  storici,  pronto  a  mi- 
tigare f  austerità  del  soggetto  con  arguti  motti  e 
con  piacevoli  digressioni  ovunque  gli  viene  il  destro  , 
e  padrone  in  ogni  parte  della  materia  eh'  egli  natta. 
>,ni  siamo  certi  che  la  colta  Italia  s'  affretterà  dà 
esaminare  uu  opera  .  ipi.il  e  questa,  di  cui  «.uliva 
la  mancanza  ,  e  Osiamo  presagire  che  1  suoi  .suffragi 
aumenteranno  la  già  grande, riputazione  di  cui  gode 
1    ioia. 

J  _ __     .  -    -   ■ 


della     lo^i- 
filosofo     nella     ricerca    dell  1      verità   ,     ardito 

erudii  is- 


sdee  r»lanve  ,ià  uua  scienza,  oltre  l' ÌAUmeatìAt a  1 


.•■  ,.  .;.;;' .'n  tipografia  di.  lederlo  „•>,_ 
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M'LajtO  ,  Martedì ,  aS  i  prile  i8t5. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  17  Aprile. 

fy  iùf  torre  a  tt  sono  arrivati  in  questa  città  :  il 
corriere  sVedes*  R'orurauia ,  da  Stocolma  ;  il  corriere 
inglète  Sc!?.aefei  .  da  AnuOv-er  \  il  corriere  danese 
Bielke  e  il  capitano  danese  Ewalct  ,  da  Copenftagen  j 
il  ciambellano  co  4  te  Hadik  ,  da  Brùnn.  \  il  maggiore 
"Wrattslaw.,  da  Praga  :  il  generale  Weiaseuwolf ,  dn 
Presborgo. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti:  il  maggiore  ba- 
rone S  tran  oli ,  per  S.  Pòlten  ;  il  maggiore  conte 
Tfìege  ,  per  Pest  ;  il  corriere  prussiano  Fouche-Borel. 
per  Ostenda  ,  il  corriere  francese  Christophe ,  per 
Larabach  ;  il  maggiore  Myrback  .  per  Gratz  ;  il  cor- 
riere rosso  Friedberg  ,  per  Pietroborgo  ;  il  segre- 
tario oldemborghese  Stankloff ,  come  corriere  ,  per 
Oldemborgo. 

— ■  TI  giorno  i5  corrente  sono  arrivati  in  questa 
citta  :  il  corriere  virtemberghese  Pfeifer,  da  Stoccarda  \ 
il  corriere  prussiano  Reck  .  da  Acquisgrana  ;  il  cor- 
riere bavaro  Kratzeisen  ,  da  Monaco  }  il  corriere 
'russo  Ivanow ,  da  Pietroborgo  ;  il  corriere  prussiano 
Mayer  ,  da  Berlino  ;  il  maggiore  conte  Colloredo- 
Mansfeld  ,  da  Zurigo  ;  1'  aj  mante  generale  conte  Ti  gè, 
da  Liuti  ;  il  consigliere  intimo  conte  Appony  ,  da 
*>.  Pólien  ;  il  ciambellano  conte  Wratislavv,  dall'  Un- 
gheria ;  il  ciambellano  barone  Hruscow»ky,  da  Briimi  -, 
jl  maggiore  conte  Auersperg  ,  da  Brunii  *  il  cavaliere 
Oschot  ed  il  sig.  Marasse  ,  da  Parigi. 

ìNtiio  stesso  giorno  sono  partiti  :  il  conte  di 
Khevenbùller  ,  per  Monaco  ;  il  corriere  prussiano 
Gartner ,  per  Berlino  ;  il  corriere  russo  Wintereff, 
per  Pietroborgo  ;  il  Corriere  spagnuolo  Perez  de  Ca- 
mino ,  per  Madrid;  i  corrieri  inglesi  Avis  e  Daw- 
kins,  per  Londra  e  Brussellesi  il  corriere  portoghe- 
se Pereira  ,  per  Brusselles. 

-—  S.  M.  I.  si  è  degnata  di  conferire  il  titolo  e 
r  onorario  di  consigliere  di  governo  al  sig.  Gjacomo 
Kleyle  ,  segretario  privato  di  S.  A.  I.  l'Arciduca 
Carlo  ,  e  di  collocarlo  in  tale  qualità  presso  S.  A.  I. 
il  governator  generale  di  Magonza. 

—  La  stessa  M.  S.  si  è  degnata  di  nominare  consi- 
gliere aulico  addetto  alla  direzione  del  bollo  e  dei 
tabacchi  il  sig.  Guglielmo  Guckenlverg ,  attuale  aggiun- 
to presso .  V  amministrazione  dello  stesso  ramo  in 
Islesia  e  in  Moravia. 

— •  S.  M.  si  è  degnata  di  conferire  i  posti  vacanti 
di  consiglieri  presso  ia  reggenza  di  Boemia  al  sig. 
Carlo  Emanuele  Ruhter  ,  al  fiscale  Giovanni  Neu- 
mami ,  ed  al  consigliere  Ambrogio  Sommer. 

—  La  stessa  M.  S.  si  è  compiaciuta  di  accordare 
la  gran  croce  dell*  ordine  reale  di  S  Stefano  d'  Un- 
gheria ,  e  P  esenzione  dalle  tasse  al  sig.  conte  d'  E.i- 
zenherg  ,  presidente  d'  appello  nelP  Atrstria  interiore, 
in  ricompensa  de'  lunghi  e  fedeli  servigi  da  esso  ren- 
duti  allo  Stato.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  La  Gazzetta  di  Corte  del  1 6  e  17  corrente  ri- 
porta, sotto  la  rubrica  di  Francia  ,  le  seguenti  noti- 
zie (  oltre  a  quelle  già  inserite  nel  Gl'or,  hai.  )  : 

«  Il  'Moniteur  del  5  correute  riporta  le  seguenti  no- 
,  tizie  in  data  di  Bordò  ,  del  2  aprile  :  Il  generale  Clauzel 
antro  il  3l  marzo  in  S.  André  de  Cubsac.  I  gendarmi 
spediti  su  quelle  «strade  da  Bordò  ,  che  trovavansi  sulla 
sinistra  della  Dordogna ,  s'  unirono  immediatamente  con 
esso..  Anche  la  guarnigione  del  forte  di  Blaye  si  era  imita 
con  esso,  ed  .uova  inalberata  la  bandiera  tricolore.  Àlcnu'i 
vólontarj  e  auardie  '  nazionali  ri. e  «lavano  a  guardia  delia 
testa  di  ponte  6.  Vincent  sulla  riva  destra,  fuggirono  pre~ 


eijvtoaaniénte  a'  primi  due  colpi  di  cannone  tfratì  contro 
di  essi ,  e  intanto  il  generale  Clauzel  fece  disporre  "uh 
ne  e  volarne.  Il  giorno  dopo  1  voi  .ntarj  ch'eransi  ritinti 
eia  Basti  de  ,  si  portarono  sulla  Gaionna ,  e  presero  posi— 
nr  »ij  sul  Quai  di  Bordeaux.  A  mezzodì  il  generale  Clauzel 
>»i  a  Bastide.  In  questo  frattempo  la  Duchessa  d'  An— 
go>  «me  aveva  arringate  le  truppe  e  cercato  d'  animarle 
\lla  difesa  ;  ma  avendo  esse  ricusato  di  battersi ,  furono 
ria-  ndate  sul  Quai  onde  alnieuo  servissero  ad  incoraggiare 
i  voloutarj  schierati  ia  ordine  eli  battaglia  dirimpetto  a 
Baf»  rde.  Fu  fatto  fuoco  contro  il  generale  Clauzel  ;  mn 
siccome  non  v*  era  da  contar  sulle  truppe  ,  e  il  popolo 
era  agitato,  dosi  la  Principessa  si  allontanò.  Oltre  a  ciò, 
i  vólontarj,  non  si  sa  come,  si  fecero  fuoco  addosso  tra 
loro  medesimi  ,  cosicché  molti  ruuastro  feriti  ,  ed  un  ca- 
pitalo fu  ucciso  da'  suoi  medesimi  soldati.  Il  generale 
Clauzel  non  aveva  lasciato  tirare  aeppure  un  colpo  di 
fucile.  Gli  si  presentò  uu  parlamentano.  La  Duchessa 
d'  A  igoulèoie  lasciò  la  città  ad  8  Ore  della  sera ,  dopo 
d'  a.  ere  sciolto  i  suoi  seguaci  dal  loro  giuramento,  ts 
s'  iu  barcò  a  Puuillac.  Questa  mattina  (  2  aprile  ),  alle  ir 
ore  .  entrò  in  città  il  generale.  Ganze!  fra  le  acclamazioni, 
dell*  truppe  e  del  popolo  che  andava  ripetendo  Viva 
l  Imperatore  !  In  ogni  parte  regna  il  massimo  buon  ordine. 
Si  (  ben  tosto  di  volgata  la  notizia  dell*  ingresso  dell'  Im- 
peratore iu  Parigi  ,  ecc.  «  ecc.   »  -•» 

»  Lo  stesso  foglio  contiene  una  circostanziata  e  fastosa 
desc  izione  di  un  banchetto  nazionale  datosi  il  a  aprile  nel 
Campo  di  Marte  dalle  truppe  unitamente  colle  guardie 
nazionali.  Alla  line  di  questo  banchetto  fu  portato  intorno 
un  Histo  di  Napoleone,  V  quindi  ,  fra  gran  dimostrazioni 
di  g:oja  ,  collocato  in  cima  della,  colouna  che  sorge  sulla 
pi**>  f  Yendóme.  », 

Del  18  Aprile. 

V  altrieri  è  di  qui  partito  per  T  Italia  il  luogotenente 
feld-maresciallo  sig.  conte  de  1'  Espiue. 

Nello  stesso    t  ionio    è    partita    per    Langenenzersdorf 
S.  A.  JL.  il  Duca  Autouio  di  Sassonia.    (  Gazz  di  Corte.  ) 
;      FRANGIA. 
Parigi ,   14  Aprile, 

Leggesi  in  alcuni  fogli  il  seguente  proclama  : 

LUIGI  ,  per  grazia  di  Dir)  ,  Re  di  Francia  e  di  Navarro, 
a  ci  uè  Hi  fra  i  nostri  figli  (he  vedranno  il  presente ,  salute. 

«  Colui  che  v'  ingannò  per  dieci  anni  è  venuto  per 
ingannarvi  nuovamente.  Sono  appena  scorsi  iS  g.iorni  .che» 
egli,  per  via  di  tradimento  ,  si  è  assiso  sul  trono  a  cui  mi 
chiamarono  1  vostri  voti,  e  l'Europa  già  Io  conosce,  e  l'Eu- 
ropa «degnata  già  s"  avanza  per  ridurlo- al  nulla!  Francesi, 
l'  Europa  s'  avanza  !  Le  umr.nierabili  sue  falangi  passeranno 
le  nostre  frontiere  :  ma  l'  Europa  non  è  più  vostra  nimica  ; 
io  vi  riconciliai  con  essa.  Per  1'  avvenire  voi  non  dovete 
più  vedere  in,  questi  .stranieri  ,  altre  volte  sì  terribili,  *.ho 
alleati  generosi  che  vengono  ad  ajutarvi  a  scuotere  il  gio- 
go dell'oppressione.  Tutti  i  soldati  dell'  E'ircpa  marciano 
«otto  la  stessa  bandiera,   e.  questa  è  quella  de'   gigli. 

»•  Indebolito  come  sono  dall'  età  e  da  25  anni  di 
sciagure  ,  io  non  dirò  già  loro  ,  come  il  mio  avo  :  Radu- 
natevi intorno  al  mio  -bianca  pennacchio  !  ma  li  seguirai 
da-  vicino  al  campo  dell'  onore.  Francesi!  alcimi  di  voi 
possono  essere  stati  traviati  da  una  vana  illusione  «i  gloria, 
le  mie  braccia  vi  sono  sempre  aperte  ,  venite  fra  queste 
braccia,  io  crederò  che  non  ne  siate  mai  usciti.  Francesi  !  chi 
di  voi  vorrà  portar  l'armi  contro  di  me  ?  Io  non  sono  vostro 
nimico  ,  sono  il  vostro  Re  ,  il  fratello  di  Luigi  XVI.  Véugs* 
come  Enrico  IV  a  combattere  ed  1  vincere  una  nuora 
lega;  torno  una  seconda  volta  a  portarvi  la  pace  e.  la 
felicità  ! 

Firmato  ,    LUIGF. 

E  sotto  ,  il  Duca  di  Feltre  ,    ministro  della  guerrj. 

—  Lunedì  ,  fa  le  10  e  le  il  ore  del  mattine»,  ,6Ì  vidrn* 
arrivare  alle  Tuderies  parecchie  vetture  Idrate  da  sei  <m- 
valli  di  posta,  sopra  cui  vedevansi  delle  corone  di  gigli. 
La  prima  delle  dette  vetture  era  assa;  grande  e  ricca  ,  e 
chiusa  erniehcamenfc.  Si  suppóne  eh'  esse  facessero  parte 
]  dcjdi  equipaggi  di  madama  là  DuehetM  d'  Angoulcnie. 
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—  I  lavori  pev  la  cost^uzion*  della  «ala  dell'  assemblea 
idei  Campo  di  Maggio  davanti  alla.  Scuola  militare  sono  in 
«itività.  Si  è  delineato  il  vasto  semicerchio  di  cui  V  intera 
fabbrica  formerà  il  diametro.  Le  due  estremiti  posano 
*«lla  scarpa  del  Canapo  di  Marte  ,  in  maniera  che 
bisogna  fai'e  degli  scavi  che  saranno  'assai  considerabili 
e  che  si  vanno  inoltrando  Trovansi  già  sul  luogo  varj 
pezzi  di  legname  ,  delle  favole   ed  altri  materiali. 

(  /,  de  Fraiuf.  ) 

GERMANIA. 

Darmstadt,   T.°  Aprile. 

Il  nostro  ministero  ha  emanato  un  avviso  ,  in  data  di 
jeri ,  con  cui  tutte  le  autorità  amministrative  e  finanziere  del 
granducato  sano  invitate  a  raddoppiare  il  loro  zelo  per  essere 
finte  le  imposte  arretrate,  e,  in  un  coi  residui  che  si  tro- 
vassero presso  di  loro  ,  inviarle  imn*ediatduieute  alla 
cassa  generale  dello  Slato  ,  onde  metterla  in  grado  di 
astenere  le  spese  necessarie,  per  raccogliere  e  mobilitare 
'fiuto  il  corpo  di  truppe  del  nostro  Stato. 

Il  collegio  supremo   di   guerra,  con    ordinanza    del  27 
.ajarzo  ,  ha  notificato  al   pubblico  die  ,  attese  le   circostanze 
del  giorno  ,  non  si    accorderanno  più  esenzioni    dal    servi- 
gio militare  ,  alla  riservai  di  casi  urgenti.    (  Gazz.  di  Corte.  ) 
\HlTEiMBERG-A. 
Stocarda  ,  7  Aprile. 

Jeri  V  ajutante  <h  Napoleone  Flahaut  fu  colto  sulle 
nostre  frontiere*  ed  fa-restato.  Egli  aveva  dei  dispacci  per 
S.  M.  T  Imperatore  ti1  Austria  ,  e  veniva  da  Uninga  e  Ba- 
silea, Le  autorità  st'tasero  e  badesi  lo  avevano  lasciato 
passare  ,  ma  le  virti-'nberghesi  lo  fermarono.  Il  Re  riostro 
sovrano  ,  fatti  chiaicmre  a  sé  gli  ambasciatori  austriaco  , 
V.usso  ed  inglese  ,  «  uditone  il  parere  ,  convenne  seco  loro 
ohe  dopo  la  dichiai .-azione  pubblicata  a  Vienna  da  tutti  i 
Sovrani,  non  si  potevano  più  ricevere  corrieri  né  (nessi 
di  Napoleone  ,  e  che  l  ajutante  Flahaut  doveva  ritornai  e 
:n  Francia  per  1'  istessa  via  ond'  era  venuto  ;  ciò  che  di 
£itto  ebbe  luogo,  -sotto  scorta  però  della  gendarmeria  (  F. 
il  Gior.  ital.  dei  16  aprile  ).  —  (  Gazi.,  di  Corte.  ) 
ITALIA. 
Firenze  ,   1 7  Aprile. 

All'  avvicinarsi  delle  truppe  napoletane  verso  la 
capitale  ,  le  truppe  toscane  ,  infanteria  e  cavalleria  , 
"felle  in  mimerò  di  circa  2000  uomini  eransi  portate 
m  questa  città,  passarono  sotto  gli  ordini  di  5.  E.  il 
prode  sigi  generale  barone  de  Nogén't  ,  comandante 
supremo  militare  del  Granducato  di  Toscana  ,  e  nel 
ili  6  corrente  partirono  per  riunirsi  al  suddetto  sig. 
generale  die  non  aveva  con  se  che  circa  ióoo  uoèuini. 
Nei  giorni  7  e  S  ,  come  fu  già  annunziato  J  ar- 
rivò-' iti  Firenze  la  divisione  del  sig.  generale  Principe 
Pignatte»»  Strongoli  ,  composta  delle  migliori  »  più 
belle  truppe  del  Re  di  Napoli,  cioè  i  lancieri  della 
guardia  reale  ,  i    granatieri   a   cavallo  ,  i  veliti  ecc. 

Questa  divisione  era  forte  di  circa  6m.  uomini, 
tra  i  quali  presso  a  mille  di  cavalleria  ,  con  un  su- 
perbo treno  dì  n  pezzi  d'artiglieria,  carriaggi,  mu- 
MJimiiÉI i    ed   artiglieri   a   cavallo. 

Immediatamente  dòpo  il  suo  arrivo,  il  generale 
ìÀttwlìì  spedi  nel  di  8  un  forte  corpo  per  minac- 
ciare la  posizione  ohe  .>.  E.  il  predetto  generale 
Nugeut  aveva  preso  nei  contorni  di  Pistoia  con  i 
corpi  Austro-Toscani  che  aveva  sotto  a'  suoi  ordini. 
Onesto  corpo  lo  respinto  da  pochi  ulani  che  l1  in- 
.iguiroio  fin  presso  Firenze  .  ove  por  questa  scor- 
reria si  batte  nel  momento  la  generale  e  si  sparse 
1'  allarme. 

Il  general  Tigiattelli  si  portò  quindi  in  avanti 
con  tutte  le,  sue  forze,  lasciando  presidiate  queste 
due  fortezze  da  Bassa  e  di  Belvedere,  le  quali  i'uro- 
IQ  imm   giorni   successivi   aaclie  appvavvisioisate. 

Neil'  istesso  giorno  8  ,  una  numerosa  colonna 
napoletana  fu  diritta  «opra  gli  avamposti  Austro- 
1 5 tucani  di  Poggio  a  Cnjano.  ibi  pi. col  mi  hi  et* o  di 
usseri  austriaci  e  18  drago. li  toscani,  J.ipo  averle  uc- 
cisi cinque  uomini  e  fatti  3J.  piigionien  ,  fra  ì  quali 
un  tenente  colonnello^  la  v.<"T  vvoro  ad  mia  preo 
•prtòia  £v$x. 


Nel  di  to  fu  rianovato  utt  attacco  sulla  strada 
del  Poggio  a  Cajano  ,  nel  quale  gli  ussari  e  dragoni 
che  ivi  erano  posdati  ,  essendosi  ripiegati  ,  diedero 
luogo  ai  cacciatori  austriaci  postati  a  diritta  e  a  si- 
nistra di  fare  una  scarica  sopra  il  nemico  ,  e  met- 
terlo in  disordine.  Gli  usseri  ed  i  dragoni  fecero  al- 
lora una  vigorosa  scarica  terminando  di  fugare  quel 
corpo  che  perde  altri  prigionieri  e  lancio  sul  campo 
una  ventina  di  morti. 

Eguale  fu  1'  esito  di  un  altro  attacco  che  i  Na- 
poletani tentarono  nel  tempo  stesso  sulla  strada  di 
Prato. 

Mentre  accadevano  questi  ed  altri  simili  fatti 
che  cagionarono  al  nemico  una  perdita  considerabile, 
si  formava  a  Ponte  d'  Era  un  corpo  di  Toscani  ed 
Austriaci  che  si  erano  riuniti  da  Lucca,  Livorno,  e 
Pisa  ;  questo  corpo  principiò  a  manovrare  verso  la 
strada  di  Siena  .  avanzandosi  nel  tempo  stesso  anche 
lungo  V  Arno;  ed  il  corpo  principale  degli  Anstro- 
Toscaui  marcio  al  Poggio  a  Cajano  per  riunirsi  alle 
suddette  truppe.  Varj  distaccamenti  furono  spediti 
per  le  montagne  ,  ed  uno  di  questi  giunse  nel  di  14. 
lino  a  Reggello.  Il  nemico,  vedendosi  minacciato  alle 
spalle  e  di  fianco ,  dovette  abbandonare  le  sue  posi- 
zioni e  ritirarsi  sopra  la  nostra  città  ,  al  che  con- 
tribuì anche  ,  per  quanto  dicesi  ,  un  corriere  giunto 
al  general   Pignattelli    dalla  parte   di   Bologna. 

Nella  notte  pertanto  del  dì  i3  al  14,  dopo  nou 
essersi  in  sei  giorni  potuta  avanzare  che  sole  iy  mi- 
glia al  di  sopra  di  Firenze  ,  la  divisione  napoletana 
giu:iS3  alle  nostre  porte  :  una  parte  resto  iuoii  dell» 
mura  con  dell'artiglieria  po*ata  alle  porte  di  ^.Fre- 
diano ,  S.  Gallo  e  t'ol  x'rato  ;,  ed  il  resto  entro  iu 
citta  con  i  generali  Pignattelli  ,  Livrou  e  Campana, 
ed  il  maresciallo  Miuutolo  che  era  arrivato  due  gior- 
ni  avanti. 

La  sera  del  dì  14  la  truppa  eh'  era  rimasta 
fuori  delle  mura  entrò  pure  in  città  e  chiuse  le  por- 
te, e  nella  notte,  dopo  avete  intieramente  sgombrate  le 
fortezze  ,  tutta  la  divisione  ridotta  a  circa  ani.  uo- 
mini partì  chetamente  dalla  citta  ,  dirigendosi  ver»* 
Arezzo  per  la  medesima  strada  donde  era  venuta, 
pochi   giorni  avanti. 

Essa  marciava  con  tale  rapidità    che  i  suoi  pn 
mi  distaccamenti  a    ore     io     della     mattina     seguente 
giunsero  ,  sebbene  estremamente    stanchi,    a    S.   Gio- 
vanni ,  a  a»  miglia  da   Firenze. 

La  notte  del  dì  i5  il  grosso  di  questa  truppa 
pernotto  a  Figline  ,  all'  Incisa  e  a  S.  Giovanni  ;  <> 
la  mattina  del  di  16  aveva  già  terminato  di  sfilare 
da  quest'  ultimo  luogo ,  proseguendo  la  sua  marcia 
per  Arezzo  ,'  dov'  era  già  arrivato  un  commissario 
ordinatore>  e  dove  giunse  la  truppa  lino  dal  giorno 
di  ieri  a  ore  4  pomeridiane.  Dal  ragguaglio  che  ab- 
biamo di  questa  marcia  ti  rileva  che  la  diserzione 
continuava  e  si  accresceva  ad  ogni  momento.  O14 
abitanti  dei  villaggi  per  dove  hanno  traversato  le 
truppe,  compresi  dal  timore  della  licenza  uri. tare, 
hanno  trasportate  lungi  della  strada  maestra  le  be- 
stie  e   gli   oggetti   1   più   importanti. 

Qual  diderenza  dalla  mareja  delle  truppa  au- 
striache Itì  quali  sono  ovunque  ricevute  in  un  i/o  alle 
acclamazioni   universali    ! 

Pertanto  nella  mattina  medesima  del  di  1.1  arri- 
varono iu  questa  oittà  varj  corpi  di  cavalleria  au- 
striaca el  alcuni  dei  nostri  dragoni,  e  uel  suocejssi- 
V0  giorno  tutta  la  truppa  sotto  gli  ordini  di  pro- 
lodato sig.  generalo  Nti^-.U  111  numero  di  c\r\.i  .. 
uomini  ,  che  furo. 10  ricevuti  d.Aiv  generali  acciaili  .-• 
zioni  ed  io  mezzo  ad  una  gioiti  ohe  difrìr  1»  ».u«.ii!>*> 
a  concepirsi   senza  essefae   stati   test. moni. 

Serva  il  dire  ohe  sembrava  oh«  la  citta  tutti 
■ivo. se  cambiato  d'aspetto:  tale  era  il  rrro  v  iniemc* 
festivo  di  tutta  la  popolazione.  Questo  giubili >\ 
lineato  spouiauco  universale  bv'utiuieutv  Uema.v.  ,>.v.« 
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l'idea  consolatrice  di  rivedere  a  momenti  S.  A.  È 
e  R.  il  nostro  adorato  Sovrano ,  quel  Sovrano  che 
I'  attuai  circostanza  ha  dimostrato  maggiormente 
quanto  profondamente  e  quanto  sinceramente  sia 
Binato  da  tutti  i  suoi  sudditi. 

Il  prelo  lato  sig.  barone  de  Nugent  ha  per  ora 
stabilito  in  questa  citta  il  suo  quartier  generale  ,  ed 
il  suo  capO  dello  stato  maggiore  sig.  barone  d'Aspre, 
è  partito  con  una  vanguardia  di  cavalleria  ad  inse- 
guire il  nemico  sulla  strada  d'  Arezzo. 

È  da  osservarsi  che  la  divisione  napoletana  al- 
lorché parti  da  Firenze  trasporto  seco  le  chiavi  delle 
porte  della  citta  che  avea  chiuse  nella  notte  e  per 
le  quali  doveva  passare  la  truppa  austriaca  e  tosca- 
na. Ad  un1  ora  dopo  mezzogiorno  queste  chiavi  fu- 
rono riportate  da  un  contadino  :  esso  le  aveva  rice- 
vute dall'  oste  di  S.  Donato  a  cui  erano  state  conse- 
gnate da  un  ufficiale  napoletano. 

Nella  gelosa  circostanza  della  permanenza  di  tali 
truppe  ,  il  nostro  Governo  ha  spiegata  in  tutti  i 
rapporti  una  saviezza  superiore  ad  ogni  elogio  ,  e 
specialmente  nella  conservazione  della  pubblica  si- 
curezza e  tranquillità.  La  sua  vigilanza  sapea 
quanto  poteva  contare  sulP  ottimo  carattere  di  que- 
sta popolazione,  sullo  zelo  dei  cittadini,  e  sull'amo- 
re universale  all'ottimo  amato  Sovrano  che  la  Prov- 
videnza ha  restituito  alla  Toscana.  Quindi  uno  de' 
provvedimenti  più  efficaci  è  stafo  la  formazione  del- 
la guardia  urbana.  Dietro  P  invito  fattone  colP  i.  e  R. 
motuproprio  del  an  caduto  marzo ,  appena  avvici- 
natasi la  truppa  estera  ,  tutta  la  gioventù  nobile  e 
migliaja  di  probi  cittadini  si  sono  veduti  concorrere 
a  guarnire  i  posti,  scorrere' la  città  iu  pattuglie,  e 
prestare  di  giorno  e  di  notte  il  servigio  ,  con  una 
disciplina  e  un  co  uegno  che  ha  meritato  P  ammira- 
zione ,  il  rispetto  e  gli  elogi  delle  autorità  e  del 
pubblico.  La  quiete  universale  ,  che  non  è  rimasta 
punto  turbata  ,  è  stata  uno  dei  frutti  preziosi  delle 
ottime  disposizioni  del  Governo  e  della  attività  della 
guardia  suddetta  ,  la  quale  ha  veramente  ben.  meri- 
tato del  Principe  e  della  patria.  Essa  seguita  tuttora 
a  prestare  il  servizio  promiscuamente  con  la  truppa 
di  linea. 

Annunziamo  anche  con  soddisfazione  che  quan- 
tunque non  siavi  stato  luogo  a  grandi  operazioni  mi- 
litari ,  la  nostra  truppa  si  e  meritata  P  approvazione 
e  le  lodi  del  generale  comandante  austriaco  ,  per 
P  ardire  ond'  era  animata  ,  e  pel  desiderio  da 
essa  costantemente  dimostrato  di  voler  dare  ili  que- 
sta circostanza  un  luminóso  attestato  della  sua  fedel- 
tà al  Sovrano  ,  e  di  quelP  attaccamento  che  per  esso 
(tròno   tutti  i  suoi  fedelissimi   sudditi. 

E  giusto  inoltre  di  osservare  che  P  esito  che  ha 
fi  io;\i  ivuto  la  spedizione  delle  -truppe  napoletane  , 
deve  ,  piuttosto  che  al  carattere  della  nazione,  ascri- 
versi all'  esser  dette  truppe  iu  parte  collettizie  ,  ed 
all'  aver  conosciuto  ora  la  causa  che  trattano  ,  per 
eoi  generale  è  la  diserzione,  non  eccettuati  pure  gli 
ufficiali  di  stato  maggiore.  A  questo  proposito  ripor- 
tiamo il  seguente  documento,  emanato  da'  S.  È.  il 
sig.    generale   i\ugont  : 

Ordine  del  supremo  comando  militare    di  Toscana. 
La  diserzione  che   giornalmente   si    prova    ne  IT  annata 
napoletana  e  di'  è  la  eoaseg  leusqa  dell'  tnaiustuia  delta  cm- 
■    che  essa  è  chiamata  a  difendere  ,   meritando    die    siano 
prove  delle  misure  onde  proteggere  (juékf  infelici  die  sot- 
tflft  ai  Vogliono  alla  tirannia  di  un  -Jimb'iii'rtsò  ,  som»    inca- 
ie  le  autorità   civili  e   militari,   impiegai"':  sulle  frontiere 
del  Granducato,  di  accogliere   i  disertori   rfàpoleVani  die  si' 
presenteranno  rielle  respettive   lóro   gturisdt/aoni,  e  di  mu- 
nirli  dei  nece-sarj  fogli  di  rotta  per    renderti    a    Livorno  , 
<    proseguire   quindi   pei   loro   paesi,    mediante    i' quali  .tira 
Icro    di   tappa   in   tappa  tornito    V  alloggio   e    la   ragione     mi- 
litare ,   secondo   i   Vegliami   régolahlénti    toscani. 

r»al   quartier   generale   di    Pistoj* ,     il   j  aprite    -tfi5. 

Il  conte  Nuoent  ,  comandante    supr*r:o  mfli- 
&&£  ikl  Graiidututc  ili   'Ijscuna'. 


«-*■  In  q>ie»t<i  mattina  il  prelodato  sig  s&Bfeit!è*Ntigétft  1 
passato  in  rivista  7  battaglioni  di  truppe  austri- toscane ] 
infanteria,  cavalleria  ed  artiglieri  ».  Queste  bellissime  trup- 
pe occupavano  le  due  grandi  strade  di  via  Larga  ,  e  via 
del  Cocomero,  e  la  vasta  piazza  di  S.  Marco.  Ha  assistita 
a  questa  gran  rivista  S.  E.  lord  Burgliersli,  ministro  di 
S.  M.  B.  alla  11.  Corte  di  Toscana  ,  nel  'suo  uniforme  dt 
apuante  di  campo  di  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  con 
alcuni  officiali  inglesi  addetti  al  suo  seguito  ;  ed  Atri  ve 
nuti  ultimamente  da   Livorno. 

Dopo  la  rivista  sonosi  date   delle     disposizioni    per    la 
marcia  delle  truppe  in  diverse   direzioni. 


In  seguito  dell'  esposizione  di  (pianto  sopra  non  si  pu& 
tacere  un  passo  ck  un  proclami  del  commissario  del  Re 
di  Napoli ,  cav.  Rossi,  pubblicato  nel  dì  8  a  Bologna,  ed 
inserito  in  quella  gazzetta.  Il  predetto  commijsario,  annun- 
ziando i  progressi  delle  truppe  napoletane  e  la  gioja  colla 
quale  erano  da  per  tutto  ricevute,  dice  che  esse  hanuo  occu- 
pato Firenze  ,  e  che  la  truppa  cscanu  è  andata  ad  incon- 
trarle ,  ecc.  ,  ecc.  ,  ecc.  Ecco  come  s'  ingannava  Ut  popola-» 
zione  di  Bologna  sullo  spirito  della  nazione  toscana,  er 
sulla  condotta  della  sua  truppa  ! 

—  Le  lettere  di  Bologna  del  dì  14  annunziano  che 
tutto  era  colà  nella  più  grande  confusione  in  seguito 
delle  perdite  sofferte  dall'  esercito  nel  giorno  antecc-. 
dente.  Il  Re  di  Napoli  era  rientrato  in  città  seguita-», 
to  da  moltissimi  ufhziali,  Si  era  terfuto  un  cousigli» 
di  guerra,  e  credevasi  che  le  truppe  si  riunissero  pei* 
dar  battaglia  ;  ma  quindi  seppesi  che  tutte  le  dispo- 
sizioni annunziavano  una  precipitosa  ritirata  sopra 
Ancona. 

La  desolazione  era  giunta  al  colmo  per  una 
gravosissinia  imposizione  forzata  che  il  Re  avea  mes- 
so sulla  città,  e  particolarmente  sul  ceto  de  negozianti. 

Notizie  officiali. 
Un  ufficiale  arrivato  oggi  come  corriere  da  Bo- 
logna ,  diretto  a  S.  E.  il  sig.  generale  conte  Nugent, 
ha  portata  la  notizia  ufficiale  che  gli  Austriaci  sono 
entrati  in  Bologna,  nella  giornata  di  jet-i,  e  che  si  riu- 
nivano in  quella  città  quattro  divisioni  dell"  esercito. 

Dódici  mila  erano  entrati  già  nella  città  ,  e  do- 
vevano essere  immediatamente  seguiti  da  altri  uni, 
i  quali  prenderanno  la  strada  della  Toscana  onde  pro- 
seguire le  ulteriori  operazioni  di  guerra  sul  territo- 
rio nemico. 

—  Contemporaneamente  si  sente  che  il  generale 
conte  Stharemberg  è  entrato  in  Bologna  alla  testa 
della  prima  divisione,  e  die  in  seguito  vi  è  pur 
giunto  il  tenente  generale  Bianchi  ,  comandante  P  ala 
sinistra  delP  esercito  imperiale.    (  Gazz.  di  Fir.  ) 

Idodigliano  ,   1 6  Aprile. 

Notizie  officiali. 

L'  esercito  napoletano  è  in  una  piena  ritirata. 
Il  tre  ro  delta  sua  artiglieria,  più  di  80  carri,  e  ìa 
carrozze  piene  di  signori  bolognesi  ,  si  trovavano  i! 
dì  i5  a  Forlì  per  passare  nelle  Marche,  ove  prece- 
dentemente era  transitato  il  general  Filangieri  ferito, 
e  la  cassa  militare:  in  questa  città  si  attende  da  Imo- 
la una  divisione  dell'  esercito  napoletano.  (  Idem.  ) 
Livorno  ,    j8   Aprile. 

S.  A.  I.  il  Granduca  partì  jen  mattina  da  Livorno  per 
Pisa  ,  ove  starà  aueudend  >  gli  avvisi  del  generale  austria- 
co Nugent  per  rendersi  alla  sua  capitale. 

Partito  il  Granduca,  insorse  in  Livorno  una  sommossa' 
popolare,  la  quale  si  limitò  a  gettare  a  terra  le  armi  dì  Ma- 
rat che  erano  sulla  porta  di  questo  suo  console  ,  a  calpe- 
starle e  ridurle  in  minuti  pezzi,  indi- a  bastonare  e  era- 
durre  in  forieri  alcuni  de'  cosi  ci  tti  giacobini  ,  tumulto 
però,  che.   da  ffueni'  .1  ,-,--imi  >r,-  ,    dilla    l'u/.a     arni  iti 

|  e   dalla  pioggia  dirotta  ,   fu    presto     sedato  ,     bollendo     però 
tuttora  nelT  animo  del  popolo  lo  spirito  di  vendetta  contro 
i  Bonapartisti  e   p^rtitanti  di    Murati    (  Gazz.  di  Getiovt.  ) 
Gettala ,  32  Apri!:. 
Le  piò  recenti  notizie  dell'  armata  austriaca    in     Italia 
portano  ched' avanguardia  era  già  arrivata a  Po  lì  inseguendo* 
■  :  n.apaictaai,  (  Gafz.  di  Cv^y.j.  ) 


rr 


Yf.AtzU  ,   3  2  Jprue. 


Si  «Cestiscono  dignitosi  spettacoli  e  fette  che  valgino 
j»  sfo1enj>zr're  i  felici  giorni  e  1'  epoca  beata  die  assicura 
}*  forte  di  questi  popoli  ,  e  che  degni  sieno  dell'  Imperiate 
Friocigie  chr  di  «uovo  sta  per  onorare  qutesta  esultante 
«ina.  La  sua  «ingoiai-  posizione,  e  Ut  singolarità  pure  degli 
*i>ertacoli  die  siili'  acqua  essa  può  somministrare  ,  saranno 
t>r»  piccolo  saggi»  di  quel  trasporto  ond'é  animata,  e  servi- 
ranno in  qualche  parte  a  dimostrare  i  sensi  di  quella  fe- 
deltà ch'è  indelebile  nel  cuore  de'  Veneti  verso  il  loro  ado- 
rata Sovrano, 

Il  concorso  de'  forestieri  de*  vicini  contorni  d'ogni  or- 
dine renderà  ancor  più  brillante  questo  soggiorno  nella 
permanenza  dell'  A,  S.  1.  ,  e  di  già  se  ne  scorgono  gli  an- 
ticipati arrivi. 

Il  podestà  di  Reggio,  dopo  1'  ingresso  delle  frappe  au- 
t-triache"  inr  quella,  cura,  fece  il  giorno     17    annunziare    con 

proclama  elxe  fa  fiera,  die  uon  pritrà    cominciar    il    dì    29 

«  or  rente  .  secondo  P  oso  ,     avrà    principio    U     dì    6  ,  maggio 

venturo. 

S,  E.  il  sig.  governatore  gen.  I.  R.  delle  province  di 
•qua  del   Mincio    del    Regno    Veneto-rLouibardo    oggi    deve 

giungere  a  Trevi»».  (   Giorrz.  di   Venezia.  ) 

Milano  ,  2  5  Aprile. 
Notizie  ufficiali  dell"  armata. 


L'annata  napoletana  proseguendo  la  sua  ritirata  inse- 
guita dalle  colonne  dei  te-neati  generali  conte  Neipperg  e 
IJianchi  ,  con  nna  precipitazione  che  rendeva  impossibile 
il  raggiungerla ,     i    rapporti    ricevuti    finora    non    offrirono 

raggiragli  dettagliati. 

Dietro  notizie  ulteriori  ricevute  da  S.  E.  il  coniai»— 
dante  dell'  armata,  generale  di  cavalleria  barone  di  Frimuiit, 
al  giorno  20  il  nemico  si  fermò  al  fiume  Ronco.  Si  sape- 
va inoltre  di'  egli  aveva  fatto  de'  trinceramenti  presso-  Cer 
iena  coIT  intenzione  di  difendersi  in  questo    punto. 

Il  e  >nte  di  Neipperg  risolse  di  attaccarla  e  di  respin- 
gerlo dalla  suddetta  posizione.  A  quest'  uopo  trovò  oppor- 
tuno di  distaccare  il  »ig.  generale  conte  Hangwitz  nelle 
jMontagne  Verso  Mtldola  e  Roversana  passato  Cesena  ,  e 
di  iua'jila'1!  un  aitro  piccolo,  coniando  più  alto  ancora  nel- 
le montagne,  verso  Sant'  Agata  e  S.  Angelo  in  "Vado.  Tali 
ordini  furono  eseguiti  puntualmente  ;  il  sig.  generale  conte 
Hangwiiz  arrivò  il.fi  sul  fianco  sinistro  del  nemicò  a 
3$ertiuoro,  mentre  che  il  conte  Keipperg  cominciava  a  pas- 
sare il  fiume  Ronco   in  presenza  del  nemico. 

La  sua  vanguardia  comandata  dal  sig..  generale  Gep- 
y>ert  e  dal  colonnello  conte  Ziclii  presso  il  fiume  mentre 
vi  si  gettava  un  ponte  dal  capitano  Felsch  dei  pionieri  ,  I 
questa  vanguardia  appoggiata  da  un  battaglione  di  Saiut- 
Julien  ed  nno  dr  Wied— Runkel  attaccò  il  nemico  forte  di 
•ettemila  uomini  comandati  dal  generale ,  Lecchi  ,  e  ani- 
mati dalla  presenza  di  Gioacchino  ,  composti  dalla  miglior 
#ua  truppa  ,  lo  sconfisse  e  lo  getto  fiuo  a  Forlimpopoi  ,  e 
Contemporaneamente  i  suoi  lanceri  furono  attaccati  e  messi 
ài  solito  completamente  in  fuga  da  uno  squadróne  <V  ussa- 
ri de!  reggimento  del  Principe  Reggente  .  coman  lato  dal 
capitano  conte  Hartig  ,  ed  un  altro  squadrone  degli  ussari 
4Ìi  Lichtenstein  ,  comandato   dal  capitano  Gomoiu. 

Il  sig.  generale  di  cavalleria  non  potè  che  esternare 
ai  soprannominati  generali  ,  ed  agli  ulViztali  superiori  la 
somma  in*  soddisfazione  per  le  ottime  disposizioni  date  in 
questa  occasione  ,  ed"  alla  truppa  la  meritata  lode  per 
Y  intrepidezza  colla  quale  essa  eseguì  gli  attacchi  sopra  un 
nemici)  tanto  più  numeroso  ,  difek  >  da  un  nume  e  da  forti 
trinceramenti. 

Il  comandante  di  Comacchio  maggiore  Brun  del  4? 
battaglione  d'  Assia  Omborgo  avendo  mandato  una  pat- 
tuglia comandata  dall'  alfiere  Schneider  verso  Ravenna  < 
Onesto  uffiziale  sorprese  nel  porto  di  Porp  Nuovo  una 
barca  di  pattuglia  nemica  servita  tT'on  cmnitie  ,  e  vi  fece 
prigioniere   1'  equ  paggio  composto   di       l3     cannonieri. 

Il  sig.  tenente  generale  barone  Bianchi  era  arrivato  il 
»3  in  Arezz  o. 


J  nitrazione  Setta  Pétkjtè  ìtt  -n:.nlera  conforme  alle  pré- 
I  senti,  circostanze ,  abbiamo-  determinato  ì 

Art.  r.c  ha  prefettura  di  polizia  del  dipartimento' 
cT  Olona  •  col  giorno  primo  maggio  prossimo  venturo 
e*ssa  dalle  site  funzioni. 

a.  Le  attribuzioni  .:d  essa  demandate  sono  riunite 
nella  direzione  generale,  della  polizia.  Questa  le  eser- 
cita in  Milano  e  ne'  comuni  compresi  nel  primo  di- 
stretto coli'  opera  -dei  delegn'i  stabiliti  in  ognuno  (hi 
quattro  circrmdarj  :  negli  altri  distretti,  coli'  opera  dei 
rispettivi  viceprefetti  di  Pavia  ,  Monza  e  Gallarate. 

3.  I  delegati  e  viceprefetti  dipendono  immediata- 
mente della  direzione  generale.  Nel}'  esercizio  delle  loro 
funzióni  si  attengono  «Me  istruzioni  che  saranno  loro 
abbassate  dalhh  direzione  generale  . 

4.  La  residenza  degli  uffici  dei  delegati  è  fisiatri 
nei  lòculi  ilegli  attuali  quattro  commissari  di  polizia 

5.  aiti  disimpegno  delle  loro  inrumbenze  sono  n<~ 
sisti  ti  i  delegati  da  un  rispettivo  aggiunto  e  dal  perso- 
naie  occorrente. 

6.  Rendono  conto  del  loro  operato  alla  .  direzione; 
generale ,  rivolgendosi  alia  medesima  in  tutti  gli  ogget- 
ti riservati  ulla  superiore  sua  cognizione  e  prwved'- 
mento. 

7.  Le  carceri  situate  nel  locate  di  S.  Margheru.'A 
ed  in  quello  del  Cappuccio  serviranno  promiscuamente 
alla  custodia  dei  detenuti  dipendenti  da    ogni    delegata. 

o.  Sarà  messo  a  disposizione  dei  singoli  delegati 
un  numero  sufficiente  di  guardie  di  polizia,  e  di  forzi 4 
armata  Trainare  per  tutte  le  operazioni  di    suo    istituto. 

9,  Le  persone  incaricate  della  denuncia  dei    delitti 
\  le  presenteranno  al  delegato  del  rispettivo    circondario  . 
dal  quale  dipenderanno  gli  anziani  in    esso    órcùudatim 
stabiliti. 

Milano,  il  21   aprile  iSiS. 

S  a  u  R  a  V. 


LA    R.    CESAREA    Rl.GGi.yZA    DT    COVERTO  , 

Veduti  i  decreti  pubblicati    in.    data  3o    dicembre 
26  f ebbra jo  e  23  marzo  i8i5<> 

DETERMINA; 


1814  , 


Sono  partite  da  Livorno  due  navi  di  linea  inglesi  con 
«na  Fregata  ed  un  bride  destinati  per  biocare  il  porto  di 
Napoli. 


Koi  Francesco  conte  di  Saurau  ,  ciambellano  , 
consigliere  intimo  attualo  di  Stato  di  S.'M.  I.  R..  A., 
Gran  Croce  dell'Ordine  Reale  di  S.  Stefano  4f  Un- 
gheria, e  Governatore  in  Milano  ,  ecc.  ecc.  Mti 

Riconosciuta  Ai  neri  ssità    di    organizzare    ¥  animi- 


Art.  1."  L'  imposta  prediale  che  dovrà  pagarsi  dai  censiti 
(per  supplire  alle  spese  dello  Suto  nei  mesi  di  maggio  ,  giugno  m 
luglio  ed  agosto  prossimi,  e  stibilita  nella  stessa  misura  dei 
due  bimestri  decorsi.  Per  provvedere  però  agi'  impegià  della 
pubbliche  casse  che  occorrono  nel  terzo  bimestre  dell'  anno ,  il 
pagamento  si  farà  come  segue  : 

La  rata  di  maggio  e  di  giugno  sarà  di  quattro  ceutesin.i 
sopra  ogni  scudo  di  esilino  ,  e  dovrà  essere  pagata  d:i  dipar— 
tiinaxti  dell'Alto  l'o  ,  del  Minio  ,  del  Serio  e  dell  Adda  pel 
giorno  3  I  di  maggio  prolsimo  ,  e  dai  dipartimenti  dell' Olona  m 
del  Lario  e  del  Meda  pel  di  20  del  successivo  giugno. 

La  rata  di  IvgUo  e  di  agosto  sarà  di  un  cemttbÈm  e 
fette  miUesind  sopra  ogni  scudo  d'  estimo  ,  e  dovrà  essere  p«— 
gaca  dai  dipartitxenti  dell'  Alti  Po.  del  Miiuio  ,  del  Sena  e 
dell'Adda  pel  di  3i  luglio,  e  dai  dipartimenti  dell'  Olona, 
del  Lario  e  del  Mclla  pel  giorno  3t  del  successivo  mete  di 
agosto. 

a.  Nella  suddetta  imposta  è  conu'reso  il   pagamento    tarli» 

'dei  cinque  mllesi/ni  sopri  ogni  scudo    portata  dsl    decréto    al 

marzo  prossima  passato  ,   quanto  del  cario  itiposlo  dal  dè.rrt» 

in  dato    it    iweud>re    1814  per  la  sonukinis trazione  delle  b^ic 

ai    corpi  e  stabilimenti  militari. 

L' àiiuiiiiiis trqzione  del    censo    e    delle   imjtosiiiam    dirette 
ed  i  prefetti -dei  dtpgrtimenti  sono    inaritati    della    e 
della  presente  determino zioat  che  sarà  pubblìce.ta. 

Milano  ,  2 3   aprile    loi.V 

Il  conte  DI  Sau.uu  ,  Governatore. 
Per  la  reggenza  ,  il  segr.  gen.     A.    SLrigeUi. 


Milano,   dalla  tìpOjj'T.fin    di   /V, ùrico    Agnelli, 
nella  contrada  di  S.   Margherita  ,    n.   1 1 1 3. 


**ra  i  \  6 


G  I  O  R N  A  LE    ITALIANO 

Milano,  Mercoledì,  z6  Acrile   i8i5. 


Tutti  gii  affi  <1~  iiittiitiw(#trazictue   posti   in  rrtiesto  toglie  sono   ufjìci'tli. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 8    Aprile. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  vicepresiden- 
te del  governo  di  Galizia  il  sig.  conte  Giuseppe  Se- 
dinitzky  ,  attuale  capitano  del  circolo  di  Troppau  , 
in  rluogo  ,d  1  sig.  cavaliere  d'  Oechner  ,  promosso 
a  presidente  della  reggenza  in  Lemberga. 

—  II  16  corrente  sono  arrivati  in  questa  città:  il 
Principe  Federico  Waldeck  ,  maggiore  sassone  ,  da 
Acfuisgrana  \  il  consigliere  sassone  Winterstein  ,  da 
Presborgo  ;  il  maggiore  francese  in  ritiro  Marnala,  da 
Carlstadt  ;  i  Corrieri  russi  StogoW  e  Kdwin,  da  Var- 
savia e  Pietroburgo  ^  il  segretario  imi  no  Scliamnaun, 
e  il  consigliere  Rother  ,  prussiani  ,   da  Berlino. 

Nello  atesso  giorno  sono  partiti  :  il  corriere  fran- 
cese Frice  e  il  corriere  russo  Boutiagin,  per  Zurigo  ; 
il  corriere  siciliano  Konig  ,  per  Palermo  ;  il  Principe 
di  Wnjdeek,  per  Presborgo  ;  il  ;conte  d*  Auersperg  , 
per  S.  Pòlten  ;  lo  scudiere  Brònenbeig  ,  per  V  In- 
ghilterra ;  i  consiglieri  Kaitln  e  Frisner  ,  per  Sto- 
carda  e  Breslavia.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 


La  Gazzetta  di  Corte  del  i  j  corrente  riferisce , 
sotto  la  rubrica,  di  Francia  ,  ciò  che  segue  : 

«  li  Moniteur  del  5  riporta,  fra  le  Varietà,  ima  nota 
e9tratta  dal  Jour.  de  Paris,  la  quale  (  portando  tutta  1'  im- 
pronta di  uno  scritto  ufficiale  )  con»iene  varie  osservazioni 
«.alla  dichiarazione  del  Congresso  del'  i3  marzo,  e  col 
linguaggio  più  assurdo  e  menzognero  tende  a  dimostrare 
eie  la  detta  dichiarazione  è  fondata  sulle  più  erronee 
supposizioni  ;  che  Napoleone  è  amato  in  tutta  la  Francia  ; 
che  la  tranquillità  non  è  punto  turbata,  e -«he  Napoleone, 
come  pare  il  suo  esercito  ,  non  altro  desiderano  fuorché 
di  mantenere  la  pace  ! 

»  Il  Moniteur  del  ó  corrente  (da  cui  rilevasi  che  Bo- 
napaiKe  ,  continuando  a  fermarsi  iu  Parigi  ,  nife  ve  ogni 
giurno  varie  deputazioni  ,  e  tiene  consiglio  co'  suoi  un- 
ii ^tri)  contiene  una  notizia  ufficiale  del  generale 
Cljuizel  relativa  al  suo  ingresso  in  Bordò.  Giusta,  questa 
notizia,  il  detto  generale  non  avea  più  che  5o  gendarmi  , 
i5o  fanti  e  2  cannoni  quando  si  presentò  a  quella  cittì. 
All'  latita azione  da  essa  fatta  alla  città,  ricevette  il  i.° 
aprile  la  seguente  lettera  delle  pubbliche  autorità  :  — 
Sig.  generale  ,  la  signora  Duchessa  a"  Angoulème  ,  informata 
delle  comunicazioni  da  voi  fa  uè  elle  autorità  cibili  e  .militari. 
di  questa  città  ,  si  prepara  di  già  a  partire.  In  nome  di  tutte 
le  autorità  ,  noi  vi  preghiamo  di  procrastinare  /fio  a  dunittiin, 
o'id'  ella  possi  pirtire  senza  clic  ne  nasca  alruii  danno  alla 
citta.  Abbiamo  i  onore  ,  ecc.  Firmati  ,  Dcc^e.i  .  Itiogoteucuie 
generale  ;  barone  de  Vaì-Suscnai/  ,  prefetti  ;  come  Lijiuii  , 
aulire.  A  questa  lettera  egli  diede  la  seguente  risposta  ! 
itici  signori  ,  io  mi  fermo  in  Bastide.  Compiacetevi  di  spedirmi 
ini  generale  ,-  e  fate  in  modo  che  iti  Bordò  non  venga  turbiti 
In  pubblica  quiete.  Dovete  bene  immaginarvi  che  io  sono  pro- 
penso a  far  tutto  quello  che  può  essere  aggradevole  alla  atta 
di  Bordò  ed  a  voi.  Incarico  /'  affi.'  iole  da  voi  speditomi  di 
ripetervi  verbalmente  questa  assi  uni  zio  ne.  Accogliete,  o  signori, 
ecc.  Cubsac  i.c  aprile  i8i5.  Firmato  Clauzel.  —  Il  maire 
cinte  Lynch,  che  si  era  mostrato  uno  de'  più  /e\  ioti  par- 
tigiani del  Re,  non  si  è  fermato  a  Bordò  ,  ed  h.-  seguiti 
la  Duchessa  d' Angouléuie.  » 


Neil    Osservatore    austriaco    del    17  corrente  Ìea> 
.   .  ...  '  p 

gonsi  le  seguenti  notizie  : 

«  Il  Moniteur  del  6  corrente  ,  sotto  la  data  di  Besan-> 
zoii".  ,  asserisce  che  le  notizte  ricevutesi  dalla  Svìzzera, 
sono  favorevoli  per  Napoleone  f  che  Berna  ,  la  quaje  I  . 
principio  pareva  che  assumer  volesse  un  car^ciere  escile  , 
procede  con  gran  lentezza  ne'  saoi  armamenti  ;  che  'dòo 
Vode6Ì  spediti  a  Ginevra,  entrarono  in  quella  città' gri- 
dando Viva  f  Imperatore  !  ,  e  proaiegue  spacciando  molte 
alni  menzogne  di  questa  fatta. 

»  Il  Jeur.  penerai  de  Fraii.ce  annunzia  che  i  sigg.  Flau- 
gergues  ,  Bedocli  ,  Raynouard  ,  ecc. ,  membri  della  cessata, 
Camera  dei  deputati  ,  che  in  essa  difesero  sempre  eoa 
gl'ina  f  onore  della  nazione  e  i  diritti  del  popolo,  Saroa  / 
presi  uiati  a  Bouaparte  ,  e  da  questu  amico  del  popolo 
accolti  nel  modo,  pili  aJfettuoso.  » 

hello   stessa  foglio,  come  pure   nella  Gazzetc-i    di  Corte 
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si     legge      per     esteso       il       proclama  .  pubblicalo 
il   5   corrente   da  S,.  E.   il   s/g.    governat-ir     gentj-r 


role  fckl-maresciallo  Bellegarde. 

. —  Il  foglio  di  Magouza  contiene  un  ordine  cft  qaetta," 
I.  '.',.  commissione  d 'amministrazione  austriaca  e  ba»ara  , 
del  il  marzo,  con  cui,  in  vista  della  attutii  circostanze, 
oioibira  f  esportazione  per  la  Francia  di  cavalli  , 
derrate  e  munizioni  drogai  specie;  rtstretn  ai  »  ,11  feast 
urgentissimi  la  permissione.  agli_  abitanti  del  paese  di-  re— 
carsi  in  Francia;  e  vietata,  sotto-  severissime  pene  ,..  o;;iii, 
comunicazione  colf  estero  ed  ógni  discorso  c-jinrarin  al- 
1' interèsse  della  comune  patria  germanica,-  ed  alle  uiir-« 
delle  alte  potenze   alleate. 

— ■  Varj  fogli  pubblici  annunziarlo  che  ■  la  prima  classe; 
del  landsxarm  di  Francoforte  tin  dalla  metà  del  mese  seor-< 
so  si  è  offerta  al  generale  conte  fiardegg  ,  .comandante  au  • 
striaca  .ne1  contorni  di  Fraucoforte,  per  andare  a  rinfor- 
zare ,   a  u.i   Insogno  ,   la   guernigione  di   Magonza. 

. —  Dalle  lettere  di  Brema  del  3l  marzo  rilevasi  che Teri- 
tusi asino  con  oui  si  vanno  colà  allestendo  gli  armamenti  , 
non  è  meo.  vivo  di  ([nello  thè  foss.e  <hcr  1810.  Un  bai  — 
tagliane  destinato  per  la  legione  anseatica,  è  già  pronto  1 
marciare.  A  q.iesto  baftaglionè  è  aggiunti  una  compagnia 
di  cacciatoli  volonrarj  ili  lOQ  in  l5o  uomini,  de*  quali 
ben  y5  s©m?  equipaggiati  a  proprie  spese  dal  inercahtfi 
Bo3e  ,  ultimamente  nominato  dal  Senato  capo  della  guac  - 
dia  civica  di  Brema,  e, mie  già  fece  nella  scorsi  campagna 
a  cui  egli  taire  prese  parte.  Una  gran  parte  t t<-ir  1  gnauli  a 
Qtvion  si  è  ii.ll*-. -ia  spontaneamente  a  servire,  al  Insogno, 
come  p.er  riserva ,  e.  a  tal  eilettg  si  va  giornalmente  esercH 
t.uitio  ìì-  l  maneggia  delle  armi.  I  marcanti  W  ut  «*d  ().d- 
ricUi  ,  maggiori  de  .battaglioni  1 .°  e  a.°  ,  si  fanno  pavtico- 
hiriLienii  distogliere  per  la  loro  instancahi'e  e  patriottica 
attività.  Bvjon  iiuniet-o  di  giovani  di  famiglie  distinte  si 
sono  uniti  per  forni  ire  un  corpo  volontario  di  cavalleria 
anseatica,  equipaggiandosi  a  proprie  spese.  Lo  Messo 
spirito  di  Brema  regni  pure   in  Amborgo   e.    Lubecca. 

—  Per  quanto  dicesi  ,  ima  parte  delle  truppe  prussiane 
raccatteiì  in  Vestfalia  è  andata- fin  dal  6  aprile  a.l  in- 
grossai'e  al  Reno  l'esercito  di'-  > '-i  raduna  aitile  frontii  1. 
francesi.  Gli  altri  corpi  che  tutti  trovansi  iu  ni  unii,  f  -n- 
gono  loro  dietro  Queste  bello  truppe  «ono  composte  di 
5i  reggimenti  li  Lmdwckr  ve.ifaìica  delle  vecchie  provìnce, 
di  6  battaglioni  di  riserva  d  infanteria  di  linea,  da  3  l> a  . 
1  iglioni  di  l'ilidtvelu  Ar\  paese  di  Berg  „  di  varj  reggimeinl 
ili  cavalleria,  e  di  lauinerì  e  dell'artiglieria  di  camjiagi  1  , 
per  cui  P  eserfclto  di  là  d  il  Reno  riceve  ]>er  lo  meno  uu 
rinforzo  di  3oin.  nomini  di  truppe  6'ccUe.   (  Ossem.  aiusr.  } 


II 


Berlino  ,     12  aprile. 

I  nostri  fogli  di  jeri  contengono  la  patente  reale 
yel.itiva  alla  presa  di  possesso  del  granducato  del  Basso 
Reno ,  dei  granducati  di  Berg  ,  Cleves ,  Gheldria ,  del 
principato  di  Moers  ,  e  delle  contee  di  Essen  e  Werdea. 
Gli  6tessi  fogli  riportano  altresì  il  seguente  proclama 
agli  abitanti  de'  paesi  del  Reno  riuniti  alla  monarchia 
prussiana  : 

«  Quand'  io  prestai  il  mio  assenso  alla  unanime  deci- 
sione delle  potenze  raccolte  al  Congresso  ,  in  forza  di  cui 
•venne  incorporata  ne'  miei  Stati  gran  parte  delle  province 
tedesche  giacenti  sulla  riva  sinistra  del  Reno,  non  tralasciai 
di  ben  ponderare  la  pericolosa  situazione  di  questi  paesi 
eh  frontiera  dell'  impero  germanico  ,  e  il  diincile  dovere 
'di  difenderli.  Ma 'hi  più  alta  considerazione  per  l'unita 
patria  tedesca  troncò  ogni  mia  esitanza.  Gli  antichi  abita- 
tori tedéschi  debbono  restare  uniti  colla  Germania  ;  essi 
non  possono  far  parte  di  nessun  altro  regno  in  cui  siano 
stranieri  per  lingua  ,  per  costumi  ,  per  abitudini ,  per 
leggi.  Sono  essi  gli  antemurali  della  libertà  e  indipendenza 
della  Germania;  e  la  Prussia,  che,  dopo  la  loro  perdita, 
vide  grandemente  minacciata  la  propria  esistenza,  ha  acqui- 
etato ,  non  che  1'  onorato  diritto  ,  il  più  stretto  dovere  di 
proteggerli  e  vegliare  su  di  essi.  Io  considerai  tutto  que- 
sto, come  .pur  ini  persuasi  che  unisco  a'miei  sudditi  un  popolo 
tedesco  ,  fedele  e  valoroso  il  quale  di  buon  animo  correrà 
etti  essi  ogni  pericolo,  onde  ,  come  essi  e  con  essi,  soste- 
nere ,  nei  momenti  decisivi  ,  la  propria  libertà.  Per  tali 
motivi  adunque,  tìdando  in  Dio  e  nella  fedeltà  e  prodezza 
del  mio  popolo  ,  ho  io  preso  -possesso  di  questi  paesi  re- 
nani ,  e  unitili  alla  corona  prussiana.  Fra  voi  pertanto  ,  o 
abitatori  di  questi  paesi  ,  io  ritorno  con  confidenza  ,  io  vi 
ridono  alla  vostra  patria  tedesca,  ad  un1  antica  dinastia 
germanica  ,  e  vi  chiamo  Prussiani  !  Venite  voi  a  ine  con 
fermo  e  leale  attaccamento.  Voi  ubbidirete  a  leggi  "eriue 
e  miti.  La  vostra  religione  ,  la  più  sacra  delle  umane  pro- 
prietà, fi  a  da  me  onorata  e  protètta.  Io  cercherò  di  mi- 
gliorare la  futura  situazione  de'  vostri  impiegati,  onde  pos- 
tino ben  sostenere  la  dignità  del  loro  impiego.  Farò  ri- 
sorgere gli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  pe' vostri  fi- 
gli ,  già  tanto  trascurati  durante  1'  oppressione  del  cessato 
governo  ;  e  fonderò  tra  voi  una  sede  vescovile  pei  Jfostri 
ecclesiastici  ,  ed  una  università  ed  accademie  pei  Vt»9tri 
dotti.  Non  ignoro  gli  sforzi  e  i  sagrifici  che  vi  costò  il 
troppo  lungo  stato  di  guerra.  Le  circostanze  de'  tempi  non 
permisero  di  sollevarvene  più  di  quello  che  si  è  fatto  si— 
nora  ;  ma  non  dovete  scordarvi  che  la  maggior  parte  di 
tali  pesi  è  prodotta  da'  passati  vostri  legami  colla  Francia, 
che  la  vostra  separazione  da  essa  non  poteva  seguire  sen- 
za le  gravezze  e  gli  accidenti  inseparabili  dalla  guerra  <,  e 
*h"  e*»a  finalmente  era  necessaria ,  se  volevate  ,  voi  te  i 
vostri  figli,  ìftantenervi  tedeschi  di  lingua,  di  costumi,  di 
sentimenti.  Con  una  moderata  amministrazione  ,  proteggerò 
«  conserverò  l'industria  delle  vostre  città  e  de'  vostri  vil- 
laggi. Le  variate  relazioni  impediranno  lo  spaccio  eh'  eb- 
bero sinora  alcune  delle  vostre  manifatture  ;  ma  ,  ristabilita 
&|ie  sarà  la  pace  ,  io  mi  darò  premura  di  aprire  nuove 
Sorgenti  di  prosperità  a' vostri  fabbricatori,  Io  non  vi  op- 
primerò colle  pubbliche  imposte  ;  esse  verranno  regolate 
o  stabilite,  dopo  avervi  consultati,  sopra  un  piano  generale 
■£\e.  sarà  comune  anche  a  tutti  gli  altri  miei  sudditi.  Lo 
stato  militare  non  si  estenderà  ,  come  in  tutta  la  mia  mo- 
narchia ,  oltre  il  bisogno  per  la  difesa  della  patria,  e  me- 
diante 1"  organiszazione  di  una  discreta  landwehr ,  in  tempo 
di  pace  risparmierò  al  paese  il  peso  di  mantenere  un 
grande  esercito  permanente.  In  guerra  dovrà  impugnar 
farmi  chiunque  ne  sarà  atto.  Non  m'  eceorrerà  perciò 
di  chiamarvi  ;  ognuno  di  voi  conosce  i  »uoi  doveri  verso 
la  patria  e  l'onore.  La  guerra  minaccia  le  vostre  IfcOntie- 
•  e  ;  onde  allontanamela  ,  mi  ronverrà  certamente  esigere 
da  voi  momentanei  sforzi.  Fra  voi  sceglierò  una  parte  del 
jmìo  esercito  permanente  ,  organizzerò  la  laiulwchr  e  il 
's'iirm ,  qualora  la  vicinanza  del  pericolo  renda  neces- 
sarie queste  misure.  Concordemente  imiti  col  mio  valoroso 
esercito  e  coeli  altri  miei  popoli  ,  voi  sconfiggerete  il  nc- 
jmìco  della  vostra  patria,  e  verrete  a  parto  della  gloria  di 
g.vq?  fondala  per  lunghi  secoli  la  libertà  e  T  indipendenza 
•lei l'impero   germanico. 

»  Vi' -ni'.ii ,  5  aprile   18 i*i. 

Firmato,  GUGLIELMO.  » 

{   Os.rrc.   austr.  ) 

Dei  li)    Aprile. 
L' altrieri  sono  partiti  da  questa   città    il    Principe  di 


Uadzwjll  .  diretto  a  Berlino, 
jSeaàco.  (  Ce  ..  di'  Cvr*    ) 


il  duo»  Visconti,    diretto  a 


SPAGNA 
Madrid.  28  Marzo. 

TI  Re  e  l"  angusto  suo  padre  conehiusero  una 
convenzione  In  virtù  di  cui  Carlo  IV  godrà  dell'  an- 
nuo assegno  di  la  milioni  di  reali  (  3  milioni  di 
franchi),  due  terzi  dei  quali  sono  riversibili  alla  Ke- 
gina,  sua  vita  durante  ,  sopravvivendo  al  Re  9uo 
marito.  L'  infante  D.  Francesco  ,  fratello  del  Re  di 
Portogallo,  percepisce  una  dotazione.  È  stipulato  che 
Carlo  IV  non  possa  soggiornare  in  nessun  paese  che 
trovisi  sotto  il  dominio  di  Napoleone  o  di  Murat  , 
dei  quali  Ferdinando  VII  è  nemico  irreconciliabile. 

—  Per  quanto  dicesi  ,  1'  attuale  ministro  della  guerra 
viene  rimpiazzato  dal  sig.  Ballesteros.  Il  sig.  Castano»  co- 
manderà un  esercito  sulle  frontiere  della  Catalogna  ;  il  sig. 
Freyre  ,  le  truppe  di  Navarra  ;  e  il  sig.  Palafox  ,  quelle 
d'  Arragona.  (  G.  di  B.  — /.  de  Francf.  ) 

BELGIO. 
Bru  sselle  s  ,   io  Aprile. 
Jeri    passò    per    questa    città    il    sig.    conte  Pozzo  di 
Borgo  ,  per  recarsi  da  S.  M.  Luigi   XVIII. 

—  Oggi  è  arrivato  un  numeroso  corpo  di  milizia  ol:u>- 
dese.  Alcuni  fogli  annunziarono  che  i  Francesi  avevano 
violato  il  territorio  belgico  presso  a  Furnes.  Questa  notizia 
è  smentita  ufficialmente.  (  Idem.  ), 

Dell'   II.  Jéri  è  qui  giunta  S.  A.  R.   il  Duca  di  Berry. 

Del  ia.  Oggi  è  qui  giunto  il  2.0  reggimento  di  dra- 
goni olandesi  ,  e  1'  artiglieria  belgica  provegnente  da 
Malines. 
• —  Le  truppe  prussiane  che  formano  Y  ala  sinistra  del 
nostro  esercito  ,  si  recano  ,  per  la  via  di  Namur  ,  a  Char- 
leroi  e  Mons  ;  esse  occupano  le  rive  della  Sainbra.  Gli 
Annoveresi  si  concentrano  a  Tournay  ;  le  loro  forze  unite 
comporranno  U  centro  dell'  esercito  la  cui  ala  destra 
consiste  nelle  forze  inglesi  stazionate  nella  Fiandra  occi 
dentale.  I  Belgici  e  i  Batavi  saranno  uniti  in  un  corp» 
"a1  osservazione  ;  d  quartier  generale  di  questo  esercito 
sarà  a  NiVe'lles.  S.  A.  R.  il  Principe  Federigo  ,  coman- 
dante in  capo  delle  truppe  de'  Paesi  Bassi  ,  accompagnata 
dal  sig.  barone  Constant  de  Rebeck  ,  quartiermastro  ge- 
nerale dell'  esercito  ,  è  partito  òggi  alla  volta  di  quella  città. 
• —  I  battaglioni  di  milizie  sono  già  organizzati  nelle  pro- 
vince di  Lucemborgo  e  Limborgo  e  fanno  il  servigio  eoa 
grandissimo   ardore. 

—  I  Francesi  vanno  lavorando  intorno  alle  loro  fortezze, 
di    i.iua  e  3. da  linea. 

—  Ne1  contorni  di  Lilla  e  Arras  sono  giunte  nuove  trup- 
pe per  rinforzare  le  guernigioni  delle  città  su  quelle  fron- 
tiere.  <  J.  de  Francf.  ) 

Gand , 
Jeri  &  qui 
ebbe  T  onore  di  pranzare  con  Luigi  XVIJJ 
-r-  S.  M.  F  Imperatore  di  Russia  ,  profondamente  com- 
mosso dalle  sciagure  del  Re,  che  attribuisce  alla  sua  trop- 
po grande  magnanimità  verso  quelli  che  Io  tradirono,  ne 
ha  attestato  il  suo  dispiacere  a  S.  M.  in  una  sua  lettera 
autografa. 

—  Durante  il  suo  breve  soggiorno  in  questa  città  il 
Duca  di  Wellington  ebbe  uh  lungo  abboccamento  ,  e  tra- 
vagliò gran  parte  della  notte  anteriore  alla  sua 
col  Duca  di    Feltre.  (  Idem.   ) 

FRANCIA. 

Tarigi  ,   14  Aprile, 

Il  decreto  del  io  corrente  con  cui  vengono 
in  attività  le  guardie  nazionali  dello  Stato 
è   concepito     nei   seguenti   termini  j 

Ad     oggetto    di     stabilire  delle     regole    uniformi 
per     r  organizzazione     delle     guardie     nazionali    ,     di 
completarne   la   formazione    e    di   ricompensare    i 
Udini     che  si   saranno    segnalati   in  questo  ouorcvolc- 
scrvi/io  ,  decretiamo  ,  ecc. 

Tutti  i  Francesi  da'  ao  a'  60  anni  continuano 
ad  essere  obbligati  ,  a  tenore  delle  leggi  anteriori  , 
e  salve  le  eccezioni  in  »wse  specificate  ,  al  servizio 
della  guardia  nazionale.  I  granatieri  e  cacciatori  Sri- 
ranno  presi  fra  gli  uomini  di   ao  n   40  anni. 


ir  Aprile. 
giunto    il  sig.   conte  Pozzo  di  Borgo  ,    ed 


partenza 


illese 


(*)  lì  transunto    datosi    dì    questo 
iidia-hi  del  14  aprile  e  inesatto. 


«fa    uri    Giornali 


ìff 


■io.  ^uarifca  -aaatonate  «ars.  rondata  in  battaglioni 
$i  sei  compagaie,  una  -delle  qunli  sarà  di  granatieri , 
«r  F  altra  di  cacciatori.  Ogni  compagnia  sarà  com- 
posta di  lio  uomini.  I  battaglioni  di  ciascun  circon- 
dino «li  vieeprefettura ,  qualunque  sia  il  loro  nu- 
mero ,  formeranno  una  legione  sola.  Le  compagnie  di 
granatieri  e  di  cacciatori  potranno  ,  al  bisogno  ,  es- 
sere staccate  da'  loro  battagUoni  ,  per  formare  dei 
battaglioni  separati  ,  ia  cui  forza  in  tal  caso  sarà  di 
sei  compagnie  ,  metà  di  granatieri  e  metà  di  caccia- 
tóri; t  colonnelli  comandanti  le  legioni,  e  i  capi 
de'  battaglioni  de"  granatieri  e  cacciatori  ,  quan- 
do saranno  formati  i  battaglioni  ,  saranno  nomi- 
nati da  noi  sulla  proposizione  del  nostro  mini- 
stro dell'  interno.  Per  V  organizzazione  della  guàrdia 
nazionale,  si  formerà  una  commissione  per  circon- 
dario ,  ed  una  per  dipartimento. 

Gli  officiali  nominati  riceveranno  un  brevetto 
firmato  da  Napoleone.  I  sòttòfficixii  saranno  nominati 
dai  capobàttagtioni  ,  sulla  proposizione  de'  capitani , 
o  salva  T  approvazione  de"  capi  di  legione. 

Le  nomine  degU  officiali  già  fatte  saranno  man- 
tenute j  qualora  ,  sovra  proposizione  motivata  della 
commissione  del  circondàrio  ,  là  commissione  del  di- 

raitiménto  non  istinti  à  proposito  di  farvi  de'  cam- 
iamehti. 

I  granatieri  e  cacciatori  sarahtio  armati  di  fueili 
di  calibrò  con  baionétta  e  gibèrna.  Qualunque  indi- 
viduo che  paghi  menò  di  So  franchi  di  contriHuzio- 
fte,  sarà  dispensato  di  diritto  dall' obbligo  d'armarsi 
à  proprie  spese.  I  cittadini  che  non  saranno  desi- 
gnati come  tali  da  potersi  armare  ed  equipaggiare  a 
proprie  spese  ,  verranno  armati  ed  equipaggiati  a 
spese  del  dipartimento  -,  ma  saranno  tenuti  rispònsa- 
bili  del  valore  delle  armi  e  degli  effetti  loro  consegnati. 

I  granatieri  e  cacciatori  avranno  Y  uniforme  de- 
terminato da*  nostri  decreti.  I  cittadini  che  compon- 
gono le  compagnie  de*  fucilieri  ,  potranno  7  qualora 
non  si  vestano  a  loro  spese,  fare  il  servizio  co'  loro 
abiti  ordinarj.  Eglino  porteranno  al  cappello  la  co- 
carda  nazionale. 

Le  guardie  nazionali  che  saranno  chiamate  ad 
un  servizio  attivo  ,  riceveranno  le  ricompense  e  de- 
corazioni che  avranno  meritate  col  loro  zelo  ,  Golia 
esattezza  loro  nel  servizio  ,  è  colle  loro  gesta  lumi- 
nose. I  nostri  ministri  dell'  interno  é  della  guerra 
dimanderanno  a'  prefetti  ed  a'  nostri  officiali  generali 
di  far  loro  conoscere  ,  entro  il  più  breve  termine 
possibile  ,  quelle  guardie  nazionali  che  si  sono  se- 
gnalate dopo  il  nostro  decreto  del  5  aprile  181  3 , 
sia  contro  il  nemico  ,  sia  nel  servizio  delle  piazze  , 
«  nell'  interno  delle  citta ,  pel  manteniménto  del- 
l' ordine  e  della  tranquillità.  Essi  ce  le  faranno  cono- 
scere ,  onde  possiamo  accordar  loro  le  ricompense  e 
Te  decorazioni  che  si  avranno  meritate. (  /.  de  F.  ) 


fosse    stato 
alia   cauu. .1 
riabilitato    nelle    sue 


Del  i5  Aprile. 

fi  corsa  voce  che   il  maresciallo   Augereau 
arrestato.  Questa  notizia  è  (alea. 
— -  Il  maresciallo  Pérignoh  resta  ancora  fedele 
«el  Re. 

—  Il    maresciallo   Saint-Cyr    verrà 
funzioni. 

-—  I  marescialli  Soult  è  Macdohald  abbandonano  il  servizio. 

—  I  generali  Clarice   fe  Maison  ,   ed  i  marescialli    Berthier 
'■i  Victor  6Ì  sono   espatriati. 

r—  I  marescialli  Mohcey ,  Jourdan  ,  Brune  ,  Oudìnot  e 
Saint-Cyr  sorto  a  Parigi. 
- —  Compajouo  alla  Ilice  vàrj  opuscoli  in  cai  si  dicono  a 
Napoleone  grandi  verità  sópra  il  suo  passato  governo.  Se 
ne  trovano  degli  estratti  nel  foùr.  ite  Paris  e  de  t  Empire. 
Tutto  rio  che  fu  pubblicato  cóntro  Bbhapàrte  durante  il 
suo  esilio,  e  per  Guo  le  stesse  caricatura,  si  véndono  an 
cova  pubblicamente. 

Effetti  pubbli.' >.  del  14  aprile.  —  Cinque  per  cento  con- 
solidato ,  godimento  del  ia  marzo  ,  -8o  f.  5o  e.  —  Banca 
Y40  f.  (  Fògli  JWf-,  ) 

Landau,  9  Aprite. 
Ocgi/'a  6   óre    del   mattino,    é   qui   arrivato   il   mare- 
sciallo Xey,  e  dopo  d'avere    passati    a  rassegnaci    regjji- 


ìhCiilL  87.*    è"  $8".r  di  liiiea,   e    il  3.     dì    cacciatori    3.    t?*i 
vailo  ,  partì  per  Vissemborgo.  (  /.  de  Frane/.  ) 

■Lione  ,   17  Aprile. 

La  più  parte  de'  volontarj  eh'  erano  partiti  per 
rìspighere  l' insurrezione  del  mezzodì  ,  sono  di  ris- 
torno ,  è  sono  già  stati  licenziati. 

II  generale  Brayer  ha  fatto  pubblicare  eh'  è  le- 
vato lo  stato  d'assèdio  della  città  di  Lione,  ch'egli 
si  congeda  dagli  abitanti ,  e  che  applaude  alla  loro 
bella  condotta. 

Il  sìg.  generale  conte  Sei'as ,  grand'  officiale  del- 
ta Legion  d'  onore  ,    è  morto  a  Grenoble  il   14  corr. 

Parecchi  reggimenti  di  linea    hanno    jeri    abban- 
donata questa  citta:  «ssi  portansi  sovra  Chambery.  (-F.S.J 
POLONIA. 
Varsavia  ,  3  Aprile. 

'Sentiamo  che  le  truppe  russe  e  il  quartier  generale  , 
che  trovatisi  in  questa  città,  fra  poco  si  metteranno  in 
màrcia  per  recarsi  ia  Germania.  (  /.  de  Frantf.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,11   Aprile. 
Ieri  mattina  S.  A.  il  feld— maresciallo. Principe  Blucher. 
di  Wahlstadt  è  partito  per    F  esercito.   (  four.  dt  Francf*  ) 
Lubecca  ,   10  Aprile.  ,_ 

Aspettiamo  fra  poco  in  questa  città  .una  flotta  proV«- 
gnente  dal  Baltico,  e  avente  a  bordo  i8m.  uomini  della 
guàrdia  russa.  (  Idem.  ) 

GERMANIA.   . 

Colonia  ,    ia  Aprile. 

Non  tarderà  molto    il    passaggio    delle     truppe   per  là 

nostra   città-;    già  ci   e   stato  annunziato  l'arrivo   di   un  gràft 

numerò  di  battaglioni  prussiani  dal   i5  aprile  al  7   masgiò. 

(  ìdem.'  ) 
Cassel ,  i3   Aprile.  , 

L'  altrieri  sono  passati  per  questa  città  il  2°  reggi— 
mento  d'ussari  di  Slesia^  comandato  dal  colonnello  d' Ei* 
che,  ed  una  compaania  di  guastatori  prussiani  i  quali  i'e* 
canai  all'  esèrcito.     '  , 

Del  14.  -—  Jerj ,  a  11  ore  della  «ero,  «>  arrivato  iù 
questa  città  S.   A.  il  feld-maresciallo  principe   Blucher. 

—  Una  batteria  prussiana  di  pezzi  da  ja  ,  la  batteria 
n,°  ai  e  i  parchi  n.°  2  e  7  som»-  partiti  1'  altrieri  ed  jeri 
per  Halbérstadt. 

Del  i5.  « —  Oggi ,  a  IO  ore  è  di  qui  partito  il  Plitì* 
cipe  Blucher.  (  Idem.  ) 

Ratisbona  ,  14  Aprile. 
Jeri  è.  qui  giunta  da  Straubing  la  prima  colonna  dei 
còrpo  d'  esercito  austriaco  ,  comandato  dal  Principe  Collo- 
rèdo  ,  composta  d1  un  reggimento  di  fanteria  ,  d'  «no  di 
corazzièri  e  d1  alcune  compagnie  di  'marraiuoli.  Questa 
colonna  è  partita  stamane  per   la  sua  destinazione. 

(  Idem.  ) 
Francofone  ,  16  Aprile.  .  1 

Sentiamo  dalli  Selanda  che  la  voce  divulgatasi  della 
comparsa  di  una  flotta  inglese,  nel  Suad   è   falsa. 

—  Sentiamo  da  Vienna  che  il  Principe  Berthier  resta  a 
Bamberga  ;  e  che  il  suo  aiutante  giunto  in  quella  città  , 
fu  quello  che  diede  origine  alla  voce  corsa  che  il  Principi 
stesso   Vi  fosse  arrivato. 

—  Jeri  mattina  è  qui  giunto  lord  Gord  >n  fratello  di  lord 
Aberdeen  ,  prove^nente   da  Londra  ,  e  diretto  a  Vienna. 

—  Ci  si  scrìve  da  Manheim,  che  il  Principe  di  Wrede 
ha  stabilito   il  suo  quartier  generale   in   quella  città. 

Del  17.  Qg|ii  ,  dopo  mezzodì,  e  giunto  S.  A.  I.  1  A?r 
ciducà  Carlo.  Domattina  S.  A.  parte   per    Magonza.     . 

(  four.  de  Frartcf.  ) 

Angusta,   19  Aprile. 

Un  corpo  d'  esercito  russo  dì  Soni.  ■■t<Wiiiù  Va 
É  prèndere  posizione  Fra  là  Làhii  è  il  Méne; 

Diecimila  Austriaci  saranno  à  quést'  Óra  in  Ma- 
gonzà  -,  i  Prussiani  ,  che  trovavansì  \n  quella  città 
fiatino  rìcèVÙtà  altra  destinazione.  (  G.   d'  Àng.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,    \\   Aprì  Fi. 
Il  general   Rapp  trinine   il    l3  corrente   à'ii    tfnìnja.    Z 
giorno    dopo    egli    partì   per     Béfort. 

Pare    che  la    tempesta    «'  avvicini.   Il     rr)  , 
Lòrrach  molte   truppe  austriaci!»*  e  bavarr.     oi 


giùnsero    1 
ordirtàrórtàj 


Ili    Bris'gò-vKi  ;     pél 


efento   carri   di  r inquisizione  a  Friborc,o 

serviy.i<>  degli   eserciti.  , 

I  Francesi  raddoppiano  la  loro  attività  nella    costruzione' 
delle  loro    nuove  batterie  presso  Basilea,'  e'    ic'  stanno  co- 


vr 

struendo  sr.i  ìb  -ina.  picr^la  isola  elei  Reno  t^uas'i  adia- 
cente. IJa  gran  mimerò  di  contadini  vi  lavorano  cont'iuua- 
inente. 

La  maggior  parte  degli  officiali  ed  un  piccol  numero 
di  soldati  svizzeri  al  servizio  della  Francia  sono  ritornati. 
Dimostrarono  essi  il  più  vivo  dolore  ,  quando  furano  se- 
parati d a1  loro  ufficiali.  Questi  ultimi  dichiararono  di  vo- 
ler  servire   la  loro  patria  nelle  attuali  circostanze.  (  F.  S,  ) 

ITALIA. 
Ravenna  ,   1 9  Aprile. 
Oggi  alle  ore  nove   antimeridiane    abbiamo  qui  veduto 
con   giubilo   rientrare   le   armi   dell'augusto  Imperatore,   e   Re 
Francesco  I  sotto  gli  ordini  del  sig.  maggiore  Brehem, 

I  Napoletani  in  numero  di  circa  9111.  avevano  abban- 
donato li}  città  nella  scorsa  notte  dirigendosi  alla  volta  di 
Cervia ,  e  V  ultimo  battaglione  era  partito  per  la  stessa 
idjrezione  alle   ora    otuo    antimeridiane. 

Si  è  tosto  ripristinato  il  sistema  vigente  all'epoca  an- 
teriore all'  occupazione  de'  Napoletani.  (  Gior.  del  Meno.  ) 
Firenze ,  19  Aprile. 
Sentiamo  da  Bologna  che  dal  dì  17  in  poi  continuo 
*-.  I'  arrivo  ili  quella  città  delle  truppe  austriache  ,  le  quali 
ni  glossi  corpi  si  dirigono  parte  nella  Romagna  ad  inse- 
guire Taniiata  nemica,  e  parte  verso  la  nostra  città  per 
proseguire  la  lavo  marcia  in  avanti. 

La  precipitazione  con  la  quale  P  armata  napoletana 
fu  costretta  ad  abbandonare  Bologna  fece  sì  cb,e  non  potè 
esigere  ehe  una  piccola  parte  della  grossa  imposizione  di 
(Di  era  stata  gravata  quella  città. 

-— •  Essondo  pervenuta    al    R.     governo    1'  officiale     notizia 
che      siano      per      transitare     pel    territorio     toscano  .    nu* 
merosi   corpi    di    truppe    austriache  ,    e    volendo    prevenire 
jogni  inconveniente  ,    ed  assicurare    il    loro    approvvisioria- 
meqtq  ,  con  biglietto   della  reale   segreteria    di  Firenze   del 
.ili' -aprile  stante,    ha    ordinato    che    la    deputazione'  degli 
approvisionamenti  militari  di     questa    città  di  Firenze  deb- 
ba estendere  la  sua  ispezione   sopra  tutto  il  territorio,  to- 
ccano, ed  assumere  il  carattere   di    deputazione  generale  ,e 
«entrale  ,  oltre  l'esercizio   delle  attribuzioni    che   le    erano 
«tate,  coniente   come     deputazione   della    sola    comunità    di 
Firenze  ,   per  tutto   ciò   che   può   aver    rapporto   all'  appio v- 
•visionaruento  di  truppe  estere.    (  Estr.  dalla  G.  di  Firenzi.  ) 
De!  21   Aprile. 
Dopo    16  giorni  di  assenza,  giovedì   a  óre   II    in  circa 
della  sera  si  è  restituito  a  consolare    questa  sua    residenza 
il   nostro  amoroso  e  amatissimo    sovrano.  Neil'  intervallo  di 
Xempo   •ih'  egli   si   ò   trattenuto  tra  Pisa  e    Livorno,  non  vi  è 
stato  un    momento     che    egli    nen    abbia    consacrato    alla 
•puhblua  e  pru-ata  qnietè   e  utilità!  ì  suoi    fedeli     sudditi,, 
seguitandolo  ovunque  con   la    tendenza    del    cuore  ,    hanno 
avute   sempre    presenti     le     onorevoli    cure,    con    le  quali 
rgli   ha  alleggerita  1'  aflizione   della  sua    lontananza,    E     chu 
avrebbe  potuto  moderare  lo   slancio  della  "comune  allegrez-' 
za  ,   se   il  suo   ritorno  fesse   stato  preveduto  ?  La    sua  bontà 
Jia  valuto  prevenirlo.  Ma  quella  espansione   di  cuore  ,  trat- 
tenuta dall'  improvvido  ed   ignorato   arrivo  ,   non  fa  che   ec- 
citare più  vivi    i   sentimenti   di   attaccamento   e   di    rispetto 
per  un  Principe    che    ama  di  meritare  più  che   di  ricevere 
gli  appianai. 
—  Jeri  giunse  in    questa    città,    provegneute   da  Bologna, 
mi   considerabilissimo  corpo   d"  armata     sotto    gli    ordini  di 
S.    E,    t"     fekl    maresciallo    luogotenente    generalo     barone 
•Bianchi  ,  composto  quasi  tutto    di    una    vigorosa    gioventù 
piena  di   ardore    ed   animata     di      eccellente  ,   spirito     e     di 
sincero  attaccamento    all'  angusto    nostro    sovrano.      Erano 
con  questa  corpo   una   numerosa  generalità    e    stato    mag- 
giore ,   e    considerabili   troni    d' artiglieria ,    carriaggi ,   ecc. 
Uni   forte   colonna,   dopo   un   brevissimo   ripuso    ,      si     mise 
•minto    ve.locemento   in   marcia  alla  volta  di   Arezzo.   Il  gioi- 
to  di   detto  corpo   è   già  paititq   tutto   in  questo    momenti*. 
Sembra     impossibile    che    quest'  armata    sia    venuta   a 
marcie   forzate     dille   sponde   del    Po   lino   a   qui,   seuza    ap- 
1"     "        "■    f»»efa    delincata,    e    con   tutta   queiU     |.mpnert 
e  contegno  che  ip    essa    si     scorge  ,    veranienie.    guerrieri 
ed    imponènte,   I    soldati    sono   stati    accolti   di    unta     U   po- 
polazfone    in    mezzo   alle    più    vive    ed    universali    aeri  mn/.H  - 
111;    e    bisogna   confessare   che    queste  truppe   si   hanno   vera- 
mente  meritata   l„   --ti  ma  universale  ,    non   solo    per    il  loro 
conosciuto   valore   inilitarf ;(  ma    per  la    disciplina    rigorosa 
che   ovunque    conservano   e   che   onora   il   loro   carattere   na- 
zionale ,  il  prode  ed  illustre  loro  comandante  e  tutta l"  uf- 
lizi  dirà. 

Fino  da  ievlalno  è  giunto  in  questa  capitale  S.  E.  il 
sig.  conte  d  '  Appony  ,  nuovo  inviato  straordinario  e  mini- 
■tro  plempoie. ,,-i.rio  di  S.  M.  J.  e  11.  A.  presso  S.  A.  I. 
p  R.  il  nomo  sovrano,    (  Estr.  dalla  Gazi.,  di  Firma?.  ) 


Bologna,  lo  Aprile. 
Numerosi  corpi  di 'l«-llissima  truppa  .  di  cavalleria  0 
fanteria  giungono  continuamente  e  stilano  per  diverse  di- 
rezioni. In  questi  tre  giorni  sono  transitati  oltre  40 in.  un  - 
mini.  La  città  e  i  contorni  presentano  un  accamparne: 
il  cui  spettacolo  impone  e  per  la  superba  sua  tenuta,  Vi 
per  l'  ottimi  disciplina  militare  che  assicura  al  cittadino 
e   al   colono   il   pacifico   esercizio   delle   loro   occupazioni. 

Tutto  è  rientrato  nelP  ordine  ,  e  la  città  ne'  ir.  Js'tr» 
palesamente  la  più  sincera  e  viva  esultanza.  La  seva  del-' 
T  arrivo  delle  truppe  vittoriose  fu  U  citta  illuminata  ,  co- 
me pure    il    teatro   dell'  opera. 

—  Abbiamo  sulla  mezza  notte  passata  perduto  un  cele- 
bre ed  esimio  letterato  nella  persona  del  fu  si.-,  abate 
Pompilio  Pozzetti ,  professore  emerito  e  bibliotecario  da 
questa  regia   università.   (  Idem.  ) 

Del  22   Apri/e. 
Abbiamo   avuto  l'  onore     di    possedere    fra    le     nostre 
mura,  lunedì   e  martedì   scorso,   S.  Ai    R.    I'  Arciduca  Fran- 
cesco IV    d'  Este  ,  Duca  di  Modena.  (  Idem.  ) 

Milano  ,  2.6  Aprile..) 
■   FRANCfSCUS,  A us trias  Imperato!-  ,  Hung.  ,  Boh.  , 
Lorigubard.-Venet.  ,   Gal.  }  Lod.   Kex  ,  A.   A. 
Etnico    coxte     ni    BfiLr.E<-j.4.:iuE ,     ciambellano, 
consigliare  maina  attuale  di  :  Stato  di  £.   M.     L    R.  A.  , 
CQinmeiulutpve    dHV  Ordine,  nuli  tuie  di    Maria    Tsresn  > 
Gian,  Croce    deli  Or  li  ut  di  Leopoldo     e    cavaliere  del- 
l' 'Annunziata,  colonnello  propj  istorio    di    un  reggimento- 
di  cavaueggieri  ,    feld    maresciallo  ,  e    luogotenente  del 
licere  ,  tee    ecc.   ecc. 

Volendo  prevenire  le  gravi  conseguenze  che  dovreb-- 
liero  derivare  ai  cóntravs  entori  d'una  legge  che  riguarda 
davidico  i  diritti  del  Principato,  i  più  sacri  doveri  d<4 
suddito  e  la'  sicurezza  dello  Staro,  nella  falsa  opinione  e  le 
abbia  cessato  di  avere  il  suo  effetto  Xoil'  avvenuto  cambia  > 
mento  di  governo  , 

Abbiamo  ordinato  e   dichiarato  :'  -    * 

Ah.  I.  I  decreti  3  febbrajo  e   8   aprile    l8ia  ,  relativi 

1  agi'  Italiani  uaturulUaati  ,  domiciliai:;   ed    nupie  _  ivi  • 

io  di  potenze   esttre  ,  non   hanno    mai    cessato    d'  avere   di 

l  pièno*  laro"  vigore ,   e  sono  attualmente   applicabili  a  tutt'   1 

nazionali    delle   province'   d1  Italia    soggette,     al    dominio     di, 

S.  l'i.  1'  Imperatore  d'  Austria. 

I|.  E  specialmente  ricordato  ed  ingiunto  a  questi  sud- 
diti,  fossero  anche  naturalbsfcati  in  paese  estero,  ed  aves- 
sero in  altri  tempi  ottenuta  P  autorizzazione  di  permanervi 
e  di  accettarvi  cariche  od  impieghi  md icari  o  civili,  l'ob- 
bligo loro  di  rientrare  nelle  province  italiane  «Ir  S.  M. 
1'  Imperatore  d'  Austria  e.  di  giustilicare  il  loro  reingresso» 
nei  terniini ,  nei  modi  e  sotto  le  comminatorie  portate  dai. 
suddetti'  decreti  ,  se  in  quel  paese  fos^e  già  scoppiata  o 
scoppiasse  la  guerra  contro  S.  M.  f  augusto  nostro  Sovrano. 
III.  I  soli  impiegati  civili  che  si  trovassero  in  terrftò-« 
rio  militarmente  occ'upato  da  forza  nemica  ,  sono  esclusi 
da  qneata   disposizione. 

•  IV.  La  Corte  speciale  straordinaria  da  noi  istituita  col 
decreta  3i  marzo  p.°  p,°  subentra  alle  Corri  spoeiali  oidi- 
narie    nei   casi   contemplati   dai   citati    decreti. 

V,  Tutte  le  autorità  del,!e  province  austriache— italiane 
sono  incaricate  dolla  esecuzione  del  lueseuie  decreto  c!io 
sarà    pubblicato    nei    modi    saliti    ed  inserito  nei  pubblici 

fogli. 

Milano,  ai    aprile    il'j.S. 

Bellegai;de  ,  F.  M, 


AVVISO. 

Il  sottoscritto  invita  tutti  i  possidenti  del  distretta 
primo  di  Milano  a  recarsi  nel  giorn/»  là  porr,  alle  ore  u 
ànreineridiant:  nel  locale  della  Cesarea  Regia  pr  n\  isoiia. 
prefettura,  personalmente  o.  per»  procuratore  onde  dare  il 
loro  voto  per  P  elezione  di  tre  deputati,  t  quali  uauniti  di 
speciale  procura  sòttoscritla  da,  tutti  gì,  eler.ori  doviann.x 
recarsi^  dietro  P  .awisq  che  uè  >  ìceveraano ,  utu^anf  al 
commissario  plenipotenziario  di  S^  IU«  1'  angusto  nastro 
Sovrano,  a  line  di  prestare  il  guuamento  di  fcdclià  ali» 
prclodafa  M.  S,  per  sé  me.desuiii  e  pei  luii  ca.uiuitie.il.; 
si  avverse  che  1  n  m  comparenti  o  pere  nialiuente  o  per 
procura  ^i  riterianno  come  avere  tacuanicnie  prestato  il 
loro   giuramento. 

h.dn  C  ■'  1  Regia  provvisòria  prefettm .-, ,  Milano  i| 
20    aprile    !   •     •  •»  ' 

Il  pu- fetta  dipajrt inventale   «f  Olpnu  ,   IJiNon. 

C.    Cicaga;u«>  .    Mg.   gen 


Milano  .  dt  ,(ijia  di  Fédtriio   .-^/ic//j'. 
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Milano,  Giovedì,  a-   Aprile   i8a5. 


Tutti   gli   affi   d"  amministrazione   pooti    in   questo   foglio    sono    ufficiali. 


lMri:?,0    D1  AUSTRIA. 

Vienna ,     iq  Aprile. 

L'  altrieri  sono  arrivati  ia  questa  città  il  corriere 
virtemberghese  Gartiier  ,  da  Stoccarda,  il  corriere  prus- 
siano Krugel  ,  da  C  i«=e!  ;  il  corriere  siciliano  Breeanico  , 
da  Palermo  ;  il  generale  maggiore  sassone  Warzdorf ,  da 
Praga;  il  consigliere  prussiane)  Espague  ,  da  Berlino;  i 
conti  Gualtieri  e  Ed  iarde  Sradion  ,  da  Berlino  ;  il  ciam- 
bellano del  Granduca  di  Toscana  Tana ,  da  Francoforte  ; 
il  consigliere  intimo  virtembergheie  Gaismar,  da  Stoccarda. 
Nello  stesso  giorno  sono  partiti  :  il  luogotenente  feld— nia- 
yescialto  conte  Weissenwolf ,  per  Ptesbórgo;  il  corriere 
-prussiano  Schmidt  ,  per  Berlino  ,•  i  generali  maggiori  La- 
tour  e  Stuttenhe  m  ,  per  Stoccarda  e  Linz  ;  il  luogotenente 
prussiano  Dobrowolsky  ,   come  corriere  ,   per  Magouza. 

•—  Ad  invilo  di  S.  M.  I.  ,  il  Principe  arcivescovo  di 
Vienna,  in  vista  delle  attuali  circostanze  di  guerra,  ha 
ordinato  che  si  facciano  pubbliche  preghiere  e  processioni. 
Ne'  giorni  16  ,  17  e  io  del  corrente  si  sono  fatte  pubbli- 
che preci  nella  chiesa  metropolitana  di  S.  Stefano  ,  e  vi 
assistettero  tutti  i  parrochi  ,  il  clero  ,  la  scolaresca  ,  e 
moltissimi  fedeli  d'ambo  1  sessi.  Oggi  tutto  il  clero,  ac- 
compagnato dalla  magistratura  municipale,  si  recherà  ia  solen- 
ne processione  aMariahilT,  ove  si  celelrrerì  una  messa  cantata 
e  vi  sarà  predica.  Venerdì  venturo  si  farà  digiuno  generale. 
Sono  raccomandate  a  tutti  i  fedeli  le  opere  di  pietà.  In 
oltre  sono  state  prescritte  al  clero  te  solite  preghiere  per 
la  guerra  dopo  j'  offertorio  e  in  tutte  le  cirimonie  eccle- 
La  co>xe  imperiale,  le.  LL.  AA.  II.  e  RH.  gli 
Arciduchi  e  le  Arciduchesse  ,  le  cariche  di  corte  ,  e  mol- 
tissimi fedeli  hanno  assistito  a  queste  pie  cirimonie.  Il 
Principe  arcivescovo  nella  sua  pastorale  del  i3  corrente, 
a  ciò  relativa  ,  si  esprime  come  siegue  :  Nel  momento  in  cui 
tiot  e  tutta  Europa  ,  sperando  che  i  nemici  avessero  a  mante- 
nere i  toro  giuramenti  e  le  loro  promesse  di  serbare  inviolata 
in  fede  e  la  lealtà  ,  ci  ripromettevamo  tempi  più.  propizj  , 
nuiete  durevole  ,  migli&zamèntB  de'  costumi ,  e  risorgimento  della 
prosperità  ,  quegli  spergiuri,  che  riusurpano  il  potere  ,  o 
cogliono  conservarselo  ,  minacciano  nuovamente  quanto  abbiamo 
di  sacro  e  di  prezioso  e  come  cittadini ,  e  come  cristiazii ,  e 
costringono  il  nostro  Imperatore,  insieme  cogli  alti  suoi  alleati, 
a  impugnar  di  bel  nuovo  le  armi,  per  la  conservazione  della 
giustizia  e  della  quiete.  Dio  che  ,  come  e'  insegna  la  scrit- 
tura ,  si  serve  de'  mali  temporali,  della  guerra,  della  peste, 
della  carestia  ,  per  punirci  ,  migliorarci  0  provarci ,  accoglierà 
le  nostre  preci ,  se  a  lui  ci  volgeremo  ,  implorandolo  con 
cuore  contrito  e  devoto  ,  ed  animati  da  fiducia  e  da  vivo  spi- 
rito patriottico.  Con  tale  scopo  debbono  essere  fatte  le  nostre 
pubbliche  preghiere  nel  modo   seguente  ,  ecc.   ecc. 

—  Emanuele  Eppinger  ,  luogotenente  del  a  °  reggimento 
della  guardia  civica  di  Vienna  ,  ha  rimesso  alla  cassa  di 
«occorso  per  la  casa  degl'  invalidi  di  questa  città ,  200 
liorim  correnti  ,  prodotto  d'  un  accademia  di  musica  da- 
tasi il   5  marzo  scorso  a  prò   di  detto  istituto. 

—  Il  Moniteur  dell'  8  corrente  riporta  varie  notizie  e  in- 
Hiruzi  spediti  a  Napoleone  da  Bordò  iU  aprile,  da  Bajona  e 
Pau  il  4,  da  Blaye  il  3  ,  e  da  altri  luoghi  della  Francia 
meridionale  ,  co'  quali  il  generale  Harispe  con  altri  gene- 
ral^ che  trovansi  a  Bordò  e  nel  dipartimento  della  Giron- 
da  rendono  omaggio  al  nuovo  sole  nascente  ,  e  assicurano 
che  a  Bajona  .  Pau  ,  Perigueuv  ,  Tulle  ,  AmiUac  ,  Cahors  . 
Mende,  ecc,  sventola  la  bandiera  tricolore,  e  che  per 
tutto  le  truppe  e  le  slesse  guardie  nazionali  abbandonano 
jl  partito  del  Re. 

Lo  stesso  foglio  ,  in  data  di  Bordò  del  4  aprile  ,  ri- 
ferisce varie  lettere  del  Duca  d1  Angoulème  e  delle  perso- 
ne del  suo  seguito  colà  intercettate,  come  pure  un  ri- 
stretto del  Moniteur  che  si  pubblica  <•*  Tolosa  pei  cura  del 
barone  Vitrolles ,  e  che  viene. denominato  Moniteur- ruroUes, 
per  distinguerlo  da  quello   di  Parigi.   (  Cazz.    di  Corte.   ) 

Leggesi  nel  Jour.  de  Paris ,  che  da  poeo   tempo  iu  qua 


>  ircola  in  Parigi  un  giornale  realista  intitolato  il    figlio,  il 
i.ile  ,  fra  le  altre   cose  ,   contiene    anche    la  dichiarazione 
del  Congresso  contro  Bonapavte  ,  del    l'i    marzo. 

—  Il  Jour.  general  de  Fr.ince  asserisce  che  in  Parigi  sia 
sì  ita  ordinata  la  confisca  degli  stocchi  e  delle  altre  armi 
proibite   che  trovansi  nelle   botteghe   del  Palais  rovai. 

—  La  gazzetta  di  Londra  del  i.°  corrente  riporta  la  no- 
mina di  lord  C^incarty  ,  uno  de'  plenipotcnziarj  di  $.  M. 
B.  al  Congresso' di  Vienna,  in  gran  croce  dell' or  dui  e  del 
Bagno. 

—  Notizie  di  Madrid  portano  la  nomina  di  fin  certo 
Etchevari  in  direttore  generale  della  polizia  militare,  e  di 
Ballejos   in  ministro  delle  tinanze.  (  Osscrv.   austr>    ) 

Del  20  Aprite. 
LP  altrieri  sono  arrivati  in  questa  città  il  Principe 
Vittore  Rollati,  da  Gami;  il  corriere  inglese  Silvester,  da. 
Londra  ;  il  corriere  olandese  Ragut ,  da  Bruxelles  ;  il  Prin- 
cipe Furstenberg  ,  da  Viitzborgo;  il  maggiore  rnsso  JVtey- 
ran  ,  da  Berlino;  il  corriere  russo  Beloborodow  ,  da  Pie- 
troborsio  ;  il  conte  Fngeno  ,  luogotenente  nel  reggimento 
cav.-Jleggieri  di  Nostitz  ,  dall' Italia  ;  il  barone  Zerbi ,  ca- 
pitano nel  a."  battaglione  di  cacciatori,  dall'Italia;  il  gè-' 
nerale  barone  Bacoy ,  da  Presborgo.  Nello  stesso  giorno 
sono  partiti:  il  conte  Wai  lenslcben  ,  pei-  Praga;  il  ciani" 
follano  sassone  Lutticliau  ,  per  Dresda  ;  il  conte  Taverna, 
per  Grata  ;  il  Principe  d"  Assia  O  .«borgo  ,  per  Monaco  * 
ri  Principe  di  Koslofsk  y  ,  ministro  russo  presso  la  corte 
di  Sardegna,  per  Torino  ;  il  sig.  Rotondi  d'  Andra,  con 
sigliere  di  governo,  per  Salisburgo;  il  conte  Frangipani'-, 
per  Udine,  il  maggiore  conte  Bentheiin  e  il  Principe  Cir- 
io di  Liclitensteia  ,  per  Wels;  il  Principe  di  W  ddeck,  pei* 
Ratisbona  ;  il  sig.  Rengger  ,  plenipotenziario  svizzero,  per 
Zurigo. 

Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno   io,  Aprile. 
Sopra  Augusta,  per  fior.    100   carr.  ,     fior.     333. 
7/8    uso,  fior.   38 1    1/4  a  tre  mesi. 

Sopra  Londra,  per   1   lira    steri.,  fior.   a8   car.   29 
a   3o  giorni   v.   v. 

Corso  dell"  oro    e  dell"  argento. 
Ongari  Imperiali  ,    17   lior.   53    kr. 
Detti  d'  (Manda  ,    18   fior. 
Moneta  di  convenzione  per    100,   385    fior. 

(  Gazz.  di  Corte.   ) 

SPAGNA. 
Madrid  .   3  Aprile. 
Il ' sig.  Bdlesteros,   che  ,  per  quanto  pretendesi  ,    rim- 
piazzerà 1'  attuale   ministro  della   guerra  ,    non     va    confusa 
col   generale   di  questo   nome  ,  conosciuto    per 
spute  col  duca  di   Wellington. 
—  Dicesi  che  sia  scoppiata  una    insurrezione 
liiia.   (  Tour,  de  Frane.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra.  ,  8  Aprite. 
La  Regina  giunse  il  4  corrente 
insieme  colle  Principesse  Elisabetta  e  Maria.  S.  M. 
ricevette,  il  giorno  seguente,  le  LL.  AA.  il  Duca  e  l.t 
Duchessa  d'  Orleans  ,  e  diede  udienza  ni  ministri 
di  Svezia  e  di  Sardegna  ,  che  le  presentarono  le  loro 
credenziali.  In  seguito  la  Regina  portassi  a  pranzo 
dal  Principe  reggente,  clic  alla  sera  tenne  un  circolo 
assai  brilliate. 

—  Due  bastimenti  di  commercio  francesi  furono 
arrestati  in  mare  e  condotti  a  Plymouth  ed  a  S\v .insea 
da  alcuni  vascelli  di  S.  M.  I  comandanti  operarono 
in  quest'  occasione  sulla  loro  propria  rispdusabilita 
e  senza  ordine  del  governo. 

(  Jour.  dt  Franrf.   ) 


le     sue.     dt- 
nella    Gal- 


li!   questa    città 


lì 


BELGIO. 

Brusselles  ,  12  Aprile. 
JSjoUi  officiali  e  soldati  francesi  vendono  ad  arrotarsi 
sotto  alle  bandiere  ili  Luigi  XVIII.  Secondo  il  loro  rap- 
porto ,  coiste  un  gf*a  lualcontetfto  nell'  esercito  ,  e  ai  può 
pascolare  sovra  una  considerabile  diserzione  nel  paso  clic 
si   dovessero   Incominciare    le   ostilità. 

—  Continua  lo   sbarco  delle   truppe   inglesi  ad   Ostenda. 

■ —  Quasi   tutti    i  giorni  vediamo  qui  arrivare   delle  -troppe 
olandesi. 

—  È   stato   qui   condotto   il   cadavere   del    Principe  Filippo 
(V  Arenberg.   Esso   verrà   trasportato   ad   Engliien  per   essere 

.tepulro   nella   tomba  de'  buoi     antenati.     (   Jour.   de  Francf.   ) 

FRANCIA, 
Parigi ,    1  6   Aprile. 
Effetti  pubblici  del   i5  aprile  —  Cinque  per  cento 
consol.  ,   ecc.    5q   f.    25   e.  —  Azioni   della   Banca  ,   ecc. 
706   f. 


Obbligazioni  del  tesoro,  i5  per  cento  di 
perdita   air  anno. 

— •  I  membri  del  consiglio  di  Stato  si  radunarono  jj 
14  corrente  '  e  diedero  nelle  mani  del  Principe  ar- 
cicancellier.e  il  giurameiitq  prescritto  dal  decreto  dell'8 

—  Assicurasi  che  i  inembri  dell1  Istituto  ,  nominati 
dall'  ultimo  governo,  in  membri  della  Legipn  d'onore, 
sieno   stati   confermati   da   Napoleone. 

, —  Si  dice  parimente  clic  la  più  parte  delle  deco- 
razioni conferite  alla  guardia  nazionale  di  Parigi  dal- 
l' antico   governo  ,   saranno   conservate    da    Napoleone. 

— »  I  granatieri  del  2.°  battaglione  della  6\ta  legione 
della  guardia  nazionale,  di  Parigi  die  jl  3o  marzo 
1814  uscirono  dalla  capitale  per  difenderla,  avevano 
deliberato  di  unirsi  tutti  gli  anni  per  celebrare  que- 
sto anniversario.  Una  simile  riunione  ebbe  luogo  in 
t'-.tti  il  1 3  corrente  Vi  erano  stati  invitati  parecchi 
ulliciali  e  granatieri  che  seguitarono  Napoleone  all'i- 
sola  d'  Elba. 

• —  Parecchi  bastimenti  provegnenti  dalla  Guadabi- 
pa  ,  e  cariebi  di  derrate  coloniali  ,  sono  entrati  ulti- 
mamente nel  porto  di  Bordò. 

— >  Il  sig.  Carnot  ,  ministro  dell'  interno  ,  ha  diretto, 
il  12  corrente,  una  lettera  circolare  ai  prefetti  per 
raccomandar  loro  l1  esecuzione  del  decreto  del  28 
marzo  ,  che  richiama  sotto  alle  bandiere  tutti  gli 
allietali  e  soldati  che  abbandonarono  1*  esercito.  «  Se 
i  soldati  richiamati  (  dice  il  ministro  ai  prefetti  ) 
hanno  intenzione  di  raggiugnere  le  loro  antiche  ban- 
diere ,  li  dirigerete  ai  depositi  de'  loro  antichi  reg- 
gimenti ;  se  brameranno  di  unirsi  agli  uomini  del 
dipartimento  che  concorrono  a  completare  un  datti 
corpo,    li   dirigerete   ai   depositi    di   questo   corpo.  » 

— -  Va  decreto  del  i3  porta  che  tutti  i  gendarmi  , 
ì  aliali  ,  avendo,  fatto  parte  de"  battaglioni  di  gendar- 
mi a  piedi  ,  ed  essendo  stati  aggregati  nella  campa- 
gna del  1814  alla  vecchia  guardia,  si  trovassero  alle 
loro  case  in  congedo  limitato  od  in  ritiro  ,  e  che  vo- 
lessero riprendere  il  servizio  ,  saranno  ammessi  nel- 
la vecchia  guardia.  I  gendarmi  a  piedi  che  non  fa- 
cevano parte  nel  1  o  1  4  de'  battaglioni  di  gendarmi 
ih'  erano,  stati  uniti  alla  vecchia  guardia  ,  ina,  che 
»  (dessero  riprendere  servizio  ,  si  porteranno  a  Pari- 
gi ,  ove  saranno  formati  4  battaglioni  di  gendarmi  a 
piedi   sotto  il   nome   di   battaglioni  di.  riserva. 

—  Con  decreto  del  7  ,  il  generale  conte  Dumas  è 
nominato  direttore  generale  dell'  organizzazione  delle 
guardi*'  nazionali  sorto  gli  ordini  del  ministro  del- 
T  interno 

—  Sono  stati  ai  corditi  de"  posti  d'  ufficiali  nella 
linea  a  paienliie  guardie  del  corpo  e  ad  altri  mili- 
tari  già  addetti   alla   casa   del    Ile. 

—  Il  sig  barone  J.iut  e  nominato  amministratore 
dell'  erario  pubblico  in  sosutn/.ioue  del  »ig.  Laqtuan- 
t?  ,   definii" 


Si    stabili    c'ito    :i    Pan; 


"ìaudi    officine    d*  armi 


Vi  saranno  ammessi  tutti  i  giornali  -ri  che  «eroine— 
ranno  lavoro,  e  che  avranno  la  necessaria  abilita. 

—  Il  ministro  della  guerra  hn  diretto  ,  il  io  cor- 
rente ,  un  proclama  ai  sottofficiali  e  soldati  in  con- 
gedo od  in  ritiro  nell"  interno  della  Francia  ,  per 
eccitarli  a  ritornare  sotto  alle  bandiere. 

—  In  esecuzione  del  decreto  28  marzo  p,°  p.",  che 
richiama  i  militari  as6en<i  da'  loro  corpi  ,  il  sig. 
prefetto  della  Senna  ha  intimato,  il  ia  corrente,  ai 
sottofneinli  e  soldati  del  dipartimento,  in  congedo  il-« 
limitato  e  limitato  ,  o  che  abbandonarono  le  loro 
bandiere  ,  o  che  sono  ritornati  in  patria  dalla  loro 
cattività  ,  di  presentarsi  in  giorni  ed  ore  stabilite  al 
palazzo  di  citta  davanti  al  consiglio  d1  esame.  I  mi- 
litari che  non  si  presenteranno  ,  saranno  considerati 
come  disertori.    (  Fogli  auz.  ) 

Del  17  Aprile, 

Jeri  dopo  la  messa  ,  Napoleone  passò  a  rasse. 
gna  nelle  corti  delle  Tui'enes  e  sulla  piazza  del  Co»'. 
rousel  le  dodici  legioni  della  guardia  nazionale  di 
Parigi. 

In  questa  circostanza  Napoleone  fece  formare 
alle  truppe  un  quadrato  ,  chiamos<i  dintorno  gli  uf- 
tìciah  delle  differenti  legioni  .,  e  procurò  con  enfati- 
che parole   di   animare   il   loro  coraggio. 

—  Napoleone  ha  dato  al  s.g.  luogotenente  generale 
conte  di  Lobati  il  comando  in  capo  d*  qn  esercito  di 
riserva  che  si  sta  formando  a  Parigi.  II  sig.  luogote- 
nente generale  Nourrit  comanderà  P  artiglieria  j  i  si- 
gnori luogotenenti  generali  Morand  e  Abbe  avranno 
ciascuno   mi  coniando   in   questo   corpo   d"  esercito. 

—  Il  luogotenente  generale  conte  Delaborde  ,  che 
comandava  a  Tolosa  la  10. ma  divisione  militare  ,  è 
chiamato  a  Parigi.  11  sig,  luogotenente  generale  conte 
Maurizio  Mathieu   succede  a  lui  in   quel     comando. 

—  Dicesi  che  il  sig.  luogotenente  generale  conte 
Belliard  sia  stato  incaricato  d"  una  missione  straor- 
dinaria. 

—  I  membri  della  corte  de"  conti  prestarono ,  il 
i5   corrente,   il  giuramento  prescritto     dalle    leggi. 

■ —  I  signori  conti  Miot  e  Thibandeau  sono  partiti 
m  qualità  di  commissari  del  governo  ,  il  primo  per 
la  Rocella  ,  e  V  altro  per  Digìone. 

—  Il  14  corrente  ,  il  tribunale  di  polizia  correzio- 
nale ha  condannato  un  libraio  ,  per  aver  venduto  de* 
libri  osceni  ,  a  5o  franchi  di  multa  ,  alla,  confisca  dei 
detti   libri    ed   alle   spese   di   processo. 

—  Il  ministro  dell'  interno  ha  dire' fi  ,  il  12  corr.,. 
una  lettera  circolare  ai  signori  prefetti  r-dativ  hmente 
all'  organizzazione  delle  guardie  nazionali  ;  egli  in-. 
giugne  loro  di  fargli  rapporto,  og  it  cinque  giorni  , 
de-1  progressi  di   questa  organizzazione, 

—  E  stata  accordata  la  decorazione  della  Lesini 
d'  onore  ai  cittadini  e  militari  della  gnernigione  di 
Soissons   che   difesero   quella   città   nel    1814. 

—  Napoleone  fece  spaiane,  jeri  a  mezzodì  ,  cento 
colpi  di  cannone  ,  per  far  credere  clic  sieno  termi- 
nate  le   nostre   dissensioni    intestine. 

■ —  Lettere  di  Spagna  dicono  che  varie  truppe  debi 
bono  marciare  in  Gallizia.  Dpe  reggimenti  eli"  erano 
|n    Navarra,  hanno   ricevuta  la   medesima  destinazione. 

—  Diverse  truppe  arrivarono  a  Lilla  .  donde  si  di- 
iiMi.iw  «Ha  loro  destina/ione  ulteriore.  Finora  tutto  è 
tranquillo   ai   conlini. 

—  Il  sig.  barone  di  Bonnefnnv  ,  prefetto  mani  timo  ■ 
Ro.  Iirl'ort ,  I1.1  trasmesso  al  ministro  della  mai  ma  un  rap-» 
poi     '    du.r.o    d.\    Royaii    il    J    corre  ite  .    di     cui     risulti     che 

in  poca  diatapza  di   CordanMn   una  Fregata  io-lese     svitnpa 

ilronì   d'  un   eh  '    provcgneiitr     dille      Coste 

di    BrotagM,    e    elle    un'altra   fregata   ed     lina     eirveita     in- 
gtési    .iwv.ui 0    ciMi.ilini  nte  catturato  altri  bastimenti  francesi 

—  I1  generili    Ih-'   che  difese    la    pi.uua    di    TlnonuU© 


ni 


ne  ha    riassunto    ora    il 
12  Aprile. 


nel  »-8l4  durante  il  blocco  , 
alando.  (  F.  S.  ) 

Strasborgo  , 

Assicurasi  che  il  maresciallo  Ney  ha  ricevuto  ,  ad 
Haguenan  ,  un  corriere  apportatore  di  dispacci  che  lo  in- 
vitano a  ritornare  subito  a  Parigi  per  la    via    di    Saverne. 

f—  Il  conte  Rapp  è  partito  stamane  per  Colmar. 

—  Ieri  entrò  cjui  il  5.°  reggimento  di  corazzieri.  (  F .  T.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   1 2  Aprile. 

È  decretato  il  piano  per  la  formazione  del  no- 
stro beli'  esercito.  Esso  sarà  di  a3om.  uomini  ,  e  di- 
viso in  7  corpi  principali  ,  il  7.0  de'  quali  ,  composto 
di  tutte  le  parti  della  guardia  ,  forma  la  riserva,  Li 
luogotenente  generale  de  Ziethen  comanda  il  i.°  cor- 
po ,  ed  lvn  sotto  a'  suoi  ordini  le  brigate  di  Stein- 
metz ,  Pircli  ,  lagow  ,  Henkel  e  Roder.  Il  2.°  è  co- 
mandato dal  luogotenente  generale  de  Borstell  ,  ed  è 
diviso  in  5  brigate  ,  cioè  Pirch  ,  KraiFt  ,  Rùssel  , 
Jurgas  ;  la  quinta  non  è  ancora  designata.  Il  3.°  co- 
mandato dal  luogotenente  generale  Thielmann  ha  le 
brigate  di  Borck  ,  Krusemarck  ,  Gobe  e  Dobschutz  i 
la  quinta  è  ancora  vacante.  I  capi  degli  altri  corpi  , 
benché  già  nominati  ,  non  sono  ancora  noti  al  pub- 
blico. Si  designa  il  generale  Bnlow  pel  comando  del 
4,0.  Il  conte  de  Rleist-Nollendorf  avrà  il  comando  in 
capo  dei   3   primi. 

—  Il  luogotenente  generale  de  Zastrow  è  incaricato 
di  passare  a  rassegna  le   truppe  di  tutti  i  Principi  e' 
Stati  della   Germania   settentrionale  ,  1   cui   contingen- 
ti si   uniranno  all'esercito  del  generale  Kleist.  (/.  de  /V.) 

—1  Ecco  la  patente   relativa    alla    presa    di    possesso     del 
Granducato  del  Basso   Reno  (    V.  il  Gior.  Ital.  dì  jeri  )  : 

Noi  Federico  Guglielmo  ,  ecc. 

Facciamo  noto  colle  presenti  a  ciascuno  quanto  segue  : 
la  virtù  della  convenzione  da  noi  conchiusa  colle  potenze 
riunite  al  Congresso  di  Vienna  ,  sono  a  noi  ricaduti  ,  per 
indennizzazione  a  norma  de1  trattati ,  e  per  essere  uniti 
•dia  nostra  monarchia  ,  l'  altrevolte  Granducato  di  Berg  , 
ed  una  parte  delle  province  situate  sulla  riva  sinistra  dei 
Reno  ,  alle  quali  la  Francia  ha  rinunziato  coli'  art.  3.°  del 
trattato  di  pace  di  Parigi  ,  del  3o  maggio  1814.  In  con- 
seguenza di  ciò  ,  coli'  attuale  patente  prendiamo  possesso 
ed  aggreghiamo  alla  nostra  monarchia,  con  tutti  i  diritti 
della  supremazia  e  sovranità  ,  e  colie  unite  loro  dipenden- 
ze, 1  paesi  e  luoghi  seguenti^  i.°  Tutto  il  dipartimento  al- 
trevolte di  Reni)  e  Mjsella,  composto  de'  cantoni  di  Bona, 
Rheiubach  ,  Alirweiler  ,  Runayeu  ,  Wehr  ,  Aldenau  ,  Ul 
n.en  ,  Virneborgo  ,  Mayen  ,  Andern  idi  ,  Rnbenach  ,  C  >- 
blenza  ,  Polch  ,  Munster  ,  K.-iisersesch  ,  Cochem  ,  Luzerat  , 
Zeli,  Treis  ,  Voppard  ,  S.  Goar  ,  Castell  auen  ,  Sinnnern  , 
Bacharach  ,  Stromberg  ,  Krenznach  ,  Sobèrhheim  ,  Kirn  , 
Kirchberg  e  Trarbac  ,  2.0  I  seguenti  cantoni  dell'  altre- 
volte dipartimento  disila  Saar  ,  cioè  :  Reiferscheid  ,  Bian- 
kenheiin  ,  Lyssendorf  ,  Schonberg  ,  Pruni  ,  Kylborgo  ,  Ge- 
rolstein  ,  Daun  ,  Manderscheid  ,  Wjtthch  ,  SchwaicU  ,  Pfal- 
ze'l  ,  Trier  ,  Conz*.  Hermeiskeil  ,  Badelicli  ,  Berncasiel  , 
Rhaunem  ,  Herstein  ,  Meisseaheim  ,  e  quelle  parti  de1  can- 
toni di  Grumbach  ,  Bauniholder,  e  Birkenfeld  ,  che  giac- 
ciono al  nord  di  una  linea  da  tirarsi  da  Médart  sopra 
Merzweiser  ,  Langweiler  ,  Basso  ed  Alto  FecUenbach  ,  El- 
lenbach  ,  Breunchenborn  ,  Answeiler  ,  Kronweiler  ,  Basso 
JJraraboch  ,  Burbach  ,  Boschweiler  ,  Henbweiler  ,  Hambach 
«  Rinzcnberg  sino  ai  conimi  del  cautoue  d'  Hermeiskeil. 
I  luoghi  s"  nomin  iti  ,  coi  loro  termini  e  colle  loro  dipen- 
denze, sono  compresi  nella  linea  suddetta  ,  e  sono  luoghi 
di  contine  spettanti  ai  nostri  Stati.  3."  Quella  parte  del- 
l'altre volte  dipariimein  >  delle  Foreste  che  giace  sulla  ri- 
va sinistra  dell'  Oar  od  Quren  ,  lino  al  suo  confluente  nel 
fiume  Suro  o  Saure,  e  quindi  da  un  tal  punto  sulla  riva 
sinistra  della.  Sire  lino  al  suo  confluente  nella  MoVella  e 
da  qui  sino  il  confluente  della  Saar  sulla  riva  sinistra  del- 
la iuosella ,  e  per  conseguenza  i  cantoni  intieri  di  i>.iil<.  ;- 
dori,  Bi«t borgo  ,  Neuerborgo  ed  Arzfeld  ,  e  quelle  parti 
de/oantoni  di  Gt •«veumadieru  ,  E .•uternadi  ,  Vianden  e 
Clerveaux  che  vengono  intercise  nella  suddétta  dire  ione 
dai  duini  suine itovati.  4.0  I  cantoni  di  S.  Wìeth  ,  M 
dy  ,  Crouembaigo  ,  Sddeydei»  e  Lupen  ,  facenti  parte 
P  altrevolte.    dipartimento    dell'  Qurihe  ,    e    qudla    piccola 


parte  del  cantone  d' Aubel ,  eh'  e  tagliata  fuori  dalla  stra- 
da maestra  fra  Hergenmel  ed  Acquisgrana  ,  compresa  que- 
sta strada  medesima  fra  i  due  luoghi  accennati.  5.°  Quel!* 
parte  del  cantone  Rolduc  od  He/zogenrath  ,  facente  parte 
dell'  altrevolte  dipartimento  della  Bassa  Mosa ,  che  giace 
sulla  riva  orientale  o  destra  del  Worm.  6.°  I  cantoni  di 
Acquisgrana,  Burseheid  ,  Eschweiler  ,  Montjoue  ,  Duren  , 
Froizlieim  ,  Gemund  ,  Zulpich  ,  Lechenich  ,  Brulli,  Colonia, 
Weyden  ,  Kerpen,  Juliers  ,  Linnieh,  Geilenkirchen,  spet- 
tanti  all'  altrevolte  dipartimento  della  Roer  ,  quella  parte 
del  cantone  Sittard  che  giace  all'  ouest  di  una  linea  che 
da  Hillensberg  ,  Wehr  ,  Millen,  Havert  su  Waldfeuch,  coi 
loro  termini  ,  ricade  alla  Prussia ,  come  anche  i  cantoni 
d'Heinsberg,  Erkelens  e  Bergheim.  7.°  I  cantoni  di  Mulhenn, 
Bensberg ,  Eindiar  ,  Siegborgo  ,  Heimef,  Konigswiuter  , 
Eytorf,  Waldbrol  ,  Wildeinborgo ,  Omborgo  e  Gummer- 
sbach.  Noi  uniamo  questi  paesi  sotto  la  denominatone  dà 
Granducato  del  Basso  Reno,  e  a  giungiam)  agli  altri  no- 
stri titoli  reali  quello  di  Granduca  del  Basso  Reno  ;  innal- 
ziamo 1'  aquila  prussiana  sui  confini ,  in  segno  della  nostra 
sovranità ,  sostituiamo  il  nostro  stemma  reale  agli  anterio- 
ri ,  e  muniamo  i  pubblici  sigilli  dell'  aquila  prussiana.  In- 
vitiamo tutti  gli  abitanti  d'  ogni  stato  e  condizione  di  que- 
sti paesi,  di  cui  abbiamo  preso  possesso,  a  riconoscerci 
d'  ora  innanzi  per  loro  legittimo  Re  e  Signore  ,  a  prestare 
il  giuramento  di  fedeltà  a  noi  ed  a'  nostri  successori,  ed  a 
conformarsi  con  doveroso  e  obbediente  attaccamento  alle 
nostre  leggi  e  ordinanze.  In  compenso  assicuriamo  della, 
reale  nostra  protezione  le  loro  persone,  proprietà  e  reli- 
gione ,  tanto  da  ogni  attacco  ostile  al  di  fuori  ,  quanto 
uell'  interno  ,  mediante  una  pronta  e  retta  amministrazione 
della  giustizia ,  ed  un  regolare  sistema  di  polizia  e  di  !i» 
nanza.  Noi  li  governeremo  al  pari  di  tutti  gli  altri  nostri 
sudditi  ,  procederemo  alla  creazione  di  una  Rapprese  ut  au» 
za ,  e  rivolgeremo  ogni  nostra  cura  alia  prosperità  del 
paese  e  de'  suoi  abitanti.  GT  impiegati  attuali  sono  confer- 
mati nel  loro  grado  ed  onorario  ,  purché  abbiano  finora 
prestato  fedelmente  i  loro  servigi  ;  inoltre  ogni  pubblico 
impiego  verrà  amministrato  nel  modo  finora  praticatosi  , 
fintanto  che  non  troveremo  conveniente  di  passare  ad  al- 
tre modificazioni.  Non  ci  permettendo  le  circostanze  at- 
tuali di  recarci  personalmente  a  ricevere  l'omaggio  di 
sudditanza  ,  abbiamo  imposto  ed  autorizzato  il  nostro  luo  • 
gntenente  generale  conte  di  Gueisenau  e  il  nostro  consi- 
gliere  intimo  di  Stato  Sade  ,  a  dare  su  di  ciò  ,    in     nostre» 


nome  ,   le   opportune 
spedita  di  proprio  pugno  ,   e 
gdlo   1'  attuale   patente. 


disposizioni.   In   fede   di   e 


munita    del    nostro 


abbiamo 
reale    si- 


Data  in  Vienna  il  5 
Firmato  , 


aprile    ioi5. 

Federico  Guglielmo, 
principe  di  harden'berg 


di     possesso 
,     del    pnieii 


ilei 
afa 


L'  altra  patente  ,  relativa  alla  presa 
gran  lucati  di  Cleves  ,  Berg  e  Gheldria, 
di  Moers  e  delle  contee  d'Essen  e  Werden ,  preme»? 
I'  intestazione  simile  a  quella  della  riferita  più  sopra,  por- 
ta che  S.  M.  prende  possesso  i.°  del  canto. ìe  di  fCfudhtea 
o  vero  B  isso  Kruchten  spettante  alle  alti»  ole  diparti 
mento  della  Bassa  Mosa,  e  di  quella  piccola  parte  del 
cantone  di  Roremond  che  giace  all'  o.iest  di  una  linea  da 
tirarsi  dall'origine  del  Winkel  presso  Melich,  fino  all'  angolo 
settentrionale  del  cantone  di  Kruchten  ;  2."  dei  cantoni  di 
O  lenkirchcn  ,  Elsen  ,  Dormagen  ,  Nmiss  ,  Neersen  ,  Vier - 
sen  ,  Brachi  ,  Kempen,  Crevehl,  Ne.  di. igeo,  Moers.  R'ienr- 
bergeo,,  X.iutcn  ,  C  dcai  ,  Cleve  ,  Civuienibnrgo ,  Gork  , 
Gheldria,  e  Wankeiin  ,  spettanti  all' altrevolte  diparti  «sento 
della  Roer  ,  compresi  in  essi  tutti  qnc'  luoghi  che  no.t 
sono  distanti  più  di  un  mezzo  miglio  i e  losco,  o  di  mille 
verghe  renane  dal  letto  della  Mosa  ;  3.°  dei  cantoni  (  sul- 
la riva  destra  deh, Reno  )  di  Emnieiich,  Rees  ,  Riugen- 
berg ,  Dinslaken  ,  Duisborgo  ,  coi  comuni  de'  baliaggi  di 
l'ioidi  e  Styrum  ,  dei  cantoni  di  Werden  ,  Essen  ,  Dus- 
seldorf, Ratiugen  ,  Velbert  ,  Méttmann  ,  Richrath  ,  Qpla- 
den  ,  Elberfeld  ,  B  irmen  ,  Ronsdorf,  Lenep  ,  Wipperfurth, 
Wermell'ktrchen  e  Sollingen.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ag- 
grega a' suoi  Stati  tutti  questi  paesi,  solfo  l'antica  deno- 
miiiazioiie  di  granducato  ili  Cleves,  Berg  e  Gheldria,  di 
l'iineipato  di  Moers  e  di  contea  d'  Essen  e  Werden  ,  e 
aggiunge  anche  questi  a  tutti   gli  altri  suoi  titoli  reali,  ecc. 

(  Osservai-   austr.  ) 


fi 

Ambnrgo ,  io  Marzo. 

In  caso  ci' nna  nuova  guerra  ,  la  nostra  citta 
non  può  che  guadagnar  molto  ,  poiché  tutto  il  com- 
mercio del  Nord  si  concentrerà  qui.  Si  sono  già  pre- 
te ad  affitto  parecchie  delle  nostre  rase  per  Inglesi 
che  si  aspettano  dal  Paesi  Bassi.  (  F.  T.  ) 
Lipsia  ,   i5  Aprile. 

Un'  ordinanza  del  governo  generale  prussiano    in    Sas- 
sonia, datata  da  Dresda  il   IO  corrente,  porta    quanto  sie 
£tie  :    «  Chiunque   presentemente    o   con   parole   o   con     fatti 
dimostra  attaccamento  alla  persona  o  alla  causa    di    Napo 
leone   Bonaparte   commette   un   delitto     contro    la    sicurezza 
«fello  Stato  ,  e  dovrà  indistintamente  essere    arrestato    dal- 
l'autorità  superiore  locale  e  fatto   tradurre    in.ianzi  all'  uf- 
ficio  dell'alta  polizia  di  questa  città,     per     essere    proces 
sarò   e  punito   a   tenor   delle   leggi.     Tutte    le     autorità    gin 
diziarie  e  di  polizia  del  regno  di     Sassonia    sono    rese    ri- 
<eponsabili  della  stretta  esecuzione  di  questa    ordinanza.   » 

(  Gazz.  d'  Aug.  ) 

Gotha ,   i  o  Aprile. 

Il  nostro  battaglione  d'  infanteria  di  linea  parti 
tla  questa  città  il  7  per  portarsi  a  combattere  per 
a  causa  della  Germania.  Già  da  otto  giorni  vediamo 
passar  di  qui  un  gran  numero,  di  truppe  prussiane  , 
cavalleria  ed  infanteria    (  Jour.  de  Frane/.  ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,   1  3  Aprile. 

Jer  T  altro  il  He  portossi  al  teatro  insieme 
coli*  Imperatr  ce  di  Russia  ,  la  Regina  ,  il  Principe 
Carlo  e  le  Principesse.  S.  M.  fu  accolta  colle  più 
vive  dimostrazioni  di   gioja.   (  Jour.  de  Frane/.   ) 

—  £  qui  aspettato   S.  M.   V  Imperatore  di  Russia. 

—  Le  guernigioni  di  Norimberga  ,  Angusta  ecc.  sono  par- 
tite alla  volta  del  Reno.  La  guardia  nazionale  fa  ora  il 
presidio  delle  dette   citta.    (  Idem.  ) 

Del    17  Aprile. 
Sabato  scorso  sono  di  qui  partiti  pel  Reno  il  4°  bat-». 
taglione  de'  granatieri  della  guardia  reale    e     il    i,°     reggi 
mento  d'  infanteria  di  linea.  Il  reggimento    d'  ussari    battaci 
k  partilo   già  da  alcuni   giorni.   (    Gazz.   d'  Aug.  ) 

Ratiibi.il'!,    14     ìpiHe. 

Oggi   arrivarono  qui  cne.   redimenti    d'  infanteria    au- 
striaci Kottuhnsky  e  Reuss-Plauen.  (   Gazz.  '.di   Ratisbona.   ) 

ITALIA. 

Carrara,  10  Aprile. 
Non  si  ■vide  in  alcun  tempo  in  questa  città  festa  più 
brillante  né  maggiormente  secondata  dal  voto  comune  di 
lutta  la  popolazione,  di  quella  che  si  solennizzo  nel  giorno 
V  del  corrente  pel  fausto  compleanno  di  S.  A.  I.  e  R. 
IMaria  Beatrice  Arciduchessa  il'  Austria,  Duchessa  r!i  .Mas- 
si e  ili  Carrara,  nostra  augusta  sovrana.  (    G.  di  Firenze.   ) 

V-erona  ,   24    Aprile. 

Ieri  arrivo  qui  il  reggimento  di  fanteria  di  linea  De 
''.un  ;  Orso  partirà  domani  per  Milano.  Si  annunzia  il  pros-* 
»h«o  passaggio  ,  per  questa  città  ,  della  int'-ra  divisione 
del   generale  Radivojevich. 

Mantova*,   ai   Aprile. 

Nel  giorno  l6  del  corrente  V  impresi  di  questo  R.° 
"1  eatro  ha  offerti  al  sig.  marchese  podestà  gì'  introiti  d'  una 
1  i]  presentazione  a  beneficio  de'  valorosi  soldati  austriaci 
rimasti  feriti  nelf    ultima  campigna. 

Annunciato  con  apposito  avviso  di  podesteria  questo 
lodevole  divisaincnto  ,  gli  abitanti  di  questa  Cina  a  0-111 
<•(  to  non  si  sono  lisciati  sfuggire  1'  opportunità  di  solle- 
aie  in  qualche  guisa  quis'  prodi  che  hanno  esposta  la  loro 
rifa  a  connine  difesa  ,  e  particolarmente  per  .allontanare  il 
flagello  della  guerra  dal  nostro   territorio. 

In  fatti  nella  sera  del  di  17  ,  nella  quale  ebbe  luogo 
la  beneficiata,  si  sono  incassate  Ih.  j  7<j^  ,  S4 .  le  quali 
saranno  distribuite  in  favore  dei  detti  militari,  giusta  T  ac- 
cettazione ehe  il  supremo  comando  militale  si  è  degnato 
di  manifestare  colle  lettere  che  si  riportano  hd  onorevole 
irstìtuonianza  della  benevolenza  che  particolarmente  cot»i— 
puniscono  a  questa  popolazione   le  LL-   Ki!    1  sigg.    barone 


Iriinont,  ^onerale   in   capo,  e   tenente    maresciallo    tafoaé 
Player  de  Heldeusfeld  ,  comandante   di  questa  fortezza. 


N."   1 199.  Mantova,   19  aprile   181 3. 

//  tenente  maresciallo  comandante   le  truppe  e  fortezza 

di  Mantova  ,  al  sig.  marchese  podestà. 
«  Dall'  unito  foglio  di  S.  E.  il  sig.  generale  in  capo, 
che  mi  affretto  di  trasmetterle  ,  raccoglierà  ,  sig.  podestà  , 
le  impressioni  della  graziosa  sua  soddisfazione  ,  e  pieno  suo 
aggradimento  del  tratto  filantropico  che  questi  abitanti  di- 
mostrarono a  favore  ile'  soldati   feriti  nell'  attuale  campagna. 

»  Neil'  aggiugnere  ai  ringraziamenti  della  prelodata 
E.  S.  anche  i  miei  ,  prendo  parte  nella  compiacenza  che 
deve  proiuovere  la  sua  promessa  di  portare  a  piedi  del- 
l' augusto  nostro  Monarca  la  non  equivoca  testimonianza 
d*  attaccamento  di  questi  abitanti ,  la  cui  prosperità  ini 
sta  a  cuore  pel  vincolo  d'  affezione  ,  con  cui  sono  Con 
essi   legato. 

»  Si  tosto  ella  si  compiacerà  rimettermi  la  somma 
percetta,  sincom*  dispone  la  ripetuta  Bccellenza ,  io  ini 
farò  sollecito  di  far  sentire  a  quegl'  infelici  qaelle  benefi- 
cenze   che    loro  furouo  con  tanto  zelo  da    lei     sollecitate. 

»    Mi  è  oltremodo    grato    il    rinnovarle    i    sensi    della 
singolare  mia  stima  e  distinta  considerazione. 

»   Mayer  de  Heldeusfeld ,  tenente  maresciallo.  :> 


«  Signor  marchese  , 

»>  Con  sentimenti  di  vero  piacere  rilevo  dal  pregiate? 
di  lei  foglio  d1  oggi  le  testimonianze  d'  attaccamento  dimo- 
strato nuovamente  dagli  abitatiti  di  questa  fin  da  rimoti 
tempi  sempre  fedele  città  colla  destinazione  d1  italiane 
lir.  1795.  S4  cent,  ritratte  colla  beneficiata  di  jeri  in  fa- 
vore de'  soldati  feriti  nell'  attuai  campagna. 

»  Io  faccio  passare  al  sig.  tenente  maresciallo  di  Ma- 
yer l' ordine  di  prendere  in  consegna  questa  somma  che 
a  di  lei  intenzione  sarà  distribuita,  e  m'affretto  di  testi- 
ficarle ,  sig.  marchese  ,  la  mia  piena  soddisfazione  ed  i 
ringraziamenti  de'  feriti  militari  ,  i  quali  godranno  il  frutto 
di  questa  nuova  cordiale  molesta  di  patriotismo  che  por- 
terò ai  piedi  dell'  anglista  nosiro  Sovrano  ,  affinchè  Sua 
Maestà  riconoscer  possa  in  cotale  nuova  prova  i  nobili 
sentimenti  de*"  buoni   abitanti   di   questa  illustre   città. 

»  Colgo  quest'  occasione  ,  signor  marchese  ,  per  assi- 
curarla della  più  distinta  mia  stima. 

»   Al  quartier  generale  di  Mantova,  il    18  aprile  l8t5. 

»   Fkimo.xt.  » 

Milano  ,     26  Aprile. 

Jeri  verso  mezzodì  ritornarono  in  questa  città  i  quat- 
tro battaglioni  di  granatieri  Habaney  ,  Faber  .  Ch'imam  e 
Felsehberg  ,  provegnenti  dai  contorni  di  Mantova  :  questa 
bella  truppa  formava  la  guemigione  di  Milano  prima  die 
incominciassero  le  ostilità  co'  Napoletani.  Arrivò  pure  in- 
sieme co'  detti  battaglioni  il  bel  reggimento  di  dragoni  Re 
Massimiliano  Giuseppe  (  anticamente   Hohenlohe  ). 


Siamo  informati  che  la  perdita  de'  Napoletani  negri 
ultimi  fitti  ri'  arme  ,  annunziati  nel  nostro  foglio  di  mar- 
tedì ,  è  stata  not  Untissima  ;  e  che  il  nemico,  nella  notte 
de'  23  al  2*3  ,  abbandonò  improvvisamente  la  sua  pssizio  . 
ne    fortificata  pressi)    Cesena,   ritirandosi   in    gran   fretta. 


BORSA  DI  MILANO. 
Cono  de'  c.i.ml>i  del  giorno  2,6  aprile    181 5. 

Parigi,  per  un  fic "  i,ci,5  D. 

Lione  ,  idem "  i»°i-7  D~ 

Ccuova  ,   per   una  lira    f.   b     .      "  82.4  D 

Livorno  ,*  per  una  pezza  da  3  R.  »  4,98*0  L. 

Venezia  ,  corr »  06. 3  D. 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.      »  2,.S8.a  D. 

Vienna >> 

Londra  ....-...•'  i"     5  5  — 

Amburgo  ,  per  un   marco       .      »  i.S  ■>  r  D. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di   Fedxricft    -L 

nella -contrada  di  S.   Margherita,    n.    iti  3. 

_ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì,  28  Aprile    181S. 


Tatti   gli  affi  <T  amunaistrazica/-   posti  ia  questo  foglio  sono   ufficiali. 


BIPERO  D    AUSTRIA. 

Vicina  ,   20    Aprile. 

S.  M.  I.  -si  e  degnata  di  nominare  suoi  ciam- 
bellani il  sig.  conte  Giuseppe  Maria  di  Sprinzenstein, 
capitano  nel  3.°  battaglione  di  cacciatori  ,  e  il  no- 
bile sig.  Gio.  Geramb ,  capitano  nel  reggimento  di 
corazzieri   Granduca  Costantino. 

• —  Il  6  correlile  arrivò  in  Amborgo  il  consi- 
gliere di  Stato  Bourienne  ,  regio  ministro  francese 
accreditato  presso  il   Senato  d'  Amborgo. 

— - •  U  1 1  aprile  entro  in  Wetzlar  il  contingente  del 
Principe  di  Schwartzborgo-Sondershausen  ;  il  iz  esso 
doveva  partirne  per  Coblenza,  ove  sarà  giunto  il  17, 
per  andare  a  ingrossare  1"  esercito    prussiano. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


La  Gazzetta  di  Corte  di  quest'  oggi  riferisce  gran 
numero  di  doni  patriottici  ,  sia  in  derrate  ,  come  in 
contanti  ,  fatti  da  varie  autorità  e  persone  private  a 
prò  degl'  invalidi  ,  degli  ospedali  ,  e  degli  orfani  mi- 
litari, come  pure  delle  guernigioni  di  varie  citta  del- 
l'Impero.  Il  consiglio  aulico  di  guerra ,  ringraziando 
i  donatori  ,  gli  assicur.,  che  fata  .pervenire  a  cogni- 
zione di  S.  M.  1'  Imperatore  questi  attestati  del  loro 
patriottismo. 


1/  Osservatore  austriaco  d'  oggi  contiene  quanto 
segue  :  Nel  Moniteur  del  9  corrente  leggesi  una  let- 
tera circolare  ,  del  3o  marzo  ,  scritta  da  Caulain- 
court  a  tutti  gì'  inviati  ,  ambasciatori  ed  agenti  fran- 
cesi ali"  estero  ,  la  quale  termina  colle  seguenti  espres- 
sioni :  "  Se  nel  momento  in  cui  state  per  congedarvi 
>,  dalla  corte  presso  cui  siete  accreditato  ,  vi  si  af- 
•/  taccia  I'  occasione  di  parlare  col  ministro  delle  re- 
>■>  lazioni  estere  ,  dategli  a  conoscere  che  Napoleo- 
»  ne  non  ha  cosa  che  gli  stia  più  a  cuore  ,  quanto 
»  di  mantenere  la  pace  ,  che  Napoleone  ha  rinuu- 
m  ziato  ai  progetti  d' ingrandimento  che  poteva  aver 
n  concepito  anteriormente  ,  e  che  il  sistema  del  suo 
»  gabinetto  ,  come  pure  in  complesso  la  direzione 
/;  degli  affari  in  Francia  ,  è  fondata  su  tutt'  altri 
«  piincipj .  « 

Del  ai   Aprile. 

L'  altrieri  sono  arrivati  in  questa  città  il  consi- 
gliere prussiano  Scholl ,  da  Kehl  ;  il  corriere  badese 
Lciblin  ,  da  Carlsruhe  ;  il  barone  Talleran  ,  da  Fran- 
coforte :,  il  marchese  Doria  ,  capitano  sardo  „  da 
Berlino  ;  i  corrieri  russi  Nomikomsky  e  PanfilofF,  da 
Varsavia  ed  Annovera  il  maggiore  prussiano  Wald- 
burg  ,  da  Berlino  ;  il  maggiore  Hermannstein  ,  da 
Pesth. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  generale  Mar- 
tìnitz  ,  per  Mantova;  il  maggiore  Radicb,  per  We!s  ; 
il  generale  maggiore  Steigentesch ,  per  la  Svizzera  :, 
l1  inviato  Binder  ,  per  Brusselles  ;  il  consigliere  d'am- 
basciata vi rteinl) erghe se  Miilinen  ,  come  corriere  ,-»per 
Stoccarda  »  A  marchese  di  Brianolle  ,  per  Milano  ; 
il  -cavalier  de  M<  dici  ,  ministro  di  Stato  siciliano  , 
per  Palermo  ;  il  corriere  prussiano  Kreth  ,  per  Ber- 
'Jino;  la  Principessa  Jablonowsky  ,  per  Varsavia. 

(  Gazz.  dì  Corte.  ) 


BOEMIA. 
Praga  ,    14  Aprile. 

Questa  mattina  è  partito  per  ia  sua  destinazìon» 
il  3.zo  battaglione  del  reggimento  di  fanteria  di  linea 
Voglsang  ,  stato  finora  di  guernigione  in  questa  città* 

(   Gazz.  di  Pi'aga.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1  2  Aprile. 

Oggi  nella  Camera  dei  comuni  fu  votato  un  in- 
dirizzo di  congratulazione  al  Principe  reggente  pec 
la  ratifica  del   trattato  di  pace  coli"  America. 

(  Fogl.  ingl.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,    17  Aprile. 

Un  decreto  del  dì  io  corrente  aprile  de-» 
signa  le  compagnie  e  i  battaglioni  della  16. ma  , 
S.ta,  6.ta,  4.ta,  3. za  e  7. ma  division  militare  che  sa- 
ranno immediatamente  messi  in  attività  di  servizio. 
Da  queste  designazioni  risulta  un  totale  di  204  bat- 
ì  i^liorti  di  granatieri  e  di  cacciatori  di  guardie  na- 
zionali. Questi  204  battaglioni  sono  messi  a  disposi- 
zione del  ministro  della  guerra  ,  per  formar  le  guer- 
nigioni delle  piazze  di  frontiera  comprese  nelle  divi- 
sioni a  cui  questi  battaglioni  appartengono  ,  e  per 
occuparvi  tutte  le  strette  ,  i  passi  de'  fiumi  ,  i  posti 
e  le  fortificazioni  di  campagna  che  saranno  indicate 
dalla  commissione  di   difesa» 

Un  luogotenente  generale  comanderà  i  trenta  - 
cinque  battaglioni  della  5.ta  divisione  militare.  Egli 
sarà  incaricato  d'  attivare  1'  organizzazione  dello 
guardie  nazionali  della  5.ta  divisione  ,  e  rimpiazzerà 
il  generale  della  divisione  eh'  era  incaricato  di  questa 
operazione  ;  avrà  sotto  a"  suoi  ordini  tre  marescialli 
di  campo  per  comandare  le  ,tre  legioni  delle  guardie 
nazionali  dell'  Alto  Reno  ,  e  quattro  marescialli  di 
campo  per  comandare  le  quattro  legioni  delle  guardie 
nazionali  del  Basso   Reno. 

Questi  marescialli  di  campo  presederanno  i  con- 
sigli di  circondario  sotto  gli  ordini  dell'1  ispettor  ge- 
nerale. Finalmente  si  spediranno  de'marescialli  di  cani  • 
pò  come  ispettori  nella  6.ta,  4-ta,  3. za,  tt.da  e  7. ina 
di  visiona  militare  ,  per  comandare  ,  organizzare  lo 
guardie  nazionali  e  farne  1'  ispezione  ,  sotto  gli  or- 
dini de'  generali  comandanti  la  divisione.  Un  luogo- 
tenente generale  comanderà  i  ìl  battaglioni  delln. 
16. ma  division  militare,  e  1  dipartimenti  delF  Aisne 
e  della  Somme. 

,  II  comando  de'  battaglioni  di  granatieri  e  cac- 
ciatori ,  creati  dal  presente  decreto,  sarà  dato  a 
de'capobattaglioui  che  il  nostro  ministro  della  guerra 
leverà  a  quest1  effetto  dalla  truppa  di  linea.  In  cia- 
scuno di  questi  battaglioni  ci  sarà  un  capitan»,  tolto 
dalla  truppa  di  linea,  per  far  le  funzioni  d' ajutante 
maggiore. 

—  In     virtù    d1  un     decreto    del     4    conente  ,   I    :it- 
ciajo    ,     il      ferro     ,      il      carbon      fossile    ,       le      for- 
me  da   cannoni  ,   il   raiu,e  ,    il    legname    di     noce  ,   chi» 
gli    appaltatori    delle    nani  fattura     d'   armi     trovanti 
I  nella  necessità  di  fai    venire  dall'  estero  per    le    loro 


©r^cine,  ««ranno  introdotti  in  Francia  senza  nessuna 
Gabella  d'  entrata.  L*  introduzione  di  questi  oggetti 
pon  potrà  aver  luogo  che  in  virtù  di  licenze  spe- 
ciali che  saranno  rilasciate  dal  ministro  della  guerra. 
Queste  licenze  non  si  daranno  che  sopra  dichiara- 
le io  ni  degli  officiali  d'artiglieria,  ispettori  delle  ma- 
nifatture d'  armi  ,  le  quali  dovranno  indicare  la 
quantità  delle  materie  di  ciascuna  specie  ch<*  con- 
verrà introdurre,  il  luogo  donde  6Ì  tirano  e  V  ufficio 
della  dogana  per  cui  dovranno  essere  introdotte.  I 
-metalli  di  Saint-Pencrée  e  di  Sapagne  ,  destinati 
a"  forni  di  Berchiwe  e  alla  Claireau  ,  ove  si  fabbri- 
cano i  ferri  necossarj  alle  manifatture  d'  armi  di 
Charleville  ,  Maubeuge  e  Versailles,  saranno  esportati 
penza  nessuna  gabella  di  uscita.  V  esportazione  non 
(dovrà  aver  luogo  che  colle  precauzioni  e  formalità 
prescritte   dal  presente  decreto     (  F,  S.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   i3  Aprile. 

Teli  il  magistrato  di  questa  citta  fece  pubblicare 
%i   seguente   proclama   ai   cittadini   di  Berlino  : 

«  Gli  ultimi  avvenirne  iti  nati  in  Francia  por- 
gono nuova  occasione  ad  ogni  suddito  prussiano  di 
-manifestare  il  proprio  attaccamento  al  Re  ed  alti 
patria  con  nuovi  sforzi  pel  mantenimento  della  con- 
quistata libertà.  Con  gioja  vediam  noi  correre  .nuo- 
vamente all'  armi  la  valorosa  nostra  gioventù  ,  e  , 
animata  dall'  amor  patrio  ,  sagrificare  la  vita  e  ogni 
altro  interesse  ,  per  andare  a  compiere  il  sacre  do- 
vere della  difesa  della  patria  ;  e  que 'nostri  coneit- 
•tn-lini  t  che  più  non  sono  atti  a  portare  le  armi  , 
esser  pronti  essi  pare  con  altri  sagrifici  a  cooperare 
Vivamente  ad  un  tale  scopo.  Fedeli  concittadini  !  Gli 
armamenti  necessarj  per  la  nuova  difesa  della  patria, 
che  toccauo  alla  nostra  citta,  cagioiano  ragguarde- 
voli spese  ?  e  noi  quindi  preghiamo  ogni  cittadino 
di  fare  delle  sovvenzioni  a  seconda  de'  suoi  mezzi, 
gè  i  sovventori  lo  desiderano  ,  le  loro  offerte  ver- 
ranno riguardate  come  prestiti ,  e  per  le  somme  di 
20  talleri,  vena  loro  pagato  1*' interesse  del  5  per 
ioo  a  data-re  dal  giorno  dei  pagamento,  al  pari  dei 
.oro  antichi  prestiti  ,  e  la  restituzione  di  questi  ca- 
pitali verrà  eseguita  si  tosto  glie  lo  permetteranno 
gli  urgenti  bisogni  dello  Stato  ,  qualora  i  creditori 
stessi  non  amino  piuttosto  di  lasciarli  più  a  lungo 
|n  mano  della  città  ;  inoltre  autorizziamo  i  rispet- 
tivi sovventori  a  versare  come  danaro  contante  il 
17°  coupon  de'  nostri  obblighi  municipali  ,  pagabile 
al  \."  luglio  di  quest'  anno.  La.  «ostrx  cassa  munici- 
pale nel  palazzo  comunale  di  Berlino  è  destinata  a 
Ricevere  il  danaro..  Noi  renderemo  cónto  pubblica- 
mente dell'esito  che  avrà  avuto  questo  nostro  invito, 
come  anche  dell'  impiego  delle  somme     introitate. 

(  0«e' v-  uustr.  ) 
GERMANIA. 

Heilbronn  ,  i  5  Aprile. 
Il  3 3  correnti*  gmnscrq  fra.  noi  il  j.*  reggi- 
mento havaro  e  il  reggimento  n.°  4  di  cavallcggieri , 
conia  11  lati  dal  general;-  maggiore  Diez.  Ieri  arrivarono 
il  S.c  reggimento  di  cavaUeggiori  ba\ari  ,  una  seziuue 
d'  artiglieria  ,  un  treno  .  e  vari  battaglioni  di  caccia- 
tori. Oggi  po,i  sono  qui  entrati  a  reggimenti  di  fanteria 
bava*  a  ,   ed    1     li    ca\  fileggi?!  i  ;   tutte     ques  e     truppe 


ir 

BAVIERA. 

Angusta ,  20  Aprile. 
Notizie  di  Francofone  AA  ia  corrente  portano  che  le 
truppe  bavare  aspettate  da  AscatFeniborgo  ,  hauno  ricevuto 
conti-'  ordine  ,  per  cui  prendono  la  via  di  Manheim  iti 
luogo  di  quella  di  Magonza.  Presso  Manlieim  debb'  esser* 
nuovamente  costruita   una  testa  di  ponte. 

- —  I  12  battaglioni  annoveresi  raccoltisi  in  Osnabruck  « 
ne,'  contorni  prosieguono  la  loro  marcia  per  recarsi  al- 
l' esercito  di  lord  Wellington. 

-1-  Il  Duca  di  Sassonia-Weimar  ha  assunto  il  titolo  di 
Granduca  ;  egli  ha  ottenuto  pe'  suoi  Stati  un  ingrandiuien  - 
to  di   Hom.  anime. 

• —  In  Danimarca  non  è  ancora  stato  dato  alcun  ordine 
formale  per  la  creazione  di  un  corpo  ausiliario  ;  ma  è 
fuor  d'  ogni  dubbio  che  in  breve  verrà  formato  un  corpo 
d1  osservazione    neil'  HoUtetn. 

—  Notizie  di  Vienna  portano  che  S.  A.  I.  1"  Arci- 
duca Giuseppe  si  recherà  in  Ungheria  ,  onde  af- 
frettare gli  armamenti  in  quel  paese  e  dar  le  dispo- 
sizioni necessarie  pel  passaggio  di  un  corpo  di  3om. 
Russi  che  per  quella  via   61   debbono   recare  in  Italia, 

—  In  Prussia  verranno  messe  in  pronto  73  batterie 
d'  artiglieria  composte  in  totale  di  6  in  700  bocche 
da    fuoco.   (  AUg,  Zeit.  -  G.   <T  Aug.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,   21    Aprile. 

In  aldini  fogli  leggesi  ,  sotto  la  data  d' Irun 
(   Spagna   )    \*   aprile,   quanto  segue: 

<.  Le  nostre  comunicazioni  colla  Francia  stanno 
;pcr  essere  interrotte  :  gli  ultimi  corrieri  furono  co- 
stretti a  lasciar  qui  le  loro  valige  ;  il  generale  Atei- 
zaga  se  n'  è   impadronito. 

>i  Neil'  Airagona  si  fpcero  ultimamente  varj  ar- 
resti.  Le  truppe  destinate  a  rinforzare  la  nostra  li- 
nea si   sono  dirette  verso  la  Corogna.  »     (  F.   S.  ) 

Zurigo  ,  2  3  Aprile. 
la  Dieta    ha    ricevuto     dal    governo    di   Ginevra 

1'  accettazione  per  parte  di  quel  consiglio  sovrano 
dell'  atto  concernente  la  definitiva  sua  unione  alia 
Svizzera.  Essa  ha  pive  risoluto  che  i  corrieri  prove-. 
gneuti  dalla  Francia  ,  e  destinati  per  la  Germania  , 
clie  transiteranno  per  la  Svizzera  ,  debbano  tu  av- 
venire far  vidimare  i  loro  passaporti  dai  mini- 
stri delle  rispettive  potenze  cui  sono  diretti  ,  re- 
sidenti  nella  Svizzera. 

^—  Il  nunzio  del  Papa  s'  interessò  presso  alla  Dieta 
in  favore  del  sig.  Luciano  Bouaparte  che  deside- 
ra di  potei*  soggiornale  in  Lucerna.  Qnest'  oggetto  è 
stato  spttoposto  all'  esaiiie  d.lla  cornili  svo  ìe  militare 
Nello  stesso  tempo  alcuni  fagli  annunziano  che  Lu- 
ciano Bonnpnrte  ha  già  abbandonato  Parigi  .  e  cin- 
si   e  portato  in   Inghilterra. 

— .  II  vescovado  h  Basilea  fu  il  giorno  venti 
uilieraiii.-..-'       ftgQtu  d^llg    truppe    austriache  ,    e 

venne   tosto    occupato   «.la  quelle   della  Goafederneione 

—  La  luidigemrtmle  eli  Stanz  fu  ;1  gfòrrra  tX3  cor- 
rente  più  numerosa  che  uiai  :  essa  fu  tranquilla  sìityt 
alla  fine;  ma  »:  sciolse  molto  tuiuiilluosau.c  ite.  A 
grande  maggioranza  vi  si  risolvette  di  prendere  |  11*4 
alla  difesa  della  patria  e  di  attivate  il  contingem. 
svvcv  k*j  WsUtti  <.'•!  al  «vÀvls,  deli»  CtufcU#***MrMt  j  u;* 


ut 


si  «abili,  cén  p«ca  diversivi  di  vati ^    «fi    «<*a  spe- 
dire alcun  deputato   alla   Dieta. 

*—  La  compagnia  dei  moschettieri  di  Moudon  partì 
«la  Losanna,  il  so,  per  Aigle.  Ella  si  riunisce  ad  una 
compagnia  del  paese  d"  Eahaut  ,  e  deve  quindi  re- 
carsi nel  cantone  Ticino  per  completate  il  battaglio- 
ne sotto  gli  ordini  del  luogotenente  colonnello  Muret. 

(  Fogli  syi$$.  ) 
ITALIA. 
Firenze  ,  21   Aprile. 

È  stata  qui  pubblicata  Ja  seguente 
NOTIFICAZIONE. 

Il  regio  commissario  di  Santa  Croce,  in  seguito 
degli  ordini  del  sig.  presidente  del  buon  governo  ,  e 
dell"  istruzioni  della  real  segreteria  di  guerra  con 
sua  notificazione  del  $5  marzo  scorso  fece  pubblica- 
mente intendere  che  tutti  i  militari  ritornati  dal- 
l' armata  ,  della  quale  fecero  parte  o  come  effettivi  , 
o  come  rimpiazzanti  ,  erano  richiamati  a  servire  e 
riunirsi  ai  reggimenti  toscani  per  servire  lo  Stato  ; 
e  che  erano  parimente  invitati  tutti  gli  altri  indivi- 
dui ,  aventi  le  qualità  necessarie  alla  milizia,  a  vo- 
loutariamente  arrotarsi  ,  animati  da  questo  zelo  e 
impegno  per  1'  interesse  pubblico  che  forma  il  ca- 
rattere della  nazione ,  non  pochi  furono  quelli  che 
si  posero  sotto  le  patrie  bandiere  per  dare  così  una 
luminosa  prova  del  loro  attaccamento  all'  adorato 
sovano  :,  ma  le  circostanze  esigendo  che  la  forsa 
de'  reggimenti  toscani  sia  sollecitamente  completata  , 
Si  fa  un  dovere  ,  in  conseguenza  de'  nuovi  ordini 
statigli  partecipati  ,  di  tornare  ad  invitare  gli  abi- 
tanti di  questa  città  e  delle  suburbane  pote6terie  , 
compresi  nelle  indicate  classi  ,  a  volersi  senza  indu- 
gio arrolare  sotto  le  toscane  insegne  alle  condizioni 
già  espresse  nella  pubblicata  notificazione,   che  sonò: 

I.  Di  ottenere  un  premio  di  lire  venti  al  mo- 
mento  della   riunione   ai   reggimenti   toscani. 

II.  Di  non  essere  obbligati  i  tornati  dall'armata 
ad  un'  obbligazione  oltre  il  trb  nnio  ,  e  gli  altri  oltre 
i  sei   anni. 

III.  Di  servire  finalmente  al  mantenimento  del- 
l' ordine   pubblico  ed    alla  difesa  dello  Stato. 

Dal  commissariato  regio  di    Santa  Croce  ,    il    12. 

aprile   181 5. 

Odoardo  Ferrati  ,  commiss. 


Neil1  adunanza  della  R.  Accademia  de1  Georgofili 
del  dì  5  del  corrente  il  segretario  delle  corrispon- 
denze partecipo  il  rimanente  delle  osservazioni  eco- 
nomico—agrarie del  sig.  Antonio  Biechi.  Il  sig.  D. 
Mannaioni  lesse  la  seconda  parte  della  sua  memoria 
suIP  utilità  delle  ragnaje.  Il  segretario  degli  atti  pre- 
sentò i  seguenti  libri  mandati  in  dono  all'  Accade- 
mia : 

j."  Del  sig.  professore  D.   Jacopo  Penada  tetcote 

meteorologici ic ,  necrologiche  ,  ecc.  unitamente   alla  me- 
moria terza  medico-meteorologica  (  Padova   1814.  ). 

a."  Del  sig.  Filippo  Re  lettera  al  sig.  D.  Otta- 
viano Targioiu  sopra    alcuni     botiniei    del     duetto     di 

Bega* 


'i*  Del  sig.  Thouin  ,  Raccolta  di  alenile  so*  o»e» 
morie  francesi  relative  ali1  agricoltura  pratica  e  alla- 
storia  naturale,  che  vanno  di  seguito  ad  un'altra 
raccolta  simile  ,  già  da  esso  inviata  alla  nostri  Acca- 
demia ,  di  cui  egli  è  socio  corrispondente. 

Furono  aggregati  a  questa  classe  il  sig  D.  Gae* 
tano  Appolloni  di  Pisa,  e  il  sig.  Liboscitz  ,  medica 
della  corte  di  S.  M.  P  Imperatore  delle    Russie. 

(  G-azz.  di  Fir  enze.  ) 

Padova  ,   17  Aprile. 

Q,    E.    ISTITUTO   DI    SCIENZE  ,     LETTERE    ED     ARTL. 

Sezione  di  Padova. 

Radunanza  ordinaria  del  giorno  6  aprile   j8i5. 

Allestita  la  residenza  della  sezione  nel  magnifico 
locale  di  S.  Giustina  ,  in  una  delle  sue  sale  si  tenne 
la  radunanza  d1  oggi  ,  onorata  dalla  presenza  di  co- 
spicui dotti  ,   sebbene  non  appartenenti   alla  sezione. 

Il  socio  sig.  abate  professore  Assetuani  vi  lesse 
P  elogio  dell'  abate  Lmgi  Lanzi,  antiquario  di  S.  A.  R. 
il  Granduca  di  Toscana  Dopo  aver  esposto  un  suc- 
cinto ragguaglio  della  vita  e  degli  studj  del  Lanzi  , 
analizzò  brevemente  le  sue  opere  risguardauti  i  mo- 
numenti antichi  ,  ed  in  particolare  gli  etruschi  ,  per 
le  quali  meritamente  fu  dallo  stesso  Granduca  ap- 
pallato il  gran  antiquario,  e  dal  celebre  abate  Marini 
il  Vurrone  del  secolo  XV III ,  e  comunemente  chia- 
mato venne  da  tutti  i  dotti  padre  della  letteratura 
etnisca. 

Indi  passò  a  render  conto  della  rinomatissima 
di  lui  Storia  della  pittura  italiana  ,  per  cui  può  dirsi 
il  Lanzi  ,  senza  veruu  contrasto  ,  il  più  classico 
scrittore  di    tal  materia. 

Finalmente  le  di  lui  traduzioni  di  classici  autori 
greci  in  pretta  lingua  volgare  ,  che  dalla  Accademia 
della  Cru»ca  furono  giudicate  degne  d'  essere  anno- 
verate tra  i  classici  testi  di  lingua,  e  i  di  lui  Carmi 
ed  Iscrizioni  in  lingua  latina  gli  danno  ,  a  detta  del 
professore  Asseraani ,  un  distinto  rango  tra  i  più 
eleganti  scrittori   del  La?'°. 

Nella  radunanza  del  giorno  &o  corrente  aprile 
la  lettura  sarà  fatta  dal  socio  sig.    profess.   Renier. 

V.  L.  Brera~,  segr.  suppl, 
(  Post,  di  Padova.    )  ' 

Milano  ,   27  Aprile. 

NOTIZIE      OFFICIALI. 

Dal  quqrtier  generale  di  Mantova  t 
il  26   aprile   i8i5. 

Neil'  avanzarsi  che  ha  fatto  P  ala  sinistra  del 
corpo  d 'esercito  che  insegne  il  Re  di  Napoli',  la  di- 
visione del  generale  conte  Neipperg  è  entrata  in  Ce- 
s"na  il  24  aprile,  e  il  nemico  ne  è  stato  costretto 
ad  abbandonare  una  posizione  sul  Savio  eh1  egli  ave 
va  molto  tempo  prima  fortificata  ,  e  elie  occupava 
ancora  il  giorno  22  con  ?3m  nomini  ;  la  retroguar- 
dia napoletana  si  era  già  ritirata  il  giorno  24  sinq 
a  Savignano,  e  il  Re  ,  col  grosso  $el  suo  corpo  , 
trovavasi  in  Rimini, 

Mentre  il  generale  conte  Neipperg  si  avanzava 
sulla  gran  strada,  un  corpo  sotto  gli  ordini  del  inag-, 
giore  Pirquet  ,  che  aveva  già  prima  scaccialo  il  ne- 
mico da  Ravenna  ,  si  avanzò  lungo  le  coste  per 
Cervia  ,  verso  Cesenatico  ,  ed  ivi  ebbe  biogo  il  %$ 
d'  aprile  un  hr. Mante  fatto  d'  anni  che  diede  al  uoaa 
giore  Pirquet  e  alla  sua  truppa  nuova  nj;casri>»«  di 
distinguerai. 


TV 


pò  considerevole  d"  infanteria  e  di  cavalleria  ,  il 
maggior»  Pirquet  con  parte  del  suo  battaglione  di 
cacciatori  e  con  un  distaccamento  di  dragoni  Gran- 
duci di  Toscana  sotto  il  coniando  del  capitano  Harru- 
Iter  costrinse  il  nemico  a  ritirarsi  di  la  dal  ponte , 
occupo  la  citta  ,  e  mise  talmente  in  disordine  colla 
vivacità  del  suo  attacco  le  truppe  nimiche  molto 
ìnaggiori  di  numero  ,  clic  prima  die  processero  que- 
ste aver  rinforzi,  ha  loro  fatto  soffrire  una  perdita 
considerevole  in  morti  e  feriti ,  e  presi  3oo  uomini 
prigionieri  fra  i  quali  un  capitano  dello  stato  mag- 
giore generale.  Il  maggiore  Pirquet  ha  perduto  due 
ufficiali  ,  e  47   uomini  tra  morti  e  feriti. 

Tali  sono  i  risultati  di  questo  fatto  d' armi  che 
ha  dato  luogo  a  distinguerei  in  nn  modo  sommamen- 
te onorevole  tanto  al  comandante  maggiore  Pirquet  , 
•1  capitano  Sallaba  dei  cacciatori  ,  e  al  capitano  di 
cavalleria  Harruker,  del  reggimento  Granduca  di  To- 
scana ,  quanto  anche  a  tutti  i  soldati  che  vi  han 
preso  parte. 


TI  nemico  era  postato  in   Ce*enatieo  con  un  cor-  j  dell'  ombra  nello  spaccato  di  una  volta  emisferica  fatto 

pel  suo  asse  verticale ,  nella  ipotesi  die  i  raggi  di  luce 
abbiano  la  direzione  che  fissano  generalmente  i  dise- 
gnatori. ;  del  sig.  prof.   Bordoni. 

Lettera    del    sig.  prof.  Balbis  al  sig-  prof.  Nocca 
sopra  una  nuova  punita  della  Flora  pavese. 

Notizie    letterarie. 

Nuova  maniera  di  cavare  V  osmio  dal  platino 
grezzo  ;  del  sig.   Langier 

Alcune  osservazioni  sopra  l!  arachis  hypogea  ,  del 
sig.  C^det. 

Sulla  pila  elettrica  ditta  a  secco  ,  e  sulla  batteria 
portatile  da  caricarsi  colia  medesimi.  Articolo  di  let- 
tera del  sig.  prof.  Pietro  Configliacchi  scritta  nel  mése 
di  febbrajo   181S. 

Notizie   di   libri   nuovi. 

Osservazioni  meteorologici ie  del  2."  semestre  1814, 
e  di  gennajo  e  febbrajo   181S. 


Sono  vacanti  in  Insprnck  la  carica  di  procura- 
tore di  camera  col  titolo  di  consigliere  governativo  , 
e  colf  onorario  di  fior.  a5oo  ,  non  che  i  due  impie- 
ghi di  aggiunto,  vino  col  soldo  di  fior.  1800, l'altro 
con  quello  di  fior.   i5oo. 

Per  provvedere  a  queste  piazze,  S.  M.  si  è  degna- 
ta di   ordinare  Y  aprimento  di  un  concorso. 

Quelli  pertanto  che  vi  aspirassero  ,  presenteran- 
no prima  del  i5  luglio  press. °  futile  loro  suppliche 
al  governo  del  Tirolo  ,  avvertendo  che  dovranno 
corredarle  di  attestati  comprovanti  nel  modo  il  più 
positivo  la  loro  capacità  ed  i  loro  titoli  di  merito 
jion  solo  ,  ma  anche  1*  esatta  cognizione  in  essi  della 
lingua  italiana. 


ANNUNZI   TIPOGRAFICI. 

Giornale  di  fisica  ,  chimica  „  Jttoriq    naturale, 
medicina  ed  arti. 

(  Primo  bimestre,  gennajo  e   febbrajo    i8i5.    ) 

ililano  ,   181 5,  presso  Alaspera  e  Buocher  ,  ■ 

successori  de'  Galeazzi  ,  contrada  S.  Margherita  , 

num.°   1108. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Dedica  a  Spallanzani,  ed  elenco    delle  sue    opere. 

Osservazioni    sopra    T  efficacia    dell'  ipertermossido 
eli  mercurio  nella  sifilide  ;  del  sig.  dottore  G.  B.  Jemina. 

Lettera  del  sig.  G.  B.  Van-Mons  al  sig.  prof. 
Brngnatelli   sopra  diversi  argomenti  di  chimica. 

Esperimenti  sopra  la  combustione  del  diamante  e 
delle  diverse  specie  di  carboni  ;  del  sig.    H.   Davy. 

Nuova  specie  di  minerale  scoperta  in  Liguria  ;  de. 
sig.  prof.   D.    Viviani. 

Ossrfvazioni  sopra  T  ossiurato  d'  ammoniaca  sco- 
perto nella  materia  escrementizia  della  falena  del  baco 
da  seta  ,  ed  analisi  del  calcinaccio  del  medesimo  inset- 
to j  di  L.    Brngnatelli. 

.Commentar')  sopra  la  storia  e  le  teorie  dell'otti- 
ca ;  del  cav.   G.   B.  Venturi. 

L'  odore  è  egli  costituito  da  una  sostanza  parti- 
colare ?  Considerazioni  del  prof.   G.    Carradori. 

Altro  articolo  di  lettera  del  sig.  Van-Mons  sopra 
il  supposto  metallo  iodio ,  sulla  combi/iazione  del  gas 
filcoolico  cogli  olj  volatili ,  sul  modo  di  ristabilire  gli 
eli  volatili  rancidi  e  densi  ,  e    sopra  altri  argomenti. 

Depurazione  de'  corpi  per  mezzo  della  cristallizza- 
zione, de'  signori  Desormes  e  Cleinent 

Metodo  stmplirissimo  per  d sterminare  quanti  pun- 
ti si  vogliano  di  quella  linea  che  rappresenta  l'estremo 


Nuovi  elementi  d'  agricoltura  del  cónte  Filippo 
Re,  prof,  neli  Università  di  Modena,  opera  dedicata 
a  S,  A.  R.  Francesco  IV  D'  Este  ,  Duca  di  Modena  , 
Reggio  ,  Mirandola,  ecc.,  Arciduca  d'  Austria,  Principe 
reale  d'  Ungheria  e  di  Jìoania. 

Questo  corso  completo  di  agricoltura  è  diviso 
in  quattro  volumi  in  ottavo,  eguale  agli  Annali  d' a- 
gricoltura  ,  al  Giardiniere  avviato  ed  all'  Ortolano  di- 
rozzato ,  pubblicati   da  questa   tipografia. 

Sono  pubblicati  i  volumi    i.°,   a.°  e  3." 

Prezzo     d'  associazione,     cent.    14  al  foglio. 

Il    quarto    ed    ultimo     volume    verrà  pubblicato 

quanto     prima.    L*    edizione     e     eseguita    in  caratteri 

nuovi  ;  le   associazioni   si    ricevono   alla   tipografia     di 

Gio.   Sili  estri  ,   agli   Scalini   del  Duomo  ,   n.°   994- 

Ve  ne  sono  delle  copie  in  carta  velina  cilindrata 
al  prezzo  di  tir.   5  per  ciascun  volume. 


Genio  del  cristianesimo  0  bellezze  della  religione 
cristiana  di  F.  A.  Chateaubriand.  Nuova  edizione  ,  ri- 
tradotta sull'ultima  edizion  francese,  con  aggiunte  e 
notabili  correzioni.  Tomo  II. 

Quest*  opera  si  stampa  per  associazione  ;  ed  è 
divisa  in  13  tomi.  Il  prezzo  d'ogni  tomo  è  di  tir  I. 
i5  italiane  o  di  soldi   3o  di  Milano. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall'editore  G.  B". 
Orcesi,  libraio  in  Lodi.  In  Milano,  uè  Ila  stamperia 
Buccinelli,   nella   contrada   de*  Due   Muri,   al   n.c    10.Ì7. 


R.    AMMISI  STRAZIO  UE     DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Bergamo,  del  giorno  ij  Aprile  i3iS. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."       TEAT1IO     ALIA    ScALA.    11     Sig.      PlStrUCCl   ,      gii 

noto  in  questa  citta  per  altre  accademie  da  Ini  date 
due  anni  sono,  darà  questa  sera  un'accademia  di 
poesìa  estemporanea. 

Tkatko  Cascano.  (  Opera  buffa.  )  V  Italiana  in 
Algeri  ,  musica  del  M.°  Rossini.  — .  Ballo  Le  rovine  dì 
Janina  o  sin  1/   traditor  punito. 

Thatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  Un  atto  della  Sco- 
perta inaspettata  0  sia  La  figlia  riconosciuta  ,  e  la  far- 
sa   J  due  prigionieri. 

I    Ai-itiì   pfl  Bri  instrKO    (  detto   di     Girolamo.   ) 
La  famiglia  in  disordine- 
Rei  salone  di   S.   Romano     si    fauno     \  edere 
statue   in  cera. 
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Md.ino  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli 
nella   contrada  di  S.   Margherita,    n.    ti  il 


*\r? 
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G  1  O R N  A  LE    ITALIANO 


Milano,  Solfato. i,  29  Aprile   i8i5. 


Tutti  gli  arti  d'  ammiaistvaziohe   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  B"  AUSTRIA. 
Vtrr„na  ,  2 1  Aprile. 
5.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  presidente 
della  reggenza  di  Léuffbérga  il  sig.  cav.  Giorgio 
<jT  Oechsner  ,  vicepresidente  di  governo  in  Galizia  , 
attesa  la  seguita  promozione  del  suo  consigliere  in- 
timo attuale  Ignazio  di  Rottuiann-,  come  pure  di  ac- 
cordare al  consigliere  d"  appello  in  Galli  zia  cav.  An- 
tonio dì  Rosbierski  la  canea  di  vicepresidente',  va- 
cante per  la  promozione  del  sig.  Francesco  Lmger  di 
Vissegursky. 

—  La  gazzetta  di  Praga  del  16  corrente  annunzia 
la  partenza  da  quella  città  del  reggimento  d'  infan- 
teria Arciduca  Rainieri.   (  Gazz.  di  Corte.   ) 


La  Gazzetta  di  Corte  d'  oggi  contiene  ,  sotto  la 
rubrica  di  Francia,  le  seguenti  notizie  (  oltre  a  quelle 
già  inserite  a   suo  tempo  nel   Gior.  ital.  )  : 

Il  Moniteur  riporta  quanto  siegue  io  data  di  Parigi  : 
Domenica ,  o  aprile  ,  dopo  la  messa,  Napoleone  montò  a  ca- 
vallo e  passò  a  rassegna  20  reggimenti  di  cavalleria  e  fan- 
teria. Queste  truppe  erano  allora  arrivate  da  Orléans  e 
dalla  riva  sinistra  della  Loira.  Dopo  die  Napoleone  tu  passato 
m  mezzo  a  tutte  le  !ile  Sempre  accompagnata  dalle  accla- 
mazioni de'  reggimenti  e  del  popolo  oh'  empieva  la  -ri-izza 
del  Caccousel  .  g,li  ifiUÀali  e  i  soldati  gli  fecero  cer- 
chio incorno  ed  egli  si  espresse  presso  a  poco 
in  questi  termini:  Soldati*  ho  ricevuto  pur  ora  lo  notizia 
che  la  bandiera  tricolore  è  inalberata  a  Tolosa,  a  Montpellier, 
e  in  tutto  il  Mezzodì.  I  comandanti  e  le  gueraigioni  di  Perni— 
■guano  e  di  Bajona  avevano  annunziato  formalmente  che  non 
obbedirebbero  mai  agli  ordini  dati  dal  Duca  d'  Angoulème.  di 
i  (insegnare  le  dette  piazze  agli  Spagnuoh  ,  i  quali  fecero  al- 
tronde conoscere  da  poi  che  non  si  ndschierebbfro  nei  nostri 
affari.  La  bandiera  bianca  non  isventoh  più  che  nella  sola 
atta  di  Marsiglia.  Ma  pria  della  fine  di  questa  settimana,  il 
popolo  di  quella  grande  città  ,  oppresso  dalle  violenze  del  par- 
tito realisti;  ,  avrà  ripigliato  tutti  i  suoi  diritti.  Così  grandi  e 
tosi  pronti  resultati  sono  dovuti  al  patriottismo  che  anima  tutta 
la  nazione  ,  ed  alla  ricordanza  the  voi  avete  conservata  di  me. 
Se  per  un  anno  sciagurate  circostanze  ci  obbligarono  ad  ab- 
bandonare la  cocarda  tricolore ,  essa  continuava  nondimeno 
ad  essere  nei  nostri  cuori.  Questa  cocarda  ritorna  ora  ad 
essere  il  nostro  segno  d'  unione  ;  noi  non  1'  abbandoneremo  se 
non  edita   vita.     (  L'  Imperatore  fu  qui  interrotto  da  queste 

parole  ,   ripetute   da  tutte   le    bocche  :   Sì,  lo  giuriamo  !  )  . 

Soldati  ,  ripigliò  f  Imperatore  ,  noi  non  vogliamo  ingerirci  de- 
gli affari  delle  altre  nazioni  ,•  ma  guai  a  coloro  che  ingerirsi 
volessero,  de'  nostri,  trattarci  come  Genova  o  come  Ginevra,  ed 
imponi  altre  leggi  che  quelle  che  vuole  la  nazione  !  Costoro 
troverebbero  sulle  nostre  frontiere  gli  eroi  di  Marengo,  d'Au- 
sterlitz  ,  di  Jena  ;  vi  troverebbero  il  popolo  intero  ;  è  s'  eglino 
han  seiceiuoinila  uomini ,  noi  ne  opporremo  loro  due  milioni. 
(  Le  più  vive  acclamazioni  interruppero  di  nuovo  P  Impe- 
ratore. )  —  Approvo  ,  aggiunse  S.  M.  ,  quanto  faceste  per 
raccogliervi  sotto  aie  bandiere  tri/colorate.  Non  sarà  che  nel 
Campo  di  Maggio  ,  ed  alla  presenza  della  nazione  convocata  , 
eh'  io  vi  renderò  quelle  aquile  che  furono  tante  volle  illustrate 
dal  vostro  valore  ,  e  videro  fuggire  i  nemici  della  Francia. 
Soldati  ,  il  popò  0  francese  ed  io  ci  affidiamo  a  voi  ;  voi  pure 
affidatevi  al  popolo  ed  a  me. 

Questo  discorso  fu  seguito  dall'  esplosione  del  più  esal- 
tato entusiasmo  ,   e  subito  terminò  la  rassegna. 

Neil"  istessa  Gazzetta  di  Corte  leggesi   quanto  siegue: 
Una     nuova     violazione   dei   doveri   che  1"  eserci- 
to francese  aveva  col  Re  ,  ha  reso  vani   gli   sfor/i  del 
I>ttca    d'  Angoulème    nelle  province  meridionali  della 


Francia.  Il  seguente,  dispaccio  scritto  al  ministro  della 
guerra  di  Bonaparte  dal  luogotenente  gener.de  L;i- 
borde  ,  e  datato  Ual  quarti er  generale  di  foiosa  il  a. 
aprile  .,  contiene  la  circostanziata  narrazione  di  questo 
avvenimento  : 

«  Monsignore  ;   ho  ricevuto  gli  ordini  dell'  Imperatore 
ed  i   vostri  per  mezzo  del  generale  C bar tran  ,  il   1 ,°  aprile 
corrente.  Informato  io  de' maravigliasi  avvenimenti    elle  si 
erano  succeduti  con  tanta  rapidità  dopo  il   i.°  marzo,  non 
avrei  aspettato  di  ricever  ordini  per  dare  a  S.   M.  una  pro- 
va novella  de' miei  sentimenti;  m<t  io    non    aveva    intorno 
a  me  clie  un   piccolissimo  numero  d1  ufficiali    e  di    soldati. 
Il  69.0  di  linea  ,  la  maggior  parte  del  3.°  d'  artiglieria  ,  ed 
il   l5."  reggimento   di  cacciatori  ,  erano  stati    diretti     sovra 
punti  fuori  del  mio  comando.  Io  mi  trovava  in    una    citta 
di  5om.  anime  di  popolazione  .  o^e  la  presenza    d'  un  ba- 
rone de  Vitrolles  ,  sedicente  commissario    del    Re  ,•  repri- 
meva lo  zelo  de'  buoni  cittadini  che    sono    in    grandissima 
maggioranza.  Le  mie  forze  erano  ridotte  a  poca  cosa,   lad- 
dove il  barone  de  Vitrolles  andava  aumentando  le  Sue  pei' 
mezzo  di  leve  ,   le  quali  ,  comechè'  pòco    numeróse     e    inai 
comandate  ,  gli  procuravano   nondimeno  alcune    compagnie. 
In  tali  circostanze  arrivò  a    Tolosa    il    sig.    cmitè    Damai— 
Crux  :   egli  fu  seguito  ben  tosto  dal  sig.    maresciallo"   Peri- 
glino, di' era  stato    chiamato    dal    Duca    d' Angoulème    al 
comando  della    Jo.a    divisione.    Questa    nomina    mi    parve 
strana;  ma  frattanto  che  il  sig.  maresciallo    Pérignon  riee*- 
veva  freddamente  le  une    comunicaci  ini  ,    io    mi    convinsi 
che  tuia  taic  freddezza,   la  quale    non    isfnggiva    al  partito 
realista,  rianimava  la  sua  confidenza.  Io  ne    concliio&i  che; 
qualunque  ritardo  diveniva  peruizioso.  Quattro    compagine 
d'  artiglieria  ,  che  si  aveva  perduta  la  speranza  di    affezio- 
nare ad  una  causa  totalmente  perduta  ,  ritornavano  iLi  Ni- 
mes  sovra  Tolosa,  Il  barone  de  Vitrolles  fece  dar  lor        ei* 
mezzo  del    maresciallo    Pérignon  ,  l"  ordine    di  retrocedere 
sovra  Narbonne.  Io  elusi  quest'  ordine  ,   e  spedii    degli  nf- 
iiciali  acoorti  a  dire  alle    dette    compagnie    di    portarsi    a 
Tolosa  il  più  presto  possibile  ,  ad    onta    degli    ordini     del 
maresciallo  Pérignon  ,  che   mi  fec'  io     mallevadore    di     non. 
riconoscere.   Così  regolale    le     mie     disposizioni  ,     ho    fatto 
arrestare  oggi  ,   allo   spuntar  del  giorno  ,     1    barone  de  Vi- 
trolles. Faccio  stendere     in    questo    momento    1'  inventario 
delle   sue   carte.   Ho   fatto   pure  arrestare    il    cónte     eh*     Da— 
mas.   Sul  momento  ,   ho     creduto     di     dovermi     portare    dal 
maresciallo   Pérignon  ,   sebbene   i  di   lui   poteri     fossero   ces- 
sati in   conseguenza  di   quelli   che     S.     M.     I.     si     degnò     di 
confidarmi:   ho   pi  opesro  al  sig.   maresciallo  di  mettersi   al- 
la testi  del  movimento  eh'  io  preparava,   acconsentendo  di 
buon  grado  di  sagrificargh  1"  onore  di  questa    giornata  ,    la 
quale  non  ne  avrebbe   avuto  che   un  piti  grande  splendore. 
Il   sia.  maresciallo   attraversò    i   miei   progetti,  e   mostrò   del- 
la debolezza  ;    io   non   volli   insistere  ;    diedi     io   stesso   il  se- 
gnale ,     e    a  5  ore  del  mattui)  la  bandiera  tricolore   sven- 
tolava sui  nostri  campanili  e  sui    nostri    monumenti    pub- 
blici :  alla  ste»»'  ora  ,    1 1  gnernigione  prese   la    cocarda    na- 
zionale  fra  le   acclamazioni   d'  un    popolo    immenso.    Suona 
ora  il  mezzodì  :   1'  entusiasmò  è  al  suo    colmo.    1    proclami 
dell'Imperatore   prodncoào  i  più  vivi    sentimenti:    non    si 
è  commesso   nessun  disordine  ;   non  si   è    manifestato     nes- 
sun sintomo  d'opposizione.   Il  sig,  conte    di    S aint-Anliiiv, 
prefetto  di  questo  dipartirne  ito  ,  si  è  ben    condotto.    1   si- 
gnori de  Dainas  e  de   Vitrolles  mi  hanno    fatto    dimandar» 
istantemente  li  permissione  di  partire.  Io    ho    concessa    al 
sig.  de  Damas,  li  cui   capacità  è    poco   pericolosa,     It     fa- 
coltà d'avviarsi  in  Ispàgna  per  la  via  degli  Alti  e  de'Bassi 
Pirenei.  Ciò   e   altronde  conforme  al   decreto    dell'  Impera- 
tore sugli   emigrati.  In  quanto  al  sig.  de. Vitrolles,  ho  cre- 
duto ini         iute  di  ritenerlo  per  Bigione  del  carattere  che 
egli    tveva        li    spiegato  ,   e   dell'  infime   con  lotti   che    vi    Ila 
tenuti  ero  a  riguardò  di  esso  gli  ordini  dell'  Impe- 

ratore    Un    prossimo    rapporto    vi    darà    nuovi    ragguagli  . 
coni        ire  un  abbozzo  della  nostra  situazione  ch'è  otl  ma, 
aedesinia  occasione  vi  trasmetterò    il  nome    de'  clt- 


*<vJ;iii  di  questa  cittì  che  mi  secondarono  nella    mia    ope- 
razione :   in  quanto  ai  signori  ufficiali  ,  bisognerebbe   nomi- 
narli tutti.  Le  lettere  e   gli  ordini   che  mi  avevate  trasmes- 
«o  pe*  generali  comaadanti  le  suddivisioni  e  1  dipartimenti, 
éono  stati  loro  speliti   allo    spuntare    dei    giorno.     Tutti     i 
dipartimenti    della    divisione     non     tarderanno     ad    imitare 
r  esempio  della  città  di  Tolosa  :  questo  esempio  avrà  gran- 
de influenza.  V.  E.    troverà    qui    uniti    i     soli    numeri    del 
Mnnitfur   stampati   in   questa   città  :   io     pensai     che     sarebbe 
fctato   curioso    di     vedere     in     che     modo     s'  ingannavano     le 
province   meridionali.  Termino  col  farvi  osservare  che,  do- 
po   1'  ingresso    dell'  Imperatore   in    Parigi  ,     tutti     i    dispacci 
che  rat  poterono   esser  diretti  ,  furono  intercettati    dal  su;. 
de  Vitrolles  :   sarà  questa  una  lacuna  da    empiersi    pronta- 
mente. Il    sig.  ',.  maresciallo    Pérignou    in'  ha    detto    eh'  egli 
ululava   a  mirarsi  nella  sua  casa  di  campagna.  Debbo  noti— 
iicarvi   che    il  generale   Chartrau   corse   rischio   d'essere   ar- 
restato    dagli    agenti    del   barone    de    Vitrolles  :    suppongo 
nondimeno  che   gli  sarà  riuscito   di    ricondurre    sovra    To- 
losa due     reggimenti     eh'  erano     partiti     dall'  esercito     sotto 
^li  ordini  del  Duca  d'  Angoulème.  Il   generale  ('assagne  ed 
il  generale  Cassan  mi   hanno   perfettamente   secondato  nella 
ima  operazione.    Ho  creduto   nèéesèarib  ,   pél     servigio    del- 
l' Imperatore  ,  «U   darà    per   ora   il    coniando     superiore    della 
piazza  di  Tolosa  al  generale   Cassiti.   La    popolazione    è   nu- 
merosa,  e   pare   che   questo   generale   abbia     la     testa     beile 
organizzata.     Capitante    generale  Noèl  Girard,   capo  dello 
Hat.)    maggiore   della   mia   diVisfòrie  ,   è    quegli    cìu;     incaricali 
d'arrestare   il   barone   de   Vitrolles.   Ho  l'onore  ,  eoe.  — -  D.  S. 
Prego  V.   E.   dì    t'armi     e  >a  ui-rc    al     pili    presto     possibile 
♦piai  sia  la  decisione  dell'  Imperatore   per   riguardo    al    ba- 
vose de    Vitrolles.  » 


L' Osservatore  austriaco  d   oggi    care    il    seguente 
■estratto   degli    ultimi   logli    di    Parigi  : 

«  Il  Momteur  del  io  corrente  riporta  un  dispaccio  del 
viceprefetto  di  Valence  ,  al  ministro  dell'  interno  ,  in  data 
■HI  7  aprile  alle  ore  o  del  mattino,  con  cui  esso  gli  annunzia 
che  il  Duca  d'  Angoulème,  dopo  i  fatti  accaduti  stili'  Isero, 
si  era  ritirato  da  Valence  la  sera  del  6,  alle  jo  ore,  e  che  si 
era  recato  aMonteliinart.  —  La  gazzetta  di  Strasborgo  del  i3 
-corrente  riferisce  ch«  il  generale  Rapp  ,  comandante  in 
quella  città  ,  ha  ricevuto  per  telegrafo  la  comunicazione 
di  un  dispaccio  ,  pure  telegrafico  ,  spedito  ad'  Imperatore 
dal  luogotenente  generale  Charpentier  ,  in  data  di  Lione 
del  IO  aprile  ,  portante  quanto  siegue  :  «  La  guerra  civile 
è  finita  ;  il  Duca  d'  Angoulème,  circondato  e  inseguito  per 
f'tni  parte  dalle  truppe  ,  ha  capitolato  ,  e  debbe  imbar- 
carsi quanto  prima  a  Cetfe.  » 

TURCHIA. 
Costantinopoli  ,   a  5  Marzo. 

Il  fatto  più  notabile  che  sia  accaduto  fra  noi 
Li  questi  ultimi  giorni  sì  èia  deposizione  dello  schedi— 
ol-lshtm  (  muftì  )  Dtury-Zade  Abdullab  Efelidi,  se- 
guita improvvisamente  il  aa  di  questo  mese.  La  di- 
sgrazia del  muftì  viene  attribuita  singolarmente  alla 
troppo  grande  influenza  eli"  egli  aveva  avuto  la  de- 
bolezza di  accordare  ai  suo  mektubdschi  (  cancel- 
liere )  ,  e  air  abuso  da  lui  l'atto  dell'  autorità  accor- 
agli. II  Gransignore  gli  ha  ordinato  di  recarsi 
a  Ka.fv-Kiey  ,  villaggio  situato  dirimpetto  a  Costan- 
tinopoli sulla  costa  asiatica  ,  per  ivi  aspettare  la 
decisione  della  sua  sorte  ulteriore.  Zejiuy— Molla,  ni- 
pote djell'  istoriografo  dell'  nupero  Tschelebt-Zade  , 
e  uomo  per  quauto  ditesi  assai  dotto  ,  e  sottentrato 
*  Durry-Zade  nella  carica  di  muftì  ,  che  già  era 
6tata  sostenuta  da  suo  padre  sotto  il  governo  del  sul- 
tano Mustafa. 

—  Uà  bastimento  qui  spedito  dal  gover.  dell'Egitto 
Maometto— Aly-bascia,  ha  recato  al  Gransignore  l'or- 
dinano tributo  ,  e  un  dono  di  aco  eunuchi  neri  ,  di 
i'.u'i  cavalli  arabi  sceltissimi  e  di  parecchi  altri  og- 
getti  preziosi. 

—  La   flotta   qui    pronta   a  far   vela     è   ora   composta 
di    z  fregate  ,    a    scialuppe   can  ìootere  „     un    brieli  ,    e 
du<-    vascelli    a   tre     poni  ,    lino     de'  «finii  .     drinpio 
il    Hahrkudije  ',  91     mette    in   mare   per  la   prima    tolta 
BltNto  clic  Kirn  compiuti.-   il    mimerò    necessario     de' 


II 
marinaj  e  delle  truppe  requisito  noli'  Arcipelago  ,  la 
flotta  larà  vela.  Si  crede  che  ne  assumerà  il  coman- 
do Io  stesso  capitan  bascia  ,  e  eh'  essa  sarà  destinata 
principalmente  a  purgare  le  acque  turche  dai  pirati, 
e  a  sedare  le  turbolenze  insorte  ultimamente  in  Can- 
dia  contro  quel   bascia. 

—  Notizie  di  Smirne  del  i5  corrente  portano  che 
finalmente  era  cola  cessata  la  peste.  Già  da  qualche 
tempo  non  si  è  più  manifestato  alcun  sintomo  di 
questo  flagello  ne  in  Costantinopoli  né  nei    contorni. 

(  Oispr.   aiKtr.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    1 8    Aprii*. 

Effetti  pubblici  del  17  aprile  . —  Cinque  per  cento 
consòl.  ,  ecc.  61  fr.  -jS  e.  —  Azioni  della  Banca,  ecc. 
835  f. 

■ —  Il  maresciallo  Soult  ha  avuto  un'  udienza  parti- 
colare d.i  Bouaparte,  e  dicesi  che,  in  caso  di  guerra, 
avrà    un   comando   importante. 

■ —  In  molte  parti  dell'  amministrazione  gli  onorarj 
sono  stati  diminuiti  ;  anche  quelli  de"  consiglieri  di 
Stato   da   aóm.   franchi     sono  ridotti   a   ao   mila. 

I  —  l  giornali  asseriscono  che  il  sig.  de  Blacas  ha  la- 
sciato negli  armailj  ,  per  una  colpevole  negligenza  , 
diverge  lettere  e  memorie,  atte  a  compromettere 
molte  persone  ;  ma  che  Napoleone  non  le  ha  volute 
vedere  ,  è  ha  ordinato  die  fossero  abbruciate  ;  bi- 
sogna pero  che  per  un'  altra  negligenza  non  meno 
colpevole  ,  queste  carte  sieno  sfuggite  al  fuoco  ,  per- 
chè  ttovansi   pubblicate   negli   stessi   giornali. 

—  Il  barone  de  Vitrolles  è  stato  arrestato  e  con- 
detto a  Parigi. 

— -  Un  decreto  del  io  corrente  porta  che  qualunque 
Francese  inscritto  sui  registri  della  guardia  nazionale, 
e  messo  ugualmente  sulle  liste  delle  contribuzioni 
fondiarie  o  mobiliane  ,  ha  il  diritto  d'essere  armato- 
Quelli  che  pagano  più  di  So  franchi  di  contribuzio- 
ne sono  obbligati  d'avere  un  fucile  di  calibro,  ba- 
jouetia  e  giberna.  Tutte  le  leggi  e  tutti  i  regolamen- 
ti contrarj  a  questa  disposizione  sono  riguardati  co- 
me  non    avvenuti. 

(  G.  plein.  —  G.  di  Genova.  —  F.  S.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,  aa  Aprilr. 

Il    17  corrente  partì  da  Monaco  S.    A.   R.    il    Principe. 
Carlo  ili   Baviera  ,  dirigendosi  all'  esercito  del   Renò. 

—  K  arrivato  in  Monaco  S.  A.  R.  il  Granduca  ereditari» 
d'  Ass  ia  Darmstadt'. 

■ —  A  Francoforte  si  aspettano  70111.  uomini  di  passaggio  v 
e  la  cancelleria   dell'  amministrazione   degli  eserciti  alleati. 

—  E  imminente  la  partenza  da  Varsavia  del  quartier 
generale  rorso, 

—  Il  17  corrente  passarono  A..\  Heilbronn  un  reggimento 
H'  ussari  e<l  ratio  di  fanteria  bavari  ,  ed  i  generali  Zoller  e. 
Preysing. 

■ — 1  II  t3  eorrente.il  governo  granducale  in  M  tnlieiin  fece 
rivo  1  quegli  abita  iti  che  in  breve  arriveranno  40111.  Ba- 
vari in  quella  ciir.i  e  ne'  r. intorni.  Queste  truppe  si  ac- 
ipiariK-re  anno  in  Gross^erau  ,  Hèppènheini  ,  Weuiheim  , 
Ladenburg,  Eidelberga ,  Neckargnuina  e  Schwetshigen , 
finché  *ia  pòchi  giorni  sottentriao  loro  Cu  «n.  Aiutriac^. 
Pei  ora  soltanto  una  diviato»»  di  cavalleria  bavarn  si  reca 
-miI.,  !>•  .  ?iiiit,tra  ilei  Reno  ,  pur  riutorzare  It  truppe  eoe 
,  il  1    i    ritrovano. 


m 


—  S.  II.  Y  I.np''V<nrii  f  ,-lj  Ti. .,3si-;  si  *  compatiuta  di' 
imstat  la  sua  «o&Jfefaaloné  al  ilg.  Franzl ,  direttore  della 
Cd^pclla  reale  a  Monaró  ,  eh1  ebbe  i'  onore  di  presentarle 
il  suo  Arìadan  Parlarossa ,  facendogli  dono  d'un  prezioso 
aa«Uo  di  ludi  ulti. 

—  Corre  vote  che  ,  per  riguardo  al  collocamento  dei 
v.v.-j  ronrinp-enti  delle  potenze  ,  sia  già  stato  deciso  che 
ogni  Stato  indipendente  della  Germania  debba  spedire 
direttamente  le  sue  truppe  a  queir  esercito  die  si  trovetà 
dinanzi  ad  esso  ,  e  quindi  dirigere  le  proprie  operazioni  in 
loodó  da  coprire  1  paesi  che  sono  alle  sue  spalle.  Per 
conseguenza  vi  saranno  tré  eserciti  separati  ;  uno  nei 
Parsi  Baisi  ,  sotto  Wellington  ;  un  altro  al  Medio  Reno  , 
sotto  Blucher  ;  ed  un  terzo  ali1  Alto  Reno,  Sotto  Schwart- 

.'Ciibevg.  I  Russi  si  posteranno  da  prima  in  Franconia-  co- 
me riserva,  per  quindi  sotientrare  agli  altri  eserciti,  di 
mano  in  mano  che  questi  si   moveranno  dal  loro  posto. 

— —  Sentiamo  da  Varsavia  che  il  generale  polacco  Km— 
tcowiecki  (  quello  stesso  che  andò  in  Inghilterra  per  me- 
narne i  prigionieri  di  guerra  polacchi  )  è  giunto  in  quella 
città  coli'  importante  notizia  che  finalmente  è  stata  decisa 
T  esistenza  del  regno  di  Polonia.  Finora  però  se  ne  igno- 
rano i  confini.  Anche  il  Corrispondente  di  Norimberga  rife- 
risce che  1  Imperatore  Alessandro  ha  preso  il  titblo  di 
Re  di  Polonia  ,  e  che  il  ducato  di  Varsavia  è  stato  eretto 
in   regno. 

—  Dicesi  che  sieno  state  fatte  delle  proposizioni  alla 
Svezia  per  insinuarla  a  sgombrare  la  Pomerania  svedese  , 
stante  che  la  Danimarca  ha  ceduto  quella  provincia  ad  un* 
altra  potenza ,  in  cambio  del  Lauenborghese.  Vuoisi,  però 
che  la  Svezia  abbia  opposto  che  la  Norvegia  non  le  fu  già 
rimessa,  ma  bensì  eh1  ella  l'ha  conquistata,  e  quindi  che 
non  si  poteva  più  ritenere  in  vigore  d  trattato  di  Kehl, 
Su  di  ciò  ,  molte  altre  potenze  si  debbono  essere  dichia- 
rate per   l'  esecuzione  di  questo   trattato. 

~  Corre  voce  che  in  conseguenza  di  un  trattato  relativo 
ai  compensi  territoriali ,  la  Baviera  abbia  ceduto  all'  Au- 
stria 3 1 3,906  anime,  e  che  in  compenso  ne  ottenga  3£5,799 
ne'  contorni  del  Meno  ,  del  Tanben  ,  dell'  Elsenz  e  del 
Necker  ;  che  Baden  ceda  a  Virtemberga  la  Selva  nera  ,  e 
ne  venga  indennizzato  con  176111  anime;  che  Darmstadt 
pure  ,  per  le  cessioni  ohe  dee  tare  ,  riceva  un  compenso 
di  325,982  anime  ;  e  che  i  po6*essi  di  questi  paesi  oltre 
il  Reim  debbano  essere  designati  da  una  linea  la  quale 
toccherà  il  Reno  tra  Fraukenthal  e  Wornis  ,  e  di  cui  Ba- 
den dovrebbe  avere  la  parte  inferiore  ,  e  Darmstadt  la 
superiore.   (  Gtxzz,  d'  Aug.  ) 

ITALIA. 

Tondi  ,  8  Aprile. 

Annunziamo  con  dispiacer»  clic  S.  E.  il  Duca  di 
Bedford  è  stato  assaltato  da  18  masnadieri  nella 
montagna  d*  Itri.  Quattro  gendarmi  che  V  accompa- 
gnavano ,  sono  rimasti  vittima  del  loro  coraggio 
avendo  tentato  di  fare  una  vigorosa  resistenza  ,  cìu 
disgraziatamente  riuscì  inutile.  Rimisero  rimilinente 
estinti  due  infelici  postiglioni.  Il  Duca  di  Bedford 
perdette  quasi  tutti  gli  effetti  che  seco  portava  in 
due  carrozze.  Le  note  ricchezze  di  uno  dei  più  do- 
viziosi proprietarj  dell'  Inghilterra  fanno  abbastanza 
conoscere  quanto  grande  debb'  essere  stata  la  preda 
dfcgli  assassini.  Eu.lL  rì  reca  a  Napoli  per  prendere 
la  sua  famiglia  ,  e  quindi  imbarcarsi  alla  volta  del- 
1  Inghilterra.  Nelle  medesime  montagne  d'  Itri  era 
■stata  pnc'  anzi  assassinata  madama  Rode  ti  colla  sua 
famiglia.  (  D.  R.  y 


ftoma  ,  •  Aprile. 
Nella  notte  del  6  al  7     è    transitato    .per    queSi 


eitta     un    corriere    napolitano    che    in  tutta  fretta  si 
recava  dal  quartier  generale  a    Gaeta. 

—  Jeri  sono  stati  spediti  dai  fornitori  napoletani  a 
Monteiotondo  i  viveri  ed  i  foraggi  per  la  cavalieri» 
napoletana     che    dee  transitarvi. 

—  Ci  si  reca  da  Napoli  che  varie  famiglie  inglesi 
sonosi  ivi  imbarcate. 

Del  i5  Aprile. 

Selim  di  Béngal  ('  nell'Indie  orientali  )  ,  Gentile 
di  religione  ,  ed  in  età  di  anni  2.8  è  stato  battezzate* 
mercoledì  1  a  aprile  nella  chiesa  de'  SS.  Quattro  Co- 
ronati Martiri.  Fu  egli  ricevuto  al  sagro  fonte  dal 
sig.  Luigi  Tei  ,  romano,  che  imposegli  i  nomi  di 
Antoiiio-Maria-Giuseppe-Luigi. 

Del  19  Aprile. 

S.  E.  il  sig.  bali  fra  Niccola  Bonaecorsi  ,  inca- 
ricato d."  affari  per  la  religione  gerosolimitana  presso 
la  S.  Sede  ,  è  di  qui  partito  negli  scorsi  giorni  alla 
volta  di   Genova. 

—  I  monsignori  Morozzo  ,  de  Gregorio  e  Ode- 
scalchi   si  sono  restituiti  in   questa  dominante. 

—  Si  è  aperta  una  corrispondente  comunicazione 
di  mare  tra  Civitavecchia  e  Genova.  Con  queste* 
mezzo  due  barche  corriere  giungeranno  a  vicenda 
net  menzionati  porti  ,   più  volte  la  settimana. 

Del  22  Aprile. 
Ci     viene    annunciata     da     Tivoli     la    morte     di 
uiousigt  Viuceuzo  Mauni ,   vescovo  di  quella  città. 

(  Diar.  Moni.  ) 

Perugia  ,  4  Aprile. 

Allo  zelo  veramente  apostolico  ,  ed  alla  paterna 
carità  del  vigilantissimo  vescovo  di  Gubbio,  monsig. 
Ancajani  ,  debbono  li  vita  varj  individui  di  quel- 
la citta,  ed  il  tempo  onde  ricevere  gli  ultimi  soccor- 
si della  religione  ,  il  viceprefetto  ed  un  altro  a  luì 
appartenente  ,  che  furono  dai  contadini  armati  ,  fu- 
cilati iusieme  su  quella  piazza.    (  D.  fi.  ) 

Forlì ,  3 1   Aprile. 

Proclama. 

Ho  accolto  con  vera  gioja  il  trasporto  dimostrato  d« 
questa  popolazione  all'  arrivo  dell'  armata  vittoriosa  che 
ho  T  onore  di  comandare.  Faccio  però  a  tutti  sapere  che  , 
secondo  le  paterne  intenzioni  dell'  augustissimo  nostro 
Monarca,  reprimerò  con  tutta  la  severità  il  più  piccolo 
disordine.  Chi  pertanto  tentasse,  o  con  parole,  o  con  fat- 
ti di  offendere  le  proprietà  o  le  persone  sarà  punito  cori 
tutto  il  militar  rigore.  A  tali  misure  soggiaceranno  anco- 
ra quelli  che  clandestinamente  tentassero  di  provocare 
simili  inconvenienti.  Chi  porterà  qualunque  distintivo  ,  che 
non  sia  autorizzato  dalle  leggi  ,  sarà  condannato  a  tenor  di 
queste.  Tutti  i  comandanti  delle  piazze  hanno  le  più  forti 
istruzioni  per  la  ferma  esecuzione.  Mi  persuado  che  U 
dovuta  subordinazione  mi  toglierà  il  dispiacere  di  usare 
della  severità.  Prometto  nel  tempo  stesso  di  far  osservare 
la  più  rigorosa  disciplina  fra  le  une  truppe. 

Il  ...   .  aprile   i8i5. 

//  hwgotenente  generale  conte  di  Neipperg  ,    tamari'- 
dante  la  vanguardia  del  1.°  corpo  dell'  armata. 


sia 

Iti      \  7  fc 


PROCLAMA. 

Dietro  ordine  superiore  di  S.  E.  il  generale  in  eap» 
dell'  armata  imperiale  austriaca  in  Italia  ,  tutte  le  autorità 
costituite  nei  diflerenti  rami  d'  amministrazione  prima  del- 
l' ingresso  delle  truppe  napoletane  dovranno  riprendere  le 
loro  funzioni. 

Tutti  gì'  impiegati  installati  ultimamente     dal    gover»» 
napoletano  sono  destituiti  dai  loro    impieghi. 
Imola,   il    18  aprile    l3i5. 

Il  luogotenente  generale  conte   di  Neipperg  ,    coman- 
daiue  la  vanguardia  del  i.°  corpo  d'  armata. 

(  Caez.  di  Ferii.  4 


IV 


Firenzi  ,  24  Aprile. 
11  pubblico  trasporto  pel  nostro  amato  Sovrano  , 
clic  non  potè  aver  luogo  nel  momento  del  suo  ritorno 
in  qu«sta  città,  (pianto  più  compressa  tanto  più  ardente 
•1  manifestò  sabato  dopo  pranzo  ,  allorché  egli  si  portava 
al  delizioso  passeggio  delle  Cascine.  La  sua  carrozza  era 
il  pùnto  centrala  dell'  innumer abile  concorso  di  quel  vasto 
recinto,  circondata  ed  accouJpagnata  sempre  dai  più  lieti  e 
fervidi  evviva  ed  applausi.  La  susseguente  sera  S.  A.  si 
portò  al  teatro  della  Pergola  ,  ove  6Ì  manifestò  1'  eguale 
«ntusiasaio, 

—  Fino  dal  dì  17  del  corrente  i  Napoletani  abbandona- 
rono affatto  la  Toscana  dirigendosi  a  Perugia  ,  e  dopo  due 
giorni  lasciarono  quella  onta,  cioè  nel  dì  19,  divisi  in 
tre  colonne,  e  prendendo  l'u  ta  la  strada  corta  di  Assisi  ,  la 
(Seconda  quella  della   Marca,   e   l'altra   quella  di    Foligno. 

Il  dì  18  6uccess.e  fuori  di  Faenza  sulla  strada  di  Forlì 
ili)  piccolo  fatto  d'  arme  tra  gli  Austriaci  ed  alcune  re-» 
froguardié  della  divisione  Lecln  ,  che  è  quella  che  cuo-, 
pre  la  ritirata  dell'  armata  napoletana. 

Fra  il  18  ,  io.  e  20  entrarono  in  Faenza  circa  ao  mila 
nomini  di  truppe  austriache  ,  che  presero  la  direzione  di 
Forlì ,  e  che  di  fatto  hanno  già  oltrepassata  quella  città  , 
avendo  fugato  nel  successivo  giorno  dalla  posizione  del 
Ponte  del  Ronco  i  Napoletani  ,  i  quali  venivano  inseguiti 
filila  strada  di  Cesena. 

— — '  E  stato  osservalo  che  !'  armata  napoletana  nella  sua 
trnarcia  retrograda  ha  riportato  nove  caununi    di  meno. 

— -  La  diserzione  nell'  armata  napoletana  si  aumenta  ogni 
.giorno.  Anche  per  questa  città  transitano  coni  untamente 
elei  disertori  di  detta  armata  ,  la  maggior  parte  di  cavalleria. 

• — 'Il  movimento  delle  truppe  diesi  portano  ad  inseguire 
y  armata  napoletana  ,  continua  6enza  interruzione.  In  que- 
sta sola  mattina  sono  di  qui  partiti  80  carriaggi,  a  quattro 
,u  sei  cavalli  ciascheduno  ,  diretti  alla  volta  d' Arezz  •. 
X  Negli  ai;i:ui  numeri  del  Gior.  ital.  si  leggono  gli  ulteriori  pro- 
gressi dell'  esercito  austriaco.  ).  —  (   Gazz.  di  Firenze,  ) 

,  Bologna,   21   aprile. 

Con  avviso  del   22   corrente  si   ordina    a    tutti    quelli 

che  possedessero  carte  ,  armi  ed  enetti  spettanti  ad  indi- 
"v;dui  emigrati  da  queste  province  al  partire  dell'  annata 
napoletana  ,  in  conseguenza  della  condotta  da  essi  tenuta 
durante  P  occupazione  nemica  ,  di  denunciarli  entro  24 
ore  decombili  dalla  data  della  pubblicazione  del  presente 
.avviso,  alle  rispettive  delegazioni  di  governo,  sotto  pena 
di  essere  punici  militarmente  in  caso   d'  innobbedienza. 

Le  delegazioni  suddette  sono  incaricate  ,  'sotto  la  loro 
piil  stretta  risponsabilità  d1  invigilare  per  1'  esatta  osser- 
vanza della  memorata  disposizione. 

— 1  Con  altro  del  a3  detto  è  ingiunto  T  obbligo  a  tutti  gli 
ufficiali  addetti  alla  disciolta  armata  italiana  ,  od  esteri  •  di 
presentarsi  al  rispettivo  comando  militare  personalmente 
entro  24  ore  decombili  dalla  pubblicazione  elei  detto 
javviso.  (  Gl'or,  del  dipart.  del  Reno.  ) 

Parma  ,   34  Aprile, 

S.  M.  I"  Imperatore  e  Re  ha  nominato  in  consi- 
glieri di  Stato  onorarj  le  LL.  EE.  i  signori  ,  Vincen- 
zo Mistrali ,  governatore  de"  ducati  di  Parma  e  Gua- 
stalla j  Francesco  Ferrari  ,  vicepresidente  del  tribu- 
nale d'  appello  e  della  corte  di  cassazione  de*  ducati 
<li  Parma ,  Piacenza  e  Guastalla  ,  conte  Costanzo 
Trombetti  e  conte  Alberto  Scinti  da  Foinbio 

(  Gazz.  di  Parma.  ) 
Genova  ,   1 8  Aprile. 

Domenica  il  S.  Padre  col  solito  Accompagnamen- 
to si  è  recato  ir.  carrozza  sino  alla  piazza  di  Cam— 
petto,  e  di  là,  a  piedi  ,  alla  colmeggiata  delle  Vigne  . 
«ve  ha  celebrato  il  santo  sacrifizio  e  venerato  quella 
miracolosa  Madonna.  Il  ricevimento  tatto  in  questa 
•occasione  al  Beatissimo  Padre  non  poteva  essere 
più  magni  tic».  Dalla  piazza  delle  Fontane  amorose 
«ve  comincia  la  giurisdizione  di  quella  parrocchia  , 
Uitte  le  finestre  erano  addobbate  di  arazzi  ,  e  lungo 
*utie  le  strade  Luccoli  e  di  Sosiglia  sino  alla  porti 
della  collegiata  erano  disposti  molti  archi  di  trionfo 
.ron  eacri  motti  allusivi.  Sulla  porta  grande  leggevasi 
wn'  inscrizione  latina  analoga  sormontata  dallo  stem- 
*oa  pontLUùo,  L'interno  poi  della  chiesa  era  appara- 


to colla  massima  pompa  di  belli  ed  ampli    festoni  d. 
damaschi     trinati    d'  oro    e    brillantissimo     per     ina 
sfarzosa   illuminazione  con  grandi    lampadarj     di    «ri- 
stailo. Furono  a  ricevere    S.     S.     al     discendere  dalla, 
carrozza  I*  eriio  nostro  cardinale  arcivescovo  ,   il  rriio 
preposto  D.    Antonio  Podestà,  suo  vicario     generale, 
tutto   il   capitolo  e  i    signori   fabbriceri  di     quella  col- 
legiata.   Finita  la     funzione  e  preso   un  breve    riposo 
ed   accettata     una  tazza    di    cioccolatte    nelle     stanze 
del  sig.   preposto  suddetto,  S.   S.   ammise  al  bacio  del 
piede  il  capitolo,  i  signori  fabbriceri    e    alcune    altre 
distinte  persone.    Di    ritorno   al  palazzo   di   sua     abita- 
zione ,  sempre     attorniata    di     una    folla     immensa  di 
gente  ,   sali    alla   ringhiera  ,    e    comparti    1'  apostolica 
benedizione.  S   S.   si  è  mostrata   oltremodo  contenta  di 
questa-  sacra  funzione   e  del   religioso    entusiasmo   del 
popolo  ,  esternandone  con    particolar     degnazione    il 
suo  gradimento  ai  signori  preposto  e    fabbriceri    che 
sono   andati   a  ringraziarla. 

— ■  Lo  stesso  giorno  e  qui  arrivato  1'  erho  cardinale 
Caselli  ,  vescovo  di  Parma  che  ha  lasciato  a  Levanto 
1'  erho  Albani  ,  ritenutovi   da  un  pìccolo  incomodo. 

—  S.  E.  il  sig.  commendatore  Pioto  ,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  del  real  Principe 
del  Brasile,  reggente  di  Portogallo,  presso  il  S.  Pa- 
dre Pio  VII  ,  essendo  stato  forzato  per  incomodi  dì 
salute  a  porre  qualche  ritardo  in  raggiugnere  sua  bea- 
titudine ,  e  arrivato  qui  nella  sera  dello  scorso 
sabato 

—  S.  S.  si  è  degnata  di  conferire  al  rever  s'gnof 
Giuseppe  Compiani  ,  da  molti  anni  segretario 
dell"  erho  cardinale  arcivescovo  ,  il  canonicato  del 
P  insigne  collegiata  delle  Vigne ,  vacante  per  la  mor- 
te del  revhio  canonico  D.  Gjauelli  ,  avvenuta  nella 
notte  di  venerdì  scorso.   (  Gazz    di  Genova.   V 

—  Il  14  corrente  è  qua  giunto  in  4  giorni  da  Na- 
poli il  vascello  di  S.  M.  britannica  il  Rivoli  ,  capita- 
no Dickson  ,  ed  è  ripartito  il  1 6  ,  nel  qual  giorno 
è  venuta  da  Marsiglia  la  fregata  inglese  da  guerra 
1'  Alcmena. 

—  Jeri  mattina  è  da  qui  partito  il  reggimento  de* 
cacciatori  di  Piemonte  ,  ed  è  giunto  quello  di  Casale. 

(  Gazz.  pieni.  ) 
Mantova  ,  a3    Aprile. 

Sabbato  sera  a  a  corrente  questo  R.°  Teatro  fu 
onorato  dalla  presenza  delle  LL.  AA.  II.  e  RR.  il 
Duoa  e  la  Duchessa  di  "Modena.  Il  pubblico  che  vi 
era  concorso  in  gran  numero  alF  annunzio  del  loro 
intervento,  manifestò  li  sua  gioja  alla  vista  di  sì 
illustri  personaggi  coi  più   vìvi  e  replicati   applausi. 

Jeri  le  LL.  AA.  II.  e  RR.  partirono  di  qui  alla 
volta  d"  Alessandria  ,  donde  si  trasferiranno  poscia  a 
Mode  na. 

Sulla  ecra  del  giorno  23  del  corrente  ha  qui  cessat» 
dì  vivere  in  età  d'  anni  65  il  primo  presidente  di  questa 
R.  corte  di  giustizia,  Antonio  Pahiinicri  ,  cavaliere  del- 
l' Ordine  della  Corona  di  ferro  ,  ed  uno  de'  primi  soci  di 
questa  reale  Accademia  di  scienze  e  belle    lettere. 

(  Gioì,  del  Mincio.  ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Se  aia.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Ginevra  degli  Ahnien  ■ — Balli,  il"  Gilles  ed  ~Aliz  ;  a.* 
Lilia  e  Tubino. 

Te  Arso  osi  Belarmi  ho  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Accademia  vocale  ed  istrnnientale ,  co.i  farsa  di  Gi- 
rolamo. 

IXFITEATttO     ALIA     STADERA.     (    Coilip.     COlll.      CllC^ 

detti    ),    //  magistrato  e  l'amico. 

Teatro    a    s.     Rumaxo.    Si     furio    vedere    8» 

.statue   in  cera. 

1, 1 — ■ — — >■   ■      m 

Milano,  dalla   tipografi  1   di    Fed -ne •>   Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita  j    u.   iu3. 


<AT°  l2 


o 


G10RNAL.  ITALIANO 


Mjcano  ,  Domrni<r  Aprile  i8i5. 


Tutti  gft  atti  d'  anìinmìstrazioueV<  ì   in  questo   loglio  sono   utfìcuih. 

I , ,  <* 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,,  zi  Aprite. 


.omini  dopo  la  sua  unione    col    corpo 

Li  altri  rinforzi.  V  esercito  nemico  passo    i   Aisne      « 

£r?,.«.  ritirarci.  Siccome  le    mie  ^  istruzioni    portavano 


di    Bulow    e    co* 

l'  Aisne  ,  e     e: 


S.  M.  ?.  ti  è    degnata    di    nominare    precidente    delire  "io  dovessi  coprire  Parigi,  cosi  ci  ?*»^/J*™ 
mza  dell'  Austria    inferiore    il    s.g.    conte    Chorinsky  *d  insieme  col  duca  di  Treviso  fu  concertato  un  tal  piano 
attuale   viceeancelliere  boemo-austriaco,  e  commissario  au-d'  operazioni  che  ,  senza  metterci  in    alcun    pericolo  , 
lieo  plenipoteatiarm  m  Moravia  e    Slesia.  ..  veva  arrestare  la  marcia  dell'  inimico j  noi  volevamo quii* 


T'gge 


~  S. 


I  I.  si  è  compiaciuta  di  fregiare  della    *rau    «.dì  prendere  una  forte  posizione  che  1'  mimico    non  poteva 

SullrLch     staccare  senz'averla  prima  rie 


iconosciuta  , 


serra1  aver  rnà 
cattino 


dagli»  d'oro  dei  merito  civile  il  gran  balio  Gio*,    uuricti.    -"»  [aj;la     con  che  avremmo    avuto    cattine 

—  Il  giorno  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  V  hupe-^^J^  alcuni  de'  suo'i  corpi  distaccati  per  tale  oggetti 
latore  ,  varj  cittadini  di  Baden  hanno  fatta  1'  offerta  di  f  *  frattempo  ci  fu  dato  ordine  di  partire  a  maree 
a 30  fiorini  corr.,  da  impiegarsi  nell'educazione  de  figli  ?  qU"  „„-  Ch'alons  Noi  lo  eseguimmo;  ma  giunti  iti 
dB  m:U*ri'                                                                                          Vertu,  ,  Capemmo  che  la  maggior  parte  dell'  esen     . 

—  Il  SO  corrente  è  ehmio    ir,     «.,„.*,    -:*«»     :i     !>-:_-:_„  _.  _   .-.♦.,.;,   m  Chàlons  .    nel    tempo    stesso    che 


CU9,  risapemmo  che  la  maggior  parte  dell' esercito  ne- 
corrente  è  giunto    in    questa    città    il    Principe  ^.co  eia  entrata  in  Chàlons  ,    nel    tempo 
wterhuy,  d,  ritorno  da  Roma.  Nello  sfaso    giorno    sono   <dtra  parte  si  recava  ad  Epernay,e  che  il  corpo  di  Kle.tt, 

•guiti  ,  aveva  passata  la  Marna  a  Chi- 
poraneamente,  avendo  sentito  che  Na- 
ete  ,  e   il  suo  segretario   cavatici-  Pescara  ,  per  Napoli. 

—  Il  ao  corrente  sono  pure  qui  arrivati  r  il  corriere 
toscano  Mandimi ,  da  Firenze;  il  corriere  inodanesc , 
lschiska,  da  Modana  ;   il  corriere  in«l 


Conteuip1 


partiti,  il  generale  d'  artiglieria  conte  Giulay,  per  la  Croa-!  U  quale  ci  avev 

£,       Principe  Canati,  ambasciata  napoletano  ,  per  Trie,   Jj-^^fcfi^  aVitry,eche  aveva  una  retr„ 

guardiani  Sommepuis,  partimmo,  senza  perdere .tempo *« 
fndare   a  fungerlo  ;  e  il  a4  »  Fesl  P°8t?  a  ****}'    £ 


a  che  1*  esercito  francese    dovesse    essere 

.    Juns  ,    da    Lou-^  ""  pensava  tu  -.cchh    cui.    mai    poteva    credere    Al 

£:?±a  ~rVn!!e-  Gordon,  da  Bruchsa.  ;  il  corriere  \a  quelle  -'^I^ichiU™    che    N.i- 


fcavaro  Koeld ,  da  Monaco  ;  il  corriere  russo  Johanson  ,  da 
1-ieu-oborgo  ;  1'  ispetior  prussiano  Mayer  v  da  Berlino  ;  il 
Z!  ldcLaUlet1flnr:  d*  ^«n.o^^J^i^baiano  Se! 
if'iKu  i,  -".ft!^  &e$4  .  gì  i>i  ti  .  %  paKÌti  :  ;i  cowiért  ru*$tì 
Persilteff,  per  Pietroburgo  ;  il  corriere  inglese  Guy  ,  per 
Genova;  il  corriere  bavaro  Kratzeisen  ,  per  Monaco;  il 
consigliere  russo  Kainentsky  ,  come  corriere  ,  per  Mosca  ; 
il  segretario  Armoni  ,  per  Lipsia  ;  i  maggiori  conte  Clam- 
Martinitz  ,  barone.  Wimiuer  ,  e  il  Principe  di  Windisch- 
gratz ,  per  Praga  ;  il  generale  maggiore  barone  Bakony  , 
per  la  Germania.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  Neil'  Osservatore  austriaco  d'  oggi  leggesi  qnanto  siegue 
«otto  la  rubrica  di  Francia: 

«  Bonaparte ,  nel  suo   proclama,  datato    dal    golfo     di 


resciallo  Marmont  d'  avere  ceduta  per  tradimento  la  capitale, 
e  disorganizzato  f  esen  ito.  Ora  il  detto  maresciallo  ha  man- 
dato alle  stampe  in  Gand,  il  i.°  corrente,  la  seguente  ri- 
sposta : 

«  Uii'  odiosa  accusa  è  stata  proferita  contro  di  me  al 
cospetto  di  tutta  1'  Europa  ,  e  quanto  più  essa  porta  V  im- 
pronta della  passione  e  dell'inverisimiglianza,  tanto  pi£  sono 
obbligato  ,  per  1'  onor  mio  ,  a  risponderle.  Non  è  già    una 
giustificazione    quella  eh'  io  sto  ora  per  dare  ;   io    non    ne 
ho  bisogno;  essa  è  una  fedele  relazione   de'  fatti  accaduti, 
La  quale  metterà    in    grado    chiunque    di    riconoscere    nel 
suo  vero  aspetto  la  mia  condotta.   Io    vengo    incolpato    di 
*ver  dato   in  potere   degli  stranieri    Parigi  ,    meutreehè    la 
difesa  da  me   fattane     eccitò    l' ammirazione    generale.    Coi 
meschini  avanzi  di     un     esercito      io    dovea    far    frante    a 
tutte  le  forze  unite  dell'  esercito  alleato  ;  in   posizioni  pre— 
•e   così  all'  infretta,  e    non    preparate    ad    alcuna    difesa, 
con  soli  8m.   uomini  io  mi  sostenni  per  ben   8  giorni  con- 
tro 4^m.  uomini     che     mi    furono    successivamente    mossi 
contro;   e   un'operazione   uiilitare    di    tal    natura,    cotanto 
onorevole  per  tutti  quelli  che  vi   ebbero  parte  .    è    quella 
che   si   vuol  qualificare  di    tradimento   !  Dopo   il  fatto  d'ar- 
ine di  Rheims,  Napoleone   manovrò  con  quasi  tutto  il   suo 
esercito  sulla  Marna,  abbandonandosi  alla  fallace    speranza 
di  costringere  il  nemico  a.  ritirarsi  ,    minacciandone  le   co- 
municazioni      co'   suoi    movimenti   ,    laddove    all'     opposto 
1'  inimico  ,  dopo  che   il  grand'  esercito    e  quello    di    Slesia 
si  furono  uniti  ,  aveva  deciso  di  marciare  sovra    Parigi.    Il 
mio  debole  corpo    d'esercito,    composto    di    3m.    fanti    <■ 
l5oo  cavalli,   e  quello  del  duca  di  Treviso,-    forte   a  mala 
pena  di  6  in    7iu.    uomini ,    erano    stati    lasciati    addietro 
•ulr  Aisne  ,  per  contenere   I'  esercito    di     Slesia     il    quale.  , 
diviso  da  noi  soltanto    per    l*  Aisne ,    eontara    oltre    8«m. 


un»  sulla  Marna  senza  ponti,  cm    pensar* 
bicone  dovere  lasciate  fra    se    e    Parigi    forze    .apenou 
I&5  volte  .a,c,oel^^U  ^vfj^cn.1».^.    Uj&jh 

.  .  t.;..iic  Viin  &?tnj  p  ,  "•''  '"«vf^  S«JdaS?'>  UXt\p>  V  •»**•-?!'• 
'  to  nemico.  Io  mi  ritirai ,  cannoneggiando  1'  inimico;  e  tutta 
la  ritirala  si  sarebbe  eseguita  collo  stesso  ordine  ,  se  sgra- 
ziatamente non  fossero  rimaste  addietro  a  noi  alcune  trup  - 
pe  a  Bussy-l'Estree  e  Vatry  ;  noi  dovemmo  aspettarle  per 
una  buona  ora  in  Sommesour  ,  ed  opporci  ad  una  forza 
colossale  che  s'andava  ingrossando  continuamente  ;  noi  sof- 
frimmo qualche  perdita  nel  passare  le  strette  ,  e  al  cader 
del  giorn«  ci  postammo  sulle  alture  di  AUenient  ,  pressi 
Sezanne.  Non  parlo  della  divisione  del  generale  Pacthod 
il  quale,  avendo  ricevuto  ordini  diretti  da  Napoleone,  ma- 
novrò separatamente  ,  die  fra  i  nemici  ,  e  ,  senza  che  io 
nulla  sapessi  di  lui ,    fu  fatto  prigioniero.  »   (  Sarà  contiti.  ) 

—  Voci  vaghe  di  Francia  assicurano  che  Bonaparte 
voglia  farsi  proclamare  nuovamente  console  ;  e  rista- 
bilire la  repubblica.  Gli  altri  due  consóli  dovrebbero 
essere  Cainot  e  Lebrun.    (   Oss.   ùi.tstr.   ) 

—  Con  ordinanza  reale  emanala  a  Berlino  il  y 
corrente  viene  regolato  il  modo  di  pagaménto  delle 
pubbliche  imposte  d'  ogni  specie  per  gli  Stati  prus- 
siani ,  e  sono  accordate  alcune  facilitazioni  n  quelli 
che  le  pagheranno  in  danaro  sonante.  (  Idem.   ) 


Del  2  3  Aprile. 

Neil'  udienza  di  jeri  furono  presentati  n  S.  M. 
P  ambasciator  danese  luogotenente  generale  Wallerp- 
dorff,  il  barone  Reden  ,  consigliere  intimo  atinove- 
rese  e  il  barone  Geismar  4  consigliere  intimo  virtem- 
berghese. 

—  S.  M.  I.  si  è  degnata  dì  nominare  suoi  ciambel- 
lani il  generale  Syniou  conte  di  Carnevillp  ,  e  il  ca- 
pitano di  cavalleria  Karailzay  di  Waltesaky. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  La  Gazzetta  di  Corte  d'oggi  riferisce  qnanto  siegue 
sotto  la  rubrica  di   Francia  : 

»  Il  Monitewr  riporta  le  seguenti  notizie  in  data 
di  Parigi  dell'  1 1  ipnle  :  Le  guardie  nazionali  rac- 
colte nel  Dell'irato  ,  che  si  erano  portate  alle  spallo 
del  piccolo  corpo  del  Duca  d'  Angoulémc  ,  non  voi. 
Icro  riconoscere  la  capitolazione  fatta  da  questo  ul- 
timo (   V.  il  Giof.  ital.  di  l'eri  ),  perchè  non  era  an- 


,frr«  approvati  dal  luogotenente    generale    Grouchy        Peli' il.  —  Biccsi  «he  air  «arie  Stuart    sia  ad- 
r.  h  arrestarono.     Il  generale  Grouchy  ne  rese  conto  *ato  ambasciadore  straordinario  presso  Luigi  XV IH, 


*  ^uppleoije  per  telegrafo  ,  e  ne  prese  gli  ordia, 
Questi  gli  scrisse  Ja  lettera  seguente:  Sig.  conte 
Grouchy ,  %  fditfnzq.  del  Re  del  6  marza  ,  e  la  di- 
chiarazione firmala  il  ,3  a  Vienna  da'  suoi,  ministri 
potevano  autorizzarmi  a  pattare  il  Duca  d'  Angoulém', 
nello  stesso  modo  che  questa  ordinanza  e  questa  dich>,. 
razione  colevano  die  fòssi  trattato    io    e    la  mi 


(  F.  mei.  ) 


BELGIO. 
4and  ,    i  &  Aprile. 


H  Re  eli  Francia  è  leggermente  indisposto-  Mon- 

Z 


—a  fampif-ur  e  il  Duca  di  Berry    trovansi  in    questa  citta 
jgUà.  Ma  fermo  nelle  disposizioni  che  mj.  avevano  indonni  arrivato  il  sig.  de  Ca*tries.   Si  aspetta     il    i_6.it 


unzione  che  ordiniate  che  il  Dma  d'   Angoulemf   peni 
condotto  a   Vette  ove  sarà  imbarcato,  che  vegliate  sia} 


io  ad  ordinare  che  i  membri  della  famiglia  de  B  i    >,  reggimento  eli  dragoni   inglesi  ,    arrivato    fin  dall'   al- 
pjitessero  uscire  liberamente  dalla  Francia  ,  è  nfji       \  trferi  a  Bruges.   (  foitr.  de  Frane}.   ) 

Brussellesi',   ri  Aprile, 
sua  sicurezza,  e  non  permettiate  che  se  gli  faccia  ne\  ,  nostri    fo(rU     puVmllcan0     il     seguente  squarcio 

Duca  dT  AngoiUeme  che  si  obblighi  alla  restituzioà 
fi  diamanti  della  corona  che  sono" proprietà  della  na 
tione.  Sello  stesso  tempo  gli  farete  conoscere  le   dìspo  «  Napoleone,  coir  accusar  me  ,  s"  avvisò  di  raet- 

HZioni  delle  .leggi  delle  assemblee  nazionali,  che  furo  ne  leve  in  salvo  la  sua  gloria  ,  V  opinione  del  suo  in^ 
rinnovate  ,.  e  applicabili  ai  membri  della  famiglia  dei  ge-rno  e  1'  onore  de'  soldati.  Per  quanto  all'  onore- 
Borboni  eh'  entrassero  sul  territorio  francese.  Ringra-  de"  soldati  ,  non  n'era  d'uopo:  esso  non  mostross» 
Udrete  in  mio  nome  Is  guardie  nazionali  pel  patrio*,  giammai  con  tanto  splendore  ,  quanto  in  quella  cam- 
tismo  e  per  lo  zelo  da  esse  palesato  e  per  V  attacca-  pamia  >  ma  per  ciò  che  riguarda  a  Napoleone,  egli 
mento  che  mi  dimostrarono  in  queue  importanti  circo-  non  incannerà  nessun  uomo  spassionato  ,  poiché  sa- 
samze.  Dai  palazzo  delle  Tuilerus  V  n  aprile  i8i5.  rehhe  impossibile  di  giustificar*  quella  serie  d'ope- 
razioni che  contraddistinsero   "li  ultimi  anni  del  sua 


dei  diamanti  della  corona  che  sono  proprietà  della  -     m™    ^    ( 


Firmato  ,  Napoleone. 


Gpj-50  d$l  cambia  in   Vienna  del  giorno  iz  Aprile 
Sopra  Augusta  ,  per  fior,    ioq   corr.  ,"   fier      3oo 
uso  ;  sopra  Amhorgo  per   joo  talleri    banco,   575   3/8 
a  se,   settimane  ;  sopra  Londra,  per   i    lira    st?rl,na 
por.   s9  ear.  49  a   3o  giorni  v.   v. 

Corso  deW  oro    e  delV  argentò. 
Ongaw  imperiali  }   10  «1».  ?•*  ?_. 
Moneta  di  convenzione  per   100,  fior.   3o5   5;a. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Aprile. 

Nella  seduta  del  7  ,  f i  è  discusso  sulla  risposta 
dia  farsi  al  Principe  reggente  relativamente  al  mes- 
saggio (  Y.  i\  Gior.  Ital.  del  a3  cqrr.  )  in  cui  S.  A. 
«■.sppne  la  necessita  di  mettersi  in  armi,  di  tenersi  pron- 
ai a  qualua^cr-  1  THid^r  d'accordo  cogli  allea- 
ti ,  in  grazia  degli  avvenimenti  accaduti  iq  Francia. 
Il  sig.  Withbread  dqpo  un  veemente  discorso  coutro 
la  dichiarazione  del  congresso  }  e  riguardando  questi 
preparativi  come  ula  nv-^/.o-^li  strascinar  nuovamente 
.  i  ì  ;  :J.  r;-a  in  u.ia  guerra  disastrosa  ,  propose  una 
pinei    la  ,     la    quale     non    ottenne  che   3j   voti  contro 

È  jri  questa  seduta  che  lord  Liverpool  nella  Ca- 
mera de  Pari  ,  e  lord  Castlcreagh  in  quella  de'  Co- 
uni  li  ,  hanno  creduto  di  dover  dare  qualche  schiuri- 
i'j:ncnto  per  disingannare  il  pubblico  su  ceni,  punti.  Es~ 
Si  'ln,,qóe  in  termini  pressi)  a  poco  eguali  hanno 
1.  'fio  che.  non  esitavano  a  dichiarare  che  Bonaparte 
doveva  ,  in  grazia  de' trattati,  riputarsi  libero  finché 
una  violava  questi  stessi  trattati;  che  il  governo  in- 
glese non  aveva  mai  creduto  di  dover  mettere  una 
sorvegliala  q  Idorio  mtor.io  air  isola  d"  Ellia  ,  per 
jmpeqire  ch'egli  ne  uscisse,  perchè  in  fatti  le  p'.-r- 
jojae  {Pratiche  di  mare  sanno  che  tutta  la  marina  in- 
«,"h'Se  non  inasterebbe  ad  impedire  clic  un  individuo 
\nui  ne  sfuggijsc  ;  cjie  il  cp^o^nello  Campbell  l'aveva 
%\>\o  accompàgnatS  all'  isola  ,  e  gli  era  stato  permes- 
co  di  restar  ivi  o  a  Livorno  ,  che  non  poteva  eser- 
r.i^rvi  una  sorvegl'uuz.i  gu/ru.ilnra,  e,  ;uiche  poten- 
l'do  ,  Bonsparte  non  l'avr^bb.e  iollcrai,o.  ^Iie  quando 
Rfl  \\<,  egH  5Ì  fosse  .trovato  pres.eijte.a  non  i\  rvbhe  potuto 
far  n\  Ila  .   poiché    «li    sarebbe   accaduto   ciò  che  apead- 


regno.  Egli  m'  accusa  di  tradimento  1  Io  chieggo  ov  e» 
la  mercede  che  ne  ritrassi  ?  lo  rigettai  con  disprez- 
zo ogni  specie  di  vantaggi  particolari  che  mi  veni- 
vano offerti  ,  per  mettermi  volontariamente  nella 
categoria  di  tutto  l'esercito.  Aveva  io  forse  degk 
detti  particolari  per  la  casa  de'  Borboni  ?  E  donde 
11     sarebbero   questi    venuti  ,     «'   io     non    entrai  nel 


mondo  che  poco  tempo  prima  del  momento     eh'  essa. 

l'opinione  ch'io    avessi    potuto     farmi     delto     spirito 
superiore   del  Re  ;   della    sua  bontà    e    di     quella     de' 
Principi  ,  essa  .era  ben  lungi  dalla  realtà  :    queir  in- 
canto  che  si  prova  al  loro     fianco  ,      mi    era    scemo- 
scinto  ,  ne  aveva  fatto  nascere    i    sacri    obblighi  che 
oggidì  mi  legano  ad  essi»    e    che  vengono  ancor  più. 
raffermati  dalle  attuali     sciagure    si    poco    meritate  ; 
9acri  obbliglu  „  io  dicOj   giacche  per  le  persone  ben- 
nate 1  riguardi    e  le  testimonianze  di    stima    valgonc» 
mille  volte  più  che  i  beneiìzj   e  i  doni.   Ove  dunque 
è   il  principio  delle  mie  azioni  ?  In  un  ardente  amo- 
re della  patria  che  signoreggiò    mai    sempre     il    mi» 
cuore  ed  occupò     tutte  le  mie  idee.    Io   volli   salvare 
la  Francia  dalla  distruzione  ;     volli     preservarla  dalle 
combinazioni   che  dovevano  produrre     la     di     lei     ro- 
vina   ;    da     quelle     combinazioni    si  iuueste  ,     frutto 
delle   più   strane   illusioni   dell'orgoglio,   e  cosi  spe-ào 
rinnovate   in  Ispngna  ,   in   Russia   ed  in   Germania  ,    e 
che   promettevano      una      spaventosa      catastrofe     che 
bisognava  affrettarsi  di  prevenire.     Una   strana   e  do-v 
Jorosa  fatala.-,   impedì  di   trarre   dal  ritorno  della  casa 
de"  Borboni   tatti   1    vantaggi   ch'era  permesso   di   spe- 
rarne per  la  Francia  ;    ma  nondimeno   la  Francia  an- 
dò debitrice  al   ritorno  de'  Borboni   della   pronta    ces- 
sazione d"  un;,  guerra    funesta  .    della   liberazione   (hi 
la   capitale   e   del   Regno,   d'un'   amminisf azione   dol- 
ce e  paterna  ,  d'  una  calma  e   d'  una  liberta     che   ci 
erano   sconosciute.    » 

—  S.  A.  R.  il  Principe  Federico  d'  Grange  stabilì 
1*   altrieri    il  suo   qnartier   generale   a   Nivellos 

—  Il  Prhuipe  Ferdinando  di  Croy  ,  colonnello  de- 
gli us'éàfi  belgici,  ed  il  conte  Carlo  Yanderhur^h  . 
colonnello  de"  cavalle^gieii  ,  sono  stati  nominati  ajù- 
tHiiti   di    S-    M; 

-    F.   qui   .Tipettata   a   momenti   la   legione   anscatit  .1 
de  ad,  un  altro   Inglesi    ,   nominato   Richie   ,  che   vi   si  l 
trovo,  ii    quale  fu     eòoségnato     a    due    gè  nlanui  ,     ej     —   U"   i'-orriere   sped-to   da    Napoleone     in     lsven  . 
che   altronde   h.ivinvr.'io    poche  ore   onde    e*    ;uire  pre-  |  tl!   cui    '*   nWW   j;a/7e;te   avevano   annunziato   il    pa--. 


fRÈXtqab 

Pdrigi  ,   i  g  Jpri/e 

B  17  etrreate  »  Napoleone  andò  ad  abitale   il 
dell'  Etysée. 

-. —  Sta  per  uscire  alla  luce  il  progetto  della  nnova  co- 
stituzione :  esso  verrà  eubilo  rimesso  alle  assemblee  pri- 
marie per  essere  esaminato.  Assicurasi  che  quésto  proget- 
to ,  fra  le  altre  disposizioni,  accordi  al  popolo  la  nomina 
de'  maires  e  de'  giudici  di  pace.  Dicesi  pure  che  ci  saran- 
no due  camere,  cioè  la  camera  alta  i  cui  membri  saranno 
ereditarj  e  nominati  dal  capo  del  governo  ;  e  la  camera 
de'coinuai ,  i  cui  membri  sai-anno  nominati  dai  collegi 
«elettorali. 

Del  io  Aprile. 
Sembra  che  le  città  di  Lilla    e    Valenciennes    sien'o    i 
due  punti   principali  ove  debbonsi  raccogliere  i  mezzi  di  di- 
fesa che  la    Francia    impiegherà  da  quelle  parti  per  evitare 
un'  invasione. 

—  Il  quarrier  generale  del'  2.*  corpo  è  tuttora  a  Valen- 
ciennes ,  ove  trovansi  pure  il  luogotenente  generale  Excel  - 
man*  ed  il  maresciallo   di  campo   Clary. 

—  Maubeuge  è  occupata  dalla  divisione  del  generale  Ba- 
chelu, 

—  Il  generale  Lamarque  è   a  Quesito*/  colla  7-ma  divisione. 

—  I  generali  Lef  il  e  Vatlner  comandano  ,  ne'  contorni 
di  Gambray  e  di  Donai  ,  alcuni  corpi  di  fanteria  e  di  ca- 
valleria, 

—  I  generali  Demanget  e  Colbert  sono  a  Landrecies  coti 
alcuni  reggimenti  di   lancieri. 


I*—  Il  sig.   generale   Grouchy    è    6tato    promosso    alla  di 
■gnità  di  maresciallo  di  Francia. 


Il  generale  Vaudaiuiiie  è  stato  spedito    da    Napoleone 
n  missione   »trj.or  rimari  a  nel  nord  della    i*"1  "•"     ' 


—  Il  maresciallo  Masseria  ha  fatto  mettere  in  libertà  1 
granatieri  delia  guardia  imperiale  eh'  erano  stati  arrestati 
ad  Autibo. 

-—  Il  Monitear  dà  le  seguenti  notizie  sulle  forze  degli 
alleati  ; 

La  Russia  ha  organizzato  e  messo  in  marcia  pel  Reno 
17  divisioni  di  truppe  ,  cavalleria  e  fanteria  ,  formanti  una 
$arza  di  upm.  uomini  incirca.  La  Prussia  ha  un  esercito 
di  90ra.  uomini  che  marciano  verso  il  Reno  e  verso  quella 
pai-te  de'  Paesi  Bassi  eh'  ella  possiede.  L'  esercito  austriaco 
pel  Reno  si  fi  ascendere  a  i;cm.  uomini.  Il  Virtember 
jhese  dà  un  corpo  dì  1Ó111.  uomini  d'  ogni  arine  per  la 
prima  linea  degli  eserciti  alleai'  ;  il  resto  fa  parte  della 
riserva.  Bulen  avrà  una  divisione  di  linea  che  si  fa  ascen- 
dere a  5in.  uomini,  Assia— Darmstadt  ha  in  pronto  il  suo 
•contingente  di  4111.  uomini.  Il  Piemonte  ha  da  la  a  lóm. 
uomini  ,  destinati  n  prendere  1'  offensiva  ,  se  ciò  avrà  luo- 
go ,  dalla  parte  del  .Monte  Cenisio  ,  insieme  coq  un  corpo 
di,;  truppe  austriache.  L'Inghilterra,  l'Olanda,  1'  Annover, 
e  l'  Asia,  riuniranno  un  esercito  di  ben  boni,  uomini  , 
pronti  ad  agire  pel  j5  maggio  sotto  gli  ordini  del  Duca 
dij  Wellington.  La  forza  dell'esercito  bavaro  ,  giusta  un 
prospetto  stato,  veduto  presso  il  Principe  di  Wrede  ,  era 
di  4.401.  uomini  al  29  marzo.  Si  calcola  che  la  Baviera  merla 
in  marcia  pel  Reno  un  corpo  di  25m.  uomini.  Quest'  armata 
è  bella  e  bene  organizzata  ;  1  ;  nobiltà  militare  dimostra 
matte  risentimento  emiro  1  Francesi.  li?  esercito  del  Duca 
di  Wellington  occupa  una  linea  che  si  prolunga  da  Ostendu 
a  Charleroi.  Il  suo  qnartier  generale  sarà  piobabiimente  a 
J'nisselles.  Questo  esercito  è  composto  d"  Inglesi,  Anno- 
veresi ,  Belgici  ed  Olandesi,  Vi  si  aspetta  un  corpo  di 
Brunswick.  Il  generale  Hill  comanderà  sotto  gli  ordini  del 
Duca  di  Wellington.  Il  Principe  Federico  d'  Orango  co- 
manda gli  Olandesi  ed  i  Belgici  :  egli  ha  il  sto  qnartier 
generale  a  Nivelles  L'  artiglieria  di  questo  ésèroitQ  è  nu- 
merosa ;  la  cavalleria  è  ben  montata  e  beue  equipaggiata. 
Nel  casa  ohe  hi  guerra  avesse  a  scoppiare  (  COSO  che  r.i  Frtìficia 
gàiamente  può  riguardarsi  tmeora  come  problematico  ) ,  l'  esercito 
4el  D'uà  di  Wellington  formerebbe  1j  diritta  ;  il  centrosareb- 
fee  formato  dai  Prussiani  e  dai  Sassoni  Botto   gli  ordini   del 

Generale  Blucher  ,  e  si  estenderebbe  da Namur   .<   Mago^za. 
'ala   sinistra,  composta  d'Austriaci,   Bava-i    e  Virr.e-mber- 
•kfV'^i  „  g^WireBrJè  *a  linea  da  Màgonza  in   jsvi 

.  -     S,  ) 


Honc  ,  21  Ajpme. 
Il  Duca  à'  Angouléme  è  partito  per  Catte    ève  t  i«» 
renerà  sovra  un  bastimento    svedese    noleggiato    a    qac- 
ioggetto.  Il  generale  Radet  accompagna  S.  A.    R. 

(  -F,  5.  ) 

POLONIA, 

Varsavia  ,  S  Aprile. 

A  Libau  ed  a  Revel  fnrono  imbarcate  parecchie  tropa 
p©u  *e    (  Corrisi),  di  Norimb.  — •  G.   U.  ) 

SLESIA. 
Breslavia.,  9  Aprile. 
JB  qui  aspettato  a  giorni  un  grosso  carpa  di  truppe» 
rus*.  L'  esercito  di  riserva  russo  passerà  di  qui  verso  U 
iìnedi  questo  mese.  Si  fanno  ascendere  a  245m.  uomini 
le  tuppè  russe  che  debbono  attraversare  la  nostra  pro- 
vinia.  (  Jour.  de  frane}.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino,  l5  Aprile. 
Tutte  le  guardie  russe  che  furono  imbarcate  a  Cron- 
sta<t  ,  sono  attese  tra  poco  a  Swinemunda  ,  donde  marce- 
ramo  a  Berlino  per  unirsi  alle  guardie  prussiane  ,  e  re- 
cari a  marce  forzate  al  Reno.  Si  erede  che  le  truppe 
ruste  formeranno  il  centro  della  grande  armata  degli  al- 
leati. Anche  5o,ooo  cosacchi  marciano  -già  in  vane  dire- 
zioni. 

J  Alcuni  giorni  fa  partì  da  qui  il  consigliere  intimo  i\i 
jinanza  Berger  per  V  Inghilterra  onde  prendere,  a  quei 
clit  si  assicura,  i  due  milioni  di  lire  sterline  elio  fet 
Gran  Bretagna  dà  a  prestito  alta  Prussia.  (  G.  V.  ) 

GERMANIA. 
Magonza  ,  J  9  Aprile. 

S.  A.  I.  T  Arciduca  Carlo  arrivò    qui    jen    a  fhezzodi 

>ì  1  n'    „_•— Hu.ii^  cu  ai   rniiDouibo   del  cannone.     Le 

al  ,«110110  deli»    -  ^  r  ...  •    . 

|.'i  11.. ..pali    autorità    austriache    e    prussiane     andarono    in-» 

contro  al  Principe  ,  il  quale  fece   il  suo  ingresso  a  cavallo> 

fra  due  cordoni  di   truppe  ,  e   in  «mezzo    alle     acclamazioni 

ed    alle    festose    grida    di    tutto  il  popolo.     S.    A.  I.  andò) 

iersera  al  teatro  ,  ove   fu  accolta  con  entusiasmo.  La  città 

era  magnificamente   illuminata. 

Ordine   del  giorno  del  18  aprile   i8i5, 

«  S.  M,  l' Imperatore  d'  Austria  ,  di  concerto  colle 
AA.  PP.  AiSL,  mi  ha  nominato  governatore  di  Magorua  ,  e 
mi  ha  commessa  la  custodia  e  la  sicurezza  di  questo  im- 
portante baluardo  della  Germania.  Altiero  di  una  tale  de- 
stinazione ,  e  pieno  di  fiducia  nei  nobili  sentimenti  che 
dirigouo  i  pòpoli  d'  un  sì  gran  numero  di  Principi  verso 
il  medesimo  scopo  ,  e  che  eccitano  fra  essi  il  medesimo 
entusiasmo  ,  1111  sono  affrettato  di  portarmi  costì  ,  e  i  primi 
istanti  del  mio  soggiorno  hanno  corrisposto  alla  mia  umet- 
tazione. Ho  ricevuto  con  emozione  di  cuore  la  testimo- 
nianza dei  più  sincero  attaccamento  alla  nostra  patria  cu— » 
um.ie  ,  di  fedeltà  verso  i  sovrani  legittimi;,  e  della  più 
stretta  unione  per  la  conservazione  dei  dirmi  più  sacri 
contro  un'  aggressione  delio  straniero.  Le  mie  prime  cure 
avranno  per  oggetto  di  alimentare,  dirigere  r  corroborare 
questo  energico  sentimento  ,  mediante  la  più  intera  emo- 
zione. Io  non  conosco  alcuna  preferenza  per  questa  o  per 
quella  truppa  :  i  miei  commilitoni  avranno  sempre  i  me- 
desimi titoli  al  mio  attaccamento  ;  noi  tutti  abbiamo  giu- 
rato jVdeltà  alle  bandiere  della  patria,  ed  i  nostri  Principi 
s'  affidano  in  noi.  Noi  dobbiamo  corrispouilere  ad  una  tale 
lìiiiii.'.i,  ed  10  mi  riputerò  febee  dov'  io  possa  partecipare 
alla  gloria" ed  al  pencolo  co'  prodi  militari  che  oggi  ho  il 
contento  d:  vedere    raccolti   intorno   a  me.  » 

V  auciduca  Cario. 

(  Jo<r.  de.  Trnncf.   ) 

Manheim .  30  Aprile. 

S.  A.  B,  il  Principe  Carlo  di  Baviera  arrivò 
qui  la  $Cl*g  di  jerlaltro.  Due  reggimenti  di  cavalleg^ 
giori  ruvari  ,  6  bnttajrhoiii  di  fanteria  ed  una  divi- 
sione d"  artiglieria. a  cavallo,  passarono  jeri  inatti. ia 
il  Reno  davanti  alla  nostra  città  ,  e  si  diressero  veil-> 
so  Durkheim  sulla  H.i;irdt.  E  qui  aspettato  d"  nn 
momento  all'  altro  il  qnartier  geue.-ab  del  Principe 
.1.  WK.dfe.  f  Idem.  ) 


francofone,    a  a   Aprile. 

D  felci-maresciallo  Principe   di   Blucher    arrivo 
Colonia  la  «era  del   17  corrente. 

—  Il  sig.  generale  barone    di    Winzingerode     pas 
da  Francoforte,  il   19  ,  colla  sua  famiglia. 

Il  16  ,  fu  qui  trasferita  sotto  forte  scorta  ■.- 
striaca  una  spia  francese  ,  proveguente  da  Ma»ort, 
Quest'individuo  sarà  tradotto,  per  quanto  si  dr , 
in  Boemia.   (  F.   T.  ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,   17    Aprile. 

Il  nostro  esercito  è  in  piena  marcia  :  ess  è 
composto  di  5  divisioni  di  fanteria  e  di  3  di  c;;al- 
leria.  I  signori  generali  Raglowich  ,  de  Beckers  .  de 
la  Motte  ,  e  Zoller  comanderanno  le  prime.  S.  A  R. 
il  Principe  Carlo  ,  ed  i  conti  di  Preising  e  di  Rch- 
herg  comanderanno   quelle  di  cavalleria. 

(  /.  de  Francf. 

Augusta  ,   24  Aprile. 

Il  a 3   corrente  sarà  entrata  in  Waldmunchen   la     circo 
prima  delle   8   colonne  russe  che  debbono  attraversire-   e  clero  che  ne  partono  ricolme     di    rispettosa 


marchese  Gio.  Batista  Carruga  ,  gentiluomo  ai  camera 
di  S.   M.   e  deputato  alla  casa  ,  con  gli     altri    signor» 
dell'  illmo  magistrato  ,  die  presiede  a  detta  pia  ope- 
ra.  S.  S.  dopo  avere   traversato  una  delle  infermerie* 
sali   alla  cappella  ,  in  cui     conserva-i     il    corpo  della 
nostra  Santa  Caterina  ,  e  vi  celebro  la  messa    ali   ai- 
tar   della    stessa  ,     visito     più     d*  appresso     e  venero 
quel  sacro   deposito  ,   di   cui   fu   aperta  a   questo     05-r 
getto  la  bella  cassa  di     cristallo     e    scese     quindi   al- 
l' appartamento  della  R.da  madre  ,  ammise    al    bacio 
del   piede  ,  oltre   a     varie     persone    divote     d'  ambi   1 
sessi  ,  quanti  prestano  la  loro  assistenza  a  quel  piis- 
simo stabilimento;,  e  principalmente  i  RR.  sacerdoti  p 
le  così  dette  dal  "primo  lor  fondatore  Figlie  BrignoU .. 
che  vi  somministrano  ai  poveri  infermi    le   più  solle- 

S.     S.    esservi    in     quel- 


sotto  1 


vi  som 
cite  cure.    Informata  intanto 

P  ospedale  un"  adunanza  eli  più  cittadini  che  s 
titolo  di  Fruttili  della  Canta  rendono,  senza  il  mini- 
mo premio  ,  i  più  umili  '•ervigi  agi'  infermi  ,  e  si 
trattengono  con  esso  loro  consolandoli  eon  sante 
massime  ,  non  disdegno  di  visitarne  1'  oratorio  e  lo- 
carne paternamente  lo  zelo 


Vengono   quasi   ogni   giorno 


dalle    città  e  diocesi 


n  vici  ne  numerose  deputazioni  dei  1  oro     capitoli 


tene- 


la  Boemia 

• — ■  Sentiamo  da  Basilea  che  il  numero  delle  trurjpe 
francesi  acquartierate  nelle  vicinanze  di  quella  ciita 
-è  ben  lontano  dall'  essere  si  grande  come  lo  fan  10 
•supporre   alcuni   fogli   esteri. 

—  Notizie  di  Kehl  del  19  corrente  portano  che  colà 
té  interrotta  ogni  comunicazione  colla  Francia. 

—  Sentiamo  da  Amborgo,  in  data  del  14  corrente, 
««die  il  sig.  Bourienne  cola  giunto  ,  come  fu  già  da 
iioi  annunziato ,  non  ha  per  anco  spiegato  il  carat- 
tere di  ministro  di  Luigi  XVIII  t  per  nou  aver  ancora 
a- ice \  ute    le  sue  credenziali 

—  Alcuni  viaggiatori ,  che  videro  varie  truppe  prus- 
siane recarsi  in  Polonia  ,  ignorando  che  esse  anda- 
vano a  prender  possesso  de'  distretti  di  quel  paese 
■ceduti  ^aUa  Prussia  per  le  trattative  del  Congresso  di 

Vienna,,  ei  pensarono  che  fossero  scoppiati  de'  tu- 
multi itt  Polonia  ,  e  divorarono  questa  notizia  ;  ma 
si  sa  a  non  dubitarne  che  le  vigili  cure  del  governo 
rùss»  sqii  tali  da  non  lasciar  campo  alla  menoma 
turbolenza. 

*—  Diceuj  che  gran  parte  dell'  esercito  sassone  pre- 
asìdierk  insieme  colle  altre  truppe  tedesche  le  fortezze 
■di   Westl ,  Juliers  e  SI  agonza. 

—  Il  Giornale  del  Basso  Reno  annunzia  che  è  an- 
dato a  voto  il  tentativo  fatto  da  una  spia  francese 
pei1  incendiare  i   magazzini  russi  a  Posen. 

—  I  capi  degli  eserciti  inglese  ,  annoverese  ,  olan- 
dese e  belgico  trovaronsi  1'  1 1  aprile  a  Brusselles  per 
-concertare  col  generale  ui  capo  Wellington  un  piano 
d'  operazioni   militari. 

- —  Tra  i  Francesi  che  recaronsi  a  Gand  per  servire 
il  Re  Luigi  XVIII  si  sono  scoperti  alcuni  emisMrj 
di  Bonaparte  i  quali  furono  arrestati  e  condotti  alle 
frontiere  sotto  scorta  della  polizia.  (  Gaz.  d'  Aug.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  ^5  Apnlt. 

Assicurasi  che   fin  dal  20  trovatisi  stilla  frontiera  dalla 
jpaite  di  B.isilea  intorno   a   a5m.   alitati.    (    F,  S.  ) 

ITALIA. 

Genova,   26  Aprili. 

Annunziamo  con  piacere  che  il  Santo  Padre 
continua  a  godere  di  una  perfetta  salute.  Lunedì  egli 
ebbe  la  degnazione  di  recarsi  col  solito  corteggio  al 
grande  Ospedale  dì  l'animatone ,  ove  si  trovarono  a 
riceverlo  Perno  nostro  cardinale   arci\e«co\o,   il    sig. 


rezza   e  di    spirituali   beneficenze. 

ìhi'ìn  questa  settimana  si  sono  cominciati  i  prepa- 
rativi ntcessarj  per  la  solenne  cappella  papale  che 
S.  S.  si  degnerà  di  tenere  nella  bella  e  vasta  chiesa 
onorale  della  Sriia  Annunziata  il  giorno  dell"  Ascen- 
sione. Il  trattarsi  di  una  delle  più  grandiose  funzio- 
ni ecclesiastiche  che  poche  citta  dell' Europa  avranno 
avuto  V  onore  e  la  consolazione  di  vedere  a  celebra- 
re fra  le  loro  mura  ,  stimola  lo  zelo  de'  nostri  con- 
cittadini a  procurare  che  riesca  degna  dell  avito 
splendore.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  gierno  29  aprile 

Parigi  ,  per  un  fr.   .     .      .      .     " 

Lione  ,  idem  ....... 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.   .     » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 

Venezia  ,  corr » 

Augusta  ,    per  un  hor.  corr.     » 

Vienna ri 

Londra ....•...» 
Amborg©  ,  per  un  marco       .     >» 


1S1S. 
1,01,7  D.^ 
1,01,7  D. 

$a,S  D. 
4,97, S  L. 

oo,5  D. 
a, 58, 2  D. 

19.66,9  L. 
i,85,i    D. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Dramma  semiserio.  ) 
Ginevra  degli  Almieri.  —Balli,  1  °  Gilles  ed  Alìz\  a." 
Lilla  e  tubino. 

Te  Arno  Cercano.  (  Opera  bulla  )  V-  Indiana  in 
Algeri  ,  musica  .lei  IVI.*  Rossini.  —  Ballo  Le  rovine  di 
Junina  o  sia  il  traditor  punito.  , 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa.  )  Un  atto  della  Sco- 
perta inaspettata  o  sia  La  figlia  riconosciuta  T  e  la  tar- 
sa    I  due  prigionieri. 

Teatro  del  Lextasìo.  (  Comp.  com.  Cùccetti.  ) 
Don  Ah'urdo. 

TzàT&O  del  Belarmi  k'O  (  detto  di  Girolamo.  > 
L'  equivoco  de'  due  dottori. 

A^h>)  EATRO      ILLA     St  ADERÌ.     (    Coillp.     COttl.      CuC- 

cetti  ).  Donna  (oritra. 

Teatro  a  s  Komaxo.  Si  fanno  vedere  80 
statue   in  cera. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federica   Agnelli, 
nella  contrada  di  S,   Margherita,    n.   m3. 


**r.* 
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Mìl  \.',o  .   T  v„tj  .  .  U;   i,j>,  e. 


ifto,  Iiybpclb^iti  'i8i&. 


■     ;  -       -■- 

ttfPEiìo  D  Ar;:.TJlu. 
r7ew*n  ,  2  3  ■  4»»fa 
T    altrieri  sono   arrivati 
giove   inglese  Bera^ul  ,     cU 
Srngfcfci   Sydt.nrh.ni  ,   Ctdiyer 
da   VfneiW   {  il     corriere 
K'oeai'da  ;,     il 
et 


>WP«M»,  e  che  il  6eneial*  f  wa$  mimico  ai  trovava 

3p0    U    sua    ritirata    da    \       « ,-' 


sua 


nel    bosco     dì 


la  t>uKna    s    ingaggio 
Trieste;     i     sentiluommmaiuvill*.  V  mimico .* JJW-  ^ pilU0  ;    ma    egli    , 
Morti,    e   I.,di    LindseyEi  tutte  le  ^*fc£2n2!    Cri*    èrano    accaduti  var, 


rL^!StVCÌttà  L?  m^  >*  fS*  ^^L^^/X^a  da  destra 


SI 


Albetg, 


parte  ,    all'  ingresse 
alcuni  soldati  erari» 


vntemberghese      Tati        'Afa*  ad  «5ni  ^/TSTSu 
;     ■  «*  H^ddhoper  ,    segLar.o    ^     Dt>>---    ^1  "die      «    *    2 

5,  da   fango  jj     ,1    efr,  ben  saisQne  D       el  ^^E  d >ajooe«a,  quando  Giuseppe  mi 

^•etky,  da   Presborgo  :     il   ,e.rrrtlrin    ■  ,.•  ."  masti  uccisi  da    colpi  nw    ■.  capitolaz  one:  scnt- 

J*r,  da  Berlino,  fi  t&SfSJSr^  P™»">di  per   ignito  .  W**£% £•  ^  «***  *  ^ 

S&ss  ;;r  ~  »  affi  g  «  «S324&  wfcg*? 

»",  .mmini«^(„ri   g1^  Cf"  >'""'  *   «orni.,»  eh.    o  «a  P™-'»  »  "*£, „      e    £    „J„  we, 
Francrtco  S,„„„       °7.        C""a.  <h  «"«'»    !   «Wori  miei    »«"">>'    "   .?"'*, :'"2 !'"  ,i™.„..    e    ti.    .1    e»»™1'» 


V   w*» 


nomi- ab  che  io  era  pi""lu   »  "  cena' io 

cassa     di   guerra    i   aignori  ^    «Ihz.ali    vi    potè    p 
Orty-M     Bartsch     e    Francesco  1'  aveva  spedito  eh  egli^ ^i  ^  ^.J  dl  PdlUul  ,  e 

)  Cooipan»   aveva  abbandonato  ^ e      £»   ^  ^  Belleville,  unico 
A'   seguito    di    S.    A.    I     l'Arridi    PI          ■  tuu°   era   penetrato   a  toria  .       ,       aveva    scacciato  me- 


acesco  Stmter 
Friedrich.   (  G«2Z. ■  di  C 


», 


"elio  ajutante  gettiate 
"g«ere     di    governo    Klevle 
ciuru'"-''  T  --■- 


governo 
irgo  Lesnc.    (   G, 
ij'  attinte   signora 


>ro»e  di  Gu.;e 


Vi**— 

ethmana 


«1  colou- 
t*o«9  ,    il     eon- 

col     medico  Hn««-  ~->   ■• 

in  Berlino  ha  par- 
tecipato a  tutti  i  teatri  tedeschi  un  piano  approvato 
da  ij.  M.  il  Ke  di  Prussia  ,  per  innalzare  un  monu- 
mento alla  gloria  d'  Iflland  :  i  principali  teatri  di 
Germania  si  sono  impegnati  a  dare  una  rappresen- 
tazione il  cui  prodotto  snra  consacrato  esclusivamen- 
te a  tale  scopo.  Jeri  sul  nostro  teatro  imperiale 
fu  rappresentata  per  quest'*  oggetto  l'  Ifigenia  di 
Goethe.   (  Osscr.  auòtr.  ) 


attacco1    che 


asua     olouna,  e  per  tal  modo     aveva i    «- 
u       f  , ,     ..  ■_  ~ n*j    iua  io  mi  uovai  i - 


L'  Osservatore  austriaco  d1  oggi  riporta  la  se- 
guente continuazione  delln  risposta  del  maresciallo 
Marmont  alle  accuse  di  Bouaparte  (  V.  il  Gior.  ital. 
di  jeri.   )  ; 

«  Il  giorno  dopo  ,  di  buon  mattiiio  ,  prendemmo  posto 
presso   la  stretta  di  Tournehrh  p.   All'apparire   del  nemico, 
noi  continuammo  a   ritirarci  ,  ed  io   stava  alla  retroguardia. 
Ha  alla  sera,   giunti   alla  Ferté— Gaucher,   trovammo  il  corpo 
di  Kleist  essere  già  padrone   di  quella  città  e  della    strada 
che    mette    a    Coulomniiers     d'   ambe   le  parti ,    nel   tempo 
stesso  che   un  forte  corpo    di    cavalleria    si    esUmdeva.    sul 
fianco  sinistro  dell'   inimico.   La  nostra  situazione    era    cri- 
tica     e    pressoché      disperata;  ma  ci  sottraeuimo  al   peri- 
colo   per    una    6orte  bandita.    Alcune     (ruppe  del  Duca  di 
Treviso    coprirono    il    postro     movimento     p*u*    riguardo   al 
corpo    di    KJeist;     un'eroica    resistenza    delle     mie   truppe 
contenne    nel  villaggio  di  Moutis  la  vanguardia    nemica;   in- 
tanto si  fece  notte  ,  e  noi  eseguimmo  il  nostro   movimento 
senz    alcuna  perdita.  Siccome  non  potevamo    più    avviarci, 
per   la  «trada  di  Meauv  ,  seguimmo  quella    di     Chareuton  ; 
•  alla  sera  del  20     entrammo    in    Cliarentou ,      S.      Maudé 
e   Charonne.    Il    Duca    di    Treviso     dovei    difendere   Parigi 
dal  canale  dell' Ourcq  lino  alla  Senna,    e     io     dallo    stesso 
canale    fino    alla    Marna.    Le     mie     truppe  erano  ridotte  a 
2,400  fanti  ed  800  cavalli.  Le  truppe  comandate  dal    gene- 
rale Compans  furono   messe  setto  i   miei   ordini  :  esse   con- 
sistevano in  distaccamenti  di   varj  depositi  ,     in    veterani  e 
jn   truppe   d'  ogni  arnia  Ih   quali    erano  sfate    raccozzare  più 
per      far     numero,     die      per      combattere  ;     e    'con  esse 
la  mia  for,za  totale  consisteva  in  7400   fanti  ,    di    70  batta- 
glioni diversi,   e  circa   icro   cavalli.   AHo  spuntar  del   giol- 
ito mi  recai  sulle  alture  di  Bellevilb  r    di    la    mi    alfrettai 


diante    un 

uomini  contro  .. 

-.-.mto  laa-ir-ir*^  <Wle  WVR  J»aP'l«ai.4,?W ........  „oipe80  J. 

osnitca,  e  .  le  truppe  si  ridussero,  per  le  barriere,  in 
Città.  La  convenzione  per  iscritto,  ohe  fu  allora  pubbli- 
cata, venne  firmata  a  .mezzanotte.  Il  giorno  seguente  le 
truppe  sgombrarono  Parigi ,  ed  io  marciai  ad  Eisonne  dove 
presi  posizione.  Mi  presentai  all'  Imperatore  Napoleone 
.a  Foutamebleau.  Allora  finalmente  egli  mostrò  di  ben  n-> 
conoscere  la  aua  situazione  e  di  essere  inclinato  a  termi- 
nare una  Lotta  che  non  poteva  più  oltre  sostenere.  E^li  vi 
appigliò  al  partito  di  trincerarsi,  di  raccogliere  tutte  quell» 
poche  forze  che  ancora  gli  rimanevano  ,  di  procurare 
•d'  ingrossarle  ,  e  frattanto  di  venire  a  trattativa.  Era  questo 
1'  unico  partito  ragionevole  eh'  egli  potesse  abbracciare  ,  e- 
su  di  ciò  .convenni  con  esso  pienamente.  Io  mi  ricondussi 
beu  tosto  alla  mia  posizione,  ad  oggetto  di  fare  incominciar 
gli  apparecchi  di  difesa  necessar.j  pel  buon  esito  del  pian» 
adottato.  Lo  stesso  giorno  (  il  I  °  aprile)  vi  si  recò  an- 
che T  Imperatore  Napoleone  per  visitare  la  posizione  ,  ed 
ivi  dagli  uificìiul  da  ine  lisciati  addietro  y>cr  la  condegna, 
delle  barriere  ,  e  a  bòi  ritornati,  egli  riseppe  lo  straordi- 
nario entusiasmo  di  Bartgi  ,  la  dichiarazione  dell'  Impera- 
tore Alessandro  ,  e  la  rivoluzione  accaduta.  Allora  fu  riso- 
luto di  eigritìeare'  alla  sua  vendetta  <:li  avanzi  dell'  eserci- 
to ;  allora  egli  non  voile  più  udir  polare  d "aliro  fuorché; 
d'  un  attacco  disperato  da  cui  le  poche  forze  <  '"e.  ancora 
gli  erano  rimaste  nm  lasciavano  campo  a  ripi'uiue.rrersi 
nessun  e»ÌCo  felice.  D'  ali  ora  in  poi,  tutti  gli  ordini,  mise 
le  .  Uirunoni  ,  tutti  i  discorsi  tenderono  a  .questo  pian» 
che  si  doveva  eseguire   il  S  aprife. 

»  Frequenti  giungevano  le  po' 'zie  da  Parigi ,  è  a  ine  per» 
venne  il  decreto  relativo  alla  d^p^sitHone  dell'  Imperai  >re. 
La  situazione  di  Parigi  e  d«dla  l'Yaucia  era  deplorabile  ; 
l'  avvenire  non  presentava  che  triste  idee  ,  ae  la  rovina, 
dell'Imperatore  non  avesse  cambiata  la  sua  sorte;  in  questi» 
stato  di  cose  et;li  coaclliuie  la  sui  paté  morale  eóll'Eu— 
ropa ,  e  spense  quel!'  odio  che  aveva  eccitato.  Gli  allea- 
ti, (Ottenuti  dall'  insurrezione  di  tutte  lo  gratuli  città  , 
signori  del  a  cavitale,,  u  >n  avevaio  |iiù  contro  di  sé  che 
iiu  pugno  di  va|orosi  i  quali  ,  sopravvissuti  a  tanta  sven- 
tura ,  annunziavano  per  lutto  altamente  eh*  essi  prosegui- 
vano la  guerra  soltanto  per  Napoleone.  Si  doveva  metter- 
li tostamente  .dia  prova  ,  prenderli  in  parola  ,  e  costrin- 
gerli a  rinunziare  a  quella  ven  letta  di  cui  essi  volevauu 
fu-  vittima  la  trancia:  L'esercita  doveva  diventar  nuova- 
mente nazionale  ,  e  riputare  come  suo  proprio  l'  interesso, 
di  ^ua*i  tutti  gh    <bitauu    i     quali  si  eran»»  spiegati  coutre, 


delle  lettere  d'  America  in  data 
inglesi  a 


del 


/  Imperare,  e  ad  alte      id     ln,e  ,        jeri  9i  ricevettero 

SSTJb    C"e    dOVr  P,^lre    U    '-^-^marro,   Esse  riferiscono  eh  eie  trup  p.  ^ 

cS    !?•    °6Ul    bU°n    FwaCMe'    l^'un.ue    «  furono  il  fori*  di  Mobile  |VM  che-  «  *"^       loro 

teli  ~' SF*  tr -k; j;j^r^d^  «Mg?  " 


nemrahXi  f  "SerClt°  '  ^^  S*PaFarl1     daI1,  IwPe»ai 
i,e  f,*I  U°'  Pla"'  '  "d  a   rlud»-''   colle  a  tre  « 

**.!£&*  C,>1  9**#*  *   Schwameaberg.  Meiu, 


«in   stavo 
«ose 

T«  della  Moakwa  ,   .1  Duca,  di  V* 


•«v*  per  comunicare  a"  mie,  ^.«aàhron,  io  auto 


a  p 

leeusa  e  il  Duca  di  1 
primi    ni   informarono    che    1'  1 
"tato  costretto  a  firmare  la  prò.» 


""iso.    I    tre 


imperatore 
lessa  della  sua  rinunzia 


dei   Comuni    si     discusse 

neinbri  non  nannu 
che  bramavano,  e   l 


lungo    — 

otuto  ottenere  gu. 


schiarimenti  , 


[  le  risposte.  (  F-  ngl-  ) 


che    Z\        ■  de*Ì*^    t*-««*i    per  iscritto  ,  e  tllMI   u 
fftSMiift    S2    dm8°    ^-'l-rr.gut;,°a 

r-81.  ,i  BuC;t^^l;2Tù  Snar,  de\  * 

«*P4£**1  a  Parigi.,  oTJS  eh.  j JTSft  2  ^  a° 
JJJ  P-rebbe  dareln  llia^Or  pes7a  issa  2 
.««uro;    io.  annuii  al.    suo desiderio     e  iTcat    .     g       2 

ìspwttàr*    il    lino    ritorno    che1    sarebbe  Mgun»      .      ,. 

Spiegai  al  Principe  di  SehVvartzenberg  i  motivi  della  tuia 
risoluzione  ,  ed  egli,  coli  somma  gentilezza,  mi  asserì  die 
}i  trovava  legittimi ,  tì  che  tton  aveva  che  oppone  contro 
di  e s*i  ,  e  nell' abboccamento- eh*  avemmo  coli'  Imperatore 
Alessandro  ,  attese  la  promessa  data  ai  miei  commilitoni. 
Jwlle  8  -ore  del  mattino  uno  de'  sfiiei  ajutanti  venne  a  rh. 
ferirai  che,  Contro  ai  miei  ordì  «  espressi ,  e  ad  onta 
<Jellé  éùe  vivissime  riniósuaaze ,  i  generali  avevano  messe 
in  movimento  le  truppe  per  Versailles  a  4  ore  ^  *Hiatti 
PO  ,  per  tema  del  pericolò  di  cui  essi  credevansi  minac- 
ciati personal  mente  ;  la  loro  inquietudine  era  stata  eccitata 
dal  Continuo  andare  e  tornare  ciie  facevano  v'arj  ufficiali 
dello  stato  maggiore  ,  da  Fonrainebleau .  Il  passo  era  fatto, 
e  la  cosa  non  si  poteva  più  cambiare.    (  Sara  continuato.  ) 

Del   24  Aprile. 
Il   22  corrente  h  arrivato  in   questa  città  il   Conte  Fer- 
dinando Marescalchi ,  commissario  aulico,  da  Parma. 

Ideilo  stesso  giorno  orici*  purè  arrivati  il  luogotenente 
russo  Windspeuve,  da  Mantova)  il  maggiore  prussiano 
MoJacowsky  ,  da  Liegi;  il  corriere  prussiano  Pisold ,  da 
Berlino  ;  i  corrieri  russi  Schuùdt  e  Grehe  ,  da  Pierrobor- 
fA  ,  e  Nikolerdein  ;  e  soQp  partiti  il  conte  Mariani  ,  -per 
ilovevedo  ;  il  generalo  uditore.  Rust,  per  Ratisbona  {  il 
corriafé)  di  gk1kia*tt0  Nipper  ,  per  Francofone  j  e  il  Prin- 
cipe d'  Holienzolleru  ,  p**  la  Cermania.  (  Gmz,  di  Cifra  ) 

INGHILTERRA. 
Leudra  ,    1  \    Aprite- 
li governò  ricevette  ,.  \\  giorno  è  ,  alcuni  dispacci 
di  lord  Wellington,  il  b'uate  era  giuntò  iì  5  0  Brus6el-. 
le»  ,  e   del   geuvral    Clinton   che  comanda  le  truppe   in- 
glesi nelle   vicinauze    di  Ath..    11      numero     di     ijqeste 
:.uppe  e  di   Sotxi.  uomini. 

L'  aifiruiraglisto  h!\  dato  gli  ordini  perche  si  ri- 
oi.ibilisCHiiù  colln  niàggiòr  prontezza  possibile  j  telc- 
jraù   r.eile   vjtrm  uu'i  ziimi. 

Si   p.i  ^teguv  con  granile    «itività    ad    nnburonre 
•  Mpj       •    .muii/.ioiii  :d1^   Dnie  e  ad  Harwick.   Il    16.° 
to  <«  dragoni  s*  i»nbatc»  ott^i  .1  Douvvfcs, 


punto  ,  ma  i   membri  non  !«»«•  P    otlerramio  tosto 

•unenti,  che   bramavano,  e  eh, 
die  saremo  giunte   da  Vienna 

4,         FRANCIA. 

Nancy   17   Aprile. 
N.l  p,o8p«to  Mh  Uva  d.-3.3-    «-«"f»^* 


contro   qualunque   nivas.one  ,    »    -~  ,-       .  , 

Parigi,   ai   aprile. 

to    consolidato,    ecc. ,   58    ».     ,»     •'  s 
Banca  eco  ,  810  f.  -  Cbbl.ga^om    dell 
■„er   toc  di  perdita  «IP  anno. 
1                   ,                             a  a   corrente  ,  il  suo  consiglio 
Na;.oleoue  tenne  ,  il  •)  corrente  , 

de'  ministri. 

e,   p;lv.  il    luoxot«n«nu    generai     conte 

—  Il   maresciallo  Brune  è  partito  per  Antikre. 

—  Dicesi  che  il  suddetto  maresciallo  Brune  coman- 
derà un  corpo  d1  osservazione. 

—  Sono  arrivati  a  Parigi  il  conte  di  Lacepòde  , 
gran  maestro  dell"  università  ,  ed  il  luogotenente  ge- 
nerale Laborde.  Dicesi  che  sia  pure  qui  giunto  il 
sig.   Lncreteihj   juuiore. 

« — 1  Si  assicura  che  sia  arrivato  in  questa  capitale 
un  ajutaute  di  campo  di  Murat. 

-—  Un  decreto  del'  18  aprile  nomina  ministro  di 
Stato  il  coute  Chantal  ,  direttore  del  commercio  e 
delle   manifatture. 

• —  Dicesi  che  :!  nolo  Maubrcuil  siasi  evaBO  dalle 
carceri  della  prefettura  di   poli7Ìa. 

■ —  L'  1 1  corrente  ,  il  maresciallo  di  campo  sig.  Fla- 
mand  assunse  a  Niort  il  coniando  militare  del  di- 
partimento  delle  Deux-Sevres. 

< —  Il  la  corrente,  il  co. ite  Miot  ,  consigliere  di 
Stato,  e  commissario  straordinario  nella  iani.t  di- 
visione '  militare  ,  passo  da  Niort  dirigendosi  alla 
Rocella. 

—  Dar  iiioirtJ  tjj  iùi..0.  .....o  data  la  loro  dimis- 
sione s  T  uno    d"  es»i   e    il  big.  Carnet  de  la    Bonardiere 

— -  Si  assicura  che  il  sig.  Beniamino  Constant  ab- 
bia avuto  ,  alcum  giorni  sono  ,  una  lunghissima  con- 
ferenza con  Napoleone  nuoruo  al  nuovo  progetto 
d*  atto    coiti  in/ionalc. 

1 — i  la  sera  del  *8  corrente  Napoleone  andò  al  tea- 
tro dell    opera. 

—  Il  lungoteneute   generale   barone   Dufoui  ,   couiau- 
dantf   una   tlivitioue   del    1  "    corpo   d*  o«serva?.ioue  .    è 
iiKMin  ,  il    iift»rrentr,   a   Lilla    dT^Wa    malattia  di  la-i 
gaid«e-zra  che  lo  andava    struggendo    gÀa    da    «jualchA 
tevuno. 


fe- 


lli 


—  Parlasi  delta  fontiàzione  d'  un  ^ttinpo  d  emigrati 
ad  Ath  (  ael  Belgio  )  par  raccogliervi  i  disertori 
francesi  che  vi  potessero  arrivare. 

— •■  Una.  lettera  circolare  del  ministro  delle  finanze 
annunzia  che  non  debbasi  trascurar  nulla  per  dare 
iaeta  la  possibile  attività  alla  vendita  de'  beni  de' 
comuni,  ordinata  dalla  legge  3o  marzo  i8i3,  e  che 
fa  interrotta  degli  ultimi  avvenimenti, 

(  Estr.  dai  Fogli  siizz.  ) 

PRUSSIA- 

Berlino  ,   i6  Aprile. 

Il    sig.     generale     de  Bronikowsky  è   partito  per 
recarsi  ad   Erfurt. 

—  La  commissione  di  servizio  di  Rreslavia  annunziò. 
il  6 ,  agli  abitanti  ,  eh'  essi  dovevano  star  pronti 
per  considerabili  passaggi  di  truppe. 

"—  Il  Re  di  Danimarca  non  passerà  punto  per  questa 
città  ;  egli  ritorna  ne'  suoi  Stati  pel  nord  della  Ger- 
mania. H  sig.  barone  d'  Eyben  ,  suo  ministro  presso 
la  nostra  corte  y  si  porterà"  a  Maddeborgo  e  prenderà 
gli  ordini   di  S.  M.   (  Jour.  de  Frane/.  )  / 

GERMANIA. 
Osaahruk  ,  1 1  Aprile- 
li  quartier  generale  del  corpo  di  truppe  anno- 
verasi sotto  gli  ordini  del  sig.  luogotenente  generale 
di  Decken  ,  è  qui  giunto  oggi.  Questo  corpo  ,  com- 
posto di  4  brigate  che  formano  i5  battaglioni  dj 
landwehr ,  di  parecchie  compaglie  di  cacciatoi-i,  del 
bel  reggimento  d1  ussari  di  Cumberlandia,  e  di  2  bat- 
terie d'  artiglieria  ,  portasi  a  marcie  sforzate  nel 
Brabante  per  raggingnervi  l*  esercito  annoverese  ,  la 
cui  forza  sarà  di  35  in  40111.  uomini.  Tutte  le  trup- 
pe di  questo  corpo  debbono  trovarsi  pel  a5  ad  Anversa. 

Si  affrettano  eolla  stessa  attività  ed  energia  le 
nuove  leve.  Ultre  &m  uoinim  y^n  tompi»ti„,  1  fjat. 
taglioni  di  landwehr  ,  si  organizzano  de*  nuovi  corpi  1 
di  cacciatori  e  d'archibugieri.  Tutti  i  battaglioni  di 
landwehr  che  trovatisi  ancora  nel  regno,  si  uietteran- 
rio  ugualmente  in  marcia.   (  Idem.  ) 

JUegì  ,  1 1  Aprili. 
S.  E.  il  sig.  generale  de  Borstel ,  comandante  il 
3.°  corpo  d'  esercito  prussiano  ,  passo  jeri  a  rasse- 
gna iom.  uomini  circa  del  suo  corpo  ,  die  si  porta- 
rono subito  avanti.  Furono  essi  rimpiazzati  da'bei  reg- 
gimenti di  dragoni  della  Regina  e  di  Brandeborgo,  e 
da  malta  artiglieria.   (  Idem.  ) 

Annover  ,    14    Aprile. 
Il  sig.  luogotenente  generalo  di   Decken  è  partito 
per  recarsi' ne'  Paesi    Bassi. 

Si  sta  formando    una    guardia    rivica    a     cavallo 
pel  mantenimento  del  buon  ordine.    (  Idem.  ) 

Colonia  ,   1 5  Aprile. 
I  battaglioni  prussiani  di  rimpiazza   n."   7   ed   u 
sono  qui  giunti   oggi  :   il  primo   si   porta    a     Julicrs   , 
1*  altro  si  ferma  qui  provvisionai  mente.   Si  aspetta  pÉr 


dimani  il   battanone   di   riserva   del   reggimento   il 


di 


m 
guevaigioue 


fanteria  dell'  Elba  ,    od   il  battaglione 
del  2.°  reggimento  di  Brandeborgo. 

Del   17    Il   «,ig.   colonnello    prussiano 

è   stato   nominato     comandante     dell»    nostra     piazza, 

funzioni.   ©etti   si    e  dato 


d*  Bade 


ed  ha  già  cominciate   le  sue 


principio 


11  r4? 
f»  artigli  eri 

e  itti  di   6. 


a'  Livuii    intorno   ali:    nostre   t'ortil'u  azioni. 

(  Idem.   ) 

Canal  ,    j6  Aprile. 
giunse  in  questa  citta    un    -di:  CHccmnento 
prui-s:ani  con  una  batter»  -!i   n  J>«MÌ  > 


Il  reggimenti  d'ulani  dell*  Pru^ia  C*ccideata46 
è   qui  giunto   stamane. 

II  sig,  hsogotenente  generale  de  Dicmar  parti 
juilaltro  per  Melsungen.    (  Idem.  \ 

Eidelberga,   18  Aprile, 

I  due  reggimenti  di  cavaHeggieri  del  Re  e  di 
Linàuges  ,.  arrivarono  jerlaltro  m  questa  citta  ;  e  ne 
sono  partiti  per  portarsi  a  Bensheim.  Nello  stesso  gior- 
no arrivò  anche  una  divisioue  d'  artiglieria,  di  cali- 
bro ha  vara.  (  Idem.  ) 

Franc9forte  ,   2  3   Aprile. 

II  sig.  F.  1\1.  L.  barone  di  Vacquaut,  comandante 
uh  corpV  d*  esercito  austriaco  sulla  riva  sinistra  del 
Reno  ,  giunse  jeri  in   questa  città.   (  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Monqco  ,   17  Aprile. 

11'    5.*    battaglione     de'    granatieri     della     guardi  al 
e    il    reggimento     d'    infanteria     del      Re      partirono 
jerlaltro     da      questa    città    per    portarsi     sul     Reno 
Il  i.°  reggimento  ir  ussari  bavari   erasi   messo  in  mar- 
cia, anteriormente  per  la  stessa  destinazione.    (  Mcm.  \ 

Ratisbona  ,    57  Aprale-. 

Il  5.°  battaglione  di  cacciatori    austriaci    ed  una 
divisione     del    treno    giunsero     jeri     in   questa   citta  0 
stamane  poi  ne  sono  partiti,  ed  hanno  proto  la  ?  tra 
da  di   Uluui.    (  Idem.   ) 

ITALIA. 
Firenze  ,   27  Aprile. 

Ci  si  scrive  da  Genova  »  in  data  del  22,  quautu 
segue  : 

«   tju   = :.-^   «leiliatlO  ,   awi VVXlO     qui     oggi  ,     ci 

assicura  <»u.-»  i  stato  fatto  uno  sbarco  di  truppe  per 
tagliar  fuori  Mnrat  ,  e  che  „,  ; ...  amiate  «xJirAdrla- 
tioo  delle  navi  per  impedir.-  l'imbarco  che  si  rosa» 
tannato  per  parte  di   Gioacchino. 

.»  Non  si  manderanno  più  verso  questa  città  lo 
truppe  dalla  Sicilia ,  ^con  trasporti  ,  ro.a  bensì  coii 
legni  da  guerra  ,  essendosi  saputo  che  i  Corsi  arma- 
no nella   speranza   di   predarli. 

»  Sappiamo  che  il  comandante  di  Nizza  ha  fat- 
to punire  severamente  alcuni  napoleonisti  che  cerca- 
vano di  allarmare  quella  città. 

„  Il  generale  Latonv  è  partito  per  assumere  il 
comando  dell'  armata  piemontese  ,  che  va  comple- 
tandosi. 

„  Le  ultime  lettere  di  Barcellona  ci  annunziano 
che  numerose  truppe  si  raccolgono  in  quella  citta 
e  verso  i  confini  della  Spagna  le  qu»U  lasciano  tra- 
vedere mire  ostili  contro  la  Francia.  >t 

Notizie  offici 'uli  delle    operazioni  militari  del  2.0 
corpo  4'  esercito    in  Italia. 

Le  due  divisioni  dei  generali  Pignatelli  e  Livrou 
Iihiui'i  abbandonato  i  circoiidarj  di  Perugia,  e  di 
l- olij.no   e  si  sono  dirette   verso   Ancona. 

S.  E.  il  sig.  generale  conte  Nu3e.1t  erg  nel  d» 
22  ad  Acquapendente  ,  ed  aveva  \  suoi  avamposti  a 
Viterbo.  Fra  le  sue  truppe  sonovi  anche  quello  <U 
S.  A.  I.  e  K.  il  Granduca  di  Toscana.  Regna  li  mi- 
<diore  armonia   fra  esse   e   le   truppe   austriaci^. 

La  vanguardia  del  2."  corpo  d'  esercito  entro  il 
dì  22  iu  Arezzo  ,  e  porli  nel  «li  »£  per  Pernii.  J4e| 
medesimo  dì  23  giunse  nella  suddetta  citta  il  grosso 
del  nominato  eovpfc  d?  .««eretto  ■!  esso  era  stato  pi 
<<duio  dal  suo  comandanti»  in  capo  ,  S.  E.  ì« 
.funerale   ha"  1        I  Kt«tiW 


e- 

:or 


jt 


Fra  à-zitt  trupp*  vi  ».  Up  battaglione  d' ijfan- 
»»rm  ai  S.  A.  R.  il  Duca  di  Modena,  e  tra  Li  ca- 
valleria un  reggimento  di  dragoni  ,  che  ha  per  svio 
jWopnetano  S  A.  I  e  R.  il  Principe  ereditari*  di 
Toseaua.  Questo  reggimento  porta  il  nome  di  Tosca- 
na dragoni. 

Oli  Austriaci' sono  stati  per  tutta  là  Toscana  ri- 
•-cvuti  m  mezzo  alle  acclamazioni  universali,  e^  co- 
me antichi  amici  clje  si  rivedo. io  dopo  una 
lunga  assenza.  In  tutti  i  luoghi  pi  f  cui  fógno  tran- 
sitato ,  il  popolo  è  accorso  in  folla  per  venere  sti- 
lare le  loro  colonne  ,  ed  ha  date  a  questi  pruJi  del- 
le sincere  testimonianze  di  all'etto  e  di  comidera- 
yioue. 

-—  S.  A.  I.  e  R.  il  nostro  angusto  Sovrano,  essen- 
do venuto  nella  determinazione  di  avere  un  njotante 
militare  addetto  immediatamente  alla  sua  angusta 
persona  ,  ha  nominato  con  suo  sovrano  motuproprio 
del  di  a5  marza  p.c  p.°  il  sjg,  fefemne  Leopoldo  Span- 
nocchi, ciambellano  di  S.  M.  V  Imperatore  ,  e  di  S.  A. 
I.,  già  maggiore  comandante  il  corpo  dei  reali  dra- 
goni ,   tenente   colonnello   e   suo   aj mante    generale. 

(   Gazz.  di  Firenze.  ) 

Bologna  ,    3  '7  Aprilo. 

Ecco  nuovi  ragguagli  sulle  operazioni  dell'  eser- 
cito austriaco  dalle  parti   di   Cesena  : 

Dal  quartier  generale  in  Cesena  il  24  aprile  181 5. 
fi  II  23  il  nemico  avendo  abbandonato  la  sua 
posizione  fortificata  di  Cesena  ,  nella  quale  dava 
Speranza  eh  volere  accettar  battaglia^  le  varie  colon- 
ne della  divisione  di  vanguardia  ,  sotto  gli  ordini 
del  tenente  maresciallo  conto  Neipperg  ,  si  sono  di- 
rette avanti  versi»  questa  citta  ,  e  U  vanguardia  iu- 
segm  il  nemico   verso   Savignano. 

"  La  colonna  alla  sinistra  ,  sotto  gli  ordini  del 
Maggiore  P.rquet  dei  -cacciatori  di  Fenriéf ,  passò  il 
■ponte  del  Savio  vicino  a  Matetica,  e  sorprese  avanti 
3I  Cesenatico  le  retroguardie  della  divido—  «  \ 
«io,  sotto  gli  ordini  d-l  &***£*&  naDoI-»— »■  chia- 
mato iV<v>*>i**""- 

■>  luna  questa  truppa  <  composta  di'  1S00  uo- 
snini  ,  fu  rovesciata  da  ari  mezzo  sqnidron--  di  dra- 
goni -dfl  re-iMmeato  Toseaua  ,  sotto  gì,  ordiui  del 
capitano  Ilarndier,  e  da  qualche  compagna  dei 
cacciatori  di  Fenner  col  bravo  capitano  Salai,*  che 
vi   tu   lento. 

-  Il  disordine  al  ponte  e  nel  paese  fu  tale  che- 
Jl  generale  nnpoletano  stesso  si  trovo  prigioniere  per 
qualche  istante  ,<  dopo  essere  stato  gravemente  ferito  j 
•■gli  d<  .be  la  sua  salvezza  all'  oscurità  della  notte  .,«.,- 
la  quale  trovo  mezzo  di  salvarsi'  dopo  avere  rda- 
S<  ..ito   la'  stia   spada. 

•     Pia   di    3co  prigionieri,,    tutti   fWagli     e    •„,-, 
gaa  _paWe  delle  anni  di   quella   t..,,(,.>a  fcVr^0   .    t    . 
M     di     oue.ro     (ombattime'ntó    febee,    condotto 

fa  foWHVgefoa  e  nndneia  dal  bravo  màtfnór^ 
P«qu«t,  ed  eseguito  da  una  truppa  che  non  aWa 
che  la   quarta  parte  delia  forza,  nemica.   >»" 

(  Giur.  del  Reno.  ) 
Genova  ,  2,9  Aprile. 
Giovedì  17  del  corrente  .  ver*,,  le  tre  do,,0 
tnezzog.orno  ,  è  ritornato  in  Genova  F  amatis^o 
nostro  Sovrano,  in  componi,  delle  U  AA,  „  J 
KR.,  ,1  Dnc,  e  la  IWbes.i  d'i  M-,,1,  ,,a  e  S  \  & 
il  Pnucipe.d,  Cangnano.  Sentiamo  con  dsspiac.rélS 
5.  M.  non  8I  tratterrà  in  Genova  che  podi,  giorni,  e 
'•''<•  Partirà  ,  nella  prossima  settimana  ,  per  vL ,„„, 
ri'    al   suo  campo  di   Alessandria. 

Il   iig:   barone    de   Tuyll  ,    generale     madore     al 
«-vizio   d,    S.    M.    V  Imperatore  "delle    Russie?  incari 
«-aro  d"  una    missione    straordinaria   presso   Sua    Santi- 
tà ,  q,„  g.unto  ,   coipe  si  disse  ,  martedì  scorso*   ebbe' 
J  onore  eh  graieiitarù  air  indomani    a!    S    Fa  Ire     e 


dopo  di   aver  avute   u*icruA   a«tf»e  da   S.   M    e  'ipar- 
tita   la   notte  scors.'     (   Gaz.   di  Genrni.   ) 

$]■!  ino  ,,   1  .*  Maggio, 

È    qui   giunto  jeri   provegnente  da  Genova   il    sig. 
^cavaliere   de   Lebzeltcìn,   inviato    straordinario   e   mi- 
nistro  pièni uoUmzi avi 0  di   S.  M    T-.   K.     A      presso     la 
S.    Sede.  ,    , 

Sono  pur  qui  panai  provegnenti  da  Ginevra  ,  la 
contesa  Lnicfort  ,  inglese,  da  Genova  ,  il  sig.  Tuyll, 
generale  al  servizio  di  S  M.  1"  Imperatore  delle  Rus- 
sie ;  da  Tonno  :  1  sigg.  Foshervy  ,  Scott  e  I.ever  , 
gentiluomini  inglesi  ;  e  da  Firenze  ,  mousig.  Poyuer, 
vescovo  e   vicario  apostolico  in  Londra. 

Riconoscendosi  ognor  pia  1'  importanza  e  la  necessità 
che  la  stampa  e  la  scodila  de"  libri;  delle  stampe  e  delle 
incisioni  siano  sottoposte  a  regolamenti  uniformi,  non  che 
a  tutte  ipielle  discipline  che  ,  combinando  col  libero  eser-' 
cizio  delle  relative  professióni  la  suprema  vigilanza  del 
Governo  nella  concreta  materia,  siano  atte  a  pruderne 
ogni  abuso  iu  proposti u  , 

LA     lì.    (ÀS  iliEA    HhCGENZA     DI    O^iFEBlfO    , 

Visti   1  decreti  io  novcuibie    ìoio  e  B2  novembre  181  1, 
DKltllMINA  : 

Art.  I.  La  stampa  di  qnaloHtue  siasi  opera,  libro  o 
manosnitto  non  può  essere  intrapresa  ed  ere-uira ,  se  uo'rt 
che  mediarne  una  previa  e  i\)inii>le  conce#sione  ottenuta 
dall'  I.    U.  ufficio  di  eeuMira. 

II.  !s«ssuno    può    iotrapvendere    la    professione  di   l- 
brajo  o  di    senditore   di   libri,  .-tauij»e    od    incisioni     a* 
sui  banchetti  ,  se   pinna  non   ha  ottenuta  la  relam  a  pattato 
di  abilitazione  ,   la  quale   verrà  rilasciala    dalia    Re^ia     Ut.-- 
sarea    R<'e°,enga. 

III.  E  proibito  il  circolare  nei  luoghi  pubblici  e  nelle 
rase  con  libri  ,  stampe  ed  incisioni  all'  oggetto  di  iarne 
traffico. 

IV.  I  eontravveiitoii  al  disposto  dai  precedenti  articoli,  i 
venditori  e  distributori  di  epere  od  opuscoli,  la  stampa  dei 
«piallano, 1  sia  siata  preveiit'.vamenre  autorizzata  ,  ìneorronj 
.,.,iu  „„i.,_  -.,.  u  '  •  •  >.  ■  ■  -•••-«  j^.  oovejubre 
16iP,  salvo  d  disposto  dal  cod.ee  penale,  qualora  si  trat- 
ti di ;  ■lappa  le  quali  olfe.jdano  o  turbino  d  costume  o 
l  ordine   pu' blico. 

V.  Soggiacctodò  nei  rispettivi  casi  alle  stesse  pe»« 
coloro  che  ,  dopo  ottenuto  il  permesso  dalla  censura  ,  al_ 
terassero  n«|la  staiu-.j  il     manoscritto    o    V  esemplare    col 

■L   introdurvi  frasi  e   peVió'dJ  esclusi  dalla  censura    stessa,  e 

eoli   afigion-eriie    delle   nuove. 

M.  IV-  h  stampa  delle  aMe^aziom  lesili  destinate  al- 
I  istinziolie  delle  oauea  pendenti  ,  le  doinlnde  d.  autore- 
-t.i/.io,,-  dui,,,!,,,  essere  diretre  ai  rispettivi  tribunali-  ,. 
la  C'jnpessione  dai  nie>]e,.nH  ottanta.,  *>a  che  le  doman- 
de d,  lutorizaanooe  per  la  /tamoa  dejili  inviti  di  cito, 
àfhss.  relativi  i  spettacoli  ,*■  aste  pubbliche,  vendite,  aflkcì 
a»;ri  fogh  rolanti  dovrauno  essere  inoltrate  ai  nspettir- 
'-  '   1  '  ici   di  polizia. 

■Milano  .  il  27  aitile   j8t5. 

tt   CO!  ik  !>[  Saiuìau  ,  Governatori. 


Per  la  r'égge'nra  ,  /'/  sc^r.  gerì. 
— »  '  >   limi   » 


A.    Strigoli;'. 


SPEXTJt  "li  0-  qcgÌ. 

R     Trintn    Ari..i     San.    (    Drammi     semiserio     ) 
tegh   ALnun.  —  Ualli  ,    1."  G»/«Vs  ed   /àz\   1  " 

Lilla  è   Lnliino. 

1^,11,0  ,'ÌE.  (  Operi  bulla.  )  Q  ,  „,.,  ,p.||,  j 
perla  n.'asnetrata  o  sia  ì.a  figlia  nrn,.„ni/i,,  ,•  |.,  | 
«a    1  due  pri^ionicr:. 

T      //.•■)     tjst     lt.vrt<fn.    (    r.vup.  COUl.   Cl>.v,H;.   > 
U  im-er.ture  iti   Mc-rgl,:;,   .<V,>;.'/i,.. 

/,■.,,-:,    ,,■■/     /),  ...  ;,./;     ,,     ,      U  -t  «    Ji      Cioliino.     ) 
La   e.,i<t  /,-.,    Vngiiclia  e    C.ro.'u/;^    u    favo,.'    Jrioto 

P't./'c     ■ 

A.\r,r  surra      ,  ■  ,    ,    ST  .,,    n  ■      (    Comp 
tetti   ).    Donna   Cariteli. 

Teatro     i    s.     Homjv».    Si     iìuuo 
statue    io   cera. 


coni.     Cnc- 
".  edere      So 


Milano  ,   dall'i   tapo-raha.  di  /"<   '        ■      L  .    ,. 


/  1 


1  O  R 


NT  A  TE    ITALIANO 

Jfljf  Ai»j> ,  Jif#reS^[  a  "Maggio  1 8 1 S. 


uni    gl:    s>*ri     f  iiìì.i:ìU!s>tr*zio»H'   posti    in   questo  foglio   sono   ufficiali. 


H&l&O  D    AUSTRIA. 

Y:?nna ,   24  Aprile. 

E  vivissimo  il  passaggio  per  questa  città  dei 
friggimenti  imperiali  che  recanai  al  catìipo.  Dal  17 
corrente  a  t->tto  j«ri  sono  già  passati  e  partiti  per 
ih  loro  destinazione  1  reggimenti  di  fanteria  Assidu- 
ta Luigi  ,  Granitica  di  Toscana  ,  Lindenan  ,  Cobor- 
go  ,  Kutsx;hera  e  Imperatore  ,    i    battaglioni    i.*  ,  4.0 

•  la."  di  cacciatori  ,   i  battaglie  ni  di  granatieri  Frisch 

*  Siegler  ;  il  reggimento  di  corazzieri  Imperatore  ,  il 
reggimento  cavaileggien  Rosenberg  ,  il  reggimento 
<f  ussari  Granduca  Ferdinando  ,  come  pure  i  veliti 
tiegli  ussari  del  platinato.  Della  nostra  gwernigione 
*ono  già  partiti  o  battaglioni  di  granatieri  ,  i  reggi- 
menti d"  infanteria  Iniperator  Alessandro  e  Collorado- 
.  vlannsfeld  ,  il  reggimento  di  corazzieri  Costantino  , 
«  il  reggimento  d'  ulani  Schwartzenherg.  Prima  di 
partire ,  queste  truppe  vengono  sempre  passate  a 
rassegna  all'  ingresso  del  Prater  o  sulla  spianata  ;  a 
tali  rassegne  arsiste  b*ne  spesso  S.  M.  I.  ,  e  sempre 
poi  qualcuno  de'  sovrani  esteri  che  trovansi  in  Vien- 
na. 11  18  ,  quando  partirono  i  reggimenti  di  fanteria 
Imperatore  Alessandro  e  Girolamo  Colloredo  x  S.  M. 
russa  ,  in  divisi  da  colonnello  e  alla  testa  del  suo 
reggimento,  fece  il  saluto  della  spada  al  nostro  So- 
vrano. S.  M.  1'  Imperatrice  ,  i  Sovrani  e  Principi 
«steri  ,  il  Principe  di  Schwartzenberg  ,  il  Duca  di 
Virtemberga  e  moltissimi  generali  ed  ufficiali  di 
stato  maggiore  nazionali  ed  esteri  ,  si  trovarono 
presenti   a  quest'  ultima  rassegna. 

.  —  S.  M.  il  R-*  di  Danimarca  «i  è  compiaciuta  di 
visitare  il  musco  fondato  a  proprie  spese  in  questa 
capitale  dal  sig.  Schonfeld  ,  e  si  è  degnata  di  atte- 
stargli con  gentilissime  parole  la  piena  sna'  soddisfa- 
zione per  lo  zelo  eli'  ei  nutre  per  l'onor  patrio  e  pel 
commi  bene. 

—  Ne'  giorni  17  e  18  del  corrente  sono  giartti  a 
Ratisbona  un  parco  austriaco  di  li  batterie  d'arti- 
glieria ,  molte  centiuaja  di  caria  di  munizioni  e  ioqo 
cavalli  del  treno.  Molte  divisioni  di  granatieri  au- 
striaci pernottarono  pure  in  quella  città  e  ne*  con- 
torni. 

—  La  sera  del  10  corrente  arrivò  in  Breslavia 
il  generale  russo  barone  Sacken  ,  comandante  gene- 
rale di  un  corpo  d'  esercito.    (  Gazz.  di    Corte..  ) 

—  I  N.'  della  Gazzetta  dì  Corte  del  %z  e  24  corrente 
riportano  ,  sotto  la  rubrica  di  Francia  ,  le  seguenti 
notizie  (  oltre  a  quelle  già  inserite  a  suo  tempo  nel' 
Gior.  ital.  )  : 

«  Notizie  di  Bajona  del  4  aprile  portano  che  i 
cittadini  ,  le  truppe  e  i  marina)  di  quel  paese  si 
erano  dichiarati  per  Napoleone  ,  e  che  i  partigiani 
del  Re  se  n'  erano  partiti  per  la  Spagna.  Tutte  le 
notizie  de'  dipartimenti  limitrofi  colla  Spagna  ,  come 
anche  di  molti  altri  punti  dell'Impero,  confermano 
lo  stesso. 


colà  potuto  conchiudere  nulla    a  prò  della  Francia  9 
e  ora  di  ritorno  a  Parigi-  » 


»  Dalla  Rotella  ,  in  data  del  5  aprile  ,  scrivesi 
che  il  generale  Morand  ,  il  quale  ha  percorsa  tutta 
la  Vandea,  ha  trovato  quel  paese  perfettameute  tran- 
quillo ed   affezionato   a  Bonaparte. 

»  II  colonnello  Dauxion-Lavaysse  ,  che  il  Re 
aveva  spedito  a  San  Domingo  ,    tua    che    non    aveva 


Fine  della  risposta  del  mare%ciallo  Marmont  alle» 
accuse  di  Bonaparte  (  V.  i  numeri  antecedenti  del  Grtor.. 
ital.  )  . 

«  Tale    è    la  vera  .  e  fedele  relazione    di    queir  avve- 
nimento  eli'  ebbe  ed  avrà  cotauta  influenza  su  tutta   la  mia 
vita,    t  Qui    segue    lo   squarcio   già    da  noi  riferito  nel  Gior. 
ital.  de!  3o   aprile  sotto   la  data    di    Brussclles.  )  .  .   .  .  An- 
cora alcuni  giorni,  e   quella  libertà  così  cara,  co»ì  neces- 
saria a  tutti  1  Francesi  ,  era  per    sempre    consolidata.    Gli 
stranieri ,    tu:  si   dice  ,    erano    perduti    irreparabilmente ,   e 
mi  s'  incolpa  d'  averli   salvati.    Io    dunque    debbo  essere   il. 
loro  salvatore  ,   io  che  mai  sempre  con  pari  energia  e  fer- 
mezza pugnai  contro   di  essi  ,  io  che  non  mi  raffreddai    di 
zelo   neppure   un  istante  ,   io  il  cui  nome   va  congiunto  coi 
più  notabili  successi  della  campagna  ,    io  che  pur  una  volta 
salvai  Parigi  colla  battaglia  presso  Meaux    e    Lisy  ?    Dicia- 
molo ormai  liberamente  ;    quegli    che     con    Soom.    uomini 
voleva  possedere   e  reggere   V  Europa   dalla    Vistola    fino  a 
Cattaro  e  all'   Ebro  ,  mentre   a  malapena  poteva  raccozzare; 
all' infretta  4om.  uomini  per  1'  interna  difesa  della  Francia, 
quegli  si  è  clus  appoggiò   possentemente  gli  stranieri    nelle 
loro  operazioni  ,  e.  fece  sì  che   inutili   tornassero  i  sagri/ìci 
di  tanti  buoni  soldati  e  valenti  officiati  ;    e    quelli    sono  -i 
veri  salvatori  della  Francia,  i  quali  (masi  miracolosamente  la 
liberarono  dalla  crociata  mossale  contro ,    e    procacciarono 
sicuro  il  ritorno  a  a5om.  uomini  che    si    trovavano    sparsi 
per    tutta    Europa,    ed    a     i5pib.    prigionieri  ,     che    pre- 
sentemente formano  la  sua  forza  e  possanza.  Durante  tuttat 
la  mia  carriera  io  ho  servito   I'  Imperatore  Napoleone    eoa 
zelo  ,  fermezza  e  fedeltà  ;     e    non    ini    sono  allontanato   da 
esso,  che  per  salvare   la  Francia,'   e     quando    no  passo  di 
più  l'avrebbe  precipitata  nell'abisso   eh'  egli  aveva  scavato. 
Non  vi  fu  sagrilìcio  che   io  reputassi   troppo    caro    se    per 
esso  doveva  la  mia  patria  averne    gloria    o    salvezza  ;  e   in 
quante  circostanze  non   ne  dovetti  io  fare  *di  penosi  e  do- 
lorosi !    Chi    più    di    me    obbliò   il  proprio  interesse  ,    eli? 
ebbe  più  a  cuore   il  bene  comune  ?  Chi  più    di    me   diedt* 
e»enipi   maggiori   ne'   patimenti  ,  ne'   pericoli  ,     nelle     priva 
zioni  ?  La  mia   vita   è   illibata;    essa    è     quella    di     un    buon 
cittadino;   ed  altri   *wót. marchiarla  d*  infamia  ?    No,    tanto 
onorate  gesta  per  sì  lunga  serie    d'  anni    smentiscono    ah  • 
'bastanza  una  tale  proposizione  ,    e    quelli    la    cui  opinione' 
è  di  qualche  peso  ,    non  vi    sapranno    dar    fede.    Qualun- 
que esser  possa  la  sorte  a  me  riservata,    o    che  io  debba 
menar  tutta  la  mia  vita  in  esilio,    o    che    anco    unti   volta 
mi  sia  permesso  di  servire   la  patria  ,  che  io    venga  in  essa 
richiamato,     o     che    ini    vrgga    rispinto  dal     suo    seno,    i 
miei  voti  per  la  sua  giuria  e  prosperità  saranno  mai   sem- 
pre gli  stessi;     f   amore   della  patria  fu  ognora  la  passione» 
del  mio' cuor*  ,  e  lo  S'ara  mai  sempre  :    e    il    Re    ben  co- 
nobbe.! miei   sentimenti   e   U   rettitudine   delle    mìe    mire  . 
quando   si  compiacque  ili  annettere  al  mio  stemma' il   motto 
Patriot  lutai  et  ubidite  .  brevi    parole     che    tutta    compren- 
dono  là  storia   della   mia   vita.  ■ —  Gand,  l *   aprile    t8lS. — ■ 
Il  maresciallo  Duca  dì  Raglisi.  —  (  Ossero,  ai/str.   ) 

—  Neir  Osservatore  austriaco  del  giorno  a  3 
del  corrente  leggonsi  le  seguenti  notizie  ,  sotti» 
la  rubrica  di  Francia  (  oltre  a  quelle  già  riferite,  a 
suo  tempo   nel   Giornale     Italiano  )  : 

<i  Gli  articoli  seguenti  estratti  dal  fournal  de 
Paris  e  dal  Journal  iles  Débats  d.  I  in  corrente  ser- 
viranno in  modo  particolare  a  provare  come  Usui 
cerchino  i  fogli  dì  Parigi  di  giovare  al  loro  amico 
ed  alleato  Murat  ,  e  quanto  bene  siand  informati 
dello  stato  delle  cose  in  Italia.  N«l  fournal  de  Pari  < 
si  legge  quanto    siegne  :     ..   Lettere    private ,     di    cai 


u  fànreUtiiiViQ  1  aCtteuticità  ,  •-'  ìiifowaatriJ  che  il  He 
.-  'di  Napoli  è  entrato,  il  3o,  la  Bologna  alla  testa  del 
,■  .•>(!  esercito.  Egli  ha  avuta  varj  fatti  d'arine  fcoU 
'/;  1'  esercito  austriaco  ,  la  cui  vanguardia  è  stara  b*t- 
«-tuta  compiiuaineuiu  (  !  ).  Ciiirpemila  prìgionit'tì 
ti  stimi  rimasti  ni  potere  de'  Napoletani  ('■'■)■  L  Ita- 
"  lia  e  la  movimento.  Già  3om.  insorgenti  si  sono 
>/  arrolati  sotto  )e  bau  bere  delta  liberta,  <•  marciano 
»  sopra  Milano  ,  che  !ia  chiuse  le  sue  porte  {'.'.'.)■ 
a  GÌ"  italiani  prendono  la  cocarda  nazionale  ,  e  i! 
»  loro  odio  contro  gli  Austriaci  e  inesprimibile  U 
7,  sangue  dS-palfttrttì  trucidati  a  Milano  firara  ancora, 
a  e  chiama  vendetta  (::;!).  Si  supponeva  che  il 
a  Re  di  N'inoli  farebbe  il  sao  ingresso  a  Milano  il 
,.  i:  o  il  i  d'a  .ril'e  (!'.'.::).—  li  founinl  de,  D, - 
fc;;s  si  esprime  come  siagli  e  :  «  La  notizie  d'Italia 
,i  portano  eh:-  rutto  cfiiel  li  A  paese  e  in  ^ra.i  qjó- 
»  vime-ito,  e  chiede  ad  alte  g*id<a  la  sua  liberta  e 
».  imi. pendenza.  11  He  di  Napoli  si  e  messo  in  imr- 
,<  eia  col  suo  esercito  por  andar  a  sostenere  si  rio- 
„  bile  voto  di  un  popolo  valoroso,  stanco  di  piegare 
>,  sorto  ii  g'»Qg»S  11  II*  «  entrato  in  'òolo-aa  il  3o 
»,  niarzu  ;  égli  ha  battuta  la  vanguardia  austriaca,  la 
..  tjuaìe  voleva  contrastarci  il  passo,  e  le  ha  fa*»» 
.7  più  di  5m  pr:g: oh  ferì*  Trentamila  insanenti  ita- 
*  hani  hanno  prese  le  arnii  l>  >'■  marciano  sopra  Mi- 
,\  iano.  Ne"  gioiti  \,"  e  .ì  api;!-  là  porte-'  di  qurll.i 
J(  citta  furono  suarr.ite.  ti  ile  di  Napoli  era  aspetta- 
•  tò,  con  un  eutnsiasunt)  tale  eiiu  quasi  patrehl/esser 
,i  disamato  fanatismo,   h 

l  II  seguente  articolo,  rifbfitò  dal  Moniteiif  sor- 
to la  data  ili.  Staasborgo  del  5  corrente',  ci-  sem- 
bva  tfeg/l.Q  d  essere  ietti T*iir.ea.-e  comunicato  al  ."«sin 
lotcuir.ume  un  mo.u  marito  d^Ha  più,  grande  su/ou- 
tatez/a ",  ed  un  mezzo  atto  a  far  conoscete  il  mento 
ij:  iurte  le  aki'e  notizie  ■dW  fogli  francesi  j  i  La  cosa 
l>  più  singolare  »i  '«f  'eh*  o*»'  pae^i  al  di  la  dee  Reno 
f>  si  eviékVw^  t  Imperatore  cn  tanto  piacere,  enne 
»,  fd -'Fra-apVa.  JtèVi  i.a  »"'  i^onte1  di  M<  !il  ..  e  cernii  i 
,r  Bavari  jfsjP  Ùpiitl  evviva  ad  alia  vote.  Il,  giogo 
„  della  Prussia  e.  insopportabile  nella  Germiniti  me- 
»,  ri  d  tonale  ,  e  iu  quel  paese  e  v.cuia  ['  epo.ca  di  una 
o   gra-id«   r-j»  vedutilmo*   ìt  ,  ,       . 

L'  altrieri  è  p*r**i*e  -ì  sigi  come  di  faille*, 
^ì'hiétgo    francese     per   Gaud.    (   Gaz?,,   dt   Corti'.   \ 


r'GHiLTKRRA. 

to,2ii.rn  ,    13   Aprite. 

■  npìa  di  lettera  del  Principe  d:   Te  He  y  rem:'  al  lord 

i    Custlcreagh  ,    in    diin     di     Vmrvc     jS     dicem- 

'■    •   181-4,. 

?.'iiiord  , 

V.  E.   desidera  the  10  le  faccia  co::csoere  qnal  ? 
<  '  .yptaion   mia   sulla    maniera    eoa   Cttj    io    cieaso  cfi,e  gli 
.  1  di  Naitoli  ili     ti     '  -ere  regolati  al  Congresso. 

V-i  «10  che  r»<»ini:-  ?  \  la  necessita  di  determinarli,  è 
•(iiesfo  nn  punto  sol  optate  non  può  essersi  nti  mo- 
-n;o  solo  d'  iriict  ire7/a  nelle  sue  ,  come  nelle  mie 
idee.  :  l'creiocclie  sarebbe  ito  oggetto  rh  rimprovero  , 
e  ,  il  divo  pure  -li  >»>a  ve-.^ia  eterna,  *e  .  tro- 
\  indoli  in  contesi. ./io;;.  ,!  il  >  t -.0  di  sovranità  -.opi-.-» 
»,u  tiniico  e  bel  regno  ,  eotne  >> nello  di  Napoli,  l' JLn- 
Vop.i  tioita  in  co  ngi  •'  ■•>"  ..«<  u-rale  per  la  prima,  o  pr«>- 
b..hdiH«i!.'.f  p-f  :  tiitii-.vt,  VoA«  L»s(  asM-  indecisa  una 
*pi«>tio->e  d;  <pn ■>;■..'!. nini,  sjn/ion.uidn  in  ^iwlche 
a,0<b>  c.ol  suo  Jilfii/i'i  I  vvsvirpax.one ,  a  sembrando 
/»,. pigvyt»-  I  ot>:uvo'^  die  il  diritto  il  più  giusto  e 
»tudk>  dell*  Uir/a.  la  nua  b«.>  uoiuo  bisogna  di  par- 
>»«••    v  V    ià,  dj<»  vw»- ,.»  -U  f«<^MMMitA<4    Vi,    V  l1tjRh.1L- 
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terra  :\».i  hn  oessnt)  giammai  di  ncunosoerti  Hi..!., 
guerra  ,  in  cui  egli  perdette  Napoli  ,  era  1"  Inghilterra 
<ua  alleata.  Lo  fu  essa  in  seguito,  e  lo  è  tuttodra.  Ko« 
ha  essa  riconosciuto  giam;nai  il  titolo  che  la  pei- 
sona  ,  la  quale  governa  presentemente  a  Napoli  ,  ha 
assunto  ,  ne  il  diritto  che  un  tal  titolo  suppone  :, 
quindi  è  che  ,  concorrendo  ad  assicurare  i  diritti  del 
Re  Ferdinando  IV,  1'  Inghilterra  ha  una  sola  co*a  da 
fare  ,  ed  e  di  dichiarare  semplicemente  al  congresso 
.sin  che  Ita  es  a  costantemente  riconosciuto  ,  eioè  eli* 
Ferdinaudy  IV  e  il  Sovrano  legittimo  del  regno  di 
Napoli. 

K  possibile  che  1'  Inghilterra  ,  antica  alleata  di 
Ferùjuaudo  IV,  desideri  di  esserlo  ancora  1  e  può 
es&a  fors"  anche  credere  eh*  e  dell'  onor  suo  1'  as- 
1  sisterìo  con  tutte  le  sue  forze  per  fargli  ricuperare- 
la  caro.w  ,  oad  egli  era  stato  no  ìoscinto  il  Sovrano. 
Ma  non  è  già  questa  un'  obbbg  i/io.ie  che  possa  «s» 
sere  attaccata  ali"  anione  di  riconoscere  puramente  • 
seuiplicenienta  i  diritti  di  questo  Principe  i  perchè 
quest'  azione  di  riconoscere  un  diritto  non  riochiude 
naturalmente  altra  obbligazione  fuorché  quella  di 
nuiia  fare  che  sia  contrario  a  questo  diritto  ,  e  di 
non  sostenere  veruna  pretensione  che  pos*a  e-ssev 
turuiS.*)  c-j  atro  di  esso  :  essa  non  compreud^  V  obbbge 
ili  '  combaitore   pur   sua   ibl'esa. 

Può  dirsi  che  10   mi   faccia   illusione  ;     ma  a   me 
pare   in!inii.ime«t<»   probabile     che     una     dichiarazione 
t'-.ima  ti   unauiras     oVlle    ))oteo7.e     d'  Earopa  ,     e    la 
cefwwfaa   oiteiiuta   dàlia   persona  che    in     questo    m»- 
,.:      "•  .  !..   .1   Vipoh  ,     eh?  ella     non     s>ar*»bbe    da 

«1  >  1  sW&fetttfif,   rf-nder*-bl>H  "mirtile  oznì  sor- 

ta  .1    ..  o   di    for.ee.    M;   se   il   coacrano   svreilgse  , 

•m    iU-    ;-'i-t  J:......u!o   non' avrei  ih  e   bisogno    che   di    «nelli 

fra  i  >i>o-i  stillati  ,  rhp  giH-brb^rebbero.  di  dover  pre- 
staigli    il  loro  soccorso 

Si  temerà  forse  che  ih  rtués.-o  c'^o  $.\  estenda 
la  guerra  oh  p-  1  coiifiui  del  ,";m"  di'  Napoli,  e  ciie 
(a  tranquilli!  1  I*  Italia  sia  (fi  bel  nyuy'o  nirorbidata  ?. 
S»  tein.-^.i  che  le  truppe  str.anierp  debba  10  atu'aver- 
saiv  utiov^.meiìte  !"  Italia  '  Ì>i  pilo  a.i  lare  incontro  a 
que-,ti  tipiori  ,  stipalando  che  il  regno  di  Napoli  110.1 
pò  1  2  esserti  attaccato  dal  conrinencu  italiano.  Sem- 
bra che  P  Austria  si.1^1  impeé'nàta  verso  colui  ch'e 
l  gow-Kna  a  Napoli,  ih  gnarenriHo  da  qualunque  ag- 
giv*sj>>ue  da  q'.i,^  canto  Se  come  ne  siamo  assicu- 
rar.». ,  non  ha  L  Austria  assunto  che  questo  impegno 
('  «  c.o>r»e  oosr»-hbe  altrimenti  SHppors»  che  abbia 
1  (tnpMiateHSe  i/futa  la  sua  gtiarenfia  coltro  i  diritti 
che  un  Principe  .  il  quale  e  al  tempo  sfesso  suo  ziti 
e  sio  suacero  ,  ha  atp-.ss^sso  dji  tm  regno  vh"  ^gll 
it  »i£>ruu:,.  tacendo  causa  conin ne  coi!"  Au*tr<i  ?  )  , 
non  può  «.ns.1,  trovar-.!  imi»a»:a/zar:»  per  . 
colla,  giiisUji.i  e  c<M  sentimenti  r.;,' ni  ali  del  suo  aiìet- 
oo,  ;•!  itl'Vjiejijj  c!\«  «ircosia  ì.ie,  itraor  liaariw  la  hai» 
UlCtO    allottare. 

.-vmbri  *  >.\\u  duuipiw  che  p<isii:Hii  uoi  adetupie- 
1*  ;  aw-iir^  doveri  !  e  ser^ntf  d  teiii|H>  stesso  agli 
iure»,  s»  uijstri  ,  si*.ldi»r.icendo  ai  iao.sciì  impegni  cuu 
nn   aitatolo    c'u"e   >.u;-:>he    cosi   oo.i..epua  ; 

.  f  Inmipa  ,  unita  in  1  o-.v>.r-y*o  ,  pieonotìe*; 
.  H-  >'e»fdin.>.ido  ÌV  c«»iu/:  Re  jri  Vi,. oli.  Re  p"- 
"  teu-se  s'  iii-.n-'!*ii  1:1  >  tutte  viceiid.-vv.liHe.nte-  le  ti  ne 
>/  vers.o  lo  ftUre.  a-  »vou  .•♦ppow;ria»e-  duettau»tìut«  o  in- 
•.  di.  <jtt,a»,ne-i!e  ip'.du.MJHe  sia;»!  preke.iMO.ie,  ebo  su  •$»,- 
,/  poi;;.!  a|  il.rnn,  eh1- «gli  ìm  di  a.ssmu.-ie  >«;,>  ■•■ 
•  tit.'.  •  .iwt  le  truppe  che  l«  petBMS<i  %|r%»fi<t9ft  al- 
„  l'Italia,  ed  alle,  '.e  d-lla  prel.aa  S.  M.  p-n  re»d>ero 
,.•    ii.viu-i-    111    1^1014"»    per  sosteu  -re  la ..:.   tu.    causa,    u«»V: 

■  p. Ultimo  traversare  l'Italia.  •> 

Uì    i»i    persuado  ,   inilt»  d  .   che    V.    E     è    fcaSlevol 
1IK1U1      iiito:u/ain    p*r,die    p»>ssa    elkl    dire    »1    suo  «    • 
3«>ns  .    .1   «ju«.,.      1  l.t amili  :    'iva   se     j»in  lielier*     <  II" 
trime.  i.       e   se   peni»   é't    aver   ?usogn>   di    nn'    ut' 
/.u-,'.'    »i»et  4ii  v'- "■'  '  d-'  1    -<•  la  f*M§f)i    ito   per 


r-Jf^eia  senza  ritardo ,  come   si    è    pure    compiaciuta 
di  promettermi  di   tare. 
Gradisca  ,  tee. 

Firmato,  Il  Principe  di   TALLtYUAND. 

(  The  Couricr.  -  Gaz.  pieruóht.  ) 
BELGIO. 
Brusselles  ,   16  Aprile. 

H  bel  tempo  favorisce  Io  sbarco  do  Ile  truppe 
inglesi  e  i  lavori  di  fortificazione  ;  aóni.  giornalieri 
«ouo  occupati  a  metter*  in  istato  di  difesa  tutte  le 
nostre  città  di  frontiera.  * 

Le  truppe  olandési  che  formeranno  il  carupo  di 
Nivelles,  sono  in  marcia  per  la  loro  destinazione  :  il 
corpo  di  truppe  belgiche  ,  che  debbousi  portare  al 
detto  campo  ,     è  di  sei  battaglioni   e  sette  squadroni. 

Il  nostro  sovrano  ha  emanato  un  decreto,  in  vir- 
tù del  quale  tutti  coloro  eh.:  spargono  notizie  ten- 
denti a  turbare  la  pubbhea  tranquillità  ,  o  che  ,  con 
^rida  ,  azioni  o  scritti,  si  fanno  conoscere  partigiani 
J'  una  dominazione  straniera  ,  saranno  condannati 
alla  frusta  od  a!  marchio  :,  e  nel  caso  in  cui  si  pro- 
minziera  una  di  queste  pene  contro  dì  loro  ,  saranno 
essi  carcerati  per  un  tempo  che  non  potrà  oltrepassa- 
re i  dieci  anni.  Se  gli  eccessi  che  daranno  motivo 
itila  loro  condanna,  avranno  contribuito  ad  eccitare 
qualche  sommossa  ,  si  potranno  pronunziare  anche 
pene  più  gravi,  e  la  morte  istessa,  secondo  le  circo- 
stanze. I  tribunali  di  É&raa  istanza  sono  incaricati 
di  questi  affari  ,  pelJkffifNsdi  non  ci  sari»  ricorso  alla 
casi-azione.  Il  numero  de'  giudici  per  pronunziare  le 
««utenze  che  saranno  eseguite  entro  24  ore ,  non 
»ara  minore  di  cinque.   (  F.  S,  } 

FRANCIA. 

Fungi  ,  21   Aprila. 

Il  sig.  barone  Lamagdelaine  ,  prefetto  del  di- 
partimento deir  Orne  ,  arrivò  il  uà  ad  Aleneon,  per 
riassumere-  le  sue  finizioni. 

— >  Il  9  corrente  si  83<itì  a  Pan  Una  lunga  scossa 
di  tMoutOGÓ.  il  tem 70   era   procelloso. 

—  Assicurasi  che  il  numero  de1  m.-mlrri  della  4,ta 
classe   dell'  Istituto   debb' essere  portato    da'  28'  a'   40. 

—  Il  sig.  barone  de  Chàteaubourg,  uditore  presso  il 
consiglio,  di  Stato,  nominato  prefetto  dell'  Oise,  in. 
luogo  del  s:g.  Duca  di  JHa»sa  ,  assunse  ?  il  10  ,  le 
■*ne  funzioni. 

— >■  Il  sig.   Lecointe   de   Payraveau  ,   luogotenente    ge- 
nerale  di  polizia  pe'  dipartimenti     d  d   Mezzodì  ,   par- 
ti  il    igp  da  Lùjita 
'o  a.  .Marsiglia.   (  F.  &   ), 

BAVIERA. 

Augusta  ,  24  Aprile. 

L'  inaspettata  notizia  del  ristabilimento  del  R»- 
gw«  di  Polonia  ha  prdiotta  la  massima  giojn  in  \ ai- 
savia.  Sul  teatro  fucilata  una  rappresentazione,  il 
cui  soggetto  era  tolto  dagli-  annali  paitrj  ,  e  ad'  ogni 
posso  gli  spettatori  esc  la  aia  va. 10  :  Fìwi  1"  /myer-afj.'e 
Alessandro'   Alla  sera -tutta  la  citta". fu   illuminata. 

—  L'ordinatore  a  Stiasborgo,  sig.  Bondurand,  e  stato 
rrbiiVuVatd  ordinatore  in  capo  del  S.°  corpo  d"  osser- 
vazione. Egli  ha  ricevuto  avviso  dal  ministero  di  Ila 
guerra  die  a  momenti  riceverà  40001.  fr.  per  gli  ap— 
,.:-'ivv.tMona..  lenti  d"  nssedio  delle  fortezze  del  Basso 
ed  Alto  Reao  ,  e  iiom.  fi:  per  pagare  i  militari  in 
•niro   nella    ó.ta   divisione    militare. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Prussia  quanto  sjegue  .  <i  Per 
sostenere  il  credito  dello  Stato  durante  !a  guerra  , 
S(.  M.  ha  dato  ordine  che  sieuo  pagati  ptintualùier.te 
gì'  interessi  di  tutti  i  debiti  dello  Stato.  — -  Questi 
volta  il  nostro  prode  Jahn  nori  si  reca  al  caaipo. 
Egli    rie*  ve   I   incarico   di   educatore  fl*lg(>polo    (  u  <•/,'.  >-» 

irzie.hr  },    >?    partiia,  ..ra  quhttiiid   i'ì'iiZà.'.'.ìa ,  pef    h- 


e  debbe  attualmente  essere   <mia- 
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volgare  u»  tutt*  la  monarchia  prussiana  il  6uo    siste- 
ina  cotanto  salutare  per  lo   Stato  ,  e  dare    le     dispo- 
sizioni opportune  per    la     pratica     generale     di   detta> 
sistema. 

—  Lettere  di  Stocarda  portano  che  il  freddo  di  al- 
cune notti  scorse  distrusse  le  b.dle  speranze  dei 
coltivatori  di  varie  parti  del  Virtemberghese,  e  sparse 
la  massimi  costernazione  fra  1  poveri  abitatori  di 
que"  paesi. 

• —  S.  A.  il  Principe  elettorale  d'  Assia  ha  promosso 
al  grado  di  luogotenente  generale  di  cavali  -ria  il  ge^ 
nerale  maggiore^  Dicmar  ,  e  a  quello  di  luogotenente 
generale  d'  infanteria  il  generale  maggiore  Engelhard  , 
conferendo  inoltre  a  qnest'  ultimo  il  comando  supe- 
riore  del  suo  corpo  d'esercito  mobile. 

— -  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Virtemberga 
assumerà  quanto  prima  il  comando  supremo  delle 
truppe  virtemberghesi,  le  quali,  unitamente  colle  trup- 
pe austriache  e  di  Darmstadt  ,  che  saranno  messe 
sotto  i  suoi  ordini,  formeranno  un  corpo  di  5om. 
uomini. 

— 1  Lru  giornale  estero  ,  parlando  degli  apparecchi 
militari  che  dicevansi  fatti  dalla  Svezia  ,  fa  osserva- 
re che  essi  non  erano  per  certo  di  gran  momento  -, 
e  quindi  non  atti,  a  dare  alcun  pensiero  alla  Puissia  , 
per   riguardo   alla   Finlandia. 

—  I  fogli  d"  Amborgo  ,  sulla  fede  di  una  lettera  di 
Selaada  del  5  corrente  ,  riferiscono  che  la  voce  di- 
vulgatasi di  una  flotta  inglese  comparsa  nel  Sunti,  e 
tanto  priva  di  fondamento  quanto  si  Fu  quella  che 
in  Isvezia  si  fossero  già  tatti  grandi  apparecchi  mi- 
litari si  [ter  terra ,  come  per  mare  :,  la  Dieta  a  Stò- 
colma  non  si  occupa  per  adesso  che  di  (filanto  ri- 
guarda l'  interna  prosperità  della  Svezia  ,  e  nuflPA  i 
fogli  di  quel  Regno  non  hanno  fatto  parola  di  arma- 
menti.   (  Ali  Zeìt.  —  G.  é"  Au-g.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,26  Aprile. 
Già  da  più  giovili  circola  per  tutta  la  Svizzera 
un  energico  scritto  ,  in  cui  ,  dopo  mature  conside- 
razioni, si  coucliiude  che  tutto  concorre  perchè  il 
nostro  paese  rtnunzii  alla  neutralità  nella  imminente? 
lotta  ,  e  faccia  causa  conno*  colle  poìeize  allento 
coatte»  Napoleone.    (  Escr.  dal  tour,  de  Frane/.   ) 

Zurigo ,  26  Aprile. 
Nella  seduta  del  ivo,  l.t  Dieta  U»  ricevuto  nuovi  rap- 
porti i\ guardo  d.i  rt-^uiieULiU  svizzeri,  iu  Francia-,  dai  quali» 
si  li.  avuta  li  precauzione-,  di  allontanare  tutti  gh  officiali 
a  line  d'  indurre  i  s.ntolnclali  ed  1  spieiati  a  [.render  sei* 
,  \ izio  in  un  rei  -imen'o,  di  cui  d  colonnello  Sfottei  di  Tur— 
govia-  era  sr.Uo.  uouiinatj  capo,  ka  partenza  fissata  pel 
giorno,  ci  essendo  al  ita  sospesa  ,  L  sergenti  n». iggiori  dei 
■'■■"  reggimento  presentarono,  ima  petizione  a  Bouaparte  , 
li  quale,  dopo  ascila  lerta  ,.  y,u.  as&icurò  ciie  farebbe 
loro  ragione  ,  e  però  il  [ii'tiiu  dislaccamento  era  già  par 
tito  il  giorno  11  da  S.  Denis.  La  Dieia  decretò  die  questi 
rapporti  venissero  comunicati  ai  governi  cantonali  ,  e  ,  or- 
dinando eh  jSiagiire  ai  slMofftdaii  e  soldati  i5  giorni  di 
soldo  jjer  gratificazione  ,  incaricò  IH  couimiss'iòne  diplò— 
m.irica.  di  propoa-.le  un  cr»ntra^»egiio  di  l'icomisct'iraa  e  ili 
atiui.i  da  dmsi   a^U   ollk-iali   e   s  ilduti    di  quel   coepo. 

• — •  Un,  rappoiCo  del  generale  in  rapo  comunica'  varj 
dw  unenti  relativi  .dia  si&uazione  ed  agir  arni  unenti  <\<-t 
V.illese  ;   essi  voimerowasmesoi  alla  cirniuiissione   dipl-iui  itica. 

— r-  Il  generale  in  capo  delle  tvuppr  della  confcclfrazione 
couuiuió  tino,  dal  giorno  I/jJ  a  percorrere  le  linee.  Alcuni 
e.uuoni  ore  unz/ano  già  le  *'isnv>vv.  I  cantimi  cl\c  liann  » 
5uU'niejite  ai'tiglieaia,  sono  stati  invitati  a  raddoppiale  1  loro, 
coutmaeiiti.   (  Fogli  svizz.    ) 

rr.vLrA. 

Napoli  ,    17  Aprile. 

GIOACCHINO  NAPOLEONE  ^   Re  ddìe  due  Sicilie,,    ecc. 

Necessitati  da  considerazioui  di  alta  importanza- 
di  allontanarci  di  nuovo  per  qualche  tempo  da'  nojf 
stri  Stari  ,  abbiamo  risoluto  di  provvedere  a  bisogni, 
d'jlrauiàxuiiscrazioae  ,  come    abbiamo     fatto    in     altre 


civcesta.-rr  tantrf  ì.cilmentc  ,  sndi  la  spedizione  de- 
j;ii  affaci  correnti  e  di  quei  che  potrebbero  nascere 
ui.i  circostanze  improvvise  ,  non  dehba  soffrire  per  la 
\ostra  assenza.  Nella  intenzione  in  cui  siamo  di  sta- 
bilire a  tale  effetto  mia  Reggenza  ,  F  alta  saviezza 
che  distingue  la  Regina,  notiti'"  dilettissima  sposa  e 
compagna  ,  e1  induce  a.  sceglierli  come  la  più  degna 
depositaria  di    un   contrassegno   si  grande  di    fiducia. 

Ter  tali   ragioni   noi  abbiamo  nominato    e    nomi 
maino   colle   presenti   la   Regina  ,  nastra     diletta  sposa 
*;   compagna,   Reggente  del   nostro     ìvgno    durante     ti 
tempo   della   nostra   lontananza. 

Vogliamo  perciò  che  ella  eserciti  in  nostro  rap- 
ine tutti  gli  atti  della  possanza  reale  in  Conformità 
ilclle  disposizioni  espresse  in  un  decreto  che  verrà 
iiepositato  negli  archivj  del  nostro  ministro  segreta- 
rio  di    Slato. 

Noi  specialmente  autorizziamo  la  Regina  reggen- 
te all'  esame  in  consiglio  privato  de'  ricorsi  per  gra- 
zia ,  su  i  quali  ella  potrà  pronunziare  dopo  avere 
inteso  i  membri  del  detto  consiglio  privato  ,  e  vo- 
gliamo che  le  presenti  vengano  inserite  nel  bollettino 
delle  leggi ,  e  pubblicate  con   tutte   le   solennità  d'uso. 

GIOACCHINO       RAPOLEON'E! 

<  Da   parte   del    Re  ,   per    F  assenz.a   del    ministro 

segr.  di  Statò  ,  il  ministro    Principe  Pignatelli 

—  Il  di  i3  madama  madre  della  Regina  don  Giro- 
Tolamo  Napoleone  suo  figlio  ,  arrivato  da  qualche 
giorno  a  Napoli  ,  intervenne  al  R.  teatro  $.  Carlo 
colla  Regina.    (  Giornale  di   Venezia.  ) 

Genova  ,  39  Aprile. 
S.  M.  il  nostro  Sovrano  .  in  compagnia  delle 
LL.  A  A.  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Modena  ed  il 
Principe  di  Ca tignano  ,  andarono  ,  il  tj  corrente  , 
alle  ore  5  pomeridiane  ,  a  complimentare  il  Santo 
Padre  ,  il  quale  restituì  loro  la  visita  jeri  alle  ore 
ti    del   mattino. 

—  Il  sig.  conte  Vidua  ,  primo  segretario  di  Stato 
per  gli  all'ari  iuterni  ,  e  arrivato  in  Genova  fin  da 
mercoledì  «corso  ,  é  la  mattina  seguente  è  stato  pre- 
sentato dal  cav.  Collegno  a  Sua  Santità  *  che  lo  ri- 
cevette e  trattenne  a  lungo  colla  solita  6i»a  affabilità, 
popò  di  che.  il  sig.  conte  suddetto  si  reco  a  far 
visita  all'  finn  cardinal  Pacca  ,  camerlengo  e  pro- 
segretario di   Stato.  i 

—  Mercoledì  scorso  S.  M.  la  Regina  d1  Etruria 
coli'  augusta  sua  famiglia  e  le  sue  dame  di  corte  si 
recò  a  far  visita  a  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles, 
la  quale   fu  jeri  a  restituire  la  visita  a  S.    M- 

La  stessa  Sovrana  appena  informata  dell'  arrivo 
di  S-  M.  e  delle  LL.  A  A.  il  Duca  e  la  Duchessa  di 
Modena  .  mando  subito  a  complimentare'  la  predetta 
S.  M.  erme  prtre  le  LL.  AA.  per  mezzo  del  suo 
maggiordomo  maggiore  ,  S.  E.  i!  sig.  conte  Guicciar- 
dini ,  »■  nella  mattina  seguente,  mentre  S.  M.  la  Re- 
gina si  disponeva  a  recarsi  essa  medesima  a  far  vi- 
sita ai  predetti  Soprani  ,  fu  inaspettatamente  preve- 
nuta dalle  LL.  A  A,  di  una  graziosa  visita  ,  somma- 
mente gradita  ,  e  dopo  la  quale  si  portò  ,  come 
aveva  disposto,  a  far  visita  a  S.  M.  e  restituirla 
cosi  alle  LL.  A  A.  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Modena. 
S.  M.  la  Regina  era  accompagnala  dal  giovine  Re  • 
dalla  Principila  suoi  ii«h ,  da  3.  E,  il,  cav .  Vargas  , 
ministro  di  Spagna  ;  dal  suo  maggiordomo  maggiore, 
e  dalle  due  dame,  I  aja  della  Priueipefcsa  e  l'altra 
riama  di  compagnia.  L'  «  nobilita  e  le  geritili  maniere 
che  si  sono  vireudevolinente  usati  in  questo  incontro, 
hanno  tratteimto  lungamente  assieme  con  reciproco 
y  tacere   questi    illustri    Sovrani. 

—  Sono  arrivati  a  Genova  dal    rS  al  38   aprile; 

Milord  Sanford .  da  Milano  ;  milord  e  milady 
Malpal,  e'  miss  Campiteli  ',  idem.,  sif  John  e  lady 
Harry  ,  eiy  Nizza  .  Inrcl  Sujrhi  ran  .  da  Livorno  ; 
mad.   /.Alt    V^h'Òu,  cOiilcs'ta  di  yìoih  e  1»  l.'o.rouf»5a 


d' Armend«ritz  ,  n]»ag?uola,  '»  Future,  il  cav  de 
Saint-Laurem,*da  l'.omn  ,  moosig.  Zamboni  ;  mo.isig 
di  Val^uaruera  ,  pab-imitano  ,  da  Firenze  i  il  sig.  do 
Gevaschy  }  consigliere  di  Stato  dell'  Imperatore  di 
Russia  ,  per  la  Sicilia  :,  il  sig.  Raqmfeuil  ,  capitano 
dello  stato  maggiore  al  servizio  inglese,  da  Mantova  .: 
il  cav.  de  Medici  ,  ministro  di  S.  M.  il  Re  Ferdi- 
nando  IV   dj   Sicilia  presso  la  corte   di   Vienna 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


Il  console  generale  di  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  riceve 
da  S.  E.  il  sig.  conte  di  Buòna  ,  luogotenente  gene- 
rale ,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoteuziano 
della  predetta  S.  M.  presso  la  R.  Corte  di  Sardegna, 
la  lettera  seguente  : 

loruLO  ,   iS  marzo    l8l5. 
Signore  , 

S.  A.  il  sig.  Principe  di  Metter  nidi  ,  ministro  de- 
gli affari  esteri,  mi  previene  con  circolare  del  1 2  cor- 
rente ,  che.  i  Imperatore  e  Re  in  conseguenza  del  tra- 
passo arbitrario  dell'  armata  napoletana  dalla  linea  di 
demarcazione  osservata  /inora.,  e  provocato  dalle  nure 
osi  di  dimostrale  da  quest'  urmata  attaccando  te  truppe 
austnaclic  ,  si  e  determinato  di  rompere  le  comunicazio- 
ni diplomatiche  colla  corte,  di  Napoli.  S.  M.  ha  fatto 
richiamare  la  sim  legazione  residente  presso  di  quella. 
Corte  ,  e  ha  fatto  rimettere  nel  tempo  stesso  af  minist[i 
napoletani  residenti  a  Vienna  1  paisaporti  pel  loro  ri- 
torno, .   . 

'  Neil'  informarvi  ,  in  esecuzione  dell'  ordine  mÌM  - 
steriale ,  di  qw*ta  sovrana  risoluzione  ,  ho  F  onore. 
d'  invitarvi ,  signore  ,  di  conformarvi  ,  ne'  casi  occoi  - 
refill ,  la  vostra  condotta  e  1  vostri  passi  -  e  di  previ  - 
tare  senza  ritardo  del  cambiamento  delle  nostre  rela- 
zioni col  liegno  di  Napoli,  i  naviganti  e  iuddit'.  1  I 
striaci  per  loro  governo. 

Per    copia    conforme  , 

G.'USEI'PE   DE    MAKT1CN0VT. 

(  Idem.  Y 
Venezia  ,    a  8   Aprile. 
S"  appressa  il  sospirato  momento  in    cui    questa 
citta  sarà  onorata  dell1  augusta    presenza    di  S.  A.   I. 
F  Arciduca  Giovanni  onde  ricevere    la    preannunziata 
.  prestazione  d1  omaggio  e  i  giuramenti    di  fedeltà.    Di 
già  gli  annunzj  precursori  atti   viaggio     suo    ci     addi- 
tano che  FI.  A.  S.  domani  sarà  a  Venzon  nel  Friuli, 
e  ne'  primi   giorni    dell"  entrante     settimana 
qui.   Si  affrettano     frattanto    tàtt*  i     preparativi 
render  degna   del   grande   oggetto   e  dell"  augusto     So- 
vrano  e   padre   la   fausta  ricorrenza  ,    che    non    potfct 
giammai   esser   esternata  con   dimostrazioni   bastanti   fi 
spiegar  F  interna  estdtauza  del  cuore  di   questi  popo- 
li,   e   la   venerazione  loro   verso     il     maggior    de'  Mo- 


gi ungerà, 
onde 


napelli.  I  più   cospicui    soggetti 


delle  antiche  nob:rt- 
venete  famiglie  s"  ìilVeitarono  di  concorrere  alla  for-< 
uiazioue  »V  inu  guardia  nobile  che  servirà  l'  -V  S. 
liei  suo  soggiorno.  ();ìui  ordinej^i  persoae  va  disu- 
nendosi a  dar  contra  «eg  n  ooit'equi voci  d' M$:eni>«t 
devozione,  e  quest'.  epoca.  «  io* innata  sau.t  ti  v.-r«» 
trionfo   della  felicita  de"  Ve  ni -li.     (   Gior.  di    Venezut.   ) 

■  gì      ■     «TMM»  ■  —     •- 

Sl'ETT AVOLI  W  OGtfl, 

li.  Teatro  ai.i.a  S-„Ui..->.  (  Drr.inina  semiserio.  ) 
Ginevra  degli  Almien,  --  Halli  ,  i.°  Gilles  ed  Ali*;  a* 
Lilla  e  Luhino, 

tsAftai  iixl  lE.,r,ia».  {  .'.■■>np  co:ii.  Cuccéft^,  ) 
Le  avicntute  di  Aitinomi  PeOfimp 

IjUTIla  ni.*  9t,  1.  v  a.-  v.  detto  di  Girolamo.  > 
La  forza  del  beneficio, 

A.v  ri  rmria    m.l  1    bV^f»6«J 
cettì  ).   Donna  peritai. 

Te  Ano     j     s.     A'o.wiV'» 
statue   iu  cera 


Si 


Comp    com.     Cito 
t  ;  ino     veder»     So 


Milano  ,  dalla  tipf>ifaùn   di    Wf  r[C« 


isnelliì 


GIORNALE    ITALIAN O 

MiLiwo  ,  Mercoledì   3  Jjaggio  i3i5. 


IMPERO  D'  AUSTRIA 
Vienna  .  ftS  Aitile. 
Neil*  Osservatore,   >iusCrìuco  de'  giorin  zi  e 


"orr. 


leggonsi   le   tegnenti    notizie  : 

ii  Una  lettera  scritta  da  Pouììlac  il  4  corrente,  e 
Riferita  dal  Monitcw  ,  fa  osservare  che  la  corvetta 
inglese  il  Vagabondo^  comandata  dal  capitano  Gu- 
glielmo Dowers  ,  fu  quella  che  prese  a  bordo  la  Du- 
chessa d'  Angonh-me  ,  e  fa  supporre  che  la  stessa 
corvetta  abbia  fatto  vela  per  un  porto  spaglinolo  , 
cioè  Passage  o  San    Sebastiano. 

»  Nel  Journal  de  l'Empire  dell*  11  corrente  -4eg- 
gesi  quanto  siedile  :  n  Ogni  giorno  vengono  dirette 
lettere  anonime  ai  ministri  di  Stato.  Non  occorre 
il  dire  che  quelle  scritte  con  ispirilo  maligno  o  con 
espressioni  oltraggiose  saranno  obbliate.  Ma  al- 
cune se  ne  trovano  piene  dt  6Ì  nobili  sentimenti 
e  d*  idee  cosi  giuste  soli'  interesse  del  popolo  i-nn- 
cese  e  sulla  speranza  di  ottenere  le  istituzioni  pro- 
messe dal  monarca  ridonatoci  dopo  essere  stato  reso 
più  prudente  dall'  esperienza  e  dall'  infortunio  ,  che 
dispiace  sommamente  il  non  sapere  a  chi  si  debba- 
no rendere  i  ringraziamenti  che  meritano  i  loro  au- 
tori. Se  loro  perviene  questa  risposta  indiretta  ,  sa- 
pranno almeno  ,  che  non  tornerà  vano  il  loro  zelo  , 
e  che  esso  ha  ottenuto  un  giusto  ringraziamento  , 
ancorché  fra  le  sagge  proposizioni  che  consigli  >o 
t  II!  a  tthre  tlgiilmts  un  certo  qual  rigore  nelta 
loro  sentenza  sul  passato.  Questi  buoni  cittadini  pos- 
sono proseguire  a  f:ire  un  uso  così  nobile  del  loro 
ozio  ,  ed  esser  certi  che  quelli  che  avvicinano  il  so- 
vrano ,  sapranno  ben   profittare   de'  loro   consigli.    •» 

• — •  Nel  Moniteur  del  i3  corrente  Ieggesi  una  lunga 
nota  del  consiglio  di  Stato  intorno  alla  dichiarazione 
degli  alleati  del    i3   marzo   j8i5. 

— .  U  Ossero  itore  austriaco  d'  oggi  contiene  altresì 
per  esteso  la  dichiarazione  delle  potenze  unite  al 
Congresso,  relativa  air  abolizione  del  commercio  de- 
gli schiavi  ,  portante  la  data  di  Vienna  dell*  8  febbrajo 
scorso  ,  ed  estratta  da*  fogli  di  Londra  del   5  corrente. 

,  —  Mentre  i  fogli  di  Francoforte  asseriscono  che  il 
generale  Ballesteros  ,  ultimamente  nominato  ministro 
della  guerra  in  Ispagna  ,  non  è  il  generale  conosciu- 
to pei  contrasti  da  esso  avuti  col  duca  di  Wellington 
(  V.  il  Gior.  ital.  del  27  correrne  )  ,  si  osserva  che 
i  fogli  di  Vienna  e  d'  Angusta  riportano  all'  opposto 
espressamente  la  circostanza  che  il  generale  Balle- 
steros in  quistioue  è  per.  1'  appunto  quello  che  fu 
già  esiliato  a  Ceuta  per  le  vertenze  avute  col  gene- 
rale inglese  ,  e  che  già  da  qualche  tempo  egli  era 
stato  richiamato   a  Madrid. 

—  Sentiamo  da  Berlino  che  la  notabile  alterazione 
del  valore  delle  carte  di  Stato  colà  seguita  ultima- 
mente  ha  cagionato  ragguardevoli  perdite  a  (pie* 
banchieri ,  cosicché  si  teme  che  abbiano  da  succe- 
dere parecchi  fallimenti. 

1 —  La  Gazzetta  di  Corte  d'  oggi  riferisce  le  se- 
guenti notizie  sotto  la  rubrica  di   Francia  : 

»  Secondo  il  Moniteur  del  j  3  aprile,  il  marescial- 
lo Duca  d'  Albnfera  avvisa  in  data  del  io  corrente 
che  ad  Avignone  ed  a  Tolone  per  ordine  del  mare- 
sciallo Masse na  si  erano  sparati  ion  colpi  di  canno- 
ne ,  e  si  era  pubblicato  un  proclama  pieno  de'  sen- 
timenti che  ha  ogni  buon  Francese  per  l' Imperatore 
e   per  la  patria.  » 


n  Lo  stesso  Monitmr  contiene  una  lunga  nota 
corredata  di  varj  documenti  $  che  il  ministro  delle 
relazioni  estere  Duca  di  Vicenza  ha  difetta  al  suo 
Imperatore  sulle  relazioni  (  ormai  totalmente  inter- 
rotte  )  coli*  estero  ,  e  sulla  prossimità  della  guerra. 
Questa  nota  ,  scritta  per  intiero  colla  mira  aperta 
di  palliare  le  vere  mire  delle  potenze  alleate  , 
e  di  far  ritenere  la  guerra  ond'  è  minacciata 
la  Francia  ,  come  guerra  contro  il  popolo  francese 
a  cui  non  dovrebbe  toccare  ,  e  incitarlo  cosi  a  straor- 
dinaria resistenza  ,  termina  con  dimostrare  la  neces- 
sità di  preparare  illimitati  mezzi  di   resistenza.  » 

—  Il  5  corrente  è  morto  a  S  Polten  il  sig.  Goffre- 
do Cruts  di  Greìts ,  vescovo  di  S.  Pólten  ,  vicario 
apostolico  dell'  esercito  imperiale ,  comandante  del- 
l'ordine  imperiale  austriaco  di  Leopoldo,  e  membro 
della  I.  società  agraria  di  Vienna. 

—  (I  23  aprile  sono  giunti  in  questa  città  :  il 
corriere  sardo  Lombardi  ,  da  Torino  -v  il  corriere  rus- 
so Dnrnowo  ,  da  Pietroborgo  ;,  V  ajutante  generale 
conte  Woyna  ,  da  Gratz  :,  e  sono  partiti  il  corriere 
inglese  Basset  ,  per  Londra  ;  il  generale  maggiore 
prussiano  Guttmann  ,  come  corriere  per  la  Germa- 
nia ,-  il  generale  maggiore  Steininger ,  per  la  Germa- 
nia ;  i  corrieri  russi  Punt  ,  Sobolow  e  Stragoff ,  per 
Pietroborgo  \,  il  consigliere  di  Stato  Rosenstiel  ,  per 
Brunii. 

--  Sentiamo  da  Ratisbona  che  il  Jf>  corrente-  e 
partita  per  l'esorcito  una  porzione  del  parco  d'ar- 
tiglieria, giunto  poco  prima  in  quella  città  ,  e  che 
ad  essa  e  sottentrato  un  nuovo  parco.  Il  io  giunse  pu- 
re in  quella  città  il  reggimento  di  fanteria  Erbach  , 
e  ne  partì  di  bel  nuovo  la  mattina  del  ai.    (  G.  di  C.) 

—  Il  Duca  di  Meclemborgo-Schwerin  ha  emanate* 
un  editto,  il  3  corrente,  con  cui  invita  a  presentarsi 
ai  capodìstretti  militari  tutti  que*  volontarj  che  ama- 
no di  servire  a  difesa  della  patria  tedesca  novamente 
obbligata  a  impugnar  lt.  armi  per  gli  ultimi  avveni- 
menti di  Francia  e  d'  Italia. 

—  Il  6  corrente  giunsero  a  Cassel  il  Principe  Ber- 
nardo di  Sassonia-Weimar  ,  il  luogotenente  generale 
Zastrow ,  e  l'  ajutante  generale  Freisleben  \  il  7  giun- 
se pure  in  quella  citta  il  4.0  reggimento  d*  infanteria 
di   Slesia. 

—  Al  1."  maggio,  il  principato  d'  Hildesheian  ,  ulti- 
mamente aggregato  all'  Aunover ,  sarà  organizzata 
giusta  il  sistema  aunoverese  ,  e  verranno  abolite  tut- 
te le  leggi  del  governo  vestfalico  finora  provvisional- 
mente  conservate. 

—  Gli  ultimi  avvenimenti  dì  Francia  debbono  aver 
fatta  sospendere  la  partenza  del  marchese  di  Casas- 
ilores  e  del  conte   l'cralada  per  Parigi. 

—  La  Gazette  de  Trance  fa  osservare  che  il  Papa  J 
temendo  delle  insurrezioni  in  Lombardia  (!)  non  s*  è 
fidato  di  recarsi  a  Milano  ,  e  si  è  invece  portato  a 
Genova  :  lo  stesso  foglio  annunzia  altresì  che  il  S. 
Padre  ha  chiesta  la  permissione  a  Bonapàrte  di  re- 
carsi in  Francia  !    ! 

—  Nella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  del  7 
aprile,  il  sig.  Whitbread  interrogò  lord  Castlereagh  se 
nel  trattato  di  Parigi  ,  le  potenze  contraenti  avesse- 
ro firmato  un  articolo  segreto  con  cui  si  fossero  im- 
pegnale a  sostenere  sul  trono  la  casa  di  Borbone  , 
e  il  ministro  gli  rispose  che  un  tale  articolo  non  e 
mai  esistito. 

(  Osserv.  austr.  ) 


ISGÌHJLTERRA, 

Londra,    14  Apule. 
La  lipoma  tenne    jeri    un    niiincroao     circoli)    nel    suo 
■    lazzQ.  II   {Principe  repente,    la    Principessa    Carlotta,    e 
fritti   1   Principi   «iella  famiglia    reale,     qui    presenti,     v'in- 
tervennero.   Ci    furono   molle    presentazioni  ,   e   fra     le     altre 
quella  del   visconte   Castlereagh  e  di   sua  moglie.     —  S.  A. 
li.   il   Principe   reggente   tenne   1'  altrieri     un    capitolo     del- 
l' ordine   del  Bagno  ,  e  diede  l1  investitura  a  molti  cavalieri. 
; —  Il   conte   di     Harrowby  ,   il     sig.    Wellesley-Pole.  ,     ed    il 
«■nlowuello  Torrens    ritornarono    qui    1' altrieri    dal    Belgica 
r~  Il  71."  redimento  fece   vela  Vìi    corrente   da  Plymouth 
per   Ostenda.   Il    ]0.°   di   dragoni   s'imbarcò  jeri  :   oggi   s' im- 
l1  irci  dell'artiglieria  a  cavallo.  L' 8?>.°    reggimento     ha    or- 
dine  di   portarsi   da    Dublino    a    Cork  ,    ove     s'  imbarcherà 
per   l'estera.  Il   5V  reggimento  verrà  qui  per    fare    il  ser- 
vi-io  a'Ii   Ture,   e    per     cs^er     pronto     ad     imbarcarsi  ,    se 
Sarai  nt  ee  sino.  —  Nella  seduta  della  Camera    de1  Pari    di 
jeri,   il   duca  di   Norfiik   dn.iind»   se   1   ministri   non    aveva- 
H  >   ricevuta  alenili   proposi/ione    f.rrmale   da     parte     di    NaT 
poleone   dopo   il    suo   ritorti  >    in   Francia.   Il    conte   di   Liver- 
pool   disse   ci:'  egli    avea  di     fatto     ricevuto     una     comunica- 
si  me   da   parte    del    governo   eh'  esiste   attualmente   ili   Fran- 
cia ,    e   cif  essa  era   stata  spedita   a  Vienna.     Sulla    domanda 
del   duca  di  Norf tilt   e   del   marchese  di  Douglas  ,  se   il   no- 
Tjiie   lord    acconsentirebbe   a     consegnare     alla     Camera    una 
|  Mita  di   quesra  cniuciica'ione  ,  e   s1  era  stata  fatta  dall'  In- 
:ilnlierra   una     qr.alo  .e     comunicazione     all'attuile     governo 
di  Francia  ,   lord   Ltverpool   risposta   che   nelle    presenti  cir- 
costanze gli   era  impossibile  di  rivelar   nulla  a   questo  pro- 
posito. (  F.  IiipÌ.  )    ' 

PAESI  BASSI. 

Erusselles  .    17  Aprile. 
Cord  Wellinatin    è  partito    per     portarsi     all'esercito. 

; —  In  nessun'  epor  1  non  avemmo  orai  un  passaggio  di 
c.ii-rien  tanto  frequente  cquie  adesso.  ^—  Una  lettera  di 
Li:  \emb  n'go  del  14  corrente  contiene  quanto  siegue  : 
••<  I  battaglioni  di  milizia  »ono  organizzati  ;  la  più  gran 
p  irte  degli  officiali  hanno  già  servito  ,  come  anche  molti 
$ jttofficiali  e  snidati.  Questi  battaglioni  si  vanno  esercitan- 
do quotidianamente.  L'  esercito  prussiano  postato  fra  la 
j il  -ella  e  la  Mosa,  è  superbo  ;  esso  aumentasi  ogni  giorno 
coi  corpi  che  arrivano  continuarne  ite.  Si  aspetta  a  Treveri 
entro  questa  setti. nana  una  divisione  di  truppe  assiane. 
La  nostra  fortezza  è  in   uno   stato  assai  formidabile  di  difesa. 

Del    18  Aprile. 
Jl  4."  battaglione   di    linea  belgico,    ch'era  qui   di   euer- 
Stginne  ,    «   partito   stamine    per   portarsi   all'  esercito   di  ri- 
ferva,  comandato   dal   Principe    Federico   d'  Grange. 

—  Ò^-i  è  qui  giunto  un  corriere  russo  con  de'  dispacci 
pel  nostro  governo. 

Del    19  Aprile.. 
V   sig.  conte   de  Kunigl,  generale  al  servizio  d'Austria 
e  commissario,  generale  de'   sovrani  alleati,    è    partito   sta- 
mine  per  portarsi  ad   Anversa. 

—  Da  alcuni  giorni  in  qua  sono  arrivate  alcune  truppe 
f:- licci  sulle  frontiere.  Le  guernigioni  di  Lilla,  Douai  , 
Valenciennes  e  Maubeuge  hanno  ricevuto  de'  rinforzi.  Il 
rimanente  delle  truppe  è  acquartierato  fra  queste  fortezze. 
li  maresciallo  Ncv  l  aspettato  per  la  fine  del  mese  a 
prendere   il  coniatìdo   in   capo   ili   questa  parte. 

—  Nel  mentre  che  i  Francesi  prendono  delle  disposizioni 
.11  difesa,  regna  un'  attività  6enza  esempio  sulle  nostre 
ftrnntier*,  Là  nostra  gnernigione.  partì  jeri  per  quella  volta. 
Tutti  i  gi  )  ai  arrivano  truppe  novelle  ,  numerosi  convogli 
d'-  artiglieria  di  calibro  o  di  munizioni  da  guerra.  Mons  , 
Tournay  ed  Ypre.8  sono  nel  migliore  stato  di  difesa,  e 
q ''"ite  piazze  sono  coperte  da  cOfpi  formidabili.  Lo  sbarco 
di  truppe  inglesi  d'  ogni  àrnie  continua  senza  interruzione 
ad  (Vienila.  I  Prussiani  «he  formano  l'ala  sinistra  dell'e- 
sercita, l>inti'i  ricevuto  Un  nuovo  rinforzo  di  quattro  rcg- 
t  trenti  cT  i-nfanteriaj  di  due.  di  cavalleria  e  di  quattro 
batterie. 

—  Uro  de*  nostri  gioi'uaVi  pubblica  i  due  atti  seguenti  , 
di    cui    p,n.  ■    ■    l'  .i.ii. -ittici là  : 

"••  •         del  1  presidente  della  Camera  aie  Deputati. 

'  1  nome  de]  a  nazione  francese  ,  e  come  presidente 
•Iella  C  Mi»  :j  de'-  rappresentanti ,  r>  dichiaro  di  protestare 
-ontro  tutti  1  decreti  co' 'quali  l'oppressore»  della  Frinii 
I  tende  di  pronunziare  1>  dia  qlniùone  «Ielle  camere.  Per 
conseguente  io  dichiaro  che  tutti  i  propfMtarj  s  >no  di- 
spensati di  pagare  con'  ibatziqoi  agli  ageriti  di  Napoleone 
■Bompirte.  e  ('te  tn'te  le   famiglie   debbono    guardarsi    dal 
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qualunque  specie,  uomini  per  la  di  lui  forza  armata.  Giac- 
ché si  attenta  in  una  miniera  tanto  oltraggiarne  a'  diritti 
ed  alla  libertà  de'  Francesi ,  è  loro  dovere  di  mantenere  in- 
dividualmente i  loro  diritti.  Eglino  ,  già  da  gran  tempo 
sciolti  dal  loro  giuramento  a  Napoleone  Bonaparte,  e  vinco- 
lati da'  loro  voti  e  da'  loro  giuramenti  alla  patria  ed  al  Re, 
si  copnrebbono  d'  obbrobrio  agli  occhi  delle  nazioni  e 
della  posterità  ,  non  usando  de'  mezzi  che  sono  in  potere 
d  ogni  individuo.  La  storia  ,  conservando  un'  eterna  rico- 
noscenza per  quegli  uomini  che  ,  in  tutti  i  paesi  liberi  , 
ricusarono  ogni  specie  di  soccorso  alla  tirannìa,  copre  del 
suo  disprezzo  i  cittadini  che  si  dimenticano  della  Uro  di- 
gnià  d'  uomini  per  sottomettersi  a'  miserabili  agenti  di 
essa.  Persuaso  che  i  Francesi  sono  abbastanza  convinti  dei 
lorfe  diritti  v  per  imponili  il  sacro  dovere  di  difenderli  ,.  io 
faccio  pubblicare  la  presente  protesta,  che,  in  nome  de- 
gli onorevTrìi  colleghi  cui  presiedo  ,  e  della  Trancia  cui 
rappresentano  ,  6arà  depostata  in  archivj  ,  al  sicuro  degli 
attentati   ilei   tiranno,   per   avervi  ricorso  al   b:?ogno. 

»   Bordò,  28  marzo   181 5.  Laiiié.  » 

Dichiarazione  del  medesimo. 

«  Siccome  il  duca  dJ  Otranto  ,  tedicente  ministro  della 
polizia,  1111  oltraggia  al  set,no  di  farmi  dire  ch'io  posso 
fermarmi  con  sicurezza  a  Bordò  ed  attendere  a'  lavori  del- 
la mia  professione  ,  cosi  dichiaro   che  se  il  suo  padrone    e 

i   suoi  odiosi  agenti  non    mi  rispettano    al    ses-no    di  farmi 

.       .  .  |  ° 

morire   pel   mio   paese  ,   10   troppo   li   disprezzo   per   ricevere 

i  loro  oltraggiosi  consigli.  Sappiano  essi  che  dopo  d'  aver 
letto  ,  il  20  marzo  ,  nella  sala  delle  sedute  ,  il  proclama 
del  Re  ,  nel  momento  in  cui  i  snidati  di  Bonaparte  entra- 
vano in  Parigi ,  io  mt  portai  nel  paese  che  mi  deputò  ,  e 
che  mi  trevo  al  mio  posto,  sotto  gli  ordini  di  madama  la 
Duchessa  d  Angouléme  ,  occupato  a  conservar  1'  onore  e 
la  liberta  d'  una  parte  della  Francia  ,  aspettando  che  il  ri- 
manente sia  liberato  dalla  più.  vergognosa  tirannia  che.  ab- 
bi», mai  minacciato  un  gran  popolo.  No  ,  io  non  sarò  mai 
Sottomesso  a  Napoleone  Bjlaparte  ,  e  quegli  che  fu  ono- 
rato della  qualità  di  capo  dj©'- rappresentanti  della  Francia, 
aspira  all'  onore  d'  essere  nel  suo  paese  la  prima  vittima 
del  nemico  del  suo  Re,  della  patri  1  e  della  libertà,  dove, 
ciò  che  non  accadere  mai  ,  fosse  ridotto  all'  impotenza  di 
Contribuire   a   difenderli.   —  Laitié.   »   —  {Jour.   de  Franf.) 

Gand ,     16    Affile. 

Una  parte  della  casta  del  Re  di  Francia  è  partita  da 
Alost  per  andare  ad  acquarne  àrsi  a  Nino  ve  ed  a  Meerbeek. 

Il  sig.  conte  ile  Lally-Tollendal ,  che  trovasi  in  questa 
città  ,  è   staro  chiamata  al   honsiglio   di   Luigi  XVIII. 

Del  17.  —  Il  Duca  di  ÌYellington  arrivò  qui  jeri  «lattina; 
visitò  le  nostre  fortificazioni,  e,  dopo  d'aver  avuta 
udienza  da  Luigi  XVIII,  par'  1  per  andare  a  f  ir  i'  ispezione 
delie    frontien  :    egli    prese    la  strada   d1  Ostenda. 

Il  passaggio  delle  truppe  per  i  tritino* 

senza  interruzione:  aspettasi  anche   tu  •  "   artigltei 

Il  maresciallo  Duca  di  Belluno  è  parti  "  ...:  ;  testa 
città    per    ;.na  missione. 

Del  li  — li  si-,  generale  Pozzo  di  Borgo  è  iiioum  ■. 
da  un   piccolo   viaggio  fatto  àBrusselles. 

Il  sig.  1  .lire  de  la  Màrke  .  fratello  del  sig.  Due.» 
d'  Areanberg  ,  ed  i';  sig.  Dm  a  di  Liancourt,  sono  gtuftti  in 
questa     ctru.     Quest     ultimo     è     stato     presentato    a    S.    M, 

Luigi  xvm. 

L.i  cavalleria  della  casa  del  Re  di  Francia  si  è  fer-. 
mata  ad  Alosr  ;  1  infanteria  si  è.  .v  cmartierata  1  Sin  >ve  e 
ne'vilh-gi  vicini.  Questo  corpq  b' ingrossa  6ucces,sivaqVente 
con  un  gran  numero  di  soldati  che  vengono  di  Francia. 
Secondo  alcune  lettere  di  Lilla  del  I"*.  la  diserzione  fra 
le  truppe  che  trovanst  in  Picardia  e  nell"  Artesia  ,  è  con- 
siderabile. Sovente  succedono  delle  ri-se  sanguinose  fra  le 
truppe  che  compongono  la  guernigione  di  Lilla  :  la  6rt- 
tii  ema  scorsa  ,  un  reggimento  di  cavalleria,  acquaci iefato 
in  uno  de'  sobborghi  ,  fece  sentir.'  aleune  grida  di  Viva  il 
B<  !  —  (  Jour.   de  Fratuf.  ) 

FRANCIA. 

Bordo  ,  1 2  Aprile. 
Dodici  legni  da  oabpttaggiq  partirono  il  io  della  mat- 
tina da  M'aumusson ,  ed  ena'arono  nel  nostro  fiume  alla 
seri  l'n  d  questi  riferis.ee  ohe  all'  inula  d1  \i\  ci  sonrt 
due  fregate  o.l  uni  corvetta  francesi,  <•  che  davanti  alla 
Rocella  non  c'erano  Int..    iugleaj.   (    F.   S.  ) 

/'.;;   fi       2J     ■•' 

—-  Il   generali    Vaji damme  comanderà   un   corpo  d' e%erciti 
che  si   i.ra   raccogliendo   d.ill  t   |  ;ìe     Ardenne. 

—  trh    ippmv  igii ni  unenti  di  Sti    •  ooo  terminati 

—  Quasi  ni:»-  h    .-pe»e    attuali    dell' erarii     sono    con  : 
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—  lì  sig.  Benjamin»  de  Constant  e  fatata  nominato  consi- 
gliere di  Stato. 

—  Il  giornale  intitolato  Le  Censeur ,  benché  6tato  denun- 
zialo al  governo  come  un  foglio  contenente  massime  tali 
da  turbare  lo  Stato  ,  continua  ad  uscire  alla  luce  ed  a 
circolare  senza   verun  ostacolo. 

—  Alcuni  giorni  sono  si  era  vociferato  che  stava  per 
«ssere  proclamata  la  Repubblica  sotto  il  governo  di  tre 
consoli  :  Fouché  ,  Carnot  ,  e  Luciano  Bonaparte.  Napoleone 
doveva  essere  general  issano  (  Impennar  deLatini  )  ,  e  sog- 
getto alla  volontà  nazionale.  Ma  finora  non  si  conosce  qual 
fondamento  possa  avere   una  simile  voce. 

■ —  Si  osserva  che  finora  non  è  stato  messo  nessun  se- 
questro  sui   beni   del   generale   Dessolles. 

—  I  nostri  giornali  continuano  a  pretendere  che  Gioac- 
chino Murat  faccia  causa  comune   con  Bonaparte. 

(   Estr.  dai  F.  S.  ) 

Del  24  Aprile. 

Il  Moaiteur  d"  oggi  riporta  un  atto  addizionale  alle  co- 
stituzioni dell'  Impero  ,  dato  a  Parigi  il  22  aprile  1 81 5  ,  e 
firmato  da  Napoleone.  Quest1  atto  costituzionale  sarà  pre- 
sentato all'accettazione  del  popolo  francese.  Lo  spoglio  de' 
registri  e  la  numerazione  de1  voti  avrà  luog)  all'  assemblea 
del  Campo  di  Maggio  eh'  è  convocata  a  Parigi  pel  26  mag- 
gio 'prossimo.  Quest'  atto  contiene  in  sostanza  quanto  segue  : 

Il  potere  legislativo  è  esercitato  dall'  Imperatore  e  da 
due  Camere.  La  prima  camera  ,  chiamata  Camera  de'  Pari, 
è  ereditaria.  I  membri  di  essa  vengono  nominati  dall'  Im- 
peratore. Il  numero  de'  Pari  è  illimitato.  Essi  entrano  nel- 
la Camera  a  21  anni,  ma  non  hanno  voce  deliberativa  che 
a  25.  I  membri  della  famiglia  imperiale  sono  Pari  di  di- 
ritto. •—  La  C  .mera  de' rappresentanti  è  eletta  dal  popolo. 
1  suoi  membri  sono  in  numero  di  629.  E351  debbono  ave- 
re a5  anni.  La  Camera  è  rinnovata  per  intiero  ogni  5  an- 
ni. Le  sedute  delle  due  Camere  sono  pubbliche  :  esse  tut- 
tavia pbssono  formarsi ,  occorrendo  ,  ih  comitato  segreto. 
L'  Imperatore  può  prorogare  ,  aggiornare  e  disciogliere  la 
Camera  de' rappresentanti  ;  ma  una  nuova  convocazione  dei 
rap presentanti  ha  luogo  6  mesi  dopo.  In  questo  intervallo 
la  Camera  de'  Pari  non  si  può  radunare.  Il  governo  pro- 
pone la  legge  ,  e  le  Camere  le  correzioni.  Le  Camere  pos- 
sono invitare  il  governo  a  proporre  una  legge  sovra  un 
oggetto  determinato.  —  I  collegi  elettorali  di  dipartimento 
e  di  circondario  sono  conservati.  A  datare  dal  1X16,  un 
membro  della  Camera  de'  Pari  designato  dall'  Imperatore 
ne  sarà  presidente  a  vita.  Essi  nomineranno  il  numero  de' 
rappresentanti  stabilito  per  ciascuno.  I  rappresentanti  pos- 
sono essere  scelti  indifferentemente  in  tutta  1'  estensione 
della  Francia.  L'  industria  e  la  proprietà  manifattore  e 
commerciale  avranno  una  rappresentanza  speciale. L'  im- 
posta generale  diretta,  sia  fondiaria,  sia  mobiliarla,  non 
«  votata  che  per  un  anno  ;  le  imposte  indirette  possono 
essere  votate  per  più  anni.  Nessuna  imposta  diretta  o  in- 
diretta può  essere  percepita,  nessun  prestito  può  aver 
luogo  ,  nessuna  iscrizione  di  credito  sul  gran  libro  del  de- 
bito pubblio*)  può  esser  fatta,  nessun  dominio  può 
essere  alienato  o  cambiato  ,  nessuna  leva  d'  uomini  per 
1'  esercito  può  essere  ordinata  ,  fuorché  in  virtù  d'  una 
Jegge.  —  Titti  gli  atti  del  governo  debbono  essere  cun- 
trass  guati  Ja  uq  minisi.ro.  I  ministri  non  sono  quindi  ri- 
spoosabili  che  dell'esecuzione  delle  leggi.  Essi  possono 
essere  accusati  dalla  Cimerà  de'  rappreseti! ami  ,  e  sono 
giudicati  da  quella  de'  Pari.  Qualunque  ministro  e  qualun- 
q  e  e  •  m  Unte  d'armata  di  terra  o  di  mire  può  esser 
parimente  accusato  e  giudicato  per  aver  compromesso  la 
ei  rureoza  o  l'  onore  della  m/ione.  —  L'  Imperatore  nomi- 
na tutti  i  giudici.  Essi  sono  irremovibili  ed  a  vita,  6alvo 
li  nomina  de'giudici  di  pace  e  di  commercio  che  si  farà 
C»me  per  lo  passato.  L'  instituzione  dev'epurati  è  conserva- 
t<.  Le  dispute  in  intieri  1  cnmioile  sono  pubbliche.  L'Im- 
peratore ha  il  diritto  di  far  grazia,  anche  in  materia  cor-- 
rezi>nile  ,  e  d'accordue  amnistie.  —  I  Ffarfceai  sona 
•guati  in  faccia  alla  legge,  su  per  la  contribuzione  alle 
imposte  ed  ai  carichi  pubblici,  sia  per  l"kmmissiaiie  agli 
i  ripieghi  civili  e  militari.  La  libertà  de'  cubi  è  garantita. 
Tinte  le  proprietà  possedute  od  acquietate  in  virtù  delli 
l«ggi  ,  e  tutti  i  crediti  verso  lo  Stato  sono  invi  .labili. 
Ogni  cittadino  ha  il  diritto  di  stampare  e  pubblicare  1  suoi 
pensieri,  nrmindnli  ,  senza  alcuna  previa  censura,  salvo 
la  risponsabitità  legale  dopo  la  pubblicazione.  Il  diritto  di 
petizione  è  assicurato  a  tutti  i  cittadini.  Qualunque  Deri- 
lione è  individuale.  Queste  petizioni  possono  essere  di.  et  e 
sia  al  governo,  sia  alle  due  camere,  sotto  la  guarentigia 
i\'  un  membro  di  esse.  • —  Nessuna  piazzi,  nessuna  parte 
òcl  territorio  può  essere  dichiarata  itì  istat»  d'-asSe- 
#o^  fuorché  del  caso  d'invasone  per    prte    4' una,    forza 


armata,  o  nel  caso  di  turbolenze  civili. —  Ti  popolo  fra\ 
cese  dichiara  inoltre  che  ,  nella  delegazione  da  esso  fatta 
de'  sudi  poteri  ,  non  ha  inteso  e  non  intende  di  dare  il 
diritto  di  proporre  il  ristabilimento  de'  Borboni  o  d'  alcun 
Principe  di  quella  famiglia  sul  trono  ,  anche  nel  caso  di 
estinzione  della  dinastia  imperiale ,  né  il  diritto  di  rista- 
bilire sia  1'  antica  nobiltà  feudale  ,  sia  1  diritti  feudali  e> 
signorili,  sia  le  decime,  sia  verun  culto  privilegiati  e  do- 
minante ,  né  la  facoltà  di  ledere  in  alcuna  maniera  1'  irre- 
vocabilità della  vendita  de'  beni  nazionali ,    ecc.  ,  ecc. 

(  r.  s.  ) 

Lione  ,    24   Aprile. 
$(  maresciallo  Suchet  ,  dopo  aver   passato    a    rassegna 
il   IO.0  e  il  23."  di  fanterìa  di  linea,   e   il   i3.°  di  dragoni, 
partì  jeri  da   questa  città  col  suo  stato  maggiore   per  andar 
a  visitare  i  dipartimenti  del  Mezzodì. 

—  Il  sig.  di  Rivière  ed  i  principali  capi  de'  reagisti  si 
sono  imbarcati. 

—  Le  lettere  di  Marsiglia  annunziano  che  nel  giorno  I» 
corrente  il  generale  Grouchv  entrò  in  quella  città ,  dove 
si  aspettava  pel  17  il  maresciallo  Massella  provegnente  da 
Tolone. 

— —  Si  pretende  che  S.  A.  R.  il  Duca  d'Angoulème  sia 
sbarcato  a  Nizza.   (  F .  S.  ) 

GERMANIA. 
Francofone  ,   24  Aprile. 
Pare  che  le  conferenze   del  Congresso     di    Vienna  per 
la  costituzione   germanica  sieno   incominciate   il   12    corren- 
te ;    ma    dicesi    che    non    siasi   trattato  in  quella  seduta  se 
non  d'  oggetti  militari. 
— •  Il    sig.    generale     di    Dobschutz  ,  governatore  militare 
delle     province     prussiane   sul   Reno  ,  è   qui   giunto  ,   il  21  , 
provegnente  da  Dresda  ,   e   diretto  ad  Aquisgrana. 

—  Il  2J,  passarono  di  qui  7  corrieri,  cioè  3  prussiani,  3 
ing'esi  ,  ed  uno  austriaco. 

— •  Si   è    qui  pubblicato   quanto   segue  : 

«  Allorché  la  tranquillità  dell'  Europa  fu  minacciata 
dagli  ultimi  avvenimenti  che  succedettero  in  Francia,  si 
udì  in  tutti  i  paesi  e  in  tutte  le  ciità  della  Germani \ 
gridare  all'  armi.  La  ricordanza  delle  luminose  vittorie  ri- 
portate così  di  fresco  ,  e  degli  oltraggi  a  cui  eravamo  st..ti 
espasti  per  lo  innanzi,  inspirò  unanimemente  ai  Princioi 
ed  ai  popoli  la  risoluzione  di  vincere  o  di  morire.  E  noi 
pure,  noi  autorità  d'una  città  libera  tedesca,  abbiami 
veduto  con  piacere  i  nostri  concittadini  dar  prova  del  loro 
amore  per  la  patria,  e  spiegare  una  grande  energia.  Mi- 
gliaia di  essi  si  erano  già  armati  ed  esercitati  da  lungo 
tempo  per  difendere  coraggiosamente  questa  patria  ;  ■  ed 
ora  molti  uomini  e  molti  giovani  hanno  con  nobile  emula- 
zione dichiarato  d'  esser  pronti  ad  entrare  in  campagna 
per  questo  grande  oggetto.  Noi  abbiamo  risoluto  d'  aprire 
a  questi  valorosi  la  carriera  dell'onore,  ed  abbiamo  ac- 
consentito al  loro  desiderio  di  riunirsi  per  formare  un 
corpo  di  volontari  d'  infanteria.  Noi  li  vedremo  col  più 
vivo  interesse  combattere  fra  le  schiere  degli  eserciti  al- 
leati avvezzi  alla  vittoria.  Noi  daremo  a  questo  corpo  una 
organizzazione  ,  leggi  ,  e  capi  degni  di  esso.  Non  vi  si 
amui  ette  ranno  che  gli  abitatori  della  nostra  città  e  del 
nostro  territorio  ,  e  solo  quelli  che  possono  equipaggiarsi 
a  proprie  spese.  Noi  permettiamo  ancora  a  quelli  che  ser- 
virono nelle  nostre  truppe  d'  entrare  m  questo  corpo.  I 
volontari  godranno  del  medesimo  soldo  accordato  alle 
truppe  di  liutja  ,  ma  siamo  disposti  a  conferire  particolari 
distinzioni  al  lodevole  z'rto  de'  prodi  difensori  della  patria» 
Noi  riguardiamo  come  il  più  santo  de'  doveri  quello  di 
consecrare.  le  nostre  paterne  sollecitudini  al  sostenimento 
delle  famiglie  ili  coloro  che  morranno  sul  campo  dell'  o- 
nore  ,  o  che  saranno  gravemente  feriti  ,  o  che  suc.cmnre- 
rauno  alle  fatiche  della  guerra.  In  un  proclama  particolare 
stabiliremo  le  ba*i  ,  secondo  le  quali  intendimi»  di  ordi- 
nare l' -organizzazione   di    questo    corpo    di    volont.tr j ,  ecc. 

Sara  per  noi   un  grande    motivo  di  gioja  il   veder 

quanto  primi  terminata  un'  opera  di  cui  la  nostra  prode 
gioventù  desidera  con  ardore  la  pronta  esecuzione.  Noi 
siamo  sicuri  del  più  felice  successi.»  ;  mallevadori  ce  no 
sono  il  fervido  amore  delta  patria  e  il  vivo  desiderio  di 
meritar  1'  onore  e  il  nome  d'  una  città  libera  tedesca.  — 
Dito  a  Francofone  sul  Meno  ,  il  23  aprile  itfij.  — 
Finn,  i  borgomastri  ed  il  Senato  della  città  di  Ftancoiforte.  1 

—  Il  17  corrente  ci  .tuo  aspettate  a  Gera  e  ne' contorni 
le  prime  truppe,  russe;  nn  corpo  assai  numeroso  oc  doveva 
colà  arrivare  colio  la  setti. r. 

—  Il  sig,  generale  de  MailU.t. ,  comandanti  dèlia  pia*rà 
di  Virtzborgp,  ne  partì*  il  21  corrente,  pei  indar  1  pren- 
dere il  cornai'  1.1  -;  ir.^b    ifndato  d  I    ,;.  .    •'     r       lineato  di 

ia  dei  Principe  regio  n'era  p  ;   ■  ,;"    wateeè- 


IV 

dente  per  la  sua  det*ti*iuiiioae.  71  la."  reggimento  di  linea  } 
]  jvi  <a  preceduto  d'  alcuni  giorni.  La  guardia  nazionale  j 
j     ora  il  presidiò  di  Virtzborgo, 

—  Là  gazzetta  di  Breslavia  del  14  aprile  aaturw.ì  che 
in  breve  dovevano  passare  di  là  le  prime  colonne-  d'  un 
grand"  esercito  russo. 

—  Il  fi-iij-imresci.illo  Principe  Blucher  arrivò  ad  Aquis- 
&rana  il  18  aprile.  Pria  di  partire  da  Berlino  ,  ejdi  dires-r 
•e  il  seguente  proclama  all'  esercito  :  «  Commilitoni ,  il  Re 
n  degnò  di  alrtdarmi  di  nuovo  il  comando  dell'  esercito. 
Io  sono  nconoaceutissiuio  a  questo  favore  di  S.  M.  Vado 
luto  di  r  vedervi  e  di  ritrovarvi  al  campo  dell'  ouore  , 
piotiti  ad  entrare  in  nuova  lotta  ed  a  raccogliere  nuovi 
allori.  Noi  dobbiamo  ancora  una  volta  combattere  per  la 
"pia  nobile  delle  cause  y  pel  riposo  generale.  Io  mi  congra- 
tulo con  voi.  La  carriera  dell'onore  è  per  voi  aperta  di 
nuovo  ,  e  al  presente  avete  V  occasione  di  aumen- 
tare con  nuove  gesta  la  gloria  che  vi  acquistaste.  Alla 
■vostra  testa,  io  sono  certo  che  questa  lotta  avrà  per  uji 
un  esito  onorevole  e  fortunato.  Datemi  di  nuovo  la  confi- 
denza che  mi  dimostraste  nella  precedente  campagna  ,  e 
sorXo  convinto  che.  prolungheremo  ancora  gloriosamente  il 
torso  de'  nostri  luminosi  fatti  d'  arme.  » 

—  La  cavalleria  e  V  artiglieria  della  brigata  del  generale 
jnaggiore  Principe  di  Solms— Brannfels  partirono  da  Casse]  , 
il   21    corrente  ,     per    Goblenza.    Il   reggimento     d'e'  dragoni  |   le 


SVIZZERA. 

Los::nnn  ,   28   Aprili. 
Pare  che  i  Fra  icesi   si   vadano  ingrossando   dalie 
parti   d'  Uning.i. 

—  La  mauina  del  26  corrente  ,  dopo  1'  arrivo  d'  uu 
conier»;  spedito  da  Parigi  ad  Un  ioga ,  la  maggi oV 
parte  delle  truppe  che  vi  si  trovavano  ,  si  misero  in 
marcia,  l'aie  ohe  quet.  inaspettato  movimento  dipenda 
da  una  qualche  cagione  straordinaria.  Tutti  i  comu- 
ni de1  contorni  debbono  mandar  degli  uomini  in  quel- 
la  piazza  per  sottèntrare   alle   truppe   di    linea. 

—  Il   sig.   conto   Giulio   de     Polignac  ,    maresciallo   di 
campo  .li   S.    M.   Luigi    Xv.  Iti.    passò    da     Ginevra  ,   li 
2S  coprente,    dirigendosi    -j    Torino 
sia  incaricato     d'  una     missione    per 
Sardegna.     (  F.   S.   ) 

MALIA. 
riomhiiLj  ,    24    Aprile. 


:    dicosi    eh"  egli 
S.    M.     il  Re  di 


Milaata  ,  antico  console    di    Genova  a 
nominato    console  per    S.  M    il  Re   di 


della  guardia  ,  condotto  dal  Principe  Federico  ci  Assia  ,  s 
pose  ugualmente  in  inarci.  i  in  quello  stesso  giorno:  il  sig. 
luogotenente  generale  Engelhard  ,  comandante  del  corpo 
d'esercito   mobile,   eia  alla  testa  della  colonna. 

—  Il  reggimento  di  cavalleria  di  Pomerania  arrivò  ulti- 
mamente a  Berlino ,  sotto  la  condotta  del  sig.  maggiore 
«lo  Zastrow.  Il  sig.  generale  maggiore  de  Wrangel  arrivò 
jsure  da  Landsberga  a  Berlino.  (  Jour.  de  Francf,  ) 

—  Sentiamo  da  Cristiania  che  ,  giusta  un  ordine  del 
ile  di  Svezia ,  la  fortezza  di  Friedriksteen  debb'  essere 
consegnata,  il  25,  alle  truppe  uorvege  ,  e  quella  di  Fre- 
•derikstadt  il   28, 

—  Ci  si  scrive  da  Bamherga  ,  che,  il  21  aprile  ,  arriva- 
rono al  baliaggio  di  Hochstadt  alcuue  truppe  russe  pro- 
vegnenti da  Grafemberga  :  per  ora  queste  truppe  rimar- 
ranno  colà  ne'  quartieri  stati  loro  assegnati, 

—  S.  E.  il  barone  di  Bulow  ,  ministro  delle  finanze  di 
Prussia,  arrivò  a  Ratisbona,  il  7  corrente,  provegnejtte  da 
Vienna  insieme  col  sig.  consigliere  Horstmaon  ,  e  diretto 
A  Berlino, 

-*—  Ci  «i  scrive  da  Copenhagen  ,  in  data  dell'  j  1  aprile  , 
quanto  aiegue  :  «  Corre  voce  che  una  divisione  della  flotta 
inglese  ,  che  si  aspetta  nel  Sund ,  prenderà  a  bordo  le 
«ruppe  ausiliarie  danesi  per  trasportarle  in  Olanda.  Finora 
però  ti  governo  non  ha  pubblicato  nulla  a  quest'  oggetto. 
—  S.  A.  R.  il  Principe  Carlo  di  Baviera  partì  ,  il  20 
da  Manheim  per  Kirkheimbolarid.  Nella  mattina  dello  stesso 
giorno  T  Sm,  uomini  di  fanteria  ,  sotto  gli  ordini  del  sig. 
generale  Dérai  passarono  il  Reno.  Furono  essi  segui- 
tati T  il  si  ,  da  3in.  uomini  circa  «li  cavalleria  havara  e 
da  un  treno  d  artiglieria.  1  Jour.  de  Francf.  ) 

-—  Le  LL.  A  A.  il  Principe  reale  ed  il  Principe  Gu- 
glielmo di  Prussia,  suo  fratello  ,  come  pure  il  Prin- 
cipe Luigi  ,  faranno  In  presente  rampogna.  Essi  non 
aspettano  per  partire  òhe  l'  arrivo  del  Re.  —  Si  no- 
ta che  la  guarnigione  di  Dresda  è  compresa  nello 
stato  delie  truppe  prussiane  che  debbono  entrare  in 
Campagna.   (  Jour,  de  Francf.  ) 

—  V  ha  chi  creat-  cUe  pel  1."  di  maggio  tutti  1 
plenipotemjiarj  delle  otto  corti  che  sottoscrissero  il 
riattato  di  Parigi  ,  saranno  partiti  da  Vienna  ,  e  jhe 
perciò  sarà  chiuso   il   Congresso. 

—  Pare  che  il  Duca  di  Wellington  abbia  formato 
tn  vasto  piano  di  campagna  per  tutte  le  operazio- 
ni in  generale  conno  la  Francia  t,  ma  non  si  potrà 
•conoscere  questo  piano  se  non  al  momento  che  tutti 
g$i  eserciti  allenti  saranno  in  linea'  ,  e  t':"o  saia 
jpronto  per  potei-  inconjméiari    >•■  ostilità. 

—  I!  Principe  de  Wiede  statuitila  d  sino  quarticr 
genera] e  a  Manheim   il   10  corrente.   (  F.   T.  ) 

—  La  gazzetta  dir  Rade n  mniinsia  ehe  per  ordine  sape— 
riòre  <•  interdetto  nego  Stati  di  Badsn  ogni  corso  di  po- 
ti. 1  colli  Frane  la.  —  Anche  a  NUfgpnza  In  in'er.olta 
egni  comunicazione  colla  Francia  fin  dal   incorrente. 

—  A  Copenhagen  è  già  pervenuto  l'ordine  del  T\e  di 
Danìuiarca  per  mettere  in  maroia  un  corpo  «.li  i6m.  uo- 
mini che  sarà  comandato  dal  Principe  Federico  d  \.^sia. 
'l'otti  gli  ufficiali  vn  congf  do  sono  6tati  richiamati 


Il  sig.  Gaetano 
Piombino,    è    stato 

Re   di  Sardegna  in  questo   steso)  luogo. 
Firenze  ,   28  Aprii*-. 
Jeri  giunsero  in  questa  città,   di  ritorno    da    Padova, 
d    oii'ii    il  Principe  ereditario 


due    II.    ArciducUea 


Arciduca  Leopoldo.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 
Bvlogar  ,  29  Acrile. 
Martedì  mattina  giunse  noi  S.  E.  il  sig.  generale  in 
capo  barone  di  Frnuont.  Dopo  breve  riposo  ,  in  cui  si 
degnò  d  ai  cogliere  con  singolare  bontà  le  autorità  civili 
e  militari,  proseguì  il  suo  viaggio  collo  stato  maggiore 
che   1'  accompagnava  ,   alk   volta  di   Forlì. 

— ■  L'arrivo  delle  truppe  di  S.  M.  I'  Imperatore  è  conti- 
nuo. Si  attendono  in  Lieve  siuj  a  lóm.  uomini  che  sono 
in   marciai 

—  Un  editto  del  governatore  civile  e  militare  barone 
Stefanini ,  qui  pubblicato  jeri  ,  porta  quanto    siegue  : 

I .°  Il  governo  provvisorio  delie  tre  province  emette 
tanti  bini,  quanti  corrispondano  al  valore  di  due  milioni 
di  lire.  Per  la  uiet:i  di  tal  somma  i  boni-  sono  versabih 
tanto  nelle  ca$se  del  demanio  indistintamente  ,  e  nel  corso 
dell'  andante  anno  od  in  acquisto  di  beni  demaniali ,  od 
in  estinzione  di  debiti  di  qualunque  specie  verso  il  dem.".- 
nio  stesso,  esclusi  i  frutti  e  le  corrisposte  dovute  per  l'an- 
nata presente  ,  quanto  nelle  casse  della  «inetta  in  paga- 
mento delle  successive  quattro  rate.  Per  l'altra  metà  i 
bbni  sono  versatili  unicamente  nelle  casse  del  demauio 
pe'  tini   ed   effetti   suindicati. 

2."  Tutti  1  boni  che  si  versino  nelle  casse  della  diretta, 
sono  ricevuti  qual  danaro  sonante  al  valore  nominale,  e 
tutti  1  boni  che  si  versano  nelle  casse  del  demanio  ,  godo- 
no di  un  vantaggio  del  dieci  per  cento  ,  talmente  che  d 
bóno  di  lire  cento  è  ricevuto  per  live  cento  e  dieci  ,  e 
cosi  gli  altri  in  proporzione. 

3.°  I  boni  »i  dividono  io  tre  serie.  La  prima  è  di  lire 
cento,  la  seconda  di  cinquecento.,  e  la  terza  di  due  mila 
e  cinquecento, 

4.  Si  spediscono  a  bolletta  madre  e  figlia,  in  nome 
della  commissione  governativa  ,  colla  specificazione  della 
data,  sene,  nùmero  progressivo.,  modi  e  termini  ti  1  ver- 
samento, e  si  muni  ino  di  bullo  appositi,  della  segui- 
terà -i. -I  generale  governatore  ,  delle  arme  de' membri  del- 
la «  immissione  ,  di  quelli  del  segretario  di  seduta  ,  del 
ragionar»  centrale  ,  e  d'I  contrassegno  del  cassiers  cen- 
trale. 

ó.  Ini  mese  dopo  ^ esazione  d'agni  rata  della  diretta  i 
b  >.n  ,  che  saranno  stali  versiti  nelle  1  ìpeltiVe  casse,  si 
distruggono  e  ti  abbruciano  pubblicamente  ,  e  così  in  ap— 
presso   tini  alla  totale  estinzione. 

6."  Colle  premesse  disposizioni  non  s'  intendano  meno- 
iii.iui.  n:e  sospesi  o  ritardati  gli  •  :■■  d'  »*ta  •  intrapresi  o 
da  imr  tprendecsì  sulle  basi  dell  1  l._- e  ja  marco  1804  per 
la  vendita  de'  beni     oppignora  :     i    deh'  io    il    de- 

manio «  •!';  immediata  consecutiva  aggiudicatone  allo  Sra- 
d  tutti  que' beni  che  o  non  venissero  ricuperati  dai 
debitori  0  rimanessero  invenduti  onde  farne  vendita  1 
posse;  >• .  de' buni  aopra  apposite  .tutte  regolari  colla  le- 
trazioni  di  pratica  e  col  ragguaglio   del   cinque    per    e 

7,  [  boni  d'ogni  specie  .-1  rilasciano  ;  1  cicolarinen  t 
favore    le1  creditori  \ers.i    d    governo      ■  ti    0 

v'.-iioi.  ed  anche  parzialmente    pe«r  far  quello 

htr'aordinarie  ^pese  )>iu   urgenti,    che  le  « 

circostanze  esigono  incessantemente.  (  G.    lei     •   .  ■) 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federi! 


Wj 
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GIORNALE    ITALIANO 


IRitANO  v  Giovedì  4  M-iggio   181S. 


Tuff*  gl<   atti  d*  amnjiwistr.izioivo   p<    "«   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna ,  26  Aprile. 

Il  24  correr. te,  e  partiti»  per  Monaco  il  feld-ma- 
reicjalio   Principe   di    WYede. 

« —  Nello  stesso  gioruo  sono'  arrivati:  il  corriere  rns- 
60  Belorsew  ,  da  Pietroborgo  ;  il  corriere  prussiano 
Trumnitz  ,  da  Berlino  ;  il  Principe  Adolfo  Hohenlohe~ 
Neuenstein— Oehnugen,  da  Berlino  :,  il  maggiore  conte 
Elz  e  la  baronessa  Spiegel,  da  Milano  ;  il  conte  Ap- 
pony  ,  da  Presborgo  ;  il  luogotenente  feld-maresciallo 
'Weissenvcolf  e  il  consigliere  aulico  Mundi,  da  Brùnn  : 
«  sono  partiti  il  corriere  russo  Grabbl  ,  per  Trop- 
pau  \  il  corriere  inglese  Fisclier  ,  per  Londra  ;  i  de- 
butati sassoni  Fehrentheil  e  Gersdorf ,  per  Dresda  ; 
.•>*  il  referendario  intimo  sassone  Globig ,  per  Pre- 
sborgo. 

—  S.  M.  I.  si  è  degnata  dì  nominare  consigliere  pro- 
vinciale attuale  presso  la  reggenza  di  Carinola,  e  ad  un 
tempo  stesso  come  delegato  presso  la  corte  civile 
tV  ji oppilo  di  Crcr.scj»,  iì  jii.  Niccola  Bu»aiit  ora  con- 
sigliere provvisorio  d'  appello  a  Lubiana. 

(  Gazz.  di  Corte.    ) 


La  Gazzetta  di  Corte  d'oggi  riferisce,  sotto  la  ru- 
brica di  Francia  ,  le  seguenti  notizie  (  oltre  quelle 
già  inserite  a  suo  tempo  nel  Giornate    italiano  )  ; 

»  La  duchessa  vedova  d"1  Orléans  e  la  duchessa 
(ti  Borbone  trovansi  tuttala  a  Parigi.  Napoleone  deh- 
be  aver  assegnata  ad  esse  nna  pensione  di  3oom.  fi?. 
per   ciascuna. 

»  II  Moniteur  contiene  una  not:;  del  ministro  di 
polizia  Fouche  ,  duca  d'Otranto,  in  data  del  12 
aprile ,  relativa  ai  debiti  del  Re  i  quali  con  legge 
del  21  dicembre  1814  erano  stati  riconosciuti  come 
debiti  dello  Stato,  u  Questa  risoluzione  (  così  dice 
egli  )  fu  adottata  senza  opposizione  ,  senza  discus- 
sioni ,  senza  riserva  ,  e  con  tutto  quell'  abbandono 
die  il  nobile  carattere  francese  imprime  a  tutti  i 
movimeli  della  sua  generosità.  »  Fu  istituita  una 
commissione  incaricata  di  verificare  i  reclami;  essa 
dovette  aver  compiuto  il  suo  lavoro  pel  20  marzo  ; 
le  carte  furono  sigillate  ,  e  quindi  riaperte  alla  pre- 
senza dej  ministri  di  polizia  e  di  finanza.  Tn  seguito 
il  ministro  accenna  die  i  ridami  notificati  oltrepas- 
sano di  molto  la  somma  dei  So  milioni  di  franchi 
accordati  ,  e  cerca  di  mostrare  die  la  maggior 
parte  di  tali  ridami  è  fondata  sopra  imprese  fatte 
ne'  tempi  scorsi  per  turbare  1'  interna  quiete  ,  e  fare 
armamenti  contro  la  nazione.  Il  rapporto  però  si  li- 
mita ad  una  semplice  esposizione  delle  cose  ,  senza 
proporre  alcuna  risoluzione. 

I  —  .  L'  Osservatore  austriaco  d'  oggi  riporta  ,  sotto 
la  rubrica  di  Francia  .  le  seguenti  notizie  (  oltre 
quelle  già   inserite  a  suo  tempo  nel  Gior.  iteti,   )  : 

«  Il  minis'ro  della  guerra  Davoust  ha  pubbli- 
cato il  seguente  proclama  ai    militari     richiamati    col 


drcreto  28  marzo  :  Voi  voleste  il  vostro  Imperatore  ; 
egli  è  giunto  ;  voi  lo  secondaste  con  ogni  sforzo.  Ve- 
nite ,  ond'  essere  rutti  pronti  a  difendere  la  patria  con- 
tro r  nemici  che  vorrebbero  decidere  quai  colori 
noi  -dobbiamo  portare,  imporci  sovrani  ,  e  dettarci  co~ 
stituzioni.  In  tali  circostanze  è  dovere  di  tutti  i  Fran- 
ti già  avvezzi  all'  armi  d'  accorrere  sotto  le  bandiere. 
Presentate  una  frontiera  di  bronzo  ai  nostri  nemici  ,  e 
mostrate  loro  che  noi  siamo  tuttora  gli  stessi.  Soldati  , 
sia  che  abbiate  ottenuto  congedi  assoluti  o  limitati  , 
sia  che  abbiate  ricevuto  il  vostro  ritiro ,  se  le  vostre 
ferite  sono  rammarginate  ,  se  siete  irr  istato  di  poter 
servire  ,  venite  ;  V  onore  ,  la  patria  ,  V .Imperatore  vi 
(Marnano.  Quai  rimproveri  dovreste  mai  fare  a  voi 
stessi  se  questa  bella  patria  fosse  di  nuovo  de\>astata 
da  que  soldati  che  tante  volte  vinceste ,  e  se  lo  stra-  • 
niero  venisse  a  canceilar  la  Francia  dalla  carta  di. 
Europa  ! 

»   Nel  rapporto  fatto  da    Caulaincourt    a    Napo- 
leone sulla  situazione  politica    della     Francia     (    V.  il 
Gior.  di  jeri  )  ,  il  ministro  espone  sommariamente   le 
spiegazioni  e  gli  apparecchi  di  guerra  dei    vari   Stati, 
limitrofi  alla  Francia  ,  la  loro  contrarietà    di  ricevere 
le  comunicazioni  di   Bonaparte  ,   e  conchinde   coli*  ec- 
citare il  capo  del  governo  e  il  suo  consiglio  di  Stato  a 
prendere  quelle7 disposizioni  che  esigono  la  conservazio- 
ne de'  dritti  della  Francia,  la  sicurezza  del  suo  terri- 
torio ,  e  la  difesa    dell' ouor     nazionale.     Finora    per 
verità  non^i  ha  notizia  che  di  sole  minacce  (  egli  dice  )  * 
non  già  d"  ostilità  ;  la    precipitazione    di    un     coman- 
dante militare  non  si  può  riguardare    come  la  mente 
del  suo  sovrano,   né  alcun  atto  ufficiale  annunziò  fino- 
ra una  rottura.   La    voce    pubblica    però    la    predice. 
Le  potenze  debbono  aver  conchiusa,  il   2S  marzo,  una 
convenzione   per   riunovare   il   trattato     di     Chaumont. 
Qualora  lo  scopo  di   tal  convenzione     sia    meramente 
difensivo  ,  esso  combina  colle   mire  di  Napoleone  ;   s« 
offensivo,   saprebbe   così   la  Francia   rintuzzare   questo 
attacco     alla     sua     dipendenza..    Il     Principe     reggente 
d'  Inghilterra   dichiara   die  ,   prima   di    venire     a   trat- 
tativa,   vuole    intendersi     colle   altre    potenze.      Questo 
potenze,   mentre    vanno    deliberando,    sono   armate:,   «3 
la   Francia  ,   esclusa   da    qui'ste   deliberazioni  ,     di     cui 
è   pur   r  oggetto     principale  f     non   è   ancora   in   armi. 
In     tìircostauze     cosi     dubbie   e    importanti  ,   e    fra     la 
più     giusta     inquietudine     per      riguardo       alle      mire 
delle     potenze      estere    ,     i     voti     di     Napoleone     pel 
mantenimento  della  pace  e  del  trattato    di    Parili     non 
debbono  impedire  che  «'adottino  legittima   precauzioni. 

A  questa  nota  vanno  annessi  i  seguenti  docu- 
menti :  1/  La  nota  circolare  ili  Caulaincourt  a"1  mi- 
nistri francesi  alT  estero  ;  2.'  una  lettera  scritta  da 
Napoleone  di  proprio  pugno  ai  Sovrani  ,  datata  da 
Parigi  il  4  aprile  „  con  cui  annunzia  loro  il  suo  ri- 
stabilimento sul  trono  t  e  la  mutazione  de'  suoi  sen- 
timenti. Dopo  tante  vicende  guerresche  ,  è  ora  aper- 
to nn  più  bel  campo  ai  Sovrani  :  egli  (  Bonaparte  ) 
è  il  primo  che  vuol.-  scendervi  !  !  Dopo  d'aver  fati  » 
il  mondo  teatro  delle  più  grandi  battaglie  ,  egli  vuol 
essere  d'  ora  innanzi  più  mite  ,  né  avere  alcun'  altra 
rivalità  fuorché  ti  eli'  approfittar  della  pace  ,  nessun* 
altra  lo'ta  ,  fuorché    per     consolidare    la    felicità    d»' 


II 


popoli  f  ecc.  ,  3.*  Una  lettera  di  Caula'mcourt  ,  con- 
cepita con  eguali  sentimenti  ,  e  diretta  ai  ministri 
delie  relazioni  estere  delle  principali  potenze  euro- 
yre  :,  4.'  e  5.°.  Documenti  e  corrispondenze  sopra  1 
corrieri  francesi  stati  rimandati  da  Iteli  1  per  ordine 
rìel  generale  Volkmaun  ;  da  Torino  ,  per  ordine  di 
cpiel  governo  l«  da  Magonza  ,  per  ordine  del  gene- 
rale Vacquant  ;  7.0  il  messaggio  del  Principe  reggente 
d'  Inghilterra  del  5  aprile  ;  8."  e  9.°  Nota  scritta 
da  Rochefort  in' data  del  7  aprile  ,  relativa  alla  pre- 
uà  di  alcuni  ehasse-~marees  per  parte  de'  legni  inglesi  ; 
}o.v  e  xi."  Nota  del  l'riucipe  ereditario  di  Monaco 
(  di  Pr-oveaza  )  al  maresciallo  Masseua  sulbi  presa 
di  pQ»uejBi*o  di  quel  principato  seguita  per  parte 
dille  truppe   inglesi   comandate   dal   colonnello    BnrXe  : 


Francia     a     tenore      del 
i?.c     La  lette-ra  iuter- 


jjnncipatu  che  spetta  aila 
t>  aitato  di  pace  di  Parigi 
Cattata  dell"  ambasciatore  francese  di  Madrid  al  ba- 
rone Vitrolles,  in  cui  gli  a ■.inuuzia  che  la  Spagna  fa 
marciare  .12111,  uomini  verso  i  Pirenei  ;  l3."  e  44." 
jipjtfl  del  generale  Dro.iet  ,  del  a  aprile  ,  contenente 
|e  deposizioni  di  7  prigionieri  di  guerra  scappati  ,  i 
anali  air. iniziarono  vne  ut)  distaccamento  di  pryjio- 
piè.ri  reduci  dalla  Russia  .  giunto  ne' Paesi  Bassi,  fu 
obbligato   a   retrocedere    a  Breda, 

//  11  MonUtur  del  12  aprile  contiene  una  lista 
di  lettere  e  avvisi  intercettati  d«4  co. ite  Saint-prtest  , 
dei  generali  Loverdo,  Eruouf  e  Lucere  ,  del  proiètto 
«A.-uihiid,  direni  parte  al  Dici  d'  Angouléme  e  parte 
ji!  suo  pruno  Mainate  sig.  conte  Damas-Grux  ,  e  da- 
tati pel  maggior  numero  da  Sisteron  il  4  e  il  ó 
jiprile.  1/  esito  infelice  de'piiriii  de'reahsti  nell'  Est,  per 
quanto  appare  dalle  .carte  intercettate  ,  sembra  esse- 
re provenuto  si  dalla  deiezione  delle  truppe  di 
Jinea  ,  e  M  dal  malcontento  ehv  il  Duca  d'  A  ago  11- 
1  .me  ,  avanzandosi  ,  ha  ritrovato  fra  gli  abitanti 'del 
Pelfiriato. 

— «  l  fogli  di  Berlino  del  18  corrente  contengono 
un'  ordinanza  di  polizia  relativa  a  quegb  Ebrei  die 
jiou  avessero  per  anco  presentati  i  documenti  voluti 
dalle  leggi  in  vigore  ,  per  essere  considerati  come 
.cittadini  ,  e  accorda  loro  un  termine  di  6  settimane, 
■  il  <piala  senza  eh"  essi'  gli  abbiano  presentati  , 
.-:w:--. 'ati   Dome    Ebrei    stranieri. 

i —  èli  ».ssi  fogli  -  1,0  corrente  riportano  un 
editto  del  minisi  no  u<  ila  guérrti  di  Berlino  relativo 
alla  ruiiostcauza  indiri:  /..itagli  da  una  parte  dèlia 
gioveiun  di  Berlino  ,  li  qaale  cerca  d'  essere  chia- 
mata superiormente  al  servigio  militare  per  cui  ri- 
tiene d'  aver  la  necessaria  capacità  ,  ma  che  viene 
impedita  dal  seguire  la  propria  inclinazione  a  moti- 
vo delle  circostanze  e  del  volere  de'  parenti.  Il  mi- 
nistero ,  lodando  lo  zelo  di  questa  gioventù  ,  la  in- 
vita però  a  conformarsi  tranquillamente  alle  dUposi- 
VLtoqi  dell'ordinanza  del  iS  corrente  le  «puah  non 
lasciano  Ijo^u   a  nettatili  ordine  forzato. 

Del  ±7   Aprile. 

iì  zS  corrente  sono  arrivati  iti  questa  città  il 
cprriere  prussiano  iiarteu  da  Aqnisgrana  ,  il  capita- 
no prussiano  Arniiu  ,  cune  corriere  ,  da  Dusseldorf  ; 
il  corriere  russo  D&mlow  ,  da  Pietroborgo  ,,  e  sono 
portiti  il  principe  «tu ..unno  e  il  Principe  d'  Assia 
Oojborjjo  per  rVan0.do.-1*  ,  il  consigliere  intimo  prus- 
siano Lonibf.r  I  .  per  Berlino^  il  segretario  d'amba- 
sciata pruss.aiJu  co  ite  Golz ,  pei  Paesi  Bassi  j  il  cor- 
riere russo  K'>\vnaizsl:y  ,   per  Pietroborgo. 

—  Notizie  di  Prit.su>  del  il  corrente  portano  che 
Ara  cola  giunto  U  co..»  Jicre  d'ambasciata  napolita- 
no Qu<  stianx  ,  cercduk  di  retarsi  a  Vienna  con  im- 
po. lauti  dispacci  cu"  ffli  duveva  prcMuiture  alla  le- 
gizioue  napoletana  in  vivii:j.i,  direnile,  in  data  d'Au- 
Conu  j8  aprile,  dai  ministro  delle  re  a/toni  £>iere 
Duca  di  Gillo,  il  (un»:  ;li«re  di  governo  presidi-nte 
Spiegeheid  gli  dichiaro  *-li  tigli  aveva  ordino  ,  a  .mu- 
li""     1-dU     ^ner.a,     di    mnandare    qualunque    agente 


ottenuto  il  suo  intento  ,  ritor.i»  addietro  il  giorno 
seguente.  Da  quanto  egli  disse  in  Trieste',  pare  che 
il  Re  Murat  ,  dopo  d'  essere  stato  battuto  su  tutù  1 
punti  ,  ed  essersi  accertato  che  i  popoli  italiani  non 
da.  no  troppo  orecchio  a'  suoi  discorsi  di  pretesa 
liberta  sotto  al  suo  scettro,  siasi  pensa' o  di  voler 
far  comparire  come  uno  sbaglio  1"  offensiva  da  lui 
presa.  A  ciò  risponderà  per  noi  il  valoroso  esercito 
imperiale. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  2.6  Aprila. 
Sopra  Augusta  ,  per  lior.    ico  corr.  ,     fior.     3o8 
uso  ;  3 03.    3/8   a  due  mesi. 

Sopra  Loadra,  per  1  lira  sterlina  ,  fior.  29  car. 
38   a   3o  giorni   v.    v. 

Corso  dell*  oro    e  dell'1  argento. 

Qngari   imperiali  _,    18    fior.    18   car. 

Moneta  di  convenzione  per    100,  fior.    3q5 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,  24  Aprile. 

Effttti  pubblici  del  1%  aprile.  —  Cinque  per  cen- 
to consolidato,  ecc.,  $7  f.  i5  e.  —  Azioni  d-jlla 
Banca  ecc.  ,  790  f.  —  Obbligazioni  dell'  erario  }  i& 
per   100  di  perdita  all'  anno. 

I — ■  I  marescialli  fJey  ,  SouU  «  Lefebvre  e  Serrorier 
prestarono  x  domenica  scorsa  ,  il  loro  giuramento 
nelle   mani   di    Napoleone. 

— -  Napoleoie  intervenne,  giovedì,  al  teatro  del- 
l' £]ysec-yiipoleo/l  (  ove  gli  artisti  italiani  rappre- 
sentarono //  fanatico  in  berlina  )  •■>  e  jeri  al  teatro 
francese    (  ove   si   rappresento  la  tragedia  V  Hector  )  . 

— ■•  Si  assicura  che  Luigi  XVIII  si  porterà  quanto 
prima  ad  Amsterdam  ,  ove  stabilirà  la   sua  residenza. 

v_>  Si  formano  a  Ruel  c£  al  Campo  di  Mane  6  bat- 
taglioni di  bersaglieri  .  e  6  di  volteggiatori  della  gio-* 
viné  guardia  ,  come  pure  3  di  cacciatori  della  vec- 
chia guardia  imperiale. 

-*ìr  II  sig.  Auisson  ha  iata  la  sua  dimissione  come 
direttore  della   stamperia   imperiale. 

—  11  Journal  de  Paris  riporta  varj  estratti  d'  arti- 
coli pubblicati  dal  Mercurio  del  Reno  contro  Bona- 
parte  ed   i  Francesi. 

—  Va  decreto  del  3  aprile  nomina  cavalieri  della 
legiou  d'  onore  il  sig.  Desohry  ,  comandante  della 
guardia  nazionale  di  Saint— Denis  ,  ed  il  sig.  Troqnet, 
architetto  ,   membro  della   medesima    guardia. 

— 1  Una  lettera  circolare  del  ministro  di  polizia  ai 
signori  prefetti  raccomanda  loro  d'  ammettere  senza 
ditiicolta  ne' porti  marmimi  1  fcn'c^neri  attirati  da! 
loro  commercio   alla   fiera   di    Caeu. 

—  II  luogotenente  generale  Strotz  e  sottc-nfrato  afr 
luogotenente  generale  Despiuoy  uel  comando  della 
piazza   di   Strasborgo. 

—  La  signora  Bertrand  ,  moglie  del  maresciallo  ,  è 
arrivata  a  Parigi  co  suoi  .figli  :  essa  fu  accompagnata, 
ds^  Marsiglia  in  pòi  ,  da  un  njutante  dì  campo  l'i 
Suchet. 

—  Il  14  corrente  ,  il  sig.  Devisines  ,  nominato  pre* 
letto  delle  Coste  ilei  òJoid  .  arrivo  a  Saiut-Bruu»  , 
e   assunse    innuediai.niienLc    le   sue   funzioni. 

—  [ini  decisione  del  millilitro  d«:lìtt  finanze  dichiara 
nulle  le  vendite  di  boschi  dello  Simo  accordate  al 
di.'Gu  d'Orleans,  e-ordiua  che  questi  beni  siano  ri- 
messi   ni   vendita. 

1 —  Piccai  che  a  Bordò  verrà  fatto  un  campa,  Si 
auuu  itano  le  fortinca/ioui  del  cartello     f/omncftt* 

1 —  ,en  ,  dopo  la  nu^sa  .  Napoleone  passo  a  rnsse, 
gua  v.iMi*  tròppe  della  sua  guardia  ,  si  fanti  che  oa- 
.    ...JV-. 


-_-  TI  generale  >lix  ,  addétte  al  qviarae-f  generale 
è  di'  esercito  del  Nord,  è  «tato  spedito  nella  i6.ma 
divisione  militare  per  far  la  rassegna  delle  guernU- 
fiom. 

—  La  vecchia  guardia  e  stata  accresciuta  di  3  bat- 
taglioni :  12  altri  battaglioni  ,  formati  de'  militari 
rimpatriati,  sono  stati  aggregati  alla  giovine  guardia 

— '  Il   sig.  de  la  Rochefoucauld  è   tuttora  a  Parigi. 

—  Mentre  alcune  gazzette  svizzere  fanno  sbarcare 
il  Duca  d*  Augoul  -me  a  Nizva  (  V.  nel  Gior.  hai.  di 
jen  la  data  di  Lione  )  ,  qui  si  dice  che  il  luogote- 
nente generale  Radet  abbia  scruto  ,  il  16  aprile  da 
Cette  ,  che  S.  A.  R .  si  era  imbarcata  sul  bastimento 
svedese  la   Scandinavia,  e  che  fece  vela  verso  Cadice. 

>— .  l'are  che  le  persone  già  addette  alla  casa  del 
Re  e  de'  Principi  ,  ottengano  facilmente  la  permis- 
sione di  rimanere  in  Francia  ,  purché  dieno  una 
valevole  sicurtà. 

— -  Giusta  ira  decreto  del  22  ,  V  assemblea  del 
Campo  di  Maggio,  convocata  pel  26  del  mese  pros- 
simo ,  sarà'  composta  dei  membri  di  tutti  i  collegi 
elettorali  ,  e  delle  deputazioni  nominate  da  tutti  ì 
corpi  dell'  esercito  di  terra  e  di  mare  :  si  radune- 
ranno essi  nel  Campo  di  Marte  al  cospetto  di  Napo- 
leone ,  e  presteranno  il  loro  giuramento.  In  questa 
occasione  verranno  distribuito  le  aquile  all'  esercito 
ed  alla  guardia  nazionale. 

— >  A  tenore  d'  un  decreto  del  so,  saranno  spediti 
de'  couimissarj  straordinari  in  tutte  le  divisioni  mi- 
litari ,  incaricati  di  rinnovare  (  sulla  proposizione 
de'  prefetti  )  1  viceprefetti  ,  i  nu.ii.re \  ,  gli  aggiunti  1 
ed  i  membri  de*  consigli  mu  l'éipali  de'  comuni ,  co- 
me pure  gli  plhciali  ed  i  coniati  la  iti  delle  guardie 
riazonali.  Essi  costituiranno  iiained latamente  in  cari- 
ca i  nuovi  funzionar)  ,  che  avranno  nominato  prov- 
visionalmente, e  riceveranno  il  loro  giuramento.  Essi 
procederanno  altresì  alla  rinnovazione  de'  membri 
de'  consigli  generali  di  diparti  meato  ,  e  de'  cousigli 
di  circondario  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  e  informeranno  di  tutto 
i  ministri,  secondo   le  rispettive  attribuzioni. 

— 1  U  atto  addizionale  alle  costituzioni  dell'  Impero 
(  V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri  )  ,  por.ta  in  fronte  il  se- 
guente preambolo  :     .      . 

«  Dadiè  fummo  chiamati  ,  or  sono  iS  anni,  dal 
voto  della  Francia  al  governo  dello  Stato ,  cercammo 
di  |>  -rfezionare  in  diverse  epoche  le  forme  costitu- 
zi Oliali  secondo  1  bisogni  e  i  desiderj  della  nazione  , 
apor.olHtando  delle  lezioni  dell'  esperienza.  Le  costi- 
tuzioni J  11' Impero  si  andarono  cosi  formando  me- 
dia.uà  una  serie  d'  atti  che  furono  rivestiti  dell"  ac- 
cetta/ione del  popolo.  Noi  avevamo  allora  per  iscopo 
d'  organizzare  un  grande  sistema  federativo  europeo  , 
che  avevamo  adottato  come  conforme  allo  spirito 
del  secolo  ,  e  favorevole  ai  progressi  dell'  incivilimen- 
to. Onde  pervenire  a  compiere  un  tale  sistema  e  a 
dargli  tutta  la  estensione  e  tittta  la  stabilita  di  cui 
era  suscettivo  ,  avevamo  aggiornato  lo  stabil  mento 
di  parecchie  inst'iturioni  interne  ,  più  specialmente 
destinate  a  proteggere  la  l  berta  de'  cittadini.  Il  no- 
stro scopo  non  e  più  ormai  che  d"  accrescere  la  pro- 
sperità della  Francia •  mediante  il  consolidamento  del- 
la liberta  pubblica,  lìa  ciò  risulta  la  necessità  di  pa» 
recebie  modiiica/.ioni  importanti  nelle  costituzioni  , 
ne*  senatoconsnlti  e  n^gli  altri  atti  che  reggono  que- 
sto impero.  Per  tali  motivi  ,  volendo  noi  dall'  u.i 
tanto  conservare  del  passito  quanto  ci  ha  di  buono 
e  di  salutare,  e  dal!1  altro  rendere  le  costituzioni 
del  nostro  impero  conformi  in  tutto  ai  voti  ed  ai 
Insogni  nazionali  ,  come  pure  allo  stato  di  pace  che 
desideriamo  mantenere  coli'  Europa  ,  abbiamo  risolu- 
to dì  propone  al  popolo  una  continuazione  di  di- 
sposizioni tendenti  a  modificare  e  perfezionare  1  auoi 
atti  costituzionali  v  a  circondate  i  diritti  de'  cu:uriiiii 
di  tutte  le  loro  guarentigie  ,  a  dare,  ai  sistema  ir.p- 
pr~-e.it  >.uvj  .•;.;:._  la.  SUil  ($téfltUf£M  ,  uù    i.ivujtlre     i 


corpi  intermedi  della  ctin'iuìernz-one  e  del  potare  de. 
«iderabili  ;  in  una  parola  ,  a  combinare  il  più  alt0 
punto  di  liberta  politica  e  di  sicurezza  individuale 
colta  forza  e  col  concenti-amento  necessari  per  far 
rispettare  dallo  straniero  1'  indipendenza  del  popolo 
francese  ,  e  la  dignità  della  nostra  corona.  In  conse- 
guenza i  seguenti  articoli  ,  formanti  un  atto  supplì- 
mentano  alle  costituzioni  dell  impero  ,  saranno  sot- 
tomessi all'  accettazione  libera  e  solenne  di  tutti  i 
cittadini   in  tutta  1"  estensione  della  Francia.     » 

-rr  Un.  decreto  del    1 5  corrente  porta  quanto  siegue  : 

Le  ordinanze  del  2,(>  settembre  «  del  26  dicem- 
bre 18  14,  relative  a'  titoli  di  riconoscenza  e  di  con- 
cessione di  stemmi  alle  citta  ,  a'  comuni  ed  alle  cor- 
porazioni ,  sono  annullate.  Le  città  ,  i  comuni  e  le 
corporazioni  ,  che  desidereranno  ottenere  lettere  pa- 
tenti portanti  concessione  di  stemmi  ,  »*  indirizzeran- 
r  o  al  nostro  cugino  arcicancelliere  dell'  Impero  , 
nelle  forme  prescritte  dagli  starati  e  regolamenti  del 
nostro  consiglio  del  sigillo  de'  titoli.  I  diritti  stabiliti 
da'  decreti  anteriori  ,  concernenti  queste  concessioni; 
sono  mantenuti. 

— r  Oltre  ai  luogotenenti  di  polizia  già  nominati  . 
dicesi  che  Napoleone  abbia  creati  dodici  luogotenenti 
straordiuarj  di  polizia  ne*  varj  porti  e.-!  in  altre 
citta  importanti. 

(  Estr.  dai,  f.  S.  ) 

PRUSSIA 

Berlino  ,   1 5  Aprii*. 


1  bel  reggimento  d'  ussari  levato 


dagli  Stati  di 
Pomerania  „  entrò  il  9  in  Maddeborgo.  Un  numero? 
assai  grande  di  giovani  si  sono  fatti  inscrivere  in 
quella  città  come  volontari . 

fi  sig.  generale  conte  di  Schulenbiirg-Kehnv^rt , 
morì  il  giorno  7  corrente  nella  sua  terra  di  Kehnert, 
in  età  d'  anni  76.   (  lour.   de  Frane f.   ) 

.GERMANIA. 

Sigmaringeu  ,   16  Aprile. 

S.  A-  S.  il  nostro  sovrano  ritornò  V  ir  in  que- 
sta citta  dal  suo  viaggio  fatto  a  Vienna.    (  Idem.   ) 

Colonia  ,  2.0  Aprile. 

I  8tgg.  commissari  per  la  presa  di  possesso  de* 
paesi  sul  Reno  uniti  alla  monarchia  prussiana  hanno 
pubblicata  un'  ordinanza  ,  emanata  a  Breslavia  il  22 
febbrajo  181 3  del  Re  ,  la  quale  impone  agl'indivi- 
dui dell'  età  di  20  anni  di  portar  la  cocarda  prus- 
siana anche  fuori  del  tempo  del  servizio  ,  qualora, 
non  se   ne  siano  resi  indegni.    (  Idem.   ) 

Francofone,   a 5  Aprile. 

Madama  la  contessa  Sofia  Guglielmina  di  Linau- 
ges  ,  zia  del  giovine  Principe  di  Lmauges  ,  morì  1*1  t 
corrente  ad   Amorbach  ,  in  età  di  *>6  anni.   (  Idem.   ) 

ITALIA. 

Panna ,  29  Aprile. 
Si  dice  che  S.  E.  il  sig.  conte  ministro,  vedendo 
il  caro  prezzo  della  melica,  abbia  date  Je  disposizioni 
convenienti  per  V  introduzione  in  questo  ducato  di 
una  considerevole  quantità  sì  di  quel  grano  che  da 
frumento     (  Qnzz.  di  Parma.  ) 

Milano  ,  4  Maggio. 

Questa  mattina  S-  E-  >1  *>'g-  feld-Hiarescinllo 
onte-  \-.  Delle -.arde  ,  luogotenente  del  Viceré  ,  è 
partito  alli   .'  olu   di   Venezia- 


Armata    in    Italia. 
Ballettino  n.*  6. 

Dal  quartier  generale  il  I.*  maggio    l8i5. 
Dopo  che  il   tenente   maresciallo    conte   di    Nenp- 


perg effettuo  il  passaggio  sul  Ronco  ,  per  cui  1'  ini- 
mico dovette  abbandonare  la  posizione  fortificata  di 
Cesena,  qoest'  ultimo  raduno  tutta  la  sua  forza  tra 
Savignano  e  Rimini  ,  e  sembro  voler  ivi  aspettare 
un  attacco. 

Il  comandante  in  capo,  generale  di  cavalleria,  ba- 
rone de  Frimont  ,  si  portò  cola  in  persona  il  giorno 
.36  aprile,  onde,  coll'ajut©  della  truppa  di  riserva  che 
si  teneva  pronta  a  Forlì,  formare  un  attacco  generale  e 
decisivo  ;  ma  l' inimico  abbandonò.,  il  27.  anche  Sa- 
yiguano  e  Kimini  ,  e  fu  inseguito  dalla  vanguardia 
del  tenente  maresciallo  conte  di  Nenpperg  sino  alla 
Cattolica. 

Il  generale  in  capo  unì  ,  il  28  ,  il  corpo  del  te- 
nente maresciallo  conte  Neupperg  alla  Cattolica  ,  ma 
non  incontro  che  la  retroguardia  de'  Napoletani. 
Egli  effettuò  nella  sera  istessa  di  quel  giorno  il 
passaggio  del  fiume  ,  ed  ordinò  di  continuare  ad  in- 
seguire 1'  inimico.  Presso  Gambice  un  posto  inimi- 
co fu  attaccato  e  disperso  ;,  Pesaro  fu  sorpreso  ,  e  vi 
si  fecero  de"  prigionieri  ,     fra"  quali    molti     officiali. 

L'  armata  dell'  inimico  intenta  à  schivare  ógni 
serio  combattimento  veniva  continuamente  inseguita 
per  ordine  del  generale  in  capo  ;  la  vanguardia  del 
tenente  maresciallo  conte  di  Nenpperg ,  sotto  il  co- 
niando del  generale  barone  Geppert,  entrò  a'  29  in 
Fano  ,  e  prosiegue  senza  interruzione  i  suoi  pro- 
gressi ,  ad  onta  che  1  inimico  rovini  tutti  i  ponti  , 
e  faccia  battere  coli"  artiglieria  de'  suoi  bastimenti 
armati  1'  unica  strada  praticabile   al  mare. 

L'  inimico,  conscio  dell'  inferiorità  delle  sne  farr 
ze,  sembra  disposto  ad  abbandonare  Ancona.  Si  han- 
no notizie  che  assicurano  che  il  Re  e  la  Regina  col 
loro  seguito  siensi  cola  imbarcati  il  29  sopra  tre 
fregate. 

Egli  è  ormai  tempo  di  porre  in  chiaro  le  ope- 
razioni ordinate  dal  comandante  in  capo  ,  generale 
di  cavalleria  ,  barone  di  Frimont ,  contro  1'  armata 
napoletana  fin  dal  16  aprile,  mentr'  egli  si  trovava  in 
Bologna,  le  quali  non  si  pòteano  prima  d'ora  render 
note  al  pubblico  ».  senza  scoprire  tutto  il  piano.  Al- 
lorché il  -Re  ìncomiricjò  la  sua  ritirala  sulla  strada 
<i  Ancona  ,  e  sembro  non  voler  opporre  ma»»ior 
resistenza  di  quella  che  era  necessaria  per  non  im- 
pegnarsi coli'  inimico  ,  la  divisione  del  tenente  ma- 
resciallo conte  di  Neupperg  fu  destinata  ad  inseguir- 
lo ,  ed  il  tenente  maresciallo  barone  Bianchi  con  un 
ragguardevole  corpo  di  truppe  fu  distaccato,  il  17  dello 
*c<;rso  mese  .  nude  portarsi  da  Bologna  a  Foligno 
per  Firenze  a  inane  forzate  ,  e  cosi  prevenire  il  Re 
nella  sua  entrata  negli  Stati  napoletani  ,  e  tagliargli 
la  strada  della  capitale,  fi  tenente  maresciallo  conte 
jNeupperg  aveva  ordine  di  eludere  F  armata  nimica 
con  falsi  attacchi,  di  trattenerla  ,  e  di  superare  colla 
/orza   i   soli   importanti   ostacoli  militari. 

La  celerità  ,  con  cui  il  tenente  maresciallo  ba- 
rone Bianchi  fece  le  sue  lunghe  e  penose  marci'  ,  e  U 
continua  occupazione  in  cai  il  tenente  maresciallo 
eonte  Neupperg  tenne  V  armata  inimica  sulla  stradi 
d'  Ancona  ,  riuscirono  cosi  ben»,  che  1  Re  «li  Napoli 
non  s'  avvide  che  tardi  dello  scopo  delle  operazioni 
formate  .  e  il  tenente  maresciallo  Bianchi  potè  cur 
tiMré,  il  aK  ,  in  Foligno  ,  mentre  che  V  armata  ini- 
mica si    trovava  presso  Pesaro. 

Fgh  è  ora  fuor  «li  dubbio  che  V  annata  del 
3ie  si  trova  riell'  impossibilita  d"  arrivare  nella  capi- 
vaie  ,  »  chi?,  spinta  dal  tenente  mare sriallo  coite  di 
!V< npperg,  urlerà  tn  breve  nel  coi  pò  del  tenente  ma- 
ti  a  Ilo  hài:o:.t  Bianchi,  verrà  dispersa  e  distrutta, 
e-  gii  av:  ozi  saranno  obbligati  a  gettar»!  negl  itnpra- 
''      •    .-.imi  del!"  j.     ••    cric.;--..  ..'.•; 


lì  èenVtltfl  maresciallo  baione  Biascia  inquieta 
!'  inimico  dn  Foligno  in  tutte  le  direzioni  con  varj 
distaccamenti  L'ho  di  questi  lo  incontro  in  Gubbio* 
lo  rispiiise  ,  fece  molti  prigionieri  ,  e  lo  inseguì  fino 
oltre  1  monti   di  Fossombron  «v 

Tn  Mippbniento  al  bollettino  concernente  il  pas- 
saggio del  Ronco  .  è  degna  di  gloriosa  menzione  la 
distinta*  condotta  di  tutte  le  troppe  e  de'  loro  capi  : 
il  tenente  maresciallo  conte  Nenpperg  rende  piena 
giustizia  alia  segnalata  cooperaz.ioue  del  maggiore 
Sunsteu.ui  dello  siati»  maggiore  ..  e  del  capitano  d'ar- 
ti^Hejja   Li'couue 


comunale    di   Mi- 
dimostrazioni     di 


AVVISO. 

Avendo  deliberato  il  consiglio 
lano  di  festeggiare  con  pubbliche 
giubbilo  e  di  vera  esultanza  F  arrivo  in  quest.i 
capitale  di  S.  A.  R.  l'Arciduca  Giovanni  d'Austria, 
destinato  dalla  clemenza  di  S.  M.  V  iMPEHATOr.E  ,  e 
Re  FRANCESCO  I.  nostro  augusto,  ed  amatissimo 
Sovrano,  a  ricevere  il  giuramento  di  fedeltà  dai  Rap- 
presentanti di  questi  Stati  componenti  il  Regno  Lom- 
bardo—Veneto ,  i  delegati  per  le  feste  invitano  chiun- 
que Voglia  concorrere  ai  premj  stabiliti  per  le  cor3e 
delle  Bighe,  d«i  Fantini  a  cavallo  ,  e  dei  Fantini  a 
piedi  da  farsi  nelf  Anfiteatro  situato  alla  Piazza 
d'Armi  di  questa  citta  ,  perche  non  più  tardi  del 
giorno  dodici  del  corrente  mese  di  maggio  si  pre- 
senti alla  casa  del  sig.  conte  don  Carlo  p'uriuj, 
abitante  in  Milano  nella  contrada  del  Durino,  per 
avere  le  debite  istruzioni  ,  e  sottoporre  i  cavalli  alla 
ricognizione  ed  approvazione  per  essere  ammessi 
alle   corse. 

I  premj  per  ciascuna  corsa    saranno  i  seguenti  - 
-    -  "  Per  le  Bighe. 

Primo  premio       .      .      .      Zecchini 

Secondo      " 


-Terzo 


Primo 
Secondo 
Terzo    . 

Primo 
Secondo 
Terzo 
Milano  ,   2 


Pei  fantini  a  cavallo. 


ICO. 

80. 

60. 


Pei  fantini  a  piedi. 


80. 
6e. 

So. 

SUI 

40. 

3o. 


maggio   18 1 5 
I  delegati  ,  Conce  Cesare  Giulini  ,   podestà. 
Conte  Cesare  Sonnani. 
Conte  Jerdir.arJo  Crivelli. 
Conte  Carlo  Dunni. 
Marchese  Luigi  Caznola. 


BORSA  DI  MILANO. 
Cor50  de'  cambi  del  giorno    3  maggio   itfiS 


Parigi  ,  per  un  fr. 

Lione  ,  idem  ......  " 

Genova  ,  per  una  lifa    f.  b.   .  •■ 
Livorno  .  per  una  pezza  da  8  R.  " 

Venezia  .   corr » 

Augusta  ,    per.  un  fior.  corr.  » 

Vienna  .      .            » 

Londra  ....-•.      s     .  » 

■\mborgo  ,  per   un   inarco  u 


1,01,9  D- 
1,01,9   D. 
8a,5   L. 

4-V7-S  — 

iy6v6  

a,Sfc,7  D. 

19,9$,$  L. 

1  .;<(•.  i  r». 


R.   A*i mi .xfsrn.4zio.VE     DEL  !<>r-\ 


l  '■  ?  -  di    Mil.ino  del  giorno 

i'<8 


3  a 


49 
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A  \  WJWO  TIPOGRAFICO. 

È    uscito   gii    da   «piallile    tempo   alla    luce     il    n" 
fi   degli    annali   Di  .\j«--|ji«.i\  v  STRANIERA  di  A.  O;nodei   er« 
(  In    ''no   (le1  p l'ossimi    ranneri    pubblicheremo  I"  indice 
delle   materie   contenuteci.   ) 


Milano  .  folla  tipografia  Ji  Federico  J-:.Jli, 


W  •     ì  2<) 


r     •    ■      •    • 


G  1  O R  N  A  L  E I  T  A  L IANO 


M;(a:.o,  Venerdì  Sc^c:^   18 1 5 


Tutti  g'i   ai  ii  d"  amministrazione  p'   in  questo  loglio  sono   ufficiai 


3.   M.   I. 


nvip::r;o  t»  austri  a. 

T'-<  ■'•'■'  '  ,  27    iprite. 

si   e    compiaciute    di     nominare    consi 
gher.   ,m-psso  I.,   regg <•„.-.,   ,|,   foravia    e    Slesia     i 
g«o«    Litigi   Walther  e  Filippo  barone    Hantàchel 
sostandone    de    signori  Thinnfeld  ,  e  La 
moi.^  consiglieri   il"  appello. 

S.   JM.  I.   si  è    degnata    di    nominare    consigliere 
attuale  onorario  presso  il  governo  di    Slesia  e    ' 
V.a  ,1  segretario  aulico  presso     la  commise 
centrale  df  organizzazione  si 

Un  cittadino  amante  . 
offerto  nil  obbligo  degli  Stati  di  Stina  per  too  fio- 
rini ,  e  ic .fiorini  correnti  a  sollievo  de' bisogni  dello 
Jtato.  8,  m.  I.  w  e  degnata  di  accettare  questa  of- 
ferta palesando  U  sua  soddisfazione  per  mia  tal 
prova  di  attaccamento  e  di    premura. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


conte  Hartig. 
;    della 


si- 
,  in 
pro- 


Mora- 
one  aulica 


Pare  c?«?  attualmente  il  governo  francese 
3»    tutta  1:  *ua   attenzione   soltanto 
fo rea  re  P  esercite   onde 


ri  vol- 
ai mezzi    di    rin- 

,  premunirsi   i>»ò   <-K«  <>;«     --. 
9*43*4*   Aui   j.t.,<.  .u   <,!ie  <o  circondano  ila  tutte  le  parti. 

È  Vero  ebe  non  si  fa  uso  dall'  odioso  mezzo  della 
coscrizione  abolita  da'  benefici  decreti  del  Re  ;  ma 
in  realtà  ,  se  non  esiste  la  parola  ,  esiste  ancora  la 
cosa.  Si  è  gin  veduto  che  204.  battaglioni  di  guardie 
nazionali  sono  nie^i  a  disposizione  del  ministero 
della  guerra  ,  e  non  è  ila  dubitare  die  a  un  biso- 
gno verrà  ordiuato  1'  armamento  anche  delle  guardie 
nazionali  di  tutte  le  altre  divisioni  militari.  Napo- 
leone è  intenzionato  particolarmente  di  richiamare 
tutti  i  militari  assenti  dal  loro  corpo  ,  e  si  studia 
^ofi  ogni  mezzo  di  ricondurveli  ;  le  circolari  emanate 
mostrano  ad  evidenza  la  mira  ch'egli  ha  d'illudere 
j  Francesi  sulle  viste  delle  potenze  alleate  ,  e  Napo- 
leone non  lascia  intentato  alcun  mezzo  per  invilup- 
pare tutta  la  nazione  in  una  guerra  che  non  è  di- 
retta che  contro  la  sola  sua  persona.  Le  potenze 
non  pretendono  già  di  signoreggiare  la  Francia,  meno 
poi  d'  imporle  il  Sovrano.  Esse  limitano  le  loro  vi- 
ste soltanto  all'  esclusione  di  Napoleone ,  e  ciò  pel 
bene  e  per  la  quiete  della  Francia  stessa  e  di  !"  ta 
l'Europa.  Giova  rammentarsi  della  risposta  che  diede 
I'  Imperator  di  Russia  ai  maircs  di  Parigi  speditigli 
incontro  a  Pantin  ,  al  momento  eh'  e»li  entrava  nella 
capitale  ;  le  potenze  tengono  ora  lo  slesso  linguag- 
gio .,  ed  è  noto  eh"  esse  vi  si  mantengono  fedeli. 
Una  giusta  difesa  (  così  disse  Alessandro  )  ci  ha  qui 
condotti  ,  e-  noi  smino  ben  lontani  dal  fìir  soffrire  alla 
Francia  i  mali  eh'  ella  ci  ha  cagionati.  I  Francesi  sono 
nostri  amici  ;  e  vogliamo  dimostrar  loro  die  sappiamo 
compensare  il  male  fattoci  col  ben-,  Napoleone  è  l'unico 
nostro  nemico;  noi  promettiamo  alla  città  di  Pungi  la 
nostra  protezione  particolare.  È  in  poter  de' Francesi 
V  assicurare  la  loro  futura  prosperità  ;  essi  hanno  bi- 
sogno d'  un  governo  che  tanto  a  loro  come  all'Europa  , 
procacci  la  quiete  .  essi  debbono  soltanto  palesare;  h-  loro 
brame  ,  e  ci  troveranno  pronti  a  sostenere  i  loro  sforzi. 

(  Idem.  ) 


La  Gazzetta  di  Corte  d'  oggi  contiene  >  sbotto  la 
ibrica  di  Francia  ,  le  seguenti  notizie  (  oltre  quelle 
à  inserite  a  suo  tempo  nel  Gl'or,   hai.  )  : 

>/  11  Moniteur  del  16  aprile  6Ì  sforza  ,  in  tutte 
t  notizie  estere  che  riferisce  ,  di  mostrare  «he  le 
otenze  e  i  popoli  sono  bene  intenzionati  a  riguardo 
*  Napoleone  e  della  Francia  ,  e  che  tutto  ciò  che 
uà  minacciarli  tornerebbe  vano  ,  onde  così  soste- 
ere  e   rinvigorire   il   pubblico  coraggio. 

1»  Onde  provare  ,  sott' ogni  riguardo,  che  esiste 
talmente  la  liberta  della  stampa  ,  i  fogli  francesi 
ipoitano  tutte  le  disposizioni  e  i  proclami  che  veli- 
smo pubblicati  da  parte  del  Re  ,  cercando  peVo  nel* 
1<  stesso  tempo  con  tutte  le  sottigliezze  oratone  di 
ir.-ebolire  quell'  impressione  che  potrebbero  fare  sui 
Fancesi  ben  intenzionati. 

,,  Ne'  teatri  di  Parigi  ,  prima  d'  ogni  rappresen- 
tatone, l'orchestra  suoua  e  gli  spettatori  cantano  in, 
cero  l'inno  marsigliese,  nato  a'  primi  tempi  della 
rivoluzione  ,  e  già  da  tanto  tempo  consacrato  all'  ob. 
blo  ed  all'  abbomi  ni».  Il   14.  aprite  »  rappresentandosi 


l*   attrice 


oat;:u<i 


signora 
*»Un;git 


eì      Grazi     di    Gorneille  ,    quando 
,  cui   zoNieaeva  la;  parte   m  . 

qur'  versi 

Va  jusqu'eit    f  orient   pousser   tes    bataitlons  ; 

Va  sur  Ics  bords  ciu  Rhin  planter  tes  pavilhns i; 
si  alzò  un  grido  generale    di     Viva    V  Imperatore  !  „  e 
Fattrice  dovette  replicare  questi   versi. 

"  La  Gazette  de  Erance  assicura  che  il  popolo 
delle  campagne  chiama  Napoleone,  il  Re  de*  Conta- 
dini (  bauern-konig  )  . 


se- 


L'  Osservatore  austriaco    d'  oggi     contiene    le 
guenti  notizie   sotto   la   data     d"1  Italia  : 

u  Lettere  d'Ancona  del  19,  corrente,  ricevutesi 
a  Trieste  per  mezzo  del  legno  su,  cui  vi  giunse  il 
sig.  Questiaux  (  V..  il  Gior.  Lai.  d'aeri  )  parlano 
tutte  dell'  abbattimento  che  le  ultime  notizie  del- 
l' esercito  hanno  sparso  fra  il  piccolo  numero  de* 
partigiani  del  Re  lUnrat.  Al  io  comparve  in  quella 
citta  un  editto  relativo  all'  obbligo  per  gì'  Italiani  di 
portare  una  nuova  coearda  ,  e  il  14  un  appellò  agli 
ufficiati  e  ai  soldati  del!1  esercito  del  cessato  reg.vo 
d'  Italia  Nella  notte  del  io  all'  1 1  e  nei  due  giorni 
seguenti  Vane  persone  pagate  scorsero  le  stra- 
de d'  Ancona  colla  nuova  coearda  sul  cappello  é 
sulle  berrette,  e  cantando  canzoni  del  tempo  della 
rivoluzione.  Ora  pero  si  vedono  ben  pochi  di  que- 
sti che  portavano  .la  coearda  ,  e  fra  essi  poi  nes- 
suno degli  abitanti.  Li  questo  frattempo  si  divoìga- 
rouo  le  notizie  di  fatti  assai  sfortunati  per  le  anni 
napoletane.  Furono  spediti  varj  legni  a  Rimiai  pi  r 
prendere  i  feriti  e  trasportarli  in  Ancona.  Il  17  si 
ebbero  cola  varj  preavvisi  dell.,  sconfitta  dell'eser- 
cito ;  il  1 8  giunse  il  duca  di  G;d!o  ,  ministre  ih  Ita 
relazioni  est,  re,  il  quale  fece  immediatamente  ces- 
sare tutte  !t  dimostrazioni  e  i  movimenti  patriottici 
e  rivoluzionar].  Dopo  aver  ciò  veduto  ,  il  pubblico 
non  ebbe  più  alcun  dubbio  sulla  critica"  posizione 
dell'  esercito  napoletano 


L'  editto  eoaeer.iente  la   nuova  enrarcla    è  à-a 
f.a   Bologna  ,   e   concepito   come    siegue  : 

Gioacchino  Napoleone  ,    ecc.  Essendo    che     t 

gì    Italiani   debbono   raccogliersi  sotto  colori  nazio 

per      la      causa      della       patria    ,       abbiamo       ere» 

opportuno   di    unire   i    colori    già   da   noi   presi    nel 

stro   Regno   di   Napoli  ,   come   simbolo  d'  onore  e   » 

libata   fedeltà    con   quelli    che  hanno  già    reso    cele 

1  esercito  italiano   in  tutti   i   campi  di  battaglia  d" 

i-epa.    Abbiamo     quindi     ordinato     i.r  che    la  coca 

italiana  sarà  composta  ,    in    i strisce   di  pari  grande* 

di   amaranto  e   <li    verde  •     3."    die    Ja    cocarda   dei 

"«sere   portata   non   Solamente    d.dl*  esercito  ,     ina  - 

Che  da^r  Italiani   d'ogni   éó'nSizivnè    che    sono    dei 

alla   causa    dell'indipendenza   nazionale  ,   pcc. 

L  editto  che  ricluama  1  soldati  dell'  esercito  1 
«essalo  Regno  tf  Italia  ,  e  datato  da  Bologna  n 
aprile  ,   e   concepito   m   sostanza   come   siegue  : 

Volendo     noi     aderire  •  al     vivo     desiderio    chei 
Mostrano   molti   di    qoe'    valorosi   die  facevan  parte  1 
discìolto   esercito   del   Regno    ci'  Italia  ,   come   interp- 
ti   de"  sentimenti    de' loro   compagni   d'armi,    di   po- 
re  raccogliersi   nuovamente   nelle"  loro  antiche    falan 
per  partecipare   della     g!0-,a     d,i     liberar..-     la    cornile 
patria,*   fondare   la   sui   mdipen  lenza  ,   abbiamo   <- 
Cisò  :    i.°   Il    discioho    rsercito     del     Keguo    <C  I^nlifo 
richiamato  in  attività.    Tutti    i    militari    cji'e    ne     fa,~ 
•vano   parte   nel    marzo   del    1 M 1 4  ,     sono     „niii     e   egi- 
3'resi    in  esso   esercito  ,    eoe.    ree.    2.°   Sono    esclusi  .la 
questa   chiamata    .    lìgi,    naie,  ,    oli     ammogliati     pniia 
del   presente   decreto  ,  e      gn^glì     altri      die     potrà, !1(i 
presentare   legittime     prove     del    congedo    loro     «cor- 
dato  all'egioca   dello   scioglimento    dell'  fèdi  cito   ita.a- 
no -f   ecc.    ecc.    3.°   Quelli   che     avevano     etri     supplente 
-ili    esercito     disciolto  ,     possono   rimettere    1'  antico   0 
nn     nuovo    supplente     nell'esercito    ora     iiuovanu-ite 
i-chiamato.    4.0  Le   famiglie   de'  militari    che    riprendo- 
no  servigio   attivo  .    saranno   esenti    da    tutte     Ih     tas*e 
personali   almeno    per   tre   anni,   o    vero     p*»i     uR,93?aF. 

tempo  che  i  détti  militari  rimarranno  al  servigio. 
(Questa  esenzioAs  è  accordata  anciie  alle  famiglie  di 
que"  vQlontarj  che  fanno  parte  dell'  esercito  italiano 
richiamato   coi    nostri    decreti    del    $    e   4  correlate. 

■ —  Lo  stesso  Osservatore  austriaco  riferisce  per  este- 
so un  proclama  del  sig  Benincasa  ,  prefitto  del  Me- 
tauro,  ai  soldati  reduci  fiali*  esercito  italiano  ed  alla 
gioventù  del  suo  dipartimento  ,  coti  cui  gì*  invita  a 
riprendere  servigio"  per  la  difesa  della  patria  e  del- 
l' indipendenza  nazionale. 


Lettere   dell'   alta   Italia   riportano   quanto    siegue 
sugli    affari    del   Re    Murai  : 

i>  Quando  1"  esercito  napoletano  vide  che  doveva 
.  battersi  contro  gli  Austriaci,  e  neri  già  contro  1 
Francesi  come  se  gli  era  fatto  credere  ,  manifesto  il 
più  gran  malcontento.  Si  ha  ogm  ragione  per  cre- 
dere che  la  notizia  della  ritirata  di  Marat  avrà  pro- 
dotto del  contento  in  Napoli  ,  giacche  in  quella  città 
molti  si  dichiararono  già  favorevoli  all'  antica  fami- 
glia reale  ,  dal  cui  ritorno  non  si  teme  nessuna  rea- 
zione. La  maggior  parte  della  nazione  si  ripromette 
dal  cambiamento  di  governo  uno  sfato  durevole  di 
pac  .  rio  che  non  jiote  piai  ottenere  a*  tempi 
scorsi  ,   ecc.   ecc.   »    (   0-sen\    austr.    ) 

D-l   :>8    Aprile. 

TI    ìd   corrente  e    partito   per  Linz    B.    A.    R.   PAr- 

t ■](]•  i -a    in  ih nandr). 

—  1,*  altrieri  sono  giunti  in  questa  città  il  corriere 
viri  ruiilir  r  ■  11  se  ,;(  ìitnander  ,  da  Stocarda  1  il  corriere 
t  badese  Bikel  .  da  (..;i  Lenite  .  1  corrieri  russi  Mali- 
gnili .  Scherberin  e  Pansclinlit«c.lietf,  aa  Pietroburgo; 
il  corriere  prussiano  Scharbon  .  da  Berlino:  il  cav. 
d     ImlieiL'.  uditore  supremo  rU8SO,    da  Dresda  ;  il    coloò- 


Cinque  -per  ceu- 
—    i\/.iom     della 


nello    i-u.i. '.vui,   di    A! ago  i/a  ,    il    generale    Li 


ppe 


da 


Presborgo:    il  generale  maggiore  Btkcrs  da  B;«d\v.- 
Nello     stesso  giorno    sono     partiti    il  maggiore  Edels- 
bacher    per    Ratisbo'nà  ,    il      colonnello     polacco   Jan- 
kowsky,  per  Varsavia,    il  consigliere  prussiane  Ro- 
ther  ,     per    Berlino  ;     i     corrieri  prussiani    Schmid*  e 
Harten,  per   Berlino   e   pel   Belgio  ;  il   corrière  belgico 
Yzendon  ,    per    BiWselles  ;    il    luogotenente     dauc- 
Eo'erve  ,  come   corriere  ,  per    Copenhagen. 
0  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   at    Aprile. 
Nella   Camera   de'C.omnni.  dopo    una  lunga  discus- 
sione ;   e   stata    approvata   la    proposizione   di   rinnova- 
re   per  un  anno  la   tassa  stille    proprietà  :    ed     e   pure 
stata  adottata    la     risoluzione   di     fondare     tS     nulioc 
di   biglietti    dello   scacchiere. 

La  I'/UDliessa  d'Angouléme  è  arrivata   a  Plymoutn 

il   21    aprile,   ed   è   partita   per  Lo. ulr...    (Fogli   ingleSf.} 

FRANCIA. 
Fctrfgi,   2  5   Aprile. 
Effetti  pubblici  del   24  aprile. 
to    consolidato  ,    ecc.  ,    5-6    f.     70 
Canea    ecc.  ,    790    f. 

__,  Con  decreto  del  26  marzo  i  beni  del  principe 
lerthier    sono    messi   sotto    sequestro. 

—-  Un  altro  decreto  porta  che  1"  atro  costituzionale 
sia  presentato  ali"  accettazione  del  popolo,  aprendo 
de.  registri  alla  municipalità  ,  presso  1  noiaj  ,  e  ai 
,.M.die.D  di  pace.  Q  usti  registri  dopo  JO  giorni  sa- 
ranno firmati  ,  cluus.  e  spediti  a  Parigi  ,  |<er  farne 
(o    -pu^l.o   alPaWmbloa   del   Campo  di  Maggio. 

_  Un   dispaccio  telegrafico    in    data    d>     Strasborgo 

dei    2^    aprile   a(la   seva,    e    giunto   a   Parigi   la    mattila 

del    24.    informa    che    ,1    generale      fvlolitOÌr     aveva     co- 

.-  .... •.„„.,-.-         J-tin    guardia    nazionale 

Pare  da   ciò   che   non    erano    a     quell*  epoca  ancora 
cominciate  le  ostilità.    (  Guzz.   di  Genova.    ) 

—  Con  decreto  del  20  corrente  ,  furono  nominati 
prefetti  dell  Alber  ,  il  barone  Pongeard  dn  Limbert  j 
dell'Ande,  il  conte  Rainbuteau  ;  della  Cóte-d'Or,  il 
sig.  MailLard  ;  dell"  Alta  Carotina  .  il  conte  Treilhard  j 
<ì"l  Gei  s  ,  il  barone  Abr-al  ;  della  Somme  ,  il  barone 
Alessandro  Lameth  ;  di  Tarn-et-Caronue  .  il  sig. 
bau  liner   iigbo. 

—  Alcune  scosse  di  t'-emuoto  si  fecero  sentire  a 
Mirepoix  il  y  adirile  e  nell  ora  medesima  in  cui  fu- 
roue  sentite  a  Tolosa  ,  come  pure  in  parecchi  luoghi 
de*  dìpartiinenti  di  Tarn— Vt— Garonne  e  di  [.ot-.-t-Ca- 
ronne.  Si  distinsero  d[\c  «eosse  con  un  assai  piccolo 
intervallo  tra  1*  ini'  e  1'  altra:  la  seconda  i'u  piu  torte 
della  prima.  Esse  non  furono  sei. sibili  eoe  negli  edi- 
fizj  e  He*  piani  superiori.  Assiemasi  che  la  lampada 
sospesa  alla  volta  della  chiesa  d'  Ardus  si  estinse 
per  elleno  della   rapidità  delle   oscilla/ioni. 

(  Estradai   R   S.  ) 

SVI7.7EHA. 
Zurìgo  -  20  Aprite. 
11   sia-,  cenerale   Bachruanu   e  «li   ritorno    a  Berna 
dal    primo   suo    gìry    d    ispezione  .   e     andrà     a    passare, 
a    rassegna    la    divisione    del   generale    Cadv 

—  La  Dieta,  soòra  rapportò  < I >•! I n  sua  cnttimisSione, 
ha  de<!e(ato  che  i  trattati  fi  1 1  :  ■  1  all'  unione  di 
Ginevra  e  di  Ncufcli.itrl  saranno  sottosc'rrttì  ■  e  die 
d*  ora   innanzi   i   deputiti   ili    quei   due  cantoni  se-derad- 

nn    in    buia. 

■ — 1   In   seguito     ad     nu     rapporto     d  die     c'inmi^sioM 

unite    si     sono    latte     Varie     Dinta7.Ì0nj      al      decreto      e,.-, 
eerije  ne    i      ri 


es- 


imenti   svizzeri    die     ritornano 


Ili 


Francia.  la  Vece  cPtxv  solo  vennero  fissai  quattro 
■positi.  II  i .'  reggimento  «i  radn.ia  a  Soletta:  il  a.6 
u  Berna  .  il  3."  a  Rcrthoud  ed  il  $..*  a  Friborgo.  A 
misura  che  i  sol  lati  andranno  arrivando,  ogni  co- 
lonnello ne  formerà  delle  compagnie  e  le  metterà  a 
disposizione  del  generale  in  capo.  Il  sig.  Bleuhel , 
luogotenente-  colonnello,  avrà  enra  della  contabilità. 

• —  Il  generale  in  capo  annunciò  alla  Pietà  lo  sjoni- 
bramento  del  vescovado  di  Basilea  per  parte  degli 
Ausili  in. 

■ —  Il  cantone  di  Lucerna  corrispofca  all'invito  della 
Dieta     formando    la     sua     riservi  .     e     ordinando   una 

nuova   leva    tìnti   all'  <na  di   4,5   ama. 

- —  St  aspettano  a  Basilea  numerose  truppe 
federali  T  e  particolarmente  molti  corpi  eh*  ora  tro- 
•■  ,■  ii>i  nel  cantone  di  Vaud.  Quella  citta  è  tranquilla. 
].a  polizia  veglia  sui  Francesi  che  colla  masebera  «li 
fuggitivi   vi   si    presentarono   successivamente 

— ■  Ieri  1*  alttó  è  qui  giunto  il  generale  austriaco 
de  Stelgeute.tscbj  e  jeri  si  reco  a  far  visita  al  mini- 
stro Scliaut  ,  al  sig.  Canuiug  ,  e  al  presidente  della 
Dieta.  Quest'ultimo  annunzio  nella  seduta  (Poggi, 
«  lie  gli  vennero  da  esso  presentate  due  credenziali  , 
ima  del  Principe  Mettermeli  iti  data  del  i5,  P  altra 
ilei  Principe  di  Schwartzeoberg  in  data  del  16,  le 
quali  collimavano  a  dire  ebe  attualmente  è  necessa- 
rio che  fra  gli  Stati  vicini  passi  un"  esatta  corrispon- 
denza ;  egli  perciò  è  incumbenzato  di  recarsi  presso 
il  generale  Bacbmanu  ,  e  d*  informarsi  delle  misure 
di  difesa  ,  prese  e  da  prendersi  :  del  resto  egli  assi- 
cura  la   Svizzera   della   benevolenza     della    sua     corte. 

—  Il  generale  Bacbmann  annunziò  alla  Dieta  che 
per  coprire  una  frontiera  dell'estensione  di  60  leghe 
gli  abbisognano  più  di  3oin.  uomini  ,  addestrati  al- 
1*  armi.  La  commissione  diplomatica  scriverà  a  que— 
st*  oggetto     una    circolare   a  tutti   i   cantoni. 

—  Assicurasi  che  dalla  parte  di  Morges  si .  formerà 
un   campo   di    iSiti.    uomini   di  truppe  federali. 

—  Secondo  ^Icuni  fogli  .  lo  stato  attuale  delle  forze 
navali  delP  Inghilterra  ascende  a  83o  bastimenti  da 
guerra  ,  fra  cui  233  vascelli  di  linea  ili  tutte  le 
g5"andezze ,  2.21  fregate.  i5.o  fra  fregate  e  jachetti  \ 
170  buchi  ,  ecc.   ecc.    (  F.  S.) 

ITALIA. 

N'zza  ,  27  Aprile. 

E  stata  qui  recata  la  nuova  da  un  testimonio 
oculare  ,  che  S.  A.  R.  il  sig.  Duca  ci"  Angouléme  è 
felicemente  sbarcato  a  Barcellona  ,  donde  erasi  su- 
bitamente avviato   a  Madrid. 

— -  Un  capitano  spaglinolo  giunto  jeri  in  questo 
porto  dalla  baja  di  Koses  in  Catalogna  ,  dande  era 
partito  il  23  ,  ha  qui  riferito  aver  avutd  la  sicura 
notizia  che  dovevano  il  di  22  mettersi  in  cammino 
3om.  Spagnuoli  per  disrendere  1   Pirenei. 

(  Gazz.  piem.  ) 

Tortora  .   a  5  Aprile. 

Oggi  verso  le  i  1  <lel  mattino  giunse  quasi  im- 
j>rovvisainente  m  tpfeata  citta  l'adorato  nostro  Mo- 
narca con  S.  A.  S.  il  Principe  di  Cari  glia  no  ,  che  sce- 
kero al  palazzo  del  sig.  cav.  Con/ani  di  Revignnuo  , 
♦  omandante  della  citta  e  provincia  ,  fra  gli  evviva  i 
più  sinceri  di  tutta  la  popolazione  all'oliata  sulla 
piazza.  S.  M.  ,  dopo  avere  onorato  d'  udienza  la  ci- 
vica amministrazione  ,  il  clero  ,  i  pubblici  funzionari 
#•  le  panSÒtfe  le  più  distinte  ,  all'  annunzio  dell1  arri- 
■o  imminente  delle  LL.  AA  IT.  e  RR.  V  Arciduca  e 
i  Ai  *  l 'lm'hesea  di  eludei!.  1  ,  serse  loro  incontro  sulla 
pubblica  piazza  ,  e  qui  fu  che  tra  le  ripetute  dime.- 
^tra/ioni    di    giubilo    d'  una    commossa     ed    csiiluui.o 


popolazione  ,  la  "R.    Principessa    volò  fra    le    braccia 
dell'1, augusto   ano   genitore. 

Dopo  breve  riposo  partì  V  augusto  convoglio  per 
Alessandria  ,  lasciando  scolpiti  ne'  cuori  de'  Tortone^ 
i  sentimenti  i  più  costanti  di  sincero  amore  e  di  pro- 
fondo rispetto.   (  Gazz.  piem.  ) 

Genova ,   3  Maggio. 

Arriva  in  questo  momento  in  por:©  ii  vascello 
di  S.  M.  B.  the  Queen  con  bandiera  di  contrammiraglio. 
Esso  ha  salutato  la  piazza  con  diversi  colpi  di  cau- 
none  ,  e  gli  è  stato  da  questa  corrisposto  il  saluto. 
Procelle  da  Palermo  e  Livorno. 

Il  t."  corrente  S.  A.  I.  il  Duca  di  Modena  è  di 
qui  partito.   (  Estr.  dalla  Gazz.  di  Genova.  ) 

Venezia  ,     24.  Aprile. 

C.    R.   ISTITUTO   D(   SCiENZ!-:  ,     LETTERE    ED     AUTL 

Sezione  di  Venezia. 

Seduta  del  29  marzo   181 5. 

NelP  adunanza  tenuta  oggi  ,  29  corrente  ,  da 
questa  sezione  del  C.  R.  Istituto  il  sig.  cavaliere 
Morelli  lesse  una  sua  memoria  intitolata  Notizia  di 
una  traduzione  latina  sconosciuta  ,  fatta  dal  cardina- 
le Pietro  Bembo,  delP  orazione  di  Gorgia  intorno  al 
rapimento  di  Elena.  Comincia  il  nostro  socio  la  sua 
memoria  col  dar  ragguaglio  degli  studj  di  greca  let- 
teratura fatti  dal  Bembo  ,  il  quale  per  apprendere 
la  lingua  greca  sotto  il  celebre  Lascaris  portossi  a 
Messina  .  ove  appunto  per  suo  eseicizio  tradusse 
questa  orazione  del  greco  Sofista  ,  e  dedicolla  a  Fer- 
dinando Viceré  della  Sicilia  ,  che  in  quelle  parti 
era  forse  P  unico  fautore  de*  buoni  studi  e  conoscitore. 
Quindi  notando  il  sig.  cav.  Morelli  i  pregi  di  questa, 
traduzione  ,  e  facendoci  osservare  che  i  sagaci  criti- 
ci anche  dalle  traduzioni  trassero  vantaggio  per  cor- 
reggere nei  testi  originali  le  false  lezioni  ,  mostra 
che  somigliante  profitto  potrebbesi  forse  riporta' e 
anche  da  questa  versione  del  Bembo  ,  siccome  poi 
certamente  si  ottiene  per  ossa  quello  d'  intendere  il 
testo  più  agevolmente  che  nella  traduzione  del  Can- 
tero, la  qual  cosa  con   più  esempj   conferma. 

Appresso  lesse  il  segretario  il  suo  rapporto  sui 
commentarj   dell'  Ateneo  di   Brescia  per  V  anno    1812. 

La  ventura  adunanza  si  terrà  nel  giorno  26 
aprile  ,  e  vi  leggerà  il  sig.  prof,   aglietti. 

Zcndrini ,  segr. 

(  Gtor.  di   Ven.  ) 


ANNUNZI     TIPOGRAFICI. 

Il  CO  Stuoie  (unico  q  moderno  o  Storia,  del  governa, 
delle  leggi  ,  della  milizia  ,  della  religione  ,  dalle  arti  , 
e  delle  usanze  di  tutti  i  popoli  ,  provala  Qpgli  antichi 
monumenti ,  e  rappresentata  cogli  analoghi  disegni,  dui 
dottore  Giulio  Ferrarlo. 

Condizioni  per   I'  associazione. 

Noi  abbiamo  intrapreso  con  coraggio  questi  dispen- 
diosissima edizione  ed  abbiamo  tutto  arrischiato  per  riu- 
scire con  quella  perle/ione  e  quel  lusso  tipogràfico  clic 
potevi  essere  combinata  col  metodo  adottato  ,  e  collii 
tenuità  del  prezzo  stabilito  affine  di  agevolane  l'acquisto» 
ad  opui  persona.  An/i  perchè  sia  accetta  un  Clic  agli  stra- 
nieri, abbiamo  pensato  di  pubblicarla  altresì  tradotta  i« 
lingua  francese,  siccome  quella  che  è  universalmente  la 
più  conosciuta. 

Ma  tale  grandiosa  impresa  richiede  de'  mezzi  propor- 
zionati per  far  fronte  a  tanti  ini.  cli.ii  ,  ed  in  ispezie  a 
quella  uiusta  ricompensa  che  si  deve  a  tanti  valenti  artisti, 
i  quali,  persuasi  della  {necessità  di  quesV  'opera,  desiderosa 
ch'ella  vciijia  eseguita  nel  seno  della  lóro  pai  ria  ,  ed  ani- 
mati dalla  speranza  di  vedere  bene  accolte  le  loro  produ- 
zioni ,  si  s  >oo  accinti  con  tutto  1'  Impegno  e  <  on  • 
studio  indefrsìo  al  eseguire  forse  più  di  natile  dwego  , 
incisioni  e  dipjntiu*e.    Lesa    ha    btsjjpio    adunque  d'essere 
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jsse.  ondata  da  un  numero  sudiciente  di  associati  ,  e  noi 
ci  lusinghiamo  che  tutte  le  persone  cui  sta  j.  cuore  la 
pul).)tu  a  istruzione  ,  che  gli  amatori  delle  sciente  e  de,Re 
-irti,  che  tutti  quelli  che,  spiati  da  una  dotta  curiosità, 
desiderano  di  vedere  la  propria  nazione  sulle  sceue  di 
questo  teatro  dell  universo  figurare  con  quel  costumo  che 
la  caratterizza ,  non  tralasceranno  di  concorrere  ad  ono- 
rarla colla  loro   soswiziofté. 

Dii'liiai  4.110  che  questa  edizione  è  da  noi  considerata 
quale  proprietà  di  tutti  quelli  che  si  soscrivoni  alla  me- 
desima ,  e  che  ,  per  conseguenza  non  potrà  essere  da  noi 
"per  qualunque  prezzo  ed  in  qualunque  siasi  tempo  alie- 
nata se  non  a  chi  si  troverà  compreso  neh'  elenco  degli 
associati. 

Questi  saranno  da  noi  divisi  In  due  classi  secondo  li-. 
diverse  qualità  delle  edizioni  :  gli  esemplari  in  quartit 
grande  in  carta  sotto  imperiale  velina  sopraUuia  .  e  colle 
San**  colorite  non  altrepassefà^ntio  il  numerò  di  ottocento, 
quattrocento  de"  quali  in  lingua  italiana,  e  quattrocento 
in  lingua  francese  ,  e  ciascun  associato  all'  una  od  all'  altra 
«•dizione  avrà  il  suo  numero  secondo  1'  ordine  progressivo 
dell'  associazione  dall'  uno  lino  all'  ottocento.  Quindi  ogni 
esemplare  sarà'  contrassegnato  non  solo  dal  numero  ohe 
.spetterà  a  ciascuno  ,  ma  ben  anche  dal  nome  e.  dai  titoli 
dello  stesso  associato,  i  quali  verranno  stampati  unita- 
mente al  l'routispizio  dell'  opera  nel  modo  seguente  :  Il 
costuii'C  cuneo  e  moderno  ,  ecc.  ecc.  Num."  ....  del  sig- 
.■associato  ,  ecc.  1   .  ,   .  addano  ,  ecc. 

L"  altra  classe  d1  associati  sarà  limitata  a  soli  aco  ,  ed 
eguale  bari  il  numero  -degli  esemplari  eseguiti  in  carta 
velina  dell'  eguale  grandezza  ina  di  seconda  qualità,  e 
."olle,  ligure  non  colorile,  all'oggetto  di  poterli  ridurre  ad 
art  più  tenue  prezz»  a  maggior  comodo  della  studiosa 
gioventù  :  anche  questi  porteranno  nel  frontispizio  il  nome 
•dell'  associato  cel  numero  che  gli   s1  aspetterà. 

Trenta  esemplari  tra  f  uni  e  1'  altra  qualità  saranno 
ritenuti  a  nostra  disposi/ione  ,  e  questi  per  ia  maggior 
parte  verranno  diti  in  premio  a  que'  dotti  e  a  quegli 
•artisti  che  coi  loro  studi  e  colla  loro  opera  avranno  con- 
tribuito alla  maggior  perfezione  dell'  impresa,  eliche  questo 
copie  porteranno  nel  fronHspi.no  d  numero  progressivo  ed 
il  nomt  delle  persone  a  cui  verranno  destinate.  Gli  esem- 
plari richiesti  dalla  legge  saranno  altresì  distinti  d.il  loro 
numero   eJ  indirizzo. 

Noi  verremo  per  si  fatta  maniera  ad  assicurare  ai 
nostri  associati  che  non  vi  saranno  altre  copie  in  com- 
mercio fuori  delle  sovrairidicate  ,  e  che  il  prezzo  delle 
medesime  non  potrà  esser  diminuito  che  dagli  stessi  asso- 
ciati cui  appartengono,  giacché,  trovandosi  un  esemplare 
«sposto  in  vendita  ,  il  frontispizio  di  ciascun  volume  indi- 
ctierà  palesemente  la  persona  cui  apparteneva  ,  amenocliò 
non  si  volesse  render»  imperfetto  1'  esemplare  col  privare 
qrgni  volume  de'   primi   fogli, 

S  avverte  però  che  1'  editore  ritiene  la  facoltà  di 
faTe  ai  negozianti  il  solito  sconto  ,  siccome  pure  di  coni 
prendere  nel  numero  degli  associati  quelli  che  gli  presi  n- 
tgjanno  dieci  eoscrizioni  sicure. 

Ciò,  cìie  promettiamo  è  per  noi  un  dovere  »i  stretto  , 
<*he  noi  eroderemmo  di  commettere  un  delitto  e. nitro  la 
proprietà  degli  associati  manicando  a  ciò  che  abbiamo 
esposi  1  ;  quindi  Boi  presentiamo  ai  medesimi  la  guarenti» 
della  Dittn  bancaria  Borwla,  Lte—Simoni  e  camp.  ,  la  quale  st 
sottopone  a  pagare  per  noi  mille  lire  italiane  a  vantaggio 
di  qiiell'  associato  olio  trovasse  in  commercio  un  intero 
esemplare  di  questa  nostra  edizione  che  non  fosse  stata  di 
proprietà  degli  associati  ,  o  delle  suddette  persone,  e  non 
compreso  per  conseguenza  nel  so  vraind  irato  numero.  Il 
sigillo,  la  sottoscrizione,  ed  .diri  segni  non  all'  editore, 
<er;  r  nino  ad   autenticare    l'originalità   d'ogni  esemplare. 

Ogni  volgine  verrà  diviso  e  distribuito  in  f.meiroli , 
State  uni?  de'  quali  sarà  eomposfo  di  eirca  otto  fogli  di 
•campa  e  di  dieci  tavole  •  la  divisione  della  materia  non 
•ei  permette  di  poter  indirne  precisamente  il  numero  de- 
jtli  uni  e  delle  .dire  che  si  darà  in  ciascuna  distribuzione  ; 
quindi  se  venisse  alterato  quest1  ordine  .  si  compenserà 
proporzionatamente  nelle  consecutive  distribuzioni  la  aucg- 
^iore  0  minore  quanttà  de1  fogli  o  delle  tav.de  pubblicate 
oelle.  antecedentiTiCiascun  volume  conterrà  circa  otto  fa- 
IClColi  ,  .-  non  se  ne  pubblicherà  meno  di  uno  il  mese: 
V  opera  sarà  contenuta  vertsinituneiiie  in  nove  volumi. 

Il  prezzo  d"  ogni  fascicolo  in  carta  tolto  imperiale  ve- 
lina luprafnn.i  co'  rami  •  iloriti  i  di  lir.  ir.diao--  i(>  ,  0  •!• 
lir.  ia  gli  altri  di  seconda  qualità  ;  e  queste  verranno 
pagare    dagli     usoo    ti     dt.i  •  fascicol*. 


Dalla   sola  «ispezione   d;        ..<...  ..   '     •  •  -       ■  .. 

se    ne    può    fare    collo    altre    recén tementi    .  ifbfrlu  >> 
costume  di  qualche  naz  one  particolari ,  ognuno    1  0 
dérà  ili  leggieri  quanto  tenue     ne    svi    il     .  rezzo  91 
onde    agevolarne    maggiormente    1'   acquisto     agii     amato 
della  storia  e   delle    belle   arti. 


Quelli  che  desidereranno    associarsi     indicheranno    u   1 
foglio    innesto  al  pubblicalo  manifesto  1'  edizione  ctu 
it  1  evi  prosi  elta  ,  1  nomi  ,   i  titoli  ,     ed    il    foro  domu 
Gli  esteri  »'  indirizzeramio  ai  dis tribù  ori    de!    detto  ma     - 
festo  ,    o    alla   tipografìa    dell'  editare    Ferrano    situai 
contrada  del  teatro  eie'  Filodram/itatìci ,    nu>ù.°  iHio.Le    spe>*i 
di  porto   saranno   a  carico    dei     oomon-rtenti.     Alla     line     1  : 
ciascun   volume   si   darà  il   catalogo   degli  associati. 

Avvertiamo     il    pubblico    che    noi    principio:  ;-.»v#    d.d 
produrre   d  costume  dolio   più  antiche  nazioni,  coiuu 
la  storia  dalla  loro  origino  ,  e  proseguendo  sempre  lino  ;. 
nostri     gioii. 1  ;     e     che     perciò     daremo   COiuineiameOCO   d.  - 
1'  Asia    coi    popoli    della    Cma  .   dall'  Africa  co^i  Egizi  .   1 
dall'  Europa  coi   Greci,   cogli   Etruschi   e   co'  Romani:   neh  1 
storia  dèi  Nuovo  Mondo  seguiremo  generalmente    V  orJ:n  - 
cronologico  delle   scoperte  de' viaggiatori.    TI   costinne    ;'■•• 
tanto   de'    Cinesi   sarà   quelli   che    noi   pubblicheremo   tos       . 
e     tanto    più     volentieri  il  faremo  in  quanto  che,  essead  » 
questi  nazione   la  più   antica  ih    tutte     quelle     che     tintavi  1 
sussistono    nel    loro    primitivo    costume,    fu  nondimeno  la 
più   trascurata  nelle   storie  di  questo   genere. 

La  storia  del  costume  degli  Egizj  e  de'  Greci  seguirà 
da  vii  ino  quella  de'  diesi  ;  anzi  è  nostra  intenzione  di 
pubblicare  alternativamente  1'  una  e  1'  altra,,  lusingami»!  1 
che  la  va.ieui  della  materia  e  dello  stile  possa  maggio:  - 
ménte  contribuire  ad  arrecar  diletto  ai  nostri  lettori.  Il 
costume  de'  Greci  venne  descritto  ed  illustrato  dal  Sig. 
ilobuòtiano  Gironi,  vicebibliotecario  nella  C.  e  R.  biblio- 
teca di  Milano  ,  ben  noto  al  pubblico  non  meno  per  U 
purità  ed  eleganza  dello  stile  che  per  la  olia  erudizione. 

Gli  editori. 


viri:  k  RITRATTI  d'illustri  iTALIASr.  Questa  pre- 
gevolissima colle/ione  prostesile  con  regolarità  ed 
impegno:  oggi  annunziamo  la  pubblicazione  de'  qn.  - 
derni  X  e  XI.  Il  quaderno  X  colinone  la  vita  di  Lo- 
dovico Antonio  Muratori  ,  scritta  da  Giaufrancesc  > 
Galeani  Napióne  ,  il  cui  nome  è  cosi  illustri:  presso 
la  letteraria  repubblica  ,  che  nulla  aggiugner  vi  po- 
trebbero le  nostre  lodi  :  il  ritratto  del  VaiTò'ne  del- 
l' Italia  moderna  (  cosi  il  sig.  Galeani  Nnpione  chia- 
ma il  nostro  Muratori  )  è  disegnato  colla  solita  ai  - 
curatezza  e  vivacità  dal  celebre  cavai.  Longbi  ,  e  d<- 
ligentemente  inciso  dal  rinomato  sig.  G.  Garavaglii:. 
Il  quaderno  XI  ne  da  la  vita  di  Torquato  Tasso  , 
scritta  con  eleganza  di  stile  e  purgatezza  di  lingr.  t 
da  Carlo  Rosmini,  uno  de"  letterati  di  cui  si  onori 
1*  Italia  :  il  ritratto  dell'insigne  poeta  e  anch' e 
disegnato  colla  più  viva  espressione  e  colla  più  di- 
gnitosa nobiltà  dal  sullodato  cavalier  Lunghi  ,  ed  in- 
ciso  con  grande  esattezza  e  rara  maestria  di  bulina 
dal  sig.  1'  Carolini  ,  uno  de*  valenti  allievi  della 
scuola  milanese  ,  e  conosciuto  in  patria  ed  all'  estero" 
per   molte   e  lochuissinic   produzioni.  R. 

- |  .mmi-mammi 

SPETTÀCOLI  ir  QÒGL 

R."    TtATUO    ALLA      S.'ILJ.      Il       sig.      l'istlllCCÌ  3      glU 

noto  in  questa  citta  per  altre  accademie  da  Ini  date 
due  armi  sono  ,  darà  questa  sera  un  accademia  di 
poesia   esteni  pò  ranca. 

Teatro  (..!/.'•  •'  (  Opera  balla  )  L'  laiU&na  in 
Aìccti  .  musica  del  M.°  n"-«im.  1 —  Battio  Lerouùie  di 
fonino  p  .-.ia  il  tradii  ir  punito, 

TgArr.'j  Ub.  (  Opera  bulla.  )  Un  atto  della  Sco* 
pérta  ìnaspettatfl  <•  sia  /-*.'.  /ìg/i<i  1  ■iconu>citit<t  ,  e  la  far- 
sa   1  i/'.<  prìgìon    ■     Hallo.  /.,;  conver^tuone    ridicola. 

J'i./Tr^  'Fi  Li  .\  r.:uu.  (  i!..:iij>.  coni.  Coccatti.  } 
Teresa   Cianjnldoi}i. 

Ci  :;.:•'  /'/-.  Bei,  Ansi  INO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Le  venture  disgrazie  di  Girolamo. 

Anfiteatro  élla  Stadera.  (  Comp.  com.  Chc 
cetti  ).  /.e  gelosi*  per  equivoco. 

1  latro  a  s.  Romano.  Sì  fanno  vedere  So 
bta'uc    in   cera. 


MiliTtni  ,  dniln  tìiJQgì  ■_!..:    '-.     ederico     '  gntfllt 
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Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 

! J ! _ - , — 


IMPERO  D'AUSTRIA. 


Viti  ina  >  2.8   Aprile. 
■ 
S    M.  T.   si  è  degnata  di  nominare  il  sig.  barone 
il'  Eger   alla   carica   di   consigliere    aulico    attuale 
prèsso  la  Camera  aulica  di   finanza  e  commercio. 

—  Il  direttore  del  teatro  di  Praga  Liebich  ba  ri- 
messo    3*714,    fiorini  ,  a  prò  della  casa  de?  poveri  di 

quella   città.   (  Qazz.  di.  Corte.  ) 

—  La  Gazzetta  di  Corte  ti'  oggi  riporta  la  seguente 
relazione,  estratta  dai  Jloiuf.tur,  della  rassegua  iatauj 
il    \h   aprile   ia   Parigi  ,  alla  guardia  nazionale  : 

11  Oggi  Napoleone  Isa  passato  a  rassegna  la  guardia 
nazionale  (lì  Parigi  ,  composta  di  12.  lesioni  ,  divise 
m  40  battaglioni.  EgU  scorse  tutte  le  file  ,  e  si 
trattenne  alquanto  innanzi  ad  ogni  battaglione, 
in  seduto  gli  ufficiali  tarmarono  un  circolo  intorno 
a   Bonaparte  ,  il   quale  parlò  loro  ne'  seguenti  termini  : 

«  Soldati    dell'i    guardia    nazionale    di    Parto  i        mi    è 

*     iti.  V  •      T  r  •  • 

grato  1)  vedervi.  Io  vi  tormai  ,  or  sono  quindici  mesi,  per 
Ja  conservazione  della  tranquillità  pubblica  nella  capatale  , 
e  pei'  la  sua  sicurezza,  Voi  appagale  la  mia  éùget  fazione. 
Voi  '"ersatte  il  vorftvw  sangue  per  la  illesa" 'eh  Parigi;  e, 
se  truppe  ninni  iit-  eu'rarono  nelle  vostre  mura  ,  non  è 
vostra  colpa  ;  ma  imputar  lo  «1  debbè  al  tradimento  ,  e 
soprattutto  alla  fatalità  che  ravvolse  i  nostri  affari  in  quelle 
scaliate  circostanze,  li  irono  reale  non  conviene  alla 
Francia  :  esso  non  dava  alruna  sicurezza  al  popolo  sovra 
1  «1101  pni  preziosi  mti  rossi  ;  esso  ci  era  stato  imposto 
dallo  straniero.  Se  quel  irono  /osse  esistito  ,  sarebbe  .stato 
i'U  monumento  di  obbrobrio  e  di  sciagura.  Io  sono  giunto 
irm  ifo  di  tutta  Li  forza  del  popolò  e  dell'  esercito  per 
far  ricomparire  questa  marcili  1  e  ridonare  tutto  V  antico 
fcplendore  sAV  onore  ed  alla  glorici  della  Francia.  Soldati 
della  guardia  nazionale  ,  in  questa  mattina  "medesima  il 
telegrafo  di  Lione  mi  lia  informato  ebe  la  bandiera  trico- 
lore sventola  ad  Antibó  e  a  M'arsiglia.  Cento  colpi  di 
vanni. ne  ,  sparati  sopra  Mite  le  nostre  front  iure  ,  avvise^ 
ranno  gli  stranieri  che  le  nostre',  dissensioni  civili  sono 
lernj'.iiite  .  io  dico  «li  stranieri,  poiché  ancor  non  comi- 
ci tatuo  nemici.  S]   eglino  raccolgono    Je    loro    truppe  ,    noi 

cogliamo  le  nostre.  I  nostri  eserciti  sono-  tutti  composti 
Hi  prodi  che  begnalarohsi  in  più  battaglie  ,  e  che  prescn- 
t  «ranno  allo  straniero  una  frontiera  di  ferro  i'  intanto  che 
numerosi  battaglioni  di  granatieri  e  dì  cacciatori  delle 
guardie  na/ion  ili  guerniranno  1  nostri  contini.  Io  non 
hi'  inferivo  nelle  cose  nelle  altre  nazioni  ;  ma  guai  a1  g'ò 
ver  d  rhe  tf  ingerissero  delle  nostre  !  I  rovesci  hanno  data 
nuova  tempra  al  rarafere  del  popolo  francese  :  esso  ha 
•ipii*  [vxm   ({iteli  1    -ìovoie.zza  ,   <jiu  I     vigore     elie  ,     venti  anni 

o  ,  t.iceva  stop"  T  Europa  'Snidili  ,  voi  foste  forzati  a 
innervi  sotto  a'  colori  prò-- litri  dalla  n.T'one.  Ma  i  co- 
lori nazionali  erano  ne'  vostri  rum  .  ©ini  -ire  di  averli  mai 
sempre  yier  segno  d'  unione  ,  e  di  difendi  re  questo  trono 
iitipe/'.iie  .  sola  e  naturale  gya^entiga  de'  nostri  diritti. 
Giurate  di  non  soffrire  giammai  che  stranieri;,  nelle  coi 
case  noi  ci  facemmo  vedere  più  volte  qiìai  padroni  ,  si 
mischino  delle  nostre  costitdzWni  e  del  nostro  governo. 
Giurare  finalménte  di  sacrificar  tutto  all'onore  ed  all'in- 
dipeud-ti/a  dell..  F,-,.'i"w.  «  ■'—  ÌM  Jì>iriaiitò  !  tale  fu  il 
grido  on.ai. mie  di  tutta  li  guardia  uà.  io -.ale.  Quésto  di- 
scorso venne  di  tratto  in  tratto  interrotto  d'aite  espressioni 
del  mio  vivo  eri!  usiamo  che  s'  era  manifestato  lui  dal 
principio  delia  rassegna.  Benché  la  guaulia  nazionale  mar 
'ia-.se  a  passo  accelerato  ,  mqr.pg.»  più  di  due  ore  a  difi- 
l.;rsi  davanti' a  Napoleoni». 


— -  L*  Osservatore  austriaco  d'  oggi  riferisce  ,  sotto  la 
rubrica  di  Francia ,  le  seguenti  notizie  (  oltre  quelle 
già  inserite  a  suo  tempo  nel  Gior.   ital.   )  : 

a  La  seguente  è  la  lettera  scritta  di  proprio 
pugno  da  Napoleone  ai  sovrani  (  V.  il  Giorn.  ital. 
del  4  corrente  )  ,  la  quale  ,  atteso  il  rhivio-.de'  suoi 
eoi  aeri  ,  perviene  ora  soltanto  al  suo  indirizzo  p^r 
la  '^ia  delle  gazzette  : 

a  Mio  signor  fratello  ,  sarete  stato  informato  » 
nel  corso  del  mese  passato  ,  del  mio  ritorno  sulle 
coste  di  Francia,  del  mio  ingresso  in  Parigi, -e  d?i^- 
la  partenza  della  famiglia  de'  Borboni.  La  vera  natura 
di  piesti  avvenimenti  debbe  ora  esser  nota  a  V.  M.  ì 
soi  0  essi  1'  opera  d' lina  potenza  irresistibile  ,  l'ope- 
ra 'tir  unanime  valere  d'  una  grande  nazione  clìe 
conosce  i  suoi  doveri  ed  i  suoi  diritti.  La  dinastia  , 
cir  ra  stata  reuduta  dalla  forza  al  popolo  francese  i 
non  era  più  fatta  per  esso  :  "1  Borboni  non  vollero 
associarsi  ne  a"  suoi  sentimenti  ne  a**  suoi  costumi  : 
la  Francia  dovette  separarsi  da  loro.  La  sua  voce 
chitina  va  un  liberatore  :,  la  speranza  ebe  mi  aveva 
recato  al  maggiore  de'  sagnfizj  ,  era  stata  delusa.     Io 

.  ,  e  dal  punto  in  coi  miiìi  piede  a  t«ì  r«v  ,  Pfc&Afc 
de'  miei  popoli  mi  portò  fino  al  seno  della  mìa  ca- 
pitale. Il'  primo  bisogno  del  mio  cuore  è  quello  di 
ricompensare  tanta  benevolenza  col  mantenimento 
d1  una  onorevole  tranquillità.  Il  ristabilimento  del 
trono  imperiale  era  necessario  alla  felicità  de'  Fran- 
cesi. Il  mio  più  dolce  pensiero  è  di  renderlo  utile 
al  un  tempo  al  consolidamento  del  ripòso  dell'Eu- 
ropa. Abbastanza  di  gloria  illustro  a  vicenda  le  ban- 
diere delle  diverse  nazioni  ;  abbastanza  le  vicende 
della  sorte  fecero  succedere  granili  rovesci  a  grandi 
successi.  Una  più  bella  arena  è  oggidì  aperta  ai  So- 
vrani ,  ed  io  sono  il  primo  a  discendervi.  Dopo  aver 
presentato  nl'mondo  lo  spettacolo  di  grandi  combat-, 
t unenti  ,  saia  più  dolce  il  non  riconoscere  quinti'  io-;- 
nan/i  altra  rivalità  che  quella  de'  vantaggi  della  pace, 
altra  lotta  ebe  la  lotta  sacrosanta  della  felicità  eie' 
popoli.  La  Francia  si  compiace  di  proclamare  con 
franchezza  questo  nobile  scopo  di  tutti  i  suoi  vóti. 
Gelosa  della  stia  indipendenza  ,  il  principio  invaria- 
bile della  »na  politica  saia  il  rispetto  più  assoluto 
per  V  indipendenza  delle  altre  nazioni.  Se  tali  sono  , 
come  ne  ho  la  felice  Insinua  ,  i  sentimenti  personali 
di  V.  M. ,  li  calma  generale  è  assicurata  per  -itui'O 
tempo",  e  la  Giustizia,  assisa  sui  confini  dei  diversi 
Stati  ,  basterà   sola    per  custodirne   le     frontiere. 

»   Colgo  eoa   piacere  quest'occasione,   ecc. 

Parigi,  4  aprile    i8i5. 

«  Il  Mftiulcitr  contiene  una  lettera  circolare  del 
ministro  di  fin:vr/a  ai  direttori  generali  ,  amministra- 
tori ,  ecc.  la  quale,  anziché  trattar  di  materie  finan- 
ziere ,  si  limita  ad  eccitare  le  dette  autorità  a  usa- 
re la  massima  vigilanza  e  adoperarsi  con  ogni  mag- 
gior zelo  pel  pieno  adempimento  ili  qiiauto  prescri- 
ve il  decreto  28  inarzo  relativo  ai  militari  richiama- 
ti ai   loro   corpi. 

»  Lo  stesso  foglio  annunzia,  in  data  di  Bajonft 
dell'  o  aprile,  die  la  Duchessa"  d' Angòuléme  si  e 
imbarcata  a  Bilbao,  e  che  1  due  reggimenti  spaglinoli 


n 


Appaiti  sopra  8hr  domanda  «  Bìseaglia  ,  dopo  che  si 
ebhe  notizia  degli  avvenimenti  di  Bordò  e  di  Tolosa, 
ricevettero  ordine  di  ritornare  a  Vagliadolid,  donde , 
insieme  con  due  reggimenti  di  Navarra  ,  dovevano 
porsi   in  màrcia  per  la  Galhzia.  » 

—  Il  feld-maresciallo  Wrede  è  aspettato  a  momen- 
ti sul  Reno ,  dove  assumerà  il  comando  delle  truppe 
bavare  postate  sulle  due  rive  di  quel  fiume.  L'eser- 
cito bavaro  consiste  in  S  divisioni  di  fanteria  e  3  di 
cavalleria  ,  comandate  dai  luogotenenti  generali  Ra- 
glovvich  ,  Beckers  ,  Lamotte  ,  Vieregg  ,  Preysing  , 
Principe  Carlo  di  Baviera,  e  Maillot  ,  i  quali  avrau- 
no  «otto  di  se  1 8  generali  maggiori.  Queste  divisio- 
ni sono  forti  di  5o  battaglioni  e  64  squadroni  ,Tt*è 
66,846  uomini  e  j 7400  cavalli,  e  30  batteri»  d'arti- 
glieria. 

—  V  ambasceria  prussiana  in  Amborgo  ba  pubbli- 
cato, uu    invito    percbè     vengano     fatte     delle   offerte 

^colle  quali  pagaie  le  spese  di  viaggio  a  que'  giovani, 
privi  di  mezzi,  che  si  presentano  per  andare  in 
Prussia    a  prendere    servigio. 

Notizie  di    Pietroborgo  del   14    corrente    portano 

che  il  27  marzo  (  8  aprile  )  era  giunto  a  Czarskoje- 
Selo  P  ambascialo  tv  persiano  Mirza-Aboul-Hassaa- 
Chan  ,  dov' era  stato  accolto  con  tutti  gli  onori  do- 
vuti al  suo  grilo  da  quel  governatore  conte  Oja- 
rovvski  — Il  s<)  (  3i  )  marzo  si  festeggiò  in  Pietroborgo 
P  anniversario  della  battaglia  di  MotiUnartre  e  della 
'  capitolazione  di  Parigi  ;  vi  fu  solenne  ufficio  divino 
ooella  chiesa  di  corte  ,  Te  Dewn  »  e  banchetto  a  cor- 
te ;  alla. sera  tutta  la  cita  tu  magnificamente  illumi- 
nata. *-^-  La  dilezione  general»  della  Conipagnia  russa- 
timerìcana  ha  ricevuto  la  notizia  che  il  Siàv.irpw , 
vascello  della  Compagnia  ,  portato  per  fare  il  giro 
del  mondo  ,  diede  fondo  P  anno  scorso  nel  por- 
to di  Jackson  non  lungi  da  Botany-bay.  Il  ca- 
pitano del  Situxirow  contava  di  far  vela  da  enei 
poitg  il  ij  settembre,  e  sperava  di  giungere' alle 
colonie  della  compagnia  entro  l'anno.  —  11  teatro  di 
.Mosca  ,  incendiato  due  anni  sono  ,  è  ormai  intiera- 
mente rifabbricato  ,  e  vi  si  sono  incominciati  gli 
spettacoli  al  principio  dell'  ultima  settimana  di  car- 
novale. 

— ■*  Notizie  di  Londra  riferiscono  che  il  9  aprile  è 
giunto  in  quella  città  il  sig.  Gallatin  ,  uno  de*  ple- 
nipotenziari che  firmarono  la  pace  di  Gaud  ,  ed  ora 
riomiiuito  wmbasx'.-itore  a  Parigi,  in  luojo  dui  sig.  Cravv- 
iord.    (  Qsserv.  austr.  ) 

STATKUNITI   D'  AMERICA. 

Washington  ,   $  Marzo. 

La  notizia  della  pace  firmata  a  Gand  il  24  dicembre 
1814  è  arrivata  nel  momento  che  si  celebravano  delle 
feste  pei  felici  avvenimenti  cltf?  hanno  deciso  della  torte 
della  spedizione  inglese  nella  Luigiana.  La  pace  uon  pò 
teva  dunque  arrivale  in  un  momento  più  bello  :  il  franato 
è  stato  rarificato  dal  potere  esecutivo  e  dal  senato  ad  una- 
nimità. Baso  ristabilisce  le  due  nazioni  nei  rispettivi  pos- 
sessi e  diritti  come  avanti  della  guerra.  E  questo  il  solo 
articolo  in  cui  le  due  nazioni  siano  al  pari:  erotto  tutti  gli 
nitri  rapporti  ogni  cosa  è  un  guadagno  per  1'  America. 
Questa  guerra  sì  felice  ,  è  stara  per  noi  una  .seconda 
orrmieipazioue  che  ha  infranto  gli  ultimi  nodi  che  ci  le- 
gavano ancora  alla  madre  (latria.  Per  mare  gli  Americani 
hanno  acquietato  ,  (in  dui  loro  primi  ftitti,  una  riputazione 
brillarne  ,  preludio  dell'  alta  fortuna  a  cui  sono  chiamati 
*u  questa  elemento.  Per  terra  hanno  organizzato  un'  ar- 
mata, fatto  do'  rapidi  pxagreMÌ  nella  disciplina,  e  in  tre 
grandi  attacchi  hanno  untino  e  veduto  fuggire  avanti  alle 
loro  nuli/te  1  migliori  corpi  clic  .nevaiio  servito  in  Ispanità 
«cu.  1  Wclh,i.;;i,.ii.  Il  inef-id^nte  ba  fa.NO  sentire  l'  impor- 
tanza itciT  %t  rts,  iiiH-uro  della  marina,  e  il  conffresko  pas 
sera   certe  intesta  lc;.ge  all'  unanimità':    noi     non    jVevamo 

he     due       ascelli     e     sètte   in   otto     iref.ate.   e   nuli. uhm.  In  > 

abbiamo   daiu    prova    e)/    eravamo     onn,    pot-uza     Inai     luna. 

Noi  altronde  abbono   ami       gli    rlcnienii;    non    dobbiamo 

tagliare    ^U    alberi     delle    nostri*   nnumii-m     ^vottc.   Fra 

■'    .  ini  po*ti,riir>  "W-erc   vj<Hr  mi    tv'"*:   ielle    ìos're  cosi/- 

a  eie/  ".-'    iliah. 


H   congresso  ha  ehiuso  la  sessione  jeri  4  marze;  tult* 
le  misure  e  le  leggi  di  guerra  sono  state  sospese. 

è    stata  fissata  i 


L'  armata  di  linea  sul   pied 
ioni,   uomini. 


di  pace 


Ma  «eco  che  si  sparge  una  notizia  che  darebbe  luogo 
ad  altre  disposizioni.  Scrivono  dall'  isola  d'  Amelia  che 
1'  ammiraglio  Cokburn  aveva  annunziato  che  un  tale  gior- 
no (  senza  precisarlo  )  aveva  ordine  di  prender  possesso 
di  quel!'  isola  e  delle  due  Floride  a  nome  di  S.  M.  Brit. 
a  cui  con  trattato;  particolare  erano  state  cedute  dal  Re 
di  Spagna  in  cambio  della  Trinità.  Questa  notizia,  benché 
ancora  incerta  ,  ha  fatto  molta  sensazione  al  congresso,  e 
potrebbe  dar  luogo  ad  una  guerra,  essendo  deciso  il  11  ■»■ 
stro  governo  a  non  lasciar  prender  possesso  d-.  ile  Floride 
ad   altri  fuorché  alla   Spagna. 

Quanto  alla  manna,  è  deciso  di  accrescerla  :  due  va  - 
scelli  di  74,  ma  ette  effettivamente  avranno  86  cannoni  , 
sono  pronti  a  far  .  vela  :  un  terzo  è  molto  avanzato  «ni 
cantieri  di  Filadelfia.  Il  piano  è  di  costruire  12  fregate  : 
e  pia  è  messa  a  disposizione  del  governo  la  somma  di 
200ni.  dollari  per  f  acquisto  del  leaname.  Il  consiglio  del- 
l' ammiragliato  è  composto  del  commodoro  Pvo^er  e  dei- 
capitani  Holla  e  Porter  ,  officiali  molto   distinti. 

Il  dey  di  Algeri  avendo  commesso  delle  ostilità  verso 
il  commercio  degli  Stati  Uniti  ,  il  congresso,  prima  di  se- 
pararsi,  sulla  proposizione  del  governo,  gli  ha  dichiarato 
la  guerra.  Li  spedizione  di  Tripoli  fu  per  la  nostra  mari- 
na ma  scucia  in  cui  si  formarono  gli  officiali  che  si  sono 
tanto  segnalati  in  qtiesf1  ultima  guerra.  Vuoisi  profittare  di 
questa  occasione  per  agguerrire  alcuni  equipaggi  ed  aprir 
la  carriera  ai  nuovi  talenti  che  sono  ancora  nel!"  oscurità. 

Pare  certo  che  una  squadra,  composta  di  3  vascelli 
di  linea,  I'  ludifieriJenza  e  il  Washington,  di  6  fregate  e  di 
alcune  corvette  ,  sotto  gli  ordini  del  commodoro  Bulini— 
bndge  .  partirà  pel  Mediterraneo  per  ca-tigare  i  pirati  ; 
ma  se  la  notizia  di  Amelia  si  conferma;  è  presumibile  che 
il  presidente  farà  differire  questa  spedizione.  In  ogni  caso 
rtoi  avremo  avuto  Y  onore  di  dare  ali  Europa  l'  esem- 
pio di  iìna  condotta,  per  K  quale  i  di  lei  Sovruii  avreb-, 
biro   dovuto   da  iuvifco   tempo   riunir*,      f    G     <fi  Gei- 

BAVIEKA. 
Au£U:>Ui ,   29     Aprile. 

Sono   già  arrivarti   circa  25tn.   Austriaci  a   Lòrrach,  ec,c 
sulla   destra   del    Reno  ,  in   vicinanza   di   Basilea. 

—  Il  20  aprjle  fa  arrestato  inn.vizi  alla  porta  di  Basilea 
un  carro   carico  di   fucili  ,  destinato  per  la    Francia. 

—  Da  Lnuter  (  presso  Salisburgo  )  ci  si  scrive  quanto 
siegMe  111  data  del  19  aprile  :  Sono  già  pascati  per  Li  no- 
stra strada  militare  più  di  a3m.  uomini  e  Sm.  cavalli;  il 
23  passarono  5  battaglio!. i  di  granatieri  austriaci  ;  il  34, 
4  battaglioni  dei  reggimento  di  fanteria  Virtembcrga  e  ti 
reggimento   d'  ulani  Piiucipe   Schwaruenberg. 

—  1  gendarmi  b.u.tri  hanno  arrestato  sulla  sinistra  .Ul 
Reno   una   sj  io  ,    e   condottala   a  Mauheim. 

—  Il  20  aprile  è  giunto  a  Liegi  il  feld-maresciallo  Priiw 
cipe  Bluclier. 

—  Il  gcnei.de  migliore  llorn  ,  comandante  di  Madtle- 
Imrgo  ,  ha  faito  arrestare  ultimamente  3  Francesi  1  quali 
declamavano  a  favore  di  2  niopartc  .  (v,^  le  loro  carte  si 
trovarouu  de'  pio  -I. imi  ai  l'ol.icclu  per  eccitarli  ad  una 
rivoluzione.  —  Li  t  mU  \riu-  ili  Berlino  partirà  da  quel), 
cura  il  20  corrente.  — ■  li  1  -  aprile  tutte  le  truppe  acquar- 
tierate irr  Puiner.1111.1  .  fìrijù  destra  deii'  Elba  e  Belle  Mar- 
che ,  sotto  agli  orchiti  <l  genitale  conte  Taucn/ieu  ri-» 
cevettero    l'ordine    o  marcia, 

—  Il  21  aprile  gin..--  .  heim  2  re".giinrnti  di  ca- 
1  Me l'.-iiei  1   baiavi    e   3    d           .   .  I    ie    CJP  artiglieria. 

•—  rin  dal  32  è  giunto  in  Rauslvuia  un  equipaagio  di 
Se  ))  uuoui  ,  il  a3  arrivarono  colà  1!  12.'  Uactanhone  di 
cacciatori  ,  i  a  reuguueuti  di  co  issici  •..  hi  alnerta  e 
Francesco;  gi.'i  da  q.i. ■.!.•', e  giorno  souo  a^ivcsi  ^.',111 1  ia 
([nella  i'Ut\  gli  equipaggi  di  gucii.i  di  S.  M,  ..,■.■....;.  * 
la    guai'i  uugliereiie, 

— p   )    dui     lit,b    ni.i^g.ioi'i     di     S.     M,    j>rus>i   ina  ,    il    Principe;  ' 
ereditavi»»    o    d     Prim  ipi     G.iiilielmo ,    carne    anche    il  i  .i«. 
cngiii     Yt  ui<  ip,«  Gujilielmo  #0.10    ^i.i    pvouti    a  pariiic  ^«.v 
l'  ci;""  suo. 


^ 


recenti    opera- 
austriaco  : 


—  In  Maddebo'g*  fu  sì  grande  e  premuroso  il  eeneorso 
de'  giovani  che  si  presentarono  per  marciare  contro  la 
Francia ,  che  non  si  ebbe  t«mpo  di  vestirli  tutti. 

(  Gazz.  d'  Avg.  ) 
ITALIA. 
Firenze  ,   i  fi  Maggio. 

Ecco  nuovi     ragguagli   sulle     più 
«ioni   del  secondo  corpo  dell'  esercito 

«  Il  secondo  corpo  d'  armata  sotto  gli  ordini  di 
$.,E  il  sig,  F.  M.  L.  generale  Branchi  ,  continua  la 
sua  marcia  senza  punto  fermarsi. 

»  Da  Arezzo  sino  ai  confini  della  Toscana  le 
truppe  austriache  continuarono  a  ricevere  dagli  ahi-,, 
tanti  tutte  quelle  dimostrazioni  d'  amicizia  che  hanno, 
costantemente  accompagnata  la  loro  marcia  a  traverso 
di<  questo  paese.  Ad  onta  del  tempo  il  più  cattivo  , 
la  popolazione  dei  luoghi  circonvicini  alla  suddetta 
strada  è  accorsa  in  folli  al  passaggio  delle  truppe  : 
glj  abitanti  di  Castiglioh  Fiorentino  pregarono  il  sig. 
general  Bianchi  di  andare  con  essi  nella  loro  citta  , 
ch'è  situata  sopra  un  poggio  a  fianco  della  strada.  S.  E. 
che  avreva  premura  di  giungere  presto  a  Cortona, 
ringraziò  gentilmente  que'  cittadini  delle  dimostra- 
zioni di  gioja  che  per  lui  avevano  preparate  ,  ma 
le  sue  proteste  furono  inutili  e  venne  quasi  obbli- 
gato ad  accettare  le  offerte  degli  abitanti  di  Casti- 
glione ,  ove  egli  si  portò  accompagnato  da  una  ban- 
da di  dilettanti  di  musica  ,  ed  in  mèzzo  alle  univer- 
sali acclamazioni.  Dopo  ria  o.a  egli  prosegui  la  sua 
marcia  ,  seguito  dai  Castiglionesi  fino  alla  strada 
maestra.  S.  E.  giunse  in  Corto. la  il  di  a5  ;  e  il  36  a 
Perugia.  L'  avanguardia  cM  suo  corpo,  comandata  dal 
sig.  generale  conte  Stharemberg,  era  entrata  in  Pc* 
rngia  il  di  a5  ;  due  distaccamenti  della  medesima 
vanguardia  attaccarono  neir  istesso  giorno  le  truppe 
napoletane  a  Foligno  e  a  Gubbio  ,  donde  furono 
scacciate  ,  dopo  aver  perduti  un  uffiziale  e  molti 
soldati  che  rimasero  prigionieri. .  Tre  giorni  avanti* 
1*  arrivo  degli  Austriaci  a  Gubbio  ,  vi  era  seguita  una 
sommossa  popolare  contro  gì'  impiegati  napolef  ni. 
'  Un  gran  numero  d'i  montanari  di  Gubbio  e  del  cir- 
conciario  ardono  del  desiderio  di  marciare  contro  ì  Na- 
poletani. Pria  di  sgombrare  Gubbio,  i  Napoletani  pre- 
sero parecchi  dei  principali  cittadini  e  li  condusse- 
ro in  ostaggio.  Appena  che  giunsero  gli  Austriaci* 
ebbero  la  premura  di  spedire  un  distaccamento  di 
ussari  per  cogliere  il  nemico  ,  e  salvare  i  citta- 
dini prigionieri  Questo  distaccamento  raggiunse  i 
Napoletani  A  Scheggio  ,  gli  attaccò  ,  molti  ne  mise 
ili  pezzi  ,  e  fece  prigionieri  un  ufficiale  con  i3  uo- 
mini ,  ma  non  potè  trovare  i  disgraziati  abitanti  di 
Gubbio.    Immediatamente    fu    spedita 


dello 


una  lettera  al 
c.i',»o  «fello  stato  maggiore  dell'  annata  napoletana 
colla  dichiarazione  che  non  si  sarebbe  in  veruu  mo- 
do tollerato  che  fosse  fatta  il  minimo  oltraggio  ai" 
«uddetti  ostaggi  ,  e  che  sarebbesi  preso  un  egual 
Bimana  di  prigionieri  per  riguardarli  come  prigio- 
nieri di  Stato  fino  alla  liberazione  degli  ostaggi  , 
e  per  usare  con  essi  del  diritto  di  rappresaglia. 
Il  generale  Nngent  nel  di  2,7  entrò  colle  sue 
truppe  a  Narni  ,  e  nel  giorno  precedente  era  arri- 
vato in  Foligno  il  signor  generale  Sfahremberg. 
Senesi  che  in  detto  giorno  alcune  nngliaja  di  Napo- 
leoni avevano  «coupaio  Urbino  è  Fossombroue.  •» 
(  Gli  ulteriori  progredii  dcW  escuto  austriaco  Lrovansi 
esposti  nel  6.°  ballettino ,  inserito  nH  Gior.  ital.  del 
4  maggio,  e  nel  7.0  bui-lettino  che  pubblichiamo  oggi.  ) 
— .  Dalle  recenti  lettere  di  Marsiglia  abbiamo  la  po- 
sitiva notizia  che  il  3  aprile  ,  gli  eserciti  spa- 
glinoli erano  giunti  a  Figueras.  I  corpi  francesi  elle 
Urano  stati  impiegati  contro  il  Duca  d'  Angoiiléme  e 
tutte  le  altre  truppe  disponibili  del  mezzogiorno 
della  Francia  ,  compresevi  quelle  delle  guernigioni  , 
avevano  ricevuto  ordine  di  portarsi  frettolosamente 
verso  Pcrpignano  per  tentare  di  opporsi  all'  avanza- 
ftg.ltè  dèi  siuMctti  eserciti.  Sembra    che    il    pericolo 


sia  iiniuìiwmte  ,  giacché  parte  dèlie     suddette    trupp* 
francesi  èrano  spedite  sopra  carri. 

— •  Continuano  ad  arrivare  successivamente  in  que-» 
sta  città  •  numerosi  corpi  di  truppe  sì  di  caval- 
leria che  d'infanteria,  provegnenti  particolarmente  da 
Bologna,  e  prosieguono  immediatamente  la  loro  mar- 
cia per  riunirsi  al  secondo  corpo  d'armata  90tto  gir 
ordini  di  S.  E.  il  feld-maresciallo  luogotenente  ge- 
nerale barone   Bianchi. 

—  Dalle  ultime  lettere  di  Alessandria  d'  Egitto , 
giunte  in  Livorno  ad  una  rispettabile  casa  di  nego- 
zianti,  sonosi  avute  le  seguenti   notizie  : 

»  Il  Viceré  Mahamet  Aly  bascià  era  atteso  al 
Cairo  di  ritorno  dalla  sua  gloriosa  campagna  della 
Mecca  contro  1'  Alakabà.  Esso  è  riescito  ad  obbli- 
gare i  ribelli  nemici  della  Porta,  rifuggiti  nell'in- 
terno dell'  Arabia  ,  ad  accattare  le  condizioni  che 
gli  e  piaciuto  d1  imporre  ad  essi.  La  tranquillità  è 
totalmente  ristabilita  in  quelle  regioni  ,  e  ciò  deb— 
bè  produrre  ottimi  resultati  pel  commercio  col- 
P  Egitto    » 

— ■  Per  ordine  espresso  di  S.  A.  I.  e  R.  il  piissimo 
nostro  Sovrano  si  sono  esposte  alla  pubblica  vene- 
razione in  questo  giorno  le  S.  ceneri  del  glorioso 
S.  Zenobi,  insigne  nostro  protettore,  per  ringraziare 
S.  D.  M.  de'  segnalati  benelizj  a  noi  compartiti,  ed 
implorare  la  continuazione  de'  medesimi  a  favore 
dell'  augusto  regnante,  della  sua  imperiai  famiglia,  de! 
clero  ,  del  popolo,  dello  Stato  intiero  e  delle  uber- 
tose campagne  ,  mediante  la  serenità  costante  del- 
l' aria  e  1'  allontanamento  di  ogni  procella.  Questa 
sacra  e  devota  funzione  durerà  fino  al  di   5  corrente. 

. —  La  sera  del  dH  29  dello  scorso  mese,  Verso 
un'  ora  di  notte  ,  apparve  ,  a  ciel  sereno  ,  di  sopra 
i  monti  prossimi  alla  città  dalla  parte  di  tramontana, 
un'  accensione  improvvisa  a  guisa  di  un  grosso  lumi- 
nosissimo globo,  che  dal  punto  della  sua  apparizio- 
ne sembrò  dirigersi  verso  Firenze  ,  *■-  seconda  del 
vento  che  dominava.  Dopo  alcuni  istanti  scoppiò  con. 
detonazione  e  si  divise  in  diversi  ,  ma  sempre  gros- 
si razzi  i  quali  dissipandosi  gettarono  abbondanti  e 
scintillanti  faville  ,  e  lasciarono  per  qualche  spazio  di 
tempo  altrettante  fasce»  lucide  biancastre  per  tutta 
1'  area  che  avevano  occupata  e  percorsa.  E  dà  osser- 
varsi che  questa  non  rara  ,  ed  una  delle  cognitissime 
meteore ,  era  stata  preceduta  da  un'  abbondante  sca- 
rica di  neve  ,  che  ricopriva  i  monti  a  noi  vicini  e 
che  nel!'    attuale   stagione  discioglievasi    rapidamente. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Chieri  ,  a 6  Aprile. 
Questa  mattina  il  sig.  conte  Provana  di  Leyni  ^ 
maggior  generale  ed  ispettore  della  fanteria  nazio- 
nale e  provinciale,  passò  a  rassegna  il  reggimento  di 
Genova  alla  presenza  del  sig.  avvocato  Carino  ,  com- 
missario di  guerra  per  S.  M.  ,  incaricato  di  assisterò 
alla  rivista  ed  alla  organizzazione  della  direzione  eco- 
nomico militare   del   corpo.   (  Gazz.  pieni.   ) 

Torino  ,  2  Maggio. 
Due  rapporti,  1'  uno  del  maresciallo  Principe 
d'  Essling  ,  e  l'  altro  del  generale  in  „apo  conte  di 
Grouchy  ,  wi  data,  il  primo  di  Tolone  14  aprile,  ed  il 
ser ondo  del  quartier  generale  del  Ponte  Saint— Esprit 
1  i  dello  stesso  mese  (  inseriti  nel  Moniteur  )  ,  pre- 
sentano la  serie  degli  avvenimenti  succeduti  verso 
Lione  e  Marsiglia  in  questi  ultimi  tempi.  Confessa» 
Grouchy  d'essere  sfato  Un  stesso  che  si  rifiuto  alla  ra- 
tifica della  capitolazione  couchiusa  a  Lapalu  tra  il 
Dnen  d'  Angoiiléme  e  il  generale  Gi'.Iy  \,  e  che  giudi- 
cò di  dover  ritenere  quel  Principe  a  Saint-Esprit 
sino  a  che  il  govèrno  avesse  pronunciato  sulla  sua 
sorte.  Sì  rileva  da  Massena  che  la  presenza  del  Dora 
d'  Angoulème  Io  aveva  imbarazzato  non  poco  nel- 
l'eseguimento degli  ordini  a  lui  dati  da  Napoleone  4 
che  «re  reggimenti  erano  stali  a  lui  tolti  dal  Duca  j 
che  trattatasi  di  prendergli   t.itii  gli  altri   the   trova- 
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vrt»)»'  a  Tolone.  Seppe  frattanto  il  Principe  Mas- 
aena  che  il  6  °  reggimento  aveva  ripigliati  i  colon 
nazionali  in  Avignone  ;  e  da  quel  punto  ,  cioè  dai 
dieci  di  aprile ,  potè  spiegare  un  carattere  più  de- 
ciso ,  facendo  proclami  e  stampe  a  profusione  ,  or- 
dinando arresti  ,  destituzioni  e  cambiamenti.  Sulle 
quali  cose  V  habi tude,  diss*  egli  ,  que  l'ai  (tu  pnys  me 
met  a  ménte  de  ne  falre  qu  wi  choix  d'  Tiemmes  bien 
James  et  dnvues  à  V .  AI.  Fra  le  persone  che  ordinò 
.Masseria  doversi  arrestare  ,  si' distinguono  i  signori  di 
Erniari!  e  di.  Riviere.  Fra  i  detestiti  si  notano  il  pre- 
fetto delle  Bocche  del  Rodano j  il  suo  segretario  ge- 
nerale e  il  maire  di  Marsiglia.  Egli  ebbe  poi  cura  di 
lasciaci  a  pronao  del  tesoro  imperiale  la  conirihur 
Alone  straordinai 'ia  di  aó  centesimi  che  il  consiglio 
generale  del.  dipartimento  aveva  ordinata  pel  servizio 
dei  Duca  a  A  uguale  ine.   (  Gazz.  pieni.  ) 

4 —  Si  avvisa  il  pubblico  che  la  fiera  di  prima- 
vera fissata  nella  citta  di  Susa  al  i/j.  ,  i5  e  16 
ìnaggio,  avrà  luogo  nel  corrente  anno  il  i€j  170  18 
dello   stesso   mese,   (  Idem.  ) 

'y nuova  ,    3    Maggio, 

Lunedì  Suri  Santità  è  andata  a  celebrare  nel  mona-- 
«l'.ero  di  S.  Sd. estro  ,  ove  hK  ammesso  al  bacio  del  piede 
8co  o  più  persone  ,  e  »i  è  anche  degnata  di  recarsi  alla 
e  gap  e  va  fh  una  oi  qnelle  religiose  di'1. era  inferma.  Di  ri- 
tirilo pas»  indo  per  CanoQaao ,  ha  visitato  la  magnifica 
collegiata  appartenente  alla  famiglia  Sauh ,  ove  ha  vene- 
rato il  corpo  del  B.  Alessandro  che  vi  s.i  conserva  ,  am- 
mirato le  quattro  statue  colossali  di  marmo,  che  sono  nei 
pilastri   della  cupola  ,  tra  le   quali  due   di  Fauget,  e   lodata 


il  paese  fra  Jesi  e  Macerata  era  battuto  dai  no 
distaccamenti  ,  ed  una  poderosa  colonna  del  generale 
conte  Nugent  .  già  distaccata  verso  Ascoli  ,  si  avan- 
zava per  andare  a  impadronirsi  di  Roma.  Tutto 
pertanto  era  disposto  iu  modo  da  pdtere  ripromet- 
tersi fra  poco  un  grand'  esito  delle  operazioni. 
. U ; 

Noi  E.v.Bico  cO'\'te  dt  BsLLEGAiinE  ,  ciamb etlciTio  , 
consigliere  intimo  attuale  di  Stato  di  S.  AL.  1.  R.  A.  , 
tammeadatore  dplF  Ordine  militare  di  Maria  Teresa , 
Gran  Croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo  e  cavabere  del- 
l' Annunziata,  colonnello  proprietario  di  un  reggimento 
di  cavali 'e ■ggteri  ,  feld  maresciallo  ,  e  luogotenaate  del 
Viceré^  ecc    ecc.   ecc. 

Per  ordine  di  S.  M.  I'  Imperatore  e  Re  ,  nostra 
augusto  Sovrano  ,  emanato  in  data  del  a6  p."  p.' 
aprile  ,  si   rende   noto  : 

I.  Che  tutti  i  sudditi  e  possidenti  elei  Regno 
Lombardo— Veneto  attualmente  addetti  con  qualunque 
titolo  9  rango  alla  truppa  napoletana  sono  richiama- 
ti 1  t-.di  -Stati  di  S.  M.  sotto  pena  ,  nel  caio  che  non 
vi  sieno  rientrati  dentro  il  prossimo  mese  di  luglio, 
Ili  perdere  ogni  loro  diritto  di  proprietà  o  di  suc- 
cessioni- ed  eredità  j 

li.  Che  a  tutti  quelli  che  rientreranno  negli 
Stati  di  S.  M.  ,  abbandonando  la  truppa  napoletana, 
Verranno  pagati  in  moneta  sonante  e  a  prezzo  con. 
veniente  gli   e, flètti   erariali  che   recheranno  seco  loro  -, 


III.   Che   nissuuo   di    tutti  quelli   che   abbandoni  - 
la  grandiosa  àrohittetura  di  nuella  chiesa    formata  sii!  ino-  I [ranno   la   truppa   napoletana  e  rientreranno  negli  Stati 
dello    del    celebra-i.ssimo    tempio    di    S.    Pietro,    del  Br.=s-  ^  dj   s.    Al.    dentro   il   termine   prescritto   qui   sopra  -,   sa- 
rà costretto  a   vermi  servigio  militare. 


mante.  (  Cesa,  di  Gfiiqva.  > 

Milano  ,  6  Maggio. 

Armata    in    Italia. 

Bollettino  n.c   7. 

Dal  quartier  generale,  il  5  maggio  ldl5. 
Quando  il  sig.  luogotenente  feld—marescialto  *onte 
Neìpperg  s'  avanzò  verso,  la  Cattolica  ,  il  conte 
Thnrn  ,  capitano  dello  staio  maggior  generale  ,  tro- 
vatosi alla  testa  della  vanguardia  cor»  ti  a  distacca- 
mento di  cavalleria  ,  costrinse  a  ritirarsi  sovra  Pe- 
saro una  parte  della  retroguardia  nemica ,  V  attaccò  . 
benché  con  forze  assai  minori  ,  la  disperse  ,  e  ,  sen- 
?a  fermarsi  ,  entro  a  i'ov/a  ni  Pesaro  ovo  il  suo  ar- 
dire sparse  un  tale  disordine  fra  le  truppe  nemiche 
schierate  sulla,  piazza  ,  che  ,  prima  ch'esse  potessero 
riordinarsi,  riuscì  al  eonte.  Thurn  di  far  prigioni  mol- 
iti ufficiali  e  buon  menerà  ili  soldati  ,  e  di  uieuar-yeli 
s»e  co. 

L'  inimico  abbandonò  Pesaro  ,  e  fu  inseguito 
sfolla  strada  di  Fano  sino  al  f.ume  Sesanu.  La  divi- 
do,,e  Carrascosa  ,  che  sta  a  ratre  guardia  dell'  eser- 
cito nemico  ,  prese  posizione  in  qua  da  Simgaglia 
presso  a  Scapezzano.  Il  conte  Neipperg  ,  senza  frap- 
par dimora,  la  fece  attaccare,  il  j.°  corrente  ,  dal 
bianco  sinistro  per  mezzo  della  sua  vanguardia  co- 
jtMtfdfftà  dai  generale  jGeppeft,  nel  tempo  stesso  che 
In  sua  artiglio.-.  1  ,  diretta  dal  capitano  Le  Comte. 
Molestava  l"  mimico  dal  fianco  destro ,  e  daiiaeggian- 
<!o  sommamente  la  flottiglia  che  si  andava  appres- 
sando alla  «osta  ,  V  astringeva  a  riprendere  lì  largo, 
il  combattimeli!') ,  ch'era  diretto  .tal  generale  Gep- 
j>*'t  ,  le  cui  nolo. me  erano  condotte  sotto  a'  suoi  or- 
«iiui  ,  dal  maggióri  Fntseh  dell'  1  1  "  battaglione  di 
cacciatori  ,  dal  maggiore  '/ajatschek  e  dal  capitan.» 
,  u->tus  ,  fu  (h'eiso  ut  meno  d'  mi' ora.  L'inimico  per- 
ule molta  gente;  alla  notte  abbandonò  Simgaglia  ,  e 
la  -vanguardia  del  luogotenente  maresciallo  conta 
Neipperg  la  inseguì  sino  al  fiume  Eisino. 

Dall' altro  lato  frattanto,  la  vanguardia  del  Ino- 
Éoteoente  feld  maresciallo  Bianchi  ,  si  era  già  imp*. 
Uranica  di  Macerata,  il  i."  corrente;  e  il  feid-oMh 
vevciaìlo  le   teneva  dietro   con    tutte    le     sue     fanterie. 

tiuj  dujpbejlì  11  ftc«Qatavaag  di  ^ià  a  Ferma  -,    tetto 


Milano,  il   3   maggio    181 5. 

BELLiGAr.DC  ,    fe!d-maresciallo. 

- . 

AVVISO. 

Volendosi  appaltare  per  un  triennio  deeorrihiTe. 
dal  6  di  agosto  181J  l'impresa  dei  regj  té.Vtri  della 
Scala  e  delia  Canobbiana  s  s"  invitano  gli  aspiranti  a 
recarsi  il  giorno  3i  di  maggio  nel  palazzo  di' gover- 
no ,  ove  si  precederà  all'  appalto  dietro  i  capitoli 
che  rimangono  fin  d'ora  ostensibili  presso  il  primo 
dipartimento  ,  e  salva  la   superiore  approvazione. 

Base  essenziale   dèi   capitoli  è   che   non     vi    siano. 

giuochi  d'azzardo  nei  ridotti  .  né  assegna  per  parte 
idei  Governo.  Il  Teatro  grande  dovrà  ea&ere  aperto 
[nel   carnevale   con   due    opere     serie     e   quattro     balli  , 

neli  autunno  con  ire  opere  buffe  o  semiserie  e  quat- 
tro  balli.   Nel   ri  mar.  ente     dell"  anno     saia     in    arbitrio 

deli"  impresario   il   tenere   aperto    il   teatro  con  comme-1 

die  ,   oper.    od   oratori  ,    come   gli    piacra. 

Pel  i'vatro  della  Canublnaiia  i  doveri  d«lP  im-. 
presa  si  liuiiiera.uio  ad  iw  corso  di  rapp:-esc..t.iz.oai' 
cmuic.he   con   balli    nel   c.ir,H\aie. 

Milano  ,    a    maggio    1  !  1  5. 

Il  segretario  generale  ilclla  B.   C.   Reggenza  , 

A.    S  T  li  I  C  F.  L  M, 

spettacoli  ir  (Miai, 

/?.    rr.Arr.o   alla     Se  Ai  .1     (^   Dratuiua    semiserio.    ^ 

< ra  degli   ALmeri.  — -Balli,    i.°  Gilles  ed  Ahr-,    x.' 

Lilla  e   /.ubino. 

/'. -.i/'/.n  7?£..ll  toscano  impr avvisatore    L«puOlilo 
Fidanza   darà  ,     questa    sera     a;l<-     ore     otto     pie.      1  . 
•  un  poetica  estemporaneo  tratte4usuie.ito. 

TÈATiia  ok'i  /s'i.i.-j/i.u/.v.j  (  detto  di  Girolaiuo,.  ) 
Accademia  di  musica  vocale  ed  isi  rmuv. itale  co.  1  farsa 
di    Girolamo.  . 

A  v  /•  ir  e  at  no  alla  Sr.u)rai.  (  Comp.  coni.  Csie  • 
cotti  ).  Le  gelosie  per  equìvoco, 

Tr.irho  .4  s.  Rumano.  Si  fanno  vedere  80 
statue    111   cera: 

Mii.mo  ,  dalla  tipografia  A  Fcderka  Agntl^i 


GIORNALE    Ì  TALUNO 


.  ,1 1» 


Tutu  gii  am  d"  amiiÙHsjf  anione  {ioètì   iu  questo  foglio  sono   ufficiali. 


JN-^JfcTERRA. 
Lbidra  ,  21    Aprile'. 
Il  fratello  del  sig.     Harmìtoa  ,    v»e?<5*grttario    di. 
Stelo  ,  arrivò  qui  si   t?  ila!   $otttiae'r>té   ,  e  consegnò 
?il  ministero     degli     affari    «steri     <le*   dispacci   di   Co- 
stantinopoli ,  di  Vienna  e   di  Brusselles.   Lord  Castle- 
*Tcagh  ,    dopo     aver  sa     di   ciò     conferito    co' membri 
del  gabinetto  ,  ed  aver  preso    gli   ordini  del  Principe 
leggente ,  «pedi   un  me«saggrere  dì   Stato  a  Brusselles. 

—  V  ammiraglio  lord  Exmouth  f°ce  vela  ,  il  14.  , 
,da  Portsmouth  pel  Mediterraneo  sul  Boyne  ,  vascello 
>'4n  9,3  cannoni  ,  seguito  dalla  corvetta  l'  Aracne. 

—  Nella  scorsa  st'ttimana  ,  intorno  a  3oo  basti- 
menti da  trasporto  e  battelli  di  passaggio  furono  ri- 
•cèitvti  per  «onto  del  governo  ne'  differenti  porti  del- 
le Dune  :  saranno  essi  impiegati  pel  trasporto  delle 
truppe  ,  munizioni  ed  effetti  di  campagna. 

—  Il  Re  di  Prussia  spedi  a  S.  M.  la  Regina  d'  In- 
ghilterra   un    superbo    vasellame     di      porcellana    di 


Berlino. 


e  rilitede  attualmente  in  questa    città  ,    ove    trovasi    anahe 
il   5U:-   generale  Pozzo  di  Borgo  ,    ministro     plenipotenziarie» 
di  S    M~  P  Imperatore  di  Russia,    arrivato  ,    alcuni    giorni 
sou  > ,  da  Vienna  ,  con  uns  missione  speciale  del    suo    au-r 
BÓst*  signor";.  Il  sig.  Rayueval  ,  segretario    d'  ambasciata  e 
console  generale  in  Inghilterra  ,  aveva  arrecato  al  sig.  con- 
*t  Tiucourt  ,  incaricato  interinalmente  del    portafoglio    de— 
gli  affari  esteri ,  importanti  dispacci  del  sig.    conte    De    la 
Ctviire  :  egli  e  partito  di  nuovo  per  Londra.    Luigi    XVIIt 
fec„'  ,  il  2.3  marzo  ,  a  Lilla ,  due  ordinanze  ,   la  prima  del- 
le \j(uali  proibisce  a  qualunque  Francese  di  pagare    al     go  • 
v«r:io  detto  imperiale  alcuna  specie  d'  imposta  ,  «la  diretta, 
sia  indiretta  ;  1'  altra  vieta    d'  obbedire    alle    pretese    leggi 
dj  requisizione    o    di    reclutamento    che   "potessero     venire, 
emanare   da  Napoleone  Boaaparte  ,  o  da    qualsiasi    autorità, 
da  esso   stabilita  per    concorrere     a    tali    oggetti.    Mansieur 
trovasi   qui  già  da  qualche  giorno.    S.    A.    R.    il    duca     ili 
Berry  si  porta  a  Gand  frequentemente ,  e  vi  passa    alcuno 
ore.  X  L  de  Traiicf. .  )  , 

.    Brusselles  ,  20  Aprite. 

S.  A.  S.  il  Principe  Bernardo  di  Sassonia- Weimar  ar» 
rivo  qui  T  altrieri  ;  egli  i  fu  presentato  jeri  al  Re  ed  alla 
famiglia  reale.  Questo  Principe  è  partito  stamane  per  an- 
dane a  raggiugnere   le    truppe  sassoni   a  Nauuir.    —     S.  M. 


e-        •  .  il   i3  ,   un  decreto  per  la  formazione    e    V  r ■  ' 

Si   sono  ricevute,  delle    lettere    di    Bueaoa-Ayre*  r  r^'òne  delle  guardie  civiche  in   tutti  i  comuni  delle     pio 

vince  meridionali  'del  Belgio.   —  Jeri "  arrivò    ima    battei"! 


sino  al  14.  gennajo.   A   queir  epoca  le  ostilità  continua- 
vano   ancora     fra  gì'  insorgenti     di     Bnenos-Ayres    e 
1'  esercito  reale  del   Perù.   (  Jour.  de  Francf.  ) 
■ 

BELGIO. 

Gand-,   19  Aiutile. 

Noi  abbiamo  qui  attualmente  1'  ammiraglio  air  Sidney 
Smith.  —  La  signora  baronessa  di  Vitrolles  e  qui  .giunta 
già  da  qualche    giorno. 

Del  20.  —  S.  A.  R.-  il  duca  di  Berry  soggiorna  per 
ora  ad  Alost  ,  ove  trovasi  una  parte  della  casa  del  Re,  — 
■In  questi  ultimi  giorni  siw.i  di  qui  passati  varj  equipaggi 
.di  ponte  con  alcuni  pezzi   d'  artiglieria    inglese. 

Del  a3.  —  Il    Re    di   Frani  ia   non   esce   ancora-de'  suoi 
appartamenti  ;  nondimeno   I14  ripigliato  le  sue    solite  occu- 
pazioni ,   e   tenue   l'  altrieri   e  jeri    un     consiglio     il     cut    og- 
getto doveva  essere     importantissimo  ,    in     vista    de1  grandi 
avvenimenti  che  stanno  per 'aver'  luogo.    Luigi    XVIII    ha 
presentemente  seco  lui  tre  de' suoi  ministri,  cioè:  il  duca 
di  Feltl-e   (  conte  Clarice   d'  Uneborgo  )  ,  il  conte    di    Bla- 
cas  d1  Aulps  ,  ed  il  conte   di  Jauconrt.  S.  M.    chiamò     ulti- 
mamente nel  suo  consiglio   il  sig.  conte  di    Lally-Tollendal 
ved^il  sig.   visconte   di  Chateaubriand  ,    ministro   plenipoten- 
ziario del  Re  alla    corte     di    Stiidolmà.    Trovami    pure    in 
quésto  '.momento   a  Gand  presso  il    Monarca  francese  il  mare- 
sciallo duca  di  Ragusi  ('Marmont  ),  il  maresciallo  duca  di 
Belluno   (Victor.),   parecchi   altri  ulìiriali   generali,   il   sig. 
Tab.irié,  ispettore   alle   rassegne   e    capo   della     divisione    del 
personale  presso  il   ministero    titilla    guerra   ,    dtversi    pre- 
fetti e  viceprefetti.   Anche   i  membri   del   corpo  diplomatico 
cominciano  a  raccogliersi   intorno    1  S.    M.     Lord    Fit/.roy- 
Sommerset  ,  ministro  -.plenipotenziario    di   Si    M.   B.  ,     aveva 
Raggiunto   il  Re     ad     Ostenda  ;     ina    il     Principe     Reggerne  , 
frattanto  die  lord  Fùzioy   era  ritenuto  a  Parigi  ,  aveva  ac- 
creditato  sir  Carlo  Stuart   in  qualità  d'  ambasciatore  straor- 
dinario.  Il   duca  di   Wellington  ,   al   suo   ritorno   da   Vienna  , 
si  portò   qui, ed   ebbe    lunghissime   conferenze    cól   Be   e    Cd' 
suoi   ministri.  Egli   andò   in   seguip»   ad   adempiere    le  impor- 
tanti commissioni  che  gli  furono   affidate.  Il  sig.  Fagel  ,   in- 
viato straordinario  e   ministro'  plenipotenziario   del    Ile     de' 
Paesi  Bassi  ,  ha  rimesso   al  Re   \f     sre    nui>ve    credenziali  , 


olandeàè  ,  la  quale  è  partita  stamane  per  1*  esercito.  — • 
Giusta  le  notizie  che  si  ricevono  'dall'  Olanda,  reaaa  in 
tutte  le  classi  d'abitanti  il  più  vivo  entusiasmo:  in  tutte  le 
città  molli  volontari  si  'armano  e  si  equipaggiano  a  prò— 
prie  spese  ;  così  pure  i  particolari  e  le  corporation»  si  fan- 
no premura  di  soccorrere  la  patria  per  mezzo  di  ctoni  volon- 
tari onde  provvedere  all'  ar  .amento,  vestiario  ecc.,  ed  alle 
ricompense  da  darsi  agl'individui  della  classe  meno  agTatac 
ohe  si'  presentano  per  difenderla.  —  La  celebre  signor.» 
Catalani*  è  arrivata  qui,  e  credesi  che  vi  si  tratterrà  pei" 
una   quindicina   di   giorni. 

Dei  21.  Sir  Cirio  Stuart',  ambasciai Are  d'  Inghilterra' 
presso' la  nostra  corte  ,  ebbe,  alcuni  giorni  sono  ,  1'  onore* 
di  presentare  le  .sue  credenziali  a  S.  M.  —  Il  Re  ha  ema- 
nato una  decisione  che  sopprime  le  leggi  francesi  ancora 
vigenti  che  obbligavano  gT  indigenti  alle  tasse  di  bollo  »  di 
registro  ere.  allorché  avevano  delle  cause  davanti  alla  gin-* 
stizia.  —  Il  j."  distaccamento  di  milizie  volontarie  della, 
nostra  cittì  è  partirò  stamane'  l  giovani  d'  Alia  e  molti 
studenti  fteift'  iciiw'rsità  di  Leida  hanno  di-mandato  a  S.  M. 
la  permissione  d'  arm.-.-ìi  .1  proprie,  spese  ,  e  di  forni  ir»t 
in  compagnie.  O^gi  ♦<  di  qui  passato  mi  convoglio  di  6m, 
fucili  destinati  per  Nr.cjics.  Un  battaglione  .di  fanteria  .1.11  — 
noveresp  ,  che  forma  la  vanguardia  d'un  corpo  di  la  ut. 
nummi,  arrivò  jeri  a.!  Anveiri.'..  Il  corpo  franco  di  LulzovV 
e  gli  ussari  n*ni  prussiani  sono  postati  fta  T-inaiu  eGivci, 
■ove  fanno  il  servìgio  d'avamposti.  L.x  legione  tedesca  ar- 
riverà sovra  questo   punto   dimani   o   dimmi   f  altro. 

Dei  22.  — 1  Lord  Wellington  ,    dopo  aver  esaminate   le 
nostre  frontiere,   riéntro   qui   jeri.   Al  suo  ritorno   a   G  ")  I  , 
egli   pranzò   dal   D;u.i  di  Berry(1    Credesi  che  il  nobile   lord! 
andrà  quanto  priaia  ad   Anversa   per  passarvi  a  rassegna  il 
bel  corpo  di  truppe   annoverasi  che  arrivano    ili    mano    in 
mano   in'  quella   città.   II.  Ile    ha   fatto   una    numerosa   promo- 
zione  di   luogotenenti   generali   e   ili   generali   staggiar!  ,   e   si 
è    veduto   con   piapere   che    (jucsta     promozione    comprende 
indistintamente   gli  officiali   belgici   ed  olandesi.    S.   M.   fel  '  - 
il   lo,   un  decreto  per   la  formazione     dì     compagnie   scel' 
di  .  volontari    ne    dij5avtimenti  meridionali.     TI   sig.   gener 
barone  di  Ziethen  comanda  una  superba  divisione  di  ' 
pe  prussiane  nel  paea»   situato  fra  la    Sambra    e    la 


9  r%,  gaqeralo  Kleist  di  Nollendorff  partì ,  il  19 ,  da 
Aquiigrana  per  andar  ad  assumere  il  comando  d'  uà  corpo 
d1  esercito  fra  Neuwied  e  Coblenza,  Si  aspetta  il  Principe 
di  B'ticher  a  Lussemburgo  ,  ma  s' igaora  •'  egli  stabilirà  il 
etto  quartier  generale  a  Lussemborgo  .0  a  Treveri.-  I  Fran- 
cesi lavorano  eoa  attività  intorno  al  campo  trincerato  di 
6<:dan  ,  come  pure  a  palificare  le  città  di  Mezières ,  Ro- 
csroy  ,  Marienbourg  ,  Montinédì  e  Longwy.  Il  conte  di 
giacenza  comanda  il  3.°  corpo  d'  osservazione  che  si  ra- 
duna dalle  parti  di  Mezières, 

Del  2$.  Parecchi  battaglioni  di  truppe  aonoveresi , 
conte  pure  il  bel  reggimento  degli  ussari  di  Cumberlawdia 
sono  arrivati  ad  Anversa ,  ove  si  aspetta  1'  intero  carpo 
£ra  due  o  tic  giorni.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   j8  Aprile. 

L'  altrieri  dopo  meazodì ,  arrivò  qui  un  corriere  fran- 
cese per  nouie  Giiauviq  ,  con  eoearda  tricolore  ,  t  spedito 
da  Parigi  ,  il  3o  marzo  ,  dal  Duca  di  Vicenza  al  sig,  de 
Uonnay  ,  mìnistio  di  Francia  in  Danimarca,  al  sig,  di 
Cabre  ,  segretario  della  legazione  ,  ed  al  stjg,  di  Ruuiigny  , 
ministro  di  Francia  a  Stocolnta.  Egli  non  era  apportatore 
di  veruu  dispaccio  uè  pel  governo  danese  né  pel  governo 
svedese.  Il  niirfistero  era  stato  infartuato  del  di  lui  arrivo 
per  mezzo  d1  uu  corriere  che  gli  aveva  spedito  ti  nostro 
inviato  a  Bruss^lles.  Il  sig.  marchese  di  Bonnay  ,  die  per 
molti  anni  servi  fedelmente  ii  suo  legittimo  sovrano,  rimise 
al  corriere  i  dispacci  indirizzatigli  senza  aprirli,  e  gli 
diede  una  quitanza  che  tirino  come  inviato  straordinario  e 
.ministro  plenipotenziario  di  S.  M,  il  Re  Luigi  XVIII.  Il 
corriere  ,  eh'  era  stato  ìnpsso  sotto  la  vigilanza  della  po- 
lizia,  venne  subito  rimandato  a  Parigi,  ed  il  ministro  di 
Svezia  s'  incaricò  di  far  passare  a  Stocohna  al  sig.  di  Ru- 
iiiigny  1  dispacci  3.  lui  diretti,  (  Jour,  de  francf-  ) 

PRUSSIA. 

J5er'i'/W> ,    23  Aprile, 

§ono  qui  arrivati  in  questi  ultimi  giorni  il  $,"  reggi- 
mento di  cavalleria ,  il  3,°  ed  il  4/  reggimento  di  fanteria 
della  Marca  elettorale  ,  la  batteria  da  la  r».°  7  ,  ed  U  $.c 
«quadrone  d'  ussari,  di  Ponierania.  (  /,  fa  />,  ) 

GERMANIA, 
Annover  ,  17  Aprile, 


II 

Casse!,  2  3  Aprile... 
Un'ordinanza  di  S.  A.  E.  ,  in  data  dell'  11  corrente  , 
contiene  le  seguenti  disposizioni  :  «  Tutte  le  p-erson©  pr«- 
vegnenti  dalla  Francia  ,  se  non  possono  provare  nel  modo 
più  formale  d'essere  state  spedite  da  una  delle  potenze 
alleate,  o  dai  loro  generali,  o  che  ne  abbiaao  ricevuta 
l'autorizzazione  di  viaggiare  v  saranno  arrestate  dai  coman- 
danti di  stazioni  ,  o  sulle  strade  di  traverso  dagli  ufficiali 
di  giustizia,  dai  commissari  e  dai  preposes  di  ciascun  luo- 
go ,  come  pure  dal  comandante  di  sicurezza,  e  poscia  ver- 
ranno esanimate  diligentemente  dalle  autorità  e  dai  com— 
missarj  rispettivi.  Il  propenso  verbale  dell'  esame  e  le  lett- 
iere trovate  loro  indosso  saranno  indilataaicute  spedite  alla 
reggenza  nella  giurisdizione  della  quale  le  dette  persone 
saranno  state  arrestate  ,  e  la  reggenza  ne  farà  imme  (iato 
rapporto  a  S.  A.  E.  Nessuna  autorità  dell' inlerno  noi  ri- 
lascerà più  passaporti  per  la  Francia,  ma  faranno  esse  cono- 
scere al  ministero  segreto  di  Stato  le  domande  che  v»  h» 
ranno  fatte  loro  a  questo  riguardo  ,  né  lasceranno  passare 
1  viaggiatori  se  non  dopo  avere  scrupolosamente  esaminato 
1  loro  passaporti  ,  ed  allorché  questi  passaporti  «iranno 
stati  rilasciati  da  una  delle  prime  autorità  dello  Stato  pm- 
le  relazioni  estere  ,  o  da  un  generale  comandante  per  af 
fari  ilei  6no  corpo  ;  altrimenti  il  viaggiatore  sarà  arrestar  o, 
e  ne  saia  fatto  immediato  rapporto  al  ministro  di  Stato 
perchè  egli  clia  In  ulteriori  disposizioni.  Chiunque  terrà 
pubblicamente  discorsi  od  una  condotta  che  dimostrassero 
dell  attaccamento  per  Napoleone  Bonaparte  o  per.  I'  au- 
torità usurpatrice  che  remilo  in  Asoi.t  .  e  dell'  interesse  per 
la  loro  causa,  de.bb1  essere  considerato  come  uu  uomo  rie 
ricoloso  per  la  sicurezza  dello  Staio  ;  iu  conseguenza  egli 
sarà  arrestato  s'il  latto ,  subirà  davanti  al  magi  strato  uà 
esame,  e  verrà  óondeguato  sotto  buona  cosi  odia,  colle  car- 
te dell'  esame,  (di'  autorità  competente  .  la  quale'  procederà 
contro  il  colpevole  secondo  le  leggi.  Qualunque  capo  nu- 
li die  od  ufficiale  eivile  che  si  renderà  colpevole  di  negli- 
^•enica  o  d'  un'elione  per  rispetto  ai  suddetti  reti-1  lamenti  , 
s.ira  sottomesso  ad  un  esame  e  se  veramente  punito, 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
Francofone*  29  Aprile. 


Si  aapc/ttano  qui  domani  alcune  niigliaja  d'  do- 
giitii  di  troppe  di  Brunswick  che  portatisi  pel  Belgio. 
Una  gran  parte  del  nostro  esercito  passa  al  soldo 
dell'  Inghilterra.  Presentemente  si  prendono  per  com 
pittare  la  landwekr  gli  uomini  non  ammogliati  dai 
$0  ai  40  anni.  —  Il  sig.  maresciallo  della  corte  di 
Low  e  morto  jeri.  —  Il  18,  arrivarono  qui  ut*  reg- 
gimento di  cavalleria  di  lundwehr  di  Brunswick,  una 
colonna  di  fanteria  ed  un  parco  d'  artiglier»,  Le  al- 
tre colonne  di  questo  corpo  passeranno  di  qui  suc- 
cessi v  amento.  (  Idem.  ) 

Brunswick  ,   27  Aprile, 

La  vanguardia  del  nostro  corpo  di  truppe  si  è 
messa  in  marcia  •tatuane  per  la  Fiandra.  Le  altre 
oinque  colonne  di  questo  corpo  ,  che  ascende  a  ioni. 
uomini  ,  le  terranno  dietgo  di  mano  iu  mano.  Egli 
servirà  sotto  agli  ordini  del  Duca  di  Wellington. 
S.  A.  il  nostro  Duca  ci  abbandonerà  quanto  prima 
per  portarsi  ugualmente  nella  Fiandra  :  1  suoi  equi- 
paggi sono  partiti  oggi.  (  Idem.  ) 

W cintar  ,   a  1  Aprile,  ,     . 

Dopodomani  si  pubblicherà  la  patente  in  virtù  di  cui 
il  nostro  Sovrano  assume  il  tuola  di  Cransfuru  ;  questo 
Principe  è  qui  aspettato  da  un  momento  all'  altro. 

Il    a."    battaglione    delle 


quanto  prima  tu  marcia.    Il 
siane  per  là  nostra  u'jj  p 


nostre    truppe     si     «netterà. 

'«saggio    dell-'     truppe   prus- 
^•■e  senza  interrinone, 

(  Jour.  de  Fraiy-f.  ) 


Un  corpo  di  truppe    austriache    si    mise    in    eàraruiao 
da  U.lnia ,  il  2.1    aprite  ,  per   Alschhausen.    —    I,    cacciatori 
della   legione    tedesca    partirono,     il     32,     da     C  >l'ii)ia     p«C 
AqnÌ6graua.   —  S.    A.   la  Principessa  di    Wacram     partì     da 
Ba:nJjcr^a  il  23  aprile  colla  sua  famiglia.  —  S.  E.  il  sig.  ba~ 
rone  Binder   di  Knegelstein  ,  inviato  straordinario   e    mini  • 
s.To  jileiiip  >ténxiario    d'  Austria  ■  presso    9.     M.    il     Re    de* 
Paesi   B  i»si  ,  arrivò  a    Francoforte     il    ari     corrente  :     nello» 
stesso  giorno  passò  di'  qui   il  sig,  generile    sassone     di    Le- 
stocq  ,  diretto  da  Dresda  a  Magousa.    Il  28   passarono    pa 
••ecchi  corrieri,  diretti  a  Londra  .  Magooza  e  Dresda.  —Il 
sig.  conte  di  N oailles  ,   ambasciatore  di    F.aucia    pressi    la 
coree   d'  Austria,    passò   di   qui   il    27,   prove^nente   da  Vien- 
na, e   duetto  a  Gand.  —  S.  A.  I.  l'Arciduca    Carlo  andò, 
il  ac  aprile  ,  da  Maga-ua.  a  Darmstadt  a  tare,     una  visita  a 
quella  coree.  li  25,  il  sullndato  Principe   partì    da  Magon- 
za  alla   volta  di  Wedburg  pei    fare  una  visita  alle   LI,.    AA. 
1  Principi   di  Nassau.   S.  A.  I. ,  dopo  d'aver  colà  passato  du» 
giorni  ,  ritorno  ,  la  sera  del  27  ,  a  Magouza.    — •  La  matti- 
na del    27    partirono    d'  Ascaffemborgo    quattro    squadroni 
del    I.    reggimento  d'  ulani  baveri  per     portarsi    ìjI    Reno, 
—  Il   17  corrente,  S.   A.  la  Principessa  ereditaria  di  Nas- 
sau diede  felicemente  alla  luce  una    Principessa,  —  S,    A- 
il  Principe    d'   Assia-Omborgj    passò    da    Stocarda ,    il    aS 
aprile  ,  dirigendosi  da  Vienna  all'  esercito.  — ~  I   reggimenti 
di  fanteria  dell'  Arciduca  Rodolfo     e    di    Jordis  ,    il    reggi-»-' 
mento   di  corazzieri   ili     S.     A.     il     Principe     Iiup«rial«»  ,     un 
_parpo   considerabile   dv  artiglieria  ,   e   gli  equipaggi    dell'  lui-* 
periture   Francesco  ,  presero  ,   negli  scorsi  giuvuij  la  via  di 
Svsevi*.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERCA 

Scocurdu  ,   a  3    Aprile. 

Con  rescritto  del  24  ,  S.  M  ha  dato  U  chiart- 
di  ciauiliellaiio  al  grande  assessore  di  giustizili  conte 
di  IHaudclshue  ■  0  lo  ha  nominato  siu>  incaricato  di 
oftari  a  Pietroburgo  ,  durante  I'  assenza  del  sig,  con- 
te d'  TVimingerode  .  suo  ministro  presso  la  corie- 
di  Rusii-i 

^—   S.    M.    ha   nominilo   pei    la   direzione   di   tutto  ciò, 
che   riguarda  al  passaggio  ,    .il!     4'°£&i9   e^  ^  yia.tvu» 


HI 


y.ui**i*  delle  truppe  ,  uà»  cojgaùssìene  centra}* 
sorto  la  presidenza  del  sig.  ministro  di  Stato  e  delle 
eonfèrenze  conte  di  Zeppelin. ,  eh"  e  stato  nominati» 
taimttro  della  guerra  nelT  interno  del   Regno. 

(  Jour.  et  Frnhcf.  ) 

BAVIERA. 
Monaco.    24  Aprile* 

Il  reggimento  di  corazzieri  dell*  guardia,  «tato  ,uUi- 
«namente  organizzato,  partì,  il  21  corre/ite  ,  alla  volta  del 
Reno.  Le  LL.  AA.  i  Principi  di  Bruns-Viclt,  figli  del  duca 
regnante ,  sono  qui  arrivati  già  da  qualche,  giorno ,  prove- 
gnenti tla  Carla  ruhe.  (  /.  de  Francf.  ) 

Augusta,   i."  Maggio. 

Il  generale  Vandamme,  comandante    della     16. ma    di 
visione  militare  ,  ha  il  suo  qaartier  generale  a  Dunkerque. 

i—  L'  esercito  russo  si  avanza  a  marce  forzate  per  la 
Sassonia  e  la  Boemia,  ina  non  potrà  «ssere  sul  Reno  prima 
della  metà  di  maggio. 

—  A  Londra  il  governo  debbe  avere  ordinato  che  si  no- 
leggi una  ragguardevole  quantità  di  legni  da  trasporto  per 
condurre   ioni.  Portoghesi   in  Fiandra. 

—  Il  26  aprile  giunse  a  Ratisbona  gran  parte  del  quar- 
t»er  generale  del  Principe  di  Schivartzenberg.  Il  Principe 
medesimo  vi  sftì  appettato  a  momenti.  Nella  stessa  città 
sono  arrivati  i  battaglioni  n.*  2  e  6  di  cacciatori  austriaci. 

—  Il  26  corrente  è  giunto  a  Monaco  il  battaglione  di 
cacciatori  del  circolo  di  Ratbbona. 

■ —  S.  M.  il  Re  di  Virteuiberga  ha  rimesso  in  attività  il 
generale  maggiore  Ernst  d'  Hugel. 

—  A  Friborgo  di  Svevia  sono  state  requisite  i8om.  ra- 
zioni di  foraggi. 

1 — •  Il  21  aprile  il  generale  prussiano  Dobschuz  passo  per 
Francoforte  dirigendosi  ad  Aquisgrana. 

•—  Varj  fogli  esteri  fanno  ascendere  la  forza  totale  che 
ha  presentemente  l'esercito  austriaco',  a  5i5m.    uomini. 

—  II.  i.°  esercito  prussiano  ,  forte  di  14001.  Uomini ,  è 
diviso  in  tre  corpi ,  comandati  da  Borstel ,  Ziethen  e 
Tliielniann.  Zietlien  ha  il  suo  quartier  generale  a  Charle- 
roi.  Kleist  comanda  le  truppe  della  Germania  setten- 
t  rio  naie. 

:—  Il  generale  virteinbcrghese  Geismar  partì  per  Gràtz 
onde  accompagnare  la  contessa  di  Harz  (  consorte  di  Gi- 
rolamo Bonaparte  )  nella  sua  patria. 

—  Il  soggiorno  di  Bruon  non  va  molto  a  grada  di  ma- 
dama Bacciocchi  ;  suo  consorte  trovò  in  quella  città  un 
parente  ,   con  cui  suole  intrattenersi.  1 

*— »  Credesi  die  il  Re  Girlo  di  Spagna  si  recherà  coli  a. 
•uà  famiglia  a  Gratz,  ove  risederà    nel    palazzo    imperiale. 

—  Il  numero  dei  cannoni  partiti  da  Vienna  monta  già  a 
più  di    ileo. 

—  In  tutta  la  Polonia  regna  la  più  grande  tranquillità  , 
ed  è  estrema  la  gioja  de*  Polacchi  nel  vedere  il  loro  paese 
eretto    in  Regno. 

- —  S.  M.  l'Imperatore  d'Austria  partirà,  per  quanto 
dicesi,  al  12  di  maggio  ;  prima  di  quest'epoca  non  par- 
tiranno  neppure  gli  altri  Sovrani. 

—  La  cassa  dì  Vienna  ha  già  introitato  4  milioni  pel 
nuovo  prestito  :  vuoisi  che  cinque  oa»e  primarie  di  com- 
mercio di  Vieuna  siatni  offerte  ad  assumere  tutto  l'  iiupe-. 
gao  del  prestito  ;  ina  die  la  loro  offerta  Boa  sia  stata  ac- 
cettata. 

—  Erisi  detto  ,  ma  non  si  e  poi  confermato  ,  che  Luig1 
XVIII  aveva  allontanato  il  sig.  Blacas  dalla  sua  persona  •> 
e  sostituitogli  il  duca  dì  Richeliea,  e  si  dava  per  morivo  di 
ciò  che  il  si;  .  Blacas  avesse  congedata  la  casa  reale  di  sua 
propria    autorità.  (  AH.  Zeit.  •—  Gazz.  d'  Aug.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,  28  Aprile. 

Effetti,  pubblici  del  27  aprile.  — -  Cinque  per  cen- 
to consolidato,  ecc.,  J>6  f.  5o  e.  —  Azioni  della 
Banca  ecc.,  775  f.  —  Obbligazioni  del  tesori»  14 
per    1  00   di  perdita  all'  anno. 

»-:  Il  Principe  d' Esslirjg  ,    arrivato    in  questa    capi- 


tole, ha  renduto.   conto  a  Napoleone  della  situazi 
dei  Mezzodì. 

-M  Si  assicura  che  Bonaparte,  pr  ma  dell'  assemblee 
del  Campo  di  Maggio  ,  andrà  a  visitare  le  frontiera 
det  Nord.  <  F.  $.  ) 

ITALIA. 

Venezia  ,    4  Maggio. 

Il  rimbombo  del  cannone  ci  annunziò  jori  adt 
un'  ora  pomeridiana  V  arrivo  in  questa  città  di 
S.  A-  !•  «  R-  l*  Arciduca  Giovanni.  Un  distaccamento 
della  guardia  d'  onore  ,  tutte  le  primarie  autorità 
civili  e  militari ,  ed  un  grandissimo  concorso  di 
persone  d'  ogni  classe  eransi  portati  a  Marghera  per 
incontrarvi  il  bramato  Principe.  Dovunque  passò 
l'  A-  S.   I  .e   K.  ,  si  alzarono  vivissime  grida  di  gì o j  • 

Milano  ,  7  Maggio. 

Oggi  -è  arrivato  in  questa  città  il  reggimento 
austriaco  Duka  ,  n.*  59. 


*^:S 


Vienila ,  39.  Alzile. 
V  altrieri  è  di  qui  partito    per    Y  Italia  S.  A. 


I. 


P  Arciduca  Giovanni.  (  V.  più  sopra,  Iq.  d&ta  óè 
Venezia,  ) 

Nello  «tesso  giorno  è  partito  per  Berlino  il  luo- 
gotenente  generale  prussiano   Knesebeck. 

Del  3o.  aprile. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  conferire  al  sig.  luo- 
gotenente generale  feid-iuaresciallo  barone  Bianchi  1! 
comando  superiore  dell'  esercito  sulla  Tiva  destra  def, 
Po.  Questo  esercito  sarà  chiamato  Esercito  di  Napoli,*. 
L*  esercito  nell'  Alta  Italia  resterà  sotto  gli  ordini 
immediati  del  generale  di  cavalleria  barone    Friinont. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  <T  accordare  la  croce  dà 
cavaliere  dell'  ordine  imperiale  austriaco  di  Leopolda» 
al  colonnello  virtembergheae  Principe  Carlo  di  Thuru 
e  Taxis. 

S.  M.  I.  si  è  compiaciuta  di  nominare  governa- 
tore in  Moravia  ,  e  capitano  del  circolo  di  Slesia  i| 
sig.  conte  Federico  Mittrovvski  ?  consigliere  intimo^ 
ciambellano ,  e  già  vicepresidente  del  governo  di 
Boemia. 

S.  M.  I.  ha  nominato  consigliere  aulico  presse» 
la  commissione  centrale  _d'  organizzazione  delle  pro- 
vince ricadute  alla  monarchia  austriaca  il  sig.  barone 
G10,  di  Metzburg. 

La  stessa  M.  S.  I.  ha  nominato  protomedico  ,, 
coasigliere  di  governo  e  relatore  di  sanità  presso  il 
governo  marittimo  di  Trieste  il  sig.  Giuseppe  Kluky„ 
medico  del  circolo  di   Bruna. 

S.  M.  I.  ha  ordinata  la  fondazione  d'  una  scuola 
gratuita  di  lingua  italiana  presso  F  Università  di 
Vreuna,  onde  quelli  che  battono  la  carriera  de' pub- 
blici impieghi  possano  senza  spesa  impararla.  La 
stessa  M.  S.  I.  ha  nominato  a  questa  cattedra  il  sig. 
Antonio  Filippi  ,  già  noto  per  le  sue  produzioni 
nella  repubblica  letteraria. 

1  — -Il  27  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  il 
ciambellano  sassoue  Clovich  ,  da  Presborgo  ;  il  cor- 
riere inglese  Maus  ,  da  Londra  ;  il  capitano  russo 
Boutiagin  ,  Come  corriere  ,  da  Zurigo  ;  i  maggiori 
Wrede  e  Sommariva  da  Presborgo  ;  il  consigliere  in- 
timo caute  Pergen  ,  da  Pottenbrunn  ;  il  maggiore 
Giani-Marti n 'tz,  da  Praga.  Nello  stesso  giorno  sono 
partiti  il  generale  mnggiore  Trapye  ,  per  Francofone  , 
iU-consighere  aulico  Dillinger ,  per  Thalern  i  il  cor- 
riere russo  Prilatzky  ,  per  Costantinopoli  :  il  consi- 
gliere aulico  russo  Gresowsky  ,  per  Pietroborgo  ;  .1 
ciambellano  russo  gasili!  schikoiV ,  per  Pietroborgo  i 
il  capitano     russo    Timanaseff,     come    corriere,  j  er 


VI 


Yferàròtt  .    TI    corriere     virttmbergrie»;*    Miiller  ,    per 
Stocarda. 

Il  giorno  38  corrente  sono  arrivati  il  capitano 
rosso  Lossov?  ,  come  corriere.,  da  Pietroburgo;  il 
corriere  russo  Jacobsou  ,  da  Pietroborgo  :  ,  il  vescovo 
barone  d' ilohenwart  ,  da  Linz  ;  e  sono  partiti  la 
Principessa  d'  Fsemborgo  ,  per  Offenbach  ;  il  conte 
Coronini  ,  per  Trieste  ^  il  conte  JPalii,  come  corriere, 
per  Monaco  ;  il  luogotenente  svedese  .Engestrom , 
tome  corriere  ,  per  Stocolma  ;  il  corriere  prussiano 
Bisold  ,  per  Berlino  ;  il  corriere  russo  Noiskort'sky  . 
per  Varsavia  ;  il  maggiore  inglese  Boner  ,  come  cor- 
riere ,  per  Brusselles  ,  il  maggiore  baróne  Lebreux  , 
per  BrnsselIeN  :  un .  corriere  del  consiulio  aulico  di 
guerra,  per  Bruclisal  ;;  il  maggiore  -E  n  ri  ci ,  per  Gratz! 


diate   la    iretérinària;  Quelli   poi  <-.he  •  desiderasse!  ó    <V  *-~fì* 
impiegali  ne"  distretti  di  Trento   e   di  Rmcrcdo  .    dovr^ano. 
anche   esattamente   conoscere   la  lingua  italiana. 

Le  relative  domande',  debitamente  documentate.  •  «^ 
rannp  presentate  al  governo  del  Tirolo  pel  di  12  del  pros- 
simo  venturo  mese  di   luglio. 


■Corso  del  atyubio  in   Vienna  del  giorno  29  Aprilo. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.    100  torr.  ,     liar.     392 
uso  i  385   518   a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per  1    lira  sterlina  ,  fior.   a8  car. 
47  a   3o  giorni  v.   v. 

Corso  deW  oro    e  dell"  argento. 

On<'ari  d*  Olanda  ,    18  fior.    1   car. 

Detti  imperiali  .,    18  fior,    t    car. 

Moneta  di- convenzione  per  ìoo,   388    3j4.  fior. 

(  Gaxz.  di  Corte.  ) 


.'tlaq 


.   I».   ISTITUTO   DI    SCIENZE  ,      LETTERE    ED     ARTI. 

di    ao    aprile    ebbe     luogo  un1  adunanza  delle  due 
dell'  Istituto. 


tiate 


Il  «ig,  professore  Configliachi  vi  lesse  una  memoria 
intorno  alle  vipere,  divisa  in  due  parti.  Isella  prima,  sot- 
toposta ad  esame  la  volgare  opinione  che  ne'  luoghi  bo- 
schivi e  montuosi  dell'  Alta  Lombardia  si  annidi  un  serpe 
di  figura  diversa  da  quella  della  vipera  comune  .  o\  euro- 
pea ,  e  di  essa  più  velenoso,  fece  conoscere  come  frutto 
di  Ripetute  ricerche  che  trovasi  talvolta  in  que'  luoghi  , 
<>ltre  la  detta  specie  di  vipere  ,  la  vipera  del  Redi  ed  il 
Colubro  Aspide  di  Linneo  che  oggidì  si  riguarda  qua!  sem- 
plice  varietà  della  vipera  europea. 

Da  queste  sfiecie  e  varietà  di  vipere  egli  crede  esser 
presso  i  nostri  montanari  la  distinzione  della  vipera 
.'OiMiine  dell'  Aspide  ;  rigetta  pero  quali  favole  le  raor 
arruose  descrizioni  da 'essi  somministrate  intorno  alla  figura 
«li  que.-to   rettile  ,    ed   agli   effetti   terribili    del  suo   veleno. 

Nella  seconda  parte  della  memoria  il  sig,  Configliachi 
riferisce  diverse  esperienze  da  lui  istituite  applicando  la 
corrente  elettrica  ad  animali  a-  saligne  caldo  stati  avvele- 
nali o  prima  die  perissero  pel  veleno  ,  o  subito  dopi)  <  he 
in'  erano   rimasti   vittima.  • 

À  questa  lettura  tenue  dietro  quella  del  prosegaimen 
to  del  trattato  sulla  poesia  Urica  del  .  sg,  abate  Venini. 
f  autore  pass.',  rapidamente  sui  poeti  latini  dei  bassi  seco- 
li dei  finali  chinile  la  serie  con  Sldonoi.  Apollinare  ,  Mar- 
ciano Capella  e  Boezio  ;  indi  seguendo  1'  ordine  dei  tempi 
viene  a  parlare  de'  cantori  calcdonj  e  particolarmente  di 
Ossian.  Egli  premette  una  breve  notizia  della  6toria  e  de' 
costumi  degli  antichi  Scozzesi  ;  ed  astenendosi  dal  pro- 
nunciare giudizio  intorno  all'  autenticità  de'  poemi  ch«  si 
attribuiscono  a  quel  Bardo  famoso,  ne  riporta  alcuni  squar- 
ci giusta  la  traduzione  del  celebre  Cesarotti. 

Essendo  siato  dì  solenne  il  primo  giovedì  dell'inconnn-, 
ciato  maggio  per  la  rieorrtuaa  dell'  Ascensione  di  N.  S,  I4  pri- 
ma adunanza  mensiiale  che  doveva  tenersi  ip  questo 
giorno  ,  restò  protratta  fino   agli  undici. 


'     ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
I     primi     IDiLi.J    Di   G-k.ssnlr  ,    tradotti,  in  prosa  "du, 
un  pubblico  professore  di  Stuttgard  ,  col  Lesto  a  front* 
ad  uso  degl  Italiani  che  studiano  la  lingua  iede>ut 

Milano   181 5  ,  dai  tipi  di  Giovanni  P 'ir otta  , 

presso  Antonio  Fortunato  Stello. 

Un    volume  in   12. 

Prezzo  ,  una  lira  e  quindici  centesimi. 

La  do-iziosa,  l'energica,  la  pieghevol  lingua  tedesca 
viene  a:  questi  gicrni  ardentemente  coltivata  nelle  nostre 
contrade.  E  ben  .era  tempo  che  la  favella  in  cui  scrisser'» 
gli  Hai ler  ,  i  Kant  ,  i  Ges6ner  ,  i  Klopstock  ,  i  Wieland  , 
impegnar  dovesse,  le  cure  dei  fervidi  italici  ingegni. 

A  servigio  adunque  di  coloro  che  •  a  tale  studio  si 
applicano  ,  ho  .  deliberato  di  pubblicare  un'  elegante  ma 
fedele  traduzione  dei  primi  idilli  di  Gessner ,  col  testo  ale- 
manno  a.  rincontro. 

Chi,   non.  conosce,    alinen    di    nome,     questo    amabi) 
pittore  delle   pastorali  dolcezze  ?    Niuuo    meglio     di     lui  h.l 
saputo   congiuugere.  le  grazie  e   la  purezza  dello  stile,  !  in- 
genuità  e   il   candore  delle   espressioni     ai    candidi   fe.nfibìlì 
esempj  della  virtù  ,  di  cui  si  mostra  .  del    continuo  •  1'  ai:  - 
mirabil  cautore.   Aggiungasi  che   1  pensieri  essendo  in  Gè  - 
sner    attinti    all' immed'ata    sorgente  della  natura,    esVi  ri- 
svolti pur   sono   con   una  semplice     e   piana    sintassi  ,   pri ■_    1 
che  lo   rende    il   più  facile   a  capirsi     fra    gli    scrittori  detta 
sua    nazione      Quest'  Idillj     furono     molte     volle    trad'i-u    i  i 
verso   italiano;  ina  non  sari  inutile   F  a\  vertire  cu"'It '"iv-t- 
avendoli    scritti   in   prosa   tedesca       ur.a     vrièioar     in     pi  '-  1 
italiana   dee   :wu  solo  agevolarne   f  iiiicli»geu.;i  ,     ma     Ur.itì 
anche    più    vivamente    comprendere    le    originili    beli» 
Giovami  adunqife,   sperare   che' questo     -aggi'     meontrerà  rv 
pieno   gradimento   dei   cultori   della  nusc'ua  ma   chfàcil    lin- 
gua alemanna,  ai  quali  ho  cercato    dì     spfetfgefé    di  non   il 
cammino  ,  coli'  offrire  ad  essi  per  libro  elementare  i  soavi 
perio.li    di    uno    scrittore  ,    la     cui     penna  è  consacrata  al 
cubo,  dell'  innocenza  e   del  bello.   Se   avverrà  che   1'  appró- 
va/ion     loro     10    mi    ottenga  ,    essa    mi  servir»  di  sprone  * 
pubblicar  U  versione   degì'   IJillj   tutti  del  medesimo  autore. 





L'  editori. 


ìlici    lll( 


AVVISO. 

Essendo  vacanti  sette  poeti  di  chirurgo  nel  Tirolo  ,  e 
nel  Vorarfljerg  con  lo  stipendio  di  200  fiorini ,  S.  M.  1.' 
e  R.  A.  con  dcLerminazione  7  del  p.'  p.*  aprile  ordinò 
che  sieno  conferiti  |  er  concorso  di  preferenza  agli  allievi 
dello  stabilimento  delle  operazioni  chirurgiche  di  Vienna  , 
ed  a  que'  mngistri  (hirurpioe  che  ottennero  i  diplomi  da 
Istituti    in   paesi   soggetti   alla   sua   dominazione. 

Non  saranno  ammessi  che  i  soli  ricorsi  de'  mcfrutri  o 
yatroru  ihirurgiae  ,  i  quali  ,  oltre  alla  capacità  ,  alle  coaui- 
7"«ont  .  ed  »i   Miriti  proprj  ,   dovranno   provare    d'avere  1    :- 


E  uscito  da  più  giorni  alla  luce  il  Tomo  II  * 
della  Raccolta  delle  Ohiìhe  co:,it'LEr£  di  Francese» 
Some  :  esso  contiene  gli  ultimi  libri  dell"  Odissea  e- 
la  Batracoinio.'nach.ia. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Ferdinando  Baret  ,  fi- 
braio  ,  sul  corso  di  Porta  Orientale  ,  n."  408. 


Lezioni  STOKICOMOBALi  di  Antonio  Cesari  ,  prete 
veronese.  E  uscito  il  Quaderno  II  che  cooueije  sette 
le/ioni  ,  cioè  la  8. va  .  9.11:1  ,  nana,  ii.'.na  ,  n.uw, 
i3.in.-i  e  14. ina  del  GiOH'fE.  Le  associazioni  e  le 
distribuzioni  di  quest"  «.pera  si  fanno  presso  !"  edi- 
tore Stella',  presso  lo  stampatore  rirurta  in  Milano, 
e   presso  i  principali  lilwai  ddr   Italia. 


BORSA   1)1    MI?  \\   I 
Corso  de'  caihbj  del  giéhao     o  Diaggio    i8i5. 

Parigi»  per  un   li' "  i."J.i  D. 

Lione  v,   idem "  l      -   '  0. 

Genova,  per  una  lira   1".   li,   .      <•  8a,5  L. 

Livorno,  per    \na  |n-/7.adao  K.  •-  4,1  -.5  L. 

Venezin  ,  cori .          ....     »  9,6,7  1>- 

Aiviista  ,    per   ini   li.>r    corr.      "  .     •  ,  j.  0. 

Vienna    .      .  .      •> 

Tondra  .      .            ......  li,..- 6. u  L. 
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.   j  i  d'  araiia»* -i ■.  •*  ■     -i  questo  foglio  sono   ufficiali. 


TMP'-RO  D    AUSTRIA. 
ITfVu/za  ,    ri*     Wug£'.0. 
L* altrieri  è  pinato    pei'     Presborgo    il    Principi 
Ernesto  di   Sc!r,vauz.euberg,   (  Gazz.  di  Corta.   ) 


Il  2i   aprite  ,  'I  Re  Gioacchino  fece  scrivere  dai 
fcapo  dal  suo  stato  maggiore  generale     al  comandante  ! 

in  capo  delF  esercito  austriaco  barone  Frimout  ,    per  j 

'    •  '  ■  ,  1 

chiedergli    un'  armistizio.      Qnest"  ultimo    gli    rispose 

cp* egli  aveva    ordine    di    non    sospendere    le    opera-' 

zioni  del  suo  esercito  per    nessun     pretesto  ,    e    che  i 

per  conseguenza  non  si  poteva  far    parola     di    armi-  * 

stizio.  i 

Il  numero  de"  prigionieri   fatti  ai    Napoletani  nei  ! 

varj  combattimenti  segniti   a     quest*  ora  ,    monta    già  | 

a  7m.  uomini.   (  Idem.  )  i 


L.»  Gazzetta  di  Corte  del  29  aprile  contiene  i 
seguenti  ragguagli  : 

u  Notizie  di  Roma  del  1.°  aprile  riferiscono  che 
si  era  cola  scoperta  e  sventata  una  cospirazione 
contro  il  governo  provvisionale  stabilito  dal  Santo 
Padre  :  i   complici   furono  arrestati.   » 


Neil"  udienza  data  da  S.  M.  I.  il  29  aprile  ,  il 
ministro  russo  conte  di  Stackelberg  ebbe  l'  onore  di 
presentarle  il  generale  russo  Cancrin  ,  e  il  colonnello 
russo  Bode  ;  e  il  ministro  inglese  conte  Stewart, 
ebbe  1'  onore  di  presentarle  il  segretario  d'anibascia- 
ta  sig.  Gordon. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  suoi  ciambel- 
lani il  maggiore  conte  Foucault,  U  cavaliere  Schrin- 
ding  ,  e  il  barone  di  Lasberg  d'  Eppishausen  ,  fur- 
stemberghese. 

La  stessa  M.  S.  I.  si  è  compiaciuta  di  nominare 
consigliere  aulico  attuale  il  sig.  Ahlen  ,  consigliere 
presso     la  rorte  d'  appello  militare. 

La  stessa  M.  S.  I.  si  -è  degnata  dì  nominare  al 
posto  vacante  di  consigliere  presso  la  Corte  d'  ap- 
pello di  Moravia  e  Slesia  il  sig.  barone  Danblewsky 
di  Sternegg  ,  attuale  consigliere  provinciale  di  Mo- 
ravia e  Slesia. 

La  stessa  M.  S.  I.  ha  nominato  vicario  aposto- 
lico militare  il  sig.  canonico  Giuseppe  Laner  ,  in  ri- 
compensa de'  servigi  da  lui  prestati  finora  nella  cura 
spirituale  de' militari.   (  Idem.  ) 

INGHILTERRA . 
Londra  ,   22   Aprile. 

L'  ex-maire  di   Bordò  è  stato  presentato  al  Prin- 


cipe reggente  con  parecchi  altri  stranieri  dall'amba) 
candore  di  Francia.  Quest'  ultimo  travagliò,,  il  ao  , 
nel  dipartimento  degli  affari  esteri. 

—  Oggi  ,  d<!>po  le  ore  tre  ,  il  Prìncipe  reggente  si 
e  portato  a  fare  una  Arsita  alla  Duchessa  d'  Angou- 
lème  nel  palazzo  dell'  ambasciatore  di  Francia.  S.  A. 
era  p<ù   giunta   il  ai. 

—  Una  lettera  circolare    del    comandante    in     capo 

dell*  esercito  ordina  a  tutti  i  colonnelli  in  attività  di 

porre  i  loro  corpi  in  istato  d'  entrare  t  quando  che 
sia,  in  campagna. 

—  Si  continua  ad  imbarcar  truppe  pel  Mediter- 
raneo.  (  Estr.  dai  Fogli  ingl.  e  svizz.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,  28  Aprile. 
11  sig.  luogotenente  generale  Morand  è  nominato 
andante  de*  cfiecistori  della  guardia. 
-—Sono    nominati    commissarj    straordbiarj     il     si^. 
Bedoch  ,  membro  dell'  antica  Camera     dei  Deputati  , 
ne'  dipartimenti  della  Mosa  e  delle     Antenne  ,    ed    il 
sig.  de  Pontécoulant  nella   io. ma  ili  visione    militare  , 
comprendente  sette  dipartimenti   del  Mezzodì. 

— ■  li  ministro  della  guerra  ,  informato  che  i  maircs 
ricusano  di  ricevere  cjuai  volontarj  que"  giovani  che 
non  hanno  la  statura  di  5  piedi  ed  un  pollice  ,  vo- 
luta per  V  infanteria  dall'  istruzione  del  3  set- 
tembre 18 14  ,  ha  deciso  che  que*  giovani  che  avran- 
no la  statura  di  4.  piedi  e  io  pollici  ,  saranno  am- 
messi ad  arrotarsi  per  la  fanteria  ,  quando  però  ab- 
biano le   qualità   richieste   per  questo   servigio. 

—  Il  2  5  corrente  ,  si  radunò  il  consiglio  di  Stato 
alle  Tuileries  ,  sotto  la  presidenza  del  Principe  arci- 
cancelliere. 

1 —  Si  sono  dati  gli  ordini  per  tenere  in  pronto  1© 
carrozze  di  viaggio  di  Napoleone  ;  taluno  pretende 
ch'egli  partirà  dimani  o  dimau  l'altro  per  le  fron- 
tiere del   Nord. 

—  Il  luogotenente  generale  barone  Freissinet,  che* 
comandava  a  Rooen  la  ió.ma  divisione  militare  .  fr 
«tato  richiamato  per  assumere  il  comando  d'  una 
divisione  attiva.  Assicurasi  che  questa  divisione  sia 
la  27. ma  di  fanteria,  facente  parte  dcH'8.0  corpo  sot- 
to gli  ordini  del  luogotenente  generale  conte  CUtusef 
a  Bordò. 

—  Il  luogotenente  generale  conte  Loison  organi//;*. 
la   guardia   ^azionale     del   dipartimento     della     Marna'. 

—  Il  sig.  Francois  de  Nantes  è  nominato  commissario 
straordinario  nella  I4.ma  divisione  militare:  egli  r<  ■ 
federa  a  Caerw. 


rr 


.--  ,'j  ;:m.<(  iìj  Pouimeru-J.iudy  (  «oste  del  Nord  ) 
1    stato  assassinato  nell"  esercizio  delle    «ne    funzioni 

ni  il  maresciallo  di  campo  Bongard  trovasi  a  Bar- 
Mir— Oinani  per  1*  organizzazione  della  guardia  i.a- 
jriounje  ;  iti  quella  stessa  città  sono  pure  il  marescial- 
lo di  campo  Guerin  ed  il  commissario  di  guerra 
Toussenel  ,  il  loro  soggiorno  nel  capoluogo  ha  per 
Oggetto  il  reclutamento  che  si  va  operando  in  quel- 
le parti. 

—  Il  sig.  Lesseps  ,  prefetto  del     Cantal,     arrivò,   il 
tS,  ad    Aurillac  ,  ed    entro   subito   nell"  esercizio   del- 
le sue  funzioni, 

—  Con  decreto  del  16  aprile  ,  il  si»  Bertrand  , 
fratello  del  generale  Bertrand,  gran-maresciallo ,  è 
L-tato   rwmina'to   referendario  iu   servigio   straordinario. 

—  Il  ministero  di  Luigi  XVIII  fa  pubblicare  a  Qand 
un  foglio  intitolato  Journal  Urùversel. 

—  Assicurasi  che  la  duchessa  vedova  A'  Orleans 
stabilirà  la  sua  residenza  al   castello    di      Chanteloup. 

—  II  !.'  reggimento  d'ussari  e  partito  da  Parigi  alla 
volta  di  Metz. 

- —  11  luogotenente   generale    Travot     dee     comandare- 
JLe   colonne  mobili  peli'  antica  Vaudea  militare, 


_   Il  generale   Razouf  sottentra  ,   nel    comando   della 
.ii.ma  divisione  militare,  al  6Ìg.    luogotenente     gene- 
fale   baione  Lepie  ,  cKe  ricevette  ,  il   jo  corronfce,   a 
ìjourges  ,   Tavviso  di  portarsi  ini  mediatamente   a  Pa 
rigi  per  ricevei'  i  gU  ordini  del  governo. 

-r-.  Il  conte  Miott,  consigliere  di  Stato,  commissa- 
ri© straordinario  nella  ia.ma  divisione  mibtare  ,  ar- 
rivò alla  Rocella  il   i?   aprile, 

li —  Il  bareno  Boissy  d*  Anglas  ,  nominato  prefetto 
dei  dipartimento  della  Gbarente  inferiore  ,  arrivo  al- 
ia Nocella  il    io    di   questo   mese. 

-*-  Il  26  ,  Napoleone  usci  a  piedi  a  5  ore  del  mat- 
tino, dal  palazzo  Elysce-Napoleoa  ,  accompagnato  dal 
gran  maresciallo  Bertrand  ,  percorse  la  strada  di  Ri- 
soli ,  e  visitò  i  lavori  del  Louvre  e  delle  Tuiltries  : 
\  erso  mezzodì   egli   tenne   il   consiglio   de*  ministri 

— - ■  Il  sig.  barone  Deaerando  e  partito  per  Meta  , 
Iq  qualità  di  commissario  straordinario. 

e —  JJ  sig.  cavaliere  Chaillou  ,  prefetto  del  diparti- 
jntiito  della  Crense  ,  assunse  le  su*  funzioni,  il  17 
corrente. 

—  Il  maresciallo  di  campo  Boutgeois  ,    provegoente 

4a.l   qnartier    generale   dejl'  esercito   del   Nord,     arrivo 

,i  Calai!   il   2.4.   aprile,  e    vi  passò   a   rassegna  la  guer- 
«ligioue. 

< —  Il  sig.  hiv«-t  .  prefetto  del  Cher,  arrivo  h  Bour- 
gvs  il  <tQ  -,  pd  '"in"  su;mo  neil  eserci/.io.  delle  sue 
tunzioni. 

-«-  \t  sig.  Joubert,  vonaigliera  di  prefettura,  del  di- 
VMVl'iW<^v   Ued.a   S<   ma.  e   -iioiio   ieri. 


—  Con  decreto  del    ic   aprile,  Napoleone  conferì   il 
titolo  di   conte  al  sig.   luogotenente  generale     Bigarre. 

—  Il  come  Regnami  e  nominato  segretario  dello 
stato  della  famiglia  imperiale. 

—  Il  barone  de  Tournon  è  nominato  prefetto  del 
dipartimento  Jr  11"  Heranlt. 

—  Tutti  i  membri  d»'  collegi  elettorali  e  delle  de. 
Rotazioni  dell*  esercito  *  formanti  V  assemblea  del 
tomr>o  di  Maggio  ,  si  raduneranno  al  Campo  di  Mar- 
te al  cospetto  di  Napoleone.  11  risultato  dell'  enume- 
razione generale  de*  voti  dati  per  l'  accettazione  del- 
l' aito  addizionale  (die  costituzioni  sarà  proclamato  ,  e 
questo  atto  verrà  promulgato  e  munito  del  sigillo 
dello  Stato.  Dopo  il  giuramento  di  Napoleone  , 
ciascuna  assemblei  di  collegi  elettorali  ,  successiva  — 
mente  e  per  ordine  alfabetico  ,  presterà,  per  1'  or- 
gano d*  uno  de"  suoi  membri  ,  il  giuramento,  voluto 
dalle   leggi. 

—  Uà  decreto  del  Z2  ■  relativo  all'  organizzazione 
di  corpi,  franchi  ,  contiene  le  seguenti  disposizioni  : 
«  Sara. ino  organizzati  uno  o  parecchi  corpi  franchi 
in  ciascuno  de"  dipartimenti  di  frontiera.  Questi  cor- 
in  franchi  port-erauaó  il  nome  del  loro  dipartimento  ± 
t  ir-  dipartimene'  ove  e*  ne  avrà  parecchi,  si  di- 
.-  ■  rg uè  ranno  col  numero  d'ordine  della  loro  forrr.n- 
z.0.1".  t;W  uHictali  ammessi  a  levare  no  corpo  franco 
oturraàno  un  brevetto  dal  governo.  La  fanteria  e  la 
cavalleria  di  qm.su  corpi  saranno  organizzate  tome 
la  fanteria  e  la  cavalleria  delle  truppe  di  linea.  Que- 
sti corpi  non  saranno  obbligati  ad  avere  alcuna  di- 
visa regolare.  Il  maximum  della  loro  formazione  sarà 
di  mille  uomini  per  la  fanteria,  e  di  3oo  per  la  ca- 
valleria. I  corpi  franchi  s"  armeranno  ,  vestiranno  e 
provvederanno  di  cavalli  a  proprie  spese  ,  e  non  ri- 
ceveranno alena  soldo    ne     di    guerra     ne     di     pace  4 

"avramio  pero  diritto  ai  viveri  di  campagna  ,  ma  solo 
al  momento  della  guerra.  I  corpi  franchi  potranno 
avere  due  cannoni  da  3  e  di  4,  e  saranno  sempre 
obbligati  d'  aver  seco  loro  munizioni  per  6m.  colpi. 
Tutto  il  bottino  eh"  essi  faranno  sul  nemico  ,  saia  di 
buona  preda  ,  ed  a  loro  profitto.  Verranno  accor- 
dati de"  premi  a  questi  soldati  dì  ventura  pei  pri- 
gionieri che  faranno,  in  ragione  della  loro  importanza. 
Si  potranno  fare  auchc  de"  corpi  franchi  ne'  diparti- 
menti di  U*  interno  ;  essi  non  usciranno  del  loro  di- 
partimento che  all'  istante  che  incominciassero  l« 
ostilità  ,  e  potranno  dirigerti  sulla  frontiera  a  lor.» 
scelta  ,  prendendo   gli    orini:  del  ministro  delia  guerra, 

(  Estr.   dai  la±L   <uì.    ) 

BAVIERA. 
■hi  ;ustn  ,   1."   Sl.ie  no. 

assicurasi   «Ite  il    Prìncipe    Eugenia    abbia    d.vo 
la  sua     parola   d'onore     al    Ke     di     Baviera      di     m.t 
partirsi   ila   Hay  renili     qualora    scoppiasse    la   guerra 
«ice .'ine  pare  indubitabile, 

—  Da  tutu  fr  parti  ai  arrestano  emissari    francai 


»-  DiC'  si  eli*  un  presti*»  forzato  di  120  milioni  di 
franchi  sia.  stato  ripartito  in  Frauda  sopra  i  nego- 
zianti ,  e  che  ne  sta  loro  promesso  il  rimborso  nel 
termine  d'  un  anno  coli'  interesse  del    io    per  100. 

(  Fogli  svizz.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   3o  Aprile. 
■mi  \Ja  battaglione    d'  Appenzell  è  giunto    il    2.6    nel 
cantone  di  Basilea  :  le  truope  svizzere  che  sono  sul- 

j  ir 

le  nostre  frontiere,  furono  coasiderabilmeute  rinforzate. 

—  La  partenza  improvvisa,    ch'ebbe    luogo  il   36. 

d'una  parte  delle  truppe  che   trovavansi  ad   Ifninga  , 

prosegui  quasi    *en?ra   interruzione  il   27    ed  -il  ali.   Si 
fanno  molte  conghietture  su  questo  avvenimento. 

+—  Il  comandante  francese  del  forte  Morder  ,  pres- 
so Brisaoco  ,  fu  etiti  (ti  a  inerite  arrestato  e  condotto  a 
Parigi  dalla  gendarmeria.  E<rli  viene  accusato  di  tra- 
•dime  nto. 

—  Il  27  un  generale  russo  col  suo  ajutante  di  cam- 
po arrivarono  a  Basilea  -,  essi  recaronsi  tosto  al  pa- 
lazzo di  città.  Lo  stesso  giorno  ,  giunsero  parimente 
in  quella  città  un  generale    ed  alcuni  uirìciali  badesi. 


ni 

francesi:  ,  pJir-procnratore  generale  presso  la  carte  di 
giustizia  criminale  del  dipartimento  dell'  Ourtlie  ,  e 
domiciliato  a  Liegi  ,  per  non  avere  obbedito  all'  ór- 
dine ingiunto  a  tutti  i  Francesi  di  p-eseatarst  ali* 
direziono'  della  polizia  militare  dei  quartier  generalo 
prussi"!  .0 

— -  H  quartier  generale  del  g<*  aerale  GaJy  fu  tra- 
sferito Taltrieri  da  Aubonne  a  Rolle.  Nello  sfcesso  gior- 
no una  compagnia  d'artiglieria  ch'era  a  Morges  % 
tu  reco  ad  Allanian.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Firenze  ,  4  Maggio. 

Il  generale  Nugeut  nel  di  27  p.°  p.°  arrivò  in 
Roma  sul  far  del  giorno  ,  ed  in  compagnia  *di 
monsig.  Odescatchi,  che  fa  le  veci  del  G.  R.  ministro 
presso  la  Santa  Sede  ,  si  porto  dall'  emo  sig.  card, 
della  Somaglia  ,  vicario  generale  di  S.  S.  e  presiden- 
te della  suprema  giunta  di  Stato  i  e  quindi  da  mon- 
»ig.  tesoriere.  Ricevè  questo  generale  varie  visite  di 
distinti'  personaggi  ,  e  nel  dopo  pranzo  dell'  istes"s"T> 
giorno  si  restituì  per  la  via  di  Viterbo  al  suo  corpo 
d'  armata.   (  Gazz.  di  Firenze.  ) 


— .  I  ìfjpoletani  abbandonarono  .  la    città    di    Rimini 
—  Nell'ultima  sua    ispezione  ,  il   jreneralé    in     capa  1  ..       .       ,  .  .        -;. 

__  'il  2,6  ;,  a  giorno  seguente  vi  entrarono  aCm.   Austria- 
ci, cui  tennero  dietro  ben  tosto  altri    i5m.     uomini. 


percorse  una  parte  del  vescovado  di  Basilea  ed  il 
cantone  di  Neufchàtel.  Egli  fece  occupare  la  valle 
superiore  di  Montieis  dal  battaglione  Fussli,  la  valle 
inferiore  dal  battaglione  Gratfcuried  ,  la  vali-  Sant- 
Imier  dal  battaglione  Hausheer,  e(  dopo  essersi  con- 
certato col  sig.  De  Andlau  ,  governatore  generale  ) 
Delermont  ed  il  Porentrui  dalle  truppe  bernesi.  Quel- 
le truppe  sono  state  accolte  con  trasporti  di  con- 
corde gioja  :,  i  confini  sono  ora  indicati  da  pali  col- 
locati  da   distanza  in  distanza. 

> — i  Grandi  misure  di  difesa  si  prendono  sa  tutti  i 
punti  della  Svizzera. 

^ —  Esseudosi  il  S.  Padre  degnato  di  promuovere  al- 
la chiesa  vescovile  .:i  Losanna  il  sig.  don  Pietro  To- 
bia Jenni  ,  parroco  di  Roinaud  ,  M.  nunzio  di  Lucer- 
na comunico  questa  notizia  oIBcialmente  al  senato  di 
Friborgo.  La  siugolar  dottrina  e  prudenza  ,  unita  al- 
le tant'  altre  egregie  doti  di  cui  questo  degno  Sacer- 
dote è  fornito  ,  hanno  reso  doppiamente  cara  alla 
diocesi  cui  è  destinato  ,  ed  a  tutta  la  Svizzera  cat- 
tolica la  di  lui  promozione.   (   Fogli,  svizz.  ) 

Losanna.,  2   Maggio. 

Dicesi  che  il  Re  di  Baviera  abbia  accordato  al 
marito  della  Principessa  Augusta  Amalia  ,  sua  figlia  , 
i\  castello  d<  Bayreuth  per  soggiornarvi  insieme  colla 
sua  famiglia. 

—  Le  lett«re  di  Gibilterra  dicd.10  che  il  generale 
Miranda  fu  ultimamente  con  lami. ito  a  Cadice  dal 
tribunale  segreto  ad  essere  strozzato  ,  e  die  la  sen- 
tenza fu  eseguita. 

o 

:—  11  direttore  dilla  pidizia  militare  a  Liei  ordino 
<T  insega  re  ed  arrestare  il  sig.  Reg-ner -Grandohamp, 


Queste  truppe  si  rimisero  quasi  subito  in  cammino 
per  la  Cattolica.  Sembra  che  il  Re  Gioacchino  siasi 
postolo  col  suo  esercito  sotto  la  piazza  d'  Ancona. 
Sentiamo  che  il  sig.  generale  come  di  Stliarembfit'g  t 
comandante  la  vanguardia  del  corpo  di  S.  E.  il  sig. 
luogotenente  feld-maresciallo  Bianchi,  si  dirige  verso 
Loreto.  Circa  3oo  Napolitani  furono  fatti  prigionieri 
m  Gubbio.   (  Esti\  dalla  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Genova,  6  Maggio. 
S.  M.  si  è  deguata  di  conferire  le  seguenti  cari- 
che ,   e  sono  siati  nominati  : 

Ministri  di  Stato. 

Conte  Pio  Vidua  di  Conzano  ,  primo     segretario 
di  Stato  di  S.  M.  per  gli  all'ari  interni. 

Conte  Cei-ruti  di  Castiglione  Faletto,  primo  pre- 
sidente  del   Senato   di   Piemonte. 
Marchese  Gio.  Carlo   Brigaolc. 

Gran  conservatore    de'  beni  della  corona. 

Marchese  è  cavaliere  Gio.   Battista  Carrega. 

Gran  coiwnendtitore  della  religione    ed    órdine 

militare  de'  SS.  Maurizio  e  Lazzaro* 

Principe  Gio.  Battista    Centurione! 

Gentiluomini  di  camera. 

Marchese   Ciulio   Antonio  Raggi- 
Marchese  Giuseppe  Grimaldi   q    Pier    Francesce. 
Marchese   Marcello  Uurazzo  di  Giuseppe. 

Luogotenenti:  delle  guardie  del    corpo  di    S.  M. 

Marchese  e  cavaliere    Beudiuelli  Negrone. 

Cornetta  effettivo,  marchese   Ippolito    Spinola. 

Cornetta  soprannumerario,  marchese  e  cav.   Dome.' 
nico  del  Carretto  di  Balestrino. 

Cavalieri  dell"  ordine  de'    SS.    Maurizio  e  Lazzaro. 
Come  Carbo  ì.ira ,  e  marchese   Gio.  Autonio  Rag- 
gi di   Ciulio. 


IV 

—  I  timeri   che   si   avevano   per  la  marci*    dà    tutti  I 
j    reggimenti  v.h"   erano   a   Lione    sopra  Gìiambory ,  e 
per   la    riunione   delle     truppe     nella   Provenza,     sono 
.-Sfatto     bs  aniti    atteso  la   marcia    degli   Austriaci   verso 
quelle  frontiere,   e  stante   il   movimento  che  le  truppe 
francesi   sond  stato  frettolosamente     obbligate  ad  ese- 
guire verso  i    Pirenei  a  motivo    dell"    invasione  onde 
e   minacciata     la     Linguadoca     ed     il   Rossiglione     per 
parte     dell    esercito    spagnuolo.      Inoltre ,     nonostante 
r  allontanamento  del    Duca     d'  Angouléme  ,     continua 

irt  fermento   in    favore  dei   Borboni     in    tutte     le    pro- 
vince meridionali  della  Francia  :,  e  Marsiglia  non  si  è 

sottomessa  al  nuovo  governo  \    se    non     dopo  esservi 

stata   astretta  dalla  forza  delle  armi.    (  G.  di  Fir.  ) 

—  Da  questo  consolato  di  Sicilia  in  Genova  ci  è 
pervenuto  V  invito  di  notificare  al  pubblico  che  con- 
siderandosi dal  governo  inglese  terminato  1'  armistizio 
eli'  esisteva  tra  le  forze  britanniche  e  napoletane  , 
la  marina  reale  aveva  avuto  1'  ordine  di  pigliare, 
bruciare  e  distruggere  tutti  i  bastimenti  che  si  tro- 
vassero sotto  bandiera  napoletana.  Questa  risoluzione 
era  stata  partecipata  a  S  Mi  Ferdinando  IV  dall'  in- 
viato straordinario,  e  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  B.  residente  irt  Palermo  ,  .sotto  la  data  del  20 
aprile  p."  p.°  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

—  Sentiamo  che  S.  M.  si  proponga  di  recarsi  nei 
primi  giorni  della  settimana  entrante  in  Savona,  in 
compagnia  delle  LL.  AA.  la  Duchessa  di  Modena  e 
il   Principe  di   Carignano. 

—  Si  assicura  che  lunedi  partirà  per  Savona  il  S 
Padre  per  farvi  la  coronazione  della  miracolosa  sta- 
tua di  Nostra  Signora  della  Misericorrì'ia,  di  cui  havvi 
presso  a  quella  città  un  celebre  Santuario.  Ma  si 
assicura  egualmente  che  l'  assenza  di  S.  S.  sa..->. 
breve  ,  e  che  perciò  avremo  1'  onore  di  riaverla  fra 
pochi  giorni  in  Genova.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 


Venezia  ,  4    Maggio. 

S.   A.  I.     1"  augusto    rappresentante    dell'   eccelso 
«ostro   Monarca   che   nella   giornata  di  jeri  felicitò  col 
«no   arrivo   questa  città  ,    si     compiaque   benignamen- 
te  di   recarsi    nella   stessa     sera    di   jeri     accompagnato 
da   splendido   e    numeroso    corteggio    al   gran   teatro  la 
Fenice,  per' assistere  allo  spettacolo    espressamente  pre- 
paratole. 11  teatro   era   illuminato   riccamente    con  gran 
lusso  di  cere,  tutte  le  logge  e  la  platea  erano  occupate  da 
numeroso   concorso    :h  benaffetti    sudditi  impazienti  di 
contemplar   da   vicino   il    generoso  fratello  del  clemen- 
te1 e  benefico   nostro   padre      e    ristauratore  ,    S.     A.  I. 
presentatasi  appena  nella   gran   loggia  fu     dall'unani- 
me entusiasmo  d   una    sincera    e     straordinaria    gioia 
animata  ed  acclamata   a  più    riprese. 

I  virtuosi  dèi  teatro  di  S.  Benedetto  eseguirono 
V.i  tal  occasione  1'  opera  seria  intitolata^  ;  Carlo  !/«- 
gnò  ,  a  cui  fu  aggiunto  tiu  piccolo  ma  leggiadro  ballò 
allegorico  analogo  alla  circostanza  :  il  tràtténimenta 
fu  eseguito  al  solito  magistralmente,  ed  interrotto 
di  quando  in  (pianilo  dalle  acclamazioni  spontanee 
del  pubblico  ,  intese  a  celebrare  1"  eccelso  nostro 
ospite  ,  che  con  raro  esempio  di  affabilità  accoglieva 
benignamente  le  vive  espressioni  dell"1  uni  versai  sen- 
timento ,  e  che  dopo  terminato  il  ballo  si  ritiro  ac- 
compagnato  dallo   stesso   corteggio. 

• — 1  Procedente  da  Milathj  giunse  qui  ,  il  no  aprile  , 
S,  A.  il  Principe  russo  di  ^Wolkonsky  colla  Bua  fa- 
miglia.  (   G.  di    Venezia.   ) 


Del  6  Mi 


yggio. 


Teri  giunsi  qui  S.  E.  il  sig.  feld- maresciallo 
conte  di  Ollogarde  ,  luogotenente  generale  del  Viceré 
del  Regno  Veneto-Lombardo,  incontrato  dalle  auto- 
rità a  Fucina  .  che  corteggiarono  questo  rinomato 
personaggio  oguor  più  insignito  d'  onori  dall'  auguste 
Padr*.    e   Soprano  per  le    eminenti   sue   qualità      ..  .    v 

(  Wem,  ì 


Mi  l'ino  .,   8    Maggio 
Armata    in    Italia. 
Bullettaio  n.°   8. 
Dal  quartier  generale,   l    8  niageio    i8i5. 
Dopo   che   il    Re   di    Napoli   si   fu   accorto    del  pe- 
ricolo    in     cui     si     trovava     per     le   pronte   marce  del 
ten.— maresciallo   Bianchi  ,   non  penso  ad   altro     che     a 
trarsi    d'impaccio   con  marce   raddoppiate*     onde    ai- 
rivare   sulla   strada   maestra     d'   Ancona   a  Foligno. 

Le  due  colonne  austriache  si  andavano  avvici- 
nando ,  dopo  il  1.'  del  corrente,  dalle  direzioni  che 
avevano  prese  prima.  Il  Re  beri  vide  eh'  era  giunto 
il  momento  decisivo,  e  che  egli  doveva  aprirsi  al 
ogni  costo  la  strada  di  Foligno  ,  giacche  non  poteva. 
più  colla    prestezza  rimediare   al   trascorso. 

Ciò  che  parve  favorire  il  suo  disegno  si  fa  che 
•d'i  riuscì  di  sottrarsi  alla  colonna  che  veniva  sopi.t 
Sinigagua ,  dopo  aver  lasciato  addietro  una  retre- 
<mardia  ,  e  di  guadagnare  circa  due  marce.  Egli  potè 
quindi  radunare  rutta  la  sua  forza  contro  il  ten.— ma- 
resciallo Bianchi  il  quale  era  in  marcia  direttamele 
da  Tolentino  sopra  Macerata. 

Innanzi  a  Tolentino  i  due  eserciti  trovarono  ~. 
fronte  ;  ed  ivi  ebbe  luogo  un  combattimento  che  da 
una  parte  fu  dato  con  tutta  la  disperazione  e  coi» 
superiorità  di  forze  ,  e  dall'altra  ricevuto  con  im- 
mota fermezza,  con  quiete  e  indicibil  valore.  Questo 
combattimento  durò  per  bea  due  giorni  ,  e  lini  mi  1 
sconfitta   del   nemico.  ' 

Fin  dalla  mattina  del  a  maggio ,  la  battaci.  » 
era  generale  ,  e  durò  fino  a  notte.  Gli  attacchi  fatti 
dal  nemico  contro  la  posizione  del  ten.— maresciallo  . 
Bianchi  furono  numerosi  ed  impetuosi  ,  ma  tornarono 
vani.  Èssi  furono  da  ogni  parte  rispinti  ;  la  posi- 
zione Fu  sempre  conservata,  e  il  ten. -man  sciallo 
Bianchi  si  preparò  a  proseguire  egli  stesso  l1  attacco 
nel   di   susseguente. 

La  mattina,  del  3  il  Re  medesimo  ricondusse  in 
campo  di  bel  nuovo  il  suo  esercito  ,  e  diresse  mi 
attacco  vivissimo  e  sostenuto  da'  gran  superiorità  di 
forza  contro  il  fianco  sinistro  del  teu. -maresciallo 
Bianchi. 

Questo  movimento  poteva  essrr  decisivo  per 
ambe  le  parti.  Il  ten.-maresciallo  Bianchi  però  deci- 
se la  cosa  a  favor  suo  rispingendo  1"  inimico,  e  tSP- 
^tonandogli  gran  perdita  ;  questi,  messo  in  disordini v 
non  potè  aspettar  fino  a  notte  per  eseguire  la  sua 
ritirata ,  e  lasciando  in  poter  nostro  il  campo  di 
battaglia  ,  se  ne  fuggi  verso  Macerata  vivamente  in- 
seguito dal  (.en<— maresciallo  Molir.  Fra  poco  arreir.» 
più  .scsi  rapporti  intorno  a  questa  decisiva  e  me- 
moranda battaglia.  Finora  non  abbiamo  che  i  si 
guentì  ragguagli  ; 

I!  Ile  di  Napoli  comandò  egli  stesso  il  suo  esci- 
(  ■:  i  1,1  ambe  té  giornate  ;,  i  suoi  generali  si  ad  ose- 
rai ino  per  esso  colla  maggiore  premura.  I  prigionie- 
ri riferirono  che  i  genernh  di  divisione  Ambrosio  e 
Pigìi  ueUi  ,  e  il  generalo  di  brigata  Campana,  sono 
st  iti  feriti]  Non  e  ancora  noto  il  ninnerò  de'  prigio- 
nièri fra  essi  trovarsi  molti  ufficiali  .  e  tra  questi 
due   HÌOtaùtì    generali. 

Indicibile  fu  il  valore  dimostrato  dalle  truppe; 
condotte  dal  leu. -mare sciallo  Bianchi.  Il  reggimento 
Chasteler  si  e  coperto  di  gloria  ;  mio  squadrone  del 
reggimento  di  dragoni  Granduca  di  Toscana  taglio  in, 
perei  um  intiero  battaglio. '.e  del  a.'  di  buca  napo- 
letano 

Quanto  prima  riferiremo  partitamene^  le  gesta 
principali  di  tajti  valorosi.  L' esercito  napoletano. 
Bruendo  perduta  o'gHÌ  spettina»  per  qi:c?'.>  decisiva 
sconfitti!  b  ormai  obbligato  a  poeterei  .  sèmpre  m- 
sccuito  ,  nelle  strale  impraticabili  d-  Ile  coste  >ìcl- 
l*  Adriatico  ,  dove  a  quest'  ora  si  sono  già  spedili 
numerosi   distaccamenti   da   altre   parti, 


Milano,  dalla  tipografia  di  Pedericù   Agnelli 
uelln   contrada   ài   S.   Margherita,    o     n... 


W.' 


I  2() 


GIORNALE       T  A  L I  A  N  O 


Milano,  Martedì  9  Mn-"-io   181 5. 


Tutù  hit  ani  <T  amnùriistrazione   pi ■  &  in  questo  loglio  sono   uffi.cuiU. 


B1PERO  D'  AUSTRIA. 


Vienna 


Maggio. 


Il  29  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  i 
generali  maggiori  russi  coati  Braniki  e  Wlodeck  ,  da 
Varsavia;  il  capitano  russo  Schibiucha ,  come  cor- 
riere ,  da  Mietali  ;  il  corriere  prussiano  Eybler  ,  da 
Berlino  ;  il  luogotenente  russo  Sclienning  ,  come  cor- 
riere, dalla  Polonia  ;  il  Principe  llohenlohe— Schillings— 
furst  ,  con  sua  moglie  ,  da  Monaco  ;  il  presidente 
Chorinsky,  da  Bruno  ;  l'inviato  Buol-Schauenstein  . 
da  Firenze  ;  il  ciambellano  conte  Reuhaus  ,  da  Gla- 
genfurth. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  la  Principessa 
di  Schwarzenberg  ,  per  Worlick  ;  il  marchese  Doria, 
per  Presborgo  ;  il  conte  Rey  ;  per  Budweis  ;  il  con- 
te Stharemberg  ,  per  Dùmstein  :  il  corriere  badese 
Bacano,  per.  Carla  robe  ;  il  corriere  bavaro  Kebl  , 
per  Monaco  :,  il  corriere  russo  Johnsohu  ,  per  Pie- 
troborgo  ;,  il  corriere  inglese  Klyne  ,  per  Londra  ; 
lord  Apsley  ,  come  corriere  ,   per  Brusselles. 

-<—  TVi'»;-»;       ';    "       \     ,  v       ,,CI    iC     apYile    portano   ebe 
pochi   giorni   prima   i   due     Principi     sassoni    Federico 
-e   Clemente  ,  figli    di   S.   A.   R.    il   Principe  Massimilia- 
no ,  erano  cola  arrivati  per  far  visita  a  S.  M.   il.  Re 
di  Sassonia  ,  loro   zio 

II  2,7  ,  arrivarono  altresì  in  quella  città  S.  A.  R. 
ij.  Principe  Antonio  di  Sassonia  e  sua  consorte  ,  per 
'far  visita  al' Re  di   Sassonia.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

—r-  Stante  1'  intorni  zio  ne  d'  ogni  comunicazione  col- 
ia Francia  ,  da)  39  aprile  in  poi  non  ci  sono  più 
arrivati  i  fogli  di   Parigi. 

(  Gazz.  di  Corte.  —  Ossero,  austr.  ) 


Nei  numeri  119,  e  12.0  dell'  Osservatore  austriaco 
leggonsi     le  seguenti  notizie  : 

a  Ci  si  scrive  da  Tournay  che  alcuni  lancieri  fran- 
cesi ,  facenti  parte  dell'  avamposto  stabilito  a  Bai- 
t.ieux ,  in  distanza  di  2  leghe  da  Tournay  ,  dopo 
d'avere  messo  a  gacco  alcuni  villaggi  del  loro  ac- 
cantonamento ,  si  fecero  lecito  di  commettere  le  loro 
depredazioni  anche  sul  territorio  belgico.  Gli  Anno- 
veresi  però  non  li  '  lasciarono  avanzate  gran  che  , 
e,  messine  alcuni  a  taglio  di  sciabola,  fecero  prigio- 
nieri tutti  gli  altri.  Il  generale  francese  che  coman- 
da a  Lilla  .  li  rulamò  ,  promettendo  di  punirli  come 
ladri  e  perturbatori  della  pubblica  tranquillità,  ed  il 
governo  belgico  glieli  fece  restituire. 

»  Gli  studenti  dell*  Università  di  Berlino  si  sono 
ascritti  per  la  maggior  parte  pel  servigio  militare. 

*  L'  11  corrente  e  venuta  in  luce  a  Cailsrube 
tuia  nota  del  corpo  degli  ufficiali  di-IP  esercito  ba.U'se 
diretta  a  smentire  le  indegne  imputazioni  fatte  loro 
come  anche  a  tutti  i  militari  di  Badcn  da  un  anoni- 
mo iti  un  articolo  ms.-i  ito  nel  'vfcmirio  tiri  fieno  del 
I."  aprile.  In  questa  nota  viene  dimostrato  che  tutti 
gli  ufficiali 'e  i  militari  liajesi  non  cessarono  mai  di 
essera  affezionati   al  loro  Principe  ed   alla  loro  patria. 


che     i     LiegesL 


ci- -  non  conoscono  maggior  onore  né  desiderio  più. 
irj  10  che  di  consacrare  tutta  la  loro  vita  e  le  loro  forza 
al  adempimento  de'  proprj  doveri.,  e  che  la.  loro 
b  ma  più  ardente  si  è  quella  di  non  andar  secondi 
u  lessun  altro  popolo  tedesco  nel  difendere  valoró- 
sa nente  il  Principe  e  la  patria,  e  nel  cooperare  ener- 
o>  unente  al  buon  esito  della  causa  comune.  La  stessa 
11  1  promette  un  premio  di  100  luigi  d'  oro  a  chi 
s<  orirà  il  nome  e  il  soggiorno  dell'estensore  del- 
1      rticolo  in   qnistione. 

»  Lettere  di  Gottinga  portano  che  quasi  tutti 
g{  studenti  di  quella  città  vogliono  entrare  nel  ser- 
vi io  militare  ,  e  che  hanno  pregato  i  professori  di 
se,  pendere  per  ora  le  loro  lezioni. 

/»  L' esercito  annoverese  debb'  essere  già  tutto 
rai  colto  in  vicinanza  d'  Anversa  -,  esso  è  forte  di  jS 
in  40 in.  uomini.  >. 

»  Il  foglio  di  Liegi  delP  11  aprile  dà  itila  men- 
tit  al  Jour.  de  V  Empire  del  3  aprile,  il  quale  .asserì 
ci.      per    lettere    ricevute    da    Liegi     sapevasi  che  la 

iq7Ìo>i"  di  quella  città  eri\  tenuta  ni  fre.m  d> 
udu  polizia  militare  ,  e  che  in  tutte  le  conversazióni 
e  ne'  luoghi  pubblici  si  facevano  vóti  contrarj  al 
governo  attuale,  e  dimostra,  colle  testimonianze 
rese  dal  generale  Borstel  che  si  trova  in  qrella  città* 
e  de'  comandanti  suoi  antecessori 
sono  pienamente  afezionati  alla  causa  comune. 

»  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  nominato  governa- 
tore di  Luxembnrg  il  suo  luogotenente  generale  Prin- 
cipe Lodovico  d' Assia-Omborgo  ,  e  gli  ha  parteci- 
pata una  tal  nomina  con  una  lettera  sommamente 
Insiligli  iera. 

"  Ci  si  scrive  da  Luxembnrg  ,  in  data  del  1^. 
aprile  quanto  sie^ue  :  I  battaglioni  di  milizia  so  ir> 
organizzati;  ufficiali..,  sottnmeiali.  ©soldati  hanno  gfà 
servito  per  la  maggior  parte;  questi  battaglioni  si 
vanno  esercitando  .-ogni  giorno  al  maneggio  delle  ar- 
mi. L'esercito  prussiano  eh'  è  tra  <  la  JMosella  e  la 
Mosa  è  superbo  ,  e  riceve  ogni  giorno  de'  rinforzi. 
A  Trier  si  aspetta  u  momenti  una  rUvisiojae  di  trup- 
pe assiane.  La  nostra  fortezza  è-  nello  stato  di  difesi 
più  rispettabile. 

»  11  foglio  di  Cresl.ivia  del  ?, r  aprile-  nnifuilzia 
P  arrivo  in  quella  città  della  i.ma  brigata  dell.i 
13. ma  di\  isione  russa  Comandata  dal  luogotenente; 
generale  conte  W01  ■mwow  ,  divisione  formante'  l;i 
vanguardia  del  fcórjpo  d'  esercito  eli'  e  sotto  «gli  or- 
dini del  generale  Snckeu.-  Lo  stesso  «fogluP  del  2  j. 
aprile  aurino  zia  l"  arrivo  della  -a. da  brigata  della  sud- 
detta  divisione  ,  e  e'  informa  che  ambedue  le  detta 
brigate,  forti  di.ciica  9111.  uomini  e  24- camion  i  , 
punirono  il  sa.  da  quella  citta  per  1*  ulteriore  lori» 
destinazione,  Nello  stesso  giorno  si  aspettava,  cola  la 
3. za  brigata   della   divisione    Woronaovv. 

»  L'  o  aprile  fu  |.  d)l>lic.ito  ili  Amiovcr-  ivo  or- 
dine ministeriale  con  cui  sonò  Veci  tate  le  pitbbb.  ili  - 
autorità  a  fi.vdi.lop  pia  re  di  vigilanza"  per  riguardo  iti 
viaggiatóri,  ai  forestieri  ed  a  tutte  te"  persone-  so- 
spette, e  vengono  minacciati  de'  più  severi  castighi 
tutti  quelli  che  si  tenessero  in  relazione  col  nemico 
o  co'  6U0Ì  partigiani. 


»  In  Annever  e  stata  creata  una  guardia  civica 
di  cavalleria  pel  mantenimento  del  buon  ordir?  e 
ideila  pubblica  sicurezza  nella  città  e  ne'  conirrni. 
—  Si  crede  che  in  vece  del  landsturm  verranno  or- 
ganizzate alcune  migliaja  d'  uòmini  di  truppe  regola».  » 


Il   17  aprile  partì  da  Gratz  il  conte  di  Bissingen- 
Nippenburg  ,    già    governatore    in    quella  città  ,  per 
andare      ad      assumere     il    governo     del  Tirolo  affi- 
datogli   da    S.    M.    I.    Il  il   dello  stesso  mese  giunse 
ia  Gratz  il  nuovo  governatore   sig.  conte   Aicholt, 

(  Gazz.  di  Corte. 
GERMANIA. 
Francofone  ,  1  .*  Maggio. 

Ci  si  scrive  da  Parigi  in  data  del  37  aprile 
quanto  siegue  1 

Il  sig.  Ducostel  rinnovò  jeri  ,  nella  spianata 
<li  Grenelle  ,  alla  presenza  d'  un  graa  numero  di  uf- 
$ciali  generali  ,  gli  sperimenti  d'  artiglieria  di  sua 
invenzione  ,  e  che  avea  già  latto  il  6  di  questo  ine- 
«..  Queste  sperieuze  hamio  per  oggetto  di  lanciare 
la  mitraglia  ad  una  distanza  maggiore  d' una  terza 
parte  del  solito ,  fervendosi  del  medesimo  cannone 
ed  impiegando  un'  ottava  parte  di  meno  di  polvere . , 
.a  tirare  due  o  tre  palle  in  mia  volta  ,  come  anche 
delle  palle  incendiarie  pe'  vascelli  ,  ad  una  distanza 
maggiore  dell'1  ordinario. 

Assicurasi  che  la  cassa  de-1  proprietarj  ,  recente- 
mente stabilita  a  Parigi  ,  destinata  a  dare  in 
prestito  de'  fondi  a"  possessori  di  beni  stabili  ,  con 
un  interesse  assai  modico  ,  ha  offerto  al  governo  un 
tnezzo  egualmente  semplici  ed  efficace  d'  ottenere 
immediatamente  3oo  milioni ,  senza  ricorrere  al  si- 
stema conosciuto  delle  imposizioni  ,  de'  prestiti  o 
della  carta  monetata.  Il  capitale  messo  in  circolino- 
ne verrebbe  ad  estinguersi  in  capo  di  dieci  anni  tùe- 
diaute  una  perdita  graduale  e  quasi  insensibile , 
non  essendo  questo  capitale  onerato  di  nessun  inte- 
resse, di  nessuna  spesa  o  formalità  o  difficoltà  di 
riscossioni  stabilite  sino  al  presente  ;  e  ritornerebbe 
fille  casse  del  governo  con  soddisfazione  generale. 
Se  ,  coinè  possiam  credere  ,  le  informazioni  che  ci 
sono  state  trasmesse  sono  corte  ,  la  cassa  de"  pro- 
prietarj avrebbe  ben  meritato  della  causa  pubblica  , 
poli'  aver  risoluto  il  problema  più  difficile  dell'  eco- 
nomia politica  (  Fogl.  tcd.  ) 

YIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  2,3  Aprile. 
Nella  6.ta  iodata  degli  Stati  ,  dopo  la  Ietjtura 
del  processo  verbale  della  seduta  precedente  ,  si  fece 
quella  delle  varie  petizioni  ,  incordi  nei  andò  per  or- 
dine alfabetico  da  quelle  de"  grandi  biliac^i  li  B«ck- 
naug  ,  Calvy  e  Canstafft  >  che  tutti  dimandano  il  ri- 
htnhiliineitto  dell"  antica  costituzione,  L  assemblea 
ricevette  poscia  alcune  conni. lictzioai  dal  ministe- 
ro di  Stato  ,  colle  quali  S  M.  informa  gli  Stati  d'un 
indirizzo  de*  Principi  suoi  fratelli,  in  data  del  14  e 
del  iS  ,  e  che  ha  per  oggetto  di  far  valere  i  loro 
diritti  secondo  V  antica  cnatitnzione  come  anche  la 
risposta  di  S.  M.  ài  detto  indirizzo.  L'  assemblea  no- 
mino una  commissione  composta  di  tre  membri ,  il 
Cónte  di  WalHcik  ,  il  dottore  Grietinger  e  il  dottore 
Weishear ,  per  deliberare  sopra  le  dette  comunicazio- 
ni, e  presentarle   alcune  conclusioni  a  questo  proposito. 

Il  dottore  Gotta  prese  quindi  occasione  dagli 
avvenimenti  accaduti  in  Francia  per  esporre  ciò  che 
nelle  attuali  circostanze  era  indispensabile  di  fare  , 
ciò  che  potevasi  intraprendere  ,  e  con  quali  mezzi 
n'  era  possibile  V  esecuzione.  Avendo  lo  sviluppo  di 
tali  quistioni  fatto  vedere  -  ie  non  era  già  per  inez- 
ia di  vie  costituzionali  ohe  gli  Stari  potevano  ese- 
guire tutto  ciò  eh'  erano  in  grado  d*  offerire  ,  come 
*uddm  fedeli  e  Mine  sostegni  del     trono  ,    «li     amici  I 
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sinceri  del  popolo  vìrtembergliese  e  della  patria  te- 
desca, il  sig.  Cotta  termino  il  suo  discorso  presso  a 
poco  ne'  seguenti  termini  :  «<  Esiteremo  noi  per  ciò 
a  far  conoscere  i  nostri  sentimenti  a  S.  M.  ?  Nelle 
circostanze  urgenti  in  che  ci  troviamo  ,  nel  mentre 
«he  ogni  ora  di  ritardo  può  e  debbe  avere  per  noi 
conseguenze  dannose  ,  nel  mentre  che  le  disposizioni 
generali  del  nostro  paese  sono  tanto  favorevoli  ,  a 
malgrado  delle  inquietudini  che  agitano  il  maggior 
numero  degli  abitanti  ,  dubiterem  noi  di  far  parlare 
il  sentimento  del  dovere  ,  soltanto  perche  ci  espor- 
remmo ad  essere  mal  interpretati  ,  e  che  alcune 
proposizioni,  la  cui  necessita  ci  e  dettata  da  un'  in- 
tima convinzione^  potrebbero  parere  come  aventi  un. 
altro  scopo  ?  No  :  il  nostro  Re  pensa  troppo  nobil- 
mente per  supporre  in  noi  motivi  diversi  dalle  no- 
stre più  sincere  intenzioni.  La  nostra  vocazione  e 
troppo  importante  perchè  abbiamo  a;  lasciarci  domi- 
nare da  un  pusillanime  timore.  Il  bene  del  popolo 
parla  troppo  altamente  per  non  comandarci  di 
presentar  queste  efferte  a  S.  M.,  mediante  una  de- 
putazione particolare,  con  eguale  coraggio  e  sincerità  , 
e  di  dichiararle  che  i  nostri  beni  e  il  nostro  san- 
gue fino  all'  ultima  stilla  sono  a  sua  disposizione  pel 
sostegno  della  buona  causa  ;  che  noi  ci  proponiamo 
di  conseguire  un  tale  scopo  per  mezzo  d'un  armamento 
generale  e  d'un  prestito  •-  ma  che  non  possiamo  ese- 
guire queste  disposizioni  se  non  che  mediante  le  antiche 
forme  costituzionali  :,  che  essendo  noi  obbligati  a  ri- 
guardare quest"  unico  mezzo  possibile  come  il  più 
ferino  sostegno  del  trono  ,  la  guarenti  a  più  certa  del 
popolo  e  del  soldato  ,  il  preservativo  più  sicure» 
cuatro  qualunque  influenza  straniera  sulle  loro  di- 
sposizioni, noi  non  abbiamo  nessuna  difficoltà  di  fave 
questa  dichiarazione  avanti  a  S.  M.  ,  non  essendoci 
nulla  di  più  onorevole  quanto  1'  esprimere  aliena- 
mente ciò  che  si  è  creduto  necessario  dopo  una  ma» 

tura  .deliberazione.   ■• 

■ 
il  conte   di  Waldeik   prese   in    seguito     la    parola, 

e  dichiarò  che  tali  pure  erano  i  suoi  sentimenti  e 
quelli  di  tutti  1  membri.  «  Essi  esprimono,  cosi  e°:li 
disse  ,  ciò  die  noi  dobbiamo  al  Re  ,  alla  patria  ,  a 
tutta  la  Germania,  a  tutti  gli  Stati  alleati  contro 
Napoleone;  abbracciano  i  bisog.it  del  momento,  e 
fanno  conoscere  la  risoluzione  di  tutti  i  buoni  Vir- 
tomberghesi  di  sagriticare  pel  Re  e  per  la  patria  la 
loro  vita  ,  la  loro  fortuna  ed  il  loro  sangue  ;  dimo- 
-•  'ano  al  Re  ed  al  mondo  tutto  ciò  che  noi  siamo 
disposti  a  fare  ,  e  la  necessità  di  far  precisamente 
■  ti  questo  momento  alcuni  passi  preliminari.  Noi  sianj 
debitori  a  Dio  ,  a'  nostri  commettenti  ,  alla  nostra 
coscienza,  d'operare  colla  più  ferma  risoluzione  ,  ou- 
de  il  nimico  non  possa  opprimere  un  popolo  che 
inni ilmeute  avrebbe  domandato  di  correre  ali"  anni  j 
onde  le  nostre  operazioni  non  siano  intralciate  per 
mancanza  di  risorse  ,  e  che  non  abbiasi  a  poter  rim- 
proverarci d'  aver  conosciuto  lo  zelo  e  la  volontà 
del  popolo  senza  corrispondervi.  Io  penso  come  il 
preopinante  siili1  unione  fra  queste  varie  disposizioni 
ed  il  ristabilimento  dell'  antica  costituzione  degli  Sta» 
ti  ,  e  non  resterebbe  che  un  tratto  di  penna  a  S.  M. 
per  metterci  in  grado  di  soddisfare  a  tutti  gli  at- 
tuali bisogni  ,  e  di  conciliare  gì  interessi  dello  Stato 
colla   giustizia,   » 

Il  borgomastro  Klupfel  dichiarò  che,  sebbene  egli 
partecipate  a  tali  sentimenti  ,  scorgeva  alcuni 
inconvenienti  ad  avvertire  S.  M.  con  nna  proposizio- 
ne relativa  n  quest"  oggetto;  e  dopo  parecchi  dibatti- 
menti ,   si   conchiuse  dt  non   mandare  la  proposizione, 

— .  Le  _sedute  più  notabili  furono  quelle  iel  3  X 
marzo  ,  del  1."  aprile  e 
prima  ,  il  ministro  ,  conte 
mimico  la  risoluzione  di  S. 
quale  il  monarca  sagri licando 
de'  suoi  sudditi  ,  incaricò  Don 
lare    <i  proporre  enU'o  il  p»à 


del     ^      detto.       .Nella 

di     Mandel&lohe  ,     co» 

M.    sulle     caccie  ,    colla 

i    suoi    piaceri     al    bene 

commissione     partirò- 

breve   termine  pò  ,   bì« 
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gere  la  notizia  che  la  Svezia  chiede   alla 
la  Groenlandia  ,  Y  Islanda  e    le    isole    di 


l«  1  meMi  più  adattaci  per  rimediare  mgl'  intonve- 
ttienti  portati  dalle  caeeie  agli  abitanti  delle  campa- 
gne. Nella  seduta  consecutiva  si  adottò  1'  indirizzo 
di  ringraziamento  a  S.  M.  per  un  tale  benefizio  ,  i 
cui  vantaggi  potevano  valutarsi  ad  un  milione  o  ad 
un.  milione  e  mezzo  di  fiorini. 

Nella  seduta  del  4  ,  all'  occasione  d'  un  indiriz- 
«o  de'  membri  della  nobiltà  che  proposero  un  arma- 
mento generale  ed  offerirono  non  solo  di  contribuir- 
ai colle  loro  fortune  ,  ma  di  farne  parte  personal- 
mente ,  il  dottore  Cotta  con  un  discorso  energico 
provò  la  necessità  dell'  armamento  generale  e  d'  un 
prestito  su  quest'  oggetto  importante. 

Nella  seduta  del  giorno  seguente  se  ne  adottò 
la  forma  ,  ed  essa  fu  aggiunta  ad  un  indirizzo  di 
ringraziamento  per  una  comunicazione  ministeriale 
portante  che  il  Re  si  dichiarerà,  dopo  il  ritorno  del 
Principe  ereditario,  sulla  dimanda  fatta  dagli  Stati  ,  e 
che  la  costituzione  degli  Stati  ereditarj,  modificata  a 
tenore  delle  circostanze  del  tempo,  sarà  estesa  a'paesi 
nuovamente  uniti.  In  tutte  le  sedute  si  lesse  un 
gran  numero  di  petizioni  aventi  per  oggetto  il 
ristabilimento  dell'antica  costituzione:,  i  prelati  lu- 
terani fra  gli  altri  dimandarono  eh1  essa  fosse  segui- 
ta per  la  conservazione  de1  diritti  della  chiesa  lute- 
rana e  per  1*  amministrazione    de'   beni  di  essa. 

(  Jour.  do  Francf.  ) 
BAVIERA. 
Augusta,   i.°    Maggio. 

In  un  foglio  di  Stocolraa  leggesi  quanto  siegue  : 
La  premura  che  si   diedero  vaij  logli  esteri    di  spar- 

Da  ni  marca 
Faròe  ,  ci 
obbliga  a  rettificare  1'  errore  in  cui  sono  caduti  que- 
sti fogli.  I  plenipotenziarj  danesi  ,  dopo  la  pace  di 
JLiel  parteciparono  che  il  governo  danese  non  avreb- 
be ritenuto  coro»  parte  integrante  della  Norvegia  1  *a  magnifica  delle  nostre  barche  sul 
F  Islanda,  la  Groenlandia  e  le  isole  di  Faròe.  Lple-1?  che  per  V  infinito  concorso  di  gond 
nipotenziarj  svedesi  approvarono  la  cosa  ,  e  i  detti 
paesi  rimasero  alla  Danimarca.  La  nazione  norvegia , 
facendo  uso  de'  suoi  diritti ,  si  diede  da  per  sé  stes- 
sa una  costituzione  ,  sottoponendola  prima  all'  ap- 
provazione del  Re  di  Svezia.  Nelle  discussioni  se- 
guite ,  I*  assemblea  nazionale  fece  un  decreto  con 
xui  invitava  il  Re  a  dare  tutte  le  disposizioni  e  a 
porre  in  opera  tutti  i  mezzi  possibili  per  far  sì  che 
ritornassero  sotto  il  dominio  della  Norvegia  tutti  i 
paesi  ad  essa  spettanti.  Senza  dubbio  i  logli  «steri 
intesero  parlare  di  questo  decreto.  Non  si  crede  che 
il  Re  di  Svezia  nella  sua  qualità  di  Re  di  Norvegia, 
abbia  fatto  nessun  riclamo  alla  Danimarca  per  questo 
riguardo.  »   (  Allg.  Zeit.  ) 

ITALIA. 
Genova  ,  6  Maggio. 

Jeri  ,  alle  ore  io  di  mattina,  il  S.  Padre,  cor- 
teggiato dal  nostro  emo  arcivescovo  e  da  numerosa 
prelatura  e  nobiltà  ,  si  degnò  di  entrare,  nel  celebre 
nostro  Porto-franco  ,  unica  sorgente  della  prosperità 
de1  Genovesi ,  alla  cui  porta  di  terra  fu  ricevuto 
dai  sìgg  presidente  e  membri  della  Cimerà  di  com- 
mercio. La  S.  S.  ,  dopo  un  giro  in  questo  emporio 
fi'  industria  ,  si  compiacque  di  trattenersi  ad  osser- 
vare in  un  distinto  magazzino  i  saggi  di  ogni  sorta 
A  generi  coloniali  ,  di  produzioni  le  più  rare  ,  e  di 
manifatture  le  più  preziose  delle  nazioni  ;  e  viste 
qmndi  alla  porta  di  mare  le  pronte  è  semplici  ma- 
novre dello  sbarco  delle  merci  ,  volle  onorare  della 
sua  presenza  tre  altri  magazzini  ,  dei  quali  ammiro 
P  ordine  e  1'  abbondanza.  Durante  questa  memorabile 
visita  ,  e  segnatamente  nel  momento  del  congedo  ,  il 
S..  Padre  replicai*  volte  ha  compartito  alla  folla  dei 
negozianti  nazionali  ed  esteri  Y  apostolica  benedizio- 
ne colla  dolcezza  e  dignità  del  bnn  noto  -carattere. 
Superbo    il    nostro     Porto-franco    di    avere  da  s««  >h 


Mierk&u,  ¥,  attenzione  Jcì  grcuSti  au:!s  isrva  ,    paté /a  1 


desiderare  ,  ma  difficilmente  sperare  di  aggiungere  ai 
suoi  fasti  uà  giorno  cosi  singolare  ;  ed  è  perciò  che 
la  'Camera  del  commercio  ha  voluto  eternarne  la, 
memoria  eoa  una  iscrizioue  composta  dal  prof.  Ga- 
gliuffi  ,  e  che  sarà  situata  nel  luogo  più  apparente. 

— r-  Jeri,  S.  M.  coi  Principi  che  onorano  della  loro  pre- 
senza la  nostra  città,  e  col  «eguito  di  corte  ,  ha  passato 
la  rivista  del  *.*  reggimento  del  R.  corpo  d'artiglieria 
di  marina,  accompagnata  da  S.  E.  il  sig.  T.  G.  conte 
De  Geuei»  ,  governator  generale  e  commissario  pleni- 
potenziario uel  Ducato  di  Genova.  S.  M.  è  stata  ri- 
cevuta fra  gli  applausi  di  que'  militari  ,  e  si  è  de- 
gnata di  manifestare  la  sua  soddisfazione  al  sig.  te- 
«ente  colonnello  Rapallo  ,  comandante  di  detto  corpo, 
per  la  buona  tenuta  di  esso  ,  benché  formato  da 
poco  tempo. 

— •  Sono  arrivati  dal  a6   aprile  al  4  maggio  : 

L'  ciho  cardinale  Ruffo  ,  arcivescovo  di  Napoli  , 
da   Livorno. 

La  signora  Duchessa  di  Devonshire  ,  milord  e 
milady  Besbury  ,  e  lady  Barbara  Ponsonby  col  suo- 
consorte  3  da  Nizza. 

(  Gtizz.  di  Genova*  ) 

Venezia,  6  Maggio. 

L* altrieri,  giorno  dell'ascensione  di  Nostro  Si- 
gnore ,  S.  A.  I.  il  veneratissimo  augusto  ospite  no- 
stro volle  assistere  all'  incruento  SS.  sacrifizio  della 
Messa  in  questa  nostra  basilica  di  S.  Marco  ,  e  dopo 
di  avere  con  raccoglimento  esemplare  compito 
questo  religioso  uffizio  ,  si  compiacque  di  ammetter» 
ali*  udienza  le  autorità  locali  e  varj  distinti  perso- 
naggi. Ci  fu  quindi  al  palazzo  un  lauto  e  solenne 
pranzo  con  numero  'copioso  di  convitati  ,  dopo  il 
quale  1"  eccelso  Rappresentante  dell"  autorità  sovrana, 
accompagnato  da  ricco  corteggio  ,  assistette  alla  cor- 
canal  grande  , 
dole ,  battelli  e<\ 
altri  piccoli  legni  ,  per  la  vaga  diversità  dei  loro- 
adornamenti  e  per  la  moltitudine  immensa  d'indivi- 
dui d'  ogni  sesso  ,  d'  ogni  età  e  di  ogni  grado  ,  in- 
tesa ad  esprimere  con  replicati  evviva  la  esuberanza 
della  gioja  universale,  offerse  un  brillante  ed  impo- 
nente spettacolo. 

Più  tardi  poi  si  compiacque  S.  A.  I.  di  nuova- 
mente decorare  della  sua  alta  presenza  il  gran  teatro 
la  Fenice  ,  ove  ji\lo  splendore  d'  lina  ricca  generale, 
illuminazione  fa  eseguita  dagli  artisti  del  teatro  di 
S,  Benedetto  1'  opera  seria  del  Coriolano  col  nuovo 
ba'lo  allegorico  ;  ed  anche  in  questa  ,  come  in  ogni 
altra  pubblica  occasione  ,  ebbe  la  veneta  popolazione 
la  dolce  compiacenza  di  manifestare  con  universale 
espansione  di  cuore  in  replicati  evviva  i  sentimenti 
sinceri  della  propria  filiale  sudditanza  per  l'alto  e 
potente  Sovrano  ,  e  pel  degnissimo  ed  angustissimo 
di  lui  fratello  che  da  tutti  fu  salutato  ed  acclami- 
lo alla  prima  sua  comparsa  in  teatro  ,  in  diversi  al- 
tri intervalli  durante  lo  spettacolo ,  ed  anche  alla 
sua  partenza  seguita  dopo  terminato  il    ballo. 

Nella  mattina  di  jeri  5  corrente  ,  S.  A.  I.  il 
nostro  veneratissimo  Principe  si  reco  accompagnato 
,  1  da  numeroso  corteggio  a  visitare  questo  nostro  ar- 
senale, ove  con  hi  profonda  sua  perspicacia,  avve- 
dutezza ed  intelligenza  ,  impiegò  parecchie  ore  nel- 
l'  investigale  ed  esaminare  ogni  più  piccola  sua  per- 
tinenza ,  ed  informandosi  minutamente  di  tutto  ciò 
che  era  in  relazione  con  ogni  ramo  di  questa  im- 
portante amministrazione; 

Occupato  quindi  iti  tutto  il  rimanente  della  gior- 
nata nel  suo  gabinetto  ,  si  compiacque  gru. lOsainen- 
te  la  prelodata  1.  A.  S.  d'  illustrare  coli'  augusto  suo 
aspetto  nella  stessa  .-.era  la  scelta  e  numerosa  conver- 
sazione did  casino  detto  delle  Prudenti  ,  ove  con  le 
grazie  della  persona  e  coli"  affabilità  singolare  delle 
'uiuuui :wo  sue  maniere  -i  etaressionj  1. ispiro  la  pm 
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profonda  venerazione  ed  mebbriò  nel  tempo  stesso 
del  più  vivo  e  piiio  trasporto  'di  compiacenza  quel- 
la rispettabile  società  composta  de'  più  nobili  e  di- 
stinti individui  d'  ambi    i  sessi  dì  questa  nostra  città. 

—  Al  commovente  quadro  ,  che  alla  religione  ed 
umanità  degli  abitanti  di  questo  dipartimento  offri 
l'avviso  dell'I.  R.  prefettura  21  marzo  passato,  re- 
lativamente alla  desolante  situazione  di  tanti  infelici, 
inarcatamente  delle  coste  marittime  ,  languenti  sul 
letto  della  miseria  e  prossimi  a  cedere  al  flagello 
terribile  della  fame  ,  corrisposero  generosamente  i 
risultati  della  questua  generale  a  tant'  oggetto  pre- 
scritta dalla  bontà  dell'eccelso  I.  R.  Governo,  dopo 
le  providissime  disposizioni  profuse  dalla  sua  muni- 
ficenza. 

Se  1  Veneziani  ,  sempr'  eguali  a  loro  medesimi , 
ed  in  relazione  agi'  innati  loro  principj  di  religiosa 
piota  ,  potevano  naturalmente  prendere  la  più  utile 
parte  alla  questua  medesima  ,  spiegarono  però  essi 
col  fatto  gii  sforzi  più  plausibili  di  beneficenza  ,  an- 
che in  questa  estraordinaria  circostanza  non  infe- 
riori all'  aspettazione  ,  dimostrandosi  pronti  alle  in- 
sinuazioni de' loro  amministratori,  e  vivamente  com- 
mossi   alle   voci    della    sensibilità.     (^  G.  di   Venezia.  ) 

—  Il  22  aprile  ,  venne  conchiusa  fra  i  Principi 
riuniti  alemanni  e  le  città  libere  un'  alleanza  colle 
potenze  europee  contro  la  Francia.  Così  insorgerà 
l'Europa  tutta,  eccettuata  la  Turchia  che  non  fu 
mai  potenza  europea  ,    contro  la    Francia.     (  Idem.  ) 

Milano  ,  8  Maggio. 


per  anco  ricevuta  alcuna  comunicazione  ,  mi.  bea 
tosto  ,peiò  Vide  S.  M.  che  1'  Inghilterra  ,  eoi.  evi 
essa  voleva  restare  in  pace  ,  poteva  prendere  pari»; 
alla    guerra    qualora     questa    si    fosse     andata   prò-. 


gueiido.     Onesta   doppia   notizia  die   motivo    a  deside- 
rare che  fos*e  possibile   uni  riconciliazione  colla   cor- 
te austriaca.     Per    tale    riguardo    S.     M.   partecipo  a 
lord   Be.itmck  eli"  egli   avevi    deciso   di   fare    un  movi- 
mento retrogrado  ,    e    avrebbe  anche    fatto    proporre 
un   armistizio    a     V.  -5.  ,     qualora   non   avesse   temuto- 
che   uria  tale   proposi/Jone   non     fosse    riputata    come 
un  me  7.7.0  per  sospèndere  l'attività  delle  disposiz^ 
ni   militari   contro   il   suo   esercito  ,     in     un     momento 
in  cui  esso   stava    per    ritirarsi.     Ora  .    che    il    Re     fri 
trova  tou  tutte   le   sue  forze    in   quella  linea  che   Si- 
mo bene   di  scegliere  ,  ora  eh'  egli    ha    dimostrato  a 
sufficienza  che  il  suo   movimento  non  era  forzato  .   e 
eh'  egli   e  padrone  assoluto  di  esso  ,  S.   M    mi   auto- 
rizza   a     parteciparle,    sig.  maresciallo,  eh'  esso  ha 
inviate   nuove   spiegazioni    a   Vienna  ,   e   che   ha     fafttf 
delle    proposizioni     a     quella     corte  dalle   quali   si   ri- 
proiiK'tte   un  esito   felice.   Frattanto    S.     M.   mi   ordin.t 
di  proporre  a  V.   E.   un  armistizio  onde   schivare  ogni 
inutile   spargimento  di   sangue.   S.   M.     desidera  ,     ! 
generale ,   che    venga   accettata     questa    proposizione  , 
e  in  tal  caso  nominerà  un  generale  munito   di  plea  - 
potenze  per  designare,   di   concerto   col  generale    eh>? 
verrà  destinato   da   V.   E.,  la  linea    che    dovrà    pren- 
dersi  da   ciascuno  dei  due  eserciti.    Ho  1'  onore  .  ec< . 
Firmalo  ,   Mdlet  de   Villeneuve  ,   capo  dello  stato  mrt2  ■ 
gipr  generale  ,    e    capitano    delle    guardie  di  S.  M.  — 
Dal  quartier   generale,   il   21    aprile    1 8 1 5. 


Vienna ,  2  Maggio. 

Jerlaltro  è  partito  per  la  Boemia    il    feld-mare- 
t.tiallo   Principe   di    Schwarzenberg. 

—  Ci  affrettiamo  a  riportare  per  tenore  la  lettera 
seguente  scritta  dal  generale  Millet  de  Villeneuve  ca- 
po dello  stato  maggior  generale  napoletano  al  coman- 
dante in  capo  dell'esercito  imperiale,  in  data  del  ai 
aprile  ,  per  chiedere  un  armistizio. 

'<  Sig.  generale  !  11  Re  di  Napoli  ,  attesi  i  gius.t'1 
timori  che  gli  erano  stati  ispirati  dalle  trattative  di 
Vienna  per  riguardo  alla  sicurezza  de'  suoi  Stati ,  e 
stante  gl'inaspettati  avvenimenti   che   sembrarono  pò 


gli 


Il  capo  dello 

diede 


stato   maggiore    generale    austriaci 


su   di   ciò  la   seguente   risoosta  : 

"  Sig.    generale:    (piando     S.     M.     il     Re     andavi», 
raccogliendo   nelle   Marche  il  suo  esercito  ,   quando   si 
flndavan  facendo   tutti   gli   apparecchi    d'un   piano  .  di 
guerra  ,   la   Corte  imperiale  austriaca,   elve   non   iscor- 
geva  alcun  motivo   atto     a    coonestare     questi     arma- 
I  menti  ,   domandò     ima     spiegazione    in     proposito  ;     e 
vedendo    che  i  detti     apparecchi    sembravano    direui 
contro    il  territorio   delle  legazioni   occupato   dalle   sue 
truppe  »   notificò  che   la  violazione  di  quel     territori» 
sarebbe  stata    riguardata     come     un    atto     formale    di 
ostilità.  Non  sono  quindi  i  soli  colpi    di    incile  .spa- 
ter    rinnovare    la     coalizione     de'    Monarchi    europei  t  fatisi  a  Cesena    quelli  *che  decisero  la  questione    dei- 
contro  la  Francia,  il   Re   di     Napoli,     dico  ,    credeva  [ \a  guerra  ,   ma  e   bensì   l'  atto   con   cui    S.    M.   il   Re  si 

avanzò  con  tutto  il  suo  esercito  nel  territorio  delle 
lega/ioni  occupate  dagli  eserciti  imperiali  austriaci,  è  il 
proclama  da  esso  pubblicato  a  Rimiai  il  io  marzo.  Le 
viste  e  i  sentimenti  a  quell'ora  palesati  ola  S.  JM-.  ''*  ql"'t 
proclama  debbono  servire  al  Re  di  misura  por  giu- 
dicare quale  adito  troveranno  le  sue  nuove  proposi- 
zioni per  un  agg  usta  mento.  Frattanto  io  d"  ordine 
di  S.  E.  il  sig,  comanda. uè  in  capo  dell"  esercii  o  au- 
striaco io  Italia  ,  ho  T  onore  ili  rispondere  alla  let- 
tera da  voi  direttagli  •.!  ai  aprilo,  e  sono  obbligato 
;i  soggiùngervi  che  S.  E.  il  sig.  ooui.ui  lame  in  capo 
lui  gli  ordini  più  precìsi  di  coatinqare  co  .  vjgor*  le 
operazio  ii  .  e  che  pertanto   non   è  autori  zzarlo     a  s  ■>- 

he  pero 
ini  s  ite- 
rimi mila  proposi/io  io  contenuta  nel  vostro  dispac- 
cio. Ilo  l'onore,  eoo.  —  Dil  quartier  general.'  .  il 
a+  aprilo  i8i5.  —  Al  sig.  generale  VilJet  <l-  Vdlc- 
;jc!'i  0  ,  ciino  dello  stato    maggior    gem  aio. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


eh'  e<r\i   dovesse  prendere  di  bel  nuovo     quella     linea 

ch'egli  occupava  durante    l'ultima    guerra    in    forza 

di     u.ia    convenzione    formale,     firmata     dai     generali 

Bingen*  e  Li v roti  ,  ti  cui  egli     non    aveva    rinunziato 

con    nessuna     ulteriore     stipulazione  ,    e     dalla    quale 

l'  esercito    napolitano     non     si    era     allontanato    che 

in  forza   di    hn    abhoccttnertto     convenzionale,     ii.     M. 

s>i     lusingava    che    la    detta     linea    le     sarebbe    stata 

ceduta    .iena"  alcuna  resistenza  ,   e   fprs   anco    non    sa- 

yelbe  accaduta  nessuna  ostilità,  se  V.  E.  avesse  rice- 
vute quelle  comunicazioni  che,  per  un  caso  k.ipi  ve- 
duto e  che  venne  a  nostra  notizia  troppo  tardi,  vo- 
ciarono   per    altra     direzione.     Avendo   le   truppe   .m- 

Btriache  fatto  fuoco  A  Cesena  sulle  truppe     napoleta-  ì .  spenderne   il   corso  con   nn   armistizio  -   oia    e 
ne  ,    il     Rr     doveva    creder*»    che  ciò   fosse   avvenuto  I  no„    |,a    tardato    un*  istante   a  phujdere    gli    or d 
per  ordino   vostro  ,  e  che   pertanto   V.    L      avesse     ri- 
cevuto    dalla     sua     corte     istruzioni     ostili    contro   di 
esso.    Appena  che  S.   M.  ,   s-n.'.'  averlo   voluto,   si   vide 
«u     guerra     contro    ima    potenza    così   grande  .,   .stimo 
necessario   di   porre   in   opera  tutti   que'  mezzi  che  già 
da  gran  tempo  gli  crino  stati  offerti    in    Italia  ,    e     che 
finora  essa  non  aveva  mai  cercato  di  esaminare   più   da 
vicino.  I  movimenti  del  nostro  esercito  contro   Bologna 
Ferrara  0  1VI0  lena  sono  \<fi  noti  a  V.  fc!.  ;,  iiienir    essi  ve- 
nivano eseguiti,   il   Re  comprese  ,    dalle  comunicazioni 
ricevute     per   mezzo  di   lord    Bentintk  .   che   le  ostilità 
incominciate  contro  di  esso  non    erfeQo  già  là    conse- 
guenza di  un  piano  concertato,  polche  quel  genera- 
le  inglese  scriveva  eh'  egli   lino  allora    non    ne    aveva 


V.    B. 

,  1  ce  di  S 


AW  foglh  di  jeri  ,   /•  ;'..    ' . -  .       ■'■  •     ».«.§*•"  ; 
A    era  poi  gumii  il  ji   ,  iegga*     S,  A.  era  qui 


il  21. 


Milano,  dalla  tipografi/I  dì   F&Wico    tgnelìi, 

nella  contrada   di   S.   Margherita,    n.    in3, 


$uppl!intnt€  nì  Crr.  iteti.  *elm$  Meg.   icjz. 
Sfilano  ,  9  Maggio. 
Armata    in    Italia. 
Bullettino  n."  9. 
Dal  quartier  generale,  9  maggio   j8i5. 

Som©  era  arrivate  le  notizie  del  tenente  mare- 
sYiàllo  Bianchi    del   5   corrente  ; 

Le  conseguenze  della  decisiva  vittoria  riportata 
da  questo  generale  il  3  sopra  l' esercito  nemico  ,  sì 
andarono  sempre  più  sviluppando.  Ecco  le  ulteriori 
Telazioni  su  questo  riguardo. 

Non  v*  ha  dubbio  che  il  He  di  Napoli  stesso 
era  presente  al  combattimento  colle  divisioni  Am- 
brosio, Lecchi  ,  L-vron  e  Pignatelli  ;  si  vuole  anzi 
«he  vi  si  sia  trovata  anche  una  parte  dilla  divisione 
Garascosa.  Il  numero  delle  truppe  colle  quali  il  te- 
nente maresciallo  Bianchi  riportò  la  vittoria  era  di 
molto  inferiore  a  quello  delle  nemiche  ,  giacché  egli 
aveva  già  spediti  ragguardevoli  distaccamenti  in  altre 
direzioni. 

L'attacco  del  2  corrente  fini  coli' avanzarsi  che 
fece  in  massa  un  battaglione  del  reggimento  Vacquant, 
condotto  dal  generale  Senizzer ,  che  mise  in  fuga 
1"  inimico  dal  fianco  sinistro. 

Il  3  parve  che  l' inimico  volesse  da  prima  rin- 
novare il  suo  attacco  principale  soltanto  sulla  strada 
maestra  dov'  egli   9'  avanzo  con  grande  impeto. 

Il  tenente  maresciallo  Mohr,  a  cui  era  affidato 
il  fianco  destro,  rinforzo  la  vanguardia  del  generale 
conte  Stahremberg  ,  fece  avanzare  la  sua  numerosa 
artiglieria  dalla  posizione  che  aveva  contro  1'  inimi- 
co ,  e  fece  fare  alcuni  attacchi  dai  reggimenti  d'  US- 
sari  del  Principe  reggente  e  di  dragoni  del  Granducr 
di  Toscana  ,  i  quali  cagionarono  una  ragguardevole 
perdita  al  nemico. 

Frattanto  la  divisione  Ambrosio,  e  parte  della 
divisione  Pignatelli ,  erano  scese  dalle  alture  di  Mon- 
temilone,  per  investire  il  fianco  sinistro  ,  dove  si 
trovava  in  persona  il  tenente  malesci  ilio  Bianchi. 
Questi  prevenne  l'attacco.  Egli  fece  avanzare  il  reg- 
gimento Cbasteler  in  colonne  serrate  ,  intanto  che 
uno  squadrone  de"  dragoni  Granduca  di  Toseaua, 
favorito  dal  terreno  ,  colse  alla  sprovvista  il  fianco 
destro  del  nemico  ,  e  investi  la  prima  coIoana  d"  in- 
fanteria del  a.0  reggimento  di  linea  nemico.  Questo 
movimento  fu  eseguito  con  valore  e  fortuna  ,  e  i 
nemici  furono  tagliati  in  pezzi  o  fatti  prigionieri. 

Allora  si  sviluppò  tutto  il  piano  del  generale 
»emu:o  ,  che  il  tenente  maresciallo  Bianchi  aveva 
già  preveduto.  Pali  altura  di  Milone  scesero  circa 
ihn.  nomini  ,  schierati  in  quadrati  ,  ognun  de'  quali 
«ra  foiLe  di  ben  due  o  tre  battaglioni  ,  onde  decisa- 
mente investire  il  fianco  sinistro.  Il  valoroso  reggi- 
mento Cha*t«Jer  ,  alcune  compagnie  del  reggimento 
Vacquant  ,  ed  uno  squadrone  di  dragoni  Granduca  di 
Toscana  erano  le  sole  forze  che  si  trovassero  sul 
luogo  per  opporsi  a  questo  attacco. 

I  battaglioni  di  Cbasteler  marciarono  sn  tre 
linee  ed  investiti  dal  nemico  die  s'  avanzava  con  mol- 
te scariche  e  fucilate  ,  sostennero  con  mirabile  fer- 
mezza l'attacco  senza  rispondere  al  fuoco  nemico, 
ed  aspettarono  in  tal  modo  che  s'  avvicinassero  i 
quadran.  Uno  di  questi  ,  sopraffatto  dal  formi- 
dabile contegno  del  reggimento  Cbasteler ,  si  mise 
In.  disordine  e  si  diede  alla  fngsi. 


"Frattanto  il  generale  Taxìs  con  due  squadroni 
di  dragoni  Granduca  di  Toscana  si  portò  a  quella 
\<ìtp  ,  per  circondare  il  fianco  destro  dell'  inimico» 
Il  maggiore  d'artiglieria  Kuhnert  aveva  fatti  traspor- 
tare 3  cannoni  oltre  i  mq/iti,  e  la  loro  viva  coope- 
razione mise  pienamente  in  fuga   V  inimico. 

Nello  stesso  tempo  il  generale  Elcart  si  recò  con 
una  divisione  di  truppe,  fra  le  quali  trovavasi  il 
reggimento  di  fanteria  Arciduca  Carlo,  da  S.  Severino 
sulla  parte  sinistra  della  valle  di  Potenza  fino  sotto 
le  porte  di  Monte  Milone  ,  e  dal  fianco  destro  il  te- 
nente-maresciallo Mohr  aveva  fatto  avanzare  di  là 
dalla  valle  di  Chienti  un  battaglione  del  reggimento 
Miller  ed  un  battaglione  di  Modonesi  sul  fianco  si- 
nistro del  namico  versò  Patriuola. 

L'  inimico  non  poteva  resistere  più  a  lungo  ,  e 
si  mise  in  ritirata  da  tutte  le  parti. 

Il  tenente-maresciallo  Mohr  ,  che-  durante  il 
combattimento  aveva  rispinto  colla  maggior  fermezza 
tutti  gli  attacchi  ,  si  era  appena  accertato  della  ri-t 
tirata  del  nemicò ,  che  lo  fece  inseguire  vivamente 
dalla  cavalleria  del  generale  Stahremberg. 

Il  tenente  maresciallo  Bianchi  dal  canto  suo  fo*- 
ce  pure  inseguire  i  nemici  dai  generali  Taxis  e  Se- 
nizzer. 

Questa  operazione  ,  benché  eseguita  di  seguito 
dopo  un  combattimento  di  due  giorni  ,  ebbe  per  ri- 
sultato che  le  brigate  nemiche  Taquilla  e  Me- 
dicis  furono  raggiunte,  messe  in  disordine  e  disperse 
per  le  montagne. 

La  mattina  del  4  il  conte  Stahremberg  -fece  in- 
vestire Macerata  ;  egli  stesso  si  avviò  verso  Fermo , 
vi  precedette  la  retroguardia  nemica  condotta  dal 
generale  Majo  la  quale  non  potè  giungere  ia 
Fermo,. ma  dovette  avviarsi  per  altra  strada  verso 
Civitanova. 

L'  inimico  ebbe  molti  ufficiali  feriti  ;  si  dà  per 
certo  che  siano  feriti  anche  il  generale  \H  divisione 
Ambrosio  e  il  generale  di  brigata  Campana.  Due 
ajutanti  generali,  fra  cui  il  colonnello  Sellier  ,  20 
ufficiali  ed  oltre  a  iaco  soldati  sono  già  nostri  pri- 
gionieri, il  numero  de'  cavalli  presi  fa  assai  grande. 
ti'  inimico  dovè  lasciare  addietro  lo  spedalo  militare 
di  Macerata.  Egli  fece  trasportare  gran  numero  di 
feriti  a  Civitauova  ,  per  imbarcarli.  Abbiamo  preso 
1  cannone  ,  varie  caria  di  munizioni  ,  una  spezieria 
volante,  e  molti  bagagli  fra  i  quali  alcune  carrozze 
del  Re. 

La  nostra  perdita  ,  la  quale  non  è  per  anco  co- 
nosciuta esattamente  ,  non  si  crede  che  jOltrepasai 
20  officiali  tra  morti  e  feriti,  né  pia  di  iooo  soldati 
fuori  di  servizio. 

Da  questo  rapporto  già  si  rileva  abbastanza  quai, 
generali  e  quali  corpi  siansi  ,  per  testimonianza  del 
tenente  maresciallo  Biancbi,  particolarmente  distinti. 
Lo  stesso  maresciallo  loda  parimente  la  condotta  de- 
gli ufficiali  di  stato  maggiore  impiegati  presso  di  lui  . 
come  del"  loro  capo  colonnello  Fleischer.  In  seguito 
si  faranno  paratamente  conoscere  alcuni  alici  che  gì 
sono  personalmente  distinti. 


MUaoo  ,    dalla  tipografìa    di  Federico    Agnelli  , 
nella  contrada  di  S.  Margherita  y  t».°   ti* 3- 


- 

■  : 


. 


• 
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GIOR  N  A  L  E    ITALIA  N  O 

Milano  ,  Mercoledì   io  Maggio   i8i5. 


Tutti  gli  affi  d"  amministrazione  posti   in  questo  fog!i-j  sono  uffici  ali. 


IMPERO  D'  AUSTPJA. 
Vienna ,  a     Staggio. 

Il  3o  aprile,  soao  arrivati  in  questa  città  il  cor- 
riere russo  Godefroi  ,  da  Pietroborgo  ;  il  marchese 
Boria  ,  da  Presborg>  ;  il  colonnello  Windischgratz  , 
da  Prasa  ;  e  i  signori  Vitalba,  Galeari  e  Barocco  .  da 
Milano.  Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  consiglie- 
re intimo  sassone  Appel  ,  per  Dresda  ;  il  colonnello 
conte  O'  Donell  ,  per  Francoforte  ;  il  maggiore  ingle- 
se Pimstill ,  come  corriere  ,  per  Genova  ;  V  ajutante 
generale  russo  Cyroffsky,  e  il  corriere  russo  Lassow, 
per  Varsavia. 

—  S.  M.  P  Imperatore  di  Russia  ha  fatto  rimettere 
un  prezioso  anello  di  brillanti  al  sig.  Francesco  Giu- 
seppe Jekel  ,  agente  della  corte  e  membro  delle  ac- 
cademie di  Gottinga,  Varsavia  e  Praga,  e  gli  ha  fat- 
to scrivere  una  lettera  graziosissima  dal  Principe 
Czartorisky,  ^ministro  del  ducato  di  Varsavia  ,  per 
encomiarlo  sulla  sua  Storia  commerciale    di    Polonia  , 

eh'  egli  ebbe  1'  onore  di  far  pervenire  a  S.   M. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


L'  Osservatore  austriaco  d'  oggi  riporta  le  seguen- 
ti notizie  sotto  la  rubrica  di  Francia: 

«  Jeri  per  occastfUM  privata  abbiamo  ricevuto 
i  Moniteurs  de'  giorni  [8  e  19  aprile.  Il  Moniteur  del 
18  riferisce  il  seguente  proclama  diretto  dal  mare- 
sciallo Massena  ,  in  data  di  Tolone  ,  io  aprile  ,  agli 
abitanti  dell'  8. va  divisione  militare. 

»  Abitanti  dell"  8. va  divisione  militare  !  un  av- 
venimento del  pari  felice  che  straordinario  ci  ha  ri- 
donato il  monarca  che  avevamo  scelto  ,  il  grande 
Napoleone.  Questo  debb'  essere  un  giorno  di  festa 
per  tutti  i  Francesi.  Egli  è  risalito  nuovamente  sul 
suo  trono,  senza  che  siasi  sparsa  neppure  una  goccia 
di  sangue.  Egli  è  ritornato  in  seno  d'  una  famiglia 
che  lo  ama.  Francesi  !  nou  v'  è  città  dell"  Impero 
che  non  abbia  da  additare  qualche  monumento  de'sùoi 
beneticj.  Rendiamo  grazie  al  cielo  che  ce  lo  ha  ri- 
donato. Il  soldato  rivede  in  esso  1'  eroe  che  Io  guidò 
mai  sempre  alla  vittoria.  Le  arti  e  le  scienze  riveg- 
gono in  esso  il  loro  protettore.  Facciamo  i  voti  più 
vivi  per  Ja  conservazione  della  sua  vita  e  della  sua 
dinastia.  —  Tolone  ,  io  aprile  i8i5.  — ■  Firmato,  il 
maresciallo  Massena. 

»  Il  prefetto  del  dipartimento  del  Varo  ,  sig. 
Bouthillier ,  che  si  adoperò  con  tanto  zelo  per  la 
causa  del  Re  ,  è  stato  arrestato  a  Draguignan  per 
ordine  di  Massena  ,  e  condotto  al  forte  La  Malgue. 
Massena  aveva  altresì  ordinato  che  si  arrestassero 
il  .marchese  di  Rivière  e  il  sig.   Btulart.   » 

L"  Osserv.  austr.  fa  precedere  agli  atti  relativi 
ali"  armistizio  richiesto  da  Murat  (  V.  il  Gior.  ital. 
di  jeri  )  le  seguenti  considerazioni  : 

ti  Già  da  gran  tempo  non  si  è  mai  più  veduto 
tino  scritto  più  singolare  di  quello  diretto  dal  gene- 
rale Millet  de  Villeneuve  al  comandante  in  capo 
dell'  esercito  austriaco  in  Italia.  Egli  merita  certa- 
mente di  avere  un  posto  distinto  nel  nostro  secolo 
così  ricco  di  parole  vane  ,  e  dovrebbe  servire  qual 
modello  di  politica  rivoluzionaria.  Noi  non  possiamo 
aggiungere  nulla  a  quanto  disse  nella  sua  risposta 
il  generale  austriaco  ;  essa  contiene  la  migliore  con- 
futazione dell'  asserzione  di  cui  nell'  ultima  guerra 
abusarono    così    spesso    dal    canto    loro  i  Francesi  , 


tfOè  che  il  pruni»  colpo  di  fucile    o    di    cannone  deter- 
n:ina  la  guerra  attuale.   Al  par  di  essi    volle     il    con-i 
dottiere      dell'    esercito    nemico       guadagnar    terreno 
soi.to  qualche  pretesto  ,    e  attirare  in  un  laccio  l'av-  " 
versano  ;  ma  l'  avanzare  d'  un  intiero     esercito     so- 
pra un  territorio  estero  ,     V  attacco    alle     fortezze    e 
alle  teste  di  ponte  ,    ed  un  proclama  come   quello  di 
Rimi  ni  del   3o  marzo  ,    che     eccita    alla    sedizione    i 
popoli   degli  Stati  vicini  e    lontani  ,    verranno     forse 
esposti  come  trattative  che  al  Principe  che  li  comin- 
cio spontaneamente  per     mera    brama    di    dominio  , 
«enza  cagione  ,     e  che  li  guidò     in    persona  cagiona- 
rono    la     spiacevole    scoperta    di  trovarsi  lmprovvi— 
sa  urente     in     istato     di     guerra    con    una    gran     po- 
tenza    così     gravemente     oltraggiata  ?     Finalmente  « 
il    malaugurato     tentativo     di     far     uso  di  que'  mez- 
zi che    già     da    gran    tempo     venivano     offerti  al  Re 
Gioacchino  in  Italia  ,    è  certamente    assai  trista  cosa 
por  esso  ;  ma  queste  offerte  in  realtà  gli  furono  lat- 
te da'  suoi  amici  ,    non  già  dagli  amici  de'  bravi   po- 
poli d'  Italia.  L'  avere  il    Re    Gioacchino    compreso  , 
mediante    le     comunicazioni    da     es«o    intavolate  con 
lord  Bentinck  ,  che  le  ostilità  incominciate    cantr'  esso 
non  erano  già  la  conseguenza    dì    un   piano  prtxfXìatr- 
fa*j  ,   serve  a  provar  categoricamente    da  qual  parte 
si  fu  1'  offensiva.   L'  avere  il  Re  preso    errore     anche 
per  questo  riguardo  ,  può  certamente   avere  per  esso» 
importanti  conseguenze  ;  giacché  le  trattative  da  esso» 
intavolate  con  lord  Bentinck ,    debbono    avergli   fatto 
conoscere  indubitatamente  che  il  generale  inglese  ri- 
guarda come  fatto  all'  Inghilterra  ogni  attacco    spon- 
taneo contro  un  alleato  di  essa  f  e  die  la  conosciuta 
probità  della  Gran  Bretagna    sapra    mai    sempre     di- 
versificare le  parole  dalle  trattative  !    Del  resto  però» 
a  quiete  del  gabinetto    napoletano  ,     conviene     infor- 
marlo  che   Uno  de'  suoi  agenti  ,    per    nome   Binda  ,   il 
quale  voleva  celatamente  recarsi   da    Firenze     a     Ge- 
nova ,  è   caduto   in   potere   dell'  esercito   austriaco  con 
tutte  le  istruzioni  che  aveva  presso  di  sé  ;     che   per 
conseguenza   nessuna  mira  ,    nessun     piano    di    M 11  rat 
è  ignoto  alla  corte  austriaca  ,  e  eh'  essa  ,  qùancV  an- 
che  non  fosse   seguita   questa  scoperta  ,   è  in  grado  di 
apprezzare  debitamente   secondo  il  loro  pieno  valore,  le 
proposizioni   fatte  dall    ultimo   ambasciatore  ri  inaudi- 
to  da  Trieste  ,     anche    senza    conoscerle    in    tutta   la 
loro  esteasione.   » 

Del  3  Maggio. 
Il  t.c  corrente  e  arrivato  ni  questa  città  il  generale 
russo  Ostermann  ,  da  Roma,  e  sono  partiti  il  Principe 
ereditario  di  Sobu-BramiieU  ,  per  Francoforte  ;  il  Principi* 
Holientollern-Heckingea  ;  per  Heckingen  ;  il  Principe  co- 
lonnello Hol\enzollern  ,  per  Presborgo  ;  il  Principe  colon- 
nello: Sclionburg  ,  per  Praga,  e  le  LL.  AA..  Rll.  i  Principi 
di  Sassonia,  per  Presborgo.  (   Gazz.  di  Coorte.   ) 

BELGIO. 
Ganti  ,  a5  aprile. 
Il  sig.  generale  Pozzo  di  Borgo  partì  ,  la  mattina  del 
23  ,  per  Brosselles.  Oltre  al  pàsco  d'ambasciatore,  di  Rus- 
sia presso  S.  M.  il  Re  di  Francia ,  S.  E.  è  pure  accre- 
ditata al  quartier  generale  di  lord  Wellington.  ■ —  Il  22  , 
arrivò  qui  un  bellissimo  reggimento  di  dragoni  inglesi  che 
portasi  sulle  frontiere.  —  Il  Re  di  Francia  tenne  ,  il  20  . 
un  consiglio  de' ministri.  —  La  (ignora  Margravia  di  Bay- 
reurh  fu  presentata  ,  il  23  ,  a  S.  M.  ,  e  quindi  partì  per 
T  Inghilterra.  —  Il  sig.  generale  Fag.el  è  partito  per  Brus  • 
selles.  —  Secondo  le  lettere  di  Bruges  del  12,  vi  si  rv.ii,  ■•> 
veduti  passare  ,  in  quegli  ultimi   tre  giorni ,  il   io."  d   ussa- 


ri 


r»  incese ,    un     res/giiueaio    d'  ussari    scozzese  ,   i    dragoni 
inglesi  e  scozzesi  della  guardia  ,  e  due  battaglioni    annove- 
ri,   Vi   si   .n6j.ett.iva   ancora,   il  H»  ,     mia  parte  "d*  UD    alno 
reggimento   il' ussari.    Tutte    queste    truppe,    che    vennero 
sbarcare  ad    Ostenda  ,  si   portano  sulle    frontiere.  Dal    lo"  al 
aa  entrarono    j.io  bastimenti   da  trasporto  nel    porto    d' O- 
«tenda.  i —  Tutte  le   truppe  estere   che   sono    di   guardia    al 
palazzo  di  B.  M.  Luigi  XVIII,    portano  la  eocarda  Inaura. 
~     Sono   qui   arrivati   due   battaglioni  olandesi   per   far  par- 
te della  nostra  gueruigione   cl»e  sarà  portata  a  4111.   uomini, 
—  Presentemente    ci    ha    in    vista    d'  Offenda    una    flotta 
considerabile  :   assicurasi  che    una  parte     de'  bastimenti   che 
la  compongono  ,   abbia  a  bordo  l-  esercito  reale    che  »'  nn- 
barca  nel  Mezzodì  della  Francia.  —  La  polizia  arrestò    al- 
cuni adenti  di  Bonaparte   che   s'aggiravano   in   questo  paese 
facendosi     credere     persone     die      avevano     abba.idor.ata    la 
Francia  a  motivo   degù    ultimi    avvenimenti.   Si     itene    dietro 
ai  alcuni  altri,  di  cui  si  hanno  gì'  indizj.  (  ].  de  Gand,  ) 

Bruxelles  ,    26    Aprile.  \ 

Il  sig.  nenerale  Beurcou  die  ,  antico  senatore,  e  po- 
scia membro  della  Camera  de'  Pari,  stato  proscritto  dal 
decreto  di  Bonaparte   in  data  di  Laoae  ,  è    qui    gmitu    di 

pochi  giorni. 

— r.  La  prima  colonna  delie  truppe  aanoveresi  attualmente 
in  marcia  fece  qui  il  suo  ingresso,  il  24:  essa  è  compo- 
sta d'  un  reggimento  d'  ussari  e  di  6  battaglioni  di. fanteria 
di  ILr.neln  ,  ìiihh -s'ieuu  e  Peyne.  Sono  pur  giunte  alcune 
truppe  olandesi  e  belgiche.  —-Il  24  .  ci  fu  circolo  alla 
Corte  ,  a  cui  intervenne  il  Duca  di  Wellington.  La  signora 
Catalani  cantò  per  eccellenza  :  la  Regina  si  degni  di  farle  1  più 
lusinghevoli  complimenti.  —  Il  Re  partì  jeri  per  andar  a 
passare  in  Passfegoa  P  esercito  di  riserva  comandato  dal 
Principe  Federico  d'  Grange  ,  che  ha  il  suo  quartier  gene- 
1  ile  R  Nivelles.  'Anche  il  Duca  di  Wellington  parli  [eri  mattina 
per  Nivelles.  ■ — -  Da  qualohe  tempo  ci  arrivavano  de'  disertori 
francesi;  ina  la  diserzione  e  ora  più  notabile  ;  il  23,  si  pre- 
sentarono 12  nomini  tutti  insieme  ;  e  il  giorno  dopo  ,  ne 
tennero  16.  -«-  Si  è  pubblicato  un  decreto  che  proibisce 
]'  esportazione  de'  grani  ,  sali  ,  l<  gami  J^oe'ii,  bestiami  ec. 
i  >>\!  ò  per  la  via  de'  porti  di  mare.  —  Il  corpo  di  trup- 
pe tic  1  granducato  di  Berg,  foTte  di  itm.  untami-,  arrivò, 
ii  24,  ne'  contorni  di  Naumr  :  il  di  seguente  fu  p*fewto  a 
rassegna  a  Botbey  ,  e  si  rimise  in  cammino  ,  il  28  ,  per  la 
,§iva  destia:../.ione.  —  Ci  si  scrive  dall' Influii  erra  che  il  go- 
verno ha  dato  degli  ordini  allineile  fosse  differita  la  resti- 
tuzione di  Pondichery  ,  delle  isole  di  Borbone  e  delLe  al- 
tre colonie  che  si  c',ovevanq  consegnare  alla  Francia. 

(  /,  de  Frane,  ) 
GERMANIA. 
Jtomcofofèc,  2  Mt-apio. 
Il    18  aprile  arrivarono  ad  Annover     1800     uoraint     di 
truppe  di  Brunswick  ;   il  Duca  di  Cambridge   andò    ad    in- 
c. mtrarie,     Queste     truppe     proseguirono  ,     il     20  ,     il     loro 
cammino  :  nello  6tesso  tiorno  arrivò  colà  un    parcu    d'  ar- 
tiglici ia, 

—  Duemila  e  quattrocento  uomini  di  truppe  di  Brunswick 
,si  luiaero  in  marcia  da  quella  città  ,  il  22  aprile  ;  il  resto 
delle  truppe  doveva  partirne  il  24.  S.  A.  audrà  (pianto 
prima  anch'  essa  all'  esercito, 

—  Ul  tiui.inn  nte  passarono  molte  trppe  prussiane  da 
Saejt  ,  e  vi  si  aspettavano  ancora  24111.  uomini.  Continuano 
s  passare  A.i  quella  città  niobi  ufficiali  diretti  all'esercito. 
li  tutti  <pie'  contami  ,  e  soprattutto  nella  contea  della 
i\l.uk  ,  tutti  gb  abitapti  preludono  le  armi. 

—  Il  sig.  Fazarkeslev  ,  ministro  d'Inghilterra  a  Napoli, 
passò   ì\a  Colonia,   «1   26   aprile,    per   ritornare  in  Inghilterra. 

—  Il  sig.  luogotenente  generale  d'  Engelhard  partì  ,  il 
ii.l  aprile  .  Ajl  Casse!  por  andare  ad  assumere  il  comando 
dal  corpo  astiano,  11  battaglione,  di  fucilieri  del  reggimento 
(tei  Principile  di  SoloiS  ,  eh  era  di  guernigioije  a  Wttzen- 
liau»cn,  si    uise    in   caninùno,   il    21,    per   portarsi  all' esercito. 

—  La  cancelleria  di  guerra  juvara  trovasi  già  da  qualche 
giorno  a  M.iiihcim.  In  aspettazione  che  arrivi  il  frld-mare- 
Si  ii'io  Principe  di  Wrede  ,  il  generale  di  Ragioniseli  ha 
issuntq   il   coniando.   Il   passaggio  delle   cr.uppc    baiare    per 

i.iot.usi  sulla  riva  sinistra  del  Reno  continua  sempre,  ali- 
tile d  27  aprile  rrrivaronu  a  Manheiup  un  battaglioni)  di 
Rocciatori  e  un  distaci  unenl  lei  reggimenti?  del  Re 
. —  La  gazzetta  di  L.u  unu.n  smentisce  posti ivameute  ciò 
ch'ora  stato  annunziata  io  parecchi  fogli  pubblici  relati- 
>  ine  nte  alle  cessioni  <l'  farsi  dal  Granducato  A  Assia.  — 
A  fogli    U;    ~vi  od-a'-u,    (Wtfit^ÙWQ     4,u*aiu    ac^uc. .    »    Ci  J 


si  scrive  da  Santa  Croce  in  data  del  «f  febbrajo  ,  che  il 
sig.  generale  Oxholm  ,  governatore  delle  isole  danesi  , 
sbarcò  ivi  in  quel  giorno  ,  e  fu  ricevuto  colle  più  grandi 
dimostrazioni  di  gioja  :  il  popolo  distaccò  i  cavalli  dalla 
sua  carrozza ,  e  la  condusse  esso  medesimo  al  palagio  de  • 
sanato   a  S.  E.,   in  mezzo  ade  più  vive  acclamazioni. 

—  S.  A.  il  Principe  di  Radziwill  e  S.  E.  il  sig.  di  Bu- 
low ,  ministro  delle  tìnon/e  ,  arrivarono  a  Berlino  il  25 
aprile  :  essi  provenivano  da  Vienna.  Il  3.°  reggimento  di 
liuidwehr  fanteria  della  Marca  elettorale  parti ,  agli  ultimi 
d'  aprile  ,   da  Berlino   per  Potsdam. 

—  Ci  si  scrive  da  Stocarda  ,  in  data  del  38  aprile  : 
L'  avanguardia  del  corpo  d'  esercito  che  sta  per  mettersi 
in  lU.'rciA,  è  partita  jeri  per  audar  a  prendere  lino  a 
nuovo  ordine  una  posizione  fra  Dourlach  e  Bruchsal.  Essa 
è  composta  de'  reggimenti  di  cavalleria  cacciatori  del  Duca 
Luigi  e  del  Principe  Adamo,  de'  reggimenti  di  fanteria 
leggiere  cacciatori  del  Re  e  n.°  io,  e  d'una  batteria  d'ar- 
tiglieria a  cavallo.  Il  sig.  generale  maggiore  di  Jett  è  que- 
gli  che  la  comanda. 

—  Il  passaggio  delle  truppe  prussiane  da  Erfurt  per  di- 
rigersi al  Remo  incantinola  fio  dal  4  aprile  ,  e  non  è  mai 
cessato.  Benché  quella  non  sia  una  strada  militare  ,  nondi- 
meno al  21  aprile  erano  già  transitati  24,221  uomini,  fan- 
teria e  cavalleria. 

—  Si  lavora  con  grande  attività  intorno  alle  fortiricazioni 
di  Petersberg  e  della  cittadella  di  CvrLaksburg  :  in  que.ti 
ubimi  giorni  si  doveva  portare  a  1200  d  numero  de'  gior- 
nalieri  per   accelerare     que'  lavori. 

—  Il  battaglione  d\  fucilieri  del  1°  reggimento  di  fan>- 
terii  della  Prussia  Orientale  forma  attualmente  la  guerni— 
giorni  d  Erfurt.  I  giovani  di  quella  città  si  arridano  in 
grui   ninnerò   come    vòlontarj  pel  servizio     della  patria. 

• —  Le  lettere  di  SciafFusa  del  2T  dicono  che  in  quella 
'mattina  si  erano  quivi  comandati  de'  cavalli  di  posta  per 
la  l'i  irteipessa  Berthier  ,  ina  che  al  dopo  pranzò  si  rice- 
vette   un   contrordine. 

—  Il  quarti er  generale  del  sig.  generale  conte  Co4ìore^> 
arrivò,  il  37  aprile,  a  Constant .  ,  uè  doveva  trattieni  i. 
più  d'un  giorni.  TI  rekgiinecrtd  di  finteria  di  rtr>òu  e  3 
compagni"  di  puoiorth-rt,  ar  '  "  aprile, 
continuar  ano  il  toro  camini  n  1  .  seguente.  Erano  colà 
aspettati.,  il  ulì  ,  1  reggimenti  di  tleuss— Plaiien  e  Kottulia— 
sky,    e   pel   29    un   parco   considerabile     d*  artiglieria. 

— ■  S.  A.  il  Principe  Filippo  d' Assia- Omborgo  arrivò  a 
oforte  il  28  aprile,  S.  E.  il  <:g.  conte  di  G  dz  ,  mi- 
nistro di  Prussia  pressi  la  corte  di  Francia  ,  è  passato  di 
questa  città  dirigendosi  a  Gioì.  Il  sig.  conte  di  Dicsbach, 
colonne!!.)  della  guardia  de1  Cento— Svizzeri ,  giunse  qui  d 
20    aprile. 

!):■!  4  ^f'sgio..  — 7  Abbiamo  da  Parigi,  sotto  la  data 
del     3Q     aprile,   le  seguenti   notizie  : 

I  nò-tri  ciFetri  ruibbhci  sono  in  continua  decadenza  : 
OC g  i  al  chiuder  della  Borsa,  1  cinque  pei  cenro  e 'usolt— 
dati   erano   a  S7   fr.  ,   e   le   azioni    della  Banca   a   77S   fr. 

— ■  Oggi  ,  ad  8  ore  del  niirtiuo  ,  Napoleone  passa  a  1 
segua  due  divisioni  di  fanteria  e  di  eavill-r.\,  ed  un  tre- 
no d'  artiglieria  del  corpo  di  riserva.  Dono  la  rassegna  , 
queste  truppe  sono  partite  per  le  frontiere,  Non  ci  sono 
quasi  più  truppe  nella  capir  ile.  Li  guardia  ti  ai  male  fa 
attualmente  il  presidio.  —  Oggi  si  dice  de  -Napoleone 
partirà,  il  2  maggio,  per  visitare  le  pi  uze  di  frontieij. 
del  Noni,  e  che  il  suo  viaggio  naia  dnrerì.  pio  di  l5'guir-» 
ni.  Egli  percorrerà  la  linea  da  Uoiuga  a  Dur.ker.iue.  —  Si 
stanno  armando  e  approvigionando  le  r  tazze  di  Rocroy  e 
di  Phili  ppevillc.  —  Si  va  raccogliendo  un  corpo  d'esercito. 
sulla  Garonna,  colla  denominazioue  di  8.c  corpo  A'  o»srr-  •' 
m  line.  —  Si  teme  che  il  gabinetto  di  Madrid  vogJLi 
prender  parte  nella  guerra  corhr'o  la  Francia,  —  Il  ma- 
resciallo A\\r,\  dAlbiifer.i  ti  os  ava.M  .  il  21  aprile,  a  Nìmes. 
— .  P.i -e  (  ha  una  parte  del  nostro  sistema  militare  cons.- 
stera  nel  lasciare  a  difesa  delle  nostre  piasse  foni  le  guar- 
ii  11. ni  ih  natte  via  quelle  piazze  medesime  e  da' con- 
torni. —  \.~siciii-.iM  che  Luigi  YY111  ab!>.  1  :  '1  ii  fpajfla 
.li  contestabile  al  Av-~.\  di  Belluno,  e  che  V  n-i.iii*M 
Clarice  su  stato  nominato  mai  esci,  di  <  di  Fi,.  -  -  Si  .. ,  . 
servano  .ine  «ra  degli  a ttruppaniend  di  realisti  nel  ò  .•- 
tiinento  delle  (liste  del  Nord,  ed  anzi  ebbero  )J0  ■' 
quelle  pulì  aleuot  disordini.. —  Il  Vf  aprii.-,  d  generala  '>  . 
ione  di  Pommereuil  ,  commissari. >  »tr  v-rdin  uu>  ,  arrivò  \ 
Stras   (irgo, 

—    Dille    froutie'e    dell.    SvSrsey.i  ,-i   -'   sei  )**■  niMlM  •   ••■  ;  <  ■ 

l'aio  W»C  il  *"   turpo   U  vjci\.,y   ì/MlsmiH    d»js.4  £*-•>■■  |w< 
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era  i  suoi  quartieri  ne"  contorni  Hi  Stoeliach.  Il  4."  batta- 
glione di  cacciatori  clie  fa  parie  oli  quel  corpo  occupò  ul- 
timamente il  circolo  di  Thiengen  e  di  Waldsliut,  ove  ie- 
tterà  fino   a  nuovo  ordine. 

—  Le  lettere  di  Carlsruhe  dicono  che  vi  si  arrestarono 
parecchie  persone  d'  intelligenza  colla  Francia.  Esse  an- 
nunziano parimente  clic  il  Granduca,  reclamando  in  fa 
Vore  d'  un  paese  che  fu  quasi  rovinato  nella  precedente 
campagna  ,  ha  ottenuto  che  le  truppe  alleate  non  soggior- 
nassero negli  Stati  hadesi  ,  e  che  si  limitassero  a  transi- 
tarvi. 

—  Gli  ussari  di  Schwartzenberg  dovevano  arrivare  jcri  a 
Waldsliut.  Questo   corpo   è  di  3m.   uomini. 

• —  Finora  nessuna  truppa  tedesca  non  era  stata  diretta 
«alle  strade  di  Svizzera;  ma  si  sa  presentemente  che  al- 
iarne truppe  austriache  appartenenti  al  corpo  del  Principe 
«li  Hohenzollern,  saranno  ripartite  ne' villaggi  badasi  sulle 
frontiere   di  Sciaffusa. 

—  Il 'duca  d'  Holstein-Eutin  (  rr-Be  di  Svezia  )  arrivò 
il  1.°  corrente  a  Sciaffusa.  Questo  Principe  ha  dichiarato 
pubblicamente  che  ,  stante  le  circostanze  politiche  in  cui 
si  trova  T  Europa,  si  doveva  riguardare  il  progetco  della 
sua  spedizione   in  terra  santa  come  non  avvenuto. 

~  Il  generale  M  dlec  parte  dalla  Svizzera  ,  e  si  reca 
presso  il  Ile  Luigi  XVIII.   (   Fogli  ted.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    3   Maggio* 

Gi  si  scrive  da  Lemberga ,  in  data  del  16  aprile, 
quanto  siegue  :  «  Dopo  domani  giungerà  fra  noi  la  i.ma 
colonna  dell'  esercito  russo  ,  che  recasi  al  Reno,  composta 
di  65oó  uomini;  il  venti  aprile  ne  arriveranno  17111.;  il  ven- 
tidue ,  l6ui.;  il  ventiquattro,  17, 600  ;  il  veatisei  ,  17,606; 
il  ventQtto  ,  Sai.  ;  ed  il  trenta  ,  5m.  ;  in  tutto  85m.  uo- 
mini ,  21  generali,  i5i  ullìciali  di  stato  maggiore,  1766 
uihciali  superiori  ,  e  2601.  cavalli.  Pare  che  la  partenza 
dell'esercito  russo  dalli  Polonia  sia  stata  alquanto  ritardata 
non  per  altro  fuorché  per  fare  in  modo  clic  1'  esercito 
polacco  si  mettesse  in  marcia  pei  confini  della  Turchia 
nello  stesso  tempo  che  le  prime  colonne  russa  mettevausi 
in  movimento  per  la  Germania.  » 

•—  Un  giornale  della  Bassa  Germania  asserisce  che  i  con- 
tadini della  Slesia  si  sono  offerti  a  trasportare  sui  carri 
liu   oltre  la  Slesia  (>cuu.   uomini  di  fanteria  russa. 

—  Il  20,   aprile    è    giunto     in    Monaco    l1  Arciduca  Ferdi- 
nando d'  Austria,  comandante  dell'  esercito   di   riserva  au- 
striaco. (  La  sera  di  jer   l'  altro  la  stessa    S.    A.    A   passata  1 
da  Augusta,  per  recarci  al  suo  quartier  generale  di  Canstadt.  ) 

—  Lo  corti  di  Vienna  e  di  Stocarda  hanno  conchiusa 
uria  convenzione  con  cui  viene  regolato  rutto  ciò  che  ri- 
guarda le  attuali  marce  e   i  passaggi   delle   truppe. 

— ■  li  21  aprile  ,  il  generale  bavaro  Delaniotte  trasferì  il 
»uo  quartier  generale  da  Wurms  a  Spira.  Una  parte  del- 
l'esercito  bavaio   occupa  attualmente  la  linea  della  Q.ieicu. 

—  L'  esercito  russo  che  3'  aspetta  a'  confini  della  Fnn- 
coiua  è  fort»  ,  secondo  le  ultime  notizie  ,  di  2411,800  uo- 
mini  e   85, ICO   cavalli. 

—  1   Principi  sassoni  Federico   e  Clemente    faranno     P  at 
tuale    campagna   ni   qualità  di  voloutarj   al   seguito    di  S.  31. 
1'  Imperator  d'  Austria. 

—  Presso  Val  d  Orbe  alcuni  soldati  francesi  fecero  fuoco 
401  posti  di  confine  svizzeri  ;  questi  spaa'aiouo  alla  loro 
volta,  e  1  Francesi  ritiraronsi  :  iu  segano  P  c.llìc  ale  fran- 
cese che  comandava  quel  posto  mandò  agli  Svizzeri  alo  uni 
jeiida'iiu  per  assicurarli  che  i  colpevoli  sarebbero  stati 
rigorosamente   puniti. 

—  I  paesi  di  là  dal  Reno  ,  della  cui  sorte  i)  Congresso, 
aon  ha  per  an-jo  deci»  1  ,  saranno  frattanto  aiiiaiunstr.ai 
«lair  Aixiduca   Carlo   come    governator   genem'.e. 

—  Le  due  Granduchesse  di  Russia  si  feruu-ranii  >  ancora 
A  Vienili,  «  fra  qualche  tempo  ai  crede  che  si  recheranno 
a  Baden   insieme   coli'  Imperatrice    di   Russia. 

—  li  Ven  zia  sono  stati  arrestati  varj  creduti  agenti  del 
Re  Gioacchino  ,  fra  i  quali  fu  trovato  anche  un  fratello 
del  generale   napoletano   Carascosa. 

—  G.  si  scr  ve  da  Trieste  ,  in  data  del  24  aprile  ,  chi'  il 
Re  Gioacchino  ha  ordinato  die  tutti  i  bastimenti  predati 
a.  co  ad  atti  ad  Ancona  dai  corsali  napoletani  vendano  ri- 
messi in  liberta  ,  e  che  dii'atto  4  di  tali  bastimenti  erano 
giunta  a  Thv»lv  w  a3  dello  ittita  mese, 


—  Corre  voce  che  la  Principessa  di  Galles  stia  per  rifcor* 
nare  quanto  prima  in  Inghilterra. 

— 1  II  29  aprile  è  arrivato  a  Monaco  il  feld-marescialfo 
Principe  di  Wrede. 

—  Da  Pest  ci  si  scrive  quanto  siegue  in  data  del  i3 
aprile  :  »  Ora  sappiamo  esattamente  la  parte  che  noi  pure 
dubbiamo  contribuire  per  la  imminente  lotta  ;  essa  consi  ■ 
ste  in  ioni,  reclute,  12  nuovi  squadroni  di  riserva  e  7  mi- 
lioni di  mezen  di  grano  o  vero  un  equivalente  sul  dato  di 
6  fiorini  per  ogni  mezen.  Quasi  ogni  giorno  passano  truppe 
per  questa  città  ,  e  fra  tutte  si  rimarcarono  singolarmente 
i  bei  reggimenti  d'  infanteria  Bellegarde  ,  Beaulieu  ,  Strauck 
e  Baillet  ,  il  reegimeuto  de'  cavalleggieri  Rosenberg  e  i 
veliti.  A  giorni  passeranno  di  qui  auche  le  truppe  di  con- 
fine ;  tutte  insomma  le  truppe  che  trovatisi  in  Ungheria  ^ 
Urnnne  le  riserve  ,  debbono  partire  per  1'  esercito.  » 

(  G.   U.  —  Gazi,  d'  Aug.  ) 

SICILIA. 

Palermo  ,    2  5  Aprile. 

È   stata  ultimamente  pubblicata  la  seguente 

CIRCOLARE  :    (*) 

>i  Da  questo  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  di  S.  M.  britannica  essendoci  stato 
partecipato  che  la  marina  da  guerra  inglese  ha 
avuto  ordine  di  pigliare,  bruciare  e  distruggere  tutti 
i  bastimenti  che  si  trovassero  sotto  bandiera  napole- 
tana, a  motivo  che  si  considera  finito  l'armistizio  che 
esisteva  tra  le  forze  britanniche  e  napoletane  ,  il  Re 
ha  comandato  che  si  renda  ciò  pubblico,  e  che  si  pren- 
dano le  opportune  misure  per  la  protezione  del  com- 
mercio e  de'  suoi  reali  sudditi,  e  per  la  difesa  dello 
Stato.  Nel  R.  nome  lo  partecipo  a  V.  S.  per  sua 
intelligenza   e  per  V  uso   che  convenga. 

n   Palermo   ao  aprile   181 5 

»  Il  Duca  Lucchesi   Palli.  » 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 
ITALIA. 

Firenze  ,  5  Alaggio. 
Una  determinazione  di  S.  A.  I.  1'  augusto  nostro 
Sovrano  ,  contiene  in  sostanza  quanto  segue  :  Sarà 
imposta  una  tassa  straordinaria  di  guerra  sopra  tutti 
i  fondi  urbani  e  rustici  del  Granducato  da  pagarsi 
per  una  sola  volta  a  ragione  ti'  estimo  :  la  somma  di 
questa  tassa  è  determinata  in  scudi  fiorentini  i5om. 
pagabili  in  tre  rate  nell'  anno  correste.  GÌ'  impiegati 
ed  i  pensionati  debbono  concorrere  a  questo  soc- 
corso ,  e  quindi  quelli  che  godono  una  provvisione 
od  una  pensione  annua  dagli  scudi  3oo  fino  al  di 
sotto  dì  scudi  5oo  .  pagheranno  per  una  sóla  volta 
sculi  8  j  da  scudi  5oo  fino  al  di  sotto  di  scudi  800, 
SCwdi  10  i,  da  scudi  800  fino  al  di  sotto  di  scadi 
mille,  scudi  30:  da  scudi  mille  fino  al  di  sotto  (\i$ 
scudi  ani.  ,  scudi  5o  ;  da  scudi  am.  fino  a  qualunque 
altra  somma  ,  scudi  100.  II  commercio  dovrà  pagare 
la  somma  di  9010.  scudi  ,  cioè  il  commercio  di  Li- 
vorno pagherà  scudi  5om.  ;  quello  di  Firenze  ,  scudi 
3om.  ;  quello  di  Pisa*",  scudi  5m.  ;  quello  di  Siena, 
scudi  5m  I  renitenti  ,  oltre  alla  tassa  imposta,  sa- 
ranno condannati  a  pagare  il  5  per  100  di  più  per 
ogni  mese  di  dilazione.  È  imposta  di  più  una  tassa 
straordinaria  tU  40111  scudi  .  da  pagarsi  per  una  sola 
volta,  agi1  individui  e  famiglie  più  comode  soggette 
alla  tassa  di  famiglia  ordinata  con  motuproprio  del- 
T  1 1  febbrajo  p.°  p.°.  —  Le  accennate  determinazioni 
sono  precedute  dal   seguente   preambolo  : 

«  La  guerra  riaccesa  in  Italia  ci  ha  posti  ntlla 
necessita  di  rinforzare  lo  stato  delle  nostre  truppe  » 
e  di  risentire  le  conseguenze  ilei  movimenti  delle 
poderose  armate  ,  che  marciano  per  ricondurre  Itt 
pace   e   la   sicurezza   in   queste   contrade. 

"  Era  prezioso  al  nostro  cuore  V  avere  iti  To- 
scana  ridotte   le   gravose   imposizioni    del     passato   go— 

(*)  N.  B.  Il  «antenato  di  questa  circolare  fu  accen- 
nato u«i  G.  i,  cieli    H  «s*«*W  itXfi  Li  thtM  <k  Gcìm.-.s. 


IV 
Varilo  «fi  una  moderata  impara  necessaria  p*r  i*  mar 
«a  dell'amministrazione,  e  combinabili  con  i!' libero 
esercito  delle  industrie  individuali  ,  per  cui  pro*pe- 
ra  un  paese  artificialmente  e  non  spontaneamente 
produttivo  ;  ma  tal  misura  non  può  adattarsi  alle 
imperiose  urgenze  attuali  ,  e  quindi  diviene  indispen- 
sabile ravvicinare  i  pubblici  aeravi  a  quel  sistema, 
di  forza  ,  il  quale  permanente  conduceva  alla  rov  ina 
e  momentaneo  deve  contribuire  ,  come  i  dolori  di 
lina  crisi    fortunata  ,  a  consolidare  la  pubblica  felicità. 

»  All'  oggetto  pertanto  di  porre  in  grado  il  no- 
stro regio  erario  di  sostenere  le  moltiplici  spese  mi- 
litari e  di  soccorrere  quelle  comunità  ebe  più  di- 
rettamente barino  risentito  e  risentiranno  1"  aggravio 
del  passaggio  e  permanenza  delie  truppe  ,  e  con 
)a  veduta  die  tale  aggravio  ,  dopo  la  dovuta  liquida- 
zione cìeì  conti  ,  vada  a  ricadere  con  giusta  ed  egua- 
le distribuzione  sopra  tutto  lo  Stato  ,  sentito  il  no- 
stro consiglio  siamo  venuti  nella  determina/ione  di 
ordinare  ,  conforme  ordiniamo  con  la  pienezza  della 
nostra   autorità  quanto   appresso  ,   ecc.   ecc.    » 

—  Seutesi  ebe  in  Perugia  è  stato  ultimamente  sco- 
2>erto  nel  soppresso  monastero  di  S.  Pietro  un  ma- 
gazzino di  già  io  ,  murato  fino  dal  tempo  del  gover- 
no francese.  Il  calcolo  più  moderato  fa  ascendere 
questo  grano  a   3o  mila  staja. 

—  Essendosi  qui  formato  un  nuovo  corpo  denomi- 
nato de-1  Cacciatori  Beali  in  aumento  delle  truppe 
toscane,  ed  essendosene  sollecitamente  completato  un 
battaglione  ,  fu  fatta  di  esso  la  rivista  il  di  3  cor- 
rente, dal  sig.  cav.  Spannocchi,  ciambellano  di  S.  A. 
J.  e  R.  ,  comandante  di  detto  corpo  ,  che  nel  giorno 
appresso  si  pose  in  marcia  per  raggiungere  le  altre 
truppe  toscane  ebe  unitamente  all'armata  austriaca 
si    trovano   nello   Stato   Pontificio. 

Nel  di  4  poi  entrò  in  questa  città  un  corpo  di 
3ooo  Austriaci  del  reggimento  Baron  Devaux,  sotto  il 
comando  del  Principe  Wieel  ,  generale  tenente  mare- 
sciallo j  e  in  quest'  oggi  è  arrivato  un  altro  corpo 
parimente  di  3ooo  uomini  del  reggimento  Argenteau, 
sotto  il  comando  del  generale  Rebrovich  :  ambi- 
due  devono  proseguire  la  loro  marcia  per  la  via 
d'  Arezzo.  (  Estr.  dalla    Gazz.  di  Firenze.  ) 

Livorno  ,  3  Maggio. 

Per  mezzo  di  un  bastimento  giunto  in  8  giorni 
da  Barcellona  ,  sentesi  che  S.  A.  R.  il  Duca  d'  An- 
gouK-me  era  sbarcato  in  quel  porto  ,  statovi  ricevuto  in 
mezzo  alle  acclamazioni  del  popolo  ,  e  trattato  con 
quella  dignità  e  splendore  che  convengonsi  al  suo 
grado.  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  5  maggio  la  data  di 
Nizza.  ) 

L'armata  spagnuola  riunita  in  Catalogna  face- 
vasi  ascendere  a  ioo  mila  nomini.  La  presenza  del 
prelodato  Principe  aveva  maggiormente  riscaldata  la 
truppa  contro  il  governo  francese  :,  e  non  si  attende- 
va che  l'ordine  per  varcare  i  Pirenei  ed  entrare  in 
Francia  ;  lo  spirito  che  regnava  in  tutti  i  soldati  era 
eccellente.  Essi  ardevano  dal  desiderio  non  tanto  di 
vendicare  gli  antichi  torti  ,  quanto  di  dare  al  Re 
Ferdinando  VII  una  prova  del  loro  attaccamento  e 
della  loro  fedeltà,  Un'  altra  armata  quasi  di  simil 
forza  si  riuniva  pure  nella  Biscaglia  e  nella  Navarra 
per  marciare  alla   volta  di  Bajona. 

Con  l'arrivo  di  altro  bastimento  si  è  anche  ri- 
cevuta la  notizia  che  il  Dey  d'  Algeri  è  stato  deca- 
pitato ,  e  che  è  stata  disarmata  la  squadra  che  si 
trovava  nella  rada,  pronta  già  ad  uscire  in  mare  con- 
tro  gli    Spaglinoli. 

Provegnente  da  Palermo  è  giunto  il  vascello  di 
S.  M.  britannica  \a  Regina  di  74  cannoni  e  65o  uo- 
mini di  equipaggio  ,  comandato  dal  retro  ammiraglio 
Penrose  ,  che  dopo  la  consegna  di  alcuni  dispacci  al 
console  britannico  in  questo  porto  .  prosegui  la  sua 
gita  per  Genova.  Dicevi  che  il  suddetto  vascello  ab* 
Lia  dato  la  caccia  a  due  fregate  francesi,  che  si  erano 
*ilv*<<>   in   Tortoferrajo  j  e  che  alla  sua   partenza   dil- 


la S'cilia  preparatasi  lo  «riedizione  di  una  crossa 
squadra  con  truppe  da  sbarco  pel  Regno  di  Na- 
poli ;  e  si  aggiungeva  che  il  R-  avrebbe  accompa- 
gnata   questa   spedizione.    (  Idem.   ) 


Bologna  ,    6  Maggio 

Ne'  primi  due  giorni  del  covreme  maggio  sono  .. 
vati  dal  lato  di  Modena  i  due  restituenti  d'  infanteria  Do 
Vaux  e  Argenteau  coi  signori  generili  martori  Mumb  « 
Rebrovirh.  DtfpO  aver  fatto  soggiornò  in  questa  città  hanm» 
proseguito  il  loro  cammino  per  l'arni  ita  alla  volta  dell.i 
Toscana  ,  ove  si  sono  pure  diretti  in  questi  ultimi  giorni 
1  due  reggimenti  d'infanteria,  croata.  Slumcr  e  secoud»» 
Bannalei 

Sono  pure  arrivate  tre  compagnie  d'infanteria  del 
reggimento  Beanlieu  ,  le  quati  miii»  destinate  a  rimanere: 
qui  di   gueru  igtone,. 

Il  barone  Steffan'rii ,  generale  d'  ar.nata  di  5.    M.  /.,  ecc. 

Sebbene  il  governo  di  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria 
abbia  dato  in  ogni  incontro  luminose  prove  della  maggiore 
moderazione  verso  tlttt'  i  popoli  soggetti  al  suo  dominio  ; 
non  debbe  però  e,so  riguardile  con  iudifferenza  il  con- 
tegno di  qne'  pocin  che  abusando  di  questa  stessa  mode- 
razione ,  ed  irriconoscenti  alle  ricevute  beneficenze  ester- 
narono iu  più  modi  la  propria  avversione  per  esso  ,  ed  il 
proprio  attaccamento  al  nemico  nel  tempo  dell' avvenuti 
breve  invasione  ;  talché  si  videro  poi  costretti  di  preve- 
nire il  ritorna  della  Mupna  austriaca  colla  fuga  e  coli" emi- 
grazione. 

Pertanto  il  governo  deve  a  se,  alla  pubblica  tranquil- 
lità ed  alla  giustizia  f  adottare  una  massima  verso  costoro, 
i  quali  in  facr  i\  ari  esso  ed  a*  loro  ben  intenzionati  co — 
cittadini  si  sono  resi  colpevoli  ,  e  tali  si  ravvisarono  di 
loro  medesimi  eoli' abbandono  della  patria,  e  col  cercare 
asilo  ne'  paesi  occupati  dal  nemico  ;  e  perciò  si  stabilisce 
quanto   segue  : 

I.  Tutti  gli  emigrati  nella  ritirata  della  truppa  napo- 
letana ,  e  pvim  1  del  ritorno  della  truppa  austriaca  s1  inten- 
deranno  espulsi   dal   territorio   delie    tre     legazioui. 

II.  In  conseguenza  non  sarà  ad  essi  lecito  il  porvi 
piede  se  noti  con  espresso  previo  permesso  del  governo  , 
sotto  pena  dell'  immediato  arresto  e  di  altre  più  severe 
misure. 

Tutte  le  autorità  politiche  e  giudiziarie  restano  in- 
caricate dell'  esatta  esecuzione  del  presente  ,  sotto  loro 
grave  risponsabiht.'i. 

Bologna,  il  3   maggio   181 5. 

Parma  ,  6  Maggio. 

Il  nostro  ministro  di  Stato  conte  Magawli-Cerati ,  vo- 
lendo por  freno  all'avidità  di  alcuni  speculatori  di  grani  t 
quali  continuano  a  tentare  ogni  mezzo  per  esportarli  al- 
l' estero  ,  e  con  tale  speranza  non  portano  i  grani  ne' pub- 
blici mercati  ,  con  gran  danno  della  popola/.ionc,  ha  pub- 
blicato il  2  corrente  un'ordinanza  portante  che  la  depo- 
sizione giurata  di  due  soli  cittadini  basta  per  comprovare 
un  tale  contrabbando  di  grani  d'ogni  sorta,  e  che  1  gnu 
così  caduti  in  contravvenzione  verranno  distribuiti  nietk 
agli  arrestanti  e  metà  ai  poveri  del  comune  ove  seguir! 
1'  arresto. 

Lo  stesso  ministro,  volendo  fiv  cessare  del  rutto  l'  in- 
gordigia de' monopolisti,  e  prevenire  ogni  disordine.  Dil- 
uendo nel  tenij  o  stesso  i  perturb  uori  della  pubblica  tr.m- 
quilhrà  che,  sotto  pretesto  dell.»  mancanza  di  grani  ne 
pubblici  mercati,  o  di  pane  presso  1  fòmaj  ,  o  dell'ecces- 
sivo prezzo  di  tali  derrate  ,  si  fecero  lento  di  prorompere 
in  (schiamazzi  e  di  usare  vie  di  fatto  e  simili  altri  eccessi, 
anche  c.*n  attruppamenti  ,  ha  pubblicata  il  .>  correnti  un. 
prdinanza  con  cui  viene  eretta  una  commissione  speciale 
,  Straordinaria  residente  111  Parma,  composta  di  3  giudici 
ri-  di  .  2  militari  ed  un  avvocato  fiscale,  la  quali  giudi* 
chrri  sommariamente  -,  senza  rie  irsi  o  appello  in  6ass  - 
zione,'i  colpevoli  dei  suddetti  delitti,  eoa. e  anche  di  tutti 
quelli   contemplati  dal   1  od   penale  lib.  ?.  tic  l,  »ei.  ),  2  e  3- 

(    Lstr.  dalla  G.   di  VaniUK   ) 


Mi 


Maggio. 


Stia  Ahc/7.1   Imperiale    1  Arciduca    Ciovakni    ar., 
rivcra  Ora  noi  il   i3  corrente: 


Milano,  dalla  tipografia    li   Federico  d£  "'■'', 
nella   eontr.idi    di    Sì    ^largherita  .    n.    Iii3. 
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N  .\  L  E    I  T  A  L  l 'A  N  O 


M.ILKVIÓ ,   Giovedì    ii    faggio    i8i5. 


Tutti  eli  affi  &'  ammuiistrn/.ioue   posti   in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


D1PF.RO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   3   Maggio. 

S.  M.  T.  si  e  compiaciuta  dì  nominare  consiglie- 
re aulico  attuale  presso  la  cancelleria  di  Corte  il 
«ig.  Carlo  Widmann ,  attuale  consigliere  presso  il 
governo  di  Lemlierga. 

—  In  questi  ultimi  giorni  un  anonimo  ha  rimesso 
icoo  fiorini  correnti  a  prò  del  fondo  di  beneficenza, 
ed  un  altro  3op  ducati  d'  oro  a  pio  di  un  qualun- 
que stabilimento  di  beneficenza  dello  Stato. 

-<—  Il  i.c  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  il 
consigliere  Sturz  ,  da  Friborgo  -t  il  corriere  prussiano 
Schmulz  ,  da  Berlino }  il  corriera  annoverese  Ed,  da 
'Anno ver;  il  conte  Scipione  Buri  ,  da  Venezia:;  e 
sono  partiti  il  maggiore  barone  Rost  ,  come  corriere, 
per  Heilbroan  ;  il  luogotenente  Hopflingen  ,  come 
corriere  ,  per  Stockach  ;  il  corriere  siciliano  Ferreri, 
per  Palermo  -,  il  corriere  prussiano  Traumitz  ,  per 
Berlino  ;.  d  capitano  Domig  ,  come  corriere  ,  per 
Praga  ;  ed   il   corriere  inglese   Pregler  ,  per  Brusselles. 

—  Sentiamo  da  Monaco  che  il  a  3  S.  M.  bavara  , 
ricorrendo  la  festa  dell'  ordine  cavalleresco  dì  San 
Giorgio  ,  fece  cavalieri  di  tjuell'  ordine  il  ciambellano 
havaro  baione  Procopio  di  Freyberg  ed  Eisenberg  , 
«;  il  conte  Giuseppe  Maria  di  KhevenKnller— Metsch  , 
ciambellano  austriaco  ;  e  inoltre  che  nomino  com- 
mendatori onorari  il  detto  conte  Khevenhuller  e  il 
ciambellano  bavaro  conte  Pompei.   (  Qazz.  di  Corte.  ) 

— ■  NelP  Osservatore  austriaco  d'  oggi  si  legge  quanto 
siegue  : 

<i  I  fogli  di  Berlino  del  a5  aprile  contengono  la 
,  seguente  pubblicazione  :  In  forza  di  un  trattato  con- 
chiuso il  3o  marzo  scorso  fra  S.  M.  il  Re  e  S.  M. 
1'  Imperatore  di  Russia  e  abolita  la  convenzione  fir- 
mata a  Bajona  il  io  maggio  del  i8o8  fra  l'altre 
volte  Imperatore  di  Francia  e  il  Re  di  Sassonia  ,  a 
tenor  della  quale  i  capitali  delle  banche  e  fondazioni 
prussiane  esistenti  nel  ducato  di  Varsavia  furono  ce- 
duti al  Re  di  Sassonia  e  al  detto  vincalo.  In  con- 
seguenza di  ciò  i.°  Le  banche  e  fondazioni  prussia- 
ne, come  anche  i  privati  ,  i  cui  capitali  esistenti 
nel  ducato  di  Varsavia  furono  messi  sotto  sequestro 
o  confiscati  a  tenore  della  convenzione  di  Bajona  , 
possono  ora  liberamente  disporre  della  loro  proprie- 
tà. 2°  Le  potenze  contraenti  bap.no  reciprocamente 
assicurato  che  i  sudditi  dell1  una  potenza  nel  terri- 
torio dell'  altra  saranno  particolarmente  protetti  dalle 
leggi  ,  in  tutto  ciò  che  riguarda  la  loro  proprietà,  e 
che  non  verranno  molestati  per  nessun  modo  uè 
sOtt'  alcun  pretesto  nell"  esercizio  de'  loro  diritti  per' 
que&to  riguardo  ,  3."  que'  capitali  assicurati  sui  beni 
giacenti  nella  parte  rimasta  alla  Russia  e  spettanti 
alla  b.inca  ed  alla  cassa  generale  degl'  invalidi  ,  in 
un  cogl"  interessi  scaduti  e  correnti  ,  in  forza  di 
•.  particolare  accordo  di  S.  M.  coli'  Imperatore  di  Rus- 
sia ,  vorranno  ritenuti  in  proprietà  per  conto  della 
parte  russa  del  ducato  di  Varsàvia  ;  4.0  i  possessori 
.  de"  capitali  che  finora  furono  calcolati  come  pre- 
sunta proprietà  dello  Stato  o  conio  somme  di  una 
banca  ,  a  tenore  della  convenzione  di  Bajona,  come 
P»re  le  banche  potranno  riclauiaro  (furile  somme  che 
i  loro  debitori  mostrassero  con  lcjiale  uuictauza  d'aver 
pagate  .   ?'>;<   in  capitali  ,  come  i»  interessi,  all'  erario 


del  ducato  di  Varsavia  ;  fssi  dirigeranno  i  loro  ri-. 
clami  alla  a. da  sezione  del  ministero  degli  affari 
esteri  in  Berlino  il  quale  ripeterà  dal  governo  del 
ducato  di  Varsavia  il  compenso  delle  somme  ricla- 
mate  ,  e  lo  rimetterà  ai  proprietarj  ;  5.*  Del  rese»  ì 
creditori  de'  sudditi  del  ducato  di  Varsavia  doyraa- 
no  conformarsi  alle  disposizioni  rese  necessarie  dal 
tempo  e  dalle  circostanze  per  la  riavuta  de'  loro 
capitali  e  pel  bene  de'  possidenti  del  ducato  di  Var- 
savia, e  prescritte  dalle  alte  potenze  contraenti  ne- 
gli ulteriori  articoli  addizionali ,  a  scanso  d^  ogni 
futura  mala  intelligenza.  Vienna,  7  aprile  i3i5.  — ~ 
Il  cancelliere  di  Stato  Principe  a"   Hurdenberg.  » 

1/  Gli  stessi  fogli  di  Berlino  del  17  aprile  con- 
tengono le  seguenti  notizie  :  Sono  arrivati  in  que- 
sta città  i  generali  Bulow  e  Va.lentini  ;  il  1."  squa- 
drone del  reggimento  dragoni  Regina;  il  5.°  squa- 
drono del  reggimento.dragoni  della  Prussia  orientale  1,  b 
i  reggimenti  1."  e  a.c  di  cavalleria  della  landive'ir 
della  Nuova  Marca,  h'  il  e  partito  per  V  esercito 
■V  11. ma  compagnia  provvisionale  d'artiglierìa. —  A 
Breslavia  i  volontarj  accorrono  in  folla  da  tutti  i 
contorni  ,  e  gli  studenti  di  quell'  Università  sì  fanno 
quasi  tutti  inscrivere  pel  servigio  militare,  ti  Còrpo 
di  cacciatori  volontari  di  Focksch  è  già  accvescitùo 
d' oltre  &00  uomini ,  e  partirà-  quanto  prima  pr-r 
¥  esercito.  » 

Del  4  Maggio. 

L'  altrieri  è  di  qui  partito   il  segretàrio  di    lega- 
zione barone  Sturmer  come  corriere  ,  per  Monaco. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  3  Maggio. 


100 


còrr.  ,    fior.     3<)3. 


cai*- 


Sopra  Augusta  ,  per  lior. 
5j6  uso  i  38o.   5/6  a  due  mesi. 

Sopra  Loudra,  per   1     lira  sterlina  ,  fior.   29 
i3  a  3o   giorni   v.   v. 

Corso  dell"  oro    e  deW  ar<entó< 

Ougari  d*  Olanda1  ,    il)   fior.    17    car. 

Detti   imperiali,    18    lior.    i3   car. 

Moneta  di  convenzione  per    100,    3or    i/a    fior. 

(  Cazz.  di  Corte. 

INGHILTERRA. 

Lon  Ira  ,   2,6  Aprile. 

Il  marchese  fl«  li  Chàtre  ebbe  ,  il  i3  ,  una  lun- 
ga conferenza  con  lori  Castlcreagh.  Nello  stesso» 
giorno  la  Duchessa  d'  Angouleme  fece  una  visita  a\ 
lady  Qastlereagb. 

—  Leggesi  nel  giornale  di  Nottingham  che  1'  arre- 
namento  del  commercio  in  quella  citta  lascia  dì  nuova 
senza  impiego  un  gran  numero  di  manifattori.  li» 
un'  assemblea  d'  operai  ,  convocata  por  provvedere 
ai  mezzi  di  rimediare  a  questo  inconveniente  ,  alcu- 
ni giova  ii  si  condussero  in  un  mòdo  sedizioso  e* 
spezzarono  i  vetri  di  alcuni  foruaj  ;  ma  la  forza  ar- 
mata dissipò  tosto  i  perturbatori  dell'  ordine  pubblico. 

—  Si  annunzia  che  il  conte  di  Dafhouh  ,  sir  To- 
maso Pietro  ,  e  sir  Loway-Colo  ,  ripiglieranno  il 
loro  comandò  nell'  esercito  in  qualità  di  luogotenenti 
g-.'nerali   sotto   gli   ordini   del  Duca   di   Wellington. 

— .  Il  sig.  Qesgze  ,  Y  eloquente  e  coraggioso  difen- 
sore di  Luigi   XVI  ,   è  attualmente  a  Londra. 


;• 


.       Una    tbrtc    squadra     d1  ossei Vntiowe  »i  radunerà 

tuo   prima  nella  Manica,    sotto  gli   ordini  di   lord 

K  eith.   Si   prendono   altresì    delle    misure  per  la   sicu- 

i«  -'/.a  «Ielle  nostre  isole  situate  vicino     alla    costa    di 

Francia. 

— r  Lord  Castlerengh  presento  jeri  sera  alla  Camera 
•  k"1  Comuni  la  sostanza  del  trattato  del  a5  marzo  , 
col  memorandum  portante  che  noi  acconsentiamo  di 
unirci  allo  sforzo  comune  contro  il  potere  di  Napo- 
leone Bonaparte. 

MEMORANDUM. 
Uffizio  degli  affari  esteri. 

a5  apule   iftiS. 

«  Si  ordino  che  si  ratifichi  il  trattato  del  20 
tnarzo  x  e  si  notifico  da  parte  del  Principe  reggente 
«Ite  alte  parti  contraenti  ,  essere  volontà  di  S.  A.  R. 
il  Principe  reggente,  operando  in  nomo  e  per  S.  JMf.. 
i  he   lo  dette  ratifiche  sieno  cambiate  in  debita  torma.  » 

(  Fogli  ingl.  ) 

GERMANIA. 

Pvuncoforte ,   5   Maggio. 

Ecco  le  notizie  di  Francia  che  abbiamo  potuto 
raccogliere  : 

Napoleone  tenne,  il  20  aprile,  un  Consiglio  del- 
le finanze,  e  il  3o,  presedette  il  consiglio  de' ministri, 
jl  giorno  28  ,  il  consiglio  dì  Stato  era  stato  prese- 
dnto   dal   Principe   aroicancolllen*  dell'   Impero. 

, —  Il  luogotenente  generale  conte  Sebastiani  è  staro 
incaricato  d'organizzare  le  guardie  nazionali  de1  di- 
partimenti, del  Nord  ,  del  Passo  di  Calai s  ,  della 
Sgomma  e  dell"  Aisne. 

—  I  conti  C!ias9et  e  Clement-de-Ris  ,  ed  il  barone 
Quinette  sono  partiti  come  commissarj  straordmarj  , 
il  primo  non  sappiamo     per     dove  j    il    secondo    per 

Tours  ,  e  il  terzo    pe"  dipartimenti    dell'  antica    Nor- 
juaudia, 

, Il  luogotenente   generale   Reille   comanda   uno  dei 

<-orpi  d'esercito  che  trovatisi  nel  dipartimento  del 
Nord  ;   il  suo  quartier  generale  è  a    Valenciennes. 

*—  Il  sìg.  Roggieri  ,  nuovo  prefetto  del  Card  ,  ar- 
rivo a  Nimes  il  17  aprile.  Il  sig.  d"  Alphonse  ,  eom- 
m issavi 0  straordinario,   giunse  in  quella   città,   il   20. 

,  H   Prefetto   della    Senna    fece     pubblicare  ,    il     2^ 

aprile  -  una  nuova  chiamata  ai  sottufficiali    e    soldati 
della    vecchia   e   della    giovine    guardia  ,   degli  squadro- 
ni d1  artiglieria  e  degli   equipaggi  militari    della  guai- 
dia,    che   ottennero   i  loro   congedi   assoluti  ,   ad  ogget- 
to di   sollecitarli  ad  accorrere    sotto  alle  bandiere. 

, n  maresciallo  Victor  passò  ultimamente  da  Brus- 

solles  ,  incaricato  d'  una  missione  di  Luigi  XVIII  per 
S.   IVI    T  Imperatore  Alessandro. 

—  Gli  officiali  della  casa  di  Napoleone  si  unirono 
in  consiglio  ,  al  palazzo  delle  Tuilrrtes  ,  per  delibe- 
rare sul  bud.jer.  delle  spese  della  casa  del  capo  del 
governo  ;  questo  consiglio  fu  preseduto  dal  gran  ma- 
re scialle 

.'; Il  luogotenente  generale  eonte  Frère  è  incari- 
cato del  comando  della  i6ma  divisione  militare 
(  Lillà  ,  capoluogo  )  . 

—  Il   conte   di    Lacépède  ,     grancancelliere     della     le- 
ni d'onore  ,  non   ha  accattata    la     càrica    di    gran- 

maesfro  deli'  Università. 

— 1  II  sig,  de  Beausset ,  antico  vescovo  d' Alais  ,  ha 
data  la  sua  dimissione  dal  posto  di  consigliere  tito- 
lare dell"  Università, 

— ,  Il  nii.'.isno  dell'interno  ha  fatto  un  rapporto 
«!  governo  sul  tnez^i  da  prenderti  onde  perfezionare 
P  istituzione  delle  scinde  primarie  :  sovra  questo 
rapporta  ,  Napoleone  fico  ,  il  27  aprile  ,  il  seguente 
t\  forato  :  1  TI  nostro  ministro  dell'interno  chiamerà 
V'isso  dì  *e  le  petstfac  che  meritano   d'  csiérc    eoa-'. 


sultat»  sin  migliori  metodi  d*  educazione  primaria  t 
esaminerà  questi  metodi  ,  deciderà  e  dirigerà  lo  spe- 
rimento di  quelli  che  giudicherà  degni  d"  essere  pre- 
feriti. Sara  aperta  a  Parigi  una  Scuoia  di  (  sperimento 
d'  educazione  primaria  ,  organizzata  in  modo  da  poter 
servire  da  modello  ,  e  diventare  Scuola  normale  per 
formare  de'  precettori  primarj.  Subito  che  si  saranno 
ottenuti  risultati  soddisfacenti  della  Scuola  d  esperi- 
mrrito  ,  il  ministro  dell'  interno  proporrà  le  disposi- 
zioni atte  a  far  goder  prontamente  a  tutti  i  diparti- 
menti i  vantaggi  de'  nuovi  metodi  che  si  saranno 
adottati.  » 

—  Un  altro  decreto  del  37  aprile  contiene  le  se- 
guenti disposizioni  :  .<  La  classe  delle  belle  arti  del- 
l'Istituto ,  composta  oggidì  di  28  membri  e  d'  un 
segretario  perpetuo,  saia  portata  a  4.0  membri  ed 
un  segretario  perpetuo.  1  nuovi  membri  godranno 
de'  medesimi  diritti  e  del  medesimo  emolumento  di 
cui  godono  i   membri   attuali.   » 

—  Il  generale  conte  Grouchy  abbandonò  ,  il  ì2 
aprile,  il  comando  della  città  di  Marsiglia  ,  e  fa 
rimpiazzato  dal  generale  Verdier.  Il  24  giunse  in 
quella   citta    il    maresciallo    Brune. 

—  Il  sig.  Le  Gras  de  Bercagny  ,  antico  prefetto  di 
Maddtborgo  ,  è  uominato  prefetto  del  dipartimento 
della  Cóte-d'Or. 

—  I  depositi  di  varj  reggimenti  di  fanteria  e  di 
cavalleria  trovatisi  attualmente  a   Versaglies. 

—  Il  40.*  reggimento  di  linea  arrivo  ,  il  23  ,  a 
Bordo. 

—  11  generale  Vandamme  comanda  a  Dunkerqne  ^ 
la  divisione  Barrois  e  a  Valenciennes.  IMaubenge  e 
occupata  dalla  divisione  del  generale  Bachelu.  La 
divisione  Lamarque  è  a  Quesnoy.  I  generali  Unioni-, 
Lefol  ,  Vatier  ,  Saint— Alphonse  comandano  de'  corpi 
di  truppe  ne  'contorni  di  Cambrai  e  di  Donai.  I  ge- 
nerali Colbert  e   Demanget  sono  a  Landrecies.  (  ì    T.) 


Ci  si  scrive  da  Strasborgo  ,  in  data  del  2,5  apri- 
le .  quanto  segue  :  Le  comunicazioni  da  questa  al- 
l' altra  riva  del  Reno  continuano  ad  essere  interrotte 
per  ordine  del  comandante  austriaco  di  Kehl.  Non 
ci    ha   che   le   persone  ,  le     cui     carte    fieno     perfetta- 

pas- 


niente  in  regola  ,   che   ottengono  la     licenca    di 
saie    il    fiume. 

•  — ■  Secondo  notizie  ,  che  sembrano  meritar  fede  , 
il  celebre  Mu ago-Park  .  che  già  da  più  anni  si  te- 
neva par  morto  ,  sarebbe  stato  veduto  ,  un  auno  fa, 
insieme  co' suoi  compagni  di  viaggio  ,  sul  Negro,  e 
diretto    in   Europa. 

—   Il    Moniteur  di    Parigi  «   sotto   la    data   di    Strasbur- 
go   2.5    aprile  ,    riferisce    uu  articolo    in     cui     si     mani- 


festa il   timore   che   la   Svizzera   abbracci 
gli  alleati  contro   Napoleone.   (  Idem.    } 


la  causa  de- 


fitti. 


IH  lem 


VIRTFMBERGA. 

Slorarda  ,    24  Aprile. 

Nella   seduta  del    17    furono     presentati 
seguenti  » 

Noi  Federico  .  per  grazia  ili   Dio,   He    di 
berga  ,  cci:. 

Cari  e  fedeli  sudditi  ,  abbiamo  'esaminato  mace- 
ramente il  contenuto  della  vostra  dichiara /n>  'e  ilei 
22  marzo  ,  in  ciò  ch'essa  concerne  F  ifttrodtìrfotoe 
della  costituzione  territoriale  che  sussistevi  >.i<"  na- 
stri Stati  ereditarj.  Nel  nostro  manifesto  dell  I  •  gr.  , 
najo  annunziammo  a'  nostri  sudditi  una  éoStìluefc 
di  Stati,  per  regolare  la  cdnrposiaìOne  degli  : 
del  regno  ,  la  parte  eh'  essi  avranno  del  poi»- re  .le- 
gislativo .  nella  imposizione  dell*  tasse,  e  il  (hr.-  • 
di  portar  avanti  al  trono  le  loro  duuande  e  i  lor.j 
d'-siderj.  Tanto  fu  p«sto  in  esecuzione  nell'atto  <  i 
stuuziiQnale-  da  uoi  sanzionato  e  che     vi    con»e-j;!iain. 


mo.  Tutti  i  punì!  essenziali  dolili  C  stituziprii  anu:.- 
y  in  ti  nel  manifesto  s<n:o  <  onie.i'.ni  nell'atto,  ma 
queste  accorda  agli  Stati  de'dfrttti  assai  più  consìdera- 
bili  ancora  di  quelli  elle  froransi  nel  manifesto.  Per 
e  inseguente  è  difficile  cdsn  di  conripre.idere  ili  qnal 
maniera  voi  abbiate  potuto  sostenere  che  1"  atto  co- 
stituzionale s'  allontana  interamente  dalle  frasi  poste 
nel  manifesto  Nel  comporre  V  atto  suddetto  ,  noi  ci 
profittammo  della  sperienza  che  altre  costiturioni 
acquistar  ci  fecero  ,  ed  in  particolare  quella  eh'  esi- 
stette anteriormente  nel  ducato  dì  Vìrtemberga  ;  tna 
procurammo  nello  Stesso  tempo  di  correggerne  1  di- 
fetti. Il  sistema  rappresentativo  fu  stabilito  nella  nuo- 
va costiti! z,ìoiie  sovra  basi  diverse  ila  quelle  che  si 
seguirono  mùT  antica  ,  a  tenore  delle  quali  la  rap- 
presentanza era  composta  di  r4  prelati  e  deputati 
d>  I  magistrato  j  e,  vista  V  indipendenza  del  paese  ,  si 
stabilirono  le  relazioni  fra  il  capo  del  paese  e  gli 
.Stati,  sull'esempio  degli  altri  Stati  indipendenti  ,  nel 
modo  che  noi  credemmo  necessario  per  fondare  uno 
Stato  durevole  .  per  assicurare  i  diritti  del  popolo  , 
e  per  dare  al  govèrno  1'  energia  e  la  solidità  conve- 
nevole ;  e  ciò  senza  esaminare  se  i  diritti  degli  Stati 
sotto  l' antica  costituzione  territoriale  del  ducato  di 
"Virtembcrga  fossero  più  estesi  o  pai  ri stretti  ;,  sono 
essi  però  assai  più  considerabili  nella  nuova  che 
tiell'  antica  costituzione  per  rapporto  a  parecchi  punti 
essenziali  ,  come  sono  V  indipendenza  nelle  opera- 
zioni degli  Stati  ,  la  partecipazione  yl  potere  legi- 
slativo, ed  anche  allo  stabilimento  delle  imposizioni  :. 
oggetti  che  punto  non  dipendevano  dal  consenso 
degli  Stati  ,  iu  tutto  ciò  che  dipendeva  da'  rapporti 
dell1  impero  e  de' circoli. 

Tale  e  il  punto  di  vista  da  cui  partimmo  diri- 
gendo pero  continuamente  la  —  ostra  attenzione  sul 
complesso  e  sul  cangiamento  de'  rapporti  tanto  inter- 
ni  quanto   esterni. 

Se  i  nostri  fedeli  Stati  ,  dopo  un  esame  impar- 
ziale di  questi  rapporti  e  delle  parti  essenziali  dei- 
inatto  costituzionale,  credono  che,  per  conseguire  Io 
scopo  comune  di  conservare  e  di  far  prosperare  gl'in- 
teressi inseparabili  del  Ile  e  della  patria  ,  sia  ne- 
cessario di  attignere  dall'  antica  costituzione  modifi- 
cazioni ,  sviluppi  e  regolamenti  per  la  legislazione, 
noi  ascolteremo  favorevolmente  i  vostri  desideri  a 
questo     riguardo,     e     a    tale    oggetto,     per     ottenere 


un     resultato    generale 


sicuro  ,  e  per  ìstanilire 
una  perfetta  intelligenza  sulla  maniera  d'  applicare 
le  vostre  proposizioni  all'attuale  situazione  (folle 
cose  ,  noi  apriremo  delle  conferenze  pel  mez- 
izo  de*  plenipotenziarj  nominati  d'ambe  le  parti. 
Subito  che  avremo  ricevuto  la  vostra  dichiarazione  a 
questo  riguardo  ,  vi  faremo  conoscere  1  nostri  pleni- 
potenziarj  ,  affinchè  dal  vostro  canto  ne  abbiate  a 
scegliere  un  numero  eguale,  che  pur  ci  farete  cono- 
scere. 

Dato  a  Stocarda  nel  nostre»  ministero  di    Stato  , 
1-6   aprile    181S. 

Ad  mnndatwn  sacrcr  reght  mnje^tatis. 

\\  conte  di  Mandelslohe.  Il  conte  dì  He  srhali. 


Noi  Federico,  ecc..  Gin  e  fedeli  Mid  liti ,  sin 
■ìalF  epoca  dell'  apertura  dell'  assemblea  de- 
gli S^ati  ,  vi  comminammo  le  notizie  che  temer  ci 
facevano  che  lo  srato  di  pace  non  avesse  ad  essere 
di  breve  durata.  Lo  sviluppo  recente  degli  avveni- 
menti politici  avvero  pur  troppo  questi  tini  ori  ,  etl 
a  tenore  della  dimanda  de'  nostri  potenti  alleati  e 
eolla  rinnovazione  del  trattato  d'alleanza  coi  essi, 
noi  ci  troviamo  nel  caso  di  contribuire  con  tutte 
le  forze  della  nostra  monarcliia  alla  difesa  de  la  cau- 
sa generale  ,  al  ristabilimento  della  pace  e  del  man- 
tenimento della   sicurezza  del  Re<:io. 

o    ■ 

In  virtù  degl'impegni  che  abbiamo  presi  ,  noi 
dubbiamo  far  marciare  e,  mantenere  u  i  corpo  d  eser- 
cito di  a o'm.  uomini;.  1!  supplimento  qui  unito  vi 
mostrerai  il  conto  preventivo  delle  spese,  calcolato 
»ui   conti  di  questo  genere  clic   pur   troppo    per     no- 


/ 

V..--    ,v 

tn  \ 

stia  .-f.xgnr.*»  noi  fummo  già  sovente  nella  nrfPst^^àJ   CEJtf«^ 

di   sostenere.   11  nostro  paese  è  pure  ,  per  la  «uà  geo-"     

grafica  situazione  ,  nel  caso  di  sostenere  le  spese  deE 
transito  delle  truppe  straniere  :  a  questo  effetto  ci  fu- 
rono già  fatte  delle  domande  ,  e  noi  concludemmo» 
colle  potenze  straniere  una  convenzione  la  più  van- 
taggiosa che  ci  fu  possibile  d'ottenere,  e  che  vi  co- 
mauieheremo  tosto  che   sarà  stata  ratificata. 

Queste  spese  straordinarie  di  governo  non  pos- 
sono fri  nessun  caso  essere  coperte  dalle  rendite  or- 
dinarie dello  Stato,  ed  esigono  necessariamente  risor- 
se particolari.  Noi  vi  proponiam  quindi  di  delibera- 
re mi  mezzi  di  trovar  le  risorse  necessarie  pe'  bi- 
sogni urgenti  suddetti.  Aspettando  al  più  presto  pos- 
sibile ,  vista  1'  urgenza  dalle  circostanze  ,  la  vostra 
dichiarazione  a  questo  soggetto  ,  noi  ci  riserbiamo 
di  comunicarvi  ulteriormente  de'  ragguagli  sull'esten- 
sione di  tali  bisogni  ,  e  daremo  delle  disposizioni 
perclie  le  autorità  amministrative  e'  informino,  me- 
diante nn  conto  esatto,  dell'  impiego  de'  soccorsi  che 
voi  avrete  conferiti.  A  line  di  darvi  nello  stesso 
tempo  una  prova  novella  e  certa  delle  nostre  pa- 
terne cure,  vi  rendiamo  consapevoli  che  noi  abbiamo 
già  date  le  disposizioni  necessarie  e  fatti  que'  passi 
die  abbisognano  per  partecipare  a'  sussidj  che  po- 
tranno essere  accordati  per  la  causa  generale  di  tutte 
le  poteuze  d'  Europa  ,  e  che  ,  a  tenore  di  notizie 
recentemente  avute  ,  abbiamo  speranze  favorevolis- 
sime a  questo  riguardo.  Colle  presenti  noi  ci  obbli- 
ghiamo nella  maniera  più  formale  d'  impiegare  i 
sussi  dj  clie  riceveremo -a  sollevare  i  sacriiizj  pecu- 
niari che  voi  ci  avrete  accordati  »  quand'  anche  do- 
vessero  essere   interamente   esausti   da    quest'  impiego. 

Dato  a  Stocarda  nel  nostro  ministero  di  Stato  , 
16  aprile    18  i  b  . 

4d  marulatwn  sacra:  regiai  majestatis. 
Il   conte   Mandelslohe.   ■ — ■  Il   conte   di   Reischach. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  6  Maggio. 

Nella  seduta  del  i ."  corrente  la  Dieta  senti  va vj 
rapporti  sulla  situazione  di  Ginevra  ,  e  diede  delle 
istruzioni  relative  alla  difesa  di  quel  cantone  ,  il  di. 
cui  nuovo  territorio,  ceduto  dal  Re  di  Sardegna  alle 
potenze  alleate  ,  e  da  questi  a  Ginevra  ,  e  compreso 
nelle  parti  staccate  dalla  Francia  col  trattato  di  Pa- 
rigi ,   fa   ora   parte   integrante   della   Svizzera. 

—  Sentita  la  lettura  del  rappòrto  delle  commissioni 
unite  ,  e  di  due  lettere  del  generale  Castella  il 
quale  in  esse  annunzia  la  nomina  d'  nn  consiglio 
d'amministrazione  dei  quattro  reggimenti,  e  contem- 
poraneamente chiede  che  sian  messi  a  disposizione 
ilei  detto  consiglio  i  fondi  necessai'j  pel  soldo  e  pei 
bisogni  di  quelle  truppe  ,  la  Dieta  dichiarò  che  essa 
non  riconosce  m>  un  capo  dei  quattro  reggimenti  ne 
alcun  consiglio  d'  amministrazione  ,  essendo  ciò  con- 
trario alle  risoluzioni  da  essa  prese  ,  ita  forza  delle 
quali  le  truppe  che  tornarono  dalla  Francia  sono 
state  messe  sotto  gli  ordini  del  comando  generale  , 
ed  essendosi  interinabnente  nominato  un  commissario 
di  guerra  federale  incaricato  di  prov vedere  ai  loro 
attuali    bisogni. 

■ —  l  deputati  dei  cantoni  di  Berna  ,  di  Untervvald 
sopra  selva ,  e  Ticino  hanno  accettata  la  dichiara- 
zione   di    Vienna. 

—  Lo  stato  maggiore  generale  federale  e.  stato  au- 
mentato come  siegue  :  Il  genera!"  Castella/  fo  nomi- 
nato capo  dello  stato  maggiore.  Il  colonnello  Gat- 
chet  ,  di  Berna  ,  comandante  degli  avamposti,  il  sig. 
colonnello  de  Riaz  (  dui  cantone  del  Valese  )  officiale 
dello  stato  maggiore  dell"  artiglieria.  Aur.he  lo  stato 
maggiore   del   generale   Gady    è   stato  accresciuto. 

—  Il  quartier  generale  svizzero  e  stato  il  giorno 
3o  aprile  trasferito  a  Minici.  Dieesi  che  il  general» 
in  capo  sia  intenzionato  <lt  divid  -re  le  truppe  sotto 
i  suol  ordini  in  tre  campi  ,  l'issati  1  uno  prfiMQ  Ar- 
burg  ,  V  altro  à   l'vevduu  ,    e    J  al  irò  u  LieatuuJ.    Si 
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crede  inoltre  ch«  si  dovrà  attivare  un'  altra  meta 
ù<  1  contingente,  di  modo  che  la  l'orza  armata  della 
Svizzera,  coinpreaivi  i  quattro  reggimenti  che  ripa- 
garono, ascenderà  a  47  in  48111.  uomini, 

—  U  depositi)  del  4.*  reggimento  svizzero  che  tro- 
\  a  vasi  ad  Arras,  e  composto  di  70  uomini,  arrivò  il 
•'ionio  2  corrente  a  Basilea,  In  quella  stessa  citta 
Innanzi  alla  porta  di  S.  Giova. mi  si  erigono  ora  delle 
batterie.  Nelle  vicinante  di  Basilea  trovanti  circa  iam. 
uomini  di  truppe  ,  di  cui  più.  della  meta  sono  guar- 
di» nazionali.   (  T.   X-  ) 

Bologna ,  6  Maggio. 
Il  hanno  Stvffaniu  ,  generale  d'  crinaca  di  S  M.  I,  ,  ecc. 
Unicamente  per  conoscere  le  positive  misure  che  me- 
glio, convengono,  ad  assicurata  la  pubblica  sussistenza  fino 
al  nuovo  raccolta,  trova  uppòreuho  d  governo  di  verifica- 
re con  precisione  la  quantità  di  granaglie  rimaste  nelle  tre 
legazioni  dopo  le  ultime  vicende  ;  ed  a  tal  effetto  si  de— 
ducane,  a  pnbblic-a,  notizia  le  seguenti  disposizioni  :    • 

I,1  Nel  perentoria  termine  di  tre  giorni  dopo  la  pub— 
blicajaune  del  presente  avviso  ne'  comuni  dr  ogni  cucon— 
damo  di  delegazione  ciascun  abitante  di  qualunque  profes- 
sione e  condizione  dovrà  presentare  gif.  rispetti  va  municipio 
la  -denunzia  in  carta  semplice  della  quantità  di  grano  e  di 
frumentone  che  potesse  ritenere  anche  a  proprio  uso  ,  e 
'coiihU.no ,   eiì   il   locale   nel   quale   esiste. 

a,0  Nel  termine  di  ore  24  dopo  quello  fissato  nel  pre- 
cedente articolo  dovrà  ciascun  municipio  redigere  uno  stato 
riassuntivo  di  dotte  denunzie,  e  trasmetterlo  colle  mede- 
sime alla  rispettiva  delegazione  di     governo. 

3."  Le  delegazioni  di  governo  formeranno  tosto  uno  stato 
generate  da  inoltrarsi  immediatamente  alla  .  commissione 
governativa. 

4.''  Una  copia  degli  stati  indicati  all'  art.  2°  pesterà 
presso  i  rispettivi  rmuiicipj  a  comodo  di  chiunque  volesse 
consultarli. 

5."  Quantunque  non  deliba  credersi  che  si  possa  trovare 
.donno  il  quale  ricusi  di  prestarsi  alle  presenti  disposi— 
Stoni  diretto  soltanto  ad  un  oggetto  che  così  da  vicino 
interessa  F  intiera  società,  pure  a  prevenire  ogni  criminosa 
occultazione  ed  alterazione  di  denunzia,  chiunque  dopo  il 
termine  prescritto  dall'art.  ì."  indicherà  al  rispettivo  mu- 
nicipio una  qualche  partita  di  grano  o  frumentone  occul- 
tata net  circondario  del  comune  ,  otterrà  in  .assoluta  pro- 
prietà la  metà  della  partita,  che  si  verificherà  realmente 
«otiratta  alla  prescritta  denunzia,  e  F  altra  metà  sarà  con- 
fiscata. 

Bologna,  il  $  maggio   181 5. 

(  G.  del  Rmo.  ) 

Milano  ,10    Maggio. 

PROGRAMMA. 

Belle  feste  che  avranno  twizo  durante  il  soggiorno 
ih  questa  citta  ili  S.  A.  I.  e  R.  I' Arciduca  G/oi^a  \  .vi. 
Cointrth-urio  Imperiale  per  ricevere  V  omaggio  di  questi 
Stati  a  Sua,  Maestà  V  Augusto  nostro  Sovrano. 

Sua  A    I    e   R.    arriverà    in    città    ii     giorno    t3 
corrente    al     dopo  pranfco  ,     entrando     per    la     Porta 
Orientala  ,    e    hi     porterà  al   palazzo    di    corte  ,     ove 
*arà  ricevuto   dalle   cariche   di   corte  e   dal   governo. 
S.  A.   si   recherà   alla  sera  al  R.a  teatro  alla   Scala  , 
che  sarà   illuminato   a  giorno  ,   e   dove   si    rappre- 
senterà T  opera  in  musica    di    Mozart  ,  intitola- 
ta   le  Nozze  di  figaro. 

Nel  giorno  14  alla  mattina  vi  sarà  gran  ricevi- 
mento a  corte  di  tutte  le  autorità  civili  e  militari  e 
del   clero. 

Alla  »era,  S.  A.  I.  e  R.  »i  degnerà  di  recarsi  al 
teatro  Carcauo  ,  che  saTa  rittamente  illuminato. 
Nel  giorno  j5,  dopo  la  solenne  cerimonia1  del- 
l' omaggio  e  giuramento  ,  0  dopo  la  sacra  funzione 
in  Duomo  ,  ritiratasi  S.  A  ne'  suoi  appartamenti  , 
terranno  d.i  (piatirà  lati  <ie}  palazzo  di  corto  gettate 
ni  popolo  delle  medaglie  per  perpetuare  la  memoria 
di  un  m  fausto  giorno.  Alle  ore  4  pomeridiane  vi 
«ara  pratico  «li  Slato  nel  gran  salone  di  coite.  11 
gran  maestro  itelle  cerimonie  distribuirà  i  viglietti 
•i'  ingresso   alla   rrnghiero, 

AL'a  ,.jr;i  li  citta  sarà  illuminata 


S      A-     si     recherà     al     teatro    alia    Scala  .     ove    si 

eseguirà    una  cantata. 
I  palchi  saranno   internamente   illuminati 

Nel     giorno    16  ,    vi     sarà     alla   sera  gran   ballo   a 
corte. 

Nel  giorno    m   alla  mattina,  S.   A.  I.  e   R.  si  po.- 
terà  a   visitare  la  Villa   di   Monza. 

Fra    il     giorno     vi     saranno    nei     pubblici     giardini 
dei  giuochi  popolari. 

I  giardini   saranno  alla  sera    illuminati,  e     vi    san-, 
lista   da   balio   nella   rjrau  sala. 

Nel    teatro     alla     Scala     ai   darà  una  festa  da  ballo 

con  maschere. 
Col   prodotto   dei   viglietti    d'  ingresso    per    la  festa 
e   canata   saranno   distribuite   dal   sig.   podestà   di 
Milano     ao     doti    di     br.     .ìoo    per  ciascuna  alio 
figlie    più  povere  del   Comune. 
Nel  giorno    18,  alle  ore    S   pomeridiane,  S.  A.   si 
recherà   all'  Anfiteatro  ,   ove  avranno   luogo    le     corse 
indicate   nell'avviso  stato   pubblicato   dal   si'/.    Podestà. 
Alla  sera  il   teatro  della  Ganobbiana  sarà  illumina- 
to  a   giorno  ,     e   vi   si    rappresenterà    1'  opera    in 
musica  intitolata  li  Ginevra    degli    Almieri   ,     cofc' 
ballo  Lilla  e  Lubuio  ,     e    S.  A.   I,  si  degnerà    di 
intervenirvi. 
Milano  j  il  ij   maggio   j  8  j  5. 

Per  la  reggenza  , 

II  segretario  generale  delia  Reggenza,  A.  StrigelL 


Dell' 


1 1. 


Riceviamo  in  questo  punto  (  mezzogiorno  )  la 
notizia  clic  S.  A.  I.  e  R.  non  arriverà  in  questa 
metropoli  che  domenica  ,    14  corrente. 


Armata     is    Italia. 
Bullettino   n.°^io. 

Dal  quarticr  generale,    ir   maggio   181 5. 

Le  notizie  dell'  armata  di  Napoli  giungono  sino 
al  giorno  6  del  corrente.  Vengono  ogni  giorno  con- 
dotti de'  distaccamenti  di  prigionieri.  Ai  quattro,  il 
capitano  di  cavalleria  Etvos  ne'  contorni  di  S.  Gior- 
gio l'ecte  alcune  centinaja  dì  prigionieri.  Nelle  mon- 
tagne v  incontrano  da  tutte  le  parti  de"  soldati  na- 
politani dispersi.  Uà  distaccamento  eli  caval-eria  ne- 
mici giuntò  in  Ascwli  incomincio  a  vendere  i  suoi 
cavalli.   D.\  tutte   le  parti  il   nemico  fugge  in  disordine. 

Il  maggiore  Flette  dell'  8."  battaglione  de*  cac- 
ciatori con  una  colonna  delle  sue  truppe  arrivo  fin 
dal  giorno  due  del  corrente  in  Aquila  per  occupare 
queir  importante  punto  militare  ,  e  impadronirsi  deli* 
cittadella.  Questa  si  è  resa  per  capitolazione.  La  guarni- 
gione ottenne  di  orme  Ubera  colla  promessa  di  m>n 
servire  per  un  urto  determinato  tempo  contro  eh 
alleati.  Vi  si  trovarono  delle  considerabili  muuizio  ai 
da  guerra  <T  ogni  genere,  3o,too  cariche  d'infanteria, 
e    io    cannoni    colle   rispettive   munizioni. 

Il  generale  Geppert  blocca  Ancona  ove  il  nemi- 
co   ha   lasciato   una   gueru'gione  di    Jm     nomini. 


BORSA   1)1   MILANO. 
Corso  de'  camh)  del  giamo     10   maggio    1  8 1  5. 


Parigi  .    per    un    fr •> 

[.ione  ,    idem »• 

Genina,    per   una   lira    E    b.    .      » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  •> 

Venezia  ,  corr ., 

Angusta  ,    per  tin  fior.  corr.      ■> 

Vicina ., 

Londra  ...."...■» 

Amborgs  ,  per  uà  marco      .     •; 


1,0  1.7  L. 

1,01.7  IV 

8a,5  I.. 

4,o8,S  - 

97,0  — - 

■  1 

i,83,ó  — 


Milano,   dalla   tipografia    di   federico   A. 
nella  contrada  di  S.   Margherita,    ti.    ui3. 


Wl  1 5  2 
G10RNA  L  E    I  T  A  LIANO 


Mu.ano  ,  Venerdì    fé  Maggio   181I 


Tinti   «di   arti   d1  animi  ai  strazio ae   pojti   in   questo   foglio    sono    ufficiali 


Cipero  d'  Austria. 

Vienna  ,  4  Maggio. 

H  a  «orrente  sono  arrivati  in  questa  città  il 
parerne  Nostitz  ,  ciambellano  sassone  ,  da  Presborso  ;, 
il  corriere  inglese  Williams  ,  da  Londra  :,  i  corrieri 
russi  Dinitriew  e  Botroff,  da  Pietroborgo  e  Berlino  •, 
il  colonnello  russo  ca  roller  Pfaff ,  eia  Pietroborgo  ; 
il  generale  tBfaggiore  sassone  Browne  ,  da  Dresda  ;  il 
colonnello  russo  conte  pot.ocky  ,  da  Varsavia:,  e  so- 
no partiti  il  cancelliere  di  guerra  Winderhald  ,  per 
Bologna  ;  il  colonnello  Fallati  ,  per  Sdiwarzwald  ;  il 
segretario  del  Principe  di  Dietricbsteiu  Gerschkowsky, 
per  S.  Polten  ;  il  maggiore  coite  Scbulembnrg  , 
come  corriere  ,  per  la  Boemia  ;  il  maggiore  Lazarich, 
per  Gratz  ;,  il  capitano  Fabrici ,  come  corriere  per 
Linz.     (  Gazz.  di  Corte.  ) 


Il  maggiore  Enrico  di  Bunan  ha  fatto  inserire  nel 
foglio  di  Lipsia  del  24  aprilo  una  protesta  ,'iu  nome  suo 
e  degli  ufficiali  del  3.°  regg.0  Inndwchf  ' sassone,  con- 
tro quanto  asserirono  alcuni  fogli  esteri,  cioè  che  gli 
wS&ciah  sassoni  io.  Guljetj  avevano  fattp  uu4)auchetto 
per  solennizzai  e  U  ritorno  di  Bonaparte  iu  Francia  , 
e  fatto  brindisi  «ila  salate    di    Napoleone     il  Grande. 

—  I  fogli  di  Berlino  del  a5  aprile  riportano  per 
esteso  gli  articoli  addizionali  accennati  nella  pubbli- 
cazione del'  Principe  d'  Ilardenberg  del  7  aprile  ,  e 
contenenti  le  disposizioni,  di  regola  e  i  metodi  da 
seguirsi  per  la  riavuta  de'  capitali  in  essa  men- 
tovati.  (  Qsse.rv.  austr.  ) 

Del  5  Maggio. 

Non  si  è  punto  confermata  la  notizia  giunta  per 
lettere  d'  Amsterdam  ,  che  Bonaparte.  abbia  fatto 
portar  via  a  forza  1  denari  che  trovavansi  nella 
Baaca  di~Parigi.   (  Osserv.  mistr.  ) 


Il  giorno  3  del  corrente  sono  partiti  da  questa 
città  il  conte  Mellerio  ,  per  Milano  ;  j!  generale  mag- 
giore Picard  per  Heilbronp  :,  il  generale  Beutheim 
ed  A  corriere  di  gabinetto  Beck  ,  per  Raùisbona  ; 
l'aiutante  generale  danese  WallersJorf,  per  Gand  5 
il  corriere  prussiano  Schator  .  per  Berlino.  Nello 
steiso  giorno  sono  arrivati  il  consigliere  intimo  Wer- 
den  da  Presborgo  ;  il  corriere  prussiano  Richten,  da 
Liegi  .  il  corriere  danese  federico  Raben  e  il  ciam- 
bellano danese  Guglielmo  Raben  ,  da  Copenhagen  ; 
il  luogotenente  generale  russo  harone  di  Toll  ,  da 
Pietroborgo*,  il  ciambellano  conte  Khevenhuller  ,  da 
Monaco.    (  Gozz.  di  Corte.  ) 


L"  Osservatore  austrìaco  di  quest'  ogpi  riporta  per 
esteso  P  ateo  adtlizionale  alle,  costituzioni  dell'  impero 
riferito  dal  Moniteur  del  2.5  apule  (  e  di  cui  fu  dita 
notizia  nel  Giornale  italiano  de'  giorni     ?  e   4.  coir.  ). 


GERMANIA. 

Francofone  ,  5  Maggio. 

Il  sig  Justus  Grùner ,  già  governatore  civile  del 
ducato  di  Berg ,  è  stato  nominato  direttor  gen». 
rale  di  polizia  di  tutti  gli  eserciti  alleali ,  e  ne  eser- 
citerà le  funzioni  tosto  eh'  essi  entreranno  lij  cam- 
pagna. 

—  LVx-comandante  dei  volontarj  del  Re  Luigi  XVtil 
a  Bordo,  famoso  giureconsulto,  rifiutò  la  croce  della  lè- 
giou  d'onore  offertagli  da  Napoleone.  Il  resto  degli  avvo- 
cati ha  formato  come  una  lega  ,  ed  i  tribunali  sono 
chiusi.  Il  sig.  Lame,  ex-presidente  del  corpo  legi— 
sl.-itivo.   conserva    una    continua    corrispondenza    con. 

quella   citta. 

— >  il  3o  aprile  ,  Napoleone  fece  il  seguente  decreto  : 

«  Nel  convocare  gli  elettori  dei  collegi  elettorali 
vn  assemblea  del  Campo  di  Maggio  avevamo  in  pen- 
siero di  costituire  ogni  assemblea  elettorale  di  dipar- 
timento in  ufficj  separati,  comporre  iu  seguito  uhà 
commissione  comune  a  tutte  ,  e  nello  spazio  di  al- 
cuni mesi  giugnere  al  grande  scopo  eh'  è  l'  oggetto 
dei  nostri  pensieri. 

«  Credevamo  allora  d'  averne  il  tempo  e  T  a^ìò, 
porche  nostra  intenzione  essendo  di  mantenere  la 
pace  coi  nostri  vicini  ,  eravamo  rassegnati  a  sotto- 
scrivere tutti  i  gactifirj  che  di.  già  aveano  gravitato* 
sulla  Francia.  Ma  appena  terminata  la  guerra  civile 
del  Mezzodì,  avemmo  la  certezza  delle  disposizioni 
ostili  delle  potenze  straniere  ;,  ed  allóra  bisognò  pre- 
vedere la  guerra  e  preparar  visi.  - 

»  In  questi  nuovi  frangenti  non  avevamo  dia 
l'alternativa  di  prolungare  la  dittatura  di  cui  aveàn- 
ci  investiti  le  circostanze  e  la  fiducia  del  popolo  ,  o 
vero  d'  abbreviare  le  forme  che  ci  eravamo  proposti 
di  seguire  per  redigere  V  atto  costituzionale.  L.'  in- 
teresse della  Francia  ci  prescrisse  d'appigliarci  n 
quest1  ultimo  partito.  Noi  abbiamo  presentato  ali"  ap- 
provazione del  popola  un  atto  ebe  garantisce  ad  un 
tempo  le  sue  liberta  ed  i  suoi  diritti  ,  e  mette  \\ 
monarchia  in  salvo  da  tutti  i  pericoli  di  sovversione. 
Quest'  aito  determina  il  metodo  per  formare  la  legg< \» 
e  con  ciò  contiene  in  se  il  principio  di'  ogni  miglio- 
ramento ebe  fosse  conforme  ai  voti  della  nazióne.  ; 
interdicendo  per  altro  Ogni  dibattitaento  sopra  un, 
certp  numero  di  punti,  fondamentali  determinati,  elio- 
sono  irrevocabilmente    stabiliti. 

»  Avremmo  voluto  eziandio  attendere  1*  appro- 
vazione del  popolo  prima  d*  ordinare  P  adunanza  dei 
collegi  e  la  nomina  dei  deputati  ;  ina  dovendo  cedere' 
ugualmente  all'  impero  delle  circostante  ,  il  più.  altov 
interesse  dello  Stato  e"  impone  la  légge  di  circondar- 
ci più  prontamente  che  sia  possibile  dei  corpi  na- 
zionali. 

»  Per  tali  mezzi  abbiamo  decretato  :  j.°  Quattro 
giorni  dopo  la  pubblicazione  deh  presente  decreto  al 
capoluogo  del  dipariurieufo  , ,  gli  elettori  dei  collegi 
s'aduneranno  in  assemblée  elettorali,  a."  Per  ffues.t* 
anno  all'  aprituento  dell'assemblea  ,  1"  individuo  mag- 
giore di  età  sar;  pn  idente.  3.u  Si  procederà  t\n  sè- 
guito alle'.' eie:  onì  dei  leputati  alla  camera  dei  rap- 
presentanti. ^.c  1  >  ■  si  recherai]  io  a  Parigi  pe.r 
assistere  allvas$em       -    lèi  Campo  eli  Maggio  ,  e  p<-r 


n 


comporre  la  camera  dei  Vxppresentaati  ,  che  ci   pro- 

f (ninnino   di    convocare  ,    dopo     che     sarà     proclamata 
'  accettazione  dell'  atto  costituzionale.   » 

■w  Leggasi  ne'fogli  di  Londra  del  3$  aprile  il  seguen- 
ti articolò  : 

«  Il  trattato  del  a5  marzo,  conchiuso  fra  le  poten- 
te alleate  ,  giunse  a  Londra  il  5  aprile ,  e  la  ri- 
sposta fu  spedita  a  Vienna  il  giorno  8.  Si  diedero 
parimente  le  istruzioni  e  l'autorizzazione  al  ceute  di 
Clancarty  per  sottoscrivere  un  impegno  sussidiario  al 


brevissima  esposizione  della  mia,  coadotfì  in  q\iem  ukiau 
tempi  opporrà  fatti  a  parole.  Allora  che  il  Piemonte  cessò 
di  appartenere  alla  Pranci*  ,  seguendo  io  l'opinione  mi», 
che  la  sola  patr.a  servir  deve  chi  lo  può  ,  chiesi  ed  ot- 
tenni di  ritirarmi  dall'  armata  francese  ,  e  venni  in  Pie- 
monte a  offrire  quei  servigi  che  devonsi  primi  al  suo  Ra 
ed  al  «uo  paese.  Piacque  al  Sivrane  sul  finire  di  marzo  di 
gradire  questa  mi»  offerta,  ed  onorato  della  R.  confidenza 
in  queste  circostanze ,  abbracciai  volenteroso  1'  occasione 
di  associa.-tui  a  quanti  bravi  Piemontesi  vestono  le  reali 
divise  ,  giacche  io  prima  d'  ogni  altra  cosa  sono  Piemon- 
tese. A  chi  non  sa  ehi  io  mi  sia  ,  e  a  chi  forse  da  s« 
giudica  degli  altri  ,   io  doveva  questa  semplice    esposizione, 


Leggesi  in  un  foglio  estero  il  seguente  proclama 
del  Re  all'  esercito  francese  ,  datato  da  Gand  il  14  apri- 
le   rH.<  • 

Luigi ,  ecc.  Soldati  !  che  mi  rimproverate  voi  ?  Son  io 
forse  quegli  i.he  per  io  anni  comperai  costantemente  le 
vittorie  acosto  del  vostro  sangue'  Son  io  forse  quegli  che  copri 
tutti  i  campi  d'  Europa  de'  vostri  compagni  d'  arme  ?  V  ho 
io  abbandonati  sulle  arene  dell'  Egitto  o  sulle  nevi  della 
Brasala  ?  No  ,  soldati  !  Neil'  esilio  come  sul  trono  ,  io  fui 
sempre  vostro  padre  ;  sul  trono ,  o  in  esilio  non  riconosco 
in  voi  che   d»'  tìgli. 

Soldati  1  io  bea  lo  veggo  ;  nel  riposo  che  il  vostro 
valore  aveva  a  sdegno  ,  una  falsa  luce  di  gloria  potè  trar-  . 
.vi  all'  orlo  del  piecipizio;  se  il  vostro  errore  non  è  che 
passeggero  ,  esso  «  ancora  onorevole  ;  ma  se  il  prolunga- 
te ,  in  pochi  giorni  perderete  il  frutto  di  io  anni  di  fatiche. 
Soldati1  X,'  onor  vostro,  la  felicità  della  Francia,  il 
riposo  del  mondo  l'esigono;  fuggite  quell'  aquila  che  di-, 
vora  le  nazi'ini  ,  e  turti  accorrete  sotto  le  bandiere  de' 
gieli  ,  d;  qtte'  gigli  che  tanto  son  cari    alla    vittoria    e    tir 


fletto    trattati-). 

mutile    ali  itto    per   chi    mi  conosce.  —  17  maggior  general* 

—  Per  le  samnjinistraziom  attuali  alle  numerose  come  dì  Gtftlcoga,  »  (  Idem.  ) 
(armate  ebe  %i  tremalo  in  marcia,  non  ha  più  luogo 
V<?  1)  sistema  di  reopjisizio uè  ,  ne  quello  dei  forni- 
tori, ma  «?.s»e  vengono  direttamente  pagate  ai  rispet- 
tivi paesi  .per  dove  passa  19  le  truppe.  1/  Austria  ha 
per  ciò  stabilito  mia  coiumissaone  ad  Augusta  ,  la 
j^tusia  a  Francoforte  .  e  la  Prussia  a  Colonia  sul 
Rècto.  Si  diedero  in  prevenzione  alla  cassa  i5  mi- 
lioni  4>   fiorini. 

-™-  Ju  virtù  di  una  patente  del  24  aprile  terminò 
il  governo  provvisorio  dejl  Titolo  e  del  Voralberg  il 
i."  maggio  ,  ed  ebbe  principio  l'organizzazione  del 
governo  stabile  di  quei  paesi.  Il  Tirolo  ed  il  Voral- 
berg faranno  divisi  come  nejP  anno  i8o5  in  sette  cir- 
coli ,  i  cui  capiluoghi  sono  Roveredo  ,  Trento  ,  Bol- 
.^ano  ,  Bruneck,   Jmst  ,   Sch\yaz  e  Bre^enz.  (  f.  ted.  ) 

SVIZERÀ. 
Lugano  ,  8  Maggio. 
Il  giorno  6  corrente  arrivarono  in  Bellinzona 
due  compagnie  del  contingente  grigione  ivi  destinate. 
Jeri  il  corpo  degli  officiali  del  1>  °  battaglione  del 
pontiogente  del  nostro  cantone  trattò  1'  uificialita 
tlelle  dette  due  compagnie  a  lauto  pranzo  ,  cui  gra- 
ziosa niente  intervennero  gVillùii  sigg.  landamano  e 
membri  del  governo  presenti  al  capoluogo.  Si  fc- 
rei'Q  replicati  brindisi  alla  felice  concordia  che  re- 
yna  fra  i  cantoni  ,  ed  alT  ottimo  spirito  da  oui  sono 
animate  le  truppe  federali. 

— t  Sia  dal  giorno  3  sono  giunte  iq  quella  città  due 
«qiupagnie  vodesi  destinate  a  rinforzare  il  battaglio- 
ne Muret  ivi  staziqnato.   (  F.  $.  ) 

SICILIA. 
Palermo  i  ih  Aprile, 

Dalli:  disposizioni  che.  sono  state  date  sembra  che 
$.  M.  sia  per  recarsi  a  Messina,  onde  poter  trasferirsi  sul 
Contisele,  Moke  truppe  lo  avevano  giq.  preceduto  a  quel- 
la, vetta.  (  Gnz,z.  di  Genova,  )  , 

ITALIA, 
'Formo.  ,  8   Maggio, 

V/n'  ordinanza  del  6  Córrente  del  presidente  del- 
le regie  finanze  porta  che  J\  datare  dal  corrente  rne- 
«e  e  per  1'  avvenire  ,  (e  contribuzioni  fondiarie  do- 
vra^iqq  essore  pagate  non  più  per  bimestri  ,  ma  per 
tluodecinio  e  infine  di  ciascun  mese  ,  e  minaccia 
de'  mezzi  compulsivi  tutti  quelli  che  fra  8  giorni 
3»Qu  pagassero  le  Mtsse  arretrate  pei  due  bimestri 
«caduti, 


— ■  La  popolaziqne  del  Mondovì  ha  mostrata  la  rutu- 
fnrja  premura  nel  conformarsi  alle  disposizioni  sovra- 
ne $ul  pres.(  un  .  di  cui  la  quota  ad  essa  assegnata 
trovasi  già  per  la  maggior  parte  soddisfatta.  — *  i 
guidati  dejla.  riserva  del  reggimento  Mandovi  colà 
stazionata  mostrano  il  massimo  entusiasmo.  Ultima- 
mente pe  dovevano  parure  aSo  per  recarsi  al  detto 
reggun'ejnto  fprte  *  cjue*i/  ora  di  700  uomini. 

(  Go3S.  piem.  ) 

forino  ,  8  'itaggÌA   1 8 1 3. 
t\  Signor  estensoi-f  ;  1  giornali  di  Francia  in  una    data 


spettati   dalle    nasoni. 

S'ilJati  !  io   vi  aspetto  per  perdonarvi;  se  vengo,  sarà 
costretto  a  punirvi,    Litigi, 

(  Iden*.  ) 

Gctwu»  ,  io  Maggio. 

Lunedì  mattina  poco  dopo  le   8  or»  ,  ii  8.    Padre    esjl 
seguito   de'  suoi   prelati  ,   è  partito  alla  volta  di  Savona. 

—  S,  M,  il  Re,  coi  Principi  di  Modena,  è  partito  jeri  di 
buon  mattino  per  Savona;  e  più  tardi  si  è  messa  in  viag- 
gio verso  la  stessa  città  S.  M.  la  Regina  d'  Etruria  colla 
sua  corte. 

■«-»  Il  sig.  cav.  Collegno  ,  primo  ufficiale  della  regia  se- 
greteria di  St^to  per  gli  affari  esteti,  è  partito  questa 
■gattina  alla  volta  di  Torino.  Sono  pure  partiti  gli  altri 
segretari  ed  impiegati  di  detta  segreteria  che  qui  rimar, 
nevano, 

-^-  Sahbato  f>  del  c'orr.  entrò  in  questo  porto  il  vacceli» 
di  S.  M.  B-  r  Abnukir  comandato  dal  sig.  cap.  Thompson 
prò  vegnente  dalle  acque  di  Maone.  Douieuiea  poi  compar- 
ve in  faccia  alla  città  ,  e  si  ancorò  in  poca  distanza  dalle 
mura  a  levante  una  squadra  inglese  comandata  dall'  ammi- 
raglio Pellew,  composta  di  io  legni  da  guerra  ,  cioè  otto 
vascelli  ,  due  de'  quali  a  tre  ponti  e  di  due  legni  minori  , 
e  sono:  il  Boyne  ,  di  98  cannoni  ,  montato  dall'ammiraglio 
suddetto  ,  V  Imprenakle  ,  di  98  j  il  Maìttt  ,  di  8p  ;  il  iW- 
pso-,  di  80;  l*  Ajart ,  di  74;  il  Bcnvirh ,  di  74;  il  Levia- 
than  ,  di  74;  il  Afo.-irtgu  ,  di  74;  il  hrich  il  Piloto,  ed  uno 
scooner.  Questa  squadra  procede  direttamente  dall'  Iughd- 
térrtti  ed  ha  fatto  d  tragitto  in  tre  settimane.  (  G.  cu  Gmt.  \ 
i  ■  "  '  ■  «t 

I  fogli  di  Parigi' del  a  corrente  ci  danno    In    seguenti 
unti/iif  ;  u     ' 

—  fffetti  Bijbàtki  ari   I.*   maggi».   Consolidato  ,   ecc.   S6   tt 
Se  e.  — >  Azioni  dplla  banca  «ce.   777.   f,   Sci.  e. 

—  Non  cosa  di  assicurarsi  che  Napoleone- sta  per  partire 
per  vis)taie  tutta  la  linea    da  Uumga  a  Dunkerqne. 

—  Napoleone  h»  tenuto  un  consiglio  de' ministri  il  i.* 
gaa  io,  e  Ka  passalo  ui  rassegna  tre  regginienti  di  dragoni 
e  io  ha.ttajd.ioiu  di  truppe  di  linea,  che  sono  pyti*»  su- 
bito dopo  per  le   frnutiert  . 

—  Il  marescialli  Duca  d' Alhi.t'rra  è  arrivato  a  Mont- 
pellier 

1 —  Il  maresciallo  Mortier  e  partito  da  Pari^  CjQn  u«a 
missione  <rtra,ordinwia  del  pvevao, 


ni 


'—Il  luogotenente  generale  Lapeype  ,  eeìebre  per  in 
bella  difesa  di  Vittemberga  nella  campagna  di  Sassonia  ,  è 
#uto  nominato  governatore  di  Lilla. 

—  Si  dà  per  certo  che  si  raccoglie  a  Lao'n  un  corpo 
d'  osservazione.  Sono  partite  per  quella  vulia  due  divisioni 
una.  di  faati  coioandjìta  dal  geoevale  Teste ,  1'  altra  di 
cavalli  sotto  gli  Oidtoi  del  generale  Pire. 

—  Le  comunicazioni  colla  Spagna  sono  interrotte.  I  viag- 
giatori, particolarmente  francesi,  non  possono  oltrepassare 
Irun.  I  corrieri  procedenti  dalla  Francia  devono  fermarsi 
in  detta,  città  ,  e  le  lettere  ti  spediscono  a  Madrid. 

(  Gam.  di  Genova  e  piemont.  ) 

Chiapenna,  I*  Maggia. 

Jeri  questo  comune  festeggiò  colla  maggiore  solennità 
la  sua  unione  al  Regno  Lombardo- Veneto  ,  unione  così 
proficua  agi"  interessi  di  questa  popolazione  ,  e  sempre  più 
desiderala  djpo  i  singolari  avvenimenti  del  5  maggio  1814. 
Alla  mattila  vi  fu  messa  solenne  e  Tedeum  ;  tutte  le  au- 
torità locali  assistettero  alla  sagra  funzione  la  quale  fu 
chiusa  da  un  energico  discorso  del  sìg.  arciprete  Foico  , 
Allusivo  alla  circostanza.  In  seguito  1  notabili  del  paese 
invitarono  a  lauto  pranzo  il  colonnello  e  gji  ufficiali  del 
l.°  battaglione  d»*'  cacciatori  austriaci,  e  la  municipalità 
fece  distribuire  abbondanti  rinfreschi  alla  soldatesca.  Al 
dopo  pranzo  si  diede  lo  spettacolo  della  cuccagna  ,  ed  alla 
aera  tutte  le  case  degli  abitanti  furono  vagamente  e  spon- 
taneamente illuminate.  Fu  altresì  incendiata  una  macchina 
artificiale  ,  e  per  ultimo  una  magnifica  festa  da  ballo  chiuse 
questo  giorno  in  cui  gli  abitanti  di  Chiavenua  mostrarono 
eh1  essi  non  saranno  inai  secondi  agli  altri  sudditi  austriaci 
jn  devozione  e  in  attaccamento  all'  augusto  sovrano  c!>e  sì 
aternauieote   ci  governa. 


Milano  ,  ia  Maggio. 

Noi  FR\NCESCO  L*  per  la  grazia    di    Dio    Im- 

yERATCmE  d*  Austria  ,  Re  d'  Ungheria  ,  di  Boemia  , 
Lo.vib.hdia  ,  Venezia  ,  Galizia  e  Lodomiria  ,  ecc.  ; 
Arciduca  d'Austria,  ecc.,  ecc. 

Med  ante  la  nostra  patente  del  j  del  corrente  mese 
di  aprile  abbiamo  dichiarato  la  nostra  volontà  che  lft  Pro- 
vincie lombarde  e  venete  111  tutu  la  loro  estensione5  sino 
'.al  Lago— maggiore,  ci  fiume  Ticino  e  Po  ,  come  pure  la 
parte  del  territorio  di  .Mantova  situata  eolia  sponda  destra 
di  questo  fiume  ,  la  Valtellina  e  le  due  contee  di  Chia- 
venua e  Bjrimo  riunite  ed  incorporale  a  perpetuità  al- 
l' Impero  austriaco  ,  siano  elevate  al  rango  di  un  nuovo 
Regno  sotto  la  deuoini  iasione  del  Regna  Lombardo-Veneto. 

Non  volendo  in  seguito  di  questa  sovrana  nostra  de- 
terminazione differire  il  solito  oinagg  o  da  prestarsi  dagli 
abitanti  del  medesimo  ,  ed  essendo  intenzione  nostra  che 
quest1  atto  solenne  sia  effettuato  con  quel  buon  ordine  ed 
in  quelli-  forme  che  massimamente  corrispondano  all'  im- 
portanza di  esso  ,  abbiamo  rilasciata  la  presente  ,  per  por- 
fare  a  conoscenza  di  tutti  le  dlsposiziont  seguenti,  alle 
quali  avranno  da  conformarsi. 

Destiniamo  per  la  prestazione  dell'  omaggio  la  giornata 
del  io  prossimo  maggio,  e  volendo  di  più  dare,  agli  àhitant. 
d<d  nostro  nuovo  Regno  Lombardo— Veneto  una  speciale 
indubitata  riprova  della  nostra  sovrana  paterna  affezione  , 
nominiamo  come  nostro  e  immissario  plenipotenziario  ,  per 
ricevere  in  nostro  nome  l'  oanaàg  o ,  il  tiostio  dilettissimo 
friteiio  Giovanni  ,  Principe  imperiale  ed  Arciduca  d'  Au- 
stria,  Principe  reale  d' Ungheria  e  Boemia  ,  ecc.,  cavaliere 
del  tosoi»  d'  oro  ,  grancroee  dell'  Ordine  ujilhare.  di  Maria 
Teresa  ,  e  dell'  Ordine  ina  »,  austriaco  di  Leopoldo  ,  gene- 
rale di  cavalleria,  direttore  generale  della  parte  in.  li  tare 
dei  gemo,  e  del  Fortificatorio  dell'  A"°adeni»a  del  genio  e 
dell  1  militare  in  Neustadt  ,  proprietario  d'un  reggimento 
di  dragoni. 

.  Tutti  gli  abitanti  delle  diverse  province  e  territorj 
rhe  costituiscono  il  nuovo  nostro  Regno  Lombardo-Vèneto, 
dovranno  ,  senza  eccezione  e  differenza  di  eomliatoje  , 
prestarci  il  giuramento  di  fedeltà  e  di  sudditanza ,  o  per- 
sonalmente  9  per  mezzo  di  procuratore. 

I  vescovi  ,  ed  in  caso  di  sede  vacante  quelli  che  ne 
fanno  le  veci  ,  avranno  da  portarsi  personalmente  nel  luogo 
che  verrà  destinato  con  separate  circolari,  dai  Rostri  go- 
vernatori ,  per  ivi  prestarci  il  giuramento  tanto  per  sé' 
6*«"s*i  quanto  pel  lóro  clero  secolare  e  specialmente  pei 
decani  furali ,  parroclii  e  vicarj    parrocchiali. 


Lo  stesso  avrà  pure  da  seguire  per  parte  dì  tutti  i 
decani  dei  capitoli  de.;ie  cattedrali  ,  dei  prepotiti  ,  abbati  , 
prelati  ,  provinciali-  o  altri  superióri  dei  corpi  religiosi 
tuttavia,  esistenti  nel  LJegno,  come  pure,  dei  superiori  delle 
Università  e  de1  Licei  ,  i  quali  parimente  presteranno  V  Ò» 
maggio  per  sé   medesimi  e  pei  loro  subalterni. 

Per  agevolare  alla  numerosa  claise  dei  possidenti , 
per  'quanto  lo  permertoao  le  circostanze  ,  Sa  prestazione 
del  giutfamenio ,  permettiamo  che  possa  aver  luogo  pel* 
via  di  procuratori  tratti  dai  distretti  che  verranno  fissati 
dai  nostri  governatori. 

Dovranno  quindi  i  possidenti  di  ciaschedun  distrette 
comparire  personalmente  o  per  procuratore  ,  nel  destinato 
giorno ,  dinanzi  al  capo  del  distretto ,  onde  dare  il  loro- 
voto  per  V  elezione  dei  deputati  all'  atto  dell'  omaggio  r  \} 
uuiiH-ro  dei  quali  resta  da  a  >i  fissato  a  sei  al  più. per 
ciaschedun  distretto. 

Questi  deputati ,  muniti  d'  una  speciale  procura  eoi*- 
toscritta  da  lutti  gli  elettori,  dovranno  annunziarsi  qualche 
giorno  prima  dell'  omaggio  al  11  >stro  aulico  commusario 
pleijijiotenziàr'o ,  a  fine  di  poi  prestare  il  giuramento  «fi 
fedeltà  per  se  medesimi   e  pei  loro  commettenti. 

Le  altre  classi  degli  abitanti  ,  cioè1  le  comunità  della 
prima  ,  seconda  e  terza  classe  pfe3teranno  1'  omaggio  ài 
giorno  fissato  nel  capoluogo  comunale  ;  verranno  incaricati 
a  tal  fine  i  rappresentanti  dei  comuni  di  riunire  nel  sud- 
detto giorno  tutti  gli  abitanti  non  possidenti  delle  comunità, 
di  esporre  loro  il  nostro  volere  concernente  la  prestasio— 
ne  dell'  omaggio ,  di  spiegare  in  che  questo  consista ,  di 
far  presente  la  gravità  dello  spergiuro  ,  e  finalmente  di 
preleggeve  con  precisione  la  forinola  dell'  omaggio  e  del 
a  tutti    gli    astanti    verrà    ripetuto, 


il  anale   da 


giuramento 

alzando    la    mano    destra    coli*   esposizione    delle    tre    dita 

principali. 

Per  far  autenticamente  constare  che  tutto  sia  srato 
-Inseguito  a  norma  dei  nostri  comandi  ,  dovrà  ciascheduna 
comunità  presentare  nella  via  prescritta  alla  rispettiva 
prefettura  provvisoria,'  onde  venga  poi  rimesso  al  com- 
missario plenipotenziario  aulico  ,  un  istromento  esteso  giusti 
la  forinola  qui  annega  sotto  la  lettera  A,  firmato  dal  po- 
destà e  da  tre  savj  nei  comuni  di  prima  e -seconda  cjasse  ». 
dal  sindaco  e  da  due  anziani  nei  comuni  di  terza  classe. 

La  foVmola  poi  del  giuramento  per  tutti  gì*  individui 
senza  differenza  di  rango  e  di  condizione  ,  «1  trova  qui 
annessa  sotro  la  Ietterà  H. 

I  sudditi  del  nuovo  nòstro  Regno  possono  far  conte 
di  essere  da  noi  accolti  con  quel  medesimo  amore  di  cut 
quelli  dalla  Provvidènza  da  pili  lungo  tempo  alla  nostri 
paterna  cura  affidati,  hanno  riportato  tante  prove;  e  che 
i  nostri  riguardi  saranno  particolarmente  diretti  a  far  loro 
risentire  i  vantaggi  che  risulteranno  dal  mantenimento- 
della  santa  religione  ,  da  una  imparziale  amministrazione 
della  giustizia  ,  dall'  equitativa  ripartizione  de'  pubblici 
carichi  ,  dalla  gelosissima  sollecitudine  per  la  pubblica  si- 
curezza ,  ed  in  line  da  qiie'  fonti  di  lucro  ,  a'  quali  la 
dolcezza  del  clima  ,  l'  animata  industria  e  la  vicinanza  del 
mare  aperto  alle  speculazioni  mercantili  offrono  la  meno 
dubbiosa  prospettiva. 

Dato  nell'  imperiale  nostra  residenza  di  Vienna  il  dì 
ottavo  di  aprile  dell'  anno  mille  ottocento  quindici  e  vi- 
gesimo  quarto  dei  nostri  regni. 


(  %  s.  ) 


FRANCESCO. 

D*  UGAtlf  e , 


Linci  cónte 
celliere. 

Procopia 
celliere. 


supremo    ca«- 


conte  di    Lazansky  ,    /.'iir»« 


Per  espresso  e  supremo  ordine  di  -S.  AI. 
Francesco  conte  ©oicciardi. 


Noi  sottoscritti  certifichiamo  che  nel  giorno 
da  tutti  i  membri   riuniti  del  comune     di 
stato  prestato  il  seguente  giuramento  d'omaggio. 


(  NB.  Qui  si  deve  trascriverà  la  forinola'  del  giurauitmo 
di  parol 


ila 


in.  parola.    ) 

la    fede    di    che    abbiamo    monito 
d«sile  uoa/re  lìruse.  «  del   nostro  sigillo. 


quee 


to   istromeitto 


IV 


B. 


l'orinola  del  giuramento. 
liloi  promettiamo  e  giuriamo  a  Dio  onnipotente  per 
foi  (  le  iq  virtù  delle  nostre  particolari  procure  pei  no- 
stri <oni.n-.it citi  )  d1  essere  fedeli  ed  obbedienti  a  S.  M. 
FRANCESCO  L°,  per  la  graira  di  Dio,  Imperatore  d'Au- 
stria, Re  di  Gerusalemme  ,  Ungheria,  Boemia,  Dalmazia, 
Croazia,  Schìavonia ,  Lombardia,  Venezia,  Calma  e  Lo- 
domi'.ia  ;  Arciduca  d'Austria;  Duca  di  Loreni  ,  Wirtz— 
borgo  e  Franeonia  :  Granulinone  di  Traóeilvanià  ;  Mar- 
gravio di  Moravia  ;  Duca  di  Sana  ,  Carintia  ,  della  Slesia 
superiore  ed  inferiore  ;  conte  di  Absborgo,  eoe.,  ecc., 
nostro  graziosi^suno  Sovrano  ,  ed  a'  suoi  legittimi  succes- 
sori ,  di  proni  >\  eie  in  ogni  occasione  il  suo  vantaggio  e 
quello  dell'  Doperò  austriaco,  d'nttpe'dire  con  tutte,  le 
■nostre  forze  ogni  loro  detrimento  e  danno  ,  e  di  compor- 
tarci io  ogni  tempo  come  sudditi  fedeli  ed  obbedienti. 
Gas?  Iddio  ci  ajuti. 


Noi  FRANCESCO  I.°,  per  la  grazia  di  Dio  Im- 
peratore d'  Austria,  Re  d' Ungheria  ,  di  Boemia  ,  Lom- 
bahdia  ,  Venezia,  Galizia  e  Lodomiria,  ecc;  ecc.  ^Arci- 
duca u'  Austria  ,  ecc. ,  ecc. 

In  seguito  di  quanto  e  stato  da  noi  disposto 
al  §  ì!  delia  nostra  Patente  del  giorno  settimo  di 
aprile  ,  che  riguarda  le   Città  Regie  , 

Abbiamo   determinato   quanto   segue  : 

§  I.  Le  Città  Regie  godono  il  diritto  d'  inviare 
ciascheduna  nn  deputato  v  il  quale  le  rappresenti 
ta  ito  alla  Congregazione  centrale  ,  quanto  alla  prò- 
Vin'ciàle  del  circondario  in  cui  si  trovano  situate. 
Esse  assuuiono  il  titolo  di  Citta  Begie  ,  ed  hanno  la 
loro  arme  particolare  ,  che  sarà  accordata  dietro 
istanza   delle   medesime. 

§  II.  Innalziamo  al  rango  di  Città  Regie  :  Mi- 
lano ,  Venezia  ,  Brescia  ,  Mantova  ,  Cremona  ,  Ber- 
gamo ./  Pavia  ,  Lodi  ,  Verona,  Vicenza,  Padova, 
EFiUne  e  Treviso; 

S  III.  Ci  riserviamo  inoltre  di  concedere  il  tito- 
lo e'!  i  diruti  di  Città  Regie  anche  a  quelle  altre 
città  del  nostro  Regno  Lombardo— Veneto  che?  ci. da- 
ranno prove   di   distinta  fedeltà   ed   attaccamento. 

Dato  uell"  Imperiale  nostra  residenza  di  Vienila 
il  di  vrgesimoquariQ  di  aprile  dell"  anno  mille  otto- 
cento  quindici^  e  vigesimoqnarto  dei  nostri  Regni. 

FRANCESCO. 


S.  A.,  nella  aera  si 'degnerà   di   onorare   della   sua 

presenza    il     Regio  Cesareo    teatro    alla     Scala  ,     che 

vena   illuminalo  a  "ionio. 
o 

Le  persone  che  hanno  avuto  invito  dal  gran- 
maestro  dolle  cerimonie  di  portarsi  a  corte  pel  ri- 
cevimento di  S.  A.  I  e  R.  si  recheranno  al  Regio 
Imperiale  palazzo  alle  ore  due  pomeridiane  in  v?ce 
delle  quattro  indicate  nel  già  ricevuto  avviso  ;  gli 
alti i  corpi  che  hanno  ricevuto  l'invito  dal  gran 
maestro  delle  cerimonie  di  recarsi  a  corte  per  aveiV 
l'onore  di  essere  presentati  a  S  A.  I.  e  R.,  saranno 
in  seguito  avvertiti  del  nuovo  giorno  in  cui  potran- 
no avere   quest'onore. 

Milano,   1    li    maggio    i8i5. 

Il  segr.  gener.  della  Ilenia  Cesarea  Reggenza, 

A.   Strigelli. 


(X  :S\) 


LtTiGl  conte  E»'  Ugarte,  supremo  can- 
celliere. 
Procopio    eonte  di  Lazanzky  ,  can- 
celliere. 
Ter  espresso  e  supremo  ordine  di  S    M., , 
FiiAin'C&sCo  conte  Guicciardi 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Avendo  il  libraj..  Ferdinando  Baret  aperta  Y  associa- 
zione a  un'intera  colie/ione  di  tutte  le  opere  del  P.  Fran- 
cesco Soave  ,  compiere  anche  le  ine  'ne  ,  delie  quali 
possiede  già  gli  originali,  può  gloriarsi  di  avere  quel  mi- 
merò di  associati  die  basia  per  annuario  a  proseguire  con 
zelo  la  sua  intrapres...  Egli  non  si  estende  ora  a  mbqtrare 
in  qual  pregiti  ste.uj  tenete  le  opere  di  ur»  sì  benemenij 
scrittore,  mentre  suppone  che  ttissuno  ignori  il  favore vr  - 
lissimo  giudizio  che  hanno  già  ottenuto  in  tanti  e  tanti 
ginmtsj  e  licei  d1  Italia  ,  o\e  tl.ip.li  esperti  professori  ven- 
gono le  suddette  quai  veri  modelli  degni  d'  imitazione  pro- 
poste tuttora  e  raccoiiianda-e  ai  giovani  studiosi.  Così  pur:» 
crede  che  sia  notissimo  qualmente  i  dotti  tutti  dovunq  •: 
non  cessano  d'  inculcarne  la  lettura,  siccome  utilissima  e> 
■dilettevole  al  ogni  geniere  di  persone  che  dou  abbia  a  vi;  e 
lo   studio   delle    lettere   e   delle   scienze. 

Mi  appunto  perchè  varie  opere  sono  assai  divulgate  4 
e  tanti  si  trovano  provveduti  di  alcune,  e  questi  asso» 
ciandosi  ver.  ebbero  ad  averle  in  doppio  ,  1'  editore  61  offie 
pronto  a  ricevere  da  questi  le  opere  del  Soave  che  pos- 
Bedo.19  ,  e  a  dar  loro  in  compensi  altre  opere  di  buoni 
autori,  die  potranno  scegliere  da  un  ci'alooo  che  tiene 
ordì  -aro  a  tal  line.  Colt' questo  egli  intende  di  fare  co»  1 
grata  ed  utile  a  tutti  quelli  che  ,  desiderosi  di  avere  in 
una  sola  forma  comoda  tutte  le  opere  edite  ed  inedite 
del  non  inai  abbastanza  lodato  autore  ,  varranno  favorirlo 
di   accrescere   il   numero   degli   associati. 

Si  sono  eia  pubblicati  tre  volumi  :  1  primi  due  con- 
tengono V  Odissea  e  la  Barra- omhiMchia  ,  il  terzo  contiene 
[e  opere  <t  Esiodo  ,  gì'  Idilli  di  Gessner  ,  e  la  Forza  della  Re- 
ligione ,   poema   di    Young. 

Nel  volume  IV  si  darà  la  nota  de'  signori    associati. 

L'  e-ìiturc. 


AVVISO, 

Lvendo  S.  A.  I.  e  R.  1'  Arciduca  Giovakwi  per 
jmprevedute  circostanze  determinato  di  differire  il 
bramato  suo  ingresso  in  questa  capitale  ,  si  previene 
"il  pubblico  che  la  suddetta  A.  S.  L  giungerà  it  gior- 
no quattordici  verso  le  tre  dopo  mezzo  giorno  ,,  e 
che  conseguentemente  nette  feste  esprimenti  P  avni- 
versare  giubilo  di  tutta  !a  popolazione  saia  portata 
la  seguente   variazione. 

S.  A.  I.  e  R.  entrerà  per  la  Porta  Orientale 
verso  le  ore  tre  dopo  mezzo  giorno  il  14  ,  e  si  re- 
cherà al  palazzo  di  córte  ove  sarà  ricevuto  dalle 
cariche  di  corte  ,  dal  Governo  e  dal  corpo  della 
ìiohiltà  ,  i  quali  tutti  avranno  V  nuore  di  essere  in 
quest""   occasione   presentati   al    II.    I.    Principe. 

Dopo  pranza  S.   A.   I.  e  R.   si  compiacerà   <ii    ri 
«evere  i  signori   dopatoti   dei    distretti,     1     quali     -1 
Vanno   invitati  con  lettera  dal   giuri  maestro  delle   ce- 
riaionie 


R.   A v-nxrsrn.4zro.YE    del   Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno   11    Maggio  18 15. 
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SPETTACOLI  IT  OGGI. 
R.   Tr/.Tio  Ari  a  Cjtvasrjfi/J.  Là  comp.   dei    bal- 
Icrini   ginnastici   e    saltatori    diretta     dai     signori    Fra- 
scata   e    Borei  coutinua   le   sue    fatiche. 

Te  ìtro  Cascano.  (  Opera  buffa.  )  U  laotiana  in 
Algeri,  musica  del  M.'*  Rossini.  —  Ballo  Le  rovine  di 
Jaiuiìa  o  sui  //   tralitor  punito. 

TK.uitn  Re.  (  Ope£a  buil'a.  )  La  scojterta  inaspet- 
tata 0  sia  La  figlia  riconosciuta,  e  la  l'arsa  l  du0 
prigionieri ,   con   hallo. 

Dimani  accademia  vocale  e  strumentale  del  sisj. 
Nanni. 

Te  imo  del  Lr.vr.is/o.  (  Comp.  coni.  Cuccetti.  ) 
La  follìa. 

T&.ATUO  r-r.r.  Bruner  so  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  forzi  del  benefizio. 

Ax  FITRATRO     ALLA    Sr'iOSRA.     (    Comp.    COU1.      Cnc 

cetti  ).   La  malattia  guarita  dalla  morte. 

Tu  ATRO  a  s.  ROMANO.  Si  fan  10  vedere  8» 
statue    1.1   cera. 

Milano  i  dalia  tipografia  di  Federico    t^ielli. 


GIORN  A  LE    IT  A  L I  A N O 


MlUE'o ,   Sabato    :3  Maggio   i"i5 


utti  gli  aM'    '■'"  ainiiiiiaistfazion*  po><:i   n«  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMP-fcRO  D' AU.STTtiA 
Vi'e&.ik  ,  5  Maggio - 
S.  M  I.  si  è  compiaciuta  di  nominare  assessore  i 
presso  il  supsemo  Banco  settemvirale  nel  Regno  cT  Un- 
gheria il  sig.  Giuseppe  Chitzi  di  Chiczy  ed  Aszsza— 
Kurth.  La  stessa  M.  5.  I.  si  è  degnata  di  nominare 
giudice  provincials  della  scienza  superiore  jn  Un- 
gheria il  consigliere  aulico  sig.  Antonio  di  Tahy  ,  e 
giudice  provinciale  del  personale  il  sig.  Ladislao  di 
Halatyi. 

In  Brunii  il  117  aprile  fu  solennemente  conferita 
la  medaglia  d'  oro  mezzana  ai  nominati  Senne pf  e 
Brasche  ,  e  la  piccola  medaglia  d' oro  ai  nominati 
Schalz  ,  Wegner  ,  Ezecli  .  Kozmann  ,  Brand  ,  Hawli- 
2eck  .,  Riedl  e  Màyer  ,  in  compenso  della  fedeltà  e 
dell'  attaccamento  al  Principe  e  alla  patri*  da  essi 
mostrato  in  occasione  dell'invasione  nemica  dell'an- 
no  1809. 

—  Le  notizie  di  Francia  ,  e  particolarmente  di  Ca- 
lais,  del  i3  aprile,  portano  che  le  comunicazioni  fra 
quel  porto  e  Dover  erano  tuttore  libere  3  1  pache- 
botti  andavano  e  venivano  liberamente  come  all'  or- 
dinario ,  e  non  era  pnnto  molestato  il  canottaggio 
né  la  pesca.  (  Gazz.   di  Corte.  ) 

Del  6  Maggio. 
L'  altrieri  partirono  da  questa  città  S.  A.  I. 
l'Arciduca  Luigi  ,  per  Katisboua  :>  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Leopoldo  di  Sicilia  ,  pur  la  Sicilia  ^  il  tenente 
maresciallo  Radetski  per  l'Italia,  e  il  Principe  di 
Reuss-Ebergdorff ,  per  Ratisboiia. 

Nello  stesso  giorno  sono  qui  arrivati  da  Breslavia 
il  generale  russo  Dibitsch  ,   e  il  Principe     Enrico  Ca- 
olath  ,  da  Liegi.   (  Gazz.  di  Corte    ) 
BAVIERA. 
Augusta  ,  6  Maggio. 
Dicesi  che  1'  [mperator  Alessandra  ,  partendo  da 
Vienna  ,  si   recherà  direttamente   all'  esercito  ,    e    che 
il  Re  di  Prussia  andrà  prima   a  Berlino. 

Il  maresciallo  Principe  di  Wrede  parti  V  altrieri 
da   questa  città  per  1'  esercito. 

Ciascuna  potenza  ha  nel  proprio  qnarticr  gene- 
rale delle  persone  militari  e  diplomatiche ,  come 
nella  guerra  precedente  ,  per  essere  in  reciproca  co- 
municazione. Per  parte  della  Prussia  e  partito  a 
questi  ultimi  giorni  il  generale  Truchsels  pel  quar- 
tier  generale  bavaro. 

La  r.nia  colonna  'dell'esercito  russo  sotto  gli 
ordini  del  generale  Sacken  passa  per  la  Slssin  e  per 
la  Sassonia  ;  con  essa  avrà  il  suo    quartier    generalo 


t!  Fold  maresciallo  Barclay  de  Tolly  ;  la  2. da ,  co- 
mandata dal  generale  Jermalow  ,  si  dirige  sopra  Cra- 
covia e  sulla  Moravia;  la  3. za,  sotto  al  generale  L;ui- 
geron  ,  si  reca  sopra  Lemberga  e  la  Bassa  Ungheria. 
Un?  parte  della  guardia  sarà  trasportata  per  acqua 
in  Germania.  La  forza  totale  di  questi  corpi  è  di 
»Som.   uomini. 

Il  39  aprile  giunsero  in  Ratisbona  il  reggimento 
di  fante >iu  arciduca  Rainieri  ed  il  reggimento  di 
corazzieri  Soiumariva  ■-,  il  3o  giunse  ima  forte  divi- 
sione di  truppe  ,  d' oltre  8m.  uomini  ,  ed  oggi  s* 
aspettano  9  battaglioni  ,  (y  squadroni  ,  ed  un  equi- 
paggio di  ponti  ,  in  tutto   ioni,  uomuil. 

Il  i."  maggio  il  tenente  maresciallo  Coltoredo 
giunse  a  Carlsruhe  ,  e  dopo  breve  dimora  ,  s'  avviò 
alia  volta  di  Dnrlach.  Il  2,9  aprite  le  truppe  austria- 
che hanno  principiato  a  passare  dalla  parte  di  Pforz- 
heim. 

Il  2,   maggio  S.  M.   il  Re    di    Virtemberga     passo 
a  indegna  la  brigata  di  cavalleria  Mohke.     Oggi   do 
pò    pranzo     S.   M.    recossi  a  Luisborgo    per     passar- 
vi a  rassegna  gli  altri  reggimenti    e  1"   artiglieria  che 
vanno  al  campo. 

II  36  aprile  il  9eiin*o  d'  Atfiborgo  decretò  la  for- 
mazione di  un  corpo  di  5oo  cavalieri,  volontarj  ,  ed. 
un'  imposta  di  guerra  dell'  una  per  conto  sulle  ren* 
dite  annue  d'  ogni    cittadino. 

L'  Imperatore  di  Russia  diede  un  reggimento  di 
cosacchi  a  S.  A.  il  Principe  imperiale    d'  Austria. 

Molti  Francesi  rimasti  fedeli  a  Luigi  XVIII  3. 
rifuggitisi  in  Inghilterra  s-i  vanno  attualmente  orga- 
nizzando in  un  corpo  di  volontarj  denominato  Reale 
Borbone  ?  e  hanno  in  animo  di  piantate,  il  loro  sten- 
dardo in  una  delie  pro>vinee  della  Francia  elve  auco- 
ra  sono  affezionai'*!   al  Re. 

Notizie  di  Parigi'  portano  che  Botiaparte  ,  end* 
riparare  alla  gran  mancanza  di  danaro  in  cui  si  tro- 
va, abbia  deciso  di  emettere  tanta  carta  monetata 
pel  valore    di    io<  b    milioni   d!    franchi. 

1/  ex~ R,e  di  SVez'mj  da  eh  è  Ha  lasciato  Basilea  « 
abita  da  privato  in   ui\  albergo  cV  Aram 

Si  crede  che  sul  < campanile  del  duomo  di  Colo- 
nia verrà  costruito  un  telegrafo  ,  simile-  a  quelli  <ìi 
Francia  ,  per  facilitare  la  corrispondenza  (in  gli 
eserciti   alleati. 

Da  Basilea  ,  in  data  del  29  corrente,  sentesi 
che  già  da  3  giorni  ,  dopo  l"  arrivo  d'  un  cor- 
riere ,  la  maggior  parte  della  guarnigione  d'  Un  ioga 
n'  era  partita  ,  e  che  un     piccol     numero    di    troppa 


n 


Hi  linea,  gli  artiglieri  e  le  guardie  nazionali  de' pae- 
si vicini  erano  rimasti  soli  a  guardia  di  quella  for- 
tezza.  (  F.   T.  ) 

ITALIA. 
Terracina  ,  29  Aprile. 

Sgppiamo  che  jeri  giunsero  a  Fondi  Soo  uomini, 
e  si  dice  ohe  se  ne  aspettino  degli  altri.  Attese  pero 
le  circostanze  in  cui  ci  troviamo  questi  movimenti 
non  ci  cagionano  la  minima  inquietezza.  Gli  abitanti 
«Jj  Gaeta  sono  nella  massima  costernazione.  La  piaz- 
za si  mette  coti  tutta  fretta  in  istato  di  difesa  ;  e  per 
tal  effetto  si  getta  a  terra  una  gran  parte  del  borgo. 
Chiunque  degli  abitanti  non  ha  provvigioni  per  mi 
lungo  tempo  deve  uscire  dalla  fortezza.  Si  prepara 
►1  palazzo  del  governatore  per  ricevervi  la  famiglia 
«li  Gioacchino.   (  Fogli  di  Roijia.  ) 

Jioina  ,   3  Maggio. 


Il  canonicato  di  S.  Pietro  in  Vaticano  ,  vacante 
Ber  la  morte  di  niousig.  Canale  ,  fa  da  Sua  Santità 
t'iitVrito  a  S.  E.  il  sig.  D,  Angelo  de'  Marchesi 
Costatoti. 


,  —  S.     E.     il     sì| 
partito,     la    notte 
\  ulta   di  Napoli. 


.     generale     PignatteUi     Cerchi  ara    e 

del     giorno     24   venendo   il   2.5   alla 

■  -  •  -  ■ 


—  Domenica,  16'  aprile,  nel  convento  ed  ospedale 
ii  S  -mi  Calibìla  dell'Ordine  de1  PP.  fàièbene- 
•r  citelli  si  celebrò  il  capitolo  generale  (  die  fin  ual- 
i  anno    ìSta    non  si  era  più  tenuto  )     in  cui   a  pieni 

,  :  fa- --eletto  per  loro  priore  generale  il  riho  P. 
$rancescantòniò  Pellegrini  ,   napolitano. 

—  Giovedì   26  aprile  p."   p.'  morì   la  signora    Giro 
lania  ^Duchessa  di   Poh,   nata   Santacroce. 

__~  Negli  scorsi  giorni  ha  cessato  di  vivere  in  Ci- 
vitavecchia U  sig.  Giovanni 'Sàies  ,  coasole  di  S.  Al. 
sarda   in   quel   porto. 

- — ■  11  clernentissimo  nostro  sovrano  Pio  "VII  si  resti- 
tuirà  quanto    prima   alla   sua   romana  apostolica  sede. 

— -  Fin  dalla  rotte  della  scorsa  domenica  al  lunedi 
e  o'i  qui  transitato  un  picchetto  d1  Ungheresi,  che 
ha  progredito  alla  volta  (li   Terracina. 

1 — <  Tiri  arrivò  a  Ponte  Milvio  V  avanguardia  di  una 
Colonna  delle  valorose  armate  austro— toscane  ,  che 
e  sesia  mattina  ha  Continuata  la  sua  marcia  ,  diri- 
gendosi a  "Vflletri.  I  reggimenti  attendati  ad  Acqiiu 
Traversa,  Giustiiiiar.a ,  "■  ed  alla  Stòrta  eseguiscono 
unmediatamente  la  loro  marcia  a  quella  volta. 

— 1  Da  Livorno  sentiamo  che  si  è  colà  fatta  una 
preda  di  iq,ooo  fucili  ',  che  il  He  di  Napoli  Murat 
Kri.-uulava  colà  con  alcuni  pieghi  interessanti*  suppo- 
nendo che  fosse  già  in  potere  delle  sue  aru'.i  quel- 
la piazza.  Una' tal  preda  ■■•  stata  fatta  eia  a  le  mie'  Pan- 
ce inglési  protette  da  uri  vascello  che  si  ritrova 
in   quel  porto. 

—  A  Cesena  se  non  era  un  contadino  che  avviso 
n>i  picchetto  avanzato  sul  Cesenatico,  tutta  Tannata 
joapoletana  era  fatta  prigioniera  col  Ile.  E  stato 
01  dinata  a  tutti  1  pattiniti  ed  ebrei  ili  prendere  le 
«linfe  essi    vanito   tutti   in   Ancona. 

(  G.  di  Roma.   ) 

Del   S   ifciggrà, 
Jtil.iLw    ad  vi.»    oia  di    notte    giunse     ìh    questa 


dominante  il  sig.  Accarisì  ,    console    di     S.   j|.  il   Re 


Ferdinando   IV. 


—  Ieri  sera  ,  a  3  ore  di  notte  ,  fu  arrestato  dal- 
la forza  austriaca  il  sig.  cav.  Zuccheri  ,  console  del 
Re  Murat.   Furougli  sigillate  tutte  le  carte. 

—  Uno  spregevole  attruppamento  di  Massoni 
italiani  ,  esiliati  o  fuggiti  da  questi  ed  altri  legitti- 
mi Stati  ,  non  trovando  asilo  che  nel  solo  Regno 
di  Napoli  ,  eransi  ivi  da  vari  mesi  rifuggiti,  e  Ca- 
millo Borgia ,  di  Velletn,  formava  1"  arrotamento  , 
divenendone  poi  il  condottiero.  Dopo  aver  que- 
sti faziosi  più  volte  turbata  la  pubblica  tranquillità 
nei  nostri  contini,  ci  viene  riferito  che  abbiano  negli 
scorsi  giorni  invaso  alcuni  paesi  limitrofi  ,  saccheg- 
giandovi le  abitazioni,  dando  fuoco  :d  alcune  delle  più 
ragguardevoli  case,  e  protestando  di  voler  invadere 
la  citta  di  Roma  sollevandovi  questa  popolazione. 
S.  E.  il  sig.  conte  Nugent  ,  generale  comandante  le 
truppe  alleate  in  <piesti  Stati  pontificj  ,  avendo  som- 
mamente a  cuore  la  conservazione  dejla  pubblica 
tranquillità,  e  della  legittima  sovranità  del  S.  Padre, 
ha  emanato  dal  quartier  generale  di  Roma,  il  9  cor- 
renti1 ,  contro  1  suddetti  perturbatori  della  pubblica 
quiete  il   seguente   ordine  del  giorno: 

«  Informato  che  siano  minacciati  i  congni  dj. 
questi  Stati  pontifici  da  un  attruppamento  di  faziosi 
provegnenfi  dal  Regno  di  Napoli ,  che  non  possono 
a  sere  altro  scopo  che  di  turbare  la  pubblica  tran- 
quillità e  depredare  i  paesi  ,  ed  essendo  io  d*  al- 
tronde avanzato  nei  dominj  della  santa  chiesa  onde 
assicurarli  di  qualunque  invasione  e  conservarli  sotto 
la  legittima  sovranità  del  Santo  Padre  ,  si  autoriz- 
zalo tutti  gli  abitanti  di  dare  una  prova  del  proprio 
attaccamento  alla  santa  causa  del  loro  Principe  l'au- 
gusto pontefice  Pio  VII  ,  prendendo  le  anni  contro 
chiunque  osasse  di  entrare  nei  confini  pontificj  ,  si- 
curi di  essere  tosto  assistiti  ,  al  primo  avviso  ,  d?ll.i 
valorosa    truppa   di   linea    sotto   1   miei    ordini.    » 

—  Ieri  il  generale  Nugent  ha  qui  fatto  pubblicare 
il  seguente   ordine  del  storno  : 

'<  I  Napoletani  e  tutti  coloro  che  sieno  decisi 
di  prendere  le  armi  per  liberare  il  proprio  paese  „ 
come  tutta  quei  militari,  sia  che  appartenessero  on 
giorno  alle  bandiere'  di  Ferdinando  IV  ,  sia  che  ora 
éi  trotino  sotto  quelle  di  Gioacchino  Murat  ,  i  quali 
vogliano  dj  nuovo  combattere  per  la  buona  causa  , 
dovranno  presentarsi  al  sig.  colonnello  di  S.  M. 
bYi tannica  CTiùrcn  ,  che  trovasi  sempre  presso  il 
nostro  quartier  generale  alleato»  e  che  venne  incari- 
cato ed  autorizzato  espressamente  a  comandare  queste 
truppe,  che  bostituiran.no  un  corpo  il  pia  onorevole 
ed   :1   più    Benemerito  della  patria.   •> 

—  Un  altr  ordine  dei  giorno  del  generale  Nugent  , 
datato  da  Roma  il  2  maggio,  i  igiunge  a  qualunque  eh» 
seriore  napoletano,  che  trovisi  negli  Stati  pontifici 
di  trasferirsi  a  Frascati  ,  che  sari  provvisoriamente 
il  luogo  del-  deposito  di  tutti  i  militari  che  abbiano 
abbandonato   le  bandiere   nemiche. 

—  Dalle  ultime  lettere  dell'  eiho  cardinale  Consalvi 
ricevute  mi  questa  segreteria  -  Stato',  sappiami*  cWe 
il  medesimo  porporato  partirà  da  fàemwi  il  di  5  -lei 
prossimo  maggio,  dopo  la  partenza  dei  Swrraai  per 
il   campo. 

—  1  marinai  di  Pesaro  hanno  consegnato  ai  Te- 
•  losclii  ào<  Massoni  eh"  eransi  imbarcati  per  An- 
cona. In  Pesaro  si  è  ripristinato  il  governo  pò  auicio. 

—  Da  Ferentino  in  data  del  3  maggio  ci  si  scrive 
quanto  siegne  :  u  L*  altra  sera  1  frani  assoni  di  Camillo 
Borgia  in  numero  di  40.0  penetrarono  in  Cenrac  >. 
Undici  birri  eh'  erano  in  quel  paese  u  uccisero  *  o 
4.  Cnr invasori  diedero  fooco  alla  fona,  saccheggia- 
rono l"  abitazioni  ;  ed  il  palazzo  r  nari  ardeva  Uri" 
a  jersera    unitamente    alla    rasa    de   Cauiil'is     In      u<  sto 

tuoui>nto    sono    qui    arrivali    undici    disertori    ueUÓ 


H  r 


aad3ette  fazioni.  Tutù  questi  sono  sudditi  pontifìej. 
Siamo  dai  medesimi  assiemati  che  Borgia  nera  avan- 
zerà perchè  glie  ne  disertano   moltissimi.  » 

Dtl  6  Maggio. 

Malgrado  che  1'  ordine  del  giorno  5  corrente  del 
sig.  conte  generale  comandante  Nnge  ìt  noi  sia  stato 
pubblicato  che  da  24  ore  ,  i  Napoletani  che  si  sono 
arrolati  montano  di  già  ad  u.i  g'-osso  corpo  e  si 
mostrano  animati  del  migliore  spirito  per  concorrere 
a  iìssare  una  volta  i   destini  della  loro   patria. 

—  In  questo  momento  giunge  S.  E.  lord  Burghersh 
il  quale  fu  presente  alla  battaglia  seguita  nei  giorni 
3  e  4  presso  Tolentino.   (  fogli  di  Roma.   ) 

Firenze  ,  8   Maggio. 

Notizie  officiali  comunicate  da  S.  E.  il  sig.  gene- 
rale Nugent  a  S.   E.  il  ministro  austriaco    in     Toscana. 

u  Nel  di  primo  di  maggio  una  parte  delle  trup- 
pe austro-toscane  sotto  i  mei  ordini,  distante,  dal- 
la parte  di  Rieti  ,  a  due  miglia  al  di  la  di  quella 
città  ,  avendo  incontrato  vìa  corpo  di  5oo  Napoletani 
comandato  dal  generale  Montigni,  lo  attaccarono  nel- 
la sua  vantaggiosa  posizione  ,  e  dopo  poche  scariche 
lo  costrinsero  ad  una  precipitosa  fuga  ,  aveudo  la- 
sciati sul  campo  diversi  morti  e  feriti. 

»  Un  capitano  ed  un  tenente  rimasero  prigionie- 
ri ,  ed  il  rimanente  di  questo  corpo,  profittando  dej 
favore  delle  montagne,  si  salvò  gettando  la  maggior 
parte   delle  sue   armi. 

»  Due  compagnie  del  primo  reggimento  d*  infan- 
teria Toscana  ,  comandate  dal  capitano  Glierardi  , 
hanno  avuto  parte  in  questo  fatto  ,  e  si  sono  be- 
nissimo condotte, 

»  II  popolo  di  quei  contorni  armato  da  Murat  , 
sembra   disposto  contro  Murat  medesimo. 

»   In  questa  mattina  ho  spinto  la    mia 
dia  lino  ad  Albano  ,  e    domani    la    seguirò 
delle  mie  truppe. 

»  Dal  quartier  generale  di  Roma  ,  il  3  maggio 
18  iS.  —  Firmato,  Nugent  ,  generale. 

—  Si  attende,   di    transito  per  la  Toscana,  una 
tua   colonna  di    1200  prigionieri  napoletani. 

(  Gazz.  di  Firenze, 

Bologna  ,  9   Maggio. 

Un  ordine  di  questo  govemntor  generale  del  7 
corrente  rinnova  la  proibizione  in  tutte  le  tre  pro- 
vince di  tener  giuochi  ci'  azzardo  ne"  caffè  ,  nelle 
bettole  e  simili  ,  sotto  pena  ai  contravventori  della 
perdita  del  danaro  e  degli  effetti  inservienti  ai  giriO- 
co  ,  e  di  una  multa  dalle  hr.  100  alle  fi'r.  it.oo  ;  e 
in  caso  d'  impotenza  al  pagamento  ,  sotto  pena  del 
^carcere  per  un  dato  tempo,  e  delia  sospensione  dal 
proprio  esercizio   pei   caffettieri  ,   bettolieri  ,   ecc. 

(  Estr.  dalla  Gazz.   di  Bulognu.  ) 


vanguar- 
col    resto 


pri- 
) 


Un  ordine 
richiama   tutti  i 


Parma  ,    9   Maggio. 

di  rpiesto  nostro  ministro  di  Stifto 
sudditi  dei  ducati  attualmente  ad. letti 
all'esercito  napoletano.  (  Quest'ordine  e  pienamente 
conforme  a  quello  pubblicato  in  Miltno  da  S.  E.  il 
sig.  feld-miresciallo  conte  Bellegarde  ,  luogotenente  del 
V tetre  ,  ecc.  ,  ecc. ,  e  già  inserito  nel  Gior.  lui.  del  6 
c>rr.   )   —   (  Gazz.  di  Parma.   ) 

Torino  ,    8  Maggio. 

Giovedì  ,  quattro  di  questo  mese  ,  sono  state 
nel  Duomo  di  Alessandria  solennemente  benedette  !e 
bandiere  del  reggu/iéntò  provinciale  dì  NóVara  da 
quél  sig.  vicario  generale  Benevoli.  (  Gazz.  plemon.    ) 


Genav.-t.  >   io  Mcgg:p. 

ty  2.  del  corrente,  ai  dopo  pranzo  S.  M.  l'au- 
gusto nostro  Sovrano  ,  in  compagnia  delle  LL.  AA. 
la  Duchessa -di  Modena  e  il  Principe  di  Carignauo, 
e  col  seguito  ih  molti  personaggi  d>  Ila  corte  ,  e  del 
nostro  sig  capoanziano  ,  conte  Pcssagao,  si  è  de- 
gnato eli  portarsi  a  vedere  la  b"lla  manifattura  di 
cotoni  fondata  e  diretta  dal  sig.  Girolamo  l.ngnasco 
nella  salita  de'  Cappuccini.  1/  ora  ancor  indio  chiara 
non  ha  permesso  al  sig.  Bagnasco  di  far  vedere  a 
S.  M.  l'ottimo  effetto  della  illuminazione  a  gas  idro- 
gene  di  cui  egli  si  serve  la  notte  per  la  sua  fabbrica. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 
1  Padova  ,   io  Maggio. 

Jeri  giunse  fra  noi  5.  A.  I.  e  R;  TAreidnca  GfO- 
VANNi,  fratello  dell'angustissimo  nostro  Sovrano  FRAN- 
CESCO I.°,  provegnente  da  Venezia,  accompagnato  da 
S.  E.  il  feld-nisresciallo  conte  di  Bellegarde,  luogotenen- 
te del  Viceré  ,  <la  S.  E.  il  governatore  generale  cdnte 
di  Goéss  e  da  altri  distintissimi  soggetti  ,  civili  e 
militari.  1/  entusiasmo  e  la  gioja  di  tutti  questi  abi- 
tanti furono  inesprimibili.  Di  buon  mattino  si  vide? 
tutta  questa  vasta  città  ornata  a  festa  e  con  insolita 
pompa  ,  e  un  numeroso  seguito  di  carrozze  di 
tutte  le  autorità  e  di  cittadini  d'ogni  ordine,  ed  una 
immensa  folla  di  popolo  recaionsi  fuori  della  porta  di 
Venezia  ,  detta  del  Portello  ,  impazienti  cu  veder 
giungere  1'  amabilissimo  e  sospiratissimo  Pfincipe. 
Egli  però  non  giunse  che  alle  ore  4  e  mezza  circa 
pomeridiane  ,  imlgrado  una  dirottissima  pioggia  che 
imperversò  fatalmente  dalle  Ore  2.  alle  4.  Al  «nniio 
di  tutte  le  campane  della  città  e  ali1  ecctie-rgiar  tV  in- 
numerevoli viva  ed  applausi  recossi  1'  A-  S.  T.  e  E. 
fino  al  palazzo  Pisani,  appositamente  destinato  per 
accogliere  un  tanto  ospite. 

La  sera  degnossi  la  prelodata  A.  S.  J.  0  R.  H\ 
intervenire  ài  nuòvo  teatro  pomposamente  illuminata, 
ove  si  rappresentò  Clementina  e  Vdldcmir  o  sia  l]> 
pittor  per  amore.  Oltre  ai  pubblici  stabilimenti  ,  tutta 
la  citta  diede  lo  spettacolo  di  una  spontanea  e  ma- 
gnifica illuminazione.  La  nostra  pia  grande  compia^ 
cenza  si  fu  V  aggradimento  esternato  dalT  Imp.  A.  *f. 
per  questi  ossequiosi  tratti  ,  che  la  ristrettezza  del 
tempo  ci  permise   di    offrirle. 

Il  breve  suo  soggiorno  ci  priva  d*d  contento  dì 
provargli  con  ulteriori  dimostrazioni  il  nostro  piti 
sincero  attaccamento.  Oggi  alle  ore  io  della  mattina 
parti  P  augusto  personaggio  alla  volta  di  Legnago  , 
donde  si  reebcra  immediatamente  a  M'iauo. 

(  Estr.  dal  Postigl.  di  Padova.  ) 
Milano  ,    \'i   Maggio. 
Questa   mattina  è  arrivato  fra  noi  ti    bel     reggi- 
mento  d'  ussari  Frimont. 


CESAREA    REGIA    AMMINISTRAZIONE    CAMERALE. 

AVVISO. 

Esistevano  presso  il  cessato  ulfieio  delle  tasse  diversi 
depositi  effettuati  dal  I-7o7  a' tutto  ottobre  1807  ,  tanto  111 
denaro  clie  in  ajtrj  eliciti  ,  d  per  ordine  ilei  triti  milt ,  o 
pei  guarenti»  di  spese  processuali  e  tasse  giudiziarie',  o 
per  provenienza  da  eredità  giacenti,  o  per  qualsivoglia  al- 
tro titpjo  ,  per  la  restituzione  de'  quali  non  venne  per  an'< 
co   fatta  richiesta   veruna. 

Onde  far  cessare,  lo  stato  di  continua  incertezza,  sdì— 
l1  appartenenza  di  tali  oggetti  ed  il  peso  delta  custodi  1  ,  li 
cesarea  regia  aiìimimstrazioue  camerale  ,  superiormente 
autorizzata  ,  fende  pubbliche   le  seguenti    disposizioni  : 

Art.  i.°  Si  diffida  chiunque  pretendesse  aver  dirigo 
sui  .hentovati  depositi  ,  che  entro  il  óerent  urio  termine 
di  sei  mesi,  decorrihile  dalla  data  del  presente  avviso,  ab- 
bia a  presentire  ilf  anuninistr  a/.ione  carnei-  i|e  la  giusti6earà 
sua  Uomajida  ,  alt*  oggetto  di  ritirare  ,  se  v'  e  luogo  ,  a  in 
tutto  1»  ih  parte,  il  rispettivo  deposito  contro  il  pagaUieutO 
ih-'  relativi  diruti  di  ciii> t oda  ,  .'  ferjiinì  Ielle  vig<  u  fegfci 
e  regobuneati'. 


tv 


..  i  depositi  eh  tatìflo  il  dinotato  termiue  non  ver— 
ranno  reclamati,  si  «ergeranno  nella  C.  R.  cassi  generale 
dello  Stato  ,  compreso  eziandio  il  prezzo  degli  effetti  nu- 
bili  ci. e  si   ve ndeumno  ali1  asta  pubblica. 

5.  Per  ffirci  atfm  e  «scemivi  è  aperto  l'  adito  a  chnin- 
(inf  Teda  avervi  line  V-.JI'  a  giustificare  Vi  pròpria  com- 
petenza, onde  riavere  i  rispettivi  depositi /^  dedotti  sempre 
:  dirmi  di  ..ustodia  i-  le  spese  a  e  II' asta  a    riguardo    degli 

'■tulli    unibili    venduti. 

4.  .Scorso  anche  epiesto  termine  ,  1  depositi  non  re- 
t'iaoaacti  si  riterranno  come  abbandonati  e  devoluti  deliniti» 
v  lineine    allo   Sta:  1. 

">.  A.  maggior  pubblico  comodo  si  fanno  noti  appiedi 
di  1  preferite  avviso  i  nomi  dei  singoli  deponenti  dei  men- 
tovati  già.  enei  depositi. 

6.  Per  agevolare  a  eli)  può  avervi  interèsse  la  remi- 
li, sceuza  degli  eseguiti  depositi  ,  sarà  inoltre  ostensibile  a 
chiuotjùc  ,  durame  il  termine  stabilito  nell1  articolo  l.°, 
presso  1'  ittRcio  di  spedizione  dell'  amministrazione  camerale 
un  completo  elenco  dei  premessi  giacenti  depos  ti  con  tut- 
te le  indicazioni   eh'  è  riuscito   di  rintracciare. 

Milano  ,  dalla  cesarea  regia  amministrazione  camerale  , 
il  4  maggio   181 S. 

Il  f.  f.  <T  amministratóre   camerale  ,  Psalidi. 

Pestalozza^  segr. 

Aglio  e  Borsaiai  ;  Albani  ,  dottore  ,  per  la  pretura  di 
Gavirate  ;  Albnsi  Carlo  ;  Alleniand  Andrea  ;  Altomare 
■Giuseppe  ;  Amhrosim  ;  Anuom  Luigi  e  Giovanni  ,  per  la 
pretina  di  Como;  Autignati  Giuseppe,  per  la  pretura 
d'Asso;  Antonelli  Giacomo;  Appiani  Maria,  eredità;  Ar» 
rigoni  Galeazzo;  Asso,  pretura;  Azunonti  e  Redaelli  ;  Azi- 
jBionti  Francesco;  Balducci  Giambattista  ;  Barasela  Ercole, 
per  la  pretura  di  Cantù  ;  Bareggi  Augelo  Maria  ;  Bareggi 
1'  Decorno  ;  Bansoni  Gaetano;  Bellona,  vedova  Stucchi, 
eredità;  Belz  Bartolomeo;  Bendane;  Benzone  Carlo  e  Giu- 
seppe, fratelli:  Reietta;  Bfcretta  e  Fiuardi  ;  Bertoglio  dot- 
tore Leopoldo,  jier  la  pretura  di  Pavia;  Bertoglio  dottore, 
per  la  pretura  di  Pavia;  Bpsesti  Bartolomeo;  Besozzi  , 
conciliatore  ;  Bianchi  ,  consigliere  ;  Bufi  Innocente  Fraa-  I 
t-escò  :  Biola  Marco;  Biraghi  ;  Blessi  Rocco,  di  Roma, 
eredità  ;  B  >eli  Cosmo  ;  Bouannci  ,  ragioniere  ,  Alessandro  ; 
Bonaivmii  Bassano  ;  Boniui  ,  ragioniere,  Luigi;  Bonfaiui 
Pietro;  Borgazzi  Marta;  Borletti  Francesco  Mina;  Borsani 
•ed  Aglio;  Braggio  Giuseppe,  per  la  pretura  di  Pavia-; 
Brambilla  dosami)  ;  Bruschetti  Antonio;  Cabrasi  Carlo, 
per  la  pretura  d'Asso;  Caccia  Girolamo;  Gagnola  Angelo 
Maria;  Gagnola  Luigi;  Caimi  dott.  Aaidrea  ,  per  la  pretura 
di  Viuierrato.  ;  Canni  Giuseppe  Antonio,  per  la  pretura  di 
Varese  ;  Caldara  Giambattista  ;  Caldai' a  Giuseppe  ;  Cam- 
biario Domenico  ,  parroco  di  Ilo  ;  Gamoccia.  Antonio,  ere- 
dità ;  Campana,  di  Cornaredo  ;  Cantù,  pretura;  Cjhzì 
Giuseppe  Antonio,  per  la  pretura  di  Cassano;  Carcassola  ; 
Carozzi,  aw.,  Giuseppe;  Carusi,  dottore,  per  la  pretura  di 
Piz/igheftone  ;  Cartis  ,  eredità;  Cisati,  avv.°  ,  Agostino; 
Casiraghi  Giambattista  ;  Casnati  ,  aw.°,  Francesco;  Castelli, 
•  v".  ',  Giuseppe,  per  la  pretura  d'Ogionno  ;  Castelli,  avv.', 
Giovanni,  per  la  pretura  di  Viaiercate  ;  CasteUi  Meggioni, 
,iiv.r  ;  G'stelmtovo  ;  Citano  Atanasio;  Cesari»,  avvocato, 
Giovanni;  Ceruuschi  ,  dottor,  Cesare  ;  Ceruti  All'erto; 
Ceruti  Antonio  ;  Chevdler  ;  Ciclici  Francesco  ;  Clerici 
Francesco,  per  la  pretura  d'  Asso;  Conti,  consigliere, 
Francesco-,  Contini  Francesco;  Curbetta  Francesco;  Cor- 
meri,  per  la  pretura  di  Gusaòla  ;  Corti  Giuseppe;  Cottoli 
Giovanni  ,  di  Como;  Cozzi  Giambattista,  per  la  pretura 
di  Pavt.i  ;  Crema  ,  pretura  ;  Cappa  Antonio  ,  per  la  pre 
tura  d*  Asso  ;  Crippa  Giuseppe  ;  Croce  Massa  ;  d'osa  G10. 
Ulderico  ,  eredità;  Cucchi  Antonio;  Curinnr  ,  per  la  pre- 
tura d'  Asso  ;  Curiosi  ,  capitano  ,  per  li  pretura  (F  Asso  ; 
Daoomo  e  Bareggi  ;  Dadda  ,  avv."  ,  Giuseppe  ,  por  la  pre- 
tura dt  P-.via;  Dameno  Giacomo,  per  la  pretura  d'Asso; 
Ile  Azii  Cesare;  De  Ban\  ;  De  Giorgi  Giuseppe  Antonio; 
De    Giovami:    Giuseppe;    Dell'   Aequa;    De   Laiigi    Nicola;  De 

Majji*tri«  Francesco  Antonio;  De  Matteìs  Gaetano;  De 
Trecaté  Livia;  D-mnn  Eugenio;  Donzelli  Giacomi,  per  li 
pretura  d'  Ass  1  ;  Erba,  dottore,  Quintiliano:  Farina  Gio.  ; 
F  rrario  Girolamo,  Fi  nardi  e  Beretra;  Fontana  Anioni,», 
Fontana  Giambattista  :  Fontana  Francesco  ;  Fontanella  , 
pretura;  Fornirmi  ,  dottore,  pe<-  li  pretura  di  Vnnercue  ; 
Frigo-io;  Frigerio  ,  sacerdote,  C  :rl  1  ;  Froiuonti  ;  Fuma 
galli  Gi>.  Martino:  Fumagalli  Giuseppe  ;  Galèazzi  Gìa<  uno; 
Gallatati;  Salii;  Galli  Cesare  ;  Galli  e  Mariani;  GalliGiu- 
sepp»  :  G ,  •  I  1  [li  1  Ah  1  .  Garibaldi;  Gattone  Gio  anni  j 
Gavir^te  ,  pretura;  Cerosa  \aitonio ,  curato  ;  Gessata  Gm- 
nepp*  .   Giorgini ,  jugah  ,  erediti  ;  Giudici  ,  dottore  ,  per  li 


pretu.v   di  '.'i.-a  aa;   G    ■■         loti-ore      pei     (a    pi  e    »«    "■ 
Varese  ;  G      sales  Carlo;  Qraoo  Giuseppe;    Grane  in    f-    - 
cimo;  Grauciui   Paolo  .   per  la  pretina  di  Como;  Gra- 
e    Tornasoli    Camillo   ;    Crii   metti      Luigi     eredità;    Gì 
Giampaolo,    •  cer    ite,   <    •■       ..  Giusoni    '■'.     •  1,  Imbon 
Lazzaroni   e   Rossi:  Lecco,  pretura;  Lohé   Macilenta, ere- 
dità ;    L. !;..;•  ,    cavaliere    dottor',    Pietro;    Lonuti    dottor, 
Carlo,  pe     la  pretura  di   Varese;  Lorini  Giambattista  %pet 
la  pretura  di  Coni  >  :   Lottoli  Giovanni,    peT    la    pretura   o. 
Como;  Lucini  dotLoi    Cado,  per  la  pretura   di  Lecco  ;  Lu- 
ciai  dottore,  pei    li  prei  ,r.i  d'ÀSso;  Lucini,  do    pre  ,  pei 
la    pretura    di    Pa-- 1       i    igaai    Pio;    Macchi    Birioloinee, 
Maggiolini  Pasquale;   Magni  Marianna,  vedova  Po//.,  ere- 
dità ;    Ma   lardi   Giacoma,,    li   il»,   Majerna  e   Repossi  ;  Ma- 
lori:/ Cesari  .   per   la   pretura  d'   A.500  ;    Man  ara    avvocai  1 
per  Ja  1  .•'  ira   ili       iresé ;    Mandelli  Maria  Teresa;  Mante  - 
gazza  Gaetano  ;    Manzoni-,   eredità;    Mapelli    avvocato,    nel- 
la pre.,:;..,  iti   l.,)ili:   Margàr'rtis   Francesco   Antouio  ;  Mar  iani 
e  Galli;    Mariani   Maria,   vedeva  Werner;   Marietti  Camillo; 
Mar  ti  g  noni  ;   Martignoni  Gi    seppe,    per  la  pretura  di  PU— 
zigjiextone,;   Martinenghi  Giuba,    vedova  Arrigo;  Marzoratt 
Anioni-)   Rlm'i  1      Maurizio;   Mazzoni  Francescuj  .^Lizzuihelii 
L.ugi.    per     la    pretura    di    Gallaratej   Medici  Francesco; 
Medici     ragio    icre     Li,  ;,-,,tu  ,     Melancini    G:o\;uini   ;     Melzt 
Carlo    Maria  ;    Mcnagliottì    dottor    Jeviho,   per   la  pretura  di 
Cassano;   Mei, mi   Paolo,  per  U  pretura  di  Canta  ;  Mezzana 
Giuseppe;    Mòlli  Giambattista ^   Moltenì    Giuseppe;    Moltini 
Carlo;    Mohgdzzi  Luigi;    Monti  Botnemco  ;    Moro   Massimi- 
liano;    Moroni     Paolo;    pei     Ja    pretura  di  Cantù  ;    Nazari 
Domenico,;   Negri";   Dtegri  Giuseppe    e    Luigi;    Nervi    aw,' 
Giulio;     Nicoliu:    diiti, >rc,    p#i-    la    pretura    di    Valsasini; 
Noseda    Pasquale;    Oidrado    avvocafo ,    per    1\    jiretura  dj 
G»ni>;  Oldrbni  dottore   Federico;    Olivazzi    Giorgio;    Op— 
pizzi    avvocai,  1  ,    per    la    prerura  di  Pavia;    Origoni  Fran- 
cesco;  Orlandi  avvocato,   pir   la  pretura  di  Pavia;    Palazzi 
Giuseppe  ;   l'eia  Dionigi  ;   Pcrego    Francesco  ;     Perelli     Ge- 
melli Pietro;   Pérogalli  ;   PessinaLuigi;  Pie  trasanta  Rosario; 
Pinoli  Giuseppe*',   per   la  pretura   d'  Aligera  ;    rirola  ;  Pirola, 
per  la  pretura  di   Gàvirate  ;    Ptz/ala    Giambattista,    per   li 
pretini   d'  Asso;    Pizzala  Paolo;   Ponzone    Ambrogio  :     Pon- 
zimi; Porro  Culo;  Poni   Cesare;;  Piada  Guijenpe  :   Prada 
Luigi  ;   Proverbio  Luigi  ;   Quinterie»   dottore,   per   la   pre.tu.  a 
di   Viuiercate  ;    ll.ibatom   Francesco;    Radice   Maria;   Ragaz- 
zi Paolo;    Raiai  nidi    :ivv."    Luigi;    Raschisi  Laura,   vedova 
Bruni;  Ray  ,  concorso;   Redaelli  od     Azimonti  ;    Repossi   t- 
Majerna;   RigUini   Giuseppa  e   Pietro,   madre   e   ti^h  >  ;     Ri- 
pamonti;    Riva     Anton  o  ;     Riva  Giambattista;     Rodriguei  , 
minori;     Rosa    Ignazio;    Ro suiti    dottor    Giacomi,    per  la 
pretura  di  Como  ;   Rossi  aw."  Alessandro  ,     per  la  pretura 
di    Pavia;    Rossi    Bartolomeo,    per    la    pretura  di  Cvaiu  , 
Rossi  e  Li.' troni  ;    Ros&ignoli  ì  Rossi  Pietro;    Rossi,  ragio- 
niere; Rota  Bernardo;   Rusnacj  dottore,  per  la  pretura  di 
Conio;     Sacchi     dottor     Carlo;     Sacrai   Antonio;   Sala   Carlo 
Giovanni;  Sala  Francesco;   Salina  Carlo  Giuseppe,  parroco 
di  Brenna;  Sansone  Bildassare  ;  Saporiti   M irceli  ■> -,    Sar,d  > 
Nicola  ;   Sartirana  aw."  ,  per  la  pretura  di  Vmiercate  ;  Sem  ; 
Sessi;   Sfmdrini  Domenico;  Sigi.»  Galeazzo,  per  la  pretura 
di  Vimercate  ;  Silva  Giuseppe  ;  Simonetta  Antonio  ;  Sirom 
dottor   Giambattista  ,  per   li   pretura    d;    Corte  Olona  ;  Si- 
roni  d  >ttore  ,   per   la   pretura   di   Sant'  Augeio  ;   Soma  .  pre-* 
tura;  Somaruga   Antonio;   Some  Ignazio;  Sperati  Aatoaio; 
Spconi  Pietro;  S.r.vz.i  Culo;  Tacconi  Giivanni;  Tanibo- 
rini   Francesco  ;   T.nerchia    Antonio    Mina;   Tenca  A  1:01:  >; 
Terrina  Maria;   Tieni, .^  Filippo    ;  Tomani    Codone   Febee; 
Tornaseli    Cannilo    e    Graziaci  ;    Turati    Carlo;    Turcone  j 
furcotti ,  ingegnere-;  UbiaMi   Ignazio;  Vaccàni,   sacerdote.} 
Varese,   pretura;   Vedimi   tlit'ir  Pietro:    Verdoni   Bartolo - 
useo  ;   Vigevano:    V-.merrate  ,   pretara;  Vimevcati  di  Crema; 
Visconti  fa   Marta;   Visconti  Stefano;    Vittadini   G    tv-anni) 
Volpini  Pietro;  Wi-iui:,  .'.uiìn,  G  tetano  ;  Zetla  ;  Zuccotti; 
Zntti     aw."     Frante, e,,,     per     Ix    pretura     di     ra\  1.1;   Zutfi 
avv.c  p<j-  la  pretura  di   Pavia. 


SPi  IT ACOLl  D'  OGGL 

fi.  Teatro  ili  i  Scala.  (  Dramma  sctni.-<er!o.  ) 
Ginevra  degli  Almi  Calli.    1      Oilkà  ■•/  Aliz ;   z.* 

Lilla  e  Lubtno. 

li    T:  ■/  .1)  >     j -,  1.   L-a  comp.    dei    bal- 

lerini ginnastici  e  saltai  >ri  dii  a  lai  signori  Fra- 
scara   «-Borei  continui   li     sue   (atte  li  e. 

TsArno  He.  A,ctademia  vocale  ■  >trnnjentale  del 
sic;     Nanni. 


Miteni)  ,  dalla  tipografo   »  .■■>.■    '-ti 


G  I  O  P,  N  U  E    ITALIANO 

Ittif-AtfO  ,  Domenica   ia  Maggio   t 8 1 5 . 


Tutti   gii  am   4"  aairaiaìstrazioae  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO   D'AUSTRIA; 

•  ■  Vienna  ,  6  Maggio. 

fi  4  corrente  t>oao  arrivati  in  questa  «fata  il 
<òitiere  inglese  John*on  ,  da  Londra  e  il  corriere 
oldemborghese  StarklofT ,  da  Oldemborgo  ;  e  sono 
partiti  i  corrieri  russi  Deniloff  e  Windherg  ,  per 
Brusselles  e  Pietroborgo  ;  il  maggiore  prussiano  Hart- 
jiausen  ,  per  Fra  neoforte  ;  il  corriere  bavaro  Buttner 
per  Monaco  ;  il  seguito  di  S.  A-  R.  il  Principe  Leo-, 
poldo  ,  per  11  Sicilia  ,  il  colonnello  Wernhardt ,  e  il 
geh.  Rùdochovich  ,  per  I'  interno  ;  il  corriere  russo 
j(uaiso\vitz  ,  per  Mou  aco.   (  Qazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra-,  i5  Aprile. 

Si  fatino  grandi  apparecchi  nel  dipartimento 
dell'  artiglieria.  La  settimana  scorsa  si  spedi  ne'  Paesi 
Bassi  un  milione  e  mezzo  di  cariche  a  palla.  Deb- 
besi  far  la  compra  di  6m  cavalli  pel  servizio  del- 
l' artiglieria.  In  questa  settimana  s"  imbarcheranno  a 
Ramsgate  alcuni  distaccamenti  del  corpo  reale  del 
treno.  I  reggimenti  r3.°  tS.*  e  33."  di  cavalleria  mar- 
ciano verso  le  Dune  per  esservi  imbarcati.  La  metà 
de'  cordai  ed  altri  operai  dell"  arsenale  reale  di  dia- 
fani ,  eh'  erano  s?aii  congedati  in  conseguenza  della 
pace,  è  stata  richiamata. — Lord  Uxbridge  è  partito 
per  portarsi  ne'  Paesi  Bassi  ove  comanderà  la  caval- 
leria inglese  sotto  gli  ordini  del  duca  Wellington.  I 
cavalli  e  gli  equipaggi  del  generale  in  capo  saranno 
imbarcati  per  Ostenda.  —  Quanto  prima  ci  sarà 
nella  Manica  una  flotta  d'  osservazione  sotto  il  co- 
mando di  lord  Kcith.  —  Il  Sun  riferisce  che  3om. 
Inglesi  ritornano  d*  America  per  combattere  i  nemici 
della  loro  patria  nella  guerra  novella.  —  Si  sono  ri- 
cevuti de'  dispacci  del  sig,  Canning,  nostro  ministro 
a  Lisbona  ;  essi  c°  informano  delle  intenzioni  del  go- 
verno portoghese  nelle  circostanze  attuali.  — Le  let- 
tere di  S.  Sebastiano  del  io  riferiscono  che  il  Re  di 
Spagna  è  determinato  di  prendere  una  parte  attivis- 
sima rielia  guerra  presente.  Sonosi  già  date  tutte  le 
disposizioni  a  tal  effetto  ,  e  st  e  messo  un  embargo 
su  tutti  i  vascelli  francesi  ne'  porti   di  Spagna. 

(  Tour,  de  Frane/.  ) 

BELGIO. 
Qand  ,  a  6  Aprile. 
Monsieur  3  e  fermato  presso  S.  M.  dopo  il  «no 
ritorno  da  Brusselles.  —  fi  sig.  barone  la  Capellc  , 
prefetto  dell'  Aiti  ed  il  6ig.  di  Vaublan©  ,  prefetto 
della  Mosella  ,  ritornarono  in  questa  città  già  da 
vaij  giorni,  ed  ebbero  un"  udienza  particolare  da 
S.  M.  — >  Aspettatisi  a  momenti  il  big.  barone  de  Vin- 
cent ,  ministro  d'  Austria  ed  il  sig.  conte  de  Golz  , 
ministro  di  Prussia  presso  Luigi  XVIII.  . —  II  sig. 
conte  d'Aglie,  ministro  di  Sardegna  alla  corte  di 
Londra,  trovasi  in  questa  città.  —  Jeri  giunse  un 
corpo  di  truppe  annoverasi  od  uri  considerabile  par- 
co d'  artiglieria. 

Del  %f.  —  Jeri  giunsero  da  Lilla  in  questa  cit- 
tà da  24  in  aS  soldati  francesi  con  una  bandiera 
bianca.  Monsieur  ne  fece  1'  ispezione  e  gli  assicurò 
eh'  essi  potevano  portarsi  presso  i  Francesi  fedeli 
eh'  erano  acquartierati  nel  paese  d'  Alost.  Nello  stes- 
so giorno  arrivarono  14  altri  disertori  prò  vegnenti 
da  Ditnierque    e    da  altri    luoghi.  —    Si  continuano 


eoa  grande  attività  i  lavori  intorno  alle  fortificazitf- 
toi  dalla  nostra  città  ;  presto  si  darà  principio  a'  la- 
vàri  intorno  alla  cittadella ,  il  numero  degli  operai 
far*  portato  a  4U1. 

Dtil  38.  —  Il  sig.  maresc.  di  campo  Donnadieu  , 
Iche  venne  impiegato  presso  S.  A.  R.  mad.a  la  Duchessa 
d"Angouléme  ,  negli  ultimi  momenti  del  suo  soggiorno» 
a  Bordò,  e  che  accompagnò  S.  A.  R.  nella  sua  partenza, 
da  quella  città,  giunse  a  Gaad  il  24  :  dopo  d'aver  avuta, 
un'udienza  da  S.  M.  Cristianissima,  ricevette  ordiui  del 
ministro  della  guerra  per  portarsi  hnmed/atamente 
a  Brusselles.  1 —  La  diserz  one  accresce  giornalmente 
il  numero  de'sudditi  fedeli  che  accompagnarono  S.  M. 
Luigi  XVIII  ,  e  che  60110  come  il  punto  d'  unione 
degli  amici  del  Re  e  dell'onore.  Gli  acquartiera- 
menti di  Ninove  e  di  Mirebeke  non  potranno 
bastar  più  ,  e  sonosi  dovuti  estendete  sino  a  Don- 
derleeuw. 

Del  ao.  — »  Il  sig.  maresciallo  Duca  di  Belluno 
trovasi  ad  Aquisgrana.  —  Jeri  giunse  qui  un  super- 
bo reggimento  d'ussari  inglesi  provegnenti  da  Ostenda. 

Dtl  3o  t—j  II  Re  Luigi  XVIII  ha  qui  fatto  pubblicai© 
laseguente  dichiarazione  eolla  data  del   1 5  corrente  : 

<*  Luigi,  ecc.  Al  momento  di  ritornare  fra  il  nostio 
jv  ■polo  ,  ci  crediamo  in  dovere  di  fargK  ,  al  cospetto 
d*  Europa  ,  una  dichiarazione  solenne  de"  nostri  senriinwnu 
e  delle  intenzioni  de'  nostri  alleati.  Quando  il  cielo  e  la 
nazione  ci  chiamarono  al  trono ,  tacemmo  a  Dio  ed  alla 
Francia  la  promessa  ben  dolce  al  nostro  cuore  d'  ohbliares 
le  ingiurie  ,  e  di  adoperarci  indefessamente  pel  bene  dei 
nostri  sudditi.  I  figli  di  S.  Luigi  non  tradirono  mai  né  il 
cielo  né  la  patria.  Il  nostro  popolo  ,  mediante  le  nostre» 
cure ,  aveva  già  ritrovata  ¥  abbonuanVil  1  \\  quiete  nel- 
"  interno  ,  e  la  stona  di  tutte  le  n-i«;oni  all'  estero,  fi  tro- 
no «mosso  da  tante  scosse  incominciava  di  »ià  a  consoli- 
darsi ,  quando  il  tradimento  ci  obbligò  a  lasciare  li  ijoscra 
capitale,  ed  a  venire  a  rifuggirei  a' confini  de1  nostri  Stati* 
L'Europa,  non  ostante,  fedele  a'  suoi  trattati,  non  vuole* 
riconoscere  che  noi  come  Re  eli  Francia.  Un  milione  e 
duecento  mila  soldati  marceranno  per  assicurare  la  pare 
del  mondo  ,  e  liberare  per  la  seconda  volta  la  nosrrfe 
bella  pativa.  In  tale  «tato  ili  cose  110  uomo v  tutto  il  cu? 
potere  consiste  oggidì  neil'  artificio  e  nella  meijeogna  , 
cerca  di  traviare  lo  spirito  della  nazione  con  fallaci  prò  « 
illese  ,  di  sollevarla  contro  il  suo  He  legittimo  e  di  stra- 
scinarla nell'abisso,  come  per  compiere  così  la  terrihihs 
sua  profezia  del  1814:  Sf  10  cado,  si  cr.drà  quanta  costi  Jm 
caduta  <f  ini  grand*  uomo.  Fra  le  inquietudini  che  eccitaro- 
no in  noi  gli  attuali  peri-coli  della  Francia  ,  la  corona,  eh» 
noi  non  riguardammo  giammai  che  come  il  -potere  di  far-- 
il  bene,  avrebbe  perduta  ogni  sua  attrattiva  V  nostri  o;« 
ehi  ,  e  con  orgoglio  avremmo  incontrato  di  hrl  nuovi» 
l'esilio  (  in  cui  pise-umiio  20  anni  della  nostra  vita,  pm- 
pensando  alla  Rilettili  de*  Francesi  ),  so  la  patria  non  tosse) 
minacciata  per  1'  avvenine  da  tutte  le  calamiti  all«  quali 
aveva  me«o  (ine  il  nostro  ritorno  ,  e  se  noi  non  fossimo 
la  guarentia  della  Francia  in  fascia  alle  nazioni.  I  sovran? 
non  possono  più  essere  ingannali  dal  gabinetto  di  Bona-, 
parte  La  cui  politica  è  loro  ben  nota.  Per  l*  amore  ,  per 
I'  interessamento  che  nutrono  pe'  loro  popoli  essi  volgo::»* 
sema  esitare  alla  gloriosa  meta  ove  il  cielo  prefisse  hi 
pace  generale.  Ben  convinti  elio  la  nazione  fr  incese  non 
si  è  resa  complice  degli  attentati  dell'  esercito  ,  o  die  il 
^piccolo  numero  de'  Francesi  traviati  non  tarderà  a  rico 
nascere  il  proprio  errore,  essi  riguardano  la  Francia  <  ou  •- 
loro  alleata.  In  quello  parti  ov'  essi  troveranno  de'  Fr.uv  -j 
fedeli,  le  campagne  saranno  rispettate,  gli  agrtcpltoti  i>v  » 
tetti-,  i  poveri  soccorsi.  I  diritti  dell'i  goerYa  graviteranno 
soltanto  su  quelle  province  che,  al  loro  ìvvieinavsi ,  nari 
fossero     tornate     al     dovere.     Questa  risoluzione  ci  aQ}i^» 


Il 


r.'.*òì>>    se  pieno  eocosressimo  il   ooa*roT>opola  ;   uoa   qwa- 
lunque    eiansi   i   muori  clic  si  vollero  ispirargli  per  riguardo 

(le     nostre     intenzioni  ,    giacchi    gli    alleati    non     tanno  la 
srra  che   ai  ribelli  ,  il  nostro  popola  non  ba  di  che    te- 
mere ,   e   arammo   credere  the  il    suo*  oniujre     per   noi  non 
avrà  sull'erto  alterazione  ne  per  un'  assenza  xh  breve  dura.. 
la  ,   né   per  le  calunnie    de'   libellisti ,  ne  per    le     promesse 
th   un   capo  di   parino  ,  troppo  convinto  di-Ua  sua  debolez- 
za per  non  accarezzare  quelli   che  agogna  nel  suo     interno 
di  lacerare,    Ai    nostro    ritorno    nella    nostra  capitale,  che 
T111  riguardiamo   come   vicinissimo,  sarà  nostra  prima  cura 
di    ricompensare    1    cittadini    virtuosi  ,    che    si  dedicarono 
i  tauona  oau6a ,   e  di  studiarci  di  scancellare  perda  l'api- 
pareuza  degli   abusi  che  potranno  aver  alienato    da   noi  al- 
cuni Francesi,  fatto  nel  nostro  palazzo  reale    di    Cand.,  il 
ip    aprile    lbl£).  >: —  Fumato  Luigi,  —^  (   F,   T.   ) 

'flhiesseèles  ,  27  Aprile. 

Il  Re  tornò  jeri  da  Ni  elles  ,  dopo  d'  aver  fatta  l'ispe- 
^,;uie   de. I' esercito   di    nativa. 

1:  generale  inglese  che  comanda  la  cavalleria  dell1  e- 
sercito  elei  duca'  di  Welling'ou  è  giunto  ad  Ostenda.  Ieri 
suarcaróut)  niiovàuieme  in    quel    porto    uà    reggimento    di 

cavalleria  ed   i->n   altro  di  fanteria 

. 

—  Il  sig.  venerale  barone  de  iieldring  è  stato  nominato 
•  omandanie   ad    ìprcs,   etl   è  pur  tuo   bulinane  a  vjiiella_yolia 

—  5.  M.  ha  ordinato  la  l'orinazione  d1  una  cormnissiour 
speciale  per  occipar^i  senza  «cardio  della  revisione  della 
;c-ite  fondarne:. tale  per  le  pinovi  ne  e  lume  de1  Paesi  Bassi 
fa    esaminare    i    cai;-  Lamenti   che   tara,   ulde    di  farvi. 

Del  zìi.  Notizie  di  Dmant  riferiscono  che  le  ostilità 
r-oao  già  latoamicniLe  Ira  i  Prussiani  ed  i  Francesi.  Nella 
s'era  del  2.5  ebbe  luogo  a  Fafaiignofii"  due  ore  di. 
,  :imiu. no  Uinge  da  Givet  ,  mi  combattimento  di  a\  am- 
j.m/sii  uà  la  caVaUeTia  prussiana  e  la  truppa  francese, 
yiitst"  nluvrta  perdette  4  uoniini  e  i5  prigionieri  , 
uopo   di   viie  tornò    di   nuovo   a   Givet. 

« —  Giunge  in  Anversa  dall'  Inghilterra  non  solo 
>.  Attp  1  occorrente  per  la  guerra,  ma  eziandio  vivc- 
i.    e   foraggi. 

—  La  j.ma  colonna  della  legione  vestfalicai  che  è 
to-rte:   di    3ini.    uomini,  arrivo   a  Liegi. 

—  —  \\  3.'  leggimeuio  d'  infanteria  inglese  partì  jeri  matti- 
na per  le  Frontiere.  L'  8.°  ed  d  l5.c  battaglione  di  milizia 
idonee  e  ,  eh'  erano  giunti  ieri  ,  &ono  partiti  oggi  per 
P  Ilamaui.. 

—  S.  M..  nei  giro  che  ha  fatto,  ari  portò  col  sig.  duca  di 
Serr.y  e  col  duca  di  V.  elLnztOQ  'a  Mona,  e  ne  visitò  le 
+01  tih  cazioni. 

—  Ci  si  scrive  da  Tolosa  che  un  battaglione  che  avea 
litro  parte"  dell'  esercito  reale  .  e  >4ie  anche  alcuni  volon- 
litj  a  cavallo  furono   disarmati  e  rimandali     alle   case  loro. 

Del  29.  - —  Jerlaltro  venne  qui  trasferito  un  ge- 
-*or.NÌe  iiaucese  che  i'n  arrestato  sulla  y»«zza  d"  armi 
a    Gand. 

—  S.  E.  il  duca  di  Wellington  die  jeri,  una  brillante  fs- 
*t<i  dai  ballo  ,  cui  furono  invitati  tutti  i  forestieri  e  gli 
»    itanti  distinti   che   qui   sì    trovano.  Con  questa  festa  si   ri- 

iene  che  il  nobile  dea  siasi  congedato  da  jnou 

*—  Ieri  giunsero  nuovamente  in  questa  citta  3  battaglioni 
'  inde»  e  4  aniiQveresi.  Qegi  sono  essi  stati  seguiti  da  «d- 
tre    tri. puf.  auaoveresi, 

--  Ci  si  scrive  da  Bruges  che  la  strada  d' Osteud»  è 
.empie  piena  di  nappe.  -  W .'allena  ,  infanteria,  artiglieria, 
q Maciulli   ed   equipaggi   militari   clic   portansi   alle   trontiere 

•—  Te  lèttere  di  Narri  ór  del  28  riferiscono    che    arrivano 

•  inumneVlte   delle    truppe   prussiane   sulle     rive   della   Mo- 

-'    fi  lerafe   bar, me   de   Ziethen  te'   il   yf  presso  Lom- 

bressVl   li   .  a  iua  di   8   ni  9111.    uoiniai.    Nell'antica     abbazia 

.1  riunioni    sì     sino    stabiliti    immensi     magazzini    per    la 

^(.«•■isteii/a  dolT  esèrcito. 

-  I,'  esercito  alitato  0(  ari  .it  tu  dinente  una  posizione 
file,  che  in  34  ore  gì  può  launrc.  un  corpo  poderos  ssiau. 
1'    iltimu  t/oiuiera  di  Ch  ari  eroi  a    ìjjeupori     è     .  operi  1    via 

*,  •  «  nua  t^.ts,*..*  v'ii.-j..   .li   .'uuU.v-.'vlc..1..  tjty><    Ù4  vaYAi- 


lena  e  d'  infanteria  che  sono  in  diretta  cotnunicancrBe  ir.. 
loro.  Alle  loro  spalle,  le  piazze  trovami  in  ottimo  statò 
di  difesa  e  presidiate  da  numerose  guernigioni.  Varie  di- 
visioni sono  situate  a  scaglioni  fra  queste  piazze  e  quelle 
che  formano  la  2. da  linea  ,  mentre  che  1'  esercito  di  ri- 
serva forma  la  3. za.  Il  generale  Alten  ,  comandante  in  < . 
pò  degli  Annoveresi  ,  ha  tuttora  il  suo  quartier  generale  a 
Lenze  ;  ed  il  generale  Hill  a  Grammont.  Si  aspetta  un 
quartier  generale  prussiano  a  Mons.  Il  gran  quartier  ge- 
nerale dell'  esercito  è  tuttora  a  Brusselleis  ,  ma  si  crede 
che    ne   panava   fra  pochi   giorni. 

Del  3o.  —  S.  M.  nominò  il  conte    dì    Mercy     d'  Ar— 
geìUeau   gran  ciambellano. 

—  Il  sig,  conte  Alessio  di  Noailles ,  ambasci adore  di 
Francia  presso  là  corte  di  Vienna,  è  passato  oggi  da  que- 
sta città  per  portarsi  a  Gand. 

—  Risulta  dalle  istruzioni  date  dtd  sig,  generale  in  capo 
Sebastiani  ,  essere  sua  intensione  che  le  piazze  forti  siano 
difese  a  preferenza  dalle  loro  guardie  nazionali  .  che  fa- 
rauuo  parte  del  coni  ingente  messo  in  attività.  Quindi  la 
1  artezza  ài  Lilla  saia  messa  di  preferenza  soito  la  guardia 
de'  cittadini  di  Lilla  e  delle  vicinanze  ,  che  saranno  posti 
in  attività.  Lo  stesso  sistema  verrà  seguito  per  le  altre 
piazze  elei  Nord,  che  avranno  per  guernigtone  prima  le 
guardie  nazionali  delle  piazze  istesse  (  e  poi  quelle  de'luo- 
g4ii  pm  vicini  ai  punti  uj  cui  dovranno  fare  il  loro  ser- 
vizio. (,F..T.  ) 

TRUSSIA. 
Berlino,   26   Aprile. 

S.  A.  il  Principe  reale  si  porterà  a  PotzJnm  , 
per  prendervi  provvisionalmente  il  comando  del  pri- 
mo battaglione  della  guardia.  Questo  Principe  avrà 
al  campo  un  comando  assai  più  importante.  —  I  ca- 
valli da  sella  e  g'ii  equipaggi  del  Re  partiranno  di- 
mani per  l' esercito  ;  per  ora  sono  diretti  sopra 
Francofone. 

Del  27.  Il  Principe  Antonio  Rndziwill  rise 
ralla  Poloaia  prussiana  ooine  governatore.  . —  Assicu- 
rasi clic  il  1.'  del  mese  prossimo  venturo  si  spediranno 
le  patemi  per  la  presa  di  possesso  della.,Poloma  per 
parte  della.  Russia  e  della  Prussia.  Dicesi  che  il  Re 
assumerà  il  titolo  di  Granduca  di  Polonia.  —  Il  sig. 
ge.ierale  conte  Buìow  de  Dennewitz  ,  che  comanda 
il  4.'    corp  >  d"  esercito,  è  qui  giunto  da  Ghemsberga. 

Del  29.  I!  r.°  ed  il  a."  reggimento  di  laridwehr 
della  fintava  Marca  sono  partiti  per  1'  esercito,  e  so- 
no st;Ui  rimpiazzati  del  2°  e  dal  3.°  reggimento  di 
lajidwehr  infanteria  delia  stessa  provincia.  (  /.  de  Fran.  ) 

GERMANIA. 
JRrenu.  ,  ay  Aprile. 

Alcuni  viaggiatori  provenienti  dalla  Svezia  as- 
sicurano che  nella  parie  occidentale  di  quel  Regno 
si  "esercitano  aóm.  uomini  di  Icnttbvehr  nel  maneggio 
delT  armi.  L"  esercito  della  Norvegia  e  ripartito  in  4 
divisioni. 

— «Il   noto   Palm,   ti -commissario   speciale   deila  po- 
lizia traneese   a  Brema  nelT  anno    1811,   fu    qui  arre- 
stato   e    trasferito     come    emissario 
Aunover.    (  i.    J.  ) 


di     B^uaparte  in 
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Del    3o   Aprile. 

Il  sig.  Decnmus  ,  già  conte  di  Furstenstcin  • 
ministro  dell'  <\r-Re  di  Wesif.iha  ,  arrivo  non  ha 
guari  presso  il  suo  suoce.ro  il  conte  ili  llardenberg 
a  Noi  leu  vicino  a  Gottinga.  Lgli  veniva  direi i.uueut* 
da  Parigi  ,  e  fu  arrestato  da  parte  del  governo  ,  e  li 
sue  carte   vennero  messe   sotto   sequestro. 

. —  Un  mercante  inolio  ricco  di  1. libecci  ,  che  no  . 
ha  ne  moglie  né  tìgli  ,  armo  a  sue  spese  1  à<  ,u> 
vani.  Nel  passarli  a  rassegna,  si  \  nl-f  ad  issi  adii 
queste  parole  ;  m  :Maie  valorosi  .  difendete  l'  onoi'>- 
della  vostra  patria  .  e  chi  di  voi  ionia  a  casa  .  olir 
|«4tMt!    tWUf     ,i**^...t    'piceli     v'    tUlU    creil-      i    io. '<i     j 


MI 


£raH.rojorte  >  6  M'tggìj. 
"Kreo  il  proclama  indirizzalo  dalla  Duchessa  d'  Angoli 
i~me  aali  abitanti  di  Bordò,  il  giorno  della  sia  partenza: 
2  Prodi  abitanti  ,  la  vosira  fedeltà  ni' è  noia;  la  vostra 
devozione  illimitata  non  vi  lascia  antivedere  i  pericoli  :  ma 
il  mio  amor*  per  voi  e  per  tutti  i  Frantesi  mi  fa  una 
legge  di  prevederli.  Il  prolungamento  del  mia  soggiorno 
nella  vostra  città  potrebbe  render  pericolosa  ia  vostra  si- 
tuazione ed  esporvi  alla  vendetta.  Io  non  ho  coràggio  di 
vedere  de'  Francesi  infelici  e  d'  esserne  io  la  causa.  Vi 
lascio  ,  prodi  abitanti  ,  commossa  profondamente  da'  sunti- 
menti  che  mi  dimostraste,  e  vi  prometto  di  trasmetterne 
la  fedele  espressione,  al  Re.  Quanto  prima,  colf  ajuio  di 
Dio  ,  e  sotto  più  fausti  anspicj  ,  potrò  manifestarvi  la  mia 
riconoscenza  e  (.niella  del  Principe  che  amate.  —  Maria  Teresa. 

—  Sentiamo  da  Manheim  ,  in  data  del  3c  aprile  ,  che  un 
battaglione  di  cacciatori  volontari  bavari  vi  passo  il  Reo.» 
il  27.  Il  primo  battaglione  de'  granatieri  della  guardia  ed 
un  battaglione  del  i.°  reggimento  d'  infanteria  bavara  giun- 
se ro   il  29   in  quella  città. 

—  Il  contingente  di  Hohensollern-Signiariagen  giunse  il 
16  a  Friborgo  in  Bfisgovia  e  fa  unito  a  un  corpo  d1  eser- 
cito   badese. 

—  Abbiamo  da  Annover  che,  a  tenore  d'  uà  ordine  de! 
Duca  di  Cambridge  ,  si  è  colà  pubblicata  die  avendo  avuto 
luogo  una  nuova  capitolazione  pei"  la  legione  anglo-tedesca, 
q.elli  che  vorranno  prendervi  servizio  o  ritornarvi,  do- 
vevano presentarsi.  Si  è  pure  pubblicato  un  perdono  mo- 
netale   pei  disertori  che  ritorneranno  fra  sei  settimane. 

1 —  Il  2.5  aprile  passò  da  Ginevra  il  conte  Giulio  Poli- 
gnac  ;  egli  recisi  a  Torino  0/  è  incaricato  d'  una  missio- 
ne presso  S.  M.  Sarda. 

—  Sentiamo  da  Ratisboira  ,  in  data  del  2  maggio  ,  che  i  \ 
due  superbi  reggimenti  d'  infanteria  l'  Imperatore  Alessan- 
dro e  Colloredo  Minnsfeld  ,  forti  amendne  dì  4  batta- 
glioni ,  arrivarono  il  giorno  avanti  in  quella  città.  Aspet- 
ravansi  pel  giorno  4  sei  squadroni  di  laiidivehr  dragoni  e 
di  stato  maggiore  ,  un  battaglione  d'  infanteria  di  stato 
maggiore  ed  un  equipaggio  di  ponte. 

' —  Riceviamo  da  Stocarda  le  seguenti  notizie  :  Il  2. °  corno 
d'  esercito  austriaco  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  il  generale  di 
cavalleria  Principe  d'  Holienzollern  h.a  già  comuiciato  a 
dinlarsi  fin  dal  mese  scorso  ne'  contorni  di  Sigmaringen. 
Il  detto  corpo  si  dirige  per  la  più  gran  parte  per  Altlian- 
brn  e  Pfullendorf  sopra  Stoekach",  e  da  Biberac  per  Sal- 
dati e  Mosskirch  sopra  Tuttlinga.   (  four.   ile  Fran-f.  ) 

—  Nuovi  ragguagli  ricevuti  dalle  rive  della  Vistola 
portano  die  1'  esercito  russo  forte  di  225,075  uo- 
mini e  76,974  cavalli  ,  marcia  in  tre  colonne 
sotto  gli  ordini  del  feld  maresciallo  Barclay  de  Tolly. 
L'  ala  destra  passa  per  Lipsia  e  Bamberga  ;  il  centro 
per  Lublino  ,  Varsavia  ,  ecc.  sopra  Bresl.v.ia  ,  Bay- 
lenth  e  Norimberga  ;  1'  ala  sinistra  s'  avanza  in  due 
colonne  ,  una  delle  quali  si  dirige  da  Cracovia  per 
Praga  sopra  Eiciistet.lt  ,  e  V  altra  da  Kaliscli  per  Bre- 
slavia sopra   !a  Baviera. 

—  Il  governo  trascese  si  studia  con  ogni  mezzo  di 
far  supporre  poderosissimi  i  suoi  preparamenti  di 
guerra.  Con  tale  acopo  osso  fa  divulgare  le  seguenti 
notizie  che  qui  riferiamo  ,  lasciando  al  giudizioso  let- 
tore di  prestar  ad  esse  quella  fed.e  onde  sono  me- 
ritevoli : 


Tutte  le  piazze  di  frontiera  del  Nord  ,  da  Pun- 
kerque  fino  a  Cliarltmont  sono  armate  e  provviste. 
Le  dighe  sono  pienamente  ristabilite  ,  e  alla  prima 
ostilità  le  innondi/ioni  sono  pio  ite.  Tutte  le  piazzo 
della  Lorena  e  dell"  Alsazia  sono  in  ottimo  sia'o  di 
tì'iVsa.  A'  cinque  passaggi  de*  Voghisi  sono  stati  co- 
struiti de*  trinceramenti.  Si  sono  dati  gli  ordini  op- 
portuni per  la  difesa  del  passaggio  del  Jura  e  di 
tutte  le  froitiere  delle  Alpi-  Le  piazze  della  Solimi.' 
che  sono  in  3. za  linea,  si  vanno  mettendo  in  ts'aio 
di  difesa  Neil' «interno  ,  le  piazze  di  Guise,  la  Fere. 
Vury  ,  Soissons  ,  Cbateau-Tluerry  e  Laugres  si  van- 
no armando  e  fortificando.  Si  e  perfino  ordinato  eli  • 
Vengano  erette  delle  fortifieaz.imi  sulle  al' tire  di 
Mo -ì'-martre  e  di  Menih-Moutanf.  ,  e  armale  di  3r>o 
tjezi:  X  BMiglicritf.  La  piazza  di  Lione    verrà    mesa.* 


in  is'ato  di  difesa;  verrà  cosii-uita  una  testa  rTi  p'6K» 
te  a  Brotteaux  i  saranno  ricostruiti  ì  ponti  levar©) 
della  Guillottefe  :,  verrà  armato  il  riciato  dellx 
Saona  ,  e  varj  fortini  difenderanno  le  alture  che 
signoreggiano  il  cmartfer  di  San  Giovanni  ;  80  can- 
noni vengono  s[>editi  in  quella  citta.  Srsteron  e  il 
P  >   t—Saii.t— Esprit  saranno   messi   in  istato  di  difesa.  !  1 

Cinque  eserciti  e  tre  corpi  d' osservatone  si 
formano  attualmente  in  Francia  :  un  esercito  del 
Nord  ,  uno  della  ùlnsolla  ,  uno  del  Fumo,  uno  delle 
Alpi  ,  a  Chaniberì,  .  e  1  uno  di  riserva  ,  a  Parigi  e 
I.aoa  ;  un  corpo  d'  osservazione  del  Jura  a  Bafórt , 
;  uno  del  Varo  ,  ad  Antibo  ^  ed  uno  dei  Pirenei  }  a 
Perpignano  e  Bordò.  !  !  ! 

Più  di  100  batterie  d1  artiglieria  so.10  in  mircfa 
pei   varj  eserciti.  '.  !  I 

In  molti  dipartffncnti  si  vanno  orga  lizzando  dei 
corpi  franchi   e   delle   bande   d'  avventurieri. 

Scssantamila  marinaj  verranno  formati  in  reggi- 
menti comandati  da  capitani  di  vascello  ,  parte  a> 
presidio  delle  squadre  e  delle  coste  s  parte  ad  au- 
oitìuto  dell'  esercito  di    riserva.  !  !  ! 

In  varj  punti  della  Francia  si  formano  de'  reg- 
gimenti di  cavalieri  volo  itarj.  U  Alsazia  ha  già  datò 
l'  esempio  somministrando  due  reggimenti  dì  lanci ei'i 
di    1.000  uomini  per  ciascuno, 

Credosi  che  Napoleone  non  partirà  per  le  fron- 
tiere ,  die  verso  il  giorno  dieci  del  corrente  maggio  ; 
due  squadroni  di  granatieri  a  cavallo  .  ed  una 
compagnia  di  lancieri  rossi  della  guardia  iinp>i4ìàlo 
»i  «Tòno  avviati  3  giorni  fa  alla  volta  di  .Strasburgo  , 
per  portarsi  ,  a  quanto  dicesi  ,  sulia  strada  Óacv  égli 
passerà,  e   servirgli   di   scorta. 

Il  3  corrente  ben  1000  giovani  del  dipartimento 
della  Senna  s'  arrotarono  spontaneamente  nell'  esercito. 

Vuoisi  che  fra  Annecy  e  S.  Juli'eil  sì  debba  quan- 
to prima  formare  nn  campo   numeroso. 

In  Alsazia  si  sono  fatti  marciare  per  1*  esercite* 
tutti  i  giovani  che  oltrepassano  1'  età  di  18  anni  ,  e 
i  celibi  inferiori    air  età  di  40   anni. 

Trovasi  ad  Altkirch  un  gran  parco  è  artiglieria 
e  di  munizioni   con  molte  truppe  d'  ogni  arma. 

Forti  distaccamenti  dì  cannonieri  e  zappatori 
scartanti  20  carra  di  munizioni  entrarono  il  4  mag- 
gio in  Uninga.  I  depositi  che  vi  si  trovavano  ne 
uscirono  per  postarsi  in  seconda  linea,  e  lo'ro  sot- 
teutrarono    nuove  truppe. 

Il  conte  Erio»  comanda  il  1 ."  corpo  a  Lilla  ; 
Reille  ,  il  a."  a  Valenciennes;  Vandanime  ,  il  3.°  a 
Mezières;  Gerard,  il  4.°  a  Metz  e  Thionville  :,  K.ipp  , 
il  5.°  a  Strasborgo  ;  il  conte  di  Lobati  ,  il  6.°  a  Lauti  \ 
Groucby  ,  il  7.0  a  Grenoble  e  Chambcry:,  Clan  «rei  , 
P  8.°  a  Bordò;  Brune  ,  il  9.0  a  Tolone.  La  divisione 
Barrois  è  a  Valenciennes  \  la  divisioiie  Caclicln  ,  a 
Maubeuge  ;  la  divisione  Lamarque  a  Quesnoy.  I  ge- 
nerali Lhifour  ,  Lefol  e  Vatiei-Saint-Alphonse  cti- 
oiaàdano  niiinerosi  corpi  ne'  contorni  di  Cambiai  e 
Uouai.  Il  generale  Colbert  è  a  Landrccics. 


-  :    • 

' 


—  Lord  Llverpool  debite  avere  dichiarato  al  Par- 
lamento che,  sebbene  sia  da  bramarsi  che  venga  ri- 
messo in  Francia  il  monarca  legittiuto  ,  pure  non  sia 
quwsta  ina  condizione  sine  qua  non  ,  e  che  le  poten- 
ze arjeate  non  hanno  alcuni  intenzione  il'  imporre 
alla  Francia  ni  governo  contrario  alla  sua  Scelta  ,  e 
:he  si  limitano  alla  sola  esclusione  del  governo  dì 
>lapi.l;-ou".  (  Questa  notizia  cnncn-d-i,  coli  articolo  c'rc 
;et  1 .,   nella  tìatzetta  di  corte  di  l'imno  dei  iv  apri- 


rito  nel  Gior.  ltal.  dei  5 


corrente.  ) 

(  1.  T.  ) 


rv 


BAVIERA. 

Norimberga  ,    6  Maggio. 

Oh  avvenimenti  succeduti  in  Poloni»!  .  e  che 
aktKìi  dipinsero  come  gravissimi  ,  si  riducono,  giu- 
sta notiz.e  positive  ,  a  cliniche  atto  d  msubordma- 
^.iroae  di  pochi  militari  polacchi  che  furono  arrestati 
insien*»-  con  alcuni  emissarj  francesi  ,  ed  a  qualche 
contesa  con  certi  partigiani  d»   Bonaparte 

— -  Crede»!  che  prima  della  partenza  de'  monarchi 
\À\ri\  luogo  a  Vienna  una  gran  festa  militare  ed  una 
messa  colonne  in  campo  aperto  ,    óve    i  sovrani  rin- 


noveranno e  confermeranno  solennemente  la  già    con-     hard,   <*  acquartierato  a  Lr.atu.  (  Fogl.  ted.  ) 
chiusa  alleanza.    (  F.   T.  ) 


S:     Mpetta    pariuvaff-    f  adesione    dell'    Alto    Under- 
waM ,  u'  Uri,  eh  Glaroua  e  di  Zug. 

Il  Basso  Underwald    ha    ricusata    la    «uà  adesione    fi-» 
no  alla  pace. 

S.ui  Galla    ha  aderito    all'  atto    su    mentovato ,    senza 
fare  la  menoma  eccezion». 

Il  5  nasata  arrivarono   a    Basilea    80    soldati    svizzeri 
reduci  dalla  Francia. 

Il  3  ai  munirono  d'  artiglieria  i  bastioni    di  Basilea. 

Il  7  maggio  arrivarono  a  Losanna  due  compagni»    zu- 
righesi. 

Il  b  maglione  vodese    comandato     dal    colonnello  Gii— 


Augusta  ,  7  Maggio. 

S.   A.  I.   V  Arciduca  Luigi  avrà    il     comando     dei 
granatieri  della  riserva. 

t~  In  virtù  di  un  avviso  del  governo  generale  pub- 
blicato a  Dresda  il  29  aprile  ,  si  rende  mobile  la 
lundtvehr  nella  Sassonia  per  recarsi  al  campo  dell'onore. 

—  Il  generale  Bnlow  era  aspettato  il  26  aprile  a 
Berlino.  La  voce  divulgatasi  che  sia  giunto  in  quella 
capitale  il  Principe  Hardeuberg  ,  non  si  e  confermata  ; 
egli  6Ì  trova  tuttora  a   Vienna. 

—  Avranno  luogo  molti  avanzamenti  neh"  esercito 
del  Principe  Blùcher.  Il  generale  conte  Gneisenau  fa 
stabilire   telegran    su   tutta  la  linea   del  Reno. 

—  L'  artiglieria  prussiana  verrà  accresciuta  di  5ooo 
uomini. 

—  Il  generale  conte  Nugent  fu  nominato  da  S.  M. 
Plniperater  d'  Austria  tenente-maresciallo.   (  G.    V.  ) 

SVIZZERA. 
Dalle  frontiere  ,  9  Maggio. 

31  **g.  conte  de  Courten  è  stato  nominato  colonnello 
federale  ,  e  comandante  delle  forze  federali    nel  Vallese. 

Il  governo  del  cantone  Ticino  non  ha  voluto  Sanzio- 
Tiare  il  decréto  relativo  ai  reggimenti  svizzeri  reduci  dalla 
Trancia  ,  coinè  contrario  al  patto  federale  che  non  ricono- 
sce tm  corpo  d'  esercito  perDetuo  ,  e  dichiarò  di  voler 
impiegare  al  suo  servigio  quelli  tra  i  militari  reduci  dalla 
Francia  che  sono  nativi  del  suo  cantone. 

Il  Cantone  de'  Grigionr  organizza  nna  landwehr ,  oltre 
ttd  un  secondo    contingente. 

Il  3  corrente  partirono  da  Sciaffusa  per  Kirchherg  tre 
eompagnie  d'  infanteria  comandate  dal  colonnello  Ziegler  ; 
eoli  riceveranno  gli  ordini  ulteriori  e  sarauno  rapinine  da 
altre  due   cuinpagnie  di   Sciaffusa. 

Il  battaglione  Spondii  di  Zurigo  *  sottentrato  al  bat- 
taglione Sangalli-^*  Sonerei-  in  Basilea.  Guest'  ultimo  è 
acquartier  ito  .nei  contorni  di  Rheinach  ;  il  battagliarne  Da- 
aielis  e  Rickmann  occnp,-»  i  contorni  d'  Olten.  Il  batta- 
glione Brendli  e  la  compagnia  d'  Emilio  Sellerei-  partirono 
il  4  da  San  Gallo  per  Rappenschwill  ed  Horeen.  E  stata 
ordinata  una  divisione  d1  artiglieria  di  San  Gallo  e  di 
SriatT.isa.  Il  battaglione  di  Turgovia  Kappeller  si  è  messo 
in  marcia  il  29  per  Herzogenbuchsée.  Un  battaglione  ci; 
Ncuehàtel  è  entrato  in  linea.  Il  mezzo  contingente  del  Ti- 
cino aspetta  a  Lucerna  ordini  ulteriori.  Una  Compagnia 
bernese  occupa  tuttora  S.  Maurizio  ,  Briga  e  Sion  ,  ed  ha 
un  pasto  sul  Sempione.  Un  battaglione  di  Zuvieo  è  sot- 
tonfrato  ad  un  altro  che  dai  contorni  di  Faoug  partì  il  7 
per  Marat." 

Al  gran  quartier  "enerale  di  Morat,  paese  della*  Sviz- 
zera ,  trovansi  attualmente  un  generale  austriaco  ,  un 
generale    prussiano    ed  un  generale   inglese. 

Dal  f>  corrente  in  poi  il  generale  Gadi  ha  il  suo 
quat-tior  generale  ad    Yvonand. 

La  lamKiM-mcirid  di  Sehirita  ha  accettata  la  dichiara* 
riono  «lei  congresso,  a  condizione  che  «mesto  atto  non  deb- 
ba nuocere  ne  ali  1  religione  ne  ai  potere  Ifgisl.trivn  del 
cantone,  che  il  suo  contingente  iu  danaro  vwqga  dhil  |  ..il 
to  ,  e  che  oassuo  altro  c.uir.me  p»vju  attraversare  a  ulano 
armata  quello  <li   Soìnvitz-, 


ITALIA. 

Firenze ,    io  Maggio. 

Ieri  giunsero  qui  da  Arezzo  oltre  100  disertori  e  pri- 
gionieri napoletani. 

—  (Questa  mattina  d  tenente  colonnello  Spannocchi  ,  aiu- 
tante del  nostro  Granduca  partì  per  recarsi  in  Roma  pre*- 
so  il  generale  Nagent.   (   iìai.  di  Fir.  ) 

Milano  ,   14  Maggin. 

La  signóra  Preyinn  de  Vallbron  ,  nata  Principerà 
Tavis  .,  ha  di  moto  ratuotico  rimesso  al  comando  generale 
d'  J-aha  lior.  53  e  k.  ao  in  oro,  all'  oggetto  che  venga 
ripartito  1*  importare  suddetto  a  due  soldati  del  reggimen- 
to d1  infanteria  Arciduca  Carlo  i  quali  pei  primi  neh'  at- 
tuai guerra  saranno  divenuti  invalidi  stante  ferite  ripor- 
tate  avanti  al  nemico. 

Nel  mentre  che  questa  nobile  azione  è  meritevolmente 
portata*-  a  cognizione  di  tutti  ,     trovasi     questo    general  co- 
mando   in    dovere     di  comunicare  alla  signora  donatrice   .1 
nome  dei.  p-'.tecipanti  rispettivi    la    debita    pubblica  rico 
no9c?r*za. 


Vienna,  7  aprile  181 5. 

L'  altrieri  è  di  qui  partito  per  Londra  ,  come 
corriere,  il  gentiluome   inglese  Mandeville.  (  G.  dLC  ) 

— -  Ci  si   scrive  da  Preshorgo  quanto  siegue  ,  iti  da- 
ta del   5   niai'j'io  : 

co 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  accompagnato  dnl  con- 
te Eiusiedel  e  dal  generale  Zcschau  ,  già  da  alcuni 
giorni  si  è  recato  alla  villa  imperiale  (lì  Laxemborgo. 
La  Regina  ,  la  Principessa  Angusta  t*  le  cariche  di 
corte  sono  rimaste  in  Presborgo.  I  due  figli- del  Prin- 
cipe Massimiliano  di  Sassonia  sono  partiti  già  da  al- 
cuni giorni.    (   Osser.  austr    ) 

■   CoriO  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  6  Maggio. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.  100  corr.  ,  fior.  3ga 
5/6  uso  1  338   i/a   a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per  1  lira  sterlina  ,  fior.  29  car\ 
la  a   3o  giorni   v.   v. 

Corso  dell'  oro    e  dell'  argento 

Ongftri  imper.  y  18  fior.   8  car 

Moneta  di  convenzione  per   100,   389    sja    iìoiv 

(  Goxx.  <<:   Corre     . 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' canbj  dai   nerno    i3  maggio   \"\'\ 

Parigi  ,  per   un   Ir 

Lione  ,  idem  . 

Genova  ,  per  una   lira    1'.  b.    . 

Livorno  ,  per  pna  | 1    In  3  R 

Venezia  ,  coir      . 

anglista  ,    per   uri    11  or     i*orT 

Vienna   . 

Londra . 

Amburgo  ,  poi    ti o    marco, 


1,01,7   1 

1,1-2, t     - 

4,99,0  D. 

-  7,0  D. 

a,59,a    L. 

1  2,    L. 

i:80,o  D. 


Milano  ,  dalla   tipdo  alia   ili    Fedri  »<>   4ffiieUit 
nr?l  coantrada  di   .-<     Margher  >.\  .    n.    ii»3. 


t/*o         r-  r* 


G  i  U  il  N  A.  L  E    I  T  ..V  L  I  A  N  \) 


.      ,\'0  ,  Luue*ì   iS   fràggfo    i8iS. 


-r 


— ,— 


Tutu   gii  atfi  d'  anmiittistrazione   ^qM  in  questo  foglio  sono'  ufficiali. 

. 1 "~ 1 ; — ~ » 


•IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  7  Maggio. 

ti*  Altrieri  giunsero  111  questi  <ittà  il  corriere 
siciliano  Ferrari  ,  da  Londra  ,  il  corriere  Kraft  ,  ila 
Francofone;  la  M'Onora  Plant-genet  ,  sorella -di  lord 
Falkland  t,  il  consigliere  intimo  cout»  Sedelnitzky  . 
da  Brami  ,  il  Principe  Aruberg  da  Wjsdb.au  \  e  ne 
partirono  il  IragotsQeote  barone  Beuezke  ,  come  cor- 
riere ,  per  Stockaoh  ;  il  maggiore  Clam-Martinitz  , 
per  Heiibroun  ;  e  il  commissario  di  guerra  Werde- 
nau  ,   per  Inspruek.   (  Gazz.  di.  Corte.  ) 


Il  presidente  della  I>ieta  svizzera  ha  data  la 
seguente  risposta  al  dispaccio  pervenutole  per  parte 
di    Napoleone. 

La  conuiicrizione  die  S.  E.  il  Duca  di  Vicenza 
diresse  «ì  sottoscritto  ,  in  dota  4  aprile  ,  è  giunta  il 
16  a  Zurigo,  e  fu  presentata  alla  Dieta. 

Se  In  Francia  in  pare  con  sé  medesima  troverà 
di  nuovo  la  felici Lt  $\\ttfl  un  governo  stabile  universal- 
mente rt*X>TU  I  !,uropa  ,  trttora  il  desiderio  più 
Sincero  della  Svizzera  sfarti  compiuto.  Fedeli  ai  prinapj 
dell'  onore,  come  ne  diede  proiti  la  condotta  de"1  soldati 
svizzeri  richiamati  nella  loro  patria  .,  i  cantoni  devono 
provare  ulta  viva  inquietudine^  sugli  ultimi  avvenimenti  e 
sulle  loro  probabili  ceiist  guéàiè.  La,  federazione  cre- 
dette di  dover  prendere  delie  misure  di  precauzione  e 
dr  sicurezza  ,  onde  assicurare  1  suoi  piit  cari  interessi, 
la  sua  indipendenza  e  la  quiete  interna  contro  ogni  at- 
tacco. Varie  miuctziotti  ebbero  luogo  netta  sua  costitu- 
zione. Le  si  diedero  eli  nuovo  antichi  confini  con  una  de- 
marcizioiie  più  vantaggiosa.  Da  queste  circostanze  <;; 
dalle  nuove  relazioni  in  cui  si  trova  la  Svizzera,  risul-i 
tano  per  lei  impegni ->i  onore  ,  i  adempimento  de'  quali 
viene  prescritto  dal  suo  sentimento  di  gratitudine  ed 
anz1  d/iW  interesse  della  sua  esistenza  politica.  Essa 
non  può  per  tali  motivi?  col  riconoscere  il  governo  at- 
tuale della  Francia  ,  adottare  un  sistema  contrario  a 
tutte  le  altre  potenze  iteli'  Europa.  La  lealtà  e  la  fe- 
deli' che  guidarono  sinora  la  sua  condotta  le  serviran- 
no di  guida  finche  in  avvenne. 

.  Ecco  quanto  il  sottoscritto  può  rispondere  a  S.  E. 
il  Duca  di  Vicenza  ,  pregandolo  di  aggradire  V  assicu- 
razione della  sua  stima. 

Zurigo,  ao  aprile   181 5. 

Il  borgomastro  del    cantone    di    Zurigo 

e  presidente   della  Dieta. 


TI   figlio   nato  al   Gransiguore     il    10   luglio    181 5 
e  nominato  sultano   Qsfgian  .     morì  il  4  aprile  scorso 
a  Costantinopoli.   (   Ossero,  austr.  ) 

Deir  8   Maggia 

S.  ?I.  I.  si  è  legnata  di  promuovere  al  grado 
di  In  •-ou.'cntc  fei<!--n:tresciallo  i  generali  madori 
Ktnsky,  Warteaslebeu,  Spleny  ,  Kodikirch  „  Nugcnt 
e  SttiUferheim,   (  Gay,    di  Corte.  ) 


SPAGNA. 

Barcellona,  2 a  Aprile. 

Il  duca  d'  Angoulème  è  giunto  il  19  in  questa 
città ,  ove  fu  ricevuto  col  cerimoniale  «sitato  per 
riguardo  agi'  Infanti.  Egli  si  recherà  direttamente  a 
Bilbao. 

—  I  Francesi  che  sono  a  Barcellona  ebbero  1'  br'clìrie 
eh  ritirarsi  a  20  leghe  di  distanza ,  o  di  ri  tovn.fi  ro 
in  Francia.   (  F.  di  Spagna.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,39  Aprile, 

L*  esercito  anglo-annoverese,  sotto  gli  ordini 
del  Duca  di  Wellington  nei  Paesi  Bassi  r  e  soli.*. 
frontiera  della  Francia  ,  è  composto  di  4  divisibili  , 
la  i.ma  comandata  dal  general  Coche,  la  a". da  (W 
sir  Enrico  Clinton,  la  3. za  dal  luogotenente  geiier. 
Charles  ,  la  4.ta  dal  maggior  generale  Hirtiber,  delta 
legione  tedesca  del  Re,  Qnest1  esercito  verrà  unito  x 
quello  del  Re  dei  Paesi  Bassi  ,  e  formerà  con  qne- 
st1 ultimo  due  gran  corpi ,  1'  uno  sotto-  gli  Ordini  del 
Primcpe  d1  Orauge ,    .e  l'altro  sotto  quelli  del   s-eni"-- 

V...C    Jllli.     {    I.    S.     ) 

' — •  Uà  ordine  del  duca  di  Wellington  prescrive  che» 
tntte  le  bagaghe  sieno  portate  sopra  cavalli  o  éòpra 
muli  ì-  come  in  Ispagna. 

—  Il  marchese  di  Larochejaqnelin  parti  da  questa 
città  con  parecchi  individui  della  casa  del  Re  di 
Francia,  onde-  raggiungere  il  suo  corpo  che  è  ad 
Alost.  Il  marchese  comanda  1  granatieri  a  cavallo 
della  guardia  del  Re.  (  Comier.  ) 

BELGIO. 
Brusse\lts  ,  zo.  Aprile. 
Il    nostro    monarca  *    che     impiega    tutto    il  suo, 
tempo  in  promuovere  la   prosperità  de"  suoi   sudditi  y 
emanò  ,  il   12  ,   mi   decreto     le     cui     disposi/ioni    ten- 
dono a  questo   scopo-  salutare.  Eccone  il  testo. 

Noi  Guglielmo  ,    per    la    grazia    di  Dio    Re  chi 
Paesi  Bassi  ,  ecc, 

»  Considerando  la  necessità  d"  una  legge  ft>«da- 
mentale  che  ,  abbracciando  tutte  le  parti  del  Régriii 
de'  Paesi  Bassj  ,  guarentisca  vie  meglio  i  diritti  ù  i 
nostri  fedeli  sudditi,,  e  ci  ponga  in  istato  d"  eserdu- 
re  da  per  tutto  il  governo  con  un'  energia  salutare- 
e  con  uniformità  ;  volendo  compiere  senza  ritardo  Li 
promessa  che  facemmo  a  questo  riguardo  quando  pren-i 
demmo  possesso  dell'  autorità  reale  ,  ecf  affrettare' 
I'  epoca  felice  in  cui  potremo  ,  di  concerto  co"  rap- 
presentanti della  nazione  ,  dar  mano  alh?  disposi- 
zioni che  debbono  terminare  V  unione  delle  provin- 
ce settentrionali  e  meridionali,  e  Consolidare  la  pro- 
sperità del  huovo  Stato  ,  é  là  liberta  de'  stioi  ali- 
tanti,  aobfnmo  decretato  le  seguenti  disposizioni: 

1.     U.ia  c/ojpinjssioiie  speciale,  nominata  da  noi  , 

sì   octjn^grà   sc-nii   ritardo   (iella  revisione   della     h      e 

■'le    [„■!•  le    provine  •   unite   de'  Paesi  Bassi. 

Si    ri  -,vtto ranno  alla   detta   commissione  :     1  .ii 

otto    1  J      -,     e«i  'ie.ienti   le     cond  zioni     dà     osseryarsi 

ne  lì"  ni        e     del    Jìclgio    e    delie    Province    unite     dei 


II 


y 


fnesi.  Bassi  ia  Virtù  del  protocollo  Armato  a  Londra, 
il  20  giugno  1814.  ,  da*  plenipotenziarj  delle  alte 
potenze  alleate  ed  accettato  da  noi  il  10  luglio  con- 
secutivo ;  il  protocollo  del  Congresso  di  Vienna  che 
ìndica  1'  estensione  e  i  limiti  de'  paesi  sottoposti 
alla  nostra  autorità  ;  ben  inteso  che  il  Granducato 
di  Luxembourg  ,  a  malgrado  delle  relazioni  partico- 
lari che  noi  potremmo  avere  da  quel  canto  colla 
Germania  ,  sarà  considerato  come  parte  integrante 
dello  Stato  ,  sotto  al  rapporto  della  rappresentanza 
e  delle  istituzioni  legislative  ;  la  legge  del  2  3  marzo 
781 3,  stabilita  da  noi,  di  concerto  cogli  Stati  gene- 
rali delle  Province  unite    de'  Paesi  Bassi. 

3."  La  commissione  esaminerà  quali  sieno  i  can- 
giamenti die  ,  a  tenore  degli  atti  su  menzionati  e 
d  <!l'  esperienza  dell'  anno  decorso  ,  sarà  necessario 
di  fire  alla  costituzione  delle  province  unite  de' Paesi 
Bassi  ,  onde  metterla  in  armonia  col  nuovo  stato 
di  cose  e  renderla  salutare  per  tutte  le  parti  del 
Regno  nell'  estensione  sua  attuale. 

4..0  Essa  compilerà  ivi  progetto  di  legge  fouda- 
jnentale  ,  quale  ,  in  conseguenza  delle  deliberazioni 
suddette  ed  a  tenore  del  suo  giudizio  ,  converrà  di 
stabilire   ed   introdurre. 

5.°  Presentandoci  questo  progetto  ,  la  commis- 
sione ci  comunicherà  nello  stesso  tempo  il  suo  pa- 
i-re sulla  maniera  con  cui  questo  patto  fra  noi  e  la 
nazione  dovrà  essere  confermato  e  conservato  cou 
giuramenti  reciproci ,  e  su  tutte  le  altre  disposizioni 
che  dovranno  precedere  o\  accompagnare  P  introdu- 
cane della  nuova  lègge  fondamentale. 

6."  Sono  nominati  membri  della  detta  commis- 
sione i  sigg-  G.  K.  van  Hogendorp  ,  presidente  ;  conte 
d'  Aerschot  ;  Alberea  van  Bloemersma  :,  H.  W.  van 
Aylva;  de  Coninck  ;  Dotgenge  ;  Ferd.  Dubois  ;  van 
der  Duyn  ;  van  Maasdam  ;  C.  T.  Eloit  ;  Gendebien  ; 
Holvoef,  Lampsins  ;  Ledere;  van  Lindeu  ;  vau  Hoe- 
"velaken  ;  C.  F.  van  Maanen  ;  conte  Cesare  de  Meati  ^ 
conte  de  Mérode  Westerloo  ;  F.  H.  Mollerus  ;  W. 
Queysen  ;  Kaepsaet  \  conte  de  Thiennes— de-Lombize  ; 
vs.i  Tuyll  ;  van  Serooskerken  ;  van  Zuylen  ■>  M.  J.  D. 
Mtyer  ,  segretario. 

7.°  Ci  nserbiamo  d'  accrescere  il  .numero  dei 
membri  della  commissione,  secondo  che  V  occupa- 
zione effettiva  de*  paesi  aggiudicati  al  Regno  ,  od 
altre  circostanze  o  molivi  lo  esigeranno. 

8."  I  membri  della  commissione  sono  autorizzati 
a  dividere  fra  loro  i  lavori  loro  affidati  ,  nella  ma- 
niera elidessi  crederanno  più  vantaggiosa  per  .la  fa- 
cdita  e  per  la  speditezza  delle  loro  deliberazioni. 

9.0  La  commissione  si  radunerà  all'  Aja  ,  e  terrà 
H  sna  prima  seduta  lunedi  18  maggio  1816,  nel 
locale  che  le  verrà  indicato  ed  apparecchiato  per 
cura  del  nostro  segretario  di  Stato  per  gli  affari  in- 
terni ,  che  autorizziamo  a  quest"  effetto  col  presente 

MttO. 

io.°  Gli  aiti  menzionati  all'  articolo  a."  saranno 
mandati ,  con  una  copia  del  presente  decreto  ,  al 
sig.  van  Hogendorp  ,  presidente  della  commissione. 
Altre  copie  se  ne  indirizzeranno  a  ciascun  membro 
ed  al  segretario  ,  come    anche    al    dipartimento    del- 


giunse     qui     il    generale  in 
feld-maresciallo  conte  Bar- 


interno  ,   ecc 


Una  spaventosa  tempesta  sparse  il  lutto  ,  il  14 
ed  il  i3  nel  villaggio  di  Schevemingen  Tre  battelli 
pescherecci  andarono  a  picco,  e  gli  equipaggi  -*i  nu- 
l 'gai  uno,  ad  eccezione  d'  un  barcaruolo  e  d'  un  fan- 
ciullo die  si  salvarono  tolT  ajuto  d*  una  tavola  ;  tre- 
dici faldiglie  rimasero  vittime  di  questo  sciagurato 
avvenirne  .10  v  il  mare  va  getrando  sulle  coste  i  ca- 
daveri di  questi  infelici  pescatori.  Dicesi  che  due  de' 
jfio:itrj  grandi  bastimenti  siano  periti  nel  mare  del  Nord. 

{  Jour.  de  Francj.  ) 


PRUSSIA 

Bndavia ,  3o  Apnlt. 

Jeri  sera  alle  9  ore 
capo  dell'  esercito  russo 
day  de  Tolly. 

— ■  Continua  la  marcia  delle  troppe  russe  per   que- 
sta città.   (  Guzz.  di    Breslavia.  ) 

CER  MANIA. 

Francoforte.  ,   6  Maggio. 

Avendo   S.    RI.   il  Re  di   Svezia    e    di    Norvegia  , 
con  suo  privilegio  del   a-S  gennajo     1 8  1 5  ,     accordato 
alcuni  diritti  ed  alcune   immunità  ,     per  lo  spazio  di 
20  anni  consecutivi  ,  ad   ima  secietà    pel    commercio 
del  Baltico  a  Gottemborgo  ,    il     Re  si  compiacque  di 
nominare     i    sottoscritti      mercanti    di    Gottemborgo  , 
per  ricevere  la  sottoscrizione  di   quelli  che   vorranno 
aver  posto  nella  detta  società.   Conformemente  al  re- 
golamento  della    detta   compagnia,   confermato   dal  Re, 
noi  annunziamo   al    pubblico     che     questa    sottoscri* 
zione  sarà  ricevuta    a  Gottemborgo  ,    e    eh'  essa     ri- 
mane    aperta  ,     tanto    per     gli    esteri  quanto  per  gli 
Svedesi,   pel  corso  di  quattro  mesi,    a  datare  dal   i5 
marzo   dell   anno   corrente  ,    dopo    i'    quali    essa     sarà 
chiusa   definitivamente.    Ciascuna  azione   sarà   di  mille 
risdalleri   moneta   di    Svezia   in  argento  ,     e   se   ne   pa- 
gheranno 5oo  all'  atto  della  sottoscrizione   in  moneta 
d'  argento  di  Svezia  od  estere  ,    od    in   verghe   d'  ac- 
gento  ,  tutto  calcolato  secondo    il    corso     di     Svezia. 
Tre  mesi  dopo     il    termine     della     sottoscrizione  ,    si 
pagherà  un  altro   20  per    cento    della    somma  ,    e    si 
rilasceranno  le  azioni  al    latore  ,    in    iscimhio     delle 
quietanze   del   primitivo     pagamento     di     lire     cinque- 
cento.   Quindici   giorni   dopo    il    termine    della     sotto- 
scrizione ,  si  terrà  a  Gottemborgo    un"  assemblea  ge- 
nerale  degli   azionarj  ,     o     de"    procuratori     loro  ,   per 
1'  elezione  de'  direttori  e  revisori,    li  piano  della  com- 
pagnia ,    cOntenenentB    i   dettagli    dell'  oggetto    eh"    essa 
proponesi  ,    de'    suoi    principi     e     della     perfetta  sua 
solidità,   come  anche   il   calcolo  degli  utili   che   potrà 
offerire  agli  aventi  interesse  ,  trovatisi ,    insieme     col 
privilegio  e  col  regolamento  reale  ,    presso  i     signori 
Bethmann     fratello  ,     MM.  I.  N.   I.  P.    Gogel   a   Fran- 
cofone  sul  Meno ,  che  li  comunicheranno  a  tutti  quelli 
che   vorranno     esaminarli     e    riceveranno    le  proposi- 
zioni per  la  sottoscrizione. 

Gottemborgo,    i5  marzo    i8i5. 

B.  H.    Santesson.    —  /,  Lamberg.  — . . 

A.  B.  Lorenz.  —  F.  Maini. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 


Le  ultime  notizie  di  Francia  portano  quanto 
siegue  : 

Napoleone  annullò  i  decreti  relativi  all'erezione 
del  monumento  di  Quiberon,  ed  ordinò  la  restituzio- 
ne delle  somme  incassate  colla  sottoscrizione  apertasi 
a  quest'  oggetto. 

Il  general  Sebastiani,  incaricato  dell'  organizza- 
zione delle  guardie  nazionali  nel  nord,  è  di  ritorno  s 
Parigi. 

Con  decreto  del  38  aprile  Bonaparte  nominò  il  mag- 
giore Stoffel,  colonnello  del  reggimento  svizzero  che 
viene  formato  con  quegli  uomini  dei  quattro  reggi- 
menti svizzeri  che  resterami*  in  Francia.  Questo 
colonnello  parti  jeri  alla  testa  del  suo  1 .'  battaglio» 
ne  per  Vitry  ove  il  reggimento  debb' esser  completato. 
Sulla  linea  di  Metz  vi  sono  poche  truppe  stra- 
niere. Quasi  tutte  le  forze  degli  alleati  si  sono  diret- 
te verso  la  Fiandra.  Non  vi  sono  che  8  111  ioni,  uomi- 
ni concentrati  fra  Worms  e  Due— Ponti.  La  gnemi-* 
gione  di  Lnxemborgo  è  di  ioni,  nomini.  Il  qnartier 
generale  del  generale  Gerard  continua  ad  esser  i.i 
quelli  città,   la  di    cui  guernigione  è  di  lom.  uomini 


ili 


■T  voloatarj  dì  Lioae  partirono  pe^  Parigi  il  gior- 
a'c  2,  e  saranno  seguili  da  altri  distaccamenti. 

Osservasi  the,  oltre  Carnot  e  S.  Jean— d'Angely» 
■lOiti  altri  personaggi  ,  i  quali  ebbero  da  Bonaparte 
titoli  e  dignità  ,  omettono  nelle  loro  sottoscrizioni 
questi  -distintivi  ,  sottoscrivendosi  citoyen. 

Il  luogotenente  generale  conte  Pire  fu  nominato 
governatore  dei  palazzi  delle  Tuileries  e  del  Louvre. 
Egli  partì  per  Laon. 

Credesi  che  il  quartier  generale  dì  Napoleone 
-«ara  stabilito  a  Conde. 

Si  lavorano  ora  a  Parigi  100  mila  unifórmi  per 
truppe  di  varie  armi. 

IT  barone  Peyròuse  è  nominato  tesoriere-genc- 
Jrale  delta  corona. 

Il  duca  d'  Albufera  è  ritornato  a  Parigi. 

Il  generale  dA  gonio  Haxo  ed  il  maggiore  Lami 
dirigono  le  fortificazioni  che  si  stabiliscono  sulle  al- 
ture della  capitale.  Queste  cominciano  dimani ,  e  sa- 
ranno difese  da  3o,ooo  uomini  di  guardie  nazionali 
pagate  T  sotto  agli  ordini  di   officiali  di  linea. 

Effetti  pubblici  del  3   maggio.  —  Cinque  per  cen- 
to   consolidato ,    ecc.  ,  56   f.     40     e.  —  Azioni     della 
Banca    ecc.,     765   f.     —     Obbligazioni  del  tesoro    n 
ij2.    per     100  di  perdita  ali    anno. 

ti  colonnello  Girard  è  stato  nominato  coman- 
3ante  dì   Soissons. 

Il  sig.  De  la  Roehe— Aymon  è  stato  arrestato  a 
Périgueux  ,  e   debb'  essere   condotto   a   Parigi. 

I  reggimenti  d'  infanteria  di  linea  e  di  dragoni 
francesi  debbono  riprendere  le  antiche  loro  deno- 
minazioni. 

II  9  corrente  il  consiglio  di  Stato  tenue  seduta 
sotto  la  presidenza  del  Principe  arcicancelliere  del- 
l' Impero. 

Si  assicura  che  il  luogotenente  generale  Delabor- 
de  ritorni  in  Bretagna  dove  avrà  un  comando  su- 
pcriore. 

II  3o  aprile  giunse  a  Rouen  il  consigliere  di 
Stato  Qninette  ,  nominato  commissario  nella  i5.ma 
divisione  militare. 

I  militari  che  arrivano  giornalmente  a  Parigi 
vengono  immediatamente  organizzati  in  battaglioni 
per  essere  diretti  ai  reggimenti  die  trovansi  alle 
frontiere. 

La  fabbrica  (Tarmi  di  S.  Martin  fabbrica  1000 
fucili  per  settimana. 

II  sig.  conte  Lacépède  si  è  limitato  ad  accettare 
la  carica  di  grancancelliere   della   Legion  d'  onore. 

A  Strasborgo  è  pressoché  compiuta  l*  organiz- 
zazione della  guardia  nazionale;  i  7  battaglioni  che 
la  compongono  sono  pronti  a  marciare  a  un  bisogno. 
S'aspettava  colà  per  la  fine  d'aprile  una  colonna  di 
granatieri  e  cacciatori  della  guardia  nazionale  del 
dipartimento  della  Meurthe. 

I  sigg.  Paques  e  Foudras  sono  «tati  nominati 
ispettori  generali  presso  il  ministero  della  polizia 
generale . 

II  barone  Bertrando  Gestiti  è  nominato  maire 
di  Nantes 

L'antico  collegio  Mazarino'e  destinato  per  V  I- 
stituto  di  Francia,  e  d'ora  innanzi  verrà  chiamato 
Palazzo  dell'  Istituto.  La  biblioteca  Mazarina  e  quella 
dell'  Istituto  verranno  unite  ;  In  prima  sola  pero 
continuerà  ad  essere  pubblica. 

Il  generale  Ri;>p  parti  il  39  da  Strasborgo  per 
fare  un  giro  ne'  varj  posti  ove  tiovansi  le  (ruppe 
da  lui  comandate. 

11  sig.  barone"  Pommereuil  ha  pubblicato  un 
proclama  energico  agi»  abitanti  deli'  Alsazia.' 


Sono  giunti  a  Strasborgo  varj  distaccamenti  di 
granatieri  e  cacciatori  delle  guardie  nazionali  dei 
contorni. 

Il  prefetto  di  Strasborgo  ha  pubblicata  una  ciri» 
colare  ai  maires  del  suo  dipartimento  in  cui  inveisce 
fortemente  contro  i  malevoli  che  sparsero  la  voce 
che  le  guardie  nazionali  delle  piazze  forti  del  Basse 
Reno  dovranno  abbandonare  la  propria  patria  per 
andare  a  presidiare  altre  fortezze  ,  e  gli  assicura  cho> 
non  è  mai  stata  data  una  simile  disposizione,  e  che 
le  guardie  nazionali  verranno  impiegate  soltanto  ncll* 
custodia  delle  loro  proprie  citta. 

Il  generale  Letort  e  stato  nominato  ajutante  di 
campo  di   Napoleone. 

Il  generale  Simon  è  comandante  nel  dipartimeli-. 
to  della  Còte  d'  Or  ,  e  il  generale  Mocquerv  ,  112 
quello  della  Sartlie. 

Napoleone  ha  chiamato  a  Parigi  il  generale  L«- 
piane  ;  il  generale  Barrie  gli  è  sottentrato  nel  cuiiiaq- 
do  del  dipartimento  di   Tarn  e  Garonne. 

Il  generale  Verdier  assunse,  il  ai  aprile,  il 
comando  dell'  8. va  divisione  militare  ,  e  stabili  il  sud 
quartier  generale  a  Marsiglia. 

Il  generale  Armaguac  è  comandante  dell'  ir. ma 
divisione  militare  g  il  generale  Thouvenot  è  coman 
dante  superiore  di  Battona  ;,  il  generale  Pegot  e  co- 
mandante della  Gironda  e  della  città  di  Bordò  :,  it 
generale  Berlier  ,  delle  Lande  ;  il  generale  Rey  ,  dei 
Bassi  Pirenei  >  e  il  generale  Blondeau  ,  di  S.  Gio. 
Pie  di   Porto. 

Tutti  gli  ufficiali  generali  ,  tranne  quelli  in  riti- 
ro ,  che  trovansi  nell'  11. ma  divisione  militare  ,  e  che 
non  hanno  ricevuto  lettere  di  servizio  del  ministro 
d  dia  guerra  ,  debbono  recarsi  a  Parigi  per  prendervi 
gli  ordiui. 

I  lavori  del  ponte  di  Rouen  debbono  essere  ri- 
cominciati ;  è  stata  accordata  a  £al  oggetto  la  somtn* 
di-  3ooin.  fr.  per  1'  anno   181 5. 

Le  ordinanze  del  3t  maggio,  14  agosto  e  il 
dicembre  1814  sullo  stibilimento  e  sull'  organizza- 
zione di  una  guardia  di  polizia  di  Parigi  sono  rivo- 
cate.  La  guardia  attuale  di  Parigi  riprenderà  la  de- 
nominazione di  gendarmeria  imperiale  di  Parigi,  e  farà 
il  servigio  giusta  il  prescritto  dal  decreto  io  aprile 
i8i3. 

La  gendarmeria  a  piedi  e  a  cavallo  nelle  legioni 
4.ta  ,   5.ta  ,  6.ta  ,  c).na,   io. ma,   11. ma,    la.ma,    i3.ma* 
i4.ma,   22. ma  e  2.3. ma  verrà  accresciuta  di  3   uomi- 
ni  per  ogni  brigata. 

II  viceprefetto  di  Melun  sig.  Fargues  è  stato  no- 
minato prefetto  dell'Alta  Marna  ,  in  luogo  del  baro- 
ne Jerphanon,  a  cui  fu  accordato    il  ritiro. 

Il  3o  aprile  la  guardia  nazionale  di  Strasborgo 
fu  passata  a  rassegna  dal  general  Molitor. 

Si  vanno  costruendo  de'  trinceramenti  nell'  isola 
del  Reno  che  separa  il  grande  •«  il  piccolo  Reno  ,  e 
in  mezzo  alla  quale  e  segnata  la  strada  di  Kehl. 
Anche  innanzi  alla  porta  di  Saverne  s'  innalzano  de* 
fortini  ,  e  fi  va  dilatando  il  forte  costruitovi  durante 
il  blocco  passato  ,  e  da  cui  si  signoreggia  tutta  la 
pianura  verso  Oberhausbergen. 

-—  Un  foglio  inglese  annunzia  che  la  Russia  sHa 
negoziando   un  iiup  restilo  considerabile  in     Olanda. 

— •  Dicesi  che  i  Prussiani  abbiano  arrestato  ,  il  »«r 
aprile  ,  il  sig    Maunay  ,  vescovo  di    Treveri. 

mm  In  Acrjimgrana  si  è  fissato  il  giorno  5  maggio 
per  la  solenne  inaugurazione  del  Re  di  Prussia  come 
sovrano  delle  nuove  province  ijtt  Reno  a  lui  devolute. 

(Tog.  te*  ) 


IV 


BAVIERA. 

Augusta  .   8    Maggio. 

Al    seguito     di>ir  Imperato*    Francesco     nel     suo 

viaggio  per  ]'  annata   si    trovano  :    il   colonnello     Wei- 

fler  ,   il   mrr'glore   «onte   Dige   del   reggimento    d'  Ulani 

Meerfeld  ;  il   maggiore    conte     Buclier   del    reggimento 

di  corazzieri   Lorena  ,    il    capitano    conte    Atcms     del 

re^cimento  di  corazzieri   Alberto  ,  il    capitano     conte 

Peittol     del   reggimento    di    corazzieri   Ferdinando,   il 

capitano   conte    Falkenstein    del     reggimento    d"  Ulani 

Arciduca   Carlo  ,  ed  il  colonnello  conte  Waldstein,  del 

reggimento  d'  Ulani  Imperatore.   (  F .  S.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,   io  Maggio. 

"Nella  seduta  del  giorno  9  la  Dieta  risolse  di 
assicurare  il  governo  di  Basilea  che  il  capoluogo  di 
quel  cantone  non  sarà  considerato  come  avamposto  , 
ma  che  all'incontro  s1  è  ordinato  al  comando  gene- 
rale di  fornirlo  d"  un  numero  bastevole  di  truppe  e 
di  tutti  i  necessarj  mezzi  di  difesa  ;  e  qualora  si  do- 
vesse formare  un  campo  in  Liesthal  ,  e  incombeu- 
«ato  di  metter  Basilea  in  comunicazione  con  esso 
mediante   un   corpo  intermedio. 

Il  sig.  generale  Bachmann  in  un  suo  rapporto  , 
in  data  del  6  corrente  ,  chiede  che  F  esercito  fede- 
rale  sia   portato   a   6om.  uomini. 

Il  comando  generale  venne  incaricato  di  chia- 
mare a  se  indilatamcnte  tutti  i  primi  contingenti,  e 
d'  indicare  alla  Dieta  quelli  che  ancora    mancano. 

—  Pretende»!  che  la  Gran  Bretagna  somministri 
800,000  lire  sterline  alla  Baviera  ,  ed  altrettante  a 
Biden   ed  a  Vutemberga.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Venezia  ,    6  Maggio. 

Dal  giorno  39  aprile  al  4  maggio  sono  arrivati 
in  questo  porto  63  bastimenti  di  varie  nazioni  pro- 
vegnenti da  Terra— nuova  ,  Messina  ,  Trieste  ,  labla- 
nas  ,  Fiume  ,  Segna  ,  Scutari  ,  Cefalonia  ,  Santa 
Maura  e  Itaca,  Gallipoli,  Cipro,  Sautorin  e  Corfù  , 
Sablanas  e  Carnizza  ,  con  vistosi  carichi.  Tra  questi 
vuio  botti  362  ,  e  cai  341  ,  barili  90  ,  amasi  66  , 
caratelli  14  e  fusti  6ò  ;  caffè  e  zucchero  in  quantità", 
vini  di  levante  ,  Cipro  ,  Santorino  ,  ecc.  ,  cotoni 
filati  ,  pelli  salate  ,  spezierie,  vallonea,  lane  ,  lepri, 
seta,  cera,  orai,  cordovani,  tabacchi  ,  uve  ,  seme 
di  lino,  olio,  acquavite,  sapone  ,  coltri,  agrumi, 
CJnidele.  gr<pola,  mandorle,   avena  ,  frumentone  ,  ecc. 

(  G.  di   Yen.  ) 

Milano  ,    \  5  Maggio. 

levi  ,  alle  -3  pomeridiane ,  lo  sparo  delle  arti- 
glierie iiunnn^iò  a  questa  capitale  l'arrivo  di  S.  A. 
I.  e  R.  1'  Arciduca  Giovanni  .  fratello  dell'  augusto 
nostro  Sovrano.  S.  A.  I.  e  R.  entrò  in  carro/za 
dalla  Porta  Orientale  iudeme  con  S.  E  il  felci-mare- 
sciallo Bellegarde  ,  luogotenente  del  Viceré  ,  e  cor- 
teggiato da  varj  generali  ed  ufficiali  di  stato  mag- 
gior*. La  carrozza  di  S.  A.  I.  era  preceduta  dal 
reggimento  d'  ussari  Frimout ,  scortata  da  una  guardia 
d'  onore  composta  della  primaria  nobiltà  milanese  , 
e  seguita  da  un  reggimento  di  dragoni.  La  guerni- 
■ione  faceva  ala  da  P.  O.  sino  al  palazzo  dì  corte  ; 
tutti  i  cittadini  si  erano  fatti  premura  di  addobbare 
sfarzosamente  i  balconi  e  le  (in  stre  ;  e  S.  A.  I.  , 
accolta  con  ripetute  acclamazioni  dal  popolo  che 
*T  ogni  parte  accorreva  sul  suo  passaggio  ,  si  reco 
direttamente  al  palazzo  dove  le  cariche  di  corte  ,  il 
governo  ,  il  corpo  della  nobiltà  e  1  sigg.  deputati 
dei  djstretti  ebbero  1"  onore  (li  riceverla  e  di  esserle 
presentati.  Alla  sera  S.  A.  I.  e  R.  si  degno  d'ono- 
rare della  sua  presenza  il  R  "  Cesareo  Teatro  della 
.Scala,  illuminato  .1  giorno  >,  dove  dai  vivi  ap 
plausi,  con  cui  In  accolta,  ebbe  luogo  I  A.  S.  1.  a 
vico   oscere    1    sentimenti    dà  devozione  e  il'  attacca- 


mento ond''  è  penetrato  il  popolo  nl!!as>'  it  e  pel  suo 
venerato  'sovrano,,  e  per  P  illustri  Principe  eh  et 
si  compiacque  d'  inviarci  per  coirq  >ìV»r«?  la  più  an- 
gusta e  la  più  9acra  delle  cerimonie  ,  la  solenne 
prestazione  ilei  giuramento  de-1  sudditi  del  Regno 
Lombardo— veneto. 


Jeri  ,  alle  ore  8  pomeridiane  ,  arrivò  in  questa 
città  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  ,  e  smonto  al 
palazzo  Carcaao  ,  sullo  stradone  di  Sant'  Angelo. 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 


il  mistico  omaccio  ,  cantata 
C.    R.    Teatro  alla  Scala  in   Milano 


da 
alla 


ebr.^uirst 
pr«s*'.  M 


nel 
di 


S.  A.  I.  e  R.  l'Arciduca  Giovanni  d'Austria*,  com- 
missario di  S.  M.  I.  e  R.  A.  a  ricevere  il  giuramento 
de'  sudditi  del  Regno  Lombardo— Veneto  ;  io  4.".  Mi- 
lano dalla  C.   R.   Stamperia  i8i5.  Prezzo  So  centesimi. 

Trovasi  vendibile  in  Milano  presso  il  sig.  Gio- 
vanni Pirotta  nella  contrada  di  S.  Radegonda  ,  e  nel- 
le altre  città  del  Regno  ,  dai  corrispondenti  della 
Stamperia  suddetta. 


Nuovi  canti  di  ossun  ,     pubblicati  in  inglese  da 
Giovanni  Smith,  e  recati  in  italiano  da   Michele  Leoni. 

Firenze,    presso   Vittorio  Alauzet ,    1814. 

Un  voi.   in  8.c     Prezzo,  lire  6  italiane. 

Tutti  gli  amatori  della  robusta  e  patetica  poesia 
che  hantie  gustato  le  bellezze  del  Bardo  della  Gale-» 
donia  nulla  celebratissima  traduzione  (.lei  Cesarotti  , 
debbono  con  infinito  piacere  leggere  questi  nuovi 
suoi  canti  ,  di  cui  parecchi  sono  assai  più  interes- 
santi ,  per  quanto  all'  invenzione  ,  che  i  già  pubbli- 
cati. Si  vende  in  Milano  dal  libraio  Stella  in  con- 
trada di  S.   Margherita. 


Storia  prammatica  della  medicina  del  sig.  Curzio 
Spretigel ,  professore  nell'  Università  a"  li  alla  ;  tradu- 
zione dal  tedesco  ,  volume    io."  ed  ultimo. 

Prezzo  d'  associazione  ,  lir.  4.   04. 

Tutta  P  opera  importa  lir.  36.  46  ,  e  si  vende 
dallo  stampatore-libraio  Giovanni  Silvestri ,  agli  Sca- 
lini del  Duomo  ,  n.*  994. 


SPETTACOLI  D'  OGG7. 


B  Teatro  alla  Scala.  (  Cantata  in  musica.  ^ 
Il  mistico  omaggio,  con  danza  analoga  alla  circostanza. 

li.  Teatro  alla  Cavobiawa.  La  comp.  dei  bal- 
lerini ginnastici  e  saltatori  diretta  dai  signori  Fra- 
scata  e   Borei   continua   le   sue   fatiche. 

Teatro   Re.  (  Opera  buffa.  )  La  scoperta  inaspet 
lata  o   sia  La  figlia     riconosciuta  ,  con   ballo. 

Teatro  del  Lentasio.   (  Comp   com,    Cuccetti.  ) 


Teatro  del  Belahmiko  (  detto  di  t-iiolamo.  ) 
La  caduta  del  mago   Leandro. 

Antiteatro  alla  Staptu'.  (  Comp.  com.  Cwc  ! 
cetti  ).   Teresa  Gianfald  >nt . 

Teatro  a  s.  Romano.  Si  fanno  veder*»  8» 
statue   in   cera. 


Milano  ,   dalla  tipografia    di   Federico   Agnelli, 
nell  co-ntr.ida  di  S.    Margherita,    n.    mi. 


- 

0  c&aj 


G  I  0  R  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  O 
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I 


Miuro  ,  ertali   16  Maggio  181J. 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vietimi  ,  3    '-fàggio. 

S.  M.  I.  si  è  degniti  di  nominare  suo  ciambellano  il 
Big.  Ladislao^Tisza  di  Boro:-Jcao  ,  pos-idente    d'  Ungheria. 

S.  M.  I.  si  è  compiaciuta  d'  innalzare  aHa  dignità  di 
nobile  austriaco  od  predicato  d' E'.ch<*mborgo  il  capitano 
di  cavalleria  Carlo  Eberiiard  ,  in  ricompensa  de'  fedeli  ser- 
vigi da  esso  prestati  allo  Stato  pel  corso  di  3o   anni  e  più. 

La  stessa  M.  S.  I.  si  è  compiaciuta  d;    promuovere  al 

grado  di  generali    maggiori  i  colonnelli  Collenbaeh  ,    Brpc- 

sehneider  ,  Leibinger  ,  Termeuy  ,  Illesy  ,  Strauch  ,    Fcuch 

tersleben ,  Thihailewich  ,  Seharlach  e  Retsi  hach  ,     non  che 

.     •     %  ■  •■■  ■ 

i  Principi  Hohenlohe  e   Ferdinando  d'  Assia    Omborgp. 

La  stessa  M.  S.  I.  ha  "nominato  colonnello  e  cornati-» 
dante  del  3."  reggimento  d'  artiglieria  il  lenente  colonnello 
Schipka  di  Blumeufi-ld  ;  colonnello'  del  corpo  de'  bombar- 
dieri' il  comandante  Mayer  ;  tenente  colonnello  nel  i.° 
reggimento  d'artiglieria  di  campagna  il  ma  gioie  Marschall, 
e  maggiore   nello  stesso  reggimento  il   capitano    Chimert. 

La  stessa  M.  S.  I.  si.  è  degnati  di  pensionare  cpl 
grado  di  generale  maggiore  il  sia.  Ertel  ,  colonnella  del 
reggimento  d'  infanteria  Lusignan, 

Il  sarto  Giuseppe  Madersperger  ,  nativo  del  Tirolo  , 
ed  abitante  in  Vienna,  ha  inventata  una  macchina  utilissi- 
ma^ con  cui  viene  eseguita  ogni  specie  di  cucitura  con 
una  prontezza  ,  giustezza  e  saldezza  tale  che  a  mano  uma- 
na non  è  dato  di  conseguire. 

Il  giorno  6  maggio  sono  arrivati  in  questa  città  ,  il 
■  corriere  bavaro  Buttner  ,  da  Monaco;  il  corriere  prussia- 
no Einbrod  ,  da  Berlino  ;  il  consigliere  di  Stato  prussiano 
Boisdelarder  ,  da  Berlino  ;  il  corriere  russo  Jonanson  ,  da 
Pietroborgo  ;  e  ne  sono  partiti  il  e  >rriere  prussiano  Ridi— 
ter,  per  Liegi;  il  corriere  russo  Jevedin  ,  per  Pietroborgo  ; 
il  corriere  danese  Svederbcrg  ,  per  Copenhagen  ;  il  con- 
sigliere di  Stato  Stutz,  per  Friborgo  ;  il  colonnello  russo 
tVispeare  ,  per  Dresda;  l'agente  aulico  Sterginerle  per 
Odemborgo  ;  il  concepista  aulico  Panz  ,  e  il  conte  Mirco- 
wich  ,  per  Venezia  ;  il  corriere  inglese  Robinson  ,  per 
Brosselles  ,  ed  il  corriere  prussiano  Eyber  ,  per  Berlino. 

—  Il  28  aprile  entrò  in  Br  eoli  via  la  brigata  SavotìiejefF, 
forte  di  circa  Sm.  uomini  ,  e  formante  la  i.raa  brigata 
della  2. da  colonna  russa.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 


spedì  T  ordine  a  tutti  i  comandanti  inglesi  nel  Mediter- 
raneo di  riprendere  nuovamente  le  ostilità  contro  Napoli , 
sii  pei-  terra  come  per  niare,  » 


Neil'  Osservatore  austriaco  di  quest'  oggi  leggesi  qnanto 
siegue  9otto  la  data  d' Italia  : 

*  Fin  dal  5  aprite  lord  Bentinck  con  un  corriere 
spedito  da  Torino  al  Duca  di  Gallo  gl>  aveva  dichiarato 
che  la  rottura  del  Re  Gioacchino  coli' Austria,  e  il  suo 
incitare  alla  sedizione  i  sudditi  del  Re  di  Sardegna ,  sa- 
rebbe 6tato  riguardato  dall'  Inghilterra  come  la  fine  del- 
l' armistizio  esistente  con  Napoli  ,  e  come  un  segnale  per 
passare  a  nuove  ostilità  ;  ed  il  7  aprile  ,  avuta  notizia 
dell'  attacco  fatto  dal  Re  Gioacchimo  contro  gli  Austriaci  , 


Il  compilatore  in  capo  del  Journal  universe!  che  ei 
stampa  a  Gand  sotto  gli  occhi  del  Re  Luigi  XVIII  ,  è  il 
sig.  Chateaubriand  il  quale  ha  per  iscopo  di  dedicare  pie- 
namente questo  giornale  alla  buona  causa  de*   Borboni. 

■*—  La  città  d'  Amsterdam  ha  deciso  di  offerire  una  spada 
d' argento  al  luogotenente  belgico  Carondal  per  la  bella 
condotta  da  esso  tenuta  presso  Ypern  ,  come  pure  di  mo- 
strare con  altre  prove  la  sua  riconoscenza  ai  soldati  del 
distaccamento  eh1  egli  comandava  in  quell'   occasione. 

—  S.  M.  danese  ha  nominato  suo  agente  in  Monaco" ól 
sig.  Edoardo  Marx  ,   juniore. 

•—  La  gazzetta  di  Assia  Darmstadt  del  29  aprile  smentisce 
la  notizia  spapciaca  dalla  Cronaca  del  Congresso  di  una  ces- 
sione di  territorio  da  farsi  dal  Granduca  d'  Assia. 

—  Il  Journal  de  Paris  pubblica  uno  scritto  del  barout? 
Fernet,  i.°  ajutante  del  Principe  di  Wagram  T  cori  cui 
assicura  che  questo  ultimo  non  è  punto  andato  a  Vienna 
e  che  si  è  sempre  fermato  a  Bainberga  colla  sua  famiglia, 
e  che  ivi  ha  chiesto  de'  passaporti  per  ritornare  con  eS53 
in  Francia. 

—  XI.  muftì  Durri-Sade  ultimamente  depost3  dal  Gran- 
signore  è  stato  esiliato  a  Rodi.  Anche  il  granvisir  Chor-» 
schid— Achmed  bascià  è  srato  deposto  dalla  sua  carica,,  ed 
imbarcato  per  Rodosto  o  Gallipoli  Si  vuole  però  eh'  eg\ 
sia  stato  nominato  governatore  di  Bosnia  in  luogo  di  quel-» 
l'attuale  governatore  eh'  è  passato   al  governo  di  Romelia^ 

L"  Arcipelago  continua  ad  essere  infestato  di  corsali  A 
e  la  Squadra  destinata  contr'  essi  si  trattiene  tuttora  in 
Costantinopoli,  e  par»  che  voglia  lasciar  la  cura  di  rip  1-. 
rare  un  talfc  disordine  al  comandante  della  squadra  fr  in- 
cese sig,  Sauieur.  \ 

Le  ultime  notizie  di  Smirne  portauo  che  si  evana 
coli  manifestati   nuovi   h)Ji/.j   di   peste. 

— .  S.  A.  R.  il  P/ruietpe  Gasi  inno  di  Danimarca  troyayasi 
ancora  «  Copeuhagheu  il  aa  aprile. 

-—-  Il  17  aprile  ,  la  Principessa  ereditaria  di  Nassau  si  9 
felicemente  sgravata  di   una  bambina.    (   Osserv.  aiistr.   ) 

—  Il  v$o-  aprile  giunse  da  Pilsen  a  Praga  S.  A.  il  Prin- 
cipe generale  Taxis  ,  e  il  i.°  maggio  vi  giunse  pure  d;t 
Eisemberg,  S.  A.  il  Principe  liobkowitz.  (  F,  T.  ) 

Del  9  Maggio. 

L'  altrieri  è  qui  arrivato  il  colonnello  sardo  B"iif£ 
Ardisend  ,  da  Torino. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  tenente  inai  esciall  > 
barone  Vincent  per  Brusselles  ;  i  luogo!  clienti  Strasoldu 
e  Neri  ,  come  corrieri  .  per  Milano,  e  il  consigliere  d'.ua- 
bas'  ata  B:'àder  ,  per  Torino.    (  Gasa,  fi  Corte.  ) 


II 


mcitlLTERRA. 
Londra  ,   39  Aprile. 
Fondi  pubblici.    —    Tre  per  cento   consolid.      S7 
ìjPl  ;  ii/em  ridotti  56  1/8. 

E  qui  giunto  un  battello  provegnente  da  Trepool  pres- 
so Fccanip,  con  alcuni  officiali  di  rango  che  credevansi 
addetti  alla  casa  del  conte  di  Lilla  :  essi  avevano  la 
cocarda  bianca, 

—  La  compagnia  dell'  Indie  ha  ricevuta  la  spiace- 
vole notizia  della  presa  del  Clarendon  ,  provegnente 
da  Batavwi  ,  catturata  da  un  bastimento  americano. 
Questa   preda  è   valutata   più  di    ioom.  lire  sterline. 

—  Domenica  «era  sbarcarono  a'  Wootwich  alcune 
truppe  portoghesi  che  debbono  portarsi  all'  esercito 
inglese  nel  Belgio, 

—  Il  cancelliere  dello  scacchiere  dichiarò  il  46 
corrente  ,  che  nel  caso  in  cui  il  bill  per  la  rinno- 
vazione della  tassa  sulle  rendite  ,  ricevesse  la  sanzio- 
ye  definitiva  delle  due  camere,  l'interesse  de' bi- 
glietti dello  scacchiere  sarà  nella  stessa  guisa  d'  ogni 
i.iira  specie  di  proprietà  sottoposto  a*  medesimi  ag- 
j>tavj,  «jome  se  il  detto  atto  non  avesse  sofferto  ues- 
&uua    interruzione, 

—  Mercoledì  scorso  si  fondarono  per  6  milioni  di 
aglietti  dello   scacchiere. 

—  Le  spese  straordinarie  dell' esercito  ,  pagate  dal 
*5  dicembre  1814  al  3i  marzo  181 3  ,  montano  a 
1,783, £93   lire   sterline. 

— -  Si  continua  ad  imbarcar  truppe  pel  Mediterraneo. 

—  Tutti  i  colonnelli  in  attività  hanno  ricevuto  f"or- 
dine  di  mettere  1  loro  corpi  in  istato  di  entrare  in 
in  cainpagua  quando  che  sia.  (  Fogli  inglesi.  ) 

BELGIO. 
JBrusselles  ,  a  8  Aprile. 
L'  8.*  ed  il   i5.°  battaglione  di  milizia  olandese, 
formanti    1 3oo   'uomini  ,     sono    partiti    stamane    per 
portarsi  uell  Hainaut.   (  /.  de  Frane/.  ) 

Del  3o  Aprile. 
Siamo  informati  che  a  Dinant ,  Huy  ,  Ciney , 
Andennes,  Marche ,  ed  iu  molti  altri  luoghi  sulla 
destra  della  Mosa  ,  aspettasi  con  grande  impazienza 
la  presa  di  possesso  per  parte  del  Re  de'  Paesi  Bassi. 
— 1  Già  d*  alcuni  giorni  si  sta  riparando  la  strada 
maestra  fra  Lovanio  e  Nivelles  :  le  truppe  prussiane 
che  vengono  da   Wesel  prendono  la  detta  strada 

(  Idem.  > 
GERMANIA. 
Ffttr.ro ftfrte  ,  6  Maggio. 
X>\  ai  scrive   Ji  Amburgo  che    gli     ultimi    avveuituent 
•a.ìpraggiuut!  uell'  America  meridionale    fanno    sperar»    che 
il  poiniueroio  delle   tele   prenderà  grau  forza  «ella    Geima- 
3d  setteutvionale.  Questo   eowu»«srcio   er<t  decaduto  durante 
la  guerra  marittima.  Altrevolte   i  mercanti    di  Stellino  ,  di 
Aivb  \j,o   e   di    Biema     mandavano    a    Cadice  un*  immensa 
\     .a  ite   di   tri*   che  ,    dopa    pagate    considerabili    gabelle.  , 
js^sfjvano  111   America.  Dopo  la  guerra  marittima  gl'Inglesi, 
tjuiniintcrainno   quasi   esclusivamente  le   loro   tele   d' lilan- 
é»  alle  colonie  spaglinole;  siccome  pwò  ess»  non  potranno 
stara  in  concorso  eoa   quelle  di    Germania  ,    cusl    i    nostr 
aie-cai!   spcdiidiino   le   loro   tele   dilettamente    in  America  ; 
C*0   m«    i  iti   aiid   0T*ud\i   Uilluctua  fili*     miglior  ijgept,»    JCJJ^  1   fc    Jj    Tifiti.    lÌ'alU*lls> 
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sorte  de'  tessitori  che  abitano  sulle    rive    dell'  0der  ,    ieU 
1' Elba  ,   del  Weser  ,  della  Hase   e  dell'Emi. 

—  Ci  si  scrive  ds  Lipsia  ,  da  Riga  ,  da  Meme!  ,  da  Dark 
ziga  che  la  prospettiva  d'  una  miova  guerra  intuisce  svan- 
taggiosamente sul  commercio  de'  paesi  settentrionali  d'  Eu- 
ropa. Il  concorso  delle  ruereaniie  inglesi  fa  ribassare  di 
molto  gli  oggetti  delle  fabbriche  sassoni.  In  Sassonia  è  gran- 
de  la  scarsezza  del  denaro.  (  /.  de  Frane/.  ) 

— -  Abbiamo   da  Stocarda   che  il  cambio     de'  corrieri 
è  frequentissimo   in   quella   citta  ,    e  che  quel  gabinet- 
to  e  occupatissimo. 
— -  Abbiamo  da  Parigi  le  seguenti   notizie  : 

I  zappatori  della  guardia  nazionale  di  Parigi  sì 
radunarono,  il  a  maggio,  ali  lk-d"  Amour  ,  a  Bel- 
leville  ,  per  banchettarvi  i  zappatori  dulia  guardia 
imperiale  e  delle  truppe  dì  linea  the  trovatisi  io 
questa  citta. 

La  liquidazione  delle  imposizioni  di  guerra  pel 
i8i3  e  1814  ,  sospesa  dall'ultimo  governo,  si  ripi- 
ghei.a  senza  ritardo ,  e  continuerà  a  farsi  sotto  la 
direzione  de' prefetti  dalle  commissioni  dipartimentali 
istituite  dalla  circolare  del  ministro  dell'  interno  in 
data  del  6  agosto  1814.  Si  porteranno  in  prima  li- 
nea di  conto  nelle  liquidazioni  eh*  rimangono  da 
farsi  le  somme  dovute  per  requisizioni  di  cavalli, 
tanto  d'artiglieria,  quanto  di  cavalleria,  o  ò1  equi- 
paggi militari  o  per  approvigiouamenti  d'assedio,  © 
soiumi'iisf  azioni  di  foraggi  ©  viveri  requisiti  dalle 
autorità  francesi.  Le  disposizioni  relative  al  compen- 
so de'  boni  di  requisizione  colle  contribuzioni  straor- 
dinarie del  j  8 1 3  e  1814  continueranno  ad  essere* 
eseguite.  Le  riscossioni  in  danaro  che  saranno  fatte 
dall'erario  dal  1  °  aprile  i8i5  in  avanti,  sui  cente- 
simi siraordinarj  del  181 3  e  del  1814,  saranno  te- 
nute in  riserva  per  esser  applicate  a"  supplimenli  di 
soccorsi  che  si  riconosceranno  necessarj  ai  diparti- 
menti per  completare  il  pagamento  delle  requisizioni 
e  dei   carichi   di   guerra. 

L*  estrazione  de'  cavalli  per  I'  estero  è  proibita  , 
sotto  le  pene  portate  dalle  leggi  e  da'  regolamenti  in 
materia  di  dogana. 

Sono  nominati  ,  il  sig.  Bercaguy  ,  prefetto  della 
Còte— d' Or  ,  e  il  sig.  Faypoult  di  Saona  e  Loira  . 
invece  del  sig.  barone  du  Coloiubier  ,  chiamato  ad 
altre  funzioni. 

L'ordinanza  del  16  luglio  18 14,  concernente 
1'  estrazione  delle  pietre  focaje  ,  è  rivocata,  e  il  de- 
creto del  5  aprile  i3i3  riceverà  una  piena  ed  intera- 
esecuzione. 

Il  prefetto  della  Senna  fece  pubblicare  il  seguente 
avviso  :  11  Gli  antichi  militari  aventi  congedi  asso- 
luti o  di  riforma,  e  gli  altri  particolari  che  vorran- 
no servire  negli  squadroni  del  treno  d  artiglieria  » 
sono  invitati  a  presentarsi  immediatamente  al  palai*, 
zo  di  citta  di  Parigi  ,  donde  saranno  spediti  a  Viu- 
cennes  per  essere  incorporati  ne'delti  squadroni.  NoQ 
si  ammetteranno  che  nomini  di  20  a  40  anni  d'  età 
e   che   sappiano   maneggiare    il   cavallo. 

Gli  argenti   della     cupp»  Ila    delle     Tuileries       eba 
credevansi   perduti  ,.   sono  stati   salvati  ;   il  loto  valore 
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©itesi  che  gii  allievi  dei  Lcei  di  Frantila  sweti- 
rutranno  Io  schakos  al  cappello,  e  che  gli  allievi  in 
^pensione  porteranno  le  rivolte  cileitri  invece  delle 
bianche.  Questi  ultimi  non  si  distingueranno  dagli 
«lhevi  de'  licei  che  pel  colore  de'  bottoni  ,  che  sa- 
ranno gialli  pe' licei,  e  brachi  per  gli  altri.    {Idem.) 

SVIZZERA. 
Dalle  frontiere  ,  i  o  Maggio. 

Il  paroco  di  Praroman  sig.  Yenai  è  stato  nomì- 
faato  vescovo  di  Friborgo. 

Si  assicura  che  le  truppe  svizzere  acquartierate 
in  Basilea  ,  e  ne'  contorni  verranno  portate  quanto 
prima  a   i5m.   uomini. 

Il  j.°  corrente  giunsero  a  Neuchàtel  aoo  soldati 
svizzeri  reduci  dalla  Francia. 

Oggi  sarà  partita  da  Sciaffusa  una  mezza  divi- 
sione d   artiglieria. 

I  governi  di  Russia  e  di  Svezia  si  sono  scritti 
yane  note*  per  riguardo  agli  armamenti  che  fa  que»j 
at'  ultima  potenza  verso  la  Finlandia. 

L'Ungheria  somministra  al  suo  monarca  ^.am. 
uomini  i3,5oo  cavalli  e  quantità  di  viv«ri  per 
V  esercito.  \  F.  S.  )  m 

ITALIA. 

Firenze ,    13  Maggio. 

Jeri  dopo  pranzo  giunse  qui  da  Vienna  il  Prin- 
cipe- Leopoldo  ,  di  Sicilia  ;  egli  parte  a  momenti  per 
Roma  onde  unirsi  alle  truppe  austriache  ,  e  con  esse 
dirigersi  alla   volta  di  Napoli. 

—  Giovedì  ecorso  fece  il  suo  primo  ingresso  so- 
lenne nella  metropolitana  il  nostro  nuovo  arcivescovo 
hi  orisi  g.   Morali. 

—  Sono  arrivati  a  quest*  ora  eirca  800  prigionieri 
napoletani. 

(  Estr.  dalla  Gnzz.  di  Firenze.  \ 

Hópital  (  in  Savoia  )  ,  28  Aprile. 
Cià  da   alcuni  giorni    arrivano     qui    dalla    parte    della 
Savoja  ,  rimasta  alla  Francia,  molti  preti   francesi.  (  G.  P.  ) 

Savona  ,11   Maggio. 

Ieri  avemmo  la  sorte  di  veder  giungere  fra  noi  il 
«omino  pontefice  Pio  VII ,  il  nostro  Sovrano  ,  coi  Principi 
della  sua  casa,  la  Duchessa  di  Modena,  la  Regina  d'  Etruria 
e  uà  gran  numero  di  cardinali  ,  prelati  ed  altri  distinti 
soggetti.  Jeri  S.  S.  compì  I*  augusta  cerimonia  dell'  incoro- 
nazione della  B.  Vergine.  —  £  Estr.   dalla  Gas.,  di  G<=:t.  ) 

Genova  ,   i3  Maggio. 

Jeri  alle  2  dopo  mezzogiorno  il  »S.  PaJr»    è   qui   iii:oi~ 
»2ato  da  Savona,  in  ottimo  stato  di  salute. 
r—  ì>.   M.   il  Re  è  ritornato  da< Savona  mercoledì   sera  ,  e 
giovedì   mattina  si  è  di  nuovo  posto    io    viaggio    con  tutta 
la  corte  per  ritornar*  ad  Alessandria. 

—  La  squadra  inglese  di  8  vascelli  e  due  altri  legni  mia 
ivjri  che  avea  qui  dato  fondo,  proveguente  dalf  Inghilterra, 
ha    fatto    vela    la    notte    scorsa  ,    per    quaufo  dicesi  ,    alla 

volta   ,ii  Napoli. 

•—  S.  M.  ,  in  data  del  34  aprile  da  Alessandria,  lia  emanato 
un  regio  editto  che   provede    all'  Organizzazione     giudiziaria 


del  ducato  di  Genova ,  coli'  istituzione  di  uà  seuat»  in 
questa  città  e  di  sei  consigli  di  giustizia  ,  uno  de'  quali , 
cioè  quello  di  Oaeglia,  dipendente  dal  senato  di  Nizza.  H 
senato  avrà  un  i."  e  uà  2."  presidente  e  dodici  senatori. 
I  consigli  di  giustizia  sono  stabditi  nelle  città  di  Novi, 
Sarzaua  ,  Chiavari ,  Savona  ,  Finale  e  Oueglia. 

—  Giovedì  sera  si  e.  restituita  a  Genova  la  Regina  d'  E-» 
truria  col  giovine  Re  suo   figlio. 

—  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  ka  onorato  U  aera: 
di  giovedì  colla  sua  presenza  una  festa  di  ballo  datale  dai 
sigg.  De  la  Rue,  suoi  banchieri,  in  Genova,  e  partì  la  niat- 
tina  seguente  per  Pillano.  (   V.  il  Gior.  ital.  di  jeri.  ) 

—  Da  recenti  rapporti  che  si  sono  ricevuti  da  Chauihery 
risulta  che  il  corpo  d*  esercitò  che  dicevasi  ivi  raccogliersi 
sembra  disciolto  ,  avendo  le  truppe  presa  un'  altra  dir'-»» 
zione.  (  L/em.  ) 

VenetÀa ,  1 3  Maggio.  ' 

Il  giorno  6  corrente  S.  A.  I.  V  Arciduca  Giovanni  dc»« 
gnossi  d'intervenire  al  teatro  della  Fenice  ove  tu  ese- 
guita una  solenne  Cintata  allusiva  alla  circostanza.  Il 
giorno  7  fu  consecrato  alla  solenne,  cirimonia  della  presta»* 
zione  del  giuramento.  Nello  stesso  giorno  furono  gettate 
al  popolo  varie  inigliaja  di  medaglie  d'  argento  ,  •  vi  fu 
gran  pranzo  a  córte  ,  dopo  il  quale  S.  A.  I.  in  peata  sì 
recò  ai  reali  giardini  e  nel  canale  deHa  Giudecca. 
Alla  sera  furono  sfarzosamente  illuminate  la  piazza  <» 
la  chiesa  di  San  Marco  ,  tutti  i  pubblici  e  tabilunenti  e 
le  ease  private.  Nella  sera  sfessa  fu  data  un'  Accademia, 
con  ingresso  gratuito ,  alla  Fenice  ,  e  dopo  questa ,  una 
brillante  festa  da  ballo  con  maschere  che  S.  A.  ì.  degnos-r 
si  d'  onorare  ,  frammischiandosi  per  qualche  tempo  in  abi- 
to borghese  tra  la  folla.  L'  8  maggio  1'  A.  S.  I.  recossi  a 
Chioggia  a  visitare  le  fortezze.  Alla  sera,  ritornata  fra  noi, 
recossi ,  con  numeroso  corteggio  ,  e  scortata  dalla  guardia 
d'onore  veneta,  a  vedere  l'imponente  spettacoli»  della 
Strada  detta  Merceria ,  illuminata  •  addobbata  come  usa- 
vasi  un  tempo  ne'  pubblici  ingressi ,  e  di  là  passò  ad  ono- 
raff/il  casino  delle  Dame  così  detto   delle  Prudenti. 

Il  9  maggio,  alle  11  ore  del  mattino,  S.  A.  I.  partì 
alla  volta  di  Milano. 

Prima  della  «na  partenza  ,  S.  A.  I.  ha  scritto  al  sig. 
conte  Gradenigo ,  ciambellano  t  ecc.  ,  ecc.  ,  la  seguente 
graziosissima  lettera  : 

•*  Caro  conte  Gradenigo  , 

»  Mosso  dalle  pregevoli  qualità  che  in  ogni  modo  cor 
sì  onorevolmente  la  distinguono,  pensai  dargliene  una  pub- 
blica testimonianza  coll'appoggiarle,  duranti  Le  solenni  fun- 
zioni che  attualmente  ebbero  luogo,  la  decorosa  carica  di 
primo  maggiordomo  maggiore.  I  servigi  distinti  da  lei  in 
tale  occasione  prestati,  eccitano  in  me  la  più  viva  ricono-» 
sceuza  ,  e  non  avrei  tralasciato  di  manifestarle  più  spezial- 
mente la  mia  toddisfazione  ,  se  S.  M.  il  nostro  gradasi***  ■ 
mo  Sovrano  non  si  avesse  espressamente  riservato  il  pia- 
cere dì  farlo  personalmente.  Mi  farò  frattanto  un  pregio 
particolare  di  sottoporre  a  S.  M*.  nina  relazione  distesa  de' 
suoi  segnalati  servigi,  raccomandandola;  altamente  alla  So- 
vrana grazia,  La  prego  anche  di  fare  in  mio  nome  .  pili 
distinti  ringraziamenti  al  ciambellano  conte  Renier  ,  che 
continuamente.  fe«e  il  servigio  durante  il  mio  soggiorno 
in  que.ta  città  ,  e  che  pure  raccomanderò  a  S.  M.  unita- 
mente agli  altri  ciambellani,  ed  alle  guardie  nobili  eh*  eb-» 
bero  il  servigio  presso  la  mia  persona,  assicurandoli  che 
non  tralascerò  in  occasione  opportuna  di  farli  nonainaU.- 
mente  conoscere  a  S.  M.  V  Imperatore  e  Re.  In  procint* 
di  abbandonale   questa  città,  non  posso  fare  a  tueuo   di  »- 
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fcicurarla  che  sono  vivamente  penetrato  dai  sentimenti  di 
•  r.)  attaccamento ,  così  generalmente  manifestatosi  per  !a 
i>otra  Casa,  e  che  indelebilmente  mi  resteranno  impresse 
)*  prove  eonvincentissiuie  ottenutene  in  ogni  parte  dello 
iitato— Veneto  «  h  particolarmente  in  questa  interessante 
iuta.  Le  rinnovo  V  espressioni  della  mia  stima  «involare  , 
eolla   quale   resto 

n  Venezia  ,  il  9  maggio  j8i5. 

Suo  affetiuosissimo  , 
GIOVANNI. 

L'  A.  S,  I,  nei  precedenti  giorni  visitò  varj  stabilimenti 
di  pubblica  beneficenza,  per  conoscerne  i  bisogni,  ed  a.  fa- 
vor loro  ,  oltre  ad  un  precedente  liberale  soccorso  , 
lasciò  pure  una'  generosa  somma  per  essere  distribuita 
dalla  Congregazione  di  carità.  La  stessa  A.  S.  I.  onorò  di 
ima  sua  visita  la  K,  Biblioteca'  di  S.  Marco  e  1'  Accade- 
mia di  belle  arti     e    s'informò  minutamente    dello    stato  e 

»,  '  ■  ... 

dei  bisogni  di   questi  stabilimenti. 

'_ '5,  M.  I,  e  R.  A.  ha  destinato  a  coprire  la  vacante  sede 
patriarcale  di  "Venezia  rnonsig.  Bressa,  vescovo  di  Concor- 
dia. L'  liLi.'re  prelato  si  aspetta  qui  entrò   domani. 

(  G,  di  Venezia.  ) 


Milano  ,   1 6    Maggio.    . 

Gnista  il  programma  già  pubblicato  ed  a  norma 
delle  sovrane  .patenti  ,  che  pur  esse  furono  porrate 
a  pubblica  cognizione,  jeri  ebbe  luogo  in  questa  Ca- 
pitale-la  solenne  cerimoni<">  dell*  omaggio,  e  del' "giura-  i  s,' 
mento  delle  province  del  Regno  lombardo— veneto,  di 
qua  dal  Mincio.  Dopo  le  ore  nove  del  mattino  s'. 
radunarono  nell*  I,  R„  Palazzo- tutte  le  dignità  ,  le 
Cariche  ,  e  le-  jpafftht  agii  Ani  ecclesiastiche  e  ejviìi  che 
ilocain  aver  parte  nella  cerimonia  stessa  ,  '  ine  la 
"Nobiltà  e  1'  Ufiici.nlità  ammessa  agii    onori     di.   Corte. 


affluenza  di   citta  lini   d*  ogni   ordine,  leggeva^*   la     >e* 
guente   epigrafe  : 

rWMOÉTALCT.    71BT 

DEVS.    lltGVAl.    DOMINATO» 

COFAM.    10HANNT.    AP.CtnnVCL-.    AVSTB 


vici.  =  iena,  tangente 

NOVO.    ADACTI.    SACBAMENTO 

GRATIAS.    DEUtCAMVS 

LANCOJìaRDI 

MACNO.    SI.    K  A  noto.    5IAfOH 

QVOD.    DELEVI T.    ICLE.    Rf.GNUVI 

FRANCISCVS.  'CAESAR.    AYCVStVS 

AD    MAK97RAM.    N'OSI  RAM.    FEf.ICIT&TeBt 


I    OL 


ET.    GLORIASI.    P.ESTiTvIT. 


. 


Reca'  .si   S.     A.    I.   e   R.    nella    sala   del   trono,  S.   E.   il 
8Ìg.     conte     di     Sauran  ,  governator  civile  ,   e  di   poi 


•il  più   anziano  ih  diguità  fra   i  Vescovi  ch'erano  pre- 
se.iti    .pronunziarono     le     rispettive    allocuzioni  ,   alle 
quali   8.   A    I.  e  R.    si  cleono  di  rispondere    in     sensi 
della    più    commovente    bontà    e    clemcnja.    Ino'i  se- 
condo, il  ce; imoniale   già  stabiliti),  fu   prestato  a  S.  M.    ,  j 
FI'  ANCE-CO  I,  nostro  amatissimo  Sovrano.,  rappre- 
sentato   dalla  •  prefata    A.  S.  T.  e  R.  l'Arciduca  Gio- 
vanni ,   il   Giuramento  delle  province  suddette     che    Li 
Provvidenza   restituì  dopo   il    girò   d'  anni    diciannove 
al  soave   e   non   mai   obbliato   dominio    dell'   Augustis- 
sima  Ca?a  d    Austria.  Compiuta  la  cirimonia  ,  il   sig. 
conte    Alfonso    Castiglioui  ,    ciambellano    di  S.   M.  ed 
imo  dei  deputati  di  Milano  .  depose  a  piedi   dfl  tro- 
no le  espressioni   della   fed -:1  sudditanza  e   della   rico- 
noscenza profonda  delle  province  in  ed"  si  me, La  gran- 
dezza  dell    atto  ,  la   santità   della  religione  .    che   pre- 
sedeva     depositaria    e     custode    del     sacrduieiito  ,    la 
pr*#euzfi  dell'  auguste-   nipote  di   taivti   Re,  argomento 
di  care    e  '  tenere    ricordanze    a    questi     popoli  ,.    lo. 
splendore     dell'    assemblea     che     eircon^iva     I1  meno 
trono   de*  Cesari  ,   impressero   alla   cirimonia    quei   ca 
rattere    di     sublimità    e     commozione,    che   è  proprio 
soltanto     di    quegli     atti     ne"  quali     l'  ejocjueaza,     del 
cuore  gareggia  <  oi  sentimenti  del    dover*      Numei 
corpi    di   scelte   truppe   erano   tusposti     in     bt  II"  61  liii«    t  l  jì 
nella  più  elegante    tenut::   snlin    piazzo    ibìl"  r      >il.i/s«i» 
fi  lo   sparo   del!"  artiglierie  e   «lolla   moschetteria.  aite  1 
nato  dal   suono   delle   bande   militari  „   annunz'o     )    m- 
••omificiamcntp   cd.il   termine     tielj^l     cerjmoo'a.    Une 
tmto  I*  omaggio  e  il  giuramento  .  S.  A.  I.  e  V..       ■<  ■ 
tutto  l'illustre  corteggio    ^1   trasferì  fra    i     plausi    de] 
•opolo    alla    Chicca    Metropolitana    per  assiste        1V1 
■lessa  0d    :;1   canto    deli    nino   «oAj'wgiano 
«lafrpjtre    del    tempio ,    quisi  augnato  per  la   grani 


Durante  la  Messa  ed  i]   Te  Deiun  si    replicarono 
gli  spari   tanto  dai  baluardi  ,  come  sulla  piazza     del- 
II.  Palazzo  e    del  Duomo.   Finite    le    raiigiose     selen- 
nità,  S.   A   I.  e   R.  torno    aJla    Corte  ,    e  di  li  a  poca 
ebbe  la    degnazione    di    mostrarsi     dalla     gran     loggia 
dell'  I.   Palazzo,  avendo  presso  di     se     S.    E.    il    sig. 
feld   maresciallo     conte     di     BeHegarde  ,     luogotenente 
del  Viceré,  e  S.   E.  jl  sig.   governatore    conte  di  Sau- 
ran ,  cui  seguivano  le  primarie   tanche    di   Corte  coi» 
S.  E.  il  sig.  generale   <ìi   cavalleria  barone  di   Frimont, 
comandante  in  capo  dell'  esercito  austriaco  in  Italia  0 
ed   altri    de*  signori   generali.    Mentre   il  popolo  affolla-, 
tosi  sulla  piazza  dava  nuovi   segni   di  esultanza,  ven- 
nero  da, più    lati  del    Palazzo     gettate    delle     medaglie 
espressamente  coniate  per     questa  -faustissima  epoca. 
Dopo  le  quattro   pomenilta.ne  "incomincio   il   pranzo   di 
to   nel   gran   Salone   di    Corte,   q*e  erano   imbandite 
..   tavole,,   secondo   }e   prescrizioui     del     cerimoniale. 
La  splendidezza   degli   appresta menti  ,  e  1*  ordine  con 
cui   vennero;  éseVuit"  .   risposero  alla     grandezza  della 
circostanza  „  e  la  s  da  ecclreggiò  di  continuo    di    inn-' 
sicall  co  icen'i  .  ,cùe  partivano  dalla    sovrapposta  log- 
gia ,  la  qi       ■   era  stata  aperta   ad    un    gran     numero); 
di  spettatori.   Dopo  il  pranzo  ,    S.  A.   I.     e    R.     coliw 
principali  dignità,  e,  con  patte   dell' illustre  corteggio  ' 
feci    lieto  di   sua  presenza   il  corso  di  Porta  Orientai*-. 
Sull' imbrunir  della   sera  la  città  cominciò  a.mostrai»: 
illuminata,   ed   avanzando     la   notte,    presentò   pei    la 
copia  de' lumi   e  pel     beli'  ordine    ond"  erano     in     piti 
uoghi  disposti,  un  vago   spettacolo.    La  stessa  A. 
I.  verso  le   ore   nove   della  sera  si  recò    ni    11.    C    tt  ;- 
tro  dejla     Scala     illuminato    nell'interno     vie' 'palchi  , 
ove  fu   ricevuta   dalle   iterate   acclamazioni   di    una  lei  - 
la   immensa    di   spettatori  ,    che  1"  angusto   Principe     si 
degno   sempre   di   accogliere   colla   più     grande    bontà. 
Si   esegui   una   cantata    intitolata     il     Mistico    Omaggia 
,  espi  esimente   scritta    e    posta   sulle     note     per     quest 
Occasione      eu    al    ricorrere   di    qua*  passi ,,     che    ricor- 
dano  1!   nome   e   il   mite   impero     del     nostro     augusto 
Monarca  .    le    virtù   che   circondano    il    trono   di    Lm,   e 
quelle     ond   «*     si   ekuano  la   vcvdf  etù   V  eccelso  Prin- 
cipe  che    venne   ad   accogliere   i    nostri    omaggi  ,    par- 
tiau   spontanei   dal  cuore  degli   astanti  gì*  appl.uu>i.   e. 
rsi  manifestavano  con   \ive  acclamazioni.  Compiuto  .0 
.spettacolo,   parti   i'Ji.  S.    1.   avjCAm^agnata  dal  pubblico 
"..uhifo  .  e  cosi  ebbe     leimi1"1     UH    ^iun.o      cìie    sarà 
registrato  a  caratteri   etèrni   nel  cuore  di     qo<  sti    po- 
poli ,   e    ne    fasti   d"  |.i"il>na  ,   e    *ar;i     il     mofiumeino 
che   attesterà   più   de*  bronzi    1»  gru  midi  i  e     di    questa, 

pAi  tv   del   Re;;uo     1  omhnrdo-Vei.eto   .d   cU  in 
MoDaica   che  la  richiama  .dia  sna  antica  feKcitf. 


•  • 


9.    A. 
al-R. 


K.  la  Prmciijcssa  di  OaRiSs  intervenne  pur 
Teatro   alla    Scala. 


.    Ha'la  tipograli-i    di    Fe<t,r:cn   A»ne!L, 
f.i!!r*''a   "•'    S.    Marglienui  ,    n.    11*3 
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GIORNALE    ITALIANO 


MfLANO,    Mercoledì    17  Magg'O    i8i5. 


Tutti   gli   art'  d*  amiuiaistrazipne  posti  in  intestò  loglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  o  Maggio. 
S.  M.  I.  si  è  dejrnata    di  conferire     la    croce    di 

w 

cavaliere   dell'  ordine  di   Leopoldo    al  maggiore   Scho- 
}>en  ed  al  capitano  Radisitz. 

La  stessa  Ivi  S.  I.  si  è  degnata  dj  fregiare  della 
croce  di  cavaliere  dell'  ordine  sii  mentovato  il  co- 
lonnello Rabestson  ,  i  luogotenenti  M  arida  nd  e  Pcr- 
ceval  ,  ed  il  capitano  Raines  ,  ufficiali  inglesi  che  si 
contraddistinsero  noli'  ultima  guerra  d'  Italia. 

La  stessa  M.  S.  I.  si  è  degnata  di  promuovere 
al  grado  di  nobile,  austriaco  il  sig.  Feil  ,  già  borgo- 
mastro di  Linz  ,  in  compenso  de"  fedeli  servigi  da 
*sso  prestati  per  molti   anni  allo  Stato. 

Il  giorno  7  conente  sono  arrivati  in  questa  cit- 
tà il  corriere  bavaro  Schamberger  ,  da  Monaco  ;  i 
consiglieri  russi  Lindestrom  e  Golowostow  ,  da  Var- 
savia e  Pietroborgo  ;  il  colonnello  Lilien  ,  da  Xeni- 
berga  ,  e  ne  sono  partiti  il  generale  maggiore  bade- 
se  Franken  ,  per  (larlsruhe  ;  il  corriere  svedese 
Biòrtiram  ,  per  Stocolma  ;  il  conte  colonnello  Collo- 
redo  ,  per  Berna.    (  Gazz.  di  Corte.   ) 

—  La  Gazzetta  di  Corte  d'  oggi  contiene    nn     editto 

.-.'.■Mie  co,-.,rI,:uia  i7,  3 
giugno  1814  a  Parigi  fi  a.  S.  M  I.  e  S.  Ivi.  bavara  , 
sono  avvertiti  tutti-  1  Tirolesi  e  Voralberghesi  che 
trovatisi  ancora  al  servigio  di  S.  ?vl.  bavara  che  pos- 
sono approfittare  d-lle  disposizioni  della  suddetta 
convenzione  per  chiedere  ai  loro  superiori  attuali  il 
proprio  congedo,  e   ritornare  alle  case  loro. 

—  I  fogli  belgici  riferiscono  ,  in  data  di  Francia  , 
che  presso  Laon  e  Soissons  si  va  formando  un  7." 
reggimenti  di  lancieri  ,  composto  per  la  maggior 
parte  di  Polacchi  che  sono  rimasti  in  Francia  o  che 
vi  ritornano. 

—  A  Xonigsberg  in  Prussia  i  volontarj  accorrono 
in  folla  ,  e  i  privati  offrono  ragguardevoli  somme  al 
governo.  Un  patriota  ha  vestito  da  se  solo  a  sue 
spese  1 5  ussari  neri.  Si  debbono  comperare  19100 
cavalli  di   rimonta. 

—  Giusta  le  notizie  di  Svizzera,  il  26  aprile  La- 
ciano  Bouaparte  abbandonò  Versoix  ,  e  si  recò  ad 
un  podere  chiamato  Divonne  ,  in  vicinanza  di  Lo- 
sanna ,  e  di  spettanza  della  famiglia  Laforest.  Vuoisi 
che  sia  con  esso  anche  Girolamo  Bouaparte  ,  ma 
questa   notizia   non    pare   troppo  fondata.    (  Oss.  aust.  ) 

—  Da  Sxiaffuea  sentiamo  che  il  ^7  erano  stati  pre- 
parati de'  cavalli  di  pósta  per  la  Principessa  Berthièr 
e  pel  suo  seguito  ,  ma  che  al  dopo  pranzo  dello 
«tessa  giorno  furono  rivocati  gli  ordini  ,  perfctiè.  la 
detta  Principessa  era  stata  arrestata  nel  Regno  di 
Virtemberga. 

■ —  FI  17  aprile  furono  arrestati  in  Erfurth  dalla 
polizia  prussiana  il  sig.  Reseli  .  altrevolte  presidente 
della  Camera  francese  .  ed  il  sig.  Kahlert ,  già  isp.  t- 
tore  generale  di  polizia.  Essi  furono  tradotti  a 
Maddeborgo.   (  Idem.  ) 

—  Nel!"  Università  di  Praga  è  stata  stabilita  una 
cattedra   di   lingua   italiana. 

Le   LL.   AA.  SS.   il  Principe   e    la    Principessa   di 


Lobkf  vitz    partirono     da    Praga     il     2     maggio    p«r 
Wurì  ' 

Lettere  private  giunte  a  Praga  ai  primi  del  cor- 
rente portano  la  notizia  che  Buchnrest  sia  stata  inte- 
rametfte  distrutta  per  parte  de'Turchi.  Questa  notizia 
pero  inerita  conferma.    (  Fogl.   ted.  ) 

Del   io  Maggio. 
S.  M.  I.  si  è  deguata  di  nominare  vicepresidente 
del  governo  in  Milano  il  sig.   conte    Giacomo     Melle- 
rio.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 


L'  8   corrente    è     qui  giunto    da     Napoli    il     sig. 
conte  Mier  }  ambasciatore  a  quella  corte. 

Nello  stesso  giorno  è  partito  per  Monaco  l1  am- 
basciatore prussiano   conte  Kuster.    (  Idem.   ) 
BELGIO. 

Brusselles  ,    i.°  Maggio. 

H  duca  di  Wellington  è  partito  stamane  per  portarti 
ad  Ath  j. stasera  egli  sarà  qui  di  ritorno. 

—  La  lista  de' prefetti ,  riferita  dal  Moniceur  del  IO  apri- 
le ,  ed  annunziata  come  definitiva,  ha  già  «offerti  lS  cain- 
bi.un^.iti. 

—  Il  generale  Rapp  fece  pubblicare,  il  a3  aprile,  a  Stivi- 
sborgo  un  ordine  del  giorno  a  tenore  del  quale  tritìi  ì 
prigionieri  esteri  che  ritornano    alla    loro    patria    dthbónn, 

..-■luiu  fino  a  nuovo  ordino. 

— ■  Le  lettere  di  Bijotia  annunziano  che,  a  tenore  d1  UH 
ordine  del  Re  di  Spagna,  tutte  le  céinunicaziom  colli 
Francia  sono  proibite.  Questa  disposizione  è  riguardata  cò- 
me  una  dichiarazione  di  guerra.  Parecchi  reggimenti  s"pk* 
gnueli  soiio  già  arrivati  sulle  frontiere  della  Biscaglìa  e> 
delia  Navarra,  e  si  sono  messi  de-'  piehcttl  numerosi  sulle. 
rive   della  Bidassoa. 

■Del  3.  —  S.  A.  R.  il  Principe  d'Orange  partì  la  èer* 
di  jerlaltro  insieme  col  suo  stato  maggiore  per  andar  ài. 
assumere  il  suo  comando  all'  esercito. 

—  Ieri  arrivarono  ne'  nostri  contorni  due  battaglioni  è- 
sei  squadroni  annoveresi. 

—  Il  duca  di  Wellington  è  partito  stamane  per  portarsi 
al  quartier  generale  del  feld-inareaciallo  Principe  di  Blu- 
clier  a  Liegi.  Assicurasi  die  il  grand'  esercito  ,  sotto  np.lt 
ordini  del  duca  di  Wellington,  consisterà  in  un  corp  % 
d'  8ciu.  Prussiani  e  d'altre  truppe  tedesche,  in  un  altro  COr-i 
pò  di  70111.  Inglesi  ed  Annoveresi,  ed  un  ler/.o  corpo  Cerna'* 
d.dl'  esercii  (j  de' Pie,  si  gassi,  di  3om.  uomini.  La  cavalieri  \ 
di  quest'esercito  sarà  dì  som.  uomini  ,  e  V  al'ttgUéria  in 
proporzione'. 

—  Si  sta  formando  un  parco  d' artiglieria  d1  assedi  o,  ovh* 
concludesi  die  si  debba  investire  qualcuna  delle  fortezza 
unniche . 

—  Tutte  le  strade  della  Fiandra,  del  Brabime,  delPH.ii- 
naut  e  del  paese  di  Liegi  formicolano  di  truppe,  di  ean-» 
noni  e  di  bagagli  che  arrivano  d'  ogni  parte.  Non  si  vi- 
dero  mai   apparecchi  sì  formidabili. 

Bonapai  te  ,  dal  suo  canto ,  raduna  presso  Lilla  le 
eruppe  di  cai  può  disporre:  1  battaglioni  di  guardie  na- 
,'ioiiili  si  vanno  formando  con  estremo,  rigore  e  sono  co- 
mandati eia  ufficiali  pensionati.  Bouaparte  è  aspettato  quan- 
to prima  a  Lilla. 

—  Le  truppe  prussiane  acquartierate  a  Somhrefie,  Ginn— 
bloUX  ,  ecc.  si  esercitano  tri  freque  ile  nelle  muiovre  del— 
1  artiglieria  ;  ed  n  .  1  l'origine  della  voce,  dtvotgatasi  ni- 
cìinamenre  in  questa  città',  die  le  ostilità  fossero  incorni. i— 
date  sulle  nostre  frontière  ;  possiamo  assicurar*  che  ciòi 
non  è   vero  ,  e  che   finora  tutto   e   tranquillo. 

(  Fogl.  tcd.  —  L' Oracle.  ). 


Del  4.  —  L'esercito  reale  de*  Paesi  BsB»i  che 
trovisi  itt  campagna  ,  condiste  iti  27111.  nomini  ;  e"xso 
e  composto  dì  tre  divisioni  di  fanteria,  d'uni  brigata 
<\'  infanteria  eli'  era  destinata  per  le  Indie  orientali  , 
ima  brigata  di  cavalleria  pesante  ed  una  di  cavalleg- 
gieri.   (  Idem.  ) 

Gand ,   3   Maggio. 

II  luogotenente  generale  Martnschewitz  è  nona- 
nato  governatore  di   questa  citta. 

—  11  sig.  conte  Alessio  de  Noailles  e  qui  giunto 
con  dispacci  del  Principe  di   Talleyrand. 

— -  Una  parte  della  casa  del  Re  di  Francia  ,  eh'  era 
a iqrin rilevata  presso  Niaove,  ha  ricevuto  1'  ordine  di 
portarsi  verso  Ternionde  ,  per  far  lnogt>  ad  alcuni 
e .ìrpi  inglesi   ed  aunoveresi. 

— •   Il   governo   attuale   di    Francia   avea    procurato   di 

far  delle   corrispondenze   e   de*  partigiani   e  di    propa- 

jUrtrp   i   suoi    principj    iti  questo   paese  ,    ma     i   suoi    ri- 

g  ri  furono   scoperti   dalla  polizia  che  trovasi     in  gra- 

•  «.l'i  d'arrestarne  gli   agenti.    (  Jour.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,    (>    Moggio. 

■  '  Il  manifesto  dèh  Inghilterra  contro  la  Francia  che  , 
per  quanto  si  dice  ,  fu  lumai»  il  3o  apnlt  p.0  \>?  ,  di— 
rjuara  che  i  bastimenti  uscii:  dai  p.Ortì  francesi;  con  ban- 
diera bianca  ,  poti  -anno,  rientrarvi  liberamente.  J  porti  di 
mare  che  inalbereranno  la  bandiera  bianca  saranno  rispet- 
tati ;  la  bandiera  tricolore  sari  perseguitata  per  terra  co- 
mi» pei\  mare. 

—  Gli  allievi  della  scuola  politecnica  hanno  riavuto  i 
<  .lifnoni  tolti  .loro  ne  IL'  aprile   dell'  anno   scorso, 

■  —  Si  Sta  fortificando   Saiut-Diz.ier   e   Vitry— le-Francais. 
— ..Ieri   Napoleone   pass/'    a  rassegna   ne' .cortili   delle    Tui- 

,/crìes  .   la  guardia  imperiale  e   vari  reggimenti  d'infanteria  , 
j.óvaheria     ed    artiglieria,  in  tutto  circa  a5m.  uomini. 

•—  E   arrivato   a   Parigi   il   luogotenente    generale   Miollis. 

—  Si  assicura  ch*ì  Napoleone  abbia  decretata  una  reg- 
genza composta  de'  ministri  e  presidenti  delle  sezioni  del 
rrmsigln)  di  Stato.. 

—  Il  generale  Guillé  comanda  nel  dipartimento  della 
L   /ère;  e  il  generale   Cassagne    in   quello    di   Lot   e  Garonne. 

,    —  Il    generale   B  mnet   comanda  in  Dunlvcrque. 
• —  [l   generale   Cimai   è  pentito    da    Parigi    per     reearsi   a 
Jjtoue   in  qualità  ili  governatore   della    io. ma  divis.  militare. 
•  — ■   Molti     ufici  di     hanno     ricevuto     ordine     di     recarsi   ad 
Avesnes  ove  è   giunto  da  Lilla  il  generale  conte  d'  Erlon. 

—  Il  6  maggio  s'  inòòminciàró'n'o  i  lavori  per  fortificare 
V  altura  di  Moni maitre  ,  la  quale  verrà  armata  di  IOO 
pezzi  d'  artiglieria,  e  iutoruo  a  cui  lavora  un  -grandissimo 
numero   d'  operaj. 

— 1  I  lavori  che  si  fauno  alle  fortifica/ioni  di  Tournay 
«jno  già  tostati  un   milione   e   accni.   franchi. 

—  Il  2  corrente  ,  il  generate  conte  d'  Erlon  ha  dichiara- 
to in  istato  d'  assedio  le  piazze  di  Roulogm;  ,  Calai?  4  Gra- 
Velin.es,  Dunkerque  ,  Bergue,s  .  L'Ila,  Donai,  Valencieuues. 
Vi -ode,   Jf    Quesaoy  ,    MJa'rbéuge    ed    A/esnes. 

—  Il  I*  maggio  partirono  da  [lons-le-Saulnier  400  IK>r 
mini  scelti  fra  gli  antichi  militari,  e  destinati  per  la, guar- 
dia imperiale. 

—  Oltre  ai  nuovi  gabinetti  Ietterai-]  stabilitisi  ulMuia- 
111  -oli  ,n  alcune  botteghe  .  molti  altri  se  ne  vanno  arigen- 
HA    di)  irti  aperta   p$i    i-   contrade  e  per  le   pi  v./e  di  t'arici. 

—  Con  ordiianza  del  1/  covrente,  il  prefetto  de-lla  Sem,  : 
j.  inumato  ai  contribuenti  del  suo  dipartimento  di  pagare 
irmnpduitauiente  tutte  l<-  vate  scaduta  delle  lóro  Trasse, 
'satto   peni   (!'  <  f.-ervi    costretti   a   farlo    colle    vie   di    rigore. 

. —  Il   3  miglio  puri  di  pigione    V  ultimo    distaccamento 

de'  militari  richiamati  deli  1  C  ne  d'  Or,    forte    di    80O    uninm-. 

—  Il  direttore  generale  del  commercio  e  delle  nianifu- 
ttire  ha  richiamata  I'  attenzione  dei  prefetti  de"  difarti 
menti  stufa,  coltivazi  ine  'iella  barbabiei  ila  che  sommlpistra 
1'  zucchero  indigeno,  q  ha  partecipalo  loro  che  Napoleone 
uh  Sa  pari-ito  più  voi  e  della  brama  che  nutre  di  federe 
che  Ma  ripresa  cm  attività  ia  fabbricazióne  dcj  euifchero 
indigeno. 


ir 

»•—  D  luogotenente  generale  Laborde  è  stato  nominato 
consigliere  di  Stato. 

■ —  Il  referendario  Daure  è  statò  nominilo  interi  lente 
dell1    esercito. 

—  Il  20  aprile  il  generale  S.  Poi  dichiarò  cenato  lo 
stato  d'  assedio  nella  città   di  Ninies. 

■ —  A  Versaglies  si  sta  riorganizzando  il  corpo  de'  mam- 
malucchi. 

—  Il  geuerale  Clauzel  è  stato  nominato  governatore  del 
palazzo  imperli1,.-  di  Bordò;  Molitor  ,  di  quello  di  Stra- 
sborgo  ;  Saint—  Sulpice  ,  di  quello  di  Fontainehleau  ;  Dela- 
borde  .  di  quello  di  Gompiègue  -,  Curtal,  di  quello  d>  Ram- 
bouillet  ;  Brayei  ,  di  quello  di  Versaglies;  Girard,  di 
quello    di   Menomi ,  e  Loisou  ,   di  quello   di  St.   Cloud. 

—  I  capitani  Dumouliu  ,  Saint- Yon,  Lanbousière,  Planat, 
Amillet  ,  Delanoi  ,  Regu.uid  de  S.  Jean  iV  Angely  ,  Alfred 
de  Montesquiou  e  il  luogotenente  Alncii  ,  compongono  il 
corpo  degli  ofunali  d'  ordinanza  di  Napoleone.  Il  barone 
Gourgand  continua  ad   essere  primo   ufficiale  d'  ordinanza. 

—  L'  ex-cancelliere  Dambray  si  è  imbarcato  a  Dieppe 
per  1'  Inghilterra. 

—  I  sigg.  Souchon  ,  V ampere  ,  Lavondès  e  Termes  sono 
stati  esiliati  a  una  data  distanza  dalla  città  di  Nmie*  ,  co- 
me  istigatori   e   fautori   di   turbolenze   e  di  disordini. 

—  Effetti  pubblici  del  6  moggio.  —  Cinque  per  -JOO  con- 
solle. ,  godim.°  del  22  marzo  181S,  56  f.  35  e.  ;  idem, 
godtiu.0  del  22  settembre  ,  i8i5  ,  54.  fr.  a5  e.  —  Azioni 
della  banca  oh  Francia,  godiui.0  del  I ,°  gennajo  ,  790  fr. 
—  Obblighi  dell'  erario  ,   12  per   IOC   di  perdita  V  anno. 

(  Estr.  dai  fogli  tedeschi    ) 
GERMANIA. 
Annover ,   i.°  Maggio. 

A  giorni  verrà  pubblicata  uà'  ordinanza  relativa 
alla  leva  ed  all'organizzazione  del  landitur.11 ,  che 
comprenderà  tutti  gli  uomini  da'  io  a*  So  auui  che 
non   tanno   parte   della  landwehr. 

E  qui  giunto  sotto  scorta  un  ex-impiegato  an- 
uoverese  ;  ed  è  stmo  messo  in  prigione. 

E  stata  nominata  una  commissione  composta  de' 
sigg.  Schiuder  ,  Bltuiu'iibach  e  Rumami  ,  incaricati 
di  dare  ,  sono  1'  immediata  direzione  del  ministero  , 
le  disposizioni  di  polizia  per  Jta  sicurezza  interna, 
principalmente  per  gli  stranieri  e  per  le  persone  so- 
spette —  il  comandante  d"  Haarberg  ha  riteunto  il 
corriere  Cliaiivai  ch'era  stato  speduo  a  Copenhagen, 
ed   ha  chieste   istruzioni  m  proposito.    (  /.  de  Frane.  ) 

Francofone ì  y  Maggio. 

S.   A.   1'  elettore   di   Casse!   ha  preso  il   titolo   d'    altezza 
reale    m    luogo    di    quello   d'  altezza   elei. orale. 

—  Dicesi  fin:  S.  M.  brìi,  avrà  il  dir  tto  di  somministrare 
il  contingente  a  cui  si  è  obbligata  coi  trattati  ,  o  vero  di 
pag  ri'  .^  hr.  sieri.  1'  .\.m<>  per  ogni  soldato  d*  infanteria 
lino    alla   coucori  eoza  del   numero    d'  uomini   stipulato. 

- —  Ci  si  scrive  da  Dusseldorf,  in  data  del  2  e  ureme  , 
non  esser  esatta  la  notizia  divulgatasi  del  fatto  accaduto  il 
20  aprile  a  i  ihmgnoul.  Una  pattuglia  francese  eh'  era*i 
avanzali  oltre  le  -frontiere  aerine'  arrestata  ;  mi  fu  poi  rila- 
sciata sopra  di  nanda  del  comandante  francese.  Pare  che. 
questo   piccolo   fatto  sia  consistito  m  pochi  colpi  di  pistola. 

—  Le  notizie  del  Basso  Reno  ,  in  data  del  4  mag- 
gio ,  rrttyiscuno  che  la  Principessa  Berthirr  ritornò 
il    Sii  9  Bauibciga  ,   ove   trovasi    il   Principe   suo  sposo. 

-  il  1  r  l'.Ktag'fioue  ili  frontiera  di  Brody  giunse 
ad  1  set"g^  in  Sclvikv'onia  il  6  aprile  ,  e  il  giorno  do- 
po 1  "ii  •  od  la  sua  marcia  per  la  Stiria.  11  rtrrpi  - 
mento  iSsari     dì   Szekfer,  eh' era   »tqu:irtrèraca   in 

'1  rn  11  -e. t ,       -i  .    m    mise    in   marcia   il    1  5. 

—  ibi.:. uì,  1  uair  Aja  .  in  data  del  3o  ajirii-  ciu 
sici  Oivii  una  parte  delle  truppe  ru^..t  e  sVedesi  si 
ranno  trappoliate  per  mare  ne'  Pa- ->i  b  i>si  .  osi  ; 
magistrati  di  tiittc  le  piazze  lungo  (fucile  (tòsti  'i.in. 
no  '•,. -l'in..  '.11  liic  d'  arccglicre  e  di  prestare  ogiti 
assis    ■  ■    -,   ai!'    •    1,'  11'  che  sbarcheranno. 

-•  io  .i'-''i .  ;i-  di  durg  e  di  Móckeru  riferiscono  clie 
il     ,,i  fR^jifi     ielle    trnj  [>•    im,»M'i,K   è  co.»c  ino    .1» 


HI 


quelle  parti  :,  e  che  vi  si  aspettava  pel  20  a}>r!It  Utt 
j>arco  d'  artiglieria.  Le  truppe  d"  Anhalt  Dessau  sono 
partite  pel  Reno,  e  si  uniranno  al  corpo  del  generale 
Thielmann. 

; — .  Lettere  di  Sassonia  del  3  maggio  portano  che  i 
6  reggimenti  della  ìnndwehr  sassone  hanno  ricevuto 
online  d'  esser  pronte  a  marciar©.  Ad  oggetto  di 
Scemare  agli  abitanti  di  Dresda  il  peso  de'  numerosi 
passaggi  di  truppe,  si  formerà  uu  capitale  in  danaro, 
col  quale  si  pagheranno  5  grossi  al  giorno  pe*:  cia- 
scun soldato  eh"  essi  dovranno  alloggiare  -,  e  non 
avranno  più  luogo  le  distribuzioni  di  carni,  legumi, 
acquavite  e  legne,  come  nelP  anno  passato. 

—  In  Sassonia  debbesi  levare  uu  prestito  di  1,870,000  , 
scudi  ■-,  Dresda  è   tassata  in  4.4,623   scudi.   Ch    aventi 
interesse  riceveranno  degli   obblighi  dalla    cassa    cen- 
trale delle  imposizioni   al  5   per    100  ,    pagabili  a  da- 
ìave  dalle  feste   di    Pasqua   del    1816. 

- —  Da  Lnisborgo  ,  in  data  del  4  maggio,  ci  si 
scrive  che  il  Re  vi  passò  a  rivista  1"  8.°  reggimento 
di  fanteria  ,  e  la  mezza  brigata  di  Misani  consistente 
nel    3."  e   7.0   reggimento. 

1 —  Le  notizie  di  Mngonza  del  4.  corrente  riferi- 
scono che,  a  tenore  di  quanto  fu  superiormente  sta- 
bilito relativamente  alla  navigazione  del  Neker  ,  del 
Meno  ,  della  Mescila  ,  d.  Ila  Mosa  e  della  Schelda  , 
tutti  i  diritti  di  tappa  sono  soppressi  ,  e  che  la  na- 
vigazione e  permessa  in  tutta  la  loro  estensione. 
li  octroi  sul  Neker  e  sul  Meno  sarà  ridotto  come 
nel  1802.  Quelli  delhi  Mescila  e  della  Mosa  saranno 
parificati  a  quelli  del  Reno. 

—  Abbiamo  da  Ratisbona  che  il  4  maggio  vi  giun- 
sero nn  battaglione  di  fanteria  dello  stato  maggiore, 
6  squadroni  di  dragoni  ,  ed  una  compagnia  di  pun- 
tonieri    con  un.  equipaggio  di  ponte. 

i —  Ad  lleilbronn:  si  danno  le  disposizioni  necessarie 
per  T  alloggio  del  quartier  generale  delle  LL.  MM. 
gP  Imperatori  d' Austria  e  di   Russia. 

- —  Sentiamo  da  Varsavia  che  il  passaggio  delle 
truppe  che  vengono  dalla  Polonia  russa  è;  continuo  :, 
le  strade  della  Volinia  e  delhi  Lituania  ne  sono  co- 
perte. Una  parte  delle  truppe  russe  ch'erano  di  guer- 
nigione  a  Varsavia  e  partita  per  la  Germania.  Altre 
colonne  sono  in  marcia  per  Brody  e   Lemberga. 

Gli  equipaggi  dell'  Imperatore  Alessandro  giun- 
sero a  Varsavia  il  21  aprile  per  portarsi  in  Ger- 
mania. 

—  Il  generale  d'  Erte!  ,  direttore  generale  della  po- 
lizia militare  ,  è  partito  per  1'  esercito. 

— >  La  prima  colonna  dell"  esercito  del  conte  di  Lan- 
geron  è  giunta  a  Lemberga  il  io  aprile.  Essa  ne  do- 
veva partire  il  giorno  dopo  ,  ed  essere  seguita  dalle 
altre  colonne  a  dtìe  giorni  d"  intervallo  fra  I'  una  e 
1''  altra. 

■ —  l'ulte  le  truppe  prussiane  che  sono  in  movimento 
hanno  ricevuto  ordine  per  istaffetta  ,  d'  .vllrettare  la 
loro  marcia.  Un  egual  ordine  si  è  ricevuto  a  Berlino 
per  1'  artiglieria  e  pe'  trasporti  di  munizioni  che  tro- 
vatisi tuttora  iti   quella   città. 

—  Debbonsi  formare  nel  regno  di  Prussia  parecchi 
cylleg'  «li  governo.  —  Il  sig.  d'  Alopeus  ,  ministro  di 
Russia  presso  la  coite  prussiana  ,  e  st.ito  chiamato  ai 
Vienna.  Egli  e  no  agnato  dalla  Russia  per  formare  il 
ministero  dell'  eseicito  insieme  con  due  perso. ic  r.he 
Verranno   nominate   dall'  Austria  e   dalla    Prussia. 


;  —  Le    notizie   di    Cera     del      1 
che    la    i.ma  brigata   della    7. ma 


maggio  riferiscono 
divisione  d"  infanteria 
arriverà  in  quella  citta  i!  3  ,  e  sarà  seguita  il  5  dal- 
ia   2  da,   e   il   7   dalla    3. za   brigata. 

La  27. ma  divisione  arriverà  il  i)  e  P  li  ,  e  la 
.44. ma  il  l3  e  il  i5.  Il  reggimento  di  cosacchi  d'Utu- 
*o\v  arriverà  il    18  ,  la   3. /.a  divisione  di    dragoni     ed 

Una  compagnia  d'artiglieria  a   cavallo   il   20  ed   il    22  ;, 


e  la  3. za  divisione  di  granatieri  il  24  ,  0  sarà  segui- 
ta jl  26  e  28  dall'  ambulanza  ,  ed  il  3o  maggio  ,  il 
1.*  giugno  ed  il  6  dal  parco  ìV  artiglieria.  La  2. da 
divisione  arriverà  il  IO  ed  il  12  giugno.  La  forza 
di   quest'  esercito  è  d'  84111.  uomini  e  di  2im.  cavalli. 

(  Jour.  de  ìrauef.  ) 
BAMERA. 

Augusta  ,10  Maggio. 

II  1 5  aprile  l'arcivescovo  di  Stocolma  conferì 
la  cresima  al  Principe  Oscar  ,  Duca  di  Sudermania  e 
figlio  del  Principe  ereditario,  il  quale  nello  stesso 
giorno   fece  la  sua  professione  di  fede. 

—  Il  29  aprile  furono  arrestati  in  Berlino  due  gen- 
tiluomini polacchi  presso  i  quali  fu  trovata  una  cas- 
$a  piena  di  proclami  di  Bonaparte  a' Polacchi. 

—  Si  crede  che  il  celebre  scrittore  sig.  Adamo 
Muller  accompagnerà  il  Principe  di'  Mettermeli  al 
quartier  generale. 

—  Le  truppe  dei  piccoli  Principi  tedeschi  verranno 
divise  fra  gli  eserciti  di  Blucher  e  Wellington.  Il 
primo  avrà  i  contingenti  dei  Duchi  di  Sassonia  , 
d'  Assia  Cassel,  Meclemborgo,  Anhalt  ,  Schwarzbor- 
go  ,  Reuss  ,  Lippe,  ecc.  ;  il  secondo  ,  i  contingenti 
d"  Annover  ,  Brunswick  ,  Nassau  ,  Oldemborgo ,  gli 
Anseatici  e  P  esercito  reale  sassone.  I  contingenti  de- 
gli Stati  tedeschi  meridionali  ,  compreso  Assia  Darm- 
stadt ,  si  uniranno  ali*  esercito  austriaco  sotto  Schwar- 
zenberg. 

—  Leggasi  nel  Courier  che  nel  gennajo  di  quest'  anno 
giunse  *  Malta  una  dama,  che  si  faceva  chiamare  con- 
tessa di  Rohan  ,  la  quale  cercava  di  far  contanti  con 
alcune  sue  gioje  del  valore  di  ben  loom.  lire  sterli- 
ne ,  ma  non  trovò  fra  i  mercanti  chi  volesse  appa- 
gare le  sue  domande,  e  soltanto  dal  generale  Maitland 
ottenne  un  prestito  di  i5oo  lire  sterline,  lasciandogli 
per  cauzione  un  bel  diamante.  In  seguito  si  riseppe 
che  questa  dama  aveva  fatto  vela  per  1*  isola  d'  El- 
ba ,  cosicché  v'  è  luogo  a  credere  eh'  essa  fosse  per- 
sona mandata  a  Malta  da  Bonaparte  sotto  finto  nome. 
Il  Morning  Chronicle  a  questo  proposito  asserisce  che 
realmente  una  dnchessa  di  Rohan  soggiornò  per  ben 
tre  anni  in  Inghilterra,  è  che  il  suo  viaggio  all'  El- 
ba fu  da  essa  fatto  per  semplice  curiosità  ,  non  già 
per  alcuna  intelligenza  ch'ella  avesse  con  Bonaparte; 

—  Il  6  maggio  parti  da  Stocarda  una  divisione  di 
truppe  virteuiberghesi.  Il  7  il  Principe  ereditario  di 
Virtemberga  si  rc\co  al  suo  quartier  generale  in 
Bruchsal.  L"  8  maggio  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga 
(  che  da  Luisborgn  era  venuto  il  giorno  innanzi  a 
Stocarda  )  tenue  un  lever  in  cui  dall'  ambasciatore 
austriaco  gli  furono  presentati  i  generali  Wimpfen  , 
Herzogeuberg  e  Paolucci  ,  e  il  colonnello  Principe 
d'  Hoìieulohe— Langenburg.  Alla  sera  dello  stesso  gior- 
no    S.   M.   ritorno   a  Luisborgo. 

—  Si  dice  che  Bonaparte  abbia  tentato  ogni  mezzo, 
ina  inutilmente ,  per  indurre  il  maresciallo  Mncdo- 
nald   a  riprendere   servigio. 

—  Il   i.°  corrente  passo  da   Geisenfeld  il  reggimento 


di  cavalleggieri   Klenau.   (  (£,.  U.  - — •  G.  d'  Au± 

ITALIA. 

Fiesole  ,   7   Maggia. 

Oggi  ha  fatto  il  suo  solenne  ingresso  in  questa 
città  monsignor  Brn  intaglia  per  cura  del  nostro  so- 
vrano nominato  alla  nostra  sede  vescovile  già  da 
tanto  tempo   vacante.   (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Livorno,    io   Maggio. 

Il  console  qui  residente  di  S.  M.  siciliana  Fer- 
dinando IV  ha  inalberata  al  suo  palazzo  1"  arme  del 
suo  sovrano  ,  e  tutto  il  popolo  vi  concorse  a  farne 
le  più   liete     ".  laruaxioiii.    (   Idvm    )t 
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Parma  ,   la  Maggio. 
Il  rniniitro- ,  ecc. 
Tu  adempimento-  delle  intenzioni    superiori  ,  ab- 


biamo ordinato  ed   ordiniamo .guanto  segue  : 

At?-    »  °   Q;i  <iiHiij"T   forestiere    dovrà     partire  da  } 
qaest»   Stati   entro     quindici     giorni     dalla    data    della 
J>{tf>bfi£s£tOfxe   <'et   presento. 

;  'l"ì  leriwine  di  dieci  giorni  dovrà  Ogni  fore- 
stiero, premontarsi  ni  podestà  del  comune  ove  abita, 
onde  q'.-^sii  lo  faccia  iscrivere  coi  connotati  in  un 
registro  a  cu»  destinato.  Dovrà  maturiti  di  un  certi- 
iiouo  corrispondente  ,  dietro  il  quale  sarà  da  noi 
rilasciato  il  conforme  passaporto. 

3.  Sono  considerati  forestieri  tutti  quelli  i  quali 
Udì  .'fuivf  ,  0  non  oriundi  di  questi  Stati  per  pane 
«fi  padre,  vi  h.uiuo  preso  domicilia1  dopo  il  u  ottobre 
3801  ,  a  meno  che  non  avessero  acquistato  diritto  di 
eilcadruanza*  anteriormente  o  per  concessioni  partico- 
lari   o  per  coi.iqya.Wiii, 

4.  Quelli  i  quali  fossero  possessori  di  fondi  sta- 
igli prima  del  1/  gennaio  1814,  siccome  pure  i  ne- 
gozianti che  pagavano  patente  nel  181 3  «  potranno, 
s»  gli  uni  the  gli  altri,  ricorrere  per  ottenere  un  per- 
messo  o   definitivo   o  provvisorio  di   soggiorno. 

Sono  considerati  come  possessori  di  fondi  stabili 
anche  quelli  la  cui  moglie  a  tigli  ne  possedessero  in 
qacsti  Stati. 

5  Sono  eccettuati  dall'  obbligo  di  partire  gii 
agricoltori   attualmente   mezzadri   o   massari., 

6.  Le  autorità  civili  o  militari  sono  incaricate^ 
per  la  parte  che  loro  spetta,  dell'esecuzione  del  pre- 
sente. 

Dato  in  Parma  dal  palazzo  ministeriale  questo 
giorno   dieci   maggi©  mille   ottocento   quindici. 

Firmato  ,  Magawly, 
(   Gazz.   di  Parma.  ) 
II  ministro  dei  ducati  di  Parma,  Piacenza  t  Guastalla. 

Veduto  l1  art.  54  del  trattato  di  pace  in  data  del  3o 
alaggio  5814  dai  xjuale  risulta,  che  il  pagamento  deli© 
pensioni  per  gli  anni  anteriori  al  1814  resta  a  carico  della 
Francia;  considerando  che  sono- seguiti  per  parte  '  del  go- 
verno di  questi  ducati  de'  pagamenti  di  pensioni  ,  a'  quali 
per  la  succitata  espressa  deposizione,  del  trattata ,  esso 
governo  non  era  tenuto  j  in  Conformità  degli  ordini  di 
S.   W.  I.  e   R,,  abbiamo  disposto   quanto  segue: 

Art.  i.°  Tutti  i  pagamenti  che  hanno  avuto  luogo 
d*  ordine  del  governo  di  questi  ducati  per  pensioni  do- 
vute pel  t8i3  e  anni  anteriori  s'intenderanno  fatti,  sino 
a  debita  concorrenza ',  per  V  anno    1814,0  anni  successivi. 

2.  Li  direzione  generale  d'azienda,  e  de' conti  pro- 
cederà immediatamente  alla  formazione  dello  stato  nominati- 
va di  que'  pensionati  che  si  trovano  nel  caso  previsto  al- 
l' articolo  l.°,  coli'  indicazione  delle  somme  che  si  do- 
rranno applicare  Tanno  1814  o  successivi.  Questo  stato 
verrà  sottoposto  alla  nostra  sanzione.  Noi  ci  riserviamo  ili 
determinare  allora  il  semestre  o  semestri  su  cui  si  avrà  a 
fare  .  per  ciascun  pensionarlo  ,  1'  applicazione  delle  somme 
indebitamente  pagaie. 

3  Le  precedenti  disposizioni  non  sono  applicabili  ai 
pagamenti  che  possono  essere  stati  fatti  a  qualche  ere  le 
di  pensionati  morti. 

Fauna,  q  maggio   i8i5. 

Firmato  ,  MACAWT.ir. 

(  Idem.  ) 
Mantova  ,    1  3   Marzio. 

Allo  sparo  de"  cannoni  della  fortezza  ed  al  suo- 
mo  generale  di  tutte  te  campane  jc-ri.  alle  ore  6  po- 
me" ha  )i\  fi  ce  il  suo  ingresso  in  questa  città  S.  A.  i. 
l'Arciduci  f :f»v % v •  1  ,  accompagnato  da  S.  E.  il  sig. 
hi  I  -  ili-li-*  sci  ilio  court-  di  Béllegarue  ,  luogotenente 
del  Viceré  ,  da  S.  E  il  s  r.  tenente  maresciallo  Ba- 
rone \liyer  ,  dallo  stata  maggiore  della  piazza,  e 
dalla  guardia  d-  onore  di  questa  città,  S.  A.  1.  si 
reco  ni  II.  pala  zio  iti  corte  ove  fu  ricevuta  Halle 
autorità  e  dalla  primaria   nobiltà    del  paese. 

Vi  fi  poscia  un  latito  h-ii.-hetto  ,  otti  renderò 
Ammiri-   U  primarie   autorità  civili  ,    militari    ed  oc- 


cleEiar-ticTie,  non  die    i  comandanti  delia  guardia  d'ono- 
re  ed   altri   distinti   personaggi. 

là   seguito  si   compiacque     S.     A.    I.    di     onorare 
dì  sua   presenza  il   li."     Ti  atro  ,    che    era    riccamente 
iHiummuo.    Oggi     3.   A.    I.  ,     dopo     avere    visitate     te- 
nostre  fori/.icazioiii  ,  e   partita   alla  volta    di     Milano. 
(  Estr.  dal   Gf'or.  dip.  dtl  Mincio.  ) 

Milano  ,  ir  Mctpgij. 
S.  A.  I.  e  K  V  Arciduca  Giovanni  dedico  la  più  "gran 
parte  della  scorsa  giornata  alla  visita  di  alcuni  degli  stabi- 
limenti di  questa  Capitate.  La  mattina  verso  le  ore  nov<? 
si  recò  alla  Dilezione  generale  del  Censo  ,  ove  compiac— 
(•.uesi  di  osservare  con,  somma  bontà  tutto  emetto  che  ha, 
relazione  ài  Catasti  delle  t'-rre  ,  una  delle  più  grandi  isti- 
tuzioni- delli  polirteli  economica-.,  di  cui  la  Lombardia  va 
debitrice  al  memorabile  regn  >  de'!'  imm  >rnle  Maria  Te- 
resa. Indi  31  trasferì  al  R.  I.  Palazzo  dell'  Accademia  di 
belle  ante  dell1  Istituto  italiano  -,  in  Brera,  ove  1'  incliKS 
Principe  ,  cui  son  famigliari  i  buoni  studi  e  le  nobili  di- 
scipline ,  fece  oggetto  di  sue  indicazioni  tutto  ciò  che.  ivi 
è  raccolto  in  gran  co;  ia  ad  incitamento  e  progresso  dell« 
scienze  e  di-li'  arti  ,  e  a  non  ultimo  monumento  del  valore 
italiano.  La  scuola  di  mosaico,  diretta  dal  professore  sig. 
Raffaelli,  ebbe  anco  la  sorte  dì  offrire  agli  sguardi  di 
S.  A.  I.  vai-j  saggi  de'  &uoi  lavori,  e  fra  gh'  altri  la  famosa 
(Jena  di  Leonardo  da  Vinci  non  molto  lontana  al  suo  ter- 
mine. Di.,jO  il  pranzo  onorò  f  A.  S.  T  orfanotrofio  di  S. 
Luca  e  il  celebre  Lazzaretto,  S.  A.  I.  fa  sempre  accompa- 
gnata da  S.  E.  il  si-,  fetd-mareseiallo  hiogotenente  del 
Viceré  ,  e  da  altri  cospicui  personàggi  ,  avendo  di  scorta 
.dia  sua  carrozza  un  di-appello  della  guardia  nobile.  Li 
sei- Avi  fu  gran  ballo  a  Corte  il  quale  fu  protratto  sino  a 
notte  avanzati  ,  e  riesci  magnifico  per  1'  eleganza  eh» 
regnava  nella  scella  comitiva  ,  per  la  gioja  che  ispirava  1-t 
presenza  e  la  bontà  somma  dell'  ottimo  Principe,  e  pc- 
i'  abbondanza  e  la  sceltezza  de'  rinfreschi. 


LA  S.  CESAREA  REGGENZA  DI  G  VERSO  , 
Sebbene  fjsse  già  piaciuti  a  Sua  Miesrà  Imperiale  « 
Reale  di  manifestare  :a  graziosa  positiva  sui  intenzione  di 
mantenere  tutto  ciò  che.  durante  il  cessato  governo.,  è; 
stato  operato  secondo  te  leggi  relativamente  all'alienazione^ 
de' beni  nazionali,  nò  nondimeno  per  tranquillare  sempre 
più  i  possessori  legittimi  de' «addetti  beni,  come  ogni 
altro  che  \i  abbia  interesse,  e  per  togliere  ogni  dnbbio> 
a  ooi  e  aio  riguardo,  la  stessa  Imperiate  e  Rede  Maestà  Sua 
si  è  ora  degnala  di  ordinare  che  siano  remiate  note  A 
pubblico  1?  seguenti   Sovrane  deliberazioni: 

1.  Le  alienazioni  de'  beni  nazionali  di  qualunque  natura, 
ordinate  dal  cessato  governo ,  in  quauto  siano  state  ese- 
guite co!!'  osservanza  dellt»  leggi  e  dei  regolamenti  stabiliti 
dal  governo  medesimi,  si  dichiarano-  ferme    e  legittime? 

2.  Gii  acquirenti  tic' beni  nazionali  che  ne  hanno  legal- 
mente conseguito  il  possesso  per  aver  adempiuto  alle  co  1  - 
dtzioo;  prescritte',  non  possono  e  non  debbano  esserne  in 
alcun  modo   disturbati;  '  ,    ' 

3.  I  beni  nazionali  che  si  fossero  acquistati  con  viola- 
zione o  'rode  delle  leggi  e  degli  appositi  regolamenti  sta- 
biliti Hai  cessato  governa,  uni  potranno  essere  rivendicati 
se  non  i.i  seguito  alle  prove  d'  dlegittuuità  di  possessi  da 
prodursi  c!a!  regio  cesareo  fisco  a\  rati  il  giudice  compe- 
tente ,  e  mediante  firmale  sentenza  <1.\  proferir»)  dati'  au- 
torità  iiiuhziaria. 

Milano,   1'  11    maggio    i8'i5. 

Il  coste   hi  Satinai;  .   Coi'ivnatorp. 
Per  la  Reggenza  ,  il  segret.    gen.  .    A.   Strigelli. 


LA    H.    C. -ilEGCENZA    DI    GOVERNO. 

Èssendosi  degnata  Sua  Maestà  Imperiale  e  R-'de  Apo- 
stolica, a  cui  cotanto  ma  a  e  ev.v  il  bene  delia  Religi  >tu> 
e  l'educazione  cr  itiaoa    della    gioventù,    di    ristabihw    il 

Monastero    delle    Sale-line    nel    Ina'-    di    S.    C  1:1  •    i\    (".  :o  >  , 

ha  nel  tempo  stesso  autorizzato  d  detti  M-i-.-i.-i.>     id    1  — 
cèttare  qunltm  me   donazione  ed  eredità,  tlovendos 
viam.'-iie   informare   il   governo,  e     ciò    all'   \  ■  •  ■  ■  •     '■    vie 
più  formare   d  fondò  ih   dotazione  per  la  -  iblia 

sussi*- 1 

La  presente  Sovrana  detefmiaafeioaa  si  rende  pubblica 
a  comune  iiiielligni/a. 

Ridano  .  il   i3  maggi  •    i8i5'. 

il  cti\  1 1     ■     -        ni  .  Qovèrriàtate. 
Per   li   Reggenza  .  il  <-,-.->    y,  .  -i  ile,    \.  Strìgclt^ 

Milano  ,  dalla   tipografia  <V»  Federa  o   A^iclli. 


"  ',  £  ° 


i,  IO  11  N  A  L  E    T  T  ALIANO 


Milano,  Cioyecfi   18  Maggio   1 8 1 5. 


Tuta  gli   atti   d"  aniuiiuistra/aoui!    pò  u    in   quesLn    foglio    son.p    ufficiali . 

1 — ■  ■     .-* 1 _-_— . , . 1 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 

J' ìi  una',   io  Maggio. 

8.  M.  L>  si  è  ilr^u<i'j  d'  accordare  la  piccola  medaglia 
«T  oro  del  merito  dìvife  .il  si;;.  Gaetano  Ferenzi  ,  parroco 
della  Sir<uleUa ,  in  compenso  debjerVigi  da  lui  resi  al- 
l' esercito  austriaco  fteUf  ultima  campagna.  (  Gazz.  dì  Corte.  ) 
Dell'   1 1    Maggio. 

S.  M.  I.  ha  conlenta  la. gran  croce  dell'ordine  impe- 
riale austriaco  di  Leopoldo  al  sig.  Bulow  t  ministro  di 
finanza  nel   Regno   di   Prussia. 

L'  altrieri  è  giunti)  in  questa  capitale  il  sig.  barone. 
Alopeiit  ,  ambasciatore  russo  alla  corte  di  Prussia  ,  e  sono 
partiti.!  principi  Holie*loue  e  Lurrich  per  Berlino  e  Rati- 
ebona,  e  il  sig.  colonnello  russo  Vityky  ,  come  corriere  , 
per  Varsavia. 

Corso  d(l  cambio  di  Vienna  del  giorno    IO   maggio. 
Sopra  Augucta  per  fior.    100  corr.  ,  fior.  3qb    1/4  uso  , 
Cor.  3.91    i^' la  due   mesi;  aopra  Londra,  per   1   lira    steri., 
hor.  29  ,  35    a  2   mesi. 

C'irlo  delle  monete  d'  oro  e  d'  argento. 
Ongari   d'Olanda,    18  fior.     18    car.  ;    detti 
38  fior.,    48   car.;   moneta  di    convenzione  per 
"?/a   fior.   (  Ga%z.  di  Corte.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  '9  l'iaggio. 

Le  uhtrae  notizie  di  Parigi  portano  quanto  aiegoe  : 
Napoleone  approvò  il  4  tiraggio ,  al  palazzo  Elisée  il 
fc*g«è!»ti?  progetto  di-  decreto  deliberato  in  consiglio  di 
Stato  sopra  rapporto  del  ministro  dell'interno:  «  L'or- 
dinanza lei  6  novembre  1814  che  porta  a  aoo  franchi  il 
supphment<>  di  pij;a  accordato  ai  coadjutori  incaricati  , 
111  ragiijhé  della  mancanza  de'  sacerdoti  ,  del  servizio  ili 
due  succursali  ,  sarà  eseguita.  »  —  L'  ispettore  in  capò 
d'  acque  e  strade  Gerard  ,  die  dirige  i  lavori  del  canale 
dell'  Ourcq  ,  è  nominato  ispettore  divisionario,  —  Con  de- 
creto del  10  aprile  ,  il  sig.  Guerin  ,  dottore  in  legge  della 
facoltà  di  Parigi,  avvocato  alla  corte  imperiale  eli  Parigi, 
granatiere  della  4'.tà  legione  della  guardia  nazionale  di  Pa- 
rigi ,  fu  nominato  membro  della  Legion  d'  onore.  —  Con 
decreto  del  3o  aprile,  il  sig.  Croze  ,  uditore  al  qohaklio 
di  Stato  ,  è  nominato  membro  della  commissione  delle  pe- 
tizioni ,  invece  del  sig.  Frochot,  figlio,  in  missione.  . —  I 
ministri  dell'  interno  e  dèlta  polizia  generale  hanno  scrftto 
al  sig.  prefetto  del  dipartimento  del  Piodano,  per  testifi- 
cargli la  loro  soddisfazione  per  le  disposizioni  savie  e  vi- 
gorose date  dalle  autorità  civili  e  militari  in  occasione 
della  marcia  degl'insorgenti  del  Mezzodì. —  Il  1.°  maggio',' 
avanti  la  messa,  una  deputazione  degli  officiali  ,  SQttofficiali 
e  soldati  111  ritiro  ,  nel  dipartimento  della  Drome  ,  fu  am- 
messa all'  udienza  di  Napoleone  ,  cui  presentò  un  indirizzo 
%WrifceVléhtie  l'espressioni  d'  attaccameli:  j  de' detti  militari. 
Napoleone  ricevè  la  deputazione  con  bontà  ,  ed  accordò 
la  croce  della  Legion  d'  onore  al  capitano  Quiot,  presi- 
dente  della  depi'.taz'oni  ,   bfficiàle  coperto   d1  onorevoli  lente. 

—  Fra  gli  altri  snsstdj  votati  ultimamente  nel  parlamento 
t  Inghilterra-  furono  accordate,  sulla  mo/i  ne  dèi  c'anr'eì'iere 
delio  Scacchiera,  6o,O0Ò  lire  sterline  (  1,440,000  franchi.)  in 

ÉOCéortO    degli    emigriti    francesi. 

—  Sembra  che  il  piano  degli  alleati  non  sia  quello  d'  ese- 
guire un  attacco  generale  e  simultaneo  su  tutta  la  sponda 
siSistra  del  Rem,  ma  sohcrn'to  sul  Medio- Renò  da  Magon- 
ià  <i  Ostenda.  Essi  avrei, Ik-i'o  d  '  Lorach  a  IVtàgonza  un 
esercirò  di  70,000  uomini,  destinato  a  teucre  a  bada  i 
Francesi  ed  a  garantire   la   Germania   meridionale. 

._   Il   Principe  di  Wrede  arrivò   .1  6   a  jVIahhei'ii». 

—  il  (  origidèrevol  parco  d'  artiglieria  stabilito  nel  distret- 
to 'I'  Bar-le-dnc1  vie'rte  sriéditq  a  Parigi  per  completare  !<• 
fortificazióni  di  Montaìartre   e  di  MontèTuinart! 

—  lettere  di  Boi  d-e  uiv  alimi  lizi.-ìtio  che  le  crociere  in- 
*''*'    irrcstàno   tutti   i   l«.gr>i    di   commercio  ,   o   clic    seno  de- 


si iti  per  la  Francia,  ch'essi  incontrano  in  mare.  Bor- 
.4 aux  ne  ha  già  perduti .  varj  ,  nudici  dei  quali  avevano 
ri.    o   carico. 

—  Nel  dipartimento  della  Còte-d'-or  si  organizza  un  eor<- 
|«o  ti' avventurieri  ;  a  quest'ora  esso  è  già  considerabile, 
ed   è    comandata  dal  caposqnadrone  Chambure. 

—  Il  teld-iiiaresclallo  conte  'Barclay  de  Tolly  partì  da 
Varsavia  il  20  per  P  esercito  di  Germania;  due  giorni 
prima  eh'  egli  partisse  ,  gli,  abitanti  gli  diedero  una  festa 
di  ballo  e  gli  fecero  presentire  ,  dal  sig.  prefetto  Nak  - 
waski  ,  in  prova  della  loro  riconoscenza ,  un  anello  ed 
una  lettera  espressa  co'  termini  più  lusinghieri. 

—  Il  sig.  Palm  ,  eh'  era  stato  arrestato  come  spia  ,  era 
alito  preso  a  Parigi  da'  Prussiani  ,  che  lo  misero  quindi  in 
libertà,  obbligandolo  a  stabilire  il  suo.  soggiorno  in  In- 
ghilterra onde  togliergli  ogni  mazzo  di  far  del  male  alla 
Germania.  Posteriormente  egli  ottenne  la  permissione  di 
lasciar  1'  Inghilterra  sotto  condizione  di  1  rimpatriare  ;  in 
vece  d'  adempire  il  suo  dovere  ,  egli  portossi  in  Francia 
ove  si  è  fermato  9Ìn  al  presente. 

1 —  Il  corpo  di  Kleist  è  passato  sotto  gli  ordini  di  BoloVv  , 
e  credesi  che  sarà  al  soldo  dell'  Inghilterra  ;  esso  fa  pài-te 
dell  esercito  di  Wellington  e  non  già  di  quello*  di  Bliiclìer, 
come    prima  era   stato   annunziato. 

1 —  Un  corpo  di  truppe  badesi  raccogliesi  in  Rastadt  e 
ne'  contorni  ,  ed  è  comandato  dal  generale  Schaeffei'. 

—  Dalla  divisione  de'  contingenti  de'  piccoli  Principi 
tedeschi  'che  debbono  servire  sotto  le  due  principati  pd— 
te*        *!.r!l-n-  Germania,    pare    clic  si   i  a  adottato  il   Meno. 

il   confine   ove   termina  1'  influenza  prussiana    ed    in- 
comincia 1'  austriaca, 

—  Dicesi  che  P  Inghilterra  sommi  -ìistrerà  -parie  della  sua 
artiglieria  all'esercito  russo,  affinchè,  lasciando  indietro- 
le  sue  batterie  ,  si  trovi  in  grado  d'  aft'rettar  la  sua  marcia. 

—  Si  assicura  che  un  corpo  austriaco  di  56  in  ftOm. 
uomini  debbe  prendere  una  forte  posizione  ne'  contorni 
della  Selva  Nera.  (  F.  tea.  —  /.  de  Frane f.  ) 

ITALIA. 

Milano  ,    17   Maggio. 

Noi  FRANCESCO  r.°  per  la  grazia  di  Dio  Fm- 
i'eratoue  iF  Austria  ,  Re  n'  Ungheria  ,  di  Bofvia  , 
Lombardia  r  Venezia  ,  Galizia  e  Lodomiria  ,  ecc.  ; 
Arciduca  d'  Austria  ,  ecc.  ,  ecc. 

Nella  nostra  patente  del  settimo  aprile  agli  articoli 
12  e  l3  abbiamo  ^ià  dichiarati)  essere  nostra  intensioni» 
di  costituire  nel  nostri)  Regno  Lomh  trdo-Vetiefo  de'  colle- 
gi d'  individui  d  1  prendersi  da  varie  classi  della  nazione  , 
ad  oggetto  tli  conoscere  rielle  vie  regolari  con  esattézza  ì 
desiderj  e  bisogni  degli  abitanti  del  suddetto  Pegno,  e  di 
mettere  a  pi Yo lattò  nella  pubblica  aimniuisti  ir.ioile  i  hi  it 
ed  i  consigli  che  i  loro  rappresentanti  potessero  sommini--» 
strare   a  vantaggio   della  patria. 

Abbiamo  inoltre  dichiarato  che  a  questo  fine  verran- 
no stabilite  due  conìjreg' azióni  centrali  ,  Punì  per  il  ter- 
ritorio milanese  in  Milani)  ,  1'  altra  per  il  territorio  venete» 
in  Venezia,  ed  oltre  di  ciò  in  ciascheduna  provincia  com- 
presa in  questi  territorj  una  Congregazione  provinciale  che 
risederà  nel  capoluogo  ,  ove  la  regia  delegazione  terrà  li 
sua  residenza. 

In  esecuzione  di  fjtiesto  nostro  volere  ordiniamo  ,  ri- 
guardo  alle    une   ed   alle   altri*  ,   '{unito   segue  : 

PRIMA     PARTE. 

Delle  congregazioni  centrali, 

§  i.°  Le  Congregazioni  centrali  saranno  composte  d  in- 
dividui della  (lasse  degli  estimati  nobili,  ili  quel! .1  negli 
estimati  non  nobili  ,  e  finalmente  dei  Rappresentanti  del  <• 
Città  Regie.  Avranno  esse  per  loro  presidente  il  guvet 
loie  del  territorio  ,  ed  in  mancanza  del  medesimo,  quel  o 
die  ne  farà  le   veci. 


2  *.  Jl  numero  de"  rnefcibri  delle  C«m^regarioni  lavati 
dille  classi  de'  possidenti  estimati  nobili  e  dei  possidenti 
estimati  non  nobili  6arà  regolato  secondo  il  numero  delle 
proviuce  di  cui  è  composto  il  territorio  del  rispettivo  go- 
verno ,  di  modo  che  ciascheduna  provincia  abbia  da  man- 
dare alla  Congregatone  centrale  un  individuo  dulia  classe 
de'  possidenti  estimati  nobili  ,  ed  uno  di  quella  de'  possi- 
denti estimati  non  nobili. 

§  3.  Per  poter  essere  ammesso  alla  Congregazione  cen- 
trale come  Rappresentante  della  classe  degli  esumati  nu- 
bi!, si  ricercano  i  seguenti  requisiti: 

a  II  -diritto  della  cittadinanza  nel  Regno  Lombardo—Ve- 
n.'to  e  quello  della  nobiltà  <Ìa  noi  conceduta  e  riconosciuta  ; 
b  II  possesso  in  proprietà  nel  Regno  Lombardo- Veneto 
d'  un  fondo  censito ,  il  di  Qui  estimo  non  sia  minore  di 
4003  scudi,  e  lo  stabile  domicilio  nel  Regno,  o  almeno 
in  taluna  delle  proviu.ee  austriache  j 
<:  V  età  d'  anni  3o  compiuti, 

§  4-  Le  condizioni  necessarie  per  essere  nominato 
Rappresentante  dalla  classe  degli  estimati  non  nobili  sono: 
a  II  diritto  di  cittadinanza  nel  Regno  Lombardo—Veneto  ; 
h  II  possesso  in  proprietà  di  un  fondo  censito  ,  il  di  cui 
«•jciuiq  non  sia  al  di  sotto  di  4000  scaldi,  e  |?  ordinario 
d  mviedia  nella  provincia  alla  cut  rappresentanza  4-  de- 
stinato ; 

e  V  età  d'  auni   3©  coaqjìuti- 

§  5,  Esclusi  ne  sona  : 
a  Tutte  le  persane  che   c'aprono  qualche    impiego    dello 
S:.iro   e    gli   ecclesiastici; 

4   Tutte   le'   p«r»one  che  sono  dichiarate  prodighe ,  oppu 
fé  riconosciute  dal  foro  competente  per  incapaci  di  «mimi» 
;ii»trare  le  proprie  facoltà  ; 

e  Tutte  le  persona  clie  non  professano  la  religione  cai" 
talióa  aiostojica  romana,  o  almeno  una  delle  religioni  cri- 
^iane  tollerate  negli  Stati  austriaci  3  e  segnatamente  nel 
R'ogno  L  >nibur-Jo-Veneto  ; 

d  Chiunque  avesse  subito  un*  inquisiKG&e  «cr iuiinale  ,  e 
non  fisse   «tato   dichiarato  assoli. tatuante  innocente, 

§  6.T  requisiti  per  essere  nominato  alla  Congregazio- 
ne  centrale  come    rappresentante   d'una  regia  città  sona  .' 
•ti  II   diritto   di    cittadinanza  nel  Regno  lombardo-venato  ; 
b  II  possesso   nella  rispettiva    città    di    un  fondo  censito 
pon  al  di  sotto  di  4000  scudi   d'  rstim.0  ,    ovvero    la    pro- 
prietà   d1  una    fabbrica    o    negozio  ,    ed    il   domiedio  Della 
eittà   che  egli  ha  da  rappresentare  ;  tiAalmentc 
e  L'  età  d'  anni  3o  compiuti. 

§  7.  Da  questa  rappresentanza  sono  esclusi  tutti,  quelli 
accentrati  al  §  5  ,  ed  inoltre  quei  negozianti  che  avessero 
pubblicamente  mancato  di  credito  ,  come  non  meno  tutti 
gì'  impiegati   comunali   sinché   esercitano   i   loro   impieghi. 

§  8.  Ci  riserviamo  la  nomina  dei  membri  che  dovran- 
no comporre  le  Congregazioni  centrali  ,  viste  lo  terne  che 
ci  verranno  sottoposte  dalle  corporazioni  a  ciò  autorizzale. 
§  Q.  Per  poter  procedere  a  tali  nouiine  ,  i  consigli 
comunali  ,  radunati  nel  giorno  da  indicarsi  in  appresso  , 
preporranno  ,  col  metodo  prescritto  per  le  loro  delibe-n 
razi ini  con  decreto  dell'  otto  giugno  180S,  un  possidente 
«stimato  nubile  ed  un  possidente  estimato  non  nobile  del 
comunale  loro  circondario  ,  fornito  altronde  di  tutte  le 
richieste  qualità  ,  e  premonteranno  il  protocollo  della  loro 
di*  li  ber  azione  al  governatore-  mediante  V  autorità  ammini- 
•trariva  della  provincia. 

Nelle  città  regie  i  consigli  comunali  si  limiteranno  a 
proporre  sre  soggetti  aiti  a  rappresentare  la  rispettiva  città, 
3  io.  É  di  tutta  necessità  che  nei  protocolli  venga 
comprovato  non  solo  che  i  proposti  soggetti  sono  dotati 
<li  tutte  le  prescritte  (piatita  ,  mia  anche  particolarmente 
•  espresso  che  non  osta  alla  loro  nomina  alcuno  dei  preci- 
sati esclusivi  impedimenti. 

§1  il.  MI'  autorità  amministr  T'iva  deik  provincia  in- 
eumberà  di  formare  d  v  protocolli  de'  consigli  coiuunal 
y>er  ciascheduna  fiata*  dei  rappresentanti  una  tabella  cji- 
.ridata  delle  dovute  osservazioni  sulle  persune  che  al  suo 
parere  sai  "libero  preferibilmente  atte  a  disunpegnare  1! 
divisato  me  nco  ,  ed  inviarla;  al  governatore  ,  dal  quale 
verrà  il  tutto  a  Noi  rassegnato  per  la  consecutiva  nomina. 
.  $  J2.  In  a-venire  ,  quando  saia  il  caso  di  provvedere 
al  rimpiazzo  dei  posti  divenuti  vacanti  nella  Congregazione 
centrale  ,  i  comuni  delle  rispettive  province  avranno  tl.i 
av  mj.ire  le  loro  propóaisioni  alla  Congregazione  provin- 
ciale ,  la  quale  ,  firmatane  una  terna  ,  la  prew  orerà  alla 
-.C'iigregeaiope  centrale,,,  affinchè  questa  possa  nella  via 
prescritta  preuenr  .re  .1  noi  il  roueultivo  suo  sttulimeoio  e 
riportare  la  nostra   nomina, 

Le   <-ifta   regie,    venendo    a   mancare   1   laro   ruppi  esen- 
tanti)    •-ijYfilS'JO     ÌOTWVe,     i     iioiocolu   ài    eie.von,»    diretta- 
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mente  alla  Congregazione  centrale  ,  dalla  quale  ci  verraaae 
consultivamente  accompagnati. 

gì  3.  V  ulficio  dei  membri  da  noi  nominati  alla  C^ne" 
gregazione  centrale  durerà  se.  anni  ;  potrà  n  ladisneoa 
l'individuo,  di  cui  cessa  dopo  tal  termine  la  funzione, 
essere  riproposto  e  nuovamente  nominato. 

g  14.  A  fine  fli  non  privare  la  Congregazione  ,  dopo 
spirati  1  primi  sei  anni  ,  ad  un  tempo  stesso  di  tutti  i 
suoi  membri  ,  vogliamo  che  ,  passati  i  primi  tre  anni  , 
ahlna  da  uscire  di  carica  a  sorte  la  metà  dei  rappresen- 
tanti della  classe  dei  possidenti  estimati  nobili  e  di  quella 
dei  possidenti  estimati  non  nobili. 

§  io.  Dalla  Congregazione  centrale  dovranno  pure 
uscire  immediatamente  quei  membri  che  venissero  in  se- 
guito a  trovarsi  nei  casi  contemplati  nel  §  5  ,  o  che  ,  non 
avendo  più  i  necessarj  requisiti  ,  nou  potessero  più  co- 
prire  questo  posto 

Nascendo  tino  di  questi  casi  ,  sarà  dovere  del  presi- 
dente delta  Congregazione  d1  invitare  il  rispettivo  indivi- 
duo a  rinunziare  al  suo  posto  ,  ad  eccezione  dei  casi 
espressi  ad  b  e  ad  à  ,  nei  quali  il  deputato  Terrà  escluso 
con  espresso  decreto  della  Congregazione, 

§  16,  Qualsivoglia  individuo  nominato  alla  Congrega- 
zione può  bensì  dimettersi  dalla  sua  carica  ;  si  dovrà  però 
farne  a  noi  il  rapporto  ed  attendere  la  nostra  conferma-, 
né  sarà  lecito  al  rassegnante  di  abbandonare  il  suo  posto 
prima  di'  avere  da  noi  ottenuta  la  permissione. 

§  17.  Ci  riserviamo  poi  anche  di  escludere  dalla 
Congregazione  quegl'  individui  che  indegni  si  rendessero 
della  fiducia  in  e*>si  riposta. 

§  18.  Tosto  che  (pirata  il  prescritto  termine  per  I« 
durata  dell'  ufficio  o  per  qualsivoglia  altro  motivo  ,  ven- 
gono a  vacare  uno  o  più  posti  nella  C  >ngregazioae  cen- 
trale ,  si  potrà  ,  previa  la  cognizione  e  coli' assenso  del 
Governo  ,  procedere  ad  una  nuova  elezione  ;  però  sinché 
non  venga  su  di  ciò  disposto  altrimenti ,  si  dovrà  avere 
V  avvertenza  di  fissare  le  radunanze  dei  C  tosigli  comunali 
appunto  per  quel!'  epoca  in  cui  è  di  necessità  o  di  pre- 
scrizione eli'  essi  si  radunino  per  accudire  all'  aiain-aióir^- 
Zione    degli   affari   comunali, 

§  ni.  Gì'  individui  componenti  la  Congregazione  een- 
trale porteranno  il  nome  di  deputati  alla  Congregazione 
centrale  ,  ed  avranno  da  godere  di  un  assegno  pel  loro 
mantenimento  che  noi  fissiamo  ad  annui  ti  inni  acoc.  La 
somma  totale  di  questi  sussidj  sarà  a  carico  di  tutto  j 
rispettivo   territorio   del    Governò. 

§  ao,  I  deputati  della  Congregazione  centrale  hanno 
da  prestare  d  _iiiramento  a  tenore  dell1  »  ine»*a  forinola, 
nelle  mani  del  presidente  ,  e  da  godere  durante  il  tempo 
del  loro  ufficio  del  rango  dei  Cesarei  Regi  consiglieri  di 
Governa  ,    ai  quali    seguiranno  immediatamente. 

^  ai.  C  1  ire  ii.uuo  pure  ai  deputati  la  prerogativa  di 
portale  I  uniforme  prescritto  pet  Cesarei  Regj  consiglieri 
di  Coverno,  colla  »ola  differenza  die  il  colletto  ed  1  pa- 
ramani in  vece  di  color  porpora  abbiano  ad  essere,  di  Cj- 
lor  arancio. 

§  22.  La  destinazione  della  C  mgregaztone  centrale 
debb'  essere   diretta  ài   seguenti  oggetti  ed  affari. 

9  Al  riparo  ed  incanii  delie  contribuzioni  da  noi  fissa- 
te e  ricuieste  ,  su  di  che  aegunà  la  necessaria  circostan- 
ziata istruzione  ; 

b  Alla  continuazione  ed  ultimazione  delle  operazioni 
censuane  in  «juei  distretti  ove  queste  potessero  essere  tut- 
tavia  ih  correnti  ; 

c  Alla  disamina  delle  entrate  ,  esigenze  e  «pese  delle 
e-ittà  e  vici  comuni  ,  coaas  non  meno  alla  deliberazione  sui 
qùeaito  ,  (mali  di  queste  spese  abbiano  da  ricavarsi  dalle 
rendite  particolari  delle  individue  città  o  degl"  individiu 
comuni  ,  quali  debbano  falere  a  carica  della  provincia,  e 
quali   a   quello   di   tutto   il   territorio  ; 

e/  All'  analogo  equitativo  riparto  e  conguaglio  di  tutte  le 
prestazioni  militari  che  vengono  richieste  al  paese  ,  sia  in 
tempo   di  guerra  Ò  di  pace  ; 

e  Ali1  ispezione  e  direzione  superiore  degli  oggetti  con-, 
cernenti  la  difesa  dei  fiumi  ed  il  mantenimento  delle  stra- 
de ,  in  (punto  .p.esti  non  vengano  tuimeòiatAiiienie  ammi- 
nistrati  dillo   Stato  j 

/  A  tinti  gì'  l»utuii  di  j-vubblica  bercMcenza ,  spedai»  , 
orfanotr.ifj  ,  ecc.,  ed  all'  amuiuiittraziour  «Itile  entrate  de- 
stinate al   loro  mantenimento, 

§  2.3.  In  tutti  questi  oggetti  però  la  Congreiadono 
centrale  avrà  da  riputare  senapi  cernente  .li  su<)  competen- 
za la  -upenore  ispezione  e  l'iacvimbenaa  di  ponsultivsun*i— 
ic  suggerire  Ir  mass  iute  fondamerrtalì  e  le  modalità  più, 
apportane  per  ripartirà  nuova  spese  non  per  anche  siste- 
mate ,  mentre   l'  applicazione   e  1'  eseguimento   delle  d«l«r- 
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iBtnaziopi  'già  sanzionate  ,  come  ooft  meto  l  incasso  e  l'ira- 
jp.cgo  delle  spese  in  complesso  già  plaeitate  e  sistemate 
pei  soprannominati  varj  rauu  iT  amministrazione  sono  ri- 
messi ,  colle  riserve  di  cui  si  parla  in  appresso  ,  alle  Con- 
gregazioni provinciali  e  rispettivamente  alle  Comunità; 

§  24.  Permettiamo  alla  Congregazione  eentrale  di  som- 
messamente rappresentarci   i  bisogni  ,    i  desiderj  e  le  pre- 
ghiere  della  nazione   in  tutti  i  rami    della  pubblica  amini 
Distrazione  ,  riserbandoci  all'  incontro  di  consultarla  quan 
do  lo  giudicheremo  opportuno. 

§  20.  Alla  Congregazione  centrale  non  compete  il  di- 
ritto di  emanare  delle  generali  ordinanze  e  di  mettere 
iu  cor6o  contribuzioni  ad  imposte  ,  ne  quello  di  esercitare 
per  sé  ed  in  proprio  suo  nome  alcun  aito  di  legislativa  , 
giud  ziaria  ed  esecutiva  autorità.  Essa  è  obbligata  a  sotto- 
mettere al  Governo  il  risultato  delie  sue  deliberazioni 
concernenti  lo  stabilimento  de'  principj  fondamentali  nella 
parte  amministrativa  affidata  alla  sua  vigilanza  ,  il  riparto 
delle  imposte  che  per  P  occorrenza  di  un  anno  o  per 
«■straordinarie  circostanze  abbisognano  allo  Stato  ;  come 
.Miche  !a  misura  ed  il  riparto  di  quelle  che  abbisognano 
.dia  provincia  o  al  comune  ,  e  le  deliberazioni  ancora  che 
riguardano  la  legale  interpretazione  delle  vegliami  prescri- 
zioni :  il  Governo  poi  potrà ,  secondo  1'  autorità  da  noi 
compartitagli  ,  approvare  1'  operato  della  Congregazione  ,  o 
dovrà  ,  se  a  ciò  non  fosse  autorizzato  ,  domandare  la  so- 
vraiia  nòstra  approvazione.  Nel  caso  else  ,  ricusata  dal  Go 
v-rno  la  chiesta  approvazione,  la  Congregazione  centrale 
credesse  non  potersene  accontentare  ,  potrà  essa  indirizza- 
re a  noi  immediatamente  le  sue  rimostranze  ,  oppure  ras- 
segnarle al  Governo  che  sarà  tenuto  di  rimettercele. 

§  26.  Le  deliberazioni  della  Congregazione  centrale  , 
le  quali  fossero  state  da  Noi  o  dal  Governo  approvate  , 
per  essere  portate  all'  universale  notizia  ,  o  per  servire  di 
norma  soltanto  alle  Regie  Autorità ,  dovranno  pubblicarsi 
dal  Governo  in  nostro  nome. 

§  27.  Per  il  disimpegno  delle  sue  incumbenze  si  ac- 
corda alla  Congregazione  centrale  il  necessario  personale 
pel  protocollo  ,  per  la  registratura  ,  spedizione  ,  contabili- 
tà e  cassa  ;  il  quale  unitamente  al  soldo  da  fissarsi  a'  ri- 
spettivi individui  dovrà  essere  progettato  dalla  Congrega- 
zione ,  tostochè  sia  istituita.  Questi  soldi  saranno  a  carico 
di  tutte  le  provine»  comprese  nel  territorio  de'  rispettivi 
Governi. 

£  28.  Il  riparto  degli  affari  fra  i  membri  della  Con- 
gregazione dipende  dal  solo  presidente  ,  il  quale  userà  il 
conveniente   riflesso  a  tutte  le  rispettive  circostanze. 

§  29.  Tutti  gli  affari  che  non  sono  puramente  prepa- 
ratorj   o  di  manipolazione  devono  essere  proposti  nelle  ses 
gioni  ordinarie  ovvero  straordinarie  per   essere   ivi  discussi 
e  determinati.   Il  presidente  determina  le  sessioni. 

Negli  affari  di  maggiore   importanza  può  essere   nomina- 
ta una  commissione   tratta  dal  seno    della    Congregazione   . 
la  quale  esamina    pretiminanneute    1'  argomento  ;     sottopo 
aendolo  in  seguito  eoa  rapporto  alla  C  jngregazione  in  pie- 
na sessione  per   le  sue  deliberazioni. 

§  3o.  Nelle  deliberazioni  il  presidente  raccoglie  i  voti, 
1'  assoluta  maggiorità  dei  quali  costituisce  il  concluso  della 
Congregazione. 

Ciò  non  ostante  s'  inseriranno  nel  protocollo  delle  ses— 
Pioni  le  opinioni  disordi  ;  e  quandi  risultasse  parità  di 
Voti  ,   quello   del   presidente   diventa  decisivo. 

§  3i.  Il  rango  da  osservarsi  nelle  sessioni  dai  mem- 
bri della  Congregazione  sarà  il  seguente  :  1  pruni  posti  sa- 
ranno occupati  dai  possidenti  nobili  ,  i  secondi  dai  possi- 
denti Bon  nobili  ,  gli  altri  dai  deputali  delle  città  di  M  - 
lauo  e  di  Vene/ia  ,  e  finalmente  da  quelli  delle  alfre  città- 
li  rango  poi  tra  i  memori  di  ciascheduna  di  queste  class' 
a  deciderà  per  la  prima  volta  dall'  età  di  ciascheduno  di 
uo8i  ;  111  avvenire  poi  dall'  anzianità  loro  nelP  esercizio 
delle  loro  funzioni  presso  la  Congregazione  ,  e  nel  easy  di 
eguale  anzianità,  1'  età  sarà  quella  che  dovrà  decidere  del 
rango.  Del  resto  il  voto  di  ciaschednu  deputato  avrà  lo 
iile^o   valore. 

§  3i.   Tinto   al   presidente,    quanto   a  cia3ohedun  meni 
br<i  "compete   il   presentare    alla    Congregazione     quaiuu  pie 
argomento,  memoria  od  osse  r  vizi  otite,  la  quale' però   dovrà 
essere   inserita  nel   protocollo     degli    esibiti    per     estero     in 
seguito  proposta  alla  deliberazione. 

g  33.  Le  istruzioni  per  il  protocollo  ,  la  registratura  , 
spedizione  ,  contabilita  e  cassa  dovranno  stabilirsi  sulla  ba- 
se di  quelle  determinate  per  gli  ullìci  regj  ;  la  C  ingrega- 
zione  centrale  ne  formerà  il  progetto  da  rassegnarsi  al  Go- 
verna per  la  sovrana  approvatimi». 

§  04.  1*4.  corrupoudeaza  fra  la  Cmgregazioue  eentrale 
«gli  offici  regj  si  tiene  per  via  di  note;  nel  caso  poi  di 
,1'imos.rau.z.e  ,  uifji-uu^ioni  e  petizioni    dirette  al  Li  con»,  «i 


usa  il  metodo  praticato  iu  qualunque  gtn*r«  cii  suppliche» 
§  3S.  Le  Congregazioni  provinciali  sono  soggette  alla 
ispezione  e  controlleria  della  Congregazione  centrale,  e  de** 
vono  eMgoire  le  disposizioni  di  essa  in  ogni  oggetto  di 
aiatmtìiscrazioae  di  sua  competenza  ,  in  quanto  non  siano 
riservate  all'  approvazione  del  Governo  ,  e  che  non  igpetti 
ad  esso  il  farne  la  pubblicazione.  La  corrispondenza  tra  le 
Congregazione  centrale  e  le  Congregazioni  provinciali  si 
tiene  per  via  di  decreti  ;  quella  poi  tra  le  provinciali  e  la 
centrale,   con  rapporti. 

§  36.  La  Congregazione  centrale  è  obbligata  a  tras- 
mettere al  Governo  il  protocollo  delle  sue  deliberazioni 
entro  14  giorni  dalla  tenuta  delle  sessioni;  il  Governo  poi 
le  rassegna  alla  corte  colle   sue  osservazioni. 

SECONDA  PARTE. 

Delle  Congregazioni  provùirjali. 

tj  37.  Sarà  istituita  in  ogni  provincia  Una  Cougrega- 
zione  provinciale  ;  essa  risiede  nel  capoluogo  della  resi- 
denza della  delegazione  regia;  il  regio  delegato  o  quegli 
che   ne   farà   le   veci  ,  ne  è  sempre   presidente. 

§  38.  Le  Congregazioni  provinciali  sono  costituite  da 
un  numero  d'  individui  presi  per  metà  sulla  classe  degli 
estimati  nobili  ,  e  per  P  altra  metà  sugli  estimati  non  no- 
bili ,  come  ancera  da  un  individuo  che  ogni  città  regia 
situata  nel  territorio  della  rispettiva  provincia  avrà  da 
scegliere  fra  gli  abitanti  che  hanno  stabile  domicilio  in 
essa  città. 

§  39.  Il  numero  de'  membri  delle  Congregazioni  deve 
essere  proporzionato  all'  estensione  delle  province  ,  le 
quali  sotto  questo  aspetto  si  dividono  in  tre  classi  :  quelle 
di  prima  classe  sono  composte  di  otto  deputati  ,  quelle  di 
seconda  di  sei ,  e  quelle  di  terza  di  quattro,  non  calcolati 
i   rappresentanti  delle  città. 

Si  pubblicherà  in  seguito  dai  governatori  quali  pro- 
vince sieno  da  riguardarsi  di  prima,  seconda  e  terza  classe. 

&  40.  Per  essere  ammesso  alla    Congregazione    provin- 
ciale  come  estimato  nobile  si  ricercano  i  requisiti  seguenti  : 
a  II  diritto  di  cittadinanza  nel  nostro  Regno  Lombardo- 
Veneto  e  la  nobiltà  da  noi  conceduta   o  riconosciuta; 

è  II  possesso  di  fondi  censiti  almeno  per  2000  scudi  di 
estimo  situati  nella  rispettiva  provincia  ,  e  lo  stabile  do- 
micilio nella  medesima; 

e  L'  età  di  3o  anni    compiuti. 

g  41-  ^ev  essere  ammesso  all^  Congregazione  coinè 
estimato  non  nobile  si  esigono  i  requisiti  seguenti  : 

a  II  diritto  di  cittadinanza  nel  nostro  Regno  Lombardo- 
Veneto  ; 

b  II  possesso  di  fondi  del  capitale    ceusuario    di    almens) 
2000  scudi  d'  estimo  situati     nella    provincia    rispettiva ,    e 
lo   stabile   domicilio    nella   medesima  ; 
e  L'  età  di  3o  anni  compiuti. 

§  42.  Restano  esclusi  quegl' individui  che  sono  con- 
templati dal   $    5   della  prima  parte. 

g  4.3.  ?ec  essere  capace  alla  carica  di  Rappresentante 
di  quelle  città  che  hanno  diritto  di  inandare  i  loro  Rap- 
presentanti alia  Congregazione   provinciale   si    richiede; 

a  II  diritto  ili  Cittadinanza  nel  nostro  Regno  Lombardo- 
Veneto. 

b  II  possesso  di  fondi   nella  eitrà  rispettiva    del     capitale 
censuario  di  almeno  2000  scudi  d'  estimo  ,    ovvero  la  pro- 
prietà  di   una   fabbrica  o   negozio   nella   città   stessa; 
e  L1  età   di   3o   anni   compiuti. 

g  44.  Sono  escluse  le  persoue  contemplate  dal  §  f 
della  prima   parte. 

g  40.  Ci  riserviamo  la  nomina  per  la  prima  volta  de- 
gP  individui  che  avranno  a  comporre  le  Congregazioni  pro- 
vinciali ,  e  questa  nomina  sarà  da  noi  fatta  sopra  re  luce 
dei  comuni,  al  .piale  effetto  i  consigli  comunali  dovranno 
presentare  le  loro  proporzioni  nel  in  >do  stesso  prescritto 
al  g  ci  de  U  priui  1  parte  relativamente  ai  membri  delU 
Congregazione  centrale.  Saranno  osservate  ancUe  in  questo 
particolare  le  disposizioni  portate  dai  g§  10  e  il  della 
prima  parte. 

g  46.  In  seguito  qualunque  volta  occorra  di  riinpias— 
zare  qualche  soggetto  delle  C  ingrcazioni  provincidi  ,  eia- 
scheduu  comune  presenterà  le  sue  propostelo*»!  alla  rispe .«* 
ttva  Congregazione'  provinciale  ,  la  quale  formerà  una  terna 
da  rassegnarsi  alla  Congregazione  centrale.  Quando  la  Con- 
gregazione centrale  od  il  Governo  non  abbia  alcuna  ecce- 
zione da  f.t>'e  all'  individuo  posti»  il  primo  nella  terna  ,  il 
Govor.10  confermerà  la  nomina  ;  in  caso  diverso,  »»e  fari 
rapporto   alki   Corte. 

g  4*.  Quatnto  .dia  durata  iu  trf&ci»  de'  membri  delte 
QontreaaztOlli  provinciali  ,  alla  loro  rinnovazione  ,  fsclu- 
s.juc  0    volontaria.   iiJiiaòijne,   4.U.  »;*>>:<-   osservarsi  1  }i    li. 


IV 


14  i  l5  e  3^'  della  prima  parte,  con  questo  però  che  ai 
deputati  della  Congregazione  provinciale  potrà  essere  ac 
cordati  li   dimissione   dal  Governo. 

^  4Ì'.  Quando  o  per  essere  compiuto  il  tempo  0  per 
qualunque  altro  valutabile  motivo  avviene'  la  vacanza  di 
ubo,  o  più  de^ut  iti  della  Congregazione  provinciale  ,  in- 
1  luibe  alla  R.  Delegazione  il  promuovere  le  elezioni  per 
le   sostituzioni   da  farsi   nel   modo     surriferito. 

§  49.  I  membri  delle  Congregazioni  provinciali  .15311- 
rnono  il  titolo  di  deputati  della  Congregazione  provinciale 
<li  .  .  .  .  Prestano  il  giuramento  del  loro  nllicio  nelle  ina- 
ni del  delegato  ,  ovvero  di  quello  che  ne  fa  le  veci  a  te- 
nore dell'  annessa  formula  :  essi  non  hanno  alcun  assegna- 
mento di  soldo,  e  la  loro  canea  è  gratuita;  godono  però, 
durante  i!  tempo  ilei  loro  ufficio,  delle  prerogative  e  del 
rango  competenti  agli  attuali  consiglieri  imperiali  regj  ,  e 
prendono  post»  nelle  pubbliche  adunanze  subito  dopo  il 
regio   vicedelc  gate 

Il  loro  uniforme  è  simile  a  quello  de'  vicedelegati  : 
un  colletto  e   paramani  di  colore  arancio. 

§  5o.  Le  attribuzioni  delle  Congregazioni  provinciali 
sulla  base  delle  disposizioni  fondamentali  stabilite  al  §  23 
della   prima  parte   consistono   ne<j.Ii   oggetti   seguenti  : 

a  ÀNegli  affari  o-nsuarj  «Iella  provincia,  intorno  ai  quali 
verranno  em anate   le   opportune   istituzioni  ; 

b  Neil'  andamento  dell'  amministrazione  economica  delle 
«:itt;t   e  dei  comuni  della  provincia. 

In  tale  argomento  dovranno  essere  annualmente  as- 
•oggettati  alle  Congregazioni  provinciali  cogli  allegati  rela 
ti\  1  1  bilanci  preventivi  e  consuntivi  formati  dai  Consigli 
comunali,  per  essere  esaminati  ed  approvati  a  6enso  delle 
leggi   e   de'  vigenti    regolamenti. 

f  Si  occupano  delle  opportune  provvidenze  sopra  tutti 
gli  articoli  relativi  alle  arginature  e  ad  altri  lavori  riguar- 
danti le  aeque  e  le  strade  ,  in  quanto  incombe  alle  pro- 
vince e  non  già  allo  Stato. 

d  Sorvegliano  gì'  istituti  di  pubblica  beneficenza  e  quelli 
pure   degli  ammalati  e   degli  orfani. 

§  5l.  Le  Congregazioni  provinciali  hanno  il  diritto  di 
accompagnare  alla  Congregazione  centrale  qualunque  rap 
.  presentanza  ,  voto  ed  istanza  sopra  qualunque  oggetto  di 
pubblica  amministrazione  ;  il  tutto  corredato  da  motivate 
osservazioni ,  delle  quali  la  Congregazione  centrale  farà 
1'  uso  conveniente  ,  o  che  verranno  restituite  come  man- 
canti di   fondamento. 

§  5a.  Le  Congregazioni  provinciali  possono  provvedere, 
entro  1  limiti  delle  loro  facoltà,  ad  ogni  ramo  della  pub- 
blica amministrazione  col  dare  gli  opportuni  ordini  ài  can- 
cellieri ed  alle  municipalità  da  esse  dipendenti ,  firmati 
però  dal  delegato  o  da  un  deputato  della  Con2.reaaz.i0ae  e 
dal  relatore.  I  regj  delegati  od  i  loro  sostituti  sono  ri- 
sponsabili  che  le  Congregazioni  non  eccedano  i  limiti  delle 
competenti  facoltà. 

%  53.  Per  T  esecuzione  delle  rispettive  incombenze  si 
accorda  alla  Congregazione  provinciale  un  relatore ,  un 
cassiere  ,  un  controllore  ed  un  ragioniere  :  il  protocollo  , 
li  registratura  e  la  spedizione  sono  comuni  con  quelli  del- 
la delegazione. 

JU  relatore  deve  esaminare  e  riferire  gli  affari  ,  ma 
«on  ha  voto  deliberativo;  ha  solamente   il  voto  consultivo. 

E   in  facoltà   del    regio   delegato   il     distribuire   gli   affari 
anche  ai  membri   della  Congregazione  ,    onde   ne   formino   il 
referato  ,  ma  in  tal  caso  eziandio   il  relatore   è    sempre     te 
nuto  a  disporre  ,   se   occorra,  le  spedizioni. 

ÀI  ragioniere  spetta  1'  ispezione  di  tutti  gli  oggetti  di 
Contabili rà  tanto  comunali  quanto  provinciali  ,  e  prepararli 
in  triodo  da   essfere   sottoposti  all' esame  della  Congregazione. 

Il  cassiere  ed  il  controllore  disimpeguano  le  incum- 
benze    concernenti   la  cassa. 

Verrà  esibit  >  il  progetto  dei  soldi  da  assegnarsi  a 
Ciascheduna  di  questi  impiegati  ,  i  quali  saranno  a  carico 
di   tutta   la   pr  >\  hì< ;i  1    rispettiva. 

§  54.  Neil/-  deliberazioni  il  regio  delegato  raccoglie  i 
voti  nelh  niMiieia  ^abilita  nei  £§  3o  ,  3 1  e  3:1  della  parte 
antecede. ite. 

§  .r)r>.  La  manipolazione  degli  uffici  del  protei  dio  , 
della  registratura  e  spedizione  è  la  stessa  prescritta  per  le 
déleg  izioni, 

'3  pp    Le  *_;  >n  1  e  •.■  1  ,ui  provinciali  debbono' rassegnava 
ogni    [4     i,i,>i  il  loio  protocollo,  mediante     li    Goo  r«g«-l 
sione  centrale,  al  Governo,  il  quale   00  eolio  itea%a  me.- 
20  lo  retiM-eUe  eoi,  o  .-.,  ;a  ■  1   i-   opportune    avvertenze. 

lAto  nell'Imperiale   nostra  residenza    di    Vienna    .1  di 


vigesimoquarto  c'i  aprile   dell'  anno    mille   ottocento   qu indi- 
ci ,   e  vigesinioquarto  dei  nostri    Regni. 

F  E  A  N  C  E  S  C  O. 


(  L.  S.  ) 


Luci  conte  d'  Ugabte  ,  supremo    salir* 
celliere-. 

Procopio    conte  di     LaZansky  ,     can- 
cellieri'. 

Per  espresso  e  supremo   ordine  di  S.  AI. 
Francesco  conte  Guicciardf. 


Forinola  del  giuramento  pei  Deputati  delle   Congrega- 
zioni  centrali    e    provinciali. 

Giuro  fedeltà  ed  obbedienza  a  S.  M.  I'  Impentore  d'  Au- 
stria ,  He  d  Ungheria'',  di  Boemia,  Lombardia  e  Venezia  ,  e 
prometto  sul  mio  onore  e  sulla  mia  cuscienzi  che  eserciterò 
l'  ufficio  che  mi  viene  conferito  di  deputato  della  Congregazione 
(  centrrdc  )  —  (  provinciale  )  in  conformità  delle  leggi  so- 
vrane ,  e  che  le  mie  proposizioni  ed  opinioni  saranno  unica- 
mente dirette  al  bene  generale  ,  senza  alcuna  vista  particolare  « 
e  guidate  soltanto  dalla  verità  e  dal  dovere. 

Cosi  giuro  ,  come  desidero  che  Dio  mi  ajuti. 


A.  I.  e  K. 


Del  18  Maggio. 
Jeri ,    dopo    le    ore    otto    del    mattino  ,  S. 
l'Arciduca  Giovanni,  accom- lagnato    da   S.  E.   il  si^.  feid— 
maresciallo   luogotenente   del  Viceré   e    da  illustre  corteggio, 
mosse    alla    volta     della     R.    I.     Villa  di  Monza  ,   ove   visir» 
queir  insigne   Collegiata  ,   nella   quale   si   custodisce     1'  antici 
Corona  de'  Re   Longobardi  ,     il    bello     ed   ampio  vivajo   ove 
si  educano   in  dovizioso   numero  le  migliori  piante    nostrali 
e  straniere.  ,    la  R.  Villa  e  lì   adjacente  Parco  ove  1'  arte   e 
la  natura  sembra  che  siansi  disputata  la  palma  nel  render- 
ne ipiù    interessante     la    vista.    La   stessa  A.  S.  I.   tenendo 
nel    suo    ritorno     la    strada  di  Desio  per  osservare  r  gran- 
diosi   giardini    che    formano     uno    de'  principali  ornamenti 
di  quella  magnifica  villeggiatura  della  cosa  Cusani  ,    giunse 
a  villano  verso  la  sera.  I  giardini  pubblici  di  questa  citt3, 
che   durante  l*  intero   corso  della  giornata  erano  stati  aperti 
a  popolari    trattenimenti    di   vario     genere,     apparvero     alla 
sera    elegantemente    illuminati.    Mentre    era    più    densa  taf 
folla  del  popolo  ,  si  degno   lì  umanissimo    Principe     di    re- 
carvisi   a    piedi    col    suo    corteggio  ,     ove  fu   ricevuto  con 
quelle     replicate     espressioni    di     giubilo    che    la    vista  o   l.i 
presenza  ili  Lui  non  lascia  mai  di  eccitare   in  ogni    ordino 
di  persone. 

Verso  le  nove  della  sera  ebbe  principio  il  ballo  con 
maschere  nel  C.°  R.°  Teatro  della  Scala,  la  facciata  d<  l 
quale  si  mostrò  vagamente  illuminata.  La  quantità  dell.; 
cere  che  ardevano  uell'  inferno  di  esso  teatro  ,  il  beli'  or. i  - 
ne  con  che  erasi  trasformato  in  una  gran  sala  il  paleo) 
scenico  ,  al  quale  si  ascendeva  per  un.ì.  sola  ed  ampia 
gradinata  ,  i  ben  intrecciati  festoni  ,  che  facevano  in  pili 
luoghi  ornamento  agli  stemmi  dell'  Augusta  Casa  imperiale. 
e  il  mimerò  straordinario  delle  persone  accorse  alla  festa  , 
non  la-c.avauo  altro  desiderio  che  di  vederla  onorata  dalla 
presenza  del  grandissimo  Principe,  il  quale  in  fatti  si  de- 
gni di  mostrarsi  di  lì  a  poco  ,  ed  appagò  di  poi  anche» 
più  le  brame  comuni  .  facendo  replicati  gin  nella  platea  e 
nelle  sale  del  Ridotto,  senz' altri  segni  di  sua  graodèazA 
che  quei  che  tralucon  dal  regio  aspetto  e  dai  magnanimi 
modi    che    ispirano   ad   mi   tempo   venerazione    ed   amore. 

Alia   festa,    che   si   malusane   sempre    brillante     sino    A 
notte   avanzata,  intervenne   anche   S.   A.  R.   la   Principessa  di 

Galles. 


S.  E.  il  sig.  conte   di  S.uirau  ,  nostro  governato!-  gene- 
rale ,  parti  jerlaltro  per  V  esercito  di  Napoli. 

BORSA  DI   .MILANO. 
Corso  de' «ambi  del  giorno    17  innggio  iSi5. 

Parigi,   per   un   Ir "  1,01."    L.   L. 

Lione  -  idem •>  t,oa,i    L. 

Genova ,   per   una  lira    f.   b.    .      •>  4   L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  K.  »  4\99*°   L. 

Venezia  ,  corr »  97,0  L» 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.      •»  a.  >  <  1    L, 

Vici  m m 

Londra.      ...•..."  i<>.i  3,8  — 

Ahinoi- gè  ,  per  01  marco            ••  i,8o%o  — 

Milano,  dalla  tipografia  di   federico  -agnelli. 


•tf'iSà 


GIORNALE    ITALIA 


O 


M'f-*>!0  ,  Venere.»   19  fifagjgib   i8i5. 


Tutti  gli  arri  d"  ammiuiatrazi'.1-  ■  >■  posti  in  questo  foglio  sono   uficiah. 


'■inr»n 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,11   Maggio. 

li  .  gi«rno  8  corrente  sono  arrivati  in  questa 
città  il  colonnello  inglese  Fauward  ,  da  Monaco  ;  i 
corrieri  russi  Telerentkin  e  Botschford  ,  da  Pietro- 
borgo  ;  il  corriere  prussiano  Pauli  ,  da  Berlino  ;  il 
capitano  svedese  Carisien  ,  come  corriere  ,  da  Ber.Ii- 
iio;  il  segretario  d'ambasciata  svedese  Pahnstiernà,, 
«ora?  corriere  ,  da  Berlino  ;  il  generale  maggiore 
Steuerer  ,  da  Kirchberg  ;  e  ne  sono  partiti  il  cor- 
riere virtemberghese  Raw ,  per  Gratz  ;  il  corriere 
danese  Moltke  ,  per  V  Holstein  ;  il  corriere  prussiano 
Schmalz  ,  per  Berlino  ;  il  capitano  Seenus  ,  come 
corriere,  per  Linz  ;  il  corriere  badese  Fischer  ,  per 
Carlsruhej  il  colonnello  Prohaska  ,  per  Heilbronn. 

Nello  stesso  giorno  è  partito  per  1'  esercito  il 
tenente  maresciallo  Principe  Maurizio  Lichtenstein. 

Nel  giorno  nove  sono  arrivati  il  corriere 
prussiano  Bock ,  da  Stocarda  ;  il  corriere  siciliano 
Tagnamiglio  ,  da  Palermo  ;  il  consigliere  di  Stat^ 
russo  Gervav  e  il  corriere  russo-  Lizinskow  ,  da 
Pietroborgo  ;  il  maggiore  coite  Bènja,  da  Ollmùtz  ; 
il  maggiore  barone  Traut.enberg,  da  Praga  ;  e  sono 
partiti  il  colonnello  barane  Cudenau ,  come  corriere, 
per  Magonza  ;  il  ciambellano  conte  CViclopolsky  , 
per  la  Galizia;  il  quartiermastro  generale  russo  ba- 
rone Dibish  ,  per  Praga  ;  il  maggiore  prussiano  conte 
Westpbalen  ,  per  Francofone. 

—  S.  M.  I.  si  è  degnata  di  conferire  la  gran  me- 
daglia d'  oro  del  merito  al  dottore  Seeger,  al  maestro 
Ivlingel  ed  alla  moglie  del  capitan^  Zinimermann  in 
Dresda  ,  in  compenso  de'  servigi  da  essi  fenduti  du- 
rante P  ultima  campagna  ai  militari  austriaci  amma- 
lati o  feriti. 

—  Notizie  di  Ratisbona  del  5  maggio  portano  che 
le  truppe  austriache  finora  passate  da  quella  città 
erano  sotto  gli  ordini  del  generale  <P  artiglieria  Prin- 
cipe di  Lichtenstein,  e  che  esse  dovranno  comporre 
la  riserva  sotto  all'  Arciduca  Ferdinando. 

t—  S.  M.  I.  si  è  degnata  di  ascrivere  fra  la  nobiltà 
degli  Stati  imperiali  austriaci  ,  col  predicato  di  no- 
bile di  Mannstein,  1*  esattore  in  capo  degli  Stati  del- 
l' Austria  inferiore  sig.  Giuseppe  Mnnhnrdt  ,  in  com- 
penso de'  leali  servigi  da  esso  resi  allo  Stato  pel 
corso  di  4.4.  anni. 

—  La  stessa   M.   S.  I.   si  è  degnata  d'   accordare    la 
piccola  '  medaglia     d'oro    del     merito     al   sig.   Stefano 
Steiger  ,  protomedico     dell'  Accademia    imperiale     del". 
genio,  in  compenso  de'  servigi   da  esso  renduti    allo 
Stato. 

—  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  si  è  degnata  di  pale- 
sare la  sua  soddisfazione  particolare  al  medaglista  di 
corte  Giovanni  Harnisch  eh'  ebbe  1'  onore  di  presen- 
tarle   un    ritratto     degl'    Imperatori     d"  Austria    e     di 

Russia. 

—  S.  M.  I.  ha  ordinata  l'  erezione  in  Trieste  di 
un  liceo  in  cui  verranno  insegnate  tutte  le  scienze 
primarie  e  le  lingue  principali  d'  Europa. 


— ■'  La  benetnerita  cittadina  Francesca  Klahr  ,  di; 
Vienna  ,  conosciuta  tanto  nell'  interno  quanto  al- 
l'estero  pel  suo  raro 'pattiiotismo  e  pei  servigi  che 
presta  continuameute  ai  militari  malati  ,  ebbe  ulti- 
mamente un  generoso  dono  da  S.  M.  il  Re  di  Prus- 
sia, accompagnato  da  una  benigna  lettera;  e  non  ha, 
guari  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia  le  regalo  un 
prezioso  anello  di  brillanti  ,  e  le  fece  scrivere  pari» 
mente  un  graziosissimo  biglietto  dal  segretario  di 
Stato  conte  di  Ncsselrode. 

—  La  Gazzetta  di  corte  di  Londra  riferisce  elio 
l'ambasciatore  austriaco,  conte  Meerveldt ,  in  ur4a 
udienza  privata  ha  avuto  l"  onore  di  consegnare  al 
Principe  reggente  e  al  Duca  d'  York  i  diplomi  con 
cui  sono  nominati  feld-marescialli  nelP  esercito  im- 
periale austriaco.. 

L' ambasciatore  belgico  ebbe  pure  l'onore  di  conse- 
gnare al  Principe  reggente  una  notificazione  del  suo 
sovrano  relativa  alla,  dignità  reale  da  esso  assunta,  i» 
di  presentargli  le  sue  nuove  credenziali.  (  G.  di  Corte.  ) 

— 1  La  dieta  di  Svezia  debbe    occuparsi  fra  gli   altr 
oggetti   iii  vedere   se  ,   a  norma   della   costituzione  ,   <: 
possa  annuire  alla  erezione  di  un  corpo  ausiliario    il 
quale  debba  servire  fuori  de'  confini  del  Regno.     . 

In  Isvezia  si  è  scoperta  una  nuova  miniera  di 
carbone  fossile ,  oggetto  assai  fruttifero  per  quel 
Regno ,  come  ne  fanno  prova  le  rendite  di  quella 
già  esistenti. 

— '  Sentiamo  da  Parigi  che  un  reggimento  sviazero, 
eretta  una  forca  nella  propria  caserma ,  vi  ha  ap- 
piccato in  effigie  il   colonnello   Stoftel. 

Il  generale  «Steigentesch  ha  presentate  alla  dieta, 
svizzera  due  credenziali  dei  Principi  Mettermeli  e 
Schwartzeuberg. 

—  Il  governo  svedese  ha  pubblicato  un  editto  con 
cui  smentisce  la  notizia  diyolgatasi  della  spedizione 
di  una  sua  flotta  contro  gli  Algerini,  ed  assicura. 
che  il  commercio  svedese  non  ha  da  temer  nulla 
per  parte    de"    Barba  re  scili. 

L'  esercito  nbrVegìo  è  ripartito  in  quattro  di- 
visioni ,  cioè  iu  quelle  di  Droutheim  ,  Aggeruuus  ^ 
Bergen  e  Ghristiansand.   (  Osxerv.   austr.   ) 

Del   1 2   Malizio. 


in    suffragio    dell'  anima  sua,    a  cui   ha 


Ricorrendo  o<ra,i  l'  anniversario  della  morte  &e\- 
l'  Imperatrice  Maria  Ludovica  ,  fu  celebrato  un  uf- 
ficio divino 
assistito  tutta  la  corte  in  lutto 

S,  Mi  I  si  è  degnata  di  nominare  vicecancelljere- 
aulico  boemo— austriaco  il  baione  di  Geislern  ,  con- 
sigliere  aulico. 

L*  altrieri  è  giunto  in  quo?ta  citta  il  Principe 
russo  Gagarin  da  Garlsruhe,  e  n  è  partito. il  tenente 
maresciallo  conte  Wnrtonsleben  por  Znaira! 

Nello   stesso   giorno   ò   pure    arrivato    il     corrieri 
prussiano   Frlfcscb.e  ,   da  Berlino  ,  e   ne  sono  partiti   il 
vescovi   barone    HoltehWart    pejr   Linz:,     il   conte   d"  <,- 
ll'g°  ♦  prefetto   a    Belluno  ,    per    T rè  viso  :,     il   marchese 
Doris  1  per  Torino;   il  corriere  russo  barone    Miriao., 


j-rr  Norimberga  ;  Ù  consigliere  di  Stato  russo  Ma- 
nnk-Bnj  ,  per  Kronstadt  ;  il  corriere  toscano  Bogge- 
»i  ,  per  Firenze  ;  il  tenente  rtrsso  Peroffsky  ,  conl.é 
corriere  ,  per  Dresda  ;  il  corriere  bavaro  Schamhcr- 
ger  ,  per  Monaco  ;  il  tenente  conte  Goltz  ,  come  cor- 
riere ,  per  1'  Italia  ;  il  segretario  intimo  Pliis- U«'ck  , 
per  Praga  ;  il  corriere  prussiano  Munck  ,  per  Berlino. 

—  Sentiamo  da  Parigi  cbe  il  sig.  Joubert  è  partito 
da   quella  città  con  una  missione  per    Costantinopoli. 

,  Il  i  maggio  arrivò  in  Ratisbona  S.  A.  I.  1'  Ar- 
ciduca Luigi  d'Austria. 

Pai   26   al    28     aprile    passarono     per    Laufen     il 

reperimento  d'  ulani  Schwartzemberg  ,  e  il  reggimento 
d'  infanteria  duca  Ferdinando  di  Virtemberga.  Il  3o 
vi  Mk,  aspetta  va  il  reggimento  palatmale  d"  ussari. 

(  Qazz.  di  Coree.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  30  Aprile. 

IJna  batteria  d'artiglieria,  cbe  era  in  marcia  da 
"Stentino  per  questa  citta  onde  recarsi  poscia  al  Reno, 
quando  fu  in  distanza  di  sole  12  miglia  da  Berlino, 
.ebbe  ordine  di  retrocedere  per  andare  a  far  parte 
tlelle  truppe  prussiane  incaricate  di  prendere  pos- 
sesso delle  province  polacche  ricadute  al  nostro 
Sovrano. 

—  Dicesi  ebe  il  Principe  Antonio  di  Radziwill  ri- 
>eHera  in  Posnania  come    governatore    'della     Polonia 

j  rass.iaaa. 

—  Il  generale  Biilow  è  partito  da  Chenisberga  per 
la  sua  destinazione. 

—  Dresda,  Zittau  ,  Gubeu ,  Schneeberg  ,  Weissen- 
fcls  e  Lipsia  sono  le  sei  citta  dove  si  raccolgono  i 
6  reggimenti  di   lan.d'Mehr  sassone.  (  M.   T.   ) 

— ■  Un     ordine    del      governo     generale     di     Sassonia 
-.•prescri ve   a   tutti   i  possessori   di   armi   ed    effetti     mi- 
litari  di  farne  la  consegna  alle  autorità  per    ciò     de-, 
stiliate.   (  Osserv.  austr.  ) 

Un  altro  ordine  dello  stesso  governo  ingiunge 
a  tutti  gii  uìliciali  congedati  cbe  non  hanno  oltre- 
passato i  5o  anni  d'  età  ,  dì  rientrare  immediata- 
mente al   servizio   attivo.    (  M.   T.  ) 

In  Dresda  si  vanno  facendo  dei  miglioramenti. 
Ije  case  sono  state  tutte  numerate  di  bel  nuovo; 
ali  une  strade  hanno  ricevuto  nno^i  nomi  ;  l'  indica- 
zione delle  contrade  e  segnata  in  lastre  di  latta  alle 
loro  cantonate  ;  si  e  altresì  fabbricato  un  nuovo  ci- 
mitero Fuori  della  citta.   (  Osserv.  austr.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  8    Maggio. 

Una  circolare  del  ministro  dell'  interno  del  28 
acrile  avverte  i  prefetti  e  viceprefetti  ,  i  quali  son 
membri  dei  collegi  elettorali  ,  che  essi  ,  in  forza  di 
un  decreto  di  Napoleone  ,  sono  dispensati  dall'  in- 
tervenire all'  assemblea  del  Campo  di  Maggio  ,  e  che 
possono  restare   al   loro   posto. 

— -  Nelle  Tuileries  e  nelle  caserme  quasi  ogni  gior- 
no si  trovano  delle  satire  coatro  Napoleone  ;  ciò  in- 
dispone gravemente  i  soldati  che  giurano  di  vendi- 
care il  loro   generale. 

—  La  chiesa  di  Nostra  Signora  ,  la  q  i»Ie  per  qual- 
che tempo  resto  priva  de*  siu>i  granvicarj  ,  gli  ha  ora 
ricuperati  ;  poiché  vedendo  essi  che  Beniamino  Con- 
stant e  Lacre^dle   erano  stati  reimpiegati  ,   stimarono 

Bene  di   ritornare  al  loro  posto.   (  f.   S.  ) 


SVIZZERA. 

Zut  igo  ,    1 8  Maggio 

Dietr»  gli  ordini  della  Dieta  il  general  in  capo 
deve  far  occupare  dalle  truppe  svizzere  le  parti  del- 
la Savoja  cedute  al  canone  di  Ginevra  ,  Carouge  ed 
il  bosco  della  Batie.  11  comandante  ni'luare  di  Gine- 
vra prenderà  tutte  le  misure  necessarie  accio  questa 
piazze  sia  pienamente  al  sicuro.  Si  raduneranno  a 
Ouchy  tutte  le  barelle  destinate  A  servire  sul  lago 
di  Ginevra.  L'  arsenale  di  Morges  sarà  trasportato 
ni  castello  di  Chilon  o  in  qualche  altro  luogo  sicuro. 
11  colonnello  Ga.ly  concentrerà  le  sue  forze  in  una 
posizione  vantaggiosa,  aili.ie  di  render  vano  ogni  ten- 
tativo  dalla    parte   della   Borgogna. 

Una  divisione  d"  artiglieria  è  partita  il  io  da 
SciafFusa  sotto  gii  ordini  del  general  Stierlin.  Essa 
s"  unirà  a  Wintertimr  alla  seconda  mezza  di- 
visione  delle   truppe   di   S.    Gallo. 

In  tutte  le  rive  del  lago  di  Neufchàtel  si  rice- 
vette ordine  di  far  una  rivista  esatta  di  tutte  le 
barche   che    vi   si   ritrovano  ,   e  di  tassarne   il   valore. 

Alcuni  viaggiatori  prove  nienti  dalla  Francia  ri- 
feriscono che  da  Parigi  a  Jougne  essi  non  aveano 
Incontrato  che  poche  truppe  ,  che  le  comunicazioni 
ila  Ballaigue  a  Jougne  sono  aperte  ,  e  che  dal  forte 
di  Joux  lino  a  Jougne  non  v'  ha  che  una  quindi- 
cina di    uomini.    , 

Viaggiatori  provegnenti  da  Marsiglia  re  Lione 
annunziano  che  le  truppe  stazionate  in  quelle  parti 
sono  partite  per    1"  armata    del   Reno. 

Al  quartier  generale  svizzero  non  trovasi  che  il 
generale  austriaco  barone  di  Stemgentesch  ,  ne  vi 
sono  giunti  altri  ufficiali   superiori. 

Nelle  vicinanze  di  Basilea  trovami  ora  pochissi- 
me truppe  francesi  ;  la  guernigioae  di  Uninga  è  per 
la  maggior  parte  composta  di  contadini  armati  ,  det- 
ti guardie  nazionali  ,  senza  uniforme  e  non  adde- 
strati all'  armi.  Le  guardie  nazionali  a  cavallo  ,  or- 
ganizzate sotto  il  Re  ,  e  chiamate  già  lanceri  del 
Duca  di  Berg  ,  ora  lanceri  dell1  Alto  Reno  ,  suppli- 
scono  al  servizio  attivo  in  mancanza     di   cavalleria. 

(  Fogli  sviz.  ^ 

TIROLO. 

Inspruck  ,   io  Maggia. 

Jeri  e  qui  giunto  da  Milano  il  capitano  Cado- 
lini  *   in   qualità   di   corriere.    (  Messag.   tirol.  .) 

ITALIA. 

Terructiia  ,  9  Maggio. 

Le  popolazióni  tra  Fondi  ed  il  Molo  di  Gaets* 
si  sono  ribellate  ed  hanno  presa  \s  cocard.t  di  Ferdi- 
nando IV.    (  D.   R.  ) 

Ferentino  ,    io  Maggio. 

I  Tedeschi  sono  iti  ltri  ,  e  i  nemici  si  sono  mol- 
to concentrati   nel   Régno  di    Napoli. 

Gaeta  è   battuta   dagl'  Inglesi    per   mare. 

Vuoisi  che  il  generale  d"  Aqui  10  sia  tra  i  pri- 
gionieri fatti   dagli    Austriaci.    (   G.   ili   A'.  ) 

Roma,    i3   Maggio. 

È  stato  qui   reso   noto   il   seguente 

r    II    O    G    L    A    M    A 

//  conte  Ntigent  ,   generale     al     settima     di     A     M. 

V  Imperatore  il'  Austria  ,  e  di  S.   M.  il   Re  d"  bibuli  "ir  a 

Napoletani    l 

Un  corpo  d'  esercito  alleato  è  per  entrare  nel 
vostro  territorio  ,  chiamatovi  dalla  guerra  che  mosse, 
ingrato  e  sleale  ,  T  uomo  che  si   chiama  il  vostro  Kc? 


IH 


«  che"  pr«r  troppo  da  più  anni  siede    sul  trono  usur- 
pato ai   vostri  legittimi   Sovrani. 

Nulla  voi  avete  a   temere  dalle  brave  truppe  che 
"  ho  T  onore   di   comandare.    Il   soldato   rispetterà  le  vo- 
stre case,  le   vostre   sostanze  ,   le   vostre  famiglie   e<l 
.  la  più   rigorosa  disciplina  ,    e    la    vostra     tranquillità 
-  «ari  garantita  dalla  più  severa  vigilanza     dei    di     lui 
capi. 

Voi  lo  sapete  abbastanza.  Le  nostre  armi  sono 
dirette  a  punire  colui  solamente  che  ha  provocato 
colla  sua  perfidia  il  loro  valore.  E  la  lotta  nou  fia 
certamente  lunga ,  se  la  vittoria  clie  coronò  da  per 
tutto  le  truppe  austriache  assicura  i  più  felici  anche 
degli  riltim.  successi  ,  e  se  la  Provvidenza  ha  fissato 
che  questa  lotta  stabilisca  una  volta  i   vostri  destini. 

Non  prestate  più  fede  alle  voci  bugiarde  e  ca- 
lunniose di  Gioacchino  ,  clic  oramai  non  è  che  un 
fuggiasco  rispetto  ali'  Italia  ,  ed  abbandonato  dal- 
l' esercito.  Egli  si  propose  d*  ingannarvi  ,  onde  met- 
tervi in  guerra  con  tutta  l'Europa,  come  si  lusingo 
follemente  d'  ingannare  i  pacifici  cittadini  delle  Mar- 
che e  delle  Legazioni.  Ma  sa  tutto  il  mondo  che 
la  comparsa  di  Jìonaparte  in  Francia  fu  il  solo  mo- 
tivo che  lo  determino  al  abbandonarsi  alla  più  tur- 
pe aggressione,  coli'  insensato  progetto  di  portargli  un 
soccorso  .accendendo  il  fuoco  della  ribellione  e  delle 
fazioni  sulP  intiera  Penisola,  e  proteggendolo  colle 
vostre  armi.  Cosi  voleva  egli  versare  di  nuovo  il 
sangue  napoletano  per  la  più  odiosa  delle  cause  , 
«oine  fu  versato  in  Isp igna  ,  in  Germania,  nella  Rus- 
sia ,  e  per  colir  della  sia  perfidia  asserì,  menzo- 
gnero ,  clie  la  Casa  d'  Austria  masse  la  prima  le 
ostilità  ,  che  ola  ico   li   prima  ai   suoi     trattati. 

Napoletani  consolarvi  !.  avete  di  già  avanti  gb 
ocelli  il  più  febea  avvenire  ,  se  la  pace  schiudendo 
tosto  tutte  le  porte  al  commercio  ,  e  ridonando  le 
vostre  braccia  all'  agricoltura  ed  all'  industria  nazio- 
nale, rimarginerà  ben  presto  le  piaghe  crudeli  che 
aprì  nelle  vostre  regioni  un  governo  il  più  desolante 
E  debbo  credere  che  tutti  ve  ne  mostrerete  degni 
riguardando  nelle  truppe  Austriache  ,  Inglesi  ed  Ita» 
liane  sotto  i  miei  ordini  i  vostri  liberatori,  e  non 
prendendo  le  anni  che  per  seguire  1'  esempio  e  lo 
scopo  dei  bravi  vostri  fratelli  che  marciano  di  già 
con  noi  sotto  1  legittimi  loro  stendardi.  E  guai  a 
volesse  impiegarle  per  una  privata  vendetta  ,  per  un 
f  liso  zelo  ,  per  un  particolare  interesse  !  Egli  si  di- 
sonorerebbe ,  egli  sarebbe  severamente  punito  ,  men- 
tre ao.i  la  passata  condotta  ,  ina  quella  che  tenga 
d'  ora  in  appresso  chicchessia  ,  può  puramente  en- 
trare in  bilancia  ,  può  costituire  soggetto  di  accusa 
o  di  merito  agli  occhi  ed  alla  giustizia  dell'  autorità 
militare.  Non  avvi  che  un  solo  sentimento,  che  deb- 
ba ascoltare  ,  che  debba  guidare  il  vero  Napoletano, 
quello  ili  liberar?  la  sui  patria.  Sarà  così  che  tutti 
servirete  con  noi  alla  causa  la  più  gloriosa  ,  che  as- 
sicurerete la  vostra  politica  esistenza  ,  che  vi  meri- 
terete  la  stima   e   la  protezione   degli    alleati. 

Conte  Nugent  ,   G.  M. 


Napoli  e  presa  da  une  vascelli  inglesi.  Essa   ebbe  aS 
uomini   morti   e   5i    feriti. 

■ — '  Il  dì  9  ,  Znccari  ,  coi. sole  iK  Gioacchino  Murata 
passo  per  Viterbo  iiccompagnato  da  un  ufficiale  au- 
striaco   incaricato  dì   condurlo  a   Mantova. 

—  Circa  iooo  uomini  della  guernigione  di  Gaeta, 
avevano  fatta  una  incursione  negli  Stati  pontitìcj  , 
unitamente  ad  alcuni  volontarj  parte  del  regno 
e  parte  forestieri  guidati  dal  noto  Camillo  Bor- 
gia. Dopo  aver  occupato  nel  di  5  Tcrracina  ,  il  det- 
to Borgia,  avendo  ricevuti  700  uomini  di  rinforzo  t 
alcuni  dragoni  e  dei  fucilieri,  si  porto  sopra  Cepra- 
n/>  e  Frosinone.  Il  comandante  bai-on  d'  Aspre  reca- 
tosi a  quella  volta  mise  in  piena  fuga  il  nemico 
facendogli  un  gran  numero  di  prigionieri  oltre  la  pre- 
sa di  due  cannoni  e  di  una  gran  quantità  dì  fucili 
abbandonati  dai  fuggitivi.  Nella  notte  del  dì  6  al  1 
corrente  i  Ferentmesi  unitamente  agli  ungaresi  ed. 
ai  bersaglieri  tirolesi  entrarono  in  Frosinone  ,  e  quin- 
di inseguendo  i  Napolitani  per  la  via  di  Ceprano  9;. 
dirigevano  verso  Sora.  Ceprano  era  stato  incendiato 
dai  Napoletani  ,  dopo  averlo  saccheggiato.  Gli  Au- 
striaci  erano   anche   entrati   in   Oricola    ed     in   Carsoli. 

. — i  Una  lettera  del  generale  Nugent ,  datata  da  Fro- 
sinone T  11  corrente,  porta  ch'egli  stava  per  recarsi 
a  Caprano  ,  che  i  suoi  avamposti  erano  ad  Arpino, 
e  che  il  feld-maresciallo  Bianchi  si  trovava  1'  11 
maggio  colla   sua  brigata   all'  Aquila. 

(  Giornali  di  Roma.  ) 

Perugia  ,    6   Maggio. 

Sono  qui  arrivati  8,000   Austriaci.  (  Idem.  ) 

Livorno  ,   1 2   Maggio. 

Jeri  sera  comparve  alle  nostre  viste  una  por- 
zione della  squadra  inglese  che  era  ultimamente 
arrivata  a  Genova.  La  medesima  consisteva  in  una 
nave  a~  ire  ponti  ,  ima  fregata  ed  un  brick  ,  che  pro- 
seguirono "il  lóro  viaggio  per  Napoli  :  il  brick  soltan- 
to venne  a  sbarcare  alcuni  ufficiali  ,  che  qui  tuttora 
si  trattengono.    (  Gnzz.  di  Firenze.  ) 

Pisa  ,    12    Maggio. 


Il  sig.   generale  Nugent  ha  fatto  innalzare  in  Pon- 
tecorvo  lo  stentina  del    Pontefice  Pio   VII.   (  D.  K.  ) 

— .  Ad  Anc»  la  fa  intimata  la  resa  dagli  Austriaci. 
Fu  risposto  che  non  si  sarebbe  ceduto  che  alla 
forza.  L'  assedio  e  stretto  :,  varie  opere  esteriori  so- 
no in  pwtere  dei  Tedeschi.  Il  giorno  7  in  Smigaglia 
si  sentiva  il  cannoneggiamento.  Assicurasi  che  la 
piazza  ,  giorni  indietro  ,  non  aveva  che  6  cannoni  , 
e  non  era  approvis.ouata.  E  certo  che  i  Napoletani 
hanno  già  imbarcato  i  loro  effetti  ,  onde  si  crede 
prossima  la   resa   di  quella  piazza. 

—  La  fregata  francese  la  P  ornarla  .,  spedita  da  Na- 
poleone per  prendere  madama  Letizia  sua  madre  e 
il  cardinal  Fesch  ,  suo   zio,  fu  attaccata  al'  altura  di 


Nello  scorso  giorno  passò  per  questa  città  , 
chi  *  provegnente  da  Roma,  un  corriere  straordinario  di- 
retto a  Genova.  Dicesi  che  sia  latore  di  dispacci 
della  Giunta  pontificia  ,  coi  quali  vien  richiamato  in 
nome  di  essa  il  Santo  Padre  a  tornare  alla  sua  me- 
tropoli ,  ormai  liberata  dalle  truppe  nemiche,  al  pari 
di   tutto  il  suo  Stato.   (  Idem.  ) 

Firenze,   io  Maggio. 

In  questi  ultimi  tre  giorni  sono  giunti  in  Firenze 
altre  mille  prigionieri  napoletani,  e  tra  questi  il  generale 
Cellies,  e*  due  ajutanti  di  campo  ,  Caselli  e  'l'avalli  , 
oltre  i5  ufficiali  ,  con  un  cannone  e  più  di  5oo  fu- 
cili. I  suddetti  prigionieri  prendono  tutti  la  strada 
di  Bologna  e  Mantova  per  essere  condotti  in  Ger- 
mania. (  Idem.  ) 

Bologna  ,   1 3   Maggio. 

AVVISO. 

Il  proclama  del  3  maggio  corrente  ,  col  quale 
furono  richiamate  le  più  precise  denunzie  delle  gra- 
naglie esistenti  nelle  tre  legazioni  ,  doveva  già  per- 
suadere chiunque  che  premurosamente  il  governo  si 
occupa  di  tutte  le  misure  necessarie  ad  assicurare 
lo   sfamo   della   popolazione. 

Mentre  poi  a  garantirlo  ognora  più  si  sono 
adottati  gli  espedienti  valevoli  ad  impedire  1'  estra- 
zione del  frumento  fuori  Stato  ,  a  facilitarne  1*  in- 
troduzione d' esero,  ed  a  confortar  anche  la  classe 
più  miserabile  rolla  sostituzione  di  minestre  di  riso 
a  bassis-iiuio  prezzo  ,  le  varie  inquietudini  e  SUSUP-J 
ri   che  ordinariamente  col  mezzo  ili   fanciulli  inesperti 


e  di  donne  volgari   souosi   suscitati    in    luoghi   0  me- 
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glio  provveduti  ©  n«s  meno  difettosi  di  vettovaglie, 
fanno  apertamente  conoscere  che  pochi  soletti 
ri"  indole  perversa  e  facinorosa  si  valgouo  del  pro- 
testo di  una  imminente  carestia  onde  indurre  in'  er- 
rore la  moltitudine  ,  alienar  gli  animi  dal  presente 
ordine  di  cose,  e  trarre  profitto  dal  falso  allarme  e 
dalla  confusione. 

Quanto  però  il  governo  non  cessa  di  rammemo- 
rare ai  buoni  e  docili  cittadini  die  tutto  si  è  posto 
j:i  opera  per  proteggere  la  individuale  'sussistenza, 
moderando  anche  il  costo  de'  generi  compatibilmente 
colla  scarsezza  occasionata  da  tisiche  e  da  politiche 
vicende  fatalmente  combinateci,,  altrettanto  pei-  sot- 
trarre alla  calamita  de' castighi  non  poche  vittime 
della  propria  credulità  e  dell'  altrui  seduzione  ,  av- 
verte tutti  indistintamente  gli  abitanti  delle  Legazio- 
ni di  esseve  estremameute  canti  e  guardinghi,  oppo- 
nendo alle  palliate  insidie  ed  alle  macchinazioni  oc- 
culte una  ferma  ed  invincibile  resistenza. 

Ad  ognuno  poi  ,  seguendo  le  tracce  espresse 
yic\  citato  proclama  ,  è  aperto  1'  adito  di  cooperare 
non  meno  al  proprio  che  all'  altrui  bene  col  de- 
nunciar tosto  alle  competenti  autorità  le  granaglie 
che  la  sordida  speculazione  e  1'  iniquo  monopolio 
tenessero  celate  ,  non  senza  manifestare  di  volta  in 
volta  ai  capì  de'  municipj  le  urgenze  speciali  e  le 
«straordinarie  occorrenze  con  tutta  quella  calma  che 
caratterizza  1'  ingenuo  hisogno  ,  e  con  tutto  quel  ri- 
spetto che  è  dovuto  ai  pubblici  magistrati. 

Che  se  la  miglior  sorte  degli  abitanti  delle  le- 
gazioni sta  vivamente  a  cuore  di  chi  le  a-mministra 
In  nome  del  più  clemente  e  del  più  generoso  monar- 
ca, gli  abitanti  medesimi,  pienamente  convinti  e  delle 
governative  sollecitudini  pel  comune  Sostentamento  e 
delle  vere  cagioni  dell'  attuale  penuria  -,  e  del  pros- 
simo sviluppo  di  rurali  e  di  commerciali  risorse, 
debbono  mantenersi  tranquilli  e  subordinati  a  modo 
«he  le  speranze  de"  malvagi  rimangano,  deluse  ,  gli 
attentati  de'  malviventi  ricadano  sul  loco,  capo  ,  e 
per  ogni  altro  ceto  di  persone  1'  uso  della  forza  ed 
ìl  rigore  delle  leggi   sierio   affatto  risparmiati. 

Frattanto  poi  rammenti  ognuno  essere  preciso 
obbligo  di  qualunque  probo  e  leale  cittadino  al 
*ju.".le  riuscisse  di  scoprire  un  qualche  autore  o  fo- 
mentatore delle  popolari  agitazioni  e  timori  ,  dì 
lo  immediatamente  noto  alle  rispettive  autorità 
lb' più  sollecite  ed   esemplari  provvidenze. 

Bologna,   ii   maggio   i8i5. 

STEFFANINI. 


far- 
per 


V 


(  Oazz.  di  Bologna.  ) 

Del   16   Maggio. 

Il     «orrer.te     è     qui     giunta   ur>r    divisione  di 
iresi   ed   ha  proseguito  il  sud   cammino  per 


•veliti    uns 

là  Toscana.  Contìnuo  e  l'arrivo  di-  distaccamenTi  ed 
vtffiziali  che  portansi  ai.  loro;corr->;  rispettivi  all'  e- 
sercito  del  mezzodì. 

Il  conte  di  Saurau  ha  qui  fatto  pubblicare  un 
proclama  con  cui  .  annunziandoci  la  sua  nomina  in 
ministro  presso  gli  eserciti  ,  ed  amministratore  su- 
premo di  tutti  i  paesi  situati  alla  destra  del  Po  , 
e  occupati  dalle  truppe  austriache,  couferma  V  at- 
tuale amministrazione  dei   nostri  tre  dipartimenti. 

(  Estr.  dalla  Cazz.  di  Bologna.  ) 
Veratri,  ia  Maggio. 
Provegnente  da  Padova  per  Ja  via  di  Legnano 
giunse  S.  A.  I.  e  R.  1'  Arciduca  GJOvANKf  in  Verona 
«Ile  ore  o  enea  pomeridiane  del  io  corrente  ,  ed 
andò  a  smontare  all'  alloggio  preparatole  nel  palazzo 
Canossa 


so  sorti  aite  oi*  ir  pi;  portar*!  :i  fin  vi  3  itti  alle- 
LL.  MM.  il  Re  Cirio  iV  di  Spagna  e  la  Kegim. 
sua  consorte  ,  che  si  trovano  tra  noi,  e  per  visitare 
i  varj  nostri  stabilimenti  di  educazione  e  di  bene- 
ficenza. 

Alle  ore  sei  le  fu  resa  la  visita  dalle  prelodat* 
MM.  LL.  ,  in  compagnia  delle  quali  portos/si  a  go- 
dere   della    eaccis     de'  tori     dibposta  nell*  Arena. 

Prima  della  caccia  seguì  1  estrazione  di  dodici 
grazie  per  altrettante  povere  fanciulle  da  marito  , 
alla  quale  sin  dalla  mattina  erasi  per  parte  del  mu- 
nicipio fatta  precedere  la  distribuzione  di  ben  trenta, 
mila  razioni  di  una  libbra  di  pane  ai  poveri  della, 
città  e  del  cantone  .  aftinché  eglino  pure  sentissero» 
i  benencj   d1  una  cosi   lieta   circostanza* 

Alla  serti  S.  A.  I.  gode  della  generale  illumina- 
zione della  città  ,  e  quindi  s:  reco  al  teatro  illumi- 
nato a  giorno.  Sul  finire  dell'  opera  degnossi  S.  A.  I- 
d'  intrattenersi  a  lungo  fra  il  numeroso  circolo  eh* 
erasi   riunito   nelle   sale   del   teatro. 

Questa 'mattina  1' A.  S.  I.  partì  per  Peschiera  . 
lasciandoci  compresi  della  più  viva  riconoscenza  per 
la  grazia  che  degnossi  accordarci  di  trattenersi  fr.^ 
noi  una  giornata  espressamente,  onde  secondare 
comuni  desiderj  e  quelli  delle  LL.  MM.  di  Spagna 
presentatile  a  Padova  dal  benemerito    nostro  podestà. 

Milano  ,   19   Maggio. 

Ciascuno  de'  giorni  che  G.  A.  I.  e  R.  1'  Arciduca 
Giovanni  si  degna  di  passare  fra  noi  ,  è  destinato  a 
felicitare  di  sua  presenza  qualche  pubblico  stabili— 
manto  e  a  dar  vie  più  a  conoscere  con  quanto  in- 
teressamento sia  egli  inteso  ad  osservare  tutto  ciò 
che  si  opera  in  ciascun  ramo  di  economia  .  di  arti  e 
di  scienze.  Anche  ieri  visito  alcuni  dei  detti  stabili- 
menti ,  e  fra  gli  altri  quelli  d1  agricoltura  e  della 
fabbricazione  delle  polveri  ,  ambedue  ne'  contorni  di 
Milano ,  avendo  sempre  presso  di  se  S.  E.  il  9ig, 
feld-maresciallo  conte  di  Bellogarde,  luogoteneute  del 
Viceré  ,  col  carteggiò  di  altri  illustri  soggetti.  Nel 
dopo  pranzo  gì  mos:ro  V  ottimo  Principe  al  graade 
spettacolo  del  Circo  a  lui  o'f-rto  dal  comune  idi  Sfi- 
lano ,  ove  era  raccolto  tanto  popolo  ,  quanto  ne  po- 
teva a  stento  contenere  quel  vastissimo  recinto.  Giun- 
se S.  A.  !.  in  una  magnifica  carraia»  di  corte  ,  ac- 
compagnato dalla  guardia  nobile  ,  e  col  seguito  d'  al- 
tri reali  equipaggi ,  al)  pulvinare  ,  ove  fu  ricevuta 
da  universali  replicati  applausi.  Ivi  si  erano  previa- 
mente radunate  le  cariche  di  Corte  ,  la  nobiltà  e  le 
principali  autorità  militari  e  civili  ,  e  dopo  brev<* 
spazio  di  tempo'  si  eseguirono  le  corse  de'  fantini  , 
de"  cavalli  e  delle  bi;!te.  Alla  fera  il  Principe  inter- 
venne col  suo  corteggio  ni  (],"  IL"  teatro  della  Canob- 
biana  ,  ove  dagli  affollati  spettatori  gli  si  diedero 
reiterata  testimoni. inze  d'  ossequio  ,  a  cui  degnassi 
dì  rispondere  con  quella  sua  naturale  fatata  che 
forma  una  delle  doti  più  belle  dell"  eminente  suo 
animo. 


Appena   smontata  .    legnossì     Sua    Altezza     Lupe— 
viale  di   aggradii    l'ossequio  di   tutte    le    autorità    e 
di  móltissimi   ('.       ■•--..      lohili   si«''iori 
t'Brj    ufi'  orfnpf»   d'  Ha    vii    v  ,  ola       ~   1? 


R.  A:./. ms tfisi, * .• .:  1  ■ . :j y.     .,>::    LoTTO, 
Estrazrortf  ili   Mutuo  del  giorno    lo*   Staggio  iHi.t.  ' 
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SPETTAI  Ol  l   D"  0(i(   ■ 

Tr-rn  Ct-xatro.    (   Opera   india.   }     ■'.'    Irulitvui    in. 

ri  Le  rovine  ili 


4lger\  .   musiva  del   M."   llossini. 
fanin  \  0  sia  il  tradieoi  pu  1 

TsÀrnò   /"'fi.   Un  atto       '     nera  bufiti  La  scoperta 
inaspettata  e  la  farsa  O  che 

ITSHÌ    DSL    IÌKL.4r..\ri  .Vit    {    lieti  Girolamo.    ) 

R06  •  t  -  >>ne. 

■I  KATito    ir't   Si-io.'.ni.       C   mp.   com.     Chc  • 

,  ammettendone  ,  Il  trionfo  eroina. 

Ida  aopres  ■  ;     ~~ 


Milano  ■  •' -  h  tipografia  di  Fé .-  •    >  stimili.. 
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GIORNALE    I  T  A  L I  A  N O 


Milano  ,  Sabato  a©  Maggi©   :8xS. 

-.«'ii — "  »  «  ."«.  ■■  " "  ••*-  - 


'['urti  gli  atti   <T  aimntiiistrazione  po3ti  io.  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO   D'    AUSTRIA.  J  *  tradotto  ia  ttùa  fortezza,  come  sospetto  di  attaeeamcnto 

V 'itmna  ,    1.3   Maggio.  I  per  Napoleone. 

T."  altrieri    sono     iì\     qui     va;  -tilt,  il  luogotenente  •  La  serali    IO    maggio  è    arrivato    a    Norimberga  il 

ftfd-marescì&llo  Ketsntjr  ,  per  Franco  torte  ,  ed  il  ge- 
nerale maggiore  Réisach  ,  per  Vilzhofen.  (  O.  di  Cor,  \ 


INGHILTERRA. 
Londra,   i.°  Maggio. 
Tutti    i    vascelli    di    primo  rango  debbono  .esaejre  di- 
sposti in  maniera  da  poter    ricevere  sul    primo   ponte    dei 
«.armoni   da    34  alla  congreve. 
— '  Sabbato  è  spirato  il  termine    fissato,   per  fondare  i  bi- 
glietti dello  scacchiere.   Di    18, OOO.ooo    proposti,     ne   sono 
•tati  fondati  soltanto   to,3i3,ooO.  (  Fogh  inglesi.  ) 

Del  a  Maggio. 
L'  arsenale    di    Wolwich   è  ormai  vuoto  per  le  grandi 
spedizioni  di  munizioni  e  d'  artiglieria    sui     continente  :  le 
munizioni    imbarcate    non    ascendono     meno    che    a    a5m. 
barili.  (  Idem.  ) 

Del  4  Maggio. 
Sir  R.  Strac'ian  comanderà  nella  Mani* -a  sotto  lord 
Keitli.  L'ammiraglio  sif  B.  HolkvweU  è  destinato  alla  sta- 
zione di  Lisbona.  L'  ammiraglio  Y  eith  s' imbarcherà  a  bor- 
do della/"  Cjfft»  di-  Parigi,  e  sir  Sti'achan  sulla  nave  il  San 
Giuseppe. 

PAESI  BASSI. 
Brnssclles  .   4  Maggio. 
Il    Duca    di    Wellington  e   il  feld-maresctallo  Blucjreut 
>ianno  avuto  una  conferenza  di  a  ore   a  Tirlemont,  e  sono 
poi  tornati  ai  loro  rispettivi  quartieri.  (  Gior.  dei  Bel.  ) 
FRANCIA. 
Parigi,  9  Maggio, 
Fondi  pubblici  dell'  8  maggio.  —  Cinque   per   100  con- 
solidato ,   godimento  del  22  marzo   18 15,   S7  f.  J&  e. 
Azioui   della  banca  ili  Francia,  ecc.  fr.  800. 
-«-  Il    Principe    di     Canino  è  arrivato  jeri  a  Parigi  ,  ed  è 
eceao  al  palazzo   del  cardinale  Fesch. 

—  L'  onorario  di  ciascuno  de1  ministri  è  (issato  a  17O111. 
fr.  É  accordata  inoltre  una  indennità  al  ministro  delle  re- 
lazioni estere  per  le  spese  di  rappresentanza. 

—  I  collegi  elettorali  sono  in  attività,  e  molti  deputati 
sono  stati  nominati. 

—  Il  maresciallo    Duca    di    Belluno    si  è  reeato  ai  bagni 
•  d'  Acquisgraua.  Egli  ha  lasciato  la  sua  famiglia  a  Gaud. 

—  In  una  visita  che  fece  sabbato  Napoleone  nel  borgo 
di  Sant'  Antonio,  si  lagnarono  con  lui  molti  di  quegli  abi 
tanti,  che  nel  1814  si  negar qn  loro  le  armi  :  al  che  ri- 
sposa che  in  quest'  anno  sperava  egli  clie  lo  straniero 
non  avrebbe  intaccate  per  poco  le  nostre  frontiere  ;  ma 
che  in  ogni  caso  vi  sarebbero  in  Parigi  4°ni.  fucili  e  iooo 
ufficiali  di  linea,  chet  tutti  già  fecero  la  guerra,  per  ar- 
mare e  dirigere  la  popolazione.  La  stessa  misura  è  6tata 
adottata  per  la  città  di  Lione. 

■ —  Il  ministro  della  guerra  ha  diretto  il  3  corr.  una  cir- 
colare, ai  prefetti  ,  viceprefetti  ed  étì  indirei  ,  in  cui  ha  lo- 
ro tracciati  i  mezzi   di  difesa  e  di  offesa  contro   il  nemico. - 

->~  Il  ministro  dell'  interno  (  Carnot  )  ha  diretta  jeri  mia 
circolare  ai  prefetti ,  inveendo  contro  1'  abuso  introdotto 
«iagli  amministratori  di  aprire  le  lettere   alla  posta. 

—  La  nuova  Maine  di  Bordò  è  stata  istallata  il  2  corr.  ; 
il  sig.  Furtado    non  accettò    la  carica  di    aggiunto. 

(  Gazz.  di  Genova.  —  Gazi.  piem.  ) 
BAVIERA. 
Augus/a  ,    i3   Maggio. 
La  corte  di  Svezia  ha  dichiarato  olTìcialmente  che  ,  in 
caso  di  una    nuova  guerra .    essa    rimarrà    fedele    alla    sua 
alleanza  ,   e   adempirà   i   suoi  doveri.   Verrà   quindi   fra   poco 
spedito  un   corpo  ausiliario     svedese   ia  rinforzo    dell'  eser- 
cito del  Nord. 

Lettere  di  Francoforte  parlano  con  somma  certezza  di 
un  matrimonio  imminente  fra  S.  A.  I.  V  Arciduca  Carlo  e 
la   Principessa  Enriehetti   di  Nftjsau— W'eilborfeo. 

Il  20  aprile  il  Prif/oipe  >ullcowski  fu  arrestato  per 
órdine  della  polizia  prussiana  a  SJuplca    nejla    Alta  Slesia, 


maresciallo   Principe   di  ScltWarzenberg. 

Il  Re  Ferdinando  di  Sicilia,  inforza  del  trattato  d' al- 
leanza e  difensivo  da  lui  ultimamente  coni  Illuso  con  una 
gran  potenza  di  Germania ,  debbe  mettere  in  campo  3oin. 
uomini  contro  Murat. 

I  Francesi  vanno  spargendo  voce  che  sì  tosto  che  gli 
alleati  »i  permettessero  di  violare  i  confini  svizzeri,  essi 
manderebbero  un  forte  esercito  nel  paese  di  Vaud. 

II  Coi  rispondente  d'  Amborgo  annunzia  che  il  Principe 
Gustavo  ,  .figlio  dell'  «c-Re  di  Svezia ,  entrerà  ,  per  quan- 
to dicesi  ,  al  servizio  militare   della  Russia. 

II  conte  Schulemburg ,  ministro  del  Re  di  Sassonia 
al  congresso  ,  è  ora  stato  nominato  dal  suo  Re  plenipoten- 
ziario per  le  cessioni  da  farsi  alla  Prussia. 

Il  o.  maggio  S.  M.  virtemberghesc  passò  a  rassegna  li 
brigata  del  generale  Stockmayer  ,  che  dopo  partì  per 
l'  esercito.  L'  8  era  aspettato  ad  Heilbronn  il  gran  quar- 
tier  generale  di  Schwarzenberg  ;  il  9  giunsero  a  Cronstadi 
iaoo  cacciatori ,  per  proseguire  poscia  il  loro  cammino 
alla  volta  del  Reno.  (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

ITALIA. 

Ronm  ,  i3  Maggio. 

Monsig.  Torriozzi,  "delegato  apostolico,  9t  è  t'i- 
stituito alla  sua   residenza  di   Prosinone. 

S.  M.  sarda  ha  nominato  suo  console  generale 
in  Roma  il  sig.  Gio.  Battista  Rasi. 

Si  è  qai  restituito  nello  scorso  mercoledì  S.  E. 
il  sig.  marchese- Nero  Patrizj  ,  senatore  di  Roma. 

Il  s-ig.  Giuseppe  Consoni  ,  già  governatore  di 
Ceprano  ,  è  ora  nominato  governatore  provvisionale 
di.  Pontecorvo. 

L'  impiegato  nella  dateria  apostolica  Francese© 
Livj  ha  offèrto  alla  giunta  pontificia  60  piastre  d'ar- 
gento per  le  urgenti  spese  della  liberazione  dello 
Stato  pontificio. 

La  sera  del  9  maggio  il  vescovo  di  Ferentino 
ritornò  alla  sua  sede. 

Ci  si  scrive  da  Ferentino  in  data  del  io  maggio 
quanto   siegue  : 

«  L'  inimico  si  e  ritirato  a  S.  Germano.  Vi  e- 
stato  jeri  un  fatto  d'  arnie  a  Portella  fra  T< Tracina  e 
Fondi,  in  cui  la  truppa  romana  e  gli  abitanti  si  so- 
no eccellentemente  condotti.  Se  nvv  aspettano  i  det- 
tagli.  » 

Un  olficiale   venuto    al  quartier   generale   ha  dato 
il  rapporto,   che   il   noetico   fu  jeri   attaccato   vicino   11 
Fondi  ,  e  scacciato.   Si  sono  fatti    40    prigionieri.    La 
truppa  di   S.   S.  che   guardava    quei  posti     merita    in 
questo  fatto   tutta   la   distinzione. 

La  celerità  con  cui  gi  forma  la  legione  d  infan- 
teria e  cavalleria  dei  reali  volontarj  napolitani  al 
servizio  di -Ferdinando  IV  è  indicibile.  Una  gran 
porzione  è  di  già  vestita  ed  armata  ;  l'altra  lo  sarà, 
fra  pochi  giorni.  Una  compagnia  di  granatieri  ,  co- 
mandata dal  capitano  sig.  Michele  Ratti  ,  è  di  già 
partita  per  gli  avamposti  unitamente  ad  un  pichet- 
to  di  lancieri  a  cavallo  sotto  gli  ordini  del  sig.  conte 
Egidj  Gaetani.  L'  intiero  corpo  sarà  fra  breve  noi 
campo  dell'onore.  Dobbiamo  tributare  i  più  distinti  en~ 
comj  al  colonnello  inglese  Church  che  comanda  in  ca- 
po questi  valorosi,  ed  al  R.°  commissario  sig.  Giovanni 
Fioni  per  V  ammirabile  attività  ed  instancabile  zela 
con  cui  assiduamente  si  adoprano  in  questo  ar- 
mamento. 

U  a  luaggi©  sono  Mitrati  gli  Austriaci,    in    Sora- 


K  io  inaggio  sono  arrivati  a  Todi  4.m.  Austriaci  : 
tm  egual  numero  se  ne  aspettava  pel  giorno  susse- 
guente. 

I  due  vascelli  di  linea  di  Murat  erano  all'  an- 
cora io  Napoli. 

Accostatisi  a  Fondi  alcuni  Tedeschi  in  compagnia 
dei  soldati  di  dogana  ,  di  alcuni  cacciatori  di  Terra- 
Cina,  'd  altre  persone  armate,  i  Napoletani,  che  vi 
erano  in  numero  di  circa  6oO,  hanno  precipitosanr  tue 
a  ubami  o;iata   quella  città. 

Ripairansone   è   in   potere  dei   Tedeschi. 
.    Nei  magazziuetti  della  carrozza  di  Marat,  restata 
nella  sua  fuga  nelle  mani    degli  Austriaci,  eranvi  due 
milioni   in  gioje  ed   in   oro  . 

Le  truppe  che  stavano  là  Sora  nel  vedere  com- 
pii ire  gli  Austriaci  hanno  gridato:  Ewiva  Perdili  indo 
IV  !   ed  Uannp   pigliato   la   cocanla   rossa. 

E  da  osservarsi  che  il  nuovo  Giornale  intitolato 
Notizie  del  giorno  (  che  si  stampa  in  questa  città 
d'Ila  fine  d'aprile  in  poi  ),  riferendo  alcuni  ragguagli 
«I  ai  dal  ministro  inglese  in  Toscana  lord  Bnrghersh 
sul  fatto  di  Tolentino  ,  parlando  di  Murat ,  lo  qua- 
lifica sempre  col  semplice  titolo  di  maresciallo  di 
Francia.  (  G.  di  R.  ) 

Macerata  ,  7  Maggio. 

Niente  e  accaduto  dopo  1"  ingresso  degli  Austria- 
ci in  Fermo  ,  tranne  una  piccola  azione  a  Pedaso 
eoa  perdita  de' Napolitani.  Murat  per  non  restar 
prigioniero   diedes'i   ad  una    precipitosa  fuga. 

°  DeW  ,8.  -r-  Dopo  la  disfatta  totale  della  truppa 
uapolitana,  è  l' ingresso  degli  eserciti  austriaci  in 
Macerata,  la  citta   di   A  noli   e  stata   del  pari  liberata. 

Le  nostre  campagne  sono  piene  di  disertori  che 
«rii  momento  vengono  qui  condotti  dai  cmtta- 
diai  :  bagagli  ;  artiglieria  ,  cassa  militare  ,  tutto  fu 
preso   dai   Tedeschi. 

È  qui  continuo  il  passaggio  di  truppe  austria- 
che che  raggiungono  i  diversi  corpi  entrati  nel  Re- 
gno  di  Napoli.-  (   Idem.  ) 

Fermo  ,  7   Maggio. 
..         Le  vittoriose  armate     austriache     entrarono    j<ri 

. **in   questa   citta. 

,  I  Napolitani  partirono  di-  qui  nella  notte  del  5  J 
si  echeggia  lido  le  case  di  campagna.  Armatisi  1  con- 
tadini contro  di  loro  ,  n'  hanno  condotti  moltissimi 
•  prigionieri. 

i  Dopo  la  battaglia  della  Rancia  i!  numero  dei 
.prigionieri  napolitani  diviene  sempre  unggio-e:  se 
re   contano   ora   Uno   a    Sm. 

Confermasi  «he  la  truppa  imperiale  abbia  chiu- 
sa la  ritirata  al   nemico.    (  Idem. .) 

Pesaro,   7    Maggio. 

Questa    notte     il    sig.     Pandolfi     ha  ricevuto  dal 

generata  id  capo  austriaco  l'ordine   di     dare    il     pos- 

*Wié   di   tutte   le   citta   della    Marca     al     governo   pon- 

T.ih-.io  \  e   a  tal   effetto     e    partito    stamane    per    Sini- 

.ga  glia. 

Anche  Y  intiero  ducato  d*  Urbino  è  stato  resti- 
tuito al  governo  pontificio  con  un  proclama  degli 
Austriaci.   (  Idem.  ) 

Arsoli  ,   8   Maggio. 
1  Ieri   giunse   qui   da    Roma   un    ajutaute   dell'arma- 
la  austriaca   co-i    7.     vetture    tanche    di     soldati    ,     le 
«-unii    |.arurono   subito   uiiiiauieriie   ad   altra   forza    per 
TagbacozBQ  ,   ove   e  ut  rati   deposero   lo   ateiuma  di  Mo- 
*    1     alla     presenza     di      molto     popolo     che     gridava  : 
Jiw'iwi   Ferdinando   IV  !  —   (   Idem.  ) 
Haute  fior  e  ,   6    Uaggio. 
I   Napolitani   ita   numero    di    circa    800     avvicin.t- 
-    .osi    a   questa     terra.     Dodici      Ungane     col     popolo 
Mimato   postai   in   agguatò.,     fecero     improvvisamente 
tu  .co   sopra    il   nemico  ,   che   atterrito    depose   le     armi 
«    11   diede    in   loro       potere.     Tutti     questi     prigionieri 
veauero    cundoui    iu     Fermo   dai   soli    contadini. 

(  Idem.  ) 
(frW  DaeaU  ,   4   Maggio. 
I    Iv'gio.i.Vj  ,   sO;'i.\    ile,"    .pulì,     (Sii- echino     ta.ue 
VOÌte  uvea  Cbwautato   .li  Wn^u    ima  gran  parw  del- 
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le  sue  speranze  ,  appena  intesero  il  destino  del  Re- 
gno di  Napoli  ,  ftioiiaia.orjo  tosto  che  essi  non 
per  altro  fine  impugnavano  la  spadi  che  per  servire 
la  patria.  Quindi  all'  avvicinarsi  delle  v»:tono»e  fa- 
langi ,  invece  di  appigliarci  ad  una  forzata  ed  mu- 
tile resistenza,  si  affrettarono  anzi  di  riunire  le  loro 
armi  a  quelle  de'  vincitori  ,  per  concorrer*  a  libe- 
rare    la  loro  patria.    (  Idem.   ) 

Foligno  ,  6  Maggio. 

È  qui  continuo  V  arrivo  dà'  Napolitani  prigionie- 
ri e  de'  soldati  ed  uiliziali  tedeschi  ,  feriti  nella  bat- 
taglia seguita  jerlaltro.  Si  e  qui  eretto  u.io  spedale 
militare   pei   feriti. 

Il  generale  in  capo  barone  Bianchi  nel  dar  cori- 
co a  questo  intendente  austriaco  della  presa  di  Ma- 
cerata ,  dice  d"1  aver  fatti  4111.  prigionieri  e  tP^ver 
trovato  un   magazzino  di  circa     3go   r ubbia   di    biada. 

(  Idem.    ) 
Firenze,   Ì5   Maggio. 

Abbiamo  potuto  verificare  che  la  notizia  che  ci 
fu  trasmessa  sopra  il  ritrovamento  di  3om.  staja  di 
grano  in  un  magazzino  occulto  ,  nel  convento  di  b. 
Pietro  in  Perugia  ,  nou  è  esatta.  E  vera  1"'  esistenza 
dì  questo  grano  ,  benché  ni  assai  minor  quantità  , 
mi  non  e  l'èro  che  fosse  celato  ,  giacché  ne  e  notti 
in    quella  città  anche  il  proprietario.   (  G.  di   Fir.    ) 

Bologna  ,   1 6  Maggio. 

Oggi  è  stato  pubblicato  il  seguente  importan- 
tissimo   proclama  :    (    V.  il  Gior.   ital.   di  jen.   ) 

IN    NOME    DI    S.    M.    L"  IMPERATO!»    D'    AUSTRIA. 

Noi    Francesco    conte    ili    Saurau  .     ciambellano  , 

consigliere  intimo  attintile  di  S.  M.   I.   R.   A    ,   Grana  oca 

.  dell'i   Or, h ne  re  de  ili  S.   Stefano  d~  Ungheria  ,    governa- 

t'^e  in  Milano,  e  ministro  di  S.   M.  prea>o  i  armata,  ecc. 

«  Mentre  i  popoli  cominciavano  a  respirare  dalle 
passate  vicende,  d  He  Gì  lacchino  con  mendicati  pretesti 
tentò  di  compromettere  nuovamente  la  tranquillità  duna, 
bella  Italia,  e  invase  inopinatamente  queste  province  che 
all'  timbra  della  fede  de1  trattati  110:1  ponevano  essere  tur» 
bate  fiali  >  et  11  o  di  pace  che  doveva  assicurar»  la  deuuilivji 
lbro    6orte   polutca. 

»  Le.  vitt  oriose  armi  imperiali  hanno  respinto  la  bal- 
danza i\  1  nemico  della  pubblica  felicità  v  ma  per  consoli- 
dare sempre  più,  la  ijuiete  dell'Italia,  e  per.  garantirla  dai 
prepài  omenti  ostili  che  e  V  intenzione  di  rapina  si  stana  > 
facendo  d'  altra  parte,  è  ancor  d'  uopo  cTie  tutti  con.  un 
cputhinatg  accordo  di  sfjrzi  abbiano  a  contribuire  alia  di- 
fesa della  causa  generale  ed  al  m .mieiiime-nco  della  sicu- 
rezza  e  omii  uè. 

»  Si  è  perciò  lievitata  S.  M.  I*  Lnper-Uore  e  Re  di 
nominarci  in  6<io  ministro  presi)  gdi  esc.ciu,.  e  di  conh— 
dirci  la  suprema.  ammjuisi razione  di  tutcì  i  paesi  situati 
alla    riya   destra   del    l'i   e   occupati   dalle    I.   R.    truppe. 

»  Q»aacto  quindi  no.  delle  facoltà  eie  ci  sono  state 
conferire,    ilei  crminiaino  : 

»  1."  L1- amministrazione  dei  tre  dipartimenri  del  Reno, 
Basso  Po  e  Rubicone  riinane  prò vvisorianieiire  nello  stato 
nel  quale  si  trova  e.  presso  le  autorità  alle  ipiah  è  attual- 
mente   demandala.  , 

t>  2.0  Le  autorità  incaricate  dell'  amministrazione  avran- 
no cura  di  iH.mc'enere  la  biuta  religione,  di  protesele  le 
chiese  ed  il  clero,  di  vegliare  perche  sia  con  prontezza 
anjininistrata  ad  o;ii!iiu  la  giustizia  colle  lea-i  e  forme 
attualmente  vige.uti.  Esse  invigileranno  partii: allunante  ali* 
coinè»  .azione  dell'  ordine,  alla^  sicurez/.a  publjlica  e  -ÙU 
ipnete    privala. 

»  3."  L'  aminiiiistrazijie  attuale  in  tutti  i  casi  che  ec- 
cedono la  sfori  delle  attribuzioni  .dia  mede-uni  dem.in- 
d.ue  ,  è  in  quelli  io  cui  non  fosse  prò»  *  ed. ito  dai  ve  .  a^c: 
redola,  le  ni  ,  rivolgerà  diretiameute  a  n  n  le  sue  rappre- 
sentanze per  riportarne  quei  proy,veaiiaeuci  che  le  circo- 
stanze  potranno   richiedere. 

»    -ih     abitAiiti     dei     suddetti     dipartirne. i; i     hani1    . 
avuto    le    piove   de'    beile,li/|  che    il   pater. io  governo  di    ■.  3L 
couipiiie    indisi  ini. lineine    a'    »ooi     .un  .uinistraii.     lln.n     ^. 
potuto    convincersi    die    la   sicureaza  della   liberta     civile  ,    i. 
rispetto   e    li   tutela   deh.-    proprietà,     1'    esur.i     ainmuns:ra - 
ktflrae    dell  1.   aiust^ijH   n-'    t  u-ina  1 0    ie    l>  asi  ,    che   1'  e, putì    e 
mode  azione    uè    vliri^ono    i    |>rui .-ip).  0  >  ìvnui   di    piò   e    per- 
1  ùv       Ioli  \     rv:    e-<it;'l     di     e  .incorrere     a     .(nelle    preU.,-    .    i 

i  vi4e  n.    urc»..^«'   u.     -nv.a...to  pjti<umj  ..jiiicdcrc  j    e»»i 
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si  mitreranno  sicuramente  docili  e'd  ubbidienti  ag!:  ordini  f 
ed   inviti  del   governo  ,  mentre  dal   cauto  nostro  ci  è  doliae 
di   assicurarli  de'   graziosi   sentimenti  di  S.  M.   e   di   tutta  1 1 
nostra    assistenza    e    premura    in    ciò  die  potrà  influire  iti 
loro  maggior  sollievo  e- alta  compiili»  lori»  'felicità. 
»    M  lano,  il   i5  maggio    i8i5. 

Il  conte  di  S  iurau. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Reno.  ) 
»  Torino  ,  12  Maggio. 
È  qtti  giunto  alle  6  ore  di  sera  l'augnato  nostro  Sovrano. 
S.  M.  era  arrivata  jeri  in  Alessandria  ia  compagnia  delle 
LL.  AA.  la  Duchessa  di  Modena  e  il  Principe  di  Canguri- 
nò.  Ore  dopo  vi  giunse  S.  A.  I.  il  Duca,  che  questa  mat- 
tina ripartì  colla  Duchessa  sua  sposa  alla  volta  di  Modena, 

Vittorio  Emanuele,  ,  per  grazia  di  Dio  Re  di 
Sardegna  ,  ecc.  ,  ecc. 

Nella  necessità  in  cui  siamo  d'  impiegare  4  nostro  mal- 
grado ,  nuovi  mezzi  onde  abilitare  le  nostre  finanze  a  far 
fronte  alle  urgenti  straordinarie  «pese  che  nelle  attuali 
notorie  circostanze  esige  la.  sicurezza  dello  Stato  ,  volendo 
preferire  quelli  che  ,  senza  cagionare  nuovo  aggravio  agli 
amati  nostri  sudditi  ,  possano  metterci  in  grado  di  supplì 
re,  almeno  per  ou,  ai  più  premurosi  oggetti,  ai  quali 
riesce  indispensabile  di  provvedere  ,  abbiamo  stimato  di 
ordinare  Y  alienazione  di  una  parte  dei  beni  ed  effetti  t.in- 
to  del  demanio  e  del  nostro  patrimonio,  quanto  di  quelli 
spettanti  già  alle  corporazioni  religiose  ed  ora  amministra- 
ti dalle  nostre  finanze  ,  per  ia  di  cui  vendita  abbiamo  di 
già  presi,  come  era  d'  uopo  ,  i  convenienti  ed  opportuni 
concerti  colla  Santa  Sede,  con  agevolare  anche  agli  accor- 
renti i  mezzi  di  far  1'  acquisto  ;  cosicché  mentre  tutti  i 
fedeli  sudditi  nostri  concorrono  a  darci  in  queste  circo- 
stanze le  più  soddisfacenti  prove  di  attaccamento  ài  real 
nostro  governo  ,  non  risparmiando  anche  dal  cauto  nostro 
i  necessarj  sagrilìzj ,  veniamo  a  somministrar  l.pro  tutti 
quegli  alleviamenti  che  1'  angustia  de'  tempi  ci  può  per- 
mettere. 

E  perciò,  per  il  presente  editti),  «li  nostra  certa 
•scienza  e  rei;ia  autorità  ,  avuto  il  parere  del  nostro  con- 
siglio ,   abbiamo 'stabilito   ed   ordinato   quanto   s-egue  : 

§  l.°  Autorizziamo  il  magistrato  nostra  della  camera 
ad  esporre  in  vendita  quella  quantità  de'  beni  sovra  spe- 
cificati ,  che  a  misura  del  bisogno  si  riconosceva  necessaria 
por   far   fronte   ai   mentovati  oggetti. 

C  2.  Saranno  ricevuri  in  pagamento  dei  suddetti  beni 
le  livranze  e  i  ricapiti  delle,  regie  nostre  aziende  ,  spediti 
dopo  il  21  maggio  anno  scorso  e  visati  dal  nostro  con- 
trollore  generale. 

§  3.  Il  magistrato  nostro  della  camera  renderà  noto 
con  un  suo  manifesto  lo  stato  de1  beni  che  dovranno  suc- 
cessivamente essere  esposti  in  vendita,  e  prescriverà  le  re- 
gole e  cautele  necessarie  per  1'  elficacia  della  loro  alie- 
nazione. 

Mandiamo  al  Senato  di  Piemonte  ed  alla  camera 
jt03tra  de'  conti  d1  interinare  il  presente  ,  ed  alla  copia 
•  rampata  nella  stamperia  reale  prestarsi  la  slessa  fede  co- 
ine   alt'  originale  ;    che     tal   è   nostra  mente. 

Dato  in  Torino,  il  nove  del  me9e  d'  api  ile  l'  anno  del 
Signore  mille  ottocento  quindici  e  del  regno  uostro  il  de- 
t  imoquarta. 

V.  Emanuele. 


?sto   rratfafo,  sottoscritto  da  tutti  i  moiurchì   eonfe- 


Con  altro'  decreto  dell'  8  corrente  S.  M.  ha 
proibita,  fino  ad  ordine  ulteriore,  1'  estrazione  d'ogni 
genere   di   granaglie   dai   suoi   Stati   di    terraferma. 

(   Gaz-,  pieni.   ) 
Genova   ,     17    Maggi). 
Con    grandissimo    dispiacere    di     tutti    noi  s    è  iute-io 
essere   imminente   la  partenza  di  S.  S.  per   Roma. 


Lettera  autografa  dell'  Imperatore  di  Russia 
.  a  Luigi    Xl/Ilf. 
«   Mio   fratello   e   degno   alleato  ; 
■u  La  Provvidenza  che   prende   a  scherno   i   disegni   de- 
gli uomini  ,  a  vie   più  mettere     a    prova    la    nostra    rasse- 
gnazione ,   ha  permesso     che    la  pace     generale     d'  Europa  , 
per   la  quale   abbiamo   fatto   tanti   sacril^/'i  ,   in   capo     ad     al- 
cuni  mesi  ,  fosse     di     nuovo     turbata    dall'  Attila     moderno  , 
eoe   non   doveva  la  sua  esisfeu/ia  politica  ,    se    non   alla  no- 
stra  generosità  ,   e   la   sua     vita     alla     nostra    clemenza.     Per 
non  avvezzare   i  popoli  a  veder  colve   il   sangue     di     quelli 
<•!,'•   gli   hainii   governati,  eziandio  dopo   un   potere    illegitti- 
mo,  credemmo  di  dover  fare  osservare     colla    più    grande 
«mUèizfca  Ctitti  gli  articoli  del  trattato  di  Parigi,    tinto  più 


che  ques 

derati,  era  inviolabile.  In  questo  istante  io  accuso  nulli— 
dimeno  Hie  stesso  dì  essere  staro  la  c.igioue  ,  bencjiè  in- 
volontaria, dei  inali  che  aggravauo.il  vostro  sfortunato  se- 
gno." Se  lungi  dal  '  seguitare  la  condotta  inspiratami  da 
ma  falsa  dilicatezza  ,  io  non  avessi  insistito  sull'inserzione 
di  un  articolo  del  trattato  ,  che  conserva  la  vita  all'  auda- 
ce il  quale  pose  sossopra  1'  Europa  ,  più  colla  perfidia  de" 
suoi  intrighi,  che  colla  forza  delle  sue  armi,  voi  non  sa- 
reste stato  costretto  ad  abbandonare  i  vostri  popoli  e  la 
vostra  capitale  ,  e  la  lega  4 anta  ,  che  abbiamo  rinnovato 
sotto   un  giuramento   sacro  ,   non  sarebbe     stata    necessaria. 

»  Monarca  sventurato,  le  cui  virtù  sono  commendate 
nel  inondo  intero  ,  e  che  ciascun  di  noi  gode  di  prendere 
per  modello  ,  non  vi  sarà  dunque  se  non  la  vostra  nazio- 
ne ,  acciecata  tuttora  dal  prestigio  di  uiu  rivoluzione  che 
le  ha  costato  tanto  sangue  e  tante  lagrime,  non  vi  saranno 
se  non  i  Francesi  che  ricusino  di  rendere  omaggio  alle 
virtù  del  Re   di  Francia  ? 

«'"^Cotesto  popolo,  buono  e  sensibile,  altre  volte  ,sl 
generoso  ie  migliammo  ,  sì  dilicito  sul  punto  d  onore., 
potrà  egli  preferire  il  calamitoso  governo  di  nii  tirannb 
all'autorità  legittima  di  un  padre,  all'amore  veramente 
sincero  di   un  discendente   dr  Eurico  il  Grande  ? 

>>  No  ;  chi  è  buon  francese.,  geme  della  vostra  assen- 
za; e  desidera  ardentemente  il  ritorno  del  suo  amato  s(V- 
vrano  ,  del  buon  padre  di  famiglia,  che  debbe  restituirgli, 
la  pace  e  1'  interiore  prosperità  ,  e  riconciliarlo  con  tutte 
le  nazioni  Civilizzate. 

»  Le  mie  truppe  e  quelle  dell'  Europa  coalizzata  -sonò 
pronte  ad  entrare  nel  vostro  regno  sotto  il  vostro  coman- 
do immediato.  Combatteremo  tutti  sotto  una  9ola  e  «ttessa. 
bandiera,  sotto  quella  de' gigli.  Ella  è  senza  macchia,  rie- 
sarà  punto  da  noi  macchiata  ;  in  Frància  noi  saremo  fran- 
cesi; i  vostri  popoli  saranno  nostri  fratelli;  raddolciremo 
loro,  per  quanto  dipenderà  i\a  noi,  gì'  incomodi  è  1  di- 
spiaceri che  seco  porta-  per  necessità  un'  armata  di  8cOnv 
uomini.  C  importa  di  non  alienarvi  il  cuore  de  vostri 
sudditi  ,  e  ài  non  restituirvi  una  corona  che  abbia  coitatb 
ai.  vostri  popoli  dei  sagrifizj.  Nulladimeno  ,  st;  tra  i  Fran- 
cesi se  ne  trovassero  di  quelti  Così  acctecali  da  oppórre 
qualche,  resistenza  ai  nostri  progetti,  siamo  risoluti  A  non 
più  ascoltare  la  voce  della  clemenza,  e  a  purgare  iltla  Vòl- 
ta per  sempre  la  Francia  dagli  ambiziosi  che  vorrebbero 
perpetuare  la  dissensione.  La  nostra  causa  è  quelli  ò"el 
cielo  ,  poiché  è  quella  della  giustizia.  Restituire  al  in  indo 
quel  riposo  dietro  al  quale  sospira ,  e  restituirglielo  ìii 
una  maniera  solida  e  durevole  ;  restituire  a  tutti  i  sovrani 
il  loro  diritto  .  e  le  loro  prerogative  ,  a  voi  stesso  ,  mio 
rispettabile  fratello  ,  la  vostra  corona  e  i  v.rstri  Stati  ; 
annientare  per  sempre  il  crudel  mostro  che  fu  il  flagello 
ilei  genere  umano  :  ecco  lo  scopo  della  nostra  intrapresa  , 
e  giuriamo  di  non  dieporre  le  armi  ,  se  rron  quando  que- 
sto  nobile  scopo  sarà    adempito. 

«   Sclioubrunn  ,   il   IO  aprile    l3ló. 

..  Firmato  ,  ALESSANDRO.  » 


Proclama  del  duca  di   Rasasi  ,    comandante  dell'1  attuata 
alleati    del     Mezzodì. 

Bravi  abitanti  del  Mcz/.odì  ;  il  Re  nostro  augusto  pa- 
drone ,  nell' incaricarmi  del  tornando  dell'  armila  che  i 
suoi  generosi  alleati  mettono  a  sua  disposii'iono  ,  m  im- 
pone un  dovere  ,  ben  dolce  insieme  e  ben  onorevole  , 
poiché  si  tratta  non  di  conquistarvi,  ma  di  riportare  pres- 
so di  voi  i  gigli  e  le  bandiere  bianche  che  alcuni  Francesi 
perfidi  hanno  potuto  un  istante  disprezzare  per  (Schierarsi 
sotto    1    vessilli   della    ribellione. 

Bravi  abitanti  del  Mezzodì  ,  so  che  voi  non  aspettare 
se  non  il  momento  per  iscnotere  il  giogo  che  vi  opprime; 
questo  momento  si  avvicina;  ben  presto  sarete  liberiti 
dallti  tirannia.  I  gi^li  faranno  fuggire  spaventata  V  aquila 
san gqi noia  e  crudele  ,  che  non  troverà  pili  asilo  in  terra 
civilizzata-. 

Diportatevi  con  quella  moderazione  che  caratterizza  i 
partigiani  di  una  buona  causa,  e  non  vediate  nei  Francesi 
traviati  ,  e  e  Francesi  infelici  ;  allontanate  dai  vostri  pen- 
sieri e  dai  vostri  cuori  ogni  sentimento  di  vendetta.  Il  Rè 
perdona  ,  e   voi  dovete  obbliar   tutto. 

E  voi  Bordelesi  ,  che  il  vostro  zelo  pei  Bo; boni  rende 
sì  degni  della  loro  riconoscenza,  voi  rivedrete  bei!  presto 
quel  Principe  amato  e  ([nella  sua  augusta  consorle  che 
seguitato  avete  per  tutto  coi  vostri  voti  ;  ritornano  essi 
fra  voi  più  che  mai  degni  del  vostro  amore  ;  liauno  veduto 
il   vostro  rammarico  ,  aseiugherann  )  le   vostre    lagrime. 

Al   Passaggio,   frontiera  di   Spagna,   il    l!»   aprile    lP>l5. 
Soft.  ,    Marmont ,  duca  xlt   Raglisi. 


4.1 

;:;  ccìti   d/lt  armata    del  Mezzodì.  I 

Francoforte,   il   17  aprile.  i3i5.  - 
t  Soldati  ,  un  perfido  ha  violato  tutti  t  trattati  -,    «ars 
■jj-jhìto'.  Nat   imprendiamo  a  liberare,  la  Francia  da  tiri   mo- 
stro che  1*  tiranneggia  j  tasi  ricordatevi  che  le  Alte  Potea- 
'  zc  non  fanno   Ta  guerra  ai  Francesi  ;  regni  fra    voi    la    più 
stretta  disciplina  ,  onde  si  dica  un  giorno  :   «  gli  Alemanni 
n    in  un  unno  fianno  varcato   due  volre   il   Reno   per  dar  la 
"  v   pace   ai   Francesi  ,  e   in  queste  Aue  campagne     non   è,   in- 
»    sorto  alcun  rumore   contro  di  loro.  »>   Soldati  ,  ve  lo  ri- 
peto ,  la   minima  colpa  s'ara  punita  colla  più  grande  severi- 

•  tk  ;  la  buona  condotta  .  la  aubordinaziope  agli  ordini  de' 
-'ostri   capi  saranno  ricompensate.  » 

Ai    Francesi. 
«  Innumerevoli  armate   imprendono  a  passare  le  vostre 
ìVontiere.    Francesi  ,    rassicuratevi  ;    noi    non    facciamo    la 

•  ,-uerra  a  un  popolo  generoso,  ma  ad  un  pugno  di  tradi- 
tovi  condotto   dal  piti   crudele     de'   tirarmi. 

.  ■»  Abitanti  delle  province  meridionali,  e  voi  bravi 
Sjiooesi,  la  Cui- memoria  è  ancora  scolpita  net  mio  nuore, 
non    fmete   punto  la  vendetta   delle    Alte    Potenze  ;    cono- 

1  scoilo'  e»?e  lo  spirito  che  vi  anima  ,  e  pochi  sediziosi  non 
appanneranno  la  gloria  di  cui  vi  copriste  22  anni  fa  ;  i 
vostri  nemici  sono  in  mezzo  di  voi  ;  ma  i  vostri  aulici  , 
gli  alleati   del   vostro  Re,   vengono  a  liberarvene. 

»  l  partigiani  del  tradimento  non  mancheranno  di  an- 
nunziarvi colla  furberia  loro  ordinaria,  che   noi  veniamo   a 

•devastare  le  vostre  campagne  ,  e  che  la  vostra  città  è  mi- 
nacciata  dalle    fiamme   e   dal  sacco 

».  Lionesi  ,  io  alla  testa  del  corpo  d'  armata  ,  di  cui 
fé  Potenze  mi  hanno  confidato  il  comando  ,  veglierò  sulla 
vosrr.i  città  ,  impedirò  ai  malfattori  di  eseguire  gli  orribili 
complotti  de'  quali  sono  capaci,  e  procurerò  di  rendermi 
degno   de'  lusinghieri  attestati   di   stima   e    di   amicizia   di  cui 

•mi    avete  ricolmo.   «  Sottoscr.  Schvartzemberg.   »   (G.  di  G.) 

Milano  ,   ao  Maggio. 

S.  A.  I.  «  R.  T  Arciduca  GIOVANNI  occupò  gran 
parte  della  scorsa  giornata  nella  visita  di  altri-  pubblici 
stabili  nienti  ,  fra  j  quoto  menta  d'  essere  ricordata  la  Zec- 
ca e  fa  Fabbrica  de'  tabacchi,  celebre  la  prima  per  la  per- 
fezione di  tante  .macchine  ,  e  per  uno  sceltissimo  siabuietto 
di  medaglie  ,  commendabile  la  seconda  pel  magistero  mec- 
«anico  ond'  è  ordinata.  S.  A.  I.  6Ì  compiacque  altresì  di 
visitare  la  C.  R  Tipografia  ,  prima  per  ogni  riguardo  fra  gli 
Stabilimenti  di  "tal  natura  che  veggrmsi  in  Italia,  la  quale 
ebbe  P  onore  di  presentarle  alcuni  omaggi  stesi  nelle  due 
lingue  italiana  e  tedesca  ,  ed  eseguiti  al  momento  stesso 
in   cui  vi  giunse  1'  illustre  Principe. 

Visitò  pure  quella  parte  dell'  Arco  che  di  già  sorge 
dalle  fondamenta  fra  la  Porta  Tenaglia  ,  e  1'  altra  detta  del 
Castello  ,  ove  si  ammira  il  valore  dello  scalpello  italiano  , 
«  la  molta  scienza  del  sig.  marchese  Cagnola ,  che  ne  fu, 
1'  architetto. 

Ver*o  il  mezzogiorno  si  recò  l'A.  S.  I.  alla  Villa,  . 
residenza  del  feld-nuresciallo  conte  di  Bellegarde  ,  luogo- 
tenente del  Viceré.  Ivi  TE.  S.  ,-che  accompagnava  l'ec- 
celso Principe  con  un  cospicuo  corteggio,  spiegò  verso  un 
tanto  ospite  tutta  quella  nobiltà  ed  eleganza  di  maniere  , 
che  contrassegnano  ogni  sua  azione.  Al  dopo  pranzo  S.  A.  I. 
si  mostrò  al  corso  di  Porta  Orientale  ,  col  seguito  di  mol- 
te carrozze  ,  ed  alla  sera  onorò  di  sua  presenza  il  Teatro 
Carc^no,,  illuminato  a  giorno,  in  mezzo  agli  applausi  del- 
l' afloll  ita  moltitudine  ,  avendo  presso  di  se  le  LL.  EE.  il 
feld-maresciallo  luogoienente  del  Viceré,  il  generale  di  ca- 
valleria barone  de  Frimont  ,  il  barone  de  Rossetti,  il  Gran- 
maggiordomo   maggiore  ,   ed    altri   illustri   personaggi. 


Armata    di     Napoli. 
Bollettino  n."   u. 
Dal  (juartier  generale,    19   maggio   ifìi  j. 
le  notizie  dell'  esercirò  di  Napoli   arrivavo   sino   al    l3 
del   corrente.   Dopo   la  decisiva   battaglia   di   Tolentino  altro 
non   poteva  fare   il    luogotenente     feld-maresciallo   -Bianchi  , 
fuorché     inseguire     senza    post     1'    inimico  ,     e     fave   pronte 
marce    Hi     fianco    per     impedirgli  di   poter- sostenersi   nelle 
;iosi7iìr,i     di     esso     già     preparate   al   Tronto  ed   a  Pescara. 
Oneste    marce    erano   malagevoli    non  solo   per   le   continuate 
fatiche    <  1 1 1    erano    obbligate    le    truppe,    ma   aiv-he    ,>el    cat- 
tivo    stati     delle     strade     montuose    per   le   rj unii  bisognava 
passare  ,     e    che     1,1     parte    si   dovevano   prima   rimettere    in 
buon  >   stato.     Le     colonne     superarono    tatti    questa   ostacoli 
->n   indicibile   zelo.   Il   Re   di   Napoli   non   ebbe     pid    alcuna 
posa  .     e    il    suo    esercirò  ,    sempre   minacciato   per   fiancò  . 
seniore     investito     nella    ritirata  ,  dovè  rinunziare    1  rotti    1 
vantaggi   del   ferr.no   onde   salvare   una   parte    del    tutto   per 
mezzo  ìli   marce   sfuriate.  -E  certo  rhe    < j-.'e^r j    ritirati  fino 
ul    1.3  ,   gli   è   già   costata  più   della  noeta    del    suo   esercito. 
Il   luogotenente  feld-maresciallo  Morir  ,    cui    erasi  arti 
dato    P  incarico    ó"  Insignire    vivamente    l'  inimico  lungo    i 
littomle  ,  pr.s'ò   il   Tr  into  l'  8,    e    la  sua  vanguardia  <»'  cu- 


pa^ Popoli  h-:->  i>1  ti.  Li  quésta  estensione  -li  territnr?» 
il  detto  luógotouente  felci-maresciallo  in  alcuni  fatti  d'  tr- 
ine fece  più  ó.  f5ÒC  prigionieri.  Il  capitano  Souvent ,  del 
reggimento  d'  ussari  Principe  reggente  ,  investì  V  muniti 
presso  Nolano,  fece  prigioni  2cr,  uomini  ,  e  prese  n 
Giulianova  buon  numero  di  corra  di  munizioni  ,  di  bava- 
glie ,  e  spedali  volanti  ,  come  pure  un  bastimento  carico 
eli  provvigioni   per  Ancona  .  unitamente   alla  sua  scorta 

Il   12,  il  generale  Semzzer  bloccava  Pescara. 

Il  generale  Elcardt ,  colla  sua  colonna,  s'avviò  per 
una  strada  di  montagna  ,  scabrosa  e  non  praticata  ancora 
d.i  nessuna  troppa  ,  recossi  per  Annatrice  ad  Aquila  ove 
entrò  il  9  ,  di  là  si  porto  il  io  a  Ravelli,  e  l'ii  si  avan- 
zò verso  Popoli  e  Sulmona.  Il  maggiore  Flette  col"  suo  di- 
staccamento formava  la  sua  vauguardia.  Iti  questa  marcia 
1'  inimico  perde   ben   Soo   prigionieri. 

Il  luogotenente  fèkl— maresciallo  Bianchi  ,  col  grosso 
rleir  esercito  che  prese,  la  via  di  Terni  e  Rieti,  entrò  in 
Aquila  il  liii  L'  attività  del  capitano  del  genio  toscano  Pva..- 
nieri  e  della  compagnia  di  guastatori  del  capitano  Koch  , 
la  quale  aveva  già  prestato  ottimi  servigi  nei  fatti  d'  arnie 
de'  giorni  2  e  3,  fecero  si  che  questa  colonua  in  cosi 
breve  tempo  potè  condurre  le  artiglierie  per  una  strada 
lunga  7  miglia  tedesche  ,  e  in  cui,  per  renderla  pratica- 
bile ,   fu    d'  uopo   dar   la  ìuina  alle   roccie. 

Frattanto  il  luogotenente  fèld— maresciallo  conte  Nu- 
gent  aveva  raccolta  tutte  le  sue  truppe  in  Roma,  ed  era 
marciato  per  la  strada  di  Valmontone  alla  volta  di  Ce- 
prano  dove  una  divisione,  di  truppe  nemiche  si  mostrava 
decisa  di  far  resistenza.  Egli  V  attaccò  presso  Ceprano  >  la 
mise  in  fuga  e  le  fece  p.ireccl.t  prigionieri.  I  nemici  ab- 
bruciarono il  ponte  ,  e  si  ritirarono  a  S.  Germano.  Il  fa- 
moso gener. de  napolitano  Man'rés  ,  altrevolte  flagello  dell* 
Calabria,  ebbe  il  comando  in  questo  fatto  d'arme.  E; .'.  1 
aveva  commésso  le  più  grandi  crudeltà  contro  ali  abitanti 
di  alcuni  villaggi  romani  che  si  erano  dichiarati  a  uosti  ^ 
livore  e  eh'  eransi  difesi  contro  gli  eccessi  dell*  sue» 
truppe. 

Il  Re  di  Napoli  cogli  avanzi  del  suo  esercito  ,  cio^ 
con  non  più  che.  Tarn,  finn  e  Sai.  cavalli,  passò  in  tiu*i 
fretta  da  Sulmona  la  none  dell'  II.  La  perdita  di  una. 
battaglia  che  l'  obbligò  ad  r.ua  ritirata  precipitosa,  la  gran 
qoTKUiti  di  prigionieri  ,  )'  immensa  diserzione  lo  hanno  io 
breve'  tempo  ridotto  a  tale  eh'  egli  non  è  più  in  grado  di 
dare  uù»  battaglia  formale  colla  menoma  probabilità  di 
buon   successo. 

Il  luogotenente  feld— maresciallo  Bianchi  ha  ormai  rur» 
nito  tutto  il  S'io  esercito.  Neil'  ultima  nurcia  da  esso  fatta 
per  avanzarsi  egli  non  ha  sofferto  cjuasi  nessuna  perdita  , 
è  sta  vivamente  inseguendo  gli  avanzi  dell'  esercito  napo- 
leiano.  Il  luogotenente  feld-maresciallo  Nugenr  si  ravvicini 
ad  esso  dall'  opposta  direzione  in  cui  attualmente  si  ritrovo. 
Il  9  corrente  ,  il  luogotenente  Lohr  ,  comandapte  di 
piazza  in  Fermo  ,  ebbe  notizia  che  3  bastimenti  nemi  t 
avevano  fatto  vela  da  Ancona  per  andare  a  far  maculare  i 
grani  per  la  fortezza  :  immediatamente  egli  andò  contro  di, 
essi  con  2  bastimenti  ,  li  raggiùnse  il  IO  corvente  ,  e  gli 
obbligò  ad  arrèndersi.  Un  legno  nemico  ,  che  sop raggiun- 
se in  loro  soccorso  ,  ed  ingaggiò  battaglia  ,  dopo  qualche 
resistenza  er.\  pia  ridotto  ad.  arrendersi,  quando  9  altri 
bastimenti  annali  ilei  nemico  accorsero  a  quella  volta  , 
e  ctòstrtiisero  il  luogotenente  Lohr  a  retrocedere,  sempre 
combattendo,  verso  il  porto  dove,  sostenuto  dal  luogo» 
tenerne  feld-maresciallo  'Morir'  ,  si  ritrasse  insieme  colla 
sua.  preda-,  1  legui  nemici  furono  costretta  a  ritirarsi  dd! 
fuoi  o  delle  artiglierie  poetate   '■;!   lido. 

E  giunta  la  notizia  che  una  fi  eg.vta  francese,  la  <|uale 
doveva  .indire  a  prendere  .1  Napoli  li  in  idre  di  Napoleone 
e  T  cr-Re  Gtndamo  ,  per  trasportarli  in  Franili  ,  è  stata 
piv*  1  dagl'  Inglesi  in  vicinanza  d«J  porto  di   Napoli. 


Questa  sera   S.    A.   I.   e  $..   A     Pn;>c';><>  GlOtaWSC 

<V  Austria   onorerà    della    sua     presenza    u;i  tratteni- 

niento   di    musica    vocale   e   istronieutale   the  a\ralno*- 
go   nel   }{?   C.°  -Conserv atorio   di    musici. 


A  V  V  I  S  O. 
Tutti  i  sianoti  nllici.ili  italiani  tanfo  in  .ittii-i'à. 
che  in  pensione  .  otl  1.1  ritiro  .  0  dimissionati  .  e'ie 
si  trovano  "io  questa  capitale,  e  che  sono  decorasi 
dell"  Ordine  «.lilla  Corona  di  Ferro,  dormono  presen- 
tarsi il  ^4  del  corrente  arie  ore  11  antimeridiane 
all'  I.  H.  tornando  della  piazza  in  contrada  di  S. 
l'ai  !<•  .  pollando  seco  T  anzidetta  decorazione  unita"- 
. mente   al   brevetto. 

Milano  .    10  maggio    1 8  :  V 

B    dì  Swimiut.s:-:  ,  cohhtnàqnte  di   Milana. 

M  '   \.'r<i.'r  ;  j  di  iitltrt-r    .Iguelli. 
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LEI  T  A  L  1  A  "N  O 

Milano,  Domenica   ai   Maggio  j8i5. 


IMPERO  ir  AUSTRIA 
Vienna  ,  i  3  Maggio. 
V  altrieri  sono  partiti  da  questa  città  un  cor- 
riere russo  per  Torino  ,  e  il  colonnello  russo  Chiko- 
tvich  per  Seiuelmo  ;  e  sono  arrivati  il  tenente 
modenese  marclie.se  Campori  ,  da  Modena  ;  il  gene- 
rale tusso  Dociorow  ,  da  Baden  -,  un  corriere  prus- 
siano da  Liegi  ;  la  Principessa  russa  Narischkin  ,  da 
Francofone  ;  il  maggiore  Gileis  ,  da  Rattau  i  e  il 
maggiore  baione  Zech  ,  da  Ci'acovii. 

Il  ?  è  arrivato  a  Pcfjga  il    generale    Barclay    de 
Tollv  per  passare     a    rassegna    le     truppe     ruMfc   che 
passeranno  da  quella  cimi  .     e    qui  i.u     condurle   egli 
stesso  al  campo.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   5  Maggio 
li' altrieri   nella   Camera  de'  Comuni     ebbe     luugs 
una  discussione  notabile  per    riguardo    alle    negozia- 
zioni dell"  Inghilterra  co.i  Mnrat.     la    es&a    lord    Ca- 
stlereagh  dichiaro   apertamente   che  ,   dopo   aver   sem- 
pre riguardata  come  equivoca  la  coopcrazione  di  quel 
Principe  alla  causa  comune  ,    egli    aveva    ottenuto  a 
Parigi    prove    evidenti     dalle    quali   appariva  eli'  egli 
,  non   aveva  agito    di     buona   fede.    Il    Principe   Talley- 
rand  fece  anzi   fare  delle  ricerche    negli    uffici     mini- 
steriali di  Parigi  ,  ove  si  scopri  gran   numero  di  let- 
tere fra  Murat  ,    Eugenio  Bc.iuhr>rmis  ,    Po  mÌh  ,    Ht 
lunghe  di  Murat  e  Napoleone.     Da  queste   lettere  ri- 
sulta che  Murat  ,  sempre    affezionato    alla    Francia  , 
aveva  soltanto    P  ambizione  personale  di  mettersi  alla 
testa  dell1  Italia  :,  che  in  sulle  prime  tentò  d"  indurre 
Eugenio  a  prender  parte  in  questo  progetto  ,    e  che 
Yion  si   volse  .dalla  parte  degli  alleati  che  allora  cjiiàn- 
«jo     si     vide     deluso     in     questo   suo   j)rimo   tentativo. 
^Napoleone  ha  sempre  considerato    il  cambiamento  di 
Murat  come   un   efletto   non  già   kde'  suoi    sentimenti  , 
ma  del  suo  carattere  debole  ,    e  come  una  mancanza 
ubi  forza   morale.     Lol'd     Gastlereagh  ;    dopo     cP   avere 
«lata   questa  spiegazione  ,    P  applicò   alla   condotta  re- 
cente di   Murat  ,     e  conchiuse    da   ciò   che  le   potenze 
non  hanno  alcun  rimprovero  da  fare   a   sé  stesse  pel- 
riguardo  alla  condotta  che  hanno  tenuta  verso  di  lui. 

'    (  F.  T.  ) 


fi 


BELGIO. 
Brusselles  ,   5    Maggio. 
qui  giunto  il   sig. 


barone  B inde r  de  Kriegelstein  , 
plenipotenziario  d'  Austria  alla  nostra  corte.  -— •  S.  A.  R. 
SI  conte  d'  Arto'13  è  partito  per  tornare  a  Gand.  ■ —  Il  ge- 
nerale barone  de  Fagel  ,  ministro  di  S.  M.  presso  il  Re  di 
Francia  ,  i  sigg.  generali  francesi  conte  de  Vitry  e  barone 
Crossard  ed  il  figlio  del  maresciallo  duca  di  Belluno  sono 
partiti  per  Gand.  —  Il  qtiartier  generale  del  duca  di  Wel- 
lington è  a3  Engnieii  ;  qnejlo  di  S.  A.  R.  il  Principe  ere- 
ditario d'  Orange  a  Brain e-ié-comte  ,  e  quello  di  S,  A.  R. 
il  Principe  Federico  a  Orange  a  Nivelles.  —  La  guardia 
nazionale  di  Parigi  ha  ripigliato  già  d'  alcuni  giorni  il 
servizio. 


{  Del  6.  —-.Il  sigi  conte  di  Galz  ,  ministro  di  Prussia  e 
il  sig.  conte  d'  Aglié  ,  ministro  sardo  t  sono  partiti  per 
Gand.  —  La  Gazzetta  di  Courtray  del  2  corrente  annun- 
zi i  T  arrivo  in  quella  citt.'i  d'  un  nuovo  distaccamento  di 
Francési  fedeli  a  Luigi  XVIII  ,  i  quali  hanno  presa  la 
strada  d'  Alost. 


(land  ,  6    B fregio. 

Luigi,  ecc.  La  Francia,    libera  e  rispettata,    godeva 
mediarne  le  nostre    cure  ,    della    pace    e     della    prosperiti 
eli'  eranle  6ta'e  restituite  ,  quando  Y  evasione   di  Napoleone 
Bonaparte  dall'isola  il1  Elba  e  l'apparizione  di  lui  sul  snido 
francese    strascinarono  nella    rivoluzione   la    maggior    parte 
dell'  esercito.  Sostenuto  da  cjuesta    forza    illegale  ,    egli    fé' 
succedere  1'  usurpazione  e  la  tirannia  al  giusto  impero  delle 
leggi.  Gli  sforzi  e   V  indignazione  de'  nostri  sudditi,  la  mae- 
stà del  trono  e  quella  della  rappresentanza    nazionale  suc- 
cutnbeuero  alla  violenza  d1  una  soldatesca  ammutinata  ,  cui 
comandanti   traditori   e   spergiuri  fecero    traviare  con  men- 
zognere speranze.  Avendo  questo  criminosa    successo  ecci- 
tato in  Europa  un  giusto    allarme  .    eserciti    formidabili    si 
misero  in  marcia  verso  la  Francia  e   aure  le   potenze  pro- 
nunziarono la  distruzione  del  tiranno.  Fu  nostra  prima  cu-» 
ra  ,    nostro    primo    dovere    il    far    conoscere    una    distin- 
zione giusta  e  necessaria  fra  il   perturbatore  della    pace    e 
la    nazione    francese    oppressa.    I    Sovrani    nostri    alleati, 
fedeli  a  principj  da  cui  furono  sempre    guidati,    dichiara- 
rono di  voler    rispettare    1'  indipendenza    della    Francia    e 
guarentire  l' integrità  del  suo  territorio.  Essi  ci    fecero    le 
più    solenni    promesse    di    non     mischiarsi     nel      SUO      go- 
verno interno  ;   ed  a  tali  condizioni    noi    ci    siamo    risoni  fi 
ad  accettare  i  loro  generosi  soccorsi.    Invano    P  usurpatore 
fece  tutti  i  suoi  sforzi  per  seminare  fra    essi    la    disunione, 
e  per  disarmare  il  loro  giusto  risentimento    con    una    falsa 
moderazione.  L'  incero  corso  della  sua    vita    gli    tolse    pei' 
sempre  il  potere  d1  ingaunare  chi  è  di  buon  t  fede.  Disperando, 
del  s  accesso   de'  suoi    artifizj  ,    egli    vuole    per    la    seconda 
volta  precipitar  seco  nell'  abisso  la  nizione  sa    cui    fa    re- 
,  gnare  ti  terrore.    Egli    rinnova    tutte,    le    animi  lustrazioni  y 
per  .collocarvi    uomini    venduti    a' suoi    tirannici    progetti; 
disorganizza  la     guardia  nazionale,   di  cui  vuole  profondere 
ii    sangue    in  una    guerra    sacrilega  ;    finge    d1  abolire    dei 
diritti  già  da  gran   tempo     distrutti  ;     convoca    un    preteso 
Campo  di  Maggio  per  moltiplicare  i   complici  della  sua  usur- 
pazione, e   pensi  di   proclamarvi,   in   mezzo    alle  b.tjonette  , 
una  imitazione   derisoria  di  quella  costituzione  che  ,   per  la> 
prima  volta  dopo  a5   anni  di  turbolenze  e  di  calamità,  avea 
posto   sovra  solide  basi  la  libertà  e    li    felicità  della  Fran- 
cia. Finalmente   egli  consumi  il   maggior   di     tutti     i     delibi 
verso  i   nostri  sudditi ,  col   volerli  separare  dal  loro  sovra- 
no ,  strapparli  dalla  nostra  famiglia  ,  la  cui    esistenza  iden  • 
tìficata  da -tanti  secoli    con    quella    della    nazione    isle3sa,. 
può  3ola  ancora  attualmente    guarentire    la    stabilità     creili 
legittimità  del  governo  ,  i  diritti  e  la    libertà    del    popolo  , 
gl'interessi    scambievoli    della    Francia    e    dell'Europa.     In 
tali  eire  istanze  ,  noi  contiamo  con  una    intiera    fiducia    sui 
sentimenti  de'  nostri  sudditi,  che  non  possono  non   vedere  i 
pericoli  e  la  disgrazia  cai  gli  espone  un  Uomo  die   l'Europa 
intiera  ha  fatto  scopo  della  pubblica  vendetta.  Tntlele  potente  . 
conoscono  le  disposizioni   delta  Francia.  Noi    siamo    assicu- 
rati delle  loro  viste   amichevoli  e  del  loro   soccorso.    Fran- 
cesi !  Cogliete  i  Brezzi  di'  liberazione  offèrti  al    vòstro    co- 
raggio ;  unitevi  col  vòstro   Re  ,  col   vostro    padre  ,    col    di- 
fensore di  tutti  i  vostri  diritti  :  accorrete   a  lui  per  aiutar- 
lo a  salvarvi,  per  dar  fine  ad   una  rivoluzione   la    cui    du- 
rata potrebbe   diventar  f itale   alla  nostra  patria  ,   e  per  ac- 
celerare ,   colla  punizione  dell'autore   di  tanti  mali,  P  epo- 
•  ca  d'  una  generale,  riconciliazione. 

Gand.  a  maggio   i8i.r>.  LUIGI. 

—  Jeri  è  qui  giunto  un  numeroso  distaccamento  di  lan- 
cieri francesi  tedeit  al  Re.  Per  quanto  si  assicura  ,  P  infi- 
ciale che  li  comandava  fu  promosso  al  gradò"  di  caposqu*- 
drone.   (  Idem.   ) 

FRANCIA. 


I 


Deli  8.   —  Il   duca  di   Wellington     parti    jer 
Gand.   i —  Il   conte   di   Kunigl    partì   lo  stesso  giorno 
£Óu*t.  -'--  Le  notizie  di  Londra  portano  che  il  duca  d'  Or- 
léans bt  recherà  a  Gand.  (  /.  de  Frane).  ) 


rlaltro    per 
per  M.a- 


Farigi  ,    i  i    Maggio-. 

Effetti  pubblici  ilei  io  maggio.  —.   Cinque  per  mi- 
to   consolidato    ,    ecc.,     5o/    fi     -7-    Idem      godimento» 
ecc.  ,   S6.    fr.   — 1  Azioni   della.  Canea  ecc.  ,  817    fi  S.<3  e. 
—  ObbligazìoTii    dell1  erario  ,   12  per     100   di  perdila 
I  all'  anuo. 


II 


10  seguito  ad  un  rapporto  fattogli  dal  ministro 
.Iella  polizia  ,  Napoleone  ha  emanato  un  decreto  ,  il 
<$  corrente  ,  con  cui  ordina  a  tutti  i  Francesi  ^  tran- 
ne quelli  compresi  nel  decreto  d*  amnistia  del  ia 
marzo  scorso  ,  che  trovatisi  al  servizio  presso  al 
Re  ed  ai  Principi  della  sua  casa,  di  rientrare 
in  Francia  ,  sotto  pena  d'  essere  processati. 
Questo  decreto  infligge  nello  stesso  tempo  varie  pene 
ggli  autori  d*  ogni  corrispondenza  coli1  estero  , 
a  quelli  che  avessero  portato  via  la  bandiera  tri- 
colore ,  e  finalmente  a  quelli  che  avessero  inalberato 
qualunque  altro  segnale  d'  unione  fuorché  la  cocarda 
«azionale. 

Napoleone  si  è  opposto  al  desiderio  di  varie 
-persone  che  volevano  vedere  rimessa  la  suo- statua  sulla 
toianz*  Venderne, 

li 

Si  dice  che  il  numero  degli  ppeiaj  che  lavora- 
lo intorno  alle  fortificazioni  di  Parigi  sarà  portato 
#  ioni.  GÌ  ingegneri  soa  d'avviso  che,  in  casa  di 
sericolo ,  si  potrebbero  fare  delle  innondazioni  che 
coprirebbero  tutta  la  sinistra  della  linea  dalla  Senna, 
al  dì   SQ>to   di   Parigi  ,   fino  alla  IVlarna. 

11  maresciallo  Souh  è  stato  nominato  maggior 
generale   dell"  esercito. 

Tutte  le  truppe  di  linea  dell'  esercito  del  Reno 
usciranno  dalle  piazze  per  metterai   a  campo. 

Il  generale  Rapp  percorre  i  dipartimenti  della 
15. na  divisione  ,  e  il  generale  Molitor  compie  V  orga- 
nizzazione  dtlla   difesa  delle   frontiere. 

Le  guardie  nazionali  de°  Voghesi  ,  dell*  Alta  San- 
ava ,  del  Doul,g  vanno  successivamente  giungendo  sul 
j^eno. 

Il  generale  Vandamme  a  Mezieres  e  il  generale 
ierourbe  a  Befort  organizzalo  quanto  è  relati- 
vo alla  difesa  di  q  u-lla    linea  di  frontiera. 

Le  guardie  nazionali  delle  Ardenoe  ,  della  Marna 
e  dell?  Mosa  x  e  q nelle  della  Franca  Contea  e  della 
Borgogna  rinforzano  ì  corpi  d'  osservazione  che  s: 
formano  ,  e  sottentrano  alle  truppe  di  linea  nelle 
guernigioni. 

Laudai»  ,  Strasburgo  e  Schelestatt  sono  messi  In 
tstato  d'  assedio. 

Il  maire  di  Strasburgo  ha  ordinata  a  quegli  abi- 
tuiti di  munirsi  di  tutti  gli  oggetti  necessarj  alla 
loro  sussistenza  per  un  auan, 

11  duca  di  Pàdova  e  il  generale  Belliard  si  sono 
vnharcan  per  la  Corsica  ;  il  primo  vi  si  reca  come 
commissario   di    Napoleone. 

.  L'  1 1  furono  arrestati  a  Lione  varj  individui  ,  e 
fra  questi  i  signori  Lassenaire  ,  padre  e  tìglio  .  ac- 
cusali d"  avere  distribuito  de*  pretesi  proclami  del 
Jté  e  delle  potenze  alleate  ,  e  d'  avere  presso  di 
loro   varj   emblemi   del   realismo. 

Sentiamo  da  Lilla  che  quell'  esercita  è  ia  moto 
per  andare  ad  occupare  gli  accampamenti  *  le  po- 
sizioni  ad   esso  assegnate. 

li  1  a  sono  arrivati  a  Pointarlier  700  uomini  de- 
atinati  a  far  parte  di  un  cordone  che  si  forma  su 
quella  frontiera. 

A  Bordo  sono  accadute  ultimamente  varie  tur- 
bolenze ,  e  segnatamente  nel  giorno    3    maggio. 

Napoleone   ha  tenuto  jeri   un  consiglio  di  finanze. 
Napoleone  ha    fatto    dare   6    pezzi    tfi  artiglieria 
agli  alunna  della  scuola  veterinaria  d'  Alfort, 

Del   1  2   Maggio. 

Effetti  pa,bhhei  dell'  1 1    maggio.   Cinque  per  cento 

.«consolidato  ,    godimento  del   aa    marzo   181 5  ,     6»   f. 

idem,  godimento  del  *a  setterahre   181 5  ,  56  f 

Azioni  della  Baura  di    Francia  ,    godimento    del 

I*  gt-wiaJQ,  850  f> 


Obblighi  dell'erario,  za  per  io©  di  perdita 
F  anno. 

Jeri  Napoleone  visito  il  palazzo  degF  invalidi  , 
e  passo  a   rassegna   que'   militari. 

Il     io     egli     tenne    m     consiglio    de'  ministri. 

Molti  operai  stanno  lavorando  nel  castello  di 
Yincennes  cariche  e  razzi  alla  cougreve. 

A  Montreuil  presso  Parigi  sono  arrivati  600 
operaj  di  marina  per  lavorare  intorno  a  quelle  for- 
tificazioni. 

Napoleone  ha  nominato  gran  maestro  della  uni- 
versità  imperiale  il  Principe  arcitesoriere  dell'impero. 

Il  barone  de  Gerando,  consigliere  di  Stato,  è  ritorna- 
to a  Parigi  dalla   sua  missione   di   iMetz, 

Il  sig.  Dutreniblay  è  nominato  direttore  della  cassa 
d'  anno  m izxazxme  (  i  signori  Decréto  e  Labiouste  debbo— 
na  esserne   ispettori, 

If  generale  Saiat-Hilaire  è  arrivato  il  So  aprile  ad 
Auch. 

Il  a  maggio  è  giunto  ad  Auoh  il  l5.*  reggimento  di 
cacciatori  a  cavallo. 

Il  conte  di  Pouteroulant  è  arrivato  il  i.*  ad  Auch,  9 
n'   è  partito  il  2   per  Tarbes. 

li  S  corrente  il  sig.  barone  Bourdon-Vatry  ,  commis- 
sario di  Napoleone,  è  giunto  a  Valence. 

Il  a1"1  aprile  ,  il  battaglione  scelto  detto  di  Wissem** 
borgo  ,  si  è  messo  in  mancia  per  Landau. 

A  datare  del  9  corrente  è  ricominciato  a  Parigi  il 
corsoi  delle  staffette  per  Valenciennes  ,  Strasburgo  ,  Bé-» 
hit,  Marsiglia  e  Burdò, 

(  F.  T.  e  S.  ) 
GERMANIA, 
Ratisbona  ,  9  Maggio, 

T*n  mattina  P  Arciduca  Luigi  partì  per  TTluaa, 
—  Q,igi  il  reggimento  d'  t «finteria  B>  llegarde  sottentrfc  il 
reggimento  d'  ussari  Arciduca  FerdiuauJo,  (  J.'de  Fr.  ) 

Liegi,    9  Maggio, 

Prorfamn,  — .  Soldati  dell'  esercito  sassone  ,  orribili  at* 
tentati  tòno  accaduti  fra  di  voi  ;  io  avea  stabilito  con  fi- 
ducia il  mio  quartier  geuerale  in  mezzo  a  voi ,  quando  fui 
assalito  da  un*  truppa  d'  assassini  e  di  ribelli  ,  die  ave- 
vano ricusato  d'  obbedire  a'  loro  affiatali  ,  «  che  persistei* 
tero  per  tre  giorni  nella  loro  rivoluzione.  Soldati  1  voi  vi 
sareste  degradati  ed  avreste  perduto  il  vostro  onor  nazio* 
naie  agli  «jcolii  di  tutta  1'  Europa,  s«  10  non  fossi  in  grada 
di  rendervi  I4  gloriosa  testimonianza ,  die  avete  abb.1-1  io- 
sa espresso  f  orrore  di  cui  siete  penetrati  verso  una  trup« 
pa  di  vili  sediziosi  che  poterouo  dimenticarsi  del  prima 
dovere  del  soldato  ,  dell'  obbedienza  a'  suoi  oiHouh.  Voi 
aspettiate  con  tiduoìa  ch'io  avrei  reso  giustizia  a  quanta 
'esigono  il  vostro  onore  offeso  e  le  leggi  della  guerra  calpe- 
state ,  o  non  v*  incannaste.  Il  reggimento  di  granatieri  più, 
non  esiste  ;  la  bandiera  oh'  essi  profanarono  fu  abbruciata, 
e  la  pena  tenne  dietro  al  delitto.  Soldati  |  continuate  a 
seguire  la  voce  de'  vostri  officiali  ;  le  loro  funzioni  non  si 
limitano  gù  a  guidarvi  in  uua  giornata  campale  ,  è  pura 
lorq  dovere  d1  invigilare  alla  vostra  felicità  ed  alla  corner* 
vazione  del  vostro  onoro.  Io  non  posso  dimostrarvi  meglio» 
la  mia  soddisfazione  che  col  continuare  ,  pe-r  manteuera 
1'  onore  del  vostro  nome  ancora  iBt&Ctq  ,  ad  abbandonar» 
al  rigor  delle  leggi  quelli  elio,  sedatturi  o  sedotti,  osassi* 
ro.  d'oscurare  co'  loro    delitti     U    gloria    djtel    addato. 

Liegi  >  d  6  maggio  i#i5, 

BLUCHER. 

(  Jour.  dt  Fr<mcf.  ) 

Carisi  uhe  ,   10  Maggio. 

Ieri  è  qui  giunto  da  Brucbsal  il  Principe  reate  di 
Virteinberga  ;  stamane   egli  è  partito  alla  volta  di  Kelil.  (  Id.) 

jffagtmacr,  io  Maggio. 

Oggi  è  arrivato  fra  noi  il  ftrd-inareseinUo  Pri*- 
!  cipe  di   Wiede, 


IH 


£>a  i©  giorni  in  «pa  più  wigÌis)tf  di  contadini 
stanno  costruendo  trinceramenti  a  Germersheim  e 
Filippsborgo  ove  ei  stabilisce  un  ponte  ;  il  corpo 
<d"  esercito  virtemberghese  ,  ora  acquartierato  a  Bru- 
ehual  e  ne'  contorni  ,  gli  As6iani.,  il  cui  stato  mag- 
giore è  a  Schwetzingen  ,  ed  una  colonna  di  truppe 
austriache  debbono  passare  il  Reno    su  quel  punto. 

(  Tour,  de  Francf.  ) 
Ingolstadt ,    1 1   Maggio. 
Jeri   giunse  fra  noi  1'  Arciduca  Luigi  ,     e    stamane  per 
tempo  partì  alla  volta  di  Neuborgo.  (   Gazz.  d'  Aug.  ) 
Franco  forte ,    io    Maggio. 
L'   8    corrente    giunse    in  questa  cittì  il  luogotenente 
omerale  conte   de  Waldergdorff,  ministro   danese  alla  corte 
di  Francia;  egli  viene   da  Vienna,  e  si  reca  a  Gand. 

—  Jeri  mattina  passò  fra  noi  il  conte  di  Noailles,  ministro 
di  Luigi  XVIII  presso  la  corte  d'  Austria,  diretto  da 
Cand  a  Vienna. 

—  Il  a5  aprile  il  Principe  Oscar  di  Svezia  prestò  giura- 
mento di  fedeltà  al  Re  ,  in  una  solenne  assemblea  della 
torte  e  degli  Stati. 

—  La  dieta  di' Svezia  ha  deciso  che  il  considerabile  pa- 
trimonio che  T  ex-Re  di  Svezia  Gustavo  Adolfo  poteva 
riclamare  sulla 'successione  della  fu  sua  madre,  sposa  di 
distavo  III,  debba  essere  sequestrato  a  motivo  dell'  ulti- 
mi sua  dichiarazione  relativa  alle  pretese  di  suo  tiglio  sul 
trono   di  Svezia. 

—  Un  editto  t'.i  S.  M.  prussiana  porta  che  le  province 
prussiane  soggette  all'  amministrazione  del  governo  generale 
del  Bisso  e.  Medio  Reno  debbano  dare  30  battaglioni  di 
laudvehr ,  di  10Ò0'  uomini  ciascuao  ,  e  %  reggimenti  di 
cavalleria,  di  5oo   uomini  l'uno. 

' —  Il  sig.  Justus  Gruiier  ,  governatore  generale  a  Dussel- 
dorf,  ha  pubblicata  una  dichiarazione,  in  data  del  7  cor- 
rente ,  con  cui  smentisce  un  proclama  ad  esso  attribuito 
dal  Moniteur  del  3  maggio. 

Dell'   il    Maggio. 

Il  i.°  corrente  è  giunto  a  Londra  il  rne.ssaggiere  di 
Stato  Basiet  con  dispacci  che  credutisi  relativi  alle  ratifi- 
cazioni dei   trattati  ^i  sussidj. 

- —  Dicesi  che  il  Principe  di  Schwarzenberg  stabilirà  il 
•ino  quartier  generale   in  Eidelberga. 

i —  Il  sig.  Desaguiers  ,  console  francese  in  Copenhagen,  fc 
partito  da  quella  capitale.  In  breve  si  daranno  severe  di- 
sposizioni per  riguardo  ai  Francesi  che  trovausi  in  Dani- 
uii.ca;  e  si  esigerà  da  essi  che  dichiarino  se  sono  fautori 
del  Re  overo  di  Bonaparte  ;  n«i  porti  danesi  non  si  atn 
inciteranno  che  quei  legni  francesi  che  porteranno  bandiera 
bianca,  e  che  saranno  muniti  di  documenti  del  governo  reale. 

•—  Il  governo  annoverese  ha  ordinata  1'  aggregazione  del 
bali  Aggio  di  11'Hnesruck  ,  nel  principato  d'  Hildesheim,  a 
quello   d'  Erichsberg   nel   principato   di  Gottinga. 

—  Jen  mattina  è  giunto  in  Francoforte  il  contingente  di 
Reuss-Greitz. 

Del  12  Maggio , 

TI  generale  Sacken  sta  per  partire  da  Breslavia  e  re- 
carsi  a"   Dresda. 

*—  Da  Burg,  Mockern  ,  Zerbst  e  Dessau  sono  già  passati 
la  reggimenti  i  quali  fanno  da  io  in  12  leghe  di  cammi- 
no al  giorno. 

—  Il  geo.  de   Hunerbein  é  partito  da  Berlino  per  Potsdam. 

—  Il  magistrato  d'  Annover  ha  ordinato  a  tutti  i  celibi 
dai  3o  ai  49  anni  di  presentarsi  per  farsi  iscrivere  onde 
rid arre  a  numero  i  depositi  della  luid^vchr ,  qualora  ve- 
nisse  ad  esaurirsi   la  classe   degli  uomini  dai   18  ai  3o  anni. 

—  Il  S  corrente  arrivò  da  Stocarda  a  Bayreuth  il  barone 
d' U cellieri tas,  ministro  sassone  alla  corie  di  Virteiaberga  ; 
il   giorno  dopo-  egli  partì  per   Dresda. 

►—  Si  aspetta  da  un  momento  all'  altro  V  Arciduca  Luigi 
al  q  lartier  generale  dell'  Arciduca  Ferdinando  che  è  sta- 
bilito a  Canstadt, 

Del  i3  Maggio. 

Jeri  dopo  mezzogiorno  e  arrivato  io  questa  città  l' Ar- 
ciduca Carlo. 

—  Il  io  maggio  arrivarono  a  Ca6»el  gli  equipaggi  del 
generale  Tettenbora.  (  }our.  de  Trafcf.  ) 


•BAVIERA. 
A  ugusta  ,    1 5  Maggi». 

Si  assicura  che  anche  il  Re  di  Danimarca  farà  1*  au 
tuale  campagna. 

L'  Arciduca  Luigi  d'  Austria  couia'iderà  una  difisiaao 
di  granatieri. 

Il  ministro  di  Spagna  in   Amborgo    Izquierdo    ha  fatta 
smentire,  colla  via    de''  pubblici    fogli,     l'asserzione  della. 
Gazz.  de  France  che  siano ,  cioè  ,  arrivati  a  Cuxhaven  tubi- 
ti rifuggiti  spagnuoli. 

Il  Principe  di  Schwartzenberg  non  si  fc  fermato  a  Ma^ 
gonza ,  ma  ha  proseguito  il  suo  viaggio  alla  volta  di  Ans- 
bach. 

Il  io  maggio  arrivò  in  Canstadt  il  reggimento  di  ca- 
vallcggieri  K.lenau. 

Il  9  detto  giunsero  a  Pforsheim  due  divisioni  viriem-, 
berghesi  .  e  di  là  recaronsi  al  Reno. 

In  Augusta  ,  Noidlingen  ,  Memminga  e  Goz'oorgo  si- 
sono  stabiliti  ragguardevoli  magazzini  di  riserva  per  le 
truppe  che   trovatisi   al  Reno. 

S.  M.  bavara  ha  autor'zzato  la  trattativa  di  un  impre- 
stilo di  iiOOm.  filini,  rimborsabile  negli  anni  1816-17-18, 
pei  bisogni  della  cassa  militare  nel  circolo   dell'  Isero. 

Le  io  prefetture  supreme  in  cui  debb'  essere  divisa 
la  Prussia  ,  sono  Prussia  orientale,  Prussia  occidentale,  Po- 
snania  ,  Slesia  ,  Marca  di  Brandeborgo  ,  Pomerarua  ,  Sasso- 
nia, Vestfalia  ,  Cleve   e   Berg  ,  Basso  Reno. 

Il  2.0  corpo  d'  esercito  austriaco  ,  comandata  dal 
Principe  Hohenzollern,  ha  preso  i  suoi  quartieri  ne'  contor- 
ni di  Stockaoh  ,  Hulìngen  ,  Rotweil  ed  Oberudorf  ;  il  quar- 
tier  generale   è  a  Stockach. 

Il  corriere  francese  Chauvin  ,  che  fu  ultimamente  spe- 
dito da  Bonaparte  ai  ministri  di  Francia  a  Copenhagen  ed 
a  Stocolma  (  V.  gli  ultimi  numeri  del  Gior.  Ital.  )  fa  con- 
segnato dal  governo  danese  alla  polizia  di  Amborgo  ,  e  da. 
quella  al  comandante  di  Haarborgo,  il  quale  lo  ritiene  sino 
a  che  gli  arrivino  ordini  ulteriori. 

Il  telegrafo  ultimamente  eretto  a  Colonia  sul  Reni» 
deve,  ppr  quanto  si  pretende,  esser  in  corrispondenza  con 
un  altro  che   si  stabilirà  in  Berlino. 

L'ultima  fiera  di  Lipsia  riuscì  bastantemente  buona  j. 
però  le  fabbriche  di  cotone  della  Sassonia  se  ne  lamenta» 
no,  stantechè  gl'Inglesi  vendettero  le  loro  manifatture  a 
bassissimo   prezzo. 

A  Ratisbona  giunsero  il  9  maggio  il  Principe  Reus»  di 
Ebersdorf,  il  generale  austriaco  barone  de  Vincent  io 
compagnia  del  capitano  conte  Bellegarde  e  del  segretario 
di  legazione  Keisersfeld  ,  ed  il  generale  ajutante  di  S.  Mr 
l'  Imperatore  russo  conte  di  Tolstoy. 

Alla'  line  d'  aprile  giunse  a  Nugen  una  fregata  svedese 
da  cui  sbarcò  un  corriere  di  quella  nazione  diretto  a  Vien- 
na ,  il  quale  assicurò  che  in  breve  le  truppe  svedesi  sa- 
rebbero  partite  per  la  Geranania. 

Il  generale  conte  Gneisenau  è  stato  nominato  quartier- 
mastro generale  presso  il  maresciallo  Blucher. 

S.  M.  prussiana  ha  conferito  il  grande  ordine  dell'  a<- 
quila  rossa  al  coute  Federico  di  Solms-Laubach. 

Ne' giorni  23  e  24  partì  da  Varsavia  la  24. aia  divisi  1- 
ne  russa  comandata  dal  generale  Ralh.  La  riserva  si  ferma  in, 
Polonia,  e,  al  pari  dell'esercito  polacco,  sarà  gotto  gli  or- 
dini del  Granduca  Costantino.  (  G.   U.  —   Gazz.  d'  Aug.  > 

SVIZZERA. 
Dulie  frontiere  ,    1  3  Maggio. 

Le  forie  degli  alleati  si  vanno  ingrossando  ogni  gior- 
no sulle  frontiere  ,  e  pare  che  fra  poco  i  contorni  di  Ba- 
silea saranno  teatro  di  grandi  avvenimenti.  Un  gran  nu- 
mero di  truppe  badesi  ben  organizzate  occupano  il  paese 
di  Lorrach.  Il  1 ."  vi  arrivò  una  gran  quantità  d'artiglieria 
d'  assedio.  Il  generale  Bruckner  ha  ivi  il  suo  quartier  gè 
aerale.  Si  assicura  che  da  Friborgo  a  Basilea  ve  ne  saran- 
no da  ben  l5in.  Già  sulle  alture  di  Hillingen  i  Badesi 
costruiscono  varie  fortificazioni  e  preparano  delle  batterie 
che  minacciano  Unint;a;  da  questa  6tessa  posizione  il  Prin- 
cipe Carlo  molestò  altrevotte  quella  fortezza  e  distrusse  la 
sua  testa  di  ponte. 


IV 


Le  truppe  di  li:iea  francesi  si  sono  poetate  lungo  il 
Reno  lino  a  Krons.  • 

Il  commisi  arto  francese  Du.noiard  ha  dato  ordiue  nel 
dipartimento  dell'  Ame  che  venga  rispettata  la  neutralità 
de'  aa  cantoni  ;  p.tri  sentimenti^  ha  palesato  il  generale 
Lecourbe  agli  avampósti  svizzeri  che  trovatisi  nel  vesco- 
vado   di    Basilea.    I    timori    sono    diminuiti  in  Ginevra.  A 


le  .loro    posizioni  e 


o%ni  moti  >  però  i  federati    assicurano 
sono  pronti  ad  ogni  evento'. 

Si  va  raccogliendo  un  parco  d'  artiglieria  a  Friborgo. 
—  Il  battaglione  IMeiss  e  i  cacciatori  carabinieri  dell'-  O- 
iBrland  fanno  il  servigio  al  gran  quartier  generale.  —  Le 
truppe  si  concentrano  non  solo  nel  cantone  di  Vaud ,  ma 
anche  in  quelli  di  Neuchàtel  e  Porestruy.  —  Il  9  ,  il  ge- 
nerale Castella  ha  visitato  le  posizioni  a  Kallnach  presso 
Arbevg.  • — •  È  aspettato  a  Basilea  d  colonnello  d'  Afry.  — 
La  brigata  del  colonnello  Guiguer  occupa  1.  verdon  e  i 
"villaggi.  —  Il  cantone  di  Basilea  ,  e  Basilea  slessa  è  iu 
uno  stato  rispettabile  di  difesa  ;  in  pochi  momenti  vi  si 
^."coglierebbero  a  vn  bisogno  I©m.  uomini.  —  Da  tutte 
le  parti  delia  Svizzera  seguitano  a  marciar  truppe  per  le 
frontiere.  —  La  t).na  brigata  del  colonnello  barone  de 
Hogger  si  estende   da  Wietlisbach  ad  Arbcrg. 

Il  i3  maggio  è  passato  da  Losanna  il  generale,  au- 
striaco Sfeigentesch  ;  e. li  recavasi 'a  Gine'.ra,  donde  sen- 
tiamo die   sia  passato   ad  Yverdon. 

Il  12  maggio  arrivò  da  Vienna  a  Bisiiea  il"  magg'ore 
austriaco  Langenau  ,  incaricato  di  ricondurre  alle  frontiere 
1  ufficiale  francese  Menneval  che  trovavasi  a  Sclioiibrunn 
presso  l1  Imperatrice  Maria  Luigia.  Dopo  breve  riposo  ,  il 
maggiore  partì  difatto  per  la  frontiera  ove  consegnò  1*  uf- 
ii'.'iale   suddetto. 

Nella  sedata  della  Dieta  del  13  maggio  furono  lette 
le  nuove  credenziali  del  sig.  Elia  vander  Hoeven  ,'  amba- 
sciatore del  Re  d*'  Paesi   Bassi. 

La  Ditìta  licose  ad  una  noia  de*  ministri  d'Inghilter- 
ra ,  Prussia  ,  A  Istria  e  Russia,  relativa  all'attuale  situazione 
politica  della  Svizzera,  col  dimostrare  loro  partkameote  il 
sistema  difensivo  adottato  dalli  Sviazera  ch'essa  desidera 
di  vedere  riconosciuto   dalle  potente  alleate. 

Il  cantone  d'  Uri  ha  eletto  in  suo  laiutaniano  il  sig.    Epp. 

Vuoisi  che  il  Principe  Talleyrand  sia  stato  nominato 
da  Luigi  XVIII  suo  consigliere  intimo  ,  min  suo  della  6ua 
casa  e   grancancelliere. 

L'  «è— cancelliere  Dambray  e  il  conte  di  Blacas  deb- 
bono aver  perduto  la  confidenza  del  ile. 

D.cesi  che  il  maresciallo  Mey  non  avrà  nessun  co- 
mando a!!'  esercito  nella   campagna  ventura. 

Quando  Lui-i  XVJH  lasciò  Parigi  y  seguendo  il  consi- 
glio del  sig.  Blacas  ,  voleva  rifuggirsi  in  Inghilterra  ;  ma 
sconsig  iatone  da!  maresciallo  Victor  ,  si  appigliò  al  parti- 
to ,'■  suggeritogli  da  questo  ultimo,  di  recarsi  nei  Paesi 
Bassi.  (F.  T."e  S.  ) 

ITALIA. 

Firenze  ,    1 3   Maggio. 

Monsig.  Giacinto  Pìppi  è  stato  nominato  vesco- 
vo  eli   Moatalciiio.    (   Cazz.   di  Tir.    ) 


come  pure  i  materiali  necessarj  alla  sua    cose.     •>    -  ,     ti-» 
di  anno  egualmente    in  potere   dei  vascelli  di  S.  A.   3. 

I  vascelli  ed  arsenali  di  questa  predi  resteranno  ti 
disposizione  del  govern  >  britannico  ,  e  di  quello  di  S.  M. 
il  Re  delle  Due  Sicilie  Fcidmando  IV.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 
Bologna  ,   18  Maggio. 

Jeri  è  qui  arrivato  3.  E.  il  sig.  conte    di  Saurau. 

Questa  mattina  è   passato,  di  qui    il  sig.  cardinale  Bra— 
schi  con  suo  seguito  ;   e  di  &i  dirige  alla  volta  di  Roma. 

(  Cazz.  di  Bolog.  ) 
-    Gamia  ,   17  Marzio. 
S.  M.  si  è.  degnata  di  destinare  all'  intendenza    di  Le- 
vante il  sig.  Egidio  Sausoni  ,  e  per  suo  viceintendente     da 
risedere    in    Chiavari   il  sig.  Giulio  Torre  5    per    viceinten- 
dente all'  intendenza  di  Genova,  da    risedere     in   Novi  ,    ij. 
sig.  Lencisa;  ed  all' in  tendenza  di    Ponente     il    sig.    Ferdi- 
nando  Demarini. 
— —  S.  M.  si  è  degnata  di    conferire     la    decorazione    del- 
l'Ordine  militare  de' SS.  Maurizio   e  Lazzaro'  al  sig.  colon- 
nello Giacomo  Brusco  ed  al    sig.    Spinola ,    capitano    delle 
,alere. 


Coli'   arrivo     dì   un    corriere     straordinario     giunto  in 
questa  sera  da  Roma    e  diritto   alla   legazione  britannica  ré 
bidente  in  Firenze,  si  è  ricevuto  il  seguente  articolo  officiale  ; 

Roma,   IO  iua<*/*io    181 5. 

Per  mezzo  di  una  lettera  pervenuta  la  scorsa  notte  a 
S.  E    lord    Bnrghérsh  ,   si   ricevono  le  ■seguenti   notizie  : 

Il  di  II  dod  caratate  i!  capitano  Gimpbell  ,  cnirao- 
(dante  una  squadra  hi  '•-■■•  composta  dei  vascelli)  di  linei 
il  2V<  vendo,  d  Ila  fri  tfa  V  Ala/iene  e  della  scialuppa  la 
Pttftridg^ .  si  !"■'''  '■■•>  netta  baia  di  Napoli  ,  e  minar. -io  di 
bombardili?  ì  s  e-  tf  1.  l.a-iedi  itamènte  il  Principe  Cariati 
fi  spedito  da  i.i '/ima  Mtfrfct  ti  boi. lo  del  capitanò  per 
trattare  d,  Ila  sicure-..  1  U  quella  capitale.  Il  Principe  Ca- 
riati  convenne   delle   seguenti    condizioni; 

Art  ì."  1  due  vaseeltì  di  linea  :i apoletani  ,  attualmente 
nella  haja  d'i  Napoli,  s.iri.m  .  imm  ■■  liai  amene;  consegnati 
.M  vascelli  di  S.  M,    britannica, 

j.."  Crii  alenili  uà.  di' di  Napoli  BttrahilO  parimente 
t^n'.t  guati,  e  sori.tuin>  nominati  dei  bòmtaissarj  per  lare 
nn  inventario    del    Uno    staio    attuale. 

3,"  Il  vascello  dà  linea  che    si    costruisce  attualmente1) 


Domenica ,  lunedì  e  martedì  S.  S.  ha  tenuto  cappella 
pontificia  nella  chiesa  della  Nunziata;  e  nell'ultimo  di 
detti  giorni  ha  compartito  al  numeroso  popolo  accorso  , 
coi  riti  che  abbiani  l'altra  volta  annunziati,  la  pontificale 
benedizione  dal  balcone  del  palazzo  Negroto-Carnbiaso.  È 
questo  un  dono  che  il  S.  Padre  si  è  compiaciuto  di  rin- 
novare fuor  del  costume  ,  in  contrassegno  del  suo  benefico 
amore  verso  questa  città  prima  della  imminente  sua  par- 
tenza per   Roma. 

— .  Il  S.  Padre  uscito  a  diporto  sabato  scorso  ,  ba  ono- 
rato la  deliziosa  Villetta  del  sig.  marchese  Gio.  Carlo  di 
Negro.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Milane  ,21  Moggio. 

Continuami  i  S.  A.  I.  e  R.  1*  Arciduca  Giovanni  Del- 
l' onorare  di  s  uà  presenza  i  pubblici  stabilimenti  ,  visitò 
ieri  il  grande  Ospitale  civile  ,  P  ufficio  topografico,  la  casa 
d'  educazione  per  le  giovani  figlie  ,  detta  della  Guastalla, 
e  1'  altra  sotto  la  direzione  di  madama  de  Lorie.  Nel 
dopo  pranzo  si  recò  a  vedere  il  grandioso  stabilimento  del 
Seminario. 

Alla    sera    si    degnò  d*  intervenire  al  conservatorio   dt, 
musica    ove    fu    offerto  al  Principe   un  saggio  de'  progressi 
di  quegli  alunni.    L'  assemblea    fu    numerosa  e  scelta  ,    ed 
unanimi    e    replicati    gli    applausi  all'  augusto  fratello  del-' 
P  adorato  nostro  Sovrano. 


Il  S.  Padre  spedì  da  Genova  a  Milano  S.  Eni,  il  card, 
Litta  ,  per  complimentare  S.  A.  I.  I*  Araldica  Giovanni  sul 
fausto  suo  arrivo  in  questa  nostra  città.  L'Eni.  Sua  fu  qui 
accolta   con  somma  benignità  dall'  ottimo  Principe. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  cumbj  del  giorno    2.0  maggio   i8i5. 

Parigi  ,   per   un  fr >> 

Lione  ,  idem » 

Genova,  per  una  lira   f.  b.   .     »         8a,3   L. 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  l\.  »      4,98.0   L. 

Venezia  ,  corr "        9^s7  E. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.     »      a^0?1    D. 

Vienna » 

Londra  ....-...»    19.09,2  L. 
Amborgo  ,  per   un  marco       .      »      1,88,0  —r- 

SP£TTACOU  L>-  OGGI 

7?.    Te  it  no   ai, la    Se  AL  A.   (  Opera  buffa  V     I 
■postore.  Balli,   i."    Gilles  ed  AUz,  2.0  Lilla  e   Lubir.o. 

Teatro  li*.  (  Due  farse  in  musica.  )  GL  ornpiìaih 
—  /  <!'ir  prigionieri. 

Teatro  uhi.  Lextasio.  (  Opera  buffe.  )  La 
guerra  aperta, 

/'-  <//?<>  DEt  BtLAKWTNO  {  detto  di  Girolamo.  ) 
iu  favola  del  Como.  — •  Dopo  la  commedia  festa  di 
ballo. 

A  \riTE  ^r.o  ai  la  Stapk.ia.  (  Coiup.  coni.  Ckc- 
cotti    )  Ginevra  di  Scoti  ■. 

A.YFiTSATno  Di'  Q  iitpi.vi  Pubb  ..  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti  «Tal  cavalli  ri/ so    G&utier, 

Milano  ,  dalla  tipografia  cu  Fedtrico  Agn»lU% 


'  I  4^ 


GIORNALE    ITALIA 


0 


Milano,  Lunedì  zì  Maggio  181S. 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  ,   1 5  Maggio. 

S.  M.  X.  *  R.  per  dare  una  prova.  degli  amichevoli, 
sftuoi  sentimenti  a  S.  A.  R.  U  Granduca,  di  Baden  .  si  fe 
compiaciuta  di  dargli  il  reggimento  di  fanteria  Jortì.^  ' 
Colla  Stessa  mira  ha  pure  dato  a  $.  A.  il  Duca  reggente 
-di  Nassau  Usingen  il  reggimento  d'  infanteria  vacarne  di 
Sassonia  Coborgo. 

La  stessa  M.  S.  si  è  degnata  di  uomiaare  proprietario 
del  vacante  reggimento  K.otulinski  il  tenente  maresciallo! 
conte  Jordis. 

S.   A.    R.    il  Duca    Alberto    di    Sassonia    Teschen  ha 
offerta  la   somma    di   am,  fiorini    a    prò    delle    famiglie   la-  | 
sciate  addietro  dai  militari   e   dalla   lahdwèhr. 

L'  altrieri  sono  giunti  in  questa  città  il  corriere  sardo 
ÌNaui  ;  da  Torino;  il  corriere  inglese  Rrowu  ,  dalla  Fian- 
dra; il  corriere  russo  Non'ihow  ,  da  Pietroborgo.  e  la 
Pimcipessa  Colloredo— Maasfeld  ,  da  Stocarda.  Nello  stesso 
giorno  sono  partiti  il  capitario  Strise:  5 ,  come  corriere, 
por  Gratz  ;  il 'commissario,  di  guerra  'Vasenbaeli,  per  Mi- 
lano ;  il  corriere  russo  Roksu.  .  per  Pietroborgo  ;  il  cor- 
liere  prussiano  Reck ,  per  ['  esercito  del  Reno;  il  cor- 
riere Leiblin  e  il  maggiore  badese  Kdenberg  per  Carls 
ruhe  ;  il  maggiore  prussiano  Einhrod  ,  per  Berlino;  Tal- 
fiere  russo  Messer  ,  come  corriere  ,  per  Piaga  ;  il  conte 
Bulgari  per  Milano  ;  il  Principe  di  Holienlohe  Schilltng- 
tfurst ,    per  Buda. 

—  La  flotta  di  guerra  che  il.  governo  dell'  America 
«ettentrionale    spedisce     nel  Mar     Mediterraneo  ,  on- 
de trattare  ostilmente  Algeri ,  è  assai  poderosa    Essa 
consiste  in   iS  navi   (  5  fregate,  3   corvette,  ecc.  ), 
ìe  quali  hanno  in  tutto     33o  cannoni. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  i3  Maggio. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.   100  corr.  ,    fior.     4.00 
3^4  uso  i  394  a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per   1    lira  sterlina  ,  fior.   29  car. 
$3  a  3o  giorni  v.   v. 

Corso  dell"  oro    e  delV  argento* 

Ongari  impeti*.  ,   18  fior.   a3  etir. 

Moneta,  di  convenzione  per   100,   394  5/8  fior. 

(  Gazz.  di  Corte.  -) 
FRANCIA. 

Tarici  .    la  Maggio, 

Nel  rapporto  del  ministro  della  polizia  a  Napoleone  , 
sono  osservabili  i  FP.guentt  passi  :  «  E  tempo  di  porre  un 
termine  ai  maneggi  die  si  mettono  in  opera:  cominciano 
le  emigrazioni  ,  si  stabiliscono  le  corrispondenze  all'estero, 
»»  erigono  dei  comitati  nelle  citrà  ,  e  si  sparge  1'  inquie 
tudine  nelle  campagne.  In  un  comune  del  Gard  alcuni 
individui  attruppati  inalberarono  la  bandiera  bianca.  Varj 
drappelli  di  gente  armata  pi  mostrarono  nei  dipartimenti 
di  Maine  e  Loira  inferiore.  Parecchie  donne  nel  Calvados 
lacerarono  la  bandiera  tricolore.  Grida  sediziose  si  fanno 
«dire;  alcuni  atti  di  ribellione  ebbero  luogo  nel  diparti 
Mento  del  Nord  ;  un  moire  fu  trucidato  ....  io  non  vi 
propongo  di  prendere  misure  straordinarie  ,  o  d'  eccedere 
1  limiti  del  potere  costituzi  male  ;  ma  importa  per  assicu- 
rare  P  ordine   interno  ,  di  richiamare  le  leggi  esistenti,  ecc.» 

—  Alcune  lettere  particolari  del  Mezzodì  annunziano  che 
la  divisione  del  generale  Girard  fece  un  movimento  per 
recare!  innanzi, 

—  Robert  ,  uno  dei  capi  clifiuans  nella  Vandea  ,  fu  sor- 
preso ed  ucciso  nel  castello  di  Juillers  presso  Beaitpreu  da 
un  distaccamento  di  linea.  L'.i  sua  truppa  di  i5o  uomini 
rimase  in   parte- prigioniera. 

—  11  principe  Luciano  dinVèrà  al  palazzo  reale  che  gli  fu 
^SÉCgnató  da  suo  fratello.  Ieri  ricevette  la  vi»ita  dei  mini- 


siri  ,  dej   consiglieri  di  Stato  ,    e   degli  officiali    delta    e 
di  Napoleone. 

.--  Il  gcn.  Gerard  annunziò  per  telegrafo  al  ministro  del- 
la guerra  in  data  di  Metz  II  corrente  ,  quanto  segue:  »  \\ 
■g  alle  ©re  7  del  mattino  le  truppe  prussiane  che  erano 
sulla  riva  destra  della  Mosella  ,  dalla  parte  di  Sierk,  par- 
tirono rapidamente  per  andare  in  Fiandra ,  ove  pretende-» 
fri  che  si  rechi  Napoleone  ;  esse  furono  rimpiazzate  il  io 
dai  cavalleggeri  bavari.  » 

»*-  E    morto  1'  arcivescovo    di  Besarizone, 

—  Sono  giunti  in  questa  capitale  600  artiglieri  da  Crei 
aoble.  (  f.  S.  ) 

GERMANIA. 

Frane  of or  te  ,     i3  Maggio. 

Una  lettera  de'  Paesi  Passi  annunzia  che  dal  mornentc* 
in  cui  le  truppe  alleate  entreranno  in  Francia  il  commis- 
sariato cesserà  di  staccare  dei  mandati  sugli  agenti  britan- 
nici ,  o  di  far  delle  tratte  sulla  tesoreria  per  l'abbiglia- 
tuento,  viveri,  ecc.,  poiché  questi  oggetti  debbo.10  eaet 
levati  in  forma  di  contribuzione  sui  luoghi  che  si  occuy 
peranno. 

—  I  realisti  francesi  che  sono  in  Inghilterra  hanno  for- 
mato un  piccol  corpo  che  si  è  imbarcato ,  ed  ha  messo 
alla  vela.  Non  si  conosce  né  il  numero  dì  queste  truppe, 
né  il  luogo  per  cui  sono  destinate  ,  né  la  qualità  del  serw 
vizio  che  debbono  fare  ,  perchè  questa  spedieione  è  stata 
fatta  nel  più  gran   segreto. 

—  Si  crede  che  in  Liegi  vi  siano  alcuni  emissarj  francesi 
iBne  di  attizzare  delle  sollevazioni. 

—  Si  sono  spediti  a  Liegi  numerosi  corpi  di  truppe) 
pi  US  siane. 

i — f  II  Principe  vescóvo-^di  Liegi  era  andato  a  Vienna  per 
migliorare  condizione  riguardo  alla  sua  pensione  ;  ei  però 
nulla  ottenne,  poiché  Liegi  è  staio  ceduto  al  Re  de' Paesi 
Bassi  a  quelle  condizioni  e  con  quei  pesi  con  cui  era 
passato  alla  Francia.     ' 

—  Il  Re  di  Sassonia  ha  ,  per  quanto  si  assicura ,  auto- 
rizzato il  suo  ministro  eonte  di  Schuleinburg  a  sottoscri- 
vere r  atto  di  cessione  de'  suoi  paesi  da  aggregarsi  alla  - 
Prussia.  Le  modificazioni  aggiuntevi  concernono  lo  stabili—* 
mento  d'  un  prezzo  fisso  del  sale  pei  sudditi  sassoni,  ed  il 
riparto  dei  debiti. 

—  Il  cancelliere  di  Francia  ,  Dambray  ,  è  giunto  a 
Gand  il  a  maggio,  ed  ebbe  immediatamente  un'udien- 
za   dal  Re    Luigi   XVIIL 

—  S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  è  aspettato  il  io  ad 
Aogustemborgo  ;  il  suo  matrimonio  colla  Principessa  Amalia 
è  stabilito  pel  22  corrente  ,  e  si  fanno  già  i  preparativi 
per  celebrare   questo  avvenimento. 

—  Carnot  accettò  la  presidenza  d'  una  Società  che  »'  h 
formata  a  Parigi  sotto  il  titolo  di  Società  libera  degli  amici 
della  patria  e  dell'  umanità;  l'oggetto  di  questa  iustttuzione 
è  di  propagare  le  idee  liberali,  ili  soccorrer  gì'  infelici,  a 
di  raccogliere  e  pubblicare  i  fatti  che.  onorano  la  patri* 
e  P  umanità, 

—  Scrivasi  da  Strasburgo  che  6i  vanno  aumentando  le 
fortificazioni  esterne  di  quella  piazza,  e  che  vi  lavora  gran 
numero  d'  operai. 

—  Notizie  recenti  dì  Parigi  racano  quanto  segue  :  I  rea- 
listi assicurano  che  Luigi  XVIII  abbia  confermato,  di  nuo- 
vo tutti  i  suoi  ministri  ,  eccettuato  quello  di  polista  ,  es— 
scndikché  vuole  mantenere  in  posto  Fouelié.  Essi  fondano 
tinte  le  loro  speranze  in. Imi,  il  quale  ''a  bum  politico» 
ascolta  tutti  i  partiti  e  possieda  la  grand'  arte  di  unirli 
insieme.  Se  il  lls  lo  avesse  chiamato  al  ministero  subì1* 
dopo  il  suo  arrivo  in  Francia,  S.  M.  sederebbe  incoia 
probabilmente  sul  trono.  —  Il  «ig.  d'  André  si  trova  a 
Ganci  ,  ma  dopo  la  sua  partenza  da  Parigi  nesftun  giornali 
fece  per   anco  menzione    di  lui.  (  P.  T,  ) 


Il 


SVIZZERA. 
Zurigo  ,    i5    Maggio. 
Ea   D,r  «  ha  nominato   couuuissarj   per    la    stipulazione 
di   un   trattato    collie    potenze    alleate  il  suo  prendente   e    i 
•Jgg,    Mulinali    e    Wtelaod. 

—  Il  gran  giiartier  generale  continua  ad  essere  a  Movat, 
ed  il  quartier  genera. e  divisionario  a  Yvonand  nel  canto- 
ne di    Vaud, 

■ —  Il  -giorno  io  son  giunti  nel  cantone  di  Basilea  tre  bat- 
taglioni d'Argovia,  ed  uno  di  Neucliàtel  clie  tosto  par- 
tirono   per    la  frontiera, 

—  -  La  maggior  parte  degli  officiali  svizzeri  rimasti  in 
Fi  in  eia  erano  attaccati  al  seguito  dei  loro  reggi- 
menti. Non  ne  mancano  die  quattro.  Il  bello  e  notule 
esempio  del  colonnello  d'Afl'ry  non  riuscì  vano.  Si  calco- 
lai atto  a  4°°  uomini  gli  assenti,  ina  dopo  è  giunto  a  Ba- 
•dua  anche     il  deposito   di    Arras   di  70    uomini. 

—  La  dieta  ha  risolto  di  far  tener  pronta  una  nuova 
ni  età,  del  contingente.  Essa,  nominò  1  sigg.  colonnelli  Fussli  e 
d"  Afry ,  comandanti  di  divisibile  ,  e  confermò  1  signori 
May-,  Pcroy  ,  Gluiz-Ruchti  ,  colonnelli   delia  confederazione. 

Domenica  scorsa  il  generale  maggiore  de  Castella» 
passò    in.  rivista  io  battaglioni  presso  Arberg.    (   F,   S.   ) 

ITALIA. 

Roma  ,   1 3  Maggia. 

Fino  da  jerìaltro  parti  no  corpo  di  truppa  pon- 
tift'eia  di  5oo  uomini  d'  infanteria  e  60  di  cavalleria 
prendendo  la  strada  degli  Abruzzi  ,  per  portarsi 
>.'\  Aquila.  Le  truppe  toscane  eransi  aritecedeutemen- 
'brette  ad  Albano  ;  qui  e  rimasto  un  piccolo  de- 
posito  di  truppe   toscane   e   tedesche. 

Si    attende   da   nu   momento    all'  altro    la     notizia 

*  elio    sbarco   nel   Regno   di    Napoli    di    Ferdinando    IV. 
Finora     poro     non     abb-amo   niente    d"  officiale    sopra 

questo  particolare.    (   Gazz.   di  Firenze.   ) 

Fir&ize,    i3   Maggia, 

La  nostra  gazzetta  d'oggi  riferisce  quanto  siegne  : 

»  In  diverse  gozzette  di  Germania  è  stato  pub- 
blicato il  seguente  ordine  del  giorno  di  S.  M.  V  Im- 
peratore   di    Russia    io    data   del    3o   aprile    i8ió. 

/.Soldati  !  Mercè  I*  ajutó  della  Divina  Provvi- 
denza e  lo  sforzo  generoso  delle  nostre  truppe  ,  uni- 
te con  quelle  delle  alte  potenze  alleate  con  noi  nella 
causa  comune  che  libero  l'Europa  intera  dal  giogo 
tirannico  di  qurlì'  nomo  ambizioso  die  la  rese 
bersaglio  delia  sua  illimitata  ingordigia,  ìuudita  nel- 
lf  storie  de'  conquistatori  ,  noi  ci  appressavamo  a 
dire  al  mondo  nu  equilibrio  naturale  ,  basato  sopra 
i  invaiti  dell'  Umana  potenza  ,  il  quale  far  doveva  la 
fellema  de'  popoli  dominati  dai  loro  legittimi  e  re- 
s.|  aitivi  Sovrani,  e  per  sempre  allontanar  da  essi  il 
t'igeilo  crudele  della  guerra  e  della    discordia. 

»  Cominciava  „  basata  sopra  irremovibili  princi- 
pi, a  germogliare  la  felicita  d*  "popoli,  e  già  le  scieuze, 
le  atti  e  il  commercio  versavano  vicendevolmente 
fra   le   nazioni   rize.ierate   le  fonti    inesauste   delle   loro 

•  i.'chezze  $  un  pacifico  avvenire  già  prometteva  al- 
l' umani'  à,  pace    e   perenne  riposo,  ed  il  nostro  cuo- 

r-,  di  tenerezza  commosso  ,  ad  altro  non  pensava  , 
che  a  viemng.<riormoute  assicurare  il  benessere  e  la 
sicurezza  di   tutti  i   popoli. 

"  La  Francia  ,  essa  pure  da  tanto  tempo  lace- 
rata e  divisa  da  intestine  discordie  ,  tornata  sotto  il 
paterno  governo  del  migliore  dei  Re  ,  cominciava 
a  rimarginare  le  sue  profonde  ferite  ,  e  vedeva  in 
«e  stessa  risorgere  L'agricoltura,  negletta,  attese  le 
migliaja  di  diaccia  strappate  ad  essa  ,  e  da  noi  rese 
a  lei  generosamente,  e  vedeva  rifiorire  il  suo  com- 
mercio e  In  sua  prosperità  in  tutti  i  Iati  ;  allorché 
figli  snaturati,  spergiuri  a  Dio,  alla  patria,  ed 
al  sovrano  ,  tentano  nuovamente  di  precipitarla 
U)  quelle  sciagure  che  la  sola  nostra  clemenza  aveva 
•^a   lei    generosamente   allontanate. 

"  Già  le  uostre  truppe  e    quelle    delle    potenze  ! 


alleate,  ricoperte  di  gloria,  di  ©nòr«  e  dì  generosità, 
tornavano  in  seno  ala  loro  patria,  nella  positiva 
certezza  di  aver  coi  loro  magnanimi  sforzi  assi- 
curata la  pace  al  mondo  \  allorché  V  audace  passo  di 
un  uomo  ,  libero  solo  per  nn  tratto  della  nostra  cle- 
menza ,  togliendosi  con  pochi  seguaci  dal  presidio 
ove  erasi  assicurato,  e  deludendo  la  vigilanza  della 
buona  fede  e  de'  trattati  ,  ritorna  in  Francia  ,  iq. 
quella  Francia  istessa  ove,  poche  lune  or  sono, 
veniva  ricoperto  dalle  maledizioni  generali  ,  e  vi 
trova  esseri  immemori  alle  beneficenze  del  vero 
Re  ,  die  ,  ingrati  al  medesimo  ,  lo  acclamano  e 
lo  ripóngono  momentaneamente  su  quel  trono  al 
quale  in  faccia  al  mondo  ed  a  Dio  aveva  solenne- 
mente  abdicato. 

•>  Questo  passo  inconsiderato  è  per  noi  il  grido 
di  guena,  che  sorge  dall'oriente  ali"  occaso  ,  e  che 
obbliga  nuovamente  i  nostri  sforzi  a  prevenire  quel- 
le fatali  conseguenze  nelle  quali  potrebbe  ricadere 
l'Europa,  se  noi  non  accorressimo  in  suo  soccorso 
da  più  forze  accompagnati  ,  e  da  p;u  stretti  legami 
uniti  con  quelle  potenze  istesse  che  cotanto  lumi- 
nose prove  di  valore  diedero  sopra  i  campi  di  Li- 
psia ,  di  Ilanau  e  di  Champeuoy  ,  ed  in  tanti  altri 
luminosi  fatti  di  guerra  che  vittoriosi  e  trionfanti 
ci  condussero  fino  nella  capitale  della  Francia  ,  a 
liberarla  dall'  oppressore  ed  a  ridonarle  il  migliore 
dei    padri   e   l"  ottimo   dei   Re. 

»  Soldati  1  Or  questo  stesso  Re  implora  il  no- 
stro possente  ajuto  !  Accorrimuo  in  suo  soccorso  e 
liberiamo  il  trono  di  S.  Luigi  dal  profano  che  Io  cal- 
»  pes-.a.  Non  immense  legioni  si  oppongono  ora  al 
vostro  valore  :  sovvenitevi  che  dianzi  sapeste  vincer- 
le ,  intimorirle,  annientarle.  Voi  siete  gli  stessi  :  la 
vittoria  precede  i  vostri  passi;  e  la  Francia  e  1"  Eu- 
ropa attendono  nuovamente  da  voi  la  pace  ,  il  com- 
mercio ,  il   riposo  e  1"  eterna  sicurezza. 

•r  Soldati  !  la  Francia  vi  attende  un'  altra  volta 
come  amici  e  liberatori  !  Non  è  ad  essa  che  noi  fac- 
ciamo la  guerra  ,  ma  e  solo  a  queli'  uomo  antiso- 
ciale che  la  facciamo  ,  e  col  quale  no»  non  vogha- 
mo ne  trattare  uè  riconoscer  come  suo  capo.  Mar- 
ciamo adunque  con  coraggio  in  soccorso  del  migliore 
de'  Re  incanutito  da  lunghe  sventure  !  Sovvenitevi 
che  in  tanta  lotta  il  mondo  attende  da  noi  la  sua 
equilibrata  e  perenne  sicurezza  :  voliamo  a  coronar 
tanti  voti  ,  e  la  Divina  Provvidenza  darà  lena  e  va- 
lore ai  nostri  sforzi,  e  benedirà  lo  scopo  che  nuova- 
mente ci   guida   all'  armi    ed  alla  vittoria. 


Bonaparte,   nonostante   tutto   ciò   che   ha  detto  nei 
suoi   proclami  contro  il  Duca  di  Ragnsi  ,     aveva  cr- 
eato  di   richiamare  presso    di   se     questo     maresciallo. 
Ecco   i  documenti   che  riguardano  questa  circostanza. 
Lettera  del  maresciallo  Marmont,  Duca  di  Raglisi 
al  Princ:pe  di  Schivar zember'g. 

Ho  1'  onore  di  trasmettere  a  V.  E.  la  risposta 
che  ho  creduto  dover  fare  alle  insinuazioni  di  Bo- 
naparte Vedrà  ella  interamente  il  fondo  del  mio 
pensièro ,  e  sou  superbo  di  credere  che  non  mi 
troverà  indegno  del  comando ,  che  ella  ha  avuta  la 
bontà  di  propormi.  Fp,  non  avrò  la  falsa  modestia 
di  ricusare  1'  occasio;ie  di  dare  al  mio  Re  la  lumi- 
nosa prova  della  mia  fedeltà  e  devozione.  Sarò  fe- 
lice se  nel  versare  il  sangue  per  la  sua  causa  ,  po- 
trò cancellare  la  memoria  dei  servigi  che  troppo 
lungo  tempo  resi  ai  pm  ingrato  e  al  più  perii. io 
tra  gli   uomini. 

lo  sono  ecc. 

Firmato  ,  Marmont  ,  Duca  di  Ragusi , 
Pari   di  Francia. 

Al  sig.  de  CauUncourt, 

Signore  ,  Bonaparte   dopo  di  avermi  colmato  di  oltraf  - 
gi ,  m  reutic  mediatore    dell.e    proposizioni    eh'  ejS    crede 


. 


Ili 


firyvVvnn  fare.  EgH  penìa  eli  riernamirnii  a  lai  con  pro- 
Tiesse  e  lusinghe  :  h;  fépnofcci'uto  per  esperienza  quan- 
to egli  sappia  unire  il  disp'rezz  >  ai  favori  ,  per  noi 
rimaner  sorpreso  del  6uo  ultimo  messaggio.  Poiché1  voi  ,  o 
«ignore  ,  siete  incaricato  di  trasmettergli  la  una  risposta  , 
io  vi  faccio  conoscere  con  franchezza  1  miei  sentiuienti, 
aftinché  quello  che  voi  chiamate  vostro  padrone  ,  tralasci 
«li    fare    con    me     nuovi    tentativi.    Voi    sapete,  o  siguore, 

•  Un  quii  devozione  Ito  servito  Bonaparte  ,  lincile  i  suoi 
destini  furono  uniti  a  quelli  della  Francia.  Da  più  anni  io 
non  ho  dissimulato  né  1'  ingiustizia  delle,  sue  intraprese  , 
né  la  stravaganza  de1  suoi  progetti,  ne  la  sua  ambizione, 
né  i  suoi  delitti.  Ma  egli  era  d  capo  dello  Stato,  e  i  suoi 
successi  ,  per  quanto  colpevoli  che  mi  comparissero,  mi 
parevano  preferibili  per  la  patria  a  rovesci  che  ,  au- 
mentando gli  accessi  del  suo  furore-,  potevano  precipitare 
la  Francia  sotto  il  giogo  degli  stranieri.  Bonaparte  istesso 
non  può  negare  gì'  importanti  sei*  .àgi  da  me  resi  all'  ar- 
mata. Non  é  mai  stato  del  mio  carattere  di  far  pompa  de' 
miei  fatti  3" àrnie,  ma  posso  però  dire  eli*  alcune  gior- 
nate di  gloria  militare  ini  dannò  diritto  ad  esser  Dominato 
Meli'  istoria.  Una  temerità  seguita  dai  più  gravi  disastri 
condusse  tutte  le  armi  dell'  Earopà  nel  cuore  delia  Fran- 
cia. Io  sostenni  con  ardore  ,  benché  con  forze  ineguali  , 
1'  urto  della  divisione  che  mi  fu  opposta.  L'  imprudenza 
di  Bonaparte  aveva,  lasciato  Parigi  senza  difesa.  Io  corsi 
a  coprire  la  capitale  ,  e  vi  arrivai  col  mio  corpo  nel  ilio 
mento  istesso  in  cui  un'  annata  di  120111.  uomini  precipi- 
tava sopra  di  essa.  La  prima  città  del  mondo  era  ormai 
perclurk.  Il  valore  delle  guardie  nazionali  non  aveva  fatto 
che  irrifare  i  vincitori  ,  allorché,  il  Principe  di  Schivar— 
zemberg  ed  il  sig.  di  Nesselrode  dichiararono  che  la 
città  poteva  essere  salvata  con  una  capiiolazione.  Io  en 
tra»  stibito  in  trattative  per  la  salute  di  un  milione  di 
uomini  ,  ed  ebbi  la  fortuna  d'  entrare  in  negoziazione  per 
la  salvezza  della  Francia  intera.  Un  giusto  risentimento 
animava  i  Sovrani  alleati,  ed  essi  lo  sacrificarono  al  de- 
siderio di  acquistare  una  gloria  più  pura  di  (niella  delle 
con  piiste.  Mi  fecero  intendere  che  subito  che  il  tiranno 
del  mondo  fosse  sfato  rovesciato,  il  loro  sentimento  sa- 
rebbe estinto.  Oni  allora  gettare  un  colpo  d'  occhio  scru- 
tatore su  i  segreti  pensieri  dei  Sovrani.  Osai  dire  che  esi- 
steva una  fatai  glia  intimamente  compianta  in  Francia  ,  col- 
ma di  pura  gloria  per  la  serie  di  più  secoli,  il  cji  'cui 
nome,  unito  alla  memoria  delia  prosperità  e  della  fortuua, 
«avrebbe  risonato  da  un  estremo  all'  altro  della  Francia  , 
saluto   che   una   soli    bocca    P  avesse   pronunziato. 

Alla  risposta  che  ne  ottenni  ,  mi  accorsi  che  avevo 
capit  ila'o  non  coi  nosfri  nemici  ,  ma  coi  nostri  liberatori. 
Feci  allora  un  Fallo  immenso  eh'  è  il  solo  che  io  mi  rim- 
provero Ebbi  la  debolezza  di  esigere  la  conservazione  dei 
giorni  di  B  ma-parte  ,  ne  estorsi  il  giuramento  dai  suoi 
nemici,  e  feci  cedere  così  l'interesse  della  mia  patria  ai 
sentimenti  male  estimi  di  uu'  antica  amicizia.  Ecco  il 
sol.)  torto  che  la  mia  coscienza  mi  rimprovera  in  questo 
momento. 

La  Francia  hi  riconosciuto  in  Luigi,  Mio  Re,  il  suo 
padre,  il  sui  salvatore.  Luigi  é  quegli  che  ha  salvato  la 
Francia  dalle  conseguenze  ordinarie  di  una  invasione.  La 
conquista  dava  alU  potenze  il  diritto  di  dividersi  un  pae 
$•■  che  rapiva  da  venti  anni  tutte  le  loro  ricchezze  e 
t  ute  le  loro  forze.  Il  nome  di  Luigi  gli  ha  pacificati.  A 
questo  nome  siero  esse  hanno  deposto  le  armi.  Così  Lui- 
si assente-,  6enza  armi,  senza  soldati,  r. vestito  di  quella 
s  ila  forza  che  danno  la  virtù  e  1'  ascendente  di  un  potere 
legittim  >  ,  ha  con  pdsiato  sull'  Europa  armata  la  pace  la 
più  straordinaria  ,  di  cui  giammai  l'istoria  abb  a  fatta 
menzione,  lo  mi  sono  dedicato  senza  riserva  alla  difesa 
del  vero  S  >vrauo.  Io  P  ho  onorato  nella  sua  prosperità  , 
io  gli  sarò  fedele  ned'  infortunio  ,  ed  ancorché  i  suoi  voi 
ves-i  dovessero  essere  durevoli  ,  quanto  io  li  credo 
passeggeri  ,    la    mia  vita   terminerà     ai    suoi     fianchi    ,    felice 

•  li  ve  lere  se  irrere  per  la  sua  conservazione  l  ultima  goc- 
cia del   mio  sangue. 

Ecco  ,  o  eigrfore  ,  i  miei  sentimenti  e  la  mia  giustifi- 
ca/i me.  Voi  sa"ete  se  il  regno  di  Luigi  ha  potuto  inde- 
bolirne la  fòrza.  Questo  regno  sì  maraviglioso  nella  sua 
bifcvità  ■  questo  regno,  soggetto  della  nostra  ammirazione, 
del  nostro  amore,  delle  nostre  lagrime,  questo  regio, 
elenio  oggetto  della  meditazione  dei  Principi,  la  dispe- 
ra/ti >ne  dei  traimi,  anderà  a  stabilirsi  iu  favore  di  quelli 
che  contribuirono  al  ritorno  dei  Borboni  ,  e  contro  i  col- 
pevoli partigiani  dell'  usurpatore.  Io  ve  lo  dico,  o  signore, 
ioli  fiuta  la  franchezza  che  forma  la  base  del  mio  carat- 
tere. I  i  non  ho  ricercato  ,  io  non  attendo  P  approvazione 
né  li  Bonaparte  ,  né  di  voi  ,  né  degli  uomini  che  vi  ras- 
somigliano.- Io  sono  stato   sorpreso,    lo   confesso,    di  sentire 


il  compagno  d  Infanzia  del  Duca  cT  Englilen  rintfpr»v«»t 
un  d'  avere  abbandonato  Bonaparte  per  un  Birbone, 
scuso  P  errore  di  quelli  che  hanno  ammirato  q  legt'  eroe 
sanguinario  fino  al  regno  di  Luigi  XVIII  ;  ma  io  creda 
prevenire  il  giudizio  dell'  istoria  .  rilasciando  al  disprezzi» 
e  ali*  esecrazione  tutti  coloro  che  hanno  abbandonato  it 
Re  per  attaccarsi  a  Bonaparte.  Io  vi  dichiaro,  o  signore, 
che  questi  vili  nemici  della  patria  sono  a1  miei  occhi  in— 
desini  di  pietà  e  di  perdio  ).  Io  penso  che  la  nazione  deb--* 
ba,  per  evitare  un  obbrobrio  eterno,  rigettarli  per  sempre 
dal  «un  seno.  Voi  vedete  ,  o  signore  ,  dalla  franca  esprefir 
sione  dei  miei  principi  ,  se  Bo. riparte  può  pensare  ancora 
a  sedurmt.  Dite  all'  ass  issino  del  Duca  d'  E  ìghien  e  di 
Picheoru  ,  dite  al  perturbatore  dell'  Europa  ,  dite  a  co- 
lui che  ha  immersa  la  Francia  nel  sangue  e  nelle  lagrime, 
dire  al  violatore  del  diritto  delle  genti  e  di  tutti  i  tratta,- 
ti ,  dite  al  più  spergiuro,  al  più  perfido,  al  più  colpevole 
dei  mortali,  che  .1  giuramento  che  io  ho  prestato  al  mio 
Re  .  6arà  tra  pochi  giorni  sigillato  col  sangue  dei  tradi» 
tori.  Non  vi  è  più  niente  di  comune  fra  me  ed  il  per» 
secutore  della  mia  patria.  Il  mio  braccio  va  ben  presto  a 
condurre  lo  stendardo  dei  gigli  àào  nella  capitale  della 
Francia,  e  la  mia  vira,  è  in  avvenire  consacrata  a 
riunire  intorno  alla  bandiera  bianca  i  sudditi  fedeli 
ed  ì  sudditi  traviali.  Annunziategli  per  parte  dell'Europa 
intera,  che  il  sangue  versato  dajili  assassini  va  a  ricadere; 
sopra  le  loro  teste  ,  e   che  il  giorno  della  giustizia  è  vicino. 

Firmato  r  Marmont. 


Jeri  si  sono  successivamente  pubblicati  i  seguen- 
ti  documenti  : 

Notizie  giunte  da  Rieti  in  data  del  io  corrente  m 
S  E.  il  sig.  conti.-  d' App  >ny ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  I.  e  R.  Ap.  presso 
Ì  Imp-  e  R.  corte  di   Toscana. 

II  nemico  continua  la  sua  ritirata  sulla  grnt» 
strada  lungo  la  costa  ,  al  di  là  del  Tronto  .  sopra 
Pescara.  Nei  giorni  7  e  8  furono  fatti  più  di  mille 
prigionieri  napoletani  a  S.  Benedetto  e^  a  Portofermo. 
Mentre  la  divisione  del  luogotenente  gen.  Mohr  si 
occupa  ad  inseguire  il  nemico  ,  il  grosso  del  corpo- 
d"  annata  del  maresciallo  Bianchi  si  avanza  sopra 
Aquila  e  Popoli. 

—  L'  ufficiale  che  ha  recate  queste  notizie  riferisce 
che  al  momento  della  sua  partenza  ,  V  esercito  imp. 
andava  a  stabilire  il   suo   quartier    generale  a  Popoli. 


Notizie  ufficiali  giunte  dal  quartier  generala  di 
Ceprano  ,  il   i3   maggio  corrente. 

Il  tenente  colonnello  Ghequier  entrò  in  Terracina 
il  di  io  corrente,  facendo  occupar  Fondi  dalla  sua 
avanguardia 

II  maggiore  Palagi  con  due  compagnie  del  primo 
reggimento  toscano  che  facevano  parte  di  questo 
corpo  ,  era  stato  spinto  in  avanti  e  s"  avanzò  il  di 
1 1  sopra  il  forte  S.  Andrea  che  era  guarnito  di  4 
pezzi   d'  artiglieria  ,   e   guardato   da   800   uomini. 

II  predetto  maggiore,  rinforzato  da  una  quantità 
d'insorgenti,  si  dispone  al  attaccare  il  forte  su  i  due 
lati  ,  lasciando  la  cavalleria  sopra  la  strada  per  os- 
servare il  nemico  che  aveva  preso  posizione  fra  gli 
scogli,  e  che  dopo  le  manovre  delle  nostre  truppe 
abbandonò  il  forte,  ritirandone  prima  la  sua  arti- 
glieria. 

Gli  Austriaci  e  Tose- li  piombarono  «opra  il 
nemico  .  e  lo  inseguirono  fino  a  Itti  ,  ove  si  rifugga 
in  disordine  ,  lasciando  sul  campo  tre  uffiziali  e  70 
uomini  uccisi  e  circa  aoo  prigionieri.  Il  tenente  co- 
lonnello Ghequier  nel  render  conto  di  questo  fatto, 
in  cui  le  truppe  toscane  hanno  esse  pure  valorosa- 
mente combattuto  ,  fa  particolar  menzione  del  mag- 
giore Palagi  ,  e  del  tenente  dei  dragoni  reali  Pietro 
Baldini. 

Piedimonte  ,  Tino,  Porttecorvo  e  Aquino  sono 
occupati  dalle  truppe  austro-toscane.  Il  tenente  co- 
lonnello Ghequier  dovrebbe  oggi  fare  sloggiare  il  ne- 
mico  da    [tri. 

Il  capitano  Bartolo/zi  colla  sua  compagnia  de» 
dragoni  toscani  ed  un  distaccamento  d*  ussari  austria- 
ci sorprese  jeri  a   Pignataro  un    corpo  di   aoo  Naj'O- 


TV 


Utavì  ,  t1"   (j^nll  ucciiJfl  ma  buona    parte  faeendo  gli 
altri  prigionieri. 

Tutte  le  notizie  confermano  dio  li  famigliti  di 
JWtfrat  s'inai  ritirata  «a  Gaeta,  e  che  tutte  le  popo- 
lazioni ilei  R,éflnd  si  mostrino  pronte  ad  una  genera- 
I»;   insorgenza.  —  Finii,.  ,   conte  NuCENT  ,     generale. 

Èstfàtio  dì  ietterà  del  T.  M.  Bianchi  al  conte  d"  Apjtiny , 
jhinistro  austriaco  là  Toscana. 

Aquila,  l3  mag.g.io  if?i 5. 
TJn;vdelJe  mie  pia  gl'avite  occupazioni  e  quella 
tlt  metterla  al  fatto  degli  avvenimenti  felici  che  conti- 
nualo a  succedersi,  e  che  ci  danno  le  migliori  speran- 
ze per,  E  avvenire.  È  sotto  questi  rapporti  che  io  ho 
V  onora  di  prevenire  V,  E.  che  io  ini  trovo  oggi 
ad  Aquila  colla  maggior  parte  delle  mie  truppe.  La 
mia  avanguardia  ha  occupato  Sulmona,  ove  io  sarò 
dimani-  La  divisione  Mohr,  che  fino  ad  ora  aveva  in- 
seguito il  nemico  «la  Macerata  ,  Fermo,  Giutiahova  a 
l'escara  (  piazza  forte  gia  bloccata  con  sóoo  uomini), 
arriva  oggi   oggi  a  Popoli. 

Il  generale  Nngent,  che  si  trovava  giorni  sono  a 
Oprano  ed  Isola  .  si  sarà  gia  approssimato  a  S.  Ger- 
211:1  no  «  ed  avrà  fatti  tutti  gli  Sforzi  possibili  per  in* 
quietare  la  ritirata   dèli*  inimicò. 

Dopo  la  battaglia  di  Tolentino  non  sono  acca- 
duti che  dei  combat  ti  nienti  con  alcuni  distaccamenti 
della   retroguardia  napoletana. 

L'inimico  non  fa  più  fronte,  si  lascia  prendere 
intieri  corpi  ,  e  la  sua  diserzione  e  tanto  considera^ 
bile,  che  la  di  lui  ai .-!•-.  a  fa  si  può  reputare  come  disciolta. 
Dubito     che     d'  ora  in  poi    il  nemico  possa  tro- 
varsi  in   g~ado  di   opporci  r<  sistfenza  in   piena  campa- 


gna. Probabilmente  tutti  i  di  luì  sforzi  non  tende- 
ranno ad  altro  che  ad  occupare  le  piazze  forti  di 
Capna  e  di   Gaeta. 

Continuerò  domani  a  manovrare  so;i~a  Sulmona, 
Gristcl  di  Sasfgvó  ed  Isernia  ,  lungo  il  Volturno.  Pas- 
sero in  seguito  questo  fiume  tra  Benevento  e  Capita, 
*■  dirigerò  la  mia  marcia  verso    Napoli. 

te  trasmetto  qui  unito  1!  procki  iia  che  ho  pubblicato 
ftl  «.lomento  del  mio  ingresso  nel   Regno  di  Napoli. 

Y      ■  O  C  t,  A   M  A. 

Il  tenenti  mares  >     ■■     de  Mictnchi,  cojnan- 

r'antv  ti  setondo  corpo    d'armata    austriaca    in    Italia, 
Agli  abitanti   del  Regno   di  Napoli. 

TNVH"  ingresso  delie  truppe  ahstriache  nel  vostro 
territorio^  io  vi  annunzio,  sehbene  voi  dobbiate  gia 
essérvene  avveduti  ,  ojie  le  mire  di  quest'  armata 
valorosa  non  sono  ostili  contro  di  voi  ,  ne  contro  il 
■vostro  paese.  Esso  fu  già  assai  infelice  sotto  vii  go- 
verno vessatorio ,  turbolento  }  fazioso  ed  imbevuto 
«li  qil'éi  priVicip!  perversi  ciré  la  Francia  ha  immagi- 
nati nel  su-»  delirio  .  e  eh'  èl!a  >-,,:  cercato  Hi.  propa- 
gare nel  vostro  bel  paese  0,  dando  vi  per  sovrano  uno 
«.le"  di  lei  figli  della  >-ive!tYzJone ,  che  faceva-  pompa 
<h  qnètffò  titolo  disprezzabile.  L"  annata  austriaca  non 
comparisce  presso  di  voi  che  per  prepararvi  un  mi- 
gliore avvenire,  per  rimettervi  in  quello  stato  d*  or- 
dine sociale  che  assicura  la  pace  interna ,  dissipa 
V  inquietudine  presso  i  vicini,  e  diviene  in  conse- 
guenza  inevitabile   alla  felicità   de*  popoli. 

"Vi  rendo  altresì  noto  che  fino  a  tanto  che  non  sarà 
ordinato  ri  contrario,  restano  ferme  provvisoriamente 
1"  amministrazioni  attuali.  Esse  continueranno  ad  eser- 
citare le  loro  funzioni  se  non  coti  Io  spirito  che  le  auir 
innvn  e  serviva  loro  dì  guida  in  addietro,  almeno 
con  quello  dell"  ordine  e  della  tranquillità  pubblica. 
Pesteranno  esse  r:sponsabili  dell'  esattezza  e  della 
giustizi»  delle  loro  operazióni.  La  più  piccola  devia- 
zione   sarà    prtrritln   con    tutto   il   rigore. 

La   min   idea  ,  proseguendo    i     successi    che    «  "!- 

I  aiuto  della  divina  Provvidenza  abbiamo  consecuirì. 
e  sptc'alnieifto  quella  Iella  moderazione  e  dell'  al  e- 
D-ivioiie  da  qualunque  abuso  d'autorità,     bi  discipli- 

II  lo  più  esatta*!».!  distinto  per  tutto  le  truppe  au- 
striache. E  se  str.i  giunte  fin  q  1  d  "ido  delle  nuove 
r.prove  d'una  comlutn  ammirabile,  non  azzardò 
troppo  se  10  credo  di  potervi  assicurare  che  voi 
passerete  dallo  »ta£0  infelice  che  ha  rovi  tìnto  fin  qui 
il  vostro  Regno  ,  a  tempi  più  felici  ,  senza  pro- 
Tare  la  p'.ù  piccola  scossa. 


L*  nreoglienza  la  piò  rimirile  vele  ci  vt'ace  cxt?- 
tinuamente  dimostrata  dagli  abitanti  di  quearp  :  u-^<-  -m 
essi  fanno  a  gara  a  offrirci  i  loro  omaggi  ,  e  m..  '  » 
di  soffrire  gli  eccessi  d'  un  governo  dilapidatore  ,  si 
lusingano  con  ragione  che  noi  apporteremo  loro  un 
sollievo  a  tanti  mali.  Voi  non  resterete  delusi  ,  buo- 
ni e  leali  popoli.  Noi  professiamo  de'principj  umani, 
e  siamo  penetrati  de'  sentimenti  paterni  c!»e  il  mi- 
gliore de'  Sovrani  esercita  sopra  ili   noi. 

Gia  un  pugno  delle  nostre  truppe  ha  riportate 
delle  vittorie,  e  voi  ne  vedete  i  risultati.  In  seguito 
de*  numerosi  rinforzi,  sebbene  di  fatto  inutili  ,  au- 
mentano le  nostre  colonne.  Il  sui  cesso  il  più  com- 
pleto si   annunzia  n«lla  miniera   la   più  visibile. 

Dal  qnartier  generale  d'Aquila,  il  la  maggio  181 5. 
Il  tenente  maresciallo  comandante    il   2."    cor- 
po a"  armata  in  Italia,  firmato  Bianchi. 
(  Gazz,  di  Firenze*  ) 
Bologna  ,   18    Maggio. 
S.  E.  il    sig.    conte    di     Saurau ,    governatore  in 
Milano  ,    ministro  di  S.  M.  presso  V  armata    e    inca- 
ricato della   suprema   amministrazione  di  tutti   i  paesi 
situati   al  di    qua  da  Po   e   occupati   dalle   I.    R.    trup- 
pe ,   si   è   degnata     di     accogliere     le    autorità     civili   e 
militari   nella  sera  stessa  del  suo  arrivo  ;  quindi  onorò 
il  teatro  Contavalli  ove  si  rappresenta  opera  in  musica 
e  oli'  era  elegantemente  illuminato.  Questa  sera  a  con— 
templazion  soavi  sarà    una   brillante  festa  di  ballo  al 
Casino    delle   Signore. 

L1  altrjeri  giunse  il  sig.  barone  di  Lago,     consi* 
gliere  di   governo   ed  intendente. 

È  contiuuo  il  passaggio    de*    prigionieri    napole- 
tani, tra'  (juali  si  trova    qualche    ufficiale    di     rango. 
(  Gior.  ile'  dipart.  del  Reno.  ) 
Genova  .   20  Mcggio 
Mercoledì  scorso  è  partito  pei   Londra  lord   Bentincki 
L'  altrieri  è.   S.  partì  di  (mesta  oittà   per  Torino. 
Sentiamo  che  S.   S.  non  potendosi.  uaueiier.e  che  po'- In 
giorni   in  Tonno   abbia    fatto    sapere    ai    prelati     della    so* 
corte  rimasti  ui  Genova,  ohe    lisciava    in  loro  arbitrio  di 
raggiungerlo  a  Torino  ,  o  d*  andare    ad  aspettarlo    in    Mo- 
dena. 

Pi<-pc't  .  'e  tutta  la  città  di  Ancoi--,  tranne  la  f>-.« 
fezza  j  sia  in  potere  degli  Austriaci.  (  Gazz.  di  Genc.c.  ) 
Milano  .  23  Maggio. 
Ieri  mattina  ritornò  da  Torino  a  Milano  S.  T\ 
il  sig.  consigliere  aulico  marchese  Ghisilieri  ,  avendo 
Compiuta  la  sua  missione  di  compii  menta  ré  il  som- 
mo Pontefice  in  nome  di  S.  A.  I.  e  R.  1'  Arciduca 
Giovanni. 

Dopo  ai'er  ascoltata  la  messa  nella  cappella  d£ 
corte  .  il  prefato  reale  Arciduca  si  recò  nella  matti- 
na dello  scorso  giorno  alla  chiesa  della  Madonna  pres- 
so S.  Celso  ,  indi  alla  Basilica  di  S.  Ambrogio.  Si 
trasferi  di  poi  allo  speciale  militare  presso  li  deft.' 
Basilica  ,  alla  biblioteca  ambrosiana  ed  al  monastero- 
delia  Visita/ione.  \.  i  (iopo  pra  170  ebbe  la  degnazio- 
ne di  mostrarsi  al  Corso  ili  Porta  Orientale  .  ed  ai 
Bastioni  ,  ove  lo  straordinario  concorso  delle  carroz- 
ze e  delle  perseli  a  piedi  rese  nuova  testUnouianza 
del  generale  trasporto  di  questa  città  per  1*  ottimo- 
Principe.  Alla  sera  onorò  di  sua  presenza  il  gran, 
teatro  della  Scala  illuminato  nell'interno  de1  palchi, 
ove  fu  posta  in  iscena  una  nuova  opera  butta.  Eu. 
rispettosamente  salutata  S.  A.  I.  per  tre  volte  dagli 
.applausi  degli  affollati  spettatori  .  ni  quali  si  degno 
di   corrispondere  eoli*  binata  di    lei   bontà. 

Questa  mattina  ,  vert^o  le  ore  1  I  .  1'  inclito  Prin- 
cipe ha  lasci  uo  Milano  por  recarsi  a  Pavia  .  e  cam- 
niin  Inondo  visiterà  le  varie  opere  del  nuovo  ramile 
naviglio  che  \\.\  Milano  conduce  a  quella  città  .  ed 
a  Pavia  passerà  l'intera  giornata  per  visitare  (jnel- 
E  Università,  j  gli  Stabilimenti  scientifici  t  ed  il  Col- 
legio  militare  (.he  esistono  io  essa  S.  A.  I.  è  accom- 
pagnata da  S.  E.  il  sig.  feld-màrescialto  luogotenente 
del  Viceré  e  da  altri  cospicui  personaggi,  e  ci  la- 
.-o  a  partendo  scolpita  nel  cuore  un'  eterna  rimeni- 
lirauzi  dell'eccelse  sue  doti  .  e  delle  rare  di  lei  vir- 
fi  .  ed  il  dolore  eli  non  aver  potuto  piti  a  lungo 
possedere  fra  noi  un     Principe     che    si    e    acquistata 

ammirazione. 


in  sì  breve  soggiorno  1*  universale 


Milano ,  dàHa  tipografia  <ù  Federi 


GIORNALE    ITALIAN O 

Milano»  Martedì  2 3  Maggio  181 5.. 


Tutti  eli  atti  d"  amaiìmstrazione  posti  in  questo  foglio  sono  uffhcMi 


IMPERO   D'AUSTRIA. 

t      Vienna  ,  i5   Maggio. 

S.  M.  T.  si   S  degnata  di  nominare    1'  ofnziale  di 
fcfcBsigho  confcreaziale  Francesco  Nadherny     al  posto 
di  segretario    aulico  -,     il    concepita,    gratuito     aulico 
Francesco  barone  di   F'roon  ed   il   secondo     commissa- 
rio del   circolo    a    BrtfiWh  \incenzo'    Hasrenmuller    al  j 
posto  di  concepisti    attuali    aulici  ;    i     praticanti     di 
concetto  pres.NO    varie   autorità»   Gioacchino     Strefole  , 
E raneesco     di    Spana  .    Francesco     Paolo    di     Aiclicn  , 
Gif  vand   Hofmann  ,  Francesco   Carlo  Wagner  e   Fran- 
cesco  di  Mukusch  al  posto  di  praticanti,  di.,  uffizio, 
¥  assessore   di   registratura  Antonio    Riedl  al  posto  di 
caacellista   salirò  ed  il  diurnista   Oìttteppe     Konig    al. 
pesto  di  assessore  aulica  presso  U    commissione    au- 
lica d''  organizzazione    centrale.  •■ 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  il  protocol- 
lista del  consiglio  presi.!!.  le  preGfóo  la  suprema  Corte 
di  giustizia  e  segretario  aulico  attuale  presso  la  com- 
missione radica  della  giarit dizione  politica  Guglielmo 
Gerardo  Gouria  ,  uelio  stesso  tempo  al  posto  di  se- 
gretari) aulico  presidiale  attuale  presso  la  suprema 
Corte  di  giustizia. 

—  La  baronessa  di  Tornaw  -  nipote  del  marescialli 
B-<  ol*jj  '■■  T°''y  5  è  stata  nominata  dama  di  corte 
da  S.  iVI.  F  Imperatore  delle     Russie. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

J.om'ira  ,   6   Maggio. 

Il  generale  Grafo  airi  ha  dovuto  imbarcarsi  a 
Ramsgale  al  1 .°  di  maggio  per  recarsi  in  Ostenda  ; 
4  compagnie  dei  bleus  d' Oxford,  il  a.°  reggimento 
delle  guardie  del  corpo  ,  il  5o. °  reggimento  di  linea  , 
una  parta  della  legione  alemanna  ,  e  un  distacca^ 
mento  del  treno  ti  artiglieria  si  sono  imbarcati  jeri 
a  Ramsgate  e  a  Douvres  per  Ostenda. 

La  Regina  ha  tenuta  jeilaltro  una  corte  parti- 
colare a  Ruckmgh  im-House  ,  e  S.  A.  R.  la  Duches- 
sa d"1  Augouléme  è  stata  a  lei  presentata  dalla  con- 
tessa d"  Harcourt  ,  dama  di  servizio. 

Si  è  spedito  ordine  a  Guatata  d'  equipaggiare 
dieci  battelli  piatti  ,  e  di  tenerne  sempre  il  numero 
al  corrente' per  far  parte  dello  slabihmento  maritti- 
mo di   quel   porto. 

Il  Duca  e  !a  Duchessa  d'  Orléans  banno  lasciato 
Grillon  S.  Hotel  per  recarsi  al  bel  villaggio  di  Rich- 
imorul ,  dove  pur  trovasi  la  Principessa    Talleyrand. 

(  G.  P.  ) 

ILLIRIO. 

Trieste  ,    io  Maggio. 

Il  dì --no  aprile  arrivarono  da  Vienna  gli  arredi 
gfteri  d'  argento  attinenti  alle  chiese  di  questa  città, 
j  qcali  ,  durante  F  occupa/ione  francese,  furono  per 
f  •  (ine   sovrano   posti   in   salvo     negli     Stati   austriaci  , 

•  .  tennero  re  statuiti,  afte  rispettive  chiese.  (G.f.) 


ITALIA. 
Parma  ,    1 6  Maggio. 

NOTIFICAZIONE. 

Fermamente  persuasa  S.  Al.  F  Imperatore  e  Re  , 
che  la  base  stabile  dei  governi  e  precisamente  la 
morale  cristiana  ,  non  ha  ommesso  fra  le  molte  gra- 
vissime ed  incessanti  sue  cure  di  manifestarci  su  tale 
soggetto  la  sovrana  sua'  mente  ,  col  dirigerci  a  thl 
uopo  un  suo  venerato  special:;  dispaccio. 

A  porre  argine  allo  spirito  d'irreligione,  alia 
scostumatezza  ed  al  pubblico  scandalo,  mali  por 
troppo  invalsi  universalmente,  ci  ha  incaricati  là 
M.-S,  di  rivolgere  con  -impegno  i  nostri  pensièri,  6 
di  occuparci  dei  provvedimenti  che  -convengono  per 
questi  Stati  su  tale  proposito  ,  che  a  gran  f  àgiorie 
dalla  stessa  M.  S.  ih*  riguardato  siccome  un  oggetto 
della  più  grande  importanza. 

A  seconda  di  un  sì  lodevole  sovrano  proponi- 
mento ,  e  valendoci  delle  automa  che  ci  sono  state 
conferite,  dichiariamo  fin  d'  ora,  che  le  persone  ri* 
conosciute  scandalosamente  irrelig  ose  o  di  mài  co- 
stume sono  assolatamente  incapaci  di  qualsivoglia 
sorta  d' impiego. 

Mentre  il  '  supcriore  governo  m*n  tralascia  di 
vegliare  sulle  massime  e  sulla  morale  condotta  degli 
attuali  impiegati,  incarichiamo  i  capi  d'  ufficio  e  di» 
castori  di  vegliare  essi  pure  a  tale  uopo  sopra  i  ri- 
spettivi loro  subalterni.  E  quando  avessero  abbastanza 
fondamento  di  credere  che  la  maniera  di  vivere  dì 
questi  ultimi  potesse  facilmente  servire  alla  propa-* 
gazionc  contagiosa  del  mal  costume  ,  ovvero  che  Bel 
discorrere  esternino  massime  opposte  alla  dominante 
ortodossia ,  dovranno  farne  a  noi  direttamente  un  ri- 
servato rapporto  ,  per  quelle  misure  che  giudichere- 
mo di  dover  prendere  in  seguito  ,  onde,  accertata  la 
verità  e  F  indole  de"  fatti,  ordinare  la  consecutiva  de- 
stituzione di  siffatti  impiegati;  In  difetto  di  una  tale 
vigilanza  e  di  un  tale  rapporto  ,  i  capi  d"  uffizio  Sa- 
ranno risguardati  siccome  fautori  nella  soggetta  ma- 
teria dei   menzionati  loro  subalterni. 

E  chi   meglio  dei  genitori    potrp,    cooperare    cori 
efficacia  al  facile  rinscimento  delle  accennate  sovrane 
sollecitudini  ?  Pongano  essi  mente  una  volta  al  dove- 
re che  li  stringe  d' instillare   nelle  menti   e  nei    cuori 
dei  loro  figli  le  massime   di  pietà  ,  e  F  amore  dell'  Or- 
dine.   Adoperino    le    loro    premure    per     formarli   in 
tempo    alla    morigeratezza    e    renderli    abili    per    tal 
mezzo  a  divenire  utili  cittadini,  li  mente  del  governo 
che  la    paterna    trascuratezza     noli1  educazione    della 
prole  non  vada  in  avvenire  'impunita.  Se  saranno  ga- 
stigati   i  tigli   a  motivo  dei  lóro  scandalosi    disordini, 
non  andranno  immuni  da    pena    i    loro     padri  .   dove 
alla  scioperatezza  e  disapplicazione   degli  uni    si   pos- 
sa fondatamente   attribuire   lo   slYenamentO   degli   altri. 
All'oggetto   appunto   dì    venire   In     soccorso     del- 
l' educazione   domestica     e    della   paternale    disciplina, 
si  occupa  incessantemente   il  governo  dei     mezzi    op- 
portuni a    far    riviver»    gran     parte    di     que*  salutari 
pi  Avvedimenti   Cile,  usati    in     addietro  ,. contribuirò,  o 
grandemente  ad  alimentare  e  rinvigorire   negli    anni  i 


ceì  dttacfìttì  V  amore  della  .-(.ligione  e  della  buona 
morale.  Per  la  qual  cosa  non  tralascia  il  governo 
.  «  di  concertarsi  cogli  ordinar]  zelantissimi  delta 
diocesi  di  questi  ducati  ,  onde  colla  pastorale  loro 
aoiUcitirdiJe  concorrano  a  sradicare  per  loro  parte 
gii  scandali  che  forniscono  pretesti  a  disonorare  alta- 
mente la  cattolica  religione,  e  ti  adoperino  essi  pure 
coi  mezzi  loro  proprj  a  riuscire  neli'  intento  che  la 
l\.   S    si   è  proposto. 

Sara  dovere  dei  podestà  de'  comuni  dei  ducati 
r?i  somministrare  i  lumi  opportuni  al  governo  in  or- 
àitìe  alle  massime  ed  operazioni  pervertitaci  dei  loro 
amministrati  ,  sicché,  avverate  tali  relazioui,  si  possa 
trn»  volta  sbandire  lo  sfacciato  libertinaggio  ,  e  to- 
S.Meré  ogni  dominazione  all'  empio  genio  ed  infame 
della   miscredenza. 

Vogliamo  intanto  ebe  i  regolamenti  in  materia 
di  stampa  ,  introduzione  s  rendita  di  libri  sieno 
maltenuti  nel  pieno  loro  vigore,  e  ebe  si  osservi 
ciottamente  tanto  il  disposto  negli  ordini  e  bandi 
generali  per  tutto  ciò  che  concerne  la  religione  e  il 
buon  costume  ,  quanto  il  già  prescritto  con  replicati 
proclami  in  proposito  dell'  ammaestramento  nella 
dottrina  cristiana  ,  giacché  incontro  siffatti  salutari 
provvedimenti  non  si  è  prescritto  ne  si  potrà  mai 
prescrivere  utalta  corruzione  del  secolo. 

Copia  della  presente  notificazione  verrà  trasmes- 
sa agli  ordinarj  delle  diocesi  dei  tre  ducati ,  ai  go- 
vernatori j  ai  procuratori  fiscali  e  podestà  .  onde 
si  adoperino  con  tutto  V  impegno  pel  conforme  ese- 
guiménto delle  intenzioni  sovrane  in  ciò  che  rispet- 
to aniente  li  concerue. 

Dato  in  Parma  dal  palazzo  del  ministero  ,  il 
giorno  ii  maggio   181S. 

;,.  '  'Tlrmhta ,  Magawly. 


Un'  ordinatina  di  questo  ministro  porta  ebe  a  datare 
del  t6  coerente  jdi  uilici  di  garanzia  dei  ducati  ap- 
porranno  i  seguenti  '  bolli   agli  oggetti  d' oro   e  d' .argento! 

I  titoli  dell"  oro   e  le  .marche   dei   bolli    corrispondenti 

provvisoriamente   saranno  "come   segue  r  '  . 

t.  Titolo  di  20  carati  ,  una  testa  ti'  aquila;  2.*  Ti- 
tolò di  18  carati,  una  testa  di  gallo.;  bollo  straordinario 
pei  lavori  Vecchi  o  procedenti  dall'  estero  ,  uà  occhio 
d'  uoniOi  *"  ' 

I  titoli  dell'  argento  e  le  marche  dei  bhlli  corrispon- 
denti saranno  come-  segue  ; 

Oggetti  piccali.  i.°  Titolo  di  22  carati,  un  fascio  con- 
stare ;  2.0  Titolo  di  IO  carati  ,  una  cifra  ;  Bollo  stiao*-* 
dm.irio,  una  mano'' indicarne.  Oggetti  grossi.  i.°  Titolo  di 
21  carati,  una  testa  di  vecchio;  2.0  Titolo  di  19  carati, 
■una  lesta  di  guerrier  >  :  Ballo  straordinario  ;  una  mano  con 
due  dita  alzate.  (    Ga^z.    di.  Parma.  ) 

Torino  ,  18  M<iggio. 
Fra  le  cose  patrie  ,  che  attraggono  presentemen- 
te la  pubblica  attenzione  ,  notasi  il  ritratto  equestre 
di  S.  M.  tratteggiato  a  pernia  dal  sig.  Antonio  Mila- 
nesio  ,  professore  di  scrittura  e  di  aritmetica  nella 
città  di  Casalemonferrato  ,  e  intagliato  felicemente  a 
Milano   dal      sig.   Angiolo  Éiasioli. 

Una  circolare  del  vicario  capitolare  di  questa 
metropolitana  ai  sigg.  cappellani  de'  reggimenti  ac- 
corda agli  ulfiziali  ,  hnssi  uiliziah  ,  solitati  ed  altri 
inservienti  al  i"pgio  esercito  ,  la  facoltà  di  far  nso  , 
duranti  le  attuali  circostanze  ,  di  cibi  di  carne  nei 
jt.orni  di  venerdì  e  sabato  ,  ed  in  tutti  quegli  altri 
nei  quali  è  prescritta  dalla  cbiesa  l' astinenza  dalle 
carni  ,  ben  inteso  che  tale  indulto  non  si  estenda  a 
quelli  che   non  sono  in  attività  di  militare  servizio. 

(  Guzz.  piem.  ) 
Genova  ,  >o>  Maggio. 

M  ^ig.  eonre  capoahziano  ha  ricevuto  comunica- 
zione deila  risposta    data  dal  ministro  pleaipotejizuiKio 


della  corte  di  Dauhnaréa  ad  una  noti  statale  pre- 
sentata d'  ordine  di  S.  M.  il  Pve  nostro  Sovrano  dal 
suo  ministro  plenipotenziario  al  Congresso  di  Vien- 
na ,  relativa  al  rimborso  degl'  imprestiti  fatti  dai 
sovventori  genovesi  a  S.  M.  il  Re  di  Danimarca.  ìm 
essa  il  ministro  plenipotenziario  di  Danimarca  assi- 
cura che  S.  INI.  prenderà  le  misure  necessarie  , 
onde  siano  rimborsati  al  più  presto  possibile  gì'  im- 
prestiti levati  a  Genova. 

La  stessa  istanza  è  stata  fatta  al"  ministro  ple- 
nipotenziario di  Svezia  ,  ma  la  risposta  non  è  an- 
cora  venuta. 

—  Il  giorno  precedente  alla  partenza  del  S.  Padre 
S.  E.  il  sig.  governatore  provvisorio  e  commissario 
k plenipotenziario  nel  ducato  di  Genova  si  e  recata 
da  S.  S.  collo  stato  maggiore  ecc.,  ecc.  S.  S.  lo  am- 
mise al  bacio  della  mano  e  si  degnò  di  espri- 
mergli la  sua  soddisfazione  p'er  le  prove  di  divozione 
e  di  zelo  che  aveva  qui  avute  si  per  parte  del  go- 
verno ,  che  degli  abitanti.  Prima  di  partire  S.  S. 
recossi  sulla  ringhiera,  diede  la  santa  benedizione,  e 
disse  ad  alta  voce  Dio  proteggerà  i  Genovesi. 

Partì  quindi  attorniato  da  uà  distaccamento  di 
carabinieri  reali  e  da  varie  guardie  nobili  che  le  fe- 
cero corteggio  lino  a  Campoiuarrone,  e  seguito  da  tra> 
carrozze  a  sei  cavalli,  e  da  una  innumere vule  quanti- 
tà di  popolo. 

La  sera  avanti  alla  sua  partenza  il  Beatissimo 
Padre  fece  chiamare  a  se  tutte  le  guardie  d'  onore  , 
cui  espresse  !a  sua  soddisfazione  ,  e  le  assicurò  che 
ne  manderebbe  a  ciascuno  da  Roma  un  contrassegno, 
chiese  se  nulla  avevano  a  dimandargli  ,  e  che  gli 
fossero  dati  i  nomi  d'  ogni  individuo.  11  comandante 
umilio  a  S.  S.  V  ingiuntagli  nota,  e  à'  nome  di  tutti 
chiese  per  ciascuno  di  essi  P  •ndulgenza  plenaria  in 
articuìo  morti  s,  la  quale  fu  concessa,  non  solo  ad  essi, 
ma  anche  a  ciascuna   persona  delle  loro  famiglie. 

Neil'  uscire  dalla  città  il  S.  Padre  fu  salutato 
dalle  batterie  del  Mòlo  vecchio  con  5i  tiri  di  can- 
none  :  a  .Campomarrone  scese  di  carrozza,  e  beve  una 
cioccolata  nel  palai/o'  del  fcno  cavaliere  dì  camera  il 
sig.  Cgg£antino  o\i flit.  "Ivi  trovossi  il  sig.  march.  Ta« 
pat't'lh  d'Azeglio,  gentiluomo  di  camera  di  S.  My  spedito 
dal  sovrano  per  1  .mipìimeutare  a  suo  nome  S.  S.  e 
pregarla  di  onorare  d'  una  visita  la  sua  capitale.  Il 
S.  P.  ,  accondiscendendo  all'  invito  di  S.  M.  ,  prose- 
guì il  suo  cammino  non  più  alla  volta  di  Voghera  , 
ma  a  quella  di  Alessandria  per  Torino.  A  mezzo 
giorno  si  riposo  nella  magnifica  villa  detta  la  Lomel- 
linci  ,  ove  dal  sig.  .conte  Marco  Lomellini  fu  trattato 
a  lauto  pranzo  ,  insieme  a  tutti  i  prelati  del  suo  se- 
guito :  di  la  alle  4.  ,  dato  un  tenero  congedo  al  no- 
stro cardinale  arcivescovo  ,  si  avvio  alla  volta  di 
Torino. 

— '  I  cardinali  Caselli  e  Litta  sono  partiti  da  Ge- 
nova mercoledì,  il  primo  alla  volta  di  l'arma  suo 
vescovato ,  il  secondo  per  Milano  sua  patria.  Nello 
stesso  giorno  è  pan  ito  per  Roma  P  eitio  B raschi  ,  e 
ne'  sei  seguenti  ,  i  cardinali  Mattei  ,  Dugnani  ,  Op- 
pizzoni  ,  Galelli  e  S.  E.  il  sig.  conte  de  Vargas,  am- 
basciatore  di   Spagna  presso   la   Santa   Sede. 

• —  S.  S.  si  e  degnala  di  annoverare  ii  nostro  car- 
dinale arcivescovo  fra  gli  esaminatori  de"  vescovi  e 
de"  canoni. 

— »  Sono  partiti  fui  da  mercoledì  scorse  alla  volta  dì 
Londra  .  per  la  via  di  Milano  ,  della  Svizzera  e  de* 
l'aesi    Bassi  ,   molti   signori     inglesi. 

—  11  pittore  sig.  Luigi  Delbene  ha  avuto  la  grafia 
di  poter  ritrarre  dal  vivo   il  S..  Padre. 

—  Il  deputato  commissario  generale  dell'  armata 
britannica  fa  noto  eh"  egli  e  pronto  a  ricevere  o£. 
ferie  per  la  somministrazione  di  derrate  necessari^ 
alp  «scrcito  suddetto  in  Genova  ,  e  per  30  nnglia 
all'  i  tortio  di  detta  città,    per    lo    spazio     di     d'i^ 


m 


cì*?i  ,  cominciando  dal  a3  ^ell'ientrnruìè  dnfse  di  giu- 
v  io,'  sino  ai   24  agosto    i3i5.    (  (2.   r/t   Genova.    ) 

. S.  M.  ,    in    attcstato   della   sua   «oddisfazione  pei 

servici  resi  dalla  guardia  d"  onore  genovese  durante 
il  suo  soggiorno  in  questa  citta  t  si  è  compiaciuta 
di  assegnare  agi?  individui  di  detta  giiifdia  una  di-, 
Visa  particolare  ,  e  inoltre  d'  accordare  agli  ufficiali 
il  irado  di  luogotenente  .  ed  alle  semplici  guardie  , 
tjiuilw   di  sottotenenti    nelle    sue  truppe   di  cavalletta 

(  Gaz.  piem    > 

rémzìh  ,  i5  Maggio.  » 

Eccb  il  discorso  che  S.  A  I.  V  Arciduca  Gio- 
vhù;iì  pronunziò  in  occasione  che  fu  prestato  il  giu- 
ramento, in  questa  citta  j 

Veneziani  ;  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  mi  ha  inviato 
a  :  voi  ptr  ricevere  in  suo  nome  V  omaggio  del  vosti'O 
òitaciàntento.  Padre  amof'òsis  de'  suoi  sudditi,  gli  sa- 
ranno sempre  cari,  e  promoverà  egli  di  preferenza  tatti 
qmi  tappo)  n  che  più  valgano  a  rassodare  il  sacro  le- 
ggine che  unir  deve  il  Printipe  colla  nazione.  Egli  vi 
ha  late  recentemente  le  prose  le  più  convincenti  della 
ffiatetnà  Sfka  sollecitudine,  ed  aspetta  da  voi  in  contrae- 
vi», h;<>  sentimenti  di  un  sincerò  amore  e  dì  una  ill.inic 
etti  ■  fiducia.  Se  là  natura  fu  prodiga  verso  di  voi.  di 
qifit!  doni  dal  concorso  oV  quali  nasce  la  pubblica  feli- 
citi .  In  riunione  a  28  milioni  di  concittadini  felici 
sotto  un  governo  forte  e  paterno,  somministrerà  nuovi 
>:i'i.zi'pgi  far.  fiorire  e  prosperare  lavostra  bello,  patria. 
Questo  sarà  sempre.  )'  oggetto  principale  delie  cure  -del 
vostro  Sovrano,  il  quale  niente  più  .desidera  che  -li  ac- 
celerare il  momento  tanto  da  lui  bramato  .in  cut  V au- 
gusta sua  presenza  in  queste  interessanti,  province,  col- 
merà J,'.  voti  de'  suoi  fedeli  sudditi. 


X> .  C EX. 


Del   18   Maggio. 

Un  ordine  del  C."  R  °  governo  generale  delle 
venate   province  del  4  corrente  porta  quanto  siegue  : 

<.  I  dipartimenti^  soggetti  al  governo  generale  di 
Venezia  pagheranno  per  la  terza  rata  dell1  imposta 
prediale  la  somma  di  li r.  >-aao6V;o3,83o.  1  diparti- 
menti dell'  Adige,  del  Brenta  e  del  Bàcchfgliuùé  pa- 
gheranno la  loro  rispettiva  tangente  entro  il  giorno 
Ji  maggio  corrente,  e  quelli  di  11'  Adriatico  ,  del 
Tagliam-nto  ,  del  Passar i ano  e  della  Piave  entro  il 
giorno   3o  giugno  prossimo   venturo.  » 

Un  altro  ordine  del  R.e  C."  governo  del  10 
«0  ir  ente  porta  che  col  giorno  1."  del  venturo  luglio 
cesseranno  dalle  loro  funzioni  tutte  la  rappresentanze 
municipali  istituite  col  decreto  governativo,* 9  feb- 
br.ijo  1^14,  come  pure  i  nuovi  consigli  comunali 
et<  tti  in  forza  del  decreto  stesso,  e  che  da  tal  piot- 
ilo ia  poi  sarà  riattivata  la  distinzione  dei  comuni 
in  tre  classi  a-  termini  del.  decreto  8  giugno  i8o5  , 
cune  altresì  la  denominazione  tanto  de'  comuni  prin- 
cipali che  delle  rispettive  loro  frazioni  e  circondarj 
territoriali  come  sussistevano  prima  dell*  pulsili  fa- 
zione dell*  accennato  decreto  governativo. 

Del    jf>  Maggio. 

Lettere  private  assicurano  che  Murat  s'imbarcò 
al  porto  di  S.  Benedetto  non  lunge  da  Ascoli  sopra 
Ita  piccolo  legno  ,  dirigendosi  alla   volta  di   Otranto. 

(  Gior.  di   Venezia.  ) 


Del    20 


Maz'io. 


Nptizìto  ufft.ciali  p"rvenute  dal  quartiere  del  sig.  T. 
A',  corte  di  Qfeipperg. 

T èPrii .   ro  Maggio. 

^  H   generale   nemico    PignateUi     è    a    Fondi  ,    Uri 

e-  G.u't.i 

H  generale è  ad  Arco  sul   Garigliauo. 


Aarre^-trs  .  ti  J^aggiot 
;    di   eia  a    §0     miglia    da 


Il  generale  Ekhardt  e  <ii  già 
Aquila.  La  fregata  austriaca  la  Carolina  e  un  brich 
di  18  cannoni  sono  arrivati  presso  Ancona,  ciò  che 
ha  effettuato  1"  intera  chiusa  di  questa  piazza  .  che 
secondo  ogni  probabilità  e'  indurrà  presto  alla, 
resa. 

Aquila ,  i3  Maggio. 

M*  affretto  di  comunicarle  la  notizia  che  il  Re 
di  Napoli  si  è  ritirato  iti  tutta  fretta  con  io  in  iam. 
uomini  d'infanteria,  3m.  cavalli,  16  cannoni,  resi- 
duo della  sua  armata  dispersa,  per  Popoli  e  Sulmona 
sopra  Gapua  ;  il  generale  Mola*  sta  inseguendolo  col- 
la sua  vanguardia  in  quella  direzione  ;  domani  pren- 
derò la  medesima  strada  colla  mia  divisione,  e  1* 
divisione  Wied  Runkel  circonderà  Gaeta  e  Capua.  Si 
attende  a  momenti  lo  sbarco  degl"  Inglesi  e  Si- 
ciliani in  Napoli.  Il  popolo  è  dovunque  propenso  pel 
Rè  Ferdinando.  Sulla  fregata  francese  presa  dagli 
Inglesi  presso  Napoli  trovansi  madama  Letizia  ed 
il  cardinale  Fesch.  —  Bianchi.  —  (  Gior.  di  Venezia.  ) 


Milana  ,22  Maggio. 

S.  AI.  e  R.  l'Arciduca  Giovanni,  prima  di 
partire  da  Milano  ,  si  è  compiaciuta  di  scrivere  la. 
seguente  graziosissima  lettera  al  benemerito  nostro 
signor  conte  Podestà. 

Mio  caro  conte  Ciulini ,  Ridesta  di  Milano, 

Non  saprei  partire  da  Milano,  dove  ho  avuto  tonte' 
prove  dell'  attaccamento  di  tutte  le  classi  di  persone 
aW  augusto  nostro  Sovrano ,  e  dove  anche  personal- 
mente ho  tanti  motivi  di  lodarmi  di  questa  popolazione, 
senza  esprimere  a  lei  ,  signor  Podestà ,  che  fi  -degna- 
mente rappresenta  questa  città,  ,  il  pieno  mio  gradi- 
mento. Non  ho  ommesse  di  far  rapporto  di  tutto  ciò  a 
Sua  Maestà  .  la  quale  vi  riconoscerà  con  piacere  d' 
carattere  òffjsuoi  Milanesi  ,  ed  io  avrò  sempre  sc&lpì£>% 
jgjel  cubie  là  piacevole  rimembranza  del  soggiorno  da 
mt  fatto  fra  loro.  Ella  renda  pur  noti  questi  miei 
sentimenti ,  «  si  persuada  che  coglierò  con  piacere  qua* 
lunque  occasione  di  dimostrarli  efficacemente  a  qucsU 
abitanti. 

Milano  ,  il  21  ma 2 zio   181 5. 

lirmato  ,  Giovanni  ,  Arciduca.  cT  Austria. 


Tra  le  diverse  visite  fatte  da  S.  A.  I.  e  R.  ai 
^pubblici  stabilimenti  di  questa  capitale  è  d'  annove- 
rarsi quella  c!m?  si  compiacque  di  fare  al  Collegio 
Longone  in  Porta  .Nuova  ,  ove  V  A,  S.  I.  e  K.  si 
e  degnata  di  mostrarsi  contenta  del  piano  df  istru- 
zione ,  dell" -ampiezza,  de' locali  e  della  raccolta  di 
macchina  che  formano  il  gabinetto    fisico. 


Il  i5.  corrente  la  popolazione  di  Vimercate  fe- 
steggiò lo  stabilimento  del  Regno  Lombardo— Veneto  , 
e  F  arrivo  nella  capitale  di  S.  M.  I.  I'  Arciduca  Gio- 
vanni ,  commissario  di  S.  M.  Alla  mattina,  dopo  la 
messa  solenne,  fu  cantato  l'inno  ambrosiano  nella 
cattedrale  sulla  cui  porta  leg^evasi  T  iscrizione  sr- 
guenté  :  '  Vivomercateiìses  ,  fidem  sacramento  datar:. 
F.ujt  1  sco  /  „  imperatori  regi  desiderato  ,  solemnes  , 
hanjusii,  gratias  agunt  Dcó.  Alla  sera  tutte  le  case 
degli  abitari^  e  delie  autorità  furono  Vagamente  il- 
luminate ed  apparate  ;  ed  una  scelta  banda  di  soda- 
tori viepiù  viva  rendeva  la  comune  esultanza.  Gli 
abitini  di  quel  liceo  incendiarono  varj  fuochi  artifi- 
ciati ,  e  sulla  fveiata  del  loro  coltagli?  riccarnentw 
illuminata  ,  fra  varj  motti  allusivi  alla  circostanza  , 
posero  la  seguente  iscrizione  :  F San  àlito  1  t  geni» 
tutelari  ,  nummi  conservatori,  Jiegno  Longobardo  Veneta 
potìis  uvibus  consti  turo ,  per  Johannem.  archiducem  fra- 
trern  populis  fileni  suam  sacramento  obligantibus  ,  iu- 
ccei   viciiiisrcuic'h  s  olumni,  ,     in  tanta  rerum  >pe  ,     lu- 


IV 


! 

Retili  ayinto  jolemm'-c  prrsohunb.  Il  giubilo  in  somi.i  i 
con  cui  tutti  «li  abitanti  di  Vimercate  e  de'  contoni 
celebrarono  questo  giorno  sono  una  chiara  testimo- 
nianza della  piena  loro  devozione  all'  augustissimo 
uo&tro   Sovrano. 

Del  a  3  Maggio. 

Gli  ultimi  fogli  di  Vienna  e  d'  Italia  ,  che  rice- 
viamo iti  qut3to  momento,  contengono  le  seguenti 
notizie  : 

Vienna  ,   16  maggio. 
Ne' giorni  9  ed    1 1   del  corrente  sono  arrivate  in 
Piaga  la   ima  e  3. da  divisione     delle     truppe    russe, 
composte  in  tutto  di   5   reggimenti  di  cavalleria  e    di 
molta  artiglieria. 

L"  altrieri  è  qui  giunto  da  Ganci  il  conte  Ales- 
sandro Noailles  ;  e  sono  partiti  il  Principe  Windi- 
schgratz  ,  per  Ratisbona  ;  il  marchese  Latta  Modiglia- 
ni ,  per  Milano  ;  il  Principe  Rohau,  per  Heilbronn,  e 
il  ministro  badese  di  Berkeìm  ,  per  Carlsruhe. 

Livorno  ,  17  maggio. 
Giuseppe  Salomone  ,  padrone  dello  scia!)ecco 
•siciliano  \'Ec,ce  Homo  ,  giunto  questa  mattina  da  Pa- 
lermo ,  da  dove  partì  il  dì  9  corrente  ,  depose  che 
4  giorni  prima  della  sua  partenza  da  quel  porto  era 
partita  la  prima  divisione  delle  truppe  angln-sicule 
destinale  per  Messina  e  quindi  pel  Regno  di  Napoli  5 
che  la  seconda  divisione  era  pronta,  e  che  era  già 
«tata  fatta  la  rivista  generale  ;  che  il  Pve  dì  Napoli 
Ferdinanda  IV  era  pronto  ad  imbarcarsi  ed  atteu-. 
deva  soltanto  il  vascello  inglese  destinato  a  condurlo 
ìn  Messina. 

La  fregata  francese  predata  dagl'  Ingl  si  nei  pa- 
faggi  di  Napoli  fu  condotta  a  Palermo  unitamente  a 
tutto  T  equipaggio  francese  che  trovavasi  a  bordo 
del  vascello  inglese. 

Firenze  ,   19  maggio. 

Continuano  a  passare  per  questa  città  dei 
corpi  di  truppe  austriache  ,  che  per  la  parte  di 
Arezzo  si  portano  a  raggiungere  1'  esercito  nel  Regno 
di  Napoli.  Negli  scorsi  giorni  si  vide  passare  un 
Corpo  dì  cavalleria  appartenente  al  reggimento  prin- 
cipe reggente  d'  Inghilterra,  e  questa  matt  na  e  giunto, 
proseguente  da  Bologna ,  un  battaglione  del  reggi- 
mento Ghasteler  ,  convalidato  dal  sig.  tenente  colon- 
nello barone  de  Reh.banch.  Tutte  queste  truppe  sono 
benissimo  montate  e  disciplinate.  Si  attendono  pari- 
mente di  passaggio  per  questa  città  altri  corpi,  e 
già  sappiamo  che  oggi  doveva  essere  in  Bologna  un 
battaglione  del  reggimento  Arciduca  Carlo,  e  succes- 
sivamente altre  divisioni }  tutte  dirette  egualmente 
pel  Regno  di  Napoli. 

Bologna,  20  maggio. 
Continuo  è  1"  arrivo  dì  truppe  die  dall'  interno 
ai  recano  all''  esercito  di  Napoli.  In  questa  settimana 
sono  giunti  a  battaglioni  di  fanteria  ,  il  deposito  de- 
gli ussari  Principe  reggente  ,  14  pezzi  d"  artiglieria  , 
100  cassoni  di  munizioni ,  400  cavalli  del  treno  ,  e 
iwrea  900  lartigluri, 

Il  giorno  ta  sono  qui  arrivati  il  barone  di  Loe- 
derer  ,  intendente  generale  presso  1'  esercito  del  Mez- 
'"•di  ,  e  il  tenente  maresciallo  Dedowich,  comandan- 
te   in    capo   del   genio. 

In  questa  settimana  sono  passati  3400  prigio- 
nieri napoletani  ,  fra'  quali  F  aj Citante  generale  Cel- 
her  e  varj   ufficiali  di   stato  maggiore. 

Un  editto  del  conto  di  Sanrau  conferma  Io  di- 
4posi7ao.11  g»a  date  sulla  omissione  di  tanti  boni  per 
>  milioni  <ìi  lir-  ,  e  assicura  i  possessori  di  beni  de- 
nuncili che  te  loro  proprietà  m  queste  province 
larari  tv  piceamente  guarentire, 


-      CESAREO    REGIO    ISTITUTO     DI    8CZ£JfZZ, 
LETTERE    ED     ARTI. 

Giovedì  scorso  11  corrente  il  C.  R  Istituto  ten- 
ne r  ordinaria  sua  radunanza  ,  alla  quale  il  sig.  Con- 
sonni,  ottico  milanese  ,  presentò  una  saia  macchina 
per  la  misura  della  rifrazione  della  luce.  Egli  si  ser- 
ve di  questa  macchini  non  solo  a  determinare  la 
forza  refringente  dei  corpi  solidi  trasparenti  ,  ma 
quella  ancora  dei  fluidi  tanto  incomprensibili  ,  quanto 
elastici  ,  valendosi  di  diversi  prismetti  di  cristallo 
internamente  vuoti  a  tal  uopo  da  lui  medesimo 
preparati. 

Fu  letta  in  seguito  una  memoria  inviata  dal  so- 
cio sig.  professore  Piazzi  ,  astronomo  dell'  Osservatow 
rio  di  Palermo  ,  nella  quale  sono  riferite  de  sue  os- 
servazioni solstiziali  fatte  nel  corso  di  a3  anni  nel 
succitato  Osservatorio  con  un  circolo  intero  di  5 
piedi  di  diametro.  Dal  complesso  di  tutte  egli  de- 
duce P  obbliquità  media  delP  eclittica  p'I  principio 
di  questo  secolo  di  2, 3°  27'  56^,  e  la  diminuzione 
in  cent'  anni   di   44/'. 

Per  ultimo  il  sig.  conte  Strafici  ,  direttore  della: 
classe  di  lettere,  pose  tine  al  suo  discorso,  altre  volt* 
citato,  sulla  differenza  de"  snoni  unisoni  ,  eoi  pro- 
porre le  sue  congetturfl^jptorno  alla  prossima  cagione 
iisica  della  diversa  sensazione  che  si  eccita  nell'  or- 
gano dell'  udito  dalla  coalescenza  o  cornujischiameato 
di  diversi  suoni  insieme  prodotti. 

Le  classi  si  uniranno  di  nuovo  il  dì  i.°  del  fu- 
turo giugno. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Regole  pratiche  per  V  educazione  de'   bigatti , 

compilate  a  comodo  de'  contadini. 

Desideroso  il  sig  abate  Carlantonio  de  Capitani.  , 
parroco  di  Vigano  ,  di  estendere  fra'  contadi  ài  e  di 
facilitare  loro  la  pratica  delle  buone  regole  per  la 
imminente  coltivazione  de"  bachi  da  seta  ,  ha  fatto 
a  quest-1  oggetto  stampare  u  1  piccolo  libricciao  ad 
uso  de1  contadini  ,  nel  quale  sono  colla  maggio^ 
chiarezza  e  possibile  precisione  epilogati  i  precetti 
riguardanti  F  educazione  de'  bigatti.  I  proprietarj  o 
(ìttajuoh,  provvedendo  di  questo  libro  i  loro  coloni  * 
ed  obbligandoli  a  seguirne  gì1  insegnamenti,  otterrai 
no  sicuramente  grandissimi   vantaggi. 

11  detto  libretto  si  vende  dallo  stampatore  <* 
libraio  Giovanni  Silvestri  ,  agli  Scalini  del  Duomo, 
nuio.°  994 j  al  prezzo  di  centesimi  trenta. 


AVVISO. 

Bodemer  e  comp.  di  Grossenhavu  in  Sassonia  « 
per  lo  passato  Gio.  Giacomo  Bodemer  di  Lipsia  , 
frequenteranno  le  fiere  di  Bolzano  con  un  bellissima  ' 
assortimento  di  tele  di  cotone  stampate  ,  fine  *»ii 
ordinarie  ,  come  pure  di  gilets  stampati  ,  il  tutto  di 
propria  loro  fabbrica.  OItr<-  i  più  discreti  prezzi, 
promettono  il  più  leale  servigio.  Il  loro  magazzino 
sarà,  nella  prossima  fiera  del  Corpus  donimi  i8i5> 
in  piazza  dell"  erbe  ,  in  Bolzano  ,   11.     2  53. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

« 

R.   Teatko  alla    Scali.  (  Opera  buffi  ).    L' ìm~ 

postore.   Balli,    i.°    Gilles  ed  Aliz ,   a.°  Lilla  e  Lutino. 

Teatro  Rr.  Riposo. 

Teatro    del    Lestasio.      (    Opera    buffa.   )     La 

guerra   aperta. 

Teatro   p*.l  Belarmi  so    (  detto  di    Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  de'  Filistei. 


Milano  .  dalla  tipografia  di    Federico   agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita,   n.  ui3. 
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GIORNALE.   IT  ALIANO 

MILANO,  "Mercoledì  24  Maggio  ~8i5. 


to- 


'l'iau  gli  affi  d"  ammiaist.ra7.i0ne  ^osti   in  questo  foglio   sono   ufficùdi. 


■ 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    1 6  Maggio. 

S.  M.  I.  e  R.  si  è  deguata  di  conferire  la  croce  di 
eavaliere  dell'  Ordine  austriaco  di  Leopoldo  al  sig.  Pir  juet, 
sr.aggiore  nel  reggimento  di  cacciatori  Fenner;al  sig.  Fisch- 
ler  ,  colonnello  del  re ggimento  di  Sassonia  Coborgo  ,  al 
consigliere  anìico  Kohcnbaume  ,  ed  al  generale  maggiore 
prussiano  conte  HeuUel  Donnersmark  e    Wraogel. 

La  «tessa  M.  5.  I.    R.  «    sopra    rapporto    del    capitolo 
dell'  ordine  di  Maria  Teresa    tenutosi    sotto    la    presidenza 
del  fe!d-mare9c tallo  Principe  Gin.  Lichteustein  ,    si  è  com- 
piaciuta d»   nominare    commendatori    dell'  ordine    suddetto 
il  tenente  maresciallo  conte  Neipperg  ed  il    generale,  mag- 
giore Principe  Cuburg  ;  e   cavalieri  il  capitano   lluber  ,  del 
reggimento   Arciduca  Carlo  ;   il  maggiore    Volny  ;     il    capi- 
tano Binder  ,  del  reggiménto  Granduca  di  Toscana;   il  ca- 
pitano Gerscaoker  ,    del    6.6    battaglione    di    cacciatori  ;     il 
maggiore  De  Vauv  ,-  de'  cavalleggicri    Vincent  ;     il    sottote- 
nente  Sternbach  ,    de' corazzieri    Sommari  va;     il    maggiore 
iazarich  ,  del  battaglione  d'Istria;   il  luogotenente  Messina, 
degli   ussari   Principe.     Reggente  ;     il    generale     maggiore     di 
^angenau  ;   il  luogotenente  Irasky  ,  dell'  artiglieria  ;     il    ca- 
pitano  di   Stato    maggiore    Rodizky  ;    il    colonnello    barone 
Simbschen,;   il   capitano  Dorrhv  ,    degli     ussari    Assia    Om- 
borgo ;  il  capitano  Weisg.'del  reggimento    Reisky  ;     il    ca 
pitano  di  stato  maggiore   Poiier;  il  geuerale  ni.ijgioiv.Prin* 
tipe  Gustavo  d1  Aioia  Omborgo  ;    il    capitano    Scicka  ,    dei 
dragoni  Riesch  ;   il   maggiore  Bl;Ac»*Id'i    il    generale    mag- 
giore Brejsihuc.der  ;   il  sig.    Gatto is  ,    colonnello    de'  caval- 
leggieri  Vincent  ;  il  maggiore     Suint-Ennois  ,    del    3.°.  bat- 
taglione  di   cacciatoli  ;     il     luogotenente     Paux  ,     del    reggi- 
mento. KottutinsLi  ;    i   capitani   Kellemen   e     Horvath  ,     degli 
ussari  .Arciduca     Giovanni  ;    il     luogotenente     Bourguignon  . 
del  reggimento  Lusignan  ;   il  cap  tanp  Feldegir  ,  del  6,"  bat- 
taglione di  cacciatori;   il  maggiore  Puchn'ér  ,    de' corazzieri 
di  Lorena  ;   il   luogotenente.  Ratii ,    del    reggimento    Ducca, 
il  maghiate  Schoueiuartk.  ed  il  capitano  Biro  ,  degli   ussari 
Frinaoat. 

—  Il  l'i  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  i  corrieri 
prussiani  K aliseli  e  Went  da  Liegi  e  Berlino  ;  1!  corriere 
danese  Moltke  ,  da  Copenhagen;  il  barone  Simon  )  ,  co- 
lonnello del  reggimento  d'Assia  Omborgo,  dalla  Galizia; 
•  ne  fono  partiti  il  111arel1e.se  Pallavicini  ,  per  Pest  ;  il 
corriere  danese  Moller-,  per  Copenhagen;  il  corriere  an- 
noverese  Schàffer  ,  per  Annover;  il  corriere  oldeuiljorghe- 
Se  Timppe  ,  per  Oìdemhorgo  ;  il  corriere  austriaco  Tou- 
rowsky  ,  per  Y  Italia  ;  il  capitano  Otillen  ,  come  corriere  , 
per  Heilbronn;  il  colonnello  russo  Pfaff ,  per  Hollitsch  , 
il  segretario  e  consigliere  aalite»  Gohtìausen ,  per  Franco— 
fort«.   (   Gazz.  di  Coite.   ; 

—-  In  un  decreto  emanato  da  B.intpnrte  il  3o  aprile  si 
osserva  eli'  eli  chiama  coJ  nome  «li  dittatura  il  suo  attua- 
le  governo. 

—  Bonaparte  h.i  aumentata  la  sua  giovane  guardia  di  12 
battaglioni  composti  di  veterani  richiamati  al  servizio,  e 
la  vecchia  guardia  di  3  battaglioni.  (  O.  A.  ) 

Dei  17  Maggio. 
Jeri    S.    M.    il  'Re  di  Danimarca  ,    seguita  da  tutto    il 
suo  ministero  e   dalla  sua  corte  ,  è   partita  da    questa    città 
pfer  ritornare  alla  sua  residenza.   (    Gazz.  di  §orte.   ) 

INGHILTERRA. 
ì-"^iìra  ,  7  Maggio., 
Fi?   i  documenti  trovatisi    <.  Parigi  riguardo    alla   con- 
dotta di  Murai    ••  comunicali   da  lord   Cnstlc-eagh    al  Parla- 
mento, s^in   notabili    i   tùie   segueuri  : 

Lettera  di  Napoleone  alia  ìiiogìta  di  Mura  e. 
*•   Vostro    marito    è    uomo'  prodissimp    sid    campo   di 
fcattaalia,    Dia   più  imbelle  di    una    fcxumim     quajudo  uou 


vede  Y  inimico  ;  egri  non  ha.  coraggio  morale  ;  egli 
ebbe,  paura ,  e  non  seppe  avventurarsi  a  perdere  per 
un  momento  ciò  eh1  ei  non  può  tenere  che  per  me.z*i 
mio,  e  con  me.  Fategli  ben  comprendere  la  sua  assurdità. 
Quand' ei  lasciò  l1  e  «ere  ito  senza  mio  ;>rd;;ie,  io  ben  pre- 
vidi tutti  i  cattivi  consigli  che  «li  sarebbero  scali  ilari, 
S'  egli  6Ì  pente  da  senno  ,  jspii  lì  momento  di  privarmi 
eli'  ei  n  in  fu  tauto  inarato  quanto  pusillanime  ;  posso  an- 
cora perdonargli  il  male  c(,ì'e  ini  ha  fatto  »  (  innesta  lenci'z 
si  riferisce  all'  .epoca  in,  cui  Napoleone  parta  da  Vilna  ,  la~-+ 
s~imdo  Marat  alla  testa  dell'  eserciti)  ,  e  in.  cui  questo  vltìtno 
lo  abbandonò  senza  farne  awis-afj  Napoleone.  ) 

.Lettera  di  Napoleone   a  Murat. 

«  Non  vi  farà  parola  delfinio  malcontento  per  la  cJn» 
dotta  da    voi  tenuta  ,    che    fu  '  dja-metral-menre    Opposta    ài 
vostri  doveri;  tutto  ciò  deriva  dalla  debolezza    uel    vostra 
carattere.  Buon  soldato  in  campo  ,    non-    avete    altrove    nei 
vigore  uè  carattere.  Mettete  a  pfofitto    an    atto    di    tradì—     v 
mento  che  io  attribuisco  al  sol»  timore,  e  vogliate   servirmi, 
con  una  buona  intelligenza.    M'  affido  a  voi  ,  al  vòstro  pen- 
timento,  alle  vostre  promesse.  Che   se  la   cosa    fisse  altri— 
uient.  ,  siavi  presente  che  ve   t>e    dovreste    pentire,  Voglti> 
supporre  che  non  siate  uno  di  quelli  che    «t  pensano    ciré» 
il  leone  sia  morto  ;  falso  supposto  ,  se  mai  lo  faceste  !  Ieri 
ho  battuto   i  nemici;  anche    un'air -ri  vittoria    cotìSùnile  ,  V 
> sdiete  che    io  Auu  6ono    cos'i  «    mat    partito    quanto    vói 
Inchinavate  a  supporlo.  Daehe.   partiste   dilla  Vistoli  in   pòi 
voi  mi  faceste  quanto  più  male;   poteste)    ma    noi    ti  iti   afe 
parleremo  più.  Il  titolo   di  Re   vi  ha  fatto  girare    il    capo; 
se  bramate  conservarlo,  fate  di  comportarvi  bene^  e   siate; 
di  parola.  (  Questa  lettera^  posteriore    alt  adesióne    dì    Murai 
alla    coalizione ,    pare    sctitta     dopa     la    battaglia,    datasi  nella 
Sciampagna  i  giorni  io  e   I 1   marzo   1814.    )      (    Fogìì  bigi.  ) 

Dell'   8   Maggio. 

Lettere  di  Lisbona  annunziano  che  il  Principe  reg- 
gente di  Portogallo  ha  ricusato  di:  ratificare  il  tratlàto  con 
cui  veniva  ceduto  alla  Francia  il  territorio  di  Cajeiina» 

—  Un  ordine  diretto  il  5  corrente  dal  generale  coman- 
dante in  Calais  a  qwel  maire  ,  ingiungeva  a  tutte  le  per- 
sone non  domiciliate  in  quella  "città,  di  partirne  nel  ter  1 
mine  di  24  ore. 

—  Alla  partenza  dell'  ultimo  pacchebotto  da  Lisbona 
correa  voce  che  il  maresciallo  Beresford  era  pronto  k 
mettersi  in  marcia  verso  i  Pirenei  con  20111.  Porrighesi, 
onde  cooperare   con  un  esercito  spagli uolo  contro  la  Tranciai 

—  Lettere  di  Versaglies  e'  informano  che  gli  efletti  pili 
preziosi  del  palazzo  delle  Tuileriis  sono  stati  imballati  e 
spediti  via.  . 

—  Una  lettera  di  Calais  ci  annunzia  che  tutti  ì  gendarmi 
sono  partiti  da  quella  città,  i,i  forza  d'un  ordine  coli 
giunto  da  Parigi. 

Effetti  pubblici.  — .  Tre.  per  100  consol,  ,  58  3/8; 
idein  ,  ridotti,  67   i/a. 

Del   9   MdsgÌD. 
Jeri    i    ministri  ebbero   individualmente   frequenti    co- 
municazioni. Lord  Castlereagh   ebhe    una  lunga  udienza   dal 
Principe  reggènte  ;   e  la  sera  medesima  il  corriere    Brow-ii 
fu  spedito   a  Vienna  con  dispac- i. 

— ^  Lord  Daruley  chiese  1'  3  nella  Camera  de'  Pari  ti* 
una  pubblicazione  comparsa  Sotto  il  titolo  di  proclama  di. 
Luigi  XVIII  era  autentica  ed  autorizzata  dai  ministri  de 
S.  M.  ;  lord  Livorpool  dichiarò  che  nr,<\  poteva  risponderla 
adeguataiuente~a  questa  domanda  che  non  era  applicabile) 
dilettamente  ad  ah;un  atto  del  governo  britannico  5  e  Ioidi 
Darnley  riprese  che  in  tal  caso  considerava  questo  atto 
come   non  au tori? sarò. 

Effetti  pubbhti.  —  Tre  per  loci  consoliti,  j  58  ;  ideiti  , 
ridotti ,  5'  . 


TI 


eofiSl 

della 


posizione   su 
•eccito  unito 


t>el  io  Maggio. 
t)a  Ciudad-Rodrigo  ci  %\  scrive  che  alcuni  membri  dui 
lio  di  Spagna  avevano  proposto  d'  ipotecare  i  beni 
nobiltà  e  del  clero  ,  onde  sostenere  le  spese  della 
guerra  imminente  ;  ma  che  il  Re  non  ha  annuito  a  questa 
proposizione.     (  Figli  ingl.  ) 

EELGIO. 
Gand,    8   Maggio. 
Le  notizie  ricevute   dalla  frontiera     parlano    d'  un  mo- 
vimento di  truppe  ne'  contorni  di  Cambrai. 

—  Alcuni  viaggiatori  pretendono  d'  avere  veduto  gli  equi- 
paggi  di  Bonaparte  a    Senlisi. 

—  Il  conte  di  Golz  ,  ministro  prussiano  alla  corte  di 
Stralicia  è  arrivato  a  Gand,  ed  ebbe  1'  onore  di  pranzare 
con   S.  M. 

— ■  Ogni  giorno  arrivano  fra  noi  nuove  truppe   inglesi. 

—  Quaranta  erano  i  lancieri  francesi  che  si  recarono 
ti I tintamente  fra  noi  per   unirsi  all'  esercito  reale. 

—  La  nostra  gazzetta  ha  pubblicato  un  appello  d'  un 
6oldato  francese  a' suoi  commilitoni  ,  coti  cui  gì1  invita  ad 
unirsi  tutti  all'  esercito  reale  ,  e  a  disputare  agli  stranieri 
il   sublime   onore   di    salvare   la  propria  patria. 

—  Pare  che  lo  spirito  de' Normanni  sia  assai  contrario  a 
"Bonaparte.  (  ./    de  Frane f.  ) 

,Del  0.  Il  grosso  dell'  esercito  austriaco  sarà  sul  Reno 
■cel  IO  corrente.  Gli  attacchi  non  aviianno  principio  se  non 
te  quando  tutte,  le  forze  combinate  saranno  giunte  sulle 
rive  di  quel  fiume  ;  allora  V  esercito  austriaco  prenderà 
'Alto  Reno,  il  prussiano  sul  Medio  ,  e  l'  e- 
inglese— aunoverese-tedesco  sul  Basso  Reno. 

(  Idem.  ) 

Brusselles  ,   8  Maggio. 
Ieri  sera  il  duca    di    Wellington    è    qui    ritornato  dal 
viaggio   che  fece    a    Gand    ove   ebbe    un'  udienza    da    Luigi 
WllL  Non  si    parla   ancora  della    sua    partenza    per    l'  e— 
«eretto. 

Del  o.  L'  ispettor  -generale  delle  poste  del  Belgio  ha 
Dptilicato  al  pubblico  che  a  datare  d1  oggi  il  corso  delle 
posi  e  e  de1  corrieri  è  interrotto  sii  tutti  i  punti  ilei  Regno 
de1  Paesi  Bassi  colla  Francia,  e  ciò  in  conseguenza  del- 
l' iniziativa  presa  a  tale  proposito  dal  governo  francese. 
i —  L'  altrieri  è  giunto  a  Tournay  un  distaccamento  di 
disertori'  francesi  i  quali  condussero  seco  due  cannoni. 

Dell'  II.  Vuoisi  che   i  soli  marescialli  Grouchy  e  Bru- 
ne  servano   lealmente   Napoleone;   ohe  Suchet    abbia  avuto 
h  Lione   varie    dispute   con     R'oederer    e   eh'  abbia     ricusato 
ili   ordinare   varj    arresti     prescrittigli    superiormente;     che 
Saint— Cyr  e  Ouilinot    siano  guardati. a    vista;     che  Ney  sia 
esiliato   in   un  suo  podere  ;   e  che   Sebastiani ,  eh'  era  anda- 
to ad  Amiens  per   organizzare    la    guardia  nazionale  ,  abbia 
dovuto  partirsene   senza  compiere   la  sua  missione  ;     si  cita 
anzi  un   indirizzo    con   cui    la    guardia    nazionale   d'  Amiens 
invita  le   altre   guardie    nazionali  del   regno  a  serv  re  la  cau 
sa   del  Re   Luigi   XVIII.   — »  Le   notizie   che     ricevonsi     dalle  , 
troni ìere  di  Francia  portano   che     si    osservano     colà    molti 
movimenti     nell'esercito   i     quali   fanno  supporre    vicino  lo 
sviluppo  di  grandi  avvenimenti.  —  Vuoisi    che    Bonaparte 
debba    trasferire  il  s. io  quftrtier    generale     ad      Avesnes.  ~r 
Stamane  è  qui  giunto  il   Duca  di  Brunswick— Ovls,  ed  ebbe 
un   abboccamento  con    Wellington.  —  Il     sig.    Verstolfc    di 
Soelen  ,   inviato  belgico   presso  S.    M.   russa  ,    è  partito     per 
recarsi   al  suo  posto.  —  Le   truppe     inglesi  ,    eh    erano  de- 
stinate  per  l'America,  recinsi   ad    Ostenda.  —    I  Francesi 
banno   innondato   Valenciennes  ,    Famars  ,   Concie   e   i  contor- 
na ;   essi  vanno   compiendo    i   trincer. nienti    de'campi  di   Mau- 
beuge    e   Famirs,   e   fami  >    delle    tagliate     e     de'    fortini     nel 
bosco     ih     iMonnal    donde   l'esercito  austriaco  penetrò   nel 
lipartbnento    del    Nord    nella    campagna    del     1-9??.  —  Il 
'air  riferisce   in    data,   di  Strasburgo    che  il  piatiti   attuale 
le;. li   alleati    non    r    già     di     fare     \iv\    attacco    generile    e   si— 
1  meo     su     tutta     la    riva     destra  del   Reno  ,   ma   soltanto 
ni    M  idie-Reno  ,  da   Magonz"a  tino  ad  Ostenda.    —  Credasi 
ci  1     lo   scopo   degli  alleati  sia  di   penetrare   in    Francia   lungo 
Ili      Iosa.  —     A'    primi     del     Coirmi  <i     sono   qui     giunti    varj 
Corrieri   latori     «I;   dispacci  pel  nostro»    governo  e  pel  Re   di 
Francia.   (  idem.   ) 

FRANCIA. 
Parigi ,     1 3   Miggio. 
Il  Bi&reBc  tallo  flora  di  Treviso    e 
•  i    giocai   pei    dipartimenti   del   Nord 
duini  ia 


I  Turrito    già 
in     missione 


da     al- 
str  40  r- 


varj    corpi    sassoni 

cacciatori  del  Montf 

istigatori     dei     di- 


Lr  alture  di  Parigi  si  vanni  forfineindo,  A  Snimv 
Fargeau  si  sono  fatte  due  fronti  di  fortificazioni  dirimpetto 
alle  torri  di  Vinoenues.  Le  batterie  d  Montniartre  s'  in- 
crociano con  quelle  di  S.  Chauniont,  e  signoreggiano  tutte 
le  pianure  sottoposte.  Si  pretendi  che  fra  i5  giorni  tutta 
la  linea  di  difesa  debba   essere  compiuta  ed  armata. 

Per  telegrafo  si  è  ricevuta  notizia  da  Lilla  che  il  13 
il  direttore  delle  poste  di  Jlenin  si  recò  sulla  frontiera  , 
e  disse   che  aveva  ordine   di  ricusare   i   pacchi    di    Francia. 

Tutto  è  tranquillo  sulle  frontiere  del  Piemonte  e  del- 
la Svizzera. 

Gli  equipaggi  di  Napoleone  hanno  ricevuto  ordine  di 
retrocedere;  pare  quindi  certamente  differito  il  viario 
che  si   diceva   eh'  ei   dovesse   fare   alle     frontiere     del    Nord. 

Corre  voce  che  in  varj  ministeri  e  in  varie  ammini- 
strazioni siano  stati  destituiti  alcuni  impiegati  per  avere 
rigettato   l'  atto   addizionale   alle   cnstituxioni     dell'  impero. 

Il  comando  generale  della  cavalleria  dell'esercito  e 
stato  affidato  al  maresciallo  Grouchy. 

A  Namur ,   a   Liegi,     a    Verviers 
furono  disarmati  il   6  dai    Prussiani. 

Tutti   i  battaglioni   di  granatieri  e 
Bìa'nc  debbono  recarsi  a  Grenoble. 

Quattro  ufficiali   superiori    sassoni 
sordini   accaduti   a  Liegi    il    2   maggio  ,   furono   fucilati. 

Il  9  maggio  8  battaglioni  di  granatieri  e  cacciatori 
partirono   da  Chàlons   per   le   frontiere. 

Il  Principe  di  Canino  è  stato  nominato  deputato  alla 
Camera    de'   rappresentanti    dal   dipartimento     deH'Leio. 

A  Lione  sono  segniti  nuovi  arresti.  Il  sili.  Àldey,  che 
portava  la  decorazione  del  giglio,  un  altro  the  aveva  la 
eocarda  bianca  ,  un  ecclesiastieo  accusato  d'  atteutat  »  con- 
tro la  sicurezza  generale  ,   furono   rimessi  ai   tribunali. 

Il  conte  Roederér,  commissario  straordinario  di  Na- 
poleone ,  è   giunto   a  Grenoble. 

Tre  nuovi  battaglioni  partirono  il  12  c\j^  GieuobT* 
per   Brianzone.  ..» 

II   generale   Rapp   e    il     barone     Desoortes     furono     no 
minati  deputati   ajla  Camera    de' rappresentimi     iKl     diparr 
tiniento   dell'  Alto    Reno'. 

Ad  onta  die  si  assicuri  e$8ef*  enei  ile  I  entusiasmi* 
in  Alsazia  ,  pure  d  giorno  14  il  generale  Rapp  ordinò  che 
fossero  rintracciate  alcune  guardie  nazionali  che  si  sottras- 
sero al   servizi  >   militare  al  quale   erano     state   chiamate. 

-Centomila  fra  granatieri  e  cacciatori  della  guardia 
nazionale  di  Parigi  e  dei  dipartimenti  vicini  ,  e  24  coni» 
pagnie    d'artiglieria    debbono    star    pronti  al  primo  cenno 

per  occupare  h  fortificazioni  che  si  vanno  costruendo  in- 
torno alla  capitale.  (  E  questa  e  le  altre  date  colle  quali  i 
Francesi  sì  snidi, ino  d'  imporre  altrui  sullo  stuto  reale  delie- 
proprie  forze  ,  non  verrebbero  da  noi  riferite ,  se  non  avessi- 
mo la  ietta  credenza  che  ogni  'accorto  lettore  saprà  prestar 
loro  quel  solo  gi'ado  di  fede  di  cui  sono  meritevoli.   ) 

I  Parigini  hanno  ultimamente  sottoposto  al  governo 
un  progetto  d'organizzazione  di  guardie  nazionali  volon- 
tarie equipaggiate   a  proprie  spese. 

II  generale   Brayer  ha  avuto   un  comando  nella  guardia 

imperiale. 


qui   di   ritorno   dalla   9na   nnssio-. 


Francois  de  Nantes 
ne   straordinaria. 

Un   ordine    del   ministro   della   guerra   porta  c!:( 


nessun 

faranno 
suo  pò- 


militare  111  attiviti  di  servizio,  tranne  quelli  che 
p*rre  delle  deputazioni  de1  corpi  ,  potrà  lasciare  il 
sto  per  assistere    al   campo  di    maggio. 

Sentiamo  che  le  truppe  .  eh'  erano  sulla  linea  di 
Ilouyet  e  Wanliii  si  sono  ritirate  per  trasferirsi  a  Javét 
Ciney  ,  dove  si  di<  .-  che  >i  formi  un  campo  ;  presso  un 
altro  campo  di  4111.  uomini  si  forma  a  Marche  en  ra- 
mine. 

Si   lavora   inforno     alle     fortificazioni    di    Béfort   •■   Lui- 
gres. 

Con  decreto  del  4  corrente  è  si ,r  1  ìnsi  tinta,   u  1   8. va 
luogotenente  ih  polizia  pei  dipartimenti  <!■■!    Rodano,    -1'-1  - 
V  Ani,  dell' Allier ,  della  Nievre ,  di  Saoua   <•  Loira , 
Lotra ,  del  Puy   de  Dome,  della  Dróme  ,    <'<  !     Mnntfcl 
e  del  Jura,   A  questa  canea    è    >un    nominato    l' avi 
Gin.   Battista  Teste  . 

Uà     altro     decreto     dello     sfesso     giorno     istituì      e  i 

compunta  d'  artificieri   facente  parte  del  corpo  d'  ftìr^Ueria 


Kl 


¥fci  dipartimenti  dell'  Arriége  e  de"  Bassi  Pirenei  ai 
debbono  organizzare  due  battaglioni  de'  cacciatori  de'  l'i- 
menei ,  e  ne'  dipartimenti  della  7. ma  divisione  militare  due 
battaglioni  di  cacciatori  delle  Alpi. 

Agli  abitanti  di  Boulogne  ,  Calai»  ,  Gravelines  ,  Dun- 
kerque  ,  Bergues  ,  Lilla,  Douai  ,  Valenciennes,  Coudé , 
lje;jiiesnoy,  Maubeuge  e  Avesnes  è  stato  ingiunto  di  prov- 
vedersi di  viveri  per  6  mesi  ;  chi  mancasse  di  tale  pre- 
cauzione si  esporrà  a  dovere  abbandonare  la  città  qualora 
fosse  attaccata. 

I  doganieri  del  Basso  Reno  stanno  essi  pure  a  guar- 
dia del  loro  dipartimento  insieme  coi  corpi  franchi  che  si 
sano  colà  formati. 

.Sui  campanili  vicini  al  Reno,  e  su  tutti  i  punti  pe' 
quali  T  inimico  potesse  tentar  di  passare  ,  si  sono  stabilite 
delle  vedette. 

Jeri  vi  fu   consiglio  di  Stato. 

De1  600  artiglieri  qui  giunti  da  Grenoble  ,  3oO  ri- 
jnarranno  in  Parigi  ,  e   3oo   si  recheranno  a  Lilla. 

Quaranta  puntoni  di  rame  fabbricatisi  all'  Hàvre  furo- 
no trasportati  a  Vincennes  ;  se  ne  aspettano  ancora  molti 
altri. 

Sette  battaglioni  di  granatieri  della  guardia  nazionale 
dell'  Oise  messi  in  attività  andranno  a  presidiare  le  piazze 
di  frontiera  più  vicine  al  loro   dipartimento. 

Effetti  pubblici  del  12  maggio.  Cinque  per  cento  ,  ecc. 
fco  fr.  3o  e.  ■ —  Azioni  ,  ecc.  865  f.  —  Obbl.  ,  ecc.  12 
per    100  di  perdita  1'  anno.  (  F.  S.   ) 

Del  14.  Ben  3o  insorgenti  armati  e  condotti  da  un 
certo  Silley  ,  si  rinchiusero  in  Saint-Brice  ,  e  tentarouo  di 
disarmare  la  brigata  di  gendarmeria  colà  residente  ;  in  1 
investiti  da  alcune  truppe  acquartierate  ne' contorni,  si 
diedero  «olla  fuga,  lasciando   varj  de' loro  morti    sul    luogo. 

II  generale  Delaborde  è  stato  nominato  ciambellani» 
di  Napoleone. 

Il  maresciallo  di  campo  Letellier  fu  nominato  coman- 
dante della  legion  d'  onore  in  premio  de  servigi  da  esso 
resi  nel  Mezzodì. 

L' incaricato  del  portafoglio  del  ministero  della  giusti- 
zia ha  scritta  ai  procuratori  generali  presso ,,  le  corti  di 
giustizia  una  circolare  con  cui  gl'invita  ad  usare  il  massimo  zelo 
«  rigore  nel  rintracciare  e  pan. re  i  delitti  che  il  ministro  di 
polizia  accennò  come  frequenti  attualmente  nel  rapporto 
da   esso  fatto  il  7  maggio  a  Napoleone. 

Sentiamo  dai  Strasborgo  die  Nuova  Brissacco.  è  stata 
dichiarata  in  istato  d'  assedio  ;  che  i  Bavari  hanno  rinfor 
2ata  la  loro  linea  d'  avamposto  dalla  parte  di  Landau  ;  V 
che  furono  arrestate  varie  persone  sospette  provegnenti 
dalla  riva  deetra  del  Reno  ;  che  giungono  colà  varj  gene- 
rali per  essere  impiegati  nel  corpo  d'  esercito  ivi  esistente, 
e   che   il  generale  Rapp   parti   il  9  per  1'  Alto  Reno. 

Effetti  pubblici  del  i3  maggio.  — Cinque  per  cento,  ecc. 
58  f.  75  e.  —  Idem  ,  ecc.  56  f.  5o  e.  —  Azioni  ,  ecc. 
83o  f.  —  Obbliga/..  ,   ecc.    12   per  cento   di   perdita    l'anno. 

Del  1-5.  —  Jeri  Napoleone  ha  passato  a  rassegna  la 
guardia  e  le  truppe  di  linea  cke  trovatisi  in  Parigi  e  ne' 
contorni. 


dalla    6ua    missione    il     consigliere   di 


È  qui  ritornato 
Stato  conte  Miot. 

L'  8  corrente  un  battaglione  di  guardie  nazionali  ili 
Sancì  partì  per  Thionville  ;  lo  stesso  giorno  arrivò  a 
Nancs    un   battaglione   del   distretto   di  Toni. 

Un  editto  del  iiuilre  di  Strasborgo  porta  che  in  caso 
di  minaccia  immediata  d'  assedio  o  di  blocco  ,  coloro  che 
non  si  fossero  provveduti  del  vitto  necessario  per  un  an- 
S'o   saranno   espulsi  da  quella  città.   (  F.   I.  e  S.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino ,    6   Maggio. 

Il   generale  Scheeler ,    miniatro    vii-temberghesc   presso 

la  nostra  corte,  è    stato     richiamato  a  Stocarda,  e   credesi 

avere  un  comando  nell'  esercito  ;     egli     parte    domani  , 

Linden  gli    sottentra    nel     disimpegno    degli 

_  izione. 

—  Il     consigliere     di     legazioni-     Krafft 
qualità   il'  incaricato  d'  affari   della  Russi.. 

—  Couvieu  dire  che  sia  sul  tappeto  un'  importante  trat- 
tativa lolla  Svezia,  giacché  il  ministro  svedese  qui  resi— 
s.e»te  ha  ricevuto  due  corrieri  da  Stocolnia  nella  settimana 


per 

e   il  segretario 
affari   della  le" 


qui    rimasto   in 


scorsa  ,  e   subito   dopo  ha  spedato  egli   pure   come    eorrieti; 

a  Vienna  due  impiegati  della  sua  legazione.  (  /.  de  Frane}.), 

GERMANIA. 

Brunswick  ,  6   Maggio. 

Il  21  corrente  sono  qui  ritornati  da  Monaco  i  nostri 
due  giovani  Principi;  eglino  si  fermeranno  tra  noi.  S.  A.  S. 
il  nostro  Duca  partì  questa  mattina  per  Annover. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Annover  ,  8  Maggio,  4 

L'  altrieri  è  passato  da  questa  città  il  Duca  di  BrunJ 
swiclc  ,  per  recarsi  all'  esercito.  S.  A.  pranzò  dal  Duca  di 
Cambridge. 

La  settimana  scorsa  furono  arrestati'  molti  viaggiatori 
sospetti.  La  polizia  ha  vietato  di  dare  mezzi  di  trasporto 
ai  viaggiatori ,  sia  stranieri  ,  sia  nazionali,  se  aon  .  sona 
muniti  d'  una  sua  permissione.  (  Idem.   ) 

Liegi ,  9  Maggio. 

Jeri  è  passato  per  questa  città  il  sig.  maresciallo  Duca, 
di  Raglisi  ,  provegnente  da  Gand  ,  e  diretto  ad  Aquisgraoa. 

—  Il  colonnello  Krausenek  ,  comandante  prussiano  in  Ma- 
gonza,  è  stato  nominato  generale. 

—  Quattro  reggimenti  di  cavalleria  Sassone  ,  uno  d'  ussa- 
ri ,  uno  di  corazzieri  ,  ed  uno  di  lancieri  sono  stati  riman- 
dati  alle   spalle    dell'  esercito.    (   Idem.    > 

Carlsruhe  ,    1 1    Maggio. 
Jersera   è   qui   ritornato   il   Principe   di   Virtemberga  per 
recarsi  al  suo  quartier  generale  di  Bruchsal.  (  Idem.  ) 

Mcmhc'uit  ,    J 2   Maggio. 

L'  8  corrente  il  maresciallo  Wrede  andò  a  visitare  i 
trinceramenti  che  si  costruiscono  presso  Germeisheim.  La 
noire  dell'  li  egli  fu  di  ritorno  dal  viaggio  che  fece  a 
Magonza. 

Jeri  e  l'  altrieri  vedemmo  passare  varj  battaglioni  di 
truppe  austriache  provegnenti  da  Magonza  e  diretti  all'Al- 
to Reno. 

Del  i?>.  —  L'  altrieri  sono  giunti  in  Eidelberga  i  co^ 
razzieri  bavari  ;  jeri  mattina  sono  partiti  ,  e  furono  rim- 
piazzati  dal  3.°  battaglione   del   reggimento     Jordis.   (  Idem.  ) 

Francoforte  ',    1 5   Maggio. 

Jeri  S.   A.  R.  I'  Arciduca  Carlo  è  partito  per  Magonza. 

Nello  stesso  giorno  _è  arrivata  in  questa  città  la  s  — 
gnora  Principessa  di  Scliwarzenberg.   (  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Batisbona  ,    io  Maggia. 
Questa  mattina    è    partito    il    redimento    d'  infanteria 
Bellegarde  ,  e  gli  è    sottentrato    quello    de'  cavalleggieri  di 
Vincent. 

Jeri  sono  arrivati  in  questa  città  S.  A.  il  Principe 
regnante  Renss  d' Eherodorf  ;  S.  E.  il  generale  d'  artiglie 
ria  barone  de  Vincent  ,  che  recasi  a  Gand  colle  person*» 
addette  alla  sua  legazione  ;  il  sig.  conte  de  Mischàu  ,  aiu- 
tante generale  di  S.  M.  f  Imperatore  di  Russia,  e  il  sig. 
conte   de   Tolstoy. 

Del  13.  Oggi  è  partito  il  reggimento  de' cavalleggieri 
Vincent.  Oiini  giorno  .vediamo  passare  varj  distaccamenti 
di  truppe  austriache.  Pel  16  aspettiamo  il  battaglione  di 
granatieri  di  Pauel.   (   Idem.   ) 

Norimberga,    11   Maggio, 

Jeri  sera  ,  a  9  ore  ,  è  giunto  fra  noi  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe   di   Schwarzenberg. 

Del  12.  S.  A.  S.  il  Principe  di  Schwarzenberg  non 
si  è  fermata  fra  noi  egli  si  è  avviato  alla  volta  0'  Ausbaob 
per  recarsi  all'  esercito.  (  Idem.    ) 

Augusta  ,     17    Maggio. 
Anche  Y  Inghilterra  e  la  Russia    debbono    avere    cori- 
chiugo    un   trattato  d'alleanza  col    Re   Ferdinando   di  Siedi  1. 

Si  pretende  che  debbano  essere  congedati  varj  uln- 
ciali  dell'  esercito  polacco. 

Dicesi  che  alla  partenza  di  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Au- 
stria da  Vienna,  I'  \r  mImci  Raineri  ivrà  1'  amminis  trazione 
dell'  Impero   come    nelle    guerre    precedenti. 

Si  assicura  che  d  duca  di  Sassonia  Weimar  prender* 
possesso  dei  Principato  di  Fulda. 

S.  M.  virtemberghese  ha  .spedito  il  generale  Neiffe» 
■  Brusselles ,  per  risedere  presso1  d  quartier  generale  de  « 
;;li    tlleaii. 


/v 


Die.  si  effe  il  generale  Zietten  ,  già  deetirrato  3  e— 
mandare  uri  corpo  d1  esercito  prussiana  al  Reno  ,  sia  ora 
«litro  nominato  coi.  1  ih!  u?te  iti  Capo  delle  truppe  prutsiaae 
die  debbono  fermarsi  in  Polonia. 

Il  generale  Grollmaan  è  stato  nominato  ajutantc  di 
Campo  del  maresciallo  BLnchcr. 

Il  corpo  ti'  esercito  prussiano  comandato,  dal  generale 
Bulow   verrà  traslocato  a   Col 'lenza  e    ne'  contorni. 

Pare  che  le  truppe  alleate  che  si  raccolgono  verso 
la  Selva  Nera  abbiano  per  iscopo  rli  attraversare  la  Sviz- 
zera come  nella  campagna  del   j8i3. 

Piresi  che  T  intendente  generale  e  ministro  dell'  eser- 
cito austriaco  Baldacci  stia  per  recarci  culla  sua  cancel- 
leria 4  Worms. 

Corre  voce  che  il  Congresso  proseguirà  i  suoi  lavori 
fino  at 'tutto  il  mese  di  giugno.  (  Gazz    d"  Aug.  —  G.  D.  ) 

VIRTEMBERGA. 

Stoearda  ,    la    Maggio. 

Ieri  passarono  da  questa  città  un  corriere  bavaro  di- 
tetto  a  Londra,  un  corriere  badese  diretto  da  Vienna  a 
Carlsruhe  ,  ed  un  ufficiale  austriaco  spedito  còme  corriere 
da  Vienna  a  Bruchsal. 

—  Il  reggimento    di    cavalleggieri  TClenau     partì   l*  1 1     da 
Canstadt ,  per  recarsi  al  Reno.  (   Jour.   de  Francf.    ) 

SVIZZERA. 

Valle  fruii  tiere  ,   19   Maggio. 

La  notte,  del  18  corrente  il  geuer.  de  Castella  passò  da 
Losanna,  venendo  dalla  Cote.  —  Il  16  passò  da  Losanna  un 
corriere  austriaco  diretto  a  Ginevra.  —  Due  compagnie  di 
carabinieri  che  trovavansi  a  Losanna ,  partirono  per  Ài"— 
foerg,  ove  si  è  pure  recata  ima  divisione  xT  artigliarla  ber- 
nese. •—  Il  18  passarono  da  Losanna  7  in  8  carra  di  mu- 
nizioni ,  diretti  a  Moudon.  ■ —  Il  consiglio  di  Ginevra  ha 
autorizzata  !'  apertura  d'  un  impresti to  di  700111,  Boriili 
per  sostenere  le  spese  della  guerra,  imprestito"  rimborsabile 
nel  corso  di  14  anni  al  più  tardi,  diviso  inazioni  di  ani. 
fior,  l'una,  e  portante  l'interesse  di  4  i>2  per  cento  l'anno. 
— -  Il  conte  de  RaJ^ek-,  diretto  dal!'  Italia  in  Germania, 
e  il  conte  de  la  Rocjiefaucault ,  diretto  a  Ginevra.,  attra- 
versarono ultimamente  il  coiitoii*-  dì  Berna.  —  Corre  voce 
die  debba  formarsi  un  campo  di  ioni,  uomini  fra  Chiètres 
e  Kalnach.  —-  Il  l5  corrente  è  arrivato  a  Basilea  il  conte 
Diestich  ,  colonnello  de'  Cento  Svizzeri  ;  egli  continuò  il 
suo  viaggio  per  1'  interno  della  Svizzera.  —  Il  sig.  di  Li- 
ctenhahn,  comandante  di  Basilea,  ha  vietato  ogni  discór- 
so imprudente  sulle  cose  del  giorno  ,  sotto  pena  ai  con- 
Tràvveutori  d'  essere  arrestati  ,  senza  distinzione  di  perso- 
na e  tradotti  al  quartier  generale.  —  Le  truppe  svizzere 
al  servizio  d'  Olanda  hanno  fatto  viva  istanza  al  governo 
per  essere,  ammesse  a  prendere  parte  attiva  nella  prossima 
campagna.  —  Un  battaglione  d'  Appenaell  è  andato  il  i5 
a  rinforzare  la  guarnigione  di  'Basilea.  —  Ne'  contorni  di 
quest'  ultima  città  sono  arrivati  moltissimi  cacciatori  di 
Zurigo,  —  Il  ih  arrivò  a  .Marat  un  ufficiale  generale  che 
vi  si   aspettava  ,  di  oui  però  s'  ignora      l  nome  e  la  patria. 

—  La  sera  del  i3  corrente  fu  arrestato  a  Loerach  il  sig. 
"K.  .  .  .  .  ,  fratello  d'un  ricco  abitante  di  Mnlhausen,  presso 
il  quale  si  vuole  che  siasi  ritrovata  mi'  estesissima  corri- 
spondenza di  Spionaggio  ;  egli  fu  condotto  in  caiene  a  Fri- 
borgo  in  Brisgovia  ,  ad  onta  delle  offerte  di  vistole  somme 
i'atte  dalia  sua  famiglia  per  liberarlo. 

TI  generale  Rapp  ha  diretta  a  Basilea  fi'  assicurazione 
positiva  che  Ja  Francia  rispetterà  il  territorio  della  Sviz- 
zera,  fintanto   die   sani   rispettato   dagli  alleati. 

La  guerhigione  d'  Uninga  è  composta  d'  un  battaglione 
wli  (i©o  nomini  ,  di  acc  cannonieri  e  di  3iu.  guardie  na- 
zionali.  (  V.  T.  ) 

Del  20  Maggio. 

I  ministri  -delle,   quattro  alte   potenze   alleate  hanno   di- 
rotta una  nota  al  pi)  colo  consiglio  del  cantimi  di'  Grigio 
ni  per  invitarlo  a  far  cessare  gli  ostacoli    opposti    da' suoi 
ah  u'i' latrati  all' accettazione  «Ivi  patto  federale  ultimamene 
tv  proposto   alla  Svizzera.  ^  Idem,  ) 


ITALIA. 
,\Iitano  ,  34  Maggio. 
Ieri  ,  verso  le  4  ore  pomeridiane  ,  S.  E.  il  feld  - 
maresciallo  conte  di  Bdlegarde  ,  luogotenente  del 
Viceré,  ecc.  ecc.,  fece  ritorno  in  questa  città  da  Pa- 
via ov' ebbe  l'onore  di  accompagnare  S.  A-  I.  e  R. 
1'  Arciduca  Giovanni. 


Esercito    di    Napoli. 
Bullettino  n.c   la. 
Dal  quartier  generale,  24  maggio   l3l5. 

Fu  già  reso  noto  per  mezzo  dell'  ultimo  bullettino  il 
combattimento  che  ebbe  il  T.  M.  conte  Nugent  presse. 
Ceprano ,  in  conseguenza  del  quale  1'  inimico  si  ritirò  a. 
San  Germano.  Ivi  si  raccozzarono  gli  avanzi  di  tutte  quelle 
truppe  che  da  poco  in  poi  erano  state  messe  a  fronte  del 
conte  Nugent  sotto  al  titolo  di  esercito  dell'  interno ,  e  in 
cui  si  erano  rifusi  i  depositi  ,  tutta  la  gendarmeria,  come 
pure  varj  altri  distaccamenti  ,  venendo  così  T  inimica 
ad  avere  un  corpo  di  8m.  uomini. 

Pare  che  il  Re  &  Napoli  avesse  lasciato  a  Sulmona  i 
reduci  avanzi  del  suo  esercito,  e  die  si  fosse  portato  mi- 
nami ,  per  far  testa  alla  colonna  cne  gli  veniva  contro  d* 
Roma.  II  14  corrente  ,  egli  con  tutte  le  sue  forze  e  eoa 
variate  manovre  si  avanzò  contro  la  vanguardia  del  conte 
Nugent  ,  ma  perde  in  quel  giorno  ben  3oo  prigionieri.  Il 
conte  Nugent  approfittò  di  ques'to  intervallo  di  tempo  per 
ispedire  a  Pontecorvo  una  colonna  sotto  gli  ordini  del 
maggiore  d1  Aspre  ,  per  tagliare  la  ritirata  all'  inimico  ,  in- 
tanto che  un'  altra  colonna  ,  comandata  dal  maggiora 
Trieppe,  in  cui  trovavansi  2  compagaie  di  truppa  toscana, 
aveva  l'  incarico  di  circondare  la  posizione  di  San  Germa- 
no. Il  conte  Nugent  col  restante  delle  6ue  truppe  s*.  a\  au- 
zo  verso  quella  posizione. 

Al  j6  ,  le  colonne  distaccate  erano  giunte  alla  lori» 
destinazione.  L  inimico  perde  S.  Germaao  ;  la  vanguardia 
del  generale  Nugent  lo  raggiunse  alla  sera  tardi  ia  Mi- 
gaano  ,  ed  ingaggiò  la  battaglia.  Il  maggiore  d'  Aspre  ,  cu© 
frattanto  aveva  continuato  il  suo  movimento  di  liaaco  % 
venne  in  rinforzò  dai  canto  suo  verso  la  mezzanotte  ,  e 
senza  pensar  più  oltre  ,  attaccò  con  intrepidezza.  Il  capit 
tano  Guerard  ,  del  reggimento  d'infanteria  Vac  mant,  colla 
sua  compagnia,  la  compagnia  di  cacciatori-  del  capitan» 
Nadler,  ed  uno  squadrone  degli  ussari  Principe  Règgente, 
condotti  dal  capitano  Kaidos,  furono  tutte  le  forze  con 
cui  si  superò  una  posizione  occupata  da  più  di  3iu.  ne-» 
mici. 

L'  esito  fu  immediato  e  decisivo  ;  tutto  il  corpo  ni-» 
mico  si  andò  disperdendo  ,  e  nel  ili  susseguente  si  erano* 
già  raccolti  più  di  mille  prigionieri. 

Il  conte  Nugent  prosiegue  oramai  i  suoi  movimenti 
sulla  strada  di  Napoli.  Una  sua  vanguardia  T  sotto  agli  or* 
dini  del  colonnello  Ghequier ,  era  già  arrivata  al  Gangli.v» 
no ,  e  veniva  cosi  ad  intercidere  la  comunicazione  del-* 
1'  inimico  con  Gaeta. 

Negli  ultimi  IO  giorni  ,  fino  alla  decisiva  battaglia  del 
16,  l'esercito  dell'interno,  che  trovavasi  contro  al  gebe-t 
rale  Nugent  ,  perde  6rn.  uomini,  e  presentemente  non  «^ 
quasi  più  da  contarsi  per  nalla. 

11  ■————■        ■        ■  1 

Sl'h'fFACOLJ  D'OGGI. 

lì.  Teatro  alla   Scala.  (  Opera  buffa  ).    L*  //n- 
postorc.  Balli,    i.°    Gilles  ed  Aliz  ;   2.0  Lilla  e  Lubino. 

I'satru   Re.   (  Due  farse  in  musica.  )     /  due  pri- 
gionieri. —  Gli  originali. 

Teatro  del  Bei.  a  avuto    (  detto  di    Girolamo.  ) 
Il  paiizzo  della  verit  . . 

AlfFITsATRO  de'  GrARnrxt   PcBBLrcr.   Giuochi    dì 
comit.i/.ioiie  ,  diretti   dal   cavallerizzo    C-autier. 


Mita  no  ,  dalla  tipografia  di  Feti  -neo  Agnelli, 
nella  woutrada  di  S.  Margherita,    a,   m3. 
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M:tAXO  ,  Giovedì  3$.  Maggio  181S. 


■~-> 


Tutti  gli  atti  d1  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO   D'AUSTRIA.     " 

.Vienna  ,   1 7   Maggio. 

Xa  «era  del  6  passò  da  Rlagonfurth  il  T.  M.  còrite 
$t$àetsky  ,  e  il  giorno  dopo  proseguì  il  suo  viaggio  alla 
■volta  dì  Italia. 

N^llo  stesso  giorno  giunse  a  ìClageafw'tri  uYi  trasportò 
di  prigionieri  napoletani,  la  seo  del  ~>  vi  arrivò  un  bai-' 
Taglione  di  landwehr  ,  del  reggirift^HÉó  Lindenau  ,  e  la  mat- 
tina del  9  un  parco  di  40  cannotti  colle  rispe'ttue  muni- 
zioni. I  prigionieri  «ì  avviarono  alla  volta  d'  Unglieria  ;  le 
truppe  e  V  artiglieria  alla  volta  d1  Italia. 

^lel  giorno  14  col'K'nte  arrivarono  in  questa  città  il 
possidente  6Ìg.  Giuseppe  Porro  ,  da  Cremona  ;  V  archiinan- 
drita  russo  Parasite  witsch  ,  da  Lipsia;  i  corrieri  russi  Bu- 
denbrok,  Knaring  ,  Muraview  ,  Sukolow  e  Iwanow  ,  da  lire- 
Flavia  ,  Pietroborgo  e  Varsavia  ;  il  generale  maggiore  russo 
Olsuwiefff  da  Varsavia;  il  corriere  inglese  Adamberger  , 
da  Londra.  Nejlo  sresso  giorno  sono  partiti  il  conte  Luigi 
J'  U carte  per  Bruna;  il  Principe  colonnello  Viucealao  di 
Xichtensiein  ,  per  Heilbroun;  il  corriere  inglese  Silvester, 
p^r  Londra  ;  il  corriere  virteinbergliese  Schnlauder  ,  per 
fjtbcarda  ;  il  corriere  russo  Bcloborodow  ,  per   Pietroborgo. 

Il   giorno   io  souo  arrivati  il  ciambellano     bavaro    Siz 
jo  ,  da  Inspruck  ;   il  ciambellano  .russo     conte    Muasin  Gu- 
aokin  ,  da  Vilna  ;   il  colonnello   Rossi  ,   da    Brunn  ;    il    cor 
riere  inglese  Morand  ,  e  il    corriere    prussiano    Jubel ,    da 
JJerlino  ;   il  corriere  russo    Matvejeff,    da    Pietroborgo;     il 
commissario  «  consigliere  aulico  in  Tirolo  Roschmann  ,  da 
Jnspruck.    Nello    stesso   giorno  sono  partiti  S.  E.    il    conte 
Wrbna    per    Baden  ;    la    marchesa    Pallavicini,    per    Pesi; 
Y  incaricato  d'affari  prussiano  barone     d' Otterstatt  ,     come 
corriere,   per  Frauc  >forte   sul   Meno;    il   ministro     di     Stato 
danese  Rosenkran/ ;   il   conte  Falster  ;    il    segretario    d'ani 
basciata  danese   Berg  ,    e   il   capitano  di   mare  danese  Biellcc, 
come  corriere,  per  Copenhagen  ;  Il  ufficiale     della    guardia 
imperiale  riiisa  conte    Butturlin,    come    corriere,  per  To- 
plitz  ;  il  corriere   russo  Politta ,  per  Venezia, 

(  Gazz.  di  Corte.   ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Muova  Yorck  ;  22  Marza . 

L'  ammiraglio  spagnuolo  don  Gio.  Gavolo  ha 
letificato  da  Porto  Santo  all'1  ammiraglio  Durham 
eh*  egli  ha  messo  in  Ì9tato  di  stretto  blocco  tutti  i 
porti  e  le  piazze  della  provincia  di  Venezuela  occu- 
pati dagl'  insorgenti  ,  e  gli  dà  questo  avviso  aftinché 
tutti  i  sudditi  inglesi  debbano  astenersi  dal  comuni- 
care direttamente  coi  detti  porri  ,  sotto  pena  di 
confisca. 

Lettere  di  Buenos-Ayres  „  in  data  del  io  feb- 
brajo  ,  annunziano  che  a  quell'epoca  tutta  la  riva 
settentrionale  era  in  potere  del  generale  Artigas  ,  at- 
tualmente al  servizio  della  Spagna  ,  dopo  d'  avere 
servito   U  governo   della  Piata. 

Correva  voce  che  Rondeau  ,  che  comanda  le 
truppe  di  Buenos-Ayres  al  Perù  ,  avesse  presa  la 
vanguardia  di  Piznela  ,  generale  de'  realisti.  A  Bue- 
nos-Ayres si  sperava  che  questo  buon  successo  apri- 
rebbe a  quella  città  il  lucroso  commercio  dèi  Potosi 
Si  diceva  altresì  che  il  Viceré  di  Lima  era  stato 
espulso  attesa  un' insurrezione  scoppiata  io  quella 
citta.   (  I.   Ingl.   ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   io    Maggio. 

La  Costituzione ,  fregata  americana  ,  Imi  predato 
sulla  costa  d1  Affrica  gli  sioops  inglesi  il  Levante  e 
la  Ciane ,  ambedue  di  24.  cannoni.  11  Levante  pere» 
fa  ripreso  dal  Newcastle,  uno  de'  vascelli  della  squa- 
dra di  sir  Giorgio*Collier  il  quale  stava  in  traccia 
della  fregata  americana. 

Il  brich  americano  il  Cacciatore  ha  predato  lo 
schooner  da  guerra  inglese  il  San  Lorenzo. 

Siamo  certi  che  presentemente  vi  sono  a  Bre3t 
3i   grossi  legni  da  guerra  ,  e  in  tutto   54    bastimenti. 

Persone  giunte  jeri  da  Ostenda  riferiscono  che 
'si  facevano  degli  apparecchi  per  innondare  i  coatoi"-* 
ni  di   quella  piazza     (  Idem.  ) 

FRANCIA. 
Parigi^    i5    Maggio. 

È  falso,  che  il  sig.  Tauzia  ahbia  accompagna** 
.?  Londra  la  Duchessa  d"  Augoulém*;  ,  come  annun- 
ziarono alcuni  giornali. 

Fra  le  autorità  secondarie  di  Lilla  ,  e  singolar- 
mente fra  quelle  di  polizia,  sono  seguiti  numerosi 
cangiamenti. 

Girano  in  gran  numero  a  Bordò  i  proclami  de! 
maire  Lynch  ,  ma  pare  che  non  vi  producano  grande 
sensazione. 

Anche  il  capitano  de  Ressigny  è  stato  nominalo) 
ufficiale  <T  ordinanza  di  Napoleone. 

Si  assicura  che  tie  commissari  di  polizia  di 
questa  città  ,  stati  nominati  dal  Re  ,  saranno  quanta 
prima    rimpiazzati. 

Il  negoziante  ?ig.  Berte  ha  fatto  costruire  dal. 
sig.  Cr.llas  una  macchina  mediante  la  quale  si  può 
fabbricare  ogni  specie  di  carta  di  qualunque  gran- 
dézza ,  larga  da  44  ili  46  pollici  ,  senza  operaj  e  a 
freddo.  È  questo  un  importante  guadagno  che  fa  i( 
commercio  francese  sopra  1'  industria   inglese. 

Il  3  corrente  giunse  a  BprdO  il  generale  FVes- 
sinet  ,  comandante  d'  una  delle  divisioni  deU"  e. 
corpo  d'   osservazione. 

Il  richiamo  dei  militari  in  congedo  produsse  ne2 
dipartimento  della  Cote-ir  Or   ani,    uomini.  - 

Il  3Ì°\  luogotenente  generale  Semi'lé  è  stato  no- 
minato governatore  della  città  e  cittadella  di  Stia- 
sborgo.  Il  generale  Gerard  e  governatore  di  Laudavi. 
Il  generale  Chonand ,  di  Um.iga  ,  ed  il  e  donneila 
Breete  ,  di   Brisnck'. 

A  Glenoidi-  tre  battaglioni  partirono  il  11  petf 
Brian/.oiie.  M  sig,  conte  di  Ròdcfer,  coinmissano 
Straordinario   d'i    Napoleone   arrivò    in   quella   citta. 

I  battAglión'i  di  granatieri    e    cacciatori  d"  Anne- 
cy,  di  Riuniiiv  .-  di  Ghatuhery  partirono  pò*  Greaojno, 
Duecento.  foldnii   della   vecchia    guardia  raggiun- 
sero 1'  altrieri   i  loro  corpi. 


il 


i!  prefetto  del  Mont-BIaiie  ha  notifica»»  a"  suoi 
•  ninistràtì  eh'  è  sospesa  l'  esportazione  de1  grani 
ììY  estero. 

(  commissari  straordinar)  Marchant,  Quinette  e 
Hedocli  sono  arrivati  a'  primi  del  corrente  in  Agen  , 
t.vreiu.    e  Bar-sur-Ornuhi. 

il  sig.  Bailenerye  è  stato  nominato  viceprefetto 
J.\  Brionde  -t  il  sig.  Depeloux  ,  viceprefetto  di  Ram- 
bt-uiilet  ,  e  il  sig.  Moulard,  segretario  generale  della 
prefettura  degli  Alti  Pirenei. 

ìivLapoleone  ha  autorizzato  lo  stabilimento  delle 
«tor^He'  ospitaliere  della  misericordia  di  Bilioni  nel 
dipartimento   del  Puy— de-Lit-me. 

Il  7  corrente  ,  Napoleone  accolse  le  deputazioni 
tli  Clcruiont  i  iteratili ,  di  Neubrisluk  -,  di  Valence  , 
delie  guardie  nazionali  del  Gurd  e  del  consiglio  di- 
strettuale  di   Grenoble. 

Venturra  compagnie  di  granatieri  di  Lons-Ie~ 
^aulnier  sono  in  marcia  per  la  loro  destinazione. 

Fin  dall'.  8  corrente  sono  chiusi  i  registri  che 
«arisi  aperti  per  ricevere  i  voti  de'  cittadini  sul- 
1"  ateo   addizionale. 

È  morto  improvvisamente  ad  Epinal  il  sig.  Per-~ 
)in  des  Vosges  ,  antico  deputato  ,  e  commissario 
t>  ir  aordinario  di   governo  uel  dipartimento  de'Voghcsi. 

Il  conte  Sebastiani  fa  nominato  deputato  dal- 
i:<-:!cgio  distrettuale  di  "Yervins   neii'  Aine. 

Il  6  maggio  i  fon-I;  russi  che  in  Amsterdam 
•erano  dieci  giorni  innanzi  a  Si  ,  furono  vidimati 
a  So, 

Vari  privati  fanno  delle  offerte  patriotiche  pei 
bisogni  dello  Stato  ,  il  sig.  Dumoulin  offri  iooo  frt; 
il  capo)  att*glio:ie  Coudreux  del  4,"  di  linea  ha  ri- 
messa ai  governo  la  sommi  di  1000  fr,  che  gli  si 
dc\-a  per  competenze  arretrate  :,  lo  stesso  hanno 
fatto  varj  altri  ufficiali  dello  stesso  corpo;  il  colon- 
nello Perrin  e  il  co^te  Libry  Bagnano  di  Lione  han- 
no  offerto    1000  fr.  per  ciascuno. 

Il  29  corrente  e  morto  ad  Auch  il  sig.  Pietro 
Estalas  ,  emigrato  spaglinolo  ,  canonico  di  Toledo  , 
bibliotecario  maggiore  del  Re  a  Madrid  ,  censore  de1 
giornali  e  teatri  ,  e  socio  cri   varie  accademie. 

In  occasione  della  visita  che  Napoleone  fece  al 
pai;  zzo  degl'Invalidi,  ordino  al  ministro  ddla  guerra 
di  proporgli  la  rivocazione  dell'  ordinanza  che  to- 
glieva a  quelP  istituto  la  dotazione  di  6  milioni  da 
esso  accordatagli. 

Ultimamente  ò  stato  arrestato  in  Sassonia  un 
nuovo  trasporto  di  Francesi  prigionieri  di  guerra 
che  doveano  rimpatriare  ,  e  condotto  nella  Prussia 
orientale. 

Sentiamo  da  Dresda  che  il  consigliere  supremo 
sassone  Koerner  e  il  consigliere  aulico  sassone  Fer- 
!<■<•)•  si  sono  indotti  ad  entrare  al  servizio  civile  del 
ile  di  Prussia  ,  e  the  sono  designati  a  cariche  emi- 
nenti in  quella  parte  della  Sassonia  cir  e  ricaduta 
alla   Prussia. 

Nel  giardino  del  palazzo  reale  e  nel  cortile  del 
Louvre  si  vanno  proseguendo  gli  abbellimenti  ordi- 
nati   ila   Napoli  une. 

Il  miiiisiro  di  polizia  ha  pubblicata  un'istruzio- 
ne relativa  ;i '-  libertà  della  stampa  e  alla  conserva- 
zione degli  ordini  in  materia  di  stampe  e  libreria  , 
in  1  ni  veggonsi  le  seguenti  principali  di  posizioni  : 
»  .Nessuno  sarà  stampatore  o  Libràio  se  no  1  ne  ha  il 
bit-vitto.    Le    stampe   clandestine   sono  proibite.   I    varj 


utensili  di  stamperia  non  possono  essere  posseduti 
eòe  da  persone  della  professione.  Nessun'  opera  e 
stampata  legalmente  se  prima  lo  stampatore  non  ne 
ha  fatta  la  diclnarazione  conforme  al  suo  registro. 
Non  verrà  pubblicato  uno  scritto  ,  sia  anonimo  ,  sia 
firmato  dall'  autore  ,.  se  non  indica  il  nome  e  il  do- 
micilio dello  stampatore.  Questo  obbligo,  di  tanta  im- 
portanza per  la  pubblica  sicurezza  ,  per  la  proprie- 
tà letteraria  ,  per  I'  onore  de'  cittadini  e  de'  stampa- 
tori, è  indispensabile  pel  compimento  del  voto  espres- 
so dall'  atto  addizionale  alle  costituzioni  dell'impero, 
giacché  ofTre  il  solo  mezzo  possibile  di  verificare 
se  il  preteso  nome  dell'  autore  fu  mai  inventato  0 
assunto  da 'un  falsario.  È  inflitta  una  multa  di  am. 
franchi  contro  quel  librajo  che  avrà  messo  in  vendi- 
ta un'  opera  qualunque   senza  nome  di  stampatore.    >» 

Si  è  fatta  a  Bordeaux  con  felice  esito  una  spe- 
rienza  per  la  d'rtft  illazione  del  vino.  Si  è  veduto  con 
sorpresa  ,  a  misura  che  il  vino  s'  introduce  nelT  ap- 
parecchio ,  lo  spirito  colar  da  una  banda  a  misura 
che  la  vinaccia  più  depurata  esce  dall'  altra  ,  di  mò- 
do che  non  si  ha  mai  bisogno  di  sospendere  il  fuo- 
co ne  l  operazione  per  iscaricare  né  ricaricare  la 
caldaja  ;  risultato  di  cui  l'idea  non  si  era  fino  r  .con- 
cepii*. Questo  vantaggio  non  è  il  solo  che  presenti 
il  nuovo  apparecchio  ;  altri 'maggiori  ve  ne  sono.  Lo 
spirito  che  si  ottie.ie  dal  principio  sino  al  fine  del- 
l' operazione  ,  e  costantemente  allo  stesso  grado,  e  si 
può  facilmente  dargli  la  maggior  forza  che  possa  ac 
quislar  1'  alcool  ;  non  vi  ha  per  conseguenza  flem- 
ma alcuna  ,  e  lo  spiruo  non  ha  alcun  sapore  di  fuo- 
co. Non  può  neppure  averàe  avuto  -,  perche  V  alcoo- 
oli  zza/ione  s'opera  col  mezzo  del  vapore.  Il  sig.  Ba- 
diloni che  ha  inventato  e  fatto  eseguire  qtVést'  in- 
gegnoso apparecchio  distillatorio  ,  assicura  eh'  egli 
ila  uii  s:'sto  di  più  che  gli  apparecchi  di  Edoardi) 
Adam  .  di  Fonrnier  ,  di  Berard  ,  ecc.  Ci  persuade- 
remo senza  fatica  ,  quando  ossei'  'remo  che  qui 
1'  acqua  in  vapore  accumula  i!  calorico  trecrtsar  o 
all'  akoohzzazione  del  vino  ,  senza  bruciare  o  scOdr- 
powe  alcuno  dei  suoi  principi  costituenti.  L'  appa- 
recchio del  Baglioni  non  e  compili  ato  ,  e  distilla  ab- 
bonda uemente.  Gol  vino  medesimo  ,  sommi  ì.stra  un 
proti  >t;o  costante  in  quantità  e  qualità.  Quest'  ope- 
razione olire  un'  economia  di  mano  d'  opera  ,  di  tem- 
po   e  di    combustibile. 

(  F.  T.  —  Notizie  del  Mondo.  ) 

GERMANIA. 

Francofui  te  ,    i5   Maggio. 

Si  prepari)  l'alloggio  per  S.  M.  l'Imperatrice  di 
Russia  a  Baden  ,  citta  celebre  pe'  suoi  bagni  ,  due 
poste  distante   da    Vienna. 

L'  Imperatrice  d'  Austria  abiterà  dopo  la  parten- 
za de"  sovrani  la  villa  di  Schoubrunn  ,  dove  si  re- 
clierauiio  pure,  a  quel  che  si  dice  ,  *le  due  Gra.KÌu- 
chesse  di  Russia.  Anche  1"  Imperatrice  Maria  Luigia 
soggiornerà  in   quel   palazzo. 

Oltre  l'Arciduca  Ferdinando  si  trovano  a  Canstact 
1'  I.  R.  generale  di  cavalleria  Principe  ereditario  d'As- 
sia Hom'mrg  ed  il  tenente  maresciallo  conte  Kius'iy 
addetto  al  corpo  d' esei  cito  del  nostro  Pri.icipe  ere- 
ditario. 

S.  M.  P  Imperai  ore  d'Austria  fece  ultimamente 
una    visir ii     al    Ke  di   Sassonia    a   Lasseml  orgo. 

II   generalo   profumo   Kne#»beck    ed     il    Principe 

PignateHi  ,   consigliere    niiiuio    deh"  Imperatore   r^a»o, 
arrivarono  a   Berlino 

Gli  equipaggi  del  Re  di  Prussia  sono  partiti  dp. 
Berli   o  per  Francofone,     enne   pure    i      •  bu- 

io w  ,   ValentiQJ  e  Rauch.     (  1 •.  8    J 


m 


SVIZZERA. 

Dalle  frontiere ,  20  Maggio. 

Due  sedicenti  mercanti  francesi  furono  arrestati 
a  Schoindorf  (  nel  Virtemberghese  )  donde  volevano 
spedire  due  staffette.  Si  trovarono  loro  indosso  cam- 
biali per  uà  milione  e  mezzo  di  fiorini  sopra  case 
di  negozianti  tedeschi  ,  ed  altrettanto  valore  in  per- 
le. Essi  furono  condotti  al  quartier  generale  di  Reil- 
bronn.   (  .F,  5.  ) 

Zurigo  ,   20  Maggio. 

Nella  seduta  del  16  la  Dieta  ricevette  dal  go- 
verno del  Vallese  uua  lettera  ia  cui  le  si  annunzia 
che  la  nuova  costituzione  di  quel  cantone  e  defini- 
tivamente fissata,  e  che  una  deputazione  si  porterà 
«osto  a  Zurigo  per  ottenere  la   garanzia  federale. 

Il  numero  degli  offrili  e  soldati     del    3."  reggi- 
mento Svizzero  a  Bathoud,  e  4."   a  Berna,   va    gior- 
nalmente crescendo.  Si  va  loro  fornendo  delle  armi  :, 
quest'ultimo   è   già  accasermato. 
%. 

Nella  sedata  di  jeri  venne  presentato  un  rap- 
porto delle  adesioni  dei  rispettivi  cantoni  al  recesso 
di  Vienna.  Da  esso  risulta  che  i  cantoni  di  Zurigo, 
Berna,  Lucerna  ,  Uri  ,  Svitto  ,  Untervald  sopra  selva. 
C.larona  ,  Zug  ,  Friborgo  ,  Basdea  ,  Sci  affusa  ,  Appeo- 
zell  ,  Rhodes  esteriore,  San  Gallo,  Argovia  }  Turgo- 
via  ,   Ticiiio ,  e    Vahd      lo     hanno     accettato   ,  e   se   si 


ITALIA. 

Parma  ,  19  Maggi*,. 

Il  17  corrente  verso  sera  è  qui  arrivato  da 
Genova  in  ottima  salute  1'  eriio  sig.  cardinale  Caselli, 
nostro  vescovo.   (  Qazz.   di  Parma,  ) 

Padova  ,   1  o  Maggio. 

C.   R.   ISTITUTO   DI    SCIENZE  ,     LETTERE     ED     AKTJ. 
Sezione  di  Padova. 


V  K 


Radunanza  ordinaria  del  giorno  20 


aprile. 


Il  socio  sig.  Stefano  Andrea  Renici»,  professore 
di  storia  naturale  in  questa  I.  R.  Università,  vi  lesse 
una  Memoria  sopra  i  sensi  e  gli  organi  dei  sensi  negli 
animali  in  general e  ,  ed  in  'particolare  del  senso  dfi:,i 
\>ista.  Fatti  alcun»  ceni,  eli  quanto  nelr  argomento  e 
conosciuto  ,  6  dedottene  nuove  Importanti  cons;  ;;ne  1- 
ze  ,  passò  ad  esporre  le  sue  osservazioni  anatomico-» 
fisiologiche  da  esso  fatte  sulla  Laplisia  depilans  Liuti. 
(  Lepre  marino  degli  anlicìii  ),  e  dimostro  eziandio  gli 
occhi  cutanei  da  esso  lui  scopèrti  nèll'  Aphrodita  cir- 
rosa Li/in.  e  nella  Nereide  b'ìjrìèìcaM  ,  s'pecie  nuova  da 
esso  trovata.  Fece  in  tal  incontro  cenno  di  alcuno 
altre  sue  nuove  osservazioni  e  scoperte  istituite  su 
di  questi  animali  ,  e  parlò  particolarmente  della  con- 
formazione singolare  da  esso  veduta  del  pene  della 
Laplisia  depilans  ,  e  del  cervello  ,  che  trovò  collod- 
io all'  esterno  al  di  sopra  della  testa  con  occhi  cu- 
tanei sovrappóstivi  nell'  Aphrodir.i  cirrosa  e  nella  sua 
Nereidt  variegata*   Queste  descrizioni  vennero  illustrate 


computa   Appenzell  ,     Rhodes    interiore    e    Unterwahl  \  mediante  la   presentazione   fatta    alla   dotta    e    numero- 


sotto  selva  per  un  solo  cantone,  si  avranno  sedici 
voti  affermativi.  Ài  cantoni  di  Soletta  ,  Grigioni  ,  Ap- 
penzell ,  Rhodes  interiore  ,  si  è  conceduto  spazio  a 
mandar  la  loro  accettazione  fino  al  i.°  giugno  ,  al 
qual  termine  vien  pure  differita  la  compilazione  del 
documento  d'adesione  in  nome  di  tutti  i   cantoni. 

Si  passò  quindi  ad  una  nuova  nomina  della 
commissione  diplomatica  :  essa  è  ora  composta  dei 
signori  borgomastro  Wys  qual  presidente,  de  Ma- 
linea  ,     Ruuimanu  ,     Wieland ,    Zellweger  ,     Zeszer   e 

Fezer. 


La  sessione  d' oggi  durò  dalle  8  della  mattina 
fino  alle  a  e  mezzo  della  sera  ;  in  essa  si  discusse 
il  trattato  che  i  signori  commissari  Wyss  de  Muli- 
Imene  Vietami  stipularono  coi  ministri  :  ia  cantoni  lo 
accettarono  ,  salva  la  ratifica,  3  su  riservarono  aper- 
to il  protocollo  ^  e  gli  altri  Lo  presero  ad  referendum. 

Il  trattato  contiene  4  articoli.  I  cantoni  promer- 

0   di  difendere  i    confini  in  guisa  che   non  si    avrà 

a   icmerc  alcun  attacco  dalla  parte  della  Francia.   Gli 

vromottoao  di  tener  pronto    un  corpo  ausili.!- 

ipedirsi   all'uopo  nella  Svizzera,   non     si    sta- 

1     ..ila   Svizzera  nessuna  strada    militale,   nessun 

deposito  ,  ospitale  ,  ecc.   Si  forniranno     contro 

mento   armi  e   munizioni   ai   cantoni   che 

b.i    >gno  ,  e  si  faranno  loro     anche 

i.:   danaro.   11     passaggio     delle 

e  i-costanze 


paga- 
ne    avranno 
delle     sovvenzioni 
passaggio     delle     truppe     ò    riservato   a 
straordinarie  ,  indispensabili',    ed     in  o  ■  ii 


éaso   la  .Dieta,  ne  ctetfb?-' éssftré  informata. 
—   II  generale   Steigentesch   e   qui    giunto     ieri     s<  r  1 


— ■  Il  passaggio  del  treno  austriaco  ,  che 
dovesse  avvenire  mi  cantone  di  SciàiFusà  , 
luogo.    (  Fogli  svizz.   ) 


si    credea 
non    ebbe 


—  Il  corpo  cV  esercito  del  generale  Lecourbe,  forte 
e'i  3om.  uomini,  e  stazionato  nei  contorni  di  Befort, 
efebe  1'  ordine  di  avvicinarsi  ad  Uninga.  Di  fatti  ioni, 
uomini  sono  giunti  sotto  i  bastioni  di  quella  piazza 
nella  notte  dei  i3  al  14  e  furono  distribuii i  nei 
villiggi  vicini     (  F,    T    } 


sa  adunanza  di  relative  tavole  in  rame  elega  itemeute 
incise.  La  seconda  parte  di  questa  memoria  e  daft- 
I"  autore  riservata  per  un'  altra  lettura^ 

Onde   poi   trattenere  maggi ofhrènte    1«     qumerosa 
corona  degl'  illustri   e   dotti   ascoltatori  ,   fra    a     quali 
si     trovò     qualche     estero     professóre      che      onora-.  1 
questa   seduta  ,   il   sig.   direttore     professóre     Vincenzo 
Malacarne,    memore  della     promessa     fatta     nella    ra- 
dunanza del  giorno    16   febbraio   p*   p.°,   di  dover  dai* 
compimento  al  suo     cenno    d!  alcuni    vizj    e    di    vtrie 
proprietà  della  membrana  pituitaria  ,   e  d'  altre     mem- 
brane    che     tappezzano    diversi   canali    nel  corpo  uma- 
no ,   e   di   terminare   la   relazione    dell'  esito    del     can- 
cro d'un  contadino  ,  descrisse   i   guasti   die   n'  ebbero 
la   l'accia  ,   1"  occhio   e   il    naso  ,   per     essersi     queir  in- 
felice esposto  alla  estirpazione  ,    non    ostante     il     di- 
vieto  del   professore  v,   idi    effetti     della     rsplo»io:i     no- 
vella  della    sostanza    cancerosa  ,     e      parlo     del     limite 
che   la  natura   fissa   a' progressi    di    vari:;    inalatele     tra 
osso  ed   osso  contigui;     ti-;*     l'osso     e     le     cartilagini 
die  uè  separano  le  epifisi  ,  che   ne  iavesjEÓ  io   le   apo- 
iì si   e   le   cavita   articolari  ,   tra    i   corpi    Ueìle   vertebre, 
iieco  nel  suo  discorso  il  sig.  direttore  alcuni     esempi 
di    calóri   e   di    polipi     che,  libera::,    dalle   angustie   che 
li    tenevano     carcerati      nascendo  ,   crescendo   cagiona» 
vano   dolori   atroci    e   divennero   affatto   insensitivi     di- 
leguandosene t'intima  sostanza.   In    tale  incontro     in- 
formò  r  adunanza   della   stòria  d'  un   polipo  canceroso 
digli'  utMO    ii^  una  donna  ,   che  caduto    nella    vagina  , 
ivi   si  sfasciò  e  si   divise   in    due   falde  cariche   d"  ida- 
ti  ti  ,  perdette   la  sensit  vifcà  eccessiva  ,  e   diede  lnc«o 
all'    e»j  rpazion   salutifera  per     mezzo     di    due     allac- 
vK.midu  alla  memoria  1*  estirpazione     d*  un 
polipo   canceroso  disceso     dalla    narice     nelle  fanc.i,  e 
1  «n.iunicò  l'  analisi  che  ne  fece   per  conoscerne  1'  iati* 
11 1  i   struttura  e  la    qualità    della    materia    che  1'  Bfvett 
prodotto.   Giunse  in  fine  il   suo   ragionamento  citando 
1'  esemplare    il     più    stupendo     dì     simili     escrescenze 
uterine  ,  posseduto  dal  celebre   sig.   Anronio  Manzoni  , 
che   Io  descrisse    nella   sua   applaudita   Dissei  tiz'O.ie  sul 
cancro  dell'arerò,    pubblicata   in    Verona   l'anno    181 1 
in  8.' 


V.   L.  Br<n»  ,  .-,'fr. 

(  27  postici,  di  Padova.  ) 


Lrdi ,    !  5 


Maggio 


fi   passaggio  seguito  jcri  per  qocsta    R.   città     di 
S.   A.  I.  e  K.  il  serenissimo   Arciduca  Giovanni  d'Au- 
stria fu  argomento  di   viva  verace   gif  fa    per     I'  esul- 
tante  popoìo,     che     sino     dall' albeggiare  del     giorno 
scorreva   numeroso    per  le   strade ,  attendendo     il    so- 
spirato arrivo  dell"  amato  Principe.   La  numerosa  soU 
datesca   schierata   in  grande  parata  sulla   piazza  mag- 
giore e  sno^civ3o,   che   doveva   percorrere;    gli    de- 
nti  addohbi   che   ornavano  le   fronteggiatiti     case,  e 
1    replicati     evviva    esternatisi     all'  amabile    vista    del 
Principe.,   attestarono   1'  omaggio   di   attaccamento   e  di 
fedeltà   di   un  popolo   superbo   di   essere  ritornato  sot- 
to  il    paterno   dominio   dell'augustissima     Casa    d' Ati- 
•tna.    S.   A.   I.    e   Pv.   si     deguo     di    ricevere     grazicsa- 
:..<nte   le   autorità   militari  ,  civili,    giudiziarie  ed   ec- 
clesiastiche presentate   dal    R    C.   sig.    prefetto    cava- 
liere T».   Giovanni   Greppi,  che  le  diresse    il  seguente 
discórso*  : 

Serenissimo  Principe  f 

Conscio  de'  sentimenti  onde  sono  e  saranno  sempre 
tàinfuài  ì pùbblici  funzionar}  e  gli  abitanti  del  distretto 
elie  ,  per  grazia  sovrana ,  ho  la  fortuna  di  governare  , 
umilio  ali"  A.  V.  I.  e  11.  le  assicurazioni  della  loro 
spontanea  esultanza  pel  fausto  momento  nel  quale  ella 
onora  e  consola  còlla  eccelsa  e  benefica  di  lei  presenza 
ani  sia  sempre  tranquilla  e  benemerita  R.  città  che  ha 
tanto  diritto  ad  essere  annoverata  fra  le  più  divote  e 
fedeli  all'  augustissimo  ImpliìAtore  e  Re  nomo  FRAN- 
CESCO I.°,  quanto  ne  ha  egli  ad  essere  riverito  ed 
amato  come  il  miglior  de"  Monarchi. 

E  mentr''  io  tributo,  o  serenissimo  Principe,  aTVac- 
alamata  incomparabile  vostra  bontà  questi  ossequiosi  e 
candidi  sentimenti  ,  oso  supplicarla  a  volersi  degnare 
ili  benignamente  accogliere  noi  tutti  pubblici  funzionari 
ad  abitanti  di  questo  distretto  sotto  V  alta  e  possente 
di  lei  protezione  ,  della  quale  ci  tiene  'da  lungo  tempo 
vivamente  desiderosi  la  fama  delle  sublimi  virtù  *  de' 
rari  talenti  onde  V  A.  V .  I.  e  R.  eminentemente  brilla 
e  distinguesì  fra  i  Principi  più  filantropi,  piit  dotti, 
più  valorosi  ,  che  sono  presentemente  il  decoro  delle 
famiglie  regnanti  ,  e  formano  la  felicità  e  la  gloria 
delle  nazioni  civilizzate  d'  Knropu. 


9 

Il  premio  fissato  p#»  ciascheduna   di        estè  pro- 
duzioni ,  che     meriteranno    d'essere    premiate,     s 
d'  ita!,   hr.   3oo. 


Si  osserveranno  i  metodi    «oii*i    a 
simili  occasioni   dalle  altro  accadente 

Dalle  stanze   dell' 


PI 


aticarsi    id 


VARIETÀ* 

Bologna 

TBOCBAMMA    ACCADEMICO. 


16 


maggio. 


endemia  il  9  marzo   18  iS 

L.  Lanfiiav-::!!  ,  presidente^ 

Co.  A.  P.  il.  Frunrrschinb  ,  segr.  per  le  scienze. 
G    Barbieri  ,  segr.  per  le  lettere. 
(  Gior.  del  dipart.  del  Reno.  ) 


Ah 


li'  Accademia  delle  scienze ,  lettere  ed  arti  di 
Padova ,  recandosi  a  pregio  insieme  e  a  dovere  di 
aecom'are  le  geoerose  intenzioni  del  suo  benemerito 
socio  conte  Carlo  B  etto  ni  ,  il  quale  testando  ha  vo- 
luto lasciare  alla  stessa  con  che  promuovere  ed  in— 
coraggiare  la  pubblica  educazione  ,  che  fu  sempre 
ì'  oggetto  principale  de"  suoi  voti  e  de'  suoi  studj  , 
propone   H  concorrenza   di    premio  : 

I.  Una  memoria  colla  quale  si  spieghi  che  cosa 
debba  intendersi  per  opinione  pubblica",  e  quali  es- 
8  t  debbano  relativamente  ad  essa  i  pratici  insegna- 
menti di   una  saggia  educazione. 

a.4  Una  commettili  da  potersi  rappresentare  in 
tutti  1  luoghi  di  educazione,  ,  la  quale  abbta  per  o«- 
^"tto  d*  insinuare  ne"  cuori  de'  giovani  non  solamente 
V  amore  della  virtù  ,  ma  quello  altresì  della  scienza. 
y '  azione  ;  l'intreccio,  i  cavalieri  saranno  cavati  dal 
jjenio  e  costume   de'  luoghi   medesimi. 

Le  composizioni  saranno  scritte  in  lingua  ita- 
l.fii}»  ,  con  carattere  intelligibile  ,  e  dovranno  essere 
irrsentate  all'  Accadili. ia  entrò  Io  spazio  di  diciotto 
X*.en  dalia  data  del  presente  aaùu'nzìó  .  e  spedite 
frauclie  d'  ogni  «t>e^a  al  segretario  per  le  lèttere  del- 
l'Accademia stessa. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Mojua  0  la  villui:.  uà   del  Monte  CenisiO , 

(  Dal  francese   recata  in  italiano.   ) 

Il  favorevole  accoglimene  che  questo  romanza 
incontro  in  Francia  1'  anno  "  corso  ,  essendone  state 
fatte  in  poclii  illesi  due  edizioni  ,  incoraggiò  I'  edi- 
tore Ferii  un  un  io  Bhret  a  farlo  tradurre  nelP  italiano 
idioma  ,  sperando  che  i  quadri  di  natura  ,  di  umane 
vicissitudini  ,  di  guerrieri  sconvolgimenti  ^  uniti  ad 
una  straordinaria  catastrofe  che  ne  forma  il  soggetto, 
possano  meritare  V  aggradimento  iT  ^ogni  uomo  pen-« 
sante  e   d'  ogni   cuore   sensibile. 

Più  che  l"  interesse  lo  determinò  a  tal  pubbli- 
cazione il  pensiero'  di  poter  con  un  cosi  morale  ed} 
istruttivo  libro   intertenefe  il   colto  pubblico    italiaao. 

—  Questo  libro  trovasi  vendibile  nel  suo  negozio 
di  libri  sul  Corso  di  Porta  Orientale  ,  al  n.c  408  » 
al  prezzo  di  una  Ura  italiana.  A.    C. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  cantbj  del  giorno    34  maggio   j8i5. 


Parigi  ,   per  utt  fr » 

Lione  ,  idem » 

Genova,  per  \pna  lira  f.  b.  .  » 
Livorno  ,  per  uua  pezza  da  8  R.  », 
Venezia  ,  corr.-  ..'...»» 
Augusta  y   per  un  fior    corr.      » 

Vienna » 

Londra.  ...•...>» 
Amborgo  ,  per  un  marco       .     » 


1,01,5  « — • 
1,01.9  — . 

82.3  L. 
4,97,5  L. 

96.4  L. 
a,  59,7  — 

19,18.8  Ds 
i>8.5  D. 


R.  AvMr?:t9TJUzro.vs    del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  24  Maggio  181 5. 
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SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Thatro  alla  Scala.  (  «pera  bnfln  ).  L'  im- 
postore. Balli,   r.°    Gilles    ed  Ali:.-.  z.°  Lilla  e  Lubinos 

Te  ai  so  Re.   (  Opera  seria.  )   Evellina  ,  con  ballo. 

Teatro  ohi  Belarmi  NO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
U  equivoco  de'  due    i  littori, 

ANFITEATRO  9&1  QfABOtifl  PirEBLtcr.  Giuochi  di 
equitazione,  diretti  dal   cavallerizza    Gautiér. 

Anfiteatro  alia  Stadera.  (  Cornp.  coni.  Csc 
etti.  )  II  ritorno  <i  Ulti   Sor  ia. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico    4«nellìt 
nella  C^piradu   di    5.    AJ     ;;J>    r.ta.    n.    in3. 


GIORNALE    ITALIANO 


TvIilako  ,  Venerdì  26  Maggio  i8i5. 


-. -  .-  - 


Tutti  eli   affi  d*  ammhiisu-aziaae  posti  ih  questo  foglio  sono   ufficiali 


CIPERO  D'  AUSTRIA.  ' 
Vienna,  18  JfòggèB. 
Nella. ceduta  del  12  corriate' *  il  congresso  senti 
il  rapporto  di  una  commissione  specialmente  nomi- 
nata p*r  esaminare  se  stante  gli  avvéniménti  segui- 
ti in  Francia  dopo  il  ritorno  di  Napoleone  Bona»  ar- 
te ;  e  stame  gli  scrìtti  usciti  in  luce  a  Parigi  contro 
la  dichiarazione  delle  potenze  europee  del  '1  3  ron  „ 
fosse  necessario  di  fare  una  nuova  dichiarazione.  I 
plenipotenziaij  delle  potenze  europee  ,  adottando  il 
parere  della  commissione  hanno  deciso  essere  super- 
fluo il  fare  una  nuova  dichiarazione.  (  Domani  dare- 
mo per  esteso  questo  importante  documento  ). 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  17  Maggio, 
Sopra  Augusta,  per  fior.    100   corr.,  fior.  407  3/3. 

Corso  dell"  oro    e  deir  argento. 
Ongari  imper.   .    18   fior.    $4  car. 
Moneta  di  convenzio.ie  per    100,    3q5 

(  Oss 
Del  10  Staggio-, 
L' altrieri. è  partito  da  questa  citta    per  Laxem- 
borgo  S.  A.   I.  l'Arciduca  Massimiliano.  (  G.  di  Corte.) 

INGHILTERRA. 

Londra 


7$  fior. 
austr.   ) 


10 


Maggio. 


Tre    per     cento  consolidati 


Effetti    pubblici. 
58   1/8  i  idem  ridoni  ,   Sj. 

V  altrieri  il  Duca  d'Orleans  ha  fatto  dna  visita  I  a  questa  dichiarazione  è  assai  diversa  da  quella  del 


ra  ,  sebbene  in  pace  ,  sarebbe  stata    ben     diversa  da 
quella  che   attualmente  si  presenta   all'  Inghilterra  ,  e 
noi      avremmo      lasciato      nelle      mani      dell1    inimico 
fertili  e  vasti  dipartimenti     la     di    cui      prosperità    è 
strettamente   unita  agi"  interessi    della  Gran  Bretagna, 
e  le  potenze    del    Continente     non    si  sarebbero  con- 
servate    in     quello    stato     di     vigore   che  attualmente 
presentano ,    e    che    lascia  al  loro   arbitrio   1'  alterna- 
tiva della  guerra   o  della  pace.   Il   Parlati  ento   nel  suo 
indirizzo  del  7   s'   obbligò     solamente   ad  accrescere   i 
mezzi    e   l*    azione   del   potere     esecutivo     per    ttvra  e 
per  mare  ,  ma  «ioti  dichiarò     se     dovea     per  la  sicu- 
rezza  generale   preferire   una  guerra     attiva    o    restar 
sulla  difesa.     La    Camera    adunque    può    pronunciare 
6u    questa    questione.     Il  principio  dietro  il  quale  m 
questo  caso  hanno  sempre  agito   i  ministri    di    S.  M. 
fu  questo  ,  che  se  nascevan  dei  dubbj   sul  partito  da 
prendersi  ,     quello    cui    darebbero     la     preferenza     le 
potenze  del  Continente    più     immediatamente  esposte 
al  pericolo  ,  dovea  esser  adottato,  da  noi,  quaid'  an- 
che si  decidessero  alla  guerra  ,  piuttosto    che    sepa- 
rare dai  loro  i  nostri  interessi.    Essi     lasciarono     agli 
alleati   il  tempo  opportuno  per  un  maturo    esame    di 
tutte  le  circostanze.  Allorqgando  gii  alleati  hau  fatta 
la  loro  dichiarazione  del    t3   marzo  ,  essa  era  diretta 
contro    un  individuo    che,   infrangendo  i  trattati    più 
solenni,    era  rientrato    in    Francia ,    e    che    in  allora 
parea  ancor  lontano  dal  poter  riprendere  la  suprema 
1  autorità  in  quello   Stato.  La  mia     opinione     riguardo 


al  Principe   reggente. 

Sabato  scorso  sbarcarono  a   Rye     i3    soldati    di- 
sertori  dell'  esercito   di    Wellington   in    Ispagna  ,     che 
erano  stati  consegnati   da  Luigi   XVIII  ,  e  furono  con 
dotti  prigioni  all'  isola  di   Wight  donde  prohabiunen- 
te  verranno  spediti  alle   Antille. 

Stante  la  nuova  cedola  delle  tasse  proposte  dal 
cancelliere  dello  scacchiere  ,  tutte  le  antiche  tasse 
sono  abolite. 

Corre  voce  che  vi  sarà  un*  emissione  di  biglietti 
dello  scacchiere  per  l'  ammontare  delle  somme  da 
fondarsi,  ed  un  imprestito  di  12  milioni  sterlioi. 
Tali  somme  produrranno  in  tutto    36  milioni  sterlini. 

Il  barone  di  Montalembert  ,  segretario  dell'  am- 
basceria di  Francia  ,  assisti  colla  sua  sposa  al  circo- 
lo  dato   ultimamente    dalla    Regina. 

Nella  seduta  della  Camera  de'Comuni  del  29  aprile, 
dop0  che  lord  Wihtbread  ebbe  sviluppato  la  sua 
mozione  tendente  a  presentare  al  Principe  reggente 
Wn  indirizzo  per  pregarlo  di  prendere  le  opportune 
julsure  onde  impedire  che  V  Inghilterra  venga  involta 
tn  una  nuova  guerra ,  lord  Castiereagh  s"  alzò  e 
disse  :  «  Non  mi  sorprende  che  le  mire  dell*  0110- 
revol  membro  tendano  verso  ciò  eh'  egli  chiama  pace 
piuttosto  che  verso  i  mezzi  d'  una  sicurezza  dure- 
vole e  determinata.  Non  mi  recò  non  più  stupore  il 
sentirlo  far»  un  tristo  quadro  degli  affari  ,  poiché 
mi  risovvengo  delle  di  lui  profezie  in  altre  circo- 
stanze ,  ma  debbo  far  osservare  che  se  la  Camera 
avesse  prestato   orecchio   ai    di  lui  consigli   ed   alle  di 


1'  onore  voi  membro  ,  ed  allorquando  sarà  giunto  il 
tempo  di  doverla  discutere,  proverò  eh'  essa  non 
provoca  1'  assassinio.  Se  adunque  gli  alleati  credono 
che  la  loro  sicurezza  non  può  esser  conservata  che 
colla  guerra  ,  egli  è  perchè  vedono  1  grandi  pe- 
ricoli che  loro  sovrastano  separatamente.  Essi  non 
vennero  eccitati  dall'  Inghilterra  ;,  ali'  incontro  i  mar 
nistri  di  S.  M.  hanno  loro  indicate  le  difficoltà  che 
avrebbero  a  superare.  Se  essi  hanno  risoluto  di  far  la 
guerra,  saranno  sostenuti  da  noi  ,  perchè  il  senti- 
mento di  un  interesse  sacro  e  comune  può  solo  con- 
solidare una  tale  coalizione.  Se  poi  le  potente  del 
Continente  non  credono  che  sia  loro  vero  inteiesse 
il  fare  la  guerra,  sarebbe  un  passo  imprudente  ed 
impolitico  il  volervele  indurre  ,  poiché  una  tale  coa- 
lizionex  non,  potrebbe  esser  sicura  e  durevole  che 
mediante  la  persuasione  d'  un  interesse  sacro  e  comune. 

»  Allorqun-ndo  <1  mattato  di  Vienna  è  siato  sot- 
toscritto, 11  a5  marzo  p."  p.°  ,  si  sapeva  che  Ney 
avea  'abbandonato  la  Causa  di  Luigi  XVIII,  e  che  non 
si  potea  confidare  nel!'  esercito  di  Melun  ,  ma  si 
ignorava  ohe  il  Re  era  stato  costretto  ad  ahhaudo- 
tiare  la  sua  capital*.  Oli  alleati  in  questi  nuovi  av- 
venimenti noti  potevano  presentire  che  nuovi  peri- 
coli. Si  disse  c'ie  si  potea  far  poco  conto  delle  coa- 
lizioni ,  ma  per  (pianto  io  abbia  avute  occasione  di 
conoscere  i  prìncipj  dietro  i  quali  agiscono  gli  alleati, 
posso  assicurare  che  la  persuasione  della  grandezza 
dei  pericoli  ai  quali  essi  sono  esposti  non  fece  che 
convincerli  settore  più  clu?  nello  stato  attuale  «hl- 
1'  Europa  essi  non  possono  restar  in  pace.   La  sto>  n 


lui  predizioni  ,  la  pxoapejttiva     d'  mio  stato   di  guer-  |  "on   ci  Presentò  aiai   uao   -tato  di  cose  come  il    pie 


IT 


pinate  ,  cìi  ima  violazione  de''  trattati  la  celiale  privi 
ì  Europa  di  tutti  ì  vantaggi  della  pace  recentemente 
contili  usa.  Il  ritorno  di  Bonaparte  in  Francia  è  stato 
per  tutte  le  potenze  un  insulto  ed  un'  ingiùria  che 
sorpassò  unto  quello  ch'era  stato  l'atto  da'  governi 
rivoluzionar*   clie  1*  hanno  preceduto. 

"  11  sig.  Withhread  non  crede  che  delibasi  ri- 
flettere al  carattere  di  Napoleone-;  ma  consideriamo 
V  anteriore  sua  condotta  ;  e  se  la  paragoniamo  colle 
il  costanze  attuali,  sj  vedrà  che  la  forza  è  il  solo 
mezzo  clic  debbisi  inip.Ì£gajr£  contro  di  lui.  Noi  sia- 
mo pienamente  autorizzati  a  credere  eh*  egli  non 
conserverebbe  la  pace,  s"  non  lino  a  quando  gli  si 
»> resenterebbe  una  occasione  favorevole  per  violarla; 
♦  che  mentre  coi  unitamente  alle  altre  nazioni  di- 
iranuivenmio  le  nostre  spese  ,  egli  non  casserebbe 
ili  annientare  le  sue  forze  militari.  Sarebbe  egli  mai 
supponibile  eh'  «-gli  veniss  •  tenuto  in  freno  dalla 
nuova  costituzione.?  Ma  (piante  costituzioni  da  pochi 
anni  in  qua  no  1.  sono  state  imposte  a  Lia  Francia? 
Se  una  costituzione  in  iscritto  potesse  vincolar  Bo- 
uaparte ,  egli  sarchile  staro  !"  nomo  più  pacifico.  Il 
partito  al  qnale  s'  è  iy.iito  uon  ha  sentimenti  eguali 
ai   suoi  :,   ei   noii   se   ne   serve   che   come     di     strumenti 

sue   antiche   armate 
a.   guerra.     Ohi     ere- 


eoi  Oliali  spera  di  radunqre  I 
v!ie  anche  attualmente  brama. io 
«Sera  che  allorquando  Napoleone  si  troverà  alla  testa 
«li  400111.  soldati  ,  si  farà  uno  scrupolo  di  disfarsi  di 
tali  strumenti  qualora  si  opponessero  alle  sue  mire  ? 
ìNoii  disse  egli  forse  al  sig.  baine  ,  ritornando  in 
Russia  ,  eh'  egli  e  gli  altri  deputati  parlavano  di  cos*; 
c'iim  non  intendevamo  ,  ma  che  quanto  a  se  medesi- 
mo „  egli  era  nato  per  cpie!  posto  che  occupava  ,  e 
die   il   voto   dei    Francesi   1'  avea  creato   Imperatore  ? 

»  Ma  si  vociferò  che  quest'  nomo  e  totalmente 
-.ambiato  ;  dopo  il  suo  ritorno  egli  altro  non  brama 
che  di  esser  in  pace  con  tutte  le  potenze  compre- 
savi la  Gran  Bretagna  .  ed  a  nostro  riguardo  egli 
prese  delle  misure  le  quali  mostrano  disposizio  - 
ni  concilianti.  Ma  cpial  e  la  garanzia  della  pace 
che  possa  esser  compatibile  coli'  aspettazióne  dalla 
Min  armata  ?  Nella  sua  intenzione  attuale  credesi  di 
ravvisare  un'  apparenza  di  rielezione  ,  ma  in  realtà 
non  è  che  Fatto  d'un1  armata  numerósa  ,  stano  della 
pace  e  mafl  sofferente  »1  pacifico  regime  di  1  uigj 
KYIIT  ,  la  di  cui  condenti  venie  onoi'jft»  col  rispetto 
-,'i  tutte  le  nazioni.  1/  firmata  spera  d  ipipiugliàrsl 
«•oj  guadagni  della  ^guerra  e  di  ottenere  avanzamenti, 
poiché  gli  ollic.ali  no-,  pensano  che  a  promozioni. 
Se  la  coudbtta  dì  Bonaparte  non  e  conforme  ai  di 
lei  desideri  ,  le  diventerà  ben  presto  odioso.  Egli  vi 
<•  realmente  obbligato.  Con  ,u.i  uomo  di  tal  fatta 
-let.:,i  per  cerio  es'.hiliharfe  se  v*  ha  piti  pericolo  a 
o'nt.rare  in  guerra  i;i!..iediata;in.ar.e  vcne  ad  ad'dùrmen'- 
farai  aspettando  la  pace.  Le  potenze  europee  in  vece 
di  trovarsi  attualmente  nello  stato  di  elisa rinartìento 
al  qùaie  tendevano'  sono  ancora  in  gran  forze  ,  ed 
"hanno  giusti  ridami  a  fare  alla  mzion  francese. 
\'ou  v'  ha  Stato  che  in  simili  circostanze  sia  stato 
sì  ben  trattato  ;  non  V*  ha  esempio  di  vincitori  che 
■binano  si  nobilmente  rinunciato  ai  loro  vantassi  e 
ratti  tanti  sagrine]  per  mo-.tr-.r-i  piuttosto  alleati  che 
-lernici.  Quelli  che  a  qncìi'  .poca  erano  a  Parigi  han- 
.-•■  osservare  che  ;><  i  iMintaggic  della  ,-Fr.i  ola 
i     ■  noitori    hanno   ubili  iato   e    In    «uri   della    loro   glori-i 

igni  ;  Li  rcs.se  .sii  .inni  o.  Kssi  liniino  perciò  «umil- 
mente tutto  il  diritto  di  •-•,!.<-.  die  la  nwtion  Ir.io- 
i  esi-  esegu  sca  il  Irati  ito  di  '  augi.  Se  pero  il  po- 
;  '.  fra  .«.se  si  .. rescisse  ai''.;  mire  di  Napoleone  , 
ti  tal  ..ilo  si  dovrebbe  far  la  guerra  contro  la 
F  mia  «■  1'  F.aropn  avrebbe  a  comha  iere  per  la 
>*i'»j  e  a  sicurezza;  -,.  pati  supporre  che  la  Francia  , 
i-ionna  per  tante  rivoluzione,  e  disposta  a  sottomet- 
>.»M's!  a  Napol.  oi.e  ,  ■■  che  pi  i  o  ■  ■■  ;;;iiy..a  essa  gli  si 
sott« .metter.,  nuovamente  qiuiuilu  egli  a  u  orgtnùg 
,  il  :    i.>  sa.'t   annata      Ili):.     1     i\. rupa   non    .'.   ve    soffrire 


che  la  Francia   faccia  la    scelta   del  tempo   e   del   cam- 
po di  battaglia.    » 

(  Estr.   dai  /oWi   inAtsi.   ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,    i  5   Maggio. 

Il  generale  Laborde  e  arrivato  il  2  corrente  ari 
Angers  ,  e  vi  ha  s'abilito  il  suo  qnartier  generale 
cine  governatore  delle  divisioni  militari,.  12. ma, 
l3.ma  e  22. ma.  II  giorno  dopo  al  suo  arrivo  ha  di- 
retto un  proclama  agli  abitanti  e  I  alle  autorità  ,  in- 
citandoli a  secondare  con  ogni  lóro  sforza  rio  eh"  ei 
farà   per   compiere   la   ina    missione. 

Il  ministro  dell'interno  ha  accordata  al  si:. 
Pomies  di  Tolosa  una  medaglia  d*  argento  coli'  effi- 
gie di  Napoleone,  qual  distintivo  che-  serva  ad  eter- 
nare t  titoli  da  esso  acquistati  alla  pubblica  bene- 
merenza collo  zelo  eoa  cui  più  volte  sottrasse  alla 
mòrte   persone   che   stavano   per   annegare. 

11  7  maggio  e  arrivato  a  Strasburgo  un  batta- 
glione  di    guardie   nazionali   d' Altkirch. 

11  2  erre. He  arrivo  alla  Rocella  il  barone  Ber- 
trand,  nominalo   comandante   della  Chare.ue  ìuf.-riore 

E  srato  dato  ordine  ai  capitani  della  guardia  na- 
zionale di  compiere  ihdilatamente.  il  cens-imento  de' 
quartieri  che  compongono  le  loro  compagnie  ,  ci» 
die  verrà  ad  aumentarle  notabilmente.  In  seguito 
esse  verranno  raddoppiate  e  formeranno  nuovi  bat- 
taglioni ,  venendo  cosi  a  rendere  sempre  più  imoo- 
nenti    le    forze   destinale   alla    guardia    della    capitale. 

Perpignaao  e  B.ijona  sono  compiutamente  arma- 
te   e    pi  ov  visi  e.  > 

Il  prefetto  della  Gì  ronda  ha  fatta  una  c!i:;;ti;i.u 
a  tutti  gli  ufficiali  delia  guardia  civica  di  Do. lo  per 
norgauii  zare  colà  la  guardia  nazionale  che  sa?"* 
quanto   pr.ma   in    attività. 

Le  guardie  nazionali  derisi  Mosellj  presidierar.no 
le  piazze  forti  del  loro  ibpart. meato  ;  1  Metz  vi  sa- 
ranno due  battaglioni  delia  stessa  citta  ;.  a  Thionvil- 
ie  ,  due  della  citta  e  due  de"  co  tuoni  rurali  del  di- 
stretto di  Aletz  5  a  Lougvvy  quelli  del  distretto  di 
Brey  ,  e  due  de"  comuni,  rurali  di  Tlnouville  t,  a 
Saire-Louis  ,  i  battaglioni  del  cantone  dello  stesso 
nome  ,  è  due  del  distretto  di  Sargueinines  ;  a  Bitche  i 
due  altri   di    quest'  Munto  distretto. 

II  luogotenente  generale  Chabert  ha  pubblicato 
un  proclama  a  Digiune  ,  tendente  a  far  conoscere  a 
quegli  abitanti  la  somma  utilità  dell*  armamento  del- 
le guardie   nazionali. 

Lì  2  corrente  e  giunto  .  a  Gueret  il  conte  Col- 
chea  ,  commissario  straordinario  nella  21. ina  divi- 
sione militare. 

Il  comandante  Lercaro  è  stato  autorizzalo  dal 
governo  a  .ormar-  il  piano  corpo  fra.-.co  del  dipar- 
timento  della    Sen    a. 

Ultimamente  fui-cuo  arrestati  a  Lione  un  eerto 
Birhel  ,  accusato  .1'  avere  eccitato  varj  militari  ad 
abbandonare  le  loro  bandiere  .  e  una  certa  Giovanna 
Fenilici  ,  accusata  d"  aver  venduto  e  distribuito  in 
una   chiesa    di    quella    citta    varj    scruti    sediziosi. 

Il  ve.  erano  l'r. idei  die  pubblici  una  raucolta, 
periodica  di  canzoni  patriottiche  in  l'augi  ,  ne  ha 
fitto  omaggio  ultimamente  al  Principe  di  Gnaitto  il 
quale  gli  !ia  sciatta  una  lettera  di  ringraziamento 
assai   lusinghiera. 

Il  sig  lame  vive  ritirat issiftio  a  Bordò  .  e  non 
si    mescola    punto   degli    .iliaci    pubblici.    (    F.    F.    ) 

VESTFALIA. 

t 'oiii  /  „   1 .'.   Maggio, 

Con  ordinanza  del  >;  corrente  S.  A  11.  I"  Ll--i  - 
une    :,a   condonate   .\    sani    sudditi    ^li     arretrati   delle 


V 


in 


ttiìt  note  sotto  la  .^nominazione  dì  Catnaraìp-Àb- 
vaben  .  come  decime  ,  censi  ,  inulte  ,  ecc.  ecc.  c:ie 
1:0:1  furono  pagate  per  7   anni  sino  alla  line  dei  i3ij. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
BAVIERA. 
Augusta,   17  Maggio. 

Il  consigliere  prussiano  Rehefess  ha  fatto  spe- 
rare agli  abitanti  di  Colonia  e  de*  contorni  clie  (filan- 
to prima  verrà  ivi   ristabilito  l*  ordine  de'   Gesuiti. 

Il  6  corrente  fu  celebrato  in  Anversa  V  anniver- 
sario  dell1  ingresso   degli   alleati   in  quella    città. 

Il  conte  di  Rechberg  e  sottentrato  al  Principe 
di  Wrede  ,   come  plenipotenziario  bavaro  al  congresso. 

L' ex-Re  di  Svezia  ha  fatto  inserire  in  un  foglio 
svizzero  eh'  egli  non  frequenta  più  le  società  de'  li- 
heri  muratori  dopo  la  rivoluzione  seguita  a  Stocol- 
nia   il    1 3   maggio    1809. 

Il  vascello  fcùssd  ,  incaricato  d'andare  a  fare 
detls  scoperte  sarà  comandato  dal  sig.  Ottone  di 
K'orzcbuf  ;  figlio  del  poeta  dello  stesso  nome  ,  il 
quale  ha  già  fatto  un  altro  viaggiò  sotto  gli  ordini 
del  sig.'  Krusenstern  ;  egli-  sarà  accompagnato  da! 
naturalista  Schevaègrichens  di  Lipsia.  («-jr*."*  T.  ) 
SVIZZERA. 
D.dle  froatià'e  ,  ao  Alaggio. 

Uno  de'  nostri  fogli  ,  parlando  della  lettera 
credenziale  data  il  19  aprile  dal  Principe  di  Schwar- 
zenberg  al  barone  di  Steigentcscli  ,  e  da  quest'  ulti- 
mo rimessa  alla  Dieta  ,  ne  cita  fra  gli  alti-i  il  «se- 
guente passo  :  «  Nelle  imprese  importanti  e  in  cui 
molti  membri  si  sono  uniti  ,  e  principalmente  alla 
guerra  ,  è  un  dovere  indispensabile  ,  per  agire  a  do- 
"ere  e  in  modo  conforme  allo  scopo  comune  „  di 
coni  ubicarsi  ognora  reciprocamente  le  mire  che  lian- 
110  le  parti  ,  e  d'andare  pienamente  d'  intelligenza. 
Tale  e  1"  oggetto  della  missione  del  barone  di  Stei- 
gentesch  ;,  egli  è  incaricato  di  tenere  al  fatto  delle 
tuie  operazioni  il  sig  generale  de  Bachmaau  ,  e 
dall'  altro  lato  d'  informarmi  esattamente  in  qu.d 
tempo  e  modo  potrò  io  reciprocamente  assecondare 
i  suoi  piani  o  in  generale  essere  utile  alla  Svizzera  , 
la  cui  sicurezza  è  in  gran  parte  la  base  de'  mo\i 
menti  degli  alleati.   »    (  Idem.   ) 


Màggio. 


ITALIA. 

Venezia  ,    1  a 

tESAUEO    REGIO    ISTITUTO     DI    tCie/VZIi., 
LETTEKB    ED    .IRTI. 

Sezione   di   Venezia. 

Neil'   adunanza   ordinaria  oggi,  tenuta    da     questa 
Sezione   del  C.   R.    Istituto  ,   il   sig.    professore    Aglietti 
lesse  una     memoria    nella   quale  tratta  degl'  india  die 
muli f estimo  nei  viventi  la  esistenza   della  litiasi  aortica  ; 
t  della  causa  dell'  angina  pectoris.    Molte  di  Incolta  ge- 
nerali  a   tutte  le   malattie   organiche  ,     ed   altre    parti- 
colari  al   viscere   che    viene   attaccato    da   questa  fata- 
le  malattia   re.idono  ,   dice    il   nostro    socio  ,     malage- 
vole il  riconoscimento   della    sua   esistenza  ne'  viventi, 
laonde  avvisa  egli   non     altro     mezzo    trovarsi   che    la 
■*f»nra    e    semplice    osservazione     ippocratica     a     fine 
di  poter  determinare  1   costanti   ed   essenziali    fenome- 
ni che  1*  accompagnano  ,     e   quindi    riconoscerla    seb- 
bene particolari  circostanze  e  modificazioni   tendesse- 
ro  ad    occultarla.     E     poiché     il    nostro   socio   trovasi 
possessore  di   3a6     osservazioni    fatte    dall'  immortala 
Santorini   su    cadaveri   di   morti   repentinamente  ,   dal- 
le quali  ancora  si  ricava  ciie  le   morti     repentine   ca- 
gionate  di   adozioni   cardiache    o    aortiche     stanno     a 
quelle    clìe    nascono    per     altre    cause   prossiraame  ti  é 
come   4.  ;    5  :,  e   quelle   prodotte   da   affezioni    cardiache 
qualunque  a   quelle  rhe   succedono   unicamente   ila   li- 
tiasi  apttica   prossimamente   come   7.    io  5   cosi   il    no- 


stro «o.cio  oiive  in  c/iicSU  Mfeuiorig,  prhuìe  irniente  Io 
stato  l'elle  m  datile  ,  viziose  abitudini  ,  circostanze 
tutte  ;»  fenomeni  precursori  della  m  irte  di  142  de 
funti  repentin. unente  per  sola  litiasi  aortica  ,  regi- 
strati ridile  sopraddétte  osservazioni  del  Sa  ntorini  , 
alle  quali  poi  tengono  dietro  altre ,  fatalmente  non 
poche  ,  fatte  dal  nostro  socio  pel  corso  di  otto  anni. 
Non  essendo  questo  il  luogo  di  potérne  a  lungo  par- 
lare ,  faremo  alme.10  conoscerne  un  unico  risnlta- 
mento  ;  ed  è,  che  quésta  tremenda  malattia  puni- 
sce principalmente  quelli  clic  si  abbandonano  ai  vizj 
di  Bacco   e  di   Venere.   —   Zendrini  ,   s'egr. 

(   Cior.  di    Vencz.  ) 

Milano  ,   2  5   Maggio. 

Fra  g*i  stabilimenti  visitati  da  S.  A.  I.  V  Arcidu- 
ca CsoVAtfNI  il  giorno  ao  del  corrente  vuol  esser»? 
pure  citata  la  C.  R.  Scuola  specole  di  pittura  esi- 
stente'nella  casa  del  cav.  professor.-»  (.inseppe  Rossi. 
[Ivi  S  A.  onoro  'Mia  sua  approvazione  moki  disegni 
di  composizione  degli  allievi,  e  si  mostro  soddisfatta 
si  della  istituzione  ^  come  de'  materiali  per.  essa  rac- 
colti dal  professore  a  cui  ta.ito  debbono  del  loro, 
progresso  le  arti  belle  in  questa   nostra    patria. 


S.  A.  L  e  R.  !"  Arciduca  Giovanni  nel  vecnrsi 
da  questa  capitale  a  Pavia  si  compiacque  ,  camm'rn. 
facendo,  di  esaminare  i  varj  lavori  del  nuovi)  canale 
naviglio  che  ,  ideato  ,  già  son  molti  ami  ,  90-tO  il 
dominio  austriaco  ,  sta  ora  per  toccare  il  9 no  termi- 
ne sotto,  gii  stessi  auspicj.  Il  direttore  generale  d'  acque 
e  strade,  1'  ispettor  generale  e  gl'ingegneri  Chi  e 
addata  sì  beli'  opra  ebbero  ivi  V  onore  d'  accogliere 
L  A  S.  e  d'  accompagnarla  sui  varj  punti  elio  le 
piacque  d"  osservare.  SofTermossi  quindi  1'  illustre 
Principe  alla  Certosa  per  ammirarvi  i  molti  lavori 
delle  arti  belle  che  viva  tuttora  ne  mantengono  là 
celebrità,  e  poscia  s'avviò  direttamente  a  Pavia  OvC, 
accolta  dalle  autorità  e  dai  nobili  ,  entro  fra  il  plau- 
so generale  di  quella  popolazione  che,  fastosa  di  Ve- 
derlo fra  le  sue  mura  ,  tutta  era  accorsa  ad  incon- 
trarlo. Non  appena  ei  fu  giunto  in  Pavia--,  che  , 
amantissimo  di  quanto  alle  arti  ed  alle  scienze-  Si 
pertiene,  onorò  di  una  sua  visita  queir  Università» 
e  per  ben  tre  ore  amò  trattenersi  a  partitamente  os- 
servarne i  tanti  gabinetti -che  ,  frutto  delle  cure  dei 
più  valenti  professori  e  di  liberali  governi  ,  non  ad 
altri  secondo  rendono  queir  illustre  stabilimento.  Alla 
sera  piacque  all'  A.  S.  [.  di  onorare  della  sua  presen- 
za il  teatro,  eh'  era  vagamente  'din minato  ,  e  dove 
fu  accolta  con  quel  vivo  entusiasmo  da  cui  dettate 
vede  ansi  numerose  iscrizioni  od  emblemi  campeggiare 
fra  la  generale  illumi  nazione  della  citta. 

La  mattina  del  giorno  a 3  ,  degnossi  1'  A.  S.  di 
ricevere  tutte  le  autorità  ,  e  quindi  ,  visitati  iti  pri- 
ma L  orto  botanico ,  la  Scuola  militare  ,  il  Collegio 
Borromeo  e  l'Orfanotrofio,  parti  lasciando  quégli 
abitanti  vivamente  penetrati  da  que'  sentimenti  d'  .am- 
mirazione e  di  amore  che  la  presenza  di  un  tanto 
Principe  destò  già  fra  gli  altri  popoli  del  Regno  che 
a  quest'  ora  ebbero  la  sorte  di    possederlo    fra    {oro. 

Del   26   Maggio. 

Ieri  ebbe  luogo  colla  massima  pompa  la  solita 
annuale  processione  del  Corpus  Domini.  La  presenza 
di  S.  E.  il  feld— maresciallo  conte  di  Bellegarde  »  luo- 
gotenente del  Viceré;  di  S.  E.  il  sig.  general"1  di 
cavalleria  barone  di  Frimout  ,  col  suo  stato  maggio* 
generale  ,  della  C.  R.  Reggenza  prese  luta  dfl  S.  E.  il 
sig.  barone  de  Rossetti  :,  degli  eccellentissimi  siamovi 
consiglieri  intimi  ;  degl?  imperiali  reali  ciambella  11  , 
con  tutte  le  altre  entri  e  he  di  corte  ;  de"  nobili  ;  delle 
autorità  e  delle  guardie  nobili  che  a  piedi  seguivano 
la  processione  contribuì  a  rendere  sempre  più 
imponente  questa  solenne  cirimonia  in  cui  e  colla 
magnificenza  degli  apparati  e  cjflla  santità  del  con- 
tegno  gareggiarono   il   governo   è   il    popolo    in  mostra- 


V 


TV 


re   e^me   vivissimo   zt'ìo   ^i   nutra  (Va  rfi;    per     trnanto 
concerne  1'  angusta  religione  dello   Stato, 


Tn 


Esercito    d'  I  t  a  l  i  a. 
Vi'.- "iettino   n.°    i3. 
Dal  ijuartier  generale,  ih   '/mgaio   loiS. 
seguito     al    luminoso     combattimento     dato    il 


10  presso  Mi  guano  dal  tenente  maresciallo  conte  Nu- 
jfent  ,  ed  in  cui  il  maggiore  d"  Aspra  cooperò  con 
tanta  distintone ,  il  cosi  detto  esercito  dell"  interno 
in  parte  fu  fatto  prigioniero  ,  e  in  parte  disperso. 
Soltanto  la  cavalleria  e  due  cannoni  si  avviarono  alla 
Tolta  di  Capua.  Gran  parte  de'  nemici  va  tuttora 
errando  per  le  montagne.  II  17  seguì  P  unione  della 
colonna  del  T.  M.  conte  Ntigent  con"  esercito  del 
T.  1\1.  Bianchi  ,  la  cui  vanguardia  fin  dal  16  era  già 
entrata  in  Venafro.  Il  generale  inimico  Carascosa 
abbandonò  Sessa  la  "notte  del  17  e  s"1  andò  ritirando 
in  tutta  fretta  verso  Capua.  11  17,  il  T.  M.  Mola- 
si era  impossessato  di  Calvi.  Il  T.  M.  Bianchi  culla 
sua  presta  marcia  da  Aquila  a  Popoli  e  Sulmona 
aveva  impedito  all'  inimico  di  menarne  una  parte 
del  suo  ttétio.  Ando  fallito  il  tentativo  fatto  per  sal- 
varlo sulla  strada  del  mare,  e  P  inimico  perde  presso 
lanciano  a3  cannoni  ,  io  obizzi  ,  60  carra  di  muni- 
zioni,  e  mólti  affusti  d'  artiglieria.  Furono  pure 
fatti  prigionieri  molti  soldati  e  ufficiali  eh'  erano  a 
guardia  del  parco,  il  T.  M.' Bianchi  ha  già  passato 
il  Vulturno.  Il  suo  esercito  marcia  a  traverso  di  una 
turba  di  soldati  nemici  che  abbandonano  le  loro  ban- 
diere ,  e  disarmati   se  ne  ritornano  3lle  proprie  case. 


Cli  ultimi  fogli  d' Italia  ,  che  riceviamo  in  que- 
sto  momento  ,   ci   danno  le   seguenti  notizie  : 

Cosenza,   1.°  maggio. 

"Varj  popoli  delle  Calabrie  si  credettero  dispen- 
sati di  ohbidire  ulteriormente  ad  uno  straniero  ,  e 
scacciati  i  ministri  giòacchlnisti,  protestarono  di  non 
voler  esser  soggetti  che  al  loro  indigeno  e  legittimo 
Sovrano  Ferdinando  FV. 

Ferentino  ,11    maggio. 

S.  E.  il  sig.  generale  conte  Nugent  ha  traspor- 
tato  il   sno   quartiere   generale   iu   questa   città. 

TVrracina  ,    i3  maggio. 

Il  ia.*  reggimento  di  linea  napolitano,  per  la 
naggior  parte  composto  di  giovani  coscritti  delle 
Marche  ,  difendeva  1'  importante  posizione  di  S.  An- 
drea nella  strada  che  da  Fondi  tendo  ad  Itri.  All' ap- 
parire degli  Austriaci  i  soldati  marchigiani  abban- 
donarono gli  stendardi  e  Corsero  a  torme  verso  le 
nostre  frontiere.  La  posizione  di  S.  Andrea  fn  occu- 
pata dagli  alleati.  Focili  ulliziah  del  fingimento  divi- 
sato  pervennero  a  rifuggir*!  in   Gaeta. 

Le  valorose  truppe  austro*— toscano-romane  inol- 
tratesi già  nel  Regno  di  Napoli  e  giunte  in  Itri  at- 
tacearOixsl  col  nemico,  lo  batterono  bravamente,  fa- 
cendogli molti  prigionieti.  Esse  marciano  con  grande 
«irdore  sopra   Ca stellone  e   Molo  di   Gaeta. 

Jl  giorno  i]  la  truppa  romana  s*  impadrouì  di 
Sperlonga  ,  impossessandosi  di  due  cannóni. 

Gaeta  ha  una  piccola  guernigione  e  poche  prov- 
visioni. 

Roma  ,   io  maggio. 

S.  AI.  il  Re  delle  due  Sicilie  Ferdinando  IV  ha 
diretto  ai  Napoletani  un  proclama  ,  datato  da  Paler- 
mo il  1.'  maggio  i8j5  ,  con  cui  promette  di  conser- 
var*» a  tutti  1  militari  i  loro  attuali  soldi  ,  gradi  ed 
onori,  ed  esorta  tutti  i  Napoletani  a  secondare  co' loro 
•forvi   io   sua  causa. 

k         Al  fatto    di    S.    Germano    trovassi    presente    lo 

Best  1   M.irat. 

S  A.  R.  il  Principe  Leopoldo  ,  Secondogenito 
dì  S.  M.  Siciliana,  g'nase  in  questa  citta  nella  Sera 
dèi  dì   14  torrente. 


S.  A.  R.  il  Principe  Leopoldo  passò  nel  dì  1" 
in  rivista  il  corpo  de'  lancièri  a  cavallo  ciie  qui  »i 
organizza    al   servizio   di   S.    M.    Ferdinando   IV. 

Degnossi  P  A.  S.  P. .  di  significare  ad  essi  lan- 
cieri che  avrebbero  avuto  1"  onore  «li  servirgli  di  guai-' 
dia  nel  trasferirsi  che  farà  tra  alcuni  giorni  al 
qnartier  generale.  11  colonnello  Ciiurch  vi  e  di  già 
partito  con  parte  della  sua   truppa. 

S.  E.  il  sig.  T.  M.  Bianchi  al  momento  del  suo 
ingresso  in  Sulmona  emano  un  proclama  portante 
che  nessuno  sarà  inquisito  o  molestato  per  le  sue 
opinioni  e  per  la  condotta  politica  ,  che  avrà  tenuta 
prima  della  presente  epoca  ;  eh*  e  accordata  una- 
amnistia  assoluta  senza  nessuna  eccezione  O  restri- 
zione ;  che  le  vendite  dei  beni  dello  Stato  saranno 
tenute  ferme  e  mantenute  ;  che  il  debito  pubblico  è 
garantito  nelP  attuale  suo  stato  ;  che  ogni  Napoletano 
avrà  diritto  agl'impieghi  tanto  civili  che  militari  del 
Regno  ;,  che  la  nobiltà  antica  e  nuova  è  conservata 
nei  suoi  diritti ,  che  qualunque  militare  al  servizio 
di  Napoli  ,  nato  nel  Regno  delle  due  Sicilie  ,  che 
presterà  il  giuramento  di  fedcln  a  S.  AI.  il  Re  Fer- 
dinando IV,  sarà  mantenuto  nel  ?uo  grado  ,  nei  suoi 
onori  e  pensioni. 

Il  T  M,  Nugent  ha  pubblicato  un  ordine  del 
giorno  da' Ceprano  P  1 1  corrente,  con  cui  dichiara 
che  saranno  sottoposti  ad  un  rigoroso  processo  cri- 
minale coloro  che  sonosi  resi  colpevoli  fino  a  questo 
punto  di  fatti  arbitrar]  a  mano  attuata,  e  che  saranv- 
no  altresì  puniti  colla  maggiore  severità  tutti  gli 
altri  che  si  permettessero  d'  ora  in  avanti  qualsiasi 
arbitrio  contro  la  perdona  o  le  proprietà  di  chicche*-' 
sia  ,  qualunque  possa  essere  stato  il  partito  di  esso 
seguito  ,  non  potendo  P  autorità  militare  eccettuare 
dalla  sua  più  imparziale  protezione  e  difesa  ,  che- 
que'sciagurati  e  dispregeveli  privati  soltanto,  che 
si  trovassero  colP  armi  alla  mano  per  la  causa  del 
nemico. 

Firenze  ,  22  maggio. 

Venerdì  scorso  ,  provegnente  da  Bologna,  giunse 
in  questa  città  S.  E.  il  sig.  conte  di  Saurau,  e  riparti 
nel  successivo  giorno  dì  sabato  alla   volta    di     Roma- 

Bologna  ,  a3  maggio. 

La  divisione  d'  artiglieria  di  cui  annunziammo) 
1*  arrivo  è  partita  per  le  Marche.  Essa  è  stata  segui- 
ta da  altri  5o  carri  di  munizione  ,  che  hanno  presa, 
la  medesima  direzione.  —  Sono  arrivati  il  sig.  tenente 
colonnello  conte  di  Ciiamborant,  destinato  a  comanda- 
re la  piazza  di  Bologna  ;  il  sig.  tenente  m.irest  ialio 
barone  May*r  de  Heldenfeld  ;  un  ajutaute  generale  di 
S.  AL  Ferdinando  IV  Re  delle  due  Sicilie  con  34  ca- 
valli e  alcune  persone  di  servizio  della  casa  di  S.  M.  t 
e.  gli  equipaggi  di  S.   A.   R.  il    Principe  Leopoldo. 

Torino  ,   i3    indugi  ».  ' 

Dopo  una  breve  visita  che  si  degnò  fare  a  qne-» 
sta  citta  ,  S.  S.  partì  domeifica  sera  alla  voi' a  de\ 
suoi  Stati.   S.    il.   i   accompagno  lino  a  Moacaliejtt 

■■■«MS»  1  1    ■■ 

SPETTACOLI  ir  oggl 

**      Teatro  Re.   (  Due  farse  in  musica.  )     I  due  pi 
pionieri.  —  Gli  originali. 

Teatro  dei.  Belarmi  \~o  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  loca  mia  di  Girolamo. 

AdfFirsÀrao  ni  Ci  <rpivi  Pq&sùtcì.  Giuochi  di 
equitazione  ,  duetti  dal  cavallerizzo    Cantici-. 

Jviii.-.ir-u  ir  la  SfAor.RA.  (  Coiup.  coni.  Cuc- 
etti.  )    ■      •  ,     . 

Nella  birreria  li  Giardini  pubblici  si  farai.no  vedere 
venti  animali  rari,  volatili  è  quadrupedi,  tutti  vi- 
venti. 


Milano  .  dalla   :  ,  agrafia  di   Fed  rieo  Avarili, 
nella  cL.14r.1L1    Li   S,    Margherita  t   u.   in3. 
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Milano  ,  .iVca»t>  47  Maggio  181 5. 
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Vienna , ,  19  Maggio.  j  aip  epoca  del  suo  ingresso  in  Francia 

£50-0^0  ìrf  processo  verbale  delle  conferenze  delie  \  ««enti  prodótti  da  criminose    intelligenze  ,    da 
tn.ze  il*  sottoscrissero  il  trattato  ili  Paruri.  }  ^Utar>y    da  tradimenti    ributtanti ,    non    pflM 


polente  th$  sottoscrissero  il  trottato  1L1  Variai. 
Confere/uza  del  12  "leggio    1 81 5 
La  coniia.is.ioue  Gommata  il  9  corrente    ed    incarica  % 
£  eliminare    se ,    dopo  gli    avvenimenti    eh'  ebbero    luogo 
""dopo  il  ritorno  di  Napoleone  Bonaparte  in  Francia,  ed  in 
conseguenza    degli    atti    pubblicali  a  Parigi    sulla  diohiara- 
fiotto  emanata  contro  di  lui  il  1 3  marzo  p."  p.°  dalle    po- 
tenze ,  fosse  necessario  di  procedere  ad  una  nuova  dichia- 
razione ,  ha  preseatato  alla  seduta,  d'  oggi  à.  seguente 
BAFpORTO  : 
Essendo  la  dichiarazione  pubblicata  il  i3  marzo  p.°  p. 
contro  Napoleone  Bonaparte  e  i  suoi  fautori  dalle  potenze 
che  sottoscriBSero  il  trattato    di    Parigi  ,    stata    discussa  in 
differenti  forme  da  coloro  eh'  egli    impiegò  a  quest'  effetto 
dopo    il    suo    ritorno,    a    Parigi ,   avendo  queste   discussioni 
acquistato  una  grande  pubblicità,  ed  essendo  stata  pubbli- 
cata una  di  lui  lettera  indirizzata  a  tutti  i  Sovrani  ed  una 
Mota  indirizzata  dal  Duca  di  Vicenza   a*  capi    de*  gabinetti 
.d'  Europa  colla  manifesta  intenzione  d'  influire  sull'  opinio- 
ne pubblica  e  di  fai- la  traviare,    la    commissione  nommata 
jaella  seduta  del  9  corrente  fu  incaricata  di  presentare    un 
atto    sopra    questi    oggetti;    e    siccome  nelle  pubblicazioni 
suddette   si  è  tentato  d' invalidare  la    dichiarazione    del  l3 
marzo  ,  ponendo  per  fatto  :     I."    Che  questa    dichiarazione 
diretta  con'ro  Bonaparte  all'epoca  del  suo  sbarco  sulle  co- 
*te  ■  di    Francia  ,     trovavasi  seuz'   applicazione,  al  momento 
eli'    egli  erosi   impadronito  del  governo    senza   nessun'1  aper- 
ta   retistenza  ,  e   che,  siccome  un  tale  fatto  dimostrava  ba- 
stantemente il  voto  della  njzione  ,    egli  trovatasi  non  solo 
rientrato    negli    antichi    »uoi    diritti    verso  la  Francia  r  ma 
che    la    stessa    quistione    della  legittimità  del  suo  governo 
i.-c*»  cessato  a' essere  di   competenza  delle  potenze  ;   2.°  che 
offerendosi  di  ratilìcare   il  trattato  di  Parigi,    egli  allontana 
ogni    motivo    di    guerra    contro    di    se  ;  la  commissione   fu 
specialmente  incaricata  di' considerare  :   i.°  Se  la  posizione 
.  di  Bonaparte  rispetto  alle  potenze  d'   Europa  si^rsi  cangiata 
col    fatto    del    suo    arrivo  a  Parigi  e  colle  circostanze  che 
accompagnarono    i    primi    successi    della    sita  _impresa_  sul 
trono  di  Francia  :   a.0    Se   P  offerta  di  sauzionare  il  trattato 
di  Parigi   del  3l   maggio    1R14  possa  determinare  le  poten- 
te   ad    adottare    un    sistema    differente    da  quello  eh'   esse 
avevano  enunciato  nella  dichiarazione  del  1 3  marzo  :   3.°  Se 
sia  cosa  necessaria  o   conveniente   di  pubblicare   una  nuova 
dichiarazione    per     confermare  o  modificare    quella  del   u 
piarzo.  La  commissione  ,  dopo  d1  avere    inaturameute    esa- 
minate 1»*  dette  quistioni ,  rende     all'assemblea    de'   pleni- 
potenzìai'f    il    seguente    ragguaglio    del    ìisultamento    delle 
sue  deliberazioni  . 

Prima  Qnistione.  Li»  postillile  di  Bonaparte  per  rispetto,  alle 
potenze  d' £uropa  è  ella  cambiata,  pei,  primi  successi  della  sua 
impresa  ■,  o  per  gli  avvenimenti  cW  ebbero  luogo  dopo  il  suo   ar- 
rivo a  Parigi  }  • —  Le  potenze  ,   informate     detto    sbarco     di 
Bonaparte  in  Francia  ,    non  poterono  vedere  in  lui  che  un 
uomo  che,  portandosi  sul  territorio  francese    a    mano     tar- 
mata e   col   progetto   deciso   di  rovesciare    il     governo    sta- 
bilito ,  eccitando  il  'popolo  e  1!  esercito  alla  ribellione  con- 
tro il  Sovrano  legittimo,  ed    usurpandosi    il    titolo    d'  lui 
peratore  de1  Francesi  (1),  era  incorso  nelle    pene    pronun- 
ciate .da  tutte   le  legislazioni  contro  Attentati  -coiis-imìli  j  un 
uomo  che,  abusandosi  della   "buona  lede  de' Sovrani  ,    avéa- 
rotto   un    trattalo   solenne  j   nn     noni'»    -finalmente     che,     ri-, 
<ihi.zicando  sulla  Frància  felice  e  tranquilla    tinti 
della,  guerra  interna  ed  esterna,  e  sull'Europa, 
mento  in  cui  •  i  benefizj    della    pace    dovevano 
da' suoi  lunghi  travagli,  la  trista  necessità  d'un 
.  /«amento  generale  ,.  era  giustamente  ritenuto    come,  impla- 
cabile nemico  del  pubblico  h--w.  Tale    fu    1'  ori  _■  ine,    tali 
f  irono  i  moti  Vii   della  dichiarazione   del   l3     manto  :     dichia- 
razione li  erri   gmstiata  e   necessità    furono    universalmente 

rie se  iute   e  uni    "nate  dall' opinion*»  generale.  Gli  awe— 

traenti  ohe  guidarono  Bonaparte  a  Parigi,  e  che  ali  re- 
•  •  itmroua  ptl  momento  V  esercìzio  del  supremo  potere  ,  can- 
giarouu  senza  dubbio  ilei  fatto  fa  posizione  in  cui  egli  .trovavasi 


i  tlagelli 
•  nel  1110- 
consol  irla 
nuovo   ar- 


questi    avvem 
cospirazioni 
erono   "creare 
}  nessun  diritto  ;    essi   sono   assolutamente   nulli    sotto   il  punto 
di  visia  legale1;  -e  perchè  la  posizione  di  Bonaparte  fosse   es- 
senzialmente e  legittimamente  cangiara  ,  sarebbe    uopo  che 
i     suoi     passi     per       istabihrsi    sulle    rovine    del     governo» 
eh'  egli  rovesciò  ,  fossero  s~ati  confermati  con    un    qualche 
titolo  legale.  Bonaparte  stabilisce    nelle    sue     pubblicazioni  ., 
che  il  voto  della  nazione  francese  a  favore  del    silo     rista- 
bilimento  sul  trono  ,  basta  per  costituire   questo    titolo  le- 
gale. La  quistione  da    esaminarsi    dalle    Potenze    si    riduce 
a' seguenti  termini:  Il  consentimento  reale'  o  fittizio,    es- 
plicito o  tacito  della  nazione  francese  al  ristabilinrento  del 
poterò  di  Bonaparte  può  mai  produrre,  nella  pOs  zinne  di  que- 
st'ultimo per  rispetto  alle  Potenze  estere   un  cangiamento  le- 
gale e  formare  un  titolo  obbligatorio  per  le  dette  Potenze  i  — » 
La  commissione  £  di  parere  che  tale  esser  non  può    Pef-' 
fetto     d'  un     simile    '  consenso  ;      ed    eccone      le    ragioni  : 
Le  Potenze  conoscono  troppo  bene  i  principi    che    debbo- 
no guidarle   nelle  loro  relazioni  con  un  paese  indipendente, 
per  intraprendere  (  come  si  vorrebbe  accusarle  ")  «  «V im- 
porgli    leggi ,  •    di      mischiarsi      ne'    suoi      affari    interni , 
d'  assegnargli  una  forma  di  governo  ,  di    dargli    d**  padrotti 
a  seconda  degl'  interessi  o  dèlie  passioni  de'  suoi  vicini  ^2). 
Ma  esse  conoscono  ancora  che  la  libertà  che  ha  una  nazióne 
di  cangiare  il  suo  sistema  di  governo  debbe  avere  i  suoi  gua- 
sti limiti,  e  che.,  se  le  Potenze  straniere  non    hanno  il  di- 
ritta di  prescriver*  l'uso  eh1  essa  farà  di  lina    tale    libertà^ 
hanno  per  lo  meo»  fuor  d'  ogni  dubbio  quello  di  prfyetMte 
contro  V  abuso  ch'essa  potrebbe  farne  a    loro    dannai    Pe- 
netrate da  questi  principj  ,  le  Potenze  t»^)n  ei  credono  au- 
torizzate ad  imporre  nn  governo  alla  Francia;  ma  non  rfr*- 
nuuzieranuo  mai  al  diritto  d'  im|iedire     che    «otto  al  tìtolo 
di     Governo     si     stabilisca     in  Francia  un    centro'   dì    di- 
sordini e   di  scompiglio  per  gli  altri    Stati.    Elleno    rispet- 
teranno la  Lbertà  della  Francia  in-  tutto  ctò  che  non    sarà 
incompatibile  colla  propria  loro  sicurezza  e  colla  tranquil- 
lità generale  dell'  Europa.  —  Nel  cas  ;    attuale,    il    diritto 
de'Sovrani  alleati ,  d' intervenire  nella  quistione  del  gover- 
no  interno  della  Francia,  è    tanto     più    incontestabile,    iti 
quando  che  l'abolizione  del  potere  che  si  pretende  '-di  ri>» 
stabilirvi  attualmente  era  la  condizione  fondamentale  cP  un 
trattato  di  pace ,     sopra     cui    posavano   tutte    lo     l'elaziohi 
che,  fino  al  ritorno  di  Bonaparte   a  Parigi,   sussistettero   tra 
la  Francia  e  il  rimanente  dell' Europa.  I  Sovrani  i  nel  gior- 
no  del  loro  ingresso   in  Parigi,    dichiararono     ch'essi    ivrn, 
avrebbero      più    trattato"     della    pace    con    Bonaparfp-  (3). 
Questa  dichiarazione,  aitarne  ite  applaudita  dalla  Fran- 
cia e  dall'  Europa  ,  produsse   1'  abdicazione  di  Napoleone  q 
la  convenzione   dell'  II    aprile;   essa  form\    la  base   del   ne^. 
goziato  principale   e  fu  articolata  esplicitamente     nel   proe. 
mio  al  trattato  di  Parigi.    La    nazione    francese  ,    supposto 
ancora  ch'essa  sia  perfettamente  libera  ed  unita,  non  può» 
sottrarsi  a  questa    condizione    fondamentale  ,    senza    rove- 
sciare  il  trattato  di  Parigi ,  e  tutte  !e  sue  relazioni  attuali 
Col  sistema  europeo.  Le   potenze   a'ieate    dall'altro   canto   , 
insistendo  su  quest'  istessa  condizione  ,  non  fanno  che  usa- 
re d' un  diritto  eh' fc  impossibile  di  contestar  loro  ,  fuorché» 
non    »*  ammetta    che  i.   patti  più  sacri  possono  essere  sna- 
turati a  seconda  delle  con  ve  mense'  dell'  una  '~o    dell'    altra 
delle  parti  contraenti.  —  Ne     siegue     che     la    volontà    del 
popolo  francese  non  basti  per  ristabilire  ,  nel  senso  legale, 
un  governo  proscritto^' da '*,  impegni    solenni.,    .contratti     dal 
detto  popolo  con  tutte  le  potenze  d'  Europa  ,     e    che  nrtn 
si  potrebbe  ,  sotto   nessun  pretesto ,    far    valere    contro  le 
dette  potenze  il  diritto  di   richiamare  al  trono  a»  nomo    la 
cui  esolnsione  era  stara    la    condizione    preliminare  d'  oguì 
disposizjooe  pacifica  colla  Francia,  lì   voto  del   popolo  fran- 
cese ,  quand'  anehe-consfasse  pienamente  y  non  sarebbe  iter- 
ciò  meno  nullo  e  senza  effetto'  in    faccia    all'   Europa    per 
ristabilire  un  potere,  contro   di  c»u  P  Europa  intiera  fu    in 
isuto  di-  protesta  permanente  dal  3l    marzo    1814    S'11"   al 
t3  marzo  i8i5;  e  sotto  a  questo    rapporto,    la    posiaibaa 
di  Bonaparte  è  precisamente    052,1    quii    era    nelle    ultimo 
due  epuclie. 


II 


feconda    Quistione.    L'  offerta    di  sanzionare   il   trattato 
di  Parigi  può  ella  cangiare  le  disposizioni  delle  potenze  ?  •—  La 
Francia  non  ebbe  nessuna  ragione   di  lamentare    del     trat 
tato     di    Parigi.    Questo    trattato     la      riconciliò    coli'    Eu- 
ropa ,    soddisfo    a    tutti    i    suoi  veri  interessi  ,    assicurolle 
tutti     i    beni    reali  ,     tutti     gli  elementi  di  prosperità,  e  di 
gloria  che   un  popolo  ,  chiamato  ad  uno   de*  -primi  posti  nel 
sistema  europeo  ,   poteva  ragionevolmente  desiderare,  e  non 
le  tolse  che  ciò  che  ,  setto  1'  apparenza  ingannatrice  d'  un 
grande     splendor»    nazionale  ,    era    per     essa    una'  sorgente 
inesausta    di    patimenti  ,    d'i    rovine    e  di,  miseria,  II  detto 
trattato  era  anzi  un  immenso    benefizio    per    un   paese  ri- 
dotto dal  delirio  del  suo  capo  nella    più    sciagurata    situa- 
zione   (4)„  —  Le  potenze  alleate    avrebbero    tradito  i  loro 
interessi  e   i  loro  doveri,  se  per  piezzo  3i  tanta  '  modera— • 
zione    e    generosità    non    avessero,  sottoscrivendo  il  dettò', 
trattato  ,  ottenuto  qualche   vantaggio   solido  ;    Y   unico  però 
eh'   esse    ambivano    era    la    pavé  dell'   Europa  e  la   felicità 
della  Francia.  Trattando  con   Bonapvarte  ,    esse    non  avreb- 
bero mai    consentito     le    condizioni  che  accordarono  ad  un 
governo  che   «  offerendo  all'  Europa  un  pegno  di  sicurezza 
e  di    stabilità ,    le    dispensava    d'   esigere    dalla    Francia  le 
guarentie   che  le  avevano  dimandate  sotto  1'  antico  suo  go- 
verno (S)  ».  Questa  clausola  è   inseparabile  dal    trattato   di 
Parigi  ;    l'abolii  la,     è    m'irrompere   il  trattato.  Il  consenso 
formai»    della  nazione   francese  al  ritorno  di  Bonaparte  sul 
trono  ,  sarebbe  equivalente  ad  un.a  dichiarazione  di  guerra 
contro    1'   Europa  ;   perocché     lo  stato   di  pace  non  sussistè 
fra  l'  Europa  e  la  Francia  se  non  se  mediante  il  trattato  di  Pa- 
rigi, «  questo  trattato  è  incompatibile  col  potere  di  Bonaparte. 

—  Se  questo  ragionamento  avesse  bisogno  d'  ulteriore  ap- 
poggio ,  lo  troverebbe  neh'  offerta  istessa  fatta  da  Bona- 
parte di  ratificare  il  trattato  di  Parigi.  Questo  trattato  era 
Stata  scrupolosamente  osservato  ed  eseguito;  le  transazioni 
del  Congresso  di  Vienna  non  n'  erano  die  supplementi  e 
sviluppi;  e  senza  il  nuovo  attentato  di  B  maparte,  sarebbe 
stato  per  una  lunga  serie  d'  anni  una  delle  basi  del  diritto 
pubblico  d'  Europa.  Ma  quest'  ordine  di  eoa*  ha  dato  luo- 
go ad  una  nuova  rivoluzione;  e- gii- agenti  di  questa  rivo- 
luzione -proclamando,  continuamente  «'  che  non  si  è  ean^ 
giato  nulla  (6)»,  essi  medesimi  ben  veggono  e  conoscono  che 
tutto  è  cangiato  intorno  ad  essi.Piùnou  trattasi  ora  di  tnanteiiere 
il  trattato  di  Parigi  ;  si  dovrebbe  rifarlo.  Le  potenze  irò 
vansi  ristabilite  ,;.  verso  la  Francia ,  nella  stessa  posizione' 
in  cui  erano  al  3i -marzo  1814*  Non  è  già  per  prevenire 
la  guerra  — •  perocché  la  Francia  l'  ha  riaccesa  ili  fitto  — 
ipa  per  terminarla  che  ora  offresi  all'  Europa  uno  stato  di 
Cose  essenzialmente  diverso  da  quello  su  cui  fu  stabilita  la 
pace  del  1814.  La  quistione  .ha  dunque  cessato  d'  essere 
una  quistione  di  diritto  ;  essa  non  è  più  che  una  quistione 
di  calcolo  politico  e  di  previdenza  ,  in  cui  le  potenze  non 
debbono  consigliarsi  che  cogl'  interessi  reali  de'  loro  po- 
poli e  coli'  interesse  comune  dell'  Europa.  —  La  eommis— 
••hnic.  crede  di  poter  dispensarsi  tlall'  entrare  in  una  esposi- 
zione delle  considerazioni  che  ,  sotto  quest'  ultimo  rappor 
lo  ,  diressero  le  disposizioni  de'  gabinetti.  Basterà  ricor- 
dare che  1'  uomo  che ,  offerendosi  oggi  di  sanzionare  il 
trattato  di  Parigi  ,  pretende  sostituire  la  sua  guarentia  a 
quella  d'  un  sovrano  la  cui  lealtà  era  senza  macchia  e  la 
~ui  benevolenza  non  aveva  limiti,,  é  quello  stesso  che  per  lo' 
>pazio  di  io  anni  saccheggiò  e  rovinò  la  terra  per  trovare 
di  ohe  soddisfare  la  sua  ambizione  ,    che    6agrificò    milioni- 

,  di  vittime  e  la  felicità  d'una  intera  generazione  ad  un  si— 
.  «terna  di  conquiste  ,  cui  tregue  ,  poco  degne  del  nome  di 
pace  ,  non  resero  che  più  pesante  ed  odioso  (7)  ;  che  dopo 
d'  avere  con  imprese  insensate  stancata  la  fortuna  ,  armata 
.".■ut  a  l'Europa  contro  di  sé,  ed  esauriti  tutti  i  mezzi  della 
Frauria  ,  fu  sforzato  ad  abbandonare  1  suoi  progetti  ,  e 
abdicò  il  potere  per  salvare  alcuni  avanzi  della  sua  esi- 
stenza ;  che  in  uu  momento  in  cui  le  nazioni  dell'  Europa 
si  abbandonavano  alla  speranza  d'  ima  durevole,  tranquilli— 
..'1  ,  meditò  nuove  catastrofi  ,  e  con  doppia  perfidia,  vereo 
te  potenze  che  troppo  generosamente  1'  aveano  risparmiato, 
i  verso  un  governo  cui  non  poteva  intaccare  che  ce'  più 
ieri   tradimenti  ,  luurpnssi    ^n   trono     cui    aveva    rinunziato 

-  che  non  .aveva  mai  occupato  che  per  disgrazia  della 
Francia  e  dell'  Europa.  Quest'  uomo  non  ha  altra  guarentia 
da  proporre  all'  Europa  che  la  sua  parola.  Dopo  la  cru- 
dele   sperienza    di     l'S    anni  ,  chi  avrebbe  mai  il  coraggio 


non  godrebbero  nessun  de'  vantaggi  di  una  vera  pacmea- 
zione  ,  e  sarebbero  oppressi  da  taglie  d'  ogni  specie  ;  non 
potendosi  da  parte  nessuna' rimettere  la  confidenza  ,  1'  in- 
dustria e  il  commercio  languire  bero  da  per  tutto  ;  nes- 
suna stabilità  nelle  poUtiche  relazioni  ;  6ordo  malcontento 
in  tutti  1  paesi  ;  e  dall'  un  giorno  all'altro  1'  Europa  inti- 
morita si  aspetterebbe  ognora  una  nuova  esplosione.  I 
sovrani  non  si  sono  certamente  ingannati  sul  vero  interes- 
se de*  loro  popoli  avvisando  che  una  guerra  aperta ,  ad 
onra  di  tutti  gì'  inconvenienti  e  de'  sagritìci  eh'  essa  pro- 
duce ,  è  preferibile  ad  uh  tale  stato  di  cose  ,  e  le  disposi- 
zioni da  essi  adottate  incontrarono  la  generale  approvazio- 
ne. In  questa  grande  occasione  I'  Europa  palesò  il  suo  av- 
I  vi»o  ip  un  mòdo  ben  p<*sitivo  e  solenne  ;  i  veri  sentimenti, 
de' popoli  non  poterono  mai  essere  conosciuti  più  esatta- 
mente ,  né  più  fedelmente  interpretati  quanto  in  iin  mo- 
mento in  'cui  i  rappresentanti  di  tutte  le  potenze  trova*- 
vausi   raccolti  per  consolidare  la  pace  del  mondo. 

Terza  quistione.  £,  egli  necessario  di  pubblicare  uria 
nuova  dichiarazione  ?  —  Le  osservazioni  per  ora  presentite 
dalla  commissione  ,  fanno  risposta  all'  ultima  quistione  che, 
le  rimane  ad  esaminare.  Es9aoonsidera:  i *'«be  la  dichiaratici 
ne  del  i3  marzo  fu  dettata  alle  potenze  da  motivi  d'  una 
giustizia  tanto  evidente  e  di  un  peso  eo6Ì  decisivo  ,  che 
nessuuo  de'  sofismi  co'  quali  altri  pretese  confutarla  ,  è  atto 
ad  invalidarla,-  2."  che  questi  motivi  sussistono  in  tutta  la 
loro  forza  ,  e  che  i  cangiamenti  di  fatto  susseguiti  alla  d  - 
chiarazione  del  i3  marzo  ,  non  hanno  punto  mutata  la  po- 
sizione di  Bonaparte  e  della  Francia  per  rispetto  alle  poten- 
ze; 3.°  che  l'offerta  di  ratificare  il  trattato  di  Parigi  non  è 
atta ,  per  alcun  riguardo  ,  a  far  cambiare  le  disposizioni 
delle  potenze.  In  conseguenza  la  commissione  é  d'  avviso 
che  sarebbe  inutile  d'  emettere  una  nuova  dichiarazione. 
—  I  plenipotenziarj  delle  potenze  che  firmarono  il  trat- 
tato di  Parigi  e  che„  come  tali  ,  sono  risponsabili  della 
sua  esecuzione  verso  le  jnstenze  accedenti  ,  avendo  disa- 
minato e  sanzionato  colla  loro  approvazione  il  prece. le^i-e 
rapporto  ,  hanno  deciso  che  venga  data  comunicazione-  del 
processo  verbale  d'  oggi  ai  plenipotenziarj  delle  altre  erJfri 
reali.  Inoltre  essi  decretarono  che  sia  reso  pubblico  1'  eV 
stratto   del  suddetto   processo   verbile. 

Seguono  le  firme  nell'ordine  alfabetico  delle  corti; 
Austria  TI  Priiuipe  di  Mettemìch  ;  il  brrone  di  U'cisenbev:. 
Spagna  P. Gomez  Labrador.  Francia.  Il  Prm  ipe  Tallcyr'-nd  i 
il  Dur  1  di  Inalbera;   il  ;  onte  Alessio  di    NoaiTes    Orai    B  •■- 


d'accettare   qu«  sta   guarentigia  \     e     se 


la  nazione  francese 
realmente!  ha  abbracciato  la  sua  causa,  chi  potrà  rispet- 
tare maggiormente  li  i.iu/i  me  (  h'  ossa  potrebbe  offerire  ? 
Lui  pace  con'  un  governo  posto  in  tali  mani  ,  e  com- 
posto di  tali  elementi  ,  non  sarebbe  che  uno  state»  perpe 
tuo  <l'  inceri'  ; i..\  ,  ansietà  e  pericolo  Non  potendo  alcuna 
pe>ten/u    cessare    ia   effetto    da'    suoi    arra -unenti  ,  i  popoli 


;,!<T 


(1)  L'articolo  l.°  della  convenzione  dell'  ti  aprile  1  8  I  4 
è  concepito  ne'  seguenti  termini  :  «  V  Itnperato't  Napoleone  ri- 
nunzia per  se  ,  pe'  suoi  successori  e  discendenti  cónte  km  he 
per  t::tu  :  membri  della  sua  famiglia  ,  a  tutti  1  diritti  di  so- 
vranità e  di  potere  ,  non  solo  su  II'  Impero  francese  e  sul  Re- 
gno d' Italia  .  i;ui  sopra  qualunque  altro  paese.  »  A  malgrado 
di  questa  formale  rinunzia,  Bonaparte  ne'  suoi  pror lami  dottiti 
dal  Golfo  di  Juan  ,  da  Gap  ,  da  Grenoble  e  da  Lione  s' in- 
titola :  «  Per  grazia  di  Dio  e  per  le  costituzioni  dell'  Impero  , 
Imperatore  de'  Francesi ,  ecc. ,  ecc. ,  ecc.  »  (  V.  il  Momteur 
del   21    marzo    l8l5.   ) 

(2)  Cos'i  e  espresso  il  rapporto  del  consiglio  di  Stato  di 
Bonaparte  sulle  intenzioni  delle  Potenze.  (  V.  il  Monittur  del 
l3  aprile.  ) 

(3)  Dichiarazione  del  3l   marzo   18 14. 

(4)  «  L' Imperatore ,  convinto  dilla  posizione  critica  in 
cui  ha  posta  la  Tran  ia  ,  e  deli  impossibilita  in  cui  egli  tro- 
vasi di  salvarla  ,  parve  che  si  rassegnasse  e  consentisse  all'ab-^ 
dicazione  intiera  e  senza  nessuna  restrizione.  »  Lettera  del 
maresciallo  Nei/  al  Principe  ck  Benevento ,  in  data  5  aprile 
1814  da  Tontainebleau.   (  V,  il  Monittur  del  7  aprde  1814.) 

(5)  Proemio  al  trattato  di  Parigi.  1 
((>)    Tale  è   V  idea    che    costantemente    ricompare    nel    rap* 

parto  del  consiglio  di  Stato  di  Bonuparte  ,  pubblicato  nel    Mo- 
ni te  11  r   del   l3    aprile  l8l5. 

•  {7f  La  commissione  crede  di  dover  qui  aggiugnere  l  os  ■ 
seriazione  importante  ,  che  la  mc-ccior  parte  delle  invasioni  p 
delle  unioni  sforzate  ,  con  cui  Bonaparte  furino  successivamente 
quel  eh'  egli  chiamava  il  Granilo  Impero,  ebbero  luogo  duran- 
te questi  perfidi  intervalli  di  pace  ,  più  funesti  all'  Europa  che 
le  guerre  istesse  da  cui  fu  tormentata.  Per  tal  modo  egli  im- 
padronissi del  Piemonte  ,  di  l'arma  ,  di  Genova  ,  di  Lucca , 
degli  Stati  di  Roma  ,  deli  Ghinda  ,  de' paesi  componenti  la  Ì2.a 
divisione  militare.  Tu  pure  in  un  epoca  di  pace  (  almeno  con 
tutto  il  Continente  )  eli  egli  vibrò  i  suoi  primi  colpi  contro  il 
Portogallo  e  la  Spagna.  Tgli  si  tredette  d'aver  ioti, pinta  la 
conquista  di  que'  pcesi  coli  inganno  e  coli'  audacia  ,  qui.ndo  if 
pihi'ttismo  e  /'  energia  de' popoli  della  Penisola  lo  strascina- 
rono m  una  guerra  sanguuwsa  .  principio  de 'da  sua  caduta. 
e  dell'!  salute    deli  Europa. 


m 


parte 


&£■*>.  &!<t*t£t*/  ■>  CatcJutrt ,  Utewéft.  Tortogs.il».,  i?  eque  di 
Tahaelta  ;  Saldanha  ;  Lobo.  Prussia.  Il  Principe  di  Hardeitr* 
ierg  ;  il  barone  d"  Humboldt.  Rustia.  Il  contedi  RasOumowsky; 
il  conte  di  Stackelberg  ;  il  Conte  di  Nesselrode.  Svezia.  Il  conte 
di  Loewenhieln. 

I  plenìpotenziarj  «ottoseritti  ,  approvando  in  totalità 
ì  prineipj  contenuti  nel  presente  estratto  del  processo  ver- 
ìwle  ,  vi  hanno  apposta  la  loro  firma.  Vienua  ,  la  maggio 
j8i5  i  Baviera  J7  conte  di  Reckberg,  Danimarca.  Conte  Beni- 
Jtorff  ;  J.  Bernstorff.  Hannover.  Il  conte  di  Munster  ;  CÌ  conte 
di  Hardenberg.  Paesi  Bassi.  Il  barone  de  Spaen  ;  il  barone  de 
Gagern.  Sardegna.  Il  marchese  di  San-Marsan  ;  il  conte  RossL 
Sassonia.  Il  conte  di  Schulembourg.  Due  Sicilie.  17  commendatore 
-Ruffo.  Virtemberga.  Il  conte  di  Wintzingerode ,-  il  barone  de 
Jjìnden. 

—  L'  I.  Accademia  di  bèlle  arti  di  questa  città  ha  avuto 
T  onore  d'  ascrivere  come  suoi  membri  le  LL.  MM.  i  Im- 
peratore di  Russia,  i  Re  di  Danimarca  ,  di  Pr'iYssia,  di 
Baviera  e  di  Virtemberga,  il  Granduca  di  Baden,  il  Duca 
di  Sassonia  Weimar  ,  i  Principi  ereditai]  di  Austria  ,  Ba- 
viera e  Virtemberga ,  il  Principe  Leopoldo  di  Sicilia  ,  e 
f  Arciduca  Ferdinando  d'  Austria-Este.  Essa  nominò  pure 
suoi  soci  onorarj  il  Prìncipe  Wittgenstein  ,  U  conte  Gasti- 
glioni  ,  presidente  dell'  Accademia  di  Milano  ,  il  conte  Ci- 
«ogoara,  presidente  di  quella  di  Venezia,  il  conte  Die- 
trichstein  ,  i  consiglieri  Ridler  e  Debrois  ,  e  il  segretario 
aulico  Schlegel.  (   Gazz.  di  Corte.   ) 

—  Notizie  recentissime  dell1  Italia  riferiscono  che  laguer- 
jùgione  d'  Ancona  offrì  di  capitolare  6otto  la  condizione  di 
poter  uscire  con  armi  e  bagagli  ;  questa  proposizione  non 
venne   accolta  ,  e  la  .fortezza  fu  sull'  istante  accerchiata. 

—  Un  foglio  di    Bni66ellee    del   6  corrente    riporta  le  se- 
lenti    particolarità    Sulla    congiura    che  ricondusse  Bona- 

in  Francia. 

Non  appena  erano  seorèi  tic  presi  dal  ristabilimento 
eie'  Borboni  sul  trono  di  Francia,  che  i  Repubblicani  ma- 
nifestarono il  loro  malcontento  ,  e  incominciarono  a  tra- 
mare contro  il  governo  de-'  Borboni.  Carnot  ,  Fouché  e 
Thibaudeau  concepirono  primi  l'  idea  di ,  rovesciarlo.  Essi 
adnu3vansi  per  F  ordinario  in  casa  di  Tallien  che  la  gotta 
teneva  obbligato  alla  stanza.  Benché  essi  fossero  stati  im- 
piegati da  Bonapart»  ,  pure  non  amavano  ne  lui  ne  il  suo 
sistema  ,  e  molto  meno  poi  i  suol  ministri  e  i  favoriti  pre- 
cedenti ,  e  per  conseguenza  non  bramavano  punto  il  suo 
ritorno.  Ad  ogni  modo  però- non  si  poteva  fare  cosa  alcur- 
na  senza  dell'  esercito  in  cui  ben  e'  avvisavano  eh'  egli 
fosse  per  avere  di  molti  partigiani  ;  e  onde  accertarsi 
«Iella  cosa  ,  ricercarono  d'  alcuni  generali  repubblicani,  e 
scrvironsi  di  Fressinet  ed  Excelmans  per  tentare  F  ani- 
mo de'  soldati.  Questi  non  altto  agognavano  fuorché  il  ri- 
*>rno  di  Bonaparte.  Una  tale  scoperta  fece  sì  che,  dimes- 
si) "il  pensiero,  concepito  alla  prima ,  di  fare  proposizioni 
dirette  o  indirette  al  Duca  d'  Orléans  ,  o  vero  di  stabilire 
un  governo  repubblicano  ,  si  diedero  alle,  trattative  cogli 
amici  di  Bonaparte,  e  Thibaudeau  si  fu  quegli  che  n'eb- 
be F  incarico.  Ei  cominciò  dal  riconciliare  Fouché  con 
Raederer  e  Savary  ;  qrundì  gradatamente  furono  messi  a 
parte  del  segreto  gli  ami'  i  di  Napoleone  ,  e  nel  settembre 
scorso  fu  per  la  prima  volta  comunicato  a  questo  ultimo 
il  Wo  piano.  Tale  incarico  fu  affidato  ad  un  giovane  ,  per 
rullile  Harel ,  che,  uditore  in  consiglio  di  Stato  durante  il 
governo  di  Bonaparte,  dopo  1' ultima  rivoluzione  era  stato 
nominato  prefetto   in  un   dipartimento. 

a  Come  era  ben  naturale  ,  Bonaparte  fu  trovato  di- 
sposto a  ritornare  in  Francia.  Informati  che  ne  furono  i 
cuoi  amici  ,  n'  ebbero  sì  gran  gioja  ,  che  diedero  un  batto 
<  netto  di  i5o  coperti  da  Very  ,  n«l  Palais  rotjal.  Prima 
che  ad  ogni  altra  cosa,  si  pensò  allora  a  far  danaro.  Cam- 
b.i^éréb  ,  Fouché  e  Savary,  oltremodo  ritclv,  anticiparono 
bentosto  vistose  somme  le  quali  furono  affidate  a  Carnot  , 
nominato  a  tesoriere.  Quindi  si  fecero  a  scandagliare  i 
sentimenti  de' marescialli.  Masseria,  Soult ,  Suchet  e  Ney 
non  solamente  ei  unirono  coi  congiurati  ,  ma  somministra^ 
rono  inoltre  non  piccole  somme  di  danaro.  rf  hibaudeau  , 
spedito  all'  estero,  corse  l'Italia,  la  Svizzera,  la  Genua- 
nia  ,  i  Paesi  Bassi  ,  e  venne  ad  abboccamento  col  generale 
Bertrand  in  Napoli  ed  in  Firenze.  A  quell'  ora  Murat  era 
partecipe  del  segreto  ;  e  pare  che  Luciano  e  Giuseppe  Bo- 
niparte  abbiano  essi  pure  fornito  ragguardevoli  somme.  Nel 
dicembre  fu  scandagliato  1'  amino  de'  soldati  in  tutta  la 
F'.uicia  ,  e  noto  eh'  ei  fu  ai  congiurati  ,  ne  trassero  que- 
sti nuova  e  maggiore  baldanza.  Quello  che  più  fa  meravi- 
glia ,  si  è  che  il  direttore  generale  della  polizia sig.  d'An- 
dré frequentava  la  casa  di  Tallien  ,  e  n'  era  quanto  altri 
mai  famigliare  ;  talché  ,  senza  che  gliene  corresse  mai  al 
Cjirlsiero  il  menomo  dubbio  .  si  trovava  per  F  appunto  nel 
cerno  delia  cospirazione-  e    le    spesse   volte    conipaguo  de:  \ 


Bonapartisti  e  de'  (Jiieohiui  pili  ferventi  i  quali  motteggiati. 
do  dicevangli  :  Permetterà  egli,  if  vostro  Re  ,  che  Eoiiapa'rte 
venga  in  Francia  a  ntrovare  i  suoi  amici?  ed  .egli  rispondeva, 
che  sì ,  e  che  o  con  permissione  o  senza  'ei  sarebbe  tornato 
in  Francia  ,  quando  tale  fosse  stato  il  piacer  suo  ,  per.  rimet-^ 
tersi  in  salute.  Gran  parte  dell'  iuverno  trascorse  quindi 
in  apparecchi  dalla  banda  de'  congiurati  a  compimento  del 
loro  piani,  finché  finalmente  al  l.°  di  marzo  Bonaparte  miao, 
piede  in  Francia.  »<  (  Osser.  austr.  ) 
Parigi  ,   l6   Maggio. 

Effetti  pubblici  del  iS  ,  ecc. ,  59  £r.  — -  Azioni  dell» 
banca  ,  ecc. ,  83o. 

Jeri  ,  i5  ,  Napoleone  ha  ricevuto  la  deputazione  del 
collegio  elettorale  di  Scine  e  Oise. 

Si  è  osservato  che  il  Principe  Luciano  era  in  uaifor»- 
me  di  guàrdia  nazionale. 

I  33  ispettóri  della  libreria  sono  soppressi  .-  se  ne  rie* 
leggeranno  9  colle  attribuzioni  conformi  alla  nuova  legi-* 
elazione. "f  F.  S.  ) 

Augusta  ,  20  Ma%gi&. 

Si  ripete  che  gli  alti  Sovrani  che  sono  a  Vienna  par- 
tiranno da  quella  città  il  28  corrente.  —  Il  16  corrente 
passò  da  Augusta  il  Granduca  di  Baden  che  da  Vienua  ri- 
torna ne  suoi  Stati.  —  Le  colonne  russe  che  sono  in  mar- 
cia pel  Reno  si  posteranno  fra  Manheim  e  Magonza.  —  II 
14  corrente  terminarono  i  passaggi  delle  truppe  austriache 
per  Ratisbona  ;  pel  17  si  aspettavano  iu  que'  contorni^  i 
primi  Russi.  —  A  giorni  Talleyraad  partirà  per  Gand.  —  La 
gazzetta  ufficiale  d'  Acquisgraua  pubblica  i  seguenti  ragguagli 
intorno  alle  turbolenze  ultimamente  accadute  in  Liegi  ; 
»  In  virtù  delle  decisioni  del  congresso  di  Vienna ,  il 
corpo  d'  esercito  sassone  dovea  essere  diviso  in  modo 
che  gì'  individui  nati  nei  paesi  ceduti  alla  Prussia  ,  fossero 
incorporati  nell'  esercito  prussiano  ,  e  gli  altri  rimanessero 
al  Re  di  Sassonia.  L'  ordine  ne  arrivò  a  Liegi ,  e  prima 
della  sua  esecuzione,  fu  reso  noto  alle  truppe  ivi  stazio- 
nate ,  consistenti  in  un  battaglione  dei  granatieri  della 
guardia  ed  un  reggimento  di  granatieri  semplici.  Già  da 
qualche  tempo  alcuni  soldati  comuni  si  erano  condotti  nei 
nostri  contorni  nella  maniera  più  indegna  ;  ed  allorquando 
ebbero  notizia  della  suddetta  risoluzione  ,  s'  appigliarono  al 
partito  di  non  obbedirvi.  Dimentichi  affatto  delle  loro 
relazioni  colla  società  ,  della  lóro  patria  e  della  subordina- 
zione militare  ,  questi  pochi  granatieri  della  guardia,  si  mo- 
strarono il  2  maggio  a  Liegi  in  aperta  ribellione  ,  essendo» 
si  adunati  schiamazzando  dinanzi  al  palazzo  del  loro  coman- 
dante ili  capo  ,  il  feld— maresciallo  Principe  de  Bliichef  ,  ed 
avendo  maltrattato  un  ufficiale  sassone  che  avea  loro  ordina- 
to di  andarsene,  come  fecero  in  fatti  alle  6  ore  pome* 
ridiane.  Ma  alle  Q  e  mezzo  della  stessa  sera  ,  questa  scena 
di  tumulto  ebbe  più  vergognose  conseguenze.  Le  grida  e 
le  minacce  di  que'  granatieri  briachi  che  volevano  pene- 
trare a  forza  nel  palazzo  del  Principe  Blucher,  armati  con 
sciabole,  avrebbero  ottenuto  l'intento,  se  F  ufficiale  sas- 
sone che  facea  la  guardia  non  si  fosse  condotto  da  uomo 
d'  onore  ,  e  se  le  due  sentinelle  della  stessa  nazione  non 
avessero  mostrato  sentimenti  uguali  coli'  impedire  che  il 
delitto  procedesse  più  oltre.  Dopo  molti  dibattimenti  i  ri- 
belli si  dispersero.  Varj  di  questi  soldati  si  adoperavano 
per  sedurre  anche  gli  abitanti  di  Liegi  onde  prendessero 
parte,  alla  loro  colpa;  mi  questi  ultimi  mostrarono  rac- 
capriccio a  sì  abbominevole  proposizione,  e  si  offrirono 
invece  di  cooperare  al  ristabilimento  della  quiete.  Difatto 
la  guardia  civica  fece  il  servizio  delle  guardie  e  delle  pat- 
tuglie sino 


a  che  entrarono  le  truppe  prussiane  nel  dopo 
pranzo  del  giorno  3.  Il  5  furono  disarmati  il  reggimento 
di  granatieri  semplici  ed  il  battaglione  de'  granatieri  della 
guardia  ;  il  giorno  6  furono  fucilati  sette  soldati  de' grana- 
tieri presso  Hug  ,  come  autori  della  sedizione  ;  un  altro 
ottenne  la  grazia  dal  Principe  Blucher.  Molti  de'  ribelli, 
sono  condannati  alle  catene  a  vita.  Tutte  le  altre  truppe 
sassoni  che  si  trovano  in  questo  governo  generale  ,  niatiw 
festarono  da  per  tutto  la  loro  indegnazione  contro  i  ribelli) 
e  si  condussero  lodevolmente  come  fecero  le  guardie  io 
Liegi.  »  (  G-:  <T  A.  ) 

Roma,   17   Maggio. 
Estratto  di  una  lettera  intercettata,  diretta  da  un  uffi- 
ciale addetto  al  ministero  di  giievi';*   in  Napoli    al  generalo 
Manhes  ,  e  trascritta  letteralmente  dall'originale. 

Napoli,  6  maggio   1 8 1 5 . 


ne  , 
alili.1 


Mio   generale  , 

Tutto  ciò  che  ho 

ma  occupatissimo. 

frontiera  romana 


qui    intes-o  di   voi  si   è  che   etiti;   b« 
Si   sia  detto  jerlaltro    che    Ceprano 
era     sfato    saccheggiato     e     bruciato 
di  voatv'  ordine.  Oggi  si   è  sparsa  voce  che   voi   cete  presi 
la  &:y<ida  4Ì,CplfflP  par  «scoiare  gW  At^t-ri  k.i  d'  Apula. 


IV 


eh 


Le  notizie  generati 
il  2   corrente  a  18 


,  vere  o  False  che  sieno  #  portano 
ore  if  Italia,  uà  corpo  di  IÓOO 
Tedeschi  entrò  in  Aquila,  o-. e  fu  accollo  con  entusiasmo 
dagli  abitanti.  Si  dice  clic  il  generale  Montiguy  e  l'  incen- 
dente Mazza  sieno  destituiti  per  essersi  mal  coadotti  in 
*imil  circostaoza.  Al  momento  che  scrivo  ,  sento  una  gran 
vittoria  riportala  dal  Re  sulle  alture  di  Tolentino. 

Il  ritorno  di  Gallo  e  di  Zurlo  per  dare  una  capitola- 
zione al  Regno  di  Napoli,  ha  dato  luogo  a  varie  satire. 
JM.I  si  è  giurato  che  Zurlo  e  Mighella  hanno  jcritto  delle 
èircolarl  agi*  iule-ndenii  per  far  rivivere  la.  Carboneria  nelle 
yrovince,  e  che  i  più  noti  Borborjici  di  ciascun  quartiere 
della  citta  di  Napoli  s^no  stati  invitati  dal  governo  a  con- 
tenere la  popolazione  qel  dovere- Aoch,e  tutti  i  parrochi 
«licesi  c\ìt  bai»  ricevuto  lo  stesso  incàrico.,  sotto  pena  di 
essere  appiccati  non  disunpegnandolo  bene^ 

81  fa  correr  la  voce  cke  jVlaghefla  faccia    temere    alle»  • 
.  Regina  una,  cospirazione    anche'  'de'  patrio tti  -,  contro    la    di 
.  ,Iei  vita, 

Pili  non  si  dubita  che  P  armistizio  cos'Inglesi  *  ces- 
sato, I  fogli  di  Messina,  e  la  preda  fatta  da  costoro  di 
-  una  fregata  francese  ,  e  di  varie' nostre  barche  cariche  di 
.insculto  han  confermata  questa  voce.  Si  fa  ascendere  la 
loro  forza  a  34  bastimenti  da  guerra  nelle  nostre  acque. 
Si  annunzia  che  un'  altra  loro  flotta  ha  già  passalo  lo 
«treno  per  venire  contro  di  noi. 

Il  radunamento  di  barche  da  trasporto    e  di  gente  da 
s»bai  «')  in.  Messina  ,  tiensi  per  sicuro. 

Jean  1'  altro  si  fece  correr  la  voce  di  una  disfatta  to- 
tale' della  nastra  armata  a  Rimini,  colla  perdita  di  io  in 
I2m,  uomini  .fra'  quali  200  ufficiali,  due  generali  e  3  co- 
lonnelli. Fra  questi  erasi  detto  che  Cellentani  era  stato  tru- 
.  .  eidàto  dai-  suoi  stessi  soldati.  Oggi  si  dice  che  i- lancieri 
f1  «Iella  guardia,  sano  quasi  tutti  'disertati  ;  che  i  ooraszieri 
*óub  in  ritirata  co'  cavalli  quasi' inservibili  ;    che  le  truppe 


»  Io  m'incammino  alla  testa  di  un'  annua,  non  gìS 
come  gli  usurpatori  per  illudere  e  concitare  d'i  limoli 
sconosciuti  ,  o  come  gli  avventurieri  per  istrappare  dalla 
tempesta  e  dal  naufragio  ciò  che  non  può  dare  la  calma. 
I»  ritorno  nel  seno  della  mia  cara  famiglia.  Io  vepgo  a  ire- 
carie  la  consolazione  e  la,  pace.  Io  vengo,  a'  restituirle 
C  antica  serenità  ed  a  cauceliarne  la  memoria  di  tutti  i 
mali  passati.  .  •  . 

=>  No,  voi  non  sieta  fattj  per  portare  la- fiaccola  dell' in- 


cendio a'  nemici  non  proprj.  Voi  non    sieae  fatti  per  avvi- 


quella  specie   di    grandezza    eli*    nasce    dalla  di- 
storia de'  vootn   avi    è  inol- 


ecelte'e  civte'bp..  degli  Abruzzi  fuggono  0  si  nascondono,; 
«he'per  ora  non  verrà, alcuna  aruiata  francese  in  Italia; 
«he;  Ney  sia  s^to'  a'ryi  destiuaio  a  marciare  contili  il  Bel  . 
jgi<3';f'che .  non  vj.  sarà, .  igper-ra  contro  1'  Austria.  ,.p«f-  parte, 
sle!i -iTurchi;  che' tutti  i  nostri  generali,  tranne ^Lecch.i,  sian 
«i  mutissimamente    condotti,.  „.  ■    ; 

Regna  1' opinione  olia  «e  1'  armata  rientra,  io  -,  Segno,  • 
tut^i   i  suoi  uieii;l>ri  diserteranno,  *  -  ••'' 

§i  crede  che  il  generili  Filangieri. sia.  morto  -delle  sue 
ferite',  e  che  una  grande  quantità  di  ufficiali  nostri  •  sieno 
passati   al   1131UÌ00, 

Circolano  varj  proclami  russi  #d  austriaci,  I  primi  fati 
prederò  che  Boom.  Russi  marciauo  contrp  la  Francia;  ,  gli 
filtri   che  il    nostro    Re  ,    avendo    ricusato    ogui    coqjpenso 

•  m'ertogli  dagli  alleati,  ha  tirato  contro  di  se  l' inimicizia 
dell'  Austria, 

Jei'laltro  mi  fu  detto  che  il  Re  avea' bastonato  l'abate 
SalG  eh©  aveag'i  dato  ad  intendere  esser  tutta  1'  Italia 
disposta  ad  insorgere  eantro  gb  4u*triaci, 

■  I  lazze  roni  ed  i  patriotti  quasi  ei  accordano  a  soste- 
nere ohe  fra  dieci-  alni  giorni  il  governo  sarà  cambiato  , 
e  la  reale  famiglia  rifuggita  in  Gaeta, 

Nulli  è  esecrato  non  weuo  dal  popolo  che  dai  rice- 
vitori medesimi ,  che  da  lui  sono  costretti  ad  agire  troppo 
crudelmente  contro  i  pqveri  contribuenti.  Il  militare  è 
eenjpre  pagato  dopo  gì'  impiegati  civili,  \    rjoi    dei    vostro 

•  tato  maggiore  ei  deve  ancora  fenbr.qo  ,  marzo  ed  aprile. 
Jo  rai  vedo  particolarmente  nella  desolazione  ;  e  verrò  a 
raggiungervi  inibito  che  qui  non  avrò  più  da  mangiare,  Lo 
ppiritu  de'  compromessi  è  avvilito,  Niuno  qui  pensa  che 
ad  tln   asilo  in  caso  di  sollevazione. 

Domani  dovei  }a  Ri-giua  passare  in  rivista  la  guardia 
di  sieuseaza,  ma  il  cattiva  tempo  ha  fatto  rinaettere  que~- 
»ta  rivista  a  giovedì 

Noq  ho  altre  notizie  a  darvi,  se  ngn  che  sembra  che 
Ì  nostri  politici  in  aiuqntà  uon  abbiano  molto  sangue  fredda, 
«e  che  siasi  di  inulto  sconcertato  il  cervèllo  di  chiunque 
hd  mano  in  pasta.  Il  sistema  delje  inezie  misure  ì  sempre 
e   ai    vuol   piuttosto'  paralizzare    tuU:.  gli   spiriti;  au- 


la vdgs 

«he  bfiorVi',  colla  mensogna ,  che  farli  decidere  "  a  qualche 
«osa  di  utile  e  >u  Una  Iealn  »  franca  esposizione  de'  fatti 
«/uali  sono,  di  qui  nasce  l'incredibilità  di  una  difesa,  e 
•filladi* {a  confusione.,  il  terror*  &  la  caduta  irreparabile 
«le!    tutto.  —   Vostro   umi|.°  f    dev,°  sèrv,  ,  Tf.  -A*. 

(  G.  di.  Roma,') 
r—  J'h.-ihnrmda  IV  j>er  la  grazia  di  Dio  Ri'  (Ulte   due  .Sirìlìe 
,-    •('■'     1  igrui  tkiuìii,-  ,     ùtfajuM    'Ielle    tytgw  ,     Duca    di   l'arimi, 
?tiie,bu.J,   tiastw  ,    ••.<-..,    fi.iì'1    Urinali*    ereditaria    Ji  Tosca- 
.'»<>  ,   ^t<'.-,    ecc.  ,   . 

Napoletani  !  -      - 

.    È   ",I.H   il    (<•  inni      ohe     io     ritorni     sul     mio     trono     (li 
Napoli,  Tatto  coqoorre  a  render   felici  i  un.-i  passi,   Il  vo 
Mi>u  vm-iuimo  desiderio  mi   imliiauia.  Il  voto  generale  delle 
alio  pQteOftA  .oh, le    giustizia   -ù    miei    diritti,-  La    ferma    v 
-vigor.,^  , i...,  djig'tìijoi  au|«»ti  all-sv.i  mv    .uùm.\    e   mi 


lirvt  con 

struzione   e  dallo  spavento.  La 

to  gloriosa  per  voi.  Diseeudenti  dei  Bruzi  ,  dei  Campania 
de'  Sanniti ,  voi  dovete  far  tremare  gli  stranieri  perturba- 
tori della  vostra  prosperità  e  sicurezza  domestica  ,  poa  non 
dovete  essere  gli  strumenti  della  loro  ambizione,  ,0  le 
vittime  dei  loro  prestigi.  I-  vostri  figli  non  debbono  perire 
nei  climi  gelati.  Le  vostre  sostanze  ,  i  frutti  dei  vostri  su- 
dori ,  i  beni  del  vostro  suolo  felice  non  debbono  che  go* 
dersi  da  voi. 

»  Napoletani ,  ritornate  tra  le  mie  braccia.  Io  son» 
nato  tra  voi.  Io  conosco  ed  apprezzo  le  vostre  abitudini, 
il  vostro  carattere  ,  1  vostri  costumi.  Io  non  desidera 
ebe  darvi  le  più  luminose  prove  del  mio  amore  paterno,  e 
rendere  il  Uuovo  periodo  del  mio  governo  l'epoca  avven- 
turosa del  ben  essere  e-  della  vera  felicità  della  nostra  pa- 
Lria  comune.  Uu  solo  giorno  deve  estinguere  la  funesta  *•- 
rie  delle  calamità  di  molti  anni.  I  più  sagri  ed  inviolabili 
pegni  di  moderazione-,  di  dolcezza,  di  reciproca  confidenza»; 
e  di  perfetta  riunione,  debbono  garantire  la  vostra  trai»-» 
quillttà.  *  . 

»  Napoletani  ,  secondate  coi  vostri  sforzi  un'  intrapresa 
che  ha  un- oggetto"  cpsì  grande  ,  così  giusto,  così  benefico, 
e  che  fa  parte  della  causa  comune  d'Europa,  che  con 
forza  isumens*  edr  universale  di  tutti  i  popoli  saggi  si  sta 
valorosaiueq*^  difendendo. 

'"'* '"  »\.Jb.vi  prometto  che  non  si  procederà  e  non  si  avrà, 
mai  iI'uiéuoiu»  conto  per  qualsivoglia- aiancanza.  commessa. 
da1  chiunque  ,  .seùza  eccettuarne  nessuno  ,  41  .doveri  di  fo- 
%  'deità  verso  di  me;  durante  la  una  assenza  da  cotesto  -Re» 
<i  gtf<5 ,  ed  in  qualsivoglia  tempo  precedente  cosi  al  primo  „• 
come  al  secondo  uno  allontaoameuto  dai  medesimo.  Uà 
velo  impeneirabile  ed  eterno  covre  già  tutta  questi  Spe«, 
zie  di  passate  azioni  ed  opinioni.  Assicuro  su  tato  oggetto 
nei  modi  i  più  solenni,  e  sotto  la  mia  sagra  parola,  la  pii 
piena,  estesa,  generale  ;e  perpetua,,  amnistia  e  dimena-» 
canza^ 

»  Prometto  di  conservare'  a  tutti    gì'  individui  napolv-- 
tani    e    siciliani    che    servono 
terra  ,  quanto  di  mare  ,  tutti  i  soldi ,  1  gradi    e 
iinUra/i  che  Menalo  attualmente  godendo. 

»  Icjdio  (  SCstimumo  della  rettitudine  e  della  fermeiz.% 
dell*  mie  intenzioni  )  si  degni  di  bentviirue  il  »uccesso. 

»  P,»leiniO  il  di  i."  di  maggio   18 iS. 

Ferdinando* 

A/t7(T»o  j  2J  Maggio. 

Esrbcito    d"  Itali  a. 

Buliettino  n.°    14. 
Dal  quartier  generale,  a-»  maggio  181S. 
Estratto  di  notizie  uffiryiii  del  quartier  ge^ieraie  dell'  eser±itm 
di  Napjli   a   Casa    Lanzi   presso  Cupua. 

Del  19  «Msjgib,  —  IT.  iM.  Bbocbi  e  Nu^ent,  il  ge^ 
nersle  conte  Staliremberg  ,  e  lord  Burgersii  ,  m.msLro  pie- 
nipotenzi.«io  della  Gran  Bretagna  pressi*  la  Corte  di  To- 
scana, convennero  in  questo  quartier  generale  per  .avere» 
un  abboccamento  col  ministro  reale  napolitano  duca  di. 
Gallo.   Le  sue  proposizioni   non  furono   accettate. 

Del  IO.  —  Questa  mattina  ,  alle  8  ore  ,  il  generalo 
napolitano  Cavascoo.i  si  recò  in  qutsco  quart.er  general,?  ,  o 
intavolò  1?  siic  trattative  col  T.  M.  Bianchi  alla  pxo*ei«« 
di  lord  Jiirgersh  ;  esse  furono  iwrmmate  a  4  or*  dooa 
Uiez;.inotte  ,  e.l  elibno  i  re^ueuti  risaltati:  il  21  entrerà 
in  Capu.i  T  esercito  au?iri\co  romb.iuato  ;  il  sa  esso  sarà 
sulle  altnrs  di  Napoli;  il  *3  eiurrr.,  in  Na.ioh  stessa.  Il 
generate  Carascosn  ha  ritt»e«eò  all'esercito  austriaco  com- 
binato lutto  il  Regno.  «U  Napoli,  ad  ecicziiue  dcfle  jnaz-« 
ze  d'  Ancona  ,  Pescaia  e  -Gaeta  ,  sulle  quali  ei  mostrò  di 
noi\  avere  alcuni  ti  n  »  ìumue.  Pare  che  il  Re  «Gio.u>cJu- 
jio  sia  deposto,  giaocbò  di  BSSfl  uon  venne  fiua  iiicn.'.iouo 
nella  u.maii\!  L'av.uuo  dell'  esercito  napoletano  si  rifi- 
»Cra  .\  Siìcrno,  |>m<  .  1  »  1  aspettare  l*  ulteriore  sai  SOrus. 
S.  A.  lì.  il  Brindìpe  Leopoldi  (li  Natm!)  .  sar.i  do. nani  al 
quartier  generale  pr«Mp  Tra'V»  .  e  premiava  poj^ess.)  del 
Regno  in  1» -imo  dell'  augustissima  B»P  l'-^'-e  il  Re  Per— 
dinamo  JV.  P-ue  che-  Si- ira:  -ri  riacWinso  in  Napoli.  Il 
T.  Mi  conte  Ni.grut  parti  il  n.  dal  quartier  generale  per 
recarsi  incóntro  all'  esercito  su'ulo^tugleso  di  cui  debbo 
assumere  il  comaiul. 


in  cotesto  esercito  tatuo   di 
gli    onori 
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IMPERO   D'  AUSTRIA. 

V liana  ,   19   Maggio. 

Jl  gierft»  16  corrente  »ono  arrivavi  hs  ques.- 
Oitu   i  corrieri  ingle.  i  Sioa  e  Janit»  ,     da     BiicharesL 

*  Brussettus  i  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Sassonia  Wei 
mar  ,  da  Salisborgo  ;  il  corriere  vrrternberghese  Ro- 
juing  ;  da  Stocarda  ;  i  due  ciambellani  sassoni  Seicen- 
to rf ,  da  WaiJa  ,  il  Principe  Obelen»ky  ,  colonnello 
vnssò  ,  e  il  corriere  Pnwloff  ,  da  Pietroborgo  ;  il  ten. 
auaresc.  barone  Mesko,  da  Guiis.  Nello  smesso  giorno  . 
sono  partiti  il  colonnello  Lilien  ,  per  1»  Boemia  ;  il 
generale  russo  Toll  pel  quartier  generale  :,  il  conte 
di  Stadion  j  per  Monaco  ;,  il  corriere  danese..  Rnnzaw, 
per  1'  Holstein  ;  il  luogotenente  russo  Matliison  ,  co- 
jne  corriere ,  per  Pietroborgo  $  la  Principessa  di  Li- 
«btenstein,  per  Bruck  ;  il  conte  Pallavicmi,  per  Pest. 

Il  17  sono  arrivati  il  corriere  parmigiano  Ma- 
nara  ,  da  Parma  ;  il  corriere  sa  alo  Gaipoae  ,  da  To- 
rino i  i  corrieri  prussiani  Bosel  e  Wilke,  da  Bcussel- 
les  e  Berlino  ;  il  generale  russo  Dawidoff .  da  Pietro- 
liorgo  ;  e  sono  partiti  il  conte  Eugenio  Wrbna  ,  per 
Praga  ;  il  Principe  Gagarin  ,  per  Dresda  ,  il  luogote- 
nente generale  russo  tluca  di  Richelieu  ,  come  cor- 
riere ,  per  Francoforte  ,  il  capuano  svedese  Palm- 
etierna ,  come  corriere  per  Heilbronn  ;  il  corriere 
eardo  Fillice  ,  per  Torino  ;  un  ufficiale  austriaco  „ 
come  «orricre  ,  per  1'  Italia. 

Dql  ao  Maggi». 

U  altrieri  sono  giunti  in  questa  eatta  il  ge- 
nerale 9H*ssone  Lccoq  ,  da  Dresda  ;  il  generale  russo 
Captitz ,  da  Stemberg  ;  V  assessore  rosso  Iswolsky  , 
da  Pietroborgo  ;  il  maggiore  Clanj-Martinitz  ,  da  Heil- 
hronn  \  il  presidente  di  governo  Lazansky  ,  da  Pra- 
.  ga.  Nello  stesso  di  partirono  il  generale  prussiano 
Carlowitz  ,  per  Berlino  ;  il  luogotenente  prussiano 
Grulich  ,  come  corriere  .  per  Berlino  ;  il  capitano 
Matzi ,  come  corriere  >  per  i'  Italia  ^  i  consiglieri  in- 
timi russi  Laharpe  e  Stoardza ,  per  la  Svizzera  e 
per  la    Russia 

—  S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  I.  scalchi  attuali 
ungheresi  (  aUlat  familiares  )  i  signori  Bubanowich.  e  Cain- 
besy  ,  impiegati  nel  comitato  di  Siriuia  ,  in  compenso  de' 
buoni   servigi  da  essi  resi  linoni  ne'  loro  impieghi. 

—  A'  rimproveri  fatti  da  sir  Macintosh  nella  Camera 
de'  Comuni  al  governo  inglese  per  riguardo  all'  unione  di 
Genova  agli  Stati  di  S.  M.  sardi  ,  lord  Castlereagh  rispose 
die  tale  unione  era  stata  dettata  dalle  più  nobili  mire,  on- 
de fare  di  Genova  un  argine  fortissimo  tra  la  Francia  e 
l'Italia. 

—  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  che  durante  il  suo  soggior- 
no in  questa  città  onorò  di  sue  visite  e  premiò    gli  ari  isti 

*  i  dotti  più  celebri  di  questa  capitale  ,  ha  pure  fregiato 
della  grau  medaglia  del  merito  il  poeta  Deinliardstein  , 
il  cun^uviere  Glatz    e    il  medaglista  di  corte  Hamisch. 

—  X.'  accademia  I.  di  «mesta  città  ha  nominato    suoi  soci 

*  pittori  di  storia  Abel  e  Petter  ,  i  paesisti  Mossmer., 
Schodlbn  ger  e  Guaerutinn  ,  gì'  incisori  Dettler  ,  Fischer  , 
R.ihl  e  Frey  ,  V  architetto  Pietro  Nobile  ,  e  il  sig.  Cerbara 
di   Roma. 

—  L'  incisore  Xlieber  è  stato  nominato  direttore  della 
scuola  d'  incisione  col  carattere  di  consigliere  ordinario 
accademico  ;  e  il  paesista  Mossmer,  professore  della  scuola 
di  paesaggio. 

■r  II  Principe  di  Schwarzenberg  ha  scritta  una  lettera 
assai  lusinghiera  ,  in  nome  anche  del  consiglio  aulico  di 
guerra,  al  celebre  poeta  Weisseubach  ,  di  Salisburgo  ,  in 
ringraziamento  delle  belle  poesie  da  esso  composi  e  sugli 
ultimi  guerreschi  avvenimenti.  (   G-izz.  di  Corte.   ) 

" —  -Fr*  gb  scritti  citati  ultimamente  da  lord  Castlereagh 
»».  suoi  discorsi  al  Parlamento  sugli  affari  di  Francia ,  è 
degna  d'  o6Ber  razione  la  seaueme  lettera  scritta    da    Miret 


a  CaulaineoUvt  il  19  "marzo  1814,  c'ie  fu  intere, 
strada  di.  Chàtillon  ,  dove  allora  si  trovava  Ca., 
trattativa  colle  potenze  : 

n  Sig.  Duca,  avrete  senza  dubbio    ricevuta      :    rice-i 
verete    quest'   oggi    per    mezzo  del  sig.  Frodi-'   i    . 
datati  d<i  Reiuvs  il  17  marza  ,  a'  quali   va  unita  ■  ■  .  ■  1 
di  S.  M.  L'Imperatore  desidera  che    per    q'uabto    1    ,, 
la  consegna  delle  fortezze   di  Anversa,  Magni.,  .    *-... 

saadna  ,  se  mai  vi  trovaste  obbligati    ni  ano. 

sioue   di  esse  ,     facciate    di    lasciare    Licosa    issolu 
indeterminata.  Siccome  è  sua  intenzione,  qua    i'  ■    ■ 

iatrheato    il    trattato,    di    consigliarsi    colli    sita    >    tiijita 
del  e    cose,    fate     quindi    di   aspettare   tino  ali    uh'una*  me- 
mento. La  poca  dilicatezsa  degli  alleati  per   quanto   ria 
da  la  capitolazione  di  Dresda,  D.mzica  e  Gorcum  ,  e; 
bliga  a  stare  in  guardia.  Rimettete  pertanto. simili  don»  u 
ad   un  abboccamento   militare,   quii   luyjanó   quelli   di    Pie-, 
sborgo  ,  Vienna  e  Tilsitt.    L'  Im;>.\r  itore  desidera   che   nou 
perdiate  di   mira  eh'  egli ,   quand'  anche   dovesse  tinnire   li 
cessione   delle  6ue  province ,    non     intendo    per  ciò   di    la- 
sciare agli  alleati  queste  -tre  chiavi  della  Francia  ,    in   caso 
che    gli    eventi    della    guerra,  sui  quali    egli  conta  molto, 
gli  permettessero, di  .non  farlo.  Lì   poche  parole  S.  M.   de- 
sidera di  patere  trovarsi  in  grado  ,  anche  dopo  il  trattato, 
di  potere  agire  tino  all'  ultimo  momento    a    seconda     dello 
stato  delle  cose.  L' Imperatore  vi  ordina,  sig.   Duca,   d'  ab- 
bruciare   questo    scritto    si    to3to    che    lo    avrete  letto.  »> 

Firmato  ,  il  Duca  di  Bassano. 
•—  Il  29  aprile  la  cittadinanza  di  Londra    decise  di    pre- 
sentare alla  Camera  de'  Comuni  una    petizione   per    protei 
"Stare  contro  la  guerra. 
— >  Sono    tuttora    libere    le    comunicazioni     fra    Dover    o 
Calai*.  (  Oss.  austr.  ) 

Del   21    Maggio. 
Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  ao  Maggio. 
Sopra  Augusta,  per  fior..  100  corr.  ,  fi«r.  408  3/8   aio. 
Moneta  di  convenzione  per    100,  fior.  403.  (G.diC.) 
UNGHERIA. 
Presborgo  ,    1 1   Maggi». 
Jeri   S,  M.  la  Regina  di  Sassonia  ,    unitamente  agli   al- 
tri membri  della  famiglia  reale  che  qui  si  ritrovano    è  an- 
data a  Bruck  sulla  Leyta ,    per    abboccarsi    con    S.    M.    il 
Re.  Ivi   ricevettero  una  visita  amichevole  da  S.    M.    V  Im- 
peratrice d' Aus'ria  che  colà  si  era    recata    da    Vienna     in 
compagnia  del  Principe  Antonio  e  della  Principessa  Teresa 
di   Sassonia.  (   idom.  ) 

BOEMIA. 
Praga  ,     14    Maggio, 
Jeri  luittnia  passarono  per  questa  città  due  reggiiiient? 
russi  d'  infanteria  leggiere.  (  Idem.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    11    Maggio. 
I  reggimenti  inglesi  che  trovatisi  uel  Mediter.mneo  sa-* 
ranno  completati. 

—  Apparecchiasi  una  spedizione   per  la  Sicilia. 

—  l 'bastimenti  di  trasporto  spediti  nel  Tago  per  ria- 
vervi a  bordo  le  truppe  portoghési  e  condurle  ne'  Paes{ 
Bassi  ,   possono   portare   20111.   nomini. 

—  Il  14. °  reggimento  di  dragoni  leggieri  t  il  3a.*,  il  42.q 
ed  il  92.°  d' infanteria, di  linea,  fanno  parte  delle  truppa 
eh'  ebbero  ordine  d'  imbarcarsi. 

— •  Dicesi  che  il  duca  di  Wellington  abbia  domandato  tutta 
It;  forze  disponibili  del  Regno  ;  ciò  che  può.  supporsì  stan- 
te le  osservazioni  fatte  martedì  dal  sii;.  Bathurst  sulla  mix 
lizia  nazionale. 

— .  Siamo  informati  che  una  spedizione  segreta  compos'is 
d'alcuni  bastimenti  da  guerra,  aventi  a  bordi  alcune  trup- 
pe fece  vela  da  Plyiiouth  alcuni  giorni  sono.  Oggi  è  il 
giorno  in  cui  si  apriranno  gli  ordini  sigillati  conseguati  rd 
coman  laute. 

—  Effetti  pybbRc.i,  Tra  per  cento  consoliditi  ,  58  1/4  • 
detti  ridotti   hj    1/4. 

Dil  12    Staggia, 
Jeri  la  Camera  de'  Comuni   ricevette,   un  messaggi)    de* 
Pari;  il  quale   arinunzia  che  la  C'iucrs,    alt*    aveva,    sesua 


TI 


pbaiuna  ewencta  ,   sanzionalo  il  bill  della  tassa  delle  rendite, 
e  quello  de1  fondi  della  scacchiere. 
. —  Effetti  pubblici.  Tre  per  cento  consolidati  58  i;4  ;  detti 
ridotti  57    1/4. 

Del  i3   Maggio. 

Il  duca  di  Wellington  ha  dimandato   che   si    formi  '  un 
Corpo    di    puntomeli   pel    silo    esercito. 

• —  Tutti  i  bastimenti  iia  guerra  die  rientrano  ne*  nostri 
porti  ,  se  trovansi  in  grado  di  far  vela  ,  ricevono  imme- 
diatamente, l'  ordino,  di  partire  per  proteggere  ù  nostro 
commercio. 

—  Uno  de'  nostri  incrociatori  ha  arrestato  un  bastimento 
c.uno  di  polveri.  Una  nave  francese,  provegnente  dalla 
Martinica  ,  è   srata  condotta  a  Plymouth. 

—  Validi  pubblici.  Tre  per  cento  consolidati  58  ;  detti 
ridotti   56  7/8.   (  f.  Jngl.   ) 

•  BELGIO. 

Gami,    io    Maggio. 

•Assicurasi  che  le  truppe  stazionate  nel  nostro 
dipartimento  hanno  ricevuto  Y  ordine  di  portarsi  ver- 
so le  frontiere.  Si  sta  collocando  1'  artiglieria  sulle 
mura  della  citta  e  della  cittadella.  — La  fortezza  di 
Tiiionviìle  è  messa  in  istmo  (IP  assedio  e  le  6ue  vi- 
cinanze sono  inondate  dalle  acque  della  Mosella. 
Lqngvy  ,  Montmedi  e  Sedan  sono  in  istato  di  difesa  : 
1  Francesi  lavorano  alla  costruzione  dell'  accampa  - 
.meato  trincerato  che  copre  tjuest'  ultima  piazza  e 
rfehe  ne  forma  la  difesa  principale;  un  tale  accampa- 
mento ha  pero  lo  svantaggio  d'  aver  bisogno  di  3;>m. 
uomini  per  la  sua  difesa.  La  strada  che  mette  verso 
le   pianure   della   Sciampagna    e   la   foresta     d*  Argonne 

•sono   fortificate  :   si   tagliano   le   .strade   e    si    fanno   olei- 
ci 

io    ragliate     &    alberi    dinanzi    ai     fortini.     I     Francesi 

ha  ino   radunato    uri   corpo   di    truppe   dinanzi   a   Givet 

.e   i   loro   quartieri   si    stendono    lino   all'  estremità  della 

-fo.itiera.   -tri  Una   circolare  pubblicata    sulle    frontiere 

.U  Francia  ,  porta     che  ,    a     tenore     d'  uu    ordine    di 

'  Bowft.paroe  ,   non     delibasi    lasciar    sortire     chicchessia 

dalia   Francia  su  tutta  la  frontiera     da    Dunkerque     a* 

Landau  ,  senza  un  passaporto  del    ministro    delle  re-i 

lazioni  estere.   (  Jvur.  de  Frane/.   ) 

Brusselles  ,    1 1     Maggio. 

Il  duca  di   Wellington  ha   passato  oggi     a     rasse- 
gna  la   divisione  d'infanteria   annoverese     che   trovasi 
•  tulla     nostra    citta.     —      Per     accelerare     in      Francia 
!'  armamento  d'uua   cavalleria  più   numerosa,   si  levano 
■    a"  gendarmi    20   cavalli    per   compagnia.    Le   poste  con- 
tribuiranno  al   servizio   dell'  artiglieria. 

Del   i3.   —   Il   sig.    Guericke  ,    commissario     delle 
finanze  .   è   partito   per   portarsi   a   Liegi.     ■ —   Stamane 
S.   A.   il   Principe    di     Conde     ha     visitato     la    sala     di 
«esposizione    — •  Ci    s;    scrive     da   Gami    che   il    passag- 
gio  della    cavalleria   inglese   è   continuo   in  ([nella  città. 
Si   è  ammirata    la   bilia,   tenuta   del      1.'    e   del   6°  reg- 
•-Miii  nto   d<    dragoni    della     guardia     ecl     il     reggimento 
ielle   guattii*     dei     c'òrpfe     bl&ù.     L*  11     entrarono     in 
Daienaa    nuovi    trasporti    —   Ufi   giornale  del   diparti- 
.  pnto  del  Passo  di    Calai?   pubblica   un    proclama   del 
(.!■■  •ietti»  alle  guardie   nazionali  ,  in  cui  le   rimprovera 
;  '-r  la    loro   lentezza   ed    inerzia. 

Z)<!    1^.  ~   Ieri   ci  fu  circolo  e    pranzo  al  palaz- 
zi 'di    I, .'ckeu.   Il   «bica   di     Brnnswick— Ocls  ,     il     duca 
-li    WclliViwton   e   P  lìtìihasriad  ire   inglese    vi   nssistette- 
•su  arcivescovo   di    Bcitus    è   giunto   a   Gand.  — 

jer)  il  in    L.isso   per   «juella    citta    una    bella   e  numerosa 
..   .irti jJkth    c!ie.   viiiur   spedita   alle    frontiere.    (   Llen,.    ) 

FRANCIA. 
■St ,-.;.'/»•  '■■.■.   1  ^    'diggio. 
Stamane   e   j.ii-nti»   IV.  1   nói    il    conte     Seinclé     j>*r     :*»su- 
iùtvt  il  gdvcrAo   il  •■Ila  città   0  onadrlla, 

|t  qui  di  (ritorno   ii«gen<-rale  Kapp.  (  /'.    T.  ) 

Parigi  j     <7   Maggi?. 

il  'l'ut.  0'  Ot.-.ii.to  e  s  i.  »u>v»iiiian.>  membro  della 
iv  ..ir'  .  ci.  sei  ■."w.i  in  .il  <li|  •..;.'  della  Loira  inferiore. 
Lt4    »«f»a     del     1^    coerente    .:  j'«n>i«   contiaciatrtmg    a 


gettare  nelle  botteghe  di  cwesta  città  nn  libello  intitolato 
Cris  a" alurmes  in  cui  non  si  tratta  di  meno  eh*  di  provo- 
care l'assassinio  di  Napoleone.  Due  di  queste  persone  fu- 
rono  arrestate  ;  le  altre  pervennero  a  sottrarsi. 

—  Il  colonnello  barone  Fabrier  in  un  suo  scritta  ,  ulti- 
mamente pubblicatosi  in  Francia  ,  vorrebbe  fax  supporre 
che  fossero  apocrife  le  lettere  che  alcuni  giornali  riporrà- 
rono  come  bcritte  dal  maresciallo  Marmont  al  Principe 
Schwartzenberg  e  al  Duca  di  Vicenza  (  da  noi  inserite  nel 
numero   142  di  questo  giornale  ). 

—  Ci  si  scrive  da  Lival,  in  data  del  io  maggio  che  un 
certo  Detriche  ed  un  certo  Brignolles  corrono  alcune  parti 
dell'  ex-Bretagna  ,  eccitando  gli  abitanti  alla  sedizione  ;  a 
quest'  ora  perù    ecoi  saranno   già   arrestati. 

—  Napoleone  ha  rivocata  l'  ordinanza  reale  che  rigettò 
le  opposizioni  enarro  la  concessione  delle  miniere  di  car- 
hon  fossile  accordata  al  sig.  d'  Osinoud,  e  ne  rimise  la  de- 
cisione  al   consiglio   di  Staro. 

—  Una  deputazione  delle  antiche  guardie  d' onore  chiese 
a  Napoleone  la  riorganizzazione  di  quel  corpo. 

—  Ieri   vi  fu   consiglio  di  Stato. 

—  I!  sig.  Bédoch  fu  nominato  deputato  alla  Camera  dei 
rappresentanti  pel   dipartimento   della  Corrèze. 

—  Per  quanto  diecsi  v'è  ordine  di  disarmare  20  vascelli 
di  line.a  ,  onde  averne  disponibili  le  artiglierie  per  le  for- 
tificazióni che  si  vanno  facendo  in  varj  punti  della  Francia. 

—  Il  1 3  maggio  è  arrivato  a  Gand  il  barone  Louis  ,  é£>- 
ministro   delle    finanze. 

—  I  varj  corpi  federatiti  che  formansi  in  Francia  adot- 
tano per  motto  Patria  ,  Liberta  ,  Imperatore.  \  !  ! 

—  Ecciti  pubblici  del  16  maggio.  Cinque  per  100  cansoh 
58  f.  —  Azioni  della  banca,  r>3o  f.  . —  Obbligazioni  del 
tesoro  ,    \2   per    100   di  perdita  1'  anno. 

Del   18   Maggio-, 

L'  altrieri  Luciano  e  Giuseppe  Bonaparte  riceréttero 
una  (li'|jui.u,.}iii-    neh   Istituto. 

■ —   Cavnot  è  nominato   grand'  ufficiale  della  legion  il1  onore. 

— .  Sono  6tate  arrestate  varie  persone  che  divoltavano 
proclami   sediziosi. 

—  E  qui   giunto   il   barone  Meueval.  • 

— »  Il  generale  Darricau  coinauda  le  guardie  nazionali  dei 
sobborghi   di    Parigi. 

—  Il  generale  Laurent  è  nominato  governatore  di  Mont- 
medy,  che,  al  pari  di  Sedan,   è   dichiarata  in   istato   d'asse.dv. 

—  E  corsa  voce   che  Victor  sia  morto  in  Acvpùsgrana. 

—  E  sta'o  ingiunto  a  tutti  i  maestri  di  posta  di  Francia 
di  mandare  nel  io  corrente  a  Metz  ,  La  Fere  e  Auxonile 
ove  sono  stabiliti  vai]  depositi  a  artiglieria  ,  due  de'  loro 
cavalli  piti   forti  e   un  postiglione. 

—  Per  trasporti  all'  interno  si  è  sgomberalo  il  parco  di 
Sampiguy   ove   si   fabbricano   tutti   gli   equipaggi  di    viveri. 

- —  iS r- 1 1  ;i  Vendea  »'  organizza  per  cura  del  generale  Travot 
un  coipo  di  cacciatori   volontarj. 

— -  Effetti  pubblici  del  17  maggio.  Cinque  per  100  consoL  , 
58  f.  2Ó  e.  —  Aziom  della  banca,  04.0  f.  —  Obbligazioni 
del   tesoro,    la    per    ico   di   perdita   l'anno.. 

Del    19  Maggio. 

Ierniarnna  Napoleone  passò  a  rassegna  buon  numero 
di  truppe  che  subito  dopo  partirono  per  la   loro   destnsaeioue. 

—  Varj  giovani  stanno  Formando  una  compagina  trama 
sotto    il    nome   di    Bersaglieri   volont'irj  di  ."ùioua  e  Loira. 

—  Dieesi  che  a  giorni  Besansone  sarà  dichiarata  in  istato 
d'   assedio. 

—  Due  reggimenti  della  lana  divisione  della  guardia  si 
sono  messi  in  marcia  per   I'  esercito   del  Nord. 

■ —  Groucliv  ,  per  quanto  diersi  ,  coni. inderà  in  capo  la 
riserva  di  cavalleria  dell'  e  .seri  ito  del  Nord;  e  P.i|ol  ,  la 
cavalleria   leggiera. 

—  Si  assii  tira  che  gli  arcivescovi  e  i  vescovi  di  Fran- 
cia dovrimi.»  esser  presemi  alla  cimilo  aia  del  Camp  > 
di  maggio.  Il  cardinale  Gambacórta,  grcivescovovdi  Ro.ien, 
vi   celebrerà   una  messa  pontificale, 

—  Il  1}  1111-1:10  il  Imck  ira. il  esc  I  due  ircnlli  fu  anco- 
rai 1  linoni  ]  arie  del  giorno  all'  isola  d'  Veti  ,  ili  1110.7.0  «il 
uni    divisione    inglese,    senza   esserne    Stato    \isilato.     Il     lo, 

una    fregato    e    due   bricks   inglesi  er.mo  ancorati  all'   isola 
d'  Yen 

—  Il  ic  cprrente  £  arrivato  a  Marsiglia  il  generale  Four- 
mcr  .  |  or   msuirteré  il  romando  di-quella  guardia  u.vzuinalc. 

—  Il  generale  lhouot  ^  i| ai  ulte  maggiore  generile  della 
guardia  imperiai;  .  l'inni  cooXMfdn  1  granatieri  a  piedi  , 
<»n\. il  ,     ipielli     .1     rivallo;    tli'iiMi'i,    1   dragoni;   CaHieit  ,    1 

I  infici  a   ;.    Lelrbvi  c-1),  so  mcites  ,     i     cacciatori     a     oavàlk)   . 
Cenni    • iv\  .Li,   1  Polacchi  ;  Dtwchainps  ;  V  artiglieri»  VRgwue, 


ni 


•*»  I  ^eaevali  Brayer  ,    Meuniet    «    Barroie  Oftiaandapu  le 
tre  divisioni  'di   fanteria   della  giovane  guardia. 

Effetti  pubblici  del  18  maggio.  d&que  per  ito  consol. , 
57  f.  70  e.  —  Azioni  della  banca  ,  8-5  J.  —  Obbligazioni 
del  tesavo  ,    14  per    100  di  perdita  I'  ami}.  (   F.   T.   e  S.  ) 

DANIMARCA. 


Copmìia  gen 


8   Ma  «gio- 


ii Re  diede  il  5  aprile  a  S.  IVI.  il  Re  di  Bavie- 
ra T  ordine  dell"  Elefante  j  S.  M  V  aveva  conferito 
anteriormente  al  sig.  Principe  di  Talleyrand.  La  sul- 
lodata  M.  S.  conferì  V  ordino  del. Dannebrog  della  4.ta 
classe  al  sig.  de  Flessant  ,  membro  della  legazione 
francese  a  Vienna.  —  La  cancelleria  danese  pubblicò 
•  in  rescritto  della  Regina  ?  con  cui  S.  M.  ,  a  tenore 
d'àtfa,  lettera  del  Re  ,  in  data  dell' 8  aprile,  rinnova 
Se  proibizioni  portate  anteriormente  contro  le  voci  e 
i  discorsi  sugli  oggetti  politici  ,  ed  ordina  a  tutte  le 
autorità  di  vegliare  diligentemente  alla  loro  esecu- 
atioue.   (  Jour.  de  Frane f.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  9  Maggio. 

II  'generale  conte  de  TauenzieiWWittenberg  tro- 
vasi tuttora  in  questa  città  per  affari  importanti  che 
concernono  il  militare  ;  quindi  S.  M.  'diede  al  generale 
maggiore  d*  Oppen  il  comando  del  6."  corpo  d'  eser- 
cito durante  V  assenza  dei   sullodato  generale.    (  Id.   ) 

GERMANIA. 

Franco  f or  te  ,  21   Maggio. 

È  continuo  il  passaggio  di  numerosi  corpi  di 
truppe  austriache  per  Ratisbona.  —  Al  seguito  di 
3.  A.  I.  r  Arciduca  Luigi  si  trovano  i  generali  Saiut- 
Jnlien  ,  Reisach  e  Enzé'aberg.  —  Le  truppe  bavaresi 
all'  Alto  Reno  ascendono  a  82,000  uomini  ,  quelle  di 
Virtemberga  a  20,000,  quelle  di  Baden  a  12,00.0,  e 
quelle  d'Assia  a  8,000.  — •  Il  generale  prussiano  coli- 
le Bulow  -arrivò  il  giorno  1 1  ad  Aquisgrana.  —  fjl 
duca  di  Brunswick  giunse  a  Brnsselles  il  io  ,  ed  eb- 
be un  abboccamento  con  lord  Wellington  i  il  di  sus- 
seguente egli  parti  per  Lierre  ,  ove  trovasi  il  suo 
corpo  d'  esercito.  • — ■  Ottomila  prigionieri  francesi 
reduci  dalla  Russia  ebber  1'  ordine  di  ritornarvi  un 
«lira  volta.  —  II  Principe  Blucher  scrisse  una  lette- 
la, in  data  di  Liegi  io  maggie,  ai  membri  d<  Ila  com- 
missione municipale  di  quella  città  commettendo  loro 
di  manifestare  ai  loro  concittadini  la  sua  piena  sod- 
disfazione per  la  condotta  da  essi  tenuta  duranti  i 
disordini  eh'  ebbero  luogo  per  parte  d«lla  guernigio- 
:ie    sassone   di   Liegi. 

■  —  Il  22  aprile  fu  chiesta  solennemente  la  mano 
della  Granduchessa  Caterina  di  Oldenburg  per  il 
Principe   ereditario   di   Virtemberga. 

—  Il  9  corrente  arrivò  a  Friborgo 
fale  badese  ,  comandante  in  capo  le 
ra    nazione. 

—  Si  pretende  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  recherà 
p;M-  alcuni  giorni  a  Berlino  prima  di  andare  all'  e- 
sei  cito. 

-r~   S.   A.   R.   il   Granduca    di   Baden  giunse  il   i5  corr. 

il 


il    tenente 
truppe   di 


gene- 
11  uel- 


prose- 
raduna     alla 


a   Monaco  ,   e  smontò   al   palazzo   reale  j 
giù  il  suo    viaggio   per   Carlsrube. 

— ■  Il    principale    esercito    francese     si 
Marna.  •    . 

—  All'  Elba  arrivò  uno  sloop  inglese  che  ha  a 
bordo,  per  quanto  si  assicura  ,  i»i  milione  di  scudi 
dell'  impero  ,  in  federici  d1  oro  ,  per  conto  del  go- 
verno  prussiano. 

—  La     prima    colonna     della     divisione     Woronzow  | 
passò   il    19   da   Norimberga.    Per     quella    citta     passe- 
ranno oltre    loom.  uomini  di   truppe   russe.   (  F.   T.  ) 

*  ■--  Il  sig.  generale  russo  VolljBOgeo  è  aspettato  a  Zn- 
rlgo  con  una  missione  della  suo  corte. — •  Il  giorno  ti; 
arrivo  in  quésta  città  parte  degli  equipaggi  di  S.  M. 
.1;  ile  di  Piussta  ,  consistenti    in  cav.ilh   da    stila  che 


poi  resteranno  qni  fino  a  nuovo  ordine.  Il  rimanente 
degli   equipaggi  arriverà  successivamente. 

. — '•  Ci  si  scrive  d' Amborgo  ,  in  data  dell'  11  cor- 
rente ,  che  il  cutter  inglese  lo  Spy  vi  approdo  col 
monumento  che  debbe  innalzarsi  in  memoria  della  de- 
funta Regina  di  Prussia.  Questo  monumento  che  fa 
scolpito  in  Italia  ,  era  stato  caricato  sopra  un  bastia 
mento  americano  ,  che  fu  catturato  ila  un  corsale 
inglese,  il  detto  monumento  sarà  trasportato  a  Ber- 
lino.. 

—  S.  A.  madama  la  Principessa    ereditaria  .di  Me- 
clemLurg  Schwerin  ?i  sgravo    felicemente  d'  un  Pria-, 
cipe  la  mattina  del  7. 

—  Le  notizie  di  Pietroborgo  ,  del  26  .aprite  por- 
tano che  il  ghiaccio  che  copriva  la  Neva  si  ruppe  il 
22.  del  detto  mese.  Fin  da  quell'epoca  la  tempera- 
tura si  è  resa  dolce.  Generalmente  duraute  tutto  V  in- 
verno non  vi  si  sentì  che  un  freddo  assai  moderato, 
e  cadde  poca  neve.  Ui\  gran  numero  di  navi  sorto 
già  entrate  a  Riga  ,  ove  la  Duna  era  già  libera  dìi 
ghiàcci   da   oltre   quindici  giorni. 

—  Abbiamo  da- Liegi  ,  in  data  del  16  maggio,  che 
il  sig.  Verstolk  de  Soelep  prese  possesso  di  quella. 
citta  e  de' cantoni  sulla  destra  della  Mòsa  che  deb- 
bono far  parte  del  Regno  de' Paesi  Bassi,  il  l3  dal 
corrente;  e  che  ei  pubblico  a  questo  soggetto  ari 
energico  proclama  a   quégli  abitanti. 

—  La  prestazione  di  fede  ed   omaggio     a    S.     M.  if 
Re  di   Prussia  ebbe  luogo  ad  Aquisgrana,  Le     truppp  ' 
diedero   il  loro  giuramento    il    14,  e     il  '  giorno    dopo '• 
prestarono  pure  il  loro   giuramento  i  deputati-- di  t»tti 

i  cantoni.   (  Jour.  de  Frane f.   )    '  ' 

BAVIERA. 
Augusta  ,   22  Maggio. 

I  fogli  d1  Amborgo  assicurano  ciie   il  governo  russo  ha 
aperto- in   Olanda  un  iuiprcstito  di   IO  milioni    di  riddi,  di-. 
cui   verrà  da  esso  rimborsata    una  metà  ,  e    l1  altra  9tarà  a 
carico  dell'  Inghilterra  e  deli1  Olanda  a  pari  porzioni. 

— -v  Fino  al  26  aprile  la  guardia  russa  non  rvea  ancora 
^-,'icevuco  ordine-  di  marciare  ,'  i  generali  però  e  gli  ajutatui 
di  S.  M.   erano  già  partiti  per  recarsi  al  quartier  generale. 

I —  La  Principessa  Carlotta  di  Rolian  -è  in  viaggio  da'Bruè-- 
selles   per   Vienna.  » 

—  Il  R.e  di  Spagna  debbe  aver  fondato  un  nuovo' ordine 
cavalleresco  intitolato  ordine"  reale  americano  d*  Isabella  Ifl, 
cattolica.  "    • 

—  L1  ammiragli»  Cockburn  è  già  tornato  a  Londra  dal- 
l' America. 

—  Ne'  contorni  di  Mindeii  s'  aduna  un  corpo  prussiano 
di  riserva ,  composto  di  20111.  uomini.  (  G.    U.  —  G.  d'  Aitg.) 

SVIZZERA. 

Dalle  frontiere  ,    21   Maggio. 

II  sig.  K..  .  .  di.  Mulhausen  ,  che  ultimamente 
fu  arrestato  a  Lorach  ,  debb'  essere  stato  fucilato  a 
Friborgo.  Sono  stati  arrestati  quattro  altri  spioni 
francesi. 

11  P.  di  Schwartzenberg  ha  vietato  a  tutte  lfe  trup- 
pe acquartierate  sulle  frontiere  svizzere  tli  lasciar  pas- 
sare nessun  Francese  ,  sia  che  rechisi  dalla  Germania 
in  Francia  ,  o  da  questa  ih  Germania  ,  fuorché  nrtn 
dichiari  di   volere  rendersi  sotto  le   bandiere     dei  Re. 

A  Friborgo  in  Brisgovia  esiste  uà  deposito  dì 
realisti  francesi  che  si  fanno  passare  ne'  Paesi  Bassi 
dopo  che  hanno  dato  prova  della  lealtà  delie  loro 
intenzioni  ;  il  loro  numero  si  va  sempre  aumentan- 
do- —  11  19  giunsero  nella  stessa  città  400  fornai 
da  campo  ;  si  stabiliscono  varj  forni  anche  a  Waldshut 
e   Lorracli. 

Cli  Austriaci  o  varie  truppe  tedesche  si  sono 
avvioiuati  di  molto  alle  nostre  frontiere.  Attualmente 
contatisi  in  Brisgovia  ben  8om.  uomini  ,  liòro  del- 
l'esercito  austriaco.  Il  9.  di  Schwartzenberg  che  tro- 
vasi  ad  lleilbrouu,    ha   sotto   di   se    ben  .240111.    uomini. 

La  posizione    delle    truppe    federali    ha    provato 


IV 


Vflrj  cangiamenti  :  Continua  kd  effettuarsi  la  Ir, •  «* 
Vi  ni  tuie  in  tre  corpi  principali-  Il  gran  parco  di 
yi>erva  sì  va  formando  .,  e  la  nici^  della  riserva  di 
oqiiì.  nomini  e  stata  messa  a  di&posizi<»'ae  d:  1  ^cac- 
ale in  capo.  Mondai;  .,  Ilmdtdoàcli  e  Vvjutfiertui* 
sono, Citati  come  punti   d'anione. 

11  -colcmuoìlo  d'  Afifiv  comanda  le  due  brigate 
riclit.tuh.iiin  e  Schumi.  Il  contingente  di  Glarona  si 
raccoglie  in  un  battaglione  sotto  gli  ordini  del  co- 
lon: Ho  Legier.  La  compagnia  di  dragoni  Bernet  è 
fi.iiiii.i  da  San  Gallo  il  16  pei-  Regensdorf  nei  con- 
torni irti  Lucèrna.  L'artiglieria  di  quel  cantone  si  e 
fi.  vinta  alla  volta  di  Kirchberg.  Il  battaglione  leg- 
gi fio  lireudle  si  unisce  alla  10. ma  brigata  comandata 
«Irti  colonnfìlo  Fu«sli  die  ba  il  suo  epiartier  generale 
ad  Arbet^.  A  Delemont  ,  3oo  Bernesi  furono  messi 
in  tausa  presso  gli  abitanti  fino  a  tanto  che  siano 
conosciuti  gli  autori  di   un  delitto   pubblico. 

I  campi  di  Kalnack  e  Morat  si  vanno  formando. 
T'Iolti  corpi  sono  già  raccolti  fra  quest'  ultima  citta 
*d  Arberg.  Quattro  battaglioni  che  trovavansi  nel 
'Vòdesé  ed  lina  divisione  d'  artiglieria  hanno  presa  il 
■30  la%  stessa  direzione.  Il  i5  ,  più  di  9  battaglioni  , 
alquanta  artiglieria  e  varj  carabinieri  furono  passati 
•a,  rassegna  a  Kalnacb  dal  generale  in  capo  il  quale 
gii  arringò  con  molta  eloquenza 

Ne'  giorni  i5  e  ai  passarono  nel  cantone  di 
"Vaud  due  compagnie  d'artiglieria  co'  loro  pezzi,  e 
•  1  diressero  al  quartier  generale  d'  Yvonand.  Due 
compagnie  di  carabinieri  vodesi  passarono  il  a  1  da 
Faoug  ,  pef  recarsi  al  campo  presso  Arberg. 

Si   assicura   che    in  breve   i   4  reggiménti    svizze- 
-;TÌ  reduci  dalla  Francia  si  uniranno  all'  esercito  federale, 

II  19  arrivò  una  compagnia  di  dragoni  a  Berna. 
Un'  altra  partì,  per  Arberg. 

H  jS,.un  battaglione  di  Turgovin  rinforzò  le 
truppe    svizzere     stazionate    nel    cantone     di   Basilea. 

Sentiamo  che  il  conte  -eli  Lhesbaeh  ,  colonnello  de" 
Cento  Svizzeri  ,  ha  V  incarico  dì  raccozzare  e  ri» 
condurre  a.  Luigi  XVIII  tutti  i  Cento  Svizzeri  non 
ha  guari  rimpatriati  ,  ed  anche  di  portarne  il  nume- 
ro a  aùOj  se  la  Pietà  lo  approva. 

Dicesi  che  si  debbano  formare  due  campi  nel 
cintone  di  Vaud  ;  uno  a  Chevressy  presso  Yverdnn  , 
è  F  altro  a  Gutctoens.  Si  sono  già  date  tutte  le  di- 
sposizioni in  proposito. 

Il  governo  di  Berna  ha  diretta  una  lettera  assai 
lusinghiera  al  $ig.  Rosselet  ,  luogotenente  colonnello 
«lei  i*  reggimento  svizzero  ,  per  la  coadotta  tenuta 
da  esso  e  dal  suo  reggimento  ,  in  occasione  degli  ul- 
timi  avvenimenti   di  Francia. 

11  sig.  Luigi  Cramer  ,  già  capitano  al  servizio 
inglese  in  (spagna  ,  fu  nominato  luogotenente  colon- 
nello comandante  del  contingente  «li  Ginevra  che,  in 
numero  di  600  uomini  ,  debb'  essere  messo  in  atti- 
vita,  .quanto,  prima. 

Il  18  il  generale  Castella  visito  la  piazza  e  le 
forti  fica /,n»!  11  di  Ginevra  ,  e  quindi  parti  per  Losan- 
na. Già  da  più  giorni  si  lavora  con  molta  attività 
intorno  alle  fortilicazioni  di   quella  piazza.    (  F.   T.  ) 

Sciajusa  ,  2-3  Maggio. 
Si  dice  die  S.  A.  I.  e  R.  1'  Arciduca  Giovanni  d'  Au- 
stria farà  un  viaggio  nella  Svizzera  e  ohe   passerà    fra    noi 
per  recarsi  poscia  all'  esercito. 

Ultimamente  è  di  qui  passato  d  generale  Steigentcsch. 

(  Fogli  svizi.  ) 
ITALIA. 
Rohm  ,    17   Maggio. 
Si  spera  fondatamente   che    avremo    fra    pochi     giorni 
la  torte   di    po.-sedire   ili   nuovo  ■  il    nostro   ani  ibilissimo   so- 
vrano   Pio    VII.    (  I).   R.    ) 

■    Rapporto  pervenuto  dil  rampo  di  /tret  ,    del    i5   umana 
<itl  ng.  rorutt  {itìitmt ,  ajUìàitte  ./i  campii    del    sig.    culoiuiello 
'njltse  Church. 

li  giorno  l3  Mnrat  jfr.ino*  in  S,     Gernuao    ritirandosi  » 


dall'  tbrurzo   Ci>fl  appena   .xa.   uomini  e   mei  1  est     ,'3 

ij . .  1  per  approvi  ioaare  Capua;  ma  temendo  t  ....■%. 
del  general  Xuj     r    potesse     iiinoltrarsi    verso    il     Voi  > 

per  minacci  kr  j  capitale  ,  egl  rinforzò  l'armata  di  ;v*  .-» 
hes .  ora  cnu.'j'  ■.  .al  generale  Macdonàld  e  la  fece 
avanzare  verso  la  Meli'a  '  ive  ci  furono  'lue  all'ari  nei  giov- 
ili io  e  14.  Jcri  però  il  xemioo  ba  ricominciata  la  sua  ri- 
tirata, lasciando  ippena  uua  retroguardia  di  5oo  uomini 
sulla  Melfi'  ,  cosiceli*     io   ere  lo  uni  marceremo  qn<-3ta 

notte  ppr  inseguirli.  Sora  .  Arpirìo  ,  Airi  e  ,  1'  Istria  «  l'  Iso- 
letta  sono  già  in  potere  del  ito  »  ré  Re  seminando.  Il  ge- 
nerale. Nugent  wd  il  colonnello  sona  andati  a  fere  uft  giro 
per  questi  paesi  dove  sono  «tate  uialbeiate  le  armi  reali  e 
riorganizzato  il  governo.  La  città  di  Arpino  »i  è  Ha*T"***~ 
mente  distinta,  aveudj  offerto  denaro  e  paani  per  aruiire 
e  .vestire  la  truppa' di  S.  M.  d  Re.  Nessun  disordine  è.  av- 
vennuto  ,  non  ostante  i  partiti  diversi.  11  generale  Nugent 
prende  una  particola!-  curi  d'  invigilare  rigorosainenre  per- 
chè quelli  che  fanno  la  causa  del  Re  no'n  commettano  ec- 
cessi. Le  coccarde  rosse  sono  immense.  Lo  spavento  è  ar- 
rivato al  suo  colmo  fra  i  Murattisti.  Quindici  vascelli  in- 
glesi sono  già  nel  Golfo  di  Napoli  sotto  eh  ordini  del- 
l' ammiraglio  Etmouth,  In  questo  momento  uioaciauo  a 
cavallo  per  marciare.  (  Idem.   ) 

Firenze  ,  22  Mangio. 
•  .    ■  Si  è  saputo  con    un    giubilo  universale    <*he  in    breve» 
questa  città  avrà  la  consolazione  di    rivedere     di    nuovo  u 
regnante  Sommo  Pontelice  Pio  VII.   (  Guìs.  di  Tir-  ) 

Gtiui^a  ,  24  Maggio. 

Il  capitano  Vincenzo  Zupparo  della  Pietra,  giunto, 
colla  tartana  di  N.  S.  del  Soccorso,  ha.  deposto  in  qnest'  nf- 
tii'ìo  di  sanità  ,  che  partendo  da  Napoli  il  aiorno  4  non 
vi  era  alcuna  novità  ,  e  non  si  sapeva  allora  dove  fos-se  il 
Re,  ma  che  trovandosi  il  17  a  Civitavecchia,  correva  vo- 
ce che  Napoli  si  fosse  arresa  il  14.  Passando  il  20-  «opra 
Monte  Argentaro,  vide  una  polacca  barbaresca  che  predi> 
due  battelli  pescarecci.  (  lìi  di  o.  ) 

Milano  ,  28  Maggio. 
Un  ordine  di  S.  E.  il  coire  di  bam^u  ,  uscito  in  luce 
in  Siui^agha,  e  portante  la  data  di  fidano  del     i3  maggio 
contiene  le   seguenti   disposizioni  : 

«  i.b  L;* amministrazione  de' paesi  componenti  le  Marche- 
rimane  provvisoriamente  nello  stato  nel  quale  ,. resente— 
niente  si  trova.  Gì'  impiegati  che  si  trovano  al  loro  posto 
sano  provvisoriamente  eoiiiVrinàii  a<*\V  eeercisio  delle  fun- 
zioni loro  rispettivamente  acidite.  L'autorità  primaria  ptrcy 
e  rappresentativa  è  affidata  ad  un  intendente.  Soltanto  da, 
lui  ed  in  suo  nome  vengono  fatte  le  promulgazioni,  ed  è> 
perciò  dovere  di  lutte  le  autorità  d>  fir  eseguire  i  di  lui 
ordini ,  e  di  far  a  lui  rapporto,  a  seconda  dell'  evenienza 
de'  casi,  a.*  Ad  intendente  delle  Marche  abbiamo  nomina- 
to d  sig.  Felice  Ferdinando  Dordi  I.  U.  consigliere  di  go- 
verno. 3.c  L'  auuniaistr azione  come  sopra  stabilita  avrà  cu- 
ra di  mantenere  la  santa  religione  ,  e  di  proteggere  le; 
chiese  ed  il  clero  ,  di  vegliare  |>trchè  sia  con  prontezza 
amministrata  ad  ognuno  la  ginsfiiia  ,  colle  leggi  e  formo 
attualmeute  vigeuii.  E>»a  invigilerà  particolarmente  alla, 
oonservazione  dell'  ordine  ,  alla  sicurezza  pubblica  ,  ed  .Via. 
3  quiete  privata.  4.0  L'  anuntlHscraztontj  anuoie  in  tutti  1  casi 
che  eccedono  la  sfera  delle  attribuzioni  alla  yiptJCTÌma  de- 
mandate ,  e  in  quelli  in  cui  non  fosse  provveduto  dai  ve* 
glianti  regolamenti  ,  rivolgerà  direttamente  a  imi  le  sue; 
rappresentanze  per  riportare  quei  provvedimenti  che  lo 
circostanze  potranno  richiedere     » 


jVB.  Ne'  primi  esemplari  del  foglio  di  jeri  corsero  net 
bollettino  I4.0  alcuni  errori  che  vagliouo  essere  reuiiicvii 
come  siegue  :  lin.  i.ma  ove  dice  dfugé^f  leggasi  Vt:ppei$ì 
lui.   II   ove   dice  mei',  notte  .   le;: 


BORSA  DI   MILANO. 
Corso  et  caiòl  deh  giorno    27  .via^g/o   1 3 1 S. 
Parigi,   per   un  fr »      i^pi.5   D, 

Lione  ,  idem ".  1,01,9  D. 

Genova,  per  ima  lira   f.   b.   .      •>  8>,.,<  L. 

Livorno  T  per  ujua  pezza  da  8  R.  •>  4,97, a  !.. 

Venezia  ,  corr »  n,6  a  L. 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.      »  2,^9-7  Q. 

Viinua » 

Londra  ....•..."  19.28  S   L. 

Amburgo  ,   per   un   marco       .      •/  1,80. 5  — 

AwfM?  >  ('rt";l  l'pvgrjf.j  ./»  Fedtrii  v  Ag/icllu 


w.°  1 4c) 

GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Lunedì  ajq  Maggio  i8i5.. 


Tutti   gli   affi   d'  amministrazione   posti   in   questo   foglio   sono   u  faciali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,,  a  i    Maggio. 

$.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  suoi  ciambel- 
lani il  capitano  comandante  di  squadrone  nei  drago- 
ili  Granduca  di  Toscana  barone  Ernesto  Schnehen,  il 
ciambellano  di  Worms  barone  Carlo  Dnlberg  ,  i  due 
capitani  ne'cavalleggieri  Rosenberg  Giuseppe  e  Federi- 
c»  Zadubslcy  ,  il  cavaliere  Schonthal  e  il  sig.  Àbramo 
Bay  di  Baja. 

Il  3   maggio  ,  ricorrendo  la  festa    dell'1  invenzio- 
ne   della    Santa    Croce  ,    S.    M.   l'Imperatrice,  come 
gran  maestra  dell'  Ordine  della   Croce  stellata,,    si    è 
compiaciuta    di     ascrivere    al    detto     Ordine  le  dame 
seguenti  :  S.  A.   I.  V  Arciducliessa  Carolina  d'  Austria, 
Principessa  reale  d1  Ungheria  ,  Boemia  ,  ecc.  ;    donna 
Maria  Eulalia  di  Quèralt  Silva  Rabbata  e  Strassoldo, 
Duchessa  di  San  Carlo  ,  nata  contessa    Colonna    e  di 
Cifuentes  ;  Beatrice   marchesa   Calboli  Paolucci,     nata 
Principessa  Albani  ;  Eleonora  contessa  Windischgratz, 
nata  Principessa  Lobkowitz  ^  Elisabetta  contessa  Sca- ' 
xampi ,  nata  baronessa  Monfranlt  ,  dama    di    palazzo 
di   S.   M.  V  Imperatrice   Maria  Luigia  ^  Chiara  Pesaro, 
nata  Dondi   Orologio  ;  Teoiiia  contessa  Kcasicka,  nata 
contessa  Stadnicka;     Leopoldina  contessa  Koaigsegg— 
Aulendorf ,   nata  contessa   e   signora   di   .Dami  •,     Maria 
Ludovica  baronessa  ,Henniger  d'  Eberg,  nata  barones- 
sa di   Malowetz  \   Teresa  contessa   Porzia  ,  nata  con- 
tessa   Porzia;,     Carolina    Maria    Luigia  Scttala ,  nata 
contessa  Auguissola  ;,  Elisabetta  contessa  di  Batthyany, 
nata  contessa  di  Majlath  ;   Giuseppa  contessa  Amadc, 
nata  contessa  Payersberg  ;    Matilde  baronessa  Lazza- 
jrini  ,  nata  contessa   Sturgkh  ;     Maria   contessa  Thurn 
e  Valsasina  ,     nata     contessa     Orsini     di     Rosenberg  ; 
Gabriella  contessa  Saurau  ,  nata  contessa    rLnuvady  ? 
Giuseppa     contessa    "Eoterhazy  ,    nata     contessa  Bat- 
thyany ;  Luigia  contessa  Attems  ,    nata    contessa  In- 
zaghi  ;,  Anna  Mariti    Kapy  di    Kapuwar,  nata  contessa 
^Nadasdy;     Maria     contessa     Belcredi  ,    nata    contessa 
Funfkirchen  :,  Ludovica  Carolina  baronessa  Dobrzenski 
di  Dobrzenitz  ,    nata  baronessa     Milius  ì     Marglierita 
Renier  P  nata  Corner  ;   Ausa  Maria  Maddalena  Stroz- 
zi ,  nata  Altoviti   Sangaletti  :,   Carolina  contessa  Thun, 
nata  contessa  Baillet  de  La  tour  ;     Alessandrina     baro- 
nessa Fisson   du  Mouiet  ,  uata  contessa   Prevost  de  la 
Bowletiere  de  S.  Mars  \  Ernestina  baronessa  di  Juritsch, 
nata  contessa   Tiiurn  e  Valsasina    ;     Carlotta   contessa 
"Waldbott  Bassenlieim  ,   nata  contessa  Wambold  :,  Tecla 
contessa  Stadnicka  ,  nata  contessa    Stadnicka  ;    Elisa,- 
betta  contesila  Dezasse  ,  nata  contessa  Saudor  ;,  Anna 
contessa     Czaky  ,    nata    baronessa    Vetsey  ;    Giustina 
contessa  Lanckornnskà,   nata  contessa   Lanckoronska  ; 
Polissena    contessa     Thurn-Stoffer- Valsasina    ,      nata 
contessa  Brigido  ;    Elisabetta     contessa     Wielopolska  , 
nata    contessa    Wielopolska^     Maria    Anna  baronessa 
Wrazda  ,  nata  contessa   ^chaffgotscjic  ;/  Costanza   mar- 
chesa  Calboli     Paolucci  ,   naia     marchesa    Pallavicini  ; 
Giovanna    baronessa    Denti  ,     nata     contessa  Pachta  ; 
Ijuigia  baronessa   di   Antrian   Werburg ,   nata   contessa 
Funfkirchen  ;  Ernestina  contessa  e  signora  di  Zierotm, 
baronessa  di   Lilgenau  ,  nata   Skrbenski   ?u  111  zisstie  , 
Margherita  Rospigliosi  ,  duchessa  di   Zagarolo  ,     nata 
Colonna, 


' —  II  gen.  francese  Maison  si  trova  ad  Acqnisgrana. 

—  Il  19  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  il 
«orrier  badese  Hofmann  ,  da  Carlsrnhe  ;  il  ciambel- 
lano d'  Assia  Omborgo  Bansch  ,  da  Amborgo  \  il  ca- 
pitano russo  Krukowsky  ,  il  corriere  russo'  BellejeWj 
il  generale  russo  ministro  di  polizia  Ballaschow ,  da 
Pietroborgo  j  il  presidente  aulico  di  polizia  é  censura 
Hager  d.'  Alensteig  dall'  Austria  superiore.  Nello  stes- 
so di  partirono  il  corriere  belgico  Ragut  ,  per  Brus- 
selles  j  il  luogotenente  danese  Krieger  ,  còme  corriè- 
re ,  per  Copenhagen  ;,  i  consiglieri  aulici  Kronenfels 
e  Witzman  per  Brunii  o.  Rati^bona. 

—  Il  19  corrente  partì  per  Eisenstadt  il  Principe 
ereditario  di  Meclemborgo  Strelitz.   (  G.  di  Corte.   ) 

Del  aa  Maggio. 

NelP  udienza  data  da  S.  M.  il  ao  covrente,  il 
conte  di  Schulenbmg  ,  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  il 
barone  di  Spaen  ,  nella  stessa  qualità  pel  Re  dei 
Paesi  Bassi  ,  e  il  barone  Werstett ,  nella  stessa  qua- 
lità pel  Granduca  di  Baden  ,  ebbero  V  onore  di  pre- 
sentare a  S.  M.  le  loro  nuove  credenziali.  Nella  stes- 
sa udienza  il  ministro  russo  presentò  a  S.  M.  il  sìg. 
Alopeus,  ministro  russo  presso  la  -corte  prussiana  , 
d  capitano  della  guardia  russa  barone  Schòppiag  ed 
1  hàrone  di  StakelbeVg  ;  e  il  mi.dstvo  sardo  presentò 
il  cavalier  Boidi  ,  luogotenente  sardo.  Lo  stesso  ono- 
re fu  compartito  al  commendatore  Braamcamp  }  por- 
toghese. 

—  L'  altrieri  giunsero  in  questa  città  il  corriere 
inglese  Bro'wn  ,  da  Londra  ;  il  corriere  prussiano 
Weber ,  da  Berline  ;  il  corriere  russo  Solonin  ,  dà 
Pietroborgo  ;  il  sig.  Raymond,  agente  del  consolato 
generale  austriaco  in  Napoli  ;  e  partirono  un  corriere 
inglese  per  Brnsselles ,  uno  russo  per  Pietroborgo^, 
uno  spagnuolo  per  Madrid  ;  il  presidente  prussiano 
Zerboni   di    Sposetti   per  Posnania. 

Lo  stesso  giorno  è  partita  per  Linz  S.  A.  I, 
P  Arciduca  Massimiliano.   (  Gazz.  Hi  Corte.  ) 

—  In  luogo  della  Cronaca  del  Congresso  dì  Vienna, 
che  termina  <;ol  i5  del  corrente  , 'comparirà  in  luce, 
a  datare  del  i.°  giugno,  la  Cronaca  dell'  alleanza  eu- 
ropea contro  Bonaparte.  —   (0.  A.   ) 

BOEMIA. 

Praga  ,   i  6  Maggio. 

Fra  jeri  ed  oggi  sono  arrivati  in  questa  città  4 
reggimenti  d'  infanteria  russa  ed  una  divisione  di 
Cosacchi  del  Don  ;  essi  prosieguono  il  loro  viaggio 
verso  il  Reno.    (  O.  A.  ) 

SPACNA. 
Irun  ,  9  Maggio. 
Le  lettere  di  Madrid  annunziano  la  nomina  di 
6  generali  destinati  a  comandare  le  nostre  armate 
sulla  In,,  a  dei  l'irenei  da  Roscs  fin  qui  ,  e  sono  i 
signori  Casranos  e  Fréyre  per  la  Catalogna,  Palafpx 
e  Giron  per  l'  Arragona  ,  il  Principe  d"  Anglom  ed  il 
conte  Abisbal  (  O1  Donnei  )  per  la  Navarra  e  la 
Guipuscoa. 


n 


B't  parla  della  fferMarione  di  due  ftrowte  d<  irvi. 
"Uomini  ciascuna.  Si  crede  da  ciò  che  uói  sismo  u .liti 
al  sistema  geueraie  delle  potenze  del    Nord.  (  F.  S.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 3  Maggio. 

Picesi  che  siati  formato  il  progetto  di  stabilire 
un  nuovo  club  militare  sovra  un  piano  assai  esteso  , 
e  che  abbia  avuto  luogo  un*  assemblea  a  questo  ri- 
guardò. Il  detto  club  sarà  composto  di  persone  le 
più  distinte  della  marina  e  dell'  esercito.  Lord  Lyne- 
dotk    debbe    averne  preseduto  la  prima  assemblea. 

—  Vuoisi  cbe  l'  ammiraglio  Durham  ,  coman- 
dante la  stazione  delle  Antille,  abbia  dichiarato  in 
tuia  lettera  del  39  marzo  p."  p.*  che,  a  tenore  del- 
l' articolo  a  del  trattato  di  Gand  ,  la  cessazione  delle 
ostilità  contro  gli  Stati-Uniti  era  spirata  ,  e  che  non 
credeva  più  necessario  d'accordare  convogli  a* basti- 
nienti  di  commercio  destinati  per  1*  Europa. 

-r  \  sigg.  Uelgrano  ,  generale  al  servizio  di  Buenos 
Ayrés  ,  e  Ribadeira  ,  segretario  del  detto  governo 
cono  arrivati  sul  pachebotto  del  Brasile ,  come  de_ 
putati  presso  la  nostra  corte.  A  Buenos  Ayres  si  fa_ 
cevano  grandissimi  apparecchi  per  rispignere  la  spe, 
dizione  di  Cadice»  Diecimila  uomini  dovevano  accam- 
parsi pel  io  febhrajo  presso  quella  città.  Un  corp0 
di  5-m.  uomini  doveva  esser  posto  a  Moutevideo.  5; 
faceva  conto  sul  soccorso  degli  abitanti  requisiti  \a 
virtù  della  legge  marziale, 

mm  II  capitano  cpagnuolo  Salazar^  partito  prima 
della  spedizione  di  Cadice  ,  per  -far  gli  apparecchi 
pel   di  lei  sbarco  ,  morì  al  Brasile. 

**•  Sono  arrivate  alcune  lettere  di  lord  Moira  ,  in 
data  di  Luckow  ,  scritte  al  principio  di  novembre. 
Il  gov  raatore  generale  era  dolente  quanto  mai  del- 
J'  inaspettata  disfatta  delle  truppe  sotto  gli  ordini 
del  generale  Gilkspie. 

—  Il  corsalo  americano  il  True  Blood-dyankee  ,  fv 
catturato  a  Rio  Janeiro  dal  governo  portoghese; 
T  equipaggio  del  detto  vascello  erasi  ribellato. 

—  Lord  Liverpool  è  a  quest'  ora  quasi  il  solo  che 
^propenda  alla  pace.  Si  continuo  ad  ascoltare  pazien- 
temente j  suoi  discorsi  a  motivo  de'  menti  che  non 
gli  pouno  essere  contrastati  ;  uno  de'  quali  si  è  V  es- 
ser egli  riuscito,  contro  la  volontà  di  lord  Castlereagh 
a  conchiuder  la  pace  coli'  America.  11  partito  della 
guerra  ha  ora  riunite  tutte  le  su»- forze;  il  numero 
dei  votanti  non  fu   mai    come    ora    sì    considerevole. 

—  Prima  dell'  aggiornamento  della  Camera  lord  Cast- 
Jereagh  annuncio  eh*  egli  era  intenzionato  di  fare 
giovedì  venturo  uaa  mozione  tendente  a  mettere 
S.  M.  in  grado  di  chiamare  al  servigio  tutte  le  mi- 
lizie del  Regno  ,  o  qualche  porzione  d»  esse. 

—  Si  sono  ricevute  notizie  di  Sant'  Domiugo 
fino  al  a 6  marzo.  A  quell'  epoca  non  era  giunta  in 
quell'  isola  alcuna  forza  francese  per  sostenere  le 
pretensioni  di  Luigi  XVIII.  Il  commercio  diviene  con- 
siderabile tanto  nella  parte  posseduta  dal  Re  Enrico, 
quanto  nel  governo  di  Petion.  Fra  1  due  pretendenti 
wm  avea  avuto  luogo  alcuna    riconciliazione. 

A  S.  Domingo  si  erano  ricevute  notizie  del  Mes- 
sico. Le  pubbliche  autorità  di  quel  paese  stimarono 
necessario  di  prender  delle  misure  per  proibire  o<'iii 
comunitazioue  coi  paesi  Vicini  ,  liuclie  duravano  i 
torbidi  delle  colonie  spagnuole.   (  /.  Ligi.  ) 

Ime  del  discorso    di    lord  Gutlereagli. 
(  V.  il  Cior.  hai  ,  n.c   146.  ) 

»>  L'Austria,,  la  Prussia  e  la  Germania  nou  de- 
hooo  più  eseer"  esposte  alle  devasia/ioni.  Se  la  Frati- 
«ia  nou  vuyki'  unirsi  al  resto    deli'  Europa  per  otte-  I 


-ert  irnnn  dii:tameote  la  sicarezza  Miserale,  e  Ta  pace, 
si  porti  la  guerra  in  Francia  per  punirla  della  sua 
debolezza  e  della  colpevole  sua  docilità.  Se  i  militari 
francesi  credono  che  sia  ingiusto  il  fermarli  nella 
loro  carriera  d'avanzamento  e  di  bottino,  e  vogliuo 
inquietar  1'  Europa  ,  fa  d*  uopo  che  1'  Europa  ìuseg.  i 
loro  che  se  easi  amano  la  guerra  ,  1*  avranno  ,  ma 
secondo  che  1'  Europa  stimerà  opportuno  ,  non  se- 
condo che  loro  piacerà.  Sarebbe  pero  nel  tempo  stes- 
so ingiusto  il  dire  che  i  Sovrani  desiderano  la 
guerra  ;  1*  esperienza  ha  loro  dimostrato  eh'  essi 
non  doveano  più  uè  fidarsi  alle  pacifiche  proteste  di 
Bonaparte  ,  ne  sperar  pace  da  qualunque  relazione 
con  esso  ,  e  che  il  solo  mezzo  di  sicurezza  era  una-' 
unione  cordiale. 

»  Si  domanda  perchè  gli  alleati  non  trattereb- 
bero ora  con  Napoleone  come  fecero  già  a  Chàtilloo-. 
Dall' aver  trattato  con  lui  prima  della  sua  abdicazio- 
ne non  ne  viea  per  conseguenza  che  si  debba  farlo 
anche  attualmente.  Il  fatto  si  e  che  egli  stesso  avea 
offerto  un  armistizio  ,  a  condizione  che  conserve- 
rebbe il  possesso  dell'  antica  Francia  ;  tre  g  orni 
dopo  avendo  egli  ottenuti  leggieri  vantaggi,  ritrattò 
la  sua  esibizione.  Nou  e  mai  stato  proposto  a  Bo- 
naparte un  trattato  più  favorevole  alla  Francia  dì 
quello  di  Parigi.  Il  di  lui  plenipotenziario  non  sareb- 
be mai  stato  ammesso  al  Congresso.  Allorquando  il 
di  lui  governo  fu  rovesciato ,  ciò  che  agli  alleati  ca- 
gionò la  più  gran  soddisfazione,  fu  il  poter  trattare- 
immediatamente  colla  Frsucia  ,  corri*  amica  ,  ed  am- 
metterla ai  Congresso.  Essi  restituirono  al  Re  ciò 
che  Bonaparte  non  avrebbe  inai  ricuperato  ,  e  fra  le 
altre  cose  la  flotta  d'  Anversa  e  molte  importanti 
colonie  ;  e  fecero  gran  sagrificj  per  assicurare  la 
pace  generale.  Si  esamini  la  condotta  di  Bonaparte  a 
tanto  nella  prosperità  che  nella  sfortuna  ,  e  si  vedrei 
che  egli  non  ha  mai  trascurato  nulla  per  soddisfare 
alla  sua  ambizione  ed  alle  6ue  mire  personali,  ,  fe> 
che  ha  eempre  fatto  quanto  poteva  per  accrescere 
ciò  che  già  possedeva.  Egli  non  ha  mai  limi- 
tati i  suoi  progetti  ,  De  mai  si  fermò  mettendoli 
in  esecuzione.  A  meno  eh*  egli  non  sasi  intieramente 
cambiato  ,  ciò  che  nou  entra  nella  sfera  delle  coss» 
probabili ,  si  deve  supporre  eh'  egli  non  porrà  alla 
sua  ambizione  ed  al  suo  risentimento  altri  limiti  fuor 
che  quelli  della  sua  forza  ,  e  che  mai  non  cesserà 
di  avere  ro  stesso  scopo.  Si  hanno  prove  bastanti 
che  una  mala  fede  sistematica  è  ciò  che  più  parti- 
colarmente contrassegna  il  carattere  di  Napoleone. 
Eccone  un  esempio.  Egli  avea  «p«dito  delle  istruzioni 
segrete  al  suo  plenipotenziario  \  che  questr  ultimo  iti 
certo  caso  dovea  far  scomparire  ,  ma  che  accidental- 
mente sono  siate  intercettate. 

»  Vi  si  rimarca  un  sistema  di  cui  non  si  ha  esem- 
pio nel  mondo  incivilito.  Esse  erane  contenute  iu 
una  lettera  segreta  indirizzata  da  Maret  a  Caulia- 
court  in  data  del  10  marzo  ,  epoca  iu  cui  le  nego- 
ziazioni non  erano  ancor  terminate.  Bonaparte  era 
in  procinto  d"  intraprcudi ie  un  tentativo  militare 
azzardoso  tacendo  un  movimeuto  sopra  Arcis— sur— 
Auhe.  Egli  dubitava  dell*  esito  relice  ,  e  perciò 
avea  autorizzato  il  ministrò  a  fare  delle  concessioni, 
e  nel  tempo  stesso  ordinava  che  le  persone  le  quali 
sarebbero  incaricate  deliaci  dizione  del  trattato,  dopo 
Che  sarebbe  staio  concili  uso  e  ratificato  ritardassero 
l'esecuzione  ile'  vari  articoli  ,  allineile  l'imperatore 
potere  approfittare  di  questa  sospensione  secondi' 
le  successive  circostanze.  Egli  dava  dunque  a  dive- 
dere 1'  intenzione  di  ratificare  un  trattato  e  di  non 
eseguirlo.  Ma  donde  proveniva  questa  doppiezza  ? 
Bonaparte  non  voleva  cedere  ciò  ch'egli  chiamava 
le  tre  grandi  chiavi  dell'  Impero  francese.  La  urinili 
era  Anversa  P  ch'egli  chiamava  la  chiave  dell  In- 
ghilterra :  li  seconda  Mago n za  die  e  veramente  la 
chiave  itelln  Germania  .  e  la  terza  Alessandria  c!f  e 
più  ;  biave  dell'Italia  che  della  Francia.  (,)  ial  prova 
più  e  n Vincent 9  ?t  ha  mai  a  desiderare  del  carattetr 


m 


dì  qiest'  uomo  ?  Non  e  f,. -ss  evidente  elTegp  violerà. 
tutti  i  trattati,  quando  gli  pjacara  ?  E  egn  d.  foca 
i;n;)jrta,-.za  che  un  tal  uomo  sia  6  no  possente  ?  Se 
}is  ancora  la  forjia  in  sua  mano,  si  dsbbe  presumerò 
ch'egli  non  tarderà  ad  inondare  l'Europa  colle  sue 
truppe.  Quantunque  sembri  strana  1'  idea  di  far  la 
guerra  ad  un  individuo  ,  le  potenze  coalizzate  sono 
sicuramente  autorizzate  ad  impedire  che  la  forza  sia 
nelle  mani  d'  un  indivìdit*»  il  di  cui  carattere  non 
comporta  alcuna  delle  relazioni  morali  o  sociali  della 
vita.  Questo  carattere  è  più  che  sufliciente  ad  esse 
per  far  loro  cercare  in  una  guerra  comune  ,  degli 
interessi  comuni.  Gli  alleati  non  agiscono  dietro  idee 
1  aghe  o  inapplicabili  ;  essi  si  sono  uniti  per  man- 
tenere le  convenzioni  stipulate  col  trattato  di  pace 
fondato  sull'  abdicazione  di  Booaparte.  Finché  essi 
perseverano  ne'  loro  sforzi  per  mandare  ad  effetto 
r  oggetto  della  guerra ,  che  è  di  levar  dalle  mani  di 
Bonaparte  il  potere  ,  non  si  debbe  dubitare  eh'  essi 
verranno  spalleggiati  dalla  nazione  inglese  ,  poiché 
l' interesse  comune  dell'  umanità  vuole  che  si  resista 
il  sisteuia  di  spogliazione  ,  che  ognun  vede  clic 
quest'uomo  vuol  proseguire. 

»  Il  nobile  lord  termina  assicurando  la  Camera 
che  i  ministri  di  S.  M.  hanno  a  cuore  la  conserva- 
zione della  pace  ,  ma  che  la  desiderano  solida  e  du- 
revole ,  che  possa  assicurar.  1*  Europa  da  una  deso- 
lazione. Egli  annunzia  inoltre  che  quanto  prima  sot- 
toporrà alla  Camera  una  convenzione ,  dalla  quale 
ella  rileverà  cke  1°  Inghilterra  non  è  obbligata  a  for- 
nire agli  alleati  che  i  soccorsi  in  denaro  necessarj 
per  agire  con  energia  ,  ina  che  la  parte  delle  spese 
della  guerra  più  importante  resterà  a  loro  carico.  I 
membri  delL  opposizione ,  the  senza  dubbio  l'esa- 
mineranno attentamente  ,  avranno  campo  a  ricono- 
scere da  se  stessi,  che  i  sussidii  forniti  dall'Inghil- 
terra alle  potenze  non  basterebbero  per  esser  mo- 
tivi o  mezzi  di  guerra.  Il  ministro  spera  che  gii 
alleati  ,  mediante  uno  sforzo  vigoroso  e  pronto  , 
giungeranno  a  ristabilire'  la  sicurezza  che  n'  è  1'  og- 
getto. //  (  O.  A.  ) 
* 

BELGIO. 

Brussellcs  ,  14.  Maggio. 

Tutto  1'  esercito  è  ora  in  grado  di  cominciare 
ìe  ostilità  tosto  che  farà  bisogno.  Molti  generali  ed 
officiali  superiori  che  hanno  servito  in  Ispagna  ed 
in  Portogallo  sono  giunti  in  questi  ultimi  giorri  dal- 
l' Inghilterra  e  ripartirono  tosto  per  le  frontiere. 

— •  Si  crede  che  fra  pochi  giorni  il  quartier  gene- 
rale del  Principe  di  Blucher  ,  che  ora  è  -  a  Liegi 
verrà  portato  avanti.  Le  divisioni  prussiane  hanno  il 
loro  quartier  generale  a  I>inant ,  Namur,  Gemappes, 
e  Charleroi.    (  Gior.  di  Bruss.  ) 

FRANCIA. 


Parigi ,   1 9  Maggio. 


comandante 
dal   generale 


11    luogotenente    generale     Strottz 
d'  armi  a  Strasborgo  ,  sarà  rimpiazzato 
Bordc.    Dicesi    che    il  luogotenente  generale  Desbur- 
reaux  partirà  per  1*  Alto  Reno. 

—  Assicurasi  che  ci  sieno  cinque    nuovi    posti 
pittori  nella  classe  delle  belle  arti  dell'  Istituto. 

— i  Con  decreto  dell'  11  corrente,  il  contrammira 
glio  Lhermite  fu  nominato  prefetto  del  primo  cir 
enndario  marittimo. 


pei 


del 


—  L'    ordinanza 
tiva 
fu     annullata.     Tutte 


allo     stabilimento    desi' 
le 


12      dicembre     1814,     rela- 

invalidi      della     guerra 

rendite      della      cassn     de- 


£l'  invalidi  come  furono  stabilite  dalla  detta  ordinai!- 


za,   farahae  parte  delia  dotazione    della    «asa 
riale  degl'  invalidi  e  delle  su,e    succursali ,  e     saf 
amministrate  .coiiforineittente  a!  decreto  del  a5    rnara 
iSi5,  tutte  le  cui  disposizioni  sararmo  p#r    1'  avvO-» 
nira  interamente  eseguite. 

—  Napoleone  ricevette  il  14  la  deputazioni  deli» 
autorità  municipali  delle  citta  di  Tolone  ,  Grasse  ed 
Avignone  ,  e  quelle  del  dipartimento  della  Sartbe  e 
del  comune  di  Gardonnenque  (  Gard.  ). 

—  I  generali  Robert  e  Marami,  arrivarono  il  6 
corrente  a    Marsiglia. 

—  Il  conte  Roederer,  commissario  straordinarie 
partì  da  Marsiglia  l'  8  corrente  ,  per  portarsi  a  P»« 
rigi  dopo  d'  aver  adempiuta  la  sua  missione. 

-—  II  sig.  Raymond  ,  maggiore,  è  designato  maire 
di  Marsiglia,  e  ne  fa  provvisionalmente  le  fun- 
zioni. 

— .  II  maresciallo  di  campo  barone  Yeilande  è  giun« 
to  a  Tolosa  per  prendervi  il  comando  del  diparti- 
mento dell'  Alta  Garonna. 

—  Il  luogotenente  generale  Lucotte  comanda  la  20. Bit 
divisione  militare  il  cui  capoluogo  è  Perigueux. 

—  Conformemente  alle  disposizioni  che  stabiliscono 
che  i  membri  della  legion  d1  onore  possono  essere 
addetti  ai  collegi  elettorali ,  assicurasi  che  un  certo 
numero  d'  officiali  invalidi  riceveranno  quest'  onore. 
II  sig.  generale  Serrurier  ,  governatore  della  casa, 
sarà-  fra  questi. 

— 1  Il  personale  del  ministero  della  guerra  è  affidato 
al  sig.  luogotenente  generale  barone  d'Hastrel,  anti- 
co; direttore  generale  della  coscrizione. 

— •  Il  sig.  visconte  de  Villeneuve  ,  ex-prefetto  degli 
Alti  Pirenei ,  era  detennto  a  Tarbes  ,  per  disposizio- 
ne di  sicurezza  ;  il  sig.  de  Pontécoulant ,  commissa- 
rio straordinario  gli  permise  di  portarsi  a  Tolosa 
sulla  sua  parola  d'  onore  ;  ma  egli  violandola  t  scom- 
parve   da  Tolosa. 

-*r  il    Duca    di 
uella  Svizzera. 


Ragusi    sì   recherà    da,   A<jui9gran« 


— -  Confermasi  da  Metz  che  i  Prussiani  ,  i  quali 
erano  sulla  frontiera  nella  direzione  di  Thionville  e 
di  Longwy  ,  abbiano  fatto  un  movimento  sulla  loro 
destra  ;  sembra  che  si  rechino  sulla  Mosa. 

■ — .  Con  decreto  del  i5  corrente,  Napoleone  nominò 
il  sig.  conte  de  Rambuteau,  prefetto  dell'  Aude  .  ali* 
prefettura  di  Tarn  e  Garonna  ,  e  il  sig.  Saulnicr 
di  Tarn  e  Garonna,  a  quella  dell'  Aude. 

—  Sopra  rapporto  del.  ministro  dell'  interno,  Napo- 
leone ordinò  che  i  professori  de' licei  o  collegi,  che 
trova  usi  neU'  età  di  3o  a  4.6  anni,  e  che  pe'  loro  ta- 
lenti sono  necessari  a'  detti  stabilimenti ,  sieno  ec- 
cettuati dalla  lesae  sull'  organizzazione  delle  guardie 
nazionali  in  servizio   attivo. 

—  Il  9  ed  il  io  corrente  partirono  da  Grenoble  il 
2."  ed  il  3.*  battaglione  della  guardia  nazionale  mo- 
bile ,  per  portarsi  a  Besanzone. 

— >  Il  sis.  Etienne  ha  dato  la  sua  dimissione  di  cai 
pò  al  ministero  di  polizia  ,  e  V  uffizio  cui  egli  diri- 
gerà è  stato  unito  a  quelli  che  compongono  la  divi- 
sione del  sig.   Lemontey. 

— 1  Una  deputazione  d'  officiali  del  dipartimonto  del 
Tarn  ,  stata  ammessa  all'  udienza  di  Napoleone,  si 
presentò  poscia  al  Principe  Luciano  «he  la  riceVet- 
cstrema  benevolenza. 

—  A  Marsiglia  sono  arrivati  varj  reggimqnl  3a!<a 
1'  isola  di  Corsica  j  il  Marescialle  Brune  vo  li  pa6ìb 
in  rivista   (  i.  T.  ) 


tv 


'  - 


GERMANIA 

Fraacoforte  ,   ai    Maggio. 

Lettere  di  Dresda  del  io  maggio  annunziano 
else  il  Re  di  Sassonia  ha  sottoscritto  1'  atto  di  ces- 
sione di  porzione  de'  suoi  paesi  alla  Prussia  ,  che 
11  om ino  i  plearpotenziarj  per  farne  la  consegna,  e 
che  fcauò  nella  coalizione  contro  Boiiaparte.  (  F.  S.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  }  a  3    Maggio. 

La  Dieta  senti  le  risposte  dei  cantoni  di  Berna, 
Lucerna  ,  Sciaffnsa  ,  Turgovia  ,  Vaud  ;  Zurigo  ed  Ar- 
^ovia  ,  relativa  alla  comunicazione  loro  fatta  del  de- 
creto portante  V  organizzazione  cT  un  corpo  di  riser- 
va di  i5m.  nomini  i  esse  corrispondono  pienam*nte 
All'  invito  loro  fatto  dalla  Dieta. 

La  Dieta  ha  notificato  al  basso  Unterwald  che 
gli  assegna  il  i.°  giugno  per  nltirno  termine  al- 
l'adesione  al  patto  federale,  e  gli  dichiaro  che  il  suo 
«contingente  militare  non  sarà  xiceviuo  nelle  milizie 
confederate  fin  tanto  eh1  es«o  continuerà  a  rimanere 
nella  sua  posizione  equivoca  ed  isolata. 

Dietro  il  progetto  della  commissione  militare  la 
Dieta  ha  risoluto  di  creare  un  tribunal  militale  fe- 
derale. 

TI  Vallese  agguerrisce  ed  esercita  il  suo  con- 
tingente i  se  ne  asp.-tta  un  battaglione  a  S.  Maurizio 
che  deve  rilevare  le  truppe  bernesi.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Torino  ,   a  5  Maggio. 

Col  ritorno  del  marchese  Pasqua  dalla  Sarde- 
gna ,  abbinalo  ricevute  le  più  consolanti  notizie  di 
S.  M.  la   Regina    e    di  tutta  la   R.  corte. 

Sua  Santità  ha  scritto  da  Castel  S.  Giovanni  una 
umanissima  lettera  al  nostro  sovrano. 

Tra  le  persone  ragguardevoli  die  furono  pre- 
sentate a  S.  S.  s'annovera  lord  William  BeutMck 
«he  trovossi  fra  noi  in  questa  circostanza ,  e  che 
ve«ne  dalla  fi.   S.  in  singolar  modo  distinto.  {Ql  JF.  ) 

Milano  ,  a8  Maggio. 

S.  E.  il  sig.  generale  di  cavalleria  barone  de  Fri- 
mont ,  comandante  in  capo  gli  eserciti  di  S.  M.  in 
Italia  ,  mosso  da  filantropico  zelo  pel  pubblico  ben 
«ssere  ,  specialmente  della  classe  la  più  indigente  del 
popolo  ,  ha  ordinato  che  d'  or  innanzi  non  possa  più 
aver  luogo  la  sostituzione  del  grano  turco  all'  avena 
per  servizio  militare  ;,  e  che  siano  poi  messi  a  di- 
sposizione della  K.  G.  Reggenza  ratti  i  depositi  del 
grano  stesso  esistenti  iti  rilevante  quantità  nei  ma- 
gazzini militari. 


»  Merita  esser  principahvieute    eofuideratu    che    dorante 
uua  pernii'ierui  di   otto  giorni,   che  le   troppe    del     pri 
dato   tenente  maresciallo  Bianchi,  e  del   tenente  mai  i  - 

lo  come  Neipperg  fecero  da  Tolentino  fino  nelle  inou 
tagne  tra  la  valle  del  Coiento  e  Potenza  .  esse  non  sof- 
fersero la  menomi  penuria  meri  e  I  i  buona  disposizione 
degli  abitami  dei  contorni  e  della  città  di  Camerino  ,  i 
quali  contribuirò!!')  a  somministrare  tutte  le  provvisioni 
necessarie  per   1' .inulti. 

»  Gli  abitanti  di  Tolentino  e  di  Monteinilo'ie  si  sono 
pure  molto  distinti  per  P  assistenza  prestata  ai  feriti  nei 
due  giorni',  della  battaglia  oh'  ebbe  luogo  iu  quelle  vig- 
ilanze. I  feriti  furono  ricevuti  dagli  abitanti  ,  medicati  y 
fasciati  e  trasportati  sopra  coni  idi  carri  lino  allo  spe- 
dale di  Tolentino,  ove  era  lor  >  somministrato  tutto  il  ne- 
cessario soccorso,  per  cui  una  eterni  rioouosrenja  sarà 
conservata  nel  ouore  dei  guerrieri    austriaci. 

»  In  tutte  le  piccole  città  e  villàggi  dove  S.  E.  il  co- 
mandante austriaco  dell'  armata  di  Nap'oli  è  passato,  è  sta- 
to ricevuto  con  grandi  applausi,  e  dovunque  si  aspetta  cob 
gioja  il  ritorno   di   Ferdinando  IV. 

>>  Gli  abitanti  di  Sulmona  particolarmente  riceverono 
gli  Austriaci  col  più  vivo  entusiasmo  ,  mettendo  la  coccar- 
da napoletana  in  mezzo  alle  grida  di    Tm  FerdiAindo  IV.» 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Sonzogno  e  compagni ,  stampatori— libraj  in  Mi- 
lano ,  Corsia  de"  Servi  ,  n.°  5y6  ,  prevengouo  i  sigg. 
associati  alle  Opere  del  celebre  conte  Gaspare  Cozzi, 
veneziano,  che  sono  loro  arrivati  i  due  volumi  che 
mancavano  a  compimento  delle  opere  predette,  cioè 
i  tomi   ai   e  aa  ,  e  che  valgono     assieme    lir.     5   ital. 

Ecco  1'  indiGe  delle  poesie  contenute  nei  succi- 
tati  tomi  : 

Tonio   2i. 

Della  prudenza  ,   libri    due. 

Le  quattro  Stagioni  ,  canti  quattro. 

L'  arte  della  pittura  ,   idem. 

Dei  tetro  ,  libri   quattro. 

Le  tor  lor  elle  di  Ztlma  ,  canti  tre. 

Il  trionfo  dell'  umiltà  ,  canti   quattro'. 
Tomo     a»j 

Canzoni  ed  odi. 

Cantate. 

Ditirambi. 

Poesie  rusticali. 

Poesie  vane  bernesche. 

Per  chi  aiuisse  d"  acquistare  tutta  la  collezione 
di  dette  opere,  il  prezzo  è  di  hr.  So.  4S.  pei  a& vo- 
lumi iu  8.°  di   pag.    000   circa    cadauno. 


Ai  ragguagli  già  dati  in  questo  foglio  sui  fatti 
«eguiti'dal  3  al  17  corrente  fra  gli  Austriaci  e  1  Na- 
poletani la  Gazzetta  di  Firenze   aggiunge  ì  seguenti  : 

vf  .TI  comandante  di  piazza  Lhor  ,  del  reggimento  d'in- 
fanteria Siiubsclien  ,  hi  tatto  colonnello  a   Ferino. 

>>  Nel  giorno  1 3  la  retroguardia  nemica  sotto  il  coman- 
do (ìéiv  -enerate  Neri  era  stazionata  a  Rocca  di  Raso.  Il 
$e*tfr.-de  conte  Srhareinhoì'g  1"  attaccò  ,  la  respinse  *  la 
i4Wp«u:  per  fi  mi.lIi.i  lino  al  Castello  di  Sangro  ;  ivi  essen- 
dosi riunita  la  divisione  Carascos,*,  dopo  una  ostinata  re- 
e&za,  ti  ripiegò  egualmente  e  pòftoe*i  sopra- Rio  Nero, 
dopo  aver  perduto  alcuni  morti  ,  vavj  feriti  e  I.So  pri- 
jjiuiycxi  ,  uni  ti  ufficiali  del  io.'"  reggimento  di  linea.  Pal- 
la parte  v ! f 1 1 »  Austriaci  \i  furono  due  inficiali  feriti,  due 
IBorti-j   ale. mi   nomini   feriti,   e   47  cavalli   tra   morti   o    Ieri'... 

>•  Quella  Imponente  armata  di  60,000  uomini  ,  con  una 
proporzionata  artiglieria  ■■  cavalleria,  chu  minacciava  il  ró, 
<*i  e  uggì  ridótta  u  soli  14  in  irmi,  nomini,  ed  affretta  la 
san  ritirata  al  Volturno  j  a  Calvi  ha  faiDo  alto  la  retro- 
,^v»ar«ia  nemica  il  ^torao    17. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.   Teatro   alla    Siali.   (   Opera   Baffi  ).    L'im- 
postore. Balli,    1."    Gilles  ed  Ah.r  ■    a.*    Lilla  e   Lubino.. 

Teatro   Re.     Un    atto    dell'  Fvellina ,  e    la    farsa 
Gli  originali  ,    con   hallo. 

Teatro   del  Bei An.f ivo    (  detto   di     Girolamo.  ) 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

AvriTr.irno   de"  Ciardi  vi   Pubblici.  Giuochi    di 
equitazione  ,  diretti   dal   cavallerizz,o    Gautier. 

AsriTEATito    alla  Stidf.ra.   (  Gouip.  coni.     Cuc- 
cetti.  )    L' incendio  delle  carceri. 

Nella  birreria  ai  dai  .lini  pubblic.  si  furio  vedere-. 
venti  animili  rari,  volatili  e  quadrupedi,  tutu  vi- 
ver.!!.   ■ 


Milano,   dalla   tipografia    di    Feti  nco   Avvili, 
nella  contrada  di  S.    Margherita,    n.    ui3. 


GIORNALE    ITALIANO 


MilaVo  ,  'Martedì   3o  Maggio  i8i5. 


Tutu   gli   atri  d'  amministrazione   posti   in   questo   foglio   sono    (affittali. 


_ 


— 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 


Vienna  .   %  %    Maggio. 

L'I.  Società'  agraria  di  questa  città  nella  sua 
««'d'afa' del  3  corrente  ha  nominato  v'arj  soci  attivi  e 
corrispondènti  fra  lo  pefWu'e  nazionali  ed  estere  pia 
distinta  pel  loro  z-lo  pei  progressi  dell'  agrària.  In 
assenza  del  protettore  detta  Società  Arciduca  Gio- 
vanni ,  la  seduta  lo,  onorata  dalla  presenza  degli  Ar- 
ciduchi Giuseppe  f  Antonio  e  Ranieri  ,  nella  loro 
qualità  di   membri  attivi.    (  G uzz.  di  Corte.   ) 

Il  celebre  consigliere  di  Stato  danese  Ktébuhr  , 
noto  singolarmente  pel  suo  viaggio  in  Arabia  ,  è 
morto  neu  età  di  "sa  anni. 

Il  generale  bavaro  conte  llecbberg  giunse  ad 
Heilbronu  il  9  corrente. 

«Vivissimo  è  il  cambio  di  corrieri  fra  Hcilbronn, 
JUagouza  ,   Stockack  ,   Bruchsal  ,   Vienna,   ecc. 

In  luogo   del  generale   Bulow  ,     il   comando   della 
Prussia  è  affidato  al  generale  Stutterheim.     (  O:  A.   ) 
FRANCIA. 
Parigi  „    19   Maggio. 

Un  decreto  del  4  maggio  ,    emanato    sovra  rap- 
porto del   ministro  della  manna.,  contiene  le  seguen- 
•  ù  disposizioni  :  .1 

Gli  officiali  della  marina  e  del  corpo  de- 
gli artiglieri  di  marina  ,  messi  fuori  di  atti- 
vità dagli  atti  del  governo  antecedente,  sono  ri- 
chiamali al  loro  servizio  ,  e  il  loro  soldo  d'  attività 
in  terra  sarà  loro  pagato  in  totale  ,  incominciando 
tlal  "ionio  in  cui  si  saranno  portati  ,  gli  officiali 
di  vascello  ne'  dipartimenti  loro  assegnati,  e  gli  offi- 
ciali d'  artiglieria  della  marina  ai  reggimenti  al  cui 
scuito  sono  stati  posti.  Non  saranno  compresi  nelle 
disposizioni  dell1  articolo  precedente  gli  officiali  fuori 
d'  attivit.'l  i,l  cui  arrivo  a'  loro  dipartimenti  o  reg- 
gimenti rispettivi  fosse  posteriore  al  i.c  giugno  p.° 
"V."  ,  qualora  no.,  adducano  al  ministro  della  marina 
motivi    valevoli  ilei   loro   ritardo.  ' 

TI   Monitore  si    studia    di   giustificare    il     carattere 

di  tolleranza  del  ministro  Carnot,  dimostrando  che 
nei  vai-j  congedi  or  ora  accordati  agi'  impiegati  della 
sua  segreteria  ha  accomunati  e  quelli  clie  han  votato 
pt-r  V  atto  costitii/.ioii.ile  ,  e  quelli  che  mostravano 
attaccamento  alla  dinastia  de'  Borboni  !  !  ! 

(  F.   T.   e  S.  ) 
BAVIERA. 

Augusta  ,  44  Maggio, 

Si  dice  che  S.  M  1"  Imperatore  d'  Austria  sarà 
a  Monaco  pel  28  corrente  per  quindi  proseguire  .  al 
il  .   il   suo    viaggio   pel  quartier   generale  d'Lleilbronn. 

—  Il  i3  maggio  arrivarono  a.  Dresda  2  brigate 
d'  infanteria   russa.- 

—  Il  19  giunse  in  Lipsia  S.  M.  il  TU'  di  Danimar- 
ca )   che  da  Vicana  ritorna  ne'  suoi   Stati. 

—  Quanto,  prima  la  famiglia  reale  sassone  abban- 
donerà gli  Stati  austriaci  'per  tornare  a  Dresda,  stan- 
te che  S.  M.  sassone  ha  an.iuiio  alle  cessioni  ad  essa 
richieste. 


•— «»  In  Brusselles  debbono  essere  ioni.  Annoveresì 
di  presidia. 

-~  Si  sta  formando  una  3. za  linea  o  sia  una  riser- 
va  neir  miei-. 10    del   Belgio. 

—  Tutto  T  esercito  della  2'.  da  linea  del  Belgio  ,'  il 
cui  quartier  generale  fu  smora  a  Braine-Ie-cornte,  loo- 
go  distante  io  ore  da  Brusselle?  verso  la  frontiera; 
francese  ,  è  in  movimento  per  avanzarsi  verso  le 
frontiere  j  tutto  predice  vicini  grandi  avvenimenti. 

—  Fra  breve  giungeranno  nel  Belgio  le  truppe 
svedesi.  Più  tardai  sono  aspettate  la  guardia  russi  fe 
6m.   Cosacchi. 

—  Il  ministro  della  guerra  del  Belgio  ha  notificato 
a  tutti  i  corpi  olandesi  e  belgici  che  il  Duca  di  Wel- 
lington è  nominato  generalissimo  di  tutti  gli  eserciti 
alleati  nel  B vlgio  ;  e  eh'  essi  debbono  ,  come  -a  fale, 
prestargli  intiera  obbedienza.   (  G.  à"  Aug.  ) 

ITALIA. 

Firenze  ,  26  Maggio, 

Estratto  di  notizie  officiali  dell?  Irnp.  e  R.  esercito 
di  Napoli  ,  coi  su  inicate  a  S.  E.  il  sig.  conte  Appony  , 
ministro  plenipotenziario  e  inviato  straordinario  di 
S.  M.  I.  R.  Ap.  alla  I.  e  È,  corte  di  Toscana. 

k  Le  truppe  di  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  è 
quelle  dei  principi  alleati  d'  Italia  entrarono  in  Ca- 
pua  il  21    ove  fa  stabilito  il  quartier  generale. 

»  Il  dì  23  l'  esercito  si  avanzò  nella  linea  di 
Aversa  sopra  Fragola,  Melito  e  Giuliano  }  e  nel  dì 
2  3   entrò'  in  Napoli. 

»  S  A.  R.  il  Principe  Leopoldo  delle  Due  Sici- 
lie giunse  lino  dal  di  ao  al  quartier  generale  di  S.  E. 
il  tenente  maresciallo  barone  Bianchi  :  gli  abitanti 
della  città  eli  Teano  lo  accolsero  col  più  grande 
entusiasmo,  e  nella  sera  fuvvi  una  generale  illumina- 
zione. >i  (  Gazz.  di  Firenze.    ) 


degli 


Ar  ri- 
scuota 
primo» 


La  sera  del   9     corrente    nel     teatro 
schiati,   in   Piazza   Vecchia,    gli     alunni     della 
di  declamazione    di   questa      città      diedero    il 
loro  esperimento   pubblico   in   qaest'  anno  „    colla   rap- 
presenta/ione del  dramma  L'  Olimpiade    dell"  incompa- 
rabile  Metastnsio. 

Gli  alunni  che  vi  agirono  si  resero  degni  di 
molta  lode.  Tra  questi  si  distinsero  specialmente  il 
sig.  Galleni  nella  parte  di  Megacìc  ,  la  Signora  Bar- 
sotti  in  quella  di  Aristea  ,  il  sig.  Pezzet  in  quella 
di  Licida,  e  la  signora  Signorini  in  quella  cE  Argene  % 
formando  cosi  1'  elogiti  del  sig*  professore  Antonie» 
Morrocchesi,  loro  istitutore,  alle  di  cui  in.U-Qsse  cura 
si  debbono   cosi   rapidi    e   solidi    progressi.      (   Idem.    ) 

Tarma.  ,    36   Jifaggifh 
Il     2.3     corrente    giunse     fra     noi   Stia   Santità  .  a 
parti  il   24  alla  volta   di   Modena.   (   Gaz.  di  Parimi    ) 
Troni  ,   iZ   Mamiio. 

Il  passaggio  di  Sua  Santità  vvV  Broni  fu  distia- 
to   da   uu   .movo   ano    di    bontà    dell'    angtssio   pastore, 


e   di  profonda   singolare  divozione    verso  lui  di    eruelU 


H 


fbpolRT.it.rt,  fefi  «m,  versole  due,  hi  3.  S.  fa 
riceventi  procejsionalmente  d  \\  pOj>olo  ,  dalle  confra- 
ternite ,  dal  riero  ,  guidato  da  quel  degnissimo  sig 
«arciprete  Giambattista  Maggi.  I  lumi  del  corteggio  , 
V  illuminazione  a  cera  la  più  splendida  e  brillante 
di  tutto  il  corso  di  Porta  Romana  e  dell'  esterior 
della  chiesa  ,  gli  arazzi  e  drappi  preziosi  che  rico- 
privano le  pareti ,  la  trasformazione  della  piazza  in 
magnifico  salone  ,  la  chiesa  nel  più  sontuoso  appa- 
rato ,  il  concorso  straordinario  di  forestieri  ,  era  uno 
«pattacelo  ,  che  attcstava  la  profonda  venerazione  e 
li  gioj.i  di  t/ue'  fedeli  al  vicario  di  Gesù  Cristo. 
Sua  Santità ,  benché  stanca  dal  viaggio  ,  degnossi  di 
incendere  dalla  stia  carrozza,  annuendo  air  istante  di 
quel  popolo  ,  umiliatele  col  mezzo  del  6uo  pastore  „ 
ir  recatasi  nella  chiesa  ,  ove  fu  data  la  benedizione 
«al  venerabile,,  sali  sul  preparato  richissimo  trono,  e 
solennemente  compartì  la  benedizione   papale. 

{A.C.) 

Torino  ,    a  6  Maggio. 

"Nel  solenne  trasporto  della  SS.  Sindone  al  ca- 
Stello  di  Madama,  fattasi  il  ai  corrente,  si  osservò 
ehc  le  aste  del  baldacchino  sotto  coi  era  Sua,  Santità 
«■rano  portate  fra  gli  altri  da  S.  M.  il  Re  e  dal  Prin- 
cipe di  Caxignano.   (  G.  P.  ) 

Cenava  ,  37  Maggia*, 

Il  capitano  Emrq.  Bagnino  della  Foce,  partito 
da  Palermo  il  jo  maggio  sulla  polacca  la  Fortuna  e 
arrivato  jeri  in  Genova  ,  depone  che  pochi  giorni 
pi'ima  era  ivi  giunta  una  riluca  siciliana  ,  in 
seguito  del  quale  arrivo  fu  pubblicata  la  capitola- 
tone di  Napoli  e  del  regno  ,  ed  asserita  inoltre  che 
et  attendeva  Murat  per  la  ratifica  della  capitolazione 
aucldetta  ,  in  vigojr  della  quale  Murat  e  la  di  lui  fa- 
miglia sarebbero  stati  trasferiti  sopra  i  vascelli  inglesi 
a  Malta  ,  per  ipdi  ritirarsi  liberamente  in  Francia. 

Lo  stesso  capitano  soggiunge  che  il  giorno 
17  il  Re  Ferdinando  era  partito  da  Palermo- coir  tre 
Vascelli  inglesi  per  recarsi  a  Melazzo. 

-- -  $ono  nominati  membri  del  Senato  di  Genova  : 
i  signori  conte  Luigi  Carbonara  J.*  presidente  ;  N.  N. 
presidente  ;  Ambrogio  Mylfino  ;  Simone  Pcrando  ; 
Silvestro  Aluigini  %  Gottardo  Solari  ;  Gio.  Battista 
Noce  ;  Giuseppe  Cambiaso  ;  Ginseppe  Calvi  ;  Michele 
Novara  ;  Cosmo  Clavarino  ,  professore  all'  Università  -, 
Giuseppe  Buraggi  ;  Gio.  Battista  Antola  ;  N,  Grata- 
rola  ,  senatore  nel  Senato  di    Savoja. 

S.   M.  si  è    degnata    di    destinare    in    segretario 
'"  i.Heri'denza  della  provincia    di     Levante,    il     sig, 
{/drenici  Serafino  Daneri.   (  Gazz,  di  Genova.  ) 

Venezia  ,  2  3  Maggio. 

I!  giorno    a6   dello  scorso     aprile    veleggiando    il 
BO pitali o     A'Vnmo     Bu'.ligei     nelle    acque    di    Lissa  di 
in     uni    nave   nominata  Zcnobia  ,    ed    un 
•  <-.'A  capitano  Vincenzo    Missud  di  pavi. 

r©  -.  .; .Vsp  (  pure  mercantili  )  ,  incontrò  tre  pie- 
ìeghi  corsali  napolitani  ,  i  quali  si  diressero  tosto 
alla  sua  volta.  Il  tempo  burrascoso  e  la  forza  del 
vento  lo  sepurarono  dagli  altri  navigli.  I  corsali  si 
divisero  anch'  essi,  e  duo  si  misero  in  cammino  ver- 
so la  nave  e  il  brich  ;  l'altro  si  diresse  a  lui' per 
C»uientarsi  a  conflitto  ,  ma  accorgendosi  eh"  era  iiltt*- 
viore  di  forze,  abbandonò  l'impresa,  rivolgendosi 
vos^o  verso  gli  altri.  Il  capitano  Bollirei  fece  sforzo 
di  vele  ed  accorse  in  abito  dei  legni  aggrediti,  e  gli 
riuscì  di  poter  liberare  il  bricb  del  capitano  Missud  , 
facendo  anche  prigionieri  tre  marinai  rd  un  ufficiale 
che  comandava  uu  pielego  corsie.  La  nave  Zenobia 
poi  essendo  di  già  montata  da  sin  j  dell'  equipaggio 
napolitano,  si  unse  alla  vela  dirigendosi  verso  AncoT 
«a,  Fgli  si  reco  tosta  a  Lussin  per  riparare  i  danni 
o  (forti  dalla,  protrila.  ,     «gitSHMètit  •-    N.J    brrc'i   ricupe- 


rato ,  e  lascio  ivi  i  prigionieri  a  salutare  la  oo»tn- 
macia.  Merita  di  essere  resa  pubblica 'la  bella  coa- 
dotta del  capitano  Bulligei  il  quale  il  giorno  14 
corr.  salpo  da  Lussin  ,  e  si  diresse  a  questa  volta, 
il  capitano   Missud  6Ì  portò  a  Trieste.   (  G.  di   V.   ) 


Il  Re  dì  Napoli  ,  Gioacchino  Marat  ,  nacque  in 
Provenza.  Suo  padre,  comodo  possidente  ,  lo  mandò 
a  Tolosa  per  farlo  applicare  agli  studj  relativi  drtlo 
stato  ecclesiastico  ;  egli  però  ,  secondando  le  proprie 
inclinazioni  ,  cerco  d*  occuparsi  piuttosto  nell'  acqui- 
sto di  cognizioni  militari  ;  di  fatti  egli  non  tardò 
molto  ad  entrare  còme  semplice  soldato  nel  r»gg4- 
mento  dT  cacciatori  dell'Ardenne,  e  nel  17*92  ottenne 
anche  un  posto  di  tenente  dei  cacciatori  nella  così 
detta  guardia  costituzionale  del  Re  ,  istituita  nel 
giorno  1 6  marzo  ,  ina  abolita  poi  nel  giorno 
ao  maggio  dell*  anno  medesimo.  Nel  1793  entrò  egli 
in  servizio  nell'  armata  dei  Pirenei-Occidentali  ,  e  di 
la  ebbe  principio  la  già  nota    sua    militare    carriera,. 

Nelle  vicende  attuali  dell'  Italia  ,  egli  credette 
naturalmente  di  poter  calcolare  in  tutte  le  sue  ope* 
razioni  suli'  assistenza  ad  esso  promessa  da  Bona- 
parte.  Notizie  attinte  da  buona  sorgente  espongono 
il  progetto  formato  da  Bonaparte  ,  giuato  appena  % 
Parigi,  nei  termini  seguenti:  «  Napoleone  voleva  che 
tutti  i  marescialli  attaccati  al  suo  partito  difender 
dovessero  i  confini  del  territorio  francese,  a  special- 
mente la  capitale  fino  agli  estremi  ,  appoggiandosi 
alla  triplice  linea  di  fortezze  che  dal  settentrione 
all'oriente  proteggono  la  Francia  ,  ed  affidando  a 
Davonst  il  comando  di  Parigi ,  perchè  in  caso  di 
bisogno  armasse  tutto  il  popolo  dei  sobborghi  e  lo 
unisse  a  20  mila  uomini  della    guardia  uaaionale. 

m  Supponendo  che  gli  alleati  non  potessero  pre- 
pararsi alla  guerra  con  tauta  sollecitudine,  Banapar- 
te  sperava  di  prevenirli  e  di  vani  rendere  tutti  i 
loro  progetti  ,  col  far  marciare  Murat  sopra  Milano  , 
e  mettere  tutta  V  Italia  in  insurrezione.  Tosto  chft 
Murat  avesse  passato  il  Po  ,  ed  approssimato  sì  fos- 
se alla  capital?  della  Lombardi»,  coi  corpi  di  Sa- 
chet  ,  di  Brune  ,  di  Grouchy  e  di  Massena  ,  rinforzati 
dalle  truppe  spedito  a  Lione  sopra  carri  ,  Bouaparte 
avrebbe  varcato  le  Alpi  ,.  rivoluzionato  il  Piemonte  , 
aumentata  cola  la  sua  armata  ;  ed  unitosi  poi  in 
Milano  coi  Napoletani  ,  avrebbe  ivi  proclamato 
1'  indipendenza  dell'  Italia  sotto  un  capo  suo  parti* 
colare  ;  indi  alla  testa  di  100  mila  'uomini  inoltrato 
si  sarebbe  sopra  Vienna  per  le  Alpi  Giulie  ,  e  per 
quella  strada  che  gli  fu  aperta  nel  1797.  Numerosi 
einissarj  frattanto  diffusi  in  Polonia  avrebbero  colà 
eccitato  dei  disordini  ,  a  misura  che  il  teatro 
della  guerra  si  fosse  avvicinato  a  quelle  contrade, 
onde  mettere  in  imbarazzo  anche  la  Russia. 

»  Con  questi  arditi  movimenti  perveniva  Bona- 
parte a  prevenire  le  operazioni  militari  degli  allea- 
ti, si  estendeva  sopra  una  linea  di  5oo  e  più  leghe 
da  Ostenda  oltre  l'Alpi  e  dall'Italia  liuo  a  Vieuua  , 
acquistava  infinite  risorse  d'ogni  genere,  e  costringe-» 
va  y  Imperatore  d'  Austria  a  non  poter  inviare  la 
sue  truppe  contro  la  Francia  non  solo,  mi  verisi  • 
mihueiue  anche  a  sollecitare  il  termine  d'  una  gut^-. 
ra  ,  dì  cui  la  spese  cadevano  ad  intiero  aggravio  del- 
le sue  province.    •» 

Queste  erano  le  viste  favorevoli  che  A  pro- 
metteva Bonapar'tts  dall'1  estesissimo  $uo  progetto.  La 
troppa  fretta  di  Marat,  le  sagge  ausare  del  gover- 
no Austriaco  ,  la  capacità  dei  suoi  generali,  il  corag- 
gio dei  suoi  soldati  ,  la  fedeltà  de*  suol  sudditi  ,  e 
1*  impossibilità  io  cui  si  trovo  Bouaparto  di  disporrò 
per  1'  estero  delle  truppe  della  Francia  meridionale  , 
bau  10  mandato  a  voto  tutti    questi    piani.  (  idem.  \ 


w 


à»n»  *pn  itati  pubblicati  i  «eguemti    editti  : 
Noi  FRANCESCO  I ,  -ecc. 

A  fine  di  rendere  uniforme    1»    procedura  legale 
toegli  affari  contenziosi  ,    vogliamo  che  il  comune  re- 

folamcilto  giudiziario  civile  delle  nostre  province  te- 
esche  venga  tosto  pubblicato  in  quella  forma  me- 
desima ,  in  cui  era  già  introdotto  a  Venezia  1'  anno 
♦  8o3  ,  nelle  province  soggette  all'  attuai  governo  di 
Venezia  ,  ed  ordiniamo  che  il  detto  regolamento  co- 
minciando dal  di  primo  luglio  1 8 1 5  vi  abbia  a  ser- 
vire di  norma. 

Francesco. 

Vienna,  34  aprile  i8i5, 


Noi  Francesco  I. ,  ecc. 

Volendo  noi  che  il  codice  dei  delitti  e  delle 
gravi  trasgressioni  politiche,  che  lino  dal  i.°  gennajo 
/804  è  in  vigore  nei  nostri  Stati  tedeschi  ,  venga 
introdotto  nelle  province  soggette  all'  attuale  gover- 
no di  Venezia  ,  ordiniamo  che  il  detto  codice  sia 
tosto  pubblicato,  e  ad  incominciare  dal  dì  i.°  luglio 
7 9 j  5   venga  messo  in   piena  attività»; 

Francesco. 

Vienna. ,  34  aprile  181 5. 


vessillo  austriaco,  si  prometta  I*ì  più  preala  e 
osservanza  di  quanto  in  esse  viene  ordinato. 

Venezia,   12   maggio   181 5. 

PIETRO   CONTE    CI   COE38. 


11  R.  C.  governo  delle  venete  province  ha  pub- 
blicata un  editto,  in  data  di  Venezia  sa  maggio  t 
tendente  ad  assicurare  la  conservazione  de'  beni  de- 
maniali agli  attuali  loro  possessori.  (  Quelito  editto  h 
perfettamente  simile  a  quello  già  pubblicato  su  tal  pro- 
posito in  Milano  da  S.  E.    il  sig.  conte  <h  Saurau  ). 


ATENEO     VENETO. 

Sessione    del  6  aprile. 

Nella  «essione  ordinaria  tenuta  oggi  il  sig.  Rotisi 
lesse  la  Continuazione  delle  memorie  sui  costumi  pri» 
vati  degli  antichi  Veneziani. 

Sessione    del  1 3  aprile. 

Nella  sessione  ordinaria  tenuta  oggi  il  sig.  Ber- 
nardino Calura  lesse  una  memoria  intitolata  Conside* 
razioni  morali  sulla  stima  e  sul  disprezzo. 

Sessione    del    20  aprile. 

Nella  sessione  ordinaria  tenuta  oggi  il  sig.  ab- 
bate Mauro  Boni  presentò  un  saggio  di  veneta  neo- 
grafia  ,  consistente  in  una  copiosa  serie  di  disegni  e 
scritture  in  lapidi  e  pergamene  antiche  ;  di  monete 
e  piombi  figurati  ;  di  nielli  .  miniature  e  pitture  del 
medio  evo  ;  monumenti  inediti  dei  primi  dieci  secoli 
delle  arti  venete-^  fino  a  Tiziano  5  reliquie  de' vecchi 
musei  disperse  e  novellamente  da  esso  raccolte. 

Sessione    del  27  aprile. 

Nella  sessione  ordinaria  tenuta  oggi  il  »ig.  pro- 
fessore abbate  MeneghtdLi  lesse  1'  elogio  dell'  abate 
professore  Bartolommto  Bevilacqua  ,  membro  onoraria 
dell'  Ateneo. 

Sessione  dell'  1 1  maggi*. 
Nella  sessione 'ordinaria  tenuta  oggi",  d  sig.  ab. 
.Boni  preseutó  il  secondo  periodo  della  stia  veneta 
neenjralì*  ,  eeponendo  una  più.  splendida  serie  di  mo- 
numenti inediti  dal  secoli»  [i.°  fino  a  Tiziano;  cor 
alcuni  schiarimenti  ai  dubbj  che  potessero  reudere 
sospetta  la  loro  autentica  originalità. 
Sessione  del   18  maggio. 

Nella  cessione  ordinaria  tenuta  oggi  il  sig. 
Marco  Sandi  lesse  la  traduzione  del  secondo  «ani» 
del  poema  di  Girolamo   Vida  Sui  bachi  d>i  seta. 

(  Gior.  di  Venezia.  } 

Mantova  t  26  Maggio. 

Questa  mattina,  conseguentemente  agli  ordinì_go- 
vernativi  ,  ebbe  luogo  in  questa  centrale  la  presta- 
zione dell'  omaggio  e  giuramento  di  fedeltà  e  di 
obbedienza  a  S.  M.  1'  augusto  nostro  monarca  per 
parte  di  tutti  gli  abitanti  non  possidenti  del  comune.. 

(  Gior.  del  dipart.  del  Mincio.  ) 

Milano  ,  29  Maggio. 

La  Gazzetta  di  Firenze  fa  preceder»  da"  seguente 
ragguagli  la  notizia  relativa  alla  capitolazione  di 
Napoli  : 

triache 
presto    Capua.  Le 
colonne  dell'armata  che  negli   ultimi    due    giorni    fe- 
cero perfino  7  ad  8  leghe  tedesche  pt»r  giorno,  pre- 
sero nel  giorno    18   e   19  posizione  fra  Teano  e  Capua. 

»  Dalla  parte  di  Macchio,   vicino    a     Isernia  ,  si 

presentò  un   nuovo  ostacolo  per  l'  infanteria  ,    capace 

di  trattenerne  la  mai  ria  ;  il  rapido  fiume     Volturno  , 

atteso  lo  scioglimento  delle   nevi  ,     er«*i  alzato  quasi 

quattro  piedi  d'  acqua  nei    luoghi    rfler.o.    profondi. 


ti  C.°  R,."  governo  delle  venete  province. 

Siccome  il  governo  ha  di  già  date  delle  prov- 
vide disposizioni  pel  sollecito  e  tranquillo  moto  del- 
l'-austriaca  navigazione;  cosi  egli  richiamar  deve 
tutti  i  proprietarj  de'  legni  mercantiti  e  capitani  al- 
l' osservanza  dello  sovrane  prescrizioni. 

L'  editto  politico  di  navigazione  mercantile  au- 
striaca, in  data  a$  aprile  1774,  art!  II,  §  14,  ordini 
^  che  «eriz.^*etpressa  speciale  nostra  permissione  non 
n  potrà  (  il  capitano  y  inalberare  o  lasciare  inalberare 
^  in  nessun  tempo  e  luògo,  né  per  nessuua  causa  o 
»  ragione  altra  baadiera  o  insegna  ,  se  non  il  solo 
»  glorioso  nostro  paviglione  ,  eccettuato  il  solo  caso 
>>  in  cui  s'  Inalberasse  altra  bandiera  per  salvarsi  da 
//  qualche  corsaro  o  da  bastimento  di  potenza  in 
»  guerra  con  -noi  ,  né  navigare  con  patenti  di  altri 
tt-  Principi,  benché  amici  e  confederati,  né  mutare  ri 
)*  suo  nome  né  quello  del  bastimento.  A  più  forte  e 
>t.  giusto  titolo  si  guarderà  ogni  capitano  e  padrone 
>t  di  servire  direttamente  o  indirettamente  i  nostri 
»/  nemici  ia  tempo  di  guerra  ,  e  d'  impiegare  il  ba- 
u  stimento  in  trasporto  di  truppe  ,  munizioni  da 
»   bocca  e  da  guerra  ,  o  di  merci.  » 

In  conseguenza  di  ciò  trova  oppóriuno  il  gover- 
no di  prescrivere  che  nessuno  de'  sudditi  proprietarj 

0  capitani  possa  alienare  il  suo  bastimento  per  farlo 
navigare  simultaneamente  sotto  paviglione  straniero  , 
sotto  pena  di  mille  fiorini  e  della  perdita  di  ogni 
nazionale  diritto. 

Per  quelli  poi  che  avessero  abusato  fino  ad  ora 
adulterando  le  loro  spedizioni  ,  e  che  si  trovassero 
ne*  porti  austriaci  ,  il  governo  condiscende  ad  ac- 
cordar loro  1'  impunita  dulie  pene  sn«-spiesse,  a  con- 
dizione pero  che  riprender  essi  debbano  prontamente  „  H  dl    l?  fa  vanguardia  delle  truppa  austriaci» 

1  uso  dell  austriache  patenti.  era  ^  rivft  £,tra  de,  VoUllxuo  pre9,0    Ca|ma<  L 

Tutti  quelli  che  incamminato  avessero  i  loro 
nayjgh  sotto  estero  vessillo  ,  dovranno  annunciarsi 
all'  ufficio  capitaniate  del  porto  ,  ciocché  provera  la 
dovuta  lor  sommessione  alle  sovrani»  leggi.  I  tra- 
sgressori cadranno  inesorabilmente  sotto  il  peso  delle 
enunciate  punizioni. 

Il  governo,  conoscendo  che  queste  misure  non 
tendono  che  alla  prosperità  delle  marina  austriaca, 
al    bene    del    couttiiercio    ed,    al  decoro  de'.!'  Agguata     !l  temps  eia  troppo  breve  t  pre*:«is«r  ota£  Jax  Iwogfcr 


IV 


alla  fabbri*  azione  di  uà  ponte:  tutta  I'  infanteria  coi 
rispettivi  colouni  !h  e  ufficiali  clVé  erano  scesi  da  ta- 
-i  allo  ,  p.^rso  a  guado  questo  torrente  coli1  acqua  fino 
al  petto  al  suono  {della  banda  militare  situata  sopra 
«imbecille    le    sponde. 

>>  Nelle  vicinanze  di  Capila  il  Volturno  non  è. 
guadabile  attesa  la  profondità  di  sette  fino  a  undici 
piedi  d'  acqua  ,  e  là  fortezza  di  Capila  difende  l'uni- 
co ponte  fabbricato   sopra    il   medesimo     fiume. 

a  11  tenente  maresciallo  barone  Biancbi  ,  cornane 
Sanie  V  armata  di  Napoli  ,  diede-  subito  le  più  sol- 
lecite'disposizioni  per  i stabilire  la  comunicazione  so- 
pra il  fiume ,  ed  immediatamente  nella  mattina  del 
giorno  20  fu  eretto  un  ponte  volante  di  legno  pres- 
so S  Angelo  amoroso  sopra  Capua,  per  uso  dell"  in- 
fanteria ,  e  la  sera  dello  stesso  giorno  ne  fu  eretto 
tm  altro  vicino  a  Cancella,  sotto  Capua,  per  la  ca- 
valleria e  Y  artiglieria  ,  tanto  per  proteggere  questo 
ultimo  ponte  ,  quanto  anebe  per  facilitare  lo  sbarco 
delle  truppe  siciliane  all'  imboccatura  del  Volturno  , 
Je  quali  non  potevano  ancora  sopraggiungere:  la 
brigata  Stharemberg  fu  mandata  dalla  psulcé  di  sopra 
a  Capua.  Questa  brigata  nella  mattina  del  giorno  ao 
*iir  alba  prese  possesso  di  Cancella  ,  e  fece  fare  delle 
scorrerie   lino    al   canale   Ueggil.igui. 

»  Fino  dalla  sera  del  giorno  19  era  riescito  al 
maggiore  Flette  che  era  stato  spedito  ali"  imboccatura 
Con  quattro  compagnie  di  cacciatori  ,  uno  squadrone 
<!'i  usseri  e  due  cannoni,  di  passare  il  fiume  e  di 
assediare   Castel-Volturno. 

'»  L'  armata  era  pronta  a  passare  la  sera  del 
giorno  2.0  il  .torrente  cìie  1'  avea  trattenuta  un  gior- 
no nel  suo  rapido  avanzamento,  a  battere  la  fortezza 
e  ad  avanzarsi  «.Ila  volta  delia  capitale.  » 


.-mtz! 


e  Compendiate. 


CUlma,:.   Sul  virus  ràbvon,  —  Home.  Infine./;   ' 
nervi   sul   molo   delle   arterie.   —   Hi"hmore.    Stona    di 
11.1    fleto   trovato   nel    ventre   d"  un   giovine   di,  16   anni» 

—  Taiilkner.  Osservazioni  stili'  ultima  peste  di  .Malta. 
— -  Macuday.  Storia  d:  aneurisma  in  cui  fu  allacciata 
la  carotide  sinistra.  —  Ayne.  Su  IT  uso  del  salasso  nel 
Diabétes  Mellita-  —  Arnold.  Riflessioni  sulle  ferite 
del  torace  cagionate  d  1  armi  A.\  fuoco.  ■ —  Armstrong. 
Storia    di     Cynanphe    laringea    terminata    felicemente. 

—  Utilità  di  riporre  nel  ventre  il  sacco  ernioso  noa 
aperto  —  Gutberlet.  Sulla  maniera  d'  estirpare  1'  ute- 
ro canceroso.  —  Osservazioni  sulla  retroversione 
dell'  utero  gravido. 

ASTNÙMZJ   IH    LIBRI. 

Deneùx.  Recherches  sur  la  He  r.ie  de    V  ovaire  cte. 
Ricerche  siiir  erma    dell'  ovaja. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


Indi 


deoli  articoli  contenuti  nel  fascicolo  6," 
degli  Annali,  di  medicina  stmniei'a  di  A.   Omodei ,    ecc. 

Osiauder.  Seria  obscrvationuiti  db  fìaftìi.ie  ,  quo- 
mudo  fiat  et  fo-nierw  ,  una  feti 'fi  itè'stìrwtibhe  stateraé 
ytoruiflis ,  ad  <xu  niuandiun  irtfiattum  neonato) dm  poii- 
diu  naper  inventae: 

Meckel.  Unter  siici  lungen  uber  das  princip  ecc.  Ri- 
cerche  siiiF  origine  dei    mostri. 

Eccard.  Bcobachtung  uni  Heilung  iter  Iiaiitigen 
Braune.  —  Osservazioni  sulla  patologia  e  metodo 
curativo  del!'  angina  membranósa: 

Scbonberg.  Vibrations  maschine  zuni  medicinischen 
gebr anche.  —  .Macchina  ili  vibrazione  per  uso  medi- 
co di  IlieiFélsen   e  Seidebn. 

jjfystep.  Recherches  de  physiologie  et  de  chinile 
uatlioluLt'jUcs  ecc.  Ricerche  di  tisiologia  e  chimica  p«J 
tologica  per  servire  di  continuazione  a  quelle  di  Bi- 
diat  sulla   vita  e  la    morte. 

Brande  Additional  obseroations  ,  ecc.  Nuove  os- 
servazioni sugli  eliciti  della  magnesia  nelle  malattie 
calcolose. 

Thomassen  e  Thuessink.  Rcmarques  ultérieiires  ec. 
Osservazioni  ulteriori  siili'  uso  dei  semi  di  phellan— 
driuoi  aquari*  um. 

Schrejer.  Chirurgìsciie  versuche.  —  Saggi  chirur- 
gici. (  Continuazione  ).  Della  cura  radicale  delle  er- 
nie  npoaibili.    Dell'incisione   dell'arco  crurale. 

Diane.  Obsérvatiòns  nn  the  Cohmataave  ecc.  Os- 
serva/ioni sulla  frequènza  ,  sulla  mortalità  ,  e  sul 
ìu.'Kulo   curativo   di    panie   malattie. 

Uume.  Nuovo  reattivo  infallibile  per  iscoprire  la 
menoma   quantità   d*  arsenico, 

Sutton.  <>«  detirlum  tremens ,  on  peritola  ^  . 
osservazioni  sui  delirium  tremens .  sulla  nefitonitide  j 

N  alni  ui.'.U  luii.'.unu.uoj'j. 


Il  Cenante/Ito  di  Milano  del  conte  G-m.v  Ri y aldo 

Cinti  h  nuova   edizione   correità  e    migliorata. 
.  -  -    a 

Milano ,    dalla  tipografia  di  Gio.   Silvestri. 

agli  Scalini  del  Duomo  ,  num."  994- 

(  Un  volume  in  8.",  prezzo  lir.    1.  So.   )    " 

«  11  modo  onde  equamente  tassare  i  beni  stabili 
di  uno  Stato  è  Io  scopo  del  censimento. 

»  Esso  ebbe  origine  sotto  V  Imperatore  C-i-lo  V  -9 
ma  varie  vicende  politiche  impedirono  la  sua  inst»- 
tuzione  sino  ali"  anno  1709.  Da  quest'epoca  in  poi 
ni  tanto  migliorato  ,  di  mano  iti  .mano  ,  che  al  pre- 
sente'si  può  dire  a  Ihio.i  diritto  esser  mo>ì  vicmo 
a   quel  'perfezionamento   di    cui    e   capace. 

)>  Il  eolissimo  sig.  co.ite  Ci  in  Rinaldo  Carli,  già 
presidente  emerito  del  supremo  consiglio  di  pubblica 
economia  del  regio  duca!  magistrato  camerale  di  Mi- 
lano ,  ci  ha  dato  colia  presente  operetta  la  storia 
del  censimento  e  dei  metodi  coi  quali  si  progredì-, 
sce  nell'uso  dello  stesso.  Questo  lavoro  non'  poteva, 
cadere  in  migliori  H»hi.  Fu  trattato  con  precisione 
e  chiarezza  in  modo'  tale  che  con  esso  ogni  .lettore 
può  l'ormarsi  un'  idea  adeguata  di  un  tanto  „  utile 
stabilimento.  ... 

a  Colla  scorta,  della  prima  edizione  noi  ripro- 
duciamo quest'operetta  corretta, e  migliorata.  Ci  lu- 
singhiamo poi  di  far  con  ciò  cosa  aggradevole  ezian- 
dio agli  esteri  ,  presso  i  tinnii  desideriamo  che  venga 
conosciuta  I'  insùtuzioue  censuaria  ,  die  ebbe  tra  uojt 
la  sua  origine  ed  il  suo  perfezionamento.   »  < 

L'  editore. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.   Teatiio  ai.t.i  Scali.   (   Opera  buffa  ).  L'  impo- 

Lilla  e  Ln'Jino. 

darà     un' 


store.  Balli,  1."  Il  Califfo* di  Bagdad;  a." 


.   Leopoldo    Fidanza 


Tsatbo  Re.  Il 
accademia  di  poesia  estemporanea. 

Te:  ino   del  Bei.  i.h/i.vd    (  dato  di    Girolamo.  ) 
//  punitore  di  se  medesimo. 

AxrrTr.irr.r,   nrP  Gr A.inrvr    Pùbblici.   Giuochi    di 
equitazione  ,  diretti  dal  cavallerizzo    Gautier. 

A.\  ri  lEAxr.o    ALLA   STADERA.    (    Gomp.    coni.     Chc- 
cetti.  )    La  malattia   guarnì  dalla  marte. 

Nella   birreria  ai  Giardini  pubblici  >i   fa  1  1  ■■>    vedere 
venti    annusili   rari,     volatili     e    quadrupedi,   tutti    vi-, 

venti. 


Mil.no  ,   dalla    tipografi!)    di    I'',.!,rico    Af»nelUt 
nella  contrada  di  S.  Margherita,    n.   jh3. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì   3i   Maggio  18 1 5. 


Tutù  gli  atti  d"  amministrazione  posti  in.  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA.. 

Vienna  ,  2%  Maggio. 

Il  2 1  Corr«nte  sono  arrivati  in  questa  città  il 
Principe  WoHionsky  ,  generale  russo  ,  da  Milano  ; 
In  marchesa  Arizza.,  dalla  Spagna  ;  un  corriere  olan- 
dese ,  da  Brussellese  la  Principessa  Carlotta  Rohan , 
da  Brusselles  ;  e  sono  partiti  il  colonnello  russo 
Ceissmar  ,  pel  quartier  generale  russo  ;  il  capitano 
prussiano  Secbacb  ,  come  corriere,  peri'  esercito  del 
Beno  f,  il  luogotenente  Modesta  ,  come  corriere  ,  per 
1'  Itaba  \  il  maggiore  Clam  ,-  coflie  corriere,  per  Heil- 
brona.:,  un  corriere  badese  per.  Carlsruhe  ;,  un  cor- 
diere per  Neudorf;,  il  generale  maggiore  virtember 
ghese  -Vahrenbuhler  ,  per  Stoccarda  ;  il  conte  d1  Ho- 
henthal ,  ministro  sassone,  per    Dresda. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


(Qorre  voce  che  Luciano  Bonapart«  debba  essere 
nominato  capo  del  consiglio  di  reggenza  in  Fran- 
cia. (  Osserv.  <iu,str.  ) 

INGHILTERRA. 

5  Londra  ,  16  Maggio. 

I  nostri  incrociatori  arrestarono  il  17  '  a  Plymouth  la 
nave  francese  i  Tre  Amici ,  provegnente  dalla  Martinica 
e  che  portavasi  air  Hàvre  ,  cariea  di  zucchero  e  caffè , 
come  anche   un'  altra  nave  carica  di    polvere    da    cannone. 

—  Dicesi  che  sia  intenzione  de'  ministri  di  prorogare  il 
Parlamento  fino  al  28  giugno  ,  epoca  in  cui  si  suppone 
che  gli  affari  pubblici  saranno  terminati. 

—  Ad  Ostenda  credevasi  die  non  si  tarderebbe  ad  at- 
taccare Dunkerque  ;  noi  però  siamo  di  parere  ehe  quello 
non  sia    il    punto     contro    cui  si    tenterà    il    primo  colpo. 

—  A  tenore  d'  una  lettera  di  Rio  Janeiro  pare  che  non 
regni  troppo  buona  intelligenza  fra  la  corte  eli  Londra  e 
quella  del  Brasile.  Assicurasi  che  il  capitano  Bèresford  ha 
offerto  il  passaggio  a  lord  Strangford  a  bordo  del  Dutuan. 
Siccome  questo  vascello  era  destinato  a  ricondurre  in  Eu- 
ropa il  Principe  reggente  di  Portogallo  ,  si  eonchiude  che 
5.  A,_R.  abbia  rinunziato  per  ora  al  suo   viaggiò. 

—  I  giornali  di  Nuova  Yorek. ,  del  io  aprile,  annunciano 
l'arrivo  dello  sloop  inglese  la  Ciane ,  di  aa  cannoni,  cat- 
turato dalla  fregata  la  Costicuzione. 

—  Il  reggimento  del  Re  è  qui  giunto  dall'  America. 

— -  Il  »ig.  Alessandro  C  ìcltburn  è.  stato  nominato  amba- 
sciatole   inglese  prèsso  le  città   anseatiche. 

—  I  nostri  fogli  contengono  una  lettera  del  Duca  d'  An- 
goulème  che  dà  circostanziati  ragnuagli  »iri  fatti  seguiti  nel 
Mezzodì  della  Francia.  A  questa  lettera  va  unita  la  ca- 
pitolazione  da  esso  conchiusa  che  qui  riportiamo  pei"  esteso  : 

«  S.  A.  R.  il  Duca  d'  Angouléme  ,  generale  in  capo 
dell'esercito  del  Mezzodì ,  e  il  generale  di  divisione  ba- 
rone de  Gilly  ,  comandante  in  capo  del  i.°  corpo  dell]  c- 
sercito  imperiale  ,  desiderando  di  fir  cessare  T  effusione 
del  sangue  de'  Francesi  armati  gli  uni  contro  gli  altri  , 
hanno  nominato  de'  plenipoteuziarj  per  conchiudere  una 
convenzione  e  ristabilire  la  tranquillità  nel  Mezzodì  ,  cioè  : 
S.  A.  R.  ,  il  barone  di  Damas  ,  genprale^.  maggiore  e  capo 
di  stato  maggiore  ,  ed  il  generale  G-tlly  il  suo  ajtitante  Le- 
febre  ,  cavaliere  della  Legion  d'onore  ;  i  quali,  dopo  d'aver 
■cambiate  le  loro  plenipotenze  ,  sono  convenuti  ne'  punti 
•eguenti  :  Art.0  i.°  L1  esercito  reale  è  disciolto.  Le  guardie 
nazionali  che    ne    facevano    parte,,    ritorneranno    alle    lori» 


ea»e  dopo  aver  deposte  le  armi.  Gli  officiali  conserver  inno 
le  loro  ipade  ,  le  truppe  di  linea  si  porteranno  nelle  guer— 
nigioni  che  verranno  loro  assegnate.  2."  I  generali  e  gli 
officiali ,  i  capi  e  gli  agenti  de' differenti  rami  di  servizio 
si  restituiranno  nella  loro  patria  per  aspettarvi  '  gli  ordini 
dell'Imperatore.  3."  Gii  officiali  d'  ogn*  grado  avranno  la 
Ubertà  di  dare  la  loro  dimessione.  4.°  La  cassa  dell'  eser- 
cito e  i  libri  del  pagalor  generale  saranno  consegnati  ade 
persone  che  il  generale  comandante  nominerà  per  ricever- 
li. 5.*  Gli  articoli  suddetti  saranno  applicabili  ,  tanto  al 
corpo  eh'  era  sotto  gli  ordini  immediati  del  Duca  d'  A  a- 
gouléme  ,  quanto  a  quelli  eh'  erano  indirettamente  sotto  i 
suoi  ordini  ael  Mezzodì.  6.'  Il  Duca  d'  Angouléme  si  repu- 
derà al  porto  di  Cette  ,  ove  s'  imbarcherà  pei'  luogo  che 
egli  sceglierà  ,  ed  avrà  una  scorta  sicura  pel  suo  viaggi.). 
7.°  Tutti  gli  officiali  «  le  altre  persone  die  vorranno  se- 
guirlo ,  avranno  la  libertà  d'  imbarcarsi  insieme  con  lui. 
8.°  La  presente  convenzione  resterà  segreta  sin  tanto  dia 
S.  A.  R.  avrà  abbandonato  la  Francia.  —  Fatto  ,  col  con- 
senso del  generale  comandante  in  capo  ,  al  quartier  gene  - 
rale  del  Pont— Saint-Esprit ,  l'8  aprile   i8i5. 

Firmati  ,  Lefebre.  II  barone  di  Damas. 

Sei  giorni  dopo  la  sottoscrizione  di  questa  cotìvenzio-^ 
ne  ,  il  generale  Corbineau  fece  la  domanda  illegale  ch# 
S.  A.  R.  si  obbligasse  a  consegnare  a  Bonaparte  le  gioje 
della  corona.  (  Fogli  ingl.  e  di  Francf.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  i5  Maggio. 

È  noto  cbè,  a  tenore  di  una  delle  disposizioni 
del  trattato  di  Parigi  ,  parecchi  cantoni  manifattori 
de"  dipartimenti  di  Jeinappe  e  di  Sambra  e  Mosa  fu- 
rono ceduti  alla  Francia.  Nelle  attuali  circostanze,  ia 
cui  il  governo  di  Bonaparte  vuole  metter  in  marcia 
tutti  gli  uomini  in  istato  di  portar  V  armi  ,  la  mag- 
gior parte  dogli  abitanti  de'  detti  cantoni  emigrano  „ 
e  portansi  a  cercare  un  asil©  fra  i  loro  antichi  com- 
patriota :  quotidianamente  ne  arrivano  a  Mons,  a  Biu- 
che  e  ne'  contorni  brigate  di  So  in  60.  —  Le  no- 
tizie delle  frontiere  di  Francia  c'informano  che  .una. 
gran  parte  dell'  esercito  francese  radunato  ne1  con- 
torni di  Condo  .  di  Maubeuge  e  di  Valenciennes  , 
ha  fatto  un  movimento  sopra  Philippeville  e  Ci- 
vet.  Dalla  parte  delle  frontiere  della  Fiandra  occi-. 
dentale  pare  che  i  Francesi  abbiano  gravi  inquietudini» 
avendo  essi  rotti  tutti  i  ponti  sul  fiumi  che  separa- 
no i  due  territorj. 

Del   16  Maggio. 

S.  M.  ,  con  editto  del  3o  aprile  p."  p." ,  cre^»' 
un  ordine  militare  destinato  a  ricompensare  i  servigi 
renduti  per  terra  e  per  mare  sotto  il  titolo  d'  Ordine: 
militare  di  Guglielmo.  — S.  M.  ha  approvato  un  ordine 
del  commissariato  generale  dell'  interno  pel  compi- 
mento de"  lavori  del  porto  d"  Anversa.  La  spesa  èr 
valutata  in  a  Soni,  franchi. 

—  S.     A.    K.     il    Duca  di   Berry    ò  qui  giunto  dopo) 
mezzodì.  :_, 

Del   17   Maggio. 
Il    sig.     barone   de   Vincent,     ministro    <.V  Au.-trri 
presso     il     Re     di   Francia,  è  giunto   in   questa     citta. 
S.  E.,  non  tarderà  a  portarsi   a   GauiL 

—  La  guardia  nazionale  di   Lilla  e  stata    disarmata.- 


ri 


_  Coire  vocr  che  bieno  insorte  aldine  toroolenze 
i  Grenoble  e  cke  siasi  dovuto  mandarvi  la  gnerni- 
gione  di  Charnbery.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 
Gand ,  14  Maggio. 
S.  A.  K.  il  Principe  ereditario  è  giunto  questo 
dopo  pranzo  a  Sottegem,  ov'  è  stabilito  il  suo  quar- 
ti pt  generale; 

- — .  È  arrivato  in  questa  città  il  visconte  de  Mont- 
cioreàcy  ,  primo  gentiluomo  di  Madama  la  Duches- 
sa d"  Augouléme. 

Del  i5   Maggio. 
Piceli   che  il   quartier  generale    di     S.    A.     R.     il 
principe   d'  Orange  sarà  trasferito  da  Sottegem  a  On- 
denardc  e  di  la  a  Courtray. 

—  Il  colonnello  del  3/  reggimento  francese  ed  un 
onciale  dolio  stesso  corpo  arrivarono  -jcrlaltro  in 
qktestn  città  ,  provegnenti  da  Lilla  ,  per  passare  sotto 
li  bandiera  di  Luigi  XVI 11.  Aspettansi  2.00  soldati  a 
cavallo  che  abbandonarono  1*  esercito  di  Napoleone  e 
che  giunsero  jerlaltro   a   Menin. 

—  Il  si».  Desèze  arriverà  qui  nella  settimana  ven- 
tura;  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  d'Inghilterra, 
cui  egli  ebbe  1'  onore  d"  essere  presentato  ,  T  accolse 
con  maniere  a$sai  distinte.   , 

—  Il  visconte  di  Chateaubriand  ha  fatto  al  Re 
di  Francia  un  lungo  rapporto  sullo  stato  di  quel 
Kegno.   (  Idem.  ) 

FRANCIA. 
Strasburgo  t    16  Maggio. 
Già  da  due  giorni  è  continuo   il  passaggio    per   la  na- 
stra   città    delle     truppe    die  portatisi  sulle   frontiere   dall.i 
parto  di  Landau,  Weissembourg  e  Buche.  Sin»  qui   giunti 
due   nuovi  battaglioni  di  granatieri  e  cacciatili    di   guardie. 
«azionali  dell/  Alto  Retìo.  (  Jour.  de  Frajicf.  ) 
Parigi ,    a©  Maggio. 
Jermattina  Napoleone  passò  a  rassegna  la  Stona    divi- 
sione di  fanteria  che  è  la  J.za  del  (k°  corpo  dell'   esercito 
del  Nord. 
•—  Parte  della  giovane  guardia  parti  jeri  per  le  frontiere.. 

—  L'  arsenale  di  Vmcennes  ha  somministrato  5om.  facili 
per  T  armamento  de'  Parigini. 

— *  IXa  ordine  del  giorno  del  conte  di  Lobati  ,  porjapre 
Va  data  del  19  maggio  ,  annunzia  die  varj  agent  U  Luigi 
XVIII  osino  tentare  di  disorganizzare  l'esercir:,  francese, 
ynediante  false  notizie,  foglietti,  adissi.  ecc.ri  e  impone 
quindi  ai  capi  de1  corpi  di  vegliare  perchè  tali  persino 
vengano  arrestate  e  tradotte  ,  occorrendo  ,  innanzi  ad'  un 
consiglio  di  guerra.- 

—  Vuoisi  che  il  Duca  di  Feltre  e  il  P.  Éiisee  abbiano 
indotto  Luigi  XVIII  a  rinunziare  per  sé  e  suoi  difendenti 
alla  corona  di  Francia  e  Navarca  ,  1  onde  evitare  sciagure 
alla  Francia  ed  all'  Europa  che  altrimenti  avrebbero  a 
spargere  rivi  di  sangue  ;  ma  che  il  conte  d1  Àrtois  riveli— 
dirla  i  Suoi  diritti  ,  e  sti.i  per  dare  in  luce  una  protesta 
formale   contro  questa  disposizione   del   Re.  !  !  ! 

—  Jori   giunse  a  Parigi   un  aju tante  di  campo   napolitano. 
— '  I  si  ,q.    De.sgenettes    e    Percy  ,    medico  e    chirurgo  in 

capo  del  grande  esercito  ,  partirono  jeri  per  Laon  ov'  è 
il    gran   qi..."tier  generale. 

—  L'  abate  Sie<ud  è  partito  ,  con  autorizzazione  del  go— 
yejr.no  ,  per  l'  Inghilterra.  Eoli  è  chiamato  a  Londra  per 
formai  vi  un  istituto  di  sordi  e   muti  p  ri  a  quello  di  Parigi. 

—  Il  giornale  di  Lilla  dice  che  il  Duca  di  Feltre  ha 
ottenuto    di    B onaparte    la    permissione    di  rimpatriare  ' 

—  Pel  io  giugno  stranilo  terminati  i  lavori  del  canile 
d'  inaoiidazione  di  S.  Denis  ,  e  le  fortificazioni  di  quella 
linea  «vomì  degli  armamenti  per  esse   de*: ina!  1. 

—  lì  lR  il  capitano  Serres  S,  Ciane,  incolpato  il' averti 
■assassinato  mia  cena  Kei  inaHier  ,  detta  la  Editi  Olandese. 
fu  condannai.)  alla  degradazione  militare  e  alla  pena  dei 
ferri  in  vita;  il  capitano  ,  udita  la  sentenza  ,  s'  alz^o  ,  e  , 
protestando  di  bel  un  ivo  esser  egli  innocente ,  si  ferì  a 
tnorte   con   un*  arme   che   nascosta  tene»   nelle    vesti. 

—  Tutti  i  depositi  dell'  canato  del  Reno  sono  raccolti 
in  Suasb  r^, 

il 


—  Il  generale  Rapp  parti  da  Stra;b  irga  per  avvicinarsi 
a  Lecourbe  ;  -i  crede  che  il  quartiei  generale-  lascei'à 
(manto  prima  Strasborgo, 

■ —  Il  K'  maggio  ebbero  lungo  alcune  turlulenze  nel  di- 
partimento dell'  Hérault. 

—  A  Vtn^ennes  si  vanno  allestendo  i  40C  cannoni  desti- 
nati per  le  fortificazioni  di  Parigi  e  de'   contorni. 

—  Tuffi  gli  ex— nobili  de'  dipartimenti  deli'  Oaest  deb— 
bono  recarsi  al  capoluogo  dipartimentale  ,  dove  quelli  che 
per.  la  loro  passati  condotta  fossero  attualmente  sospetti,  sen- 
tiranno dal  prefetto  in  qual  comune  deli'  interno  debbano 
recarsi  ad  abitare  ;  il  che  non  facendo,  saranno  riguardati 
come  se  fossero  al  servizio  dtl  P.e  Luigi  XVIII,  e  puniti 
coinè  tali. 

—  Una  circolare  del  luogotenente  generale  di  polizia 
dell'  8.°  circondario  fa  credere  che  i  contorni  di  Lione 
non  siano  tranquilli.  In  essa  egli  dice  che  alcuni  castelli 
sono  divenuti  centro  di  sorde  macchinazioni;  che  gli  eccle- 
siastici abusano  detla  religione  per  turbare  le  famiglie  e 
lo  Stato  ;  che  varj  agenti  ed  emissari  del  Pie  corrono  le 
campagne,  e  che  vengono  a  tentare  gli  animi,  e  pre- 
pararli alle   sedizioni. 

— ^  Lo  stato  maggiore  del|a  corvetta  la  Bayadiire ,  disse 
che  senza  i  pericoli  ond'  è  minacciata  la  Francia  ,  nessuno 
sarebbe  stato  da  tanto  per  farle  prestare  il  suo  voto  al- 
l' atto  costituaionale  ;  ma  ehe  stante  le  attuali  circostanze  , 
non  dando  retta  che  a'  sentimenti  francesi ,  annuisce  al- 
1'  alto  costituzionale,  per  quanto  imperfetto  ch'esso  le  sembri. 

—  Effetti  pubblici  del  19  maggio.  Cinque  per  cento  con-, 
solidato  ,  godimento  del  :i2  marzo  181S  ,  07  fr.  5o  e.  — • 
Idem,  godimento  del  ^2  settembre  181S,  54  f.  So  e.  — • 
Azioni  della  banca  di  Fraaeia  ,  godimento  del  i:°  gennajo, 
84"  fr.  So  e.  —  Obbligazioni  del  tesoro,,  14  per  100  di 
perdita  all'  anno. 

Del   21   Maggio. 

Le  truppe  della  vecchia  e  giovane  guardia  hanno  fart» 
un  indirizzo  a  Napoleone  pregandolo  di  permettere  dm. 
anch'  esse  possano  lavorare  intorno  alFe  fortificazioni  di, 
Parigi  (intanto  che  non  vanno  al  campo.  La  loro  offerta  fc 
stata  accettata. 

—  11  generale  Loison  è  stilo  nominato  ciambellano  di  Na- 
poleone. 

—  Il  generale  DucIts  comanda  il  dipartiménto  (iella  M->— 
sa-;    il   generale   Dumolard  è  comandante  superiore  a1  Verdun. 

—  È  9  ito  mandato  a  Besanzone,  sotto  Scorta  ,  im  Pie- 
ni intese   latore    di   carte    soepelte  ,  e   indiziato  di  spia. 

—  Venti  compagnie  dell'  artiglieria  della  marina  son> 
partite  da-  Brest  ,  Rochef.irt  ed  altri  porti  pei\  venire  a 
servire  1"  àVtigtieria  di  Parisii. 

—  Il  generale  Darricau  è  nominato  comandante  de'  bat- 
taglioni di   bersaglieri  parigini. 

—  Il  generale   Quesuel  è  comandante    in  Lione. 

—  11  colonnello  Viriot  è  stato  nominato  comand  iute  in 
capo  de'  corpi  d'  avventurieri  di  parecchi  dipannueuti. 

— -  Effetti  pubblici  del  20  maggio.    Cinque    per   cento   con 
solidato,   godimenti   del    23   marzi    181S,     5r  fr.     60   e.   -— 
Idem,  godimento  del   22   settembre    181?»,     ó.<    f.  -5   e.  —  " 
Azioni  della  banca  di  Frano  1,  god..n.*nro  del    i.°  geqnajo, 
857  f,  So  e.  —    Obbligazioni    del    tesoro  ,    14  per    ioò  di 
perdita  all'  anno.  » 

Del    aa  Maggia.-      -    •       ' 

Si    assicura    die    la    Camera    de1    rappreseatautj,     6ara 
convocata   pel    I."  giugno. 

—  Si  stanno  organizzando  parecchi,  battaglioni  di  bersa- 
glieri e  varie  compagnie  d'  artiglieria  per  la  guardia  na- 
zionale di  Parigi. 

—  Continuano  fra  noi  le  offerte  spontanee  e  i  doni  pa- 
triottici. Il  governo  ha  gii  ricevuto    ragguardevoli  somme. 

—  Il  generale  Gilly  è  giunto  il  9  corrente  a  Xuues  qual 
comandante  della  q.na  divisione,  militare  e  coiliiu.ssarto 
straordinario   di  Napoleone    nella   Metta   divisione. 

—  Sentiamo  da  Bajona  che  a'  primi  di  maggio  carm  vo- 
ce colà  che  fossero  giunti  al  Paesage  sulla  frontiera  di 
Spagna  alcuni  commiisarj  inglesi  i  «pulì  precedevano  un 
convoglio  di  6  in  ioni,  uomini  della  loro  nazione;  e  che 
Ietterò  di  Madrid  annunziavano  là  marcia  d'  un  rdì  » 
d'  ese  cito  di  Som.  Portoghesi    (  F.  T  —  *\  -*.  ) 
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STCZtÀ. 
Stotohita  ,   5  Maggi*. 

f?.  Bl.  najainò  il  28  dello  scorso  aprii-  cavalieri  del 
"i  ordine  de'  Serafini  il  consigliere  barone  di  Adlerbeth  ; 
i!  gran  ciambellano  e  generale  conte  Stromfelt ,  il  conte 
Fabiano  di  Ferset ,  pari  del  Regno  ;  il  cancelliere  della 
corte  barone  di  Wettersttadt ,  e  S.  E.  il  sig.  Pedcrbuker, 
ministro   di  Stato  di  Norvegia, 

—  Essendo  compiuta  V  educazione  del  Duca  di  Suder— 
mania  ,  il  6Ìg.  barone  di  Cederhielm  ,  clic  fu  per  tre  anni 
suo  governatore  ,  e  le  altre  persone  impiegate  sotto  la  di 
lui  direzione  all'  istruzione  del  giovine  Principe  ,  hanno  ces- 
sato dalle  loro  funzioni  ;  il  Principe  ereditario  testificò 
loro  la  più  grande  soddisfazione  per  la  maniera  con  cui 
adempirono   a'   loro  doveri.  (  Idem.  ) 

DANIMARCA. 

Dalle  frontiere  ,   1 4  Moggi/), 

Siamo  informati  che  il  corpo  danese  sarà  presso  a 
poco  della  stessa  forza  del  corpo  ausiliario  svedese  ,  cioè 
di  I2m.  uomini  ,  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  il  langravio  Fe- 
derico d1  Assia.  Le  truppe  di  etti  sarà  composto  ,  sono  i 
cinque  primi  battaglioni  de'  reggimenti  dell'  Holstein  ,  i 
tre  primi  battaglioni  de1  reggimenti  del  Jutland  ,  14  squa- 
droni de'  4  reggimenti  seguenti,  cavalleria  e  dragoni  del- 
la guardia,  cavalleria  ed  ussari  d' Holstein  ,.  .con  6  in  7 
batterie.  I  Danesi  e  gli  Svedesi  si  uniranno  all'  esercito  di 
lord   Welbngton  ne' Paesi  Bassi.  (  Idem.  ). 

PRUSSIA. 

Berlino  ,    1  3  Maggio. 

Si  età   organizzando  la  seconda  landwehr  ;  1'  or- 
dine  del  Re  porta  espressamente    eh'  essa    non    mar- 
cerà se  non  in  taso  di  necessita.   (  /.  de  Francf*  ) 
SASSONIA. 
Dresda  \,   io  Maggio. 

Un  corriere  qui  giunto  jeri  da  Vienna  ci  ha  recata 
l'importante  e  positiva  notizia  che  S.  M.  il  Re  di  Sasso- 
nia ha  sottoscritto  1'  .atto  di  cessione  delle  province  disso- 
ni assegnate  alla  Prussia  ,  che  ha  nominato  de'  plenipoten- 
zi'arj  per  farne  la  consegna,  e  che  ha  formabuenie  acceduto 
all'  alleanza  de'  sovrani  coalizzati  contro  Napoleone.  Ora 
speriamo  di  vederlo  a  giorni  ritornare  insieme  colla  sua 
famiglia. 

— ■  Il  7  corrente  ,  S.  A.  R.  la  Principessa  Elisabetta  di 
Sassonia,  nel  ritornare  dalla  chiesa  al  suo  palazzo  di  W- 
ekerts— ruhe  ,  essendosi  spaventati  i  Cavalli  della  sua  ar  - 
rozza ,  cadde  e  si  6logò  la  clavicola.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  a  3  Maggio. 

Il  Granduca  di  Ba  leu  ritornò  il  18  corrente  a 
Carlsruhe  ,  dopo   uà'  assenza  di  quasi  otto  mesi. 

—  S.  A.  il  F.  M.  Principe  di  Schwartzenberg  passò 
il  18  corrente  da  Eidelberga ,  per  ritornare  da  Man- 
heim  ad  Heilbronn.  Lo  stesso  giorno .,  un  reggimento 
d-'  infanteria  del  Granduca  d'  Assia  parti  dà  Eidelber- 
ga per  portarsi  alla  sua  destinazione.  Il  3."  battaglio- 
ne de' cacciatori  austriaci  di  Baroni  passò  ri  19  da 
Manheim,  provegnente  da  Treveri  e  diretto  all'    Alto 

Reno. 

f 

—  Il  superbo     reggimento    di    corazzieri     prussiani 

del     Granduca    Costantino    giunse    il     20    corrente    a 
Cassel  ,  e   si  porterà  a  Warburg. 

■ — ■  Le  notizie  di  Dresda  dell'  1 1  maggio  portano  che 
il  generale  barone  de  Sacken  giunse  il  7  in  quella 
città,  ove  trovasi   anehe  il  sig.  barone  de  Rosen. 

—  Abbiamo  da  Inspruck  che  il  16  corrente  era  ar- 
rivato in  quella  città  un  battaglione  di  landwehr  del 
reggimento  d'  infanteria  di  Devaux  ,  che  parti  il 
giorno  susseguente  per  portarsi  in  Italia.  Vi  si  aspet- 
tavano pure  due   altri  battaglioni. 

— ■  Le  notizie  di  Ganstadt  portano  che  S.  A.  I.  l'Ar- 
ciduca Luigi  giunse  il  18  corrente  in  quella  città, 
atcompagnato  da  parecclù  ufficiali  generali  e  di  sta- 
to maggiore, 

—  Attualmente  \za  reggimento  italiano  fa  il  ser- 
vizio in  Vi  Mina. 


—  Il  generale  i  .isso  conte  0»te;n>aiiii  pa;:\  du 
na   per  portarsi   a  Praga. 

—  Si  valutano  nel  modo  seguente  le  f,ii-7.e  attuali 
degli  alleati  net  Belgio  e  in  Germania,  L'  esercito  di 
Wellington  ,  composto  d1  Inglesi  ,  Aunoveresi  ,  Olan- 
desi e  del  corpo  prussiano  capitanato  di  Gneisenaù. 
è  postato  dalla  costa  del  mare  del  Nord  lino  n  Na~ 
mur.  Tinte  le  truppe,  tranne  i  Bruuswichesi  ,  hanno 
già  raggiunto  que$to  esercito  che  non  conta  meno  di 
loom.  uomini  effettivi.  II  2."  esercito  è  quello  dei' 
corpi  prussiani  fotto  Blucher  e  tiene  il  campo  da  Na- 
mur  lino  a  Treveri.  Finora  esso  non  oltrepassa  i' 
5om.   uomini  ,  ma  fra     breve    riceverà    poderosi   rin- 

jforzi  coli' arrivo  de' corpi  di  Bulovv  e  Tauenzica  ,  e 
idi  varj  corpi  russi.  Coli"  ala  sinistra  dell'esercito  di 
Blucher  debbe  collegarsi  quello  del  P.  di  Seiuvar- 
zenberg ,  che  di  presente  è  composto  come  siegue  ; 
I.*  del  corpo  bavaro  di  Wrede  ,  di  ben  40111.  uomini 
che  dal  Mont-Tonnerre  debbe  recarsi  verso  Treveri  .- 
a.0  del  corpo  di  Colloredo  di  circa  40111.  uomini 
die  passerà  sulla  riva  sinistra  del  Reno  ,  pel  ponte, 
di  Manheim  ;  3.°  del  corpo  del  Principe  reale  di  Vir- 
temberga,  forte  di  a5  in  3om.  uomini  ,  eh' è  attual- 
mente a  cavaliere  dì  Durlach  e  Manheim  ;  4.0  de? 
corpo  d'  Hohenzollern  ,  composto  di  40  in  Som*,  fra 
Austriaci  ,  Badesi  e  altre  genti  dell'  Impero  ,  che  in 
gran  parte  è  postato  fra  il  Iago  di  Càsjan'^a  e  i 
Reno. 

—  Un  certo  sig.  di  Kergorlay  ha  ricusato  ò't 
ibjre      il     su»      voto      all'     atto      addizionai-;      propo- 

\  Gto     ultimamente     alla     Francia  ,     e     si     e     opposto 
^  con  forza    ai    principi    del     governo.    V  ha     clu  dice* 
altresì  che  solo  per    timore    di    sinistre    coa-eguenze* 
Fouche  si  sia  astenuto  dal  farlo  arrestare, 

(  Jour.  de  FrancJ.  —  F.   T.   ) 

BAVIERA. 

Ratisbona ,   17  Maggio. 

Jeri  arrivò  in  questa  città  il  battaglione  di  gra- 
natieri di   Parcell. 

—  Terlaltro  passò  da  questa  città  il  Principe  di 
Windisdigràtz  ,  colonnello  dell"  8."  reggimento  de' 
corazzieri  ,  che  portasi  all'  esercito. 

Del  18.  —  Sono  qui  aspettati  pel  21  il  reggimento 
<r  ulani    di  Meerveldt  ed     il    reggimento    d' infanteria 
di  Benjowskv. 

D>1  19.  —  Il  sig.  barone-  de  Hacke  ,  ministro 
di  Stato  di  Baden  ,  il  sig.  barone  d'  Ende  ,  grande; 
scalco,  il  Principe  della  Tour  e  Taxis  ,  aju tante  di 
campo  del  Granduca,  e  il  sig.  Gerstlacher,  consigliere 
di  legazione  ,  passarono  jerlaltro  per  questa  città  per' 
tornare  a  Carleruhe.    (  /.  de  Francf.  ) 

Monaco  ,   1 9  Maggio. 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  è  qui  giunto 
mercoledì  notte  da  Salisborgo. 

— r  S.  M.  l' Imperatrice  di  Russia  colle  LL.  MM.  « 
la  famiglia  reale  di  Baviera  si  recò  alla  residenza  di 
Ninfemborgo. 

Del  22.  —  S.  M.  l'Imperatrice  di  Russia  ter, 
jeri  da  Ninfemborgo  un  piccolo  giro  sul  lago  di 
Tegeru.   (  G.   U.  ) 

Buyrcuth ,     20  Maggio. 

Oggi  arrivò  qui  il  barone  Sacken  ,  generale  russo, 
comandante  d'  un  corpo  d'  esercito  ,  la  prima  colonna 
è  qui   aspettata  per  dopo  dimani.   (  Id.  ) 

Bamberga ,  22   Maggio. 

Il  generalissimo  dell'  esercito  russo  conte  Bor- 
clay  de  Tolly  giungerà  fra  poco  in  questa  città  col 
suo  quartiere  genende    (  Idem.  ) 


ChX 
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SVIZZERA. 

"Dalle   frontiere  ,   a 3  Mq^gX. 


"Dna  forte  colonna,  di  truppe  austriache  ,  coman- 
data dal  Principe  ili  Hohen/.oHern  ,  e  stazionata  sulle 
frontiere  del  cantone  eli  Sciafftfsa.  pare  ci. e  essa  non 
hia  per  ora  che  u»  corpo  d'  osservazione  nell'  Alta 
Svevia.  I  Vàri  reggimenti  che  In  compongono  si 
vanno  acquartierando  alle. spalle  dellitSelva  Nera,  ed 
occupano  le  strette  e  i  passi  che  per  que'  monti 
niellano  alla  valle  del  Rsuo. 

Le  truppe  alleate  si  vanno  sempre  più  concen- 
trando snlle  frontiere  svizzere.  Si  crede  vicino  V  in- 
gresso    nell'  Alsazia   e  il  passaggio  del  lleuo. 

— .  Il  sig.  K.  .  .  .  vive  ancora  \  ci  si  scrive  ch'egli 
fu  trasferito  a  Mulheitn  ove  se  gli  st?.  facendo  il 
processo  ,  e  eh'  egli  è  ora  trattato  con  meno     rigore. 

— -  Nel  dipartimento  dei  Mont-Blanc  vi  sono  già 
}om.  uomini  ,  e  vi  se  n'aspettano  altri  aom.  Si  deb- 
bono costruire  alcuni  fortini  a  Chambery  ,  ove  sono 
arrivati   24  pezzi  d'  artiglieria. 

—  Si  vanno  costruendo  fortificazioni  lungo  il  lago 
di  Santa  Maria. 

. — .  pare  che  i  Francesi  vogliano  stabilire  un  cordo- 
ne sulle  frontiere  svizzere. 

—  II  ponte  del  Doubs  ,  eh'  era  sulla  strada  che  da 
Jougne  mette  a  Salins  ,  è  stato  tagliato. 

—  Sentiamo  da  Morteau  che  si  fanno  grandi  arma- 
nienti  ne'  contorni  di  quella  citta ,  e  che  si  sono 
date  le  disposizioni  opportune  per  innondare  la  cam- 
pagna  colle   acque   del    Doubs. 

— I  Si  sa  positivamente  che  il  governo  francese  ha 
dato  ordme  a  Versoix  per  la  stretta  esecuzione  del- 
l' art.  4.0  del  trattato  di  Parigi  ,  e  per  lasciar  passa- 
re liberami' me  le  milizie  armate  che  si  recheranno 
dal  cantone  di  Vaud  a  quella  di  Ginevra  ,  e  vice- 
versa. 

—  Sono  stati  stabiliti  varj  posti  militari  sul  terri- 
torio del    paese  ili    Ges  e  di   Lione, 

— -  Il  cantone  di  Berna  ha  proposto  di  portare  a 
10  in    rsm.   uomini  i  reggimenti  reduci  dalla  Francia. 

—  li  nunzio  del  Papa  ha  informata  la  Dieta,  per 
ordine  di  S.  S.  ,  ^he  il  Principe  di  Canino  non  ha 
avuto  incarico  da  S.  S.  di  nessuna  missione  per  la 
Francia  ,,  e  che  il  S.  Padre  ha  avuto  dispiacere  di 
sentire  eh*  egli  ne   aveva  fatto  circolare  la  voce. 

<r~  Al  i3  corrente  il  1.*  reggimento  svizzero  redu- 
ce dalla  Francia  confava  33  ufficiali  ,  e  404  sottuffi- 
ciali e  soldati  ;  il  2.",  27  ufficiali  36 1  soldati  ;  il 
3.°  ,  42  officiali  e  408  soldati  j  il  4."  ,  68  ufficiali  e 
4C.-6  soldati.  A  momenti  debbono  giungere  altri  25o 
uomini.  Quattro,  compagnie  di  So  uomini  d'  ogni 
reggimento  sono  riorganizzate,  armate  emesse  a  di- 
sposizione del  generale  in  capo. 

— -  Il  gran  quartier  generale  dell'esercito  federato 
da    Morat  fu   trasferito  a  Berna  il  25 

—  Presso  Berna   si   forma  un  parco  d'  artiglieria. 

—  I  contingenti  di  dragoni  de'  varj  cantoni  ,  in 
numero  di  760  uotuini  ,  sono  presentemente  xu  at- 
tività. 

—  Ad  inchiesta  de'  generali  alleati  ,  non  si  lascia 
più  andare  a  Basilea  nessuna  persona  p  co  vegnente 
dalla  Cerni. mia  ,  se  non  è  m Unita  di  passaporti  au* 
«emiei  ;  il  rigore  si  estende  portinoci  contadini  ba- 
derai che  vanno  cola  a  vendere  le  derrate.  Si  pren- 
dono le  stesse  prccauzioi.s  a  riguardo  delle  persone 
sconosciute  che  dalla  Piccola  Basilea  vogliono  pas- 
»nre   ;.ul   territorio  bade  se, 

—  Il  contingente  di  Losanna  ha  adottato  Fuso  del- 
lo  BCliahos  ,   in   luogo   del    cappello. 
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ne    contorni  molte  truppe    francesi.    Alcune  di  essf  > 
inai   pratiche   de'  luoghi  ,     entrarono     sul   territorio 
Basilea.   Bentosto   fu   in   armo   la  gneruigioue     di    cji 
si    ultima   citta  ,   e   prima   che   venisse,  in   chiaro    j*ea  - 
rote  ,  furono  tirati   varj   colpi   di  fucile  ,     senza  però 
che  alcuno  he  rimanesse  ferito. 

—  Dal  27  al  3t  corrente  la  divisione  friborghese 
Da<niet  ,  e  la  elivisione  bernese  Morel  debbono  re- 
carsi  a' Fìoraire  e  Yvonand  ,  e  tre  compagnie  d'ar- 
tiglieria vodese  ,  cangiando,  quartieri  ,  si  recheranno 
a  Dompierre  ,   Morat  e  Berna. 

—  Due  nuovi  battaglioni  di  moschettieri  vodesi 
sono  messi  a  disposizione  del  generale  in  capo  sot- 
to gli   ordini   de' tenenti   colonnelli   Guiguer  e  Mieville. 

—  A  Vnlleyres  ,  sotto  Kances  ,  nel  cantone  di  Vaud, 
si  formerà  un  campo  di  2000  uomini  ,  di  cai  farà 
parte  il  battaglione  lucernese  Plitfer  ,  e  che  avrà  il 
suo  stato  'maggiore   t   Liguerolles. 

— .  Il  parco  d*  artiglieria  di  Neuchàtel,  di  i3  pezzi, 
di  campagna,  è  di  la  partito  il  jn  ,  sotto  gli  ordini 
del  sig.  Portales  ,  per  recarsi   al  campo  d*  Arberg. 

—  Dicesi  che  a  giorni  il  2.0  battaglione  scelto  di 
Neuchàtel  partirà  per  Basilea  onde  unirsi  al  primo 
che  già   vi   si   ritrova. 

—  Il  battaglione  bernese  Steiguer  ,  eh*  era  acquar., 
tierato  a  Bienne  ,  s'  e  lecito  il  19  nella  valle  S. 
Imier  ,  e  se  avviato   verso  la  montagna  des  Bois. 

—  II  colonnello  La  Harpe  ,  al  suo  ritorno  da  Vien- 
na,   e   aspettato   a  Zurigo. 

—  11  generale  d*  Affy  trovasi  a  Basilea  fin  dal  10. 
Il  20  passo  a  rassegna  tutte  1?  truppe  e  ni  lizie  eh* 
cola  si  ritrovano.  Si  assicura  eh'  egli  passerà  A  ras- 
segna tutte  le  troppe  svizzere  che  trovansi  in  quel 
cantone  ,  e  che   avrà   il  comando   in  capo. 

—  Il  granconsiglio  di  Basilea  ha  decretata  un'  im- 
posta straordinaria  di  guerra  di  12c.11.  fr  ,.  da  pa- 
garsi dagli  abitanti  del  cantone.   (  F.   T.  e  S.  ) 


-  La  notte  del  2»  al  >3 
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ITALIA. 
Milano  ,  3 1  Maggio. 
■  S.  M.  sì  è  degnata  nominare  intendente  generale 
dell'  I.  R.  armata  ili  Piemonte  il  suo  ciambellano  e 
consigliere  intimo  attuale  di  Stato  sig.  conte  di 
Wurmser,  commendatore  del  R.  Ordine  di  S.  Stetauc» 
d'    Ungheria. 

AVVISO. 

Essendosi  renduto  vacante  ria  posto  di  segreta-. 
rio  presso  il  Governo  di  Trieste  col  soldo  di  i3oq 
fiorini  ,  chi  voji  sse  aspirarvi  presenterà  la  sua  do- 
cumentata supplica  al  Governo  medesimo  pel  di  io 
del  prossimo  veutnro  giugno  al  più  tardi  ;  giustifi- 
cando particolarmente  di  possedere  la  lingua  italiana» 

SPETTACOLI  D'  OGGI.  ■ 

H.  Teatro  alla  Sc.il 4.  (  Opera  buffe  ).  V  impo- 
store. Balli,  i.°  Il  Califfo  di  Bagdad;  3.0  Ldìa  e  Lubito* 

TbatrA  Rf.  Il  1/  alto  dell'opera  Za  figlici  ri- 
conosciuta .   e    la   farsa    Gii  originali  ,    con    ballo. 

'Teatro  dei.  Bei. ,i"v  1  a>o  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Pietro  Bajlardo  ,  cavaliere  salernitano.  Con  intermezzo 
in  musica. 

AxtitsatAo  z>js'  Gunni  xr  PrBni.ici.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti   dal   cavalli  rizzo    Cautier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  puhblici  si  fauno  vedere 
venti  annuali  rari,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti  vi- 
venti. 


Milano  ,  dalla  tipografia   di  federico  Ag-uìli, 
nella  contrada  di  S.   Margherita,    n.   iu3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  i.°  Giugno  i8i5. 


Tuf.t,   gii  arri   d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


lì  Re 


IN^RO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,  24  Maggie. 
di    Prussia     ha    accordata    una    medaglia 


torto  di  cui  s'  è  reso  colpevole  verso  V.    M.    col  far 
fuoco  sulle  vostre  truppe. 

Firmato  ,   EUGENIO  NAPOLEONE. 


aur*H  d'  onoVe  al  dotto  ecclesiastico    Giacomo  Glatz. 

—  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ha  accordata  la  me- 
daglia d"  oro  del  merito  al  sig.  Jekel,  autore  dell"  o- 
pera  intitolata  Le  battaglie  degli  antichi,  «d  al  iig. 
Rossi ,  autore  del  libro  intitolato  Diario  pel  Principe 
e  per  la  patria. 

—  S.  M.  T.  e  R.  si  e  compiaciuta  di  fregiare  della 
piccola  medaglia  d'  oro  del  merito  civile  il  sig.  Prei- 
ueisberger  in  compenso  d«'  zelanti  servigi  da  esso 
resi  per  54  anni  allo  Stato. 

Il  i5  corrente  giunse  nel  Sund  il  primo  basti- 
mento provegnente  dalie  isole  danesi  nell'  Indie  oc- 
cidentali ,  con  un  carico  di  i3om.  libbre  di  caffè  , 
701H.  di  zucchero,  legni  da  tintura,  indaco,  ecc.  ,  ecc. 
Tra  breve  se  ne  aspettano  non  pochi  altri  dalla 
stessa  parte.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 


L'  altrieri  giunsero  in  questa  città  un  corriere 
toscano  da  Firenze;  il  colonnello  russo  Nikitsch  -, 
da  Madrid  ;  un  corriere  sassone  da  Dresda  :,  uno 
prussiano  da  Berlino  ;  uno  russo ,  da  Varsavia  ;  la 
contessa  Windis<»hgratz  ,  da  Presborgo  ;  il  tenente 
maresciallo  Vacquaut  ,  da  Magpuza  ;  il  maggiore  At- 
tems  ,  da  S.  Polten. 


Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  conte  Wrbna, 
per  Steruberg  ;,  la  Principessa  Paat  ,  per  Bechiu  ;  il 
ciambellano  sassone  Nostitz  e  i  capitani  sassoni  Gut- 
schmidt  e  Pilsach ,  per  Dresda  ;  il  direttore  delle 
finanze  badesi  Sensberg  ,  per  Carlsruhe  ;  il  colonnel- 
lo inglese  Fomvard  ,  per  Lipsia  ;  tre  corrieri  russi 
«no  per  Monaco ,  uno  per  Pietroborgo .,  ed  uno  per 
Neustadt  ;  due  corrieri  prussiani  ,  uno  per  Berlino 
ed  uno  per  Breslavia  ;  il  luogotenente  Freu  ,  come 
corriere  ,  per  Gratz.  (  Idem.   ) 


Fra  i  documenti  comunicati  ultimamente  da  lord 
CastJereagh  al  Parlamento  ,  e  riferiti  negli  ultimi  nu- 
meri dell'  Osservatore  austriaco  ,  oltre  ad  una  lettera 
scritta  da  Elisa  a  Napoleone  intorno  alla  condotta 
che  teneva  Murat  iu  Italia  a' primi  del  18 14.,  leg^ 
gonsi  gli  scritti  seguenti  : 

Lettera  del   Viceré  a  Napoleone. 

Volta,  30  febbr.ijo   1814, 

Sire,  ho  l'onore  di  spedire  a  V.  M.  un  pro- 
spetto della  situazione  del  vostro  esercito  italiano 
fino  al  18  corrente.  Il  Re  di  Napoli,  che  sembrò  pro- 
penso a  marciare  contro  di  noi  e  favorire  gli  sfor/.i 
degli  Austriaci  ,  si  trattenne  nell'  interno  si  tosto 
oh'  ebbe  notizia  delle  ultime  vittorie  riportate  da 
V.  M.  ne' giorni  io,  11  e  12  del  corrente.  Finora 
«gli  non  ha  per  anco  ricevuto  la  ratifica  del  suo 
trattato.  Mi  giova  sperare  eh"  egli    uon    aggraverà  il 


Lettera  di  Napoleone  a  Murat. 

5  mar»o   1814. 
a  Vi  ho  già  palesato  quale  sia  il  mio  avviso   sulla 
vostra  condotta.   La    vostra    situazione    vi    ha    total- 
mente tratto  fuor    di  senno  ,    e  le     mie     sventure    vi 
hanno  fatto  girare   del  tutto   il  capo,   diramate   a  voi 
genti  che  odiano  la  Francia,  e  con  ciò  procacciate  piò. 
pronta  la  vostra  rovina.  Già  più.  volte     vi     ho     «.lati* 
di  utili  avvisi.  Le   vostre  lettere  a    me     dirette     sono 
in  contraddizione  colle  vostre   azioni.  Pure   dalla  con- 
dotta che  terrete  in  Ancona  vedrò  se  il  vostro  cuore 
è  ancora  francese  ,  e  se  cedeste  per    la    sola     neces- 
sità.  Non  vi  essa  di  mente  che  il  vostro  regno  ,  che 
costò  tanta  fatica  e   tanto  sangue   alla  Francia,     è   <ix 
mano  vostra  soltanto  per  vantaggio  di   quelli   che   ve 
lo  hanno  dato.  Non  occorre  che  mi  diate  risposta  ss 
non  avete  cosa  di   qualche  momento  da  eommikvarr-u. 
Ricordivi   che  io  vi  feci   Re   unicamente     e    solamente 
per  F  interesse  del  mio  sistema.   Non  vogliate  illuder- 
vi da  per  voi     stesso.     Se     poteste     cessare    d'  essere 
Francese  ,  cessereste  anche    d'  essermi  a  cuore.    Pro- 
seguite a  corrispondere  col  Viceré  ,  e  guardatevi  cho 
le  vostre  lettere  non  vengano    intercettate.   <> 

Segue  una  lèttera  di  Fouché  a  Napoleone  ,  iit 
data  del  i3  febbrajo  1814,  da  Lucca  ,  ih  cui  dice  z 
a  Murat  è  malato  dal  dispiacere  ,  ed  è  vivamente 
penetrato  dalla  situazione  in  cui  si  trova.  -GÌ'  Inglesi, 
al  pari  degli  Austriaci  ,  gli  vanno  rimproverando  il- 
suo  grande  attaccamento  a  V.    M.    « 

Segue  pure  un'  altra  lettera  del  console  francese 
in  Ancona  ,  nella  quale  viene  riferito  1  n  abbocca- 
mento da  esso  avuto  con  Murat  in  cui  quest"  ultimo 
gli  dichiaro  /<  che  la  sola  necessita  lo  aveva  indotte» 
ad  unirsi  cogli  alleati  ,  che  la  marina  inglese  gli  mi-* 
nacciava  lo  Stato,  che  i  suoi  sudditi  erano  oltramo- 
do  scoutenti  dell'  arrcuamento  del  commercio  ,  ma 
die  però  si  doveva  ritenere  che  il  suo  esercito  nore, 
avrebbe  mai  combattuto  contro   i  Francesi.  » 

(  Oss.  austr.  ) 
UNGHERIA. 
Sancii  no  j   1 ."  Maggi». 

Esseydo  già  da  qualche  tempo  interamente 
cessata  la  peste  in  tutta  la  Sewia  ,  arrivano  per  la. 
via  di  Belgrado  in  questa  città  considerevoli  traspor- 
ti di  mercanzie  proveguenti  da  Costantinopoli  e  dalla 
Macedonia.  Attualmente  trovasi  a  Belgrado  mi  grani 
numero  di  mercanti    asiatici.    (  Jour,  de  Frttticf.  ) 

INGHILTERRA, 

Londra  ,    16   Maggio. 

I  due  bastimenti  detenuti  e  spediti  alle  Dttij<* 
martedì  scorso  da  uno  de'  nostri  r.hop  da  guèrra  so* 
no  il  Prudeht  e  V  Exp'éàitif ' ,  grossi  vascelli  da  mu- 
nizione ,  spediti  da  Brest  a  Dunkerque  con  munizio- 
ni da   guerra.    (  Morn.   Cl-r.   ) 

-— •  Diccs;  òli»  àia.,   bersaglieri    armati    di    carainaé- 
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pnraRrto  imbarcati  sulla  «quadra  americana  del  couio- 
doro  Bainbridge  destinata  contro   gli  Algerini. 

—  Il  congresso  americano  lia  finalmente  deciso  di 
avere  una  marina,  e  passato  un  bill  portante  la  stabi- 
limento di  un  officio  di  marina.  A  questo  riguardo  il 
governo  sarà  secondato  dal  popolo  americano  ,  che 
reclama  da  gran  tempo  uno  stabilimento  marittimo 
analogo  alla  sua  importanza  ed  al  suo  grado  fra  le 
nazioni. 

—  V  arrivo  a  Parigi  di  Luciano  Bonaparte  ,  imme- 
diatamente dopo  eh'  egli  aveva  scritto  (  come  pre- 
tendasi sapere  )  al  sig.  Barin»  per  pregarlo  di  otte- 
jaergli  un  passaporto  per  tornare  in  Inghilterra  ,  ad 
oggetto  di  risedervi  colla  sua  famiglia  ,  è  un  avve- 
nimento singolare. 

—  Sebbene  oggi  sia  stata  feria  alla  banca  ,.  si  sono 
fatti  alcuni  affari  ne'  fendi  pubblici  die  soffrirono 
poca  variazione.  I  tre  per  ce  rito  consolidati  si  man- 
tennero a  58  3/8  ;  1'  istabdità  de"  fondi  francesi  non 
produce  fra  noi  nessun  effetto  ,  giacche  1'  aumento 
d'un  giorno  è  compensato  da  un  eguale  ribasso  del 
•giorno  susseguente.   (  Fogl.  mgl.  —  /.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Lione  ,   iC  Maggio. 

Il  maresciallo  Suchet,,  Duca  d' Albufera,  visitò 
tutti  ì  lavori  di  difesa  di  questa  città  e  parve  sod- 
disfatto  dellfe  disposizioni   date.    (  F.   T.   e   S.  ) 

iVincy  ,    17     Maggio. 

Il  colonnello  Viriot,  incaricato  dell'  orginirza- 
5,ioue  e  del  comando  del  i.°  corpo  fianco  di  Lorena, 
uè'  dipartimenti  della  Meurthe ,  de'  Voghesi  ,  della 
JMosa  e  della  Mosella  ,  passò  jeri  a  rassegna  per  la 
prima  volta  la  cavalleria  della  città  e  del  circondario 
di  Nancy.   (  Idem.  ) 

Valenciennes  ,18  Maggio. 

Il  1 3  corrente,  il  direttore  dello  stabilimento 
delle  diligenze  in  questa  città  fece  partire  pel  Belgio 
un  carro  con  mercanzie  per  conto  delP  amministra- 
zione delle  messaggerie.  Questo  carro  fu  mandato  a 
JYIous  ;  il  conduttore  fu  carcerato ,  e  si  ebbe  gran 
difficoltà  ad  ottenere  dal  governatore  generale  di 
quella  piazza  ,  che  le  mercanzie  fossero  consegnate 
pi  corrispondente  dell'1  amministrazione  a  Mous ,  e 
che  il  conduttore  fosse  posto  in  libertà  e  mandato  a 
Valenciennes.  Si  dichiaro  a  quest'  uomo  che  nel  caso 
di  recidiva  ,  il  suo  carico  sarà  venduto  a  prohtto 
dell'  esercito  ,   e  che  sarà  trattato  come    spia. 

L"  amministrazione  delle  messaggerie,  nel  Belgio 
comunico  al  direttore  di  Valenciennes  eh'  egli  non 
dovea  fare  nessuna  spedizione  prima  d'  essere  infor- 
mato del  risultato  de  passi  eh"  essa  dovette  fare 
presso  le  autorità  del  Belgio  per  Ottenere  il  rista- 
bilimento del  corso  delle  vetture  pubbliche  ;  ma 
non  credesi  eli'  essa  possa  ottenere  una  tale  uutoriz- 
jtéziòne  ,  giacché  pare  che  la  proibizione  estendasi 
su  tutta  la  linea  :,  in  fatto  ,  fra  Heiluin  e  Menni  si 
ricusò  lo  scambio  de"  pacchetti  de!  corriere  ai  Lilla, 
Pertanto  la  comunicazione  può  ritenersi  come  total- 
mente   interrotta.    (  fderii.   ) 

Parigi  ,    22,     Maggio. 
fi    colonnèllo     Simon     riorganizza     il-     i.°      corpi» 
ri-.inco   di   Parigi   che   egli    comandava     ne!    1814.   Que- 
sto  eoipo   avrà   gli    stessi     appuntarne. iti     e     lo     stesso 
vestiario   dilla   giovane   fiiiavdia. 

■  -  1  differenti  collegi  elettorali  chiamati  all'  assem- 
blea del  Campo  di  Maggio  terranno  alcune  assemblee 
particolari,  in  ciascuna  delle  quali  procederanno  alla 
jpoglio  de  voti  sulì  atto  addizionale.  \\  sig.  Pnaei 
architetto,  e  incaricato  di  apparecchiate  80  sale  per 
l(UVÌl'ta  operazìd  ■vw  ì  lavori  sono  ;v«s;n  avanzati. 


—  La  4  tft  cla^e  dell'Istituto  ha  nowuuato  suoi  soci 
per  la  sezione  di  pittura  .  il  sig.  (viride! ;  pter  quella 
d'architettura,  il  sig.  Rondelet  ;per  uuelL  della  musica, 
il  sig.  maestro  Cherubini  :  per  quella  di  storia  e  di 
teorica   delle   arti  ,  il  sig.   C  isteller. 

—  Il  sig.  capitano  de  Michelis  è  autorizzato  ad 
organizzare  un  corpo  franco  nel  dipartimento  della 
Senna  inferiore. 

—  Un  terribile  uragano  desolò  la  città  di  Verdun 
il  3  corrente  dalle  6  fino  alle  9  ore  della  sera.  Una 
donna  peri   vittima  del  fulmine. 

—  Un  viaggiator  francese,  che  trovava?!  il  io  cor- 
rente ad  Alost,  fra  Gand  e  Brusselles,  ci  rrferis-ee  che 
all'epoca  della  sua  partenza  ,  il  Duca  di  Berry  ,  il 
conte  di  Trogol  e  gli  avanzi  dell»  compagnie  delle 
guardie  del  corpo  e  de'  moschettieri  di  "vVagram  , 
di  Noàilfes  ,  ecc.  ,  erano  ad  Alost.  A  Nieweker- 
ken  si  trovavano  circa  quaranta  granatieri  a  ca- 
vallo L'  infanteria  .  comandata  dal  generale  Latour- 
du-Pm  ,  era  a  Ninove.  Essa  è  composta  di  Svizzeri  , 
di  guardie  della  porta  e  di  voloutarj  reali.  I  diser- 
tori francesi  sono  acquartierati  ad  Herpe  ,  e  sono' 
comandati  dal  sig.  Dijolle  ,  capitalo  de'  corazzieri. 
A  Gaud  tro v'ansi  oltre  a  3oo  officiali  francesi  ,  anti- 
clu   emigrati   e    vancìeisti. 

—  11  sig.  conte  d'  Erlon ,  comandante  in  capo  il 
i."  corpo  d"  esercito  ,  ha  autorizzato  il  sirr.  Schwci'n- 
gruben  a  levare  un  corpo  franco  nel  dipartimento 
del   Nord. 

■ — >  Il  sig.  luogotenente  generale  Bessières  è  nomina- 
to maire    di   Montalbano . 

—  Il  sig.  conte  tT  llerville  ,  luogotenente  generale, 
f.r-senatore  ,  mori  P  8  maggio  ,  in  una  delle  sae 
terre  ,  in  età  di  66   anni. 

— -  Il  sig.  Didier  figlio  è  stato  nominato  prefetto 
del  dipartimento  delle  Basso  Alpi ,  ed  il  sig.  Pisani  -. 
prefetto   della   Vandea. 

—  Il  sig.  Desnioulius  .  direttore  delle  dogane  a 
Marsiglia  ,  che  abbandono  il  suo  posto  nel  momento 
iti  cui  inalberossi  la  bandiera  tricolore  in  quella  cit- 
tà,   è    stato   destituito. 

—  11  ministro  della  guerra  ,  informato  che  il  com- 
missario di  guerra  di  S.  Lo  ha  ricusato  di  far  ac- 
cordare i  viveri  e  il  soldo  di  rotta  a'  distaccamenti 
delle  guardie  nazionali  destinate  alla  formazione  de' 
battaglioni  scelti  ,  ha  dato  ordine  che  sia  sospeso 
dalle  sue  funzioni,  e  lo  ha  chiamato  a  Parigi  per 
rendei-    conto  della  sua  condotta.    (  F.   T.  e  S.  ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,    ix  Manilio. 

Je.i  i!  913.  generale  d'  infanteria  de  Sacken  assistè 
alla  parata  della  guarnigione  insieme  cogli  altri  gene- 
rali che  trovatisi  ni  questa  città.  S.  E.  tesiilicò  la 
sua  soddisfazione  al  1)6. ino  reggimento  delle  guardie 
ed  alle  altre  truppe  sassoni.  Avendo  il  sig.  generale 
de  Gaudi  pregaio  il  «ig.  general  De  Sacken  di  dare 
U  parola  ,   S.  iì.   diedo   Germania  ed   Unione. 

(  Joiir.    de    Frane/.  ) 

GERMANIA. 

Ascqffi'inuor^o  ,    14  Maggio. 

Il  3  corrente  è  qni  uscito  in  luce  nn  ordine  , 
per  parte  della  pubblica  autorità,  enn  cui  si  è  ria;o- 
rosamente  vietato  di  portare  abiti  Ai  taglio  straordi- 
nario >  croci  di  metallo  sr.l  berretto,  cappelli  diversi 
dagli  ordmarj,  ecc.  come  e  venuto  fatto  a  taluni,  st  la- 
teche  nelle  circostanze  amidi  co:i>  nbuir  possono  a 
turbare  il  buon  ordine  pubblico.  (  C.  di  ( '.  dì  ''.  ) 
Francofone     ±3   Ma  ■  <jà. 

Il    progetto  dell  i    cor  :r  ii.mo.h'    -erma  lira    compi- 
lato    d.;l     sig.     de     Humboldt  ,    mi.nsro    prnMhtttÓ  .    ( 
assai  lodevole.   T.a  rappresentanza    uaziu.nle     e    cafi- 
\  *f  1     ne"   p;.'.'s;.     in    nu    esiste,    e  sarà  intrudo** 
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Jove  non  è  .  Tutte  le  religioni  "  som)  PibeYe..,  ed  è 
ìibei-a  anche  la  stampa  sotto  la  risponsabilita  degli 
autori  e  degli  stampatori  ;  la  religione  cattolica  ot- 
uvr-d  una  organizzazione  uniforme. 

(  Jour.,  de  Frane/.  ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,  22  Maggio. 
V  8  corrente  S.  M.  lia  emanato  un  editto  con 
<;lu  autorizza  la  cassa  centrale  militare  ad  emettere 
nei  pagamenti  eh'  essa  debbe  fare,  delle  cedole  di  5o 
in  100  fiorini  per  una  somma  da  fissarsi  quanto  pri- 
ma dal  Re,  e  assicura  questo  debito  dello  Stato  sui 
demanj  di  Bamberga  ,  Wasserdrudingen  ,  Sulz- 
bach  ,  ecc. ,  ecc.   (  G.  di  V.  ) 

ITALIA. 

Milano,  i.°  Giugno. 
S.  MI.  e  R.  si  è  degnata  di  nominare  intendente 
generale  dell*1  I.  R.  esercito  di  Piemonte  il^suo  ciam- 
bellano e  consigliere  intimo  attuale  di  Stato  sig.  conte 
di  Wurmser,  commendatore  del  R.  Ordine  di  S.  Stefa- 
no d'  Ungheria.  (  Questa  notizia  si  ripete  per  non 
essersi  potuta  inserire  in  tutti  gli  esemplari  del  giornale 
di  ieri.  ) 

Fra  le  cose  meritevoli   ù'  una  speciale  ricordanza 
nella    recente     epoca    fortunata  che   condusse  fra  noi 
S.  A.  I.  e  R.  T  Arciduca  Giovanni  debbesi    per    ogni 
riguardo  collocare  la   giornata  del  28   maggio  ,  che  la 
prefata  A.   S.   si  compiacque  di   donare  interamente  a! 
delizioso   soggiorno  delle   Isole  Borromee  ,  cedendo  al 
nobile  invito  della  eccellentissima  casa  che  le  possie- 
de, desiderosa  di  veder   onorati  da  un  tanto  ospite  quei 
luoghi  che  per  la  loro  celebrità  sono  oggetto  di  meravi- 
glia non  che  agi"  Italiani,  agli  stranieri  d'  ogni  nazione. 
Nel  d«tto     giorno     pertanto     1'  Imp.    Arciduca,  il  qua 
le  ne'  di  precedenti  erasi    recato     in    varie    parti     del 
Piemonte  ,    si     trasferì     alte    is-ole     ove     S.     E.   il  sig. 
conio   Giberto  Borromeo  colla    stia     uolwl    famiglia,  lo 
avea  preceduto  ,  e  nel  giorno  stesso    giunse    cola  per 
far  corteggio  all'  ottim»   Principe  ,  S.    E.    il  sig.   conte 
di    Bellegarde,  feld-maresciallo  luogotenente    del    Vice- 
-jrè.     Tutto     ciò     che  di    sontuoso  ,    di     elegante    e  di 
ameno  possono  olFrire  le  bellezze    della    natura  e   gli 
ornamenti  dell"  arte  ,   tutto   mostrossi  allo  sguardo  del 
Principe  ,    il     quale    potè    vedere    raffigurate  in  que' 
luoghi  le  seducenti  isole     fortunate,  argomento  d'  ini- 
,  mitabili  vezzi   al  gran  cantor  di  Goffredo.  Il  sig.  con- 
te Borromeo   e  la  di  lui     famiglia    diedero     anche    in 
questa     circostanza     una    prova    novella     de1  nobili  e 
graziosi  modi  coi   quali  sostengono  lo  splendore  di  un 
casato  illustre  per  tanti  titoli  e  per  la    gloria  di  tanti 
antenati ,  e   S.  A.  I.  e   R.  ,   non  meno  che  il  suo  cor- 
teggio ,    resero  ancor  più  bella    colla  soddisfazione  e 
la   vivacità  onde  presero   parte  ai  varj    trattenimenti, 
una     si     lieta    e    si    brillante    giornata.     Solamente  la 
stagione    fu    meno     propizia     alla  vaga  illuminazione 
disposta  negli  ampi   e   bei   giardini  dell"  Isole. 


>er  la  me  ti»  daL- 


Jeri  parti  per  Venezia  S.  A.  11.  la  Principessa 
di  Galles.  Durante  il  suo  soggiorno  fra  uoi  essa  vi- 
sitò le  cose  più  rare  di  questa  città,  ed  onorò-  colla 
sua  presenza  la  scuola  del  cavaliere  professore  Bossi, 
e    la  galleria  della    casa    Calderari-Piao. 


Siamo  debitori  al  pubblico  di  annunciargli  più 
ampiamente  le  Vtt>»te  che  si  degnò  fare  S.  A.  I.  P  Ar- 
ciduca GiOVANM!  d"  Austria  nella  sua  troppo  breve 
dimora  in  questa  città  ai  varj  grandiosi  stabilimenti 
che  oramai  la  pareggiano  alle  più  cospicue  capitali 
d'  Europa. 

Nella  mattina  del  giorno  \  6  scorso  maggio  por- 
tossi  al  R.'  G.°  Palazzo  delle  scienze  e  delle  arti  , 
detto  di  Brera  a  ove  fermatosi    ad    ammirare    la  ma- 


rte! girili  coitile  U:ìv.i.'>  p 
l"  'Impératrice  Maria  Teresa  ri'  Austria  ,  di  augusta 
memòria  ,  all'  occasione  che  vi  iotitui  l*  Accademia 
delle  belle  arti  ,  ascese  quindi  alla  R.  C  Pinacoteca. 
La  raccolta  delle  pitture  a  fresco  de'  nostri  antichi 
pittori  lombardi  trasportate  da  varie  chiese  soppres- 
se ,  occupi)  le  sue  prime  considerazioni,  e  coin  neudo 
sommaiìi  ape  un'  impresa  che,  oltre  all'  aver  salvati 
tanti  preziosi  avanzi  della  celebre  scuola  milanese  , 
la  fece  'conoscere  agli  esteri  che  la  ignoravano.  Pas- 
sato quindi  alle  grandiose  aule  de'  quadri,  spiego  da 
per  tutto  una  squisita  cognizione  de'  nomi  e  delle 
opere  de"  nostri  autori  italiani,  ed  una  interessante 
compiacenza  dell'  utile  e  della  gloria  che  ne  veniva 
allo  Stato  da  questa  ricchissima  collezione  che  sa- 
rebbe altrimenti  o  perita  o  espatriata.  Gli  stessi  sen- 
timenti si  degnò  manifestare  nello  scorrere  le  gallerie 
delle  statue  ,  ove  non  senza  tota  grata  commozione 
fissò  lungamente  gli  occhi  sulle  famose  Torte  del 
Battistero  di  Firenze  ,   sua  patria. 

Per  quanto  lo  avevano  permesso  le  angustie  del 
tempo  e  la  stagione  non  per  anche  ricca  di  produ- 
zioni, si  era  procurato  di  unire  nelle  sale  destinate 
all'  esposizioni  delle  opere  d'  arte  alcuni  saggi  degli 
alunni  delle  scuole  e  de'  professori  stessi.  S.  A.  ebbe 
la  degnazione  di  esaminarli  con  queila  attenzione 
che  dimostrava  in  lui  il  protettore  e  il  conoscitore 
esimio  di  questi  studi  ,  ne  lasciò  di  dare  de"  gran- 
diosi testìmonj  della  sua  liberalità  e  della  sua  muni- 
ficenza ad  alcuni  giovani  artisti  che  le  umiliarono  Te 
lor.o   opere. 

Nel  discendere  vide  le  scuole  che  comprendono 
oltre  a  5oo  studenti  d'  arti  ,  ne  esaminò  attenta- 
mente i  lavori  nella  scuola  d'  ornamenti,  notò  P  utile 
die  per  essa  ne  viene  ad  ogni  genere  d'  arti  subal- 
lerue  ,  e  spiegò  nel!'  architettura  un  corredo  di  co^ 
gnizioni  che  non  sono  proprie  se  non  di  chi  la 
conoidi  profondamente  e  per  principj. 

Furono  poi  pieni  di  umanità  e  di  graziostBStme 
espressioni  i  modi  con  cui  si  degnò  di  manifestare 
fa  sua  soddisfazione  e  per  l'ordine  e  pel  progresso 
degli  stiulj  ai  delegati  della  R.  C.  Accademia  quando 
ebbero  F  onore  di  essere  a  lui  nuovamente  presen- 
tati alla  R.   G.   Corte. 

Compiuto  il  giro  della  Pinacoteca  e  delle  sale  e 
scuola  dell'Accademia,  passò  S.  A.  I.  e  R.  a  visitare 
la  libraria.  Essa  si  trattenne  primieramente  nelle  tre 
sale  cella  Biblioteca  Durmi  ,  della  bibliografia,  e  dei 
libri  antichi  ,  rari  o  di  magnifica  stampa.  Quivi  fra 
le  altre  rarissime  edizioni  del  secolo  XV  1"  A.  S.  con 
grande  intelligenza  esaminò  un  bellissimo  esemplare 
del  Valtario  ,  de  Re  militari  ,  edizione  originale  (  Ve- 
rona 1472  ha  fogl.  ),  in  cui  sono  rappresentate  le 
macchine  militari   usate  ai  tempi  di   quelP  autore. 

Nella  medesima  sala  delle  antiche  edizioni  V  A.  S. 
si  compiacque  di  manifestare  la  sua  approvazione 
per  l'  ordine  con  cui  distribuiti  sono  i  libri  giusta 
P  età  loro  dall' origine  della  stampa  sino  al  i5óo  e 
giusta  la  diversa  serie  di  città  e  di  tipografi  ;  pas- 
sata quindi  l'A.  S.  nella  grand'  aula  della  letteratura, 
manifestò  segni  di  lode  per  P  opportuna  distribuzio- 
ne dei  libri  ,  secondo  }e  varie  classi  o  materie  ,  e 
pel  dovizioso  corredo  di  quasi  tutte  le  opere  moder- 
ne ,  specialmente  di  belle  arti  ,  di  viaggi  .'  di  geo- 
grafia ,  di  atti  delle  accademie  e  di  classici  <P  ogni 
lingua  ;  ella  però  con  particolare  soddisfazione  trat- 
tenne lo  sguardo  su  di  alcuni  codici  sacri  in  perga- 
mena ,  nei  quali  trovasi  in  certa  guisa  tessuta  la  sto. 
ria  delle  arti  mercè  di  una  serie  di  miniature  le 
(j tali  cominciano  da"  tempi  anteriori  al  risorgimento 
della  pittura,  e  vanno  continuando  sino  alla  meta 
del  secolo  XVII.  Fra  tali  codici  il  più  prezioso  e 
P  uno  dei  XII  libri  corali  di  forma  atlantica  <!ie  ap- 
tenevano  già  alia  Certosa  di  Pavia.  Esso  porta  la 
data  del  1 S49.  Alcune  delle  miniature  delle  quali  e 
fregiato  tratte   s»uo  dalli;    composizioni    di    llallaello. 
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Tri  le  altre  miniatila  p  . ■•>  bel!  situa  e  q-uclhi  ulie 
y/i I j p ;  esenta  le  quattro,  parti  del  mondo  effigiate  nelle 
danze  «If  alenai  1. ■•••».. idrijsiim  fauci  all'  ette  \  aauo 
rarola.ulo  hi'*cff colò  ihlreéciandbsi  le  i.  a.ii  gli  imi 
cogli  altri  nella  guisa  appunto  «ite  1'  Albano  rappre- 
yentò  la  danza  degù  amori  nella  bellissima  dipintura 
<'\?  *i  conserva  in  questa  K.  C.  Pinacoteca.  L'  A.  S. 
ragióni»  sulla  serie  di  tali  miniature  con  quella  eru- 
dizione die  e  propria  dello  studio  e  di  una  lunga 
esperienza  :,  onoro  pure  di  particolare  attenzione  nel- 
la sala  medesima  alcune  moderne  edizioni  eseguite 
in    Milano   con   tale   magnificenza     che    poco     o     nulla 

abbiamo   che  invidiare   alla  Francia  ed  all'Inghilterra. 
r  .   ■  .  ° 

Neil"  aula  delle  scienze  esatte  e  della  storia  na- 
turale furono  alT'A.  S.  presentate  tutte  le  opere  più 
rare  e  pia  magnifiche  si  per  T  importanza  del  testo, 
che  per  la  splendidezza  dell'  edizione  ,  e  per  la  ve- 
rità e  squisita  bellezza  delle  tavole  e  delle  ligure,  e 
su  di  esse  ancora  1'  augusto  Principe  fece  alcune 
dotte  osservazioni  per  quanto  gli  permisero  le  angu- 
stie del  tempo. 


che  lo  pongsiMo  il  più  dita  gi'Éido  della  gloria  poetica  , 
sono  esattamente  colpiti  e  schierati  innanzi  al. -L'ori  c>a 
uo*  accuratezza  i  he  ben  manifesta  il  buon  guato  dello' esp  •- 
sitorV.  La  Gerusalemme  lit>trata  dell1  immortale  Torqoai 
offre  anch'  essa  d  atra  autore  r  occasione  di  dare  if 
al  suo  grand»-  entusiasmo  •  er  le  Muse  italiane.  L'ultima 
capitolo  finatuieiue  tratta  della  drammatica  pastorali::  esso 
è  firsj"  il  meno  profondo»,  •■  la  franchezza  tua  cui  P  au- 
tore inette  il  Pasto*,  fedo  del  Gua.-un  ti  di  sopri  dell'  Ambi- 
ta del  Tasso  non  verrà  cosi  di  leggieri  approvata  dai  sot- 
tili conoscitori  «IcIU  anatra  lingua,  e  dagli  amatori  della 
greca  semplicità. 

In  generale  ques1'  opera  fc  scritta  con  molto  ardire  , 
va  ricca  di  estesi-  cognizioni,  e  palesi  una  mente  avvezza 
all'analisi:  l'autore  e  anonima  ;  ma,  da  alcune  iiotizic 
che  ci  venne  fatto  ili  raccogliere  ,  possiain  a/edere  ch'egli 
sia  romano,  e  ci, e  go  la  nei  la  sua  patria  di  molta  riputa- 
zione. Noi  desideriamo  che  questo  Prospetto  venga  prose- 
guito fino  a'  nostri  tempi ,  siccome  pare,  che  1'  autore  ne 
avesse,  intenzione  :  esso  sg  >uib"r«ra  le  mstre  uieuci  di  al- 
cune false  opinioni  concepite  soli'  altrui  parola,  e  ci  lari 
vie   maggiormente  apprezzale   i   veri  lumi  del  nostro  Parnaso. 

Quesf'  opera  si  vende  da  Gì  i.  Silvestri  ,  stampatore  e 
librajo  agli  scalini  ilei  Duomo  n.°  994,  al  prezzo  di  1:1»' 
ital.   3o    e.   5o. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

PROSPETTO    DEI/ PARNASO    ITALIANO  DA    DANTE    FINO   AL 
TA$SO  ;  coli'  epigrafe!  t  ciuci  quos  ittquus  amavit  Jupiter. 

Milano  dalla  stamperia  e   fonderia    di  G.   G.  De- 
stefanis  y   1806. 

Benché  questo  volume   sia    uscito    alla    luce     fino    dal 
j8c6  ,  nondimeno  ben1  poch    ne  hanno  notizia,  tra  perchè 
nessun  annunzio  ne  fu   msévtto  ne.' giornali,  e  perchè,  stan- 
te alcuni  particolari  motivi,  non  fu  posto  in  vendita;   sic- 
ché otto  o  dieci  esemplari  al  più  ne    possono    esser     corsi 
per  Milano  fra  le  mani  degli    amici    dell'  editore.    Ingiusta 
però  si  era  la  dimenticanza  in  che  si  giaoeva    questa  pro- 
duzione ;   ed  è   quindi  ventura  che   un   discreto    numero  di 
copie  ne   sia  capitato  oggidì  al  sig.  Gio.  Silvestri  ,  stampa- 
tore—librajo  ,   il  quale     potrà    soddisfare     aile     ricerche     dei 
dotti    Questo  prospetto  ,  contenuto   in    aoó    e    più    pagine  , 
oltre  alla  prefazione  ,   tende  a  dimostrare  il    poco    giudizio 
con  cui  il  sig,-  lltibbi ,  edito'-s  del  Parnaso  italiano,  jngrosr 
so  a  dismisura  la  sua  Raccolta    gittaudovi    dentro    a    chiù- 
»*  ocqhi  gran  fasci  d1  inezie   rimate  che,  ben  lungi  dall' in- 
dicare la  ricchezza  delle  Muse    itahane  ,     le    avvilirebbero 
in  farcia  allo  straniera  se  1'  immenso    splendore    de'  nostri 
capi  d"  opera  poetici    non    lo    costringesse    alla    meraviglia 
ed  alla  venerazione.  Il    1 ."  capitolo,  in  cui    si    parla    della 
tlitiiia  commedia  di  Dante  ,  è  scritto  egregiameute  ,  e  palesa 
subito  ueir  autore   un  cuor  che  sente  ed    un    ingegno    che 
penserà  «   svolge   il    midollo    dell'  opera    sottoposta    al    suo 
esame.  L'autore  dice   in  seguito  con  molta    franchezza    al- 
cune  verità  intorno,  ai  difetti  che  si  possono    rimproverare 
al' Petrarca  ;  ma  ci  pare  che    la    sua    idolatria    per    l'Ali- 
ghieri Io  fenda    un    po'  troppo    insensibile    ai    dolci    canti 
dell'  iinmoì  tal  ciglio  di' Valchmsa  :    ad    eccezione    di    pochi 
sonetti,  pire  ch'egli  non  ammiri  nelle  poesie   ilei  Petrarca 
fuorché  lt.  tre  canzoni  politiche,  e  intanto  dimentica  i  ca- 
pinoli o  trionfi,  che  a  nostro  giudizio  formano  uno  de'  più. 
begli  ornamenti  dell'  italiano  Parnaso.  I   quattrocentisti,    ed 
(i'Ujuec elitisti  sono  guardati  <Ji  mal  occhio  dal  nostro  autore  ' 
■nondimeno  egli  trasceglie  da  questa  lunga  schiera ,  e  si   fa 
ad  onorare  il  robusto    ingegno    di    monsignor    della    Casa  , 
la  óhiarczza,  la  fluidità  e  la  simmetria    de' versi    d'Angelo 
di    Costanzo  ,    e    finalmente    V  impareggiabile    dignità    che 
ànnihal    Ciro   seppe   dare   al   nostro   verso   sciolto    nella   tra- 
«Juiione  dell'  Eneide.   Portando  dell'epica  rumanzesca,  l'au- 
rore si  mostra  molto  irriverente  verso  1  nostri  poer»  di  tal 
genera  ,  e  credo  di  lodare  abbastanza,    l'  Orlando  iiutamorato 
drl   Qajariki   dicendo   che   «   la  sua  comparsa  a'.tirò  gli  «guar- 
di del  pubblico,  e  si  riconobbe    che     V  Orlando    era    d'un 
merito   più   sopportabile   del   grottesco   lavoro  del   Pulci   (    il 
Mpran'^ttg  )  »  ;  un  silfatto  giudizio  è  ,  secondo  noi ,     troppo 
severo  ,   e  aiauio  certi    che    la    causa    de'  primi    coltivai  tri 
dell'  epica  romanzesca  portata    innanzi    4    qualunque    altro 
tribunale  otterrà  più  unte   sentenza;   ma  «piasi   perdoniamo 
ajl1  lunare  la  poca  etattewre  ed  anzi    la    gupefficialita    oolla, 
quale  tigli  esaminò  i  detti  paeiitt-romanzi ,  quando  leggiamo 
i]  capitolo,  relativo  all'  Ariosto;   il   poema    dell'Omeri    fer- 
rarese è  ansimata  con  granilo    precisione,    le    intiitw    >uc 
bf-lh^/e  »yrìo  rivelate  cu,i  raro  ttisccruutieato. ,    «    1    pi'fg'- 


Sono  <rih  da  mi  Ho  tempo  11 -.citi  alla  luce  1  fa- 
scicoli }JX  e  XX  «lei  GÌORIJALÈ  DI  MEDICINA  WUTlC^ 
del   si <r.   cavaliere   V.  I.   Brei3 


AVVISO. 


Nel  negozio  di  Luigi  Tognetti  ,  tappezziere  di 
carta  ,  abitante  sulla  Corsia  de"  Servi  al  tiuni.'  620  , 
trovasi  vendibile  una  quantità  di  paesaggi  st  color  iti, 
che  in  chiaroscuro  ,  oltre  varie  qualità  e  quan- 
tità pure  di  tappezzerie  sì  vellutate  e  rasate,  che 
in  oro  ed  argento  ,  tutta  mercanzia  delle  migliori, 
fabbriche  della  Francia,  servibile  a  qualunque  uso, 
il  tutto  a  discretissimo  prezzo.  Riguardo  poi  al 
porre  in  opera  le  dette  tappezzerie  e  i  relativi  pla- 
foni ad  ogni  sorta  di  disegno  ,  tanto  negli  apparta- 
menti si  di  campagna  che  di  citta ,  previene  che* 
tiene  de1  bravi  giovani  sempre  pronti  a  parure; 
ovunque  occorra  per  tale  effetto- 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' ca:tibj  del  giorno    3i    maggio   i8i5. 

Parigi,  per  un  fr.   .     .                 •>  1,01,7  D. 

Lione  ,  idem >»  i,o£,i  D. 

Genova,   per   ima  lira    f.   b.   .      "  82,0   L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4,97,0  L. 

Venezia  ,  corr.     ......  96,3    L« 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »  2,59,7   ^- 

Vienna » 

Londra.      ...-...»  I  )  $+  *  — 

Amburgo  ,  per   un  marco       .     »  1/0,0    L 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

7?.  Teatro  alla  s>.k  1.  (  Opera  balTa  ).  V  impo- 
store. Balli,  i.°  //  Catffiì  di  B  i-dul     2."  Lilla  e  LubiuoZ 

T. './•«-  A'.-.  Il  1.'  atto  dell" «paia  Li*  figh*  ri- 
etinosciutn  ,  e    la  farsa   (-li   originali  ,    con    ballo. 

/V  1//10  nn  Bri.  ia\i  1  x-o  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  morte  d'  Agrippina.  Coq  intermezzo  in   masicn. 

AvriT.-Ari'~>  /'*'  Ot  {finivi  PuvdLici.  Giuochi  dj 
equitazione  ,   direttj    dal    c.w  allcri/.zo    Gauticr. 

Nella  birreria  ai  trae  Imi  pidiblici  si  fumo  veuYrc 
venti    animali   rari,     volatili     e    qwadrftpedi  .    tatù    7\- 

\e>lUÌ. 

Milano,  dalla   tipografia   di    Federico   A«aeWt 
nella  coiUVàdj   di   S,   Ma  liberi  u  t    a    111J. 


ac 


GIORNALE    IT  ALIANO 


MrLAXO  ,  Venerdì  3   Guaio  i8iS. 


Tutti   gli  arti  d1  amministrazione   posti  \  questo  foglio  sono   ulficLali 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  *  2  6   Maggio. 

X»*  altrieri  è  qui  arrivato  da  Pietroborgo  il  gene- 
y&le  di  cavalleria  russo  Winxingerode.  1 

Lo  stesso  giorno  sono  partiti  i  Principi  reali  di 
Sassonia  e  il  Principe  di  Fursteaberg  ,  come  come- 
te,  pel  quartit-r  generale  t,  e  il  generale  sassone  Ze- 
Hch.au,  per  Presborgo. 


Córso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  34  Ma» "io. 
Sopra  Augusta,    pei   fior,    100     corr.  ,    fier:    401 
1/2   uso  i  Londra  ,  29.   45   a. io  giorni   vv, 
Corso  dell"  oro    e  dell"  argento. 
daga  ri    d'  01.  ,    18  fior.   28   car.  ;  idem  imperiali 
18.  27  ;  'moneta  di  convenzione  per     iou,    aor,     $07 
5j8.     (  'Gazz.  di.  Corte.  ) 

GALLIZIA. 

Lemberga  ,   1 5  Maggio. 

Il  i3  corrente  pa.ssò  fra  noi  1'  ultima  eolonna 
russa  Langeron.  Tutto  il  corpo  "ti i  qui  passato  con- 
tava i5i  ufficiali  di  stato  maggjore.  1766  ufficiali, 
82,396  sottufficiali  e  soldati,  26111.  cavalli,  e  un 
gran  parco  à"  artiglieria.   (  O.  4.  ) 

BOEMIA. 
Praga  ,   18  Maggio. 
Jerì  sera  giunse  fra  noi  S.  M.  il  Re  di  Danimar- 
ca ,  e  stamane  partì  alla    volta  de"  suoi  Stati.  (  O.  A.) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   16  Maggio. 
Le  lettere  di   Spagna  annunziano    che   i  Francesi 
avevano  stabilito  sulla  Bidassoa    una    linea    di     ioni. 
«omini   di  truppe  \  e  che   2m.     uomini     della     guardia 
«»rano  entrati   in  Bajona.   Si   parlava   anche     di     nuovi  ' 
arresti    ehe    secondo   queste  lettere  avrebbero    avuto 
luogo  in   [spagna   dopo  lo  stato   attuale  delle   cose. 

—  È  sfato  accordato  alla  Russia  un  accrescimento 
di  sussidj  per  metterla  in  istato  di  adempiere  le 
condizioni  del   trattato   di   Vienna. 

—  Si  assicura  che  il  sig.  Giorgio  Canning  abbia 
dato  la  sua  dimissione  dalla  carica  di  ambasciatore 
straordinario  a  Lisbona,  ove  non  vi   era,    una     corte. 

(  Fogl.  Ingl.  ) 


Ecco  per  esteso  la  lettera  del  Duca  d'  An»oolè- 
ine  riportata  dh1  nostri  fogli  (  e  che  venne  accennata 
nel  Giorn.  ital.  det  3i   corrente  ). 

Barcellona,  18  aprile. 
Finalmente  Sono  arrivato  in  questa  città  ,  dopo 
d'aver  tentato  nel  Mezzodì  della  Francia  tutto 
«roello  eh'  era  in  mio  potere.  Ecco  quanto  accadde  : 
»  Il  3o  marzo  Amedeo  Descuc  rispinse  il  general 
Debelle  presso  Montehmart.  II  3  aprile  mettemmo 
completamente  in  fuga  il  nimico  al  passaggio  della 
Dróme  \,  gli  prendemmo  due  cannoni ,  due  bandiere  , 
«  facemmo  800  prigionieri.  C  occupazione  di  Valen- 
za fu  il  f-utto  di  questa  Vittoria,  e  nello  stesso  tem- 
po ci  trovammo  padroni  dell"  fsero. 


"a  3,  fui  informato  che  il  58."  reggimento  ave- 
va ab.indouato  il  general  Ernouff ,  il  quale  era  sta* 
to  coretto  a  ritornare  .1  ìiuieron.  Contempor»  ìe.-v- 
mettó  ebbi  la  notizia  che  Nisinea  e  Montpelìjer  ave- 
vane  «piegata  la  bandiera  Iella  rivoluzione.  Riseppi 
ancca  che  i  generali  Grò  ic\y  e  Pire  si  portava.it> 
conto  di  me  sopra  Lione  ,  e  che  il  general  Gtlty 
avareavasi  da  Nimes  sovra  Pont-S.t-Espri^.  In  tali 
circfttanze  credetti  necessario  di  pensare  alla  ritira- 
ta. 1  6.  ,  Ferdinando  Berthler  reeummi  la  notizia  elite 
Borea  e  Tolosa  erano  cadute  in  inano  del  nimicò. 
Lo  tesso  giorno  ti  generale  Pire  tentò  di  passar  ri- 
sero, ma  fu  rispiato. 

„  Quando  la  guardia  nazionale  fa  informata  dì, 
quel  eh!,  era  accaduto  a  Tolosa  ed  a  Nime9  >  tini 
parie  di  essa  si  sbandò.  Partii  d*  Valenza  a  9  òrè> 
e  m»zzo  della  sera,  e  mi  apampai  cel  lt>."  reggimeri- 
to  d5  infanteria.  Ci  riméttemmo  quindi  in  marcia,  e  il 
7  alte  4  ore  pomeridiane;,  arrivammo  a  Montelimart. 
Il  colonnello  del  14*  reggimento  9  che  aveami  rag- 
giunta nella  «era  del  giorno  antecedente  aniuinzìom- 
mi  eh*  egli  noo  potea  più  comandare  al  suo  coppo  ? 
in  fatti  quel  reggimento  mi  abbandonò  bea  prestò  te 
marcia  sopra  Valenza. 

»  Erami  stato  proposto  di  partirmi  'solo  eia  M'aTl- 
telimart  ,  ma  non  volli  farlo.  Gli  abitanti  della  cam- 
pagna, erse  pensavano  male*  iridlestarono- il  regghlien.-' 
to  d*  artiglieria  ,  dal  qual  non  potei  trarre  più  UeS* 
sua  servizio.  Mi  fu  riproposto  di  salvarmi  so- 
lo ,  ma  lo  ricusai  nuovamente  ,  e  spedii  il  ge- 
nerale Dn'ultanne  al  generate  Gilly  a  Pont-S.-Esprit  , 
•per  conchiudere  con  esso  una  convenzione  A  tenore 
della  quale  io  potessi  ritirarmi  liberamente  col  mio 
corpo.  Non  ini  rimanevano  che  800  uomini.  Il  gene-» 
vaie  Daultanne  trovò  a  Pont  S.  Esprit  il  colonnello. 
Laurent  del  10.°  reggimento  di  cacciatori  a  cavallo, 
e  conchiuse  con  lui  una  convenzione  per  la  quale 
io  poteva  ritirarmi  per  Marsiglia  sotto  la  scorta  del 
suo  reggimento.  Il  generile  Gilly  ricusò  di  ratificare 
questa  convenzione  ;  io  ne  fui  informato  a  Pierrelate. 
Siccome  il  general  Daultaune  non  era  statò  ritenuto- 
prigioniero,,  io  mandai  il  barone  di  Damas  che  con- 
chiuse col  general  Gilly  una  convenzione. 

»  In  questo  intervallo  ,  il  nemico  crasi  impadroni- 
to della  strada  d'  Avignone.  Io  desiderava  però  di 
fermarmi  per  tutto  il  tempo  che  poteva  per  salvar 
la  vita  di  tanti  militari  fedeli  che  m'  avevano  seguito. 
Finalmente  arrivammo  a  .Pont-St— Esprit  ove,  a  mal- 
grado della  convenzione  ,  fui  ritenuto  prigioniero  per 
lo  spazio  di  sei  giorni.  Per  io  ore  ebbi  nella  niiaì 
camera  un,  officiale  di  gendarmeria  che  non  mi  per- 
deva di  vista,  sintanto  che  non  ebbi  dnta  la  mi*  parola 
d'onore  eh'  \o  non  voleva  fuggire.  Il  generale  Grou- 
chy  ,  ch'era  arrivato  a  Pont-St. -Esprit  ,  m'aveva 
fatto  arrestare.  Egli  stesso  era  sotto  la  vig'fanzll  del 
generale-  Corbineau  ,  njutante  di   campo  di  Hooaparte. 

»  L'  ulti  tuo  giorno  del  mio  arresto,  il  generale 
Grouchy  si  mise  in  marcia  per  Marsiglia,  Il  I  5  fui 
rimesso  in  Iibertv.  Il  16  ,  arrivai  a  Cétte  ,  e  lo  stes- 
so giorno  rh"  imbardi  ad  8  ore  delta  séra  e  giunsi 
in  questa  citta  dopo  un  tragitto  di  35  ore.  Drò  ufi 
ha  conservato  per  servire  il  P.e.  Io  feci  tutto  "quel 
che,  potè  va  lare  Abbandonai  l.i  Fenicia  con  sommo 
riocvescimeivtò'.  In  geiie+alè     le  disposizioni   dogli   ahi- 


il 


turni}  fftH"»  buone  ,  flfts  In  maggior  parte  dell'  estuo 
e  la  gendarmeria  sono  cattivi.  Coloro  che  mi  «ad- 
darono erano  gente  detestabile.  Venticinque  cacato- 
fri  mi  restarono  fedeli  fino  all'  ultimo  mora.ento.2ssi 
volevano  seguirmi  da  per  tutto.  Più  di  4°  odiali 
mi  fecero  uguali  offerte.  Diciassette  persone  s'iDir- 
e.ii'oni,  con  m?-  Quando  partii  da  Cette  ,  dicevasche 
Bonnpf'ite  dimandava  mia  leva  in  massa  di  a  mioni 
<V  nomini  e  3oo  milioni  di  franchi.  Gredeei  genral- 
mente  in  Francia  che  i  giacobini  siano  attuali*nte 
vittoriosi.  Tolone  e  Marsiglia  dovettero  arreitersi 
r  i  »  53  il  j  a.  »   (  Jour.  de  Francf.  ) 

FtUNCIA 

Parigi  ,    a  3    Maggia. 

■ 

La  nare  inglese  il  Fleying~Fish  ha  trasprtati 
da  Ilàvre  in  Inghilterra  air  Stnard  Esqr  ',  cenale  e 
il  sig.  Edwards  ?  viceconsole  di  S.  M.  Britannici,  che 
d' ordine  del  loro  governo  sono  stati  richiamiti  in 
patria.  Questa  circostanza  venne  riguardata  dai  itta- 
Jini  di  Hàvre  come  foriera  delle  imminenti  osilità 
fra   le  due  nazioni, 

■»—  Le  lettere  di  Rennes  del  io  di  questo  mese  fan- 
no menzione  di  torbidi  e  sommosse  nel  circoncario 
di  Fougeres.  Che  però  il  luogotenente  generale  Bi- 
garré  ordinò  che  in  ciascun  circondario  di  sotttpre- 
fettura  de' quattro  dipartimenti  della  i3.ma  divisio-* 
Sie  militare  venga  formata  una  colonna  mobile  desti- 
nata a  prestar  man  forte  alle  autorità  per  V  esegui- 
mento dei  loro  decreti  ,  e  per  1'  assicarazione  della 
pubblica   tranquillità. 

—  Il  2  1  sono  stati  presentati  a  Napoleone  i  depu- 
tati del  comitato  d'  esecuzione  ,  che  il  26  fé  brucio.  «1 
punto  della  sua  partenza  dall'  isola  d"  Elba  ,.  spedì  in 
Corsica  sua  patria  per  ivi  ristabilire  il  suo  po- 
tere e  farvi  arrestare  il  generale  Bruslart  stato 
colà  inviato  per  essere  a  portata  di  attentare  all'  El- 
ba ai  giorni  di  Bonnpar|e.  Sono  questi  i  si- 
gnori abate  Rrnucci,  Ottavi  e  il  colonnello  Ordionl  , 
ebe  coli'  ajuto  dì  Giacinto  Arrighi  ,  Bartoli  e  Gaf- 
fori  ,  notabili  della  città  di  Corte  ,  riuscirono  in  bre- 
ve  *   fare    sventolare  .  colà    la    bandiera     tricolorata. 

—  Cfo'ri  decreto  d^l  17  corrente  ,  Napoleone  nominò 
il  sig  conte  d?  1'  App«''ent»  antco  senatore  ,  prefetto 
«Jolla  Senna  Inferiore,  il  sig.  And't^  Dumont  ,  pre- 
fetto del  Passo  di  Calais  ^  il  barone  KiJujòn  ,  pre- 
fetto d'  Fare  et  Loir  ;  il  conte  Girard  iti  ,  prefetto  di 
St  n:ia  ed  Oi-e  i  il  sig.  Ramcl  ,  prefetto  del  Calvados  \ 
A  sig.   Pons  .   prefetto  del  Rodano. 

—  (Som  decreto  dello  stesso  giorno  ,  Napoleone  creò 
due  luogotenenti  straordimrj  di  polizia  a  Cherborgo 
i>d,.a  Dieppe  ,  e  nomino  ai  detti  due  po^ti  i.  sigg. 
RafTliT  a  Clierborgo  e  Pcvnrd  a  Dieppe. 

— -  Il  ministro  dell'  interno  raccomanda  a'  prefetti 
d'  intorniano  esattamente  de'  movimenti  degli  spedali, 
sotto   i  rapporti  civili  e  militari.   (  F.   T.  e  S.  ) 

T—  L/  assemblea  del  Campo  di  Maggio  dicesi  trasfe- 
rii* dal   26  al  ali  «-oriente. 

— f  Fffciri  pubblici  del  2 a  maggio.  Cinque  per  100 
consci.  ,  godiui."  del  sa  marzo  i3i5,  5^  ir.  a5  e. 
—  l'hit! ,  godimento  del  23  settembre  ,  55  fr.  — 
Kiiofa  JcJJa  Basica,  S-a  fr.  (  Cosz<  di  Genova.  ) 


SICILIA. 
Palermo  ,   18   Maggio. 
La   mattina  del  di    16   corrente  il  Re  pranzo  nel- 
la R.   Villa  di  Bocca  di  Falco  con  il    Principe    eredi- 
tario e  con  le  Principesse.  Dopo  il    pranzo  ,     e     una 
conferenza  segreta,  il  Re   si  trasferì  alla  marina,   ove 
imbarcossi  6opra  una  lancia    inglese    e     salutato     con 
una  salva  reale  ,   si  trasferì  a  bordo     dell''  ammiraglio 
inglese,  il  quale  appena   solito  il  Re    abbassò     il  j>a- 
l'iolione   britannico,   ed    innalzò    quello     di     S.  M.  con 
una  salva  reale.   Quindi  il  Re  fece  vela  con    tutta  la. 
squadra  composta  del  vascello  ammiraglio  ,  e     di    al- 
tri due   vascelli  inglesi  ,  della  sua  corvetta  l'aurora, 
e  dei  due  pacchebotti  il  Leone  ed  il  Tartaro ,  e    cin- 
que trasporti. 

Sopra  questa  fiotta  è  imbarcata  tutta  la  guardia, 
reale  e  V  artiglieria ,  ad  eccezione  di  alcuni  indivi 
dui.  La  massa  generale  dei  regnicoli  napoletani  ha 
avuto  ordine  di  restare  in  Palermo,  con  assicurazio- 
ne che  sarà  in  appresso  provveduto  al  loro  pas=» 
saggio. 

DO 

Il  dì  18  non    si    aveva    alcuna    ulterior    notizia 
del  nostro  sovrano  ;   correva  pero     voce    che    egli    si 
voleva  trattenere  per  tre  giorni  in  Messina  ;    ma    si 
supponeva    che    la  notizia  della  capitolazione  di  Na- 
poli e   dello   stato  attuale  delle  cose  gli  avrebbe  forse 
fatto  affrettare  la  sua  partenza.   (  Gazi,  di  Firenze.  > 
ITALIA. 
Terracina  ,  1 8  Maggio. 
Giovedì  giunse  fra  noi  il  nuovo  nomo    vescovo 
monsig.    Pereira.    (  D.  di  R.  ) 

Roma  ,  Ì4  Maggio. 
Il  cardinale  Ducnam  giunse  jeri  tra   noi    da  Ge- 
nova. 

— i  È  feri  giunto  in    Roma    S.    E.    il    sig.  conte   di 
Saurau.   Stamane    è  partita    là    prelodata  E.    S.     alla 
volta  di  Napoli. 
i$6  Partì  jeri  mattina  per  Napoli  S.  E.    il  marchese 
Fuscaldi. 

- —  S.  S.  ha  decorato  della  croce  de'  cavalieri  di 
Cristo  il  pittore  viennese  Gio.  SchefFer  di  Leonart- 
shojj,  eh"  ebbe  V  onore  di  farle  il  ritratto.  (  D.  R.} 
Del  26  maggio. 
Il  cav.  de  Lebzeltern  ,  inviato  austriaco,  è  par~ 
tito  il  a5  alla  volta  di  Napoli.  Durante  la  di  lui  bre- 
ve assenza  ,  il  sig.  Pffugl,  segretario  di  legazione, 
resta  incaricato  degli  atìari  della  medesima.  (  Idem.  ) 

Del  27  Maggio. 

Sono  qui  ritornati  il  cavalier  Vargas  ,  ministro 
spaglinolo  ,  ed  i   monsignori   Gardoqui   e   Valguarnera. 

Monsignor  Torriozzi  è  stato  nominato  delegato 
apostolico  Li  Benevento  ;  Beruetti  ,  in  Macerata  ^ 
Benvenuti,  in  Camerino;  Marazzani,  in  Fermo  ;  Pan- 
dolfi  ,  in  Ancona. 

Il  vescovo  di  Macerata  è  nominato     governatore 
di   Loreto  ,  e  amitnnistratore  della  S.   Casa.  (  Idem.  ) 
Civitavecchia  ,  22   Maggio. 

Annunciamo     con    dispiacere    che     S.    M.    il     Re 
Carlo  Emim.nttele  IV  e  dà  qualche   giorno  infomoda- 
to  da  una  risipola  nelle  gambe.   (  G.   di   R    ) 
DlI   z6   Maggio. 

Abbiamo  il  piacere  di  annunziare  che  la  salute 
di  S.  M.  il  Re  Carlo  Emanuele  IV  è  molto  migliora- 
ta. Si  spera  the  la  M.  S.  sarà  in  istato  di  potersi 
recare  a  Roma.   (  [detti.  ) 

Firenze  ,  29  Maggio. 

Questa  sera  0  giunta  fra   noi   Sua  Santità. 


Seguito  dilh'  notizie  ofjiadli    dell'  l.  e    R    tà+nam 
di  N'wo'.i ,  co.r.iuucv.te  a  $  E.  il  wìf.  conte  d  Appo/iy* 
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unisti  o  plenipotefkiarìo  ed  instato  strtivrdttKirio  di  $.  Al 
I.  JR.  A. ,  alla  R.  corte  di  Toscana. 

u  Degli  inaspettati  avvenimenti  fecero  si  che  t 
prendesse  più  sollecitamente  possesso  della  capital 
del  Regno  di  Napoli ,  il  qual  possesso  fu  la  conse 
guenza  di  ciò  che  venne  stabilito  nella  convenzion 
militare  a  Casa-Lanzi. 

»  Prima  dell'  ingresso  delle  I.  e  R.  truppe  ii 
Capila  nella  mattina  del  dì  21  del  corrente,  si  sol- 
levarono i  soldati  di  quella  guarnigione  ,  i  qua! 
avrebbero  terminato  con  l'  assassinio  dei  loro  propr 
ufficiali ,  se  il  T.  M.  barone  Mohr  ,  comandante  li 
vanguardia,  non  avesse  ristabilito  V  ordine  col  sol- 
lecito arrivo  di  uno  squadrone  d'  ussari  che  egli  fe- 
ce marciare  a  gran  galoppo.  Frattanto  allo  scoppia' 
del  tumulto ,  al  quale  prese  parte  anche  una  por- 
zjpne  dell'  inasprito  jropolo  ,  accadde  molto  male. 

»»  Diversi  ufficiali  napoletani  furono  maltrattati 
dai  soldati  e  dal  popolo  ;  ed  alcuni  furono  uccisi  ;,  si 
aprirono  le  prigioni ,  ed  i  medesimi  soldati,  gettando 
via  le  armi  ,  fuggivano  nel  più  gran  disordine  ali» 
loro  case.  I  militari  inclusive  cbe  erano  di  guardii 
seguivano  questo  esempio  ;  i  loro  ufficiali  si  poser» 
avanti  P  ingresso  delle  caserme,  e  trattennero  per  uà 
momento  la  loro  fuga  ,  ma  né  le  buone  parole  ,  né 
le  minacce  non  ebbero  alcun  effetto  nei  soldati  sol- 
levati ;  essi  risposero  eoo  oltraggi  alle  ammonizioni 
«lei  loro  superiori  ,  e  a  forza  di  creici  di  fucile  si 
aprirono  la  strada  «  traverso   degli  ufficiali. 

»  Lo  stesso  generale  Carascosa  ed  il  ministro 
duca  di  Gallo  poterono  solo  salvarsi  dal  furore  del 
popolo  di  Capna  mediante  l' efficace  protezione  de<dt 
"ussari  ;  al  loro  arrivo  richiamato  ognuno  dal  giubbilo 
universale,  contribuì .  a  ristabilire  immediatamente 
1  ordine  ;  la  maggior  parte  dei  prigionieri  rilasciati 
furono  ripresi  e  ricondotti  nelle  loro  carceri. 

»  Subito  dopo  arrivarono  le  colonne  dell'armata, 
e  solando  per  Capua  ,  si  accamparono  nelle  pianure 
intorno  a  quella  città.  La  marcia  di  queste  truppe 
era  simile  ad  un  trionfo  ;  molti  abitanti  le  aspetta- 
vano fuori  della  città,  unitamente  al  clero  vestito  in 
abiti  solenni.  Le  truppe  furono  da  essi  ricevute  alb 
porta  della  città,  e  una  folla  immensa,  riempiva  le 
strade  ,  le  finestre  ed  i  balconi ,  e  faceva  echeggiare 
1*  aria  di  continue   voci  di  cordiale  e   sincera  gioja, 

"  Eccettuati  3ra.  uomini ,  i  quali  si  diressero 
alla  volta  di  Napoli  ,  tutta  la  truppa,  napoletana,  che 
nei  giorni  19  e  ao  ascendeva  ancora  a  iòni,  uomini, 
fra  i  quali  am.  di  cavalleria,  si  diede  alla  fuga  pas- 
sando per  Capua,  e  si  ritirò  alle  proprie  case.  Delle 
armi  d'  ogni  specie  furono  trovate  sparse  per  le  stra- 
de di  Capua  e  sulla  strada  di  Napoli.  Yentidue  can- 
noni ,  94  carri  di  munizioni,  e  a  fucine  da  campa- 
gna Ji  ambedue  le  divisioni  Carascosa  e  Pignattelli  , 
restarono  indietro,  per  esser  mancato  il  tempo  di  at- 
taccarvi i  cavalli.  Sulle  mura  di  Capua  furono  tro- 
vati 65   fra  cannoni   e   raortaj. 

»  Intanto  giunsero  degli  inviati  della  capitale  al 
campo  I.  e  R.  ,  e  sabito  dopo  pervenne,  ancóra  ùkià 
lettera  del  general  Carascosa,  colla  quale  pregava  cal- 
damente che  fossero  cola  mandate   sollecitairìeute   delle 


nimi  voci  del  popolo.  La  più  gtìll|  parte  Ctedcv 
di  esser  fciolra  da  ogni  obbedienza  verso  le  autorità 
costituite  ,  e  nessuno  impiegato  o  militare  poteva, 
farsi  vedere  senza  correre  il  rischio  di  essere  ali  ixf- 
timo  segno  miltrattato  ;,  ognuno  tremava  davanti  al 
furore  ed  alla  vendetta  del  popolo  fremente  ;  i  laz- 
zeroni  minacciavano  di  saccheggiare  il  palazzo  reale, 
e  ciò  sarebbe  accaduto  se  la  guardia  urbana  non  vi 
si  fosse  opposta  ,  e  non  avesse  in  questa  occasiono 
spiegata  la  più  grande  attività  ,  fino  air  arrivo  dò! 
T.  M.  conte  Neipperg  che  giuubc  alla  meta  della 
notte  del  2 1  al  22.  Egli  distribuì  sollecitamente  la. 
sua  cavalleria  in  tutti  i  posti  ;,  circondò  il  palazzo  e 
presidiò  le  piazze. 

»/  Il  popolo  occupato  allora  dalla  gioja  per  l'ar- 
rivo delle  truppe  imperiai^  ,  le  ricevè  con  la  più 
grande  allegrezza  ,  ed  in  questa  guisa  fu  risparmiata 
una  terribile  rivoluzione ,  la  quale  senza  dubbio, 
avrebbe  avuto  per  conseguenza  il  saccheggio  delle 
case  le  più  facoltose  ,  e  ne  sarebbero  seguite  della 
scene  di  sangue. 

»  La  mattina  del  22  il  T.  M.  Mohr  si  distacca 
dall'  esercito,  e  con  16111.  uomini  sv  indirizzo  sopr* 
Benevento  per  recarsi  nella  provincia  di  Apolejaj  il 
rinforzo  che  veniva  in  quel  punto  da  K-mu  di  90. 
Austriaci  rimase  sulla  riva  destra  del  Volturno;  altre 
truppe  andarono  a  presidiare  diverse,  citta  situate 
sulla  riva  sinistra  di  detto  fiume,  e  a»tu.  uomini 
marciarono  verso  la  cap  tale  -,  il  generala  comandante 
in  capo  alla  testa  delle  medesime  aspettava  S.  A..  ft„ 
il  Principe  Leopoldo  di  Sicilia  nelle  vicinanze  dt 
Napoli. 

»  La  strada  da  Capua  lino  a  Kapoli  era  prepa  ' 
rata  al  passaggio  di  un  esercito  trionfante.  Le  trup- 
pe furono  ricevute  con  entusiasmo  dall'  ìmmeiiòn 
esultante  popolazione  che  era  accorsa  da  tutti  i  cir- 
convicini  paesi. 

»  AI  mezzogiorno  comparve  il  Principe  Leopol- 
do a  cavallo  „  a*  suoi  fianchi  erano  il  'f .  RI.  generale 
comandante  barone  Bianchi  e  V  inviato  di  S.  M.  Brit. 
lord  Burgheresh.  Tutto  il  maestoso  ed  imponente? 
corteggio  entro  in  Napoli  dalla  porta  di  Capua  ,  «* 
passando  dalla  piazza  del  Serraglio  dol  l'iena  ,  per 
la  superha  strada  Toledo ,  giunse  al  palazzo  reale. 
Questo  ingresso  presentò  uno  dei  più  grandiosi  e 
commoventi  spettacoli.  Bisogna  immaginarsi  una  gran 
città,  popolata  da  più  di  40OUI.  persone  ,  le  quali 
dopo  un  lungo  soffrire  possono  esternare  là  loro 
gioja  ed  il  loro  illimitato  entusiasmo  verso  nn  Prin- 
cipe dell'antica  aìnr>^a  casa  regnante,  eutusiasmo 
eguale  al  focoso  carattere  della  nazione.   » 

(  Gazr.  di  FirttKr-..  ■) 
Bologna  ,  3o  Maggio. 
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truppe  ,  affine  di  prevenire  in  tempo  l'  esplosione  di 
ima  vicina  solleva.'ioue  del  popolo.  S.  E.  il  sig.  T. 
M.  baroli  Bianchi  ,  comandante  in  eapo  ,  ordinò  su- 
bito al  T.  M.  conte  di  Neipperg  di  portarsi  a  Na- 
poli. Questi  monto  a  cavallo,  e  si  mise  alla  testa  del 
reggimento  degli  ussari  di  Lichtenstetn ,  del  reg<»i- 
roertto'  I.  e  R.  dei  dragoni  del  Principe  ereditario  di 
Toscana  e  di  una  batteria  a  cavallo  ,  frettolosamente 
dirigendosi  alla  volta  della  suddetta  capitale.  Ivi  do- 
minava un  fermento  universale  :  la  fuga  del  Re  Gioac- 
chino e  l'allontanamento  della  Regina  (  la  quale  es- 
sendo giunta  albi  spiaggia  di  Napoli  pregò  il  com- 
modoro Campbell  di  salvarla  nella  fregata  inglese  eia 
«*«o  comandata  )  ,  aumeatavaao  ie  tumultuanti   una- 


Abbiamoqui  vedu'.o  arrivare  dall'interno  della 
Transilvania  due  divisioni  di  veliti  del  reggimento 
d'ussari  Lichtenstein  forti  di  circa  1000  uomini  ,  e 
'comandate  dal  tenente  colonnello  Spviu.-tgei  e  dal 
maggiore  conte  di  Bercseny.  Queste  divisioni  pren- 
deranno la  strada  della   Lombardia. 

Sono  poi  transitati  i  sigg.  cardinali  Matte  ì,  Pac» 
ca  e  Litta  che  hanno  proseguito  il  loro  cammino  alla 
Volta  di  Roma  ,  non  che  il  sig.  maggiore  austriaco 
Nederhalt  del  reggimento  Toscana  dragoni    (^  G.  dei  B.  ) 

Parma,   29   Maggio. 

S.  Em.  il  cardinale  Caselli  ,  nostro  vescovo ,  che 
accompagnò  a  Modena  Sua  Santità ,  è  qui  ritor- 
nata jeri  dopo  il  mezzodì.  La  Santità  Sua  aveva  la- 
sciato Modena ,  prendendo  la  strada  di  P-moja ,  il 
27   nlle  ore    2    pomeridi  me. 

—  Sci  mila  pòveri  di  questa  citta  godono  già  del 
soccorso  del  riso  merci'  la  liberatiti  del  governo  e 
de'  ricchi  ,  e  la  caritatevole  sollecitudine  Hall"  affisi*. 
d,i   bene  licenza.  (  GaBft.  'ti    Purmfil   ) 
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Torino,  zS  Maggie. 

È  qui  giunto  nella  scorsa  notte  S.  E*-  il  aìg, 
«ente  Vietati  ,  ministro  e  primo  segretario  d'i  StaLo 
per  fcli   afFui  interni. 

—  Sino  il  .il  giorno  3'  f  qui  di  ritorno  da  Vienna 
jl  sigi  Pnncipe  Kosloiùvsky,  ministro  russo  presso 
il  nostro   Re. 

—  Oggi  alle  due  e  1111  quarto  doprt  mezzodì  è  giun- 
to fra  noi  incognito  S.  A.  I.  1"  Arciduca  Giovanni  , 
*:he  discese  al  R  palazzo  ,  dove  pranzo  con  S.  M. 
V  augusto  nostro  Sovrano.  Verso  sera  passeggiò  a 
j)iedi  per  Torino  ,  accompagnato  dalle  LL.  EE.  il  sig, 
governatole  marchese  Thaou  di  Revel  ,  ed  il  signor 
generale   conte.  Bubna  ,  «  si  recò   poi    insieme  col  Re 

al  teatro  Carignano. 

Del  26    Maggio. 
5.  M.  fece  questa  mattina  una  passeggiata  a  Su- 
yerga   insieme  con   S.  A..  I.    l'Arciduca     Giovanni,     e 
yif«rnarono  entrambi  in    città    al'. punto  '  del    mezzo- 
giorno. 

Tutti  i  ministri     forestieri     presso    qnesra    reale 
Corte  ebhero  1*  onore  di  essere     presentati   a   S.  A.   lì 
Del  2f    Maggio. 
.    S.   A.   I.  l'Arciduca   Giovanni    è   partito   da     que- 
sta città   alle   6 
JWromee.     (  Gaz.  piem.  ) 


norato  d'una  sua  visita',  e  quello  de'  sigm    1   fratelli 
lanfredini  nel  sobborgo  della  Fontana  fuori  di    Poi 
lomasina.  Questo  stabilimento    abbraccia    ogni   8  ni 
a  lavori   in  oro  ,  argento    e  bronzi   dorati;,   ed   è    uri 
no   genere   uno  de'  più   copiosi     e  perfetti     di     quanti 
«istono  in  Europa. 

S.  A.  ha  esaminato  minutamente  tutte  le  mac- 
uline che  appartengono  alle  diverse  officine  ,  si  è 
ùforniato  dei  metodi  nuovi  che  vi  -ino  stati  intro-» 
«otti,  specialmente  e  per  le  grandi  fusioni  e  per  le  do- 
lature  ;  indi  è  passata  ad  osservare  nei  magazzini  i 
livori  esistenti  ,  degnandosi  d'  incoraggiare  i  signori 
/lanfredini  colle  espressioni  le  più  lusinghière  dell'  al- 
ia sua  soddisfazióne. 


ore   del   mattino   dirigendosi   alle   isole 


Del  3  o  Maggio. 

Abbiamo  ricevuto  da  Madrid  un'  importantissima 
stampa  di  16  pagine  in  4..'  piccolo  ,  a sVnte  il  seguèn- 
te titolo  ,  c!ie  noi  traduciamo  esattamente  dall'  ori- 
ginale spaglinolo.»  Manifesto.  Della  giustizia,  dell'  im- 
portanza e  della  necessità  che  ha  il  Re  nostro  signo- 
re di  opporsi  all'  aggressione  dell'  usurpatore  Rona- 
p'arte  ;  di  procurar*  il  riposo  ,  «in  tranquillità  del^- 
1"  Europa  ^  di  proteggere  i  diritti  dell!  umanità  e  del- 
la religione  di  concerto  ed  unione  coi  Sovrani  che 
hanno  .firmata  in  Vienna  la  dichiarazione  del  i3  mar- 
zo di  quest"  anno.  —  D'  ordine  di  S  M.  —  Madrid 
dalia  stamperia   reale.   » 

Questa  energica  dichiarazione  incomincia:  «  Il  Ré, 
ecc.  e  termina:  Dal  mio  R.  palazzo  d'i  Madrid  ,  a 
maggio  181 5.  —  Firm. ,  Ferdinando  \  contross.  Pietro 
Cevallo».  »'(  Idem.  ) 

Genova  ,   3 1   Moggio. 
Jeri   sono  partiti   da  Genova   alla  volta  di   Livor- 


Nel  giorno  in  coi  S.   A.   I.  e  R.   il  Principe   Gio- 
Tanni  d1  Austria  onorò   d'  una   sua  visita  1  Accademia, 
celle  belle  arti,   e  la  biblioteca  di  Brera,  ei  si  compiac- 
que  pure  di  salire  ali"  Osservatorio.    Entrata    f  A.   S. 
iella   prima   sala,   fisso  V  attenzione   al   magnifico   qua- 
drante di    Ramsdcn  ed   allo   stromeoto  de"  passaggi  di 
l.eiclienbach  ,   rilevandone  ella  stessa  i  pregi  ,  ed  in- 
sieme le  difficoltà  die  simili  istromenti    soffrono     ne- 
gli edifizj  elevati.   Passo  indi   nelle   camere  contigue  , 
e  vi  osservò  i  campioni  delle   antiche     e     nuove    mi- 
sure ,  gli   stromenti   più  moderni   per  le     geometriche 
triangolazioni  ,  e  la  carta  topografica    del  Milanese  é 
Mantovano  già  eseguita  da   questi   astronomi  ,  tratte- 
nendosi  ad   esaminarla  ,    e     degnandosi   di   volerne   co- 
pia.  Salita   poscia     nel    piano     superiore  ,     alla     vista 
di  tante  nobili  e  ricche  macchine    si    rivolse    al    suo 
seguito   mostrando   una   specie  di    compiacente  Sorpre- 
sa ,   che   fu   più   singolare   allorché  vide   il  grande  cir- 
colo  ripetitore   di    Reichenbach  ,    di   cui  ben  conosce- 
va la  costruzione,  ma  che  per  la  prima  volta  vedeva 
eseguito  in  dimensione  di   piedi   3.    In  mezzo  ai  capi. 
d-  opera  dei  più  celebri  artisti  si  compiacque   di  esA- 
uiinare  anche  gli   specchi    de'  grandi  telescopi  recen- 
temente fusi  e  lavorati  a  Modena;    e     ne'    modi  più; 
graziosi     ripetè    più    volte    la    sua  soddisfazione  per 
questo  stabilimento. 


no  il  sig.  barone  di  Rheinold  ,  ciambellano  e  consi- 
gliere di  S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  ,  e  suo  incari- 
cato d'  affari  presso  la  S.  Sede,  e  il  sig.  de  Raindhor, 
ministro  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  presso  la  S.  Sede, 
òggi  è  pure  partito  alla  volta  di  Pisa  S.  E.  il  sig. 
commendatore  Pinto  ,  inviato  straordinario  e  mini- 
atro plenipotenaiario  di  Portogallo  presso  la  S.  Sede 
suddetta. 

—  Lettere  particolari  confermano  V  entrata  degli  al- 
leati in  Napoli  il  a3  maggio. 

Di  ceti   che  la  Regina  siasi  irrtbarcata  sul  vascello 
inglese   il   Tremendo  cor  tutto    il  suo    ricco    corredo  : 

aòn   si  sa  s'ella   passerà  in  Francia  o  in    Inghilterra. 
■  ■ 

(  Gazz.    di  Genova.  ) 

Milano  ,  i."  Giugno. 
feri  mattina  ebbe  luogo  sulla  gran  piazza  d'  ar- 
imi la  distribuzione  .delle  decorazioni  dell'  Ordine  di 
Maria  Teresa  accordate  ultimamente  da  S.  M .,  tra 
fti  aftri  ,  anche  a  varj  nlliciali  e  generali  che  .  tre— 
Vanii  ..in  iti  questa  ruta,  fa  cirimonia  fu  onorata  dalla 
prfi.n/.,  di  S.  E.  il  V,  M.  Bellegarde,  luogotenente 
ecc.  ,  di  S,  E.  il  sig.  generale  barone  di  Fnmont  ,  e  di 
".ìrj     nitri   ufficiali  «  generali  dello  stato  RV*£gw«e 


AVVISO. 

Tra  gli  oggetti  militari  che  interessano  attuai'-* 
•  mente  le  premure  del  governo ,  uno  dei  principali  è> 
quello  della  provvista  delle  fifaccic'ie  per  la  cura 
dei  prodi  guerrieri  dell'  esercito  d1  Italia  che  ripor- 
tassero delle   ferite. 

Ma  siccome  riesci rebbe  malagevole  V  ottenerla 
fuorché  mediante  le  offerte  volontarie  -,  o  còlla  re- 
quisizione-,  cosi  giova  sperare  ebe  i  buoni  cittadini 
mostreranno  in  questa  circostanza  il  loro  zelo  còlla 
spontanea  somministrazione  di  tale  articolò.  E  nella 
gara  sarà  certamente  per  distinguersi  il  sessso  più 
sensibile  :,  trattandosi  di  cosa  che  più  si  confa  alla 
domestiche  sue    occupazioni. 

Le  CC.  RR.  prefetture'  de'  dipartimenti  indi- 
cheranno con  pubblico  avviso  la  quantità  delle  firac- 
otphf)  occorrente  ,  la  loro  lunghezza  ed  i  luoghi  ove 
potranno  essere  consegnate. 


Un     altio     it;ihifiuie:ito      molto     iuteressanto     che 
».  \    X.    «    11.    d    Principe    Giovanni    d1  Attstm      ha 
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SPETTACOLI  0'  OGG/v 

ìt.-trno   Fy.   (   Opera  seria  ).  Evellini ,   con  ballo. 

rgATRO,  J>>.:-.  B a i.  i ti .v  1 A o  (  detto  .li  O-rolaino.  ) 
li  porta .  ,   con   farsa... (.ami    itiu'ruic/.zo   in    musica.- 

A\  :  us-ir^o,  *i.:  .t-  SrunKti.t.  (■  Comp.  COin.  Chc- 
tetti.  )  La  ToHia. 

A  x>  ii'h.i/  .'in  m' Gr irdi.vi  PuRisctcT.  Giuochi  di 
equità/ ione  ,  diretti    .l.il   cavallerizzo     (>  111  ,er. 

l'./.ii.i,  ridila  tìfitfHtfòJi  Ftdefìcb    Ì$ììeÌU, 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato   3   Giugno  18 1 5, 


Tutti  gli  atti  d1  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 


Vienna  ,  2.6   Maggio. 

S.  K|.  T.  si  è  degnata    di    nomi  suoi     consi- 

glieri intimi  attuali  il  conte  Teleky   di   SzeK   e   il  ba- 
rene d'  Hmgenau. 

La  stossa  M.  S.  ha  confermato  il  tenente  mare- 
sciallo Jordis  come  secondo  proprietà:  del  ■  eggi- 
inento  altrevohe  Jordis  ,    ed  ora  Granduca   da    Laden. 

S.  M.  si  è  pure  compiaciuta  d"  accordai  e  ai  se- 
guenti individui  la  permissione  di  porta.- e  le  deco- 
razioni d'  Ordini  stranieri  di  cui  furono  nel  corso  di 
questo  anno  decorati.  Al  colonnello  Rosner  ,  gli  Or- 
dini di  San  Giorgio,  di  S.  Anna,  di  .S.  Valdimiro, 
del  Merito  prussiano  ,  della  Spada  ,  del  Dauebrog  e 
del  Mento  militare  d' Assia.  Ai  colonnelli  Kivkovich, 
Legedditsah  e  O-brieu  ;  ai  tenenti  Lang  _,  Patitsch  , 
Kautzljammer,  e  Bogscha,  del  reggimento  Imperator 
Alessandro ,  1'  Ordine  russo  di  S.  Anna.  Al  tenente 
colonnello  Calli  ai  generali  maggiori  Vecsey  ,  Fiquel- 
jnont,  Starhemberg  ed  Eckart  ;  ai  tea.  colon.  Principe 
d'  Isemborgo  ,  d'  Erbaeh  ,  e  Wisker  di  Wackersfeld  , 
de'  puatonieri  j  ai  capitani  Sinclair,  Kiulriafisky  . 
'Soptfc  ,  Honiig  ,  Rosenbaum  ,  Sudi  ed  Augektky  :, 
al  maggiore  conte  E!tz,  1'  Ordine  russo  di  San  Valdi- 
miro. Ai  T.  M.  Collowrath  e  Haddik  la  croce  di  graude. 
unciale  delTOrd.  R.  della  Legion  d'onore  di  Francia  ;  ai 
T.  M.  Schusteck  e  Gorupp  di  Besaney.  quella  di  com- 
mendatore dello  stesso  Ordine  ;  al  capitano  Nieberg, 
del  reggimento  Ghasteller,  quella  d'  ufficiale  del  detto 
Ordine.  Al  T.  M.  Nugent  la  croce  di  commendatore 
dell'  Ordine  inglese  del  bagno.  Al  Principe  Schwar- 
ienberg  1'  Ordine  sardo  dell'  Annunziata.  Ai  generali 
Chasttller  e  Zechmcister^  ai  colonnelli  Odouell  e 
Czinkowich  ;  ai  maggiori  Grimmer,  Ceva  ed  Haas  ; 
ai  capitani  Spreng  e  Dallos  ;  al  ten.  colon.  Kaufmann, 
«  ai  ten.  Taufkircben  e  Walder,  ed  al  maggiore  Begna, 
proprietario  del  2  c  battaglione  leggiero  italiano,  l'Or- 
dine sardo  de'  SS.  Maurizio  e  Lazzaro.  Al  generale 
Scheitlier  e^al  colonnello  Hammerstein  ,  V  Ordine 
prussiano  del  Merito.  Al  Principe  Hohenlobe-Ingel- 
singer»  ,  l' Ordine  di  S.  Uberto  di  Baviera.  Al  mag- 
giore Tradì  ,  ai  capitani  Samen  e  Laukoronski  ed 
al  ten.  cvdon.  Cali,  V  Ordine  militare  bavaro  di  Massi- 
miliano Giuseppe.  Al  T.  M.  Haddik ,  l'Ordine  ba- 
varo  del  Merito   civile.  Al  tenente   Mittrowsky  ,   degli 

ulani   Sdivi ai'zeaberg  ,  la  medaglia   d'   oro   del   Merito 

...  .         °  ~ 

militare  di  .Baviera.   Ai   capitani   Stepban,  Schweitzer, 

Weuzl  e  NcJUel,  ed  ai  tenenti  Weigl  ed  Uliichstahl, 
V  Ordine  de!  Merito  militare  di  Virtemberga.  Al  ca- 
pitano Bantaii  ,  degli  ussari  Principe  reggente  ed  al 
maggiore  Francesco  ,  del  reggimento  Duka,  V  Ordine 
papalino  delle»  Speron  d'  oro.  Al  cwlonnello  Schlot- 
^beini  ed  al  maggiore  Hainau  ,  V  Online  del  Mento 
militare  d?  Assia.  Al  capitano  Wolf  ,  del  a.*  batta- 
glione de'  caaciatori  ,  1'  Ordine  del  Leone  d'  Assia. 
Al  maggiore  A  a  ersperg  ,  e  al  ten.  colon.  Schon  ,  del 
reggimento  Aiy,enteau  ,  1*  Ordine  di  Luigi  d'Assia. 
Al  Principe  di  .Meclemborgo  ,  la  medaglia  d'  oro  del 
Mento  di  Meclcvnborgo.   (  Gazz    di  Corte.  ) 


Gli   ultimi  fogli  di   Parigi    riferiscono    un  dispac- 
cio tei,,  grafico  diretto  da  Lilla  la  sera  del   io  ma<£<>-io 

»...  . 

al  luiuistro  di   polizia  ,     con    cui   viene  avvertito  che 

il  Duca  di  Wellington  ha  proibito  a'. suoi  soldati  ^ 
sotto  pena  di  morte  ,  di  violare  il  territorio  francese^. 
Gli  stessi  fogli  r.nnunziai.o  die  il  prefetto  del  dipar- 
timento dell'  Aisae  ha  avuto  da'  suoi  amministrati  un 
dono  patriotico  di  aoom.  fr.  per  V  abbigliamento  del- 
le guardie  nazionali     (   Oss.  austr.   ) 


Il  3,3  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  il 
consigliere  russo  Awerin  ,  come  corriere ,  da  Varsa- 
via ;  il  Principe  di  Waldeck  ,  da  Arolsen  :  la  Princi- 
pessa Wolkonsky  ,  da  Merzzuschlag  ;  V  ajutante  ge- 
nerale Chotek  ,  da  Heilbronu.  Nello  stesso  giorno  so- 
no partiti  il  tenente  sassone  d  Holzeudorf  ;  coma, 
corriere  ,  pel  quartier  generale  ;  il  colonnello  russa 
Pfaft*,  come  corriere,  per  Heilhronu  ;  il  consigliere 
aulico  Rosner  ,  per  Heilbroa  i  il  Principe  di  Keiiven- 
bulter  ,  per  Hollabrunn  5  la  Principessa  Siilkowsky, 
per  Tescheu  ;  un  corriere  sassone  ed  un  corriere 
prussiano  ,  per  Bei-lino  :,  un  corriere  sassone  ,  per* 
Dresda. 

Alla  metà  del  corrente  parti  per  Olniiitz  il  te^- 
neuti-  m<n«scialìo  Drech*el.  (  Gazz.  di.  Corte.  \ 

INGHILTERRA. 
Londra  ,16  Maggio. 
Già  fin  dal  aS  marzo  1814  ,  lord  Beneinck 
scrivea  di  Murat  ne'  seguenti  termini  ;  »  È  d*  uopo> 
»  considerare  presentemente  la  condotta  di  Murat. 
»  Ha  egli  adempito  i  suoi  impegni  coli' Austria  ?  Noia 
»  agi  egli  piuttosto  come  un  amico  di  Napoleone  ?  Noi» 
ii  era  egli  forse  della  politica  di  un  disertore  di  cnet- 
»  tere  sulla  bilancia  tutte  le  sue  forze?  E  non  dicevano 
»  essi  forse  gli  ufficiali  di  Murat  ,  che  doveva  llta*- 
„  ha  esser  tutta  riunita,  e  che  doveva  egli  esserne  il 
„  Sovrano?  In  una  parola,  havvi  egli  mai  in  Itala 
„  o  nell  armata  austriaca  al  mezzodì  del  Po  un  sol.o 
„  uomo  che  abbia  in  lui  la  più  piccola  cobiti-» 
„  denza  ?  Nuli'  altro  egli  attenJe  ciie  di  passare  nel- 
»  le  file  del  più  forte,    »    (  G.   P.   } 

—  Non  è  ancora  determinato  il   "-Ionio  in  cui    avrà 

o 

luogo   il   messaggio  al   Parlamento   relativo  alla  dicliia  4 
razione  di  guerra  j  nondimeno  la  guerra  e  certissima». 

(  Gazz.  di  Fir.  ) 

I  •  FRANCU. 

1. 

Parigi  ,    a  3  Maggio . 

Napoleóne  avendo  ricevuto  i  cosi  detti  federalisti 
dei  sobborghi,  dis^e  loro  :  »  Io  sou  tornato  fra  voi 
confidando  nelP  amore  degli  abitanti  delle  città  ,  dei 
contadini  e  nei  soldati  :,  no  itti  sono  ingannato.  Vi 
darò  armi  ed  nlii/.inli  rei'  dirìgervi,  ne  avrò  alcun* 
inquietudine  per  la  capitale  :  Andro  con  fiducia  adi 
aspettare  lo  straniero  sui  nostri  confini  :  se  i  Re  v- 
orlioao  attaccare  la  nostra  indipendenza,  siamo  sica  i 
della  vittoria  facendo  unanimi  sforzi  :  viva  la  nazio..    i 

— ■  Il  Monileur  riporta  le  elezioni  de"  Collegi  eletti.» 
ridi  de' dipartirli»  ,n.  I  nuovi  deputati  si  recano  a 
Parigi.   (  G.  di  U.  ) 


BAVIERA. 
Augusta  ,  27  Maggi». 
Alla  Borsa  d'Amborgo  fu  pubblicata  1*  11  mag- 
gio una  legge  del  Congresso  americano  la  quale  per- 
mette a  tutti  i  legni  stranieri  d'  importare  negli  Sta- 
ti Uniti  le  produzioni  e  manifatture  de'  loro  paesi, 
conformandosi  ai  regolamenti  finanzieri  ,  nello  stesso 
modo  come  se  fossero  sopra    bastimenti  americani. 

—  Jl  a3  maggio,  il  Principe  ereditario  di  Baviera 
debb'  essere  partito  da  Virzborgo  pel  quartier  gene- 
rale di  Manheim. 

■ —  È  giunta  ultimamente  a  Rntisbona  l' ex-Regina 
di  Vestfalia  con  numeroso  seguito  ;  ella  farà,  qualche 
soggiorno  in  quella  città. 

—  È  aspettato  a  momenti  In  Francoforte  il  quartier 
generale  dei  tre  monarchi  i  quali  ,  per  quanto  ripe- 
tesi  ,  partiranno  da  Vienna  il  28  corrent»  ,  lasciando 
cola  per  dieci  o  dodici  giorni   ancora  i  loto  ministri. 

*—  L' esercito  russo  passerà  il  Reno  in  vicinanza 
d'  Oppenheim. 

—  Ne'  giorni  14  e  i5  del  corrente  i  commissari 
delle  LL.  MM.  prussiana  e  belgica  presero  solenne 
possesso  de'  paesi  ad  essi     ceduti    di     là    dal  Reno. 

—  Notizie  di  Brusselles  portano  che  Wellington  ha 
diviso  il  suo  esercito  in  2  corpi  ,  1'  uno  sotto  ni 
Principe  d'  Grange  ,  l'altro  sotto  lord  Hill,'  e  com- 
posti ciascuno  di  due  divisioni  anglo— annoveresi.  Le 
truppe  non  per  anco  divise  formeranno  probabil- 
mente due  altri  corpi.  De'  3om.  Olandesi  che  sono 
in  armi  ,  verrà  assegnata  una  meta  a  ciascun  corpo 
principale.  La  riserva  annoverese  di  icm.  nomini 
presidia  le  piazze  forti. 

—  In  Danimarca  i5ra.  uomini  ,  fra'  quali  6m.  cava- 
lieri ,  hanno  ricevuto  ordine  di  star  pronti  a  mar- 
ciare al  pruno  cenno  ne'  Paesi  Bassi.  Lo  stesso  dica- 
si di  un  corpo  svedese  della  medesima  forza. 

—  Il  Re  di  Sassonia  è  aspettato  aJDresda  entro  il  corr. 
mese.  Le  autorità  prussiane  hanno  già  ricevuto  ordi- 
ne di  star  pronte  a  sgomberare  la  residenza  reale. 
Probabilmente  esse  andranno  a  stabilire  la  sede  del 
governo  prussiano  in  Mergeborgq. 

•—  II  Principe  ereditario  di  Baviera  ,  prima  di  par- 
tire da  Sahsborgo  ,  Ita  pubblicato  un  energico  pro- 
clama a  quella  landwlier. 

—  Le  tre  brigate  della  divisione  russa  Voronzow  , 
composte  ciascuna  di  3  reggimenti  di  fanteria  e  di 
una  batteria  ,  die  passarono  fino  al  24.  da  Norim- 
berga ,  si  acquartierarono  presso  Ribart,  Schlùseelfeld 
e  Eurg-Ebrach.  (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

SICILIA. 

Palermo,   j.°  Maggiq, 

Allocuzione  fatta  da  S,  M.  al  Parlamento 
il  giorno  3o    aprile   i8i5. 

u  Illustri  Pari,,  onorevoli  Rappresentanti  della 
Camera  de"  Comuni , 

»  La  guerra  sventuratamente  si  è  riaccesa  in 
Francia  ed  in.  Italia.  La  facilità  di  estendersene  an- 
che alle  altre  regioni  la  desolante  influenza  ,  ha  raf- 
fermata la  grande  alleanza  delle  nazioni  cQ Europa. 
Esse  hanno  riunito  le  loro  armi  ponderose  per  estin- 
guere questa  fiamma  ,  prima  che  po«sa  divenire  fa- 
llale ai  diritti  ,  alla  sicurezza  ed  all'  indipendenza  di 
tutte.  Sarebbe  1. informe  ai  desiderj  del  mio  cuore 
che  questo  turbine  inaspettato  non  interrompesse  il 
pacifico  riposo  del  Regno  ili  Sicilia.  Questo  suolo 
benedetto  e  stato  preservato  dai  flagelli  che  hanno 
devastato  le  più  rioche  e  florido    contrade, 

1/  Ma  appunto  perche  questa  fortuna  sia  stabile, 
bisogna  non  rimanere  oziosi  spettatori  di  un  conflit- 
to ,  da  cui  essa  dipende.  Nel  perìcolo  comune  non 
vi  ha  interesse  diviso.  I  miei  sacri  diritti  sul  Regno 
di  Napoli    *«uo  »  pri^ui    iomiainttuti    d^lla    «icureaaa 


dei  miei  fedeli  Siciliani.  V  estrema  parte  dell'  Italia 
è  cosi  vicina  a  questo  Regno  ,  che  non  vi  si  può 
lasciare  il  fermento  del  disordine  senza  pericolo. 

»  Io ,  cui  appartiene  l' arbitrio  della  guerra  e 
della  pace ,  non  posso  astenermi  dalla  più  giusta 
delle  guerre.  Le  mie  ragioni  sono  universalmente  ri- 
conosciute dalle  Alte  Potenze  alleate.  La  custodia  de' 
miei  doininj  ,  il  sostegno  de'  sacri  titoli  della  mia 
corona,  i  vincoli  e  gli  obblighi  dei  trattati,  e  soprat- 
tutto la  necessita  di  estinguere  il  germe  velenoso, 
che  crescendo  potrebbe  rovesciare  I1  equilibrio  e  la 
liberta  generale  ,  rendono  indispensabile  la  pronta 
cooperazione  delle  mie  forze  militari  con  quelle  de- 
gl'   illustri  Sovrani  miei  amici  e  confederati. 

»  Vicino  dunque  a  mettermi  alla  testa  di  un 
esercito  ed  a  radunarlo  sulla  frontiera ,  io  mi  pre- 
sento a  questa  ragguardevole  adunanza  ,  per  annun- 
ziare a  voi  il  prossimo  mio  allontanamento  dalla  me- 
tropoli, e  per  sollecitare  quei  pronti  sussidj  che  le 
circostanze  imperiosamente  domandano. 

»  Non  è  l'ambizione  di  un  Principe,  non  è  In 
passione  privata  di  un  oggetto  indifferente  e  stra- 
niero che  esige  questo  sagrifizio.  Neil'  agitazione  uni- 
versale voi  non  potete  essere  insensibili  ;  voi  avete 
de' beni  preziosi  che  potete  Perdere.  Mentre  l'Euro*- 
pa  è  stata  desolata  dalla  plU  crudele  delle  guerre ^ 
voi  avete  goduto  una  p*jce  utile  :,  voi  avete  miglio- 
rata la  vostra  costituzione  ;  voi  avete  acquistati  de' 
considerabili  privilegi.  Abbandonerete  questo  tesoro  , 
per  mancanza  d>.  custodia  ?  Permetterete  che  Io  stra- 
niero ,  nemico  dell'  ordine  -,  s'avvicini  alle  vostre 
spiagge  ? 

»  Olf.re  dol  vostro  interesse  ,  io  reclamo  la  vo- 
stra gratitudine  ed  il  vostro  onoTe.  Voi  riconoscete 
da  me  il  dono  d'  inestimabili  prerogative.  Darete 
voi  P  esempio  di  esser  meno  generosi  ?  Negherete 
voi  di  far  conoscere  al  mondo  che  le  forme  di  un 
governo  moderato  accrescono  la  reale  potenza  deit 
Principi  e  la  vera  forza  delle  monarchie  ?  » 

/<   Cittadini  della  Camera  de'  Comuui , 

»  Appartiene  primieramente  a  voi  il  votare  ì 
sussidj  convenienti  al  bisogno.  Ai  tanti  motivi  che 
ho  esposto  ,  io  ne  aggiungo  uno  particolare  per  voi, 
nel  riguardo  che  vi  ho  Mostrato  durante  il  luugo 
corso  della  presente  sessione.  Basta  un  momento  di 
riflessione  imparziale  per  farvi  accorgere  che  voi 
non  nvete  sempre  osservate  le  leggi  ,  né  rispettate 
le  mie  reali  prerogative.  La  dotazione  dello  Stato 
.  non  è  un  vostro  regalo  spontaneo ,  da  potersi  so- 
spendere o  differire  ad  arbitrio.  Essa  jfe  il  primo 
dei  vostri  doveri.  Voi  non  l'avete  adempito  per  cir- 
ca sette  mesi.  Lo  Stato  ne  ha  sofferto  una  scossa  ^ 
e  le  Jagrime  d'  innumerabili  famiglie  che,  o  sono 
state  gittate  nella  miseria  ,  o  tremano  di  esservi  som-» 
inerse,   mi  hanno  intenerito  e  commosso. 

»  Io  avrei  giustamente  potuto  dichiararvi  deca- 
duti dalle  vostre  funzioni,  e  chiamare  dai  vostri  co- 
stituenti la  rinnovazione  della  Rappresentanza  de* 
Comuni  ,  per  lo  sostenimento  della  mia  co'.ona  e  per* 
la  salvezza  del  Regino.  Io  ho  dissimili.'  ito  ,  e  soa 
pronto  a  perderne  la  rimembranza.  M'  1  voi  puro 
colla  vo»tra  condotta  dovete  ora  gittare  un  velo  su 
questo  fatto  passato. 

»  Uniformandomi  alle  massime  e  pratiche  del 
Parlamento  britannico  ,  per  accelerare  i  a  questo  mo- 
mento le  vostre  operazioni  ,  ho  ordinai  o  che  il  mi- 
nistro delle  finanze  vi  presentì  •  il  piai  10  de'  bisogni 
ordinari  per  la  spirante  e  per  la  ventri /ra  indiatone. 
e  de"  sussidj  Straordinarj  per  1"  urgenzi  presento  .  e 
quello  ancora  de'  mezzi  per  realizzare  tali  suss-iclj  . 
all'i nchè  possiate  subito  discuterlo  e  •  votarlo  libera- 
mente. 

»  lo  dichiaro  che  sarò  sempre  custode  feci»-»* 
do' vostri  privilegi,  e  che  la  colpa  /  jarà  vostra,  se 
mi  cVadiureu;  ali.*    disgraziata    neej»  0su»   di    |OSpe«^ 
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4t rìì ,  mettendoli  iu  collisione  calla  salvezza  pubbli- 
ca ,  eh'  è  la  prima  e  suprema  legge  degli  Stati,  ed 
■alla  quale  ogni  altra  bisogna  cedere  e  sottomettersi.  » 

«  Signori  e   cittadini , 

»  I  principali  ed  i  più  grandi  fra  i  miei  doveri 
\»on  soffrono  che  si  differisca  la  mia  partenza  ;  né 
«Jie  io  partendo  lasci  sedente  il  Parlamento  ,  forman- 
done io  parte  integrante  ,  né  che  lasci  indeciso  l'im- 
portantissimo punto  della  sussistenza  dello  Statp.  Vi 
annunzio  dunque  che  non  attenderò  le  vostre  ope- 
razioni che  per  soli  sei  giorni. 

»  Io  spero  di  vedervi  in  questo  tempo  assicu- 
rare la  sorte  dello  Stato  che  vacilla  ,  concorrere  no- 
bilmente allo  spirito  generale  di  difesa  comune,  che 
forma  il  centro  e  1'  unità  delle  nazioni  dell'  Europa , 
custodire  la  pace  interna  ed  i  beni  preziosi  di  cui 
Iddio  ha  fatto  godere  a  questo  Regnò;  e  mostrare 
che  sapete  essere  grandi  e  magnanimi ,  quando  lo 
Jtichiede  la  gloria  e  la  salute  della  nazione. 

»  In  diverso  caso ,  io  mi  ricorderò  di  jesser 
tutore  e  Re  de'  miei  popoli ,  ripiglierò  i  miei  diritti 
originarj  per  lo  solo  intervallo  in  cui  lo  esigerà  il 
bisogno  ;  ed  avrò  senza  dubbio  la  consolazione  di 
vede-r  approvati  i  miei  passi  da  tutti  i  buoni  Sici- 
liani ;  e  sostenuti  e  lodati  da  tutti  i  Sovrani ,  e  spe- 
cialmente  dai  miei  augusti  e  potenti  alleati.   » 

(  Gior.  di  Palermo.  ) 

ITALIA. 

JRoma  ,   17  Maggio. 

E  stata  pubblicata  una  notificazione  della  supre- 
ma giunta  di  Stato,  la  quale  rammenta  che  S.  Santità 
per  un  tratto  della  più  grande  magnanimità  avendo 
Ordinato  per  mezzo  del  suo  delegato,  anche  prima 
del  suo  trionfale  ingresso  nella  sua  capitale  ,  una 
grandissima  minorazione  ci'  imposte  ,  esse  bastavano 
a  pena  a  far  fronte  ai  più  gravi  impegni  dello  Sta- 
to \,  ma  tutto  (  cosi  la  Giunta  )  a  quel  momento  pre- 
sagiva pace  e  tranquillità  :  se  non  die  una  nuova  ver- 
tigine d"  indipendenza  sostenuta  da  un  armata  che 
sulle  prime  sue  mosse  proclamò  il  progetto  di  rovesciare 
tutti  i  troni  d'  Italia ,  determinò  S.  M.  I.  R.  A.  ad 
opporre  a  tanto  ardire  un  poderoso  esercito  che  è 
giunto  nello  Stato  pontificio  e  nella,  stessa  capitale ,  a 
tutelare  insieme  la  comune  tranquillità  ,  €  a  rivendi- 
care gì'  imprescrittibili  diritti  della  S.  Sede. 

Ora  per  far  fronte  alle  indispensabili  spese  che 
porta  seco  il  passaggio  e  la  dimora  delle  armate  , 
anche  amiche ,  la  suprema  Giunta  di  Stato  ordina 
che  la  dativa  reale  sopra  i  fondi  rustici  sia  accre- 
sciuta di  bajocchi  3o  da  pagarsi  in  tre  rate  ,  ne'  mesi 
eli  mnggio  ,  giugno  e  luglio  j  il  dazio  del  macinato 
sul  gi'aao  sarà  pure  aumentato  di  bajocchi  53  per 
rubbio  in  Roma  ed  Agro  romano,  e  23  nelle  altre 
province;  e  si  percepiranno  di  più  due  quattrini  la 
libbra  sul  prezzo  del  sale  in  Roma  e  in  tutto  lo  Stato. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Del  20  Maggio. 

Se  le  circostanze  del  momento  esigono  cMfe  gli 
Stati  d'  Italia  soffrano  qualche  sagrificio  per  la  gran 
«ausa  ,  ben  leggiero  in  proporzione  degl'  immensi 
vantaggi  che  ne  debbono  risidtare  per  essi  ,  e  se  lo 
Stato  romano  ne  risente  momentaneamente  le  conse- 
guenze ,  benché  trattato  colla  più  notabile  parzialità 
dall'  Imperatore ,  questo  Stato  può  altresì  ripromet- 
tersi un  tranquillo  e  brillante  avvenire,  e  ne  riceverà 
delle  prove  di  fatto  dai  sentimenti  che  uniscono 
S.  M.  a  S.  S. 

L'  Imperatore  ,  la  di  cui  politica  è  puramente 
conservatrice  e  benefica  per  V  Italia  ,  non  desidera 
che  il  riposo  e  la  felicità  dei  popoli  e  dei  sovrani 
che  la  governano,  e  consagra  a  questo  grande  scopo 
sacrifici  considerabili. 

«—  S.  E.  eiua  oioasig,  Qd,e£t.il,iù  ,    uditale  J»  lWa 


per  1*  Austria  ,  il  quale  fece  ultimfiiv'nte  I?  veci  giti- 
la sullodata  legazione  a  Roma  con  il  più  meritato 
applauso,  trovasi  in  Firenze  per  alcuni  giorni. 

(  Diar.  rom.  ) 
Del  »3  Maggie. 

Abbiamo  ricevuto  le  seguenti  notizie  officiali  dal 
quartier  geuer.  di  S.  Germano,  in  data  del   18   maggio. 

»  II  quartier  generale  parte  in  questo  momento 
per  Cajanello  dove  è  succeduta  1'  unione  col  feld- 
maresciallo Bianchi.  Il  nemico  ha  cercato  d'impedir- 
lo jeri  1'  altro  ,  facendo  manovrare  sulla  grande  stra- 
da il  general  Carrascosa  di  concerto  col  general  Mac- 
donakl  ,  ma  egli  fu  sconfitto  interamente  con  la  per- 
dita di  circa  im.  uomini  fra  morti  ,  feriti  ,  prigio- 
nieri e  disertori.  I  nostri  avamposti  sono  a  Calvi» 
poco  lontani  da  Capua.  Il  nemico  in  questo  momen- 
to manovra  con  i  suoi  miserabili  avanzi  per  ritirarsi 
nella  piazza  suddetta  dove  ha  aumentate  le  sue  for- 
tificazioni. Giorni  sono  la  grrernigione  di  Gaetn  fece 
fare  una  sortita  da  700  uomini  :  ci  fu  un  vivo  affa- 
re ,  nel  quale  il  nemico  perde  circa  400  uomini  ,  e 
dovette  rifuggirsi  nella  piazza.  Io  parto  in  questo 
momento  per  raggiungere  l' avanguardia.  Il  capitano 
Ratti  colla  sua  compagnia  di  granatieri  è  qui 
■giunto  stanotte  ,  e  parte  fra  qualche  ora  per  Ca- 
janello, donde  faremo  qualche1"  spedizione  partico- 
lare col  nostro  colonnello  die  potrà  molto  facilitare 
1'  impresa  attuale.  Disordini  uoa  ce  ne  sono  ,  e  si 
procura  di  tenere  a  freno  i  contadini  armati  iu  massa. 

Il  conte  Gaetani  ,  rnagg.  del  colonn.  Churcfu 

(  Idem.  ) 

Del  14  Maggio. 

Il  sig.  capitano  Suttermaa  ed  il  sig.  tenente 
Ossoli  scrivono,  in  data  del  20  del  corrente ,  che  Ja 
fanteria  romana  giunta  in  Ceprano  fin  dal  giorno  io 
trovavasi  ivi  tuttora. 

—  È  qui  uscito  alla  luce  uà  opuscolo  intitolalo:  Me- 
morie sulla  condotta  politica  e  militare  tenuta  da  Gioac- 
chino Marat ,  colle  quali  1'  autore  prova  che  la  sleal- 
tà con  cui  ha  egli  proceduto  verso  S.  M.  1'  Impera- 
tore d' Austria  e  verso  Sua  Santità  debbonsi  intc- 
r:vmente  alio  scopo  di  servire  in  tal  modo  alla  causa 
di  Napoleone  ,  ed  alle  istruzioni  ricevute  dal  me- 
desimo. 

—  Il  ia  corrente  nella  chiesa  del  Carmine  fu  fatto 
un  solenne  funerale  alla  marchesa  Brigaole,  morta  il 
2  aprile  a  Schònbrnnn. 

—  Il  giorno  i3  del  corrente  è  morto  1"  ex—  gesuita s 
nobile  spagnuolo   Giuseppe  Coebns.   (  Ideai',  ) 

Parma  ,   20   Maggio. 

Vii  ordine  di  questo  ministro  porta  che  saranno 
ripubblicati  in  tutti  i  comuni  di  questo  governo  gli 
articoli  55,  56,  77  ,  80,  o3  e  84  del  Codice  civile, 
non  the  il  §  1  del  titolo  I  del  regolamento  del  i5 
piagno  if'14.  intono  alle  dichiarazioni  delle  nascite, 
dei  matrimoni  e  delle  morti  ;  e  rende  noto  essere  sua 
mente  clic  d'ora  in  poi  non  si  usi  più  indulgenza 
con  quelli  che  o  lascerasKio  del  tutto  o  ritarderan- 
no le  dichiarazioni  suddette.   (  Gazz.  di  Forma.  ) 

Genova ,  3 1   Maggio. 

Domani  mattina  nel  gran  salone  del  R.  palazz», 
S.  E.  il  sig.  marchese  Gian  Carlo  Brignole  ,  ministro 
di  Stato  ,  per  sovrana  speciale  commissione  ,  proce- 
derà ,  assistito  dal  sig.  vassallo  ed  avv."  Giuseppe 
De'  Giudici  ,  segretario  di  Stato  di  S.  M.  per  gli 
affari  iuterni  ,  al  solenne  stabilimento  in  possesso  del 
reale  senato  di  questa  città  ,  e  riceverà  il  giura, 
mento  de'   membri   di  quel  supremo  magistrato. 

—  E  stato  nominato  secondo  presidente  del  senato 
di  Genova   il  sig.  conte  Tenuto  Langosco  di  Langosco. 

I —  fa    R.    Accademia     delle     scienze    di    Stocolma 
nella  pubblica  seduta  del   ic  aprilo  p.°  p*c  ,  ha  clet* 
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'  t©  ,  oltre  a  yrarj  distinti  personaggi  svezzesi  e  nor- 
vegi ,  per  suo  ine  rubro  nazionale  il  sig.  Jacopo  Grà- 
Iierg  eli  H>'iv.r>o  ,  da  moki  anni  viceconsole  di  Svezia 
in  Genova  j^-ed  ultimamente  Uà  S.  M.  il  Re  di  Svezia 
e  di  Norvegia  nominato  suo  segretario  di  missione 
presso  1'  Imperatore  di  Marocco.  Nel  mese  di  gen- 
najo  scorso  fu  egli  pure  eletto  membro  della  Società 
reale  delle  scienze  di  TJpsa)»i.  (  Gazz.  di  Genova,  ) 
Venezia,  3i  Maggio. 
Avendo  l' imperiai  regio  goverrir»  generale  di  Vene- 
zia con  suo  editto  del  24  corrente  derogato  al  pre- 
scritto dal  precedente  avviso  del  9  aprile  p."  p.c  , 
che  limitava  la  pesca  stessa  sino  al  di  qua  della 
ptynta  di  Goro  ,  potranno  essere  goduti  gli  avvantag- 
gi tutti  che  dall'estesa  pesca  derivano,  ristando  nel 
resto  confermate  le  altre  discipline  e  le  prescrizioni 
tutte  neh"  avviso  stesso  comprese,  e  che  dovranno 
esattamente  osservarsi  -da  tutti  quelli  in  generale 
«li'  esercitano  la  pescagione  stessa. 

E  siccome  il  blocco  strettissimo  per  terra  e 
yer  mare  della  piazza  d'  Ancona  richiama  alle  più 
severe  prescrizioni  per  escludere  qualunque  avvici- 
namento e  comunicazione  coi  bloccati,  perciò  si  ren- 
de pubblicamente  noto  che  1  pescatori  debbono  te- 
nersi immancabilmente  lontani  dodici  miglia  almeno 
dalla  detta  piazza.     / 

I  contravventori  ad  un  tal  ordine  resteranno  sot- 
toposti al  rigore  delle  leggi  militali  portanti  la  conlisca 
del  legno  e  del  carico  ;,  come  a  grave  pericolo  della  vitu 
stessa  s'  espórranno  tutti  quelli  che  tentassero  d'  in- 
trodurne dei  viveri  nella  piazza  bloccata,  o  che  si 
facessero  rei  di'  qualche  corrispondenza    col     nemico. 

(  Gior.  di   Yen.  ) 
Padova,  29  Metggio.  f 

H   27  corrente  la     niorte    ci    ha    rapito    il    cava- 
liere   Pietro  SografK     professore    d'   ostetricia    e    chi- 
rurgia clinica  in  questa  università,  neiP  età  d'  anni  S7 
Lettere     di     Róma  .ci    danno   V  infausto   annunzio 
della  morte   cola  "seguita  del  celebre  predicatele    An- 
tonio Eiasini  ,  ex-gesuita  ,  nelf  età  di  circa  •f-j  anni. 
:   (  Estr.   dal  Post,  di  Padova.  ) 
MU-uìO-,  2   Giugno. 
La  Gazzetta  di   Vienna  del  37  corrente  ,  che   ri- 
ceviamo  in    questo   momento,  da   le"   seguenti   notizie: 
Jeri,    a 6,  alle  ore  11  antimeridiane  S.  M.  Y  Impera- 
tore    delle     Russie    parti  da  questa    citta  diligendosi 
«Ila  volta  di   Monaco. 

Nello  stesso  giorno ,  alle  ore  3  pomeridiane  . 
parti  per  Berlino  S.  M.   il  Re  di  Prussia 

Onesta  mattina  le  LL.  MM.  1"  Imperatore  e 
V  Imperatrice  sono  partite  per  Monaco  ed  Augusta  ; 
donde  S,  M.  1'  Imperatrice  ritornerà  per  1'  8  gimmo 
a  Yienaa  ,  passaudo  per  Neuborgo  sul  Danubio. 

S.  M.  I.  si  e  compiaciuta  di  fregiare  della  croce 
di  commendatore  del  K.  Ordine  di  Santo  Stefano 
d'Ungheria  il  conte  Stefano  Zichy,  suo  ambasciatore 
alla  corte  di  Prussia  ,  in  attestato  della  sua  soddisfa- 
zione- pei  buoni  servigi  da  esso  resi  nel!'  esercizio 
della   sua  carica. 

—  Jeri  ,  colla  massima  solennità,  S.  M.  I.  e  R. 
deboro  varie  persone  benemerite  della'  patria  della 
croce   aurea  ed  argentea  del    merito  civile. 

—  il  24  corrente  arrivarono  fra  noi  il  Principe 
russo  "Wolkonsky  ,  dall'  Italia  5,  il  ciambellano  russo 
Payh'ti  ,  da  Dresda  ;  il  generale  russo  Principe  Tru- 
betzltoy  eri  un  corriere  russo,  da  Pietroburgo  ;  tre 
corrten  prussiani  da  Berlino  ;  il  Principe  Grassal- 
fcowicb  ,  da  Milano  ;  il  conte  Palli  ,  da  Mònaco  ;  e 
partirono  d  Principe  Vittore  di  Rohan  ,  per  Praga; 
A  conto  Rechberg  ,  pei-  Monaco  ;  due  ufficiai!  prus- 
•Mfl)  ,   tome   corrieri  ,   per   Aequisgrana. 

—  Il  25  gambero  in  questa  città  il  '  colonnello 
flange  da  brehan,  ed  mi  corriere  reale  francese, 
da  Zurigo  i  duo  impiccati  prussiani  ,  conio  corrieri, 
da  Berlino;  e  partirono  il  T.  M.  Pmhaska  ,  per 
Il'dbroìiu  j  e  il  conte   ChqrLnsky  per  Enus. 


In  un  rrp7,*""«-o  dilato  da  Napoli  il  2*  mi*- 
gio,  e  spedito  dal  sig.  c.tv<»l;cre  di  Lebz.elter:i  . 
residente  in  Roma  ,  leggesi  ,  oltre  a  quello  che  li: 
tari  da  noi  pubblicato  sotto  la  data  di  Firenze  , 
quanto   segue  :  . •    • 

i<  La  Hegina  di  Napoli  ha  dimandato  ed  ottenu- 
to il  suo  rifugio  in  Austria.  Si  sta  effettuando  in. 
questo  momento  ,  nel  porto  di  Napoli  ,  lo  sbarco  dei 
Siciliani.   (  Estr.  dai  Fogli  di  Roma.  ) 


Esercito    d1  Italia. 

Bullettaio   n.°    i5. 

Dal   iruartirr  generale,  il   3  giugno   i8i5. 

Dal  generale  Gepjtrt  ,  a  cui  era  affidato  1'  iucar.c<> 
di  bloccare  la  tortezza  u  Ancona  ,  si  è  ricevuta  la  notizia 
che  queir  importante  piazza  si  è  arresa  per    capitolazione. 

Il  detto  generale  durante  il  blocco  colle  più  forti 
misure  aveva  stretta  nella  soli  piazza  la  guernigìone  ne- 
mica ,  aveva  rispinte  tutte  le  sortile  l'atte  da  quel  cornali» 
dante  ,  levatagli  ogni  speranza  di  mezzi  di  sussistenza  ,  e 
rfltercisogli  perfido  il  corso  delle  acque  bevibili,  e  final- 
mente aveva  già  di  tanto  inaoltrato  1  6uoi  lavori  con- 
tro la  fortezza ,  ci>e  a  giorni  egli  era  in  grado  di  batter- 
la  colle    artiglierie. 

Il  3o  maggio  fu  intavolata  la  capitolazione  col  gover- 
natore d'  Ancona  generale,  barone  Montera.ijor  ,  ed  ambe 
le    parti  convennero  nelle'  seguenti  principali    condizioni  : 

Il  i.°  giugno  le- truppe  austr  actìe  occuperanno  Monte 
Gahdetto  ,  le  alture  vicine,  la  lunetta  di  S.  Stefano, 
ed  ib  campo  trincerato  ;  il  a  verranno  loro  cedute  le  por- 
te Farina,  Francia  e. Calamo,  e  il  3  il  rimanente  della 
piazza.  ■ 

La  guernigìone  uscirà  con  tutti  gli  onori  di  guerra, 
arnie  e  bagagli.  La  soldatesca  deporrà  le  armi  sulla  spia- 
nata. Gli  ufficiali  conservano  le  loro  armi  ,  cavalli  ed  ef- 
fetti ;  per  la  sola  mira  che  durante  il  trasporto  la  guer-4 
ql;;ione  ab'  Li  a  conservare  1'  ordine,  vengono  lasciate  ì» 
armi' anche   ài  sottufficiali. 

La  guernigione  verrà  Scortata  fino  a  Napoli. 

Le  casse  militari  .  e  tatti  gli  difetti  militari-,  i  magaz- 
zini,  le  artiglierie  ,  munizioni,  carriaggi,  carte  e  disegni, 
è  i  basamenti  armati  che  trovansi  nel  porto  ,  saranno  con- 
segnati  alle  truppe   austriache. 

Finalmente  verranno  estese  a  tutti  gl'impiegati  -civili 
e  ■  militari  d!  Ancona  le  concessioni  accordate  dalla  con- 
venzione militare   di  Capua,  riguardante  1' amnistia  generale. 


Noi  Ex  meo  c-oS/tk  di  Brllegaude  ,  ciambellano  -. 
toTuigUère  intimo  attuale  di  Stato  di  S.  M.  I.  R.  A.  , 
-commendatore  dell"  Ordine  militare  di  Maria  Ti  resa  , 
Grttn  Croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo  e  cavaliere  del~ 
V  Annunziata,  colonnello  proprietario  di  un  reggimento 
di  cavalleggicri  ,  feld  maresciallo  ,  e  luogotenente  dei 
Viceré  nel  Regno  Lotiibxirdo— Veneto,  ecc.  ecc.  ecc. 

I  nuovi  rapporti  che  i  paesi  del  Regno,  Loin- 
bardo-Veneto  hanno  acquistati  ,  dappoiché  fanno» 
pane  integrante  della  Monarchia  austriaca,  rendono 
necessario  che  siano  inesse  ni  corso  come  nazionali 
nel  suddetto  Re^no  diverse  specie  di  monete  austria- 
che. Resta  qui  udì  determinato  che  come  tali  ,  1» 
Scudo  delle  Corone  0  »i;i  il  Cróci on e,  di  Fiandra  ,  iL 
Tallero  di  convenzione,  e  i  pezzi  da  ao  e  d^  ni. 
carautani    hanno  corso  legale   nel  Keguo  come  seguj.  5 

Scudo   delle  Corone   o   Crocione   di 
Fiandra      .......     lir. 

Mozzo    scudo " 

Quarto  di  scudo •» 

Tallero   di    convenzione       ..." 

Me/70    tallero <> 

Pezzo  da    ao   cirant.ini       ...» 
Pezzo  da  io  carautani      ..." 

E     pel      suddetto     valore   dovranno   tab    specie   iti 
monete  essere   ricevute   anche  alle   pubbliche   casse. 

Milano,   il    2   giugno'  181 5. 

Beli.lgarde  ,  F.  M. 


5. 

7». 

2. 

86. 

1. 

43. 

3. 

16. 

2. 

S8. 

16. 

— .  -p. 


! 


ATIfolQ  ,  <£dla  tipografa  di  Federico  Jgi*el!i, 


"#?  i  55 


; 


\ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  BomVrjiea  4  Giugr.o  1 S 1 S. 


SPACCA. 

Madrid  ,  6  Maggio. 

Stante  la  dichiarazione  di  guerra  contro  la  Fran- 
cia ,  emanata  dalla  nostra  corte  il  2  corrente  ,  sono 
già  s'.ati  nominati  i  generali  che  debbono  comandare 
ai  varj  corpi  d  esercito  ,  sono  state  ingrossate  le 
truppe  alle  frontiere  .  e  si  vanno  formando  varj  cor- 
pi franchi. 

S.  M.  ha  ordinato  che  la  corte  debba  portare 
il  luteo  nel  giorno  a  maggio  d'ogni  anno,  in  memoria 
del  tanto  sangue  clic  fece  spargere  Murat  il  giorno 
*  maggio  del  1808.  (  F.   f.) 

INGHILTERRA- 
Londra,   17  Maggio. 
Si  fece  jeri  correre  la  voce  ,     ma   non  sappiamo 
con  qoal  fondaménto  ,  eh*  era  stato  messo   un  embar- 
go in  tutti  i   nostri   porti. 

— .  Ci  si  scrive  da  Lisbona  cita  oggidì  compare  una 
jiuova  potenza,  marittima  sul  teatro  della  guerra.  Il 
tiey  d'  Algeri  Ila  già  equipaggiata  una  flotta  consi- 
derabile destinata  ad  agire  offensivamente  contro  gli 
JS  tati-Uniti. 

Del  18  Maggio. 
Siamo  informati  che  una  delle  persone  princi- 
pali addette  alla  Principe*-*  di  Galles  è  qui  giunta 
dall'  Italia  ,  e  che  si  sono  dati  subito  gli  ordini  per 
allestire  a  Londra  un  luogo  di  residenza  conveniente 
per  S.  A.   R: 

—  Il  corriere  della  Corogoa  ci  arreca  delle  lettere 
di  Cadice  del  3  corrente  ,  di  Madrid  dell'  8  ,  e  della 
Còrogua  del  12.  Il  Re  Ferdinando  Inrora  molto  co' 
membri  principali  dell'  Inquisizioni}.  Del  resto  non 
Ci   ha   nulla    di    nuovo  in  Ispagna. 

—  Ultimamente  fu  inserito  ne'  giornali  francesi  ùa" 
preteso  proclama  di  lord  Wellington  :  questo  procla- 
ma è  apocrifo. 

Del  19  Maggio. 
I  ministri  informarono  jeri  le  due  Camere  che 
i  varj  trattati  concimisi  colle  potenze  alleate  saranno 
loro  comunicati  in  compendio  nella  seduta  del  22 
con  un  messaggio  di  S.  A.  R..  il  Principe  Reggente  7 
che  sarà  poi  discusso  e  preso  in  considerazione  il 
a'3.  Lord  Liverpool  disse  ai  Pan  che  le  osservazioni 
del  governo  ingk'se  sul  trattato  di  Vienna  del  a5 
marzo  erano  dagli  alleati  approvate  ,  e  che  le  po- 
tenze avea.io  stabilito  di  non  entrare  iu  alcuna  trat- 
tativa con  ^Napoleone  stille  proposizioni  daini  fatte  al 
governo  inglese.  Alla  qual  cosa  avendo  lord  Lausdown 
risposto  d"  esser  sorpreso  conte  mai.,  prima  di  rifiu- 
tare le  comunicazioni  di  Bonaparte  ,  non  fossero  esse 
state  sottoposte  alla  Cimerà,  lord  Liverpool  soggiun- 
se che  nulla  si  oppoaeva  presentemente  alia  comu- 
nicazione da   lui   richiesta.   (   Times.  ) 

—  Jeri  il  D-ica  ri'  Yorck  ,  la  Duchessa  d'  Angou- 
leme ,  la  Duch<-9sa  di  Nerv-Castle  e  la  marchesa  di 
Salisbury  si  recarono  a  far  visita  alla  Regina  ,  e 
vennero  poscia  a  pranzare  a  Ca rito u«-IIo use  con  il 
Principe  Reggente  ,  la  Principessa  Carlotta  e  il  Duca 
di   Chiarenza. 

—  Il  Duca  d  Angouléme  è  a  Bilbao  ^  assicurasi 
che  la  Duchessa  sua  sposa  si  disponga  a  partire  pel 
continente.  Probabilmente  essa  andrà  a    raggiungerlo. 

— •  Il  Duca  d"  Orleans  ebbe  nn«  conferenza  con  lord 
Castlereagh  ,  dopo  di  che  si  sono  recati  anibidue  a 
visitare  il  Principe  Reggente, 

—  Un  giornale  annunzia  die  il  governo  inglese  non 
accorda  più  passaporti  per  la  Francia. 

— ■  Un  pie  •>'  1  vascello  entrato  nel  Tamigi  aveva  a 
bordò  3o  ìli  40  nfficia'i  della    casa    di  Luigi    iYIIl ,  J 


che     non     poterono    seguirlo    a  GanJ.    Essi     si     rim- 
barcano  per   recarsi   in  quella   citta. 

—  Lord  Apslcy  arrivo  qui  la  sera  del  12.  Eidi 
portò  seco  le  ratifiche  de'  trattati  conciliasi  albina- 
mente   a     Vienna      fra    i    sovrani   alleati. 

—  Il  maggiordomo  del  Duca  di  Wellington  arrivo 
qui  salinaio  scorso  da  Parigi  coli-'  argenteria  che  S.  E. 
avea  l'asciata  in  quella  capitale  "quando  parti  per  Vien- 
na, k ^h  era  altresì  latore  di  u  ìa  lettera  di  Caulaiiì- 
court  ,  contenente  delle  espressioni  di  stimi  e  di 
rispetto   pel  nostro  gran  generale. 

■ — 1  Lord  Castiereagn  diede,, il  14  corr.  ttn   gran  pran- 
zo agli  ambasciatone  ministri  :   i  sigg.  Desèze  e  Lynth. 
erano   nel  numero  de'  convitati.    ;   F.   T.   ) 
Del  22   i>J,  2gD. 
Effetti  pubbìii.  Tre  per  ceuto  consolidati  ,  58  3j8.  IdeTìì, 
ridotti  ,  òj  3/ìS. 

—  babbato  si  tenue  uà  cons  glio  di  gabinetto,  termina?» 
il  quale,  il  corriere  Iiunter  fa  spedito  a  Brusselles  è<Jn 
dispacci. 

—  I  visconti  Sydmouth  e  Castlereagh  ebbero  Jeri  afta 
udienza  dal  Principe  reggerne  a  Carltoii-House. 

• —  Le  Principesse  Elisabetta  e  Maria  fecero  sabbato  una 
visita  alfa  Duchessa  d'  Angouièiue. 

■ — ,  Il  governo  ha  dato  ordine  d  equipaggiare  ,  al  più  pre- 
sto possibile  ,  a  Portsmouth  tutti  i  vascelli  atti  al  traspor- 
co delle  truppe  che   trovami   attualmente  a  Spithead.       .> 

—  La  Principessa  Carlotta  di  Galles  fu  sommamente  ap* 
plaudita  sabbato  al  »u.o  comparire  nel  palchetto  al  teatro 
d -li' opera. 

' —  Il  Priucipe  veggente  ha  diretto  oggi  alla  Carnea  dei 
Comuni  mi  massaggio.,  di  cui  ec<^o  la  sostanza: 

«  Il  Principe  annunzia  alla  Camera  che  gli  avvéniménti 
della  Francia  lo  hanno  determinato  a  conchiudere  cogli  al- 
leali dégl'  impegni  il  cai  scopo  è  di  prendere  ,  di  concet- 
to con,  essi,  le  misure  che  le  circostanze  potranno  esk* 
geie  per  impedire  li  rinnovazione  iP  afti  che  avessero  per 
og^ett  ,  di  distruggere  da  pace  e  la  libertà    dell'Europa. 

»  S.  A.  R.  si  ainda  interamente  allo  zelo  della  Camera 
de  Comuni  nel  sostenerla  relativamente  alle  misure  che 
potrà  giudicar  necessario  di  prendere  di  Concertò  cogli 
alleati  in  una  crisi  così  importante.  A 

Dopo  la  lettura  di  questo  messaggio,  in  cui  il  Prin- 
cipe annunzia  inoltre  d'  aver  dato  ordine  di  sottoniettrie 
alla  Camera  delle  .  copie  de'  trattati  cOnchhisi  <-  igli  alleiti, 
lord  Ca-, ricreagli  fa  la  mozione  d1  esaminarli  domini.  Que- 
sta mozione  viene  adottata,  non  ostante  le  osservazioni  dtd 
sig.  Ponsomby. 

Nella  Camera  de' Pari ,  lord  Grey  ,  avendo  dimanda- 
to ,  dopo  la  lettura  del  detto  messaggio  ,  se  l"  Inghilterra 
era  in  ìgtato  di  p^ce  o  di  guerra  ,  lord  Liverpool  ha  ri- 
sposto die  nessun  atto  d'  ostilità  non  aveva  ancora  avuto 
luogo,  che  nou  si  erano  ancora  spedite  né  lettere  di  mar- 
co, né  ordini  d'embargo;  che  tuttavia  egli  dovei,  dichia- 
rare che  f  indirizzo  d'  approvarsi  relativamente  al  messag- 
gio Ji  S.  A.  ,  sarebbe  ,  se  fosse  adottato  >  una  misura  die- 
tro Ja  quale  le  ostilità  potrebbero  incominciare  se  ciò 
venisse  giudicato  conveniente  ,  cosicché  nel  fatto  questo 
messaggio  debb'  essere  considerato  come  un  messaggio  di 
guerra.  (  fogli  Inglesi.  ) 

BELGIO. 
Brusselles  ,  20  Maggio. 
Con  autorizzazione  del  governo  si  è  formata 
ad  Amsterdam  una  società  che  ha  per  Odetto  di 
raccogliere  ilei  doni  volontà rj  onde  onorare  ,  s  (tette  rte- 
re  ed  incoraggiare  il  servigio  militare  ne'  P  tosi-Bassi. 
Questa  società  ,  composta  d:'  principali  abitanti 
d  Amsterdam  ,  hn  già  mi  numero  consideràbile  iti 
coscrizioni  ,  ed  ha  la  soddisfazione  di  vedere  «dio  so- 
cietà consimili  si  vanno  formando  in  parecchie  citta 
del    Regno. 

—  Il  sig.  generale  barone  di  Vincent  è  partito  sta- 
mane per  G.nid.  Il  sig.  eli  Waltcrsdorf  è'  di  qui  pas- 
sato per  portarsi  ugualmente  al  suo  posto  presso  il 
Ile  di  Francia. 


« —  T>  EL.  A  A.  il  Principe  il' Assia-Or.-,',  "re-;  ,  luo- 
gotenente generale  al  servigio  di  Prussia  ,  còme  pu- 
re i  Principi  Ciorgio  d'  Anhalt-Dessau  ed  Alberto  di 
Schwarzbnrg  ,  arrivarono  ,  il  17  ,  a  Nnmur  ove  il 
Principe  «li  Blucher  Iia  presentemente  il  suo  quartier 
generale.  I  Prussiani  si  estendono  sulla  riva  destra 
fino   a   Bitche. 

—  Il  rìcevitor  generale  del  dipartimento  della  Som- 
ma ,  il  cui  capoluogo  è  Amiens  ,  arrivo  ,  pochi  gior- 
ni sono  ,  a  Ganci  ,  colla  sua  cassa  che  Conteneva 
5oom.  franchi  ,  e  die  mise  a  disposizione  del  suo  so- 
vrano.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

Gand  ,   1  8   Maggio. 
Il  corpo  diplomatico  acereti i tato  preseti  il  Re  di  Francia 
«irà  bentosto  ugualmente  numeroso   e  brillante  come  avanti 
la  partenza  di   questo   monarca  da  Parigi. 

— •-  E  qui  comparso  un  lungo  Manifesta  ilei  Re  di  Francia 
alla  nazione  francese  per  eccitarla  a  sottrarsi  aj  dominio 
di  Napoleone.   (  Idem,  ) 

Del  20  Maggio. 

Il  sig.  conte  Beugnot ,  ministro  della  marina,  ed  il 
aig.  Desèze  ,  sono  qui  giunti. 

—  Le  fortificazioni  intorno  alla  nostra  città  sono  quasi 
terminate  interamente  ;  tanto  esse  quanto  la  cittadella  sono 
state  armate. 

— *-  Si  costruiscono  de'  trinceramenti  ad  Avelgein  e  ad 
N^scanaffe  f  P.  si  forma  una  nuova  strada  che  mette  per 
jVjeldér  a  Sottègem  ove  1!  Principe  d1  Orange  ha  il  suo 
quartier  generale.  L'  esercito  sotto  gli  ordini  di  questo 
Principe  forma  V  ala  destra  dell'  esercito  comandato  dal 
Plica  di  Wellington  ;  P  esercito  inglese  ?iene  il  centro  ,  e 
1'  esercito  prussiano  sotto  gli  ordini  del  F.  M.  Principe  d, 
5'uclier  forma.  I  aia  sinistra.  (  Idem.  .) 

FRANCIA. 

Foix  ,    1 1    Maggio. 

Si  erano  fatti  de'preparamenti  di  difesa  ad  A\',  ma 
siccome  il  numero  dei  disertori  che  avevasi  tentato 
di  raccogliere  per  opporsi  al  general  Laiiite,  era  me- 
no ragguardevole  di  quello  che  i  realisti  avessero 
speralo  ,  si  sono  essi  dispersi  nelle  montagne.  Il 
aig.  Castellet  era  il  principale  istigatore  di  questo  at- 
truppamento. —  Un  negoziante  conosciutissim-o  ha  as- 
sicurato che  il  governatore  di  Puicerda  (  in  Catalogna  ) 
lia  ricevuto  ordini  positivi  d'impedire  l*  ia- fesso  in 
Ispagna   a  qualunque  Francese.    (  F.  S.  ) 

.Niort ,  jt-6  Maggio. 

La  città  di  Bressnire  fn  sgomberata  dalle  trup- 
pe di  Napoleone  ,  ed  i  realisti  ,  avendo  alla  loro 
testa  il  sig.  Larochejaquelin ,  la  occuparono.  Egli  co- 
,  manda  l'insurrezione  nel  dipartimento  delle  Deux-Se- 
vres.  Dicesi  che  abbia  per  segnaci  i  sigg.  I>ela.garde 
de  Fhouars  e  Bouvihers  de  London. 

Tutta  la  nobiltà  dei  contorni,  che  sembrava  tran- 
quilla ,  ha  preso  parte  direttamente  o  indirettamente 
a  questi  avvenimenti. 

Risulta  da  un  rapporto  in  data  del  1-  maggio 
a  Uri*  ora  del  mattino  ,  diretto  al  colonnello  eli  gen- 
darmeria della  9  na  legione,  che  gl'Inglesi  gettarono 
sulle  coste  presso  S.  Gilliet  armi  e  munizioni,  e  che 
.vi  si; arcarono  7CO  in  800  uomini.  (  Idem.  ) 
Srrusbcrgo  ,  20  Maggio, 

TI   generate    in   capo   Rapp   e    tuttora   nella    nòstra    rirf.'i. 

Il  quartier  generale  dell*  erfefcico  del  RoflO  è  'h  qui 
partito  alla  volta  d"   rlagnenan. 

Il  luogotenente  generale  Albert  ,  che  coni.m.b  una 
delle,  divisioni  deli'  esercito  «lei  Ben-»,  è  di  qui  partito 
per  inciterei  alla  testa  delle.  Bue  truppe  accampale  liiugo 
\l   Reno   dalla  parti-   di    bi-\t   e    Lau  ter  buri;. 

Il  luogotenente  generale  lleudelet  Ita  il  suo  quartier 
generale   a   Weisseuiburi. 

La  divisione  del  luogotenente  generale  Grandjeau  è 
passata  da  Haguenan  per  sporcarsi  aìPi  ina  destinazione 
ritenni  e.    (  /'.    T.,) 

Parigi  ,   20  Maggio. 

Effètti  pubblici  del  2Ó  maggio.  —  Cinque  per 
■cento  colsi  li  laro  ,  fgodiinento  del  23  m  rzo  18}  j, 
f>6  f.   a&  e-.  —  Anioni  della   Banca   di  Fra-ueia  ,   Sci  f. 


er.irio  ,     14    per     ico    di    perdita 


tutto     quanto 
cannoni     sono 

lo     credono  , 
al     ministero 


ir 

--    Obblighi     dell' 
all'  anno. 
—  Leggési     nel  Moniteur  d"  oggi  'quanto   segue  : 

»  Parecchie  persone  hanno  mostrata  la  loro  me- 
raviglia in  veder  differita  la  cerimonia  del  Campo  di 
Maggio,  ch'era  annunziata  pel  26  maggio.  La  causa  di 
questa  dilazione  è  semplicissima:  giusta  il  termine  ch'era 
st;itu  stabilito  per  le  operazioni  delle  assemblee  elet- 
torali nel  decreto  di  convocazione  del  22  aprile  ,  fu 
impossibile  che  tutti  gli  elettori  si  trovassero  a  Pa- 
rigi pel  26  ,  e  che  fossero  arrecati  tutti  i  registri 
de'  voti,  sull"  atto  costituzionale.  Questa  ragione  è  la 
sola  che  abbia  obbligato  a  ritardare  il  giorno  del- 
1  augusta  cirimonia  del  Campo  di  Maggio.  Questo 
giorno  sarà  quanto  prima  indicato  con  un  nuovo  av- 
viso (  alcuni  pretendono  che  sarà  il  giorno  5  giu- 
gno, j  w 

—  Un  decreto  di  Napoleone  porta  che  si  formeran- 
no a  Parigi  24  battaglioni  di  bersaglieri  federati,  com- 
posti degli  abitanti  ed  operai  di  Parigi  e  de'  contor- 
ni ,  che  non  fanno  parte  della  guardia  nazionale. 
Ciascun  battaglione  sarà  di  720  uomini.  A  ciascuna 
brigata  verranno  indicate  anticipatamente  le'  alture 
che    dovrà   difendere. 

—  Le  otto  officine  stabilite  nella  capitale  per  la 
fabbricazione  delle  armi  prosieguono  i  loro  lavori  con 
grande  attività.  Si  distribuiseono  de1  premj  agli  ope- 
rai che  danno  prova  di  maggior  zelo.  Il  numero  dei 
fucili  eh'  escono  da  queste  fabbriche  è  stimato  a 
25oo   al.  giorno. 

— —  A  Vincennes  si  lavora  intorno  a 
ha  relazione  ali"  artiglieria  ,  e  molti 
già  usciti    da   queir  arsenale. 

—  Si  pretende  da  alcuni  ,  ma  pochi 
che  ,  giusta  un'  enumerazione  fatta 
della  guerra  ,  la  Francia  abbia  di  presente  400™. 
uomini  di  truppe  regolari  siili'  armi  ,  non  comprese 
le   guardie   nazionali. 

■ —  11  generale  Belliard  ,  ministro  straordinario  di 
Napoleone  presso  il  Re  di  Napoli  ,  fu  incontrato 
all'  altura  dell'  isola  di  Corsica.  Egli  era  accompa- 
gnato  dal    generale   Lavaugnyon. 

• — 1  li  Moniteur  riferisce  che  il  capitano  d"  un  basti- 
mento partilo  da  Frouieutiue  il  16  maggio  vide  mol- 
to movimento  sulla  costa  di  S.  Gilliet.  Vicino  al  Ino- 
gc>  della  pesca  si  trovavano  parecchi  bastimenti  in- 
glesi ,  uno  de'  quali  porta  va  bandiera  bianca.  Il 
giorno  innanzi  alla  sua  partenza  il  capitano  aveva 
inteso  dire  che  gì"  insorgenti  avevano  attaccato  un 
posto   di   guardacoste   e   di   doganieri. 

—  Dicesi  che  Napoleone  abbia  messo  il  Journal  de 
V  Empire  sotto  la  direzione  del  Principe  Luciano  :  il 
Journal  de  Paris  sotto  la  direzione  del  Duca  di  Pas- 
sano 5  la  Casette  de  France  sotto  quella  del  conte 
Lavalette  ,  direttor  generale  delle  poste,  ed  il  Journal 
general  sotto  a  quella  del  ministro  dell*  iuterno.  Gli 
altri  giornali  restano  diretti  dal  ministro  della  poli- 
zia  jjencrale. 

—  Scrivono  da  Laon  ,  il  ai  maggio,  che  gli  am- 
minisiratori  dell'  esercito  ,  i  quali  trovavansi  ad 
Avcsnes  ,  sono  ritornati  a  Laon  ,  ove  si  stabilisce  ti 
gran    quartier   generale. 

—  Lo  notizie  della  Germania  annunziano  che  U 
«ehèl'tifle  Steccateseli  riuscì  a  persuadere  la  maggior 
parte  dei  cantoni  svizzeri  ,  eli"  è  loro  interesso  il 
dichiararsi  per  le  potenze  alleate.  Assicurasi  che 
I"  Imperatore  ili  Russia  spedirà  in  Isviz/era  il  gener. 
Wolzogen  ,    incaricato   d'  una   missione. 

— .  Un  dispaccio  telegrafico  di  Lione  ,  2 .{.  m:»g«ib  ai 
3   ore   pomeridiane  .  annunzia   (pianto   segue  : 

■t  'Girolamo  Bouaparte ,  madama  midi»"  .  dd  il 
cardinal  Fesch  sono  arrivati  a  Juan  il  a^  a  o  ore 
della  mattina,  a  bordo  d-eilti  fregata  la  Umidi.  1  .1 
imitante  di  campi)  di  Girolamo  passava  111  qut-1  tuo* 
11 1  •  .  1  0    da    I  ione      011    dispacci    pi  t    Napoleone.    •» 

»*•  il  generale  ?!  ìoUìs,  e  uoujinaio  govenuKCfre  di 
Mot/.. 
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._  T^e  notiiie  dì  Spaghi  snniioci&ao     eli»    il    Re    e 
giunto  a  Tolosa   (  in  Biscnglia  ),  onde  p'rYsedere   all'  or* 
i nlv> nzloiu-   del   sno   »-scrti:o. 

—  Thtti  i  colonnelli  hanno  ricevuto  ordine  di  iti 
toniii;  '  ai  loro  corpi  ,  ma  i  maggióri  e  i  tenenti  co- 
lannelli   potranno  assistere  al  Campo  Si  Maggio. 

—  Ieri  8"  ineominem  a  trasportare  in  Parigi  gli 
alberi   inoliati  nel  bosco  di  S.  Gerraain  per   la  di&Sa 


è    sbarcato    il    17   a  0 stenda 


della  capitale. 

— -     Il     conte    Bengtiot 
per  recarsi   a   Gami. 

—  I!  20  corrente,  ad  11  ore  del  mattino,  arrivo  a 
Parigi  un  carriere*  Immediatamente  furono  chiamati 
tutti  i  mimai  à,  e  Napoleone  tenue  un  consiglio  di 
Stato.  La  grande  rassegna,  clic  doveasi  fare  in  quel  giorno, 
è  stata  sospesa. 

. A   fine   d' incoraggiare  gli  animi  abbattuti    dall'idea  di 

.11  prossimo  attacco,  si  spaccia  che  2Som.  guardie  nazioi- 
nali  hanno  di  già  abbandonate  le  loro  case  per  andar  a 
presidiare   le   piazze   di   frontiera. 

Ci  si  scrive  da  Bordò   che   un  brich    inglese  ,  con  ricr 

co  carico  ,  è  entrato  ultimamente  in  quel  porto.  Questa 
inaspettata  apparizione  aprirebbe  uà  vasto  campo  alle  con- 
gnietture  ,  ma  certamente  sarà,  questa  una  delle  solite 
dicerie  clic  si  spargono  per  allontanar  1'  idea  della  guerra 
coli'  Inghilterra. 

! Ci  "si  scrive  da  Bordò  ,  in  data  del  l5,  che  il  gene- 
rale Fressinet  è  partito  per  Tolosa  ,  oye  assumerà  il  co- 
mando d'  una  divisione  dell'  esercirò  d'  osservazione. 

—  Il  Big.  luogotenente  generale  conte  Gilly  ,  commissario 
straordinario,  arrivò,  il  io,  a  Montpellier,  per  assumer- 
vi il  comando  dell*  O.na  divisione  militare.  Il  sig.  mare- 
sciallo di  campo  Gnillet  arrivò  nella  medesima  città  per 
assumere   il   comando  del  diparrimenfo   dell'  Héranlt. 

Il  sig.  luogotenente     generale    Puthod ,     nominato    per 

organizzare  e  comandare  in  capo  i  granatieri  (  messi  in 
attività  di  servizio  )  delle  guardie  nazionali  della  io. ina  di- 
visione militare,  arrivò  ,  il  1  V  corrente  a  Lione,  ove  sta- 
bilì  il   suo  quartier   generale. 

Il  gia.  conte  Chasset ,  commissario  straordinario     nella 

22. ma  divisione   militare,  arrivò   ad  Angers   il    l4corr«nte.  ! 

« Si  vanno   spargendo   con   profusione,     nel   dipartimento 

della  Còte-d'Or,  nel  Jura  ed  in  altri  dipartimenti,  pro- 
clami e  decreti  firmati  Lémare.  Il  sig.  prefetto  della  Còte- 
ri'  Or  ha  diretto  ai  signori  viceprefetti  e  itiaires  del  suo  di- 
partimento una  lettera  circolare  in  cui  raccomanda  loro 
di  vegliare  ,  arrestare  e  consegnare  ai  tribunali  questi  per- 
turbatori dell'ordine  pubblico. 

E-.  Dicesi  che  il  sig.  di  Blacas  abbia  pnbblicata  una  Me- 
moria per  giiutiacarsi  della  colpa  affibbiatagli  di  solleci- 
tare la  guerra   contro   la  Francia. 

,—  La  città  di  Marsiglia  ft  dichiarata  in  istato  d'  assedio. 
La   guardia  nazionale  di  quella  città  è  stata    disciolta,    ina 

verrà  riorganizzata. 

I  nemici  di  Bonaparte   tentarono    nn  colpo   di  mano  a 

Lione  :  trattava^  d'  impadronirsi  dell'  arseuale  e  del  ma- 
gazzino di  polvere  ;  ma  una  tale  impresa  andò    fallita. 

—  All'  ingresso  del  passaggio  di  mezzo  della  gran  sala 
del  Campo  di  Marre,  in  faccia  al  trono,  si  sta  costruendo 
un  altare  per  celebrarvi  la-  messa,  I  lavori  della  sala  sono 
'juasi  terminati, 

—  Il  reggimento  di  ussari  defli  giovine  guardia  ,  stato 
pur  dianzi  organizzato  a  Parigi,  e  partito  per  Chantilly. 

; —  Tutti  i  corpi  della  Vecchia  guardia  sono    a  numero. 

—  Dicesi  che  si  debbe  aumentare  la  fanteria  della  vec- 
chia guardia. 

—  Dui. «cito  militari  in  rit'fo  ,  ed  ora  accorsi  sotto  le 
bandiere,  sano  partiti,  il  a  *  corrente,  da  Patini  ,  in  vet- 
tura ,  per  portarsi  all'  esercito  del  Nord.  Essi  riceveranno 
delle   armi   dall'arsenale   di   Mmbeuge. 

._  Continuano  i  doni  patriottici.  Ciascuno  de'  ministri  ha 
fatto  un  don)  di  3 ni.  fraachi  pel  vestiario  delle  guardie 
nazionali. 

—  Certi  Dumont  è  Fiévet  ,  accusati  d'  aver  provocata  la 
diserzione,  e  sparso  de'  proclami  ed  altri  scritti  in  favore 
del   Re  ,    vennero   arrestati  .   il    IO  .   a   Valenciennes. 

. —  Napoleoni*  usri.,  ieri  a  6  ore  del  martino  ,  dal  palaz- 
zo dell."  Elysée  ,  e  porrossi  a  .piedi*,  accompagnato  da  po- 
che persine,  sulle  .alture  di  Montmartre  per  esaminarvi  i 
trinceramenti  che  vi  si  erigono  con  grande  attiviti.  Di  là 
montò  a  cavallo  e   percorse  la  linea  delle     fortificazioni. 

- —  Napoleone  ha  a<-c>rdata  una  dotazione  p  irticolare.  ai 
niditari    che   lo  avevano   accompagnato  all'  isola     d'  fclb .1. 

—  Il   duca   d*  Alluderà   arrivò,   il    20   inaggio,    a  Grenoble. 

—  II  sìg.  luogotenente  generale    barone    Castagne    ài'fiVi 


a  T0I054.,  il   38  corrente.^  per      adefn.ri=re    usa      wiìssioap 
straordinaria  nella   io. ma  divisione    militare, 
~-^  Napoleone,  con  decreto  del    19    maggi),    accorda    un 
premio  a  coloro  che  sequestreranno    del    tabacco  ,    o    che 
faciliteranno   l'arresto  de' contrabbandieri  di  questo  genera. 

—  fi  sig.  André  figlio,  come  pure  gli  -ufficiali  che  diser- 
taron)  insieme  con  esso  al  nimico,  sono  condannati  io 
coiitum-icia  alla  pena  di  morte.  (  F.   T.  e  S.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,  1  !  Maggio. 
Il  3."  corpo  d'  esercito  di  riserva  russo,  sotto  gli  "òr*- 
diui  del  luogotenente  generale  Principe  Szachowsky,  & 
giunto  dalla  Lituania  nel  nostro  ducato  ;  questo  corpo ., 
composto  della  4-ta ,  14  ma  e  28. ma  divisione,  portisi  in 
Germania. 

— —  Alcifni  giorni  sono  ,  passarono  da  questa  città  alcuni 
reggimenti  d'  ulim  e  corazzieri.  (  Jour.  de  Fraucf.  ) 

SLESIA. 
Breslavia  ,  i3  Maggio. 
La  polizia  di  questa  città  ha  fatto  pubblicare  la  se* 
guente  ordinanza  :  «  Nelle  attuali  circostanze  è  necessario 
che  tutti  gli  abitanti  degli  Stati  prussiani  debbano  portar* 
la  cocarda  nazionale  prussiana.  Per  conseguente  si  ram»» 
mentano  a  tutti  gli  abitanti  le  disposizioni  prescritte,  il  2 a 
Febbraio  l8l3,  a  questo  riguardo,  e.  sì  avvertono  di  con- 
formarsi ad  esse  con  esattezza  ,  per  evitare  qualunque,  di* 
spiacele  che  potrebbe  loro  sopravvenire.  «•   (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  1 6  Maggio . 
É  ormai  compiuta  la  nuova  costituzione  per  la  mo- 
narchia prussiana  j  essa  fu  presentata  a  S.  M.  la  quale  si 
degnò  dichiarare  eh'  essa  non  era  abbastanza  liberale  per 
la.  nazione  prussiana  ,  e  per  conseguenza  verranno  fatti 
varj  cangiamenti  ia  molte  parti  di  essa.  Verranno  quindi 
sanzionate  l'  istallazione  degli  Sfati,  la  libertà  della  stampa. 
e   malte  altre   benefiche  istituzioni. 

—  Vuoisi  che  il  governato!-  militare  d'  Acquisgrana  gè» 
nevate  Dobschutz  abbia  notificato  al  maresciallo  Marmont  , 
d  quale  trovasi  attualmente  in  quella  città  ,  eh'  egli  non 
potrà  protrarre  pid  oltre  la  sua  dimora  nel  granducato  del 
Basso  Reno  senza  una  permissione  speciale  del  Principe 
Bludier.  Lo  stesso  governatore  debbe  aver  fat.re  alcune 
rimostranze  sul  soggiorno  del  maresc.allo  Victor  in  Acqui- 
Sgttona.   (   Gaz.  d'  Aag.  ) 

GERMANIA. 

Franco  forte  ,  23  Mceew. 

Il  si»,  duca  di  Kichelieu  ^ionste  jeri  io  innesta  eitta 
proveniente   da   Vienna. 

Prospetto  delle  forze  ausiliarie  che  debbono  'ise<  ■;  so;n* 
ministrate,  parte  in  landsvehr,  parte  in  truppe  di,  unea,  dai 
Principi  e  degli  Stati  di  Germania  ,  in  vìrtii  d'  una  convenzio^- 
ne  speciale. 

Esercito  dell'  Alto  Reno  :  Holienzollern— Ilechingen 
10,4  uomini;  Hohenzoll^rn-Sigmaringen  3&f>  -,  Lichtenstein 
ICC  ;    la  città   di  Francofolte    70P, 

Esercito  del  Basso  Reno:  Elettorato  df  Assia  .  .  ,  .; 
Meclemborgo-Schwerin  38oo  ;  Meclemborgo-Strelitri  80O 
(  la  terza  parte  in  cavalleria  )  ;  i  ducati  di  Sassonia  Wei- 
mar lr>co  ;  la  corte  di  Weimar  si  riserva  di  dichiarare 
T  accrescimento  che  farà  a  questo  nniiKTo  sì  tosto  elio 
sarà  al  possesso  de'  nuovi  paesi  che  deb!->e  acquistare  ; 
Gota  2200  ;  Meinunorcn  2600  ;  Hildinirghauscvi  400  ;  Go— 
borgo  600  ;  la  coiye  ducale  di  Coborgo  ha  dichiarato  che 
porterà  questo  un/uero  ad  3oo  ;  la  casa  di  Analth  1600  ; 
quella  dì  Sehwarzuurg  I20Q;  quella  di  Reuss  OOO  ;  quella 
della  Lippa    l3oC;    e   quella  di   Waldaek   Koo.    * 

Esercito  de'  Paesi  B  issi  :  Brunswick  3ooO  ;  Oldem» 
borgo  ideo  ;  Nassau  (Villo  ;  oltre  a  questo  numero,  che 
debbe  Unirsi  all'  esercito  de'  Paesi  Bassi,  ci  sarà  nel  pae-sw 
«li  Nassau  una  riserva  di  2  in  3ni  uomini  pronti  ad  en- 
trare in  Ma  gonza  alla  prima  richiesta;  le  città  anseatiche  3ccr. 

Le  truppe  ausiliarie  annunziate  nel  prospetto  furono 
offerte  spontaneamente  dai  suddetti  sovrani  1.°  ui  confor- 
mità degl'  impegni  presi  vicendevolmente  uegli  anni  1 8 J 3 
e  1014  colle  potenze  allora  in  guerra  "  couxro  la  Francia. 
2."  Quando  tali  impegni  si  allontanino  da'  precedenti  ,  essi 
ini»  stabiliti  sul  inaxiinutn  m  proporzione  alla  popolazione 
<!e'  differenti  Stati.  3."  Il  prospetto  non  prrseuta  l'  ecce- 
dente che  alcuni  Principi  hanno  già  mosso  sul  piede  di 
guerra,  e  quelli  che  altri  Principi  si  riservano  di  sommi- 
nistrare  in   caso   dì  bisogno. 

Il  numero  del  contingente  dell'  elettorato  d'  As3Ìa  *i 
in  bi  lieo  ,  perchè  nelle  conferenze  i  pleniporenziar)  di 
S.  A.  P.  avevano  offèrto  7000  uomini,  nel  inentra  che  il 
barone  de  Huuibuldc  uzsistava  sul  «uimcjq  di    ijui,  uowjA 
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uià  siati  promessi  dalla  corte  di  Castel  a  quella    di    Beili-  > 
Ui>;  a  tenore  delle   inieuziòtli  che  S.    A.   R.  _1  'elettore  di-  i 
cliiarò   nella  ri*,  lettera  del   5  del    mese   dei    p.u    p."  ,  non  \ 
si   sarebUe   potuto  pevrare   sii   |  n  ispe  ti  >   clic  7,  ÓOO   uomini  , 
eebbi  ne   il   detto  principe    abbia    già    messo    sul    piede    di 
guerra  un   a  omero  di  truppe  assai  più  considerabile. 

(  Jiiur.  de  Fraiuj.  ) 

Del  24  Sfoggio. 

—  Il  reggimento  d  ussari  dell'  Arciduca  Giuseppe  ,  clie 
trovatasi  sulla,  sinistra  del  Reno ,  passò  il  so  questo  'fiume 
a  Maiiheim  per  portarsi  .stili'  Alto    Reno.    (  Idem.  ) 

Mankcba, ,  25  Maggio. 
S.   A.   it  prìncipe   reale   di   Baviera   passò     di     qui     jer- 
mattina  per  poi' tarsi  sulla  riva  destra  del  Reno.    (  Idem.  ) 
BAVIERA. 

Norimberga  ,    36  Maggio. 

Continuano  a  passare  fra  noi  truppe  russe  d'  ugni 
«rui3v  LJ  altrieri  giunsero  varj  reggimenti  di  cavalleria  ed 
mi  paico  d'artiglieria:  oggi  si  aspettano  altri  reggimenti 
di   cavalleria. 

—  il  23  giunse  in  Bamberga  il    generale    russo    Saclten , 
ed  il  generale   d'  artiglieria  Rifcriu.    Pel   2  giugno  anno  aspet 
tati   i:i   Bamberga   il   generale     in    capo     BaitÌ:iv     de     Tolly  , 
il  generale  russo  Dìebìtsch  ,  20  altri    generali    e    400    uf- 
ficiali. 

—  Ci  si  scrive  dall'  Ungheria  che  partono  di  là  nume- 
rósissimi trasporti  di  grani  e  muniaioni  per  1'  esercito  ; 
che  attivissimo  è  il  reclutamento  ;  che  la  maggior  parte 
delle  truppe  è  già  partita ,  e  che  tutto  è  tranquillo  sulle 
frontiere'  della  Turchia.  (   F.    T.  ) 

.  Monaco  ,  26    Maggio. 

il  20  corrente  S.  IU.  il  nostro  Re  è  qui  ritornato  da 
Ssiufemborgo.  (   G,   d'At.g.  ) 

Augusta,   28   Maggio, 

S.  A.  R.  T  Arciduca  Massimiliano  arrivò  il  29  corren- 
te a  Monaco  ;  lo  stesso  giorno  giunse  a  Francoforte  V  I. 
R.  tenente  maresciallo  e  generale  d'  artiglieria  barone 
Reis.ier  ,  ed  il  Principe  ereditario  di  Virteuiberga  a  M,i- 
tiiicisu, 

—  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Baden  fece  in  questi  giorni 
un  piecol  viaggio  da  Carlsrube  nelle  vicinanze  di  Basdea 
O-jde  passare   ni  rivista  il  suo   corpo  d'  armata. 

—  Jl  general»  russo  Principe  Wolkonsky  crrivA  il  20  a 
Franco!  >rte. 

»— Il  quartier  gè  aerale  del  Principe  di  Schwartzenberg  , 
compost  ,'>  20  generali  t  260  ulìiciali  di  stato  maggiore 
ed  altri  u*fc  iati  superiori  ,  si  recò  il  24  a  Heidelberg. 
Crederi  Ci.e  di  li  sarà  ]>oi  trasferito  a  Maiinheim  ,  e  quel- 
lo del  Principe  di   Wreite    a  Due-Ponti.   (   F.   T.   ) 

fi  Vi  7,'/ ERA. 
Le.-. -.ima  ■,    jO  Maggio. 

Pare-  «he  ali  alleati  passeranno  quanto  prima  il  Reno 
ad  mia  o  due  legRe  al  di  sotto  di  Uninga.  Tutto  annunzia 
una  prosatala  esplosione,  Si  prevedeva  a  Basilea  che  pel 
30  maggio  avrebbero  luogq  grand»  awenim%a,ti, 
« —  Si  continui!  ad  annunciare  il  prossimo  passaggio  dei- 
1*  Arciduca  Giovanni  ptu  la  Svizzera,  donde  si  porterà 
.all'esercito  del  Reno. 

-—  Lord  W.  Beittinck  è  passato  oggi  da  Losanna  ,  ed  è 
andato  ad  alloggiare  al  Falcóne  :  egli  proviene  da  Genova, 
•e  portasi  in  Inghilterra  per  la  via  della  Svizzera  e  del 
Belgio. 

—  Assicurasi  c'ne  la  signora  di  Staci  partirà  quanto  pri- 
ma pel  Lavante.  Picesi  che  Io  scopo  del  suo  viaggio  sui 
quello  di  raccogliere  ile'  materiali  per  iscrivere  un  poema 
aulhi.  seconda   crociata.  /  F.   TtJ.  ) 

ITALIA. 

1  PiiJCf'iza ,    a5  Maggio, 

All'  annunziò  ricevutosi  che  S.  S.  dovesse  giungere 
jr-<-  n  >i  la  sera  del  2»  corrente  ,  le  pubbliche  autorità 
rjtcaroruti  óltrti  la  Trebbia  ad  incontrn-U  e  accompagnarla. 
ri  10  al  palazzo  Scotti,  ove  smontò  alle  ore  d«*  e  mezzo 
«l'i'u)  la  mezzanotte',  ammise  il  S.  Padre  con  effusione  di 
cuore  i.i  fumigli»  Scotti  al  bacio  della  mano;  e  subita  do. 
yi\  -.,  ritirò  1  prendere  un  po'  di  riposo.  La  notizia  di 
.ne  arrivo  li  diffuse  osto  tanta  rapidità,  clje  ,  a'  pruni  :\'.- 
ho?i  del  glÒl'UO ,  ...  /  doro  il  pala./)  Sc;.;ti  e  le  tre  cou- 
t.ine  contraehe  piene  >n  popolo  vago  ni  cedere  S.  s  La 
■  ■..ovvi  del  »3,  e»li  .v-lmiiò  la  messa  nell'oratorio  domeati  1 
;-<■.. ni  ,  quindi  ammise  ..!  bacio  tlel  piede  le  ani  trita  e  i 
rtatyUnA   d»    frttte    le    claaàì',  ed  anche  varie  pei»o«e  qui 


giunte  dalle  limitrofe  città  ,  e  poscia  acr...-  .r.it.to  da 
iiit:e  le  autorità  e  da  numeroso  corpo  di  truppa  dusiria^a* 
andò  alia  chiesa  cattedrale  .  dove  ,  ricevuto  dal  capito  I  .  ■■■ 
clero  ivi  raccolto  ,  compartì  la  pontificia  benedizione  al 
popolo.  Indi  collo  steoso  accompagnamento  restituitosi  al 
palazzo  Scotti  ,  ammise  nuovamente  al  bacio  del  piede 
quanti  gli  vennero  presentati.  Quindi,  dopo  A  pranzo,  ac- 
colse S.  E.  il  »ig.  conte  ministro  Magawly  qui  giunto  da 
Parma  per  ossequiarlo  ,  e  dopo  breve  tratteli  imeneo  a"  av- 
viò alla  porta  S.  Lazzaro,  ove,  compartita  la  benedizione 
agli  alunni  del  collegio  Alberoni  ed  alla  cittadinanza  ,  con- 
tinuò il  suo  viaggio  alla  volta  di  Borgo  S.  Donnino. 


Milano  ,  4  Giugno'. 

■    Jeri  ,  alle  due  ore  dopo  la  mezzanotte  ,   è  arrivato    Ut 
questa  città  S.  E.  il  T.  M.   Bubna. 

Questa  mattina  è  partito  per  Monza  il  battaglione  dui 
reggimento  Deutschmeisier  che  trovavasi  in  questa  cuti, 
e  sono  arrivati  tre  battaglioni  del  reggimento  d'  infanteria. 
Nucent. 


Vienna  ,  28  Maggio. 
L'Imperatore,  partilo  jeri  da  Vienna,  pranzò  a  Ker.i- 
melbach  e  dormì  ad  E-ms  ;  il  28,  pranza  ad  Hiag  e  dor— - 
me  a  Brauuau  ;  il  29,  pranza  ad  Haag  (  nella  Baviera  )  e. 
dorme  a  Monaco;  il  3o  sì  ferma  uuta  li  giornata  a  Mo- 
mcii;  il  3i,  pranza  ad  Eiratsberg ,  e  dorme  in  Augusta; 
il  I."  giugno  pranza  ad  Uliua  e  djrme  a  Qoppingen;  il  a 
giugno  pranza  a  Luisborgg  ,  e  la  sera  arriva  ad  Heilbronn. 

Al  seguito  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  si  trova  St  E. 
il  gran  ciambellano  conte  Wrbna;  S.  E.  il  generale  d'  ar- 
tiglieria barone  Dulia  ;  il  lenente  maresiiillo  Kutscheia, 
ajntante   generale    di   ti.   M.  I.   R.  ;    il   consigliere    di   corte   e 

1  direttore   del  gabinetto   segreto  Nenherg  :  il  cassiere  Mayer  ; 

ì  il  medico  e  consigliere  di  Stato  barone  SiilFt;  il  cappella- 
no di  corte;  il  capitano  della  guardia  I.  II.  Angermayer  ; 
il  colonnello  Eckhard  ;  il  s-egretirt)  di  corte  Scliloismc  ;  il 
secretar. o  intimo  di  gabinetto  Baradyi  ,  con  altri  ufficiali 
e   persone   di   servizio. 

.    Al  seguito   di   o.    'A.   V  Imperatrice   si     trova    il     consi- 
gliere di  corte  ThoaUauser,  la  contessa  OJonell  ed  il  eoute^ 
Wutmbrand,   celia  servitù. 

—  L'  altrieri  giunsero  in  questa  cii'.'i  un  ,-trriere  inglese 
d.i  Zurigo  ;  il  consigliere  aulico  di  Sassonia  Gotha  Bie!  , 
da  Zurigo  ;  un  corriere  russo,  da  Dresda;  it  consigliere 
Bulico  Barban ,  da  Veleria;  e  partirono  un  corriere  pros- 
simo per  Berlina;  un  corriere  russo  per  iL-dbr  imi  ;  e  il 
^entrale  rosso   [vutitsoxv  ,  come   corriere  ,  per    Pietro)>orgo 

Corso  del  cambio  in.  Vienna  del  giorno   2-   Maggio. 
Sopra  Angusta,    per  fior.    100     coir.  ^   fior.    41  r 
1^4  mu  ;  413   5/6  n  <tue  mesi. 

.C'oi'io  iteli"  oro    e  deW  argento. 
Ongari  imperiali,    19.  9  ;   moneta   di     convenzio- 
ne per    igù,    fior.     412.   210.   (  G.  di  Coite.  ) 


Notizie  di  Francia  portano  che  Caitiot  ,  Fouché,  ecc. 
dovessero  t-ire.  certe  propostzioui  agli  alleati,  onde  alìonta 
nare  dalla  Francia  le  calamità  della  guerra, 

—  Il   capitano   Prescott,   delia   negata   l*  Eridano  .   tu 
sospeso  dall'  annuirà.. liuto    per   avere   in.1.1  lato   a  Ply - 
uiQUth   una   preda  francese  senza   autorizza/ione. 

(  a  a.  ) 


BÓRSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambi  del  giorno    3   Giugno   i3i5. 

Parigi,  per   un  fr «  i»oa,i   D. 

Lume  ,   uleni   ..,..."  J.oii.i    D, 

penava  -,   per  una  lira    P.   b.   .      »  o;,.o   L. 

Livorno,  per  tinapezaadaS  R.  •>  4,96,5  L. 

Venezia  ,  corr »  oo„3    L. 

Augusta  ,    per  un  lior.   corr.      ••  a.òo  7   — - 

A  icuua •> 

Londra  ....-...»  19,38,0  — 

Aniboìgrt  ,    per    un    marco        .      »       1,00,0     L. 


Milano  ,   dalla   tipografia    di    Federico   Agnellit 

mila.  Cfrùtrada  di  S.   M.ue'ieiaa  ,    n.   11U. 


•V-'  ,  5  fi 

GIORNA  LE    ITALI  A  N  O 


Milano  ;  ÉonecH  5  Giugno  i  3 1  5. 


Tutti  gli  arti  e!'  ani tniui strazione   posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,   28   Maggio, 

L'  OiiPi'cvjfoiv  austriaco  d'oggi,  «otto  la     rubrica  di 
Xrancia  ,    contiene   il   seguente  ' 

Rapporto  del  ministro  della  polizia  generale 
a  Bonaparte.   (*) 

Parigi,  7  maggio    i8i5. 

Nel     momento    che     Voi     riprendeste     le     redini 
dello  Staio  ,  la  Pratici  a   non  aveva  altre  risorse,  per 
«ottraìài    ali1  marchia  ,   che   quella     della   sua     propria 
4>nergiu.    Abbandonato   a   fuorusciti    dominati   dai     pre- 
giudizi ,  dalie  vendette  e  dalle  passioni  ,   il     governo 
non  era   più  un  mezzo  di   protezione    nazionale  ,    ma 
lo  strumento  ci    una   fazione.  Si    voleva     rimuovere  le 
ceneri  del  campo  di   Jalèe  e     della     Vandea  ,    raccoz- 
zare   gli     avanzi  .  deli'  insurrezione     della    Bretagna   e 
della   Normandia  ,    reprimere   il   popolo  col  terrore  ,  e 
ricondurlo   colla   vi  ale  aia   alla  barbarie  de'  secoli  feu- 
dali    Tutto  si   dirigea    verso  il  compimento   di   un    si- 
mile progetto.   L'erario     veniva    dissipato     in     ricom- 
pense  per  colpevoli   azioni   e   per  servigi   cui     la     pa- 
tria non  riconosceva    o     disapprovava.    Gì'  impieghi  , 
le   pensioni,  ^li   onori  erano  con   profusione   comparti- 
ti a  individui   oscuri  ,   carichi   dell'  odio   pubblico  ,  de- 
nigrati  neiP  opinione  ,   intanto     che     alcuni     scrittori, 
alcuni   ministri   per  lino  della    religione  sgtìiftentavaoìò 
le  coscienze  timide,   crollavano   il    sistema   delle     pro- 
prietà ,    ed    intaccavano   quelle  leggi   che   il  capo   della 
C'iiesa   avea  loro     imposto   qual  dovere   di     rispettare. 
Questa   votazione  dell'  ordine  sociale     questo     dispre- 
gio  della    morale   comune  ,     questa     dimenticanza    dei 
principj   della  più  semplice  polìtica  dovevano  produr- 
re una  sollevazione    generale.    Essa,,  era     imminente  \ 
«ssa  già  stava   per  i strascinar      seco   la    perdita     degli 
imprudenti   e   presuntuosi  che  la  provocavano.   Costoro 
vi   erano   ancora     una     volt,?     debitori    della     loro   sal- 
vezza.  Io  non    rammenterò1  qne'  prodigiosi  effetti    del- 
l'assenso   del   pppolo   e  dell'esercito,  tutta    la  popo- 
lazione d ell'cst,  che  si  affollò  spille  vostre  orme  ,  tutti  i 
tentativi    dì    guerra    civile    andati    falliti     nell"  ouest  e 
npl  sud  ,  la  milizia    reale  disciolta  ,    disarmata  ,    dis- 
sipata   senza     resistenza     e     nello      spazio     di     pocfii 
giorni  ,   il    popolo   reintegrato    ne'  suoi   dirati  ,  i   suoi 
nemici   ridotti   al   silenzio  ,   e  la   calma    ristabilita     per 
ogni   dove.     Tuttavia     non    era     naturale     di    pensare 
che     tutti     i    germi     della    discordia    fossero     infera- 
mente   distrutti    •.     che     fante     genti     potessero     veder 
dileguarci    h»   loro    speranze   senza  conservare   qualche 
rammarico  ;>  ohe    i    privilegiati  ,   onde   si    era   circonda- 
ta    la    potestà    reale  .    potessero    comportare  ,     senza 
muover  lamento,   d'essere   licenziati  ;  che   uomini    le- 
gati ,  già  da  mi  anno  ,  da  arrotamenti  segreti  ,  eccita- 
ti  al   disordine    per   mezzo     di   largizioni     e     promesse 
di     denaro    ,     ripi^i.-ssero   ad   mi    tratto    le     abitudini 
d'una   vira   pacifica;  e    che    finalmente     coloro  ,     clic 
aveano  già   violata     la    fede    di     parecchie     amnistio  , 
s'avessero  a   mostrare   oggidì   meno  ingrati   o   più  fe- 
deli.  Gli    avvenimenti  giustificarono  questa  previdenza. 
La    Francia,   considerata   sotto    uri    punto    di    vista   ge- 
nerale, presenta   un   imponente  spettacolo    e     le    più 


(*)    Alcuni    ceniti    ri    questo    rapporto    furono    dati    nel 
Gior.    ital.  del  il  e  ns,  mas 


favorevoli  disposizioni.  Essa   vuole   la  pace  ;  ma      roa 
sagrificlierà  la  sua  gloria  fe  la  sua   indipendenza.   Co- 
me  nel    179&   essa  vuol  godere  della  libertà  civil»   <*  de 
vantaggi   del    governo  r ippresentat;  vo  ;   m  \,   illuminila 
dalla    sperienza  ,  essa   comprende  clic  un  ial   godimen- 
to  non  può  esserle   guarentito     che     da     un     coverto 
fermo  e   potente.   Come   nel    J792   essa   &  internamente 
agitata   da  un  partito   che  nulla  ha  perduto  dille   suo 
pretensioni  ,  ma  che  non  ha  più  ne  la  medesima  forza, 
né  la    medesima  influenza  ;  che   si  lagna   co    li. mani  ente- 
de'  rigori  di  cui   fu   1'  oggetto,     ma  cHe     d'ebbe    ricor- 
darsi ch'esso  li   provocò  co'snoi    raggiri  >    eolie    sue 
resistenze  ,    co'  suoi  furori.     Infatti     donde-     nac"qnerr> 
mai   quelle   terribili   leggi   che  colpirono   gli   emigrati  '^ 
gl'insorgenti  e  le  loro  famiglie  ?  non    è    forte     dalla, 
necessita  in  che  trovaronsi  le  nostre  assembleo  na-zìò-nà- 
li  di  punir  degli  attentati  ,  d'  arrestar  delle  congiure» 
di   rompere   delle  corrispondenze,  contro   tilt   le  lègvì 
ordinarie  erano  insufficienti  ?     Le  lezioni   del   passate* 
sembrano   perdute.   Gli   nomini  a  cui     Volevate     rido- 
nare  una  patria  ,  che  vi  debbono     e  lo   stato  polìtico 
ed  il  ripeso  che  sono    stati    loro     assicurati  ;    questi 
uomini     che    ,     durante     i     dodici   primi     anni      del 
vostro     governo      vi    studiaste      di     riconcìlia"e-    còlla, 
nazione  ,  sembra  che     abbiano    voluto  separava!    dal" 
.'•>     medesima,    e    rinunziare     a' vostri     benenzj.     Fi- 
nora   la     vostra     polizia      si     è     limitata     ad      osser- 
vare    i     loro    andamenti   :    in    parecchi    luoghi    ella 
dovette  garantirli  da' risentimenti  popolari.  La  polizia;, 
i ustituita  pel   bene  di   tutti  ,  non  conósce    né     gli  od| 
locali,  uè  gli  errori  che    il    Principe   dimenticò.     De- 
stinata a   reprimere  gli  attentati  rivolti     contro     P  or- 
dine sociale,  ella    non  ne  viola   i   principi   prendendo 
i   suoi    timori     per    sospetti    e     i     sospetti    per    fatti. 
Laonde    ella    non    ha    prematuramente    attentato  alla 
liberta    individuale  di  coloro  cui   do  ve  a  presumere  in 
istato    di     cospirazione     contro    la    libertà      pùbblica. 
Lungi  dal  ristngnere  1'  indipendenza  degli      scrittori  , 
ella   richiamò    nella   carriera    polemica    quelli    che   n'  e- 
rano   stati   allontanati   dalla     vergogna     e     dal     timore. 
Ella  ha   ritratto  da  questa  moderazióne    e  dal  suo  ri- 
spetto per  le  leggi   1'  immenso  vantaggio  d    illuminare» 
la   nazione    sopra   i    suoi    veri    pericoli    e    sópra   i     suoi 
veri   interessi  ;   d'  indebolire   colla    pubblicità  V  impor- 
tanza che  la  menzogna   e  la     calu  mia     ottengono   d  il 
mistero  e  dalla  clandestinità  ;  di   conoscere    i    centri  , 
le  molle  ,  gli  agenti  •eie*  raggiri  ,  e   di   lasciarli    trama- 
'fe  e  svilupparsi   senza    gli    ostacoli     d'  una     sensibile 
vigili uza.  Contuttociò  è  ornai   tempo     di     mettere    un. 
termine  ai   maneggi  che  si   praticano.  Le     emigrazioni 
cominciano  ;  si  stabiliscono  le  corrispondenze  all'  este- 
ro,   e  si    spacciano    e     circolano     nell"  interno  ;    nello 
città     si    vanno     formando     de'  comitati  ;     si    cerca  ili 
spàrgere  inquietudini   nelle  campagne    Se:,  .allorquan- 
do simili  sintomi   si    manifestarono  per  la   prima    vol- 
ta in   Francia  ,    si    fosse    arrestato    il     male     nel     suo 
principio;  se  ,  in  Jupgo  di   limitar»!  a     minacce    e  di 
seguire    i     consigli     tv  una     indulgenza     in  liwialriee    , 
1'  autorità   av'etùk!  spiegato  tutto   il    potere    òud*  è     in- 
vestita, la   patria   110,1   sarebbe  stata     strascinata    sul- 
l'orlo  dell'1    i'iis,o  ;    non    si    avrebbero     a     deplorare    !,« 
misure  di   violenza  a    cui  i    governi     d'  allora   furono 
costretti   a  ricorrere  .  e  che  la   gravezza   delle     cui  >. 
stanza   può   appena  giustificare. 

(  Sarà  continiuito.  ) 


SPAGNA. 
Madrid  ,  9  Maggio. 
Con  decisione  del  5  maggio  il  Re  ordinò  che 
ciascun,  ministro  comunicasse  alle  autorità  del  su» 
dipartimento  le  notizie  officiali  relative  agli  av- 
venimenti eh"  ebbero  luogo  in  Francia  dopo  il  ritor- 
no di  Napoleone.  S.  M.  volle  che  le  stesse  comuni- 
cazioni si  praticassero  non  solamente  verso  i  milita- 
ri ,  ma  anche  verso  gì'  impiegati  civili  ed  ecclesia- 
ptiei  <•  affinchè  ,  come  s'  esprime  il  decreto  ,  le  au- 
torità delle  province  ili  frontiera  scansino  con  tutti 
1  mezzi  possibili  ogni  sorpresa  per  parte  dei  parti- 
giani di  Napoleone  ,  e  le  province  interne  stieno  in 
guardia    contro   gli    effetti   della     loro    seduzione.   » 

Don  Emanuele  de  Echewarrie  ,  commissario  or- 
dinatore ,  è  stato  nominato  intendente  dell'  esercito 
d'  Arragona  e  di  Navarra.   (  F .  S.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,22   Maggio. 

il  Principe  reggente  pranzò  il  16  corrente  dal 
sìg.  Cotitts,  avo  di  sir  Francesco  Burdett.  Al  pranzo 
intervennero  il  Duca  di  Gordon,  lord  Guglielmo 
Gordon  ,  il  barone  Adams  ,   ecc. 

Le  quattro  spade  che  l'  onorevole  città  di  Lon- 
dra debbe  offerire  a'  quattro  illustri  guerrieri  ,  cioè 
ai  Principe  di  Schwartzeoberg  ,  al  Principe  Blucher, 
ali1  etmano  Platoff  ed  al  conte  Barclay  de  Tolly,  sono 
elegantissime.  L'else  rappresentano  una  testa  d'aquila 
coronata  :,  i  foderi  rappresentano  delle  cariche  di  ca- 
valleria e  degli  emblemi  militari  ,  e  sono  ornati  di 
medaglioni  e  di  lusinghiere  iscrizioni.   (  F.  ingl.    ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  ao  Maggio. 

S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  ha  conferito  al  duca 
'Wellinrfon  ,  F.  M.  desìi  eserciti  inglesi  ,.  il  titolo  di 
j'eld  u  ml!  dio  «lei  Regno  de'  Paesi  Bassi.  Il  duca, 
in  conseguenza  della  sua  nuova  dignità  ,  ha  già  as- 
sunto il  comando  in  capo  dell'  esercito  de"  Paesi 
Bassi. 

Le  LL.  A  A.  RR.  madama  la  Principessa  vedova 
ri'  Orange— Nassau  e  madama  la  Principessa  vedova  di 
Brunswik  sono  arrivate  al  palazzo  di  Laelcen. 

(  /.  de  Leyd.  —  /.  de  Frane/.  ) 
Gcnd ,  20  Maggio. 
Manifesto    del    Re   di  Francia 
indirizzato  alla  nazione  francese. 
Il    Re  era  impaziente  «li  parlare  a' suoi  popoli.  Trop- 
po gii  ptfefaeve  di  teatiiioarr  loro  tutto  quello  che  aveapro» 
vato    il     suo    cuore     pe'    contrassegni      di     fedeltà    e    per 
Cfuel)^    consolazioni  inesprimibili  ctn*   "li     furono     d.v.e     in 
ti;ttR      le      città  ,      in     t:ii  ri  i   villaggi,       su   tutte    le    -tra.de 
per    cui    p'assò  ,    aliando    c^li  cercava  un  punto  a' union,? 
pp*  difensori   della  sua   persona   è    del    suo    Stato,    quando 
andava  ìn  traccia",  sènza  poterlo  ritrovare,,  d'un  baluardo 
dietro   r.ii    i   subì   riorloli    avessero    il   tempo   d' armarsi  insie— 
•'!'•   eoo  lui  contro  un   tradimento     troppo     nero    e     troppo 
vile  per   essere   preveduto. 

!Ma  quanto  più  il  Re  settttvasi  prof,,  idamentc  comnios- 
*o  dalla  fi'dclià  dell'  immensa  'popolazione  francese  .  altret- 
tanto egli  andava  elicendo  a  se  Messo  che  la  sua  pinna 
cura  esser  dovea  quella  d'  impedire  ohe  In  Francia 
fo^se.  calun  .1.  .ta  e  disonorata  fra  le  iu.".oni  straneie,  ed 
esposta  ad  un  ingiusto  diprezzo  ,  ad  ni-...  indignazione  non 
meritata,  e  for»'  anche  ai  pericoli  e  ad  un  genere  d'attacco 
clie  sarebbero  potuti  sembrare  un  giusto  castigò  d'  una 
(apposta  slealtà. 

Questa  prima  cura  è  adempiuta  c<iu  un  successo 
dngno  della  sollecitudine  di  S.  W.  ,  dello  zelo  de'  suoi  lUIr 
ijiscri   e   della  magnanimità   de'  suoi   alleati. 

Cdi  arnbasrudori  ed  inviati  del  Re  presso  le  varie 
corti  europee,  e  i  suoi  rappresentanti  al  Cougres» a  di  Vien- 
na, a  tenore  delle  istruzioni  dib.  M.'1,  belano  stabilita  di 
pei-  tutto  la  verità  de'  f'tù  ,  «  pffew  -  !■•  perù.:  >  li  lori 
osageraaÌQac. 


ir 

Tutte  le  potenze  europee   conoscono    attualmente    cne 
il    Re   di   Francia   .•   la   nazione    francese,     più   muri    e...    inai 
da   tutto   ciò   che   può   stringere   i  vincoli  d'  un   buon   R 
d'un  buon  popolo,  furono   improvvisamente   traditi     d  . 
esercito    infedele   al   suo   Principe,   alla  sua  jair:  1  ,  all'  o  .     ^ 
ed  a1  suoi  giuramenti  ;  clie   non  ostante  a  ciò    fra    1    p 
generali  del  detto  esercito  ,  quelli  i    cui    nomi    ne    fona.  - 
vano  la  gloria,  o  si  sono   uniti  alle  bandiere    del    Re,    od 
almeno  haono   abbandonale   quelle   dell'  usurpatine  ;  che   al- 
cuni  capi   di   corpi   ed   alcuni   officiali  d'  ogni   grado  seguono 
.    ogni  giorno   il  loro  esempio  ;     che  anche    fra    quella     u 
titndine  di  soldati   strascinati  ad  una    defezione  sconosciuta 
ne' fisti  militari,  sene  trova  un  gran  numero  di  sedotti  per 
inesperienza,   e   ricondotti   al  pentimento  dalla  riflessione  ,  e 
il   cui   traviamento    debbe   interamente   essere     posto    a     ca- 
rico do"  loro   corruttori.  L'  Europa  conosce  linaliuente    chi, 
ad   eccezione   di  quella  porzione    d'  esercito    diventata    in- 
degna della  passata  sua  gloria  e  che     cessò    d'  appartenere 
all'  esercito  francese  ,  ad  eccezione   d'  un    pugno    di    com- 
plici volontarj   che  diedero  all'  usurpatore     degli    ambizioni 
senza   merito  ,   de'  vagabondi    e     de'  rei    senza    rimorsi  ,     A 
nazione  francese  intiera,    i   buoni  abitanti  delle   città   e   del- 
le campagne  ,  le  corporazioni  e    gP  individui  ,    le     persone  ' 
d'  ogni  sesso  e  d'  ogni  età  ,   hanno  seguito     e   richiamato  il 
loro  Re  cou  tutto   il  loro   cuore,  hanno  contrassegnato   cia- 
scun passo  di  lui   con   mi  nuovo  omaggio     di    riconoscenza 
ed   un  nuovo  giuramento  di  fedeltà.  L'  Europa  conosce  che 
in  Parigi,  in  Beauvais  ,  in  Abbeville  ,  nella    grande   e   glo- 
riosa città  di  Lilla  ,  le  cui  porte  erano    occupate  dal     tra-, 
diuiento  che  minacciava  di  bagnar  di  sangue   le     sue     mu- 
ra ,  al  cospetto  e  tiu  sotto  la  spada    ile'  traditori  ,   tutte  le 
braccia  si  sono  stese  verso  il  Re  ,   tutti  gli  occhi    gli  han- 
no   offerto    il    tributo    delle    loro    lagrime  ,     tutte    le    voci 
esclamarono  :  Ritornate  a  noi  ,    ritornate    a    liberare    i    vostri 
sudditi.  (  Sarà  continuato.  )  —  (  J.  de  Fraiuf.   ) 

FRANCIA. 

Lons-le-Saulnier  ,  '18  Maggio. 

II  sig.  luogotenente  generale  di  polizia  LasaHe 
ha  indirizzato  ai  maires  di  questo  dipartimento  una 
proibizione  espressa  ili  rilasciare  passaporti  alie  per- 
sone che  facevano  parte  della  casa  militare  di  Lui<n 
XVIII  ,  e  clic  sono  cbiamati  a  Gand  da  ordini  po- 
sitivi. Questo  magistrato  ingiunge  la  stretta  esecu- 
zione delle  leggi  riportate  nel  ;  decreto  di  Napoleone 
del  3  corrente,  in  conseguenza  del  rapporto  del 
ministro  «Iella  polizia  generale.  È  noto  che  le  leggi 
ordinano  di  porre  il  sequestro  sui  beni  di  tutti  co- 
loro the  non  rientreranno  entro  il  termine  accordato 
dall'articolo    i.°  del  decreto.   (  F    T.  ) 

Parigi  ,   26    Maggio. 

Il  sig.  Gingennes  ,  figlio  del  sig.  Gingeunes , 
pizzicagnolo  a  Lione,  a  cui  Monsieur  il  conte  d'Artois 
aveva  accordata  la  decorazione  di  S.  Luigi ,  fu  arre- 
stato il  1 5  corrente  ad  1 1  ore  della  sera  ,  mentre 
gridava    Viva  il  Re  ! 

—  Alcuni  segnali  «F  insurrezione  eransi  manifestali 
nel  cantone  di  Merdrignac  e  ne"  circoudarj  di  Lon- 
deac  e  Duiant  (  Coste  «lei  Nord  )  ;  ma  la  presenza 
di  90  doganieri,  die  furono  diretti  su  quest'ultima 
citta  ,  come  anche  P  arrivo  delle  truppe  nel  circon- 
dano di   Loudeac  ,   bastarono   a   dissipar!;. 

—  Il  luogotenente  generale  Vcanx  .  nominato  alla 
Camera  de  Rapprésentaati,  è  rimpiazzato  nel  co- 
mando della  18. ma  divistone  milita**!  dal  luogueneu- 
te  generale  Chauiberllmc. 

—  Un  ordine  del  «luca  di  Ro  igo  ,  primo  ispettóre 
generale  della  gendarmeria  .  riteneva  ì\\  arresto  a 
[Tolosa  Giambattista  Sei  gnau— Sère  .  «li  anni  61  ,  <  x- 
colounello  dell"  11. ma  legione  di  gendarmeria,  (inesco 
detenuto   fuggi   nella   notte   del    1»    :\\    ->  corrente.. 

—  Volendo  il  governo  diiiios: rare  li  stia  particolare 
soddisfazione  ai  comuni  di  Ch.ihui-.-siu- Saoi}e,  Tour- 
ntts  e  .Saint— .Ieau->1«- -Lodile  ,  per  la  condotta  da 
e?M  cuuta  durante  li  campagna  del  1  tf  i  -f  -  ha  dei 
ciso     u.i  decretò  del  aa  corrente,  che    Pannila  della 


HI 


f.-'^ion  <T  onore  farà  parte  delio  stemm."'.  dvìlz  t!*?»# 
•citta. 

—  La  repubblica  letteraria  ha  perduto  un  illustre 
soggetto  nella  persona  del  prelato  Gaetano  Marini  , 
prefetto  degli  archivj  segreti  del  Papa  ,  corrispon- 
dente della  3. za  classe  dell'  Istituto,  ed  auu>ve  di 
molte  opere  eccellenti  che  lo  resero  celebre  nella 
paleografia  latina.  Egli  è  morta  a  Parigi  il  17  cor- 
rente in  età  d'  anni   74. 

—  Considerando  che  gli  ariaflroenti  e  le  misure  di 
difesa  rendono  necessarie  delle"  spese  straordinarie 
che  non  ammettono  delazione  ,  il  governo  invitò  , 
con  decreto  del  o  corrente  ,  tutti  i  cittadini  a  ver- 
sare ,  ciascuno  secondo  le  proprie  forze  ,  la  somma 
dei  quattro  Quinti  del  valore  estimativo  dei  beni  co- 
in'Tnah  situati  nel  loro  dipartimento  ,  e  che  all'epo- 
ca* del  i.c  maggio  erano  invenduti.  I  beni  restano 
ipotecati  pel  rimborso  de'  prestiti  medesimi  che  ti- 
reranno T  interesse  del  6  per  cento. 

A  Lione   si  forma  un  campo  trincerato  per  aom. 

«omini.  Tutte  le  posizioni  sono  fortificate.  Cento 
pezzi  d'  artiglieria  ,  stati  imbarcati  ad  Arles  ,  sono 
destinati  per  la  suddetta  città. 

—  11  marchese  della  Rivière  ,  ambasciatore  di 
Luigi  XVIII  presso  la  Porta  ottomana  ,  è  sbarcato 
a  Barcellona  con  due  ajutanti  di  campo  ,  e  col  ge- 
nerale Bruslart  eh'  era  governatore  dell"  isola  di  Cor- 
sica. (  F.  S.  ) 

Del  2^  Maggio. 

Gli  elettori  chiamati  al  Campo  di  Maggio  arriva- 
no successivamente  a  Parigi.  Si  sono  già  ricevuti  i 
voti  di  55  dipartimenti.  Si  crede  che  lunedi  saranno 
arrivati  tutti ,  e  potranno    cominciarsi    le  operazioni. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

GERMANIA. 

Amburgo,    io   Muggii». 

Il  sig.  Foster  ,  ministro  d'  Inghilterra  presso  la 
corte  di  Danimarca  ,  è  qui  giunto  ,  per  ritornare  a 
Copenhagen.   (  Jour.  de  Francf.   ) 

Franco  forte  ,  27  Maggio. 

S.  A.  la  Principessa  vedova  di  Brunswich  ha 
preso  il  titolo  d'  Altezza  Reale  ,  dopo  che  il  Principe 
d'  Orange  ,  suo  fratello  ,  ebbe  preso   quello  di  1U. 

Il  corpo  d*  armata  russo  sotto  gli  ordini  del  ge- 
nerale di  fanteria  Doctorolf,  composto  di  4  divisioni 
di  fanteria  ,  di  uni.  uomini  ciascuna,  fra  le  quali 
trovami  una  divisione  di  granatieri  ,  2000  Cosacchi, 
wna  divisione  di  dragoni  di  401.  uomini  ,  con  una 
proporzionata  quantità  d'  artiglieria  ,  arriverà  quan- 
to prima  a  Còborgo  e  ne"  contorni.  La  mia  colonna 
vi  è   aspettata  pel  giorno   27    maggio. 

(  F.  Tcd.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  22   Maggio. 

Soletta  ed  i  rhodes  intcriori  d?  Appenzell  hanno 
mandato  la  loro  adesione  al  patto  federale,  ma  con 
vane  condizioni  e  riserve  :  la  dieta  sottopose  la  di- 
chiarazione dei  cantoni  suddetti  alla  commissione  di- 
plomatica. 

La  compagnia  dei  Cento-Svizzeri,  forte  di  60 
uomini  circa,  (j  partita  il  26  per  la  sua  destinazione, 
«otto  gli   ordinf    del   comandante   Diesbach. 

Il  colonnello  Ott  è  partito  da  Zurigo,  il  22  , 
incaricato  d'una  missione  pel  quariter  geueraledel 
Principe  di  Scliv..-iv.e.ib«jrg. 


lì   campo  di     K -.Intieri    si     va     aumentando    tu! 
i   giorni  ;  il   24  ,     ci  fu   presso    a  Kerzers   una  rivista 
di    18  battaglioni    federali,   A   Fnborgo   ed  a  Berthouil 
si  formano  dei  magazzini  di  riserva. 

La  decima  brigata  sotto  gli  ordini  del  colonnello 
Ghitz  si  unisce  presso  Frauenbruunen  ,  donde  la  bri- 
gata di  Hogger  è  andata  più  innanzi. 

Il  battaglione  grigione  di  Toggemburg  attraversa 
or4  i!  cantone  di  S.  Gallo.  1  battaglioni  di  quest'ul- 
timo cantone  hanno  diversi  acquartieramenti:  Sellerei" 
occupa  la  valle  di  Sauffens  ;  Rickmann  è  a  Remfeld  ; 
Danielit  a  Lissach  nel  cantone  di  Basilea  ;  Brendh  a 
Deutfcingen  ,  cantone  di  Soletta  ;  1  dragoni  sono 
piesso  Arberg.  Il  comando  dell*  artiglieria  della  pri- 
ma divisione  è  stato  affidato  al  sig.  colonnello  Chol- 
let  di  Friborgo  ;  una  divisione  a"  artiglieria  vodese 
passò  per  quest'  ultimo  cantone  diretta  per  Berna ,  e 
s'incontro  colla  divisione  Duguet  che  va  al  quartier 
generale  d'  Yvonand. 

Numerosi  rinforzi  di  truppe  sono  arrivati  già 
da  alcuni  giorni  a  Basilea.  Jeri  giunse  in  Quella  cit- 
ta il  generale  Castellaz.  Tutta  la  truppa  ivi  di  guer- 
nigione  si  raduno  tosto  ,  e  venne  alle  due  ore  da 
esso  passata  in  rivista.  Essa  consisteva  in  due  squa- 
droni di  cavalleria  ,  sei  battaglioni  di  fanteria  ,  due 
compagnie  d'  artiglieria  ,  ed  mia  compagnia  di  cac- 
j  datori.  Dopo  la  rivista  il  generale  visitò  le  varie 
fortificazioni  eseguite  intorno  alla  città,     r  &"S.'\ 

ITALIA. 

Firenze  ,   3i   Maggio, 

Jeri  nella  mattina  e  nel  dopo  pranzo  S.  S.  si 
degno  di  ricevere  tutti  t  primarj  personaggi  della 
città  ed  esteri  ,  ed  accordò  il  bacio  del  piede  ad  un. 
grandissimo  numero  di  pe/sone. 

Questa  mattina  si  è  portata  a  celebrare  la  san- 
ta Messa  alla  chiesa  di  S.  Maria  Maddalena  ,  quindi 
a  visitare  il  R.  conservatorio  di  Ripoli  ,  e  nel  dopa 
pranzo   quello  di   S.  Agata. 

Questo  divoto  pubblico  è  nel  desiderio  e  nella 
speranza  che  non  partendo  la  S.  S.  prima  della  sera 
di  domani  ,  potrà  avere  la  consolazione  di  vederlo 
assistere  alla  solenne  processione  dell'  ottava  del  Cor- 
po del  Signore  nella  metropolitana.    (  G.  di  Fir.   ) 

Milano  ,  5  Giugno. 

Questa  mattina  sono  partiti  3  battaglioni  del 
reggimento  di  fanteria  Nugent  ,  ai  quali  sottentrarono 
tre  altri  battaglioni  del  reggimento  di  fanteria  Lin- 
denau.  Anche  questi  ultimi  partiranno  nella  giornata 
di   domani. 


La  visita  di  cui  S.  A.  I.  e  R.  onorò  la  R.  I. 
Tipografìa  ebbe  luogo  il  giorno  19  maggio  verso  le 
ore   2   pomeridiane. 

Ricevuta  P  A.  S.  dal  sig.  D.  Alberto  Alcmagna 
f.  f.  di  direttore  alla  porta  principale  dello  stabili- 
mento ,  'si  mostrò  essa  tosto  soddisfatta  in  vedere: 
l'  ampiezza  e  l'  estensione  del  locale.  Esamino  i  pres- 
soj  e  la  levigatura  della  carta  ,  informandosi  se  si 
eseguiva  a  caldo  ,  quali  erano  gli  effetti  a  fronte  de- 
gli altri  metodi  di  cilindrare ,  e  quali  risultati  in 
vantaggio   dello   stabilimento. 

Inoltratasi  quindi  1'  A.  S.  nelle  officine  dello 
Stabilì  mento,  annuirò  la  quantità  e  la  varietà  dei  ca-  . 
ratteri  ili  cui  essa  è  provvista  ,  il  ricco  cprredo  dei 
torebj  e  di  altri  attrezzi  inerenti  ,  la  distribuzione 
degh  stenditoj  per  asciugare  le  stampe.  Esaminò  tutù 
i  detta^Ij  dell'  azienda,  e  manifestò  per  ciascuno  la 
sua   soddisfazione.  ( 


Il  pcitriO:  torchia  a!  quale  !'  au^u.uo  Principe  si 
doario  avvicinarsi  imprimeva  l'  omaggio  qui  sotto 
Éra-sci  >tto,  ch'era  stato  disposto  alT  annuncio  dei  suo 
arrivo.  ' 

All'  eroe  guerriero 

Cile  eterni  attori  colse 

Sulle  sponde  della  Livtnza 

.      All'  est/nio  ciccare  delle  scienze 

Dell'urti    belle    proteggitore 

Principe  pacifico 

La  Regia  Cesarea  Tipografia 

Riconoscente 

All'  onore   dell"  inchta  sita  presenza 

Offre    omaggio 

.    B  i  felicissimi  di  lui  atispìcj  invoca 

Questo  dì   19  maggio    181 5. 

Da  nitro  torchio  non  lungi  tini  primo  usciva 
Stampato  lo  stesso  omaggio  in  lingua  e  caratteri  te- 
deschi v  ed  un  terzo  torchio  lo  ripeteva  ancora  per 
Solo  saggio  di  caratteri  da  stampa  nei  cosi  detti  ca- 
ratteri finanzieri   e  di   riporto. 

Dei  n.°  ùfò  torci»)  di  cui  lo  stabilimento  è  prov- 
visto, altri  dieci  ne  osservo  l'A.  S.  I.  111  attività 
fané  per  la  stampa  di  decreti  ,  parte  per  lavori 
inerenti  alla  faustissima  circostanza  della  di  lei  pre- 
senza in  Milano ,  e  parie  per  opere  scientifiche  o 
ir  iterarle. 

•  "Visto  ed  esaminato  il  totale  che  serve  eli  stam- 
peria segreta,  S.  A.  1.  dcgnossi  di  passar»"  negli  uf- 
fìzj  ove  nella  stanza  del  direttore  trovavansi  disposte 
«lire  varie  copie  del  ripetuto  omaggio  già  asciutte  e 
levigate-  ,  alcune  edizioni  eseguite  dalla  stamperia 
«elle  migliori  carte  di  fabhriche  nazionali  ,  tra  1« 
quali  ù\  distinguevano  come  opere  inerènti  agli  stàdi 
prediletti  di  S  A.  la  Concbialogin  fossile  del  sig.  pro- 
fessore Brocchi  e  1'  Introduzione  alla  geologia  del  sig. 
Tìreislack.  ,  ispettor  generale  alle  polveri  e  nitri  ■■,  il 
Dizionario  di  marina  nelle  tre  lingue  ,  italiana  ,  fran- 
cese ed  inglese  ,  compilato  dalì"  emerito  professore 
aug.  conte  Strafico  ,  e  le  Favole  di  Leasing  ,  originale 
tedesco. 


IV 


queste   edizioni, 
loro     un    pelato 


pro- 
ne Ila 


S.  A.  si  degnò  d'aggradire 
mettendo  altresì  di  conceder 
propria  lihreria. 

Passò  Quindi  a  visitare  ì  magazzini  della  carta  e 
<Jei  libri  e  la  fonderia  dui  caratteri.  Esamino  i  pun- 
toni e  le  matrici  ivi  esistenti  ,  ammirando  partico- 
larmente 1  punzoni  eli  un  carattere  tedesco  che  è 
certamente  il  primo  che   s'   incide  in   questi    Stati. 

Dopo  aver  impiegato  quasi  un'  ora  nell*  esami- 
jwire  questo  stabilimento  ,  parti  \"  A.  S.  degnandosi 
<di  esprimere,  la  sua  soddisfazione. 


t.  -A    prefettura  provvisoria  del  dipartimento  d'  Qloiìa 

a  gìfegpp  181 5. 

avviso 

Menti*»  i  prodi  guerrieri   dell'"  armata   tf  Italia  si  eaet- 
eono  in  movimento  ,  «  vanno  ad  affrontar*  eoo    nobile  w- 
«hre  i  pericoli  della  guerra,  è  <lo v  ««i  ••  il  pili  sacro  del  buon 
eJtiaeMnó  ili  préat'ure  que1  soccorsi  etie  possono    esecro  ne 
C9MRPJ   alla   cura   dei    i<i. li. 

Occorre  odo  quindi  ■  el  servìgio  defili  spedali  militari 
-,!:  M:!  in"  1  di  wm'tova  tre  roda  liburne  grosse  incirca  iti 
filacce   della  l«n^he»»a  di  once   1    r/S  a  2    i;ì'   milanesi,    ti 

ef?i-U<:tr>    [di    abitai.!'     J;;"i      ;'»  I      .hnarluiu  nto      .V     •  oinovrei  <• 

eolia  pio  ladovo\i    s.  '  .-.  . r  .«.l.-. .;•    alla    jrvmta    Kimmirristm-i 
J.i<*«*    deh-»    ta<\(|ior    patibile    im. aiuta    dj    dette    fdasce, 


consegnandola  allrr  rispettive   municipalità,  «  ..•  > 

coi  presente  incaricate  a  trasmetterla  a  questa  prcf<"ii  ti. 
Non  si  dubita  poi  che  la  pietà  e  lo  zelo  dell''  (..- 
.  ■•  .'.inni  di  carna  e  de' signori  parrocbi  abbia  ad  emer- 
gere- più  die  mai  <•>.;(  ace  111  un  oggetto  tauro  analogo  al 
I ubo  intatto,  adoperandosi  con  tutto  1'  impégno  pres«o  lo 
persone  |  hi  sensibili  e  caritatevoli,  oode  ottenere  fiue9co 
benejìco.  volontario  soccorso,  a  cui  ne  chiama  il  dovere  e 
1'  amore  de'  nosffci  simili  ,  che  formano  parte  del  poderoso 
esercito  di  6.  M.  P  augustissimo   nostro  Sovrano. 


Il  prefetto  mjnoja. 

Il  bv.'  r.   aeri. 


C.  Ci:o?:viTa. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchi  di  Giuseppe  Paganino  in  Parma  sono  uscite 
le  Odi  del  celebre  sig.  Angelo  Mazza  ,  ora  per  la  prima 
volta  unite  e  d'  inedite  accresciute.  D>ji)na  edizióne  ni 
4."  ed  in  8.°  assai  pregévole  per  la  bellezza  della  carta  , 
nitidezza  dei  caratteri  .  armonia  delle  forme  ,  ecc.  È  già 
da  molto  tempo  ciie  d  Paganino  va  nobilitando  1'  arte  ti 
pograflca  eoa  vaghezza  d'  impressioai  e  scelta  di  opera  : 
Valgano  fra  le  àTtre'  il  famoso  invito  a  Lesbia  dell'  egregia" 
nostro  Mascheroni  da  lui  poc'  anzi  impresso  con  gran  Ias'9& 
in  4.0  iu  carta  velina  ,  e  dedicato  a  S.  E.  il  sig.  conta 
Ferdinando  Marescalchi  ,  grancroee  dell'  0.  dine  della  Co- 
rona di  ferro  ecc.  e  commissario  pleairKVtenziario  imperiale 
nei  ducati  eli  Parma,  rhaoenza  e  Guastalla,  e  queste  Oh 
dedicate  all'  ottr.no  ministro  di  St«o  dei  detti  durati  , 
S.  E.  il  sig.  conte  Filippo  Migav.ly-Cer.ui  ,  nome  caro 
alle  scienze,  al  governo  austriaco  e  ai  popoli  da  lui  am- 
ministrati. 

Si   trovano  vendibili   in   8.     presso  Maspero   e   BiODOher, 

libraj ,  in  contrada  S.  Margherita,  u.°   ttcH,    a  hr.   2    1.1L 

A.  C. 


A  V  V  I  S  I. 


La  lingua  tedesca  essendo  iiniversi'.iner.le  favellata  li 
Europa  ,  la  signora  S.  Edme  ,  istitutrice  di  giovane  fan- 
ciulle .  viene  di  accrescere  d  numero  de:  maestri  del  suo 
stabilimento  da  un  eccellente  professore  <!•.  questa  liogua, 
sema  aver  aumentato  il   prezzo  della  doziina. 

La  sua  abitazione  è  sempre  in  contrada  S.  Prassede  n.™ 
121   111  Milano. 


Da  Francesco  Pedroni ,  speziale  suìl'  angolo  del  piaz 
zale  !el  Carmine  al  Ponte-Vetro,  si  vendono,  come  nei 
decorsi  anni,  le  acque  minerali  cavate  dalle  fjvri  fonti  na- 
turali, cioè  iti  Recoaro  ,  del  Tetruccio  ,  di  Naccra,  di 
S.  Pellegrino,  di  S.  Maurizio  ,  ecc.:  e  |ie,ri  chi  rie 
vorrà  approfittare  sarà  assicurato  della  loro  legittimità  e 
più  possibile   facilitazione   iti  prezzo. 


SPETTACELI  DsOGCJ. 

R.  Teatro  alla  Scai  1.  (  Opera  buffa  ).  L'  impo- 
store. Balli,  i."  LI  Califfo  di  Bagdad  ;  2."  Lilla  e  Lubtno* 

Tu  atro  Re.  (  Due  farse  in  musica  )  I  due  pri- 
gionieri. —  G/t  originOili  ,  con  hallo. 

Teatro  òìl  Helakmi no  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  famiglia   in  disordine. 

AtffUTJtATnn  ah. a  Sta dbk A.  (  Gomp.  coni.  Gbie- 
cetti.  )  Il  convitino  di  Pietra. 

4.VFTTBATRQ     DB%'GlARDtVI     PoBBÉICt.    Giuochi      di 

jfc&uiiicjone  ,  diretti  dal  eavallejiazo    Gautier. 

Nella  birreria  a;  Giardini  pub!. lui  si  fanno  ve- 
dere venti  annuali  rari,  vcluili  e  quadrupedi,  tutti 
vìventi, 


M- 


dalia   lipOg 


•-•'•-»  di  Fed  rim  A"  u  '■. 


nella  ci.iitr.ula  di  S.   .Margherita  ,    n.   Ut*. 
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GIOR N  A  L  E    ITA  LI  A N  O 


Ma  ANO  v  Martedì  6  Giugno  183 5. 


,ÌM       ,>■ 


Tutti  gli  affi  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO   IV  AUSTRIA. 

Vienna ,  so.  Maggio,    ' 

terì  partirono  da  questa  città  le  due  Granprin- 
itipeSse  di  Russia  Maria ,  Principessa  ereditaria  di 
Weimar,  e  Caterina,  Duchessa  d' Olclemborgo  ;  la 
tarima  per  Salisborgo,  e  la  seconda  per  Buda. 

Il  giorno  37  corrente  arrivarono  fra  noi  un  eor- 
liere  inglese,  da  Brusselles  ;  .uaa-'bavaro  ,  da  Mona- 
co» i  uno  prussiano  ,  da  Berlino';  e  partirono  il  luo- 
gotenente Venturini  pur;  Ulma  ;,  il  conte  Bulgari  ed 
un  corriere  russo  per  la  R-ussta. 

S.  M.  T.  si  è  degnata  di  nominare  suo  consiglie- 
re intimo  il  ciambellano  conte  Gio.  Laeàosky,  e  colon- 
nello nell'  esercito  il  luogotenente  nella  guardia  del 
corpo  ungherese  sig.  conte  Francesco  Zichy-Ferraris. 

La  stessa  M.  S.  I.  si  è  compiaciuta  di  aggre- 
gare itila  nobiltà  austriaca  ereditaria  il  sig.  Giusep- 
pe Antonio  Tschoggl  ,  amministratore  camerale  nel 
■dominio  di  Seitz  ,  accordandogli  il  predicato  di  no- 
bile di  Ruhethal.  .. 

S.  M.  ha  pure  nominato  assessori  ordinarj  at- 
tuali presso  la  corte  di  Siebeuburg  i  signori  Fran- 
cesco Boer  di  Nagy  Berivoy  ,  Daniele  Zeik  di  Zeik- 
«alva  e  Niccola  Cserei  di  Nagi  Ajta. 

La  stessa  M.  S.  I.  ha  imposto  al  consiglio  di 
guerra  di  partecipare  l'imperiale  sua  soddisfazione  a 
molti  corpi  e  individui,  per  le  offerte  patriottiche 
da  essi  fatte  allo  Stato  ed  air  esercito. 

—  S.  M.  il  Re  di  Danim  arca  ha  fregiato  dell'  or- 
dine di  Danebrog  il  cavaliere  di  Schònfeld  ,  assessore 
presso  il  museo  tecnologico  di  questa  città. 

S.  M.  danese  si  è  pure  compiaciuta  di  mandare 
la  gran  medaglia  d'  oro  del  Merito  al  sig.  Giuseppe 
Contriner  ;  armajuolo  di  questa  città,  eh'  ebbe  Tono- 
re  di  presentarle  varie  armi  da  fuoco  lavorate  in 
diverse  fogge  e  colla  massima  perfezione. 

— «  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  è  degnata  di  spedire 
un  anello  di  brillanti  al  sig.  Ignazio  Schuster  ,  can- 
tore della  cappella  di  corte  ,  ed  attore  ,  in  attestato 
della  socfdisfazione  di  S.  M.  pel  piacere  eh'  egli  ebbe 
la  sorte  di  procurarle  colla  sua  abilità. 

—  Sentiamo  dall'  Aja  ,  in  data  del  io  maggio  ,  che 
anche  il  generale  Hoheudorp  ,  altrevolte  ajutaute  ge- 
nerale di  Napoleone  e  comandante  in  Amborgo ,  è 
ritornato  a  Parigi  per  servir  Napoleone.  —  Il  Re 
del  Belgio,  sovra  rapporto  del  ministro  dell'interno, 
ha  decretato  che  siano  continuati  i  lavori  del  porto 
d'  Anversa,  ed  ha  per  ciò  accordata  la  somma  di  aSoui. 
franchi.  —  La  guardia  civica  di  Rotterdam  conta  di 
già  oltre  a  6  battaglioni.  .(  Gazz.    di  Corte.  ) 


Fine  del  rapporta  del  ministro  della  polizia  gene- 
rale a  Bonaparte  (  V.  il  Gior.  ital.  del  5  giugno  )  , 
riferita  sotto  in  rubrica  di  Francia  dall"  Osservatore 
austriaco  a"  oggi  : 

Del  resto,  pare  che  disordini  reali  sieno  il  risultato 
de'maneggi  che  si  osservano.  In  un  comune  del  diparti- 
mento del  Gard,  alcuni  individui  attnippati  hanno  per 
un  istante  inalberata  la  bandiera  bianca.  Alcune  bande 
armate  si  sono  fatte  vedere  ne'dipartimenti  di  Maine-ct— 
Loire  e  della  Loira  inferiore.  Alcune  donne,  nel  Calvados, 


hanno    lacerata    la    bandiera     tricolore    d"  un  eomuv 
ar>*  Si    sono     sentite    delle     grida    sediziose   ;  alenai 
atti  di    ribellione    sono    succeduti     nel     dipartimento 
del  ■  Nord.    In    quello     delle  Coste      del     Nord    ,     un  ' 
maire    fu    trucidato     da    due   antichi  cliouuis.   Questi 
delitti  spargono   il  timore  ne'  luoghi   ove  si     commet- 
tono. Io   »•  eh'. essi   provengono   dagli     sforzi     che     si 
sono   fatti  già  da  un  anno  per  risvegliare    gli   oJj   ri- 
voluzionarj   e  ristabilire  la  guerra     civile:     essi     non 
dipendono    esclusivamente     dalla    mutazione     politica 
che  si  è  pur  dianzi   operata   senza  ostacoli  ;   non  mi-.  ■ 
nacr.iano  la  sicurezza  dello  Stato  ,  ed    anzi  .  non    ca- 
ratterizzano pure  un  partito     sussistente    e     formato. 
Certamente  coloro  che   attaccano  le   proprietà  e  com- 
mettono assassmj  ,   quelli   che  infrangono   tutti  i   vin- 
coli che  gli  uniscono  alla  Francia,  e  la  rassegnano  al 
ferro  degli  stranieri  e  ai  disordini  dell'  interno  ^  que- 
sti uomini  certamente  non  si  possono  chiamar   Fran- 
cesi: essi  possono  seguir  le   opinioni    e    secondare    i 
voti  di  alcuni  complici  ,  ma     non    hanno     partigiani. 
Tutte  le  persone  dabbene  ,  tutti  gli  amici  dell'  ordine 
e  della  pace  ,  qualunque  sieno  le  loro  mire  politiche^ 
detestano  1'  atrocità  di  simili    atti  ;     tutti    sono    inte- 
ressati a  far  sì* che  tali  disordini  non  si  propaghino, 
e  bramano  che  sieno  repressi  con     una    severità    ca- 
pace   d'  arrestarne    il    corso.    Io    non     vi     proponga 
di  dare  provvedimenti  straordinar]  ,  o    d'  eccedere    i 
limiti  del  potere    costituzionale.     Alcuni    mesi    sono  , 
certi    tribunali     punirono    colla    deportazione     e  '  eoa 
quattro  anni  d'esilio   le  grida  di     Viva  V  Imperatore  -, 
quelli  di    Viva   il  Re  rimangono    oggidì     impuniti  ,    a 
non  vengono  castigati   che  per  via  di   semplice     poli- 
zia :  questa  moderazione  è  il    segno     della    possanza, 
Ma  i  tribunali  non  possono,  sotto    altri     punti,     re- 
stare indecisi  e  incerti  ,  senza  mancare    a'  loro  dove- 
ri,  e  senza  distruggere    1'  armonia    d' intenzioni    che 
anima  il  popolo  ed  il  governo.  Di   già  in  parecchi  co- 
muni della  Francia  ,  alcuni     acquirenti    di     beni     na- 
zionali, di  cui  nulla  ci  è  die  minacci  la  tranquillità, 
hanno  presentato  de'  soldati  armati  a    proprie     spese 
per  la  sicurezza  di  tutti.   La  gioventù  hretona  ,     per 
la  difesa  del  trono  e  della    patria,    ha    rinnovato    il 
patto  federativo  di  Poutivy.     Questo   generoso     tratto 
non  può    rimaner    senza    elogi  ,     senza    imitatori      « 
senza  appoggio.  Da  per  tutto   le  guardie  nazionali   sii 
vanno  organizzando.  Non  e  dunque   più     uopo  ,    pei? 
assicurare  l'ordine  interno,     fuorché     di     richiamare 
in  vigore  le  leggi  esistenti,  determinarne    l'applica-* 
zione  ,  e  farne  conoscere   le  disposizioni   penali.   Tal» 
è  lo  scopo  del  progetto  di  decreto    che     ho     1'  onoro 
di  sottomettervi   (    V.    il  trannuito    di    questo    decrct<K 
nel  Gior.  ital.  del  21    maggio.    ) 

J 'ir. nato  ,  DUCA. Ù%  OTRANTO. 

BELGIO. 

:  Gand  ,  ao  Maggio. 

Cinti lutazione  del   Manifesto  del  Re  di  Fnin.ii    iiidtrit-* 
zato  alla  nazione  fr.utcese  (  V.   il   Olir,  a  il.  di  j„vi    ). 

L'Europa  i,i)iii)*ci'.  ed'è  continuamente  inforiuàta  che 
tali  invocazioni  non  hanno  cessato  di  min  ivatai  :  die  ocni 
giorno  ne  arrivano  al  Re,  non  solamente  da  tutti  i  pariti 
di  questa  frontièra  si  eminentemente  fedele,  mi  ben  al- 
che da.  tutte  le  più  rimote  parti  del  Regno.  Le  bicne 
arida  che  eccheggiarono  a  Lilla  ,  »i  fecero  pur  pentire  m, 
Bordò,  ove  la  figlia  di  Luigi  XVI  lasciò  la  potente  mr- 
moria  (  insieme  con  tante  altre  l  dell'  eroica    suo    coraggio. 


9er  tal  midi)   gli  stessi  ^.'.hsi  the   videro   il  principio    della 
defezione  ,    videro    anche    La    prima    unione  de1  prodi  ,  ri- 
gasti fedeii  ,   che  radunavano  intorno  al  pennacchio  d'    E  ;- 
"irò     IV.     Un     nipote    del     Re  ,     il    genero   eli  Luigi    XVI  , 
marciò  alla  l'irò  testa  senza  contameli  numero  ;  egli  com- 
battè   contro    la    tirannia    e    la    ribellione  ;   e  già  parecchi 
luminisi     successi     gliene     promettevano     uno     decisivo;    «e 
àlct'tiii   traditori  si  trovarono  colà  per   deludere    il    suo  co 
l'aggio  ,     il    segnale    e    1'  esempio    eh'  egli    diede  non  sono 
stati  perduti.  Si   vide   che   un  erede    del 'trono   non    temeva 
di  morire  j>er  la  difesa  del  suo   paese  ;    e    le  acclamazioni 
de'  popoli  nel  giorno  in  cui  era  stato  vincitore,   e   le  loro 
dimostrazioni   d'  afflizióne  nel  giorno   io.  cut  fu   tradito  ,  non 
formano  solo   La  consolazione   del  presente  ,    ma  ben  anche 
la  speranza  del  futuro. 

Deh  !  (  permettasi  al  Re  di  dirlo  ,  ed  almeno    di  rad 
dolche   il   ino  dolore,   in  una  si   trista  sperienza ,  col  testi- 
monio che   gli  rende  la  purità  della  sua  coscienza  !  )  deh  come 
inai   i   sentimenti  ond'  è  animato   il  suo   cuore   pe1  suo»  sud- 
diti  ,  non    avrebbero  dovuto    assicurargli  un  contraccambio 
ti  d   canto  di  questi  ?  Chi  inai   si  oserà   di  dare   una  menti- 
ta al  Re,    quando    egli    giurerà    avanti  a    Dio    ed    al   suo 
popolo  ,  che  ,  dopo  il  giorno  in  cui  la  Provvidenza    lo    ri- 
pose sul  trono  de'  suoi  padri  ,   V  oggetto    costaute    de'  suoi 
des'.derj  ,   de'  suoi   pensieri  ,   delie    sue   cure  ,    fu    sempre     la 
felicità  di  tutti  i  Francesi  ;  la  restaurazione  del  suo  paese, 
assai  più  preziosa  per  lui  che  non    quella    del  suo    trono  ; 
il  ristabilimento  della  pace   interna  ed  esterna  ;   quello  del- 
la religione,  della  giustizia,  delle  leggi,    de' costumi  ,    del 
credito  ,  del  commercio  ,  delle  arti;   l'  inviolabilità  di  tutte 
le  proprietà  esistenti,  senza  eccettuarne  nessuna  ;  l'impiego 
o;  turte  le  virtù  e   di  tutti  i  talenti  ,  senz'  alcuna  distinzio- 
ne ;   la  diminuzione  presente  delle   imposte  più    onerose  in 
aspettazione  della  prossima  soppressione  di  esse  ;  la  fonda- 
zione   finalmente    delli    libertà      pubblica     e    individuale, 
ì'iseùuzKuie  e  la  perpetuità  d'una  costituzione  che  guarentisce 
per  sempre  alla  nazione  francese   questi  beni  inapprezzabili  9 
Clio  se  ,   in  circostanze  sì  diincili ,  dopo  tempeste  si  violen- 
te e  lunghe  ,  fra  tanti  mali  da  ripararsi,    tante     insidia   da 
ecopririi  ,    e  tanti  contrarj   interessi  -da  conciliare,  non    si 
potè  superar  tutti  gli  ostacoli  ,.  evitare    tutte  le   sorprese, 
preservarsi  ancora  da  tutti  gli  errori  ,  -il  Re    potrebbe  lu- 
singarsi  tuttora  dell'assenso  di   tutte  le    buone    coscienze-, 
dicendo  che  il  suo  più  grande  errore  fu  non  di  quelli  che  non 
provengono  che  dal  cuore  de'   buoni  Princìpi    e     che    non 
sono    giammai    commessi    dai    tiranni  :    questi  non  soffrono 
liniilt  al   loro  potere  ;  il  Re  non  ne  soffrì  alla  sua  clameiiza. 

Perciò  le  .potenze  unite  al  congresso  di  Vienna,  illu- 
minate sulle  vere  disposizioni  della  Francia,  in  quanto  più 
fedeli  al  nobile  dovere  cui  $'  erano  imposte  il  i3  marzo 
p."  p.°,  altrettanto  più  avvertite  di  non  confondere  la 
lealtà  oppressi  colla  perfidia  trionfante  ,  firmarono  il  25 
del  detto  mese  un  nuovo  trattato  con  cui ,  prima  di  tutto, 
u  obbligarono  '  a  rispettare  religiosamente  1*  integrità  del 
territorio  «  L'  indipendenza  del  carattere  francese  ;  a  non 
presentarsi  che  come  amiche  e  liberatrici,  o  piuttosto  co- 
de ausiliarie  della  nazione  francese  ;  a  non  conoscere  altro 
.nemico  che  quello  cui  dichiararono  nimico  del  mondo, 
cui  posero  fuori  delle  relazioni  civili  e  sociali  ,  ed  abban- 
donarono alla  pubblica  vendetta  ;  a  non  deporre  finalmente 
le  armi  se  non  dopo  V  irrevocabile  distruzione  della  sua 
potenza  funesta,  dopo  la  dispersione  de' sediziosi  e  de' 
traditori  i  quali  con  improvvisa  irruzione  mettendosi  di  mez- 
zo fra  un  Sovrano  legittimo  e  sudditi  fedeli  ,  strapparono 
il  Re  dal  suo  popolo  e"  il  popolo  dal  suo  Re  ,  per  di— 
egl-azia  della  Francia  e  del  mondo 

Le  potenze  unite  in  copgresso  fecero  anche  di  più. 
Certamente  il  loro  carattere  e  la  magnanimità  boro  ,  cono- 
sciute t>d  ammirate  dall'  universo  intiero  ,  non  avrebbero 
permesso  di  concepire  una  guarentia  più  «aera  della  loro 
parola,  quanto  la  loro  parola  istessa  :  elleno  però  credettero 
di  dover  aggiungerne  un'altra;  credettero  di  non  poter 
abbastanza  tranquillare  il  Re  sul  destiuo  de' suoi  popoli, 
riè  onorare  di  troppo  la  lealtà  francese  nel  dolore  clic 
l'opprima  <j  nella  disperata  inattività  cui  fu  ridotta.  Le 
potenze  decretarono  che  sì  sarebbe  dimandata  particolar- 
mente I'  accessione  del  Re  al  nuovo  patto  clic  avevano 
eonehuiio.  I  loro  ambascia-lori  fecero  tutte  attesila  co- 
municazioni a  S.  M.  Eglia  >  le  presentarono  le  nuove  ore— 
derjziali  do*  réspettìyi  loro  Sovrani  per  risedere  iu  qua- 
lunque luogo  presso  1'  unico  Sovrano  legittimo  delta  Frau- 
da, e,  riconosciuti  i  loro  poteri,  'sottoposero  il  nuovo 
trattato  delle  potenze  alla  deliberazione  eU  alla  urina 
del  Re. 

Francesi  ,  il  Re  delibero  ,  soteuscriise. 


II 

Ecco  in  questa  iola  popola  1  intiera    vostra    ticv.rtzt-c. 
Francesi  ,      voi     potete        esserne       ben     sicuri     ,     il     voati  !» 
Re   non  ha  potuto   firmare   nulla  contro    di    voi.    Egli    m>a 
cesserà  mài  di   végtmre  sopra  di    voi    e    per    voi.    Voi    lo 
leggeste  in  tutti  i  snoi  atti  pubblici;    lo  sentiste    in  mezzo 
a' vostri  rappresentanti,  a' vottri  niuoicipalistt  ,    alle  vostre 
guardie  nazionali  :  voi  sapete  che    non  è    dipenduto  da  lui 
d'allontanare   la  dura    necessità    di    riconquistare    i    vostri 
diritti.  Attualmente  e-'.i  vi    farebbe    il    sagrilizi o    de'  suo» , 
se   il  suo  sagnfizio,   invece   di   assicurarvi  la  pace,  non    vi 
esponesse   ad  una  guerra  più  terribile.    Un'invasione    stra- 
niera succederebbe  ad  un  soccorso  straniero.  L'  Europa  ba 
risoluto  la  distrinone  d'  un  potere  incompatibile  colla  so- 
cietà  europea.  R,  come  mai  ,  in  un     tale    conflitto  ,    po- 
trebbero  de'airauieri  abbandonati  a  se  i'.es3Ì,  distinguere  fra 
voi    le   vittime    della    tirannia    da' suoi     complici  ?    In    qua! 
maniera  la  na.'ioue  ,    le    cui    facoltà    sarebbero    sforzate    a 
servir   V  usurpatore  ,  potrebbe  non  comparire    a  quelli  che. 
la  combatterebbero-,  una  nazione  interamente  ed  unicamente 
nimica?  Vincitrice  o  vinta,  ehe  diverrebbe  mai  la  Francia*? 
Ma  basta  che  la  Francia  la  voglia ,  e  la    Francia    non 
troverà  più  che  amici  in  una  lega  a  cui  il  suo  Re   è  pre- 
gato di  accedere  ,  ed  interviene.    S'  egli    non    potè    disto- 
gliere  questa  necessità  ,  egli  almeno  è  sicuro  di  raddolcirla, 
trovandosi  pronto  a  radunare  la  sua  nazione  intorno  a  se  , 
per  salvarla  dai  mali   che  non  debbono  colpire    che  i  loro 
oppressori  comuni  ,    per    osservare  ,    avvisare  ,    contenere  , 
fermare;   per  custodire   non    solamente  le  vostre    proprietà 
pubbliche   e  private,  ma  ben  anche  la    dignità    nazionale, 
di  cui  egli  è  ugualmente  geloso   che  voi  lo  siete    della  sua 
reale  maestà.  Sì  1'  una  che  1'  altra  Sono    e  rimarranno    in- 
tatte. I  Francesi  conservano  il. loro  rango    fra    le    nazioni, 
come  il  Re  di  Francia  conserva  il  suo  fra  le  potenze.  In- 
sieme colla  restaurazione    dell'  antica    monarchia    francese . 
annunziossi,  l'anno  p.°  p.°,  un'era  novella    a  tutta    l'Eu- 
ropa. Tutti  »  Sovrani  ,   colle  loro  convenzioni    si  sono  gua- 
rentiti    la     liberai  de' loro  popoli,    e    nello    stesso    modo 
tutti  i  popoli,  coloro  voti,  si  sono  guarentiti  la  legittimità 
e   il  mantenimento  del  potere  de'  loro  capi.    Tutti    61  sono 
uniti   per  la  pace;   tutti    si    sono    collegati  .  per    l'ordine; 
e  in  questa  K-ga  benefica  ,  come  fu     giustamente    chiamata 
dal  congresso,   tutti  gli  Stati  sono   nello  stesso  tempo  pro- 
tettori e  protetti ,  garanti  e    garantiti,  (  Sarà  continuato!  ) 
j        C  J-  fc  Frane f„) 

BAVIERA. 
Mow.iro  ,  a8  Maggio. 
Jet-i  sera  ,  ad  8  ore  ,  e  giunto  in  "Monaco  S.  5Ì. 
T  Imperatore  Alessandro  j  egli  si  recò  immediatamente 
a  Ninfemborgo.  Ivi  si  aspettano  entro  domani  ari- 
che  le  LL.  MM.  T  Imperatore  e  P  Imperatrice,  d*  Au- 
stria.  (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

Augusta  ,    3i   Maggio. 

La  «era  del  cj  maggio  S.  M.  il  Re  di  Danimarca 
è  arrivato  ad  Altona.   (  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  a 5    Maggio. 
Nel  Giornale  delle  Due  Sicilie  è  slata  pubblicata 


la 


CONVENZIONE  MILITARE. 
I  sottoscritti  ,  dopo  il  cambio  delle  plenipotenze, 
delle  quali  erano  stati  rivestiti  dai  rispettivi  loro  ge- 
nerali in  capo  ,  sono  convenuti  oV  seguenti  articoli , 
salva  però  sempre  la  ratifica  degli  anzidetti  generali 
in   capo. 

Art.  »."  A  contar  dal  giorno  in  cui  9arà  stata  sotto- 
scrìtta la  presente  Convenzione  militare  ,  comincerà 
un  armistizio  fra  le  truppe  alleate  e  le  truppe  napo- 
letane  in   tutti    i   punti   del    Regno  di   Napoli. 

a.  Tutte  He  piazze,  cittadelle  e  forti  del  Regno 
di  Napoli  ,  egualmente  ohe  i  porti  e  gli  arsenali  di 
ogni  genere  ,  saranno  conseguati  nel  loro  stato  •  at- 
tuale alle  armate  delle  Potenze  alleate,  alle  epoche 
fissato  ne  IP  articolo  seguente  ,  per  esser  quindi  con- 
segnate a  S.  M.  il  Re  Ferdinando  IV.  Ne  sono  ec- 
cettuate quelli  e  quelle  ,  the  fossero  già  state  con- 
segnate  prima   di   quelP   epoca. 

f.e  piazze  di  Gaeta  ,  Pescara  ed  Ancona  ,  d,i  giù 
blocc  ir  dalie  forze  di  terra  e  di  mare  delle  Potenze 
alleate,  uou  trovandosi  cella  linea  «T  operasi©!»*  del- 


m 

La  presente  convenzione  ,  nel  caso  ir.  cut  rtce  - 
vera  la  ratifica  ,  sarà  cambiata  nel  più  breve  termi-» 
ne  possibile,  hi  fede  di  die  i  sottoscritti  vi  hanno 
apposta  In  loro   firma     e     il  sigillo   delle  loro  arntt. 

Fa-to  sulla  linea  de'  posti  avanzati  a  casa  Lasrz-», 
Innanzi  Capita  il  20   maggio    181 5. 

Sottoscritto ,  Il  conte  di  Neipperg,  ciambellano  iù 
esercizio  ,  cavaliere  dell'  Ordine  militare  di  Mari»: 
Teresa  è  di  quello  di  S.  Giorgio  di  Russia  ,  gran- 
cróce  degli  Ordini  della  Spada  di  Svezia  ,  di  S.  An- 
na di  Russia  e  di  S.  Maurizio  di  ,Sardegna  ,  feld- 
maresciallo luogotenente  comandante  una  divisione 
deli*  armata  austriaca   nel  Regno  di  Napoli. 

Sottoscritto,  1}  barone  Colletta  ,  tenente  generale  . 
Le  truppe  napoletane  marceranno  quel  giorno  ver-     consigliere  di   Stato  ,  commendatore   dell'  Ordine  reale 

delle   Due   Sicilie  ,   decorato  della     medaglia    d'  onore  3 


l'-V.jSàta    «lei    generale    in    capo   barone    Cai-ascosa , 
<»g!i   dichiara  non  poter  nulla  decidere  sulla  loro  par 
te  ,  atteso  che  cine'  comandanti  sono    indipendenti ,  e 
noti  sottoposti  ai  suoi   ordini. 

3.  Le  epoche  per  la  consegna  delle  piazze  e  per 
la  marcia  dell'  armata  austriaca  sopra  Napoli  ,  sono 
fissate  nel  modo  seguente  : 

La  piazza  di  Capua  sarà  consegnata  il  di  ai  mag- 
gio a  mezzogiorno. 

L'  armata  austriaca  prenderà  quel  giorno  la  sua 
posizione  sul  cauale  di  Reggdmi. 

Il  22  maggio  T  armata  austriaca  prenderà  la  sua 
posizione  nella  linea  di  Aversa  ,  Afragola  ,  Melito  e 
Giugliano. 


so  Salerno  ,  ove  si  recheranno  in  due  giornate  di 
marcia  ,  e  si  acquartiereranuo  in  quella  città  e  uè» 
contorni ,  per  attendere  cola  la  decisione  della  loro 
sorte  futura. 

Il  dì  23  maggio  Tarmata  alleata  prenderà  possesso 
della  città  ,  della  cittadella  e   di  tutti  i  forti  di  Napoli. 

4.  Tutte  le  altre  piazze  ,  cittadelle  e  forti  ,  ad 
eccezione  de1  sopramuientovati  ,  che  si  trovano  nelle 
frontiere  del  Regno  di  Napoli ,  coni»  quelle  di  Scilla, 
Amantea  ,  Reggio,  Brindisi,  Manfredonia,  ecc.,  sa- 
ranno egualmente  consegnate  alle  armate  alleate  ,  del 
pari  che  tutti  i  depositi  d'artiglieria,  gli  arsenali, 
i  magazzini  e  gli  stabilimenti  militari  di  qualunque 
genere  ,  dal  momento  die  questa  convenzione  per- 
verrà in  quelle  piazze  medesime 

5.  Le  guernigioni  delle  piazze  usciranno  con 
tutti  gli  onori  di  guerra  ,  .anni  e  bagagli,  tasse  mi- 
litari, «fletti  di  abbigliamento  de' corpi  e  carte  rela- 
tive ail' amministrazione  ,  ma  senza  artiglieria. 

Gli  uiliciah  nel  genio  è  dell'  artiglieria  di  que- 
ste piazze  consegneranno  agli  ufficiali  delle  armate 
alleate  a  tale  oggetto  nominati  ,  tutte  le  carte  .  pia- 
ni ed  inventar"  del  geuio  e  dell*  artiglieria  dipendeiir 
ti   da   quelle  piazze. 

6.  Saranno  prese  delle  misure  particolari  fra  i 
cornai:']. uni  rispettivi  delle  dette  piazze ,  e  gli  uffi- 
ciali generali  comandanti  le  truppe  alleate  per  In 
maniera  di  evacuar  quelle  piazze  ,  non  meno  che 
tpor  gì*  infermi  ed  i  feriti  che  si  lasceranno  negli 
ospedali ,  e  per  i  mekzi  di  trasporto  da  souminu- 
st.ar  loro. 

7.  I  comandanti  napoletani  delle  piazze  restano 
rispousauili  della  conservazione  de*  magazzini  che  vi 
si  trovano  nel  momento  della  loro  consegna  ,  e  sa- 
ranno resi  cea  tutto  1'  ordine  militare  ,  egualmente 
che  tutto  do  che  si  trova  nel  recinto  della  fortezza. 

8.  Saranno  prontamente  inviati  degli  ufficiali 
dello  stato  maggiore  delle  armate  alleate  e, napoleta- 
ne nelle  differenti  piazze  sovranwnentovate  per  dar 
cognizione "*i  comandanti  delle  presenti  stipulazioni  , 
e  portar  lori»  1'  ordine  di  uniformarsi  alla  loro  ese- 
cuzione. 

9.  Dopo  1'  occupazione  della  capitale ,  il  resto 
del  lenitone  del  Regno  di  Napoli  sarà  interamente 
ceciato  alle  armate  alleate. 

io.  S.  E.  il  generale  in  capo  barone  Ca l'ascosa 
s'impegna,  sino  al  momento  dell'ingresso  dell  ar- 
mata alitata  nella  capitale,  di  vegliare  alla  conser- 
vazione di  tutti  gli  effetti  pubblici  appartenenti  allo 
Stato  ,  se.iza  alcuna   eccezione. 

11.  L*  armata  alleata  s'impegna  di  prendere  le 
misure  oud'  evitare  qualunque  specie  di  turbolenze 
civili  ,  e  far  seguire  1*  occupazione  del  territorio  di 
Napoli  nel  modo  il  più  pacifico. 

12,.  Tutti  i  prigionieri  di  guerra  fatti  recipro- 
camente In  questa  campagna  ,  tanto  dall'  armate  al- 
leate ,  quanto  dall'  armata  napoletana  saranno  pron- 
tamente conseguati  dall'  una  parte  e    dall'  altra. 

i3.  Sara  permesso  ad  ogni  estero  o  Napoletang 
di  uscire  dal  Regno  con  passaporti  legali  ,  fra  lo 
spazio  di  un  mese  dopo  la  data    della    presente. 

GÌ*  infermi  ed  1  feriti  debbano  f.\r::t  !r.  domanda 
ntjlo  6te*ao  spazio  di  tempo. 


comandante  iu  capo  il   genio  dell'  armata  napoletana. 

In  virtù  de'. miei  poteri,  e  come  generale  in  ca- 
po dell'  armata  di  S.  Mi  ■  1*  imperatore  d'  Austria  in 
Napoli  ,  io  ratifico  i  soprascritti  articoli  della  pre. 
sente   convenzione   militare. 

Casa   Lauza  ,  il  ao  maggio    18 1 5. 

Bianchi  ,   tenente  generale. 

In  virtù  de*  miei  poteri  e  nella  mia  qualità  d> 
generale  iti  capo  dell'  armata  napoletana  ,  uoi  abbin- 
ino approvato  e  ratificato,  approviamo  e  ratifichiamo 
i  soprascritti  articoli  della  presente  convenzione  mi- 
litare. 

Dato  a  Casa  Lanza  innanzi  Capua  ,  il  ao  mag- 
gio   181 5. 

Il  barone    Carascosa. 

Sottoscritto  e  ratificato  da  noi  inviato  straordi- 
nario e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  britannica 
.dia  corte  di  Toscana  in  assenza  de'  comandanti  in 
capo  delle  forze  inglesi  di  terra  e  di  mare  impiegate 
sulla  spiaggia  di   Napoli. 

Dato  a  Casa  Lanza  innanzi  a    Capua,  il  20  man- 
giò  *8i5.  Lord    Burghkksu, 
Domande  addizionali  fatte  dal  negoziatore  napoletana  j 
e  risposte   date  dal  negoziatore  austriaca* 
Domande. 

1.  La  conservazione  dell'  Ordine  nazionale  delfe 
Due  Sicilie. 

Risposte. 

I.  Niuno  potrà  essere  ricereato  ne  inquietato 
per  le  opinioni  e  la  condotta  politica  che  avrà 
tenuta  austeri  ormente  al  ristabilimento  del  Re  Ferdi- 
nando IV  sul  trono  di  Napoli  ,  in  qualunque  tempo 
ed  in  qualsia  circostanza.  Sarà  in  conseguenza  ac- 
cordata piena  ed  intera  amuistia  senza  la  menoma 
eccezione. 

a.   Il   mantenimento   del   debito  pubblico. 

a.  La  vendita  de*  beni  dello  Stato  e  irrevocabil- 
mente  mantenuta. 

3.  La  conferma  delle  dotazioni  e  donàzioui  fatto 
dal  governo,  dall'anno    1806. 

3.  II   debito  pubblico  sarà  garantito. 

4.  La  conferma  della  compra  de'  beni  dtjlo  Stato 

4.  Ogni  Napoletano  è  abilitato  a  possedere  gli 
ufficj   e  gì'  impieghi  civili  e  militari  del   Regrto. 

5.  La  nobiltà  antica  e  nuova  sarà  conservata. 

6.  Ogni  militare  al  servizio  di  Napoli ,  nato  ne! 
Regno  delle  Due  Sicilie  die  presterà  giuramento  di 
fedeltà  a  S.  M.  il  Re  Ferdinando  IV  ,  sarà  conserva* 
to  nei  suoi  gradi,  onori  e  pensioni. 

*  S-  M.  V  Imperator  d'  Anstria  avvalora  queste  di- 
sposizioni  con  la   sua  formale  garanzia. 

'Fatto  sulla  linea  de'  posti  avanzati  a  Casa  Lan- 
za innanzi  a  Capua,  il  ao  maggio    101S. 

Firmato,  11  feld-maresciallo  luogotenente  conte  di 
Ne;pperg  ,  comandante  una  divisione  dell' armata  au- 
striaca   nel   Regno   di   Napoli. 

Firmato,  11  barone  Collotta,  tenente  generale, 
consigliere  di  Stato,  commendatore  dell'Ordine  delle 
Due  Sicilie  ,  decorato  della  medaglia  d'  onore  ,  co- 
mandante in  capo  il  gemo  dell  armata  napolitana. 

Firmato  ,  Il  generale  in  capo  barone  Carascosa» 
Approvato  da  me  sottoscritto  BiAJxcax  ,  T.  G. 


TV* 


miTA. 

Firenze ,  2  Giugtiè 
Cnnt.muazione  delle  relazioni  degli  avvenimenti  mi- 
tlearì  deli'  armala  di  Napoli,  comunicate  da  S.-  E.  il 
jtitL  T.  VI.  Bianchi  a  S.  E.  il  vg-  conte  Irjiony  ,  mi- 
ni tro  ^,'',;^;Ju'^*''^':^'<'••.",',^  e  invi  Iti  •'  'ttòr'dirfdrio  di  S.  M. 
1.  R.  Àp.  prf-s.o  la  i.  e  ;,-.  .(ine  di   Toscana. 

i  ■  '    Napoli,  20    maggio. 

«  Por  un  seguito  ili  avvenimenti  elio  hanno  por- 
tato la  distruzione  totale  del  governo  ili  Napoli  »  la 
gbti'ra  contro  il  Re  Gioacchino  è  stata  ultimata  in 
meno  di  sei  settimane  ,  cominciando  a  contare  dal 
momento  in  cui  l'armata  imperiale  ha  preso  l'o^fansi- 
1  n  alla  Secchia  nel  Modanese.  li  resto  dei  3m.  no- 
mini die  dopo  la  convenzione  militare  di'  Capna  ave- 
va ricevuto  il  comando  dai  loro  generali  di  riunirsi 
micino  a  Salerno  per  attendervi  gli  ordini  di  S.  M. 
Ferdinando  IV  si  è  adatto  disciolto.  In  questa  guisa 
un  esercito  di  8om>  uomini  ben  armato,  ben  equi- 
paggiato ed  esercitato  ,  di  cui  6om.  erano  stati  con- 
dotti fino  verso  il  Po  da  un  generale  sperimentato  e 
intraprendente  ,  è  rimasto  distrutto.  Questo  generale 
lusingandosi  della  vittoria  avea  ^invano  diretti  dei 
proclami  ai  popoli  italiani  per  destarli  a  rivoltarsi 
contro  una  potenza  che  non  avea  dato  motivo  al- 
cuno «li  esspr  attaccata  senza  una  previa  dichiarazio- 
ne di   guerra.  , 

»  Una  gran  quantità  di  generali  e  uffiziali  si  sono 
.riuniti  insieme  a  Napoli  ,  e  gì'  impiegati  appartenen- 
ti al  governo  di  M.urat  non  ardiscono  di  mostrarsi 
soli  per  timore  di  esser  maltrattati.  Sebbene  presen- 
temente regni  moka  tranquillità    nella  capitale,  biso 


gna  però  usare  assai    di    vigilanza    per  raffrenare  lo  \  Ur.meny. 


■  >  TI  Re  Oio'cccbine  fece  vela  in  una  filnga  neTTn 
notte  del  19  venea.lo  il  20  ;  la  Regina  si  trova  Sulla 
fregata  inglese  il  Tremendo  ,  e  con  essa  i  generali 
Màcdonald  e  Livrou  ,  ed  i  ministri  Zurlo  e  Mosbourg. 
Ella  invitò  il  generale  Neipperg  ad  un  colloquio  die 
ha  avuto  luogo  nella   suddetta  fregata. 

»  Di  32,000  Austriaci  che  sono  entrati  nel  22.  a 
Napoli  10,000  sono  ripartiti  nel  23  e  34  per  diri- 
gersi  nella    Calabria. 

ti  Neil.'!  mattina  del  24  S.  E.  il  generale  coman- 
dante barone  Bianchi,  accompagnato  dal  ministro  in- 
slese  lord  Buraliersh  ,  e  dal  suo  stato  maggiore,  ha 
fatto  una  visita  all'  ammiraglio  lord  Exmouth  a  bor  • 
do  del  suo  vascello  il  Boyne.  Il  comandante  in  capo 
all'arrivo  e  alla  partenza  è  stato  salutato  ogni  volta 
con  16  colpi  di  cannone;  e  nel  tempo  stesso  ,  in, 
tutti  i  vascelli  da  guerra  e  da  trasporto  faceva  eco 
la  banda  militare, 

»  Per  tre  sere  consecutive  questa  vasta  capitate 
è  stata  universalmente  illuminata.  Il  faro  del  porto 
offriva    un   maraviglioso  colpo   d'  occhio. 

n  Tutta  la  popolazione  era  in  un  moto  continuo 
giorno  e  notte:  Gli  applausi  incessanti  ,  i  còri  mu- 
sicali ,  i  gruppi  dei  "balli  fomentavano  questa  gioja 
popolare  ,   e   ne  facevano   una'    vera  festa   nazionale. 

>;  Nel  2  5  le  truppe  anglo-sicule  sbarcarono  «d 
ebbero  1"  onore  di  sfilare  avanti  S.  A.  R.  il  Principe 
Leopoldo  ;  il  loro- militar  contegno  era  superbe.  Que- 
ste truppe  firmarono  servigio  comune  cogli  Austria- 
ci ;  le  truppe  toscane  ,  niodanesi  e  parmigiane  sono 
come  le  altre  della  guernigione  di  Napoli  ,  e  fanno 
parte     della     brigata     del    generale    austriaco    barone 


spirito   di    partito  e  di   vendetta.   Qual  terribile   lezio- 
ne per     la     Francia    e     pW    quelli     che  opprimono  i 
popoli  in  un  senso  rivoluzionario,  e  sempre  avidi , di 
nuove     conquiste     non    formano   che    la  disgrazia  dei 
popoli  !   Il  soldato   napoletano  ha  combattuta  cor:  mol- 
ta bravura   in   Ispagna     ed   in   Russia    per   interessi  ad 
esso    estranei  ;  come   pure  in   questa   campagna   lusin- 
gato  dalle   promesse   di   Murat  in   molti  combattimenti 
ha   fatto   mos'.ra   di  valore  ,    Specialmente   nella  batta- 
glia  di   Tolentino   in   cui   gli    Austriaci     hanno    dovuto 
'fare   degli   sforzi    considerabili      e     dei   penosi   sagntìzj 
per  istrappaVe  la   vittoria  contro  ua>  forza  superiore. 
"    Quella  decisiva   battaglia   confermo   il  soldato  na- 
poletano  neR1  opinione   dell'ingiustizia    di   questa  lot- 
ta,  e  sparse  nelP  esercito  nemico  uno  scoraggiamento 
generale  ,   accresciuto   ancora   dalla   celerità  onde  ven- 
ne insignito  ;,   questa   grau   massa   militare     si     dissipò 
con   una  prestezza  indicibile  per  cui   il  despota  balzo 
dal   trono. 

n  Il  popolo  è  rimasto  maravigliato  di  questo  av- 
venimento straordinario  ,  e  ringrazia  il  cielo  con  pub- 
bliche preci,  ricevendo  da  per  tutto  le  truppe  alleate 
come  anvche  e  come  quelle  che  lo  hanno  liberato  da 
vergognose " catene. 

»  Quindici  ore  avanti  l'arrivo  del  luogotenente  con- 
te Neipperg  una  flotta  inglese  sotto  al  comando  del- 
l'ammiraglio  lord  Exmouth  gettò  F  ancora  nella  rada 
di  Napoli.  Il  popolaccio  era  quasi  nel  procinto  ili 
saccheggiare  le  provvis  onì  dei  quattro  forti  di  Na- 
poli ;  perciò  lord  Exmouth  li  fece  occupare  da  una 
porzione  di  truppa  marittima  ,  e  conservo  cosi  le 
dette   provvisioni   pel  nuovo  governo 

»  Uno  spettacolo  che  non  era  stato  veduto  da 
gran  tempo  a  Napoli  si  presentò  nella  mattina  del 
3.3  quando  apparve  una  flotta  di  5o  navi  a  3  alberi 
su  cui  si  trovavano  6,5oo  uomini  di  truppa  da  sbar- 
bo anglo-sicula  ,  60tto  gli  ordini  di  S.  E.  il  lord  ge- 
nerale Macfarlnne  ,  e  getto  1'  ancora  nel  momento  in 
cui  si  piantava  la  bandiera  napoletana  nel  Castello 
reale,  e  su  tutti  1  forti:  essa  fu  salutata  dalla  flotta 
di  lord  L'xmouth  e  da  tutte  le  batterie  delle  coste. 
J?  contrammi raglio  inglese  Penro»e ,  che  aveva  ac- 
nompagnata  questa  fiotta,  ritornò  tosto  a  Medina  per 
andare  in  traccia  dì  S.  M.  il  Re    Ferdinando  JV. 


Nel  medesimo  giorao  a  5  il  Tremendo  fece  vela 
verso  Gaeta ,  ove  Y  e.B-Regina  di  Napoli  va  a  pren- 
dere la  sua  famiglia  per  portarsi   quindi  a  Trieste. 

»  Nel  2S  parimente  sono  arrivati  a  Napoli  S.  E. 
il  ministro  dell' armata  conte  Sanrau  ,  l'intendente 
generale  conte  Chotek  ,  il  consigliere  ministeriale  ba- 
rone Lederev  ,  e  V  inviato  straordinario  presso  la. 
S.  Sede  il  cav  Lebzeltern.  •>  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 
■  Genova  ,  3  Giugno. 
Giovedì  scorso  nd  gran  salone  del  palazzo  del 
governo  ebbe  luogo  1'  annunziata  installazione  e 
prestazione  di  giuramento  del  nuovo  Senato  con  tut- 
ta la  solennità  e  la  pompa  che  a  Si  augusta  funzione 
conveniva.   (  Gazz.  di  Genova-  ) 

Padova ,   2   Giugno. 
Ieri  a   mezzogiorno   gissero    in    questa  centrale 
le  LL.  MìYl.  il  He  Carlo  IV    e    là    Regina    di   Spagna 
accompagnate   dall'infante   Don  Antonio  ,   dal   Principe- 
delia   Pace   e   da   numeroso  seguito.    Esse     smontarono 
all'  albergo  dell'  aquila  d1  oro  ,     dove    le  autorità  lo- 
cali ebbero    l'  onore     di     presentare     al    esse     i  loro 
omaggi.   Dopo   il  pranzo  gli    augusti    viaggiatori   visi- 
tarono    1'  insigne    basilica    di    S.  Antonio  ,     e  questa 
mattina   alle   ore    7    ripartirono   alla   volta    di   Venezia. 
Jeri  sera  poi   giunse  S.  A.   R.    la    Principessa  di 
Galles  ,  la   quale   prosegue   pure    oggi   il    suo     viaggio 
verso  la  citta  di  Venezia.    (  Post,  di  Pad.   ) 
Venezia ,   3  Giugno. 
Jeri     verso     il     mezzogiorno     sono  qui   arrivate  „ 
provenienti  da  Padova   (    V.   la  darà  di  Padova  )  ,  le 
LL.    1Y1M.   il   Re   Culo    IV  ,   la   Regina   di   Spagna,    non 
die   S.    È.    il    Principe  della   Pace,  die  scesero -ai    pa- 
lazzi  Zanobrio   e   Vendramia   allestiti    per   le   LL.    MM." 
e     pel     numeroso     seguito    in    parrocchia   ili    S.    Maria 
del  Cannine.   Fu   ;<>sto  assegnata    alle    LL.    MM.    un;» 
guardia  d'  onore  ,    e    ricevettero  le  visite  di  S.  E.   il 
Toveiuatore   generale     conte     di  Goess  .     ecc.  ecc.  ,  o 
delle -alti  e  nostre  autoriti. 

Pin  tardi  è  qui  ritiriti!  S.  A  R.  la  Principessa 
di  Gilles  ,  die  scese  ali;  albergo  della  Gran  Breta- 
gna .  a  cui  pure  fu  assegnata  la  guardia  d  onore,  e 
ricevette  i  complmi  mi  degli  anzidetti  personaggi. 

(  C.  di   Ven.  ) 

jlìifino  ,  d'i!!'  tipografia  di  Federici  Abitili. 


GIORNALE    ITALIANO 

VfoKAVO \  Mercoledì  f  Giugno  1 8s S, 


Tutti  gli  affi  <T  amin''jìstraz:oae  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 
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T  ,w":  .,  So  Maggio. 

Neil  udienza  data  da  S.  M.  I  il  a 5  corrente,  il  ! 
conte  di  Schulemberg  ,  ministro  sassone  ,  presentò,  a  j 
S.  M.  il  sig.  Globig  ,  2.0  plenipotenziario  sassone 
al  congresso  ;  e  il  Principe  Corsini  ,  ministro  di  To- 
scana ,  presentò  il  cavaliere  Martellina  Furono  altre- 
sì pi-esentati  a  S.  M.  il  conte  Palmella  ,  il  commen- 
datore Saldanha  ,  e  il  sig.  Lobo  ,  tutti  e  tre  pleni- 
potenziarj  di  S.  A.  R.  >1  Principe  reggente  di  Porto- 
gallo al  congresso  ;,  come  pure  i  cavalieri  Andradi  e 
Reys  ,  consiglieri  della  legazione  portoghese  ,  ed  il 
cavaliere  Gameiro  Pessoa  ,  segretario  d"  ambasciata. 
In  questa  udienza  il  sig.  Gordon  ,  ministro  pleni- 
potenziario di  S.  M.  il  Re  della  Granbretagna  e  di 
Annover  ,  ebbe  1'  onore  di  presentare  a  S.  M.  le 
sue  credenziali,  ed  il  Principe  Corsini,  le  sue  let- 
tere di  richiamo. 

Il  a8  corrente  partì  per  Buda  S.  A.  I.  1'  Arci- 
duca Giuseppe  ,  palatino. 

Nello  stesso  giorno  partirono  il  T.  M.  Hardegg 
per  Briinn  ,  e  S.  E.  il  ministro  di  Stato  prussiano 
Stein  ,  per  Praga. 

S.  M.  I.  si  è  compiaciuta  di  fregiare  della  gran 
croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo  il  T.  IVI.  Vincent  ; 
come  pure  di  nominare  suoi  consiglieri  intimi  attuali, 
con  esenzione  di  tasse  ,  il  sig.  generale  di  cavalleria 
fctnftj;  ri;n;.'   ed  i!  T.  "M.  U-.t.-ì.  Shm**£. 

II  a8  corrente  partirono  per  Egra  S.  A.  S.  il 
Duca  di  Sassonia— Coborgo  e  il  generale  russo  Do- 
ctorow. 

Nello  stesso  giorno  arrivarono  in  questa  città 
un  corriere  russo  da  Liegnitz  ;  il  sig.  Gerasimow  , 
addetto  ali"  ambasceria  russa  ,  da  Venezia  ;  Ioni 
Clarice  da  Berlino  ;  il  generale  Laseretto  ,  da  S.  Poi- 
tea  ;  e  partirono  un  corriere  russo  per  Pietroborgo  ; 
un  corriere  svedese  per  Bmnn  \  il  conte  Berlinghieri 
per  Firenze;  il  conte  Scarampi }  come  corriere,  per 
Brussellcs  %  il  vescovo  Miochovicli  per  Carlstadt  ;  il 
barone  Seckendorf  per  Dresda  ;  il  consigliere  aulico 
prussiano  Frese  ,  per  Praga  ;  il  segretario  prussiano 
Fciler  ,  per  Dresda  ;  il  console  inglese  Pellegrini  , 
per  Trieste.   (   Gazz.   di  Coree.   ) 

—  L'  Osservatore  austrìaco  d  oggi  riporta  per  este- 
so quattro  atti  pubblicati  ultimamente  in  Prussia  ; 
sono  questi  i.°  un'ordinanza  emanata  il  1 5  dal  Re 
Sul  laudsturm  e  sulla  seconda  leva  della  landwehr  ; 
a."  un  proclama  agli  abitatiti  del  granducato  di  Po- 
siiania  \  3.°  un  altro  proclama  agli  abitatiti  delle  città 
e  dei  territorj  di  Danzica  e  di  Thorn  ,  del  circolo 
di  Culen  e  di  Miche'.ausche  ;  4.0  la  patente  di  presa 
di  possesso  di  quella  parte  del  ducato  di  Varsavia 
che  ,  giusta  le  decisioni  del  congresso  ,  è  ricaduta 
«Ha  Prussia.  Queste  province  formeranno  il  grandu- 
cato di  Posnania  :  il  Re  ne  prenderà  il  titolo  e  le 
armi  ;  il  generale  Tlmmert  è  incaricato  di  occuparla 
»  di  prenderne  possesso  unitamente  col  sig.  consi- 
gliere privato  Zerboni  de  Sposetti  ;  il  Principe  Rad- 
riwill  riceverà  1"  omaggio  per  S.   M. 

Del  3i    Maggio. 

S.  M.  I.  si  è  compiaciuta  di  nominare  suo  luo- 
gotenente, durante  la  sua  assenza,  S.  A.  I.  V  Arciduca 
Ranieri ,  affidandogli  la  direzione  suprema  dell'  ain- 
«niuis trazione  dello  Stato.  (  Gazz.  di  Coree.  ) 


— -  Il  39  corrente  partirono  da  questa  citta  il  Prin  - 
fre  Grassallcowitz,  per  Presborgo  ;  La  Principessa 
*'jila  Torre  e  Taxis,  per  Ratisbona  ;  il  Principe  Cla 
:-y  ed  Aremberg  e  il  conte  Wallis  ,  per  fa  Boemia  :, 
ir  generale  russo  Tschoplitz  ,  per  Norimberga  ;,  l'aj li- 
tanie generale  russo  barone  Jomini  ,  per  Heilbronn. 

{'Idem.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,    a 3-  Maggio. 

Effetti  pubblici.    Tre    per    conto    consolidati  ,    58    J/2„ 
Idem  ridotti  87  7/8. 

L'  aspettato  messaggio  fu  presentato  jerserà  alle  du«- 
funere  del  Parlamento  ,  accompagnato  da  una  copia  del 
trattato  concliiuso  cogli  alleati  il  a5  marzo,  e  da  una  copia 
delle  proposizioni  fatte  da  Napoleone:  proposizioni  che  in 
sostanza  sono  le  medesime  che  vennero  pubblicate  ueT 
giornali  francesi.  Fra  questi  documenti  trovavasi  pure  una 
copia  della  corrispondenza  di  lord  Clancartv.  Lord  Liver— 
pool  rispose  ad  alcune  osservazioni  di  lord  Grey  sovra  i 
Borboni  ,  che  l'  intenzione  degli  alleati  non  era  già  di  pre- 
scrivere alla  Francia  una  forma'  qualunque  di  governo  ,  e 
che  ,  mentre  essi  desideravano  il  ristabilimento  d'  un  so- 
vrano legittimo  in  quel  paese  ,  nou  pretendevano  di  mi— 
r  :hiarsi  nel  diritto  che  hanno  i  Francesi  di  scegliersi  uà 
governo  (  V.  nel  Gio.r.  Ital.  del  4  giugno  il  messaggio  del 
Principe  reggente.  ) 

Ecc.o  la  convenzione  addizionale  al  trattato    coachiuso 
fra  1'  Inghilterra  e  la  Russia  : 

«  S.  M.  B.  si  obbliga  di  sommi nistare  uri  sussidio  di 
?  milioni  sterlini  pel  servizio  dell'  anno  die  termina  col 
■  <  ;jrUe  ioi£>,  per  ej>ero  diviso  < jj  pot'rinni  eguali  fra 
la  Russia  ,  1'  Austria  e  la  Prussia.  Il  pagamento  del  detto 
sussidio  sarà  «ffeituato  a  Londra  ,  di  mese  in  mese  ed  in 
porzioni  eguali,  fra  le  mani  de'  ministri  delle  puteuze  ri- 
spettive debitamente  autorizzati  a  questo  oggetto.  Il  1 ." 
pagamento  sarà  dovuto  il  i.°  maggio  prossimo,  od  eifei- 
tuato  subito  dopo  il  cambio  delle  ratifiche  delia  presente 
convenzione.  Nel  caso  che  la  pace  avesse  luogo  o~  che  ve- 
nisse segnata  pria  della  tine  dell'  aono  tra  la  Francia  e  le 
potenze  alleate  ,  il  sussidio  calcolato  a  cinque  milioni  ster- 
lini sarà  pagato  sino  alla  line  del  mese  in  cui  sarà  stato 
segnato  il  trattato  delinitivo.  S.  M.  B.  promette  inoltre  di 
pagare  alla  Russia  quattro  mesi  di  più,  ed  all'  A  Istria  ed 
alla  Prussia  due  mesi  per  sovvenire  alle  spese  del  ritorno 
delle   loro   truppe   ne'  rispettivi   Stati.  » 

—  E  certo  che  il  sig.  Laroche-Jacquelin  asportò   dall'  In-- 
ghilterra  più  migliaia  di  fucili  per  (sbarcarli  nétta  Bretagna, 
ed  è  possibile  eh'  e^li  sia  pervenuto  a  suscitarvi    una    in- 
surrezione. (  Mora,.  C/ir.  ) 

Del  34  Maggio. 
Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consol.  ,    53   5/8    — » 
Idem  ridotti  ,   87    1/3, 

—  Sir  U.  Burge  ,  aju tante  di  campo  del  Duca  di  Wel- 
lington ,  arrivò  jersera  al  dipartimento  della  guerra  co» 
dispacai  del  Duca  pel  conte  Bachurat  ,  in  data  del  giorno 
antecedente.  Sir  IL,  ch'era  partito  V  altrieri  da  Ostruii, 
era  pure   incaricato  di  dispacci   per   lord   Castlereaah,-. 

—  Il  conte  di  Liverpool  fece  Jori  nella  Camera  de'  Pari, 
uà  lunghissimo  discorso  ,  e  terminò  col  t  iu  la  ronzi  mi 
d'un  indirizzo  al  Principe  reggentej  ave  ite  per  oggetto 
d'assicurare  S.  A.  dell'appoggia  deua  Cimi»  per  rigo. '.■.•- 
do  a  tutti  i  provvedimenti  eli' ella  giudicasse  necessario» 
d'  adottare  contro  la   Frància. 

■ —  La  Duchessa  d'  An&oulème    ha    ri<  e»uto  A  d   Dica    di 


Borbone 


dal    conte    d'   Oler.-u    de'    dispacci     datati    da 


Saint-Gilles.  Una  squadra  inglese  era  ancorata  sulla  costa, 
per  secondare  le  loro  operazioni» 
—  Jeri  vennero  consegnate  alia  posta  varie  lettere  pt"- 
vegnentì  dall'  Olanda  e  d.\  (Jntteiuborgo  ■  e  secondo  lo 
quali  tutto  era  tranquillo  Della  Turchia  europea,  dove  li 
notizia  dell'  arrivo  di  Napoleone  in  Parigi  non  ave  a.  fatto 
grande  impressione.    (  F.  Ing.  ) 


II 


BELGIO. 
Canti ,  22    Moggia. 
I!  ministro  francese  conte  Latour-du-Pin    è  qui 
giunto  da  Madrid  con  dispacci  importanti. 

—  Presentemente  si  trovano  in  questa  città  il  ba- 
rone Vincent  ed  il  conte  Waltersdorf ,  ministri  d'Au- 
stria e  di  Danimarca  presso  il  Re  di  Francia  :,  V  in- 
caricato d' affari  svedese  Signeul  ;  il  ministro  francese 
di  polizia  conte  d'  André  ;  il  generale  conte  Maison, 
e   il   duca   di   Massa. 

— i  Un  corriere  che  si  porta  da  Londra  a  Vienna  , 
consegne  a  Monsieur  t  conte  d1  Artois  ,  una  lettera 
autografa  «Mia  duchessa  d'  Angouléme  che  è  aspet- 
tata   'jui  fra  poco. 

—  Quei  Francesi  che  si  trovano  vicini  a  Li.:,0i 
XVIII  ,  portano  una  medaglia  d*  argento  ,  che  ha  «la 
un  Imo  l'effigie  del  Re,  e  dall'altro  una  corona 
tV  alloro  e  di  quercia  colla  parola  fedeltà.  Questa 
medaglia  pende  da  un  nastro  a  stmoe  Lianahe;  e 
■uilegtre,   (  /.  de  ,Franef.  ) 

Brusselles ,  lì  Maggior 
Un  numeroso  corpo  di  truppe  annoveresi  e  brnn- 
swichesi  d"  ogni  arme  si  è  radunato  oggi  nella  vasta 
pianura  di  Monplaisir  ,  situata  sulla  destra  del  cana- 
le ad  una  piccola  distanza  da  questa  città.  Il  Duca 
di  Wellington  ,  il  Principe  d'  Orango  e  il  Duca  di 
Brunswicjt-Oels  ,  accompagnati  da  un  numeroso  sta- 
to maggiore  ,  dopo  d'  aver  passato  a  rassegna  le  sud- 
dette truppe ,  fecero  loro  eseguire  grandi  manovre.  JI 
«ruartier  generale  dell'  esercito  francese  del  Nord  è 
■stabilito  ad  Avesnes  :  pare  che  i  generali  francesi 
temano  che  gli  eserciti  alleati  non  penetrino  dalla 
parte  della  Francia  «he  giace  fra  la  Sciampagna  ,  la 
Fiandra  francese  e  la  Pisardja.  Si  fortifica  Laon  e 
il  castello  di  Guisa.  Tutti  i  contadini  hanno  ricevuto 
ardine  di  trasportare  seco  i  loro  viveri  e  d'  armarsi 
anche  cogli  strumenti  rurali.  Gli  abitatori  di  quelle 
sciagurate  contrade  sono  ridotti  alla  disperazione,  ed 
aspettano  con  impazienza  1'  arrivo  de'  loro  liberatori. 

(  feiur.  ile  Frane/   ) 
FRANCIA. 
Bo)ona  ,  20  Maggio. 
Il  «ionie  Boissy  d'  Anglas  ,    commissario  straordinario  , 
qui  giunto  il   l5  eorrente  ,  pas9Ò  ,    il    giorno  dopo,  a.  ras- 
segna    la    nostra    guardia    nazionale.     Tanto    il    sig.  Boisay 
«T  Anglas  ,  some  il  sig    prefetto  partirono  il  dì   17. 

Si  sta  qui  lavorando  intorno  «He  riparazioni  delle 
«•pere  avanzate  della  piazza.  Le  fosse  saranno  innondati! 
«x>mé  neh'  auno  «corso  allorché  fu  bloccati  la  cnt.i.  li 
3iayre  fece  agli  abituiti  un  in\itò  di  provvedersi  di  "viveri 
£>er  0  mesi.  (  Gazi,   di  Bajona,  ) 

Strasburgo,  al  Maggia. 
Alcuni  reggimenti    dèlie    nostre    truppe    hanno    pvt-so 
posizione  lungo  U  catena  delle  montagne   che  si  estendono 
vergo  BitcÌM»  ,  Niderbronn,  Woehrd  e  fceuibach.  In  diversi 
luoghi  si  piantano   dello   batterie. 

Vediamo  passare  alcuni  reggimenti  di  cavalleria  i 
quali  si  duigono  por  la  via  d'  Hagucnau  sopra  Wisoem- 
Wg. 

Il  generale  in  eapo  Rapp  &  di  qui  partito  per  andare 
*j  abboccarsi  (  almeno  cosi  si  dice  )  col  generale  Lecoi.rbe. 
Credasi  che    quanto    prima    partili    da   Strasborgo    il 
quartler  generale. 

Il  luogotenente  general*  Molitor  passò  jeri  a  rassegna 
<farj  battaglioni  della  nostra  guardia  nazionale. 

Il  maresciallo  di  campo  Chouard  è    incaricato  dal  sigi, 
"luogotenente  generale  Molitof  di  compiere  1'  organizzazione 
del  2.0  reggimento  di   lancieri  della  guardia    ua.:ioaale    del 
.  Basso  Reno.  (  F.  T.  ) 

Parigi .  27  M  vgio. 
Effetti  pubblici  del  »6,  Cinque  per  cento  consoliti.0  , 
godimento  del  aa  marzo  iKi5,  ->i  f.  i5  e.  — Fticai ,  go- 
di mento  del  23  settembre  lol_5,  .S4  f.  —  Azioni  della 
Banca  di  Francia  ,  865  ».  ■ —  Obblighi  deh'  erario  ,  14 
pò    100  di  perdita  all'anno. 

* —  Ieri  .,  ad   un'  ora  ,  il  consiglio  di  Stato    6Ì    radunò  nel 
p  '  izzo  delle  Tuilerìti  sotto  la  presidenza  di  Cambacérès, 
-~  Un  corpo  d'esercito,  comandato  dal  generale  Lamar- 
iiiic  ,  m   porta   Dell'  Om  •■• 

--  Le  truppe  vii' erano  ad  Orléans  ,    hanno    presa  la  via 
«■Ila   Brei  igna 
Brt%  Il    generali'    '-'or^iui.  .ri ,    [ijutante  di  campo  di  Napa 


ral  assumere  ,    per    quanto   >i  siice  .    il  comando 


leone  ,   va 
di  Nantes. 

—  A  misura  che  le  deputazioni  de  corpi  d'  esercito  pel 
Campo  di  Maggio  sono  arrivate  a  Parigi  ,  se  ne  fa  1'  ap- 
pelli sulla  piazza  Vendòiue.  Queste  deputazioni  sono  com- 
poste di  i5  uomini  per  reggimento  ,  fra  cui  S  ufficiali  e 
IO  sottufficiali  o  soldati. 

—  Fu  arrestato  nelle  montagne  e  tradotto  innanzi  al 
magistrato  dell  alta'  polizia  ili  Lona-le-Sautnier  ,  un  emis- 
sario incaricato  d  introdurre  in  Francia  e  tli  spargere  i 
proclami  del  nominalo  L.'aare,  che  prenda  il  titolo  dì 
commissario  del  ile. 

Siccome  le   truppe   che  più  si  temono  sono    le    russe  , 

cosi  si  cerca  di  far  credere  che  i  Torchi  abbiano  fatto 
un'  invasione  nella  Moldavia  ,  e  die  perciò  la  Russia,  ob- 
bligata a  far  la  guerra  in  quelle  parti  ,  non  potrà  soccor- 
rere  con  gran  forze   i  suoi  alleati. 

Il  comando  della  9. uà  ,   io. ma  ,   n. ma    e    20jna    divi" 

SÌOne  militare  è  affidato  al  luogotenente  generale  Clauzel. 
Edi  *  incaricato  d'aver  occhio  alle  truppe  spagnuole  che 
potrebbero  raccogliersi  ne'   Pirenei. 

Il  generale.  Gray  si  porta  a  Valenza  per  assumervi    jjf. 

comando  superiore. 

Il  maresciallo  di  campo  Porsan  è  nominato  Coman- 
dante del  dipartimento  di  Seine-et-Oise. 

. Dicesi  che  il  barone  Daure  ,  intendente  generale  del» 

1'  esercito  ,  sia  partito  pel  gran  quartiér  generale. 

Il    sig.    Chiappe    è    nominato    ufficiale  d' ordinanza  di 

Napoleone. 

Si  assicura  ohe  il   luogotenente  generale    conte    Dela- 

borde  ,  governatore  della  12. ma  ,  i3.ma  e  22. ma  divistone 
militare  ,  sarà  autorizzato  ad  abbandonare  Angers  ,  ed  a 
portarsi  a  Parigi,  per  curare  la  sua  salute  alterata  dalle 
sue  antiche  ferite. 

Ij    maire    d'  Orléans  ,    barone  di  Grignon  ,  è  stato    so* 

speso  dalle  sue  funzioni.  (  JEjjjr.  dai  F.  S.  ) 
Del  28   Maggio* 
Effetti  pubblici  del  27.    Cinque   per  cento  consol.  ecc., 
S7  fi-.  Azioni  della  Banca  ecc.  ,  8Ó2  fr.   5o  e. 

—  Un  dispaccio  telegrafico  ,  dato  da  Lione  il  26  maggio 
a  7  ore  della  sera ,  porta  quanto  segue  : 

«  Madama  e  il  cardinale  Fesch  sono  arrivati  a  Liane 
os^gi  a  »ei  ore  in  buona  salute.  » 
- —  Assicurasi  che  ,  nel  caso  che  la  guerra  fosse  inevica»- 
bile  cogl'  Inglesi,  come  nessun',  più  ne  dubita,  tutta  ìi 
Franca  formerà  un'  associazione,  generale  chiamata  associa- 
cìone  di  prosperità  francese  ,  la  quale  avrà  per  oggetto  di 
assicurare  il  lavoro  ai  giornalieri,  e  di  favorire  i  progressi 
delle  nostre  manifatture  e  della  nostra  industria.  Tutti  i, 
membri  dell'  associazione  di  prosperità  francese  prenderanno 
la  ferma  risoluzione  di  non  consumare  nessun  prodotto 
delle  manifatture  e  fabbriche  inglesi  o  delle  Indie  fina 
alla  pace  generale,  e  si  Sottoporranno,  in  caso  di  Con- 
travvenzione ,  a  subire  la  confisca  degli  oggetti  e  ad  una 
•  multa  eguale  al  valore  dell'  oggetto  confiscato  ;  il  tutto  a 
profitto  degli  ospizj.  Tutti  i  Francesi  ,  in  tutti  i  diparti- 
menti, faranno  invitati  a  prender  parte  a  questa  associazione, 

—  H  generale  Sebastiani  è  rimpiazzato  ,    per  1'  organizza- 
zione delle  guardie  nazionali  del  dipartimento    del    Nnrtl 
dal  luogotenente  generale  Duhesmet  Quest'ultimo  arrb  ò  sj 
Lilla  ,  il  a3  corrente.  (  Idem.  ) 

Del  29  Maggi  >. 
Jeri  ,    dopo    la    messa  ,    Napoleone    ricevette  un  tran 
numero  di  membri  de'  Collegi  elettorali  ,  e  poscia    passò  « 
rassegna  varie  truppe  nel  cortile  delle   Taìlertes, 

—  Girolamo  Bonaparte  arrivò  qui  il  .~  corrente  a?f 
un'ora  pomeridiana.  Mad.nw.  madre  e  il  cardinale  Fed:-H 
sono  aspettati  oggi. 

—  Piceli  die  il  noto  Jlaubreuil  ,  quegli  che  svalici* 
P  tf»-R«gina  di  Vestfalia,  e.  ohe  fuggì  ultimamente  dalle 
prigioni,  sia  arrivato,  i!  19,  a  Gaud ,  o\e  asilo  »to,.o 
giorno  fu  consegnato  alla  giustizia. 

—  Il  Duca  di  Ramosi  è  aspettato  a  Basilea,  ov"  è  c'ì 
preparato  il  suo  alloggio, 

*—  l  membri  delle  deputazioni  de1  collegi  elettorali  ,  già 
arrivati  a  Parigi-,  si  porteranno  Oggi,  29  maggio,  g  mr — 
'.odi,  nel!»»  loro  rispei  ive  ■  le  •'  assemblea  per  tare  lo 
spoglio  de'  voti  del  loro  dipartimento, 

—  Il  seguente    artii  ilo    riferito  da.'   nostri  fogli   dimostra 
chiaramente,  benché  si  cerchi  di  pò    e    1    fatti    sol    •    u:i 
aspetto  men  itero,  che  co  itinuano  a  regnar    gravi    m.l., 
h-n/r  nella  Vandea  : 

..   I  .1   viandante  partirò  d.i    Nantes,    il    a3    corrente 
>    ccontn   quanto   segue:  Le   noi       ■   della  Va. idea    smise    a 
;\.i  iti  ■   era  10  assai  tranquillanti.    Il    luogotenente    generale 
1  m>.  >:    tvefl  battuto  ■;_''    "  orti    per    quattro    giorni    di 

snuiùict^  ucviv'  loro  niolt.»  jente1,  0  prese  parecchie  arau. 
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I  eejpudjni  ju  ardono  -eli  «iaU  vaglia  sotto  le  bandiere  dei- 
tà insurrezione  ,  e  bisogna  strapparli  a  forza  da'  loro  do- 
reiciì)  :  ia  generale  sono   assai  male   armati.  >• 

—  la- tutti  i  dipartimenti  della  Francia  si  sono  aperte 
delle  soscrizioni  patriottiche  per  le  «pese  della  guerra , 
anche  qui  creduta  ormai   inevitabile. 

«—  Una  istruzione  pubblicata  dal  ministro  della  guerra 
-contiene  delle  misure  da  prendersi  neh"  interno  dello  Sta- 
ro :  queste  misure  tono  relative  alla  difesa  degli  accessi 
de'  ponti ,  alle  teste  di  ponte  ,  alla  loro  demolizione  ,  ed 
alla  maniera  di  trincerare  le  città  ed  i  villaggi. 

—  Il  luogotenente  generale  Levai ,  governatore  di  Dun- 
fcerque  ,  essendo  stato  informato  elio  i  malvagi  •'  agitano 
con  egai  lor  possa  a  fine  di  turbare  la  pubblica  tranquil- 
lità ;  che  il  ai  corrente  si  formarono  numerosi  attruppa- 
menti ad  una  delle  porte  della  città  ;  che  un  maresciallo 
«T  alloggi  della  gendarmeria  imperiale  neli'  esercizi»  delle 
sue  funzioni  volendo  dissiparli  fu  gravemente  ferito;  «che 
questi  nemici  del  pubblico  riposo  portano  per  iegn»  di 
unione  un  giglio  od  un  narciso  alla  bottoniera  od  al  cap- 
pello ,  ha  proibito  qualunque  6egno  d'unione,  tranne  la 
•ocarda  tricolore.  Chi  non  obbedirà  a  questa  ordinanza , 
sarà  arrestato  qual  perturbatore  dell'  ordine  pubblico ,  e 
come  tale  punito  giusta  il  rigore  delle  leggi. 

—  Si  era  fatta  correr  la  voce  che  il  Duci  di  Borbone 
fosse  nella  Vaudea  ,  e  che  fosse  pervenuto  a  mettere  in- 
sieme delle  bande  di  ckouans  ,  le  quali  ,  in"  numero  di  6111 . 
uomini ,  si  erano  fatte  vedere  ne'  contorni  di  Bouillé  e  di 
Xauret.  Noi  siamo  tanto  più  inclinati  a  prestar  fede  a  que- 
sta voce  ,  in  quanto  che  i  nostri  fogli  s'  affrettano  in  oggi 
di  dire  che  i  ribelli  della  Vandfta  sono  stati  interamente 
sconfitti  dal  24.0  reggimento.  Nondimeno  si  hanno  forti 
ragioni  per  dubitare  che  il  Duca  di  Borbone  si  trovi  alla 
testa  de'  Vandeisti. 

< — 1  II  comune  di  Bressuire  è  ora  liberato  dalla  presenza 
de'  così  detti  chouans. 

, Gt  si  annunzia  che  alcune  bande  di  chouans  entrarono 

in  Cholet ,  e  che  par  evitare  V  effusione  del  sangue  fran- 
cese ,  la  guernigioiie  sgombrò  quella  città. 

« —  Ci  si  scrive  da  Aagers ,  in  data  del  25  corrente  , 
quanto  segue  :  »  E  qui  aspettato  a  momenti  il  luogote- 
nente generale  Lamarque  che  rimpiazza  il  conte  di  La- 
borde.  Il  generale  Gorbineau  è  giunto  fin  da  jeri.  Ci  si 
annunzia  per  domani  1'  arrivo  del  luogotenente  generale 
Brayer  alla  testa  d'  una  colonna  di   truppe.  » 

—  Si  vanno  formando  delle  elisioni  ai  riserva  a  Nioi-t 
?oitiers  e  Nantes. 

—  I  fogli  inglesi  pretendono  che  ,  subito  che  sarà  stato 
accettato  l'  atto  addizionale  nel  Campo  di  Maggio  ,  Napoleo- 
ne partirà  per  mettersi  alla  testa  del  suo  esercito.  (  Idem.  ) 

.  SVEZIA. 
Stocolma ,  9  Maggio. 
la  commissione  per  la  costituzione  ha  fatto   alla  dieta 
un  rapporto,  che  fu  da  quest'  ultima  approvato  e   adottato 
in  tutte  la   sue  parci  ,  su  la  proposizione  del  Re     relativa- 
mente ai  nuovi  rapporti  necessitati  dall'  unione  della    Sve- 
zia colla  Norvegia.   (  Jour.  de  Frane f.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino,  ao  Maggio. 
S.  A.  il  Principe  reale     ha    assunto    il    comando 
del  primo  battaglione  del    i."  reggimento  della    guar- 
dia j  e  il  Principe  Federico  ,  nipote  di  S.   M.  ,  quello 
del   I."  battaglione  del   a.°  reggimento    della    guardia. 

—  Il  6ig.  generale  de  Borstel  è  arrivato  oggi  in 
questa  città.   (  Jour.  de  Frane f.  ) 

GERMANIA. 
Lui  sborgo  ,  24  Maggio. 
Il  Re  di  Virtemberga  ha  passato  a  rassegna  il    i.° 
reggimento  di  lawUvchr,  eh'  entro  pochi  giorni   si  met- 
terà in  marcia.  (  Jour.  de   Frane/.   ) 
Hof,  2  5    Maggio. 
Aspettansi  in  questa   città  pel   27   corrente  la  2. da  di- 
visione del  quartier  generale  ,  il  luogotenente   generale  Sa- 
b-uihoff,  i  generali  Jaworiosky  ,  Oldekop  ,  Si»wers  ,  Emea- 
tinoff ,  ecc.  ,  come  anche    un    gran    numero    d'  olììciali    di 
S'ito  maggiore.  (  /.  de  Frane f.  ) 

Carhruhe  ,    26  Maggio. 
5.  A.  il  F.  M.   Principe  di    Schwartzenberg    arrivò     il 
S  :   da  Heilhfona  ad  Eidelberga  con  tutto    il    suo    quartier 
■eralc.  Madama    la    Principessa    di    Schwartzenberg    era 
sii -vaia  già  d'alcuni  giorni  ad  Eidelberga.   (  idem.  ) 
Bamberga  ,25  Maggio. 
Jeri  arrivarono  in  questa  citta  due  batterie  rus- 
■#a,  ciascuna  di   12   cannoni,  le   quali  seno  state  rann- 
$àte  stamane  v^rsu  il  Xen*. 


di    cacciatori    russi    artir<«rir 
il  i3.°  è  aspettato  pel  27    ad 


—  Il  47. 
o^gi  a  Scliwarzenbacli; 
Hof.  (  Idem  ) 

Rati sbona  ,  2  5  Maggio, 
lì  bel  reggimento  d' ussari    d  IT  Imoeratore    giun- 
se jeri  in   questa  citta.   Oggi  arrivano   'lue  battiglioni 
di   truppe  di   frontiera.    Aspettasi  pT    domani  il    reg- 
gimento d'  ussari   di  Kienmayer.   (  Idem.  ) 
Norimberga,   26   Maggio. 
Il  passaggio  delle  truppe   russ?  è    continuo.   Jer- 
laltro  arrivò  un  parco  d'artiglieria  con  alcuni  bei  reg- 
gimenti di  cavalleria  ;  oggi  se    ne  aspettano   parecchi 
altri.   (  Idem.  ) 

Del  27  Maggio. 
Jeri  arrivarono  nuovamente   in  questa     città  duo 
bellissimi    reggimenti    di    cavalleria    russa  ,    con    del- 
l' artiglieria.  Pare  che  tutto  1'  esercito  russo     si  con- 
centri sulle  rive   del  Reno.    (  Idem.   ) 
Augusta  ,   3 1   Maggio, 
Il  44  maggio  l'  ex-Regina    di    Vestfalia  continuai 
il  suo  viaggio  da  Ratisbona    per  Neuborgo,  onde  re- 
carsi alla  sua  patria.   (  G.  d'  Aug.  ) 

Francoforte  ,  27    Maggio. 
Il  siz.  barone  di    Ottersted  ,    incaricato     d*  affari 
di  Prussia  presso    la  nostra    città  ,    presentò     jeri  le 
sue  credenziali  al  senato  ,  che  gli  feee  i    complimen- 
ti d'  uso. 

—  Ci  si  scrive  da  Manheim  che  il  Principe  reale 
di  Baviera  ed  il  Principe  di  Wrede  fecero  ,  il  *S  , 
una  visita  al  Principe  di  Schwarzenberg ,  al  stto 
quartier  generale  di  Eidelberga.  Il  giorno  seguente 
essi  portaronsi  a  vedere  la  linea  di  Germersherm. 

(  Tour,  de  Frane/.  ) 
Del  29  Maggio. 
Il  sig.  maggiore  di  Schroer  ,  che  per  più  cV  Uri 
anno  fu  nostro  comandante  di  piazza  ,  è  partito 
oggi  per  portarsi  all'esercito.  Egli  è  stato  rimpiaz- 
zato dal  sig.  colonnello  barone  Hromada  de  Heleri- 
btirg  ,  cavaliere  dell'  ordine  di  Maria  Teresa. 

■ — ■  I  viaggiatori  provegnenti  dalla  Spagna,  e  pft's  ■> 
sati  tialL;.  Navarra  per  la  via  d'  Urdac  ,  annunziano 
che  le  principali  forze  spagnuole  si  dirigono  versò 
la  Catalogna  a  fine  di  penetrare  da  quel  punto  in 
Francia  nel  caso  che  avesse  a  succeder  la  guerra  ,  e 
dove  si  lascerebbe  un  cordone  d'  osservazione  da  Ja- 
ca  fino  ad  Irun.  Si  continua  a  parlare  d'  uil  corpo 
portoghese  che  deb b"  essere  in  cammiuo  per  unirsi 
sui  Pirenei  agli  eserciti  spagnuoli.    (  F.   T.  ) 

Del  io  Maggio. 
Credesi  che  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  sarà  partito  il 
22  corrente  da  Altona  per  tornare,  passando  da  Salile»  vig 
ed  Augustemborgo,aCopenliagen.  —  Dicesi  Che  il  matrimonio 
del  Principe  Cristiano  di  Danimarca  colla  Principessa  Ci» 
roliua  d'  Augustemborgo    sia  stabilito   pel  28   corrente^ 

—  U  27  maggio,  giunse  a  Bamberga  il  generale 
russo  conte  Osterm-aun.    (  Idem.    ) 

—  La  Dieta  svizzera  ha  data  la  seguente  risposta 
alla  nota  trasmessale  dai  ministri  delle  quattro  gran- 
di potenze  ,  e  che  venne  letta  nella  seduta  del  la 
maggio  (  nel  Gior.  Ital.  del  ai  maggio  si  feee  già  un 
cenno  di  questi  due  atti  )  : 

«  Al  momento  che  manifestossi  in  Francia  una. 
nuova  sovversione  politica  ,  la  Svizzera  ,  alla  vista 
de'  pericoli  della  sua  situazione ,  diede-  con  vigore  e 
celerità  tutti  que'  provvedimenti  di  sicurezza  che 
imponeva  Y  importanza  delle  circostanze.  La  Dieti* 
fece  conoscere  con  una  dichiarazione  1  motivi  e  lo 
scopo  do'  suoi  arinaifientì  :  essa  evitò"  qualunque  re- 
lazione coir  nomo  che  prese  le  redirti  del  governo 
francese  ,  e  negò  di  riconoscerlo.  I  ministri  delle  po- 
tenze alleate  traggono  da  questa  condotta  la  giusta 
conchiusione  che  la  Svizzera,  unita  d'interessi  è 
d1  intenzione  cogli  altri  Stati  ,  dehbe  opporsi  con  tut- 
ti i  suoi  mezzi  ad  un  potere  che"  minaccia  la  pace  , 
la  tranquillità,  l'indipendenza  e  i  diritti  delle  na- 
zioni. Tali  sono  di  fatto  le  risoluzioni  della  Dieta. 
Le  relazioni  eh' «Ila  mantiene  colle  alte  potenze  al- 
leate ,  ed  anzi  con  esse  soltanto  ,  non  lasciano  alcun 
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&\1~>hm'-r\l  sullo    sue    disposizioni  ,    ne    sctpva    Io  sue 
miro  ;   fila   vi  persisterà   con   quella  fedeltà    e   costan- 
za  che  in   ogni   tempo  furono   uno  de1  tratti  onorevo- 
li   del   carattere   svizzero.    Ventidue    piccole    repubbli- 
che ,   unite  fra  esse   per  la  loro   sicurezza    e   pel   man- 
lenimento   delia  loro    indipendenza  ,     debbono   cercare 
Ja   lc;ro  forza  nazionale    nel   principio   della    loro  con- 
federazione :   cosi    prtscrivono   la   natura     delle     cose  , 
la   situazione   geografica  ,  la  costituzione  ,   il   carattere 
del   popolo   svizzero.    Una   conseguenza  di  questo  prin- 
cipio  è   la   sua   neutralità  ,   riconosciuta   per    suo   van- 
taggio qual  base  delle  sue  future  relazioni    con  tutti 
gli   Stati.  Da  ciò  risulta  egualmente  che  ,    nella    gran 
lotta  che  si  sta  per  intraprendere  ,  la    parti*  più    ef- 
iicace  della  Svizzera  dee     necessariamente     consistere 
jieìla    energica  di'.'esa  delle   sue     frontiere.    Rimanendo 
sopra  questa  linea ,  ella  non  si    rende    straniera    alla 
causa  delle     altre   potènze  : .,  al    contrario    l'abbraccia 
tanto  più  sinceramente ,     e    la     serve    con    tanto  più 
vantaggio  ,  iu  quanto  elio  questa    causa    diviene     più 
immediatamente  la  sua.  Considerata  in    se    stessa  ,  la 
difesa  d'  una   frontiera  di   5o  leghe   d'  estensione  ,  che 
serve   di   punto    a?  appoggio    ai    movimenti     dei     due 
eserciti  ,  è   una  cooperazione    non     solamente    reale   , 
ma  ben  anche  della     massima    importanza.     Trenta   e 
più   mila   uomini   sono   stati   messi   in  armi    per     que- 
sto scopo.  Determinala  di  mantenere  questo  sviluppo 
di  forze  ,  Ja    Svizzera  erede   dal    canto   suo    di    poter 
aspettarsi   dalla   benevolenza    delle   potenza  ,  che,   fin 
tanto  eh'  ella   medesima   non  invocherà   il  loro  soccor- 
so ,   i   respetttivi   eserciti   rispetteranno   il   suo  territo- 
rio   Delle   assicurazioni  a  questo    proposito  sono    as- 
solutamente  necessarie  per  tranquillare  il    popolo  ,   e 
indurlo   a  sopportar  con  coraggio   il     peso  d'un    cosi 
notabile   armamento.    La     Dieta     crede     d' aver    corri* 
sposto   con     questi     schiarimenti     ali"  aspettazione   dei 
signori   ministri  ,   come   pure,  ella  mostra    nel   medesi- 
mo   tempo   la   sua   fiducia    nel'a   giustizia  e     nella    ma- 
gnanimità de' Monarchi   che  anche  ultimamente  prese- 
ro tanta    parte   alla   sorte   di    qut  sto   paese,    e  s*  acqui- 
stare.)»)  con   ciò     nuovi    titoli     alta     sua     ri  conoscenza. 
Se   ci    ha   di   presente    alcuna   cosa     da    fare    nel   senso 
e1   '  nriutipj   succennati   per   i&tabilire    ivi  un   modo  più 
pr  v  so   i   rapporti    politici    della   confederazione     colle 
potenze    alleate  •'•'-te     l'  attuai     guefra  ,    e  per  ac- 
cordarti  ad    ti  i    teùi]  o    fluite    condizioni    del    suo  si- 
stema  di   difesa  ,   la    Dieta   e   disposta  a  dare  ascolto  a 
tali  proposizioni.  Ella  ha  incaricato  i  signori    borgo- 
mastro di   Wyss ,  avvocato  di    ìvlnlinen  ,     e    borgoma- 
stro Wieland  ,  d'entrare    in   negoziazione     co'  signori 
ministri   sopra   questi  due  oggetti   che  sono  essenza  al- 
mente  inseparabili.  Ma    in  ogni    caso     è    riswato  ai 
pastoni    il   diritto   di   prendere   a   questo    riguardo    una 
risoluzione   definitiva  ,   e   di   dar  forza  di  leg-ge  a  que- 
sti  accordi  confermandoli    costituzionalmente. 

Zurigo,  il   il  maggio   i8i5.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,.   2  S  xMoggio. 

Aspettiamo  per  la  line  del    corrente    notabili  rinforzi. 

A  ini''*''!  ultimi  giorni  si  è    qui    arrestata    una    nuova 
spia  francese.  (  Idem.  ) 

Ginevra  ,  28   Moggio. 

IJ   governo  francese   hn    fatto    avvisare    il    nostro    che 
Oggi  verranno  farle  delle   salve  d'  artiglieria  dal  torte   Echi 
•  e  ,   i:i   onnic  del  maresciallo  Suchet    che    vi    passrrà    per 
Tecnrei    1   Gex. 

11    nostro    consiglio    ha    proibita    1'  esportazione    delle 
polveri    e    del    piombò. 

Jo  qtterti   ultimi  giorni  la  nostra    guarnigione    fa    fin* 
.forzata  da  3  compagnie  di  fanteria  d'  Appenaelh    (  Ideai.  ) 

Dalie  frontiere  ,  3i  Maggio. 
Il  generale  Kapp  e  aspettato  fra  poco  ad  Dnin^a. 
■ —  I  fortini  innalzati  ultimamente  dai  Francesi  tra 
Bninga  e  Basilea  sono  ninniti  presentemente  di  4 
cadnQn'i  da  24.  ,  4  grossi  mortaj  e  4  oluzzi.  I  loro 
tiri  giungono  facilmente  ad  offendere  il  ponte  di  Ba- 
silea. 


grani  per  a    anni ,     e 


Ie;ns 


rili  di  vino  ,   8c  e   buoi 
per  un   anno 

—  Il  Duca  d'  Alhufera  non  ha  già  percorso  .  coinè 
dicevasi  ,  tutto  il  paese  di  Gex  ,  ma  e  partito  uniue- 
diatamente  per  Lioue.  In  quest"  ultima  città  ,  per 
quanto  si  assicura  da  alcuni,  era  aspettato  a  momen- 
ti  Marat. 

—  Le  ostilità  non  sono  ancora  incominciate  da  nes- 
suna parte  fra  le  potenze. 

—  Si   aspetta  il   24.0  di  linea  al  Fort  1"  Ecluse. 

—  Vuoisi  che  a  l'ontarlier  troviusi  da  4  in  5oè> 
uomini. 

—  Sentiamo  che  un  ingegnere  francese  si  è  recata 
a  Rousses  ,  ed  ha  segnato  il  piano  delle  Fortificazio- 
ni   che   vi   si  debbono  /are.    (  /.   5,   ) 

1 — >  Il  Giornale  di  Lilla  persiste  in  dire  che  Luigi 
XVIII  ha  abdicato,  che  il  conte  d'  Artois  gli  succede 
sotto  il  nome  di  Carlo  X  ;  e  che  il  primo  atto  del 
nuovo  Re  fu  di  togliere  il  portafoglio  dell'  interno 
all'  abate  de  Montesqniou  per  darlo  al  visconte  di 
Chateaubriand.    (  F.   7.   ) 

'  :  rigo  ,      I  .*    GivqilO. 
L' altrieri  parti  la  nostra  4-ta  Compagnia    d'  artiglierìa. 
Ieri  giunsero  fra  noi  mi   bai  taglione   di  granatieri  di  riserva 
ed  una  compagnia  di  eaci  latori.  (  Ideili.  ) 

Sciujfr.sa  ,  2  Giugno. 
.eri  è  partito  un  ragguardevole  trasporto  di   re- 
clute destinate  pei  reggimenti    che     sono     al  servizio» 
dell'  Olanda. 

Corre  voce  che  Y  Arciduca  Carlo  debba  ammo- 
gliarsi con  una  Principessa  di  Nassau— Weilborgo  ; 
l'Imperatore  gli  ha  destinato  uno  spillatico  di  i5cra* 
fiorini  ;  e  F  Arciduca  sarà  erede  universale  del  Duca 
di   Sassouia-Teschen. 

In  Eidelberga   si   stanno  preparando     le   abitazio- 
ni  per  1'  Imperati  or  d'  Austria   e   per   1'  Arciduca   Gio- 
vanni  i   quali   sono   coli   aspettati    a   giorni.    (  f ,  &   ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,     29  Maggio. 
p  n  0*0  LAMA. 
Ogni  militar'  comprenderà  e  troverà  molto    cor.ve- 
ite  che  gli   m  rcìti    delle    alte    potenze    alleate  ,   chn 
hanno  terminata  la    guerra    contro    il    fie    Gioacchino , 
non  possono  più  vedere  l' impronta  d   una  medaglia  che 
il  simbolo  de  V  a  mòre    e    della    fedeltà    de"  soldati 
napoletani  verso  un  c<:po    che    n<>n    esiste   più.     Queste) 
medaglia  e  dunque  abolita  per  1"  avvenire. 
Napoli,  a  2  maggio  181 5. 

Il  T.   M.   e  comandante  in   capo  dell"  armata 
austriaca  nel  regno    di   Napoli,  Bianchi. 
(  G.  delle  Due  Sicilie.  ) 
ITALIA. 
Firenze,  2  (riugne. 
Jeri  sera  S.  A.  I.  e  R.  il  nostro  augusto  swuno  eie 
LL.  AA.  II.  e  RR.   l'Arciduca  Leopoldo  e  le   arciduchesse 
Li;. sa  Maria  e   Maria  Teresa,  ebbero    un   tenero     ed     *fF<jt— 
tnoso   colloquio   col   S.  Padre      in   cui    si     congedarono     dal 
med   -ino. 

Alle  ore  5  di  questa  mattina  Sua  Santità  «i  è  rimessa 
in  viaggio. 

1  due  ciambellani  par.  Ferdinando  Riccardi  e  priore 
Leopoldo  Bicaaoli  ,  che  ha  ino  avuto  1'  onore  di  servire  In 
Santità  Sua  liu»  dal  suo  ingresso  in  roscana,  seguono  nel- 
P  onorevole  incarico  6no  ai  contini.  Un  numero  gran  !..-?.- 
mò  di  persone,  n->n  ostan  e  I  ira  <  >-ì  sollecita,  era  1 
ad  attenderlo  fu>u  della  Porta  Romana.  Le  religiose  del 
monastero  ili  S.  Gaggia  stavano  eoo  torcétto  acceso  alla 
porta  dèi  loro  convento,  ed  hanno  ricevuto  dal  S.  Pa  Ir» 
I'  apostolica  benedixioue.  Il  popolu  lo  lia  accompagnato  pei» 
lungo  tratto  dì  strada.  (  Bstr.  dilla  Gaz*,  ut  firrr.ze.  ) 
"/'     Ilio  ,    6    ti; 

Avendo  I'  ini  ireaQ  del  n.i  >■  •  teatro  di  Como  destinato 
il  prodotto  della  rappresentazione  del  a~  p.°  p.'  1  beùe- 
ti-ii  ,■  sollievo  de"  prodi  soldati  dell'esercito  d5  Italia,  ri- 
ni  i-m  feriti  nella  gloriosa  campagna  1  mtro  Murat,  il  cou- 
copso     degli     abitanti,    e!  questa    ore.a— 

vioue  di  itìostrare  I'  artac  unente  loro  di' angusto  nostro 
sovrano,  fu  tale  che  si  raccolse  li  somma  8i  lir,  1601.  9.  5 
<  1  •   Milano,   li   detto   prodotto   \  •■  1   •  ■    a    §•   '-•   d  s.i.. 

F.  M.    conte    di-Bel  .    luogote  ente  d<-i   Viterè,    il 

quale  si  d  ■  -  >  di  ipplaudire  e  d'  accettarle  la  patriottica 
,  <r...., .    .1. .'    1 .  !   1.   r  ' .u: 


o/li  . 


►9 


G  IORN  A  T,  E    IT  \  L  I  A  N  O 


Milaho  ,  Giovedì  3   Gnigno  i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione   posti   ih  questo  faglio  sono   ufficiali. 


IMPERO    D*  AUSTRiA.  i 

Triennn  ,    3r    Maggio. 

S.  M.  I-  si   è  compiaciuta    di     trasmettere  ,     con  I 
lana    spaziosissima  lettera   ili   gabinetto  ,  la   gran   croce 
dell1  Ordine  di   Leopoldo   al   marchese    di   Lambertie   , 
generale  di   cavalleria  e  capitano    luogotenente      degli 
arcieri   della   guardia   del  corpo. 

La  stessa  M.  S.  I.  ha  nominato  suoi  ciambellani 
il  sig.  Emcrico  Lanyi  di  Kis-Szanto  ,  e  il  barone 
Giuseppe  Fonllon  di  Norbeecks  ;  ed  ha  accordato  il 
titolo  di  consigliere  con  esenzione  da  tasse  ed  una 
dotazione  personale  al  sig.  Cristoforo  Artmann  ,  se- 
gretario di   governo. 

S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  nel  giorno  che  partì 
da  Vienna  ,  si  degnò  di  fregiare  di  sua  propria  ma- 
no dell1  Ordine  di  Danebrog  il  celebre  nostro  pro- 
fessor» di  chimica  e  botanica  barone  Giuseppe 
Jacquin. 

L'  altrieri  giunsero  in  questa  città  un  corriere 
Jrusso  da  Pietroborgo  ;  uno  prussiano,  da  Berlino  ; 
il  conte  e  la  contessa  Geccopieri  ,  da  Venezia  :,  il 
conte  Canal  ,  da  Brunii  ;  il  langravio  di  Furstenberg, 
colonnello   austriaco  ,   da   Schonborn. 

Nello  stesso  giorno  partirono  lord  Noel  per  Pie- 
troborgo ;  due  corrieri  prussiani,  l'uno  per  Berlino  , 
e  V  altro  pel  Reno  ;  il  segretario  d"  ambasciata  prus- 
siano Jordan  ,  per  Berlino  ;  il  capitano  delia  guardia 
PI«\V-<X.vJ«ackv.r:;  ,  tv...^  co..!«re  ,  pei  in-.„nlinn;  un 
corriere  russo  per  Heilbronn;  unnbavaro  per  Mona- 
co :,  uno  sardo  ,  per  Torino  ;  il  capitano  Saxel  e 
il  barone  Frànczenstein  ,  come  corrieri ,  per  1'  Italia; 
il  segretario  aulico  russo  Haazin  ,  come  corriere,  per 
Varsavia.    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  L"  Ordine  .militare  di  Guglielmo,  fondato  dal  Re 
del  Belgio  che  n'è  gran  maestro,  sarà  diviso  in  4.  classi. 
I  membri  della  i.ma  saranno  chiamati  Grancroci  ,  e 
quelli  della  a. da  Commendatori.  La  decorazione  del- 
l' Ordine  condiste  in  una  croce  bianca  smaltata  con 
8  punti  d'  oro  ;  nelle  braccia  della  croce  leggonsi  le 
parole  Voor  Moed ,  Belcid,  Trouw  (  pel  valore,  per 
la  distinzione  ,  per  la  fedeltà  )  ;  in  mezzo  vedesi  un 
W  contornato  da  una  corona  d'  alloro  a  cui  è  sovrap- 
posta una  corona  reale  d'oro  \  il  nastro  è  ranciato 
con  due  striscioline  di  color  blò  cupo.  I  Grancroci 
portano  una  stella  d'  argento  alla  sinistra  del  petto. 
I  militari  di  terra  e  di  mare  che  non  hanno  rango 
d'ufficiale,  venendo  nominati  cavalieri  di  4.ta  clas- 
se acquistano  un'  alta  paga  parificata  alla  metà  del 
loro  soldo*  A  quelli  nominati  cavalieri  di  3. za  classe 
viene  raddoppiata  la  paga.  Per  sostenere  le  spese  del- 
l'Ordine  verrà  portata  ogni  anno  una  data  somma 
tiel  budjet  dello  Stato.   (  O.  A.  ) 

Del   1."   Giugno. 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  fin  dal  giorno  2$  cor- 
rente erasi  trasferito  da  Lasscmborgo  a  Presborgo. 
Jeri  poi  la  prelodata  M.  S.  è  qui  arrivata  ed  ha 
preso  alloggio  nel  palazzo  all'  Augarlen  di  S.  A.  il 
Duca  Alberto  di  Saxen-Teschen.     (  Gazz.  di  Corte.  ) 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   Si   Maggio. 

Sopra  Augusta,   per  fior.    100    corr.  fc  fier.    4.03 
3/4  uso. 


Sopra  Londra  ,  per   1   lira  steri.  ,    fior.   29.   56  a 

„••    giorni    v. 

Sopra  Milano,  per   1    fior.,  soldi    17   b.  vi 

Corso  dell"  oro    e  dell'1  argento. 

Ongari  d'Olanda,    18  fior.   37  kr; 

Detti   imperiali,    18   fior.    36   kr. 

Moneta  di  convenzione  per  100,  fior.  400  5fo>» 

(  Idem.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,  24  Maggio. 

La  Gazzetta  di  jersera  contiene  itn  ordirre  del 
Principe  reggente  ,  che  offre  amnistia  a'  snidati  delle 
truppe  di  terra  di  S.  M.  ,  che  avranno  raggiunto  ì 
loro  corpi  pel  30  luglio  p.*  v."  ,  e  che  fi  Bardotti* 
presentati,  nello  stesso  spazio  di  tempo,  all'  trinciale; 
comandante  d'  un  reggimento ,  o  ad  mi  giudice  eli 
pace. 

—  Jeri  a  mezzogiorno  fu  posta  la  prima  pietra  del 
ponte  che  debbe  costruirsi  sul  Tamigi  •.  dieontrO  al- 
l' estremità  di  Queen-Street  ,  e  che  fbruVrà  uria 
terza  comunicazione  fra  Londra  ed  il  sobbórgo  dì 
Souttwark.  (  F.  ingl.    ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  39   Gnigno. 

Assicurasi  che  parecchi    uditori  presso  il    consi- 
,li   stai.*  ja:  *..<i..  iiviùtitLi   all' ìutxiiiucnzA   dell'osci"  - 
cito. 

—  L'altrieri,  a  n  ore,  i  tagliapietre  del  Louvre  pose- 
ro sopra  il  vestibolo  della  chiesa  di  S.  Napoleone 
una  bandiera  tricolorata  ,  sormontata  da  un'  aquila. 
Sulla  bandiera  veggonsi  una  N  e  gli  attributi  de*  ta- 
gliapietre. 

—  Un  certo  Lépine,  reo  di  arrotamento  pel  nemico) 
e  di  provocazione  alla  diserzione  a  Lilla  ,  fu  con- 
dannato a  9  anni  di  carcere  da  una  commissione 
speciale. 

—  Una  lettera  del  ministro  della  guerra  ài  generale 
Vandamme  ,  comandante  in  capo  del  3."  corpo  d'  e-* 
sercito  ,  in  darà  del  16  corrente  ,  porta  chs  le  trup- 
pe di  cavalleria  riceveranno  in  natura,  e  sul  piede  dì 
pace  ,  le  loro  razioni  di  foraggi  ,  e  die  queste  si 
distribuiranno  loro  sul  piede  di  guerra  incomincian- 
do dal  giorno  in  cui   avranno   principiò    le  ostilità. 

—  Il  duca  d'  Angouleme  ed  il  conte  di  Damas  era-» 
no  ancora  il  2  corrente  a  Madrid  ;  essi  sono  inten- 
zionati  di   organizzare   un     corpo     sotto     il    nOtne     dì 

Legione  francese  del  Mezzodì. 

—  Circola  da  qualche  giorno  un  indirizzo  del  ma- 
resciallo Berthier  ai  Francesi  ,  iti  cui  egli  esterna  \t 
suo     attaccamento     alla    Francia. 

-—  Si  e  osservato  che  il  giornale  intitolato  il  Pa* 
triota  dell' Si),  nel  suo  numero  del  17  corrente  fa  gran 
lodi  del  Duca  d1  Orleans,  e  smentisce  nello  stesso 
tempo  la  voce  che  questo  Principe  comandi  un  cor- 
po nemico  Tali  encomj  compartiti  da  un  uomo  qtinl 
è  il  sig.  Mente,  autore  del  detto  Giornale  ,  danno 
ertamente  luogo  a  varie  congetture. 

—  Si  pretende  ora  di  conoscere  i  Borbonisti ,  t 
Napoleouisti  e  gli  Orleanisti  alla  diversa  composi- 
zione delle  loro  cocarde.  —  (  Estr.  da*  F.   T:  ) 


GERMANIA, 

francofone^  3o  Maggi». 

tfota  rimessa  alla  dieta  svizzera  da'  ministri    delle  quattro 
grandi  potenze,    e  rhe  fu  ietta  nella  seduta  del   12. 

(  V.   il  G.  I.  di  jeri ,  7  giugno.   ) 

«  Fin  dal  momento  in  cui  Bonaparte  ritornò  in  Fran- 
cia,  tutta  la  Svizzera  con  unanime  ed  energica  volontà 
determinossi  a  prendere  le  armi  per  difendere  le  sue  fron- 
tiere e  per  allontanare  i  disordini  d'  ogni  genere  di  cui 
y  Europa  è  minacciata  dal  ritorno  di  questo  usurpatore. 
Questa  disposizione,  che  dava  chiare  prove  dell'  energia 
deiia  dieta  e  della  saggezza  delle  sue  deliberazioni,  andava 
perfettamente  d'accordo  co' sentimenti  di  tutta  1'  Europa, 
la  quale  applaudi  apertamente  alla  condotta  d'un  popolo  che 
essa  vide  ,  tuttoché  il  più  -vicino  al  pericolo ,  proma- 
narsi senza  esitare  sugli  avvenimenti  di  cui  la  Francia  é 
•carro,  e  professare  altamente  principj  sì  onorevoli,  ri- 
gettando tutte  le  proposizioni  che  il  preteso  governo  di 
quel  paese  avea  fatto  a  tutti  gli  Stati  ,  e  che  furono  ri- 
innate    con    indignazione. 

In  questa  crisi  inaspettata  e  senza  esempio  ,  la  Cou- 
iederazione  elvetica  ,  guidata  dall'  antica  sua  lealtà  ,  unissi 
da  se  stessa  al  sistema  dell'  Europa ,  ed  abbracciò  la  cau- 
j»a  dell1  ordine  sociale  e  della  salute  de'  popoli.  Ella  conob- 
be che  siutanto  che  il  vulcano  riacceso  in  Francia  minac— 
perà  di  ardere  e  di  sconvolgere  il  mondo,  i  vantaggi 
inapprezzabili  di  cui  le  alte  potenze  si  compiacciono  che 
soda  la  Svizzera,  la  sua  felicità,  l'  indipendenza  e  la  ncu- 
xt  ùitù  ,  saranno  precarie  ed  esposte  continuamente  agli 
attacchi  di  un  potere  illegale  e  distruttore,  cui  nessun  fre- 
no morale  è  capace  d1  arrestare.  Le  potenze  radunate  al 
congresso  ,  unite  da  un  egual  desiderio  di  annichilare  un 
tal  potere  ,  proclamarono  i  loro  principj  nel  trattato  del 
2.5  marzo,  e  gl'impegni  che  presero  per  mantenerlo.  Tutti 
jli  altri  Stati  d'  Europa  furono  invitati  ad  accedervi  ,  e  si 
diedero  premura  di  corrispondere  all'  invito.  Per  tal  motto 
é  giunto  il  momento  in  cui  gli  augusti  Sovrani,  dell'adem- 
pimento degli  ordini  de'  quali  i  sottoscritti  jouo  incaricati, 
aspettano  che  la  dieta  ,  al  momento  che  avrà  ricevute  le 
presenti  Comunicazioni  ollìciali ,  adotterà  con  una  dichia- 
razione autentica  e  formale  uguali  principj  ,  e  regolerà 
di  concerto  co'  sottoscritti  le  disposizioni  che  potranno  es- 
sere necessarie  per  opporsi   al  pericolo  comune. 

»  'Ma  in  quella  guisa  che  le  potenze  attendono  senza  dub- 
bio che  la  Svìzzera,  d'accordo  con  loro  sulla  scopo  principale, 
yìnn  farà  nessuna  difficoltà  di  dichiarare  che  si  è  armata 
per  conseguirà)  ,  e  eh'  ella  si  è  posta  sulla  stessa  linea 
politica,  sodo  del  pari  ben  lontane  dal  proporle  di  svi- 
luppare forze  differenti  da  quelle  che  sono  proporzionate, 
alle  sue  risorse  ed  a1  costumi  de'  suoi  popoli.  Elleno  ri- 
spettano il  sistema  militare  d'  una  nazione  che  ,  senza  nes- 
suna ambizione,  non  arma  de'  soldati  che  per  difendere  la 
«Ha  indipendenza  e  tranquillità;  conoscono  il  prezzo  che 
la  Svizzera  attribuisce  al  mantenimento  del  principio  della 
yua  11  tr  alita  ;  e  non  è  già  per  intaccarlo,  ma  solamente 
per   .  are    1'  epoca   in   cui  questo  principio     potrà    ap- 

plicai m  i"  una  maniera  vantaggiosa  e  permanente,  che 
propongono  alla  Confederazione  di  prendere  un'  attitudine 
e  delie  disposizioni  energiche,  le  quali  sieuo  in  propor- 
zione, colle  circostanze  straordinarie  del  tempo,  9enza  però 
il.  '      iie  conseguenze   per  l'avvenire, 

»  A  tenore  di  tali  principj  1  sottoscritti  ricevettero 
da1  loro  gabinetti  '«spettivi  le  istruzioni  necessarie  per  re- 
lare  con  una  convenzione,  che  non  può  non  essere  ag- 
1  .  Itea  dada  Su, /eri,  le  relazioni  sotto  le  quali  dcbb'est- 
ftere  la  sua  adesione  alla  santa  causa  cui  la  Svizzera  ha 
abbracciata,  Per  consnìguenzà ,  eglino  hanno  l'onore  d'in- 
vitare la  dieta  a  nominare  senza  ritardo  de'  plenipoten- 
ziari   per   entrate   con   i-mi    In     trattative     sai     quest'   oggetto. 

»  I  Monarchi  alleati  impongonsi  essi  medesimi  1  più 
grandi  sagrifizj  ;  eglino  perà  non  domandano  alla  Svizzera 
fin-  quelli  da  cui  è  impossibile  dispensarsi  in  una  crisi  in 
cui  trattasi  de'  suoi  più  cari  interessi  ;  6  per  alleggerirle 
il  pesfi  deli'  armamento  delle  forze  necessarie  per  V  ener- 
gica difesa  delle  sue  frontiere  ,  come  anche  per  garantirne 
»,l  succeJBSn  ,  hanno  il  progetto  di  tenere  a  dispósi* 
«rione  della  Svizzera  tutti  i  Soccorsi  che  le  operazioni  ge- 
lici-ili  della  guerra  permei  tcranno  di  eousecrare  .1  questo 
■  tto. 

v  I  pionarchi  desiderano  iu  tal  maniera  di  mantenere 
in  questa  nazione  (  oggetto  della  loro  benevolenza  e,  della 
lor.»  .•stimazione  particolare  )  que'  sentiménti  d'  affi  - 
S;pnc(  di  c.miijeiua  «  di  jjrautudin?,   arai   credono  d'ava- 


re £1  giusti  titoli  sentimenti  eh'  essi  avranno  a  caore  di 
aumentare  e  di  fortificare  ancora  ,  all'  epoca  d'  una  pace 
generale  ,  con  un'  attenzione  particolare  per  la  sicurezza  e 
per  gì'  interessi  della  Svizzera.  I  sottoscritti  rinnovano  a 
S.  E.  il  sig.  presidente  ed  a'sigg.  deputati  alla  dieta  l'as- 
sicurazione dell'  alta  loro  considerazione.  » 
Zurigo  ,  6  maggio    1 8 1 5 . 

Stratford-Canning  ,  Krudener  ,  Schraut  e  Chauibrier. 

(  Nel  Glor.  hai.  di  jeri  si  diede  la  risposta  della  die- 
ta alla  presente  nota.  ) 

(  /.  de  Francf.  ) 
SVIZZERA. 

Zurìgo ,  2   Giugno. 

Il  governo  dei  Grigioni  in  una  lettera  alla  dieta  espo- 
ne i  motivi  per  cui  non  può  far  conoscere  lino  al  giorno 
5  corrente,  il  voto  del  cantone  rapporto  alla  convenzione 
conchiusa  il  20  marzo  ,  poiché  in  forz-a  della  costituzione 
esso  è  obbligato  d' informare    i  comuni. 

La  commissione  diplomatica  ha  presentato  .all'assem- 
blea il  progetto  d'  una  nota ,  con  cui  la  dieta ,  in  virtù 
dei  voti  affermativi  che  le  vennero  trasmessi  dai  cantoni 
accetta  la  dichiarazione  del  congresso  del  20  marzo  e 
promette  di  osservarne  fedelmente  le  stipulazioni.  Questa 
nota  esprime  inoltre  1'  eterna  riconoscenza  della  nazione 
verso  i  Monarchi  che  le  hanno  restituite  le  sue  frontiere 
e  che  amichevohaente  terminarono  le  differenze  che  esi- 
stevano nell'  interno  della  nostra  patria.  Essa  analmente 
esprima  il  desiderio  che  i  patti  enunciati  nell'  atto  suddet- 
to  siano   eseguiti  senza  dilazione. 

In  due  note  del  miniatro  di  Talleyrand  in  data  del 
30  maggio  vien  manifestato  alla  dieta  il  desiderio  di  Lui- 
gi XVill  di  riavere  al  suo  servizio  i  reggimenti  capitolati. 
La  dieta  dichiarò  che  i  soli  cantoni  possono  dar  risposta  a» 
questa  domanda,  poiché  il  patto  federale  autorizza  esclu- 
sivamente i  cantoni  a  pronunziare  sopra  oggetti  relativi  a 
capitolazioni  militari,  e  la  dieta  non  ha  sopra  di  ciò  al- 
cuna facoltà. 

Con  maggioranza  di  voti  pertanto  l'  affare  venne  ri- 
mandato alla   commissione  diplomatica. 

L'  assemblea  si  è  quindi  occupata  del  rapporto  delle 
sue  commissioni  unite,  il  quale,  in  conseguenza  d'una 
lettera  del  generale  in  capo  ,  ha  proposto  che  il  corpo  di 
lóm.  uomini,  organizzato  già  da  qualche  tempo,  sia  at- 
tivato o  messo  n  diapoalaione  del  generale  suddetto.  Que- 
sta proposizione  è  stata  adottata,  e  si  sono  gii  dati  eli 
ordini   opportuni. 

Una  nota  dell'I.  R.  ministro  sig.  bar.  di  Schraut  del  28 
maggio  informa  la  dieta  che  S.  A.  I.  l'Arciduca  Giovanni 
passerà  quanto  prima  incognito  per  la  Svizzera  ,  diretto  ai 
quartier  generale  dell'  esercito  del  Reno.  (  F.  T.  > 

ITALIA. 
Napoli  ,  29  Maggio. 
D  sig.  tenente  maresciallo  conte  di  Neipperg  ha  pub  • 
blicato   un  proclama  in   cui   annunzia  che   S.  E.  il  generale  " 
in  capo   dell'  esercito  austriaco   nel  Regno  di  Napoli  gli   lu 
affidato  il  governo  militare   della  città  ,  de'  castelli    e    fotti 
di  Napoli, 


Un  altro  proclama  del  sig.  T.  M.  conte  di  Neipperg 
è  espresso  in  questi  termini  : 

In  questo  momento  è  giunto  a  mia  notizia  che  de  pessimi 
soggetti  del  popolaccio  di  questa  città  hanno  avuto  /'  audacia 
d'  insultare  degli  uffizioli  dell'  armata  napoletana  ,  portanti  an- 
che la  cocarda  del  loro  governa  legittimo.  Io  dichiaro  die  il 
primo  individuo  che  sarà  preso  in  flagrante  per  aver'  commesso 
un  deluto  di  tal  natura,  sarà  esegwtar/nentt  punito  con  tutt* 
il  rigore  delle  leggi  inilitvri. 


Un  proclama  di  S.  E.  il  T.  M.  Biaucla  contiene 
le  sacre  e  solenni  promesse   seguenti  : 

I.  Nessuno  potrà  esser  redarguito  né  inquietato  per  le 
opinioni  e  condotta  politica  tenuta  anteriormente  al  ristabiU- 
meitt)  di  S.  à/.  Ferdinando  IV  sul  trono  di  Napoli  in  qua- 
luihp.c  siasi  tempo  e  circostanze;  ed  in  conseguenza  e  uttQr* 
data  una  ialina  e  pUna  amnistia  senza  eccezione  Q  risulzione 
qualunque. 

»,     Li    tradita  da'    btni    cibilo    Sta»     i     irr$vot.vbi{irru<' 

mantenuta. 

3.  Il  drbiw  puk&fìeo  ssrà  garantito^ 


«1 


*  PgX'ì  Napoletano  è  abila  a  qualunque  impiego  <■  1  uffizio 
rix  e;  ile,  sia  militare  del  Regno. 

5.  La  nobiltà  antica  e  nuova  sarà  conservata. 

6.  Ogni  militare  al  servizio  di  Napoli  ,  ma  che  sia  nato 
nel  Regno  delle  Due  Sicilie  .  sarà  conservato  ne'  suoi  gradi  , 
onori  e  pensioni ,  subitoche  avrà  prestato  giuramento  a  S.  M, 
il  Re  Ferdinando  IV. 

Queste  massime  sàgge  e  benefiche  debbono  obbligare  ogni 
uoino  onesto  a  contribuire  con  tutti  i  suoi  mezzi  a  fondare 
ni  «>amente  il  benessere  a  la  tranquillità  d'  uno  de'  più  begli 
Stati  d  .Europa ,  e  di  una.  della  sue  più,  interessanti  nazioni. 


Leopoldo  Infante  delle  due  Sicilie. 

Napolitani  , 

Eccomi  tra  voi  ;  mi  brilla  il  cuore  di  trovarvi  dopo  ■  dieci 
anni  quali  foste  mai  sempre  ,  e  vi  san  grato  della  consolazione 
che  mi  date  veramente  incalcolabile  di  poterlo  ridire  a  S.  M. 
il  mio  augusto  padre  e  Re.  Egli  torna  in  mezzo  a'  suoi  figliuoli 
come  capo  della  gran  famiglia  che  ha  dato  sempre  gli  esempi  i 
via  luminosi  di  fedeltà  e  di  attaccamento.  Ma  la  M.  S.  ne 
Vuole  adesso  della  prove  maggiori,  ed  è 'pel  vostro  bene  eh'  egli 
li;  domanda  ;  vorrebbe  taluno  avvelenare  la  pubblica  gioja  cui 
produrre,  all'  ombra  de'1  sacri  nomi  di  patria' e  di  fedeltà,  di- 
sturbo e  tumulto  ;  guai  a  colui  ;  la  mia  sola  presenza  dovreb- 
be convincerlo  che  S.  M.  neri  conoscerà  la  sua  suprema  au- 
torità ,  che  per  farlo  severamente  punire  ,  come  la  sua  reale 
munificenza  non  conoscerà  limiti  verso  chiunque  contribuisse  a 
far  si  che  il  mio  ritorno  sia  il  segnale  della  concordia  degli 
animi  e  dell'  unione  di  tutti  i  partiti,  degli  obblii  di  tutu  i 
mali  sofferti-  Nessuno  è  reo  ,  tutti  ka'n  ceduto  alle  circostanze 
imperiose-  de  tempi ,  e  se  la  causa  pubblica  ha  sofferto  meho  , 
dò  si  deve  all'  essersi  trovata  in  mani  nazionali.  Soji  queste  le' 
massime  del  Re  mio  padre  ,  e  san  questi  i  principi  >  che  ha 
professati  il  degno  e  prode  generale  in  capite  dell'  armata  au-  \ 
striaca. 

Napoletani  amatissiaii  ,  dalle  frontiere  dal  Regno  fino  a 
voi  non  saprei  ridire  quanta  esultanza  e  quali  testimoni  io  mi 
abbia  ricevuto  d'  un  ,.  attaccamento  che  giugne  all'  entusiasmo. 
Uscito  di  pcilria  di  tenera  età,  niun  diritto  io  mi  avevo  a  tanto 
amore  ;  adesso  non  e  che  una  emanazione  di  quello  die  i 
buoni  popoli  del  regno  han  sempre  nei  .momenti  pia  difficili  nu- 
dato e  manifestato  coi  fatti  per  l'  august  i  mia  famiglia  ;  co- 
nosco quanti  doveri  questo  amore  in  impune,  e  procurerò  di 
merit  trio  io  pure  :  ma  siate  ancor  voi ,  e  siatelo  per  lo  ben 
comune,  d'un  accordo  perfetto  colle  intenzioni  paterne  e  bene- 
fi/ he  di  S.  M.  Taccia  ogni  privata  passione  ;  che  il  cuor  dei 
Napolitani  si  mostri  in  tutta  la  sua  estensione  ,  e  serva  di 
norma  agli  altri.  Uniti  d' interesse  ,  uniformi  di  prìncipi,  stretti 
da  scambievole  fiducia ,  conseguiamo  dopo  tante  disavventure 
rateila  pace  e  quella  tranquillità  di  cui  abbiam  tanto   bisogno. 

Concorriam  tutù  a  gara  a  mostrarci  istruiti  dalle  passate 
vicende  ,  saggi  e  moderati  nella  giusta  esultanza  :  così  i  nostri 
mali  saranno  al  loro  termine  ,  e  circondando  il  trono  del  nostro 
legittimo  Re  e  padre  col  nostro  amore  e  colla  più  cieca  confi- 
denza ,  stabiliamo  una  volta  la  nostra  politica  indipendenza  su, 
autisti!  base  che  non  viene  mai  bieno. 

N'ipoli  questo  di  22  maggio   181 3. 

Leopoldo. 


dal  signor 
diletto  no 
promesse  ) 


rr.ocLAttu. 


Avendo  ricevuto  copia  d'  un  trattato  fatto  dinanzi  Capita 
tra  1  comandanti  delle  forze  alleate  ed  il  governo  di  Napoli 
per  la  resa  del  Regno  ,  fortezza  e  città  di  Napoli  al  loro  le- 
gittimo sovrano  Ferdinando  t V ,  col  qual  trattato  ,  da  parte 
dell'  Imperatore  d'  Austria  ,  e  garantita  una  generala  amnistia 
a  tutti  i  sudditi  che  ritornano  alla  loro  fedeltà,  questo  articolo 
sara  pubblicato  per  generala  informazione. 

«  Le  truppe  inglesi  sono  sbarcate  in  conseguenza  della 
ti  arca  fitta  dal  governo  per  assistere  e  mantenere  il  buon  or- 
dite nella  capitale;  e  perciò  lord  Exmouth  invita  gli  abitanti 
di  qualunque  classa  e  condizione  di  questa  bella  citta  a  dare 
og  u  loro  assistenza  per  la  conservazione  della  pubblica  tran- 
quillità.  » 

Unto  a  bordo  del  vascello  di  S.  M.  britannica  il  Boyue  , 
tilla  r.:da  di.   Napoli,  il  ai    maggio   i8l5. 

Emaouru. 


&OCLAMA. 


un.  servizio  essenzialis s'uno  riunendo  fé  psrti  disperde  dell'  eser- 
cito ,  le  quali  errano  senta  legge  iti  tutte  le  pani  del  Reg  -■'. 
Questa  gcncale  e  dunque  invitato  in  mio  nome  a  riordinare 
gli  avanzi  de'  quadri  dell',  esercito  ,  facendomene  conoscere  lo 
sti  e 0  ,  acciò  si  possa  a  tempo  e  luogo  provvedere  alla  compo- 
sizione delle  truppe  secondo  gli  ordini  e  le  istruzioni  dì  S.  i\I. 
il  Re  Ferdinando  IV;  tutti  i  ministri  napoletani  si  presteranno 
agi  inviti  di  questo  generale. 

Napoli,    24  maggio    l8l5. 

Il  T.  M.  e  comandante  in  capo  dell1  esercito 
austriaco  nel  Regno  di  Napoli ,  Bianchi. 

(  Cior.  delie  Dite  Sicilie.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

il  costume  antico  e  moderno ,  o  storia  del  governo, 
delle  leggi  ,  dellu  indizia  ,  della  religione  ,  delie  arti  e 
delle  usanze  di  tutti  i  popoli,  provata  cogli  anticìd 
monumenti ,  e  rappresentata  cogli  analoghi  disegni , 
dal  dottore  Giulio  Ferrano. 

Nel  foglio  del  5  maggio  (  N.3  120  )  noi  diemmo  Pan 
nunzio  di  quest'  opera  ,  ed  esponemmo  le  condizioni  per 
T  associazione  :  nel  medesimo  tempo  avremmo  pur  dovuto 
porgere  al  pubblico  il  disegno  d'un  così  grande  lavoro  ? 
ciò  che  .per  mancanza  di  spazio  ne  fu  allora  nrgato  d* 
eseguire  ,  adempiamo  oggi  ,  epilogando  il  prospetto  che  fai 
dall'  egregio  autore  posto  in  fronte  all'opera  medesima, 
e  da  cui  potranno  i  lettori  comprendere  di  leggieri  dj 
che  mole  e  di  che  peso  sia  1'  incarico  assunto 
dottor  Giulio  Ferrarlo,  e  dilanio  profitto  e 
debbano  ■  ritrarre  (  ove  l'effetto  risponda  alle 
gli  amatori  della  storia  e  delle  belle  arti. 

Prima  di  dar  principio  alla  storia  di  qualunque  siasi 
nazione  ,  l'A,  fa.  precedere  1g  carte  dell'  antica  e  della  mo- 
derna geografia.,  come  pure  la  descrizione  topografica  neces-* 
saria  a  determinare  ciò  eh' è  proprio  alla  situazione  de' 
luoghi  di  cui  imprende  a  parlare,  e  v'aggiunge  le  figure/ 
de'  principali  vegetabili  ed  animali  che  li  caratterizzano. 
Siccome  pyi  la  scienza  de'  luoghi  non  debbo  andar  di- 
sgiunta da  quella  de'  tempi,,  egli  passa  quindi  a  scorrere 
le  epacU4l  principali  della  storia,  di  ciascuna  nazione  ,  per 
(pianto  Io  permettono  gU  scarsi  lumi  che  si  possono  avere 
sulla  cronologia  de' tempi  più  rimoti. 

Premesse  queste  nozioni  ,  1'  A.  si  fa  a  descrivere  il 
governo  ,  le  legsii  ,  la  milizia  e  tutto  quante  può  dare  un,v 
perfetta  idea  del  costume  di  quella  nazione  onde  prende  a 
ragionare.  Per  riguardo  al  governo  ed  alle  leggi,  l'A.  In*, 
cura  di  far  conoscere  le  norme  principali  che  reggono  i 
diversi  Slati  t  i  loro  costumi  e  contratti  ,  e  nota  i  vantag- 
gi e  gì'  inconvenienti  inseparabili  da  ciascuna  forma  di 
governo  ;  ed  a  fine  d'agevolare  1  intelligenza  di  così  varj 
oggetti,  oifre  di  mano  in  mano  i  disegni  degli  abbiglia' 
menti  dei  Ile  e  de' primi  ministri,  le  diverse  forme  del 
troni,  degli  scettri  e  delle  corone,  e  di  tutto  ciò  che 
serve  principalmente  a  distinguere  1  magistrati  di  qualsi- 
voglia governo. 

Siccome  poi  ogni  governo  in  ogni  tempo  trovò  ne- 
cessario di  procacciarsi  una  lo. va  armata  per  torre  animo 
agi'  mintici,  e  i lecer  sicurtà  e  fermezza  allo  Stato  ,  così  ot- 
fresi  in  quest'  opera  un  saggio  della  milizia  di  ciascun  po- 
polo ,  e  si  presentano  le  armi  de'  loro  soldati  ,  le  macchi- 
ne, da  guerra,  gli  abiti,  le  insegne,  le  tende,  gli  stru- 
menti  militari  ,    ecc.  ,    ecc. 

Segue  poscia  la  storia  della  religione  d'ogni  nazioni-., 
la  quale  fa  conoscere  e  il  vero  Essere  suprem>  e  le  varie 
Divinità  sognate  dagli  antichi,  le  adorazioni,  i  sagrifizj  e 
tutte  le  principali  cerimonie  immaginate  da' sacerdoti.  Ma 
troppo  voluminosa  e  prolissa  sarebbe  riuscita  questa  parte 
della  storia,  se  si  fossero  descritti  minutamente  tutti  gli 
Dei  degli  Egizj  e  de'  Cinesi ,  degl'  Indi  e  de'  Persi,  e  tratta 
si  fosse  dalle  opere  d'Omero,  d'Esiodo  e  d'Erodoto,  e 
rappresentata  co'  respertivi  simulacri  la  lunga  genealogia 
di  tutte  le  Divinità  de' Greci:  laonde  l'A.  promette  di' 
scegliere  con  giusti  economia  quo' monumenti  e  iiuegjli  og- 
getti spettanti  al  culto  delle  diverse  religioni,  che  giudi- 
cherà più  acconci  a  dare  una  vera  idea  di  tutte  le  reli- 
giose opinioni,  e  presenterà  agli  ocelli  le  immagini  prin- 
cipali  delle   Divinità   iti   ciascuna  nazione  ,   la  forma    distin- 


tua   de' tèmpli ,   ic    vesti   de'  sacerdòtiL     1    s.ìcri     arredi,    e 
lutto   eia  i«  «o^ijia  <.>!*«  si  costumava    e    ai    costuma    n-:'l« 


TV 


fcett  sulemu,  ne*  piti  grandi  {.igrìfizj  ,  é  nelle  auguste  ci- 
PiiM.ìnie  elfi  culto  divinò.  Né  si  ometterà  in  questa  parte 
di  descrivere  e  di  ra;  prescorare  co"  più  autentici  momi- 
jiienti  la  granile  varietà  deile  ciririnmie  praticate  sia  nelle 
nozze  ,  ?;3  ne1  funerali  presso  le  diveràe  nazioni. 

Relativamente  alle  arti  meccaniche,  Y  A.  descriverà 
la* .  -[coltura  e  tutte  ciucile  arti  che  appartengono  più  al- 
l' opera  della  mano  che  a  quella  dello  ,  spirito  ,  e  questa 
rirt'-  di  storia  verrà  accompagnata  da  tavole  in  cui  sa- 
ranno disegnati  quegli  affe/.zi  deli  agricoltura  e  delle  arti 
«he  ,  ò  per  la  loro  singolarità  o  pel  vantaggio  che.  pos- 
sono arrecare  ,    meritano     d1  essere   particolarmente  distinti. 

Si  tratta  in  seguito  delle  belle  arti  ,   e  prima    di    tutto 
dell'  arr 'lite  liuto,  civile,  militare,  navale  e   idraulica  ;     i    sa- 
6ri   edilìzi,  i  palagi  de' Re  ,  le  case  de*  par.ticolark  i  ponti, 
le  piazze  ,  i   teatri  ,  gli  archi  di  trionfo  ,    le    fortificazioni  , 
le  forme  principali   delle   navi  appartenenti    a  ciascuna  na- 
zione ,  le  macchine   inventate  per  innalzare     e  condurre   le 
acque  ,  ecc.  ,   ecc.  ,  saranno   gli  oggetti   che    verranno  rap- 
presentati ne'  disegni  ,  dopo  d'  essersi    data    un'  idea    delle 
•varie  parti   e  proporzioni  di  cosiffatte    opere.    Dopo    1'  ar- 
chitettura si  parlerà    della   pittura    e    della    scultura  ,    e    il 
lettore   si  compiacerà  di  osservare    i    progressi    di    queste 
due1    belle  arti  sorelle  ,  e  troverà  nella  loro  storia  di  quanto 
vantaggio  esse  sieno  state   in   ogni  tempo  agli   uomini  posti 
al    governo   delle   genti  ,  i  quali  non    trascurarono   di   far   uso 
della  pittura  e    delia   scultura  per  meglio  inspirar  loro   qne' 
sentimenti   che    volevano  si   riguardo  alla  religione  che  alla 
politica.   La  poesia,  la  musica  e   la  dama  avranno  pure  il  loro 
luogo   in   quest'  opera  ,   e    si  avrà   cura  di  riferir  tutto  quanto 
può  far  rettamente   conoscere  lo  stato  di  queste   belle  arti 
presso   le  diverse  nazioni. 

Dopo  F  esposizione  dell'origine  e  de' progressi  delle 
arti  presso  tutti  i  popoli ,  1'  A.  promette  di  far  pur  cenno 
della  storia  delle  scienze. 

Passando  finalmente  all'  articolo  che  risguarda  i  costu- 
mi e  le  usanze  praticate  in  ogni  tempo  ,  1'  A.  ,  dopo  di 
avere  intorno  a  ciò  esaminata  ciascuna  nazione  eotto  il 
rapporto  filosofico  ,  ed  averne  fatto  osservare  i  caratteri 
distintivi,  istruirà  il  lettore  delle  varie  costumanze  dev  po- 
poli ne'  loro  conviti  ,  delle  diverse  fogge  di  vestirsi  ,  e 
delle  suppellettili  delle  case,  e  quindi  porgerà  i  disegni 
delle  diverse  forme  delle  tavole  ,  de'  letti  ,  delle  sedie  , 
delle:  tappezzerie  e  di  tutti  gli  altri  addobbi  ,  non  che  di 
tutte  quelle  fogge  d'  abiti  che  sono  ohi  atte  a  distinguere 
le  une  dalle  altre  nazioni,  at  iceunancìone  ron  diligenza  i 
principali  cangiamenti  fattisi  nelle  divèrse  epodi* ,  U  che 
debbe  formare  uuo   de'  pregi  più  notabdi    di  quest'  opera. 

L'  A.  poi  aggiugnerà  a  questo  articolo  la  descrizione 
«  la  rappresentazione  delle  varie  forme  de*  carri  antichi 
e  moderni,  delle  diverse  fogge  di  lettighe,  portantine, 
carrozze  ,   ecc. 

Le  feste ,  le  rappresentazioni  ,  i  teatri ,  i  giuochi  ,  la 
«Cfcccia ,  sono  oggetti  anch'  essi  che  verranno  trattati  e  ac- 
compagnati dagli   opportuni  disegni. 

La  Storia  de!  costume  verrà ,  chiusa  col  dare  un'  idea 
ilei  commercio  interno  ed  esterno  ile'  popoli  ,  e  di  quanto 
ha  relazione  con  questa  sorgente  della     loro  prosperità. 

Ognuno  scorgerà  da  questa  esposi/ione  quanto  grande 
e  quanto  diflìcile  sia  1*  impresa  ehe  non  ha  temuto  d'  as— 
aumenti  il  sig.  Dottor  Giulio  Ferrarlo;  e,  benché  egli  an- 
nunzi i  d'  averne  diviso  il  peso  letterario  con  persone  co- 
nosciute pel  loro  sapere  ,  ed  affidata  1'  esecuzione  delle 
tavole  a  valenti  professori  di  disegno ,  d'  incisione  e  dì 
colorito  ,  nondimeno  egli  è  sempre  ,  per  così  dire  ,  il  pi- 
lota che  deve  dirigere  la  gran  nave  in  mezzo  all'  immenso 
oceano ,  ed  è  necessario  che  possegga  le  più  estese  co- 
gnizioni ,  e  vada  armato  della  più  ferma  costanza,  a  fine 
di  non  urtare  negli  acuti  scogli  che  ad  ogni  tratto  gli  at- 
«raverseranno  il  cammino  ,  e  di  condursi  al  divisato  porto, 
#)  enormemente  lontano  dalla  riva  ond*  culi  si  è  dato  a 
far  vela.  Noi  gli  auguriamo  che  propizi  gli  sieno  i  venti  e 
le  sfelle,  ed  abbiamo  speranza  che  la  colta  Italia,  incorag- 
gerà si   bella   impresa. 

T,c  associazioni  al  Costume  antico  e  moderno  di  rutti  i 
popoli  si  ricevono,  in  Milano,  nella  tipografia  dell'Editore 
situata  nella  contrada  del  teatro  de1  Filodrammatici,  n.°  1810. 

Sono  già  usciti  Jue  fascicoli  di  quest'opera,  ed  è  in 
pr.90.to  il  terzo.  In  uno  de* prossimi  numeri  diremo  notizia 
i»lle   materie  contenute   ne'  primi     due. 


È  uscito  dai  tipi  di  Francesco  Fusi  il  tomo  TV  ò.  '  *ì 
Raccolta  delle  Opere  complete  di  Francesco  Soave.  Es'io  con- 
tiene la  traduzione  della  Buccolica  e  della  Georgi  a  di  Vir- 
gilio ,   con  annotazioni. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  distribuzione  di 
questa  Raccolta  da  Ferdinando  Baret  ,  librajo  ,  sul  Corso 
di  Porta  Orientale  ,  n."  408. 


Genio  del  cristianesimo  o  Bellezze  della  religione  eristia- 
na  ,  di  F.  A.  Chateaubriand.  Nuova  edizione  ,  ritradotta 
siili'  ultima  ed  zion  francese  ,  con  aggiunte  e  notabili  cor-» 
rezioni.  Tomo  3." 

Quest'  opera  si  stampa  per  associazione  ed  è  divida 
in  12  tomi.  Il  prezzo  d'  ogui  tomo  è  di  lir.  I.  lo  ital.  e» 
di   soldi  3p    di  Milano. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall'  Editore  G.  B.  Orcesj 
librajo  in  Lodi.  In  Milano  nella  stamperia  Buccinelli  nella 
contrada  de'  Due  Muri  ,  al   n.c    IC37. 


Davi/  ,  clementi  di  chimica  agraria  ,  traduzione  del  dott. 
Antonio  Targioni  Tozzetti,  in  8.°,   tomi   3.  Firenze   18 io. 

Si    trova    vendibile    da  Maspero  e  Buocher  al  prezzo 
di   lir.   IO  milanesi. 


Alla  dita  Smzogno  e  comp.  di  Milano  arrivarono 
dalla  Germania  molti  dizionarj  italiani-tedeschi  e  viceversa 
del  celebre  Heucke  e  inoltre  altre  opere  tedesche  dei  bel. 
rinomati  scrittori  Schiller  ,  Gothe  ,  Klopstock  ,  ecc. 

Si  vendono  alla  loro  libreria   sulla    Corsìa    de'  Servi  , 
n.°  596  ,  a  prezzi  discretissimi. 


Alla  tipografia  di  Gio.  Silvestri  ,  agli  Scalini  del  DuoJ 
mo  ,  n.°  994  ,  trovasi  il  volume  XXV  della  Storia  naturale 
di  Buffon  ,  classificata  giusti  il  sistema  di  Linneo  da  Renat-y 
Riccardo  Castel ,  che  si  stampa  per  associazione  da  Mauro 
del  Majno  di  Piacenza.   Questo  voi.  è  il   14.0  degli  uccelli. 

Le  associazioni  si  ricevono  dal  suddetto  Silvestri  a 
lire   due  italiane  per  volume. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  cambj  del  giorno    7  Giugno  i8i5. 

Parigi  ,  per  un  fr.   .     ,     .     .     "  i,o3,o  D. 

Lione  ,  idem «  i,o3,o  D. 

Genova,  per  uua  lira  f.  b.   .     »  82,0   L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  t\..,<)7~o  — ■■ 

Venezia  ,   corr >»  9.6.5   D. 

Augusta  ,    per  un  non  corr.      »  2,^9,7  -** 

Vienna >» 

Londra.     ...•...»  19.41,3  — ■ 

Amborge  ,  per  un  marco       .     »  1,88,0    L. 

■———in  1 

SJ'ETTACOLI  D"  OGGI. 

E.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  baffi*  ).  L'  impo~ 
store.  Balli,  i.°  II  Califfo  di  Bagdad  ;,  2.0  Lilla  e  Lubmo. 

Domani  il  sig.  Paganini  suonatore  di  violino 
dark  un'  accademia   vocale  e   strumentale. 

Teatro  He.  (  Due  l'arse  in  musica  )  I  due  pri- 
gionieri. —  Gli  originali  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Bf.lakmiko  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Il  consìglio  de'  Genj. 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  coni.  Cuc» 
cetti.   ) 

Axrirr.Arr.o  de'  Gì  ardisi  Pubblici.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti   dal  cavallerizzo    Guutier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  rari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
\  iVenti. 


Mi'nno  ,  dalla  tipografia   di   Fedine»  Agnelli, 
nella  contrada  ili  S.  Margherita,    u.    in3. 


^°  160 

GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  •   Giugno  181S. 


Tutti  gli  atti  d"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA.  1 

Vienna  ,  1  .*  Giugno. 

S.  M.  T-  9I  è  degnata  d'  accordare  la  cittadinan- 
za boema  con  esenzione  dalle  tasse  al  generale  d1  ar- 
tìglieria  baione  Ducca. 

Il  capitano  Oehlschutz  ,  del]  reggimento  Davido- 
wich  ,  spedito  dal  T.  M.  Bianchi  come  latore  della 
notizia  della  convenzione  di  Capua ,  fece  un  solenne 
ingresso  in  Vienna,  preceduto  da  »4  postiglioni  che 
sonavano  a  cornetta  ,  e  con  gran  seguito  d'  ufficiali, 
e  si  recò  da  S.  A.  J.  f  Arciduca  Ranieri,  e  quindi  al 
consiglio     aulico  di  guerra. 

Il  3o  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  un 
corriere  olandese  ,  dall'  Aja  ;  Giuseppe  Fidanza  da 
Roma  j  il  colonnello  svedese  Aekerhijlm  ,  da  Mona- 
co ;  e  sono  partiti  il  langravio  di  Fùrstenberg  per 
Neustad  ;  il  barone  Talleyrand  per  Monaco  ;  il  oo-« 
lonnello  russo  Pankratieff  per  Francoforte  ;  un  cor- 
riere prussiano  per  Berlino. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


in  coneeguenia  l'ordine,  o  milord,  di  spedirvi  la 
lettera  qui  unita  ,  e  di  pregare  V.  E.  di  presentarla 
a  S.  A.   R. 

»  Il  primo  voto  del  mio  signore  èssendo  cbe  il 
riposo  d'  Europa  non  sia  turbato  di  nuovo  ,  egli  de- 
siderò di  manifestare  questa  disposizione  ai  sovrani 
«he  sono  tuttora  adunati  a  Vienna,  come  pure  a  tutte 
le  altre  corti  d'  Europa. 

»  Ho  1'  onore  ,  ecc. 

Caulaincourt. 

Risposta. 

Londra,  8  aprile    18 i 5. 

t»  Signore  ,  ho  ricevuto  le  due  lettere  di  V.  E.  ; 
ma  debbo  farle  noto  che  il  Principe  reggente  rifiuto 
di  ricevere  quella  che  gli  era  diretta.  S.  A.  R.  mi 
diede  nel  tempo  stesso  1'  ordine  di  trasmetterle  a 
Vienna  ,  onde  9Ìeno  sottoposte  ai  sovrani  alleati  ed 
ai  plenipotenziar]  che  vi  sono  raccolti.  » 

Lord  Castlereagh. 


L'  Osservatore  austriaco  d'  oggi  contiene  per  esteso 
il  trattato  firmato  a  Vienna  ,  il  17  aprile  ,  con  cui  1 
varj  Principi  e  Stati  di  Germania  accedono  all'  al- 
leanza conchiusa  dalle  quattro  potenze  principali  per 
la  causa  d'Europa,  e  determinano  il  numero  di  trup- 
pe ausiliarie  che  contribuiranno  per  tale  scopo  (  nel 
Gior.  ital.  del  4  corrente  ,  sotto  la  data  di  Franco- 
forte ,  furono  accennate  le  disposizioni  principali  di 
questo  trattato  ). 

Lo  stesso  foglio  mostra  essere  atti  totalmente 
apocrifi  la  lettera  deir  Imperatore  di  Russia  a  Luigi 
XVIII ,  il  proclama  del  Duca  di  Ragusi  ai  Francesi, 
«  quelli  del  Principe  di  Schwarzenberg  ai  soldati 
austriaci  ed  ai  Francesi,  ultimamente  riferiti  da  varj 
fogli  pubblici. 

Del  2  Giugno. 
La  sera  del  3i   corrente  S.  M.  il  Re  di  Sassonia 
parti  alla  volta  di  Praga  ,  per  quindi  recarsi    a  Dresda. 

—  S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominare  governatore 
civile  e  militare  in  Galizia  il  Principe  Ferdinando  di 
Virternberga. 

—  Il  3t  corrente  sono  giunti  in  questa  città  il 
Principe  Hohenlohe,  da  Presborgo  e  il  conte  Guic- 
ciardi ,  generale  austriaco  ,  da  Modena.  (  G.  di  Corte.  ) 

—  A  quest'  ora  tre  divisioni  di  truppe  russe  ,  forti 
ciascuna  di  6m.  uomini ,  sono  entrate  ,  per  Weiden 
e  Schwanzenfeld ,  ne'  circoli  del  Meno  e  di  Rati- 
aboua.   (  0.  A.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra ,  24  Maggio. 
Lettera  del  Duca  di  Vicenza  a  lord  Caatlereagh. 

Parigi  ,  4  aprile  181 5. 
*  Milord  ,  il  mio  signore  desidera  esprimere  di- 
rettamente a  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  i  «enti- 
menti  da  cui  è  animato  ,  e  fargli  conoscere  tutto  il 
prezzo  eh'  ei  mette  alla  conservazione  della  pace 
che     venturosamente    Bussiate       fra     i    due  paesi.   Ho 


Lettera  del  conte  Clancarty  al  visconte  Castlercagh. 

Vienna,  6  maggio  i3i3. 
«  Milord  ,  rispondendo  al  vostro  dispaccio  ed  ai 
varj  documenti  annessi  ,  in  cui  si  contengono  una 
proposizione  fatta  dal  governo  attuale  della  Francia 
e  la  risposta  alla  medesima  di  V.  S.  ,  ho  1*  onore  di 
annunziarvi,  onde  ne  sia  informato  il  governo  di. 
S.  M.  ,  che,  in  una  conferenza  tenuta  il  3  di  questo 
mese  ,  S.  A.  il  Principe  di  Mettermeli  m'  informo) 
che  un  certo  sig.  de  Strassant ,  diretto  a  Vienna  ed 
arrestato  a  Lintz,  perchè  non  era  proveduto  di  pas- 
saporti in  regola,  aveva  scritto  una  lettera  a  S.  M.  I. 
e  ve  ne  avea  unite  alcune  altre  sigillate  ,  che  V  Im- 
peratore ordino  all'  A.  S.  d'  aprire  alla  piesenza  dei. 
plenipotenziarj  delle  potenze  alleate. 

»  Questi  dispacci  erano  una  lettera  di  Bonaparte 
diretta  a  S*  M.,  in  cui  egli  professa  il  desiderio  di 
mantenere  la  pace  e  d'  osservare  le  stipulazioni  del 
trattato  di  Parigi  ,  ecc.  ,  come  pur  una  lettera  del 
sig.  di  Gaulaincourt  al  Principe  di  Mettermeli  con 
proteste  uguali. 

»  Dopo  la  lettura  di  questi  documenti  ,  si  esamino 
se  vi  si  dovea  rispondere,  e  quale  sarebbe  la  rispo- 
sta ;  ma  l' opinione  generale  si  fu  che  si  dovesse 
mantenere  il  silenzio ,  e  che  le  proposizioni  non  do- 
vessero essere  prese  in  considerazione. 

u  In  tale  circostanza,  come  in  tutte  quelle  poste- 
riori all'  abdicazione  di  Bonaparte  ,  ogni  qualvolta  la 
situazione  attuale  degli  Stati  del  continente  ,  per  ri- 
spetto alla  Francia  ,  divenne  oggetto  di  discussione  , 
un  unanime  parere  sembrò  dirigere  i  consigli  dei 
Sovrani.  Essi  aderiscono ,  e  sin  da  princìpio  non 
cessarono  mai  d'  aderire  alla  loro  diehiai'r.zione  del 
i3  marzo  relativamente  al  capo  attuale  della  Francis. 
Essi  sono  in  istato  d'  ostilità  con  lui  e  co*  suoi  ade- 
renti ,  non  per  iscelta  ma  per  necessita  ;  giacché 
1'  esperienza  del  passato  dimostrò  che  giammai  nes- 
sun impegno  fu  da  lui  mantenuto  ,  e  che  nessuna, 
fede  può  prestarsi  alle  proteste  d'  un  uomo  che  sin 
ora  non  ebbe  riguardo  per    le    più    solenni    cunveu- 


H 


toioni  ,  se  non   in   quanto  gliene  tornò  il    conto  ,  p  Ji 
Cui   la   paiola    (  sola     guarentigia    eh'  egli     dar    possa 
drlle   sue  disposizioni   pacifiche  )   non  è   meno   in   op- 
posizione  diretta   colla  sua     vita    passata  ,     che     colla 
posizione    militare     in    cui    trovasi     ora    collocato.     I 
detti    Sovrani    sono   convinti    clic    non     adempirebbero 
né   ciò    di    cui    vanno   debitori   a   se   stessi  ,   né   ciò   che 
debbono    ai    popoli   affidati   dalla  Provvidenza   alle  loro 
cure,  &&.  acconsentissero  oggidì  di    dare     ascolto     alle 
proteste  pacifiche  che  tono  lor  fatte^  e  se   si  lascias- 
sero per  tal  modo  sedurre  dalla  supposizione  di   po- 
ter sollevare   i   loro  popoli  dall'  enorme    peso     d'  una 
immensa  massa   militare  ,  e   ridurre   le  loro     forze   sul 
piede   *li   pace-,   giacché   i   varj    Sovrani   sono   ben  con- 
vinti   dall'esperienza   del  passato  che  appena  che    aves- 
sero  disarmato  ,   si   trarrebbe   profitto     dalla     loro     si- 
tu azione   per   l'innovellare   quelle   scene     ci'  aggressione 
e  di   stragi  ,  da  cui  speravano  che    la  pace   sì  glorio- 
samente ottenuta    in    Parigi     gli    avrebbe    per    lungo 
tempo  garantiti.  Egli  è  adunque  onde  ottenere    qual- 
che  sicurezza   per   la  loro   propria   indipendenza  ,   che 
essi   sono  in  guerra  oggidì  ,  non    meno     che     per    ri- 
conquistare  quello   stato   di   pace  e  di  tranquillità  per- 
manente ,  sospirato  dall'  universo  da   si  lungo  tempo. 
Essi   non   sono  in   guerra   per   le   guarentige  più  o   me- 
no  grandi   che   la   Francia  può   dar   loro   relativamente 
alla  futura  tranquillità     dell'  Europa  ;    ma     perchè    la 
Francia  sotto  all'  attuale  suo  capo  non  può    dare     ad 
essi    sicurezza   di   nessun  genere. 

»  Con  questa  guerra  essi  non  desiderano  d'  in- 
tervenire in  alcuno  dei  legittimi  diritti  del  popolo 
francese'  \  essi  non  hanno  il  progètto  d'  opporsi  al 
diritto  che  ha.  quella  nazione  di  scegliersi  la  forma 
di  governo  che  le  conviene  ,  né  vogliono  nuocere 
sotto  verun  aspetto  all'  indipendenza  d1  un  popolo 
libero  e  grande  ;  ma  credono  d'  avere  un  diritto  ben 
più  sacro,  quello  cioè  d'opporsi  al  ristabilimento  sul 
trono  francese  d1  nn  individuo  ,  la  cui  passata  con- 
dotta dimostrò  invariabilmente  che  in  tale  situazione 
egli  non  potrebbe  soffrire  che  le  altre  nazioni  runa-} 
nessero  in  pace;  d'un  individuo  la  cui  irrequieta 
ambizione,  la  brama  di  conquista  e  lo  spregio  pei  di- 
ritti e  per  1'  indipendènza  delle  altre  nazioni  debbono 
«•sporre  tutta  1'  Europa  a  veder  rinnovate  le  scene  di 
devastazione  e  di   stragi. 


»»  Per  quanto  unanimi  esser  possano  le  disposi- 
zioni dei  sovrani  in  favore  del  ristabilimento  del  Re, 
essi  non  cercano  d'  influire  negli  atti  dei  Francesi 
relativamente  a  tale  o  tal  altra  forma  di  governo  , 
se  non  in  quanto  possa  ciò  essere  essenziale  alla 
sicurezza  ed  alla  tranquillità  permanente  del  resto 
dell'  Europa.  Dove  la  Francia  dia  guarentige  ragione- 
voli sotto  a  questo  aspetto  ,  siccome  gli  altri  governi 
hanno  diritto  d'  esigerlo  per  la  loro  propria  difesa  , 
il  loro  scopo  sarà  ottenuto,  e  rientreranno  con  gioja 
in  quello  stato  di  pace  che  allora  (  ma  soltanto  al- 
lora )  si  aprirà  per  essi.  In  tal  caso  deporranno 
le  armi  eh"  eglino  non  presero  fuorché  per  ottenere 
la  tranquillità  SÌ  vivamente  desiderata  da  ciascuno 
d'essi   per  l'interesse  dei  loro  rispettivi  Stati. 


»  Tali  sono  ,  o  milord  ,  i  sentimenti  espressi  ge- 
neralmente da  tutti  i  sovrani  e  dai  loro  ministri  qui 
raccolti.  Sembra  che  la  gloriosa  indulgenza  da  essi 
manifestata  allorché  erano  padroni  della  capitale  della 
Francia  al  principio  dello  scorso  anno  ,  debba  pro- 
vare ai  Francesi  che  questa  guerra  non  è  punto  di- 
retta contro  la  loro  liberta  e  indipendenza  ,  né  ec- 
citata da  alcun  sentimento  d'  ambizione,  o  desiderio 
di  conquista  ;  ma  che  deriva  dalla  necessità  mede- 
sima ,  ed  è  stabilita  stilla  massima  della  conserva- 
zione propria,  e  sul  diritto  legittimo  ed  incontrasta- 
bile d' ottenere  una  ragionevole  guarentigia  per  la 
loro  tranquillità  ed  indipendenza  ;  indipendenza  per 
cui  le  altre  nazioni  non  hanno  minor  diritto  di  chie- 
dere" guarentige  alla  Francia,  di  quello  che  Ih  Francia 
non  ne  abbia  a  reclamarne  da  'oro, 


»  Oggi  si  pose  sott'  occhio  dei  pieni  potenziar) 
delle  tre  potenze  alleate  ,  riuniti  in  conferenza  ,  la 
nota  che  debbe  essere  proposta  relativamente  al  cam- 
bio delle  ratifiche  del  trattato  ih  marzo.  Dopo  ciò 
eh'  io  esposi  intorno  all'  opinione  dei  sovrani  alleati, 
relativamente  all'oggetto  della  guerra,  è  senza  dub- 
bio inutile  I'  aggiugnere  che  la  spiegazione  recata  da 
questa  nota  ,  non  che  F  interpretazione  di  S.  A.  R. 
il  Principe  reggente  all'  8."  articolo  del  trattato  , 
furono  favorevolmente  ricevute.  Si  daranno  immedia- 
tamente opportune  istruzioni  agli  ambasciatori  delle 
corti  imperiali  d'Austria  e  di  Russia,  ed  al  ministro 
di  S.  M.  prussiana  ,  onde  adottino  la  detta  nota  nel 
cambio  delle  ratifiche   del  surriferito  trattato.   „ 

»  A  fine  d'  essere  ben  sicuro  eh'  io  nulla  espressi 
in  questo  dispaccio  che  non  s'  accordi  colle  mire  dei 
gabinetti  dei  Sovrani  alleati  ,  partecipai  ai  ministri 
plenipotenziarj  delle  dette  potenze  il  contenuto  della 
mia  lettera  ;  ed  ho  P  onore  d'  informarvi  che  i  sen- 
timenti espressivi  coincidono  del  tutto  con  quelli 
delle  loro  rispettive  corti. 

»   Ho  P  onore ,  ecc. 

Clancartt. 


Il  Sun  annunzia  che  il  generale  spagnuolo  Alava 
trovasi  a  Brusselles.   (  Fogl.   Ingl.  ) 

Del  a  6  Maggio. 

Jeri  ebbero  luogo  nella  Camera  de"  Comuni  varj 
dibattimenti  intorno  al  messaggio  del  Principe  reggente. 
Lord  Castlereagh  fece  la  mozione  per  la  terza  let- 
tura dell'  indirizzo    di    risposta    al    detto     messaggio. 

Dopo    alcune    risposte    e  dispute  di    varj   mem- 
bri ,   il  messaggio   del   Pri   cipe  reggente,    relativo   ai 
sussidj   da  accordarsi     per  la  nuova    guerra      (    V.   il 
Gior.  ital.  del  4  giugno  )  ,  fu  adottato  con  33 1    voti 
favorevoli  in    confronto  di  92   contrarj.   (  Idem.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,   3 1    Maggio. 
Effetti  pubblici  del   3o.   Cinque  per  cento    consci. 
57  fr.     i5    ecc.    —  Azioni  della  Banca,   ecc., 


ecc 

862 


f.   So 


—  Nel  giorno  dell'  assemblea  del  Campo  di  Maggio. 
la  guardia  nazionale  e  la  guardia  imperiale  saranno 
sotto  le  armi.  Giuochi  popolari  e  distribuzioni  di 
commestibili  avranno  luogo  ai  Campi  Elisj.  Alla  sera 
la  città  sarà  illuminata  ,  ed  alle  ore  8  ci  sarà  accade- 
mia alle  Tuileries.  S'incendiera  una  macchina  artificiale 
sulla  piazza  del  Carousel  alle  ore  9.  Il  giorno  prece- 
dente tutti  i  teatri  saranno  aperti  gratis  ,  e  la  ceri- 
monia sarà  annunziata  dal  fragore    dell'  artiglieria. 

—  Le  lettere  del  dipartimento  del  Nord  annunziano 
che  continuano  ad  arrivare  rinforzi  all'esercito.  La 
divisione  dei  corazzieri  è  stata  accresciuta  nei  contorni 
di  Donai.  Pare  che  l'armata  del  Reno  sia  vicina  ad  ef- 
fettuare la  sua  unione  con  quello  della  Mosclla  ,  la 
quale  ha  fatto  un  movimento  sulla  sua  sinistra.  La 
divisione  del  generale  Rourmont  è  giunta  a  FantoX  -  e 
quella  del  generale  Bechens  a  Thionville.  La  divisio- 
ne comandata  dal  generale  Michery  il  2.+,  era  a  Sar- 
rebruck.  11  gener  Deframs  passò  a  Metz.  Il  quartier 
generale  dell'  armata  della  Mosella  è  ora  a  Thionvil- 
Ie.  II  generale  Gerard  che  la  comanda  in  capo  ebbe 
una  lunga  conferenza  coi  comandanti  della  2,  3  e  4 
divisione  militare  ,  per  avere  informazioni  sullo  stato 
dei  fortini  e  dei  trinceramenti  che  furono  eretti  sui 
7  passaggi  dei  Voghesi,  sulle  teste  di  ponte  e  sui  fiu- 
mi Mesa  ,  Mosella  0  Marna.  In  qui  sta  conferenza  si 
concertò  pure  la  distribuzione  dei  corpi  franchi  del- 
le leve  iti  massa  .  e  le  operazioni  da  prescriversi  a 
ciascun  corpo  tosto  che  la  guerra  comincerà.  Si  for- 
tificheranno cOu  barricate  tutte  le    città,  e    si  difeiv 

|  dciwi'io   tutti  i  passai.  (  F.   T.  ) 


m 


incaricato  dal 
dell?t    gendar- 


■iTAtrA. 

tfapoli  ,  39     Staggio. 
Il  caposquadrone   Calenda  è    stato 
T.  M.  Bianchi  di  rioiidinare  gli  avanzi 
meria  napoletana. 

Le  truppe    finora    sbarcate    consistono    in    circa 

i6m.  «omini  tanto  al  servizio  di  S.  .M.  B.  ,  che  del 
R_e  Ferdinando  ;  sono  tutti  bellissimi  reggimenti  ,  e 
vengono,  a  misura  del  loro  arrivo,  acquartierati  in 
citta.  ' 

. Un  avviso  del  minuterò  delle  finanze    impone  il 

sollecito  pagamento  delle  contribuzioni,  attesi  i  biso- 
gni urgenti  dello  Stato.  (  G.  delle  Due  Sicilie.  ) 

fra  i  personaggi  distinti  che  accompagnano  S.  M. 

il  Re  Ferdinando  IV  nostro  sovrano  ,  csntansi  il  sig. 
cavalier  Medici  ,  il  sig.  Principe  del  Cassaro  ,  il  sig. 
marchese  Tornasi  e  il  sig.  marchese  di  Circello. 

(  G.  di  R.  ) 

a  Giugno. 
alle     ore  a  a 


Roma  , 
prossimo 


[iujmera  i 


il  S. 


Mercoledì 
Padre  in  Roma. 

L'  emo  sig.  cardinale  Caracciolo   si   è  qui     resti- 
tuito nello  scorso  mercoledì. 

Jeri    sera    è    giunto  in  questa    metropoli    l'  emo 
sig.  cardinale  Mattei.  (  G.  di  Roma.  ) 

Del  5   Giugno. 
V  emo  cardinal  Litta  è   giunto  in  Roma    jersera. 
Stamane  è  arrivato  V  emo  cardinale   G.  Doria. 
—  Jeri    sono     di    qui    partite    le  guardie  nobili  per 
scortare  la  Santità  di  Nostro  Signore. 

(  Idem.  ) 


Estratto    di    una  lettera  particolare. 
Napoli,   i.° 


giugno. 


II  cav.  Medici  è  arrivato  questa  mattina  da 
Messina.  Il  Re  si  era  imbarcato  jeri  alle  ore  5  dopo 
mezzogiorno  ,  ma  una  forte  tempesta  della  scorsa 
notte  lo  ha  sicuramente  impedito  di  fare  il  tragitto. 
Un  più  tranquillo  tempo  di  oggi  permetterà  a  S.  M. 
di  giungere  ben  tosto.   (  Idem.  ) 

Civitavecchia  ,   2  7  Maggio. 

Jeri  sera  giunse  una  feluca  da  Mola  per  mezzo 
della  quale  sentiamo  che  avanti  Gaeta  vi  erano  an- 
corati un  brich  ,  ed  una  fregata  inglese:  e  che  un 
vascello  inglese  pose  in  terra  a  Mondagr-one  il  Prin- 
cipe di  Hassia  Philipstadt  con  un  corpo  di  truppe 
Siciliane.    (  Gior.   di  Roma.  ) 

Firenze  ,  5  Giugno. 
Il  nostro  concittadino  sig.  avvocato  Lorenzo 
Collini  ,  segretario  dell'  Accademia  della  Crusca  ,  nel- 
lo scorso  aprile  riceve  dal  Re  di  Prussia  una  me- 
daglia d'  oro  accompagnata  da  graziose  lettere  in  ri- 
munerazione del  suo  Codice  del  gius  delle  genti  umi- 
liato alla  M.  S.  per  mezzo  del  sig.  barone  d;  Hum- 
boldt ,  ministro  plenipotenziario  della  medesima  in 
Vienna.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Milano,  9  Giugno. 

Esercito    d'Italia. 

Bullcttinp  n.°    16. 
Dal  quartier  generale,  1'  8  giugno   181S. 

Giusta  le  ultime  notizie  pervenuteci  dal  T.  M. 
Bianchi  ,  la  fortezza  di  Pescara  si  è  arresa  per  ca- 
pitolaziojie  ,  il  29  maggio  ,  al  generale  Sennizzer  che 
comandava  il  Hocco.  Il  generale  Napolitani  era  co- 
mandante  della    fortezza.    La    guemigione    uscì     con 


tutti  gli  onori  militari  ,  e  depose  le  armi  sulla 
nata.  Gli   ufficiali  conserrarono  le  loro     anni. 

Tutte  le  provvisioni ,     armi ,    munizioni  , 


cavalli  e  carri    furono    rimessi 


\  .     ■ 

equi-  ^""~ 


paggi   d'  ogni    specie 
air  esercito  austriaco. 

La  guemigione  debb'  essere  scortata  fino  a 
poli.  GÌ1  impiegati  e  gli  ufficiali  sono  partecipi 
V  amnistia  generale. 


Na- 
deU 


C.  R.  Accademia  delle  belle  arti  in    Milano. 

FROCRAMMI   PEI    GRANDI    CONCORSI. 

La  C.  R.  Accademia  invita  gli  artisti  italiap*  e  stra- 
nieri a  decorare  delle  loro  produzioni  i  concorsi  che  81 
terranno  nel  venturo   anno    1816  sui  seguenti  soggetti  : 

Architettura. 

Soggetto.  Un  palazzo  pubblico  isolato  con  due  ingressi 
su  due  piazze  o  strade.  Vi  sarà  V  abitazione,  di  residenza 
pel  capo  del  municipio  ,  una  gran  sala  per  le  adunanze 
municipali,  un  grande  archivio  ,  una  cappella  privata  ,  una 
tesoreria  ,~  una  computisteria  ,  non  meno  di  dieci  sale  per 
uffizj  ,  servite  almeno  da  una  controccamera  ,  una  ricca 
torre  ad  uso  di  campana  ed  orologio  ,  un  ".'orpò  di  guardia 
e  due  abitazioni  per  custodi.  Si  avrà  riguardo  ai  necessarj 
servigi ,  al  comodo  allogamento  di  molte  carrozze  in  oc- 
casione di  pioggia  e  alla  magnificenza  dovuta  ad  un  pub- 
blico edificio  di  una  grande  città.  I  disegni  saranno  in 
gran  foglio,  ed  oltre  la  pianta  si  daranno  le  elevazioni 
interne  ed  esterne  ,  e  i  dettagli  necessarj  a  conoscere 
tutte  le  parti   componenti  I'  opera. 

Prendo.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  sessanta 
zecchini. 

Pittura. 

Soggetto.  La  partenza  di  Rinaldo  da  Armida.  Per  la- 
situazione  del  soggetto  e  l'espressione  degli  affetti  veggasì 
la  Gerusalemme  del  Ta3«o  ,  canto  XVI,  dall'ottava  5l 
alla  61.  Pei  costumi  si  avrà  riguardo  ai   tempi     e    a'Ie   de— 


cinque  e 


scrizioni   del  poeta.  Il  quadro  sarà  in  tela  ,    alto 
largo  sette  piedi  parigini. 

Pi fmio.  Una   medaglia  d'  oro  del  valore  di    centoventi 
zecchini. 

Scultura. 

di  Paride.  Il  bassorilievo     sarà    io 
largo   quattro   piedi  parigini. 

»lia    d' joro    del  valore  di  quaranta 


Soggetto.  Il  giudizio 
terra  cotta  ,  alto   due  e 


Premio. 
«ecchini. 


Una 


Incisione. 


Soggetto.  L'  intaglio  in  rame  di  un'  opera  di  buon  au- 
tore ,  non  mai  per  V  addietro  lodevolmente  incisa  La  su- 
perficie del  lavoro  sarà  per  lo  meno  di  sessanta  pollici 
parigini  quadrati ,  e  più  grande  ad  arbitrio.  L'autore  sarà 
tenuto  mandarne  sei  prove,  tutte  avanti  lettera,  unite  ad 
un  attestato  legile  con  cui  certifichi  che  la  di  lui  opera 
oion  è  stata  pubblicata  anteriormente  al  concorso  ,  né  al 
trove  contemporaneamente  presentata  per  lo  stesso  oggetto. 
Venendo  premiato  ,  avrà  diritto  <T  inscrivere  sotto  il  pro- 
prio lavoro   tale  onorevole  distinzione . 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  trenti 
zecchini. 

Disegno    di  figura. 

Soggetto.  Giuseppe  riconosciuto  da'  suoi  fratelli.  Veg- 
gansi  ^>er  V  esattezza  della  rappresentazione  e  dell'  espres- 
sione i  rapi  44  e  45  della  Genesi  ,  né  si  trascurino  i  co-» 
stumi  de'  tempi  e  de'  personaggi  rappresentati.  La  gran- 
dezza del   diseguo   si   lascia  in   arbitrio   del   concorrente. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  trenta 
zecchini. 

Disegni  d'  ornamento. 

Soggetto.  Si  ripropone  un  magnifico  trono  reale.  Si 
esige   la   pianta   ed  elevazione   in  gran   foglio! 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  venti  zec- 
chini. 

Discipline    generali. 

Le  opere  di  concorso  dovranno  essere  presentate 
entro  tutto  il  mese  di  giugno.  Quelle  che  non  verranno 
consegnate  precisamente  entro  l' indicato    termine    per  un 


eoamiesso  dell'  «torte  al  segretario  o  all'  economi  MUto- 
de  dell'  Accademia  ,  non  saranno  ricevute  in  concorso  ,  né 
potranno  ammettersi  giustificazioni  »ul  ritardo  ,  dovendosi 
aprire  1'  esposizione  iti  pubblico  nel  giorno  primo  di  lu- 
glio. La  segreteria  dell'  Accademia  non  si  carica  di  ritirare 
!•  opere  ,  quantunque  a  lei  dirette ,  né  dall'  ufficio  di 
posta  ,  né  dade   dogane. 

Ciasctiednn'  opera  sarà  contrassegnata  da  un'  epigrafe 
«d  accompagnata  da  una  lettera  sigillata  ,  con  iscrittovi 
Dome  ,  cognome  ,  patria  e  domicilio  dell'  autore  ,  e  colla 
stessa  epigrafe  esteriormente  ripetuta.  Oltre  questa  lettera, 
dovrà  F  opera  accompagnarsi  con  una  descrizione  che 
•pieghi  la  inente  dell'autore,  acciò,  confrontata  ctrl£-e*£- 
cuzione  ,  se  ne  giudichi  la  corrispondenza. 

Le  descrizioni  si  comunicheranno  ai  giudici  :  le  lettere 
aigillate  saranno  gelosamente  custodite  dal  segretario  ,  né 
verranno  aperte  ,  se  non  quando  le  opere  ,  cui  si  viteri— 
•cono  ,  ottengano  l'  onore  del  premio  ;  in  caso  diverso  si 
restituiranno  intatte  ai  commessi  ,  unitamente  alle  opere 
•libito  dopo  la  pubblica   esposizione  posteriore  al  giudizio. 

Nelle  consegne  e  restituzioni  delle  opere  e  delle  carte 
accompagnatorie  si  rilasceranno  e  si  esigeranno  distinte 
ricevute.  Non  ricuperandosi  dagli  autori  entro  un  anno  le 
opere  non  premiate  ,  I1  Accademia  non  risponde  della  loro 
conservazione. 

Tutte  le  opere  de'  concorrenti ,  presente  il  commesso 
che  ne  sarà  latore  ,  verranno  esaminate  da  una  commis- 
sione speciale  destinala  a  verificarne  la  buona  o  cattiva 
coedizione ,  anche  con  atto  pubblico  ,  quando  ciò  fosse 
richiesto  dal  loro  totale  deperimento  e  dalla  conseguente 
esclusione   dal  concorso. 

Il  giudizio  che  su  di  esse  pronunzierassi  ,  viene  affi- 
dato a  commissioni  straordinarie  ,  e  ai  eseguisce  colle  più 
rigide  cautele  per  mezzo  di- voti  ragionati  e    sottoscritti. 

Prima  e  dopo  il  giudizio  si  fa  una  pubblica  esposi- 
zione di  tutte  le  opere  presentate  al  concorso.  Ammettonsi 
a  questa  opere  di  belle  arti  d'  ogni  genere  ,  onde  per  tal 
mezzo  aumentare  agli  artisti  si  nazionali  che  esteri  le  oc- 
casioni di  far  conoscere  i  loro  talenti.  Le  opere  premiate 
•he  diventano  di  proprietà  dell1  Accademia ,  distingueran- 
Moai  fra  le  altre  per  una  corona  d'  alloro  ,  e  per  un  iscri- 
zione che   ind  cherà  il  nome   e  la  patria  dell'  autore. 

Milano  ,  il  36   maggio   181 5. 

Castiglioni ,  presidente. 
Il  segretario  dell'  Accademia  ,  (J.  Zanoja, 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Alla  maestà'  I.  R.  Ap.  di  FnAxctseo  I,  Carme 
dell'  abate  Antonio  Fontana  ,  professore  di  rettene*  « 
▼iceprefetto  degli   studj   in  Como. 

Como,   per    Carlantonio  Ostinelli ,   181$. 

Si  vende,  al  prezzo  di  lir.  iteti.  1.  5o,  in  Milano,  dai 
•igg.  Maspero  e  Buocher  ,  e  dal  sig.  Silvestri,  stampatori- 
librai  ;   e  nelle  altre   città  ,  da'  librai  principali. 

Questo  Canne  ,  in  cui  si  distingue  un  ingegno  colto  e 
non  discaro  alle  Muse,  venne  umiliato  a'  piedi  dell'au- 
gustissimo monarca  ,  il  quale  degnossi  d'  aggradire  i  6en 
tinienti  dell'  autore  verso  la  Casa  d'  Austria ,  come  pure 
il  merito  poetico  e  tipografico  di  una  tale  produzione  re- 
lativa alle  segnalate  imprese  che  condussero  ,  1'  anno  «cor- 
to ,  i  vittoriosi  eserciti  alleati  in  Parigi. 


«te  succinte  parole    dell'  autore  :'    «  Igli    tu    iT    rejtitutoras 

» delle  lettere  e  delle  buone  arti;  egli   le  ritraj— 

»  se  dall'  avvilimento  in  cui  erano  ricadute  nel  secoli 
»  precedente  ;  egli  eccitò  1'  Italia  allo  studio  de'  classici  j 
»  ed  il  sistema  d'  imitazione  ,  eh'  egli  forse  spinse  troppa 
»  oltre,  se  a  lui  tolse  il  pregio  dell'originalità,  era  di 
»  certo  1'  ottimo  f,  forse  1'  unico  modo  di  far  rivivere  le- 
»  buone  lettere.  Che  più  ?  Egli  risuscitò  la  lingua  italiana, 
j>  die  ,  avvilita  con  la  denominazione  di  volgare  ,  era. 
»  sbandita  dalla  repubblica  letteraria  ;  egli  finalmente  ri- 
»  prese  la  cetra  del  Petrarca,  e  diede  esempio  e  norma 
»  a  bene  scrivere  in  versi.  »  — •  Nulla  diremo  in  lode 
del  ritratto  (lei  Bembo  :  disegnato  dal  cavalier  Bossi  ,  ed 
inciso  dal  bravo  sig.  Beceni  ,  sotto  la  direzione  del  cava- 
lier Longhi ,  non  può  lasciar  nulla  a  desiderare. 


Il  negoziante  di  musica  Giovanni  Ricordi ,  editore 
dell'I.  R.c  Conservatorio  e  copista  pe'  R.  teatri,  previene 
1  sigg.  dilettanti  e  professori  di  musica ,  che  dalla  sua 
calcografia  situata  nella  contrada  di  S.  Margherita  al  a.° 
ic65  ,  sono  usciti  i  seguenti  pezzi  di  musica. 

Pontelibero  ,  due  pas-de-deux  nel  ballo  ,  lì  Numa  Pom- 
pilio ,  del  sig.  Vigano  ,  ridotti  per  forte-piano  dal  sig. 
P.  Piazza.  Prezzo  ,  lir.  2.  5o. 

Mozart ,  sintonia  per  cembalo  nelle  Nozze  di  Figaro. 
Prezzo  ,  lir.  a. 

Farinelli ,  duetto  Te  lo  chiedo  per  i  amore  ecc.  nella 
Ginevra  degli  Almieri  che  attualmente  si  eseguisce  al  R»* 
teatro  alla  Scala  dalla  signora  Bassi  e  dal  sig.  Campiteli!» 
Prezzo  ,  lir.  3. 

Bigatti ,  sinfonia  nell'  opera  La  scoperta  inaspettata , 
ridotta  per  cembalo  dal  sig.  P.  Piazza.  Prezzo,  lir.  a.-. 

Quanto  prima  usciranno  in  luce  tre  duetti  per  violino 
e  viola  del  celebre  6Ìg.  Alessandro  Rolla  e  delle  variazioni 
per  cembalo  del  sig.  Michelstoker  ,  sopra  il  duetto  Là  ci 
dorai:   la  mano   del  celebre  Mozart  nel  don  Giovanni. 

Presso  il  suddetto  si  trova  la  gran  cantata  in  parti- 
zione il  Prometeo  al  Caucaso  ,  posta  in  musica  dal  celebr.* 
s  g.  M.°  Ferdinando  Paer ,  per  la  quale  è  aperta  1'  associa- 
zione alla  medesima  al  p»ezzo  di  lir.  la  ital.  in  cartai 
sopraffina  azzurra,  e  lir.    io  in   carta  fina  bianca. 

L'  editore  suddetto  previene  i  sigg.  amatori  e  profes» 
sori  di  musica,  che  essendo  egli  incaricato  della  copisteria 
del  R.°  gran  teatro  alla  Scala  e  del  nuovo  teatro  Re ,  si 
tr<jva  per  ciò  in  istato  di  poter  soddisfare  alle  loia  ricer- 
che per  que'  pezzi  di  musica  espressamente  composti  ed 
applauditi  che  si  eseguiscono  na'  aiede.iuii ,  essendone  il 
proprietario. 


VITE  E  RITRATTI  D'  ILLUSTRI  ITALIAWL 
(  Quaderno  XII.  ) 
Questo  quaderno  ultimamente  uscito  alla  luce  contiene  la 
vita  di  Pietro  Bembo  scritta  da  Francesco  Angiolini,  personag- 
gio noto  pel  suo  costante  aiuofe  alle  belle  lettere.  Se  fino- 
ra rimasero  paghi  i  voti  degli  associati  a  questa  pregevo- 
lissima collezione  ,  non  minore  sarà  la  loro  soddisfazione 
pel  quaderno  presente  :  la  vita  del  Bembo  vi  è  esposta 
con  molta  diligenza ,  e  va  accompagnata  da  ottime  rifles- 
aioni ,  le  «piali  .  sebbene  rapidamente  accennate  ,  abbastan- 
za dimostrano  (pianto  il  sig.  Augiolim  abbia  profondamen- 
te studiato  i  tempi  in  che  visse  quel  celebre  letterato  , 
e  1'  indole  delle  opere  che  uscirono  dalla  penna  di  esso. 
L*  elogio  del  Bembo  ci  pare  esattamente  coatanutj  111  que- 


ir. Amministbazionz   del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del   giorno    8-  giugno   18*  5. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 
Teatro  alla  Scala.  V  accademia  che  dover» 
dare    questa     sera     il  sig    Paganini    resta    differita    a 
venerdì  venturo 

Teatro  Re.  (  Due  farse  in  musica  ).  Adelina.  ' — 
Gli    originali. 

Teatro  del  Bslarmino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Le  nozze  villane. 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  coni.  Car» 
cetti.  ) 

Anfiteatro  de*  Giardini  Pubblici.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti  dal  cavallerizzo    Gautier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fanne  ve- 
dere venti  animali  rari ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


Milano  ,  dalla  tipografìa   di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,    n.   in3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato   ro  Giugno  itfiS. 


Tutti  gli  atti  d"  amministrazione  posti   in   questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
*  Vienna  ,  2   Giugno. 

S.  M.  I.  ha  nominato  presidente  di  governo  in 
Galizia  il  sig.  barone  Francesco   Hnure. 

La  stessa  M.  S.  ha  ai-cordato  il  riposo  al  sig. 
Laig  ,  consigliere  aulico  e  direttore  delia  cancelleria 
del  consiglio  di  guerra  ,  die  ha  fedelmente  st-rvito 
»er  58  anni  lo  Stato  :,  ed  ha  accordato  ii  titolo  di 
consigliere  esente  da  tasse  a!  segretario  del  consiglio 
aulico  di  guerra  Breuning  ,  in  attestato  della  sua  su- 
prema soddisfa/ione. 

- — i  L' altrieri  giunsero  in  questa  città  la  cantante 
Angelica  Sessi  e  il  paesista  Parti  ni  da  Roma  -.,  un 
corriere  sassone  da  Dresda  -,  uno  prussiano  da  Ber- 
lino i  uno  russo  ila  Pietroborgo  \,  la  Principessa  Drut- 
slii  ,  da  Leinberga  ;  e  partirono  il  seguito  del  Re  ili 
Sa&souia  per  Praga  ;  il  capitano  lusso  Musclmin— 
Puschkin  ,  come  corriere  per  Francofone  ;  un  t  or- 
i-i ere  di  Nassau  per   Wiesbaden.     (  Gazz.  di  Corte-   ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,  •  a 9    Màggio. 

Domenica  swra  le  Lh.  MM.  P  Imperatore  e  l'uiiv 
peratrice  di  Russia,,  il  Re  e  la  Regina,  le  Principes- 
se reali  ,  la  Principessa  Amalia  di  Baden  ,  recarono 
«1  teatro  della  porta  dell'  Isero  ,  ove  assistettero  ad 
una  brillantissima  festa  da  ballo,  e  ad  una  lauta  ce 
ria  ;  dopo   di  che  tornarono  a  Ninfemborgo. 

Oggi  S.  M.  P  Imperatore  di  Russia  venne  fra 
-noi  .  e  si  recò  a  vedere  il  giardino  inglese  ,  la  galle- 
ria ,  e  la  casa  di  lavoro. 

Questa  sera ,  a  7  ore  ,  sono  giunte  a  Ninfein- 
borgo  in  ottimo  stato  di  salute  le  LL.  MM.  F  Impe- 
ratore e  1"  Imperatrice  d'Austria. 

Del  3o  Ma-' s,io. 

Oggi  le  IX.  MM  gì'  Imperatori  di  Russia  e  d  Au- 
stria, in  compagnia  di  S.  M.  il  nostro  sovrano,  vennero 
da  JNinfimborgo  in  questa  citta  ,  e  recaronsi  a  visi- 
tare P  orto  botanico  ,  P  accademia  ,  e  la  zecca  ove 
fu  coniata  una  medaglia  analoga  alLa  circostanza. 
Dopo  di  ciò  ritornarono  a  Niufemborgo.  Questa  sera 
gli  alti  ospiti  andranno  al  teatro  dell''  opera  italiana 
ove   bi  rappresenterà  P  Achilie. 

JJel   3i    Maggio. 

Oggi  ,  a  .4  #re  del  mattino,  le  LL.  MM.  FImpe?- 
radure  e  P  Imperatrice  d'Austria  partirono  per  Au- 
gusta.   (  Gazz.  d  Aug.   ) 

Augusta,  3t  Maggio. 

Questa  sera  giunsero  fra  noi  le  LL.  MM.  l'Im- 
peratore e  P  Imperatrice  <P  Austria,  e  un  po'  più 
tardi   l'Imperatore  Alessandri). 

Del  j.°  Giugno. 

Questa  mattina  ,  ad  8  ore  i  Sovrani  qui  giunti 
ieri  sera  lasciarono  questa  città  per  proseguire  il 
3  irò   viaggio. 

'   —    A   Wesel   il  forte  fabbricato     dai   Francesi     e    de- 
nominato  forte   Napoleone,  A'ien     ora    chiamato     forte 
c'ier    —  Nella  scesa»  città    è    stato    arrestato  ul- 


timamente un  giovane  mercante  di    Dresda    convinto 
di  essere  spia  di   Bbnaparte/ 

—  II  3.°  corpo  d'  esercito  russo  marcia  fin  dal  9 
maggio  ,  in  varie  divisioni  ,  per  Kotbtis. 

—  I  fogli  americani  asseriscono  che  Ferdinando  VII 
ha  data  la  Florida  all'  Inghilterra. 

—  Sono  giunti  ad  Hof  una  divisione  di  dragoni 
russi  ,  e  con  essa  gli  equipaggi  dell'  Imperatore  Ales- 
sandro. 

—  11  generale  Rorstell  è  caduto  inalato  nel  sub 
viaggio  da  Liegi  a  Berlino. 

—  Il  29  maggio  arrivò  ad  Hof  il  generalissimo 
russo  Barclay  de  Tolly  ;,  in  quella  città  si  trovane 
altri   io  generali   russi. 

—  Vuoisi  che  il  generale  Vaadamme  ,  che  coman- 
dava in  Meziéres  ,  sia  stato  richiamato  da  Napoleone 
e  confinato  ne"  suoi  poderi.   (   Idem.  ) 

SAVOIA. 

Confians,  3i   Maggia. 

Allorché  jl  reggimento  de"  cacciatovi  italiani  ora 
per  anco  nello  scordo  aprile  di  presidio  il  MomMe- 
gliano  ,  un  emissario  francese  presentò  ni  suo  tam- 
burino maggiore  Giovanni  Battista  Vcrcell.lnn  di  M«ti- 
calvo  una  lettera,  colla  quale  egli  veniva  eoa  lusin- 
ghiere promesse  invitato  ad  abbandonare  le  reali  ban- 
diere ed  a  passare  di  nuovo  nella  guardia  cosi  letta 
imperiale,  ov' egli  aveva  dianzi  servito.  Sdegnato  al- 
la indegna  proposizione,  il  Vercclla  ia  smi  lo  la  se  a- 
bla  ,  ed  afferrando  P  emissario,  lo  trasse  a  forza  pri- 
gione dal  suo  colonnello  ,  conseg.ia  ulogli  la  lettera 
ricevuta  dal  colonnello   del   24  di   linea. 

Informata  S.  M.  di  si  bella  prova  di  attaccamen- 
to all'  augusta  sua  persona  ,  volle  dare  al  suddito 
fedele  una  pubblica  e  perenne  testimonianza  del  suo 
reale  gradimento  ,  accordandogli  la  decorazione  della 
medaglia  d'argento.  Questa  solenne  militare  funzio- 
ne ebbe  qui  luogo  il  21  del  cadente  maggio  in  fac- 
cia al  battaglione  suddetto  e  ad  un  drappello  d<-l 
reggimento  di  Piemonte  ;  e  fra  il  suono  giulivo  di 
musica  guerriera  veane  il  Vercellana  fregiato  del 
glorioso  onorevole  distintivo  dal  suo  comandante  il 
sig.   conte    Romberti. 

L'  aspetto  marziale  delle  schiere  ,  la  presenza 
dei  due  generali  ,  il  sig.  marchese  S.  Martino  di 
•  Garessio  ,  comandante  della  Savoja  ,  ed  il  sig.  conte 
di  Robilanie  ,  coni. imbuite  questa  divisione  di  trup*-. 
pe,  quella  del  corpo  degli  ufficiati  ,  r  ailluenza  degli 
spettatori,  e  le  continue  non  interrotte  grida  di  viva\ 
il  Re  ,  tutto  concorse  a  rendere  non  solo  brillante  la 
funzione  ,  ma  ad  infiammare  vie  più  ,  se  puro  è  egli 
possibile  ,  P  entusiasmo  e  P  amore  che  regnano  fra 
questi  sudditi  ,  e  fra  i   soldati   per  l'  adorato  monarca. 

Questa  real  grazia  dimostra  chiaramente  con 
quanta  bontà  l'amatissimo  nostro  sovrano  è  pronte 
a  premiare  chi  fedelmente  lo  serve  ,  e  debb*  essera 
nej  tempo  stesso  di  nobile  emulazione  a'  suoi  guev- 
rii-ri  ,  onde  rendersene  meritevoli  con  tratti  di  le— 
delta  e  di  valore  per  la  difesa  della  patria  e  dsl 
tiene.   (  Gazz.  plein.  ) 


{& 


ITALIA. 
Troncati  y  28  Maggie 

Questa  mattina  è  partita  la  cass>a  militare.  .va- 
btTisca  verso  Albano  con  un  numeroso  equipaggio 
dell'  esercito  alla  volta  di  Napoli,  sotto  la  scorta  del 
eig.  capitano  Sigismondo  de'  Tantini,  unitamente  al 
si£.  uditore  del  reggimento  baroa  de  Vaux  Carlo 
Kacrjslne. 

Sono  transitati  per  questa  città  ,  nella  notte  del 
4  maggio  a  tutto  il  a8  detto,  i3.aoo  militari  austria- 
ci ,  toscani  ,  romani  e  volontérj  di  Ferdinando  IV.., 
compresi  187J  disertori  italiani  dell'  esercito  napole- 
tano che  sono  stati  diretti  a  R.oma  per  tornare  alle 
loro  patrie.   (  D.  di  P.   ) 

Roma  ,  3  Giugno. 
Fra  le-  varie  vestizioni  di  mona;'ie  seguite  in 
Sonia,  non  vogliamo  omettere  quella  effettuata  negli 
«corsi  giorni  di  Pentecoste  nella  chiesa  di  S.  Giusep- 
pe a  Capo  le  Case  ,  ove  esiste  il  primo  monastero 
eretto  in  questa  Vnetropoh  del  cristianesimo  ad  ono- 
re di  Maria  Vergiue  «.otto  il  titolo  del  Carmine  del- 
l'' ordine  di  S.  Teresa.  La  funzione  colle  prescritte 
cerimonie  tu  eseguita  dall'  emo  e  imo  sig.  cardinale 
Giulio  Maria  della  Somaglia  ,  presidente  della  supre- 
ma giunta  di  Stato  ,  e  vicario  di  S.  S.  ,  e  vi  assi- 
sterono monsig.  de  Gregorj  ,  e  V  ìllrfio  sig.  avvocato 
Pisciteli!  ,  deputati  di  esso  monastero.  L'  ilhfia  signo- 
ra Anna  Sabbatini  ,  romana  ,  fu  vestita  di  quell  abi- 
to monastico  da!  prelodato  emo  :,  ed  in  (ale  occasio- 
ne venne  accompagnata  da  S.  E.  la  signora  Duchessa 
Jtuspoli  Pianciani,  ed  assunse  il  nome  di  suor  Maria 
Nazarena    di    S.   Filippo  Neri    (  Jdemt   ) 

Livorno  ,  24  Maggio. 

Per  ordine  superiore  la  posta  dell"  Elba  non  è 
più   ricevuta  in  Piombino.   (  D.  di  F.   ) 

Firenze  ,  3   Giugno^. 

I  giornali  di  Francia,  e,  dopo  di  essi,  alcune  gaz- 
zette d'  Italia  hanno  riportato  un  ordino  del  giorno 
d«l  Duca  di  Wellington  col  quale  r>pli  proibisce 
sotto  pena  di  morte  a"  suoi  soldati  di  por  piede  sul 
territorio   francese. 

Questa  notizia  è.  vera  ,  ma  non  avrebbe  tat,ta  la 
minima  sensazione  se  i  suddetti  giornali  di  Francia 
\[  avessero  riportata  completa  :  essi  hanno  soppresso 
il  motivo  dell*  ordine  dato  da  Wellington  per  dar 
luogo  nd  assurde  congetture.  Avendo  noi  soli  oc- 
chio questa  notizia  'tei  suo  originale  ,  ci  facciamo 
un  dovere  di  rettificarla  col  seguente  articolo,  estrat- 
to,  dal  foglio  inglese   il   Galignani   's  Messenger. 

<•  Neil'  armata  del  lìnea  ili  Wellington  ci  sono 
alcuni  corpi  di  cavalleria  assoldati  ,  dei  quali  qual- 
che distaccali!.- nto  si  ò  permesso  ,  per  mancanza  ili 
disciplina  ,  d'oltrepassare  la  linea  dèi  |M>stJ  avanzati  •; 
e  quindi  ae  risultarono  delle  ritte  utile  quali  alcuni 
Aii'ioveresi  sono  stati  uccisi  ,  od  un  nlliz.iale  delle 
dogaat  francesi  mortalmente  ferito  ;  ciò  diede  Iiux'O  a 
reciproche.'  rimostranze  ;  e  il  Duca  di  WfHjJigtou, 
V.iie  e  altrettanto  rigorosi)  osservatore  dell*  regolan- 
te e  delle  operazioni  quanto  delia  militar  disciplina,  , 
ornano  1  ordine  suddetto  non  ad  altro  veladvo  che 
agi  inconvenienti   di   sopra   accennati.    >« 


if 

j  d"  artifizio  sulla   medesima  piazza,     ed     alla  Torre  di 

1  Palazzo   Vecchio  ;   e   nel   giorno   di   detta  festività  avrà 

luogo   la  consueta  bandiera   per   il   corso   dei    barberi, 

a     cui     non    saranno     ammessi     che    i   soliti   barberi  , 

esclusi    i  così  detti  cavallacci. 

Nella  ricorrenza  delle  feste  di  S.  Pietro  e  S.  Vit- 
tore daranno  parimente  rinnovate  le  solite  bandiere 
con  l'  ammissione  dei   cavalli  come  sopra. 

(  Gazz.  di  l'ir.  ) 

Bologna  ,   6    Giugno. 

II  giorno  4  corrente  è  qui  arrivato  da  Mantova" 
il  secondo  battaglione  del  reggimento  ungarese  Sim- 
bscken,  forte  d'oltre  1400  uomini  ,  e  co'maìidato  dal 
sig.  maggiore  Rubendunst.  Vi  era  con  esso  il  sig.  co- 
lonnello cavaliere  Dressery  ,  (untamente  allo  stato 
maggiore  del  reggimento.  Questo  battaglione  rimarra 
lino   a    nuovo    ordine    stazionato    in    questa     centrale. 

Provegneuti   da   P.vma    sono    pure     di     qui    pas- 
sate  due    compagnie     di     Parmigiani     del     reggimento 
d   infanteria   Maria  Luigia  ,   che   si  sono   recate    a  rag- 
giuguere   il  loro  battaglione  che  trovasi  all'  armata  di 
;  Napoli. 

All'  opposto    dal  lato  della  Marca  ,     ove    furono 
presi  air  armata  napoletana  ,  sono  stati   qui  coadotti 
sotto  scorta    austriaca    22    cannoni  ,    5    obizzi  e    5o 
i  cassoni  di  munizione. 


Il  magistrato  civico  della  comunità  di  Firenze. 
jn  sequela  degli  ordini  ricevuti  dall'  I.  e  R.  go- 
verno ,  rende  noto  al  pubblico  che  s. iranno  in  qne- 
3t/  anno  ripristinate  le  antiche  solite  feste  pubbliche 
Isella  ricci  1  en/.i  della  festa  di  S.  G.io.  Battista,  pro- 
tettore della  città  di  Firenze,  cioè  il  Pallio  dei  Coc- 
chi nella  vigilia  di  detto  Santo,  sulla  piaa/a  di  Santa 
tylr,na  Novella  ,  t  fuochi  di  gioì-  la  sera  di  detta  vi- 
gili* &"JUa  piazza   dott?  del    Gianluca  ,     ed    i     fuochi 


Per  ordine  superiore  rammemoriamo  a  tutti  gli 
ufìiciali  dei  reggimenti  olirepadani  che  tuttora  si 
trovano  nelle  tre  legazioni  ,  di  doversi  presentare  ai 
comandanti  d"  armi  ,  e  in  mancanza  di  questi  ,  alle- 
autorità  locali  ,  per  essere  in  veggio  entro  il  termine 
d'  Otto  giorni  ,  onde  raggiugnere  i  loro  corpi  culi'  as- 
segno delle  medesime  competenze  accordate  àgli  uf- 
lìziali  austriaci  ,  o  per  insinuare  le  loro  petizioni  a 
iine  di  ottenere  la  dimissione,  quavido  non  si  trovasi 
sero  nel  caso  di  proseguire  il  servizio  negli  I.  R. 
eserciti.    (  Gazz.  di  Bologna.  ) 

Genova  .  7  Giugno, 

Domenica,  4  corrente,  nella  chiesa  di  S.  Filippo 
Neri  ,  attigua  al  palazzo  ove  alloggia  S.  M.  la  Regina 
Maria  Luigia,  la  quale  continua  ad  oiiorare'colla  sua  rea- 
le presenza  questa  nostra  città  ,  si  è  celebrata  con 
solenni;  devota  pompa,  e  con  grandissimo  concorso  di 
ogiii  ceto  di  persone  ,  la  festa  del  Sacro  Cuor  di  Ge^ 
sii  ,  cui  si  è  fatta  precedere  una  novna  ,  in  ciascun 
giorno  della  quale  il  dotto  e  celebre  institntore  del 
giovine  Re  ,  monsignor  Marchetti ,  arcivescovo 
di  Ancira  ,  ha  fatto  un  eloquente  e  fervoroso  discor- 
so. Vi  hanno  assistito  ogni  giórno,  con  somma  edu- 
cazione di  tutto  il  popolo  ,  S.  M.  la  Regina  suddet- 
ta .  gli  augusti  suoi  figli  e  tutta  la  corte, 

(  Gazz.  di  Gaiwa.  ) 

Milano  .    in  Giugno. 

Lettere  dì  Bamberga  annunziano  che  il  1.*  giu- 
gno cesso  di  vivere  ,  in  quella  città  ,  il  Principe 
Iierihier  gettandosi   giù  da   una  liuestra. 


Capitolaz  one  per  la  cessione  della  piaz'zn  d'  An- 
cona alle  armi  ili  S.  M.  1.  e  fi.  i  Imperatore  d' Austria, 
COlf-'ffiuta  fra  il  */■;.  generale  De  l'ilippìs  ,  e  ipo  dello 
stato  inaggioic.  comari  latore  dell'  ordine  reale  delle 
due  Sicilie,  e  ìt sìa.  cav.  Come,  coloiuuìlo  direttore  del 
genio  ,  decorati  ambalnc  tirila  medaglia  d'  onore  ,  ed 
autorizzati  da  S,  E.  il  sig.  Letterale  barone  ili  Wtnte- 
maior t  governatore  della  piazza  </;  Ancona  (/.i  u  i 
parte.;  <■  dell'altra  il  sig.  Àoce'n  de  Moiaxi,  cav, 
deil  ordine  austriaco  di  1 1  oj'oldo  .  api  tatto  edveuon- 
del  genio  all'assedio  d'Ancone  ■  ed  il  sig.  Ferrai  1  , 
capuano  dello  stalo  maggiore  d  servizio  di  &  A.  Ji. 
I  Ar    tluej.  d    Maina   Francesco  IV ,     Duco    di    4fe4fe 


m 


re  «  ecc.  Autorizziti  dal  iig  generate  di  &epper£,  cfiv 
iictC  ordine  di  Maria  Terési,  di  quello,  dì  &.  fifrldini  ■" 
di  "i.za  clusse  di  Russia  e    doli'  ordine    m~à;t:tre 


miliario  Giuseppa    di    B\Aera  ,    comandante    la    uuppe 
austriache  etti  assetila)  r'.i    Èrtóóha. 

fi  generale  governatore  della  piazza,  di  Anr.òr.r;  , 
presidente  del  cogitato  di  difesa  ,  avend»  ricevuto  per 
meteo  del  sig.  colonnello-  Tocco,  e  per  altro,  eorrisre 
siraordirumo  arrivato  al  sig.  generale  maggiore,  cavai. 
ài  Gtppet't  y  comandante  le  truppe  austriache  all'assedio 
dui  Li  piazza  suddetta ,  V  intimazione  da  S.  E  il  lìiogo- 
tenente  generale  barone  di  giunchi ,  governatore  prov- 
visorio del  Pegno  di  Napoli,  di  obbedire  cioè  agli  or- 
dini del  governo  nazionale  napoletano,  qualunque  siasi , 
e  per  èssa  di  cedere  tu  piazza  di  Ancona  alle  truppe 
austriache  che  ta  bloccano  ,  ingiungendo  che  in  caso,  di 
rifiuto  '.  non  potrà  la  guenugioiie  tutta  profittare  dei 
vantaggi  espressi  nella  Convenzióne  militare  stabilita. 
tra  S.  E.  il  tenente  generale  barone  di  Carrascosa  e. 
S.  E.  il  luogotenente  generale  barone  di  Bianda,  e  che 
separandosi  in  tal  modo  la  guernigione  suddetta  dal 
sentimento  generale  dell'  armata ,  debba  essere,  esclusa 
da  ogni  diritto  patrio  ,  e  coitsiderata  come  armata  iso- 
lata ,  ed  as&Qgg&tatjft  ad  una  prigionia  in  Ungheria  , 
ha  convocato  un  consiglio  stri- .-ir  dinar  io  di  tutti  i  e  o- 
maudantt  di  differenti  corpi  e  dì  ogni  arma  ,  e  dopo  la 
lettura  di  tutte  le  carte  ufficialmente  rimesse ,  essendosi 
i  comandanti  suddetti  proferiti  decisivamente  di  voler 
cedere  ed  obbedire  tigli  ordini  del  governo  di  Napoli, 
si  è  passato  alla  richiesta  dei  seguenti  articoli  di  ca- 
pitolazione : 

Àrt.°  l.°  Tutti  gli  articoli  della  convenzione  militare 
sottoscritta  e  ratificata  da  S.  E.  il  sig.  generale  in  capo 
dell'armata  napoletana  barone  di  Carrascosa,  e  S.  E.  il 
ìaogotenente  generale  Neippérg  per  a.  E.  il  generale  ba- 
rone di  Bianchi,  sotto  la  data  del  20  maggio  j!?i5,  da 
Casa  Lanza  presso  Capua  ,  e  portata  nel  Giornale  deilé  due 
Sicilie  sup.  N.  1  saranno  esattamente  applicabili  alia  guer- 
nigione  d'  Ancona.  - —  Accordilo. 

a.  Tutti  i  cittadini  d1  Ancona  per  qualunque  opinio- 
ne ,  o  condotta  politica,  che  avranno  cenata  in  Qualunque 
tempo  anteriore  al  presente  trattato  ,  non  potranno  essere 
molestati.  —  Accordato. 

3.  La  vendita  dei  beni  dello  Stato.,  le  transazioni,  le 
cessioni  in  enfiteusi  ,  e  tutte  le  disposizioni  fat.e  durante 
il  governo  provvisorio  delle  Marche  di  S.  M.  Gioacchino 
Napoleone,  saranno 'mantenni  e  ;  e  ciò  nello  spirito  della 
Convenzione  fatta  fra.  il  baione  di  Carrascosa  ed  il  conte 
di  Neippérg  il  20  maggio.  —  Non  riguarda  V  autorità  mi- 
iirare.  Si  rapporta  alle  disposizioni  generili  c/ìe  saranno  coiir- 
siderate  dal  commissario  civile  al  quale  sarà  particolarmente 
raccomandato. 

4.0  Tutti  gli  ufficiali  italiani  arrolati  *.U'  armata"" napo- 
letana, e  che  si  trovano   far    parte    di  questa    guernigione, 
saranno   interamente  amnistiati     dal    governo     austriaco  ,    e 
garantiti   da  qualunque    siisi    peAecireurae.    — ■    Accordato  , 
-ipo  prestato  il  giuramento  ,  di  cui  parlerassi  all'  art.  28. 

5.  Tutti  gì'  individui  appartenenti  agli  Stati  di  Mod<- 
,  di  Togfcana  ,  delle  tre  legazioni  ,  e  degli  Stati  pontilì- 
sj"  di  qualunque  condizione  essi  sieuo  ,  che  per  qualttn  i-.ie 
titolo  avranno  seguita  T  armata  napoletana  nella  sua  riti- 
rara  ,  non  saranno  molestati,  tanto  nelle  persone  quanto 
utile  sostanze  ,  e  sarà  libero  ai  medesimi  di  rimanere  ove 
,  di  trasferirsi  nei  di  loro  pae-si  ,  od  altrove  per 
mare  o  per  terra,  non  ostante  qualunque  determinazione 
potesse  essere  stata  presa  in  contrario  ;  al  quale  oggetto 
verranno  muniti  di  passaporto  a  loro  richiesta  ,  e  certificati 
comprovanti  di  appartenere  alla  presente  capitolazione.  ' — 
ècco r dito  dopo  il  giuramento  da  prestarsi  come  sopra. 

fi.   A  contare  dal  giorno  che   sarà  sottoscritta  la    pre- 
dite capitolazione   si    fata    un    armistizio    geuerale     fra    le 

S.  M. 
piazza  ti'  Ancona 
sarà  conseguita  nello  stato  attuale  all'armata  lìssècTiante 
i«'U'  epoca  che  sari  fissata  dall'  artic  do  seguente.  —  Con- 
tenuto a  senso  delle  modificazioni  die  si  porteranno  all'  arti- 
colo seguente. 


4 
!T  .1. 


La 


igj»n« 


Muniti  i>Z 

nèll'  orticolo  seguente 


na 


1»ppe   napoletane   della   guernigione  ,   e     quelle     di 
1'  Imper  ,t .jre     d'    Austria    assediatiti.    La    piazza    d' 


7,  Il  giorno  .3  giugno  3.  mezzogiorno  F armata  austria- 
ca occuperà  la  i  inetta,  .li  S.  Stefano',  '  Monte  'Gai-detto  e 
lUwPQ  trincerato.  La  consegua  ne  siri    fa.ua,    nelle 


►turno,  trincerato. 


regale 


ci  ,^li  ufficiali   del  genio  e    dell' artij;! 

rientrerà  nelle  caserme  dell*  citta,  cittadella  e  cappuccini 
quindi  niettersi  in  marcia  nel  modo-  che  s^rà  indicato 
Il  ponte  Je.Mtojo  della  seconda  cin- 
ta sua  occupato  dalle  truppe  austriache  »  *  le  porre  Fa- 
rina e  Frnr.cia  dalle  truppe  napoletane.  Queste  disposi- 
zioni sarauuo  prese  di  concerto  coi  rispettivi  comandanti 
i  ffifàli  converranno  ancora  dell'  occupazione  successiva 
de!!ac»ttidella ,  cappuccini  e  porte  della  città  a  misura 
che  sanano  evacuate.  '—  //  i ."  di  giugno,  alle  ore  IO  c/i- 
eeiuei  idiaue  le  t~uppe  aastriaclie  occuperanno  Ufo/ite  Gardena  » 
la  Nuova  cinta  ,  la  lunetta  di  S.  Stefano  ed  il  Campo  trince- 
rato >  ta  consegua  verrà  fatta  regolarmente  dagli  uffi-  iati  d'ogni 
arma,  scelti  a  tal  uopo.  •—  Il  2  giugno  alle  ore  otto  antemeri- 
dia(ie  saranno  consegnale  le  porte  Frali- ia  ,  Calamo  e  l'urina, 
non  cha.  il  forte  dei  cappuccini  alle  truppe  ausiiiache.  —  il 
giorno  $  alle  ore  vo  della  mattina  la  piazza  sarà  totalmente 
evacuata,,  ed  i  ri; /iettivi  comandanti  si  occuperanno  di  questa 
operazione* 

8.  La  guernigione  della  piazza  uscirà  con  tutti  gli 
onori  di  guerra  ,  armi ,  bagagli ,  casse  militari  ,  elfetti  di 
abbigliamento  dei  corpi  ,  e  carte  relative  alle  amministra- 
zioni: Giunta  alle  Grazie,  la  guernigione  farà  fasci  d1  arme  , 
e  rimarranno  armati  di  fucile  e  sciabola  tutti  i  sotroffictali 
solamente.  Gli  ufficiali  conserveranno  le  loro  armi  ,  cavalli, 
ed  elfetti  ,  gli  ajutanti  maggiori  di  ciascun  corpo  faranno 
la  consegna,  dell'  armamento  rimasto  affacciato  ,  all'  ufficiale 
austriaco  a  ciò  destinato  ,  che  ne  rilascerà  particolare  ri- 
cevuta. Queste  armi  saranno  quindi  trasferite  e.  consegnate 
nèll'  Arsenale  di  Napoli.  —  La  guernigione  sortirà  dallct 
piazza  coti  tutti  gli  onori  di  guerra ,  armi  e  bagaglio  personale 
del  soldato.  Le  casse  militari,  effetti  d'  abbiglt amento  dei  corpi 
e  carte  relative  all'  amministrazione  resteranno  nella  piazza.  — 
Gli  ufficiali  della  guernigione  per  la  stinta  acquistatasi  colla 
loro  militare  condotta  durante  V'  assedio  conserveranno  a  norma 
\  dei  regolamenti  i  loro  cavalli ,  come  le  loro  armi  ed  effetti.  I 
sottOjjitiali  riterranno  le  loro  sciabole  soltanto  per  mantenere 
i  ordiiie  nelle  truppe  durante  la  marcia.  —  /  soldati  depor- 
ranno le  armi  al  piede  dello  spalto  delle  opere  esteriori,  -»-  Si. 
rifiutano  le  ricevute  ,   e  la  consegna  neli  Arsenale  di  Napoli. 

<)..  Saranno  prese  delle  misure  particolari*per  regolare 
le  marce  delia  guernigione  nel  numero  che  ài  crederi  còti  ■ 
venien.i!  .  vista  la  difficoltà  di  farla  marciare  in  una  volta. 
—  AtcffiStt/io ,  purché  la  guernigione  sorti  tu'ia  il  giorno  3, 
(di'  ora  cviuficui,  dalla  piazza.  -—  Sara  questa  divisa  in  due 
colonne  the  marneranno  ad  un.  giorno  d'  intervallo.  La  l.ma 
colonna  continuerà  la  sua  marcia  fino  alla  tappa  hi  Loreto.  La 
•i.da  farà  alto   ad  Osiino  ove  pernotterà. 

IO.  I  corpi  della  guernigione  e  le  amministrazioni  pò» 
tranno  servirsi  pei  trasporti,  de' frugoni  clie  gli  apparten- 
gono, e  de'  cavalli  e  inule  destinate  a  tale  oggetto  ,  che»' 
al  numero  di  cento  una  si   trovano  in  questa    piazza. 

Oitre  tali  trasporti  il  generale  austriaco  promette  di 
far  somministrare  dalle  comuni  le  vetture  necessarie  io?. 
ragione  della  forza  dei  corpi  nel  numero  fissalo  dai  rogo—' 
lamenti.  —  Rifiutati.  I  mezzi  di  trasporto  saranno  forniti  nel 
paese ,   ed  a  seconda  dei  bisogni  della  guernigiwie. 

M.  Il  generale  governatore  ,  il  geuerale  ispettore, 
d'artiglieria,  il  capo  dello  stato  maggiore  ,  1  direttori  del 
genio  e  dell'  artiglieria  ,  il  conunissai  10  ordinatore,  il  sotto, 
ispettore  alle  riviste  ,  ed  il  commissario  di  guerra  saranno 
autorizzati  a  condurre  ciascuno  mi  frugone  ,  che  la  le^ge 
gli  accorda  pel  trasporto  delle  carte  d'  amministrazione  e 
di  coni  abilita  delle  loro  casse  e  dei  loro  coviti  personali, 
.  di  qualunque  sfera  essi  fossero.  —    Accordalo. 

12..  Uè'  fogli  di  via  regoler .mm»  ir  111  irne  dei  dige- 
renti corpi,  i  quali  nelle  stazioni  militari,  che  dovraono 
percorrere  ,  riceveranno  1'  alloggio  ,  1  viveri  e  loraggi  cui 
hanno  diritto  a  norma  dei  regolamenti  militari  del  Kegno, 
celie  saranno  pe:  gara.il/aa  della  fornitura  eauiicuaL».  negli,. 
stessi  fogli  di  via.  Le  giornate  di  marcia  delle  tappe  Ila,  te 
non  potranno  còlere  raddoppiate  ,  e  si  accorderà  un  sog- 
giorno  ogni  quattro   giorni  di  marcia.   —  Convenni  ». 

Io.  Saranno  prese  da' comandanti  rispettivi  della  piaz- 
za ,  e  dal  generale  comandante  le  truppe  aistnaclie  delle, 
misure  particolari  per  la  maniera  di  evacuare  gì'  infermi 
ed  i  feriti  che  si  lisriaoo  nei:'  espellale  ,  il  modo  di  far 
curare  i  medesimi',  ed  1  mezzi  di  traspòrto  di  sornmau- 
strar  loro  dopò  la  guarigione  ,  ouùe  recarsi  nella  propria 
patria.  —  Convenuto. 

'  14.  Gli  ufficiali  del  genio  e  dell'  artìglii-ria  di  quesl» 
piazzi  consegu.iann j  agli  ufficiali  dell'  trinata  austriaca, 
nominati  a  1  ile  '.(.-fin.  tutte  le  carte,  1  i  10Ì  ,  m,eoiaijo 
materiali  del   genij)    g  dell'  artiglieria  di j' end,  ati  da'la    me- 


IV 


dccima.  -r~  Convenisti  e  stcoilito  che  quesiti  irticolo  tivrà  il 
suo  pyuo  effetto  iuitucdc-  '.'nasute  dopo  la  ratifica  della  presente 
capii*,  iuMue. 

}5.  La  piazza  d'  Ancona  avendo  ,  oltre  all'  artiglieria 
di  sua  clorazione,  dei  pezzi  di  battaglia  riguardanti  far- 
inata., e  dell'  artiglieria  provegueate  da  Pescaia,  fortezza. 
ai  domanda  che  1'  artiglieria  di  campagna  ,  e  tutta  quella 
prov&nieete  da  Pescara  sia  rimessa  nella  piazza  del  Regno 
di  Napoli  ,  come  oggetti  appartenenti  a  quel  governo  ,  e 
eie  non  u:.ii  si  sono  considerati  nel  materiale  di  Ancona. — 
fy  Sfguitf  dtgli  ordini  superiori  relativi  a  questo  articolo, 
rifiutato. 

IO.  Tinta  l'artiglieria  appartenente  all'armata  mobile 
ine  travasi  imbarcata,  p.er  essere  trasportata  in.  Barletta, 
posta  passare  in  quella  piazza  a  raggiungere  il  parco  d:3 
efeateriale  dell'  armata.  —  Rifiutato  come  ali  art."  precedente 
num."   l5. 

37  Per  facilitare  i  trasporti  dei  generi  appartenenti 
alle  truppe  d'  artiglieria  ed  allo  staro  maggiore  di  essa  si 
domandano  sei  carri  a  munizione  da  tirarsi  dal  materiale 
dell'arma,  e  serviti  dagli  animali  del  treno.  —  In  seguito 
del  rifiuto  dei  due  precedenti  articoli  questo  diventa  aiutile,  e 
si  rifiuta. 

lo.  La    compagnia    dei    cannonieri    guardacoste  conti- 
nuerà il  suo  servizio  nella  piazza,  considerata  come  guar 
dia  nazionale  ,   per   cui  gì'  individui  rimarranno  nei  di  loro 
domici  •.  —  Convenuto. 

io.  Tutti  gP  impiegati  d1  artiglieria  del  genio  e  di 
(patina,  che  non  sono  napoletani  e  che  si  trovano  al  ser- 
vizio delia  piazza,  sono  autorizzati  a  rimanere  nella  mede- 
sima, ne'  di  loro  posti  ed  a  continuare  nell'  esercizio 
delle  di  loro  cariche  ,  particolarmente  il  commissario  di 
ri  trina  e  capitano  del  parlo  ,  domiciliati  colle  di  loro  fa- 
miglie  in  Ancona.  —  Accordato. 

20.  La  flottiglia  '  cannoniera  che  trovasi  he!  porto  di 
Ancona  sarà  conseenata  ali1  annata  austriaca  ,  ■  la  (piale 
promette  di  farla  rientrare  nel  porto  di  Napoli  ,  essendo 
proprietà  diretta  di  quel  governo.  E^sa  è  provveduta  di 
viv«ri  lino  al  iS  dell'  entrante  giugno.  —  .Sj  risponde  come 
c^li  articoli  io  e  ]t>.  L'  equipaggio  goderti  della  presente  ca- 
pitplazion-;  e  sortirà  colla   truppa  di  terra. 

21.  Il  console  generale  napoletano  sarà  rispettato  e 
continuerà  le  sue  finzioni  dopo  adempiti  gli  aiti  citati 
»ell:i  convenzione  militare  di   Casa  Lanza,  —  Accordato. 

32.  Tutti  i  muli  e  <-a/aUi  del  treno  d'artiglieria  e 
della  cavalleria,  che  non  finno  parte  de'  trasporri  militari, 
eavinno  consegnati  all'  armata  austriaca.  11  generale  gover- 
ni r.sr»  domanda  di  essere  autorizzato  a  condur  seco  tre 
delie  su*  guide  con   i  suoi   cavalli. — •Convenuto  ed  accordalo. 

a3.  I  prigionieri  fatti  durante  V  assedio  di  Ancona 
faranno  resi  d  i  una  parte  e  dall'  altra  immediatamente  e 
parteciperanno  delle  disposizioni  contenute  negli  articoli 
precedenti.  -r—  Convenni'. 

24.  I  disertori  te-deschi  che  si  trovano  nella  piazza 
dovranno  godere  di  Dna  piena  amnistia  ,  e  ciò  per  effetto 
della  buona  intelligenza  che  passa  fra  le  truppe  di  S.  M. 
austriaca  e   le  napoletane.  —  Accordato. 

aS.  De*  magazzini  di  viveri  di  riserva  saranno  rimessi 
nello  stato  in  otii  si  trovano  il  giorno  della  consegna  della 
piazaa  ,  e  se  ne  farà  la  rimessa  nelle  regole  a'  commissarj 
austriaci.  —  Convenuto. 

36.  Il  generale  governatore  s'  impegni  6ino  «1  mo- 
mento dell'  ingresso  dell'  annata  austriaca  <li  vegliare  alla 
conservazione  di  tutti  gli  effetti  pubhlici  appartenenti  allo 
Stato  ,  e  P  armata  austriaca  deve  de1  pari  prendere  tutte 
le  misure  onde  evitare  qualunque  disordine  o  turbolenza 
"he  possono  seguire  neJP  occupazione  della  pialla.  — . 
Ct:  uve  i>  mi: 

2*.  Tutte,  le  determinazioni  prese  ,  ordini  emanati  ed 
Operazioni  eseguite  durante  t'assedio,  saranno  sostenute  e 
proli  ire  d  il  generale  che  occuperà  la  piazza.  —  $h  rispon- 
de cam<t  alt  articolo  terzo. 

•j?..  Trovandoli  nella  guarnigione  di  Ancona  una  porte 
«li  officiali  stranieri  al  servizio  dell'armata  napoletana.  Il 
di  cui  tato  sari  sottometto  dalP  ajutante  generate,  capo 
dili>  e  Rito  maggiore  del  govèrno  della  pia/za ,  dovranno 
ei<»  estere  cón&itternti  ot  loro  gradi  rltpettivi .  è  godere 
torte  io  prerogative  accordate  agli  ufficiali  napoletani.  Lisi 
saranno  liberi  di  restituirti  ai  loro  paesi  ,  0  nei  siti  che 
indicheranno)  a  tale  oggetto  «li  «iranno  rilasciati  1  fop.U 
,ii  via  tou  Gatte  le  attribnripni  de' loro  gradi,  colle  inden- 
n>;à,  viveri,  foraggi,  ed  allodio  loro  dovuti  m  conformai 


della  tariffa  che  sarà  rimetta  dal  coam  issar. o  di  guerra. 
Essi  saranno  garantiti  e  protetti  dalle  autorità  a.. 
fino  all'arrivo  al  di  loro  destino.  —  A:~ordato,  pu;\..c  <.;<■- 
scun  individuo  che  vuole  godere  di  questa  amnistia  ,  e  per  *uu 
personale  garanzia  ,  debba  come' gli  ufficiali  ed  impiegati  uiUi- 
wri  e  civili  -napoletani  prestar  giuramenti  di  non  servire  pi  ■ 
d'  ora  in  avanti  contri  il  Re  Teràuviu  ti  IV  e  suoi  alleati,  e 
uaru  olarmente  contro   la  casa  d'  Austria. 

29.  I  trasporti  di  equipaggi  di  questi  ufficiali  a'  quali 
è  giusto  .  di  avere  ogni  riguardo  pei  loro  buoni  e  zelante 
servigi  prestati  allo  Stato,  potranno  esser  presi  fra  i  cavalli 
e  muli  che  trovatisi  al  servizio  del  parco,  e  distribuiti 
loro  in  ragione  di  ciò  che  accordano  i  regolamenti  a'  di. 
loro  gradi  rispettivi.  —  Rifiutato.  I  trasporti  le  sono  accor- 
dati a  norma  dei  regolamenti  ,  ma   a  cari  0  dei  coitemi. 

30.  Tutti  questi  ufficiali  stranieri  dovranno  continuare 
a  portare  i  loro  uniformi  .  distintivi  e  decorazioni,  1*  loro 
armi  ed  i  loro  cavalli.  Essi  potranno  partire  isolatamente 
o  insieme.  —  Accordato  a  norma  degk  ordini  del  governo* 
napoletano  attuale. 

3i.  La  gendarmeria  essendo  composta  d'Italiani,  la 
quale  in  tutu*  le  circostanze  nm  ha  esercitato  che  delle 
funzioni  relative  alta  pubblica  tranquillità,  sarà  conservata 
per  questo  istesso  oggetto  .le'  ripartimenti  rispettivi  e  se- 
condo i  regolamenti  e  le:;gi  del  paese  ;  se  però  si  trovas- 
sero in  essa  degl'  individui  che  volessero  allontanarsene  , 
.dovranno  essere,  considerati  ed  assimilati  agli  ufficiali  e 
militari  di  cui  si  fa  menzione  ne'  due  articoli  precedenti. 
—  Convenuto. 

3i.  Se  nella  presente  capitolazione  •  non  fosse  com- 
preso qualche  articolo,  o  fosse  soggetto  ad  oscurità,  dovrà 
essere  interpretato  secondo  I'  equità  a  favore  della  guenn- 
gione  d'  Ancona.  —  Convenuto. 

La  presente  capitolazione  mn  avrà  il  suo  pieno  ef- 
fetto che  dopo  la  ratifica    de'  signori   generali    capitolanti. 

Dalla  Favorita  al  «'asino  Ricotti  oggi  giorno  trentuno» 
maggio  loia. 

L'ajut.  gen.    capo  dello  stato 
maggiore  ,  cav.  De— Filippi*. 

Il  colonnello  del  genio , 
cav.   Come. 


J7  generale  governatore , 
BAP..    DI    aiON'TESIAjOR. 


Zocclii    de    Morecci. 
capitano  del  gemo. 

S.  Ferrari    ,    e  <pitxirtm 
dello  stato  maggior*. 

O'.iEV.    D£  GETPEKT. 


AVVISO. 

Bagni    di    Trescorre. 

Lorenzo  Grena  ,  avendo  preso  in  locazione  le  acquo 
minerali  <•  fanghi  sulfurei  ,  dì  ragione  del  sig.  e  n  e  Gnid> 
Cariava  Beron  ,  si  offre  pel  pubblico  bene  a  dare  bagni  e 
fanghi  ,  tanto  nella  propria  casa  coutigua  al  locale  ch«s 
fuori  ,   ai   seguenti   prezzi  : 


B«agno   completo  . 
Acqua  ,  per  ogni  brenta 
Fango  ,    per   ogni   libbra 


lir.     2. 


5  di  Milano, 

1; 


SI  KTTAC0L1  IT  OGGI. 
R.  Teatro  éì.t.A  ScdUÀ.   (  Opera  rniiTa  ).  V  im.»-- 
store.  Balli,  1."  U  Califfo  di  Bagdad  ,  2."  Doivia  Leomìdz 
aita  villaggiatura. 

Teatro  Cuìcaxo.  Domani  festa  di  ballo  in  pri- 
ma  ser.ì. 

Teatro  okl  Bi-iaiìmiko  (  detto  «li  Girolamo.  ) 
Domani   dopo   la   commedia   festa  di   ballo. 

Teatro  a  s:  Romaa'O.  Domani  festa  di  ballo 
in  prima   sera. 

A.vrrrEATR»  pe-1  Gr  .irvi  vr  Pubblici.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti   dal    ci\  alleri/?o     Cantici". 

Nella  birreria  ni  Giardini  pubblici  si  fanno  vi- 
dero venti  animali  imi  ,  volatili  ■  quadrupedi  ,  tutti 
\ a\  culi. 


Milano  ,   «lall.i   tipografia    di    Fedgrisa   A:neìhy 

neLla  contrada  di  S.  Margherita,   "•  m2. 


Jf,'   (6l 


'■  -.     "i* 

-       ■ 

r 


GIORNALE    ITALIANO 


Mf/AKO  ,  Domenica  ti   Gmgij©  iPjS. 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglie  sono   uficuili. 


_~fc. 


1BPERC  D'  AUSTRIA. 
V\enna  ,  3  6à-g*o. 

trattative  conchiuse  colla  Regina,  «li  Na- 
—  '•  .,  ella  si  pone  co*  suoi  figli  che  si  trovano  a  Ga?ta  , 
e  ■>■■  ,<-.u  .'  !i  Mi: Jonald  e  Livro*  ,  come  pure  coi  mini- 
sì  i.  iuì>  e  Alsrbmg.  63tto  la  protezione  ci'  S.  $i.  I.  E* 
A|..  ,  « -i.  reca  a  *Trieet#  ,  ove  aspetta  ila  S.  M.  la  desti- 
li»' -i  •.  iei  suo  f>ituvo  soggiorno,  colla  promessa  di  non 
toiivi  ..-  Francia  né  in  Lab»  lenza  il  eoa»  Sue  o  dell'  Im 
peij..-ui'    o  Re.   (  O.  A.  ) 

Del  4  Giugno. 

Il  i /'  corrente  pp'-d  per  Praga  S.  À.  R.  il  ftiica  Au-» 
touio  di  Sj~-  >uu.  là/piliì  otesso  giorno  pjrù  per  Garlsbad 
S.  A.  S.  la  Duchessa  di  Curlandia.  (  Oa.^z,,  di  Corte.  ) 


Corsa  del  cambio  m   Vienna  del  giorno  5    giugno. 

Sopra  Augusta,    per  fior,    ioo     con*.,    fier.    410 
uso.  —  Ougheri  »B>p«riaJi  ,18.     Si.    —     Moneta    di 
convenzione }  per   100  fior.,  406.   3j4.   (  O.  A,  ) 
SPAGNA. 
Madrid  ,  <>  Maggio. 
Manifesto  della  giustizia  ,  della  importanza  e  della  neces- 
sità che  trova  il  He  nostro  signore  d'opponi  atl'aggressi;  'ie  del- 
l' usurpatore  Bonaparte,  di  procurare  ti  riposo  e  la    tranquilli-* 
fi  all'Europa,  e  di  proteggere  i  delitti  dell'  umanità  e  della  re- 
ligione ,   di.  conrerto  co'  Sovrarti  the    diedero    <t     Vienna    la  di-? 
■  ti   l  in  .   .::'  cimo 

Il  Re. 

Uno  de1  Re  migliori  che  abbia  avutola  Francia,  Lui- 
gi XVT,  fu  vittima  di  crudeli  regicidi  :  questo  delitto  fu 
lo  spavento  ,  il  terrore  del  motidó  ,  e  la  disperazione  del- 
la Francia  la  quale  vide  con  profondo  dolore  interrom- 
persi la  serie  de'  Sovrani  della  dinastia  de'  Borboni  ,  di 
que'  ile  che  uteri  taro  no  il  soprannoine  di  giusti  ,  di  pii  e 
di  benamati ,  e  che  furono  sempre  i  padri  de'  loro  suddi- 
ti, clie  servirono  e  fecero  servire  Iddio  ,  mantennero  nel 
loro  regno  la  giustizia  ,  la  pace  e  la  tranquillità  che  for- 
mano la  felicità  degli  Stati,  e  eh' esser  debbono  lo  scopo 
di  qualunque  governo;  di  que'  Sovrani  che  sentirono  sem- 
pre la  risponsabilità  dell'  amore  e  della  confidenza  de1  loro 
sudditi,  e  che',  cercando  la  loro  gloria  nella  prosperità 
de' loro  Stati,  innalzarono  la  Francia  dal  secondo  rango 
eli'  ella  occupava  fra  le  potenze  ,  ad  essere  dominatrice  in 
Kuropa.  La  scure  fatale  troncò  i  giorni  dello  sventurato 
Luigi  XVI;  le  sue  reali  virtù  abbandonarono  la  Francia  , 
t  cercarono  un  asilo  nell'  anima  di  Luigi-  XVIII.  Dopo 
un  sì  terribile  giorno,  quel  regno  divenne  il  teatro  sangui- 
noso dell'  anarchia  e  di  tutte  le  fazioni  ;  esse  finalmente 
s'  untrouo  insieme  per  creare  la  tirannide  di  Bonaparte,  e 
concentrare  nelle  sue  mani  l'  autorità  arbitraria  ci»'  elleno 
si  avevano  fino  allora  disputata, 

Mediante  i  soccorsi  della  seduzione  ,  della  superehie— 
ita  e  della  forza  ,  cotesto  figlio  di  tutti  i  partiti  fu  pro- 
clamato imperatore  dal  popolo  francese  ;  e  ,  favorito  dalle 
1  ut  ode  della,  guerra  ,  pervenne  a  farsi  riconoscere  dai 
Sovrani  di  differenti  Stali  dell"  Europa  ,  i  quali  non  aveva- 
.110  ti  potere  d'  alterare  gli  eterni  principi  della  giustizia  , 
ma  che  parimente  non  potevano  ,  sostenendoli  lino  agli 
estremi  ,  compromettere  l'  indipendenza  de'  loro  Stati  ,  e 
V  esistenza  de'  loro  sudditi  ,  primo  dovere  de'  governanti. 
La  Spagna  insegnò  a  tutte  le  nazioni  a  liberarsi  del"  per- 
turbatore del  mondo  ,  e  poscia  ad  estinguere  le  elivisioni-, 
a  riunire  tutte  le  forze  contro  il    comune    nimicò 


la  pretella  ehe  io  minacciava,  entrando  con  jne  iu  trat- 
tativa *  Va^^ay»  ma  non  ottenne  che  f  umiliazione  di 
ano  -sscv^'i  riuscito.  Il  perfido  si:  credeva  di  poter  ingan- 
ni .  due  volte,  •■»  vero  che  sarei  stato  capace  di  voler  com- 
perare la  mia  libertà  a  prezzo  di  quella  de'  miei  popoli  e 
della,  tranquillità  dell'  Europa.  Il  cielo  dovea  favorire  l'im- 
presi, de'  sovrani  alleati  ,  poiché  essa  era  nrlamata  dalia 
morale,  dalla,  religione  e  dall'  umanità.  La  buona  causa 
trionfò,  e  tutte  le  nazioni  respirarono  per  la  prima  Volta 
dopo  lungo  tempo  ,  quando  videro  consacrare  i  loro  di 
ritti  respettivi  nel  trattato  di  Parigi,  El  ecco  i  titoli  sui 
quali  Bonaparte  e  la  parte  demo-i  alizzata  della  nazione  ap- 
poggiano i  suoi  diritti  alla  corona ,  e  la  sue  pretensioni  a 
ricuperarla,  intanto  che  la  parte  s«na  di  cjuesta  medesima 
nazione  è  nel  pianto  e  nella  disperazione  ,  e  non  formi 
che  un  voto  ,  quello  di  vivere  sotto  all'  autorità  del  giustoi 
e  clemente  Luigi  XVIII. 

Allorché  la  fedeltà  e  il  valore  degli  Spagnuoli  e  l'aj  1» 
to  delle  potenze  ruppero  le  catene  che  ini  ritenevano  % 
Valeucay  ,  io  uscii  da  quel  luogo  per  venire  in  mezzo  a,* 
miei  sudditi ,  qual  padre  in  mezzo  aJ  suoi  figli.  Al  piacerà 
di  trovarmi  fra  voi  ,  o  Spagnuoli ,  s'  univa  il  progetto  e  la 
dolce  speranza  di  riparare  ,  mercè  d'  una  lunga  pace  ,  la 
stragi  della  guerra  più  deplorabile  e  più  sanguinosa  eli» 
sia  giammai  esistita.  Io  non  era  turbato  che  dalla  difficoltà 
dell'  impresa  :  la  guerra  aveva  spopolate  le  province,  cam- 
biate in  isterilì  lande  le  terre  più  fertili,  distrutto  il  coni» 
mcrcio  ,  spente  le  arti,  corrotti  i  costumi,   alterata  la  re- 


for- 

-iure  la  più  giusta  delle  alleanze  per  ridonare  alla.  Francia 
il  suo  legittimo  e  benamato  sovrano  ,  ed  a  scacciare  dal 
:rouo  il  sacrilego  usurpatore.  Cotest'  m;iuo  ,  quanto  fe- 
condo io  espedienti  ,  altrettanto  poco  scrupoloso  sulla  loro 
»  "idra  ,  avvezzo  a  dei  orare  del    nome   di   rrafraii     il   risulta- 


ligi  >ne  ,  e  tolto  alle  leggi  il  lor.o  vigore.   Quanti     gravi  og- 

vuol 

W 


gei  1   per  fissare  1'  attenzione  d'  un  Sovrani  che     non 

.  ne  solo,  :v . /  ;■  -•  >*#apar*i  ad  assicurare  »* 
prosperità  de' popoli  che  la  divina  Provvidenza  atfidrk  ail«i 
sue  cure  !  Poco  tempo  abbisogna  per  distruggere  1'  oper.i 
di  più  secoli;  ma  di  molto  è  uopo  per  creare  di  nuovo;. 
Io  sperava  nondimeno  di  superare  tutte  queste  difficolti, 
mediante  la  costanza,  una  pace'  durevole  ,  e  la  vigilanza 
d'  un  governo  paterno  protetto  dal  cielo;  ma  egli  permise 
ne'  suoi  alti  e  imperscrutabili  decreti  ,  che  Bonaparte  ri- 
tornasse a  turbar  1'  Europa  ,  e  a  dichiararsi  suo  nimico 
col  calpestare  il  trattato  di  Parigi. 

Il  bene  ed  i  vantaggi  della  Francia,,  non  che  le  gua- 
rentigie della  tranquillità  generale  furono  1'  oggetto  delle» 
transazioni  di  quel  trattato  :  esse  riposero  sul  sue  trono  la, 
dinastia  the  n1  era  stata  sbalzata  ,  vi  rimisero  il  giusto  ,  il 
desiderato  ,  il  conciliante  e  paeilico  Luigi  XVIII ,  e  libe-« 
rarono  il  mondo  d'  un  conquistatore  ,  il  quale  ,  non  cono-» 
scendo  che  la  gloria  della  guerra  ,  rovinava-  la  Francia  por 
apportar  la  desolazione  ali»  potenze  cui  •  volea    soggiogare. 

La  guerra  provocata  dall'  aggressione   di    Bonaparte    « 
dunque  giustificata   non  solo   dall'  obbligo  che  ha  ogui    So- 
vrano d-'  esser  fedele  a'  suoi  trattati  ed  alle    sue    alleanze  ; 
ma  altresì  dai  sacri  doveri  che  gì'  impone    la  sicurezza  de* 
suoi  popoli. 

La  guerra  è  una  grande  calamità  ,  ed  un  Sovrano  non. 
debbe  intraprenderla  che  per  evitare  al  suo  popolo  più 
gravi  sciagure.  Tale  è  la  posizione  in  cui  siamo  ,  o  Spa- 
gnuoli. Bonaparte  ,  dopo  d'aver  attaccata  la  Francia  ed  il 
suo  legittimo  Sovrano  ,  e  dopo  aver  roteo  il  trattato  a  cui 
aveva  dato  il  suo  assenso  ,  pretende  di  non  aver  offesa  al- 
cuna nazione  ,  ài  aver  ricuperato  t  suoi  diritti  legittimi 
che  i  Sovrani  non  gli  possono  contrastare  ,  e  ohe  vuol 
vivere  in  pace  con  tutti  ....  Non  è  la  pace  che  vuole 
1'  usurpatore  ;  egli  si  vuol  veder  libero  a  inquietudini  al 
di  fuori  per  impiegare  la  porzione  armata  delia  nazione» 
francese  ad  opprimere  e  ridurre  alla  sua  obbedienza  i  t 
parte  pili  numerosa  e  più  saggia ,  uia  che  nel  medesi.u  » 
tempo  è  senz'armi.  Quest'uomo,  per,  mettere  il  enliii» 
all'impudenza,  osa  di  far  credere  ch'egli  s'occuperà  «I-  l- 
la  pace  e  della  felicità  dell'Europa,  come  se  I'  Lui  ,  .". 
potesse  obbhare  che,  dal  momento  ch'egli  prese  le  re. 
diui  del  governo,  si  andarono  succedendo  guerre  ti  :  ribil.,  o 
che  le 


sorgenti   della   pubblica   prosperità  s'  inaridirono    lu 
«lento  della  Lode  e  della  violenza,    credalo    di  dissipare  ;  tutù  i  paesi  soggetti  alla  sua  influenza.  Qcil  è  l'uomo  tonL-- 


ir 


predalo  «la  penare  <jhe  U'maparte  fo:,»»  rismdStare  ai  \ or- 
fidi  priacipj  che  furono  mai  sempre  la  base  «Iella  sua  con- 
forta "> 

La  Spago*  non  ha  bisogno  di  nessuna  lezione  ;  ella 
ne  trova  abbastanza  nella  sua  funesta  esperienza  :  ella  fu 
vittima  «-li  due  sorti  di  guerra  ctie  le  fece  Bonaparte.  Fino 
dal  l8©3  ei  la  fere  alla  di  lei  dignità,  a' di  lei  tesori,  affé 
Squadra  ed  alle  armate  spagnuole  facendole  servire  a'  suoi 
Aolpévolj  disegni;  e  pure  egli  osava  chiamar»:  amicizia 
uella  alleanza  sterminatrice  !  Si  fu  in  quell'anno  medesi- 
mo che  ,  per  provare  al  inondo  eh'  era  impossibile  <ii  fi- 
darsi alle  sue  promesse  ,  egli  praticò  a  Bajona  «pie*  raggiri 
*  quelle  macchinazioni  presentemente  cos'i  note.  In  seguito, 
per  so-Ltaei'e  P  opera  più  atroce  della  peròdia  e  della 
violenza,  sparse  la  desolazione  e  la  devastazione  in  tulle 
Je  prò  vinca  della  Spagna,  trattandola  qual  pr^priétìT  di  cui 
potesse  disporre  a  suo  grado  ....  Bonaparte  noa  si 
amenti;  egli  contraddistinse  il  suo  ritorno  sagrifi/.aqdo  alla 
sua  v unta  il  Sovrano  legittimo  e  adorato  della  Francia  ,  e 
la  libertà  di  quella  potenza  ,  mettendosi  alla  (•■sta  d'  una 
'  I.isse  di  genti  interessate  a  continuare  la  desolazione  del- 
l' umanità.  Bouaparte  ,  dalla  capitale  della  Francia  ,  disse  a 
tutti  i  Sovrani;  Voi  transigeste  nelle  paci  precedenti  coi 
vostri  più  preziosi  interessi,  e  co' vostri  doveri  più  sacri, 
per  comperare  la  tranquillità  de1  vostri  popoli  ;  contro  la 
«vostra  coscienza  voi  ricouo6et^>te  i  miei  diritti  Usurpati  ,  e 
•ni  permetteste  di  seilere  fra  voi.  Io  mi  risi  di  voi,  e 
non  mautenni  -  que'  trattati  se  noa  fino  a.  tauto  che  mi 
rinvennero ,  e  i  vostri  sagritìzj  non  servirono  die  a  no— 
drire  e  fortificare  la  mia  ambizione  e  la  mia  vanità;  e<l 
»va ,  dov'  io  lo  possa  ,  sagrificherò  il  genere  umano  al  mio 
■innalzamento. 

In  cosiffatte  circostanze  niuno  può  esita/e  sulla  scelta 
4,'  U'i  partito  :  tutta  I'  Europa  ha  preso  il  più  sicuro  ,  il 
più  vantaggioso  e  il  più  onorevole  ;  la  diffidenza  è  scom- 
parsa.fra  i  potentati,  ed  il  comune  pencolo  ha  .associato 
i  loro  interessi.  La  Prussia  non  rimarrà  più  passiva  spet- 
tatrice de'  rovesci  dell'  Austria  ;  V  Austria  n»n  riguarderà 
più  con  indifferenza  la  rovina  della  Prussia  ;  la  Russia  non 
permetterà  più  che  il  mezzodì  dell'  Europa  sia  diviso  in 
porzioni  per  formarne  de'  regni  da  distribuirsi  a  schiavi 
«.•oronati;  1'  Inghilterra  persisterà  a  non  contare  fra  i  So- 
vrani L  audace  avventuriere  che  osava  pretendere  di  det- 
tar leggi  sui  mari  ,  quando  tutti  i  vascelli  deli.»  ^ragcia 
erano  incatenati  ne'  suoi  porti  ;  Analmente  i  Sovrani  ,  ben 
persuasi  che  la  generosità  è  il  mezzo  più  sicuro  di  con- 
durre ;  <-rte  anime  ,  più  non  ascolteranno  che  la  voce  del- 
la giustizia  e  della  felicita  generale  che  debbono  essere  la 
legge  suprema  de' governi.  Questa  legge  vi  ordina  la  guer- 
ra ,  o  Spaglinoli  :  essa  è  legittima  e  giusta,  perctiè  è  fatta 
per  la  felicità  de'  popoli  e  per  la  conservazione  de'  Sovra- 
ili  nominati  djla  Provvidenza  e  dalle  leggi  fondamentali 
aegfi  Stati  :  essa  £  prudente  ,  perchè  le  misure  che  pre- 
gerò le  .potenze  alleate  pei"  riepuquistare  la  pace  dell'Eu- 
ropa, vanno  d'accordo  colla  gravità  «  coli'  importanza 
dell'  impresa  ;  e  soprattutto  essa,  è  necessaria  perchè  i 
fnrpt  della  nazione  e  gì'  individui  obbediscano  alla  legge 
della  conservazione  ,  e  si  nuunsca.ua  contro  il  perturbatore 
'èie Ila  tranquillità  del   mondo. 

N«  questi  sono  i  soli  motivi  che  abbiate,  per  fargli  la 
cuerra  ,  o  Spagnuoli  :  voi  no  avete  di  ben  più  forti  anco- 
*m.  Non  «iovete  voi  punir  V  uomo  che  formo  1'  empio  di» 
ergilo  di  distruggere  il  cristianesimo  ,  eli'  egli  chiajnava 
pelili  sue  istruzioni  segrete  a  Cervelloni  i!  militato  de' pre- 
giudizi e  dall'  errore  '.  ...  E  Bonaparte  quegli  che  ,  non 
pago  d'  essere  li  tante  di  tutte  le  sventure  A  voleva  che 
«>i  .soffrisi*-  soni'  appoggio  ,  senza  consolazioni  ,  senàa  spe- 
ranza d'  una  miglior  vita  ,  senza  i  soccorsi  tìnahneute  di 
Mna  r. -licioni;  benefit*.  Non  san  vengano  a  Napoleone  i 
pi-uicipj  che  coudaun- •h>  il  diritto  del  più  forte  ,  il  solo 
»ii' egli  i\ic;»uo»<:a,  Colui  ohe  ordina  la  giustizia  e  V  equità, 
•Qen  po',  piacer»  all'  uutfaatara  de*  troni,  ali'  uoAm  che 
pretfjulrt  che  i  nomi  di  giusto  <  ,!■  ,  ,.,iiu»,i  app'ai«enguno 
Ciclusiv.uueuta    ai  conquistatovi. 

La  giustizia  ,  li  prudenza,  li  neces-iià  della  nifi-in  e 
\a  religione  impongono  questa  guerra,  per  libei  .ir  la  Fran- 
cia dal  giogo  sotto  mi  geme  ,  e  per  conquistare  il  ripo- 
so e  la  tranquillità  del  mondo.  I  rons:;li  deTT  ambizione 
vmn  ebbero  newiha  influenza  in  un  tribunale  tanto  augu- 
sto. La  Franili  non  *  irà  divisa  :  «••■■■«a  c-uiijirvi  rà  le  'sue 
proviuce  e  le  sin  pi  :  i  ,  i  .,iiiii  coii tini  saranno  rispettati, 
,-  pen-IA  gli  e»e»citi  aiisiliarj  non  gli  oltrepa'scirtO,  la  Fran- 
cia non  ha  hìtagtto  <lie  di  far  irifleeshme  itull'  oltraggio  fat— 
•o  .dia  sui  digniià  nazionale;  e  che  li  rende  il  ludibrio 
<i»!lo  Uri  «i  ì  di  r.T'-i'    :      i  .;a    p  «raion  «    è   'achiava 


dal  momento  in  cui  perde  i  Ke  nominati  dalle  sue  leggi 
fondamentali  ,  e  che ,  qualora  ella  vedesse  con  apatta  e 
indifferenza  un  Re  ,  padre  de'  subì  popoli  ,  rimpiazzato  da 
un  mostro  che  nutresi  di  sangue  umano,  coprirebbe  si  di 
indelebile  obbrobrio. 

Conosco  i  miei  diritti  :  so  che  posso  dichiarare  e  far 
la  guerra.  Sono  .icum  che  i  miei  sudditi  riposano  sulla  fi- 
ducia che  un  fv.e  ,  il  quale  ha  fondata  Ir  sua  felicità  aopra 
quella  del  suo  popolo  ,  non  può  intraprendere  la  guerra 
senza  un  vero  dolore.  -Ma  ho  voluto  farmi  scudo  della  for- 
za della  convinzione,  por  mostrarmi  giusto  al  cospetto  del- 
le nazioni,  per  cenare  il  valore  delle  mie  troppe,  per 
istiniolare  la  generosità  de'  sovrani  ,  e  peichè,  essendo  la 
guerra  santificata,  tutti  abbiado  a  spelare  nel  soccorso  di 
lui  che  accorda  le  vittorie. 

Dal  mio  palazzo  ni1-    di    >iadrid  ,  il  a  inaggio    i8i5. 

Ferdinando. 
(  Jour.  de  J'raucf.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  26  -Afagn  io. 
Non   è  gran   tempo  the  annunziammo  che  una    spedi- 
zione segreta  avea  fatto   vela  da  Plymouth.    Quesra    spedi- 
zione  portossi  sulla  costa  della  Vandea  per  dare  delle  armi 
ai   realisti.    Il    governo    ha    ora    ricevuta  la  notizia    che  le 
dette  armi  furono  sbarcate  e  ricevute    con    gratitudine  da 
quegli  abitanti  ;     che    in    quel    paese    sventola  la  bandiera 
bianca  ;   e  che  tutto  il   popolo  si  è  levato  per  sostenere  la 
causa    di    Luigi    XVIII.    Il    numero  de'  realisti  armati  pel 


le;  e  possiamo    aspettare» 


Re   debb'  essere  assai  considerabile 

di    ricevere     bentosto    importatiti     notizie  ,    non   solo   dalla 

Vandea,  ma  ancora  da  varie  altre  parti  dell.;  Francia. 

—  Pare  che  il  Duca  di  Wellington  trasporterà  quanto 
prima  il'  suo  q.fartier  generale  a  Maestnchc.    (  _\forra.   Chr.  ) 

— *  Il  lever  del  Principe  reggente  fu  ;jeri  numerosissima. 
Il  conte  di  Funcliat ,  ambasciadore  di  Portogallo  ,  eb.>e  1» 
sua  udienza  di  congedo.  (  Fogli  inglesi.  ) 

Del  27  Maggio. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  Cento  consol.  ,  5o.  — •  Idem. 
ridotti  ,  5?  5/3. 

Lord  Castlereagh  ,  in  un  suo  rapporto  presentato  al 
Parlamento,  fa  ascendere  a  i,or  1,000  uomini  le  forze  de- 
gli alleati  attualmente  in  cammino   contro  la  Francia. 

— t  Le  fregate  V  Eufrate  e  1  '  Anfione  ,  come  pure  Io  sloop 
da  guerra  il  Dispatch  fecero  vela  mercoledì  da  Portsmouth 
con  ordini  segreti. 

—  Ci  si  scrive  da  Plymouth  che  regna  in  quel  porto  li 
massima  attività  ,  tanto  a  terra  quanto  a  bordo  de'  vascel- 
li. Si  sta  armando  il  brich  cannoniere  il  Mastìf  il  qua]» 
avrà  a  bordo  un  fornello  per  arroventare  le  palle.  (  F.  ing.  ) 

BELCIO. 

Goni ,  25  Afaggib. 

S.  M.  il  Re  di  Frauda  ricevette,  il  ai  eorrenre  ,  al- 
cuni dispacci  da  Madrid  ,  recati  da  un  officiale  spedito  iu 
missione  straordinaria.  Sembra  che  il  Duca  d'  Angou» 
léme  sia  stato  invitato  da  S.  M.  Cattolica  a  portarsi  in 
quella  capitale. 

—  Secondo  le  norixie  delle  frontiere  d;  Spagna  del  iS 
cori-ente  t  quattro  reggimenti  spaglinoli  erano  entrati  iu 
Vittoria,  ove  apparecciuav.uisi  le  vettovaglie  per  12  altri 
reggimenti,  come  anche  le  sussistenze  per  la  maggior  parte 
dell'  esercito  portoghese  ,  «  omandato  dal  generale  Bere» 
ford  ,  ch«  portasi  nella  Biscaglu.  Pastor  ,  uno  de'  capt 
che  servivano  sotto  Miua  ,  leva  un  numeroso  corpo  di 
vecchie  guenllas  ,  col  quale-  pensa  di  fu  e  delle  scorrerie 
in  Francia. 

—  Il    figlio    del    Principe     di    Poix    arrivò  jeri  in  questa 

rgnanta  da  Pattici. 

1 —  S.  A.  R.  il  Principe  Fo'i'i-'co'ùr  Orange  ha  trasferii» 
il  suo  quartier  generale   d.i  Sottegem  a  Oudenarde. 

—  Due  reggimenti  di  fiuteria  inglese  ,  che  formano  la 
vanguardia  «fi-Ilo  truppe  che  vengono  d'America,  sballa- 
rono jerlaltro  ad  Outcnda.  Alcuni  giorni  fa,  rollò  in  1 
polio  un  bastimento  a  bordo  di  cui  trovava*!  uà  eerj  > 
numera  d  officiali  francesi  che  nwtansì  sotto  le  baiuber» 
di  Luigi  X\lll.   (  Jour.  de  Fr>tntf.  ) 

Brussellcs  ,    2"     'bangio. 

V.  P.  segretario  «5,  Stato  fcwWft  -  -    ?l>        :       .    ..* 


Ti.  futa  di  usa  decìsi»»»,  del  c»ogre*3»  di  Vienti-a  ,  la 
provincia  di  Lusseiiiborgo  fu  innalzata  al  grado  di  Gran- 
ducato ,  e  che  S.  M.  il  Re  aggiunse  a'  suoi  titoli  quello 
diGràudtlc'a'di  Lussemborgo.  (  F.  T.  ) 

;  Il  sig.  generale  conte   de  Golz  ,    inviato     straordinario 

e  ministro  plenipotenziario  di  Prussia  pi-esso  S.  M.  il  Re 
di  Francia ,  è  partito  oggi  per  portarsi  a  Gand.  (  /.  de  F.  ) 
Del  28  Maggio. 
«  S*.  k  il  F.  H.  Principe  di  Blucher  è  qui  giunto  oggi, 
^i«ovegnent<ei  dal  suo  quartier  generale  di  Namur.  Egli  sì  è 
portato  al  palazzo  di  Laeken  ,  ove  avrà  un  abboccamento 
con  lord  Wellington. 

-*-  0,;gi  sono  qui  arrivati  alcuni  battaglioni  di  montanari 
scozzesi. 

^-  Notizie  di  Barcellona  annunziano  l'arrivo  conti- 
nuo di  truppe  in  Catalogna.  Il  quartier  generale  è  stabi- 
lito in  quella  città,  ove  aspettatisi  S-  li.  C.  e  suo  fra- 
tello T  infante  do»  Carlo.  S'  organizza  a  Pamplona  una 
legione  cantabra ,  composta  di  Francesi  che  abbandonano 
la  loro  patria  per  servire  la  causa  di  Luigi  XVIII.  (  Id.  ) 

FRANCIA. 
Parigi,  3i  Maggio. 
L' assemblea  centrale  degli  elettori  ebbe  luogo  sotto 
ti  presidenza  del  Principe  arcicancelliere  ,  e  fece  lo  spo- 
glio de'  voti  per  V Atto  addizionale.  Undici  dipartimenti  ed 
alcuni  reggimenti  non  hanno  per  anche  fatto  pervenire  i 
loro  registri.  Lo  spoglio  generale  h.i  '  dato  1,283,357  vot' 
approvativi  ,  e  4,027  voti  negativi.  L'  esercito  di  terra  ha 
emesso  222,100  voti  approvativi,  e  320  neghivi.  L' ar- 
mata di   mare  ha  dato  2am.  voti  ,  fra.  cui  27S  negativi. 

—  Nel  numero  del  deputati  degli  Alti  Pirenei  si  nota  il 
sig.  Barrère  ,  antico  membro  dell'  assemblea  costituente  e 
della  convenzione. 

•m*  Parecchi  ufficiati  della  guardia  nazionale  di  Parigi"  han- 
no ricevuta  la  loro  dimissione  ,  e  souo  stati  subito  rim- 
piazzati. 

Si  continuano  colli  massima  attività  le  fortificazioni  di 

Parigi  :  la  guardia  nazionale  prende   parte  a  questi  lavori.- 

. —  La  città  di  Cheibourg  è  ia  istato  d'  assedio  fin  dal 
31   inaggio. 

— —  Il  generale  Bizannet  ha  il  comando  della  città  di 
$4arsiglia.  Le  truppe  sono  comandate  dal  luogotenente  ge- 
nerale Verdières  sotto  gli  ordini  del  generale  Brunr. 

(  Estr.  dai  fogli  ted.  ) 
.    Del    i.°  Giugno. 
Si    dirigono     nuove    truppe    verso   i  dipartimenti  del- 
l' Oaest  a  line  di  ristabilirvi  la  tranquillità. 

—  Il  generale  Decaen  ha  ricevuto  il  comando  della  g.iia 
e    10. ma  divisione  militare   (  Pirenei-Orientali.  ) 

1—  Il  commissario  ordinatore  Marchand,  consigliere  di  Stato, 
è  nominato  segretario  generale  del  ministero   della  guerra. 

• —  La  signora  Catalani  ,  eantatrice  ,  si  trova  tuttora  ad 
JtiivcYsa. 

—  Ecco  un  estratto  del  programma  della  cerimonia  del 
Campo  di  Maggio:  «  Mercoledì,  3i  maggio  ,  ci  sarà  spet- 
tacolo gratis  in  tutti  i  teatri.  Ad  otto  ore  della  seri  si 
•pareranno  varie  salve  d'  artiglieria.  Giovedì  ,  a  6  ore  del 
mattino,  nuove  salve.  Diverse  truppe  occuperanno  lo  stra- 
dale Boto  al  Campo  di  Marte.  Ad  ore  8  1/2  ,  le  deputazio- 
ni delle  armate  si  porteranno  al  Campo  di  Marte;  a  () 
ore  vi  si  porteranno  i  collegi  elettorali ,  e  quindi  la  corte 
di  cassazione  ,  quella  dei  conti  ecc.  Ad  I  I  ore  ,  Napoleo- 
ne partirà  dalle  Tuilcries  col  suo  seguito,  fra  cui  c|  saran- 
no i  fratelli  di  Napoleone.  La  carrozza  di  Napoleone  «uà 
tratta  da  o  cavalli.  Le  eruppe  non  faranno  ala  al  Campo 
qi  Maito  ,  ma  si  porranno  in  battaglia  ,  «d  il  corteggio 
gasserà  Ira  le  linee.  Onaudo  Napoleone  si  sarà  assiso  sul 
trono,  si  celebrerà  la  messa,  dopo  la  quale  il  Principe 
urcicancelliere  presenterà  a  Napoleone  la  deputazione  cen- 
trale de'  collegi  ,  e  posi  ia  il  medesimo  Principe  farà  co- 
noscere il  risultalo  de'  voti,  è  il  capo  degli  araldi  d'  arme 
plmlaiticru  i'  acccttazione  della  costituzione.  Dopo  il  giura- 
mento di  Napoleone  ,  tutti  i  membri  dell'  assemblea  pre- 
deranno il  loro.  Napoleone  distribuirà  quindi  le  aquile,  e 
poi  si  porterà  nel  Canapa  di  Marte  :  gli  ufficiali  gli  faran- 
no cerchio  ,  ed  Égli  ,  come  colonnello  della  guardia  im- 
periata e  della  guardia  nazionale  ,  consegnerà  <!  rettamente 
ta  aquile  a  questi  ti. te.  corpi.  A."  )r  1  h-  truppe  ei  diukvaa- 
,»».>  |  «io.-,  pr.r,   (  èjkttoi  ) 


'Del    &  Giugno-, 

A  tuotivè  della  cerimonia  del  Campò  di  Maggi» ,  je'u 
fien  ci  fa   Borsa. 

—  Il  programma  relativo  alla  cerimonia  del  Catitpo  di 
Maggio  fu  eseguito  esattamente.  Napoleone  arrivò  al  Cam- 
po di  Mute  ad  un'  ora  meno  un  quarto  :  egli  andò  a  se- 
dersi al  posto  destinatogli  ;  alla  sua  destra  erano  Giuseppe 
e  Girf'aiuo  Bonaparte  ,  ed  alla  sinistra  Luciano.  Il  sig. 
Dubois  d'  Angers  pronunziò  un  discorso,  che  dicesi  esser» 
del      sig.     Carrion    de     Nizas  ,      cui      Napoleone       rispose. 

. In  seguito  il  Principe    arcicancelliere    fec» 

conoscere  il  risultato  de'  voti ,  e  il  capo  degli  araldi  d'ar- 
nie proclamò  1'  accettazione  della  costituzione  ,  ecc.  ecc. 
%u\  messa  fu  celebrata  dal  s'tg.  arcivescovo  di  Tours 
Questa  cerimonia  terminò  ad  ore   3    174. 

•—  Con  decreto  del  giorno  I  corrente  Napoleone  ha  or  ■ 
dinato  L  apertura  della  Camera  de'  Par^  e  de'  Rappreseu- 
tauti  per  dimani    giorno   3. 

•—  Il  giorno  4  Napoleone  riceverà  la  deputazione  de'coJ- 
legi  elettorali. 

—  Il  governo  ha  ordinato  die  seno  messi  in  istato  dì 
difesa    i    comuni  di  Seau\- ,  Saint-Denis,   Chare  nton  ,   ec.  . 

—  I  generali  Paethod  e  Curial  hanno  ricevuto  ciascun.) 
il  comando  d'  una  divisione  di  fanteria  all'  esercito  delle 
Alpi. 

—  La    città    dell'   Hàvre    è  in   istato  d'  assedio  :  Ja  guardia 
nazionale  del   circondario  ne   fa  il  presidio.  (  Idem.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  2  3  Maasio. 

Un  corriere,  qui  giunto  da  Vienna  jerlaltro  a  sera  , 
recò  1'  ordine  di  far  partire  senza  ritardo  per  Francofortò 
il  rimanente  degli  equipaggi  del  Re  ,  il  che  fu  eseguito 
jeri  dopo  pranzo,  Un  distaccamento  della  guardia  ,  com- 
posto di  IO  nomini  per  compagnia,  ha  presa  Li  stessa  di- 
rezione' ,  per  fare  il  servizio  presso  S.  M.  al  quartier  ge- 
nerale.  (   Juur.  de  Francf.  ) 

Del  27  Maggio. 

È  stata  qui  pubblicata  1'  ordinanza  di  S.  M.  relativa-* 
.mente  al  landsturm  ed  alla  hndwehr.  Il  landsturnj,  sarà  mes- 
so in  attività  secondo  le  leggi  sussistenti  a  questo  riguardo. 
Siccome  il  landstiirni  potrebbe  ,  ne'  luoghi  sguerniti  eh  trup- 
pe ,  aver  bisogno  di  soccorso  nel  caso  che  s' avvicinasse 
laiprovvis.imetite  il  nemico  ,  od  in  altri  casi  non  prevedu- 
ti ,  allora  verrà  messa  in  piedi  la  landwehr  di  secondi  re- 
quisizione ;  per  formale  il  nucleo  di  questa  landweltr  «i 
prenderà  il  terzo  degli  uomini  dai  Ò2  ai  3<)  anni  che  tro- 
vansi  in  ciascun  cerchio.  In  generale  si  seguiranno  per  la 
formazione  della  landvehr  ili  2. da  requisizione  ,  le  leggi  d«l 
17  marzo   181 3  e  del  3  settembre    1814.   (  Idem.  ). 

SASSONIA. 
Dresda,   l.°  Giugno. 


ultimi  giorni  tornarono  da  Vienna  ì  cons'-. 
conte  Hohentlial  ,  barone  Gntsubinidt  ,  da 
stesso    temno    armarono  pu- 


lii  questi 
glieri  del  Re  , 

Nostitz    e    Werthern.    Nello 

re  i  generali  Lecoq  e  Zeschau.  I  consiglieri  intimi  ,  ritor 
nati  anch'  essi  ,  recarono  f  atto  di  rinunzia  delle  province 
cedute  alla  Prussia.  I  due  ministri  di  conferenza  de  Glo- 
big  ed  il  conte  Hohentlial  ,  il  consiglieri;  intimo  Gutsch- 
mid  ed  il  teaeaU;  generale  ZescJiau  si  legittimarono  in 
qualità  di  commissari  nominati  dal  Re  di  Sassonia  per 
l'  occupazione  del  governo  generale  ,  diviso  finora  in  quat- 
tro sezioni  ;  il  che  fu  mi-sso  subito  in  esecuzione  ,  e  co- 
sì terminò  l'  amministrazione  prussiana  dei  patjsi  che  ri- 
mangono al  Re  di  Sassonia.    (  F.  T.  ) 

De!  a    Giugno. 

Dalla  stuuparM  di  corte  di  questa  citta,  si  pubblicò 
il  29  del  m»se  scorso,  il  seguente  editto  agli,  abitanti  dei 
paesi  del  Regno  di  Sassonia  ceduti  alla  Prussia  s 

«  In  virtù  del  trattato  di  paté  conchinso  il  18  cor- 
rente fra  me  e  le  corti  imperiali  d'  Aastria  e  di  Russia  e 
la  carte  di  Prussia,  e  ratificato  pure  da  me  il  21  dello 
stesso  mese,  io  acconsentii  alla  cessione  di  quella  parte- 
de' miei  Stati  ereditari',  <!"JLi  qu.i'e  fu  disposto  al  congres- 
so di  Vienna,  dove  venne  n»*llo  stes.-u  tempo  st  ibilito 
che  mi  si  restituirebbe  soltanto  il  resto  de'nnei  Stati  eredi- 
tari, allorquando  accascimi  alle  cessioni  richiesu-.  Duran- 
te il  mio  luur.o  )■  «verno  la  cura  pel  Urne  de'  sudditi  1 
me  confidati  dalla  Provvidenza  mi  guidò  m  tinte  le  mi* 
azioni.  Il  successi  di  tute  le  apprese  innate  sii  nelijs 
■1»  Dio.   Ij     :•    ■-.    s.y  r.u-;i.'i      ,■  ,         •   -der     ■•..>!$» 


IV 


rf'tl  ÌUóéo  che  mi  fu  tanta  cara  .atteso  il  vostro  fedele  at- 
t*c  amento  a  i«e  ed  alla  mia  famiglia:  quel  nodo  su  'C.ii 
t^  stabili  negli  scorsi  secoli  la  felicità  della  mia  casa  e  dea 
vostri  antenati.  Io  virtù,  della  promessa  fatta  alle  potenze 
alleate  io  vi  sciolgo  ,  o  sudditi  e  soldati  delle  province  da 
nie  cedute  ,  dal  vostro  giuramento  e  da'  vostri  doveri 
vèrso  di  ine  e  verso  la  mia  famiglia  ,  e  vi  raccomando  di 
essere  fedeli  ed  obbedienti  al  vosiro  nuovo  sovrano.  La 
mia  gratitudine  per  la  vostra  fedeltà  ,  il  mio  amore  per 
voi  ed  i  miei  ardenti  desiderj  pel  vostro  bene  vi  accom- 
pagneranno mai  sempre  ! 

»  Lassemborgo  ,  22  maggio   i8i5.  » 

Federico  Augusto. 

—  Dopo  questa  patente  se  ne  pubblicò  un'  altra  del  go- 
verno generale  prussiano  die  prende  possesso  solenne  de'paesì 
sassoni  ceduti  ,  che'  sono  precisamente  i  seguenti  :  tutta  la 
Lùsazia  bassa,  una  parte  delta  Lusazia  superiore,  il  eired- 
lo  elettorale  con  Barby  e  Guiumein  ,  una  porzione  del 
circolo  di  Lipsia  e  di  Meissen  ,  la  maggior  parte  elei  di- 
stretti di  Merseborgo  ,  Nauuiborgo  e  Zeitz  ,  il  Mansfield  sas- 
sone, il  circolo  di  Neustadt,  f  He-nneberg  sassone  ed  al- 
cuni distretti  nel  circolo  di  Voitglaud. 

- —  D'  ora  innanzi  il  Re  di   Prussia  assume    anche   i    titoli 

di  duca  di  Sassonia  ,  di  Margravio  delle    due  Lusazie  ,    di 

Landgravio    di  Turingia,  e   di  conte     principesco     di    Hen- 
Beberg. 

—  Il  ministro  di  Stato  barone  di  P«.eck  riceverà  1'  omag- 
gio in  nome  del  Re  di  Prussia  ne'  paesi    sassoni    cedutigli. 

. —  Tutti  gf  impiegati  restano  al  loro  posto  e  conservano 
Je  loro  paglie. 

1 —  Li  un  supplemento  alla  detta  patente  si  ordina  a  tutti 
i  Sassoni  che  hanno  20  anni  e  più,  e  che  vengono  ora 
cotto»  il  dominio  prussiano  ,  di  portare  la  cocarda  naziona- 
le prussiana  (  nera  e  bianca  )  al  loro  cappello. 

(  Gazz.  <f  Aug.  ) 
GERMANIA. 
Amburgo  ,    27  Maggio.  - 

II  matrimonio  di  S.  A.  R.  il  Principe  Cristiano  colla 
Principessa  Carolina  fu  celebrato  il  22  ad  Allgnstemborgo, 
e  fu  seguito  da  vàrie  feste  :  una  mascherata  che  doveva 
aver  luogo   il  aS  ,  fu  ritardata  fino  ali1  arrivo   del   Re. 

(  Jour.  de  Framf.  ) 

.Francoforte ,    4  Giugno. 

Ci  si  scrive  da  Lilla  in  data  del  23  maggio,  eh'  è  co- 
li aspettata  la  duchessa  di  Feltre  :  pare  che  vi  debba  pu- 
re arrivare   il  duca  suo  marito. 

1 —  Le  lettere  di  Bajona  del  31  maggio  dicono  che  le  co- 
municazioni fra  la  Spagna  e  la  Francia  souo  più  diffìcili 
che  mai  ,  e  che  gli  Spagnuoli  non  vogliono  più  ricevere 
né  Francesi ,   ne  mercanzie     di    quella    nazione. 

—  Alcuni  fogli   dissero  che  il  comandante   del  forte  Mor 
tier  a  Brisaeco*-Nuovo     era    stato    arrestato    e    condotto     a 
Ptirigi  ;     questa    notizia  pare    falsa  ;  il  comandante   si  trova 
tuttavia  al  suo  posto. 

—  H  duca  di  Treviso,  che  ultimamente  trovavasi  a  Stras 
borgo  ,    arrivò  ,  il  27   p.°  p.°,  a  Nancy. 

— ;  Le  lettere  di  Niort  (  Francia  )  del  27  maggio  conti-. 
iiiuiii:i  a  parlare  delle  insurrezioni  che  regnano  uell'  antica 
Vanclea  militare  ,  ad  unta  degli  sforzi  che  impiega  il  gene- 
rale   Travot  per  sedarle. 

r—  Napoleone  ,  con  decreto  del  30  maggio  ,  Ita  ristabilita 
nella  sua  guardia  ufi  battaglione  d'operai  che  si  recluta, 
per  mezzo  di  annoiamenti  volontarj  ,  fra  i  giovani  eserci- 
tati ne"  inoNtieri  di  foruijo  ,  beecajo,  falegname,  ecc.  Que- 
sto corpo  è  incaricato  '  iu  camp  igua  di  provvedere  alla 
sussistenza  «  ai  diver-st  servigi  delia  cosi  detta  guardia  im- 
periale. 

1 —  S.  M.  il  Re  di  Virtembcrga  acconsentì  forrualmeiU» 
all'  alUanza  conchiusa  il  25  marzo  scorso  fra  le  potenze 
europee.  (  F.   T.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  5  Giugno. 

Il  3o  maggio  giunsero  a  Noumbwga  a  reggimenti 
(t'infantarti  russa  ed  una  divisione  d'  artiglieria,  ed  il  1 ." 
tingilo  2  altri  reggimenti  d'  infanteria  russa  ,  \ed  un  reggi- 
mento di   cosacchi. 

—  Il  37  viaggio  arrivò  a  B.tmberga  il  generale  russo  Oì- 
(eriuann  ;  il  38  vi  giunsero  70  carri  con  puntoni  russi  ; 
ed  ii  mj  una  divisione  di  iaco  uomini  di  fanteria.   Pel  1. 


o  il  2  del  corrente    vi    si    aspettava   II    quavele:-     'cuciale 
del     generale  Barclay  de   Tolly, 

—  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  decorato  dell'  Ordine  di  S; 
L'i  erto  il  Principe  prussiano    d'  rLirdenberg  e     della  Croce 
prussiano   d'  Humboldt.  (  G.   U.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna .  6 


del  Merito  il  ministro 


Giugno. 

A  Lucerna  è  .stato  pubblicato  un  decreto  del  governa 
che  ordina  preghiere  pubbliche  e  straordinarie  per  implo- 
rare la  clemenza  di  Dio ,  la  sua  protezione  sulla  patria, 
e  supplicarla  di  conservarvi  il  riposo  e  la  pace. 

—  Il  sig.  colonnello  Otc  di  Zurigo  arrivo  al  quartier  ge- 
nerale di  Heidelberg  ,  ove  fu  ottimamente    accolto. 

—  N  b'S-  generale  austriaco  barone  di  Steigeatescn  con- 
tinua a  soggiornare  a  Zurigo. 

—  Il  sig.  consigliere  di  Stato  De  la  Besnadière  ,  uno 
de'  membri  della  legazione  francese  al  Congresso  ,  arriva 
ultimamente  a  Zurigo.  Dopo  eh'  ebbe  fatta  una  visita  al 
ministro  francese  ,  continuò ,  per  quanto  dicesi ,  il  suo- 
viaggio  alla  volta  di  Parigi. 

—  Il  ministro  prussiano,  sig.  barone  di  Chambrier  ,  è 
partito  da  Zurigo,  e 'trovasi  ora  a  Neucbàtel. 

—  Un  illustre  personaggio  ,  sotto  il  nome  di  conte  di 
Threnbérg,  provegneufe  dalla  Lombardia  per  la  via  del 
Sempione  ,  arrivò  il  i.°  giugno  a  Berna  Egli  aveva  al  suo 
seguito  il  sig.  generate  conte  di  Morzin  ,  il  colon,  bar.  dì 
Bley  e  il  capir,  bar.  di  Schell.  Il  3  giugno',  egli  visita 
P  istituto  del  sig.  di  Fellemberg  ad  HoiFv/yl  ,  ed  al  su» 
ritorno  degù  issi  di  ricevere  la  visita  di  parecchie  perso-ie 
distinte  (    V.  la  data  di  Sciiffusa  ).  —  (  F.  T.  ) 

Sciaffusa  ,  7   Giugno. 

Il  4  corrente  giunse  fra  noi  in  strettissimo  incognito 
S.  A.  I.  l'Arciduca  Giovanni,  jeri  S.  A.  I.  parti  per"  re- 
carsi  al   quartier   generale. 

—  Il  4  corrente  il    Principe    ftohenzoHetn    del/oe    avere 

trasferito   il  suo  mi&riier   generale  a  Sthuiuiuen. 
1     *   'i  * 

—  Ieri  il  nostro  contingente  partì  per  andare    ad    unirsi 

alle   truppe  di  uiserva  svizzere. 

—  L1  altrieri  passò  per  questa  città  un  nipote-  del  P  '.  . 
cipe   Talieyrand  ,   provegnente   da  Vienna. 

— ■  Un  parco   di  puntoni  austriaci,  giunto    non    i i 

al  di  sotto  di  Uninga  ,  fa  supporre  vicino  d  passaggio  acl 
Reno 

—  Il  l.°  giugno  fu  festeggiata  con  varie  salve  cY  artigli*-* 
ria  im  tutta  la  linea  dell'  esercito  da  Eoerrach  fino  a  Ma- 
gonza  ,  la  sconfitta  dell'  esercito  napolitano. 

—  Il  contingente  delle  città  anseatiche  finora  non  si  è 
messo   in   marcia. 

—  Ad  Ijrfurt  si  debbe  formare  un  oorpo  di  riserva  d£ 
20iu.  uomini. 

.  —  I  fogli  di  Svezia  portano  ebe  la  gnernig  one  di  Stra'- 
sunda  èìebb'  essere  notabilmente  accresciuta,  e  che  la 
truppe  eli'  erano  destinate  per  quel  punto  debbono  for- 
mare il  quadro  d'  un  nuovo  contingente  di  guerra  svedese. 

—  Dicesi  che  S.  M.  prussiana ,  dopo  aver  assis'ito  in 
Strehtz  al  matrimonio  del  Duca  di  Cumberlaudia  colia 
Principessa  di  Solms  ,  e  dopo  un  soggiorno  di  pochi  dì 
in   Berlino,   partirà   per   Francoforte. 

—  Notizie  d' Eidelb^rga  del  3i  corrente  portano  che  il 
Principe  di  Schwartze jjierg  debba  partire  di  là  per  Hed- 
bronii ,  onde  aspettarvi  S.   M.   l'Imperatore    d*  Ausrria. 

(  F.    T.) 

ITALIA. 
Napoli ,  1 .°  Giugno. 
S.  E.  il  sig.  T.  M.  barone  Bianchi  comandante  in  <  i- 
po  dell'  armata  austriaca  ha  nominato  il  sig.  T.  M.  come 
Neipperg  ,  governatore  militare  di  Napoli  e  della  Terra  ili 
Lavoro  ;  il  luogotenente  generale  barone  di  Moilter  ,  go- 
vernatore della  provincia  di  Paglia ,  ed  il  si^.  general* 
aonte  Nangvf»  governatore  delle  provincie  degli  Abruz- 
zi  e  ''■'  l    -n  .  rio  di  Molise. 

Il    -  eie   di  Neipperg  ha  proibito  ,  sotto  pe- 

na di  ev  u  i   nello  spazio  di    24  ore  ila    una  com- 

missione ìppmienri     licenziosi      che     sotto 

protesto  d  •■  ■  ■.  •  disturbassero  l'ordine  pubblico,  e  le 
armi  di  uu.tl  n  \>  •'  specie,  ed  ba  oidinato  che  i  unartiori 
e  le  barriere  .l'i  capitale  sieno  coperte  da  imponenti 
forse  mitifan  i  piedi  d  a  cavallo,  e  guarnite  anelici 
dalla  guardi      '    -       i<       .   v   <■■-..  di  J'i.enze.   ) 


Mitujio  , 


di  Ftaniti  A^haIIu 


GIORNALE    ITALIANO 

Mie  ano  ,  Lutiseli   ia  Giugno  i8i5. 


Tutti   ~1>   arri  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPARO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  4  Giugno . 
S.  M.  T.  sì  è  degusta  di   nominare   vtcpprefriden- 
te  della  direzione  aulica  di  polizia    e    censura  il   sig. 
conte  Sadliiitzky,    vicepresidente     di   governo  in  Ga- 
lizia. 

1 — .  Prima  di  partire  da  Vienna,  S.  M.  1'  Imperato!- 
di  Russia  ha  fatto  yavj  doni  ,  promozioni  ,  e  gra- 
zie ,  ed  ha  conferito  decorazioni  a  varie  persone. 
Fra  gli  altri  essa  ha  nominato  il  C.  Rasoumowski,  Prin- 
cipe dell'impero  russo,  ed  ha  conferito  la  gran  croce 
dell'  Ordine  di  S.  Valdimiro  al  sig.  conte  Stackelherg, 
suo  consigliere  e  a  mh  asciato  re  alla  corte  d*  Austria  ; 
«  1'  Ordine  di  S.  Alessandro  Newskt  ,  al  sig.  d'  An- 
stett  ,  suo  consigliere. 

—  Il  1.°  corrente  giunsero  in  questa  città  un  cor- 
riere badese  da  Carlsruhe  ,  e  la  Principessa  Jablo- 
npwski  ,  dalla  Russia.  Nello  stesso  giorno  partirono 
il  Principe  Carlo  cT  Auersperg  per  Goldegg  ;  il  mar- 
chese di  5Breant  per  Gand  ;  il  generale  maggiore 
prussiano  Schweller  per  Berlino  ^  tre  corrieri  russi  , 
uno  per  Monaco  ,  un  altro  per  Norimberga  ,  e  il 
terzo  per  Buda  ;  un  corriere  belgico  per  1"  Olanda  i 
uno  austriaco  pel  quartier  generale,  ed  il  capitano 
russo   Gabbe  ,  come  corriere  ,  per  Heilhromi. 

(  Cazz.  di  Corte.  ) 

Del  5  Giugno. 

Venerdì  a  corrente  S.  A.  I.  1'  Arciduca  ereditario 
è  partito  alla  volta  di  Ratisbona  per  recarsi  al  quar- 
tier generale. 

Il  3  corrente  parti  pel  quartier  generale  il  sig. 
Balaschew  ,  generile  e  ministro  della  polizia  russo. 
11  giorno  innanzi  era  partito  per  Ratisbona  il  mini- 
stro di   Stato  russo  sig.   d*  Alopeus. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  d*  innalzare  al  grado  di 
bardne  ungherese  il  colonnello  degli  ussari  d1  Assia 
Olrìborgo   sig.   Giuseppe   Simonyi. 

Jeri  fu  cantato  in  questa  metropolitana  un  so- 
lenne Te  Dewn  in  rendimento  di  grazie  all'  Altissimo 
per  la  presa  di  Napoli.  Alla  sagra  cerimonia  assistet- 
tero S.  A.  I.  T  Arciduca  Raaieri  ,  la  corte  e  le  au- 
torità auliche  e  municipali. 

Il  3  corrente  partirono  il  Principe  Rohan  per 
Baden  ,  e  il  Principe  Trubetskoi ,  per   Heilhronn. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

AMERICA. 

Filadelfia  ,   17  Aprile. 

Il  governo  ha  ordinata  una  festa  generale  in 
rendimento  di  grazie  per  la  pace  coli'  Inghilterra. 

—  Si  allestisce  una  flotta  considerabile  contro  Al- 
geri. Questa  flotta  ,  che  sarà  sotto  gli  ordini  del  co- 
inodoro  Bainbridge  ,  è  composta  dì  due  nuovi  va- 
scelli da  74,  5  fregate  e  io  scialuppe  cannoniere. 
La  Guerriera  ha  fatto  vela  per  Nuova  York,  ove  sarà 
raggiunta  dalle  fregate  la  Costellazione  .  la  fava  ,  gli 
Stati— Uniti  e  la  Macedone.  Queste  fregate  formeranno, 
insieme  con  6  scialuppe  cannoniere  e  ani.  uomini 
del  corpo  di  Brown  ,  la  prima  divisione  contro  gli 
Algerini.  I  successi  ottenuti  nell'  ultima  guerra  dalla 
nostra    marina  ,    fanno    sì    che    la  nnzione  vede  con 


ni*' ".e  questa  spedizione'.    Si    calcola    che    la  nostra 

squ.;'ca  porterà  più  di  400  caanoui.   ( /.  de  Frane.  ) 

SPAGNA. 

Madrid,  9  Maggio. 

Oggi  la  notra  gazzetta  pubblica  il  manifesto  cjel 
Re  contro  V  attuale  governo  francese  ,  in  data  del  2. 
corrente  (  V.  il  detto  manifesto  nel  Gior.  ital .  di 
jeri  ,  1 1  giugno  ) .  —  (  F.  T.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   %j   Maggio. 

parecchie  case  considerabili  della  città  e  del 
Borgo  di  Senf  werk ,  facenti  commercio  di  liquori  v 
furono  jeri  dichiarate  fallite. 

—  Le  compagnie  de' veterani  che  sono  di*  guerni- 
gione  alla  Torre  ,  a  Chelsea  ed  a  Plymouth  ,  debbo- 
no essere  formate   in  battaglioni. 

Tre  fregate  ed  alcuni  vascelli    da  guerra  di   for- 
za minore  ,  sotto  gli  ordini  del    contrammiraglio  IIo- 
tham  ,  fecero   vela  mercoledì  da  Plymouth-  .     dirigen- 
dosi  all'  Ovest.   Credesi    che     questi     bastimenti    sieno 
destinati   ad   agire   di  concerto   con    altre   forze   consi- 
derabili    per    impadronirsi     della     Martinica     e     della 
Guadalupa  ,   nel   caso   che   le     dette     isole     mai     ri  na- 
ri, s       o  fedeli    ai  Borboni.   Credesi  pure  che,  Inodore/ 
le  dette     isole    siano    prese  ,     non    saranno    cedine   a 
nessuna    potenza  ,    ma    conservate    in    deposito     pel 
Re  Luigi  XVIII.  (  F.  T.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  a   Giugno. 

È  stato  annunziato  a  Nimes  che  ,  pel  iS  de! 
corr.  mese  uscirà  in  luce  il  Dizionario  delle  bande- 
ruole ,  in  cui  i  nostri  contemporanei  sono  dipinti  al 
naturale  ,  e  la  Galleria  istorici ,  civile  ,  militare  e  pc~ 
litica  di  tutti  gl!  individui  che  si  resero  celebri  du- 
rante e  dopo  la  rivoluzione.  Nella  prima  di  queste 
opere  gli  uomini  sono  giudicati  da'  loro  scritti  ,  © 
nella   seconda   dalle   loro    azioni. 

— 1  Sono  dominati  :  Il  sig.  colonnello  Brnnet  ,  co- 
mandante in  secondo  della  scuola  di  S.  Germano  r 
maresciallo  di  campo  ;  il  sig.  caposquadrone  Cramov, 
maesiro  delle  cirimonie  ;  il  sig.  Labergeriè,  figlio  , 
prefetto  del  dipartimento  della  Nièvre  in  rimp.azzo 
di  suo  padre  ;  il  sig.  Romani  ,  viceprefetto  ad  Ab- 
béville  ;  il  sig.  Angelin  ,  e#—v  ice  prefetto  di  Saintos  , 
viceprefetto  alla  Ròchelle  ;  il  sig.  Marchandeau-Delille, 
viceprefetto  a  Marennes  (  Charcntc  inferiore  )  ;  il 
sig.  Legeudre  ,  ex— legislatore  ,  viceprefetto  a  Nogent— 
le-Rotrou  -,  il  sig.  Genevois  ,  viceprefetto  a  Grenoble  ^ 
il  sig.  Elanquit  ,  viceprefetto  a  Monnande  (  Lot-et- 
Garonne  )  ;  il  sig.  Piron  ,  viceprefetto  a  Nevers  ;  il 
sig.  Barre,  viceprefetto  a  Mbrtagne  (  Orne  )  ;  il  sig. 
Mauduit  ,  viceprefetto  a  Partenay  (  Dne-Sevres  )  ; 
il  sig.  Coste  j  antico  tribuno  ,  viceprefetto  n  Dieppe  ^ 
il  sig.  Dineur  ,  antico  consigliere  di  prefettura,  vice- 
prefetto a  Napoleone  (  Vandea  )  ;  il  sig.  Lefebure  , 
segretario  generale  del  dipartimento  di  Valchinsa  ;  il 
sig.  Bergon  ,  segretario  generale  del  dipartimento  dei. 
Pirenei  Orientali  i  il  sig.  Gilles  ,  segretario  generata 
del   dipartimento  di   Tarn—  e— Carotina. 

—  CI' individui  componenti   l'assemblea    del  Gttmp& 
di  maggio  ascendevano  a  ben   aom.    Le  truppe  in  ar- 


mi  non   erano  men«  di   70in.   uomini  ,     cioè     2om.   di 
truppe   di  linea  ,    e  Som.   di  guardie  nazionali. 

(  Estr.   dai  F.   T.   ) 
DANIMARCA, 
Alterna  ,   24  Maggio. 
S.  E.  il  sig.   ministro  di   Stato  di    Rosencrantz   è 
partito  stamane  per  portarsi  a  Copenhagen. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 
SASSONIA. 
Dresda  ,   2   Giugno. 
TI  trattato    di     pace     fra    i    Re  di   Sassonia  e  di 
Prussia,    conchiuso  e  sottoscritto  il    18   maggio  -itii5 
a   Vienna,     e    ratificato  il   21    dello    stesso    mese,    fu 
qui    pubblicato    d'ordine    del    real    governo   sassone, 
in   lingua  francese    e    tedesca  ;    esso    contiene    in    25 
paragrafi   tutte  le   stipulazioni    e  modificazioni   conve- 
nute  col   mezzo   delle   immediate     trattative   conchiuse 
fra   i  commissàri   sassoni     e    prnssiaui    dal    iS     al   18 
maggio.    (  F.   T.  ) 

GERMANIA. 
Amborgo  .   27  Maggio. 
Fretendesi   che   V  incoronazione   di    S.   M.     danese 
sia  stabilita  pel   3i    luglio  ,  giorno  in  cui  còmpiesi  il 
?3.°  anno  del  matrimonio  del  Re.  (  Idem.  ) 

VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  27  Maggio. 

La  a, da  riserva  d'  artiglieria  e  partita  oggi  per 
V  esercito ,  sotto  là  scorta  di*  4.00  artiglieri.  Il  1 ." 
regsimento  di  landwchr  ha  presa  la  stessa  destina- 
iione.  (   Idem.  ) 

Del  3  Giugno. 

Nella  sera  di  jerlaltro  arrivò,  qui  S.  M.  T  Impe- 
rator  di  Russia,  e  jeri'  alle  io  ore  antimeridiane 
giunsero  parimente  le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  I"liu- 
peratrice  à'  Austria  ,  come  pure  S.  A.  I.  V  Àrqrauca 
Elùsi.  Dopo  di  aver  fatto  colazione  ,  a  cui  assistet- 
tero anche  le  LL.  AA.  RR.  gli  Arci. Incili  Ferdinando 
»;  Massimiliano  ,  gli  augusti  personaggi  si  trasferirono 
non  S,  M.  il  Re  di  Virtemberga  a   Luisborgo.   (lùern.) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  7  Giugno. 

I  cantoni  di  Zurigo  ,  Berna  ,  Lucerna  ,  Svitto  , 
Clarona  ,  Frihorgo  ,  Sciaffusa,  Appenzell,  Neuchàtel , 
Ginevra,  Soletta,  Argovia  e  S.  Gallo  hanno  ratifi- 
cato la  Convenzione  stipulata  io  Zurigo  il  20  maggio 
ì:oì   ministri  delle  potenze  alleate.   (  F.    T.  ) 

ITALIA. 

Napoli  .    1 .°  Giugno. 

II  di  3i  maggio,  S.  M.  il  Re  dovea  partire  da 
Messina  e  recarsi  dilettamente  a  Procida  ,  donde  fa- 
rà il  ano  ingresso  nella  capitale.  Intanto  e  giunto 
questa  mattina  S.  1".  il  sig.  cav.  Medici  ,  de*  Princi- 
pi  d'  Ottujano  ,  consigliere  di  Stato,  ecc.  latore  di 
tette  le  benefiche  disposizioni  con  cui  il  Re  Ita  veduto 
segnalare  i  primi  momenti  del  ristabilimento  della 
sua  dinastia  sul  trono  di  Napoli.  Dopo  l'arrivo  del- 
l' E.   S.  sono  stati   pubblicati   i   seguenti   pfóclaijgi  t 

Fetidi  v j,v n<>  il',  ver  la  grazia  di  Dio  He  dèlie 
due  Sicilie,  di  Gerusalemme,  ecc.  hifanu  ti  Scagna, 
Duca  di  Farina,  Piacenza  j  Castro,  ecc.  ecc.  Gran 
Principe  ereditario  di   Tosctuia.    PCfi.  ,  ecc.,   ecc. 

1.  Dopo  tanti  anni  di  penosa  separazione  .  'pince 
alla  Divina  Provvidenza  dì  restituire  ai  nastri  ama- 
tissimi sudditi  il  loro  legittimo  sovrano  ed  al  nostro 
cuore  quel  che  ha  di  pm  caro.  1  nostri  sten  diruti 
sulle  due  Sicilie,  riconosciuti  e  confermati  dall'  uni- 
versal  consentimento  dolio  potenze  dell  Europa  in 
congresso  ,  le  forze  citi  nostri  magnanimi  albati  e 
ì*   nostro  ,   1'  .nuore     do"  popoli     che     danno    sospirato 

il  «*str<»  maino,  fanno  re  il  momento    [a  cui 


II 

cesseranno  tutti  1  mah  ch«  hanno  desolato  una  si 
bella  e  gran  parte  dei  nostri  dommj.  Per  corrispon- 
dere ad  un  cosi  segnalato  beneficio  dell'Altissimo, 
ed  ai  sentimenti  dell'animo  nostro,  consacreremo 
tutti  i  nostri  momenti  ,  impiegheremo  tutte  le  no- 
stre cure  a  rendere  felici  e  tranquilli  i  nostri  popoli, 
ed  essi  vi  contribuiranno  colle  virtù  necessarie  al- 
l'ordine sociale  li  concordia,  la  moderazione  e  la 
reciproca  fiducia.  Resti  estinta  nella  loro  memoria 
ogni  passata  vicenda  ,  come  Io  è  nella  nostra.  Fin 
dal  i.°  del  corrente  mese  di  maggio  noi  manifestammo 
con  nostra  proclama/ione  da  Palermo  le  nostre  pa- 
terne intenzioni  e  promesse.  Confermando  ora  e  più 
estesamente  spiegando  le  stesse  ,  dichiariamo  e  pro- 
mettiamo solennemente  in  nome  nostro  ed  in  nome 
dei  nostri  successori  .  di  dar  per  base  alle  leggi  , 
sulle  quali  sarà  stabilito  il  sistema  del  nostro  go- 
verno ,  le  seguenti  garanzie  che  fin  da  ora  conce- 
diamo irrevocabilmente  ai  nostri  amatissimi  sudditi. 
1.°  Assicuriamo     la  libertà     individuale     e   civile. 

a.   Le  proprietà   saranno    inviolabili  e     sacre.  La 
vendita  dei  beni  dello  stato    sarà  irrevocabile. 

3.  Le  imposizioni  saranno     decretate     secondo  le 
forme     che  saran  prescritte  dalle  leggi. 

4.  Il  debito  pubblico  saia   garantito. 

5.  Le  pensioni  ,   i    gradi   e   gli   onori    militari     sa- 
ranno conservati  ,   come  1'  antica  e  nuova  nobiltà. 

6.  Ogni   Napoletano  sarà  ammissibile  negl'impte- 
gbi   civili   e  militari. 

7.  Nessun  individuo  potrà  esser  ricercato  nò 
inquietato  per  le  opinioni  e  per  la  condótta"  jpjìtii  <  1 
che  !ia  tenuto  anteriórmente  al  nostro  ristaoilimeiitcJ 
iu  I  possesso  dèi  nostri  dominj  napòleta  ii  ,  in  q 
tunqtfe  circostanza  che  sia.  In  conseguenza  hceò'r- 
diamo  una  pièna  ed  intera  am  fistia  a  tali  oggetti  , 
senza   interpretazione    uè     è'Ccezrone     qualunque. 

Messina  .     ao  mag»io   i8i5. 

Fr.PDlNASDO. 


Feudi.vj.vdo  IV,  ree. 

Quanto  più  la  Provvidenza  protegge  i  nostri 
diritti  e  quanto  più  ci  .avviciniamo  al  nostro  popolo, 
tanto  più  vivo  ed  energico  diviene  il  nostro  deside- 
rio ili  vederlo  felice  e  pienamente  sereno.  Noi  ci  ri- 
cordiamo di  aver  impegnata  la  Destra  sacra  parola 
col  proclama  del  1."  maggio  e  coli'  altro  del  dì  20 
dello  stesso  mese  ,  promettendo  con  la  maggior  am- 
piezza d"  intenzioni  e  di  espressioni  che  nessun  in- 
dividuo potrà  esser  ricercato  né  inquietato  per  le 
opinioni  e  per  la  condotta  politica  che  ha  tenuto 
anteriormente  al  nostro  ristabilimento  in  qualunque 
tempo  ed  in  qualunque  circostanza  che  sia  ,  accor- 
dando a  tale  oggetto  una  piena  ed  intera  amnistia  , 
senza  interpretazione     uè     eccezione   qualunque. 

Sebbene  in  queste  espressioni  generali  SÌénl» 
compresa  tutte  le  specie  di  azioni  possibili  >  pure 
per  rassicurare  maggiormente  gli  animi  dei  nostri 
carissimi  sudditi  ,  aggiungiamo  la  positiva  dichiara- 
zione che  qualunque  specie  ili  snido  ,  di  detto  o 
di  fatto  io  favore  e  sostegno  dei  governi  illegittima 
di  Giuseppe  Booraparte.  0  di  Gioacchino  Murai  ,  o  di 
altro  governo  di  epoca  più  remora  ,  non  solo  non 
sono  uè  saranno  mai  imputabili  agli  occhi  d^lle 
leggi  ,  ma  non  lo  sono  né  lo  saranno  mai  innanzi 
a  quelli  del  nostro  paterno  cuore,  considerando  noi 
di  essersi  tutu  i  nòstri  sùdditi  ,  per  un  si  lungo 
corso  dì  vicende  politiche  >  trovati  in  uno  stato  di 
violenza  morale. 

Dichiariamo  inolile  esser  nostra  volontà  cUs 
lo  stesso  velo  impenetrabile  ..  col  quale  abbiamo  se- 
parata perpetuamente  dalla  memoria  nostra  la  ri- 
membranza di  Luite  le  indicate  specie  di  azioni  pas- 
sate ,, debba  toglierle  ugualmente  dalla  memoria  d< 
tutti  1   nostri  sudd  ti  ;  dovendo  sj  gnire  ed  estinguer. 


m 


■ja-m  mtertmente  qualunque  vestìgi©  ,  ambra  »  eon- 
yeo-uenza ,  e  dovendosi  a  questo  riguardo  tutti  i 
nostri  amatissimi  sudditi  considerare  nel  medesimo 
5rado  di  opinione  ,  e  godere  reciprocamente  della 
medesima  confidenza  ,  senza  che  la  loro  perfetta  con- 
cordia ed  unanimità  possa  essere  mai  disturbala 
coi  rimproveri  delle  differenze  della  loro  passata 
condotta  ,  le  quali  dovranno  abbandonarsi  da  essi  , 
come  sono  state  abbandonate  dai  noi  ,  alla  più  pro- 
fonda  ed  eterna  oblivione. 

Ordiniamo  ed  incarichiamo  a  tutte  le  autorità 
costituite  ed  a  tutti  i  nostri  sudditi  V  esatta  ed  in- 
violabile osservanza  cosi  delle  precedenti  ,  come  del- 
la presente  nostra  dichiarazione. 

Messina  ,   ai   maggio   iBi5 

Ferdinando. 


Ferdinando  IV,    ecc. 

I  paterni  e  teneri  sentimenti  ,  che  animano  il  nostro 
«■more  nel  rientrare  in  mezzo  ai  nostri  carissimi  figli  ,  non 
soffrirebbero  che  veruna  uirbazione  alterasse  la  gioja  di 
questo  fausto  avvenimento  ;  o  che  1'  ordine  sociale  e  la 
sicurezza  pubblica  soggiacessero  alla  minima  scossa.  Ab- 
biamo  perciò   risoluto   ed   ordiniamo: 

i.c  Che  tutti  i  corpi  giucliziarj  e  tutti  i  Rostri  sudditi 
impiegati  nei  diversi  rami  dell'  aniministraziotìe  debbano 
provvisoriamente  ,  e  nel  nostro  reai  nome  proseguire  nel- 
1'  esercizio  de'  loro  ullìzj. 

2.  Che  tutte  le  leggi  attualmente  in  vigore  debbano 
rimanere,  anche  provvisoriamente,  in  osservanza. 

3.  Che  tutti  i  giudizj  debbano  del  pari  continuare  col- 
I*  a  lesso  rito. 

4.  Che  tutti  generalmente  gli  affari  continuino  ad  ave- 
re quell'  iscesso  corso  ed  andamento  che  hanno  avuto 
finora.  Noi  desideriamo  ,  che  la  macchina  delle  Stato  non 
soffra  il  benché  mimmo  ritardo  dalle  circostanze  del  cam- 
biamento. Imponghiamo  perciò  e  raccomaudiamo  in  modo 
speciale  a  tutte  le  autorità  ed  a  tutti  gì' impiegati  di  con- 
correre ellìcaceinente  all'  esatto  adempimento  di  questo  no- 
stro  desiderio. 

Messina,  22  maggio    1 8 i 5 . 

FERDINANDO. 


Ferdinando  IV  ,  ecc. 

Col  più  sensibile  rincrescimento  del  nostro  real  ani- 
mo siamo  stati  informati  che  taluni  malvagi  sono  passati 
nell1  opposta  spiaggia  di  Calabria  col  solo  oggetto  di  de- 
predare e  di  dare  largo  sfogo  alle  loro  criminose  passioni, 
e  che  per  riescire  in  così  detestabile  disegno  hanno  im- 
maginato ed  ardito  di  spacciarsi  per  nostri  commissionati  , 
commettendo  ogni  sorta  di  eccessi,  ed  abusando  del  ri- 
spetto   e   dell'  amore   de'  nostri  fedeli  sudditi  per  noi. 

Questa  notizia  ci  ha  sommamente  addolorati.  Non  es- 
sendoci nulla  così  a  cuore  quanto  la  conservazione  della 
tranquillità  e  sicurezza  pubblica,  né  riconoscendo  altra 
stinda  nell'esercizio  de' nostri  sovrani  diritti,  che  quella 
che  (ietta  l1  onore  il  più  puro  ,  non  possiamo  intendere 
<~;..e  (ì.in  orrore  ed  infinita  pena  così  grave  Attentato  di- 
retto H  perturbare  quelle  ,  ed  a  malignare  la  purità  delle 
nostre  intenzioni.  Volendo  quindi  apportare  a  questo  ec- 
cesso quel  riparo  che  le  attuali  circostanze  permettono , 
abbiamo  ordinato  che  per  1'  avvenire  non  si  permetta  ad 
aJcuno  di  passare  in  Calabria:  e  dichiariamo  nel  tempo 
Stesso  che.  finora  da  noi  non  si  è  dato  ad  alcuno  il  carat- 
tere di  nostro  commissionato  per  passare  nelle  Calabrie  o 
in  altra  parte  del  regno  di  Napoli  ;  che  e  nostra  real  vo- 
lutiti e'  .•  le  autorità  costituite  procedano  con  tutto  il  ri- 
gore delle  lesici  contro  di  coloro  che  senza  nostra  par- 
ticolare cmmiiiosione  ardiscono  di  spacciarsi  per  nostri  in- 
caricati o  commissionati  ,  e  che  quando  noi  ci  determine- 
remo ad  accordare  la  nostra  coniidenza  ad  alcuno  per  jli 
Oggetti  interessanti  delio  Stato  ,  la  nostro  scelta  non  ca- 
drà che  sopra  soggetti  rispettabi'i  per  la  loro  morale  e 
pel  loro  carattere,  e  la  loro  missione  o  sarà  accreditata 
i>>:ì  reali  carte  in  formi  legale  sottoscritte  dai  nostri  mi- 
nistri ,  o  sarà  Xcou.j' innata  dalle  nostre  reali  truppe. 
1/  impegno  che  costantemente  abbiamo  avuto  di  allonta 
lare  il  disordine  e  l'anarchia,  malgrado  qualunque  cir- 
costanza ,  debbe  essere  il  più  sicuro  garante,  a1  nostri  ama- 
tissimi sudditi  della  nostra  decisa  volontà  di  proteggerli  in 
Ogn'  incontro,  e  dilli,  nostra  invariabile  determinazione. 
di   non  occuparci  che  de'  loro  vantaggi. 

Messina  .  -j      .■      _  ■>    i!!i  j. 

Fìx.uu\aì:l;c. 


Feiu)ì!va.vdo  IV .,  ecc.  , 

Desiderando  che  1*  pubblica  tranquillità  6Ìa  per  ogai 
mezzo  conservata  tra'  nostri  fedelissimi  sudditi  ,  e  che  nes- 
s«taa  conseguenza  di  odj  ,  di  vendette  ed  anche  d'  interes- 
si privati  possa  opporsi  a  questo  nostro  desiderio  ,  e  di- 
sturbare 1*  epoca  avventurosa  del  ristabilimento  della  no- 
stra legittima  autorità  ,  dichiariamo  che  saranno  riguarda- 
ti come  pubblici  perturbatori  e  come  tali  rigorosamente 
paniti 

1."  Tutti  coloro  che  tenteranno  di  rientrare  nel  pos- 
sesso delle  loro  antiche  proprietà  di  propria  autorità  e  per 
altri  modi  ,  che  per  quelli  permessi  e  garantiti  dalle  leg- 
gi  e  dalle  nostre  sovraue  dichiarazioni. 

2.  Tutti  coloro  che  tenteranno  di  rimettersi  nell'  eser- 
cizio degl'impieghi'  che  precedentemente  occupavano  àn— 
flie  di  propria  autorità  e  senza  che  fossero  autorizzati  da 
nostri   particolari   ordini. 

Incarichiamo  tutte  le  autorità  costituite  ed  i  nostri 
commissionati  nella  capitale  e  nelle  province  di  Napoli 
dell'  esatta  esecuzione  di  questa  nostra  sovrana  determina.- 
zioue. 

Messina,    24  niagg'°    l8i5. 

Ferdinando. 
(  Gioì-,  delie  due  Sicilie.  ) 

Livorno  .   6   Giugno. 

Coli'  arrivo  di  una  nave  dal  Levante  è  giunta 
ad  tini  delle  principali  case  di  commercio  di  questa 
città  la  seguente  notizia  relativa  air  ultimazione  to- 
tale della  guerra  in  Arabia  ,  ed  al  ristabilì  menfQ 
della  tranquillila  nell*  Egitto.  Noi  la  pubblichia- 
mo perché  interessa  le  relazioni  commerciali  con 
quelle    regioni. 

Estratto  della  traduzione  di  una  lettera  scritta  da 
S.  A.  Maliairied  Ali  Pascila  ,  Viceré  d\  Egitto  ,  da  Ta- 
rate il  7  della  luna  di  Jeffer  ,  anno  i23o,  al  .mìo 
primo  interprete  Bogos  Iusufin  ,   al  Cairo  : 

»  S.  A.  il  viceré  f  dopo  aver  celebrato  nella 
Mecca  la  festa  solenne  del  Corba.n— Bairani  ,  radunò 
la  sua  armata  ,  ed  alla  testa  della  medesima  si  portò 
a  Kinlak  per  attaccare  i  Principi  dei  Vecabiti  che 
erano  fortificati  a  Tarabe  con  un'  armata  d"  oltre  40111. 
uomini,  e  ben  munita  iì'  artiglieria.  All'  avvicinarsi  del 
viceré  essi  marciarono  in  avanti,  e  si  portarono  a 
Bessile  s  dodici  ore  distante  fra  Tarabe  e  Kinlak. 
S.  A.  ,  informata  di  questo  movimento,  distaccò  un 
corpo  di  cavalleria  per  esplorare  :  questo  corpo  ven- 
ne furiosamente  attaccato,  ma  manovrando,  gli  riuscì 
di  attirate  il  nemico  alla  pianura  ,  ove  l'  armata  del 
viceré,  dopo  viviss."  combattimento,  disfece  interamente 
l'armata  dei  Vecabiti  ,che  abbandonarono  il  campo  e  si 
diedero  ad  una  precipitosa  fuga  dopo  aver  sofferta  un1 
enorme  perdita  :  essi  abbandonarono  Sooo  fra  cam- 
melli e  dromedarj  ,  ed  un  immensa  quantità  di  ba 
gagli  ,  che  dall'  A.  S.  vennero  rilasciati  tutti  in  dono 
alle  sue»  valorose  truppe.  Dopo  questa  completa  vit- 
toria, il  viceré  entro  m  Tarabe  abbandonata  dal  ne- 
mico, ed  accordo  un  perdono  generale.  La  maggior 
parte  dei  capi  dei  Vecabiti  si  sottomise  ;  e  questa 
guerra  ,  che  per  lungo  tempo  ha  desolate  quelli* 
vaste  provincie  ,  può  ora  riguardarsi  come  termi- 
nata ,  attese  le  sagge  misure  e  la  «ogai/.ione  milita- 
re del  suddetto  viceré  che  in  questa  occasione  si  * 
coperto  di   gloria  ed   ha     meritati   i    più   grandi   elogi- 

n  S.  A.  annunziava;  inoltre  c!ie  sarebbe  quan- 
to prima  ritornata   al  Cairo.   <>    (  Gatz.  di  Firenze.  ) 

Padova ,   i  Giugno. 
C.    R.    ISTITUTO   DI    SCIENZE  ,     LETTERE      ED     ARTr. 

Se 'ione   di  Padova. 

Radunanza  ordinaria  del   <Aomo    18  maggio. 

Venne  questa  seduta  aperta  dal  sig.  direttore 
professore  Vincenzo  Malacarne  col  lieto  annunzio 
d'  aver  personalmente  prestato  1'  omaggio  ed  il  giu- 
ramento dinanzi  a  S.  A.  I.  e  \\.  1'  Arciduca  Giovanni 
in  nome  della  sezione  e  qual  delegato  della  niedesi- 
m  1  ,  in  occasione  dell1  angusta  cerimònia  eh'  ebbe  luò- 
go in   Venezia  4I   7   di  1  corrente. 

Indi  il  socio  sig.  professore  Collalto  trattenne 
la  rudi. nati/  t  con  una  memoria  stilla  teorica  generale 
del  Pantografo  e  ìópra  .  kiwi  nuovi  usi  d  .< ■••  to  ttru- 
inetlto  ptr  !.'  v.l'.'  •"•       •.    I  :;       delti  citrye.  -Egli  fJcé- 


a-  SEX 


TT 


htfith  qu'r.'e  iiuorc  ricerche  tòaxt    «n    primo    saggio  j  In  quale  fu  anche*  confrontata  col    me?-/        '  mi- 

crometro  circolare   annesso   al   quadrante   di  ti 

quest'  osservato»:©.     Nelle  sere  seguenti     io    la   o 
vai  costantemente  ,  quando  il  tempo  Io  ha  p<  so, 

e  queste  sono  le   osservazioni    eli"  io  mi  fo   ardito    li 


rl'itt'    estesissimo   lavoro   die  lo  occupa    da   due     anni 
«.jfr.ii  ^ostruzione  ,  descria'one,  maneggio  ed  usa  di 

di    matematica    applicabili 


- .  ••   ■   ,    ..    ipaii    strumenti 
\:iit:    (ctrnac  ed  alle  arti. 

Dopo  aver  fatto  alcuni  cenni  sul  piano  di  que- 
i%'  opera,  ne  presento  la  tavola  Xll  ,  per  indicare  le 
varie  forine  die  si  possono  dare  a  questo  strumento, 
1»>  frutti]  vi  sono  disegnate  con  molta  intelligenza  e 
precisione. 

V  autore  riduco  la  teorica  generale  del  Panto- 
grafo alla  risoluzione  del  problema  seguente:  Data 
I'  equazione  dilla  curva  descritta  da  un  punto  qunhui~ 
t](i<:  preso  sul  Pantografo,  trovare  V  equazion  dilli 
étirva  con  tempora  neumen  tv  descritta  da  qualsivoglia  ai- 
t'O  pillilo.  Dedotte  le  equazioni  fondamentali  sotto  la 
forma  più  generale ,  ne  fece  varie  applicazioni  alle 
<.'irve  di  secondo  e  ter/o  ordine  ,  ed  a  varie  altre 
curve   sì   algebriche   che   trascendenti. 

Tra  gli  usi  pratici  eli'  egli  espose  per  la  descri- 
7Ìoie  organica  delle  curve,  il  più  rimarchevole  è 
quello  della  descrizione  della  famiglia  delle  concoidi 
«  differenti  basi  ,  mediante  però  l' aggiunta  d"  una 
xhiova  riga.  Egli  fece  per  esempio  vedere  come  per 
mezzo  del  Pantografo  si  possono  con  un"  estrema  fa- 
edita  contemporaneamente  descrivere  delle  concoidi 
simili  esterne  ,  interne  ed  annodate  a  base  retta  , 
delle  concoidi  esterne,  interne  ed  annodate  a  differen- 
ti basi  circolari  ,  e  delle  concoidi  esterne  ,  interne 
ed  annodate  a  base  ellittica  ,  e  ciò  facendo  unica- 
mente scorrere  una  punta  sopra  una  linea  retta. 

E'  autore  ha  trovato  nell"  approvazione  de'  pro- 
Jirj  collegbi  e  de1  coltissimi  uditori  nazionali  ed  este- 
si ,  che  onorarono  la  seduta  ,  un  nuovo  motivo  d1  in- 
coraggiamento onde  progredire  con  zelo  nel  suo  la- 
voro ,  della  cui  fehc»  riuscita  ci  è  garante  1"  esten- 
sione delK-  sue  cognizioni  teoriche  e  pratiche  nelle 
matematiche   discipline. 

Il  sig.  Santini  ,  professore  d'  astronomia  nel- 
1'  I.  R.  Università,  fu  in  seguito  ammesso  a  leggere 
le  sue  osservazioni  relative  alla  cometa  recentemente 
scoperta  dal  celebre  dottor  Olbers.  Ecco  come  il  dot- 
to professore  si  espresse  in  questo  suo  interessante 
rapporto  : 

"  La  prima  notizia  ,  eh"  io  ebbi  della  scoperta 
<•'. ;  questa  cometa,  mi  venne  comunicata  il  giorno  8 
aprile  dall'  illustre  collega  sig.  professore  e  cavaliere 
■Brera  ,  A  cui  perviene  in  ogni  settimana  il  riputato 
foglio  letterario  di  Gottinga  ,  pubblicato  sotto  gli  au- 
spicj  di  quella  dotta  accademia.  Nel  numero  44  «otto 
la  data  del  2°  mar/o  veniva  annunziata  in  detto  fo- 
glio una  lettera  del  celebre  dottor  Olbers  al  rino- 
mato matematico  ed  astronomo  dottor  Gauss ,  prof, 
dell'  Università  di  Gottinga  ,  india  quale  Olbers  av- 
vertiva il  suo  amico  di  avere  scoperta  una  cometa 
molto  piccola  e  languida  la  sera  del  6  marzo  nella 
costellazione  di  Perseo  Erano  in  detto  foglio  regi- 
strate le  posizioni  osservate  di  questo  nuovo  ospite 
in  gradi  e  minuti  per  le  sere  6  e  7  di  marzo,  e  so- 
no quelle  stesse  che  si  sono  poi  riprodotte  in  molti 
dei  nostri  fogli  italiani.  Fu  anche  ricercata  alP  osser- 
vatorio di  Gotti  ìga  ,  e  ravvisata  nella  sera  del  i3 
marzo  fra  le  stelle  i5o,  e  164  di  Perseo  (  cat.  di 
Bode  )  ;  ma  le  nubi  ne  impedirono  una  regolar  os- 
servazione. 

..  "  Malgrado  cos'i  pochi  dati  avrei  tentato  ili  ricer- 
carla anche  al  nostro  osservai  orio,  se  una  costante  se- 
ne di  cattive  notti  non  me  lo  avesse  impedito.  Giun- 
sero frattanto  i  seguenti  fojli  di  Gottinga,  e  nel  n.° 
5.5  ritrovai  gli  elementi  parabolici  della  cometa  e  il- 
eo I  ai  t  i  ria]  sig.  dott.  Gauss  sulle  sue  proprie  osserva- 
selo ni.  Calcolai  col  mezzo  di  questi  elementi  alcuni 
luoghi  geocentrici  della  stessa  cometa  ,  e  la  ricercai 
nella  sera  del  giorno  2Ì  aprile  ;  il  chiaro  di  bini  e 
I  atmosfera  un  poco  torbida  m  impedirono  di  poter- 
la in  quella  sera  ravvisare,  baserà  seguente  24  apri- 
le la  ritrovai  molto  vicina  alla  posizione  calcolata 
Essa  era  pretto  la  sielja   ia    del    Caiuelopaido  ,    con 


presentarvi ,  o  signori  ,  e  che  proseguirò  finché   sarà 
possibile   d"  osservarla  : 
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Effemeride  dei  moti  della  Cometa  pel  mese  dt 
maggio  joi5  ,  calcolata  di  tre  in  tre  giorni  per  faci- 
litare le  osservazioni  per  le  ore  ti  della  sera  T* 
medio  di  Padova. 
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il    resto  .   questa  Cometa   è  piccolissima  , 
mal     contornata  \     si    è  sempre   mantenuta 


più  distante  dalla  terra  ,  che  il  sole,  quantunque  ab- 
bia continuato  ad  avvicinarsi  lino  verso  il  i5  di 
maggio.  La  sera  del  28  aprile  ,  essendo  il  cielo 
molto  puro,  potei  ravvisare  una  piccola  coda  ;  la 
Cometa  in  quella  sera  comparve  più  Incida  e  pin 
brillante  che  iu   qualunque  altra   notte.    •> 

V.   L.  Bkera  ,  segr.  suppf. 
(  Il  postigl.   di  radeva.   ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' cambj  de!  giorno    ic   Giu:.no    18 i5. 


Parigi  .   per   un   li".    .... 

Lione  ,  idem 

Genova  .   per  mia  lira    f.   h 

l.i  \  or. 10  ,  per  una  pezza  da  8  II. 

Venezia  ,  con- 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr. 

\  lentia 

Londra  ....... 

Ainborge  ,  per  un   marco 
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:  D. 
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96,8  D. 

1,59,7  '•• 

10.41.3  D. 

t'08.,0  L. 
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GIORNALE    ITALIAN 


MiUKO  ,  Martedì  i3  Giugno  i8i6. 


*utti  gli  erti  <i*  amministrazione  nt^tfr'in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  6  Giugno. 

H  3  corrente j  arrivarono  in  questa  città  due 
corrieri  russi ,  l'uno  da  Pietroborgo,  e  l'altro  da  Hof  ; 
come  pure  il  conte  Maraviglia,  da  Hosting  ;  e  ne  parti- 
rono uà  corriere  di  S.  A.  R.  I"  Arciduchessa  Maria  Bea- 
trice per  Modena  ;  un  corriere  virtemberghese  per 
Dresda  ;  uno  russo  pel  qnartier  generale  ;  uno  ba- 
dese  per  Carlsruhe  ;,  uno  prussiano  per  Berlino  ;  il 
barone  di  Bodeatausen  ,  coinè  corriere,  per  1*  In- 
ghilterra  ;  il  conte  Zichy  per  Presborgo  ;  il  mare» 
sciallo  conte  Dietrichstein  per  Grt:inborgo  ;  il  consi- 
gliere aulico  russo  Gologwaztoff,  il  commissario  di 
intendenza  Otterfeld  «  il  trattore  di  corte  Jan,  per 
Heilbronn. 

Il  22  maggio,  S.  A.  I.  la  Gran  Principessa  Maria 
Pawlowna,  Principessa  ereditaria  di  Sassouia  Weimar, 
si  è  compiaciuta  di  regalare  al  a.r  battaglione  di 
kindwehr  ùeì  i.^gimcntQ  Hecb  e  DemsclioirUter  ti  . 
ricchissimo  cordone  da  bandiera  [falmenband  )  par- 
tante  il  motto  :  Ai  fedeli  difensori  della  patria. 

Il  a  corrente  ,  arrivarono  in  questa  città  il  te- 
gretario  d'  ambasciata  Berks  ,  da  Stocarda  ,  e  il  can- 
celliere dell'  Ordine  di  Malta  Trasiouar  ,  da  Praga  ; 
e  ne  partirono  i  consiglieri  aulici  russi  Awerin  e 
GervaÌ3  per  Francotòrte  ,  un  corriere  sardo  per  To- 
rino ,  ed  uro  prussiano  per  Berlino. 

Continuano  i  doni  patriottici  per  parte  delle  au- 
torità e  degli  abitanti  della  monarchia. 

—  Abbiamo    dall'  Inghilterra    le    seguenti    notizie  : 

Dopo  che  una  parte  degli  abitanti  di  Londra  , 
condotta  dal  lord  maire  ,  ebbe  presentata  in  parla- 
mento una  petizione  concepita  interamente  nel  senso 
del  partito  dell'  opposizione  contro  i  ministri  (  la 
quale  però  non  fu  ammessa  )  ,  gli  altri  cittadini  di 
Londra  benaffetti  ai  ministri  hanno  deciso  di  pre- 
tentare un  altro  indirizzo  per  ringraziare  il  Principe 
reggente  delle  cure  che  si  prende  S.  A.  R.  nelle  attuali 
circostanze  d'  Europa  ,  e  pregarlo  a  proseguire  col 
massimo  vigore  le  disposizioni  contro  l'inimico. 

(  Gaxz.  di  Corte.  ) 


Notizie  di  Madrid  portano  che  il  17  aprile 
scoppiò  in  quella  citta  a  Puerta  del  Sol  un  violento 
incendio  che  ridusse  in  cenere  più  di    100  case. 

—  In  Amsterdam  si  è  formata  una  commissione  in- 
caricata di  ricevere  le  offerte  di  danaro  a  prò  del 
Servizio  militare  ne'  Paesi  Bassi.  Essa  ha  pubblicato 
su  tale  oggetto  un  energico  indirizzo  agli  abitanti 
de'  Paesi  Bassi.   (  O.  A.  ) 


Del  6  Giugno^ 

L"  altrieri  partirono  il  conte  Capo  d'Istria  ,  mi— 
uistro  russo  ,  pel  quartier  generale  ;  il  barone  Ver- 
stett ,  ministro  badese  ,  per  Carlsruhe  ;  il  Principe 
Neuwied  per  Carlsbad  ;  il  Principe  Czartorisfci  per 
Varsavia ,  e  il  T    M.  Walmoden  per    Heilbronn. 

Nello  stesso  giorno  arrivarono  in  questa  città 
un  corriere  virtemberghese  da  Stocarda  e  V  uditore 
sassone  Kunze  da  Dresda  ;  e  ne  partirono  la  Princi- 
pessa d'  Hqhenzollern  per  Salisborgo  ;  i  capitani  Vi!~ 
laris  e  Fench  come  corrieri ,  per  Heilbronn  ;  il  co- 
lonnello barone  Cocella  ,  per  Presborgo  ,  ed  un  cor- 
riere virtemberghese  per  Stoccarda. 

(  Gaxz.  di  Corte.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,  a   Giugno. 

Nel  discorso  pronunziato  dal  sig.  Dubois  d*  An- 
ger* al  Campo  di  Maggio  si  trovano  varie  frasi  degne 
ti"  osservazione. 

L'  oratore  t  dopo  d*  aver  brevemente  esposto  lo 
stato  attuale  della  Francia  e  accennati  i  grauuU  mo- 
vimenti delle  potenze  alleate  %  venendo  a  parlar* 
de*  Borboni  e  della  condotta  che  tenne  ultimamente 
verso  di  essi  una  parte  della  nazione  francese,  dice  ; 
Essi  non  potrtbbero  più  al  presente  prestar  fede  o'  no- 
ari  giuramenti.  E  poscia  passando  a  far  parola  della 
legislazione  ,  s'  esprime  in  questi  termini  :  «  Le  C*- 
»  mere  della  legislatura  stanno  per  dar  mano  a'  loro 
»  lavori  \  confidando  nelle  promesse  del  governo  „ 
w  noi  rimettiamo  ad  esso  ,  noi  rimettiamo  a*  nostri 
»/  Rappresentanti  ed  alla  Camera  de'  Pari  la  cura  di. 
>t  rivedere  ,  consolidare  ,  perfezionare  di  concerto  , 
u  senza  fretta  ,  senza  agitazioni  ,  con  maturità  e  corj 
>/  s..»iezza  ,  il  nostro  sistema  costituzionale  e  le  isti  — 
»  tuzioui  die  lo  debbono  garantire.  »  Il  che  prova 
che  anche  1T  atto  addizionale  alle  costituzioni  delle* 
Stato  y  quantunque  accettato ,  non  ha  appagato  \t 
desiderio  della  nazione.  E  in  fatti  Napoleone  mede- 
simo ,  (nella  sua  risposta  al  detto  discorso  ,  dice  ; 
Francesi  ,  dopo  che  saremo  usciti  dalla  crisi  presen- 
te ,  una  legge  solenne  ,  fatta  nelle  forni»  volute  dal< 
l' atto  costituzionale ,  riunirà  le  differenti  disposizioni 
clie,  trovatisi  oggidì  sparse  iielle.  nostre  costituzioni-  E 
«io  tanto  vale  ,  quanto  il  dite  :  «  Francesi ,  prepa- 
ratevi ad  avere  un'  altra  costituzione.  <>  Il  rimanente 
della  risposta  di  Napoleone  al  discorso  del  sig.  Du- 
bois tende  a  giustilieare  il  suo  ritorno  in  Francia  , 
le  cose  da  esso  fattevi  dopo  quest*  epoca  ,  e  tutto 
quanto  spera  di  poter  fare  in  avvenire.  Del  resto  , 
tanto  il  discorso  dell"  uuo  quanto-  la  risposta  del- 
l'altro  non  offrono  nulla  di  veramente  interessante» 
ed  i  concetti  che  vi  si  leggono  ,  sono  que'  medesimi 
che  trovatisi  ripetuti  in  tutti  gli  atti  governativi» 
in  tutte  le  parlate  di  Napoleone  ,  in  tutti  gli  articoli 
politici  de"  giornali  ,  dal  »o  marzo  lino  al  di  d'oggi. 

C  T.  ceti.  \ 


II 


PRUSSIA. 
Berlino  ,  a 8  Maggio. 
E  qui  venuta  in  luce  la   seguente     pubblicazione 
intorno  alla  presa  di   possesso  di    quella     parte    della 
Sassonia  che  viene   aggregata    alla     monarchia    prus- 
siana : 

.  Noi  Federico  Guglielmo  ,  ece.    colle    presenti  fac- 

ciamo  noto  a   ciascuno   quanto   siegue  : 

Essendo  destinata  in  nostro  compenso   una  parte 
del  regno  di   Sassonia  ,  a  tenore  di    quanto    fu    ct>n- 
vennt-Vfra  le  potenze  adunate  al  Congresso  di   Vien- 
na ,  ed  avendoci  S.   M.  il  Re  di   Sassonia  ,   col     trat- 
tato conchiuso  il    18   maggio   di   quest'  anno  ,     ceduto 
solennemente  questa  parte   e  nel  tempo   stesso  sciolti 
espressamente  anche  gli   abitatiti  di    essa     dai    doveri 
che  loro  correvano     coli'  antecedente    loro     Sovrano  ; 
Noi ,  in  forza  dell'1  attuale  patente,     prendiamo     pos- 
sesso ed  aggreghiamo  ai  nostri   Stati   con  tutti     i     di- 
ritti  di  signoria  e  supremazia  tutti    que*  paesi    e  ter- 
ritorj   che    sono     compresi  nella  linea  seguente    desi- 
gnata a  norma  del  trattato.   Questa    linea    incomincia 
«alle  frontiere   boeme,   presso    Wiese    ne' contorni     di 
WSeidenberg  ,   e   siegue     il    letto     del    ruscello     "Wittich 
fino   al  suo  sbocco   nella  Neisse.   Dalla   Neis^e     <;ira    al  4  Gefall  ,     Bliutcndorf  ,    Sparenberg     e     Blanlumborgo  , 


drcolo   d'Eigen,   e  passa    fra     Tanchritz     che     spetta 
alla   Prussia  ,  e  Bertsehoff  eh»     resta     alia     Sassonia  ; 


d<-ado  pero  alcuni  enclave*  e  J  nìr-eaclavcf.  La  strada 
die  da  Muhlberg  mette  ad  Eilemborgo  lesta  tutti 
sul  territorio  prussiani».  I)v  Podelwitz  ,  che  fa  por- 
te del  baliaggio  di  Lipsia  e  resta  alla  Sassonia,  fino 
ad  Eytra  che  resta  pure  alla  Sassonia  ,  la  linea  par- 
tisce  la  comunità  di  Merseborgo  ia  modo  che  lìr-i- 
tenfeld  ,  Kadickt-a  .  Dolzig  grande  e  piccolo  ,  Mark- 
Kanstadt  e  Kraut  Ranendurf  rimangono  alla  Sas-- 
Sonia,  e  Modelwitz  ,  Skeiuhtz  ,  Piccolo  Liebenau  , 
Vecchii  Kanstadt  ,  Schkoleu  e  Zietgchen  alln  Prussia. 
Di  la  la  line.»  divide  il  bali  affitto  Pégau  fra  il  £Li|S- 
graben  e  V  Elster  bianca.  Il  primo  di  detti  fiumi  dal 
punto  in  cui  ,  al  di  sotto  della  citta  di  Crossen  spet- 
tante al  baliaggio  d'  llaynsborgo  si  separa  dall'  Elster 
bianca,  lino  al  porto  in  cui,  al  disotto  della  citta  di 
Merseborgo  ,  si  u;-./:ce  colla  Saale  ,  apparterrà  al 
territorio  prussiano  in  tutto  il  suo  corso  fra  le  dette 
due  citta  ,  e  con  ambedue  le  sue  rive.  Dal  punto  ove 
la  frontiera  tocca  la  comunità  di  Zeitz  ,  e,as,a  Vffijjjf 
fino  al  confine  d'  Altemborgo  presso  Luckiu.  I  coiotì- 
ìn  del  circolo  dì  Neustadt ,  die  spetta,  per  intiero 
alla  Prussia  ,  non  soffrono  alcun  cangiamento.  Cji 
enctaies  voigtlandesi   nel  paese  di   Reuss  ,   noe   a  dir^ 


sono   compresi  nella    parte    spettante   alla   Prussia.  5ic- 
'  come   S.  M.   il   Re   di   Sassonia  ha   rimi  i zi. ito     a     tutu 


«quindi  siegue  le  frontiere  settentrionali  del  circolo- 
d'  Eigen  ,  fino  all'  angolo  fra  Paulsdorf  ed  Ober-Soh- 
land  ;  di  là  s*  innoltra  fino  alla  frontiera  che  separa 
il  circolo  di  Gòrlitz  da  quello  di  Bauzen  ,  i.i  modo 
che  Sobland  superiore  ,  medio  e  inferióre  ,  Qiisdì  e 
Nadewita  rimangano  alla  Sassonia.  La  grande  strada 
postale  fra  Gòrlitz  e  Bauzen  resta  prussiana  fino  al 
rfònfiae  dei  due  circoli  sunominati.  In  seguito  la  li- 
nea segue  le  frontiere  del  circolo  fino  a  Duft  rauke  , 
sorpassa  le  alture  che  giaccio  io  alla  destra  del  ùn- 
ine  Lobaw,  iu  modo  però  che  questo  fiume  con  am- 
bedue le  sue  rive  e  i  territarj  ivi  situati  fino  ed 
inclnsivamente  a  Neudorf,  rimangano  albi  Sassonia. 
Da  questo  punto  la  linea  in  quistione  gira  sulla  l 
Spree  e  sulP  Acqilanera  ;  Liska  ,  Kermsdorf  ,  Ketten 
e  Solchdorf  rimangono  alla  Prussia.  Dall'  Elster  aera 
presso  Solchilorf  una  linea  retta  va  sino  al  confine 
della  signoria  di  Kouigsbrach  presso  Grpss-Gràbcheu. 
Questa  signoria  rimane  alla  Sassonia  ,  e  la  linea  se- 
gue la  frontiera  settentrionale  di  essa  fino  al  confine 
del  baliaggio  di  Grosseuhayn  ne'  contorni  di  Oitraad. 
Ortrand   e  la     strada   che     di     là    mena     a  Mublhorg  , 

passando  per   Marzdorf  ,    Stolzeabayn   e     Gròbeln   con 

...  ..  . 

tutti   ì    territori   pei    quali    passa     questa     strada  ,     ri- 

Miawgono  alla  Prussia  in  modo  ciie  nessuna  parte  d: 
detta  strada  resti  fuori  del  territorio  prussiano.  Da 
Gròbeln  il  confine  va  sino  alt  Elba  presso  Fichten- 
bftrg  e  segue  la  frontiera  ilei  haj^,aag\p  di  Muhlberg: 
Fiditenbrrg  resta  prussiano.  Dall'  Kiiu  sino  al  confi- 
ne della  Comunità'  di  MersebórgÓ  Ij  linea  verrà  tira- 
la sulla  Wcii-c  in  modo  che  i  bali  aggi  di  Torgaijij 
Eilemborgo  e  lUìitsch  resti. io  prussiani  ,  «  «pielb 
tV  Osclntz  ,  Wntv.cn   e  Lipsia     ri»>':  ■>■•     alia    Sagoma- 


i  distretti  e  territorj  che  giacciono  oltre  questa  linea, 
cosi  P  attuale  presa  di  poss  esso  riguarda  specialmen- 
te il  Lusazia-inferiore  ,  una  parte  della  Lusazia-sape- 
ripre  ,  il  circolo  di  Chur  eoa  Barby  e  Gommerà  , 
una  parte  de'  circoli  di  Meissner  e  Lipsia,  e  la  mag- 
gior parte  delle  comunità  di  Merseborgo  e  di  Nanni  - 
borgo  Seitz ,  come  pure  il  Mansfeld  sassone,  il  cir- 
colo di  Turingia  ,  il  principato  di  QnVrfurt  ,  il  cir- 
colo di  Neustadt,  i  su  nominati  enclave*  yoigtlaudesi 
e  la  parte  reale  sassone  d'  Ilenneberg  ,  tutto  com'iè 
indicato  dalla  linea  su  mentovata.  A'  nostri  titoli 
reali  aggiungiamo  quelli  di  duca  di  Sassonia,  mar- 
gravio delle  dite  Lusazie  ,  langravi»  di  Turingia  ,  e 
conte  principesco  di  Heunebcrg  ^  vogliamo  die  ai 
confini  venga  innalzata  1'  aquila  prussiana  in  s<'gn<» 
della  nostra  sovranità  ,  e  sostituiamo  alle  armi  .sinora 
esistite  le  nostre  armi  rejli.  Non  essendoci  dato  di 
poter  personalmente  ricevere  !'  omaggio  degli  Stati  , 
incarichiamo  il  ministro  di  Stato  barone  di  KccL, 
di  riceverlo  in  nostro  nome]  Assicuriamo  gli  alniauti 
de'  paesi  di  cui  abbiamo  preso  possesso  della  stessa 
protezione  di  cui  godono  i  nostri  su  Lliti  negli  altri 
nostri  Stati.  Gl'impiegati,  qualora  abbiano  fi-d.  Lue.i- 
tei  esercitato  per  1' addietro  il  loro  Vini  rio  ,  rima. ir.  i- 
no  a'  loro  posti  e  continuano  a  godere  uè'  loro  di- 
ruti ed  emolumenti.  Ognuno  conserva  il  possesso 
e  il  godimento  de'  diruti  particolari  die  può  arerà 
acquistato.  Tutto  ciò  che  decideremo  di  variare  per 
1  avvenire  nelle   forme  e  leggi,     .«  uo   sui    be.ià 

di  tutto  il  pae*y  e  degli  abitatiti  d  Ogpi  ila>.se,  e 
su  tri  ciò  ci  consigliere. no  c'ottà  t  o^iitr./ioue  ile  gii 
itaci  e  colle  persone  ben  ..lun/ionaie  e  amami 
«Iella  loro  patria'.    Noi    comervereino    là    costituzione 


Va  linea  cesine  le  frontiere  di  questi     bali:»ggì       divi    |  .dj?gii     'tati  r     e     l      «ju'^l.. u  cmo     a    qneli.i    gcjv:..ie 


ti? 


> 


ill« 


di 

maggio 
d'  orni 


v'.ìc  »tiaruo  pdr  dar»;  &  tutti  i  noitiì  Stati.  L'  attuale 
aosuo  governo  generale  del  regno  di  Sassonia  è  da 
noi  «oppresso  ,  in  conseguenza  di  questa  nostra  pari  - 
«a  di  possesso,  e  1'  amministrazione  de'  paesi  aggre- 
gati alla  monarchia  viene  rimessa  alle  nostre  autori- 
tà ministeriali  in  Berlino.  Così  è  la  nostra  voglia. 
Dato  in  Vienna  il  2,2   maggio   1 3 1 5. 

Firmato,   Federico  Guglielmo. 
(  Osser.  austr. 
BAVIERA. 
Augusta ,  7  Giugno. 

Vuoisi  che   quanto    pruda    debbano     andare 
stampe  tutte  le  trattative  diplomatiche  del  Congresso. 

:*•  S.  M  T  Imperatrice  d'  Austria  e  partita  il  3  da 
Sahsborgo  ,  e  il  4  aveva  già   passato     Guuzborgo. 

— »  Il  i.°  corrente  S.  A.  R.  la  Principessa  ereditaria 
di  Baviera  si  sgravo  a  Salisborgo  ■&'  un  Principe  cui 
furouo  imposti  1  uomi  d'  Ottone  Federico   Luigi. 

-i—  A  Bamherga  furouo  arrestate  du«  «pie. 

— -  La  Gazzetta  di  Lipsia  del  3i  corrente  riporta 
per  esteso  il  trattalo  conchiuso  fra  le  LL.  MM. 
i  Re  di  Sassonia  e  di  Prussia.  (  Le  disposizioni 
principali  di  questo  trattato  relative  alle  Gcssiotd 
territorio  trovanti  neli  editto  pubblicato  il  12 
da  S.  Si  il  Re  di  Prussia.  V.  nel  Giona,  ital. 
la  data    di  Berlino.   ) 

— .  Il  4  corrente  S.  M.  V  Imperatore  di  Rustia  par- 
ti da  Luisborgo  per  Heilbroua.  S.  M.  il  Re  di  Vir- 
temberga  lo  accompagnò  fino  a  Besigheim  ,  e  quindi 
5i  reco  a  Freudenthal.   (  G.   d'  Aug.   ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  4   Giugno. 

H  a  del  córrente  e  stato  dato  il  segnale  del- 
l' arrivo  della  flotta  sulla  quale  trovasi  il  Re  Ferdi- 
nando IV.  Questo  sovrano  è  sempre  a  bordo  nella 
rada  di  Pozzuolo  ,  di  dove  si  trasferirà  a  Portici  , 
per  far  quindi  il  suo  ingresso  aplenae  in     Napoli. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Forlì ,  5  Giugno. 
Richiesta  formalmente  per  motivi  di  famiglia 
riconosciuti  ben  fondati  9  ottenne  il  già  delegato  di 
governo  in  Forlì ,  sig.  Camillo  Bertoni,  la  dimissione 
«I*  tal  carica,  che  coprì  con  somma  lode  e  in  cui  si  è 
meritati  gli  encomj  non  solo  dei  suoi  amministrati , 
ma  del  governo  di  S.  $1.  I.  R.  A.  Venne  eletto  a 
ricoprirla  in  via  provvisoria  il  sig.  marchese  Paoluc- 
<i\  ,  aria  podestà  ,  le  di  cui  qualità  morali  e  cogni- 
zioni sono  si  note  che  tutto  il  dipartimento  applau- 
di .dia  scelta.  (   Gior.  del  dipurt.  del  Reno.  ) 

Genova  ,  1  o  Giugno. 
Le  opere  di  fortificazione  della  piazza  di  Ge- 
nova già  esistenti  saranno  fra  poco  aumentate  , 
e  l'istaurate  quelle  che  si  trovassero  in  cattivo  stato. 
La  commissione  incaricata  dal  governo  britannico  e 
dal  piemontese  dell"  esecuzione  di  tali  fortificazioni 
ha  aperto  gli  appalti.,  e  fra  pochi  giorni  comince- 
ranno  diversi   importanti   lavori. 

—  Jeri  mattina  il  fulmine  ha  colpito,  dentro  citta 
la  chiesa  di  S.  Salvatore  ,  facendosi  strada  per  la 
croce  di  ferro  posta  sulla  facciata  di  detta  chiesa  , 
e  rompendo  con  violenza  il  muro  in  piti  luoghi.  iJ'ai 
£>!  tsto  fattovi  rilevasi  che  il  fulmine  dovette  essere 
violentissimo.  La  materia  fulminea  avendo  incontrato 
li  barra  di  ferro  pendente  dal  solfino  per  sostenete 
Li  lampada  d'  argento  innanzi  all'  altare  di  S.  An- 
t  )mo  ,  s1  incammino  per  quella  lasciandovi  varj  tratti 
di  fusione  ;  quivi  trovandosi  isolata  si  scaglio  sulla 
cornice  dorata  del  quadro  d^-1  Sauto  ,  pel  cui  mezzo 
si  diffuse  uel  suolo.  Fu  SPI' te  che  fosse  ancora  di 
notte,  poiclié  .  poche  ore  piu  tardi ,  la  chiesa,  a 
7iiotivo  della  novena  del  Santo  .  sarebbe  srata  piena 
di  gente    e    Btolt'J    persone    sarebbero  certamente  ri- 


ti) ;ste  morte  0  gravemente  ferite.  Onde  preveaira  il 
ritorno,  di  simile  accidente  a  cui  la  posizio  ìe  d^ 
qmdla  chiesi  la  rende  molto  esposta  ,  sarebbe  motto 
opportuno,  rimettendo  la  crocce,  d'aggiungervi  un  filo 
di  sicurezza  ,  e  garantirla  così  per  tutto  il  tempo 
avvenire.    (  Gazz.   di  Genoi'a.   ) 

Venezia  ,  4   Giugno. 

Ieri  S.  Uff;  il  Re  Carlo  IV  di  Spagna,  S.  M.  la 
Regina  ,  il  R.  Infante  D.  Antonio  ,  S.  E.  il  Principe 
della  Pace,  e  molti  cavalieri  del  loro  seguito,  si  fe- 
cero ad  osservare  le  rarità  di  questa  citta  ,  e  nel 
dopo,  pranzo  si  recarono  al  passeggio  a'  pubblici 
giardini  frammezzo  alla  folla  di  i>o,-jIo  che  rispettosa- 
mente si  faceva  loro  d  intorno.  Verso  sera  le  LL. 
MAI-  si   ritirarono    al  loro   palazzo. 

S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  tenne  circolo 
jeri  sera  ,  a  cui  intervennero  S.  E.  il  nostro  1.  R. 
governatore  generale  coute  di  Goess  ,  le  primarie 
autorità  ,  e  distinto  numero  di  nobiltà  veneta  e  fo- 
restiera. Poscia  P  A.  S.  R.  onorò  di  sua  presenza  il 
teatro  a  S.  Benedetto  ,  ove  si  diede  V  opera  la  Ctf- 
Ianira  ed  il  ballo  il  Sansone.  Servita  ognora  1"  A-.  S. 
R.  dalle  anzidette  autorità  ,  dopo  il  primo  ballo  9i 
ritiro.  Non  dissimile  e  il  concorso  degli  abitanti  tfi 
ogni  ordine  che  se  le  affollano  d'intorno  .   (  G.  <u  V.  ) 

Del  6  Giugno. 

Oggi  è  qui  giunta  Miledi  Bentinck  ,  che  prese 
alloggio  all'  albergo  della  Gran  Bretagna  ,  ove  sog- 
giorna pure  S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  *,  che 
prosegue  ad  onorar  di  sua  visita  le  rarità  e  gli  Sta- 
bilimenti di   questa  città. 

Siamo  oggi  stati  teStimopj  d'  una  cirimonia  lui- 
ponente.  S.  E.  il  sig.  comandante  generale  d'arti- 
glieria barone  di  Latermann ,  cav.  dell'inclito  l.  B.. 
Ordine  militare  di  Maria  Teresa,  qui  giunto  tìell'aiV- 
tecedenté  giorno  da  Padova  ,  si  è  recato  alle  ore  lt> 
e  mezzo  sulla  piazza  di  San  Marco  ,  dv'  erano 
schierati  due  battaglioni  dell'I.  R.  reggimento  d'infan- 
teria marchése  Lusignau.  Questa  eletta  truppa  d.1 
esso  ' ispezionata  è  quella  ciré  si  è  già  molto  distinta 
per  la  sua  bravura  iti  Titolo  ,  ed  in  altre  circostan- 
ze, si  '  per  la  buona  disciplina  che  pel  Suo  nòbi- 
le e  militare  contegno. 

Recossi  V  E.  S.  alla  cattedrale  chiesa  di  San 
Marcò,  accompagnata  da  S.  E.  il  sig.  comanda. ite  mi- 
litare di  questa  fortezza,  generale  d' artigli-ria  mar- 
chese di  Chasteler  ,  commendatore  dell'  Ordine  di 
Maria  Teresa  ,  dal  sig.  tenente  generale  barone  De- 
dovicli,  direttore  del  genio  ,  cav.  di  detto  Ordine  , 
dai  siguori  generali  maggiori  Vatellet  e  Majer  ,  bri- 
gadiere di  questa  gucrnigioue  ,  e  dal  sig.  generale 
maggiore  Couich  ,  comandante  1"  I.  ì\.  marina,  non 
che  dal  corpo  dell'utlizialita  terrestre  e  muir  nni,  è 
nella  stessa  basilica  di  S.  Mareo  il  cappellano  di 
campo  del  reggimento  Lusignau  celebro   la  Messa. 

Dopo  quest'  atto  di  religione  ,  S.  E.  è  tornato 
in  piazza  collo  stesso  accompagnamento  ,  ove  i  due 
medesimi  battaglioni  formarono  un  quadrato  bislun- 
go, in  mezzo  al  quale  egli  si  pose,  circondato  dai 
sopraddetti  cavalieri  dell'  inclite  l.  R.  Ordine  di  Maria 
Teresa  ,  e  ad  essi  è  unito  uno  de'  suoi  ajutanti  dì 
campo  Ruher,  egualmente  cavaliere  dello  stesso  Or- 
dine. In  seguito  a  ciò  il  prolodato  comandante 
generale  diresse  alla  truppa  un  discorso  analogo  alla 
circostanza  ,  terminato  il  quale,  tutti  i  militari  gri- 
darono   Vivu  V  Imperatore  ! 

Subito  dopo  S.   E.  citiamo   il  sig.   tenente    colon- 
nello  dourgiiiguo  1,  e  eon  le  formalità   prescritte   dagli 
statuti   d.li'urdiiie    nubi  ne    di    M.  r.i   Tore;..,   gli   con 
feri   1»  croce   di    cavaliere.    (   idem.    ) 

Drir  3  Giugno. 

Jcri  sera  S.  A.  lì.  la  {'rin.np  ssa  di  Galles  or.oro 
delle  sua  presenza  li  casa  delia  N.  D.  Marina  Be°n- 
zoi),  nata  Qoerin,  clie   fu  rallegrata  d'  assai  numeroso 


f:«l  ;»ltri  geuéralji  e  ai  «tinti  forestieri.  F*'a  le-  dauie  il 
lustri  "  i  :>*aisteU*:  oiitecry  Bentinck  e  miiedy  Llan- 
dafl.  Copioni  rinfreschi  £  scelti  pezzi  di  musica  vo- 
tale- e  ìm  fomentale  trattennero  piaccvòVniercte  la  so- 
cietà ci) "ebbe  fine  cor»  un*  allegra  testa  cii  ballo  pro- 
tratta sin  presso  a  questa  mattina.   (  Idem.  ) 

Milrrrtn,   to'  Gnigno. 

V  Impera  annue  z  Re  Francesco  1." 

La  sezione  cecile  presso  V  Imp.  Regia  Corte  di 
giustizia  in  Como  ha  proferita  la  seguente  sentenza: 

Tra  la  direzione  del  demanio  pei  dipartimenti 
ef  Olona ,  Alto  Po  e  Serio  die  agisce  per  conto  della 
R.  C.  amministrazione  camerale  ,  e  residente  nel  noto 
locale  di  suo  ufficiti  ,  distretto  di  Milano  ,  ulta  prejel- 
tura  del  Monte  ,  attrice  per  atto  del  giorno  7  aprile 
p."  p°  contro  il  sig.  ingegnere  Carlo  Brentano  Mezze- 
gra  ,  domicthuta  in  Mtzzegra ,  qiml  curatore  dejiutato 
att  eredit.i  lasciata  dai  ju  Brentani  Cimar  oli  di  Bon- 
zaitigo  sótto  jJezzegra  ,  frazione  del  comune  di  Lenno  , 
colla  sentenza  38  Jebbrajo  181 5  di  questa  corte  di 
giustizia  .E.  C.  contumace  par  non  -aver  costituito  pa- 
trocinatore , 

In  punto  che  venga  dichiarata  la  contumacia  in- 
corsa dal  R.  C.  voglia  questa  corte  dichiarare  che  , 
previa  la  sugellazione  e  compilazione  dell'  inventario 
nelle  prescritti  forme  dèlia  sostanza  lasciata  dal  detto 
fii  sig.  Brentano  Cunaroli  .  qualora  tuli  formuli  tu.  o 
altra  di  es^e  non  abbia  già  avuto  luogo  ,  ed  osservato 
quanto  è  d'  ordine  a  termini  dell'  art.  770  del  còdice 
civile  e  relative  istruzióni  di  cui  netta  cir talare  del 
n\intstero  di  giustizia  14  mtiggió  1810,  art.  io  t  verrà 
V  istante  immessa  ,  per  co- ito  della  lleg.  Ces.  ammini— 
strazior.e  camerale,  al  possesso  della  detta  sostanza 
lasciata  dal  fu  sig.  Brentano  Cimaroli  di  Bonzamgo,  il 
tutto  a  termini,  delle  sopraccitute  disposizioni  di  diritto. 

La  sezione  civile  presso  T  I.  R.  Corte  di  giustizia 
in  Como  , 

Vista  la  domanda  della  direzione  suddetta, 

Sentito  il  pubblico  ministero  , 

Ritenuto  il  disposto   dall'  art.  770  del  Codice  civile 
'  «_  del    circolare    dispaccio    del    cessato    ministero  della 
giustizia,   14  maggio  j8io,  ti."   10164, 

Dichiara  la  contumacia  incorsa  dal  curatore  sud- 
detto ,  ed  ordina  che  la  domanda  precitata  venga  per 
Ve  volte  pubblicità  ed  affissa  nelle  soli{e  forme  ed  in- 
serita nel  Giornate  che  si  stampa  in  Sfilano. 

Giudicato  a  Gonio  questo  giorno  39  aprile  i  8  1 5 
dai  sigg.  Pelosi  Cesare  ,  pruno  presidente;  Pagani  Giu- 
seppe-e  Mìisstta  Francesco,  giudici. 

Firmato ,  Pelosi  ,   primo  presidente. 

Sott.   Pontù  ,  vi cecancell. 


AVVISO. 

Nelìa  direzione  delle  acque  e  strade  ,  dipendente 
fall'  I.  R.  Goaerno  in  Buda  ,  sono  vacanti  ti  posto  di 
4trcttore  co'  soldo  Jì.->so  di  annui  3S00  fiorini,  alloggio, 
»d  cilcuid  emolumenti ,  quello  di  aggiunto  dir. gente,  per 
le  strade,  e  quello  di  aggiunto  dirigente  per  le  ticque , 
tutti  e  due  col  soldo  fisso  di  1200 ^fi-orùi:  annualmente* 
colla  indenmzzazionc  delle  spese  di  viaggio  e  co'i  le 
diete  prescritte  dalle  leggi. 

Chi  aspirassi  a  tati  posti  dovrà  presentare  solle- 
*\ta<nente  1  proprj  documentati  ricorsi  al  prefato  governa 


cesareo  arr.ro  tstituto    di  selz*)?*, 

LETTERE    ED    ASTI. 

Adunatesi  il  dì  primo  del  corrente  le  due  classi  ,  if 
sic.  cavaliere  Amoretti  .i  lesse  un  secondo  ragionami ntò 
fruii'  Eiiùgrczione  digli  uccelli,  nel  quale  colle  Ottervazioni 
falle  si  da  lui  che.  eia  dui,  accoulpAtaate  dall'  esani'-  del- 
la natura  e  de*  costumi  degli  uccelli,  ha  concrtius.;  chó 
nessuna  ,  o  quasi  R&sffitià  specie  di  questi  tragitta  il  mirt  , 
ina  generalmente  \\.<s,.i  V  inverno  nel  letargo  ,  dai  4.1.V.C 
ridestasi  allo  scaldarsi  dell'  atmosfera. 

Indi  il  sig.   cav.  Giovanni 'Aldini,  proseguendo  le 
ricerche    sul  modo   ili  applicare  le   leve   idrauliche  alle 
nifatture  ed  alle  arti,  lesse  una  memòria,  in   cai  e'ensiderd 
principilnieme  T  effetto    di    dette    leve  nei    movimenti 
tarmativi;  e  riferì  il  risnltamento  de1   suoi    calcoli    e    ddlw 
sue  esperienze   intorno  ad  esse  istituiti,  dai  quali  e^u  de- 
duce  la  loro  prevalenza  non  solo  sopra  le  ruote    ad    urt  »  . 
ma  eziandio  sopra  quelle   mosse  dal    peso     dell*  acqua.     Li? 
citate  esperienze    verranno    dall'  autière    ripetute    sotto    uji 
occhi    dell'  Istituto   nella  prossima  radunanza    delle    classi  t 
che  avrà  luogo  giovedì  giorno   io  corrente. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Poesie    del    conte    Bartolommeo    Secco-Suardo    d& 
Bergamo  ,  convittore  del  Collegio    L  ongone    di    Milano, 

Milano,   181S,   tipografia    Beruardoni  ,  in   S*. 

Grande  maraviglia  a  tutti  i  cultori  delle  caste  Muse 
far  dee  certamente  che  un  giovane  ,  il  quale  giunto  non  ò 
ancora  al  compimento  del  quarto  lustro  del  vivere  suo  , 
potuto  abbia  collo  studio  e  coli'  ingegno  pervenire  \i  tant  > 
di  meritarsi  coli»  prime  poesie,  eh*  wgli  pubblica,  una 
lod»  sincera  dai  più  dotti  lettori.  Tale  è  1'  elogio  che  ben 
è  dovuto  al  nobilissimo  autore  de*  poetici  conipontiuenu  r 
de'  (piali  annunciamo  1*  edizione.  Egli  chiaramente  uiìtufe- 
sta  d'  avere  attinto  alle  buone  t  purissime  fonti  le  bel- 
lezze che  ha  saputo  rendere  sue.  Pieno  perciò  la  mcite 
ed  il  cuore  di  quel  sacro  ardore  che  tuttavia  spira  dalle 
opere  dei  classici  greci  ,  latini  ed  italiani ,  cammina,  aula: 
orme,  de 
imitatori 

mortalità.  Varj  sono  gli  argomenti  cui  egli' prete  a  Cintare, 
ed  ai  varj  argomenti  accomodare  seppe  que'  nletri  eh»» 
dalla  natura  delle  cose  erano  più  richiesti  ,  sicché  dal  zo- 
nere  sublime  dell'  ode  pindarica  ed  oraziana  paajt  eoa 
somma  feliciti  all'  anacreontica  ed  alla  pastorale  ,  ed  ar— 
maro  di  attici  sali  sa  cimentarsi  ancora  nel  berniesco ,  dif- 
ficilissimo genere  di  poesia.  Le  odi.  a  malgrado  di  qualche  ne.., 
sono  di  molia  forza  e  di  molto  brio.  I  sonetti  ci  sembri»  ■ 
no  ben  condotti.  Lo  stile  e  tempre  poetico  ;  ma  sopr* 
tutto  meritano  d'  essere  lette  e  pregiate  le  terzine  al  sacra 
oratore  Donudoni.  Certamente  molti  poeti  aucr.e  adulti  si 
farebbero  vanto  ili  averle  dettate.  Tanta  è  la  tuce  poetici 
che  in  esse  riappende.  Laonde  noi  ancori*  diremo  .a  questo 
egregio  e.  nuovo   alunno  delle   Muse  : 

Macie  novo  vìrtute ,  pucr  ;  sic  icur  ad  asoa. 
Ma  questi  poetici  componimenti  non  ridondano  a  «!;•• 
ria  Soltanto  del  giovane  autore,  ma  anco».;  deh  illustre 
Collegio  ,  nel  quale  e^li  ebbe  la  fortuna  Ji  ricevere  qr,  e' 
buoni  ammaestramenti  ,  senza  de'  uguali  ad  alt  u»  ingegno 
non  è   dato  di   spiegare   generoso   il    volo.  A.   t 


lei  grandi  ,  e  spregiando  già  lo  schiavo  gregge  degli 
ri,  s'innóltra  ardito  sulla  via  che    conduce    alla    nr.-> 
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SPETTACOLI  L>   (KÌGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  b.illii  ).  U  iniy  • 
store.  Balli,  i-.°  Il  Califfo  di  Bagdad ,  i."  Donna  Levin-.U 
alla  villeggiatura. 

Te  Arno  Re.  Accademia  di  musica  vocale  e  stilla 
mentale. 

Teatro  dkl  Belarmiko  (  detto  di  Girolamo.  *> 
La  locanda  ili  Girolamo. 

AsriTKATtio  p£*  Gì  iRntxr  Pubblici.  Giuochi  di' 
equitazione  ,  diretti   dal  cnvallcriz./o    Ga.utter. 

Nella   birrerìa    ai    Giardini   pubblici    si     fani/O  ve- 
dere  venti   (itti mali   rari,   volatili   <•    Quadrupedi,   tnttì 
viventi. 
— u. 

Milano  ,   dalia   tipografa   di    •  ■■!lit 

nella  contrada  di  S,   Margherita ,    «.    iii3* 


•♦Ti  65 
GIORNALE    ITALIANO 


Mli-uMO  ,  Mercoledì    i.i   Gnigno  i8i5. 


Tutti  gli  affi  <V  aminiaistrazione   posti   in  questo   foglio  sono  Ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna  ,  7  Giugno. 

L' altrieri  pararono  da  questa  città  un  corriere 
*usso  per  Varsavia ,  ed  uno  virtemberghese  per  Sto- 
carda. 

—  Il  24  aprile  l'incaricato  d'  affari  del  Re  de1  Paesi 
Bassi  presentò  alla  Porta  ottomana  le  sue  creden- 
ziali. 

Il  ao  dello  stesso  mese  era  scoppiato  in  G alata 
un  violento  incendio  che  fece  gran  danno  nella  parte 
inferiore  di  quel  sobborgo. 

L'  antecedente  gran  visir  Acbmed— Chorschid-ba- 
scia  è  stato  nominato  governatore  della  Bosnia  ,  e 
V  attuale  governatore  di  questa  provincia  è  stato 
preposto  al  governo  dell*  Anatolia. 

Il  14  aprile  morì  in  Costantinopoli  Hossein- 
Effendi  ,  ambasciatore  persiano  presso  la  Porta. 

(  Guzz.  di  Corte.  ) 

UNGHERIA. 
Buda  ,   1 .°  Giugno. 

Il  fragor  del  cannone  annunziò  nella  sera  di 
feri  1'  altro  1'  arrivo  delle  LL.  AA.  II.  1'  Arciduca  Pa- 
latino e  la  Granduchessa  d'Oldeniborgo.  Nella' fortez- 
za erano  schierati  il  reggimento  d*  infanteria  Czarto- 
rinsky  e  quattro  divisioni  della  guardia  civica.  Gran 
moltitudine  d'  abitanti  di  ambe  le  città  di  Buda  e  di 
Pest  accorse  al  loro  ingresso  ,  e  fece  echeggiar  l'aria 
di  lietissimi  applausi.  Jeri  a  mezzogiorno  ci  fu  gran- 
de ricevimento  a  corte. 

S.  A.  I.  la  Granduchessa  ha  in  compagnia  può 
figlio  il  Principe  Alessandro,  ed  al  suo  seguito  la 
dama  dj  corte  Principessa  di  Wolkonsky  ?  ed  il  gran- 
descudiere  Principe  Gagarin ,  ecc. 

(  G.  di  Buda  e  di  Pest.  ) 

INGHILTERRA, 
Londra  ,  3©  ALiggio. 
Lord  Burghers  ,  in  una  lettera  scritta  da  Roma 
1'  11  maggio,  an.miiiua  che  il  Fivoli  predò  la  fre- 
gata francese  la  Melpomene  di  44  cannoni  dopo  un 
combattimento  in  cui  la  Melpomene  ebbe  a5  uomini 
uccisi  o  feriti. 

—  La  Duchessa  d'  Angoulème  ,  accompagnata  dalla 
contessa  Damas  e  da  un  piccolo  numero  di  persone  , 
s'  imbarcò  sabhato  a  bordo  d'  un  iachetto  del  Re  4  e 
fece  vela  per  Ostenda  ,  donde  andrà  a  fare  una  vi- 
sita a  Luigi   XVII  l.    (    V.   la  data  di  Gand.   ) 

(  f«tti  ingl.  ) 


Del  3i    Maggio. 

Effetti  pubblici.  —  Tre    per    cento    consolidati  , 
S9   1/4.  —  Idem  ridotti  ,  58   1/8. 

—  Il  corriere  Mills  parti  jersera  con  dispacci  pclr 
Vienna. 

—  La  spedizione  spagnuola  che  fece  vela  ,  qualche 
tempo  fa,  da  Cadice,  non  era  già  destinata  per  \>\ 
riviera  della  Piata  ,  ma  per  reprimere  le  insurrezioni 
della  provincia  di  Caracas.  Una  lettera  della  Tfinftix 
del  ao  aprile  annunzia  che  questa  spedizione  ftrriVÌS. 
3  Campano,  punto  situato  a  circa  3ó  leghe  sotto  II 
vento   da   quell'  isola. 

—  Ci  si  scrive  da  Plymouth  che  parecchi  vascelli 
hanno  fatto  vela  con  grande  celerità  i,  creilesi  che 
abbiano  ordine  di  aver  occhio  ad  «ina  squadra  di 
fregate  francesi  che  debbe  trasportare  delle  aridi  àliè 
Antille. 

—  Il  viceammiraglio  Strachan  è  partito  sabato  per* 
andare  a  prendere  a  Plymouth  il  comando  della  flót- 
ta d&lla  Manica. 

—  Un  vascello  da  74  e  due  fregate  hanno  ricevuto 
V  ordine  di  far  vela  domenica  da  Portsmouth  pel4 
andar  a  rinforzare  la  nostra  squadra  nel  Mediter- 
raneo, 

—  Le  lettere  di  Madrid  del  14  d.co  jO  che  ,  <!ie:rrt 
domanda  del  nostro  ambasciadore  ,  il  Re  di  Spfck  «1 
acconsente  all'  ammissione  delle  nostre  stoiTe  di  cotone. 

—  Il  sig.  Federico  Lambe  partirà  quanto  prima  pei* 
Monaco  ,  ove  rimpiazzerà  il  sig  Rose  *  nominata 
ambasciadore  a  Berlino     (  F.  ingl.  ) 

BELGIO. 

Gand  ,  29  Maggio. 

Fine  del  Manifesta  di  S.  M.  il  Re  di  Francia. 

(  V.  i  num.    l56   e    ihj  del   Giùf.  Ital.  ) 

a  il  Monarca  ed  il  popolo  francese  sorto  i  primi  che 
ebl>ero  bisogno  d'  essere  soccorsi  :  tocca  al  Monarca  ed  al 
popolo  francese  ,  una  volta  riuniti  mercè  della  presenza 
de'  loro  alleali  ,  a  soccorrersi  da  se  medesimi  ,  in  guisa  , 
s'  è  possibile,  di  non  avere  altra  assistenza  da  chieder  loro. 
Deh  queste  deposizioni  generali  della  nazione  fedéle,  fa- 
vorite d'  ora  innanzi  da  amici ,  in  luogo  d'  essere  coutr<t*- 
riate  da  traditori  ,  aieno  praticate  m  ogni  parte  !  I'  esercii» 
francese  rigenerato  riprenda  lo  splendore  che  appartiene 
al  suo  nome  !  tutte  le  guardie  nazionali  ,  sciolte  dai  lacci 
della  perfidia,  e  restituite  all'ardore  de'  loro  cuori,  affret- 
tino il  ristabilimento  dell'  ordine  palifico  e  civile  in  tutto 
il  regno  !  dica  ognuno  finalmente  ,  e  ognora  ripeta  ,  eheì 
quanto  più  1  Francesi  faranno  per  salvare  ì\  loro  patria, 
tanto  iwuo  lasceranno  da  fare  agli  stranieri;  quanto  piti 
saranno  gli  animi  che  i  Francesi  pacificheranno  ,  tanto  me- 
no sai  a. ui.)  quelli  che  avranno  gli  ausiliar}  ,t  sottomettere  ; 
e  ognuno  pensi  soprattutto  che  ,  soggiogati  un.t  volta  i 
ribelli,  distrutto  ohe  pur  sia  una  volta  l'usurpatore,  nes- 
sun potere  «stero  si  porrà  fra  il  Principe  legittimò  ed  il 
popolo  fedele  per  ingerirsi  in  veruna  delle  istituzioni  po- 
htieìie  ,  le  cui  proposizioni,  deliberazioni  e  decisioni  11  )>v 
appartengono   che  ad  essi  soli. 

»  Francesi  ,  il  Re  che  fu  sempre  vicino  a  voi  ,  sari 
quanto  prima  insieme  con  voi.  S.  M.  ,  il  giorno  che  pò:  1  a. 
il  piede  sul  suo  -;  vostro  territorio  ,  vi  farà  conoscere  par- 
titauiente  le   sue  salutari  intenzioni  e  tutte    le    sue    disJpo-* 


tf 


jiEtoni  d' ci  dine,  di  giusti/in  »•  di  saviezza.  Voi  vedrete  che 
il  tempo  del  suo  ritiro  non  fi  un  tempo  perduto  pe'  vo- 
stri interessi  ,  ti  che  il  Re  continuò  a  regnare  colle  cure 
delia  sua  previdenza  anche  allorquando  uon  regnava  col- 
V  esercizio  della  sua  autorità. 

»  O.gidì ,  S.  M.  non  ha  voluto  che  annunziare  a'buo- 
nt  Francesi  ciò  che  dovea  soddisfare  il  loro  onore  ,  cal- 
mare la  loro  inquietudine  ,  ricompensare  il  loro  amore  e 
fecondare  il  loro  zelo.  É  questo  senza  dubbio  il  cou»cgui- 
f.ieoto   <1'  un  grande   scopo. 

»  S.  M.  ha  pensato  altresì  che  questa  comunicazione, 
diretta  rf  suoi  fedeli  sudditi  ,  perverrebbe  a  coloro  che 
(ouo  ancora  ribelli,  e  potrebbe,  illuminandoli  cui  loro  pe- 
ricoli e  disingannandoli  de'  loro  errori  ,  ricondurne  multi 
al  Imo  dovere.  Il  Re  perdonò  troppo  per  avventura,  e 
nondimeno  è  altrettanto  impossibile  a  Luigi  XVIII  il  non 
tXt  grazia ,  quanto  il  non  far  giustizia.  L'  innocenza  mede— 
siun  accoda  dunque  ancora  il  pentimento  ;  la  fedeltà  per- 
«  uni;  e  riconduca  i  traviati  sul  dritto  cerniere  ;  i  buoni 
aprano  le  loro  lile  a  tutu  quelli  che  possono  esser  -degni 
di  rientrarvi  ;  e  d'  altronde  1  complici  del  gran,  colpevole 
approfittino  del  tempo  che  rimane  al  pentimento,  per  aver 
qualche  cosa  di  meritorio.  Le  vittime  della  necessità  sieno 
sicure  che  nulla  vena  loro  imputato.  Tutti  sappiano  e  ri- 
conoscano che  ci  sono  de'  tempi  in  cui  la  perseveranza 
del  delitto  ne  è  il  solo  carattere   irremissibile. 

•  »  Francesi,  cui  Luigi  Xv/dll  ha  ora  riconciliati  per  la 
seconda  volta  coli"  Europa  :  abitatori  di  quelle  buone  città 
X  cui  teneri  voti  arrivati  >  Ogni  giorno  al  Re  ,  e  lo 
incoraggiano  a  compierli  ;   Parigini  ,    che    impallidite     oggidì 

alla  vista  di  quel  medesimo  p.dazzo  ,  le  cui  sole  mura  spar- 
^vjdo  non  ha  guari  la  serenità  '  sui  vostri  volti;  che  tutte 
le  mattine,  per  un  anno  ,  vi  andaste  a  salutare  Luigi  XVlfl 
eoi  nome  di  padre  ,  non  già  con  una  voce  dominata  dal 
terrore  o  venduta  alla  meuz  >gna  .  ma  col  grido  de'  vostri 
euori  e  delle  vostre  coscienze;  guardje-.nazionali,  che  il  12 
marzo,  gli  giuravate  con  tanto  ardore  di  vivere  «  ai  mo- 
rire per  lui  e  per  la  costituzione  ;  voi  vche  lo  custodiste 
l)^  vostri  cuori  ;  voi  che  lo  avreste  avuto  nelle  vostre 
»chiere  ,  se  il  tradimento  avesse  permesso  a  queste  schiere 
d'  ordinarsi  ,  e.  »c  non  fossero  state  disunite  da  coloro  die 
■vogliono  oggidì  contaminarle,*  preparatevi  tutti  pel  giorno 
c)ie  la  voce  del  vostro  principe  e  quella  dell.l  vostra  |  1 
ina  vi  chiameranno  al  dovere  d'  àjurar  l'uno  a  s  uVav 
V  altra. 

»  Non  lasciatevi  intanto  ingannare  né  da'  lacci  che  vi 
•1  vogliono  tendere  .  né  dalla  parte  che  vi  si  vorrebbe  -fai" 
rappresentare  nefli  parodia  di  quelle  assemblee  che  un  dì 
attestarono  la  rozza  libertà  de'  vostri  antenau  ,  mi  il  cui 
spettacolo  derisorio  non  ha,  altro  oggidì  per  iscopo  ,  "  che 
di  farvi  preda  del  più  vile  o  tisi  più  odioso  servaggio, 
fra  il  dispotismo  anarchico  e  la  tirannìa  m  ti  tare.  bei-usa, 
dubbio  se  fosse  possili. le  che  le  elezioni  fossero  nazionali  , 
gli  scrutatori  fedeli,  le  voti  libere,  il  nuovo  Campo  di 
Ai.iggio  farebbe  scomparir.?  !' ìilegilità  dei  suo  principio  nel- 
la lealtà  del  sin  voto.  1)  suo  primo  grido  sarebbe  una 
nuova  cqnsecxazione  di  queir  alleanza  giurata  ,  son  gii  »y 
secoli,  fta  la  trazione  de1  Fraricnì  e  la  cast  reale  di  Fran- 
ca ,  perpetuata  per  n  secoli  fra  la  posterità  di  iiik"  V  r  111- 
•  :.i  e  U  p  utei'UÌ  de' loro  Re.  La  vera  nazione  francese 
iion   \M-r,\  mai  essere  ne  spergiura  a'suoi  amen  -.per- 

gutra  a  6e  stessa. 

»  Ida  l'usurpatore  iia  di  già  alloat.v.vit 0  1  nazionali, 
chiamando  a  ce  i  cuoi  satelliti.  Egli  ha  di  gì*  contato  i 
voti  ,  mentre  nessun  voto  è  stato  per  anche  emesso.  E 
c'ie  poneste  voi  aspettarvi  da  colui  o  da  coloro  che  in- 
s  ngNiuaiono  o  deturparono  tutto  ciò  a  cut  posero  mano; 
che  seppero  fare,  èn  oggetto  di  derisione  e  .d'  orrore  tutto 
ciò  che  debb'  essere  un  oggetto  di  venerazione  e  d'amore  ;j 
ohe  avrebbero  infamato  ,  ce  fosse  possibile  ,  fino  1  nono 
di  patria,  di  libertà,  di  costatinone,  di  leggi,  d'  onore  e 
di  rimi  >  F  >  icesi  !  non  aw>t<-  voi  don  p_e  la  vostra  gran 
carta,  che  re  incoerò  tutti  questi  suri  ■  imi  ,  e  li  rimise 
111  possesso  del  rispetto  che  loro  appartiene  ?  Non  avete 
voi  lilialmente  una  couiitu/.ioue  ?  Pura.  Bel  suo  principio  , 
c»ca  fu  n-golata  fra  il  vostro  Ile  ed  i  vocni  rappresentanti 
se  sia  dolce  nella  sua  cacciuinne,  1'  esperienza  d'una  sessione 
intera  ve  lo  diinnsiró  ;  pori  andò  111  ce  stessa  il  germe  di 
unti  i  cuoi  migliorameli!  1  ,  non  ce  n'  Isa  uno  che  all'  isian- 
■•  CBOar  non  possa  I'  autorità  reale  coli'  assenso  delle  due 
Camere  !  non  ce  vi  h.i  uno  taci  non  pos.-a  rs„  r  proposto 
da'  vostri  j apprescntaiiti  ,  provocato,  dalle  voci» e  petizioni 
jvi  .   credetelo  ,   si  sta   il   piti   solido   fondamento  ,     la   sola    e 

a  guarentigia  dello  prerogative,  rie*  p\iviie*ù    0  de' di- 
vitti  di  tti-.-u 


»  Credete  soprattutto  che  d  rostro  Rr-  ,  pel  suo  di- 
ritto ,  pel  suo  titolo  e  pel  suo  cuore.  *,  e  sarà  semi-re  il 
vostro  migliore  amico,  il  vostro  amica  pio  intuite  e  più 
leale.  Unite  a'  suoi  i  vostri  voti  ,  una  ito  che  aspettate  di 
poter  operaie  di  Concerto  ,  e  quella  Provvidenza,  a  cui 
egli  rende  conto  dell'  adempimento  de'  sudi  doveri  versi» 
di  essa  e  verso  di  voi  .  quella  Provvidenza  che  ricevette 
i  suoi  ed  i  vostri  giuramenti  ,  pregatela  insieme  con  lui  di 
benedire  la  sua  giusta  impresa  e  1   vostri  nobili  sforzi. 

x    Deliberato   nel   consiglio   di  S'ato  del    Re  ,   preseduto 
da  S.  M.  ,  sovra  rapporto  del  sig.   conte  di  Lally-Tolendal. 

»   A  Gand  ,  il  24  apxilo   18 io. 


S.  A.  R.  la  due1. essa  d'  Angouléme  arrivò  jeri  ,  stan- 
ca .  ma  in  ottimo  stato  di  salute.  Si  assicura  che  questa 
Principessa  non  farà  qui  che  breve  s  rgmorno  ,  e  che  ce 
ne  partirà  poscia  per  avvicinarsi  a  B  >rdò  ,  ove  ricevette 
tante  prove   d'  attaccamento   e    di    devozione. 

(  /.  de  Frane/.  ) 


&rus  selle  i  :   49   Maggio. 


II  Duca  di  'Wellington  diede  jersera  una  festa 
brillante  al  F.  M.  Principe  di  Blucher.  Questi  «lue 
illustri  guerrieri  sono  partiti  stamane  iusieme  con 
S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  d'  Orange  Nassau  e 
con  un  gran  numero  di  generali. ed  officiali  superiori  , 
per  portarsi  a  Grammont  ove  passeranno  a  rassegna  un 
superbo  corpo  di  cavalleria  inglese  ,  che  ci  sarà  ra- 
dunato oggi  sulla  strada  di  Grammont  a  Niuove.  Sir 
Sidney  Smith  e  pur  egli  partito  per  assistere  alla 
detta   rassegna. 

— ■  Lord  Ca"nning  è  qui  giunto  insieme  cella  Mi  i 
fsmigria. 

—  11  sig.   conte   Latour— dn—  Pin  .   inviato   atraordiaa- 
no  e   ministro    plenipotenziario   di   Luigi   XVII!  presso 
S.   M.    il     Re     de"  Paesi    Bassi  ,     arrivo  già  da  ali 
giorni   in   questa   città    per   istabilirvi   la  9ua  rési'dc 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Del  3i   Maggio. 

Il  Duca  di  Wc!ìtiigr.rt:i  pani  jeri  per  Gand;  S.  E. 
ritornerà  oggi   o  domani   in  (fucsia  citta. 

—  S.  !\j. ,  sopra  iterata  dominila  d'I  sóg.  luogote- 
nente generalo  Jaossens  ,  gli  ha  accor  lata  la  dirtics- 
sione  dal  p->sio  di  commissario  generalo  delia  guerr*. 
Egli  e  rimpiazzato  interinalmente  dal  s:^.  generale 
maggiore  Van-der— Golz,  che  ha  per  successore  nei 
comando  dell"  Olanda  n.eridionale  il  sig.  generale 
maggiore   Van— Well  ,  comandante  di  piazza  all'  Aja. 

(  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,   a    Giugno. 

I  4  inaresiislli  di  Francia  ch'erano  jeri  a  ca- 
vallo intorno  alla  carrozza  di  Napoleone  ,  sono  i 
marescialli  Soult,  Ney  ,  Jourdan  e  Giouchy.  Il  ma- 
resciallo Oodinot  faceva  parte  anch''  egli  del  corteggio 
di   Napoleone. 

->—  ui  decreto  del  26  maggio  porta  che  saranno 
organizzate  a  Bordò  vano  compagine  di  Mori.  Tulli 
i  Mori  ,  che  trovànsì  sui  differenti  punti  della  Fran- 
cia ,  e  che  vorranno  prender  servigio  ,  saranno  tvBkf 
messi  e   duetti  a  Borda. 

(  £str.  dui  F.   T.  ) 

Del   i   Giugno. 

II  consiglio  di  stato  «1  raduno  jeri  sotto  la  pre- 
sidenza dell'  arcicanccllmre   detl'  Impero. 

— —  Madama  madre  ed  il  cardinale  FtS-ch  sono  qui 
arrivati    eia  d'alcuni   ritirili. 

—  I  conti  Bonlay  e  Merlin  sono  nominati  ministri 
di    Stato. 

—  Le  ultime  notizie  di  Vienna  ci  tolgono  ogni  9pc, 
rau/.a  K  comparsa  una  nuova  dichiarazione  'ie' So- 
vrani alleati,  che  ratiuca  ia  ogu»    stia    parte    crocila 


m 


it'I  i3  marto  (  T.  il  Gior.  Ital.  del  »7  rnaggro  ); 
essa  è  concepita  in  tondini  che  ben  dimostrano  che 
la  guerra  è  decisa.   (  Idem.  ) 

Del  4  Giugno . 

Effetti  pubblici  del  3  giugno  — .  Cinque  per  100 
eonsol.  ,  goduti."  del  aa  marzo  i3i5  ,  55  f.  2j  e.. — 
Azioni   della  Banca  ,  ecc.  ,  8ao  f. 

- —  Una  lettera  circolare  del  ministro  della  polizia 
generale ,  in  data  del  28  maggio  ,  contiene  quanto 
sedile  :  «  Signor  prefetto  ,  Sovra  parecchi  punti  dei 
dipartimenti  dell'  Ouest  e  scoppiata  1*  insurrezione. 
Una  guerra  civile  ,  che  fa  sì  fatale  e  sì  celebre  ,  vi 
si  pno  tornare  ad  accendere  !  Il  sangue  francese  che 
fu  tante  volte  versato  in  quelle  contrade  dalle  pro- 
prie mani  de"  Francesi  ,  vi  può  ancora  sgorgare  ! 
Muove  vittime  sarebbero  immolate  sulle  tombe  che 
noi  avevamo  chiuse Laonde  le  truppe  ch'era- 
no state  ritirate  ,  rientreranno  quanto  prima  ne'  di- 
partimenti d*  oltre— Loira.  Varie  colonne  mobili  inse- 
guiranno i  capi  che  si  6ono  scoperti.  Voi  dovrete  , 
sig.  prefetto,  secondare  queste  disposizioni  co' mezzi 
che   sono  in   vostro  potere  ,   ecc.  ,   ecc.   » 

—  La  Camera  de' Rappresentanti  si  radunò  jeri  a 
io  ore  sotto  la  presidenza  del  sig.  da  Branges.  Il 
primo  oggetto  dell'  assemblea  si  fu  la  verificazione 
de'  poteri  di  ciascuno  clegl'  individui  die  la  compon- 
gono. I  membri  presenti  erano  in  numero  di  90.  Po- 
che nomine  diedero  luogo  a  eli  Ili  stolta.  L'  elezione  di 
Luciano  Bonaparte  pel  dipartimento  dell'  Isero  diede 
luogo  alla  quistiono  di  sapere  se  un  Principe  del 
sangue  imperiale ,  essendo  di  diritto  membro  della 
corte  de'  Pari  ,  può  legalmente  essere  nominato  de- 
putato. Questa  ed  altre  quustioni  verranno  decise  in 
seguito,.  Si  è  osservato  che  non  essendo  ancora  sta- 
biliti 1  collegi  el  -«orali  nella  Corsica  ,  quegli  abi- 
taci*! 111V1  potranno  essere  rappresentati  nella  ses- 
sione attuale.   —   Ad   ore    5    \)%   fu   levata    la    seduta. 

(  Idem.   ) 

Del  5   Giugno. 

Napoleone  nominò,  il  i."  corrente,  cavalieri 
della  Legion  d'onore  diversi  membri  de'  corpi  elet- 
to rali. 

—  Jeri  Napoleone  ricevette  le  deputazioni  de'  col- 
legi elettorali ,  de'  membri  de'  consigli  generali  di  di- 
partimento ,  e  de'  consigli  municipali  ,  le  deputazio- 
ni militari  ,  ecc.  Dopo  la  messa  ,  Napoleone  andò 
nella  galleria  del  museo,  ov'  era  aspettato  dai  col- 
legi elettorali  e  dalle  deputazioni  militari  :  egli  era 
-preceduto  da'  suoi  fratelli  Giuseppe  ,  Girolamo  e  Lu- 
ciano ,  dal  cardinale  Fesch  ,    ecc. 


—  Tutti  i  giorni  partono  di 
le  frontiere. 


qui   varie    truppe    per 


—  Il  dipartimento  del  Morbi haa  ed  il  circondario 
di  Redou  (  Ille-et— Vilaine  )  sono  messi  in  istato  di 
assedio. 

—  Non  si  fa  più  mistero  de'  terribili  rovesci  sof- 
ferti di  Murat,  e  della  perdita  eh'  egli  fece  del  suo 
trono.  ^  irat ,  giunto  di  recente  a  Parigi  ,  debbe  ri- 
sedere ,  per  quanto  dicesi  ,  a  Fontainebleau  lino  a 
nuova  disposizione. 

—  Si  crede  che  il   maresciallo  Suchet  si   trovi  ora  a 

Parigi. 

—  Un  ordine  del  giorno  del  maresciallo  Soult  an- 
nunzia alle  truppe  che  quanto  prima  saia  dato  il 
segnale  de'  combattimenti  ,    e     quindi   eccita   ciascuno 

a  compiere  i  suoi  doveri. 

—  La  Camera  de'  Pari  aperse  la  sua  prima  seduta 
il  3  giugno  ad  ore  6  i/a  ,  sotto  la  presidenza  del 
Principe  arokarueUiiiie.   I  fratelli  d»  Napoleoat  erano 


accanto  ad  esso  :  Giuseppe  e*  Gi  rolit.no  ali*  «  ta  di- 
ritta ,  e  Luciano  •  alla  sua  sinistra.  Nulla,  d"  interes- 
sante si  è  trattato  in  questa  seduta.  Il  nu.i  ro  dei 
membri  presenti  era  di  jj  •.  ecco  i  loro  nomi  ;  Giu- 
seppe ,  Luciano  e  Girolamo  ,  fratelli  di  Napoleone  ; 
i!  cardinale  Fesch  ,  il  conte  Andreossy  ,  il  conte 
d' Aubusson  ,  il  Duca  Maret  ,  il  conte  de  Bea:vaut 
il  conte  Bertier  ,  1'  arcivescovo  di  Tours  ,  il  conte 
Bigot  de  Preameneu  ,  il  co. ite  di  Cisa-Uia.ica  ,  il 
conte  Carnot,  il  Duca  Chanlpagay,  il  conte  C.'iAptai  , 
il  conte  Clary  ,  il  conte  Cornudet  ,  il  maresciallo 
Meuccy,  il  conte  Clemcnt  de  Bis  ,  il  maresciallo  Soult» 
il  maresciallo  Lefevre,  il  barone  Daviilers,  il  Duca  De- 
cres  ,  il  conte  d  Arjuson,  il  conte  d'  Alsazia,  il  conte 
Oejean  ,  il  conte  Dedelay  d'  Agier  ,  il  generale  Drouot, 
il  generale  Duhesme  ,  il  generale  Dnrosnel  ,  il  mare- 
sciallo Masseria  ,  il  maresciallo  Davoust  ,  il  vice- 
ammiraglio Emeriau  ,  1'  arcivescovo  di  Bonrges  ,  il 
conte  Fibre  de  1'  Aude  ,  il  conte  Fria.it  ,  il  generale 
Flahaut ,  il  conte  Forbi'j-Jauso.i,  il  ministro  Gandhi, 
il  conte  di  Gassendi,  il  generale  Gizan,  il  conte 
Gilbert— Desvoisins  ,  il  maresciallo  Grouchy,  il  mare- 
sciallo Jourdan  ,  il  conte  Lacépede  ,  il  generale  La 
Bedoyere  ,  il  generale  Laborde  ,  il  conte  Latour— 
Maubnurg  ,  il  generale  La  l'emana,  il  conte  Laferrière- 
Leveque  ,  il  conte  La  va  lette  ,  il  generale  Lefevre— 
Desnouettes  ,  il  conte  Lejeas  ,  il  conte  di  Lobati,  il 
maresciallo  Ney  ,  il  conte  di  Moutalivet,  il  conte  di 
Montesquiou  ,  il  conte  Priori  gè  ,  il  conte  Mollien  ,  i! 
conte  de  Nicolai,  il  Duca  Fouché  ,  il  generale  Pajol  , 
il  conte  di  Praslin  ,  il  conte  di  Pontecoulant,  il  conte 
Perregaux ,  il  barone  Qui.iett»,  il  generale  Rampon  , 
il  conte  Biicderer  ,  il  Duca  Savary  ,  il  conte  Roger- 
Ducos ,  il  conte  di  Ségur  ,  il  conte  Syeyes ,  il  conte, 
di  Sussy  ,  il  maresciallo  Mortier,  il  conte  Thiban- 
deau  i  il  conte  di  Turenna  ,  il  co  ite  di  Valenza  ,  if 
conte  di   Vahny  ,  il  Duca  Caulaiucourt. 

—  Fra  i  membri  della  Camera  de'  Pari  ch«  si  as- 
sicura essere  stati  nominati ,  e  che  ,  trovandosi  as- 
senti ,  non  poterono  assistere  alla  seduta,  si  citano: 
il  conte  di  Beaufremjot,  il  conte  Canclaux  ,  il  gene-» 
rale  bar. Brayer,  il  contrammiraglio  Cosmao,  il  generale 
Derton,  il  sig.  Alessandro  de  Lameth,  il  conte  Bnissy, 
il  conte  Colcbeu  ,  il  conte  di  Marmi er  ,  il  generale 
Lecourbe,  1"  arcivescovo   di   Tolosa,  il  generale  Travot. 

—  Alcuni  giornali  citano  anche  il  conte  La-'scasc  ,  il 
sig.  d'  Aligre  ,  il  sig.  Alessandro  Larochefoucault  ,  ed 
il  conte  Gregoire  ;,   ma   pare   che  sieno  male  informati. 

—  Nella  seduta  della  Camera  de'  Rappresentanti  d* 
ieri  fu  nominato  presidente  il  sig.  Lanjumais.  Si  e 
notato  che  gl'individui  die  ottennero  minori  voti, 
furono  Caruot  ,  Regnanlt— de-Saint-Jean—  1'  Angely  , 
Dubois  d'  Angers  ,  Barrère  e  alcuni  altri  personaggi 
famosi  nella  storia  delle  nostre  rivoluzioni.  Prima 
di  procedere  all'  elezione  del  presidente  ,  il  sig.  Sih* 
net  dimandò  che  ne'  processi  verlvali  e  nelle  delibe- 
razioni dell'  assemblea  si  abbiano  a  sopprimere  1« 
qualilìcazioui  di  principe  ,  duca  ,  conte  ,  barone  ,  cai 
vaitele ,  e  che  i.  membri  sieno  unicamente  indicati 
come  rappresentanti  del  popolo,  eh' è  il  loro  titolo 
ouoriiìeo.  Ma  tra  che  taluno  Osservo  che  V  oratore. 
leggeva  il' suo  discorso  scritto  sovra  un  pezzo  di 
caria  nascosta  nel  suo  cappello  (  il  die  è  contrario 
alla  costituzione  !  )  ,  e  tra  che  fu  notato  che  ,  non 
essendo  ancora  costituita  la  Camera  ,  essa  non  po- 
teva occuparsi  d'  alcuna  mozione  ,  il  sig.  Sibaet  do- 
vette ruerbare   ad  altro  tempo  il  suo  progetto. 

(    Idem.     ) 
PRUSSIA. 
Beri  ilio  ,37  if  aggio. 

Il  sig.  generile   maggiore  de  ECatzeler  ,   che   partì 
da    questa  citta 


il   24   da    questa  citta  •  «assumerà  iiUenualnienP    il   co 
mando  del   5."  corno,  d'esercito. 

—  Il  sig.  b. noi, e  d'  Eyben  ,  ministro  di  DtnÌQMLi'ca 
h  qui   toni-m»  via    Lipsia. 


IV 

•*—  Crpt1r-*i  cha  fra  poeti!   giorni  usciranno  due   cdit-  '  Bardai   de   Tolly  ,    che  giunse  la  Bamberga    il    .]  *\a~> 
ti  ,  1'  uno  concerier-.t'-  la   rappresentanza    del    paese  , 
l'altro  1"  organizzazione   provinciale. 

—  Il  matrimonio  ili  S.  A.  R.  il  Duca  dì  Cninber- 
Inndia  con  S.  A.  In  Principessa  \  edova  di  Solms  sarà 
«eie-Tirato  domani   a   Strelitls.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Del  3o   Maggio. 

S.  A.  R.  il  Principe  Federico  di  Prussia,  e  le  LL. 
AA.  il  Principe  Carlo  di  Meclemborgo  ud  il  Principe 
di  S'ilms  ,  sono  andati  a  Strelitz  pel  matrimonio  di 
J>.   A.   la   Principessa  di    Solms. 

■ — ■  11  sig.  luogotenente  generale  de  Knesebeck  è 
partito   per  1"  esercito. 

—  11  4.0  reggimento  di  landweltr  infanteria  della 
Prussia  orientale  è  giunto  in  questa  città,  provegneti- 
te  da  Danzica  ,  sotto  la  coadotta  del  9ig.  maggiore 
«le    Spiels  ;   esso  portasi   all'esercito. 

— •  Stasera  si  aspetta  il  Re  .a  Carlottemborgo  ,  ove 
si   trovano   gin   »   Principi   suoi   figli. 

—  Domani  ci  sarà  gran  parata  ,  e  giovedì  e  vener- 
dì  grande   manovra. 

— '  Il  6  od  il  7  giugno  la  guardia  reale  si  metterà 
àn  marcia  e  riposerà  solo  un  giorno  a  Lipsia  <>  il  26 
giugno  e«sa  giungerà  a  Fraucoforte. 

—  Il  generale  prussiano  conte  York  di  Watten- 
burg     ha     dimandata  ed  ottenuta  la    sua     dimissione. 

(  r.  t.  ) 

GERMANIA. 

Wetzhir  ,  4  Giugno. 

S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  arrivò 
jersera  in  questa  città  insieme  col  sig.  conte  de  Stol- 
berg  Wernigeroge.  Il  detto  Principe  e  partito  oggi  a 
6  ore  del  mattino  per  portarsi  a  Bonn  ove  pernot- 
terà.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Francoforre  ,  7  Giup.no. 

11  sig.  luogotenente  generale  Lecoq  arrivò  il  3 
corr.   iu   questa  citta  ;  VE.   S.  portasi  all'esercito. 

—  Le  lettere  di  Dunkerqne  del  27  maggio  annun- 
ziano che  in  quel  giorno  fn  colà  arrestato  un  certo 
Jlonsaert  ,  convinto  d'  aver  tenuto  in  pubblico  dei 
discorsi  sediziosi.  Anche  nn  certo  Delbecq  ,  mercante 
di  vino,  fn  arrestato  a  Lilla  per  nn  delitto  simile. 

—  Abbiamo  da  Brest  ,  in  data  del  28  maggio  , 
quanto  segue  :  Ci  si  annunzia  che  varj  attruppa- 
menti si  sono  formati  nel  Morbihan  ;  dicesi  auzi 
«he  gli  chouans  ,  entrati  a  forza  in  Auray  ,  vi  abbia- 
no atterrata  la  bandiera  tricolore.  Una  colonna  mo- 
bile ed  una  parte  della  guardia  nazionale  di  Lorient 
$i  sono  subito  poi-tate  sul  luogo  dell*  insorgauza  ;  pa- 
re che  eia  già  succeduta  qualche  scaramuccia ,  ma 
Se   no   ignora   il    successo. 

—  Jl  30  maggio  (  così  ci  viene  «eritto  da  Mont- 
de— Marsan  )  ,  39  individui  armati,  e  riconosciuti  per 
«migrati  francesi  ,  si  presentarono  a  Bidaraille  vicino 
a  Saint— Te«n*»Pied— de— Port  ,  sorpresero  un  posto  di 
doganieri  ,  e  gli  obbligarono  a  cedere  e  a  deporre  le 
•armi.  (  F    T.  ) 

VIRTEMBERGA. 

Stocurda  ,   3   Giugno. 

La  gazzetta  delta  corte  annunzia  che  ,  a  tenore 
'«■*'  min  coiiven/ione  particolare  conclusa  a  Vienna  il 
6  aprile  .  colle  LL.  Siiti.  V  Imperatore  d'  Austria  ed 
il  Re  dì  Prussia  ,  S.  M.  ha  aderito  al  trattato  d'  al- 
leanza concluso  il  aó  mar/.o  fra  le  alte  potente  al- 
leate (  V.  nel  Gior.  ital.  dell'  11  eiusno  ki  dai  <  di 
Francofone.  )  —  (  Idem.  ) 

BAVIERA. 
Augusta 
".Nei    Mecleniborgtics-e   verrà   formata  una  tanàtvefir. 


g:;o  ,   conta    11    generali  ,    27   colonnelli  ,     14   m  iggio». 
ri  ,    108    capitani    e   luogotenenti,    ecc.    (   O.   V.  ) 
SVIZZERA. 
S.iajusa,   fj   Giugno. 
Il  7    corrente      passò    per    questa    città    un    corriere 
diretto   dal   quartier   generale  sviassero   al    quartier    generale- 
dei  Principe   Schwar/enberg  in  Eidelberga. 

—  Le   truppe  austriache   che    trovatisi   nelle    nostre     vici- 
nante ,   vanno  preadendo  i  loro  acquartieramenti  ;  nei  vil- 
laggi più  vicini  a   noi  si  debbe   postare  un    reggimento  di 
V  ar.isdin. 

—  I  fortini  di  Basile  1  sono  ormai  in  perfetto  stato  di 
difesa  ;  ora  essi  verranno  presidiati  da  una  compagnia 
(^artiglieria  e   da  un  battaglione  di  fanterìa. 

—  E  stato  pubblicato  che  tutti  gli  ufficiali  francesi  ens 
dimorano  in  Isvizzera  ,  e  quelli  che  vogliono  ritornare  al 
Servigio  del  Re  di  ri-ancia ,  debbano  nuovamente  farsi 
iscrivere   presso   il   generale   Roeoefoucault. 

—  Il  sig.  Merini  ,  che  spesse  volte  sostenne  la  carica 
di  borgomastro  di  Basilea  in  assenza  del  sig.  Wieland  ,  e 
molti  ìiii'mbri  del  gran  consiglio  di  quella  città  hanno  da- 
ta la  loro  dimissione,  fi  stata  mandata  una  deputazione  al 
pruno  per  proporgli  Ui  continuare  nell'  esercìzio  della  sua 
carica.  (  F.    T.) 

Losanna  ,    Q,   Giugno. 

Gli  ostacoli  eli' erano  stati  messi  alle  comunicazioni 
de*  contadini  badesi  colla  città  di  Basilea  ,  sono  stati  di 
poca  durata.  Questi  contadini  oggidì  vanno  e  ven- 
gono liberamente  ,  purché  muniti  di  passaporti.  Pare  che 
alcune  spie  francesi  ,  travestite  da  contadini ,  avessero  da- 
to luogo  alla  severità  di   tali    misure. 

> —  Molti  individui  appartenenti  ai  Cento— Svizzeri  e  nu- 
merose reclute  destinale  tanto  a  raddoppiare  questo  e  >-.-- 
pò,  come  a  formar  quello  de'  volteggiatori  che  gli  debbe 
essere  aggregato  ,  partirono  ,  il  4  ,  da  Basilea  pe'  Paesi 
Bassi. 

—  Le  lettere  di  Basilea  del  6  corrente  annunziano  che- 
le truppe  francesi  si  sono  di  nuovo  alloBruiate  da'  contor- 
ni di  quella  città  ,  non  lasciandovi  in  quateue  distanza  che 
alcuni  deboli  distaccarne, ni. 

—  Alcune   notizie  di  Roma  annunziano    che 


Giugno. 


Il  quartier     generala*  del  feld— maresciallo    russo 


Maury  fu  arrestato  e  condotto  nel  castello 


il     cardinale 
Auge!  a. 
(  F.  T.) 


ITALIA. 
Pinerolo  ,  4  Giugno. 
Oggi,  fra  il  concorso  di  tutti  i  cittadini  e  deJ!» 
autorità  civili  e  militari  ,  ebbe  qui  luogo  la  solenne 
benedizione  degli  stendardi  del  reggimento  de'  cav.il- 
leggeri  di  S.  M.  La  festa  non  poteva  essere  più  bril- 
lante e  maestosa  :  gli  evviva  al  Re  furono  le  mille 
volte  moltiplicati  e  ripetuti  dal  soldato  non  mene, 
clie  da  tutti   gli   astanti.    (  G.  P.  ) 

Milano  ,   14  Giugno. 
Jefi  è  partito   da   questa   città  alla  volta   di  T'orina 
S.   E.    il   tenente   maresciallo  conte   di   Bulina. 


SPETTÀCOLI  Ir  OGGI. 

J{.  Teatro  alla  S.  ila.  (  Opera  bufa  ).  V  impo- 
store. Balli,  i.°  //  Calijb  di  Bagdad  ,  k*  Donni)  Leonida 
alla  villeggiatura. 

Teano  i?(t.  (  Due  farse  in  musica  ).  CJt  on^i- 
nali.  —  Adelina. 

Tr.jrno  okl  Jìsr.AnuiJfo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  dei  FilfStgt. 

AxriTkJltRi  Di"  GiA+otHt  PoBBticr.  Giuochi  di 
equitazione  ,   diretti    dal   cavallerizzo    Catuier. 

Nella  birreria  *i  Giardini  pubblici  a*  fanne  \e- 
dcre  venti  animali  vari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


Milano  ,   dalla  tipografia   di   Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.   Margherita,    a.    iu3. 


6.6 


GIORNALE    ITALI  .A  N  O 


Milano,  (Siovedj  ft  Giuguo  i8i5. 


Timi  -ili  affi  d"  ami 


PIPERÒ  D'  AUSTRIA. 


Vienna  ,  8  Giuzno. 
11  ciorao   6    corrente   sono   da   qui  partiti  S    A   ì    « 
la   Granduchessa     d'  Oidemhorgo  ,    per     BurkersdoiT;' 
S.    A.   1.    I    Arciduca    Giuseppe   pnlatiao ,    per   Ratisha 
ria  ;    il   conie   Gmccia.di,   per   Milano  ;  il   8i»    Hcufrld 
Affidilo   delfl.    R.   guard.a   a   cavallo,   come   cornee! 
pel     .portiere  Imperiale  ;  .1     s.g.    Boutiagin  ,    corriere 
}'U*au,  per   Londra. 

Cono  del  cambio  in   Vienna  del  giamo    7    giugno. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior,    ico     con-.,    fior"    4i3 
iiiO,  +09    ij3    a   due    mesi. 


409.    3ig. 


Cono  delF  oro    e  deW  argento. 
Ongheri  imperiali  ,   i3.   fior.   53   kr. 
Moneta  di  convenzione,  per    100  iiot 

(  Guzz.  di  Corte.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   3 1   Maggio. 
Nella    seduta     della    Camerale'  Comuni   del    3o 
corrente,   «1   s.g.   Parnell  fece   la     mozione     di     riman- 
dare a  la  Camera    formata     »    commissione     «aerale 
parerne    moluz.ou,    relative   a'  reclami    U>' cattolici 
irlandesi,    per    esservi    prese    in    consideratone    La 
pnma    d.    queste  risoluzioni   tendeva    u     scogliere     i 
cattolici  dalla   necessità   del  giuramento  ,     sia  °»er  es- 
sere ammessi   a   possedere    delle     proprietà  ,     sia     per 
poterne   disporre.   La   seconda   uguagliava  ,  cattolici  ai 
protestanti  sotto  ,1  rapporto  della  libertà  d'  elezione 
L    ottava   assicurava  acattolici   del  pari    che     a  tutti 
gli  alm  sudditi  il  godimento  di  tutti  ,  loro  diritti. 

(  *•  Ingl.  ) 
FRANCIA. 
Parigi,   5   Giugno. 
Per  errore  uno    de' nostri    giornali    annunzio    la 
nomma   del  caposquadrone  Cramoy    al   posto   di    mae- 
otro  delle  cirimoaie.     Napoleone  nomine  al  detto   po- 
eto ,1    9,g.    caposqnadrone    de    Cramayel  ,     figlio     del 
s.g.  barone   Cramayel  ,  antico   maestro  delle   cirimonie. 
—   11    3   corrente,  al   teatro   dell'opera,    fra     il     v° 
ed     .1    .atto       una    parte    delle    decorazioni    cadde 
glosso  al   s.g    Alberto  Borine*,  attore   ebe  rapprcsen- 
a   a    Belo   nell  opera  intitolata     la   Princesse    de    Ba- 
M*"«.  Jl  colpo   fu   s,    violento   ebe    gb    ,pezzo    ia    te_ 
BUI  I  elmo  dt   rame,    gb   fece    vane  contusioni   ad   un 
hraecro  ed   al  petto  ,  e    gli   ruppe    una  gamba.   IW 
t.   h.rono   ,   soccorsi   dell'arte,   e   la  gamba    fu    iiAM 
tra  le  scène  dal  dottore  Lacroi*.    La    contusone    del 

RE (.||!''7,MMÌ  d°lo«>    *     •»««  s.   teme  della 
a   ta   dell    ,i;fc.bco   attore.   Il   medesimo     colpo     Lìan- 

^:f7rcrreUe'  confVa  de,r  accadc,uia  di 

GERMANIA. 

Eidelbcrga,  7   Giugno. 

lerlabro  S.:  M.  l'Imperatore    d'Austria   è  giunto 

l«  questa  ctta,   ed   alle   8   ore   della   sera     del     Lrno 

stesso   v,  aravo     anebe     1'  Imperatore    Alessandro.     U 

,'K   B"  VÌ   S1/".— °   *   complimentare 

leLL.     MM.    Il    g.orno     6    gmu.se    qui   ,1    Principe   di 
Credei     si    aspetta    anche    ìl    Principe  di   Blucl'er. 

(  Fog.  ted.  )      I 


ITALIA. 


Ancona  ,  ,  Qiltgno^ 

11   ^-    K.    consigliere  e    ;,lf->     1 

governo  delle  Marcbe  ,  &  1$?,?***  '    ■*■*••*   del 

*  •»!   si   espongono   le   L„or        *       ""*  %S^°<«\ 

"«Ped.re    ebe     °nQa    ^JJ^S""    PW.»    ondi 

1*  Peste  ebe  sgraziate  °?t       *  ì  ^   StaU 
versi  luogbi   della  Dalmazia  ""astata    in  di, 

»  1   e  singolarmente  in  Spa. 


«*tro,   Carente  e  Macarsca. 

(  Estr.  dalla   Gasx.  a"  Ancona.) 
Tonno,  8  GiuSno. 

*»»'  «iriii   e  „„„;,!;.      '  d"k  »^**-  "•"•  1— 

Intenta  S.  S    R    M    -r      j  >., 

*■  «»™  »  „™:  *  "C<w£e  *  *  ,ci  * 

SKS ?' •«!***»* -■■-•.  i.  ^   ,„ 

■I  /»3a,„c„t„  *  ,„  J(|flMMre  rfrf/e  -  '  °"ft"c'"! 

.'««  A.«o  .,t„M  ™wr,M     r.   „    7"'°""  too   «**•- 

sWOT'°'  nsei  vundosL ,  per    la    conti 

l^io«  ^«;  Za  ^  5  ^afa  di  nommare 

^pujata  commissione  ,  «  /.    Za    „ie,e5,M    Jq    ^ 

w^ff  di,  S.   S    R    IW*     „>         i- 
-  ^.cessato  governo,  a  presmtl^  5t  ^^  JJ 

f  °  tCWOr^  *  ^':-  -  ««fa  WMif»   della    com 
^one         itde  ma      *  o, , 

^l^^io  del  controllo    generale,    e    se    IL 
lun  tn  questa  o  nelle  altre   p,oviac,    de^         •    ^ 

^^^^d^leri^e    mteìLc  ,   i  l 

Lubca.ione  de' titoli  che  dovranno  presentar^ 
dan  peusionarj    civili    e   militari. 

Copia  df  decreti  in  difetto  degli  originali,  in  r/- 
Sor  de  quali  sono   stata    accorate  fc  pe^^     (,,r /;;  . 

Inoltre  .  dair  penai onarj  civili  , 
I  titoli  vaginali  od    una    copia    autentica    d\essi 

1,1  Vinà  dc'  (llllU  «   ^t'erta  „>   ,..',;„-„„■;„     .. 


It 


piego  civile  prima  del   i«oi  ,  ed  in  loro  difetto,    potrà  |  tratto  della  fede  beneficenza,  salvo  giustifichino   f  hn- 


supplirvi  con  una  dichiarazione  da  esso  sottoscritta  de- 
gì'  impieghi  civili  coperti  ,  o  del  servizio  prestato  ,  ed 
m  quale  quahttt  culla  specifica  indicazione  del  titolo, 
della  di  lui  data  ,  <-  cella  spiegazione  dell'epoca  della 
cessazione  dell'  impiego  ,  e  de'  motivi  che  vi  han  dato 
luogo  ; 

I  titoli  originali  ,  od  una  copia  autentica  d'  essi , 
in  virfi  de'  quali  sia  stato  conferto  dal  cessato  governo 
ni  pensionarlo  un  impiego  civile  ,  unendovi  il  certificato 
deli  i  durata  e  de'  motivi  della  cessuzioiie  deW  òltentfto 
impiego  i 

L'.n  dichiarazione  sottoscritta  dal  pensionarlo ,  se 
prima  del  1801  fosse  di  già  provvisto  0  non  di  qual- 
che pensione  0  trattenimento  , 

Unendo  nel  caso  affermativo  alla  predetta  di- 
.c'niarazioue  , 

Jl  titolo  originale  od  una  copia  autentica  di  esso  , 
ed  in  difetto  loro,  vi  potrà  supplire  coity  indicazione 
delli  qualità  di  esso  titolo,  della  di  lui  data  t  dell'am- 
montare della  pensione,  e  da  quale  delle  regie  casse 
zìi  venisse  corrisposta  : 

E  dai    pensiona  rj     niilìtari  , 

Una  dichiarazione  sottoscritta  dai  pensionar/  ,  da 
•evi  consti  se  la  pensione ,  di  cui  sono  stati  provvisti 
dal  cessato  governo  ,  sia  loro  stata  accordata  pel  ser- 
vizio prestato  prima  del  180J  ,  o  per  quello  presfato 
sotto  il  medesimo  governo. 

Neil'  uno     e    uell'  altro     cnat>    presenteranno 

Un  certificate  autentico  del  loro  assento  ,  dei  loro 
fispettivi  gradi  ,  e  dei  motivi  per  cui  vennero  disp'en- 
saDi  duir  ulteriore  loro   servizio  ; 

Le  fedi  comprovanti  V  attuale  loro  inabilità  di 
poter  riprendere  e  continuare  il  militare  servizio  j 

Una  dichiarazione  sottoscritta  dal  militare  pensio- 
nato ,  se  prima  del  1801  godesse  di  già  d'una  pen- 
done   o    di  un  trattenimento  sotto  qualunque  titolo. 

In  qual  caso  saia  tenuto  di  presentare  il  titolo 
originate  ,  o  copia  autentica  d'  esso. 

f  pen, tonar j  civili  e  militari  saranno  tenuti  di  pre- 
tentare  oltre  ai  sopra  enunciati    titoli, , 

Una  dichiarazione  da  essi  sottoscritta ,  se  siano 
attualmente  provvisti  di  qualche  impiega,  0  di  altro 
v.t!.c;unient.Q  o  pensione  ,  ed  in  tale  caso  dovranno  in- 
dicare la  natura  dell'  impiego  ,  ed  il  titolo  e  V  ammùffr 
tyirc  della  pensione,    o    del  trattenimento  , 

Un  rarificato  <lel  domicilio  eletto  da  ciasewi 
fl&mionarif  ,  spedito  e  sottoscritto  dal  sindaco  della 
roi:;ui\  ,  <•</  in  ea  o  d'  impedimento  ,  da.  uno  de'  con- 
siglieri, 

L?  estratto  o  sia  fède  della,  nascita  d,-l  pensiona- 
rlo spedita  da'  rapativi  signori  parroci'!,  ed  autenti- 
cata dal  *ig-  sindaco  della  comuni  ,  o<l  in  sua  assen- 
pv,  da  uno  de'  <••"'■'.  Heri. 

Difjid'tndou  gli  iteSsi  pensionar}  che  ove  non  ab- 
biano adempito  a  quinto  sopra,  nell  intervallo  prefisso, 
e.  da  dicorre-e  dal  giorno  deìlapubblicazione  della pre- 
>  nqtificanza,   -sor:  potranno    più    àodcrt     •..'<.    questo. 


possibilità  assoluta  di  avervi  potuto  soddisfare. 

Mandando  la  predente  pubblicarti  ai  luoghi  e  modi 
soliti ,  ed  alla  copia  che  ne  verrà  stampata  nella  stam- 
peria reale  prestarsi  la  stessa  fede  che    all'  originale. 
Dat.    in  Torino,  il  3o  maggio  181 5. 

Per  detta  regia  commissione  speciale  , 
G.   Cantone  ,  segretario. 

Venezia  ,  8   Giugno. 

Dal  giorno  14  al  29  dello  scorso  mese  giunsero 
in  questo  porto  46  bastimenti  con  vistosi  carichi 
procedenti  da  Trieste  ,  Cutaro  ,  Blindisi  ,  Otrauto, 
Collii  i  Sardegua  ,  Messina  ,  Samos  $  Vallona  ,  Dn- 
razzo  ,  Monopoli  e  Lussili  grande.  Successivamente 
arrivarono  da  Londra  due  navi  con  ricchi  carichi  , 
1"  una  diretta  al  sig.  Giacomo  Levi  ,  l*  altra  al  sig. 
cav.  Treves. 

Dal  giorno  3i  maggio  al  6  giugno  sono  entrati 
in  questo  porto  6i  bastimenti  ,  tra'  quali  una  polac- 
ca ed  un  pielego  ingVese  procedenti  da  Samoa  e  rac- 
comandati al  sig.  conte  Luca  Jvanovich  i  un  hrigantiu 
inglese  da.  Londra  ai  sigg.  Levi  I.  A.  A.  frat.  -t  una  na- 
ve inglese  da  Londra  al  sig»  Treve6  Giuseppe  del  fu 
Emanuel  ;  un  trabaccolo  inglese  da  Corfù  al  sig.  La- 
vrano  Antonio  ;  un  legno  inglese  ila  Samoa  al  sig. 
Nicolai  di  Alessio  ;  un  brigantiir  inglese  da  Alessan- 
dria d'  Egitto  al  sig.  Bizzarro  Giovanni  ;  un  trabac- 
colo inglese  da  Chiarenza  al  sig.  Lavrano  Antonio  ; 
altro  pur  inglese  da  Barletta  ;  altro  da  Sira  nell'Ar- 
cipelago del  rap.  Sciavo  raccomandato  a  se  stesso  j 
altro  da  Cefalonia  raccomandato  al  sig.  Foresti  An- 
gelo:, ed  altro  (  tutti  inglesi  )  procedente  da  Corfù 
al  sig,  Doxera  Marino.  Le  procedenze  degli  altri  ba- 
samenti sou  da  Trieste  ,  la  Vallona  ,  Durazzo  ,  Ra- 
venna, ecc.  I  vistosi  loro  carichi  sono  diretti  a  var| 
negozianti  di  questa  piazza. 


ces Arso    IIEGIO   ISTITUTO     DI   sciexzzx 
LETTE1ÌZ    ED    AUTI. 

Seiione  di   Venezia. 
Seduta  del  34  Maggio. 

Nell*  adunanza  oggi  tenuta  da  quella  sezione 
del  C.  H.  Listituto  delle  scienze ,  ecc.  il  socio  sij. 
cav.  Pindemoute  lesse  il  siesto  libro  d'Ila  sua  nuova 
traduzione  della  Odissea  di  Omero.  Questa  traduzio- 
ne, la  quale  ben  si  può  dire  sincera  copia  e  fedele  di 
un  quadro  che  per  la  semplicità  dilla  composizio- 
ne e  per  la  leggerezza  e  freschezza  delle  tiute  de» 
riuscire  difficilissimo  ad  imitarsi  ,  compirà  di  rendere 
Omero  nostro  coucittadino  ,  e  farà  novella  prova  che 
la  nostra  lingua  ,  maestrevolmente  maneggiata  ,  si 
vestir  greche  forine,  le  quali,  senza  lasciare  di  essere 
siluette  e  naturali,  sono  di  ogni  eleganza  «  nobiltà 
risplendenti, 

Nella  ventura  adunanza  il  segretario  leggerà  un 
rapporto  siili'  opera  del  su-.,  protesa.  Selva  intitolata  1 
Pelle  differenti  manieri  di  descrivere  la  voluta  jonica. 

[  Ctor.  di   Venezia-  ) 


ne 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

Son»  usciti  il  i.°  e  a.0  fascicolo  dell*  opera  in- 
titola :  Il  costume  antico  e  moderno  ,  o  storia  del  go- 
verno ,  della  milizia  ,  della  religione ,  delle  ani,  scienze 
ed  usanze  di  tutù  i  popoli  antichi  e  moderni  provata 
«o'  monumenti  dell'  antichità  ,  e  rappresentata  cogli 
analoghi  disegni  dal  dottore  Giulio  Ferrario. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  distribu- 
zione di  quest'  opera  nella  tipografia  dell'  editore  Fer- 
rario ,  contrada  del  teatro  de'  Filodrammatici,  n.°  1810. 
(  V.  nel  Gior.  ititi,  del  5  ««aggio  le  condizioni  per 
le  associazioni  ;  e  nel  Gior.  ital.  dell'  8  giugno  il 
prospetto   dell'  opera.    ) 

Quest'  opera  ottiene  la  sorte  che  noi  le  augu- 
rammo ;  il  pubblico  in  generale  ha  favorevolmente 
accolto  i  due  primi  fascicoli  che  oggi  annunziamo  ; 
e  i  dotti  in  particolare  (  que'  dotti  però  che  sono 
lontani  dall'  invidia  o  da  altra  bassa  passione  )  la 
incoraggiano  colle  loro  lodi.  Nondimeno  dobbiamo 
confessare  che  varie  censure  si  sono  pur  fatte  subi- 
tamente ad  una  sì  grandiosa  impresa  ,  alcune  delle 
quali  per  verità  si  riducono  a  notar  lievi  macchie 
le  quali  appena  si  può  dire  che  guastino  lo  splendo- 
re clie  ,  a  tenor  del  prospetto  ,  regnar  dovrebbe 
Bulla  vastissima  superficie!  che  intende  di  percorrere 
l'ardito  editore  ;  ma  altre  hanno  l'aria  d1  essere  di 
maggiore  importanza ,  e  forse  potrebbero  meritar 
1'  attenzione  di  chi  ha  tolto  ad  offerire  all'  Italia  u«* 
opera  cosi  grande  (  tali  sono  1'  espressioni  dell'autore 
medesimo  )  ,  e  da  nessuno  imniiginata  od  almeno  da 
nessuno  finora  eseguita  con  quvW  ordine  e  con  quella 
estensione  che  dar  si  vuole-  ali  1  presente.  Pero  anche 
tali  censure  potrebbero  essere  intempestive  ;  ne  in 
fatti  ci  sembra  che  dalla  pubblicazione  di  due  soli 
fascicoli  si  possa  trarre  argomento  da  pronunziare 
sentenza  sul  complesso  del  lavoro.  Si  lasci  alméno 
die  sia  utfeita  la  intera  storia  del  costume  d'una  na- 
zione ,  e  poi  si  giudichi.  Del  resto  le  continue  e 
spaventose  difficolta  che  sogliono  attraversare  il  corso 
di  cosiffatte  imprese  ,  debbono  rendere  alquanto  indul- 
genti i  lèttoli  ;  né  da  cuore  scevro  d'  animosità  ,  né  da 
occhio  che  sanamente  riguardi  sarebbe  il  biasimare 
il  nuovo  ed  ampissimo  edilìzio  che  6ta  erigendo  il 
benemerito  sig.  dottor  Giulio  Ferrario,  per  alcuni 
pochi  niateriali  imperfetti  ch'egli  avesse  usato,  ma 
die  però  niente  nocessero  alla  struttura  universale 
dell'  opera.  Laonde  cominceremo  noi  medesimi  dal 
non  pronunziare  per  ora  alcun  giudizio  sopra  i  due 
fascicoli  pubblicati  ,  ne'  quali  appena  si  possono  rav- 
visare ,  per  così  dire  ,  le  prime  fondamenta  gittate 
dall'  architetto  ,  e  ci  limiteremo  a  indicare  le  materie 
contenutevi  ,  onde  servire  alla  curiosità  di  quegli 
amatori  della  storia  e  delle  belle  arti  che  aspettava- 
no il  primo  saggio  di  quest*  opera  avanti  di  procac- 
ciarsene l'  acquisto, 

A  prima  giunta  merita  d'  essere  notato  il  fron- 
tispizio rappresentante  ['immagine  della  Terra,  in- 
cisa d.d  sig.  Giovanni  Bigatti  d'  appresso  alla  famosa 
die    vedessi    nella     galleria    Giustiuiani.     Yieo   dopo  il 


prospetto  dell'    opera  ,   di   cui   drcmrao   un   estratto   noi 
nostro    foglio    -dell'  8     corrente    giugno  ,    e    che    tieti 
luogo    di    prefazione.    L'  opera     incomincia     con     mi 
erudito  discorso  sul  globo  terrestre  ;     questo    discorso 
é  accompagnato  da  due    carte    rapprese  itauti    l*  una 
il  mappamondo,    e    P altra  il  motitlo    conosciuto    dagli 
antichi,  espressamente  incise  dai  valenti   sigg.  fratelli 
Bordigs.     E    siccome    "  autore    ha    creduto  di   dovei* 
muovere    i    primi     passi    dall'   Asia ,   cosi  al    discorso 
sul    globo     terrestre     ne    conseguita    un    secondo   noa 
meno  importante  su  questa   parte   del  inondo  :  ambe^ 
due  sono  elegantemente  e  con  molta   dottrina    distasi 
dal  sig.   Robustiauo   Gironi,    vicebibliotecario   nclF  I.  e 
11.   biblioteca  di   Milano  :  ognuno  ,    siamo    certi  ,     am- 
mirerà    lo     instancabile     zelo    eoa    cui   questo   nostro 
benemerito  concittadino   spende   il   sua   tempo  e  le  sue 
cure     a     profitto    de'  buoni     studj     e    ad     onore   della 
patria.  Anche   il  discorso  siili'  Asia  è  corredato  d'  una 
bella  carta  generale   incisa   parimente   da'  signori   fra- 
telli  Bordiga^  una  seconda  tavola  rappresenta  le  città 
dell'  Asia  che  a'  tempi  di  Tiberio  furono     rovesciate' 
da   un   tremuoto  ,   e   che   nel   monumento   esporto  sona 
in  numero   di   quattordici  ;    quésta   tavola  è   disegnata 
dal  sig.   A.   Rancati  :    Analmente   si   osserva   una  terz;i 
tavola  in  cui   e   effigiata  1'  Asi.i  ,     qua!   venne   dipìnta 
con  tanta  lode   nel   R.°   palazzo    di     questa     città   dal- 
l' insigne    nostro     concittadino    cavaliere    Andrea  Ap- 
piani ,   e  tradotta  sul  rame   dal   sig.    Gio.    Bigatti.     Si 
passa     quindi  al  costume  antico  e  moderno  dei  Cinesi  , 
descritto  dal  dottore   Giulio   Ferrario.     L"   au  tore    con 
brevità   e   chiarezza  ,    hi    un   discorso   preliminare  ,   ci. 
istruisce   dell'  antichità   e   delle   opinioni  emesse   dagli 
eruditi    sulla   nazione   di   cui   imprende     ad     esporre   il 
costume ,   e   v'  aggiugne  un  lungo  e  importante     cata- 
logo de*  principali   viaggiatori  ed  autori  die  scrissero 
di   cose  appartenenti  al  costume   de'   Giuesi  ;    e  poscia 
facendosi    a     parlare     più    paratamente    dell*  Imperio 
della  Cina,  ne   da  la  descrizione  e  la  topografia,   e  qui 
tocca  I'  etimologia  del  nome  Cina  ,    accenna  i  confini 
dì  questo  Impero  ,  ne  indica  il  clima   e  1*  aspetto,  fa 
conoscere   i   fiumi  ,    i    laghi   ed  i  monti   principali  ,   de- 
scrive    le  piante   più   degne  d' osservazione    (   l'alba  o 
del  sevo  ,  la  canfora ,  il  tse-tsè,  V  albero  della  vernici , 
l'  albero  della  cera  ,  il  legna  di  ferro  ,     gli     aranci  ,  1 
gelsi  ecc.,    il    té,    il    bambù,  il  ging-seng  ,  i  piai,  i 
frassini  ,   ecc.   ecc.   )   ;  enumera  gli  animali   più  nota--' 
bili    (  il  cammello  ,  il  cane  ,   il   bue  ,   il  majale  ,  V  e'c- 
funte  ,  il  muschio  ,  la  gallina  d'  oro  ,  1'  uccello  pesca- 
tore ,  il  verme  da  seta  ,  ed  altri   )  ;    e     finalmente  da 
ragguaglio  de'  minerali  ,   e   soprattutto  di  quelle   pietre 
sonore     colle     quali     sono     composti   gli    strumenti   di 
musica   più  antichi   e   più   stimati     nella     Cina  :    entra 
poscia   a  discorrere   dell'   origine  de'  Cinesi  ,  delle  loro 
forme     e    sembianze  ,    pone    sott'  occhio   la  divisione 
della   Cina  ,  e   porge     1111     compendio     dell'  istoria     di 
quella  nazione.  Premesse  queste  notizie,     FA.    c'in- 
forma  del   governo   e   delle   leoin    de'  Cimai  :    1   capitoli 
più  notabili  sono   relativi    all'  antichità    «Iella    monar- 
chia ciueac  ,  ai  libri  fatti  bruciate    da  6l-Ho«ng— Ti  , 
al  po'.erc  dell'  [tnperatoira  >  ai  mandarini  .  si  Principi 
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Sei   *i*p,ne  .   alla   pietà  filiale  base  del  governo  ,    alle 
leggi   s|1'  matrimonio  ,   sul  divorzio ,  sulla   risponsabi- 
lità   d;-*  padri   per  la   condotta   de'  figli  ,   alle   leggi    pe- 
nali ,  alla  polizia  ,  alle   imposizioni,     al     commercio, 
e   a   tutto   quanto   costituisce   1'  amministrazione   inter- 
na d'un  paese   bene   ordinato.     Si     descrivono    poscia 
i   vestimenti   degli    antichi    Imperatori    cinesi  ,     si   por- 
gono  alcuni   ritratti   d"  uomini   celebri    della     Cina  ,  si 
tratta   la   quistione   se   gì'  Imperatoci   cinesi    portavano 
scettri  ,  si  parla  della   sala  d'  udienza  ,  de"  carri  degli 
antichi   Re  ,  degli   stendardi  ,   degli    abiti     degl'  Jmpe- 
radori   tartaro-cinesi  ,  dell"  abito  degl*  Imperadori  mo- 
derni ,  di   quello   de'  Regoli  ,    de'  Principi    di     secoud* 
ordine,   de"  mandarini  ,   delle  forme   e   de' colori    degli 
ombrelli  ,  del   trono   dell"  Imperatore  ,   della    gran  coi- 
te della   sala   imperiale  ,    delle     cirimonie     d'  udienza  , 
dell'  udienza  data  a  lord  Macartney  ,   de'  grandi  cou- 
riti  che   si   danno   dazi'  Imperatori   cinesi  ,     delle     ten- 
de ,     della  .pompa     dell*  Imperatore     au and'  esce    dal 
palazzo   e   dalla    capitale  ,     ecc.  ,     ecc.    Finalmente     si 
dà  principio  all'  articolo  intorno  alla    milizia     de"  Ci- 
nesi.  Quella   parte   della   descrizione   della   Cina   e  del- 
la storia  del   suo   costume   contenuta    ne*  presenti   due 
fascicoli   è  fornita    di    tredici    tavole  ,   rappresentanti   il 
suolo   della   Cina  ,   i   suoi   animali   e    vegetabili  ,  il  sup- 
plizio della    kaague ,    gli    abiti    reali  ,    alcuni    ritratti 
d*  Imperatori   ed   uomini   celebri  ,  1  berretti  ,   gli   scet- 
tri, gli   stendardi,  ecc.,  l'antico  Imperatore   nel  suo 
«arro  ,   gì'  Imperatori   ed  j   mandarini  nel    loro    abito 
antico,  1*  Imperatore  tartaro— cinese  ed    un    mandari- 
no „  1"  esterno  della  sala  del  trono  ,  il  trono,  lo  scet- 
tro ,  ecc.,  ^Imperatore  Kien-Luug  portato  in    trion- 
fo,  e  le  principali     persone     componenti     la     marcia. 
Tutte   queste   tavole  sono    opera    de'  signori  L.    Rossi  , 
0.  Zanconi  ,  A.  Rancati,    e  G.  Bigatti. 


contengono  cinquanta  novelle  amiche  belle   d"  ir.venziooe  r 
di  stile.  Volumi   diie  ;   prezzo  pei  sigg.  associati,  lir.  4.  20. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri, 
agli  'Scalini  del  Duomo  ,  n."  994. 

Questa  Raccolta  è  divisa  in  ventisei  volumi  coi  rispet- 
tivi ritratti  degli  autori  ;  finora  si  sono  pubblicati  dicias- 
sette volumi  al  prezzo  di  IO  centesimi  ogni  sedici  pagine, 
e  si  danno  gratis  agli  associati  i  ritratti  e  le  legature  ia 
brochure.  Il  prezzo  dei  suddetti  17  volumi  è  di  lir.  42.  47  , 
e   gli  autori  pubblicati  ,  oltre  il  suddetto  ,  sono  : 


Bande  Ilo  Matteo. 
Parabosco  Girolamo. 
Erizzo  Sebastiano. 
De  Mori  Ascanio  , 
Autore  della  Novella  detta 
del  Grasso  Legnajuolo. 
Pulci  Luigi. 
Machiavelli  Nicolò. 
Alamanni  Luigi. 
Pirenzuola  Agnolo, 
Doni  Anton  Francesco. 


Salvucci  Salvacelo. 
Magalotti  Lorenzo. 
Bonari  monsignor  Giovanni. 
Sermini  Gentile. 
Tortiti  Pietro, 
llizini    Bernardo. 
Nelli  Giustiniano. 
Bargjgli  Scipione. 
Sozzmi  Alessandro. 
Bandiera  Alessandro. 


Dai  torchi  di  Giuseppe  Picotti,  stampatore  in  VeuecicT, 
comincerà  ad  uscire  entro  LI  prossimo  venturo  luglio  ,  per 
associazione  ,  la  versione  italiana  del  Commentino  sopra  il 
Codice  civile  universale  per  tutti  gli  Stati  della  monarchici 
austriaca  ,  del  celebre  sig.  de  Zeiller. 

Le  nonne  pei  sigg.  associati  sono  stabilite  nel  mani- 
festo elie  va  a  pubblicarsi: 

Le  associazioni  fuori  del  Regno  lombardo-veneto  sì 
ricevono  dai  principali  libra*  ,  in  Venezia  dal  sig.  Simone 
Occhi  ,  e   neh'   interno  del  Regno  dai  seguenti  libra}  : 

Milano  ,  Maspero  e  Buocher  e  Pietro  Agnelli  ;  Pavia  % 
Pasquale  Tre/.zi  e  dagli  Eredi  Galeazzi  ;  Brestia  ,  Lorenza 
Gillierti  ;  Bergamo-,  Vincenzo  Antonie  ;  Verona,  Girolamo 
Osio  ;  Vicenza  ,  Francesco  Vendrauiini  Mo9ca  ;  Padova  # 
Paolo  Faccio;  Bissano,  Domenico  Righetti  j  Rovigo,  Loca-» 
celli  e  Leoni;   Treviso,  Antonio  Paluello. 


Pescriziori  del  sig.    Vittorio    Barzoni  , 
autore    de'  Romani  in  Grecia ,    ecc.  ecc. 

Le  descrizioni  del  sig.  Vittorio  Barzoni ,  da  lui  fatte 
in  diverse  epoche  ,  e  riprodotte  al  pubblico  iu  varie  edi- 
zioni ,  meritarono  sempre  V  approvazione  universale  per 
P  eleganza  dello  arile  e  pel  modo  particolare  ed  affatto 
nuovo  col  quale  egli  presenta  al  lettore  i  varj  oggetti  che 
descrive. 

Restituitosi  1  autore  in  Italia,  si  occupò  a  rivedere  le 
Descrizioni  g.ià  conosciute  ,  ad  aggiungervene  alcune  altre 
non  ancora  pubblicate,  ed  a  far  di  tutte  una  nuova  edizione. 

Questa  edizione  è  quella  che  oggi  si  presenta  al  pub- 
blico. L'opera  è  dedicata  ali"  onorabilissimo  Thomas  Mail- 
land  ,  governatore,  e  comandante  in  capo  dell'  isola  eli 
]JIalta  e  sue  dipendente,  tenente  generale  ne  11'  esercito  di 
S.  I>1.  britannica  ■   ecc. 

Onesto  libro  trovasi  vendibile  pretto  Ferdinando  Baret, 
libraio  »nj  corso  di  Porta  Orientale,  al  a."  400,  al  prezzo 
di  lir.    1.  So. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  canibj  del  giorno   1 4  Giugno   1 8 1 S. 

Parigi,  per  un  fr »      l,o3,a   D. 

Lione  ,  idem  .» » 

Genova ,  per  una  lira   f.  b.   .      » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  3  II.  » 

Venezia  ,  con » 

Augusta  ,    per   un  lior.   corr.       » 

Vienua  » 

Londra  ....•...» 
Amburgo  ,  per  un  marco       .     <* 
— -  '—> 


RACCOLTA      DEI     NOVELLIERI     ITALIANI  , 
coi    ritratti    degli    autori. 
JM  Pecorone   di   scr    Giovanni   Fiorentino ,   nel  quale  si 


i,oi,a  D 

81,8  L. 

4.96.5  L. 

96,7  D. 

a, 59.7  L. 

19,58^*0  L. 

1,83,0  h. 


SPETTACOLI  D*  OGGI. 

R.  Teatro  At.r.A  ScXLA.  (  Opera  bnffa  ).  V  impo- 
store. Balli,  \.r  II  Califfo  di  Bagdad  ,  a."  Donna  Leonida 
alla  1  Aleggiai  tira. 

Tìatko  Re.  (  Due  farse  in  musica  ).  Gli  origi~ 
nuli.  —  Adelina 

Tka ino  dm  Rsi.Ansiiiro  (  detto  dì  Girolamo.  ) 
Il  punitore  di  se  medesimo. 

4»rttBÀTftb  os"  Gì  inni  ri  PuÈB&tcì.  Giuochi  di 
equitazione,  diretti   dal  cavallerizzo    Gautter. 

Nella  birn ni  ai  Giardini  pubblici  si  tanno  ve- 
dere venti  animali  rari,  volatili  e  quadrupedi,  tutti 
viventi. 

(Villano  ,   dalla   tipografi-»   di    Fc. urica    Agnelli, 
nella  contrada  di  S.   -Margherita,    u.   iii3. 


IV."  i  fi  7 

G  1  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Venerdì   16  Giugno  i8i5. 


Tutti  o-li  atti  d*  ammtaistrazione  posti  iti  questo  foglio  sono   ufficiali.. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,  8  Giugno. 

Il  6  corrente  arrivarono  in  questa  città  l'  aiutan- 
te generale  russo  Okuneff ,  da  PÌetroborgo  ;  il  ve- 
scovo Ricci  ,  da  Lubiana  ;  il  tenente  maresciallo  Fre- 
enel  ,  da  Brami  ;  il  maggiore  Potting  ,  dilla  Boemia  ; 
e  ne  partì  il  maggiore  'Martellali ,  come  corriere  , 
pel  quartier  generale.    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

Del  9  Giugno. 

Il  f  corrente  sono  giunti  in  questa  città  il  ge- 
nerale rosso  Uwaroff.,  da  Pietroborgo  ^  un  corriere 
russo  dall'  istessa  citta  ;  un  corriere  svizzero  da  Zu- 
rigo ;  e  ne  partirono  il  maggiore  austriaco  Volny  , 
il  maggior  russo  Cancrin  ,  il  Principe  Gagann  , 
il  commissario  di  guerra  Bourget  ,  il  commissario 
barone  Sellerà  ,  e  il  signor  Rust  ,  come 
corriere   ,'  l       quartier      generale     a       il       colon- 

nello badeae  Wimpfen  ?  per  Stocarda  :,  1'  amba- 
sciatore russo  barone  Maltitz  per  Carlsruhe  ;  un 
corriere  vaincco  per  Bncharest  ;,  il  capitano  danese 
Raben  ,  come  corriere;,  per' Copenhagen  ;  il  luogo- 
tenente russo  Sibop.ing  ,  come  corriere  ,-  per  Franco- 
forte  :,  un  corriere  prussiano  per  la  Slesia  prussiana, 
ed  uno   russo   per   Pietroborgo. 

—  S.  M.  I.  si  è  degnata  d'  innalzare  al  grado  di 
nobile  austriaco  il  generale  maggiore  Giuseppe  Bie- 
ber ,  e  ciò  in  compenso  de' fedeli  servigi  da  esso 
prestati  allo  Stato  pel  corso  di    35  anni.    (  Idem.  ) 

BOEMIA. 

Reichstadt  ,   3o  Maggio. 
Jeri  fu  qui  celebrato  eolla    massima    solennità   il 
giorno  onomastico*  di   S.  A.  R.    l'Arciduca    Granduca 
di  Toscana.   (  Gazz.  di  Praga.  ) 

Praga ,  4  Giugno. 

Jfi-i  dopo  pranzo  giunsero  fra  noi  le  LL.  MM. 
il  Re  e  la  Regina  di  Sassonia,  corno  pure  le  LL.  AA. 
RR.  la  Principessa  Augusta  ed  il  Principe  Antonio 
colla  sua  consorte  Principessa  Teresa.  S.  M.  il  Re 
viaggia  sotto  al   nome   di   conte   di   Plauen. 

Il  2  corrente  partì  da  questa  citta  per  Cnrlsbad 
il  ministro  eh  Stato  russo  barone  de   Stein.    (  Idem.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  2  Giugno. 

Il  voto  di  credito  per  quest"  anno  sarà  di  iS 
milioni ,  compresivi  i   3  milioni  da  pagarsi  all'Olanda*! 

Le  spese  straordinarie  dell'  esercito  per  Y  anno 
corrente  montano  a  80  milioni  ,  senza  contare  i  4© 
di  prò   del  debito  e  delle   spese   di  governo. 

—  Abbiamo  ricevuto  la  notizia  che  1'  isola  dì   Santn 
Croce  fu  consegnata  al  governo  danese.   (  F.  ingL^) 

FRANCIA. 

Tolone ,  3o  Maggio. 

Sono  qui  arrivati  jersera  il  Principe  dì  RòcUa 
Romana  ed  il  generale  Beliard.   (  F.   T.   ) 

Lilla  ,  a  Giugno. 

.  *         l 

Assicurasi  che  parecchi     pubblici  funzionar)   èie* 

no  stati  sospesi  o  destituiti  ,    coli'  ordine    d'  ailolìtà,» 

uccfisi  a  5o  leghe  dalle  frontiere,  (  Liciti.   ) 

Parigi  ,  7  Giugno. 
Effetti,  pubblici  del  6  giugno.  — ■  Cinque  per  cen- 
to consol.  ,  godim.°  del  22   marzo    18 1 5  ,   55  f.  So    e» 
—  Azioni  della   Banca  ,   ecc.   807   f.    5o   e. 

—  Il  Principe  Cambacérès  ,  il  quale  come  arclcaii- 
celliere,  presiede  la  Camera  dei  Pari  ,  cesserà  «  pei* 
quanto  si  dice  ,  di  presedere  il  consiglio  di  Stata. 
Essendo  messa  in  attività  la  costituzione ,  parlasi  dL 
sopprimere  il  ministero  della  segreteria  di  Stato  prf 
la  parte  dell'  amministrazione  eh'  è  affidata  alle  site- 
sue    cure. 

—  Alla  lista  dei  Pari  (  V.  il  Gior.  itti,  del  giorno^ 
14)  alcuni  fogli  aggiungono  i  seguenti  :  Il  maresciallo 
Suchet ,  il  generale  Behard  ,  il  maresciallo  Brune  , 
il  generale  CaHàrelli  ,  il  maresciallo  Augerean  ,  il  ge- 
neral Friand  ,  il  general  Rapp ,  il  Principe  Eugenio  , 
il  conte  Clary  ,  il  general  conte   Gazan  ,     il     generai 

Molitor  ed  il  generale  Arrighi.   Ma  (inora  non  è  statei 
pubblicato    nulla   d"  ufficiale   a  questo   riguardò» 

< —  Nella  seduta  della  Camera  dei  rappresentanti  del 
5  ,  Luciano  Bouaparte  le  amuulziò  che  essendo  stat<> 
eletto  Pari.,  trovavasi  nella  necessità  di  dimettersi  ddl.1 
la  Camera  dei  rappresentanti. 

—  Oggi  Napoleone  alle  ore  4  si  recherà  alla  CRine-» 
ra  dei  rappresentanti  per  aprirne  la   sessione. 

, —  Continuano  in  diverso  parti  della  Francia  i  uick 
vimenti  insurrezionali     (  Idem.   ) 


SASSONIA. 
Dresda  ,   3o  Maggio. 

t  commissarj  sassoni  Globig ,  Zeschau  ,  Hohen- 
thal  e  Onschinid ,  nominati  per  prendere  possesso 
dell*  amministrazione  del  Regno  di  Sassonia  ,  hanno 
qui  fatto  pubblicare  il   seguente 

Trattato  di  pace  fra  S.  M.  il  Re  di  Sassonia.  ecc. 
e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  conchiuso  e  firmato  a  Vien- 
na il   18  ,  e  ratificato  il   21   maggio   181 5. 

In   nome   della  santa  e   indivisibile   Trinità. 

S    M.  il  Re  di  Sassonia  per  una  parte   e    S.  M. 
il  Re  di  Prussia  per  I"  altra  ,  mossi     dalla    brama     di 
rinnovare  i  legami  d'Lam>cizia  e  di  buona  intelligenza 
fi  a    tanto    felicemente    stabiliti    fra     1   loro   rispettivi 
Stati  ,  e   vivamente  desiderosi  di   cooperare    «il  rista- 
bilimento dell'  ordine  e  della  tranquillità  in    Europa  , 
mediante  il  compimento   delle  parificazioni     di     terri- 
torio stipulate  nel   Congresso  di   Vienna  ,  hanno     no- 
minato de'  plenipotenziarj   per  negoziare,  conchiudere 
«;  firmare  un  trattato     di     pace    e     d'  amicizia  i,    cioè 
S.  M.  il  Re  di   Sassonia  ha  nominato  il  conte'    Fede- 
rico Alberto  di    Schulemborgo  ,  suo  ciambellano  ,  ca- 
Vflliere   dell'  ordine  di  S.  Giovanni  di    Gerusalemme  , 
e,  il  sig.  Giovanni    Augusto  Temidio     di     Globig  ,  suo 
ciambellano  ,   consigliere  aulico  e    di   giustizia  ,     e   rc- 
t'erendario  intimo  :   e  S.  M.   il  Re  di  Prussia    ha    no- 
minato il  Principe  d'  Hardenberg  ,   suo    cancelliere  di 
-Stato,   cavaliere   degli   ordini   dell'  aquila     nera   e   ros- 
sa ,  dell"  ordine  prussiano  di    S.     Giovanni  ,     e     della 
croce   di   ferro   prussiana  ,   cavaliere   degli    ordini   rus- 
si di   S.   Andrea  ,  di  S.  Alessandro     Newsky   e    di    S 
Arma  di    i.ma    classe  ,     granrroc»    dell'    ord;ae    di  S. 
Stefano   ù'  Ungheria,   Grand'  Aquila  della  legion  d'ono- 
-re  ,  graacroce  dell'  ordine    di   S.     Carlo    di    Spagna  , 
cavaliere   dell'  ordine   sardo   dell'  Annunziata  ,  di  quel- 
lo  svedese  de'  Serafini  ,   dì   quello  danese    dell' Elefan- 
te ,   di    quello   dell'aquila   d'oro   virtemberghese     e   di 
molti     altri     ordini;   ed    il    barone     Carlo     Guglielmo 
d'  Humboldt ,  suo    ministro    di    Stato  ,    ciambellano  , 
ambasciatore  stracrdinr.rio  e    ministro     plenipotenzia- 
rio  presso   S.    M.     R.     A.  ,     cavaliere    dell'  ordine    del- 
l' aquila   rossa  ,   della   croce   di   ferro   prussiana    e   del- 
l'ordine   di   S.    Anna   di    1  .ma    orasse:  1    quali,    dopo 
il   cambio  delle  loro    plenipotenze  trovatesi     in  buona 
o  debita   forma  ,   sono   convenuti  ne'  seguenti   articoli  : 

Art."  1."  A  datare  di  quest'  oggi  vi  sarà  per 
sempre  pace  ed  amicizia  fra  S.  M.  il  Re  di  Sassonia 
per  una  parte  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  per  1'  altra  , 
fra  i  loro  eredi  e  successori  e  fra  i  loro'  rispettivi 
Mali   e  sudditi. 

a.*  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  rinunzia  per  ogni 
tempo  avvenire  per  se  e  per  tutti  1  suoi  successori  , 
a  favore  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  a  tutti  i  suoi 
diritti  e  a  tutte  le  sue  pretensioni  sulle  province  , 
*ui  distrétti  e  terriioij  o  parti  di  territorio  del  rv- 
p:o  di  Sassonia  designate  qui  appresso  ;  e  S.  M.  il 
!v>  di  Prussia  possederà  questi  paesi  in  tutta  sovra- 
nità e  con  tutti  i  diritti   di   propr  «'ti  ,    e    gli     agjic  ■ 
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ghera  alla  propria  monarchia.  I  distretti  e  territorj 
così  ceduti  verranno  separati  dal  resto  del  regno  di 
Sassonia  mediante  una  linea  che  d'  ora  innanzi  ser- 
virà di  confine  fra  i  due  territori  di  Sassonia  e  di 
Prussia  ,  in  modo  tale  che  tutti  i  territorj  compresi 
al  di  dentro  di  questa  linea  di  confine,  ricadano  a 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia,  e  che  all'opposto  S.  M.  il  Re 
di  Sassonia,  si  presti  alla  cessione  di  tutti  que'distretti 
e  territorj  che  giacciono  al  di  fuori  della  detta  linea, 
e  die  potessero  essere  stati  di  sua  spettanza  pi  ima 
della  guerra  (  Qui  seguono  le  designazioni  de"1  confini 
già  riferite  nel  Gior.  Ital.  del  1 3  corrente  sotto  la  data 
di  Belino  )  . 

3°  Ond'  evitare  ogni  violazione  della  proprietà 
privata  ,  ed  assicurare  ,  secondo  i  priucipj  più  libe- 
rali ,  i  possessi  degl'  individui  dimoranti  sulle  fron- 
tiere ,  si  nomineranno  de'  commissarj  tanto  per  parte 
di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia ,  quanto  per  parte  di 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  i  quali  designeranno  in  co- 
mune la  demarcazione  de'  paesi  che  cambiano  sovra- 
no a  tenore  delle  prescrizioni  di  questo  trattato. 
Sub  to  che  il  lavoro  de'  commissarj  sarà  terminato 
ed  approvato  dai  due  sovrani ,  si  emaneranno  delle 
carte  _,  segnate  dai  commissari  delle  parti  rispettive, 
e  si  erigeranno  de'  termini  i  quali  serviranno  ai 
indicare  definitivamente   i  confini   attuali. 

4.0  Le  province  e  i  distretti  del  Regno  di  Sas- 
sonia che  ricadono  a  S>  IV.  il  Re  di  Prussia  ,  pren- 
deranno il  titolo  di  ducato  di  Sassonia  ,  e  S.  M.  a«- 
giungerà  ai  suoi  titoli  quelli  di  uno  de' Duchi  di 
Sassonia  ,  di  langravio  di  Turingia  ,  margravio  delle 
due  Lusazie  e  conte  di  Henneberg.  S.  M.  il  Re  di 
Sassonia  proseguirà  a  portare  il  titolo  di  uno  dei 
margravj  della  Lusazia  superiore  ;  S.  M.  R.  ,  in  ri- 
guardo e  in  forza  de'  suoi  diritti  stili"  eredità  even- 
tuale ne'  possessi  della  linea  ernestina,  proseguirà 
parimente  a  portare  il  titolo  di  uno  de'  langravj  di 
Turingia  ,  e  de'  conti  di  Henneberg. 

5."  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  farà  un  dovere  , 
fra  i5  giorni  a  datare  da  quello  in  cui  seguirà  il 
cambio  delle  ratifiche  del  presente  trattato  ,  di  fare 
sgomberare  dalle  proprie  truppe  le  province  e  i  di- 
stretti e  territorj  del  Regno  di  Sassonia  che  non  ap- 
partengono alla  sua  monarchia  ,  e  di  ordinare  clic 
1*  amministrazione  di  detti  paesi  sia  rimessa  alle  au- 
torità dt  S.   M.  il  Re  di  Sassonia.   (  Sarà  continuato   \ 

(  Ossav.  cu     .   '■ 


Lipsia  ,   3i   Jfdggùh 

S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ha  pubblicato  il  tegnen- 
te proclama  agli  abitanti  di  quella  parte  del  BO*  re- 
gno che  ne  t\\  separata  per  essere  ceduta  alia 
Prussia  : 

«  Col  trattato  di   pace  conchiuso   il   18    con. 
e  ratificato  il   21   dello  Stesso   mese  ira  me   e   le  ci 
austriaca  ,  russa   e   prussiana  ,   ho     io     acconsentito    a 
cede' e    quella     parte     de*  mici     Striti     ereditai)     Css 
dal    C<  ngresso   di    Vienna  .   in  proposito   di    cai    SÌ 


m 
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stabilito  che  il  restante  de'  miei  Stati  ereditarj  non 
mi  sarebbe  «tato  restituito  se  non  mediante  il  mio 
assenso  alla  desiderata  cessione.  Durante  il  mio  lun- 
go governo  ogni  mia  azione  fu  diretta  soltanto  dalla 
cura  del  b«ue  de' sudditi  a  me  affidati.  L'esito  delle 
cose  umane  sta  nelle  mani  dell'  Onnipossente.  Vani 
tornarono  gli  sforzi  che  io  feci  per  allontanare  si 
dolorosi  sagrificj.  Io  debbo  dividermi  da  voi  ;  si  deb- 
be  sciogliere  quel  nodo  che  m'  era  si  caro  pel  fe- 
dele vostro  attaccamento  a  me  ed  alla  mia  casa,  e 
sy  cui  già  da  secoli  era  fondata  la  felicita  della  mia 
casa  e  de1  vostri  antenati.  A  tenore  delle  intelligen- 
ze avute  colle  potenze  alleate  ,  io  sciolgo  voi,  o  sud- 
diti e  soldati  delle  province  da  me  cedute,  dal  vostro 
giuramento  e  da"  vostri  doveri  verso  di  me  e  della 
mia  casa  ,  e  v'  ordino  di  essere  fedeli  e  ubbidienti 
al  vostro  nuovo  sovrano.  La  mia  gratitudine  per  la 
vostra  fedeltà  ,  il  mio  amore  e  i  miei  più  vivi  desi- 
derj  per  la  vostra  prosperità  vi  accompagneranno 
mai  sempre.  i 

»   Lassemborgo  ,    22   inaggio    18 10. 

»  Federico  Augusto.  » 
(  Oss.  austr.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte ,  7  Giugno. 

Tutte  le  truppe  badesi  sono  ora  sotto  gli  ordi- 
ni del  Principe  d' Hohenzoller.i.   (  F.   T.  ) 

ITALIA. 
Genova  ,   14  Giugno. 
Domenica  11  corrente  sono  qui  giunti  da  Napoli  e 
Livorno   3  legni  da  trasporto  inglesi  con  viveri;   Essi 
erano  scortati  da  un  vascello  di   S.   M.  B.   il  Pompeo, 
eh'  è  ripartito   lunedi  coli'  altro   vascello    V  Aboukir  e 
la  fregata  la  Clorinda  alla   volta  di  Ponente. 
—  Due  mezze  galere ,  un  boo ,    ed    una    penica    di 
§.  M.   hanno  posto  alla  vela    1'  11     del     corrente     da 
questo  porto  ,  per  costeggiare  sul  littorale  di  questo 
ducato.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Padova ,  3  Giugno. 

C.    R.   ISTITUTO   DI   SCIENZE  ,     LETTERE     ED     ARTr. 
Sezione   di  Padova. 

Radunanza  ordinaria  del  giorno     i.#  giugno. 

Resa  pubblica  la  seduta  ,  il  segretario  supplente 
J-  fse  1'  annunzio  delle  memorie  lette  nella  sezione  di 
Bologna  e  in  quella  di  Venezia  ,  dietro  grazios'e  co- 
municazioni fatte  allo  stesso  dai  signori  segretari 
professori   Ventinoli   e   Zendrini. 

Il  socio  sig.  professore  abate  Avanzini  lesse  in 
seguito  una  Memoria  sopra  V  importante  argomento 
della  resistenza  che  al  moto  dell'acqua  corrente  per 
lunghi  tubi  oppone  V  attrito  e  la  tenacità  ,  qualunque 
ella  siasi  ,  delle  sue  molecole. 

In  questa  memoria  il  sig.  Avanzini  si  propone 
di  definire  quale  delle  diverse  formolo  fin  ora  pro- 
poste da'  matematici  per  la  misura  di  quella  resi- 
stenza sia  da  preferirsi  come  la  più  sicura  ed  esatta  \ 
6   dimostra  ch'ella   e  la  formula   de!    celebre     iiz     de 


Prony  ,  modificata  e   corretta   nei  coefficienti  indeter- 
minati  dal  chiaris.   sig.   professore    Venturoli. 

Ma  siccome  un'  altra  assai  differente  dalla  for- 
mula del  Prony  n'  è  stata  recentemente  proposta  da 
altro  riputatissimo  matematico  ,  cosi  il  sig.  Avanzini 
ha  creduto  di  dover  prendere  in  esame  ancor  quella 
nuova  formula,  e  di  mostrare  eh'  ella  pure,  siccome 
le  altre  ,  deve  ,  a  motivo  delle  prove  inconcludenti 
ed  erronee  alle  quali  è  appoggiata,  essere  posposta 
alla  formula  del  Prony. 

Indi  il  socio  sig.  professore  conte  abate  Cossalt 
trattenne  piacevolmente  1'  assemblea  coli'  estratto  ana- 
litico del  poema  la  pastorizia  del  sig.  professore  Ce- 
sare Arici  ,  segretario  della  sezione  veronese  del  C.  R. 
Istituto  ,  sul  conto  del  quale  concluse  che  in  esso 
spiccano  osservati  i  precipui  precetti  della  poetica 
didascalica  ,  la  giustezza  della  divisione  ,  la  simme- 
tria della  distribuzione  ,  l'  eleganza  delP  ordine  dello 
parti  ,  la  nobiltà  dello  stile  ,  la  chiarezza  delle  istru- 
zioni ,  la  leggiadria  delle  immagini  ,  la  verità  della 
descrizioni  ,  1'  acconcio  inserimento ,  e  la  spontaneità 
quasi  degli  episodj  ,  e  in  somma  che  il  vanto  egli 
gode  di  stare  a  fronte  dei  poemi  didascalici  idelP Ala- 
manni ,  del  Rucellai  ,  del  Fracastoro  ,  del  Tirabo- 
sco  ,  dello    Spolverini  ,   del    Lorenzi. 

Venne  in  seguito  ammesso  il  sig  Fanzago,  pro- 
fessore di  patologia  ,  medicina  legale  e  polizia  me- 
dica nelP  I.  R.  Università,  a  leggere  1'  osservazione 
rara  e  curiosa  di  un  pezzo  d'  intestino  tenue  eva- 
cuato per  secesso  da  un  infermo  assalito  dalla  pas- 
sione iliaca.  L"  ammalato,  dopo  d'  essersi  ristabilito, 
visse  per  due  anni  e  più  ,  e  morto  essendo  in  con- 
seguenza d'  altra  malattia,  lasciò  mediante  l'  autopsia 
del  suo  cadavere  scorgere  le  tracce  del  peazo  d' in- 
testino perduto.  Il  dotto  professore  presentò  alla  s,e_ 
zione  i  relativi  pezzi  patologici  ;  e  siccome  il  caso 
avvenuto  diede  luogo  ad  una  seria  controversia  fra 
due  medici  che  videro  1'  infermo  in  attualità  della 
prima  sua  malattia  ,  cosi  il  sig.  professore  Fanzago 
interesso  la  compiacenza  della  sezione  ,  onde  esami- 
nati accuratamente  i  pezzi  patologici  ,  le  storie  pro- 
dotte ed  altri  analoghi  documenti  presentati,  emette- 
re volesse  il  suo  voto  intorno  alla  proposti  questio»- 
ne.  La  sezione  pass»  a  nominare  una  commissione 
composta  dai  soci  signori  Malacarne  ,  Brera  e  Ilcuier, 
cui  aggiunse  il  professore  d1  anatomia  umana  Dell'  I. 
K.  Università  sig.  Floriano  Calcia  ni  ,  all'  oggetto  di 
occuparsi  d"  un  argomento  cotanto  importante  ,  e  di 
rendercela  informata  nella  prossima  adunanza  del 
giorno  i5  corrente  giugno,  nella  quale  la  leitura 
gara  fatta  dal  s*»tt03critto  segretario    supplente. 

V.   L.  BÈSRA. 

(  Il  posligl.  di  Padova.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Il  costume  antico  e  moderno  ,  0  storia  del  go- 
verno ,  della  milizia,  della  religione,  delle  aiti,  scienze 
ed  usanze  di  tutti  i  popoli  antichi  e  moderni  provata 
eo'  monumenti  dell'antichità,  e  rappresentata  co^IL 
analoghi  disegni  dal  dottore  Giulio   Ferrai    >, 

È   uscito   il   terze  fascicolo.    lu  ui.o    de'  prossimi 
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numeri  ne  daremo  ragguaglio  :  non  passiamo  poro 
a  meno  intanto  di  non  annunziare  di'  esso  vince  in 
pregio  i  <)ne-  antecedenti  ,  sii  per  la  importanza  d*ì- 
]c  materie  e  per  la  diligenza  con  cai  sono  trattate  , 
sia  per  1'  abbondanza  e  la  maggiore  esattezza  delle 
tivole.  Quando  un*  opera  progredisce,  al  pan  di 
questa  ,  con  passi  ognor  più  franchi  e  spande  una 
luce  sempre   maggiore  ,   il   suo  esito   è   sicuro. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  distribu- 
zione di  quest'opera  nella  tipografia  dell'  editore  Fer- 
rano ,  contrada  del  teatro  de'  Filodrammatici,  n.°   1810. 


Nel  già  cessato  Giornale  intitolato  il  Nuovo  Os- 
servatore ,  n."  80,  del  17  giugno  1814,  si  è  fatta 
menzione  dell'1  Orazione  funebre  composta  dal  nobil 
«ig.  dottor  Giuseppe  Grotto  ,  recitata  nel  giorno  26 
marzo  di  detto  anno  nel  tempio  della  Beata  Vergine 
del  Soccorso  di  Rovigo  ,  nelF  esequie  ivi  celebrate 
della  dottoressa  Cristina  Roccati  per  ordine  di  quel- 
l'  Accademia  de'  Concordi. 

Trattandosi  d'una  donna,  nel  di  cui  sesso  non 
sono  sì  frequenti  gli  esempj  ,  è  venuto  in  mente  al 
veneto  tipografo  Fracasso  di  pregar  1'  autore  a  voler 
concedergli   il  manoscritto. 

Secondato  il  d>  lui  des*derio  ,  fu  esso  mano- 
scritto corre jato  dallo  stesso  autore  di  varj  compo- 
»  ime  nti  sì  latini  che  italiani  tanto  della  predetta 
Beccati  quanto  di  quelli  dati  in  risposta  da  nomini 
t  piò  eruditi  de'  suoi  tempi  ,  coi  documenti  in  fine 
àei  di  lei  dottorato  ,  ad  oggetto  di  far  conoscere 
vie  più  i  rari  talenti  e  la  vasta  dottrina  d'  una 
donna  che  giustamente  va  la  prima  ad  esser  il  de- 
coro del  proprio  sesso  ,  ed  a  procacciar  nuovo  fregio 
all'  italiana   letteratura. 

La  detta  Orazione  coi  documenti  suesposti  è 
sortita,  e  si  trova  vendibile  presso  Sonzogno  e  Comp.  , 
stanipatori-libraj  di  Milano  .  al  prezzo  di  lire  una 
e  centesimi   a5. 


Petrarca.    Dramma  ira  versi  di  Giaciti  0   Ra 

Lugiiio  ,    181.S,  in   i2.e  Prezzo  centesimi  70. 

Questo    dramma     venne    replicato  più  volte   sui  team 
di   Milano. 

Trovasi  vendibile   dal  librajo  Stella  in  S.  Margherita, 
e  da  Pirotta  in  S.  R^digonda. 


Continua  col  massimo  impegno  V  operetta  inti- 
tolata Diario— sacro— poetico  perpetuo  ;  nella  settimana 
scorsa  venne  pubblicato  il  quinternetto  delle  ottave 
cM  mese  di  giugno  che  compie  il  j."  semestre  del- 
l'- anno. 

Lo  associazioni  alia  medesima  continuano  a  pren- 
dersi dalle  Direzioni  postali  in  tutte  le  città  d"  Italia. 
Jn  Milano  si  ricevono  anche  dalla  conipilatnce  e 
proprietaria  del  Corner  delle.  Duine  in  ragiane  di  lir. 
1  per  le  signore  associate  al  suo  giornaletto ,  e  pei 
tìon  nsecciati  lir.    1.   5o  ital.  per  trimestre 


('.  Ovidio  ATasone  ,  ìe  Metamorfosi  ,  rerate  in  al- 
trettanti versi  indiani  da  Giuseppe  Safari.  Genova  . 
1814,    3    tomi    in   8.'   <ol    ritratto   del   traduttore. 

Si  vende  "da  Masperò  e  Hoocher  .,  librai,  in 
vontrida   S.    Margherita  ,   n.°    m3 

lV<  1  /.«  .    lir.    1 1 1    ital. 


AVVISO. 
De   Vergarli,   chirurgo  professore  dentista  al  servii 
zio  di  S.  A.  I.  R:  il  Granduca  di  Toscana  e  d$lV  I.  R. 
famiglia 

Chiamato  in  questa  capitale  per  alcune,  opera- 
zioni delT  arte  sua  da  personaggi  distinti  ,  pensò  di 
poter  dedicarsi  anche  a  sollievo  del  pubblico.  Per  ta- 
le scopo  egli  si  rivolse  alla  R.  C.  commissione  di 
sanità  dello  Stato ,  ed  ottenne  da  essa  1'  abilitazione 
•di  esercire  liberamente  tutte  quelle  operazioni  prati- 
che ,  che  ad  un  professore  dentista    appartengono. 

Egli  è  possessore  di  un  Elixir  atto  alla  conser- 
vazione  dei   denti. 

Il  prezzo  delle  bottiglie  di  varie  grandezze  e 
di  lire   6   e    1 2   d' Italia. 

Abita  sul  Corso  di  Porta  Romana  ,  in  casa  To- 
relli, dirimpetto  alla  Cont.  degli  Osti,  in  di  lui  man- 
canza vi  saranno  persone  per  ricevere  gli  opportuni 
ordini  ;  e  quelli  che  non  amasbero  d*  ivi  recarsi  ,  so- 
no pregati  a  voler  rilasciare  o  mandare  gì"  indirizzi 
delle  rispettive  case:  1  di  lui  impegni  non  gli  per-» 
mettono  che  un  breve  soggiorno.  Dispensa  gratis 
un  opuscolo  che  tratta,  delle  diverse  malattie  dei 
denti  ,   e   delle  inerenti    cure    ed    operazioni    da    esso 

praticale. 

Art.  C9m 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatino  alla  Scala.  Il  sig.  Paganini  suom- 
tore  di  violino  data  un'  accademia  vocale  e  stru- 
mentale. 

Te  ateo  Re.  (  Due  farse  in  musica  ).  Gli  origi- 
nali. —  Adelina. 

Tf.atko  n\L  Bklarniko  (  detto  di  Girolamp.  ) 
Robinson  Crosuè. 

Awrtri  \tro  t>jf  Giardini  Pubblici.  Giuochi  di 
equitazióne  ,  diretti  dal  cavallerizzo    Gautier. 

Nella    birreria    ai    Giardini    pubblici     si  '    ve- 

dere  vvuti   ammali   nn  ,   volatili   e   quadri. t  edi  ,    tutti 
viventi. 


Milano,  «bdla  tipografia   «li    Feti  -'e '/', 

nella  contrada   di   S.    Margherita  mi. 


GIORN A  LE    ITALIANO 

Milano,  Sabato   17  Giugno  181S. 


Tutti   gli  atti  d"  amministrazione    posti    in   questo   foglio   sono    ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   io  Giugno, 
V  3   coibente  sono  partiti  da   questa  città  il  sig. 
feìécily  -   console  russo  ,  come  cordiere,  pei-  1'  Italia  j 
il     Principe     Odescalchi  ,    per     I'    IJ  igheri»    ;    il    duca 
d'  Are  mb  erg  ,   per    Praga;   il   co  il-  r,    come     cor- 

nere  ,   per   Napoli  ;  un   corri'-  ■    •<<*  }  per  Lon- 

dra ;   il    Principe    Woìko.isVy  -.so,    il    con- 

te   Nessclrode  ,     segre:,  ir ■..    Si  ',  ed    il     ciam- 

bellano  russo   Wero.i2ó\y ,   pd   qi.       ■  -in-rale. 

Nello  stesso  giorno   aràrYàrono   fra    noi     il  T.   M. 
Principe  d'Auerspcrg  ,  da  S.     Poi:ev;  ;  ed   un    corriere 
bavaio   eia  Monaco. 
. —  S.    M.   il   Re   <!i   Danimarca,    prima    i-^isiia   par- 
tenza, fece  un  dono    di    j5oo  fiorini  correnti   alla  casa 
-degli   invalidi   di   questa   citta.  (   Gtizz.  di  Corte.   ) 
TRANCIA. 
Kermes  ,  3c   Maggio. 

Il  giornale  d*  Ille-ei-Vd  ;ine  diede  jeri  nn  pro- 
clama dal  conte  Augusto  di  Bigarre  ,  luogotenente 
generale  ,  deputato  alla  Cam.-ra  de"  rappresentanti,  e 
Comandante  la  i3.ni*  divisione  militare  ,  da  cui  si 
fiìtivà  che  l' insurrezione  della  Vandea  inquieta  molto 
51  governo.  (  Gazz.  pieni.  ) 

SASSONIA; 

Dresda  ,  -3o  Maggio. 

Continuazione  dei  Trattato  di  pace,  fra  S.  M.  il 
He  di  Sassonia  .  ecc.  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  'con- 
èìnuso  e  firmato  a  Vienna  il  18  ,  e  ratificato  il  21 
maggio   181 5.   (  V.  il  Gior.  ital.  di  jeri.  ) 

6.   Si   attenderà  immediatamente  a  verificare  tutti 
gli  oggetti   che   sono  «m  conseguenza     necessaria     ed 
inevitabile   della   cessione  fatta   alla   Prussia   delle  pro- 
Vince    9    distretti     mentovati    nell'  art.   a  ,    come    gli 
archivj' ,  i   debiti  ,  i   viglietti  della,  cassa  od   altri    ag- 
Kravi   tanto    delle   dette   province    quanto     del     Regno 
In  generile  ;   le   casse  pubbliche  ,   i   residui  delle  solite 
*    impos'e     e     de*  redditi     demaniali     eh'  erano     scaduti 
durante  l'amministrazione     prussiana,     le     proprietà 
degli  stabilimenti    pubbl'ci  ,   delle    istituzioni   pie,   mi- 
litari   o   civilu,  P  esercito  ,   V  artiglieria,     le     provvi- 
gioni  da  guerra  ,   le   relazioni   feudali   e   simili  oggetti. 
Per  riguardo   alle   relazioni   feudali   le  LL.   MM.    i     Re 
di   Sassonia    e     di    Prussia   rinuuziaiso  ,   onde   allonta- 
nare  sollecitamente   ogni    oggetto   di    futura   incertezza 
o  controvèrsia  ,  ad   ogni  diritto  o  pretensione  di  tale 
tìj>et:ie  che  ponessero   esercitare     o     che,     avessero  ,]><h- 
tuto   esercitare  fuori   de*   confini     stabiliti,   col  -  mezzi» 
del     presente    trattato ,    V  esecuzione,  del   qtial   punto 
dehbe     farsi    di    comune    consenso   e    per  commissari 
nominati  da  ambi   i  governi. 

7.  La  separazione  degli  arebivj  avrà  luogo  nei 
modi  seguenti.  I  documenti  e  le  carte  pubbliche  éhe 
ài  riferiscono  esclusivamente  alle  province  ,  territori 
o  paesi  che  S.  M.  il  R.e  di  Sassonia  cede  a  S.  M.  il 
Re  di  Prussia  ,  debbono  essere  consegnati  in  termine 
di  tre  mesi  dal  giorno  del  cambio  della  ratificazione 
ai  commlSsarj  prussiani.  La  consegna  dei  piani  e 
carte  delle  fortezze  ,  città  e  paesi  ,  deve  farsi  nello 
Stesso  spazio  di  tempo.  Se  una  provincia  o  territorio 
non    passa    intieramente    alla    Prussia  .    i    documénti 


originali  concernenti  la  loro  totalità,  debbono  essere 
o  e,  segnati  ai  commissarj  prussiani  ,  o  restare  alla 
Sassc.iia  ,  secondoche  si  cede  la  parte  maggiore  o 
mino; e  della  provincia  o  del  territorio.  Quella  del!'-, 
due  parti  ,  a  cui  spetteranno  gli  originai i,  si  obbliga- 
di  darne  copta  autentica  ali*  altra.  Per  quanto  con- 
cerne gli  atti  e  le  carte  che  sono  d'interesse  comu- 
ne d'ambi  i  governi,  senza  trovarsi  in  uno  de*  cifsl 
sopra  menzionati  ,  il  governo  sassone  conserverà  ?.' ', 
originali  ,  ma  si  obbliga  di  darne  alla  Prussia  egua!  • 
mente  le  copie  autentiche.  I  commissarj  prussiani 
saranno  messi  in  istato  eli  giudicare  ,  qoali  dì  trae?*: 
ultimi  atti  ,  documenti  e  carte  possano  essere  im- 
portanti  pel  loro   governo. 

8.  Riguardo  all'  esercito  ai  stabili  per  principio 
che  i  soldati  comuni  .  sottufficiali  e  tutte  1*  persona 
militari  che  non  hanno  grado  d'  ufficiale  ,  debbano 
seguire  o  il  governo  sassone  o  il  governo  prussiano, 
secondoche  il  paese  ove  sono  nati  appartiene  o  al- 
l' uno  o  all'  altro.  Gli  ufficiali  di  tutti  i  gradi  r  come 
pure  i  chirurghi  e  cappellani  militari  ,  avranno  \.t 
libertà  di  scegliere  il  governo  che  vogliono  servire 
io  appresso  ,  e  questa  medesima  libertà  si  estenderà 
pure  a  quei  soldati  comuni  od  altre  persone  militari 
che  non  hanno  grado  d'  ufficiale  ,  e  che  non  sontj 
nati   ne  in  Sassonia  uè  in  Prussia." 

9.  I  debiti^  che  sono  ipotecati-:  sulle  province  } 
indivise  0  separate  ,  spettano  intieramente  a  quei 
governo  a  cui  appartengono  i  detti  paesi.  Per  quei 
debiti  che  sono  ipotecati  sulle  province  ,  una  parte 
delle  quali  resta  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia,,  come 
pure  per  quelli  che  concernono  in  generale  il  regno, 
le  LL.  MM.  i  Re  di  Sassonia  e  di  Prussia  hanno  sta-. 
biltto  il  seguente  principio.  Si  separeranno  i  debiti 
al  pagamento  di  cui  (  tanto  riguardo  ^al  capitale  , 
come  riguardo  agi"  interessi  )  sono  ipotecate  le  carte 
0  i  fondi  dello  Stato  ,  da  quelli  che  non  sono  di 
questa  categoria.  I  primi  avranno  sempre  la  stessa 
distinzione  come  in  passato  ,  sia  che  spettino  all'uno^ 
sia  die  spettino  all'  altro  governa.  (Seguono  altre 
discipline  in  proposito.  ) 

10.  Le  LL.  MM.  il  Re  di  Sassonia  ed  il  Re  d* 
Prussia  riconoscendo  la  necessità  che  gli  ohbligbi 
emessi  dalla  commissione  centrale  delle  imposte  pei 
bisogui  e  pel  servizio  ilei  regno  di  Sassonia  vengane* 
osservati  esattamente  ,  sono  convenuti  che  sien b 
scambievolmente  garantiti  ed  adempiuti  da  ambi  i 
governi.  Per  eie  si  nomineranno  iP  ambe  le  parti 
senza  ritardo  un  egual  numero  di  coniinissarj.  (  Se-. 
guono  altre  discipline  in  tale    proposito.  ) 

11.  'SVM.  il  Re  di  Prussia  riconosce  esprcss.-.- 
mente  la  carta  nota  sotto  il  nome  di  visdietti  della 
cassa  ,  come  appartenente  a  quéi  debiti  del  paese 
che  devono  essere  calcolati  giusta  i  princìpi  stabiliti 
uelljart.  9.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  promette  per  con- 
seguenza e  "si  obbliga,  egualmente  che  il  He  di  Sn*- 
souia  ,  di  avere  a  cuore  a  questo  riguardo  più  eli» 
gli  sarà  possibile  il  bene  de'  loro  scambievoli  snddit*i 
e  «li  prendere  di  coniane  intelligenza  le  misure  pia) 
atte  onde  conservare  il  credito  di  questa  <  Sita  ift? 
ambi  i   territorj. 


(  Sarà  continuato.    ) 
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Gr.RMAMiA 
Brunswick,    2  3  Muggiti 

La  preghiera  della  guerra  che  si  dovrà  recitate 
m  tutte  le  cinese  degli  Stati  prussiani  ,  allorché  sa- 
ranno incominciate  le   ostilità  ,    è  del  tenore  seguente: 

Noi  inchiniamo  le  nostre  ginocchia  innanzi  a  Dio  , 
nostro  sussidio  ed  unico  nostro  rifugio.  Onnipotente  Id- 
dio ,  dominatore  dell'  Universo  !  Nel  tuo  santo  consiglio 
,u  liti  nuovamente  chiamalo  il  nostro  He  col  suo  popo- 
lo in  campo  per  la  salute  e  sicurezza  della  patria  ; 
fiiiovamaite  il  tradimento  e  V  avarizia  nemica  minaccia 
rovine  e  stragi.  A  te  dunque  ,  che  miracoli  inamente  ci 
hai  a<i!sMo  finora,  a  te  ricorriamo  noi  presentemente: 
noi  imploriamo  nella  filiale  nostra  fiducia  la  tua  pro- 
iezione ;  sia.  con  noi  anche  nell'  avvenire  la  tua  santa 
presenza  in  questi  tempi  ripieni  di  tante  avventure  : 
apri  per  noi  le  fonti  della  tni  redentrice,  custoditrice, 
benedetta  bontà:  dona  vittoria  alla  giusta  causa,  e 
sterminio  alle  trame  de'  nostri  avversar].  Non  lasciar 
mai  vacillare  la  concordia  de'  Principi  e  popoli  alleati 
al  grand*  oggetto  del  ristabilimento  dell'ordine  e  della 
tranquillità  :  sostieni  il  generoso  coraggio  animatore  di 
tatti  gli  armati  nostri  uomini  e  adolescenti:  rendi  mag- 
giore la  gloria  tua  in  quella  del  preziosissimo  nostro 
monirca ,  proteggendolo  nella  difficile  sua  vocazione; 
coprilo  collo  scudo  della  tu  i  onnipotenza  ,  e  fortifica 
il  di  lui  cuore  nella  sua  ferina  confidenza,  in  te.  Di- 
fendi benignamente  i  Principi  della  casa  reale  »  che 
odorosi  precedono  i  propugnatori  della  pania  :  riempi 
coi  lume  della,  sapienza  i  consiglieri  del  He,  e  quegli 
invitti  condottieri  ,  di  cui  già  ti  servisti  per  umiliare  la 
superbia  de' nostri  nemici.  Oli  Dìo  '  imponi  sollecito  il 
fine  alle  sciagure  e  calamita  della  terra  ,  e  consola 
tutti  i  popoli  colla  benedizione  della  pace.  Noi  speri' i- 
mo  in  te ,  Padre  misericordioso  ;  tu  non  puoi  abban- 
donarci ,  tu  gloriosamente  condurrai  tutto,  tutto  al  sui 
termine.  Noi  ti  giuriamo  di  nuovo  di  temere  il  tuo  no- 
inc  ,  e  di  operare  rettamente  in  fi  cebi  tu  i ,  come  rico- 
noscenti cristiani  ;  infondici  a  tal  uopo  il  santo  tuo 
spirito  ,  affinchè  con  puro  cuore  ed  immacolata  coscien- 
ti noi  possiamo  godere  il  frutto  de''  tuoi  benefizi-  Esau- 
dirci le  nostre  preci ,  oh  tu  Padre  celeste  ,  pei  memi 
di  Gesù  Cristo  nostro  S  Ivatore.   Amen.  (  F.  T.  ) 

Amborgo  ,   29  Maggio. 

Il  caffè  che  pochi  giorni  addietro  si  vendeva  y  in 
io  scellini  la  lihhra  ,  u.ui  ne  vale  oggi  die  6  ,  e  Io 
jtuccnro  che  costava  14  scellini  ,  è  ora  pagato  7. 
Questo  ribasso  è  dovuto  all'  arrivo  nel  nostro  porto 
di  molti  legni  americani  carichi  di  derrate  coloniali. 
Cento  sessanta  legni  sono  a  noi  pervenuti  nel  corso 
di   una   settimana.    (   F.    T.   ) 

Francoforte  ,   7   Giugno.. 

L*  Imperatore  Alessandro  ha  regalato  nn  anello 
4i  brJUafoli  ni  sig.  conTe  Demetrio  Valsamarchi  ,  il 
anale  si  e  molto  adorato  presso  i  ministri  del  con- 
gressi di    Vienna   in    voltaggio   delle    Sette    Isole, 

(  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Gitnzborgo  ,   a 8   Maggio. 

Jeri  il  nostro  battaglione  di  Lahhvchr  ricevette 
c»'!la  massima  solenni  ri  Li  bandiera  di  cui  S.  \1.  il 
Re  si  is  comi   àcituo  di   fargli   dono.   (  G.  d'  Aug  •) 

Monaco  ,  7  Giugno. 
Jeri   mattine    per   tempo    S.     M     T  Imperntrice    di 
Russia  parti  da  Ninfemborgo  per  Salisburgo.  (  F.  T  ) 

Ingohtadt .   7   Giugno. 

L*  altrieri  dopo  mezzod*  giunse  fra  no)  S.  A.  I 
il  Principe  ereditario  d'  Austria.  Jerniartina  per  tem- 
po S.  A  recossi  a  \Tt  ub.irgo.  onde  riverire  V  angusta 
«ma  madre  che  cobi  si  trovava.  Dopo  niez/odi 
S.  A.  I.  rito  •>  fra  noi  unitamente  ;<  S.  M.  V  (mpe- 
■  ce  d'Amaria.    (   Idf'.i.   J 


Neuborgo  ,  5   Giugno. 

Jersera  ,  ad  8  ore,  e  qui  giunta  ?'.  M.  I1  impe- 
ratrice d'Austria;  cs>sa  fu  ricevuta  colla  massima  so*» 
lennità.    (   t.    T.   ) 

Augusta,   io  Giugnu. 

Il  28  maggio  S.  M.  il  Re  di  Prussia  è  giunto  a 
Breslavia. 

—  La  sera  del  S  giugno  fu  con  molta  pompa  deposto 
nella  cattedrale  d;  Bamberga  il  corpo  del  Principe 
Alessandro   Berthier. 

—  Nei  giorni  4  e  5  giugno  arrivarono  a  Canstadt 
5oo  puntonieri  austriaci,  coi  loro  DOlltoui  e  800  ca- 
valli ,  come  pure   2   compagnie  di  Czaikisti. 

(  Gaz:,  d   Aug.  ) 

ILLIRIO. 
Trieste ,  8  Giugno. 
Il  bel  vascello  inglese  il  Tremendo,  di  74  cannoni,, 
ha  salutato  questa  mattina  il  nostro  castello  coi  fol- 
liti spari  che  vennero  dal  detto  forte  corrisposti. 
Questa  sera  il  detto  vascello  farà  vela  da  qui  per  la 
sua    destinazione.    (   Oss.   tr.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,    6  Giugno. 

Nello  scorso  di  2,  fu  segnalata  la  comparsa  del- 
la flotta  che  dalla  Sicilia  riconduce  in  Napoli  S.  M. 
il  Re.  Al  primo  annunzio  S  A.  R.  il  Principe  Leo- 
poldo ,  impaziente  di  rivedere  il  suo  augusto  padre 
e  Re  ,  da  cui  era  diviso  da  altre  due  anni  ,  parti 
immediatamente  per  Baja  ov'  era  giun'.o  il  vasc  Ilo 
The  Queen  avente  a  bordo  la  prelodata  ?.I.  S.  Questo 
giovine  Principe  portò  al  colmo  1'  emozione  del  cuo- 
re dell'  augusto  genitore  ;  e  chi  fu  testimonio 
di  una  cosi  commovente  scena  ,  confessò  clic 
quell1  istante  compensò  il  Re  di  lunghi  anni  d'  ama- 
rezze. La  M.  S.  gode  ottima  salute,  ed  in  quest1  oggi 
è  partita  dal  porto  di  Baja  per  recarsi  a  Portici , 
donde  Lira  il  suo  solenne  ingresso  nella  capitale  : 
avvenimento  che  ,  per  quanto  dicesi  ,  avrà  luogo  il 
prossimo  di  8  :  sonosi  intanto  date  tutte  le  neces- 
sarie disposizioni  per  questa  fortunata  circostanza  , 
e  dalla*  Sicilia  sono  già  arrivate  le  truppe  della  casa 
reale  ,   cioè  i   palatini   ed  i  cacciatori   reali. 

S  A.  R.  il  Principe  Leopoldo  si  è  recato  tutti 
i  giorni  a  bordo  del  vascello  di  S.  M. ,  il  quale,  moh> 
miglia  al  di  la  dell'  isola  di  Capri,  era  circondato  da 
uu  numero  infinito  di  barche  ripiene  di  cittadini  a.»<- 
siosi  di  rivedere  il  loro  Monarca.  Prima  anche  di 
scoprire  la  capitale  questo  buon  Re  si  trovava  in  mez- 
zo a'  suoi  Napoletani  che  assordavano  1'  aria  co'loro 
gridi  d*  esultanza,  e  die  anelavano  di  essere  i  primi 
a  salutare  il  padre  della  patria. 

(  Glor.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Roma  ,  7    Giugno. 

Ecco  perfettamente  compiuti  i  nostri  voti 
comuni  !  {1  sempre  glorioso  Pio  VII,  amabilis- 
simo nostro  sovrano  e  patto*  supremo  dell'  eletto 
gregge  di  Gesù  Cristo,  dopo  due  mesi  e  16  giorni  di 
pellegrinaggio  apostolico  ,  eeireniamente  più  gloriosa 
ilei  decantati  trionfi  profani  ,  in  cui  il  benigno  ani- 
mo suo  è  stato  sempre  rivolto  a  questa  amata  po- 
polazione ,  ha  ristabilita  l\  lieemeute.  in  questo  me- 
morando  giorno  ,   la   sua   dimora   fra   noi. 

Versammo  è  vero  lagrime  di  cordoglio  nella  du- 
ra penosissima  sU.i  separazione  ,  in  cui  V  avemmo 
pero  del  continuo  presente  colla  tendenza  del  nostri 
cuore  ,  ma  oggi  con  cambiamento  ben  lieto  altre  li- 
gnine abliiam  versato,  quelle  di  tenerezza,  di  di- 
vozione ,   di    amore. 

È  ora  assai  dolce  e  consolante  per  noi  V  annun- 
ziale i  fervidi  slanci  della  commovente  universa!" 
allegr  Zta  ,  che  da  lungo  tempo  serbava,  questo  po- 
poLj  illustre  antlaudu  ;l  mome.uo    di    esternarla    tytt 


HI 


«elici  e  fausto  ritorno  di  si_  angusto  Prineipe, ,  che 
■ci  ami  quai  teneri  figli  e,  ci  governa  da  padre  vi- 
gilantissimo. 

I  più  sinceri  e  vivi  sentimenti  di  riconoscenza  , 
di  affezione  e  rispetto  manifcstarousi  con  inusitata 
gioja  da  tutti  gli  ordini  di  persone  al  solo  annunzio 
di  un  ritorno  tanto  desiderate ,  e^  degno  di  eterna 
memoria. 

Giunto  il  Sommo  Pontefice  Pio  VII'  al  casino 
del  sig.  Giuseppe  Cini  ,  banchiere  ,  è  stato  ricevuto 
dagli  emi  signori  cardinali  de  Pietro  e  della  Soma- 
glia  e  dagl'  ìllrài  e  rrhi  prelati  ,  che  composta  hanno 
la  suprema  giunta  di  Stato.  11  prelodato  sig.  Cini  ha 
trattato  di  profuso  rinfresco  il  S.  Padre  ,  ed  il  suo 
nobile  corteggio. 

Salita  Sua  Beatitudine  nella  carrozza  da  città 
colle  due  prclodate  Eminenze  loro  rrhe,  si  è  incam- 
minato alla  patriarcale  basilica  Vaticana  per  la  via 
del  corso  ,   del   dementino   e  del  ponte   S.    Angelo. 

Presso  la  chiesa  di  S.  Maria  in  Traspontina  so- 
no venuti  incontro  alla  S.  S.  i  tre  ìllmi  e  imi  capi- 
toli  Lateraneuse  ,   Vaticano  e  Liberiano. 

Arrivato  il  S.  Padre  .alla  patriarcale  basilica  dui 
Principe  degli  Apostoli,  è  stato  ricevuto  ed  ossequia- 
to dagli  eliti  signori  cardinali  Mattei  ,  Dugnani  ,  Litta, 
Carafa  ,  Pacca ,  Ruifo  Sedia  ,  Gabrielli  ,  Brancadoro  , 
Saluzzo  e  Fabrizio  Ruffo  ,  da  tutti  i  ceti  prelatizj  « 
e  dal  rimanente  del  clero  tanto  secolare  ohe  rego- 
lare   di   questa  cattolica    dominante. 

Pervenuto  il  Romano  Pontefice  all'  altare  delle 
Confessione  apostolic a, si  è  cantato  P  Inno  Ambrosiano, 
e  quindi  compartita  la  trina  benedizione  col  Smo 
Sacramento. 

a 

Uscita  S.  S.  dall'augustissimo  tempio,  si  è  re- 
stituita per  tutta  la  strafa  papale  alla  sua  abitazione 
del  Q-iiriuale,  ov'  è  giunta  dopo  mezz"  ora  di  notte 
accompagnata  con  torcie  di  cera  ,  e  seguita  da  un 
popolo  numerosissimo  cui  si  è  degnato  il  S.  Padre 
benedire   dalla   loggia   del   suo   palazzo. 

Nella  scala  regia  gli  sono  stati  presentati  dall'" 
LL.  EE.  i  sig  ìori  conservatori  di  Roma  i  dovuti  sin- 
ceri  omaggi   in   nome   del-  popolo  romano. 

Giunto  nell"  anticamera,  gli  hanno  prestati  i  pro- 
fondi ossequi  gli  e  mi  signori  Cardinali  ,  S.  E.  il  sig. 
Senatr/i:;  di  Ruma  ,  i  capi  de'  tribunali  ,  la  prelatura, 
la  sua  ««bile  corte,  ed  i  prnnarj  personaggi  della 
romana   nobiltà. 

Le  armoniche  sinfonie  di  una  scelta  numerosissi- 
ma orchestra  ,  il  frequente  rimbombo  dell'  artiglieria 
del  forte  ,  ed  il  festoso  suono  di  tutte  le  campane 
bili)  accompagnilo  il  glorioso  faustissimo  ritorno 
nella  sua  residenza  del  nostro  immortale  e  clementis- 
simo.  Sovrano. 

LJ  inclito  popolo  romano  tutto  affollato  intorno 
ali"  amato  suo  Priucipe,  padre  e  pastore,  col  maggior 
entusiasmo  P  ha  accompagnato  in  trionfo  per  tutta 
V  ampia  strada  descritta,  da  nobili  damaschi  ed  araz- 
zi  vagamente  parata. 

Esultava  ciascuno  con  quella  moderazione  che 
caratterizza  questa  colta  popolazione  ,  e  che  «sige 
T  Oggetto  ben  degno  di  tanti  applausi  -,  e  nella  co- 
lini,e  allegrezza  indirizzava  al  cielo  i  più  fervidi 
moli  per  una  lunga,  prospera  e  felice  conservazione  di 
Un  Sovrano,  la  di  cui  virtù,  il  caulor  di  vita  e  l'in- 
vitta costanza  nel  soffrire  prigionie  ,  strazj  ed  ol- 
traggi f  hanno  reso  1"  ammirazione  dell*  universo  ,  e 
dieci  fu  donato  dalla  Provvidenza,  per  farci  obbhare  le 

resti- 
pace. 

Il   battaglione  del  reggimento   austriaco   Chasteler 
r.i  indato     dal    distinto     b.„ 

R.  A. 


pulsate   scugure,   tergere   le   nostre   lagrime,    e 
tui'rci   la  smarrita   felicita,   la  tranquillità    e    la 


Popolo  formando  ala  sulla  stradi  per  ©*ù  pa**ò.  iV 
S.  Padre.  11  pubblico  non  potè  a  meno  di  ammirare, 
il  bel  contegno  e  I"  aria  marziale  che.  caratterizzan» 
le   truppe   austriache. 

—  Monsig.  Torriozzi,  delegato  apostolico  della  pro- 
vincia di  Marittima  e  Campagna  ,  è  partito  da  pro- 
sinone il  di  i ."  giugno  per  la  delegazione  di  Bene- 
vento.   (  D.    di   lì.   ) 


' 


Livorno  ,    io   Giugno. 

Si  è  pubblicata  in  questa  citta  una  notizia  colla: 
citazione  di  una  lettera  di  un  uffiziale  francese,  in. 
data  di  Montreuil  34  dello  scorso  maggio  ,  e  che  noi 
riportiamo.    Questa  contiene  in  sostanza  quanto  segue  : 

»  Una  spedizione  inglese  eh'  era  partita  dao 
Portsmouth  con  un  numeroso  corpo  di  truppa  reali» 
francese  ,  dopo  essersi  unita  a  varj  bastimenti, 
spaglinoli  con  truppa  da  sbarco,  i  quali  erano  al  ca-, 
pò  de  la  Hague  ,  fece  uno  sbarco  il  dì  ao  maggio  in. 
faccia  alla  Somme.  Il  generale  Lovis ,  ajutante  di 
Luigi  XVIII  .  passò  in  rivista  la  truppa  spagnuola. 
ascendente  a  circa  nm.  nomini  ,  e  diresse  un  Pro-, 
clama  ai  Francesi,  in  seguito  del  quala  il  3."- e 
P8o.°  reggimento  stazionati  ad  Abbevillo  si  riunirono 
alle  truppe  sbarcate,  la  di  cui  vanguardia  occupò  il 
di  ai  Montreuil  ,  e  crede  vasi  che  tutta.  I'  armata 
sarebbesi   portata  ad  investire  Boulogne. 

»  Subito  che  si  seppe  in  Etaple  il  seguito  sbar- 
co ,  furono  atterrale  le  aquile  e  sostituiti  i  c;igli. 
Abbeville  ,  S.  Requier  ,  Fecamp  ,  ecc.  hanno  seguito 
questo  esempio,  e  14  in  i5m.  uomini  hanno  già 
abbandonata  la  causa  di  Bonaparte.  Le  forze  riunite 
che  sono  in  movimento  montano  ad  un  numero 
assai  rispettabile  ;  la  comunicazione  tra  Lilla  e  Bou- 
logne e  interrotta  ^  P  ala  sinistra  del  nemico  appog- 
giata a  Dunlcrque  è  minacciata ,  e  la  Picardia  e 
Normandia  saranno  ben  presto  iti  comunicazione  con 
Gand  ove  trovasi  S.   M.   il   Re  Lui°;i  XVIII.    •> 


1     distinto 
ciambellano   di   S.   M.   I.   e 
^   che   pr  cedeva   collo    stato 


otenente     colonnello     e 

barone     di     Re!)  bacìi 

la     r..-jrro77,a   di 


Fino  da  j  eri  giunse  in  questa  rada,  procedente 
da  Napoli  in  cinque  giorni  ,  il  vascello  da  guerra; 
inglese  il  Pompeo,  di  74.  cannoni  e  63o  persone  di 
equipaggio  >  comandato  dal  capitano  sir  James,  avente 
a  bordo  di  passaggio  milord  Monique  e  milord   Oxser. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Torino  ,   1 3   Giug.no. 

Vittorio  Emanuele  ,  ecc. 

Sebbene  dalle  più  accertate  notizie  die  ci  siamo, 
procurate  ,  possiamo  essere  pienamente  persuasi  che  esi- 
ste tuttora  in  ijuesti  nostri  Stati  di  terraferma  una 
quantità  di  granaglie  suffi.cicntissi:n.a  per  far  fronte  ai 
bisogni  della  popolazione  oltre  il  Wiupo  ancora  del 
prossimo  raccolto  ,  premendoci  tuttavia  di  essere  infar- 
inati de'  luoghi  ,  siti  o  magazzini  dove  esistono  ,  e  del- 
le rispettive  quantità  e  qualità  di  esse ,  per  quelle  con- 
veiùeiui  disposizioni  che  ci  occorrerà  di  premiere  ,  sia- 
mo entrati  in  determinazione  di  ordinare  una  generale 
consegna  di  tutti  i  generi  di  graniglie  attualmente  esi- 
stenti nelle  diverse  province  de''  nostri    Stati. 

E  però  col  presente  editto  ,  di  nostra  certa  scienza 
e  regia  autorità.  ,  avuto  il  parere  del  nostro  cojisiglto , 
ordiniamo  quanto  segue.  : 

i.°  Ogni  e  qualunijiw.  corpo  o  persona  abitante  nei 
nostri  Stati  di  terraferma,  niunt  eccettuata  .  dovrà  fra 
il  termine  di  giorni  sei  dalla,  jnibblicazione  del  presente 
fare  una  nuova  ,  esatta  e  distinta  consegna  in  iscritto 
di  tutti  i  grani  e  generi  di  primo  e  secondo  raccolto , 
de1  quali  resta  da  irgj  editti  prescritta  l  annuale  con- 
segna■  ,  e  ch'essi  abitanti  ritcminno  per  qu  inique  tì- 
tolo ,  tanto  in  n'itu-n,  die  ridotti  in  farina  ,  con  espri- 
merne la.  precisa  (fu -dita  e  ipiautità  ,  ancorché  piccola  , 
ed  i  luoghi  e  le  persoti*  presso  cai  la  ritengono. 

ì."  Li  conseguii  a  'ir.i.  ndla  p  esente  città  all'  ujfi- 
cio  del  vicari uto ,   e     nell'altre    città    e    irne    da' nostri 


Sua  Santità  )   si  e    schierato    fuori    della    porta    di'l      Stati  suddetti  a  ausilo  da'  rispettivi     giudjfit    e    luogote 


rv 


Vettrt  (Le  luoghi    deve    esistono    le    graniglie  ,    e    C'.rrà  f  suddette  paranze  di  Torchi  ,  Intrapresero   di  cifetwis* 
imaitta  gratis  a'  consegnanti  lei  ricevuta    nella    miniera      re  nuo    sbarco  in   quella  città.  'Trovandomi     io  a  Po- 


pre^cntta  da'  precedenti  editti. 


3.'  £fl  vena  di  chi  non  facesse  la  consegna  nel  ter- 
•m'int  sovra  stabilito  ,  o  vero  la  facesse  infedele  ,  sarà 
la  perdita  de'  gran;,  non  consegnati  ,  e  della  porzione 
consegnata  più.,  o  meno  del  vera,  o  in  difetto  il  va- 
lore dei  medesimi  ,  e  inoltre  la  multa  di  scudi  dieci 
per  ciascun  sacco  d  emine  cinque  ,  che  sarà  stato  con- 
segnato ,  pili  o  meno  del  vero  ,  e  sussidiariamente  una 
pena  afflittiva  adattata  alla  qualità  delle  persone,  ed 
aUe  circostanze  delle    contravvi 'azioni 

-4.°  Fer  accertare  la  contravvenzione  si     nel    caso    di 
ommessa  che  d' infedele  ■  consegna  ,    dovranno    i    giiisdi- 
centi  ,     m  seguito  a  denunzie  ,  o  sulle  istanze  del  fisco 
ed  une) te  n"  ufficio  ,    ogtuipuilvolta    lo    crederanno  -  spe- 
dicnte    pel    pubblico     bene,    immediatamente   procedere 
alle  pei  qui  si  zi  oni  nelle  case  ,  ne'  grana  j  ed    in    qualun- 
que   altro    luogo  ,    niuno    eccettuato  ,    ed    in    odio    di 
qualsivoglia  università,  corpo,     collegio    o    particolare/ 
5."  1  grani  caduti  in  commesso  ,  o    il    valor    de'  me- 
desimi ,    e    le    multe    o  pene  pecuniarie  fissate  nel  pig- 
iente editto  ,  detratte  prima  le  spese  dei    processo  ,     nel 
caso  che  il  reo  non  sia  solvendo ,    essendovi    denunzm- 
fori,  cadranno    a  loro  benefizio  ,  ecc.  ,  ecc.   (  G,  P.  ) 
Bologna,   io  Gittino. 
Proveguente   da   Firenze  ,     giunse     qui     domenica 
scorsa    S.    E.   il   sig.  Duca  di   Redford  ;    prese    alloggio 
nel  conosciutissimo  reale  albergo  di   S.   Marco,     e.  il 
giorno  seguente    prosegui  il  suo   viaggio  alla   volta  di 
Modena. 

■ —  Appena  partite  per  la  Lombardia  le  tre  compa- 
gnie d"  infanteria  del  reggimento  Braulieu  ,  le  quali 
formavano  da  qualche  tempo  parte  della  nostra  guei- 
nigione  ,  sono  tosto  state  rimpiazzate  da  altre  due 
oompagaie  di   landivshr  del  reggimento  Argentea!*.    ■ 

• —  È  pure  qui  arrivato  uà  forte  distaccamento  d\iu- 
lajnteria  estense  diretto  da  Modena  a  Napoli,  Ove 
va  ad  unirsi  al  suo  battaglione. 

—  Sono  poi   passati   in  questi   ultimi    giorni     di    ri- 
torno  dall'  esercito   di  Napoli  ,     i    signeri    tenente  co- 
lonnello conte  Batbiani  e  maggiore    Oppitz    del    regr 
giiui-nto   ussari  ,    Principe   reggente  ,   come  pure  il   sig. 
cavalier  Bianchi  ,  colonnello    del    reggimento    parmi- 
giano di  Maria  Luigia.   (  Gior.  del  Beno.  ) 
Venezia,   14  Giugno. 
Le  LL.   MM.  U  Re  Carlo  IV  e  la  Regina  di  Spa- 
gna sua   consorte,  il   R.  Infante  D.  Antonio,   e  la  R. 
■corte  sono  da  due  giorni    passati  a  soggiornare   all'  I 
R.   palazzo  nella   deliziosa  Villa  di   Stia  donde     faran 
ritorno  in  questa  città. 

S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  9ino  dal  dì  11 
corrente  privo  dell'  onore  di  sua  presenza  questa' 
citta  ,  dirigendosi  alla  volta  di    Ferrara  e  Bologna. 


1  saio,  e  conosciuta  avendo  la  lor  malvagia  intenzione 
).:     .,_^«»„ ~.~      •    ■■      X 


racemi  prontamente  400  nomini  •  sbarcai  quattro, 
cannoni  di  campagna  dai  legni  della  mia  divisione  ,' 
facendola  pur  sortire  a  remi  essendo  calma  di  vènto  ^ 
e  volai  alla  difesa  di  quella  costa.  I  Barbareschi  erari  ' 
.giuuti  quasi  alla  portata  del  cannone,  quando,  sco- 
perto il  mio  armameuto,  ad  un  segnale  della  fregata 
si  ritirarono. 

»  Non  saprei  come  descrivere  V  impressione  che? 
fece  tanta  barbarie  e  tanta  inumanità.  Commovente 
era  lo  spettacolo  di  vedere  tante  lagtuuu.  sparse  dal- 
le infelici  desolate  e  povere  famiglie  ,  ebe  privai»; 
de'  loro  congiunti  ,  trascinati  a  deplorabile  schiavitù,' 
domandavano  dai  cielo  1"  ijuto  dell'  augustissimo  ne 
stro  Imperatore. 

./    Possa  la  sovrana  pietà     e    protezione     rendere   m 
quelle    sventurate  la   bramata   consolazione. 
Venezia,  9   Giugno    181  S. 

Antonio  Bronza  ,  sottotenente   dì    vascello. 
Milano }   17,  Giugno. 
Fin  dall'  altro  jerì   a    sera     è     tornata    in   questa, 
citta  S.   A.    R.  la  Principesca  di   Galles  ,    provegnente 
in  ultimo   luogo  da  Bologna. 


Rapporto  ali"  inclito  Imp.  Regio  comando   generale 
della  marina. 

Im.    10  Giugno    io*i5. 
a  Nel  momento  che  io  mi  rendo    qui     da     Ancona 
per  obbedire    gli     ossequiati     cenni     di     codesto  I.   R. 
coniando  ,   mi  faccio   un  dovere  dt   rassegnargli  un  di- 
spiacevole  avvenimento    die     interessar  deve  la  prov?, 
vnlenza   e   l'  umanità   del  prelodato     comando. 

n  Nel   giorno   27   maggio  decorso   »i     allacciarono   ir 
.Fermo  e     Reeauati    alcuni     armamenti    algerini,  e    vi 
.predarono    molte    barche    pescaiecce,   distruggendone 
alcune  ,    ed   altre     armandole  co1  propri     turchi    equi- 
paggi;  Caddero  vittima   di   quella  improvvisa  ed     ina- 
spettata cattura  duecento  nomini   in  circa. 

>/  Nel  giorno  ao  apparvero  alle  vi»te  di  Ancona 
■  una  fregata  ,  una  corvetta  ed  un  brieh  di  bandiera4 
algerina Vcio  clic  prova  ch'erano  »  medesimi  del- 
.  1  antecedente  incursione.  H  giorno  seguente  gli  Al- 
gerini hi  appiossimuouo  verso  Fano  e  predarono  14. 
.paranze  pure  pescarecci*»  ,  la  maggior  parte  dtelte 
•pi  ili  portavano  J-.i  bandiera  austriaca  ,  laceiAlo  pn- 
gionieri  104  uomini  eh"  erano  su  di  esse  ,  app.ar. 
tenenti  a  SiatgagU*.  Non  sazia  sncoi-a  la  rapacità  c,t 
«juc1  barbari  „  si  avvicinarono  a  Faine    e  carica  ade   le 


REGIA   CESAREA   DIREZIONE    GENERALE    DI    POLIZIA. 

Couformeiite  alle  disposizioni  portate  dall'  arti- 
colo 3. do  dell'avviso  a  stampa  17  aprile  p°  p.°  ,  e 
ritenuto  che  le  delegazioni  di  polizia  stabilite  in  Mi- 
lano esercitano  le  loro  funzioni  in  tutto  il  primo  di- 
stretto del  dipartimento  d*  Olona  ,  si  deduce  a  pub- 
blica notizia   quanto  segue  : 

Art.  I.  Tutu  1  paesi  formanti  il  caorone  di  Melegnan» 
restano  assegnati  aila  delegazione  prima.  Q  lelli  che  tanno 
parte  del  cantone  di  Kbo  "alla  delegazione  seconda..  I  paesi 
dei  cantone  di  filelzo  alla  terza.  £  qae-lh  d'  Abbia- egrassc* 
alla   quarta. 

II.  La  delegazione  del  circondario  orinai  è  affidata  aL 
sig.  Bolognini,  giudice  nella  R.  L-  Corte  di  giustizia  civila 
e  criminale  in  Milano.  Quella  del  circondario  secondo  al 
sig.  Carpani ,  giudice  'iella  I.  R.  Corte  dì  giustizia  civile> 
e  criminale  in  Como.  Quella  del  terzo  al  sig.  Crassi,  giu- 
dice nella  suddetta  Coite  di  giustizia  io  Milano.  Quella  fi- 
lialmente del  circondario  quarto  al  sig.  Banli  .  giudee  di 
pace   in  Milanu. 

III.  I  signori  deLegati  dei  cireondarj  sono  subentrati 
alla  soppressa  prefettura  di  polizia,  e  ne  eie  r  citano  le  ar- 
tribuzioni.  Sono  però  eccettuate  la  notiucazur.it  degli  ostt 
e  1  rapporti  degl'  ispettori  alle  porte  ,  che  d  >vranno  coma 
in  passato  presentarsi  direttamente  all'  ulficio  centrale  pres- 
so la  duezioue  generale  di  polizia  ,  situato  nel  locale  dt 
S.  Margherita. 

IV.  Iu  conseguenza  le  autorità  municipali  dei  comuni 
che  a  norma  dell'  art."  j.°  sono  compresi  nei  diversi  cir- 
condarj ,  si  metteranno  in  corrispondenza  coi  rispettivi  si- 
gnori de!  citi  per  tutu  quegli  oggetti  che  erano  da  priu.a 
spettanti  aiuv prefettura  di  polizia,  e  che  interessano  lo 
competenze  delle  autorità  medesime  nella  qualità  di  f.  tir 
di  commissari   di   polizìa. 

V.  Tutti  quegli  individui  tanta  della  capitale  quanto  dei 
comuni  aggregati  alle  delegazioni  ,  i  quali  valessero  esei e  - 
tare  d  mestiere  di  caffettiere,  albergatole  ,  oste  od  altra, 
professione,  per  la  quale  a  tenore  dei  vegliami  regolarne  1  - 
ti  fosse  necessaria  la  licenza  di  polizia  ,  dovranno  in  pre-. 
venzione  presentare  le  loro  istanze  al  rispettivo  delegato  » 
e  riportare  dai  medesimo  l  assenso  che  sarà  necessario  per 
ottenere  in  seguito  la  licenza  da  quc»ta  direzione  generale. 

VI.  Lo  stesso  dovivi  praticarsi  da  tutti  colmo  che  fos- 
sero nella  necessità  di  domandare  un  passaporto  per  l'  e— 
stero;  e  da  quei  forestieri  dimoranti  nel  distretto  prime. 
dipartimento  d'  Olona,  eli©  debbono  munirsi  della  regolavo 
carta  di   sicurezza. 

A  maggior  iutolligenza  e  direzione  del  pubblico  si  de- 
duce a  do  tizia  che  l*  iifHcio  della  delegazione  prima  è  ttafct— 
lieo  1.)  S.  Margherita ,  cniello  della  delegazione  aecoada  nell-t 
con  vada  de'Luoahi  Fu  ,  quello  della  delegazione  tetta  x 
ino  in  Montoni-  ,  colla  interinale  r«sidena*  del  »'••:. 
delegato  in  S.  Marglu  ita,  .•  quello  <lella  delegazione  .. 
ta  al  loe  de  de!  C>.  iti  1  ,>li  1  residenza  del  sig.  dilt»;-  1 

alla  Torre   de'     levi  * 

Il  r,  ■•>_  0  (ArMfoi   e  onerale , 

Conti     5+KA   BOI  no 

— —  ■  .     ....  m       1       ■    ■«! 

Milana  ,  Mia  l&grafi*  &  Fsèstin  Agicfa 


/. 
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G  I  O  R  N  A  L  E    ITALIANO 


MlU.NO,  Domenica   18  Giugno  i8t5. 


Tatti  [gli/ afri  d*  animi. dstraz.io.ie    posti   in  questo   foglio   so  io    uffici -ih. 


IMPERO  D1  AUSTRIA. 

Vietimi ,  1 1   Giugno. 

L'  altrier»  partivo/io  il  ministro  sardo  conte  Saint 
Mai  san  ,  par  Torino  ■;  il  generile  svedese  conte 
LovenhieLn  ,  per  Stocoltna  ;  ed  un  corriere  russo  , 
per  Costa ntinopoli. 

—  Le  ultime  notizie  di  Posuania  portano  che  al 
28  Piaggio  era  io  colà  giunte  le  truppe  prussiane  de- 
stinate a  prender  possesso  di  quel  nuovo  granducato. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno   io  giugno. 

Sopra  Augusta  ,   per  fi«i\   ioo    corr.  ,   fior.    427 

1/4  uso. 

Sopra  Londra ,  per  una  lira  sterlr.  ,  3 1  f.  8  car. 
a  3o  giorni  v.  v. 

Corso  d«W  oro    e  dell'  argent». 

Gngheri  imperiali  ,19   fior.    28   kr. 

Moneta  di  convenzione ,  pev  100  fior.,  424  fior. 

M  (  Gazz.  di  Corte.  )> 

INGHILTERRA. 
L«ndm  ,  3  Giugno. 

S*.  A.  R.  In  Principegsa  Carlotta  di  Galles  tenne, 
il  29  maggio  ,  il  suo  primo  circolo  nel  palazzo  del 
tuo  angusto  padre.  V  intervennero  la  Regina  e  le 
Principesse  Augusta  e  Maria. 

—  Parecchi  vascelli  hanno  fatto  vela  da  Plymouth 
per  osservare  alcune  fregate  francesi  le  quali  aspet- 
tano .la  prima  occasione  favorevole  per  mettersi  in 
mare   e   portar   armi   nelle   Italie  occidentali. 

—  L"  anniversario  della  ristaiirazione  di  Carlo  II 
fu  ce'ebrato  ,  il   29   inaggio  ,  come  al  solito. 

—  Si  sono  ricevute  dell»  lettere  di  S.  À.  S.  il  du- 
ca di  Borbone,  datate  da  Burgos  il  12  maggio.  Que- 
sto Principe  godeva  ottima  salute,  È  probabile  ch'egli 
non  rimarrà  lungo  tempo  in  Ispngna. 

—  Una  lettera  d'  Algeri  ,  in  data  del  27  aprile  ^ 
annunzia  che,  presso  a  poco  nello  spazio  di  i5  gior- 
ni ,  ci  furono  due  rivoluzioni  nel  governo.  Il  la 
marzo  ,  il  dev  fu  avvelenato  dal  suo  cuoco  ;>  il  suo 
primo  ministro  lo  rimpiazzò.  11  7  aprile  .  quest'  ul- 
timo venne  strozzato,  e  l*  agà  Omar  fu  proclamato 
<Je\.  A  quest'  ultima  e.poca  regnava  in  Algeri  la  mas- 
sima tranquillità.    (   F.   lngl.   ) 

BELGIO. 

Brussellrs  ,    i.°  Giugno. 

TI  Duca  di  Wellington  e  qui  ritornato  da  Gand, 
ov"  era  andato  ad  ossequiare  S.  A.  K.  la  Duchessa 
d  Angotùeme.  Credesi  che  questa  Principessa  si  sarà 
portati  feri  ad  Alost  per  assistere  ad  una  rassegna 
generale  de'  Francesi  rimasti  fedeli  all'  onore  ed  al 
loro   He. 

—  Il  F.  M.  Principe  Bluchcr  ha  ordinata  una  ras- 
segna ove  ?i  troverà  u.n  gran  parte  dell1  esercito 
prussiano.  Questa  rassegna  avrà  luogo  ,  il  3  ,  a  Por- 
tillat  vicino  alla  città  di  Huy.  Il  Duca  di  Wellington 
vi  sarà  presente.    (  Jour.   de  Fritte/.  ) 

Del  a   Giugno. 

Il  Re  partirà  domani  per  portarsi  a  Liegi  ,  e  di 


là  ,  p?r  la  via    di    Maastricht  ,    all'  Aja.   (  Questo  rrte» 
narea  arrivò  a  forgi    il  3  dopo    mezzodì.  ) 

—  Jeri  passo  di  qui  il  maresciallo  Duca  di  Bellu.lO, 
provegnente  da    Aq  ni  sgrana  ,   e   diretto  a   Gand. 

—  È  giunto  a  Gand  il  Principe  di  Thibant  de  Mo.lt- 
morency.  Il  numero  de'  Francesi  che  vengo.io  a  pot'si 
90tto  alla  protezione  del  loro  Re,  ,  s'  aumenta  di  giór- 
no in  giorno.  Il  sig.  Duca  di  Feltre  ha  fatto  ptib^ 
blicare  t\u  ordine  del  giorno  che  proibisce  à  mutati 
ed  impiegati  di  soggiornare  a  Ga.id  pVà  di  24.  ore  ^ 
fuorché  non   abbiano  una  permissione  particolare» 

—  Monsieur  e  il  Duca  di  Wellington  hnao  acìofn- 
pagnata  S.  A.  R.  la  Duchessa  d1  Angoulèm  >  al  ArosV 

(  tóéfn.  ) 

Del  3  Giugno. 

ti  Drtca  di  Wellington  ha  passato  staravi?  a  ras- 
**g«a  14  battaglioni.  S.  A.  S.  il  Duca  di  BrtìnsVvttk 
ha  ««sismo  a  questa  rassegna. 

"~  Jeri  giunse  a  Gand  il  maresciallo    Duca    m    Bel- 
inno.   (  Idem.  ) 

Gand  ,  4  Giugno. 

Assicurasi  che  S.  A.  R.  li  Duchessa  tf  An*oufó- 
mt  -p-^^tra  stasera  per  i"  Inghilterra,  ^oesta  W» 
pessa  si  porterà  quanto  prima,  siedo  ;le  ftt  gisv  Ri- 
nunziato,  sulle  frontiere  meridionali    della    Frància. 

(  latin.  \ 
FRANCIA. 

Parigi ,  7  Giuglio. 

Si  annunzia  che  il  generale  Gronchy  è  partito- 
per  Laon. 

— -  Il  sig.  Petiot  ,    ispettore  geierale    dell'*  Universi- 
tà ,  lia  rinunziato  alla  carica   per  moti   i  di  salute. 

.  — .  11  maresciallo  Sttchet  ha  conferito  al  luogotenen- 
te generale  Maransin  il  cornali)  della  7  ma  divisio- 
ne delle  guardie  nazionali  attive  doli'  esercito  d.dlo 
Alpi  :  egli  stabilirà  il  suo  q  i.artier  generale  a  Pont- 
Dain. 

—  Nella  seduta  della  Camera  de"  Pari  del  5  si 
lesse  una  lettera  del  conte  d"  Aboville  ,  il  quale  es- 
sendo stato  nominato  membro  della  detta  Camera 
(  V.  qui  appresso  )  ,  non  crede  di  poter  accettare 
questa  carica  stante  i  suoi  acciacchi.  II  presidente 
comunico  alla  Camera  un  decreto  di  Napoleone  del 
4  ,  col  quale  il  conte  L'acépéde  viene  incaricato  di 
presedere  la  Camera  de1  Pari  ,  in  caso  d"  assenza  del- 
l' arcicirccelliere.  Un  segretario  lesse  quindi  la  list» 
de'' Pati  nominati  finora  :  essi  sono  io  numero  di  ittV. 
Secondo  questa  lista  bisogna  .ag<»iugnerc  ai  Pari  già 
da  noi  accennati  (  V.  il  Gior.  itali  del  14  e  del  r^ 
giugno  )  i  seguenti  :  Luigi  Bonaparte  ,  il  cardinale 
Cambacerc»  ,  od  i  conti  Br.agiiet  ,  Calabrone  ,  Cliu- 
zel ,  d''  Aboville  ,  Dulauloy  ,  Excelman,  Gerard,  Gi- 
rard ,  Ales.  de  la  Rochefoueanlt  ,  Lcuiari-ois  ,  Mó- 
rand  ,  Mole  ,  Retile  ,  Vandamine  ,  Véroièrri.  Trinù- 
nata  questa  lettera  ,  Giuseppe  Bortapartc-  disse  : 
«  Senza  dubbio  e."  è  uno  sbaglio  in  questa  nota, 
poiché  ,  secondo  Y  atto  addizionile  .alle  costi'nzioni  , 
io  Ilo  diritto  ,  hi  qualità  di  primo  Principe  fr,:nn\>e  ^ 
d"  assistere  elle  vo«tre  sedute  ,  senza  che  sia  uopo 
di  nomina.  ■»  Qiusto  riflesso  non  diede  luogo  a  nes- 
suna discussione. 


Il 


Seduti  della  Camera  de'  Rappresentanti  del  5  giu- 
gno. — r  Si  annunzia  che  la  nomina  del  sig.  Lanjui- 
nnis  in  presidente  e  stata  approvata  da  Napoleone. 
"Entra  allora  il  sip.  Lanjnjtiais  ,  il  quale  pronunzia  un 
discorso  per  ringraziare  la  Cnmera  d'  averlo  onorato 
dilla  presidenza!  Vengono  quindi  proclamati  vfce- 
prcsideuii  i  signori  Flaugergues  ,  Dupont  de  V  Eure  , 
e  de  Lafayette.  11  quarto  vicepresidente  non  viene 
nominato  a  motivo  che  nessun  membro  ha  ottenuto 
la  maggioranza  assoluta  de'  voti.  Si  eleggono  poscia 
a  sorte  le  deputazioni  che  debbono  il  giorno  seguen- 
te andar  a  complimentare  Napoleone  ,  Madama  m.i- 
*!re  ,  Giuseppe  Bonaparte  ,  la  moglie  di  Luigi  Bo- 
-nnpnrr.é,  o  o'  indi  portarsi  alla  Camera  de' Pari  ed 
al   consiglio    di   Stato. 

Sedurci  della  Camera  de'  Rappresentanti  del  6  giu- 
gno. —  il  generale  Regnici-  è  proclamato  quarto  vi- 
cepresidente. Alcuni  membri  domandalo  che  una  leg- 
gp  speciale  ordini  la  prestazione  del  giuramento  di 
j'edeltà  i  altri  membri  si  oppongono  a  questa  mozio- 
ne :  il  presidente  rir.sswj.ne  le  diflereuti  opinioni  a 
questo  proposito  ,  e  la  Camera  decide  ad  unanimità 
che  il  giuramento  di  fedeltà  sarà  prestato  individual- 
mente da  tutti  i  membri,  senza  che  per  ciò  abbi- 
sogni una  legge  speciale.  Il  generale  Carnot  chiede 
c!ie  la  Camera  dichiari  che  1'  esercito  ha  ben  meri- 
tato della  patria  nelle  ùltime  circostanze.  Questa  pro- 
posizione è  giudicata  prematura  e  viene  aggiornata 
fino   alla   costituzione  legale  de*  corpi     legislativi. 

—  Il  maresciallo  Suclvet  non  è  arrivato  a  Parigi 
•come  asserirono  yarj  giornali  di. questa  capitale. 

(  Estr.  dai  focali  ted.  Y 

Dell"     8   Giugno. 

Effetti  pubblici,  del  7-  -±-  Cinque  per  cento  con- 
solid.  e.cc,  55  f«  —  Azioni  d'olla  Banca  ecc.  ,  8co  f. 
— •  L'apertimi  formale  della  sessione  delle  C.im?i'efel'li° 
luogo  jen.  Ad  ore  4  Ijg  ,  Napoleone,  precedalo  dagli 
araldi  d"  arme  .  dai  paggi  ,  dai  ministri  ,  dai  mare- 
scialli e  da  due  de"  suoi  fratelli  ,  entrò  nella  sala 
destinata  alla  seduta  imperiale  .  e  ,  dopo  che  si  fu 
assiso  sul  trono  ,  tutti  i  membri  diedero  il  loro  giu- 
ramento individuale.  In  seguito  ,  Napoleone  pronuncio 
Atn  discorso,  jn  cui  si  notarono  le  seguenti  espressioni  : 

Gli  uomini  sono  impotenti  per  fissare  i  destini  de- 
gl'  Imperi  :  soltanto  per  mezzo  di  sjgge  istituzioni,  si 
pilo   stabilire   la    loro  prospentÀi  sovra   solide   bcui. 

La  ttionarchia    e.   necessaria   alla  Francia  ....   » 
Le    nostre    costituzioni    sono     ancora    sparse.     Una 
delle    nostre  ]>nme  cure  sarà  quella    di    riunirle    in    un 
•corpo  ,   e  di  cov: a,. -l'irne   Le   differenti    parli 

Si  e  fatta  una  coalizione  formulabile  contro  di 
noi  -.  .  .  .  la  nostri. :' Jrey.ua  li  Melp^Wnetie  è  gm  stata 
jircsa  dcjìo  un  sangit  irosa  coiubaiutnaun  coiilM  un 
vascello  inglese  di  74  eanuvni    ....... 

Signori  ,  a  vostri  Itimi  ,  al  vostro  patriottismo  ,  al 
vostro  attuccajn'entò  alla  mai  persona  affido  1  destini 
dilla    Francia 

/  ministri  vi  Junuu, o  conoscete  di  mano  14.  unirà' 
la  situazione,  de"  uqsiri.  aj^ari  e  lo  stato  delle  no.itre 
ri.sui'c. 

E    possìbile    che     il    primo  din  ere   de'   Principi   mi 
ci. lami   guatato  puma     alla     teìtfl     de    /;_/,   della  patria 
1  o;  ,     Pari     e     Rappresentatiti  ,     secondate  i.  nostri 

Sforzi,    ecc.    eee. 

Alle  ore  fi  i^_j.  Napoleone  neutro  nel  palazzo 
eli  Ile    Tulli  ries. 

—  '.1  riiorno  di  Murat  io  Frana*  e  timo  di  quegli 
avvenirne. iti  che  note:  a  la  Mona  ;  fssa  darà  iopr.it- 
tllto  eh"  egli  iloveite  discendere  d.il  mano  ,  per- 
nia; «onunoio  la  giù  ir. 1  quando  n>  rel.hr  doenio 
restia;  in  paee  —  fùul.-it  pm.i  I:;  Napoli  ,  il  ao 
ma-i;io,     |    cavitilo  t    <i^irg^.~    :i   •;■..- 1.  «    sino   dnvauti 


all'  isola  d'  Ischia  ,  e  cola  s'  Imbarcò  90Vra  un  ba- 
stimento dell"  isola  d*  Elba  il  quale  in  5  giorni  lo 
condusse  alla  spiaggia  di  Cannes.   (  Estr.  dai,  /.  ted.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  3o  Maggio. 

L'ammiraglio  Lindholm  ,  ajn  tante  generale  di 
S.  M.,  e  partito  per  portarsi  a  Nvborg  ove  assumerà 
il  comando  del  bastimento  sul  quale  il  Re  passera  il 
Belt. 

Aspettansi  in  questa  città  il  Principe  Ferdinando 
e   la   Principessa   Giuliana. 

Il  Prìncipe  Cristiano  porterassi  egl;  pure  in 
questa  citta  insieme  colla  Principessa  sua  sposa  pri- 
ma  di   rendersi    al  suo  governo  nella  Fionia. 

È  ritornato  in  questa  città  il  sig.  Foster ,  mini- 
stro  d"  Inghilterra.    (  /.  de  Francf.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  4  Giugno. 

S.  M.  il  Re  arrivò  qui  nella  sera  del  3o  mag- 
gio ,  e  si  reco  subito  a  Carlottemborgo,  ov'era  aspet- 
tato dalla  famiglia  reale.  Il  3t,  S.  M.  ritornò  a  Berlino 
e  vi  rimase  alcune  ore  onde  distribuire  le  nuove  ban- 
diere e  le  croci  d'  onore  alle  truppe  della  gnernigìone  , 
le  quali  sono  partite  jeri  per  l'esercito.  Ass  curasi  che- 
S.  M.  vi  si  recherà  il  giorno  8   od  il  9   corrente. 

-TT-  U  generale  maggiore  Katzeler  avrà  il  comando 
del    5."  corpo   d*  armata. 

—  Sono  qui  giunti  il  Principe  Carlo  di  Meclem- 
borgo  provegnente  da  Strelitz  ;  il  ministro  della  guerra 
Boyen  col  ministro  austriaco  conte  Zichy,  da  Vienna  ; 
ed   il   ministro  barone  Jacobì,  da  Lipsia. 

—  È  qui  pervenuto  il  monumento  della  defunta 
Regina  Luigia  ^  eseguito   dallo   scultore  Rauch  a  Rom.-. 

(  F    T.  ) 
GERMANA. 
Colinia  ,  5   Giugno. 

S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  è  ar- 
rivato oggi  in  questa  citta  ,  a  7  ore  del  mattino. 
Questo  Prìncipe  è  andato  subito  a  visitare  le  cose 
più  interessanti  della  nostra  città  ,  dopo  di  che 
e  partito  per  rendersi  all'  esercito  per  la  strada  di 
Acjinsgrana.(  Jour.-  de  FVancf.   ) 

Magonza  >  7  Giugno. 

Jeri  alla  rassegna  ,  S.  A.  I.  l'Arciduca  Carlo  .  in 
nome  di  S.  M.  1"  Imperatore  suo  fratello  ,  diede  la 
croce  di  commendatore  dell'  ordine  di  Leopoldo  al 
sig.  generale  de  Krauseneck  ,  comandante  delle  trt»p~ 
pe  prussiane   ed   officiate   del  più  grande    me. ito. 

(  Idem.  ) 

Francofone,   io  Gnigno. 

Il  sig.  barone  di  Maltitz  è  di  nuovo  nominato 
ministro  di  Russia  a  CarUrulic.  Il  sig.  generale  Chu- 
nikolf  e  ministro  della  medesima  potenza  presso  le 
corti   di    Weimar  .    Bnumvick  «   OMeiiihorgo. 

— r  E  stato  condii  usa  fra  il  governo  d'  Aunover 
p  quello  del  ducato  ili  Merle aiboi  .,i>-Schweri:i  una 
convenzione  per  la  consegua  reciproca  non  solamente 
dei  disertori  ,  ina  pur  anche  degli  nomini  obbligali 
al  servi/io  della  landa-i  ìw  ,  fuorché  questi  ultimi  non 
iieno  domiciliati  o  stabiliti  da  tiv  anni  uell'  altro 
paese. 

—  Il  si";,  coinè  della  Pei  t^-Scineterre  .  eh"  era  ad- 
detto  alla  legazione  francese  in  Vienna  ,  arrivo  qui 
il  -  corrente  ;  egli  s*  dirige  a  Gami.  Sembra  immi- 
nente anche  la  partenza  del  Principe  ili  i'alleyra.-.  1 
per  ("and  ;  ma  pare  eli"  eoli  ritornerà  indietro 
tosto   per   andare   ai   bagni   di   Wtsbadrn. 

—  S.  M.  1'  Imperami-  d'  Austria  ha  stabilito  i?  sVif 
truartier  generale  n  Eide(foerga  ,  >>\"e  già  arrivato 
I    Are  cfqsri   Giovanni 

—  Il  6  arrivarono  qui    gli    njutmui    generati    vissi 


Ili 


feaf'fme  Wmzìngertìde  e  CzernitsehefF  :,  il  ministro  ba- 
rone Stein;  il  barone  Mallitz,  ministro  rosso  a.  Carls- 
riilie,  ed  il  generale  ChanikofF,  ministro  russo  pres- 
so  le   corti   di   Weimar  ,  Brnnswick  ed   Oldemborgo. 

-r-  Il  passaggio  delle  truppe  russe  a  Coborgo  è  cen- 
tinuo.  il  p  vi  arrivò  il  generale  DoctorolF  colla  sua 
famiglia.  Per  quanto  si  dice  ,  egli  comanderà  1'  ala 
destra  dell'esercito  russo  ,  il  quale  trovasi  a  que- 
st'ora al  di    là  della  Franconia. 

'_  Ci  si  scrive  da  Neusatz  ,  in  data  del  18  maggio 
p."  p.*  ,  quanto  si»  gue  :  «  Già  da.  qualche  tempo  in 
Servia  v'  era  un  sordo  fermento  ,  cagionato  dall'  op- 
pressione de'  Turchi  e  dalle  loro  crudeltà.  Ora  la 
sommossa  è  scoppiata  ,  e  1'  insurrezione  è  quasi  ge- 
nerale in  quella  provincia.  I  Serviani  ,  ad  eccezione 
di  quelli  che  confinano  colle  frontiere  d"  Albania  ,  si 
sono  ribellati  ed  hanno  formato  parecchi  corpi  che 
si  dirigono  contro  le  fortezze.  Uno  di  epiesti  corpi 
accampossi  alcuni  giorni  fa  ad  Ostrunicza  ,  a  due 
leghe  da  Belgrado  ;  un  altro  marciò  sopra  Schabatz. 
Pretendesi  ch'essi  siano  sostenuti  dai  fratelli  di  Rec- 
seb  ,  bascià  d'  Orsova— nuova  ,  che  fu  giustiziato  ,  e 
ch'essi  somministrino  loro  armi  e  munizioni,  come 
anche  delle  truppe  ausiliari  il  cui  numero  ascende  a 
ioni,  uomini.  Tre  settimane  fa  ,  Solimano-lìascia  , 
governatore  di  Belgrado  ,  fé  marciare  suo  fratello  con 
■Sai  uomini  contro  gF  insorgenti  ;  ma  dopo  quelP  e- 
joocn  non  si  è  più  sentito  parlare  né  di  lui  ne  delle 
sue  operazioni     (  G.  di  Presborgo.  ■ —  /.  de  Francf    ) 

t~r~  Ci  si  scrive  da  Tolone  ,  in  data  del  27  maggio, 
quanto  seame  :  Oggi  è  stato  qui  varato  il  nuovo  va- 
scello P  Ercole  di  74  cannoni.  Jeri  entrò  nella  nostra 
spiaggia  la  divisione  del  Levante  ,  composta  di  8 
Bastimenti  di  varie  grandezze.  Il  io  ,  arrivò  qui  da 
Parigi  il  sig.  Dubois-Taiuv  Ile  ,  console  di  Francia  a 
Tunisi  ,6  8'  imbarcò  immediatamente  per  la  sua  de- 
stinazione \  ma   è   verisimile   che'  gì'  Inglesi   gli    rispar 


.Triteranno  un   simile   viaggio  ,  e   lo   condurranno  a  Mal-    ^ 
ta   od  in  Inghilterra. 

— =-  Le  ultime  lettere  di  Spagna  dicouo  che  P  eser- 
cito di  Ferdinando  VII  destinato  contro  la  Francia 
ascende  a  piìj  di  Som.  uomini  ,  e  eh'  è  stata  notifi- 
cata ufficialmente  la  loro  distribuzione  come  segue  : 
AAm.  uomini  ,  sotto  il  comando  del  generale  in  capo 
Saverio  de  Castauos  (  il  quale  avrà  sotto  a'  suoi  or- 
dini Emanuele  Freyre  e  Giuseppe  Santocildes  )  ,  oc- 
cuperanno la  Catalogna:  12111.  nomini,  sotto  il  co- 
mando de'  generali  Palafox  e  Meliez  ,  aventi  sotto  di 
«e  Don  Pietro  Girati  e  Luigi  Wimpfen  ,  occuperanno 
P  Arragona  :  aom.  in  24111  uomini  ,  sotto  il  comando 
del  generale  in  capo  conte  Ahi  vai,  avente  sotto  ai 
cuoi  ordini  il  Principe  d'  Anglona  e  il  capo  di  stato 
m.i-giore  Bassecourt  ,  Occuperanno  la  Na varrà  e 
truipuzeoa.. 

—  Il  generale  Rapp  trovavasi  il  a  giugno  al  suo 
quartier   generale  d'  Hagneuau. 

— ■  Il  luogotenente  generale  Levai  ,  governatore  elei- 
la  piazza  di  Duukerque  ,  scrisse  ,  il  òo  maggio  ,  al 
sig.  maresciallo  di  campo  Lenoir ,  comandante  di 
quella  piazza  ,  in  questi  termini  :  /<  Darete  degli  or- 
dini allineile  le  porte  della  citta  sieuo  chiuse  tutti  i 
giorni  al  tramontar  del  sole.  A  io  ore  della  sera, 
sonerà  la  campana  maggiore  per  un  quarto  cP  ora  ; 
dopo  quest'  ora  , '  ffétèsuii  abitante  potrà  girare  per  la 
citta  stmza  lume.  (Qualunque  militare  èffe  sarà  tro- 
vato per  le  vie  dopo  il  suono  dilla  campana  ,  sarà 
Arrestato, Si  faranno  delle  pattuglie  ;,  la  guar- 
dia nazionale  Farà  il  servigio  insieme  colla  truppa 
ili  linea.  Tutti  gli  attnippamene  verranno  dispersi  1 
le    persone  che   opporranno  la   minima  resistenza  ,   sa 


ranno   arrestate.    Qualunque     persola, 


alla 


quale  si  troveranno  lettere  ,  proclami  o  libelli  ten- 
denti a  turbare  il  nuovo  ordine  di  cose  ,  sarà  tra- 
dotta davanti  ad  uni  commissione  militare  ,  e  giu- 
dicata secondo  il  rigore  delle  leggi.  Sono  proibite 
tutte  1«  radunanze  particolari  ,   come   sarebbero   i   ga-i 


binetti  Jetlerarj  ,  1  Cxìsìiiì,  ecc.  ,  giacché  si  sa  che  vi 
si  tengono  discorsi  imprudenti  ,  e  che  vi  si  leggono 
opere  che  tendono  a  traviare  P  opinione  pubblica. 
Finalmente  i  fanciulli  saranno  ritenuti  alle  loro  scuo- 
le ,  o  nelle  case  paterne  ;  e  si  dovrà  vegliare  perchè 
le  donne  rimangano  alle  loro  case  ,  e  non  s'  attrap- 
pirne) o  s'  ingeriscano  di  quanto  può  avvenire  nella 
citta  ,   ecc.  ,    ecc.  » 

t —  II   28    maggio  ,  il    maresciallo    Morder    visitò    le 
fortificazioni  di  Verdun.    (  Estr.    dai  Fogli  ted.   ) 

VIRTEMBERGA. 

Luisborgo  ,  8   Giugno.     . 

In  vi'"tù.  dell'  adesione  al  trattato  d'  alleanza 
delle  potenze  in  data  del  aó  marzo  anno  corrente  , 
S.  M.  il  Re  stipulò  parimente  un  atto  speciale  di 
assenso  con  S.  M.  l'Imperatore  di  Russia,  ed  nu 
altro  coli'  Inghilterra  ,  riguardo  ai  sussidj  da  pagarsi 
pel  corpo  (.V  armata  virtemberghese  che  intraprende 
la   campagna  cogli  eserciti  alleati. 

(   Gazz.  di   Carte.  ) 

Heilbronn  ,  2   Giugno. 

Jeri  si  fece  nella  mostra  citta  la  Solenne  tic* 
stribuzione  delle  croci  dell"  insigne  Ordine  di  Maria 
Teresa  ai  nuovi  cavalieri  eletti.  I  reggimenti  di  co- 
razzieri Costantino  e  Sommariva  ,  il  reggimento  di 
infanteria  Arciduca  l'ainien  ,  coi  quattro  battaglioni 
di  granatieri  de  Best  ,  Bulina,  Storr  e  Friscli,  si  tro- 
varono presenti  alla  cerimonia.  Verso  le  ore  li 
comparve  S.  A.  il  maresciallo  Principe  di  Schwar* 
zenberg  con  un  seguito  numeroso  ,  e  passò  in  rivi- 
sta le  truppe  :  poscia  si  cantò  il  Te  Deum  per  le 
vittorie  riportate  in  Italia,  le  quali  ricondussero  in 
que' paesi  la  pace  Una  triplice  salva  di  moschette- 
ria  e  irò  colpi  di  cannone  precedettero  la  distribu- 
zione  delle  croci,   (  G.    U.   ) 

BAVIERA.    • 

Rati  sbona  ,   7   Giugno. 
Jeri    arrivò    qui    S.     M.     P  Imperatrice     cP  Austria 
che    fu   accolta  con   tutti     gli    onori    che   si     competo- 
no alla  sua  augusta  persona.     (  Gazz.  di  Iiatisbona.  ) 
Norimberga,    io  Giugno. 

Jerlaltro  giunse  qui  S.  A.  f.  la  Granduchessa  di 
Weimar  ,  la  quale,  dopo  di  aver  visitate  le  cose  ptìi 
notabili  di  questa  città  ,  continuo  jeri  il  suo  viaggio 
per  Weimar. 

—  Jerlaltro   arrivarono   ad   Erlangen   4   reggimenti   di- 
cavalleria russa   sotto   al  comando  ibi  conte  Razewskv. 

(   Corresp.  di    Norimberga.   ) 

Augusta,     12   Giugno. 

L'esercito  del  Duca  ili  Wellington  si  fa  ora 
ascendere  ad  80111.  uomini  ,  e  quello  ilei  Principe 
Bhicher  ,   a    1  6òm. 


—  Agli  ultimi  del  corrente  partirà  per  P  esercito 
del  Ratio  la  j.za  brigata  del  contingente  elettorale 
d"  Assia. 

—  Sentiamo  da  Ilanau  che  un  impiegato  pubblico 
di  quel  paese  è  staro  arrestato  e  condotto  a  Spati— 
genberg  ,  per  aver  tenuta  una  colpevole  corrispon- 
denza, coli'  estero. 

—  Le  notizie  del  Basso  Beno  portano  che  attuai* 
mente  tutte  le  truppe  sassoni  ai  trovano  nel  ducuto 
di    Cleves. 

—  S.  M.  P  Imperatore  di  Russia  ha  conferito  l'or- 
dine dì  Sant' Anna  di  i.ma  classe  al  conte  Dilleu  , 
generale  virtenibergbese  ,  e  lo  stesso  ordine  di  a. da 
classe   al   generale   maggiore   barone    Brenning. 

—  All'  esercito  del  Principe  Blueher  si  debbe  uni- 
re un  numeroso  corpo    <l'  esercito  russo. 

—  L'articolo  addizionale  alla  capitolazione  st  pu- 
lita dal  duca  d'Angonleme  a  Pont  $.  Esprit,  il  14, 
aprile  scorso,  e  il  seguente  :  ••  Siccome  S.  A.  f),  non 
',  essede   nessuna   delle  poj%  deli   corona,    ne  «a  che 


IV 

recito  ne  abbia  sito  la  duchessa  sna  9p09a  da  Pa- 
rigi a  Borilo  ,  S.  A.  R.  si  obbliga  di  profcorare  che 
)f  dette-  gioje  od  altri  effetti  di  valore  sieno  il  più 
presto  possìbile  restituiti  ,  nel  caso  in  cui  st  conser- 
ti la  pace   colle   potenze   straniere. 

(  G.  d'  Aug.  —  G.    U.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,    1 3   Giugno. 

Una  lettera  particolare  dj  Tournay  annunzia  cbe 
ai  primi  di  giugno  Luigi  XVIII  abbaudouo  Gand  coi 
Principi  della  sua  famiglia  e  della  saia  casa.  Questa 
notizia  dà  luogo  a  molte  congetture.  Alcuni  dicono 
Che  S.  M  si  ritiri  a  Brnsselles  ,  mentre  altri  pre- 
tendono che  si  porti  ad  Anversa  ,  ed  altri  ancora 
"Vogliono  che  il  duca  di  Wellington  abbia  cercato  di 
persuadere  Luigi  XVIII  d"  andare  ad  Ostenda. 
i  —  Le  lettere  di  Lilla  del  i ."  giugno  annunziano 
eh»  tutte  le  truppe  ivi  stagionate  si  erano  messe  in 
movimento   per  portarsi   alla  linea.    . 

— -  Le  lettere  di  Basilea  del  io  giugno  annunziano 
cbe  quante  prima  s'  aprirà  la  campagna  sul  llc-uo  , 
«  che  ì  contorni  di  quella  città  ne  diverranno  prò-  ' 
Labilmente  il  primo  teatro.  Di  già  si  è  dato  !"  ordì-; 
ne  agli  abitanti  della  Piccola  Basilea  di  abbandonare 
le  loro   case   e   di   m-ettere   i   loro  effetti   td     sicuro. 

—  Un  corriere  ,  venuto  in  Bei  giorni  da  Berlino  , 
arrivò  a  Neucliàtel  nella  notte  del  7  all'  8  di  questo 
aiese  :  egli  portossi  subito  dal  governatore  co'  suoi 
dispacci  ,  ma  non  si  sa  ancor  nulla  del  loro  con- 
tenuto. 

—  Gli  Austriaci  e  alcune  divisioni  russe  sono  vici- 
ne alle  nostre  frontiere.  Si  stabiliscono  a  Basilea 
nuove  fortificazioni  Ticino  alle  porte  di  S.  Giovanni 
«  di  S.   Pietro 

—  Il  sig.  K.  ....  di  Lorrach  è  tuttora  detenuto. 
Egli  ha  confessato  d'  avere  delle  corrispondenze  coL 
pevoli.  Suo  fratello  ,  appena  ritornato  da  Vienna  ,  fu 
parimente   arrestato. 

—  Il  Re  de'  Paesi  Ba9si  ha  acconsentito  alla  diman- 
da degli  a  mei  ali  svizzeri.  Due  battaglioni  faranno 
la  campagna   sotto   gli   ordini   del   colonnello   Zàgler. 

—  Si  era  vociferato  die  il  battaglione  vodese,  sotto 
gli  ordini  del  luogotenente  colonnello  Burnat  3  avea 
commesso  alcuni  disordini  a  Ginevra.  Queste  voci 
«ouo  interamente  fals«  ,  come  testifica  una  lettera  del 
«JOnsiglio  di   Stato  di   Ginevra   del    io   corrente. 

{  Estr.  dai  F.  tei.   ) 
Seiaffusa  ,   14  Giugno. 

La  Dirti,  della  Confederazione  svizzera 
all'   esercito    federale. 
u  Quando  -vedemmo  essere   in  pericolo   il  riposo    e    la 
sicurczaa  della  Svizzera  pei   grandi  aweiiimenti     sèguiti    in 
arancia,  noi  vi  chiamammo  alle  armi,  e  voi  con   animo  im- 
pavido   accorreste    alle    frontiere  della  patria.    D"  allora  in 
poi     sempre     maggior  *     e»  stringente   si  fece   il   per.olo.   Il 
-apo  attuale  del  governo  in  Francia,    contro  la, cui   domi- 
nazione s'  armarono  formidabilmente  tutte,  le  potenze   d'  Eu- 
ropa ,  tutti  mette   10  opra  i  mezzi  e    le    forze    onde   soste^ 
nere    questa    grande    ed   ultima  tenzoni-.    Ora    non    è    gi> 
pelpossesio  o  per  V    acquisto  di  tcrntorj  o   province    che 
?riunpi    diversi    vengano    all'    armi   .    e    dalle    cui  gare   la 
Svizzera  neutrale  avrebbe  a  mostrarti  aliena.    No;    trattasi 
<Hel  riposo  e   della  pare  d'   Europa  ;    le    graadi    potenze   >i 
ront)  aojeanéjneme  coalizzata  per  mantenere  i!  primo  è  per 
"'tenere  e.  confidar*  la  seconda.    La    Confédirakione    ha 
«ssa    pure     aderito     a     <|uesta     saprà     alleanza  :    non    già    per 
muove-  guerra  agli  abitanti  dell»  grascia    a'  quali    eli.    ai 
..rofe^a  Sempre  amica,  e  sinceramente  desiosa  della    lord 
prosperità;   ma  e   pel  pericola   si  vicino  e  pel   su.)   oro]  1    1 
''      l;l'>  !■■'' Don  |>ui  sicwi'o,  11:10  può  Rssohrramcnte   U 

■•-.".<.  CO*    .M'pliC'  'ioni  ilei  suo  sidlem.idi    neolrnliM.  trarsi 

'  noncurante    .t    mirare  la  [otta  imminente.     \   voj 

"  ".  "      ■       !  '  ••<     a   v*oi  ■..<-,  .1  di  proteggere  con    tv.    >  0 
tara   •  io    \ 


incarica  a  voi  si  spetta,  o  prodi   tigli  della  patria,    diti-i 
dendo  il  territorio  patrio  ,  voi  coopererete  al  grande   b  <>   .• 
di  ridonare  la  pace  e   la  tranquillità    all'   Europa.    Soldati  , 
siate  riconoscenti   a   un    si     beli'   invito  !    I    guerrieri     delle 
potenze  alleate,  che   mirano  allo  stesso  scopo,   sono  vostri 
amici  ,   vostri   commilitoni.  Siate   obbedienti   agli    ordini    dei 
vostri    capi  i  quali    noa    vi    guidano    che  a  seconda  delle 
superiori  prescrizioni  e  del  volere    del    vostro    patrio    go- 
verno. Soldati  !  Fedeltà  ,  valore  e  fidanza  vi  procacceranno* 
la  stima    del     mondo     e    le    benedizioni  della  patria.    Cotto 
massima  soddisfazione   noi  sentimmo   1   esemplare     condotta 
che   teneste  finora.  Abbiatene   (   no6tn  ringraziamenti  ;  pro- 
seguite ad  onorare   il  nome  svizzero  col  pieno  adempimento 
de'  vostri  doveri,  colla  buona  disciplina  e  colla  esatta  ob- 
bedienza   ai    vostri    capi;    sianvi    ogn  ira  presenti  le  gesta, 
de'  vostri  padri  ;   molti  di   voi   calcano  ora  que'  campi   me- 
desimi   ove    altravolra    i    nostri    antenati  versarono  il  loro 
sangue  per  la  libertà   e   per  la  patria  ;    felici    del    loro  re- 
taggio ,  voi  saprete   mostrarvi  degni  di  essi,  e   sa  voi  pure 
veglierà  quel  Dio  che   diede  già   loro  la  vittoria. 
»   Dato   in  Zurigo   il    10   giugno    1 8 io. 

Jn  nome  della  Die  ti  della  Confederazione  , 
x    .  Il   presidente  D.   von   Wlss. 

Il   cancelliere   Mousson. 


A  Lòrrach  si  aspettano  6om.  Austrìaci.  Questo 
corpo  passera  bentosto  il  Reno  ove  e  già  preparato 
per  ciò   un   gran  numero   di   puntoni. 

—  La  terza  divisione  federale  d'  Affry  deve  occupa- 
re un  campo  trincerato  in  San  Giacomo  presso  le 
alture  del  Bruderholzes  :  4.00  contadini  stanno  già. 
lavorando  intorno  ad    un  tal  campo.    (    F.    T.   ) 

TIRO  LO, 

Inspruck  ,  7  Giugno. 

Si  fanno  de;li  apparecchi  nel  palazzo  di  corte  èi 
questa  citta  pel  CicevM niearo  di  S.  M.  V  Imperatrici» 
di  Russia  ,  die  si  aspetta  fra  poco.  (  Gaz.  d'  lnspruck,  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,   io     Giugno. 

Con  decreto  di  b.  SI.  1*  Ordine  delle  due  Sitili» 
è  chiamato   a   nuova  esistenza  . 

Nel  di  7  la  prolodata  M.  3.  si  recò  dal  porte» 
di  Baja  alla  rcal  Villa  di  aortici  ;  tutti  i  forti  dell* 
capitale,  ed  i  vascelli  eli' erano  in  rada  resero  * 
S.   M.  il  saluto  reale. 

Sembra  che  S.  ÌM.  si  trattenga  alla  resi  residen- 
za di  Portici  per  dar  luogo  all'  ultimazione  dei  gran- 
diosi e  ricebi  preparativi  che  si  stanno  scendo  irt 
(juesta  città  pel  suo  ricevimento.   (  G.  delle  due  ztethe.  ) 

■  -  -m  Vtfgtf  JM>  li    mi  1    m  • 

sriUTACOLi  zr  oggi. 

fi.  T/ìJrno  alla  Scala.  (  Opera  lui»  ).  Le  nozze 
di  Figaro.  Balli,  i."  Il  Lalijfo  di.  Bagdad  ;  a.*  Dofi.u 
Leonida  alla  villeggiatura. 

Tsatho  Re.  (  Due  farse  in  musica  y  Gli  origi- 
nali. —  Adelina. 

TlATRO  C'.ijica.vo.  Festa   di  ballo     io  prima,  «era. 

Teatro  del  Lsatasio.  (  Comp.  coro.  Jvlarchioui.  ) 
Chiara  di  Rosemberult. 

Teatro   ótl   l'r.i.  armiko    [  detto  di    Girolamo.  ) 
Girolamo  errante  nell'Isola  de'  Solitarj. 
Dopo   la   comtiitfdia  festa   di    ballo. 

Te  atro  A  s.  lluMAS'ii.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 
ò  iLOtfU    (  altrcvolt"   teatro   S.    Kadegoad'a    )    festa 
di   ballo,   ove   $i    pri;icipierà   alle   ore    6  '  pomeridiane. 

Ali riTK atro  alla  Stadera.  (  Como.  com.  Mar- 
chioni  )  Elisabetta  lìegt.i.i  d'  Inghilterra. 

■1  \  tu  i-.ìi  ',m    ;«'  Gì  !/,">/  i  ■.,//.    Giuochi   di 

equitazione  «  diretti   dal   cavalU-n/./,o     Ganucr. 

Nella   birreria   ai    Giardini    pubblici    si     fanno   ve- 
dere venti  animali   rari  ,  volàtili  e   quadrupedi  ,   tutti 
enti. 


<!.'..;.!•.   ..    nostre  h-omier iaacciate  soltanto  dalla  Fran    ' 

a  ,  t    di  difenderle  da  oa«i   »'i.\.  bo  .    <  une  noi  ne  abbia    '    — 
J»o  preso  f  imr.T)i,   ,-,l|,    ,!-,    ,N,i»  .  .     dira  .•  '   -•   onorato  |  Milano  ,  dalla  tipografia  dt  Icdcrko  Agnelli. 
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GIORNALE    ITALIANO 
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Miravo  ,  Lunedi   19   Giugno  18 iS. 


futti   gli   affi   d'  amministrazione   posti   in   questo   foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  .   1 1    Giugno , 


Il  9  corrente  partirono  da  questa  città  un  cor- 
riere prussiani)  per  la  .Slesia  ;,  uno  sardo  per  Torino  ; 
il  conte  Ugarte  per  Znatm  ;  il  generale  russo  U\va- 
roff  e  il  colonnello  rus-so  Ni  ekitsch  pel  quartier  ge- 
nerale -,  il  Principe  Ghika  ,  assessore  di  collegio  rus- 
so ,  per  Bnckarest  s,  il  conte  Bentinck  per  Brusselles  ; 
i  segretarj  aulici  Paschinger  ed  Urineuy  per  fleil- 
bronn  e  Francoforte. 

Nello  stesso  giorno  arrivarono  un  corriere  vir- 
temberghese  da  Stoccarda  ;  due  inglesi  da  Londra  ; 
uno  russo  da  Heilbronn  ;  un  altro  russo  da  Pietro- 
borgo  ;  uno  olandese  da  Genova  ,  e  la  Principessa 
Hohenzolleru  da   Salisborgo. 

- —  S.  M.  I1  Imperatore  di  Russia  si  è  compiaciuta 
«ili  far  dono  d'  un  prezioso  anello  di  brillanti  al  ce- 
lebre nostro  dottor  tisico  Wallicli ,  in  attestato  della 
sua  soddisfazione  per  gli  utili  scritti  da  esso  pub- 
blicati intorno    all'  arte  salutare. 

(  Gazz.  di  Corte    ) 

^-->*         i  Del  13    Giugno. 

*  Oggi  S.  A.  S.  il  Prìncipe  Mettenti  eh  ,  ministro 
delle  relazioni   estere  .   parte   pel     quartiere     ge.nerale. 

Il  10  corrente  il  Principe  Talleyrand  partì  per 
Gand. 

Lo  stesso  giorno  il  cancelliere  di  Stato  prussia- 
no Principe  d-1  Hirdenberg  partì  alla  volta  di  Berlino 
per  recarsi   poscia    al   quartier   generale. 

Il  Congresso  tenne  la  sua  ultima  seduta  il  9 
corrente  ,  e  Vìi  furono  terminati  tutti  i  suoi  .aftari. 
Tutti  gli  articoli  del  trattato  generale  datato  del  9 
sono  firmati  dai  plenipotenziaij  delle  otto  Corti  che 
conchiusero  già  il  trattato  di  Parigi  del  3o  maggio 
1814;  e  le  alxre  potenze  e  gli  altri  Principi  e  Stati 
europei  vi  hanno  formalmente  prestata  la  loro  ade- 
sione. Questo  importante  istrumento  ,  che  stabilisca 
la  sorte  di  tanti  paesi  e  di  tanti  popoli  ,  uon  che  il 
trattato  speciale  annessovi  e  le  altre  trattative  del 
Congresso  ,  verranno  pubblicati  probabilmente  dopo 
che  ne  saranno  seguite  le  ratificazioni. 

Le  notizie  d"  Italia  portano  che  in  Gaeta  sia 
«eguita  una  forte  sommossa  ;  che  un  maggiore  e 
molti  ufficiali  dell'  esercito  napoletano  siano  stati 
trucidati  ;  che  più  di  200  uomini  se  ne  siano  fuggiti 
dalla  forte/za  ,  e  che  la  guernigione  sia  ormai  ri- 
dotta a  soli   Beo  uomini. 

L'  altrieri  arrivarono  in  questa  città  un  corriere 
inglese  da  Roma  ,  e  V  arcivescovo  di  Leiuberga 
Aukwiz  da  Olmutz. 

Nello  stesso  giorno  partirono  il  ministro  dauese 
conte  Bernsdorf  ed  il  T.  M.  Principe  Rolian  ,  per 
Praga  ;  il  baione  maresciallo  Biberstein  .  ministro  di 
Stato  del  ducato  di  Nassau  ,  per  Wisbaden  ;  un  cor- 
riere russo  per  Heitbronn;  uno  prussiano,  per  Cassel  i 
«no  inglese  per  Genova  ,  e  il  capitano  Schutz  come 
corriere  pel  quartier  generale.     (  Gazz.    di  Co"tt>.   ) 


SASSONIA. 

Dresda ,    3o   Maggio. 

'Fine  del  Trattato  di  pace  fra  S.  M.  il  Re  dì 
Sassonia  ,  ecc.  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  conchiuso  e 
firmato  a  Vienna  il  18  ,  e  ratificato  il  ai  maggio 
181S.  (  V.   il  Gior.   ital.  del    16  e    17     giugno.   ) 

12.  Siccome  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  mette  in 
campo  alcuni  reclami  tanto  riguardo  alle  rendite  sca- 
dute del  circolo  di  Gottbus  .  quanto  riguardo  agli 
imprestiti  fatti  a  questo  circolo,  la  commissione  in- 
caricata delP  esecuzione  dell'  art.  14  debbe  occu- 
parci in  ispecie  intorno  a  questo  oggetto  e  partire 
dagli  stessi  principj  che  nel  trattato  presente  valgono 
per  simili   affari. 

i3.  S.  M!  il  Re  di  Prussia  promette  di  far  de- 
terminare tutto  ciò  che  riguarda  la  proprietà  e  1*  in- 
teresse degli  scambievoli  sudditi,  giusta  principj  libe- 
rali. Il  presente  articolo  è  principalmente  applicabile 
alle  relazioni  degl'  individui  che  conservano  posse- 
dimenti s&tto  ambi  i.  governi  Cassone  e  prussiano, 
al  commercio  di  Lipsia  ecc.  ecc.,  ed  affinchè  l;i  libertà 
individuale  ,  tanfo  degli  abitanti  delle  province  ce- 
dute ,  quanto  delle  altre,  non  soffra  ostacolo  ,  si  la- 
scerà ad  ogni  individuo  1'  arbitrio,  di  emigrare  da 
urta  provincia  all'  altra  ,  «olla  riserva  dell'  obbligo- 
del  servizio  militare  e  deH'  osservanza-  d-elle  forma- 
lità legali  ;  essi  potranno  parimente  portare  seco  i 
loro  denari  ,  senza  essere  soggetti  a  nessun  aggravio. 

14.  Le  LL.jMM.  il  Re  di  Sassonia  e  il  Re  di  Prussia 
nomineranno  senza  dilazione  de'  commissarj  onda 
mettere  in  ordine  esattamente  ed  accuratamente  gli 
oggetti  mentovati  negli  articoli  6  ,  t3  ,  16  e  20- 
Questa  commissione  si  raccoglierà  a  Dresda  ,  ed  i 
suoi  lavori  debbono  essere  compiuti  al  più  tardi 
nello  spazio  di  tre  settimane  ,  incominciando  d:  I 
giorni  del   cambio   delle  ratifiche  del  presente  trattato. 

i5.  Siccome  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  ha, 
offerto  la  sua  mediazione  per  tutti  gli  schiarimenti 
divenuti  necessarj  fra  le  corti  sassone  e  prussiana, 
in  conseguenza  delle  cessioni  di  territorio  stabilite 
ueir  articola  2  ,  le  LI,.  MAI.  i  Re  di  Sassonia  e  di. 
Prussia  accettano  questa  mediazione  tanto  in  gene- 
rale ,  quanto  anche  riguardo  alle  dilucidazioni  di 
cui  è  incaricata  la  commissione  mentovata  negli  .ar- 
ticoli i3  e  14.  S.  M.  I.  R.  A.  si  obbliga  per  ciò  di 
nominare  senza  ritardo  un  commissario  munito  delle 
sue  plenipotenze  onde  cooperare  ai  lavori  dell* 
suddetta  commissione. 


.  1,6.  I  comuni ,  le  corporazioni ,  gli  stabilimenti 
pii  e  quelli  d'  istruzione  che  trovatisi  nelle  province 
cedute  da  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  alla  Prussia,  od 
in  quello  che  restano  a  S.  M.  sassone  ,  debbono  ,  in 
qualunque  cangiamento  a  cui  possono  essere  sogget- 
ti ,  conservare,  sotto  ambi  i  governi  sassone  e  prus- 
siano ,  tanto  1  loro  possedimenti  ,  quanto  le  rendite 
che  loro  appartengono  giusta  i  documenti  della  fon- 
dazione ,  o  per  mezzo  di  acquisti  legittimi  ,  senza 
che  si  metta  alcuna  difficolta  all'  amministrazione  ed 
al  rimborso  delle  rendite  ;  per  altro  essi  sono  in 
ogni  caso  sottomessi  alle  leggi,  e  debbono  soddisfare 
a   quei  pesi   a  cui    sono   soggetti    nel   territorio    in  cui 


II 

$ì  trovano  tutti  i  possedimenti  e  rendite  A\  siaiile 
natura. 

ir.  I  priucipj  generali  che  il  congresso  di  Vien- 
na ha  adottati  per  la  libera  navigazione  ,  se  ry  iranno 
«oche  di  norma  alla  commissione  instituita  coli'  ari.' 
14.  ,  onde  regolare  senza  ritardo  tutto  ciò  che  61  rife- 
risce alla  navigazione  ;  i  delti  principi  sono  applica- 
bili principalmente  a  quella  dell'Elba,  per  riguardo 
si  trasporto  de'  legnami  ,  non  che  a  quella  dei  fiumi 
denominati  J^emvrefeer.,  Flossgraben  ,  Zhier  nera  e 
bianca  ,  e  I lo ssgr ab eri. 

j3  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  obbliga  a  mante- 
nere 1  contratti  stipulati  dal  governo  sassone  cogli 
appaltatóri  del  demanio  }  .0  delle  sue  rendite  ,  nelle 
provnce  e  ne"  distretti  ceduti  in  virtù  dell'1  art.  2  ,  e 
jl  cui   termine  non  è  per  anco  spirato. 

19.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  promette  di  far  con- 
ornare  tutti  gli  anni  al  governo  della  Sassonia  ,  e 
questo  si  obbliga  ad  accettare  ,  centocinquantamila 
quintali  di  sale  (  il  quintale  è  di  110  libbre  peso  d  i 
Berlino  )  ,  ad  un  prezzo  che  ,  senza  far  crescere 
quello  a  cui  Vendesi  presentemente  a"  sudditi  sassoni  , 
assicuri  a  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  il  godimento  d'una 
tassa  sul  sale  ,  che  si,  approssimi  per  quanto  e  pos- 
sibile a  quella  che  S.  M.  levava  immediatamente 
avanti  P  ultima  gnerra  sulla  vendita  di  ciascun  qu:u- 
•  ile  di    sale. 

La  commissione  ,  che  sarà  formata  a  tenore 
djell'  art.  4  ,  .stabilirà,  secondo  questi  principi  il  prez- 
zo del  ■mintale  di  sale  ,  cojue  anche  il  umilerò  d'au- 
jii  durante  i  quali  non  patrà  subire  cangiamento  ,  e 
a  tenore  de'  quali  si  stabilirà  nuovamente  la  quan- 
tità  di  sale   ed   il   silo   prezzo. 

La  quantità  di  jSom.  quintili  di  sale  all'  anno 
potrà  essere  portata  a  aSom.  ,  sopra  dimanda  btel 
governo  sassone  \  una  tale  dimanda  dovrà  pero  esse- 
re fatta  sei  mesi  prima  ,  .-se  il  sovrappiù  no  a 
•.oltrepassera  i  Sem.  quintali  ,  ed  un  am'o  prima  qua- 
lora ecceda  la  detta  quantità.  11  governo  prussiano 
ni  obbliga  a  somministrare  -questo  sovrappiù  alle 
stesse  condizioni  del  minimum  suddetto.  Iatendosi  c!:e 
■r.lla  scadenza  dal  tempo  convenuto  ,  il  minimum  elei 
ìSon.}.  quintali  non  potrà  in  nessun  caso  essere  di~ 
rninuito  per  la  volontà  di  una  parte  sola,  e  che  il 
principi"  adottato  per  lo  stabilimento  del  prezzo  nel- 
!"  articolo  presente  servirà  di  base  «tnc-he  alla  nuova 
'.Inazione. 

Il  sale  che  il  governo  di  Sassonia  ricoverà  cci- 
formemente  a  questo  articolo,  sarà  preso  nelle  sa- 
line di  Durrenberg  e  di  Rosc-n  ;  e  ,  nel  caso  che  le 
dette  dap  salme  non  ne  dessero  una  quantità;  suffi- 
ciente, r,c!:a  .saune  pi  Prussia  situate  in  vicinanza 
delle    frontiere   di   8a.ssoi,;a. 

Il    --ne   che  il   govei-so    prussiano    -consegnerà     in 
vi   •  .    di    ■  /lesto   articolo,   non   sarà     sottopesto   a   nes- 
'  --ila   d'uscita  ,  e    rnin     pagherà  .     durante     il 
'.(..    esporto  dalle  saline   sino   alle   frontiere,    nessun' 
tranne  1     diritti   <li   strade  5     ponti  ,     ca- 
nali ,   ev:v.  ,   che  i   sudditi   prussiani    sare!)boro     ugual - 
mente    in    caso     di     pagare  .    segueu  In     le     medesima 
strade  e   servendosi   d"  Hgunli  mezzi    di   trasporto. 

ao.  La  franchigia  da'  diritti  d"  uscita  applicata  al 
«ale  alla  fine  dell'  articolo  precidente  •,  sarà  estesa 
da' due  governi  sotto  le  stesse  modificazioni  all'  im- 
t'oruizior.e  ed  espor.a/.ioue  ila  mi  regno  nell'  altro 
•  le  grani  ,  de' combustibili  d'ogni  <■]>  -<  ic.  de'  legnami 
da  «<.s  ni'ioi,.'  .  della  cJce  ,  dell'  ar.ìe-ia  ,  dell-  ma- 
one ,  di  •;.■  tegola  ,  ed  in  generale  eli  tutte  le  specie 
«ii  pntre  „  sia  elle  quesli  Wggettl  sieno  stati  compe- 
i'.iti   dai    sudditi    o   dai    governi    de'  due     p.'i'M. 

le  Li.  MM.  il  Re  di  Sassonia  <d  il  Redi  Prus- 
sia si  obbligano  viccudevulin  mte  a  nò  1  pr  oibire  né 
impedire   1'  esportazione     J<  gli    oggetti     sumenziouati. 

'■  1     Nelle  province    che     ics:  ino     al!.;     Sassonia  y 


del  pan   che  in    quelle   che   sono   e:  lui-   alla   PiU8».a 
nessun  individuo   sarà  molestato   nella    sua    persona 
ne'  suoi     beni  ,     nelle     sue     rendite  ,     pensioni  .     ecv 
d'  ogni   specie  ,    nel   suo    grado    e     nelle    sue     dignità  , 
ne   sottoposto   a   nessuna    persecuzione    od   inquisizio- 
ne  qualunque  ,   per   la   parte   che     avrà    presa     politi- 
camente  negli   avvenimenti    ch'ebbero  luogo     dopo   il 
principio   della  guerra   terminata   colla  pace  conchiusa 
a  Parigi  il   3o   maggio    1814.    Quest"  articolo   es^endesi 
ugualmente  a  coloro   che  ,   senza    abitare    nell'  una    o 
nell'altra  parte   della    Sassonia,   vi     posseggono     delle 
proprietà   fondiarie,   delle    rendite,   della  pensioni,  ec. 
di    qualsivoglia   natura. 

22.  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  rinunzia  in  perpe- 
tuo ,  tanto  per  6e  „  ohe  pe'  suoi  eredi  e  successori  , 
I  pei  Principi  della  sua  casa  e  loro  eredi  e  successori  , 
a  tutti  i  diritti  dominicali  ed  altri,  che  potessero 
provenire   dal   possesso   del  ducato    di   Varsavia. 

S.  M.  riconosce  i  diritti  di  sovranità  sopra  que- 
sto paese  ,  come  furono  stipulati  col  trattato  di  Vien- 
na del  21  aprile  (  3  maggio  )  dell'anno  corrente, 
per  le  province  che  passano  sotto  lo  scettro  di  S'.Td. 
P  Imperatore  di  Russia  col  titolo  di  Re  di  Polonia  . 
per  le  porzioni  di  territorio  che  toccano  all'  Austria 
sulla  riva  destra  della  Vistola  ,  conio  anche  per  le 
province  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  possederà  sotto 
il  titolo   di  Granduca   di    Posnania. 

23.°  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  si  obbliga  a  conse- 
gnare fedelmente  gli  archivi  ,  le  carte  ,  i  tlisègni  ed 
altri  atti  appartenenti  al  ducato  di  Varsavia.  Que 
consegna  saia  eseguita  in  un  intervallo  che  ,  a  da- 
tare dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche  del  -pre- 
sente  trattato  ,   non   può   essere   maggiore    di     6    mcs:. 

24.°  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  è  sciolto  da  oj;oi 
risponsabilita  e  da  ogni  obbligo  per  riguardo  a*  de- 
biti fatti  pel  ducato  di  Varsavia  colla  cooperazione 
del  ministro  delle  finanze  e  d'  altri  ministri  dì  Stato  » 
di  quel  paese  ,  ed  in  particolare  d'  oo;ui  obbligo  per 
rapporto  alla  convenzione  di  Bajona  ,  eh'  è  annulla- 
ta, ed  al   prestito   aperto   sulle  saline   di    Wieliczka*. 

Per  quello  che  concerne  i  2,55c,io3  fiorini  eXe 
sono  recl'suati  come  stati  versati  dalle  casse  di  Sas- 
sonia in  quelle  del  ducato  di  Varsavia,  siccooie  <• 
stato  convenuto  col  trattalo  co  neh  iti  so  il  21  aprile 
(  3  maggio  )  dalla  Prussia  ,  coli'  Austria  e  colla. 
Russia  ,  che  si  stabilirà  senza  ritardo  una  commis- 
sione di  liquidazione  a  Varsavia  ,  composta  di  com- 
missarj  russi  ,  austriaci  e  prussiani  ,  ed  avendo  le 
tre  corti  conferite  le  plenipotenze  necessarie  alla  deY- 
ta  commissione  per  conoscere  1  debiti  esterni  ed  in- 
terni ,  ed  anche  1  loro  diritti  ed  i  loro  impegni  recì- 
proci ,  cosi  il  reclamo  suddetto  si  farà  nello  stesso 
modo  ;  sarà  esso  portato  davanti  alla  commissione  . 
e  sarà  libero  a  S.  AL  il  Re  di  Sassonia  d'  accredita- 
re dal  suo  cauto  un  commissario  che  assisterà  allo 
deliberazioni    della   commissione. 

2S."  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  ,  e  le  ra- 
tificazioni saranno  scambiate-  entro  lo  spazio  di  tre 
giorni  ,   o   più   presto     se     sarà  possibile. 

In  d'dt.'  di  che  i  pie  iipoieiiziarj  Io  hanno  sotto- 
scritto  e    vi    hanno   apposto   i   loro    sigilla. 

Fatto  a  Vienna,  il    io   maggio    1  .>  1  5. 

Il    Pui.vciPE   r>"  IIardf.mb&px. 


Il  conte  d:  Sc:iu; .ì:mjìu.;g. 


Dp  Gi.obic. 


Il  barone  de  Hv.vlott 


(  O.    4     ' 
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SVIZZERA. 
Losanna  ,  14  Giugno. 
Alcuni  fogli  assicurano  che  Napoleone  ab- 
ulia fatto  intimare  a  Murat  di  non  comparirgli  in- 
nanzi ,  e  di  starsene  per  ora  a  Foutaiaebleau  ;  altri 
giornali  pretendono  che  Napoleone  abbia  seco  lui 
avuta  una  conferenza  a  Parigi. 
—  Ci  si  scrive  da  Parigi  quanto  segue  : 
«  Il  6  corrente  s*  udì  un  violento  romore  presso  il 
Corpo  legislativo.  Un  Sassone  ,  dell'  età  di  circa  28 
anni,  e  che  dicesi  appartenere  ad  una  famiglia  distin- 
ta _,  aveva  in  tasca  circa  quatti-'  once  di  argento  ful- 
miniate^ egli  s1  era  fatto  condurre  in  carrozza  pres- 
so il  palazzo  del  Corpo  legislativo  ;  entrò  nella  sala 
e  ne  usci  poco  dopo  ;  giunto  nella  contrada  di 
Bourgogue  gli  sdrucciola  uà  piede  e  cade.  Con  una 
coscia  ei  compresse  il  pachétto  dell"  argento  fulminante 
e  ciò  produsse  uno  scoppio  violento  ,  che  gli  lacerò 
gli  abiti  ,  e  Io  feri  gravemente.  Nessuno  di  quelli 
che  trovavansi  vicini  a  costui  rimase  ferito  :  Ei  fu 
in  questo   stato   condotto   alla     prefetttua    di     polizia. 

(   Estr.  dai  fogli  tcd.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,  7  Giugno. 

S.  E»  il  sig.  marchese  Giorgio  Guido  Pallavicini 
Trivulzi  ,  di  Milano  ,  socio  corrispondente  dell'Acca- 
demia Tiberina  ,  lesse  nelF  adunanza  del  29  maggio 
decorso  il  6.°  canto  del  poema  epico  che  sta  scri- 
vendo in  ottava  rima  intitolato  ,  Cestire  in  Egitto. 
Tributarono  gli  astanti  1  dovuti  encoinj  ad  una  com- 
posizione che  pregevole  in  se  stessa  per  P  intrinse- 
co merito  .  divenni  oltre  modo  lodevole  per  essere 
uscita  dalla  penna  di  un  giovane  che  non  ha  per 
anco  compito   il  quarto  lustro.    (  Diar.  di  Roma.  ) 

Sinigaglia  ,   24  Maggio. 

Il  podestà  delegato  governativo  nel  dipartimento 
del  Meta  uro  ,  con  suo  avviso  del  giorno  21  imggio 
decorso  ,  pubblicò  chf?  ,  com.i  negli  anni  anteceden- 
ti, così  nel  corrente  181 5  nvrn  luogo  la  cele- 
bre nera  di  "Sinigaglia.  E  sebbene  per  la  di  lei  an- 
tichità e  consueta  celebrazione  siano  bastantemente 
noti  gli  ultimi  regolamenti  su'1  quali  è  condotta  ,  tut- 
tavia a  beneficio  del  pubblico  e  del  privato  sono 
Ripetuti   nell'  avviso  stesso. 

La  detta  fiera  avrà  principio  nel  14  luglio  p.°  v.°, 
>■  nel  3i  detto  il  suo  fine.  I  primi  5  giorni  d'agosto 
saranno  di  comodo  a"  negozianti  per  P  imballaggio. 
L:i  piena  franchigia  per  altro  .  con  tutti  i  privilegi 
concessi  al  Portofrancn  di    Ancona,   sarà   osservata  dal 


luglio   al 


5   agosto   p.   f. 


Livorno . 


senza   distinzione  ,    ecc. 
(  Gioì .   di   Venuzia.    ) 
1  2    Ghigno. 


Jeri  nella  nostra  non  meno  vaga  che  vasta  chie- 
sa di  S.  Caterina  ,  elegantemente  e  riccamente  Appa- 
rata ed  illuminata  ,  per  le  cure  di  quésto  11.  vice- 
console delle  due  Sicilie  ,  sig.  dott.  Gaspare  Dispera- 
ti ,  dopo  sultane  messa  tu  cantato  P  inno  amhrogia- 
:io  in  rendimento  di  grazie  ali*  Altissimo  per  il  fe- 
lle e  ritorno  al  suo  trono  di  S.  M.  il  He  Ferdinando 
tV.  V'intervenne  la  nazione  tutta  in  corpo  precedu- 
ta dal  sig.  viceconsole  accompagnato  dai  due  consoli 
di  Luigi  XVIU  Re  di  Francia  ,  e  di  Eerdiuan  lo  VII 
Re  di  Spagna  ,  e  fra  la  nazione  occupava  deguameu- 
*  te  il  primo  posto  S.  E.  la  signora  marchesa  di  S.to 
Marco,  nata  Media,  il  di  cui  solo  nome  basti  a  formar- 
mi P  elogio.  Dimani  vi  sarà  solenne  esposizione 
di  IP  Augustissimo  Sacramento  per  lo  stesso  faustissimo 
oggetto.    (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Firenze,   12   GutgljO. 

L"  adunanza   della   R.   accademia  economica  aera- 


vi a  cIP  ebbe   lue 


:ì   .li  .7   del 


:'jì  ;;uts  ,    fu  trattc'uu- 


dal  sigi  Luigi  Semstori  colla  lettnra  ìli  una"  me- 
moria intorno  a  ciò  che  chiamasi  gusto  nel  trattire 
le  scienze  esatte-,  mostrando  con  esempj  presi  dal- 
l'1 istoria  delle  matematiche  pure  e  applicate  ,  c'fesso 
consiste  ne!  ridurle  al  m.unno  possibile  numero  'i 
priucipj  ,  nella  chiarezza  ,  nelP  ordine  ,  uell'  eleganza 
e  semplicità  delle  prove  sintetiche,  e  soprattutto  ii*l 
non  abusare  giammai  dilla  sublimità  dell'  algebra, 
in  argomenti  clic  non  oltrepassino  i  limili  della  v  ra 
dialettica  universale  ,  e  vale  a  diro  della  geometria. 
Venne  egli  ascritto  in  seguito  alla  class"  dei  soci  or- 
dinar, siccome  lo  fu  a  quella  de'corrispondenti.  S.  &. 
milord  Glenbervic  consigliere  intimo  di  Stato  di  S.  Ivi» 
britannica  ,  Pari  della  Gran  Bretagna  e  uno  de' con- 
servatori del  museo  britannico.   {  G.   di  Ftr.  ) 

Torino  ,   i5  Giugno. 

Vittorio  Emanuele  ,   ecc.  ,  ecc. 

La  gabella  sulle  carte  e  sui  tarOechi  formando 
uno  dei  prodotti  delle  nostre  finanze  ,  ci  siamo  determi- 
nati di  ristabilirne  V  esercizio  ,  prescrivendo  quel  me- 
todo che  ci  e  sembrato  il  più  conveniente  per  assicu- 
rare la  libertà  della  loro  fabbricazione  e  la  perce- 
zione dei  dritti  di  detta  gabella  ,  e  per  usciolare  ìb 
smercio  all'  estero  di  simili  oggetti.  Ordiniamo  pertanto 
quanto  segue  : 

1.*  L' introduzione  e  lo  smercio  delle  carte  e  dei 
tarocchi,  provegnenti  dall"  estero  ,  ed  eziandio  dai  paesi 
separati  in  materia  di  gabelle  dagli  antichi  nostri  Stati, 
sono  proibiti  sotto  la  pena  di  lire,  mille  óltre  la  perdìo 
ta  delle  carte  e  dei  tarocchi  suddetti  ,  e  delle  Òettufc 
e   bestia  servienti  al  loro  trasporto. 

Ne  sarà  però  permesso  il  transito  mediante  V  os- 
servanza di  quelle  cautele  die  V  azienda  generale 
delle  gabelle  stimerà  di,  prescrivere ,  ed  il  pagamento 
del  quarto  del  dritto  qui  sotto  fissato  per  la  loro  fab- 
bricazione. 
r 

2.  Nessuno  potrà    fabbricare    carte    è    tarocchi  se 

non  avrà,  ottenuto  la  licenza  in  iscritto  .dall"  azienda  ge- 
nerale delle  gabelle  ,  sotto  pena  della  multa  di  lire 
mille  e  della  confisca  delle  carte  e  del  taròcdii  fab- 
bricati in  contravvenzione  e  deal'  ordegni  ed  istromenti 
inservienti  alla  fabbricazione. 

ò.  I  fabbricanti  saranno  tenuti,  di,  apporre  l"  ini* 
pronta  del  loro  none  sopra  tutte  le  figure  delle  carter 
dei  tarocchi  e  di  depositare  alla  segreteria  della  nostra 
camera  dei  conti  1  modelli  a  norma  de''  quali  dovranno 
fabbricarli  ,  sotto  pena  della  multa  di  lire  dugento  per 
ogni  contravvenzione  e  della  confisca  delle  carie  e  dei 
tarocchi  fabbricati  in  contravvenzione . 

4.  Tutte  le  carte  ed  1  tarocchi  saranno  in  oltre,  a 
diligenza  dell'  azienda  generale  delle  gabelle ,  segnati 
con  una  distinta  marca  :  ogni  mazzo  involto  in  carta 
sarà  dai  fabbricanti,  fasciato  con  una  be.nd  1  ,  che  verrà 
loro  somministrata  dalla  detta  az-ienda  portante  V  im- 
pronto di  un  bollo  della  medesima. 

La  marca  ed  il  bollo  anzidetti,  verranno  annun- 
ziati al-  pubblico  con  un  manifesto  della  camera  nostra 
dei  conti. 

5.  Ogni  mazzo  di  carte  sarà,  sottoposto  ad  uri 
dritto  di  soldi  tre ,  ed  ogni  mazzo  di  tarocchi  a  quil- 
lo  di  soldi  sei. 

Questo  tirato  sarà  pagato  dai  fabbricanti  contem- 
poraneamente al  ri  tiramento  de'le  caHe  e  dei  ta- 
rocchi dall  uffizio  del  bollo,  che  verrà  per  tal  fine 
stabilito  in  Tonno. 

6.  /  fabbricanti,  muniti  di  licenza  ,  che  ritenessero 
o  smerciassero  carte  o  tarocchi,  in  contravirir.ione  agli 
annoi  4  e  .S,  incorreranno  m III  inulti  di  li, e  due  inda 
nella  confisca  ih  Ile  e  ine  e  d.ei  tarocchi  .  anch'-  l'Hai  1 , 
esistenti  nelle  loro  fabbriche  e  di  latti  gli  ordegni  ed 
utenali  luseivu ititi  alla,  loro  fabbricazione  ,  iilUi  quale 
saranno  inoltre  inabilita:/  per    sempre. 


tv 


7.  tfesavnp  potrà,  vènfepe  carte,  e  tarocchi  .  anche 
marcati  col  hot  fa  rifila  gabella  ,  senza  averne:  ottenuta 
la  permissione  della  nostra  generale  azienda ,  ietto  pe- 
na della  multa  di  lire  cinqiufcaU'>  e  della  confisca  det- 
te aule  e.  dei  tarocchi  da  essi  ritenuti. 

Coluto  poi  cnc  ,  essendo  immiti  'di.  tale  permissio- 
ne riterranno  o  smarceranno  carte  e  tarocchi  in  con- 
travvenzione alle  presenti  disposizioni  incorreranno  nel- 
la, invita  di  Ine  mille  e  nella  confisca  delie  carte  e  dei 
tarocchi  anclie   bollati  ,  da  essi  ritenuti. 

8.  Tutti  quelli  die  compreranno  ,  useranno  .  o 
gwclterano  con  carte  e  tarocchi  provegnenti  dell"  estero 
-o  dai  paesi  separati  in  materia  di  gabella  dagli  umidii 
yiostrt  Stati  ,  noti  bollati  id  conformità  delV  art.  4.  ,  in- 
correranno nella  malta  di  lire  dutiénto. 

9.  Chiunque  ardisse  falsificare  le  marche  ed  i  bolli 
delle  isabelle,  ovvero  bollasse  carte  0  tarocchi  con  tali 
bolli  falsificati  incorrerà  nella  pena  d'anni,  tre  di  car- 
cere, ecc.  (  Estr.  dalla  Gazz.  piem.  ) 


Milano  ,     1 9   Giugno. 

Lettere  anternvoli  di  Canti ,  «Jet  giorno  4.  cor- 
rente ,  annunziano  che  il  Re  Luigi  XVII[  era  ancor.! 
in  qnella  città  ,  né  pensava  in  verun  modo,  ad  ab- 
bandonare quel  soggiorno  :  ciò  smentrsce  le  notizie 
-pubblicate  in  più  giornali  sulla  prossima  partenza 
elei    detto  monarca  dalla   menzionata  città. 


Wursi  .  A  tate  of  eurti  h^dropìiob'.'  —  S  sri-,  -I*  loro-» 
fobia  cui. ila  felicemente  cui  salasso. 

0'  Dor>"KEL,.  Cfises  of  bjdrophobia  ,  uith  some  ob^er«a- 
tions  on  the  nature  and  teat  of  this  disease.  —  Storie  d'  1- 
drofobia ,  con  alcuni;  osservazioni  6ulla  natura  e  sede  di 
questa  malattia. 

Traveks.  Ah  ìtàptiry  imo  die  process  of  nature  in  repai- 
ring  injunes  of  the  intestòies  ,  illustrarne  the  ireatemcnt  of 
penetraiing  wounds  and  stringulaed  herida.  —  Ricerche  in- 
torno al  processo  con  cui  la  natura  ripara  alle  offese  de- 
gl'  intestini  ,  tendenti  a  rischiarare  il  metodo  curativo  dell* 
ferite  penetranti   e  dell'   ernia  strangolata. 

t)vJCASSE.  Alcmoire  sur  rette  questiqn,  ,  ecc.  —  Memoria 
sulla  questione  :  ->e  1/  succhiamento  possa  giovare  nel!'  hgoi  — 
gamento  delle  mammelle  ,  che  succede  durame  1'  allattamento. 

Notizie    compendiate. 
Amstrong.  Nuovo  rimedio  contro  le  serofol» 
Messe  Hill.  Storia  di  scirro  d'  intestino  vti.    . 


fimosi  na»f>  da  filo   àtrórcialiato 


alla 


| 


iìt  reumatismo  di  cuore. 

1   del  carbone   «li  legno    nelle    febbri 


Thomk>m.  Fi 
da   del  pene. 

Penkuil.  Stori. 

Cai.vert.  S.:!!'  1 
iiii<".  u'.u  tenti. 

Saltee.    Affezione    singolare    della    mammella    guarita 
coli'    uso   del  ferro  e  del  Kaii  purtm. 

Hartte.    Emiplegia    guarita    colla    tintura    Little    e  il 
bagti!)   fr ro do. 

.Innanzi   di  libri. 

Wegeler.  Kur-.e  Anleituiig  dei  gcgenwiU-tig  herrschendenr 
ecc.    Breve     istruzione     sul     modo     di    curare   il  dominanti) 
I  tifo   contagioso. 


Il  sig.  Rohrwe/rk  ,  negoziante  dì  cristalli  e  ve 
trajo  dell'I.  R.  Corte  in  Vienna  ,  avendo  ricevuto 
commissióne  da  quésto  I.  R.  collegio  militare  per 
400  bicchieri  di  cristallo  di  Boemia  ,  li  ha  spediti 
della  miglior  qualità  e  non  ne  ha  voluto  ricever 
,vèron  pagamento  ,-.  facendone  nn  regalo  al  suddetto 
«collegio,  per  uso  degli  allievi.  Tanto  il  comando 
provvisorio  di  detto  collegio  quanto  gli  allievi  del 
medesimo  si  fanno  un  dovere  di  rentier  pubblico 
questo  tratto  di  generosità  del  s-ig.  Rohrweck  ,  pre- 
gando il  donatore  di  gradire  i  sentimenti  della,  lor 
}»iu   sincera  riconoscenza. 

Il   comandante   provvido  , 
Young  ,  tenente  colonnello. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

È  uscito  il  Nnm.*  VII  degli  Annali  di  medicina 
straniera  di  A.   Omodei  ,  ecc.  ecc. 

Indice  delle  materie  contenutevi: 

Hufe^AND.  Ueber  die  Kritgspest  alter  and  neuer  Zcit  , 
ìttit  besonderer  Ru  Lsirìit  auf  das  Aderlassen  in  derselbcn.  — ■ 
Della  jrste  bellica  dei  tmupi  passati  e  presenti  ,  e  dell'  uso 
del  salasso  nella  medesima   (    Art."    I."   ) 

RlCitTEn.  Medi.cinishe  und  cliirurgisthe  Bemerktuggen  ecc. 
Osserv.v/ioni  medico— ciiirurgiclie.  (  1 ."  Estratto.  FUiihezza. 
Febbre  puerparilc.   Febbre  petercldalè.  ) 

Pr.EscOT.  Observatiotis  on  the  tnedical  use  ,  ecc.  Osser- 
vazioni sull"  uso  medico-  della  segale  cornuta. 

Col  vile;  Observatlons  on  a  cafe ,'  ecc.  Storia  di  «e 
tfphroaa  guariti   coli'  uso   esterno   del   catrame. 

Une     A    prai  tirai    inquiry    imo    disotdered    respiratimi  ; 
diòtinguiahing  the  specie*  of  convulsivo.    Asthwn  ,    tlieijr    MùseH 
tìnd  uvficatioiu  of  iure.  — -    Ricerche  pratiche  sulla  respira- 
zione  difficile  ,  e  sulle   specie  ,  cagioni  ed   indicazioni  cura 
rive   dell'   asma  convulsivo.  (  Art."   a.°  ) 

Wiute.  Observathus  on  the  contra'ted  return,  ecc.  — 
Osservazioni  sulla  contrazione  dell'  intestino  retto. 


borsa  di  mìlano. 

Corso  de'  cumbj  del  giorno   17  Giugni  1S1S. 

Parigi,  per  un  fr.   .      .'..  »      i,o3;5   D 

Lione  ,  idem »      t,o3.S  D. 

Genova,  per  una  lira   f.   b.    .      »         8t.8    J. 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  l>  K.  4      4,90.4   I.    - 

Venezia  ,   cori* »  9^-9    ^*- 

Angusta  ,    per  un  fior.  corr.      <>  3.S0.7   — ■ 

Vienna » 

Londra.      ...-...»  19,34^,2    ' 

Amborg©  ,  per  un  marco       .     »  j,B8,o    L. 

MB.  Nel  foglio  di  jeri ,  data  di  Parigi.  %  2*  ,  in  lu*go 
di-  alla  carica  ecc.,  leggasi:  alla  swa  carica  ecc.  Ed  al'tt 
pag.  3. za  ,  col.  ì.ma  §  3.°,  i/i  vece  di  :  troppe  ausiliari  ecc.  , 
leggasi  :   truppe   ausiliarie. 

SPETTACOLI  &  OGGI. 

R.  Te  Arno  .u.ia  Sc.tr.  4.  (  Opera  batti  )•  V  impo- 
store. —  Balli,  1."  Il  Califfo  di  Bagdad  :,  2.0  Donna 
Leonida  alla  villeggiatura. 

Teatro  Re.  Sì  rappresenta'  la  farsa  in  musica 
Gli  originali  ;  e  il  1  .c  aito  dell'  opera  La  figlici  rico- 
nosciuta. 

Teatro  dei.  L$tgrAsw.  (  Comp.  com.  Marchioni.  ) 
Cìiiara  di  Roseminr^h. 

Teatro  ot.i.  Helahmino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Jl  poeta  ,   con   farsa.  , 

Ìnfiteatho  alia  Sr.4nr.1sA.  (  C'oiup.  com.  I\iar> 
chioni   )    Flisabctta   Regina  d'  Inghilterra. 

Axfitlatho  dì  Gì  mnr.vr  Pvfbuci.  Giuochi  di 
cquitu/aone  ,  direni    dal   cavallerizzo    Gainu-r. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pùbblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  rari,  volatili  e  quadrupedi,  tutti 
viventi. 


Milano  .   dalla    tipografia   di   Feti  t  ri  co   Agnellit 
uella  ci  utiada  di   S.  Margherita,    n.    ini. 


W: 


i  n 


GIORNALE    ITALIANO 


Mh-ano  ,  Martedì  j,q-  Ci-tgao  i8i5. 


Tntti  gli  arti  d*  amministrazione  po9^i"in  questo  foglio  so  io  u'Jìcnli. 


— 


OLANDA. 
Dall'  Aja  ,  2   Giugno. 
Il  ìfie ,  mosso  dalle  circostanze     straordinarie    in 
fai  trovasi   il'  régno   de'  Paesi     Bassi  ,     e     secóndo     il 
»arere  del  suo  consiglio     dì     Stato,     ha     risoluto     di 
mobilitare  la  milizia  nazionale,  durante  le  operazioni 
contro  Bonaparte  ed    iu    tritìi     i    casi  ,  nel  corso     di 
Chiesi'  aiuto.   Siccome  però  la  legge  fondamentale  pre- 
scriva die  Ja  detta   milizia  non  possa  essere  uiessa  in 
attività  senza  il  consenso  degli    Stati    general»  •,    così 
S.   M    indirizzò  un  messaggio     da    "Brusselles ,    il     i5 
'^alaggio,   alla   detta   assemblea,   per  esporle    i    motivi 
che  la  determinano  a  questo     passo  ,    e    per    diman- 
darle la   necessaria  autorizzazione  onde  poterla  impie- 
gare tanto   ueir  interno  die   fuòri   del   regno.     Ecco  il 
'tanore  del  messalo  suddetto  :    ' 
Nobili  e  potenti  signori  , 


Sarebbe  superfluo  di  sviluppare  ali»   VV.  Ài.  PP.   .  hittuzu>ne  di  Stato  che ,  fin  dalhi  prima    Ma    Orìgine  > 


i  principj  secondo  i  quali  i  inezzi  di  di  fissa  del  paese 
furono  accresciuti  e  rinforzati  già  da  alcune  settiiddfte, 
con  un''  energia-e  con  uno  zelo  instancabile  ,  e  quelli 
fra  gli  altii,  secondo  i  quali  In  milizia  nazionale  fu 
radunata.  Ogni  abitante  de'  Paesi— Bassi-Uniti,  sinrera- 
mente  affezionato  alla,  sua  patria.  ,  è  convinto  da'  suoi 
proprj  sentimenti  ,  che  non  potrebbesi  avere  troppa  vi- 
gilanza, e  che  nessun  sacrifizio  potrebbe  essere  troppo 
grande  trattandosi  di  guarentire  lo 'Stato  Ubero  dal  do- 
minio dello  straniero. 

Momentanei  mezzi  di  difesa,  sono  però  insufficienti. 
I  nostri  doveri  si  estendono  più  oltre.  Ad  oggetto  di  vive- 
re noi  stessi  scevri  da  un  perpetuo  ed  insopportabile 
timore ,  e  di  poter  trasmettere  ad  una  generazione  suc- 
cessici la  guarentigia  della  prosperità  e  dell'  indipen- 
denza nazionale ,  è  uopo  clic  questa,  tirannia  sia  ili 
nuovo  rovesciata,  e  che  un  tale  sistema  d'inganni  e  di 
usurpazioni ,  inseparabile  dalV  esistenza  del  tiranno,  sia 
nuovamente  umiliato  nella  persona  di  lui  ,  e  distrutto 
per   sempre. 

Le  potenze  ,  agli  sforzi  delle  quali  tanti  Stati  di 
Europa  debbono  il  loro  ristabilimento  ,  sonasi  unite  per 
ottenere  questo  sacro  oggetto.  Corrispondendo  noi  con 
premura  alla  loro  amichevole  chiamata  ,  abbiamo  ac- 
ceduto al  trattato  conchiuso'  in  Vienna  il  25  marzo  p." 
p.",  e  non  aspettiamo  che  lo  scambio  delle  i  ..tifici  a^te- 
spettive  per  far  conoscere  alte  VV.  A  A.  PP.  hi  sua 
rifusione  e  le  sue  particolarità. 

[n'unto  ,  pet  dare  una  prova  irrefragabile  della 
smceriùi  ile'  buoni  sentì  nentt  che  ei  animano  ■  abbiamo 
conferito  ti  co.rutri'h  degli  eserciti  di    qntstv    regno    al 


duca  di  Wellington  ,che  abbiamo  nominato  nello  stesso 
tempo  feld-maresciallo  de'  Paesi-Bassi-Umtì.  Condotti 
da  questo  gran  Capitano,  incoraggiati  dalV  esempio  dèi 
figlio  del  loro  Re  ,  penetrati  da  quello  spinto  di  prt* 
trìottismo  che  anima  tutta  la  nazione.  ,  i.  nostri  gUer-- 
rieri  prenderanno  una  parte  onorevole  in  questa  grande 
lotta  ,  e  manterranno  V  antica  gloria  de1  vessilli  rie' 
Paesi-Bassi-Umti.  Una  grande  parte  (fi  questi  sbldctti 
appartiene  però  alta  milizia  nazionale ,  cui  la  le.gg'è 
vieta  d' impiegare  fuori  del  paese  senza  il  èonwùso. 
espresso  degli  Stati  generali.  Ed  è  questo  consenso  >,  nù± 
bili  e  potenti  signori,  che  oggi  vi  chiediamo.  Non  ìnvvi 
nessun  caso  in  cui  la  convenienza  d'  un  tale  it*ipieg<j 
possa  essere  meno  rivocata  in  dubbio  quanto  il  presen- 
te ,  e  la  camp'igna  eh'  è  per  aprirsi  ,  sotto  ansprej  sì 
favorevoli  ,  ci  sembra  precisamente  un^poca  conveniente 
r  dare  H  soli  I ita  e  il  compimento  necessario  ad  Uri& 


ha  corrisposto  più  che  bastantemente  a  tutte    le   nostre 
aspettative. 

Non    esitiamo    pertanto    a    sottoporre    alla    vostra 
sanzione  il  qui  unito  decreto  ,  pregando  Dio  c/tè    tenga, 
le  VV.  A  A.  PP.  sotto  la  sua  divina  protezione. 
Bruss'-lles ,    i5  maggio   i8l3. 

Firmato  ,  GuGUEr.wo. 

Da  parte  del  Re  , 
Firmato ,  A.  R.  Falck. 


Gli   Stati   generali  ,  dopo   d'  aver  posto     in     deli- 
berazione  il  progetto  di  legge    suddetto  ,     diedero    il 
loro  assenso  ,    e    n«    informarono   S.  M.  col  seguente 
messaggio  : 
Sire  [ 

11  progetto  di  risoluzione  per  V  impiego  della  mi- 
lizia nazionale  fuori  delle  frontiere,  di  questo  Regno  , 
che  V.  M.  ci  ha  fatto  pervenire  col  suo  dispacciò  del 
1 5  maggio ,  per  essere  da  noi  sanzionato  ,  e  Stato  esa- 
minato e  preso  in  matura,  deliberazione  dei  noi  coltt 
maggior  celerità  possibile. 

Non  abbiamo  già  bisogno  iti  rammentate  a  V.  AT, 
sotto  a  qual  punto  di  vista  abbiamo  considerata  la  lég- 
ge sulla  milizia  nazionale  ,  eh'  e  stata  il  soggettò  d<V~ 
le  nostre  replicate  deliberazioni,  e  quanto  i  nòstri 
sentimenti  per  riguardo  a  questa  istituzione  dì  Stato 
si  sono  trovati,  conformi  a  ipielli  di  V.  M.  Le  circo- 
stanze particolari  ed  il  pericolo  imminente  di  -guerra  , 
di  cui  parlasi  fieli:  articolo  124  detta  legge  fondamen- 
tale e  nel  fecondo  articolo  della  stessa  legge  .  Wfctoìo 
adumpie  ,  secondo  il  giudizio  di  V.  M.    Laonde  è  div  - 


Il 


rutto  neetuarif)  non  solamente    di    radunar^     la  milizia 
nazionale ,  ma  ben  anche  di  poterla  impiegare  tanto  nel- 
l'interno che  oltre  alle  frontiere  del  Begno.  Potremmo  noi 
esitare  un  solo  istante  ad    adottare  come  nostro  un   tale 
giudizio    del    lustro  amato    e  rispettabile    sovrano  ,    ed 
a  mostrare  le  nostre  premure  per    concorrere    con    esso 
a  prendere  una  risoluzione    che    debbe    servire    a  man- 
tenere il  nostro  onore  ,  la  nostra  sicurezza    e    i    nostri 
diritti  alla  stima  di  quelle   potenze  die    nuovamente    si 
collegano  per  la  salute  d'  Europa  ?  No,  magnanimo  so- 
prano !  le  piaghe  fatte  alla  nostra  patria  dalla  tirannia 
antecedente  non  sono  peranco  risanate;  la  memoria  del- 
,  la  uotstra  vergogna  e  della  nostra    miseria    sotto    U  re- 
gno  dell'usurpatore  ,  clic,  nuovamente  assiso  sul  trono  , 
upn  vorrà  giammai  ne    il    riposo,    ne    l' indipendenza  , 
ne  la  prosperità  degli  altri  popoli  ,    e  troppo  recente  , 
percliè  non  veggiatno  con  piacere  i  figli  della  patria  ac- 
correre fuori  delle  frontiere  per  prender  parte  qtlj,  lot- 
ta sacra    contri    il   perturbatore    dell'  ordine    sociale  e 
contro  gli    spergiuri    fautori    di    lui  t    perche    non    gU 
.  veggiamo     con  .piacere  .gareggiare    eo'  prodi  di  tutti  gli 
,  Stati  che  hanno  offerto  volontariamente    il  loro    braccio 
jper  la  nostra  liberazione. 

fi  perchè  mai  non  gli  affideremo  noi  alte  saggic 
disposizioni  di  V.  M.  ,  perche  non  li  porremo  ,  colla 
speranza  a"  un  felice  successo  ,  sotto  gli  ordini  de'  vo- 
stri figli  l'uno  de' quali  ,  in  Ispagna  ,  sotto  l'eroe  dd 
nostro  secolo ,  fece  prodigi  di  valore ,  e  V  altro  tuttoché 
assai  giovine  ,  combatte  gloriosamente  tra  le  file  de'no- 
stri  alleati?  si,  sotto  il  comando  in  capo. dell'  immor- 
tali: Wellington ,  collocato  da  V.  M.  alla  Usta  degli 
eserciti  de'  Paesi  Bassi  Uniti. 

Il  nostro  dovere  ci  ordina  dì  ringraziare  V\  M. 
per  avere  essa  acceduto  alla  solenne  alleanza  con  cui  , 
mercè  della  benedizione  dcW  Onnipossente  ,  la  tirannia  , 
la  frode  e  la  violenza  che  minacciano  la  nostra  sicurezza 
e  il  nosti  o  riposo ,  possono  essere  arrestate  e  repres- 
se ,  e  quindi  d'  accadere  senza  riserva  alla  proposizione 
?  h'  -esigono  iivjìeriosaincnte  le  circostanze. 
Abbiamo  l'onore  d'estere-, 

Sire  1 
Pi    Vos-tra  Maestà. 

i  sottomessi  ed  obbedienti  sciatori  e  sudditi  , 
Gli    Stati   generali. 

J.   E.    N.   VAN    LltWJEN. 
Pi-r  ordjoe  delle  LL.    AA.  PP,  gli   Stati  gener. 
Fimi.  ,    V  an  P/.nsf    TOT   Bingerden. 
■j&aU,' Aja  ,   io.   muglio   1 8 1  5 . 

(  Jour.  de  Ltyd.  ) 

PRUSSIA, 
Berlino  ,   5   Giugno. 

La   cavalleria   sassone    è    sfata    ripartita    noli"  $.° 
SQT.P   d"  esercito   comandato  dal   generale   Kleut. 

(   Gaz.   d'  Aug.   ) 

SASSONIA. 
Lipsia  ,  j   Cmgiio. 
Jeri   mattina   la   gftej  -iigione   prussiana   abbandonò 
•M   nostra  citta   unitamente   al   generale    BiMiiark  .   ohe 
fu  «inaia  c.ouiaud!UUe   nì  questa   pinta*    (  l<le«>    ) 


Dresda  ,    7  Ghigne. 
Oggi   arrivarono    in     questa    capitale  ,    dopo  un.' 
assenza  di   20  mesi  ,  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  S.  M. 
la  Regina  ,  la  Principessa  loro  figlia  e  le  LL.    AA.    i 
Principi  Antonio  e  Massimiliano  colle    loro  famiglie. 

(  Gazz    d'Aug.  ) 
GERMANIA. 
Ma  gonza  ,  8   Giugno. 
Pel     i5    del    corrente    arriveranno    fra  noi  circi 
90111.   Russi. 

Si  continua  •  lavorare  con  somma  attività  in- 
torno alle  nostre  fortificazioni.  (  Gaz.  ef  AUg.  ) 
Francoforte  .  io  Giugno. 
In  forza  di  una  convenzione,  firmata  a  Kreuz- 
nacli  il  a8  maggio,  una  parte  del  paese  eh' è  situata, 
sulla  riva  destra  della  Mosella ,  e  che  finora  era 
stata  retta  dalle  amministrazioni  bavara  ed  austriaca, 
e  ora  stata  rimessa  ai  commissari    prussiani. 

Per     la    metà    del  corrente  si  aspetta  nei  nostri 
contorni  un  corpo  di    n   in    i5m.  Prussiani. 

(  Idem.  ) 
VIRTEMBERGA. 

Lui  sborgo  ,     io  Giugno 

Oggi  arrivò  in  questa  citta  S.  A.    I.    F  Arciduca 

Giuseppe  ,  palatino  d    Ungheria.   (  Gai.  d'Jug.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    14.  Gnigno. 

Il   3   correrne  partirono  da  Aniborgo    pel    BeNi'o 

1300  uomini  del  contingente  di  quella    cittu.  A  »ior. 

m  partirà  per  la  stessa     destinazione    anche    il    con. 

tingente  di    Meclemborgo. 

—  Il  Duca  Wellington  ha  rimandati  in  Anno  ver  il 
generale  de  D.  .  .  e  ben  4.00  giovani  ufficiali  ,  sosti- 
tueudo  loro  nel  comando  delle  truppe  annoveresi  il 
generale  Alten  e  altrettanti  uffiziali  di  quelli  che 
servirono  già  sotto  di  lui  in  Ispagna  e  in  Portogallo 

•*-  Il  3  giugno  tutta  Ja  guernigione  di  Berlino  para 
per  I"  esercito. 

—  In  Russia  debb'  essere  fatto  uu  nuova  recluta- 
mento di  3oom.  uomini.   (  Idem.   \ 

SVIZERÀ. 
Losanna  ,   14  Giugno. 
Il     Corriere  di  Norimberga    annunzia  che   qua.up 
prima  verrà  pubblicato  F  atto  {ormale  del  Congressp 
di  Vienna  relativo  agli  affari  della  Germania. 

(  Fstr.  dai  fogli  tcd.  ) 
ITALIA. 
Torino  ,     iS  Giugno. 
S.    M.    ha     nominati     suoi     consiglieri    i    signor» 
marchese   Paolo  Pallavicini  ;  marchese  Gaetano   Olan- 
dini  ;     cavaliere     Domenico  Demarim  ;    nobile  Egidio 
Sausoni  ,   già  governatore   di    Novi  ;  cavalierv  Ferraris 
di     Castelnuovo  ,     senatore  ,     leggente   il  consiglio    di 
giustizia  d"  Alessandria    (  QfjMp.  piem.   } 


Un  ordine  di  questa  regia  delegazione  ,  del  \f> 
corrente  ,  porta  in  sostanza  quanto  aiegue  : 

1  possessori  dì  risaie  l'inni  »!<>'  territorj  uè"  quali 
tale  coltura  è  permessa  ,  o  stabilite  in  minore  di- 
sta:""   daile    puÌ>M:ru.e    KStffc     eh     quejla  prescritti 


.rr. 
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àalle  jovira^e  provvidente  ,  potrà, mo  ,  restrittiva- 
Vneute  però  al  solo  anno  corrente  ,  ritenerle  ,  con 
che  prima  del  corrente  mese  di  giugno  rapportino  il 
consenso  del  consiglio  della  città  o  comunità  ,  nel 
di  cui   territorio  esse   si  trovano. 

I  possessori  suddetti  dovranno  passare  sotto- 
missione di  rimettere  alla  congregazione  di  carità 
del  luogo  ,  ove  sono  situate  dette  risare  ,  il  quarto 
del  raccolto  netto  del  riso  ila  esse  provegnente , 
senza  poter  pretendere  alcun  diffalco  pei  tributi  del 
corrente  anno. 

Potranno  però  detti  possessori  dì  risare  abusive 
liberarsi  dalla  suddetta  prestazione  del  epiarto  del 
raccolto  ,  con  pagare  in  vece  alle  dette  congregazio- 
ni di  carità  lire  cinque  di  Piemonte  per  cadauna 
giornata  seminata  a  riso. 

Trattandosi  però  di  risare  nuovamente  stabilite 
«.topo  le  provvidenze  ,  di  cui  nel  regio  biglietto  del 
»  settembre  1814,  i  possessori  di  esse  dovranno 
corrispondere  tre  decime  del  raccolto  in  natura  ,  ed 
eleggendo  di  corrisponderne  il  correspettivo  in  de- 
naro ,  pagheranno  lire  sei  di   Piemonte   per    giornata. 

Neil'  uno  o  nell'  altro  caso  potranno  detti  pos- 
sessori ripetere  dal  sovventore  delle  acque  la  parte 
che  corrisponde  al  quarto  che  si  paga  per  1*  uso 
delle  medesime. 

Le  congregazioni  locali  di  carità  dovranno  con- 
vertire il  detto  prodotto  in  natura  od  in  .denaro  nel 
soccorrere  i  poveri   del  luogo. 

Trascorso  detto  mese  ,  che  si  stabilisce  come 
termine  preciso  e  perentorio  ,  dovranno  gì"  inten- 
denti far  distruggere  a  spese  de'  contravventori  tutte 
!e  risare  abusive  ,  i  possessori  delle  quali  non  si 
saranno  conformati  a  queste  dispssizioni  ,  applicando 
loro  le  pene  imposte  da'  regj  editti  ed  altre  prov- 
videnze in  proposito  emanate. 

Quanto  resta  col  presente  stabilito  riguardo  «Ha 
tolleranza  pel  corrente  anno  delle  risare  abusive  non 
3'  intenderà  applicabile  a  quelle  risare  che  sono  in 
minore  distanza  dalle  città  ,  luoghi  ,  terre  ,  borohi 
ed  edifizj  di  campagna,  di  quella  prescritta  dalle  pre- 
redeuti  provvidenze  ;  dovendo  queste  risare  essere 
tutte  indistintamente  distrutte  prima  della  fine  de! 
corrente    mese  di  giugno.    (  Idem.   ; 

Genova  ,     17  Giugno. 

Essendo  stala  comunicata  alla  Camera  di  com- 
mercio la  notizia  ministeriale  dell'  armamento  chi;  si 
sta  facendo  negli  Stati  di  Marocco  di  due  fregato  e 
iju  brigantino  che  dovevano  esser  pronti  alla  fi  ire  di 
maggio  ,  e  destinati  ad  insultarti  la  nnvigar.ione  «Iella 
Russia  ,  della  Prussia  e  della  Sicilia,  clic  non  hanno 
trattati  d'  amicizia  cogli  Stati  di  Alarocvo  ,  se  rie 
avvisa  il  commercio  per  sua   nomi  1. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 
Venezia  ,   1 5  Giugno. 

Dal  giorno  j  al  14  del  corrente  mese  sono  ar- 
rivati ia  qiusto  porto  58  bastimenti  carichi  di  mer- 
canzie diveiso.    (  G.   di   V.   ) 


Milano  :    io   Giulio.  '  '■• 

I  seguititi  discorsi  furono  pronuuiiati  davanti  « 
S.  A.  I.  e  R.  I"  Arciduca  Giovanni  in  occasione  deliri 
solenne  prestazione  del  giuramento  di  fedeltà. 
Discorso  di  S.  E.  il  sig.  conte  Governatore. 
«  Dopo  19  anni  di  assenza,  appena  interro*  li 
da  un  periodo  di  pochi  mesi  ,  torna  il  padre  a*  suoi 
figli  ,  il  Sovrano  a"  suoi  sudditi  ,  e  la  Lombardia  fre- 
giata da  regio  ti'olo  ed  accresciuta  di  nuove  rag- 
guardevoli province  reea  giuliva  in  questo  giorno  a 
pie  del  Trono  solenne  omaggio  di  sudditanza.  [$ 
vicende  politiche  hauuo  potuto  togliere  a  questi  abi- 
tanti la  presenzi  degli  individui  dell'angusta  fami- 
glia ,  e  sospendere  1  beneiìcj  del  paterno  Governo 
austriaco,  ma  la  fede  già  giurata  all' immortal  Casa 
d'Austria  ,  fede  ereditata  dai  padri  e  divenuta  or- 
mai imturale  nel  cuor  de' Lombardi  ,  non  perciò  mai 
si  spense,  onde  quel  giuramento  che  ognuno  è  qnl 
prouto  ora  a  prestare  ,  anziché  ima  ricognizione  so- 
lenne di  nuovi  legami  ,  è  un"  espressióne  spontanea 
ili  sentimento  ne' Lombardi  invariabile;,  ne  in  chi 
già  conobbe  e  provo  i  benefici  effetti  del  Governo 
austriaco  in  Lombardia  esser  potrebbe  altrimenti.  Le 
scienze  ricondotte  cou  nuovo  lustro  nell1  University 
di  Pavia  e  nudrite  da  ricche  collezioni  d'  ogni  ge- 
neri' ,  le  belle  arti  protette  colla  fondazione  di  una 
Accademia  ,  l'equabilità  nelle  imposte  dirette,  assi- 
curata dalla  legge  fondamentale  del  Censo,  la  rap- 
presentanza nazionale  abilitata  a  concorrere  co' suo? 
consigli  allo  scopo  comune  del  pubblico  bene':  soni* 
tutti  benelizj  già  da  i\Iaria  Teresa  ,  da  Giuseppe  , 
da  Leopoldo,  nomi  cari  e  immortali,  compartiti  ai 
Lombardi  ^  e  con  isplendor  più  solenne  ed  in  più 
larghe  misure  assiemate  loro  ora  dall'  augusto  FRAN- 
CESCO. Sieno  duucfue  grazie  perenni  al  Dator  d'  ogni 
bene  che  con  mirabile  provvidenza  non  alterna  i 
mali  a*  beni  che  per  far  col  paragone  conoscere  e. 
gustare  anche  più  la  vera  felicita  ;  grazie  alla  viva 
sua  immagine  ,  a  Francesco  il  padre  de'  popoli  \  e 
mentre  vanno  a  n restargli  esultanti  solenne  oma"- 
gio  di  sudditanza  i  Lombardi  ,  riconoscano  essi  uni 
nuova  prova  di  predilezione  sovrana  nell'  avero 
S.  M.  incaricato  della  commissione  ili  riceverlo  un 
augusto  fratello  in  cui  l' ardore  guerriero  non  rende 
meno  vivo  il  sentimento  dell'  amore  ver*o  le  popò- 
la/ioni,  e  tutte  meoppiansi  quelle  virtù  eh'  eredita- 
rie divennero   nella  sua  augusta    famiglia,   » 


Discorso  di  monsignor    ve-covo  di  Pavia. 

•>  Ai  leali  sentimenti  di  fede  e  divozione  poc'anzi 
espressi  fa  eco  ed  applauso  il  fiore  del  Remo  ,  clip 
qui  raccolto  esulta  di  umiliar..»  a  S.  M.  1'  augusto 
nostro  Imperatore  e  fte  1'  omaggio  dell'  aulica  sua 
sudditanza,  e  di  fare  riverente  inchino  a  V.  A.  R. 
per  cui  l'odierna  faustissima  solennità  tanto  acquista 
di   lustro   e   di    splendore. 

•'  Vive  ne  nostri  pi  tu,  auguro  Principe  ,  e 
costantemente  \ivra  la  memoria  degli  egregi  benelw.j 
clie  ii  furono  in  ogni  tempo  I ug. unente  .  .'mp.irig^ 
dagli  incliti  Sovrani  aneto. n,  ^lm.<«-j  iv.sti.  i,,o-«i 
nitori, 
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»  Le  eminenti  loro  virtù  e  soprattutto  il  pater- 
no affetto  ,  col  quale  ,  più  che  col  freno  dell'  auto- 
rità ,  sepoero  governare  gli  Stati  da  Dio  loro  com- 
messi ,  passarono  in  retaggio  ali"  eccelsa  nostro  Im- 
peratore e  Re  Francesco ,  in  cui  del  pari  gareggiano 
religione  sincera  ,  esimia  bontà  di  animo  ,  particolar 
affetto  ai  sudditi  ,  e  6ingoIar  amore  di  giusto  ,  doti 
tutte  che  lo  rendono  oltre  modo  caro  e  prezioso  ai 
moki  cuori. 

»  Eflotto  del  suo  paterno  amore  a  questo  Re- 
gno fu  di  fatti  la  scelta  di  menti  somme  ,.  tóhe  con 
raro  senno  ed  accorto  discernimento  «inora  in  suo 
nome  lo  ressero  ,  e  più  nobile  pegno  della  sovrana 
jsun  benevolenza  fu  1"  averci  delegato  in  suo  commis- 
sario plenipotenziario  un  Principe  distinto  pel  valor 
militare,  che  fra  le  grnvi  cure  del  suo  stato  sa  ri- 
volgere a  pubblico'  bene  i  più  ardui  studj  della  na- 
tura ,  Principe  ,  delizia  delle  scienze  e  dei  popoli 
che   hanno   la  «erte   di   possederlo   fra   loro.    •  , 

»  G>raci  a  si  segnalati  favori  della  sovrana,  cle- 
menza ,  e  lieti  per  le  Maggióri  speranze  che  ci  g-iova^ 
concepire,  supplichiamo  V.  A.  f.  a  far  pervenir*  ""al, 
trono  di  S.  M  il  nostro  più  vivo  .rendimento- di 
grazie  e  1"  omaggio  della  nostra  fedelissima  suddi- 
tanza ,  coli'  ardente  voto  di  questi  suoi  felicissimi 
sudditi  che"  anelano  il  momento  di  vedere  in  mezzo' 
a  loro  1'  amatissimo  Imperatore  e  Ile  ,  onde  possa 
accogliere  in  persona  le  nuove  nostre  benedizioni  ed 
accrescere  colla  sua  presenza  la  nostra     gioia     6     fé-  | 


nobil  dono  del  Lombardo-Veneto  Regno.  La  Lombar- 
dia già  da  luugbi  anni  avvezza  ai  benefici  su  di  es- 
sa a  larga  mano  versati  dall'  augusta  austriaca  stir- 
pe ,  e  mirando  su  quel  trono  1"  illustre  Sovrana  a 
cui  furono  culla  queste  fertili  contrade  tutto  aspetta- 
va dal  paterno  cuore  di  Francesco  Primo  ,  ma  questa 
grazia  è  una  splendida  conferma  della  costante  sua 
predilezione  ,  ed  un  sicuro  pegno  di  nuovi  favori,  fra* 
quali  il  primo  sarebbe  quello  che  la  stessa  Maestà 
Sua  degnossi  manifestare  alla  deputazione  spedita 
a  renderle  omaggio  nella  residenza  imperiate.  Si  com- 
piacque il  monarca  d'assicurarla  che  avrebbe  ono- 
rate queste  province  coir  angusta  sua  preseoza  ,  e 
tale  insigne  favore  che  porrebbe  il  colmo  alla  gioja 
di  questi  fedeli  sudditi  ,  implorano  essi  nuovamente, 
non  dubitando  di  ottenerlo  coli'  alto  patrocinio  di 
V.  A.  I.  ,  cara  e  venerata  immagine  del  nostro  Re  e 
padre  amatissimo  ,  onde  possano  essi  fra  queste  stesr 


Discorso  del  sig.  deputato  di  MìU&qq 
conte  Alfonsa  C'asii^iloni, 

Al'thZZA    IMPERIALE    Reaie  , 

ii  1/  atto  sacro  e  solenne  eoa  eui  questo  fausto 
giorno  (e  suddite  province  di  Lombardia  rinnovano 
ajl*  augusto,  nostro  Monarca  le  proteste  della  loro  in- 
violabile, fedeltà  ,   e   veggono    por     clemenza    sovrana 


»e    mura    tributargli     nuovi    omaggi     e     nuove  beae- 
dizioni.    'i 

5.   A.   I.   e   R.    si    degnò    di     rispondere    a     questi 
discorsi  con  espressioni  piene  di  bontà  e  di  clemenza. 

Del  ao  Giugno. 

,     Vienna,   i3   giugno. 
In  occasione   del    Congresso    ,     ora    -  terminato  , 

S.   M.   I.   si   è   compiaciuta   di   fregiare  de»li    ordini   au- 

•      ■  i       i  •  i        •  »     i 

striaci   molti   min. stri  ,  ambasciatori   e  persone    diplo- 

manche.  Essa  Iva  (fu  in  di  conferita  la  grancroce  del- 
l'ordine ili  S.  Stefano  al  conti}  Nesselro  le  ;  al  Prin- 
cipe Rasouinowski  ,  al  conte  Staclcelberg  ,  ministri, 
russi;  al  baione  Stein,  ministro  prussiano,  ed  al  Prin- 
cipe Talleyrand  :  quella  dell*  ordine  di  Leopoldo  al- 
l' agente  russo  d'  Anstett  ;  al  ministro  prussiano  Bn- 
yeu  ;  al  generalo  russo  Caucrin:  al  ministro  russo 
conte  Capo  d'  Istria  ;,  al  ministro  prussiano  barone 
d'Humboldt;,  e  all'inviato  annoverese  conte  Harden- 
berg  :  la  croce  di  commendatore  dell"  ordine  di  Sa;r 
Stefano  al  barone  Turklieym  ,  ministro  di  Darmstadt  » 
ed  al  barone  Vrintz  .  ministro  della  Torre  e  Taxis  -. 
quella  di  commendatore  dell'  Ordine  di  Leopoldo  al 
consigliere  aulico  anuoverese  Martens  ,  al  generala 
virtemberghese  Walirenhuhler  ,  e  al  generale  havan» 
Warietnberg  :  e  finalmente  la  croce  di  cavaliere  dell' 
ordine  di   Leopoldo   al    consigliere   aulico  bavaro  conte. 


fregiate  colla   splendore   di     reale     corona,     s-ara     mai  |  Àrmansperg  ,   al    consigliere   d'ambasciata    virtember 


v-!Upr«  Memo. -abile  per   noi  ,  e  pei   nostri  posteri,. 

m   Degnisi    intanto    1'  A.     V.     I.     di     benignamente 
accogliere  que'  vivissimi   sentimenti  di  ossequiosa  gra- 
titudine ,  che   questi   fedeli   sudditi   per   mezxo   de'   lo- 
ro deputati  ,  e    sotto  gli  auepioj   di     V.     A.     umiliano 
?I  trono  di   S.   M.  1'  Imperatore  e    Re  nostro,     unitn- 
raente   alle   espressioni   della   più   illimitata    devozione. 
Infatti  se  grande   ne  Fu  la  gioja  quando     videro   assi.4 
*Hir3ta   la   sorte  loro   nel   sospirato   austrisco   dominio  , 
quanto  maggiore   esser  non   dee  di    presente  ?    Mentre 
era    una   parie  le    valorosa    truppe   austriache   disperdo- 
no, con   indicibile   celerità   i   nemici  ,   che   osato   aveva- 
no turbare    In    quiete     dell"  Italia  ,    mentre    dall'  altra 
r  Austria  stessa  co*  sitai   grandi    Alleati  |*  Apparecchio 
a   formidabile    guerra     per     dare     la    seconda     volta    la 
tfanqnillita   all'1  attonita  Europa  ,     il     nastro    Sovrano 
ira   cure  si   gravi  ,   e   quali   aver   mai     punte     un     Mo- 
narca  potentissimo,   pensa"  alle  sur    province  d"   Tr.ala 
t va  \i\\e   premura  da  non   volere   ritardare   ad    esse   d 


ghese   Feuerbach   ,  al   segretario   d'  ambasci  ita   viriem- 
berghese    Hartmann  ,   al     consigliere     bados.c.   de.   Se.i-' 
sbmg  ,  al    consigliere    Tréutlingef    ed    al     consigliere 
aulico   russo  Turgeur-w. 

La  stessa  M.  S.  si  è  compiaciuta  di  accordato 
la  piccola  croce  dell  Ord  no  di  S  Stefano  al  T.  M- 
Vacijuant  e  al  consigliere  aulico  Mercy. 

L'  lì  corrente  partirono  lord  Stewart,  smba- 
soiaiore  inglese,  per  Eildelherga,  e  il  barone  de  Ga- 
geru  ,  inviato  belgico,  pei   Paesi    Bassi. 

Il  5  corrente  entrò  in  Praga  la  i  ma  divisione 
del  corpo  russo  coni  in  lato  dal  generale 'EarrgerVih,  le 
altre  le  terranno  dietro  a  giorni.  Un  altro  0Otp«  rus- 
so, coiu  iu.dn.to  dal  generale  Uujowski  e  già  uarciato 
sovra  Melni t. k  e  a  questa  ara  sari  gin  ito  ai  couliui 
della    Baviera. 

(  Cirfa  di  Corte.  ) 


Milano  ,   dalla    tipografia  r'fihnc.O   Agnelli, 

nella  contrada  di  S.  Mar,  ictritt  ,   a.  mi. 


IT 


W*.°  \*I% 


• 


GIORNALE    ITALIAN Q 


MILANO  ,   Mercoledì  ai    Giugno  i8ìS. 


Tutti  gli  a.'H  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


— 


IMPILO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   i  3  Giugno. 


'  5.  M.  T.  si  e  di' guata  ili  aec  >rdare  la  medaglia  «tur  ed 
mezzana  del  meii".>  vivile  al  »ig.  Blatteo  Antonio  Bersauter, 
impiegato  ia  Raib,  in  compenso  dei  distinti  servigi  da 
esso  rèsi  nelle   guerre  degl'i  aliai    i8c5  e   1809. 

Il  'giorno  IT  covrente  arrivarono  in  questa  città  un 
eorrtere  inglese  da  Londra,  e  ti  capitano  svedese  Moruer, 
du  Berlino  ;  e  tic  partirono  il  conte  Klenan  per  Ratisbo- 
ua  ed  un  corriere  svedese  per  la  Svezia.  (  Gaz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   4  Giugno. 

L' annui  raglio  Walcolm  arrivò,  il  3o  maggio, 
a  Portsmouth  ,  provegnaate  dall'  America  II  Bucefalo 
Vi  eutrò  nel  medesimo  giorno  co!  re*io  delie  truppe 
della   spedizione   ut   Nuova—Orleans». 

. —  Una  nostra  fregata,  predo  ,  ti  a8  maggio  ,  una 
corvetta  frane  se  che  portava  dell'  artiglieria  e  delle 
munizioni  da  Brest  all'  Havrc ,  e  la  condusse  a 
Gnernesey. 

—  Ecco  I'  estratto  d'  una  lettera  d'uno  de'principali' 
capi  de"  realisti  della  Vandea,  in  data  del  ao  maggio  : 
11  Noi  sbarcammo  felicemente  il  16  ,  merce  di 
due  battelli  che  ci  >  *anero  a  prendere  per  condurci  a 
Saint  Gilles  ,  ove  trovammo  3oo  in  400  nomini. 
Dopo  d'aver  distribuite  alenile  armi  e  munizioni, 
fummo  attaccati  ad  un'  ora  :  il  combattimento  duro 
sino  ad  ore  8.  Un  fimnicello  separava  i  due  .partiti 
che  faceano  fuoco  di  dietro  dalle  case  e  dalle  finestre. 
Noi  uccidemmo  una  dozzina  di  doganieri  e  ne  fe- 
rimmo altrettanti  ,  senza  che  per  parte  nostra  ab- 
biamo avuto  nessun  morto  :  4  uomini  pero  furono 
lievemente  feriti,  il  17  ,  sbarcammo  il  resto  delle 
nostre  armi  e  munizioni  ,  e  vennero  subito  armati 
ed  equipaggiati  iom.  uomini.  Tutto  il  paese  è  in 
armi  e  dimostra  il  massimo  entusiasmo.  Da  tutte  le 
bande  ci  arriva  gente.  Se  venisse  qui  la  Duchessa 
<T  Angoulénie  ,  la  sua  presenza  varrebbe  quanto  un 
esercito  per  la  causa  reale.  Giammai  verna  paese 
insorse   più   compiutamente  di   questo.   » 

Il  medesimo  oìiiciale  ,  che  scrisse  la  lettera  qui 
6opra ,  annunzia  inoltre  che  più  di  Som.  uomini  si 
metterebbero  immediatamente  sotto  la  bandiera 
reale  ,  se  ci  fossero  armi  da  dar  loro.   (  F.  ingl.  ) 

BELGIO. 

Brussclles  ,    5   Gimmo. 

TI  sig.  barone  de  Biuder  ,  ministro  d' Austria ,  e 
partito  stamane  alla  volta  dell'  Aja. 

I  —  Un  bastimento  della  marina   reale  inglese  aspetta 
S.   A.  la  duchessa   d'  Angouleme  ad     Ostenda. 

(  /    de  B.   ) 
Del  6  Giugno. 

Ci  si  scrive  dall'  Aja  che  il  progetto  di  costitu- 
itone per  la  monarchia  de' Paesi  Bassi  è  terminato, 
e  che  verrà  sottomesso  al  Re  subito  ch'egli  sarà  qui 
giunto.  Si  assicura  che  tutto  quello  eh*  è  relativo 
alla   rappresentanza   nazionale  ,     al     culto  ,    al    debito 


Del  7    Giugno. 

Sono  arrivati  nei  nostri  contorni  3 no.  uorui.ii 
di  truppe  di  Nassao  the  vengono  ad  unirsi  all'  eser- 
cito de' Paesi-Bassi.    (  Idem.  ) 

Liegi,  6  Giugno. 

Il  Re  andò  jeri  a  Verviers:  al  suo  ritorno  in 
questa  città  ,  onoro  della  sua  presenza  una  festa  d» 
ijallo  offertagli  dal  corpo  municipale.  S.  M.  è  partita 
stamane  per  Maestrie!». 

S.  A.  R  il.  Principe  Guglielmo  di  Prussia  arriva 
qui  jersera.   (  Idem.  ) 

.    FRANCIA. 

Parigi ,    io  Giugno. 

Nella  seduta  della  Camera  de'  rappresentanti  dell'  3 
corrente  ebbe  luogo  una  discussione  assai  viva  :  il  sig. 
Lepelletier  fece  la  mozione  di  decretare  a  Naptdeone  1! 
titolo  di  Salvatore  della  patria.  Violenti  mormorii  accolsero 
questa  mozione  :  il  sig.  Lepelletier  volle  insister!'  ;  li  ro- 
more  s"  accrebbe.  «  Il  popolo  non  ci  mandò  qui  per  adu- 
lar Napoleone  (  esclamò  il  sig.  Duma,  lan<:i.i  id  >*i  alla 
fribàiiia  )  ,  ma  per  prestargli  il  soccorsa  de'  nostri  consi- 
gli e-  d'una  cooperatone  legittima.  Se  (in  d'ora  si  esau- 
risce 1'  adulazione  nel  deferire  de'  titoli  ,  che  cosa  po*- 
trebb'  essa  poi  immaginare  quando  la  patria  fosse  salvata  "* 
— •    L'  ordine  d,<d  giorno  venne  adottato   unanimemente. 

—  Alcuni  giornali  ,  dopo  aver  messo  Murat  ora  a  Ram- 
bouillet  ,  ora  a  Fomaiuebleau  ,  ora  a  Compiègne  ed  ora 
a  Saint-Cloud ,  dicono  presentemente  eh1  egli  non  si  è. 
dipartito  dai   contorni   di   Grenoble. 

—  Il  7  corrente  i  generali  Ornano  e  Bonnet  si  batterono 
alla  pistola ,  e  rimasero  feriti  ambedue;  ma  finora  igno- 
rasi la  cagione  della  loro   disputa. 

—  Parecchie  persone  pretendono  che  ,  durante  l'  assenza 
di  Napoleone  ,  Luciano  Bona  parte  sarà  munito  di  grandi 
poteri.  Pare  aliresì  che  il  maresciallo  Davoust  eserciterà 
le  funzioni  di  governato*'  generale  di   Parigi  . 

—  Napoleone  non  è  per  anche  partito  da  Pavigi.  Tutta- 
via una  seconda  porzione  de'  suoi  equipaggi  da  campagna; 
era  stata  spedita  Gii  dal   giorno   8   al  qu artici-  generale. 

-—  Quasi  tutte  le  truppe  della  guardia  imperiale  eh' cri- 
no a  Parigi,  e  lo  stesso  battaglione  dell'  isola  d'  Elba « 
sono  partite   per  Laon. 

—  La  guardia  nazionale  occupa  già  quasi  tutti  i  posti 
della  capitale  . 

—  Si  sta  formando  uu  corpo  di  riserva  intorno  a  Parigi. 

—  Girolamo  Booaparte  coni  inda  una  divisione  di  fanteria 
sotto  gli   ordini   d'    un   luogotenente   generale. 

—  Dicesi  che  il  maresciallo  Ney  avrà  un  comando  di 
granile   importanza. 

—  Le  truppe,  allorché  arrivano  a  Laon  ,  ricevono  ninni-» 
zioni  e  viveri  per  4  giorni  ,  e  proseguono  tosto  la  loro» 
marcia. 

— •  Il  6.°  corpo  d'  esercito  ,  sotto  gli  ordini  del  come  di 
Lobau  ,  dobb'  essere  partito  da  Laon  1'  o  <  oriente  per 
portarsi  avanti. 

—  Il  maggior   generale   dell'esercito,    maresciallo     S Olili  , 


pubblico  ,  vi   è   espresso  in  modo   da   conciliare  gì"  in-      è  aspettato  da  un  momento  all'  altro  a  Laon 
teressi  di  ciascuno.   Si   aggiugne   clic    uno     degli     arti- 
coli    assicura     ai    cittadini  ,     nessu   o     eccettuato  ,    la 


facoltà  d'  essere  ammessi   a   tutti    gì'  impieghi   civili  e 
militari.   (  Idem.  ) 


—  Molte   truppe   vengono   dirette    a  Soissons. 

■ —  Si     sono     formati    4     corpi     d'    esercito     di     caj 
composti   ciascuno    di    2   divisioni  :     saranno     elèi    1   Anni    ■ 
dai  maresciallo  Grouchy.  Si  dice   che  i  generali  ExceUuJUU, 


?ajoI  ,  Milhaud  e  Kellerinano   comanderai)»'-"  sotto    dà    or- 
dini del  inarescidlo  Grouchy. 

—  Le  lettere  eli  Givet  e  di  Valenciennes  del  5  e  del 
6  gnigno  annunziano  die  tutto  e.  in  moto  lidia  linea. 
L'  esercito  allearo  marcia  in  tre  colonne  per  attaccare  : 
quello  di  sinistra  si  dirige  fra  Plnlippeville  e  Maubeuge  ; 
il  centro  sovra  Maubeuge  ;  e  la  diritta  sulla  sinistra  della 
detta  cittì.  É  però  certo  che  fino  alla  sera  del  6  non  era 
ancor  succeduta  nessuna  ostilità. 

Hi  A  Ld'a  non  e*  «  più  un  uomo  di  truppa  di  linea,  ma 
■vi  faano  il  presidio  le  guardie  nazionali.  Le  truppe  ,  die 
«•rano  a  Lilla  ,  si  sono  porrate  a  Valenciennes,  li  .genera» 
Ponzel<it  die  comanda  l'ultima  divisione  dell'esercito  -I 
ìVjid  ,   è  anch' egli  partito  per  la  medesima  destinazione. 

-m*  La  città  di  Metz  è  stata  messa  in  istato  d'  assedio.  * 

(  Esci-,  dal'  fogli  tcd.  ) 

POLONIA. 

Posnania  ,   3 1   Maggia. 

Le  truppe  qui  giante  il  28  per  prender  possesso 
del  nostro  granducato  consistono  nel  j  *  reggimento 
di  ussari  della  guardia,  ne)  1 .°  reggimento  di  land- 
Wehr  infanteria  della  Nuova  Marca,  e  nel  ]  3."  della 
Sl-sia  eoa  una  batteria.  Una  deputazione  del  magi- 
*  «irato  si  era  portata  ,  il  giorno  antecedente,  presso 
il  sig  luogotenente  generale  de  Thumeu.  Tutte  le 
autorità  andarono  jen  a  complimentarlo.   (  /,  de  Tv,  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5   Giugno. 

Il     j.*    corrente  ,     il    Re     fece   il   suo   ingresso   in 

questa   capitala.  La  Regina  e  le    Principesse  Carolina 

e  Gnglielinina  erano  andate  incontro    a  S.   M.  sino  a 

7rederic$berg.   (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  6   Giugno. 

Xe  LL.  AA.  IL  i  grandnehi  Nicola  e  Michele 
arrivarono  qui  1'  altrieri  e  smontarono  al  palazzo  del 
é>£.  d'  Alopens.  L«  LL.  AA.  andarono  a  pranzare  a 
Carlottsauborgo. 

Le  LL.  A  A.  il  Buca  e  la  Duchessa  di  Curaber— 
land  i  a  munsero  da  Strelitz  a  Carlottcmbnrgo  verso  le 
5  ore  pomeridiane.  Alla  sera  ci  fu  circolo  e  cena 
alla   cone.   (  Idem.  ) 

—  L"  infanteria  e  P  artiglieria  sassone  domandò  per 
iscritto  di  servire  sotto  gli  ordini  del  Duca  di  Wel- 
lington ;  questi  pero  rimise  la  loro  domanda  ai  Prin- 
cipe Bliicher  il  quale  fece  marciare  l"  artiglieria  ver- 
so Juleis  sotto  una  scorta  d*  ussari  ed  ivi  ,  fece  ac- 
quartierarli   ne'  villaggi  vicini.   (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,  7   Giugno. 

Prima  dell'  ingresso  di  S.  M.  comparve  il  se- 
guente editto  : 

FzirsRfco  AiravsT*  ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  Re  di 
Sassonia  ,  ecc.  Il  vostro  Re  ,  o  Sassoni ,  è  ritornato  fra 
voi  projoiviunaite  afflitto  per  verità  dagl'  infortuni  die 
già  da  molto  tempo  gravitarono  su  di  esso  come  su  di 
voi  ,  e  addolorato  per  la  divisione  che  da  lui  separa 
una  gran  parte  de'  suoi  fedeli  ed  amati  sudditi  J  ma 
non  senza  una  consolazione*  figlia  della  Hta  confitlenza 
nt  li  amore  e  ne'  sentimenti  degli  altri  sudditi,  die  ancaru 
gli  .\or.o  rimasti.  Fui  conservaste  ,  voi  ravvivasti-  l'  an* 
fica  fama  de'  Sassoni  ne'  tempi  difficili  ne'  quali  erava- 
mo temiti  divisi  da  VOf.  Sopportaste  tranquillamente 
quarto  non  si  poteva  evitare;  durante  tutti  eli  eventi 
che  ci  oppressero  ,  vivi  conservaste  ndi  animo  vostro 
t  sentimenti  del  dovere  e  della  rettitudine  ,  e  m  fac- 
cia a  tutta  V  Euiopa  deste  clrara  e  indubitata, 
prova,  del  vostro  attaccamento  per  noi  e  per  la  mia  ca- 
ia reale.  Alla  vista  dello  spiritò  onde  sii  te  animati  .  e 
lai  sentimenti  che  palesate  per  noi  ,  non  possiamo  non 
:l\cre  la  tranquillanti-  certezza  che  ,  medianti  U  soccor- 
ro di  D:j  ed  |  vos'.ri    e    nostri    sfolti    uniti,   ci    terrò 
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fatto  di  venir  sanando  le  profonde  ferite  e  igioiuuevé 
ilair  infelicità  oV  tempi  ,  e  di  ridonarvi  la  prosperità 
e  il  contento  Le.  nostre  cure  governative  saranno  inces- 
santemente dirette  ad  un  tal  fine,  come  pure  al  maggior 
possibile-  alleviamento  ile' pesi  indispensabili  che  seco  si 
trae  il  momento  in  cui  veggiqma  di  bel  nuovo  minac- 
ciata la  pubblici  tranquillità.  Noi  v'  invitiamo  a  coope- 
rare a  questo  scopo  tu. portante  con  doppio  zelo  ,  con 
instancabile  cure,  e  con  ogni  possa  secondo  1  vostri  rap- 
porti. 

Fiducia ,  obbedienza  .  concorde  e  attivo  soccorso 
per  parte  vostra  renderanno  più  agevoli  e  pronte  le  di~ 
sposizioni  da  darsi  in  tale  proposito.  Noi  esamineremo 
accuratamente  le  mutazioni  introdotte  dai  cessati  gover- 
ni nella  costituzione  ,  nelle  leggi  e  nelle  giudicature  del 
paese  ,  e  ,  a  seconda  delle  circostanze.  ,  decideremo .  i£ 
abbiano  ad  essere  conservate  o  rivocate.  Le  persone 
che  furono  impiegate  dai  detti  governi  e  durante  la  lo- 
ro amministrazione ,  rimi trigono  1 uteri na Ime me  al  posto 
loro  assegnato  sintanto  che  non  avremo  emanata  una 
particolare  deliberazione  a  lor^  riguardo. 

Federico  Augusto. 
(  Gazz.  d'  Aug.  ) 
GERMANIA. 
Aniborgo  ,  5   Giugno. 

Dopo  un  tragitto  felicissimo  ,  gli  equipaggi  da 
campagna  delle  LL.  AA.  IL  i  Granduchi  Nicola  e  Mi- 
chele sbarcarono,  il  2  corrente,  a  Traveniu:ida  ,  e 
sono  qui  giunti  oggi  :  tanto  essi  come  3o  cavalli 
partiranno  posdomani  per  Francoforte  sul  Meno.  Il 
bastimento  avea  fatto  vela  da  Cronstadt  il  a6  mag- 
gio. 1  due  Grandnehi  partirono  il  20  maggio  da  Pie- 
trohorgo  per  portarsi  all'esercito.  (  V.  in  questo  Gior- 
nale la  data  di  Berlino  e  Francoforte.  )  —  (f.defr.) 
Wi  sbade ,  6    Giugno. 

Per  quanto  assicurasi,  la  maggior  parte  degli  antichi 
bnliaggi  del  paese  di  Treveri  ,  che  appartenevano  al 
ducato  di  Nassau,  passano  sotto  il  dominio  prus- 
siano ;  il  nostro  Principe  riceve  in  -scambio  la  con- 
tea di  KatzeneHenbogen  ,  conosciuta  sotto  il  nome 
di  Pays-ldeu  ,  la  contea  di  Dietz  ,  Hndamnr,  Dilbn- 
hurg  i  insomma  tutte  le  possessioni  della  casa  di 
Orauge  ,  eccettuata  la  sicnoria  di  Siegeu.  Per  tal 
modo  la  frontiera  prussiana  estendrsi  da  Dusseldorf 
sino  al  fosso  di  Jlochheim  ,  di  la  oltrepassa  la  mon- 
tagna presso  Neuheusel  ,  passa  davanti  Nordhofen  . 
Hachenburg  ed  arriva  alla  Lahn  poco  lungi  da  Wetz- 
lar.  In  vece  della  Lahn,  che  da  prima  doveva  servii* 
di  frontiera  ,  si  è  scelto  a  quest'  effetto  il  fosso  di 
Hochheim  di  poca  importanza  ,  sopra  la  rimostran- 
za che  gli  Stati  di  Nassar  non  potevano  far 
senza  della  libera  navigazione  sulla  Lahn.  Per  con- 
seguente il  paese  di  Nassau  perde  i  baliag^i 
treverini  di  Limz  ,  ILnnim«rs'ein  ,  parte  del 
paese  di  Elircnbreitsteiu  .  Herselibaeh,  parte  di  Mon- 
lahaur  e  parecchi  altri  avuti  dilla  signoria  d'  Alten- 
kirchen  ,  e  da'  Principi  mediali  zzati  ,  sin  troia  rntah 
dai  Principi  di  Soltus-Br  uinfels  e  Wied— Nemvied. 
Assicurasi  che  il  paese  di  Nassau  guadagna  molto  iu 
questo  cambio.   (  /.  de  Frniicf.  ) 

Wetlburg ,    io   Giugno. 
Jeri    si   celebrarono   solennemente   la    questa   città» 
gli  sponsali  ili   "?.   A.  1.  V  Arciduca  Carlo    eoo    S.    A. 
la  Principessa  Enrichelta  di   ìYissau    Weilburg. 

(  Ida*  ) 

Man'. dm  ,  1  1  Giugno. 
E  qui  aspettato  per  posdomani  il  quanier  gene- 
rale delle  LL.  MM.  gì'  Imperatori  d*  Austria  e  di 
Russia  -  come  pur  quello  del  Principe  di  Schwar- 
zenlxrg.  Il  quarner  generala  d«-l  F.  M.  Principe  di 
Wrede  sar«  trasfeiito  a  Xaysei  slantem.    (  Llem.   ) 

Htinnu  ,   1 1   Giugno. 
Nella    scorsa     tuoile     sono    di    *ju»  passati   alcun^ 
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flwaècaraeati  di  truppe  rtwse  ,  eh'  ti-a.^  giunte  Pa!- 
tneri    nei   nostri   contorni. 

—  La  nostra  gazzetta  dà  le  seguenti  notizie  sulla 
marcia  delle  truppe  russe  .'  I  Russi  eh'  eransi  acquar- 
tierati in  Fruconia  ed  m  Sassonia  per  formare  le 
loro  linee  e  per  dare  le  disposizioni  secondo  le  qua- 
li coopereranno  ali  esecuzione  del  piano  generale 
d"  operazioni  ,  si  metteranno  oggi  in  marcia  ,  per 
portarsi  sul  Rino  in  varie  colonne.  L' ala  destra  di 
98111.  uomini  e  icm.  cavalli  partirà  oggi  dalle  vici- 
nanze di  C viburno  ,  e  seguirà  la  strada  di  tappa  di 
Ilildburghause.i  ,  Salmunster  ,  Gelnbausen  ,  Hanau  e 
Francofone.  Essa  non  ha  seco  artiglieria  né  trasporti 
pesanti  ,  pe'  quali,  sono  impraticabili  le  strade  da 
Brncksiiau  a  Schluclitern.  Puossi  calcolare  pertanto 
che  la  vanguardia  dell'ara  suddetta,  che  fu  appog- 
giata finora  a  Bruckenau  ,  arriverà  ne'  nostri  contor- 
ni dal  16  al  18.  Il  centro  del  detto  esercito,  d'uguale 
forza  ,  e  eh"  ha  seco  artiglieria  e  grossi  bagagli  , 
costeggia  la  sinistra  del  Meno,  e  passa  pei  luoghi  e 
paesi  bagnati  immediatamente  da  quel  fiume,  che 
separa  V  ala  destra  dal  centro  durante  la  loro  mar- 
cia L'ala  si  listra,  che  unirassi  a  Manheim  cogji  Au- 
striaci  ,  co'  Bavari  e  colle  truppe  di  Baden  e  di  Vir- 
temberga  ,  non  passera  per  le  nostre  vicinanze.  Que- 
sti ragguagli  sono  sicuri  e  fondati  sopra  relazioni  in 
qualc'ie  ma  nera  ufficiali.  Non  siamo  però  ugualmente 
informati  della  marcia  dell'  ala  sinistra  ;  ma  corre 
voce  eh'  essa  prenderà  la  strada  di  Mergentheim , 
Boxberg   e   Adelsheiui. 

Quest'esercito  russo  è  preceduto  da  un  distac- 
camento di  cavalleria  prussiana  e  da  400  uomini  , 
che  arriveranno  stamane  in  questa  citta.  Quando 
tutto  1'  esercito  russo  sarà  passato  e  che  sarà  giunto 
internine  ìt  alla  su,a  destinazione  ,  cioè  alle  linee 
che   delibe  fo-tnare  sul     Reno  ,     vedremo     allora     arri- 
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vare  la  guattita  prussiaaa  che     al     pia     tardi 
aspettata  pel  37  corrente.   (  Ida  n.   ) 

Francofone  ,   io  Giugno. 
Sono  qui   giunti   stasera    i   Granduchi    di     Russia 
Nicola   e   Micheli  :    essi  partiranno    dimani    per  Eidel- 
berga. 

—  Jeri  arrivò  qui  il  sig.  conte  di  Bylandt  ,  com- 
missario gen  rale  di  S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  ;  egli 
portasi  al  qnartier  generale  di  S,  M.  V  Imperatore 
dt   Russia. 

—  1  a  a. di  divisione  degli  equipaggi   di   S.  M.  il  Re 
'    issra     è    qui     arrivata     oggi  da  Berlino  sotto  la 
»   del  sig.   maggiore  ili  Plotho. 

aere   de'  Paesi    Bassi    dicono   che  sono   inco- 
..i<.e  le  ostilità  sulle  frontiere  dilla  Spagna. 

a  (  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,   1 4.  Cìugno. 

Non  si  parla  per  anco  della  marcia  dei  Danesi  ; 
le  trattative  intavolile  a  tale  oggetto  eoli'  Inghilterra 
non  hanno  ancora  avuto  un  esito   definitivo. 

(  Gazz.  a"  Aug.  ) 
Dtl     1 7    Giugno. 

Il  commercio  di  Pietroburgo  lia  rimesso  al  ministro 
della  guerra  un  doni  di  Som.  rubli  da  distribuirsi  ai  mi- 
litari c;ie  pili  si  disi  inscio   ueif  ultima  guerra. 

—  In  U.uubei'ga  il  dì  che.  si  fecero  le  esequie  al  Prin- 
cipe Boi'tiner  furono  arrestate  molte     spie. 

—  I  B  ivari  che  trovatisi  ne'  contorni  di  Francoforte 
lniri'j  ricevuto  ordine  di  marciare  verso  il  Reno  ;  Cosi 
hanno  preso  seeo  viveri  per  b  giorni.  Anche  i  Russi  si 
avvicinano  aì  Reno  a  grandi  giornate.  Tutte  le  truppe  so- 
ni iu  movimento.,  e  a  giorni  si  assicura  e'ie  avrà  luogo 
un  attacco  geiiaralc   su   tuita  la  linea.  (   F.    T.   ) 

SVIZZERA. 

IJc.isun ,    5     Giugno. 
La    convenzione    couchiusa  tra   la   Svizzera   e   le 


Poteuse  alleate  nel  g  orno   jj  decorso  maggio  fu   qui 
ammaliata  dai   nostro  governo  col  seguente 

P  C  O  G  L  A  M  A  : 

"  Noi  laudamauo  e  consigliere  del  paege  d'  Ap- 
penzell  dell  estere  Rhode  facciamo  nota  la  presente 
a  tutti  i  nostri  fedeli  e  cari  concittadini  e  confede- 
rati del  nostro  cantone!  Quei  politici  avvenimenti, 
iu  forza  dei  quali  gli  alleati  monarchi  e  principi 
dell'  Europa  sono  costretti  di  far  avanzare  i  loro 
eserciti  verso  i  coniiui  dell'  Impero  francese  ,  sono  a 
voi  «fitti  sufficientemente  palisi.  Una  conseguenza  di 
tali  avvenimenti  e  di  quelle  sociali  relazioni  parti- 
colarmente importanti,  utile  quali  la  Svizzera,  che  dal 
Congresso  di  Vienna  fu  tra  gli  Stati  come  Stato  resti-, 
tuita,  viene  pure  compresa,  si  è  l'imponente  mani- 
festato desiderio  delie  potenze  alleate, che  la  Svizzera, 
cioè  ,  per  quanto  lo  comportano  la  sua  posizione  e 
I'  impero  delle  circostanze  presenti ,  voglia  prendere 
parte  anch'  essa  nel  gran  progetto  di  conquistar» 
coir  armi  una  pace  durevole  al  mondo.  A  tal  fine 
l'  eccelsa  Dieta  nomino  una  deputazione  la  quale 
trattò  una  convenzione  coi  ministri  dell' Austria  t 
Russia  ,  Inghilterra  e  Prussia  ,  attualmente  residenti 
in  Zurigo;  e,  dopo  averne  esaurito  tutti  i  mezzi  o 
piani  più  facili  e  più  idonei  ,  con  la  ratificazione 
dell'  eccelsa  Dieta  e  degli  Stati,  passò  alla  formale 
sua  conclusione. 

»  Fedeli  e  cari  nostri  concittadini  !  Questa  con- 
venzione ci  fu  rimessa  dalla  nostra  ambasciata  in 
Zurigo  ,  come  l'  unico  possibile  risultato  delle,  sopra 
accennate  negoziazioni  ;  e  siccome  il  contenuto  della 
medesima  è  d'  una  tanta  importanza  ,  che  dalla  sola 
sovranità  del  paese,  dalla  comunità  federata,  cioè  , 
dipende  il  volare  sopra  la  sua  accettazione  o  rifiuto  ; 
cosi  noi  ci  siamo  determinati  di  convocare  in  Tro- 
geu  una  straordinaria  assemblea  comunale  pel  giorno 
4.  luglio  ,  a  fine  di  presentare  ad  essa  la  convenzione 
per  la  sua  ratifica.  Noi  invitiamo  quindi ,  conforme 
al  contenuto  dei  soliti  mandati  delle  assemblee  co- 
munali ,  tutti  gì1  individui  del  nostro  territorio  dai 
16  anni  in  poi  nel  sopra  indicato  giorno  e  luogo  a 
comparire  iu  numeroso  concorso  e  in  decente  abbi- 
gliamento ,  provveduti  d'un'arma  bianca  ;  e  gli  esor- 
tiamo a  comportarsi  per  via  tranquilli  e  taciti  ;  a 
visitare  le  chiese  nei  luoghi  del  loro  pnssaggio  ed  a 
guardarsi  specialmente  di  non  portar  detrimento  alle 
campagne  vicine  alla  strada  ,  traviando  dal  retto 
sentiero  ;  e  finalmente  di  votare  sopra  questo  im- 
portantissimo  oggetto   con   riflessione   e   posatezza. 

»#  Fedeli  e  cari  nostri  concittadini  !  L'  epoca 
presente,  tanto  presa  in  generale,  quanto  applicata 
al  caso  nostro  in  particolare,  è  propria  realmente 
ad  eccitare  le  cure  nostre  piò:  vive  per  la  prospe- 
rità dell'  elvetica  federazione  :  1'  accettazione  di  que- 
sto trattato  può  realmente  condurre  la  Svizzera  nel 
pericolo  di  lunghi  e  gravosi  sforzi  e  sacrifizj.  Ma 
pensando  poi  the  il  Di»  dei  nostri  maggiori  ha  sot- 
tratto anche  noi  ne'piìi  prossimi  e  recentissimi  tempi 
in  una  miracolosa  maniera  dai  più  spaventosi  peri- 
coli ;  considerando  che  per  il  riacquisto  del- 
l' esistenza  ed  indipendenza  nazionale  ,  e  per  il  ri- 
stabilimento dell'  universale  riposo  del  mondo  anche 
noi  tenuti  siamo  ad  offrire  un  sacrifizio  importan- 
te; riflettendo  finalmente  che  il  rifiuto  di  questo 
trattato  per  tutti  i  riguardi  potrebbe  e  dovrebbe  an- 
zi recarci  un  pericolo  e  danno  infinitamente  maggio- 
re ,  che  non  ci  può  mai  recare  la  sua  accettazione  ^ 
e  che  perfine  il  rifiuto  di  tal  convenzione  avrebbe 
per  conseguenza  1'  iutiera  ed  inevitabile  politica  ed 
economica  ruina  della  Svizzera  ;  noi  possiamo  quin- 
di e  dobbiamo  insinuarvi  e  raccomandarvi  ,  o  fedeli 
e  cari  nostri  e  incittadini,  in  buona  coscienza,  di  am- 
metterla ed   accettarla. 

"    Noi   preghiamo   Iddio  ,  1    Onnipotente    reggito- 
re di  lutti  i  d-.sti ni  dei  popoli  ,  cV  e^li  ,  c<>iue  spcs- 


tn  già  fc-rr  f1i>r»-»n  RiicTir  aetewfl  HiiTl*  «ro-nissìmo 
elvetico  ruoeiro  suolo  i  minacciati  peritoli  ;>*  ledica 
le  grandiose  importanti  nmurc  intrapri  •.  per  il 
conquisto  «Jelln  paco  e  tranquillità  g^nerbl*  aefT  Eu- 
ropa ;  ed  a  tutti  noi  impartir  voglia  quei  sensi  e 
sentimenti  cristiani  ,  mediante  i  quali  con  ragione  e 
fiducia  noi  possiamo  nutrire  il  dolce  coui'ovto  diesa- 
te  meritevoli   della   sua  protezione    e   sussidio. 

"  Dato  e  firmato  nella  straordinaria  e  grande 
assemblea  del  nostro  consiglio  in  Hnisan  ,  questo 
giorno  2 5   maggio   1 8  1 5 .    (  Notizie  del  Mondo.  ) 

Losanna  ,   16  Giugno. 

V  Osservatore  a"  Amborgo  annunzia  die  il  generale 
ti'  Yorck   dimandò  e   ottenne   la  sua   dimissione. 

— ■  La  Dieta  svizzera  ha  accordato  agli  eserciti  al- 
leati il  passaggio  pel  Vallese.  La  commissione  diplo- 
matica  stipulerà   le   condizioni  relative  a  quest'oggetto. 

—  Il  ministro  di  Francia  ed  il  conte  di  Damas  , 
in  nome  di  Luigi  XVIII,  hanno  rinnovato  presse  la 
Dieta  le  loro  istanze  riguardo  ai  reggimenti  svizzeri 
già  al  servizio  di  Francia  ,  ed  ora  chiesti  al  servizio 
di  quel  sovrano.  Il  ministro  d'  Inghilterra  appoggio 
questa  domanda  offrendo  in  nome  di  S.  A.  R.  il  Princi- 
pe reggente  di  somministrare  il  danaro  necessario  pel 
loro  mantenimento.  La  Dieta,  dopo  seria  e  lunga  ri- 
flessione  su    quest'oggetto  ,  fu  d'unanime   parere   che  !  S.    M.   il   Re   Vittorio     Emanuele    spedi    tosto   a   quella 


fi    cantone  dp'  Grigiori!  ha  accettato    la    convert- 
zijkàfe  del   ao   mag-io.    (  Estr.  dai  fògli  tal.   ) 
uiuffusa  ,    17   Giugno. 

La  dieta  ha  nodVinato  colonnello  e  rapo  della    brigata 
n*   4  de. la  divisione    Fusflli   il   tenente  colonnello   He  =  ». 

—  II  io  partirono  per  Mu*i  i  due  battaglioni  di  riserva 
de*    granatieri  di   Zurigo. 

—  L.i  voce  eli.:  ìi  era  bparsa  intorno  ad  un  campo  da 
tarsi  da'  Francesi  presso  Belfort  è  senzi  fondamento.  In 
quel  guato  non  si  trovano  più  che  3iu.  guardie  nazionali 
e   2    compagnie   d'  artiglieria. 

i —  Il  numero  di-Ile  truppe  concentrate  presso  Lorrach 
arriva  già  ai  Sbafi   nomimi. 

—  La  notte  del   12  al    i3  giunse  a  Basilea,  un    parlamen-» 
tano     frasi<  ese   per   annunziare  che     il     l3    si    doveano   spa 
rar.e    ico  colpi  di  ciuuum    per    festeggiare      f  accettazione 
della    costitu/ione. 

Delie  truppe  austriache  che  marciano  verso  il  Sem- 
pione  si  trovano  tià  mila  valle  d'Ossola  4  reggimenti  di 
fanteria  e    3   di   cavalleria. 

—  Sono  arrivate  a  Zurigo  le  ratifiche  apposte  dalle  corti 
russi",  prussiana  e.l  austriaca  alla  convenzione  conchuioa, 
colia  Svizzera  il  20  maggio.  (  F.   T.  ) 

ITALIA. 

Roma  ,    10   Giugno. 

Appena  giunse  in    Torino     la    notizia  che  il   Re 
Carlo  Emanuele  IV   si  era  ammalato  ih  Civitavecchia, 


nelle  attuali  circostanze  in  cui  la  patria  ,  per  la  pro- 
pria difesa,  abbisogna  del  braccio  den  suoi  figli  ,  una 
tale  concessione  non  può  aver  luogo  ,  e  diede  alle 
«ne  commissioni  unite  varj  ordini  tanto  ri0uardo  al 
mantenimento  ,  quanto  per  rispetto  alla  compiuta 
organizzazione    di  questi  corpi   al  servizio    federale. 

— -  Quasi  tutte  le  truppe  di  linea  che  trovavansi  ad 
TJninga  ,  ne  furono  ritirale  I'  1 1  corrente ,  e  porta- 
Tousi  a  Brisacco  ;  vennero  esse  rimpiazzate  da  guar  - 
die  nazionali.   Si   continua    ad   approvigionare     Uninga 

—  Fin  dal  12,  i  Francesi  lavorano  a  tagliar  le 
strade  fra  Uninga  e  Bourg-Libro.  la  tutta  la  parte 
delP  Alsazia  adiacente  gìi  abitanti  delle  campagne 
hanno  1'  ordine  ,  tri  caso  d'  invasione  ,  &'  incendiare 
le  loro  case  ,  1  loro  villaggi  ,  e  di  ritirarsi  ne'  boschi. 

I —  Si  continua  a  vettovagliare  le  piazze  di  Greno- 
ble  e   del   forte  Borraux. 

—  Lettere  di  Francia  dicono  che  per  arrestare  I 
movimenti  del  nimico  si  minano  e  ponti  e  strade  , 
e  si  promettono  premj  a  chi  suggerirà  i  mezzi  p'ù 
efficaci  di  distruzione. 

—  Il  14  giugno,  il  maresciallo  Jourdan  era  a  Be- 
aanzone  ;  il  maresciallo  Suchet  a  Ghambery  ;  il  ge- 
nerale Dessaix  a  Saiiit-Julien  :,  il  generale  Maranzin 
a' Versoix.  Fin  dal  io  corrente  qualunque  comunica- 
zion  e  della  Svizzera  con  quest'  ultimo  punto  si  tro- 
va   interrotta. 

—  I  generali  Lecourbe  e  Rapp  9i  sono  riuniti  ad 
Uninga. 

—  Erasi  annunziato  che  le  truppe  alleato  avevano 
eseguito  ,  il  1 2  corrente  ,  il  passaggio  del  Reno  ni 
di  sotto  di  Rheimviller  ,  e  eh'  erano  entrate  sul  ter- 
ritorio francese.  Questa  notizia  non  si  ò  confermata. 
Le  lettere  di  Basilea  del  14  annunziano  però  che  le 
truppe  alleate  si  portano  in  gran  numero  sull*  Alto— 
Reno  dalla   Selva— Nera. 

—  Nella  sera  dell'i  i  corrente  (cosi  ci  si  scrive  da  Ba- 
silea )  si  riseppe  che  i  generali  Lecourbe  e  Rapp  si 
sono  portati  Mille  nostre  frontiere  con  rinforzi  no- 
tabili Sóli!  istante  si  videro  partire  parecchie  statfet- 
«e\  Le  truppe  stettero  in  armi  tutta  la  notte.  Noi 
stiamo  in  guardia  contro  qualunque  sorpresa.  Gli 
abif.'inti  e  i  militari  gareggiano  di  coraggio  e  di  zelo. 
Di  già  nella  nòtte  dell'  11  al  là,  le  truppe  [..-.lesi 
0  austriache  si  avvicinarono  al  nostro  territorio  , 
pronte   a    portarsi  ,  ali"  uopo  ,   in   nostro   soccorso.  Due 

•j.   ora. 


volta  S.  E.  il  conte  Piovesi  di  Guareue',  suo  primo 
gentiluomo  di  camera.  Ginnso  questo  personaggio 
con  somma  celerità  a  Civitavecchia,  ebbe  il  piacere 
di  vedere  il  pio  sovrano  di  già  ristabilito  in  salute 
e  sul  procinto  di  partire  per  Roma  (  Alcuni  giornali 
svizzeri  annunziarono  ultunainente  la  morte  di  questo 
sovrano  :  veggano  anche  in  ciò  i  lettori  qual  fede  si 
possa  prcstiue  a  <>ue'  fogli  ).  Difatti  la  M.  S.  arrivo 
in  questa  domina, ite  jerlaltro  ,  e  smontò  al  noviziato 
dei   Gesuiti  a   S.   Andrea  a   Monte  Cavallo. 

Jersera  la  S.   di  N.   S.    Papa    Pio  VII     fece    una 

gentile     sorpresa  a  S.  M.  il  Re  Carlo  Emanuele   IV , 

prevenendolo  con  una   graziosa   visita.  I   due   augusti 

e  piissimi   perso. laegi   si    trattennero   a  colloquio   pei" 
lo  spazio  di  un'  ora.   (  Diano  rom.  ) 

Tonno  ,  1 5  Giugno. 
Numerose  colonne  di  truppe  imperiali  sì  avan- 
zano in  questi  momenti  ne'  Regj  Stati.  Oggi  alle  or* 
5  pomerid.  sono  qui  entrati  il  reggimento  di  ossari 
Frimont  ,  on  battaglione  alemanno  del  Banato  ,  e 
il  io,°  reggimento  de"  Tirolesi,  che  pillarono  imme- 
diatamente  davanti  a   S.   M.   sulla  piazza   dui  Castello. 

—  È  ritornato  1'  altrieri  a  notte   avanzata     S.     E.    il 
sig.   generale  conte   ili   Bnhua.    (   Gazz.  pieni.   ) 

Milano ,  20  Giugno. 
L"  atto  di  fedele  sudditanza  prescritto  dalla  So- 
vrana patente  8  aprile  p.°  p.°  venne  con  affettilo:-* 
alacrità  adempiuto  dalla  classe  dei  non-possidenti  dì 
questa  città  ,  domenica  matti  uà  ,  nel  Duomo,  e  nelle 
chiese  di  S.  Marco,  S.  Stefano  e  S.  Lorenzo ,  dopo 
terminate  le  funzioni  del   culto. 

....     ....  .-...<mi.iìii  nini  ' 

SPETTACOLI  D'OGGI 

H.  Tk*T80  ill.i  $  Mi.  (  Opera  b.iffa  ).  L'  impo- 
store. ---  tialk,  i.°  Il  Califfo  di  BagrLid  ;  2."  Donnei 
Leonida  oii.i  villeggiatura. 

TtÀTRO  *«  (Due  farse  in  musica  ).  I  due  pri- 
u,,..;,,..,.       —    1    fi     ■■risiimi,. 

rsaTM  •  •  ti  tTfitfO,  (  Comp.  coni.  Marchioni.  ) 
CI:   .  Involo. 

/.'.</  tutti**    (  detto  di    Girolamo.   ) 

//  pala»*)  tb  Ila   i*    eri. 

,  v  <r.mr.RA.   (  Comp.  coni.   Mar- 

chio. 11    )    Lo     ««tosto  '<  . 

Asril.:       .    ,,«;  Grinnirr    PiBBuet.   Giuochi   di 


reggimenti  di  dragoni  badesi   sarebbero    qui     in   mez 


equitazione  , 


diretti  rial  cavallerizzo    Gautier. 


Milano  ,  dalla  tippgr\j  >  *  Federico  Agnelli. 


oV.°     I    -7 
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GIORNALE    ITA  L I  A  N  O 


Milano  ,  Giovedì  23   SiiagnQ    181 5. 


Tutti  gli  atti  iT amministrazione  poAi   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   14  Giugno. 

S.'A.  il  Principe  di  Mettermeli  parti  realmente 
C  come  fu  preannunziato  )  la  notte  del  12  al  i3  corr. 
pel  quartier    generale. 

L'  I.  Società  agraria  di  Vienna  ha  nominato  suo 
socio  il  professore  d'economia  ni  Kessthely  (Unghe- 
ria )  ,  dottor  Giorgio  Carlo  llumy. 

Il  12  corrente  partirono  da  questa  città  S.  A.  R. 
il  Granduca  ereditario,  di  Meclemborgo  ,  per  Neu— 
Strelitz  ;  e  il  conte  Catcliart  ,  ministro  inglese,,  pel 
quartier  generale. 

Nello  stesso  giorno  partirono  altresì  il  Principe 
d"  Auersperg  per  Schleb  i  ia  Principessa-  di  Soluis 
per  la  Vestfalia  ;  il  Principe  di  Selu>j;bu,rg  per  Fran- 
coforte ;  due  corrieri  inglesi  per  Londra  e  Berlino  ; 
un  corriere  prussiano  per  Berlino^;  mio  bavaro  per 
TMonaco  ;  uno  belgico  per  ÌTrahooibrte  ;•  u/i  corriere 
'ai  gabinetto  per  Itèflbronn  i  il  capitano  Ebeling  ,  co- 
i"  <  >vrii  ■  t^t  qùàroer  generale  -,  11  consigliere 
prussiano  Berrst.itt  ,  come  corriere  ,  per  Acquisgra- 
na  {  il  consigliere  aulico  prussiano  Werkstern  ,  per 
Berlino  :,  il  consigliere  di  Stato  badese  Klieber  ,  per 
Càrlsrùhe  ;  il  senatore  Hack,  per  Lubecca. 

Nel  medesimo  giorno  arrivarono  fra  noi  il  conte 
maresciallo  Dietrichsfleih ',  eia  Linz  ;  e  il  conte  vice- 
presidente della  polizia  Sedelnitzky  ,  da  Brunii. 

(  Gazz.  di  Corte.  — •  O.  A.  ) 
Del  i5    Giugno. 

L'  altrieri  parti  per  Darmstadt  il  barone  Tur- 
lceiiu  ,  ministro  del  Granduca  d'  Assia. 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   14  giugno. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100     corr.  ,    liei..    435 
5y8  -«io'. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.  ,   Zi   lior,      a5 
car.  a    òo   giorni    v.    v.  j 

Corso  deW  oro    e  detF  argento. 

Opgheri   imperiali  ,    19    fior.   40    kr. 

Moneta  di  convenzione,  per   100  lior.,  4?a.    1/3. 

(  Guzz.  di  Corte.  ) 

TORCHIA. 
Costantinopoli  ,  io  Maggio. 
II  3  corrente,  il  Gransiguore  con  tutta  la  cor- 
te si  è  recato  al  suo  palazzo  d"  estate  di  Beschi- 
fktasch.  Prima  eh"  egli  lasciasse  il  suo  patrizzo  <1  '  in- 
T<rno ,  fu  distribuito  nn  quartale  della  paga  ai  gian- 
nizzeri ed  alle  truppe  del  presidio;,  nella  stessa  Oc- 
casione il  Granvisire  fu  rivestito  d1  una  peHiscia  d'ono- 


(ì  ,  e  in  pubblico  divano  fu  letto  un  rescritto  de' 
monarca  con  cui  gli  attestava  la  sua  alta  soddisfa- 
itone. 

II  capitano  bascià  ha  gettata  I'  ancora  dì  uà  UBI 
e.  Sesclucktasch  con  3  vascelli  ,  8  fregate  ,  1  cor- 
vetta ed  1  avviso.  A  giorni  egli  partirà  per  V  Arci- 
pelago dove  è  già  stato  preceduta  dal  Riala  Bey 
(  terso  ammiraglio  della  flotta  )  il  quale  parti  con 
ima  fregata  e  due  scialuppe  cannoniere  per  purgare 
ìg  acque  turclie  dai  pirati   che  le  infestano. 

Nel  tempo  in  cui  la  Porta  attende  con  reto  A 
<  vhnare  le  inquietudini  interne  delle  sue  province 
europee  ,  non  perde  di  mira  ciò  che  importa  alla 
sua  sicurezza  esterna.  Si  migliorano  le  fortificazioni 
de"  Dardanelli  ,  e  il  simile  si  fa  pure  in  tutte  le  for- 
tezze delle  frontiere  della  Romelia  ed  anche  a  Sili- 
stria  sul  Danubio.  Del  resto  non  si  osserva  verna», 
misura  da  parte  della  Porta,  che  possa  confi -mare 
le  voci  sparse  da  alcune  persone  intorno  .1  MeòO- 
*:iuienti  di  truppe  t,  a  disposizioni  osili'  eoAtVO  Uri* 
potenza  straniera.  Sembra  anzi  che  la  Porta  brami 
di  vivere  in  pace  con  tutti   i  suoi     vicini»     (  (X,  À\  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Giugno. 
Le  notizie  di  Madrid  ripòrtàjno  che  la  nave  il 
Jane  è  arrivata  da  Buenos  Ayres  dono  un  tragitto  di 
94  giorni.  Pare  che  la  prima  spedizio  le  partita  da 
Cadice  sia  giunta  a  Caneparo  ,  porto  situato  all'  est 
di  Cumana,  e  ch'essa  comincerà  ad  agire  contro 
"Venezuela  e  Caracas  Una  seconda  spedizione  ,  com- 
posta di  2100  uomini  ,  fece  vela  da  Cadice  per  Pa- 
nama il  ii|.  aprile.  Una  terza  dispone  vasi  a  far  volti, 
e  le  truppe  erano  già  imbarcate  il   2   maggio. 

(  F-  >n5l.  ) 
RUSSIA. 

PietraboTgo  ,  j  6  Maggio. 

S.  M.  P  Imperatore  Ita  cfektó  una  commissione 
incaricata  di  esaminare  V  attuale  tari  fifa  deìtó  dogane, 
e  di  farvi  qua'  cangiamenti  die  si  trovassero 
adattati  ai  bisogni  dell'  impero.  Questa  rotmuissiotlo 
è  composta  del  conte  Kotschu^ey  ,  det  ministro  del- 
l'1 interno  Kosadavlou  ,  del  ministro  di  finnn/a  Gurjew* 
e  del  controllore  del  regno  barone   Kamprnli.insen. 

A  Cronstadt  sono  giunti  molti  bastimenti  mercati- 
tali  stranieri,  e  per  la  maggior  parte  eoa  notabili 
carichi.  Le  derrate  d'  esportazione  sono  montate  di 
prezzo.  Ultimamente  si  sono  colà  co  itrattato  grandi 
quantità  di  ferro  per  conto    di  negozianti  inglesi. 


la  molte  parti  dell'  Impero  i  fiumi  sono  Ktaueaitì 
d'  acejaa  a  seguo  che  n"  è  resa  sommamente  diffide 
la  navigazione.  Un  tal  caso  s'  ascrive  particolarmente 
all'  essere  caduta  pochissima  neve  nella  scorso  ii- 
verno  ,  che  in  molti  luoghi  e  in  Oremborgo  special- 
mente fu  sì  dolce  che  i  pia  vecchi  non  sì  ricorderò 
d'  averne  inai  veduto  un  altro   simile. 

(  G.  di   ì  Lentia.  ) 
SVEZIA. 
Stocotma  ,  a  6  Maggio. 
Ti  sig.  barone  de  Zuylen  van    Nyeveld    ha    con- 
segnate oggi  a  S.  M. .  in  un'  udienza  solenne  e  col  ceri- 
moniale d"  uso,    le  sue  nuove  credenziali  ,    come    it- 
viato    straordinario     e     ministro    plenipotenziario    ci 
S.  M.   il  Re  de'  Paesi  Bassi.  (  F.   T.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  7  Giugno. 
Il  Re  ha    nominato    il    sig.     generale    conte    de 
Lottum  ,  per  accompagnare  il  Principe  reale  durante 
la  campagna. 

—  11  sig.  Jackson  ,  incaricato  d'  affari  d*  Inghil- 
terra e  il  sig.  barone-  d1  Ompteda  ,  ministro  di  An- 
nover  ,  sono  giunti  a  Strelitz.  Il  sig.  conte  di  Win- 
zingerode  ,  ministro  di  Virtemberga  presso  la  Corte- 
di  Russia  ,  è  passato  da  questa  città  per  portarsi  a 
Stocarda.   (  Idem.  ) 

SASSONIA. 
Lipsia  ,  8  Giugno. 
Jeri  arrivò  in  cpiesta  città  S.  A.   il  Principe  Car- 
lo di  Meclemborgo  t  insieme  col  6110  seguito. 

■<(  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Brema  .    a   Giugno. 
S.  E.   il  sig.  Bongemanu  Huygens,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  di     S.     M.    il     Re 
de'  Paesi   Bassi  ,  ha  consegnate     oggi    le    sue    creden- 
ziali al  Senato  di  questa  citta,  ed  ha  assistito  ad  una 
festa  che  gli  fu  data  in  quest*  occasione.    (  Idem.  ) 

Schieri n  ,  3  Giugno. 
Il  nostro  eorpo  di  truppe  consiste  ora  in  6  bat- 
taglioni d'  infanteria  ed  un*  artiglieria  proporzionata. 
Il  Principe  ereditario  farà  la  campagna  alla  testa  di 
4  battaglioni.  Il  sig  colonnello  de  Both  comanderà 
sotto  a'  suoi  ordini.  Il  Principe  Adolfo  l'ara  anch'esso 
la  campagna  col  Principe  ereditario  ;  il  Principe  Gu- 
stavo la  farà  all'esercito  prussiano.   (  Idem.   ) 

Cathruiie  ,     j  o  Giugno, 

S.  A.  il  Principe  imperiale  d'Austria  giunse  al- 
cuni  giorni    sono   a   Eidelberga. 

S.  E.  il  sig.  conte  de  Trautmannsdorf \\  grand* 
6cudiere  di  S.  JVI.  P  Imperatore  d'  Austria,  pertossi 
./eri  da  Eidelberga  in  questa  citta  per  complimentare, 
a  nome  del  suo  Sovrano  ,  S.  A.  R.  il  nostro  Gran- 
duca nella  ricorrenza  dell*  anniversari*  della  sua  na- 
ai  ita.  Questa  festa  fu  celebrata  nella  nostra  citta  ed  in 
tutti  gli  Stati  badrsi  colla  più  grande  solennità.  A 
jvlanheiiii  d  Principe  de  Wrede  assistette  all'  offizio 
divino  insieme  con  tutti  i  suoi  officiali  generali.  S.  A. 
diede  in  seguito  un  gì  a  11  pranzo  ,   cui  furerie   unitati 


1  capi  delle  autorità  pubbliche  ,  e  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe ereditario  di  Baviera  fece  un  brindisi  a  S.  A.  R. 
il  nostro  Granduca.  I  ministri  di  S.  A.  R.  vi  cor- 
risposero con  de'  brindisi  a  S.  M.  il  Re  di  Baviera  , 
a  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario ,  al  Principe  neo- 
nato ,  al  prode  esercito  bavaro  ed  all'  illustre  suo 
capo. 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Baviera  por- 
tossi  il  7  ad  Eidelberga  a  far  visita  ai  due  Impe- 
ratori.  (   Idem.  ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,   1  j   Giugno. 

Un  editto  del  3i  maggio  partecipa  a  tutti  i 
Virzborghesi  ed  Ascaffemborghesi  che  trovami  a 
servizio  austriaco  ,  che  ,  a  norma  del  trattato  di 
Parigi  del  3  giugno  1814,  possono  entro  un  anno 
presentarsi  ai  loro  superiori  per  chiedere  il  congedo 
e  rimpatriarsi  ,  fuorché  non  preferiscano  di  rimanere 
al  servizio  in  cui  si  trovano.   (  F.  T.  ) 

SVIZZERA. 

Scia ff usa  ,  17  Giugno. 
Nella  nostra  citta  ed  in  varj  luoghi,  come  per 
esempio  in  Billingen,  si  erigono  dei  trinceramenti. 
Per  Tuttlingen  deve  in  que*ti  ultimi  giorni  essere 
passata  molti  cavalleria  austriaca.  In  Waldshut  si 
cuociono  tutti  i  giorni  6om.  razioni  dì  pane.  Finora 
le  ostilità  non  sono  ancora  incominciate.   (  /.    T.  ) 

Zurigo  ,17  Giugno. 

Il  governo  del  Vallese  per  mezzo  de'  suoi  de- 
putati presentò  alla  dima  la  costituzione  ,  che  il  14 
maggio  fu  riconosciuta  dalla  dieta  di  quel  cantone» 
come  legge  fondamentale  dello   Stato. 

Il  contingente  del  Vallese  è  stato  fissato  in  I  ao» 
uomini   e   6400  franchi. 

Nella  seduta  del  giorno  13,  dietro  un  rapporto 
della  commissione  diplomatica  ,  ed  in  conseguenza 
del  desiderio  esternato  da  varj  cantoni,  1"  assemblea 
dichiarò  che  la  sola  Dieta  potrà  domandare  i  soc- 
corsi stipulati  coli'  articolo  3  della  convenzione  ao> 
maggio,  e  che  le  facilitazioni  promesse  negli  articoli 
5  e  6  per  la  compra  d'  armi  e  per  gì"  imprestiti  da 
farsi  ai  cantoni  che  ne  avranno  bisogno,  non  pro- 
durranno alcun  obbligo  uè  per  gli  altri  cantoni  né 
per  la  confedera/ione. 

I  quattro  depositi  dei  reggimenti  capitolati  sono 
soppressi.  Gli  officiali  sopraniiiimerarj  riceveranno  il 
loro  soldo  fino  al  16  giugao  ,  e  quindi  partiranno 
pei  loro  rispettivi  cantoni  i  quali  sono  invitati  ad 
impiegarli.  Quelli  però  che  proveranno  che  non  han- 
no ricevuta  alcuna  carica,  percepiranno  il  mezzo  sol- 
do dalla  confederazione! 

La  decorazione  promessa  al  patriotismo  ed  alla 
fedeltà  de'  quattro  reggimenti  vena  quanto  prima 
distribuita  ai  soldati  ed  agli  officiali.  Essa  consiste 
iu  una  medaglia  d'  ar^e-ito  pendente  da  un  nastro 
bianco  e  rosso  i  da  una  parte  essa  avrà  V  impronto 
della  croce  svizzera  coli"  epigrafe  Confederazione  sviz- 
zera .  dall' altra  il  millesimo  18 1 3  con  una  corona  di 
quer  ia    e   d"  alloro.    (  /'.    /     ) 


ffir.  i  Pi 
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ITALIA- 
jT&ma  ,  1 1   Giugn». 

Giovedì  mattina  fa  all'  udienza  di  S.  S.  la  su- 
prema giunta  di   Stato. 

Nella  stessa  mattina  il  magistrato  romano  andò 
a  complimentare  S.  S.  ;  e  S.  E.  il  sig.  marchese  Ri- 
naldo del  Bufalo  della  Valle  ,  primo  conservatore  ,  le 
umiliò  un  discorso  analogo  alla  fausta  circostanza 
del  suo  ritorno  : 

Il  S.  Padre  colla  sua  solita  benignità  accolse  il 
magistrato  ,  e  si  esternò  col  detto  primo  conserva- 
tore con  sentimenti  di  gradimento  ,  dicendo  che  il 
popolo  romano  non  poteva  mostrargli  maggiore  fedeltà 
ed  attaccamento  di  quello  gli  aveva  dimostrato  in  que- 
sta ultima  circostanza. 

—  Nel  dopo  pranzo  dello  scorso  giovedì  la  Santità 
di  N.  S.  dopo  d'aver  onorata  colla  sua  augusta  pre- 
senza la  casa  del  noviziato  de'  RR.  PP.  Gesuiti  ,  fu 
a  trottare  e  quindi  a  passeggiare  per  la  Via  Tibur- 
tina.  Il  S.  Padre  gode  della  miglior  salute. 

—  1/  emo  sig.  cardinale  Pacca ,  camerlengo  di  San- 
ta Chiesa  e  prosegretario  di  Stato  ,  accompagnando 
il  S.   Padre ,   si  è  qui  restituito  nello  scorso  mercoledì. 

— •  Si  è  restituito  in  questa  dominante  nello  scorso 
giovedì  l' emo  sig.   cardinale  Opizzoni. 

—  Jeri  è  ritornato  in  Roma  V  emo  sig.  cardinale 
Giuseppe  Doria. 

—  L'  emo  sig.  cardinal»  Ruffo  Scilla  ,  dopo  essersi 
congedato  dal  S.  Padre,  è  di  qui  partito  nella  notte 
dello  scorso  mercoledì  al  giovedì,  dirigendosi  alla 
volta  di  Napoli,  suo  arcivescovado. 

—  Lieti  spettatori  fummo  nuovamente  nelle  sere  di 
mercoledì  e  giovedì  di  una  spontanea  e  generale  il- 
luminazione ,  indirizzata  dal  cuore  degli  abitanti  di 
Roma  al  trionfale  faustissimo  ritorno  del  gloriosissi- 
mo nostro  sovrano    e    pastore  Pio   VII. 

—  Monsig.  Turiozzì  ,  delegato  apostolico  di  Frosi- 
none  •  di  Benevento  ,  giunto  la  sera  del  a  corrente 
giugno  in  Monte  Sarchio  ,  ritrovò  una  deputazione  a 
lui  spedita  da  quella  fedelissima  e  brava  popolazione 
che  sempre  ha  sinceramente  dimostrato  una  parti- 
colare devozione  alla  S.   Sede. 

Quanto  più  quel  prelato  s'  avvicinava  alla  città, 
tanto  più  folto  era  il  popolo  che  accorreva  ad  in- 
contrarlo ,  e  ad  acclamare  con  voci  di  gioja  P  angu- 
sta persona  del  S.  Padre  suo  legittimo  Sovrano.  Varj 
drappelli  di  genti  portavano  in  mano  dei  rami  di 
olivo,  altri  spargevano  fiori  sulla  strada  e  sul  legno, 
ed  altri,  spinti  da  un  sentimento  im-primibile  di 
contento  e  di  divozione,  giunsero  a  rimovere  i  ca- 
valli dal  legno  ed  a  condurlo  a  mano  in  città  fra  le 
pubbliche  e  non   mai  interrotte  acclamazioni. 

Monsig  are  vescovo  unitamente  alla  i  1  Irvi  a  ma- 
gisnatnra  provvisoria  uscì  ad  incontrare  il  delegato 
quasi  un  miglio  fuori  di  porta  ,  «  in  mezzo  alle  ac- 
clamazioni le  più  giulive,  al  suono  di  tutte  le  cam- 
pane ,  ed   al  continuo  sparo  de'  mortari  V  accompagnò 


fino  «I  suo  palazzo  arcivescovile,  ove  appena  giunto, 
gli  si  presentò  il  sig.  comandante  dèlia  piazza  au- 
striaco ,  onde  significargli  che  sarebbe  partito  colla 
sua  truppa   nello  stesso   giorno. 

Nella  sera  vi  fu  una  brillante  e  spontanea  illu- 
minazione di  tutta  quell'illustre  e  religiosa  popo- 
lazione. 

La  mattina  del  dì  4  giunse  in  Benevento  alle 
ore  14  la  cavalleria  pontificia.  Il  sig.  capitan  Setac- 
ci ha  preso  il  comando  di  quella    piazza. 

Lo  Stato  di  Benevento  è  stato  sempre  riguar- 
dato dai  sommi   Pontefici  con   speciale  affetto. 

(  D.  E.) 

Verona  ,  3 1  Maggio. 
A'  28  di  febbrajo  di  quest'  anno  morì  in  Verona 
il  celebre  medico  Leonardo  Targa  ,  veronese  ,  di  anni 
sopra  gli  35.  La  somma  scienza  dell'  arte  sua  gli 
aveva  acquistato  la  stima  non  pure  di  tutti  i  suoi 
compatriota ,  a  moltissimi  de' quali  la  sua  sapienza 
aveva  fatto  singoiar  profitto  ,  cavandoli  di  gravissime 
malattie  \  ma  presso  gli  stranieri  altresì  gli  avea  me- 
ritata grande  opinione  e  rinomanza.  Egli  era  stato 
chiamato  a  leggere  medicina  a'  tempi  di  Maria  Te- 
resa nell*  Università  di  Pavia  ,  e  poscia  in  quella  di 
Padova  ;  ma  egli  se  ne  scusò  amando  meglio  una 
modesta  vita  privata  ,  e  la  liberta  di  attendere  agli 
amati  suoi  studj  di  antichità  ,  delle  vecchie  medagli» 
e  della  lingua  latina  (  nelle  quali  cose  era  molto 
profondo),  e  via  più  del  suo  Cornelio  Celso.  Intorno 
alle  opere  di  questo  gran  medico  egli  lavorò  per 
poco  tutta  la  vita  a  fine  di  darne  la  vera  e  sicura 
lezione:  il  che  gli  venne  fatto  coli' esame  infinito, 
e  col  riscontro  di  assai  manoscritti,  al  che  1'  ajutò 
grandissimamente  la  sua  perizia  ne  IP  arte  critica  e 
nella  lingua  latina.  Nel  1 769  pubblicò  in  Padova 
colle  stampe  del  Seminario  la  sua  prima  edizione  di 
questo  libro  ,  la  quale  sì  da  tutti  i  nostri  ,  e  sì  da- 
gli stranieri  fu  ricevuta  con  amplissima  commenda- 
zione, tanto  che  nella  bella  ristampa  che  si  fece  di 
Celso  in  Leida  ,  que'  dotti  uomini  la  edizione  del 
Targa  seguirono.  Ma  egli  che  mai  non  era  contento 
delle  sue  diligenze,  continuandovi  sopra  i  suoi  studj 
e  riscontri  con  altri  codici  che  gli  vennero  trovati 
con  ismisnrata  accuratezza  e  fatica  mise  a  ordine 
una  seconda  sua  edizione  di  Celso  vie  più  compiuta, 
e  può  oggimai  dirsi  perfetta  colle  stampe  degli  eredi 
Merlo  in  Verona  ,  alla  quale  aggiunse  il  vocabolario 
delle  voci  e  modi  di  questo  scrittore ,  a  cui  egli 
vendicò  la  gloria  dell'  aurea  latinità  di  Augusto. 
Questa  Laboriosa  edizione  lo  condusse  alla  fine  della 
sua  vita.  Ma  la  solenne  dimostrazione  del  valor  di 
quest'uomo  nelT  arte  sua  fu  esso  medesimo  \  perchè 
essendo  egli  di  grandissima  complessione  ,  si  che 
nella  sua  giovinezza  pendeva  in  tisico  ,  tanto  seppe 
assottigliarsi  ,  ed  a  suo  prò  rivolgere  la  scienza  del- 
la medicina  ,  che  senza  malattie  potè  condursi  sopra 
gli  ottantacmque  anni  in  tanta  fermezza  di  corpo  e> 
d'  anima  ,  che  gli  bastarono  a'  suoi  studj  sino  alla 
fine.   Gli  furono  fatte  le  est;qnie  in  Santa    Maria  alla 


IV 


Scala  con  orazione.    Tra    le   inscrizioni    riporteremo 

«.itila   -sopra   la  porta   maggiore   al   di   fuori  : 

LEONARDO    TAIÌGAE 

rHlLOSOPJtO    MEDICO   CUIT1CO 

ANTIOUITATIS 

BEI   NYMJJAJUAJE    LATINAE    L1NG\  TE 

SCIENTI  SSIMO. 

KOJ41NIS   IMMOkTAUTATEM    ADEPTO     . 

JOANKES   TANDVLrHlVS 

HERES   EX    ASSE 

AMICO   BENE   DE    SE   MERITO- 

}VSTA    FVNEBRIA 

ÌNSTA.VIUT. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

Ferdinando  Baret ,  libraio  in  Milano  , 
Corso  di  Porta  Orientale  ,    n.°  40 3. 


Dai  tipi  del  Big.  Destefanis  uscirà  alla  luce  entro  ! 
corrente  giugno  la  traduzione  italiana  del  Commentario  sui 
Codice  evale  uuiiers.de  per  tutti  gli  Stati  della  momrehia  au- 
striaca ,  del  sig.  Francesco  de  Zciller ,  di  gii  promesso  aJ 
pubblico  col  manifesto  d  associazione  del  giorno  3i  Keu-> 
najo    l8i5  clic   vien  distribuito  dai  sotto  indicati   librai. 

Cotesta  edizione  sarà  pure  corredata  di*  un  indice 
ragionato  di  tutte  le  materie,  e  di  un  supplimen-'to  incili 
si  «.iteranno  o  si  esporranno,  secondo  il  bisogno 'e  secon- 
do V  ordine  dei  paragrafa  del  Codice  austriaco  ,  tutte  le 
lèggi  emanate  dopo  li  di  lm  pubblicatone,  che  hanno  di- 
retto rapporto  ai  medesimi. 

Fu  ritardata  fino. a^  questo  giorno  la  pubblicatone  del 
primo  fascicolò  per  la  necessità  in  cui  si  trovarono  i  tra- 
duttori di  attendere  dei  rischiarimenti,  anche  per  esie!;i 
rilevato  che  la  traduzione  italiana  del  Codice  austriaco 
fatta  di  recente  in  Venezia  ,  che  si'  era  da  prima  adottata 
nella  volgarizzazione  di  questo  commentalo',  spesso  non 
corrisponde    al    testo    originale     tedesco    e   latino  ,  .per  cut 


j  convenne     nuovamente     tradurre     non     pochi      articoli     del 

La  collezione   delle  opere  complete     del    P.    Francesco      ,■..„,.  r,„,i;„_      „,i   „,,,„,,  1 .,. ,        1        •      1.  •  ■ 

1  1  aecto  contee  ,  ed  emendarne  alcuni  altri  ,    onde    si    possi 

Soave  ,  già  da  me  annunziata  con  manifesto  del  Io  p»  p. 
febbraio  ,  prosegue  colla  massima  rapidità  ,  e  ne  sono  a 
quest'   ora    già    pubblicati    cinque   volumi.    L1  accoglimento 


éb«  ha  avuto  pressi}  il  cortese  e  saggio  pubblica  è  stato 
più  favorevole  di  quello  che  io  avrei  osato  sperare  ,  e  di 
giorno  in  giorno  sì  mostra  ancora  maggiore  ,  crescendo 
sempre  il  numero  dei  signori  che  un  favoriscono  del  loro 
nome  per  V  associazione. 

Se  questo  è  un  tributo  onorevole  e  luminoso  che  si 
ronde  alle  opere  dell'  immortale  autore  ,  che  seppe  ren- 
derai tanto  benemerito  co'  suoi  studj  ,  è  non  meno  per  ine 
uno  «limolo  assai  potente  a  non  rallentare  dagli  sforzi  e 
dalle  spese  ,  allineilo  P  edizione  abbia  a  riuscire  compiuta 
in  tutte  le  sUje  parti.  Dei  volumi  già  impressi  abbiamo 
*entito  eoa  nostra  compiacenza  commendarsi  d<*  dotte  per- 
sone il  pregio  di  essere  purgaci  e  correi  ti  dei  varj  errori 
che  si  trovano  pur  troppa  sparsi  eziandio  nei  migliori 
esemplari  che  ci  siamo   procurati, 

Col  (pùnto  volume  rimangono  terminate  tutte  le  tra- 
duzioni poetiche  del  nostro  autore  che  furon  riputate  de- 
gne della  pubblica  luce.  Il  6esto  comincerà  dalle  tradu- 
zioni in  prosa  ,  e  le  prime  a  pubblicarsi  ,  per  secondare 
le  istanze  autorevoli  di  tanti  e  tanti  ,  saranno  le  belle  Le- 
zioni di  eloquenza  del  Blair  ,  alle  quali  terranno  dietro  altre 
traduzioni  di  cose  letterarie  e  scientifiche.  Terminare  queste, 
8i  daranno  le.  poesie  originali ,  fra  le  quali  compariranno 
per  la  prima  volta  alla  luce  le  inedite  ,  siccome  abbiamo 
promesso.  Da  ultimo  verrà  la  collezione  delle,  opere  in 
prosa  che  proprie  60110  del  lodato  nostro  autore.  E  assi- 
«nriamo  i  nostri  associati  ed  il  pubblico  che  noi  non  cre- 
deremo compiuta  la  nostra  impresa,  se  non  quando  saran- 
no impresse  puntualmento  tutte  quante  le  opere  del  pre- 
detto ,  sia  quelle  sparse  nella  raccolta  di  opuscoli  scplfi  , 
aia  quelle    che  sono   considerate   come   postume. 

Mei  sesto  volume  s'  inserirà  il  catalogo  dei  sigg,  as- 
sociati ,  il  quale  non  ci  fu  possibile  d'  inserire  nel  quarto 
•volume,  secondo  che  avevamo  promesso.  Intanto  ci  f.iccia- 
,jno  premura  d1  avvisare  quelli  che  non  si  sono  per  aoc'o 
associati,  e  ne  fossero  bramosi,  a  farci  pei  *  ••nire  in  rem 
pò  il  loro  nume  :  e  parimente  avvertiamo  quelli  che  amas- 
sero di  averr  le  dette,  opere  in  carta  distinta',  che  si 
compiacciano  di  essere  solleciti  a  darne  la  commissione,  poi- 
liliè  non  ne  Rimangono  disponibili   che  pochissim   esemplari1 


chiaramente   comprendere    il    vero   e   preciso  signifacato  dello 
sue  disposizioni. 

Le  associazioni  continuano  a  riceversi  in  Mdano  dai 
siag.  Sonzogilo  e  Couip.  ,  Antonio  Fortunato  Stella  e  Fer- 
dinando Baret.  In  Venezia  àal  sig:  Giustino  Paspial  e  da) 
sig.  Antonio  Curti.  In  Padova  dalla*  stamperia  del  Semi- 
nino e  dal  sig.  Vcolò  Zanni  Bettoai.  In  Verena  dal  sig, 
Nicola  Mainar  di  e  dagli  ere.di  Moroni.  In  Brescia  dal  si». 
Michele  Valmont  ,  e  nelle  altre  città  pre;»o  i  principali 
ltbraj, 

L'  editore. 


Eserriz]  graia  iti 'a li  tedeschi- italiani  ed  inlimii— tedeschi  , 
con  una  raccolta  di  novecento  settanta  parole  tedesche  ,  ir  lia- 
ne ,  francesi  e  fatine  ,   ecc.  Roma   1814,  in   o." 

Si  vende  di  Già.  Silvestri,  agli  Salmi  del  Duomo  r 
num."  994,   iu  Milano,  ai   prezzo    di  lir.   a.    3o. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de,' cambi  del 'giorno   2.1    Giugr.9   181 5 

Parigi  ,   per  un  fr » 

Lione  ,  idem •> 

Genova  ,   per   una  lira    f.   b.    .  >> 
Livorno  ,  per  mia  pezza  da  8  R.  » 

Venezia  ,   corr >/ 

Augusta  ,    per  iin  fior.  corr.  » 

Vienna „ 

Londra  ....... 

Amborge  ,  per   un    marco 


8a.o  L. 
4.()ò„S   L. 

0O.9  D. 
2,5^.7  — 


»    19.^^.5  L 
>/      1.88,0 


SPETTÀCOLI  D'  UCCI. 

R.   Teatro  alla  Scala.   (  Opera  bufò  ).  L'  impa^.^ 
store.    —    Balii  ,    i.°  Il  Califfo  di  Bagdtià i    a.°  Donna 
Leonida  alla  villeggiatura. 

I  n. '.rito  Re,  (  Dna  farse  in  musici  ).  /  dite  pri- 
gionieri'. —  CU    originali. 

Teìtho  nzi.  Lk.\  r  isio.  (  Comp.  eom.  Marchiont.  ) 
Il  matrimonio   del  pellegrino. 

ir -uno  dsl  !Ui  a  :  i;/a-o  (  detto  ili  Girolamo.  ) 
Giro',   no   fatto  medico  per   forza. 

>'  rr  t  ;:;,>      |    (   1    STADERA.    (    Couip.    coni.    Mar- 

ebioni    )  //  anniversàrio  della  fora  della   Rosa. 

tW/f'..i/.>     /•L.'GuaDlM     POBSLlQt,    Giuochi    di 

equitazione  ,  diretti   dal    cavalierino     Gautier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  l'anno  ve- 
dere venti  ammali  rari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi, 


khlano  ,  dàlia  tipografia  di  Federico  Agnèlli* 
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GIORNALE    IT  A L I  A3  0 


Milano,  Venerdì  zò  Giugno     illiS, 


Tutti   gli   atri   d*  aiuaiu»t^Lrazio,ie   posti   in   questo   foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna,    i,5   Qiugno. 
L'.aUrierj    arrivarono    in    questa    città    il  vesco- 
russo   Filippo  wicz    ed    un  corsiere  russo     da    Pietro - 
borgo.  ,  . 

Nello     stesso     giorno     partirono     il     conte   Buol- 
Scìiaui»ns:oi.i ,     1.    11.,  niniistro  ,     pe  .      :,    il   conte 

Sayorgnano,  per    (Teline  ;    il    niinistra   di  S ■mia— Go- 

thn    Mmkuwitz  ,   per   Gotha  ;,    un  -yo.   pel 

qua:-  jet"  generale  :,  il  cons':gl<c:v  U"cp  i  iìsso  Massa. 
rovìcli  per;  Cattar©  ;  un  corrn  re  pontificio,  per  Roma  ;, 
il  consigliere.,  aulico  Mutzeubeclrer  ,  come  corriere  , 
por  OMemborgo. 

S     Ivi.    I,  ,   sempre   intenta  ad    onorare   e   compen- 
sar.'  og;u    spscie   di    merito  ,  particolare    verso     la   pa- 
tria ,     si     e    compiaciuta    di    fregiare    delle    medaglie 
i!'  oro   o  d'argento  del  Merito  e  dell*  Onore  civile  quelli 
tra   i    suo»   sudditi  delle  province   tedesche    della   mo- 
narchia  die   nella  guerra   degli   anni    i"i3     e     1814.    si. 
sono   particolarmente   distinti   colla     loro     zelante     at- 
tività a  prò  della  patria.  S.  M.  I.    ha    quindi    accor- 
data   questa   distinzione  ai  seguenti    individui  :,     cioè  : 
la  Boemia  :  Al  commissario    di  polizia  di   Theresien- 
stadt  ,   Giuseppe   Reichelt  ,   la  piccola   medaglia   <T  ar- 
gento deli"  Onor  civile.  In  Moravia  e    Slesia  :   Al  clii- 
Uli'go     Bicrwas     in    Brunii  ,     la   gran    medaglia   d'oro 
dgll'  Onor  civile;   al  padre   spirituale  in  Babitz  ,   Gia- 
como    Schrock  ,     al    consigliere -•  magistrale    in   Brunn 
Schrotter  ,    al     fabbricatore.   Cristiano   Biegmann  „    in 
Bruna,   la   medaglia   .d'oro    mezzana   del   Merito   civi- 
le ;     al     direttore     d"  ufficio     in    Jaslowitz  ,   Tommaso 
Gianicelìi  .   al   gran  balio  di  Namiest  Ferdinando  Zapp., 
al   direttore    di    Zietklau    Pokorni  ,     e    al    parroco  di 
Tascimer ,    Giuseppe    Paducli    ,    la    piccola    medaglia 
d'  oro   del   Merito   civile  j   al  governatore  di  Naschetitz 
U.iuswirth  ,   al  chirurgo   in   Grossmeserit   Gio.   Ferna- 
ro,   ed   al   dottore   in  chirurgia    Scharter    la   gran   me- 
daglia  d'  argento   del  Merito  civile.   Neil'  Austria   infe- 
riore .    Al   negoziante    viennese   Carlo  Malauotte  ed  al 
fabbricatore  in  Wieuer-Neustadt  Andree  la  gran  me- 
d  a  gli  a  d'oro   del   Merito   civile:    al    farmacista    in    S. 
Polten   Gio.   Reuser,   la    medaglia  .mezzana  d"  oro    del- 
F  Onor  civile.   Nell'Austria  intcriore.  :   Al  priore   de"PP. 
di    S.   Gio.   di  Dio   in   Gratz  ,     Maguobouo   Gruuen  ,   la 
medaglia  d'oro   mezzana  dell'  Onor  civile.   In  Galizia  : 
Al   medico   del  circolo  di   Sanetz   Rhodius   la  medaglia 
ti'  oro   mezzana  dell'  Onor   civile  ,     ed     al     magistrato 
■..nonio   Pleczewsky   la    piccola    medaglia     d"  oro   del- 
t   Onor  civile. 


■ —  La  sera  del  6  corrente  scoppio  in  Buda  un  for- 
te incendio  non  lungi  dal  ponte  che  mena  a  Was- 
serstadt.  I  pronti  soccorsi  prestati  ih  tale  occasione; 
impedirono  però  al  fuoco  di  far  progressi  ,  r  l!  dan- 
no si  limitò  alla  perdita  di   una  sola  casi. 

—  S.  M.  il  Re  dì  Francia  ha  accordata  la  croce 
della  Legioa  d'onore  al  sig.  Carlo  Matlaskofsky  ,  I. 
medico  primario  militare  ,  pe'  segnalati  servigi  di 
esso  resi  ai  prigionieri  di  guerra  francesi  in  Wa.ze.ì. 

(  Gazz.  di  Corte.   ) 

Del    16  Giugno. 

La  sera  del  j  3  corrente  S.  M.  V  Imperatrice  , 
di  ritorno  dal  suo  viaggio  di  Monaco ,  arrivò  per 
acqua  a  Nnssdorf,  dov'  erausi  già  recate  ad  aspet- 
tarla S.  M.  1'  Imperatrice  Maria.  Luigia,  «  le  LL.  AÀ, 
II.  gli  Arciduchi  e  le  Arciduchesse.  S.  M.  I'  Impera- 
trice ,  con  si  illustre  corteggio  si  è  recata  a  ochòn- 
hruun. 

Il  14  corrente  partirono  ila  questa  città  il  conte 
Winzingerode  ,  ministro  del  Pie  di  Virtemberga  ,  per 
Stocarda  :  il  Principe  Corsini  ,  ministro  di  Toscana  , 
per  Firenze  :,  e  »1  colonnello  Erculei   per  Prcsborgo. 

Nello  stesso  giorno  arrivarono  fra  noi  il  conte 
Markolì' ,  consigliere  intimo  russo  ,  dalla  Prussia  , 
Alessandra  Suzzo  ,  plenipotenziario  del  Principe  di 
Valaclna,  da  Hermaunstadt  ;  F  arcivescovo  d-1  Erlaù  , 
il  conte  Bathiany  ,  tenente  colonnello  ,  da  Napoli  ;  es- 
ile partirono  un  corriere  toscano  per  la  Toscana  ;  il 
langravio  di  Furstenberg  ,  per  Weitra  ;  lord  Clam- 
william,  per  Guns  :,  il  generale  prussiano  Eichel  , 
per  Berli.  10  ;  il  consigliere  aulico  Bertoldi  ,  per  1"  Ita- 
lia ;  il  segretario  anuoverese  Plank  ,  come  corriere  v 
per  1'  Annover  ;  il  capitano  Napl  ,  come  corriere  , 
pel  campo    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  Le  notizie  d'  Italia  e'  informano  che  la  piazza 
di  Gaeta  era  tuttora  nel  medesimo  statò.  Una  nuova 
sedizione  scoppiata  fra  quel  presidio  era  stata  sedala 
mediante  il  pagamento  del  soldo  arretrato.  Molti 
cittadini,  cui  non  venne  fatto  di  procacciarsi  viveri 
bastanti  ,  furono  mandati  fuori  dalla  fortezza  per* 
ordine  di  quel   comandante. 

—  Notizie  tli  Costantinopoli  del  36  maggio  porta- 
no che  il  12  dello  stesso  mese  ,  il  capitano  bascia 
ha  fatto  vela  da  Beschkitasch  colla  sua  flotta  ,  e  che 
al   14.  aveva  già  passato  i    Dardanelli.   (  O.  A.   )      , 

BOEMIA. 
Praga  ,   1 2   Giugno. 
Il   9    corrente    passarono    per     questa  citta  altri 


li 


*wj«ltro  reggimenti   dì    fax  allena   russa.    Un    altre,  divi- 
sione   di    truppe    russe    è    passata  sul  ponte  volante 
••cttato  presso  la  casa    de  gì'  invalidi.   (  C,  di   '  ,  ) 
GERMANIA. 

Francofone  ,    i  a    Giugno. 
Pare    eli*»  i    Sovrani     istabiliranno     il  loro  quar 
tier  generale  a   Friborgo   in  Brisgovia. 

—  1J   f(M1te  Capo  d'  Istria    è    passato    V  3   corrente 
da   Stoearda   dirigendosi    ad  Eidelberga. 

—  Il   giorno    j  i    e  di  qui   passato   U  generale  francese 
ronte  là  Qarde  recandoci  a  Grand.    (  F.  S.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,   j  7   Giugno. 

Convenzione  stipulata  il  20  maggio  in  Zurigo  coi 
miniitri    a"  Austria  ,  Russia ,  Prussia  ed  JngfiiUerra. 

In  conformità  delle  proposizioni  fatte  dai  mini- 
stri delle  LL.  MM.  gì'  Imperatori  d'  Austria  e  Russia, 
e  dei  Ite  di  Prussia  e  d  Inghilterra  ,  in  data  del  6 
liiairgio,  e  della  risposta  loro  data  il  u  dello  stesso 
mese  ,  ed  affine  di  fissare  il  modo  con  cui  la  Sviz- 
zera dovrà  contenersi  nella  presente  guerra  onde 
prender  le  necessarie  misure  a  scanso  del  comune 
pericolo  ,1  respetti  vi  deputati  ninniti  delle  necessarie 
plenipotenze  hanno  conchljso  la  seguente  conven- 
zione : 

Art,*  1."  L'alleanza  conchiusa  fra  le  corti  d'Au- 
stria ,  Rusufa  5  Prussia  ed  Inghilterra  ha  per  oggetto 
)\  ristabilimento  della  pace  generale  e  la  conserva- 
zione della  quiete  in  Europa.  Essendo  però  con  essa 
uniti  gì"  interessi  della  Svizzera  ,  essa  dichiara  for- 
malmente che  entra  a  parte  di  un  tal  sistema,  e 
promette  che  non  se  ne  separerà  mai,  di  non  en- 
trare m  alcun'  altra  relazione  ne  trattativa  contraria 
a  questo  sistema  ,  e  di  contribuire  con  tutte  le  sue 
forze   al   conseguimento   del  line   di   quest'   alleanza. 

-Le  LL.  MAI.  dal  canto  loro  promettono  ,  alla 
futura  pace  generale,  di  conservare  alla  Svizzera  i 
vantaggi  assicuratile  dalle  decisioni  del  Congresso  del 
3.0  e  $9  marzo  181 5  »  e  di  vegliare  sui  di  lei  inte- 
ressi per  quanto  le  circostanze   lo  permetteranno. 

a.  In  eseguimento  di  quanto  dispone  il  prece- 
dente articolo,  la  Svizzera  (  che  ha  già  attivato  un 
corpo  eh  3cm.  uomini  ,  ed  iij  di  cui  appoggio  orga- 
nizza anche  un  corpo  di  riserva  )  promette  di  raau- 
t«'ijere  iu  attività  un  corpo  d'  armata  bastante  per 
difendete  i  suoi  confini  di*  ogni  attacco  ostile  ,  e 
per  impedire  da  questa  parte  ogni  intrapresa  che 
potesse  esser  pregiudizievole  alle  operazioni  delle 
brinate  alleate. 

3,  Le  potenze  alleate  si  obbligano  ,  allo  stesso 
Oggetto  ,  e  anche  le  circostanze  lo  erauno  ,  a 
tener  pronta  ,  in  un  modo  conforr  ano  gene- 
rale delle  operazioni  ,  una  snfficio.  one  delle 
loro  forze  in  «occorso  delia  Svizzera,  qualora  i  di 
!  i   confini  fossero  attaccati   e   desiderasse   soccorsi. 

4.  In  contemplazione  degli  sforzi  cui  la  Sviz- 
zera si  sottopone  unitamente  alle  alte  potonze  al- 
leate, esse  rinunziauo  a  stabilire  nel  suo  territorio 
capitari  .  strade  militari   0  depenèì 


In  casi  urgenti,  hi  cui  1  lut^esse  generale  ren- 
desse necessario  un  passaggio  momentaneo  di  truppe, 
alleate  per  una  parte  qualunque  della  Svizzera,  se 
ne  riporterà  il  consenso  dilla  dieta.  Le  disposizioni 
ulteriori  che  deriveranno  da  questo  permesso  ,  e  le 
indennizzazioni  che  la  Svizzera  avrà  per  ciò  a  ripe- 
tere verranno  fissate  dà  commissarj  nominati  da  am- 
be le  parti. 

5.  Le  potenze  promettono  di  facilitare  ne'  paesi 
vicini  la  compra  d*  armi  e  munizioni  per  quei  can- 
toni che  ne  abbisogneranno  ,  tosto  che  ne  saranno 
richieste. 

6.  Per  dare  alla  Svizzera  una  prova  della  loro 
benevolenza  ,  e  per  soccorrere  quei  cantoni  che  in 
altra  guisa  non  potrebbero  supplire  alle  spese  neces- 
sarie per  un  armamento  di  lunga  durata  ,  le  potenze 
li  dichiarano  pronte  a  sostenerli  con  prestiti  in  de-, 
naro  ,  il  di  cui  importo  e  tutte  le  altre  disposizioni 
verranno  determinate  da  una  convenzione  particolare. 

7.  Xe  ratifiche  delle  LL.  MM.  II.  RR.  e  della 
dieta  in  nome  dei  cantoni  confederati  dovranno  esser 
cambiate  in  Zurigo  nel  termine  di  tre  settimane  o 
più  presto  se  sarà  possibile. 

In  conferma  ed  autenticazione  di  quanto  sopra 
i  plenipoteuziarj  hanno  munito  ia  presente  della  loro 
sottoscrizione    e   sigillo. 

In  Zurigo  il  ao  maggio   181 5. 

(  Gare,  di  Corte  e  O.  A.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,    12   Giugno. 

Sabato  scorso  arrivò  in  questa  capitale    S.  E.   il 
cardinale   Ruffo  di   Scilla,    arcivescovo  di  Napoli.  Que- 
sto prelato   si   recò  a  presentare  il  tributo  della  sua  ve 
iterazione  al  nostro  amato  Monarca  che  lo  ricevè  coi 
contrassegni   della   massima   distinzione. 

Jeri  mattina  la  gueruig'rone  austriaca  al  numero 
di  toni,  uomini  si  riunì  nel  campo  di  Marte  per  as- 
sistere ad  un  soleune  Tedeuin  per  la  liberazione  del 
Regno ,  e  pel   ritorno  di   S.    M.    Ferdinando   IV. 

S  A.  R.  il  Principe  Leopoldo,  P  ammiraglio  in- 
glese lord  Exmouth  ,  il  tenente  generale  Macfarlane  , 
invitati  da  S.  E.  il  sig.  T.  M.  Bianchi  ,  erano  sotto 
una  tenda  ,  nel  centro  della  quale  era  vi  l'  altare  :  le 
truppe  avevano  formato  un  quadrato  all'  intorno. 
Dopo  il  Tedeuin  fuvvi  una  triplice  scarica  di  fucile- 
ria ,  ripetuta  dalle  batterie  AAV  esercito  ,  e  da  quel- 
le di   tutti   i   castelli. 

S.  M.  per  mezzo  del  suo  augusto  liglto,  il  Prin- 
cipe Leopoldo  ,  fece  pervenire  al  generale  coman- 
dante i  più  lusinghieri  elogi  all'  esercito  au- 
striaco, ed  avrebbe  la  M.  S.  desiderato  assistere  a 
questa  funzione  se  la  sua  lontananza  dalla  capitale 
non  glielo  avesse  impedito.   (  Gì   dille  due  Sicilie.   ) 

Jioiii'i  »   14.  Giugno. 

E  tornato  iu  Roma  l' tiùo  sig.  cardinale  AJtoaio 
Dor  ia. 

S.  E.  il  sig.  Bah  Fra  Niccola    Bonacceisi  ,    incsi» 
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caricalo  di  affari  della  religione  gerosolimitsOT  pres- 
so la  S.  Sede,  si  è  restituito  ne'giorni  scorsi  in  que- 
sta dominante. 

—  Negli  scorsi  giorni  N.  S.  è  uscito  a  trottare,  ed 
ha  fatto  la  solita  passeggiata  fuori  di  porta.  S.  S. 
gode  ottima  salute. 

—  Il  magistrato  romano  era  ansioso  di  dare  al  S. 
■Padre  in  occasione  del  suo  fausto  ritorno  in  Roma 
qualche  pubblica  testimonianza  di  rispetto  dovuto 
alla  sua  saera  persona  ,  e  <ii  gratitudine  alle  indefesse 
taire  e  vigilanze  con  cui  fiat  saputo  serbarci  quella  tran- 
quillità che  ora  per  sua  mercè  si  gode,  e  perciò  fece 
le  sue  rappresentanze  per  tale  oggetto  a  monsignor 
Rivarolà  ,  che  si  spiego  con  questi  precisi  termini  : 
Jl  sig.  cardinale  prosegretario  di  Stato  ha  partecipato 
alla  suprema  Giunta  che  S.  S..  non  brama  che  il  popolo 
romano  faccia  delle  pubbliche  dimostrazioni  dispendiose 
nclV  occasione  del  di  lui  ritorno  in  questa  dominante  , 
essendo  pienamente  contenta  di  quel  filiale  affatto  di 
cui  ha  dato  sempre  sicure  riprove.  Il  che  venne 
confermato  da  pubblico  editto  :  questo  è  stato  il  solo 
motivo  per  cui  i  pubblici  rappresentanti  in  aome 
del  popolo  romano  si  sono  astenuti  dal  prestare  qucl- 
1J  ossequio  analogo  al  merito  di  S.  S.  nella  circostan- 
za del  tanto  sospirato  ritorno  ,  come  Sommo  Sacer- 
dote alla  sua  sede  ,  come  desiderato  sovrano  a1  suoi 
fedelissimi  sudditi  ,  e  come  padre  amoroso  a'  suoi 
teneri  figli  ;  e  questa  è  la  sola  cagione  per  cui  i 
medesimi  si  sono  astenuti  da  quella  pompa  che  si 
è  osata  in  simile  circostanza  ,  avendo  semplicemente 
assistito  nella  chiesa  d'  Aracceli  con  S.  E.  il  sig.  se- 
natore a  una  messa  a  cappella  con  Te  Deum  ,  per 
render  le  dovute  grafie  all'  Altissimo  di  cosi  segna- 
lato beneficio  ,  cantata  da  nionsig.  del  Drago  ,  cano- 
nico della  patriarcale  basilica  Liberiana  ,  ed  eseguita 
d-al  sig.  maestro  Gavi  ,  decorata  sino  al  segno  che  i  ! 
prescritti  limiti  il  prefiggevano.  Il  concorso  del  divo- 
ti ssimo  popolo  romano  fu  numeroso. 

—  Lunedi  5  del  corr.  S.  E.  rma  monsig.  Carlo  Ode- 
scalchi,  nella  chiesa  della  SStha  Annunziata  in  S.  Ba- 
silio ai  Pantani,  vesti  dell'abito  religioso  dell'Ordi- 
ne di  S.  Domenico  ,  secondo  F  istituto  di  quel  ìiio- 
uistero  ,  la  signora  Maria  Caterina  D'iute,  romana, 
la  quale  assunse  il  nome  monastico  di  suor  Luisa 
Maria  Teresa  Dante.  A  tale  funzione,  che  con  pompa  e 
musica  fu  celebrata  ,  venne  essa  accompagnata  da  S.  E. 
la  signora  gran  contestabile6sa  Colonna  ,  e  vi  fece  un 
erudito  discorso  il  rev.  sig.  D.  Salvatore  Mechelli  , 
parroco  di  S.  Salvatore  a  Monti.  (  Diar.  rom.  ) 

Del   17  Giugno. 

Con  biglietto  del  14  corrente  ,  F  eiho  sig.  card. 
Mattai  ,  decano  del  sacro  collegio  è  stato  destinato 
prefetto  della  sagra   congregazione   ceremoniale. 

—  Con  simile  biglietto  della  stessa  data  è  «tato 
«inferito  al  medesimo  sig.  card,  un  posto  nella  c«i- 
gven^azione  concistoriale. 

—  Con  biglietto  di  S.  E.  rma  monsig.   Sans*verino, 


degnata  di  decorare  del  grad»    di    «nggiòrè  oriinarie 
della  sua  truppa  provinciale  il  »ig.   Giuseppe  Cini; 

^~  Si  è  restituito  io  questa  metropoli  nello  scorso 
mercoledì  Temo  sig.  card.  Galefli  ,  segretario  de'  me- 
moiiali. 

—  Monsig.  Francesco  Pandolu  ,  ed  il  rrào  sig.  ea»r 
nonico  Rauucci  Mazzanti  come  membri  dell'  illrao  e 
imo  capitolo  dell'  insigne  cattedrale  di  Orvieto  fu» 
rono  ammessi  nel  di  u  andante  all'  udienza  di  N. 
S.  ,  ed  umiliai ongli  le  felicitazioni  pel  duo  falice  e 
fausto  ritorno.  {  Idem.  ) 

Parma  ,   aó  Giugno. 

E  pervenuto  a  notizia  dal  superiore  governo  «he 
taluno,  abusando  della  buona  fede  e  della  troppo  fa- 
cile credulità  di  alcuni  che  hanno  interesse  nella  li- 
quidazione del  debito  pubblico  ed  in  particolar  modo 
in  quella  già  seguita  degli  antichi  impiegati  detti 
camerali,  vada  segretamente  disponendoli  a  rimet- 
tergli qualche  somma  per  farne  un  dono  a  chi  fa 
egli  loro  credere  di  avere  cooperato  co'  suoi  ullìrj  e 
coli'  opera  sua  a  procurare  ad  essi   un  tal  favore. 

Siamo  pertanto  autorizzati  a  dichiarare  che  nes- 
suno ha  potuto  influire  ne  direttamente  ne  indiret- 
tamente a  determinare  il  governo  a  quest'  atto  di 
giustizia  ,  e  che  è  falso  tutto  ciò  che  va.  loro  dicen- 
do per  'scroccare  con  artifizio  ded  denaro.  Siamo 
pure  autorizzati  a  far  noto  che  il  governo  stesso  fa 
praticare  le  più  rigorose  indagini  per  iscoprir*  F  au- 
tore di  tale  truffa ,  onde  sia  punito  con  tutto  il  ri- 
gore  delle   vigenti  leggi. 

— ■  Alcuni  individui  malintenzionati  ,  o  già  dimen- 
tichi del  passato  e  precipitosi  troppo  ne 'loro  giudi- 
7)  ,  non  hanno  esitato  ad  asseverare  che  le  imposi- 
zioni attuali  superano  o  eguagliano  almeno  quelle 
pagate  sotto  il  cessato    governa. 

A  trar  questi  d'  errore  ,  e  con  essi  tutti  quelli 
cui  le  parole  loro  avessero  indotto  in  inganno  ,  gio- 
va produrre  il  seguente  prospetto  si  delle  uue  che 
delle  altre. 

Dal  confronto  potrà  il  pubblico  riconoscere  che 
la  moderazione  è  fondamento  e  norma  del  governo 
di  S.  M.  I.  e  R.  ,  e  arguir  anche  di  quali  benefici 
sarebbe  stato  fecondo  ,  se  impensate  ,  straordinarie 
e  imperiose  circostanze  non  avessero  turbato  F  or- 
dine delle  cose. 

Contribuzioni  ordinarie  pagate  nel  181$  sotto  ti 
governo  francese  ,  tutto  compreso. 

Prediale,  personale,  porte  e  finestre,  patenti,  compre- 
go  il  Guastallese   e  Borgotarese  .      3,75o,ao3   fr.   76  e. 

Diritti   riuniti 2,000,988      »   94.    •» 

Registr*        .......         641,^21     »   a3    » 

Tassa  pel  Po aaa,aaa     »  —    » 


Totale     ....     656^4,725    fr.  93  e 
'(  onimessi  anche  i  così  detti  doni 
folontarj,  la  tassa  sulle  confrater- 
nite, la  qual«  ascendeva  da  per  se 


„omu»issario  gentile  deJle  armi  ,  la  S.  di  N.   S.  si  è  |.s»la«  i5o,ooo  fr.  per  anno  ecc.  ) 
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tontribuùonl  ordinarie  del   i3i5  ,    tutta  compreso. 
'  Predine,  personale,  porte  e  finestra,  patenti,  compre- 
so il  Guastallese   e  Borgotarese  .      2;6S8.i84   fr.   77   e. 
Dazio  sul  vino     .... 


'  Registrò 


Totale     .     . 
Si    aggiunga    la    contribuzione 
straordinaria  imposta  tftfH"  editto 
dell'  1 1    corrente 


181,100 

3":2„1'33 


3^i  i  1,41 7  fr.   77  e. 


,1,00.0,000       » 


Totale  generale      .'  %,\i\}lse\'j  fr-   77  c- 
Bilancio. 

Le     contribuzioni     del     i8i3  1 

ascendono    a    ......     .'  6,614,725  fr.   93   e. 

Quelle  del    181 5    compreso    il 

milieue  d'aumento       .     .     .      .  4.111,417     "77    » 


la  pratica  di  dispensare  le  acque  correnti.  il  p'reseuté 
Ragguaglio  rende  conto  dello  scopo,  del  contenuto  e 
trattamento  sofferto  di  altra  Memoria,  cui  venne  da  due 
giudici  della  Società  negata  ogni  sorta  di  suffragio  ,  ei 
un  idea  si  del  libro  premiato  che  dell'  accademico  giudi- 
zio. Esso  in  line  porge  alcune  cognizioni  intorno  alla  scien  - 
za  delle  acque  cornati  e  1"  arte  di  dispensarle,  mostiando 
fra  le  altre  cose  alcuni  de1  più  gravi  difetti  della  pratica, 
milanese  ,  che  la  rendono   inferiore  alla  cremonese.     A.   C. 

Presso  i  negozianti  di  stampe  e  carie  geografiche  in 
Milano  trovasi  vendibile  la  Nuova  carta  del  teatro  della 
guerra  ,  contenente  la  maggior  parte  della  Francia  ,  delia 
Germania  e  dell'Italia,  con  tutte  le  strade  principali  '!i 
posta,  della  grande/za  di  un  foglio  imperiale,  bene  in 
e   molto   chiara.   Prezzo  ,   lir.   4.   60. 


Pertanto  le    contribuzioni    del 
181  3  superano  sempre  quelle  del 

181 5    di     .      , a,5o3,3o8  fr     16  e. 

(  Gazz.  di  Parma.  ) 
Torino  ,   17     Giugno.    . 
Preceduto  da   un  corriere     di     gabinetto  ,     è     qui 
giunto   oggi   alle  due    dopo     mezzogiorno    da     Vienna 
S.  E.  il    sig.    marchese     San    Marzano  fl    ministro     di 
Siato  e  primo  segretario  di  Stato. 

—  Jeri  alle  uudici  del  mattino  sono  giunte  in  questa 
capitale  nuovo  troppe  austriache,  cioè  due  squadro- 
ni d'  ussari  ,  i  cacciatori  di  Feuner  ,  un  battaglione 
di  fanteria  della  Croazia  ,  e  tre  battaglioni  del  reg- 
gimento di  Kerpen  ,  con  una  batteria  di  campagna  e 
molti   carrettoni   e   cassoni. 

Oggi  poi  alle  ore  sei  pomeridiane  sono  arrivati 
tre  battaglioni  del  reggimento  di  Liudenan  e  tre  del 
reggimento  di  Niigent.   (  Gazz.  plein.  ) 

Del  2,0  Giugno. 
Nella  notte  del    18   a!  19  giunse    qui  alle  due    ore 
S.  E.  il  sig.   barone    de  Frimont  ,   comandante  in  ca- 
po dell'  armata  imperiale    d"  Italia. 

—  Jeri  poi  sono  giunti  in  Torino ,  e  sfilarono  in 
beli'  ordine  davanti  il  Re  sulla  piazza  del  Castello  tre 
squadroni  di  veliti  del  reggimento  degli  ussari  del 
Principe   di   Liehtenstein. 

—  S.  M.  si  è  degnata  di  nominare  il  sig.  D.  Raf- 
faele Valentino  Pilo  ,  presidente  capo  del  Senato  di 
"Nizza.   (  idem.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dell'  esito  di  una  memoria  idraulica  inviata  alla  Socktè 
delle  scienze  di  Verona.  Ragguaglio  matematico  di  Antonio 
'ladini,  aufìrc  della  memoria  :  in  esso  si  ragiona  non  poco 
delle  pratiche  milanese  e  cremonese  per  la  dispensa  delle  acque 
torrenti. 

Milano,   i8i5  ,  dalla  stamperia  di  Carlo  Dova, 
in  contrada  dell'   Agnello. 
Prezzo  ,    lir.    1    ital. 
Il  Corriere  milanese,  nel  foglio   del    18  maggio  p.°  p.°  , 
ha  auuunaiaio  al  pubblico   la  stampa  di  una  Memoria  ,  co- 
ronata dalla  Società  delle  scienze  di  Verona  ,    ruguardante 


AVVISO. 
Neil'  alberalo  delia  città  .  C>rsj  de'  Servi  ,  n.c  6c  , 
si  è  aperto  il  solito  sCabiliifieSÉo  de"  bagni  pubblici,  por- 
tati ora  a  n.e  Io.  Avvi  pure  1  ingresso  ai  medesimi  dàlia 
piazza  di  S.  Vito  al  Pa->;ui;\>l>  al  n.°  328  ,  e  sono  aperti 
j  dalle  ciuque  ore  della  mattina  alle  undici  della  sera.  Gli 
accordi  si  fanno  sul  luogo  istesso  a  prezzi  discretissimi  , 
e  gli  stessi  biglietti  servono  anche  per  l*  altro  stabilimento 
sul  Corso  di  Porta  Orientale   al   a."  644  presso  il  Seminario. 

N.  B.  Nel  discorso  di  monsignor  vescovo  di  Pavia  .  inse- 
rito nel  foglio  di  martedì  ,  p.a  i^.ta  ,  col.a  i.ma  ,  §  I.°,  in- 
vece di  :  amore   di  giusto  ,   leggasi  :   amare   del   giusto.   È  in- 


vece di  :  prezioso   ai   moki  cuori  ,   leggasi 
stri  cuori. 


preziosa    ai    nu- 


AVVISO       MUSICACI 

I  sigg,  fratelli  Giuseppe  e  Vincenzo  Fenzi  ,  am- 
bedue professori  di  Violoncello,  di  passaggio  in  que- 
sta capitale,  hanno  l'onore  di  prevenne  gli  amatori 
di  musica  ed  il  rispettabile  pubblico  ,  che  daranno 
una  grande  accademia  vocale  ed  istromentale  nel 
teatro  Re  ^  la  sera  di  martedì  27  del  corrente  giugno- 

II  programma  delle  accademia,  verrà  pubblicato 
con  separato  avvisò. 


R.    A.V  MINISTXAZIOiVE      DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  2,3  giugno    181 5. 
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SPETTACOLI  D"  OGGI. 

Teatro  Re.  Si  rappresenta  la  farsa  in  musica 
Gli  originali  ;,  e  il  1.'  atto  dell'opera  La  figlia  rico- 
nosciuta. 

Pfatro  del  Le.vtasio.  (  Comp.  som.  Marchi  ani.  ) 

Clementina,  e  Don-igni. 

Teatro  del  Iìel.irmiuo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  favola  del  Corvo. 

ANFITJìAThO     ALLA    STADERA.     (    Comp.    C0111.     Mar» 

chioni  )  /  due  contrapposti. 

Anfiteatro  pf.~  Gì  ardivi  Pvbslu-1.  Giuochi  di 
equitazione  ,   diretti   dal   cavallerizzo     Gautier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  rari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


Milano  ,  dalla   tipografia  di  FetUruo  A^ncilu 


-     % 


W\nh 


GIORNALE    ITALIANO 


MfMKO  ,    Sabato  _Ji4   Giugno     181S. 


Tutti  gli  atti  d'  aminmistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,   17  Giugno. 

1/  altrieri  è  qm  giunto  da  Pietroborgo  il  gene- 
rale russo   Principe   Repnin. 

Nello  stesso  giorno  è  partito  per  Eidelberga  il 
tenente  marescialli  Vacquant. 

S.  M.  I-  si  è  degnata  d'  innalzare  al  rango  di 
aobde  austriaco  il  consigliere  di  governo  boemo  Lo- 
renzo Terger  ,  in  compenso  de"  servigi  da  esso  resi 
allo   Stato. 

fi  r5  corrente  arrivarono  in  questa  citta  due 
corrieri  russi  da  Pictroborgo  ,  e  il  conte  Meraviglia 
da  Hosting  ,  e  uè  partirono  il  marchese  Soragna  per 
Parma  ;  il  barone  Meiiz  ,  segretario  d'  ambasciata, 
come  celliere,  per  Napob  ;  il  colonnello  Richter.  per 
Praga  ;  il  barone  d'  Oeiiea  ,  ministro  di  Stato  me- 
«lemborghese  ,  per  Berlino  ;  011  corriere  svedese  per 
Berlino  ;  due  corrieri  russi  pel  quartier  generale  ',  il 
capitano  Trost ,  come  corriere,  pel  quartier  gene- 
rale ;  il  baratte  Linden  ,  segretario  di  Slato  virtem- 
berghose  ,  per  Stocarda  ;  i  consiglieri  aulici  russi 
Spuss  e   XurgenienC  Per  Brusselles   e  Francoforte. 

(  Gazz.  di  Corte.  \ 


Xe  ultime  notizie  d'  Alessandria  e  d'  Aleppo  por- 
tano che   si   era     novamente    manifestata     la    peste  in 
Egitto   ed  in  Siria.  Salonichi  e  Smirne  ne  sono     pure 
infette.   In    Costantinopoli  stessa  e  in   Calata    si    sono 
palesati  de'  sintomi  di   peste,    (  O.   A.  ) 
BELGIO. 
Ganci,  5  Giugno. 
Jeri  sera  ,  $•   A.  R.  la  Duchessa    d'  Angouléme  è 
partita  per   Ostemla,  donde  si  recherà  a  Londra. 

Alcuni  de1  Cento— Svizzeri  sono  già  arrivati  pres- 
so la  persona  di   Luigi   XVIII. 

Dal  3o  maggie  (ino  al  3  corrente  sono  arrivati 
ad  Ostenda  3i  bastimenti  da  trasporto  con  truppe  e 
munizioni   da   guerra. 

L'  altrieri  furono  qui  arrestate  dalla  polizia  tre 
«pie.   (  Guzz    rt"  Aug.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino ,  8   Giugno. 
Dopo  i   noti   avvenimenti     di   Liegi  ,     il    Principe 
Blucher  spedi   un   suo   ajutante  al    Re  di   Sassonia.     Il 
so   maggio,  questo   ajutante   ritorno   ad   Aquisgrana   in 
compagnia  d'  uu   ufficiale   sassone   latore   di  uno   scrit- 
to d«  l  Re  di   Sassonia  ,    con    cui     S.     M.     scioglie  dal 
loro  giuramento   que"  Sassoni   che   so.no   nati    ne'  pf.vsi' 
ora  ceduti   alla   Prussia  ,     e  gì'  invita  ad   essere   obbe- 
dienti e  fedeli  al  loro  nuovo  sovrano.   (  Idem.  ) 
SASSONIA. 
Lipsia  ,   1 1   Giugno. 
Già  da  alcuni    giorni    vediamo    passare     fra    noi 
!a  guardia  prussiana  ,  la    quale  si  reca  al  campo.       ( 

(  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,   1 3   Giugno. 

Ben  mille  operaj   lavorano    ogni     giorno     intorno 

alla   città  di  Germersheim  ,   clie   lianno   ormai     ridotta 

allo   8t»W  di   ragguardevole  fortezza.   Le   fortificazioni 

sono  tanto  alte ,  che  fuori  di  esse    a    mala   pena    si 


scorge  la  cima  de'  campanili  della  citta.  Anche  dalla 
parte  che  guarda  Landau  si  sono  costruiti  varj  trìia-!- 
ceramentt.  11  ponte  volante  gettato  in  poca  distanza 
dalla  città  è  sostenuto  da  tagliate  d'alberi  e  da  trin- 
ceramenti. Germersheim  ed  i  contorni  sono  presi- 
diati da  8m.  Bavari.  Auehe  nelle  góle  de' monti  e 
presso  Neustadt  si  sono  fatti  varj  trinceramenti  ,  i 
quali  si  vanno  sempre  più  fortificando    ogni   giorno 

(  Idem.  ) 
VIRTEMBERGA. 

Luisborgo  }   n   Giugno. 

Gli  Arciduchi  Luigi  e  Ferdinando  ,  il  Princìpi 
ereditario  d'  Assia  Omborgo  ,  e  il  Principe  d'  A»^.:< 
Philippstlial ,  come  pure  molti  generali  austriaci 
hanno  avuto  oggi  1'  onore  di  pranzare  con  S.  M.  il 
Re.   (  G.  a"  Àug.  )      . 

Stocarda,  14  Giugno. 

Oggi  P  esercito  di  riserva  austriaco  ,  eh'  era 
acquartierato  nei  «ostri  contorni  ,  si  e  messo  in  mar- 
cia dirigendosi  verso  Tubinga  ,  Henenberg  ,  ecc.  do- 
ve prenderà  nuovi  quartieri.  Oggi  sono  pure  passati 
per  questa  citta  i  puntoni  austriaci  che  trovavano 
nel  distretto  di  Kanstadt.   (  Gazz.  d' Aug.  ) 

BADEN. 
Carlsruhe  ,  1 3  Giugno. 

L' 11  corrente,  3  reggimenti  di  cavalleria  bava- 
ra  passarono  per  Manheim  sulla  riva  sinistra  del 
Reno.  Anche  fra  tutte  le  altre  truppe  bavare  cola 
acquartierate  si  osservavano  varj  movimenti ,  e  cor- 
rea voce  che  il  generale  Wrede  dovesse  trasferire  il 
suo  quartier  generale  a  Frankenthal  ,  e  che  il  grara 
quartier  generale  delle  potenze  alleate  dovess1  essere 
trasferito  da  Eidelberga  a- Manheim. 

L'u  giugno,  un  reggimento  di  fanteria  russa 
arrivò  da  Sehgenstadt  a  Francoforte.    (  Idem.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,   17  Giugno. 

Il  sig.  Fischler  di  Trennberg  ,  colonnello  al  ser- 
vizio di  Sassonia  Coborgo,  è  stato  decorato  dell'  or- 
dine austriaco  di    S.  Leopoldo. 

L'Imperatore  Alessandro  ha  lasciata  la  casa  che 
abitava  in  Eidelberga  ,  e  si  è  recato  nel  palazzo- 
Pickford  presso  alla  porta  detta  Neckargmunder. 
D'ordinario  egli  pranza  insieme  coli'  Imperatore 
Francesco. 

Si  pretende  che  tutti  i  Francesi  che  trovavansi 
al  servizio  di  Marat,  fra  cui  si  contavano  ben  iooo 
ufficiali  ,  siano  stati  dicbiarati  prigionieri  di  guerra  , 
e  che  debbano  essere  inviati   in  Germania. 

Sentesi  che  sia  stato  arrestato  un  certo  maestre 
di  scuola  in  Strasborgo ,  noto  capospia  ,  il  quale 
aveva  sotto   di   se   ben  cento  altre   spie. 

Il  i3  corrente  arrivò  a  Francoforte,  il  generale 
russo  Barclay  de  Tolly. 

Il  passaggio  delle  truppe  russe  per  Erla.igen  e 
per  quelle   vicinanze  continuò  fino  al    14  corrente. 

Il   io  corrente  passò  per  Francoforte  un  corriere 
bavaro  diretto  da  Londra  a   Monaco. 
\        Si  vuole   che    ^li     $pagnuoli     abbiano     realmente- 


il 


attaccato    la    Francia  da   3    punti    diversi  ,  e     si  dice 
che  da  due  lati  abbiano  fatto  de'  progressi. 

La  notte  del  io  all'  il  corrente  le  truppe  la- 
vare, che  per  ben  8  settimane  si  stettero  acquartie- 
rate ne'  co  itomi  di  Hanau  ,  sulla  riva  destra  del  Me- 
no ,  ricevettero  ordine  di  mettersi  in  marcia  ,  e  pas- 
sando per  Steinheim  ,  Seligenstadt  e  contorni  .  si  re- 
carono   verso   Oppenheim. 

11  golfo  di  Trieste  è  infestato  da  molti  legni  al- 
gerini e  pirati.     (  Idem.  ) 

Jnnsbruck  ,   i 4  Giugno. 
L"  altrieri   giunse    fra  noi  S.   M.  T  Imperatrice  di 
Russia    sotto    al    nome    di     Principessa   Prosorowsky. 
S.  M.   si  compiacque  di  visitare  cpianto   ci  ha  di  pia 
notabile   in  questa  città  e  ne'  contorni,  e  questa  mat- 
tina e   partita  ,    sempre     in    istretto    incognito  ,    per 
Scharmtz,  ,   donde   ritornerà   a  Monaco.    (  Hcm.  ) 
ITALIA. 
Iìoma  ,    1 7   Giugno. 
I     monaci    cisterciensi       hanno     riassunto  ,    do- 
menica scorsa,  1"  abito  religioso    nel  monastero  di  S. 
Bernardo  alle  Terme.       D.  di  R.  ) 
Ancona  ,   i3  Giugno. 
Governo  provvisorio  austriaco  delle  Marcile. 

Il  ces.  rei;,   consigliere  ,   ed  intendente 
incaricato  del  governo  delle  Marche. 

AVVISO. 

Neil'  imminente  ricorrenza  della  celebre  fiera  di  Siili-' 
..    dia     volendo     noi  ,     a     seconda    dell'  alta  protezione    che 
S.    '!     I     Ri   A.   clementissimamente   accorda  al  commercio, 
;,e   ai  negozianti  nazionali  ed  eeteri  non   salo  le  fa- 
,ji    Ji    uso,    tua.    tutte   quelle  ancora  che   le  attuati 
anzié   possono  permettere  ;  riassunto    il    piano    diaci- 
e    \    maggia   1800,  ,  i  sistemi    tenuti  in  fiera  lo'  scorso 
fé   attuali  pitiche  del  porto    franco    di    Ancona  ,   e 
i  avvisti     a    stampa    del    21     maggio  p.°'  p.°   pubblicato  dal 
si£.  delegato   governatilo  ix»  Simgaglia  ,  '  abbiamo    determi- 
nato  quanto   segue  :  ' 

ì  "La  franchigia  della  fiera  comincerà  la  mattina  del 
14  lùglio  e  terminerà  col  giorno  3l  detto.  Tutto  il  giorno 
5     agosto  successivo  è  accordato  per  l1  imballaggio. 

2.  La  proroghe  a  detti  termini  ,  siccome  ritenute 
perniciosa  al  commercio  stesso  ,  cosi  non  saranno  ac- 
cordate. 

3.  Dilla  pubblicazione  del  presente  regolamento  ,  e 
sino  a  tutto  il  prossimo  luglio  ,  sarà  permesso  senza  di- 
vitto  alcuno  (  ma  sotto  le  sanitarie  discipline  )  l'approdo 
de'  bastimenti  di  bandiere  amiche  e  neutre  al  porto  di 
q  .iella  città,  salvo  bensì  il  diritto  nei  congedi,  la  cui 
tassi  là-ovasi   già  ridotta  a  lira   una  per  ogni  viaggio. 

4.  ti-  recinto  inrerno  della  città  è  la  cirenscrizione 
della  franchigia.  Questo  sua  custodito  in  modo  ci. e  eia 
impedita  P  uscita  di  qivaWivoglia  oggetti. 

3.  Sarà  libera  per  via  di  mare  e  eh  terra  1*  importa- 
tone Dell'indicato  recinto  delle  del'rate  nazionali,  previo 
il  carno  iti  assegna  ,:e  M>tto  t'obbligo  di  pagare  il  dazio 
di  liscila  t  termini  dilli  vigente  tanUi  0  par  quelle 
•Quantità  che  n  q  ediranno  ali"  estero  ,  e  che  uoa  si  tro- 
veranno in   e  sere  al   termine  della  franchigia. 

fi,  S  11  ,»iii.>  pure  assoggettati  ali'  assegna  tutti  i  generi 
iste  ■  0  nazionau",  ch«  compresi  beiP  fattuale  tarlila  del 
dazio  'iniMiiiio  s'  introdurranno  in  Siniga&l.ift  per  puro  el- 
icilo di  commercio  e  non  per  immediata  conauu&ziacie. 
Quel!:  non  saranno  obbligaci  al  pag.iuieiuo  della  relativa 
rissa  che  nel  e.iso  vcn.s-n'u  consumali  ,  o  che  si  destinas- 
sero al  consisto  della  cittì  anche  dopo  finita  la  liera. 

7.  Proseguirà  dalla  pun'oliia/.iune  del  presente  il  rice- 
vimi tao  in  deposito  nei  magazzini  della  finanza  delle- merci 
•  he  vi  saranno  importate  per  li  fiera,  <.-  i/a  per  ahro  po- 
tercene intanto  far  coinjner'cio  ,  t  ine  si  dirà  nelf  articolo 
«c&uente. 

1'..  Sarà  fornito  dalla  finanza  un  sito  d  deposito  nella 
dogana  ,1  pumqdo  dei  epumtercianti  1  final  po.trauoo  la- 
sciarvi in  deposito  le  merci  anche  da  un  anno  ali1  altro, 
"  mediante  il  pagamento  del  dazio  prescritto  dalla  laiiflu 
n   dai    regolamenti   di   riiiaiu.i  estrarle     In     i'  saus  ,     qiwjdo 


però  non  se  ne  faccia  commercia  ,    e    solo    pei  tr&asito  e 
senza  dimezzamento  dei  colli.    Qualora    il    locale    destinato 
al  deposito    delle    merci    in    dogana  noa  fosse   sufficiente 
allora  la   finanza  dovrà  fornire    dei   magazzini   sussidiari,  r. 
esclusi   quelli  particolari   de'   rispettivi    negozia:  ri     segnata- 
mente   per    le    merci      che    all'   epoca    della  pubblicazioae 
del    presente    regolamento    vi    fossero    state     depositate    a 
senso    del    disposto    dall'avviso    21     inaggio  p.c  p.°  .    sotto 
bensì   la   disciplina  in   ogni   caso   della  doppia    chiave     e     di 
tutte     quelle     altre     misure     che     la  finanza  avrà   creduto   e 
crederà  convenienti   di   porre   in   pratica  a  garanzia  dell' in- 
teresse,  erariale.  A   titolo  di  magazzinaggio  la  merce   depo- 
sitata   pagherà     centesimi    25    ogni    bimestre   appena  inco 
«linciato    per    ciascun    collo    non    maggiore  di  libbre   li  5 
metriche  ;   ed  in  proporzione  per  quelli  di  peso  maggiore. 

9.  Le  merci  depositate  nei  magazzini  della  dognu. 
come  sopra  cominciando  dal  primo  luglio  ,  potranno  riti- 
rarsi dai  negozianti  ne'  loro  magazzini  ,  ed  a  loro  piacere 
e  comodo  disporle  ,  salvi  tutti  gli  atti  di  sorveglianza  che 
la  finanza  credesse  di  praticare  a  garantia  del  regio  Li 
tercsse. 

io.  Le  merci'  provegnenti  da  mare  saranno  scaricate 
sulla  semplice  notifica  dell'introduttore  alia  dogana,  la 
quale   rilascerà  il  relativo   permesso   di  scarico  gratis. 

il.  La  consumazione  d^lle  derrate  coloniali]  ed  altre 
merci  qualunque  durante  la  fiera  sarà  esente  dal  diritto 
doganale,  riservato  solo  alla  sortita  dai  recinti  della  fran- 
chigia ,  e  quaudo  finita  la  fiera  si  volessero  trattenere  per 
comodo  o  per  consumo  nei  magazzini  privati  in  Sinigagln. 

J2.  I  generi  di  privativa,  cioè  sale,  tabacco,  polve- 
ri e  nitri-  saranno  esclusivamente  depositati  nei  magazzini 
della  dogana  ,  osservate   le   discipline   attualmente   in  vigore. 

jj.  1  dazi  d'introduzione  e  di  transito  a  secondi 
della  destinazione  delle  inerci  estere  si  esigeranno  allorché 
si  vorrà  che  quelle  esistenti  nella,  franchigia  sortano  dai 
recinto   òella  città,  via  di   terra. 

.14.  Le  manifatture  nazionali,  cioè  dei  paesi  delle  Mar- 
che compresi  in  intesto  governo  provvisorio  austriaco,  po- 
tranno esser  portate  nella  franchigia  senza  alcun  dazio  e 
senza  alcun  dazio  estratte  all'  estero,  via  di  mare.  Quelle 
però  che  volessero  conservare  la  facoltà  di  ritornare  nel- 
I'  interno  dello  Stato  dovranno  esser  munite  o  munirsi  del 
bBllo   caratteristico   di   nazionalità. 

15.  Le  seguenti  derrate  nazionali,  cioè  le  rubbiole  ia 
partita,  feccia  bruciata,  lana  in  partita,  pelli-  gregge  <> 
confettate' in  greggio,  sevo,  cera,  seta  greggia,  seme  di 
lino',  stracci  .  tartaro  0  resina  di  botte  ,  saranno  obbligate 
all'  assegna-  indicata  nel  §  5  del  presente  regolamento  ,  e 
garantita  dJle   discipline   attualmente   in  vigore. 

16.  Per  garantia1  della  pubblica  fede  e  per  regolare  la 
operazioni  daziane  prèsso  la  dogana ,  sarà  stabilito  auch* 
in  Sinigaglia  un  uliifcio   di  pesa. 

Il  dazio  di  pe3i  sarà  esatto  su  tutte  le  merci  per  loro 
natura  contrattabili  a  peso  e  non  a  misura  ,  quando  si  as- 
soggettano alle  operazioni  daziarie.  Si  esigerà  ilei  pari  sii 
tutte,  quelle  merci  che  per  privata  sicurezza  o  per  avere*- 
un  documentò  pubblico  della  quantità  venissero  assogget- 
tate al  pesi,  tanto  per  contrattazione  che  per  iscandaglio  , 
oaservita  l'apposita   tariffi   di   Sinigaglia  su   tal   ramo. 

i~.  Cani  padrone  di  barca  o  capitano  di  bastimento 
dovrà  ma. )i test. ire  1  1  quantità  dei  culli  e  la  qualità  del  suo 
carico  al  casello  del  porto  colla  esibizione  del  nianifesto  <» 
polizza  di  carico.  Qualunque  f  dsbà  ne'  anaòifesfi  sar.»  con- 
siderata come  una  mancanza  alla  pubblica  fede  e  punita 
con   tutta   il    rigore   della   legue. 

lo.  Tutte  le  merci  non  soggette  al  bollo  che  perve- 
nissero con  ricapiti  di  dazio  pagato  o  con  ieg  •' ari  licen 
rilaviate  all'appoggio  di  r-.si  ,  dovranno  essere  presentai» 
ui.nuincnu-  ai  ricapui  alla  dogana-,  la  qu.de  ,  111  seguito 
alla  .v  eriliea/.ionc  delle  ine  e  degli  alili,  sostituirà  delle 
licenze  apposite  pei  magazzini  valevoli  alia  circolaticene 
parziale  ,  o   totale  delle   medesime. 

Questa  disposizione  sarà  subito  posta  in  vigore  anche 
pflr  quelle  merci  non  soggette  a  bollo,  che  si  trovassero 
daziate    ed   esistenti    in   Siuigaglia, 

li).  Terminata  la  liera  e    trascorsi    i    giovai    prescritti 

"per   1'  imballaggio,   lu   merci   che   si   troveraun  1    1 

ih    detta    città,    ...iranno    assoggettata   ai    rt:rit:i     .'.      ;    ,,       te 

al  1   -,-r  rimeste  e  custodite  rei  magazzini  >'       ■  •    -,       •'•' 

di  p  atica  pei  ifneii  Euovi  di  liera, 

'C.    L    «Menzione,    delle    premesso    di«|  1.    alle 

anali      ia  data  la  piti  c»ie#a  pubblicjià|  rea  .  aliueatp 
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commessa  ai  sigg-  prefetto  del  MeUuro    ed    intendente    di 
ènanza  in  ciò  che  li  riguarda. 

Datj  in  Ancona  il   ia   giugno  ,1,315. 
D.  F.  F.  Bordi. 
Bologna  ,  ao  Giugno. 

Il  barone  Stefanini  ,  ecc. 

La  condotta  imprudente  di  alcuni  dichiarati  per- 
turbatori del  buon  ordine  è  giunta  a  tale  di  sparge- 
re false  ntttizie  a  scoraggiamento  «lei  biiani,  e  d'  in- 
sinuare con  modi  maligni  il  timore  e  1'  inquietudi- 
ne nell'animo  de"  pacifici  abita  uri,  i  quali  giustamen- 
te riposano  sulla  divina  protezione,  e  sui  grandiosi 
inauditi  sforzi  deal"  invitti  monarchi  alleati  :  oramai 
il  contegno  riprovevole  di  costoro  non  debb'  estere 
più  tollerato.  Sappiano  *ssi  die  sono  conosciuti  ,  die  è 
palese  tanto  la  malizia  delle  loro  intenzioni  ,  quanto 
la  insussistenza  delle  loro  norizie  ,  e  che  d'  ora  in 
avanti  essendo  dovere  di  procedere  contro  essi  ,  si 
ordina  : 

i.°  0»rii  spargitore  di  notizie  non  appoggiate  ad 
atti  governativi,  a  giornali  o  a  gazzette  non  sotto- 
poste albi  censura  dei  governi  di  S.  M.  [.  R.  ed  Ap. 
«ara  assoggettato  agli   arresti. 

a.  Questa  misura  avrà  il  suo  effetto,  non  avuto 
riguardo  se  \?.  no'izie  saeno  sparse  in  luogo  pub- 
blico o  l  in  case  private  ,  qualunque  sia  la  primaria 
loro   origine. 

3.  Sarà  egualmente  sottoposto  agli  arresti  qua- 
lunque sparga  proclami  ,  ^  f°g'-i  e  scritti  protragliene) 
dal  nemico  ,  o  che  si  allegassero  come  derivanti  da 
questo. 

4..  Quante  velte  venga  comprovato  che  alcuno, 
avendo  cogniziona  degli  autori  delle  notizie  suddette, 
e  degli  spargitori  de'  proclami  ,  fogli  e  scritti  di 
cui  all'  articolo  precedente  ,  non  li  denunciasse  alia 
polizia  locale  ,  sarà  similmente  arrestato. 

Queste  disposizioni,  lungi  dall'  alterare  il  sistema 
di  costante  moderazione  che  distinse  ovunque  il 
governo,  di  S.  M.  I.  e  R.  ,  non  hanno  altro  scopo 
che  il  mantenimento  dell'1  ordine  pubblico  e  della 
perfetta  tranquillità  dei  cittadini.  Vivano  dunque  i 
buoni  tranquilli  e  sicuri  :  paventino  i  soli  nemici 
della  pubblica  tranquillità  ,  ecc.   ecc. 

— .  Jeri  dopo  pranzo  è  partito  per  la  Lombardia  il 
2.°  battaglione  del  reggimento  Siinbschen  che  da  pa- 
recchi  giorni  er*a  ferino  in   questa   centrale. 

Le  due  compagnie  d'  infanteria  parmigiana,  che 
si  erano  incamminate  poclii  giorni  fa  per  la  Toscana, 
sono  retrocedute  ,  e  ritornano  a  Parma  ,  ove  si  sta 
completai,  io   il   reggimento  Maria   Luigia. 

'  Sono  poi  passati  il  sigi  generale  maggiore  au- 
striaco baróne  de  Fenchterslebeo  di  ritorno  da  Na- 
p. ili' ,  l'aiutante  generale  de  Philippis  ,  già  capo  del- 
lo stato  maggj.Ore  napoletano  della  gueruigione  d'An- 
cona ,  il  colonnello  ile  Muller ,  nominato  comandan- 
te della  fortezza  d'  Ancona,  e  finalmente  il  maggiore 
Coiicòrèggió  attaccato  all'  intendenza  generale  dell'ar- 
mata di   Napoli. 

È  annunziato  un  passaggio  di  numerosi  corpi 
di  truppe  austriache,  ed  alitate  die  continuerà  tinta 
la  presente  settimana.  Dimani  si  aspetta  il  reggimen- 
to d'infanteria    ungaiese.  Hessen-Homburg. 

(  Gazz.  di  liolo%;ui.m  ) 

Pannn,^    1  e;   Giugno. 

Ufi  ordine  di  questo  governatore  porta,  I."  (die 
Je  quote  delia  contribuzione  straordinaria  di  guerra 
imposta  dall'  ordinanza  dell*  1  1  giugni)  181-  doveva- 
no ,  com^  ne  !iiun<>  dato  avviso  gli  esattori  ,  essere 
saldate  entrò  e  per  tiitiri  il  14  cofmitè  ;  die  pur 
V  accordano  1'  ' ■ontri'nirnti  altri  8  giorni  di  tempo 
a  pagaie  ,  ma  di*'  -.piriti  questi  ,  s»!i  esattori  non 
ranno   dispensai \->t    dal    far   pignorare     e     vendere     1 


pot 


mobili  de*  cTebitòri   tardivi  ;    2.*    Che    per  comodo   1 


le' 


contribuenti  ,  gli  esattori  hanno  avuto  ordine  di  te- 
ner  aperti  1  loro  uffizi  tutti  i  giorni,  senza  eccettuar-» 
ne  le  feste  ;  3.°  Che  per  determinare  orci  diti  sieno  i 
venti  e  i  dugento  più  imposti  ,  de'  quali  fa  cenno 
l'articolo  4.  dell'ordinanza  dell'  1 1  giugno  1 8 1 5  , 
s'  avri;  riguardo  a  quanto  paga  cascu  io  per  le  tre 
contribuzioni  fondiaria  ,  personale  ,  e  delle  porre  e 
finestre.   (   Gazz.   di  Parma.  ) 

Torino  ,    17     Giugno. 

ViTTOiuo  Emanuele  per  grazia  di  Dio  Re  di  Sar- 
degna ,  ecc.  ecc. 

Nelli  circostanza  che  sta  per  eseguirsi  la  ve  riv- 
alità ,  prescritta  cc'.l'  editto  nostro  del  nove  scorso 
aprile  ,  di  parte  de'  beni  del  demanio  e  patrimonio 
nostro,  e  di  q rté Iti  già  spettanti  alle  corporazioni 
religiose  ,  ed  óra  amministrati  dalle  nostre  finanze  -, 
volendo  noi  provvedere  a  ciò  le  alienazioni  che  si 
faranno  ottengano  tutta  la  maggiore  efficacia  e  sta- 
bilita ,  tanto  per  1'  interesse  dell'»  stessn  nostre  fi- 
nanze ,  quanto  per  quello  degli  acquisitori  ,  stanici 
entrati  in  determinazione  di  prescrivere  le  seguetUÌ 
disposizioni  : 

i.°  Pei  beni  ed  effetti  ,  pei  quali  ,  a  termini  dalle 
leggi  ,  vi  ha  luogo  al  riscatto  ,  s1  intenderà  rinun- 
ziato al  medesimo  ,  senza  necessità  che  tale  rinunzia 
venga  espressa  nell'  atto  dell'  alienazione. 

i.°  Il  prezzo  della  vendita  verrà  soddisfatto  nellH 
tesoreria  generale  delle  nostre  finanze  ,  e  ,  mediante 
qnitanza  del  te  so  ri  e*r  ,  sarà  V  acquisitore  pienamente 
liberato,  senz1  obbligo  di  provare  in  alcun  tempo  la 
versione  del   suo   denaro. 

3.°  Si  procederà  alle  alienazioni  dal  generale  delie 
nostre  finanze  per  mezzo  degP  incauti  nel  mòdo  che 
verrà  stabilito  dal  magistrato  della  nostra  camera 
de' conti.  E  mediante  l'approvazione  di  dette  aliena- 
zioni per  parte  dello  stesso  magistrato,  non  sarà  più 
necessario  die  1'  alienazione  venga  approvata  con 
ispeciaii  nostre    patenti. 

4.0  In  tutte  le  quistioni  che  fossero  per  eccitarsi 
in  conseguenza  della  vendita  de'  beni  di  cui  si 
tratta,  o  die  fossero  in  qualsivoglia  modo  relative 
alia  medesima  ,  la  camera  nostra  de'  conti  provvedere 
e  deciderà  sommariamente  senza  formalità  d' atti  , 
autorizzando  i  relatori  a  trattare  l*  amichevole  ,  sen- 
tito pero   tempre   il   procuratore   nostro   generale. 

5.°  Coerentemente  al  disposto  del  §  a  del  precita- 
to editto  nove  scorso  aprile  ,  dichiariamo  die  le 
Iivrauze  e  ricapiti  ,  che  -saranno  ricevuti  in  paga- 
mento del  prezzo  de'  beni  ,  saranno  soggetti  ad  una 
nuova  verificazione  prima  d'  essere  visati  dal  nostro 
controllore  generale  ,  o  dal  di  lui   primo  ufìiziale. 

Mandiamo  ,  ecc.  '/  ecc. 

Dat.  in  Torino  il  tredici  del  mese  di  giugno  , 
l'  anno  del  Signore  mille  ottocento  quindici  ,  e  del 
Regno  nostro  il    decimoquarto. 

V.  Emanuele. 

(  C  P.  ) 

Del  20    Giugno. 

Una  forte    oolonna     austriaca    era     giunta    il     l&  • 
nelle   vicinanze   del   San   Bernardo. 

—  fi  17  un  corpo  d'armata  austriaca  passò  il  Sem- 
pione  ,  e  fu  seguito  ne' giorni  18  e  19  da  altre  nu- 
merose divisioni  ,  alle  quali  altre  ancora  doveano 
tener  dietro.  Tutte  queste  truppe  sono  state  otti- 
mamente accolte  dagli  abitanti  del  Vallese  ,  i  quali 
concorsero  con  ogni  loro  mezzo  ad  agevolarne  il 
passaggio, 

—  Alle  nostre  truppe  avanzate  alle  falde  del  Mon- 
cenis  ed  a  jDitrslehcjiirjt  ,  Thermìgaoa  e  Moda  ie  ,  non 
meno  che  a  qudle  che  trovatisi  nella  valle  d'  Onlx  , 
sonosi  già  uniti  vaij  corpi  di  fanteria  austriaca  ed 
un  distaccarne  no    d'  ussari. 
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~—  Domenica  .mattina  alle  dicci  e  mezza  stilarono 
davanti  S  M.  in  piazza  Castello  tre  battaglioni  del 
reggimento  del  Principe  Nassau.  Dopo  cpjesti  passa- 
rono pi-esso  la  citta  tre  battaglioni  dei  reggiffierito 
Kutschera.  (  Idem.   ) 

Genova  ,  2 1    Giugno. 

S^  M.  si  è  degnata  di  nominare  il  sig.  Giuseppe 
«le  Fornari  ,  intendente  4'  Alessandria  e  di  tutta  la 
Lomellina. 

—  LonéWì  sera  è  qui  arrivato  il  maggior  generale 
inglese  M.  Lowe  ,  che  comanderà  le  truppe  di  $.  M 
B.  che  sono  in  Genova.  S.  E.  ha  passato  questa 
mattina  una  rassegna  generale. 

Lo  stessa  giorno  è  qui  ritornato  dal  quartièr 
.generale  austriaco  il  sig.  cav.  brigadiere  generale 
Dalry  rupie. 

— ;  Oggi  verso  le  ore  4  del  mattino  è  arrivato  in 
questo  porto  il  vascello  di  S.  M.  B.  il  Pompeo  di 
74,  capitano  Wood  ,  provegnente  da    Ponente. 

—  Un  manifesto  del  sig.  conte  Castellani  Tettoni  , 
intendente  generale  della  città  e  provincia  di  Genova, 
inerendo  agli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  governatore  ,  in- 
vita tutti  i  particolari  che  possedono  o  idie  hanno 
In  loro  consegua  cannoni  ,  palle  ,  bombe  ed  altri 
projetti  ed  mensili  da  guerra,  a  farne  la  dichiara- 
zione air  uffizio  delle  rispettive  intendenze  ,  entro  il 
termine  di  1 5  giorni  per  la  provincia  di  Genova.,  e 
di  giorni  30  per  quplle  di  Ponente  e  di  Levante  ,  ed 
ivi  esibire  le, prove  di  loro  proprietà  ,  colla  commi- 
nazione della 'confisca  degli  oggetti  suddetti  per  quel- 
li che  non  si  uniformassero  alle  sovra  espresse  di— 
Aposizioni. 

—  Coli"  arrivo  de'  corrieri  di  lunedì  scorso  si  e 
inteso  che  le  comunicazioni  colla  Francia  sorto  to- 
talmente interrotte  d'  ordine  superiore  ,  tanto  per  la 
via  di  Nizza  ,   die  per   quella    di  Tonno. 

Sentiamo  pure  che  la  stessa  interruzione  di  co- 
municazioni ha  avuto  luogo  contemporaneamente  stìi 
confini  della  Svizzera.  Questa  proibizione  si  estende 
non  solo  al.  passaggio  de'  viaggiatori  ,  ma  ben  anche 
a  quello  de'  corrieri  ,  e  di  cambio  delle  corrispon- 
denze di   commercio     e    de'  pubblici  fogli. 

■ — j  Sentesi  che  I"  ex-ministro  sig.     Maglietta    è    par- 
tito da  Napoli  per  restituirsi  in  questa  città. 

(  Gazz.  di  Genova.  )  ' 

Milana  ,  24  Giugno. 
Il  giorno  16  del  corrente  il  brich  inglese  The  Pilol , 
comandato  dal  capitano  Nicliols  ,  incontrò  non  lungi  dal- 
l' isola  di  Corsica  una  fregata  francese  della  portata  di  3a 
cannoni  ,  il  ninne  della  quale,  rimase  ignoto  al  comandante 
inglese»  Il  brich  tifò  il  primo  colpo  ,  a  cui  la  fregata'  ri- 
spose eoo  una  bordata  ,  ed  il  combattimento  durò  per 
due  ore  ,  essendosi  i  legni  avvicinati   sino  a  tira    di  pistola. 

,  La  fregata  francese  31  mise  dopo  in  fuga  verso  Anfi- 
bi) ,  ed  il  brich  ¥  avrebbe  inseguita  ,  se  il  danno  soìferco 
da  uno  de'  suoi  alberi  non  glielo  avesse  impedito.  Questo 
legno  perciò  entrò  in  Livorno  la  sera  del  giorno  18.  La 
fregata  francese  la  Rancune  si  trova  bloccata  in  Porto  Fer- 
svjo  dalla  fregata  inglese  la  Clorinda.  Quest'  ultima  spedi 
giorni  fa  a  Livorno  lina  barca  carica  di  S.So  sacelli  di 
di  grano  ,  la  quale  era  caduta  in  suo  potere  ,  nel  mentre 
«he  da  Marsiglia  si  dirigeva  a  Porto  Ferraio  ove  la  .  scar- 
•etza  de'  viveri  £  giunta  all'  estremo. 


tato  al  di  fuori  —  Per  t  appalto  del  carbone  —  accfoccT.5 
essa  non  sia  aperta  se  non  all'  atto  dello  scrutini')  genera— 
le  che  «(.'giura  precisamente  nel  giorno  6  dell'  ìii"Matbtt 
mese   di   luglio. 

La  deliberazione  sarà  in  favore  del  miglior  offerente  , 
salva  l'  approvazione   della   R.  C.  Reggenza  di   aoverno. 

Non  si  avrà  alcun  riguardo  alle  obblazioni  "che  non 
saranno  accompagnate  o  da  idoneo  avallo  ,  ovvero  da  uà 
atto  comprovante  il  deposito  nella  tesoreria  d1  ufficio  di 
somma  non  minore  di  lire   2000  italiane. 

Carbone  da  appaltarsi  : 

Da  6000  ad  80OO -moggia  di  carbone  forte  ,  cioè  di 
cerro  ,  faggio  o  rovere. 

Da  acoo  a  3ooo  moggia  di  carbone  dolce  ,0  sia  da 
castagno. 

Milano  ,  il  32  giugno   181S. 

Il  segret.  gener.  L.  PrinA. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Lo  scorso  anno  furono  messi  in  luce  i  Dialoghi  dii 
Morti  di  Luciano  ,  il  cut  nome  fu,  tempre  dagli  eruditi  coi» 
trasporto  accolto.  Grande  fra  gli  antichi  e  scrittor  celebre, 
egli  si  formò  un  genere  di  scrivere  tutto  nuovo,  e  diede 
alla  ragione  il  sorriso  delle,  grazie  ,  accoppiando  lo  scherzo 
il   più   vivo   e   leggiero   alla  più  severa  iilosofia. 

Sia  egli  nel  lutto  .  o  vada  in  cerca  della  felicità  ,  o 
morda  con  allusioni  ,  :l  suo  stile  è  sempre  ameno  t  gra- 
zioso ,  e  le  sue  opere  che  a  traverso  u>.'  «-coli  ci  furono 
conservate  continueranno  a  formar  la  delizia  degli  amatori 
delle  belle  lettere,   e   passeranno  alla  più  remota  posterità. 

Giammai  alcun  uomo  non  ha  meglio  di  Luciano  di- 
scoperta la  instabilità  delle  umane  cose  ;  e  quindi  non  e'  è 
forse  un  miglior  libro  in  questo  genere  uè  più  per  I4 
gioventù  acconcio. 

Varj  esemplari  di  un*  opera  così  pregevole  si  trovano 
in  Milano  preso  il  sig.  Fortunato  Stella,  nella  contrada 
di  S.  Margherita,  ed  il  sig.  Ferdinando  B.tret  ;  e  Mi 
presso  il  sig.  Giambattista  Orcesi  ,  libraj  >  dirimpetta  al 
Duomo.  Il  prezzo!  è  di  ltr.  U  So  m  carta  comune  ,  e  di 
lir.   3  italiane  in  carta  velina. 

i  a.  e. 


e. 


È.   amministrazione  generale  della  zecca 
e  degli,  uffici  di  garanzia. 
Avviso. 

Sotto  le  condizioni  descritte  nei  rapitoli  che  sono  fio 
d'ora  ostensibili  presso  il  protocollo  dell'  aiuuuutsti  azione 
generale  suddetta ,  si  devono  appaltare  le  sotto  iudicate 
qualità  e.  quantità  di  cartai hip  somministrabili  ripartitameu- 
te  dall'  epoca  della  deliberazione  sino  a  nitro  il  ni*".-.''  .it 
giugno  del  veatu.ro  anno    18ÌG, 

Chiunque 'aspirasse  a  tale  conti- >tto  dovrà  presentare 
$.*  propria   ofoblazione  in   iscfieda  suggellata,   tu  cui  sia  ili»- 


Cicajata  di  un  uomo  dabbene  su  d'  un'  operetta  : 
tolata  La  legislazione  sulle  spropriazioni  forzate  degl'  ìkuhop 
bili  dorrebbe  esser  cengiita  ?  Idee  dell'  avv.'  Giacoma  Ele- 
ganze. Pubblicata  coi  tipi  di  Nicolò  Bettoni  iti  Brescia  i(* 
agosto  ti' 14  e  d.ilt'  autore  intitolata  all'  ombra  del  sig.  G, 
B.   Cm-niam.   Brescia  181S,  in  8.°  Prezzo,  cent.  5o. 

Trovasi  vendibile  dal  libraio  Stella    in    S.    Margherita 
e   da  Pirotta  in  S.  Radegonda. 


AVVISO    AI    SIGNORI   ASSOCIATI. 

Term.rjiando  col  giorno  3o  del  corrente  mese  di  giugno  it 
primo  semestre,  sono  invitati  tutti  gli  associati  al  presente  /aglio 
il  di  cui  accado  scade  all'  epoca  suddetta  di  rinnovarlo  sulle— 
citamente  ,  se  non,  vogliono  soffrire  ritardo  nella  ricevuta  del 
medesimo  ,  ed  avere  la  sene  completa.  Le  associazioni  si  ri- 
levano in  Milano  0!  'lecrzio  di  Sederi  co  Agnelli  nella  tontradax 
di  S.  'Margherita  al  «.'  Iii3,  e  dalla  spedizione  generale 
delle  Gazzette  ;  nette  altre  citta  da'  rispettivi  uffici  di  pvsta  e 
da' prèti  ipali  hiraj.  Le  lettere  ed  il  de*an  debbono  essere 
spedire  franche  di  porto  ;  e  onde  evitare  qualunque  confusione 
o  ritardo,  e  ne. essano  .le  cluujique  spedisce  il  denaro  col 
mezzo  della  posta  scriva  entro  il  gruppo  il  proprio  nome  ,  ca- 
gliarne e  paese. 

SPETTACOLI  £>'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  SaJti,  (  Opera  baffo  ).  Le  nozze 
di  Figaro.  —  Balli  ,  i."  Il  Califfo  di  Bagdad  ;  a.0  Donna 
Leonida  alla  villeggiatura. 

TsArno  Re.   Hiposo. 

'i'.-:  it  ro  dei.  Lsntasio.  (  Camp,  «ora.  Marchiorii.  ) 
L'  avventuriere  notturno. 

A*IJHTe.*T*o  mi  Stadera.  (  Comp.  coni.  Mac- 
chioni ).  Bentivo^ho  al  Elisa. 

Nelli  birri  ria  ai  Giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  rari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


Milano  ,   dalla   tipografia  di  Federh  0  Agnelli, 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Domenica  a5   Giugno     i8i5. 


1  i  »  1 1 


Tutti  gli  atti  d'  amminisU*azione  posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  t 8  Gviigno. 
X?  altrieri  partirono  da  questa  città,  la  contessa 
♦Si  Montesquieu  per  la  Francia  ■  il  conte  Schleitz  , 
segretario  intimo  d'  ambasciata  ,  per  Berlino  ;  V  ar- 
civescovo Fischer  per  Carlsbad  ;  il  plenipotenziario 
amborghese  Gries  pel  Piemonte  ;  il  colonnello  Treu- 
burg  per  Coborgo  ;  il  capitano  Loibel  ,  come  cor- 
riere ,  pel  quartier  generale;  un  corriere  (li  gabinetto 
pel  quartier  generale;  il  seguito  del  conte  Rasou- 
movvsky    per  Rati  sbona. 

Nello  stesso  giorno  arrivarono  un  corriere  olan- 
dese dall'  Aj.i  ,  ed  il  maggiore  Y/rtby  ,  da  Praga; 

j —  L'  altrieri  fa  celebrato  iti  questa  capitale  colla 
massima  gioja  e  con  molti  atti  di  beneficenza  l'anni- 
versario del  giorno  in  cui  S.  M.  il  nostro  Sovrano  , 
coronato  dalla  vittoria  ,  ritornò  1'  anno  scorso  alla 
«uà    residenza.  (  Cazz.  di  Corte.  ) 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno   17  giugno. 

Sopra  Augubta  ,  per  lior.  100  con*.  ,  fior.  ^38 
3/8  uso  ;  4.33   5/8  a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per"  una  lira  steri.  ,  3i  lior;  16. 
car.  a  3o  giorni  v.  v. 

Sopra  Milano  per   1   fior,  soldi   i5    5/8   a   a  mesi 

Moneta  di  convenzione,  per   100  fior.,  404.    j/3. 

(  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  6  Giugno. 
Il  dipartimento     dell"  artiglieria    ha     spedito    ne' 
Paesi  Bassi    utj'  immensa   quantità   di   munizioni  d'ogni 
specie,   e  fra  queste   20   milioni   di   cariche   a  palla. 

Attualmente  trovansi  a  Plymouth  i5  vascelli  di 
guerra,  pronti  a  far  vela  al  primo  ordine. 

(  f-  ingl.  ) 
OLANDA. 

Jja  ,  8   Giugno. 

Il  sig.  baron'>     ile    Binder  ,     ministro     d"  Austria 
.presso  la  nostra  corte  ,  giunse    jeri     in    questa    resi- 
'  denza. 

Il  ministro  dell'  interno  e  un  gran  numero  di 
persone  che  avevano  seguito  le  LL.  MM.  a  Rnissel- 
les  ,  sono  tornate  in  questa  città.    (  /.  de  Francf.   ) 

BELGIO. 

Erusselfés  ,  8   Gnigno. 

La  Regina  giunse  jerlaltro  ad  Anversa  ^  donde 
e  partita  jeri  mattina  per  portarsi  all'  Aja. 

—  Lord  Benttnck  passò  jerlaltro  da  questa  città 
per   tornare   in  Inghilterra. 

—  S.  A.  R.  la  Principessa  vedova  di  Brunswick  , 
accompagnata  da  S.  A.  R.  la  Principessa  vedova  di 
INassau-Orange  ,  distribuì  ,  il  5  ,  le  bandiere  a'  due 
battaglioni  della   guardia   civica,  dell'  Aja. 

~  Il  generale  Lainurque  ,  comandante  dell'  esercito 
della  Loira  ,  indirizzò  agli  abitanti  della  Vaudea  wn 
proclama  in  cui  egli  da  a  Napoleone  il  titolo  di 
ministro  d'  un  Dio  di  pace  '  —    (  Jour.  de  Brux.  ) 


Del  9  Giugno. 

fl  Re  partì  jerlaltro  da  Maestricht    per    portarsi 
a  Venloó  ,  per  la  strada  di  Sir.tard  e  di   Rnremonda. 

—  Ci  si  scrive  da  Ganci  ,  che  sono  giunte  in  quella 
città  alcune  truppe  inglesi  provenienti  d'  America. 
Ad  eccezione  d'alcuni  corpi  rimasti  in  quella  città , 
il  rimanente   si   è   portato  sulle  frontiere. 

—  Il  4  ,  passò  da  Bruges  una  batteria  inglese  d*  ar- 
tiglieria di  calibro:  ciascun  pezzo  era  tirato  da  io 
cavalli. 

—  Il  maire  di  Lilla  ha  annunziato  che  ,  a  tenore 
d'  un  ordine  del  governator  generale  ,  tre  porte  di 
quella  citta  ,  cioè  quelle  di  Gand  ,  di  Tournay  e  di 
Notre— Dame ,  saranno  chiuse  per  l1  U  corrente.   (W.) 

DeW  1 1    Giugno. 

S.  E.  il  Duca  di  Wellington  eh'  erasi  portato 
jeri  ad  Enghien  ,  è   ritornato  oggi  in  questa  città. 

—  Jeri  passarono  per  questa  città  due  corrieri  di 
gabinetto  austriaci  ,  spediti  al  sig.  luogotenente  ge- 
nerale barone  di  Vincent  a  Gand. 

—  Secondo  i  rapporti  d'  alcuni  officiali  francesi 
eh'  «i-ansi  imbarcati  sulla  costa  di  Normandia  per 
raggiugnere  1*  esercito  reale  ,  tutta  quella  costiera  è 
nella  massima  agitazione,  e  la  comparsa  di  tom. 
uomini  di  truppe  inglesi  basterebbe  per  far  insorgere 
tutta  la  provincia.   (  Idem.  ) 

Gand  ,  1  5  Giugno.    ■ 

Il  foglio  di  Francoforte  asserisce  che,  il  3i  magi 
gio  ,  il  Principe  Berthier  scrisse  al  Re  di  Francia 
una  lettera  di  proprio  pugno  mandandogli  la  sua  di^ 
missione  ;  e  si  assicura  che  questa  lettera  era  con- 
cepita in  modo  da  far  conoscere  in  esso  quell'  alie  • 
nazione  di  mente  die  lo  condusse  ultimamente  a  si 
sciagurata  fine.   (  F.  T.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   1 3  Giugno. 
Effetti  pubblici  del   12  giugno.  —  Cinque  per  cen- 
to consol.  ,   godim.c  del   22   marzo    1 8 1 5  ,    55   f.   25    e. 
— ■    Idem ,    godimento    del     22    settembre  ,     52   f.   — 1 
Azioni  della  Banca,  ecc.  8 1 5  f . 

—  Il  giorno  11  le  deputazioni  delle  Camere  de' 
Pari  e  de"  Rappresentanti  si  portarono  alle  Tuileries, 
e  furono  presentate  a  Napoleone.  In  questa  occasio- 
ne, i  presidenti  delle  due  Camere  gli  diressero  un 
discorso  di  formalità  ,  accennando  nello  stesso  tempo 
le  gravi  circostanze  in  che  trovasi  la  Francia,  ed  espri- 
mendo il  desiderio  della  pace.  Napoleone  rispose  all'uno 
e  all'altro  discorso  :  nella  risposta  al  primo  si  notano 
le  seguenti  espressioni  :  «  La  lotta  in  cui  siamo  impeJ 
gnau  ,  è  grave Dove  avvenga  che  noi  sof- 
friamo de'  rovesci  ,  amero  allora  soprattutto  .li  veder 
impiegarsi  tutta,  l'energia  dèi  popolo  fra-  se  .  .  .  . 
Egli  è  ne' tempi  dillicili  che  le  grandi  .ia/i.mi  .  al 
pari  de'  grandi  uomini  ,  diotbstrtinó  tutta  la  forza 
del  loro  carattere  ,  e  diventano  un  oggetto  ii"  ammì- 
i.i/mue  per  la  posterità.  »  —  Nella  risposta  al  di- 
scolo del  presidente  de'  Rappresentanti  ,  Napoleone 
dis3c  :  -,  Godo  di  ritrovare    i  miei  proprj  •eatimenfi 


II 


in  quelli  che  mi  esprimete.  Iti  queste  gravi  circo- 
stante ,  i  miei  pensieri  sono  assorti  dalla  guerra  die 
ri  sta  sopra  ,  e  che  debbe  decidere  se  la  Francia 
conserverà  il  suo  onore  e  la  sua  indipendenza.  I» 
partirò  stanotte  per  mettermi  alla  testa  do  miei 
eserciti  ;  i  movimenti  di  diversi  corpi  nemici  vi  ren- 
do, io  necessaria  la  mia  presenza.  Durante  la  mia  as- 
senza ,  vedrei  con  piacere  die  una  commissione ,  no» 
minata  da  ciascun  membro  ,  meditasse  sulle  nostre 
costituzioni  ....  Signor  presidente  e  signori  depu- 
tati ,  aiutatemi  a  salvare  la    patria.  » 

Dopo  il  ricevimento  delle  deputazioni  delle  due 
Camere  ,  Napoleone  tenne  un  consiglio  de'  ministri 
che  duro  più  ore.  Prima  di  levarne  la  seduta  ,  egli 
disse  :  a  Signori  ,  io  parto  stanotte:  fate  il  vostro 
dover*-  ;  T  esercito  ed  io  faremo  il  nostro.  Vi  racco- 
piando    zelo  ,    energia  ,   unione.   » 

A'Ie  ore  3  ci  fu  pranzo  di  famiglia:  tutti  i  pa- 
i-enti di  Napoleone  v'  intervennero.  Alle  IO  ,  Napo- 
leone ricevette  i  ministri  ed  il  presidente  del  Corpo 
legislativo.  Finalmente  alle  ore  4  del  mattino  di  jeri, 
la  corrente,  Napoleone  parti  alla  volta  dell'eserci- 
to ,  uscendo  dalla  barriera  della    Villette. 

Napoleone  ,  prima  della  sua  partenza  ,  nominò 
ti'.i  consiglio  eli  reggenza,,  composto  de'cosi  dotti  prin- 
cipi del  sangue  ,  de'  ministri  di  Stato  ,  e  pre-seduto 
dal   principe    areica ncelliere. 

—  Il  generale  Ornano ,  che  si  diceva  morto  ,  sta 
meglio  ,  e  quanto  prùr*a  andrà  alla  testa  del  suo 
reggimento.    (  Estr,  dai  fogli  ted.  ) 

RUSSIA. 

Pietroburgo  ,  34.  Maggio. 

Da  questa  città,  come  pure  da  altri  porti  rus- 
si, so.io  partiti  pel  Belgio  ragguardevoli  trasporti  di 
viveri  destinati  pel  nostro  esercito. 

(  Gazz.  d:  Àug.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino ,   8   Giugno. 

S.  A.  "R.  il  Dnca  di  Cuciherland'i  1  partirà  doma- 
ci per  T  Inghilterra.  La  Principessa  sua  sposa  lo  se- 
guirà fra  pochi  giorni. 

fi  stg.  generale  svedese  de  Gatnptz  e  giunto  da 
Stocolma  in  questa  citta.  Dicesi  eh'  egli  sia  incari- 
cato d'  affari  importanti.  Egli  non  tarderà  a  portarsi 
ili   quartier  generale  de"  Sovrani   alleati. 

(  Jow.  de  Francf.  ) 

Del   io  Giugno. 

Tare  che  il  soggiorno  del    Re   a     Carlóttemborgo 

or»  o 

sarà  più  lungo  di  quello  die  noi  credevamo  :  ùteesi 
che  la  sua  partenti  é  combinata  in  modo  cIT  egli 
pernotterà  il  zh  ad  Hauati,  ed  entrerà,  il  36,  a  Fran- 
cofobie colia  sua  guar.ua.    (   Idem.   ) 

SASSONIA. 

J  ipna  ,   jo   Giugno. 

S.    A.   il    Principe   reale   di    Prussia   è     qui     giunto 
°%$  i  eg''  portasi   all'  esercito.   (  /.   da   Fr.mcf.    ) 
Di  il'  1 1   Giugno. 

Il  5  corrente  ,  prima  che  8  M.  sassone  arri- 
vasse a  Dresda,  molte  persone,  sospette  d attacca- 
mento ad  un'altra  potenza,  ricevettero  ordine  di  par- 
tire da  Dresda.  Varie  di  esse  sono  già  passate  per 
questa  citta  ,  per  retarsi  a  Mcrseborgo.  Il  ritorno 
pel  Re  la  nutrir  grandi  speranze  per  la  prosperila 
«iel  paese.  La  landt&ehr  già  in  arme  fu  nuovamente 
licenziata  1'  8  corrente,  perche,  a  quanto  pare  ,  il 
r< ■■  0  di  S.issonja  non  debbe  mettere  in  campo  un 
contingente  sì  forte  inni"  era  stato  ordinato  da 
principio,  1  sentimenti  di  patriottismo  e  d'affezione 
pei  Federico  Augusto  giungono    ali"  vniasiasmo. 

Il  nostro  commercio  e  tuttora  in    decadenzai 

(  Gas*  d    iug.) 


GERMANIA 

Castel  ,    1  2   Giugno. 

S.  A.  R.  il  duca  dì  Cnmberlandia  passo  jeri  da 
questa  residenza.  (  F.   T.  ) 

Francoforte,   17  Giugno. 

11  Principe  Talleyrand,  partito  da  Vienna  il  ic  , 
dopo  d'aver  firmata  la  minuta  del  processo  verbale 
delle  operazioni  del  congresso  ,  arrivo  qni  il  iS  .  e 
proseguì  il  suo  viaggio  jeri  per  portarsi  a  Gand. 

(  J.  de  Francf.  ) 


Pare  che,  il  j3  corrente,  il  gran  quartier  gene- 
rale francese  sia  stato  trasferito  da  Laon  ad  Avesne., 
e  clic  tutto  l'  esercito  si  concentrasse.  Il  i.°  corpo» 
era  a  Valenciennes  .  il  a."  a  Maubeuge  ,  il  3.°  fra 
Marieubonrg  e  Chi  mai:  —  U  esercito  francese  della 
!Mose!la  si  mise  in  marcia  fin  dal  1  giugno  ,  e  por- 
tossi  a  Kocroi.  Il  6."  corpo  e  ad  Aveunes.  ■ —  Fin 
dal  io  ,  la  guardia  di  Napoleone  occupava  un  Jungo 
tratto  fra  Soissons  e  Laoa. 

—  Girolamo  Bonaparte  ,  giunto  a  Laan  la  mattina 
del  io,  smonto  alla  casa  dell"  intendente  generale, 
e  dopo  un  ora  prosegui  il  suo  viaggio  alla  voRa 
dell'  esercito. 

— :  11  maggior  generale  dell'  esercito  ,  maresciallo 
Soult  ,   si   e   portato    ultimamente  a    Lilla. 

—  Il  maresciallo  Grouchy  ,  ch'era  il  io  a  Laon, 
ne  parti  in  seguito  per  andare  a  prendere  il  coman- 
do di  nuovi  corpi  di  cavalleria  ,  che  sembrano  de- 
stinati  per  la   riserva. 

—  Il  maresciallo  Ney  ò  addetto  al  quartier  vene- 
rale- eli    Napoleone. 

—  Il  maresciallo  Massella    è    nominato     governatore 

di    Metz. 

—  II  maresciallo  Mortter  è  incaricato  del  comando 
in  capo  di    tutte  le   divisioni   della   giovine   guardia. 

—  Le  truppe  francesi  ch'erano  a  Pontnrlier  ,  si 
sono  dirette  sopra  Beton.  Morteau  ed  i  contorni 
sono  gueruiti  da  una  porzione  del  corpo  sotto  gli  ordi- 
ni di  Lecombe.  (Questo  generale  visito  ,  non  ha  gua- 
ri ,  tutta  la  Imea  del  Jura.  Egli  era  ultimamente  a 
Aloivz. 

—  II  gran  quartier  generale  degli  alleati  fu  trasfe- 
rito il  io  a  Manheim.  Oltre  1  due  Imperatori  vi  si. 
trovano  presentemente  40  generali  e  loco  Ufficiali 
con  molti  ambasciatori  e  ministri  :  vi  sono  scuderie 
per  òm.    cavalli. 

—  In  questi  giorni  fa  arrestato  a  Brusselles  un  in* 
diyiduo  d'  una  delle  prime  famiglie  del  Belgio  ,  e 
venne  trasferito  a   Véiiloo.    (  i.   T.   ) 

VIRTEMBERGA. 

Stuarda,   16  Giugno. 

Jeri  sono  giunte  in  questa  citta  alcune  divisioni 
di  granatieri  austrìaci  ,  con  molt'  artiglieria  e  bagagli: 
essi   sono  già   partiti  per     l'uhmga     (   G    J    Ài-*;.    ) 

BAVIERA 
Monaco  .    1  ."> .  Giugno. 

Oggi  e  qui  ritornata  da  luaslmu  R  S.  .M.  I*  Im- 
peratrice ili   Russia. 

—  Presso  Iligueuau  si  trovi  atta  dine. ite  un  corpo 
ti    esercito   francese  sotto   gli   ordini   del   gru.    Rapo. 

(  Gazz.  d   Aug     ) 
SVIZZERA. 

/  osanna  .  sto   Giugno. 
Sì    coi'ti'i'ia   a    lavorine    colla     massima     attività 
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storno  alle  fortificazioni  di  Magonza  ,     ed    a    render 
sempre  più  formidabile  uà  così  importante  baluardo. 

—  Un  tratto  di  paese  fertilissimo  in  grani  ,  di  7  le- 
jhe  di  lunghezza  sopra  due  di  larghezza  ,  in  mezzo 
al  cantone  di  Friborgo  ,  è  stato  devastato  dalla  gra- 
gnola ;  questa  disgrazia  ha  fatto  rincarare  sensi- 
bilmente il  prezzo  de'  grani. 

— •  Ci  si  scrivono  dalle  frontiere,  in  data  del  17  cor- 
rente, le  seguenti  notizie:  La  situazione  di  Basilea  e 
tuttora  la  medesima:  ne:la  notte  del  16,  un  corpo 
di  truppe  alleate  si  concentrò  in  pochissima  distanza 
dalla  Piccola  Basilea.  La  riva  opposta  del  Reno  è 
tutta  coperta  di  truppe  russe  e  tedesche.  Tinto 
l'esercito  debb' essere  interamente  radunato  per  là 
fine  di  giugno  —  L'  assolata  i.itemr/in  ie  di  qualun- 
que comunicazione  della  Svizzera  colla  Francia  ,  get- 
ta un  velo  su  quest'ultime  paese  :  pia  non  si  sa 
che  cosa  vi  succeda  ;,  però  tutto  è  tranquillò  sul- 
le nostre  frontiere.  Le  truppe  francesi  ,  poste  da- 
vanti a  Basilea,  pare  che  sieno  state  liuiimite  in 
questi  ultimi  giorni  :  diverbi  corpi  debbono  ess  re 
«tati  diretti  sovra  altri  punti.  —  Un  officiale  del  ge- 
nio austriaco  ,  d'  alto  rango ,  andò  ultimamente  a 
Visitare  gli  apparecchi  di  difesa  destinati  a  proteg- 
gere Basilea  :  egli  ne  approvo  il  complesso  ;  tuttavia 
furono  posti  in  seguito  parecchi  altri  pezzi  d-  arti- 
glieria sui  bastioni  di  quella  città  ,  e  400  contadini 
continuano  tutti  i  giorni  a  perfezionare  le  nuove 
i'ortificazaoni.  —  Alcune  persone  ,  cui  riuscì  di  pas- 
sare sul  territorio  francese  anche  dopo  rotte  le  co- 
municazioni ,  hanno  risaputo  che  il  quartier  genera- 
le di  Lecourbe  e  stato  trasferito  ad  Ilegenthenu 
(  lungi  una  lega  da  Basilea  ),  e  che  il  generale  Rapp 
e  ritornato  ad  Uniuga. 


—  La  mattina  del  16  ,  furono  tirati  ,  da  Versoix 
in  avanti  ,  alcuni  colpi  di  fucile  sovra  una  barca 
carica  di  buoi,  e  destinata  per  Ginevra,  ma  nessu- 
no   de'  condottieri   rimase  ferito. 

—  Il  giovane  Principe  di  Meclemborgo  ,  che  aveva 
passato  alcuni  mesi  a  Losanna  ,  ne  parti  ieri  diri- 
gendosi  a  Berna.    (  Far.   dai  fogli  tcd.   ) 

Sciajfusa ,  20  Giugno. 

Il  16  corrente  ,  il  quartier  generale  del  Principe 
Hohenzoliern  lascio  la  piccola  citta  di  Stiiblingen  ,  e 
ili  porto  innanzi.  Tutte  I.-  truppe  austriache  le  qua- 
li erano  acquartierate  nelle  nostre  vicinanze  ,  bangio 
ricevuto  ordine  quest'  oggi  di  mettersi  in  mareia  im- 
mediatamente. Su  1  nostri  conlini  passano  immensi 
convogli  di  truppe  d"  ogni  arma  ,  e  singolarmente  di 
cavalleria  e  puntomi  ,  i  quali  tutti  si  dirigono  lun- 
go il  Reno.  Si  lavora  con  somma  attività  intorno  ai 
trinceramenti  della  Selva  nera,  e  debbono  essere 
prolungati  lungo  tutto  il  pendio  della  montagna  lino 
ad  Ortenau  ,  e  in  fondo  formeranno  una  posizione  la 
quale  fu  trovata  fortissi;n  1  anche  in  occasione  delle 
guerre  passate. 

—  Napoleone  debb' essere  giunto,  il  14  corrente  , 
a  Valenciennes     (  F.    T    ) 

ITALIA. 

Napoli  ,   1 5  Giugno. 

Con  decreto  dato  il  1  j  corrente  da  Portici  , 
S.  M  abolisce  le  disposizioni  del  Codice  civile  che 
permettono  il  divorzio.  È  vietato  a"  tribunali  di  ri- 
cevere e  dar  corso  a  dimande  di  divorzio  :,  e  sono 
soppresse  le  procedure     pendenti     su    tali     cause.     E 


vietato  di  unire  ij  altro  matrimonio  persone  divor- 
ziate, Clichè  vive  l'altro  divorziato.  Sono  conservate 
•in  vigor.;  1>-  disposizioni  del  Codice  civile  risgnat'- 
tlanti  la  separazione  personale  ;  ferma  restando  an- 
che  in   questo   caso  la  proibizione   del   divorziò. 

Con  altro  decreto  dato  nello  stesso  giorno  pari* 
mente  da  Portici  ,  S.  IVI  abolisce  l'azione  penale  contro 
tutti  gP  imputati  di  reati  commessi  fino  a  questo" 
giorno  ,  punibili  con  pene  correzionali  La  pena  pro- 
nunziata pei  medesimi  reati  e  condonata.  È  con- 
donata la  pena  della  reclusione  a  que'  detenuti  ai 
quali  non  rimanga  ad  espiarne  un  periodo  maggiore 
di  tre  anni.  Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  del- 
,1  articolo  precedente  1  condannati  per  furto  o  false 
estimoninnze.  Agi"  imputati  e  condannati  inclusi  nel- 
P  indulgenza  Contenuta  negli  articoli  precedenti  ,  so- 
no condonate  le  multe  e  le  spese  di  giustizia.  Con- 
tro i  medésimi  rimane  alle  parti  offese  il  diritto  ài 
esperimentare  1"  azione  in  un  giudizio  civile  pei  dan- 
ni ed  interessi  ,  ecc.   (  Gior.  di  Napoli.  ) 

Bologna  ,    22   Giugno. 

Jeri  sono  arrivati  ,  come  fu  annunziato  ,  il  a* 
e  3.zo  battaglione  del  reggimento  Ilesscn— Hombnrg  rtl 
numero  eh  circa  2,700  uomini  sotto  gli  ordini  del 
sig.  tenente  colonnello  Fei,ywessy  e  dei  maggiori 
Sztrazsay   e   Ungerhofer. 

I  suddetti  battaglioni  sono  stati  immediatamente 
seguiti  da  uno  squadrone  d'  ussari  del  reggimenti 
Lichtenstein  comandato  dal  signor  maggiore  conte 
Paar  ,  e  da  un  corpo  di  marrajuoli  Queste  truppa 
formavano  parte  del  corpo  di  blocco  d  Ancona  }  e 
sono  incamminate  per  la  Lombardia. 

Questa  mattina  poi  è  giunto  il  2.0  battaglione 
di  landivehr  del  reggimento  Deutschmeister  coman- 
dato dal  colonnello  baróne  Richler  ,  e  forte  di  l^toO 
uòmini. 

II  battaglione  di  landivehr  del  reggimento  Ker- 
pen  ,  eh'  era  diretto  per  questa  citta  ,  ha  ricevuto 
coati-ordine  ,  ed  ha  preso  per  la  Mirandola  la  strada 
di  Mantova. 

I  Sono  passati  in    questi    giorni    1'  I.     R.     general 

maggiore  Geppert,  lady  Benttnck  ,  sposa  di  lord  Wd. 
liains  Bentinck  ,  e  il  maggiore  Sesami  ,  dello  stata 
maggiore.   (  G,  di  Bologna.  ) 

Genova ,  2  Giugno. 

Si  è  pubblicato  un  ordine  relativo  ai  guarda-fiiian- 
ze  ,  servizio  delle  dogane  e  portofVauco ,  varj  afe 
quali,  scordando  i  proprj  doveri ,  animati  dall'  inte- 
resse ed  appoggiati  ad  antiche  costumanze  contrarie 
agi'  interessi  della  finanza  ,  con  bassi  e  insidiosi  mo- 
di hanno  creduto  poter  esigere  dai  negozianti  o  dai 
loro  agenti  delle  ricognizioni  o  mance  sopra  varie 
specie  di  spedizioni.  Quest'  abuso  dovendo  irremis- 
sibilmente cessare  ,  il  sig.  intendente  generale  pre- 
viene: i.°  che  qualunque  guarda-finanze  ,  che  Si 
permettesse  di  domandare  o  ricevere  dai  negozianti 
o  loro  agenti  la  menoma  gratificazione  ,  sarà  imme- 
diatamente destituito  ,  e  tradotto  ai  tribunali  co- 
me reo  di  prevaricazione  ;,  1."  che  saranno  dati 
gli  ordini  per  la  chiusura  del  magazzino  di 
quei  negozianti  che  direttamente  o  per  mezzo 
de*  loro  agenti  avranno  dato  qualche  mancia  ai  gttar- 
da-iinanze,  e  si  procederà  poscia  all'  inventario  a, 
termini  dei  regolamenti  conservati  dagli  art.  a  e  14 
dei  decreti  ilei  cessato  governo  in  data  del  3o  apri- 
le e  4  maggio  18 14.  Chiunque  svelerà  i  contravven- 
tori., avrà  una  ricompensa  pecuniaria  in  prcpoi  zìoiie 
del  caso.  11  sindaco  delle  dogane  e  portofraheo  invi- 
gilerà sulla  stretta  esecuzione  delle  presenti  disposi- 
zioni.  (   Gazz.   di  Genova.  ) 


rv 


'Keneziq  ,  i3    Giugno. 

Con  ioirau*  irisoRwJrone  dell' 3  marzo  p."  p."  , 
S.  M.  ai  -é  clennéntiss-i  Riamente  legnaia  di  stabilire 
«otto  T  immediata  direzione  di  questo  governo  ge- 
nerale un  regio  diparliraeOto  di  censura  per  le  pro- 
vince venete  ,  che  avrà  la  sua  sede  in  Venezia. 

Questo  regi»  dipartimento  di  censura  ha  l'in- 
carico di  rivedere  ,  dietro  le  comunicategli  liberali 
istruzioni  sanzionate  da  S.  M.  ,  tutto  ciò  che  si  è 
etani pato  ,  e  tutto  ciò  che  vuoisi  stampare  ,  vale  a 
dire  1011'  i  Libri  ed  incisioni  di  qualunque  sorte  che 
s'  introducono  dall'estero,  e  che  saranno  passati  dal- 
la dogana  immediatamente  alla  censura ,  e  tutti  i 
jnauoscntti  ed  incisioni  die  voglionsi  dare  alla  stam- 
pa nel!"  interno  delle  province  soggette  a  questa  go- 
verno generale,  a  riserva  delle  gazzette  estere  e 
nazionali  ,  die  in  Venezia  verranno  censurate  dall'I. 
R.  referente  governativo  di  censura,  e  nei  capilnoghi 
di  provincia,  dal  regio  delegato,  o  da  chi  n'eser- 
cita  le  funzioni. 

La  censura  poi  ddle  rappresentazioni  teatrali  , 
stainpnt"  o  manoscritte,  che  si  producono  non  pel 
permesso  della  stampa  ,  ma  per  quello  della  produ- 
zione ,  è  affidata  agli  ulfi/.j  di  polizia  sotto  la  dire- 
zione della  rispettiva   superiore  ,  autorità. 

Ad  effetto  pero- di  togliere  l'incomodo  che  ne 
■nascerebbe  per  le  province  di  terraferma  ,  se  tutte 
Je  stampe  indistintamente  e  tutti  i  libri  che  giungo- 
no dall'estero  dovessero  essere  trasmesse  al  regio 
dipartimento  di  censura  in  Venezia  ,  S.  M.  si  è  com- 
piaciuta ordinare  che  in  avvenire  debba  sussistere 
anche  in  ogni  capoluogo  di  provincia  ,  sotto  gli  or- 
dini del  regio  delegato  o  di  chi  is'  esercita  Je  fun- 
zioni ,  un  regio  censore  e  revisore  di  libri  ,  ad  ecce- 
zione della  provincia  bellunese  .  ove  1'  esistenza  di 
Una  sola  stamperia  ,  e  la  tenue  introduzione  di  libri 
esteri  rende  meno  necessaria  la  nomina  di  un  appo- 
sito censore  ,  le  di  cui  incombenze  vengono  in  con- 
seguenza adossate  alla  regia  delegazione  di  Belluno,  e 
fina  alla  di  lei  attivazione  a  quella  provvisoria  pre- 
fettura. 

I  censori"  e  revisori  di  libri  arrauno,  sotto  1*  im- 
mediata direzione  del  regio  capo  di  provincia  .  la 
revisione  de' libri  provegnenti  dall'estero  la  censura 
degli  affissi  ed  altri  fogli  volanti  non  eccedenti  la 
stampa  di  fogli  tre  di  carta  ,  de'  cataloghi  di  libri  e 
delle  incisioni. 

Dalla  terraferma  non  verranno  quindi  in  regola 
Spediti  al  regio  dipartimento  di  censura  in  Venezia  , 
che  i  soli  testi  oltrepassanti  i  fogli  tre  ,  eccettuato 
1'  un  o.  1'  altro  caso  individuato  nelle  abbassale  istru- 
rioni.   (  G.   di   Venezia    ) 

il  il. ino  ,    2  5  Giugno. 

Ecco  il  discorso  pronunziato  dal  sig.  conte  Grillini, 
podestà  di  Milano ,  in  occasione  del  giuramento  di 
fedeltà  prestato  dalla  classe  da' cittadini  non  possi- 
denti  (    V.  il  Gior.   lial.   del  21    g'l|g«0  ). 

•  «  Le  vittoriose  falangi  del  nostro  augusto  So- 
vrano FRANCESCO  I.°  IrìteràDORE  è  Re  ,  avvalorate 
<la  quei  possente  braccio  die  «bili"  alto  prescrive  i 
destini  dei  Regni  ,  con  manditi  sforzi  hanno  a  que- 
ste province  ridonato  quel  Governo  desiderato  ,  che 
perii  .saviezza  delle  leggi',  pfr  l"  imo.  alimento 
•enra  limiti  tlk'to  al|e  ecienze ,  alle  arti  .  ai  buoni 
•tifili,  per  il  fermo  costante  nppojjijin  mai  sempre  ac- 
cordato alla  rpfigfòile  de' nostri  pa.lu.  n-  aveva  resi 
gl>  rfhftmitl  cotanto  Mici  di  essere  oggetti  d*  invidia 
e  Hi  ammirazione  ali»  vicine  nazioni. 

■>  O'iesto  ainatissjinq  Sovrano  e  Padre,  innalzate 
qu<"-.i.v|.ar  ir  <V  ItaMa  ai  rango  di  Regno,  ne  chiana 
tutti  i  sudditi  ad  esterna/*  con  s-h.-.uo  giuramelo 
quei  se.ni  menti  di  fedeltà  verso  la  sacra  sua  persona 


eh»  altamoale  radicati  nei  loro  caori    alno      cja     de- 
siavano r.bc  dì  manifestarsi  in    faccia    al     moni!©    iu- 
tiero. 

»  L'  importanza  di  questo  atto,  la  Mae»tà  d*  Id- 
dio omnipossente  die  si  chiama  in  testimonio,  deve 
«aspirare  .11  noi  tutu  il  più  alto  rispetto  e  far  ge- 
lare d*  orrore  qnell'  empio  che  con  labbro  mendace  uè 
proferisce  le   forinole.   » 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Sono  usciti  chi  torchi  di  Francesco  Fusi  i  tomi  IV, 
V  e  VI  della  Raccolta  delle  opere  ergete  di  Francesca 
Soave.  Il  tomo  IV  contiene  b  traduzione  cela  Bucolica  e 
della  Oeorgùa  di  Virgilio  ,  con  annotazioni  ;  il  toù»  V 
contiene  là  traduzione  delle  satire ,  delle  epistole  e  deb- 
l'  arte  poetica  d'  Orazio  ,  con  annotazioni.  Il  tomo  VI  con- 
tiene la  traduzione  delle  prime*  14  lezioni  di  retorica  e 
belle  lettere  di  Ugo  Blair. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Ferdinando  Baret  ,  h- 
brajo  sul  Corso  di  P.  O.  ,  n.°  400*  ,  al  prezzo  di  l,r.  2  ita- 
liane  il  .volume. 


AVVISO     MVSICALL. 


I  sigg.  fratelli  Giuseppe  e  Vincenzo  Fenzi  .  am- 
bedue professori  di  violoncello  ,  di  passaggio  in  que- 
sta capitale  ,  hanno  V  onore  di  avvertire  idi  amatori 
di  musica  ed  il  rispettabile  pubblico  ,  che  daranno 
una  grande  accademia  vocale  ed  istromentale  nel 
teatro  Re  ,  la  sera  di   martedì  27  del  corrente  giugno. 

II  programma  dell1  accademia  verrà  pubblicato 
con   separato   avviso. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  caiubj  del  giorno  24  Giugno   i3i5. 

Parigi  ,  per   un   fr » 

Lione  ,   idem /> 

Genova,  per  una  lira  f.   b.    .      ./  81,8   — 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8*  R.  «      4,96,0    L. 

Venezia  ,  corr „         97.0  D. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »      2,00,-  — 

\  lenna •  .     » 

Londra  ....-...„    19,18,8   D. 
Amburgo  ,  per  un  marco       .     »      1,88,0  D. 

IIIHUM  — 4 

SPETTACOLI  £>*  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  buffa  ).  Le  nozze 
di  Figaro.  —  Balli  ,  i.°  Il  Califfo  di  Bagiiad^  2°  Donna 
Leonida  alla  villeggiatura. 

Teatro  Re.  Si  rappresentano  la  farsa  in  musica 
Gli  originati  ;  e  il    2.0  atto  dell'  opera  dell'  Adelina. 

Teatro  dei.  Le.vta.sio.  (  Comp.  eom.  Marchioni.  ) 
Una  le  paga  tutte. 

Te  atro  del  Retarmi  no  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  caduta  ilei  mago  Leandro. 

Dopo  la   Commedia   festa   di    ballo. 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  eom.  Mar- 
chioni )    'BentìvoglìQ  ed  Elisa. 

Teatro  a  s.  Ro  ir./.vo.  Festa  dì  ballo  in  prima  sera. 

*         &ALO.VE  (  oltrevolte  teatro  S.   Radego  ida  )   fe*t:\ 
di   ballo,  che   si   priticipierj   alle   ore     p    pomeridiane. 

Anfiteatro  ds'  Gurdi.vI  Pubblici.  Giuochi  di 
equitazione,  diretti  tini  cavallerizzo    Gautìer. 

T'ella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fauno  ve- 
dere  venti   ammali   lari,   volatili   e   quadrupedi  ,   tutti 

viventi. 


Milano  .  dalla  tipografìa  di  Federico  Ag 
nella       arida  di  S.  Margherita  ,    a.    111S. 


IV."  i 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedì  %&  Giugno    i8i5. 


Tutti  gli  affi  d'ammJi»istrazioae  posti   in  questo  foglio  sono   ulivi  ih 


INGHILTERRA. 

Londra ,  a  Ciugno. 
I  distaccamenti  d'  infanteria  ,  facenti  parte  del 
40.0  e  43.0  reggimento  ,  sono  stati  imbarcati  a  Ply- 
mouth ,  per  essere  trasportati  ad  Ostenda.  I  dragoni 
reali  sono  partiti  essi  pure  da  Deal  per  la  stessa 
destinazione.  Alcuni  distaccamenti  de1  secondi  batta- 
glioni del  1°  e  43. *  reggimento  hanno  avuto  ordine 
di  poi-tarsi  nella  stessa  città  per  aspettarvi  i  loro 
corpi  respettivi  che  ritornano  d'  America  ,  e  che  im- 
mediatamente dopo  il  loro  ritorno  passeranno  in 
Fiandra.  Lo  squadrone  di  deposito  del  reggimento  di 
Brunswick— Oels  è  destinato  ad  un  servizio  esterno. 

A  Ramsgate  si  è  stabilito  un  deposito  di  muni- 
zioni per  l'  approvi  aio  aamesato  dell'  esercito  di  Fian- 
dra. Questo  luogo  è  stato  scelto  per  la  sua  vicinan- 
za   col  paese  che  sarà  il  teatro  della  guerra. 

(  Fogli  ingk  ) 
Del  6  Giugno. 
H  Re  compi  ]erlal:ro  il  suo  anno  77. °.  TI  Prin- 
cipe reggente  e  tutta  la  famiglia  reale  si  radunarono 
presso  la  Regina  a  Froginore.  L'  anniversario  non  fu 
celebrato  che  jeri  in  questa  capitale  ,  ed  in  tale  oc- 
casione il  Principe  reggente  die  un  gran  pranzo.  Il 
bollettino  pubblicato  il  3  corrente  sulla  salute  del 
Re  ,  porta  che  S.  M.  passò  lo  scorso  mese  in  ista- 
to  di  tranquillità ,  ma  che  la  sua  indisposizione 
mentale  non  è  punto  diminuita. 

■ —  La  Gazzetta  della  corte  annunzia  che  il  12 
maggio  sir  Enrico  Wellesley  investi  il  Re  di  Spagna 
delle  decorazioni  deli'  ordine  della  giarrettiera. 

Lo  slesso  foglio  contiene  due  proclami  in  data 
del  3  giugno  ,  the  concernono  gli  stranieri.  A  tenore 
del  primo  ,  gli  stranieri  provegnenti  dalla  Francia  o 
da  qualunque  altro  paese  con  cui  siamo  in  guerra  , 
non  potranno  fino  a  nuovo  ordine  sbarcare  che  no' 
porti  di  llirwick,  Douvres  ,  Newliavcn  ,  Southamp- 
ton ,  Faltnonth  e  Gravesend.  I  ministri  stranieri  sono 
eccettuati  da  questa  regola.  Ogni  padrone  di  basu- 
s'tiinento  o  battello  che  sbarcherà  forestieri  in  altri 
punti  ,  senza  espressa  permissione  del  gegrt  t:>.rio  ili 
Stato  ,  incorrerà  nella  multa  di  40  lire  sterline  per 
persona,  e  nella  confisca  della  nave  e  del  bastimento. 
—  L'  ammiraglio  Hood  mori  il  34  dicembre  a 
Madras. 

-  La  squadra  algerina  ,  di  9  bastimenti  armati  , 
per  la  maggior  parte  fregate  ,  fu  veduta  il  20  mag- 
gio davanti  Malaga.  Essa  diceva  d'  incrociare  contro 
i  vascelli  francesi  ed  americani. 


Nella  seduta  della  camera  de*  comuni  de!  1."  Ji 
questo  mese  ,  si  adottò  un  bill  e  te  autori /.za  il  Re  A 
far  entrare  nel  regno  i6m.  soldati  stranieri  durante 
la  guerra. 

II  giorno  dopo  si  fa  lettura  nelle  due  camere 
d"  un  bill  sul  commercio  degli  schiavi  ,  che  die  luogo 
ad  una  vivissima  discussione. 

Nella  stessa  seduta  ,  la  camera  de'  comuni  votò^ 
sulla  mozione  di  lord  Palmerston,  7,917389  lire  ster- 
line per  le  spese  ordinarie  dell'  esercito  dorante 
1'  anno  corrente,  e  12  milioni  per  le  spese  sttaoìf- 
dinarie  ed  accidentali.  (  Idem.  )  v 

BELGIO. 
Brusselles  ,   la  Giugno. 
Gli    ospitali  militari  sono  stati  trasferiti  ad  An- 
versa.  (^  /.  de  B.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen,  6  Giugno. 

Le  LL.  MM.  partiranno  il  la  corrente  per  Frtì?- 
drichsberg  ,  loro  residenza  d'  estate. 

Il  gran  maresciallo  della  corte  ha  fatto  pubbli- 
care che  1'  incoronazione  d?lle  LL.  MM  avrà  luogo 
il  3i   luglio  a  Friederichsberg.    (  Jour.  de  Francf.  ) 

PRUSSi   > 
Berlino  ,   io  Giugno. 

Il  Re  ha  nominato  S.  A.  R.  il  Principe  Gugliel- 
mo, suo  fratello,  al  comando  della  cavalleria  del  4.b 
corpo  d'  esercito. 

Il  commissariato  generale  di  guerra  è  partito 
per  r  esercito. 

AH"  epoca  della  rassegna  che  precedette  jerlaltro 
la  partenza  della  guardia  da  Potsdam  3  il  cavallo 
montato  dal  sig.  luogotenente  colonnello  de  KraFt 
impeunossi  ,  e   stese  morto   al  suolò   il   SUO   cavaltere\ 

Jerlaltro  ,  S.  A.  R.  il  Principe  Guglielmo  ,  se- 
condo figlio  del  Re  ,  fu  cresimato  solennemente  nella 
cappella  di  Carlottemborgo ,  alla  presenza  tlella  Fa- 
miglia reale  e  di  tutta  la  corte.  Ci  fu  dopò  gran 
pranzo.  S.  A.  il  Principe  reale  parti  al  dopo  pranzo 
per  1'  esercito.  Le  LL.  AA.  i  Principi  Federico  ed 
Augtisto  di  Prussia  partirono  per  la  stessa  destina- 
zione.  (  F.  T.  ) 

GERMANIA. 
Greti  znacli  ,   e  8   Maggio. 

Si  sono  qui  pubblicali  gli  atti  seguenti  relativi 
alla  presa  di  possesso  ,  in  nome  della  Prussia  • , 
de"  paesi  situati  sulla  destra  della  Mosella  ,•  facenti 
parte  del  granducato  del  Basso   Reno  ,    e  che  furono 


amministrati  lino  al   pressate    issile    commissioni    au- 
striaca e  bavara  unite. 

»  In  virtù  d'  una  convenzione  fra  le  potenze  al- 
leate ,  una  parte  de'  paesi  amministrati  fino  al  pre- 
sente in  comune  dall'  Austria  e  dalla  Baviera  fu  ce- 
dsita  definitivamente  ed  in  tutta  sovranità  a  S.  M.  il 
Re  di   Prussia, 

>/  I  confini  del  detto  paese  ,  tal  quale  passa  pre- 
sentemente «otto  ri  dominio  prussiano  ,  e  di  cui  i 
plenipotenziarj  di  S.  M.  prendono  possesso,  trova  irsi 
stabiliti  nella  seguente  convenzione  firmata  oggi.  I 
j.leuipotenziarj  sottoscritti  delle  corti  d'  Austria  e  dì 
Baviera  ,  nel  rimettere  solennemente  coir  atto  pre- 
dente, il  possesso  di  Questo  distretto  a"  signori  com- 
uiissarj  muniti  delle  plen  potenze  di  S.  M.  il  Re  di 
Prussia ,  sciolgono  le  autorità  ecclesiastiche  e  civili, 
td  in  generale  tutti  i  sudditi  ed  aiutatori  del 
tiaese  ,  da' loro  antichi  doveri,  e  rimettono  i  loro  di- 
ritti a  S.  M.  il  Re  di   Prussia. 

»   I  sottoscritti    in    questa    occasione    si    fanno  un; 
dovere   e   godono   d'esprimere  n  tutti   i   funzionar)   ed 
ngli   abitanti  del  pries*  ceduto  i  sentimenti     di   .stima 
Mie  nutrono     per    essi  ,     per  lo  zelo  e  la  fedeltà  de'  \ 
'loro   servigi  ,  e  pel  loro  attarcamento     illimitato  alla 
santa  causa   della   Germania.   Non  ci   sono  ciie   queste) 
virtù  civili   che  possano  rassodare    solidamente   la   fe- 
licita del  pòpolo   tedesco  ,  -e  .guarentire,   sotto   la   pos- 
sente  protezione  d'un  sovrano   saggio*  giusto,  la  .pro- 
sperità durevole  di  questa  ieale  tribù  germanica,  come 
aache  un"  iudcnnizzazione  completa    de'  sagrifizj   fatti 
con  tanta  buona  Volontà. 

a   Cre'uznach  ,  28  maggio   181 5.   <« 

Jlerrmann  Francesco  ,  barone  de  jfless  P  con-- 
;  sì  oliere  inumo  in  attività  di  S.  M.  1'  Im- 
perato!' d'Austria,  grangiudice  in  Mora-i 
via  e  Slesia  ,  presidente  della  commissio- 
ne d'  amministrazione  austriaca  e  bavara 
unita,  e  commissario  plenipoten/.iario  del- 
la corte. 
Francesco    Saverio    de    Zwàcm   ,    consigliere' 

inlimo  in  attività  di  3.   M.  il    Re    di  Ba- 
c  * 

viera  ,     commendatore     tlell"  Ordine     della 

corona  di  Baviera,  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  presso  le  cor- 
ti ducali  e  principesche  di  Nassau  ,  pre- 
sidente, della  commissione  d amministrar 
zioue  austriaca  e  bavara  unita  ,  e  roto, 
miseario   plenipotenziario  della  coite.. 

c  o  n  v  e  n  z  io  NE. 
I;i   aouspguun/a   delle    risoluzioni    prese    a]     con- 
gresso  di    Vienna    dalle    pole.i/.e    alleale   ,    e    per  le  qua- 
li   un   distretto   di   p.iese  situalo   sulla   riva    destra    del- 
.bi    Musei  la   e   turno   al   rcg:;o   di   Prussia  ,   i  sottoscritti, 
incaricati   della  consegna   e    della     poes«    <li     possesso 
del  detto  distretto,   e   •><  ,  . putti    commissari    per  rap- 
porto   alla     det^rmmj/.u'.i  •     :-.euer,>l  •     dille      frontiere 
'i  l'ioiocollo    •'.. ■!      qilgresso       si     so'io  uui- 

11   per    i.i   stigliente   i.iierio.-e   d'  .  •  r>ae  : 

f  •  i!  W  •■    (fi  ■  '»••■  I      fu     descritta 


II 
colla  patente  prussiana  di  presa  di    possesso    in  data 
del   5   aprile   p.c  p.%  comincia  al  confluente  della  Nahe 
col  Reno  ,  rimonta  lungo   la   Nahe  e   la   frontiera     3cl 
dipartimento  del  Reno  e   Mosella  fino  a  Gian,  e  di  là 
sino   a   Medard.   Sulla   riva   destra  de' due     fiumi     sud- 
detti non  ci   sotio    che   le   due    citta     di     Creuznach    e 
Meissenheiin     col     loro    territorio     che    passano     alla 
Prussia.  Da  Medard,  la  linea  passa  per   Merz\veiler9 
Langweiler  ,  Nieder  e   Ober-Jeckenbach  ,    Ellenbach  , 
Breunchenborn   .,    Aimveiler  ,     Kronweiler    ,     Nieder- 
•brambaeh  ,  Burbach  ,  Roschweiler  ,  Heuluveiler ,  Ham- 
bach  ,  e    va  fino   a  Rinzeuberg  ;  tutti     i     luoghi    sud- 
detti toccano   alla   Prussia.    Di     là    essa    linea     gira   il 
territorio  d'  Abentlueuet   e  Rrucken  ,  che  restano  sot- 
to  P  antica  amministrazione  ,  e   termina   al   punto    del 
confine    d'  Achtelbach  ,     tocca    il    comune    di    ZusoU 
presso  NeuhorF  cl*e   appartiene  a  quello  d'  Achtelbach, 
segue   la   frontiera  del    cantone    di    Hermetskeil  ,     at- 
traverso  questo   cantone  e  quello  di    Conz  fino  a  Gom- 
lingeu,    ui  mainerà  .che   tutte    le      fucine     di     Zunder 
Neuhutte,  Eisenbutte    e  Zusch  ,     i    p.tesi   di  Hermer- 
.slteil  ,  Reinfeld  ,  Damflass  nel  cantone  di  Hernerskeil, 
come  anche   Franzeulieim   e   Gomlingen   ne!  cantone  di 
Conz  ,   tocchino  -alla  Prussia;,  e  che  tutti   1   luoghi   si- 
tuati al  sud  di  questa  linea  ,     cioè    Oher     e    Niederv- 
Sotera    ,     Jìoosen    ,    Schwarzenbach  ,    Branuhausen    , 
Guserschinetze,  Otzenhausen  ,   Nonweiler  ,     Bierfeld  . 
S.   Huberts-Schmelze  ,   Gusenburg  ,   Sauschied  ,   Grua- 
berger-Hof,   Kell ,  Waldweiler  ,   Schwarzwalder-.Kof  . 
ManJern  ,  Schilliugen  e   Uedert  nel  cantone    di    Her- 
merskoil,   Holzrath  ,   SchÒxdoi-f,  tlumig,  01muth,Lam- 
padeu  ,   HiHzeobourg ,  Bonuer>-4i  ,  Oberemmel ,  Cret- 
tennach  .    Wildmgen   ed   Haiiim   nel   cantone   di   Conz    , 
restino    ancora  sotto   all'  antica  dominazione. 

a.*  In  tutti  i  luoghi  situati  sulla  frontiera  si 
preudera  per  confine  del  paese  la  frontiera  del  loro 
territorio. 

3."  Questo  stabilimento  provvisionale  delle  fron- 
tiere pei  cantoni  di  Ilermecskeil  e  Conz  ,  sarà  sotto- 
posto ad  una  nuova  decisione  delle  potenze  Alleate  , 
a  tenore  della  quale  le  due  amministrazioni  del  paese 
si  concerteranno  per  descriverne  la    linea     con    es.U 


Creuznach,   28    maggio    ? 8  1 S. 

Guglielmo  de  Drosdick  ,    consigliere  della  coi- 
te austriaco. 

Carlo  barone  de  Stengcl ,    consigliere  di   è'u  ■ 
colo   havaro. 

Il  barone  de  Sclnmtz    Givllcnbourg  ,  commi S 
sario  generale  di  governo   prussiano 


La  commissione    unita    d"  amministrazione    sud 
detta  fece  pubblicare    il   26    maggio  ,    eh'  essa    avet  1 
risoluto     di     trasferire     la    sua    sede    <\.i   Creoznacb   a 
Worms,  *  che  incominciando  dal  5  grugno  essa  conti- 
nuora   le  sue  funzioni  in  quest'  ultima  città. 

(  Plstr.   dalla   0     di    V    ) 


jBrema ,  8  Giugno. 

La  pazienza  del  nostro  contingente  per  1'  eser- 
cito è  stabilita  pel  14.  ;  esso  dirige.si  .per  "Wildeshau- 
sen  ,  i,ing«n,,  Almeloo  ,  ecc.  .«opra  Anversa. 

Il  contingente     d'  Amborgo    passerà     da    qui     in 
due  colonne  che  arriveranno  4il   1 5  ed    il   19  ;    quello 
ài  Luhecca  Arriverà  il  x8.  (  Jour.  de  Frana/.  >) 
Francoforte  ,   r8  Giugno. 

'Siamo  stati  pregati  d' inserire  nel  nostro  foglio 
I'  articolo  -seguente  : 

Il  Journal  ■de  Franofont ,  taf  1S6  ,  contiene  «a 
articolo  di  Brussellese  in  data  del  3p  maggio,  che 
porta  quanto  siegue  : 

a  I  -commissarj  di  S.  M.  presero  possesso,  il  19, 
de' paesi  che  formano  il  granducato  di  Lwxemburg. 
Il  sig.  barone  de  Schmitz  Grollenbiirg  ,  coaimis.5ario 
di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  nel  dipartimento  delle  Fo- 
reste ,  ed  il  sig.  generale  maggiore  prussiano  *le 
Borke  ,  comandante  di  Luxemburg  ,  hanno  per  con- 
seguenza cessato  dalle  loro  funzioni  ,  e  sono  partiti 
dalla   fortezza.   »  i 

11  compilatore  del  giornale  è  invitato  ad  infor- 
mare il  pubblico  che  non  e  già  in  conseguenza  del- 
ta presa  di  possesso  de'  paesi  die  formano  il  gran- 
ducato di  Luxemburg  per  S.  M.  il  Re  de'  Paesi- 
Bassi,  che  il  generale  maggiore  de  Borke  ha  can- 
giato la  sua  destinazione  ;,  attesoché  quésta  presa 
di  possesso  non  esteadesi  per  verna  modo  sulla  for- 
tezza di  Luxemburg  ,  che  fa  parte  della  Confede- 
razione germanica. 

Le  funzioni  del  governo  militare  prussiano  ,  ben 
lungi  dall'essere  cesiate,  trovansi  ancora  fra  le  ma- 
ai  di  S.  A.  S.  il  luogotenente  generale  prussiano 
Principe  d'Assia  Qmborgo  ,  ed  il  sig.  Moulin  ,  dello 
stato  maggiore  generale  è  comandante  della  detta 
'fortezza.  (  lofir.  de  Fraqcf.  )    . 

SVIZZERA.       ■  • 

Los,ajjJì,a  ,  20  Giugno. 

Le  lettere  di  Ginerrn  per  la  Svizzera,  come 
p^ur  quelle  di  Svizzera  per  Ginevra,  si  consegnano 
ad  un  dato  posto  sul  lago.  (  F.  T.  ) 

Zurigo  ,  21   Giugno. 

Gli  abitahti  del  Lungau  prevedono  il  passaggio 
degli  alleati  eotto  Uninga  ,  e  perciò  si  rifuggono  nel 
vescovado  di  Basilea  con  lutto  ciò  che  possouo 
asportare. 

—  Siili' Cavito  del  generale  ip  capo  la  Dieta  ba 
risoluto  :  • 

1.°  Tutti  i  barò  eli  polizia  sono  prevenuti  di 
non  permettere  che  alcuno  s'introduca  in  Isvizzera 
senza  autorizzazione  superiore.  I  contravventori  sa- 
ranno  arrestati   e   puniti   come   spie. 

2.*  In  tutte  le  parti  della  Svizzera  occupate 
dalle  truppe  federali  ,  le  autorità  civili  e  di  polizia 
saranno   subordinate   alle  autorità   militari. 

3.°  11  vescovado  di  Basilea  debb'  esser  trattato 
come   un   cantone   di    frontiera. 

—  A  Briga  ,  Syou  e  Mart'igni  si  aspettano  le  colon- 
ne che  debbono  attraversare  il  Vallese  per  reciirsi  in 
Savoja.  Gli  alloggi  e  le  sussistenze  sono  preparate 
ila  per  tutto  .  81.00  uomiui  debbono  aver  dormito  a 
Martigiii   nella   notte   del    19   al   20. 

—  La  Pietà  ,  dietro  il  preavviso  delle  sue  commis- 
sioni tip  ite  ,  relati\o  ad  un  rapporto  del  coiumts-sario. 


di  guerra  in  «a pò  dell"  amministrazione  "«if-^'féjfW.V'' 
risolvette  di  .spedire  delle  circolari  ai  riìTtum  enti 
non  hanno  ancora  versato  nella  cassa  federale  di 
guerra  i  quattro  contingenti  in  danaro,  per  eccitarli 
all'  immediato  pagamento  ,  ed  invitare  tutti  i  can- 
toni a  spedire  all'  amministrazione  centrale  di  guer- 
ra ,  prima  della  fine  del  corrente,  il  quinto  ed  il 
sesto  contingente  in  danaro  ohe  è  già  stato  decretato, 
ed  a  tener  pronti   il    settimo  e  1'  ottavo. 

Il  commissario  di  guerra  è  invitato  a  presentare 
per  la  line  del  corrente  alla  Dieta  un  quadro  tanto 
delle  spese  di  guerra  ,  quanto  de"  contingenti  che 
ancora  mancano.   (  -/',  T.  ) 

ITALIA. 

Firenze,  21   Giugno. 

Sentiamo  da  Livorno  che  nel  giorno  d'  jeri  .2.0 
corrente,  entrò  felicemente  in  porto  il  convoglio  che 
era  alle  viste  e  sbarcò  circa  2800  uomini  di  truppa 
toscana  di  ritorno  dalla  spedizione  del  Regno  di  Na- 
poli.   (  Gior.  di  Napoli.  ) 

Forlì  ,    17  Giugno. 

Un  fatto  che  onora  V  umanità  in  modo  singolare 
è  accaduto  sotto  i  nostri  occhi  ,  ne  debb'  essere  tra- 
sandato dalla  memoria  degli  nomini  che  con  si  bel- 
P  esempio   vengono   incitati   a  belle   azioni   generose. 

Marco  di  Francesco  Magnani  di  S.  Gio.  in  Ga<- 
lilea  ,  frazione  di  Sogliano  ,  giovinetto  di  circa  anni 
16,  agricoltore,  essendo  andato  il  a  corrente  in  Santo 
Arcangelo  con  un  biroccio  di  Iegne  ,  onde  provedere 
col  ricavo  alla  sussistenza  della  famiglia  ,  al  ritorno 
viene  avvertito  a  trattenersi  alquanto ,  o  a  solleci- 
tare il  passaggio  del  fiume  Luso  ,  giacché  per  1'  ab- 
bondanza dell'  acqua  caduta  si  aumentava  la  piena 
nel  fiume.  Ma  il  giovinetto  ,  cui  stimolava  il  desi- 
derio di  recar  alimento  ai  genitori  e  fratelli  ,  volle 
ad  ogni  costo  transitare  il  fiume  ;  ma  non  fu  appena 
entrato  nell"  acqua,  che  1'  impeto  dì  quella  trasportò 
per  la  corrente  il  biroccio  ed  i  buoi  ^  poco  dopo 
staccatisi  da  se,  guadarono  il  fiume  ;  ma  il  biroccio 
sopra  .cui  stava  il  Magnani  seguitò  ad  essere  in  balia 
delle  -acquR  fintantoché,  dato  replicato  .urto  in'  un 
dirupo  ,  si  rivoltò  sossopra.  Il  giovinetto,  attaccatosi 
ai  legni  del  biroccio  detti  da'  contadini  l'  armatura  , 
prodigiosamente  si  sostenne  ;  e  il  biroccio  tornò  a 
rivoltarsi  come  prima  ,  e  scorrere  per  la  corrente  , 
dalla  quale  fu  gettato  sopra  una  così  detta  ghiaja, 
ove  le  acque  prendendo  un  più  largo  corso  non  eb- 
bero la  forza  di  rimoverlo  ,  ma  ingrossandosi  ancora 
la  piena,  sarebbe  stato  anche  di  là  portato  via  ,  e 
non  avrebbe  scampata  la  morte  ,  se  per  buona  sorte 
non  fosse  stato  salvato  dai  fratelli  Gio.  e.  Lorenzo 
figli  di  Sante  Magnani  della  stessa  parrocchia  (  non 
attinenti  ,  sebbene  del  medesimo  cognome  )  ,  i  quali 
si  accorsero  del  pericolo  in  cui  era.  Slaiiciarousi  essi 
nell'acqua  senza  curare  il  pericolo  a  cui  si  espone- 
vano, ed  all'errato  il  Magnani  per  wn  braccio,  lo  trae- 
vano all'  altra  riva.  Già  credevano  di  avere  posto  11* 
salvo  la  sua  vita  ,  quando  si  videro  in  grave  rischio 
ili  perdere  anche  li  loro.  Impedito  il  ritorno  dalla 
maggior  copia  delle  acque  sopraggiunte  ,  tutti  e  trr 
sarebbero  rimasti  vittima  del  furore  di  quelle,  se 
molti  contadini  animati  d'  attimo  spirito  cacciandosi 
eglino  pure  nel  Mutue  ,  e  formando  una  fila  col  te- 
nersi 1'  un  l'altro  stretti  per  ,iu,m»  ,  onde  resistere 
all'impeto  della  corrente,  utfa  avessero  a  quegl'  in-- 
felici  recato  il  massimo  dtt'beni  col  porre  la  vita  di 
tutti  e   tre   a   salvamento. 

Semivivo  il  giovinetto  Magnani  fu  trasportati» 
alla  casa  del  sig.  Giovanni  Lombnrdiui.  Ivi  ricevette 
1  soccorsi  che  mai  si  poterono  maggiori  ,  e  dopo 
avere  -vomitata  dell'acqua  mista  con  arena,  fu  dopi» 
qualclie  ora  in  istato  di  ringraziare-  i  suoi  benefat- 
tori e  di  ritornare  sano  e  salvo  nel  seno  della  sua 
famiglia  che  aiiiiosamente  lo  aspettava. 


TV 


I  fratelli  Magnani  e  tutta  la  popolazione  di  San 
Gio.  in  Galilea  si  sono  rendati  benemeriti  dell'uma- 
nità ,  ed  hanno  diritto  alla  pubblica    riconoscenza. 

(  G.  di  Bologna.  ) 

Bologna,  z 3   Giugno. 

C.  TI.  ISTITUTO   DI    SCIENZE  ,     LETTERE     ED     ARTI. 

Sezione  di  Bologna. 

Sessione  dell'  1 1   maggio. 

II  sig.  professor  Atti  lesse  ima  memoria  Sugli 
aneurismi  operati  col  metodo  recentemente  proposto  dal 
sig.  cav.  Assalini.  L'  autore  commenda  assai  questa 
pratica  introdotta  dal  chiarissimo  nostro  collega, 
nella  quale  alla  legatura  deli"  arteria  si  sostituisce  la 
compressione,  suggerisce  come  possa  rendersi  più 
sicuro  il  maneggio  della  molletta  che  stringe  1'  arte- 
ria, ed  apporta  1'  operazione  dJ  un  aneurisma  popli- 
teo  che  ,  sebbene  per  altre  cagioni  sortisse  effetto  si- 
nistro ,  pur  fece  scorgere  ad  evidenza  il  vantaggio 
del  nuovo  metodo. 

Sessione  del  za.  mastio. 

Continuò  il  sig.  ab.  Molina  la  lettura  del  suo 
ragionamento  sulle  analogie  meno  osservate  fra  i  tre 
regni  della  natura.  Considerò  principalmente  quel- 
le che  si  trovano  tra  i  vegetabili  e  gli  animali 
per  riguardo  alla  struttura  organica  ,  agli  organi  ed 
ai  processi  della  nutrizione,  alle  sostanze  nutrienti  , 
alla  circolazion  degli  umori ,  alla  respirazione  ,  ed 
al  calor  proprio  ,  onde  la  facoltà  comune  alle  piante 
ed  agli  animali  di  conservare  ona  temperatura  su- 
periore a  quella  dell'  atmosfera  ambiente. 

Sessione    dell"  8  èiugno. 

Il  sig.  cav.  Venturi  lesse  um  s.ua  memoria  Sull'  ori- 
gine e  su  i  progressi  dell'  artiglierìa  moderna.  Esclusa  l'esi- 
stenza di  armi  animate  da  polvere  da  schioppo  per 
tutto  il  secolo  XII,  egli  ne  indico  \i  prima  traccia 
sicura  all'anno  i3ji  in  occasione  dell'assedio  di 
Brescia  ;  fece  vedere  come  I'  uso  di  tali  macchine 
dopo  quel!*  epoca  divenisse  ogni  eh  pia  frequente  ; 
presentò  incisi  ia  rame  i  disegni  delle  forme  che 
n/lla  loro  prima  età  e  intorno  al  principio  del 
1400  aveano  le  varie  maniere  di  bombarde  ,  di  mor- 
tati ,  di  schioppi  ;  dimostro  che  sino  da  quel  tempo 
«rano  conosciute  le  mine  e  contranjinine  con  uolvere  ; 

a.  ~ 

e  «piegati  i  successivi  progressi  delle  artiglierie 
suddette  per  tutto  il  secolo  XV.  concliiusc  indicando 
il  primo  inventore  degli  odierni  acciarini  da  schiop- 
po. Tutto  ciò  fu  convalidato  con  una  serie  ragionata 
di  testimonianze  d'  autori  contemporanei  e  di  docu- 
menti einora  inediti  che  egli  ha  ricavati,  da  più  bi- 
blioteche. 

Questa  memoria  è  destinata  a  formare  un  ap- 
pendice all'opera  inedita  del  Galileo  sul  e  fSrtìficazio- 
•>7>.t  eh»  esso  sig.  cav.  sta  pubblicando; 

(  Guzz.  di  Bologna.  ) 


Torino,  2 a   Giugno. 
S.   E.   il  sig.  generale   in  capo    barone   di  Frimont 
«  di   qua/"partita  ieri   per  andare  a  riconoscere   sopra 
luogo  le  posizioni  delle   Alpi. 

—  È  pur  partita  da  questa  capitale  S.  E.  il  sig. 
generale  conte  di  Bubna  per  assumere  il  comando 
del  ivo  corpo  d'armata.      (  G«c3.  piem.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

'itailnztor.c  dell  1  ginr,'sprud<  \za  romana  . 
o  uà  del  corpo  di  diritto  civile  di  GiustimQna. 
Pi    que^  onera,    si   som    «;,;»    pubblicaci   1  primi     ire 
iascicoli    t.int  1    dell'   edizione    a.li.uu    col    u-s-.o  .\  t'/onte , 
«.jmwiv.»  della  btóaa  ed  italiana  icnarat» 


L'  editore  ,  con  un  maniiesto  del  28  inarz  «corso , 
giustificò  il  ritardo  alla  produzione  del  suo  primo  lavoro 
e  ne  fece,  sentire  V  utilità  per  aver  aggiunto  al  ;.  km 
latino  le  note  del  chiarissimo  giureconsulto  Dionigio  Gut- 
tufredo  ,  avendo  perciò  seguito  il  testo  della  pregiata 
edizione  di  Colonia. 

Egli  aggiunge  che  per  questo  motivo  ha  creduto  an- 
che cosa  opportuna  il  preferire  la  firma  dell'  edizione  in 
quarto  a  quella  dell1  ottavo  eh"  eraai  proposto. 

Il  colto  pubblico  sembra  che  già  accordi  la  sua  ap- 
provazione e  il  suo  favore  a  questa  ardita  impresa,  e  l'edi- 
zione riesce  accetta  ,  poiché  essa  la  onore  anche  ai  tipo- 
grafo Gio.  Giuseppe  Destefanis  che  la  eseguisce. 

&'■  opera  resta  divisa  io  fascicoli  a  comodo  degli 
associati. 

Il  prezzo  definitivamente  stabilito  per  V  associazione  « 
di.  cent.  20  al  foglio  per  1'  edizione  italiana  col  testo  a 
fronte,  e  di  cene.  24  per  l'edizione  italiana  e  per  la  la- 
tina, restando  a  carico  degli  associati  le  spese  di  porto. 

Le  associazioni  continuano  a  riceversi  in  Milano  dai 
sigg.  Sonzogno  e  Comp.  ,  Antonio  Fortunato  Stella  e  Fer- 
dinando Baret.  In  Venezia  dal  6ig.  Giustino  Pasqual  e  dal 
sig.  Antonio  Curti.  Li  Padova  dalla  stamperia  del  Semi- 
nario e  dal  sig.  Nicolò  Zanon  Bettoni.  In  Verona  dal  sig. 
Nicola  Maiuardi  e  dagli  eredi  Moroni.  la  Brescia  dal  sig. 
Michele  Valinont ,  e  nelle  altre  città  presso  i  principali 
libraj.  L' edit. 


Dizionario  delle  favole  per  uso  delle  scuole  d'  Italit. 

In  esso  compendiosamente  descrivesi  tutto  ciò  che  è  ne- 
cessario ,  non  solo  alla  intelligenza  de'  poeti,  ni  a  de'  quadri 
ancora  e  delle  statue  ,  i  di  cui  soggetti  sono  cavati  dalli 
storia  poetica.  Edizione  compilata  sulla  più  recente  di 
Ghompré,  e  corredata  di  rami  allusivi  ,  tanto  in  nero  eh» 
coloriti. 

Milano  ,    dalli   tipografia  di   Giovanni  Silvestri , 

agli  Scalali  del  Duomo,  n,"  994. 

Prezzo  ,    lir.    1.   la. 


AVVISO    Ai    SIGHOIU    ASSOCIATI. 

Terminando  col  giorno  3o  del  corrente  mese  di  giugno  il 
pni/no  semestre,  souo  invitati  tutti  gli  associati  al  presenti  foglio^ 
il  di  cui  accordo  scade  all'  epoca  suddetti,  di  ri/inovarlo  solle-' 
diamente  ,  se  non  vogliono  soffrire  ritarda  rulli  nevata  dei 
medesimo  ,  ed  avere  li  serie  completa.  Le  associazi  mi  si  ri~ 
cevvno  in  Milano  al  negozio  di  Federico  Agnelli  aedi  contrada 
di  S.  Margherita  al  n."  1 1  1 3  ,  e  dalla  spedizi  >ne  generale 
delle  gazzette  ;  nelle  altre  citta,  da'  rispettivi,  uffi  i  di  posta  e 
da'  principali  libra}.  Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere 
spedite  franche  di  porto  ;  e  rade  evitare  qualunque  confusione 
o  ritardo  ,  e  necessario  che  chiunque  spedisce  il  denaro  cot 
mezzo  della  posta,  scriva  entro  il  gruppo  il  priptiv  nome,  co» 
gnome  e  uaese. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Tiatro  alla  Scala.  (  Opera  baffi?  ).  V  im- 
postore. —  Balli  ,  i.°  Il  Califfo  di  Bagdad  ;  a.°  Donna 
Leonida  alla  villeggiatura. 

Teatho  Re.  Si  rappresentano  la  farsa  in  musica 
Gli  originali  ;  e  il  i.°  atto  dell'opera  La  figlia  n'eo-» 
nosciuta 

Teatro  del  Lextasio.  (  Couip.  eom.  Marchioai.  \ 
L'  avvertimento  alle  maritate. 

Teatro   pel  Belarvi/ho    (  detto  di    Girolamo.  ) 

Girolamo  soldato  di  Catalogna. 

Anfiteatro  alla  Sr  ids&jI.  (  Comp.  com.  Mar- 
chioni  )     BentnoglkQ  ed  Elisa. 

AxFtrEAna*  db?  Gì  inaivi  Pubblici.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti  dal  cavallerizzo    G.iutier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  tari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


Milano  ,  dalla  tipografia   eli   Frdritco  Agnelli, 
nella   couivada   di   S.    Margherita  ,    n.    iu3. 


i 


r  y<a 


GIORNALE    ITALIANO 


MlLAKO  ,  M-jrtedì  sj  Capito     i'9sS. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti   in   questo  loglio  soao  ujiciali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   19  Giugno. 

S.  M.  I.  Ita  nominato  snoi  ministri  pUnipoten- 
aiarj  alle  torti  ili  Torino  e  Copenhagen  i  sigg.  Prin- 
cipe Stahrcmberg  e  conte  Bombellei  ,  in  luogo  dei 
generali  Neipperg  e  Steigentesch  ,  i  quali  ,  già  desi- 
gnati per  tali  cariche  ,  non  possouo  disunpegnarle  , 
stante  le  operazioni  militari   in  cui    sono  impiegali. 

La  stessi  M.  S.  ha  nominato  suo  ministro  alle 
corti  reale  d'  Anno  ver  ed  elettorale  d'  Assia  il  conte 
Buol-Schauenstein ,  già  suo  ministro  ii  Toscana,  e 
a  quest'  ultimo  posto  ha  nominato  il  conte  Antonio 
Appony. 

L'  altrieri  partì  per  Ratisboha  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe Rasumowski.  Nel  giorno  stesso  partirono  altresì 
il  T.  M.  Fresnel  per  Presborgo  ;  il  conte  Bernsdorf  , 
ministro  danese  ,  per  Stoccarda  ;  il  cardinole  Cou- 
salvi  per  Roma  ;  il  generale  russo  KauikofF  per  Pra- 
ga ;  due  corrieri  austriaci  pel  quartier  generale. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

Del    20  Giugno. 

Tt  ^ 8  corrente  arrivarono  fra  noi  un  corriere 
russo  da  Pietroborgo  ,  e  il  generale  maggiore  Rem 
da  Tyrnau.  Nello  stesso  giorno  partirono  il  conte 
Hardenberg,  inviato  aimoverese,  per  Rosennu  ;  il  ca- 
pitano Truzettel  ,  come  corriere  ,  pel  quartier  gene- 
rale ;  il  consigliere  russo  barone  Anstett  per  Craco- 
via ;  un  corriere  russo  pel  quartier  generale  ;  un  al- 
tro corriere  pel  quartier  generale. 

Convenzioni  fra  le  corri  di  Vienna ,  Pietroborgo 
e  Berlino  ,  in  conseguenza  delle  mutazioni  già  accadute 
per  riguardo  al  ducato  di  Varsavia  ,  concìuiue  a  Vien- 
na   il  3  ;    e  ratificatevi  T  8.  miglio   i3i5. 

In  nome  della  SSma  e  in. li  visibile  Trinità.  S.  M. 
I"  Imperatore  il'  Austria,  S.  I\l.  1"  Imperatore  di  tutte 
le  Russie  ,  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  animati  ria  co- 
mune desiderio  di  assicurare  colle  più  regolari  di- 
sposizioni, e  mediante  un  amichevole  accordo,  il  be- 
ne della  Polonia  nelle  nuove  relazioni  ih  cui  si  tro- 
va pei  cangiamenti  già  succeduti  nel  ducato  di  Var- 
savia ,  e  decisi  di  voler  estendere  V  applicazione  di 
queste  beueliche  disposizioni  anche  alle  province  e 
ai  distretti  che  formavano  V  antico  regno  di  Polonia 
con  quelle  liberali  istituzioni  che  siano  adattate  alle 
circostanze  de'  tempi  ,  e  col  più  retto  stabilimento 
delle  reciproche  relazioni  di  commercio  fra  gli  abi- 
tanti delle  dette  province  ,  hanno  convenuto  di  con- 
cludere due  trattati  particolari,  cioè  uno  fra  V  Au- 
stria e  la  R.u»sia  ,  ed  un  altro  fra  la  Russia-  e  la 
Prussia  ,  e  di  comprendere  in  essi  e  gli  obblighi  co- 
muni alle  tre  potenze  ,  e  le  particolari  stipulazioni 
fra  esse  convenute.  Su  di  ciò  le  LL.  MM.  Il-  hanno 
nominati  i  seguenti  plonipoten/iarj  per  la  conchiu- 
sione  di  un  tale  trattato  ,  cioè  S.  M.  I.  A.  ,  il  sig. 
Clemente  Ve.iceslao  Lotario  ,  Principe  di  Mettermeli 
"Wineborge     Ocliseuhausuft   ,      cavaliere     dei     Toyon 


^oro  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  «ce.  ;  e  S.  M.  1"  Imperator  di 
tutte  le  Russie,  il  sig.  conte  Andrea  Rasoumoffsky  , 
cavaliere  degli  ordini  di  Sant'Andrea,  ecc.  ,  ecc.;  1 
quali  ,  dopo  aver  cantinato  e  trovato  ni  'mona  e  de- 
bita forma  le  loro  plenipotenze ,  nanna  conchiusi  , 
al    Sditi  e  firmati  i  seguenti  articoli  : 

i.°  S.  M.  T  Imperatore  di  tutte  le  Russie  cede 
a  S.  M.  I.  A.  i  distretti  di  Zloczower  ,  Brzezaner  , 
Tarr.opol  e  Zalescziker  ,  separati  dalla  Galizia  orien- 
tale in  forza  del  trattato  di  pace  di  Vienna  del  1809; 
le  frontiere  da  questa  parte  verranno  rimesse  nello 
stato  in  cui  erano  prima  del  trattato  su  mentovato. 

2.°  S.  M.  I.  A.  possederà  le  saline  di  Wieliczka, 
c^l  territorio  che  ne  dipeude  ,  con  tutti  i  diritti  di 
proprietà  e   sovranità.  ^^^ 

3.*  Il  tìialtVeg  della  ViH  k  separerà  la  Galizia 
d;^I  territorio  della  città  fl  HP  di  Cracovia.  Fino 
alia  città  di  Zavichost  esso  seinirà  altresì  di  froniie- 
i\  tra  la  Galizia  ,  e  quella  parte  dell'  altrevolte  du- 
cato di  Varsavia  ,  che  viene  aggregata  .agli  Stati  di 
S  M.  I'  Imperatore  di  tutte  le  Russie.  Da  Zavichott 
lino  ai  Bug  la  frontiera  verrà  determinala  dalla 
linea  designata  nel  trattato  di  pace  di  Vienna  del 
1809,  tranne  però  quelle  rettificazioni  clje  potranno 
esser  credute  necessarie  in  una  comune  convenzione. 
Dal  Bug  innanzi,  la  frontiera  fra  i  due  Imperi  verrà 
ristabilita  coni'  era  prima  del  suddetto  trattato. 

4.0  La  città  di  Cracovia  col  suo  territorio  viene 
dichiarata  -libera  e  indipendente ,  com'  è  detto  nel 
trattato  addizionale,  firmato  in  comune  fra  l*  Austria, 
la  Russia  e  la  Prussia.   (  Sarà,  continuato.    ) 

(   Ide.n.  ) 

SASSONIA. 
Lipsia  ,   1 7  Giugno. 

Nei  nostri  contorni   va  passando     attualmente    il . 
corpo  prussiano  altrevolte  d'  York  ,    ed    ora    coman- 
dato dal  Principe  Carli)  di  Meclemborgo. 

Il  govèrno  prussiano  ha  emanato  ira  editto  con 
cui  dichiara  mantenuta  la  fiera  di  S.  Pietro  in  Naiut\-« 
borgo  ,  senza  introdurvi  nessuna  variazione. 

(  Gazz.  d'  Aug.  ) 

VIRTEMBERGA.      . 

Luisborgo  ,   1 6   Giugno. 

Jeri  S.  A.  T.  la  Cranduchessa  Caterina  di  Russia 
giunse  in  questa  citta  ove  pranzo    colle  LL.   MM. 

(  Idem.  ) 

Del   17  Giugno. 

Jeri  le  LL.  MM.  RR.  in  compagnia  «fella  Gran- 
duchessa Caterina  recaronsi  a  diporto  in  Mo.irepos  ; 
oggi  andarono  a  Stocarda  dove  pranz  irono  a 
qui* di  assistettero  al  battesimo  del  figlio  iato  al 
Duca  Guglielmo  :  stasera  sono  ritornate  in  qu  ut 
città.   (  Idem.  )  .    , 


BAVIERA. 
Monaco  ,    17   Giugno. 

Stante  1"  attuali-  carezza  deToraggi,  c«l  sS  ce- 
raste la  .tassa  straordinarie"  di  posti  ncT  règufl  li 
Baviera  verrà  portala  da  1  fior,  e  iS  car.  ad  j  Mur. 
i;   3e  car.   per  cavallo  e  per  ogni    semplice  posta. 

Il  si",  barone  d1  Hetfcrsdorf  è  stato  aombuiin  i" 
va  provvìaioàflte  alla  carica  vacante  di  comui.ssario 
m  Augusta.    (  G.   d' .4.  ) 

IW  19   Giugno. 

domenica  sera  S.  M.  1'  Imperatrice  di  Russia  è 
partita  da  Niufenibor^o  per  Bruchsal  ove  si  reca  a 
far  una  visita  alla  sua  si  regissima    madre.   (   Idem.  ) 

Augusta,  21   Giugno. 

I  fogli  pubblici  assicurai!»  chu  una  poderosa  tfir 
Ioana   russi,    la    quale    dovea  recarsi   a    Manin  i  ai  |*er 

^la  valle   ilei  Neckar  ,    ha     ricevuto  online  di   avviarsi 
.voce   alla   volta  dell'  Alio  Reno  per  la   via  di  i  forz- 
heim. 

II  »5  di  giugno  e  ne'  giorni  susseguenti  passe- 
ranno  per  Prauodorte   60111.  Russi. 

Le  ultim-  lettere  di  Franqoforte-  assicurano  che 
Sj  iS  sono  i  ìcouìì  iciate  le  ostilità  fra  Wellington  e  i 
Sfrancesi  pi-,  sso   Mauhjjj&e*,  e  fra   questi   e  i   Prussia- 


ni   alla    Sa  infera,    IP 

impedire    uà   ipi   III 
lùuclier  ,  no.,  ha  afl 


,ativo  fatto  óa  Bouapartc  di 
T  timone     d>    Wellington  e 
ìffwtto 


Ubi  ma  ave  11  te  «  giunta  dfllb?  Indie  orientali  a 
falnioinli  1;  1  ;  i!o:i.u  di  a8  legni  da  trasporto  con 
sicbisbimi   carichi. 

Attua! niente,  tutti  i  Bavar.j  spnp  sulia  riva  uair 
atra  del  Reno.  Il  i 'ruicipe  di  Wrede.  ha  il  suo  q  uà  li- 
ti er   g  iterale   a   Neustadi  sub"  Hardt. 

La  notte  del  i.0  corrente*  la  città  e  i  sobborghi 
di  LàagFusalzn  furono  innondati  fino  air  altezza  di 
1»  braccia  ,  a  luot.vo  delle  grandi  pioggie.  Tutte  le 
«,.!:»«  furou»  sfittasse  damm  fondamenta  ,  molte  diroc- 
carono improvvisa»»  11*1  a  fui  ano  tomba  dt-"  loro  abi- 
tatori i  ben  3ot>  aitre  e-ta.ino  pt»r  rovinare  quando 
c!*e  »ia>  ^  gli  animali  furono  portati  via  dalle  acque  ;, 
unti  i  giardini  sono  sfasciati,  e  più  di  3m.  acri  di  ter- 
reno perduti.  E  iue&pri indille  la  desolazione,  e  soprat- 
tutto la  iua.ua  17%  del  necessario  ,  l'i  a  'piegl'  infelici 
abitatori.  (.  Unii.  ) 

Jlu;iUr»a  ,   ai    Giugno. 

I.eaapQ^i  nel  nostro  foglio  li-  seguenti  notizie 
He  giuoco  e   intorno  al   l'rincipc  Berilli*,  r  ; 

n  Al.  bh -.,uli\»  bVrthier^  Principe  di  Wagram  , 
iiiiircMja-Ho  J»^  Francia  ,  ecc.  ecc.  ,  nacque  a  Parigi 
il  So  dicembre  170.  >.  Suo  padie  era  direttore  dille 
,':,.  bi'ilie  militari,  ed  égli  fu  nominato  suo  aggiunto, 
Ln  pi  egaio  ili  buon"  ora  nello  stato  maggior  generale 
dell"  esercito  ,  combatte  in  America  cou  L.itayette  per 
Ja  bberta  digli  Stati  Filiti,  v  In  •  lonnuAto  colonnello. 
Ne"  primi  an  11  dilli  ri  volu-zioue  fu,  designato  {jeuera- 
]e  maggiore  della  guardia  nazionale  di  Versailles  ,  e 
in  tal  grado  si  contraddistinte  ognora  con  ima  co- 
tante moderazione.  Sul  fi. ore  dell'  a  ino  1791  si  tro- 
vo a  Metz  come  capo  dello  atato  maggiore  dell' capr- 
10  <I<1  maresciallo  Luckner.  Nel  l~<)i  guerreggiò 
nella  Vandca  ,  e  alia  presa  ili  SAi.miir-  *-bbe  tre  ca- 
vallj  uccisi  sotto  di  se.  N*l  j  -,,{>  noni  ..no  geutralc 
di  divisione  ,  fu  preposto  «piai  im^  d'Ilo  stato  mag- 
giore dell'  esercito    u  Ir :» ' ia 


II 

Neil'  cttobae  t.eì  1  "97  il  generale  Bona- 
parfce  lo  spedi  al  Direttorio  di  Parigi  come  latore 
del  trattino  di  pace  di  C un  j  informi*».  In  ^aaa^o,  del 
1798     fa     ■otmiaata    generale    m    capo    dell,    esercito 

il'  Italia.         l 

Poco  «fupo  segui  Bo.iaparte  in  Egitto  ,  bella 
qualità  di  capo  del  suo  stato  maggiore.  Al  suo  ri- 
torno da.  quella  spedizione  ,  Bonaparte  lo  nominò 
ministro  didla  guerra  il  18  brumai;-.  Subito  lopo , 
nominato  generale  in  capo  dtll*  esercito  di  riserva, 
s»>gui  B01iap.11  te  in  Italia  ,  firmo  1'  armistizio  che 
\  i  ebbe  luogo  fra  Y  esercito  austriaco  e  il  francese  ; 
e  recossi  poi  in  Ispag  ia  con  una  missione 
straordinaria.  Al  suo  ritorno  riprese  la  direzio- 
ne del  ministero  della  guerra  che  durante  la 
sua  amenza  era  stata  alh  lata  a  Carnot.  Dopo  Fas- 
snnzione  al  trono  di  Napoleone  ,  egli  fu  nominato 
maresciallo  dell"  impero  ,  gran  cacciatore  di  Francia, 
e  capo  dplla  prima  coorte  della  legion  d'  onore.  In 
gittsno  del  i8o5  accompagnò  Napoleone  che  andava 
ad  i.icoFoiiarsi  a  Milano  ,  e  neh"  ottobre  dello  stesso 
anno  fu  nominato  capo  della  stato  maggiore  del 
grand"  esercito  in  Gernia.iia.  Il  19  ottobre  firmò  la 
capitolazione  d"  Ulma  conchiusa  col  geaerale  Mack  , 
e  il  6  dicembre  segnò  1"  armistizio  segnilo  tra  1'  Au- 
stria e  la  Francia.  Dopo  la  pace  di  Presborgo  ,  fu 
nominato  principe  e  duca  di  Neuchàtel  chi  la  fia<  - 
sia  avea  ceduto  alla  Fraaeia.  In  giugno  del  187. 
firmò  1'  armistizio  di  Tilsitt  che  pose  fine  sii.' 
guerra  colla   Russia. 

Dopo  riprese  nuovamente  la  direzione  del 
\  ministero  delia  guerra  ,  fu  promosso  al  grado  di  vice- 
coutesiabile  di  Francia  ,  e  il  9  marzo  1808  s"  am- 
mogliò colia  Principessa  figlia  del  duca  Guglielmo  di 
Baviera. 

Nel  »8c>9  egli  ottenne  il  titolo  di  due»  di  W»r 
grani.  Fu  poi  nominato  maggior  generale  del- 
l' esercito  in  Ispagna  ,  ma  non  vi  si  recò  pero  mai 
in  persona.  Qualclie  tempo  dopo  fu  altresì  nominato 
colonnello  generale  delle  truppe  svizzere  al  servizio 
francese.  Nel  1812  si  trovò  alla  campagna  di  Russia 
come  capo  dello  stato  maggiore  generale  ,  e  conservo 
tpjesto  posto  h.:o  al  ritorno  di  Luigi  XVIII  in  Fran- 
cia. Se^ni  eirli  il  Re  nel  ritirarsi  che  fece  ne'  Paesi 
Bassi  ,  e  ài  la  Si  reco  finalmente  in  questa  città  di 
Baiub^rga  ove  la  morte  pose  fine    alla    sua  carriera, 

(  Gas?,   unu^r.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  ai  Giugno. 
Nella  seduta  di  jerì ,  dopo  una  lunga  discussio- 
ne ,  )\  Dieta  ba  risoluto  di  raccomandare  a  tutti  i 
cani  sii  l'accettazione  e  la  ratifica  del  principio  che 
il  danno  ,  risultante  dal  passaggio  delle  truppe,  che 
può  aver  luogo  a  norma  della  convenzione  »o  mag- 
gio f  e  die  non  venisse  compensato  dai  loro  sovrani. 
debba  ess^r  ripartito  su  tutti  i  cantoni.  In  attenzione 
di  questa  ratifica  sono  stati  nominati  tre  comaiissarj 
per  impedire  colla  loro  sorveglianza  ,  più  ch«  sarà 
possibile,  il  danno  che  potrebbe  nascere,  e  calcolare 
e   provvedere-   (  F.   T.  ) 

Biìlinzona  ,  2  3  Giugno. 
Il  governo  ba  ricevuto  de"  rapporti  ufficiali  dei 
battaglioni  Cusa  e  Pozzi  che  trovausi  all'  eseroito 
federale.  Il  Immillane  Cusa  e  accampato  ad  Orgeàe 
sopra  Yvcnluti  ,  e  fa  parie  della  prima  divisione 
delP  esercito  confei leraio  sotti»  eli  «n.hui  del  sic.  co- 
lonnello de  Gady.  Il  giorno  1^  oriente,  tutta  La  di- 
visione, forte  di  circa  joiu.  uomini.  iro\  avasi  riunitu 
e  iiianovr*  nella  pianura  ili  Belinone,  li  t*le  occa- 
sione tanto  il  prelodato  sig.  g«  iterale  (j.nly  ,  quuito 
il  sii;,  colonnello  dt  brigata  di  Gratfeuried  .  sotto  gli 
ordini  panii'd.iri  del  quali*  trovasi  il  battaglio-»* 
lai-i  .    esternarono    la    l»i  ^  suiUlisfazione   tanto  sulla 


w. 


eiiùii^.'.n».  ,  «fiorito  sulla,  ball»  tu«ut*  e  pr.sci«ioue 
eoa  cui   il  niedesinso  ha,   aiaooyisato. 

Il  battaglione  Poi/i  trovasi  al  campo  di  Brn- 
derholz  in  prima  linea  nelle  vicinanze  di  Basilea. 
Esso  è  animato  d'  ottimo  spinto  ,  ed  ove  ab- 
biano ad.  aver  luogo  le  ostilità  ,  che  sembrano  im- 
inineuti  da  quella  parte,  siamo  assicurati  ch'esso  non 
jsuientira  1"  opinione  di  coraggio  e  di  valore  c!ie  si 
è  di  già  acquistato  fra  le  schiere  del''  esercito  confe- 
d.  rato. 

Domani  avrà  luogo  in  questa  capitale  la  bene* 
dizione  e  consegna  delle  bandiere  ai  due  battaglioni 
Quadri  e  Pioda.  Questi  due  bellissimi  corpi  ,  creati 
in  pochissimo  tempo  ,  e  per  lo  zelo  infaticabile  dei 
•ignori  comandanti  ,  e  per  1'  ottima  scelta  de'  signori 
nthciali  ,  e  p^r  la  disciplina  e  le  eccellenti  disposi- 
zioni e-Jie  si  ravvisano  ne'  soldati  ,  e  per  la  ricchez- 
za ed  ti  lusso  del  vestiario  e  dell'  equipaggiamento  3 
non  lascialo  dubitare  che  giustificheranno  sul.  campo 
tuUe  -le  speranze  che  con  orgoglio  ha  di  loro  già 
concepito  Ih  patria.  Si  rimarcaao  fra  le  altre  le  due 
compagnie  scelte  de'  granatieri  comandati  dai  signori 
capitani  Moròstni   e   Rusca. 

Lunedi  26  corrente  avrà  luogo  la  rivista  d1  in- 
spezione  e  di  partenza  ,  e  si  crede  qui  idi  che  non 
^arderanno  a  porsi  iu  marcia  per  1'  esercito. 

—  Con  decreto  del  30  corrente  il  sig.  colonnello 
legionario  landamano  Quadri  è  stato  nominato  co- 
m  a*:  danti»  dei  corpi  di  riserva  della  repuhbl  ca  e 
cantone  del  Ticino,  all'  esercito  della  confedera /.ione. 

ITALIA. 

Napoli  _,    iq  Giyr.no. 

S.  E.  il  sig.  cav.  "Medici  ,  ministro  delle  finanze 
ed  incaricato  del  portafoglio  della  polizia  generala, 
ha  diretta  una  circolare  a  tutti  i  vescovi  de!  Regno 
nella  quale  inv-ta  tatti  gli  ecclesiastici  affinchè  s'  im- 
pegni 10  miggior.Tie.ite  air  estinzione  d'  ogni  divisione 
negli  animi  ,  e  perche  si  riuniscano  tutti  intorno  al 
loro  legittimo   Sovrano.    (   G    di  Fi,r.  ) 

Roma  ,    1 1    Giugno. 

Provegnenti  da  Vienna  ,  dopo  6  giorni  e  mezzo 
di  viaggio  giunsero  jeri  mattina  in  questa  dominante 
nionsig.  Mazio  ,  segr.  delle  lettere  latine  ,  e  Giovan- 
ni Rovelli  in  qualità  di  corriere  straordinario,  spediti 
dall'  etho  sig.  card.  Consalvi  ,  ministro  plenipotenzia- 
rio per  la  S.  Sede  presso  il  congresso  delle  alte  po- 
tè ìze  alleate  ,  1  quali  recarono  alla  S.  S.  dei  dispac- 
ci riguardanti  fi  decreto  della  restituzione  alla  S.  Sede 
delle   tre  legazioni  ,     delle    Marche  ,     di    Benevento  e 

•t;orvp. 

>.  M.   I.   e  R.   A.  si  è  degnata  conferire    al     suo 
0   straordinario   e  ministro  plenipotenziario  pres- 
.■   corte  di   Roma  ,  cav.   di  Lebztlera  la  croce     ci- 
e     d"  oro  ,    in     contrassegno    della     particolare     sua 
p   disfazioue   pe'  servizi  distinti    che  ha    reso   il   pre- 
1    Mito   cavaliere   durante   1'  ultima  guerra   in   coi  fu  in- 
caricato  a'  importantissima   missioni    presso   i    sovrani 
alleati,  di  cui   si   è    disuip"guato     con     approvazione 
generale. 

—  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Gravina  ,  inviato  straordi- 
nario di  S.  M.  Ferdinando  IV  ,  Re  delle  due  Sicilie 
eb!ie  [a  sua  udienza  dalla  S.  di  N.  S.  nel  giorno  i5 
d<  1  corrente  giugno.  Questo  personaggio  porto  le  fe- 
licit i/.o.ii  e  gli  coseipij  del  suo  sovrano  al  S-  Padre, 
dil   quale   fu  gra/iosamente  accolto.    (£>/<.,-.  di  Ruma.  ) 

Forlì  ,  24,  Giugno. 
Jeri    prò  veg  ietti  da  Cesena  giunsero  qui   1-6  pezzi 
d'  artiglieria,    cui    una    trentina    di   carriaggi  ,    stati 
gii  presti  3t    Napolr.aui.    (  Gazz    di  Forlì.  ) 


Bologna  ,  24  Giugno. 
Anche  un  altro  battaglione  di  I  mdivehr  coman- 
dato dal  sig.  maggiore  Kosterfechwert  e  composto  di 
tre  compagnie  del  reggimento  Toscana  ,  e  di  tre 
compagnie  di  Giuseppe  Colloredo,  è  arrivato  In  que- 
sta città  ed  ha  continuato  il  suo  cammino  per  le 
Marcile,  ove  si  è  pure  diretto  l'altro  battaglione  di 
laudwehr  del   reggimento   Deutschmeister. 

Sono  passati  S.  E.  il  sig.  Principe  D.  Neri  Cor- 
sini, direttore  generale  della  segreteria  di  Stato  di 
S.  A.  R.  il  Granduca  di  Toscana  e  suo  ministro  ple- 
nipotenziario  al   Congresso   di   Vienna  ; 

I  sigg.  maggiori  Paumain  del  reggimento  Àrcen-' 
te*u  e   Podluzauy   del   reggimento   Hilìcr. 

È  pure  arrivato  il  sig.  maggiore  Sinkovicfi  del 
reggimento  a."  Bau  naie  che  coniatila  la  scorta  di  na 
numeroso  convoglio  d'  ufficiali  provegnenti  da  Ni- 
poli  ,  e  in  ultimo  luogo  da  Livorno^  »  che  arriverà 
domani.   (  G.  di    Bologna.  ) 

Modena  ,   1  5  Giugno. 

II  sig.  Giuseppe  Ladorini  ha  ultimamente  illu- 
strata fra  ooi  con  una  esperienza  all'atto  nuova  la 
storia  delle  meccaniche.  Nel  finire  dell'  anno  1 8 1 3, 
in  conseguenza  degli  eventi  della  guerra  ,  fu  gettato 
entro  un  pozzo  del  R.  giardino  di  questa  citta  un 
grosso  cannone  d1  assedio,  perchè  giudicato  nella  cir- 
costanza difficile  ad  asportarsi.  Inutili  furono  i  reite- 
rati tentativi  fatti  dal  genio  militare  per  ricuperarlo, 
e  fu  giudicata  l'impresa  impossibile,  perchè  il  pozzo, 
profondo  circa  70  piedi  ,  e  di  <\ne  sol  di  diametro , 
è  ripieno  per  nove  decimi  d*  acqua  perenne  che  non 
si  può  ne  estrarre  per  intiero  né  diminuire,  e  inoltra 
il  cannone  era  sprofondato  nel  limaccio  e  coperto  di 
6  piedi  di  terra  e  di  pietre  cadutevi  sopra.  Il  sig. 
Ladorini  però  ,  a  malgrado  di  tante  difficoltà  ,  tentò 
l'impresa  e  riuscì  il  3o  maggio  a  trarre  il  cannoue  fuori 
de!  pozzo  ,  col  mezzo  di  una  tanaglia  di  sua  totale 
invenzione  ,  la  quale  può  meritamente  ornare  un 
gabinetto  meccanico  ,  e  richiamare  l'  attenzione  par- 
ticolare de'coiH'scitori  non  che  del  genio  militare  che 
in  simili  casi  potrebbe  giovarsi  non  poco  di  sì  bella 
macchina  inventata  dal  sig.  Ladorini  che  a  buon  di- 
ritto si  è  già  meritata  la  generale  approvazione  per 
altre  sue  ingegnose  invenzioni  di   questo  genere. 

Torino  ,  22   Giugno. 

Le  nostre  truppe  spingono  delle  pattuglie  verso 
S.  Gio.  di  Moriana  e  verso  Moutiers.  11  g«n.  d'Ande- 
zeno  ha  il  suo  quartier  generale  a  Seez  ,  dove  ha 
raccolto  il  reggimento  intero  di  Piemonte  ,  i  caccia- 
tori italiani  ,  ed  un  battaglione  del  reggimento  di 
Monferrato  ,  essendo  V  altro  tuttora  nellp  Sciahltse. 

—  Avendo  S.  M.  ravvisato  conveniente  che  siano 
ammessi  ne'  regj  Stati  tanto  la  moue.ta  d1  argento 
detta  Bavarese,  avente  ^eir  tipo  l'effigie  di  S.  M.  il 
Re  di  Baviera  ,  e  la  leggenda  Maximilianus  Josephus 
Bavaruv  Rex ,  ed  al  rovescio  uno  scettro  ed  ima 
speda  incrocicchiata  .  colla  corona  reale  al  di  «sopra,, 
e  la  leggenda  prò  Beo  et  populo  ,  quanto  il  tallero 
di  convenzione  ,  con  gli  spezzati  del  medesimo  infra, 
designati  ;  si  e  per  ciò  la  M.  S.  disposta  di  permet- 
tere il  corso  delle  monete  al  valore  iufra  espresso. 
Scudo   di   Baviera   detto  bavarese   .      .      .     fr.   5   e.   ya 

Tallero   di   convenzione <•    5     <>    1 6 

Mezzo  tallero  o  sia  fiorino  di  convenzione  •>  2  »  53 
Mezzo  fiorino   suddetto     o   sia    pezza     da 

3o  kreuzers >»    1     »    29 

Ter/o   di    fiorino   suddetto   o   sia   pezza   da 

ao   krenrers  «     —   >>    86 

Sesto   :li   fiorino  a  sia  pezzi   d*    io    kreuzers   •>    -    ^.3 

i  0  p.  ) 


rfusa,  a  2     Giugnu. 

Ci  è  9tato  un  piccola  fauo  d'  arme  a  Sezanne 
tra  una  mezza  compagna  <ie'  nostri  cacciatori  ed  un 
distaccamento  francese,  ,  il  quale  dovette  bea  tosto 
ripiegarsi  colla  perdita  di  varj  morti  e  feriti  ;  fra 
questi  ultimi  trovasi   uà  uìliziale  superiore.   (  Idem.   ) 

Panna  ,23   Giugno. 

tJn   ordine  del  ministro  di  Stato  nei  ducati  di  Par- 
ina  ,   l'iacenza  e  Guastalla  porta  che  |>er  viepiù  assicu- 
rare  il  rimborso     delle    somme     die     i    200     maggiori 
imposii   delle   città  di   Parma  e   di   Piacenza  ,  e     i    <>o 
maggiori   imposti   degli   altri   comuni   si   trovassero   nel 
raso  iti  dover   pagare  in  esecuzione    degli  articoli   4.  4»  5 
»lell"  ordinanza  dell'"  li    corrente   mese,    al   di    là   delle 
loro   quote   rispettive   sulla  contribnzionu  straordinaria 
di  guerra  stabilita  dalla  precitata    ordinanza,    si     di- 
spone che  le   ricevute  ,   che  dai     percettori     verranno 
rilasciate   ai    200   maggiori    imposti    rispetto   alle     città 
.di   Parma  e   di   Piacenza  e.  ai   20   ma  «timo  ri    imposti  ri- 
spetto, agli  altri  comuni  .  per  somme   p  igate  al    di  là 
delle  loro  quote   rispettive   sulla  contribuzione  straor- 
dinaria  di   guerra  ,    verranno  ammésse  dai     percettori 
stessi  come  danaro  effettivo     nei    vagamenti    di    soldo 
delle  contribuzioni   dirette   enfiane    dovute     dai    detti 
imggiori  imposri ,  e  ciò  anche  anticipatamente,  se  que- 
sti  Jo  richiedono. 

Un  editto  del  governatore  de*  ducati  di  Parma  e 
Guastalla  fa  sapere  che  il  perdono  a'  disertori  ed 
arrogati  disubbidienti  del  reggimento  Maria— Luig'a  , 
«he  dal  14.  a  tutto  il  3o  giugni  j3i5  si  sono  rasse- 
gnati o  si  rassegneranno,  1  primi  al  loro  colonnello  , 
ed  i  secondi  al  governatore  ,  e  prorogato  sino  a  tut- 
to il   i5  luglio  prossimo    venturo. 

(  Gazz.  di  Parma.  ) 

Milano,  37  Giugno. 

1."     BULLETTINO     DELL'    ESERCITO. 
Dal   qtlartier  generale,  il  23  giugno   181S. 

11   giorno    i5   del   corrente  ,  V  inimico    si    avanzo 
da  tutte   le  parti   lungo   le   frontiere  ;  da  Montmejllan 
sino  a  Ginevra,  la  Savoja  egli   costrinse  -da    un    lato 
i  posti  piemontesi   a  ripiegarsi  siili'  Isero  ,    e  dall'  al- 
tro ,  passato  1'  Arce  ,    circondò  da     quella    parte    Gi- 
nevra ,  e    mostrò    di     volere    impadronirsi     dei     posti 
importanti    di     Meillerie    e    S.     Maurizio  ,    onde    cosi 
chiudere   il  passo     all'esercito     che    cola     si    dirigeva 
pel  Vallese.  A   tale   notizia,  il  sig.  luogotenente  feld- 
maresciallo  Radivobvich  affrettò  in  modo    la    marcia 
delle  truppe   da  esso  comandate    sul   Sempione  ,     che 
la   vanguardia   sotto   gli   ordini  del  luogotenente    feld- 
maresciallo conte  Grenville ,  con     isforzi    straordinarj 
e  ad   onta   di  un   tempo   pessimo,   guadagnò   ire   gior- 
ni di   marcia  ,  occupo  San  Maurizio  ,  e   si    spinse   fin 
Verso  Moiubey.   Il   21  ,  1'  inimico  passò    il. ponte    del- 
la  Drauce  ,     in    vicinanza   di    Effreux,  in    quel    teuipo 
stesso   che   il   generale   Bogdan  ,   da   cui   erano  coman- 
dati  gli   avamposti   del     luogotenente    feld  -maresciallo 
Cronville  ,    \euiva     attaccato,     mlf  avanzarsi     di'  ci 
fa  ce  a   verso  Vauvier  ,  dal   generale    Desaix     il    quale  . 
dopo  aver  postali   4.111.   uomini  '  ad     Evian ,    s;     .. 
2  a  va  con  un    de'  suoi   divisi  in     tre     colonne  ,     parte 
t>i»liu  strada  maettttf  ,  e   parte    sulla     montagna     verso 
Metilene  e  Saint— Cingoli,    11    generale    B&i'djva  •    ac- 


certatosi dilla  mira  dell'inimica  ,  non  pei*!  •  n  1  istan- 
te ;  e ,   quantunque  non   avesse  in    sulle     pr'mi<;     irti- 
glierie  <la   opporre   alle   nemiche  ,   pure   •' aviìfuzo   col- 
la sua   debole  vanguardia  di  a  compagnie  di     caccia- 
tori ,   2  compagnie     Jeì    ••■: r^.K-nto    valacco-illirico  , 
ed   una  sezione    d'ussari  ,    s"  affrettò     d'     occupare    il 
passo  di   Rb.illerie  ,   f  si  postò  egjfi     stesso     fra     Meil- 
lerie e  Gingolf.   A  4  ore  pomeridiane  le     colonne  ne- 
miche incominciarono  l'attacco,  il  quale    s'impegnò 
con  maggior  forza  sopra  Meillerie  ove  1'  inimico  fece 
un  vivissimo  fuoco  d'  artiglieria.  Il  valore     delle    no- 
stre truppe  ,  la  mirabile  condotta  degli    ufficiali  ,  fri 
cui  ,   per  testimonianza  dei  generale   Bogdan  ,     si    di- 
stinse particolarmente  il  maggiore  Saintinois  ,  coman- 
dante del  7.0  battaglione  di  cacciatori  ,  resero   intuiti 
tutti   gli   sforzi  del   nemico.   Esso    fu     pienamente     vo-« 
vesciato  ,   ed   inseguito   fino   ad   Evian  ;  e    Meillerie   fu 
conservata,  La  nostra  perdita  consiste  in    73     nomini 
tra  niorti  e  feriti;  il  capitano  Sclimidt ,  e    il     primo 
tenente  Mandi  ,    de'  cacciatori  ,    furono    le£gierme'.H<? 
feriti.  L'  inimico  perdette     a    capitani     morti  ,     e     .  a\ 
numero  non  piccolo  di  soldati.  A    norma    di     quanto 
riferiscono  i  contadini  ,  esso    debbe    aver     seco    tra- 
sportati parecchi     feriti.    L'  esercito    va     debitore    ai 
vivi  e  ben  diretti   sforzi  del    sig.     luogotenente    feld- 
maresciallo   Radivojevich  ,    e    de*  generali    già    cono- 
sciuti che  souo  sotto  a'  suoi  ordini ,  della  conserva-» 
zione  di  un  passo  eh'  era  indispensabile    per    le    no- 
stre ulteriori  operazioni. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Serie  compendiata  dei  Sovrani  austriaci  che  incomiiicra  dtt 
Rodolfo  I."  sino  al  regnante  Francesco  I.°  Tutse  le  vicende» 
politiche  e  militari  che  hanno  avuto  luogo  da  quell'  epoca 
sino  a  noi  vengono  esposte  nella  storia  di  questa  uionar  • 
chia.  Essa  è  abbellita  di  20  rami  rappresentanti  gì'  in-» 
dicati   monarchi. 

Si  dispensa  dal  librajo— stampatore  Pietro    Agnelli  r   iòa. 
contrada  S.  Margherita  e  d.u  principali  libra)  d' Italia- 
Prezzo  ,    lir.  3.  5o. 

■  ■-  ni—ÉT 


SPETTACOLI  Z>'  OGGI. 

R.  Teatro  at.la  Scala.  (  Opera  buda  ).  L'  mm 
postore.  — .  Usili  ,  i.°  Il  Califfo  di  Bagdad,  a.°  Donna 
Leonida  alla  vijUeggiatura, 

Teatiio  Rs.  Accademia  di  musica  vocale  e  stru- 
mentale. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  eom.  Marchioni.  ) 
li  ritorno  dulia   lena  Santa  o  sia  Raimondo  di  Tolosa* 

TEATRO  ÒHI  F-elarmia'o  (  detto  di  Cirolamo.  ^ 
La  famiglia  in  disordine. 

JjtfJTSJT.io  alla  Stadera.  (  Comp.  com.  Mar- 
chioni  )    Ba:ti\OilÌQ  ed  Elisa. 

A.vfitkat;  )  de1  Gì  aìidi  vr  PoBBuer.  Giuochi  u 
equitazione,  direni   dal   cavallerizzo    Gautier. 

Nella  birreria  ai  Ciardi  ni  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  rari  f  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viveuti. 


Milano,   dalla    tipografi»    di    Fui'    tea    .1  j:elli, 
nella  contrada  d<   S.   Margherita,    n.    in3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MrtANo  ,  Mercoledì  a8  Ciugno    i8i5. 


Tutti  gli  alti  <T  amniuitstrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA.. 
Londra ,  9  Giugno. 
JTidama  la  Duchessa  d' Angoulèuic  arrivò  ,    il    6    a  3 
e*e ,    a   Scheerness    sopra    un  jaohetto  dell'  ammiragliato , 
insieme    col    suo    seguito,    accompagnata    dal  coiumu»s<u'o 
Cuaiuubam,  e  fu  ricevuta  dall'  ammiraglio  sir  Carlo  Rowley 
con    tutte    le    dimostrazioni    di    rispetto    dovuto    alla    sua 
persona.  Da  Scheerness,  S.  A.  R.    si  portò  a  Londra    per 
la  via  di  Rochester. 
-—  Lord  Guglielmo  Bendale  arrivò  jeri  a  Marcate, 
•*-  La  fregata  di  S.  M. ,  il  Reno  ,    spedì   il  6  a  Plymouth 
un  vascello  francese  predato  in  mare.  (  Fogli  ingl,  ) 

BELGIO. 

Brussellcs ,  li  Giugno. 
S.  M. ,  con  suo  decreto  del  5  corrente  ,  ordinò  la 
leva  della  milizia  ne'  paesi  nuovamente  incorporati  al  Re- 
gno. In  questa  leva  sono  compresi  gli  uomini  da'  18  a'  35 
anni.  Il  contingente  sarà  di  6 m.  uomini.  La  città  di  Liegi 
dà  un  grosso  premio  a1  primi  3oo  volontarj  che  gì  presen- 
teranno pel  euo  contingente.  (  J.  de  B.  ) 

Del  14  Giugno. 
S.  A.  R.  il  Dima  di  Cumberlandia  è    passato    oggi  da 
questa  città  ,  per  portarsi  in  Inghilterra  per    U    via    d*  O- 
steuda.  (  Idem.-  ) 

Nainur ,   1 5  Giugno. 

Le  truppe  hanno  ricevuto  stanotte  l' ordine  di  portarsi 
avanti  ;  ed  allo  spuntar  del  giorno  si  sono  messe   in  marcia. 

(  Idem.  ) 
OLANDA. 
Leida ,    14    Giugno. 
Secondo  notizie  di  boon  canale  ,  il    Principe    Blucher 
diede  principio  alle  ostilità  dajla  parte  di  Giyet,  il   13  a  4 
ore  del  mattino  ;  a  7  ore  le  sue  truppe    trovavausi  di  già 
sul  territorio  francese.  (  /.  de  L,  ) 

DANIMARCA, 

CopetiJiagen.,  10  Giugno. 
Debbe3Ì  far  marciare  un  corpo  di  i5  in  1611».  uomini. 
Speriamo  che.  il  governo  riceverà  de'  sussidj  dal!1  Inghil- 
terra. Il  conte  Gioacchino  de  Bemsdorf  porterassi  nella 
qualità  di  ministro  di  S.  M.  al  quartier  generale  delle  po- 
tenze alleate.  (  jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 
Amburgo ,     12  Ciugno, 
La    prima    colonna    del  nostro  contingente,  composta 
d'  un  battaglione   d'  infanteria  e  d'  uno  squadrono  di  caval- 
leria ,  si  è  messa  in  marcia  stam me  per  unirsi    coli'  eser- 
cito del  Duca  di  Wellington.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Mngonza  ,    1 5  C  itigao, . 

S.  A.  I.  1'  Arciduca  Palatino  arrivò  jeri  a  notte  presso 
f  augusto  suo  fratello  1'  Arciduca  Carlo.  Dicesi  che  l'  Ar- 
ciduca Palatino  porterassi  domani  a  far  visita  alla  corte  di 
Weilburg.    (  Idem.  ) 

Dusseldorf,   16  Giugno. 

S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia  arrivò 
qui  jersera  verso  le  ore  2  pomeridiane,  e  fu  ricevu- 
to col  più  vivo  entusiasmo.  Questo  Principe  n'  e 
pnruto  di  nuovo  verso  le  ore  7  della  sera  ,  alla  vol- 
ta di  Polonia  ,  donde  si  porterà  alt'  esercita. 

(  /.  de  francf.  ) 


Colonia  ,16  Giugno. 

S.  A,  R.  il  Principe  Angusti  Ferdinando    di    Prussia 
capo  di  tutta  V artiglieria  prussiana,    «riva  jeri  in  questa 
città.  (  Idem.   ) 

Franco  forte  ,     17  Giugno. 

S.  E.  il  sig.  conte  de  Noailles  ,    uno    de'   pleaipoten 
ziarj  di  Francia  al  Congresso  ,  ed  il  sig.  conte  de  Costine, 
addet?o  alla  legazione  francese  .    eh'  erano    arrivati    ieri  In. 
questa  città ,  ne  sono  oggi  partiti  per  portarsi  a  Gand. 

(  Idem.  ) 
Del  19  Giugno. 

Il  sig.  generale  Cancàn  ,  intendente  generale  dell'  ^ 
serclto  russo  ,  arrivò  jeri  in  questa  città. 

Jeri  il  sig.  conte  di  Carneville  passò  da  questa  città 
portandosi  da  Vienna  a  Brusselles.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  2  3  Giugno. 

L' interruzione  delle  comunicazioni  colla;' Francia 
non  lascia  alcun  uie2zo  di  conoscere  eli  Certezza  le 
notizie  di  quel  paese.  Tuttavia  ecco  quel  p6co  che 
abbiamo  potuto  raccogliere  d1  alenai  viaggiatori}  sen- 
za che  però  ne  garantiamo  F  autenticità  ì 

Napoleone ,  prima  della  sua  partenza  ,  affidò  il 
governo  ad  au  consiglio  composto  di  14.  menjbr»  , 
cioè  :  Giuseppe  e  Luciano  Bonaparte ,  gli  otto  mini- 
stri aventi  portafogli),  e  i  quattro  ministri  di  Stato, 
membri  della  Camera  de"  Rappresenta  iti  ,  signori 
Merlin  ,  Boulay  ,  lìegnanlt  ,  Defremont.  Questo  con- 
siglio è  p  re  seduto  da  Giuseppe  Bonaparte.  Tutto  *i 
decide  a  maggioranza  di  voti  ;  iti  caso  di  divisione  , 
il  presidente  ha  vota  prépondérante. 

Napoleone  ,  prima  di  partire  ,  ha  destinati  alla 
difesa  di  Parigi  i  seguenti  officiali:  i  luogotene  iti 
generali  Sebastiani  ,  Grenier  ,  Beaumont  ,  Ambert  * 
Desfourneaux  ,  Bonnet  ,  Marchand  s  Pully  ,  Rampon., 
Compans  ;  i  marescialli  di  campo  ,  Baille  de  Saint- 
Paul  ,  Decouchy  ,  Pelleport  ,  Montholon  ;  il  colonnel- 
lo Carion-Nisas. 

Non  e'  è  più  nessuna  comunicazione  tra  la  Fran- 
cia e  1"  Inghilterra  pei  porti  di  Calais  e  Dóuvres  ; 
pare  però  che  pel  cambio  de'  prigionieri  e  per  l' in- 
vio de'  parlamentar]  i  due  governi  abbiano  destinato 
il  porto  di  Morlaix  ,  come  mila  guerra  passata. 

Il  sig.  maresciallo  di  campo  Grosbon  è  morto  in 
conseguenza  dJ  una  ferita  riportata  combattendo  a 
Saint-Gilles. 

La  Duchessa  vedova  cV  Orléans  è  tuttora  a  Pa- 
rigi ,  ma  sempre   infermicela. 

Napoleone  ha  nominato  vicepresidente  del  consi- 
glio di  Stato  A  conte  Rcgnauk   de  Saint-Jean  d' Angely. 

Girolamo  Bonaparte  arrivò  il  7  giugno  ad  Ave- 
ane  s  il.  io  ,  portossi  al  Campo  di  Cesare  per  distri- 
buir le  aquile  a  parecchi  battaglioni.  L' 1 1  ,  dopo 
aver  passata  a  rassegna  la  guardia  nazionale  <V  Ave- 
sne  ,  parti  per  Maubenje. 


TI 


Napoleone  partito  da  Parigi  51    12  a  4.    ore     del  f     -1-  Tutte  le  frontiere  svirzeré  seno  coperte  di  trup* 
mattino,  come  si  disse,  arrivo    nello    stesso     giorno     Ve-    A    Valdshut ,    si    fa    cuocere  notte  e  giorno  del 

biscotto     per    gli    eserciti.    Credcsi  che   gli   alleati  ,  i 


a  Soissons  ,  a  io  ore,  ne  visitò  le  fortificazioni,  e 
partì  a  mezzogiorno.  A  3  ore  arrivo  b  Laon  ,  e  .in- 
do a  vedere  i  lavori  di  difesa.  II  i3  a  4  ore  d«l 
mattino  ,  Napoleone  parti  per  Avesnes  ,  ove  giunse 
lo  stesso  giorno,  e  donde  portossi  a  Beaumont.  Il 
14,  passò  a  rassegna  quasi  tutto    l'esercito. 

Assicurasi  che  ,  il  i5  ,  i  Francesi  passarono  la 
Sambra  ,  che  le  truppe  alleate  si  concentrarono  dal- 
la parte  di  Mons ,  e  che  gì'  Inglesi  formavano  la  di- 
ritta dell'  esercito  prussiano. 

Napoleone  scrisse  da  Beaumont  (  situato  al- 
l' estremità  della  frontiera  ,  al  di  là  d"  Avesnes  ,  e 
fra  Maubeuge  e  Philippeville  )  in  data  del  i5,  chet 
i  Prussiani  marciavano  contro  di  lui ,  e  eh'  egli  mar- 
ciava contro  di  essi.  Un  primo  fatto  d'  arme  debbe 
aver  avuto  luogo  fra  SenefF  e  Fleurus  ,  il  cui  scopo 
sembra  che  fosse  d'impedire  l'unione  di  Wellington 
con  Blucher. 

Giusta  le  ultime  lettere  di  Grenoble  ,  il  mare- 
sciallo Suchet,  che  aveva  il  io  il  suo  quartier  gene- 
rale in  quella  città,  si  era  portato  avanti  il  gior- 
no  1 1 . 

Il  maresciallo  Jonrdan  è  nominato  comandante 
«mperiore  della  6. ti  divisione  militare  e  della  piazza 
di  Besanzone  :  il  luogotenente  generale  Neurnicr  de 
Saint-Glayr  comanderà  sotto  a' suoi  ordini.  11  coman- 
do delle  guardie  nazionali  di  quella  divisione  è  affi- 
dato al  luogotenente  generale  Layaux. 

La  città  di  Chàlons-sur-Saòne  è  messa  in  ìstato 
d'   assndjo. 

Sì  continua  a  spedir  molta  artiglieria  ali"  esercito. 

J!  ministro  Maret  è  partito  pel  quartier  ge- 
ni- raìe. 


1 —  Le    notizie    che    abbiamo     degli 
itono   (e  seguenti  : 


eserciti  alleati 


Un.  corpo  d'  esercito  prussiano  di  3om.  uomini 
d'  ogni  arme  ,  munito  di  numerosa  artiglieria  ,  si 
Concentrò  'il  IO  giugno,  stilla  riva  sinistra  della  Mo- 
sa.  Il  Principe  Biucher  ,  i  Principi  di  Anhalt-Dcssau., 
d'  Oldeniborgo  ,  di  Sassonia— Weimar  e  parecchi  altri 
officiali  eli  stato  maggiore  si  sono  già  portati  su  quel 
punto.  L'esercito  del  principe  Blucher  è  stato  rin- 
forzare ultimamente  da  u.i  corpo  di  Tom.  uomini  , 
provegnenti  dalla  riva  destra  della  Mosa  ,  e  formatiti 
al  prese. -u.-  )1  più  bel  corpo  che  la  Prussia  abbia 
mai  avuto  sotto  le  armi.  Il  generale  Vandamme  ,  che 
comanda  un  corpo  di  truppe  francesi  ne'  contorni  di 
Wezières  ,  Sedan  ,  Rocroy  e  Givet  ,'  ha  fatto  un  mo- 
vimento a  sinistra  per  avvicinarsi  al!'  esèrcito  del 
Nord;  all'incontro  ima  parte  dell'  esercito  della  Mo- 
della si  o  avvicinata  alle    Ardeane. 

—  Il  17  corrente,  la  grandine  devastò  il  paese 
chiamato  Làngenberg ,  da  Kòuis.  a    Riggisberg. 

—  Ci  si  scrive  da  Ginevra  ,  in  data  del  ?.a  giugno, 
quanto  segue  .  n  H  maresciallo  Siichet  andò  jeri  a  Ga- 
roug«  ,  dove  non  rimase  che  due  ore  ,  e  quindi  partì 
per  Saint—  Jnlien.  —  Jeri  a  6  ore  della  sera  ,  intorno 
•a  1300  uomini  della  nostra  guernigione  uscirono  con 
bandiera  spiegata ,  e  col  tacco  sul  dorso.  Sulle 
prime  ai  credeva  che  queste  truppe  andassero  ad 
occupar*  Carouge  ,  mn  non  fecero  c've  una  ricono- 
scenza dalla  parte  di  Ch»  ne.  Durante  a  notte  ,  una 
pattuglia  di  Cotogni  incontrò  un  pìctWttfl  di  cavalle- 
fi. 1  trance;;*  con  cui  attacco  una  lieve  zuffa.  —  9i 
sono  armate  due  barche  cannoniere  por  difendere  il 
«ostro  porto.  « 


quali  diedero  recentemente  un  contr'  ordine  pel  pas- 
saggio .del  Reno  che  si  preparava  per  Sciaffusa  ,  lo 
eseguiranno  più  basso 

— ■  Il  generale  in  capo   Principe  di  Hohenzollern  ha 
presentemente  il  suo  qnartier  generale  a    Lorrach. 

— -  La  forza  de'  Francesi  ne*  contornì  di  Basilea  non 
oltrepassa  gli  8  in  am.   uomini.  (  F.  T.    ) 

Zurigo,  a 3  Giugno. 

.  >-  - 

astratto  d'  una  lettera  di  S.  E.  il  luo^oteaedte  gene- 
rale lord  Stewart,  arnbasciadore  di  S.  ITI.  Bri lannica  presso 
S.  M.  I'  Iniperator  d'  Austria,  amministro  d'  Inghilterra  in 
Invizzirà,  datata  .dal  quartier  generale  di  Eiielberga  ,  il 
21    giugno,  a  9   ore   della  sera, 

<«  Il  Duca  di  Wellington  ha  riportata  la  vittoria  più 
gloriosa  sopra  quante  ne  riportò  finora.  L'  attacco  fu.  di- 
retto, il  18  giugno,  da  Bonapartc  in  persona  contro  far- 
inata inglese  postata  vicino  al  monte  Saint-Jean  :  essa  fa 
assalita  da  tutte  le  parti,  sul  bel  principio  della  pugna, 
alla  sinistra  ed  al  centro  ;  ina  tutti  gli  sforzi  del  nimico 
tornarono  vani,  Verso  la  fine  ,  Bonaparte  con  un  corpo  di 
17111.  cavalieri  piombò  sulla  diritta.  Il  Duea  di  Wellington 
ebbe  di  mira  questo  movimento.  La  cavalleria  inglese,  so- 
stenuta da  varie  colonne  di  fanteria  ,  respinse  quest'  ulti- 
mo tentativo  disperato,  e  la  sconfitta  del  nimico  diventò 
generale.  Il  maresciallo  Blucher  arrivò  verso  sera,  ,e  at  • 
tacco  vigorosamente  i  fianchi  e  le1  spalle  del  nimico  in 
ririrata.  Il  risultato  di  questo  movimento  fu  decisivo  ;  il 
nemico  abbandonò  tutta  la  sua  artiglieria  ,  le  bagaglio,  ce.  ec. 
Il  numero  de'  prigionieri  è  immenso  :  3co  pezzi  d'  arti- 
eliena-ed  i  bagagli  di  Napoleone  sono  rimasti  in  nostro 
potere.  Dicesi  che  Napoleone  abbia  abbandonato  l'esercito. 
Il  Duca  di  Wellington  s'  avaraò  a  Nivelles  da  Braine-le— 
Leud ,  ov'era  il  suo  quartier  generale  prima  del  combat-" 
timento  ;  e  Blucher  s' innoltrò  Rio  a  Cliarleroi  :  ambedue, 
insegnano  il  nemico.  Le  guardie,  inglesi  a  piedi  ed  a  ca— 
vallo  si  sono  pavticolaruiMte  distinte.  Al  conte  <T  Uxbrid- 
ge  ,  oomahdante  la  cavalleria  inglese  ,  fu  portata  via  una 
gamba;  lord  Fitzroy-Somerset ,  il  generale  austriaco  Vin- 
ce at  ,  il  generale  Pozzo  di  Borgo ,  tutti  immediatamente 
iutorno  al  Duca  di  Wellington  ,  furouo  feriti.  Molti  officiali 
e  soldati  francesi  si  unirono  a  noi  dopo  la  battaglia.  La 
nostri  perdita  fi   Fa  aseendere   a   I2m.   uomini.  » 

t  Per  copia  coiifornte  , 
^tbaffojad    Cannine. 


(^F.  tea.  ) 


Q'inffusa0  3 3   Giugno. 


II  barone  di  Rnk marni ,  segretario  di  legazione  rtiss» 
che  jiassò  per  questa  città  .  diretto  a  Zurigo  •  Tornio  ,  ci 
ha  retata  la  seguente  n  «tizia  ; 


BrusselU.t  ,   19  giugno  a  mezzodì. 

«  Nella  notte  del  17  al  18,  l'esercito  prussiana,  e>- 
manthào  dal  Principe  Blucher.  e  l'esercito  inglese,  sotto 
gli  ordini  del  Du,  a  di  Wellington  ,  eseguii'  ma  la  lor» 
unione,  11  Principe  Blucher  Stabili  il  suo  quartier  generale 
111  W.vvre.  Il  lì!,  a  un'ora  e  mezzo  pomeridiana,  N.uo- 
leone  attaccò  con  impeto  straordinario  il  Duca  di  Wel- 
lington presso  Saint-Jean  ,  di.st.uue  mezz'ora  da  W. iterili. 
I  vivi  sforzi  de'  Franiceli  fciryno  [jerà  respinti  noi  niasskuf 
ardore^  Veuso  3  ore,  il  Duca  fec<  attaccare  dalla-  caval- 
leria inglese  una  colonna  francese  ehe  voleva  assalire  il 
forte  Mout— Saint-Jean.  CI'  Inglesi  la  investirono  .  uccisero 
gran  parte  degli  assalitori ,  e  fecero  prigionieri  3m.  uomini 
con  molto  aquile.  L«  parti  e. luminarono  a  battersi  Tino  a  fi  01  è 
della  sera.  Allora  l'  esercito  prussiano  assalì  col  più  grande 
impeto  I'  ala  dSs,tra  ile'  Francesi.  Il  Principe  Blucher  w- 
leva  tagliar  fuori  Napoleone  da  Jemape  j  Napoleone  fece 
di  tu  to  per  obbligare  1  Prussiani  a  ritirarsi.  Ma  quando 
il  Du;b  di    Wrlhngton,'  dal  canto  suo,    si     fi    arena  ito  , 


ra 


]'  esito  non  rimase  più  inoferto.Fra  le  aviere  fretfcest  si 
sparso  un  tale  inesprimibil  disordine  ,  che  si  misero  in 
piena  foga.  Tutta  la.  strada  rimase  ingombra  di  cannoni  e 
carriaggi  abbandonati  dal  nemico.  V  esercito  prussiano  in- 
eiesue"  vivamente  i  nemici;  parte  dell'  esercito  inglese  lo 
sta"  inseguendo  parimente.  Il  Principe  d' Orano  e  fu  ferito 
iu  un  braccio  da  un  colpo  d'  arme  da  fuoco  ;  la  ferita 
però  non  è  pericolosa.  [1  Duca  d'  Axierre ,  che  comandava 
r  esercito  inglese  ,  come  pure  il  suo  quartiermastro  gene- 
rale Sindly  ,  sono  rimasti  sul  campo.  Molti  ajutanti  del 
Duca  di  Wellington  ,  fra  i  quali  lord  Sommerset ,  sono  fe- 
Titi  gravemente.  Questa  mattina ,  a  io  ore  ,  il  Duca  di 
Wellington  è  venuto  a  Brusselles  ;  egli  partirà  stasera  per 
Nivelles.  In  questo  momento  riceviamo  pure  la  seguente 
"notizia  ufficiale  dal  quartier  generale  dello  stesso  Duca  : 
«  Un  corriere  inglese  ,  giunto  nella  carrozza  del  Duca  di 
Bassano  ,  reca  la  notizia  che  tutti  gli  equipaggi  di  Napo- 
leone ,  come  pure  gran  parte  dell'  esercito  francese  e  3oo 
cannoni  sono  caduti  in  nostro  potere.  »  Sentiamo  inoltre 
cNe  l'esercito  francese  è  nella  massima  confusione..  Vau- 
damme  debb'  essere  morto.  Duuiouliu  e  Cambacérès  ,  aiu- 
tanti di  Napoleone  ,  sono  prigionieri.  A  detta  de'  Francesi 
fatti  prigionieri  ultimamente,  Napoleone,  vedendo  la  cosa 
decisa  a  euo  s\  antaggio ,  ha  lasciato  l'  esercito.  (  F.  T.  ) 


Questa  mattina;per  tempo  sond  passati  per  que- 
sta città  3  battaglioni  di  cacciatori  austriaci  e  il  reg- 
gimento d*  ulani  Meerfeldt  ,  con  un  grosso  treno  dr 
artiglieria.  Queste  truppe  non  si  fermano  nel  nostro 
cantone,  ma  vanno  oltre  ;  altre  ne  passeranno  a 
giorni. 

Oggi  abbiamo  fra  noi  1'- Arciduca  Massimiliano  il 
quale  comanda  le  truppe  die  passano  da  questi  con- 
torni.  (  Idem.  ) 

Del  24  Giugno. 

L*  esercito  francese  realista  debb'  essere  andato 
a  postarsi  ne'  contorni  di  Colonia  snlla  tlestm  del 
Reno.  Luigi  XVIII  risederà  in  Bennrath  nel  gran- 
ducato di   Berg. 

GÌ'  Imperatori  sono  tuttora  in  Eidelbergn  ove 
aspettano  il  Re  di  Prussia  ,  il  Principe  ereditario  di 
Yirtemberga,  il  generale  in  capo  russo  e  lord  Stewart. 

Il  19  corrente  il  quartier  generale  del  Prìncipe 
ereditario  di  Virtemberga  fu  trasferito  da  Bruchsal  a 
Durlach  ,  e  quello  del  Principe  di  Schwartzenberg  da 
Eidelberga  a  Bruchsal. 

Ne'  giorni  18  e  19  del  corrente  passarono  per 
Manheim  ,  alla  presenza  dell'Arciduca  Giovanni, 
molta  fanteria  bavara,  nn  numeroso  treno  di  pun- 
toni e  parecchi  reggimenti  di  cavalleria  russa  ,  di- 
retti sulla  riva  sinistra  del  Reno.  Nello  stesso 
tempo  una  divisione  bavara  debbe  aver  passato  quel 
ti  11  m e  presso  Gernsheim. 

Il  17  corrente  arrivarono  in  Eidelberga  il  Prin- 
cipe Mettermeli  e  lord  Stuart. 

Il  14  giugno  passò  da  Bayrehth  la  prima  bri- 
gata <r  ulani  russi  comandata  dal  generale  Lisano- 
Witsch.  Passarono  altresì  da  quella  citta  il  generale 
maggiore  Tettenborn  nello  stesso  giorno  ,  e  il  giova- 
ne Principe  Alessandro  d'  Olderaborgo  ,  il    i5. 

Le  truppe  che  da  Pforzheim  e  contorni  si  erano 
mosse  il  14  verso  Herrenberg ,  ecc.,  hanno  ricevuto 
contr'  ordine ,  e  ritornano  a'  loro  primi  quar- 
tieri. 

S'  assicura  che  quand'  anche  parta  da  Eidelber- 
ga il  gran  quartier  generale  militare  ,  vi  rimarrà  pe- 
rò sempre  il  quartier  generale  diplomatico  dell*  al- 
leanza europea.  (  F .  T.  ) 


ITALIA. 
Ancona  ,  3  a  Giugno. 

TI  g^rerno  provvisorio  austriaco  delle  Marche  ,  diètro 
le  istruzioni  avute  da  S.  E.  il  sig.  conte  di  Saurau  i  ha 
fatto  pubblicare   il  seguaet*  «ditto  : 

«  Riconosciuta  la  necessità  di  ristabilire  senza  ritardo 
r  amministrazione  della  giustizia  ed  ogni  accessorio  rami» 
disciplinare  nei  gradi  rispettivi,  di  giurisdizione  attribuiti 
originariamente  alle  diverse  corti  e  tribunali  ; 

»  Visto  il  provvisorio  regolamento  giudiziario  pei  dipar- 
timenti del  Musone  e  del  Tronto,  emanato  nell'  urgenza 
delle  circostanze  dal  sig.  tenente  maresciallo  barone  de 
Molir  T  8  maggio  p.°  p.°  ; 

»  Visto  l'editto  i3  dello  stesso  «tese  di  S.  E.  il  sig. 
governatore  e  ministro  conte  di  $aurau  ,  prescrivente  chi 
la  giustizia  sia  amministrata  nelle  Marche  colle  leggi  e 
foruie-attuahnente  vigenti  ; 

»  Viste  le  istruzioni  dell'  1 1  maggia  suddetto  della  pre-' 
fata  E.  S.  determinanti  che  sji  i  ricorsi  in  cassazione  dai 
giudicati  delle  corti  e  tribunali  delle  Marche  debba  cono- 
scere- e  decidere  la  I.  R.  corte  di  cassazione  residente  in 
Milano  ,  readiamo  noto  ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

>•  Art.  i.e  Colla  pubblicazione  del  presente  cessano  nelle 
corti  di  giustizia  del  Musone  e  del  Tronto  tanto  la  facoltà 
di  corti  provvisorie  di  appallo  ,  quanto  la  facoltà  discipli» 
nare  su  i  notaj  ,  camere  ed  archivi  notarili  loro  attribuite 
dagli  art.  3  e  6  del  citato  regolamento  8  maggio  ;  e  la 
corte  di  appello  di  Ancona  è  reintegrata  nella  pienezza  di 
tutte  le  sue  originarie  attribuzioni. 

»  3.°  In  conseguenza  tutte  le  cause  in  grado  di  appel- 
lazione devolute  ,  secondo  i  codici  di  procedura  ,  ed  1  re- 
golamenti organici ,  alla  corte  d'  appello  di  Ancona  ,  e 
tutti  gli  affari  notarili  ,  pendenti  innanzi  le  suddette  due 
corti  di  giustizia ,  saranno  portati  e  rimessi  alla  steas* 
corte    d'  appello  superiore. 

.  »  Nulladimeno ,  se  nelle  cause  civili  fosse  già  destinata 
1'  udienza  sia  per  le  aringhe  ,  sia  per  le  conclusioni  del 
pubblico  ministero  ,  sìa  per  la  prolazione  del  giudizio  ;  o 
iiflle  penali  fosse  già  fissato  il  giorno  dell'  udienza  ,  o  di- 
battimento ,  tali  cause  rimarranno  e  saranno  decise  dalla 
rispettiva  corte   di  giustizia  f.  f.  di  corte  d'  appello. 

»  3."  Cessa  contemporaneamente  nella  corte  di  appello  di 
Ancona  1'  attrihuzione  di  corte  provvisoria  di  cassazione 
demandatale  col  decreto   II   agosto   1014. 

»  Tutti  i  nuovi  ricorsi  iu  cassazione  e  tutti  i  pendenti 
si  devolvono  e  Sono  rimessi  alla  I.  R.  corte  di  cassazione 
sedente  in  Milano  ,  la  quale  conosce  e  decide  colle  for- 
me ed  attribuzioni  proprie  determinate  dalle  preesistenti 
leggi  italiane. 

»  Ha  luogo  anche  pei  ricorsi  pendenti  in  c*s|azione  la. 
limi  Dizione  del  §  2  dell'  articolo  precedente. 

»  4.0  Le  sentenze  e  decisioni  ,  gli  atti  notarili  e  i« 
generale  tutti  gli  atti  e  spedizioni  esecutorie  saranno  nei 
tre  dipartimenti  delle  Marche  intitolati  —  Governo  provvi- 
sorio austriaco  delle  Marche .  ■ —  FRANCESCO  V ,  Imperatore 
d'  Austria ,  Re  d'  Uityheiia  ,  di  Boemia  ,  ecc. 

»  5."  Il  presente  sarà  stampato,  pubblicato  ed  affissa 
a*  luoghi  soliti  in  tutti  i  comuni  ,  e  tramuesso  a  tutte  le 
corti  j  tribunali  ,  giudicature  di  pace  ,  consigli  di  disciplini 
degli  avvocati  ,  camere  dei  patrocinatori  ed  uscieri  e  1  .1- 
inere  notarili  delle  Marche,  per  4a  corrispondente  sua  e»e- 
cuziene. 

••  Sarà  pure  comunicato  ne'  convenienti  modi  alla  I.  Hi 
corte  di  cassazione  in  Milano. 

Dalla    ces.  rcg.    intcndenaa  governativa  delle   Marche, 


ito  Ancona  1' 8  giugno  181 5. 


D.  t.  I.  Bordi 


IV 


Livorno  ,  a  i  Giugno. 

Essendo  seguito  jeri  lo  sbarco  del  corpo  della 
nostra  brava  troppa  ,  provegnente  da  Napoli  (  V.  nei 
Gior.  Ital.  del  26  giugno  la  data  di.  Firenze),  si- por- 
tò essa  immediatamente  con  bandiere  spiegate  ,  tam- 
buro battente  e  banda  militare  in  questa  Piazza 
d"  arme  ,  ov'  era  già  postata  per  riceverla  tutta  la 
guernigione  della  piazza.  Ivi  si  recò  anche  S.  E.  il 
cig.  governatore  Spannocchi  con  tutto  lo  stato  mag- 
giore ,  il  quale  ne  fece  la  rivista ,  e  dopo  diverse 
«votazióni  militari  fu  distribuita  ne'  quartieri  stati 
già  preparati.  Tutte  le  strade  per  dove  passo  questa 
truppa  erano  decorate  con  tappeti  alle  finestre  ed 
ai  balconi  ,  e  tutti  1  cittadini  fecero  ad  essa  la  più 
giuliva  e  sincera  accoglienza  per  quel  decoro  che 
colla  loro  condotta  hanno  questi  soldati  aumentato 
alle  armi  toscane. 

Oggi  la  nostra  ufficialità  da  un  pranzo  all'  uf— 
fizialita  del  suddetto  corpo,  nel  deliziosa  locale  det- 
to alla  Casina.  (  G.  di  Fir.  ) 

Torino   27  Giugno  ,  alle  ore  4  del  mattino. 

Il  sig.  Principe  Kosloffski ,  inviato  straordinario 
e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  1'  Imperatore  di 
tutte  le  Russie  presso  S.  M.  il  Re  nostro  Signore", 
ha  comunicato  in  questo  momento  al  sottoscritto 
ministro  e  primo  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri  le  seguenti  notizie  ufficiali,  pervenutigli  ..per 
mezzo  di  un  corriere  straordinario  della  sua  imperi»! 
corte  ,  partito  il  22.  del  corrente  dal  quartier  gene- 
tale  di  Eidelher^a  : 

li  Una  vittoria  completa  è  stata  riportata  dalle 
annate  combinate  de'  marescialli  Duca  di  Wellington 
e  Principe  di  Blucher  nelle  vicinanze  di  Moat-Saint— 
Jean,  nelle  giornato  del  18  e  19  del  corrente,  sopra 
V  armata  nemica  comandata  in  persona  da  Bonaparte. 
L'armata  francese,  avendo  perduto  3oo  pezzi  di 
«annone  e  tutti  i  bagagli ,  e*  in  piena  ritirata  sopra 
IVJaubeuge.  Il  giorno  .19  ,  ali*  io  ore  del  mattino  , 
'Bonaparte  vedendo  la  sua  guardia  pienamente  di- 
Strutta  ,  prese  la  fuga.  Il  Principe  di  Blucher  «ra  in 
tal  giorno   a  Charleroi.  » 

Si  darà  bentosto  una  circostanziata  relazione  di 
fil  segnalata  vittoria.. 

Il  conte  di  Vallesa. 


glesi ,  i  quali  annoverano  tra  i  morti  varj  di».,  ti  officiali, 
e  fra  gli  altri  il  capo  dello  stato  maggiore  di  V\  ciiington.  >• 
Il  19  si  pubblicò  in  Bruxelles  il  seguente  bollettino  1 
«  In  questo  momento  un  corriere  arrivato  in  una 
carrozza  del  Duca  di  Bacano  ci  .'eca  la  notizia  che  l'eser- 
cito nemico  trovasi  111  piena  ritirata.  Trecento  cannoni  <- 
tutti  gh  equipaggi  di  Napoleone  sono  in  nostro  potere.  II 
iHiartiei:  generale  di  Wellington  era  a  lemappe.  Si  dico 
che  Napoleone  abbia  abbandonato  l'esercito  dopo  la  bat- 
taglia ,  e  si  annovera  fra  i  morti  il  generale  Vandamme.  » 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

Dell'  istoria  intorno  alle  militari  imprese  e  alla  vita 
di  Gian-Jacopo  Trivulzio  detto  il  Magno,  tratta  in  gran 
parte  da'  monumenti  mediti  che  conferiscono  eziandio  ad 
illustrar  le  vicende  di  Milano  e  d'  Italia  di  que'  tempi.  Li- 
bri XV  del  cavaliere  Carlo  de1  Rosmùti  Roveretanq.  Volume 
primo. 

Milano  i8i5.  Dalla  tipografia  di  Gio.  Giuseppe  pe- 
stefanis  a  S.  Zeno  n.°  53^.  Si  vende  dal  libraio  sag.  For- 
tunato Stella. 


Al 


negozio  Sonzogno  e  Comp.  sulla  Corsìa  dei 
Servi ,  u.*  5ii6,  jtrovausi  vendibili  le  Memorie  sulla 
condotta  politica  e  militare  tenuta  da  Gioacchino  Murat, 
colle  quali  ,  suW  appoggia  di  fatti  e  di  documenti  fino 
ad  ora  non  conosciuti,  provasi  che  il.  solo  di  lui  scopo 
fu  di  servire  ai  progetti  ed  alla  oaasa  di  Bonaparte  , 
sotto  la  maschera  di  alleato  della  Casa  d'  Austria. 
Operetta  in  un  volume  in  8.° 
Prezzo,  lir.    3.   5o  ital. 


Versione  degl'  inni  e  delle  sequenze  negli  affici 
divini  e  de'  cantici  della  scrittura  dell'  abate  Paolo 
Baraldi.  Modena ,   1 8 1 5  ,  voi.  a  in  8.° 

Prezzo  ,  lir.   3.  5o  ital. 

Trovasi  vendibile  dal  librajo  Stella  in  S.  Mar- 
gherita ,  e  da  Pirotta  in  S.  Radegouda. 


Per  S.  E.  il  ministro 
Stato  per  gli  affari 
.tario  di  Stato. 


e  primo  segretario  di 
esteri ,  Gabet  ,  segre- 


Milanò ,    28  Giugno. 

"L"n  Bollettino  erraordinario,  stampato  in  Augusta  e 
pervenuto  a  Milano  per  istaffetta  nello  scorso  giorno,  porta 
le  seguenti  importantissime  notizie; 

Augusta  a3  giugno  ,  alle  ore  6  del  mattino. 

«  Per  mezzo  di  una  sicura  corrispondenza  riceviamo 
in  questo  momento  la  gratiesiina  notizia  che  Bonaparte  è 
Suto  interamente  scontili-,,.  Dopo  un  farro  d'  armi  acca- 
duto il  giorno  17,  nel  quid*  i  Prussiani  dovettero  cedere 
il  terreno  malgrado  P  erpica  loro  resistenza  ,  »'i  opero  nella 
«otte  de!  17  al  18  la  riunione  degli  esereilj  di  Wellington 
■e  di  Blucker.  Ad  un'ora  pomeridiana  del  giorno  18  Na- 
poleone attaccò  questi  eserciti  e  diresse  pieeipuamenre 
ir  suoi  sforzi  contro  gì'  Inglesi  ,  i  quali  gli  opposero  la.  più 
viva  resistenza.  Si  manovrò  con  somma  arte  da  ambe  le 
parti ,  e  Wellington  spiegò  in  quasi1  occasione  l'  esimio  suo 
ingegno  .militare.  In  line  Bonaparte  avendo  rinnovato  l'al- 
iavo contro  gV  Inglesi,  fu  preso  al  liailco  dai  Prussiani  , 
0  I'  esercito  (raneesa  venne  con  ciò  posto  io  totale  disor- 
dine. IJsso  perdette  molta  gente  e  100  cannoni  urea.  Ab- 
benone  non  siasi  potuto  opporrti  che  soli  Bom.  uomini  a 
Xaoui,  Fraeersi  ,  ciò  non  impedì  che  sin  dal  principia  3m. 
di  questi  ultimi  con  parecchie  aquile  non  cadessero  111 
potere  degP  Inglesi.  La  perdita  totale  non  può  ancora  n- 
fevttsi  :  detta  «  anche  conbidexabUe  dalla  parie    deul'    \a- 


AWISO   AI    SIGNORI   ASSOCIATI. 

Terminando  col  giorno  3o  del  corrente  mese  di  giugno  it 
pp'uno  semestre,  sono  invitati  nati  gli  associati  ai  presente  foglio, 
ai  di  cui  accordo  scade  all'  epoca  suddetta,  di  rinnovarlo  solle- 
citamente ,  se  non  vogliono  soffrire  ritardo  nella  ricevuta  del 
medesimo  ,  ed  avere  la  serie  completa.  Le  associazioni  si  ri- 
cevono in  Milano  al  negozio  di  Federico  Agnelli  nella  contrada 
di  S.  Margherita  al  11."  Iii3,  e  dalla  spedizione  generale 
delle  gazzette  ;  nelle  altre  citta,  da'  rispettivi  affisi  di  posta  e 
da'  principali  libra j.  Le  lettere  ed  d  denaro  debbono  essere! 
spedite  franche  di  porto  ;  e  onde  evitare  qualunque  confusione 
0  ritardo ,  è  necessario  che  chiunque  spedisce  il  denaro  col 
mezzo  della  posta,  scriva  entro  il  gruppo  il  proprio  /mine,  co— 
gnome  e  paese. 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  baffa  ).  Ginevra 
degli  Almieri.  —  Balli  ,  i.°  Il  Culiffo  di  Bagdad i  a." 
Donna    Leonida  alla  villeggiatura. 

Teatuo  Re.  Si  rappresentano  la  farsa  in  musica 
Gli  originali  i  e  il  1."  atto  dell'  opera  La  Jìglia  rico- 
nosciuta. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  coni.  Marchioui.  ) 
Pietro   Volfiutli. 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  coni.  Mar- 
chioui. )   //  matrimonio  del  pellegrino. 

AvtlTSATHO    DE"1  GtARDl  V  t     PUBBLICI.    CillOChi    di 

equitazione  ,  diretti   dal   cavallerizzo    Gautier. 

Nella  birreria  ai  Ciardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti. animali  rari,  volatili  e  quadrupedi,  tutti 
viventi. 

Milano  «  dalla  tipografia  ili  Federico  Agnellit 
nella  contrada  di  S.  Margherita,   n.   iii3-, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  89  Giugno     i8i5. 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  "posti  in  questo  loglio  sono  u'ficiuli. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
■Vienna  ,  ao  Giugno. 

5.  M.  l'Imp^rator  di  Russia  lia  fregiato  della 
medaglia  aurea  d'  onore  il  sig.  Ascher  Matzer  ,  am- 
itifnietratorè  di  questo  siedale  israelitico  ,  in  premio 
de"  servìgi  da  esso  -  resi  ai  malati  russi  negli  anni 
l8o5   e   1309. 

S.  M.  I.  ha  approvato  un  nuovo  regolamento 
pel  suo  erario.',  e  in.  quest'  occasione  si  compiacque 
di  nominare  tesoriere  attuale  il  sig.  Gio.  Vesque 
Pùttlingen  ,  e  suo  aggiunto  il  sig.  Carlo  Mayer  ,•  in 
luogo  de'  signori  Wolfskron  e  Silbernagl  ai  quali  con- 
cesse, il   riposo  coli'  intiero  loro  soldo. 

Il  iS  corrente  fu  .per  Fa  prima  volta  aperto  il 
passo  sul  ponte  di  ferro  gettato  »ul  fiume  Schve— 
chat  presso  Badeu  ,  e  alla  cirimonia  assistettero 
S.  A.  I.  r  Arciduca  Antonio  .  e  il  magistrato  della 
«itjà.  Non  appena  fa  libero  il  passo,  che  molta  gett- 
tvl  s'affollo  sul  ponte  ;e  nel  momento  che  vi  si  tro- 
vavano' ben  Joo  persone,  il  ponte  rovinò,  con  quan- 
ti v'  erano  sopra,  nel  fiume  le  cui  acque  erano  però 
'Assai  basse.  Una  sola  persona,  si  pel' terrore  ,  come 
per  le  ferite.,  rimase  m'erta  sii  colpo  \  64  alrre  %vyO 
rimaste  ferite.  ,  quali  gravemente  ,  quali  leggiermente, 
e  molta  altre  sono  ri  in  iste  più  o  meno  danneggiate. 
Del  ai    Giugno. 

L' altrieri  è  qui  giunto  da  Napoli  il  sig.  Serra 
Capriola ,  ciambellano  di  S.  M.  il  Re  delle  due  Si- 
cilie da  Napoli. 

Nello  stesso  giorno  partirono  il  conte  Esterhazy 
.  e   il   maggiore  Bachs   per  Presborgo. 

S,  IM.  I.  A.  si  e  degnata  nominare  suoi  consi- 
glieri intimi  il  barone  Hauer  ,  presidente  di  governo 
in  Galizia  e  Lodomiria,  e  il  barone  Geisslern  ,  vice- 
cancelliere  della  cancelleria  aulica  unita  di  Boemia  , 
Austria  e  Gallizia.  Questi  due  personaggi  prestarono 
il  loro  giuramento  ,  in  tale  qualità,  nelle  mani  ili 
S.  A.  I.  I'  Arciduca  Rninieri  ,  luogotenente  di  S.  IVI. 
1'  Imperatore. 

.  La  stessa  IVI.  S.  I.  si  è  compiaciuta  di  nominare 
pubblico  professore,  ordinario  di  medicina  teorica  nel 
nostro  ginnasio   il   dottor  fisico   Leopoldo   Hermann. 

Del  2 a   Giugno. 
L'  altrieri   partì  per  Eiéelberga  il    conte    Trautt- 
mansdorf  inviato   austriaco. 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  >i   giugno. 
Sopra  Augusta  ,    per   fior.    ie>o,    oorr.  ,    tfot\    ^So 
•uso:,  446   a/3   a  due   mesi. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.  ,   3a.    1/2  fior. 
a  3o  giorni   v.  v. 

Corso  dell'  oro  e  deW  argento. 
Gngari  d'  Olanda  ,  fior,   ao  car.    22. 
Detti  imperiali  ,  fior,  ao  car.   aa.        *".- 
Moneta- di   convenzione,   per    100  fior.  ,  446.    3/4 


Gonfi  nuartone  delle  Convenzioni  fra  le  co'ti  di 
Vienna  ,  l'irti  vhorgo  e  Berlino  (  V.  il  Gtor.  hai.  del 
a  7  C8i*oeB.te  ). 

5."  Jl  (iricat.o  di  Varsavia  sarà  "aggregato  all'  im- 
pero ruoiO  ,  tranne  quella  parte  di  cui  è    -altriuiente 


disposto  negli  articoli  precedenti  e  nel  trattato  fir- 
mata quest'oggi  fra  S.  M.  V  Imperatore  di  tutte  le 
Russie  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  Es-so  verrà  n.nto 
collo  stesso  mediante  la  sua  costitnzion:;  in  jnodo  ir- 
revocabile  ,  e  per  tutti  i  tempi  futuri  rimarra  in  pos- 
sesso  di  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie  e  dei 
suoi  er^edi  e  saccessori  :  S.  M.  I.  si  propone,  dì 
dare  quell'interna  estensione  che  giad-iebera  più  Op- 
portuna a  questo  Stato  che  avrà  una  am  ninistrazìò» 
ne  particolare.  La  stessa  M.  S.  aggiungerà  agli  altri 
suoi  titoli  quello  di  Czar  ,  Re  di  Polonia,  nel  rhrhtb 
più  conforme  alla  graduazione  dei  titoli  che  gli  si 
pervengono  per  gli  altri  suoi  possessi.  I  sudditi  pò-* 
lacchi  soggetti  al  dominio  delle  alte  potente  con- 
traenti avranno  una  rappresentanza  ea  una  giudica- 
tura nazionale  ,  adattata  alL  esistenza  politica  die 
ciascuno  elei  tre  governi  troverà  più  vantaggioso  feti 
opportuno  eh  conferir  loro. 

6.°  I  possessori  di  beni  e  gli  abitanti  di  Ciascu- 
na provincia  e  distretto  che  passano  sotto  ni  nuòvo 
governo  in  forza  del  presente  trattato  ,  in  caso  che 
vogliano  emigrare,  godranno  por  sei  ami  a  datare 
d'  ora  in  poi  della  libertà  ed  autorizzazione  di  tìi- 
sporre  e  vendere  i  loro  beni  moniti  ed  immobili  di 
qualunque  specie  ,  e  «asportane  dovunque  il  ri- 
cavo ,  sia  in  danaro  sanante  ,  sia  Iti  altra  specie  , 
senza  impediménto  ne  deduzione  alcuna. 

7.*  Avrà  luogo  una  piena  amnistìa,  tanto  gene- 
rale ,  quanto  particolare  ,  a  favore  di  tutti  gV  indi- 
vidui ,  di  qualunque  rango  o  stato  essi  sia  10. 

8."  Ih  conseguenza  dell'  art  °  precedente,  nessu- 
no potrà  essere  richiamato  ne  per  alcun  mOdo  mo- 
lestato a  motivo  di  parte  diretta  o  indiretta  che  po- 
tesse aver  avuto  in  qualunque  epoca  passata  negli 
avvenimenti  politici  ,  civili  o  militari  in  Polonia. 
Tutti  i  processi  ,  giudizj  ed  esami  di  tal  natura  sa- 
ranno considerati  come  non  accaduti  ^  verranno  levafi 
tutti  i  sequestri  e  le  confiseli.'  interinali  ,  è  final- 
mente nessun  atto  procedente  la  motivi  di  simile 
natura  non  avrà  più   nessun   progresso. 

y.*  Da  tpieste  regole  generali  e  particolarmente; 
riguardo  alle  confische  sono  però  eccettuati  tutti 
quei  casi  in  cui  gli  editti  emanati  0  le  Sentenze  pro- 
nunziate in  ultima  istanza  fossero  state  già  totalmen- 
te eseguite  e  non  annullate  dai  successivi    avvenimenti. 

ioc  Per  l'avvenire  ì  Stijets  mixtci  verranno  ri- 
conosciuti puramente  per  riguardo  allo  stato  eh  pos- 
sesso ed   alla    proprietà. 

il.0  Chiunque  possieda  beni  sotto  uno  O  più 
sevrani  sarà  tenuto,  entro  un  anno  a  datare  del  gior- 
no in  cui  verrà  ratificato  il  trattato  presente,  a  fare 
innanzi  al  magistrato  della  città  più  vicino,  oalT  uf- 
ficio eh  circolo  più  pròssimo  ,  o  finalmente  innanzi 
all'1  autorità  civile  più  vicina  del  paese  eh"  odi  avrà 
scelto  per  suo  futuro  domicilio  permanente  ,  una  di- 
chiarazione do  mici  Ira  re  per  iscritto.  In  l'orza  di  una. 
talu  _ilic!iiara/.ione  (  die  il  magistrato  o  r  autorità 
rispettiva  dovrà  spedire  al  governo  superiore  della 
provi  icia  )  egli  persbnnlinente  e  la  sua  famiglia  di- 
verranno sudditi  del  sovrano  ne'  cai  Stati  avrà  scelto 
fi  suo  domicilio ,  esclusa  Ogni  altra  sovranità. 


II 


li."  Pei  minorenni  o  per  le  persene  clic  sono 
">tto  tutoli  o  curatela  ,  i  tutori  o  curatori  dovranno 
fare  le  dichiarazioni  prescritte  ne'  modi  su  mentovati. 

i3*  Se  un  proprietario  misto  (  o  sia  un  pos- 
sessore- di  beni  situati  in  istati  diversi  )  avrà  trala- 
sciato di  fare  la  dichiarazione  richiesta  sul  suo  do- 
micilio permanente  nel  termine  anzidetto  d*  un  anno, 
egli  vena  riguardato  come  suddito  di  quella  poten- 
za ne'  cui  Stati  ebbe  l'ultimo  suo  domicilio,  e  il  suo 
silenzio    sarà   ritenuto  come  una  tacita    dichiarazione. 

14. °  Il  proprietario  misto  ,  che  avrà  fatta  la  di- 
chiarazione riguardo  al  suo  domicilio  permanente  , 
conserva  s^rrmflieno  ,  per  8  anni  a  datare  dal  gior- 
no della  ratifica  di  questo  trattate  ,  il  diritto  di  pas- 
sare sott*  altro  sovrano ,  dopo  però  che  avrà  fatta 
una  nuova  dichiarazione  a  tale  riguardo  ,  e  che 
avrà  ottenuto  il  consenso  di  quella  potenza  al  cui 
governo  egli  pensa  di  assoggettarsi. 

i5.°  Il  proprietario  misto',  che  ha  fatta  la  sua 
dichiarazione  domiciliare  ,  o  di  cui  ,  a  tenore  del 
prescritto  nell'art.  3  3.",  vien  presunto  che  l'abbia 
fatta,  non  sarà  perciò  obbligato  in  nessun  tempo  ad 
alienare  i  beni  che  possiede  negli  Stati  del  sovrano 
«li  cui  non  è  suddito.  Riguardo  a  tali  beni,  egli  go- 
drà di  tutti  i  divitti  annessi  alla  possidenza  ,  perce- 
pirà le  rendite  di  essi  nel  paese  ove  ha  stabilito  il 
suo  domicilio  permanente  ,  liberi  da  qualunque  tassa 
ci'  uscita  ,  e  finalmente  potrà  vendere  detti  beni  ed 
^portarne  il  ricavo  senza  andar  soggetto  a  nessuna 
imposizione. 

16."  Il  privilegio  di  libera  esportazione  accor- 
dato dall'  articolo  precedente ,  è  però  limitato  a  quei 
Beni  della  proprietà  mista ,  che  1"  individuo  posse- 
deva all'  epoca   della    ratifica  del  presente   trattato. 

17. °  Il  detto  privilegio  però  verrà  esteso  anche 
a  que'  beni  ,  situati  sotto  uno  o  diversi  sovrani,  che 
si  acquisteranno  per  via  di  eredita,  matrimonio,  o 
donazione  ,  il  cui  ultimo  possessore  all'  epoca  della 
ratifica  del  presente  trattato  fosse  un  proprietario 
misto. 

18.  Nel  caso  che  un  individuo  il  quale  attual- 
mente possiede  soltanto  una  proprietà  sotto  I'  uno 
dei  due  governi ,  facesse  degli  acquisti  nel  territorio 
dell' altjo  per  via  di  eredità,  legato,  donazione  o 
matrimonio  ,  sarà  per  ciò  ritenuto  come  no  proprie- 
tario misto  ed  obbligato  a  fare  la  sua  dichiarazione 
domiciliare  nel  termale  sovra  prescritto.  In  tal  caso 
il  termine  di  un  anno  verrà  computato  dal  giorno 
in  cui  fu  prodotta  la  prova  legale  dell'  acquisto 
fatto. 

io.*  Sarà  libero  al  proprietario  misto  0  al  di  lui 
procuratore  di  recarsi  in  qualunque  tempo  dall'  uno 
jj"ir  altro  de'  suoi  beni  ,  ed  è  volere  d'  ambe  le  corti 
die  in  tal  taso  i  governatori  delle  province  finìtime 
rilascino  alle  parti  sopra  loro  richiesta  i  passaporti 
necessari.  Questi  passaporti  saranno  valevoli  per  pas- 
sare da  un  territorio  nell'altro,  e  verranno  recipro- 
éainente  rispettati. 

20.'  I  proprietari,  i  cui  beni  verranno  intersecati 
dalla  strada  di  frontiera,  verranno  indennizzati  per  ri- 
guardo a  tali  beni  secondo  i  principi  lnu  I>I><***ali.  Tali 
proprietarj  misti,  come  pure  1  loro  servi  e  dipendenti 
avranno  il  diritto  di  andare  e  tornare  liberamente 
da  una  parte  all'altra  de'  beni  divisi  some  sopra  co' 
loro  bestiami  e  strumenti  aratorj  ,  senza  aver  riguardo 
alla  diversità  di  governo,  come  pure  di  trasportare  da 
una  parte  all'  altra  delle  loro  possessioni  le  loro  mes- 
si e  produzioni  ,  e  il  frutto  altresì  della  loro  in- 
dustria ,  senza  che  occorrano  per  ciò  passaporti  ,  e 
con  esenzione  da  ogni  pedaggio  e  imposta.  Questo 
privilegio  però  è  limitato  a  que' soli  prodotti  natu- 
rali o  dell'  industri*  che  provengono  da"  territorj  di- 
visi nel  modo  suddito  dalla  linea  di  frontiera  ,  e  si 
estende  altresì  ai  pezzi  di  territorio  spettanti  ad 
uno  stesso  proprietario  situati  entro    alla  disianza   di 


un  miglio  (  contandone  i5  ni  graJo  )  da  una  o  dal- 
l'altra parte  Itila  iiaea  di  confine  ,  e  da  questa  in- 
tersecati. 

ai.*  I  sudditi  dell*  una  o  dell'  altra  delle  due 
potenze  ,  e  nominatamente  i  pastori  godranno  d'  ora 
innanzi  gli  stessi  diritti ,  privilegi  e  liberta  di  cui 
godevano  per  lo  passato  ,  il  commercio  giornaliero 
di  confine  the  si  fa  tra  gli  abitanti  della  frontiera 
non  soffrirà  parimente  alcun  ostacolo. 

22."  Il  tribunale  del  domicilio  permanente  è 
quello  che  deciderà  di  tutte  le  quistioni  di  diritto 
che  insorgessero  fra'  privati  per  riguardo  al  possesso 
de'  pezzi  di  territorio  intersecati  dalla  linea  di  fron- 
tiera. L'  esecuzione  della  sentenza  spetterà  però  al 
tribunale  del  territorio  in  cui  giace  la  proprietà  in 
quistioue.  Questa  norma  resterà  in  vigore  per  io 
anni  ,  trascorsi  i  quali,  le  due  corti  si  riservano  di 
emanare  altre  disposi/ioni  ,  qualora  le  riputassero 
convenienti.   (  Sarà  continuato.  ) 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  o  Giugno. 
Jeri ,  verso  le  due  ore  ,  il  Principe  reggente 
tenne  un  gran  lever  a  Carlton-House.  Il  sig.  Adams , 
ministro  degli  Stati  Uniti  d'America,  fa  introdotto 
nel  gabinetto  di  S.  A.  R.  dal  visconte  Castlereagh,  e 
presento  le  sue  credenziali.  L'  ambasciatore  di  Rus- 
sia presentò  al  Principe  il  conte  Zavendowsky  ,  gen- 
tiluomo di  camera  dell*  Imperatore  ,  e  il  barone  de 
Helmruise  ,  cavaliere  di  Malta.  Un  gran  numero 
d'altre  persone  furono  presentate  a  S.  A  R.  Dopo  il 
lever,  S.  A.  R.  dit»de  udienze  particolari  al  visconte 
Castlereagli  e  ad  altri  membri  del  gabinetto  ,  come 
pure  a  lord  Grenville  ,  che  presentò  a  S.  A.  R.  un 
superbo  volume  in  foglio  ,  contenente  una  relaziona 
della  visita  fatta  nello  scorso  anno  all'  Università 
d'  Oxford  dal  Principe  reggente  ,  dall'  Imperatore 
Alessandro  ,  dal  Re  di  Prussia  e  dalle  persone  del 
loro   seguito. 

Il  sig.  Hase  annunziò  jeri  alla  borsa  reale  ,  che 
il  primo  lord  della  tesoreria  ed  il  cancelliere  dello 
scacchiere  riceveranno  domani  le  persone  che  desi- 
derano di  trattare  pel  prestito  ,  e  ne  faranno  cono- 
scere le  condizioni.  11  totale  del  prestito  non  è  an- 
cora esattamente  noto  ;  dicesi  però  che  sarà  di  14  a 
a8  milioni  ,  da  levarsi  nella  Gran  Bretagna.  I  3  per 
100  ridotti  e  consolidati  ribassarono  subito  d'  un 
mezzo  per  cento  ,  in  seguito  poi  ritornarono  al  loro 
valore  di  prima.   (  Fogl.  in°l.   ) 

POLONIA. 
Posnuuia  ,  3  Giugno. 

Ecco  1'  atto  di  rinunzia  d«el  Re  di  Sassonia  al 
ducato  di   Varsavia  : 

Noi  Fmdssico  Augusto  ,  per  grazia  di    Dio    Re 
di  Sassonia  ,  ecc, 

Col  trattato  del  18  maggio  ,  in  conseguenza  del- 
le divisioni  di  territorio  stabilite  al  congresso  di 
Vienna  ,  noi  rinunziammo  al  possesso  del  ducato  di 
Varsavia;  naturale  eons  «guenza  ili  una  tale  rinun- 
zia si  è  lo  sciogliere  i  sudditi  dal  loro  giuramento  di  fe- 
deltà. Noi  credemmo  di  dover  cedere  alle  circostanze 
e  di  fare  al  bene  generale  i  sagrifi/j  che  ne  diman- 
dò. Per  conseguente,  noi  sciogliamo  colle  presenti  k 
nostri  impiegati  e  1  nostri  sudditi  del  ducato  di  Va$- 
savia  dal  giuramento  che  ci  prestarono.  Noi  provia- 
mo un  vivo  rincrescimento  di  separarci  da  sudditi 
che  ci  diedero  pro\e  si  grandi  della  loro  fedeltà  e 
della  loro  devozione,  La  memoria  di  loro  saia  eter- 
namente scolpita  nel  nostro  cuore.  La  loro  felicità  : 
che  fu  costantemente  V  oggetto  di  tutti  i  nostri  sior- 
zi  e  delle  nostre  cure  paterne  .  non  cesserà  mai  ili 
essere  1'  oggetti»  de*  voti  p:u  ardenti  che  faremo  alla 
divina  Provvidenza  ,  e  noi  gP  invitiamo  ad  avere, 
pel   goverAO   che   per   I"  avvenire   e   incaricato   di     lei- 


mare  la  loro  felicità ,  la  stessa  semmesgione  e  l'ugua- 
le fedeltà  eh'  ebbero  verso  di  noi. 

»  D»t©  *  Luxemborgo ,    il  a  a  maggio   i8i5. 

a  Federico  Augusto.  » 

(  /.  de  Frane/.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,   1 1   Giugno. 

fi  sig.  luogotenente  generale  de  Brauchitz  è  sta- 
to nominato  governatore  militare'de'  paesi  situati  fra 
ì"  Elba  e  1'  Oder.  Egli  è  incaricato  anche  del  coman- 
do in  capo  di  tutte  le  truppe  die  vi  si  trovano  ,  in 
luogo  del  sig.  conte  de  Tauenziea  che  comanda  il 
$.°  corpo  d'  esercito. 

Il  sig.  generale  conte  de  Reede  ,  ex-ministro 
<T  Olanda  presso  la  nestra  corte  ,  mori  il  7  corrente 
«u  questa  città  ,  dopo  una  lunga  malattia  ;  crasi  egli 
stabilito  in  questa  capitale  fin  dall'  epoca  della  rivo- 
luzione d'  Olanda.  Sua  moglie  è  figlia  di  madama 
di  Krusemark ,  intendente  generale  delle  LL.  AA. 
RR.  le    Principesse. 

E  qui  giunto  il  sig.  conte  de  Bombelles.  S.  E. 
portasi  in  qualità  di  ministro  d'  Austria  a  Copen- 
hagen.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  y    2  3  Giugno. 

Nella  notte  del  21  al  22  si  sono  tirati  alcuni 
colpi  di  fucile  tra  gli  avamposti  francesi  e  svizzeri 
-ne'  contorni  di  Basilea. 

—  Nella  seduta  del  12  si  discusse  F  atto  d'  unione 
definitivo  del  Vallese ,  e  venne  adottato  sotto  la  ri- 
serva della  ratifica  dei  cantoni.  La  popolazione  di 
questo   2.0  cantone  è  di  6am.  anime. 

—  Il  sig.  conte  di  Damas  distribuì  il  giorno  18 
corrente  la  decorazione  dell'  ordine  di  S.  Luigi  e 
della  Legion  d'onore  a  molti  officiali  svizzeri  tu  no- 
me di  Luigi  XVIII.   (  F .   T    ) 

ITALIA. 
Milano ,     29  Giugno. 

Dal  Quartier  generile  d'  £idelberga  , 

il   21    giugno   l8l5. 

Estesa    relazione  dei  fatti  d"  arme  accaduti  ne'  Paesi 

Bassi    ne'  giorni    1 5  ,    16,    17    e  1 8  giugno  ,  e  della 

gran    vittoria    riportata    sopra    Bonuparte  *e    V  ese:  cito 

francese,  dal  duca   Wellington  e  dal  Principe  Bluckcr. 

Giusta  le  notizie  pervenute  dai  Paesi  Bassi  ,  le 
ostilità  incominciarono  in  quella  parte  il  giorno  i5 
del  corrente.  L'  inimico  ,  che  negli  ultimi  giorni  aveva 
portate  tutte  le  sue  forze  fra  la  Sambra  e  la  Mosa., 
e  radunativi  ben  cinque  corpi  4'  esercirò,  si  mise  in 
movimento,  il  giorno  1 5,  colle  sue  colonne  sulle  due 
rive  della  Sambra ,  sperando  di  sorprendere  l'eser- 
cito prussiano  ne'  suoi  quartieri  ,  e  mediante  un 
pronto  attacco  impedir  forse  di  concentrarsi  fra  loro 
ni  corpi  di  truppe  die  lo  componevano,  come  pure 
far  sì  die  V  esercito  prussiano  comandato  dal  feld- 
maresciallo Principe  Blucher  non  potesse  effettuare 
la  sua  unione  con  quello  del  Duca  Wellington.  Sic- 
come i  due  eserciti  erano  ac  portierati  eoa  tutte  le 
loro  truppe  sull'  estreme  frontiere  de'  nemici  ,  così 
la  loro  unione  non  era  eseguibile  che  ne'  contorni  di 
Brusselles.  A  non  perder  di  vista  questo  scopo  pri- 
mario ,  cioè  la  reciproca  unione  ,  e  a  diriger»  i  mo- 
vimenti ih  relazione  di.  esso  ,  erano  totalmente  intesi 
1  due  fimosi  generali  ^  e  il  17  in  una  lunga  e  san- 
guinosissima battaglia  un  tale  scopo  venne  felice- 
mente conseguito  mediante  il  valore  delle  loro  trop- 
pe ,   e  le  ripetute  prove  del  loro  ingegno. 

Secondo  hi  relazione  del  corriere  ricevutosi  in 
Questa  occasione,,!"  andamento  dei  fatti  è  come  siegue  : 

Il  (giorno  i5,  a  4  ore  e  mezzo  del  mattino,  fu- 
rono investiti  i  posti  del   i."  corpo  d'esercito    prus 


Vi 

siano  sotto  gli  ordini  del  generale    7iethen  talle  due 
rive  della  Sambra,  e  le  posizioni  di  Thuin    e  Char- 
Iero.i  furono  prese  dopo  una  valorosissima  resistenza 
per  parte  delle  truppe  che  vi  si  trovavano.   Il  gene- 
rale Ziethen  ,  a  tenore  delle  sue  istruzioni  ,  si   ritirò 
battendosi  però  sempre  ,    e    venne    a  portarsi  presso 
Fleurus.     il    felci-maresciallo    Principe  Blucher  ,    che 
aveva    il    suo    quartier  generale     ìit  Namur  ,    radunò 
presso   Sombref  il   2.°  corpo  d'  esercito  che    trovavasi 
nelle  vicinanze.  Il  Duca  di    Wellington  raccolse  le  sue 
truppe  presso  Soigniez  e  Braine-le-Comte.  Fatto  giorno, 
P  inimico  spinse    i    suoi    posti    fino  a  Genappe  onde 
tagliare  le  comunicazioni    fra   i    due    eserciti.     Stante 
«io,  il  duca  Wellington,  alla  mattina  del    16  ,  posto 
là  sua  riserva  presso  Quatre  bras  ,  onde    cosi    avvi- 
cinarsi dal  canto  suo  all'esercito    prussiano,  e,     ob- 
bligando l'  inimico   a  dirigere  una  parte  delle  sue  for- 
ze contro  1'  esercito  inglese  ,  essere  in  grado  di  pre-r 
stare  il  maggiore  soccorso  al  Principe    Blucher.  I  tre 
corpi  uniti  dell'  esercito  prussiano  avevano  la  seguente 
posizione  alla  mattina  del   16:  L'ala  destra  s' appog- 
giava al  villaggio   Bry  davanti   il  Front  Saint- Amami, 
la  sinistra  al  villaggio  Ligny  ,    e  il    3.°  corpo  a  Pont 
du  Jour.   La   mattina  del    i"6  ,  V  inimico  diresse   le  sue 
colonne  sopra  Gharleroi  ,  e     incomincio     subitamente 
ad   attaccare  il   Principe   Blucher  ,   contro    di     cui    di- 
resse le  sue  forze   principali  ,  che     si     calcolavano     a 
iaom.   fanti   e   i2in.  cavalli  ;  essi  erano   i    corpi   d'  e- 
sercito  francesi    1°,  2.",   3.°  e  4." ,  le  guardie  e  le  ri- 
serve. Il  4.0  corpo  prussiano  ,   che  aveva  i  suoi  quar- 
tieri ne' contorni   eli  Liegi,   non  aveva     potuto    unirsi 
insieme  cogli  altri.    L'esercito    prussiano    era     quindi 
inferiore  di  gran,  finga  in  forze  a   quello     dell'  inimi- 
co. Bisognava   pertanto,   come  si   fece,   tenere     impe- 
gnato 1'  inimico  ,  onile  dar  tempo   ai   corpi    lontani   si 
del  dtrea    Wellington     come     dell'  esercito    prussiano  „ 
di  giungere  sul  campo.   Il  Principe  Blucher  ,  convinto 
di  tale   necessitaci  risolse  ad  accettare   la    battaglia, 
a (ì  onta  della   superiorità   dei   nemici.   A   tre     ore    po- 
meridiane questi   attaccarono  con   masse    poderose     il 
villaggio  Saiut-Ainav;d.     Dopo   una  resistenza  che   co- 
stò gran   sangue   all'  inimico,  esso    fu    preso,    quindi 
ripreso  dalle  truppe   prussiane,     ripreso   nuovamente 
dal   nemico  ,   investito    per  la  terza  volta  dai   Prussia- 
ni ,   e  finalmente   rimase   per    meta     in    possesso     del- 
i  l'  una    e  per  meta  in  possesso     dell'  altra     parte  ,     in 
modo   pero   che   l'esercito  prussiano    rimase     padrone 
di   quella  parte  del   viKi  j;gio   eh'  e   detta    pia  partico- 
larmente il  Piccolo  Saiut-Amand  e  la  Haye. 

Erano  5  ore,  qua  )do  l'inimico  rivolse  i  suoi 
attacchi  contro  il  villaggio  di  Ligny  ,  dove  s'  impe- 
gnò una  zuffa  non  meno  micidiale  della  precedente. 
Il  detto  villaggio  oiace  si  dia  Lig.ie  ;  i  nemici  aveva- 
no postata  le  loro  artiglierie  sulle  alture  che  trovatisi 
al  di  la  di  e.sso  ,  e  i  Prussiani  avevano  collocate  le 
loro  su  quelle  che  trovatisi  al  di  qua.  Ivi  per  bea 
4  ore  duro  la  più  sangui  iosa  battaglia  che  contino 
gli  annali  militari  facendomi  d'ambe  le  parti  ripetuti 
tentativi  per  impadronirsi  del  luogo.  Sempre  il  Prin- 
cipe ,  Blucher  colla  spada  in  pugno  ricondusse  alla 
battaglia  le  sue  truppe.  Ali  1  per  fine  durava  tuttora 
la  pugna  ,  ed  anche  questo  villaggio  era  posseduto 
per  metà  d*  ambe  le  parli.  Era  cosi  terminato  J 
giorno,  quando  fra  1*  8  e  le  9  ore  della 'sera  l'ini- 
mico fece  fare  un  1110  vi  mento  alle  sue  colonne  di 
cavalleria  ,  onde  conseguire  lo  scopo  di  tagliare 
all'  esercito  prussiani»  la  comunica/ione  coli'  inglese, 
Ciò  costrinse  il  feld—  maresciallo  Blucher  a  far  ese- 
guire nella  notte  un  movimento  al  suo  esercito  so- 
pra Tilly  verso  Wavre  ,  onde  richiamare  a  se  il 
quarto  corpo  delle  truppe  prussiane  ,  ed  unirsi  im- 
mediatamente  col   Plica    Wellington. 

Il  16,  1'  esercito  inglese  si  era  trovato  alle  pre- 
se col  maresciallo  Ney  e  colla  cavalle/ria  francese  co- 
mandala dal  generale  Kellenninn  ,  «d  ivi  puri-  ol- 
tremodo sanguinosa  riuscì  la  battaglia.  1!  du.  I  di 
Wellington  non    aveva    potuto    raccogliere     che     una 


parie  dejj*  sue  tròppe.  Frattanto  l' inimico  non  aveva  '  'juetlo  di  Blucher.     Il    Principe    Blucher    pi  io    a\eva 
guadagnato   terreno  ,  e  il  duca  ia  mattina  del    17091  già  diretto   il  primo  corpo     da     Sainu-Lambert    sopra 


ore  era  tuttavia  padrone  del  campo  di  battaglia  ,  ed 
aveva  per  tal  mudo  ordinati  i  buoi  movimenti  diretti 
ad  unirsi  coli"  esercito  prussiano  ',  che  il  18  fece  mar- 
ciare i   suoi   verso    Waterloo. 

La  momentanea  divisione  dej  due  eserciti  alleati 
durante  il  giorno  16  foce  si  che  il  movimento  del- 
l' esercito  prussiano  dalla  parte  di  Wavre  ,  pervenne 
fi  notizia  del  duca  Wellington  soltanto  alla  mattina 
del  Ì-.  Mediante  il  combattimeuto  sostenuto  dal 
Principe  Blucher,  il  duca  aveva  avuto  campo  di 
raccogliere  il  suo  esercito,  e  la  mattina  del  17  esso 
trova  vasi  a  Quatre  bras.  A  io  ore  ,  egli  proseguì 
coli' esercito  il  sua  movimento,  e  prese  posizione 
roll"  ala  destra  a  Brame  le  Leud  ,  e  colla  sinistra  a 
Vorwerìt  la  Haye.  L'inimico  dal  canto  suo  tenne 
dietro  verso  sera  a  questo  movimento  con  poderose 
Colonne  lino  ad  uri  tiro  di  cannone  dal  campo.  In 
questa  posizione  il  duca  Wellington  era  deciso  di 
accettar  la  battaglia  solo  però  nel  caso  che  il  Prin- 
cipe Blucher  avesse  convenuto  d'  avvicinarsi  ad  esso. 
Il  Principe  Blucher  accetto  questa  proposizione  -,  ia 
caso  che  V  iniaiico'  piombasse  (  cani'  er<;  di.  temersi  ) 
Con  tutte  le  sue  forze  sul  duca  Wellington, 

Jrgli  frattanto  volle  portarsi  coli'  esercito  ai  fian- 
chi e  ad  alle  spalle  dell'  inimica,  sopra  S.  Lambert^ 
«  perciò  il  4..0  corpo  d'  esercito  dovea  si- la  re  per 
"Wavre  la  mattina  del  i3  per  tempo.  A  *a  ore  e 
mezzo  osso  giunse  a  S.  Lambert ,  dove  fu  seguito 
«lai  a."  e  dal  i.°  corpo  d'  esercite?.  Mentre  che  anche 
il  3,°  voleva  tener  dietro  {oro  ,  fa  attacuatrt  esso  1110- 
desimo  presso  Wavre  da  un  co,vpu  uen|icQ  'spedi- 
to a  quella  volta  da  Bonaparte  ,  per  tenVre  a  bada 
"ira  giorno  1"  esercito  prussiano.  Il  Principe  BUicher 
lascia  coin'ru  di  ossa  il  gener.ile  Thiehrìann  col  '  i.' 
corpo  ,  e  ,  accortosi  ben  tosto  della  mira  principali 
del  nemico  ,  si  diresse  con  tutti  gli  altri  corpi  c0ii~ 
tro  le   sue  colonne, 

Verso  ìe  xj  ore,  P  inimico  epiegò  dalla  Belle— 
Alliance  1  suoi  attacchi  contro  ?'iont~Saint-Jean  che 
«>ra  il  punto  più  importante  deiAa  fronte  d^ia  linea 
viell'  esercito  di  Wellington,  e  ch'era  guernito  da 
1000  uomiai^di  fanteria.  Ivi  eya  stato  innalzato  a  di- 
fesa un  muro  massiccio  ,  e  J  uè  vivissimi  attacchi 
successivamente  fitti  dal  nemico  con  6  battaglioni 
d  infanteria  furono  rispunti.  .')  ìlon  Bonaparte  si  unse 
*lla  testa  della  sua  cavalleria  ,  e  fece  un  attacco  ge-r 
nerale  su  tutta  la  linea  del  diuca. 

Fu  questo  rispinto ,  n|r*  il  fumo  de' cannoni  • 
delia  vuoscheitena  fece  si  che  rimase  celato  il  movi- 
mento delle  colonne  di  fanti  ria  che  tf  avanzavano  9 
e  che  tutte  furono  dirette  contro  il  centro.  Nuovi 
attacchi  rii  cavalleria  dovevJ.no  dar  che  fare  alla  fan- 
teria inglese  ,  fintanto  eli  e  fosse  giunta  la  fraa-> 
4Sese  ,  ed  una  fanteria  a  ciò  poco  avvezza  e 
fredda,  com'è  l'inglese,  mal  avrebbe  potuto  resi- 
stere a  simili  attacchi.  Il  f  rimo  attacco  francese  di 
tal  natura  era  stato  rispinlo  alle  or«  due,  ma  Bo- 
naparte lo  replico  con  senripre  nuovo  vigore  per  ben 
Cinque  o.  sei  volte  sino  alle  7  ore  della  sera.  Verso 
Je  ore  6,  la  cavalleria  inglese  della  Casa  del  Re, 
romi-ndaia  dal  cpnte  Uxbridge  „  fece  un  bellissimo 
altaico  ,  e  dato  entro  due  battaglioni  della  vecchia 
guardi.-!  ,  li  rovescio.  Allora  la  .itraordiuaria  perdita 
d'uomini  ,  e  la  necessita  di  far  avanzare  in  linea  le 
risene  ,  rese  critica  la  posiziono  del  duca  Wellington. 
Frattanto  il  Principe  Blucher  si  era  recato  col  4..* 
corpo  sopra  Lae.ie  ed  Ayviers,  e  verso  o  ore  s'udi- 
rono i  primi  tiri  dille  sue  artiglierie  dalle  alture  di 
Ayviers.  Egli  «.(.tese  la  sua  ala  sinistra  verso  l'argi- 
ni ie  di  Geoapue  ,  onde  rendere  decisivo  il  nu>n- 
inentO  della  destra.  Allora  (ÌQa&partfe  diresse  alcune 
delle  sue  po|oqi)e  <!'  1  itanreria  v-rso  l.a  ILtye  ,  1  ape- 
lotte   e  Frieh.iuo.it  .    e   s'  impa«lroni    di     qhe'   luoghi  . 

«'•^HrapUv  ^vf  «4  mode  ¥  «wreup  d»    Wcilingici    d* 


Ohaia  ,  a  fine  di  rinforzare  V  ala  sinistra  del  duca  ., 
e  questo  corpo  giunse  colla  sua  testa  alla  Haye  ver- 
so le  7  ore  ,  e  prese  quel  villaggio  senza  incontrare 
gran  resistenza  ,  s'  avanzò  colle  colonne  ,  e  ristabilì 
la  comunicazione  col  4.0  corpo,  donde  egli  unita- 
mente collo  stesso  si  diresse  verso  la  Belle-Alliance, 
onde  trar  d'  impaccio  il  duca  Wellington  il  quale  si 
trovava  tuttora  impegnato  lungo  tutta  la  sua  linea 
in  nu  vivo  fuoco  di  moschetteria,  e  aveva  dovuto  collo- 
care la  sua  artiglieria  sulla  seconda  posizione.  Quando 
1'  inimico  si  vide  preso  alle  spalle  ,  si  mise  in  fuga  , 
e  questa  si  converti  ben  tosto  in  un  totale  disordi- 
ne ,  talché  i  due  eserciti  si  diedero  da  tutte  le  parti 
ad  inseguire   il  nemico. 

Il  feld-maresciallo  Blucher  si  trovava  già  vicino 
a  Genappe  ,  e  di  la  prese  egli  pure  ad  inseguire  il 
nemico  ,  finche  1  due  generali  si  trovarono  insieme 
press»  la  Belle  Aliiance  verso  le  q  «re  della 
seta.  Verso  le  ore  1 1  il  Principe  Blucher  entrò 
in  Genappe  ;  I'  mimico  fece  un  vano  tentativo  per 
mautenervisi  ,  e  ne  fu  sloggiato  sul  momeato.  Il 
Principe  Blucher  fece  marciare  .innanzi  l'esercito  du- 
rante tutta  la  notte  ,  onde  senza  posa  molestare  le 
colonne  dell',  inimico  le  quali  non  erano  ancora  rat- 
colte  ;  e  il  19  ,  alla  partenza  del  corriere,  si  erano 
già  presi  3oo  cannoni  e  carri  di  polvere,  come  pure 
gli  equipaggi   da  campo  ùi  Bonaparte. 

Cosi  mediante  l'  amto  della  provvidenza  ,  la  fer- 
mezza e  il  valore  dei  due  eserciti  alleati  e  V  ingegno 
dei  due  generali  che  ii  guidavano  fu  riportata  una 
dell-}  più  decisive  e  grandi   vittorie. 

La  perdita  dalla  parte  degK  alleati  in  queste 
sanguinose  giornate  de'  i.S,  16,  17  e  18  giugno 
monta  a  3om.  uomini  fra  morti  e  feriti.  Fra  i  morti 
«  trovano  i  seguenti  ufficiali  superiori  dell'  esercito 
inglese:  \\  Duca  Bruuswick-Oels  ,  i  generali  Picton  , 
Pousomby  e  Fuller  ,  gli  ajutanti  del  Duca  Wellington^ 
colonnelli  Gordon  e  Ganifing  :  tra  i  feriti  si  ritrova- 
no il  quàrtier  mastro  generale  dell"  esercito  de  Lan- 
ce/,  il  generale  sir  Barnes,  il  Principe  ereditario 
de'  Paesi  Bassi  ,  lord  Fitzroy  Sommerset  ,  il  Priucipe 
ereditario  di  Nassau  Weilborgo  (  ferito  leggiermente  ), 
coire  pure  il  generale  austriaco  Vincent  ,  e  il  gen. 
russo  Pozzo  di  Borgo  oh'  erano  al  seguito  del  'Duca 
Wellington.  Quasi  tutti  gli  ajutanti  del  duca  sono  pu- 
re rimasti  feriti. 

La  perdita  sofferta  il  giorno  18  dall' esercito  prus- 
siano non  si  può  riferire  ,  stante  che  non  se  uè  so- 
no per  anco  ricevuti  diretti  rapporti. 

Nelle  giornate  del  i5  e  16  contavansi  fra  i  mor- 
ti il  colonnello  da  Thuinen  ,  e  fra  i  feriti  i  generali 
d'Uolzendorf  e .  Jnrgasc,  come  pure  il  colonnello  ingioiai 
Harding  eh'  era  al  seguito  del  Principe  Blucher  ,  e 
molti  ajutanti.  Nel  giorno  16  il  Principe  stesso  ebbe 
Un  cavallo  cribrato  dalle  palle  sotto  di  sé  in  occa- 
sione d'  un  attacco  di  cavalleria ,  ed  una  parte  di 
e**e  si  ripercossero  sopra  di  lui.  Le  contusioni  ch'egli 
ne  riporto  ali"  ascella  ed  alla  coscia  non  gì'  impedii 
roiio  pero  di  guidare  egli  stesso  alla  pugna  le  truppe 
nella  giornata  del    18. 

Il  iq  ,  il  feld-maresciallo  ave^a  già  il  suo  quar- 
tifi*  generale  in  Chaileroi  ,  e  inseguiva  1'  inimico 
coli'  ordinario   suo   ardore. 

Molti  generali  ed  ulliziali  fraucesi  erano  già  pri- 
gionieri dopo  questa  vittoria  ,  ed  il  loro  numero  an- 
dava crescendo  ad  02, >  11  momento. 


R.  Amm ixisrxAzioxE    deu  Lotto. 

r^ìiuioiìe  di    Mi  Ima,    del  giorno    a8  giugno 
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Mihmo  ,  i.tiU  ti^tit^rofia  Ut  i'cikiuo  Agnelli, 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako  ,  Veuerdì  3o  Giugno     181S. 


Tutu  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  22  Giugno. 
S.  M.  I.  si  e  compiaciuta  di  fregiare  della    gran 
croce  dell'  Ordine  austriaco  di  Leopoldo  il  consigliere 
intimo  Klobuslìzky  ,  e  della  piccola  croce  dello  stesso 
Ordine  il  sig.  Genotte,  altrevolte    incaricato    d'  affari 
austriaco  a  Madrid. 
— •  Le  LL.  MM.  i   Re  di  Prussia  e  Danimarca  ,    pri- 
ma   della    loro     partenza  ,    hanno     fatto     un   dono  di 
401.  fior,  per  ciascuno  alla  Comunione  evangelica    di 
questa  città. 

» —  I    scolari    di    legge    del     primo    anno    di    questa 
Università,  per    dare    un    attestato  di  gratitudine    al 


celebre     loro    professore     Francesco     Egger 


fatto 


eseguire  a  spese  comuni  il  di  lui  busto  ,  lo  inaugu- 
rarono solennemente  il  18  giugno  nel  saloue  dell'  U- 
niversità  ,  dando  in  tale  occasione  un1  accademia 
musicale  ed  una  cantata  allusiva  alla  circostanza. 

— ■  il     ao     corrente     arrivarono     in     /...^y,    «:>...    .-, 
corriere    portoghese    ed     uno    inglese   eia  Londia ,  la 

Principessa  della  Torre  e  Taxis  e  il  conte    Giovanni 

Cicogna    da    Milano  ,    il    capitano    Mombaeh  ,     come 

corriere ,  da  Napoli. 

Nello  stesso  giorno  partirono  il  Principe  Ernesto 
Scbwarzenberg  per  Linz,  e  la  Principessa  Eleonora 
'  Schwarzenherg  per  Bdrnstéin  h  il  ministro  prussiano 
barone  Humboldt.,"  ed  un  corriere  prussiano  per 
Berlino  ;  il  segretario  d*  ambasciata  Kumpf  per  Am- 
borgo  •  il  tenente  colonnello  sardo  Boidi ,  còme  cor- 
fiere  ,    per    Torino  s    un    corriere    di    gabinetto  per 

,  Eidelberga.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 


era  innanzi  Tanno  1772  )  fino  alla  loro  foce  ,  tanto 
montando  ,  quanto  discendendo  ,  sarà  libera  in  modo 
che  non  possa  venire  interdetta  a  nessun  abitante 
delle  province  polacche,  sia  che  dipendano  dal  go- 
verno austriaco  ,  aia  che  trovi nsi  salto  quello  della 
Russia.  La  stessa  libertà  di  trasporto  e  navigazione 
dovrà  sussistere  reciprocamente  per  riguardo  a  quc* 
fiumi  ed  acque  die ,  non  essendo  navigabili  attual- 
mente ,  potessero  divenirlo  un  giorno ,  come  pur? 
per  que'  nuovi  canali  che  si  potessero  fare  col  tem- 
po. Si  osserveranno  gli  stessi  principi  a  favore  de* 
sotto  indicati  sudditi  per  riguardo,  ai  porti  ne'  quali 
essi  possono  giungere  mediante  la  navigazione  ne* 
detti  fiumi  e  canali. 

25.*  Le  tasse  pei  sostegni  e  pei  punti  di  sbarco» 
saranno  uniformi  sopra  ambe  le  rive.  I  naviganti  pe- 
rò saranno  obbligati  ad  osservare  gli  ordini  di  poli* 
zia  vigenti  in  ciascun  territorio  per  riguardo  alla  na- 

della  navigazione,  ed  allontanare  per  Pav  venire  ogni 
violazione  di  essa  ,  le  due   alte  parti  contraenti  han- 
no convenuto  di  adottare  una  specie    sola  di  gabella 
di  navigazione  ,  M  filate  verrà  proporzionata  alla  ca- 
pacità interna  o  misura  del    bastimento    0    vero    alla 
quantità  del  suo  carico.  D'  ambe  le  parti  »ì  nomine- 
ranno de'  commissari    per    definire    questa  gabella  la 
quale  verrà  esatta  colla  massima  moderazione  e  sarà 
impiegata  unicamente  nel  conservare     M  istato  navi- 
gabile i  detti  fiumi  e  canali.     Quando    questa  gabella 
sarà  stata  accettata  dalle  due     corti ,    non    potrà  pia 
essere     variata    se    non    che    di    comune  accordo  ;  la 


Continuazione  delle  Convenzioni  fra  le  corti  di 
Vienna  ,  Pietroltorgo  e  Berlino  (  V.  il  Gior.  Ital.  dei 
giorni  27  e  29   correate  ). 

23.°  La  signoria  sui    mulini,    sulle     fabbriche    o 
fucine  stabilite    sopra    un    fiume    formante     frontiera 
appartiene  a  quel  sovrano  nel  cui    territorio  giace  il 
Villaggio  o  il  luogo  da  cu.  dipende   un  limile  stabili- 
mento* Ih  caso  che  simili    luoghi     facciano    capo    da 
se ,  i  commissari  nominati  per  la  demarcazione  delle 
frontiere  ,  dovranno  dare  le  opportune    decisioni  per 
riguardo  alla  fissazione  della    signoria    sul    luogo  ,    e 
secondo  le  regole     dk'   equità  ,    della    reciprocità    e 
delle  rehuioni  locali.  Non  si  potrà  però    erigere  uno 
•tab.limento  di  tal  niitnra  senza  il    previo     reciproco 
consenso  dei  due    governi. 

H.°  La  navigazione    in    tutti"  i    fiumi     e     canali 
«elP  estensione  dell'  altrevolte  regno  di  Polonia  (  qual 


ste,so  sarà  de1  gabellieri  da  nominarsi  per  1'  esa.ioua 
della  detta  tassa.  Se  in  progresso  di  tempo  una  del- 
le due  potenze  contraenti  intraprendesse  a  sue  spese 
lo  scavo  di  un  nuovo  canale  ,  i  sudditi  di  S.  M. 
l'Imperatore  di  tutte  le  Russie  come  pure  quelli  di 
S.  M.  I.  austriaca  noi  |>  nia.i.io  soggi  icerè  in  nessua 
.caso  ad  una  >*ssa  mn-ioro  di  navigazione,  e  su  di 
ciò  verrà  osservato  la  più  esatta  reciprocità. 

aj."  I  commissari  di  inculcarsi  del  compimento 
delle  disposi/ioni  ciute  negli  articoli  precedenti  ver- 
ranno nominati  senza  perdita  di  tèmpo,  e  le  loro 
operazioni  saranno  finite  ,  esaminate  e  comprovate, 
al  più  tardi  fra  6  mesi  a  datare  dal  giorno  della  ra- 
tifica del   preseute  trattato. 

*8.°  Onde  sempre  più  agevolare  le  relazioni  di 
commercio  purticolarmcnie  sulla  strada  che  da  Brody 
m«ttc  a  Odessa  e   viceversa,  le  due     alte    parti     con- 


II 


trattati  hanno  convenuto  di  accordare  la  più  illimi- 
tata liberta  al  commercio  di  passo  in  tutte  le  )>arti 
dell' alt.revolte  Regno  di  Polonia;  le  gabelle;  da  esi- 
gersi saranno  moderate  quanto  più  possibile  ,  e  non 
maggiori  di  quello  die  siano  pel  commerciante  na- 
^'ion.ile  ii   pél   suddito    forestiero  più     favorito. 

29.  °  A  ime  di  agevolare  il  commerci'!  d'  impor- 
tazione £»1  esportazione  fra  le  provino*:  che  compo- 
nevano V  «Jtieivolt*  Regno  di  Polonia  ,  le  due  cni:i 
Iranno  anche  perciò  convenuto  di  nominare  de'  eem— 
jiìissar]  reciproci  i  quali  dorranno  esaminare  le  re- 
gole n  tariffe  commerciali  attualmente  esistenti  ,  e 
proporre  le  disposizioni  opportune  per  questo  cmil- 
ìpercio  ,  tendenti  particolarmente  ad  allontanare 
■tutti   gli   abusi  e  le    oppressioni  in  fatto  di   pedaggi. 

3©.*  Siccome  S.  M.  I.  A.  ha  fondato  degli  ob- 
blighi sulla  sua  cassa  del  debito  generale  dello  Stato 
per  quella  parte  di  vecèhi  debiti  del  Re  e  della  Re- 
pubblica di  Polonia  che  si  è  adossata  a  tenore  della 
convenzione  del  jj  (26  )  gennajo  1797,  obblighi 
che  in  im  coi  pagamenti  de'  loro  interessi  arretrati  e 
correnti  stanno  d'  ora  innanzi  a  suo  carico  ,  cosi  le 
site  parti  contraenti  hanno  convenuto  che  il  governo 
«li!  dueaio  di  Varsavia,  sotto  la  garanzia  di  S.  M. 
V  Imperatore  di  tatte  le  Russie  ,  abbonerà  alla  corte 
CI4  Vieuna  ,  come  in  via  d'  accordo  ,  tuia  somma 
aversionule  di  4  milioni  di  fiorini  polacchi. 

3i.c  In  compenso  S.  M.  I.  A.  rinunzia  a  tutte 
quelle  pretese  che  potesse  avere  per  qnalsisia  pre- 
stito o  debite  che  realmente  fossero  o  potessero  es— . 
di   territorio  staccate. 

32. '  U  S":n.r,  ìtersio  iale  di  4  milioni  di  fiori- 
ci pojscfclt.  Ja  abbonarsi  dal  governo  ,\.|  ducato  di 
Varsavia  a  tenore  <JflKàrt.«  fa*  ^rf  paga;i  ^j 
detto  governo  ali"  era*?Ò  rinpfc  .,.',  anstrlaéo  In  ,««. 
nera  sonatfte  <d  in  B  rate  -v  R  étl  aa.llle  {  t]i  5oom 
•«orini    polacchi   per    fca'scÀaa      La     prima     di     queste 


,  __   ,  ..     ,.,       ^t     pinna      cu     queste      «veniente. 

rate  scadrà  ,.,1  giorno  ri  (i4)  £u,,,„   fleIpanno  #{6    J  3a.o  Amhe  ^  - 

e  V  ultima   collo     stesso     giani,     a.li'amio     iRa+.     Lc 
Site   parti  còàtrtòhti   pero  ,   riflette  ,,lo  allo    slato     at- 
trai»  cfcfla   rose,   ed     a,     nuovi    sforzi     eh'  esigeranno 
le   circo...™,*  ,   hanno    convenuto     die     in    casp     che 
la   pace   non   fosse   co.u-hiusa     nlP  epoca    su    designata 
per   l,i   scadenza    della    prima    rata,     allora     il    primo 
pigmento,   e   ,n   proporzione  anche   tutti   i  successivi 
vevranuo  prorogati  in   modo    che     il     predetto    primo 
pagamento  abbia  luogo   6   mesi   dopo     h,     ratifica     de, 
trattato  iti  pace  definitivo. 

33.°  Per     quanto    riguarda    i    nuovi    debiti     nati 
dopo  I-erezione  d,  I   .fucato  di    VaràivW,   S     M     [     A 
»   obbliga   a  contribuire   per   uoa    hoBj   ^     j    J^ 
pagaa««to,   ben   inteso   pero   che   la   corte     di    Vienna 
avrà   parte  per    V  -.stessi,     quota    anche     nelle    pr«.t„e 
•  tt.ve   procedenti   dalla   liquidazione   nel   detto   .fucato 
U.'   Subito   dopo  1,    „,,„.-.   &el     presente     trattato 
Terra  nominata   una    eonVmisstofté   la    quale   si   radune- 
rà  m   Varsavia,   avrà    ,1   „n,„e*    occorrente   di    co,„- 
Wi.sarj   ed  impicci.  ,   e   sarà   incaricata  ,    ,.•   di   con, 
vilare  nn  esatto  prospetto  delle  pteUkts  v,rso     ,  j 


ver.u  stranieri  .  3.*  di  rettificare  .le  deduzioni  risul- 
tanti dalle  pretese  reciproche  delle  alte  parti  con- 
traenti •  3."  di  liquidare  le  pretese  de"  sudditi  verso 
il  governo,  e  di  occuparsi  principalmente  di  tutti 
gli  oggetti  aventi  relazione  a  quistioni  dt  tal  natura. 
35/  Si  tosto  che  la  commissione  accennata  nel- 
1  art."  precedente  sarà  entrata  in  attività  ,  essa  no- 
minerà un  comitato  il  quale  dovrà  senza  diinora 
spedire  ai  rispettivi  governi  le  cauzioni  prestate  dai 
sudditi  delle  parti  contraenti  (  comunque  le  dette 
cauzioui  siano  iti  danaro  contante  ,  in  titoli  di  dirit- 
to o  documenti  ).  Lo  stesso  dicasi  dei  depositi  giu- 
diziali che  dovessero  essere  trasportati  da  una  pro- 
vincia all'  altra ,  i  quali  saranno  rilasciati  all'  auto- 
rità giudiziaria  del  governo  a  cui  appartengoab. 

36."  Tutti  i  documenti  ,  disegni  ,  carte  e  titoli 
che  trovatisi  negli  arclnyj  di  una  o  dell'  altea  delle 
parti  contraenti  verranno  reciprocamente  rilasciati  a 
quella  potenza  al  cui  territorio  sono  relativi.  Se  «n 
documento  di  tal  natura  appartenesse  ad  ambo  le 
parti  ,  quella  soltanto  che  se  ne  trova  in  possesso 
conserverà  il  documento  ,  ma  però  sarà  obbligata  a 
rilasciarne  una  copia  vidimata  e  legalizzata  all'altra. 
37. °  Gli  atti  d'  amministrazione  verranno  divisi, 
e  consegnati  a  ciascuna  delle  parti  contraenti  per 
quella  p.vrt<j  che  riguarda  i  loro  Stati.  La  stessa  re- 
gola verrà  osservata  per  riguardo  ai  libri  ed  atti 
ipotecarj  ,  e  nel  caso  previsto  dall'  articolo  antece- 
dente ,  ne   verranno  rilasciate  copie  legalizzate 

38.°  Sara    immediatarnence    nominata    una    coni- 

*fe£i  -,,  „„;,„  Ml;,  —  •-  f;0;;;;;;;;— ; 

o  i    .io-mi,     „!.  lermm,  ,  segnate 
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!&-3Ì  -4  Gita;*». 

S.  M-  ■F  Imperatore  ,  con  «I»'  decisione  del  5 
corrente  ,  si  è  degnata  di  palesare  la  sua  piena  sod- 
disfazione, e  di  rendere  grazie  ali'  esercito  pel  valore 
dm  esso  mostrata  nella  campagna  di  Napoli.  Essa  ha 
pjre  decorato  della  gran  croce  dell'  Ordine  di  Leo- 
poldo il  generale  di  cavalleria  barone  Frimont,  ed 
ha  accordata  una  pensione  vitalizia  di  ioni,  fiorini 
v.  v.  l' aano  al  T.  M.  barone  Bianchi,  pensione  re- 
versibile per  metà  alla  *ia  moglie  dopo  la  di  lui 
morte.  Ai  T.  M.  barone  Mohr  e  conte  Nngent  ,  ai 
generali  maggiori  conte  Stahremberg  e  barone  Gep- 
pert ,  ed  al  colonnello  barone  Fleischer  ha  accordata  ; 
la  croce  di  commendatore  dell'  Ordine  di  Leopoldo  ; 
al  colonnello  Baumgarten  ,  ai  capitani  Asti ,  Gerardi, 
Cardos  e  Mombacu  ,  ed  al  maggior  Flette,  la  piccola 
croce  dello  stesso  Ordine  ;  al  maggiore  d'  Aspre  ,  la 
piccola  croce  dell'  Ordine  di  Maria  Teresa.  Final- 
mente promosse  a  maggiore  il  capitano  Aichlenerj  e 
fece  spedire  al  T.  M.  Bianchi  3  medaglie  d'  oro  e 
12  d'  argento  da  distribuirsi  dal  medesimo  a  quei 
soldati  che  si  sono  maggiormente  distinti  durante  la 
suddetta  campagna.  {  Gazz.  di  Gorte.  ) 
POLONIA. 
Varsavia,  3i   Maggio. 

Oggi  è  qui  giunta  dalla  Siberia  una  divisione  di 
prigionieri    di    guerra    polacchi.    Ne    aspettiamo    una 
seconda  fra  pochi  giorni.   (  F.'T.  S 
PRUSSIA. 
Berlino  ,  1 1  Giugno. 

S.  M.  il  Re  ha  nominato  comandanti  della  ca- 
valleria dei  corpi  d'  esercito  4.0  e  6*  il  Principe  Gu- 
glielmo di  Prussia  e  il  generale  d'  Oppen.  Il  genera- 
le maggiore  Brauchitsch  e  stato  nominato  comandan- 
te di  Berlino  e  capo  della  gendarmeria  ;  i  generali 
Schuler  Sehnden  ,  comandante  di  Torgau  ;  Elsner  ; 
comandante  di  Vittemberga  ;  Heister  ,  governator  mi- 
litare di  Munster  ,  e  Roder  sono  stati  promossi  al 
grado  di  luogotenenti  generali.  Sono  pure  seguite  al- 
tre ragguardevoli  promozioni  fra  gli  ufficiali  di  mi- 
nor grado.   (  G.    U.  ) 

—  Il  commissariato  centrale  prussiano  ,  che  finora 
era  stato  in  Maddehorgo,  è  di  la  partito  per  Cassel 
e  Paderborn  ove  si  fermerà  per  un  tempo  indetermi- 
nato .  (  F  T.  ) 

SASSONIA. 
Presela,  ,   ai    Gmgno. 

S.  M.  il  Re  ha  fregiato  della  decorazione  della 
corona  il  ministro  conte  Einsiedel.  Esso  ha  pure  no- 
minato consiglieri  intimi  il  ministro  conte  Schulem- 
luirg  ,  il  consigliere  Globig  e  il  segretario  d'  amba- 
sciata   vVeadt.    (   /'.    T.    ) 

GERMANIA. 

Scln\Hjri,;i        i.°    Giliaito. 

«3 

li  nostro  corpo  di  truppe  consiste  in  6  batta- 
glioni circa  d*  infanteria  e  in  una  artiglieria  propor- 
lo.tata.  11  Principe  ereditario  farà  la  campagna  alla 
testa  di  4  battaglioni.  Anche  il  Principe  Adolfo  la 
farà  col  grado  di  maggiore  titolare.  Durante  la  guer-  I  givo  iHi5. 
M  ,  il    Priucipe    Gustavo    rimarrà    presso    V   esercito 


prussiano.  Due  battaglioni   ninarriiniio    però    semprfc 
fra   noi  in  riserva.   (  F.   T.  ) 

BAVIERA. 
Ratisbona  ,  ao  Giugno. 

L*  3   corrente  pa^so  per  qn«sta  città    una,     divi* 
siòoe  d'  invalidi  austriaci  i   quali  si  recano    all'  eser- 
cito pel  servizio  degli   ospedali.    (  F.   T,  ) 
Augusta  ,   31   Giugno. 

La  Gazzetta  universale  ha  uluinaruente  rimesso 
in  campo  il  progetto  fatto  da  un  celebre  idraulico 
tedesco  di  un  cabale  artificiale  fra  l'  Europa  e  t*  Ine- 
die. Questo  progetto  è  tale  da  meritarsi  1'  attenzione 
di  tutti  1  commercianti.  A  tenore  di  esso,  il  mare 
Mediterraneo  verrebbe  ad  unirsi  ,  per  mezzo  di  un 
canale,  coli'  Eufrate.  Si  potrebbe  per  ciò  trarre  par- 
tito dall'  Oronte  che  mette  foce  nel  Mediterraneo 
non  lungi  da  Antiochia  ,  e  mediante  alcuni  sostegni 
trarne  dell'  acqua  per  passare  i  monti  ,  e  di  là  con- 
durla verso  Aleppo  dove  il  canale  si  dividerebbe  in 
dtie  rami,  l'uno  de' quali,  seguendo  l'Eufrate,  cor- 
rerebbe verso  Rakkà ,  e  1'  altro  verso  Antiochia  ,  se- 
guendo 1'  Oronte.  Con  questo  canale  artificiale?  si 
verrebbe  a  risparmiare  da  Londra  a  Bombay  un  trat- 
to di  strada  di  1400  miglia  tedesche  ,  e  tutte  le  na- 
zioni commercianti  d'  Europa  si  troverebbero  in  di- 
retta relazione ,  per  la  via  navigabile  ,  colla  Persia  , 
coli'  Indostan  ,  colla  China  e  col  Giappone  ,  e  so- 
prattutto si  pronto verebbe  in  singolar  modo  1'  inci- 
vilimento fra    le    nazioni   abitatrici     de'  contorni     del- 

*'  Eufrate  e  del  Tigri  e  fra  i   Persiani.   (  G.  d'  Aug.  ) 

* .  _~ 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  2 3  Giugno. 
Il  seguente  ordine  del  giorno  è  stato     diretto    il 

i?iorno    17  all' esercito  : 

La  dieta  federale  con  un  proclama  air  esercito 
manifestò  eh'  ella  aderì  al  trattato  stipulato  per  la 
conservazione  della  tranquillità  e  dell'  ordine  sociale  in 
Europa,  e  che  nella  lotta  contro  il  nemico  di  quest'or- 
dine e  di  questa  tranquillità  non  pub  più  parlarsi  di 
neutralità. 

V  esercito  svizzero  è  destinato  a  proteggere  le  no- 
stre frontiere  ,  e  col  proteggerle  favorisce  essenzialmente 
la  causa  degli   alleati. 

All'  armi  adunque  ,  officiali  e  soldati  !  Dal  primp 
aW  ultimo  noi  adempiremo  fedelmente  il  dovere  che  ne 
e  stato  imposto  dalla  dieta   in  nome  della  patria. 

Noi  faremo  tutto  ciò    che    potrà    esser    utile    aliti 
Svizzera  e  illustrarne  il  nome ,  e  faremo    tutto  ciò    che 
sarà^  possibile  per  garantire  la    nostra    tranquillità  ,     e 
per  istabdire  nelle  nostre  contrade  la  pace    sopra    una 
solida  Ifase. 

La  patria  s"  afflila  ai  bravi  che  difendono  le  su# 
frontiere  ,  ed  e  certa  eh"  essi  con  tutte  le  loro  forze  con- 
correranno alla  sua  indipendenza  ed  alla  sua  libertà ,  e 
che  sagrifichcranno  la  loro  vita  per  conservare  ai  lorp 
figli  tjuesto  antico  retaggio  de"  loro  padri  ■.  V  onore  « 
la  libertà. 

Dato  dal  qiuvtier    generale  di  Berna,  il  12    £i'<- 


Fiimato,   B acuminili. 


IT 

ITALIA. 
il  ni)' Ai  ,   2.0  Grugno. 
Fin    dalla    mattina,    del    17    corrente    abbiamo  il 
bene  di   possedei*.-  fra   noi   S.   M- 

—  Con  un  R.  decreto' del  di  14  S.  M.  ha  stabilito 
che  r  esercito  del  Hegno  eli  Napoli  e  quello  venuto 
di  Sicilia  formeranno  un  solo  esercito:,  saranno  sog- 
getti allo  medesime  ordinanze  e  discipline,  e  godran-" 
no  de<ìli    stessi    vantaggi.    (   Gazz.   di  tir.  ) 

flo^ia  ,  2  1  Giugno. 
Giovedì,  i5  corrente,  V  eiiio  sic.  cardinal  Pac- 
ca si  porto  alle  dodici  scuole  delle  bulle  arti  esistenti 
all' Appolliuare.  Visito  1'  Era.  S  tutte  le  scuole,  e  per 
«amare  vie  più  la  gioventù  all'applicazióne  coli  ogget- 
to del  premio,  »i  degnò  eli  esternale  la  sua 
protezione  col  volere  al  Bue  di  ogni  anno  una  nota 
di, quei  giovani  che  avranno  ottenuti  1  primi  premj 
per  comunicar  poi'  i  nomi  loro  ai  tribunali  di  Roma 
affinchè  siano  essi  preferiti  negF  impieghi  e  posti 
delie   respettive   professioni. 

—  Nel  giorno  i5  corrente  si  riassunsero  le  adu- 
nanze dell'  Accademia  delle  scienze     deità   de'   Lincei. 

(  D.   di  R.  )- 
Genova,   28  Gtupro. 

La  sera  del  24  sono  arrivati"  in  questa  città  , 
partiti  da  Barcellona  sovra  una  polacca  majorefuna  , 
il  generale  Brulard  al  servizio  di  S.  M.  Luigi  XVIII, 
vn  aiutante  di  campo  di  S.  A.  R.  il  duca  d'  Àugau-* 
ìcme  ,  ed  altre  distinte  persane  francesi  e  d'  altre 
nazioni. 

Il  suddetto  si*\  generale  e  T  ajui ante  sono  partiti 
■per  la  via  di  Tonno  alla  volta  del  gran  quartier  ge^ 
iterale  di  Gand.  Si  è  saputo  da  questi  che  il  Duca 
d'  Angottleme.  era  in  Barcellona  ,  ne'  cui  contorni  ra- 
dimavasi  un,  corpo  assai  considerabile  di  truppe 
spaglinole. 

—  Abbiamo  da  Torino  che  tra  il  24  e  il  25  erano 
di  là  partiti   o-.r  la  linea  i  battaglioni    di    guerra,,    di 

tutti  i  reggimenti  di  S,  M.  il  nostro  angusto  Sovrano. 
Quello  del  reggimento  Genova  dovea  mettersi  in  mar- 
cia a   quella   volta  il   a5 

Le    truppe    tedesche    passate    in     questi    ultimi 
giorni    per  Torino  per    recarsi     alla    linea  ,     si    fanno 
ascender©  A  25m.  uousiai.   (  Gazz.  di  Genwa.   ) 
Milano  ,   3o  Giugno. 

C.  R.  ISTITUTO  HI  SÓIBMZE  ,  LETTURE  ED  ARTI.  , 
11  giorno  i5  del  corrente  si  tenne  dalle  due 
classi  la.  solita  radunanza,  ed  in  essa  il  sig.  cav.„ 
Cesaris  lesse  un  secondo  discorso  sui  moti  oscillatarj 
delle  fabbriche.  Egli  aveva,  due  anni  sono,  annunziato 
all'  Istituto  ,  die  eliminando  in  diversi  tempi  il  filo 
a  piombo  del  quadrante  di  otto  piedi  esistente  nel- 
1'  osservatorio  di  Brera,  erasi  accorto  d'una  piccola 
e  lenta  oscillazione  delle  muraglie  di  questa  fabbrica. 
Essendosi  posteriormente  procurati  due  sensi  lidissimi 
«  perfeiti  livelli  a  bolla  d'  aria,  ed  avendone  allisso 
V  imo  allo  stesso  quadrante  e  1"  altro  alla  parete  die 
lo  sostiene,  egli  ha  potuto  istituire  una  serie  di  più 
sicure  osservazioni  continuate  per  molti  mesi  e  ri- 
petute tre  volto  al  giorno,  le  quali  formano  il  sog- 
getto del  citato  distorso.  In  mezzo  alle  grandi  irre- 
golarità che  si  devono  necessariamente  ritrovare  nel- 
r  andamento  d1  un  fenomeno  che  è  il  prodotto  di 
molte  cinse  diverse  .  V  autor©  ha  procurato  di  «impa- 
rare dalle  altre  e  ridurre  a  certa  l°gge  la  parte  prin- 
cipale ,  che  è  quella  che  proviene  dal  calore  del 
«ole. 

U  sig  cavaliere  Amoretti  lesse  poi  1*  estratto  di 
im  libro  del  dottore  Francesco  Nobile  di  lleiutl 
che  ha  per  titolo  An/ctmng  dea  Seulchbfnj  in  Frèyen 
%i  bctreihpn  ;  cioè,  istruzione  per  educare  i  bachi 
da   swa   all'aria  libera. 

l'er  vili  imo  il  cavaliere  Aldini  lesse  una  Memo- 
mi  rifila  quale  rjjissainae  colle  viste  sperimentali  l'è- 
■  ime  da  esso  istituita  si.!!'  anione  delle  lève  idrauli- 
che,    nella     precedente   Mi  moria.    Io   questa  •riivos.t.ui- 

*»  f  giunta  i'  invito  avute  dàlT  Ulittuo ,  fece  davanti. 


al  medesimo  varie  relative  esperienze  ,  e  lestiisse  it 
modello  di  uu  maglio  operativo  a  doppia  leva  da 
esso  già  depositato  uell'  arsenale  di  Venezia  ,  ed  al- 
tri cinque  apparati  tutti  diretti  a  porre  sott'  occhio 
le  vane  maniere  da 'lui  immngtaate  per  ottenere  che 
una  stessa  quantità  d  acqua  ,  mediante  le  leve 
idrauliche  ,  produca  due  azioji  .  e  due  urti  contro 
di  una  stessa  resistenza,  lece  ancora  agire  con  detto 
principio  nn  modello  operativo  di  una  piccola  sega 
a  marino  ,  e  mostro  ohe  la  medesima  quanta»  d'  ac- 
qua ,  la  quale  la  metteva  una  volta  in  movimento  , 
produceva  pure  il  ritorno  della  sega  medesima 

La  prossima  ordinària    adunanza    avrà    luogo  il 
giorno  6  dèi  futuro  Inolio. 


AVVISO  Al  SIGNORI  ASSOCTATI. 
Terminando  col  giorno  So  del  corrente  mete  di  giugno  il 
prwio  semestre,  sono  inviuti  tutti  gli  associati  al  presente  foslio, 
il  di  cui  accordo  Scade  ali  epoca  suddetta,  di  rinnovarlo  sulle— 
diamente,  se  non  vogliono  soffrire  ritardo  nella  ricevuta  di:1, 
iiìedesuiio  ,  ed  avere  h  sene  completa.  Le  associazioni  si  ri- 
cevono in  Milano  al  negozio  di  Federico  Agnelli  nella  contrada 
di  S.  Margherita  al  n."  ini,  e  dalla  spedizione  generate 
delle  gazzette  ;  nelle  altre  citta,  da'  rispettivi  uffici  di  posta  e 
da'  principali  libra}.  Le  lettere  ed  il  denaro  debbono  essere. 
spedite  franche  di  porto  ;  e  onde  evitare  qualunque  confusione 
o  ritardo  ,  e  necessario  che  chiunque  spedisce  il  denaro  coi 
tuezzo  della  posta,  scriva  entiv  il  gruppo  il  proprio  nome,  co- 
gnouie  e  paese. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  cambj  del  gi&mo  24  Ghigno   1 8 1 5. 
Parigi  ,  per  un  fr.    .      .      .      .      » 

Lione  ,  idem m 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     •>         81,8   — 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R. 
Venezia  ,  cor.-.     .      .      . 
Augusta  ,    per  un  lior.  corr. 

Vienna 

Londra .... 

Amborge  ,  per  un  marco 


4,o5,o  L. 

97,0  — 

a,6o,a  D. 

19,76,4  I>. 
1,89,0  — » 


R.  C.  Teatro  alla  Scala. 

avviso. 
Domani  ,   sabbato  .    i.°  luglio  ,  la  comica  compa- 
gnia  Granarci  incomincerà  le  sue  rappresentazioni  nel 
suddetto  teatro.    11    corso    delle  recate  durerà  Ano  al 
6  agosto  iuclusivainente. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri  alla  j>ag.  4<ta  col.  i.ma  li r>. 
53  tutto  il  periodo  che  incrinimela  per  Nuc.vi  attacchi  ,  ece.  , 
leggasi  come  siegue  :  Nuovi  attacchi  di  cavalleria  occuparono 
eontinuaineiue  I'  infanteria  inglese  ;  un'  infanteria  utenti  eserci- 
tata e  meno  intrepida  dell'  inglese  non  avrebbe  potato  resUtere 
a  senili  attacchi.  Irteli  istesia  pag.,  col.  2. da  ,  ha.  oh  ,  in 
luogo  di  erano  già  prigionieri ,  leggasi  errino  già  passati  dalli 
banda  degli  alleati. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.   Teatro  alla    Scala.   (   Opera  buffa  ).     L"  ini?- 
posture.  —  Balli   ,  1.°    //    Califfo  di  Bagdad. ;    a."    Dorai» 
Leonida  alia  villeggiatura.  Ultima  recita. 

Teatro  del  Le.xtasiq.  (  Comp.  «som.  Marcfiioni.  ) 
Mirra  ,  trag.  d*  Alfieri. 

Teatro   nn.  Jìkljruixo    (  detto  di    Girolamo.  ) 

La  locanda  di  Girolamo. 

VfF/TMATRO    ALLA    SrilFRl.    (    Comp.    co  in.    Mar- 

chioni.  )  Il  disperato  per  eccesso  di  buon  cuore. 

AsDfPITEATHO  ;>iG;iRi>i\i  V:  ;; g t.i  1 .  Giuochi  dt 
equitazioni-  ,   diretti   dal  cavalieri,  zo     Gaujtsér. 

Nella  birrarie,  ai  Giardini  putritici  si  fauno  ve- 
dere v.'oii  animali  rari  ,  volatili  e  qn.i-liuv'edi  ,  lutti 
vi'.i  riti 


iUii.ni'>  ,  «l.ill.i  tipografia    di    /'.•  ^netti» 

nella  ■    uti.i.u  di  à.   Marg listata  ,    a.    in3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  i,°  Luglio     181 S. 


Tutti  gli  atti  d'  aiumiuistrazl'.me  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  a  3  Giugno. 
L*  altrieri  giunsero  in  questa  città  il  eavalier 
Brito  ,  incaricato  d'affari  di  Portogallo,  da  Rastadt  ; 
un  corriere  portoghese  dalla  steasa  città  ;  uno  russo 
da  Pietroborgo  ;  il  conte  Paer  ,  ciambellano  dell'  Ar- 
ciduca Rainieri ,  da  Praga  ;  il  colonnello  e  ajutante 
generale  Rosner  da  Zimini.  Nello  stesso  giorno  par- 
tirono la  Principessa  di  Farstenberg  per  Donaues- 
ehingen  ,  il  conte  Stadion  per  la  Moravia  ;  il  conte 
Palfi  ,  come  corriere  ,  per  Monaco  5  un  corriere  russo 
pel  quartier  generale  ;  il  consigliere  aulico  Rosch- 
niaan  per  Klagenfurt  ,  e  ire  corrieri  inglesi ,  uno 
per  Londra  ,  un  altro  per  Bucharest ,  e  il  terzo  per 
1'  Italia. 

—  Il  professore  nella  Scuola  nazionale  greca  in 
Vienna,  Michele  Bojadschi ,  pubblico  tempo  fa  una 
grammatica  della  lingua  valacca  ,  esposta  in  t  ^esco 
e  in  greco  ,  nel  modo  che  questa  lingua  figlia  della 
latina  viene  parlata  al  sud  del  Danubio  ri  eli'  antica 
Tracia  e  Macedonia.  E  questa  la  prima  grammatica 
di  una  tale  lingua  che  sia  venuta  alla  luce.  Avendo- 
ne P  autore  umiliata  una  copia  al  Re  di  Prussia,  la 
M.  S.  si  degnò  d'  onorarlo  con  una  sua  lettera  di 
gabinetto  e  di  palesargli  la  piena  sua  soddisfazione 
per  questo  suo  utilissimo  lavoro.   (  Gazz.  di  Corte.   ) 


Continuazione  delle  Convenzioni  fra  le  corti  di 
Vienna  ,  Pietroborgo  e  Berlino  (  V.  il  Gior.  Ital.  dei 
giorni  27  ,   29  e   3o   corrente  ). 

Trattato  addizionale  fra  le  corti  di  Vienna  ,  Pietroborgo 
e  Berlino ,  relativo  alla  dichiarazione  della  cilt  ì  di  Cracovia 
col  suo  territorio  in  città  libera  ,  ed  allo  stabilimento  della  sua 
costituzione  ,  conchiuso  in   Vienna  il  ?>  mangio   ioi5. 

In  nome  della  santissima  e  indivisibile  Trinità. 
S.  M.  1"  Imperatore  d'  Austria  ,  S.  M.  V  Imperatore 
di  tutte  le  Russie  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia ,  volendo 
mandare  ad  effetto  quel!'  articolo  del  reciproco  loro 
trattato  che  riguarda  la  neutralità  ,  liberta  e  indi- 
pendenza della  città  di  Cracovia  e  del  territorio  ad 
essa  spettante  ,  onde  compiere  questa  loro  mira 
hanno  nominato  ,  cioè  :  S.  M.  1'  Imperator  d'Austria 
il  sig.  Clemente  Vincislao  Lotario  Principe  di  Met- 
termeli Winneburg  Ochseuliausen  ,  cavaliere  del  toson 
d'oro,  ecc.  ecc.  ecc.-,  S.  M.  P  Imperatore  di  tutte 
le  Russie  ,  il  sig.  conte  Andrea  Rasumowsky  .  cava- 
liere degli  Ordini  di  S.  Andrea  ,  ecc.  ecc.  ecc.  ;  e 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  il  sig.  Principe  d'  Harden- 
berg,   cavaliere  degli  Ordini  dell'aquila  nera  e  rossa, 


ecc.  ecc.  ecc.  ;  i  quali ,  dopo  d'  aver  cambiate  le 
loro  plenipotenze  trovate  in  buona  e  debita  forma  , 
conchiusero  ,  firmarono  e  stipularono  i  seguenti 
articoli  :  . 

Art.    1.*  La   città  di   Cracovia    col    suo  territorio 
sarà  considerata  per  tutti   i   tempi   avvenire  come  una 
città  libera  ;  indipendente  ,    e    strettamente    neutrale 
sotto  1»  protezione   delle   tre   alte   potenze   contraenti. 
2.°  I  confini  del  territorio    della    città    libera    di 
Cracovia  sulla  riva  sinistra  della   Vistola   saranno   de- 
signati da  una  linea  la  quale    avrà     principio     pressa 
il  villaggio    di    Wolica    alla    foce    del    fiumicello  che 
scorre  in  vicinanza  del  detto     villaggio    e    va    poi    a 
gettarsi    nella    Vistola  ,    e    seguirà    questo  fiumicellt» 
per  Ciò  ,  Coscielaiki   lino   a   Cznlice  ,     in     modo     che 
tutti  questi  luoghi  facciano   parte   del  territorio   della 
città    libera    di    Cracovia.     Di    là   questa  linea   conti- 
nuerà  dalle  frontiere  de'  villaggi ,     passando   per   Dri- 
ckanowice,  Garlice,  Tomaszou   e   Karuiowice  ,   luoghi 
tutti  che  faranno   parte    essi    pure    del    territorio     di 
Cracovia  ,  sino  al  punto  dove  ha  principio  il  confine 
che  separa  il  distrotto    di    Krzeszowice     da   quello  di 
Olkusz.  Da  un  tal  punto  in  poi  ,    la     detta  linea   se- 
guirà questa  frontiera  fra    i     due  distretti   su   mento- 
vati ,  e  finirà  alla   frontiera  della   Slesia  prussiana. 

3.°  S.  M.  P  Imperator  d*  Austria ,  intenta  dal 
canto  suo  a  promuovere  tutto  ciò  che  possa  agevo- 
lare le  reciproche  relazioni  di  commercio  ,  e  la  buo- 
na armonia  vicinale  fra  la  Galizia  e  la  città  libera 
di  Cracovia  ,  accorda  per  tutti  i  tempi  avvenire  alla 
sua  città  di  Podgorze  gli  stessi  privilegi  di  una  città 
libera  di  commercio  che  gode  la  città  austriaca  dì 
frontiera  Brody.  Questa  libertà  di  commercio  si  esten- 
derà fino  alla  distanza  d'  un  raggio  di  5oo  tese  da' 
conimi  de'  sobborghi  ti i  Podgorze.  In  conseguenza  di 
questi  perpetui  privilegi,  pe'  quali  però  non  potrà, 
mai  in  nessun  caso  esser  leso  il  diritto  di  sovranità 
di  S.  M.  I.  A.  ,  i  doganieri  austriaci  saranno  stabiliti 
fuori  del  raggio  indicato  ,  nò  potrà  esistere  alcun» 
stabilimento  militare  che  possa  minacciare  la  neutra- 
lità di  Cracovia  o  che  potessi;  limitare  la  libertà  di 
commercio  che  S.  M.  I.  A.  intende  di  far  godere  alla 
sua  città  e  raggio  di   Podgorze. 

4.0  In  conseguenza  di  questo  privilegio  ,  S.  M. 
I.  A  ha  dee. so  altresì  di  permettere  alla  città  di 
Cracovia  di  estendere  i  suoi  ponti  su  quella  parie 
della  riva  destra  della  Vistola  per  la  quale  essa  d'o- 
gni tempo  lui  mantenuta  la  sua  comunicazione  eoa 
Podgorze,  come  pure  di  assicur.tr  ivi    i    suoi    basti- 


n 


mentì.  La  manutenzione  delle  rive  in  que4  luoghi  do- 
ve si  estenderanno  o  s'  appoggeranno  i  suoi  ponti  , 
sarà  a  carico  della  citta  di  Cracovia.  Nello  stesso 
modo  essa  sarà  tenuta  al  mantenimento  de'  ponti  , 
come  pure  de"  battelli  o  tavole  da  trasporto  per 
quel  tempo  fra  l' anno  che  i  penti  non  possono  sus- 
sistere Stabilmente.  Nel  caso  die  per  questo  riguar- 
do nascesse  una  trascuranza  ,  un'  indolenza  o  mala 
Voglia,,  le  tre  coivi  contraenti,  ben  ponderata  la 
tosa  ,  converrà  ino  sopra  un'  amministrazione  da  sta- 
bilirsi a  spese  della  città  ,  per  mezzo  della  quale  si 
possano  evitare  per  l'avvenire  consimili  abusi.    (  Id.  ) 

(  Sarà  continuato.  ) 
Del  itif  Giugno. 
U  altrieri  giunse  in  questa  città  il  ministro  con- 
te Ugarte  ,  e  ne  partirono  il  capitano  barone  Gor- 
<ìon  ,  come  corriere  ,  pel  quartier  generale  ;  il  sig. 
Lobo  ,  ministro  portoghese  ,  per  Londra,  e  il  gene- 
lido   maggiore  russo  Kern  ,  per  1'  esercito  del  Reco. 

S.  Ivi.  si  è  degnata  di  accordare  là  medaglia  au- 
rea mezzana  dell' onor  civile,  al  sig.  Gio.  SchaefFer  , 
impiegato  nelle  finanze   di    Pest.     (  Gazz.  di  C'orte.  ) 

—  Notizie  d'  Eidelberga  del  i3  giugno  portano  clic 
gli  avamporti  prussiani  fra  Maubeuge  e  Thuin  furono 
attaccati  il  iS. corrente.  Il  generale  Tauenzien  ,  clte 
li  comandava.,  Fu  quindi  obbligato  a  ripiegarsi  sul 
grosso   dell'    esercito. 

Gli  eserciti  prussiano  e  austriaco  sono  già  in 
piena  marcia  per  incominciare  le  Operazioni  offen- 
sive. 

• —  Il  Principe  di  Mettermeli  è  giunto  al  quartier 
generale  d' Eidelberga  la  mattina  del   17  corrente. 

(  O.  A.  ) 
PRUSSIA. 

Bellino ,   12   Giugno. 

la  questa  capitale  si  deve  aprire  n.i  uno/o  tea- 
tro presso  alla  porta  del  Re  ,  fabbricato  sul  gusto 
del  teatro  di  Leirpoldstadt  in  Vienna.  Il  noto  scrit- 
tore Giulio    Voss   u«  avrà   la   direzione.    (  F,    /'.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  aa  Giugno. 

Notizie  di  .Brusaelles  c'Informano  cinzii  16  ,  i 
Francesi  condotti  da  Dori  aparte  attaccarono  il  duca 
Wellington  presso  Genappu  .  che  i"  attacco  fu  diretto 
principe   ■<•.'..■    contro    le  divisioni  de' generali  Picton 

•  Pack  ,  I'  ultimo  vie'  quali  rimase  gravemente  tento  ; 
xhe  ,  !..  mattina  del  17,  Wellington  ordinò  l'attacco 
contro  1  Francesi  :,  che  questi  ultimi  .ricusarono  la 
battaglia  ,   e   si  misero  in  piena  ritirata  ;  che  il  tinca 

>  Hi  I  1  .  ;  >iava  inseguendo  vivamente  ,  e  che 
dicevasi  essere  prigioniero  il  generale  Bertrand. (  G.  U.) 

Nella  none  del  16  al  17  giugno  le  truppe  rue- 
.<■•  alte  finora  avevano  1  luro  u ciarlieri  nell'  interno 
•!  Ila  Franconia,  partirono  per  Francofone  sul   Meno. 

—  II    io   corrente   I'  Arciduca    I  uigi     parti    >.\.i     Can- 
ta<lr  per    ii     via    ili   Tubinga  alla    volta  della  Svevia 

superiore,  11  19  l'Arciduca  Ferdinando  pani  con 
tinto  il  suo  quartier  generale  da  Gahstadt  per  la 
medesima  direzione, 

—  Il  F.  M  Barclay  de  Tolly  arrivò  in  Btdèlberga  il 
it>  giugno  unitamente  a  moki  general:  russi,  li  17 
ì  imperatore  Alessandro  passò  a  rassegna  le  trup- 
pe  in  S .  hwe/.ingeii. 

—  Dulie  notizie  d' Eidelberga  del  r8  corrente  rile- 
vasi ciie  lì'i  dal  ij.  giugno  cui  seguito  un  combatti- 


mento di  pattuglia  agli  avamposti  bavarì  stilli  Saar  , 
in  cui  i  Francesi  furono  i  primi  il  attaccare  ;  essi 
elibero  2  feriti  ;  ed  i  Bavari  ebbero  un  cavalleggiero 
ferito   in   un  braccio.    (  F.   T.  ) 

ITALIA. 
Napoli ,   io  Giugno. 
Relazione  dell'  ingresso  di  S.   M.  il   Re  Ferdinando 
IV  in  Napoli  (  V.  il  Gior.  hai.   di  jeri  )  . 

S.  M.  ,  the  rimaneva  ancora  in  Portici  ,  avea 
deciso  di  fare  il  suo  ingresso  nella  capitale  il  17  del 
corrente. 

Incaricato  dal  sig.  tenente  generale  barone  di 
Bianchi  ,  comandante  m  capo  dell'ansata  austriaca,, 
il  sig.  tenente  generale  conte  di  Neipperg  ,  gover- 
natore di  Napoli  ,  si  reco  di  gran  mattino  nella  R. 
Villa  di  Portici  alla  testa  della  cavalleria  austriaca  , 
inglese  e  siciliana:  il  sig.  generale  di  Bianchi  si  po- 
stò alla  testa  delle  truppe  dì  fanteria  d'  ogni  arma 
oltre   il  ponte   della  Maddalena. 

Intanto  la  bella  strada  che  s'  interpone  tra  Por- 
tici e  Napoli,  era  già  ingombra  di  popolo,  non  del- 
ia capitale  sola  ,  ma  di  tutti  i  suoi  dintorni  e  dei 
paesi  più   lontani  della  provincia. 

Alle  8  della  marti  uà  ,  il  cannone  di  tutti  i  forti 
della  città,  del  cratere  e  della  flotta  inglese  che  tro- 
vasi nella  rada  ili  Napoli,  annunziò  la  partenza  del 
Re    da  Portici. 

Il  movimento  ,  che  già  era  straordinario  in  tutta 
la  linea  che  S.  M.  dovea  percorrere  ,  crebbe  allora 
a   dismisura. 

In  dieci  anni  noi  avevamo  avuto  una  moltittf- 
,1  i"  di  foste  ,  nelle  quali  le  arti  aeea.10  messo  a 
profitto  tutti  i  mezzi  che  può  somministrare  il  <»e.. 
nio  ,  il  gusto  0  si  magnificenza  ;  ma  tutti  quegli 
spettacoli  che  parlarono  tanto  a'  nostri  occhi  erano 
stati  costantemente  muti  a' nostri   cuori. 

1  renna  jerlalt.ro  per  la  prima  volta  il  contra- 
rio. Un  popolo  sensibile,  costante,  fedele,  nel  qua- 
le l'amore  pel  suo  legittimo  Sovrano  e  per  l'augu- 
sta dinastia  dei  Borboni  è  un  bisogno  del  cuore  , 
era  tutto  intero  chiamato  intorno  al  suo  Re  ,  noi 
da  pompa  di  stenle  apparato  ,  destinata  a  servire 
d'  incitamento  a  c.iriosita  ,  ma  dall'  urto  del  senti- 
mento p'u   vivo. 

Le  autorità  incaricate  del  buon  ordine  della 
citta  ,  alle  quali  costò  altrevolte  tanto  l"  eccitare  an- 
che le  sole  apparenze  di  pubblica  gioja,  per  un 
cagione  interamente  opposta,  si  videro  in  un  gior- 
no si  lieto  obbligate  a  rivolgere  tutte  le  loro  cure  a 
moderare  gì'  impeti  troppo  animati  dell'  esultazione 
che,  dopo  una  compressione  di  lunghi  .uni,  pote- 
vano oltrepassare  i  limiti  prescritti  dal  rispettoso 
contegno  che  doveasi  serbare  in  una  circostanza  si 
imponente. 

Chi  conosce  la  vivacità  e  V  ardere  degli  abi- 
tanti dei  papsi  meridionali  .  chi  ufo  1  ignora  i  amore 
dei  Napoletani  pel  Ino  Re,  p,,  »  ,  .;  ,  farsi  „,,-  ,j,,a 
del  quadrò  che  -1  preseti  1  ilio  >  ;-.i  ,i\lu  .  lungo  tutto 
il  cammino  ebe  S,  Ri',  dovè  traversare  per  giug  .ere 
al    palAZZO    reale. 

Hi    per    inno    la  calia  del  popolo  era  ira    km    i  :  da 
per  tutto  innalzavansi  indlg  braccia    ai  cielo  che  re- 
stituiva il  migliore  de'  Re     ai    jrotl     del    pi3pdlo     pia 
affettuoso,;   da   per  tutto     non     ninnisi     <he     benedi- 
zioni ed  accenti  di  gioja.   Aggiungasi    t  e:  <   aueJ  con- 
tinuo agitar  di   fazzoletti   eoe   sventolavano   da   unti   i 
punti   .Ielle  strade,    de' tetti,    de' balconi  ,     ingombri 
di   popolo  ;  quelle  lagrime  di   tenerezza    oUe  si    1 
ciav.iuo   sul    polto   di   tutti    al    prim  >    apparire  del 
quella  dojee  commozione  che  si   mostrai  1    sulla 
nornia   di   questo  vecchio   Mouarca   e   dell' augusto  suo 
figlio    ebe    gli    era   a'  fianchi  ;    e    si    potrà     poi     fol     iir>i 
un  idea   alinea  Ioni. ma  di   questo    spettacolo,     di    edi 
non  potrebbe  immaginarsi  altro  né    più    tenero 
più  commovente, 


HI 
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S.  M.  era  in  mezzo  ad  ari  quadrato  di  truppe 
austriache,  preceduta  e  seguita  da  ventimila  uomini 
Austriaci ,  Inglesi  e  Siciliani  ,  e  circondala  dal  sig. 
generale  in  capo  e  dallo  stato  maggiore  dell1  esercito 
austriaco,  e  da'  signori  generali  inglesi  e  siciliani. 
Giunto  con  questo  corteggio  al  -pala/.zo  reale  ,  il  Re 
si  recò  nella  cappella  a  rendere  grazie  al  Dio  degli 
eserciti  :  ivi  assistette  al  Te  Deum  solenne  cantalo  a 
grande  orchestra ,  e  prese  la  benedizione  del  SSmo  ; 
passato  quindi  ne1  grandi  appartamenti  di  rappre- 
sentazione ,  si  mostro  al  balcone  per  vedere  sfilare 
tutte  le  truppe  austriache  ,  inglesi  e  siciliane  che 
erano   nella   più  bella  tenuta. 

Restituita  a  se  stessa,  S.  M.  diede  libero  .sfogo 
a'  suoi  affetti  :  ella  non  stancavasi  di  parlar  de"  suoi 
Napoletani  ,  che  non  sapea  chiamare  con  altro  nome 
che  con  quello  di  suoi  figli.  Questa  gioja  ili  famiglia 
nopsr  era  nel  Re  amareggiata  che  dalla  sola  idea  del- 
l' assenza  degli  augusti  figli  e  nipoti  che  rimangono 
ancora  in  Sicilia.  S.  A.  R.  il  Principe  Leopoldo,  che 
divideva  tutti  i  sentimenti  del  cuore  del  Re  ,  godea 
di  accrescerne  ,  se  era  possibile  ,  la  forza  ,  divenuto 
presso  l'augusto  padre  interprete  generoso  di  un 
popolo  di  cui  ha  conquistato  V  affetto  ,  e  che  è  uso 
già  a  confondere  il  di  lui  nome  con  quello  degli 
amici   e  dei   benefattori   della  nazione. 

La  sera  la  citta,  fn  riccamente  illuminata  :  un 
edificio  temporario  ,  eretto  in  faccia  al  real  palazzo, 
esprimeva  i  voti  dei  Napoletani  pel  fausto  ritorno 
ilei  loro  Re  al  trono  di  Napoli.  Questa  illuminazione, 
replicata  jersera  ,  avrà  luogo  anche    questa  sera. 

(  G.  delle  due  Sicilie.   ) 

Del  20  Giugno. 

Nella  sera  del  di  18  ,  S.  M.  si  è  recata  al  tea- 
tro di  S.  Carlo  ,  dove  ella  non  poteva  esser  accol- 
ta con   più   vivo  entusiasmo. 

Jeri  la  M.  S.  si  e  portata  ali"  arcivescovado  per 
rendere  grazie  a  Dio  ,  e  per  venerare  le  reliquie  di 
S.  Gennaro.  S.  M.  era  accompagnata  da  S.  A.  11.  il 
Principe  Leopoldo.  Le  strade  per  le  quali  dove  tra- 
versare il  corteggio  sovrano  erano  ingombre  di  po- 
polo ,  come  al  primo  ingresso  di  S.  M.  nella  capi- 
tale.   (  Idem.   ) 

Roma,    a  3  Giugno. 
L'  ciiio  sig.   cardinale   Alban»   si   è   restituito,   nel- 
lo scorso   mercoledì,  in  questa  dominante. 

—  S.  E.  rma  monsignor  drtois  de  Pressigny  ,  am- 
hasciatorc  di  S.  M.  Cristianissima  presso  la  S.  Sede, 
giunse  jeri   in  Roma. 

—  È  parimente  arrivato  S.  E.  il  sig.  barone  Rei- 
fichi,  ministro  .d"  Olanda. 

—  Nella  scorsa  notte  e  di  qui  partito  alla  voltn  di 
Modena  il  sig.  Giova  ini  Lovelli,  spedito  di  S.  S.  al- 
1  eiiio   sig.  cardinale   Co.isalvi.    (  '  G.   di  Rama.  ) 

Bologna  ,  27  Giugno. 

E  arrivata  S.  Eni:  il  sig.  card.  Consalvi  da  Vien- 
na, e  dopò  breve  riposo  prosegue,  il  suo  viaggio 
Terso  Roma.  (  Gazz.  di  Bologna.   ) 

Torino,   2 3   Giugno. 

Questa  m.me  S\  E.  il  sig.  Principe  di  Starbem- 
berg  ,  cavaliere  dell'  Ordine  del  tosou  iV  oro  ,  ciam- 
bellano ,  consigliere  intimo  di  Stato  ,  e  ministro  ple- 
nipotenziario straordinario  di  S.  M.  I.  II.  A.  presso 
il  Re  nostro  augusto  signore  ,  ha  avuto  V  onore  di 
essere  ammesso  ali"  udienza  di  S.  M.  e  di  presen- 
tarle le  sue  lettere  credenziali.   (  Gazz   piem.  ) 

Del  25   Giugno. 
Più   lettere  giunte   dalle  frontiere   riferiscono   che 
I-    nostre   truppe,  attaccate  jeri   a  Montiers  dai  Fran- 
cesi,  di   gran   lunga   superiori   in   numero  ,   hanno   mo- 
strato molti  risolutezza,  ed  opposta  ad  essi  una  vi- 


gorosa rewst.-nr.i.  Il  sig.  Borio  ,    capitano  de"1  caccia- 
tori  italiani  ,  è   stato   ferito. 

Il  secondo  battaglio  ne  di  Monferrato,  assalito  il 
19  alle  Pietre  di  Mellerey.  in  vicinanza  di  S.  Gingoud, 
ha  sostenuto  egregiamente  l'onore  delle  nostre  armi, 
ad  onta  di  un  fuoco  e»  ìtinuo  a  mitraglia  di  una 
batteria  di  3  cannoni  eli' eri  ri  use  to  a'  Francesi  di 
celare,  e  per  cui  ha  avuto  alcuni  morti  e  feriti. 
Esso  fu  poi  raggiunto  ila  60  uomini  di  cavalleria 
austriaca  clic  contribuirono  a  scacciare     il  nemico. 

Il  20   erano  giunti  a  S.  Gingoud    17U).  Austriaci. 

II  generale  Creneville  ha  battuto  i  Francesi  in 
Savoja  ,  e  gli  ha  costretti  a  ripiegarsi  al  di  là  della 
Diane  e. 

Credesi  che  la  vanguardia  austriaca  sia  giunta 
oggi  a   Ginevra. 

In  quest'  ultima  città,  ed  in  tutta  la  Svizzera  , 
fu  con  replicati  spari  d"  artiglieria  annunziata  la  gran 
vittoria  riportata  dal  Duca  di  Wellington  e  dal  Prìn- 
cipe di  Bluclier  sulla  principale  armata  francese. 

(  Idem,  ) 
Del  27   Giugno. 

Il  cannone  della  cittadella  ha  annunziato  qhosTa 
mattina  alle  ore  otto  la  segnala'*  vittoria  riportati» 
dal  Duca  di  Wellington  e  dal  Principe  Bluchev'  s'ópffi 
T  esercito  comandato   in  persona   da  Bonaparte.^  la  ) 

Genova  ,  28   Giugno. 

Il   2  3   corrente  è   giunta  in  questo  porto  ,  proce- 
dente  in    1 1    giorni  da  Napoli  ,  la  corvetta    di    S,     Mi 
^  britannica  il  Minstrel  .     comandata   dal  capitano   F.   E. 
Lock  inglese  ,    avente  sotto   la  sua  scorta    4.  legni  da 
trasporto  carichi  di  viveri  e  munizioni  da  guerra. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Venezia  ,  37  Giugno. 

L'  I.  R.  prefettura    provvisoria  del  dipartimento 
dell'    Adriatico 

Giammai  si  è  offerta  al  cuore  naturalmente  cari- 
tatevole e  benefico  degli  abitanti  di  questa  città  e  del- 
l' Adriatica ,  uri1  occasione  più  degna  di  esercitare  la 
loro  sensibilità. 

Una  nazione ,  die  fino  da  rimotì  tempi  associò 
spontanea  la  propria  sorte  a  quella  de'  Veneziani ,  the 
partecipò  sempre  delle  loro  glorie,  delle  loro  sventure  ; 
la  nazione  dalmata  è  desolata  in  parte  ed  in  parte  mi- 
nacciata dal  flagello  della  peste  ,  ed  afflitta  poi  tutta 
da  quello  della  fame.  Bastar  potrebbero  questi  oggetti 
terribili  per  determinare  cbiunque  a  soccorrerla  ;  ma  se 
vi  fosse  d'  uopo  per  avventura  di  maggiori  stimoli  , 
presentasi  quello  di  allontanare  il  pericolo  della  diffu- 
sione del  contagio  nel  caso  che  la  disperazione  co- 
stringesse que'  miseri  ad  emigrare  ed  a  deludere  là  in- 
defessa vigilanza  delle  levali  autorità  sempre,  più  ap- 
plicate ad  impedirli). 

L'  imperiai  regio  governo  di  quella  provincia  at- 
tento ad  arrestare  possibilmente  la  diffusione  del  primo 
flagello,  non  lascia  in  pari  tempo  di  economizzare  pos- 
sibilmente i  viveri ,  per  far  fronte  al  secondo  ,  ma  desti 
io/io  insolutamente  inferiori  al  più   ristretto   bisogno. 

Si  e  perno  determinilo  di  allea  tre  gli  speculatori 
a  concorrere  a  quella  -parti-  coli'  esentare  dal  dàzio 
trentesimo  e  di  consumo  tutto  il  riso  ,  /  legumi.  ,  il 
grano  ed  il  biscotto  che  sarà  introdotto  in  Dalmazia 
a  tutto  il   i5  luglio  p."  v.". 

Contemporaneamente  col  mezzo  di  questo  J.  R. 
governo  generale  venne  interessata  questa  prefettura, 
non  minio  che  le  altre  delle  province  austro  venete  ad 
invitare  l  1  teli  ■lime  e  V  amami  t  rfe1  loro  aminàiistrati 
ad  offrire  1  possibili  suffragi  ,  od  in  alcuno  de'  sud- 
detti  generi   od   in    soldo. 

So/o  note  pur  nappo  alla  prefettura  medesima  le 
critiche  circostanze  della  scorsa  ann  ta  ■..  ma  essa  .f  .  .'- 
tronde  confida  ohù  a  fronte  delle   medesime    la  singolcr 
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ì*ità  del  caso  provocherà  'de  :li  Sforili  ;'  ritenuto  che  il 
privarsi  soltanto  ild.  super  fluo  ad  filtriti  sollievo  non  e 
del  Carattere, de'  Veneziani.  «  i  anali  hanno  sempre  sa- 
puto rinunciare  anclie  a  qualche  laro  comodo  ,  ove  si 
tratti)  di  soccorrere  i  loro  situiti.  Le  regie  casse  oltre 
la  cessazione  de'  diruti  di  finanza  per  V  accordata  esen- 
zione ,    fanno    degli    altri,  sacrifizi    tanto    più    grandi, 


Estratto  dai  Monitore  del  a 3   Giugno    ioi5. 


!'<n.i ,  ai   Giugno. 


»    Francesi  ! 


>>   Ricominciando    la    guerra   per  sostenere  1*  in- 
dipendenza   nazionale  ,  io  coniavo    sulla    riunione  di 


quanto  maggiori  sono  le,  laro  attuali  ristretti \zze.  Gli  al  J  tutti  gli  sforzi  ,  di  tutte  le  volontà  ,  e  sul  concorso 
fri  dipartimenti  egualmente  eccitati  faranno  certamente 
ogni  sforzo  per  primeggiare.  Ma'!  Veneziani,  die  han- 
no Ci  Dalmati  chi  particolari  rapporti  ;  ma  il  diparti- 
mento dell  Adriatica  non  ismentiranno  se  stessi,  e  da- 
ranno anche  in. questo  incontro  una  luminosa  prova!? 
che  se  le  loro  forze  sono  da  tante  sofferte  vicende  este- 
nuate ,  il  loro  cuore  non  sì  è  per  questo  ■  cangiato.  Le, 
everte  sia  hi  generi,  sia  in  danaro  si  accoglieranno  tan- 
ta dalia  delegazione  centrale  alla  questua  istituita  col- 
X  avviso  2 1  marzo  p.°  p  ° ,  che  risiede  in  questa  città 
presso  la  regia'  congregazione  di  carità  ,  quando  dalle 
deputazioni  speciali  delle  parrocchie.  Si  farà  dalle  stes- 
se onorevole  menzione  di  quelli  che  si  distingueranno 
colla  prontezza  e  colla  entità  delle  loro  offerte.  Sara 
finche  'attivata  nel  diparti  mento  una  questua-  generile. 
Le  congregazioni  di  canta  ,  i  signori  podestà  e  i  rfni 
parrochi  sono  aniinati  a  cooperale  alt'  oggetto  di  con 
certo  colla  suddetta  ddegazioue  centi  ale  e  deputazioni 
speciali. 


Venezia,  a  3  giugno  i8i5. 

Pel  prefetto   impedito   , 
Il  consigliere  anziano ,  Vendramm  Calergi, 

(  Notizie  del  Mondo.  ) 

Mi'anèf  \   i.*  Luglio. 

NOTIZIE    OFFICIALI. 

4i  La  conseguenza  più  rimarchevole  delle  vittorie 
riportate  dallo  truppe  alleate  ne"  Paesi  Bassi  si  è  la 
dichiarazione  data  da  Napoleone  al  popolo  francese 
il  giorno  aa  p.°  p."  .giugno  in  Parigi  ,  che  si  legge 
«mi  appresso  ,  non  meno  eh»  I'  interesse  con  cui 
tutti  i  rispettivi  comandanti  ili  corpi  francesi,  dietro 
'l'ordine  avuto  dal  ministro  della  guerra,  cercano  una 
sospensione  d?  anni  ,  mentre  sono  stati  pure  spediti 
a!  qnartier  generale  deJ  Sovrani  alleati  alcuni  nego- 
ziatori francesi  per  trattar  la  pace.  Coerentemente 
a  tali  misure  dettate  alP  attuai  ministero  francese 
dalla  più  imperiosa  necessita  ,  anche  il  maresciallo 
Suehet  ha  proposto  per  mezzo  del  generale  conte 
Curia]  ai  tenente  maresciallo  sig.  conte  di  Bwhoa 
urna  sospensione  d'armi  che  è  stata  conchinsa  a  Ar- 
gemine  il  aS  p.*  p."  giugno,  in  virtù  della  quale  i 
Francesi  hanno  evacuato  il  a.o  la  Rochelle  ,  le  Mai- 
che»  S.  Joire ,  tutte  le  montagne  conosciute  soito  il 
poiKie  di  Bauges ,  AqnOcy  \  e  Bonneville  ,  per  farvi 
luogo  alle  truppe  alleate  ,  che  vengono  cosi  ad  oc- 
cupare posti  militari  importantissimi ,  e  che  avreb- 
bero certamente  costato  effusione  di  sangue  per  i;.t 
padrouituno  colle  armi  alla  mano,  senza  che  siano  da 
tal  sospensione  d/arou  differite  nel  caso  più  di  due 
ore  (  placche  non  più  di  due  ore  vengono  sfahi- 
J'.U-  alla* "deùttiVìià"  reciproca  dell*  armistizio  )  le  ope- 
razioni ulteriori  che  le  circostanze  potessero  cons:- 
ghnre  p«  tempre  più  internarsi  nella   Francia.  * 


di  tutte  le  autorità  nazionali,  lo  avea  fondamento 
per  isperarne  un  buon  successo  ,  e  quindi  aveva 
affrontate  tutte  le  dichiarazióni  delle,  Potenze  contro 
di  me. 

»  Le  circostanze  mi  sembrano  cangiate  :  io  offro 
me  stesso  in  sagrificio  alP  odio  de'  nemici  della 
Francia.  Possano  essi  esser  sinceri  nelle  loro  dishia- 
razioni ,  e  non  aver  realmente  volino  aver  di  mira 
che  la  mia  persona.  La  mia  vita  politica  è  finita , 
ed  io  proclamo  mio  figCo  sotto  il  nome  di  Napo- 
leone Il  imperator  de"  Francesi.  I  ministri  attuali 
l'orineranno  provvisionalmente  d  Consiglio  del  Go- 
verno. L"  interessamento  che  io  ho  per  mio  figlio 
m'  impegna  ad  invitare  la  Camera  a  organizzare  senza 
ritardo  la  Reggenza  mediante  una  legge.  Unitevi 
tutti  per  la  pubblica  salute.,  e  per  rimanere  uns* 
nazione   indipendente. 

«   Firmato  NaTOLEONE. 
»  Per  copia  conforme  , 
»  Il  maresciallo  Dnca    d'   Albufera.  » 


ANNUNZIO     TIPOGRAFICO. 

Nuovo  prospetto  delle  scienze  economiche ,  o  sia 
somma  totale  delle  idee  teoriche  e  pratiche  in  ogni  rama 
d'  amministrazione  privata  e  pùbblica  ,  divise  in  altret- 
tante classi,  unite  in  sistema  ragionato  e  genb-ida  da 
Melchiore  Gioja  ,  autore  delle  tavole  statistiche.  Se- 
rie prima  ,  teorie.  Tomo  secondo.  Fine  della  prima 
parte ,  produzione  delle  ric-chtzze.  Principio  della  so 
conila ,  distribuzione  delle  ricchezze 

Milano,  presso  Ciò.  Piratici  in  S.   Rndegonda. 

Giugno  18 i 5. 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  (  Coinp.  coni.  Granara.  ) 


Tsatro  Re.  (  Due  farse  in   musica  ).    Gli  origi- 
nali. —  Adelina.    Ultima  recita  delle  signore  Moni  belli. 

ANFITEATRO     ALLA    STADERA.     (  ,  Camp.    COOl.,  Mar- 

ditoni.  )   Clemente  ed  l.mira.  4 

Anfiteatro  oe'  (.'fuiu  ,/   Poseutìi.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti  dai  cavallerizzo    Gautier. 

Nella  birreria  ai   Giardini   pubblici    si    fauno   ve- 
dere  venti   animali   rari  ,  volatili  e   quadrupedi  ,   tutti 

\  i\  enti 


Milano  .    dalia    tipografia    di   Fed  fico  Agnelli, 
nella    adi    di    S.    Margherita,    u.    1 1 1 3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  »  Luglio    i3i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  m^j   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  a  5  Giugno. 

L*  altrieri  partirono  da  questa  città  il  du«a  di 
Campochiaro  per  Napoli  e  il  duca  Dalherg ,  regio 
jnioistro  francese,  per  Monaco 


Chrso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  24  giugno. 
Sopra  Augusta,   per  fior,   io»    corr. ,    fior.    46$ 
7/8  uso';  45S  a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.  ,   33.   fior.    26 
a  3o  giorni  v.  y,< 

Corso  dell'  oro  e  dcW  argenta., 

Ongari  d'Olanda,  fior,   20  car.   J7.    -\ 
Detti  imperiali  ,  fior.  20  car.  $7. 
Moieta  di  convenzione,  per  100  ,  fior.  458. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  io  Giugn*. 

Attualmente  iuiliarcansi  a  Plymouth  inni,  fucili 
♦  3ooin.  cariche.,-  che. saranno  spedite  a' realisti  va" 
Francia. 

Nella  seduta  di  jeii  ,  la  cani-era  de1  comuni  votò 
la  somma  di  a,zoo,roo  lire  sterline  «  pel"  palmento 
dell"  interesse  del  capitale  di  a5  milioni  di  fiorini 
formanti  la  metà  del  prèstito  fatto  in  Olanda  pel 
servizio  dell'  Imperatore  di  Russia  :,  •»  e  la-  somma 
d'un  milione  >•  permettere  S.  M.  in  grado  d"  effettuare 
le  stipnlaìMoni  d'una  convenzione  couchiusa  col  Re 
ii  Svezia  il   i3  agosto   1814.  »   (  Fogl.  ingl.  ) 

BELGIO. 
Brusselles  ,  17  Giugno. 
IT  governo  ha  fatto  pubblicare  oggi  parecchi 
bollettini  sulle  operazioni  militari.  I  generali  Dnmoulm 
e  Camhaccrès  ,.  ajutanti  di  -campo  di  Bonaparte  , 
sono  iifl  numero  fa"  prigionieri  qui  arriva^.  Oltre  la 
*er«J<tg  d'  alcuni  generali  ,  dohbiamo  compiangere 
quella  del  Duca  di  Brunswich  ,  che  fu  ucciso  alla 
t<*st:i  delle  sue  truppe  nel  combattimento  del  16.  Le 
soe  spoglie  mortali  furono  qui  trasportate  la  notte 
scorsa,  e  jjopò  essore  state  imbalsamate  saranno  man- 
date a  Brunswich.   (  ìour.  de  Brux.     ) 

Del  19-  Giugno. 

Dopo  tre  giorni  passati  fra  il  timore  e  Jn  spe- 
Jiauza  ,  siamo  finalmente  stnti  informati  die  ì'  eserci- 
to francese  fu  jeri  battuto  compiutamente  dagli  eser- 
citi combinati.  Esso  è  in  piena  rotta  ed  inseguito 
vivamente.  Dicesi  che  Bonajjarte  siasi  ritirato  sójira 
Avesnes  Si  è  qui  condotto  un  generale  francese,  e 
Vuoisi  eh'  egli  sia  Lefchvre  Desnonett.es;  N<>u  si  va 
d  n"cordo>  sul  numero  de'  prigionieri  ,  come  pure  su 
quello  de'  cannoni  presi  ;  qr:est'  ultimo  è  però  assni 
considerabile'.  Onesta  battaglia  viene  paragonata  con 
quella  di  L  psta  pel  sangue  che  vi  fu  sparso  ,  e  per 
(«'«set-  '1iir.i»i  come  quella  gli  stessi  tre  giorni  ,  cioè 
16  ,    17'f     r8   dèi   corr, 

S.  A.  il  Principe  reale  d'Orange  rimise  ferito 
jet':  1  9  ore  della  sera  ;  una  paHn  lo  colpi  nel  In-.ic- 
eio  sinistro  presso  la  spalla  n*l  momento  in  cui  ese- 


guiva una  carica  alla  testa  del  suo  reggimento.  La 
ferita  non  è  pericolosa.  La  nostra  citta  è  piena  di 
feriti  ;  i  cittadini  -si  danno  tutta  la  premura  dì  pre- 
star loro  tutti  i  soccorsi  possibili,  ed  apuano  a  tra- 
sportare qua  i  feriti  che  trovansi  tuttora  nalla  fore- 
sta d'i  Soignes. 

—  Una  lettera  particolare  di  Parigi  annunzia  che  i 
realisti  riportarono  grandi  vantaggi  nella  Vandea. 
Due  reggimenti  della  giovine  guardia,  che  portavonsì 
ad  Augers ,  vi  furono  interamente  distrutti.  {  Idem.  ) 

Gand ,   ih  Giugnr» 

S.  A.  S.  il  Principe  Guglielmo  di  Baviera  ,  sin- 
cero del  Principe  di  Wagram  ,  ha"  inforni  ito  S.  M. 
il  Re  di  Francia  dell'  accidente  funesto  che  ha  rapi* 
to  questo  Principe  alla  stia  famiglia  ed  al  Re,  tiri 
quale  egli  era  uno  de'  sudditi  più  zelanti.  Fi  irt  àgli 
estremi  momenti  di  sua  vita  il  Principi?  di  'WàgVàm 
professò  i  sentiménti  d'  una  costarti*  fedeltà  veTsò  il 
suo  Re. 

--  La  nostra  gazzetta  pubblica  T- articola  sew-ientc? 

Cadice  ,  2.3 "intuiti. 
Nel  nostro  porto  si  sta  preparando  ina  spedi- 
zione la  quale  ,  a  giudicarne  dalle  apparenze  ,  è  de- 
stinata a  fare  una  possente  diversione  sopra  mia  rtarte 
della  Francia.  Questa  spedizione  sarà  composta  di  aóm. 
uomini  circa,  scelti  nell'esercito  spaglinolo,  e  coma  id*  .iti 
da'più  abili  generili.  Sono  già  raduniti  nel  porto  de* 
varj  vascelli  da  guerra  ed  un  numerò  consultabile  di 
legni  da  trasporto,  e  credesi  che  potranno  far  vela 
pel  ia<opel  ia  giugno.  Pretendesi  che  la  spedizione 
si  dirigerà  yerso  l'ovest  o  verso  il  mezzodì  della 
Francia.  • 

Secondo  le  notizie  di  Catalogala  regna  urta  som- 
ma attività  negli  apparecchi  di  guerra.  Tutte  le  pro- 
vince li  tt  or  ali  de'Pirenei  sono  ingombre  di  truppe  che 
ardono  di  portare  in  Francia  la  guerra  die.  1  Frali- 
cesi  fecero  nel  loro  paese  Credesi  eh' esse  marceran- 
no quanto  prima  sovra  Collioure  ,  che  net  1793  f\i 
presa  dagli  Spaglinoli,  o  ch'è  la  chiave  del  Rossiglio- 
ne. Da  per  tutto  1'  ardore  è  uguale.  Gli  abitanti  del- 
le campagne  gridano  guerra  ,  ed  arrofansi  volonta- 
riamente  ne'  cacciatori   della  montagna, 

A  tenore  delle  ultime  notizie  di  Madrid,  trat- 
tavasi  della  partenza  del  Re  e  di  quella  dft  Duca 
d'  Angoulème  ;  non  indicavasi  però  la  destina  zioiie 
di  S."A.   II. 

Un  gran  nuniero  di  Francesi  die  seguirono  Lui- 
gi XVIII  ,  e  che  lo  raggiunsero  ,  portatisi  ad  Ost'en- 
da  per  esservi  imbarcati  per  1.1  Vandea  ,  ove  flii  nu*'- 
mero  ancor,  maggiore  si-  dispone  a  seguitarli. 

Lettere  particolari  portano  che  j  realisti  sortosi 
hupaiU-puUi   d"  Augers.    (  Tour,  de  G.  ) 

RUSSIA. 
Pictroborgo  ,   3 1   Maggia. 
Tutti  i  reggimenti  delle  guàrdie  ricevettero  1*  or- 
line di  portarsi    a  Grodno  e     Koivn<>  .    ove     saranno 
informati  dell'ulteriore  loro  destinazione.  .  .- 

(F.T.) 


PRUSSIA. 
Berlino  ,    17  Giugno. 
8.    A.    il    Briaci pe  di  Hardenberg  giunse  jeri    da 
"Vienna  in  questa  città.   (  Jour.  de  Fruncf.  ) 

GERMANIA. 
Colonia  ,   19  Giugno. 

Le  fortificazioni  della  nostra  citta  sono  ormai 
muto  ìnnoltrace  ,  che  si  e  già  posto  sulle  mula  un 
considerabile  numero  di  cannoni  ,  eh"  erano  arrivati 
£Ìà  d'  alcuni  giorni  da  Wesel.  La  nostra  guernigion*, 
Jinora  poco  numerosa,  sarà  quanto  prima  portata  a 
iam.  uomini. 

—  S.  A.  il  sig.  Principe  di  Talleyrand  e  il  generale 
spsgnuolo  Espoz-Mina  passarono  jeri  per  questa 
città  dirigendosi  a  Gaud.   (  Idem.  ) 

Acquisgrana ,    20  Giugno. 

Il  sig.  generale  de  Dobschutz  ,  nostro  governa- 
tore ,  ha  qui  fatto  pubblicare  una  lettera  che  gli-  fu 
indirizzata  dal  sig.  de  Grolman  ,  capo  di  stato  mag- 
giore, in  data  del  19,  dal  quartier  generala  di  Ge- 
iifrppe?,  relativa  alla  vittoria  completa  riportata  il 
18  dagli  eserciti  prussiano  ed  inglese  sovra  Napo- 
leone. La  detta  lettera  porta  inoltre  die  «  il  sig. 
bVégoterféntè  generale  de  Goeisenau  insegne  il  nemico 
oltre  Charleroy  ove  il  F.  M.  Iva  oggi  (  19  )  il  suo 
quartier-  generale.  »    (  Idem.  ) 

ffanau  ,    ao  Gnigno. 

La  1  ma  colonia  delle  truppe  russe  è  qui  aspet- 
tata per  domani  ;  le  altre  le  terranno  dietro  imme- 
diatamente:   (  Idem.  )  --.  '  - 

Del  21    Giugno. 

Il  sig.  omerale  Doctorow  ,  crie  comanda  1*  ala 
elestra  dell*  esei-fito  russo,  arrivo  jeri  in  questa  città. 
\)cci  n-r>fU:'5'  l\  prianà  colonna  del  suo  corno  d'  e- 
tci-d'')  '  i;TTe  pernottò  la  scorsa  notte  a  Gelnhauseu 
<»  in  quelle  vicinanze*  II  a5  ,  essa  rimetterassi  in 
\na.c« 

Secondo  le  relazioni  de'  viaggiatori  ,  la  strada 
di  Vi; -zbnrgo  e  ingombra  di  truppe  ,  come  anche 
quella  di  ScWcichtériì1.  Il  corpo  d'  esercito  del  conte 
di  Laiigeron  ha  preso  la  prima  per  dirigersi  in 
Isvevia.   (  Idem.  ) 

Del   a  a  Giugno. 

A  tenore  del  rapporto  d'  un  corriere  prussiano 
che1  passò  d;  qui  la  notte  scorsa  ,  S.  M.  il  Re  di 
Prussia  partirà  il  a3  da  Naumborgo,  ed  arriverà  qui 
\xa  sem  del   34.,  o   la  mattuiti  def'aS.    (  Idem.    ) 

Aacaffemborgo  ,   ao   Giugno. 

Il  passaggio  del  corpo  d'  esercito  russo  sOCto  gli 
orHffit  del  sig.  barone  de  Sacken  nelle  nostre  vici- 
nanze .  incominciò  jerlaltro.  La  2. da  divisione  dei 
'dragoni     comandata      dal     sig.    luogotenent»    generale 

•  barone  dr   Roest  ,   giunse  jeri    ih  questa     citta,     ed   è 

•  partita  stamane  per  portarsi  a  Dieburg.  Sara  essa 
rimpiazzata  oggi  dalla  divisione  d1  iufautei-ia  del  sig. 
cpnte  de  Woronzow. 

D<  l  21   G<ii£rto. 

T  a  divisione  russa  ,  qui  arrivata  jeri  ,  partirà 
domani. 

11  F.  M.  conte  Barclay  de  Tolly  giunse  jeri  in 
questa  città  insieme  colla  sua  sposa  e  co"  suoi  figli. 
Jl  sig.  generale  d'  Ertel  ,  ministro  di  polizia,  è  qui 
^i.into  og^i. 

Stamane  sono  partiti  dne  battaglimi  per  por- 
tini  a  JUagohza.  (  Idem.  ) 


Carlsruhe  ,  ao  Giugno. 

Il  quartier  generale  del  i."  corpo  d'esercito  au- 
striaco sotto  gli  ordini  del  generale  d'  artiglieria  con- 
te Colloredo  ,  parti  da  Pforzheira  il  18  ,  e  si  diresse 
sopra  Kalw  ,  Hvrenberg  ,  ecc.   (  Idem.  ) 

Del  ai   Giugno. 

Il  gran  quartier  generale  di  S.  A.  il  F.  M.  Prin- 
cipe di  Schwarzenberg  e  in  pieno  movimento  per 
portarsi  sovra  l'Alto  Reno  j  credesi  eh.'  egli  si  rechi 
per  ora  a  F riborgo. 

Il  quartier  generale  del  Principe  reale  di  Vir- 
temberga  non  fu  punto  trasferito  da  Bruchsal  a  Dur- 
!ach  ,  com'  erasi  annunziato  ,  ma  sihbene  a  Schwet» 
zingeii.     (  Idem.  ) 

Francoforte ,  a  3  Giugno. 

Il   sig.  barone  de  Snlzev  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziarie  di  Baviera  presso   S       A.   R. 
r  elettore  d'  Assia,  giunse  jeri   in  questa  citta. 
Del  24  Giugno, 

La  prima  colonna  del  corpo  d'  esercito  sotto  gli 
ordini  del  sig.  generale  Doctorow  è    qui  entrata  oggi. 

S.  A.  il  Principe  di  Meclemborgo  Scluvevin  , 
luogotenente  al  servizio  di  Prussia  ,  e  giunto  jeri  i:i 
questa  citta. 

Oggi  sono  qui  arrivati  il  si  g.  barone  de  Mucster 
ed  il  sig.  barone  de  Talleyrand. 

— ■  Pare  che  sia  imminente  il  principio  delle  grandi 
operazioni  II  fcld-rtiaresciailo  Principe  di  Wnsde 
aveva  jeri  il  suo  quartier  generale  a  KayserStauteri  ; 
egl;  voleva  oggi  passare  li  Sarre.  Il  Princi|  e  d; 
Schwartzeiiberg  e  tuttora  a  Eidelberga ,  a  motivo 
d'una  lieve  indisposizione  ,  irta  si  spera  che  q.i  .1.  0 
prima  sarà  perfettamente  risanato.  Da  mi'  altra  ban- 
da  gli  Austriaci  hanno  passato  il  Sempioue  ,  e  s1  . 
«ano  di  là  ktla  volta  della  Francia 

—  La  gazzetta  d*  Aquisgrana  annunzia  che  fra  c'.i 
equipaggi  di  Bonaparte  presi  il  18  ,  fa  trovata  ' -t 
decorazione  dell'aquila  nera  che  gli  aveva  alxre  vol- 
te rimessa  il  Re  di  Prussia  ,  e  che  ora  verrà  riman- 
data a  S.  M. 

—  Il  ao  ad  11  ore  deHa  sera  fu  pubblicato  ad  El- 
-berfeld  un  bullettino  ufficiale  sulla  luminosa  vittoria 
del  18.  Questo  bullettino  porta  fra  le  altre  cose  che 
il  generale  Vandamme  è  circondato  da  tutte  le  parti 
insieme  con  un  avanzo  dell'  esercito  sconhtto  ,  e  "che 
difficilmente  egli  sfuggirà  alla  sorte  ch'incontrò  già 
a  Culin.  (  Altre  notizie  dicono  che  Vandamme  è  state 
mortalmente  ferito.  )  —  (^  Idem.  ) 

Norimberga  ,     20  Giugno. 

La     2. da    colonna    del    corp»   d*  esercito  del   sic 
...  ° 

conte  de   Laugerou  giunse  jeri   in  questa    città  ;     essa 

e  composta    di     6    reggimenti    d' infanteria  con  gran 

quantità    d'  artiglieria.    (  Llem.  } 

Aueu&ta, ,    26  Giu<mo. 

Le  ultime  uotizie  di  Francofone  portano  quanto 
^siegue  :  «  Nella  battaglia  ultimamente  data  nel  Bel- 
igio  la  cavalleria  inglese  carino  3  quadrati  della 
vecchia  guardia  francese  e  li  distrusse  interamente  $ 
16  battaglioni  della  suddetta  guardia  doveano  coprire 
la  ritirata  ,  ma  anche  questi  furono  dispersi  nella 
notte  del  18  al  19  dalle  colonne  degli  eserciti  alleati. 
Si  fa  ascendere  il  numero  dei  prigionieri  francesi  a 
4o»ooò  nomini  (  fra  cui  Vandamme  ferito  mortal- 
mente. )  ,  oltre   36,oco   uomiui  tra  morii  e   feriti.    » 

(  G.  <f  Aug.  ) 

Friboigo  (  Biisgovia  ),  a5   Giugno, 

Un  o/^rnere  qui  giunto  in  tutta  fretta  ci  d>i  la 
seguente   notizia  :  ' 

^  u  Dopo  che   11   Principe   Wrede  'ebbe    pausato     il 

Reno  co'  Ras  ari  ,  e  uoudotto  seco  un    noderoso    rin— 


rft 


faza  di  Rue»ì,  trovatosi  alla  tenta  dì  ur  grosto  eser- 
cito ,  attacco  1«  liaee  d  Veissemborgo.  I  Francesi  ti 
unirono  all' infretta  e  raccozzarono  quanto  più  trup- 
pe poterono  per  fargli  fronte.  Il  Principe  Wrede  gli 
attacco  impetuosamente  ;  la  lotta  fu  viva  e  micidia- 
le i  ma  finalmente  la  vittoria  si  decisa  pei  Bavari,  e 
le  linee  furono  prose.  Notabili  magazzini  ivi  stabiliti 
dai  Francesi  ,  buon  numero  di  canoou,i  e, di,  prigio- 
nieri caddero  in  potere  del  vincitore.  Molte  guardie 
nazionali  gettarono  le  armi  e  se  ne  fuggirono  alfe 
proprie  case.  Corre  voce  che  anche  Landa»  sk  eia 
arresa  al  vincitore.   (  i.  T.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   %J    Giugnt. 

Abbiamo  da  Parigi  le  seguenti  notizie  : 

II  ministro  di  polizia  Fouché  nella  seduta,  della  Ca- 
mera de'  Pari  del   17  gnigno  fece  il  seguente  rapporto  : 

■  I  nostri  nemici  hanno  dell'  attività  ,  dell'  ardire  , 
degli  «frementi*  al  di  fuori  ,  degli  appoggi  nelV  interno. 
Essi  non  aspettano  eiie  il  momento  favorevole  per  esegui- 
re il  piano  concepito  già  da  20  anni  ,  e  per  altrettanti 
sventato ,  d'  unire  il  campo  di  Jalés  alla  Vandea ,  e  di 
strascinare  una  parte  della  moltitudine  in  questa  cospira- 
zione  ciie  «i  estende  dalla  Manica  al  Mediterraneo. 

»  In  questo  sistema  le  campagna  della  riva  sinistra 
della  Loira  ,  la  cui  popolazione  è  la  più  facile  ad  essere 
traviata  ,  sono  il  ceutro  perpetuo  dell'  insurrezione  dia 
debbo  ,  coli  ajato  delle  bande  erranti  della  Bretagna  , 
propagarsi  fino  iti  Normandia  ,  ove  la  vicinanza  delle  isole 
e  le  disposizioni  della  coita  rendun>  più  facili  le  comuni- 
cannai.  Essa  appoggiasi  da  un'  altra  parte  sulle  ^Cevoiines 
per  «Stèndersi  sino  alle  rive  del  Rodano  per-  mezzo  deJ 
sediziosi  che  si  possono  suscitare  in  alcuni  punti  della 
Ling.uad>ca  e  della  Pro/enza.  Bjrdò  è  il  centro  di  tali 
tuo'/ imenei. 

»  Un  tale  sistema  non  fu  abbandonato  ;  anzi  questo, 
partito  s'  andò  accrescendo  ad  ogni  fise  della  nostra  rivo- 
luzione ,  per  mezzo  dv  tutti  i  malcontenti  cui  producono 
j.',li  avvenimenti  ,  per  mezzo  di  tutti  1  faziosi  incoraggiati 
«e*  loro  progetti  dalla  certezza  dell1  -amnistia ,  per  mezzo 
di  tutu  gli  ambiziosi  che  bramavano  d'  acquistare  una 
qualche  importanza  politica  ne'  cambiamenti  che  si  presa- 
givano   ...... 

»  Questo  paritito  è  quello  che  turba  al  presente  la 
tranquilli tà  internai:  è  desso  che  agita  Marsiglia,  Tolosa  e 
Bordò;  Marsiglia  ave  lo  spirito  di .  sedizione  anima  per 
lino  le  ultime  classi  della  popolazione,  ove  le  leggi  non 
furono  rispettate  ;  Tolosa .  che  sembra  ancora  sotto  1'  in 
fluenza  dell'organizzazione  rivoluzionaria  che  le  fu  data 
alcuni  mesi  sono  ;  ltordò  ,  ove  stanno  e  fermentano  tutti  i 
£,enut  di  ribellione  ,  ove  la  patria  trovò  un  giorno  tanti 
dife  suri  ,  ove  la  liberta  eccitò  sagrifizj  così  generosi  e  sì' 
nafijili  atti  ,  ma  che  al  presente  annida  gli  apostoli  della 
gajei'ra  civile. 

»  Si  è  eptesto  partito  oh'  è  pervenuto  a  sollevare  i 
patitici  contadini  in  tutto  il  territòrio  situato  fra  la  Loira, 
la  Vandea ,  1'  Oceano  ed  il  Thonet.  Furono  quivi  sbarcate 
deil'  armi  ,  delle  munizioni  da  guerra.  Antichi  nomi  ,  e 
aiuovi  uomini  compajono  su  quel  sanguinoso  teatro.  L'  idra 
dèlta  ribellione  rinasce  ,  si  riproduce  ovunque  esercitò  un 
tempo  le  sur  stragi,  e  non  è  punto  abbattuta  da' nostri 
successi   d*  Esnay  ,   di   Saint— Gilles  e   di  Palluau. 

.  »  Dall'  altra  parte  della  Loira ,  vane  bande  vanno 
desolando  il  dipartimento  del  Morbi baa  ,  alcune  parti 
d'  Ille.-et-Vilaine  ,  delle  Coste  del  Nord  e-  della  Sarti. e. 
Esse  per  un  rat/meato  invasero  le  città  d'  Aurai  ,  di  Rlie- 
d.»n  .  di  l'Ioeriuel  ,  e  le  campagne  della  Mayeaue  fino  alle 
porte  «h  Lavai.  Esse  arrestano  1  marinai  ed  i  militari  ri- 
chiamati ,  disarmano  i  pi-oprirtarj  ,  s'ingrossano  per  mezzo 
de'  contadini  die  fanno  marciare  a  forza  ,  saccheggiano  le 
cisse  pubbliche  ,  distruggono  gli  stromenti  dell'  anuuini- 
strazio.ie  ,  .§'  nnpadroniscono  delle  diligenze  ,  fermano  1 
corrieri  ,  e  per  uu  tratto  di  tempo  intercettarono  le  co- 
municazioni dal  Mans  ad  Anger»  ,  da  Angers  a  Nantes  ,  da 
Nantes  a  Renn'cs  ,  e  da  Rennes  a  Vannes. 

»  Sulle  rive  della  Manica,  Dieppe  e  l'Hàvre  furono 
agitati  da  movimenti  sediziosi.  In  tutta  la  l5.ma  divisione 
■Jiluare  ,  i  battaglioni  di  milizia,  opzionale  non    furono  for- 


mati se  non  éollk -afessima  difficoltà.  Varj  marinai  e  miti- 
tari  ricusarono  dt  rìapp.idere  alle  chiamate,  e  non  obbe- 
dirono se  non  forzati.  Si  oppone  alle  provvidente  ridiente 
dalle  circostanze  un  1  colpevole  resistenza  od  uua  forza, 
d'  inerzia  più  dannosa  e  più  dilficde  a  superare  della  re- 
sistenza stessa.  Caen  fu  turbato  due  volte  da  reazioni  rea-, 
liste  ;  ed  in  alcuni  circondari  dell'  Orne  si  formino  dellet 
bande  come  in  Bretagna  e  nella  Miyenne. 

-      '     .      *■ 
»  Ficalm<Mite  tutti  gli   scritti  che    possono    ecoraggiar© 

gli  uomini  deboli,  far  imbaldanzire  i  faziosi,  far  vacillare 
la  confidenza  ,  dividere  ia  niziooe  ,  gettare  lo  sprezza  sul 
suo  governo  ;  tutti  i  libelli  ch'escono  dai  torchi  del  Bel- 
gio, o  dalle  stamperie  clandestine  di  Francia,  tutto  (pianto 
t  fogli  esteri  pubblicano  contro  di  noi ,  tutto  ciò  dio 
compongono  gli  scrittori  del  partito  ,  si  va  distribuendo  , 
si  spaccia,  «i  divulga  impuoemeute  per  difetto,  di-  leggi 
repressive  e  deb'  abuso  della  libertà  della  stampa,  ecc.  ecc,  o 

Questo  rapporto  termina  con  diverse  osservazioni  sul-» 
le  misure  repressive,  che  esigono  le    circostanze. 

Sulle  prime  ai  era  ponsato  die.  il  suddetto  rapporto  fosse» 
di  natura  tale  da  esigerà  un  comitato  segreto  ,  ma  il  go- 
verno fu  d'  avviso  <che  poteva  esser  letto  io  pubblico,  o 
che  la  Francia  ne  dovea  conoscere   tutta  la  verità. 

—  Le  stesse  notizie  di  Francia  dicono  di»,  it  i5,  V  e- 
sercito  comandato  da  Bonaparte  perdette  un  ajutaute  dt 
campo  di  Bonaparte  medesimo,  e  che  il  generale  Lelort  fa' 
gravemente  ferito. 

— '.Alpune  lettere  cV  Paesi  Bissi  annunziano  dm  anche 
il  maresciallo  Ney  è  stato  ferito  mortalmente 

—  (Napoleone  partì  il  io/,  quasi  solo,  a  cavallo,  dal- 
l' esercito  ,  e'  portossi  a  Parigi.  La  Camera  de'  rappresen- 
tanti ricevette  immediata  comunicazione  della  battaglia  del 
18  riuscita  funesta  alle  armi  francesi.,  e  si  dichiarò  Sor- 
bito in  permanenza, 

— •  Al  quartier  generale  de'  Sovrani  alleati    in    Eidelberga 
si  trovano  38  generali,  uij    numeroso    corpo    diplomatico, 
la  direzione  delle  poste,  il  consiglio  di    sanità,    gli    uffici 
del  genio ,   »-  tutte  le  amministrazioni     dell'esercito.    Vi     sì. 
notano  pure   i  coiaiuissarj  di  diverse  corti    estere. 

—  Un  proclama  del  sig.    conte     della    Rochefoucault    aiw 
uunzia  che  jl  «quartier  generale   del  Re    Luigi    XVIII     è     a 
Lorrach  presso  Basilea  ,  e  che  subito  dopo  l'  ingresso    dei- 
sti alleati  in  Francia  ,  sarà  portato  ad  Altkirch. 

— 1  Ciuquanta  colpi  di  cannone  tirati  a  Berna,  Friborgo  , 
Tlencliàtel  e  Losanna  hanno  celebrata  la  vittoria  riportata  , 
il  38  ,  dalle  truppe  alleate.  Cento  colpi  sono  stati  sparati 
sopra  tutta  la  laro  linea  del  Reno.  Il  comandante  d'  Unin- 
ga  ne  fu  avvertito  da  un  trombetti  svizzero. 

—  Nella  notte  del  25  al  36,  1'  Arciduca  Ferdinando  pas- 
sò il  Reno  a  Basilea  e  più  alto  con  noni,  uomini,.  Quat- 
trocento in  cinquecento  mila  uomini  saranno  in  linea  en- 
tro tre  giorni  da  Digione  a  Basilea. 

—  Un  officiale  ,  in  qualità  di  corriere  straordinario  ,  ar- 
rivato stamane  ,   ha  recata  la  seguente  notizia  : 

Quartier  generale  di  Berna  ,  a6  g'.ugno. 
a  Ieri  il  generale  Leconrbe  scrisse  al  colonnello  d'  Af- 
fry  che  l'  Imperatore  Napoleoue  aveva  abdicato  i  unni  poT 
teri  ,  e  che  le  due  camere  avevano  nominato  de*  commis- 
sari per  trattare  della  pace  co' Sovrani  aljeati.  Il  gnaer.de 
Lecourbe  domanda  in  conseguenza  che  non  si  commettano, 
ostdilà  per  parte  della  Svizzera  fino  a  che  non  si  cono- 
sca ili  resultato  di  queste  negoziazioni.  » 

y.  B.  Si  assicura  che  la  stessa  notificazione  è  stat^ 
latta  per  parte  del  maresciallo  Suchef. 

Girano    qui    U    seguenti    notizie,    come    estratte    d.»i*' 

Monueur  del  23  giugno  : 

Parigi,  ai  giugno   181 5, 

CAMBHA     DE' FARI 

II' presidente.  La  parola  è  al  ministro    dell'  interno. 

Il  ministro.  Napoleone  è  q'ii  arrivato  ad  II  ore:  egli 
ha  convocato  il  consiglio  de'  ministri  ,  ed  ha  annunziato 
che  l'  esercito  ,  dopo  segnalati  vantaggi  riportati  saprà  il 
nemico  ,  di  notte  tempo  fu  messo  in  disordini»  da  allarmi 
sparsi  dsi  malevoli  ,  e  che  lo  scompiglio  fa  tale  che  nt  p- 
pur  la  presenza  dell'  Imperatore  potè  mettervi  riparo  a 
engione  delle  tenebre.  Ciò    produsse    de'  dì».i»wi    die    u.,n 


TV 


*i  patrono  arres^ve.  L*  eser.lro  si  va  raccozzando  «otto 
[e  univa  <r  4ve8ne3  e  Philippeville.  N  ipoleoiie  passi»  da 
Ìvft-in  ,  e  vi  diede  dep,li  ordini  a 'lìnrl .1-  la  leva  ia  massa. 
d<-!U'  puardie  nazionali  del  dipartimento  arrestasse  i  fog~ 
girivi,  Napoleóne  è  ritornato  a  Parigi  per  conferire  coi 
Tmnistri  sui  mezzi  con  cui  ristabilire  il  materiale  dell'  e- 
Berciti).  L'  intenzione  dell'  Imperatore  è  di  concertarsi  an- 
chy  calle  due  Camere  sulle  misure  Legislative  eli'  esigono 
,!e  circostanze.  Napoleone  si  occupa  111  questo  momento 
intorso  alle  proposizioni  da  portare  alle    Camere. 

(  F.  e  l.  ted.  ) 


»  Già  molto  si  è  fattO;  in  Italia  i  vostri  flMteW» 
con  valorosi  mano  si  sono  già  aperti  il  passo  nel  cuor< 
del  paese  nemico,  e  le  loro  vittoriose,  bandiere  sventoli- 
no a  quest'  ora  nella  capitale  di  Napoli.  I  vostri  com- 
militoni in  Fiandra  hanno  già  riportati»  ,  il  18  ,  un» 
delle  pm  memorande  vittorie  che  vantino  gli  annali, 
militari.  Abbiate  presenti  quelle  legioni  già  coronate 
dalla   vittoria  ,  e  unitatene   le  azioni  ! 

«»  Su-  via  !  La  ricordanza  di  ciò  che  foste  ia 
tant'  vltre  si  grandiose  giornate,  1'  idea  di  ciò  elio 
dovtife  a- voi  stessi  ed  ai  vostri  contemporanei  v*  in- 


ScUiffusa  ,  37  Giugno. 
Ne'  giorni   s3  ,   34  e   aS  continuarono    a  pasiare  l  fmttmino    sì    che,    degni    dell'  antica  vostva  gloria, 
artiglierie   austriache  ;  B»tri'  'sopiate  combattere  per  1'  Impnatore  ,    per    1'  onore 


per  questa  citta   truppe   e 

reggimenti    dell"  istessa    nazione    hanno    presa    altra 

#irad.a. 

— -Un  corriere  che  lasciò  Brussclles  il  19  a  sera 
ovanza'a,  e  che  passò  il  30  per  Colonia  portandosi 
frettolosamente  dall'  Arciduca  Carlo  a  Magonza  ,  reco 
tini  quartier  generale  di  Wellington  la  notizia"  che 
un  esercito  di  i5om.  Yandeisti  ,  sostenuti  da- 'due 
rserciti  spaglinoli  ,  si  avanzavano  contro  Parigi, 

—  Il  nostro  foglio  ,  riferendo  circostanziatamente  i 
fatti  d'arme  di  Cenappe  e  'Wavrtv-,-  fa."  men- 
zione d'  intieri  corpi  francesi  che  avevano-  gettate 
le  armi  ,  e  di  mojti  altri  eli'  eransi  dati  agli'  alleati 
gridando   Vim  il  Re  ! 

.     ITALIA.. 

Milano  ,  >a  Luglio. 

Una  società  di  nobili  milanesi  ,  mossa  dal  com- 
jweadabile  sentimento  di  contribuire  al  sollievo  <lei 
militari  che  versano  il  proprio  .sangue  -per  la.  comu- 
ne salvezza  e  ]>er  la  più  giusta  di  tutte  le  càuse  , 
ha  radunata  ed  otfnrta  una  somma  di  lif.  44.2JÌ.'  10 
dì  Milano,,  da  essere  distribuita  J'ra.  i  militari  feriti 
dcir  annata  I.  R.  d'Italia.  Questo  tratto  di  umanità, 
che  ad  «n  tempo  onora  gli  .animi  sensibili  e  virinosi 
che  lo  es'ercitano ,  ed  è  nuova  prova  del  costante 
jutaccamento  della  nobiltà  milanese  al  governo  au- 
striaco „  viene  portato  a  pubblica  cog-.1i7.10np,  e  si 
palesano  ad  un  tempo,  a  codesta  cospicua  società  le 
più  ampie  espressioni  della  gratitudine  che  le  è 
dovuta. 


e   per  la  patria  ! 

•>  Dato  nel  mio  quartier  generale     il     34  giugno 


181S.    » 


Il  Principe  ScHwarzenberg  ,  feld-maret  ;iallo. 


ANNUNZIO     TIPOGRAFICO. 

Dizionario  storico  portatile  de'  più  celebri  Berga- 
maschi antichi  e  moderni  ,  illustri,  nelle  scienze  e  nelle 
arti,  del  sig.  professore  abate  don  Cesare  Pùtrtfan'dn. 

Quest'  opera  sarà  divisa  in  cine  volumi  in  8.* 
piccolo ,  e  fatta  per  associazione  al  prezzo  d»  una 
lira  e  centesimi,  quindici   al   volume. 

La  detta  associazione  si  riceve  in  Bergamo  da 
Luigi  Sonzogni  e  dal  librajo  Vincenzo  jj  itoine  \  ia 
Milano  dai  fratelli  Vallanti  ,  Sonzogno  e  Comp.  . 
Gio.  Silvestri  ,  G10.  Bernardoni  ,  Candido  Buccinelli 
e  Ferdinando  Baret  ;  ed  in  Pavia  dal  librajo  Gio. 
Capelli. 


S.  A-  il  feld-niarosciallo  Principe  Schwarzenherg 
]\a  diretto  il  seguente  proclama  al  suo  corpo  d'  e- 
«ercito  : 

a  Soldati  dell"  esercito  austriaco  del  Reno  !, 
>'   Napoleone  ,  contro   i   cui     piani     di     conquista 
n'  armo  tutta  1'  Europa,  fa  vinto  per  lc>  vostre    gesta 
0   per  quelle  de'  vostri   commilitoni.    Egii    ritorna    ora 
dajl'  esilio   ove  lo  aveva  confinato   la   magnanimità  dei 
vincitori  ,  e  minaccia   di   bel  nuovo  la   quiete,  la  prò-, 
«perita,   la   pace  ,  la   sicurezza   di   tutti   gli    Stati;  col 
})in   temerario  orgoglio.,  astringo  nuovamente   «li   eser- 
eiti  dell'  Europa  riunita   a   combattere    per    I*  inviola- 
bilità   delle    loro    frontiere ,     per    1*  onere   della   loro 
patria,  pel   più  sa  alti  di   tutti   i   beni  ,   per   la  felicità 
<fe'  ìoi'o  concittadini  ,  ch'egli,  per  cui    non   e   sagra, 
fin'dò     già,    da    tanti    anni   distruggendo  a  danno  del- 
l' umanità 

•>  Ecco  pertanto  ,  o  prodi  soldati  dell'  esercito 
autti  iaro  ,  che  vi  si  presenta  nuovo  e  vasto  campo 
di  gloria'  Io  so  che  vi"  segnalerete  in  esso  con  nuo- 
ve vittorie  .  so  che  con  nuove  cesta  farete  si  che 
più  rara  ini  riesca  la  sorte  <h  pcitermj  con  vanto  e 
<"n  gioja  chiainai'mi  vosttro  generai'-.  Ih  jM-and"  onore 
*  per  voi  e  di  contenta  pei'  tue  il  y edere  ode  ba.ti  ma 
il  rimembrarvi  in  passiti  vostre  imprese  p.-r  ti  1  il  u  •  1  fl 

r.  iny,;    gloria.   I.e  v-Moi'ie  ili  Colin,  di  Lipsia,  di   Brit'iin* 

e  di  Pflrjgj  sono  eccelse  corone  «he  adornano  1  vostri 
win.-aii  stendardi  ,  sappiate  conservar-visne  degni  , 
piife.i-'uo  pome  allora  pugnasi^  .    e    ■•  t|    e-.se  àggitvnge- 

**ts   «««vi    «Jltq», 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  giorno   i."  Luglio   1 3t 5. 

Parigi ,  per  un  fr " 

Lione  ,  idem » 

Genova  ,  per  una  lira   f.   h.   .      •/ 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  H.  « 

"Venezia  ,  corr » 

Augusta  ,    per  un  rior.  corr.      » 

Vienna  » 

Londra  ....•...» 
Amborge  ,  per  un  marco       .     » 


81.8  — 
4.91,0  L. 

9--o  — 
3,60,3  D 

19.-6  4  I 
1,89,0  D 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  cn:n,  Granara    ) 
Giovanni  di  Calai s  .  o  sia   II  flagello  de'  Pirati. 

TeATRO   Rs.   (  Due  farse  in  musica.   )    L"  inganna 
felice.  — r  La  forza  de'  simpatici,   ballo  Zejjint. 

Teatuo  del  Lbntasiò.  (  Comp.  eom.  Marchiani,  \ 

I  sohtarj  del  Monte  S.  Bernardo. 

Anfiteatro  Alla  Stadera.  (  Comp.  coin.  Mar- 
cinoli!.  )  Chiara,  di   Roseinherg. 

Teatro    del  Bilarmjno    (  detto  di    Girolamo.   ) 

Argante  e  Cimiamo  nella  selva  inc.i.iratti  di  Benevento. 
Dopo  la  commedia  festa   di   ballo. 
Teatro  *  s.   Homavo.  Festa  di  ballo  in  prima  seni. 

S  ìlone   (  altrevolte   teatro   S.   Rndegoada  ).  Feat» 

di  ballo,  che  si   pi  incipiera  alla  ore    j   pomeridiane, 

A  vpiTSArt»  de' Gì  isDivi  PrsFi.ivr.  Giuochi  di 
equità/ione  ,  dirvtti   dal   cavallerizzo    Cantier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  rari,  volatili  e  qua. Impedì  ,  tutti 
viventi, 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli^ 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,   n.   m3. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Lunedì  3  Luglio    181S. 


Tutu  gli  arti  d"  amomiistrazioo*!  poali  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


Vienna  .,  -3$   (Ziugttlf. 

C  -di nunzio n e  delle  Convenzioni  fra  Is  torti  di. 
Vienn  Pictroborep  e  Berlino  (  V.  il  Gicr.  Ital  dei 
giorni      7  y  29,   00  gu?gRO  e   1."  luglio  ), 

Seguito  del  trataro  addizloifile  fra  le  cotù.  di  Viett.ia  , 
yieiroborsro  e  Berlino ,  relatiJo  alla  dici  iar  azione  della  fitta 
di  Cracoi-ia  eoi  suo'  territorio  iri  città  libera,  ed  allo  stabilimento 
della  sua  costituzione ,  conJ.iUìo  in  Vienna  il  3   'itaggió  i3»5. 

Art.  5.*  Subito  dopo  la  firma  del  presente  trattato  , 
verrà  designata  una  com  nissionè  mista  ,  composta  di  un 
egual  numero  di  cotnnv'ssarj  ed  ingegneri  ,  la  quale  sarà 
incaricata  di  definire  1*  'linei  di  demarcazione  de*  varj 
luoghi ,  d'  igere  i  termini  ,  d  indicare  gli  angoli  e  le  al- 
ture ,  e  di  eseguire  una  carta  calla  descrizione  delle  loca- 
lità, in  modo  che  per  V  ?»venire  non  abbia  a  darsi  il  caso 
che  insorgano  su  di  ciò  dubbiezze  od  opposizioni.  I  ter- 
mini co'  quali  verrà  indicato  il  territorio  di  Cracovia, 
saranno  numerati  e  raunur  delta  armi  delle  potenze  fiui- 
time  ,  non  che  di  quelle  -  deli."  città  libera  di  Cracovia. 
Siccome  poi  il  tkal.veg  della  Vistola  {dritta  la  frontini  1 

il   te  ro  (    .      ■  1  .  »    .'._,<-..<  a:  t-iitc".*- 

via,  così  i  termini  austriaci  verranno  eretti  sulla  riva  de- 
etra di  questo  liume.  Il  raggio  di  territorio  di  Podgorze 
dichiarato  libero  pel  commercio  ,  saia  designato  da  un 
termine  particolare  su  cui  coli  arnie  austriaca  si  vedrà 
1'  iscrizione  Raggio  libero  pel  commercio.  (  Wolny  okrag  dia 
handlu  ). 

6."  Le  tre  corti  s;  obbligano  a  mantenere  intatta  e 
proteggere  in  ogni  tempo  la  neutralità  della  citta  libera 
di  Cracovia  Nessi •na  forza  armata  potrà  toccare  questa 
città  o  il  suo  territorio  sono  nessun  pretesto.  Da  ciò 
conseguita  naturalménte  ,  e  viene  esprèssaineute  stipulato 
che  nella  città  libera  di  taacovia  e  nel  suo  territorio  non 
potranno  far  soggiorno  uè  >  rovai-  protezione  que'  fuggiaschi, 
disertori  o  individui  riciiiaiuati  da  qualche  autorità  che 
siano  nativi  de'  paesi  spettanti  ad  una  delle  tre  potenze 
contraenti  ;  e  tali  persone  ,  sopra  invito  delle  competenti 
autorità ,  dovranno  essere  arrestate ,  e  immediatamente 
tradotte  sotto  buona  scorta  ,  e  consegnate  a  que'  posti 
che  saranno  incaricati  di  riceverli  alle  frontiere. 

,  7.0  Dopo  che  le   tre  corti  avranno  accettata    la    costi- 

tuzione stabilita  per  la  città  libera  di  Cracovia  e  pel  suo 
territorio  ,  costituzione  che  si  trova  annessa  come  parte 
integrante  ai  presenti  articoli ,  le  corti  medesime,  la  pren- 
dono sotto  la  loro  comune  protezione.  Esse  per  ciò  si 
obbligano  a  spedire  un  commissario  per  ciascuna  a  Cra- 
covia ,  il  quale  dovrà  agire  di  concerto  con  una  commis- 
sione teuiporaria  da  crearsi  in  quella  città  ,  componendola 
di  pubblici  impiegati  o  di  persone  di  buona  fama.  A.  tale 
effetto  ognuna  delle  tre  potenze  sceglierà  un  candidato  in 
una  delle  tre  classi  ,  cioè  della  nobiltà  ,  del  clero  e  del 
terzo  stato.  La  presidenza  presso  questa  commissione  sarà 
reciprocamente  sostenuta  ogni  settimana  da  uno  de'  com- 
missari delle  tre  corti.  La  sorte  deciderà  di  ehi  debba  es- 
sere il  primo  in  questo  turno  ,  e  il  favorito  sarà  presi- 
dente con  tutti  i  diritti  e  le  preminenze  annesse  a  tale 
rango.  Questa  commissióne  si  occuperà  colla  più  prorTta 
regolarità  de'  princìpi  costituzionali  in  discorso  è  d<  Ila 
loro  applicazione.  Essa  nominerà  parimente  g)'  impiegati 
pubblici,  ad  eccezione  ò:  quelli  che  furono  nominati  pel 
Senato  dalle  alle  parti  contraenti  ,  le  quali  per  questa 
volta  soltanto  si  riservarono  la  scelta  di  alcune  pèrsone 
conosciute.  Essa  metterà  altresì  in  attività  la  nuova  costi- 
tuzione della  città  libera  di  Cracovia  e  del  suo  territorio. 
Finalmente,  si  adnprerà  c^n  ogni  studio  per  procacciarsi 
una    perfetta    cognizione    dell'  amunnutr astone    situale  ,   e 


fintanto  che  non  vanga  abolito  lo  stato  provvisorio,  fare  in 
esso  i  cangiamenti  necessarj  pel  bene  generale. 

8.°  La  costituzione  della  città  libera  di  Cracovia  e 
'iel  suo  territorio  non  le  conferisce  il  diritto  di  stabilire 
doganieri  o  d'  imporre  gabelle  ;  le  accorda  però  1'  esa. 
zioue  delle  tasse  di  conline  e  di  pedaggio  de'  ponti. 

f).°  Onde  conseguire  1'  uniformità  necessaria  per  ri- 
guardo alle  imposte  e  ai  pedaggi  da  stabilirsi  dilla  città 
hbert  di  Cracovia  in  equa  proporzione  co'  suoi  pesi ,  si  è 
convenuto  che  la  commissione  meutovaca  all'articolo  7." 
dovrà  compilare  una  tariffa  stabile  e  comune  ;  questa  ta- 
riffa però  cadrà  soltanto  sui  carichi  ,  sulle  vetture  ,  con- 
dotte e  bestiami  ,  e  non  inai  sulle  persone  ,  tranne  sol- 
tanto quell'  epoche  in  cui  fa  d'  uopo  passare  il  fiume  ui 
battello.  Le  dogane  della  città  libera  di  Cracovia  verrauuo 
stabilite  sulla  riva  sinistra  della  Vistola.  La  commissiono 
suddetta  penserà  altresì  a  determinare  i  principj  da  se  • 
guirsi  ne'  ragguagli  de'  titoli  delle   moneto. 

IO."  Tutti  i  diritti ,  obblighi ,  vantaggi  e  preminenza 
per  riguardo  a'  proprietarj  misti ,  all'  amnistia  ,  alla  liberta 
del  commercio  e  della  navigazione  ,  su  cui  le  tre  potenze 
contraenti  sono  convenute  nel  trattato  conchiuso  sotto  la 
data  d'oggi,  sono  applicabili  anche  alla  città  libera  di. 
Cracovia  ed  al  sue*  territorio.  Oade  agevolare  l*  ayji«rovif 
giouamento  della  citta  e  del  territorio  di  Cracovia  ,  le  tre 
alte  corti  hanno  convenuto  di  non  opporr*  alcun  unpedi» 
mento  al  trasporto  ed  all'  esporta/ione  per  tal  punto  de* 
combustibili  ,  del  carbone  e  degli  altri  oggetti  relativi  ai 
primi  bisogui  della  vita. 

II."  Per  riguardo  ai  possessi  del  clero  e  del  fisco, 
al  diritto  di  proprietà  ed  ai  doveri  de'  contadini  ,  una 
commissione  emanerà  que'  regolamenti  che  siano  più  atti 
a  migliorare   la  sorte  di  questi  ultimi. 

la.0  La  città  libbra  di  Cracovia  conserva  per  sé  e 
sul  suo  territorio  il  privilegio  delle  poste.  Ciascuna  dello 
tre  corti  però  avrà  il  diritto,  a  piacer  suo,  o  di  stabilire 
in  Cracovia  un  suo  proprio  ufficio  di  posta  per  la  spedi- 
zione delle  lettere  procedenti  da'  suoi  Stati  o  direttevi  ,  o 
vero  di  collocare  presso  l' ullìcio  postale  di  Cracovia  un 
suo  segretario  incaricato  di  vegliare  sa  questo  ramo.  La 
commissione  menzionata  nell'  art.0  7.°  emanerà  in  comune; 
le  disposizioni  relat.ve  a  quanto  concerne  gli  sborsi  per 
le  spedizioni  delle  lettere  ehe  passeranno  pel  territorio 
di  Cracovia  o  che  saranno  dirette  all'  interno. 

l3.°  Tutto  ciò  che  appartenne  già  come  proprietà  na  - 
zionale  al  ducalo  di  Var»i><ia  nella  città  libera,  e  nel  ter- 
ritorio di  Cracovia,  spetterà  per  l'avvenire  nell'  istessa, 
qualità  alla  detta  città  libera.  Questa  proprietà  n.uiouilo 
formerà  un  demànio  le  cui  rendite  saranno  impiegate  nel 
mantenimento  dell'  Accademia  e  dell'  altro  Istituto  lette- 
rario ,  e  in  particola!-  modo  poi  nel  miglioramento  «le'  pub- 
blici istituti  d'  ciliiiazione.  Stante  ciò  ,  il  ricavo  de'  pedag- 
gi e  delle  imposte  viene  ad  essere  desi  inalo  di  6ua  naturi 
per  la  manutenzione  dV  ponti  e  delle  pubbliche  strade  sì 
nella  città,  libera  di  Cracovia ,  come  nel  *u«>  territorio, 
L'  amministrazione  savà  risponsabile  di  «pianto  riguarda 
questa  parte  così  importante  di  pubbli.-.»  servigio  pel 
commercio. 

14."  Siccome  l'impiego  delle  rendite  delta  <  ••  rà  !;!>-• 
ra  di  Cracovia  i>  definito  in  mo'do  elle  il  residu  >  de'  ri 
cavi  amministrativi  debb'  essere  consacrato  per  gli  oggetti 
accennati  nell'avi.'  precederne,  così  la  cif,à  (tiferà  di 
Cracovia  non  stia  obbligata  ;^  concorrere  iti  pagaiueoti» 
dei  debiti  del  ducato  di  Varsavia,  rv.ecn»Po«araentc  pecà 
essa  non  potrà  f  ut  alcun  riclftui  >  sii  nessuna  parte  de^li 
abb  mani. -uri  cui  potesse  .:<»'•>•  Luogo  1  vantaggio  dol  deli  , 
ducato.  A'Ji  abitanti  di  essa  però  sarà  libero  in  ogni  cas» 
il  far  volere  ■  lor.ò  privali  ridami  presso  la  conimi* stono- 
incaricata  degli  affari  di  contabilità. 


i5.  L'  Accademia  di  Cracovia  «airi  manten  ita  in  pos- 
sesto  de' euoi  privilegi,  de' 6uoi  edifizj,  della  bibli  iteci  e 
di  quelle  proprietà  che  possiede  in  terreni  o  capitali  as- 
sicurati. Gli  abitanti  d»-lle  province  polacche  finitime  avran- 
no la  libertà  di  frequentar»;  la  detta  Accademia  e  di  farvi 
ì  loro  ttudi,  si  rosio  ch'essa  avrà  ricevuta  un'  organizza— 
■-une   conforme  alle   mire  di  ciascuna  delle   tru  corti. 

l6."  li  vescovado  e  il  capitolo  della  cattedrale  di 
Cracovia,  come  pure  tutto  il  clero  secolare  e  regillarq 
garanti  >  conservati.  I  capitali  ,  le  fondazioni  ,  i  beni  mi- 
ni ibili  ,  gì'  interassi  e  simili  rendite  die  hanno  in  pro- 
i>  ina,  suiaiino  lasciati  ad  essi.  Il  «enato  però  avrà  la  li- 
'hcrtà  di  proporre  ,  in  occasione  dell'  aduuanze  di  dicem- 
bre ,  che  uh  rendite  abbiano  una  destinatone  diversa  da 
lineila  che  avessero  avuta  sino  a  tal  epoca  ,  uel  caso  che 
ti  loro  impiego  non  corrispondesse  alle  mire  del 
'ondatore  ,  particolarmente  trattandosi  di  quelle  che  ri- 
^naidano  le  scuole  pubbliche  e  la  misera  condizione  del 
clero  inferiore.  Tale  cambiamento  però  non  potrà  aver 
luogo  se  non  se  osservando  tutte  quelle  stesse  formalità 
ciie  si  richiedono  per  l'accettazione  di  una  legge  dello 
§tat»j, 

17.0  Essendo  che  la  giurisdizione  ecclesiastica  del  ve 
;  ovato  di  Cracovia  si  estende  tanto  sul  territorio  austria- 
co ,  quanto  sul  prussiano  ,  così  la  nomiua  del  vescovo 
getterà  per  questa  volta  immediatamente  a  S.  M.  1'  Im- 
peratore di  tutte  le  Russie  ;  in  seguito,  il  capitolo  e  il  se- 
nato avranno  il  diritto  cj.i  proporre,  ciascuno,  due  can- 
ciid-ui,  fra  i  quali  la  mentovata  M.  S.  sceglierà  il  nuovo 
/-scovo. 

Io.0  Urr  esemplare  di  questo  trattato  e  della  costitu- 
rone  cij«  n'  à  parte  essenziale,  sarà  deposto  in  modo  so- 
".  •  i.ie  neh'  archivio  delli  città  libera  di  Cracovia  per  cura 
della  commisiiione  mista  nominata  nell'  art."  7.*,  qual  pe- 
renne monumento  de' generosi  sentimenti  che  le  tre  alte 
potenze  hanno  dimostrato  a  prò  della  città  libera  di  Cra- 
e  .via  e  del  suo   territorio. 

l<y."  II  trattato  presente  sarà  ratificato  ,  e  le  ratifiche 
dovranno   essere   cambiate  entro  sei  giorni. 

Iti  fede  di  che  ,  i  rispettivi  pìenipotenziarj  Io  hanno 
firmato  ,  e   vi  nanna   apposto  il  loro  sigillo. 

F.tto  In  Vienna  il  3  maggio  dell'  anuo  iRiS  di  Nx>— 
•stio  Signore. 

Principe    Mettern:ch.  Conte  Rasumo wsri. 

Principe    Hardenberg. 

(   Gala,   di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1  o  Giugno. 

Due  officiali  pror^g-neòti  direttamente  dilla  Van- 
derù gi'tioserd  j^ri  a  Plymomli  sul  cutter  il  Nimble 
t'ie  a  vie  9  ì'.>tto  vela  il  4  ita  S.  Gilles.  L'uiio  di  essi  è 
I  ìùbgotcìiente  QòiirbiJlqn  t  aiutante  di  campo  del 
i:nrcliese  di-  la  Roche-Jacquclin  ,  e  1"  altro  e  il  ca 
pu-tuo  Wa.Uer  ,  della  marina  ;  qtu-st'  ultimo  fu  ferito 
snella  Va  !•!<  a.  Il  28  maggio,  vi  fu  un  fatto  d'armi  in 
»  mi  il  a< '-iteralo  Travet  alla  testa  di  3m.  uomini  fu  di- 
sdatto  ed  ebbe  a  suflVirc  una  perdita  considerabile.  Il 
»■."  e  1  il  3  giugno  ,  egli  volle  opporsi  allo  sbarco 
il1  ima  qna.iiiia  d'  artiglieria  e  di  munizióni  cola 
g riddile  d*  Inghilterra  ,  ma  fu  nuovamente  rispinto 
<l  i  realisti.  I'.;li  dimandò  de' rn. forzi,  ma  il  ministro 
<l-  Ita  guerra  ,  in  una  lettera  che  fu  intercettata  ,  gli 
seri  aie  ch'era  impossibile  di  mandargliene,  e  eh'  egli 
non  dovea  contare  che  su  quelli  che  aveva  a  sua 
il  imposizione, 

I.e  relazioni  dei  detti  officiali  e  il  tenore  de*di- 
i-l  ucci  di  cui  sono  laiori  sono  assai  soddisfacenti 
per  quinto  concerne  i  progrèssi  de'  realisti.  Nel 
s»lo  dipartimento  della  Yaudea  ,  la  buona  causa 
conta  già  6Sm.  difensori  sotto  le  armi.  Gli  stessi 
giornali  di  Parigi  e'  informano  che  in  tutti  i  dipar- 
timenti vicini  le  truppe,  di  Bonapartè  sono  sorprese 
r-  battute  dai  prodi  realisti  ,  0  fuggono  davanti  ad 
«.i->i.  Gii  abitanti  tifile  campagne  ,  della  lealtà  e 
«.•.,•!  valor*  de'  quali  »i  ebbero  tante  prove ,  radu- 
1  .  11  si  d"  Ogni  parte  sotto  capi  intrepidi,  i  cui  soli 
Domi  r., lamentano  gloiiote  imprese  ed  inspirano  «na 
itliim itila  fiducia. 


II 

—  Le  LL.  AA.  il  Duca  e  la  Duchessa  d"  Orleans 
partono  oggi  da  Ricliemond  ove  abitarono  già  d'al- 
cune settimane  .  per  occupare  una  casa  di  campagna 
che    il  Principe  ha  presa  in  affitto  a  Twi«  Kenham. 

(  Fogli  bigi.  ) 
OLANDA. 

Leida  ,  1 5  Giugno. 
S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  ,  partito  da  Brussel- 
les  ,  arrivo  il  1',  al  palazzo  del  Bois  presso  V  Aja  , 
e  il  giorno  dopo  lece  il  suo  ingresso  nella  residenza. 
Durante  il  suo  viaggio  ,  S.  M.  visitò  le  piazze  di 
Liegi  ,  Maestricht  ,  Ruremotida  ,  Veuloo  ,  Nimega  , 
Thiel  ,  Crevecoeur  ,  Bois-le-Duc  ,  Breda  ,  Bergen- 
op-Zoom  ,  Steenberg  ,  Klunikrt  .  Willemstadt  ed  Hel- 
voets-luis.  Da  per  tutto  la  M.  S.  ricevette  dagli  abi- 
tanti le  più  chiare  dimostrazioni  d'  amore  e  di  de- 
vozione.  (  Jow.  de  Ley.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   1^  Giugno. 

S.  A.  R.  madama  là  Duchessa  di  Cumberlandì» 
partì   il   14  per  tornare   a  Strelitz. 

Il  sig.  generale  de  Thumen  ,  e  il  «ìg.  Zerboni 
di  Sposetti  presero  ,  1'  8  corrente  ,  il  possesso  civile 
del  granducato   di  Posnania. 

Settanta  uomini  della  guardia  sassone  ,  nati 
nella  parte  della  Sassonia  ceduta  alla  Prussia  ,  sono 
qui  giunti  da  Dresda  per  essere  incorporati  alle 
guardie  prussiane.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Aqui s grana  ,  zi   Giugno. 

Il  sig.  consiglière  privato  di  Stato  de  Sack  ,  no- 
stro governatore  generale  ,  partì  già  d'  alcuni  giorni 
per  portarsi  a  Dusseldorf,  ove  pure  assumerà  il 
governo  generale   del   ducato  di  Berg. 

S.  E.  porterassi  di  poi  nel  paese  di  Nassau  per 
prendere  possesso  della  parte  che,  a  tenore  delle  di- 
sposi/ioni date  a  Vienna  ,  sarà  incorporata  col  Re- 
gno di  Prussia.    (  Joitr.  de  Francf.  ) 

Frankenthul  ,    19   Giusno. 

Una  divisione  liavara  .  composta  di  4  regg:menti 
d'  infanteria  ili  linea  ,  d"  db  battaglione  di  landwehr 
e  d'un  battaglione  di  cacciatori,  e  formanti  da  io' in 
lam.  uomini  ,  passò  jeri  il  Reno  a  Mauheìm  •  si  di- 
resse  verso  Durkheim   sulla  Ilaardt. 

Jeri  passarono  di  qui  alcuni  cosacchi  ed  ussari 
russi  i  quali  annunziarono  the  p  ortavansi  a  Woi'inS, 
onde  apparecchiarvi  gli  alloggi  per  parecchi  reggi— 
meati  di    cavalleria   russa.   (  Idem    ) 

Magonza  ,   19  Giugno. 

Jeri,  verso  mezzodì,  5m.  uomini  di  truppe 
baiare  passarono  il  Reno  ad  Oppenheim  e  '  si  por- 
tarono tosto  verso  le  frontiere  di  Francia,  Il  giorno 
prima  era. 10  giunti  ad  Oppenheim  5oo  uom.n:  cirva 
di  truppe   risse.    (    Idem.  ) 

Dusseldorf,   ai  Giugno. 

Una  staffetta  arrivata  in  qnesto  momento  (  5  oro  po- 
meridiane >  ci  reca  la  notizia  che  Va"<lamm*  ,  tagliato  Tuo 
ri  pienamente  dell'esercito  «confitto,  »i  uccide  con  un 
colpo  di  pistola  in  un  accesi)  ili  disperaitiono  ,  e  che  il 
fuo  intiero  corpo  d*  arma'a,  forte  di  16  a  20  mila  uomini, 
si  è  arreso  prigioniero  di   guerra. 

La  diserzione,  eh'  era  una  volta  rarisS'Uii  tra  i  Frau  « 
«esi  ,  è  or»  incalcolabile.  O^gi  sono  arrivati  parecchi  di- 
sertori nella  noura  città,  1  quali  assicurano  die  tutto 
1'  esercito  fiancete  non  è  iT,,:  io  mito  a  Bonapartè  ,  ma  che 
anzi  presentemente  ,  essendo  egli  6t.vt*>  battuto  ,  la  mag- 
gior   parte   de'  suoi   soldati   lo   abbandonerà.    (   F.    T.  ) 

Carlsruiie  .  22  Giugno. 

Il  quartier  generale  del  F.  IVI.  Principe  de  Wre- 
de  parti  il  ao  da  Manheim.  La  divisione  bavara  di 
Zoller  passò  il  Reno  il  18  ,  alla  presenza  di  S.  A.  I. 
V  Aie  duca     Giovanni.     11     19    t^a     In    seguita  da  Ufi 


wr 


«umcrSso  equipaggio  dì  ponte"  €  da  parecchi  reggi - 
iuenti  di  cavalleria  russa.  I  granatieri  bavari  che 
trovavansi  a  Manheim  e  il  reggimento  del  Re  infan- 
teria passarono  il  Reno  anch'  essi.  La  divisione  ba- 
vara  di  Beckers  passò  il  detto  fiume  a  Gernsheim 
quasi  nello  stesso  tempo.    (  Idem.   ) 

Manheim  ,  a  3  Giugno. 
Fra  tre  giorni  saranno  costruiti    tre    ponti    di    barche 
Cella  nostra  città. 

—  Jeri  a  mezzodì  sono  qui  giunti  il  principe  Reusj 
Graitz ,  ed  il  generale  austriaco  Wallniodea  con  molti  uf- 
ficiali. 

* —  Jeri  sera  giunsero  qui  alcuni  soldati  bavaresi  feriti  , 
ì  quali  incontrarono  nelle  vicinanze  di  Landau  una  turba 
di   3oo  uomini  armati  con  forche  ,  lance  e  falci. 

N-ta  Oggi  a  mezzogiorno  sono  qui  arrivati  i  cavalli  appar- 
tenenti al  gran  quartier  generale  del  Principe  di  Scliwar- 
aenberg  ;  nello  «tesso  tempo  è  passato  uri  gran  parco  d'  ar- 
tiglieria russa  suir  altra  riva  del  Reno.  (  F.  T.  ) 
Luisborgo  ,  19  Giugno. 
S.  A.  I.  Madama  la  Granduchessa  Caterina  partì 
jermattina  per  portarsi  a  Langenzell  presso  Eidel- 
berga.    (  Jour.   de  Francf.  ) 

Bayreuth,   17   Giugno. 

I  signori  generali  conti  Oriow  e  Rostopzskin 
sono  passati  oojgi  per  questa  città  diretti  all'  eser- 
cito.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Ratisbona  ,17  Giugno. 
Jerlaltro  arrivò   qui  un  parco  d'artiglieria  di    13 
batterie  ,  che  partasi  a     marce    bforzate     all'  esercito. 
Lo   stesso   giorno     una    divisione    del    detto     parco    si 
riiniso  in  marcia  ,   ed  il  resto  partì  jeri.    (  Idem.    ) 

SVIZZERA. 

Ginevra  ,  a  5  Giugno. 

Questa  mattina  il  capitano  de  Mnlinen,  ajutante 
di  campo  di  S.  E.  il  slg.  generale  Bachmana,  giunse 
da  Berna  col  bollettino  officiale  della  vittoria  ripor- 
tata contro  Napoleone  ne'  Paesi  Bassi  :  questa  im- 
portante notizia  venne  tosto  pubblicata  (velia  citta  . 
«*  giusta  gli  ordini  del  generale  in  capo  si  sono  ti- 
Xati    5o   colpi   di   cannone. 

— -  Jeri  varie  pattuglie  austriache  sono  arrivate  di 
qua  da  Douvaine  1,  1'  avanguardia  composta  di  più  di 
3ooo  uomini  entrò  jeri  in  Thonon  ed  oggi  in  Dou- 
vaine ^  questa  sera  essa  debb"  esser  arrivata  sulle 
frontiere  del  nostro  canto »e  ,  è  sarà  probabilmente 
domani  sulle  sponde  dell'  Jiice.  Le  truppe  francesi 
die  trovavansi  a  Challet  ,  Gliene  ed  Anemasse  han- 
no ripassata  l'Arce  questa  mattina  ,  si  ripiegarono 
sulla  riva  sinistra  di  quel  fiume  ,  e  si  concentrano 
su  tutta  la  linea  frai  Reignier  ,  Etrembiere  e  Carou- 
ge.  11  general  Dessaix  vi  ha  di  nuovo  portato  il  suo 
«juartier  generale. 

II  generale  Fripiont  ,  "comandante  dell*  esercito 
austriaco  che  attraversa  il  Valese,  è  giunto  questa 
mattina  a  Douvaine,  ina  ripartì  poscia  per  Thonon 
ed  Evian. 

La  linea  da  Milani  al  Sempione  ,  dal  Sempione 
a  S-  Maurizio ,  da  S.  Maurizio  alle  frontiere  di  Gi- 
nevra è  coperta  di  tru:  pe.  I  corpi  che  sono  passati 
«i  fanno  ascendere  a  più  di  3om.  uomini  ,  ed  a  più 
di  3om.  quelli  che  debbono  ancora  prendere  1'  istessa 
strada.  Le  notizie  di  Bri^ue  annunziano  nuovi  pas- 
saggi di  truppe.  A  S.  Maurizio  il  movimento  e  con- 
tiguo. A  Martig.iy  gli  Au»tnaci  hatino  stabilito  un 
ospitai  militare. 

Noti'  esercito  comandato  da!  generale  barone  di 
Fiiinoiit  si  osservano  molci  reggimenti  ungaresi  , 
molti  corpi  eli  schiavoui  e  croati  ed  una  bellissima 
cavalleria  in  cui  si  rimarcano  principalmente  i  dra- 
goni del  Principe  TSwèriio  di  Savopt  e  gli  usseri  del 
Re  Federico. 

U   sig.   colonnello   de   Sonnenbàrg    ha   fatto   stabi- 
lire  una  batteria   a    Ohaiopell  per    lonviiare     Caionge 
e  la  riva    dell'    Arce  nel  luogo  istesso  in  cui     u'    era 
stabilita   una  anche     1'  anno  scorso.    [  F.    T.   ) 
Basilea  „   26  Giugno. 

Il  fald-ruarcseiallo    Principe    Schwartzeuberg  in- 


dirizzò  dal  qaartler  generale  di   Eidi^herga  \\  »p*ui»n~ 
te  proclama  ai  Francesi  ,  in  data  d<>l  a 3  giugno  181  r>  -v 
Franceii  ! 

L' Europa  fu  travagliata  da  venti  anni  di-  turbo- 
lenza e  di  calamità  ;  i  insaziabile  a  nhizionc  e  V  avi- 
dità di  conquista  d'  un.  solo  uomo  rese  spopolata  e  de- 
serta la  Francia  ,  devastò  i  paesi  piti  lontani  ,  e  con 
maraviglia  del  mondo  riprodusse  in  un  secolo  illumi- 
nato tutti  gli  orrori  del  medio  evo. 

L'  Europa  tutta  si  sollevò  :  uno  sdegnoso  risentii- 
mento  unì  tutti  i  popoli  nel  domandar  vendetta.  Nel- 
Vanno  1814  dipendeva  da  essi  l'esercitare  sulla  Francia, 
troppo  giuste  rappresaglie.  Ma  la  lega  degli  augusti 
monarchi  non  tendeva  che  al  solo  e  sacro  fine  di  ri- 
stabilire la  pace  europea,  e  seppero  distinguere  V  au- 
tore di  tanti  mali  dal  popolo  di  cui  egli  abusava  per 
opprimere  la  terra. 

Sotto  le  mura  di  Parigi,  i  monarchi  alleati  dichia- 
rarono che  non  avrebbero  mai  accordato  a  Napo- 
leone Bonaparte  ne  pace  ,  né  tregua.  La  capitale  si 
sollevò  contro  V  oppressore  dell'  Europa  :  la  Franchi 
tutta  con  volontario  slancio  abbracciò  i  principi  *d  i 
progetti  che  doveano  restituirle  e  libertà  e  pace.  Gli  al- 
leati entrarono  come  umici  in  Parigi.  Le  sciagure  dì 
tanti  anni  ,  la  devastazione  di  una  intiera  parte  di 
mondo  ,  la  morte  di  molti  milioni  d'  uomini  che  peri- 
rono parte  sul  campo  di  battàglia,  e  parte  vittime  dette 
miserie  della  guerra ,  tutto  fu  dimenticato.  Bonaparte 
rinunziò  solennemente  al  un  potere  che  egli  non  eser- 
citò che  per  rovina  del  mondo.  L'Europa  non  ebbe 
Più  d'  allora  innanzi  a  combattere  alcun  nemico. 

Napoleone  Bonaparte  entrò  di  nuovo  sul  suolo 
fri  incese,,  ed  ecco  di  nuovo  V  Europa  contro  di  lui  in 
armi. 

Francesi  !  sta  a  voi  lo  scegliere  guerra  o  pace. 
Se  la  Francia  riconosce  Bonaparte ,  essa  distrugge  la 
base  di  tutte  le  sue  relazioni  cogli  altri  Stati.  L'Euro- 
pa vuol  ia  pace  colla  Francia  ;  ma  fa  la  guerra  al- 
l' usurpatore  del  trono  francese. 

V  Europa  onora  i  diritti  di  un  gran  popolo  ;  ma 
non  soffre  che  i  Francesi  minaccino  di  nuovo  la  trtth- 
ijiiillità  de'  loro  vicini  sotto  un  capo  che  essi  medesimi 
hannn  espulso. 

U  Europa  vuol  godere  i  benefizj  della  pace  %  essa 
non  vuol  deporre  le  armi  sino  a  tanto  che  Napoleone 
Bonaparte  sieda  sul  trono  francese. 

Infine  /'  Europa  vuol  la  pace  ;  e  perchè  la  vuole, 
non  tratterà  giammai  con  colui  che  è  l"  unico  ostacolo 
per  ottenerla. 

Di  già  la  Provvidenza  ha  reso  vane  le  ree  impre- 
se di  esso  nelle  pianure  del  Brabante.  Gli  eserciti  al- 
leati stanno  per  oltrepassare  le  frontiere  francesi  :  essi 
proteggeranno  il  cittadino  tranquillo  per  combàttere 
contro  1  soldati  di  Bonaparte ,  tratteranno  da  amici 
quei  paesi  che  insorgeranno  contro  di  lui  ,  e  riconosce- 
ranno per  nemici  quelli  che  si  rtièhìfest&ssero  in  favore 
della  sua  causa    (  F.  T.  ) 


re- 


Il   commissario   straordinario     incaricato    del 
clutamento  generale  dell'  esercito   reale   dell*  est, 

In  virtù  dti  poteri  che  gli  furono  conjenti  da 
S.   AL  il  Re  di  Francia, 

Considerando  cnc  la  rivoluzione  francese  terminò 
il  i.°  aprile  18 14  ;  che  i  falli  e  gli  errori  tìoihm 
durante  la  medesima  furono  interamente  cancellati  dalut 
carta  costituzionale ,  e  che  le  nuove  turbolenze  della 
Francia  non  provengono  che  da  una  semplice  rivolta  . 
che  debbe  esser  punita  giusta  le  leggi  ;  ma  conside- 
rando che  questa  rese  necessaria  una  guerra  interna  di-- 
chiarata  nazionale  dalla  Camera  dei  deputati  ,  ed  una 
guerra  generale  di  tutte  le  potenze  dell'  Europa  alleate 
insieme  pel  ristabilimento  della  pace  i:i    Francia  ; 

Considerando  che  nel  mentre  cominciano  mi  Nora, 
nella  Bretoigna  e  nei  Pirenei  queste  due  guerre  ,  e  do- 
vere d'  ogni  Francese  di  servir  la  sua  patria  oiu  or- 
rendo con  tmti.  1  suoi  mezzi  a  liberarla  dall'  uwcu  suo 
nemica  ,  e  che  b:<ogna  nel  tempo    i.t,  s->    prestiate    1 


Il 

b-johi  cittadini  òtHcpetu  iru    wft««8  Inflitte  e    gii«7Ji 
:  c  persisteranno  nellg,  rivolta/,  decretai 

i."  /a  'guèrra  contro    Bonaparte.    esscudo    stuta    ili 
■  .■  arata  guerra  nazionale  dalla  Vulnera    dei    deputi    i  , 
v'  legnano  tutti  i  francesi  a  recarsi  ed    quartier    genc- 

<  deli  esercito  del  Se  in  I  narriteli  ,  per  la  via  di 
Basilea  4  conducendo  i  loro  cavalli  e  portando  le  loro 
ormi  di  ogni  specie.  Cium  un  Ir  a;  tese  che  vi  si  recherei, 
qualunque  sia  la  condotta  che  abbia  tenuto  da  a5  an- 
:i  in  qua.  sarà  net  olio  spine  uno  dei  pruni  fedeli  e 
fCion  amico  della  sua  patria  e  dd  suo  Re.  Vi  si  ri- 
^ ,  vo/zo  uitresi  i  doni  volontari  eli  quelli  che  vogliono 
concorrere  ali, i  liberazione  del  loro  paese. 

i."  Ogni  francese  di' e  ora  magistrata,  contabile  © 
militare  ,  sarà,  destituito  e  dichiarato  maq'uce  di  >er- 
vire  lo  6t'.:to  ,  se  non  viene  sulV  istante  a  hv  le  -uè 
proteste  di  somnicssione  al  quartier  generale  deli  eser— 
cito  del  Re 

ò."  I  contabili  saranno  inoltre  tenuti  di  versare  uri' 
citra  volto,  al  pubblico  tesoro  i  laudi  ehf  avessero  pa- 
gato agli  agenti  di  Bonaparte  ;  uui  andranno  esenti  da 
que-tn  recitazione  e  verranno  nuintenutt.  e  ccutrrmati 
nei  loro  posti,  se  raccoglieranno  sali  istante  tutti  i  fondi 
da  riscuotersi  ,  per  rimetterli  al  attui ticr  generale ,  e 
se  vi  apporteranno  i  loro  registri.  I  contabili,  che  sottraes- 
sero i  fondi  o  i  registri  al  momento  dell' arrivo  dell'e- 
sercito dei  Re  •  saranno  giudicati  e  condannati  come 
complici,  della  rivolta. 

4."  I  militari  che  portano  le  armi  in  ,.4.^sto  momento 
saranno  licenziati  e  privati  di  pitti  i  gruu.i  ,  pensioni  e 
decorazioni »  se  non  si  affrettano  ili  1  ecarsi,  al  quartier 
generale.  Tutti  quelli  che  vi  aneleranno,  conserveranno  e 
gradi  e  pendoni  e  decorazioni.  E*si  saranno  saldati 
delle  lor  p  iglie  arretrate,  e  raccomand  1  S.  E.  il 
■ministra  dcHft  guerra  per  ottenere  un  gr  '  ,    dl   P^d- 

l  soldati  otterranno  i  loro,  congedi  o  o  desidera- 
n»  ,  e  potranno  ritornare  sali  istante  in  setta  #i He  pro- 
prie famiglie.  Quelli  che  volessero  rimaner  ^militari  , 
a* impegneranno  a  servire  il  Re  per  quel  numero  d\mni 
che  sarà  da  essi  medesimi  stabilito. 

5.p  I  corpi  francai  ed  1  co.nadtni  armati  non  sono 
parificati  ai  militari.  Tutti  quelli  die  fossero  presi  colle 
armi  alla  mano ,  saranno  giudicati  e  condannati  come 
ribelli  5  mt  quelli  che  venissero  liberamente  a  deporre 
le  loro  armi  <d  quartier  generale  ,  atterriamo  il  perdo- 
no e  servigio  nei  reggimenti  francesi  se  lo  desiderano  , 
o  potranno  rito,  tiare  nelle  loro  famiglie. 

6°  È  ordinato  a  tutti  i  gendarmi  a  piede  o  a  ca- 
vallo d"  unirsi  all'  esercito  del  Re  ,  tosto  che  sarà,  en- 
trato sul  territorio  afille  brigate  di  cui  fanno  parte. 

7/  1  funzionari  pubblici  debbono  ripccndere  stUi  i- 
stante  i  posti  che  occupavano  nello  .scorso  marzo  ,  far 
iii'.ilberij-e  la  Lanifera  bianca  sui  pubblici  edifìcj  de' 
loro  libitum..,  e  spedile  dei  deputiti  al  ej-inrtu-r  generale 
deli  cìtrcit'ì  ilei  Re,  E  loro  prescritto  di  far  pubblicare 
ed  afàgirp  la  presente  decisioni)  e  dì  soprawcgliame 
V  eseguimento., 

A  Lòrraeh  presso  Basilea  ,   io  giugno  18 1 5, 

J?er  online  ed  autoriz/.azione  speciale  di  S.  E. 
il  duca  di  Feltro,    uiuiUt    >    delia   guerra,, 
il  commissario    st.i  .•■ordinario  ,  ecc., 
conte   de  la   Kocheibucauid. 

In  questa  mattina  cominciò  uri  nostro  cantone  V  in- 
presso  (Irgli  alleati.  Il  miglior  ordina,  fu  dovunque  mante- 
nuta ,  e  lo  irupp*  forestiere  entrarono  sul  territorio  fran- 
cese senza,  impedimenti'», 

■«•»-  S.  A,  fi,  T  Arciduca  Ferdinando  «\  ora  qui  oal  suo 
stato  maggior*  j  ma  prot&bilroente  si  recherei  ben  presto 
innanai  ,  guccbò   \f>   marco  ;-i.   fanno  rapici. ;mciitn. 

-«->•  La  d'.viasone  Stutserhoun  n'  avanao  per  la  prima.  Non 
u  tirò  noppvr  un  colpo  davanti  ad  Uninga.  La  divisione 
fSazguech.eln'  acoorcl:ir»  la  forteajja  ,  ed  1  Franoesi  asporta- 
rono   i' .'tj-tipltrria   d**l     IUQ.VQ    bastione, 

t-.  Non  *t    poter  '1  .  dna    ponti   di 

Greiv,-.-b    ;',    nativo,    a 

— i  A  Burgftlden  sì  carni  alcun 

<•'•>  in  rjuAÀda  si   s.<*n;*   1!   v     1     •   bi  .me. 

— -.  L'Arciduca  Fevdinav.*;  ■> ,  il  genera  Col- 

Jnrfkdo ,  il     Principe  Hobenaoll«i'B ,    •  ■   il  T       I.    l>" 
-     urono  presilo  S.   iyU»rgh*rìta  con   "'•■.  i   ■..  '.  .t- 

fonq  UWÙtaiì  te;::    qo^iuìì 


D"l  27  Giufn-t. 
Si  as»itfiira  che   il  ydliggia  di  Burgfeldrn.  il   quale  te- 
lucrari-oiien  e    »i    oppoie    alla    superiorità    delle   truppe  al 
ló»«ó   ingresso  ,   rimase  incenerito  e  distrutto  sino  ali'  ultima 
casa.  (  /.   1.  ) 

Losanna ,  ^7  Gìueito. 

I        1        o 

Il  sig,  Gn  .ngéué  ,  membro  dell'  istiruto  di  Francia, 
eli'  era  teenuro  in  Isvizzera  al  principio  di  maggio  ,  e  che 
recavasi  da  Dewa  a  Nfeufchatel  ,  fu  arrestato  al  ponte  di 
Fliielle  e  condotto  a  Neufchàtel  sotto  forte  scorta.  Di  ia 
venne  trasferite  al  quartier  generale  di  Berna  ,  uve  «  ge- 
losamente custodito.  (  F.   S.  ) 

Zurigo  ,  a8  Giugno. 
I!  ministro  inglese  trasmise  alla  Dieta  una  lettera  in- 
dirizzai ioli  o\.\  lord  Castlereagh,  iu  cui  questi  T  informa  che 
sono  srati  dati  degli  ordini  acciò  vengano  pagati  gli  ap- 
puntamenti a  quegli  antichi  ollìciali  riformati  al  ser- 
vizio britannico  che  trovavano  in  Isvizzera,  e  che  saranno 
impiegati  nella  milizia  ,  o  per  la  difesa  dell»  frontiere  dì 
quel  paese.  L'  asoemblea  risolse  di  ringraziamelo,  e  rag- 
guagliò i  rispettivi  cantoni. 

—  Il  generalo  maggiore  de  Steigeutesch  è  partito  il  4 
per  Basilea  ;  la  commissione  diplomatica  presentò  le  noto 
che   ha  con  esso   i-niubiare. 

—  Una  lettera  del  governo  di  Basilea  risponde  ari'  an- 
nunzio fattogli  del  passalo  delle  truppe  alleate  ,  e  da  a- 
conoscere  la  speranza  eli'  ei  nutre  di  esser  aiutato  da  tutti 
gli   altri  cantoni  nel  portar  quel  peso. 

—  La  deputazione  del  cantone  di  Vaud  presentò  il  rap- 
porto che  il  suo  governo  ha  ricevuto  relativamente  all'  in- 
gresso delle  truppe  austriache  in  Villeceuve  e  sue  vici- 
nanze. Due  commissai-)  di  guerra  ,  eh'  erano  giunti  il  22» 
a  Losanna  ,  hanno  requisiti  dal  governo  ,  pei  magazzini  da 
stabilirsi  in  Villeneuve  e  Gingoulph,  SoOm.  razioni  di  pane, 
biada  e  vino  in  proporzione.  Queste  forniture  debbon» 
esser  pagate  in  cont.ii>  1,  eccetto  quelle  della  legna  e  fa- 
raggi  per   le   quali   vengono  rilasciati  dei  boni. 

—  Il  sig.  conte  de  Talleyraad  ,  ministro  francese  La 
Isvizzera  ,  ed  il  generale  francese  Darnas  ,  sono  partiti  pei 
quartier  generale  in  qualità  di  plenipotenziari  di  Lu.gv 
XVIII.  (  F.  T.  ) 

ITALIA. 

Torino  ,  28   C-iugnv. 

Le  ultime  notizie   ricevute   dalle  frontiere    recano    che 

jeri   il   quartier    generale    di  S.  E.  il  s:g.  generale  in   capo 

barone  di  Fi  nnont  dovrà  trasferirsi  a  Evian,  e  oggi  a  Ginevra. 

— ■  Un  editto  ili  S.  M.  ,  del  37  corrente  ,  paria  che  tutti 

i  Francesi    i    quali    sonosi    introdotti    ne'  suoi    Stati  dopo 

T  anno    1  -<yi  ,  niuno,  eccettuato,    do-yranno    uscirne     fra    il 

termine  di  giorni  venti  dopo  la  pubblicazione   dell'    educai 

stesso.  (  Gaza,  plein.  ) 

Milano  ,    3   Luglio. 

La  Gazzetta  di  Corte  di  Vienna  del  a6  giugno  dande» 
circostanziato  ragguaglio  8'dle  giornate  de'ia,  16,  n  e 
18  ,  accenna  (  oltre  quinto  fu  giìi  reso  noto  cogli  scorsi 
numeri  ilei  G.  /.  )  che  rin  dal  l5  il  generale  francese 
Bourmont  con  S  ufficiali  superiori  passarono  dalla  parte 
degK  alleati  ,  e  che  lo  stesso  fece  3^  nlficiale  dello  srato 
maggiore  il  dì  16.  Il  medesimo  foglio  riferisce  a'tresì  elio 
il  18  .ben  i8co  gualcite  nazionali  passarono  in  un  punto 
solo  dalla  l>iu. la  <.'»•  i- 1 1  alleati  sulla  linea  d'  avamporti  de* 
Bavari  presso  Due  Ponti. 


Hoinli  e 
di  quan- 


II  l5  ilei  mese  se  >rso  ,  il  piide  reggimento  imperiale 
del  Re  federico  Guglielmo,  pacando  per  Stresa  nel  nii- 
varese  ,  vicino  A  Lago  maggiore  ,  il  proprietario  del  Luo- 
»  go  sig.  fiofongari  invitò  a  laupssln^g  pr.mzo  tutti  gli  si-. 
onori  ullieiaii  ,  e  ^tMierosaivente  fece  distribuire  a  cadami 
sottodìciale  e  >uldató  del  iudnetto  reggimento  una  botti- 
glia di  vino,  lina  snudo  acdbglieniM  ha  colpito  colla  p.iì 
viva  riconoscenza  verso  il  sig.  Bolongari,  tutta  I' ufficiaUtlu 
la  quale  s'affretta  a  dunosi»- irgliela    pubblicamente. 


LA     H.    C.    REGCE^ZA    DI    GOVERNO. 

Informata  che!  sotto  I  pretesto  di  mancanza  di  pano 
furono  promossi  e  1Ì4SCÌ1  ili  dei  disordini  mentre  dà  la- 
ne, e  ine  disposizioni.,  accjò  tpxesto  articolo  prima  ne  ■ 
Brasiti  non  manciù  1u.11  al  pubblico',  diebiat3  che  proce,< 
ile,  1  .■  »l  massimo  rigore  «,  a  ter  in  ini  delle  leg>  ,  ed  anche 
col  far  tradurre  aranti  la  CQtuniissioae  speciale  straordi- 
naria  nolo  >  rhi  <\\\>  tt.inieuie  mi  indiiettameute  atteua; 
•  sero  iblica   tvanquillit^. 

[  Mila»  >  .  -I    '    |tt(  li  ;   ìoi.'i. 

il  h  ii. .ne  Dr.  Rossetti ,  presidente. 
\i    la   fteg  cii7i,  U  sc^r.  getcr.ìle  ,   A.  Strigelli. 


1.'  1  .....       ,.',-;.  .1    rni.u-rr.ti.,    ,/',     [.<!***-»— 1* 
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Milako  ,  Martedì  4  Luglio     18 iS. 
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Tutti  gli  atti  d'  aiumtaistrazione  posti   in  questo   luglio  sono   itjfirinU. 


IMPERÒ  D' AUSTRIA.  | 

Vienna,  26  Giugno. 

L*  altrieri  giunsero  in  questa  città  due  corrieri 
*ussi,  l'uno  da  Etdelberga  ,  e  l'altro  da  Pietroborgo, 
e  il  negoziante  Carlo  Carvera  da  Milano. 

Nello  stesso  giorno  partirono  il  maggiore  Mùl- 
ler  per  Dima  ;  il  cavaliere  de  Vera  per  Roma  ;  un 
corriere  russo  pel  quartier  generale  ;  uno  inglese  per 
Londra  ;  e  il  capitano  Pichler  ,  come  «ornere  ,  pel 
cruartier  generale. 

S.  M.  1.  si  è  degnata  di  nominare  consigliere 
aulico  attuale  e  riferente  dì  Moravia  e  Slesia  presso 
la  cancelleria  aulica  unita  boemo-austriaca  il  sig. 
Ciò..  Cristoforo  Zweygelt. 

Un  incognito  ha  offerto  al  governo   iooo    fiorini 
correnti  perchè  siano  impiegati  a  prò    di     quelle  fa- 
miglie di  Troppau  i  cui    capi    compresi    nella    land- 
svchr  sono  partiti  pel  campo.  (  Gaz^.  di  Corte.  ) 
Del  ìf    Giugno. 

L\  altrieri  parti  per  Eidclberga  il   ministro    sve- 
dese conte  Lòvenhjelm.   (  Idem.  ) 
UNGHERIA. 
Semelino  ,  4  Giugno. 
,      Recenti  e  positive  notizie  della  Servia  assicura- 
,jao  che   odo'  è   già  il  fratello   del  Lascia  quegli  che  ha 
ricevuto  1'  ordine  di  marciare  con   3u>.  uomini  contro 
,i  Serviani  ribellati  .,    ma    sibbenc    il    figlio  del  bascià 
suddetto  che   di   proprio  arbitrio   andò   ad    incontrarli 
alla  testa  di  ira.  uomini.   Il  resultato  della  spedizione 
si  fu  ebe  le  sue  truppe  furono  trucidate  ed  egli  con- 
dotto prigioniero  al  luogo  di  domicilio  dell'  oberknesen, 
p  grangiudice   .   Milosch. 

Questa  nuova  ribellione  de'  Serviani  è  1'  effetto 
de'  saccheggi ,  degli  assassinj  e  delle  violenze  d'  ogni 
specie  che  il  bnscjù  con  suo  figlio  e  la  maggior  par- 
te de'  Turchi  si  fecero  leciti  ,  sotto  il  pretesto  che  } 
'  all'epoca  della  prima  insurrezione,  le  loro  mogli  erano 
state  disonorate  ,  e  che  parecchi  Turchi  erano  stati 
costretti   a  farsi  cristiani. 

11  giudice  Milosch  ,  il  chi  fratello  era  stato  ar- 
restato e  condotto  a  Belgrado  ,  è  quegli  che  pel  pri- 
mo spiego  la  bandiera  della  rivoluzione.  Credesi  che 
egli  non  rilascerà  il  figlio  del  baici à  se  non  dopo  la 
restituzione  del  fratello. 

Sebbene  le  tre  piazze  di  frontiera ,  Belgrado , 
Schabatz  e  Sementina,  non  abbiano  che  deboli  guer- 
nigioni  .  tuttavia  non  pare  che  i  Serviani  s'  appa- 
recchino per  verun  modo  ad  impadronirsene. 

(  Gazz.  di  Prtiborgo.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  1 3  Giugno. 

La  convenzione  conchiusa  ,  il  i3  agosto  1814, 
fra  la  Gran  Bretagna  e  i  Paesi  Bassi  3  fu  sottomessa. 
,al  Parlamento.  Essa  consiste  in  nove  articoli  addi- 
zionali ehi  portalo  in  sostanza  quanto  sicgne  :  1° 
La  Gran  Bretagna  si  obbliga  a  restituire  le  colonie 
olandesi  ,  ad  eccezione  del  Capo  eh  BuODAsperartz*  , 
tli  I3en  frary  .,  Esaeqoebe  e  Berbioe  ,  de'  quali  paesi 
verrà  "'.sposto  noi  una  convenzione  particolare.  2.0 
e  3.*  ,.1  Gran  Bretagna  cede  ai  Paesi  Bassi  V  isola 
di  Bal.-ca  .  in  isrambia  di  Cpehìn  e  delle  sue  dipen- 
denti «ulta    costa    del  Malabar.     4."    Promèttonsi    a' 


Miti  de'  Paesi  Bassi  gli  stessi  vantaggi  nelle  Indie 
britanniche  come  quelli  che  "i  godono  le  nazioni 
più  favorite.  Non  si  potrà  costruire  fortezze  nelle 
possessioni  olandesi  situate  entro  i  confini  della  so- 
vranità britannica  j  ne  potrassi  mantenervi  un  nu- 
mero di  truppe  maggiore  di  quello  che  sarà  neces- 
sario al  mantenimento  dell  a  polizia.  5.c  Le  posses- 
sioni d'  America  saranno  restituì. e  entro  tre  mesi  ;  >* 
quelle  al  di  la  del  capo  li  Bu  nasperaaza  ,  entro  ^1 
mesi  a  datare  dal  giorno  della  sottoscrizione  della 
convenzione.  6."  Nelle  colonie  non  saia  perseguitati 
nessuno  per  la  sua  condotta  politica.  7.0  GTincTtgehi 
e  stranieri  delle  dette  colonie  che  cambiano  di  dò- 
minio  ,  avranno  un  termine  di  6  anni  per  disporre; 
delle  loro  proprietà.  8.°  Il  sovrano  de"1  Paesi  Bassi 
si  obbliga  ad  opporsi  nella  maniera  più  forte  al  com- 
mercio de'  Negri.  9.0  Il  trattato  sarà  ratificato  «Vi, 
tro  tre  s       inane  o  più  presto  se  sarà  possibile, 

Il  primo  articolo  addizionale  porta  che  ,  ad  og- 
getto di  provvedere  alla  difesa  nell'  incoTporaziotìe 
delle  province  belgiche  coli'  Olanda,  *d  in  compenso 
di  ciò  ci  .•  fu  stipulato  nell'  articolo  9.0  del  trattarti 
di  Paria  relativamente  ad  una  cesso  ve  per  parte 
della  S\  «fa  ,  la  Gran  Bretagna  obbligasi  a  sostener"* 
i   seguenti   carichi  : 

r.°  Il  pagamento  tT  tin  niilioie  di  n*r*  sterline 
alla  Svezia,  per  la  rinunzia  a' buoi  diritti  sulla  Gttk-- 
dalupa  i  a."  V  anticipazione  di  dite  milioni  di  lire  ster. 
per  essere  impiegate  di  concerto  col  sovrano  dVPaèSi 
Bassi  ,  che  a  quest'  oggetto  somministrerà  una  som- 
ma eguale  ,  per  P  accrescimento  de-1  nn'zzi  di  difesa 
e  delle  fortezze  di  frontiera  de'  Paesi  Bassi  i,  3.6  di 
sostenere  in  comune  coli"  Olanda  i  pesi  ulteriori  che 
potranno  aver  luogo  per  assicurar.*  I"  intera  e  perfet- 
ta Unione  de'  Paesi  Bassi  coli"  Olanda  sotto  il  gover- 
no della  casa  d'  Orange  .  purché  non  oltrepassino  i 
tre  milioni  di  lire  sterline. 

In  considerazione  di  quanto  si  è  detto  ,  il  Capo 
di  Buonasperanza ,  Dem-rary,  Essequebo  e  Berhice 
sono  eeduti  alla  Gran  Bretagna  sótto  la  condizione 
che  i  proprietarj  di  fondi  oUnd  si  avranno  il  diritto 
di  commerciare  coli'  Olanda  a  certe  restrizioni,  t 
vascelli  olandesi  potranno  Ancorarsi  liberamente  al 
Capo  per  prendervi  rinfreschi  ,  senza  dover  pagar© 
altri  diritti  tranne  quelli  cui  sono  soggetti  i  basti- 
menti inglesi.  Col  -2.°  articolo  addizionale  ,  Bemngo- 
re  ,  presso  Calcutta  ,    e    ceduto    alla  Gran  Bretagna^ 

Nello  H  sso  tempo  fu  sottomessa  al  parlamento 
una  copia  del  trattato  con  cui  la  Srézia  ricéve  itti 
milione  per  la  Gtiadalupa.  Fu  pure  consegnato  UH 
trattato  conciti  uso,  il  19  del  mese  scorso,  fra  i  pleni- 
potenziarj  della  Gran  Bretagna  e  quelli  de*  Paesi 
Bassi  e  della  Russia  ,  col  quale  furono  fatte  varie 
stipulazioni  per  indennizzare  la  Rascia  delle  sue  spe- 
se ciio  hanno  per  oggetto  di  liberare  l' Olanda  e  il 
Belgio  dal  dominio  francese.   (  Jour.  do  Frclncf.  ) 

GERMANIA 
Aquhgruna  ,  a  1    Giugno. 
Un'viaggiatore  qui   giunto  da   Bnissellcs  assicura 
che  ,     prima  della  sua  partenza  da    quella    citta  ,     vi 
erano    stati    condotti    prigionieri    Mufàt    e"  Girolamo 


ir 


Bonapane.  Davojst  assai  malconci©  e  coq  soli  3  in 
.\m.  nomini  si  trovava  ne'  contorni  di  Namur,  accer- 
chiato da  o»ni  banda  dal  generale  Thiclemann.  L'  es- 
serci  oggi  mancata  la  posta  di  Namur  fa  prestar 
maggior  fede  a  tali  notizie.  Fra  i  generali  francesi 
.prigionieri  contasi  anche  il  generale  Duhem.  Sulla 
Dirada  di  Charlcroi,  quasi  in  tutte  le  case  si  trovano 
feriti  a  cèntiaaja  ed  uomini  totalmente  privi  di  fórre 
per  le  fatiche  sostenute  per  5  giorni   continui. 

(  Gazz.  d  Aug.  ) 
Carlsruhe ,   24  Giugno. 
Fino    da    jeri    si    sente    ne"  nostri      contorni     uà 
gran  cannonainento  dall'  altra   riva  del  Reno. 

Oggi,   24,  arriva  à   Manheim    H     quartier    gene- 
rale del  Principe  Schwarzenberg. 

Si  è  già  risaputo  die     dalla   parte     della     Saar  i 
Francesi   si   erano  ritirati  verso   Nancy. 

Il   Principe     ereditario     di    Virtentberga     passò  il 
Reno  presso   Germersheim.   (  Gazz.  d  Aug.   ) 

Manheim  ,  26  Giugno. 

tJn  dispaccio  giunto  questa  mattina  al  Principe 
ereditario  di  Virtemberga  lo  informa  che  il  generale 
francese  Rapp  ha  comunicata  da  Weissemborg©  la 
notizia  (  giuntagli  in  data  del  24  per  pezzo  del  te- 
legrafo di  Parigi  )  che  Bonaparte  ha  abdicato  a  fa— 
•\ore  di  suo  figlio  ,  e  che  si  e  formato  un  governo 
provvisorio  composto  di  Fouche  «  Carnot  ,  del  gene- 
rale Grenier  ,  ecc.  ,  il  quale  ha  già  spedito  de*  rom- 
jyissarj  ai  quartier  generale  de'  Sovrani  allpati  per 
Venire  a  trattative  di  pace.  Frattanto  pero  le  opera- 
zioni degli  alleati  non  dovevano  soffrire  alcuna  inter- 
ruzione. 

Il  25  ,  il  Principe  ereditario  di  Virtemberga  si 
trovava  ancora  a  Bdlingheim  ov' ebbe  Iuoiìo  un  pic- 
colo fatto  d'armi.  Ne'- giorni  23  e  24  il  F.  M.  Prin- 
cipe Wrede  aveva  preso  Saarbruck  e  Saargetuund 
con  piccola  perdita  per  parte  de*  Bavari  ;  il  a5  , 
egli  aveva  il  suo  quartier  generale  a  Putelange;  il 
luogotenente  generale  Raglovviche  aveva  il  suo  a 
J3ieDce  ;  la  divisione  russa  annessa  ali*  esercito  ha- 
"varo  formava  1*  ala  destra,  e  minacciava  Metz.  (  G.  U.  ) 

Francoforte ,  24  Giugno. 

Si  è  qui  pubblicato   quanto   siegue  : 

u  II  14  dicembre  181  3  ,  epoca  in  cui  le  alte 
potenze  diente  ,  separando  questa  citta  e  il  suo  ter- 
ritorio dalle  altre!  parti  dell1  antico  granducato  di 
Francoforte  ,  diedero  alla  nostra  cittadinanza  una  ri- 
prova della  loro  ^benevolenza  ,  i  cittadini  di  Franco- 
forte ricevettero  colla  più  viva  riconoscenza  questo 
grande  benefizio  ,  che  rese  alla  città  la  sua  indi- 
pendenza di  eui  era  stata  privata  per  lo  spazio  di 
7   anni. 

u  Questo  benefizio  ,  che  non  sapremmo  ha 
Btant'entehce  apprezzare  ,  fu  nuovamente  confermato 
dai  potenti  monarchi  ,  e  neh*  articolo  80. °  del  proto- 
collo delie  conferenze  del  congresso  la  citta  di 
Francoporte  fu  iteratamente  dichiarata  libera  e  for- 
mante una  parte  della  confederazione  germanica  ;  e 
nell'atto  federale  'de Ila  Germania,  sottoscritto  a  Vien- 
ila l"  8  giugno  corrente,  questa  iudipeuden/a  fu  gua-, 
rentita  solennemente. 

>>  In  conseguenza  di  questa  guarenti*  ,  il  go- 
verno provvisionale  è  soppressa  incominciando  dal 
giorno  d'  oggi  ,  ed  e  rimpiazzato  da  un  governo  co- 
stituito d*  ima  maniera  conforme  allo  spirito  del 
tempo  ed  alla  nostra  antica  costituzione  di  città  li- 
bera ed  imperiale.  Le  funzioni  del  governo  generale, 
c!>e  durò  fin  qui  a  tenore  delle  disposizioni  delle  alte 
potenze  alleate,  cessano  attualmente,,  e  lo  Stato  di 
Francofone  e  libero  e  indipendente  come  gli  Altri, 
itati   del  corpo  germanico. 

»    iNoi    ci    diurno    premuri»    d*    informare     1     citta- 
di     uuc&to   --cangiamento  ,•    e,    siamo     convinti 


eh*  essi  dividetaimo  con  noi  li  gratitudine  di  cui 
siamo  penetrati  verso  la  Provvidenza  che  dirire 
tanto  1  destini  de'  piccoli  Stati  quanto  quelli  dei 
grandi  ,  e  che  si  sforzeranno  di  rendersi  sempre  più 
degni  Ai  questo  benefizio  co'  loro  sentimenti  religiosi 
e   con  un  vero  amore   di  patria. 

>/  Noi  raccomandiamo  in  questa  occasione  a  tutti 
i  cittadini  di  continuare  a  dar  prove  dello  spirito  di 
patriottismo  e  d'  unione  ,  come  pure  dello  zelo  pel 
bene  ,  con  cui  eglino  seppero  conservarsi  finora  la 
stima  de'Principi  più  potenti  ,  virtù  a  cm  siamo  de- 
bitori del  vantaggio  d'  aver  ricuperata  la  nostra  in- 
dipendenza .  e  che  sono  1'  unica  base  della  sicurezza 
generale   e   del   pubblico  bene. 

»  Oggi  incomincia  uà1  epoca  nuova  ed  impor- 
tante per  la  nostra  cara  città  natia.  Deh  !  il  prossimo 
ritorno  della  pace  goder  ne  faccia  di  questa  felicità 
in  tutta  la  sua  estensione.  Tal»  seno  i  ur.stri  voti 
unanimi  ,  il  cui  adempimento  rimettiamo  colla  più 
intera  fiducia  alla  saggezza  della  Provvidenza  divina. 

>»   Francofone  sul   Meno,   ao  giugno    181 5. 

fi    borgomastro    e    il  consiglio  della  Ubera, 
città  di  Francofone. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
BAVIERA. 

Monaco  ,  26  Giugno.      •" 

Oggi  S.  M.  assistè  con  tutta  la  corte  è  le  au- 
torità a  un  solenne  Te  Dcum  ,  in  ringraziamento  al<- 
1'  Altissimo  per  le  viilorie  riportate  dagli  alleati  nel 
Belgio.   (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

Augusta  ,   28   Giugno. 

Un  corriere  qui  giunto  dall'esercito  bavaro  ci 
reca  la  notizia  della  presa  di  Saarbruck  e  Saarge- 
mund  (  V.  la  data  di  Manheim..  )  In  questa  oc- 
casione furono  fatti  prigionieri  6  ufficiali  francesi. 
Del  resto  pochi  furono  prigionieri  ,  perchè  ,  non  op- 
ponendo i  Francesi  gran  resistenza,  1  Bavari  entra- 
rono nella  piazza  insieme  fon  essi'pcr  le'  palizzate. 
II  maggiore  Bauer  ,  T  ufficiale  d' artiglieria  Hopfamie- 
d'er  ,  e  due  ufficiali  di  cacciatori  sono  rimasti  feriti. 
Uà  colonna  russa  che  minaccia  Metz ,  è  comandata 
dal  generate  Lambert  il  quale  è  sotto  gli  ordini  del 
Principe   di   Wrede. 

Notizie  di  Brusselles  fanno  supporre  che  ne*  fat- 
ti d'  arme  accaduti  ottimamente  nel  Belino  sia  rimasto 
morto  fra  gli   altri  anche   un  fratello  di  Bonaparte. 

In  conseguenza  di  una  convenzione  conchiusa 
fra  la  Prussia  e  la  Svezia,  quest'ultima  cede  per 
sempre  alla  Prussia  la  Poinerania  svedese  contro 
la  somma  di  3  milioni  di  talleri  di  banco.  Alla  Da- 
nimarca sarà  dato  il  ducato  di  Lauemborgo  perchè 
taciti  le  pretensioni  eh'  essa  può  avere  sulla  Pome- 
rania. 

La  mattina  del  24  giugno  il  generale  Langerou 
parti  da'  Norimberga  ,  e  il  aó  lo  segui  la  divisione 
di   corazzeri    Kretow. 

fili  abitanti  di  Bèlljieìm  ne'  contorni  di  Landau  , 
ali*' avanzarsi  ile' B  a  vici  co. uro  i  Francesi,  s'arma- 
rono e  fecero  fuoco  contro  i  Bavari.  Il  loro  villaggio 
fu  quindi   abbruciato   interamente.   (  Idem.   ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  .   Ì7  Cit,gno. 

T  moltissimi  Svizzeri  che  trovavansi  .1  Napoli  so- 
no stau  costretti  .1  Farsi  rico'AóYcere  Sei  termine  di  24  ore 
dal  console  federale  Molti  militari  di  (Jltista  Saliènte  eiie 
servivano  nell'esercito  napoletano,  vanito  debitori  allo  zelo 
ed  alìi  premura,  di  questo  console  (:  d  ?.■;:.  Bourgaicnoà  ) 
del  v.luiaggia  di  non  essere  «i.iti  uul>.ir<  .m.  Il  Principe  reale 
ed  1  generali  austriaci  danno  inoltre  alia  arnione  «vuzera, 
1  pi-  grondi  contrassegni  di  affezionai  ed  è  gu  stata  ordi- 
nata la  formazione  d'  un  reggimento  ,  il  cui  quadra  e 
formi  >  da  officiali  svizzeri.  <  1'.  T.  ) 


m 


"ITALIA. 
Napoli  ,  2  3  Giugno* 

FERPnuroiO  IV  ,  per  la  grazia  di  Dio  Re  dille 
dite  Sicilie ,  ecc.  ecc. 

Abbiamo   decretato  e  decretiamo     quanto    segue  ; 

Art.  i.'  Sono  restitniti  ai  rispettivi  proprietarj, 
*d  a'  titolari  di  commende  costantiniane,  o  semplici 
usufruttuari ,  tutti  i  beni,  azioni  e  diritti  che  sono 
aUuolnientg  esistenti  presso  P  ammini''trazione  de'de- 
rnanj  ,  e  che  furono  loro  con  particolari  decfeti ,  re- 
scritti e  sentenze  di  tribunali  o  con  altra  disposizio- 
ne confiscati  o  sequestrati  per  causa  di  preteso  de- 
litto di  Stato  ,  di  brigandaggio  e  di  emigrazione  in 
Sicilia,  o  in  altro  paese  in  guerra  colla  Francia  4 
<omprcndenclosi  nella  stessa  regola  1  proprietarj  si- 
ciliani, i  di  cui  beni  fossero  stati  confiscati  o  se- 
questrati. 

3  Sarà  anche  tolto  il  sequestro  fatto  per  dispo- 
Sraioni  particolari  del  governo  francese  sui  beni 
de*  cardinali  nostri  sudditi  e  prelati  che  si  manten- 
nero nell'  ubbidienza  di   Sua  Santità. 

3.  Nella  restituzione  di  tali  beni'  a  tutti  gli  ac- 
centimi nostri  sudditi,  s'intendono  anche  compresi 
1  frutti  che  sono  maturati  fino  al  giorno  dell*  esecu- 
£ione  del  presente  nostro  decreto  ,  e  che  non  saran- 
no stati  esatti  ,  ogni  qualvolta  gli  esiti  siano  coperti 
«la gì"  introiti  effettuati   dal   demanio. 

4.  Il  segretario  di  Stato  nostro  ministro  delle 
finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  del  presente 
decreto. 


uscirne    fra    il    termine  «fi  giorni  vfnti  dep*  la  pubblica- 
zione  del   presente. 

4.  Nella  disposizione  del  precedente  articolo  non  sono 
compresi  que'  Francesi  che  .già  dimorano  He'-  nostri'  Stati 
con  impeciale  nostro  gradimento ,  o  che  per  particolari 
riguardi  ne  ottenessero  la  permissione  pel  canale  della  se—  y 
greteria  nostra  di  Stau  per  gli  affari  interni  ,  che  in  taV 
taso  dorranno  presentare  ai  rispettivi  governatori  o  e©» 
mandanti!" 

5.  I  contravventori  a  queste  nostre  sovrane  determi- 
nazioni saranno   arrestati  e   condotti  alla  frontiera. 

6.  Quanto  ai  forestieri  sudditi  di  altri  dominj,  inten— 
diamo  ,  che  in  tutti  gli  Stati  nostri  di  terraferma  si  fac* 
ciano  osservare  i  manifesti  già  einanari  per  ordine  nostro 
dall'  ufficio  della  generale  ispezione  del  buon  governo  del 
l.°  e.  del  4  p.°  p.°  aprile. 

"Mandiamo,  ecc.  ,  Torino  ,  27  giugno    iSiSt 

V.   EMANUELE. 


Napoli,  il    17   giugno    1 8 1 S. 

Ferdinando. 

(  Gior.  delle  due  Sicilie.  ) 

Firenze,,    a 8   Giugno. 

Provegnente  da  Vienna  è  qui  ritornato  fino  dal- 
lo scorso  venerdì  S.  E.  il  sig.  D.  Neri  de  Principi 
Corsini  ,  consigliere  -intimo  attuale  di  Stato  ,  finanze, 
guerra  e  ciambellano  ,  ecc.  ,  stato  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  A.  I.  e  R.  il  nostro  Sovrano  presso 
il  Congresso.  L"  E.  S.  ha  immediatamente  assunte  le 
sue  funzioni  di  direttore  dell'I,  e  K.  segreteria  di 
filato.    (  Gazz.  di  Firenze.   ) 

Tonno  ,    29   Giugno. 

La  mattina  del  26  alle  ore  8  e  mezzo  passarono 
in  rassegna  davanti  al  Re  1  reggimenti  de'  cavalleg- 
gieri  di  S.  M.  e  di  Piemonte.  Queste  e  le  altre  trop.- 
pe  piemontesi  sono  tutte  partite  per  la  loro  desti - 
uazione.   (  Gazz.  picm.  ) 


Ecco    per    tenore     l'editto    di    S.   M.   relativo  ai 
"Francesi   (   V.   il  Gior.  ital.   di  jeri.  )  : 

Vittorio  Emanuele  ,  ecc. 
La  necessità  di  una  guerra  ,  die  le  potenze  alleate 
hanno  intrapresa  per  ricondurre  il  buon  ordine  ,  la  tran- 
quillità e  la  pace  in  Europa,  ed  in  cui  ci  troviamo  anche 
noi  impegnati  ,  esigendo  particolari  provvidenze  onde 
mantenere   F  interna  sicurezza    ed    ovviare     alle  perniciose 

I  onteguenze  che.  dall'  illimitata  permissione  ai  forestieri 
di  soggiornare  ne*  nostri  Stali  potrebbero  derivare.  ,  ci 
ha  determinati  di  prescrivere  quelle  stesse  provvidenze 
rhe  già  in  altri  tempi  ed  in  circostanze  anche  meno  gravi, 
e  recentemente  ancora  in  altri  Stati  si  sono  adottate  ; 

E   per   ciò  ,  ecc.  ,   ordiniamo   quanto   segue  : 
I.c  Nessun  Francese  di  qualunque  stato,  grado  e  con- 
dizione potrà  entrare   ne'  regj  nostri  Stati   se  non   è  munito 
di  uti  passaporto  preventivamente   spedito  dalla    segreteria 
nostra   di   Stato   per   gli   affari  esteri. 

'  ; .  Jl  Francesi  che  avranno  ottenuto  il  passaporto  do- 
vranno presentarlo  al  governatore  o  comandante  che  si 
troverà  stabilito   sulla  frontiera  de' dostri  Stati  dalla    parte. 

I I  e  sarà  stata  loro  indicata  nel  passaporto,  e  da  cui  sotto 
»ualii voglia  pretesto  non  potranno  deviare,  ed  inoltre  al 
governatore  o  comandante  di  quella  città  o  luogo  ove 
dovranno  recarsi 

3.   Tutti  i  Francesi,  i  quali  gonosi  introdotti  ne'  nostri 
duri    dopo    1'   anno    1793  ,    niuno    eccettuato  ,    dovranno 


Luglio. 


(  Idem.  ) 


sono    arrivntfe 
sig.    conte    De* 


Genow  ,  1. 
Mercoledì  scorso,  verso  le  ore  5  , 
per  corriere  straordinario  s  S.  E.  il 
Geneis  ,  governatore  e  commissario  plenipotenziario 
di  S.  M.  in  Genova,  le  Notizie  officiali,  di  una  se- 
gnalata vittoria  riportata  dagli  xlleati  sovra  Bona- 
parte  nelle  giornate  del  18  e  19  corrente  ,  le  quali 
furono  subito  annunziate  con  una  salva  d'artiglieria, 
e  nello  stesso  tempo  pubblicate  colle  stampe.  Giove- 
dì poi  essendo  entrato  in  porto  il  vascello  di  S.  IVI.  B. 
1"  Aboukir  ,  comandato  dal  sig.  capitano  Thompson, 
ed  avendo  intese  dette  fauste  notizie  ,  si  adornò  di 
bandiere  in  segno  di  vittoria  ,  e  fece  esso  pure  Una 
salva  di   21   colpi  di  cannone. 

— ■  Le  suddette  fauste  notizie  essendo  pervenute  at 
sigg.  comandanti  dei  reggimenti  d'  Asti  e  Casale,  sig. 
conte  di  Lisio  e  sig.  marchese  Massel ,  nell'  atto  ap- 
punto che  i  detti  reggimenti  erano  raccolti  pei  loro 
esercizj  militari ,  né  è  stata  loro  fatta  la  -lettura  , 
che  hanno  inteso  col  più  grande  trasporto  di  gioja  , 
e"  fra'  i  gridi  di  Viva,  il  Re  !  esternando  nel  tempo 
stesso  il  loro  rammarico  di  non  trovarsi  in  posizio- 
ne di  prender  parte  a  quésti  gloriosi  fatti ,  e  invi- 
diando la  sorte  de' loro  fratelli  d'  arine  che  sono 
partiti  per  l'armata  attiva. 

—  Oggi  da  questo  cantiere  della  Darsena 
lanciata  in  mare  una  nuova  mezza  galea  di 
denominata  la  Beatrice.   (  Gazz.    di  Genova.  ) 


e    stata 
3.  M.  , 


Per  mezzo  d'  una  staffetta  straordinaria  partita 
jeri  da  Nizza  e  qui  giunta  stamane  ,  si  è  ricevuto 
il  seguente 

P  R  O  C  L  A  >TA. 

»    Abitatori  della  città  di  Marsiglia  e  della  Provenza  , 

»  Luigi  XVIII  è  stato  di  nuovo  proclamata  fra  I© 
nostre  mura.  Mentre  aspettiamo  gli  ordini  del  nostro  le- 
gittimo Sovrano  ,  0  pur  quelli  de1  Principi  della  sua  au- 
gusta famiglia  ,  ci  troviamo  investiti  ,  stante  la  forza  delle 
circostanze  ,  d'  un  gran  potare  e  d'  una  grande  risponsabi- 
lità  ;  ma  non  impiegheremo  F  autorità  di  cui  siamo  muniti, 
6e  non  per  conservar  F  ordine  pubblico  e  per  far  trion-» 
fare  la  causa  de1  Borboni  e  della  Francia  :  tutti  i  buoni 
Francesi  sono  chiamati  a  difenderla;  tutti  sono  invititi  ad 
obbedire  a^  loro  capi  civili  e  militari,  poiché  F  obbedienza 
e  l'  unione  sono  iu  questa  grande  circostanza  necessarie) 
al  pari  del  coraggio. 

»  Tutti  gli  uomini  ,  che  debbono  a  tenor  delle  lengi 
esistenti  far  parte  della  guardia  nazionale  ,  prendano  le 
armi  ;  tutti  gli  abitatori  della  campagna  alien  1  pronti  a 
marciare  al  primo  segnale  verso  i  punti  del  loro  territorio 
che  saranno  loro  indiwati.  Esperti  capi  verranno  loro  spe- 
diti per  dirigere  i  loro  sforzi  ;  e  la  Provenza  e  ii  Mezzodì 
tutto  intiero  diverranno,  se  occorre  ,  una  nuova  Vande.i , 
anziché  ricadere  sotto  il  giogo  del  dispotismo  o  de'  fa-» 
ziosi  che  si  hanno  arrogato  il  diritte  di  disporre  dei  de- 
stini della  Francia.  —   Viva  il  Re  ! 

»    Marsiglia,   a6   giugno    i8i5. 

»   I  membri  del   comitato   reale   provvisorio  , 

Finn.   Barelli/  ;    il    cavai,  de  Cii'ulolle  ;    W.    A. 
Rumaglieli -,  Brvm'quei }    disunirò  Rostano.  >• 

(  Idem.  S 


IV 


Milano  ,  4  luglio. 

Notizie,  dell'  esercito  alleato  in  Sai>oja. 

NeIJa  mattina  del  26  ,  mentre  il  sig.  generale 
<eme  di  Bubna  era  per  partire  con  una  colonna  da 
^lodane ,  onde  recarsi  a  S.  Giovanni  di  Moriana  ,  e 
quindi  avanzarsi  rapidamente  a  fine  di  effettuar» 
V  umone  del  suo  corpo  d'  armata  con  quello  di  S,  £. 
il  generale  in  capo,  ebbe  avviso  dal  generale  coxian- 
danf*  la  6»a  vanguardia  die  ,  giusta  gli  ordini  rice- 
vuti per  dispaccio  telegrafico  (  n.°  1  )  da  Parigi  , 
in  conseguenza  di  quanto  era  accadute  uJ.'cimameate 
in  Franata  (  n.f  2  e  3  )  ,  il  maresciallo  Suchet  bra- 
mava proporgli  un  armistizio  per  rae&'ió  del  generale 
Curia!, 

Consentì  S.  E.  il  sig  conte  Bubna  ad  una  breTe 
conferenza  ,  ch'ebbe,  luogo  il  giorno  seguente  a  La 
Chambre,  tra  le  8  e  le  9  ore  del  mattino.  Fatti  r 
«oliti  complimenti ,  offri  il  generale  Curial  prima  la 
linea  dell"  Isero ,  ed  in  segnito  i  paesi  occupati  dalle 
truppe  frantesi  dal  momento  in  cui  cominciarono  le 
Ostilità.  Quantunque  il  sig.  generale  conte  Bulina  vo- 
L-*se  evitare  un  inutile  spargimento  di  sangue  ,  gli 
parvero  incoinpaUbiU  queste  offerte  colla  certezza 
che  il  numero  e-  1'  ardore  «.Ielle  agguerrite  sue  truppe 
alleale  g'.;  davano  di  poter  colla  forza  delle  armi 
agevolmente  e  in  pochi  giorni  ottenere  vantaggi  assai 
maggiori.  Rifiutata  perciò  anche  la  domanda  l'atta 
dal  generale  Curial  ,  che  si  ritardasse  almeno  per 
breve  tempo  la  marcia  delle  colonne  alleate  finche  , 
attenute  più  ampie  facoltà  ,  potesse  trattate  nuova- 
inerite  dell'  armistizio  ,  ti  accingeva  S.  'E.  il  generale 
conte*  Bubna  ad  attaccare  Aiguebelle  ,  •  e  già 'ima  sua 
colonna  ,  che  aveva  latto  passare  pel  colle  du  Co- 
lomhier  ,  aveva  scacciati  i  Francesi  ,  quando  ricom- 
parve il  generale  Curial,  e  ,  senz'altro  indugio, 
ticeetto  le  seguenti  condizioni  stabilite  dall'  E.  S.  per 
V  armistizio   chiestole  dal  maresciallo   Suchet  : 

«  S.  £.  il  sig,  conte  dì  Bubna,  ciambellano  di 
S.  M.  I.  e  R,  Austriaca,  cavaliere  grancrore  di  pa- 
recchi ordini  ,  comandante  V  ala  sinistra  dell'  esercito 
d*  Jtajja  ;  ed  il  sig.  generale  conte  Curial  ,  con  ai- 
dante  la  32. ma  divisione  d'infanteria  dell"  esert/ho 
delle  Alpi  ,  munito  de*  poteri  di  S.  E.  il  sig.  tinca 
<T  Alhufera ,  marescialli  di  Francia ,  comandante  in 
capo  1'  esercito  delle  Alpi  ,  sono  convenuti  degli  ar- 
ticoli seguenti  : 

•I  i.*  Le  ostilità  cesseranno  fra  i  due  eserciti  sulla 
finca  dei  comando  del   conte  di   lìubna. 

u  1/  esercito  allealo  domani  a  mezzogiorno  pren- 
derà pQsi?ione  alla  Ruchette  ,  alle  Marches,  a  Saiut- 
Geoire  ,  in  tutte  le  Banges  ,  ad  Anneuv  e  Bouueville  , 
the  saranno   Sgomberati   dall'  esercito  francese. 

»  La  fitta  <i'  Annecy  non  potrà  essere  occupata 
dagli  alleati  ;  essa  non  e  ceduta  alle  loro  truppe  se 
non  se  per  la  comunicazione  loro  coli'  esercito  del 
Sempioue. 

»  3.0  Jn  questa  posiziona  V  esercito  austriaco 
aspetterà  la  risposta  che  S.  E-  >1  6'g-  generale  in  ca- 
po barone  de  Frirnont  dark  alle  iniziative  fattegli 
da  S.  E<  »1  duca  d'  Albniera  ,  come  viene  proposto 
da  S.  E.  4  ipare&ci&Uo  per  impedire  \'  «tì'usioae  del 
sangue. 

>»  Le  ostilità  non   potranno  ricominciare  che    dopo 
in  avviso  reciproco  di  due  ore." 

•  •    y  ttio  ad  Argentine  ,  il  38   giugno   iftiS.    » 

firnuni  ,  li  generale  conte  BUEMA. 
11  luogQteute  gerì.   CUBMl. 

jPfT     {ry.ii    conforme  all'  VfìgilUiiè  , 
?i'e,.  .  ij  generale,  conte  <U  Bfpvn, 


N.    f. 
Dispaccio  telegrafico. 

Parigi,  26  giugBo  i8i5. 
H  ministro  della  guerra  al    duca  d'  Al  bufera. 
u  Proponete  un  armistizio  che     fa    già     conchiu9o 
fra   parecchi   generali  francesi     e    stranieri  ,     dopo     le 
partenza    de'  negoziatori.    Ciò     è    d'  importanza    per 
impedire  1'  effusione  del  sangue. 

»  Lione,  il  26  giugno  a  mezzogiorno.   » 

Per  copia  conforme  , 

Moraìmille ,  direttore    interinale. 

Certificato  dal  capo  di  stato  maggiore  ge- 
nerale di  S.-  E.  il  maresc.  duca  d'  Albu- 
fer  1  ,  barone  Saint-Cyr  ,  maresc.  di  carupot 


N.   a. 
.     Estratto  del   Muniteti*  del   23   giugno     ì8i5.     (   V, 
nel  Gior.  ital.  del  1."  luglio  la  data  di,  Milano.  ) 


delle 


N.   3. 
Ministero    della    guerra. 

CAMERA     DE'  RAPPRESENTANTI. 

Estratto  del   processo    verbale    della    seduta 
Camera  de'  rappresentanti. 

(   Seduta  del   23    giugno    18 15.   ) 

La  Camera  de'  rappresentanti  ,.  deliberando  sulle 
diverse  proposizioni  fatte  nella  seduta  e  menzionata 
nel  suo  processo  verbale  ,  passa  all'  ordine  del  gior- 
no motivato  : 

"  i."  Sopra  ciò  che  Napoleone  IT  è  diventato  lui-» 
peratore  de'  Francesi  ,  mediante  il  fatto  dell'  abdica- 
zione di  Napoleone  I ,  e  in  forza  delle  costituzioni 
dell"  Impero. 

»  a."  Sopra  ciò  che  le  due  Camere  hanno  voi  ito 
ed  inteso  col  loro  decreto  in  data  di  jeri  ,  portante 
nomina  d'  una  commissione  di  governo  provvisionale, 
assicurare  alla  nazione  le  guarentigie  di  cui  abbiso- 
gna nelle  circostanze  straordinarie  in  che  trovasi 
per  la  sua  liberta  e  tranquillità  ,  mediante  sa"  am- 
ministrazione  che  abbia  tutta  la  confidenza  del  popolo. 

>)  Il  presente  atto  sarà  trasmesso  con  uà  messag- 
gio alla  Camera  de'  Pari  ed  alla  commissione  del 
governo. 

11   Collazionato  coli'  originale  dà    noi    presidente    e 

segretario  della  Camera  a  Parigi  il  a3  giuguo  18  1  5.  >* 

Per  copia  conforme  ,    Il  consigliere  di  Stato  6 

segretario  generale  del  ministero  della  guerra 

barone  Merchant. 

Per  copia  conforme, 
Jl  maresciallo    duea  d'  Albo-pira. 

SPETTACOLI  D"  OGGI. 

R.  Te. imo  alla  Scala.  (  Camp.  coiu.  Granar».  ) 
Il  barbiere  di  Gliehlrni. 

Teatuu  Re.  (  Due  farse  in  musica.  )  L"  ingannm 
felice.  —  La  forza  de'  simpatici.  Ballo,   Zefiro, 

Tsatko  dei,  Lextasw.  (  Comp.  «om.  tferonieni.  ) 
La  donzella  d*  Lipsia. 

Àneite.it.ìo  alla  Stadera.  (  Comp.  cani.  Mar- 
chiani. )  Chiara  di  Rosemberg, 

Teauio  pài  Bgf.ABMfM/0  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  guru  <le'  servi  a  favore  de    loro  padroni. 

A\rn  .11  K>    DE'  Gì  AUDI.  Vi    PflJMUCI.    Giuochi    dì 

equitacione  ,  diretti  del  oavellerizsp    Gautier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere \eiui  animali  rari,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi, 


*i  r.1    ; — r— ■• 


Milano,  dalia  tipografia  di  Ftderi9D  Agnelli, 
nella  contrade  di  S.  Margherita,   a.   iu3« 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  5   Luglio     181S. 


Tutti  gli  atti  d"  anniHiaiPtrazioiie  posti   in   questo  loglio  sono   ajiciali. 


IMPERO   D'AUSTRIA* 

Vienna  »  27  Gingilo. 

JL  tittieri    arrivarono    i»    questa    città    il  ciambellano 
tonte    Wra'.isl.uv  da    Praga  e  il  tenente    maresciallo   conte 
brinine    da    Magonza,  Nello  stesso  giorno  partirono  il  con- 
sigliere  di  governo    Mainili,    come     corriere,  pel     quartier 
generale  ,  e   un  corriera  ru$30  per  Praga. 

S.  M.  I.  si  è   degnata  di   nominare    sua  ciambellano  il 
barone  Ferdinando  Spedi  di  Z-vicfaltec  ,  commissàrio  pres 
«o  1'  intendenza  generale  deli'  esercito    austriaco    sul  Reno. 

{  Gazz.  di  Corte.  ) 


Ecco  il  sommario  de'  121  articoli  componenti  Y  Istru- 
«jento  generale  del  Congresso  di   Vienna: 

I.  POLONIA.  Art.  1.  Disposizione  generali  riguardanti 
(1  granducato  di  Varsavia.  2  Confini  del  granducato  di  V<>- 
»iia>rla.  3  Saline  di  'Vieliczka.  4  Confitti  era  iaGaiiizia  e  ir 
territorio  russo.  5  Retrocessione  del  circolo  di  Taruopo!,  eo. 
all'  Austria.  6.  Cracovia  dichiarata  città  libera.  7.  Confini 
•del  territorio  di  Cracovia.    8.    Privilegi    accordati    a    Ped- 

-«orze.  O.  Neutralità  di  Cracovia.  IO.  Coaticuzioue  ,  Acca- 
demia e  vescovato  di  Cracovia.  11.  Amnistia  generale  nel 
granducato  di  Varsavia.  12.  Abolizione  de'  sequestri  e  del- 
le cotifieclie.  l3.  Eccezioni  all'articolo  precedente.  14.  Na- 
vigazione libera  sui  fiumi  ,  e  circolatone  Ubera  delie  pro- 
duzioni  nelle  province    polacche, 

II.  Germania,  ì —  i."  Cangiamenti  territoriali  — Prussia 
e  Sassonia,  lo.  Cessioni  della  Sassonia  alla  Prussia.  16.  Ti- 
tolo die  assume  il  Re  di  Prussia.  17.  Garantia  di  queste 
cessioni  per  parte  dell'Austria,  della  Russia  e  della  Gran 
Bretagna.  18.  Rinunzia  dì  S.  M.  l'Imperatore  d'Austria  al 
diritto  di  supremazia  sulla  Lusazia,  19.  Rinunzie  recipro- 
che della  Prussia  e  «Iella  Sassonia  ai  diruti  fendali  eserci- 
tati da  una  di  guaste  potenze  sul  territorio,  dell'  altra.  20. 
Libertà  di  circolazione  ed  esportazione.  21,  Proprietà  dc- 
<•!'  istituii  religiosi  p  di  «pielli  di  pubblica  educazione.  22. 
Amnistia  generale..' — '  Antiche  province  prussiane.  a3.  Enu- 
merazione delle  province  di  cui  riprende  possesso  la  Prus- 
sia. —  Nuovi  possessi  della  Prussia  di  qua  e  di  la  dal  Reno. 
34.  Possessi  prussiani  di  qua  dal  Reno.  2.5.  Possessi  prue— 
etani  sulla  riva  sinistra  del  Retto.  —  Regno  d' Annooer.  26. 
Creazione  d<  1  regnò  d'  A  mover.  27.  Cessioni  che  fa  la 
Prussia  al  regno  d  Annòvér.  28.  Rinunzia  della  Prussia  al 
capitolo  di  S.  Pieno  a  Rotteli.  2r).  Cessioni  che  fi  P  Ao- 
novtr  alla  Prussia.  30.  navigazione  e  comnier<*io  per  li 
eittà  d'  Embden  da  una  parte,  e  pel  ducato  di  Lit>.nibi>r- 
£0  finii' altra.  3l.  Stratte  militari  fra  la  Prussia  e  I'  Ann  1- 
m<i\  -3.1.  Territorj  mediatizzati  spettanti  al  regno  d'  Anni- 
ver.  —  Grandmila  d'  Otdemborgo.  33.  Cessioni  ^^\  farsi  dal—' 
¥  Annover  al  dura  di  Oldeniborgo.  34.  Diymtà  graoducVle 
netta  casa  d' Old  embargo. —  Granducato  di  Meclemborgo.  35. 
Dimoila  granducale  nelle  c.icr  di  Mei  leinboreo-Schwrrin  e 
Sirelitz.  1 —  Granducato  di  ■  Iv  eiiiiar.  3l>.  Dignità  traudii,  d 
ili  Sassonia  Weim  (■-.  37.  Cessioni  ch«  fa  la  Jrnssìa  al  Gran- 
duca di,  Sa  isoni  a  Weimar.  38  Disposizioni  ulteriori  suU.i 
«1  l'unzione  de' paesi  da  cedersi  al  Duca  di  Weimar.  3(). 
<..  h. ioni,  H>e  debbono    quindi    a.cr    luogo.    —    Fulda,    40. 

.<>  ■» if     ih-iì    ev-dipn  lini  ".itii     di     Fulda     alla     Prussia.   41. 

7>  ninni  del  principato  di    Fulda.  —    Wctzlur.    4a-    Aeconio- 
ld<unenti  riguardo    a    Wefcai&r    a   favore    della   Prtiaaia,    \i{ 


Paesi  mediatizzata  nel  circolo  di  Vestfalia  spettanti  altri 
Prussia.  •—  Virtzborgo  e  Ascaffembnrgo.  44.  Accordi  relativi 
al  Granducato  di  Virtzborgo  e  al  principato  <V  AscaXem- 
borgo  ,  a  favore  della  Baviera.  —  Francofone,  4S.  Mantp<- 
niiuento  del  Principe  primate.  46.  Francoforte  dichiarata 
città  libera.  .— •  Granducato  d' Assia.  47.  Indenni  zzaziodi  til 
Granduca  iT  Assia.  —  Assia  Omborgo.  48.  Rtprìst  «raziona 
del  langravio  d' Assia  O.nborgo  negli  antichi  «net  dinttV. 
—  .KtVij  sinistra  del  Reno.  49.  Territori  sulla  riva  sioi-ttrh. 
del  Reno  riservati  alle  case  d'  Oldemborgo  ,  Sassonia  Co— 
borgo  e  Meclemborgo  Streiitz,  ed  al  cinte  di  PapperilìiMirì. 
5c.  Disposizioni  ulteriori  riguardo  a  tali  teiTitorp  —  Tsrrii- 
borgo  ,  e  i  paesi  rimanenti  sulle  due  mt*  del  Renò.  5i.  Paesi 
sulle  due  rive  del  Reno  ceduti  all'  Austria.  5a.  Principato 
d  lsemborgo  spettante  all'  Austr  a.  i—  2."  Fcdèraiìone  fx'f- 
ri.vika.  —  53.  Stabilimento  di  questa  Federazione.  64  Sub 
scopo.  55.  Eguaglianza  de1  suoi  membri.  56.  Dieta  della 
federazione.  5j.  Presidenza  dell'  Austria.  Stó,  Parti  essen— 
zi.vli  dell'adunanza  generale  della  federAzi  me  Si).  Reg  >lè 
da  seguirsi  per  riguardo  alla  pluralità  uV  Stfffragu.  66.  Or- 
dine de'  suffragi.  61.  Sede  della  federazione  in  FrAhcoF>r-* 
te.  62.  Compilazione  delle  leggi  F)nd.ime>itàlì.  6$,  Còiiser— 
vazione  della  pace  in  Germania.  64.  Airaróvaziour-  delle 
disposizioni  ulteriori  dell'atto  di  feJérazi  ine  1 

IH.  Rfijno  nn'PAr.n  Bassi.  55,  Greazioàe  del  vc-xnb 
de*  Pa«si  Bissi.  66;  Sunr  cóhrroi.  67.  GruvbieaM  di  La* 
cemborgo.  68.  Suoi  •  confini,  fu).  Di'é[>d5WÌonl  relative  à.1 
ducato  di  Bouillon.  70.  Cessione  dei  possessi  Iella  casa  dì 
Nassau  Orange  in  Germania.  71  Puro  dì  famiglia  tra  i 
Principi  di  Nassau  ,  esteso  al  grand  acato  di  Lucemborgo. 
72.  Pesi  e  vincoli  annessi  ai  paesi  separati  dallA  Francia. 
73*  Atto   d'  unione  delle  province  belgiche. 

IV.  Confederazioni;  svizzera.  74.  Integrità  dei  19 
cantoni.  7Ó.  Aggregazione  di  3  rtuov!  cantoni.  76.  Aggre- 
gazione del  vescovado  di  Basilea  e  della  città  .  di  B\cl  <al 
cantone  di  Berna.  77.  Diritti  degli  abitanti  de' paesi  ag- 
gregati a  Berna.  78.  Retrocessione  della  signoria  di  Hit- 
zurié  al  cantone  de'  Grigioni.  7<).  Convenzioni  tra  la  Fran- 
cia e  il  cantone  di  Ginevra.  80.  Cessioni  che  fi  il  Re  ili 
Sardegna  al  cantone  di  Ginevra.  81,  Compensi  da  seguire 
fra  i  vecchi  e  nuovi  cantoni.  82.  Disp  isizioni  relativo  al 
danaro  collocato  nella  Banca  inglese.  83.  Compensi  ai  pos-« 
sensori  di  laude m}.  84.  Approvazione  della  convenzione  ri- 
guardante la  Svizzera. 

V.  Italia.  Stati  sardi,  85.  Confini  degli  Stati  del  R*» 
di  Sardegna.  86.  Aggregazione  degli  Stati  dì  Genova  al 
Piein.inie.  87.  Titolo  tìi  D.i.A  di  Gcnovtu  88.  Diritti  e 
privilegi  de'  Genovesi.  8r).  Agitregfrioiie  de'  feudi  impo- 
rrili. 90.  Diritto  di  fortifica  ione,  ni.  Cessioni  al  cantorie 
di  Ginevra.  92.  Neut  alita  dello  Sctablese  e  di  Faneigny1. 
—  St<ti  austriaci.  9.3.  Enumerazione  degli  antichi  possessi 
che  ritornano  all'  Austria.  ^4.  Paesi  aggregati  alla  monar- 
chia austriaca.  90.  Confini  austriaci  tu  Italia,  r)6.  Naviga- 
zione sul  Po.  97.  Disposizioni  relative  al  Motlté Napoleone. 

Modena.  98.  Stati  di   Modem  e    di    !M,Ksa  e  Carrara.  —• 

Parma  e  Piacenza.  99.  Disposizioni  SOpffA  Pinna  e  Piacenr'i. 
• —  Toscana.  IOO.  Possessi  ilei  granduca  di  Tosrtui,  e  di- 
3pOai/iiini  relative  al  principalo  di  Piombino  —  Lucca. 
iqi.  Cessione  djsl  ducati  di  Lucca  all'  infinti  Maria  Luigia 
di  Spagna1  ia.  Reversibilità  del  <ln(.iio  di  leu  ci,  — 
Salita  Side',  IcS.  Disposizioni  riguardanti  11  tenitori'»  della 
S.  Seile.  —  Ffapòlc.  104.  Riatabthineiito  ,M  Re  Fer.linando 
IV   sìd    irono   di  Napoli. 

VI.  ArpAni  dl  Portocat  lo.  1 1)5.  Rdtro'cemioae  d' O- 
liveuzi.    106.   Relazioni  tra  la  Francia  e   il  Portogallo.    107. 

Reauuuioue  della  Guiana  francese. 


If 


VoT.  Disposizioni  Generali,  ice.  Naviga*  »n«  .ani 
fiumi  che  passano  pei  varj  Stali.  IC9.  Liberia  delia  tv  - 
gazione.  no.  Uniformità  del  astenia,  in.  Tariti  1.  112. 
Gabellieri.  ji3.  Strade.  114.  Diritto  di  deposito.  nò. 
Dopane.  nt>.  Compilazione  di  un  regolamento permanente, 
JI7.  Regolamenti  parziali  pel  Reno,  pel  Meno,  pel  Ne- 
ri; ar  ,  per  la  Mosella,  per  la  Mosa  e  per  la  Schelda.  118. 
Approvazione  dei  trattati  e  degli  atti  particolari  annessi  al 
trattato  generale.  119.  Invito  a  tutte  le  altre  potenze  di 
acce. ine  al  trattato  generale.  120.  Riserva  relativa  all'  «so 
della  lingua  francese.  121.  Deposizione  dell'originale  del 
irattato   negli.'  archivi  di  Vienna,  e  termini  delle    ratifiche, 

A  questo  trattato  generale  vanno  annessi:  l.°  il  trattato 
fra  la  ftuBsune  l'Austria  del  21  aprile  (  3  maggio  l8l5  )  ;  2.° 
il  tra  tato  fra  la  Russia  e  la  Prussia  del  21  aprile  (  3  mag- 
gio l8l5);  3.°  il  trattato  addizionale  relativo  a  Cracovia 
ira  I'  Anania,  la  Prussia  e  la  Russia,  del  21  aprile  (  3 
maggio  18]  5  )  ;  4.0  il  trattalo  fra  la  Prussia  e  la  Sassonia 
•del  lì',  màggio  1 8 J 5  ;  5.°  la  dichiarazione  del  Re  di  Sas- 
sonia cui  diritti  della  casa  Schonburg  ,  del  .18  maggio  i8i5; 
<V.°  il  trattato  fra  la  Prussia  e  1'  Aunover  del  19  maggio 
3  '■  l5,  7.0  la  convenzione  fra  la  Prussia  e  il  Granduca  di- 
i"\is»oma  Weimar  del  1°  giugno  i8i5  ;  8.°  la  convenzione 
ira  L\  Prussia  e  i  Duchi  e  Principi  di  Nassau  del  3l  mag- 
gio 181 5  ;  Q.°  1'  atto  "di  federazione  germanica  dell'  8  giu- 
gno j8i5;  IC.°  il  trattato  fra  il  Re  de'  Paesi  Bassi  e  la 
Prussia,  I  Inghilterra  ,  l'Austria  e  la  Russia  del  3l  mag- 
gio ioló;  II."  la  dichiarazione  delle  potenze  sugli  affari 
«.-ila  Confederazione  svizzera  del  20  marzo  l8l5  ,  e  l'atto 
-d  accessione'  della  dieta  del  28  maggio;  12.°  il  protocollo 
«lei  29  marzo  l8l5  sulie  cessioni  fatte  dal  Re  di  Sardegna 
1  cantone  di  Ginevra;  1 3."  il  trattato  fra  il  Re  d.  Sar- 
degna, T  Austria,  l'Inghilterra^  la  Russia,  la  Prussia  e  la 
l'I  ancia,  del  aO  maggio  l8l5;  14.0  l'atto  intitolato  Con- 
dizioni che  servir  debbono  di  fnidameiuo  all'  aggregazione  degli 
6- ni  genovesi  cogli  Sciiti  di  S.  M.  sarda;  i5.°  la  dichiara- 
z  one  delle  potenze  sul!'  abolizione  del  commercio  degli 
brinavi  ;  16."  I  regolamenti  del  comitato  di  navigazione  ; 
17."  il  regolamento  sul  rango  fra  gli  agenti   diplomatici. 

(  Ósserv.  austr.  ) 

PAESI  BASSI. 

Brusselles  .   20   Giugno. 

Il  Duca  di  Wellington  ,  dopo  aver  date  tutte  le  di- 
sposizioni necessarie  per  1'  approvigionamento  del  suo 
riercifo  ,  come  anche  pel  sollievo  de'  feriti  ,  e  dopo  aver 
dato  1'  ordine  di  far  partire  pe'  loro  eorpi  tutti  1  militari 
».  istato  di  servire  ,  è  tornato  stamane  a  prendere  il  co- 
mando deL  suo  valoroso  esercito. 

L1  esercito  con  cui  Bonaparte  penetrò  nel  Brabantc  è 
valutato  di  moni,  uomini  delle  migliori  sue  truppe  ,  3om. 
.le'  oliali  della  bua  guardia.  L'  esercito  francese  era 
persuaso  che  1  Belgi  si  sarebbero  dichiarati  in  suo  favore, 
e  che  le  nostre  truppe  non  avrebbero  aspettato  die  il 
momento  dell'invasione  per  passare   tra  le  sue  file. 

la    guardia    e    principalmente  i    lancieri   sono  i   corpi 
*  dell'  esercito    francese    che    soffrirono    la    magg  or   perdita. 
Tina     divisióne     di    6iu.    nomini,    comandata    da    Girolamo 
Bonaparte  ,   fu   distrutta. 


Si  prcsiegue  a  menar  qui  molti  prigionieri  ;  il  numero 
,tì  quelli  che  ari  ivarouo  in  questa  città  passa  già  1  4111.,  e 
iene  .aspetto,  a"  e  ora  un  gran  numero.  Corre  voce  che  quelh 
rhe  furino  fan  dall'. «esercito  inglese,  saranno  condoni  ad 
Anversa),  o>  ;•  .saranno  imbarcati  per  1'  Inghilterra.  U  patate 
di  Lobati  r  il  generale  Cambiarne,  che  seguì  Bonaparte 
all'  isola  d'Elba,  sono  prigionieri. 

T!  qnarfier  generale  del  Principe  di  Blucher  ^ a Char- 
leroi  ,  e   quello   di   lord   Wellington   a    Banche. 

Il  quartier  generale  francese  è  retroceduto  fino  a 
INT.vdieuc»  ;  gli  avanzi  dell'  ala  destra  comandata  dal  gene- 
rale V.mdaninie  ,  erranti  qua  e  là  .  nel  Brabante  Vallone  , 
sono  circondati  (\.\  quell'  iateSSO  generale  de  Kleist  che 
fece   prigioniero   il   detto   generale   in   Boemia. 

I  bocchi  e  le  campagne  eh'  esicndonsi  ila  Quatre-.br as 

imo  a  W  ivrr  ,  .sonò  qoperti  di  morti.  Quest'  ultima  cura 
fu  a^sii  danneggiata  dal  fioco  dell'  artiglieria  .j  ini  gran 
ni  mero  di  case  furono  distrutte. 

II  geiwMle  belgico  Van  Mele  fu  ucciso    ^a  una    palla 

dì    e  annone. 


Un  cserrito  di  riserva,  composto  d  3cn..  u  |  •■ 
''m'eria  e  di  3m.  di  cavalleria  ,  annnveresi  ,  belgici  ed 
olandesi,  e  d'  un  parco  d'  artiglieria  considerabile  ,  p  clic 
non  fu  impegnato  nel  combattimento  ,  parti  jermattùia 
dalle  vicinanze  di  Halle,  dopo  d'aver  celebrata  la  vittimar 
del   18  ,  per  portarsi  ad  inseguire  il  nemico. 

Del  21    Giugno. 

La  Regina  è   qui   aspettata  per   ques'a   sera. 

S.  A.  il  Principe  reale  trovasi  in  uno  stato  soddisfa-» 
cente  ;  egli  non  ha  febbre  ,  e  si  spera  che  ben  tosto  rias- 
sumerà il    suo  comando. 

I  Francesi  fatti  prigionieri  da*  Prussiani  vengono  di- 
retti  sopra  Lovanio  ,  Tirlemont ,  Liegi,  ecc. 

Anche  1'  artiglieria  che  fu  loro  presa  ,  viene  .spedita 
dietro   1'  esercito. 

Una  particolarità  assai  degna  d'  osservazione  'si  è  che 
il  dopo  pranzo  del  18,  e  quasi  ad  un  istesso  punto,  fu 
sparso  un  falso  allarme  a  Brusselles  ,  Gand  ,  Holmes  , 
Namur  ,  Lovanio  e  Liegi.  E  verisimile  che  questo  sia  stato 
uno  stratagemma  de'  fautori  di  Napoleone. 

II  Principe  Blucher  ebbe  3  cavalli  uccisi  sotto  di  se  : 
il  luogotenente  generale  di  Gneisenau  ,  capo  dello  stato 
maggiore  dell'  esercito  prussiano  ,  ne  ebbe   due. 

Erano  già  qui  arrivati  fino  da  jeri  IOO  pezzi  d'  arti- 
glieria tolti  ai  Francesi.  Tutti  gli  equipaggi  di  Napoleone  , 
il  suo  vasellame  ,  la  sua  corrispondenza  ,  una  quantità  di 
proclami  datati  dal  castello  di  Laeken  ,  le  sue  carrozze  , 
ecc.  ecc.  sono  caduti  in  potere  delle  truppe  anglo-prussiane. 

(  Jjur.  de  Brut.  ) 
Anversa,  20-  Giugno. 

Già  d'  alcuni  giorni  arrivarono  in  questa  città  S.  A\. 
il  Principe  di  Ccndé  ed  un  gran  numero  d'  orficiali  frac» 
cesi.  Questo  Principe. si  dispone  a  tornare   a  Brusselles. 

I  generali  Cambaoérès  ,  ajutante  di  campo  di  Bona- 
parte e  nipote  dell'  arcic  inceli iere,  e  Dimioulin,  fatta  pri- 
gionieri nel  combattimento  del  i5  ,  furono  condotti  ut 
questa   città.   (   Idem.   ) 

FRANCIA. 

Parigi ,  24    Giugno. 

Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  ballettino  sulla  batta- 
glia del  Mont— Saint-Jean  : 

La  giornata  del  16  era  appena  terminata,  (piando  si 
riseppe  che  l'esercite»  alleato  si  era  diviso  in  due;  che 
gì'  Inglesi  prendevano  la  strada  di  Brusselles  ,  e  che  i 
Prussiani  dirigevansi  sulla  Mosa.  Il  maresciallo  Grouchy  fa 
incaricato  d'  inseguire  questi  ultimi  ,  intanto  che  Napoleone 
teneva  la  strada  d<egP  Inglesi  col  l.°,  2.0  e  6."  corpo  e 
colla   guardia   imperiale. 

II  \~  .  i  Francesi  marciarono  per  attaccate  T  esercito 
inglese  :  ma  questo-,  avendo  occupato  il  Mont-Siiiit-Jeau 
col  suo  cenno,  si  trovò  in  posizione  davanti  al  !  1  foresta 
di  Soignes.  Sarebbe  sfato  necessario  di  pmer  disporre  di 
tre  ore  per  attaccarlo.  Bisognò  dunque  differire  sino-  al  dì 
seguente.  La  pioggia  ca«U--.  t  a   torrenti. 

Il  18  .  a  1)  ore  del  mattino,  esseido  un  po' calmata 
la  pioggia,  Napoleoni-  diede  P  ordine  d'  allacci).  Le  rruj)— 
pe  erano  piene  d'ardore.  Si  calcolavano  le  forze  ile" 
cito  inglese  ad  80111.  uomini  ;  supponeva*!  che  uà 
prussiano,  che  poteva  trovarsi  111  misura  verso  la 
ascendesse   a    l5m.   uomini. 

A  mezzodì,  tutti  gli  apparecchi  erauo  terminati.  Gi- 
rolamo Bonaparte  ,  che  comandava  una  divisione  del  2.* 
corpo  ,  pori  ossi  sul  bosco  ,  h\ì,\  parte  ili  cui  era  occupata 
dal  nimico.  Ad  un'  ora  1'  esercito  malese  si  ripiegò  dietro 
ad  un  monticello.  Sa  questo  punto  »'  impegnò  un  terribili 
caini onaiuento.    Tutti    1    colpi   erano   duelli    al    rialto. 

Erano  3  ore  pomeridiane.  Napoleone  fece  avanzare  la' 
guardi).  Una  divisione  prussiana  veline  alle  prese  co  ber- 
saglieri   del    eonte    lobati  .    prolungando    il    s'io     fuoco     sopra 

tutta  li  diritta  francese,   Convettiva*,  prima  d*  irfrrapVeadtfr 

nulli  altrove  ,  d'  aspettare  l'  esito  clic  r--<ebbe  questo  at- 
tacco; a  tale  oggetto  si  tenevano  pront'  tutti  1  iiirin  del- 
la ria  iva. 


eser- 
corpo 
sera  , 


in 


Napoleone  aveva  il  pronto  di  condurr»  ufe  a'ttafceo 
»  ri  villassio  del  Mont-Saint-Jean  ,  da  cui  speravasi  un 
v:. -cesso  decisivo;  ma,  per  uno  eli  q'.ie  moti  a  im- 
pazienza sì  frequenti  negli  annali  francesi  e  che  riuscirono 
spesso  co»ì  funebri  ,  la  cavalleria  di  riserva  ,  accortasi  di 
u'n  movimento  retrogrado  degl'  Inglesi  ,  circondò  le  alture 
del  Mont-Saiut-Jean,  e  caricò  la  fanteria.  Questo  movi- 
mento che  ,  Catto  a  tempo  e  sos^nuto  dalle  riserve  ,  do- 
vea  decidere  della  giornata,  fatto  isolatamente  e  prima 
c'u/e  fossero  terminati  gli  affari  della  diritta  ,  divenne  fu- 
nesto. 

Siccome  non  e'  era  alcun  mezzo  di  contrammandare 
questo  movimento  ,  e  siccome  altronde  gli  alleati  niostra- 
vano  molte  masse  di  fanteria  e  di  cavalleria,  e  due  divi- 
sioni di  corazzieri  si  trovavano  alle  pre6e  ,  tutta  la  caval- 
leria francese  accorse  nel  medesimo  istante  per  (sostenere 
i  suoi  compagni.  Colà  ,  per  tre  ore  ,  si  fecero  numerose 
cariche  che  fruttarono  ai  Francesi  di  rompere"  alcuni  qua- 
drati ;  vantaggio  sproporzionato  colle  perdite  che  soffriva 
!u  loro  cavalleria  dalla  mitraglia  e  dalla    moschetterìa. 

Era  intanto  impossibile  di  disporre  delle  riserve  di 
fanteria  sino  a  che  non  si  fosse  rispinto  l'attacco  di  fianco 
del  corpo  prussiano.  Questo  attacco  si  andava  ognor  prò  • 
lungando.  Napoleone  vi  spedì  il  generale  Duhesme  colla 
giovine  guardia  e  con  parecchi  battaglioni  di  riserva.  Gli 
alleati  furono  rattenuti.  Frattanto  i  corazzieri  soffrivano  a 
cagion  della  mitraglia.  Si  mandarono  4  battaglioni  della 
inedia  guardia  per  proteggerli  ,  sostenere  la  posizione  ,  e  , 
dove  fosse  possibile,  liberare  e  far  retrocedere  nella  pia- 
nura una  parte  della  cavalleria  francese. 

In  questo  9tato  di  cose ,  la  battaglia  sembrava  gua- 
dagnata. I  Francesi  occupavano  tutte  le  posizioni  del  ni- 
mico ;  ma  siccome  la  loro  cavalleria  era  stata  troppo  pre- 
sto e  male  impiegata,  non  potevano  più  sperare  successi 
«lecisivi.  Frattanto  il  maresciallo  Grouchy  ,  informato  del 
movimento  del  corpo  prassi  ino  ,  marciava  alle  spalle  di 
esso  :  il  che  sembrava  dovesse  assicurare  il  successo  del 
giorno   seguente. 

Verso  le  ore  3  e  mezzo,  i  4  battaglioni  della  media 
guardia,  ch'erano  stati  spediti  sul  rialto  al  di  là  del  Mori t- 
Saint— Jean  per  sostenere  i  corazzieri  ,  trovandosi  molestati 
dalla  mitraglia,  marciarono  a  bajonettà  in  canni  per  pren- 
dere quella  batteria.  Il  giorno  tramontava.  Una  carica 
latta  sul  loro  fianco  da  parecchi  squadroni  inglesi  li  mise 
in  disordine.  I  fuggitivi  ripassarono  il  burrone.  I  reggi- 
menti vicini  ,  che  videro  alcune  truppe  spettanti  alla  guai- 
dia  che  si  sbandavano  ,  credettero  che  fosse  la  veci  hia 
guardia  4  e  cominciarono  a  scoraggiarsi.  Subito  »'  udirono 
le  grida  :  tutto  è  perduto  ,  la  guardia  è  respinta.  I  soldati 
pretendono  altresì  che  ,  sopra  parecchi  punti,  diversi  ma- 
levoli spediti  colà  gridarono:  ti  sal^i  chi  pub.  Comunque 
sia,  un  terror  panico  si  sparse  ad  un  colpo  su  tutto  il 
campo  di  battaglia:  tutti  si  precipitarono  nel  màssimo  di- 
sordine sulla  linea  di  comunicazione.  I  sol-lati,  i  canno- 
nieri ,  i  condottieri  del  treno  si  affollarono  addosso  l'  mi 
1'  altro  per  arrivarvi.  La  vecchia  guardia,  eh'  era  in  riser- 
va ,  ne  fu  assalita,  e  seco  loro  strascinata    essa    medesima. 

In  un  istante  ,  V  esercito  non  fu  più  che  una  massa 
eonfusa  ;  tutte  le  armi  erano  alla  rinfusa  ,  «il  era  impos- 
sibile di  raccozzale  un  corpo.  Il  nemico  che  s'  avvide  di 
questa  straordinaria  confusione ,  fece  sbucar»;  alcune  co- 
lonne di  cavalieri?.  11  disordine  divenne  ancor  maggiore  ; 
Ja  confusione  prodotta  dallfs  tenebre  impedì  di  raccogliere 
le  truppe  e  di  farle  persuase  del  loro   errore. 

Laonde  tutto  fu  perduto  per  un  .momento  di  terror 
panico.  Gli  stessi  squadroni  di  servizio  collocati  ai  fianchi 
ili  Napoleone  ,  furono  rovesciati  e~  disorganizzati  da  questo 
torrente  tumultuoso  ,  ne  rimase  più  altro  di  fare  se  non 
che  di  lasciarsi  strascinare  dietro  ad  esse.  1  parchi  di  ri- 
serva ,  i  bagagli  che  non  avevano  ripassata  la  Sambra  ,  e 
tutto  ciò  eh'  era  sul  rampo  di  battaglia  ,  sono  rimasti  in 
potere  degli  alleati.  Non  vi  fu  neppur  modo  d'  aspettare 
le  truppe  della  diritte. 

Napolcoue  passò  la  Sambra  a  Charlcroi  il  19  a  5  ore 
del  mattino.  Philtppeville  ed  Avesnes  sono  state  designate 
per  punti  di  unione.  Girolamo  ,  il  generale  Morand  e  idi 
altri  generali  vi  li  inno  ili  già  raccozzata  una  parte  dell' e 
sercito.  U  maresciallo  Grouchy  col  corpo  della  diritta  , 
eseguisce   il  suo   movimento  sulla  Bassa  Sambra. 

Prima  che  si  mmifestasse  il  disordine  ,  i  Francesi  ave- 
vano di  già  goderlo  delle  perdite  considerabili,  soprattutto 
nella  cavalleria  .  sì  funestamente  e  nondimeno  si  valornsa- 
piente  impegnata  nella  zuffa.  Ad  onta  peYò  di  una  tal  per- 
dita,  questa    prode    cavalleria    conservò    costantemente    la 


posizione  rhe  aveva  tona  agi'  Inglesi  .  ili  I'  abbindolò 
non  quando  vi  fu  costretta  dal  tumulto  e  dal  disordine 
del  campo  di  battaglia.  Nel  bujo  della  notte  e  in  mezzo 
agli  ostacoli  clic  ingombravano  la  Strada,  essa  medesima 
non  potè   conservare  la  sua  organizzazione. 

Le  vetture  del  quartier  cenerale  erano  rimaste  nella 
loro  posizione  ordinaria:  durante  la  notte  ,  caddero  in  po- 
ter de!  nemico.  Tate  fu  1'  esito  della  battaglia  del  Mont- 
Saint-jean. 

—  Effetti  pubblici  del  a3.  —  Consolidati  5f>  fr.    a5    e  ■«•— 
Azioni   della  Banca,  870  f.  (  F,  T.  ) 


SVIZZERA. 
Losanna  ,   3o     Giugno. 

Estratto  di  lettera  di  Parigi. 

La  partenza  di  Napoleone  per  l' esercito  aveva  d:- 
strutte  tutte  le  illusioni  della  pace  ,  ma  ne  restavano  an- 
cora per  la  vittoria.  In  pochi  mesi  erasi  formato  un  su- 
perbo esercito.  Si  era  rinnovato  un  materiale  immenso.  Il 
liore  delle  forze  francesi  guerniva  le  frontiere  del  Nord. 
I  fondi  erano  alquanto  alzati.  Tuttavia  nessuno  si  dissimu- 
lava né  la  possibilità  d'  un  rovescio ,  né  i  pericoli  a  cui 
un-  rovescio  poteva  esporre  la  Francia.  Se  la  Francia 
avesse  potuto  illudersi  un  istante  sulla  sua  situazione  in- 
terna, il  rapporto  del  ministro  della  polizia  (  V.  il  G.  I. 
del  2  luglio  )  avrebbe  distrutto  qualunque  prestigio.  Da 
quel  momento  si  osservò  in  alcune  società  una  certa  in- 
quietudine. Meditando  sul  corso  probabile  degli  avveni- 
menti ,  si  trovava  un  po'  meno  di  quella  confidenza  che 
non  dubita  di  nulla.  Intanto  Napoleone  era  partito 
già  da  più  giorni  ,  uè  si  riceveva  alcuna  notizia 
cicli'  esercito.  L'  impazienza  delia  capitale  e,ra  al  suo 
colmo.  Ad  ogni  istante  ,  gruppi  di  popolo  assediavano  il 
palazzo  di  Giuseppe  Bonaparte.  Tutti  si  affollavano  intorno 
ai  deputati  delle  Camere.  Alcune  notizie  ,  smentite  sì  t<>- 
s/o  che  divulgate  ,  erano  il  solo  pascolo  dejla  curiosità 
pubblica.  In  queste  circostanze  ICO  colpi  eli  cannone  an- 
nunziarono una  vittoria  a  Ligny.  £  dilficile  il  descrivere 
l'  entusiasmo  che  produsse  una  tale  notizia  :  il  popolo  cre-f 
dfitte  la  patria  salvata  ;  ma  le  persone  assennate  vedevano 
ancora  de'  pericoli  e  de'  nemici.  Ad  ogni  momento  s:  aspef- 
tavano  notizie  dell'  esercito.  L'  ansietà  audava  imita  alla 
speranza;  ma  chi  mai  avrebbe  potuto  prevedere  tutta  l'e- 
stensienc  del  disastro  che  la  patria  avrebbe  a  deplorare  ' 
Di  già,  nella  mattina  del  31  ,  circolavano  voci  sinistre  in 
Parigi.  Si  assicurava  che  ,  dopo  un  fatto  d'  armi  infelici; 
succeduto  il  l'ò  ,  Napoleone  era  ritornato  nella  capitale; 
In  fatti  egli  vi  era  giunto  con  Suo  fratello  Girolamo  ,  il 
giorno  prima  a  <)  ore  della  sera;  ed  il  21  a'Ie  ore  8  del 
mattino  aveva  già  chiamati  i  suoi  ministri.  Li  voce  d1  un 
grande  disastro  sembrava  confermata  :  il  popolo  era  10 
calnia  ,  ma  tristo.  Le  Camere  si  erano  radunate  col  mede- 
simo sentimento  di  tristezza.  Ben  tosto  si  vide  entrare  nel- 
la Camera  de' Rappresentanti  il  ministro  di  Staio  Regnault 
de  S,  Jean  d1  Angely.  Egli  confermò  l'  arrivo  di  Napoleone, 
partecipò  ai  deputati  i  disastri  dell'  esercito  ,  ed  annunziò 
che  Napoleone  si  occupava  in  quel  momento  co'  suoi  mi- 
nistri ondo  concertare  le  misure  militari  e  legislative  che 
esigevano  le  circostanze.  Regnava  il  più  profondo  silenzio 
nell'assemblea,  allorché  la  sua  attenzione  fu  rivolta  sovra 
una  moxione  del  sig.  de  la  Fayette  il  quale  propose  e  fec»» 
adottare  il  seguente  decreto  :  <*  La  Camera  de'  Rappresen- 
»  tanti  dichiara  che  1'  indipcntUnzi  della  nazione  è  minar- 
»  ciata.  Essa  si  dichiara  in  permanenza.  Qualunque  tenta- 
»  tivo  fatto  per  discioglierla,  é  riputato  delibo  d'alto  tra- 
>•  diiurnto.  Le  truppe  di  linea  e  le  guardie  nazionali  han— 
»  no  ben  meritato  della  patria.  La  Camera  affida  a  que?f" 
»  ultima  la  libertà  e  la  sicurezza  delle,  persone  e  delie 
>>  proprietà.  »  Frattanto  i  ministri  erano  itnpazicotemente 
aspettati  :  essi  finalmente  arrivarono  ,  preceduti  Ila  Luciano 
Bonaparte  ,  il  quale  ,  essendo  stato  nominato  commissario 
di  Napoleone  prejao  la  Camera  de' Rappresentanti ,  diman- 
dò un  comitato  segreto.  Ad  otto  ore  della  sera,  li  seduia 
fu  di  nuovo  resa  pubblica,  e  fu  nominata  uni  commissio- 
ne per  concertare  le  provvidenze  di  salute  pubblica.  La 
notte  del  21  al  22  fu  tranquilla* La  guardia  nazionale  mo- 
strò molta  saviezza  e  fermezza.  I  posti  furono  radd  »p|  iati. 
Si  lecero  parecchie  pattuglie  a  line  di  dissipare  gli  atti  im- 
panienti ,  ed  assicurare  il  riposo  generile.  I  fondi  pubblici 
in  quel  giorno  avevano  variato  i  consolidatila.  53  a  55  fr.'» 
e  le  azioni  della  Banca  da  809  a  8i5  fr.  —    Nella    aeduM 


-£el  ti,  |a.  oA iti r.,l<--.'-   •    j--*1ì-  ó:if  G  tener .->•;:•:" iziò  fa  £*uenta 
Mfiè  »lp2ÌjjiUB  ì  i .'  Lai  .1  nominaKi  dalle  "Camere  nn.i  deputaci 

illCIV  i     '.-  •■     ■'  ..■■..•!  :l>     C  ■•'ir    p  OtentlS  UH  1.  1f  ilo  ut    .  ^e    che 

gtv.iui:  ••.  I*  integrità  dilli  Frància  e  dell' ihdjp'èadéaza  na-r 
;s:(v.)^V.  *.*  Quitte  negoziazioni  saranno  appoggiate  dal 
toronto  Sviluppo  delle  fótze  nazionali  ,  e  i  ministri  propor- 
ranno le  niieura  <  «mvt  -uniti  a  questo  riguardi).  »  Una  tale 
proposizione  non  fu  unanimemente  accolta,  Alcuni  temet- 
tero phtì  le  potenze  n.m  noi  indasseu-O  là  deputazione  senza 
darle  ascolto.  Altri  mostrarono  "li  psereiti  alleati,  in-po— 
chi  giorni,  alle  norie  della  capitale,  e  indicarono  1' abdi- 
£0ZÌpp<!  di  Napoleone  come  la  sola  misura  di  Sii  Iute  ptltór 
tlica.  La   seduta  continuava   in   mezzo   al    tumulto  ed  all'  agi- 


tazione ,  allorché  quattro   ministri   entrarono    nella    sala,    Il 
fir.    Fouché     rimise    al    presidente      1'    atio    d'  abdicazione 
di  Napoleone,    (    V.  il   Gior.    Ital.    del     i."    luglio.  )     Fu- 
rono,  in  seguito  sentite  parecchie  proposizioni.    La    discus- 
sione     si      prolungò,   ,      e      linalnience      ad         un  munita       di 
"•/ori   decise:    «    I .°   che    L'abdicazione    di     Napoleone      ?i  ma- 
parte  è  accettata.  .  a.Q     Clic    sarà    nominata    per    iscrutinio 
una  commissione   esecutiva.  »   Si  procedette  subito    a  que- 
sta operazione  ,   ed  i   voti   della   Mainerà  si   riunirono     sopra 
il     signor     Fouché     ,      il      conte      Garnot  ,     ed      il  generale 
«Grenier,      intanto      che      la     Camera     de'     Pari       accordavi 
%     suai     al     signor     de     Caul  neotirt  ,     ed     al     signor    ba- 
rone      Quinette.       La    Camera    debberò    in     seguito     che   i 
•eoiumjssarj   straordinarj   presso  le   potenze    sai  ebbero   nomi- 
nali dalla  commissione  del  governo,  Frattanto    che     queste 
risoluzioni    occupavano    la    Camera    de'   Rappresentanti  ,  il 
éoiriistro   dell'  interno     chiamava    V  attenzione     della   Camera 
«le'    Pai-i    6ulla    proposizione      dell'    esercito.   «    IJ    duca    di 
.Palmata,   diss' egli  ,   ha  raccozzato   2ui,    uomini   della    vec- 
flija,   gljardia  a  Rocroi  :  3m.  altri  si  raccolgono  a  Mezières .  : 
órm.  coiiro.no  ancora  la  frontiera  del  N  ini  :   vi  si    possono 
Spedire  ancora   iom.  uomini,  e  riformale,  con  quanto  tro-' 
vasi  a  Parigi,  un  materiale    di    aoja    pezzi    d'artiglieria.  » 
il  ministro  dell'  interno  aveva  appena   terminato  di  parine 
•lie.  il     maresciallo  Ney    insorse    oqq    forza    contro    questo 
rapporto  ,  è  ne  dichiarò  falsissirno.  tutto  il  contenuto.   «  Bi- 
sogna  rivelare  la  verità  alla  Francia,    disse  il     maresciallo. 
Non    è    vero,    che    ci  6Ìeno  6om.    uòmini    sulla    frontiera 
riel  Nord:  il    nemico    può    passare    da    tutte    le     parti:    il 
daca  di     Dilm.nia    ed     il   generale     Grouchy     non    poHono 
srt$Uete  insieme  piò,    dj    2.5m.    uomini.  Quanto   si   dice    sul 
ratrcaazaraento    della    vecchia  guardia    è    uguaKo.eji.te    falso. 
Sjìw  in  eh*  la  comandava  snreo  gli    ordini    d'i    Napoleone  , 
«  so   ella   cosa  ne   rimane.  Il  nemici    pria    essere    in    sei  o 
«ette  giorni  a  Parigi.  Voi  non  avete  altro  mezzo   di   salute. 
«he  quello   di.f.ire  della  proposizioni.  ><  La  seduta    del     23 
In   notabile  per  la  proposizione  di   proclamare  Napoleone  II 
Imperatore  ,  e  di'  prestargli  giurairiento  di  fedeltà.   Ebbero 
luogo  lunghe,  discissioni.  Parecchi  oratori    presero    la    pa- 
ì;  da  ,  chi  per  oombattene ,  $  chi   per  sostenere  la  questione. 
^Finalmente  ,  sulla  mozione   del  :  e     Manuel  ,   la  Camera  dei 
Rr.ppresentant;    passi    all'ordine    de!    giorno,    ecc.,   ecc. 
(    V.   nei     Gior.    Ital.      del    4    luglio    }'  estratto    dei   processo 
verbi?  fa  d.tbi  seduca  del  s3  àugnp',"} 


--•  I    sigi;  .ri   Orto   r  Lafarét ,  inviati   d'ili  a   commissione  del 
poterà   esecutivo  presso    le    potenze    alleata  ,    sono,    partiti 

jeri    .gattina, 

. —  Il  maresciallo  Massena  è  nomiuafco  comandante  della 
•guardia  nazionale  di  Parigi. 

—  Muvat  ,  ch'erg  a  Cannes,  uv*  era  giu.nto  nello  scorso 
».  •".•«io  ,  ed  ove  avea  finora  soggiornato  sóiupre  incognito, 
#M-  «c  part|  I  li  di  questo  mese  col  Principe.  Pignate.lh  e 
«olie  altre  rersnne  del  suo  seguito:  egli  andò  a  pernottare 
.h   l  V.  iu.1  •   en-.lesi  che.  si  porti  a  Tolune  ocl  a,  Marsiglia. 

(  ¥  '■>■  ) 

GERMANIA. 
francofone  ,  io   Giugni 

KOriZIK    <•!  I  l.-.lftLI. 


tanrlo  via  le  armi.  Le   truppe    vittoriose  inseè  . ,  rt)    il    n£* 
mico    senz  i   pos  i. 

Francofone  ,   2")   -ai ugno    181Ó. 

Il    barone  d'  '^ttertirJr ,  incaricato  d'  affari     efa 
S.  BJ.   il   Ile  di  Prn,3ia  presso  la  libera  cittì, 
di  Francdfarte  sul  Meno. 

(  four.  di  Frane/.  ) 

Del  26   Giugno. 

In  questo  momenti  (  ore  2  pomeri  liane  )  ricevo  li 
notizia  che  il  23  corrente  Bjnaparte  abdicò,  e  ch'egli 
stabib  un  governo  provvisionale  composto  di  Fouché  ,  Car- 
not   e  Caulaincourt. 

Il  sig.  capitano  conte  Blucher  ,  figlio  di  S.  A.  il  F.  M. 
Principe  Blucher  ,  è  passato  di  qui  a  3  ore  del  mattino- 
[per  portare  al  Pie  la  notizia  che  le  truppe  prussiane  ave- 
vano occupato  Avesnes,  il  23,  dopo  un  bombardamenro  du- 
rante il  quale  un  obi//.o  cadde  ani  magazzino  di  polvere  e 
ridusse   in  ceneri  una  gran  parte  della  città. 

Il  quartier  generale    del    F.    M.    Principe    di  Bliichef 
era  il   23  a  Coigny  (  antica    abbazia    presso    Vervins  ),   a 
io  leghe  da  Avesnes  sulla  strada  di  Laon.  Quelio   del  duci 
di  Wellington  era  al   Ch  uean-Cambrèsia. 
Francofone  ,  26  giugno   itfio. 

Jj' incaricato  d'affari  di  Prussia  presso  la   libera 
città    di    Fi auco forte,  barone  d'  Ottersledt. 

(  Idem.  -) 


(l  Vi°finteneute  prtissiaflu  de  l'iessen  ,  inviato  come 
(larvare  a  §,  M.  dal  piincipe  plùcher  de  Wahlsradr  ,  è 
(.-•-ito  stanotte  dalla  poltra  eui.'i  l'^ii  lasciò  quell'eroe 
i.l  Ijiioiu  -i.it.:  il  ai  kd  no1  .ira  1I7  1  nie/zogioriio  in  ima 
_,.■.  ,ii  p  ■•  teglie  indietro  di    Maòbertge.     Alla,    par 

■  .-.uà  d'-l  il* .'..      .  ai  »ievi       il   F. 


0  .li 
aririeve ,    11  r.    I>t-    nwntav^    :n   vettura, 

(■    .    li:    iv.ii.ri'    V  esercito    1  i>    ri  .-■    ...     iv.Wì.iìu     ili   mollo. 
U  pò  la    battagli^    d<-|     ti'       ..  tn    s'incontrarono    jiiò 


La  compagnia  della  guardia  sassone  eh'  era  di  servizio) 
presso  il  Principe  Blucher  all'  epoca  dell'  insurrezione  dei 
Sassoni  ,  e  che  si  è  condotta  tanto  bene  in  quell'  epoca,  ò 
qwi  giunta  oggi  per  essere  incorporata  alla  guardia  prus- 
siana. 

La  terza  colonna  del  corpo  d' esercito  del  general» 
Doctorow  arrivò  jeri  ;  essa  è  stata  -seguita  oggi  dalla  e*» 
valleria.  (  Idem,  ) 

Liegi ,   22    Giugno. 

tfòiizìe  officiali  dell'  esercito. 
Alcuni  avanzi  dell'  esercito  francese  avendo  tentato  di 
ritirarsi  sopra  G.-ei  ,  entrarono  ,  la  sera  del  io,  in  Na-< 
mur  uve  cercarono  di  mantenersi.  Ma  le  truppe  alleata 
che  gì'  inseguivano  ,  gb  attaccarono  e  li  costrinsero  a 
eaotnherai  e  la  città  i!  20  verso  le  6  ore  della  sera  dopo 
un  vivissimo  combattimento.  Le  truppe  francesi  presero  la 
strada  di  Dinant  in  gran  disordine.  Sebbene  le  forze  del 
nimico  fossero  poco  consider  ibili  ,  pure  vi  si  osservasano 
molti  ufficiali  superiori  ,  e  fra  questi  il  maresciallo  Grou— 
chy  ,  i  generali  Vandamme  ,  E>;celmans  e  Pajol  ;  il  che* 
prova  la  disorganizzazióne   dell'   esercito. 

Il  commissario  generate  di  S.  Af.  il  Re  de'  Paesi  B«ssi„ 

Ks:d-':itc  a  Liegi  .  suo  inviati}    strainliiiriù  e  mini-* 

stro  plenipotenziario  designato  presso  S.  AI.  /'  Iu/pc- 

ratore  di  tutte  le  Russie,  J,   Z.   Verstotk   de   Soefen. 

•—  Un    corriere    passato    di    qui   stamane  ,  ha  annunziato 

che     il    gran    quartier  "generale    degli    alleati    era    il  21   a 

Malplaquet.  (  Jota:  de  frane/,  ) 

Colonia  ,    24  Giugno. 
Il   sig.  generale   d<"   Pianse  ,   del   corpo  di     Thielmann  , 
scacciò ,    il    ce  ,    il    corpo  francese  ohe  ,  ritirandosi  sopra 
Givet  ,  erasi  gettato  W   Namiir.  (  Idem.  ) 
lugtista  ,    28   Giugno. 
Il    tenente    generale     prussiano    conte    Kleist  ,    che  sì 
trovava  a    Colonia  ,    ebbe    V  ordine   il    20    di   giugno    di     cu-» 
tiare  m  f ranci  a  col  sua  corpo,  d'  armata,  (   t\    1\  ) 

SFkflACOLI  D'OGG/. 

/?.  Te  Arno  alla  Scali.  (  Comp.  tcm.  Granara.  ) 
Così  piace  alle  doiuie. 

1\.  utio  del  L.:xtas(0.  (  Coi"p.  eoiu.  Jlarciiionì.  ) 
I:  l<na  e  Gerardo.. 

.Il, '//t. ,■■;.>    ALLA    SrADER.i,    (    Goilip.    CQIU.    i\]ar- 

thioiii.  )   Cl;;iira  di   Rosemberg, 

l'i.  ir  ut'  ani  JUlas-um.)  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  aurq  de'  fervi  u  favore  de'  loro  padroni, 

.-l.X.-llSAIHi    ve"  Gì   ./;,>/  \  /     Poi       ICI.    Giuochi    di 

equitazione  ,  diretti   dal   ca\aUeri//o     liatuicr. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  l'anno  ve- 
dere venu  aàiituali  rari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


IVfilano  ,  dal,!.i  tipograJifl   d     federico  A;>nelbt 
ReJIa  r.ontiada  di  §.     dai         l  i-a  ,    u.    iiid. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano ,  Giovedì' 6  Luglio     i8i5. 


Tatti  gli  affi  à?  amministrazione/  posti   iti  questo  loglio  sono   ufficiati. 


JMPLRO   D'AUSTRIA 
Vienna ,  28  Giugno. 

L*  altrieri  giunsero  fra  noi  ti  a  corriere  inglese 
da  Eidclberga  e  il  maggiore  Rey  dalla  Boemia.  Nello 
stesso  dì  partirono  il  colonnello  russo  Bose  pel 
qnartier  generale  \  \m  corriera  russo  per  Costantino- 
voli  -,  i  capitani  Bidikoff'  e  Pleyinajters  ,  come  corrie- 
ri pel  quartier  generale  ;  il  conte  Guicciardi  ,  gran 
maggiordomo  del  Duca  di  Modena  ,  per  Modena. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  conferire  ai  signori 
Kleimayrn  e  Fegerl ,  i  posti  di  consiglieri  presso  la 
torte  d'  appello  dell'  Austria  inferiore ,  vacanti  per 
la  promozione  a  consiglieri  aulici  de1  signori  Hoffler 
«  Brenner.   (  G.  di.  C.  ) 

Atto  di  federazione  firmato  t  8  corrente  in  Vienna  dai 
flenipotenziarj  de'  Princìpi  sovrani  e  delle  città  libere  della 
Germania' 

In  nome  della  SS.  e  indivisibile  Trinità  !  I  Principi' 
sovrani  e  le  città  libere  di  Germania,  nutrendo  il  comune 
desiderio  di  mandare  ad  effetto  1'  art."  6.°  del  trattato  di 
Parigi  del  3o  maggio  1814,  e  convinti  dei  vantaggi  che 
dalla  loro  ferma  e  durevole  unione  provenir  debbono  alla 
sicurezza  e  indipendenza  della  Germania  ed  al  riposo  ed 
equilibrio  d'  Europa  ;  hanno  convenuto  d'  unirci  con  un 
legame  permanente ,  e  a  tale  oggetto  hanno  muniti  di 
pieni  poteri  i  loro  ambasciatori  e  incaricati  presso  il  Con- 
gresso di  Vienna  ,  cioè  S.  M. ,  ecc.  ecc.  A  normali  questa 
risoluzione  i  detti  plenipotenziarj  ,  dopo  il  cambio  dfllfo 
loro  plenipotenze  trovate  in  debita  forma ,  hanno  stipulato 
1  seguenti  articoli  : 

J.  Prescrizioni  gmtrali. 
Art.*  1.  I  Principi  sovrani  e  le  città-  libere  della  Ger- 
mania ,  comprese  le  LL.  MM.  l'Imperatore  d'  Austria  e  i 
Re  di  Prussia  ,  di  Danimarca  e  de'  Paesi  Bassi ,  cioè  l'Im- 
perator  d'  Austria  e  il  Re  di  Prussia  per  tutti  i  loro  pos- 
sessi altrevolte  spettanti  all'  impero  germanico ,  il  Re  di 
Danimarca  per  V  Holstein ,  e  quello  de'  Paesi  Bassi  pel 
Granducato  di  Lucemborgo  ,  si  uniscono  in  una  federazio- 
ne permanente  la  quale  verrà  chiamata  federazione  germanica. 
a.  Questa  federazione  ha  per  iscopo  la  conservazione 
della  sicurezza  interna  ed  esterna  della  Germania ,  1'  indi— 
pendenza  e  1'  inviolabilità  de'  singoli  Stati   tedeschi. 

3.  Tutti  i  membri  di  questa-  federazione  hanno,  come 
tali,  pari  diritti,  e  tutti  s'impegnano,  ccmcordeniente  * 
mantenere  illeso  1'  atto  di  federazione. 

4-  Gli  affari     della     federazione     saranno    regolati  da 
una  sua  adunanza  in  cui  tutti  i  membri  di  essa  per  mez- 
zo di  plenipotenziarj  eia  con  voti  «eparati ,  come  con  voti 
—Uniti ,    hanno    parte  ,    senza    pregiudizio    del    loro  rango  , 
nella    seguente    propotzione  :    Austria ,    Prussia ,    Baviera  , 
Sassonia,  Annove.r  ,  Virteraherga,  Baden  ,  elettorato  d'As 
*ia ,  granducato  d'  Assia ,    Danimarca  (    per    ragione    del- 
l' Holstein  )  ,  Belgio  (  per  ragione  ài  Lucemborgo   ),  han 
no  un  voto  per  ciascuna;  le  case  granducali    e    ducali  di 
Sassonia,    un    voto;    Meclemborgo    Schwerin    e    Strelitz  f 
uno;  Brunswick  e  Nassau,  uno;     Oldemborgo  ,     Anlialt, 
e    Schwaraborgo    ,       uno  ;      Hohenzollern  ,    Lichtenstein  . 
Renss  ,  Schaumbor^o-Lippa  .  Lippa  e  Waldeck  ,    uno;     le 
città  libere  di  Lubecca ,  Francoforte,  iram  ,  ed  Ambor*- 
go  ,  uno:  totale,    17  voti. 
,,  ,5.    Neil'  adunanza    della    federazione    1'  Auetria    ha    la 

presidenza.  Ogni  membro  di  essa  è  autorizzato  ad  esporre 
delle  proposizioni,  ■  il  precidente  è  obbligato  di  sottopor- 
le alla,  discussione  del  corpo  entro  un  dato  tempo  da  de- 
terminarsi. 

6.  Trattandosi  particolarmente  di  compilazione  o  di 
cangiamenti  da  farsi  nelle  leggi  fondamentali  della  federa- 
zione ,  di  risoluzioni  concernenti  lo  stesso  atto  federativo, 
di  regolamenti  organici  della  federazione  ,  o  di  disposizio- 
ni di  comune  vantaggio  ,  l'assemblea  si  raduna  in  pieno, 
«•  in  essa  ogni  membro  della  federazione  ha  un  voto  per 
fé  j  per  riguardo  però  alla  diversità   di  grandezza  de'  varj 


Stati  confederati ,  viene  stabilita  la  seguente  proporzione 
ne' voti  :  Austria,  Prussia,  Sassonia,  Baviera,  Aunover  e 
Virteinberga ,  4  voti  per  ciascuna;  Baden,  elettorato  di 
Assia  ,  granducato  d'  Assia  ,  Holstein  ,  Lucemborgo  ,  3  v  (ti 
per  ciascuno;  Brunswick,  Meclemborgo-Sclnverin  e  N  ts» 
sau,  2  voti  per  ciascuno  ;  Sassonia  Weimar  ,  Sassonia  Gi- 
tila ,  Sassonia  Coborgo  ,  Sassonia  Meinuugen  ,  Sassoni* 
Hildburghausen  ,  Meclemborgo  Strelitz  ,  Holstein  Ol.leiu- 
borgo  ,  Anhalt  Dessau  ,  Anlialt  Bernborgo  ,  Aaihalt  Kdttien. 
Schwarzborgo  Sondershausen  ,  Schwarborgo  Rudolf 
stadt  ,  Hohenzollern  Hechingen  ,  Lichtenstein  ,  Hohenzol- 
lern Sigmaringen  ,  Waldeck  ,  Reuss  linea  antica  ,  Reuss 
linea  recente  .  Schaumborgo  Lippa  ,  Lippa  ,  Lubecca , 
Fi'ancof>rte ',  Brema,  Amborgo  .  un  voto  per  ciascuno: 
totale  6q  voti:  L'  adunanza  della  federazione  ,  viste  le  leg- 
gi organiche  di  essa,  deciderà  sul  punto  se  agli  altrevolte 
Stati  mediatizzati  dell'impero  ,  debba  essere  accordato  an- 
che un  voto  curiale  (  curialstimme  )  in  pieno.  (  Sarà  contin.  ) 

(  O.  A.  ) 
Del  20    Giugno. 
V  altrieri  parti  per  Belluno     il    plenip  otenziario 
sig.  Miari. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  a  8  giugno. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.  100  corr.  ,  fi»r.  433 
5^6  uso. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.  ,  3a  fior.  5 
a   3o  giorni   v.  v. 

Sopra  Milano,  per   1   fior.,  »oldi   i5.  5|S 

Corso  dell'  oro  e  delV  argento. 
Ongari  d'  Olanda  ,  fior.   19  car.   33. 
Detti  imperiali  ,  fior.   19  car.  33. 
Moneta  di  convenzione,  per   100  ,  fior.  439. 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  16  Giugno. 
Col  cutter  F  Algerine  si  sono  ricevute  notizie  da 
Rio— Janeiro  in  data  del  29  aprile.  Alcuni  giorni  pri- 
ma della  sua  partenza,  erasi  colà  risaputo  che  la  spe- 
dizione di  Cadice  era.  stata  incontrata  iu  una  dire- 
zione che  faceva  presumere  che  si  portasse  al  Rio 
della  Piata.  I'  io,  lord  Strangford  partì  a  bordo  del 
Duncan,  per  tornare  in  Inghilterra.   (  /.  de  Francf.  ) 

BELGIO. 

Gami,    19  Giugno. 

S.  M.  il  Re  di  Francia  emanò  il  a©  maggio  la 
seguente  ordinanza  t 

«  Nel  momento  in  cui  rinnovatisi  in  Francia  le 
disposizioni  più  odiose  ,  è  nostro  più  caro  dovere  # 
come  nostro  bisogno  urgente,  di  difendere  i  diritti 
de' nostri  popoli  contro  l'oppressione  e    la    tirannia. 

»  Con  sommo  dolore  noi  vedemmo  la  libertà  e  le 
proprietà  di  tutti  i  Francesi,  rimasti  fedeli  al  loro 
dovere,  compromesse  dal  decreto  emanato  il  9  cor- 
rente dal  capo  del  |»reteso  govèrno  della  Francia,  e 
dalle  ordinanze  d'alcuni  suoi  agenti.  Questo  decreto 
e  queste  ordinanza  ,  che  rimembrano  le  più  atroci 
leggi  rivoluzionarie  ,  sono  altresì  in  contrad  lizione 
formale  colla  nostra  Carta,  e  principalmente  coli'  arti- 
colo 66  ,  con  cui  è  per  sempre  abolita  la  confisca 
de'  beni.  -, 

»  Per  questo  cagioni,  sentito  il  nostro  consiglio  , 
abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  fiegue  : 

»  i,°  Tutti  i  procuratori  generali  e  sedicenti  im- 
periali, tutti  i  membri  di  qualunque  tribunale  ,n\  ile 
o  militare,  tutti  gli  agenti  di  polizia  che,  in  virttk 
del  decreto  di  Bouaparte  del  9  maggio  ,  od    in  virtù: 


II 


«Ielle  disposizioni  date  sia  in  applicazione  tlie  in 
estensione  dello  s'esso  decreto  da  qualunque  autorità, 
faranno  delle  processare  relative  a"  pretesi  delitti 
specificati  in  ebso ,  ed  applicheranno  le  pene  pro- 
nunziate ò~\  decreto,  saranno  rispousabilt  colle  loro 
persone  e  covìoro  beni,  e  paranno  tradotti  avanti 
le  mostre  corti  e  i  nostri  tribunali  ,  per  esservi  giu- 
dicati  conforme   alle   leggi   del  nostro  regno. 

.  2."  I  prefetti,  viceprefetti,  maire  s  ,  aggiunti  ed 
rdtri  agenti  cieli"  amministrazione  che  avranno  dato 
mano  alle  processine  ordinate  dal  decreto  del  9  mag- 
gio ,  facendo  arrestare  le  persone  ,  o  facendo  porre 
jì  sequestro  o  i  sigilli  ,  o  finalmente  procedendo  a 
vendite  di  mobili  o  di  stabili  ,  sono  egualmente  ri- 
sponsabili,  e  dovranno  essere  tradotti  avanti  a'  nostri 
tribunali  ,  tanto  dietro  requisitoria  de'nostri  procura- 
tori generali  e  reali,  quanto  sopra  denunzia  di  coloro 
che,  in  virtù  dell'ordinanza  presente,  avranno  di- 
ìitto   ad    indennizzazioni. 

ti  $'.**Fotti  i  giudici  di  pace,  cancellieri,  commis- 
ta rj-priseurs  ,  uscieri  ed  altri  che  concorreranno  alla 
vendita  delle  proprietà  mobili  o  de'  frutti  delle  pro- 
prietà stabili,  e  tutti  quelli  che  scientemente  avranno 
comperato  oggetti  venduti  ,  saranno  solidariamente 
risponsabili  del  valore  de"  detti  oggetti.  » 

(  /.  de  G.  ) 
Brusselles  ,   ai    Giugno. 

Le<rgest    ne'  fogli   di   Parigi    il   seguente   articolo  : 

Parecchi  sanguinosi  combattimenti  ebbero  luogo 
nella  Vandea  II  march,  de  la  Roche-Jacqucliu  ,  come 
pure  molti  officiali  realisti  rimasero  uccisi.  La  nostra 
perdita  è  stata  assai  considerabile  ;  le  truppe  di  li- 
nea ebbero  molto  a  soffrire  :,  ed  il  general  Grosbon 
fu  ucciso  nel  combattimento  di  S.  Gilles.  La  comuni- 
cazione fra  la  Vandea  e  parte  della  Bretagna,  e  prin- 
cipalmente con  Vannes,  è  interrotta. 

Il  corriere  di  Parigi  a  Nantes  fu  arrestato  nel 
suo   viaggio,   e   gli   furono   tolti  i   dispacci. 

(  Jour.  de     Frane/  ) 
FRANCIA. 
Aix  ,  27  Giugno. 

Il  nostro  prefetto  sig.  Albert.-»  ha  tndirhazato  agli  abi- 
Tifori  del  dipartimento  delle  Bocche  del  Rodano  doglien- 
te: proclama  :. 

«  Un  secondo  miracolo  salva  la  Francia.  La  vittoria 
si  dichiarò  per  la  più  santa  delle  cause.  Non  contaminate 
questa  bandiera  bianca  che  fu  sinora  senza  macchia  ;  non 
insanguinate  un  sì  bel  trionfo  !  rimanete  armati  ed  uniti , 
ina  tranquilli.  Questo  è  il  contegno  che  conviensi  ai  sud- 
diti fedeli  del  più  clemente  dei  Re.  Dopo  due  mesi  di 
*-sifilio  mi  è  dolce  ,  parlandovi  per  la  prima  volta  ,  di  ri- 
cordarvi che  ,  per  far  bene,  non  avete  che  a  rassomigliare 
a  voi  stessi.  Siate  tuttora  i  Provenzali  del  14  aprile  1 8 1 4. 
Aspettate   con  rispettosa  fidanza  gli   ordini   del    vostro   Re. 

»  Evitare  gì'  insulti  e  le  inutili  provoca/ioni,  e  preve- 
nire lo  spargimento  del  sangue  francese  ,  è  I  1  stesso  che 
servire  Luigi  XVUi  ;  rosi  vuol  essere  servito  uu  Borbone. 
—   Viva   il  He  !  —  Aix  ,   26  giugno.  » 

PRUSSIA. 
Berlino  ,   20  Giugno. 
S.   M.  ,   con   ordine   del   gabinetto   in   data  del   26 
Urbia'jo  p."  p.°  ,    proibì   a    tutti   suoi   Biulditi  di   por- 
rare   decorazioni   od   altre   insegne    di     distinzióne     ri- 
cevute dall'  oc-governo  vestfalico  ,  ed   ai  soldati  prus- 
iani   di   portare   la   medaglia   vestfalica   del   merito. 

—  Sono  qui  giunti  da  Posnania  alcuni  deputati 
della  nobiltà  e  della  cittadinanza  per  prestare  il  lo- 
ro giuramento  di  fedeltà  e  il  loro  omaggio  alla  M.  S. 

—  S.  A.  R.  la  Principessa  Gnglielmiua  sgravossi 
><  liceaienu-  d"  una  Principessa,  il  18  a  1  ore  del 
mollino.  Questo  avvenimento  fu  annunziato  aidi  abi- 
tami  di   questa   capitale   da   vane   salve  d'  artiglieria. 

(    tour,  de  Francf.  ) 


GERMANIA. 

B  gonza  ,  2.0  Giugni. 
J-eri  ,  a  ic  ore  del  mattino  ,  la  gaernigione  pi  ::siia>u 
radunassi  sulla  piazza  del  castello  per  render  grafie  a 
Dio  della  vittoria  decisiva  riportata  da^li  eserciti  :ile- 
manni  ed  inglesi  sopra  Napoleone.  S.  A.  I.  1'  Ar- 
ciduca assista  ,  iiisieme  col  suo  stato  maggiore  e  con  tut- 
te le  autorità,  a  questa  cerimonia,  che  fa  terminata  con 
tre  salve  di  m  pelletteria  e  col  rimbombo  di  tutta  1'  arti- 
glieria della  fortezza.  Le  truppe  austriache  e  bavere  erano 
egualmente  sull'  armi.   (  Joirr.  de  Franf.  ) 

Franco  forte  ,27  Giugno. 

Dicesi  che  Napoleone  abbia  corso  pericolo  d1  es- 
ser fatto  prigioniere  in  Genappe  ,  nel  momento  dil- 
le truppe  del  maggior  Keller  entravano  in  quella 
città  contemporaneamente  colla  guardia  imperiale  ;•  e 
si  aggiunge  che  Napoleone  fu  costretto  a  balzare 
dalia  sua  carrozza  ed  a  fuggire  a  piedi  ,  abbando- 
nando il  cappello  e  la  spada,  che  ora  trovansi,per 
quanto  si  assicura,  in  mano  del  Principe  Blucher. 

■ —  Le  carrozze  state  prese  a  Napoleone  furono  di- 
stribuite a  diversi  generali  prussiani. 

—  Si  assicura  che  la  guardia  francese  prima  di 
partire  pel  campo  d"  ordine  di  Napoleone  ,  mise  un 
velo  nero  alle  sue  aquile  ,  per  denotare  eh"  essa  in- 
tendeva o  vincere  o  morire. 

—  Un  corriere  spedito  dal  Duca  di  Wellington  al 
qnartier  generale  di  Manheim  portò  la  notizia  di 
una  grande  battaglia  guadagnata  dai  Vahdeisti  contro 
i  partigiani  di  Napoleone.  1  Vandeisti  presero  in  questa 
circostanza  40  cannoni  ,  e  fecero  diversi  prigionieri  , 
fra"  quali  il  generale  Travot.  La  truppa  de'  Varldeisiì 
s'  avanza  sovra  Parigi.    (  F.   T.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  28   Giugno. 

Fino  dal  20  giugno  passò  per  Lipsia  la  seconda  di- 
visione di  granatieri  russi  sotto  al  comando  del  te- 
nente generale  Parciikewitz  ,  forte  di  16111.  uomini  con  48 
cannoni. 

—  Li  duchessa  di  Oldemborgo  si  trovava  il  24  a  Eidel- 
berga. 

1 — 1  Si  parla  di  un  matrimonio  de'  Grawkiehi  di  Russia 
Nicola  e  Michele  colle  Principesse  prussiane  Carlotta  e 
Federica. 

-*—  Il  generale  prussiano  conte  Tauenzien  non  può  per 
anco  recarsi  all'  esèrcito  ,  atteso  il  suo  cattivo  stato  di 
salute. 

— 1  La  corte  di  Stocarda  ha  preso  il  lutto  per  8  settima- 
ne ,  a  motivo  della  morte  del  duca  di  BrunsveiU-Oels  , 
la  corte   di   Baviera   lo   ha  preso  per   6   settimane. 

—  La  gnernigione  di  Landau  fece  il  20  alle  ore  3  della 
mattina  una  sortita,  ed  occupò  il  villaggio  di  Nussdorf  ; 
ma  1  Bavaresi  la  respinsero   di  nuovo  nella  fortezza,  (f.  T.) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  26   Cingno. 

Questa  mattina  ad  un.'  ora  la  truppa  austriaca  è  giun- 
ta in  questa  città.  Non  avendo  potuto  gettar  i  ponti  a  mo- 
tivo della  sempre  crescente  gonfiezza  del  fiume  ,  le  truppe 
si  divisero,  passando  parte  pel  nostro  ponte  e  parte  per 
quello  di  Rheinfeld  ;  il  passaggio  durò  senza  interruzione, 
(ino  alle  3  i*re  dopo  mezzodì.  Il  numero  rotaie  delle  trup- 
pe transitate  si  fi  ascendere  a  IOO111.  uomini  di  fanteria  , 
e  3om.  ili  cavalieri .1.  Alle  ore  Q  della  mattina  il  fuoco  Si 
nioscherteria  eomirtoiò  a  Burgfokl  ,  e  si  estese  lino  a  He- 
geuheim  ,    Hasingeu  ,   Blotzheim  ,   ecc.    (   F.    T.  ) 

Del  29  Giugno. 
Il  F.  M.  Principe  di  Wrede  è  entrato  nella  Lo- 
rena con  un  esercito  di  ioom.  uomini  e  più  ,  per 
la  via  di  Saarlnuis  e  Sairgemund.  Il  Principe  ere- 
ditario di  Viriemhergn  aveva,  il  a5  ,  il  suo  qoartier- 
generale  a  W'eisseiibnrg  .  ed  il  generale-  v.rtember- 
gliese  Fraiiqueniont  ,  :)  Bergzobero.  Il  2(>  quest"  ul- 
timo fu  trasferito  a  Solz.  Il  27,  il  Principe  di  Wre- 
de avrà  il  suo  a  Nancy,  ove  giunse,  già  il  Principe 
Carlo  di  Baviera  .  senza  avere  avuto  occasione  di 
aparare   un  fui  il.-. 

—  Gì'  Imi'rr.itor i  «l'Austria  e  di  Russia  col  Pria-* 
cipe  di   Sch\v;v  i  •nberg  arrivarono  a  Manheim   il 
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mU  Va  corriere  spedita  dal  duca  di  Wellington  »! 
ara»  quartier  generale,  e  che  passò  nella  none  del 
2,'ù  per  AquisgVana,  porta  la  notizia  che  le  fortezza 
di  Lilia,  Maubeuge  e  Pliilippeville  hanno  inalberato 
la  bandiera  bianca,  e  che  in  conseguenza  di  ciò  il 
Re  di  Francia  st  recherà  a  Touruay  o  ad  Ath.  (Id.) 
Del  3o     Giw'tio. 

O 

Continua  il  passaggio  delle  truppe  alleate  :  qtieL- 
ì"  tlie  penetrarono  in  Francia  ,  presero  due  direzioni, 
Tuna  verso  Vesoul,  e  l'altra  verso  Colmar. 

Si  stipulò  una  convenzione  col  comandante  di 
Befort,  in  virtù  della  quale  egli  consegna  la  citta 
alle  truppe  austriache  e  conserva  la  cittadella  sino 
a  che  abbia  nuovi  ordini  del  suo  governo  ;  intanto 
le  ostilità  cessano  fra  lui  e  le  truppe  che  passano 
(per  Befort.  (  Idem.  ) 

Losanna  ,  3o  Giugno. 
Si  è  il  25  ,  a  5  ore  della  sera,  che  un  trombetta 
francese  si  presentò  agli  avamposti  svizzeri  con  un  dispac- 
cio diletto  al  generale  d1  Alfry  ,  in  cui  il  generale  Lecour- 
J>e  gli  annunziava  officialmente  die  ,  il  22,  Napoleone  ave- 
va abdicato  ,  ecc.  Questo  dispaccio  fu  subito  trasmesso  a 
Lorrach  ,  intanto  che  il  generale  d'  Alfry  ai  portò  egli  me- 
desimo agli  avamposti  francesi  ,  ov'  ebbe  una  conferenza 
eoi  generale  Lecourbe  che  V  aveva  dimandata.  Appena  di 
ritorno  a  Basilea  ,  il  sig.  d'  Alfry  è  partito  pel  quartier 
generale  a  Lorrach. 

— -  Siamo  informati  che  molti-  villaggi  d'  Alsazia  sono  in 
fiamme.  Il  fuoco  si  manifesta  su  parecchi  punti  ,  e  scop- 
piano numerosi  incendj.  Varj  conta J  ni  ,  sorpresi  euuie 
spie  ,  vengono   tradotti  in  catene  a  Basilea. 


doganieri,   i5oc   guardie  nazionali,   fra  le  quali  ,    mol- 
te sono   addette  alla  causa   del    Re. 

Nella  notte  del  28  dello  scorso  mese  la  città  di 
Basilea  è  stata  battuta  la  Uninga  e  dilla  nuova  mrti- 
ficazìone  con  un  (-azionamento  ,  e  bombe.  L*  Arci-i 
duca  Giovanni,  che  s"  era  fermato  cola  per  dirigere 
1  assedio  di  [Lunga,  terminò  qu<'3to  inconveniente  co.'i 
far  dichiarare  che  ogni  colpo  diretto  in  avvenire 
contro  quella  citta  sarà  vendicato  coli  incendio  di 
ufi  villaggio.  Due  soldati  d'  Appenzell  sono  stati  leg- 
germente l'eliti.   (  F.   T.  ) 


ORDINE      DEL      GIOttNO. 

La  Svìzzero  fedel'  agli  antichi  suoi  prindpj  avea 
dichiarato  che  difenderebbe  le  sue  frontiere  :  un 
trattato  colle  potenze  ar ovile  pel  ristabilimento  della 
trànqùiìlìtò  in  Europa ,  sanzionò  questa  dichiarazione. 
La  Svizzerìi  <ajn  rispose  eoa  nessuna  misura  ostile  al 
moltiphci  insulti  dei  Francesi  ;  i  quali  ne  interruppero 
ogni  comunicazione  con  essa  senza  dare  alcun  avviso  ', 
e  già  si  disponevano  ad  attaccarla,  allorquando  l'esercii 
comandato  da  Napoleone  Bciiaparte  fu  pienamente  di- 
sfatto da  Wellington  e  Blucher  nelle  pianure  delift 
Fiandra. 

Bonaparte  fu  costretto  ad  annunziare  a  Parigi  la 
rotta  della  sua  armata.  Si  vide  che  non  v  era  più 
probabilità  di  portar  nel  seno  dell'  Europa  la  guer- 
ra ,  ma  che  1  vendicatori  dello  spergiuro  e  della  pace 
turbata    s-1   avanzerebbero    immancabilmente  ;    e     quindi 


\  quelli  che  aveuno  acceso  V  incendio,  credettero    di  poter 
—  Ad  onta  delie  comunicazioni    fatte    dal    generale    Le-  1  preservarsene  con  un  tratto  di  penna.   Bonaparte  abdicò 


courbe  ,  e  ad  outa  pure  dell'  ultima  rivoluzione  operatasi 
liei  governo  francese  ,  gli  eserciti  alleati  continuano  ad 
avanzarsi  sul  territorio   della  Francia. 

—  Parlasi  della  capitolazione  di  Laudau. 

.  —  Vengono  fucilati  tutti  i  contadini  francesi  che  fanuo 
fuoco   sulle   truppe  alleate   di   passaggio   pe'  loro    villaggi. 

—  rjeggenheim ,  Bourg-Libre  e  parecchi  altri  luoghi  sono 
Stati   messi  a  sacco. 

— •■  Altkirck  si  sottomise  il  26  corrente  alla  sera.  Nella 
notte  però  vi  ai  acoperse  ima  trama,  e  vi  successero  delie 
scene  dolorose. 

—  Mulhausen  ha  spedito  una  deputazione  incontro  agli 
«serciti  alleati.  La  città  ha  inalberata  la  bandiera  bianca  , 
e  non  ha  sofferto  nessun  guasto, 

- —  L'  Arciduca  Ferdinando  partì  da  Basilea  nella  mattina 
del  27.  L'  Arciduca  Giovanni  trovatasi  ancora  in  quella 
città. 

—  Si  veggono  arrivare  a  Basilea  varj  carri  di  feriti  ,  che 
vengono  trasportati  a  Lorrach. 

—  Il  gran  quartier  generale  de' Sovrani  alleati  è  etato 
trasferito  da  Eidelberga  a  Lorrach. 

—  Vicino  ad  Altkirck  ci  fu  un  fatto  d1  arme  assai  vivo  ; 
bisognò  prendere  d'  assalto   una  batteria  francese. 

—  Il  27,  fu  intimata  la  resa  ad  Uninga;  il  comandante 
olili    di  riconoscere  Luigi  XV11I. 

• —  Le  ultime  notizie  ricevute  dalle  frontiere  annunziano 
che  una  colonna  austriaca  era  passata  da  Ginevra  la  sera 
del  28  ,  dirigendosi  aopra  Versoix  ed  il  paese  di  Gex.  Il 
rimbombo  del  cannone  che  si  sentiva  il  29  ,  faceva  sup- 
porre nuovi  combattimenti  dalla  parte  dell'  Arve.  Il  F.  M. 
barone  de  Frimont  era  il  28  ad  Evian  ,  dove  avea  stabi- 
lito  il  suo  quartier   generale.   (  F.   T.  ) 

Zurigo,   i.°  Luglio. 

Jeri  F  altro  la  divisione  d'  Aflfry  consistente  nelle 
brigate  di  Schmiel  e  Listenha»  in  tutto  tredici  bat- 
taglioni di  fanteria  ,  una  compagnia  di  cacciatori  e 
quattro-  divisioni  d'  artiglieria  vennero  passale  in  ri- 
vista da  S.  A.  I.  1"  Arciduca  Ferdinando  che  se  le  fece 
rjuindi  con  particolar  compiacenza  stilare     davanti. 

Tutta  la  notte  di  jeri  V  altro  e  di  jeri  durò  il 
ftioco  di  moschetteria  fra  i  cacciatori  di  S.  Gallo  ,  e 
gli  avamposti  francesi  avanti  Uninga.  In  quel  forte 
nctu   trovntsi  che  due     compagnie    d' artiglieria  ,     3oo 


per  la  seconda  volta  dopo  aver  quindici  mesi  prima, 
rinunciato  solennemente  allo  scettro  di  Francia  .  eli"  egli 
avea  sì  lungamente  fatto  gravitare  suì  mondo  insanguina- 
to. In  allora  i  suoi  generali  spedirono  dei  parlamentiirj 
ai  comandanti  svizzeri  della  destra  e  del  centro  per 
chiedere  una  sospensione  d'armi,  quand'  anche  non  fosse 
seguita  alcuna  ostilità.  Questa  domanda  ,  insieme  colla 
convenzione  di  non  cominciarle  ostiltfà  venne  trasmessa 
alfe  autorità  supreme  della  confederazione  il  giorno  a8 
a  sera,  e  nel  giorno  medesimo  in  cui  essa  giunse  al  co- 
mandante della  pi  ima  divisione.  La  città  di  Basilea  è 
stata  contro  il  diritto  delle  genti  bombardata  dalla  piaz- 
za d'  Uninga  ,  senza  alcuna  provocazione.  Per  tal  guisa 
questa  promessa ,  che  ancke  hella  guerra  è  sucla 
fra  i  bravi ,  fu  indegnamente  tradita  ,  la  pace  venne 
turbata  ,  ed  il  territorio  svizzero  fu  attaccato  per 
l'  offesa  fatta  ai  nostri  .confederali  di  Basilea. 

Soldati  preparatevi  a  punire  gli  autóri  di  tale  of- 
fesa :  vostra  cura  debb'  esser  d'  impedire  che  nessun'' 
altra  parte  delle  nostre  frontiere  venga  ad  esser  lesa 
da  un  perfido  nemico. 

Sovvenitevi  delP  aggressione  del  1798  ;  V  titrocità 
del  bombardamento  d'una  città,  senza  assedio,  senza 
avviso  e  senza  provocazione,  e  una  nuova  perfìdia,  tfn 
tal  nemico  deve  esser  messii  fuori  di,  Stato  di  poter 
nuocere.  Compagni ,  preparatevi  a  pugnare  per  la  giu- 
stizia e  per  ['  onore  ,  per  la  libertà  ,  per  la  patria. 
Dio  comparte  le  sue  benedizioni  alla  forte  lega  cui 
siamo  addetti  ,  ed  alla  quale  ci  unisce  il  più  sacro  ài 
tutti  i  doveri. 

Dato  dal  quartier  generale  di  Berna  t  il  29  giu- 
gno  *#i5. 

Il  generale   in  capo  delle     truppe    della 
confederazione  ,  Bachmann. 

(  Idem.  ) 
ITALIA. 

Napoli ,   2  3   Ciugno. 

S.  E.  lord  Burgliorsh  ,  ministro  di  S.  M.  britnrtv 
nica  presso  la  corte  di  Toscana  ,  essendo  sul  punto 
di  partire  per  ritornare  a  Firenze  ,  ebbe  jeri  dal  {le 
un,'  udienza    ,     /iella     quale     S.    M.      non      ha     ohi- 
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ivì^oìo  di  Cspiiii.r/^Ii  i  suoi  sc.itiincnti  di  riconoscen- 
za e  di  alta  considerazione  per  la  parte  distinta 
eh'  esili  prese  nella  campagna  die  lo  ha  rimesso  sul 
trono  di  Napoli.  S.  M.  volendo  dare  mi  attestato 
della  stima  eh'  ella  Ita  dei  servigi  prestati  da  IT  E.  S., 
I1  ha  decorata  del  grand*1  Ordine  di  S.  Ferdinanda" 
di  prima  classe  ,  e  gliene  ha  conferito  la  decorazio- 
ne  ornata  di  diamanti    (  G.   Bette   L>uc  Sic.  ) 

Roma,  a8  Giugno. 
Monsig.   Mazio   è   stato   nominato    segr.    delle   let- 
iere  latine,  ed  annoverato    ira  i    prelati  domestici  di 
S.  Sentita.' 

—  È  partito  alla  volt;a  di  Napoli  nella  sera  dello 
scorso  giovedì  Temo  sig.  card.  Caracciolo,  incarica- 
to dalla  S.  di  N.  S.  di  rendere  le  felicitazioni  a  S.  M. 
Ferdinando   IV,  Re   delle  Due   Sicilie. 

-i—  Similmente  si   e    diretto    a    quella    metropoli  nel 
passato  venerdì   T  emo  sig.  card.  Saluzzo. 
,   t—  NeUo  scorso  sabato  giunsero     da  Napoli   in  que- 
sta capitale  il' sig.  cav.  Edoardo  Blunt    e  V  onorevole 
*ig.   Cliford  inglesi. 

—  Jfri  mattina  il  rev,  sig.  D.  Giuseppe  Taylor 
lìa  avuto  I*  ouore  di  presentare  al  S.  Padre  i  signori 
capitani  Robek ,  Hibert  e  fratello ,  provegnenti  da 
Palermo  per  la  via  di  Napoli  ,  i  quali  sono  stati  ri- 
cevuti dalla   S.  S.   con  affabilità  e  cortesia. 

—  Il  passaggio  delle  truppe  austriache  che  re- 
trocedono da  Napoli  ,  è  continuo.  11  a5  tran- 
sito per  questa  città  il  reggimento  Chasteller  ,  jeri 
T  altro  quello  di  Argentau.  Aspettiamo  oggi  i8oq  uo- 
mini .di  cavalleria. 

Jeri  giunse  in  Roma  provegnente  da  Napoli  S.  E. 
lord  Burghersh  ,  inviato  straordinario  e  ministro  ple- 
nipotenziario di  S.  M.  britannica  presso  la  corte  di 
Toscana.   (  XJ.  R.  ) 

Livorno  .  38  Giugno. 
•  Il  dì  'J.o  corrente  tutto  era  tranquillo  a  Nizza  , 
e  sue  vicinanze.  In  Provenza  non  ci  è  che  il  mare- 
sciallo Brune  ;  la  truppa  che  si  è  già  spedita  al  Va- 
ro ,*e  quella  che  tuttavia  si  dirige  a  quella  volta,  è 
bastante  per  impedire  qualunque  tentativo  per  par- 
te del   suddetto   maresciallo. 

Dieci  mila  uomini  al  servizio  inglese  sono  attesi 
a  Genova, 

—  Provegnenti  da  Napoli  sono  qui  giunte  nella 
giornata  di  jeri  le  due  seguenti  navi  da  guerra  in- 
glesi. 1!  JBoine  ,  ammiraglio  di  S.  E.  lord  Exmouth  , 
retro-aumiiraglio  il  sig.  Pellew  ,  capitano  il  sig.  Bri- 
,  «bone  ,  con  98  cannoni  e  860  uomini  d'  equipaggio; 
r  Impietritale  ,  rttror-amnuraglto  ir  sig.  Josaias  Row- 
b\  ,  capitano  il  sig,  N.  Romby  ,  con  58  caouoni  ed 
8 So  nomini,  (  Gqzz.  di  Fir.  ) 

Firenze ,  3o  Giugno. 
S.  E.  Il  sig,  tenente  maresciallo    barone  Bianchi 
è  atteso  in  breve  a  Livorno. 

S.  A.  I.  e  R.,  in  vista  dei  meriti  distinti  e  del- 
la celebrità  eh*  il  sig.  Domenico  Sestini ,  fiorentino, 
si  è  acquistata  nelle  scienze  e  nelle  lettere,  si  e  de- 
gnata con  R.  motuproprio  in  data  del  3.8  giugno  ,  di 
Dominarlo  professore  onorario  dell'  I.  e  R.  università 
di  Pisa,  e  dichiararlo  R.  antiquario.   (  G.  di  Fir.  ) 

Parma  ,   io  Giugno. 

Ieri  ,  giorno  ao ,  ripresero  ì'  abito  religioso  i 
minori  riformati  di  S,  Francesco  «ella  loro  chiesa  di 
S,  Pietro  d'Alcantara  di  questa  citta.  (  G.  di  Far.  ) 
Milano  .,  5  Luglio. 

Nei  giorni  3  e  4  corrente  ebbero  luogo  ì  con- 
sueti esami  pel  R.°  Ttnp,  Collegio  delle  fanciulle,  alla 
presenza  del  sig.  reggeute  conte  Verri  «  di  altri  ri- 
■!H labilissimi  personaggi 


Nel  primo  giorno  risposero  le  altane  con  niolf.-' 
prontezza  e  prensione  alle  diverse  iati  ■  /ioni 
sulla  storia  e  snllj  geografia,  e  somministrarono  ab- 
bondanti prove  de"  rapidi  loro  progressi  nello  studio 
delle   lingue   italiana   e   francese. 

Il  secondo  giorno  presento  alle  signore  educande 
T  opportunità  di  mostrare  la  somma  loro  perizia 
nella  calligrafia,  nel  disegno,  nella  musica,  nei  la- 
vori donneschi  si  famigliari  che  nobili  ,  e  in  ogni 
altra  parte  della  loro  non  meno  solida  che  elegante 
educazione. 

In  tal  modo  le  savie  cure  della  signora  direttrice 
De-Lort ,  l'applicazione  delle  siguore  allieve,  e  la 
diligenza  de'  signori  professori  tendono  a  rendere 
questo  interessante  snbiluuento  sempre  più  degno  di 
quella  generosa  protezione  di   cui  il  governo  lo  onora. 

— .  ii  mtmmmm — — 1  1  ■ 


ANNUNZIO    MUSICALE, 

I  tre  gran  duetti  concertati  a  violino  e  viola  , 
op.  7. ma  del  signor  Alessandro  Rolla  (  già  annun- 
ciati nel  giornale  del  9  giugno  )  91  trovano  vendi- 
bili presso  V  editore  negoziante  di  musica  Giovanni 
Ricordi  nella  contrada  di  S.  Margherita,  al  n.°  106S, 
al  prezzo  di  lir.   6.  5c. 

A  giorni  uscirà  in  luce  una  sinfonia  campestre 
del  maestro  signor  Bonifazio  Asiqli  ,  ridotta  per 
cembalo  dal  sig.  M.°  Gaetano  Piantanida  ,  al  prezzo 
di  lir.    3    ital. 

E  tuttora  aperta  1'  associazione  per  la  gran 
cantata  a  voce  di  tenore  ed  in  partizione  intitolata- 
Piometeo  al  Caucaso  ,  del  sig.  M.°  Ferdinando  Paer. 
(   V.  il  Gior.  ital.  n.°   160.   ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de*  c'ambj  del  gi&rno  1 ."  Luglio   1 8 1 5 

Parigi ,  per  un  fr >/  , . 

Lione  ,  idem » 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.   .     » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  » 
Venezia  ,  corr.     .      .     .     .      .     » 

Augusta  ,    per  un  fior.  ^corr.      » 
Vienna  ........      >i 

Londra ....•...« 

Amburgo  ,  per  un  marco       .     * 


8a,o  D. 

4,96,0  D. 

97,3  — 

a, 61,0  — 

ai, 10,7  — 

1,89,5  D 


NB.  Nel  fj»lio  di  jeri ,  gli  ultimi  tre    paragrafi    della 
data  di  Losanna  debbono  esser  posti  «otto  la  data  di  Parxp 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  coni.  Granara.  ) 
Le  gloriose  gesta  di  donna     L'anteà  Regina  di  Spugna 

Teatro  del  Llatasio.  (  Coaip.  coni.  Marchio.n.  ) 
Elena  e  Gerardo. 

Aki ìteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  com.  Mar- 
chioni.  )   Chiara  di   Jiosembcrg. 

Teatro  Bit  B£t,A\kixo  "(  detto  di  Girolamo.  ) 
La  ciudcliu  di   Nerone.  ' 

A-VFiTAAfSO  nt  GiéRnfxt  Puéblici.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti  dal   cavallerizzo     Gantier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  famm  ve- 
dere venti  animali  rari  ,  vol.uih  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


Milano  .  dalla  tipografia    di    Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.   Margherita  ,    1*.    mi. 


"ó* 
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GIORNALE    ITALIANO 


MILANO  ,  Venerdì  7  Luglio     1 8 1 5. 


••■^«•«•■«•■i 


I  1»    »    ni    1        unii»' 


Tutti  gli  itn  d"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  souo   ujiciali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA 

Vienna  ,59  Giugno. 

3.  1^.  I.  ha  accordata  la  croce  cP  argento  del- 
l' onor  civile  al  sìg.  Carlo  Wullerstorf ,  segretario  di 
governo  in  Trieste  ,  e  al  sig  Leopoldo  Wullerstorf , 
primo  commissario  nel  circolo  di  Znaim. 

La  stessa  M.  S.  I.  si  è  compiaciuta  di  fregiare 
della  croce  aurea  mezzana  deir  onore  ,  la  signora 
Giuseppa  Schmid  de  Sehmidsfelden  in  Linz,  non  che 
di  farle  nu.  dono  di  600  fior.,  in  compenso  de'  soc- 
corsi da  essa  con  sommo  zelo  prestati  ai  militari 
.iustriaci   nel   i8o5. 

Il  47  corrente  partirono  da  questa  città  il  Prin- 
cipe Felice  Schvvarzenberg  per  Witti ngau  ;  la  Princi- 
pessa Lichtenstein  per  Neustadt  ;  il  colonnello  Mayer 
per  Josephstadt  ;  il  maggiore  Wetzlar  per  Pest  ^  e 
uh  corriere  siciliano  per  Napoli.   (  G.  di  C.  ) 


Continuazione  delle  Convenzioni  fra  le  Corti  di 
Vitiaia  ,  Pietroborgo  e  Berlino  (  V.  i  numeri  antece- 
denti  del   Gior.  ital.  ). 

Costituzione  della  citta'  libera  di   Cracovia. 

Art."  i.°  La  religione  romana  cattolica  apostolica 
è  conservata  come  religione  del  paese. 

2.  Tutte  le  confessioni  cristiane  sono  libere  e  non 
producono  alcuna  differenza  nei  diritti  civili. 

3 .  /  diritti  attuali  degli  agricoltori  sono  conservati., 
I  cittadini  sono  tutti  uguali  al  cospetto  della  legge  ,  e 
sono    da    essa    protetti    egualmente.   La  legge  protegge 

.  del  pari  tutte  le  altre  religioni  tollerate 

4.  Il  governo  d'Ala  città  libera  di  Cracovia  e  del 
'  suo  territorio  è  affidato  ad  un    senato    composto    di   12 

senatori  e  d'  un  presidente. 

5.  Nove  de''  senatori  »  compreso  il  presidente,  deb- 
bono essere  scelti  dall'  assemblea  de"1  rappresentanti.  Gli 
altri  quattro  sono  scelti  dal  Capitolo  e  daW  Accademia, 

,  le  quali  due  corporazioni  hanno  il  diritto    di    nominare 
due  senatori  per  ciascuna  nel  proprio  seno. 

6.  Sei  de'  senatori  conservano  il  loro  posto  a  vita. 
Jl  presidente  del  senato  conserva  Im  sua  carica  per  tre 
anni  ,  scorsi  i  quali  ,  pub  essere  però  ancora  rieletto.' 
La  metà  degli  altri  senatori  esce  ogni  anno  dal  senato 
per  far  luogo  ai  nuovi  eletti  ;  V  età  servirò  a  de  tenui" 
nare  quali  debbano  essere  i  tre  membri  cui  tocc'n  di 
abbandonare  il  loro  ponto  alla  fine  del  primo  anno  , 
ritenendo  che  i  più  giovani  d'  età  debbono  uscire  pel 
primi.  Per  quanto  riguardi  1  quattro  senatori  scelti  dal 
Capitolo  e  daW  Accademia  ,  due  di  essi  rimarranno  in 
carica  durante  tutta  Li.  loro  vita ,  e  gli  altri  due  sa- 
ranno rinnovati  alla  fine  di  ciascun  anno. 

7.  i"  membri  del  clero  secolare  e  dell'  Università  . 
come  pure  1  possessori  di  fondi  ,  case  od  altrettali 
a'veri ,  per  cui  paghino  la  tassa  fondiaria  di  Se  fiorini 


polacchi  ,  inoltre  gì'  intra  prendi  tori  di  fabbriche  e  ma- 
nifatture ,  i  commercianti  e  tutti  quelli  che  sono  iscritv. 
in  qualità,  di  membri  della  Borsa  ,  gli  artisti  distinti 
nelle  belle  arti. ,  e  i  professori  delle  scuole ,  sì  tosto 
die  hanno  V  età  necessaria  ,  acquistano  fi  diritto  poli- 
tico ó"  elezione  ,  e  possono  esser  scelti  eglino  stessi  , 
purché  però  concorrano  in  essi  gli  altri  requisiti  voluti 
dalla  legge. 

8.  Il  senato  nomina  a  proprio  arbitrio  alle  cariche 
amministrative  ,  e  può  altresì  deporre  gì'  impiagati  che. 
ha  nominati.  Egli  nomina  parimente  a  tutti  que'  bene- 
ficj  ecclesiastici  la  cui  concessione  e  riservata  allo  Stato, 
ad  eccezione  di  quattro  posti  nel  Capitolo  ,  i  quali 
sono  riservati  per  quattro  dottori  delle  facoltà,  occupati, 
dell'insegnamento,  la  cui  nomina  spetta  alt  Accademia. 

0.  La  città  di  Cracovia  col  suo  territorio  sarà 
divisa  in  comunità  civiche  e  rurali.  Ciascuna  delle  pri- 
me conterà  am.  anime  per  quanto  lo  permetteranno  le 
località  ,  e  le  seconde  non  meno  di  J5oo.  Ad  ognuna 
di  queste  comunità  è  preposto  un  podestà  nominato  per 
libera  elezione  e  incaricato  di  far  eseguire  gii  ordini 
del  governo.  Ne'  comuni  rurali ,  qualora  le  circostanze 
lo  esigano,  si  potranno  nominare  uno  o  pai  sostituti  del 
podestà. 

io.  Nel  dicembre  if  ogni  anno  avrà  luogo  un'  a— 
dunanza  de*  rappresentanti  le  cui  sessioni  pero  non 
potranno  durare  che  quattro  settimane.  Questa  adu- 
nanza eserciterà  tutti  i  diritti  del  potere  legislativo  . 
esaminerà  i  -conti  annuali  dell'  amministrazion  pubblica, 
e  determinerà  in  ciascun  anno  V  entrata  è  l'  uscita  : 
sceglierà  1  membri  dello  Stato  a  norma  di  (pianto  pre- 
scrive su  tale  riguardo  V  articolo  organico  ,  nominerà. 
ai  posti  di  giudice  ,  e  avrà  il  diritto  (  con  due  terzi- 
di  ■noti  )  di  accusare  e  tradurr?  innanzi  al  tribunale 
supremo  di  giustizia  i  pubblici  impiegati,  qualora  sian>i 
resi  colpevoli  in  qualunque  tempo  , di  malversazione  del 
pubblico  danaro  ,  di  concussione  o  di  abuso  di  potere 
amministrativo. 

1 1 .  V  adunanza  de''  rappresentanti  è  comjiosta  del- 
le seguenti,  persone  :  i.K  dei  deputati  de' comuni  i  quali 
hanno  il  diritto  di  sceglierne  uno  per  ciascuno  }  2."  di 
ire  membri  del  senato  da  esso  eletti  ;  .V  di  tre  prehrfi 
scelti  dal  capitolo;  4."  di  tre  dottori  delle  facoltà  au- 
torizzati daW  Università  ;  5.'  di  sei  giudici  di  pace  tru- 
vantisi  in  servizio  attuale  ,  e  nominati  a.  norma  del  loro 
rango.  Il  presidente  deli"  adunanza  viene  scelto  fra  i 
tre  membri  senatori.  Nessun  progetto  k  legge  da  cui 
derivi  qualche  variazione  in  una  legge  o  regolamento  dì 
già  esistenti ',  può  essere  assoggettato  alla  discussione 
dell',  adunanza  de"  rappresentanti ,  se  prima  n<m  fu  co- 
iiuiuiciito  al  senato  ,  e  se  qi'tèsèi  non  ha  approvato  a 
maggioranza  di  voti  ch.e  ne  sia    fatta     la   proposizione. 

ìi.  I."  athin-inza  de"  ranpri untanti  $' occuperà  del- 
la compii,, :.i.<<; te  di   un  codice,   entle  e  criminale  e  di  un 


regolami tuta 


giudiziario.  J'ssa    nominerà.     Sfingi     induci* 


una  cùoynissione.  incaricata   di  pi <q>drare  questo  Inoro, 
in  cui   si  avrà  la   dn\Uta.  considerazione'  ai    rapporti   lo- 
cali del  paese  ed  allo  spirilo  di'  suoi  abitanti.  Une  se 
natorì  faranno  parte  di  questa  commissione.  , 

\i.  Se  la  legge  proporla  non    vii  ne    accettata    dai 
sette  ottavi  de'  .apprcsentxinti  ,    e  non  ostante  ciò  il  se- 


Il 


nato  ,  colla  maggioranza,  di  nove  voti,  è  d'  avviso  c'è 
il  pubblica  inter"sse  esi^a  ch'essa  venga  nuovamente 
proposta  ali"  esame  de'  legislatori  ,  T  accettazione  della 
l^gge  viene  rimesso  alla  ilecisione  dell'  assemblea  /in  te- 
nersi neli  an/io  successivo.  Se  un  tal  caso  riguarda  !e 
finanze  ,  la  legge  esistita  nelf  anno  trascorso  rimane  in 
vigore  fino  all'  accettazione  della  nuova  legge. 

14.  In  ciascun  distretto  avente  una  popolazione 
non  minore,  di  6m.  anime  viene  collocato  un  giudice  di. 
p:ce  nóirt;nato  datF  adunanza,  de'  rappresentasti,  L<i 
durata  del  suo  ufficio  è'  stabilita  in  un  triennio.  OUre 
a  ciò  che.  lo  riguarda  come  giudice  di  pace  ,  è  suo  do- 
vere di  vegliare  sugi'  interessi  de'  minori,  come  pure  su 
ratti  1  processi  concernenti  i  pubblici  fondi  e  la  pro- 
prietà dello  Stato  e  degl'  istituti  pubblici.  In  qwsto 
doppio  incarico  jegli  dovrà  prèndere  i  necessarj  concerti 
eoi  più  giovane  de'  senatori  à  cui  è  particolarmente 
aji'da'ia  la  cura  del  bene  de''  minori  e  di  quanto  con- 
cerne ì  fondi  e   la  proprietà  dello  Stato. 

iS.  Sarà  creato  un  tribunale  di  prima    istanza  ed 
un  tribunale  d'  appello.   Tre  giudici  nel  primo  .   e  quat- 
tro nel  secondo  compreso  il  loro  presidente    rimarranno 
m  carica  a  vita  ;    gli  altri  membri  però,     (  il  cui  nu- 
nierò    sarà    relativo    ai    bisogni    Inaili  e  la  etcì   nomina 
corra  a  liberti  tóe'ih  de'  comuni  )  conserveranno  la    toro 
carità    soltanto    per     un    dato    tempo  determinalo  dalle 
i>  g'gì  organiche.   Questi  din    tribunali    debbono    déóideie 
tutti  1  processi  senza  distinzione  di  circost.mze  0  qudli- 
■  1   di   aetsona.   Se  le  loro  semenze  sono    concordi  ■     non 
:' l\a.,.piu  luogo  ad  appello    uHenore.    Qui  Ioni    pero  le 
'■>:')    decisioni     sul  medesimo    fatto     siano    discoidi,     o' 
tr.ì'indo  i  Accademia  ,   esaminati:    gli    alti,    del  processo  , 
trovi  smqCivo    per    cui     ritener    violata  la  legge  od   itn,i 
flette   forme  essenziali  de'  regolamenti  giudizimj,  e  quin- 
di  farsi   luogo  ad  intentare  un  processo    civile  \    in    tal 
caio  ,   cene  pure   in  tutti   quelli  in  cui    si  tratti    di  fa- 
nti  di  morte  od  altra  pena  i  ri  fuma  nte  ,     la     cosa     \telic 
di   bel  nuovo  prodotta  innanzi    al    tribunale    (V  appello. 
In  tal  caio  pera  al  numero  ordinario  de1  giudici  vengo- 
no aj.:i  usi  aggiunti  tutti  i  giudici  di  pace    della  città  e  j 
qii:it(ro  individui,  metà  dei  quali  viene  scelta  da  eìas  cu- 
ti •     dille    parti  a  suo    piacimento    fra    la  .cittadinanza-. 
j W   .,'..  vidfirc  d'  una  causa  e  uìdispensabile    la    presenza 
di  tre  giudici  in  prima  istanza  ,    di  cinque  in  seconda  , 
e  di  seirt   in  terza  istanza. 

16.  il  tribunale  supremo  pei  casi  mentovati  nel- 
V  art.  io.,  Sara  comprisi*  eh"  seguenti  individui  :  1° 
di  Cinque  vappre.sentanti  scelti  «  surf  ;  3.0  di  tre  se- 
n  itori  per  ciò  nominati  dai  senato  ,•  3."  dei  prendenti 
dei  .  due  tnbuniU  )  4.0  di  quattro  .giudici  di  pace 
nominati  pvr  rango  ;  5."  di  tre  cittadini  che  V  \mpt<>*u- 
to  accasciiii  ita  dùitto  di  nominare.  È  necessaria  la  pre- 
senza    di    nove    membri  par    la  pronunciazione  di  una 

scrlté. 

1-  La  prcre-sura  tanto  ne' giudi  zj  civili,  quanto 
nei  eryitina.fi  ,  e  pubblica.  Dopo  l'  istruzione  del  pro- 
cesso ì  e  p'ii.cipvltnt'iìte  per  quelli  chu  in  pai  .;. </to 
Senso  appartengono  alla  cutgoria  de  processi  criminali, 
si  pe.jriti  u'.lt\,pt.'imen:o  del  giuramento ,  istituzione 
che  vena  adattata  alle  località  del  paese  ,  alla  col- 
tura eri  al   carattere  degli  abitanti. 

iè.   Le  autorità  giudiziarie  sono  indipendenti. 

19.  (oippiinò  il  sesto  anno  dopo  la  pubblicazione 
-'''io  statuto  costituzionale,  saranno  necessarj  1  seguenti 
requ"  iti  per  essere  eletto  senatori  dia  1  n  ^presentanti .-  i." 
sinovia  avere  compiuta  l'età  di.  .V>  unni  ,  ì.°  aver  fatto 
1  suoi  studi  in  una  delle  accademie  esistenti  nel  terri- 
torio dell'  attrevolte  regno  d:  Voi  •1,11  ■  3.°  hvér  iOste\ 
U./et  la  <arica  di  podestà  }>er  due  anni  .  tpieHa  ■',;  k 
'lice  per  due  ,  e  quella  di  t,ipprt#hrtinte  in  due  tes.ao- 
<lì  fh.'/'adli'iani^:  4/  i:\  1 1  una  proprietà  tassata  per  i5o 
itti  infiacchì,  ni  esserne  ri  possésso  almeno  ita  unno 
pi .  ùa  (fruii    scelta. 

Fcr  essere  nominato  eiiwice  si  esiteranno  i  seguenti 

r'óapisàl  :    »'    flWi    tvh'n:    ■<■   I    3<»   ■airi  .    _•.'     «err    fatto 


i  suoi  studi  in  una  delle  accade -.me  m  nremooate  ,  ed 
averne  ottenuto  il  grado  di  dottore.  ,  3°  aver  fatto  pra- 
tica per  un  anno  presso  un  art  Ttrzmrm  td  un 
altro  anno  presso  un  avvocato;  4.'  possedere  un  fondo 
immobile  del  vuiore  di  i5m.  fiorini  polnccla  ,  e  ciò  di- 
metto fin  da  un  anno  prima  delta  nontina. 

Per  essere  giudice  di  seconda  istanza  0    presidente 
deli'  ano  o  dell'  altro  tribunale  ,  oltre  a  tutti  1    requisì 
ti  più  sopra  richiesti  ,  farà  a"  uopo  aver  sostenuto    pi 
due  anni  la  canta  di  gnulice  di  pace  o  di  prima  istan- 
za ,  ed  esiere  stato  eletto  una  volta  rappresentante. 

Per  essere  eletto  rappresentante  di-  un  comune, 
sarà  necessario  1 ."  d'  aver  compiuti  i  z(>  ihim- ;■  a.c  «11 
4iver  fatto  un  corso  compiuto  di  studi  adi  Accademai 
^di  Cracovia  ;  3.c  di  possedere  mi  fondo  t  issato  per  90 
fiorini  polacchi  ,  almeno  >/,-.  dn  un  anno  prima  dello* 
elezione. 

Tutti  i  requisiti    voluti    àaìf  articolò   presente    non 

sono  attendibili  prr  cpiegl'  inrlividui  chu  durante  l  esi- 
steiizkt_: .-del  ducato  di  l'ursavia  hanno  sostenuto  ca->- 
riche  dipendenti  dalla  nomina  del  Re  0  dalla  scelta 
delle  ilieiux  ;  coinè  nemmeno  a  quelli  che  ebbero  la 
lóro  carie  1  dalle  ulte  potenze  contraenti  e  che  senz"  al- 
tro sono  per  ciò  atti  ad  essere  nominati  0  scelti  a  qua- 
lunque unp:ego. 

30.  Tutti  gli  atti  del  governo,  doliti  legislatura  « 
de'  tribunali  saranno  Stasi  in  lingua    polacca,. 

■?.\.  fa  rendita  e  Li  spesa  dell'  Accademia  saranno 
comprese  net  bntljet  generale  della  citta  libera  e  riti 
territorio  di  Cracovia.  . 

zi.  La  sicurezza  interna  e  il  servizio  di  polizia, 
stira  fatto  da  una  parte  attenuata  della  milizia  civica. 
Sia'u.  questa  rimpiazzata  di  tempo  in  tempo  ,  e  coman- 
data da  un  ujftcude  che  abbia  servito  cvn  distinzioni: 
lutila  linea.  Per  la  sicurezza  de  le  strade  e  del  paese: 
verrà  armato  un  numero  conveniente  di  guardie  di  po- 
lizia montate. 

Vienna,  il   3   maggio   i8ió. 

Principe    H^ttliinick.  Coste  Rasomow;»  i. 
Principe    H.\uuF.sBEr.  :. 

(  Gi-.zz.  di  Corte.  \ 

Del  oc  Ciu^no. 

J«»ri  nella  uostiv  cattedrale  furono  rese  grar.ie 
solenni  all'  Altissimo  per  la  vittoria  riportata  mi 
Belgio  dagli  alleati.  La  sagra  cerimonia  fi»  decorata 
della  presenza  ili  S.  M.  V  Imperatrice  ,  delle  I  L.  A.A. 
li.  gii  RrcVaudii  e  le  Arcidàclies&s  ,  di  tutta  la  corur 
e  delle   auf, una  civili   e   militari     di     Cjtieita    capitale. 

S.  W.  I.  si  è  degnata  fruiate  della  croce  di 
commendatore  dell' ordine  di  Leopoldo  il  maggiora 
pi'tissiaiio  KrauseiM'ck  ,  e  di  quella  di  cavaliere  dclK» 
stesso  ordine  il  conte  Woronzow  .  ciafnbel)auo  del- 
l' Imperatore  di   Jitissia,. 

ti  a"  corrente  arrivarono  in  cjnesM  cilt.i  il  rot- 
te do.  Yetiier  Paiamo  ila  Venezia  ,  e  i  sfiori  Giu- 
seppe Baìgagli  e  Fabio  Cori  da  Firenze,  \ello  ste»  ■•> 
dì  partirono  lord  CI  uiranv  .  il  ministro  svPdvsv  Ltt- 
wtnhielm  .  il  se;  reta  no  d'  ambasciara  bv«flcsiì  Braa- 
delj  il  seLMctum  in-lese  Ward  e  il  tenente  Berlo  in , 
tutti  pel  cpianier  aener de  ,  il  conte  Ponzia  per  \c- 
nezia  ;  il  tonte  Cnhàl  [>>r  lìnimi  ;  l'incantato  d  a. 
feri  prussiano  Pn|not  per  CarUliMd  .  il  capitano  \Vo!- 
ltert  .  come  c'Ofriére  ,  jh-1  quartier  generale  :  i.n  eor- 
rterV  svedese  per  BftcttOlnfn.  (  &o*\l    di  Come,  ) 

BELGIO. 

Bnis<elles  ,   i.s   Giugno. 
]  1    resa   «ti    Maiilieu:;e   e   iena:   assicuri*!  rfi  «ina- 
sto   mouìentó   eli-   S.    M.    I  lììgi     \'-'lll     pana     l'.'jì     ila 
'.ini    per    rciisi    a    stalidue    in    Mnitluiiy    la  srJo  d>l 
.,,..     wii'-'-'m    j>rev\'isoi  io.    (    t'     .'7.    ) 
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GERMANIA. 
Augusta  ,    »8    Giugno. 
lì  Re   Luigi   XVUI  ha  nominato  suoi   commissàri 
presso    i    diversi    quartieri    generali   de.nli   eserciti    al- 
leati   i    sigg.     Duchi  di  RìchéhVti  e  Lnxembourg  ,     e 
due    altri  personaggi.  (  F.  T   ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   3o  Giugno. 

Circola  la  notizia  che  Napoleone    sia  partito  da 
Parigi  ,  ma  non  si   sa  su   qua!   [tanto    siasi  diretto. 

- —  Assicurasi  che  ì  negoziatori  francesi  spediti  dal- 
le camere  sieno  stati  rimandati  indietro  dagli  alleati  , 
coli'  insinuazione  di  rivogliersi  al  legittimo  sovrano  , 
esine  solo  tribunale  competente  per  decidere  là  gran 
causa. 

Proclama  agli  abitanti  de*  dipartimenti  frantesi 
i         dell'  Est. 

"  In  questo  momento  formidabili  eserciti  entra- 
no sul  nostro  territorio.  Non  manca  ,  è  vero  ,  il  co- 
raggio ai  partigiani  di  Bonaparte  ;  ma  l'  Europa  ,  ar- 
mata contro  di  loro  ,  ha  in  suo  favore  ,  indipenden 
temiate  dal  coraggio  ,  la  giustizia  della  sua  causa 
e  1"  immensa  superiorità  del  numero.  Quelli  fra  voi 
che  un  fatale  accecamento  affeziona  tuttora  a  Bona- 
parte  ,  pensino  adunque  che  tutti  i  loro  sforzi  sa- 
rebbero superflui ,  e  che  con  lui  eglino  perde rebbero 
se  stessi   e  le  loro  proprietà. 

»  Dimentichiamo  i  nostri  torti  respettivi  ,  unia- 
moci contro  il  nemico  comune  ,  e  non  avremo  da 
per  tutto  che  amici.  Ma  se  alcuni  insensati  persistes- 
sero nel  rimanere  uniti  al  perturbatore  del  ripòso 
del  mondo,  non  accusino  che  se  medesimi  di  tutti  i 
flagelli  che  stanno  per  colpirli. 

»»  Cittadini  fedeli  !  siate  Solleciti  1  la  separazione 
eia  spontanea.  Veggansi  da  un  lato  schierati  i  nemici 
della  tirannia,  i  buoni  Francesi,  è  gli  alleati  ,  e  dall' 
altro  gli   aimci  del  tiranno:     Viva  hi  libertà    e  il  Re  ! 

»  Mont-Jura  ,  25  giugno   i8i5. 

7"  Cominissarj  del  Re  nei  d  partiincnti  dell'  Est 
Lafon  di  Bordò  ;   Lemure  del  limi  ;   il  nuir- 
ckese  di  Jouffroy ,     ugniamo    alUt    commi*-  . 
sione  ;  Ippolito  di  Jouffroy  ,  se^r. 


L'esercito  austriaco  prò  vegliente,  dalla  parte  del 
SempidOe ,  è  valutato  a  56m.  uomini  :,  quello  che 
scese  dal  Monte  Cenisio  (  unitamente  alle  truppe 
piemontesi  )  ,  è  di  40111. ,  quello  che  viene  dal  gran 
S.  Bernardo  di  iam. ,  e  quello  che  passò  il  piccolo 
S.  Bernardo  di   8m.  ;  in  totale    1 14.111.    uomini. 

—  Un  corriere  russo  spedito  dall'  Imperatore  Ales- 
sandro passò  per  Francoforte  il  24  ,  recando  al  ma- 
resciallo Principe  di  Blucher  la  decorazione  in  bril- 
lanti deir  ordine  di  Sani'  Anna  di  ì.ma  classe  ed  un 
regalo  di   aocm.   rubli     (  C.   M.   ) 

ITALIA. 

Livorno  ,   3o   Gtu°no. 

Fino  da  ieri  comparvero  alle  piste  vari  hasti- 
menti  da  trasporto  provegaenti  da  Napoli  con  circa 
8m.  soldati  austriaci  ,  i  quali  questa  mattina,  sono 
sbarcati ,  ed  haaao  preso  posto  uè'  quartieri  siati 
loro  assegnati.  Aspettavi  a  niom  nti  anche  S.  E.  il 
sig.   comandante   in   tipo   T.    i\l.   Bianchi. 

(  Gazz.   di  Firenze.  ) 

Concordia  ,   22.   Giugno. 

-La  giornata  di  ieri  fu  pei?  questa  popolazione  di 
-■era  esultanza.  Il  nostro  graziosissimo  SCvtfauti  ebbe 
la  bontà  di  onorare  di  sua  presenza  questo  pa:."sv. 
b>.  A.  R.  visitò  tutta  1'  arginatura  di  Secchia  sino  al 
territorio  mantovano  ,  ed  entrato  di  poi  nel  paese 
stesso,  ch'era  tutto  ornato  colla  maggior  decenza  di 
iapezzeric  >  venne   ricevuto   dal   clero,   dalla    comunità 


ogni    parte     accorsa  una  straordinans    moltitudine  *J 
popolo,  e   fu  accompagnato  alla   c'n*sa  parrocc Viale, 
dove  assistette  a  I   un  soL-nne    Te  Deum  ,    ed  alla  bé* 
«edizione  del  Venerabile. 

L'augusto  Principe   è   partito   questa  mattina. 

(  M.  M.  ) 

Milano  ,  7  Luglio. 

Notizie  giunte  nel  momento,  delle  quali  si  dark 
poi  il  dettaglio,  ci  ass.c  ira  10  che  le  II.  RK.  truppe^ 
coma  idate  da  S.  E.  il  sig.  barone  di  Frimont,  hanno 
forzalo  tutti  i  passaggi  del  Mante  Jura  ,  che  presen- 
tavano nella  loro  località  e  nei  trinceramenti  fattivi 
dai  Francesi  tante  difficolta  ,  e  continuano  ora  la 
loro   marcia    sopra   Lione. 

9i  e  pure  saputo  eh.  Blucher  e  Wellington  tra- 
ilo* a  Laou  il  27  ,  senza  che  potessero  esser  più, 
trattenuti  nella  loro  marcia  ,  e  che  Avcsnes  ha  capi* 
tolato  dopo  il  bombardamento  di  una  notte  che  tee* 
saltar   in  aria  un  magazzino  di  polvere. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Siili'  agricoltura  particolarmente  nei  paesi  di  col- 
lina. Discorsi  teorico-pratici  ad  uso  dei  possidenti ,  dèi 
fittajuoli  e  dei  contadini  ,  di  Carlaatomo  De  Capitani-» 
parroco  di  Vigano.  Opera  dedicata  al  stg.  conte  Carlo 
Verri ,  reggente  „  quvaliere  gerosolimitano ,  cbmmenda- 
tore  ,  ecc.  ecc. 

Scopo     di    quest'  opera    è    d"  ammaestrare  i  possessòri 
delle    terre    non    meno    cJie  i  'iittajuoli  ed  i  contadini  non 
nelle   inutili    teorie,  ma  nelle    cose  più    importanti    dell1 a>- 
griooltura  specialmente  de'  colli  bri'antei.    L'  autore     è  àiìt 
vantaggiosamente    noto    per    altri    suoi    scritti  intorno  alfa 
scienza  agraria  ,  alcuni  dei  quali  furano  anzi  inseriti    degli 
Armali  tV  agricoltura  dell'  egregio  sig.  profossore    conte    Fi»- 
lipp»    Re.    Nelle    ore    che    gli    rimangono    Ubere    dal  «nò 
sacro  ministero  ,  egli  tutto  61  rivolse  già  da,  più    atini    afta, 
migliore  coltivazione  de'   suoi  campi  ,    è    n'  ebbe    la   com- 
piacenza di  vederne  prosperate  felicemente    le    fatiche    ed' 
esperiilrise  sue.  Come  ape   ingegnosa  ài  fece  ad  estrarre  da 
tutte  le   opere   e  antiche  e   moderne  ciò   che  gli    Sembrava, 
più  confarsi    colla    natura    de'    terreni    lombardi  ;  e  sotto^ 
ponendo  le   estratte   dottrine  a  lunghi    e    replicati     esperi- 
menti ,  e  ad  esse  aggiungendo   le   proprie   scoperte  ,  giunse 
a  formarsi,  direni  quasi  ,  un  corso  «sperimentale    di    pra- 
tica agricoltura.  Egli  psrciò  neh'  opera    sua    si    astiene  dìt 
ogni  inutile  ricerca  non  meno  che    da    qualsivoglia  pompa 
di   erudizione,  essendosi  proposto   per  unico  fine   quella  di 
giovare     altrui    in     una    scienza  ,  dalla  quale  tanti  vatuaugì 
ridondano  alla  nostra  Lombardia. 

L'  opera,  è  divisa  in  quattordici  discorsi.  Precede  una 
breve  prefazione  nella  quale  V  autore  dà  ragione  del  me- 
todo da  lui  seguilo  ,  e  dello  scopo  cui  si  è  proposto.  Il 
primo  discorso  tratta  della  Coltivazione  in  generale.  Questa 
è  la  base  fondamentale  dell'  agricoltura  :  e  però  ,  esaminate 
le  diverse  terre  che  formano  1  fondi  coltivabili,  ed  il  mo- 
do di  renderle  fertili,  passa  a  dire  come  si  debban  poi 
coltivare  i  campi  ,  le  vigne  ,  i  prati  ,  1  boschi  ,  e  come 
possano  rendersi  vantaggiosi  anche  i  pascoli  di  qualunque 
natura  sieno  ,  nori   che  1  fondi  sterili  ed  abbandonali. 

La  seconda  base  dell'  agricoltura  sia  nell'  m«rassrt- 
tueuto  ;  e  su  di  esso  si  aggira  appunto  il  secondo  discorso, 
nel  quale  l'autore,  nou  ominettendo  tutto  ciò  che  è  necessario 
a  sapersi  intorno  alle  macerie  che  costituiscono  gì'  ingras, 
samenti  ,  insegna  il  modo  di  accrescerli  e  di  migliorarli 
e  di  renderli  sempre  più  vantaggiosi  ai  terreni. 

Il  rerzo  discorso  ver*a  sopra  le  piante  in  generale  :  si 
danno  in  esso  le  cogniz  oui  teoriche  delle  priiunp.di  parti 
degli  alberi  per  rilevare  poi  ciò  che  far  dehha  il  conta- 
dino nella  loro  coltivazione;  e  quindi  s'  insegnano  i  modi 
di  moltiplicarle  e  di  migliorarla  ,  non  meno  che  il  metodo 
di  ben  governarle. 

Siccome  il  gelso  e  1'  albero  il  più  vantaggioso  ,  cosi 
l'autore  incomincia  eoo  esso  nel  (piarlo  discorso*  a  parlare; 
degh  alberi  in  particolare,  insegnando  appunto  il  modo  di 
bea  coltivare  il  gelso  che  ogrti  dove,  ma  più  nei  luoghi 
ai   collina  ",    melila    tutta  P  attenzione    de'  eoli  ivai  >ri. 

Esaminai^    le    regole    per    la    buona    cjulvazloue  del 

g'-ls  *  ,    pi  -a    P  ancore     nel    ([liuti    d  rèe  orso  a  dare   tufi'   1 


e  dai  pm  distinti  personaggi   del  luogo  ,    ess'éaao  da     pretesa  per  1' educazione  dei  bavlk  ih  /w,  mim-'no  ai  quali, 
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i  >Ha  ><f 01  »  -Ielle,  recenti  teorie,  suggerite*  con  chiarézza 
*  cgn  in  elione  coinè  si  debbano  questi  insetti  governare 
ti  tulli  i  periodi  della  loro  vita.  Questo  importantissimo 
liseoriq  chiude  Ut  prima  parte  dell'  opera  che  sarà  divisa 
Di   trp   volumi. 

Nel  secondo  volume  ,  sempre  eoi  Medesimi  principi  , 
i'  autore  esaminando  le  principali  teorie  e  le  migliori  pra- 
tiche ,,instifuisce  altri  cinque  discorsi  «opra  cinque  diversi 
aggetti  a^rarj  ,  e  sony  :  il  primo  sopra  la  vite  ,  arbusto 
orezioso  che  ben  si  merita,  la,  singolare  attenzione  de'  pos- 
sessori ,  non  che  »li  ogni  persona  addetta  alla'  campagna, 
prini  ipalijlenre  dova  esso  ,  come  nella  Brianza  ,  alligna  con 
assoluta  vantaggio, 

J|  secondo  discorso  riguarda  il  vino  ,  intorno  al  quale 
>  autore  non  lascia  di  applicare  le  teorie  dell'  enologìa  alle 
•pratiche  ,  per  sempre  più  migliorare  la  sorte  del  nostro 
•vino  comune,  Nel  terzo  paida  distintamente,-  degli  a-theri  eh 
frutta  j  mrl  quarto  di  <  j  nel  li  da  bosco  ,  e  nel  quinto  delle 
inaili  e  de]  legumi  :  oggetti  tutti  che  debbono  eccitare  il 
jwa«giare  uuevisssi  negli  abitanti  delle  belle  province  della 
Jjoijibardta, 

Il  terzo  volume  conterrà  gli  "ùltimi  quattro  discorsi  , 
ynercé  dei  quali  si  avrà  un  compiuto  corso  di  pratica  agri-, 
coltura.  Jl  primo  verserà  sopra  la  coltivatone  dell'  erbe 
tigliose  ,  oleose  e  leguminose  ,  tanto  necessarie  pel.  filo  ,  per 
V  olio  e  pei  prnti  artificiali.  Il  secoiid  >  »  irà  tutto  sopra 
y  ortolano  ,  gli  orti  e  je  erbe  d'  ortaggi,0  '•  '^  tel'zo  sopra  ogni 
specie  di  bestie  grosse  e  piccole  utili  all'  agricoltura  ed  al 
Contadino,  Ad  esso  seguirà  qn  articolo  separato  intorno 
aj!e  api  ed  un  altro  intorno  agi'  insetti  nocivi  alle  produzioni. 
(  L'  ultimo  discorso  finalmente  fu  dall'  autore  comporto 
per  la  sola  Brianza,  |n  esso  eiiii  si  trattiene  sui  migliora^ 
menti  necessari  iti  questo  paese  ,  e  sui  reciprochi  doveri 
dei  nostri  possidenti  .  fattori  e  contadini  T  sui  quali  argo-* 
.jnetpi  osiamo  affermare  ch'egli  parla  con  vey^    cognizione 

di  causi, 

Tale  è  lo.  seopo  dì  qu est'  opera  ,  che  noi  annunciamo 
fame  utilissima  non  solo  al  territorio  della  Bnanza  ,  ma  a 
furti  quegli  altri  paesi  ancora  eii«  per  la  natura  del  suolo 
s.mo  più  atti  alla  coltivazione  de'  gelsi,  delle  viti,  del 
faqojejptq  e  di  al  tu  oggetti  di  simile  fatta.  I  parrochi  poi 
4i  f  ampa^-ia  .  i  quali  »  ingoilo  dalle  pubbliche  autorità 
eopriucamente  ricettati  ad  istruire  anche  -ielle  operazioni 
dell"  agricoltura  1  popoli  alla  loro  cura  commessi  ,  trove-r 
yanny  li}  que&t'  opera  un  nuovo  eccitamento  ad  assecon- 
dare le  provvide  e  sovrane  intenzioni,  ed  il  modo. di  pò-* 
icrvisj  prestarsi  con  un  metodo  se  .n  pi  ice  ,  chiaro,  facile, 
dlet;ev;jle  e  sommamente  vantaggioso,'         '!". 

V  edizione  vitme  "eseguita  dalia  tipografìa  di  Giovanni 
■{silvestri  ,  agli   Scalini   del  Duomo  ,  'ri.s  994- 

JS,°1    correrne  njese  di   giugno  verrà  pubblicato  il  pri 
ino  volume.  ,  e  gli  altri  due  usca-aqpq    nej    due    successivi 
*nes.i, 

Y|  prezzo  ti'  as^ociaxione  è- di  centesimi  i$  per  ogni 
foglio  nulli  carta  e.  nel  carattere  dell'  opuscolo  ■  Regole 
yraiUfc  \>ei-  l*  ^du/^zioii.c  de'  bigatti  ,  compilate  a  cuuiodn 
de'  otfatadiui  ,   dello   stesso   autore. 


stampatore  Pjrot'.n  ìu  Milaiio  ,    ed.  i  principali    librai 
dell1  Italia. 
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£'  editore-. 


Memorie  relative  ali.i  battaglici  d;  Macerata  ,  m 
venuta  neh  maggio  dell  anno-  ;.';'.  i>  ,  fra  l'armata  di 
S.  M.  V  Imperatore  e  Re  l  anecscu  J.  a"  Austria  e 
quella  dt  Gioacchino  Napolùeòne  in  allora  Re  di  Napoli; 
con  aggiunta  dt  fatti  che  la  precedettero  e  di  conseguenze 
che  ne    derivarono. 

Quest'  opuscolo  e  in  8C  in  carta  reale  ,  e  tro- 
vasi vendibile  in  Macerata  presso  Francesco  Mancini 
pel  prezzo  <!i   cent.    So. 


lai    r  ulta  azione    dei    Cedri.     Poema    di  Giuseppe 
Nicohut.  Uremia   joió  .  li     .   bella  edizione. 

Prezzo  .    lir.     a   ital. 

Trovasi    vendibile     dal  libra jo  Stella  in  S.   Mar- 
gherita ,  e   da   Pirotta  in   $.    Kadugonda. 


Poesie  vane  di  Luigi  Sorghi. 
(  Due    volumetti    in    'ò.c   piccolo.   ) 

Questa,  nitida  ed  elegante  edizione  ebbe  il 
(pngolar  favore  di  esser  dedicata  a  9-  K.  il  sig.  conte 
TE  Ninno  pi  £j2u.r.c,AiU)t; ,  ^d-j^iateagfuflq  ,  luogo teueole 
,h  i    Viceré.,  epe.  ,   ecc.  ,   ecc. 

in-ii-i  vendibile  da  Giovanni  Silvestri,  agli 
{scalini  del  Duomo,   n.'    994,  al  prezzo  di   lu.   a.    io. 

Albi  stesso  rtwgQziò  trovasi  pure  vendibile  la 
?).  ■■•■'  ■<: •/..;•♦:  :r\  \lif <.><{.  dell  <v(e  eunuca  »  ila!  suddetto 
autore  pubblicata  poco  tempo  fa  iu  un  yoliiiuettq  in 
fa  ?  gelide    Prezzo  ,    t"ia   lira    ìffi, 


f!  uscito  alla  luce   il  quaderno    \V     delle   Le-ztoni 

ifCì,r>cn,inO,r.,ii   di  .'ai>>">in   Cesari  ,  prete   ,*vo/vu'.,   Questo 
Quaderno   contieinc    nette,   }cxio:ii    del    Mase. 

Si    ricevono  le   associ,t?ioiti   e   si   fauna    le    d»str>- 
P!.?.Ìf.m    di    quc*r  opera    presso  1"  ^ib.tore  &&&',  U> 


Nuova  carta  della  guerra  rappresentante  la  Fran- 
cia ,  la  Germania  .  1  Paesi  Ba,si  e  V  Italia  ,  colle  di- 
mostrazioni citile  più  leccati  battaglie  date  nel  corso 
del  j8i3  al  j8i5  ,  e  le  distanze  d'una  città  all'  al- 
tra.  In  loglio   grande   a   colore  ;,   prezzo    3   lir!     ital. 

Si  vende  da  Pietro  e  Giuseppe  Vallardi  contra- 
da di  S.  Margherita  n.°  jioi  e  da'  principati  mer- 
canti di   stampe   d"  Italia, 


^ 


N.  B.  Nel  Gijr,  Ital  ilei  I.*  giugno,  nell'  annunziare 
l'  opera  intitolata  PììlisFetto  pEL  Parnaso  italiano,  ecc.  , 
esistente  presso  il  librai  >  Silvestri  agli  scalini  del  Duomo  » 
corse  l'  errore  d'  averti'  a»  eeimato  il  prezzo  in  lire  3o.  Se, 
quando  dovea  dirsi  In'.  3,  So  ,  non  essendo  che  un  volume 
in  8,"  Si  è  creduio  necessario  di  avvertire  di  questo  er- 
rore il  pubblico  ,  d  (piale  poteva ,  a  motivo  del  derto 
prezzo,  essere   scoraggialo   dal  procurarsi  una  simile  opera. 


R.  Am.\iÌ.visth.izio.V£    del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergama  del  giorno  6  luglio    181  j. 
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SPETTACOLI  &  OGGI. 

R.   Tr.Arr.cì  al^a  Scit.-i.  (  Camp.  com.   Granara.  ) 

La  dama  caule:  icid.       -   /.e  nozze  m  laiùiQ. 

Tìatxo  Rl.   (  Due  farse  in  musica.  )   V  ìngaryio 
felice.  — 1  La  forbii  de'  sminatici-  i;nlb>.   Zefiro. 

Trz.irim  o..    I  1  VT4SIO.  (  Coaip,   coni.  Marchio.u.  ) 
La  famiglia  indiche   •/•'   Loii'i-i 

AxtiTZATKo   Ai.it  Sta  OSSA,   (  Coinp.  cotn.   Mar- 
cbiqni.  }   V  <  1  l  iio  di    laìiona. 

It..;;,)    ,,,-./.   Htti4K3ài4ù    (  detto  di    Girolamo.  ) 
Le  nozze  viliinc. 

A.yrift.  it:  >   :>.,    C    :r,i'i\t    Rusrr.u:.   GiuocU   di 
equitazione,  duetti   «lai  cavallerizzo  *  Gautìer. 

Nella  bui- ri.,  ai   Giardtui  puiiidici    si    faaug  ve- 
dere   Venti    ftUÌUluil    liti».,    Vvililill    f    .jiiadl'Upedi   ,    liuti 

vwentt. 


Milano  ,   d.dl.i    tipo      •     ■    ■'■■      f     '"'eo   AgneUi, 
mila  contrada  di  S,  ivìa^fienia  ,   nu   tiii- 


nàrf> 


8 
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N  A  L  E    ITALIANO 


ÌIilako  >  Sabato  3  Luglio     i8i5. 


Tutti  gli  affi  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiati. 

i      m       pilli         ■        *im  —  '■     '  i  l     I'  i  .  -     -     .  ,    ».i  ,...,.. i 


mCHILTERRA. 

Londra,   14  Giugno. 

Dicha  il  nostro  esercito  è  partito  pel  Belgio  ,  da 
VooIwkùi  gli  è<sti?i  stati.  Spediti  oltre  a  3o  milioni  di  ca- 
jriehi  ,  e   Som.  .barili  di  polvere  ,  di  90  libbre   l'uno. 

Dall'  Inolia  occidentali  abbiamo  ricevuto  121,470  -sacca 
«  39,r>H8  boni  di  caffè;  n58o  botti,  4510  pezzi  ,  740  ba.-. 
rdi  e  73to  casse  di  «ucchero  ;  9920  barili  d'  indaco  ; 
3280  barili  dì  scotano. 

Si  è  qui  ricevuta  notizia  ministeriale  di  Costantino- 
poli che*  ariche  la  Porta  ha  acceduto  alla  dichiarazione  del 
Congresso  di  Vienna  del  i3  maggio  ,  con  che  non  v'  è  più 
»fc**u*l.V  potenti  europea  che  udii  siasi  dichiarare  ,  contro 
Napoleone.  (   Gatz.  d'  Aug.  ) 

BELGIO. 

■ 

Genappe,,  19  Giugno. 

Proclama  del  F.  M.  Blricher  all'esercito 
.   del  Basso  Reno. 

Pro.?/  ufficiali  e  snidati  dell'  esercito  det  Masso  Re- 
no !  Grandi  furono  le.  vostre  gesta  ,  b  valorosi  cuiitim^ 
li  toni  !  Voi  deste  due  battaglie  ih  ire  giorni.  Fu  sfor- 
tunata la  pruiuì  ,  ma  non  venne  però  meno  il  vostro 
coraggio.  Voi  dovevate  lottare  colle  privazioni  ,  ma  di 
buon  animo  le  sopportaste,  'jpqjasildi  nclV  avversa  fortu- 
na-,'£\  ore  dopo  una  sajigiu'iiasu  e  perduta  battaglia  , 
risolutamente  \ >'.  avanzane  ad  incontrarne  una  seconda  , 
fidu.ai.lo  nel  Dio  degli  <  creiti  t  nel  vostro  condottiero  , 
e  bn'inusi  d"ojn<orvi  a  vostri  nemici  orgogliosi.,  sper- 
giuri ed  ebbri  dalla  vittoria  ,  accorreste  in  ajuto  dei 
prodi  Britanni  che  con  indicibile  valore,  sostenevano  una 
diffìcile  tenzone.  Doveva  però  batter  i  ora  decisiva  ,  e 
far  noto  chi  a"  ora  innunzi  avesse  a  dominare  ,  od  un 
ambizioso  avventuriere ,  o  i  pacifici  governi.  Dubbia 
pendeva  la  sorte  della  giornata ,  quando  voi  da''  boschi 
in  cui  enwate  celati1,  usciste  alle  spalle  dell'  inimico  , 
colla  gravità  ,  fermezza  e  fidanza  di  esperimentati  sol- 
dati ,  a  vendicarvi  della  fortuna  contraria  sofferta  per 
48  ore.  Ivi  irrompeste  fra  le  atterrite  schiere  dell'  mi- 
mico ,  e,  superato  ogni  ostacolo,  vi  apriste  il  passo  alla 
vittoria.  L' inimico  y"  oppose  disperata  resistenza  colle 
sue  artiglierie  ,  colle  sue  colonne  ;  ma  le  artiglierie  vo- 
stre sparsero  la  morte  fra  le  sue  schiere  ,  e. il  continuo 
vostro  avanzarsi  le  scompigliò  talmente  che  bea  presto 
ji  volsero  in  ritirata  ,  e  diedersi  quindi  a  disordinata 
fuga  Egli  dovette  abbandonarvi  alcune'  cenlinaja  di 
cannoni  ;  il  suo  esercito  è  discioho  ;  ariche  poclii  gior- 
ni ai  sforzi  ,  e  sarà  totalmente  distrutto  questo  esercitò 
spergiuro  che  intendeva  donùntirc ,  devastare. t-d  mondo- 
intiero,  l'urti  i  gran  capitani  furono  d'  avviso  clw  mal 
si  potesse  dar  nuova  battaglia  con  un  esercito  battuto 
di  fresco.  Voi  Smostraste  esser  falsa  questa  opinione  , 
e  provaste  che  un  guerriero  valoroso  ed  esperi tneutqto 
può  beri  esser  vinto  „■  senza  scemar  di  coruggio.  Abbia- 
t^.vi  i  miei  ringraziami uti  o  insuperabili  saldati  ,  0  sti- 
mabilissimi m'iti  commilitoni.  Voi  creaste  a  vai  stessi  un 
gran  nome,  Fincr.e  durerà  la  storia,  essa  parlerà  di 
voi.  Su  vói ,  immòte  evienile  della  monarchia  prussiana^ 
s'i  voi  riposa  la  jxospej.ita  di  t  vostro.  Re  t  dilla  sua  insù. 
L'i  Prussia  non  venirli  fintanto  cìie  1  vostri  figli  e  nipoti 
scranno  simili  a  ini: 

Bhithcr. 

(  <Sazz<  d  Aug,  )       | 


DANIMARCA. 

Copenhagen,  16  Giugno. 
Jèri  arrivarono  ni  questo  porto  due  fregate  ras- 
se  scortanti  un  convoglio  di  legni  carichi  di  viveri 
destinati  per  gli  eserciti  russi.  Ognini  dì  qweStfc 
fregate  ha  a  bordo  mille  esperti  marinai  da  impiegar*! 
nell'esercito  per  gettar  ponti  e  far  altre  «pedilioPA 
sui  fiumi.  (  Gazz.  d.'  Aug.  ) 

GERMANIA. 
Manfieim ,     25   Giugno. 

Jeri  sera  S.  M.  1'  Lnperator  d'  Austria  con  rtìtto  H 
suo  seguito  è  giunto  in  questa  città,  la  quale  Tu  hentostb 
interamente  illuminata.  L'  istessa  sera  ad  8  otr  passò  una 
forte   divisione  d'  infanteria  russa. 

—  Nel  territorio  di  BaJen  fu  arrestata  utH  spia,  la.&t 
Corrispondenza  era  nascosta  nei  collare  di  Uh  fcuo  cane. 

(  G<ifc2.  W-  Aug.  ) 

Del   26  Giugno, 

Questa  mattina  «11  corriere  recò  la  notiziA  che  il 
Principe  lìlucher  era  già  entrata  m  Laon  ,  e  che  Virhe.  .il 
Duca  Wellington  dal  Iato  destro  si  avanzava  con  sfrmftsK 
rapidità.  (  V.  nel  Gior.  hai.  di  jeri  h  datti  di  Milano  )• 
S+ni  v'  è  più  alcun  corpo  francese  the  opponga  raftHten^ 
za ,  e  si  può  assicurare  che  P  esercito  Francése  del  Belgio' 
è  iutièranieuce  disfatto  e   disnerso. 

—  Domani  il  Principe  Schwarzenberg  trasferisce  il  su6 
quartier  generale  a  Spira,  e  su  tutta  la  linea  da  Basilea 
tino  alla  Lorena  avrà  luogo  un  attacco   generale» 

— *  Verrà  gettato  un  superbo  ponte  volante  ili.  vicinanza 
di  Forfr-Louis.  1 

—  Nel  corso  dì  questa  settimana  passeranno  per  questa 
città  ben.  8oui.  uomini  i  quali  tutti  varcheranno  il  Reno. 
E  incredibile  la  quantità  di  truppe  alleate  che  si  avanzano 
sul   territorio   francese. 

■ —  I  contadini  d'Alsazia  etili  \  loro  condotta  si  sono  già 
attirati    de'  severi  castighi.  (  Idem.    ) 

Del   28  Giugno. 

Oggi  il  quartier  generale  de*  monarchi  fu  trasferito  da 
Spira  a  Rheinzaberu.  Il  Re  di  Prussia  è  qui  giunto  jeri. 

tr—  L'  esercito  del  generale  Rapp  in  Alsazia  non  oltrepn*«a 
i  a5ui.  uomini  ;  «gli  voleva  fermarsi  lìdia  foresta  d  Ila.— 
guenau  j  ina  dopo  un  piccolo  fatto  d'armi  ,  in  olii  il  reg- 
gimento Reuss  ,  comandati)  dal  Principe  ereditario  di  V11- 
*eiub>;rga  soffrì  'qualche  perdita  ,  decise  di  ritirarsi.  Egli  si 
è  diretto-  verso.  Sti'aa borgo  ,  e  ,  per  quanto  si  creile.  ,  si 
ichiuderìi  iu  cpiella  fortezza.  Il  Principe  ereditario  di  Vir-> 
temberga  ,  che  lo  stava  inseguendo  ,  aveva  già  il  suo' 
iju.irtjtjr   generale   a   Brumpt.  ■  •_   v 

— •  In  un  combattimento  dato  dat  generale  Walmoden  con 
suo  va.Hag^io  ,  i  contingenti  di  iratu  oforte  e  Isemborgo  si 
sono  comportati  valorosamente. 

—  Oggi  si  assicura  che  alcuni  corrieri  qui  giunti  abbiano 
recala  la  notizia  che  Bonaparte  siasi  ucciso  con  un  colpo 
d'arine  da  fuoco.  Questa  notizia  p-crò  ha  Bisogna  di  con- 
ferma, tanto,  più  che  nessuno  de*  pubblici  fogli  ne  ha 
Munì  1  dito  ceuuo. 

— :  Conuiiiumo  a  passar  truppe  russe   per  la  nostra    città* 

—  Il  nuovo  foglio  luutolato  La  corrispondenza  di  guerra 
del  Rciu)  contiene  un  proclama  del  Principe  Wrede  ai 
FraaceM  f  con  cui  eu.li  ordina  eh«-  oghi  iudiyiihio  che  fi  — 
eia  parte  di  un  corpo  franco  creati)  da  Bonaparte  ,  e  che 
senza  la  divisa  della  linea  venga  ritrovato    colle    armi  alla 


II 


mano ,  debbi  esiere  giodhV ato  nel  termina  di  i>4  ore  da 
uri  consiglio  di  guerra;  chr  ad  ogni  ritta  o  comune  nel 
cui  territorio  vm»!^  trucidati!  un  individuo  qualunque 
degli  eserciti  alleati  ,  verrà  imposta  una  contribuzione  <!: 
-swoui.  franchi  aUe  città,  e  di  »5ni.  ai  villaggi  ;  ooe  24 
ore  dopo  l'  arrivi)  degli  alleati  tutte  le  armi  e  luunizioui 
dovranno  èsser  portate  al  capoluogo  della  prefettura  «  e 
•  In;,  n'i.i'ura  dupli  il  termine  di  2.^  ore  si  ritrovassero  aite  >ri. 
armi  o  munizioni  ,  verrà  imposta  una  contribuzione  di 
^com.  f.-.uioìn  alle  città,  e  di  2S111  ai  villap^i."ta  risa  del 
dettato, e  di  q  leste  armi  verrà  atterrata,  e  il  detentore 
messo  verrà  giudicato  entro  24  ore  da  un  consiglio  di 
guerra.  Se  il  detentore  fosse  hrggim  ,  il  podestà  o  1  pri- 
iuarj  abi'ant  o  i  fautori  del  bri;;aiid-igs»io  verranno  giu- 
d."it»  militarmente.  Que6to  proclama-  termina  tome  seimfi  : 
>  Francesi,  sia. e  tranquilli  !  I  nostri  vittoriosi  esercit  .  non. 
turberà  iuo  la  quiete  de1  cittadini  pacifici.  Gli  eserciti  a,!— 
Ifati  osserveranno  la  più  rig, irosa  disciplina.  L'  Europa  non 
fu  ripreso  le  armi  che  per  ridonare  a  sé  stessa  ed  a  voi 
'j'i-lla  pace  e  prosperità  che  un  solo  usurpatore  le  ha  r^- 
pra  per  la  seconda  volta.   »   (   Lxizz,.   d'  Aug.   ) 

JÙiiìau  ,  z"r.  Giugno. 

Oggi  S.  RJ.  il  Re  di  Prussia  ,  qui  giunto  fin  da 
■i*  •"  1  sera  ,  parte  per  Spira  ove  debbe  essere  il  gran 
c-rtartier  generale. 

—  L1'»  corriere  qui  giunto  ci  ha  recata  la  notizia 
e!'e  1  esercito  alleato  ha  preso,  il  campo  trincerato 
ciì  Lao-n  ,  e  cbe  ia  tale  occasione  sono  caduti  in  pò - 
ser,  suo    180  cannoni  ,  e   20111.   prigionieri. 

(   C'orr.    di  Aorirnb.   ) 


Aquis^rana  ,   28    Gingilo. 

Si  assicura  che  all'  esercito-  francese  non  rimangano 
poi  che  24  pestai  d'artiglieria  presi  dalle  fortezze  per  db-: 
<e   è.  passa>o  dopo   la  battàglia  di  ■  Mnnt-S  iiut-J  e  m. 

Molti  unciali  della  gua"dia,   ili   qoelli     -;  1 ni 
iulnno   invia  1.1  cocarda  bianca  ,   e   a  >u  1    ,.•  •  • 
degli   alleati. 

Colla  capitol  izioae  d'  A,ver>oe*,  *  '.;  il  .  riverite, 
sono  caduti  in  potere  degli   alleati    4-    e  ..^  ij.r  11  quin- 

ti'* di  viveri  ,  e   i5oo  uomini  prigionieri.  (   U  sa-:,  u   Aug.  ) 

BAVIERA. 

- 

Monaco  ,  3o  Giugno, 

'S.  l\f.  ha  fregiato  delta  medaglia  d'  oro  del  Me- 
nto civile  il  dott.  Cristiano  Sehiessl  ,  in  eoinpeusn 
li  e' servigi  da  esso  reciduti  nel  1809  negli  spedali  mili- 
t»ari   di  Landshat.   (  Gaz~.  a"  Aug.    ) 

~—  Jcrs  il  conte  Poblen  ,  inviato  straordinario  e  mi- 
nistro plenipotenziario  rtnsso  presso  la  nostra  corte  , 
t  bbe  l'onore  di  presentare  al  Re  le  sue  credenziali 
ì-.i  NintV'i.iu'>orgo  ,  e  poscia  di  pranzare  insieme-  colle 
IL.  iUM.   (  Gazz.  di  Sion.  ) 

Augusta  ,   3   Luglio. 

Il  s8  giugno,  il  principe  ereditario  di  Virtetnber- 
;i  kll*.  mi  notabile  fatto  d'armi  col  generale  Rapp. 
ì.t  /nlVa  Comincio  iu  vicinanza  ili  Brumpt  ,  si  nudo 
eifeifoVlitJò  lino  alln  distanza  di  na'  orn  di  cammino 
ila!  S(t  assorgo  ,  e  duro  dalle  2  ore  pomeridiane  lino 
-  1!.-  iu  ore  e  iuez?o  della  notte  ,  momento  in  «ai 
Fiopp  fu  rispinto  fin  sotto  il  cannone  di  Strasboro.*. 
Pochi  furono  i  prigionieri  fatti  ,  perche  non  fu  dato 
quartiere  fra  i  combattenti  ,  lira  si  presero  sei 
cannoni.  11  Principe  ereditario  si  trovo  »oito  la  ca- 
nnale dell'  Alsazia  ir*  giorni  prima  del  termine  pre- 
fisso nel  piano  di  campagna.  Trentamila  Russi  mar- 
iano in  -.no  rinforzo,  e  ben  presto  la  sorte  di  Stra- 
sburgo sarà  decisa.  Ugni  di  pervengono  a  nostri  po- 
sti disertori  francesi.  I  contadini  sono  ancora  inquic- 
ii  è  arxnati  ;,  e  siccome  essi  fecero  man  bassa  sui  fe- 
diti ,  1  nostri  furono  olibligfiti  a  dar  Jc  p  ù  rigorose 
disposizioni 


Notizie  del  qitai.i.r  generale  prussìauo  portano 
che  Cambiai  e  stala  presa;  "dagT'Ioòfti  *  è  GiiHfc  dai 
Prussiani.  Wellington  e  Blucber  coniavano  di  trovar- 
si  alle   porte   di    Parigi    ai    primi    di    loglio. 

Vuoisi  che  il  governo  francese  abbia  spedito  a 
Bffeéher  (Hi  ajutaute  per  venire  a  trattative  di  pace, 
e  che  questi  gli  abbia  risposte  che  prima  di  parlar- 
ne ,  conveniva  che  l'osse  dato  iù  potere  degli  alleati 
Bonaparte  con  tinta  la  sua  famiglia  ,  e  che  venisse- 
ro loro  consegnate   mite   le  lortezze   della  Fiandra. 

C  £  g  )   . 


Le  idume  oni/.ie  dell'  esercito,  portano  che  il  co£D£ 
di  V  andammo  ,  ..orie  di  ben  acni,  uomini  ,  vistasi  circon- 
.dalo  da  vigili  j  arie  e  privo  di  viveri  ,  abbia  deposte  le 
armi  il  giorno.  22  ;  lo  «nesso  Vandamme  si  deb!/  essere 
uceisj. 

—  Si  fa  accendere  a  più  di  4J0  il  numero  de'  cannoni 
g.ia  puesi  ;   e  a  circa  ólmi,   quello   (le' prigioniera 

■ —  Dicioltomila  Russi  vanno  di  gue'mijione  a  Magoni  a  , 
donde  1  i' russi  ini  c.'ie  vi  si  trovaiu»  usciranno  per  portarsi 
ali    csercnO  uet   Biisoo  Ramo. 

—  Il     20    gingilli,    passò     per     Li|)sii     la   2. da   divisione    di 
1  granatieri   russi.,   forte   di    lO.n.   nomini   con   41Ì     canuoui  ,   e 

e om  nidata  dal  gederate  Parelikewitz  ;  e  il  2^  vi  passò  la 
4.ta  divistone  di  granatieri  con  24  cannoni. 
•' 
■ —  liu  corriere  passato  per  questa  citta  ci  recò  la  no^ 
tizia  che  liu  dal  27  giugno  il  l'rnicipe  Cvrlo  di  Baviera,, 
era  e. 1; rato  111  Nancy  colla  vanguardia  dell'  esercuo  ba- 
vui'j  ,  e  cue  1!  giorno  dopo  vi  era  giunto  aoclie  il  Prin- 
cipe Wreue  con  •  ócni.  uoiniiu  ,  e  che  v  avea  stabilito  il 
suo   <i  ii.ii .:  ìci'   j,euei-ilc.   1   i'\a,ceii   sguiubi  atollo  Nancy  senza 

opporle   la  menoma  resis^tniza. 

1  l 

—  Si  assicura  che  il  Re  C  alo  e  la  Regina  di  Spagna  sua 
consolle   si   reciieivuiuo  uaanip  prima  a  biapoji    ose    »i.ani- 

.  inaialo   il  loro   soggurusj   in   un  palazz  >   reale, 

—  MaubetVge  ,   i  inlipbeOilte  e  Marieiuborgn  liaanj  aperta 

ic    joiie    a^u    eserciti    alleali. 

—  i\<;;i.i  battaglia  di  M  uit-Saiat-Iean  .  il  Prineìj  e 
raucé  si  uovi  per  un  istante  circondato  dal  1' .  iu.  v.  1  ;  il 
7.°  battaglione  belgico  piombò  sui  nemici  e  I  >  ano."-.  Ah  - 
ra  il  Principe  lanciò  ia  sua  decorazione  in  uieizj  ai  u«..a- 
glione  ,  sclam.wilo  Miti  fi§U ,  voi  tutti  l'avete  Kieruut9.it  \  •• 
soldati  ,  grattando  l'iva  il  i'riiicipe  ereditario  !  ,  appesero 
ipaeda  decorazione  aiia  loro   baudieia. 

—  Il  Princij'e  Wrede  ha  ricusato  di  lu-mare  «n  armistizio 
jo-opostogli  ne'  giorni  44  e  2S  giugno  dal  generale  fran- 
cese  Beluard. 

—  Si  sta  pensando  ai  uk-x/Ì  di.  stabilire  de'  magazzini  d» 
viveri   e   fjraggi   saiia  Mj^eila.   sulla  Mcurtiie   e   sulla  Mosa. 

—  Nell'ordine  emulato  dal  Principe  Blucber  riguardo  ai 
trasponi  de'  Frantesi  fatti  prigionieri  ad  Avcsnes,  viene 
prescritto  che  gli  uliiciali  (leonino  essere  spediti  sotto  ri— 
gor  .,0  arresto  orila  cuiadella  .di  Wesel  ,  e  1  soldati  a  Co- 
lonia per  latrare  imorno  a  quelle  lortiticazioui  ;  essi  ver- 
ranno tutti  trattali  col  dovuto  rigore. 

1 — 1  II  Darà  di  Mec!eiuborj.o -Se Inverili  ha  preso  il  titoli) 
di  granduca    e   cT  altezza  reale. 

—  L'  armamento  del  corpo  ausiliario  danese  viene  pro- 
seguito  colla   massima  attività.  (  Gu'z.;.   J'    Aug.   ) 

ITALIA. 
Napoli  ,   26    Ghigne. 

PUOCUMA. 

T  memimnti  militari  dell'  esercito  I  austriaco  ii- 
chium  indoliti  colla  divisiate  che  ho  /*  onore  di  coman- 
dine nel  Fumo/ite.  S.  E.  il  afgl  barone  Bianchi,  ge- 
nerale in  c.;/io  J<  U'  escreto  ,  mt  ha  ordinato  di  rimet- 
tere il  comando  militare  di  /V.no'i  .  </<7/n  dnnio.ie.  C 
delle  isole  del  rollo  hi   sig\  general    maggiore    conte  di' 

itau-  iciiz. 

lutle  quindi  le    itiforjfà    miìitSrl    r or n< portiera nn» 


in 


tot  menzionata   sig,.    generale  ,    *    le    autorità  politiche 
•eoi/ranno  corrispondere  colle  loro  autorità  superiori. 

Profitto  intanto  di  quest'  occasione  per.  manifestare- 
alle  rLette  autorità  la  piena  mia  riconoscenza  nell'avere 
sperimentata  nei  giorni  i  più  difficili  durante  il  mio  co-" 
mando  ,  la  loro  attività  ed  energia  ,.  in  aver  coaéjuva- 
to  t\on  tutti  ì  loro  mezzi  le  mie  operazioni  per  il  bene 
del  "servizio  ed  a  seconda  delle  vedute  di  S  M.  il  Re 
Ferdinando  IV ,  felicemente  regnante,  e  nel  ringraziarli 
dj^  si  lodevole  corrispondenza }  pratico  ciò  parimente 
colla  intera  popolazione  per,  la  docilità  ed  obbedienza 
dimostrata  in  ogni  mia  disposizione* 

Napoli,   14    giugno  181 5. 
Il  T.  M.  gover.  di  Napoli  , 
(  Gior. 


conte   di  NEITTERG. 
delle  Due  Sic.  ) 


Roma  ',   1.*  Luglio. 
Monsig,   Carlo   Maria  Pellicini     fu   nominato   segr. 
d«lla  congregazione  dell'  esame  de*  vescovi. 

■ —  Provegnente  da  Napoli  giunse  jeri  mattina  in 
questa  capitale  il  cav.  de  Lebzeltern  ,  ministro  di 
S,  M.   1'  Impera tqr  d'  Austria  presso  la   S.  Sede. 

—  Mercoledì  scorso  giunse  in  Roma  il  reggimento 
degli  ussari  Lichtenstem.  Nei  giorno  seguente  sono 
staci  passati  in  rivista  dal  tenente  maresciallo  conte 
N'eippqrg  ,  e  jeri  mattina  partirono  alla  volta  del 
Piemonte. 

—  JE  st^to  spedito- un- pichetto  di  dragoni  onde  ser- 
vire di  scorta  alF  emo  sig.  card.  Consalvi ,  segretario 
di  Stato  di   S.    S. 

— ■  Martedì  furono  scelti  conservatori  di  Roma  i 
signori  conte   Alesddli     e   cav.   Francesco  Bernini. 

(  piar.  roni.  ) 
B,olo~gna  ,  4  Luglio. 
Sono  arrivati  in  questi  giorni  il  generale  Fon- 
faine  già  al  servizio  napoletano  ,  i  signori  maggiori 
Gl'Usti  ai  dell'I.  R.  corpo  del  genio  e  Kleinsc'i  min  d-l 
reggimento  Arciduca  Carlo,  crune  pure  il  tenente 
rolonnello  Neniedi  degli  ussari  palatinali  ,  e  il  mag- 
ri "re  cav.  Fack.h  degli  ussari  di  K.ailer.  Questi  ulu- 
lili due  sono  passati  col  rispettivo  loro  grado  ncli 
UH «iif  del  Principe  reggente. 

Si  attendono  fra  pochi  giorni  di  ritorno  parec- 
chi reggimenti  dell'  esercito  austriaco  di  Napoli  ,  i 
quali,  essendo  gloriosamente  terminata  la  loro  spedi- 
zione ,  si  recano  all'esercito  del  generale  in 
barone  Frimont.   (  Gazz.  di  Bologna.  ) 


capo 


Torino  ,  4  Luglio. 

Dall'Inghilterra  sono  state  ulti  inamente  spedite 
pel  porto  di  Genova  tre  grosse  navi  da  trasporto  , 
il  Viaggiatore  ,  lo  Scettro  e  la  Medusa,  cariche  d'ima 
gran  quantità  d"  ogni  sorte  d  armi  e  monizioni  da 
guerra  ,  delle  quali  il  governo  britannico  fa  dono  a 
S.  ,M.  .il  Re  nostro   augusto  sovrano. 

—  Il  sig.  marchese  Alessandro  Cacrou  di  S.  Tom- 
maso e  stato  da  S:  M.  nominato  consigliere  delle  R. 
finanze  e    i.°   uilìziale  della  segreteria  di   guerra. 

— <-    Il  sig.   marchese   di   Clavesann  ,   conte     di     Torri - 
«ella  Paolo  Della   Valle  ,    e    stato  Dominato   vicario   e 
novi-intendente   generale   di   politica   e   polizia   di   que- 
sta citta  ,  suoi  borghi  e   territorio.   (  Gazz.  pieni.  ) 

Genova ,  5  Luglio. 

Lunedì  è  entrata  in  questo  porto  una  squadra  inglese  , 
procedente  da  Napoli  ,  e  in  ultimo  luogo  da  Livorno  in 
due  giorni  ,  comandata  da  S.  E.  1'  ammiraglio  lord  Etaioutli  , 
e  composta  coinè  segue:  Il  Boyne  ,  vascello  a  tre  pi. -.iti, 
montato  dall' ammiraglio  suddetto:  V  Impreiiable  ,  par  fallente 
a  rre  ponti:  il  Bombny ,  a  2  ponti,  lo  scooner  il  Tender- , 
e  il  brick  il  Piloto  ,  con  sotto  la  sua  scorta  5  trasporti  , 
sa  1  qualj  jeri  mattina  i  stata  imbarcata  gran  parte  ddle. 
truppe  italiane  al  servizio  dell'Inghilterra  eh'  -noi  qui 
«azionate ,  e  il  risggltftemb  Astiai  S.  M. 


—  Oggi  la  suddetta  squadra  ,  alla  '(ni--  si  e.   unito T  Ahn- 
kir  eli  era  qui  da  alcuni  giorni  ,   ha  nuovamente   fatto   yelà    . 
da  questo  porto   alla   volti  di  Ponenti;    in    n.°    di     io    vele 
oltre   diverse  altre   che  partite   prima  anno    più    distanti     e 
fuori  di   vista. 

—  Fan,  da  sabato  scoi'3"  si  è  qui  ricevuta  da  Nizzt  la 
notizia  positiva  che  il  ab  era  stata  nuovamente  in  alberata 
la  bandiera  bianca  sulle  mura  di  Marsiglia ,  d'  Aiv.  e  ni 
altre  ritti  delle  province  meridionali  della  Francia,  e  che 
gli  ah'tjyui  ne  aveano  cacciate  le  autorità  e  le  truppe  na- 
poleoniche ,  costitueiulo  un  nuovo. <Jo/nìf afa  rade  provvisorio, 
di  cut  fu  già  riportato  il  primo  proclama  in  nome  di  Lui- 
gi XVIIL  (  V,  il  Gior.  Ital.  del  4  luglio.  ).  Jeri  poi  col- 
['  arrivo,  del  capitano,  Francesco  Cluozza  .  partilo  da  Marsi- 
gliaU,  3o  giujno  ,  *i  è,  ricevuto  un  rapporto  più  creo 
stanziato,  di  quest'  affare  ,  dal  quale  risulta  che  que->.o 
cambiamento  e.  stato  preceduto  da  una  svena  lutt.-osa  e 
collo  spargimento  di  molto  sangue  ,  poiché  in  seguii.»  delle 
notizie  delle  vittorie  de',  coalizzati  ,  credendo  venuto  il  mo- 
mento opportuno  di  sottrarsi  al  giogo  ,  molti  individui 
presero  la  .co carda  bianca  ,  il  die  diede  luo^o  ad  110  mo- 
vimento generale  e  ad  una  zuiì't  accanita  colle  truppe  . 
che  furono  battute  e  ridotte  a  r  tirarsi  ne'  forti.  Si  porta 
a  i53  circa.il  numero  de' morti  ,  la  111  ingioi-  parte  niaiua- 
lucchi  ,  eh' erano  ivi  di  guernigione.  Si  .aggiunge  die  nd 
tumulto  siano  state  saccheggiate  sette  caie  ;  ma  die  ve—  , 
nerdì.  scorso  ,  giorno  della  partenza,  di  detto  cipifauo,  la 
guardia  nazionale  aveva  ristabilito  L'  ordine   e  la  tranquillità". 

Notizie  di  mare.  —  Il  bo  >  Nostra  Sig/ur  1  dei  OarMmf, 
partito  da  Càrtageha  il  22.  giugno  e  qni  giorno  jer:  ,  .! 
corrente  ,  ha  portato  la  notizia  che  la  squadra  iÒneVicitnU}] 
Torte  di  IO  legni  da  guerra  era  andata  in  cerea  della  flot- 
ti algerina,  ed  avendola  ritrovata  pressi  al  Capo— Gatta  , 
l'aveva  obbligata  a  forte  comi)  itfiment  >  ;  l'esito  itti  ifhesfò 
e  stato  sì  favorevole  agli  Americani  ,  che,  malgrado  l'Osti'» 
nata  resistenza  degli  Algerini,  è  riuscito  lor  >  uupatlrouir  -:■ 
li  una  fregala,  di  una  goletti  ed  un  brick  elio  hanno 
mandato  in  C  utagena  ,  mentre  continuavano  ad  inse;;i.u<- 
il  resto  della  squadra  algerina  datasi  precipitosamente  alle 
figa.  Sulla  fregata  vinta  sòh  morti  nel  combattimento  it 
comandante  in   capo  della  squadra  ,   molti  de'  suoi 


umztali  , 
a    circa 


e  la  massima  parte   dell'  equipaggiò  ridotto  perciò 
5o  uomini.  (  Gazz.  di  GeitovJ.  ) 

Mihtno  ,   7   Luglio. 

|.A  P  P  O  T,  T  O      MILITARE. 

Quartier  generale  deli'  armata  d'  ft'dia  , 
3   luglio.  1 8 1 5 . 

Il  T.  M    conte   Bubna,  che   comanda   il  corpo  d'arma- 
ta formattisi  in    Piemonte,   passò   nel     24    e   uS    giugno     col 
detto  corpo  il   Monte  Cenisio.  L'  inimico  cercò  ,  ma   inutil- 
mente, d'  impedire     il    «uo   movimento   coli'  avanzarsi     stili* 
strada    die    conduce,    da    finanzine     sopra    il    Monginevr^  * 
verso  Torino,  ed  aveva  perciò     occupato     la    posizione    di 
Claviers.  Egli   s'  incontrò   il   23    col    colonnello     Aubadi   del 
reggimento   dì   fanteria  di    Kerpen     pressa    Cesano.  ,   e     tentò 
d'impadronirsi  di  quella  posizione;  ina,   dopo   un   combatti 
mento  di  4  ore,  egli    fu    respinto    con    unita    perdila.     Il 
battaglione  di   cacciatori  di  Fènder,  sotto   il  bravo  suo   co- 
mandante   maggiore    Pirquet  ,    si    'distinse     nuovamente     in 
que«ra  occasione.  Lo  stesso  giorno  il   nemico  si  avanzò  ver- 
so Moutiers  nella  Sàvrtja.  Mentre  il  sig.  T.  M.  eonte  Bub- 
na passava  il  Monte  Cenisio,  egli  min  Jò   il  generale  barone 
Trenk   col   reggimento  Duca  sopra    il    piccolo  S.   Bernardo 
verso    Moutiers.    Il    nemico    fu     costretto    di    abbandonare, 
quella,  posizione   stanteehè    il    conte     Bubna   111  indo   al  tempo 
istesgo  una  colonna  per   la  rfiomagna  sul  suo   fuoco   destro. 
Il  nemico  aveva  fortificato   Conflaus  e    terminata    una  testa 
di   ponte  all'  tmboucatura   dell'  Arie    nel!'  Isero  ;  questa     po- 
sizione resa  inespugnabile  quasi- dalla  natura  era  difesa    da 
line  reggimenti  d'infanteria  e.  600  Uóm'iui  di    guardie     na  •' 
zionah.   Il  generale   barone   Trenk,   che   arrivo   il   27   a  Con- 
Q1110,  si  preparò  all'attacco   pel  giorno  seguente.  Il  genera 
le   piemontese     conte     d'  Andézé.ie  ,     d     (piale     era     arriviti» 
con   un  distaccamento  di   truppe     piemontesi    presso    Mou- 
nier»,  si   riunì   a  lui.   Il   28,   l'attacco   seguì    in     due  colonne. 
La   prima   sotto    il    coni. indo   «lei    generale    il'  Audézènè    si    di- 
re-se  sopra   Beautori    verso   le     alture     ili     Conti  ms  ;     quella 
d"l    generale  baroni-   Treni;    maniò   per     la     strila     maestra 
verso   la  sfessa    due/iiie.     Il     general'-     conte     d'  Andé/.'-u,- 
péli'   avanzarsi    s'  impa.tronì  ,    per    assalto  ,     .Iella   p  «iiiòn'e 
fi-in. -i-i- ita   di   Vouton,   ed    insegni    il   nemico   sino    a   C-lnllans 
e   TI  >pita|   ,     ove      entri     còjla   liijoneiu,     e      che   fu    pr. - 
(u   <■   ripreso  varie   volte,  ciacche   il  néniico   vi   *♦    tir*  rin- 


forzato,  Il   jépersje  Musone.  Treni   itt;i  e%    con    vivacità    il 
nemico  sulla  dr»tra(.  lo  rispirue  dd'iie  altura  davanti  a  Gon- 
fia::} ,   r IT  «:_!i '  Jiffoé   con'  molto   valore   e   dalla    «mali  ei     lo 
rispiris<>  indietro  bino  alla  testa  di    ponte  ,    di    cui  ,    senza 
fasciar*  riposo  al  nemico  ,  ordinò  1   attacco;   jl    bravo  r«g- 
g  alleino  Ppcu   1'  «Wgtil    colla   baionetta ,     e     prese    la    testa 
(li  ponte  malgrado  !a  éieét  vigorosa  del  nemico  ,    il   quale 
»<>:i   ebbe   tempo   uell' abbandonarla  di     rompere     il    ponte, 
chi'  ei;li  dovette-    cedere    a'  nostri    che    lo    inseguirono    cor» 
forza,     Q. lesta     fatto    d'  arme    sì    glorioso    pe'   comandanti 
6i<i,   generale   barone  Tre.it    e     sig.  generale   conte    d'  Àn-- 
àì'ZÌ-:u\  e    sì   onorevole   per   di   officiali   e   per   la   truppa,  ci 
fece   aoìfrire   una  perdila  considerabile.    Il  reggimento     Du- 
ca -ebbv;  Af>(,  uomini   tra  morti  e  feriti  /   tra  i  quali   »6   uf- 
Zi'dali.;    il   co'iormdlo   Scliuller  ,   il  tenent«  colonnello     Ràfh  ; 
ed  il  mactiore  Slavy  hanno  contribuito   in  questa  occasione 
eoi   lo»o   esempio  a   mantenere   e   alimentare     1'  antica    cele- 
brità  del  reggimento  Duca.   I  capitani  Welzenstein  ,  Ih:ea  . 
Vittorini  ,   Schiumila  ;    i   tenenti   in    i'.°    Riedel   e     Arbe»  ,     il 
sottotenente   Ivluscatirovicli  ,   e   gli     allievi    Antelnn     e     iVo- 
h-ask»,   e   1' aiutante   Rusckis  ,    del  reggimento  Duca  ,.  il   ca- 
pitano Brancovicli  ,  del  reggimento  il' infanteria  dì    Lioca  , 
il  «apuano  Eirò  ,'  degli  ussari,  di  l'Ynnont  ,    il    i.\   .Tenente 
fferdthuka  .  aiutante  del  generale  barone  Ti'enh  ,    e    delia 
tl-uppa>  piemontese,  1  tenenti  colonndli  càv,  de   Brés  e  con- 
te Roberti  ,  a   maggiori   conti  Custeluiouie  o     Raimondi,    il 
«apjtano  Javerge  ,   ed   i   tenenti   cavaliere     Torre  ,    Bussi     e 
■Caruti   si   polio   diitinti   particolarmente;   il  generale-  barone 
*TreriIv   «1  loda  poi   specialmente   del  capitano-    Ahisl  addetto 
allo   stato   nu-.ggiùrc.  V  armata   sqttq   il   coniando     del    g^tty 
raje   in   capo    sig,     barone    di    Friuiu.pt     era    sboccala    djipu 
l!«j9^r{i  delle    jileilleriedal   paese   c|i  Vanii  è,:l   era  si-  pomata 
i'Ì.27  giugno'  su  IH  Aive.    L*    Vapldiià     de'  movimenti .'  e--  le 
iparcie   forzati^sime    colle   quali   le    eruppe    salirono     1    mariti 
più  alti  e  passarono  le  strade,  le  j. '1.4  cai't'iVe   in    nrf  _  lenjip^ 
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volontariamente  per  questa  spediz-fone.  D  T.  M.    Kadivoj.'- 
wicb  avanzossi  colla  seconda  colonna  sopra  Glie*  ;     la    su* 
avanguardia  sotto   il   comando  del  generale  Bogdan  roepinse 
il  nemico  dalle  alture  dietro  questa  città  ,  e  lo  forzò  a  ri- 
tirarsi  ne'  suoi   triuceramenti   della  stretta,   a  cui     egli   tro- 
vavasi  »n  una  posizione    die    pareva    lueopugiiabile.    Quan- 
tunque T  incunibeti/.a  del   generale  Bogdan  tosse     solarne  ni  « 
d'occupare   il   nemico  ,  egli    tentò   nondimeno   di   salire   colla, 
sua  fanteria  leggiera  le   alture     erte     della    posizione  »  e  ,    a. 
malgrado  dell'  opposizione  incontrata,  vi    riusci    per   modo 
che   il  nemico,   muia-ciaui  anche  di  fronte  ,  dovette  abbaa*» 
donare  il  primo  ile'  «tioi  fortini  avanzati  ,  e    ritirarsi    nella   ' 
posizione  principale,   iu  cui  .però    61    poteva    anche    soste-r 
nere   gran  parte  del   giorno.  S' impiegò  a  questo    attacco   il 
generale  Foelseis  ,  eh'  era  arrivato  allo  spuntar     del  giorno     « 
Il  trinceramenti   di  Lejrouses  ,     ed     ordinò     immantinente    :! 
"eoo  attacco.  Il  nemico  ne  era    avvertito  ,    ed    aveva    rice- 
vuto «lei  rinforzi  da  Morez  ;  la  posizione  stessi    gli    offriva 
EUtti   i   vantaggi   possibili   di  difesa,   a   cui   egli  aveva  aggiun- 
go   tntti   gli   ajuti   dell'  arte.  Il   generale  Fodseis    lo     attaccò 
varie  volte  ;  ma  il   nemico  si  mantenne  con    somma    tena- 
cità,  a  malgrado  di   tutti   gli  sforzi,    sino    al    dopo    pron/o 
ne'  suoi  fortini.  Il   generale  Foelseis  ,  avendo  dato    del    ri» 
poso  alle   sue   truppe   ed  aggiuntovi  la  sua  riserva,     ordine» 
di    bel'  nuovo   un     intacco     cenerate  :     il    nemico    nen     volle 
aspettarlo  ,     U9CÌ     d.C  suoi     trinceramenti    e     s     avanzò     con 
molta  intrepidezza,   il     generale     Foelseis     profittò     del     nwv- 
uitnto  ,-e  1   acmc<  ò  sul  iiauco  eoa   taato  ardore  che   il  oe- 
Mrnco  ,-  ri  spinto  in  disordine  e  con  molta  perdita  ,  non  pò- 
té/nóTù  sostenére   i  suoi  trinceramenti  delle  Rouses    e    nep- 
pur   qoelh   di   Mòrez    che     abbandonò  '  parimente     lasciando 
gran   parta   della  sua  munizione    in   nostro   potere.    Il   nemi- 
ico   sosteiuura  <ia  guardie   nazionali  si   era  battuto  con   molti}» 
j\..lóre;   la   sua  perdita    è    considerabile    e    si    fanno    ancor 
sempre   de'    prigionieri.    Un    distaccamento   ,    mandato    dal 
'  generale  Foelseis  a  prendere  alle  spalle  la  Faucile  ,  ci  ar- 


sfavorevolissiino   colia,  iihdior   volontà  ,    f  nini  i->   e'pintii  -nella 

storia    (li    questa   guerra,  \   generali  e  .gh'  u!hna!*i   gavvg^,iaiio  >  .rivo    secondo   le    disposizioni   date;    ciò    che    forzò    il    nemico 
a   mantenere   l"  ultima  spirito  da  cui   esse     si"  iróVtrib.  «ni— 
mate.   L'  avanguardia   t|el  ,T,    M.  '.coni.'    tyJTtyilljg    n;Cn-,e  >   il 
27,  mi   d:8:ac. --amento'  verso   Bonneviltc   oinle  impaJiMHii-eene 
iitntjmeiurt     coi     ponte     dell)  Ay.l[e,    .Quest\ittacc<(     e-egoit-o 
. ■■>:.    i.c.J.;   \alo'-e   dal     tenente     generale     Q*PP}    •-"     Banlieu 
lyNavò  i;u.;  t'irte  opposizione,  perocché  d   nemico   teneva  Bon- 
Hfvillp  con  for**   luplto  maggiori  ed   era  favorite  anche  dal 
terreno  f>t,tl mante  (favorevole  pei  nostri.  Il  T.  M,  Radiyoj:"- 
■«rtph   essendo  però   U»   proc'ujio     d;    passare    1'  Arve   -presso 
♦  Jaronge.   i*d  ^jrta  p««jft   Ìe]V,  avanguitidia,    del     T,   PJ-     conte 
<"rrenville,  «otto   il  cornando  del  generale    barone    fiogdan  , 
avendo  nstdMlito  il  ponte   e  principiata   P  attacco  sopr»  la 
detta  città,  il  nemico  pedette  Qarouge  e  tutta  fa  valla  d«J>- 
l1  Àrve,  compreso  d  passaggio  presso  5opnevuie..  L«  stesso 
^orno,  cioè  U:;<H  giugno  ,  M  conte  Qreaville  passo    (Jine» 
•■    \,  Mtàccò  e  nspnisc  il  jie.nuco  dall^    alture    di    GrapdW 
fciCQiwi-  0  di  S,  (U.aui  j.  il'  ?g,  il  %'T&.    R#dtvoiewich    la 
v-e^Mi  eq|Ié,'.tri4ppe  di   linea  del    i.°   corpo    -d'armata    sotto 
a'  ^lToì. ordini  ;  il  regginjeotq  Esterhazy    che    stava  in -"Tho- 
nou,   doveva,  unb  i.carsi  sul   lago   di  Ginevra    per    attaccare 
UnJMaente  al    i.°  corpo  d'armata    la    posizione     trincerata 
eul   !'Ioi)ii:  j::r a.   Questa  dis.po^uione     nqn    potè    però    cse-r 
&i\\\6\i  per   una  tempesta  insorta  sul  lago,  ed   il  reggimento 
F5    costretto  di  {■«'■■   (a  strada  molto    p:ù    lunga    per    terra. 
'.'  .-Hacco  •iiitldetto   non   tu   oseguilnie   perciò     prima     d«l    3 
Hidia.    U   T     ?!.    Radtvojewicli   aveva    V  ordine   di  dislaccare 
\ma  colonna  di  7  battaglioni  eotto  il  contando  dei  genere 
Viieìsris  popra   Trèh.x ,  S.  Cergue.  ,   verso    la    Stretta    chia-r 
stupii  Leiiouses  che   trovayasi  inuuita  di    fortissuui     truiae-r 
olienti.  Uu*  altra  coIoana  sotto  il  comando  dee  T.  M,  Ra- 
jlivojewtdi   jtess.0  ,  di    cui     il    generai;    Bógdsn     coudufeva 
i'  avanguardia  .  si  diresse  sul  passq  detto   li  Faucile     in    su 
vii  Clev     fi    j.c  di  .luglio  ,  queste  colonne  ,  dtuftinate  dl'at- 
'    <ncco   del  M.>nte  J.ura ,  si  orduxarono  e  si  posero    in  ,  mar 
*»i-1,  La  posistiune   p.'.rcva   inespugiubile  ,  giacché    si   trattava 
ri'  ini,....;, •. m'irsi  i|i  duo  strettissi)iie     gole    ch'erano    !'  un'co 
passa^gjp  ,  e   ciii!  il  neunco    aveva    trinceralo    con    foimn.i 
mii'sli'ia.  Pocliif»!^ni!    truppe  potevano  ivi  arrestare    un' ar- 
■i.at.l  j   t'erù   ragioni   a\ov.iuo  deciso  il  comandante    iu    capo 
,   libare  di   v)::-c.    questi  u«tacqU*i  ed"  egli  perciò  sj    j-i_ 
.-.olvettu'  d\im.padroinr^    del    passo   di  bèsrouses   .1  cut    eao- 
«Jrtce  ili  ytr.\d.i  ili    1  vdeS    e    ^-  Corgue ,    onde   poi    aprirsi 
li  stretta  di  V-uuili    iopva  cui  dnigesi    la    «tradii,   maestra 
ll.l|  ('hr\    1  K.  (.laude.  ,   prendenilolo  alle   spalle,    merun:  si 
'iiiH'i  v.'.  .M.iipar,-    d   m'n.i'co   in  fronte  con   un   falso  Attacco, 
Ni'lla   .l-'.tie     Ul    t  "   al   Z    Indio    la  colonna  dr.l  generale  F>el- 
m   s   gì   mist'  in.  ina;;': fi  <*a  piVtÀy "Vrel^.N   a   §1   t'eigne.     R^a 
.1  m  cùmuli. 11 .«  .Id    .  in  i it*  cuIdiumUo  barone,  Welden  <lello 
-i.iio  in'.      >    >'      fi  cii-d»'  ,  n.e.ido  a'.uttf  occhione  da  'mal- 
,      .li     «•    ti;wurii     ,iv-'i.      -V'*''»0|     «l'**Ì     Olfcr.j- 


fid  abbandonare  ancive  (juella  posizione.  L'  avanguardia 
delle  due  colonne  stava  inseguendolo,  ed  erasc  già  portata 
a  SÉ.  Chiuda  e  S.  'La arene.  Meritano  somma  lode  in  questa, 
occasione  il  sig,  generale  Foelsei-s  ed  il  tenerne  colonnelli* 
barone  Weldeu,  11  •  reggimento  Gyulay  sotto  il  comande» 
del  sig.  colonnello  Czarnotzy  ,  il  quale  esegui  da  solo  l'at- 
tacco su  Leiiousés,  meriia  una  menzione  onorevolissima. 
Il  tenente  ootòndòilo  Flugel-y  ,  il  quale,  quantunque  ferito, 
non  abbandonò  mài  il  campo  di  battaglia,  il  ui  aggi  oro 
Gzolich  ,  il  capitano  Durvtiie  ,  il  1,"  tenente  Lang  ,  V  altiero 
Blaha  ;  i  capitani  Gersteber  ,  Meizter  ,  Michessitz,  Lenkay, 
ed  i  pruni  lenenti  Glurovhz  .  Staikovitz  del  reggime.oto  di 
Gyuliy  ;  il  1.*  tenente  Drebqvitz  del  reggimento  di  fante- 
ria di  Creutzern,  ed  il  i.°  tenente  borine  W.etzlar  ,  agrr 
giunto  allo  stato  maggiore,  si  sono  distinti  partical  irniente. 
ÌJegli  altri' che  meritano  di  «ssere -distintamente  nominiti  j 
non  che  della  nostra  perdita,  si  darà  B.  'ragguaglio  iu  ima 
relazione  più  estesa.  Il  corpo  di  riserva  »*>tto  .  il  comando 
ojat  T-  M.  barone  IMerville  '*'  avanzò  iiitonto  si*Ha  riva,  si- 
nistra del  Rodano;  il  nemico  si  .ritirò  ..la  slesso  g'.orup 
sulla  destra  e  distrusse  il  ponte  di  .  S.'ysiejles  ;  il  ponto 
del  Rodano.  Sarà  senza  dubbio  domani  giorno  4  in,  no- 
stro potere  ,  e  il  forte  di  T  Eclusc  sarà  pur  «ubilo 
circondato, 

Dell'  8  Giugno. 


Giunge  liei  inomento  per  via-  straordinaria  la 
ìmporttiuic  notizia .  ricevuta  dai  comandanti  degli 
avamposti  francesi  per  mezzo  telegrafico,  clic  le  ar- 
mate alleate   entrarono  in  Parigi  il  4  corrente. 

SPLIT ACOLl  D'OGGI. 

lì.  Teatro  ait.a  Scala.  (.  Gotnp.  coni.  Graiara.") 
Xe  gUfritiìe  gt>stn  ili-  donii.t  Caritéa  Rcgifiu    </t.  .S^ii.ia. 

T-B.rmn  i> ni.  Lk.\tasio.  (  Camp.  coni.  Marchina  1.  ) 
Le  tre  Annette. 

A/fF rr fatuo  ali.ì  SrAnunA.  (  Comp.  coui.  I\lRt- 
chioni.  )    IJlQiw.ni  m  Pompejuno. 

4firtTgJrtif.t  -•/-"  Gi'j/,ni  vi  TcsDuct.  Giuochi  di 
equitazione,    .hieiii  ,d.;l    ca\  aliti  1//0     liaiUter. 

Mella  birreria  ai  (Giardini  pubblici  si  fanno  Mo- 
dero verni  aiiuiiah  rari,  volitili  %  q.i  uirtqjedi  ,  tutti 
Viventi. 

'Milano  .'dalla,    tipo;  raiio  'di   Fr<t<  rteo  Agnelli, 
udla   atii-MiU  di  i>.  Aiardienta  ,    u-   mi» 


M 


fQÓ 


GIORNALE    IT  A  L I  A  N  O 


aitavo,  Domenica  9  Luglio     r8i5. 


!    IT* 


Tniti   s.l\  af*t  il"  amministrazione  posti  in  questo  foglio   soao   ufficiali. 


iMrEP.O  D'AUSTRIA. 
Vietati  ,  1/  Luglio. 
3.  M.  I.  e  r».  si  è  degnata  «f  accordar*  la  gran 
croce  dell'  órdine  <Ji  cauto  Stefano  a!  sig.  barone 
tT  Erberg ,  ih  compenso  cjf1  luftgW  e  fedeli  servigi  da 
esso  rendati  nelia  sua  quanta  d'ajo  del  Principe  ere- 
ditario Arciduca   F«vdibau,d<jr 

La  stessa  AI.  S.  I.  si  è  compiaciuta  di  accordare 
Ja  croce  di  commendatore  dell'  ordine  di  Leopoldo 
Al  sig.  Bartolomeo  Gradenigo  ,  ciambellano  ,  consi- 
gliere intimo  ,  e  podestà  detta  regia  otta  di  Venezia. 
L"  altrieri  è  arrivato  in  questa  citta  il  generale 
à"  artiglieria  conte  Gì  iti  a  v  ,  e  ne  so.io  palliti  il  Prin- 
cipe e  le  giovani  PVmcineffce  Scluvarzenherg  per 
"VVittìogau  \  il  colile  Palmella,  ministro  portoghese, 
pel  Portogallo;  un  corriere  inglese,  per  t'ingliilterrn  ; 
c  il  sig.  Raddi  ,  come  corriere  ,  per  Napoli, 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 
Del  s-  Luglio. 

Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno   \.°  luglio. 
Sopra  Augusti  ,    per  fior.    100     corr.  ,    fior.    ^17 

i^S  uso. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri..    Si  fior.   23  e. 
r  3o   giorni   v.   v. 

Corso  dell'  oro  e  delV  argento. 
Ongart  d'  Olanda  ,   fior.    18  car.   33. 
petti  imperiali  .   fior.    18   car.   40. 
Moneta  di  convenzione,  per   100  ,  fior.  4.1  a.  7/8. 

(  Idem.  ) 

--  SPAGNA. 

Madrid  ,  3 1    Maggio. 
Articolo  comunicato   dalla    segreteria     di     Stato  , 
e   del  dispaccio   di   giustizia   e  di   grazia. 

Dacliè  per  l'  infiniti  e  singolare  misericordia  di  Dio  No- 
stro Signore  verso  di  me  e  verso  i  miei  fedelissimi  ed  amatis- 
simi sudditi  ,  mi  sono  trovato  in  mezzo  ad  essi  restituito  al 
glorioso  trono  de' miei  maggiori,  molte  sono  e  fino  ad  ora  non 
interrotte  le  rappreseti*  nze  che  mi  sono  state  indirizzate  da 
province ,  citta  ,  terre  e  fastelli  de'  miei  regni ,  da  arcivescovi , 
vescovi ,  e  da  altre  persone  ecclesiastiche  e  secolari  dei  medesi- 
mi (  della  cui  lenita  ,  amore  alla  patria  e  vero  interessamento  , 
che  hanno  preso  e  prendono  per  li  temporale  e  spirituale  feli- 
cita de  miei  sudditi  ,  ini  limino  dato  segrialatissime  e  chiarissi- 
me riprove  )  supplicandomi  vivii similmente  ci  energicamente 
che  mi  compiacessi  di  ristabilire  in  tutti  i  miei  domini  la  com- 
pagnia di  Gesù  ,  proponendomi  i  vantaggi  che  ne  risulterebbero 
a  tutti  i  mici  sudditi  ,  ed  tei  itandomi  ad  imitare  l'  ese:npio  di 
altri  Sovrani  a"  Europa  ,  che  l'hanno  eseguito  ne' propri  Stcti, 
e  particolarmente  (fucilo  rispettabilissimo  di  Sua  Stintila ,  che 
non  ha  esitato  a  revocare  il  breve  di  Clemente  XI V ,  del  21 
luglio  1773  .  con  cui  fu  estinto  /'  online  dei  regolari  della 
compagnia  di  Gesù  ,  collo  spedire  la  celebre  costituzione  del  7 
agosto  dell'  anno  scorso  Snllicitudo  omnium  eeclejnaxiiiu. 
Colf  occasione  d'  istanze  così  serie  ho  procurato  di  prendere 
più  matura  cognizione  di  quella  che  io  aveva  sulla  falsità 
delle  crindnali  Indiuta'zihfti  fitte  alla  compagnia  di-  Ce  sii  dagli 
emuli  e  nemici  non  solawitte  di  essa  ,  ma  più  propriamente 
della  santa  religione  di  (».  C.  che  è  la  prima  legge  fondamen- 
tale della  min  monarchia  ,  protetta  con  tanta  effiaii  e  fermez- 
1.  dai  gloriosi  miei  prede  essori  ,  i  quali  così  hanno  confer- 
mato il  titolo  riconosciuto  liuti  sempre  da  tutti  i  Sovrani  di 
cottoli  i ,  ed  il  di  cui  zelo  ed  esempio  ho  riseduto  e  desidero 
di  seguire  con  l' cjuto  che  spero'  da  Dio.  In  tal  motto  tona 
giunto  a  convincer  td  dc'.f  acrcnnuta  falsità  ed  a  cono,,  ere  'he 
i.  veri  nemici  della  religione  e  dei  troni  erano  quelli  die  co- 
tanto faticarono  e  travagliarono  sei  reta  mente  con  calunnie,  ine- 
zie ed  intrighi  per  {screditare  la  compagnia  di  Gesù,  disciorla 
e  persegnitafne  gl'i  atto' e»  ti  individui.  0<sì  I'  ha  dimette 'to  i  e- 
jperienza ,  poiché  se- la  compi  gaia  di  Gesù  ti  sciolse  col  trion- 


fo de'l'  eupleri  nelf  istessa  guisa  ,  e.  per    mezzo    del   medesima 
'm     'lfo  si  sono  veduti  nella  passata  calamitosa  epoca  a  sparite 
miOti  troni  ,  moli  'he  non  avrebboiio  potuto    avverarsi    esistendo 
li enrpagnia  antemurale  ine  spugnali!:  della    santa    religione  di 
G.  C.  i  di  cui  dogmi  ,  precetti  e  consigli,  essi  soli  possono  for- 
mare sudditi  così  degni  e  valorosi  ,    quali    sonasi    appalesati    i 
miei  ne1  In  mia    assenza    con    universa  li    stupire    dell'  universo. 
I  nemici    stessi    della    compagnia    di    Gesù ,    che    con    maggior 
sfrontatezza  e  sacrileghi  ditterj  hanno  sparlato    contro  di  essa  , 
contro  il  santo  suo  fonditore  ,  contro    V  interiore     suo    governo 
e  pohdca  ,  si  svno  veduti,    costretti    a    confessare     la     rapidità 
con  cui  si  rese  famosa  ,   /'  ammirabile  prudenza  con  cui    gover- 
nassi ,  che  la'  compagnia  ha  arrecati    vantaggi    incalcolabili   pei' 
la  kuana  educazione  della  gioventù  alle  sue  cure    affidata ,   pel 
grande  amore  um  cui  i  di  lei  individui  applicaronsi  allo  studio 
dell'  amica   letteratura  ,  non  avendo  poco  contribuito  questi  sfor- 
zi ai  progressi  delle  belle   letti  re  ,  ihe  produsse  abiti  professori 
m  varie  scienze;  dimodoché  può   essa,  vantarsi    d'aver   prodotto 
uh  maggior  numero  di  buoni  scrittori  ,   che  tutte  insieme  le  altre, 
eomuiàta  religiose.  Che  nel  nuovo  mondo  i  di  lei    individui  ini.— 
pisgarono  i  loro  talenti  con  maggior  splendore  ed  illustrazione  , 
e.  nel  modo  più  utile  e  benefico  all'  umanità.  Che    i  sogn  ti  de— 
luti  si  commettevano  da  pochi ,  che  il  maggior    numero    de'  Gè— 
suiti  si  occupava  nello  studio  delle  scienze,  nei    ministeri    dellx 
religione,  avendo  per  regola  i  prìncipi    generali     che     allo, il. - 
naiw  gli  uomini  dal  vìzio    e    li    con  lucono    ali  onestà    ed    allx 
virtù.  Con  tutto  ciò  siccome  t  augusto  mio  avolo    riservo    eutre» 
se  medesimo   i  giusti  e  gravi  motivi  ,     che    disse    aver    costrette* 
suo  malgrado  il  reale  suo  animo  alla  providenza  che    prese    di 
e**ttare  da  tutti  i  suoi  doinìnj<  i    Gesuiti    e    h    nitri  con>c'iu>~. 
nella  prammatica  sanzione  del  dì  a  aprile   i~diy   la  quale    for- 
ma la  legge  3,   lib.    J,   tit.  26    della    novissima    ricopìlazione , 
e  siccóme    sono    persuaso    della    sua   religiosa  sapienza  ,    espe- 
rienza nella  sublime  e  delicata  arte  di  regnare  ,    e    i  affare    di 
sua  natura  ,  e  per  le  sue  relazioni  e  trascendenza    doveva    es- 
sere   agitato    ed    esaminato    nel  mio  consìglio  ,    onde  col  di  luì 
sentimento  potessi  accertitamente  assicurare  la  mia  risoluzione , 
ho    rimesse    alla    sua    consulta    con    diversi    mici  ordini  aiiuus 
delle  precitate  istanze  ,    ne    dubito   punto    che    in  adempimento 
de'  miei  comandi  mi  <  ansigliela  ciò  che  il  meglio    sia  ed  il  pia 
conveniente  alla  reale  mia  persona  •,   al  mio  Staio  ed    alla,   tem- 
porale e  spirituale  felicità    de'  miei    sudditi.     Ciò    non   pertanto 
non  potendo  io  neppur  sospettare  che  il  Consiglio  non  riconosca 
la  necessità  e  li  publdica  utilità  che  deve  nascere  dal  ristabili- 
menti) della  compagnia  di  Gesù  ,  e  vie  più    ravvivandosi  attual- 
mente le  suppliche  che  mi  vengono  fatte    a    tale    oggetto  ,    sona 
venuto  alla  risolti -done  di  comandare  che  per  ora  si  ristabiliscai 
la  religione  de'  Gesuiti  in  tutte  le  città  e  popolazioni  che  l'han- 
no richiesta ,  nulla  ostante  la  disposizione  della    precitata  rea'hs 
prammatica  sanzione  del  2   aprile    lj()j  ,  e  tutte  quante  le  lea- 
gi  e  rcgj  ordini  posteriormente  spediti  per    V  adempimento    della 
medesima  ,  che  rimane  da  me    abrogata    ed    annullata    in    tulio 
ciò  che  sia  necessario  per  fare  che    ottenga    pronta    ed    intiera 
esecuzione  il  ristabilimento  dei  collegi,   ospizf  ,   case    professe  e 
di  noviziato,  residenze  e  missioni  stabilite  nelle  città  aci annoiti 
e  paesi  che  gli  hanno  chiesti  ;  ma    senza  pregiudizio  di    esten- 
derne il  ristabilimento   a  tutte    le    case    che     esistevano    ne'  mici 
faminj,    e  che  sì  quelle  ristabilite  per  questo    decreto ,    come   l« 
altre  che  si  ristabiliscono   in  vigore   della    risoluzione     che    sari 
per  prendere  a  consulta  dello  stesso   Consiglio  ,  rimangono  sog- 
gette alle  leggi  e  regole    che  a    tenore  della  consulta    medesimi 
giudicherò  di  prescrivere  ,  dirette  alla  maggior    gloria  e  prospe- 
rità della  tuonar,  Ida  ,    ed    al    miglior    regime    e    governo    delia 
compagnia  di  Gesù,  per  far  uso  della  protezione  che  dispensar 
debbo  agli  ordini  religiosi  istituiti  ne' miei  Stt.ti  ,  e  dei'  ■  supre- 
ma autorità  economica  che  l  Onnipotente    ha.  riposta    nelle    ..  .- 
mani  per  la  fé  lui  tu  de' miei  sudditìt' e   rispetto  dovuto  alla  mici 
corona.  Ri  evalo  questo  dispaccia,   Io  comuiiiiherete    poi  per  la 
sua  esecuzione  a  chi  s'  aspetta. 

Dal  palazzo  ,   il  il)   maggio    181T», 

A  Don  Tommaso  Mqtajjo, 

(  G,  di  Ixorna,  ) 


Il 


rNCniLTERRA. 
Londra  ,    2  3  Giugno. 

Nella  sprinta  della  Camera  del  14  corrente  ,  il 
cancelliere  dello  scacchiere  presento  il  budjet.  Secan- 
do il  prospetto  eli'  esso  contiene  ,  le  spese  montano 
ad   89,72892.5    lire   sterline. 

Il    conte   Bathnrst  annunziò   jeri   alla    Camera   dei 


Pari 


c!ie  avrebbe  fatta  ossi   la  mozione    che   la   Ca- 
co 


mera  indirizzasse  de'  ringraziamenti  al  F.  M.  Duca 
di  Wellington  ,  a^li  nlnciali  ed  all'  esercito  sorto  a" 
suoi  ordini  per  la  grande  e.  luminosa  vittoria  del 
18.  Lord  Liverpool  presento  quindi  alla  Camera  il  se- 
guente  messaggio  : 

Gì itaaio  ,  ecc.  —  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  , 
operando  a  nome  e  da  parte  di  S.~  M.  ,  avendo  consi- 
derato seriamente  la  gloriosissima  ed  importante  vittoria 
riportata  il  1 8  corrente  dal  F.  M.  Duca  di  Wellington 
siili  esercito  francese  sotto  gli  ordini  immediati  di  Bo- 
ri: pai  te,  e  desiderando  di  manifestare  1  sentiménti  m- 
òi  rati  a  $.  A.  R.  da  un'  impresa  sì  luminosa  e  glo- 
r.osa  ,  die  copri  di  nuova  gloria  le  armi  britanniche , 
e  che  non  può  lasciar  di  produrre  i  più  grandi  van- 
'L'ggi  pel  Continente  deli  Europa,  raccontando  1  alla  Cu- 
tn\ta  de"  Pari  di  concorrere  all'  adozione  della  disposi - 
wurti  necessarie  per  mettere  il  Principe  reggente  in 
ìstito  di  fare  d-llc  concessioni  addizionali  die  possano 
il  ire.  una  pruova  novelli  deli  Opinione  del  Parlamenti 
:ui  servigi  traiiscendentali  del  Duca  di  Wellington ,  e 
àvlla  gratitudine  e  munificenza  della  nazione   inglese. 

(  Fogli  in  gì.  ) 
RUSSIA. 
Pietroborgo  ,   7    Giugno. 
La   prima   colonna   della   guardia     parte     oggi    per 
r  esercito.    11  sic.    generale   d'  artiglieria   conte   Arackt- 
.bchejew   è   giunto   111   questa  città.  Il   sig.    Onseley  ,  mi- 
nistro    inglese    alla     corte    di     Persia,   partirà    quanto 
prima.   (  Jour.   de  Francf.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen ,   20  Giugno. 

Assicurasi  che  1'  articolo  segreto  del  trattato 
colla  Prussia  è  stato  ratificato.  La  Ponierania  svedese 
e  l'isola  di  Rugen  apparteranno  a  quest*  ultima  po- 
tenza ,  la  «piale  cederà  alla  Danimarca  il  Lauem- 
horg|iese  ed  alcuni  villaggi  di  quelle  vicinanze.  La 
Prussia  obbligasi  inoltre  a  pagare  alla  Danimarca, 
tre  anni  dopo  la  ii:ie  della  guerra  ,  3  milioni  di 
«rudi  ,  ed  alla  Svezia  6oom.  scudi  di  banco  pel  1." 
sgesto  p.v  v.°  (  Mera.  ) 

SELCIO. 

Gand. ,   a 3   Giugno. 

Una  lettera  di  S.  Giovanni  de  Luz  ,  ìli  data  del 
10  giugno,  annunzia  che  il  conte  Abisv.il  è  arrivato 
ad  Heruanv  .,  ove  trovasi  il  qnartier  generale  dell'  e- 
«ercito  spalinolo.  Dicesi  che  vi  sia  arrivato  anclie 
.£>.    A.   R.   il    Duca   d"  Angouhiue. 

—  LUìg  XVIII  e  partito  da  questa  città  per  avvi- 
cinarsi al  su  >  Regno  nella  direzione  di  Gramiuoiit. 
S.  M.  non  ha  assistito  al  Te-Deum  cantato  per  la 
vittoria  del  18.  Coloro  che  conoscono  il  paterno  suo 
cuore,  ne  avranno  facilmente  indovinata  la  causa,  un 
gran  numero  di  Francesi  di  riguardo  hanno  seguito 
il  Re;  gli  altri  partiranno  successa  aulente.  1  corpi 
stazionati  ad  Alost,  Teriuonde  ed  altrove  si  sono 
avanzati   essi    pure. 

—  Alcuni  giorni  sono  ,  passo  di  qui  un  njntante  ilei 
Duca  di  Wellington  .  che  portava  in  Inghilterra  le 
due  aquile  prese  al  <+5  "  e    100 


rejrgimcnto  frauvese. 


(  Jour.  JBdg.  ) 


Brussellese     ai    Giugno. 


La  Regina  arrivo  qui  jerscra.  S.  M.  ha  veduto 
il  Principe  reale  suo  tìglio  ,  il  cui  nome  sarà  citato 
<on  orgoglio  nella  »tor:a  della   iiOiU'A  patria.  La  ferita 


di   questo  Principe   non     è     sì     lieve     coni*  erasi     cre- 
duto ,   ma   non   e   pericolosa. 

—  Una  divisione  di  truppe  francesi  ,  forte  óT8m. 
«omini  ,  rimasta  nelle  vicinanze  di  Wavre  ,  ne  parti 
jerlaltro  a  cinque  ore  elfi  mattino  ,  per  tentare  la 
sua  ritirata  ,  gettandosi  nel  bosco  di  Limelette  e 
d' Ottigntes.  Le  truppe  prussiane  la  inseguono  senza 
posa.  So.iosi  gin  dati  parecchi  combattimenti  in  cui 
il  nemico  ha  perduto  óai.  uomini  tra  uccisi  ,  feriti  e 
prigionieri  :  i  Jm.  che  rimangono,  si  sono  salvati, 
passando  fra  Namur  e  Dinant,  (  /.  de  Brux.  ) 
Del  2  3   Giugno. 

Moasienf  ,  conte  .)*  Artois  arrivò  jersera  a  Mona. 
La  casa  militare  del  Re  di  Francia  ,  come  anche  i 
volo,  ita  rj  ch'erano  acquartierati  in  Fiandra,  »oiio  par- 
titi oggi  pt-r  la  stessa  destinazione.  Questo  piccolo 
corpo  conta  4111.  nomini,  800  de'  quali  di  cavalleria. 
I  Cento-»  vi /.zeri  saranno  arrivati  oggi  a  Gand,  donde 
<\  porteranno  a  raggi  ugnfeirc  il  Re.  S.  A.  il  Principe 
di  l'allevia  ,d  e  giunto  tiot  questa  citta  ,  e  ne  partirà 
oggi  per  portar*  a  Mons.  Luigi  XVIII  ha  dato  al 
sig.  conte  de  Dillou  1'  ordine  d'  invigilare  perchè  si 
porgano    tutti    i   soccorsi    possibili   ai  Francesi   feriti. 

IT  conte  do  Lobati,  il  generale  Cambrone,  e 
rótti  gli  altri  officiali  francesi  condotti  in  questa  Città 
già  da  tre  giorni  ,  partirono  jeri  per  essere  mandati, 
in  Inghilterra. 

Snl  campo  di  battaglia  ove  fu  riportata  la  glo- 
r.osa  littoria  del  18,  tro\ansi  12+  pezzi  d'artiglie- 
ria francese  che  saranno  quauto  prima  trasportati  in 
ques.n  citta.  Vi  si  trova  pure  un  osservatorio  poi- 
tatile,  sopra  cui  Bonaparte  era  salito  durante  la  bat- 
taglia che  verisimilmenle  ha  deciso  dell*  sua  fortuna. 
Su  questo  campo  di  battaglia  coperto  di  soldati  e  di 
cavalli  uccisi,  osservasi  oh' immensa  quantità  di  co- 
razzieri francesi.  AttualmenUj  si  sta  sotterrando  i 
cadaveri  ,  e  si  alzeranno  delle  cataste  per  abbruciarne 
una  parte. 

Uno  dei  nostri  fogli  pubblica  l'articolo  seguente  : 
»  Abbruno  ora  la  notizia  sicura  che  JUauheuge  è  in 
potere  degli  alleati.  Quella  guernigione  si  ribello  con- 
tro il  comandante,  e  la  causa  del  Re  ha  trionfato. 
Assicurasi  ciie  Luigi  XVIII  porterassi  a  Mons.  Tutto 
il  circondario  di  Rocroi  è  occupato  dalle  truppe 
coalizzate.    »   (  Idem.  ) 

Del  24.  Giugno. 
Jori   arrivò   qui   ma  numero   assai  considerabile  di 
battelli   cucili   d'artiglieria   inglese.    (  Ideiti.  ) 

Mons  ,   2  3  Giugno. 

S.  M.  Luigi  XVIII  è  qui  aspettato  per  quest» 
dopo  pranzo  Prima  di  partire  da  Gand  egli  ritnise 
alle  autorità  una  vistosa  somma  per  essere  distribui- 
ta  ai   poveri.    (  ld^:, a.   ) 

FRANCIA. 

Wdguendù  ,    1.    LigHo. 

I  coaimissarj  francesi  ,  conte  de  la  Forèst ,  de  la  1  i— 
yette  ,  generale  conte  Sebastiani  ,  conte  Dulcet  de  Ponte- 
Coulaiu  ,  1  onte  Voyea  d' Argensoii  e  Beniamino  de  Con- 
stant, nominati  da  quel  governa  provvisorio  per  recarsi 
ad  offrir  la  pace  agb*  alleati  ,  dopo  essersi  inutilmente  d  -» 
retii  all'armata  del  Nord,  giunsero  il  3o  p.*  p.°  giugno 
a  Hagueii.iu  t  iSosr  trovavausi  le  LL.  MM.  gl'Imperatori 
d'Anilina,  di  Russia  ed  il  Rr  di  Prussia.  Tre  commiss-uj 
per  pare  dei  tre  Sovrani  furono  autorizzati  ad  ascoltarli 
il  giorno  (Stesso  ;  il  T.  Al.  caute  di  Walmoden  per  l'  Au- 
stria ;  il  come  Capo  d'L>tiii  per  la  Russia;  il  generale  di 
Kuesebeck  per  Li  Prussia  ,  lord  Stewart  si  unì  pure  a 
loro.  Nella  conferenza  che  durò  tre  ole,  1  commissari  fran- 
cesi svilupparono  1  motivi  della  loro  missione,  non  n.<sc.>— 
sero  il  bisogno  estremo  che  la  pratici»  ha  della  pace,  chiesero 
un  armisu/10  e  proposero  di  entrarti  io  negoziasitftif.  He-  > 
conto  di  tinto  ce>  dai  tre  commissari  delle  alte  potenze 
aliene  a' Ino  Sovrani,  in  conseguenza  degli  ordini  avutine, 
.halli u .u uno  e»si  il  i.°  luglio  alle  o  della  mattina  ai  coin- 
unssa1;    f.  aiiceai.    e). e.     «'«scudo     stipulato     nel     trattato    clic 


HI 


s'r^ia  della  parti  Hfgtzie/k  i.*ti  stparattiaenU  ,  ne  farà  pace  o 
tregua  che  di  comune  aecordo  ,  le  tre  corti  presenti  non  pò 
tevano  entrare  in  negoziazione  ,  ma  che  i  ministri  delle 
alte  potenze  alleate  si  sarebbero  riuniti  il  più  presto  pos- 
sibile ;  eli»  i  tre  Sovrani  considerano  come  condizione  pre- 
liminare ed  essenziale  di  qualsisia  pace  e  d'  uno  stato  vero 
di  riposo  che  Napoleone  Bonaparte  veniva  messo  fuori  del 
caso  di  turbare  d'  ora  innanzi  la  tranquilliti  della  Francia 
e  dell'  Europa  ,  e  che,  dopo  quello  eh'  è  avvenuto  uell'  ul- 
timo p.°  p.  marzo,  le  potenze  devono  esigere  che  Bona- 
parte  sia  affidato  alla  loro  custodia.  Venne  pure  dichiarato 
ai  commissarj  francesi  eh1  essendo  impossibile  l'ammettere 
eh'  egsi  stieno  dietro  le  armate  ,  sarebbero  stati  condotti 
agli  avamposti  ,  perchè  di  là  si  recassero  poi  ove  sarebbe 
loro  piaciuto  ;  C03Ì  fa  fatto  ,  ed  essi  hanno  preso  la  via 
«li  rartgi. 

— ■  Le  LL.  JVIM.  gì'  Imperatori  d'  Austria  e  di  Russia  e  il 
Re  di  Prussia  continuano  la  loro   direzione   sopra   Nancy. 

(  C.  M.  ) 
GERMANIA. 
Francoforte  ,  a 8   Giugno. 
Il  F.  M.   conte  Barclay  de  Tolly   avea  fin  da  jeri 
il  suo  quartier  generale   a  Keisersluitern.   S    M.   l'Im- 
peratore ha  messo  sotto    gli   ordini   di   S.   A.    I.  Y  Ar- 
ciduca  Carlo  l' esercito    di     riserva    russo     comandato 
dal  sig.   conte   de   Langeron.    Credasi   cita     quest'  eser- 
cito sarà   destinato   a   tare   1'   assedio   delle   fortezze. 

Le  LL.  AA.  il  Principe  «T  Anhalt-Schaumborgo 
Lippa  }  e  il  Principe  ereditario  di  Sassonia  Ilildburg- 
hausen  ,  S.  E,,  il  sig.  conte  de  Zichy  ,  ministro 
d'  Austria  a  Bellino,  il  sig.  barone  de  Kuster  ,  mi- 
nistro -di  Prussia,  ed  il  *ig.  barone  de  Reden  ,  mi- 
nistro  «TAnnoVer,   sono    qui   giunti  oggi. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
Del   3o   Giugno. 

TI  a4  giugno  ,  il  generale  Raup  partecipò  al  co- 
mandante degli  avamposti  del  corpo  d'esercito  di 
S.  A.  il  Principe  reale  di  Virieuiberga  gli  uitìmi  av  — 
lenimenti  succeduti  in  Parigi  ,  e  la  deliberazione  del 
governo  provvisionale  di  spedire  diT  commissari  ai 
Sovrani  alleati  per  trattar  della  pace.  La  sola  rispo- 
sta che  venne  fatta  alla  lettera  del  generale  Rapo  , 
si  fu  eli  rinnovar  F  ordine  alle  truppe  di  agire  con 
tolto  il  vigore  possibile  ,  attesoché  la  garantiti  del- 
l'1 esercito  di  Napoleone  ,  come  pur  quella  de''  suoi 
ministri  nou  può   essere   ammessa. 

Anche  il  generale  Morand  sfiedì  ,  dai  contorni 
di  Guise,  il  a3  giugno,  una  lettera  ai  s;g.  generale 
di  Ziethen ,  nella  quale  gli  proponeva  una  tregua, 
stante  P  abdicazione  di  Bonaparte  ;,  e  parimente  gli 
fu  risposto  che  con  una  nazione  ,  come  la  francese  , 
non  si  poteva  arrischiare  d'entrare  in  negoziazioni 
di  simile  natura  ,  e  che  la  Prussia  non  acconsenti- 
rebbe ad  una  sospensione  d'  armi  fuorché  al  patto 
di  consegnarle  tutte  le  fortezze  della  Mosa  ,  delia 
Sambra,  della  Mosella  e  della  Sarre,  e  di  darle  in 
mano  Bonaparte  ;  senza  di  che,  i  Prussiani  contiime- 
rebbono  ad  avanzarsi. 

— •  Il  generale  Bourmont  il  quale  ,  come  già  si  disse, 
fu  uno  de'  primi  a  passare  datla  banda  degli  alleati 
il  iS  giugno  ,  aveva  insieme  con  lui  due  colonnelli  , 
due  maggiori,  sei  altri  olìiciali  ,  varj  scivi  e  dodici 
cavalli. 

—  Risulta  dal  bullettino  francese  del  i5  giugno  , 
die  il  maresciallo  Mortier,  a  cui  Napoleone  a  Ve  a 
dato  il  comando  della  giovine  guardia  ,  era  rimasto 
a  Reaumont  ,  a  motivo  d'  una  sciatica  che  lo  aveva 
obbligato   a   mettersi   a  letto. 

—  Lettere  d'  Aquisgrana  del  36  giugno  annunziano 
che   il  maresciallo    Marmont  e   sfato  chiamato  a  Mons 

presso    Luigi    XVIII. 

—  La  piccola  città  di  Selz  ,  nelP  Alsazia  ,  cadde  in 
potere  degli  alleati  dopo  un  sanguinoso  combatti- 
i~...  o,  e  divenni*  preda  delle   flamine. 

(  ldr.ii.   ) 


S.  A. 


SVIZZERA. 
Sciaffusa  ,     3  Luglio. 
I.  1"  Arciduca     Giovanni  e  tuttora  a  Basilea. 


—  Il  sig.  conte  De  la  Rochefoucault ,  commissari* 
del  Re  Luigi  XVlll  ,  e  partito  da  Basilea  il  3o  pei' 
rientrare  ni  Francia.  Egli  e  munito  di  estesissimi  po- 
teri per  organizzare  da  per  tutto  le  nuove  autorità  t 
impiegando   persone  fedeli   al  loro    Re.    (   F.    T.    ) 

Losanna  ,  4.  Luglio, 

Ecco  le  notizie  di  Francia  che  abbiamo  potute 
raccogliere  : 

La  commissione  esecutiva  (  composta  del  conto 
Cunot  ,  del  sig.  Fouche  ,  del  sig.  Qauluiucourt  ,  del 
barone  Quinetre  e  del  generale  Grenier  J  continua  le 
sue  funzioni,  Essa  ha  fatto  diverso  nomine  :  il  gene- 
rale Caruot  ,  fratello  del  ministro  ,  ha  ricevuto  ii 
dipartimento  dell'  interno  ,  ed  il  conte  Pclet  de  la 
Loirère ,  quello  della  polizia  generale.  Non  solamente 
i  sigg.  Otto  e  Laforét  ,  ma  anche  i  sigg.  Doulcet  de 
Pontécoulant  ,  Orazio  Sebastiani  ed  il  generale  La 
fayette  sono  stati  spediti  ai  diversi  quartieri  generai 
degli    alleati. 

Napoleone  si  era  ritirato  alla  Malmaison  ,  ove 
aspettava  la  risposta  del  Principe  reggente  a  cui 
avea  dimandata  la  i>ernussione  di  passare  in  Inghil- 
terra. Il  a5  ,  abbandonò  quella  residenza  ,  e  ritorno 
a  Parigi,  donde  è  partito  di  nuovo  senza  che  si 
conosca  la  strada  che  ha  preso.  Alcuni  credono  che 
egli  siasi  portato  a  Cheibourg  e  che  siasi  cola  im- 
barcato. 

Già  d'  alcuni  giorni  arrivano  de'  feriti  a  Parigi  : 
molti  altri  se  ne  aspettano  ancora.  L'  amministrazio- 
ne di  Parigi  prepara  i  soccorsi  necessarj  ,  ed  ha  già 
duetto  un  invito  alla  beneficenza  de'  suoi   concittadini 

Il  sig.  Otto  è  stato  spedito  in  Inghilterra  da 
•Napoleone.  Egli  è  incaricato  di  aprirvi  delle  nego- 
ziazioni sulla  sorte  dell'  ex-imperatore  e  della  sua 
famiglia. 

I  consolidati   erano,  il   26   giugno,    a  So  f.  aó  e. 
e   le   azioni   della   Banca   a   94.0   f.   —   Il  consiglio  gene- 
rale della  Banca  ha  stabilito   il  dividendo  del     i,°   se- 
mestre 181 5  a   3 2   fr.  per  azione. 

La  commissione  del  governo  ha  deliberato:  1." 
I  giovani  del  i3i5  che  ancor  rimangono  dei  i6om. 
uomini  ,  di  cui  fu  ordinata  la  leva  nel  i8i3,  saran- 
no immediatamente  messi  in  attività.  2."  Il  governo 
e  autorizzato  ad  assicurare  per  via  di  requisizione 
le  sussistenze  degli  eserciti.  3.°  Il  governo  e  autoriz- 
zato ad  ordinare  contro  le  persone  colpevoli  di  de- 
litti contro  la  sicurezza  dello  Stato,  sia  che  vengano 
me«se  sotto  sorveglianza  ,  sia  che  vengano  arrestate 
ecc.  ecc.  4.0  Il  sig.  Fouche  è  nominato  presidente 
del  governo  provvisionale  residente  allo  Tudertes.  II 
conte  di  Boulay  è  incaricato  del  dipartimento  della 
giustizia.  5."  Tutti  i  generali  ed  officiali  dell'  esercito 
del  nord  ,  che  trovatisi  a  Parigi  ,  saranno  tenuti  di 
partirne  entro  24  ore  ,  e  di  portarsi  a  Soissons  » 
donde  saranno  duetti  ai  loro  corpi  respettivi.  6°  Le 
deliberazioni  e  le  sentenze  ile'  tribunali  ,  come  pure 
gli  atti  de'  notai  ,  saranno  provvisionalmente  intito- 
lati :  In  nome  del  popolo  francese.  7.0  II  maresciallo 
jourdan  è  nominato  generale  in  capo  dell'  esercito 
del  Reno.  8."  Il  maresciallo  Davoust ,  ministro  d.  Ila 
guerra,  è  incaricato  di  dare  tutte  le  disposizioni  re- 
lative alla  difesa  di  Parigi. 

La  commissione  governativa  ha  fatto  pervenire 
alla  così  detta  Camera  de'  Rappresentanti  le  seguenii 
roniimioazioui  Milla  situazione  dello  Stato  al  26 
giugno  : 

•<  Ti  Qommìsyioue  governativa  crede  di  dover  assi^ura^ 
ré  alla  Camera  ch'ella  non  cessa  di  dire  le  disposizioni 
necessarie  per  appoggiare  le  ne^o/ia/ioni  di  pace  mediante 
io  sviluppo  di  rune  le  fine  nazionali.  I  generali  Inorano 
indefessamente 'a  raccozzare   le    truppe    ed    1    norgtoi".  ire 


TV 


j  +t*t~'ao   ;U)  tford  '■  »s*v>  p-»-«  ■>••»   4!   .:.'(    ina  uu.sh    im- 

p.jC'.ii"'.    Si    sta   pUiti    compie '.indo    il    suo    material;;. 

»  i  i  letta  commissione  K'ae  partito  dal  patriottismi 
e  dall'»  zelò  d.e  cittadini  per  li  difesi  dell'  indipendenza 
iii/ioude.  Intanto  eh  ella  6  «sterra  la  loro  energia  ,  repri- 
merà le  . it,ii azioni  delia  nialevolenz  i  neU*  inferno  •  non  e«a- 
cererà'  lyfc  dissimulerà  i  pencoli  ,  e  ,  qualunque  sien»  ,  sa— 
rà  sempre  fedele   alfa   patria. 

..  li  iuarescia,Ht>  Soult  scriveva  in  darà  del  ai  die 
i  esercito  cominciava  a  raccozzarsi  ;  e  il  24  ha  annunziato 
che  te  truppe  del  maresciallo  Grouchy  dovevamo  fui:  la 
loro  r.nioue  il  giorno  dopo.  Gli  avam^Oiii  ilei  nimico  «ta- 
llo a  Mari  ci  ,  e  dice  vasi  che  una  parte  del  suo  esercito 
era  a  Vervins,.,  .         ..  , 

»  Un  dispaccio  telegrafico  del  20  informa  che  vruj 
distaccamenti  iti  cavalleria  nimica  si  fanai»  vedere  intorno 
{»  Condé  ecc.  ,  ecc. 

»  Una  lettera  del  generale  Corbineau  del  2S  annun- 
zia Che   P  esercito  si   riorganizza  dalla  parte   di    Soiasous. 

»  Il  maresciallo  Grouchy  ha  decisamente  fatta  la  sua 
unione.  :   egli  era,   il  24,  a  Rliè, 

«  Il  generale  Belliavd  avviga  die  ,  mentre  il  nemico 
Operava  sovra  Sarrebruck  ,  una  delle  colonne  provegnenti 
da  Blubruken  agiva  sovra  Bitch.  Il  generale  ha  dato  delle 
disposizioni  per  arrestare  questo   movimento. 

»  Il  generala  Dninoneean  annunzi 1,  dietro  un  rap- 
porto del  generale  Laurent,  die  un  corpo  assiano  trova- 
vasi  ,  il  22  ,  a  tre  teglia  da  MontmeJy.  Tutto  era  dispo- 
sto per  opporsi  a'  di  lui  progressi.  Sembra  pure  che  il 
nemico  8*  avvicini  a  Sedati. 

*  I  plempolenziai  i  francesi,  aspettano  a  Laon  i  pas- 
saporti che  hanno  dimandato.  Il  .generale  comandante  la 
vanguàrdia  prussiana  ha  trasmessa  la  taro  dimanda  al  quar— 
tier   generale   degli  alleati.   (    F,    T.   ) 

(  NB.   Le  notizie  che  obliamo  d'ito  jeri ,  dimostrano    quanto 
fosse  fónduto  questo  rapporto.  ) 

ITALIA. 


Genova  ,  5  Luglio. 
Ecco  il  proclama  relativo  agli   ultimi  avvenimenti   suc- 
ceduti  a  Marsiglia.   (    V.  il  Gior.   ita!,   di  jeri.   ) 

Comitato  reale  provvisorio. 
«  Marsigliesi  ,  le  violenze  esercitate  da  militari  che 
Osarono  far  fuòco  sul  popolo ,  hanno  potuto  far  iscusare 
delle  vendette  che  vennero  compiute  nei  primi  monie/iti 
d'  un  trionfo  ottenuto  a  prezzo  del  vostro  sangue.  E  tem- 
po d:e,  tutto  rientri  neh'  ordine  ,  e  che  uomini  stranieri 
alla  nostia  città  ,  o  malevoli,  non  approfittino  del  tiiui.dro 
per  commetter  delitti.  Bisogna  por  freno  a,  colpevoli  ec- 
cessi ;  una  commissione  militare  sarà  stabilita  onde  proce- 
dere rigoro.i  unente  coltro  quelli  che  tentassero  di  turbate 
la  pubblica  tranquillità.  La  guardia  nazionale  marsigliese  , 
s-ì  ".iustaniente  encomiati  dall'angusto  nostro  monarca  ,  e 
die  si  acquistò  tanti  ineriti  presso  la  città,  rnddoppierà 
di  zelo  e  d'enei  già,  affinchè  d'ora  innanzi  il  tutto  rientri 
Viell'  ordine  ,  uè  più  s'  odano  che  le  grida  di  gioji  ispirare 
dal  ristabilimento  del  regno  deli'  amatissimo  nostro  sovrano 
Luigi   tanto  desiderato,    Vivu    il  Re  ! 

Marsiglia  ,  27  niugno    irli 5. 

I  membri  drl  comitato  reale  provvisorio    Bubbly  ,   de 
Cindollc  .  dn  Romagnac  ,     Arti  odine"! ,     Rostan. 
(  Gazz.  di  Genova.  ) 


8*  av»':!  -nò    -lili  Urne*   ii»e<*«ivi  *  Ma     iinl-  i       Ir-»    nate- 
sana   versi)    lieicliM.idi    e   Lofi.  lu  eiersheuii. 

Il  tenente  maresciallo  Palonibihi  ha  comi. idi/ 
brigata  Lu'i.;m  a  destra  verso  Pulerfèalifiini,  ed  il  ie.,i»-n  e 
maresciallo  e  un.-  Kiusky  copri  l'ala  destra  dell'  artici  > 
delle  assai1  vantaggióse  alture  di  Lamperstl.eiai  comandale 
con  molti  perspicaci  1  da  S.  A.  il  Principe  tttijjpp  d'As- 
sia, Il  Principe  Emilio  d'  Assia  IJaciuslidt  prese  e  ii!a  sili 
valorosa  3iv':'sioaé  questi  villaggio,  ed  i»i  si  sostr^oe  ad 
onta  d'ogni  sl-oz  >  del  nemico,  e  s'  impadronì  anche  delle 
alture  di  ^fbndoishciin  J;t<*;>._-  dal  nemico  con  grande  osti- 
n ire/za,  appo  ci. e  i  tenenti  marescialli  Palomiiiuì  e  conte 
Kinsliy  erarisi  avanzati  attaccando  di  fianco  il  u'emico  versa 
Pfhl&riesbehu. 

All'ali  sinistra  il  generale  Ilugel  colla  fanteria  »j- 
giera  yirtemberghese  •*  itupadronì  de'  villaggi  Reichstaet  « 
Loffelweicrsneuu  ri  tirante  i  ripetuti  attacchi  dell'  inaspriti» 
nemico.  L'esito  dell'altaico,  couie  pure  la  successiva  iillTepid  1 
difesa  di  [fosti  conquistati,  riuscì  .»  sommi  onore  ,  tatuo  del 
comandante  quanto  del  suo  valon»s*>  corpo  continuamente 
esposto  al  micidiale  fuoco  dell'  artiglieria  nemica. 

Indi  la  brigati  Czol lieti  appena  giunta  ebbe  V  ordine 
di  riempire  lo  spazio  fra  la  divisione  assiana  ed  il  éorpo 
vuteuiberghese. 

Vak  batreria,  postata  sulla  strada  maestra  al  di  l.\  delht 
LoSfel  impedì  la  libera  manovra  della  cavalleria.  Il  ma^- 
gi;>rc  conte  Graveniz  ,  ajnt.uKc  del  Principe  ereditario  di 
Virtemberga,  si  offrì  di  prenderla  e  si  precipitò  su'eanno- 
ni  nemici  colle  più  vicine  divisioni  di  truppe  ,  mentre  il 
Principe  ereditario  diresse  a  galoppo  i  reggimenti  n.°  2  e 
4  contro  il  rep.gimen'.o  nemico  di  dragoni  accorse»  in  dife- 
sa della  batteria  medesima.  Il  nemico  fu  totalmente  re- 
spinto ,  e  gii  furono  presi  5  cannoni.  Alle  ore  7  di  seva 
egli  fu  battuto  su  tutti  i  punti.  L  ala  sinistra  di  S.  A.  il 
Principe  ereditario  si  era  inoltrata  lino  sotto  al  cannono 
di  Srrasborgo  ;  il  tenente  maresciallo  Kinsky  erasi  postate» 
presso  Oberrausberg  e.  trattenne  il  nemico  presso  Egolslieini. 
Il  nemico  si  restrinse  al  possesso  de*  villaggi  lungo  il  Re- 
no eil  il  canale  di  MoUheiui.  Si  spedirono  de'  distacca- 
menti  delle,  truppe  alleate  verso  Zabern  ,  Waslenheim  ,  e 
Bruschwikerslieiui.  La  perdita  degli  alleati  è  di  circa  indio 
nomini  tra  morti  e  feriti  ;  quella  del  nemico  è  molto  pia 
considerabile. 


Sta  a  vedersi  se   il  general  Rapp    si   limiterà  alla  dife- 
sa di  S trasborgo  ,  o  se  tenterà  la  ritirata  sopra    i  Voghest, 


• 


Milano  ,  R  Luglio. 
WOTIZIK  p  E  L  i/  ESERCITO. 
Comìxittiiuentn  al  torrente  Loffel. 
\a  seguito  alle,  battaglie  presso  Sarbor^o  e  Selz  il 
corpo  d'  esercito  comandato  dal  eig.  generale  Rapp  si  è 
ritirato  verso  la  pane  superiore  del  Reuo  lino  a*  villaggi 
siruari  eul  torrente  Lorfel,  distanti  due  ore  da  Strasburgo  . 
dal  qnal  nuoto  egli  si  aprì  la  coni  un  azione  con  Zabern, 
ed  in  conseguenza  di  eia  i  passaggi  poi  oouiodi.  S.  A.  R. 
il  Principe  ereditario  di  Vii  -emlierga  ,  il  t{Utttt  ora  nella 
rii  costanza  di  poter  oniru  il  pi  >r  1  >  t8  giugno  tutto  il 
OnrpO  d'  esercirò  da  lui  comandato.  1 'elette  ili  dover 
rompere  la  CQiUUilfcaztooe  co-i  un  attacco  ripido  e  di  re- 
cingere il  nemico  sotto  al  cannone  di  Strasburgo  ;  im- 
prebH  \i  quale  renna  corow  "  I  pin  glorioso  ^ successo. 
Il    nemico  •chier&to   i;ulle   alture   ài  I  •..■.pei  k,(..  ini  venne   at- 

1  c'aro  nel  niedeiinio' giorno  dalla    divisione    d«l    Principe 
^'.ntlio  di  D*irmstàfh  ,    mentre  ci.c  ì!  corpo  vijh  ubtr|Le*e 


Dietro  h?  pili  recenti  notizis/ giunte  da' contini  de'Paest 
Bassi,  il  quartier  generale  del  Duca  Wellington  era  il  24.1 
Chateau  Cainbreiis,  ove  S.  M.  cristianissima  arrivò  il  lue  • 
destino  giorno  e  fu  accolta  con  sommo  giubilo.  Il  quartier 
generale  del  F.  M.  Pr.  Blocher  era  lo  stesso  giorno  in  La- 
chapelle.  Il  giorno  27  era  già  preso  Avesnes  con  47  caa" 
noni.  Parimente  caddero  nelle  mani  de"  vincitori  Guise  e 
C.unbrai  ;  quest'  ultimo  per  assalto.  Si  damilo*»  in  segnilo) 
le   notizie   più   circosianziatc. 

Wéis'semburg,   il   2y  giugno   181 S. 


^arj  p 


Il    sig.    Giuseppe    Sonnleidiner  ,    che   fu  impiegato  ut 
puhbìici   utfici,   è   stato   nominato  da  S.   M.  V    Impera- 


din 


tore   e  Re  ,   l.   11.   agente  aulico   presso   tutti  1  supremi 
casteri   in   \  ieilna. 

Per  direzione  di  chi  si  trovasse  nella  circostanza  dt 
valersi  della  di  lui  opera  si  avverte  ch'egli  abita  in  Vien- 
ila sulla  piaeiÀ  del  Graben  «ri  civico  nmu."    iaeo. 


borsa  di  mìlano. 

Corso  de'  canili)   ilei  giorno  H    Luglio    i3if). 

Parigi  .   per  un  fr « 

Lione  ,   nlfìii    ......»' 

Genova,    per    una   lira    f.   b.    .      »  82,0   D. 

Li\  orno,  per  una  pèzza  da  8  R.  •>  4,<>7,o  — 

Veiibcm  ,  con- »  97-3  ~" 

Augnata',    per  un  lior.  r}wrr.      •>  a. 61,0  L. 

"\  i.- min •> 

Londra  ....•..»  ano,-    L. 

Amburgo  ,  per   un   marco             "  1,09,0   — 


Milano,   113II1    tipografia    dì    Fed     m   Agnelli t 
nella  couuaUa  da  i.   Marche  iti*  ,     i.    in^« 


w. 


10,1 


GIORNALE    ITALIANO 


■ 

1    '     •     1   . 


Mruwo  ,  Insnecjj  io  Luglio     i3i5. 


Tutti   gli   affi   d'  amiiiitiistrazione   posti    iu   questo,  loglio   sono   uficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  .   3  Luglio. 

V  altrieri  sono  partiti  ila  questa  città  l'inviato 
^ttvaro  conte  Recbbe'rg  p«r  Monaco;  la  contessa  Col- 
|©redò  per  Ma.itova  ;  e  il  commendatore  Ruffo  ,  mi- 
ttisf.ro  siciliano,  per  Napoli.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

BELGIO. 


Bmssellcs  ,   24  Giugno. 


trasp 

vi  $»  trovano..  Raccoltomi  pure  tutti  gli  effetti  mi- 
litari e  le  armi  abbandonate  dai  nemici.  Jeri  arrivò 
uà  gr!'.i  numero  di  carri  di  feriti  francesi.  Il  traspor- 
to duro  per  tutta  la  gioTiiata.  Si  hanno  le  'maggiori 
cure  1  ?.r  questi   infelici. 


II  Principe  Blucìier  a*  prodi  Bel$i. 

«  Essendo  il  mio  esercito  Vii  punto  d' entrare 
s-ul  territorio  francese  ,  non  sapremmo  partire 
dal  rostro,  o  prodi  Belgi,  senza  salutarvi  e  senza 
testificarvi  la  giostra  viva  riconoscenza  per  I'  ospita- 
lità vostra  verso  i  nostri  soldati.  Noi  avemmo  l'  oc- 
casione <P  apprezzare  le  vostre  virr.i.  Voi  siete  un 
popolo  prode,  nobile  e  leale.  Voi  soffriste  assai  per 
X  irr<  gol  ari  tà"VnT  Servizio  de1  viveri  ,  ma  sopporta?' e 
pazientemente  le  requisizioni  da  cui  fu  impossibile 
esentarvi. 

•»  La  vostra  situazione'mi  commosse  vivamente, 
ma  non  fu  in  mio  potere  di  sollevarvi.  Ne!  «nome. ito 
del  pericolo  che  parea  minacciarvi  fummo  ehiamafi 
ia  vostro  soccorso.  Noi  aceorremmo  ,  e  fu  bene  a 
nostro  malgrado  che  ci  vedemmo  costretti  dalle  cir- 
costanze a  aspettare  si  a  lungo  1!  prinr-ipio  d'una 
lotta  cui  desideravamo  di  cominciare  più  presto.  La 
presenza  delle  nostre  Eruppi  era  onerosa  pel  vostro 
paese  :  noi  pero  pagammo  col  nostro  sangue  il  tri- 
buto di  gratitudine  di  cui  vi  andavamo  debitori  ;  e 
un  governo  benetico  troverà  i  mezzi  d'  indennizzare 
que'  vostri  compatriotti  che  soffrirono  di  più  per 
irli   al  lo  gei   militari. 

■/  Addio  ,  prodi  Belgi  \  la  memoria  dell'  ospitale 
%fwovlimeato  che  ci  faceste  ,  e  quella  delle  vostre  vir- 
tù ,  saia  eternamente  scolpita  ne"  nostri  cuori.  Deh! 
il  pio  della  pace  protegga  il  vostro  bel  paese  ,  e  ne 
allontani  er  lungo  tempo  i  mali  della  guerra:,  siate 
felici,  ct.i    meritate  d'esserlo'!    Addio. 

»>   Da  Merbes-le-Chàteau  ,    ai    giugno    i  8  1 5 .    »/ 

Il  maresciallo  Principe  Bi.UCHER. 

(  Jour.  de  B>ux.   ) 
PRUSSIA. 

Berlino  ,  a«  Giugno. 

11  sig.   con*»     de    Tiichy  ,    ministro  d     Austria,   è 
stato  chiamato   dal   suo   sovrano    al    suo    qtiirtier   ge- 
nerale.   S.  È.   partirà  il    :ì3.    (  Jour.  de  Frane/.  ) 
GERMANIA. 
Ambor^o  ,   2  a   Giugno. 
il  sig.   Cockburn  ,     inviato    straordinario  e   mini- 
stro  plenipotenziario   d'  Inghilterra   presso     i   P  ri  :  1  <;  t  j  i 
e   gli    Stati  (Tel  circolo    della     Bassa-Sassonia  ,     arrivo 
jen  in  questa  citta.   (  Idem.  ) 


Cassel ,  2 5  Giugno. 
Il  "i.°  reggimento  d'ulani   della    landmchr  di   Sle- 
sa  arrivo   qui    il    3.2  ,   insieme  con  un  numeroso   equi- 
paggio  di   ponte.    (  Idem.   ) 


Curlsruhe  ,  2.6  Giugno. 

II  sig.    baroa.-  de   Makitz,    inviato     straordinario 

#  ministro  plenipotenziario   di    Russia,  ebbe,  il    a'-, 

1'  onore  di   presentare  a  S.    A.    R.   le     sue     crede  m/li 

Uu    gran    nuuiero   di  contadini    sono  occupati  ,)jk  I  JLàdÌ.enwl     straordinaria.    S.    E.    fu    quindi   ammusa 

Orlar    Vi*,  àpi  campo  di  battaglia   i  cadaveri  che   '  ,tt   uuifrtza  dl   S-   A.    R.   madama   la  Granduchessa.   A. 

mei/odr  ci  fu   gra 


gran  pranzo  a  corte. 

Secondo  le  notizie  ricevute  delle  operazioni  del 
corpo  d'  esercito  «iotto  gli  ordini  del  feld-maVescialìò 
Priucipe  di  Wrede  ,  il  a3  fu  presa  d'  assalto  Sargue- 
mines.  (Quella  citta  debbo  avere  sofferto  assai  dal 
fin  co  dell'  artiglieria  ba«ara.  Le  guardie  nazionali 
opposero  della  resistenza  snl  pri.ieipto  ,  ma  finirono 
col  darsi  alla  fuga  ,  onde  non  sì  potè  far  pri- 
gionieri che  2co  uomini.  La  perdita  (fé"  Bavarl  è  pflf- 
co  considerabile  ;  ma  dobbiamo  compiangere  la  mor- 
te del  prode  maggiore  Batter,  capo  dì  stato  Maggio- 
re della  divisione  Beckers  ,  colpito  hi  urta  Spani  drt. 
una   palla  di'  cannone.  {  Idem.   ) 

1    Francoforte ,  3o  Cittguói 

T  * 

p  11  o  a  un. 

'<  Fin ktcejsi ,-.!'  Europa  radunata  al  congresso  di 
Vieuua  vi  ha  illuminati  sui  vostri  Véci  interessi  co- 
gli atti  del  i3  marzo  e  del  ra  maggio.  Essa  vionfe 
in  armi  per  dimostrarvi  che  non  parlò  invano; 
vuole  la  ,pace  ,  e  ne  ha  bisogno  :  debbe  conso- 
lidarla colle  sue  relazioni  amichevoli  cOn  -  voi  $.  ma 
non  può  aver  pace  e  non  ne  avrà  giammai  cóli' uo- 
mo  che  pretende  governarvi. 

»  Un  funesto  traviamento  può  aver  fat(/>  oh- 
bliare  pei-  itti  istante  al  soldato  francese  le  leggi  del- 
l'onore, ed  avergli  strappato  di  bocca  uno  spergiuro. 
Una  forza  elnmi-r.i  ,  sostenuta  con  ogni  sorta  di  pre- 
stigi, può  avere  strascinato  sulla  strada  dell'  errore 
alcuni  magistrati.  Questa  forza  però  succumbe  ,  e 
quauto  prima  sarà  scomparsa.  L'  esercito  combinato 
del  nord  ve  ne  ha  convinti  nella  giornata  del  iS 
giugno.  I  nostri  eserciti  marciano  per  convincervene 
essi  pure  dal  canto  loro. 

■>  Francesi  ,  siete  ancora  in  tempo.  Scacciato 
1'  nomo  che,  incatenando  nuovamente  al  Silo  cocchio 
tutte  le  vostre  libertà,  minaccia  l'ordine  sociale  e<t 
attira  sul  suolo  della  vostra  patria  tutte  le  nazioni 
in  arme.  Ritornate  in  voi  stessi ,  e  1'  Europa  vi  sa- 
bita  come  amici  ,  e  vi   olire  la   pace, 

»  Essa  fa  <li  più.  Fin  da  questo  momento  essa 
considera  tutti  1  Frane,  si  che  non  trovatisi  sotto  le 
insegne  di  Bona  parte  e  che  non  aderiscono  alla  sua 
causa  ,  come  amici. 

•>  Per  conseguente  noi  abbiamo  I'  orbine  di  pro- 
teggili, di  Lise  ar  loro  il  libero  godimento  di  ciò 
die  posseggono  ,  e  di  sostenere  1  lodevoli  sforzi  che 
e»M  faranno  per  rimettere  la  Francia  nelle  relazioni 
die  il  trattato  li  Parigi  avea  ristabilite  fra  essa  o 
tutte   le   nazioni   d'Europa. 

-<  Dio  ,  la  giustizia  .  i  voti  di  tutti  i  popoli  ci 
secondano,   ir*Và;ice«i  ,  v  eaite  ad  incontrarci  :,    la     Vo- 


II 


«tra  eausa  è  la  nostra.  La  vostra  felicita  ,  la  vostra 
«•ria,  la  vostra  potenzi  sono  ancora  necessarie  alla 
1  licita  ,  alla  gloria  ed  alla  potenza  delle  nazioni  clic 
combatterono   per    voi. 

»   Dal  cjnartier  generale  d'Oppenheim,  il    i.°  (2  3) 
giugno    1 8 1  5. 

Il  generate  in  capo  degli  eserciti  imperiali  rum, 

Il  maresciallo  conte  Barclay  de  Tolly. 

(  Idem.  ) 


Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Spagna,  in  da- 
ta del    19.  giugno  ,  quanto  siegue  : 

a  II  Re  Sì  Spagna  è  arrivato  a  Barcellona  col- 
1'  infante  D.  Carlos.  Un  esercito  consi derabile  sotto 
gli  ordini  del  gea.  Gastanos  è  unito  nelle  pianure  «li 
Lainpourdau  \  donile  non  tarderà  a  penetrare  nel 
Rossiglione.  Pare  certo  che  la  spedizione  di  Cadice 
attaccherà  contemporaneamente  Calltoure  die  è  la 
chiave  del  Rossiglione. 

»  Assicurasi  in  questo  momento  che  1"  esercito 
spsgnuolo  ha  forzato  il  passaggio  de'  Pirenei,  che  il 
forte  di  Bellegarde  e  circondato .,  e  che  molte  colon- 
ie si  dirigono  sovra  Perpigna.no. 

»  Le  gazzette  di  Madrid  danno  delle  buòne  no- 
lizie  di  Cadice ,  ed  annunziano  che  vi  sono  giunte 
eia  Lima  a,85o,ooo  piastre.  Esse  aggiungono  inoltre 
che  Moville  <•  rientrato  in  Cartagena  ,  e  che  Monte- 
video  è   sottomesso   alla  capitale.  » 


.(  r.  t  ) 


SVIZZERA. 

Basilea  ,  .4  Luglio. 


La  citta  -di  Mulhansen  ,  la  cui  condotta  merita 
j  più  grandi  rimproveri  ,  debbe  ristabilire  un  forile 
pel  servìgio  degli  alleati  .  che  cosierà  70111.  franchi  ; 
essa  dovrà  inoltre  mantenere  a  proprie  spese  uno 
spedai  militare  ed  una  guernigione  durante  tutto  i! 
soggiorno  degli  alleati  in  Francia  ,  e  pagherà  ima 
contribuzione   di   vSrfi.   lire. 

1  —  Continua  a  passare  per  la  nostra  città  buon  nu- 
niero  di  guaru.e  nazionali  e  di  contadini  Cittì  pri- 
gionieri  in  Alsazia. 

—  Gli  Austriaci  occuparono  già  Colmar.,  Vcsonl  , 
S.  Amaziu  ,  e  si  dice  eh"  abbi  imo  proso  d'  assalto  il 
campo  trincerato  presso  Befort.  Assicurasi  inoltre 
«.he  il  generale  d"  artiglieria  Colloredo  ahhia  battuto 
il  generale  Lecourbe. 

—  Il  quartier  generale  dei  monarchi  e  del  principe 
di  Schwarzenberg  era  il  1 ."  luglio  ad  JLogueqau  nella 
Basst  Alsazia  ;  il  z  dovea  essere  a  Min  zi:;  ,  il  3  a 
Schiernirz  ,  il  4  a  Naou  Y  Etape  ,  il  5  a  Lune-villo  , 
ed   il  6  a  Nancy. 

— >  Tra  pochi  Giorni  sarà  nominato  un  -governatore 
geuerale  austriaco  in  tutta  l'Alsazia. 

—  Assicurasi  che  V  ala  ministra  dell'  esercito  nVI 
Princij>e  Schwarzenbecg  si  unirà  ili"  ila  destra  di 
quello  del  generale  Frimont    (  P    8,  ) 

Zurigo  ,  5  luglio. 

Nella  seduta  dell  a  Piera  di  \<  <  ■  *1  1.  «>•  u.ia 
lettera  del  cintone  di  AppcnzeM  dei  i  fiutilo,  in  cui 
mnùnzia  ciie  le  sue  diiìicoltn  riguardo  ali.;  coi  iede- 
razìone  sono  orai,  i  levate  prr  !«  mhggiò'r  p.  ,-.  Do- 
po ciò  venne  rat  incita  la  formazione  eh'  4  batta 
jdioni   cavati   dai   quattro   réttg^tafertM  i  ri  ritoWHtj 

J.tlhi  Fri.cia. 


Estratto  di  ahu.i'.  lettere  di  F 


j.°  Luglio.  «  Questa  mattina  la  divisione  sotto 
gli  ordini  del  generale  d'  Alfrv  e  partita  da  quev.a 
città  ;  non  rimane  qui  altro  «  he  ii  battaglione  Frey  , 
1  di  Basilea;  Scherer,  dì  S.  Cullo  ;  Hallwyl  e  Suter  , 
d'  Argovia.  Le  truppe  rhe  sono  partite  presero  la 
via  di    Mnnsterthal 

<•  L'  Arciduca  Giovanni  parti  ^questa  mattina  ptl 
corpo   destinato   all'  assedio   di  -Beiiaurt.   »  ,    j_ 

a  Luglin.  <i  Fra  gli  artiglieri  e  le  guardie  nazio- 
nali che  presidiano  Uninga  ,  nacque  una  contesa  , 
perchè   quest"   ultime    vulcano   arrenderla. 

»  L'  Arciduca  Giovanni  è  «fui  ritornato  verso 
mezzanotte.  Un  officiale  del  suo  stato  maggiore  rac- 
contò chi;  i  Francesi  hanno  un  campò  trincerato  in- 
torno a  Béfort  in  cui  trovatisi  lOm.  uomini.  Il  corite 
Colloredo  ha  il  suo  quartier  generale  in  Fraussemwic, 
due  leghe  di  qua  da  Befort.  Le  truppe  austriache 
sono  passate  oltre  quella  citta  al  di  la  di  Lure.  Alla 
destra  essi  sono  già  a  Remiremont  e  Passage.  A 
Jann  è  stato  arrestato  il  mercante  Slanchenay  ,  e 
venne  dalla  cavalleria  scortato  al  quartier  generale  , 
perchè  ei  voleva  organizzare  un  corpo  di  volontarj. 
Il  sig.  Kochling,  capo  dei  partigiani  di  Bonaparte,  è 
fuggito. 

»  Il  quartier  .generale  dell'Arciduca  Ferdinando 
è  stato  trasferito  da  Mulhansen  a  Gernav  :  dove 
però   attualmente    si  .trovi  ,   non   si   sa.    >• 

3  Luglio.  «  Il  governatore  di  Andhn  annunzia 
in  data  d'  oggi  che  gli  Svizzeri  nel  vescovado  di  Ba- 
silea so:io  stati  attaccati  dai  Francesi  5  il  battaglione 
Fussly  accorse  tosto  in  ajnto:  gli  assalitori  vennero 
respinti  ,  e  si  penetro  sul  territorio  francese  ;  g'i 
Svizzeri   non   hanno   avtito   più   di   4  feriti. 

"  Da  Uninga  si  souo  ogs;i  diretti  molti  colpi  di 
cannone  verso  Bourghbre ,  fuse  perchè  dietro  quel 
villaggio  vi  ha  un  corpo  austriaco.  Si  pretende  cjie 
'[nella  piazza,  tosto  che  sarà  arresa,  verrà  consegnata 
alla  Confederazione  svizzera  per  farla  demolire  ed 
unirla  con  un  circondario  di  cinque  leghe  al  cantone 
di   Basilea. 

»  Il  sig.  Baldnccì  ,  commissario  generale  dell' -e- 
sercito   austriaco  ,   e   tuttora   qui    ,   ma  partirà   presto. 

•>  L\\n  iduca  Giovanni  ha  ancora  il  suo  quartier  ge- 
nerale in  Basilea,  ove  ognuno  è  penetrato  dall'a- 
morevole e  benigna  sua  atì°abilitd  e  rende  giustizia 
alle   estese    sue   cognizioni.    » 

4.  Liigfib.  "  Ieri  si  lanciarono  nuovamente  da 
Uninga  itegli  omzzi  e  delle  bombe  nella  direzione  di 
Bourgli!  re  e  della  strada. 

a  Sul  couto  di  Bonaparte  si  sono  sparse  dae 
notizie  diverse  ;  secondo  I'  una,  esso  sarebbe  stato 
arrestato  uuitameote  ai  primari  suoi  partigiani,  e  una 
deputazione  avrebbe  invitato  il  Priucipe  Blucber  a 
recarsi  a  marcie  forzate  a  Parigi  a  line  di  ovviare  ai 
disordini  eh"  ivi  sono  imminenti.  Secondo  1*  altra  . 
egli  si  sarebbe  imbarcato  ad  llavre  de  Grace.  Questa 
ultima  trova  maggior  credenza  :  persone  qui  giunte 
recentemente  dalla  Francia  ,  asseriscono  d'  averla  letta 
nel  Monittur  del  a6  giugno.    (  F.    T.  ) 

ITALIA'. 
Tonno  ,   6  Lugtf». 

Avendo  i  Francesi  abbandonato  Chambery  ,  ec- 
tro  111  quella  citta  colle  truppe  austro-sarde,  S.  I 
il  sig.  generale  conte  di  Bulina.  Il  sig.  luogotenente 
generale  conte  de  la  Tour  .  comandante  generale  del- 
le nappe  piemontesi  poste  sotto  gli  ordini  di  S.  E. 
.  i'    *}£,    generile   111   capo     barone     di     Fiimout ,     aveva 

.0   quartier  generale   a   Tarn-in    in  Francia. 
I  (  Gazz.  y.r/.'i.  ) 


in 


Milano  ,  io  Luglio. 
Jeri  a  mezzogiorno  ,  ri  F.  M.  cente  di   BEf-LEG^K- 
-nE  ,  luogotenente  del  iVioer-è  .   la  C.  R.  -Reggenza  ,  gli; 
-eccellentissimi    signori    consiglieri    intimi,     gì' 'I.    R.j 
-ciambellani,   tutte  le   altre  cariche  di  corte  ,  le  prin-1 
oipali     autorità  ,     lo    stato    maggiore  ,    accompagnati 
dalle    guardie    nobili  e     da    altri     distaccamenti    delle j 
truppe  di  presidio  ,  cerne, pure    una  straordinaria  af- 
fluenza  di  cittadini    d'ogni   classe,  ^assistettero  biella 
metropolitana  al  canto  solenne  .dell'  -inno  ambio-giano,' 
in   rendimento   di   grazie   al  sommo   Datore  d'  ogni  be- 

con    cui 
pace   ed 


.-ne  per  le  prodigiose  e  successive  vittorie 
gli  eserciti  alleati  vanno  riconquistando  la 
il  riposo  •  dell'  Europa. 


•Durante  la  sacra  cerimonia  ,  1' artiglieria  de*  ba- 
luardi e  la  moschetterà  delle  soldatesche  schierate 
sulla  piazza  del  Duomo  facevano  echeggiar  l1  aria  di 
festoso   rimbombo. 

L'  idea  che  il  valore  e  la  fortuna  delle  gloriose 
armi  alleate  vanno  a  metter  termine  un'  altra  volta 
allo  spargimento  dell'umano  sangue,  e  la  speranza 
che  i  loro  prosperi  successi  debbano  finalmente  ri- 
trarre i  popoli  dallo  stato  d'incertezza  in  ,cui  vis-^ 
sero  troppo  lungo  tempo  ,  e  consolidare  la  loro  feli- 
cita ,  svegliava  in  ogni  cuore  inesplicabili  commo- 
zioni ,  e  faceva  adorare  i  profondi  decreti  della 
Provvidenza. 


Possano  i  voti  de*  buoni  essere  esauditi  1  possa 
.questa  bella  parte  dell'Italia  goder  finalmente,  in 
seno  .alla  tranquillità  ,  il  frutto  delle  (magnanime 
promesse  dell'  augustissimo  .Monarca  ! 

La  fatale  meteora  che  turbò  per  alcuni  mesi  il 
cielo  dell'  Europa  ,  non  è  più  ;  il  soffio  di  Dio  1'  ha 
dissipata:  nulla  può  d'ora  innanzi  impedire  ai  som- 
mi moderatori  del  mondo  di  renderlo  pienamente  ;  fe- 
lice ;  i  reciproci  giuramenti  de'  Sovrani  e  de' l  oro 
popoli  ne  sono  la  guarentigia   più  sacra. 

Sulla   porta  maggiore  del  tempio  leggevasi  la  se- 
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•In  questa  memoranda  circostanza  ,  alcuni  pos- 
sidenti da  Milano  hanno  voluto  contrassegnare  la  loro 

o 

gioja  con  atti  di  esemplare  generosità  :  essi  hanno 
■offerto  la  somma  di  lire  diecimila  italiane  da  com- 
partire agi'  indigenti  :  laonde  in  questa  settimana 
verrà  raddoppiata  Ja  caritatevole  distribuz.ioiie  che 
suol  farsi  dai  Luoghi  pii  elemosinieri  ,  e  si  assegne- 
rà inoltre  la  dote  di  lire  cento  a  venti  povere  fau- 
ci ni  le. 

S.  E.  il  F.  M.  conte  di  BELLEGAEDE  tratto  a 
lauto  pranzo  tutte  le  primarie  autorità  militari  ,  ci- 
vili  ed  ecclesiastiche,  oltre  molti  de'  più  distinti  .per- 
sonaggi della  città,  e  furono  portati  varj  toasti  a  S.  M. 
1  augusto  nostro  Sovrano  ,  e  alle  vittorie  degli  eser- 
citi alleati. 

Alla  sera  fu  sontuosamente  illuminato  il  regio 
Teatro  alla  Scala. 


3."     BULtETTIMO     DELL'    ESERCITO.    (*) 

Dal  qttartkr  generale  ,  iJiS  luglio   ioi5. 

"Dopo  1*  apertura  della  posizione  fortificata  sulle 
montagne  del  Jura,  e  dopo  l'effettuato  passaggio  del- 
PmIMi ata ,  njimneva  da  accerchiarsi  il  forte  della 
Chiusa  costrutto  fra  due  rupi  ,  in  una  strada  angu- 
sta,, che  chiude  pienamente  ,la  strada  maestra  da 
Ginevra  a.Ltone.  Il  nemico  aveva, eretto  .un  fortino 
separato  sul  declivio  della  montagna  al  disopra  del 
forte  ,  che  rendeva  difficile  l'  avvicinarvisi  in 
una  grande  circonferenza.  Gli  scoscesi  declivj  non  per- 
mettevano l'iafttacco  di  questo  ^fortino  con  artiglieria. 
Il  bravo  reggimento  Esterhazy,  condotto  dal  colon- 
nello Papp  ,  -avendo  respinti  i  posti  nemici  da  Co- 
longe  e  dalle  vicine  alture  ,  ricevette  l'  ordine  'di 
prender  d'assalto  questa  fortificazione  importante. 
Dalle  ricognizioni  fatte  risulto  che  la  detta  fortifica- 
zione era  ottimamente  chiusa  e  difesa  contro  1  colpi 
diretti  dall' alto  ,  per  mezzo  d' una  specie  di.  galleria, 
e  munita  di  triplice  fossa.  Il  colonnello  Papp  disposo 
una  divisione  del  reggimento  Esterhazy  sull'  erto  della 
montagna  per  guadagnare  le  alture  sopra  la.  fortifica- 
zione, e  quindi  discendere  a  tempo  opportuno.  Questa 
divisione  fu  condotta  dal  1 .".  tenente  Vitzthum  dei 
guastatori,  addetto  allo  stato  maggiore  ;,  difficolta  ine- 
sprimibili ergano  a  vincersi  :  egli  diresse  un'altea  di- 
visione sul  declivio  della  montagna  verso  la  detta 
fortificazione  ,  mentre  che  una  terza  divisione  aneno 
forte  attirava  l' attenzione  .del  nemico  sopra  di  se  al 
piede  della  montagna  stessa  ed  al  forte  della  Chiusa. 
Anche  la  seconda  divisione  durava  grande  fatica  per 
farsi  strada  sopra  le  rupi  e  tra  i  folti  cespugli  :,  es- 
sa ,  veduta  essendo  dal  nemico  in  una  grande  di- 
stanza,  s'avanzò  senza  fermarsi  ,  .sotto  il  più  vi- 
vo fuoco  a  mitraglia  e  di,  mosqhetteria. 

Ambe  le  ^oplonne  vi  arrivarono  nel  ,  medesimo 
tempo ,  e  presero  d'assalto  il  forte,  superando  la 
più  ostinata  resistenza  del  nemico  diretta  dal  coman- 
dante dee  forte  medesimo.  Una  parte  del  presidio  fu 
tagliata  a  pezzi  ;  e  tutta  1'  artiglieria  ,  consistente  in 
quattro  cannoni  ,  una  rispettabile  provvisione  di  mu- 
nizioni ed  una  bandiera  ,  caddero  nelle  mani  del  vin- 
citore. I  prigionieri  fatti  non  furono  pochi. 

11  generale  in  capo  non  può  a  meno  di  dimo- 
strare la  sua  ammirazione  al  detto  reggimento  ,  pel 
suo  distinto  valore  e  per  ila  sua  intrepidezza ,  che 
inspirò  la  più  grande  stima  al  nemico  stesso  ,  che  si 
difese  con  istraordiuaria  prodezza.  Tutti  gli  artiglieri 
vi  furono  uccisi. 

Si  sono  legnalati  in  questo  attacco  il  maggiore 
-Kizlingii  capitani  Dallos  ,  Wohlenhoffer  ,  Kirchstad- 
ter  -e  'Barkenstein  ;  i  primi  tenenti  Elasowsky  ,  Ka- 
raiza,  ed  il  sottotenente  Solus.  Bisogna  però  far 
particolare  menzione  del  capitano  Pelzer  ,  del  reggi- 
mento Esterhazy,  e  del  1°  tenente  Vizthum  dei  gua- 
statori addetti  allo  stato  maggiore,  i  quali  da  opposte 
direzioni  e  quasi  nello  stesso  tempo  entrarono  i  pri- 
mi  nella  fortificazione. 

Nella  soldatesca  ,  forzata  dalla  posizione  del 
terreno  di  combattere  uomo  per  uomo  in  diversi  luoghi, 
si  videro  numerosi  esempj  di  valore.  Prima  di  tutti 
merita  di  essere  indicato  per  nome  il  soldato  comu- 
ne Tòth  ,  che  dal  piede  della  montagna  si  arrampi- 
cò per  circa  un'  ora  sopra  le  rupi,  con  uno  sforzo 
indicibile,  ed  offese  il  nemico  ad  ogni  passo  colle 
scariche ,  che  autma'va  i  suoi  compagni  a  seguirlo, 
e  che,  essendo  arrivato  all'altura  della  fortificazione, 
fu  il  primo  che  si  gettò  dentro,  e  salì  sovra  il  pa- 
rapetto. 

Il  comandante  assicura  essere  impossibile  di  ese- 
guire  un'  impresa   militale  così   difficile  con   più     va- 

(*)  N.B.  Il  fyopprtì  udlitare  inserito  nel  Ci»r.  UaL 
di  sai-li  it. <  debb'  esscie  ituiiol.uo  2."  Bcu.sttlnO  CKl- 
l'  ESJEWCLIO, 
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fore  e  prode/za  ,  e  dichiara  che  \"  aspetto  di  questo 
utiSacc-p  desto,  1'  ammirazione  d»   tatti. 

Jl  rruj;i|i|<>nto  Eslerhazy  ha  sofferto  una  perdita 
<sonsi(!Vrrvole  che   le  circostanze  rendevano  inevitabile. 

Il  roagt'ipre  Kissluig  e  tre  ufficiali  furono  feriti. 
La  soldatesca  conta    j3   morti  e   83   feriti. 

Fu  ordinato  di  accerchiare  più  da  vicino  il  forte 
della  Chiusa,  e  quanto  prima  ne  avrà  luogo  il  bom- 
barda mento, 

Gli  abitanti  di  Ginevra,  la  quale  può  riguardarsi 
tome  il  posto  avanzato  della  Svizzera  ,  minacciati 
t\t  un  attacco  per  paiate  dei  Francesi,  diedero  a  divYde- 
JTC  la  loro  determinazione  di  difendersi  energicamente, 
ed  eseguirono  coli*' armonia  più  perfetta  tutte  'a  di- 
imposizioni  comandate  a  tal  fine  dal  consiglio  ili  Stato 
«lei  cantone. 

L'  esercito  austriaco  per  accorrere  al  soccorso 
di  quella  cittu  fere'  rapidissime  marce  ,  e  vi  giunse 
prima  che  1'  mimico  avesse  potino  riunire  tutti  i  suoi 
mezzi  di  aggressione.  v 

I  Ginevrini  ,  preservati  da  ogni  pericolo.»  me- 
diante la  presenza  di  un  esèrcito  numeroso  „  perdet- 
tero, l'occasione  di  provare  i  sentimenti  che  gli 
ammano  ,  ma  colsero  con   trasporto  quella  che  si-  of- 

Ji'ri  loro  dj  manifestarli  coli'  accoglimento  che 
jfecero  ai  loro  alleati.  I  Ginevrini  prevennero,  per 
qaanto  era  in- loro  potere,  ì  bisogni   t|. -11' esercito  "au- 

.stririco.  11  gentil  sesso  si  riunì  premurosamente  per 
•soccórrere  i  feriti  che  avevano  prese  al  nemico  le 
posizioni  nelle  vicinanze  di  Ginevra.  I  medici  offri- 
rono i  loro  servigi,  né  vi  fu  ctnsìje  di  cittadini"  che 
non  manifestasse  goi  fatti  i  sentimenti  medesimi  del 
più  sincero    interessamento. 

Di  tante  prove  di  corcjialità  affettuosa  testifica 
J*  pvereiio  austriaco  13  più  viva  riconoscenza  agli  abitan- 
ti «li  Ginevra  -,  e  si  felicita  di  averla  preservata  dai 
tuali  di  un'  aggressic.-ie  ,  e  di  renderle  ora  il  riposo 
tanto  prezioso  per  unVcittà  che  consacra  il  proprio 
tempo  a-  coltivare  si  diligentemente  e  s»  felicemente 
ile    lettere"  e'  1#   arti. 


«celta  de' coniani.  4.°  Tutte  le  proprietà  e  le  j..-.noue  sa- 
ranno rispettate  ;  e  non  si  pregiudicherà  in  omuna  maniera 
a"  diritti  d'  una  nazione  libera  ed  indipendeule.  5."  Tale  « 
la  mia  dichiarazione  pe' luoghi  e  per  gl'individui  che  ac- 
coglieranno il  imo  esercito  come  amico.  6.°  li  nou 
guarentisco  le  proprietà  de'  funzionarj  pubblici  o  di  qua- 
lunque altro  abitante  che  abbandoneranno  i  loro  impieghi 
e  le  loro  case  ;  s  trami  >  queste  iggravate  da  fjrti  con- 
tribuzioni di  guerra  o  saccheggiate.  7.0  I  comuni  che 
opporranno  resistenza  a  mino  armila,  saranno  trat<* 
tati  seconilo  il  diritto  di  guerra  ,  sacchegaiàri  ed  incen- 
diati. 8,"  Tutti  gì*  individui  che  saranno  presi  colf  armi 
alla  mano  6eoza  essere  rivestiti  della  divisa  che  caratterizza 
un  soldato,  saranno  fucilati. 

»  Francesi  '  La  vostra  situazione  è  grave  ;  rifletteteci  : 
non  lasciatevi  indurre  ad  un  sentimento  generosi)  ne'  suoi 
principi  '  lua  ioot-d*  .  poiché  1'  indtp*>nJenza  della  vostra 
patria  non*  è  punto  minacciata.  L'  Europa  ne  ha  fatta  la 
dichiarazione  :  essa  è  fedele  alle  sue  '  promesse.  Riceveteci 
come  amici  e  troverete  in  me   il  protettore   de'   vostri  diritti. 

»   Dal  mio  quarrier  generale,  il   1.°    loglio    l8i5. 

»  Il  baróne  de  Frimont  ,    cununJante   in  capo 
degli  eserciti  imp.  austriaci  in  Italia.    » 

(  G.  P.  ) 


Proclama  del  generale    in   capo    austriaco     barone 
de  Frimont  ai  Francesi. 

«•  Francesi  '  Io  sono  alle  vostre,  frontiere  alla  t«s..a 
(*T  un  esercito  che  sta  per  passarle.  Grandi  avvenimenti 
banno  avuto  luogo  ;  quell'  uomo  che  ,  calpestando  i  trat- 
tati ,  erasi  di  nuovo  impadronito  dell'  autorità  sovrana  ,  ne 
ita  nuovamente  abbandonate  le  redini,  fJel  momento  del 
pericolo  egli  abbandon  1  la  Francia  all'  Europa  cui  lui  pro- 
w.icato  j  ina  V  Ejuropa  non  è  punto  nimica  deHa  Francia  j 
per  sua  propria  sicurezza  altro  essa  non  vuole  che  vedo  re 
stabilito  in  Francia  un  governo  le  cui  massime  aiano,,  tali 
da  guarentire  la  fede  de'  trattati.  Noi  veniamo  come  prò*- 
lettori  per  sedare  le  turbolenze  interne  che  vi  minacciano 
>.  per  sostenere   i  voti  che  manifesterà   la  nazione, 

«  Io  non  mi  servirò  dulie  ime  forza  se  non  se  dove 
troverò  resistenza.  I  vostri  eserciti  no.i  debbono  opporne  ; 
essi  ebbero  troppa  gloria  per  la  felicità  della  Francia  e 
pel  riposo  dell'  Europa  ;  e  possono  ,  senza  pregiudicarle, 
cedere  attualmente  alla  superiorità  delle  ior/e  che  la  talsa 
politica  te'  coalizzare  contro  la  Francia:  qualunque,  sia  pe- 
•  i'i  il  partita  cui  s|  atterrà  l'esercito,  10  invito  gli  abitanti 
1  non  porgere  orecchiò  alla  voce  di  coloro  che  vorrebbe- 
ro Bti'4»cinnvli  a  combattimenti  che  sono  diveiu.iti  imitili. 
,  >'  Ad  Oggetto  1(1  stabilire  una  norma  per  là  loro  con- 
.11       ib  fa  la  seguènte  dichiarazione: 


•  1  lo  non  esmero  dal  paese  che  gli  oggetti  necessarj 
■I  m  inti-.inmento  de)  mio  esercito.  Tutte  fé  requisizioni  e  con- 
ti Kii/ami  arbitrarie  sono  proibite  severamente,  a*  Le  autor  t'à 
A.i.nii'.iiJt.atile.  proseguii  iinin  ad  oserei  t.\re  le  loro  iiuiz-ioni, 
I  ,  iit,ii|tia  scvi-V-d.i  lo  proprie  attribuzioni  contribuirà  al 
uantea^mentq  <|ell'  ordine  ed  a  regolare  il  servizio  uece.>- 
MTÌQ  ;i(  passaggio  •'.!  al  soggiorna  delle  mie  truppe,  3.°, Se 
,\k.u.n  l;cnzi.iiiai(  pubblici  si  allontanassero  dal  loro'  posto  , 
f.u.'miu.  rjlit.i.  rtiupmr.zhti  da  quelli  che  loro  succedono 
*«4l»    |er«fV^     V«'t'  impieghi  o  ,    h\    loro     u..uican/.i   ,     »  | 


Notizie  uffi stali  del  corpo    d'  armata    austro-sarda 
comandato  dal  sig.  tenente  generale  conte    Della   Torre. 

Gière ,  6   luglio    i3lS. 

Dopo  aver  riconosciuti  gli  approcci  di  Grenoble, 
i  cacciatori  della  legione  reale  piemontese,  ed  i  cac- 
ciatori piemputesi  ,  comandati  dai  tenenti  colonnelli 
cavaliere  bossolino  e  cavaliere  Piano  ,  sotto  gli  ordi- 
ni del  maggiore  generate  conte  di  GiiHen^a  ,  attac- 
carono col  massimo  ardore  e  tolsero  di  viva  forza  il 
Borgo   S.   Giu-ieppe. 

Queste  brave  truppe,  condotte  dai  loro  intrepidi 
capi  ,  e  sostenute  da  una  batteria  piemontese  ,  co- 
mandata dal  capitano  Opei-ti  ,  e  diretta  da  tenenti 
Collegno  ed  OmoJei  ,  sonosi  mantenute  per  più  di 
quatti"  ore  sotto  wn  vivissimo  fuoco  della  piazza  , 
onde  il  nemico,  costretto  a  chiedere  una  sospensione 
d'  armi  ,  dovette  cedere  ad  esse  tutti  ì  borghi  ,  tutte? 
le  opere  esteriori  della  piazza  ed  1  suoi  contorni  al- 
la sinistra  dell'  Isere  \  talché  trovansi  iu  loro  potere 
parecchi  punti  meno  distanti  di  uà  tiro  di  pistola. 
i  dalla   linea  magistrale. 

Maggiori  1"  Ogni  elogio  sono  il  valore  ,  V  intre- 
pidezza ,  1*  ordine  v  la  maestria  per  cui  si  distinsero 
luminosamente  in  questo  attacco  le  anzidette  truppe, 
ed  1  picchetti  di  cavallwria  comandati  dal  conte  Lisi, 
tenente  de"  cav alleggiaci  di  S.  M.  ,  •  dal  cavaliere 
Gavasola  ,  sottotenente  de*  carabinieri   reali. 

Meritano  eziandio  molta  lode  le  altre  truppe 
per  le  segnalate-  prove  di  coraggio  e  di  fermezza  che 
hanno  date. 

Sl'LTl'ACOLl  D"  UCCI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  \  Comp.  coni.  Granara.  ) 
Le  convenienze  teatro//.  —  Le  incoihenienze  teatrali  <* 
sia  La  provi:  dell'opera  seria. 

l.-..4is,>  He.  |l  sig.  Vincenzo  Fenzi ,  professore 
di  violoncello,  darà  questa  sera  un'accademia  a  lo- 
cale betieticio  di  C,  "b.  Costa,  già  professore  di  Mo- 
lino, ed   ora  sgra/i ataineuit»  divenuto   cieco. 

A  -/«<>  ;>/■./.  Lemasio.  (  Comp.  coni.  .»:a.chinni.  ) 
Agnese  Fitziienn. 

AjtriTJuraa  alla  Stìdkra.  (  Como,  coro,  M  ir- 
chioni.    )    /    tio:d.:ru     ..  .  io. 

I     iphi,      ■  ...  M     di    Gì  mia  ti"     ) 

Ta«f  te  donni'  inJ  'O. 

A.irirL.ii  "         1    i'iiwLt'i.   Giuochi    ri 

equitazione,   diruti     In        .    ilh  n/zn    (.autie»- 
Radpreseniaziou      1    he    .  i/io  della   prima   ballerini. 

Nella  birrei  Giardini   pubblici    si    lamio  in- 

derò  verni   au    >    11    ,  ari,   votatili   e   qimdhrajj.eifi  ,   tu     i 
viventi. 


&ii\tM<* ,     i*."'  tìpignjia    «    '•  ^. .:.'.';. 


W.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


RIlUKO  ,  Martedì   li   Luglio   ibi 5. 


Tutti  gli  nf ri  d*  aniiiiiàistraziom*   posti   iti   questo   Loglio  sono   ujici.ili. 


IMPERO  D*  AUSTTUA. 
Vienna  ,   3  Lulìlo. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  accorar ì*è  In  medaglia 
Àizzaoa  d'oro  dell"  ottor  civili:  al  sig.  Francescp  Ko- 
dt-khcr  ,  in  compenso  de'  servigi  da  esso  rendati  allo 
Staio  ti-lU  sai  qualità  d'  atnminutratore  delle  fab- 
briche  municipali   d'O.llintUz. 

L'  istessa  M.  S.  I.  ha  dominato  capitanti  del 
cìrcolo  di  Tt'oppaiv  il  9Ìg.  barone  Luigi  Kouigsbiunn, 
ora  segretario  presso  il  governo  di  Moravia  e   Slesia. 

S.  M.  si  è  pure  compiacuiia  di  nominare  consi- 
gliere aulico  presso  la  direzioae  delle  F.ecelie  e  mi- 
niare \l  aig,  Ferdinando  Francesco  Schiller  ,  e  segre- 
tario aulico  il  i>g.   Stefano  Neustadtar.     , 

La  etc  ss;i  M.  S.  ha  pure  nominato  regj  consi- 
glieri 1  signori  Stefano  Szeinere  di  Szeinero  e  Paolo 
Pog>-.eU  ,  e  assessori  presso  il  tribunale  regio  ungari- 
co i  sigaoii  Tommaso  ftorwath  di  Szeut-Andras  e  il 
sig.   Antonio   Vegli. 

La  società  agraria  di  Moravia  e  Slesia  ha  nomi-. 
nato  suo  socio  corrispondente  il  sig.  IMei.istadter,  già 
noto  pur  molte  opere  letterarie  da  esso    pubblicate. 

La  eo<  iota  de'  filarmonici  degli  Star.i  austriaci 
ha  ollerto  la  somma,  di  8472  lior.  cori-,  e  101  duca- 
ti incoro  (  ricavo  dell'oratorio  il  Matita  datosi  ne' 
fiorai  ìo  e  2  3  aprile  )  a  prò  di  quelle  famiglie  i 
cui  <  api  arrotati  nella  ìandn'chr  dovettero  abbando- 
narle per  entrare  in  compagna. 

11  ~3c  giugno  arrivò  in  questa  citta  il  maggiore, 
tonte  JJegua  da  Kr.ems,  e  ne  partirono  il  conte  Mara- 
viglia per  Hosting  ,  la  moglie  del  consigliere  aulico 
sig.  Gaspari  per  la  Russia,  e  tre  unici  ili  come  corrie- 
ri ,  il  1.°  pel  quartier  generale,  il  2."  per  Praga,  e  il 
S."  per  Piseck. 

.  11  i  *  luglio  poi  arrivarono  un  corriere  inglese 
da  Londra  ;  il  maggiore  serviauo  e  russo  lllicz  Wal- 
ce  ,  dalla  Hussin  ;  il  sig.  Giuseppe  Dotta  Borsari,  da 
Mo  lena  ;  e  partirono  la  Principessa  Repuin  per  Lem- 
bfcVfffl  ;  "1  conte  Colloredo  per  Baden  :,  il  sig.  Wacker, 
consigliere  aulico  ,  pel  quartier  generale  .-,  il  barone 
Werner  ,  segretario  d'  ambasciata  ,  come  corriere  , 
pel  quartier  getu.rale  ;  nu  corriere  siciliano  per  Na- 
poli ,  ed  uno  spaglinolo  per  Madrid. 

(  Guzz.  di  Corte.  ) 


Conti  minzione  dell'  otto  ài  federazioni'  germanica  , 
ecc.    (  V.  il  Gior.   Unì.   del   6   corrente   ). 

Ai  t.  7.  Un'  assemblea  particolare  deciderà  a  plorarla 
di  voti  ,  !.«  no  oggetto  sui  di  competenza  del  plenum,  a 
norma  delLi  presunzione  superiore.  I  progetti  da  Sjttjtopprsi 
itila  decisione  del  plenum  verranno  predisposti  dall'  assem- 
blea particolare  e  maturati  fino  alla  loro  accattatone  o 
rdiutti;  Tanto  in  assemblea  particolare  quanto  in  fileno  le 
decisioni  verranno  adottale  a  maggioranza  di  "voti,  ma 
però  sempre  in  modo  die  nel  primo  caso  sarà  necessaria 
la  maggioranza  assoluta,  e  nel  uèteorrdò  solcamo  ubo  dei 
due  terzi  di  voli  aciedenti  aUjfl  pluralità;  se  nel  comitato 
particolare  accada  pariti  di  voti  ,  la  d.  cisipnti  spetterà  al 
presidente.  Qualora  però  si  tratti  d' an  citazione  0  cangio* 
jtif.ito  di  statirjti  ,  di  ffvl -inieiitt  organici  della  federazio- 
ne, diy:,i.-  singahi'ttiu  0   .i'a'iTui  di  rrig' >ue,  non  solo  nel- 


l1  assemblea  particolare  ,  insta  anche  in  pieno  sarà  necessaria 
la   filrn»,ilirà     i*S:>l  di    voti    per    adottare   tuia  decisione, 

b  assemblea  federale  è  peruiaiieatev  ina  è  perà  autorizzata, 
iti  raso  ciie'  non  esistano  oggetti  sottoposti  alla  sua  discus- 
si >ne  ,  '  di  aggiornarsi  per  un  dato  tempo  ,  noo  maggiora 
però  di  4  mesi.  Le  prescrizióni  ulteriori  per  ng.ardo  al- 
l' aggiornamento  ,  e  al  disimpegno  degli  a'Yui  urgenti  elite 
nascessero  durante  l  aggiornamento  stesso,  verranno  sìa 
bdite  dall'  assemblea  federale  dopo  la  compilazione  della 
leggi  organiche. 

8.  L'  ordine  de'  voti  per  riguardo  ai  membri  della 
federazione' è  stabilito  in  modo,  che  fui  tanto  che  r  assem- 
blea federale  è  occupata  della  compilazione  degli  statati, 
organici  ,  nessuna  prescrizione  a  ciò  relativa  sia  valeva. e  •, 
e  che  l'  ordine  che  si  seguirà  a  sorte  ,  non  possa  cadete 
a  danno  di  nessuno  de'  membri,  né  dar  fondamento  di 
regola  alcuna.  Compilati  che  saranno  gli  statuti  organici  ^ 
i'  assemblea  federale  si  farà  ad  esaminare  V  ordine  de'  Voti 
da  seguirsi  costantemente  per  P  avvenire  ,  «  4u  di  Ciò  il 
allontanerà  meno  che  sarà  possibile  da  quanto  s'  Osservavi!, 
alti-evolte  nella  dieta  dell'  impero,  e  s'  atterrà  singolarmen- 
te alla  decisione  della  deputazione  dell'  impero  del  loo3. 
Anche  quest'  ordine  però  non  avrà  alcuna  inlloenza  sut 
rango  de'  membri  della  federazione  e  sulla  loro  preceden- 
za iri  quanto  sarà  estraneo  ai  rapporti  dell'  assemblea  fe- 
derale. 

9.  L' assemblea  della  (federazione'  lui  la  sua  sede  iti 
rrancpforte  sul  Meno  ;e    n'  è    stabilita    P  apertura  pel  1.6 

settembre    181 5. 

io.  La  prima  cosa  di  cui  dovrà  occuparsi  la  détta 
assemblea  dopo  ;a  sua  apertura  ,  sarà  quella  di  compilare 
gli  statuti  della  federazione  ed  i  suoi  regolamenti  organi*- 
ci ,  avuto  riguardo  alle  sue    relazioni    estere  ,    militari    ed 

interne. 

11.  Tutti  i  membri  della  federazione  promettono  di 
proteggere  sia  tutta  la  Germania ,  come  ogni  Stato  fede- 
rato separatamente,  da  qualunque  attacco:  e  di  guarentirti 
reciprocamente  tutti  -1  loro  possessi  compresi  nella  fedew 
razione.  Qualora  la  federazione  sia  dichiarata  in  istato  di 
guerra  ,  nessun  membro  di  essa  potrà  •  venire  a  trattative 
col  nemico  separatamente  dagli  altri  ,  né  coiìchìudere  da 
sé  un  armistizio  od  una  pace  separata.  I  membri  della  fe- 
derazione conservano  il  diritto  di  far  alleanze  d'  ogni  spe- 
cie ,  ma  s'  obbligano  però  a  non  contrarne  alcuna  che 
Russe  diretta  contro  la  sicurezza  della  federazione  o  di  uno 
degli  Stati  che  ne  fanno  parte.  I  membri  della  federazione 
si  obbligano  altresì  a  non  guerreggiare  mai  tra  loro  pel- 
ale un  pretesto  ,  e  a  non  decidere  colla  forza  le  loro  qui- 
stioni ,  ma  beasi  a  sottoporle  ai  giudizio  dell'  assemblea 
feih-rale  ;  questa  vedrà  se  sia  possibile  la  mediazione  per 
mezzo  di  un  suo  e  unititi» ,  e  nel  caso  che  andasse  fallito 
un  tale  tentativo,  e  che  fosse  d'uopo  ricorrere  a  una  de- 
cisione giudiziale, la  farà  emettere,  per  mezzo  di  una  rego- 
lare istanza  compositorfa  .  alla  cui  sentenza  si  dovranno 
bentosto  conformare  le  parti  litiganti. 

2.  Prescrizioni  particolari. 
Oltre  ai  punti  riferiti  negli  articoli  antecedenri  e  di->» 
retti  allo  siabilimenfo  della  fé. lei-azione ,  i  membri  fedii» 
rari  sono  convenuti  sui  seguenti  Oggetti,  che.  riguar- 
dano U-  dis|iosizioui  contenute  imi  sttoccseiui  sujtiodii  , 
i  quali  debbono  avere  ugual  forza  con  ciascuno    articolo. 

12,  Q  te'  membri  della  federazione  ,  i  cui  St  iti  non 
contano  una  popolazione  di'3t.vm.  anime  ,  ri  uniranno  coli. 
quelle  case  colle  quali  hanno  parént'era  ò  con  altri  mem- 
bri dello  federazione.,  co' quali  essi  possano  formare  sBriti 
no  no  sdf  ii  io  numero  di  pafp dazione,  per  lo  stabilimento  #i 
un,  tribunale  supremo  comune  Negli  Stati  che  h  mini  una  t-i>.- 
(Ji'-pol'azToitc  ,      dy?é"csistÀ>ili  -^-à'at: aaiiacute    iè*  tribunali 


Ji  terza  istanza,  v^rMnnn  riti  conservati  nell'attuale  l  >ro 
Cui  alita  purché  però  la  popolazione  sulla  quale  si  estende 
la  loro  giurisdizione  non  sii  inferiore  a  l  Som.  anime.  Le 
quattro  città  libere  avranno  il  diritto  di  concertarsi  fra 
:  >ro  jier  la  creazione  di  un  tribunale  supremo  comune. 
Innanzi  ai  tribunali  supremi  conimi  |>er  tal  modo,  creiti , 
o,;mna  delle  parti  sarà  autorizzata  a  proporre  ,  per  la 
*,  f.lizir  >*  deeli  atti  una  facoltà  tedesca  o  un  tribunale 
•u premo    pur   U   compilazione   della  sentenza    tinaie. 

13.  In   rutti  gli   San   della  federazione     verrà    emanati 
Ufia  Costituzione   locate, 

14.  Onde  formare  in  tutti  gli  Stati  della  federazione 
lui  diruto  giudiziario  uniforme  e  permanente  ,  comune  arh 
fc'-ati  niellati  dell'  impero  dal  1806  m  pot  ed  agli  Stati 
«spendenti  da  esso  a  tepore  delle  relazioni  attuali  ,  i  mem- 
bri dulia  federazione  si  uniscono  per  riconoscere  l.°  che 
k-  rase  di  Principi  e  conti  continuano  ad  essere  annove- 
Vafe  u;*IC  alta,  nobiltà  in  Germania,  e  che  rimane  loro  il 
1, .ritto  di  pania  di  nascita  ueli'  estensione  finora  ad  esso 
(  incessa  ;  2.0  die  i  capi  di  queste  case  sono  i  pruni  si- 
£'ion  nello  Stato  di  cui  fanno  parte  ;  eh'  essi  e  le  loro 
funghe  formano  in  detti  Stati  la  classe  più  privilegiata. 
t-  11  uticolariueute  per  riguardo  alle  uuposizioni  ;  3."  che 
fi  !  fS6i,  e  soprattutto  a  riguardi)  del(e  loro  persone,  fa- 
ir glie  e  proprietà  ,  veiranu-.  assicurati  o  rimarranno  tutti 
(»  e'  diruti  è  quelle  precedenze  che  risultano  dal  loro 
j  i  ir.o  e  dal  diretto  godimento  di  esso  ,  e  che  non  appar- 
tengono all'  amministrazione  dello  Staio  e  ai  diritti  supre- 
mi  del    governo. 

Mei  di  rat  ti  «u  mentovati    sono    compresi   in    p  articolar 
snodo   e,  nominatameli!  e  :    I.fl*a  liberta   illimitata  di   scegli.- 
i,v   .1    loro   soggiiruo   ili   qaalim  pie   paese     die     L\   ci.x     parre 
/l'-iia   federazione   o   eoe    sja   in   istato   di   pace  .con   essa;  JX.a 
'Se.  ondo  1   pruieipj  dell'  antecedente    costituzi jie    germani- 
Cti   feifeon*   conservati   1   trattati   di  famiglia     tuttora  sussi- 
dienti,  ed   assicurata   loro   l'autorità   di   emanare    delle     di- 
*j  osiztom   obbligatorie   per  riguardo  ai    loro    beni     ed    alle 
loro  relazioni   di  .ftmiglia  ,  disposuiom  però    ohe     dovranno 
essere    prima   presentate   al   Liviano ,     e     quindi     mandate     a 
<<i:bbitea  notizia   dall'  autorità     superiore     del    luogo.     Tuctc 
'.   le    ordinante  .emanate   nuora  su      di     ciò     non     saranno     più 
af; 'lic  "bib       pei      casi       futuri    ;       3."       Foro       privilegiato 
v  '    e»e.n,;i(K>"  ;da   una   gli   ob.b|iabi   militari  per   ah'   e   per   le 
I-jio   famiglie,   4.0   L'esercizio   dei   diritti  giudiziari    civ ili    e 
penali   in  prima  istanza,   e,   dove   i   loro   possedimenti   si  ino 
abbastanza   estesi,   anche   in     seconda     istanza  j     la    giurisdi- 
zione   delle   foreste,   la   polizia  1  >cale     e     la     vigilanza     sulle,, 
rose   spef  ioti   alle   chiese    e   semle  ,     ed     anche     su       luotfHi 
„jf>'i  ,   sempre    però    a   tenore;   di    quanto     prescrivono    fé    h't'gi 
"  Sci   paese    alle    quali    issi    rimangono   soggetti     in     ogn,     con- 
ti ì'oni',   liei   pari   che   sono   soggetti    alla     costituzione     mili- 
ti, e   ed   alia   vigilanza   su,  eriore    dei   governi.   Per  le     dispo  • 
......icni   ulteriori   n  guardatiti    1     mentovati    diruti,     come    pel" 

<    li'    altro  punto,  Terrà  esteivàta  coinè    base  e  norma  per 
Ji   formazione   di   un   dirit.to    firn  libano     de' Principi  ,     conti 


«e  signori  mediati,  uniforme  m  tutti  gli  Siati  tei.seh 
il  i-Ila  federazione  ,  la  regi-i  ori!  manza  bavera  emanala  uel- 
V  anno   i8cv7. 

All'  altrevolte  nobiltà  dell'  impero  vengono  assicurati  : 
diritu  menzionati  sotto  ai  imuieri  l.°  e  2.0,  1'  interesse  ile' 
possidenti  nel  paese,  la  t -iuvisd  zioue  patriiuo.nale  e  bo- 
schiva, la  polizia  locale,  il  patronato  ecclesiastico,  e  la 
g;nrisd\z;oue   privilegiata  ;    tutti   questi   diritti     nero     verran- 


no 

1 


esili  itau   soltanto  a  tenore 
del    Laese 


di    quanto    prescrivono    li 

DO'     "'    ■      ■ 

Nelle  province  separate  dalla  Germania  in  forza  della 
pioe  di  Lui. e  ville  del  1)  febbrajo  1801,  ed  ora  nuovamente 
d'^&'eg  uc  ad  e5»a  ,  avranno  luo.o  ,  nell'  applicazione  de' 
yauicipj  su  menzionati  per  riguardo  ali  altrevolte  nobiltà 
immediata  dell'  impero  ,  quelle  modificazioni  che  si  giudi- 
cheranno necessarie  m  .Lata  delle  rei. ninni  particolari  at- 
tualmente esistenti. 

j5.  La  continuazione  delle  rendite  dirette  e  sussidia- 
ne fondato  euir  o<,troi  della  navigazione  del  rumo,  le  di- 
sposizioni prtsiritie  dall'  editto  >'5  febbraio  i8o3  della  de- 
putazione dell'  impero  per  rignard  >  <i|l  >  staiti  tlel  debito  e 
delle  pensioni  accordate  ad  eri  Igvi i.-uu-i  etl  a  secolari  , 
■ano   guarentiti   dalla  fi  dcra/iunr     1    me  nini   degli  altrevolte 

•  ipitoli   o   fondazioni   libere     1e.1pen.1i1    sono     autorizzati     ad 

•  l'aere  le  pensioni  loro  accordale  dal  suuoni.n  ito  editto  della 
1  ■epiua.-.iuiie  dell'impero  in  qualunque  Stato  d, e  sia  ili 
pie  <olla  federazione  gemi  mica  ,  v  senza  andar  soggetti 
ad   alcun   aggravio.    Anche    i    membri     dell'  ordini-     teutonico 

in  1  1    e  ranno   le   loro   pensioni    a    norm  1   de*  principj    stabi- 
Lu  pei  ■' tj  >     li   peli  fteralt   eli.,  deputazione,  del- 


l'impero dei  i8tò  ,  ni  [uanto  furono  loro  »b.  ,a  concesse, 
e  que'  Principi  ,  1  quali  hanno  ottenuto  de'  possessi  spet- 
tanti altrevolte  all'ordine  teutonico,  pagheranno  le  dette 
pensioni  in  proporzione  della  parte  che  hanno  a.uM  in 
tali  possessi.  La  decisione  sul  regolamento  della  e  issa  di 
sussidio  e  delle  pensioni  pagab.li  ai  v  escivi  ed  ec- 
clesiastici oltrerenani  ,  pensioni  da  rimanere  a  carico  dei 
possidenti  delia  ri.  1  sinistra  ilei  Reso  ,  sarà  riservata  al- 
l' assemblea  federile.  Questo  regolamento  dovrà  essere 
compiuto  n.'llo  spazi)  di  un  anno,  e  fino  ad  una  tal  epoca 
il  pagamento  delle  letce  pensioni  verrà  proseguito  secondo 
il  metodo    attuale. 

IP.  La  diversità  delle  confessioni  .Iella  religione  cri- 
stiana nei  paesi  e  territori  della  federazione  germanica  B  I  1 
poira  produrre  distinzione/  alcuna  nel  godimento  dei  dirit- 
ti  civili   e    politi   1. 

L'  assemblea  federale  esaminerà  come  si  possa  nel 
modo  più  uatfjrrae  migliorare  lo  stato  civile  di  que'  sud- 
d  ti  ciie  professano  la  religione  ebraica  in  Germania,  e 
come  principalmente  si  possa  estendere  ed  assicurare  an- 
che ad  essi  il  godimento  dei  diritti  civili,  mediante  ciie 
si  sottopongano  ali'  adempimento  di  tutti  i  doveri  di  cit- 
tadino negb  S:art  della  federazione.  Fintanto  però  eh'  t-,ii 
.non  avrà  de-iso  si  questo  punto,  verranno  loro  conserva- 
ti 1  diruti  già  loro  accordati  di'  vari  Stati  .dilla  federa*- 
zione. 

17.  La  caia  principesca  di  Torre  e  Taxis  rimane  al 
possesso  e  godimento  delle  poste  ne'  var)  Stati  dei!  1  fé  - 
razione,  come  le  k\  e  nife,  -.ito  dalla  decisióne  a5  febbraio 
l8o3  della  deputazione  dell'imperi,  hutaiuo  che  noe  .e.i- 
gano  su  di  ciò  concimisi  d'  unanime  accordo  ulcertoi  (  trat- 
tati, iu  ogni  caso  però  vengono  assicurati  a  detta  casa  i 
diritti  e  le  pretese  sui  rilascio  delle  poste  0  sopra  un  equa 
competi  o  fondato  sull'articolo  i3  della  mentovata  decisi  1- 
ne  2.5  f.-bbrajo  i»o3.  Ciò  avrà  luogo  anche  quando  l'abo- 
lizione delle  piste  fosse  già  seguita  dopo  il  l8c3  ,  contro, 
il  prescritto  dalla  più  volte  citata  decisione  ,  in  quanto  un 
tale  compenso  non  sia  già  definitivamente  stabilita  per  via 
di   trattali. 

18.  I  Principi  federati  e   le  città  Jibere   hanno    conve- 
nuto  di   assicurare    1   seguenti     diritti   ai     sudditi   deiili    Stati  - 
compoueuti   la   federazione:    I.°     Il     diritto     di     acquistare   e 
posse  dive    beni    immobili    fuori    dello     Stato    iu     cui   abitano, 
senza  che  perciò   nello  Stato  straniero  siano  soggetti  a  tasse 

e  carichi  maggiori  di  quelli  imposti  ai  sudditi  "dello  Staio 
medesim  >.  2.3  L'  autorizzaziotie  di  poter  passare  bber.i- 
niente  da  uno  staio  tedesco  della  federazione  in  un  altro  , 
dove  altri  dimostri  volere  essere  accettato  per  suddito 
come  pure  di  passare  al  servigio  civile  e  militare  del 
medesimo  Stato.  Amba  queste  autorizzazioni  però  sono 
ai  rordaie  s  dtauto  qualora  non  sussista  nessun  obbligo  di 
servigio  militare  verso  ld  patria  attua'r  ,  e  perciò  ,  athnclM* 
per  la  varietà  delle  uitiehej.ri  scrizioni  legali  sui  doveri  mili- 
tari non  pi  .sa  sussistere  un  raiqmiio  sproporziona. o  e 
svantaggi. is  ,  .^-1,  Stati  separati  delia  feu-razi  me,  1'  assem- 
blea federale  dovrà  pensare  a  *taoiltre  de' principi  1  pia 
possibilmente  unii  irmi  su  questo  oggetto.  3."  L'  esenzione 
<U  tuce  le  tàglie  (  jus  detrai tu s  ,  géèetla  e,nigi\Ui,OìUs  )  qua- 
lora la  1  r.jpricra  passi  111  1111  altro  Staro  tedesco  della  ù>- 
derazton ■•  ,  cui  cui  non  sussistano  rel.;/i uni  particolari  por 
via  di  tvaitau  relativi  al  libero  tiausito.  4."  L'assemblea 
federale,    nella  tua   Ci    ipa   a  dilli  m/a   emanerà   delle 


prescri- 


liberij  della  stampa  e  sull'  assicurazio— 
„. itoii   ed    editori     contro    le     couiraff.t- 


di 


zioni  uu.;'o,-  ,  .  t.dbi 
ne  dei  diritti  ile^b 
zioui. 

(9.  1  membri  della  federazione  si  riservano  ui  rejt 
lare,  nella  prima  adunanza  iu  Francoforte,  quanto  ha  rap- 
porto al  comò, ermo  fra  1  vari  Stati  federali,  come  pure 
ciò  eh' è  relativo  alla  na.  g  i/ione  ,  a  tenore  de' principi 
adottati    dal    congresso    di    Vieuoi. 

30.  Il  jireseute  trattato  sarà  ratilieato  da  tutte  le  parti 
contraenti;  le  ratifiche  verrà. ::i  1  cambiate  entro  6  settima- 
ne, o  più  presto  se  sarà  possibile  ;  e  sarà  spedito  a  Vienna 
alla  I.  cancelleria  aulica  ili  Staio  austriaca  ,  e  dopo  l'auer- 
tura  della  federazione   verrà   deposto   nel  suo   archivio. 

In  fede  di  ciò  tutti  i  plenipotenziari  hanno  firmala,  il 
presente   trattato,  e   lo   hanno   sigillato   colle    loro   armi. 

Fatto  a  Vienna  1'  8   giugno   dell'  anno   181Ó. 

Firmati,  Friiuijic  ili  ìhttcrni:h  :  harone  /Fim-ùvh- 
berg  ;  Carlo  Wrmcipt  ti'  IL.rJ.cubtrg,  ;  Cufilieimo 
taro/te  d'  Ih- ■  r  Ut ,  ecc.  ecc. 

(  Qss.  austr.  ) 


\ 


WJ 


iÀl 


tfel  4  Lugli*. 
\i  altrieri  «oco  arrivati  iti  questa  citta  il  geae- 
e*le  maggiore  Gobert  da  Brunu",  il  colonnello  Wie- 
pewsky  ,  dalla  Galizia  ,  ed  mi  corriere  inglese  da 
Annover.  Nello  stesso  di  partirono  il  conte  Keller , 
ministro  dell1  elettor  d'  Assia,  per  Cassel  ;  il  barone 
Weissemberg,  fc.  ambasciatore  ,  per  Monaco  ;  un  cor- 
riere inglese  per  Londra,  e  il  capitano  Kern  ,  come 
corriere ,  pel  quartier  generale.  (  Gazz.   di  Corte.   ) 

limsbruck  >  5  Luglio. 

Le  grandi  pioggie  cadute  sul  finire  delia  setti- 
mana scorsa  hanno  l'atto  gravissimi  danni  nelle  no- 
stre valli  ,  e  singolarmente  nella  valle  superiore  del- 
l'Inn.  Sentiamo  che  anche  il  paese  bavaro  di  Wer- 
deniels  e  stato  assai  danneggiato  per  l' istessa  ca- 
gione. 

Già  da  alcuni  giorni  si  trova  fra  noi  la  Princi- 
pessa di  Fùrstenberg.   (  Messag.  tir.  ) 

BELGIO. 

Bruges  ,    22   Giugno. 

Oggi  sono  passati  per  questa  città  700  prigio- 
nieri francesi  ,  tra  cui  molti  ulliciali  ;  essi  vanno  ad 
Ostenda  donde  saranno  trasportati  in  Inghilterra.  Ne 
aspettiamo  ancora  molti  altri  convogli. 

Oggi  fu  qui  trasferito  il  corpo  del  generale  in- 
glese picton  ,  morto  sul  campo  dell'  onore. 

(  Jour.  de.  Brux.  ) 
Moris,  24  Giugno. 

S.  M.  il  Re  di  Francia  ,  il  conte  d'  Aitois 
e    il      duca     di     Berry  sono  arrivati  in  questa     citta 


coir  «sercito  reale.   (  Idem.   ) 


\5  Giugno. 


Brussclles  , 

A  quest'ora  il  Re  di  Francia  con  tutta  la  sua 
casa  debb'  essere  in  Chateau-Cambresis  ove  sarà  sta- 
bilito  interinaimente  il  governo. 


la  giustizia  e  della  polizia  generale  crederanno  utile 
questa  misura  straordinaria  e  temporanea  per  prov- 
vedere alla  conservazione  del  buon  ordine  interno  e 
della  pubblica  tranquillità  ,  procedendo  contro  gli' 
autori  dei  reati  die  hanno  per  -scopo  la  sovver- 
sione dell'  ordine  pubblico  ,  commessi  dopo  il  giorno 
39"  del  passato  mese  di  maggio. 

(  Gior.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Bologna  ,   io  Giugno. 

CESAREO-  REGIO    ISTttUrO      DI    SCIENZA 
t,STTERE     ED     AUTI. 

(  Sezione  di   Boi ngn.i.   ) 

Sessione  del  giorno   22  giugno   18 15. 

Il  sig.  cav.  Filippo  Re  ,  professore  nella  ducale 
Università  di  Modena  ,  membro  del  C.  R.  Istituto, 
lesse  un  eruditissimo  ragionamento  Sui  giardini  de- 
gli antichi  Romani  ,  e  sulle  varie  specie  d' alberi  da 
frutto  e  da  bosco  che  a'  loro  tempi  si  coltivavano  iti 
Italia.  Le  belle  ricerche  dell'  A.  formano  parte  d'  un 
vastissimo  lavoro  che  egli  ha  intrapreso  e  molto  avan- 
ti condotto  sulla  storia  agraria  deli'  italia.  E  già  Ul 
più  ragionamenti  letti  nelle  passate  a. innante  del- 
l' Istituto  egli  ne  ha  recate  le  memorie  con  singo— 
lar  diligenza  raccolte  ,  discendendo  da'  più  remoti 
tempi  sino  a'  tempi  della  romana  repubblica  ,  e  de' 
primi  Imperatori    d'  Occidente.    (  G.  del  Reno.   ) 


Duca   Wellington   ha   già 


il  suo  quartier  gene- 
rale a  S.  Quentin  ,  e  inauda  i  suoi  esploratori  lino 
nei  contorni  di  Compiegne.   (  Jour.  dn  Frane/.    ) 

GERMANIA. 
Franco  forte  ,   3o  Giugno. 
Le  guardie  del  corpo  prussiano  ,  gli   ussari     e    i 
cacciatori   «  piedi   della  guardia  sono  passati  quest'oggi 
dalla  nostra  città. 

Si  assicura  che  i  Sovrani  alleati  saranno  a  Nan- 
cy  anche  prima  del  6    corrente. 

BAVIERA. 

Monaco,   3    Luglio. 

Domenica  scorsa  S.   M.  e     partita 
di   Baden.   (  Gazz.  d'  Aug.  ) 


(    Idtm.  ) 


Torino  ,    6  Luglio. 

Oltre  le  tre  grosse  navi  da  'traporto  da  noi  ac- 
cennate ultimamente  (  V.  nel  Gior.  ita!,  dell'  8  luglio 
la  data  idi  Torino  )  ,  sappiamo  che  dall'  Inghilterra 
è  partita  per  Genova  un'  altra  grossa  nave  da  tra- 
sporto carica  di  ogni  genere  di  munizioni  -da  guerra 
delle  quali  il  governo  britannico  ,  sempre  grande  e 
generoso  versoT  i.  suoi  alleati,  fa  parimente  regalo 
a  S.  M. 

—  E  stato  qui  pubblicato  un  regio  editto  con  cui 
S.  M.  accorda  ai  .disertori  delle  R.  truppe  prima 
della  data  di  esso  editto  ,  l'indulto,  mediante  le  con- 
dizioni in  esso  espresse  ,  e  stabilisce  i  gradi  di  pena 
estensibili  sino  alla  morte,  cui  saranno  sottoposti 
i  sottufficiali  e  soldati  delle  medesime  die  si  rendes- 
sero tali  dopo  la  pubblicazione  del  presente,  in  data 
del    12    giugno    18 io. 

—  Un  manifesto  camerale  prescrive  die  le  pezzo 
da  soldi  due  e  mezzo  lisce  dai  due  lati  o  solamente 
da  uno  di  essi  ,  dovranno-  essere  recate  al  cambio 
prima  del  i5  del  prossimo  venturo  agosto  ,  passato 
il  qual  termine,  verranno  ricevute  soltanto  in  ragione 
di  pasta.   (  Gazz.  pieni.   ) 


per    le  acque 


Augusta  ,  5  Luglio. 
La     mattina    del    28     giugno    un     capitano    dolla 
guardia   nobile   austriaco   portò   al   quartier  generale  la 
notizia  die  Landau  ha  capitolato.    (  Gazz.  il"  Ali".    ) 

Ne*  fatti  d'arme  accaduti  i  giorni  27  e  28  giu- 
gno presso  Haguenau  e  Strasborgo  ,  il  corpo  virtem- 
berghese  ha  perduto  in  totale  72  morti  fra  cui  4 
ufficiali,   e  707  feriti,  tra  cui   22     ufficiali.   (  F.    T.  ). 

ITALIA. 

Napoli  ,  29  Giugno. 
Per  regio  decreto  in  data  del   j8   corrente   è  au- 
tori zzato     il    ministro    della   guerra   a  creare   commis- 
sioni militari  in  quelle  province    ove    i  ministri  del- 


Genovii ,  8  Luglio, 

E  uso  in  Roma  che  nel  giorno  di  S.  Pietro  si 
distribuisca  una  nuova  medaglia  ,  la  cui  si  accenni 
qualche  fatto  notabile  del  regnante  Pontefice 
Sentiamo  dalle  ultime  lettere  che  la  medaglia  di 
quest'anno  rammenta  la  dimora  del  S.  Padre  in 
Genova. 

—  ho  stabili  incuto  de'  sordi-muti  sotto  la  direzio- 
ne del  benemerito  P.  Assai  otti  continua  ad  eccitare 
li'  ammirazione  de'  suoi  concittadini  e  de'  più  distinti 
personaggi  che  vanno  a  vederlo.  Milord  W.  Benlinclv 
l'onorò  più  volte  essendo  in  Cenova  ;  e  anche  re- 
centemente da  Londra,  in  pronta  dal  suo  interesse  per 
si  til antropica  istituzione,  gli  ha  fatto  pagata  ,  p«r 
mezzo  di  <|itesto  suo  rispettabile  corrispondente  ,  il 
sig.  iiìiircliene  Marcello  Francesco  Durazzo,  la  somma 
di  renio  pezze  ili  Spagna.    (  Ca*z.  dì   O'c  ,'uv  t.  ) 


IV 


Milano  ,    re   triglia.- 

Cnpia  ii  traduzione  d'  un  editto  del  Gran  Sultano 
diretto  ni  ìfistrl  ,  comandanti  in  cupo  ,  giudici  supremi  , 
giudici ,  doganieri .  ed  a  tutte  le  autorità  turche  e  giu-> 
nsdizioni. 

Conforme  1'  articolo  8.**  de!  trattato  di  commer- 
cio coucfiinso  fra  la  Porta  e  l'Impero  d'Austria, 
tutti  i  sudditi  e  negozianti  austriaci  che  per  mare 
andassero  verso  paesi  «tranieri  ,  o  ne  ritornassero 
«otto  bandiera  austriaco  ,  saranno  esenti  di  dazio 
nell'intero  Pegno  ottomano,  e  particolarmente  lungo 
?«  coste  del  Mar  Nero  ,  e  godranno  durante  il  loro 
viario  la  massima  sicurezza,  Niuno  può  obbligar  i 
medesimi  di  scaricare  le  proprie  merci  ,  ed  in  caso 
che  i  medesimi  lo  facessero  spontaneamente,  non  sa- 
inno»  tenuti  di  pagare  altro  importo  daziario  se  non 
«die  quanto  n'  e  stato  stipulato,  I  loro  navigli  pero 
Tjon  dovranno  essere  più  grandi  di  quelli  de'  sudditi 
russi  ,  appartenendo  pero  i  negozianti  austriaci  ad 
una  potenza  sempre  amica  colla  Porta  ,  per  cui  me- 
ditano ogni  assistenza  ne'  loro  aiFari  ,  e  non'  essendo 
le  taro  barelle  del  Danubio  costruite  per  la  naviga- 
zione del  Mar  JNero  .  e  loro  concesso  ,  avvicinandosi 
alle  coste  di  questo  mare  ,  di  caricare  senza  ostacolo 
k  navigli  atti  per"  questa  navigazione  ,  senza  che  du- 
rante lo  scarico  e  carico  sieno  molestati  per  paga- 
menti!  daziario     o     qualunque   altra   protesa. 

Dal  contenuto  chiaro  di  questo  articolo  nasce 
poi  anche  1'  obbligo  ,di  un  continuo  ed  equo  adem- 
pimento del  medesimo  j  non  per  tanto  hanno  luogo 
Continui  ricorsi  che  i  navigli  de"  padroni  di  Vienna, 
t»  de'  proprietarj  destinati  a  condurre  produzioni  ter- 
ritoriali verso  gli  Stati  ottomani  ,  sieuo  molestati 
rjon  che  gli  agenti  di  commèrcio  ne"  luoghi  ove  ap- 
proda it>  con  pretese  ingiuste  di  ogni  genere  da  voi 
Jiascia  ,  <!onran;Faati  oQttitaativatUente  di  Belgrado  , 
'Widjny  e   Siistuw. 

JL*  intenumaio-  residente  presso  la  Port,a  ,  e  mi- 
nistro pieaipotenziario  di  S,  M.  V  Imperatore 
d'  Austria  barone  di  Siuriuer  >  appoggiandosi  sul- 
V  articolo  suddetto  ,  ha  presentato  quindi  una 
.'Jota  ufficiale  per  far  cessare  siffatte  pretese  illegit- 
time die  intaccano  1'  i:iterea»e  de'  sudditi  austriaci,  e 
porvi   ij   conveniente   riparo, 

Essendone  stata  interpellata  la  cancelleria  del 
ÌVivsaci  ,  iiitii  quanto  segue;  •<  Non  scaricando  i 
•..mi  detti  agnoli  ,  incaricati  e  giovani  di  commercio 
de'  padroni  di  navigli  austriaci  le  loro  merci  lungo 
i  tragitto,  non  dovrà  chiedersi  da  essi  ne  tassa  nò 
p4«ameiUa  di  ciazio  a  Belgrado,  Wu|ino  ,  Szistow  , 
od  altrove  «  per  cui  richiedaci  un  espresso  editto  , 
onde  con  ciò  impedire  simili  oppressioni  illegittime 
del  commercio  Si  ordina  perciò  a  voi  tutti  bascia  , 
comandanti  ,  giudici  ed  autorità  della  Porta  lungo  il 
Danubio  v  in  conseguenza  delle  relazioni  amichevoli 
fra  l'Austria  e  la  Porta,  di  adempire  a  quanto  pre- 
scrive il  ';uccenuato  articolo  di  i  ommercio  T  e  dì 
non  molestare  con-  qualunque  siasi  pretesa  i  sudditi 
a  nitrisci  lungo  il  loro  tragitto  ,  ogni  qualvolta  i  ine- 
■  -mi  non  iscaricassero  le  loro  merci;  di  badare 
bone  .';.!  usurparvi  qualunque  diritto  }  ed  evitare 
nat{\   -i  ...so   in  proposito. 

Dato  nella  nostra  residenza  imperiale  dì  Gostan- 
tuffòpolì  ne' pruni  giorni  del  mese  Rebtuil  Aclur  l*3o 
(   n:et»  del  uiese  di   marzo    iSiò  ). 


no    tenuti    di     scegliere  sempre  di  pref<;re..za  sudditi 
austriaci   per  loro   commessi   o  procuratori. 

>>  In  mancanza  de'  medesimi  i  negozianti  sono 
autorizzati  a  servirsi  anche  di  sudditi  di  potenza 
amica  dell'  Austria. 

Questi  pero  avranno  l'  obbligo  di  trattare  gli 
affari  presso  gì'  I.  R.  consolati  ausuiaci  senza  alcun 
riguardo  alla  loro  nazionalità,  e  senza  veruna  dipen- 
denza dalle   autorità   a  cui  sono   soletti. 


P<u  togliere  gli  abusi  che  hanno  talvolta  luogo 
iel  trattare  gli  affari  privati  nell"  Impero  Ottomano, 
la  i  (immissione  aulica  centrale  d'  organizzazione,  di 
viiiit. -no  cojla  canceueria  intima  dì  Corte  e  di  Stato, 
lui    Riabilito   alenile   discipline   che   il   (Jovcruu   tende  a 


V   Impeuatohz  e  Re  Fr.j.vcEsco  1" 

La    sezione    civile    presso     V   Imp.  Fegiu  Corte  di 
giustizia  in  {.'omo  ha  proferita  la  seguente  sentenza. 

Tra  la  direzione  del  demanio  pei  dipartimenti 
d?  Olona,  Alto  Po  e  Serio  che  agisce  per  conto  delia 
R.  C.  amministrazione  camerale,  e  residente  nel  noto 
locale  di  suo  ufficiò ,  distretto  di  Milano  ,  alla  prefet- 
tura del  Monte  ,  attrice  per  atto  dtl  giorno  7  aprile' 
p."  p.°  contro  il  sig.  ingegnere  Curio  Brentano  Mezze- 
gru  ,  domiciliato  in  Mezzegra ,  qual  curatore  deputato 
ali  eredita  Usciata  dal  fu  Brentani  Cimuroli  di  Bon- 
zunigo  sotto  Mezzegra  .  frazione  del  comune  di  Lenno  , 
co//a  sentenza  x'ò  febbrajo  1 8  j  5  di  questa  corte  di 
giustizia  R.  C.  contumace  per  non  aver  costituito  pa-* 
trocinatore  , 

In  punto  che  venga  dichiarata  la  contuniaaei  in- 
corsa dal  II.  C.  voglia  questa  corte  dichiarare  che  , 
previa  la  sugellazione  e  compilaz  one  dell'  inventar,'» 
nelle  prescritti-  forme  delta  sostanza  lasciata  dal  detto 
fu  sig.  Brentano  CimaroU  ,.  qmilora  tali  formalità  o 
altra  di  esse  non  abbiti  già  avuto  luogo,  ed  ossen  u<> 
quanto  è  d'  ordine  a  termini  dell'art.  77^  dd  codu\- 
civile  e  relative  istruzioni  di  cui  nella  circolare  del 
ministero  di  giustizia  14  maggio  1810,  ari.  So,  verr,o 
Y  istante  immessa  ,  per  conto  della  Reg.  Ces.  ammini- 
strazione camerale,  al  possesso  dellu  detta  sostanza 
lasciata  dal  fu  sig.  Brentano  CimaroU  di  Bonzani^o,  il 
tutto  a  termini  delle  «opruccitate  disposizioni  di  diritto. 

La  sezione  civile  presso  l'  J.  R,  Corte  di  giustizia 
in  Como  , 

Vistn  la  domanda  della  direzione  suddetta , 

Sentito  il  pubblico  ministero  , 

Ritenuto  il  disposto  dall'art.  770  del  Codice  civile 
e  del  circolare  dispaccio  del  cessato  ministero  della 
giustizia,   14  maggio   18 io,  n.°   10164, 

Dichiara  la  contumacia  incorsa  dal  curatore  sud- 
detto ,  ed  ordina  che  la  domamUi  precitnUi  venga  per 
tre  volte  pubblicata  ed  affissa  nelle  solite  forme,  td  m  - 
serita  nel  Giornale  eliti  si  stampa  in  Milano. 

Giudicato  a  ionio  questo  giorno  49  aprile  ivi,» 
dai  sigg.  Pelosi  Cesare  ,  primo  presidente;  Pagaiu  Giu- 
seppe e  Mussila  Francesco  ,  giiulici. 

Firmato,  Pelosi  ,   pruno  presidente. 

Sott.  Ponti  ,  vicecaucell. 

SPETTACOLI  ir  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scoila.  (  Comp.  coni.  Grauara.  ) 
Contraddizione  e  puntiglio. 

Tt Arno  C.iiicaxh.  (  Dramma  serio.  )  La  ros  , 
bianca  e  la  rosa  rossa  ,   musica   d<  1   M.r  Mayer. 

Teaviio  okù  LhtftÀsrtì.  (  Comp.  coni.  Marchio  n  ) 
L'  inasi>ct(nu>  ai  rivo  del  duca  di  Borgogna. 

A.\.-iie  </'.-;.»  ali. a  Si  .l 'JM  l  1.  i_  Liunip.  coin.  Mac- 
chioni. )   /  Romani  in  Pompeiano. 

7V:.sj-«'>  n.-.t.  /'.  LdJUUflO  (  detto  di  GiroUn,  ..  ) 
//  poeta  ,  con  farsa, 

A.\  rirnAi  :  >  .>..'  Gimnivr  PaBBUCt.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti    d  il   cavallerizzo     (i.iutier. 

Nella   birreria   ai    Giardini    pubblici     si     fan   <• 
dere  venti  «tannali   rari,   volatili   e   qu.tdrupeJ 


pubblica  i  offui/ioue,   0  sono   le  leglMntH 

•  i-.-iio •.••■•uni     aitstrlaoi    trovandosi   nella   circo-      viveni. 


'l?f.°  tjffft 


G  I  9 RNALE  ITALI  A N  O 

i 

MILANO,  Mei- cole*?  ia  Luglio   i8i5. 


Tutti  gli  atri  <V  amministrazione  poti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


r    r-  AUSTRIA 

Vienna,  4  Luglio. 

S.  M.  I.  B*  r.onùp.ato  segretario  aulico  presso 
il  tribunale  supremo  di  giustizia  dell' Ens  superiore 
il  sig.  conte  Spinzenstein  ,  e  segretario  aulico  per 
la  seaione  italiana  del  detto  tribunale  supremo  il  sig. 
Ferdinando  Pasconi  di  LowenthaL    (  G.  di  Corte.  ) 

Del  5  Luglio. 

S.  M.  I.  ha  nominato  vicego. einatore  della  for- 
tezza di  Magonra  il  sig.  F.  M.   Strauch. 

L'  altrieri  sono  arrivati  in  questa  città  S.  A.  I. 
l'Arciduca  palatino  Giuseppe  Antonio,  da  Franco- 
forte  ..  e  il  maggiore  Tioyer  da  Brunii.  Nello  stesso 
giorno  parti  per  Firenze  il  conte  Aldobrandino 

(  G.  di  C   ) 
BOEMIA 
Praga  .    1 ."    Luglio. 
Il   aS   corrente   sono     arrivati     in    questa    città    i 
generali  russi  Wassilicoff  e    QuiricofL   (  G.  di  Praga.) 

INGHILTERRA. 

Londra,  2  5  Giugno. 

N  gazzetta  della  corte  ha  fui  bulicato  il  rappor- 
to ufficiale  del  Duca  di  Wellington  suir  attuale  cam- 
pagna fino  al  iy  giugno.  (  Noi  daremo  questo  rappor- 
to per  tenore  .  sebbene  Ut  somma  de'  fatti  che  vi  sono 
esposti  ne  sia  già  conosciuta.  )   — •  i  F.  iugl.  ) 

BELGIO. 

<  Mons ,    24    Giugno. 

La  rotta  totale  dell"  esercito  francese  ,  il  quale 
non  salvò  che  27  cannoni  .  ha  determinato  i  capi 
degli  eserciti  alleati  a  penetrare  senza  esitanza  nel 
'  cuor  della  Francia.  Le  guernigioni  delle  piazze  di 
frontiera  sono  quasi  unicamente  composte  di  guardie 
nazionali  ;  le  truppe  di  linea  non  ascendono  tutt'  ai 
più  che  a  4m.  uomini.  L'  esercito  del  duca  di  Wel- 
lington si  dirige  per  1'  antico  argine  di  Brunehaut  ; 
quello  del  F.  M.  Blucher  si  porta  sovra  Laon  tenen- 
do la  strada  maestra  di  Parigi.  Un  corpo  dell'  eser- 
cito prussiano  è  rimasto  addietro  per  tener  d'  occhio 
a  quello  del  generale  Vandamme. 

Il  duca  di  Wellington  andò ,  il  a3  ,  a  Catìllon 
per  far  visita  al  F.  *M.  Blucher  il  quale  trova  vasi 
colà  ritenuto  a  motivo  de' dolori  che  soffriva  in  una 
gamba  per  conseguenza  della  sua  caduta  nel  com- 
battimento del   16  giugno.   (  /.  ~du  Belg.   ) 

Brusselles  ,  a  5   Giugno. 

E  qui  arrivato  stamane  un    numeroso    trasporto 
di  disertori  francesi  d'  ogni  arme  ,    che  '  vengono    ad 
unirsi  all'  esercito  reale  :  essi  facevano  parte  del  cor- 
po d'  esercito  di  Vandamme.   (  Jour.  de  Brux.   ) 
Del  26  Giugno. 

Il  Duca  di  Wellington,  al  momento  del  suo  in- 
gresso sul  territorio  francese  ,  fece  pubblicare  il  se- 
guente 

PROCLAMA: 

Faccio  sapere,  ai  Francesi  eh'  entro  nel  loro  pae- 
se alla  testa  d'  m\  esercito    già    vittorioso  ,    non    già 


5.  [ual  nemico  (  fuorché  delF  usurpatore  „  nemico  di- 
ìhiarato  del  genere  umano  ,  con  cui  non  si  può  ave- 
e  ne  pace  ne  tregua  )  ,  ma  per  dare  lor  mano  a 
enotere  il  ferreo   giogo   che   gli   opprime. 

In  conseguenza  ho  dato  al  mio  esercito  gli  ordi- 
ti qui  annessi  ,  e  chieggo  che  mi  si  faccia  conoscere 
ìhiuuque  vi  contravvenisse. 

I  Francesi  sanno  però  eh'  io  ho  il  diritto  d'  esi- 
gere che  si  conducano  in  guisa  eh"  io  possa  protèg- 
gerli  contro   quelli  che  volessero   nuocer   loro. 

Bisogna  pertanto  eh' eglino  si  prestino  alle  re- 
quisizioni che  verranno  fatte  loro  per  parte  delle 
oersone  autorizzate  a  farle  ,  contro  ricevute  in  for- 
ma e  ordine  ;  che  stieno  tranquillamente  alle  loro 
case  ,  e  che  non  abbiano  alcuna  corrispondenza  o 
comunicazione  coli'  Usurpatore  nimico ,  ne  co1  suoi 
aderenti. 

Tutti  coloro  che  s'  assenteranno  dai  loro  donii- 
cilj  dopo  l*  ingresso  dell'  esercito  in  Francia  ,  e  tutti 
quelli  die  ,  assenti  ,  si  troveranno  al  servigio  d  l- 
P  usurpatore  ,  saranno  considerati  suoi  aderenti,  e 
nemici  ,  e  le  loro  proprietà  saranno  destinate  alla 
sussistenza  dell'1  esercito. 

Dato  al  quartier  generale  ,  a  Malplaquet  ,  il  a  i 
giugno    181 5. 

Wellington.  , 


Estratto  debordine  del  giorno  del  2©  giugno  18  tS 

Siccome  V  esercito  sta  per  entrare  sul  territorio 
francese,  così  le  truppe  alleate  che  trovansi  attual- 
mente sotto  gli  ordini  del  maresciallo  Duca  di  Wel- 
lington ,  sono  pregate  di  rammentarsi  che  i  loro 
sovrani  respettivi  sono  gli  alleati  di  S.  M.  il  Re  di 
Francia  ;  e  che  la  Francia  debb'  essere  quindi  consi- 
derata come     paese   amico. 

Si  ordina  «he  nulla  venga  preso  né  dagli  ufficia- 
li né   dai   soldati  ,   senza  pagamento. 

1  commissari  dell'  esercito  provvederanno  ai  bi- 
sogni delle  truppe  nel  modo  solito,  e  non  è  permes- 
so agli  officiali  e  soldati  dell'  esercito  di  fare  requi- 
sizioni. 

I  commissarj  saranno  autorizzati  o  dal  mare- 
sciallo o  dai  generali  che  comandano  le  truppe  del- 
le rispettive  nazioni  (  vale  a  dire  nel  caso  che  i 
loro  viveri  non  venissero  loro  somministrati  da  un 
commissario  inglese  )  a  fare  le  requisizioni  neces- 
sarie ,  per  le  quali  daranno  delle  ricevute  in  regol.i, 
e  devono  ben  intendere  che  saranno  rispnusabiii 
per  tutto  quanto  riceveranno  in  via  di  requisizione 
dagli  abitanti  ,  nel  modo  ìstesso  come  se  facessero 
delle  compere  per  conto  del  loro  governo  nel  loro 
proprio   paese. 

WAir.RS. 


Lo  truppe  belgiche,     in    ricompensa    del    valóre 
eh?  hanno  dimostrato  nelle    battaglio    del    16,     \->    e 


IT 


18  ,   hanno   ottenuto   di   format  e     la    i.ma     vsnguar.a 
d<  11'  esercito   clie   marcia   sovra    Parigi.    (  Idem.   ) 

Del    27  Giugno. 

Le  nostre  gazzette  annunziano  che  la  maggie 
parte  del  dipartimento  del  nord  ,  e  principalmeui 
L'Ha  ,    hanno   spiegata   la   bandiera   bianca. 

Po. 10  qui  arrivati  tre  catti  (carichi  di  corazz 
appartenenti  alla  cavalleria  francese  e  che  furono  rat 
che  sul  campo  di  battaglia  ;  gara  tino  ess;.*  riattai 
e   serviranno   ad   armare   la    nostra   cavalleria    pesante 

Un  gran  numero  di  navi  ,  provegnenti  dall 
fjchelda  ,  arrivarono  già  d'  alcuni  giorni  nel  canal' 
con   un   superbo    parco   d'   artiglieria    d"   assedio  ,    .imi 


nizioni  da  guerra  d'  ogni  specie  ed  altri  attrezz  il  a8  ad  u.i  solenne  Te  Deum  che  si  cantava  in  azio- 
ne di  grazie  pel  suo  ritorno  )  partire  alla  volta  di 
Peronne. 


militari    che   fei    stanno   sbarcando. 

Un*  esplosione  succeduta  ad  Avesnes  costò  li 
■"ita   a   quasi    4.00    persone,  tanto   cittadini   che    soldati 

Ci  si  scrive  da  Mons  .  in  data  del  a5  ,  che  ir 
quel  giórno  arrivò  colà  un  corriere  del  Duca  d 
"Wellington,  con  di-spacci  pel  Principe  Talleyrand.  i 
qnartier  generale  doveva  essere  trasportato  da  Jan 
7court  a  Peronne. 

(  Idem.  ) 

Del  28  Giugno. 

Lo  stato  di  salute  di  S.  A.  il  Principe  reale  s 
va  migliorando  di  giorno  in  giorno  :  quesro  Principe 
•b   già   uscito  jeri   in   carrozza  colla  sua   augusta  madre. 

Le  truppe   alleate   bombardano     ora      Qnesnoi. 


una  delle  porte  e  se  ne  fuggi  gettando  via  le  ar- 
mi. Il  governatore  si  ritiro  nella  ciita  Iella  ;  non- 
hmeno  egli  capitolò  alcune  bre  dopo  l'ingresso  de- 
si' Inglesi   nella  citta. 

»  S.  M.  Luigi  XVIII  abbandonò  ,  il  xS  ,  il  Cha- 
teau- Cambresis  con  il  conte  d'  Artois  ,  il  duca  di 
Berry  e  la  sua  casa.  Questo  monarca  entro  ,  il  26  . 
a  Candirai  ,   Ove   fu   ricevuto    col   più  vivo  entusiasmo. 

»  Verso  un'  ora  ,  il  cavai,  sir  Carlo  Stuart  ri- 
cevette un  corriere  il  quale  gli  annunzio  che  gì'  In- 
glesi erano  entrati  a  Peronne.  S.  E.  portossi  subito 
dal  Re  per  comunicargli  questa  notizia  ed  annunziar- 
gli che  poteva  portarsi  a  Peronne  quando  volesse 
In  conseguenza  S.  M.  doveva  (  dopo    avere    assistita 


>*  Si  e  abbruciata  pubblicamente  al  Chateau— Cam- 
bresis  V  effigie  di  Bonaparte  ,  come  pure  la  bandiera 
tricolore.    -   (  J.   de  Frane/.   ) 

Del  2     Luglio. 

Uua  lèttera  di  Saint-Quentin  in  data  del  26  an- 
nunzia che  il  qnartier  generale  4*1  Principe  di  Blu- 
cliei*  partì  ,  quella  sera  ,  per  Noyon  ;  credesi  che  U 
27  od  il  a3  al  più  tardi  sarà  a  Coin|)iegiie.  (  V.  la- 
(Luta  ih  Brusselle>  ,   28  giugno  }  §  ultimo.  ) 

Il  qitartier  generale  de'  Sovrani  era  ,  nella  notte 
del   3o  giugno  al   1 ."  luglio,  a   Mutzig ,    fra     Hague— 


nau  e   Strasborgo. 


S.   E.    il  conte   di    Schnlemhurg,  ministro  di   S.  M. 
Il  Principe   Blucher   arrivò,   il   27,   a  Compiegne.  \  jl  fte   j,   Sassonia   ptesm   la  corte   d'Austria,     è     qui 


(   Ideai.   ) 
GERMANIA. 

Annaver ,  26   Giugno. 

Credesi  che  ,  stante  la  minorità  del  Principe 
ered  tario  di  Rruiswick  ,  la  casa  d"  Annover  prende- 
rà r  amministrazione  del  ducato  e  la  tutela  del  Prin- 
cipe.  (  Cacz.   dt  Brema.  ) 


Amili 


sgrana ,   27    Giugno. 


Il  maresciallo  Marmont  ha  ricevuto  jeri  un  cor- 
riere, ed  è  immediatamente  partito  di  qui  per  re- 
Carsi   presso   il   Rè   di    Francia.    (  /.   de  Frane/.   ) 

Del    29   Giugno. 

Secondo  le  notizie  di  Brosselles  ,  la  Camera  dei 
Pari  da  Parigi  avrebbe  mandato  ambasciatori  al  duca 
^Vell'ngtou  per  ottenere  che  i\n  membro  della  ea«a 
■de'  Borboni  venga  spedito  a  Parigi  ;  quindi  S.  S. 
avrebbe  pregato  S.  M.  Luigi  XVIII  di  affrettare  il 
tuo  viaggio  per  l'interno  della  Francia  ;  e  il  mare- 
sr  tallo  Marmont  sarebbe  partito  per  Parigi  onde  farvi 
preparare  il,  tutto  per  V  accoglimento  del  Re.  Le 
Stesse  notizie  portano  che  Macdouald  sta  stato  nomi- 
nato comandante  superiore  delle  guardie  nazionali 
«li    Parigi,  e   Oudmot,   dell'  esercito   attivo.    (   G.    U-  ) 

Dusseldorf ,    29   Giugno. 

La  carrozza   da    viaggio   di    Napoleone  ,   presa  dal 

maggiore    prussiano   di   Keller,   è     arrivata     in    questa 

'citta  :   essa   è   guernita   dì    diverse    suppellettili     in   oro 

massiccio.   Si    crede    che    possa     valere    in     tutto     da 

aScurj.  franchi.       Idem.  ) 

Carlsruhe  ,     3o   Giugno. 
Il   qtiartier   generale   del   F.    M.    Principe  di  Wìede 
r/muse    il     28   a    Nancy.     Tutte   le   citta    vicine    spedi- 
rono  delle   deputazioni   pei    late   la    loro    sommissione. 

(  J<>ur.   de   Frane/.  ) 
rnancòfórtc  .    1."  J.u-lic 

Abbiamo  ricevute  per  mezzo  st  aordiiiario  le 
61  Queliti   notizie  : 

"  All'  avvicinarsi  dell'  esercito  ing  ese  sovra 
("\r-h:-3Ì  ,   una     gran    rujrte    della    gu.rnigioue    sforzo 


arrivato  dirigendosi  al  qnartier  generale.   (  Idem.   ) 

Del  4.  Luglio. 

Noi  diemmo  già  ragguagli  circostanziati  sulja 
gloriosa  battaglia  del  j8  giugno  ,  ma  appena  accetì- 
nauiuiw  i  fatti  d'arme  «he  precedettero  quella  me- 
moranda giornata  *  il  seguente  rapporto  soddisferà 
interamente  la  giusta  curiosità  de'  lettori  anche  a 
questo    riguardo. 

Rapporto  sulle  operazioni 

dell'  esercito  prussiano  del  Basso  Reno. 

Si  fu  il  io  giugno  che  Napoleone,  dopo  d'  aver 
radunato  nel  giorno  antecedente ,  fra  Maubeuge  «• 
Beauuront  ,  cinque  corpi  d'  esercito  e  i  differenti 
corpi  della  guardia  ,  comincio  le  ostilità.  I  punti  di 
concentrazione  de'  4  corpi  d"  esercito  prussiani  ,  era- 
no Fleuins  ,  Nainnr  ,  Cmey  e  Hannul  ,  la  cui  situa- 
zione permetteva  di  raccogliere  1'  esercito  sopra  uno 
di   questi   punti   in    24.   ore. 

Il  i5  ,  Napoleone  s  avanzo  per  la  via  di  Thiun. 
sulle  due  rive  della  Sambra  ,  contro  Charleroy.  il 
geuerale  Ziethen  aveva  raccolto  il  1 ."  corpo  d'eser- 
cito presso  Fleurus  ,  e  sostenne  in  quel  giorno  un 
combattimento  vivissimo  contro  il  nemico  ,  il  quale,, 
dopo  aver  preso  'Charleroy  ,  dirigeva  la  sua  marcia 
sopra  Fleurus.  11  F.  M.  Blucher  aveva  intenzione  di 
dare  ,  al  p:u  presto  possibile  ,  una  grande  battaglia 
al  nimico  i  in  conseguenza  gli  alni  i  corpi  d"  esec- 
cito prussiani  Itii'v.iO  diretti  sopra  Somlneffe  (  lungi 
una  mezza  lega  da  Fleurus  )  ,  ove  doveano  arrivare, 
il  j5  giugno  ;  U  a.°  ed  il  S/  corpo  ,  e  ,  pel  16,  il 
4.0  corpo. 

Lord  Wellington  aveva  unito  il  suo  esercito  vi- 
cino ad  Ai  li  e  NiyellcB  i  il  che  lo  metteva  in  grado 
di  porgere  soccorsi  al  F  lu.  Blacher  nel  caso  che 
'la  battaglia   fosse   data   il    i5. 

16  ijiii^no.  • —  Battaglia  di  Ligny.  —  L'  esercito 
prussiano  eia  postato  sulle  aliure  Ira  Brie  e  Som- 
hrelle  e  al  di  la  di  quesi'  ultimo  luogo  ,  e  occupava 
con  forze  imponenti  i  villaggi  di  Ligny  e  S.  Amami, 
situati  Milla  sua  fronte.  Tuttavia  soltanto  3"  corpi 
d'esercito  avevano  eseguita  la  loro  unione  }  il  4-r  , 
che  si   trovava  stazionato     fra   Liegi  ed  llannut  „    ern 


CD 


liitu  ritardato  nella  sua  marcia  da  parecchie  circo- 
si  ■uize,  e  non  era  ancor  gì iì aito'.  Nondimeno  il  F.  M. 
Bluc'ier  risolvette  di  dare  battaglia  "attesoché  lord 
Wellington  aveva  già  messo  iti  movimento  ,  per  ap- 
poggiarlo ,  tuia  Porte  divisione  del  suo  esercito  ,  to- 
me a  iche  tutta  la  sua  riserva  stazionata  ne'  contorni 
di  Bruxelles ,  e  il  4.0  corpo  d' esercito  prussiano 
stava  per  arrivare. 

La  battaglia  cominciò    a    .3    ore     pomeridiane.   Il 
nemico  spiegò  più  di    i3om.  uomini.  L'  esercito  prus- 
siano era  forte  di  8om.   Il   villaggio  di   S      Amand    fu 
il   primo   punto  assalito  dal  nemico  ,     il     quale  ,   dopo 
una     vigorosa     resistenza,     pervenne   a   impadronirse- 
ne   Egli   rivolse   allora  i   suoi   sforzi   contro     Ligny  ;   è 
questo   un   gran    villaggio    solidamente     fabbricato  ,   si- 
tuato lungo   il   ruscello   di     questo     nome,.     Colà     ebbe 
principio   un     combattimento     cbe     debb'  esser     posto 
nel  numero  de'  più  ostinati   di   cui   V  istoria  abbia  fat- 
to  menzione.   Più   volte   si    videro   de1  villaggi     presi    e 
ripresi  ;   ma  qui     il     combattimento    durò   per     5     ore 
nei     villaggi     medesimi  ,    e     il     movimento     innanzi   o 
iudietro  ,si    operava  ih  uno  spazio  augustissimo.  D'am- 
be  le   parti   s'  avanzavano   continuamente   nuove  trup- 
pe.   Ciascun  esercito   aveva   dietro   alla   parte    di     vil- 
laggio' die  ^veva  occupato  ,   grandi    inasse   di    fanteria 
die   sostenevano   il  combattimento  ,   e     si   rinnovavano 
senza  interruzione    stante   i     rinforzi    die     ricevevano 
alle  loro   spalla  ,   come   ancbe   dalle  alture   situate  sul- 
la destra   e   sulla   sinistra.    Intorno    a     200     bocche   da 
fuoco   d'  ambe   le   parti   erano   dirette   contro   il    villag- 
gio  die  nodo   a     fiamme    su     parecchi    punti    in     una 
ni  d-suna   volta.   Di   tempo   in   tempo  il  corhbattim.cn  • 
<o  si    estendeva   su   tutta   la    linea  ,    perocché  il   nemi- 
co  avea  del   pari    portate   molte   truppe    contro   il     3U 
corpo  ;   nondimeno   il   calor   della   pugna  era    pi'esso   a 
Ligny.    Sembrava   che   le   cose   prendessero    una     pvga 
favorevole  per  le 'truppe  prussiane,   giacché    una  parte 
di   villaggio   di    S.    Amand   era  stata  ritolta  ai  Francesi 
di   un  battaglione  Comandato  d  1  F.  M.  Blucher  in  per 
soia;   Vantaggio   pel    quale   avevamo    riacquistata    una 
altura    abbandonata   dono  la  perdita  di  S.  Amand.  Non 
ostante   a    ciò  ,   il    combattimento    durava  col  medesi- 
va  >   furore   presso   Ligiy.     Pareva    che  l'esito   doves- 
se   dipendere    dall'  arrivo    delle    truppe    inglesi  ,  o  vero 
ila    quello    del    4*   corpo   d'esercito   prussiano  ;   di    fat- 
i:    1"  arrivo   di   quest'ultima   divisione   avrebbe   sommi- 
nistrato al   F.   M.  Blucher  il   mezzo  di  fare    immedia- 
t  a  mente   coli1  ala   destra   un     attacco     da     cui     doveasi 
■spettare  un   gran  successo.  Ma  si  ricovette     la    noti- 
zia c'k-  la    divisione     inglese     destinata     a    sostenerci 
era   vivamente   attaccata  da  uti  corpo   d'esercito  fran 
eese  ,   e   che   a   gran    pena  ella  si   era    mantenuta  nella 
sua    posatone  de'  Quatre-Bras.   Il  4:0   corpo     d'  eserci- 
to  anch'  esso   non   compariva  ,     in     guisa     che     noi    n 
trovavamo  forzati   a  sostenere  da  soli  l'attacco    d'un 
nimico   molto  superiore  in  numero. 

La  sera  era  già  molto  inoltrata  ,  e  il  combatti- 
mento presso  Ligny  prolunga  visi  continuamente  col 
medesimo  furóre  e  coli'  eguale  successo  ;  s'  invocava, 
ina  invano  ,  1'  arrivo  di  questo  soccorso  così  neces- 
sario ;  il  pericolo  diveniva  più  ianuiuente  d'  ora  in 
ora  ;  tutte  le  divisioni  pugnavano  ,  o  avevano  fin 
dato  dentro  ,  né  più  trovavasi  a  portala  vertin  cor- 
po che  le  potesse  sostenere.  Tutto  ad  un  colpo,  una 
divisione  della  fanteria  nemica  la  quale,  col  favor 
della  notte  ,  aveva  fatto  ,  senz'  essere  veduta  ,  il  «1- 
ro  del  villaggio,  nel  medesimo  tempo  che  alcuni  rcg- 
g' nienti  di  corazzieri  avevano  forzato  il  passarlo 
dal!  altro  lato  ,  prese  alle  spalle  il  nerbo  del  nostro 
esercito  stabilito  dietro  alle  case.  Questa  sorpresa  per 
parte  del  nimico  divenne  decisiva,  soprattutto  nel 
momento  che  la  nostra  cavalleria  ,  stabilita  dietro  al 
villaggio  sovra  un'altura,  fu  respinta  dalla  cavalle- 
ria   iemica  in  attacchi   ripetuti. 

i  a  nostra  fanteria  ,   postata  dietro  a  Lignv;  ben- 


ché !  vedesse  costretta  alla  ritirata  ,  non  lasciassi 
però  abbattete  né  dalla  sorpresa  del  aunico  in  111  -z- 
zo  a'  oscuriti  (  circostanza  di'  esagera  all'  uomo' 
tutti  pericoli  che  lo  circondano  )  ne  dall'  idea  di 
vedeii  accerchiata  da  tutte  le  bande.  Formata  in 
mass  ,  ella  rispinse  intrepidamente  tutti  gli  attacchi 
dellapavalleria  ,  e  ritirossi  in  Imo  1  ordine  sulle  al- 
ture donde  continuò  il  suo  mo\  invino  retrogrado 
sópiv  Tdly.  In  conseguenza  della  subitanea  irruzione 
dellacavalleria  ,  parecchi  de'  nostri  cannoni,  nella 
loro  irecipitosa  ritirata  ,  aveva  io  preso  delle  dire- 
zioni che  li  conducevano  in  gole,  nelle  quali  do- 
vean<  necessariamente  trovarsi  in  disordine  :  ecco 
ut  qial  modo  i5  pezzi  d'artiglieria  caddero  nelle 
mani  del  nemico.  A  i  un  quarto  .ti  lega  del  campo  di 
battaglia  ,  l'esercito  si  riordinò.  Il  nemico  non  st 
avveiturò1  ad  inseguirlo.  11  villaggio  di  Brie  restò 
occupato  da  noi  durante  la  notte  ,  come  anche  S om- 
brelli;,  ove  il  generale  Th'ulmati  aveva  combattuto 
col  3°  corpo  d'  esercito  ,  e  donde  si  mise  lentanien 
te  in  ritirata  allo  spuntar  del  giorno  per  Gemblo'ux  y 
ov' eri  finalmente  arrivato  nella  notte  il  4.0  corpi 
dell'  tsercito  sotto  il  generale  Bulow.  Il  i.°  ed  il  a.° 
corpo  si  portarono  ,  nella  mattini  ,  dietro  la  stretta 
di  Mcut-Saint-Guibert.  La  nostra  perdita  in  morti  e 
feriti  era  grande;  del  resto  il  nemico  noi  tìi  avea 
fatto  litri   prigionieri  che  una  parte    de'  nostri   fera  , 

La  battaglia  era  perduta  ,  ma  non  l'onore,  f 
nostri  soldati  avevano  combattuto  con  un  valore  che 
non  lisciava  nulla  a  desiderare  ;  e  la  loro  forza  mo- 
nile si  sosteneva  ,  poiché  ciascuno  aveva  conservati! 
tutta  la  fiducia  nelle  sue  proprie  forze.  In  quel  gior- 
no il  F.  M.  Blucher  avea  corso  grandi  pericoli.  Un 
attacco  di  cavalleria  guidato  da  lui  medesimo  non 
era  riuscito.  Intanto  che  quella  del  nimico  agiva  con 
vigore4,  un  colpo  d'  arme  da  fuoco  trapasso  il  ca- 
vallo del  F.  M.  Ma  quel  destriero  ,  lungi  dall'  essere 
arrestato  nella  sua  corsa  da  una  tale  ferita  ,  si  slan- 
cio con  maggior  furore  fino  a  che  cadde  morto.  11 
F.  M.  ,  sbalordito  da  questa  violenta  caduta  ,  rimase 
impacciato  sotto  al  suo  cavallo.  I  corazzieri  nemici 
s'avanzavano  approfittando  del  loro  vantaggio;  i 
nostri  ùltimi  cavalieri  erano  già  passati  oltre  il  ma- 
resciallo ;  un  solo  ajutaiUe  era  rimasto  presso  di  lui., 
ed  ora  allora  smontato  ,  con  animo  di  partecipar»* 
alla  sorte  del  F.  M.  Grande  era  il  pericolo  ;  ma  il 
cielo  vegliava  sopra  di  noi.  I  nemici  ,  continuando 
ja  carica ,  passarono  rapidamente  vicino  al  F.  M. 
senza  vederlo  ;  e  l'istante  appresso  ,  dopo  d'  essere 
stati  respinti  da  una  seconda  carica  della  nostra  ca- 
valleria ,  ripassarono  colla  medesima  furia  ,  e  nem- 
meno allora  se  ne  accorsero.  Allora  ,  non  senza  fa- 
tica ,  venne  tratto  il  F.  M.  di  sotto  dal  cavallo 
morto,  e  subito  egli  rimontò  sopra  un  cavallo  di 
dragone. 

La  sera  del  17  giugno  ,  1'  esercito  prussiano  si 
concentrò  ne'  contorni  di  Wavre.  Napoleone  si  mise 
in  movimento  contro  lord  Wellington  sulla  strada 
maestra  che  mena  da  Charleroy  a  Brusselles.  Una 
divisione  inglese  sosteneva  ,  nel  medesimo  giorno  , 
vicino  a'  Quatre-Bras  ,  un  combattimento  violentis- 
simo contro  il  nemico.  Lord  Wellington  avea  preso 
posizione  salila  strada  di  Brusselles  .  aveudo  la  stia 
ala  destra  appoggiata  contro  Braine-la-Leud  ,  il  cen- 
tro presso  Mont— Saint-Jean  ,  e  1'  ala  sinistra  contro 
la  Haye-Sainte.  Lord  Wellington  scrisse  al  F.  M. 
Blucher  eh'  egli  aveva  risoluto  d'  accettare  la  batta-  ; 
glia  in  quella  posizione,  se  il  F.  M.  volesse  soste- 
nerlo con  due  de'  suoi  corp-  d'esercito.  11  F.  M. 
promise  di  andare  in  di  lui  soccorso  con  tutto  V  e- 
sercito  :  anzi  egli  propose  che  ,  nel  «aso  che  Napo- 
leone non  attaccasse  ,  gli  alleati  lo  assalissero  eglino 
stessi  il  di  vegnente  boa  tutte  le  loro  forze  unite.  — - 
Cosi  tei  -in  nò  la  giornata  del    17. 

(  Jour    •(<•  JFraWte/    --     four.  de  Ley.  ) 


IV 


Augusta  ,    5*   Giurino. 


Unii  lotterà  particolare  di  Basilea  del  27  giglio 
porta  che  non  si  hanno  più  altri  detagli  sull  bdi- 
cazione  di  Bonnpaitc  »  se  non  se  eli1  essa  fa  ptcla- 
mata  in  Fra-.icia  al  popolo  ed  alle  truppe  a  sono 
di  tamburo. 

(-*  7) 
SVIZZERA. 
Losanna  ,   7  Luglio. 

Un  corpo  di  truppe  della  confederazione  ,  lOtto 
gli  ordini  del  sig.  generale  de  Gady  ,  entro  il  4 cor- 
rente sul  territorio  francese  ed  occupo  Joigne  enza 
incomvrare  nessuna  resistenza. 

III."  lùglio*  a  7  ore  e  mezzo  della ''sera',  una 
forte  colonna  di  7  MI  8m.  soldati  austriaci  ,  -8o«  dei 
quali  di  cavalleria  ,  giunse  inaspettatamente  a  ^iou. 
Trnttavasi  di  fornir  loro  entro  lo  spazio  di'  2  ore 
le  necessarie  sussistenze.  La  municipalità  fece  ui  in- 
vito agli  abitanti  che  si  diedero  premura  di  sanmi- 
jnistrare  tutte  le  derrate  di  cui  potevano  dispirre  , 
talché  in  poche  ore  si  potè  soddisfare  alla  requisi- 
zione fatta. 

Essendo  in  seguito  stati  condotti  a  N1011  ilcuni 
feriti  austriaci  ,  furono  essi  accolti  con  tutta  la  pre- 
mura. Ciascuno  si  fé'  un  dovere  di  soccorrerli  ,  e  le 
signore  della  citta  si  distinsero  particolarmente  in 
questa   circostanza. 

Il   consiglio   di    Stato  ,     informato    della    condotta 
degli   abitanti   di   Nion,   ne   testificò   la  sua  soddisfazio-  I 
ne   a   que1  funzionar)  ed  a  quella  municipalità.  [  F.  T.  ) 


accesso  a -  «nelL;  citta.  rloVrUe  dirìgere  :j  uà  mar* 
eia  lungo  la  fon  sta  di  Sentii.  L'  ìbìui«.<j  occupò  Pont- 
S.  Matitence  ,  a  14  leghe  da  Parigi  ,  e  si  .avanza  ni 
parecchie   colonne   contro   Creil   e  Senlis. 

»  hi  questa  posizione,  il  maresciallo  Crourhv  frt 
costretto  di  fare  colle  sue  trnppe  un  movimento  so- 
vra l'ari"i  .   e  di   trasportare  il   suo.  quartier  general*- 

a  Dammartin. 

»   11  corpo  del  generale  Reille    prenderà    posizione 

à  Coneffe  ,  e  quello  del  generale  Vandannne     a 

temi.     »» 


Nan-. 


Le  comunicazioni  telegrafiche  eh1  erano  state 
tagliate  sulla  linea  da  Lilla  a  Boulogne  e  da  Metz  a 
Strasborgo  ,  lo  sono  ora  anche  da  Parigi  a  Metz  ed 
a  Lilla. 

Intanto  che  gli  eserciti  si  avanzano ,  le  discus- 
sioni delle  due  Camere  si  fanno  sempre  più  turbo- 
lente. Trattasi  d'  una  nuova  costituzione  che  debb« 
unire   tutti   i    partiti. 

La  maggior  parte  delle  truppe  di  linea  hanno 
presa  la  direzione  di  Langres.  In  que1  paesi  che  già 
soffrirono  tanto  si  aspettano  nuovi   combattimenti. 

(  *   T>    > 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Le  ultime  notizie  di  Parigi  ,  anteriori  ali1  in- 
gresso desìi  alleati  in  quella  capitate',  portano  quanto 
se  «né  : 

*     '  . 

.  Il   governo   ha  nominato  «1  sig.   generale   Andreos- 


stampatore  «-libraj» 
trovatisi     vendibili 


Presso     Giovanni     Silvestri 
agli    Scalini  del  Duomo  ,  n.°   994 
le  seguenti  nuove  edizioni    della    tipografia  Mai  nardi 
di   Verona. 


militare 


della   cosi  detta 


sy,   comandante   della    !  .ma   divisione 
sig.    generale     Drouot  ,     comandante 
guardia  imperiale. 

Si  è  cominciato  a  costruire  delle  palizzate  di 
quercia  avanti  la  barriera  della  piazza  della  stella, 
simili   a  quelle  che   vi   furono   piantate   V  anno  scorso. 

Parecchie  vetture  del  seguito  di  Napoleone  sono 
giunte    a    Parigi. 

Le  piazze  forti  del  nord  hanno  ricevuto  1'  ordi- 
ne  di   mettersi    in    fstato    di     difesa     immediatamente. 

Pan-cchì  officiali  superiori  prussiani  fatti  prigio- 
nieri arrivarono  il  2,4  a  Parigi.  Il  numero  de1  feriti 
entrati   dal   22   in   poi  negli  spedali  della    capitale,    e 

«li   circa    3coo. 

Il  generale  Grouchy  è  nominato  generale  in  cs- 
po  dell'  esercito  del  Nord  ,  e  il  luogotenente  genera- 
le conte  Reille  ,  comandane  in    capo    del   i.°  ,     a."  e 

corpo 


L  Arininio  ,  tragedia  d'  Ippolito  Pindemonti  ,  a 
cui  si  aggiungono  tre  discorsi  riguardanti  il  primo 
la  recita/loie  scenica  e  una  riforma  del  teatro,  il 
secondo  1'  Anuiuio  e  la  poesia  tragica;  il  terzo  due 
lettere  di  Voltaire  su  la  Merope  d'  Alfieri.  Da  volu- 
me in  4.0  i  rezzo  ,  lir     5  ital. 

Gli  ordini  d"  architettura  del  Barozzi  da  V ignoti 
Bella  edizione  ,  un  volume  in  4.0  Prezzo ,  lir.   o.   it. 

Della    coltivazione    de'  Monti.,    tanti    quattro     di 
Bartolommeo  Lorenzi.   Un  voi.  iu  4."  Prezzo,  lir.  4.  So 


SPETTACOLI  D1  OGGI. 


) 


6.1 


L' «"-direttore  Barras  trovasi  a  Parigi. 

Riceviamo  la  notizia  che  il  sig.  generale  Lefebvre 
Desnonettes  e  giunto  tt  Laon  con  tic  0  uomini  del  suo 
reggimento  di  cacciatori  a  cavallo  della  guardia. 
Quattrocento  dragoni  della  detta  guardia  giunsero  il 
>4  a  Parigi  ;  ove  sorto  aspettati  400  granatieri'  a  ca- 
vallo 

La  commissione  del  governo  ,  residente  al  pa- 
lazzo delle  Tuileries ,  ha  fatto  mettete  la  bandiera 
tncolorata   sul   palazzo. 

Ballettino  dell"  esercito  del    a 8  giugno. 

>t  Riceviamo  in  questo  momento  de'  rapporti  assai 
inquietarti  sui  progressi  degli  eserciti  alleati.  Una 
letfera  del  maresciallo  Grouchy  .  m  data  del  47  a 
~Tc  ore  rlellfl  sèi  .  .  Soissons  ,  anni:'  zia  eh"  l1  ini- 
mico è  giunto  con  forze  considerabili  a  Conipiegne. 
rq ■■•  •■  d  E  '.e     .-        •     .•  vtnuteo  i^ipdstìfa  U    ogjii 


R.  Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  «om.   Granara 
Giustizia  e  Clemenza. 

Teatào    &arcano.    (Dramma    serio.)    La    rosa, 
\  bianca  e  la  rosa  rèssa ,  musica  del  M.°  Mayer. 

Teatro  dei.  Lentasio.  (  Comp.  coni.  Marchioni.  > 
Éaititiogtio  ed  Elisa. 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  coni.  Mar- 
chioni.   )   Pietro    l  olmuth. 

Teatro  uel  Relarììimo  (  detto  di  Girolamo.  > 
La  Regina  driya. 

A\ ri  tua  tuo  de"1  Cr  ardivi  Pubblici.  Giuochi  Ai 
equitazione  ,  diretti   dal   cavalleri/7.0    Gautier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fauno  ve- 
dere venti  animali  rari,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutta 
viventi. 


Milano  ,  dalia  tipografia   di   I rdt nco  Agnelli, 
nella   estrada    di    ^.    Mar-lteriia  ,    u.    1 1  1 3. 


GIORNALE    ITALIANO 


MilANÒ  ,  Giovedì  i3   JLuglio  i8i5. 


Tutti  gli  nftt  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  aS  Grugno. 

Rappòrto  del  Duca  di   Wellington. 

Waterloo  ,    i<)  giugno    1810. 

Milord  !  Bouaparte  avendo  uniti  insieme  dai  io 
al  14  corrente  il  i.°  .  z." ,  3."  4.0  e  6."  corpo  del- 
l'1 esercito  francese  ,  come  pure  le  sue  guardie 
e  quasi  tutta  la  cavalleria,  sulla  Sambra  e  tra  questo 
iiuuie  e  la  Mo6a ,  si  avanzò  il  iS  ed  assali  alto 
spuntar  del  giorno  i  posti  prussiani  a  Thuin  e  Lobez, 
situati  sulla  Sambra. 

Io  non  fui  informato  di  questi  avvesimeuti  che 
la  sera  del  i5  :,  ordinai  immediatamente  alle  truppe 
di  star  pronte  a  marciare  ,  ed  in  seguito  di  portarsi 
sulla  loro  sinistra  ,  si  tosto  che  avessi  ricevuto  da 
altre  parti  notizie  che  facessero  vedere  che  i  movi- 
menti del  nimico  sopra  Charleroi  fossero  il  vero 
attacco. 

Nello  stesso  giorno  V  inimico  rispinse  i  posti 
prussiani  della  Sambra  ;  il  generale  Ziethen ,  che 
comandava  il  corpo  che  trovavasi  a  Charleroi  ,  riti- 
rossi  sopra  Fleurus  j  e  ti  maresciallo  Principe  Blu- 
cher  concimò   I'  esercii»   prussiano  verso     Somhrei? 

posizione    i     vili 


avendo  di  fronte  alla  sua 


«ggi  di 


S. 


Amand  e  di   Ligny 

Il  nemico  continuò  la  sua  marcia!  lungo  la  stra- 
da di  Charleroi  a  Brusselles,  e,  nella  sera  del  1 5,  assali 
una  brigata  dell'  esercito  de'  Paesi  Bassi  ,  sotto  gli 
ordini  del  Principe  di  Weimar  ,  stazionata  a  Frasne, 
e  la  rispinge  fino  al  podere  clic  trovasi  sulla  detta 
strada  e  che  chiamasi  Qnatre-Bras. 

Il  Principe  d'  Orangé  rinforzò  immediatamente 
questa  brigata  con  un'  altra  della  stessa  divisione 
sotto  gli  ordini  del  generale  Perponcher  ,  e  la  mat- 
tina seguente  di  buon'  ora  riconquisto  il  terreno 
perduto  ,  in  modo  tale  che  si  rendette  padrone  della 
comunicazione  fra  Nivelles  e  Brusselles  e  la  posi- 
zione  del   maresciallo  Blucher. 

Intanto  io  aveva  ordinato  a  tutto  \*  esercito  di 
marciare  sopra  Quatre-Bras  ;  la  5.ta  divisione  ,  co- 
mandata dal  luogotenente  generale  sir  Tomaso  Picton, 
giunse  verso  un'  ora  e  mezzo  dopo  mezzodì,  seguita 
dal  corpo  di  truppe  sotto  gli  ordini  del  Duca  di 
Brunswick  ,  e  di  poi  dal  contingente  di  Nassau. 

Durante  questo  tempo ,  1'  inimico  cominciò  ad 
assalire  il  Principe  Blucher  con  tutte  le  sue  forze, 
ad  eccezione  del  1 ."  e  a.°  corpo  e  d'un  corposi 
cavalleria  «otto  gli  ordini  del  generale  Kellennann . 
colle  quali  truppe  attaccò  la  nostra  posizione  di 
Qaatrebras. 

L'  esercito  prussiano  si  mantenne  nella  sua  po- 
sizione col  solito  suo  valore  e  colli  salita  sua  fermezza, 
contro  un  nemico  assai  superiore  in  numero  ,  atteso 
che  il  4..0  corpo,  comandato  dal  generale  Bulow  , 
non  era  ancor  giunco  ;  io  non  mi  trovava  in 
.grado  di  soccorrerlo  come  avrei  desiderato  di  fare, 
,  essendo  assalito  10  stesso  ;  e  le  truppe  ,  princi- 
palmente la  cavalleria  ,  cui  restava  ancora  una  lunga 
marcia    da    fare  ,  non  erano  per  .meo  arrivate. 


Per  tal  maniera  noi  conservammo  la    nostra  po- 
sizione ,   sventammo  e     r-ispingemmo    compiutamente 
tutti  i  tentativi  fatti  dal  nimico  per    rendersene    pa- 
drone. L' inimico  rinnovò  parecchie    volte   i  suoi    at- 
tacchi con  un  grosso  corpo  d' infanteria    e  cavalleria 
sostenuto  da  una  numerosa  artiglieria  \   la  sua  ca'vaU 
leria  caricò  varie  volte  la  nostra  infanteria  ,     ma    fu 
rispinta  colla  più  gran    fermezza.    In    questo    fatto  i 
S.   A.   R.  il  Principe  d'  Orange  ,  il  duca  di  Brunswik, 
il  luogotenente  generale  sir  Tomaso  Picton  ,   il  gene- 
rale maggiore  sir   Giacomo   ICempt  e  sir  Dionigi   Pack, 
che  trovavansi  alle   prese  fin  dal  principio    del  com- 
battimento ,  si  distinsere  particolarmente,  cot»è   pure 
si  segnalarono  il  luogotenente  generale     barone  Carlo 
d'  Alten  ,  il  generale  maggiore  sir  C.   Halket ,    il  luo- 
gotenente  generale   Cooke  e   i  generali   maggiori  Mait- 
laud     e    Byng    che    arrivarono     successivamente.     Le 
truppe  della  5. ta    divisione    e    quelle     del    corpo     di 
Brunswick  ebbero  a  sostenere  un  combattimento     as- 
sai lungo  e  vivo  ,  in  cui  mostrarono  il  più  grati   va- 
lore. Debbo  fare  onorevole  menzione  del   a8. ",   42. c  e 
93.°  reggimento,  come  anche    del   ....     bali  '^hoaa 
aunoverese. 

La  nostra  perdita  f«  grande  ;,  ed  io  compiango 
particolarmente  S.  A.  S.  il  Duca  di  Brunswick  .  eh* 
l*«ri  combattendo  gìoriosmnentp  ni!  -  *°°.ta  della  sua 
truppa. 

11  maresciallo  Principe  Blucher  ,  sebbene  avesse 
conservata  la  sua  posizione  a  SombreS* ,  troravasi 
assai  indebolito  per  la  sanguinosa  battaglia  cui 
aveva  dovuto  sostenere-;  e  siccome  il  4.°  corpo  non 
era  ancor  giunto  ,  cosi  egli  determiuossi  alla  ritirata 
ed  a  concentrare  il  suo  esercito  verso  Wavre  \  du- 
rante la  notte,  e  dopo  il  combattimento,  egli  si  mise 
in  marcia.  ( 

Questo  movimento  del  maresciallo  ne  rendeva 
necessario  un  altro  dal  mio  canto,  e  che  fu  eseguito 
di  concerto  col  suo  ;  io  mi  ritirai  dal  podere  di  Qua- 
tre-Bras sovra  Genappé,  e  di  là  sopta  Waterloo  il  17 
alle    a   del   mattino. 

L'  inimico  non  fece  alcun  tentativo  per  inse- 
guire il  maresciallo  Blucher.  Una  pattuglia  ,  eh'  i» 
spedii  a  Sombreri-  la  mattina  del  giórno  susseguente, 
Vi  trovò  al  contrario  grande  tranquillità  ;  e  le  senti- 
nelle ni  miche  si  ritirarono  all'  avanzarsi  della  pattu- 
glia. L'  inimico  non  tentò  neppure  di  molestare  la 
nostra  retroguardia  durante  la  marcia  ,  sebbene  ese- 
guita di  pieno  giorno,  e  contentassi  d'inseguire,  con  un 
corpo  considerabile  di  cavalleria  della  sua  ala  destra, 
la  cavalleria  inglese  sotta  gli  ordini  del  conte  d'  Ux- 
bridge  \  ciò  che  diede  a  lord  U\bridge  l'  occasione  di 
caricarlo  col  1 ."  reggimento  delle  gu.lrJie  del  corpo. 
al  momento  in  cui  egli  sbucava  dal  viHàggió  di  Gè- 
nappe.  S.  S.  dichiarò  che  Li  tale  circostanza  er.i 
stata  interamente  soddisfatta  della  condotta  ili  quel 
reggimento. 

La  posizione  ch'io  presi  dinanzi  a  Waterloo,  in- 
crociava la  strada  maestra  da  Charleroi  a  Nivelle  i 
l'ala  destra  era  appoggiata  ad  iiu  burrone  presso 
Merke-Biaine  ,  la  sinistra  estendeyqsi  .-«opra  un  cjsho 
tlel  bosco  della  ria  ve  ,  che  fu  pure  occupato.  Dirt.-tn- 
zi  al  lato  di  su»»   del    nostro  cenno,  presso  la  straja 


IT 


di  Ni  velie  .  noi  occupavamo  i  boschi  e  I?  aitar*  di 
Hougoumont  ,  che  coprivano  la  parte  ili  questo  ! 
ro,  e  dinanzi  al  lato  sinistro  occupammo  il  podere  'li 
Haye— Sainte.  Sulla  nosi-a  sinistra  ci  trovavamo  iti 
comunicazione  col  maresciallo  Principe  Biic'ier  p  -r  la 
via  di  Wavre  ed  Oliaim  \  il  maresciallo  aveami  promes- 
so che  ,  bel  caso  in  cui  fossi  assalito  ,  tn"  avrebbe 
■sostenuto  con  uno  o  cou  più  corpi  ,  secondo  il  bi- 
sogno. 

Nella  notte  de]  jj  al  18  ,  1'  Inimico  radunò  il 
suo  esercito  (  al  eccezione  del  3.°  corpo  cui  avea 
.uà  l'Ino  ad  osservare  il  maresciallo  Blucher  )  sulle 
alture  di  contro  alla  nostra  fronte;  e  verso  le  io  ore 
diede  principio  ad  un  furioso  assalto  contro  il  nostro 
posta  di  Kougouuiont.  Io  aveva  fatto  occupare  quel 
posto  da  un  distaccamento  della  brigata  delia  guar- 
di - 
E 


peetp  a  Genappe  5c  pezzi  .V  arti  J'.erfa  .  v.>,-,  i.  tenen- 
ti alla  guardia  imperiale,  pari'ccluc  v«tur~  ,  e  delle 
b.igaglie  ,  ecc.  di  Boaaparte. 

lo  mi  propoago  di  portarmi  stanale  -  jpva  Ni- 
velle  ,  e  'di  continuare  le  mie  operazioni.  V.  S. 
serverà  che  non  si  e  potuto  dare  una  battaglia  si 
disperata,  né  ottenere  tali  vantaggi,  senza  una  grave 
perdita.  Nella  persona  del  luogotenente  gene- 
rale sir  Tom  so  Picton ,  S.  M.  perdette  uà  ofn- 
eiale  ,  che  frequentemente  si  distinse  al  suo  servizio  , 
e  che  peri  gloriosamente  facendo  fare  alla  sua  divi- 
sione una  canea  a  bajónetta  in  canna,  che  fece  andare 
a  vuoto  uno  de"  più  vivi  assalti  del  nimico  contro  ia 
nostra  posizione.  Il  conte  Uxbridge  ,  dopo  cTavcr 
combattuto  con  successo  durante  questa  sanguinosa 
giornata,  ricevette,  quasi  all'ultimo  colpo  che  si 
una   ferita    che  .     io     temo  .      uri  vera    la    M.   S. 


,--_D_ ... ,     _      ( 

quelli  del  colonnello  Home.  Sono  ben  coutente  di 
poter  dire  che  quel  posto  ùi  mantenuto  per  tutta  la 
giornata  col  più  gran  coraggio  da  quelle  yalcurose 
truppe,  a  malgrado  de"  reiterati  sforzi  fatti  da'uunic- 
rosi    corpi    nemici   per   rendei  sene   padroni. 

Questo  attacco  contro  il  fianco  destro  del  nostro 
i^ntro  era  accompagnato  da  un  terribile  cannouamen- 
to  su  tutta  la  linea  ,  che  avea  per  oggetto  di  soste- 
nere gb.  assalti  rinnovati  della  cavalleria  e  della  fan- 
feria  ,  che  ora  caricavano  .  di  concerto  ed  ora  se- 
paratamente. In  uno  di  questi  assalti  ,  il  nemico  i;u- 
pa.ircuissi  del  podere  di  Haye— Sainte  .  avendo  il  di- 
s:  iccimento  del  battaglione  di  truppe  leggiera  «Idia 
legione  ',  che  1'  occupava  ,  terminate  le  sue  iniioizio- 
•ni  ,  ed  avendo  il  nemico  occupato  P  unico  punto  di 
comunicazione  per   cui   potersene    procacciare. 

L' inimico  allora  caricò  parecchie  volte  di  seguito 
•a  nostra  infanteria  colla  sua  cavalleria  ,  ma  tutte  le 
••  io  cariche  furono  senza  effetto  e  diedero  occasio  le 
Ila    nostra   Cavalleria   d'eseguirne    parecchie   ,   in   una 


I  - ....»...#     »^(i      1 1  lì      1.11-tin.  vitti'    iji.»      in  ila     i>j  iL.it.i        iii.Ni!        — .i-i"iw.^ y        -~—  .-■.„..     ,      »im.iii         u  ■  «     uuiiu'i        i.vtuu       bile         ai 

iia  del  general  Byng  ,  ch'era  io  posizione  di  retro-  «tirò  ,  una  ferita  che  ,  io  temo,  priverà  la  M.  S. 
guardia  ;  egli  fu  per  qualche  tempo  sotto  gii  ordini  del  Per  qualche  tempo  de' suoi  servigi.  S.  A  R.  il  Prin- 
uogotunente     colonnello     Macdonel  ,     e     quindi     sotto      c'Pe   reale   d' Orange  si   distinse   col   suo   valore   e  col- 

»..«!!;     A^ì     ..^l,..,„..ll«        IJ„..,~        C™.-.~      1,.. .,       ,.,,...  ,,.,f«.      ,i:        la     Sila     c;..>  ìntf.i     rìnr»     il     niiiiiiuiin     ;.-.       ......  _«.!_:*_      i- 


la  sua  condotta  tino  al  momento  in  cui  ,  colpito  da 
un»  palla  su  una  spalla,  fu  obbligato  ad  abbandona- 
re  il  campo  di   batta-dia. 

C-ll.i  massima  soddisfazione  annunzio  a  V.  S. 
che  in  nessuna  occasione  1"  esercito  non  diede  mai 
pruove  di  migliore  condotta.  La  divisione  delle  guar- 
die ,  sotto  gli  ordini  del  luogotenente  generale  Coo- 
ke  ,  che  fu  gravemente,  ferito  ,  del  generale  maggiore 
M'aitlaud  e  del  generale  maggiore  By..g,  diede  l'esem- 
j)io  che  fu  seguita  da  tutte  le  truppe;  e  non  c'è 
olltcìale  o  corpo  di  truppa  die  non  siasi  condotto 
perfettamente. 

Io  debbo  intanto  fare  particolar  menzione  del 
luogotenente  sir  II.  Clinton  :,  del  generale  maggior» 
Adam,  ;  del  luogotenente  generale  Carlo  buone  .]*  Al» 
ted,  e  del  generale  maggiore  sir  Colui  Balket  (que- 
sti due  ultimi  furono  gravemente  feriti  )  j  del  colon- 
nello Ompteda  ;  del  colon, iello  Mitcrtetl  ,  comandante 
una  brigata  della  4.1:1  divisione  ;  de  generali  iua."»io- 
ri  sir  J.   K/.-mpt  ,  sir  Denis  Pack,    Lambert,     lorcf  E. 


'.elle   quali     la   brigata    di    lord  E.  Sommerset  ,     coni-      bommerset ,   sir   Pommnby  ,   sir   C.    Graut  .     sir  H.    Yi- 
posta     della     guardia    liei   corpo,    delle    guardie    reali    cV'an>   sir   0.    Vandeleur  e   conte    Dòrnberg.    Debbo   poi 


ista     delia     guardia    uel   c.orp    , 
•  •    rivallo   e   del    i ."   reggimento   de' dragoni    della  glia 

lo     stesso 


,  si    distinse   in   una   maniera  luminosa  ; 
arcasi  di    quella   del   g«u.    maggiore    sir   W.    Poasonby.. 
itile   (ice   molti    prigionieri   e   s'impadronì    d'un  "aquila. 

Quest'  assalti  furano  iterati  soventi  'volte  fin 
verso  le  j  ore  della  sera  ;  ed  allora  I'  inimico  fe«R 
coir  infanteria  e  colla  cavalleria,  sostenute  dai  fuéo' 
dell'  artiglieria  ,  uno  sforzo  disperato  per  isbni agiiare 
ia  sinistra  del  nostro  centro  presso  al  podere  di 
Haye  S.iime  ,  questo  tentativo  ,  dopo  un  forte  com- 
b.tttiraetuo  ,  andò  finalmente  a  vuoto.  Avendo  10  os- 
servato che  le  truppe  si  ritiravano  in  gran  disordi- 
ne dal  campo  di  haus^l'ia  ,  e  che  il  corpo  del  2;-''ie- 
vale  Bulow  avea  cominciato  a  metLers.  in  marcia 
presso  Euschermout  sovra  Plauchenoit  e  la  Ri-Ile  Al- 
liance  ,  e  siccome  altronde  io  sentiva  distintati  ente 
il  fuoco  deila  sua  artiglieria,  e  bea  poteva  aécorger- 
mi  che  ri  maresciallo  Principe  di  Bhicher  aveva  ef- 
Féttuatq  in  persona  la  sua  unione  con  nn  corpo  del 
i>no  esercito  sulla  sinistra  della  :i03:.-a  linea  presso 
Oliami  ,  cosi  mi  determinai  ad  assalire  .!  nemico  ,  e 
«obito  dopo  feci  avanzare  tutta  la  linea  d' infanteria, 
sostenuta  dalla  cavalleria  e  dall'  artiglieria.  M  com- 
battimento si  fé"  generale  ^  l'inimico  fu  scacciato  dal- 
la sua  posizione  sulle  alture,  e  prese  la  fuga  nel  più 
gran  disordine  ,  abbandonando  ,  per  "quanto  io  posso 
giudicarne  ,  a5o  pezzi  d'  artiglieria  colle  lo.ro  muiii- 
"MOni  .  che  caddero  in  nostro  potere,  lo  coriri'iuai  ad 
inseguire  il  nemico  fino  a  none  avanzata  ,  e  non 
eesiai  d'  inseguirlo  che  pe>-  fasi  ia'r  riposare  le  nostre 
tmppe  ch'erano  Retai  stanili'-,  essendo  «tate  alb- 
erese per  ìs  ore  contimi»-  .  ••  \<-r.  h'  ini  WoWi  sulla 
-"«essa  strada  del  maivsei.ilf'i  l'ineher  r.be  un  '.,■,.  ,  o 
"05C«:re  la  sna  inleii/  ione  il'  iiisegiiire  I'  lOMiiu-o 
ji-r  tuttn    Ir.   notte     Stamine   egri    mi   ha   sei  nu>  d'aver 


la  mia  particolare  riconoscenza  al  generale  lord  Hill 
per  la  sua  cooperazione  e  condotta  si  m  questa  come 
in  tutte  le   altre   occasioni. 

L*  artiglieria  e  i  dipartimenti  del  genio  furono 
diretti  eoa  mia  somma  soddisfazione  dal  colonnello 
sir  G.  Wood  e  dal  colonnello  Smith,  ed  ho  pdr 
luogo  d' «ssere  assai  contento  della  con  lotta  dell' aju 
tante  e  generale  maggiore  P.arner  che  fu  lei  ito  .  cO- 
ine  auclii;  del  quartier  mastro  generale  colonnello  d" 
Laucy ,  uccisa  da  mia  palla  -ti  cannone  che  fu  tirati 
nei  ììì.^sh  .i.d  combattimento,  g  questa  nell'attuale  mo- 
mento ua.i  perdita  ego  .dine. ite  dolorosa  pel  servizio 
di  S„  ìó,.  e  |ier  me.  j).ebbo  pure  tutta  In  ima  rico- 
aoscenya     3II.1    coo;>erazione      del     luogotenente      !■ 


i  itzroi-Somm  rset  elle  fu  gravemente  ferito  ;  coni  ; 
anche  agi  olìiciait  compoieuti  il  mio  stato  maggiore, 
che  solfi  irono  ut  .pu-sto  conibattittieuto.  L'  oau- 
vevohesimo  luogoteueue  colonnello  sir  .vless.uidi .» 
Gordon  ,  morto  dalL-  sue  urne  ,  e.i  uu  oì4.- 
ciale  che  prometteva  assai,  e  la  sui  mum'  e  un.i 
grave   perdila   pel   servizio   di    d.    M 

li  ^uerajje  K.ruse  ,  al  servizio  di  Na-uau  ,  si  e 
DUE?  condotto     ottiuiameiK*  ,     e     lo     stcssq     fecero    il 

funec.ile    frip  ,  coiniadanie     la    brigata     di   cavalleria 
esame  ,     e     il    gè. urale     Vanhope  ,   coaiaiulaote     uaa 
brigata   iV  infanterai  dei  1U   de'  Pae  =  i   C:bii. 

I  generali  Pozzo  di  Borgo  ,  barone  Vincent  , 
MulHiug  ed  Alava  a|(s^st^tta)rg  alla  busaulia,  e  mi  re^ 
sero  tuttj  1  servi-i  eli;-  pmeiono.  Il  ge.kerale  Vince. t 
e  ferito  .  m.;  spero  elio  U  »ua  feriia  mi  saia  HV" 
colo-  "i.!  de    i').-/.>   .11    (targo   oìj'.i.c    u.1.1    coni  1- 

sioue 

Sei.nid»  il  imo  proprio  se  inmento  .  lo  0.0.1  ren- 
dere    giustisfa    d    niaresiiallo   BlflcheT   ed    al!'  ej.  :.  ito 


IH 


brussHltiB  ,  se  non  attribuissi  all'  assistenza  cordiale 
eh'  io  ne  ricevetti  a  proposito,  i  felici  resultati  di 
questa  sanguinosa  giornata. 

L'  operazione  del  generale  Bulow  contro  il  fian- 
co del  nimico  fu  una  delle  più  decisive  ;  e  quand'  an- 
che io  non  mi  fossi  trovato  in  grado  d' eseguire  l'at- 
tacco che  produsse  il  resultato  definitivo  ,  esso 
avrebbe  obbligato  il  nemico  alla  ritirata  ,  se  i  suoi 
attacchi  fossero  andati  a  vuoto  ,  e  gli  avrebbe  im- 
pedito di  trarne  vantaggio  «e  per  disgrazia  fossero 
riusciti. 

Insieme  con  questo  dispaccio  spedisco  due  aquile, 
prese  dalle  truppe  durante  la  battaglia,  e  che  il 
maggiore  Percy  avrà  V  onore  di  mettere  a'  piedi  di 
>S.   A.   K.   Io  lo   raccomando  alla     protezione  di     V.    S. 

Ho  1'  onore  «ce. 

Wellington. 


P.  S.  Dopo  aver  terminato  il  mio  dispaccio,  Ito 
ricevuto  la  notizia  che  il  generale  maggiore  Gugliel- 
mo Ponsonby  fu  Ucciso  ;  e  nell'  informarne  V.  S. 
noi  posso  non  esprimere  il  dolore  ette  mi  cagiona 
la  sorte  d'  un  officiale  che  avea  già  fenduti  servigi 
si  luminosi  ed  importanti,  e  ch'era  l'  ornamento  del- 
la sua  professione.   (  Jour.  di  Frane/.   ) 

GERMANIA. 
Kefil  ,  2  Luglio. 
Al  presente  tutto  è  tra-iqu  Ilo  dinanzi  ed  intor- 
no a  Strasborgo.  Le  truppe  tedesche  sono  attendate 
da  Wanzenan  sino  a  Oberliausb -rgen.  Del  corpo  del 
general  Rapp  si  trovino  io  a  i'am  uomini  a  Rupre- 
chtsnu  e  gli  altri  nelle  opere  esteriori.  Il  tenente  ma- 
resciallo Vncquaut  »ehe  deve  accerchiare  Strasborgo 
arrivo  a  Wa«zenau.  Anche  una  colonna  russa  giunse 
presso  il  corpo  ti'  assedio  >  per  cui  esso  sarebbe  sta- 
to forte  di  Som.  uomini  ,  s«  il  Principe  ereditario  di 
Virtemberga  non  si  fosse  <?ggi  messo  ili  marcia  verso 
Di  uity . 

—   Il  quartiei    generate   di   S.    A.    \\.   1*  Arciduca    Fer- 
mar ,   ed   al   più   tardi  dopo   di- 


lìiiumla   era 
mi  is 
ieàio, 


ic 


il   suo   esercito   »'  unirà  al   suddetto   corpo   d'  as- 
(  F .   T.  ) 


BAVIERA;. 

Monaco,    i.°  Luglio. 
da'    mouti     vicini     che 


giorni    sono 


lo 


hi     capriolato   gravissimi 


menfe  passito  per  Carouge  jeri  sera.  .  pìqeai  che  il 
conte  di  Bubna  ha  occupato  Chambery  senza  com-« 
battere  ;  la  città  gli  aperse  le  porte  :  Lione  si  è  li- 
chi arato  pronto  a  sottomettersi  ;  jeri  sera  e  questa 
mattina  si  senti  un  vivo  cannonamento  dalla  parte 
del  forte  dell'  Ecluse  ,  finora  però  non  sembra  ciré, 
sia  stato  preso. 

Domenica  si  è  veduto  un  chiarore  considerabile 
dietro  il  fura  ,  che  dinotava  qualche  incendio.  Si 
crede  che  fossero  le  fiamme  del  villaggio  di  Ro"nssi?3 
incendiato.   (  F.   T.  ) 

Basilea  ,  7  Luglio. 

X'  esercito  che  passò  di  qui"  non  ha  guari  ,  con- 
tinua i  suoi  movimenti;  l'una  delle  sue  colonne, 
dopo  avere  occupato  Colmar  e  Muhlhausen  ,  marcia 
sovra  Epinal  ,  1'  altra  avrà  già  a  quest'  ora  passato 
Vesoul  ,  e  minaccia  Digione.  Ambedue  debbono  unir- 
si a  Langres  ,  e  quindi  distaccare  un  corpo  a  sini- 
stra per  istabiiire  la  loro  comunicazione  col  generale 
barone   di  Frimont. 

—  Le  lettere  di  Parigi  del  2.9  giugno  annunziano 
che  quella  capitale  è  dichiarata  in    istato     d"  assediò. 

— ■  Nella  seduta  della  Ganjera  del  26  giugno  ,  venfle 
decretata  la  sciarpa  trtcolorata  qnal  distintivo  de' 
Rappresentanti. 

—  Si  cerca  nelle  due  Camere  francesi  di  I-imetCeffe 
in   vigore  la   costituzione  del    179 1. 


Sentiamo 
s.cioglliui-'ito    delle    nevi     vi 
danni.   (   G.   di  M.    ) 

Augii  sta  ,  6  Luglio 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  di  Baviera  ha 
mandata  una  medaglia  d'oro  al  sur.  dottor  Reube! 
<b  Monaco,  per  l'ultimo  suo  scritto  intitolato  Idee 
sopra  lo  Stato  e  la  religione  1  accompagnandola  co.» 
una  sua  graziosissima    lettera. 

—  S.  A.  R.  la  Duchessa  vedova  di  Due  Ponti  è 
arrivata  il   3o  giugno  da   Neuborgo  a   Niafemborgo. 

—  Il  generale  austriaco  Walin'xlen  che  dovea  asse- 
diare Strasborjo  ,  si  reca  al  quartier  generale  de) 
Duca  di  Wellington  ,  e  sotUMtra  in  sua  vece  il  T.  M. 
B.  Vaquait.   (  F.   T.  ) 

SVIZZERA. 

Ginevra  ,  5   Luglio. 

Tutte  le  truppe  che  erano  accampate  nei  con- 
torni della  nostra  città  sono  partite  alla  volta  del 
paese  di  Gex  e  della  Savola.  Si  e  rimesso  sul  Rodano 
il  barchetto  che  vi  esisteva  per  la  libera  comnni- 
enzione  da  Chancy  al  paese  di  Gex.  Il  generale  barone 
di  Frimont  è  ritornato  a  Chenes,  e  jeri  *i  si  recò  a 
("fironge  ,  ove  il  quartier  generale  verrà  stabilito  ,  o 
Bella  città  o  nelle  vicinanze.  Jeri  un  gran  convoglio 
<ii   cani  e  passato  per   Ginevra  >  ed  un    altro  è  pari- 


—  Il  sig.  Beniamino  Constant  è 
gretario  d'  ambasciata. 

— 1  Si   conferma  che  il  sig.   Otto 
dia  (   V.  il  G.  I.  del  5  luglio  ). 


stato    nominato  s*é- 


è  partito  per  Lon- 


— ■  Leu.voei  che  girano  sol  conto  di  Napoleone  , 
sono  cosi  (.ontraddtttorie  che  non  meritano  d' esserti 
riferite  :  parlasi  però  molto  d' una  risoluzione  ina- 
spettata per  parte  di  esso  ,  la  quale  ,  ove  si  verifi- 
chi ,   potrebbe   metter  fine  all'  attuai  guerra: 

—  La  superba  manifattura  de*  fratelli  Chapuig  à 
Beaucour  è   rimasta  preda  delle  fiamme, 

—  I  nostri  fògli  pubblicano  il  seguente  estratto 
d'  un  rapporto  d'  un  ufficiale  della  Confederazione 
svizzera  ,  dal  Porentiuy  il   3   luglio  \ 

«  I  corpi  franchi  si  vanno  rinforzando  sui  confini 
dell'  EUgau  ,  cogli  abitanti  dei  paesi  incendiati  ,  e  da  per 
tutto  ove  possono  si  procacciami    viveri  e  bottino. 

»  All'  avanzarsi  delle  nostre  truppe  essi  da  principio 
si  ritirarono  ,  ma  poi  attaccarono  sul  nostro  territorio  un 
distaccamento  del  battaglione  Fussly  presso  il  villaggio  di 
Dauvaas  con  forze  maggiori.  Il  combattimento  terminò  nel 
villaggio  di  Villiers  a  vantaggio  delle  truppe  federali  che 
vennero  sostenute  da  un  distaccamento  di  3o  ossa,  i  au- 
striaci di  Assia-Omborgo.  Il  luogotenente  colonnello  Fussly 
con  cinque  compagnie  di  fucilieri ,  con  una  di  cacciatori , 
L-on  3o  dragoni  della  compagnia  Meyer  ,  con  3o  ussari 
austriaci  e  due  cannoni  di  campagna  bernesi  comandati 
d.d  .M|)it.mn  Tsehainer  .  seguì  per  qualche  tempo  il  ne- 
mico al  dft  là  del  villaggio  ,  tua  non  conoscendo  il  paese  , 
non  volle  allontanarsi  ,fi  troppo  e  ritornò  nella  sua  posi-» 
j{ione  ;  ei  «Q11  ebbe   alcun  morto  ,  ina  alcuni  feriti. 

»  Il  nemica  venne  respinto  fin  sotto  il  cannone  di 
Blainont.  Oli  ufficiali  di  cavalleria  austriaci  ,  il  capitano 
T.sehuruer  ,  officiale  d'  artiglieria  ,  ed  il  luogotenente  Fasi 
si   IOQO   particolarmente   distinti.    » 

—  Alcuni  corpi  dell'  armata  federale  prenderanno  ora 
dede  posizioni  tali  dà  poter  assicurare  i  nostri  contini  da 
qualunque  aggressione  aè~" corpi  franchi  nemici.  Nelle  vici- 
nanze ed  in  distanza  del  Poréntruy  si  vedono  coiitiniia- 
menpe  dei  villaggi  ih  fiamme.  Una  parte  del  Suntglu  è 
distrutta. 


rv 


•,-  Mompelgard  è  stata  prc»o  d'  assalto  dal  corpo  del 
generale  Scbeikev  :  sei  cannoni  e  varj  cassoni  ,  die  in  tale 
occasione  sono  st  iti  presi,  venneio  il  giorno  4  condotti 
in  questa  ditta. 

—  Da  Befort'  sono  qui  arrivati  varj  prigionieri.  Ivi  si 
continua  x  combattere  ,  e-  Lecourbe  verrà  circondato  ,  se 
a  quest*  ora  non  lo  è  già. 

—  La  fortezza  .d'  Uinnga  ha  fatto  fuoco  negli  scorsi  gior- 
ni verso  Boui'ghbie  e  Neudorf.  Nella  sera  del  giorno  4 
1'  Arciduca  Giovanni  si  recò  in  uiia  casa  di  campagna 
della  piccola  Uninga  a  Tuie  di  esaminarvi  le  fort ideazioni 
della  grande  Uumga.  Mentre  S.  A.  I.  vi  dimorava  ,  vj  si 
direosero  dalla  fortezza  alcuni  colpi  che  però  noti  tocca- 
rono nel  seguo.  Jerlaltro  l'  A.  S,  I.  visitò  il  nostro  arse- 
nale c'.ie  ora  è  quasi  vuoto'  di  fucili  ina  passabilmente 
provveduto  di  cannoni. 

—  Uninga  è  ora  bloccata  dal  reggimento  Collowrat  e  da 
alcune  compagnie  di  cavalleria  ;  per  ora  non  si  vuol  in- 
traprender  nulla  su   questo  punto. 

■ —  Il  sig.  Forestier  ,  di  ritorno  dal  qoartier  generale  di 
l^aacy  ,  riferisce  d?  aver  ivi  inteso  elle  Blucher  il  giorno 
29  giugno  era  in  S.  Gerniain  ,  e  Wellington  in  Versailles. 

(  F.  T.  ) 

Zurigo  ,   8   Luglio. 

Tutto  il  paese  tra  il  Porentruy  ed  il  Doubs  è 
occupato  ;  Blamont  è  preso. 

Le  nostre  truppe  da  Neuchatel  si  sono  avanzate 
•fino  a  Morteau  e  Pontarlier.  II  generale  Bachmanu 
ha  trasferito  il  suo  quartier  generale  a  Neuchatel. 
In  data  del  5  egli  diresse  da  Berna  uà  ordine  del 
^giorno  alle  truppe  federali  relativo  al  loro  ingresso 
*nl  territorio  francese.   (  F.   T.   ) 

Berna  ,  q  Luglio. 

Circa  aom.  Svizzeri  sono  sul  territorio  di  Fran- 
cia ,  ed  hanno  occupato  non  solamente  Jougne  e  Pon- 
tarlier ,  rua  anche  Morteau  ,  $•  Uy  potiti  ,  ecc.  senza 
aver  tirato  neppur  nrt  colpo  di  fucile.  Il  forte  di 
Joux   è   circondato. 

I  cannoni  e  le  munizioni  provegnenti  da  Bla- 
mont  sono  aravate  ieri  sera   a    Berna. 

La  notizia  della  presa  del  forte  V  Éclusè  non  si 
è  conferpiata  ;,  a'  è  .però  ricevuta  la  conferma  della 
presa  delle  fortificazioni  eeterne  prese  d'  assalto  dal 
leggimento  Esteriiazy 

II  generalo  barone  Frimont  marciava  da  Frangy 
Tsr.lla  dneziooe  (li  Lione.  Jeii  ,  8  corrente ,  il  gran 
quartier  generale  de'  Monarchi  alleati  e  del  Principe 
•  li  Schwarzenberg  era  a  Bar  le  Due;  ,esso  doveva 
essere  a  Parigi    pel    14. 

II  generale  Czernicheff  ha  preso  Chalon.  S.  M. 
il  Re  di  Francia  e  il  Principe  di  Benevento  si  tro- 
vavano al  quartier  generale  del  Duca  di  Wellington, 
0   l'  esercito  della  Vaudea  era  vicino  a  Parigi. 

ITALIA. 
Milano  ,   ia  Luglio, 

LA    lì.    CKSaREA     RtGGINZA     Ut    GOVEHNO. 

GY  impegni  di  una  guerra  'già  felicemente  condot- 
ta a  termina  e  di  quella  che  è  presùma  ad  un  Une 
non  meno  glorioso  .  avendo  aumenta:.'  1  bisogni  di  ser- 
vizio militare  ,  hanno  prodotta  la  necessita  ds  accresce- 
re il  fondo  destinato  dal  decreto  2 4  marzo  p.°  p"  a 
sodd-^are  i  crediti  per  somministrazioni  di  g/*ner<  e  di 
opere  fatte  tanto  dai  comuni ,  quanto  dai  privati  in 
pfcasione-  c/j«  gli  eserciti  di  Sua  Mucsi-i  si  sqfio  mossi 
<llt  difesa  di  qaesfi  Stati  .  ed  u  corup.  .•>.''..■>-■  fa  paca 
air  Huropn.  &  perche,  la  mangiare  possibile,  dhtribu- 
:  *ne  mi  pubblici  pesi-  li.  nude  sempre.  p,u  miti  .  il 
Governo  si  è  pure  indon.o  ad  approdare  chs  Utti  >>- 
WO.tf  dello  Stato' ùccrescaho  cor.  una 
\t'fìit(do  appurata  dal  decreto  in  data  1:  no  ombri 
r R  t  _»,  al  p-igt: --s'ita  di  quelle  spt.<$  militari  ette 
tfdJptt  nei  drcreto  de^la  Beggcnsa  pubblicato  in  data 
tlct  d;   rft  'ugl'o  ttflh  stes90  crrro  1814. 


Retta  tfaindi  •    \at»  quanto  ò,0 

Art.    i.°  Nell'atto  in  cui    sarà    pagata     I      itpi    M 
prediale  ordinaria  pel.  bimestre    di    luglio    ed    agosto  , 
com'è  stabilito  dal  decreta   2  3  aprile  scorso,  si    riscuo- 
teranno un  centesimo    e  ere  millesimi     opra    ogni 
d'  estimo. 

2.  //  prodotto  di  un  centesimo  verrà  <r ministrato 
e  convertito  giusta  le  prescrizioni  del  de<  Lio  a  3  miir- 
zo  p.  p  n. 

3.  //  prodotto  dei  tre  aullesimi  servirà  ,  esclusiva- 
mente da  qualunque  uina  cuusa  ,  al  pagamento  dt 
quelle  spese  che  si  fanno  dai  comuni  per  fazioni  mi- 
litari ,  le  quali  stanno  a  carico  dell'  universalità  dei 
couw.ru  secomlo  la  niQASMfhf  portata  dal  aitata  decreto 
della  Reggenza  del  di   ib  luglio  del  p'  p."  anno. 

L 'amministrazione  del  censo  e -delle  imposizioni 
dirette,  ed  i  prefetti  dei  dipartimenti  sono  incuneati 
dell'   esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato. 

Mi tano  ,  V  it   lugtio   1  3 1 5  . 

Il  baione    Ds    Rossetti,  presidente 
Per  la  Reggenza,  il  segret.   gen.  ,   A.   Striscili 


AVVISO. 

Ve  Ver  goni  ,  chirurgo  ,  professore  denti'ta  al 
servizio  di  S.  A.  I.  R.  il  Granduca  di  Toscana  e  della 
[.  e  R.  famiglia.       , 

Siccome  già  fu  annunciato  e  in  questo  e  in  attiri  pub- 
blici fog:i,  il  »ig.  De  Vcrgani  ,  che  erasi  recato  qui  per 
prestare  la  sua  assistenza  ad  alcune  distinte  persone  che 
n'  avevano  bisogno  ,  e  che  l'  avevano  chiamato,  pensava  di 
non  fermarsi  ciré  pochi  giorni.  Vedute  però  che  furono  le; 
sue  prime  operazioni  e  1  eccellenza  del  suo  nuovo  metodi» 
di  rimettere  1  denti  ,  tale  tu  il  concorso  eh'  egli  ebbe  chf 
dovette  impetrare  uà!  Granduca  suo  signore  uu  altro  per- 
messo  di    una  più  lungi  assenza. 

Ora  estendo  per  iscadere  fra  otto  giorni' anche  questo 
ahro  permesso,  egli  ne  previene  il  pubblico,  acciocché 
se  alcuno  a\  e:>se  aucor  bisogno  di  lui  ,  sia  in  teaipo  ài 
dargli  le  sue  commissioni  e  dt  provvedersi  del  suo  «/ir;r 
antiscorbutico  ,  tanto  utile  per  tener  puliti  e  ben  conser- 
vaci 1  denti  e  preservare  la  b  >cCa  da  ogui  malattìa  che 
potesse  derivarne  e  da  ogni  catrtvo  odore.  Animato  poi 
dal  buono  incontro  fatto  a  Milano  ,  m  questa  sua  prona 
venuta,  egli  si  lusinga  di  potere  di  tratto  in  tratto  rive- 
nirvi anche  altre  volte  e  continuare  a  meritarsi  la  eoafir 
denza'  di   questo   distinto   pubblico. 


NB.   Nel  foglio  di  jeri  ,  data    di    Francofone    1."    Ui-gtio  . 
invece  di  Chateau- Cambrests  ,  leggasi  Cateau-Carubre -..;>. 

BORSA   DI  MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  giorno     13    Figlio    iS5ì5. 

Parigi  ,  per  un  fr » 

Lione  ,  idem >• 

Genova  ,   per   una  lira    f.   b.    .      >>  'ix.-x  D. 

Livorno,  per  uaa  pezza  uà  3  R.  »  ■+■:■' i<>  L 

Venezia  ,   coir •>  V7-*   ^ 

Augusta  ,    per  un  fior.   coir.      »  1.60, 5  L. 

Vienna ,      » 

Londra.      ...-...»-     ,o8.a   L 

Aniborgtì  ,   per   un   mano       .       >  i,yo,o  D 

Sl'kTL'ACOU  a  OGGI 

fi.  Teatro  alla  Scala.  (  CJiiuip.  coni.  Granala,  j 
Le  qiuittro  nazioni,  con  i(4ecehim)  .■'.'-•  amorosa  i;.- 
varie  lingue. 

li  YuATUO  ALA  Casoni. ti  I.  Duuai.i  .  14  coir  . 
il  signor  l'istmo  i  ili;  a  li  pr:m  1  .Li.-  Aitadeniie 
li  pois  a  estemporanea  Ja  lui  uuupucuUe  ,  in  cui  im 
aulico  da  lui  presi  elio  naturi  a  vJLCCQild  eoa  essi' 
•>li   nrsoméhii   che   verranno   proposti 

,/■(!     ('in.   ,vo.     (   L>rai«ii'i.i     n.'i'ioi    )      l'i!     rosA. 
óiviU-i   e   la  rosa   /o->a.    iihi.h.i   u;       I  .im. 

faìtk  tipografia  .'■■   Pe<k.     .     ' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerai     4  Luglio   181 5. 


Tutti  gli  atti  d*  amuuuistrazjone   post     in   questo  fogliò  sono   ufficiali'. 


IMPERO  W  AUSTRIA 

Vicina  t   o  Lvg'io. 

Alcuno    gazzette    pubblicano    le  seguenti    notizie 

•tilìa   catastrofe  ilei  Principe  Berlhier  : 

)<  Già  ola  più  giorni  Berthier  Lamentataci  di  un 
dolor  ti'  testa  per  cui  consulto  il  medica  di  sita  con- 
sorte che  temeva  un  attacco  di  podagra  ,  alla  quale 
il  Principe  andava  soggetto.  Nella  mattina  del  giorno 
fatale  (  il  i."  giugno.  )  ,  S.  A.  andò  a  fare  un  giro 
a  piedi  :  la  carrozza  era  pronta  anche  per  il  solito 
passeggio  pomeridiano  ,  ina  il  polverio  cagionato  dal 
passaggio  della  cavalleria  russa  lo  ritardo  alquanto  . 
Dopo  una  breve  pausa  il  Principe  recossi  in  una 
-stanza  superiore,  probabilmente  per  convincersi  da 
«è  stesso  ,  se  1'  incomodo  del  polverio  era  tale  da 
far  rurìc.tere  !a  passeggiata  ad  altro  giorno  ;  siccome 
le  finestre  al  quarto  piano  del  palazzo,  sono  alte 
più  di  tre  piedi  dal  pavimento  t  e  ,  Siccome  per 
vedere  di  lontano  la  strada  Luigi  ,  è  necessario  ser- 
virsi d"  una  sedia  ,  il  Principe  se  ne  servi  in  questa 
«coesione,  ma  perdette  probabilmente  l'equilibrio 
a  motivo  del  suo  corpo  pesante  ,,  e  precipitò.  L"  in- 
felice rimase  morto  sul  colpo  ;  tutta  la  sua  faccia  era 
orribilmente  fracassata  ,  ad  eccezione  del  incuto  :  il 
cranio  e  le  cervella  balzarono  in  più  luoghi  a  quat- 
ti e'vi  .;  ap.  riti  il  ca- 
davere il  giorno  sussegiiHiite  ,  si  trovarono  spezzate 
tre  coste  ed  una  coccia;  del  resto  il  Principe  era 
sanissimo  e  non  avea  che  tm  piccolo  difetto  nella 
milza.        (  Gazz.   di    Vienna.  ) 

—  S.  M.  ha  conferito  .fino  dal  14  aprile,  la  piccola 
croce  dell'  Ordine  di  Leopoldo  al  direttore  di  poli- 
zia generale   in   Venezia   sig.   de    Raab. 

—  Corso   del  cambio     del    5     luglio     sopra    Augusta 
36 1    1/8   uso,   307    ilG  a   due  mesi;    moneta    di    con- 
tenzione  Jay    1/4.   (  Idem.  ) 

Del  7  Luglio. 

S.  M.  1.  ha  nominato  vicepresidente  del  governo 
di   Venezia  il  sig.   conte  Alfonso  Porcia.       * 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

GERMANIA: 

Francofone,  6  Luglio. 

II  rapporto  fatto  dal  generale  Gneisenau  per 
ordine  del'  F.  M  Blucher,  sulla  battaglia  del  18  giugno, 
€  che  forma  la  continuazione  del  rapporto  già  dato 
sui  fatti  d'  arme  anteriori  (  V .  il  Gior.  ita!.,  del  1  2 
luglio  ), ,  è  concepito  come  6egue.  Noi  speriamo  che  i 
lettor»  j  confrontandolo  colle  altre  relazioni  pubblica- 
te sulla  medesima  gloriosa  giornata ,  vi  troveranno 
jnteresse  è  soddisfazione. 

Battaglia  del  18  giugno  181 5. 
Allo  spuntar  del  giorno,  l'esercito  prussiano  si 
rimise  in  movimento.  Il  4. °  ed  il  5.*  corpo  d'eserci- 
to marciavano  per"  la  via  di  S  Lambert  ove  doveano 
prendere  uno  posizione  coperta  nella  foresta  presso 
Frichemont ,  per  assalire  alle  spalle  il  nemico  al  mo- 
mento che  sarebbe  convenuto.  Il  1  °  corpo  d'eserci- 
to doveva  operare  per  la  via  d'Ohain  sul  fianco  destro 
del  nimico.  Il  3."  corpo  doveva  tenergli  dietro  lenta- 
mente per  soccorrerlo  in  caso  di  bisogno.  La  battaglia 
comincio  verso  Je   10  ore  de!  mattino. 


L'  esercito  inglese  occupava  le  alture  di  Mot" 
Jean-,  quello  de"  Francesi  trovavasi  «ulle  altnr; 
t  vanti  Planchenoit -,  il  primo  era  forte  di  b*om.  no.— 
orini  circa,  e  l'inimico  contava  oltre  a  l'om.  no:;.  - 
ii  In  poco  tempo  la  battaglia  si  fece  generale  sài 
tolta  la  linea  Pare  che  Napoleone  avesse  fi  disegno 
'.  >  respingere  l'ala  sinistra  sul  centro,  e  rjfcr  tal  mo- 
do separare  V  esercito  inglese  dal  prussiano  eh'  e— 
i'\<  credeva  in  ritirata  sopra  Maastricht.  A  qnest"  el- 
fo, to  egli  avea  collocata  la  maggior  parte  della  sul 
riserva  al  centro  contro  la  sua  ala  destra  ,  e  sii 
onesto  punto  egli  attaccò  eoa  furore.  L'  esercitò  in- 
glese combattè  con  valore  indicibile.  Le  cariche  l'el- 
evate della  vecchia  guardia  andarono  a  vuoto  covitìro 
l  intrepidezza  de'  reggimenti  scozzesi  j,  e  in  tinti  gli 
incontri  la  cavalleria  francese  fu  rovesciala  dalla, 
cavalleria  inglese.  La  superiorità  1iu1ttor.cn  del  nimi- 
co era  pero  troppo  grande.  Napoleone  raccVà  avan- 
zare continuamente  masse  considerabili,  è  qnaht iqrte 
fosse  la  fermezza  con  cui  le  truppe  inglesi  Si  mante- 
nevano nelle  loro  posizioni  ,  sforzi  cotanto  stfaordi^ 
narj   aver  dovevano  nn  termine. 

Erano  le  4  e  mezzo  pomeridiane.  Le  d'.fìì  còtti 
eecessive  che  avea  presentate  il  passaggio  d  -Uà  fd-* 
r  .sta  di  S.  Lambert  ,  avevartd  ritardata  cOnsideraKil- 
re  ia  marq.ia  delle  coronilo  Vnssia  le  ,  a  tal  che 
due  brigate  soltanto  del  4.0  corpo  £  esercitò  erano 
arrivate  alla  posizione  coperta  loro  assegnata.  Il  mo- 
mento decisivo  era  giunto,  e  non  ci  era  ini  istante; 
da  perdere.  I  generati  non  lo  lasciarono  passare  ,  0 
risolvettero  di  dare  immediatamente  principio  all'  at- 
tacco colle  truppe  che  trovavansi  a  portata.  Per  con- 
seguenza ,  il  generale  Bulow  •>  con  due  brigate  ed  ntt 
corpo  di  cavalleria  si  avanzò  rapidamente  alle  spal- 
le dell'  ala  destra  del  nimico  ,  il  quale  non  perdette 
punto  la  presenza  di  spirito.  Egli  rivolse  bentosto  la 
sua  riserva  contro  di  noi ,  ed  anche  su  questo  punto 
cominciò  un  combatjtimento  sanguinoso.  La  pugna  Fu 
per  lungo  tratto  incerta  ,  e  la  battaglia  contro  V  eser- 
cito inglese  non  lascio  di  continuare  colla  stessa  vio- 
lenza. 

Verso  le  6  ore  della  sera  ,  noi  ricevemmo  la 
notizia  che  il  generale  Thielmanu ,  col  5.°  corpo 
d'  esercito  ,  trovavasi  assalito  presso  Wavre  da  un 
corpo  nimico  assai  considerabile  ,  e  che  già  disputa- 
vasi  il  possesso  della  citta.  Il  F.  M.  noti  si  lasci'» 
punto  sgomentare  da  una  tale  notizia  ;  la  battaglia 
dovea  decidersi  nel  luogo  in  cui  egli  trovavasi  e  non 
altrove.  Solo  una  lotta  sempre  egualmente  inasprita  , 
sempre  sostenuta  con  truppe  novelle  +  poteva  as- 
sicurare la  vittoria ,  ed  ottenuta  questa  nel  iteti» 
punto  ,  qualunque  vantaggio  presso  Wavre  sarebbe 
stato  di  poca,  importanza.  Erano  le  7  e  mezzo  ,  e 
P  esito  della  battaglia  era  tuttora  incerto.  Tutto  il 
4..0  corpo  ti' esercito  ed  una  parte  del  2."  sotto  gli 
ordini  del  generale  Pirch  erano  arrivati  di  mano  ili 
mano.  Le  truppe  francesi  bat'.cvausi  disperatamente  :, 
osscrvavasi  però  qualche  incertezza  ile'  loro  movi- 
menti, e  parecchi  \n  zzi  <r  artiglieria  erano  in  ritin- 
ta. Io  questo  momento  le  prime  colonne  del  corpo 
d'  esercito  del  generale  Zietheu  arrivarono  sui  loro 
punti  d'  attacco  presso  il  vtilogein  ili  Smouben  al 
fianco  destro  del  nimico.  La  sua  ila  destra  fn  rove- 
sciata su  tre  punti  ,  egli  abbandono    le   sue    posizio» 


u 


ni.  Le  nostre  truppe  corsero  a  passo  di  carica  e  Y  as- 
salirono d'ogni  lato,  mentre  che  tutta  la  linea  in- 
glese portavasi   avanti. 

Le  circostanze  erano  estremamente  favorevoli 
all'  attacco  fatto  flslF.  esercito  prussiano  :  il  terreno 
era  come  mi  antiteatro  ,  cosi  die  1'  artiglieria  poteva 
*, negare  liberamente  il  suo  fuoco  da  parecchie  altu- 
re ,  gradatamente  disposte  le  une  sopra  le  altre,  e 
■per  g|'  intervalli  delle  quali  le  truppe  scesero  alla 
pianura  ,  formate  in  brigate  e  ne  ir  ordine  migliore  , 
nel  mentre  che  nuovi  corpi  sviluppavansi  continua- 
mente rii filandosi  dalla  foresta  situata  sull'  altura  di«~ 
tro  a  noi.  Non  ostante  ,  1'  inimico  conservo  alcuni 
mezzi  di  ritirata  fino  a  tanto  che  il  villaggia.,di 
Plaucheuoit  ,  ch'egli  avea  dietro  di  se,  non  fa  pro- 
ci d'  a-salto  ,  dopo  replicati  attacchi  estremamente 
micidiali.  Allora  la  sua  ritirata  cangiossi  in  una  rot- 
ta, che  bentosto  si  comunico  a  tutto  F  esercito  fran- 
cese ,  e  Ache  ,  nella  -  spaventovole  sua  confusione,  seco 
«triscinando  tutto  ciò  che  cercava  d'  arrestarlo  ,  non 
tardo  a  vestir^  il  carattere  della  fuga  d'un  esercito 
di  selvaggi.  Erano  le  9  ore  e  mezzo  della  sera.  11 
F.  M.  raduno  tutti  gli  officiali  superiori ,  e  diede  or- 
«une  che  tutta  la  truppa  fiuo  all'  ultimo  fante  e  ca- 
valiere inseguisse  il  nimico.  La  testa  dell"  esercito 
accelerava  la  sua  marcia.  L'esercito  francese,  inse- 
guito senza  .  posa  ,, era  assolutamente  disorganizzato. 
la  strada  offriva  l'aspetto  d'un  immenso  naufragio, 
e 4  era  sparsa  d'  un  numero  incalcolabile  di  cannoni  , 
(  isioni  ,  vetture  ,  bagaglie  ,  arme  e  rottami  d'ogni 
specie.  Quelle  truppe  nimkhe  che  aveano  voluto  ri- 
posare per  qualche  tempo  e  che  non  aspettavansi 
fi'  essere  inseguite  con  tanta  prontezza,  furono  scac- 
ciate da  ben  nove  accampamenti.  In  alcuni-villaggi  ten- 
tarono, esse  di  fermarsi  :  ma  si  tosto  che  sentivano 
il  suono  de'  tamburi  e  delle  trombe  ,  si  davano  alia 
Tuia  e  gettavansi  nelle  case  ov1  erano  messe  a  taglio 
di  sciabola  o  fatte  prigioniere.  La  luna  risplendeva  , 
f  >cio  favoriva  di  molto  F  inseguimento  ,  poiché  tut- 
ta la  marcia  non  era  che  una  continua  caccia  efre 
ài   dava   ai  fuggitivi  sia  ne' campi,  sia  nelle  case.' 

A  Genapiìe  ,  F  inimico  erasi  trincerato  con  de* 
cannoni  e  de  carri  rovesciati  :  al  nostro  ari*  vo  noi 
mentimmo  improvvisamente  nella  citta  un  gran  romo- 
•;•  ed  un  movimento  di  vetture;  all'ingresso  della 
caia  avemmo  a  sostenere  un  vivissimo  fuoco  di  mo- 
sebett .  ria  ,  cui  rispondemmo  con  alcuni  colpi  di 
c.an'ooùe  ,  seguiti  da  un  hurrah  ;  ed  un  momento  do- 
po la  ctta  fu  nostra.  "Fra  molti  altri  equipaggi  fu 
quivi  presa  la  «v.rrozi'a  di  Napoleone  ,  crr  égli  avea 
abbandonata  per  montare  a  cavallo,  e  nella  quale  perla 
sovèrchia  fretta  av«ja  lasciato  il  cappello  e  la  spada. 
T  e  cose  continuarono  per  tal  modo  sino  allo  spuntar 
del  giorno.  Quarantamila  uòmini  circa  nel  massimo 
ti  sordine  ,  e  che  sono  il  residuo  dell'  esercito  ,  si 
salvarono  per  la  via  di  Charléroy  ,  in  parte  senz'ar- 
iiu  ed  aventi  seco  soltanto  27  pezzi  della  numerosa 
l"io   artiglieria. 

L'  inimico  nella  sua  fuga  si  ritirò  al  di  là  delle 
6tie  piazze  forti,  unica  difesa  delle  sue  frontiere,  che 
ora  sono  oltrepassate  dai   nostri  eserciti. 

A  tre  ore  ,  Napoleone  avea  spedito  dal  campo 
di  battaglia  un  corriere  per  Parigi  ,  colla  notizia  che 
la  vittoria  non  era  più  dubbiosa  ;  poche  ore  dopo 
«gli  non  avea  più  esercito.  Non  abbiamo  peranco  Una 
esatta  cognizione  della  perdita  del  nimico  ;  basti  sa- 
j  ere  che  due  terze  parti  del  suo  esercito  furono  uc- 
cise ,  ferite  o  fatte  prigioniere;  fra  questi  ultimi  tro- 
vatisi i  generali  Mouton  ,  Duhesme  e  Coinpans.  Fino 
a  questo  momento  ci  siamo  impadroniti  di  3oo  can- 
noni e  d'  oltre   a   óoo   cassoni. 

Poche  vittorie  furono  al  pari  di  questa  complete  ; 
certamente  non  havvi  esempio  che  un  esercito  ,  due 
giorni  dopo  perduta  una  l'attaglia  ,  abbia  dato  Un 
uguale  comhattitnerito,  e  F  abbia  sostenuto  con  tanta 
gloria      Onore  alle  truppe  capaci  di   tanta  costanza  e 


di  si  gran  valore  !  Nel  bel  mezzo  della  posizione 
occupata  dall'  esercito  francese  ,  e  precisamente 
sull'  altura,  giace  un  podere  nominato  la  Bilie  Aliane?. 
La  marcia  tit  tutte  le  colonne  prussiane  era  diretta 
sili  detto  podere  che  poteva  essere  veduto  d'  ogni 
l>arte.  Napoleone  trovavasi"  quivi  durante  la  battaglia; 
la  egli  dava  i  suoi  ordini  e  lusingavasi  della  vittoria, 
e  la  fu  decisa  la  sua  perdita.  Fu  pure  nel  detto  po- 
dere che  ,  durante  la  notte  e  per  un  felice  evento  , 
incontraronsi  il  F.  M.  Blucher  e  lord  Wellington  ,  e 
che   salutaronsi   reciprocamente  come   vincitori. 

In  memoria  dell'  alleanza  eh'  esiste  attualmente 
fra  la  nazione  inglese  e  la  prussiana ,  dell*  unione 
de'  due  eserciti  e  della  reciproca  loro  fiducia  ,  il 
F.  M.  richiese  che  questa  battaglia  portasse  il  nenie 
di  BaiUig.Ua  della  Belle-Atliante. 

Per  ordine  del  F.   M.  Blucher, 

Il  generale  GNEISENAU. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

ITALIA. 

Torino  ,    8  Luglio. 

Notizie  uffiziali  dell'  esercito  austro-sardo 
di  Savoja. 

Chambejy  ,  7  luglio  l8l5. 
L'  intimazione  energica  fatta  jeri  da  S.  E.  il  sig.  ge-e 
neraie  conte  di  Bubna  al  Comandante  del  Forte  delia  \irottey 
minacciandolo  di  non  dargli  verun  quartiere  se  non  si 
rendeva  fra  un  quarto  d'  ora  ,  lo  ha  determinato  a  ca;n- 
toiave.  La  guernigioue  francese  ha  deposto  le  armi  e  sali 
condotta  come  prigioniera  di  guerra  al  castello  d'  Annecy. 
Lss%  eia  provvista  di  viveri  per  tre  settimane,  ed  avreb- 
be perciò  potuto  ritardare  la  marcia  degli  austro-sardi  , 
non  essendovi  altro  mezzo  di  aprirsi  una  strada  fra  le 
montagne. 

Il  nemico  ha  sfattamente  ingombrata  e  res-a  impra- 
ticabile quella  sola  strada  ,  elle  .  secondo  1  suoi  calcoli,  ci 
sarebbero  andati  14  giorni  pef  valicarla.  Mercè  pferè  1'  in- 
credibile ardore  ed  attività  degli  abitanti  della  valle  ,  che, 
invitati  dal  marchese  Doacieu  ,  sono  accorsi  iu  ajuto  degli 
alleati ,  si  è  superato  ogni  ostacolo.  Per  affrettare  un  la- 
voro di  tanta  importanza ,  il  sig.  generale  Bubna  vi  ha 
mandato  tutti  i  carpentieri  del  suo  corpo  d'  esercito  ed  il 
reggimento  di  Piemonte.  Il  capitano  Michaud  ha  diretto 
\  quel  lavoro  facendo  prova  di  singolare  zelo  ed  attiriti. 
Fin  dalla  notte  scorsa  le  truppe  austro-sarde  traversavano 
la  Grotte.  Le  nostre  vanguardie  hanno  oltrepassato  il  ponte 
Beauvoisin.  Dopo  la  presa  dei  irincierauienti  avanzati  della 
Grotte  le  truppe  di  linea  francesi  si  sono  allontanate  dalle 
Echelles.  (  Gaxz.  [tieni.  ) 

ÒeW  1 1     Lugtio. 

S.  E.  il  sig.  generale  in  capo  barone  di  Frimont  ha  di' 
retta  a  S.  M.  il  Ite  nostro  signore  la  seguente  ietterà  : 

«  S-.re  ,  dovendo- a  momenti  varcare  il  Rodano  colla 
mia  armata  ,  e  lasciare  gli  Stati  di  V.  M.  ,  mi  prendo  la 
libertà  di  porgerle  la  rispettosa  mia  congratulazione  siili* 
totale  liberazione  de'  suoi  Stari  ,  di  cui  il  nemico  avea  in- 
vaso alcune  parti.  Aggiugnervi  debbo  il  mio  complimento 
sulla  brillante  condotta  delle  truppe  di  V.  M.  ,  e  ringra- 
ziarla dell'  attiva  coopcrazione  con  ciu  hanno  secondato  le 
imprese  della  mia  armala.  E  per  me  lusinghiero  V  onore 
di  averle  sotto  i  miei  ordini  ,  e  piego  V.  M.  di  essere 
persuasa  dell'  uneressc  che  porterò  alle  medesime. 

»  Degnatevi  ,  o  Sire  ,  di  gradùe  1'  omaggio    del    pro- 
fondo rispetto  ,  «un  cui  sono 
»  Di  V.  M. 

L>  umilissimo  servitore , 

FlUMONY  ,    G. 
Al   quartier   generale   di   Carouge  ,   il   6  luglio    tot 5. 

(  Idem    ) 
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ìàlano,  l3  Luglio. 

Più  che  qualunque  elogio,  la  tegnente  capitola^ 
«ione  dimostra"  il  valore  ed  il  coraggio  di  cui  da 
continue  e  lilmino6e  pròve  nell'  attuale  campagna 
V  esercito  àustro-sardo. 

Capitolazione  di  Grenoble  e  notizie  relative  ad 
essa  pervenuteci  dal  quanier-generale  del  sig.  conte 
Éella-Torre  ,  tenente  generale  comandante  del  corpo, 
d'armata  austro-sardo  nel  Delfinato. 

Gières  ,  9  luglio  alle  ore    3   pomeridiane. 

Questa  mane  di  buon"  ora  il  sig.  tenente  gene- 
rale conte  Della  Torre  ha  messo  in  movimento  le 
truppe  e  l'  artiglieria  per  attaccare  Grenoble,  e  dare 
1"  assaltò  versò  quel  solo  punto  della  città  dove  i 
fòssi  non  sono  allagati.  Erano  a  tale  effetto  già  pre- 
parate scale,  fascine,  sacchi  di  terra,  e  tutte  in  ge- 
nerale quelle  cose  die  possono  occorrere  in  simili 
circostanze.  Inutili  nondimeno  sono  stati  questi  ap- 
parecchi ,  giacché  ,  sbigottita  da  essi  la  guernigioue 
francese,  ha  cercato  d'ottenere  una  capitolazione 
che  le  è  stata  accordata  e  di  cui  diamo  letteralmente 
H   contenuto. 

Il  s'g.  generale  Delia-Torre  ha  voluto  che  le 
sue  truppe  occupassero  le  porte  della  citta  nell1  ora 
stessa  in  cui  doveva  cessare  la  sospensiou  d'  armi  , 
vale  a  dire  ,  all'  una  dopo  mezzodì  ,  come  di  fatto 
si  è  eseguito.  Un  battaglione  entrerà  in  città  alle 
7  di  questa  sera  ,  e  domattina  il  rimanente  delle 
truppe.  Si  sta  facendo  uà  inventario  di  tutto  ciò 
che  trovasi  nella  piazza  ,  la  quale  però  si  sa  che 
racchi»  le  una  numerosa  artiglieria  di  grosso  calibro, 
parecchi  obi  zzi  e  inortaj  ,  magazzini  di  ogni  sorta 
di  viveri  e  di  munizioni  da  guerra  per  più  di  quat- 
tro mesi  ,  ed  una  guernigioue  consistente  in  truppe 
di  linea,  gendarmi,  artiglieri  e  più  battaglioni  di 
guardie  nazionali  de'  dipartimenti  ,  talché  per  un 
assedio  regolare  sarebbero  state  necessarie  moke  bat- 
terie  di   grossa   artiglieria. 

Li  conquista  di  questa  grande  e  forte  «ìttià'  è 
nou  meno  importante  che  gloriosa  per  le  truppe 
austro-sarde,  le  quali,  il  di  6,  dopo  un  vivo  combatti- 
mento, erausi  già  impadronite,  merce  dell  impareggia- 
bile loro  valore  ed  intrepidezza  ,  delle  opere  este- 
riori  de"  bordili    e   de'  contorni. 

Capitolazione  di  Grenoble. 

Oggi  ,  9  luglio  l8i5,  la  seguente  capitolazione 
è  sfata  stabilita  fra  il  colonnello  del  genio  d'Hautpont, , 
Noel  ,  coma  idante  dell'  artiglieria  della  piazza  ,  e 
Falcon ,  comandante  della  gnardia  nazionale  della 
città  di  Grenoble  ;  tutti  e  tre  muniti  di  pieni  poteri 
dal  sig.  barone  Motte,  maresciallo  di  campo,  comandan- 
te superiore  della  piazza  di  Grenoble,  da  una  parte  ^ 
ed  il  maggior—  generale     conte     Giffleaga  ,    munito     di 

OD  O  .  O       j  ■ 

pieni  poteri  da  S.  E.  il  luogotenente  generale  conte 
D  Ha— Torre  ,  comandante  le  truppe  austro-sarde  sot- 
to la    piazza  di   Grenoble  ,  dall'  altra  ; 

È   stato   convenuto  l 

'  Art.  i."  La  guernigioue  uscirà  con  armi  e  baga- 
gli ,  e  condurra  seco  4  pezzi  d'artiglieria  colle  loro 
mute  ed  i  loro  cassoni  ;,  essa  non  sarà  prigioniera  di 
guerra  ,  e  potrà  ripiegarsi  sugli  avamposti  più  vicini 
a  Grenoble. 

(  Accordato  por  ciò  che  risguarda  la  guernigio- 
ue ,  la  quale  non  condurrà  seco  clic  un  solo  pezzo 
con  ivi  cassone  ,  che  S  E.  il  luogotenente  generale 
comandante  in  capo  concede  al  maresciallo  di  campo 
TUutte  ed   alla   prode   sua  guernigioue   )  . 

a."  Sara  steso  no  inventario  dell'artiglieria  del- 
la  piazza,  come  pure  di  tutto  il  materiale  dell*  arti- 
glieria e  del  genio  ,  come  si  ritrova  ,  sia  nei  magat- 
ami ,  sia  nella  piazza;  e  tutti  gli  oggetti  che  saran- 
no iscritti  sul  detto  inventario,  verranno  rimessi  alle 
*rnpp9    alleate    allorché    la    piazza    sarà    sgombrata. 


I  direttori  d"  artiglieria  e  del  gènio  restera:»mV 
nella  piazza  il  tempo  necessario  OtiJe  stendere  gli 
inventarj  unitamente  ai  commissaij  delle  truppe  al- 
leate. 

(  Accordato  quanto  all'  inventario  ,  ma  si  pro- 
cederà d'altronde  a  questo  riguardo  nello  stesso  mo- 
do che  sarà  stato  convenuto  dai  generali  alleati  che 
occuparono   altre   piazze  di    Francia.   ) 

3.°  Saranno  somministrate  alla  guernigioue  le 
vetture  necessarie  pel    trasporto    delle     sue    bagaglie-. 

(  Accordato.  ) 

4..0  Saranno  rilasciati  dei  passaporti  alle  persone 
sia  civili  che  militari  ,  le  quali  vorrà  Ano  recarsi  ai 
loro  focolari  ,  nel  caso  che  il  loro  paese  fosse  oc- 
cupato  dalle   truppe   alleate. 

(  Saranno  rilasciati  dei  passaporti  per  1*  antica 
Francia  nei  contini  stabiliti  col  trattato    di    Parigi  ) 

5."  Tutti  i  magazzini  d'  assedio  di  vivmri  .  fo' 
raggi  ,  gli  spedali  e  la  legna  da  fuoco  saranno  con- 
segnati con  inventario  dal  commissario  di  guerra 
della  piazza  all'  intendente— generale    dell'  esercito. 

(  Nulla  sarà  distrutto  dei  magazzini  che  saran- 
no consegnati  all'  intendente-generale  degli  eserciti 
alleati.   ) 

6."  I  militari  francesi  che  si  trovano  negli  spe- 
dali della  piazfca  continueranno  ad  esservi  trattata 
con  tutte  Je  cure  e  con  tutta  V  umanità  possibile  , 
sino  a  che  potranno  essere  trasferiti  sopra  una  delle 
citta  non  occupate  dalle  potenze   alleate. 

(   Accordato.  ) 

7.0  La  guardia  nazionale  urbana  ,  compresavi  la 
compagnia  dei  pompieri ,  forte  di  q5o  uomini ,  con- 
serverà le  sue  armi  per  vegliare  e  concorrere  colle 
potenze  alleata  al  mantenimento  dell'  ordine  e  d«lla 
pubblica  tranquillità  ;  e  sino  a  che  venga  altamente 
ordinato  dal  governo  francese,  conserverà  1  colori  che 
porta  alla  sua  bandiera. 
|  (  Provvisoriamente  la  guardia   nazionale    conser- 

verà le  sue  armi,  e  farà  il  servizio  che  piacerà  al 
generale  L  atomi*.  Egli  interporrà  1  suoi  buoni  uffici 
presso  S.  E*,  il  generale  in  capo  barone  di  Frimont  , 
onde  sia  mantenuta  in  attività.  Per  ciò  che  risguarda 
i  colori ,  9i  consulti  1'  articolo  relativo  nel  proclamai 
d*  S.  E.  H  generale  in  capo   barone  di  Frimont.   ) 

8°  Le  proprietà  saranno  rispettate  ,  e  tutti  i 
cittadini  protetti,  qualunque  sia  l'opinione  che  ab- 
biano professato,  in  tutte  le  circostanze.  (  Accordato.  ) 

9  *  La  guernigioue  sgombrerà  la  piazza  oggi  9 
luglio  alle  ore  7  della  sera  :  ad  un'  ora  pomeridiana 
le  porte  della  riva  sinistra  dell'  Isero  saranno  conse- 
gnate alle  truppe  delle  potenze  alleate  ,  che  porranno 
una  compagnia  ad  ogni   porta. 

Convenuto. 

io."  Non  potrà  esser  messa  alcuna  eontribuziaue 
straordinaria  sulla  città  di  Grenoble  ;  le  contribuzioni 
ordinane  potranno   essere  percepite. 

(  A  questo  articolo  si  impose  col  proclama  di 
S.  E.  il  generale  in  capo  barone  di  Frimont.  V,  d 
GiOr.  lui.  di  lunedì.  ) 

Fatto  in  doppio  a  Grenoble,  il  9  luglio   i8t5. 
Sott.  Il  maggior  generale  conte  di     Giffleriga. 

fi  colonnello  Falcon-  -  A.  Noel-D'  Haut-Pant. 
Ratificato  da  noi   maresciallo  di     campo     coman- 
dante  superiore     della    piazza     di     Grenoble  ,     barone 
dell'  Impero  ,  officiale  della  Legion  d'  onore  ,   Motte. 


NB.  Il  sig.  conte  Galli  ,  tenente  nel  reggimento 
li  Torino  ,  ed  ajwranfe  di  campo  del  sig.  ge.lÉtaJjB 
D«'!la- Porre  ,  essendo  stato  spedito  in  qualità  di 
corrivi-^  per  r«-care  a  S  *Vf  la  nuova  della  presa  di 
Grenoble   con  una  copia  autentica  della  capitolazione. 
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ho  lasciato  i!  quc.tùer  gt.ier.iìe.  di  Gière»  a  jg  ore 
della  sera  delio  stesso  giorno  9.  (Quatti-'  ore  prima  , 
cioè  alle  6  ,  il  sig.  maggiore  generale  tome  di  Gif- 
ftenga  i  ra  entrato  olle  brave  sue  truppe  in  Greno- 
ble ,  dove  regnava  una  perfetta  trauaoillità.  Egli 
aveva  già  fatto  la  relazione  del  suo  ingresso  al  sig. 
conto  Delia-Torre  ,  al  cui  quartiere  gi-tierale  erasi 
pre?entata   alle   ore   7    una    deputazione   delia  citta. 


'v.ahbnto  ,  giorno  iS  del  corrente  luglio,  ver- 
ranno aderte  al  pubblico  ,  giusta  il  consueto  ,  le 
sale  della  K.  1.  Accademia  delle  Celle  Arti  per  la 
■prima  esposizione  dei  grandi  concorsi  e  degli  altri 
oggetti  iV  arte  ,  e  staranno  aperte  per  quindici  gior- 
ni consecutivi  dalle  ora  11  antemeruiiane  alle  3 
pomeridiane. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Nuovo  prospetto  delle  scienie  economiche  .  ©  sia 
somma  totale  delle  idee  teoriche  e  pratiche  in  ogni  ramo 
d'  amministrazione  privata  e  pubblica  ,  divise,  in  altret- 
tante classi  ,  unite  in  sistema  ragionato  e  generale  da 
Melchiorre  Gioja  ,  autore  delle  tavole  statistiche.  — 
Tom.   I   e   II. 

Milano  presso  Gto.   Pirotta  ,  in  S.  Radegonda. 

Ecco  una  specie  d' indice  delle  materie  che  I'  A. 
discute  nel    t"  e   a'*  volume  : 

L'uomo,  punto  da  numerosi  bisogni,  cerca  di  far- 
il  cessare  ,  applicando  al  proprio  individuo  gli  og- 
getti  esteriori. 

Lo  stato  naturale  degli  oggetti  esteriori  corri- 
spondendo di  rado  all'  Uopo  bramato ,  è  necessario 
un,  travaglio  che  gli  unisca  ,  li  disgiunga,  li  combini  , 
in  una  parola  li   modifichi   utilmente: 

La  modificazione  utile  che  il  travaglio  fa  subire 
agli   figgerti  5   si   chiama  produzione. 

In  ogni   travaglio  conviene 

I.  Scemare,  dura. ite  la  produzione,  1.*  la  fati- 
ca, a.°  il  tempo,  3.°  la  materia,  4  °  lo  spazio  d'  a- 
zione. 

II.  Accrescere  ne' prodotti  ,  5."  la  massa,  6.°  la 
perfezione  ,  f,"  la  durata 

III.  8  °  Produrre  con  forze  .accessorie  oiò  che 
earebhe  impossibile  all'  uomo  privo  di  esse. 

Dopo  avere  additati  gh  8  scopi  dell'  economia  , 
l'  A.   passn   3   svilupparne   i   mezzi. 

O^ni  travaglio  e  uguale  all'  unione  del  potere  , 
della  cognizione  ,  della  volontà  ;  le  variazioni  in  cia- 
scuno di  questi  elementi  spiegano  te  variazioni  nella 
produzione. 

Accrescono  il  potere  I  in  modo  immediato  e  fi- 
sico 1.°  gli  agènti  naturali,  a"  le  macchine,  3."  V  as- 
sociazione de'  travagli  ,  4.0  la  divisione  de""  travagli  ,  5.° 
gli  ammassi;  II  in  modo  mediato  e  morate  ,  6.°  il 
danaro  (  e  il  credito  ,  il  quale  s'  esercita  )  7.0  colle 
cambiali  e  vaglia,  8  *  coi  banchi  di  circolaziv-ae  e  di 
deposito. 

La  cognizione  s'  accresce  I  9.0  colla  diminuzione 
delle  idee  false  che  ,  naturalmente  ingombrando  l'ani- 
mo dell'  uomo  rozzo  e  selvaggio  ,  si  oppongono  alla 
produzione  ;  II  io."  coli'  aumento  delle  idee  vere  che  , 
rappresentando  1  tre  regni  della  natura,  additano  i 
modi    di    produrre. 

La  volontà  s'accresce  I  per  gli  stimoli  Ar IV interesse, 
jl  quale  suppone  ii ."  la  sicurezza  della  proprietà  ,  ed 
e  animato  iv°  dalle  combinazioni  dell'  amministratore 
o  sia  tlell  1  persona  die  dirige  i  travagli  :,  Il  per  gli 
■stimoli  dell'opinione;  o  sia  i3."  di  qualunque  altro 
wHimento,  diveno  dalC  interesse. 

Tutte  le  classi  sociali  concorrono  ad  accrescere 
te  suddette  r*3  forze  o  ramificazioni  del  potere,  della 
co'iH/ione  ,  della  volontà  ,  quindi  tutte  concorrono 
alia  produzione  :  va  dunque  a  terra  la  distinzione 
»!•'  travagli  produttori  e  uon  produttori,  clic  forma 
la  base  di   inno  il  sistema  di  Smith,  e  restano  sciolti; 


dalla    taccia    di     sterilite    le   classi  che  agiscono   salite 
idee    e   sulle   volizioni. 

L' A.  dimostra  che  ques:e  j3  for/.e  seguono  i  - 
gè  analoga  nelT  azione,  provando  in  i3  quadri  se- 
parati che  ciascuna  corrisponde  agli  8  scopi  dell"  e- 
conomia  nel  triplice  sistema  de'  lavori  agrari  ,  ma- 
nifatturieri .  commerciali. 

Nello  sviluppo  di  queste  forze  1'  A.  comincia 
sempre  da  un  fatto  d  -sunto  dalli  storia  naturale.  I 
lettori  superiiciali  ci  vedi"  no  ima  semplice  pariti  : 
1  lilosotì  vi  scorgeranno  Tiu'  idea  sistematica  di  cui 
1'  A.  addilla  i  confini,  e  tendente  a  stabilire  la  teoria 
economica   sui  fondamenti   della   natura. 

Dopo  d*  avere  considerato  isol.itauitfute  tutte  le 
forze  produttrici  ,  1'  A.  si  rivolge  alle  toro  combina- 
zioni binane,.  ti;rnarie-x  quaternarie  .'(  e  col  mezzo 
di  esse  scioglie  con  somma,  facilità  le  quistioni  pia 
celebri  relative  all'  agricoltura  ,  alle  arti  e  al  com- 
mercio. 

Nel  i.°  volume  1'  A.  innalzò  un  edificio  maesto- 
so; nel  2.0  sgombra  il  terreno  dagli  inutili  e  guasti 
materiali  clie  y'  erano  sparsi,  rendendone  facile  V  ac- 
cesso a  chiunque.  Egli  discute  le  scienze  economiche 
come  le  fisiche  ;  i  suoi  principj  nascono  dai  fatti  :  i 
fatti  sono  esposti  in  serie  analoghe  :  1'  analogia  delle 
serie  è   determinata   dagli    8    scopi   dell'  economia. 

Alla  ì.ma  parie,  che  versa  sulla  produzione 
delle  ricchezze  ,  succede  la  -.da.  che  tratta  del  tero 
riparto.  La  popolazione  ,  questo  argomento  discusso 
con  tanta  sngneita  in  Inghilterra  ,  prende  nuova  for- 
ma tra  le  mani  del  nostro  A.  L'  equilibrio  tra  la  forza 
generatrice  e  i  mezzi  di  guadagno  .  i  rapporti  fra  le 
nascite  .  le  morti ,  i  matrimoni  ,  le  cause  che  ne  i»c- 
crescone  o  ne  scemano  le  masse  ,  la  dorata  delia 
vita  ,  la  legge  della  mortalità  ,  tutti  gli  elementi  del- 
l' aritmetica  politica  ,  finalmente  1"  emigrazione  som» 
gl'interessanti  oggetti  che  compariscono  nel  I.*' fibra 
della  II  parte.  Alte  qiustioni  pia  utili  l'A.  ne  aggiunge 
talvolta  qualcuna  che  può  sembrare  purauieute  co- 
riosa  :  egli  dice  p,  e:  una  parola  sul  mese  in  cui  e 
pin  probabile  il  produrre  un  maschio  che  una  femmina. 
In  qinst'  opera  si  mostrano  due  talenti  che 
vanno  di  rado  uniti  ,  facilita  ad  inalzarsi  ai  principj 
astratti  e  a  legarli  coi  vincoli  dell"  analogia  ;  pazienza 
a  scorrere  per  li  più  minuti  detiagb ,  seguendo  sempre 
lo  stesso  metodo.  Tante  tavole  di  confronto  che  si 
leggono  agevolmente,  suppongono  uno  sforzo  straor- 
dinario d1  attenzione  in  chi  le  compost  ,  ed  un'  ab- 
bondanza d'  idee  non  comune  che  sola  potè  facilitar- 
ne  la  composizione. 

Quest'opera  ha  pere)  un  difetto  essenziale  ai  nostri 
tempi  ;  ella  vuol  essere  tetta  attentamente.  L'  A. 
passa  d'  idea  in  idea  senza  rivolgersi  mai  indietro  , 
e  sembra  curarsi  poco  dei  lettori  che  amano  istruirsi 
alla   toletta. 


R.  Am  u  1  .v isrxAzios e    del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   i3    luglio     i8t5. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R  Teatro  allì  Scala.  (  Gomp.  com.  Granara.  ) 
lì   Viceré  di.  Napoli ,  o  «ja  Ji  Duca  d  Ossoni. 

R.  Teatro  ala  Canobia\  a.  11  sig.  Pistrucci  di- 
rà Accademia    di    poesia   estemporanea. 

Tt.imo  of/,  Lextashk  (  Gomp.  coni.  Marchiom.  ) 
La  famiglia  indiana  in  Landra. 

An trrEArn*  alla  SrA'tF.nA.  (  Gomp.  com.  !iar- 
chioni.  )    Il  cugino  di   Lisbuiui. 

Teaiììo  pel  IIelahmi *<>  (  detto  di  Gioiamo.  ) 
La   crudeltà   di   Nerone ,   Imperatore  di    Roma. 

A.VflfEiTKO  Ok'  til  AH.'l  .  /  i'utisuci.  Giuochi  di 
equitazione  ,  diretti  dal  cavallerizzo    Gautier. 

M(jfè>i«\  dalla  tijtoghajù  <ù  Federuo  Agnelli, 


y  1 9  6 

GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabata  io  Luglio  i8i5. 


Tutti   gii   arti  d"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D  AUSTRIA. 
Vitami,   1  LugUo. 

S.  M.  ha  nominai»»  segretario  aulico,  press»  la 
toui, Missione  centrale  et'  organizzazione  il  stg.  barone 
Leopoldo  Gaza  a. 

Il  4  corrente  arri  caroti©  fra  noi  nn  corriere  ha— 
varo  da  Monaco,  il  F.  <M.  Fourquin  da  Praga,  e  il 
granduca  d'  Assia  Darmstadt  da  Pest  ;  e  parti  il  ca- 
pitano  Vilìaris  come    corriere  pel  quartier   generale. 

Il  5  arrivarono  il  dottore  G.  B.  Raggi  da  Mila- 
no ,;,  un  corriere  annoverese  da  Rosenau  ;  il  T.  M. 
Principe  Czartoriski  dalla  Gìliiia  ;  e  partirono  lady 
Cathcart  per  Annover  ;  l'  impiegato  Soclier  per  Mi- 
lano ;   e  il  tenente  Andey,  come  corriere,  per  Napoli. 

(  Gazz.  di  Corte    ) 


Notizie  recenti  dell'  esercito  e  informano  che,  il 
j.  luglio  ,  i  Sovrani  alleati  avevano  il  loro  quartier 
generale  a  Saverne  ,  sulla  strada  che  mette  da  Stra- 
aborgo  a  Nancy. 

—  Secondo      recentissime     notizie     di     Londra    ,     fu 
1'  isola    della  Martinica  per  poco  tempo  sotto  il  po- 
tere  degli  agenti    di     Bonaparte.    Allorché   il   governa- 
tore   Linois   venne   assicurato   che   la   guarnigione   non 
voleva     più    obbedirgli  ,  radunò    immediatamente     ed 
armò    la  milizia  delT   isola  ,  non   che  una   gran  parte 
degli    abitanti.   In   questo   modo   ebb'  egli     presto     una 
forza       di      5m.      e      più     uomini   ,      coi      quali     po- 
tè   prendere    una  posizione  minacciosa    contro   i    ri- 
belli.    Il     governatore    allora    dichiaro    loro    che     se 
non  volevano  più  servire  Luigi  XVIII,  rimanevano    in 
libertà  di  ritornarsene  in  Francia.  A    questa  proposi- 
zione rimasero  contenti  i  ribelli,  e  furono  tosto    im- 
barcati     sopra    tre  bastimenti.   (  Ma  come  e  quando 
arriveranno  in  Francia  ?  e   qual  cambiamento  di  cose 
non  troveranno  essi  ?  )  — .  (   O.  A.  ) 
Dell'  8  Luglio. 
L' altrieri  arrivò  in  questa  città    il    barone    Hol- 
land  ,  consigliere  aulico  russo  da  Pietroborgo  ,  e   par- 
tirono un  corriere  bavaro  per  Monaco  ,  e  il  capitano 
Hufeld  pel  quartier  generale.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 
GF.RMANIA. 
Manhcim  ,   i  Luglio. 
Il  seguito    e     gli    equipaggi     S.    M.    V  Iniperator 
d'  Austria  ,  che  finora  erano  rimasti  in   questa  citta  , 

danno  avuto  ordine  di  portarsi  immediatamente  a 
Nancy.  Anche  le  persone  addette  al  corpo  diplomati- 
co ,  che  qui  si  ritrovano  ,  furono  invitate  a  recarsi 
:n  quella  città.   (  Gazz.   ili  Stoc    ) 


Carisruhe  ,  a  Luglio. 

Jen  ,  il  conte-  Trautmansdorf ,  inviato  austridto 
presso  la  nostra  corte  ,  presentò  le  sue  credenziali  a 
S.  M-  ;  quindi  V  inviato  passo  all'  udienza  della  Gran- 
duchessa ,   dopo   di   che   vi   fu   gran   pranzo   a  corte. 

Oggi  verso  mezzogiorno  S.  M.  Bavara  era  aspet- 
tata ad  Ettlingen.  (  S.  M.  è  passata  poche  ore  sono» 
da'  contorni  di  Stocarda  sotto  il  nome  di  conte  del- 
l' Aja.  )   —  (  G.  di  Stoc.  ) 

Luisborgo  ,  4  Luglio. 

Oggi  partirono  per  Kehl  a  reggimenti  delle 
guardie  del  corpo  ,  il  a.°  battaglione  della  guardia  a; 
piedi ,  e  le  batterie  della  guardia  sotto  gli  ordini  del 
generale  Scheeler  ,  onde  proteggere  quel  posto  ,  la 
riva  del  Reno  e  i  magazzini  formati  nel  Badese  da 
qualunque  attacco  delia  guernigione  di  Stradi  or^o. 
A  rinforzo  del  detto  corpo  si  vanno  a  questi  dì 
raccogliendo  ne'  contorni  di  Freudenstadt  3  batta- 
glioni di  deposito  e  4.  reggimenti  di  landwehr  colle 
necessarie  artiglierie,  cosicché  tutto  il  corpo  oltre- 
passerà i  om.  uomini,  e  sarà  bastante  a  difendere  le 
frontiere  del  regno  da  qualunque  incursione  del 
nemico.   (  Gazz.  di  Stoc.   ) 

Stocarda  ,    7  Luglio. 

S.  M.  ha  creata  una  decorazione  particolare  di- 
visa in  3  classi  e  consistente  in  una  croce  d'  oro  pei 
la  prima  classe  ,  in  una  d'  argento  per  la  seconda  , 
e  nella  medaglia  ordinaria  del  merito  per  la  terza  , 
pendenti  da  un  nastro  tricolorato  ,  rosso  ,  giallo  e 
nero.  Questa  decorazione ,  su  cui  sta  il  motto  Al 
valore  ed  alla  fedeltà.,  181 5  ,  è  destinata  a  premiare 
(pie''  militari  che  maggiormente  si  fanno  distinguere 
nell'  attuale  campagna.  S.  M.  ha  già  compartita  que- 
sta decorazione  ai  generali  Franquemont  ,  Priucipa" 
Aliamo  ,  Doring  ,  Iiugel,  Principe  Garlo  d' lloheuloho 
Kirchberg  e  Brand  ,  ed  a  53  ufficiali  ,  e  5o  sotj- 
t  offici  ali    e   soldati. 

S.  M.  ha  nominato  maresciallo  del  palazzo  il 
Principe  Lovvenstheim  Wertheim  >  e  gran  maggior- 
domo presso  la  Principessa  Paolo  ,  il  sig.  generale 
maggiore    Cuiiaw. 

11  nostro  ambasciatore  presso  il   quartier     gene 
rale  de'  Sovrani  alleati  conte     Wmtzingeroda     e-    stato 
decorato   dell"  ordine   prussiano   de-1    Ginvanniti. 

S.    M.    ha  fatto   numerose  promozioni  fri   <*li  ulli- 
ciali    del   corpo   vii  temberu'iese   che   >,i    sono     maggior 
niente  distinti    ne'  farti    d"  arni''  dell'  attuale  campagna, 
ci  In  fregiato   della   ero..:-  del  merito  militare  i  Principi 


N 


"Emilio  d'Assia  FcTtnatad  e  Filippo  d'  Assia  Oir.bor- 
go  ,  i  generali  Hniiel  ,  Batubudler  ,  Molike  ,  e  varj 
«'tri  officiali  e  soldati, 

Il  nostro  generale  maggiore  Hugel  e  etato  de- 
corato della  grancfo'ip  dell'  ordine  russo  di  Sant'  An- 
na ;  1"  ufficiale  conte  Graveniz  lia  ottennio  P  ordine 
russo  di  San  Giorgio  e  quello  austriaco  di  Leopoldo, 
ed  il  capitano  di  stato  maggiore  Principe  di  Hoheu- 
Juhelangeburg .,   1'  ordine    russo   di    San    Valdauiro. 

S.    M.   ha   fregiato     della    gran     croce     dell'  ardine 
reale   del   inerito   civile   il    ministro   austriaco    sig.    Bai 
dacv   (  Gazz.  di  Stoc.  ) 

Monaco  ,  6  Luglio. 
S.   M.   il   nostro     Re  ,    partendo    pei'     Baden,  ha 
Bobinato    ««oi    speciali     plen$  potenziar] ,    dxiratrte  la 
«uà  asseu«a  ,  per  gli  atfan  del  regno  3  i  conti    Mont- 
g«las  e  Keigt-rsberg. 

S.  M.  ha  nominata  comandante  d'  Ingolsdtat  il 
maggiore  Weimich  ,  attuale  comandante  d'  Ascaflem- 
'borgo.  ed  ha  destiuato  il  colonnello  Moser  per  rim- 
piazzarlo  nel  coniando  di   quest'ultima  ci?ta. 

Là  stessa  M.  S.  ha  pure  fatta  una  nnmerosa 
piomozion*  nell"  esercito. 

Il  generale  à'  artiglieria  Triva ,  ministro  della 
guerra  ,  è  stato  decorato  dell'  ordine  russò  di  S.  An- 
na ;  e  il  generale  maggiore  barone  Verger  ,  capo  del- 
la gendarmeria  ,  è  stato  fregiato  dell'  ordine  prussia- 
no  dell'aquila   rossa. 

I  generali  Diez  ed  Haberniann  sono  3tati  nnmi- 
-««ti  commendatori  dell'  ordine  reale  militare  di  -Mas- 
«imiliaoo.  Diciptto  altri  ufficiali  dell'  esercito  sono 
alati  fatti  cavalieri  dello  stesso  ordine,  in  ricompen- 
sa delle  segnalate  azioni  da  essi  fatte  nelle  eampa^ 
gue  del    ìoi  3   e    1814.    (  Gazz.  di  Mpu.  ) 

Aii^usm  ,   8  Luglio. 

Secondo  le  ultime  notizie  dell'  esercito,  le  trupr 
pe  bavane  debbouo  aver  fatto  una  breve  fermata 
per  aspettare  che  siaos»  avvicinati  alla  limea  anche 
tutti  gli  altri  corpi  <P  esercito  .che   si    vanno  avanzando. 

~r-  Si  os&ei»va  el»e  a  formare  il  governo  piovvi  sorie 
di  Fiancia  la  Catjieno  de'  Pai>i  nominò  «ine  parsone, 
«   quella  ile"   r-apja>e*ontami   tre 

—  J-i  va  confermando  che  il  tesoro  e  le  gioje  di 
Napoleone  jto.m  cadute  in  potepe  dell'  esercito  prus- 
siano. 

—  11   consigliere  Hass  ,   che   fino   a  quest'  ora  fu  pre- 
ciderne del   governo  bavaro  austriaco  provvisorio   del  ' 
dipartimento    del    KLÒnt-Toiuierre ,  è    stato  nominato 
governatore   dell'  AUazia. 

—  Nella  carrozza  di  Bonapartc  ,  che  venne  alle 
mani  del  maggiore  prussiano  K.«'lii>r  .  oltre  a  varj 
nitri  oggetti  di  cui  fu  già  fatta  inewe*p,  e  ,  si  trova*- 
)  ono    altresì     un     Itinerario     .Ielle    poste   francesi,   le 

wi.'ii.orie  dì  Duraonri«r  ,  e  le    .-•ite    de'    d»  dei     CqfeM 
di  SVétonio 


—  Molte  seno  e  diverse  le  voci  che  ai  fàrtno  cor- 
rere intorno  a  Napoleone.  V  ha  Chi  assicura  che 
gli  abitanti  del  sobborgo  di  Saint  Antoine  dichiara- 
rono clainoro6amente  che  non  volevano  veder  Napo- 
leone detronizzato.  Altri  vogliono  eri'  egli  abbia  cor- 
so il  rischio  d'  essere  trucidato  dal  popolo ,  e  che 
ion  debba  la  propria  salvezza  che  alle  cure  della 
sua  guardia  che  lo  difese.  Alcuni  pretendono  che 
per  ordine  del  governo  provvisorio  egli  sia  stato  ar- 
restato nel  palazzo  dell'  Elisee-Bourbon  ,  e  poscia 
condotto  a  Viucennes  ove  lo  fanno  custodire  da  ioni, 
guardie  nazionali  :,  altri  pretendono  che  un  generale 
francese  debitamente  autorizzato  sia  partito  per  Noyon 
per  ivi  trattare  della  consegna  di  Napoleone  agli  al- 
leati ;  e  alcuni  finalmente  asseriscono  die ,  dopo  la  , 
pubblicazione  del  sno  atto  di  rinuncia  ,  egli  fu  vedu- 
to più  volte  passeggiare  tranquillamente  net  giardi- 
no delle  Tuttleries  in  compagnia  del  cardinale  Fesch 
e  del  generale  Bertrand  (  ciò  si  rileva  dai  fogli  di 
Parigi  aaterieii  all'  ingresso  degli   alleati   ). 

^—  Vuoisi    che    i     due    Imperatori  abbiano  già   sta*- 
bilito  il  loro  quartiér  generale  in  Nancy. 

(  Gazz.    d'  Aug.    ) 

•       SVTZZERA. 
Berna  ,     9  Luglio. 

Alcuni  malevoli  sverno  Sparsa  la  falsa  voce  che 
due  battaglioni  bernesi  erano  stati  fatti  prigionieri. 
Gli  autori  e  propagatori  di  questa  voce"  saranno  e6ènT- 
plarmeate  puniti.   (  C   P.   ) 

Lugano ,     la    Luglio. 

ti  si».  Hirzel ,  commissario  della  Dieta  svizzera 
nel  cantone  Ticino  .  ha  ricevuto  oggi,  per  istaffetta, 
copia  d'  un  dispaccio  contenente  la  notizia  della  ca- 
pitolazione di  Parigi  ,  e  dell'  ingresso  delle  truppe 
alleate  in  quella  capitale.  Eccone  1'  estratto  : 

Dal  quartiér  e.cn«mh  di  Pom*rfier , 
ti  J  luglio   i-8i5. 

Il  comandante  della  ia.ma  divisione  a  S.  E.  iti 
generale  in  capo  delle  truppe   delta     Confederazione  : 

"  Sig.  generale  ,  m  questo  momento  ricevo  A 
foglio  di  Francia  »  in  data  del  4  corrente  «  il  quale 
contiene  la  seguente   notizia  : 

Corriere  straordinario  di  martedì  mattina. 

»  In  forza  della  capitolazioae  stata  soTtcrscritta 
jeri  ,  le  truppe  francesi  si  ritireranno  dietro  la  Luna 
e  In  Marna,  e  domani  gli  eserciti  alleati  occuperanno 
Parigi. 

»  Prego  V.  E.  di  aggradirà  ,  ecc. 

Firmato  ,  GkXTi 

Per    copia  conforme', 

li  gftirralf  tndggfat   C\9tVlL&. 


Ri 


Estratto  deità  -ésm^ntinne  the  il  Re  di   Virtcmbcr- 
*«  ha  ricevuto  dal  generale  Hugen. 

Gone69e  ,  presso  Parigi  ,  il  3   luglio   l15l5. 
II     3    luglio     alle     io  ore  della  sera ,  il  generale 
L«tnoUe     si     reco     al     quartier    generale   del  Duca  di 
Wellington  con  una    lettera    del    maresciallo  Davoust 
indirizzata  a  Luigi   XVIII,  del  seguente  tenore  : 

«  Sire,  il  generale  Lamotte  è  incurabenzato  di 
portarsi  presso  V.  M  pel  bene  della  Francia  e  del- 
l' armata  ;  essa  ha  bisogno  del  suo   Re. 

f  innato ,  il   Principe  d'  ÈCKMUftL. 


Nella  notte  del  a  luglio  il  Duca  di  Wellington 
ed  il  Principe  di  Blucher  hanno  stipulata  la  seguente 
convenzione  col  generale  Guilleminot  e  con  due  de- 
putati  del  governo   provvisorio  di  Francia  : 

!•  Le  armate  alleate  prenderanno  possesso  il  giorno 
4  di  S.  Denis  ,  di  Versailles  ,  di  S.  Cloud  5  di  JVlont- 
martre,    il  giorno  5,   e  di   Parigi   il  6. 

»  L'  annata  francese  è  tittti  gli  oJnciali  riceveran- 
no mezzo  soldo  ,  sortiranno  il  giorno  6  da  Parigi  e 
»i  ritireranno  dietro  la  Loira  ;  alla  guardia  nazionale 
sì   permette  di  rimanervi. 

»  Il  governo  provvisorio  è  riconosciuto  da  amen- 
due  i     marescialli    finché  dovrà  restate    in   attività.    >> 

giugneré     il     giorno     4,    ed 


Luigi   XVIII   doveva 


entrare  in  Parigi  unitamente  alle  truppe 


alleata, 
(  F.  S. 


) 


ITALIA. 

Napoli  ,   3o   Giugno. 

Sono  arrivati  dà  Palermo  per  risedere  in  Napo- 
li  presso   S.  M.   il  Re  , 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Narbonne  ,  inviato  straor- 
dtiario  e   ministro  plenipotenziario    di     S.   AI.   cristia- 

nisji  ma  ; 

S.  E.  il  sig.  conte  Mocenigo  ,  inviato-  straorzi- 
mi -io  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  AI.  1"  Impera- 
tore  ili   tutte   le   Rtis.-ie  :, 

Il  sig.  barone  Cresce  ri  ,  ministro  residente  di 
S.    IU.  I.   e  R.  Ap.  1 

Il  sig.  commendatore  de  Aquilar ,  incaricato  di 
affari  di  S.  IVI.  cattolica  Ferdinando  VII;, 

Il  sig.  cavaliere  Quinti,  incaricato  d'  affari  di 
S.   A.   11.  il  Principe  reggente  «li   Portogallo. 

(  G.  dt  Napoli.  ) 
Iloma  ,  5  Luglio. 
L'  erho  sig.  card  Goiisalvi  ,  segretario  di  Stato' 
di  S.  S.,  e  pur  dianzi  ministro  plenipotenziario  per  la 
S.  S.  presso  il  congresso  delle  alte  potenze  in  Vienna,  è 
giunto  felicemente  in  questa  metropoli  nella  sera 
della   scorsa  domenica. 

—  Nella  mattina  del  di  2  corrente  sono  partiti  alla 
volta  di  Firenze  lord  Burghersh  ,  ministro  plenipo- 
tenziario presso  la  cort«  dì  Toscana  ,  ed  1!  T.  IVI.  conte 
di   Neippecg. 

—  Nella  stessa  mattina,  provegnentc  da  Napoli,  piuu- 
se  in  questa  metropoli  S.  E.  il  F.  AI.  L.  barone  Blan- 
dii ,  unitamente  al   sig.  gener.  barone    d'  Eckhart. 

—  Provegnente    in    ultimo   da   Firenze,   giunse  jcrlal- 
g    barone    di     B  imbdor  ,    mi- 


Giugno. 


tro   in   Iloma  S    E.   il  sig'   barone    di     Bambdor 
Dietro   di   S.   Al.   il    Re    di   Prussia    presso   la    S.    Sede. 

—    Il    ministro    I.     e     R.     cav.     de     Lebzeltern    ebbe 
T  onore    di    presentare    jerlaltro    a    S.   S.    I  F.    AI.   L. 

&?:ierale   barone   d'Eckhart, 

(  Diar.   M  ;.  ) 


barone  Biacchi  ,  ed  ti 


Pisa  ,   2.9 

In  questa  mattina  i  IIR.  PP.  minori  osservanti  ., 
situati  fuori  della  porta  detta  alle  Piagge  ,  hanno 
riassunto   1'  ab.to   del   loro   sacro   istituto. 

Era  il  tempio  vagamente  apparato  ,  e  oltre  un 
numero  di  me6se  piane,  alle  ore  undici  fu  cantata 
la  solenne  messa  ,  e  qui  adi  dopo  pranzo  il  vespro 
ed  esposto  alla  pubblica  adorazione  1'  augustissimo 
Sacramento  ,  fu  compartita  al  popolo  là  celeste  be- 
nedizione. Alcuni  concittadini  contribuirono  a  rende- 
re decorosa  tal  festa  ,  che  è  stata  di  comune  gradi- 
mento ,  essendovi  concorso  molto  popolo  tanto  della 
citta  che   delle   adjaceuti    campagne.    (   G.   di  Fir.    ) 

Firenze ,  7  Luglio. 

Fino  dallo  scorso  martedì  S.  A.  I.  e  R.  il  nostro 
amatissimo  sovrano  parti  da  questa  citta  e  si  recò  a 
Pisa  ,  per  far  uso  d-lle  acque  salutari  dt  quei  bagni 
nel'a  corrènte  stagione.  S.  A.  I.  é  R.  1*  Arciduca  LeQ- 
poldo  0  Principe  ereditario,  e  le  LL.  AA.  IL  le  due 
Arciduchesse  sono  rimaste  fra  noi.  Tutti  gli  augusti 
personaggi  godono  ,  grazie  alla  divina  provvidenza  , 
della   più   prospera   salute. 

—  Mercoledì  scorso  ritornò  in  Firenze^  con  la  sua 
sposa  ,  S  E.  lord  Burghersh  ,  ministro  plenipotenzia- 
rio e  inviato  straordinario  di  S.  AI.  britannica  a 
questa  R.  corte,  dopo  un'  assrnza  di  due  mesi,  tem> 
pò  in  cui  1'  E.  S.  ha  sempre  seguito  il  quartier  ge<~ 
neralc  austriaco  nella  spedizione  del  Regno  di  N<i- 
polL   ^  Gazz.  di  Fir.  ) 

Bologna  ,    11   Luglio-. 

Il  barone  Steffanini  ,  ecc. 

Dovendo  èssere  in  breve  rimesse  le  tre  Legazio- 
ni arila  S.  Sede  ,  e  non  essendo  ancora  fissato  il  gior- 
no precisò  della  consegna,  si  trova  opportuno  di  pre" 
venire  gli  abitanti  che  fino  all'  epoca  in  cui  la  con- 
segua medesima  verrà  formalmente  proclamata  , 
non  deve  aver  luogo  alcuna  innovazione  di  qualsi- 
voglia specie  e  natura  iiell'  ordine  pubblico  ,  e  nella 
pubblica  amministrazione  ,  cosicché  tutte  le  corri- 
spondenze ,  domande  ed  informazioni  d'  uffizio  con- 
tinueranno ad  essere  dirette  ai  magistrati  attuali 
nelle  consuete    forme   regolari. 

AJlorcbè  poi  la  memorata  consegna  sarà  seguita 
«  resa  pubblica  con  apposito  avviso,  tutte  le  auto- 
rità riceveranno  le  debite  istruzioni  ,  e  potrà  ognu- 
no regolare  il  proprio  contegno  a"  precisi  termini 
delle   superiori   intenzioni. 

Rolegna  ,  il  9  luglio  j8i5* 


Conforme  »  quanto  era  stato  annunziato,  è  co— 
inmeiato  il  paesaggio  dell'  esercito  austriaco  che  re- 
trocede da  Napoli.  Questa  mattina  «tallii  parte  della 
Toscana  è  arrivato  il  reggimento  Argenteau  forte  di 
3&00  «Omini  in  3  battaglioni  comandati  dal  sig.  co- 
lonnello Roeb«r  e  dai  sigg.  maggiori  barone  A'belle  , 
A«'sky  e  Henriquetz. 

Dal  lato  della  Romagna  è  poi  giunto  nrt  nume- 
roso convoglio  di  cannoni  e  carriaggi  di  munizione 
con  circa  400  soldati  <T  artiglieria  e  di  treno  e  366 
cavalli  d'  attiraglio. 

Sono  pure  arrivati  da  Napoli  i  signori  tenente 
maresciallo  Principe  Wied-Runkel  ,  i  generali  mag- 
giori llebrovicb  e  Scharlach  ,  e  in  questi  ultimi  gior- 
ni il  sig.  tenerne  colonnello  conte  Esterliazy  dei  dra- 
goni   Savoja.    (  GctzZ.   di  Bokrgnw.  } 

Forino  ,    1  i    Luglio. 

Dagli   nlteriori    ra 

pi  'irti  ci'    generale 
Porro 


.lai 
Di  Ih 
Bardo  nel 


*6fc 

de! 


ungli     che     abbiamo     ricevuti 
sig.    tenente    generile   conte 
coni  .melante   ili    corpo   d"  1 1  mata  austro- 
Dejtfiauio  ,  «ulta    <v<ttoY»a'   nj>i 


KH'ULl      il    dì    6* 


'TV* 


«.otto  Grenoble,  ;  :•  i ,  K.if:..  eh.  I.i  legione  ;  ai.  pie- 
montese ha  r.vui'j  .63  feriti  e  29  morti.  Fr.t  questi  :l 
Be  Ita  perduto  un  eccellente  nÓiciale  utl  s.g.  Sagliet- 
ti ,  ►onoti-neiiU'  de"  granatieri.  Si  contano  tra  i  feriti 
ji  capitano  Panario  ,  PajlttarUe  maggiore  Emperoòi  , 
ed  1!  soitoieut-Mte  cavaliere  Sapia  ,  il  quale  era  agli 
t  .trenti  Ji  sua  vita  ,  e  lascerà  di  ss  onorevolissima 
memoria   ni   corpo. 

I  cacciatori  piemontesi  hanno  avuto  22  morti  e 
q£>  <•  riti.  ì'rovaimi  fi  a  gli  ultimi  il  capitano  de'  ca- 
rabinieri Bourino  ed  ti  capitano   Bongioanni, 

Tutti  mdisfmtamunte  gli  officiali  ed  i  soldati  di 
que"  doe  baita-boni  hanno  dato  ,  durante  ì"  anione  , 
lumiucsf  prove  di  attaccamento  al  Re  ,  d'iutr<>pi- 
d.  >./a  ,  d'  ubbidienza  ,  oraiflé  e  valor?.  I-  giovani  uf- 
itt.ali  hamio  gareggiato  co' più  provetti  nell'arte  mi- 
li  lare. 

Si  fa  però  menzione  particolare  degli  ufficiali 
dello  st'>to  maggiore  conte  Morra,  conte  Balbo,  conte 
di  BaiJ'Sseco  >  e  cavaliere  M<*IIa.  Neil'  artiglieria  .  dei 
tenenti  cavaliere  di  Collegnu  ed  Oumdej  ,  che  cou 
tanca  intrepidezza  ed  intelligenza  hanno  dirette  le 
due  batterie  de"  sobborghi.  Nella  Legione  reale  pie- 
montese ,  del  tenente  colonnello  caV.  Bussoli  no  ,  co- 
mandante della  Legióne  ;  de'  capitani  ,.  Vercelloni  , 
de'  granatieri  ;  Hit  cardi  ,  de'volteggiafori  ;,  Bocci  e 
Panario  ;  de"  tenenti  Fontana  ,  Balzetti  e  Vallino  ; 
dell'  ajatante  maggiore  Empero  11  :.  de'  sottotenenti 
f herzt  ,  CHierva  e  Marucchi.  Ne'  cacciatori  piemon- 
tesi ,  dei  cav.  Pian  ,  tenente  colonnello  comandante  ; 
del  maggiore  conte  Martin  ;  de'  capitani  Bongioanni 
e  Bava  ;  del  tenente  Vidahi  ,  e  dell'aiutante  maggio- 
re Vacchino. 

Troppo  lungo  sarebbe  il  nominare  i  soUoflìeiali 
e  soldati  che  si  sono  distinti  in  quel  giorno  ,  poiché 
tutti  hanno  fatto  a  gara  per  acquistar  diritto  alla 
benevolenza  del  Ile  ;,  i;oti  si  possono  però  ommettere 
i  nomi  del  sergente  Bongiovanni  ,  che  comandava  un 
dis.accanvnto  di  cauattyggjeri  di  S.  AI.  e  di  Piemon- 
te ;  del  brigadiere  de'  cavalleg^ien  di  Piemonte  Tur- 
cotti  ,   e   del   carabiniere   Alessio. 

Molto  ha  contribuito  ai  successi  ottenuti  il  gra- 
ve etffkegnó  del  rimanente  della  divisione,  di  cui 
facevano  parte  alcuno  compagnie  di  fanteria  ,  un  pi- 
ghette  cT  ussari,  ed 'una  batteria  dell'armata  alleata 
austriaca.  Non  pur.  esprimersi  il  coraggio  e  1'  ardore 
«ivi1  erano  anrm  Uè  tinte  queste  truppe  alleate  ,  e  la 
scarsezza  ilei  tempo  non  ci  permetta  di  riferirne  più 
segnalate   prove. 

Debbiatilo  però  aggiungere  che  la  compagnia 
Bnrri  fti  distaccata  dal  battaglione  del  reggimento 
delle  guàrdie  (  che  fa  parte  dello  stesso  corpo  d'  ar- 
iUaia  ,)  ,  per  sostenere  il  danno  destro  della  batteria, 
che  si  trovava  nella  strada  grande  che  conduce  a 
'*renoble  ,  e  con  ripetute  pattuglie  mantenne  libera 
nel  tempo,  stesso  la  oomunicazione  coi  corpi  di  trup- 
pa leggiera  che  coprivano  la  strada  lungo  il  tìnine 
Isere.  il  sottotenente  conte  di  Ferrere,  avendo  avuto 
ordini'  di  avanzarsi  con  un  distaccamento  di  bersa- 
glieri ,  ebbe  parte  alla  presa  del  borgo.  A  misura 
che  la  batteria  si  pollava  innanzi,  il  conte  Burri  le 
teneva  dietio  saio  alle  prime  case  del  borgo,  Onde 
proteggerla  e  secondari  i  movimenti  «lei  suo  sotto- 
tenente, il  qnah  ha  avuto  un  soldato  ucciso,  e  due 
■<-'gj_'ennernv  feriti  'Questi  .Ine  officiali  hanno  spiegato 
;:ioltx   rJrudénxa   .e  'bravura. 

Aggiorneremo     eziandio   che  .    per     altre     notizie 
;jerveuuteci  ,   sappiamo  che    V  artiglieria     ed     il    «reno 
ri.  artiglierìa  ebbero  3c    feriti,    ed    inoltre    4    ea    tlli 
cci*i    ed    &  Irriti. 


li. ri  cu  io  corrènte  giunse  in  questo  pòrto  r?4 
Napoi.  in  9  giorni  la  O.-gata  di  S.  AI.  britannica  (o 
Sjtiruv.o  ,  < ■0:1  ■.•m ...u.:  <'.ii  capitano  P.Hornby,  *j .  .-ut.- 
sotto  la  sua  scorta  ._  trasporti  (anelli  di  truppe 
ingh»>i.  Que-ie  forze  si  !ao,io  ascendere  a  circa  S.n. 
«.omini  ,  e  r'onpiatszaM  quelle  «h-.  come  abbiami 
auiiuuziato  ,  sono  pai; tute  alla  VOJta  di  Ponente  nelU 
settimana  scorsa^ 

Ira  i  su. Motti  trasporti  co  n'erano  quattro,  per 
la  cavalleria   clw  si   e   «barcata   ieri   in  Darsena. 

—  Domenica  mattina  nella  chiesa  della  S  ma  An- 
nunziata di  Porteria  fu  battezzato  dall'  ili. tuo  e  rm? 
uionsig.  Marchetti,  arcivescovo  di  Ancira  ,  aa  Maomet- 
tano convertito  ed  istrutto  nella  nostra  •santa"'  fede 
dal  imo  don  Sebastiano  Pallavicini  canonico  nella 
collegiata  di  Nostra  Signora  del  Ri  /tedio.  Levarono  al 
tracio  fonte  il  nno'o  catecumeno  i  signori  Fabio  e 
Marina  coniugi  Pallavicini,  laonde  gli  tu  imposto  il 
nome   di  Fatuo. 

La  gioja  di  queste  sacra  funzione  funestata  ven- 
ne ben  presto  da  un  doloroso  accidente  che  riem- 
piè di  rammarico  la  maggior  parte  della  citta.  L"  in- 
stancabile e  veramente  edificante  canonico  Pallavicini, 
terminata  appéna  la  p<a  cerimonia  ,  mentre  torna- 
va a  casa  ,  fu  sorpreso  sulla  strada  ila  così  grave 
deliquio  che,  portalo  subito  alla  sua  abitazione  sulle 
braccia  degli  accorsi  e  adagiato  sopra  nn  sofà  ,  spirò» 
pochi  momenti  dopo.  La  beo  meritata  stima,  e  l'amo- 
re, che  guadagnato  ;»li  aveano  da  ogni  ceto  di  cit- 
tadini P  amabilità  e  la  dolcezza  del  suo  fratellevole 
carattere  ,  la  sua  canta  verso  i  poveri  ,  il  suo  eroi- 
co disinteresse  e  la  sua  assiduita  a  tutti  gli  uHi/i 
del  sacro  svio  ministero  ',  hanno  fatto  riguardare  la 
di  Itti  morte  uuiv  ima  perdita  universale  _,  che  b.i 
tratto  a  tutti  le  ligi  une,  pochi  essendovi  tra'  Geno- 
vesi che  non  ne  rammentino  qualche  suo  benelizio 
o  virtù.   (  Ga~z.  di  Genova.  ) 


•ri    XOO* 


IJ  tenente   dei   i-cio  sta  «  ;    •'"     i'>     oiez; 


a.iir.isniio   1   suoi   soldati  .   t     oro         |< 


Torto  o.'o  ;"he   ocuo/r«yt»,    (  0.  P.  ) 


II  brich  inglese  denominato  ii  Toscano  ,  ha  pre- 
dato nelle  acque  della  Cecina  mia  bilancella  coman- 
data da  certo  Michele  Checchi  di  Portoferraio  coi  i.:i 
equipaggio  di  óo  persone,  che  facevano  il  corsale* 
e  inastavano   questi   man.    (  ldc:n.   ) 


SPLIT ACOL1  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  coni.  Gr.vi.n  a.  ) 
Le  pieìLLuzwni  Jalh.ci  o   sia  autore  e   Dtttu-.ue  tUsciplLitu 

Tè. ATRO  Carcavo.  (  Dramma  serio.  )  Z.,i  rosti 
biana  e  l:  rus,i  rosm,   musica  del   M.'    M..-er. 

Teatro  ohi.  Lixrisio.  (  Comp.  coin.  Marchiani,  j 
Ciccmo  della  Castagna  ,  Gìovciuno  Belfleur. 

A.vrirEATHf  ali. a  Stadera.  (  Comp.  coni.  Mar- 
chioni.  )   Ruimandh  di   Tolosa. 

AifflTS/iTSO  i>a'  Gt.iRui.vi  Puoui.tc:.  Gi'iocai  dì 
equità/ione      diretti   dal  cavallerizzo    C.uitiir. 

Nella  biir.  ia  ai  Giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  rari,  volitili  e  quadrupedi  ,  t.n'i 
viventi. 


Milano,   dalla   up««:;!a;ia    ili    /  <u 
nella    eoiHi'.ul.i     li    lì 


.'■Lar^iu-,  a.i 


.1,. .<■//, 
,    n.    i  1 1 3. 


Ar.°  [Q7 

GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica   16  Luglio   181 5. 


Tutti  gli  atti  <T  amtniiai* trazione  posti  in   questo  foglio  sono   utficuili. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  9  Luglio. 

S.  M.  I.  Ita  nominato  ambasciatore  alla  corte  di 
Spagna  il  Principe  di  Kaunitz-Rietberg  ;  ministro 
•plenipotenziario  e  inviato  straordinario  presso  Quella 
di  BaJen ,  il  conte  di  Trautmannsdorf  Weinsberg  ,  e 
ministro  plenipotenziario  e  inviato  straordinario  pres- 
so il  Duca  di  Modena  .  il  conte  Ferdinando  Mare- 
scalchi. 

Il  7  corrente  sono  arrivati  in  questa  citta  il 
generale  maggiore  conte  Hardegg  ,  da  Seefeld,  e  il 
consigliere  russo  Heydeken  ,  e  partirono  il  Principe 
ereditario  di  Lovonstein  per  Werthheim,  il  conte  Ugarte 
per  Badea  ,  e  il  consigliere  d'  ambasciata  portoghese 
d'Andrade  per  Stocarda.    (  Gazz.  di  Corte.   ) 

—  Alla  battaglia  di  Mont  Saint-Jean  ,  secondo  il 
rapporto  del  duca  Wellington  ,  rimasero  morti  quat- 
tro colonnelli  ,  cinque  tenenti  colonnelli  ,  7  maggiori, 
12  capitami  e  4  luogotenenti.  Cinque  colonnelli  ,  17 
tenebri  colonnelli  ,  10  maggiori  ,  14  capitani  e 
luogotenenti  rimasero  feriti.   (  O.  A.  ) 


i.S 


■'.?  éambia    1    '  8      gito* 

Sopra  Augusta,  per  iior.  100  corr. ,  fior.  3  22 
3/4  uso,     3 20    a   2   mesi. 

Sopra  Londra  ,  per  una  lira  steri.,  fior.  26.  t8 
car.    a    3o  giorni  v.   v. 

Corso  dell'  oro  e  delV  argento. 

Ongari  d"  Olanda  ,  fior.   14  car.    3o. 

Detti  imperiali  ,  fior.    14  car.    3o. 

Moneta  di  convenzione,  per   100  ,  fior.  320.   1/6. 

(  G.  di  C.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  27   Giugno. 
Lord   Caatlereagh  partirà   quanto   prima  per  por- 
tarsi  a   Brusselles. 

Jeri  approdò  a  Margate  un  convoglio  di  le- 
gni da  trasporto  provegnente  d'  Ostenda  ,  ed  aven- 
te a  borilo  ìoin.  prigionieri  francesi.  Si  debbono 
«pelile  a  lord  Wellington  rinforzi  considerabili  ,  prin- 
cipalmente tre  reggimenti  di  cavalleria,  tutto  il  ri- 
manente delle  truppe  leggieri  che  trovatisi  in  Inghil- 
terra ,  e  600  uomini  di  truppe  se- Ite  nella  riserva 
de  reggimenti    dell"  infanteria    e    della    guardia 

Nella  seduta  della  camera  de'coinuni  del  23,  sopra 
}■'.  nvuz:<;ue  ili  lord  Castlereagh.  la  camera  voto  unaqi— 
m'inerite  e  con  acclamazione  i  ringraziamenti  al  du- 
ci  di  Wellington  e  un  dono  di  300,000  lire  sterli- 
ne, l'i  camera  votò  parimente  ad  unanimità  sopra  la 
mozione  di  lord  Castlenagh  che  si  decretassero  rin- 
graz  in  menti  a  S.  A.  K.  il  Principe  d'  Orange  ed  agL 
.iltr-  generali  ed  officiali  dell*  esercito  del  dura  ili 
Wellington,  comi;  anche  al  Principe  di  Blucher  ed 
all'  esercito  prussiano.  Finalmente  la  carnei  a  adotto 
a  pieni  voti  la, proposizione  d'  un  premio  di  8oom. 
lire  stelline  a  «li   officiali   e  soldati  che  servir  otto   nel- 


I  penisola  sotto  il  duca  di  Wellington  ,  per  le  pre- 
de fatte  sul  unnico  ,  il  cui  prodotto  fu  applicato 
al  servizio  pubblico.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

BELGIO. 

Gand ,  3o  Giugno. 

S.    M.    il    Re    di    Francia  avrà  pernottato  a  Pe- 
ronne  il   28. 

—  11    sig.    conte    de  Blacas  deve    portarsi   a  Napoli 
come  ambasciadore  di  S.   M.   Luigi   XVIII. 

{  Jour.  de  Brux.  ) 

Brusselles,   i.°    Luglio. 

Si  è  qui  pubblicato  il  seguente   rapporto  : 

Qu.esn.oy,  29  giugno  I8l5. 

Ho  P  onore  di  partecipare  a  V    E.    che    S    A.  R. 
1  Principe  Federico  de'  Paesi     Bassi  ,    avendo  ,    nella. 
lotte  del  27  »1  28  ,  fatto  un  attat.co  sopra  la  piazza. 
li   Quesuoy  ,  costrinse  il  comandante    francese    gene- 
ale   Despeaux   a  capitolare. 

In  conseguenza  di  questa  capitolazione  ,  S.  A  R. 
ha  fatto  stamane  il  suo  ingresso  nella  piazza  alla 
testa  della  brigata  delle  Indie,  comandata  dal  gene-' 
tale  Antliing.  La  guernigione  francese  consisteva  iti 
2800  uomini  ,  parte  guardie  nazionali  eh'  ebbero  la 
permissione  di  tornarsene  alle  loro  case  ,  e  parte 
doganieri  e  truppe  di  linea  che  raggiungeranno  a 
Gambray  le  truppe  del  Re   di    Francia. 

Il  maresciallo  di  campo  conte  di  Rothalier ,  no- 
minato da  S.  M.  il  Re  di  Francia  comandante  di 
Quesnoy  ,  è  stato  istallato  oggi  ,  e  si  è  lasciata  nella 
piazza  una  guernigione  provvisionale  d'  un  battaglio- 
ne del  $."  reggimento  di  linea  de'  Paesi  Bassi  ,  co- 
mandato dal  colonnello  Stocker.  L'inventario  dell'arti-, 
'liena,  de'  magazzini  ,   ecc.  trovati  nella  piazza,   non. 

1        v    v 
è  ancora  steso,  onde   non  posso  comunicarlo  a    v.   r,- 

S.  A.  R.  il  Principe  Federico  .  nel  prender  pos- 
sesso di  Quesnoy  ,  credette  bene  di  manovrare  nello 
stesso  tempo  sopra  Valenciennes  :,  ed  a  quest/  effetto» 
la  divisione  del  generale  Stedman  e  la  brigata  di  ca- 
valleria del  generale  maggiore  de  Ghigny  hanno  pas- 
sata la  Schelda  stamane,  e  bloccata  quella  piazza 
sulla  riva  sinistra.  Il  luogotenente  generale  Anthing 
in  fatto  passare  da  Quesnoy  la  sma  bri  srata  ,  ed  ha 
proseguita  la  sua  marcia  per  bloccare  \alenciennes 
sulla   riva   destra   della   Schelda. 

Onde  avvalorare  queste  manovre  ,  V  artiglieria 
da  12  .trovata  sulle  mura  di  Quesnoy  è  stata  mon- 
tata sui  carri,  e  sarà  spedita  dinanzi  a  Valoncicnne* 
per  formarvi  una  batteria  che  domani  potrà  tifare 
sulla  cittadella,  ove  paro  che  il  generale  Rey  voglia 
tener   fermo. 

11  generale  Lauriston  è  stato  nominato  da  S.  AI. 
il  Re  di  Francia  per  intimale  la  resa  a  Valeucienm  s. 
Egli  farà  oggi  P  intimazione  ,  e  qualora  non  venga 
ascoltata  ,   e     da     sperare     che    i     mezzi     spiegati     da 


3.   À.  ?..   il  Principe  Tr  lenco    «vrnfcao     m^gg-or-      ef- 
fetto.  Io   godro  di    poterne   informare   V.    E. 

Il  quarticr  generale  li  S.  A.  R.  il  Principe  Fe- 
derico »ara  oggi  a  Curgies  ,  presso  Valenc.ennes  : 
quello  del  luogote  lente  general»  Stedinan,  a  S.Lt-ger  ; 
quello  del  sig.  Anthing  ,  ad  Onnaing  ;  e  quello  del 
generale    maggiore  de   Gliigny  ,  a    Sultani. 

11   generale  maggiore  ,  quartier     mastro    ger 
iterale  ,   Barone  de  Costane    Rchecque. 


L'esercito  realista,  nel  nord  della  Francia,  occupa- 
va, il  25,  Armentieres  ed  JEstaires.  "H  generale  Bonr- 
niont  ,  che  abbandono  ultimamente  le  bandiere  di 
Napoleone  ,  fece  una  scorreria  n.^1  dipartimento 
del  Nord  con  assai  prospero  successo.  La  bandiera 
bianca  e  spiegata  sopra  i  campanili  de*  comuni  gia- 
centi sulle  coste.    (  /.   de  Frane/.  ) 

—  Tutte  le  comunicazioni  QOÌla  Francia  sono  in- 
tercettate. 

—  Tutte  le  porte  di  Lilla  sono  chiuse  :  tutti  i  gior- 
ni se  n'apre  una  sola  fra  le  ore  io  e  il  del  matti- 
no ,  per  lo  spazio  di  20  minuti  ,  onde  lasciarne  usci- 
re un  piccol  numero  d'  individui  che  godono  -della 
confidenza   del  generale   comandante,    (/our.  de  firux.  ) 

Del  i  Luglio. 

TI  generale  Crouchy  è  stato  battuto  dal  F.  M. 
Blucher  al  di  sopra  di  Compiegae  (  V.  la  data  di 
Colonia  )  ,  ed  ha  sofferta  una  perdita  enorme.  Que- 
sta notÌ7Ìa  ,  che  avea  cominciato  a  circolare  jeri  ,  è 
oggi  pienamente   confermata. 

•^—  11    28    giugno  ,     Arras   aperse     le    sue    porte     a'ile 

truppe   alleate,   le   quali, ne   presero   possesso    in   nome 

del   He  di  Francia.   Mau^éuge  ,     dopo    mi     hoinharda- 

,  mento   di   alcuni    giorni  ,   ha  domandato   di   capitolare. 

Il   fuoco   è    stato   sospeso  fin   dal    3o   gnigno. 

—  I  giornali  di  Parigi  pubblicano  parecchi  faai 
che  annunziano  un  avvicinamento  sensibile  verso  In 
famiglia  de' Borboni.  Laonde  fin  dal  2  3  tinte  le  enrt- 
citwe  ingiuriose  per  quella  Famiglia  erano  scomparse 
dalle  ..botteghe  de' mercanti  di  stampe.  Nello  stesso 
C'orno      il   governo     provvisionale     fece     riflettere   in 

.  liberta  il  sig.  barone  di  Vitroìles  ,  che  accompagna  va 
il  , plica  (V  Angoulénic  nel  Mezzodì,  e  che  fu  fatto  ar- 
restare dal  gen.  Laborde,  il  4  aprile  a  Tolosa.  Final- 
mente i  signori  Léaormant  e  Lìoquet  ,  ch'erano  «ta- 
ti arresati  il  14  maggio  per  aver  gettato  nelle  bot- 
teghe un  libello  intitolato  Crii  d'  allarme  ,  ed  in  cai 
si  proponoa  d"  assassinare  Bonaparte  ,  sono  stati  as- 
soluti   ad   unanimità. 

—  Lesesi  in  due  de'  nostri  fogli  il  seguente  ar- 
ti  colo. 

11  Una  persona  di  distinzione  ,  addotia  albi  cor- 
te di  Luigi  XVTLl  ,  scrive  da  Cambray  in  data  del 
a9   giugiiO  ,  a    9  ore   della  st-ra,    quinto   appresso. 

••    Il  maresr.ia'lo   Davoust   ha   proposto  ,   e   ie   Ca- 

-itipre  h.nmo  ns<>M".>  .  il  n8  ,  di  proci nuare  Luigi 
XVlìl.    1    signor j   Arch.uiibaod   de    Perigoni  ,     Boisgelm 

•  ed  il  generale  Lannston  lianno  arrecata  questa  noti- 
zia. Essi  erano  partiti  il  giorno  prima  a  4  ore  po- 
meridiane ,  ed  incoiiiruono  gli  avamposti  prussiani  .1 
Louvres   a    4  leghe   da    Parigi. 

»  Un"  altra  lettera,  di  fante  ugualmente  rispet- 
tabile, Conferma  queste  11C...1.  Ambedue  danno 
.  come  nuove  particolari  che  Boiiapartc  eia  ancora  a 
-  Parigi  ,  tiove  avea  radunato  a.'cu..  ni  gb'ijn  d'uomini 
de"  sobboiglu  ,  che.  gli  appare.;c'i  I  p  irf-nz.i  per 
Ini  »■  pe"  «noi  trano  latti,  »  Cu  ".rli  fa  e  va  tener 
pron'i    "'ne   vasctlli    alla    spiaggia   deli     .!-••«.    ■> 

i    ■'  t.fii.    ) 


I 

Il  P.e  !'■   :    vVIir,  pria    V  ,.-fir-  d.t  C-inbray, 
diresse  il     BCguente     proda  ir     ai   Fr*nce-' 

Alla  fine  mi  si  aprono    'e  /."  rte  del  mio   reg  0.     fo    m'  af- 
fretto di  recarmivi  per  ricondurre  sul  retto  sentiero  i  mici  sud- 
diti  travinti  ,  per  taglieri-   ;  mali    eh'  io     avea    voluto    impedire  , 
per  mettermi  un  altr<j  volta  fra  gli  eserciti  alleati    ed    i    Fran- 
cesi,  colla    speranza    che    i    riguardi,    de'  quali    i"   possa  es-* 
sere     l  oggetto    ,     ridonderanno     in     loro     salvezza.     Soltan- 
10    in    tal    modo  volli  prender  parte  alla  guerra.    Io  non  per- 
misi a  verun  Pili  ijie  della  mia  famiglia  di  comparire  nelle  file, 
degli  stranieri,  e  f retini  il  coraggio  di  quelli  fin'  miei  servitori, 
che  avrebbero  potuto  schierarsi  ultimo    a    me.    Al    mio    rìtorìwt 
sul  patrio    suolo,    pirla    con    fiducia    a  miei   popoli.    Allorché 
Ì  anno  scorso  io  rientrai  nel  hro  seno,   trovai  gli  animi    tran- 
quii  li ,  ma  strascinati  da  oppost:  passioni.  Da  tutte  le  parti  in* 
sorsero  ostacoli  ed  impedimenti,  òi  dwse  che  il  uno  governo  avea) 
commesso  degli  errori;  e  forse    ne    An  fatti.    In    certi    tempi-  i 
sentimenti  più  puri  non  bastano    per     governare  ;     anzi    alcune 
volte  traggmo  fuor  di  via.  La  sola  esperienza  poteva  istruire  ; 
essa  non  del/b' essere  perduta.   Io  voglio  tutto  quello  eh"  può  salvar 
la  Francia.   I  mei  sudditi  inpararono   da  prove  crudeli  ,     che  il 
principio  della  legittimità  de'  Sovrani  e  la  base    dell'  ordine    ci- 
vile ,  /'  unica  su  cui  fra  un  gran   popolo    può    essere    stabilita 
una  savia  e  ben  orduiata  liberta.    (Questa    dottrina    e    ora  pro- 
clamata da  tutta   l'  Europa.  Io  l  avea  già  sanzionata  colla    vita 
costituzione  ;    ed    ora  vi     aggiungerò    le  guarentigie    die   pos  • 
sano  assicurarne  il  beneficio.  L'unità  nel  in  noterò  e  la  più  forte 
che  io  possa  offrire.   Questa   consiste  rtel  numifeito    sturo    cn* 
dd/nénto  del  mio   consiglio,  il  quale  garantisce  tutti  ci  interessi. 
Si  porlo  negli  ultimi  tempi  del  ristabilì  ne  nto  dei!:  decime  e   de' 
diruti  feudali.   Questa  favola  umnagi mila  dal  nemico   comune  non 
ha   hitegno  di  essere  confuti  ta  ;  non.  si  aspetterà    al    certo    che 
il  Re  di  Francia  voglia  umiliarsi  a  segno  di    cou.b-  ture  caìun  ■ 
nie  e  bugie.  Se  i  compratori  di  beni    nazionali    ebbero    qualche 
inquietudine  ,  la  costituzione'  dovea  bastare  per  acquetarli.  Non 
ho  io  stesso  proposto  alle  Camere  .  e  fatte  eseguir  delle  vendite  di 
questi  beni  ?   Una  tal  pr<  va  della    mia    sincerità    e    innegabile. 
In  questi  ultimi  tempi  tutte  le  classi  de'  miei  sudditi  mi  diedero 
eguali  prove    d' amore    e    di   fedeltà.    Voglio    eh'  essi    sappiali» 
quanto  io  sii  a  rio  sensibile  ,   ed  amerò  scegliere  in    ogni    ceto 
quelli  che  devono  avvicin  irsi   alla   .■ma  persona    ed  alla  mia  fa- 
miglia.  Voglio  solo   escludere  dui  mio  servigio    gf  individui ,    la 
cui  fama  e  un  occetio  di  duoli)  per  la.  Franti*  e  di  orrore  per 
l'Europa.    Vedo  ne  Ha  congiura  da  essi,  ordita  molti  sudili  ti  tra- 
viati ed  alcuni  colpevoli'  Progetto   ni  primi  perdono  di  rutto  ciò 
che  e   accaduto  d<d  giorno   che   abbandonai  Lilla    fra    tante    la- 
crime ,  sino  ad  ori  che  som  entt'fitó   a   Gatnbrai   fr-i  h  più  alte 
grida  di  gioia.   Per  altro  il  sangue  de'  miei  figli  fu    versato    in 
forza  d'un  tradimento  ,  di  un  gli  annali  d-.l  ..i.nlo  non  offro- 
no    heirwh.    Questi  rradwi?,ito  c/iiv'tò   h   stranieri    nel    cuore 
dell'i    pr  -mia.   Ogni  ci  o-,  >     liti    s-ela     una  nuova    siagura.    In 
debito  adunque,  pc'r  la  dignità  del  mio  trono  ,  pel  bene  del  mio  po- 
polo, e  ycr    •   mute    lell'  Europa,,  e-at-nc  d,-.  questo  perdono 
eli  autoit  <:  i    co.uplui    di    si    terribile    cingiura.    Es-i    ^<v<>/;> 
essere  d.  Ite  ai. e    itumr»  ,    ih  i<*    adunerò    sult  istante  ,    colpai 
rolla  vendetta  de  Ili   l'ggc.    Pratesi,  ecco    i  seHttmmti   che  re   1 
nel  vostro   seno   chi    non    p.io  ;   in     dal    tem-'o  .     ;;* 

nomato  dàlia  tnsgrtrnà ,  uè  abbuiato  dille  ingiustizie.  Il  Re. 
i  di  cui  padri  vi  governarono  di  !!  se-oli  in  qua',  ritorna 
onde  con seciare  il  resto  da' suoi   giorni  alh     vostri    d'Usa    ed 

.    sira  consolazione. 

&alO  0   Cambray  ,  il    io  giugliM    loi.*\   e   %\.mo  del  nostro 


•  m     !■  ■    .cci 


di    '/■  !■• 


fcvTÒl. 
:  eìteri,  T   d.yvand, 


(    I.  de   Frw 


. 
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PRUSSIA-. 
.Bettino  ,   i.°  Luglio. 

Jeri  mattina  e  cpii  giunta  il  tenente  Ploff ,  inca- 
ricato da  S.  AI.  di  portare  i  diamanti  di  Bonaparte 
caduti   in  potere  de   Prussiani  m  Genappe  il  1 8  giugno. 

T  generali  svedesi  Engelbrechten  e  Campsz  so— 
no  partiti  ultimaménte  ,  il  primo  per  Stralsunda  ,  il 
secondo  per  Stocolraa.   (  0.  A.  ) 

GERMANIA. 

Colonia  ,  4.  Luglio. 

giusta  notizie  autentiche  ,  tutto  I  esercito  prus- 
siano 5  ad  eccezione  d'  una  brigata  ,  si  trova  sulla 
riva  sìYp'à'tra  cieli"  Oise.  Il  27  giugno,  il  1.°  ed  il  3.° 
corno  il'  esercito  erano-  da  7  od  8  leghe  lungi  da 
'Compiègne.  Le  vanguardie  liberarono  alcune  centi- 
naja  di  Prussiani  eli'  erano  stati  fatti  prigionieri  nel- 
le giornate  del  i5  e  del  16  ,  dopo  aver  dispersa  la 
■  corta   che   li   condnceva. 

il  a  corrente,  si  pubblicò  ad  Aquisgrana  imbul- 
lettino ,  giusta  il  quale  il  nemico  si  era  portato  da 
Soissons  verso  Compiègne  per  riprendere  quella  Cit- 
tà ;  ss  impegnò  allora  un  combattimento  di  bersaglie- 
ri ,  la  cut  conseguenza  si  fu  che  il  nemico  venne 
rispinto  sopra  Soissons.  Il  28  ,  ci  fu  un  altro  fatto 
d"  armi  fra  Soissons  e  Villers-Gotteret  ,  in  cui  il  bra- 
vo reggimento  degli  ussari  neri  sbaragliò  i  corazzie- 
ri francesi.  Si  presero  14  pezzi  d'  artiglieria  al  ni- 
mico ,  il  quale  ntirosM  sopra  ftjeaux.  11  generale 
Kelleriuann  è   stato  fatto   prigioniere. 

Il  4.0  fcorpo  aveva  ,  ì!  27  giugno  ,  la  sua  van- 
guardia a  Gonesse  ,  e  cercava  d  impadronirsi  di  San 
Denis,  ch'era  occupato  dal  nimico.  11  Principe  di 
Bluclier  dovea  portarsi  ,  il   29  ,  a  Gonesse.    (  F.   T.  ) 

Francoforte  ,  o  Luglio. 

La  città  di  Sedan  ,  dopo  un  bombardameli  io  di 
alcuric  ore  ,  si  arrese  il  2(1  per  capitolazione  ni  cor- 
po d'esercito  assiano  sotto  agli  ordini  del  generale 
l'ìi^eìiiart  ,  che  vi  entro  il  2^.  La  guernigione  si  ri- 
tiro nell'alto  e  nel  basso  castello,  dopo  essersi  im- 
pegnata di  non  far  fuoco  uè  sulla  città  ,  né  sui  con- 
torni. Cavignan  e  Monzon  sono  ugualmente  occupa- 
te dal  corpo  assiano  ,  che  si  recò  sopra  Mezières 
onde    molestare   alle   spalle   il    corpo   di   Vandamme. 

—  Il  sig.  d'  Alopeus  ,  ministro  di  Russia  a  Berlino, 
è  partito  jeri  mattina  da  Francofone  per  Nancy  , 
óve  S.  E.  esercitò  nel,  Ì3 14  gli  uffici  di  governato!- 
generale. 

—  Il  general  francese  Ricard  ,  che  abitava  da  al- 
cuni mesi  in  Germania  .  ha  attraversato  ieri  la  nò- 
lira  citta  recandosi  presso  1'  esercito  reale  ,  ov'  è 
chiamato   dal   suo  legittimo   sovrano. 

11  sig.    generale   de   Krauseneck    si    mette   oggi   in 

marcia   con   parte    della   guernigioue   prussiana  ,     onde 

portarsi   a   comandare,   soitr»   gli   ordini   dell"    Arciduca 

Cado,     il  blocco   di   Landau   e   di    Bitsch.    S.    A.   1.   si 

•  oncia   in   persona  davanti   a  Strasborgo. 

(  Joitr.    ilv    l'rujirf.   ) 

t)tì  7   luglio. 

S.  A.  1  Principe  reale  di  Virtemberga  si  porta 
•_"\  1  i  .Mm/.ig  ,  egli  ha  lasciato  il  blocco  di  Strasbor- 
<•■<  al   corpo  del   Principe  di  Holu'ur.ollern. 

L'Arciduca  ^Ferdinando  s'avanza  s  ovia  R<  mire- 
uioui  .  «    line   di   poter   nsrire   sul   fianco   ed    alle   SpTule 

d.i  t^'m-raie   Lecourb<».   (   Idem.   ) 


SVIZZERA. 

Losanna  ,   1 1    luglio. 

Si  assicura  che  è  stato  messo  sotto  gli  ordini 
di  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo  il  corpo  russo  d'  Lan- 
gero.n  ,  «Ila  cui  'està  P  Arciduca  sarà  incaric  .:o  d*l 
blocco   di   tutte   le  piazze  del  Reno. 

Abbiamo   da  Parigi  le  seguenti  notizie: 

Il  1.°  luglio  non  accadde  alcun  fatto  d*  impor- 
tanza. Vi  furono  alcuni  combattimenti  parziali.  Gli 
alleati  tendevano  a  raccogliere  le  loro  forze  ,  e  i 
Francesi  a  frapporre  ostacoli  a  questo  loro  progetto. 
GÌ'  Inglesi  agivano  all'  ouest  di  Parigi  ,  e  i  Prussiani 
all'est  ,  avendo  sempre  un  punto  di  contatto  dalla 
parte  del  nord  donde  ricevevano  i  loro  rinforzi  e  te- 
nevano  d'  occhio   alle   batterie   di   Montmartre. 

Il  governo  intanto  avea  ricevuto  notizia  dell» 
trattative  intavolate  ,  ma  non  poteva  però  pubblicai 
nulla  di  consolante.  Un  dispaccio  telegrafico  di  Su- 
chet  portava  eh'  egli  avea  conchiuso  un  armistizio 
sulle  basi  del  trattato  di  Parigi.  Ma  nelle  vicinanze 
di  Parigi  le  truppe  si  battevano  ancora.  Alla  notte  i 
Prussiani  erano  stati  sloggiati  da  Versagbes,  ma  la  mat- 
tina dopo  l'avevano  di  bel  nuovo  occupato,  né  punto 
cessava  il  fragore   delle    artiglierie. 

In  tale  frangente  il  ministro  della  guerra  scr;s-e 
una  lettera  al  Duca  di  Wellington,  cercando  un  ar- 
mistizio. Lord  Wellington  gli  rispese  «he  non  poteva 
aderire   alla  dimanda. 

II  governo  francese  si  decise  finalmente  il  3 
luglio  a  mandare  ai  generali  alleati  il  sig.  Bondy  , 
prefetto  della  Senna  ,  il  generale  Guilleminot  e  il 
barone   Bignon  ,  coi  quali  fu  stabilita  una  convenzione. 

Il  giorno  29  giugno  ,  alle  ore  4  ,  Napoleone 
p  air  ti  da  Parigi.  La  sera  del  19  un  viaggiatore  lo 
incontrò  in  vicinanza  di  Rambouillet. 

Gli  Spagnuoli  hanno  fatto  de"  movimenti  sopra 
GirOmr. 

I  Francesi  si  sono  ritirati  dal  campo    di    Béfort. 

II  generale  Durone  è  stato  amputato.  Il  gene- 
rale   Gerard    e   morto  dalle   sue   ferite. 

La  cittadella   di   Befort    è   stata    presa    d'  assalto. 

Il  generale  Lrconrbe  fu  preso  alle  spalle  dagli 
alleati  \  là  sua  prima  liiea  di  difesa  è  stata  presa  ; 
egli   si  sta  ritirando.    (  F.   S.   ) 

ITALIA. 


II  sig. 
ve  rato  fra 
di  N.  S. 

—  Il 


Roma  ,   5  Luglio. 

chSn     Ciò.   Battista   Ghezzi   è  sfato  amlo- 
ì     camerieri     d'  onore  in   abito    paonazzo 


sig. 


Sigismondo  conte  Malatesta  ,  e  il  sig. 
Bartolomeo  cav.  Capranica  sono  stati  annoverati  fi  a 
i   camerieri   segreti  sopraunumerarj   di  spada  e   cappa 

d.   N.   S. 

—  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie  ,  volendo  dare  mi 
attestato  della  sua  sovrana  soddisfazione  al  sig.  don 
Filippo  Accarisi  per  la  savia  non  meno  che  delicata 
condotta  da  lui  tenuta  ,  e  pei  fedeli  ed  importanti 
servigi  dal  medesimo  con  onestà  e  zelo  prestati  al 
sue  trono  non  solo  prima  dell'  invasione  ma  iti  impe- 
ciai modo  nel  tempo  degli  ultimi  avvenimenti  per  la 
liberazione  del  Regno  di  Napoli  ,  si  è  degnato  no- 
minarlo con  reale  dispaccio  agente  re^io  eie"  beni 
farnesiani  e  console  generale  in  Roma  ,  Svendo  beni- 
gnamente unito  a  questo  consolato  quello  di  Porto 
il'  Aai/o   e   Civitavecchia,    che   già   godeva. 

—  Nella  sera  di  sabato  .scorso  ,  Sua  Santità  si  e 
degnata  di  accordare  una  particolare  udienza  al  sig. 
Flaminio    Baraielli   di    Ferrara. 

—  Pe'-  mezzo  della  saprà  ristnemcÌAne  battesimale 
aggregati  furono   all''    apostolica    romana     chiesa     sere. 


IV 


individui  della  nazione  febrea  fi  primo  che  avca  no- 
me Pnicbas,  di  Soavogrot  nella  C^rlatidia,  fu  tenuto 
ni  sagro  fonte  dal  rev.  sig.  D.  Turribio  Lenta,  bene- 
ficiato della  patriarcale  basilica  di  S.  Maria  Maggiore, 
dal  quale  furongli  imposti  i  nomi  di  Ludovico-Pietro— 
Maria.  Il  oerondo  che  appellavasi  Alessandro  Segre  , 
genovese  di  nazione,  venne  ricevuto  al  sagramentale 
lavacro  dal  sig.  Nicola  de  Angelis  ,  che  gli  cambiò 
il  nome  in  Nicdn— Luigi— Mar-a.  Il  ter/o  chiamava*! 
Isacco  Samuele  Segni  ,  romano  di  patria.  Il  sig.  ab. 
JIniifo  Mattei,  che  gli  pose  i  nomi  di  Luigi— Matteo- 
Maria  ,  ne  fu  il  padrino.  Il  quarto  addoinandavasi 
Salomone  Coen,  naio  in  Aqui  nel  Monferrato.  Fu 
tenuto  al  S.  battesimo  dal  sig.  Vincenzo  Croce  ,  da 
cni  gli  furono  conferiti  i  nomi  di  Luigi-\ibcenzo— 
Maria.  Il  quinto  nomavasi  Salvatore  ,  fratelli  del 
suddetto  Coen.  Dal  sig.  don  Pietro  Planis  ,  che  ne 
fu  il  compare  ,  gli  venne  permutato  il  nome  in 
Pietro-Luigi-Alessandro-Maria.  II  sesto  che  portava 
il  nome  di  Leone  ,  germano  dei  teste  enunciati  fra- 
telli ,  fu  levato  al  sagro  fonte  dal  sig.  Antonio  Celi  , 
che,  gli  diede  i  nomi  di  Gaspare—  Gioacchino-Luigi- 
Maria.  La  settima  già  detta  Rebecca  Lea  Coen  ,  di 
Aqui  ,  madre  dei  tre  riferiti  fanciulli,  che  ad  oggetto 
di  renderla  cattolica  colla  sua  famiglia  fu  condotta 
in  Roma  da  suo  marito  Pietro  Nobili  ,  battezzato 
nel  di  3i  dello  scorso  mese  di  ottobre,  venne  tenuta 
al  sagro  fonte  dalla  signora  Anna  Felice  Majer  Croce, 
che  gli  pose  »   nomi   di   Marianna— Aloisa-Felice. 

(D.  n.) 

Firenze  ,  io  Luglio. 
Ebbe  luogo  nel  dì  5  del  corrente  l'  adunanza 
della  R.  Accademia  de"  Georgoiili  ,  alht  quale  il  se- 
gretario degli  atti  presentò  .  i.°  La  traduzione  fatta 
dal  sig.  D.  Gio.  Gualberto  Uccelli  del  saggio  filosofi- 
co del  sig.  Grandchamp  ,  diretto  ad  investigare  fino 
a  qual  punto  i  barbari  trattamenti  esentatati  sopra 
gli  animali  interessino  la  morale  pubblica  ,  ecc.  %.° 
Réservoirs ,  ecc.  ,  cioè  conserve  artificiali,  o  sia.  «la- 
niera di  ritener  1'  acqua  piovana  e  di  servirsene  ad 
irrignif  i  terreni  die  mancano  d'  acque  correnti 
(  stampato  a  Torino  dal  sig.  Giacinto  Carena,  pro- 
fessor di  fisica  nella  Università  di  quella  città,  il 
quale  assistè  personalmente  ali*  adunanza.  ).  3.°  Me- 
moria MS.  francese  del  sig.  Francesco  Ponthoy  sopra 
Ja  cocciniglia  relativamente  al  suo  stato,  cultura, 
proprietà  e  modo  d'  allevarla  in  Italia.  —  Il  prefato 
sig.  Uccelli  fece  lettura  dell'estratto  del  summento- 
VatO  saggio.  Il  sig.  D  Bruni  esibì  il  prospetto  de  li 
esposti  nello  spedale  degl'Innocenti,  con  più  le  J- 
vole  comparative  di  ragguaglio  e  dell'  aumento  nota- 
bile degl'  individui  che  si  ,,ono  preservati.  I!  signor 
Luigi  oerristori  partecipò  alcune  considerazioni  fisico 
matematiche  intorno  alle  rovine  di  Lizzano  (  Castello 
della  montagna  pistoiese)  accadute  neh' anno  scorso  ; 
e  s'aggiravano  specialmente  sulla  ricerca  della  natura 
e  tìNeJJe  proprietà  analitiche  della  curva ,  in  cui  si 
dispone  la  frana  ,  e  sullo  stabil  pendio  ,  che  verrà 
finalmente  acquistando  nella  sna  superfìcie  per  le 
condizioni  dell'  equilibrio  e  della  coesione  delle  ter- 
reo moh'cule  che  la  compongono.  Fu  per  ultimo 
fatto  sentire  uno  scritto  del  sig.  Lorenzo  Mulini  , 
perito  Ingegnere  ed  agrimensore  .  contenente  Sfidane 
Osservazioni  generali  che  dovrebbero  praticare  i  periti 
stimatori  per  dare  il  giusto    valore    ni     beni    di    suolo. 

Furono  propost'  ed  ascritti  con  legittimo  partito 
alla  classe  dei  soci  corrispondenti  i  prelodati  soggetti, 
Vale   a  dire  professore   Carena  ,   Ponthoy  ,    e     Mcrlini. 

(  Cazz.   di  Firenze.  ) 
Milano  ,    i5   Lutilio. 

<?S5.-IRKC>    REGIO    ISTITUTO      ni    SCIENZE, 

iiTTir.r.    fd   Ann. 
Adunanza   del  giorno  6  luglio. 
Fin     dal     principio     dello     scorso   anno   l'  Istituto 
aveva  stabilito  di   occuparsi   dell'   importante    lavato  . 


al  quale   tutti  i   soci   dovevano   prender  parte  ,     delia 
riforma  ed  ampimzione  del  Dizionario  italiano. 

Il  sig.  cavaliere  Rossi  ,  che  fu  allora  eletto  fra 
i  membri  della  commissione  ,  e  eh'  ebbe  1'  incarico 
di  preparare  il  piano  d<  IP  opera  ,  ha  presentato  in 
questa  radunanza  una  copiosa  nota  di  parole  e  frasi 
da  lui  raccolte  in  autori  classici  ,  le  quali  dal  Voca- 
bolario della  Crusca  o  non  furono  registrate  ,  o  non, 
ebbero  bastevole   illustrazione. 

11  socio  sig.  cavaliere  Amoretti  ha  dato  poi  uri 
estratto  d'un  opuscolo  del  sig.  Giacinto  Carena  , 
prof,  dell'  Università  di  Torino  ,  che  ha  per  titolo 
Réservoirs  artificieh  ,  ou  maniere  de  retemr  l'eau  de 
pluie  et  de  s'en  servir  pour  l'arrosement  des  terratns 
qui  manquent  d'eaux  courantes. 

Il  si»,  abate  Luigi  Configliachi  ,  già  professore 
di  scienze  naturali  nel  cessato  Liceo  di  Sondrio  ,  fa 
poi  ammesso  a  leggere  una  sua  memoria  ,  nella  qua- 
le ha  reso  conto  delle  cose  contenute  nel  supplemen- 
to all'  Eawneratio  pianta-rum  horttts  berolmemis  di 
Wildenow,  pubblicano  dal  sig.  Schlechteudal  ,  facen- 
done osservare  i  diversi  pregi  .  e  le  nuove  piante  ia 
esso  descritte  ,  con  i  cambiamenti  introdotti  nello 
Species  plantarum  di  quel  celebre  botanico  ,  e  nella 
mentovata  Enumei ratio. 

Finite  le  letture,  il  vicesegretario  ha  annunciate» 
le  seguenti  opere  presentate  ali1  Istituto  :  De  Ciancile 
Damiano  Priocca  Narrano  Caroli  Bottche.roni  ,  donata 
dall'autore,  Dell'  istoria  intorno  alle  militari  imprese 
e  alla  vita  di  Gian-Jacopo  Trivulzio  .  ecc.  del  cavaliere: 
Carlo  de''  Rosmini  Roveretano  volume  primo.  Due  copie 
1' una  regalata  dall'autore,  l'altra  dalla  Direziona 
generale   della   pubblica   istruzione. 

Le  classi  si  uniranno  di   nuovo  il  dì   >o  coir. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  cambj  del  giorno    i5    Luglio   i8i$. 

Parigi  ,  per  un  fi- -/ 

Lione  ,  idem •/ 

Genova  ,  per  una  lira  f.  b.   .     »  8a,3  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  3  R.  »  4,96, 5  — 

Venezia  ,   corr „  9^-J    D. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.       »  a, 60, 5    L. 

Vienna „ 

Londra.      ...-..,„  a2,35_4  D. 

Amborgo  ,  per  un  marco       .      »  1,00,0  D. 

SPETTACOLI   D'  OGGL" 

R.   Teatro  alla  Scala.  (  Comp.   coni.   Granara.  ) 

Gli  osti  non  osti  ,  con  Babbeo  deputato.  —  L'  indo  na- 
ni <F  una  festa  da  ballo. 

Thatiìo  Caucasii.  (  Dramma  serio.  )  La  costi 
bianca  e  la  rosa  rossa,   musica  del  M.r   Mayer. 

Tt  !Tno  del  Le.vt  tsio.  (  Comp.  coni.  Marcliioni.  } 
Meneghino  con/uso  nell'  abbondanza  dt'  padroni. 

Anfiteatro  alla  Stidliia.  (  Comp.  emù.  Mac- 
chioni. )  //  sogno  d'  Aristo. 

Teatro  nt.L  Beìakuiho  (  detto  di  Girolamo.  ) 
L'  equivoco  de'  due  dottori. 

Dopo  la  commedia   festa   di   ballo. 

Teatiio  a  s.    Rom  4ivo.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

8  AIO  fra    (    dcrevolte   teatro    5.    RadogOttda  ).  Festa 

di   ballo,  che   si    principieia   alle   ore    7    pomeridiane. 

I     ri  r.s.t  :■;■>     pg'  GlABOIVI     Pl'C'ILlCl.    GÌHOCIu     di 

equitazione  .  diretti   dal  cavaUerìszo    Gautier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  si  fauno  ve- 
dere venti  aiiiiiuli  rari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


Milano  .  dalla  tipografia  dì   Federico  Agnelli, 
nelij  contrada  di  S.  Margherita  ,   n.   mi. 


W  i"(i8 


GIORN  A  L  E    I  T  A  L  I  A  N  O 


Milano,  Lunedi  17  Luglio   ioi5. 


Tutti  gli  arti  A"  ainininìstr.T.;i::uie., posti   in  questo   foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  io  Luglio. 

V  8  corrente  partirono  per  Stocarda  il  mar*ner 
se  de  Marialva  e  il    cavalier    de    Brito  ,    ministri    di 
.Portogallo.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 
BELGIO. 
Gund  ,  3o  Giugno. 

Luigi  X"VMI  partì  da  questa  città  il  22  per  se- 
guire gli  eserciti  alleati  in  Francia.  S.  M.  ,  prima 
«Lelia  sua  partenza,  consegnò  una  somma  di  danaro  ili 
oro  ,  destinata  a  far  delle  distribuzioni  di  pane  a' 
poveri.  Nell'epoca  in  cui  questo  Monarca  abbandonò 
Ja  Francia  verso  la  fine  del  marzo  p.°  p."  ,  un  con- 
tadino dell' Àrtois  ,  conosciuto  nel  paese  pel  suo  at- 
taccamento alla  causa  de'  Borboni  .,  cui  in  ogni  tem- 
po rendette  importanti  servigi  ,  portossì  presso  S.  M. 
e  le  offerì  di  mettere  in  arme  ioni,  de1  suoi  compa- 
tri otti.  Richiesto  del  suo  nome  e  de'  suoi  mezzi  , 
rispose  ch'egli  chiariva  vasi  Luigi,  e  eh'  era  conosciu- 
to sotto  il  nome  "di  Luigi  XVIl  ,  essendo  iL  17. ° 
della  sua  stirpe;  ch'egli  era  sicuro  ó?  adempiere  il  suo 
impegno  ,  e  d'  armare  una  gran  parte  della  popola- 
zione. TI  Re  ricuso  allora  la  sua  proposizione  ,  e  il 
contadino   ritornossi  a  Ccurtrny. 

Il  i3  corrente,  questo  Luigi  XVII  essendo  stato 
informato  de'  risultamenti  della  battaglia  del  18, 
parti  immediatamente  ,  assai  ben  provveduto  di  bul- 
Jettini  officiali  e  di  proclami  del  Re  ,  promettendo 
eh'  entro  i5  giorni  si  sarebbe  conosciuto  l'esito 
deil-i  sua  missione.  Queste  particolarità  possono 
sembiarr  straordinarie;  ma  le  relazioni  ricevute  dal- 
le   autorità    locali    le    dichiararono    autentiche. 

Luigi  XVIII  diede  una  prova  novella  dell'interesse 
«Vegli  hit  per  tutti  i  Francesi  in  generale  ,  ordinando 
al  luogotenente  generale  conte  de  Dillon,  a  Brti6selles  , 
d'  invigilare  perche  i  feriti  francesi  avessero  a  rice- 
vere  tutti   i   soccorsi   possibili. 

Abbiamo  durato  fatica  a  credere  la  morte  del 
prode  e  leale  m  irchese  de  la  Roche  Jacquelia  ,  ma 
sgraziatamente  essa  ci  fu  confermata  ,  ed  è  stata  già 
vendicata.  Le  sorelle  dell'  infelice  marchese  ,  nuove 
amazzoni  ,  invece  di  consecrare  le  loro  lagrime  e  il 
loro  dolore  ?i  questa  perdita  ,  si  misero  in  campa- 
gna alla  testa  de'  contadini  ,  attaccarono  il  generale 
Travot  ,  lo  sconfissero  ,  e  lo  costrinsero  a  capitolare 
col  residuo  del  st:o  corpo  d'  esercito, 

(   /    &   r.cy.  ) 


Bnisselles ,    4  Luglio. 

L'esattore  principale  delle  dogane  ad  Ypres  ha 
informato  il  governo  del  seguente  esempio  di  co- 
raggio : 

«  Il  20  giugno  ,  il  sig.  Piton  ,  sottobrigadiere  a 
cavallo  al  posto  di  Waton ,  informato  che  un  con- 
voglio di  cannoni  ,  diretto  da  Dunkerque  a  Parigi  , 
dovea  passare  per  Cassel  ,  porlossi  col  suo  cavaliere 
e  colla  brigata  delP  Abeele  ,  composta  di  cinque  uò- 
mini ,  fino  ad  una  piccola  distanza  da  quella  ciHà  , 
donde  ,  avendo  fatto  fermare  la  stia  picdola  truppa  , 
portossi  da  solo  in  traccia  del  convòglio,  ed  irtòltrbs-» 
si  fin  sotto  a  Cassel  :  giunto  sul  mercato  dì  quella  cit- 
tà ,  egli  vide  avanzarsi  i  carri  su  cui  erano  caricati 
i  cannoni  :  sul  momento  correndo^olla  sciabola  alla, 
mano  verso  i  vetturali  ,  intimò  loro  di  Voltare  stra« 
da  e  di  prendere  quella  delle  frontiere  de'Paesi  Bassi. 
Essi  obbedirono  ;  e  quest'  uomo  intrepidò  ,  avendo 
requisiti  i  cavalli  necessarj  per  effettuare  il  traspòr- 
to della  sua  preda,  giunse  coli*  a  j  tuo  de*  suoi  òòrft* 
pagai  a  condurre  ad  Ypres  il  convoglio  ,  che  vi  ar- 
rivo il  26  fra  mezzogiorno  ed  un"1  ora  ,  ed  óve  con- 
segnò al  comandante  della  piazza  i  20  pezzi  d'  arti- 
glieria ,  come  anche  le  lettere  di  trasporto  rilasciate 
dal  .  commissariò  generale  di  Dunkerque.  Arrivato 
sulla  spianata  d' Ypres  ,  egli  restituì  a'  vetturali  i 
cavalli  e  le  loro  vetture.  ('/.  de  Unix.   ) 

GERMANIA. 

Franeoforte  ,  7  Luglio. 

Il  Duca  Lodovico  Filippo  d'  Orléans  ha  diretta 
ai  Francesi  una  dichiarazione  in  cui  dice  che  coloro 
i  quali  ebbero  L'  ordine  di  accoppiare  il  suo  nome  a 
rei  disegni  ,  hanno  fatto  traviare  i  Francesi  ,  e  lo 
calunniarono  di  nutrire  infami  speranze  di  sedizione, 
mentre  egli  si  vanta  d'essere  uno  de' più  fedeli  ser- 
vitori di  Luigi  XVllI  ,  e  eh"  egli  andrà  superbo  di 
ascender  sul  trono  dei  Francesi  ,  solo  allorquando 
P  attuale  regnante  dinastia  sarà  estinta. 

—  In  un  rapporto  officiale  dell'  armata  bavarese 
legge-si  che  il  Principe  di  Wrede  stabilì  in  Nancy  il 
suo  quartier  generale  ,  e  dispose  le  sue  truppe  in 
modo  d'essere  padrone  dello  sponde  della  Meurthe,  e 
della  Mosella  ,  e  per  tagliare  al  general  Rapp  ogni 
ritirata  sulla  strada,  maestra  che  conduce  a  Parigi; 
ed  esser  nello  stesso  tempo  111  grado  di  dar  batta- 
glia ai  corpi  di  Lccourbe  e  Rapp  ,  qualora  gli  si 
movessero    contro.     Del  resto  poi   il  few    maresciallo 


II 


Aspettarsi  in   #u«st3   posizione    1*  arrivo    dell*  esercito 
russo  e   prussiano.    (   F.    T.   ) 

—   Il   sig.   coite   de    Filimela  ,   ministro   di    Portogallo 
a   Londra,  arrivò  qui   jerlaltro,  provegnente  da  Vienna. 

(  Jour,  Ut   Frane/.   ) 
SVIZZERA. 
Ginevra  ,  7   Luglio. 
Jeri   dopo   mezzo   giorno   si    sono   veduti    arrivare 
)icr  la    strada   di    Thonon   circa     54.  pezzi  d"  artiglieria 
e    isistemi    in   cannoni  ,  ed   obi  zzi   eoo   circa     3oo   for- 
g-oni  ,  cassoni     e  tutto     questo    convoglio     s"  accampo 
nelle   pianure  d'  Ouaies   un     quarto    di    lega    lungi   da 
Cai'onge.       .  ..  '•  .        . 

—  Il   q*ia,rtier     generale    del     barone     di     Frimont   è 
stato  trasferito  ..da  Carouge   a   Frangy. 

— ■  Og")  per  la,  prima  .volta  dopo  1" 
d 'ile  •  c'omuii  cazio di  si  è  ricevuto  un  co 
Chambery  ,  il  quale  porta  le  lettere  di  11  ordinàri 
ritardati  II  T.  M.  conte  di  Bubng  ha  ristabilito  a 
Chambery  ,  per  1  amministrazione  del  Moni— Biade  , 
k  ia  commissione  dipartimentale  come  1'  anno  scorsa  ; 
é*»fi   e   preseduta  dal   marchese   Doucien   de    la     Batic. 

(  r.  s.  ) 

Basilea  ,    in  Luglio. 

Nella  mattina  del  giorno  8  e  passato  per  qoesta 
*ì'?xi  un  belLs  suino  reggimento  di  corazzieri  austria- 
ci,  ed   uno   d'ussari    n.igaresi.   Jl   passaggio   de*  feriti.» 


interruzione 
riere  da 


de'  carri    cariclii    di    viveri    per  questa  città  e  frequen--    di   prirno.i»pettore   generale  della     gendarmeria. 

—  Il   palazzo   della   Mnhunison   e  la.  ca*a    di    campa- 
gna di    Massena   a    Ruel  furono   saccheggiati. 

—  I   fondi   pubblici   di    Parigi   del    3    corrente   erano  ~ 
Cinque   per    ico;   ecc.   6*>   f    15  e.  Azioni  ,  ecc.  102S  f- 

— ».   Il   S  corrente   tutta    la   guernigione   di    Mnb'iauseit 
ebbe  1*  ordine  di   recarsi   innanzi. 

— .  Il   quartier  generale   di    S.    A.   I.   1"  Arciduca  Cari» 
era  il   5   a   Worms  ,   e   s'  avanzerà  verso    l"  Alsazia. 


tissimo.   II   g  orno    8    vi   fu    una   forte   diserzione     nèllt! 
guernigione  di    li  maga". 

— -  Alle  4  ore  del  mattino  del  giorno  8  la  gnierivi- 
g<jne  di  B'isacco  Nuovo  fece  una  sortita  con- 
tri) un  corpo  d  assedio  che  ha  il  suo  campo  tra 
Colmar  e  Nuovo  Brisacco  :  la  guernigione  nonsiritiièf 
nella    fortezza,   che-  verso    le    n    ore. 

—  Nella  s<»rà'  di  jevlnltro  giunse  qui  il  conte  de  la 
Torhefoocanlt  dm  parecchi:  militari  del  suo  corpo 
d'armata  che  assunse  il  titolo  d'esercito  leale  dpl- 
1    Ouost. 

■ —   Jeri    si    ebbe   qui    la    notizia   della   capitolazione   di 

Parigi.   Il    Re    Luigi    XVII!    noìnino   il    duca    di     K':-,-he- 

lieu  ,   ministro   d-«l)a   guerra  ;    lì     Principe    di     Taliey- 

jind  ,    prima;  ranai^o'.  dii  Stato  j. il  bar,ane  Louis  ,   mjr- 

'lustro  degli   aliali     esteri  ;,     il     maresciallo    Marmont  , 

nunistro  della   marina,   ed   il'    dima     de     la    Hochcfou- 

cauk  ,   ministro   «iella   giustizia. 

i  *■ 

-—  Dicesi    che   la    Prussia    avrà  un   altro    distretto    di 

6j)  ooo   arci  me  «Uhi  riva   swiKtra   del   Retro,     e     federa 

y*r  co   alcuni     picco|i     paesi     a     vstrj     Principi    della 

C-  -rinatila. 

— -  11  Reno  da  jerlnltro  in  qua  s'è  gonfiato  straor- 
zi nari  aro  e  nié; 

—  L"  Aicn'nca  Giovanni  .  dopo  aver  ricevuto  un 
c.i'iire   P  ir««sfrcit<»  .  e   partito   il   groriw»    8   per  Alt- 

1.  1  -\ì.   (  f   i".  ) 

Losiana ,   11    Luidio. 

La  commissione  di  governo  francese  fece  chiede- 
dere  ai  generali  alleati  d**"  sajvoeondotti  jier  la  sicu- 
}'77a  dell*  persona  di  Napoleone  il  quale  intende 
j.'Ks.tre  agli  Stati  Torti  d'  America.  Ioni  Wellington 
r  p«»»e  non  e»sere  egli  autyi/zaro  dal  suo  goveroo 
f.  er  poter  dar  nessuna  disponiamo;-  su  questo  punto.  La 
r  ■min iasione  di  governo  ,  dietro  mie  risposta,  rite- 
yi  -rido  sempre  che  dcqio  la  Mia  alidi .  a/.:i>fie  .  Napo- 
)  <^ne  e  posto  sotto  I*  salvanti. ir  ali  a  d-4>"  ouor  fran-. 
f-se  ..  peiifr'i  ai  mezvi  rh  farlo  partire  ;  culi  3vea 
d  'iiiaii'lato  che  due  fregate,  fbssera  tne-.se  a  sua 
U  q'osi/ioue  :  fa   commissione   di    governo  tlledé    su  cin- 


gi i  ordì  ;i  più  positivi  ai  .iii.ii^troi  della  marina.  Le 
Camere  furono  invitate  ad  occuparsi  della  sorte  di 
Napoleone  e  .Iella  sua  famigli*.  Il  generale  Becker  -Pi 
incaricato  di  provi  edere  all.i  sicurezza  dell  1  peraoua 
di  Napoleone,,  durante  il  viaggio.  Il  20  giugno  a  4. 
ore  ,  Napoleone  parti  da  Parigi  in  »  un  semplice  ca- 
lerlo (  V.  il  Gior.  ital.  di  jeri  )  ,  senza  chiedere 
alcuna  condizione  per  la  sua  partenza  ,  e  rassegnan- 
doci a  qualunque  decisione  si  possa  prendere  a  suo 
riguardo.  I  gen-r.:!:  Bertrand,  Savary,t  Lallemand  , 
Labedoyère  ,  Moutholon  e  £organ;  i  colonnelli  Bail- 
lon  e  Deschamps  ;  i  capisqurtdrone  Monti,  Resigny 
e  Saint—  Yon  ,  il  capitano  Pieron  ,  il  tenente'  Anirie  , 
il  ciambrllnrro  Oel.iscase  e  varie  altre  persóne  hanno 
accompagnalo  Bonaparte  nella  sua  partenza.  Si  pre- 
sume che  le  frega-te  che  tlehhono  trasportarlo  in 
America  .   lo  aspettino  a  Hochefort. 

—  Il  26  g'mgnor  i  priiicrpali  capi  realisti  segnarono 
una  capitolazione  nella  Vandea.  L'  esercito  de'  gene- 
rali  Lamarpie   e   Travot   fii    richiamato   a  Parigi. 

—  SentPKi  da  Marsiglia  che  Murat  ha  lasciato  Al> 
tibo  per  recarsi  alle  acqua  di  Gremii  in  Savoja.. 
Altri  assicurano  eh'  egli  e  morto  a  Lione  in  casa  del 
presidente   della  corte  cOsi   detta    imperiale 

— >  Giuseppe  Bonaparte  e  madama  Ortensia  erano 
partiti   da    Parigi   fin   dal    3o   giugno. 

- — -  fi  maresciallo  Grou.-hy  si  dimise  dal  suo  coman- 
do. Sembra  òlle  andve  il  maresciallo  Soul't  abbia  ces- 
sato dalle   sue  funzioni    di    maggior   generale. 

— »  Macdo'iaM  e  S'amt-Cyr  sono-  1  due  marescialli 
deputati  dal   go-erno   presso   le   potenze   alleate. 

Savar.y  si    e   dimesso   air:  mi   giofii    f-i     dal      posto- 


ì+n  II   qnartier   generale   del   Principe    di     Wrede    era 
il  7  a    Lhalons-sur-Marne. 

—   Il   comandante   di   Lilla     ha    ehiesto  ed     ottenuto 

Un   armistizio  ,  e   si   crede   che    sia    per  negoziare     la 

resa  della  citta.  Dunkerque  e  S.  Vinois  hanno  mal- 
belata  li  bandiera  biauca.  *(  F.   T.  ) 

Zurigo ,    ti-  Luglio. 

Oa-dine   del    gior. 10   allo   truppe   federali. 

Le  tm:.:òiinu  dei  non  ri  con/ini  per  parte  delle  trup- 
pe francesi  ,  //  saccheggio  che  alenai  di  es>i  si  permi- 
sero in  alcwii  villàggi  limitrofi,  1  ripetuti  attaCeJii  del- 
le nostre  trup:>e  Im-mo  reso  nèéfetatrto  rm  movimenti* 
preventivo  delle  nostre  truppe  u'Jùie  di  saiccmr  dj  /o- 
ra  nascondigli  (piche.  ciUe  armale,  <d  >  isn.tu\ire  i  nostri, 
confini. 

Molte  comuni  franasi  limitrofe  hanno  nel  tempo 
stesso  iórt  dfpìltaziàtu  èstehtlào  il  loro  desiderio  d'  es- 
ser occupati'  da  t>  lippe  svizzere,  u^'ic  ti'  esser  .•;ur,./i- 
fite  dai  mali  di  cui  sono  minacciate  daqÀi  avanzi  er- 
ranti di  empi  disfatti  e  dai  corpi  franchi  con  una 
mutile  difesa  ,   #  eolla  propria  distruzione. 

Le  truppe  della  confederazione  si  sono  perciò 
avanzale  Hit  rrn  /fono  fra;ue<c  .  col  lodi-ade  i,tty>Hto 
di  difindcru  il  proprio  piti  sul  .aiolo  straniero  ,  <  y(. 
protraine  1  pacifici  abitanti  di  quelle  contrade  fra  la 
quali  e  la  Svizzera  già  da  secoli  pass  ino  amichevoli 
relazioni. 

Le  truppe  svizzere  osserveranno  in  Francia  .  h% 
contegno     (.-«ijcrWt  d    ecUUvo    trattamento,    ogV 

requisizione  e  ri^tosamt'itffi  piallata.  Il  soio  coi'i'ulo 
'dener  te  ,  per  mezzo  delle  autorità,     competenti  .     prov- 


ni. 


àg£fc cri .mantenimento  dette  truppe..  Ógni  trasgressione 
di'U'i  militare,  disciplina  verrà  punita  a  .  termini,  dei 
■endice  militare  che  durante  la  dimora  delle  truppe  sul 
territorio  estero  verrà  loro  letto  per  lo  .meno  due  volte 
là  settimana. 

Soldati ,  io  son  contento  della  vostra  tenuta  ,  e 
delia  vostra  sommissione  ;  avete  dati  lodevoli  contrasse- 
gfu  dei  vostri  capi  :  con  virile  coraggio  ne''  pericoli  e 
con  claineiuw.  verso  gli  abitanti  disammti  che  vi  ricevo- 
no da  amici  ,  continuate  a  mostrarvi  degni  del  nome 
svizzero. 

In  questa  guisa  conseguirete  Al  vostro  intento-,  fa-, 
rete  onore  alla  patria  ,  sarete  certi  di  aver  .  fedelmente, 
eseguito  il  vostro  dovere  e  d"1  aver  adempito  a  quel- 
V  obbligo  che  la  vostra  patria  contrasse  colle  potenze 
alleate. 

Dal  quartier  generale  di  Berna,  6  luglio   181Ò. 

Firmato  ,  Bachtoann. 


La  seduta  del  io  è  stata  interamente  consacrata 
a,  sentire,  i  rapporti  dell'  armata.  Il  generale  tri  capo 
informo  eh'  egli,  in  forza  d'  una  convenzione  couchiti- 
sa  col  comandante  delle  truppe  austriache;  occupo  le 
Rousses  ,  ed  esterno  il  desiderio  di  maggiormente 
innoltrarst  sul  territorio  francese  :  la  commiss'oue  di- 
plomatica venne  invitata  a  presentare  sopra  di  ciò 
un  preavviso  per  l'  indoina.-ii.  Si  discusse  quindi  la 
cj.uistiuiic  se  i  cantoni  debbano-  essere  indennizzati 
per  aver  attivati  varj  giorni  o  settimane  i  loro  con- 
tingenti prima  di  essere  stati  chiamati  in  campagna 
dalle  autorità  Pedonili  ;  ed  in  ultimo  tutti  risolsero 
d'aggiornare  quvsia  domanda  per  14  giorni,  e  d' in- 
formarsi frattanto  delle  pretese  dei   varj  cantoni'. 


I 


ITALIA. 
Roma  ,  8   Luglio. 


(  l  S.  ) 


La  Santità  di  Nostro  Signore  si  è  degnata  di 
ammettere  air  u Ji.mza  martedì  4  corrente  la  depu- 
tazione di  Poutecorvo,  Essa  era  composta  del  Al.  R. 
sig.  don  Tommaso  delle  Gese ,  abbate  dell'insigne 
collegiata-  di  S.  NiccOla  ,  e  dei  sigg.  Filippo  Filippi, 
e  G10.  Francesco.  Sparagano  ,  membri  di  quella  ma- 
gistratura. Essi  umiliarono  in.  viva  voce  al  trono 
pontificio  i  sentimenti  di  rispetto  ,  di  devozione  ,  di 
fedeltà  c!ie  quella  popolazione  ha  sempre  professati 
alla  S.  Sede  ,  dalla  memorabile  epoca  ,  che  per  una 
dedizione  spontanea  si  pose  sotto  V  immediata  prole 
zioue  della  Sede  apostolica  ,  ricevendone  1"  atto  Pio 
II  di  santa  memoria.    (  D.   R.   ) 

Torino,    i5   Luglio. 

S.  E.  il  sig.  marchese  d"  Osinomi  ,  ambasciato- 
re di  Francia  presso  S.  IVI.  il  Re  nostro  signore  ,  ha 
partecipato  quanto  siegfie  a  S.  E.  il  sig.  conte  di 
Vallesa  ,  ministro  e  primo  segretario  di  Stato  per 
gli   affari   esteri  : 

Torino  ,   iS  luglio   1,8x5. 
«  Sig.  conte  , 

»  Un  corriere  del  Principe  de  Talleyraad  mi  an- 
nunzia 1'  ingresso  del  Re  in  Parigi  ,  seguito  il  giorno 
8  di  questo  mese,  fra  le  acclamazioni  che  V  accom- 
pagnarono fino   dalle   frontiere   del   suo   regno. 

«  Il  corriere  dice  pare  che  Lione  ha  capitolato  il 
12^   e   che   gli   alleati  entreranno   il    17  in  quella   citta. 

«  Ilo  l'onore  d'esser*  eoa  alta  considerazione  ; 
si'i.    conte    , 


Di  V.  E. 


L'  untili»».*  ed  obbedien."  servitore, 

Firmato  ,  Osino  id. 


TI  luogotenente  generale  della  Torre,  coman- 
dante le  truppe  austro-sarde  a  Grenoble  ,  ha  pilb- 
bbcHto    i    seguenti   editti  ,  in  dita  del   tp  corrente: 

%«  Avendo  la  sorte  d-ll'  armi  posta  la  città  di 
Grenoble  sotto  al  mio  comando  ,  io  invito  tutti  gH 
abitanti  a  mantenere  il  buon  ordine  ,  ad  obbedire 
alle  autorità  e  ad  accogliere  bene  i  militari  ;  dal  imo 
canto  io  assicurerò  la  pubblica  tranquillità  e  punirò 
severamente  tutti  i  perturbatori.  So  10  informato  che 
presso  i  particolari  trovausi  nascoste  delle  armi  e 
delle  munizioni.  Concedo  Io  spazio  di  34  ore  per 
farne  la  consegna  al  comandante  della  piazza;  dopo 
questo  termine,  tutti  gl'individui  convinti  d'aver 
celate  «Tini  e  munizioni  ,  saranno  giudicati  militar- 
mente.   » 


»  Il  sig.  conte  de  Robilant  ,  maggiore  generale 
e  capo  dello  stato  maggiore  dell'esercito  di  S-  M.  il' 
Re  di  Sardegna,  è  nominato  provvisionalmente  go- 
vernatole militare  delta  città  di  Grenoble.  Il  s\«.  luo- 
gotenente colonnello  cavaliere  Bussoliuo  e  nomi- 
nato comandante  della  piazza  ,  ed  e  incaricato  di 
tutti  1  dettagli  di   servizio  e  di    polizia.   » 

"  Il  sig.  conte  Rewiski  ,  ciambellano  di  S.  M.. 
l' Imperator  d'  Austria  ,  e  incaricato  dell'  amministra- 
zione civile  ed  economica  nel  dipartimento  dell'  Isero 

»  Ayendq  la  municipalità  dimandato  che  si  proi- 
bisca ogni  distintivo  esteriore  ,  onde  mantenere  la 
tranquillità,  si  ordina:  Sono  proibite  tutte  le  cocar- 
de  ;  la  guardia  nazionale  sola  facente  servizio  porterà 
la   sua    sotto  le,  armi    »   (  Gazz.  pieni.  ) 


VAÌUETA\ 

Neil'  annunciare  i  primi  due  fascicoli  dell'  opera  inti- 
tolata: 11  i.ustiiine  antico  e  moderno,  ecc.  (  V*.  il  Gior.  irai. 
jn.°  106  )  ommesso  non  abbiamo  di  avvertire  die 
j  varie  misure  contro  di  essa  si  erano  fatte.  Per  lo  che  , 
[pr.ima  di  dare  ragione  del  terzp  fascicolo  che  fu  pure  già 
'da  noi  annunciato,  crediamo  bene  di  esporre  aicime  di 
'  tali  censure  ,  e  di  esaminare,  se  esse  sieno  poi  così  solide 
, clie  scemar  possano  il  uteri to  della  grandiosa  impresa.  E 
1  primieramente,  fu  accusato  I'  editore  di  una  certa  negli- 
genza neH,'  indicare  nel  testo  le  relative  tavole,  aveaJ-> 
anzi  in  alcjine  ommesso.il  numero  progressivo.  Frivolissima. 
!  censura:  giacché  sì  fatte  tavole  sono  abbastanza  distinte 
dalla  materia  stessa  e  dal  luogo  dove  si  trovano  collocate. 
D'  altronde  noi  sappiamo,  che  questa  dimenticanza  non  è 
accaduta    che    ne'  primi    fascicoli. 

Alcuni  de'  leggitori  hanno  trovato  deformi  le  immagini 
rappresentanti  gli  antichi  monarchi  della  Cina  ;  ma  questa 
deformità  medesima  è  anzi  un  pregio  dell'opera,  giacché 
essa  deriva  dalla  verità  ,  alla  quale  si  è  scrupolosamente 
attenuto  V  autore,  avendo  egli  pubblicate  tali  imigini  come 
6i  trovano  negli  a  e,  tentici  monumenti  di  quel  grande  Im- 
pero, ed  essendosi  perciò  astenuto  da  ogni  impostura  od 
alterazione,  All°rc"è  col  progresso  dell'  opera  si  dovrà 
esporre  il  costume  di  que'  popoli  che  in  ogni  cosa  non 
alt;-»  ebbero  di  mira  che  il  belli)  ,  \>r.n  divrso  iIa  quello 
delle  fij;ii'-e  cinesi  apparirà  pure  lo  stile  col  quale  esposti 
verranno  i  loro  monumenti. 

Taluno  de' 0  ri  tic  j  avrebbe  pure  bramito  nelle  unagini 
una    maggiore    vivacità    dt    colori  ,    nel  quale   .  '  •';,ìj  si  va 


IV 

«facendo     essere    quest'    opc<a    inferiore     a    quelle   ch«  con 
■figure   colorite  furono  pubblicate  oltremonti.  Ma  nulla  ••' ha 
di  più   fieiie   in   questa   sorta   di  opere,   quanto   il   dare  quel 
qunlunque  grado  si   voglia  alla  vivacità  dei  colori.    Il    pre- 
gio    [  ero     delle     imagini     colorale     non     consiste    già     nella 
jckggiore     o     nella     minore     vivacità     de'  colori  ,     ina  bensì 
nella   verità  ,  cioè   ne)P  esatta  imitazione   della  natura  ,  pri- 
mari') pregio   dell'   arti  belle.   Un   colore    vivace  ,    ma    fuor 
di  natura,  può  bensì  recare  diletto  ai  fanciulli,     che    non 
■veggono  più  in   là  della  superficie   delle   cose;    ma   non  inai 
all'occhio   dell'artista,   del    filosofo   e   dell'    erudito,  i   quali 
amano     di     vedere     le     cose    come   sono   veramente  ,' scevre 
cioè   da   tutto  ciò   che   chiamasi   ammanierata.  E   tale  appunto 
è    il  pregio  delle   figure   di   quest'   opera  ,    che  in  ciò   vince 
certamente   molte   delle  opere  d'  oltramonti  anche  più  ma- 
gnifiche  e   più   costose  :     della     quale     nostra    asserzione   ri- 
marrà    ben    tosto    convinto     chiunque     ponga    a    confronto 
questi     primi    fascicoli     colle    recenti     opere     di   Smith  ,   di 
lourdan ,    di    Spallart    o    di    altri.    Il    diffìcile  adunque   in 
questo  genere   di   figure   non   isti   riposto   nel  dare     la    mas- 
sima vivacità  ai  colori  ,  ma  nel  buon  disegno    delle    fieure 
stesse  ,     nel!'  esatta    imitazione    degli    originali  ,   ed  iti   quel 
temperamento  di   colori   che   dalla   verità  è    prescritto.     Ciò 
di    fitto    viene    dichiarato    nel    Manifesto,    pag.    i3  ,    con 
queste  parole  :    Da    quanto     abbiamo  detto  è  facile   il  dedurre 
■he  In  nostra  mira  fu  quella  d'  istruire  più  che  di  piacere  agli 
occhi    del   poco    intelligente    col    disegno  di  cose  troppo   fami- 
gliari ,    colla    disposizione    pittoresca     di    replicate  figura ,  con 
una    troppo    ricercata     vaghezza    e    fir  ridita  di  tinte ,    le  quali 
tose    non    servono    che    a  moltiplicare  senza  bisogno  il  numero 
delle  tavole  ,  e  ad  aumentare   infinitamente  il  prezzo    dell    edi- 
zione, senza  punto  contribuire  alla  maggiore  cognizione  del  co- 
stume. Noi  ci  crediamo  perciò  in  dovere    di    vendere   Boto 
al  pubblico  ,   che   1'  editore   innanzi     di     dare   principio    alla 
sua  impresa ,  apri   una  specie  di    concorso    aali    artisti  ,    e 
che  esaminati  poi  i  saggi  di  ciascuno  ,   die  le  la  preminenza 
a  quelli     soltanto     che    per     giudizio   di   uomini    abbastanza 
conosciuti  pel  loro  merito  nel!'  arti  belle  ,     ed    atti    perciò 
a  ben  sentenziare  ,  vennero   reputati    i    migliori,    è    i  più 
conformi  allo  scopo  che  avevast  di  mira  Dell'  opera  stessa. 
tsTà  ri.--- ò  noi  negheremo   che  sulle  figure  si  potrebbero  in- 
durrà i  colori  in  guisa    di   emularne     qualunque    più    bella 
immatura  ;  e  gli  artisti  che  lavorano    in    quest'  opera  ,  sa- 
rebbero   certamente    atti    a    farlo  ;    ma    oltre    che"  1"  opera 
adderebbe    troppo    in     lungo  ,    grandissimo    ne  diverrebbe 
nuora  U   dispendio ,   e   tale   che  ben    pochi    degli    associati 
lo  potrebbero  sopportare.    L'  editore    ha    avuto   il  lodevole 
scopo  di  combinare  V  importanza  dell'  opera    colla    tenuità 
della  spesa  di  chi  doveva  farne  1'    acquisto  ;    e     temi»   sarà 
reputato    il    prezzo    di    lir.    jf>  per  ogni  fascicolo,  quando 
considerare  si   vogliano  e  la    bellezza    dell'  edizione  ,    e    la 
quantità  delle   tavole  ,  e  lo  studio   e  la  fatica  degli    autori. 
rer     servire     perciò     all'   economia     si     è     avuta  la   cura    di 
unire  spesse  volte  in  una  sola  tavola  moltissime  figure  ,  ina 
«empre   in   guisa      che     ben     indicati     ne     fossero    P'ttso  .     la 
forma,   e   per   così   dire   il   carattere-  loro. 

ri  r  bene  giudicare  di  quest'  opera  a  noi  sembra  che 
avvertenze  situo  sommamente  necessarie  n  preuiet- 
*vt*i  :  la  pr-ma  che  si  abbiano  tutte  quelle  cognizioni 
«•ne  si  richiedono  per  proferire  geiueoza  intorno  a  cose 
eoa  finora  n-sgnardano  un  costume  a  noi  straniero,  e  che 
lUill  esecuzione  lóro  hanno  uno  strettissimi)  rapporto  col- 
l  arti  belle:  la  seconda,  che  primo  di  proferire  il  giu- 
dizio, t-i  leggo  Lene  d  lesto,  e  si  esamini  "  lo  scopo  cui 
1'  «tu  M»' e     si     «     prefisso     nel     dare   quella   tale    imagini-     P«r 


•  Jiin- 


mancanza  di  questa  ««conila  iwerrenza  ,  ci  Ili  chi  nella 
tavoli  33  censuro  una  igura come  pessimamente  dissertata, 
poiché  vide  eh'  essa  avea  il  Vertice  del  capo  stillameli us 
aguz/o  e  quasi  fuori  di  luogo.  E  pure  tale  debb'  esseri* 
appunto  il  capo  di  questa  figura,  perchè  essa,  siccome  si 
accenna  nella  descrizione,  rappresenta  un  Cinese  adoratore 
di  Fìj  ,  alla  cui  lesta  per  mire  superstiziose  fu  data  fin» 
dalla  più  tenera  età  una  forma  aguzza  per  mezzo  di  una 
continuata  compressione. 

Tali    sono    le    principali  censure  die  finora  ci  furon> 
riferite    contro    la    parte    pittorica    di    quest'  opera.    Altre 
censure  furono  pur  fatte  contro  il  testo  ,    o     sia  contee,  la. 
parte  letteraria,  e  di  esse  ancora  noi  fa.emo  qualcht    cen- 
no in  altra  occasione  ,    sebbene  ci  sembrino  tutte  di  beve; 
momento.    Ecco     ora     1'  estratto     del    fascicolo  terzo.     E^s  • 
contiene  la  continuazione  della  milizia  de'   Cinesi  :     espone 
distintamente    le    varie    specie    delle    loro    armi  antiche   e 
moderne  ,  le  lance  ,   le  accette  ,  i  carri  da  guerra  ,    gli    sten- 
dardi ,  le  tende  ,  le  macelline  per   assalire  ,    per  abbattere   le. 
mura  ecc.  ecc.,  nel  che  l'autore,  anai  che  seguire  cieca- 
mente l'opinione  altrui,    combatte  1*  errore    del    De— Gu<- 
gnes  ,  il  (piale  fra  le  armi  antiche  de'  Cinesi    pone  la  let- 
tera Fo  :  si  tratta  la  quistione  intorno  all'  origine  delibarmi 
a  fuoco  ,  e  si  dimostra  eh'  esse  erano  beo  poco  etnoacsuta 
da'  Cinesi  prima  del  secolo  XIV  :  si  passa    poi    alle  disti— 
phne,  ed   agli   esercizj   militari,   e  si  fi  il   carattere   de'   mu- 
dati  si   cinesi   che   tartari  :     parlasi    poi   delle   famose  truppe 
nominate     tigri    di    guerra  ;     e    si   chiude  qnesta  parte  colla, 
descrizione    della    gran    muraglia     che    divide    la   Cina  dalia 
Tartaria.    Alla    milizia    succede  la  religione.    Si  parla  pri—  ■ 
interamente   dei   libri  canonici  della  Cina,    detti    Link,  del 
vaso  a  tre  piedi   ivi  venerato  ,  della  teogonia  e  cosmogonia  , 
e   delle     varie     sette     della     religione  cinese  ,   della  dottrina 
di  Lao-Ise  ,  di  Confucio  ,  di  Fo  ecc.  ecc.  :   si  espongono    le 
tre  classi  delle  divinità  cinesi  ,  il  culto  che  vi»ne   prestato» 
alle    persone    virtuose  ,    il    rispetto  ai  draghi  ecc.    ecc.    Si 
parla  delle  religioni  straniere  introdotte  nella  Cina,  e  spe- 
cialmente della  cristiana  :   si  passa  quindi  ai  Bonzi,  ed  alle 
varie  loro  sette  ,  agi'   impostori   Tuo-Tse  ,  ai  sacrificj  ,   alle 
feste   e   ai   tempj.     Questo   fascicolo    «*   corredato   di   quindici 
tavole,  alcune  delle   quali  comprendono    i5,  altre  18  figure* 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  coir».  Granarti.  ) 
Amanda    —  Gli.  eredi  flr  un  vivo. 

Teatro  C arcavo.  (  Dramma  serio.  )  La  rosn 
bianca  e  la  rosa  rossa,  musica  del  M.°  Mayer. 

Teatro  del  Lentasio.  (  Comp.  coni.  Marchiani.  } 
Il  buon  giudice. 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  com.  Mar- 
cinola. )   Il  sogno  d'  Aristo. 

Teatro  dkl  1ìsl*hmiko  (  detto  li  Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  de'  Filistei. 

A.vt  irt..iTno  de"  Gì  ardi  vi  Pur--  r.  Giuochi  di 
equitazione.,   diretti   dal   cavalieri/ z.o     > -autier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubi  liei  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  rari,  volatili  e  li adrupedi  ,  tutti 
viventi. - 


Milano  .  dalia  tipografia    di  r    <>    Agnelli, 

uelia  contrada  di  S.   Mareher       .    u.   m3. 


GIORNALE    ITALIANO 


M;u>fc  ,  Martedì   18   Luglio   i8i5. 


Tutto  gli  atti  d'  fnmniniìtraziono  p^sti  in  questo  fogKo  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRI* 

Vitina  ,   io.  Luglio. 

L  *  corrente  partirono  da  questa  citta  un  cor- 
Fiere  inglese  pel  qnartier  generale  ,  e  il  capitano 
Martin  ,  come  corrici  e  ,   per  la  residenza  della  core*. 

(  G.    di    C.  ) 
Dell'  1 1   Luglio. 

S.  M.  ha    conferita    la     croce    di    commendatore 
;<Jell'  ordine  austriaco  di  'Leopoldo   si   sig.    Gòthc  ,  se- 
gretario intimo  del  duca  di  Weimar. 

La  stessa  M.  S.  ha  nominato  suo  ciambellano 
il  sig.  Francesco  La  Motte  barone  di  Frintropp  ,  ca- 
pitano  nel  reggimento  di   fanteria  Arciduca   Carlo. 

li  9  corrente  partirono  da  questa  città  il  conte 
Cavriani  pel  quartier  generale  de'  Sovrani  ;  e  i  se- 
gretari d'  ambasciata  Mach-ido  e  Gamero ,  il  primo 
per  Presborgo  ,  il  secondo  per  Londra.  (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  28  Giugno. 

Il    Principe     reggente     ha    conferita   la   dignità   di 


■1  del    coraggio    mostrato    da    tutte  le  truppe.  I  Badesi 
non  ebbero  che  un  soldato  morto  e   4.  feriti. 

(  G.  di    Stoe.   ) 

Stocarda  ,   8  Luglio. 

S.    M.    ha    conferita    la    gran  croce  dell'  Ordine 
del  merito  militare  al  Duca  di   Wellington. 

— 1  Ecco  la  convenzione  conchiusa  fra  1  due  mare- 
scialli Wellington  e  Blucber  e  i  tre  deputati  del  go- 
verno di  Parigi  ,  relativa  allo  sgombiaiuento  di  quel- 
la capitale  per  parte  dell'  esercito   francese. 

"  Oggi,  3  luglio  i8i5,  i  commissarj  nominati  dai 
comandanti  in  capo  degli  eserciti  rispettivi  .  cioè  il 
sig.  barone  Bignon ,  incaricato  del  portafoglio  «.! .-gli 
affari  esteri;  il  sig.  conte  Guilleminot  ,  capo  dell» 
stalo  maggior  generale  dell1  esercito  francese  ;  il  sig. 
conte  de  Bondy ,  prefetto  del  dipartimento  della  Sen- 
na ,  muniti  di  .pieni  poteri  da  S.  E.  il  maresciallo 
Principe  d'  Eckmuhl ,  comandante  in  capo  dell'eser- 
cito francese  \ 

»  E  il  sig.  generale  maggiore  barone   Muffi ng,  mu- 
nito   di    pieni     poteri    da   S.    A     il   Princ  pe   Blucher  , 


marchese    dell'  impeto   al  generale   Uxbridge   col  pre-  j  comandante   in   capo   dell'  esercito  prussiano  v    il     sig. 
dicato  di  marchese  d'  Anglesey.,  !  cr 

—  La  nostra  corte  h.-i.-pi'esn  il  lotto  per  la  morte 
d«l  Duca  di   Brunswick. 

— -  Delle  due  aquile  francesi  qui  recate  dal  Belgio  , 
Luna  apparteneva  al  104.0  reggimento  ;  1'  aitra  al 
45.*  Su  queste  aquile  leggevansi  i  nomi  di  Jena  , 
Austerlitz ,  Wagram  ,  ecc.    (  fogli   ingl.   ) 

GERMANIA. 

Dusseldorf ,   29   Giugno. 

Nella  battaglia  del  16  giugno  il  Principe  Blucher, 
giusta  la  sua  propria  asserzione  ,  andò  debitore  del 
suo  scampo  al  maggiore  conte  Nostitz  che,  lo  salvò 
col  suo   rapido   movimento. 

—  Nella  carrozza  di  Napoleone  fu  trovato  ,  oltrci 
tutti  gli  altri  oggetti  ili  cui  venne  già  fatta'  menzio- 
ne ,  anche  il  libro  intitolato  Gli  ultimi  giorni  di  Luigi 
XVI.  —  (  G.   di  Stoc.  ) 

Ma  gonza  ,     6  Luglio. 

Ieri  mattina  giunse  in  questa  città  un  corriere 
il  quale,  per  quanio  si  dice,  reca  la  notizia  che  1'  Ar- 
ciduca Carlo  non  debba  più  partire  per  1'  esercito  , 
atteso  che  lo  stato  delle  cose  in  Francia  non  lascia 
supporre  che  possano  d'ora  innanzi  accadere  altre 
ostilità  di  qualche  importanza.   (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

Carlshihe ,  7  Luglio.  •  t. 

Dopo  che  il  corpo  d'  esercito  badese  ,  che  fa 
parte  del  corpo  d*  Hohenzollern,  fu  giunto  sotto  Stra- 
sborgo  ,  il  gen.  Rapp  con  due  battaglioni  di  fanti  e  con 
alquanta  cavalleria  ed  artiglieria  fece  un  piccolo  at- 
tacco contro  Oberhaushergen  ,  ina  fu  ben  tosto  ri- 
spinto nella  fortezza  dalle  truppe  cola  postate.  Rapp 
obbe  molti  morti  ,  feriti  e  prigionieri  ,  e  fra  questi 
intimi  due  ufficiali  I  Badesi  gli  opposero  f>  squa- 
droni di  cavalleria  ,  4  pezzi  da  campagna  "ed  alcune 
compagnie  di  fanti  II  generale  Schofer  si  loda  della 
valorosa    condotta    de!     tenente     ri*  artiglieria   ^ig<l  e 


colonnello  Hervey  ,  munito  di  pieni  poteri  da  S.  E. 
d  Duca  Wellington,  comandante  in  capo  fieli' eserci- 
to inglese  ,   sono   convenuti   de*   seguenti   articoli  : 

»  Art.  1."  Vi  sarà  sospensione  d'armi  fra  glj  eser- 
citi alleati  comandati  da  S.  A.  il  feld  -maresciallo 
Principe  Blucher  ,  S  E-  il  Duca  di  Wellington  e  l'e- 
sercito  francese   sotto  le   mura   di    Parigi. 

»  2.  Domani  I'  esercito  francese  comincerà  a  met- 
tersi in  marcia  per  portarsi  dietro  la  Loira.  Lo  sgom- 
bramene totale  di  Parigi  sarà  effettuato  in  tre  gior- 
ni ,  e  il  movimento  dell'  esercito  per  portarsi  dietro 
la    Loira    sarà   terminato  entro   otto   giorni. 

h  3,  L'  esercito  francese  condurrà  seco  tutto  il  6uo» 
materiale  ,  1*  artiglieria  di  campagna  ,  la  cassa  mili- 
tare ,  i  cavalli  ,  le  proprietà  de'  reggimenti  ,  senza 
eccezione.  Lo  stesso  avrà  luogo  per  riguardo  al  per- 
sonale dei  depositi  e  -de'  varj  rami  d'  amministrazione 
che   sono   addetti   all'  esercito. 

»  4.  I  malati  e  feriti ,  come  pure  gli  ufficiali  di 
sanità  che  sarà  necessario  lasciare  presso  di  loro,  so» 
no  messi  sotto  la  protezione  speciale  de*  sigg.  co- 
mandanti iti  Capo  degli  eserciti  inglese  e   prussiano. 

»  ó.  1  militari  ed  impiegati  mentovati  nell'  articolo 
precedente  potranno  ,  subito  dopo  la  loro  guarigione, 
raggiungere   i   corpi   de'   quali   fanno  parte. 

"  6.  Le  mogli  e  1  Agli  di  tutti  gì*  individui  che 
fanno  parte  dell'  esercito  francese  avranno  la  libertà 
di  trattenersi  a  Parigi  Le  donne  potranno  partirne 
poi  senz*  alcun  ostacolo  per  raggiungere  1"  esercito  , 
e  portar  seco  le  loro  proprietà  e.  quelle  da'  loro 
mariti. 

»  7.  Cli  ufficiali  di  linea  impiegali  coi  federati  o 
colla  guardia  nazionale  potranno  a  piacer  loro 
unirsi  all'  esercito  ,  o  vero  tornarsene  alle  loro 
case  o   al   luogo   di    loro   nascita. 

»  8.  Domini  4  luglio  ,  a  mezzodì,  si  consegnerà a- 
no  S.  Deuys  ,  S,  Ouen  .   (Ji.li\    e    s'euilly  .   uopo  j(._ 


ti 


jnani  i  luglio  ,  all'  istess"  ora  ,  si  consegnerà  Mo.it- 
"Hartre  ;  il  terzo  di  ,  6  luglio  ,  verranno  consegnate 
tutte  le   barriere. 

»  9.  Il  servizio  interno  della  città  di  Parigi  si 
continuerà  a  fare  dalla  guardia  nazionale  e  dal  corpo 
di   gendarmeria   municipale. 

»  io.  I  comandanti  in  capo  degli  eserciti  inglese 
«  prussiano  s'  obbligano  a  rispettare  e  far  rispettare 
dai  loro  subordinati  le  autorità  attuali  ,  fintanto  che 
«=*se   esisteranno. 

»     II.    Le    proprietà     pubbliche,    ad     eccezione   di 


quelle  addette   al  (a   guerra,    sia    che    spettino    al  ge-_    Mosella   il   29   giugno   sotto   gli   occhi     della    guernigio 


—  Il  4  luglio  giunsero  a  Virzborgo  f  utfccìali  e  5j 
soldati   francesi   prigionieri. 

—  In  Eidelberga  fu  arrestato  il  barone  Malcus  ,  al- 
trevolte   ministro   nel   regno   di    Vestfalia. 

—  In  Besanzone  e  ne'  contorni  non  si  trovano  più 
che    li   in    i5m.   guardie   nazionali. 

—  Il  tonte  Abisbald  e  il  Duca  d'  Angonléme  sono 
giunti  ad  Hennany  ov'  e  il  quartier  generale  dell1  e- 
sercito  spaglinolo  che  a  quest'  ora  debb1  essersi 
avanzato   verso   Perpignano. 

—  Il    generale     russo     CzernitschefF   ha    passato    la 


verno,  sia  che  dipendano     dall'autorità     municipale, 
saranno   rispettate  ;  e   le   potenze   alleate   non    prende- 
ranno  parte   per  nessun  modo  alla    loro    amministra 
none  e  gestione 

v  !?.  Saranno  parimente  rispettate  le  persone  e 
le  proprietà  ,  particolarmente  gli  abitanti  ,  e  in  ge- 
n?rale  gì*,  individui  che  si  trovano  nella  capitale, 
continueranno  a  godere  de'  loro  diritti  e  liberta  , 
senza  poter  ess-re  molestati  ne  inquisiti  per  nulla 
relativamente  alle  funzioni  che  occupano  o  che  aves- 
sero occupate  ,  alla  loro  condotta  ed  alle  loro  opi- 
1    moni   politiche* 

•>  i3.  Le  truppe  straniere  non  frapporranno  alcun 
»Bt.~oo!o  all' approviaiouamento  della  capitale  ,  ed  an- 
:ci  protr  ergeranno  l'arrivo  e  la  libera  circolazione  de- 
^.h    oggetti    p.-r  e6sa   destinati. 

»  14.  La  presente  convenzione  sarà  osservata  ,  e. 
Servirà  di  norma  pei  rapporti  reciproci  fino  alla 
~o fichi usione  della  pace.  In  caso  di  rottura  ,  essa  do- 
\'ra  essere  denunciata  nelle  forme  usitate  ,  «Amèno 
io  giorni   primi. 

y  i5.  Se  insorgono  difficoltà  sulP  esecuzione  di  al- 
cuno degli  articoli  della  pr,  sente  convenzione  3  se  ne 
farà  l'  interpretazione  a  favore  dell'  esercito  francese  e 
della   città   di   Parigi. 

•/  té.  La  presente  convenzione  è  dichiarata  comt*- 
ne  a. lutti  gli  eserciti  ajl-.ati  ,  salva  la  ratifica  delie 
potenze   dalle  quali   dipendono   questi    eserciti. 

»»  17.  Le  ratifiche  ne  saranno  campiate  domani  4' 
luglio  ,   a    6   ore   del   mattino  ,  .al   ponte   di   Neuilly. 

h  ìS.  Le  parti  rispettive  nomineranno  de1  commis- 
sarj  per  vegliale  stili"  esecuzione  dell*  attuale  conven- 
zione. 

>/   Fatto  e  firmato   a   S.  Giòliti   in  tripla  copia  ,   dai 
coinmissarj    *u   nomiuati    nei   giorni   ed   anno    suddetti. 
"    Approvata  e  ratificata  la   pregente  sospensione 
d'  armi  ,  a   Parigi,   il   3  luglio   181 5. 

»   Iirm.   il  maresciallo   Principe  D'  Ecndvu'Hk.  « 


(  Gazz.  di  Stoc.  ) 

Augusta  ,    1  a   Luglio. 

In  vicinanza  d*Aìtl<irch  ,  nel  Sundgan,  ben  im. 
contadini  si  erano  imboscati  ni  Uno  foresta  per  ino- 
l'^'a  e-  gli  alleati  ;  ma  essi  furono  ben  tosto  scoperti, 
e  fattoti  filòco  su  di  loro  ,  rimasero  quasi  tutti  sul 
luogo   o   morti   o  feriti. 

—  Il  CorrisfinncU'nte  ai  Norimberga  riferisce  come 
notizia  ulliziale  the  il  io  giugno  il  Principe  Wrede 
abbandono  Nancy  ,  per  avanzarsi  prontamente  verso 
Parigi. 

—  Si  assicura  concordemente  che  ,  dopo  le  battà- 
glie di  Fleurns  e  della  Uelle-Alliance  ,  sopra  uno 
«pazio  di  7  miglia  quadrati'  si  trovavano  più  di 
6om.    morti   fra   tutte   e   due  le    pari?. 

—  Vuoisi  che  Napoleone  si  sia  imbardalo,  a  Cher- 
borgo  (  altri  dicono  ali1  HatyPe  ),  e  ih.  gì*  Inglesi  l-> 
stiano   inseguendo. 

. —  Secondo  le  notizie  d*  Acquisjjrann  ilei  4  luglio  , 
Maubeuge  si  è  realaiente  arresa  agli  olivati 


ne  di  Metz;  ne"  giorni  3o  giugno  e  i.c  luglio  marcio 
verso  Estain.  Egli  ha  ordine  dal  maresciallo  Wrede 
di  recarsi  alla    volta  di  S.te  Klenehoud.   (    F.    T.   ) 


SVIZZERA. 

Zurigo  ,     1 2     Luglio. 

Jeri  sono  partiti  da  qui  3  cannoni  da  24 ,  e  5 
mortai  da  bomba  per  Basilea.  Pare  che  si  voglia 
stringere  Uninga  ,  poiché  si  aspetta  anche  1'  artiglie- 
ria  austriaca  d*  assedio. 

Le  truppe  svizzere  al  servizio  d'Olanda  sul 
principio  delle  ostilità  hanno  domandato  di  poter 
entrare  in  campagna  ;  il  Re  loro  non  lo  permise,  di- 
cendo ,  che  mentre  egli  affidava  loro  la  difesa  di 
Maestricht  ,  piazza  la  più  importante  ilei  su<>  regno, 
dava  loro  il  contrassegno  più  gran  'e.  «Iella  sua  bene- 
volenza e  della  sua  fiducia.    (   F.   T.  ) 

ITALIA. 

Bologna  ,   i5  Luglio. 

Poche  ore  dopo  la  partenza  del  reggimento  Ar- 
genteau  jeri  mattina  è  succeduto  1  arrivo  di  - 
squadroni  d1  ussari  del  reggimento  Principe 
Lichtenstein  ,  forti  in  tutto  di  iaoo  nomini  sotto  il 
comando  dei  sigg.  colonnello  conte  Zichy ,  tenente 
colonnello  cavaliere  Wahler  e  .  maggiore  conte  de 
Blanlienstein. 

Questa  mRttina  poi  è  giunto  il  deposito  del  sud- 
detto reggimento,  ed  una  compagnia  dell"  ii.mo  bat- 
taglione  di  cacciatori. 

Sono  arrivati  i  sigg.  tenente  maresciallo  conte 
Nugent ,  il  colonnello  Gavunda  degli  ussari  Principe 
reggente  ,11.  R.  consigliere  baione  di  Loederer  ,  il 
maggiore  de  Sunsteneau  dello  stato  maggiore  generale, 
è  il  commissario  in  capo  di  guerra   Moser. 

Erano  giunti  precedwntemente  la  cancelleria  e 
gli  equipaggi  del  sig.  comandante  in  capo  tenente 
■narest -iailn  barone  Bianchi  ,  come  pure  gli  equipag- 
gi del  tenente  maresciallo  conte  Neipperg.  Le  LL.  EE. 
non  sono  (tassate  per  questa  città,  ma  per  la  strada 
più   breve  si  sono  recate  all'  esercito.    (  G.  di  B.  ) 

Genova  ,    1 5   Luglio. 

Il  consiglio  degli  anziani  di  questa  città,  deside- 
roso di  tramandare  alla  memoria  de'  posteri  V  epoca 
ben  augurata  .  in  cui  Genova  ha  avuto  ì"  onore  di 
possedere  per  più  settimane  entro  alle  felici  sue  mu- 
ra la  sacra  persona  ilei  regnante  Sommo  Pontefice 
Pio  VII  e  deliri  venerahil  sua  corte,  ha  deliberato  elic- 
ne rimanga  un  monumento  perpetuo  nelle  pareti  me- 
desime del  magnifico  tempio  della  SSiiia  Annunziata, 
del  Vastnto,  ove  per  beo  quattro  volte  S.  S  si  è  de- 
guata di  tenere  solennemente  la  cappella  papale  ,  fa- 
vore singolarissimo  che  merita  da  questa  citta  un'  e- 
terna  rispettosa  riconoscenza,  e  i  sentimenti  più  \;- 
vi  di  venerazione  e  di  amore.  A  tale  oggetto  ha  in- 
caricato il  sig.  capoanziaoo  ,  conte  Stefano  Pessagno , 
a  far  incidere  In  marmo  una  inscrizione  analoga  alla 
circostanza  ed  alle  intenzioni  ilei  consiglio  de  gif  an- 
ziani ,  e  farla  collocare  sulla  porla  del  su  I. letto  tem- 
pio  tuo    aggiungervi    un    oin.no    confo*  Ut*     >'l     il  seguo 


♦28  presentalo  ,  ed  ìjj  t|aei  mocfi  e  forine    eh*  «i     sti- 
merà convenevoli  «  si  lodevole  monumento. 

> —  Le  lettere  di  Livorno  portano  che  si  erano  mes- 
tfi  in  requisizione  in  quel  porto  molti  bastimenti  da 
trasporto  per  imharoarvi  8  in  io  mila  uomini  di 
truppe  austriache  ,  reduci  da  Napoli  ,  e  che  vanno 
ad  unirsi  all'  armata  austro-sarda    contro  la  Francia. 

t—  Jeri  è  qui  pervenuta  da  Nizza  la  notìzia  che  le 
isostre  truppe  6Ì  sono  avanzate  al  di  la  del  Varo  , 
m  seguito  del  seguente 

ARMISTIZIO. 

Il  9  luglio  corrente  ,  ad  un'ora  dopo  mezzo- 
giorno ,  sulla  dimanda  fattane  dal  maresciallo  Brune  . 
ad  oggetto  d  evitare  l'effusione  del  sangue  ,  è  stato 
conchiuso  un  ^umistizio  di  otto  giorni  ,  tra  S.  E.  il 
sig.  commendatore  Cacherano  d'  Osasco  ,  comandante 
te  truppe  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  e  comandante 
generale  della  città  e  contado  di  Nizza,  e  S.  E.  il 
predetto  sig.  maresciallo  Brune  ,  comandante  in  Capo 
il  a.°  corpo  d'  osservazione  e  governatore  della  Pro- 
venza. Gli  articoli  di  quest'  armistizio  portano  in  so- 
stanza : 

ì.°  Che  i  posti  francesi  che  potessero  trovarsi  lun- 
go la  linea  del  Varo  dalla  sua  foce  tino  al  fiume  di 
1'  Esterna  ,  saranno  ritirati. 

».  Che  le  truppe  dL  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  su- 
bito dopo  la  firma  dell'  armistizio  occuperanno  il 
villaggio   di   S.   Lorenzo. 

3  Che  le  truppe  francesi  saranno  concentrate  ad 
Antibo  e  non  potranno  dalla  parte  di  S.  Lorenzo 
avanzarsi   più  d'  una  lega. 

4.  Parimente  le  truppe  di  S.  M  il  Re  di  Sarde- 
gna non  potranno  avanzarsi  che  sulla  gran  strada  ed 
avvicinarsi   che  ad  un  ti'o  di  pistola   da   Cagne. 

5°  Le  truppe  sotto  gli  ordini  di  S.  E.  il  mare- 
sciallo Brune  non  potranno  fare  alcun  movimento  die 
possa   nuocere  ai    Provenzali  proitnnriatr  per  la  causa 

di  Luigi  xvnr. 

6.  I  doganieri  d'  ambe  le  parti  resteranno  a'  posti 
rispettivi  .  ne  potranno  immischiarsi  che  di  oggetti 
ri-lati  vi    alle   dogane. 

7."  1  bastimenti  sequestrati  di  arabe  le  parti  sa- 
ranno  rilasciati  al  pia  tardi  dimani. 

Gli  articoli  8  e  9  fissano  la  durata  dell'  armi- 
stizio a.l  8  gior.ii,  col  patto  di  avvisarsi  18  ore  pri- 
ma ,  caso  che  dai  rispettivi  governi  ricevessero  Lor- 
dine  di   romperlo.  % 

io.  Art."  addizionale.  I  magazzini  del  genio  e  i 
materiali  destinati  al  ristoro  della  parte  del  ponte 
appartenente  alla  Francia  resteranno  nello  stato  in 
cui   sono. 

11.  Addizionale.  Le  truppe  piemontesi  non  avranno 
diritto  sul  territorio  francese  che  occuperanno  in 
virtù  di  quest*  armistizio  ,  che  all'alloggio  militare, 
e  non  potranno  fare  requisizioni:  gì"  individui'  e  le 
proprietà   saranno  rispettati. 

(  S.  E  il  sig.  commendatore  d' Ozasco  fece  ri- 
spondere a  quest"  ultimo  articolo  che  aiicbe  prima 
gli  fosse  fatto  qù-st'  istanza  egli  aveva  dato  su  ciò 
gli   ordini   corrispondenti.   ) 

—  Lettere  particolari  di  Nizza  ci  annunziano  F  ar- 
rivo in  Marsiglia  di  S.  A.  R.  il  Duca  cP  Augouléme 
ciie  di  mo'mo  in  quella  citta  vi  fu  accolto  con  quel- 
1"  entusiasmo  che   caratteri  zza   i    Marsigliesi. 

L«*  stesse  lettere  oi  assicurano  clic  persone  giun- 
te in  N.z/.i  e  provegueuti  di  Francia  asseriscono  che 
il  ministro  dtlla  guerra  ha  scritto  a  tutti  1  generali 
«li  proporre  degli  armistizj  per  risparmiare  F  effusio- 
ne do!  sangno  divenuta  inutile  ora  die  i  Borboni  sono 
di  bri  /?'.tmy)  stati  acclamiti  dalla  maggiorile  della 
nazione  ji\inccse.  (  G.  di   G.  1 
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Sfilano  ,   ij  Luglio. 
4."    Bollettino. 

Dal  ouartlcr  geterale  dell'  esercito  d'  Italia  ', 
il  7  luglio  i3i5. 
Mentre  il  primo  corpo  d'  esercito  sotto  al  co- 
mando del  T.  F.  M.  Radivojevich  superava  a  marco 
forzate  il  monte  Jura  ,  il  corpo  di  riserva  comandato 
dal  T.  F  M.  Merville  trovando  nn  ostacolo  nel  forte 
dell'  Ecluse  onde  passare  per  la  strada  maestra  da 
Ginetrr*  a  Lipne  ,  tendeva  a  circondare  il  detto  forte 
sulla  sinistra  del  Rodano  ed  a  passare  lo  stesso  fiume 
presso  Pene.  In  questa  straordinario  sito  ,  dove  il 
rapida  torrente  sembra  perdersi  nei  dirupi,  1*  loìi 
mico.avea  eretto  una  testa  di  ponte  che  ne  impedi- 
va il  passaggio.  Il  movimento  del  T.  F.  M.  Radivo- 
jevich  al  di  la  del  Jura  ed  un  distaccamento  dai 
medesimo  spedito  superiormente  al  tragitto  verso 
Chatillon  ,  ove  una  divisione  nemica  fu  attaccata  e 
dispersa  dal  colonnello  conte  Kiusi  del  reggimento 
Beauheu  ,  essendovi  rimasto  ferito  il  maggiore  Wi- 
siak  di  detto  reggimento,  obbligò  l'inimico  ad  ab- 
bandonare la  testa  di  ponte  di  cui  era  già  daciso  1'  as- 
salto. Ma  il  ponte  di  pietra  ,  opera  di  singolare  bel- 
lezza ,    era   stato   distrutto. 

Nel  luogo  ove  dovea  stabilirsi  un  altro  ponte  , 
la  gola  della  rupe  era  cosi  larga  che  nessuna  trave 
era  lunga  e  forte  abbastanza  per  potere  sostenerne 
il  passaggio  ;  P  erezione  di  un  ponte  ,  col  mezzo  di 
pali  sembrava  impossibile  ,  mentre  la  Valle  sottopo- 
sta e  profondissima ,  e  non  offriva  in  alcuna  parte 
nn  terreno  solido.  V  attività  e  P  intelligenza  del  te- 
nente colonnello  Wirker  del  corpo  dei  guastatori  , 
già  uoto  in  tant'  altre  campagne  ,  vinse»  queste  dif- 
ficoltà in  un  modo  superiore  ad  ogni  aspettazione. 
Un  argine  o  palafitta  formato  a  stento  di  faseine  e 
tronchi  d'  alberi  fu  il  fondamento  su  cui  venne 
eretto  il  ponte  forte  abbastanza  sostenere  il  pas- 
saggio delle  truppe,  dell'artiglieria.  ,  e  de'  convogli. 
Il  tutto  fu.  condotto  a  termine  in  meno  di  due  gior- 
ni e  compiuto  dalla  sola  cooperazione  della  Compa- 
gnia dei  guastatori  ,  comandata  dal  c.ipitano  Glass  , 
mentre  quella  del  capitano  Hermes  ristabiliva  il  qua- 
si impraticabile  passaggio  in  un  considerevole  tratto 
della  montagna.  In  nessun  tempo  più  luminosa  ap- 
parve P  industria  e  P  efficacia  di  questo  corpo  tanto 
distinto  per  P  eccellente  spirito  da  cui  è  animato  , 
per  P  ordine ,  la  disciplina  e  le  cognizioni  d'  ogni 
genere.  Egli  ha  acquistati  nuovi  diritti  alla  ricono- 
scenza del  generale  in  capo  e  dell'  esercito. 

Il  T.  C.  Zedlitz  dei  dragoni  di  Riesch  ,  il  di 
cui  zelo  si  e  reso  commendevole  in  ogni  incontro, 
area  m  questo  frattempo  fatto  stabilire  di  propria 
volontà  un   ponte   volante   presso   Gresiu. 

L'  avanguardia  del  corpo  di  riserva  comandata 
dal  tenente  feld-maresciallo  conte  di  Hardegg ,  dopo 
ultimato  il  passaggio  del  Rodano ,  trovo  il  nemico 
iti  una  posizione  assai  vantaggiosa  dietro  Chatillon 
presso  Chavix  sulla  strada  di  Nantua.  Il  tenente 
fi  Id-maresciallo  dispose  al  momento  di  sloggiamelo  t 
e  il  suo  attacco  venne  diretto  in  modo  che  mentre 
il  finente  colonnello  conte  Hoyes  col  battaglione  di 
hindi véhr  del  reggimento  Kerpen  attaccava  la  sinistra 
del  nemico  s  il  tenente  colonnello  conte  Kollovrath 
cnì  battaglione  di  landivehr  lo  circondava  sulla  dritta, 
e  il  generale  Mundi  lo  assaliva  al  centro  con  due 
battaglioni  di  Deutschmeister  e  due  compagnie  dei 
battaglioni  valacchi  confinarj.  La  zuffa  si  .fece  ben- 
tosto generale  e  il  fuoco  assai  vivo  i,  ma  quando  il 
nemico  vide  avanzare  con  tutta  risolutezza  le  colon- 
ne destinate  a  circondarlo ,  si  diede  ad  una  rapida, 
ritirata  ,  lasciando  molti  morti  sul  campo  di  batta- 
glia ,  é  fu  inseguito  sino  al  di  là  di  Wiutna.  Noi1 
abbiamo  perduto  i5o  nomili,  fi  tenente  feld— mare- 
sciallo conte  Hardegg  loda  particolarmente  la  distin- 
ta condotta   del     generale     Muuib ,  dei     tenenti    cof>  >- 
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MeTlt  lOfitt  fcfH  ,  (fall  •  '<!-  l"  ultimo  de'  quali 
Ai  leggermente  f-rito  ;  non  die  del  tenente  <:<don- 
««•llo  wir**li<l  dei  gnasta'.ori  ,  che  fa  pure  il  servizio 
di  capi*  figlio  stato  maggiore  presso  il  corpo  di  ri- 
serva ;  (tosi  pur».-  del  capitano  SternfeM  dei  dragoni 
rli  Riescli  che  condusse  in  persona  a  piedi  alcune 
divisioni  d'  infanteria  ,  e  finalm  -ute  del  primo  tenen- 
te BiBi'fra^'Z  Jnlpiè'.VtÀ  presso  lo  stato  maggiore  ge- 
nerale,   *   vi"»]    sottotenente   Ktlfer   dei   pionieri. 

Subito  dopo  P  assalto  del  ridotto  avanti  il  forte 
de^l*  F.elnse  ,  fu  ordinato  il  bombardamento  dello 
«tesso  forte,  li  colonnello  Blumerfcld  dell'  artiglieria 
lo  diressi!  con  soli  3  cannoni  e  2  obizfci  ,  ina  scelse 
s:  bene  il  punto  ci'  attacco  ,  nel  quale  si  sostenne  , 
noti  ostante  iljfuoco  ber»  diretto  dal  trinceramento 
eretto  superiormente  al  forte  stesso-,  e  così  oppor- 
tunuinente  ordinò  il  fuoco  della  s>ua  arti t^lierin  ,  che 
in  26  ore  il  forte  venne  considerabilmente  danneggia- 
to }  un  magazzino  di  polvere  saltò  in  aria  ,  e  pro- 
dusse mi  generale  incendio  ,  per  cui  -la  gueruigionc 
fuggendo  dalla  piazza  dovette  arrendersi  a  discrezio- 
ne alta  divisione  di  Deutschmeister  ,  che  marciava 
aìV  assalto  sotto  la  condotta  del  capitano  Erpst  ,  es- 
sendo riuscito  al  solo  comandante  di  sottrarsi  per  le 
montagne.  Nel  forte  si  trovarono  5  cannoni  v  e  tanto 
in  questo  quanto  nf-1  trinceramento  superiore  ,  consi- 
derevoli approvvigionamenti  di  munizione.  Per  tal 
guisa  la  bravura  del  reggimento  Esterhazy  e  la  sua 
intelligente  attività  aprì  all'  armata  in  menò  di  3 
giorni  la  comunicazione  principale  da  Ginevra  a  Lione. 


LÀ     R.    CESAREA      RECCZN7A    Ti!    GOVERNO. 

Sua  Maestà  volendo  favorire  compatibili riente  col 
Vigente  sistema  daziario  austriaco  V  industria  nazionale 
ed  il  commercio  del  Regno  Lombardo-Veneto  cogli  Stati 
della  monarchia  austrìaca  regoliti  colla  tariffi  daziaria 
del  1788  ,  si  è  degnata  con  covrano  decreto  3i  mag- 
gio p°  p.°  di,  permettere  !'  importazione  nei  predetti Stati 
ideile  produzioni  dell'  industria  e  delle  manifatture  del 
.^fgn°k  Lombardo-Veneto  .  colle  facilitazioni  e  *inodifl- 
dizioni  di  dazio  portate  dalla  suddetta  tariffa  ,  ferma 
V  esatta  osservanza  delle  formalità  in  essa  prescritte. 


4  I  ■  -  *  •'  -,"  ■  1  >i  d  b'ùhi  o  la  m.frdt 
che  alle  sol»:  merci  descritte  nel  certificato  ,  e  dopo  di 
averne  esattamente  venerata  la  corri spbgdenzQ,. 

:».  olire  il  swidett»  certi  fiato'  V  estrapntt  dovrà 
presentale  alla    do  ■  attestato    del  fabbricatole 

delle  Stòffe  ,  vidiidàlo  dall'  attlni  aa  municipale  ,  per 
essere  cyfltr'/ip'po&O   alla   m>t<:<e  del  ricapito    d   usata. 

6.  Gli  uffici  delle  iogine  rilasceranno  le  bollette  d'u- 
scita per  le  merci  saccarinate,  espriméiulo  nelle  medesime 
la  loro  qualità  e  quantità  .  il  numero  dei  colli  e  V  est  - 
stenza  del  certificato  </t  nazionalità  ,  ed  assicurando  i 
colli,  coi  soliti  distintivi  dazuirj. 

7.  Le  merci  dovranno  dirigersi  alla  centrale  delLt 
provincia  per  la    anale    sono  dirette. 

8.  Non  potranno  frammischiarsi  ed  unirsi  alle  det- 
te merci  tiare  produzioni  di    origine  estera. 

a.  Alla  sortita  delle  merci  del  Regno  Lombardo*. 
Veneto  dovranno  prese  arar  >i  1  ricapiti  all'  ufficio  dazui- 
rio  di  confine  per  ottenere  la  vidimazione  tanto  sul  cer- 
tificato d'origine,  quanto  sulla   bolletta  d'uscita. 

io.  Veueivb,  scoperti  dei  certificati  falsi,  si  pro- 
cederà  a  termini   delle  leggi  penali. 

Le  suddette  j':. e: Inazioni  e  modificazioni  di  dazio, 
delle  quali  godranno  le  produzioni  dell'  industria  e  le 
manifatture  del  Regno  Lombardo- Veneto  entrando  nei 
suddetti  Stati  austriaci  .   sono  : 

1."  Le  merci  di  permessa  introduzione  negV  indienti 
Stati  austriaci .  e  che  trovansi  comprese  nella  tó>  iffi 
del  1788  ,  se  lo  sono  anche  in  una  delle  quattro  tarif- 
fe speciali  finora  cola  pubblicate ,  pagheranno  la  meta, 
del  dazio  d,'  entrata  imposto  dalle  dette  speciali  tariffa 
sulle  merci  estere  di  eguale  natura  di  permessa  i/ifro- 
duzione.  Se  le  suddette  merci  non  fossero  per  anciia 
comprese  nidi  e  menzionate  tariffe  speciali. .  esse  paghe- 
ranno sul  piede  della  tariffa  del  1788  il  dazia  ini.ier>t 
se  la  tariffa  medesima  stabilisce  un  dazio  limitato  ap- 
posito per  le  procedenze  di  Lombardia  ,  ovvero  la  me- 
tà, quando  sia  prescritto  luì  dazio  unico  per  tutte  le 
procedenze  estere. 

2.0  Per  le  merci  di  proiòita  importazione  nei  siulde:- 
ti  Stati  austriaci  saranno  ammesse  soltanto  quelle  che 
nella  tariffa  del  1788  vedsnsi  espressamente,  prh'ilegir- 
te  a  rigu.irdo  delia  loro  procedenza  dalla  Lombardia. 
Se  per  tali  merci  privile  suite  fosse  prescritta    la  sesta  i> 


possano  essere  importate  nel  Regno  Lombard,o-Yc-  *  ^el   1788  ,j  le  nu  desi  me  si  trov 
■col  pasamento  della   sola  metà  del  dazio  d'entrata  \  nate  in   una  delle  quat:ro    tariffi 


Inoltre  la  prelodata   M.  S    ha  stabilito  che  tutte  le 
produzioni  dei  suddetti  Stati  austriaci  ,  senza  distimie-     hi  terza  parte ^  del  diruto  generale  portato  dulia    tariffe 

ne 

■neto  .coi  p 

finora  es,ttto  per  le  merci  estere  di  egual  natura,  sem- 
pre che  sigino  accompagnate  dm  legali  ricapiti  compro- 
vanti la  loro  provenienza. 

Onesta  .sovrana  determinazione  avrà  effetto  col  1  ° 
dell'  entrante  agosto.  Per  garantire  poi  la  nazionalità 
delle.,  produzione  dell'  industria  e  delle  manifatture  del 
pegno  Lombardo-Veneto  ,  acciocché  possano  godere  del 
■■:vore  loro  accordato  colla  determinazione  medésima  , 
si  osserveranno  le  seguenti  discipline  : 

Art.  ì  ..  In  ogni  pezza  di  stoffa  dovrà  essere  tes- 
sutp  il  nome  del  paese  in  cui  viene  fabbricata. 

.2.  V  estraente  si  munirà  di  un  certificato  della 
camera  di  commercio  giurisdizionale ,  il  quale  dichiari 
la  nazionalità,  della  merce,  coli' indicazione  del  nome, 
cognome  e  domicilio  del  fabbric<uorc  o  propneupto.  Il 
ditto  certificato  dovrà  essere  legalizzato  dalla  prefet- 
tura del  dipartimento  o  reciti  delegazione. 

3.  Le  merci  descritte  nel  certi  tirato  si  praàntcran- 
no  alla  dogana  più  vicina  per  esservi  intinte  dW  bollo 
a  piombo  .  attualmente  in  corso  nel  territorio  dtl  CJo- 
o  ino  di  tfila'io  ,.porrnni-e  da  un  tato  i  Iqudn  Im- 
»■•»•».  i,V  ,  e  Je  lettere  M  N.  (  Mani  fornirà  Mazionde  ) 
1  all' altro.    Se   le   me'r-   non   sono    su  -ertn'al'   del   |òUo  a 


trovassero  pur     anco  nom:- 
è    spretali  ,   si    pagherà. 
per  esse  la  sesta  o    la  terza  parte  del  dazio  fi  nato  dal- 
le dette  tariffe  speciali.   Non     essendo    tali     merci    com- 
prese in  queste  tariffe  speciali  ,  il  dazio    per    le    stesse 
verrà  fittgató  nella  limitata  misura  appositamente  espres- 
sa per  le  procedenze  lombarde  dalla  tariffa    de!     1780. 
3."  1  sua  canati  dazi  d"  entrata  net  paesi  ilove  circo- 
la la  carta  monetata  si  pagheranno  col  supplimcnto  le- 
gale fine/ iè  il  medesimo  sarà  in  sjigoie  nei    detti,   p  i 
Milano,  il   i5  luglio   i8i5. 

Il  barone    Di-:  Rossetti  .  presidente. 
Per  la  Reggenza,  il  segret.   gai.,   A.    Strigelh, 

SPKn'ACOLl  D'OGGI. 

R  Teatro  alla  Scala.  (  Couip.  com.  Granirà.  > 
Atimnda.  —  Gli  antipatici. 

T~,ATno  Cahci.x  >.  ^  Dramma  serio.  )  La  rir-tt 
bianca  e  la   rosa  rossa',   musica   del   M.°  Mayer. 

retino  Rk.  (  Co.np.  com.  i\larcluom.  )  ivincu 
VII  Re  d'  ìnghilterrQ. 


piombo,  ma  possono    'icevere  alfa  marca. 

:a 
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•j    .  va.   ap- 
rnn  rvra  di    NJ'.y.'-'    .   0   coli'  e ■* .  1  .    0     <;an    mi 
■  me.  Questa        ■       pr<  %enm  <   ■    Iqigi  1    '<'■ 
penale,    colie    la;  .*  •  .  ■' •  ..     ,      t     \  .,  ,o...ile.     Per 

a.aile   pai    1- 

ria  sei  ,/■'  ....  .-.(;,'-•' 

''Voltur*    il   ; 


:  .      r<  ,>/..•     '   r.A  SrArnA.    (  Comp.   coni. 


Mai 


chiotti.  )    Un  modella  al  naturale 

A*::r-AT':>  ■)!■'  Gì  iwnirVl  Pt'fiOi.ict.  Ginoclii  di 
eip\ita?ioie  ,   direni    dal    cfl \nlleri/7o     banner. 

Nella  birreria*»!  Giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere venti  animali  mn  ,  tòUrtiii  e  ijimlrupedi  ,  tutti 
viventi. 


fidino  ,    dalla    (i'ioninii:!    >li    rV(/  ara     1".    eli  , 
nella  contrada   di   ò..  MÀigheritJ,    ri    111Ì. 
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G  I  0 R  N  A  L  E    ITAL I  A 


M??ako,  Mercoledì   19  Luglio    i8i5. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienia  ,   iì    Luglio. 

TI  a  luglio,  i  Sovrani  alleati  avevano  jì  loro 
^panrtier  generale  in  S as. '/borgo  ,  e  il  5  dovevano  re- 
carsi r  Nancy. 

S.  M.  "  Imperatore  ha  nominato  vescovo  di  Lu-' 
liiaaa  il  prelato  sig.   Agostino   Giuber. 

II  io  corrente  parti  per  Buda  S.  A.  I.  V.  Arci* 
duca   Giuseppe   Palatino 

Nello  stesso  giorno  arrivarono  jl  conte  Arrach  , 
«ninmemlatore  dell'ordine  teutonico,  e  il  barone 
UUnch  ,  inviato  dello  stesso  ordine  ,  da  Cla^enfmth  ; 
e  partirono  il  generale  rosso  Joiniui  per  tVIanlieim  , 
;l  capitano  Schutz  ,  come  corriere  ,  pel  qnartier  ge- 
nerale ,   un  corriere  annoverese    per    Annover. 

Ecco,  il  proclama  che  pubblicò  la  commissione 
provvisoria  di  governo  in  Francia  al  momento  eh' en- 
tro  in  attività  : 

Francesi  !  Nel  corso  di  pochi  giorni ,  successi  glo- 
riosi ed  uno  spaventevole  rovescio  agitarono  di  nuovo  i 
nostri  destini  !  Un  grande  sagri fiziò  e  sembrato  necessa- 
rio alla  vostra  pace  ed  a  quella  del  mondo.  Napoleone 
abdicò  il  potere  imperiale  ;  la  sua  abdicazione  fu  il 
lei  mine  della  sua  vita  politica  ;  suo  figlio  è  proclamato. 
La  vostra  nuova  costituzione  ,  che  non  aveva  per  anco 
.ic  non  se  de'  buoni  prineipj ,  riceverà  tutto  lo  sviluppo 
ond'  e  capace ,  e  i  suoi  princìpi  saranno  appurati  ed 
ingranditi.  Più  non  esistono  poteri  rimo  dell'  altro  gelo** 
si  ;  libero  è  il  campo  al  patriottismo  illuminato  de'  vo  ■ 
stri  Rappresentanti,  e.  i  Pari  sentono. ,  .pensano  e  danno 
il  voto  come  vostri  procuratori.  Dopo  2  5  anni  di.  tem- 
peste politiche,  ecco  il  momento  in  cui  lutto  ciò  che  fu 
concepito  di  saggio  e  di  sublune  sulle  istituzioni  sociali, 
può  essere  ancora  perfezionato  nelle  istituzioni  vostre. 
La  ragione  ed  il  genio  non  hanno  che  da.  parlare  ,  e 
qualunque  sia  la  parte  da  cui  facciasi  sentire  la  loro 
voce,  questa  sarà  asco'tata.  Sono  partiti  de' plenipoten- 
ziurj  per  trattare  in  nome  della  nazióne,  e  negoziare 
colle  potenze  d'Europa  quella  pace  che  ci  promisero 
sotto  ad  una  condizione  attualmente  adempiuta.  U  uni- 
verso intiero  sarà,  al  pari  di  voi,  attento  alla  loro  risposbi  ; 
e  questa  risposta  darà  a  conoscere  se  la  giustizia  e  le 
promesse  sono  qualche  cosa  su  questa  terra.  Francesi  ! 
siate  uniti;  collegatevi  tutti  in  circostanze  sì  gravi.  Tac- 
ciano le  discordie  civili  e  le  disparità  d'  opinione  in 
questo  momento  che  si  sta  per  discutere  1  grandi  in- 
teressi delle  nazioni.  Siate  uniti  dal  nord  della  Francia 
a'  Pirenei  ,  dalla  Vandea  a  Marsiglia.  Qual  uomo  na- 
to sul  suolo  di  Francia  non  si  porrà  sotto  la  ban- 
diera nazionale  per  difendere  V  indipendrnzii  della  pa- 
tria ,  qualunque  sia.  stato  il  partito  a  cui  s'  appigliò,  e 
qualunque  sieno  stati  i  suoi  principi  politici  ?  Si  possono 
bene  in  parte  distruggere,  degli  eserciti  ;  ma  Inesperienza 
di  tutti  i  secoli  e  di  tutti  i  popoli  dimostra  che  non  si 
può  distruggere  e  soprattutto  sotto  mettere  una  nazione 
intrepida  che  combatte  per  la  giustizia  e  per  la,  sua 
libertà.  Napoleone  si  offri  in  sagri  fi,zio  colla  sua  abdica- 
zione. 1  membri  del  governo  si  sa.grificano  essi  pure 
alla  patria  ,  accettando  da'  vostri  rappresentanti  le  re- 
dini dello  stato. 

Il  duca  d'  Otranto  ,  presidente. 

(  Gazz.  di  Corte  e  Osi.  austr..  ) 
RUSSIA. 
Pietrnborgo  ,  20  Giugno. 
La  nostra  gazzetta  pubblica  oggi  il   manifesto   emanati» 
dall'  Iiuperadore  a  Vienna  il  21   nnegio    relativamente    alla 


!  auova  guerra  contro  Bonaparte  ed  i  3U0Ì  aderenti.   £c 
j  i    tratti  principali  : 

«  Una  vani  ambizione,  non  ci  fece  cercare  di  a<>..- 
dere  ie  nostre  frontiere.  Non  ci  ha  nulla,  da  cui  sia  più 
litofita  ehi  non  impugnò  le  anni  clic  per  difendere  il  ;  >- 
trio  suol»  e  nr>n  già  per-  far  commiste  ,  qu  mto  un  simile 
•?ntimento.  La  forza  invincibile  dell'  impero  russo  fontlatti 
Vida  religione  ,  e  su U'> amore  de'  nastri  suj  liti  e  sui  joi  "o 
ben  esseie  ,  non  può  aumentarsi  p«r  mezzo  di  acquisti 
fiato*  di  pieSe.  Nondimeno  V  aggregazione  -deità  maggio* 
parte  dell'  antico  ducato  di  Varsavia  sotr  >  ..ia  medesimo 
scettro  è  sembrata  indispensabilmente  necessaria  per  (sta- 
bilire l'ordine  e  l'equilibrio  generale  dell'  Samoa.,  Questa 
d-.spoiizione  garantisce  la  sicurezza  delle  iHjicré  Frontiere; 
firmerà  un  baluardo  contro  i  tentativi  dei  fumico  per  tur- 
bare la  pace;  e  con  ciò  verranno  consolidati  1  fraterni 
vincoli  fra  popoli  destinati  da  una  medesimi  erigine  ad 
"essere  uniti.  Per  conseguente  abbiamo  riconosciuta  la  im- 
portanza di  stabilire  in  modo  fermo  1  destini  di  quel  pae- 
se ,  e  d'  appoggiare  la  sua  interna  omnvnistrazioJie  a  prin- 
eipj particolari,  analoghi  agli  usi,  alla  lingua  ed  alla  si- 
tuazione  geografica   degli    abitanti    .   .  .   .   .-. 

»  Ma  nel  momento  che  credevamo  di  rientrare  nel— 
T  interno  del  nostro  felice  paese  ,  e  di  gustare  i  frutti 
d'  una  pace  che  ci  era  costata  tanti  sforzi  ,  scoppiò  una 
nuova  guerra  stabilita  dagl1  impenetrabili  decreti  della 
Provvidenza.  La  sua  benefica  mano  ,  che  muta  il  male  in, 
bene  ,  ha  permesso  che  Io  spirito  di  ribellione  celato  in 
Francia  si  raccendesse  nel  momento  medesimo  che  i  so- 
vrani ed  i  popoli  ancora  in  armi  vegliavano  -  per  annichi- 
lare ,  colle  laro  forze  congiunte  ,  la  perversità  ,  e  consoli- 
dare i  fortunati  effetti  d'  una  pace  inalterabile  sotto  la 
protezione  de1  sovrani  che  seguono  le  legyri  del  cristiane- 
s»rao  e  de  la  verità.  La  Russia  ,  distinta  pe'  suoi  sentimenti 
religiosi,  è  anch' essa  chiamata  a  prender,  l'armi,  e  ad 
un  tale  invito  rientra  nella  carriera  della    gloria 

»  Risoluti  di  dividere  i  pericoli  e  le  fatiche  della 
guerra  co' nostri  vittoriosi  eserciti,  riponiam  >  la  no«tra 
fiducia  nel  Dio  degli  eserciti  ,  protettore  della  giustizia.  È 
per  verità  una  cosa  che  a/fligge  il  nostro  cuore  il  prolun- 
gare la  nostra  assenza  fuor  della  patria  ;  ma  speriamo  dal- 
la protezione  che  si  degna  d'  accordarci  la  Provvidenza  , 
che  quest'  assenza  non  sarà  di  lunga  durata.  L'  amore  e  lo 
zelo  di  tutte  le  corporazioni  dell'  impero  animate  d'  un 
medesimo  spirito  ,  ed  il  valore  delle  nostre  truppe  assicu- 
reranno il  bramato  successo  della  nostra  impresa.  Tutte  le 
potenze  dell'  Europa  agiranno  di  concerto   con  noi   .... 

(  Jour.  de  Frane /.   ) 
SPAGNA. 

Madrid  ,  2  3  Giugno  . 

La  nastra  gazzetta  pubblica  oggi  dei  dispacci  che  il  mar- 
chese della  Concordia  ricevè  dal  Perù.  Il  primo  di  questi 
dispacci  annunzia  che  il  Perù  venne  riconquistato  dalle 
truppe  reali  in  seguito  ad  una  battaglia  decisiva  a  Ranca—  ' 
gna  il  2  ottobre  ultimo  scorso',  e  per  la  quale  il  nemico' 
si  trovò  forzato  a  (lassare  le  Cordiliere  ,  ed  a  rifuggirsi,  a 
Buenos— Ayres  con  200  in  3oo   uomini  che   gli   rimanevano. 

Il  secondo  dispaccio  è  del  3o  dicembre  ,  e  contiene, 
il  rapporto  de'  vantaggi  riportati  dalle  truppe  reali  sotto  il 
qoiuando  del  generale  Raniirez  ,  distaccato  con  1200  uomi- 
ni dal  generale  La  Peznel  1  ,  comandante  in  capo  dell'eser- 
cito del  Vecchio-Peni.  Il  generale  Ramirez  riprese  la  Pass 
e   Crolm. 

—  Due  spedizioni  di  a'ìoo  uomini  fecero  vela  da  Cadice 
per  l'istmo  di  Panami  ed  altri  punti.  S.  M.  ,  onde  soccor- 
rere tutte  le  province,  ha  risolili)  di  raccogliere  un  eser- 
etto di  20m.  uomini  di  fanteria  e  1  oro  di  cavalleria.  Bi 
sono  dati  a  Cadice  gli  ordini  di  preparile  i  mezzi  da  tra- 
sporto nec'essarj  per  queste  truppe  lino  dli  concorreusa 
di  2&,000  tonnelLue  :  questi  pie  ai. unenti  debbono  esatto 
terminali  pel  mese  d' Ottolwe   prossimo.   (  /.   de  Fruwf.   \ 


BELGIO. 
Brusselles ,   3  Luglio. 


Quasi  tutto  il  dipartimento  del  Nord  ha  spie- 
data la  bandiera  bianca.  A  Dunkerque  ci  fu  una  som- 
mossa generale  a  favore  del  Re. 

Valenciennes  è  circondata  dal  corpo  d*  esercito 
sotto  gli  ordini  del  Principe  Federico  d'  Grange.  11 
governatore  di  quella  citta  è  il  generale  Rey ,  antico 
ajutaute  di  campo  di   Bonaparte. 

È  degno  d'  osservazione  cbe  il  generale 
Lauriseoa  ,  altro  ajatante  di  campo  di  Bonaparte  , 
e  quegli  cbe  intimo  la  resa  alla  detta  tortezza  in  no* 
me  di  Luigi   XVIII.   (  /.  de  Brux.  ) 

Del    4  Luglio. 
Si   continua   a  bombardare   Valenciennes 

—  Tutte  le  porte  di  Lilla  continuano  ad  esser 
chiuse. 

—  Il  Re  di  Francia  ha  nominato  governatore  di 
Pcronue   il   duca  di  Mortemart. 

— .  Lord  Uxbrulge  è  partito  oggi  per  Londra,  ac- 
compagnato da  sua  moglie.  Il  nobile  lord  ha  subita 
rol   alassimo  /»pr;\ggio  1'  operazione   dell'  amputazione. 

(  Idem  ) 

Del  6  Luglio. 

S.  A.  il  Principe  di  Conde  ha  ricevuto  un  cor- 
rière di  S.  ìli.  Luigi  XVIU  colla  notizia  deliri  r.esa 
di  Parigi.  S.  A.  K.  partirà  domani  con  latta  la  sua 
Basa  per  portarsi  presso  il  Re. 

> — ■  l!  generale  de  Bourmoot ,  capo  dell'  esercito 
lealista  ne' dipartimenti  del  Nord,  continua  a  farvi 
do'  progressi  ;  egli  si  è  impadronito  della  citta  djr 
Bailieul  ,  a  6  leghe  da  L:lta  ,  e  sulla  strada  che  da1 
quella  citta  mena  a  Dunkerque  —  Partasi  d  una 
nuova  vittoria  riportata  dai    Vandeisti.   (  Idem.   ) 

FRANCIA. 

Nancy  ,    6  Luglio. 

Il  quartini-  general»  de'  sovrani  alleati  giunse, 
jeri  in  questa  città  ,  e  partirà  diinani  per  pur:  arsi 
feovrs  Parigi.  Un  corpo  assai  considerabili'  si  feruivi'3 
qui  ger  assicurare  le   comunicazioni.  (  Jvur.  de   Fr.   ) 

GEI1MANIA. 

Amborgo  ,    3  Luglio. 

Il  »ig.  de  Bounenne  ,  consigliere  di  Stato  e  mi- 
nistro di  Francia  in  questa  citta  ,  pam  Ih  uo-Jte  del 
ì  °   corrente  per  portarsi  presso   Luigi    XVIII. 

(  /.  de  Frank/.  ) 

Francofone  ,  9  Luglio. 

Bonaparte  ,  durante  il  suo  soggiorno  alla  Mal- 
jnaisou  ed  a  Parivi,  cerco  ogni  mezzo  per  cohs-. r- 
■varsi  u.i  partito  ;  ma  .edendo  dì  non  poter  più  sperar 
nulla  a  questo  riguardo  ,  abbandono  ,  il  2.9  giugno  , 
1j  Mnlrn:nsoa  con  tutta  la  sua  famiglia  «  J2  vttir, re 
per   (tartan)   a   Cbartres. 

—  Pre»endesi  che  il  Granduca  Costantino  sarà  no- 
minato Viceré  di  Polonia.  La  costituzione  del  3  masr- 
gio    1791    formerà  la  base  (latta   nuova   costituzione. 

—  A  Brusselles  si  stampi  ri  portafoglio  trovato 
libila  carrozza  di  Bonapaiw  .  ci<»  ..-ini  in  luce  pet 
umilimi.     Il    prodotto    «iella    vendita   sirn   consacrato 

si  llievo  de"  tenti  11  capo  d' ufficio  dille  poste  di 
ì. 'caucofortr,  premuroso  di  concorrere  a  i|nesta  opera 
«1  «anta,  ti  e  incaricato  Hi  venderlo  alio  ».e.sso 
jihwi^v  »b    ^tu«m11»«.    {  Joiu     ii.   Fruncf.   ) 


lì 

—  la  decorarlo  ne  nVfT  flqnila  nera  che  si  trovò 
negli  equipaggi  di  Napoleone,  tu  spedita  dai  He  di 
frussta  al   tenente  generale  conte   Giteiseuin.  (  F.  I   ) 

—  Le  ultime  lettere  di  Francia  dicono  che  fin  le 
persone  che  accompagnano  Bonaparte  nel  suo  Piaggiò 
si  trovano  1  suoi  fratelli   Girolamo  e  Giuseppe. 

(  /.   de  Francf.   ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,   14  Luglio. 
Jscco  le  più   recenti   notizie   di   Parigi,: 
Intanto    cbe    gli    eserciti  alleati  penetravano   nel 
cuore   delia  Francia  ,   i   Borboni  ,   colla   bandiera  hi.iu- 
ca   in   mano  ,   s'  avvicinavano   insensibilmente  a  Parigi. 
L3i   già,   il    24  giugno   Lnigi    XVIII  era  partito  da  Gaud 
ed  era   entrato   sul   territorio   francese.   Il   conte   d'  Ar- 
tois,   il   duca    di   Berry,    .1    principe   Talleyraud  ,     ima 
gran  parte  delle  truppe  cbe  formi  vano  la  sua   casa  , 
accompaguavano   il   monarca.   S.   M.   non    fermossi   che 
un   giorno   al   Cateau-Cambresis  :     ma     ne    trasse   pro- 
fitto di   dirigere  il  seguente  proclama  ai   Francesi: 
Luigi  ,  ecc. 

Fin  dall'  epoca  in  cui  la  più    rea    delle    impresa  . 
secondata  dalla  più  inconcepibile  defezione',  ci  costrinse 

ad  abbandonare  monientaneanicnte  il  nostro  regno    ,     vi 
iwverttmmo  de  pencoli  che  vi.  minacciavano ,     se  non 
foste  affrettati  di   scuotere  il  giugo  del  tiranno  usurpa- 
tore. l\oi  non  abbiamo  voluto  arare  le  nostre     braccia 
ne  unti 'e  ddla  nostra  famiglia  ,  agli     suolatati    di     cai 
si  valse  Li  Provvidenza  per  punire  il  tradimento. 

Ma  oggidì  che  1  potenti  sforzi  de  nostri  alleati 
Itaiino  dissipato  i  satelliti,  del  tiranno  .  cii:f'€ttic.:ìio  di 
rientrare  nei  nostri.  sj[llCl  per  ristabilirvi  la  costituzione 
die.  avevamo  data  alla  Francia  ,  riparare ,'  con  tatti 
1  mezzi  che  sono  in  nostro  potere.  1  mali  della  rivolta 
e  della  guerra  che  ne  fu  la  conseguenza  necessaria  , 
ricompensare  1  buoni  ,  mettere  m  esecuzione  le  leg»i 
es  stenti  coltro  1  colpevoli  ,  e  fin  dmente  per  chiunuìre 
intorno  al  nostro  trono  paterne  P  immensa  maggioranza 
de'  Francasi,  la  fedeltà  ,  il  coraggio  e.  li  devozione 
de'  quaU  arrecarono  consolazioni  ti  dólci  al  nostro 
\  cuore. 

Dato  al  CateaU+Caìnbrests  j    il     2  5    giugno   181^ 
e  21.°  del  nostro  reg/i». 

Firmato   Luci. 


Nw  momento  che  Luigi  XVIII  si  avvicinava  a 
Parigi  ,  il  Montteur  annunziava  il  ritorno  de'  plenipo- 
tenziarj   spediti    dalle   potenze.     ,,     Le    conferenze   co- 


minciate    a   Hagueaan 


1     cosi     lejjwevasi     nel     detto 

V  OD 


foglio  )  sono  aggiornato  tino  a  die  il  mi- 
nistro d'  Influiteli.!  abbia  ricevuto  i  suoi  poteri  4 
esse  verranno  riprese  a  Parigi  ove  1  sovrani  ed  i 
oro  rtiuiist.i 


riprese 
«'  s 
non    tarderanno    ad     arrivare.    <> 


L' armistizio   che   la    capitale  aveva   si  felicemente 
concilili  so,   aggiugueva   nuove   ga*r*ntrgf.    al!»    su.»    si- 
curezza.    Sapevasi    eli.'  ,     al    m>  ine, ito     del     trattato    , 
gli   eserciti   alleati   sotto    le     muta     ili     Parigi    eia.in   .li 
làoiu    uomini  ,   senza  contare   i.n  corpo  di   v  m.  Prus- 
siani   ch'era    nell  1     |lv:illlirn     j,     g,     l),.,iis.    Ora   come 
mai   si    sarebbe   potuto   resistere    a    forze    co»i  superio- 
ri ?   I   generali      più       uur<  pidi      avevano      qui      dubi- 
tato        de'     suoi      si  ccessi.        Lord      \\\  llm-ton       non 
aveva       dissimulato     io     stato      de"    Mbd     rinforzi.     Il 
Principe      di      Wrede   era   a    Me, nix   .     e    st.»\.i    per   . 
minciare     la     sita    unione     col!'  esercito    prussiano.    I)i 
già   il   generale    Sacketi  ,    precedendo    le   colonne  in    - 
era   comparso   al   quartier   gebernle   di  lord  Wetli  1    t«n 
Parigi   e    I   tseicLo   avrebi'.ei  o   opposto    al  immettiti  pe- 
ricoli   ima   I'.  Ila   < 1 1  f "  sa  I    naa   aviebliero   dovuto   aocea- 
•  ariaii.eate    .suecumbei  e       In     n.:    coniglio    di    So     ;e:'e- 
r.ili  .     n     cui     era    stata     sottoposta    questa   cpnsiiou ■•  . 
due     pUaute  .ive\a  .0  «,spi'.ss:i  una  spi-ran-za  ifilF  re  :ir. 


m 


5«nt>ravJ|  altronde  the  la  Francia  *tóssé  liberata 
pev  sempre  dell1  nomo  clic  aveva  su  di  essa  accu- 
mulato si  gravi  sciagure.  Sape  vasi  ch'egli  era  giunto 
a  tfiort, ,'  e  che  aveva  continuato  il  suo  viaggio  per 
la  sua  destinazione.  Luciano  e  Giuseppe  Bonaparte 
erano  partiti  -,  Girolamo  ,  madama  Bonaparte  madre 
e  madama  Ortensia  seguivano  l' ex-imperatore.  Più 
non  rimaneva  di  quella  famiglia  a  Parigi  che  il 
cardinale  Fesch  ,  il  quale  aveva  pure  stabilita  al  6 
la  sua  partenza. 

L'  esercito  altronde  ,  fedele  alle  condizioni  che 
gì"  imponeva  l'armistizio,  si  era  portato  ad  Orleans. 
Ad  onta  del  terribile  disastro  di'  esso  avea  sofferto  , 
vi  si  contavano  ancora  jim.  uomini,  fra1  q  ìah  14111. 
uiti  da  71  pezzi   d"  artiglieria. 


della  guardia 


segu 


Queste  forze  stavano  altronde  per  essere  au- 
mentate da  tutto  l'esercito  della  Vaudea.  Nessun  di- 
sordine .  nessun  grido  .  nessun  movimento  d'  insur- 
rez^oae  si  «rant>  manifestati  nella  sua  partenza. 
"Esso  aveva  ascoltato  1"  ordine  del  giorno  ,  indiriz- 
zatogli dal  suo  capo  ,   con  profondo  silenzio. 

Appena  che  1'  esercito  francese  aveva  sgomberate  le 
sue  posizioni  ,  il  5  le  truppe  alleare  presero  possesso  delle 
alture  di  JMontiuartre  e  di  S.  Giiaumout  ,  occupate  so- 
prattutto da  reggimenti  inglesi  e  belgici.  Frattanto  1  Prin- 
cipi si  erano  avvicinaci  a  Parigi.  I  colori  bianchì  svento- 
lavano ne'  villaggi  occupati  dalle  truppe.  Il  conte  d'  Artois 
era  comparso,  il  4,  al  quarrier  generale  del  duca  dik  Wel- 
lington ed  aveva  assistito  a  eonferenze  importanti.  Nello 
stesso  giorno,  il  Re  era  giunto  a  Gnnpiègne-,  accompa- 
gnato da  un  corpo  francese  considerabile  e  da  una  folla 
«ti  guardie  nazionali.  Il  5  ,  S.  M.  trovavasi  a  Senlis  ,  e  di 
li  la  RI.  S.  dirigendosi  per  la  seconda  volta  ai  Francesi  , 
fece  conoscere  il  proclama  dato  da  Cauibrai  il  28  giugno 
<    V.   il  Gior.    ital.   del   if>    luglio  ). 


Intanto  ,  la  mattina  del  6  ,  si  fece  correr  voce  che 
nelle  comunicazioni  clic  avevamo  avuto  luogo  tra  ia  com- 
missione del  governo  e  lord  Wellington,  quest'ultimo  avfeà 
risposto  che  quantunque  si  riconoscesse  l'  indipendenza 
della  Francia,  Luigi  XV  III  era  per  altro  1'  unica  persona 
che  porrsse  offrire  tutta  la  guarentigia  di  cui  si  abbiso- 
gu  iva  per  assicurare  la  tranquilliti  dell1  Europa  ,  e  che  , 
nel  caso  in  cui  la  Francia  adottasse  un  altro  sovrano  , 
questa  guarentia  non  poteva  consistere  che  in  cessioni  di 
territorio. 

In  tali  dilicate  circostanze  la  camera  de'  rappresen- 
tanti continuava  i  suoi  lavori  sulla  costituzione  ,  votava 
de'  ringraziamenti  all'  esercito,  metteva  la  bandiera  trico- 
loralasotto  la  sua  salvaguardia  »  consecrava  nella  solenne 
dichiarazione   il   bill  de'  diruti  del  popolo    fr  incese. 


Intanto  il  popolo  ,  ne'  dipartimenti  ,  e  principalmente 
He!  Mezzodì  ,  aveva  prevenuto  il  voto  de'  rappresentanti 
per  esprimere  il  suo.  Tutte  le  città  della  Provenza  ,  ec- 
cettuando Tolone,  avevano  proclamato  Luigi  XVIII.  Mar- 
■iglta  ne  avea  dato  loro  1'  esempio.  La  gueruigiooe  di  quel- 
la piazza  erasi  ritirata  nel  forte  S.  Giovanni  ,  e  il  prefetto 
crasi  portato  ad  Avignone.  La  bandiera  reale  età  piata 
piegata  a  Beaucaire  ,  S.  Gilles  ed  iu  gran  parre  .  dcll.i 
'Bassa  Linguado-'ca. 

Per  mala  sorte  questi  movimenti  avevano  prodotte  a 
Marsiglia  scene  di  desolazione.  Alla  prima  notizia  delta 
disfatta  dt  Bonaparte,  le  grida  di  Viva  H  Re  si  eran  >  i  ir— 
re  sentire  ite*  forza.  I  du»  partiti  presero  le  armi  ,  e  le 
strade  furono  il  teatro  di  sanguinosi  combattimenti.  La 
notte  del  25  al .  26*  giugno  ,  si  fecero  dililue  le  Cfuppe 
-  T.s.)  Tolone  ;  ma  il  giorno  dopo  più  non  si  potè  frenare 
i".  popolo  che  si  abbandonò  a  degli  eccessi  contro  i  tuuo- 
r;  piti  noti  di  Bonaparte;  un  gran  numero  di  questi  fu- 
Eoao   massacrati;   e   le   lor"  case   poste  a  sacco. 

h  Parigi  1  sentimenti  del  popolo  avevano  un*  altra  es— 
pressione.  Fin  dalla  mattina  del  6.  un'immensa  moltitudine  di 
cittadini  eransi  portati  ad  Arnouvi'le  |>e.i-  aver  il  bene  di  ve- 
•  ierc  il  Re  .  che  vi  si  trovavi  fin  dalla  seri  antecedente 
'in-  tu  Monsieur  e  eoi  duca  dt  Berry.  Tutta  la  Stra- 
da era  coperta  di  vetture  e  di  pedoni  ,  cui  le  truppe  al- 
leate fecero   un  accoglimento   assai  a'mirhe^ole. 


Il  Se  fera  i'i  --h  partito  da'  marescialli  "'duchi  di  TtN. 
vanto  ,  ,di  Bel!. ino  ,  di  Raglisi  ,  dal  duca  di  Feltro  ,  dal 
geiiejrgtg  conte  xilaióoa  ,  da'  sigg.  de  Talleyrand,  de  Ially- 
Tolendal ,  de  Chateaubriand,  de  Vaublanc  ,  de  Vitrolles, 
dal  manchete  de  Musoafort  e  dal  conte  Dabourg.  S.  M. 
Tolse  qopg;'  occasione  per  passare  a  rassegna  parecchi  di- 
stacca. 11  -.iti  di' guardia  nazionale. 

«  Amici  miei,  così  disse  loro  il  Re,  io  vi  restituisco 
il  vostro  colonnello  generale.  Io  sono  fra  Voi.  Pensate 
qu  tic  esser  debba  la  gioia  d'  un  pad>*e  che  trovasi  in  seno 
a'  suoi  figli  fedeli.  Io  vi  ringrazio  de'  vostri  sentimenti,. 
Tornate  a  Parigi  e  comunicate  a'  v»stri  concittadini  quelli. 
eh'  10  nutro  per  essi.  Bentosto  io  sarò  in  mezzo  al  imo 
popolo  .  di  Parigi ,  a  cui  per  la  seconda  volta  io  porti»  la 
pace  4-  la.,  felicità.    » 

Montfei.tr  indirizzò  anch'  egli  varie  volte  la  parola  alle 
guardie  nazionali  ,  ed  annunziò  loro  che  il  Re  aveva  con- 
servato al  generale  Dessole  il  comando  in  capo  della  guar- 
dia  nazionale    di   Parigi. 

Il  7,  verso  le  IO  ore  del  mattino  ,  le  truppe  alleate 
entrarono  per  le  differenti  barriere  della  capitale,  e  si  di» 
filarono  sui  baluardi.  Il  lore  numero  fu  stimat»  ascendere  a 
5om.  uomini  ;  1'  8  ne  doveva  entrare  un  ugnai  numero. 
Durante  questo  movimento  ,  il  rimanente  degli  eserciti  in- 
glese e  prussiano  erano  acquartierati  ne'  villaggi  Jnell'  esterna 
atone  d'  una  lega  intorno  a  Parigi.  Eransi  spediti  de*  cor- 
rieri ai  Russi  ed  agli  Austriaci  per  avvisarli  della  'concus- 
sione  dell   armistizio. 

Tutti  i  rapporti  annunziavano  in  fatto  che  gli  eserciti 
del  Reno  avvicinavansi  a.  Parigi.  Erasi  risaputo  che  il  quan- 
tici* generale  de'  tre  Sovrani  era  partito  da  Nancy  il  3  , 
ed  crasi  portato  in  quella  direzione  con  tutte  le  cancèlle* 
rie  precedentemente  addette  al  Congresso  di  Vienna  ',  die/ 
fin  dal  j  ,  f  Imperatore  Alessandro  era  aspettato  a  Parigi  ; 
e  ciie  doveva  alloggiare  ali*  Elisée  Bourbon  ,.  il  duca  di  Wel- 
lington nella  strada  d'  Antin  ,  il  maresciallo  Blucher  nel 
Sobborgo  S.  Germano  ,  collo  stato    maggiore    dell'  esercito. 

Il  prossimo  arrivo  del  Re  'occupava  tutti  gli  animi. 
S.  M.  avea  pernottato  a  S.  Ouen  ,  e  dovea  Tare  1'  8  il  SUO 
ingresso  nella  sua  capitale.  Tutta  la  famiglia  reale  era  con 
lui  ,  ad  eccezione  dei  Duca  e  della  Duchessa  d'  Angonlé'- 
me.  Eransi  già  nominati' tutti  i  ministri,  e  la  voce  pula-* 
blica  citava  i  signori  Principe  de  Talleyrand  ,  ministro  de- 
gli alari  esteri  e  presidente  del  consiglio  ;  de  1  aucourt ', 
ministro  dell'  interno  ;  duca  di  Fe'ltre,  della  guerra;  Pozzo 
Iti  Borgo,  della  marina  (  il  sin.  Forrescier  incaricato  interi— 
ha  Ini  et»  te  del  portafoglio  );  barone  Louis,  delle  finanze  \ 
duci  di  Richelieu  ,  della  casa  del  Re;  d'  Ambray  ,  can- 
celliere onorario;  Laiué  ,  vicepresidente  del  consiglio.  Il 
sig.  Blacas  era  partito  per  1'  Inghilterra ,  donde  doveva 
portarsi  à  Napoli  per  congratularsi  col  Re  Ferdinando  IV 
sul  suo  ritorno   ne'  suoi  Siati. 

Macdouald  ,  che  dopo  il  30  marzo  aveva  rinunziato 
al  servizio  militare  ,  erasi  arrol  ito  nella  guardia  nazionale. 
Davouet  aveva  trasportato  il  suo  quartier  generale  ad  Or- 
léans. Carnot  aveva  seguito  l'esercito  sulle  rive  della  "Loi- 
ra.  Souit  era  panico  il  5  per  portarsi  nella  sua  terra  ili 
S.  Amand.  Per  tal  modo  j  in  pochi  giorni,  eransi  caln- 
l.uu  gli  uomini  e   le   cose. 

Tale  era  la  situazione  di  Parigi  ;  le  truppe  alleate  oc- 
cupavano i  posti  principali;  il  popolo  attento  agli  avveni- 
menti era  tranquillo ,  le  camere  radunate  proseguivano  i 
tarò  lavori,  qnando  vèrso  sera,  à  cinque  ore,  fa  annun- 
zia fu  dia  camera  de'  rappresentanti  un  messaggio  del  go- 
verno ....  Tutti  gb  occhi  si  rivolsero  111  un  colpo  al- 
l' usciere,  della  commissione  provvisionale.  Alcune  voci  di- 
ma.idarono  inutilmente  che  si  continuasse  una  deliberazio- 
ne d'  importanza;  il  voto  della  camera  si  proif  iziò  ,  e 
4   intese-  il  seguente   messaggio: 

«  Sig.  presidente  , 

»  I  ministri  e  i  generali  delle  potenze  alleate  dichiararono 
jeri  ,  nelle  conferente  avute—COI  presidente  della  commis- 
•  me  e!. e  tutti  i  S  ivrani  eransi  impegnati  a  rimettere 
sul  trono  Luigi  XVIII  ,  e  eh'  egli  farà  sta  sera  o  dimani 
il   silo   ingresso   nella  capitale. 

>i  Le  truppe  alleate  hanno  piir  dianzi  occupato  il 
palazzo   delle    Tuilfiies   ove   risiede    il   governo. 

»  In  quosto  maio  di  «ose  altro  più  non  possiamo  che 
far  de"  %ot\  pei  la  patria,  e  non  essendo  più  libere  le 
nosrre  delib. ••azioni  .  cr"di.inio  di  doverci  separare.  TI  ma- 
rtàmallo  Principe  cP  Ess'nug  ed  il  prefetto  della  Senna  sd- 


IT 


V>   Itati    incaricati  d'invig'l  t  atenunQpto  dell'ordine, 

HelU  sicurezza  e  della  lità  p ubi  iica. 

»  Il   Duca  d'  Oiranio  ,    presidente- 


par  e 


:o\ 


alla 


La  commissione  del  governo  fece  egualmente  conosce- 
re al  Re  ,  per  V  organo  del  suo  presidente  ,  eli'  ella  si  era 
disnolta.  I  Pan  ed  1  Rappresentanti  imposti  dalf  aitimi) 
igovtìr  !•'  .anni)  ricevuto  a  |uesto  riguardo  una  nottticazio- 
ne.   Le   camere   sono   disciolte.  V 

—  TI  Re  entrerà  in  Parigi  1'  8  corrente  verso  tre.  ove 
poni'-/'. diane.  S.   M.  smonterà   al   palaszo   delle    Tuiienes.    \ 

—  Le  lettere  di  Ge\  elicono  che  ki  bandiera  bianca  è 
«tata  spoutaiieamente  inalberata  in  tutti  i  comuni  di  quel 
circondario. 

—  Un'  ordinanza    reale,  datata    da-  S.  Denis    il  7    luglio 
.porta,  che  i  funzionar)  dell'ordine    amministrativo  e  giudi 
.Ziuio  ,,  i    comandanti     ed     officiali     delle     guai'tlie   nazionali 

eh'  erano  in  attività  di  servizio  il  1,°  marzo,  ripigleranno 
all'istante  le  loro  .funzioni, 

.    —   La  città  e  la  cittadella  di  Besanzone   si  è  assogget- 
.  tata  a  Luigi    XVIII.    Il   maresciallo   Jounla'n  .   die   n*   è 
governatore   ha   invitato  gli  abitanti   della  Fianca  Con- 
tea  a  starsi   tranquilli   in   aspettazione  degli  ordini  del 
Re. 

—  II    maresciallo     Suchet    si    ritira     egli 
•sì.10  corpo  d'  esercito  alla  Loira. 

—  Presentemente  il   generale  prussiano   Muflfliiig  è    il 
vernatore  di  Parigi.  Il  suo  stato  maggiore    H    stabilito 
.piazza  Vendónie.  Word  Castlereagh  e   parecchi   ministri  del- 
le'potenze  alleate**?»  sono  giunti  parimente. 

~ —  Parlasi  di  riute"  •»  i  collegi  elettorali  per  proredere  a 
Muove  elezioni  ,  e^  ;  gi£  si  preparano  alcuni  cambiamenti 
alla  carta  costitujiu>.flle  ,  di  cui  la  suertenza  ha  fatto  sen- 
tire la  convenienBaVt^l  il  bisogno.  Questa ''speraazi  fa  già 
risorgere  il  crftditoJijHibblico.  Al  7  ,  i  consolidati  erano 
dimandati  a  65  f.  5o  e.  ,  e   le   azioni   della  Banca    a     IO-aO. 

—  Siamo;  informati  che  il  quarti  ci'  generale  de'  Sovrani 
alleati  era  F  8  luglio  a  S.  Dizier  (  56  leghe  da  Parigi  ), 
e  «iie  doveva  partirne    il    9    per    portarsi    a    Parigi. 

—  Ci  si  scrive  da  Pomarlier  ,  in  data  del  12  luglio  :  «Il 
S'g.  ajutarite  comandante  Petitpierre  si  è  portato  a.Pontar 
ber,  Morteau  ,  forte  di  Jouv  ed  altre  piazze  forti  della 
é.ta  divistone  per  annunziarvi  il  felice-  arrivo  di  Luigi  XVIII 
in  Pariti'.  Qnest'  ufficiale  è  incaricato  di  licenziare  i  corpi 
franchi  io  virtù  degli  ordini  del  maresciallo  Jourdan  ,  go- 
vernatore' di  Besanzone.  Egli  è  inoltre  incaricato  di  con— 
chiudere  un  armistizio  co'  generali  comandanti  delle  trup- 
pe alleata  sulle  frontiere  ad  oggetto  d'  evitate  1'  effusione 
del   «angue.   » 

«  Il  generale  comandante  in  capo  della  guardia  nazio- 
nale" ha  ristabilita  In  libera  circolazione  ed  ha  prescritta 
P  apertura  delle  barriere  di  Parigi,  Il  Mòùtteur  dell'  8  In- 
olio annunzia  eh' è  U  solo  giornale   ufficiale.  {  F.  T,  ) 

ITALIA. 


Milano  ,    19  Luglio 

Noi  FRANCESCO  l.",  ter  la  grazia  di  Dio,  Im- 
peratore d'  Austria,  Re  d' Ungheria  ,  di  Boemia  ,  Lom- 
bardia ,  Venezia,  Galizia  e  Lodomiria,  ecc.,  ecc.  ;  Auci- 
ouca  if  Austria  ,  ecc.  ,  ecc. 

Fino  dal  momento  nel  quale  noi  prendemmo  posses- 
so del  Tirolo  e  del  Vorarlberg  ,  delie  Carriola  e  del  Cn- 
i:olo  di  Villacco  ,  e  dei  Circoli  ,  dal  governo  del  Litorale 
dipen. lei*-  ,  di  Gorizia,  d'Istria  e  di  Fiume  ,  rome  anche 
di  tutta  la  Dalmazia  e  delle  province  dui  Regna  Lombar- 
do-Veneto soggette  al  go.erno  di  Milano,  ed  al  goreruo 
di  Venezia  ,  furono  le  nostre  cure"  principalmente  dirette 
ad  estendere  anche  a  cri  e  11  e  provini  e  il  Codice  Civile  uni 
"«ersale,  sotto  la  cui  protezione  godono  tutti  1  nostri  sud- 
diti  la  piena   sicurezza  de'  loro  diritti. 

A  questo  fine  ,  siccome  nelle  province  il)  principio 
menzionate  fu  esso  già,  pubblica'!)  con  patente  del  21  gan- 
najo  di  quest'anno,  e  Stabilita  l'epoca  dola  quale  d"\ià 
ìnrom  nciare  ad  essere  pnbligator  o  ,  così  pure  veni  quan- 
to! prima  pubblicato  nelle  Dalmazia  e  nel  Regno  Loolbar- 
do-Veneto. 

Mossi  però  dalle  pressanti  replicate  domandi    su 
tegno   e  sulle  direzioni  da    tenersi     io    affari  1  1  ali  , 


•-no    clip    dalli       •    •  ;oLre   impor'inza  di  qtte-< 

■■:to    ,    abbinino     d.'.  limono     di     far     pubblici  e 
d'ora  separataiucn'C  ,   a  tranquilliìà    universale,    le    11  . 
risguardaù'ri   il  diritto  di  matrimoni^ ,  quelle  cioè  pei 
trarlo,   e   10.,)    ,,      .        .     ;,.i,.|j     diritti     e   gli     obbliga     u  ■• 
conjugi     che     ne    ris-.ir.m., 

Abolendo  perciò   le    provvisorie     disposizioni     che 
tempo,   in   <    .  fu    preso    possesso   delle    surriferite    provin- 
ce .  son  >  -  nate   tu  ridili  >   ilei  diruto  di    matrimonio, 
ordiniamo  qnant  >  segue 

Art.  i.°  I  Contratti  di  matrimonio,  a_  tenore  delle  le 
che   farono   fino  ad   ori   >n    viunrfi  ,     valid.,rueme   coi 
sono   riconosci    u     come     tuttora   validi,   rispetto   agli   e. 
fi  civ.,:     di    essi.    I    sentimenti    Je'' nostri    sudditi    pr 
i-puano.  la   piena  iiduci  .   che     secondo    la    diversi   1 
religione     c!o-     professano  ,   essi   o  avranno   dìggià    ai 
to  il  o  non  tr.'.ljsciei  uioo  ..ii     soddisfare   in  appresso  ai 
veri   delta  religione  e   de!.  t  coscienza. 

2.   Tuti     1   e  .si    tuttora  pendenti,    o  che     st  •  ] 
ranno  in   avvenire  .   nei   quali    si    tratti    di    sctogln 
matrimoni.; "  o   di   separazione   di  mensa   e  di  leu», 
que   sia  la  ! -g  sl.i/i me  ,   storto   la  quale   fu   contratto     il  * 
tiimouio  ,   dovranno   biìfauio   decidersi   a  norma     dì     qtuut  > 
viene  qui  sotro  prescritto  intorno  al  diritto  di  ma'rim  in   -. 

I  conjugi  che  .prima  di  questa  nostra  determina/i 
furono  sciolgi  A  .1  Eiaculo  di  matrimonio  a  tenore  de+l  ; 
leggi  allora  «igeati  ,  e  clic  non  siano  ancora  parsati  ad 
altro  ìu.uriiiìoi.io  ,  ai  qu.i'i .  C  senz'altro  permesso  di  riu- 
nirsi insieme  ,  non  possono  tin.ln-  vive  il  coujuue  ,  da  cui 
si  separarono.,  contrarre  11 1  nuovo  matrimonio,  se 
allori  solcarlo  >.ed  p,  quarta»  che  questo  nuovo  matrimo- 
nio sia  coerente  alle  regale  che  sono  prescritte  qui  ap- 
presso sul   dfrif'to  ìnarrtincq 

3.  Effettuata'  la.  ';  nòne    di     cui  nel    r."  arti— 

colo  ,  debbono  in  generilo  tinte  le  seguenti  regole  ^xer 
subito  forza  di  leu^e  .iviì  giorno  -  della  pubblici,  ione  .  n 
cesserà  del  tutto  d'  essere  ellic.ite  02.n1  altra  le»£e  matri- 
moniale  anteriormente   euiaiióua. 

-;..  Rapporto  ai  ^ij  f\  e  9  delle  prescrizioni  qui  sotto» 
conteu'ite  ,  si  dichiara  particolarmente  ,  che  lino  al  ve 
simo  quarto  anno  coiv.iuiro  continua  l'età  minore,  per 
quanto  nsguarda  il  contrarre  matrimonio,  ancorché  prima 
di  questa  Ugge  _si ano  le  persone  a-  termini  delle  prece- 
denti  leggi    pervenute  all'età  maggiore. 

5.  La  determinazione  ,  che  segue  qui  appresso  nrl  § 
18,  si  estende  non  solamente  a  quei  delinquenti  che  suo 
g.à  siati  condannati  secondo  il  Cn<lue  penale  austriaco  al 
carcere   durissimo   o   duro  ,   ma  a  quelli   eziandio  .     che     se- 

^  coni.!')  le  leggi  prima   vegliami  saranno   stati  o  fossero  con- 
dannati  ad    una  peni    che    portava  seco   la  morte  civile. 

6.  Negli  atti  d'  uffizio  che  nel)  i  seguente  legge  sna- 
trimoiii.de  sono  attribuiti  al  tr.borii'e  provincìahs  ,  ed  alti? 
autorità  nelle  province  ,  nei  capitanati  ,  e  nei  circoli  li. 
do-  e  .  SUSStS&epido  I'  attuale  aui.innistrazione  di  glOStizii, 
non  sono  ancora  stabiliti  1  tribunali  proTtnchui  ,  d 
supplire  a  questi  i  tribunali  ih  ^.lusazia  di  prima  i'i.nvi 
nelle  rispettive  province    esistenti. 

Dito  nel!'  Imperiai  nostra  resi  lenza  di  Vienna  il  di 
ventesimo  di  aprite  dell' ami.)  mille  ottocenti  quuul.ii.  e 
vigesimo   quarto   dei   nostri   legni. 


daranno  m  <•/> 

.   ) 

.Milano 

:ic!'a   ■ 

.    daì'a    f.i.o. 
«•i  \.ia  di   S. 

•:'ii-i    Hi     ! 
Mnrg'ier  i  1 

FRANCESCO. 
(L.S.)'  lA'lCi  qonte  d'  UCARIS,  sitpre.uu  c.iu- 

celliere. 

Procoph    conte  di  Lazanzky  ,  can- 
icllicit . 
I\r  tsptfssò  e  supremo  ordine  di  S    M.  , 

*  AGOSTINO    (.] 

C   5   iitonc  ir  prtsrrizèeni  su'  duétto  gin  uo  rhe  a 


l   -. 


RNALI    ITALIANO 


O .  C  E.\ 


MiLAKO  ,  Ciotti  ao  Luglio   ioi5. 


"** 


nner 


traù*a  eh   NaiìT 


to?  foglio   sono   ujìciali. 


Vienna,  14.  Luglio. 

M.  1.  e    a!    Im    decretato    che     venga     eretto 
iena  città  dfi  "Vienna  un  htitutò  potitecnjco  ,  diretto  a 
yrorcaovere    e    portare    alla    sua  maggior  perfezione 
industria  nazionale.  In  questo  Istituto  verranno  itt- 
■,  particolarmente  nella»  loro  applicazione -alle 
•la  chimica  ,  IH  fisica,  le  matematiche,  la  geo- 
meccanica  ,   l'idraulica,   la   tecnologia,  ecc. 
•eliti,  è    nominato  direttore  in  capo  di 
».   (  G.  di  Corte.  ) 

ei   óo  giugno    contengono    ur»a> 

scritta    il     26   giugno  dal.  ma- 
Sopra  Lc/ndll^fc-,,^ ,         •  • 

■■con    cui     smentisce   le   voci 
a    .50   giorni   V.-S|^^„  .„   „n  ,  '  , 

■rdo  alla  coadotta  da  es&o 

Corso  dell' -mm^Q  SCgUiti  nel  Belgio. 
Ongari  rtnperiali,  fior^|^  {  Qss%  iUlstr,  ) 
Monéta  di  convenzione 


aprir  Ót 
allo    sci 


Franco\ 


SPAGNA. 
Madrid  ,   00   Giu-fì 

Lettera  di  S.  S.  Pio  VII  al  Uè 
dimando   IV  :  * 

Ras   possiamo    abbastanza    spiea^'f    rmaoto 


conte  di  Bla-, 


mr-pe 


i  ,  dilettissimo  figlio  io  Cribro  ,  per 
i  ci  congratuliamo 5-  ma  con  tutta 
ftb\\.    dachè  codesta  nazione    (   cui 
fflPn<-'    Signore    pel   suo  costarne   at- 
gysittoUea  i'     pione,     per   li   tinti      e   sì   iti '- 
di   noi,,  e  mtso   onesta    nostra  apostolica 
Dopo  l1  utf-'S'' I11A  'J"a  'e  altre   nazioni  "tutte  della  terra 
la  nostra  marc\ ,         ^tì'ssnm    frutti     ci.e    noi    ci   propò- 
•   11      -ni      1      ^JJeati   trutta  il  cristianesimo    col  rimettere 
resciallo  Blucher  pt        ...  ,  ,  ,   ,       .  .-^  _ 

..  ,        ^Ve    Alesato   si  commendabile     istituto. 

il  nemico,    ed    ambw  ,     k*    *> 

,_„_•.,„,.■_   e  ^V  ;      -,  ■Ertezza    assicurare   la  M»    V.   , 

territorio  francete  1  i\  ?P>        .    .  -      ,.    ...        .  ~     ^    » 

...  „     ^Baocieta  {     il    di  tili   foiida- 

sercito  alleato   sotto   altio  croncUL^  .  >.-,.• 

^*fu  spaglinolo  ,  e  ciu  tanti 

e    dottrina  ìllustraro-1- 


Gli  avanzi  dell'  esjhe  e  C 
rati   sopra, Laon.  Tutte r'oulhe 
nello  stato  più  deplorai  a11 
dite  fatte   nella  battaglia  *t 
imamente   scemando   a  engioì 
iiione  d"  uomini.   I   soldati    ab 
a  distaccamenti,  e  si  rìtiran 
cavalleria   vendono   i   loro   ca 
Il    terzo 


tutta  è  sì  benemerita  \ 

o  come    uìi    nuòvo  be— 

leu  no     rV    moltissitaì     è 

dia    «&*ratìà    cWìiSiza  e 

.    Questo     hfoeflr-..    èe'U 

i   felicissimi    regni  dei- 

M.     V.  j     questo    accie- 

buoni  la  gì  àfritì    .lei    v.wtio 

eri   una    e  ienj;>Cl'a   ; 

pivi  rileva  )  il   Colmi  metèe- 


corpo    t 

nyo  dispaccio  del   in,  erayr'U- 
v  ;  •  "       \Jpw»  Die 

l   esercito  prussiano,  Wm 

,no  al"  20  e  fece  f*  tl1tte  siccome  vi  auguri4&l©  'ini  f«li . 
[qs.  ;___.  ,,  (  .  »in ,  coni  ancora  vi  esortiamo  ari  est*  giure 
1  lettera  di  V.  R  wlìTMBfcilBie'  e  religioso  provvedimento,  crii  per  dar, 
«attòrca,  che  la  risoluzione  di  noi  presa  di  rubi  a  ni  are  'lu'm!?  £ima  <*>'  div,no  &™«*  tìn  febee  conlineia.nento, 
dalle  Mie  ceneri  la  compagnia  di  Gesù  colla  nostra  cose-  ,i!a.J,T-  V-  cattolica  ed  a  tutta  1.1  R.  .famiglia,  còri  tutto 
ttaìdùe  già  eseguita  il  7  agosto  ,  sia  stata  di  molto  gradi-  l  **ett0  tti;t'uo- !'  apostolica  beneduioiie. 
mento  a  V.  M.„  e  che  già  ella  meditava  di  restituirla  a' suoi  Daia  in  Roma,    ]5  dicembre   iB  14.  ^  del  nostro  pOfiti- 


Begm. 

Coniechè  que'  giustissimi  motivi  che  dato  ci  aveano  la 
*;;>inta  a  rimettere  nel  primiero  stato  un  istituto  sì  s^io— 
■vevole  ,  sì  lodato  ,  sì  approvato  e  confermato  ila  tinti  ro- 
mani pontefici,  nostri  predcec.ssori,  ci  (lessero  cliinramente 
-n  vedere  che  d.i  tutti  infedeli  con  estremo  «iu!:>i!o  sareb- 
be stata  accolta  iniesta  nostra  determinazione  ;  pure  giunse 
al  colmo  la  nostra  allegrezza  all'  intendere  che  ciò  sia  riu- 
scito sommamente  caro  ed  aggradevole  a  V.  M.,  nostro  li- 
bilo dilettissimo  in  Cristo  ,  la  di  cui  religione  ,  sapienza  e 
prudenza  ben  giustamente  ammiriamo. 

Tanto  più  ci  siamo  poi  rallegrati  ,  perchè  uua  ben 
fondata  speranza  ci  rincora  ,  che  dal  ritorno  dei  preti  re-, 
golai  i  della  Compagnia  di  Gesù  a'  vastissimi  aorùinj  della 
M.  V.  un'  abbondantissima  copia  di  vantaggi  sia  per  risul- 
tàtv'he.  Perciocché  1  medesimi  sacerdoti  religiosi  della  Com- 
n.t-nii  di  Gesù  (  come  V  esperienza  ili  lungi n  anni  ci  ha 
fatto  conoscere  )  non  solo  per  la  probità  de1  loro  costumi 
in  tufi'»  conformi  alle  evangeliche  leggi  ,  dovechè  essi  si 
Invino,  aiapiameote  dilFmdono  il  buon  odore  di  Cristo  ^ 
ma  a  prcer.rare  la  srilute  delle  anime  con  tutto  lo  sformo 
et  aitaticaoo.  A  conseguir  ipiesto  fine  accoppiando  colla  in- 
T  gruà  della  vita  la  dovizia  d'  ogui  maotera  di  scienze  , 
sono  in  tutto  intesi  ad  ampliar  la  religione,  a  riformare  i  cò- 
.' -orni  deprava»!  <!;•'  fedeli  ,  e  ad  ammaestrare  la  gioventù 
jn  ogni  genere   di  sciènze  ,   e  nella  cristiana  pietà. 

Per  la  qual  cosa  punto  non  possiaìn  dubitare    che   r- 

cii-.mata   ne'    dóruinj   di    V.    M.    (jors-.i   soncTa   di    uomini  lc- 

ligiotY",  e  posta    alrVaneifoizid    <le'  muiisierj    p*opV»j    del  suo 

i<tituto  ,  non  sia  )-ei    tdi    rifiorir*   ogni   dì  più  ,     e;    stabilire 

i'i  amovf   alla  cattolica  helietóne  ,   li   noi"  co  a  delle   lolle  arri, 

.....  ' 

e  la  santità  de1. cristiani  cosiuini.    A    questi    vanoaggj    a  ti: 

ben  molti  si  tiggiugneivintio  ;   l'amóre    e  il  rispetti;)  dovuto 

d   suo  sovrani,   la  costante     e     vicendevole     concordia    tra' 

cittadini,  Ki  tranrpiil!]- j  e.  li  sicurezza;     e   'ìnalmente  ,  per 

dir   tui-i-  •"in   bi-'-v,-       |a  privata  e   pili  bili  a    felici;;!     de'  i>o- 


tooJì  al  dominio  delia  M.  V.  «oagetti. 


i" 


ficato  1'  anno  XV.  (   Gior.  di  Venezia.  ) 

INGHILTERRA: 

Londra  ,   3c  Giugno. 

Lord  Castlereagh  è  partito  stamane  per  portarsi 
sul  continente. 

È  qui   giunto  il  sig.  de  Blacas. 

1 

Le  lettere  delle  Dune  annunziarono  jerlaltro  Par- 
rivo  d"  una  persona  provegnente  da  Bonjogne  ,  ed 
incaricata  di  dispacci  contenenti  una  dimanda  di 
passaporti  pel  sig.  Otto  ,  qui  spedito  dal  governo 
provvisionale  di  Francia  per  fare  proposizioni  di 
pace.  Jori  si  vociferò  che  questi  passaporti  gli  erano 
stati  negati  ,  e  che  non  si  sarebbe  ricevuta  nessuna 
comunicazione  né  dai  fautori  di  Bouaparte  ne  dalla 
sua  famiglia. 

Stamane  è  qui  giunto  nn  corriere  proveniente 
da  Parigi.  Il  corso  del  cambio  siili'  Inghilterra  è  cre- 
sciuto rapidamente  in  quella    citta.   (  F.   in^l.    ) 

Del   3  Liirlio. 
Lo  Star  pretende   che,   giusta    notizie  particolari, 
il   maresciallo   Ney  ,     nella    seduta     «Iella     Citine rn     del 


2a  giugno  ,  si  lasciò  trasportare  molto  più  in 
non  dicono  i  fogli  francesi  ,  «■  fi]\e  si  bermi  se 
suiti   più   grossolani    con/ro    a    Cirnot. 

—  Si    è     vacato     a     Deptford     il     Cambridge 
cannoni.    (   idem.   ) 


la  che 
A'  in- 


di    80 


B  V  D  G  V.  T. 

II  cancelliere  dello  scacchiere  osserva  che  non 
è  passato  ohe  poco  tsmpo  <lr>| >•>  l"  epoca  in  etti  la 
Camera    avea    date    delle    disposizióni  per  diminuire 


J 


le  nastra  spese  Mil  piede  di  paté.  Sventi; ts  ir.'.-  --fé 
Del  riposo  e  per  la  felicità  dell"  Europa  ,  che  tatuo 
B''ea  sofferto  sotto  il  giogo  della  Francia,  non  era  ancor 
freddo  il  sigillo  apposto  al  trattato  eli  Parigi,  quando 
Tutte  le  potenze  confederate  si  videro  nella  necessiti 
di  cominciar  nuovamente  la  guerra.  La  dichiarai. one 
del  congresso  )  del  i3  marzo  ,  fu  emanata  senza  po- 
lena conmnicare  .  anticipatamente  a  questo  paese. 
Tutte    le     potenze     giudicarono     spontaneamente     che 


non   si   sai'ehbe   potuto   manti-nere    nessuna    pace   coii.t    jjjLX/ 

Trancia,  fino  a  tanto  che  si  lasciasse   alla   testa   de!    pò-*"*  ol 

..  _.  .  .         •.''Tnes.    » 


L"  onorevolissima  ni  lubra  osserva,  sciati  vamep- 
te  alle  caserme  ,  che  la  spesa  di  questo  ramo 
liscenda  ad  85o,000  hre  ,  ma  che  la  nXfljsrenza  fr 
juesta  somma  e  quella  portata  nel  prospetto  pro- 
Acne  dal  prodotto  della  vendita  degli  eil'etti  i:i  mo 
inzzino.  Per  quello  che  concerne  le  parti  di  prede  do» 
iute  all'  esercito  ,  essi*  sono  aerumulate  da  7  anni 
ner  1"  «-sere-ito  del  dina  dì  Wellington,  e  142, eoo  lire 
sono  dovute  per  ta   preda  de"  magazzini    nell-  isola  di 


nei. 

mdiera    bianca    è 

1    comuni    di     quel 


elle.     auarJip   nazionali 
U    I.°   marzo  ,   righeranno 

Besanzoue  si  è  assoeget- 

inllo   Jour.lah  ,   che  V   è 

-tanti  della  Franca  Con- 

citazione  degli  ordini  del 


verno   di   essa  l'antico  dominatore.     Si    n« 

f  amministrazione   di   Bonaparte    pra    un 

"•nveva   annientare  1'  indipendenz>a  e  1 

'Europa  ,  od   essere   rovesciato   esso  X»,    e    -n     ■      .. 
r       •         ■  •  ,.      „       ■     X7   1   1        _^*'*1*'  5-  D<m«    il  7 

sforzi    nmti    degli   alleati.   Nei  brg^ne    amministrativo  e 

ce  \    questo   paese  fece  alci 

spese;  ma  restavagli  tnttor 

ili  guerra  ,    tanto     per   le 

gi:a    che   per  la   guerra   d1 

incostanze    ,     non    dobbiamo 
somma      necessitata    da'   bisog 
i    anno   corrente    ecceda     gra 
rono     votate     negli  anni 
però  congratularsi   colla   CJfSuchet 
risorse   della   nazione   e   peJo  alla   Lo 
stingile   attualmente   lo  gt,  f 

forti    ch'esser  debbano    if™**,    P™***"»   Mulfliug  |    ;| 
*i    basteranno   di   cortAord  Ca  tleT°  ,'"<lS*,<>''e    U    «^'«'to    alla 

He.   popolo    sono  ^Ai^rnrtU.memf  '   ^ ^ 

te' he   a   pesi    a'JCVJ  AV     ~  -        ., 

dell'   universo.-*.-,  l/f^    eleft^''   per     procedere    a 

<W*mK    .-mUS   :J  t   CiU   'a  n:'w"B»   '**  fitto     s,n- 
■~-v*fIVd  ll  bisogno.    0Liesta/sierm7.j     r 

Bfi^Mtwbbiico.  ai  7  i  e,  ;  Ih  i"      ■  " 

ti      <Ji    Air.   ,.  1  '     ,      consolidati     erano 

M  1"  le  azioai  deIJa  Ban™  -  10,0. 

»rtjjjfgrifco\,    ,)   quart.,.,     cenerai*     A.'  q 
!    Cita  quelle    deli  per 


ei 


c'ie  ùrono   tino  a«| 


meratti 


181S 


ora  •<!  v  ...,.,. P- 

sono    rironi-o",  '        * 

nei,  ,.;     l B     —  *   validi,^ 

,  *  *    «entimeat      Je' nostri 

religione    e!  «■     ,  ,    f  «econdo    la 

ve"  "p!l   W'igwne  e  deli 
2.  Tut, 


listare  in  appres 
■i  coscienza. 


si    ritira 
ira. 


«gli    pure    col 


raum, ,nav,eni:;; ;;;;-- p^nu,ohe  „ 

matrimoni.,  ,   a   di     e/*'      ,  ,   '     l     ""*"-     di     6Cro* 
e  qu,  sotto  p,,.cmr„  i,,.^*^*" 


I  . ■••«jiifii"  olii  .;,„,,a  di  «B-i, 

"  i-S1  «allora  vigeuii  , 
altro  inàtrniiouia 


die 


:itii 
V«r.s<» 
sono 


Sussidj. 
-?*M  •.  '  us*>. 
i8s4rfÀ»4   */%> 
„     0i-  c       (  Marina  .     . 

/Esercito 

i  jir/ro,    3  S 1 4    .      . 
,  .       .    ,  }  Extra'  1 8  1  5    .      . 

'  \   Caserme     .      .      . 

■r\  I  /-. 

I  Commissariato 

I  VWaSazz'"'  •     •     • 

3,o55,3o5  -  Artiglieria       .     . 

Pagamenti      , 
3,000,ooo  —  Voto     di   credito 
200,000  -  /</.    per  rirlamla 


olissimo 

creduto 

a   per      gli 

re     una     chia 

inglese    ;      ma 

abile      di'    esse      deh  - 

1  ngli     non     ha     pensato 

se  agli   stessi   mezzi   impie- 

A     malgrado     dalia    enormità 

lordinarie     th»U'  anaó     con  ente  ,. 

e     in    ultimo     la     nazione     noi 


portarsi    a    Parigi. 

rfi\dl!_r3  '"31'0    assai   soddisfacenti 


.ai 
mrsi  insieme  ,  n„n  pós 

b'   st,i   "Aron,,  ,    comiMi- 
«dici  1   sol^n^Lo  .    ed 
mo  si.i  coerente   .<! 
presso   sul    uinrt 

3.   E'ce.; 

colo  ,  d.i,|„,, 

subito  forza 

cewerà   ci 

moina  le  a™ 

JF  lagnarsi       degli      «forzi    che     avrà 

1  feto  fatto   in   questo  giorno  e  'di    27    mi- 

9  per    l'Irlanda.  La     ca- 


■    -Pìnghilterra,  e   di 
*  penserà  «enza   dubbio 


che  questi    ti:  mini  sono 


*èi'5. 

14,897-235 
3,746,943 

^18.644.200 

1.3,876,-5-5 
1 1.980.4T6 
1 2,600,000 

90, eco 
1,099,961 

'  91,000 

■ 3  1,!  5o,75  6 

. .  .  -.  .  4.431,643 
.  .  .  9.000,000' 
.  .  .  6,000,000 
200.000 


2.,5oo,ooo 


Parti   ih  predi? 942.327 


Spese    diverse 
Caricbi     separati 
Inter,   sui  biglietti 

dello  scacch.     . 
Fondi  iVamnainìs. 
Imp   di  leni. 
Voto     di     credito 

del    1814  ,   ecc. 


Da  dedurre  la  par- 
te  dell1  lllnuda. 

//.  lista  civile  e 
fondi   cmnol.     . 


94». 327 
3,000,000 


2^000,000 

270,000 
90,000 

6,000,000 


8,360,000 


89.728,926 


79. 768,1  r  j 


11  totale  de'  sussidj  per  1*  anno  ascende  in  tal 
maniera  a  più  di  79  milioni  ;  ma  qnand'  anche  la 
guerra  ,  contro  ogni  apparenza  ,  avesse  a  prolungar- 
si ,  le  nostre  spese  non  saranno  egualmente  .forti  in 
altri  anni.  Primieramente  non  è  verisimile  r*che  .  noi 
siamo  obbligati  a  fare  una  guerra  disp.*jJi|^fi  per 
mare.  Essendo  I' inimic;>  obbligato  a  limitar*;  le  ■  sue 
operazioni  alla  guerra  sul  continente  ,  il  numero  de* 
nostri  marinai  non  potrà  eccedere  i  40  od  i  5©m.  , 
e  tutte  le  spese  della  nostra  marina  nou  oltrepasse- 
ranno i  45  in  So  milioni.  Aggiungendo  queste  ridu- 
zioni a  quelle  di  21  milioni  d'arretrati  che  a'>  biam>» 
da  pagare  in  quest"  anno  ,  la  diminuzione  delle  spese 
negli  au.ii  seguenti  ,  supponendo  che  si  continui  la 
guerra  ,  ascenderebbe  a  24  in  »5  milioni.  Se  la  guer- 
ra durassi  per  alcuni  anni  ,  iti  tal  caso  si  pensereb- 
be forse  die  il  fondo  d"  ammortizzazione  offrirebbe 
una  sufficiente  risorsa.  Esso  potrebbe  somminiotrare 
al  bisogno  20  milioni.  Probabilmente  anche  il  presti- 
to non  eccederà  20  milioni  uell"  anno  venturo.  In 
ogni  cr.so  \  la  sperienza  del  passato  autorizza  il  can- 
(elliore  a  dire  che  lo  spiito  pnhWieo  e  le  risorse 
della  nazione,  guiditi  dalla  Saggezza  del  parlamento', 
basteranno  sempre  per  far  fronte  a  rutti  i  bisogni 
ed  in  tutte  le  congiunture.  Rimontando  alle  cause  di 
questa  guerra  ,  noi  dobbiamo  supporre  che  1'  at- 
tuale dominatore  della  Francia  sia  stato  richiamalo 
ila  \\\i  esercito  ribelle  che  signoreggia  l*  intiera  na- 
zione. In  questo  c»so  1  nostri  sforzi  non  sa- 
ranno che  di  poca  durata  .  ma  porteranno  s«-co 
grandi  spese  ,  dovendosi  combinare  e  sostenere  gli 
sforzi  che  si  faranno  nell*  interno  e  nell"  esterno  pei 
distruggerà  T  attuale  governo  della  Francia.  Ossei- 
vandu  le  Immense  risorse  ra  Minate  <la«li  alleati  ,  e  L> 
sommosse  continue  <>  mal  cnuprcsse  ebo  hadtìÒ  rno*. 
go   nell'interno,  come    ...   !ie   1   voti     espressi    in    di. 


HI 


verse  partì  della  Francia  ,  possiamo    credere    tbe    la 
lotta  non  sarà  lunga. 

L' onorevolissimo  membro  propone  una  risolu- 
zione portante  che  sarà  levata  la  somma  di  36 
milioni  pel  servizio  dell'  anno    corrente. 

(  /.  de  Francf.  ) 


POLONIA. 

Varsavia  ,    a  a   Giugno 

JerTaltro  allo  spuntar    d'v 


glieria  annunziaVono  17  » — 

guo  tU  Polonia.  A  f 

radunarono.  V 

Dopo   Luis.  aW 
r  atr 


vane       'ly4*fi]iats^b  ^, 


Il  Re  di  Prussia  ha  nominato  il  sig.  consisrliere 
di  Stato  Jlisuis  Gruner  capo  della  polizia  dell*  eser- 
cito e  governatore  delle  province  francesi  occupate 
dall'  esercito  prussiano.  Inoltre  S.  M.  gli  confort 
1  ordine  nella  croce  di  ferro  ,  in  contrassegno  tUlia  sua. 
soddisfazione  e  della  sua  benevolenza  particolare.  Il 
sig.  Justus  Gruner  partì  jeri  per  portarsi  al  suo 
posto.    (   Tour,  de  Francf.   ) 


M.   I. 


eìla 
rornuovere 


■e 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
f  Vmna ,  14  luglio. 

lifl     dfteretaTo    eli 


Liegi ,  6  Luglio. 

Oggi    è     passato    da    questa    citta 
runer  cou   un  seguito  assai  numeroso 
«irada  di   Naiìtur.    (  Idem.   ) 


.1 


Justus 


ed  ha  oreso 


ie    venga    eretto 
citta  di  Cernia  „,,  ktmitòpotitèam 
e    portare    alla 


t  Francoforte,   8   Luglio. 

aprirono  } 

allo     s>r;ip|-j,-|Cipt.    di     Hnrdenberjr    è 
una   soJjprincipe     partirà    dimani 

.-«•Iv-, 

da    lord   Wdtl 


qui    i-nut» 
pel   quauiec 


una  pragbiera  p 
r^igiosa^Àfim»     le. 
S.    A.  J.  jj  Granduca 

*      Lgenèrali  polacchi  .  «li 
taroni' hi  ..battaglioni  nella  ì 


rato  ii*.jl*.irc  ,   e   dove     pres 
al  Re  tir  .-Polonia  ,  alla  pres 

Al   palazzo  si  die   un  pranzo 


e    nominato  direttore  m  capo  di 
(  a.  di  Corte.  )  h 

del   3o  giugno    contengono    ur»a, 
serata    il     a6  giugno  dal.  ma- 
-    con    cui     smentisce  le  voci 
J-uardo  alla  condotta  da  esso 
cero   de' brindisi   al"  Re  "di   Polonia   JS^   teS«ili    nei   Belgio. 
Al   dopo   pranzo   si  diedero     varj     divertir.  (    QsS 

ci  fn  spettacolo  gratis  ,  illuminazione  ,  ece* 

Jeri   arrivò   in  questa  città  una  colonna", 
se  della  35. ma  divisione  ,  prevegnenti  dal(a%, 
debbe    passare   ancora  un  gran  numero.   Tutt, 
strazioni  di  commestibili   e  di  foraggi  per   le 
sono   attualmente  pagate  in  denaro  sonante. 


>g 


Dopo  r 

la  nostra  mare5 
resciallo  Blucher 


SVIZZERA. 

14.  Luglio. 


ctustr.  ) 


t  il  conte  dì^la-; 
(  W  tc"   ministri 


t!   rtovav-ansi   fi  -Void.   Neil» 
•«   nemico,    ed    amf^   Alessandro   parti   in   posta 
territorio  francese  ; 
Sercito  alleato  sotto  afyo  «foncl^tso  1'  ir    corrente 

fili   avanzi  dell'  es)'be  e   Collom,t>- 
rati   sopra,  Laon.   Tu"ttej'^uv'je-k"  Golloredo  ,    ani 
nelle  kato  p,ù  deplora'/"" 
dite  fatte   nella  bp>--':- 


PRUSSIA. 

Berlino  ,     4  Luglio. 


ia  itagli  a 
.  imamente   scemando   a  caci 
anno  d'uomini.  I  soldati" 
a  .distaccamenti.,  e   si   ritirai; 
cavalleria   vendono   1   loro 
campagna.    Il    terzo  corpo 


mento    del   san— 

lo  *m'  art."     r5 

-Pariiri  ,    fra 


«#V 


rr„r  campagna.  11  terzo  corpo  M*  *M 
f  coi  ministri  ,  mio  dispaccio  del.  I0,  era  Jante  d"% 
^    il-Prm^p,      1  esercuo  pruss^no,  rim? f    ^"^ 

^^.  no  al;20  ,  e  fece  la  sua^'V    '  '^ 

•  ■■  K^  11  «ootenze  ,   s«J. 

,l„'  =-„...,..,;    ,,.,£.!    ilo.™    ~~         ----- 


'Dotenzf 
de'  seguenti  avc!mi^;,!'"'" 

n  eorpo   del  generale  Ziethen  ha   perduto   fra  morti   e        ,  ''T'  sarà  ««"isriaìó  f>' 
feriti   circa   iam.  uomini.    In    tutu    k  monarchia    si  danno      c 'f   troVM1  coluro  Bef"rt 
le  disposizioni  oftportuue  per  rimettere  a  numero   l'esercito.  ;    rh    e  a  camP°   sotto   la  cietca  Piazza   forte- 

La  convenzione    attuale 


•li  D»»l 


disposizioni  ooportuue  per  rimettere  a  numero   l'esercito,  i 
—  Si   fa  manta!*- "a  6   milioni   di  talleri  il  valore   de'   dia 


nti    trowat^iiwl''  carrozze    di    Napoleone.  Il  Re  idebbe  , 
:r  dichiarato» -che  tali   diamanti  restino  in  proprietà  dello 

il    Principe    Hardenberg     partirà    pel 


man 

ave 

Stato  prussiano 

—  Il    5    corre 
quartini"  generale. 

—  Private  notizie  di  Brunswick  portano  esser  ivi  gene- 
rale il  desiderio  che  il  nostro  Re  assuma  la  tutela  del 
giovane  Duca. 

—  I  nostri  fogli  d'  oggi  -contengono  mi'  ordinanza  relativa 
alla  rappresentanza  del  popolo  '  da.  crearsi  in  questa  mo- 
narchia. (  O.  A.  —  F.  T.  ) 

.      GERMANIA. 

Annover  ,   3  Luglio. 

II  4  *  squadrone  degli  ussari  di  Cnmberlandia 
parti  jeri  per  l'  esercito.  Questo  corpo  sofferse  assai 
nelle  giornate  del    17   e    18. 

Le  truppe  sassoni  ch'erano  state  trasferite  a  Mad- 
deborgo,  ritornano  indietro  per  servir  sotto  agli  ordini 
del  Duca  di  Wellington,  coni'  era  stato  proposto 'da 
principio.  Un  battaglione  delle  dette  truppe,  arrivato 
in  questa  città  il  3o  giugno  ,  partì  jeri  per  1'  eser- 
cito.  (  /.  de  Francf.  ) 

Colonia  ,   5  Luglio. 

Le  IX.   AA.   il   Priucipc   reale    ed    il  Principe   Fé 
derico   di    Prussia   sono  qui    giunti    nel   più   stretto    io 
cognito.   Questi   due  Principi   sono  già  partiti   per   va^- 
giujueve   il  3.°  corpo  d"  esercito  ni  Francia. 


il    corpo     d'  esrtÉ  ^.jWrtac  > 

e    il  corpo     d'  efSSS^p    fHtoeéPf 

2."  La  convenzione  attuale  resterà  in  viaore  linci  ;m| 
conchiusione  della  pace  ;  che  se  questa  non  avesse  lnoc.o  , 
e  insorgesse  la  necessità  di  una  rottura,  dovrà  questa  "es- 
sere denunziata  nelle  solite  forme  14  giorni  prima,  com- 
putando il  termine  dal  momento  in  cui  il  generale'  supe- 
riore  ne   avrà  ricevuta  la  notizia. 

3,°  La  linea  degli  avamposti  sirà  regolata  come  siegne^ 
Lvilliggi  di  Bavillers  e  dell'  Ess^-rt  rimangono  neutrali^ 
Gravenche  sarà  occupato  dalle  truppe  austriache  ,  e  Val- 
d  iye  cibile  francesi  ;  le  truppe  austriache  occuperanno  an- 
che Offemont,  ma  si  ritireranno  da  Perouse  e  '  Steinbrii-* 
bfcèn.  Dorn-Iustin  resterà  in  potere  delle   truppe    francesi. 

t\."  S'  incaricheranno  alcuni  ufficiali  di  stato  maggiore 
e.)   ingegneri  per   istabilire  la  linea  degli  avamposti. 

S.°  Ogni    14  giorni  si    potranno    estrarre     dai    magazzini   . 
di    Francia,  senza  alcun  ini  pedi  mento,   le    provvisioni     ne-*- 
cess.uie  al  mantenimento  del    corpo    d'  esercito    ftwicese  > 
e  ni,  stenti   in    ioni,   razioni  di    viveri   e    1800     razioni   di  fo- 
raggi ,  e   V  esercito   austriaco    favorirà   il    loro   arrivo. 

6."  S.  E.  il  sig.  generale  superiore  dell'  esercito  austriaco 
si  obbliga  a  lasciar  pervenire  al  governo  francese  i  di- 
spacci del  generale  superiore  conte  Lecourbe  ,  cou»e  pure 
a  lasciar  giungere  ad,  esso  quelli  del  «no  governo. 

7.0  Tutte  |e  truppe  poste  sotto  gli  or-lini  dj  S.  E.  il 
sig.  'generale  superiore  conte  L-courbe  verranno  inforni  ite 
deir  attuta  convenzione  acciocché  vi  si  dehb  ino  confir— 
mire;  a  tale  oggetto  verrao.io  rilasciati  1  debiti  passap  ir- 
ti a  d  sersi  ulficiaii  dello  stato  m.ii^Kue  generale,  perchè 
possano  recarne  la  notizia  1  S.  E,  il  maresciallo  J  »  ud.in 
ed   al   generate   luogot (.-ueiHe    L  iplane. 

X."    In     riso     che     ms  >rv.  s,er>     diluenti     sull'   esecuzione 


ni;     vt-rrA 
rfessa   la   decisione   ali1  011  ve    «d     -lia   l.-ah.\   J«Ue    J.:ejJ*r- 


d'  ifcu n*  d»-_li  artic.1'1    di    questa    «o-ayeneion* 


ti  coutracnti. 


IV 


o.'  Le  tadScbe  clfT  presente  trattato  ,  fumate  da  ambe- 
due l'  EE.  ti*-  '  generali  superiori  comandanti  ,  verranno 
cambiale  <d  più  presta  possibile. 

farto  e   sottoscritta  a  Bavillers  ,   1'  II    luglio    l8l5. 

Firmat.  Marcitali,    tenente     maresciallo  ;    Monfott , 
maresciallo  di  campo. 

Visto  ed  approvato  da  no-i  generali    superiori    coman- 
danti de' corpi  rispettivi, 

Firmat.  Lecvurbe  ;  Colloredo  Mannsfeld. 

(  F.  T 

Losanna  ,    14  Lucilo. 

Un    oorriere  ,    passato    il     io  per  Manheim  , 
notiaia   che   il  7   corrente   nei   contorni   di   Chalons 
i>ay     ebbe     luogo     una    grande     battaglia    fra  .d_  \a 
Principe   Wrede   ed    1!   maresciallo   Smlt'Jents     U   4"    luglio 
ino   fu    cou»|detaiuenle   battuto.   Si    valuta   aerativi.,    p    ornili 
Ir    parti   a    14111-   uomini.   11   Principe     aij^iardie    nazionali 
tando   de*  vantaggi  ottenuti,  marciava  ^^Hy  ,   ripigleranno' 

—  Uninga  Continua  a  resistere 
rale  Pinot  comanda  quella  piazza ,  .  »one   sj  e  assosget 
c.almente   formano   il   blocco.      -         Toutdà**';   elle  V    è 

• —  Se  dobbiam  giudicare  dai  ferttli  della  Franca  Con 
arrivano  a  Basilea,  pare  che  lfc-,J«£ioiie  desìi"  ordini  del 
ne'  Voghesi   e   dalla  parte   di 

IT, 
rfa'jiol 
S.  M.  ,  in  mezzo  atfe  prussiano  Mulfliiig  è  il 
primamente  la  più  gratinato  maggiore  «*  stabilito  alla 
Monte  della  Misericordia  nSereagh  e  parecchi  ttraifstrf  del- 
irata itaiuente  ,  come  fkfiéiùinti  parimente, 
termali  eP  Ischia  a  vrù  ee/e„r  derr.irah  per  procedere  a 
ina  di  omo  moiopi  o|  xj  bl  preparalo  alcuni  cambiamenti 
oggetto.  Il  eruttato  /e  ,  cli  cui  la  s'-erieiv.a  ha  fatto  sen- 
al  suo  vero  scopo  :  a  it  bisogno,  Questa  Speranza  la  già 
lo,  impongono  S.  j,PbblICo.  Al  7  ,  i  consolidati 
e  gli  ha  assegnato 
erario    iif;v     provvc-, 

il   quartu'i     generale     de   Sovrani 

otto    la  J|,z"*'"   <   V"   lf>lihe    da-    Parigi    )  , 
*«  r>er     no:  tarsi    a     Parigi.  >ra 


51    ritira 
joira. 


egli 


pure 


.ol 


Aia'  io  ,  f?   (J:    -ri' 

*  e 

D«po  riue  burrasche  di  pioggia  mista  1  cioafcfie 
grandine  ,  cpiasi  periodicamente  avvenute  a  1. 
giorno  jeri  e  jerìaltro  ,  oggi  ad  un' ora  dopo  mezzoilt 
ne  abbiamo  sofferta  una  fierwsrfn»  di  grandine  0\ 
smisurata  grossezza  che  per  18  minati  ha  flagellato.' 
tutto  il  nostro  infelice  territorio  e  i"  ha  ridotto  al- 
l'aspetto che  avrebbe  nel  più  fitto  gennajo.  I  tenesi 
frutti  degli  olivi  souo-<i  terra  recisi;!  pochi  rimasti 
«"_ 

pianta  scuVj^gs^  danneggiai*,   the   non   la- 

MM^Pi   in   v,  :i"-eVlita    neppur   per  l'anno 

sono   tienili-'''1    lì     <  oiuc     .urtila   validi  ,  jj^olazio.ie      deirli, 

Je'  nostri  Tujfcaccolto     di 
ispirano,  la  piena  fiducia  .  1  he    secondo    la 
religione    ci. e     pi  ofisjaao  .  e^si  1»  avranno  d 
to  i  o  non  tivl  i,if.  ui.10.  di     soddisfare   in  appre 
veri  •  >e M  i    religione  e  della  coscienza, 

2.   Tuti     t  Cast    tuttora  pendenti,    o  che     si-; 
ranno   in   avvenne,   nei    .inali     si     tratti     di     setoli 
matrimoni.:,   o   di    separa   ioue   di   mensa    e  di  It 
que   sia   la  ! ■■»  -sia/ione  ,   storto  la  (piale   fu   co 
triinonio  ,    dot  ranni    b-iÌMu:o    deciderli    à 
viene   qui  sotto  prescritte   imoi-no  a 


1   1    '.-"ijugi"  che  .;  i-mia   di    q '.e-stj 
furino   sciolgi   dd   Eiaculo    di 
leggi  allora  vigenti  ,  e   che    a 
altro  matiiuioi.H)  ,  ai  quali 
nirsi  insieme  ,  non  possano 
si  separarono  ,   conti- 
alloxa   soltanto  ,   ed,   m, 
nio  sia  coerente  . 
presso   sili    dirirto 

3.  E-  ce 


ti  S.  Rad^- 
vantaggi  pn- 
itùu  di  "Volgaiu&no  alle 
'ti fa  mire   e    itegli    usi    it- 


er 


ibbli 


lieo.    Al     7,1     consolidati     erano 

4 e.  ,  e   le   azioni  della  Banca    a     10.4O. 
per    provvei 

rimangono  nelle   loro  c\_ 

è"    stato     messo    6otto    la    . 

inoltre-  fatto  pervenire.   m^'M^'8™    a     ™'gi.  f 

Tarlo., del   clero,   perchè  lita  del    12  lo 

V  epoca  dM   "'.ut  felice 'in 

mandato  qualche  soccorso. 

— 1  Giornalmente  vengono  presentati  al  R.  trono  glifcmaggi 
di  felici! anione  e  d'  amore  eli  tutte  le  autorità  ecclesiasti- 
che e  civili  del  Regno  ,  non  meno  che  de'  comuni  e  de- 
•c_'rìoni  delle  cktà  e  villaggi.  (   Ciò;-,  delle  Due  Sicilie.  ) 

Eoran  ,  3  Luglio. 

Il  d'i  quattro  del  corrente  luglio,  nella  cappella 
interna  del  palazzo  dell'  illrhoe  rriio  monsig.  vice- 
gerente fu  hattezzato  mi  fanciullo  ebreo  di  circa  mesi 
/)tto  ,  offerto  alla  religione  dal  ^adre  Giuseppe  Fu- 
3?nro ,  eìireo  romano  venuto  spontaneo  alla  casa  dei 
Catecumeni  per  abbracciare  la  religione  cristiano-cat- 
tolici. TI  padrino  del  fanciullo  fu  il  rev.  !-ig.  don 
Guglielmo  Costanz.i  ,  beneficiato  della  patriarcale  ba- 
silica liberiana  ,  che  nel  battesimo  gli  pose  i  nomi  di 
Oiulio-Maria-Gnglielmo— Francesco.   (  D.   B.  ) 

Modena,  12  Luglio. 
Da  tre  giorni  ha  cominciato  il  passaggio  de' reggimenti 
austriaci  reduci  da  Napoli.  Queste  b 'dissime  truppe,  che 
sembrano  uscire  <!  e  una  guarnigione  anziché  [ritornare  da 
una  campagna-,  hi  recano  direttamente  all'esercito  del  ge- 
laci'.de  Frimont,  ov'  è  da  sperare  che  non  avranno  occa- 
sione di  combattere.  (  M.  M.  ) 

Panna,    ì^  Luglio. 
Un  decreto   di   S.    E.    il   si)'.,   conte     Magawìy  ,     mui.-stro 
•  li  Stato  .   in  data  del    10  corrente  ,  porta  quanto   segue  : 

A  contare  dalla  data  del  presente  il  cosi  detto  bùga- 
.  o  si  1  soldo  e  mejrzo— soldo  ih  Mi- 
in  10.  non  •■  rà  ti.il.  vuo  in  tutta  l'estensione  elei  ducati  di 
Parili.  Piacenaa  e  GnaéraJla,  che  prv  due  soldi  di  l'arma 
in  cnianto  al  soldo  suddetto  di  Milano,  e  la  metà  quanto 
al  .uez/o— soldo  ,  e  questo  SoltMUCO  per  le  conti  at (.171011 
luiuuie   d«-i  popolo  ,   e    siu*>    a   nuova  deposizione. 

(  C.  di  forati  ) 


colo  ,   drbboi 
subito  forza 
cesserà  di 

mot)  idi  e  ai 


.    lil>ra}o  sul   corso   di   Porti 

icato   il    tomo    Vii   tlella    Rac- 

'i  Francesco  Suave.  Questo   vnlu-.ne 

ento   delle   Lezioni    di     retorica    e  belh 

tradotte  dal!"  i  illese    e     coituuetitite  dx. 


]■ prospetti  o  sia  Dizionario  critico    de'  verbi  ìt  1- 
iti,  specialmente  degli  anointJi  e  malnoti  nel!*    ctr- 

contmT|n_ySra  de" 

1 
rita   e  Pirotta  in  S.  Radegonda. 


%ra  dell'  abate  Marco  Mastrofini. 

toni.     2.   in  4»°   di  pag.   730  ,  bella   edi- 
Prezzo  ,  lir.    18  irai. 
Trovasi   vendibile  presso  i  librai  Stella  in  S.  Margit— 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  giw/zo    1 9    Luglio  i  S 1 5, 

Parigi  ,  per  un  fr.  .....»». •■  • 

Lione  ?  idem " 

Genova,  p^r  una  lira  f.  h.   .     »  8a,a  D. 

Livorno,  per  una  pezz.a  da  o  1\.  »  4,97,0  L. 

Venezia  ,   coir »  ">   — 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »  3,09,7   L. 

Vienna  » 

Londra.      ...-....»  ai, 9, 71    L. 

Amborgo  ,  per  hii  marco            »  1,90,0  D. 


SPETTACOLI  D"  OGCI. 

R.   Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  com.   Granara.  ) 
Tiberio  Squillerti. 

Teatko    CarcANO.     (  Dramma     serio.   )     Itr    ròs<f 
bianca  1    la  rosa  rossa,  musica  del  M.'    luayer. 

Tfatko    He.   (  Comp.    coni     '.l.uc;iio.n.   )     Tcrc;^ 
Gianfaldtfai, 

Anfiteatro   alla  Sr  (  Comp.   eom.£?>Ur- 

chioni.   )    La    ^■rritta  di   (   1        XII   Hr  di  -s 
le  mura  di   Pullula. 

A  \  ì  nuAr.r)    DE*  Gì JB        1    PuBBWCI.   Giuochi    di 
equitazione  ,   diretti    dal  :ìeti//o     t^autier. 

Nella   hirn-iia   ai    »     1        ti    puboÌNi.    si     fanno    ve- 


dere  venti   auimaii    11   1 
viventi 


itili 


e    qu  '    ' 


li 


Mih'iì  ,  d:...i  4 


f*W*-°  2  02 


> 

."> .  C  E* 


GIORNALE    ITALIAN 


MiLAVO  ,  Venerdì   j  1.  Luglio    181S. 


.':     J 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  piasti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


JHF£PO  D*  AUSTRIA. 
Vienna,  14.  Luglio. 


taglia  di  (Waterloo.  Nominossi  una    commissione  e  6i 
aprirono  de' registri  per    le    sottoscrizioni,    la    quali 
allo    sciogliersi     dell'  assemblea    ascendevano    già     ad 
§7  M.  J.-a.   ^i     1'"    decretato    che     venga     eretto  Lna   somma   considerabile.     ,  , 

«ella  città  di  fumai  un  Istituto  politècnico  ,  diretto  a  ~_  n  a0   giugno  ,  il    governo    ricevette    de'  dispacci 

da    lord   Wellington.  Eccone  l'estratto  : 

Le  Catean  ,  22  giugno   iZxh. 
Dopo  l'ultimo  mio  rapporto,    noi   continuammo 
la  nostra  marcia  sulla  sinistra    della    Sambra    11  ma- 


1  prorrniovere  e  portare  alla  sua  maggior  perfezione 
}'  industria  nazionale.  In  questo  Istituto  verranno  in- 
segnate ,  particolarmente  nella,  loro  applicazione  -alle 
urti  •,  la  chimica  ,  IH  fisica,  le  matematiche ',  la  geo- 
metria ,  la  meccanica,  l'idraulica,  la  tecnologia,  ecc. 
ecc.  HVig.  Prediti,  è"  nominato  direttore  in  rapo  di 
questo  stabilimento.    (  0-.  di  Corte.  ) 

—  1  fogli  di  Parigi  del  3o  giugno  contengono  urea;. 
importantissima  lettera  scritta  il  26  giugno  dal.  ma- 
resciallo Ney  a  Fouche  ,  con  cui  smentisce  le  voci 
ìparse  in  Francia  per  riguardo  alla  coadotta  da  esso 
tenuta  negli  ultimi  fatti  d'  arme  seguiti  nel  Belgio. 

, .        {    Oss,  aiistr.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1."  Luglio. 

Abbiamo  qui  da  qualdv*  giorno  il  conte  di^la-* 
cas  che  ,  dopo  aver  conferito  più  volte  coi  ministri  , 
si  trattenne  assai  a  luogo  r.ou  S.  A.  R.  il  Principe 
j  uggente.  méè'**c 

Uno  de'  nostri   giornali  annunzia  quanto  siemie  : 

*t  Recano  le  lettere  di  Boulogne-  esser  giunto  co- 
là Luciano  Bonaparte  sotto  il  nome  di  conte  di  Cha- 
tillon  ,  ed  avere  noleggiato  per  ,sè  un  posto  sul  pa- 
ehebotto  che  recata  avea  l' ultima  valigia  di  Francia  s 
ina  che  ,  al  punto  che  si  trasportava  il  suo  bagaglio 
a  bordo  ,  ricevette  un  corriere  da  Parigi  ,  die  fVcegli 
cambiar  direzione,  per  ritornare,  siccome  si  pensa, 
a  Parigi   o   in  altra  città  della  Francia.  » 

Dicesi  che  Luciano  siasi  opposto  all'abdicazione 
di  Bonaparte,  consigliandolo  ad  espellere  le  came- 
re, e  a  far  resistenza  sino   agli  estremi. 

(  F.  ingl.  —  C.  pian.   ) 

Pd    ì  Luglio. 
II  Principe  reggente  tenne,  il   29  giugno,   un  con 
giglio     privato    ,     dopo      del     quale      diede       udienza 
all'  ambasciadore  di   Portogallo,    che  investi   S.  A.  R. 
del  grand'  Ordine  di   quel   Regno. 

Il  brich  il  Wran.oler  approdò  il  aó  giugno  a  Deal 
colle  spoglie  mortali  del  prode  sir  Tomaso  Picton.  Quan- 
do  furo  no  esse  sbarcate,  tutti  i  vascelli  ch'erano  alle  Dime 
tirarono  ,un  colpo  di  cannone  ad  ogni  minuto,  e  tutti 
gli  officiali  de'  due  servizj  che  trovavausi  a  Deal  ,  si 
schierarono  sulla  spiaggia  per  riceverle.  Lo  stesso 
giorno  furono  poi  portate  a  Cautorbery  ,  e  de- 
poste all'  albergo  della  Fontana  ,  nella  sala  .stessa* 
in  cui,  i5  giorni  prima,  sir  Picton  avea  pranzato 
portandosi  alle  Dune  per  imbarcarsi  ;  e  la  medesima 
guardia  d'onore  fece  il  servizio  presso  il  di  lui  ca- 
davere. Il  p.6  ,  a  6  ore  del  mattino  ,  fu  questo  scor- 
tato tino  all'  estremità  della  citta  dal  82.°  reggimento  , 
e  portato  al  luogo  in  cui  doveva  essere  sepolto. 

—  Il  28  giugno  ,  si  tenne  alla  taverna  della  città  di 
Londra  un'  assemblea  di  mercanti  e  banchieri  ,  per 
aprire  una  sottoscrizione  a  favore  de'  soldati  feriti 
e  delle  famiglie  di  quelli   che  furono  uccisi    ar*fa  bat- 


resciallo  Blucher  passò  quel  fiume  il  19  ,  inseguendo 
il  nemico ,  ed  ambi  vii  eserciti  entrarono  jeri  sul 
territorio  francese  ;  i  Prussiani  per  Beaumont,  e  l'e- 
sercito alleato  sotto  al  mio  comando  per  Bavay. 

Gli  avanzi  dell'  esercito  francese  si  sono  riti-»  ' 
rati  sopra,  Laon.  Tutte  le  notizie  ''portano  eh*  esso  è 
nello  stato  più  deplorabile,  e  che,  oltre  alle  sue  per-, 
dite  fatte  nella  battaglia  ed  "'in  pcr,  jgj.onifti'i ,  va  conti- 
nuamente scemando  a  cagiona  d,',-.UHt>  i*B*>'ie0-9ft  diser-r 
,  sione  d*  nomini.  I  soldati  ab]ì»aud&nari<q"ioji>'f&>roo:corpi 
a  distaccamenti,  e  si  rìtiranftjjlle.'loro  fcas'é'j  'qfuelli   di 

cavalleria   vendono   i    loro   cav.dli     agli     abitatili    dellx 

Uc  1  '•■'''  "1       *t 

terzo  corpo     francese  che  ,    s,. coiaio    il 

mio  dispaccio  del,  19,  era  stato  staccatd.'.ttf-r ^j^vvare 

1'  esercito  prussiano,  rimase  ne"  contórni  j.di  Wftvi*e  si- 

.  no  al"  20  ,  e  fece  la  sua  ritirata  per  Nauinr ■■ti<  Diùant. 

Questo  e  l"  unico  corpo  che  sia  rimasto   inttevoV 

Non  posso  trasmettere  per  aneo<  i  rapporti  de- 
gli  uccisi  e  feriti  in  questi  ultimi  fatti  d'  arme. 

Sono  assai  soddisfatto  d'  annunziare  eh»  il  co- 
lonnello Delancey  non  è  morto  :  egli  è  ferito  grave- 
mente ,  ma  non  dubito  della  sua  guarigione;  ed  anzi 
spero  ch'essa  sarà  pronta. 

Joncourt ,  25  giugno. 

Essendo  io  stato  informato  che  la  guernigione 
di  Cambray  non  era  molto  forte,  e  che  quella  piaz- 
za non  era  provveduta  delle  cose  necessarie  p&r  la 
difesa  ,  vi  mandai  jerlaltro  il  luogotenente  gene- 
rale sir  C.  Colville  con  una  brigata  della  4-.ta  divi- 
sione e  colla  brigata  di  cavalleria  di  sii  C  Grant  ; 
e  in  vista  del  suo  rapporto  sulle  forze  della  piazza , 
vi  "spedii  jeriuattina  tutta  la  divisione. 

Ora  io  ho  la  soddisfazione  d*  informare  V.  S. 
che  sir  C.  Colville  prese  jersera  quella  città  d'  as- 
salto ,  ed  a  tenore  delle  .comunicazioni  ch'egli  ebbe; 
col  governatore  della  cittadella  spero  che  quel  posto 
si  arrenderà  ad  un  governatore  spedito  dal  Re  di 
Francia   per  prenderne   oggi   il   possesso. 

S.  Quintino  fu  abbandonato  dal  nimico,  e  il  ma- 
resciallo Blucher  ne  e  al.  possesso  ;  il  castello  dì 
Guise  si   arrese   jersera. 

Tutte  le  notizie  accordansi  ad  assicurare  eh'  è 
impossibile  che  il  nemico  raduni  un  esercito  per 
farci   fronte. 

Pare  che  il  corpo  francese  opposto  a"  Prussiani 
nella  giornata  del  18,  e  che  trovava»!  a  Wavre  ,  ab- 
bia sofferto  assai  nella  sua  ritirata  ,  è  perduto  alcu- 
ni  de*  suoi   cannoni. 

—  I  lunin.osi  successi  ottenuti  dall'  esercito  inglese 
non  hanno  punto  sospesa  V  attività  degli  apparecchi 
militari  e  l'imbarco  dille  truppe.  I  t'infoiai  che  il 
governo  spedisce  nlF  esercito  ile'  Paesi  Bassi  ascen- 
dono a    liiu     uomini,   bi  continua  .1  maialimi  dell  ar- 


II 


r'gliwia  delle  munizioni  da  guerra  d'  ogni  specie  ,  e 
ge/ierahnente  tutto  ciò  eh'  è  necessario  per  prose- 
rò, ire  la  guerra  con  vigore.  L'  Euridice  è  giunta  a 
Portsmouth  con  un  convoglio  ,  avente  a  bordo  due 
brigate  d'  artiglieria  destinata  pei  Paesi  Passi.  Asivet- 
'  "isi  in  qu<  l  porto  uua  brigata  di  cavalleria  pesante, 
e  l'ar«cdn  reggimenti  d'infanteria  per  la  stessa  desti- 
nazione. Parecchi  depositi  raggiungeranno  i  loro  cor- 
in  che  sono   sul   continente.   (  Fogl.   ingl.  ) 

DANIMARCA. 

Copenluigen  ,    2j  Giugno. 

Provegnenti  da  Augustcmborgo  sono  qui  giun- 
te le  LL.  AA.  il  Principe  Federico  Ferdinand!»  di 
Danimarca   e  la  Principessa    Giuliana. 

mm  II  sig.  conte  de  Bombette»  ,  ministro  austriaco 
■presso  la  nostra  corte,  arrivò  il  »5  in  questa  citta. 
Jl  sig.  barone  de  Foullon  ,  incaricato  d'  aliali  di 
quella  potenza  ,  e  stato  nominato  ciambellano  del- 
l' Imperatore, 

—  Pro  vegnente  da  Gand  ,  è  qui  giunto  il  sig,  ca- 
valiere de  Coudray»   (  Jour.  de  Francf.  ) 

PRUSSfA. 
Serlino  ,    i'  Luglio. 

Tutti  gl'individui  che  appartengono  al  quartier  gene- 
•  -ile,  partiranno  per  quella  destinazione  II  sig.  de  Hum- 
boldt eu  il  sig.  Bulow,  ministro  delle  finanze,  partiranno 
.-'.  4.  Il  sig.  d'  Altensiein  e  nominato  per  comporre  , 
.Misieme  col  sig.  BaLlacci  pi  r  1'  Austria  ,  ed  il  sig. 
fi'  Alopens  per  la  Russia  ,  il  ministero  dell'  esercito. 
;!  sig.  de  Reufner  ,  consigliere  privato  di  legazione, 
jnra  parte   del.  quartier  generale  diplomatico.   (  Jd.  ) 

Del    4    Luglio. 

Noi  Federico   Guglielmo  ,  ecc. 

Colla  nostra  ordinanza  del  3o  giugno  ,  abbiamo 
stabilito  per  la  nostra  monarchia  un'  amministrazione 
regolare,  adattata  agli  antichi  rapporti  delie  province. 
L'i  storia  dello  Stato  prussiano  dimostra  die  i  benefizi 
della  liberta  civile  e  la  durata  a"  un'  amministrazione , 
giusta  e  fondata  .w*/  buon  ordine,  hanno  trovato  finora 
nelle  qualità  de  sovrani  e  nella  loro  unione  col  popolo 
nata  la  sicurezza  compatibile  colf  imperfezione  e  col- 
V  incostmz.i  delle  istiru.ioni  umane.  Ad  aggetta  però  di 
rassodarli  vie  ma gi\iur mente ,  di  dare  alla  nazione 
prussiana  un  pegno  della  nostra  fiducia  ,  e  di  trasmet- 
tere jeikl.neute  alla  posterità  i  principi  a  tenore  dei 
quali  1  nostri  antenati  e  noi  abbiamo  governato  il  regno 
colle  cure  più  gelose  per  la  felicità  de'  nostri  sudditi , 
e  di  stabilirli  m  una  maniera  durevole  mediante  un 
atto  autentico  che  gi  identifichi  colla  costituzione  prus- 
'  i'-jna  ,  abbiamo  ordinato  quanto  sieguc  :  1 ."  Si  formerà 
U'iu  raj prisentanza  nazionale  del  popolo.  3."  A  questo 
Oggetto  (a)  gli  Stati  provinciali  saranno  ristabiliti  nei 
l'ioghi  in  cu  esistono  ancora  presentemente  ,  e  sono  più 
0  mt'no  ili  attività  .  e  saranno  organizzati  in  una  nin- 
nerà conjorine  a'  bisogni  del  tempo  ;  (b)  ne'  paesi  ove 
non  crovoiTs:,  m  stabilii  unno  gli  Stati  provinciali.  3."  Si 
sceglieranno  ntll  assemblea  degli  Stati  i  membri  che 
k'bbonu  formare  qm  Ila.  de'  rappresentanti  del  paese  ; 
quest'  ultima  assemblea  '-'sederà  a  Berlino.  4.0  La  giu- 
n.-dizione  de"1  rappresentanti  si  estenderà  alle  delibera- 
Z  ani-  che  concernono  tutti  gli  oggetti  di  legislazione,  i 
diritti  individuali  e  di  proprietà  de'  cittadini,  compresa 
i  imposizione  delle  tasse.  S.  Si  stabilirà,  senza  ritardi) 
a  Berlino  una  commissione  che  sarà  composta  di  fwi~ 
stonar]  di  Stato  e  di  propnetarj  delie  province  ,  rag' 
guardevoli  pe  loro  lami.  6'  Questa  co  emissione  si  oc- 
cuperà/ (a)  dell'  organizzazione,  degli  Si.. li  provinciali  ; 
(b)  di  quella  de*  ruppi e<«  manti  del  pae-t  ;  (e)  del  la- 
voro d'  un  atto  costituzion tilt  ti  tino  e  di'  pnucipj 
riesposti.  j.°  La  commissione  si  radunerà  il  1  .*  stttem- 
Ml  p."  v"  8  "    Jl    nostro    cancelliere    di    Slitto    e    in- 


caricate- deW  esecuzione  della  presente  ordinanza ,  e  ti 
sottometterà  il  lavoro  della  commissione.  Egli  nominerà 
i  membri  e  sarà  loro  presidente  ma  in  caso  d'  impe- 
dimento ,  potrà  nominare  un  supplente  al  suo  posto. 

Fatta  a  Vienna ,  50tto  la  nostra  firma  ,  ed  il  no- 
stro sigillo  reale,  il  32.  maggio   j8i5. 

Fedejuco  Guglielmo. 

C.  F.  de  Hardenberg. 

(  G.   di  C.  e   0.  A.  ) 

BELGIO. 

Afa  ,  4  Luglio. 

La  Regina  ,  eh*  erasi  portata  a  Brusselleg  presso 
il  Principe  reale  ,  ritorno  già  d'  alcuni  giorni  in  que- 
sta residenza  ;  la  qual  cosa  dissipò  tutù  i  timori  che 
aver  si   potevano  sulla  salute   di    S.  A.  R. 

Gli  Stati  generali  aggiornarono  ,  il  29  dello  scorso 
mese,  la  loro  assemblea  tino  al  18  luglio.  Prima  di 
separarsi  ,  le  LL.  AA.  PP.  risolvettero  di  proporre 
al  Re  di  dare  a  S.  A.  R.  il  Principe  d1  Grange  una 
dimostrazione  durevole  della  riconoscenza  della  na- 
zione ,  e  di  eternare  il  coraggio  spiegato  dalle  trup- 
pe de*  Paesi  Bassi  sotto  a'  suoi  ordini  ,  particolar- 
mente nella  battaglia  di  Quatre-Bras.  Questa  propo- 
sizione elio  .  accompagnata  da  un  indirizzo  a  S.  M., 
analogo  alla  circostanza  ,  fu  portata  a  pie  del  trono 
da  una  commissione  delle  LL.  AA.  PP.  col  presidente 
alla  sua  testa  ,  contiene  quanto  siegue  : 

ir  Che  U  signorìa  di  Soestdyk  ,  con  tutte  le 
sue  attinenze  e  dipendenze  ,  sarà  offerta  ,  in  nome 
del  popolo  de"  Paesi  Bassi,  al  Principi-'  d'  Oringe,  per 
essere  posseduta  in  tutta  proprietà ,  come  patrimo- 
nio da  Ini  e  da*  suoi  eredi. 

2."  Cbe  il  palazzo  che  ne  fa  parte  ,  sarà  forni- 
to di  mobili  e  riparato  convenevolmente  a  spese  del- 
lo  Stato. 

3."  Che  per  eternare  la  coidotta  coraggiosa  del- 
le truppe  nell'ostinata  difesa  della  posizione- di  Qua- 
tre^Bras ,  si  costruirà  nella  signori»  di  Soestdyk  un 
monumento  allusivo  a  questo    glorioso    aCYvenirneuto. 

(  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Parigi,    8  Luglio. 
Alle    ore    4    <h    questa  seri  S.  M.  il  Re  Luigi  XVttJ 
giunse   alle   barriere,  e  preceduta  dalla    guardia   nazionale  , 
''■•.Ila  casa  militare  del  Re  ,  da  un  magnificò  scaco    inaggo 
re,  in  cui  brillavano  i  marescialli   Victor,  Marmont,  Mac-- 
donald  ,  Ondiint,  Gounoa  Saint— Cyr,  Moacey,  e  Lefchvre, 
fece    il    solenne    suo    ingressa  a  Parigi  fra  le  acclamazioni 
festose  di  un  popolo  immenso  ,  avendo    a    dilitia    del  re'al 
cocchio    Moxsieur  ,    ed    alla    sinistra    il    Duca   di  Berry ,  1 
quali  accompagnavano  S.  M.   a  cavallo.  Per    tal    modo    ar- 
rivò  il  Re  al  suo  palazzo  delle    Tnderics ,     dove     s'    affacciò 
più  volte   al  balcone,   e  scese  pcrrìuo     nel    gì  uditi» ,   dote 
si  confuse  qual  padre  amoroso  fra  i  figli  suoi. 

Del  9  Luglio. 

—  D'  ordine  del  Re  il  generale  Dcssolle  ha  fatto  chiu- 
dere  le   due   Camere. 

—  £  pervenuto  1'  avviso  che  Banaparie  è  a  Roehefort  , 
dovè  le  die  fregate  che  Io  attendevano  in  rada,  eran  1 
strettamente  bloccate  due  giorni  prima  del  suo  arrivo. 
Erasi  perciò  creduto  conveniente  di  farle  rientrare  in  porta, 
Ma  per  dare  il  cambio  alla  crociera  inglese  ,  erasi  armai  1 
una  corvetta  ed  un  avviso  ,  ed  è  su  uno  di  onesti  legtu 
che   tentava  Bouaparte   di   schivami. 

—  S.  M.  e  i  due  Principi  Monsieur  e  il  Duca  .li  Berry 
si  sono  recati  nella  stessa  vettura  a  rendere  grazie  all'Al- 
tissimo nella  cJiir»a  di  Nostra  Signora   di  Parigi. 

—  H"  ambasciatore  di  Russia  ,  il  sig.  Pozzo  di  Bórgo  .  lia 
avuto   un'    udienza  dal    Re. 

—  Il  Duci  di  Wellington  ha  faito  una  visita  a  S.  A.  R, 
il   Duca  di    Berry. 

—  Gc'.uo.  ni' |tiancamila  alleati  si  recano  ,  per  quanto  ai 
dice  ,  sulla  dinr.i  dell.v  Lona  per  renere  d'  occhia  a'  niov 
viuxuti    dell'    rsvrrito     fr.mi.ese.      Un     tOfpe     pruf?>»ri''     '.t; 


2rss.    tiertwim    «erte»    agli    oi-iihi    dèi    genéukle    Thic-Wan 
traversò  il  dì  8  Parigi ,   e  e'  avvia  su  Orleans. 

&eì  ìè  Èugìio. 

Il  Re  ha  nominato  il  dura  di  Taranto  ,  Pari    e  mare- 
sciallo di.  Erancia.,  cancelliere  del^a  Legion  d'onore; 

Il  conte  Beugnot ,  direttore  generale  delle  poste  ; 

Il  conte    Mole    direttore    general*    de'  ponti    e    delle 

«tnids  j 

Il  sig.  di  Caze  ,  consigliere  nella  Colte  reale  di  Pa- 
rigi, prefetto  di  polirla  della  capitale. 

—  In  conformità  delle  disposizioni  del  decreto  i-eale  di 
jeri,  S.  M.  ha  nominati  ministri  di  Stato  i  signori  Dam- 
bray  ,  Ferrant  ,  il  generale  Deasolle  ,  il  maresciallo  Oudi- 
not  ,  il  generale  Beurnonville  ,  il  duca  di  Feltre ,  il  sig. 
Anglès  ,  il  sig.  di  Ctiateaubria.it  ,  il  sig.  di  Lally  Tolendal, 
il  duca  di  Levi,   il  sig.  Beugnot  ,  il  sig.    di  Vitrolles. 

—  I  Sovrani  alleati  sono  giunti  in  questa  sera  a  Parigi. 
S.  M.  P  Imperatore  di  Russia  occupa  il  palazzo  dell'  Eliseo  ; 
S.  M.  P  Lnperat or  d'  Austria  ,  il  palazzo  del  Principe  Ber- 
thier  ;  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  quello  che  già  abitava  nel- 
P  auao   scorso  al  sobborgo   di  San  Germano. 

Una  deputazione  del  consiglio  municipale  di  Parigi 
pivseduta  dal  sig.  di  Lamoiguon  erasi  recata  all'  incontro 
de'  Sovrani  alleati. 

■ —  S.  A.  S.  la  Duchessa  vedova  d'  Orleans  si  è  recata 
jeri  al  palazzo  delle  Tuileries  ,  e  il  Re  strinse  al  suo  seno 
questa  virtuosa  Principessa. 

e —  Dicesi  che  S.  A.  R.  la  Duchessa  d'Angouléwe  è  arri- 
vata a  Marsiglia. 

—  I!  maresciallo  Principe  Blurher,  il  Duca  di  Welling- 
ton ,  lor<l  Casdereagh  ,  e  molti  altri  ministri  e  generali 
alleati   sono  stati  ammessi  jeri  all'  udienza  di   S.  M. 

« —  lì  duca  di  Choiseul-Stainville  ,  Pari  di  Francia ,  ha 
ricevuto  ...d'ordine  del  Re,  il  comando  delli  prima  le- 
gione della  guardia  nazionale  parigina,  in  rimoiazv-aniento 
del  3Ìj.  di  Choiseul— Praslin  ,  ex— conte  ed  ex— ciambellano 
di   Butiaparte. 

• —  Il  Principe  d'  EHtintil  ha  disapprovata  la  sua  segnatura" 
al  preteso  indirizzo  dell'  armata  alla  camera  de'  rappresen- 
tanti. 

■■ —  Boniparte  trovavasi  ancora  il  5  a  Rochefort  ,  dove 
non  aveva  trovato  sino  allora  il  mezzo  di  sottrarsi  alla  vi- 
gilanza ùegl'  Inglesi. 

— i  La  vanguardia  dell'  esercito  russo  è  stata  trattene*'*! 
a  .  Ghateau-Thierry  da  alcune  migliaja  di  paesani  .e.  di 
guardie  nazionali  ,  i  quali  avevano  creduto  colla  resistenza 
loro  di  disputarle  il  passo  della  Marna.  Superato  questo 
ostacolo  ,  s'  avviò  essa  a  Parigi,  ed  arrivò  oggi  di  buon'  ora 
a  P.intin ,  precedendo  Som.  uomini,  senza  contare  i  '  con- 
tingenti di  Baviera  ,  di  Virtemberga  ecc.  ,  che  arrivano    al 

tempo  medesimo. 

—  Si  dà  p?r  certo  che  Chalons-sur-Marne,  avendo  op- 
posta   della    resistenza    agli    alleati  ,    è   stata  presa  di   viva 

fora».  (  G.  P.  ) 


ìli 


Il  maresciallo  Gouvion  Saint-Oyr  ,   pari  eli  Francia ,    tu*- 
Mitro  segretario  di  Stato  nel  dipartimento  della  guerra. 

Il  conte  di  faucourt ,  pari  di  Francia  ,  ministro  segretartQ 
di  Stato  nel  dipartimento  della   marina. 

Il  duca  di  Richelieu  ,  pari  di  Francia,  ministro  segretari*  - 
di  Stato  della  nostra  casa. 

Il  portafoglio  dell'  interno  sarà  provvisionalmente    rimesso 
al  ministro  della  giustizia. 

Dato  a  Parigi  ,  il  nove  di  luglio,  l'  anno  di  grazia  l8l5, 
del  nostro  regno  il  ventesimo  primo. 

Firmato  ,  LUIGI. 
■f  ,  .';  Pel  Re  , 

Il  Piincipe  di  Talleyrani. 

—  Lord  Stuart  ,  uno  de'  ministri  britannici  al  congresso 
di  Vienna,  è  nominato  ambasciatore  d'  Inghilterra  pressa» 
la  Corte  di  Francia. 


Borsa    del    io.    —    Consolidato    ecc.    63. 
della  banca  975.  (   G.  P.  ) 


AzionV 


Dell'  1 1   Luglio. 


Luici  ,  ecc. 


Fvlendo  dare  al  nostro  ministero  un  carattere  di  unità  e 
di  rispnnsabilita  die  inspiri  ai  nostri  sudditi  una  giusta  con- 
fidei;z<, 

Noi  abbinilo  decretato  e  decretiamo   quanto  s'gue  : 

27  Principe  di  Tallei/rand  ,  pari  di  Francia  ,  è  nominati) 
presidente  del  consiglia  dei  •ninistri  e  segretario  di  Strato  del 
di  asterò  degli  affari   esteri. 

Il  baron  Louis  ,  ministro  segretario  di  Stato  in  quello 
delle  finanze. 

Il  Duca  d'  Otranto  ,  ministro  segretario  di  Stato  in  quello 
iella  polizia  generale. 

'         Il  barone  Pasquier  ,  ministro    segretario    di    Stato  nel  di- 
(asterj  dell'i  giustizia,  e  guardasigilli. 


VIRTEMBERGA. 

Luisborgo  ,    io    Luglio. 

Secondo  le  notizie  ricevute  dal  corpo  ci'  esercito 
reale  che  trovasi  in  campagna,  esso  continuò  il  6 
la  sua  marcia  pei  Vogliesi  senza  incontrar  ostacolo  , 
ed  r&rrivò  in  quel  giorno  ad  Allarmont  ;  il  giorno 
dopo  si  pose  in  marcia  fino  a  Baccart.  Il  giorno  8 
riposò,  ed  il  9  dovea  continuare  la  sua  marcia  nella 
dilezione  di   Neufcliateau  ,  Joioville  ,  Vìtry  ,  ecc. 

Dopo  il  combattimento  del  28  il  corpo  virtem- 
berghese  non  ebbe  piò.  alcun  altro  fatto.    (  F.   T.  \ 

SVIZZERA. 

Basilea  ,14  Luglio. 

Le  lettere  di  Parigi  dell'  8  corrento  danno  le 
seguènti   notizie  : 

i»  Tre  bandiere  bianche  ondeggiano  $ni  campa- 
nili <Jella  chiesa   di   S.   DenÌ9. 

»  Ney  è  partito  da  Parigi  ;  credesi  eh'  egli  vo- 
glia ritirarsi   negli  Stati  Uniti   d'  America. 

»*  Augereau  è  di  ritorno  a  Parigi. 

K,  Allorché  la  carrozza  del  Re  giunse  a  S.  De- 
nis ,  l' entusiasmo  fu  tale  che  una  folla  di  persone 
^ridò  che  bisognava  staccare  ì  cavalli  e  trascinarla'" a 
forza  di  braccia.  Quattro  guardie  nazionali  di  Panigli 
della  i.ma  legione  misero  stili*  istante  in  esecuzione, 
questo  voto  _,  e  con  molti  altri  individui  trassero  fin 
nella  corte  dèir'yl^òuc/ia  la  carrozza  ,  quantunque 
S.   M.  pregasse  perche  ciò   non  avesse  luogo.   >» 

—  Gli  Svizzeri  lavorano  intorno  ai  trinceramenti 
della  riva  sinistra   del  Reno. 

—  Jeri  partirono  dà  questa  citta  molti  reggimenti 
austriaci.  Ci  si  annunzia  il  passaggio  di  4010.  uomi- 
ni <Ji  questa  nazione  e  di  molte  truppe  russe. 

•*#  Metz  é  Thionville  sono  bloccate  dai    Bavaresi. 

—  Tutta  la  guemigione  di  Magouza  è  ora  compo- 
sta   di   landwehr  austriaca. 

—  Il  general  austriaco  Mnzzucchelli,  sostenuto  dal- 
la cavalleria  badese  ,  rtspinse  una  sortita  del  gene- 
rale Rapp  da  Landau  ,  e  gli  fec^:  soffrire  una  perdi- 
ta, notabile. 

—  Strasburgo  fu  bombardata  ,  il   io  ,  coi  razzi  alla 

(  vngrève. 

• —  Il  10  torrente  passarono  di  nuovo  molte  truppe 
russe  per  Hanau.  Il  primo  Corpo  d'  attinta  russo  sj 
trova  già   oltre  a  Nancy. 


n 


~—  T  «armoni  e  Ir  munizioni  di  Blairjoat  sono  ftrrì- 
"vati  il  4  4  Berna.  Il  quaitier  generale  delle  divisio- 
ne Gady  è  a  Pontarlier;  ivi  trovatisi  4  Battaglioni 
wv'ltxtrt  \  gli.  altri  si  portarono  verso  Sesaucon.  Il 
battaglione  Casa  era' il  io  correrne  a  Sombacour ,  5 
leghe  lontano  da  quella  fortezza.  Il  sig.  Debernardis 
ajotf>nte  mangiare  del  battaglione  suddetti:,  :n  una 
perlustrazione  eli'  ei  fece  il  giorno  <)  nei  villaggi  cir- 
conviciai  alla  r,e&ta  di  *t>0  volqntarj  ,  riportò  i  ban- 
diere a  tre  colori  die  sventolavano  sui  campanili  . 
<?  vi   sostituì  quelle  del   Ke  ;  gli    Svizzeri    soeo   ivi  ac- 

aceolti   come  liberatori,  te  v'ha  grande  «ntusiisiiio  pei 

Borboni. 

—  II  fprte  di  Joux    e    bloccato    da    quattro  ».  batta*- 
&Uoui.  -.      tfc 

—  I   rappresentanti  della  dieta  sono  arrivati  il  gior- 
no  12  a  Nenfchatel. 

—  Il  generale  Bachmann  si  è    inoltrato    nella  Fran- 
ca Contea.   •,,  '    '        .-  - 


—  Napoleone  ,  pria  di  partire  da  Parigi  ,  fece  ri- 
cerca de'  migliori  libri  che  risguardano  «li  Stati- 
Uniti  d'  America.  Le  Camere  gli  accordarono  le  re- 
lazioni sulla  spedizione  d'Egitto,  le  opere  di  E.  Cj. 
Visconti  ,  e  tutta  la  biblioteca  di  T  ria  non.   (  F.  S.   ) 

ITALIA. 

Renna  ,    IZ  luglio. 

Alleare  7  antimeridiane  del  giorno  9  corrente  giunse 
in    questa'  città»    provegnente    da    Napoli,    il    sig.  T.  M.  I 
«onte    lìugent.    Egli    ebbe    udienza    da    S.    S.  ,    e  partì  li  , 


marnazione  che  dco'.i'    .  -    -•     t     '<    due  ejer.  in  •     r''- 

Uiiaata,  partendo  , da  .Macon  ,   dai   punti  di   Be  1  - 

gelai  ,  T  ai-rare  ,  Muatrotior  ,  Izerou  ,  Saint  Andéol  . 
drieu  esclusivamente  ,  e  di  !^  ,  daùi  riva    sinistra  ti       .' 
dono  /iu»  all'  nuboc<  af.wa  ddl'  Leo  ,    e  risalendo   'i     de    u 
liiuue    lino  a  Grej.uble  ;    nel   caio  ciie   Grenoble    sia     (./e.-, 
la  linea  si   diriger,  sopra   Vi/die  ,   e    di   la     tegmen     la     v 
della  R.oiuanche  per   Alinone   Riguardo    alle   truppe     che    -:i 
trovassero   nel  dipartimento  delle;  Alpi,     esse     prendi:!  ini.'» 
le   posizioni   che  occupavano   il  giorno     in   cui    fu    tir nia£a  Ijl 
contenzióne.  L'  armata  francese  si  ritirerà     ri    l3     di    luglio 
dalle  posizioni  clic    occupa    attualmente    pei     recari    tr 
alture   di  Moutessuy  ,    tra    il    Rodano     e     !a    S  aorta   :     e     hi 
sue   opere   saranno   rimesse   alle   truppe   austriache    il     fìi    I  % 
prima  del  tramontar    del    sole  ,    non    meno    eh.:   '1-     bp«   ■•■ 
avanzate  dei  Broteaux  e  .della  GuUkriere.   Il    lì    al; 
ora  sarai]   consegnati   i   so   borghi     e    le   teste   di   pome   d-  - 
la  GuUbjtkre  e   dei   Brctcr.ux.  I  sobborghi   della  Croce,   r 
e     la    birriera    Sai'tte-Cluiie    saranno    rimessi     il     l5     !..     1 
prima  che   tramonti   il   sole.  La   consegna   di  tutte   le  bearne 
re,  e  l1  evacuazione     di    Lione  avrà  luogo  il   17  prinn  d- ! 
tramontar  del  sole. 

—    Da  no.  ^avviso   che- il    comitato    reale     provvisorio 
pubblicato  in  Marsiglia,  si.  rileva  che  il    5    biglie  iu    tutti 
~i  paesi  compresi  ira    questi   ciità  ,    e    Orange  e    Cavailloi 
era  già  inalberata  la  bandiera  bianca. 


mattina  del  giorno  10.  (  D.  R.  ) 

Del  i5  Luglio. 

II  ministro  austriaco  presso  la  S.  Sede  ha  spedito 
nella  notte  del  l3>  al  14  varj  corrieri  diretti  a  Bologna, 
Ancona,  Benevento  e  Pontecorvo  con  istruzioni,  ai  diversi 
governatori  ed  intendenti  generali  di  S.  M. ,  nelle  Lega- 
zioni ,  Marche  ,  Benevento  ,  e  Pontecorvo  per  V  evacua- 
zione di  quelle  province  ,  e  per  la  consegna  loro  iu  nome 
dell'augusto  Imperatore  ai  moùsigg.  delegati  pontine^'  nel 
giorno   j6  corrente.  (  idem.  )  . 

Tolentino  ,  23  Giugno. 
Il  sig.  cav.  Weia.arten  ,  capitano  del  genio  addetto 
al  corpo  del  generale  Staab ,  dopo  di  essersi  trattenuto 
fra  di  nói  per  quindici  giorni  ,  è  partito  jerlaltro  alla  vol- 
ta del  quartier  generale  dell' armata  di  Napoli.  Egli  aveva 
avuto  1'  incarico  di  levare  il  piano  e  le  posizioni  della  de- 
cisiva.'battaglia  avvenuta  nelle  nostre  vicinanze  nei  giorni 
a  e  3  del  p.  p."  maggio  ;  ed  ha  ormai  adempiuto  la  sua 
missione  con  celerità  ed  esattezza.  La  tavola  delle  posizio- 
ni di  questo  combattimento  spedita  a  Vienna  ,  sarà  ivi 
quanto  prima  pubblicata  colle   stampe.  (  D.  di  H.   ) 

4  Bologna  ,  *8  Luglio. 

Oggi  fu  qui  pubblicato  un  proclama  del  sic.  aover- 
natori»  kcelianini  ,  con  cui  egli  si  congeda  dai  popoli  delle 
tre  legazioni  avvisandoli,  della  consegna  che  fa  di  queste  pro- 
vince a'  monsignóri  Giustiniani  ,  Pacca  e  Bernetti  delegati 
dalla  S.  S.  per  governarle  ,  e  facendo  l'  elogio  di  tutti  i 
funzionari  ed  impiegali  che  ebbero  parte  finora  nel  gover- 
no provvisorio  ,  noti  che  della  savia  e  docile  condotta  di 
fiuti    gli    ..bitant:. 

Contemporaneamente  fu  pure  pubblicato  un  editto 
«maaato  da  Roma  in  data  del  5  ,  e  {innato  dal  cardinal 
Cdntitlvt,  con  cui  in  occasione  cliente  ire  legazioni  ritor- 
nano joctq  l'  amico  loro  dominio  ,  S.  S.  promette  un  as- 
soluto obblm  del  passato  per  riguardo  alla  condotta  ed 
oium. me  politica  di  qualunque  abitante  di  queste  provin- 
ce'.  assunta  ;di  acquirenti  dei  beni  uazbnali  che  n>o  »a- 
i-M\no  turbati  ne'  loro  acquisti,  e  guarentisce  il  debito 
pubblico  e  le  pensioni  ecclesiastiche,  civili  e  militari. 

(  Enr.  dal  M.  M.  j 

Torino  ,    11    Luglio. 

L'    II    luglio  fu   conchiiisa  fra   il   mare*  i.illo  Suchet e  il 

£en«raJeFrimoiu  un-i  convenzione  in  forza    di  cui   vi    saia 

•ospeosomc  da:  ini  fra  l'esercito  francese  delle  Alp    e  gh 

•serciti  austriaco' e  piemontese   d'Idia,    ta     Irjea     di     -Js- 


—  Il  barone  Fèrrei nioad  ha  emanato  da  Marsiglia  il  j, 
conenté  un  piMclama  con  cui  aiirmiizia  agli  abitanti  deli.t 
Proverrà  eh'  egli  è  incaricato  del  coiiki:kIo  provvisor:if 
dell'esercirò  reale,  ed  invita  i  militari  couvponenti  8  corpo 
d'  osservazioiie   del  Varo  ad   unirsi  alle    bandiere    reali. 

(  Estr.  dalla  G.  P.   > 

Milano*,  ai   Luglio. 
Siamo  informati  che  le  I.   R.  truppe    austriache 
entrarono   il   giorno    io   hi'dio,  iu  Lione    ove     Fatua* 
ottimanieiite   accolte   da     quella   popolazione. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

È  uscito  il  f  •.•oic  >lo  IV  deil'  opera  1  atitolata  :  /.'  co- 
stume antico  e  moderno  ,  o  storia  del  governo  ,  della  milizia  , 
delh  religione  ,  delle  ara  ,  scieivx  ed  usaiae  di  tuta  1  peculi 
antichi  e  muderai  ,  provata  co'  Monu»te:ilt  ,  e  ravyresem  :a 
cogli  analogia  disegni  d.d  dottore  Giulio  Fé  ri- arto. 

Si,  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  distribuzione  u. 
quest'  òpera  nella  tipografìa  dell'editore  Ferrano,  cannar 
da  del  teatro  de'  Filodrammatici:  n.°  1810.  (  V.  nel  Gio; . 
ital.  del  5  maggio  le  eondi  A  ini  per  le  associazioui  ;  e  ne. 
Gior.  iteti,  dell'   8  giugno   il  prospetto  dell'  opera.  ) 

NB.  In  uno  d*'  prossimi  numeri  daremo  notizia  dello 
materie  contenute  iu   questo  IV  fascicolo. 


R.  AMuiMsT.ijzroxF.    del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  ao  luglio  i$i 5. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI.  \ 

R.  Teatro  ali. a  Scala.  (  Comp.  coni.  Granara.  ) 
Spartaco  alla  conquista  di  Roma. 

Teatro  Caiìcamo.  (  Dramma  serio.  )  La  rosa 
bianca  e  la  rosa  rossa,  musica  del  iU."  Mayer. 

Tt.ifRO  Re.  (  Comp.  coni.  Macchioni.  )  Sofia  n 
Vandcrnoot. 

A:\fiteatro  alla  STAnF.ni.  (  Comp.  coni.  Mai - 
chioni.  )  La  morte  di  Carlo  XII  Re  di  Svista  sotto  le 
mura  di  Fredcriscliall. 

A\rir-.Ar:;>  />t"  GrAHorxi  Pubblici.  Giuoclii  di 
equitazione,  diretti   dal   cavallerizzo     Gautier. 

Nella  birreria  ai  (giardini  pubblici  si  fanno  ve- 
dere velili  animali  rari,  volatili  e  quadrupedi  ,  unii 
viventi. 


M. laun  ,  dulia  litografia  di  Ftdcttet    Agnelli. 


(  .k   .O  ) 


G  1  O  11  N  A  L 


ili 


ITALI  V  N O 


flj'LAHO  ,  'Sabino  ja   Luglio   i8i5. 


"- 


Tutti  gli  atti  d' 


amni 


niuistrazioue    posti    in   questo   t'oblio   soiin    aticiali. 


■ 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Viavia ,   r 4.  Luglio. 
..  .     . 
S.  M..T„  e  F..   Ita  nominato  consigliere    attuale    p 
ìl  eoveran  della  Bassa  Austria  il  sig.  Gio.  Battista  Sleali. 

S.  M.  il  Re  delie  due  Sedie  Ferdinando  IV  ha  no- 
mi.-..'. -  Dici  di  Casa  Lanzi  S.  E  il  Sig.  T.  M.  barone  B  anchi, 
co::  aria  dotazione  ài  iom.  ducaci  l'anno,  in  ràcotàpèbsa 
'  della  soedizioue  gloriosa  che  ha  ricondotto  il  Regno  di 
■Napoii   socco   iì  suo  legittimo  Re.  (  G.  di  Corte.  ) 


£cdd  per  tenore  la  lettera  scritta  da    Ney    a    Foucbé 
(  V.  il  G.  I.  di  feri  )  : 

«  Sig.  duca  !  Già  da  alcuni  giorni  si  vanno    divolgan- 
dù  le   voci  più  oltraggiose   e  menzognere   sulla  condotta  da 
lue   tenuta  in  quest   ultima  ,   breve  ed    onorala    campagna  \ 
i  fogli  le   vanno  ripetendo,     e    pare    che    aggiungano    fede 
ftljd  mù.odissa  calunnia.  Dopo  avere  per    a5  anni  combat- 
tuto e. sparso  il  mio  , sangue  per  la  gloria  e   per   l'indipen- 
denza delia  mia  patria,  dovrò  io    dunque    essere  incolpato 
di  tradimento,  mostrato  a  dito  al  popolo,  eperlano  all'esercito 
come  la  cagione  dell'infortunio  ch'esso  ria  provato?  Costretto 
a  rompere   il  silenzio  (  giacché  s'è  mai.  sempre     dispiace— 
v;,i.-.   il   parlare   di  sé   stesso,  lo   è  tanto  più  quando   trattasi 
di  rintuzzare  le  calunnie  che   ci   venganq  fatte  )  ,  a  voi   mi 
Volgo  ,      sig.     duca  ,   come    presidente    del     governo     inter- 
nale ,  per  farvi  uri  fedele  racconto  di  tutti  gli  avvedimenti 
ébd  'io  sono  stato   testimonio,  lì  giorno    11    di    giugno  ,•  r - 
-cevei    <Ul     ministro     fidila    guerra    l'ordine     di     recarmi     al 
quarti  er   generale   imperiale  ;  io   non  aveva    alcun     coiu.      lo 
ne   veruni  cognizione   del  radunamento    e.    delle  forse  di  I— 
1'  esercito  ,  e  non  avendomi  né  f  Imperatore   né  il  ministri* 
«kitto.  nulla,   io  non  mi   aspettava  neppure   d'essere   impie- 
galo  in   questa   campagna.  aMi  trovai   cpundi  colto   alla  sprov- 
vista  ,  senza  cavalli  ,   senz'  equipaggi  ,    senza  danaro  ,     e   mi 
convenne  prenderne   ad  impresfito  per  poter    recarmi    alla 
mia   destili  trione.   Arrivai    il    13   a   Laon  ,    il    13  ad'   Avesncs, 
«••1    il    ^4  .a   Bc.uiinoiii  ;   ni   quest'ultima  città   comperai     dal 
maresciallo  duca  di  Treviso  due  ctivàlli  coi    quali,  accom- 
pagnato dal   mio  primo  ajùfante  ,    il  solo   ufficiale  che  aves- 
ti  presso    di  me,   ini   portai   a  Gharleroi   il    l5,   e   vi     giunsi 
liei  momento  in  cui  l' inimico  ,   investito  dalle  nostre  trup- 
pe leggieri,   si   ripiegava  sopra  F.eurus   e   Gosselies.    Iuime 
diaumentc    l'  Imperatore   mi   ordinò   di   pormi  alla   testa  del 
1 ."  e   a.1"    corpo    et'  infanteria    comandati     dai    luogotenenti 
'generali   Hrlon   e   Reìlle'*    della  divisione   di     cavalleria    leg- 
giere   del   luogotenente   generale   Pire,   di   una     divisióne     di 
,  cavalleria  leggiere   della  guardia  comandata  dal  luogo  te-ut  me 
generale  Lefebvre   Desnouettes   e   Colbert,  e   delle    due  divi- 
sioni  di   cavalleria  del   conte  di   Valuiy  ;     ciò   che   faceva   in. 
tinto   lì   divisioni   di   fanteria  e  4  di   cavalleria.    Con    queste 
troppe,    ih'   cui  però    io   non   aveva  immediatamente     dispo- 
nibile, che   una   [.arte,,    ris.nnsi    P  mimico  ,     e     l'obbligai     a 
sgomberare    Gossehes   ,    Frasnea;    Mellet    ed    Heopigmes  ; 
ivi   presero   posto   le   mie    truppe    alla     sera,     ad    eccezione 
dei   1,*  còrpo  che   sì   tfovava  ancora  a  Marchieanèa,    e  che 
mi  raggiunse   Soltanto   nel    giorno    susseguente.     Il     16,   ebbi 
•ardine  di  attaccare    gl'Inglesi    nella   posizione    di    Quuo.e- 
IBras-,   noi  irrompemmo  fra    i*  nemici    con    un    entusiasmo 
l'.irkilo  a  descriver»!;    nulla   potè  resistere    all'  impero   no- 
»t£Oij    la  battaglia  si  rese   generale,  e   la    vittoria     Boa     era 
dubbi .1  ,   quand'  io  ,   net  momento   in   cui   voleva     far     avan- 
zare  il    |.°   corpo   ii'  infanteria  che   da  me   era  stato   Itt5r„a.i 
in     riserva    nino    in    Fiasnes  ,    riseppi    che    1'  Imperatore  , 
■ir-n/.a.    ..armene     partecipe  ,     aveva    già    disposto    (li     questi» 
■orpo  ,   ed    anche    della   divisione   Girard   del   2."     corpo  ,     e 
li  aveva  chiomati  a  S.   Amati  I   in    sostegno    della    sua    ala 
01  stia  che.   si   trovava   impegnai  issimi»  nella   zuffa  coi  Prua- 
imi.   Terrib  le   era   il   colpo  che   mi     portava     questa    noti- 
zia.  Non   avendo   10   sotti)   a' miei   ordini   più    che    3   divisio- 
ni   iti    luogo   di   8   s'tlle   quali   io   contava  ,   dovevo   rinunziare 
alici   vittoria,  e,  *4  onta  di   tattHT miei  sforzi,     !e:    ralore 


e  dello  zelo  delle,  mie  truppe  ,  io  non  era  più  in  grado 
di  far  altro  fuorché  se.n  oViéeniente  di  sis:-neruii  siao  al 
finir  del  giorno'  nella  mia  posizione  Vers  >  9  ore  della 
sera  ,  1'  Imperatore  mi  rim-.ilò  il  i.°  corpo  il  .quale  noi 
gli  era  stato  pressoché  dì  riessa  1  vantaggio  ,  di  in  odo  cile 
da  25  in  Som.  uomini  rimasero  per  cisl  dire  paralizzati  , 
e  girarono,  coli' arme  al  braccio,  dalla  sinistra  alia  de- 
stra, e  dalla  destra  alla  sinistri,  senza  sparare  neppure 
un  solo  colpo.  Non  posso  tralasciare  di  siJermarmi  un 
istante  nella  mia  narrazione  per  richiamale  la  vostra  at- 
tenzione ,  sig.  duca,  su  tutte  le  conseguenze  di  qaeni 
falsi  movimenti  e  principalmente  d-Ile  cattive  disposatimi 
datesi  n  questa  giornata.  Per  esempio,  quale  niilaug  ir.ua 
idea  spinge  mai  f  Imperatore  a  riguardare  come  un  Ogget- 
to semplicemente  accessorio  1'  attaoco  di  farsi  cónti- >  lird 
Wellington,  in  luogi  di  dirigere  anzi  eintr'esso  tiicte  le, 
sue  forze  ,  coutr'  esso  che  sarebbe  stato  colto  all'  iin— an- 
sata', e  quindi  prima  *  che  avesse  date  le  opo  5  t- lae^  lu  1  >- 
sizioni  ?  Come  mai,  passata  una  volta  la  San-yot- 1  ,  p  ite 
cadere  iti  amino  allTmoeratore  che  fosse  possibile  di  Jt'e 
due  battaglie  nello  stesso  giorno  ?  e  pure  taVo  ci  1  fa 
maaclato  ad  effetto  contro  forze  superiori  del  «loppio  die 
nostre;  e  1  militari,  che  ne  furono  testmutrt .  111.1  a  icori 
lo  sanno  comprendere.  Se  in  vece,  di  ciò  ,  egli  Avesse  li- 
sciato addietro  un  corpo  d' osservazione  p>i"  teiere  in 
collo  i  Prussiani,  e.  me  avesse  rinforzato  colle  sor  forti 
colonne,  in  allora  l'esercito  inglese,  non  v'  1.1  d.\b'Ó:ó , 
sarebbe  stato  esterminato  fra  Qiutrebras  e  Geaa.ppe  ;  e 
una  volta  che  questa  posizione  ,  la  quale  se>Ai-i\i  i  Jae 
eserciti  alleati,  fosse  stata  in  poter  nostro,  I'  I  11  >er  aorè 
ben  poteva  di  leggieri  soverchiare  dal  1i.no  lestrò  I 
Prussiani,  e  questi  pure  estermuiare.  In  Fri.icia  e  ili'  ar- 
mata soprattutto  si  credeva  generalmente  che  I'  In  iera— 
tore  prima  di  tutto  avrebbe  imprèso  a  distruggere  P  eser- 
citò inglese  ;  erano  a  ciò  propizie  le  ciré  >sta  ize  ;  mi  I» 
sorte  avea  deciso  altrimenti.  Il  17  ,  V  esercii  >  narciò  ìelli 
direzione  del  Mont-Saint-Jean.  Il  18  ,  al  ita1  >  a,  i.ic  — 
nnnciò  la  battaglia,  e  quantunque.il  bulletiiii)  che  ne  fa 
il  racconto  uon  faccia  pressoché  nessuna  ìnenziDae  di  me-, 
io  non  ho  per  certo  bisogno  di  confenuire  me  un  vi  tri- 
vai  presente.  Il  luogoteaente  generale  L)  -  j  ì  > t  11  già  par- 
lato di  questa  battaglia  nella  camera  de'  pari  ;  il  suo  rac- 
conto è  esatto  ,  tranne  però  un  fatto  importante  eh'  egli 
o  soppresse  o  ignorò  ,  e  che  io  debbo  pubblicare.  Verso 
7  ore  della  sera  ,  dopo  il  più  orribile  macello  che  ebbe 
luotfo  sotco  i  miei  occh  ,  il  generale  Labedoyèrc  ,  da  par- 
te dell'  Imperatore  ,  mi  recò  la  notizia  che  il  maresciallo) 
Grouchy  si  avanzava  da  destra  per  invi. stire  1*  ala  sinistri 
degl'  Inglesi  e  dei  Prussiani  uniti  ;  questo  generale  trascor- 
se tutta  la  liuea  e  sparse  una  tale  notizia  fra  i  soldati  rio* 
quali  njci  era  mai  venato  meno  il  coraggio  e  la  fermezza, 
e  clic  uà  davano  nuova  prova  in  quel  momento  stesso, 
ad  outa  degli  sforzi  che  contr'  essi  venivano  diretti  ;  111.1 
quanto  inai  si  f.i  grande  il  mio  stupore  ,  e  ,  il  dirò  p  irò  , 
la  mia  indennazioue  ,  quando  ,  pochi  istanti  dopo  ,  fiseppt 
che  non  solamente  il  maresciallo  Grouchy  non  era  venuta 
in  nostro  soccorso,  come  n'era  stato  assicurato  tutto  l'e- 
sercito ,  ma  che  inoltre  da  4°  in  5om.  P.rnssiaui  attacca- 
vaiu  la  nostra  ala  suitstra  esterna  ,  e  l'  obbligavano  a  riti- 
rarsi. Sia  che  1'  Imperatore  si  fosse  ing.uinato  per  riguardo 
all'ora  in. cui  il  maresciallo  Grouchy  poteva  venire  in  suo 
ruifirzo,  sia  che  questo  maresciallo  avesse  dovuto  nelli 
sua  marcia  impiegale  più  tempo  di  qurllo  che  si  f>s*e  al- 
la primi  creduto  a  cagione  degli  sfo.zi  del  nemico,  il  fat- 
to sta  ch'egli,  nel  mo.ne  ito  in  cui  ci  veniva  anaunzijjto 
il  su»  arrivo,  si  trovava  ancora  a  Wav.e  siili .1  Pyle  ,  ciò 
clic  per  noi  era  lo  stesso  come  s'egli  si  fc>sse  trovato  lon- 
tano cento  teglie  dal  nostro  campò  di  b'ittagfia.  Poco  dopo 
vul'  lo  avanzr.rsi  quattro  reggimenti  della  media  guàrdia  , 
pulii  1  .ìa'.l'  Imperatore  il  quale  con  èssi  intese  rinnovare 
I"  a  ..i-co  ,  e  irrompere  sul  centro  dell'  inimico  ;  e^li  mi 
ordinò  elle  imitame.ite  col  generate  pliant  mi  avanzassi 
alla  loro   te3;.i  :    generili,  Ufficiali ,  soldati  ,■    tutti    Old»  tra- 
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.-«ne  b  massima  ««trepide/za  ;  ma  questo  corpo  di  truppe 
cr*  troppo  debole  .per  resistere  a  luugo  contro  le  forze 
•lie  gli  opponeva  f  inimico  ,  e  la  speranza  clic  questo  al- 
licci» aveva  ridestata  per  pochi  momenti,  fu  beo  presto 
«vanita. 

Il  generale  Friant  mi  cadde  a'  fianchi  ferito  da  uni 
palla;  ed  io  «tesso  stramazzai  gotto  il  mio  cavallo  ferito 
u  arme  di  fuoco.  I  prodi  che  vivi  uscirono  da  questa  or- 
ribile pugna  ,  faranno  pubblica  testimonianza  come  essi 
mi  videro  ivi  tutta  la  sera  a  piedi  ,  e  colla  spada  in  pu- 
HMi  come  io  fui  degli  ultimi  a  lasciare  quel  campo  mi- 
cidiale, e  soltanto  nel  momento  in  cui  ci  vedemmo  costretti 
a.  ritirarci.  Frattanto  i  Prussiani  proseguivano  il  loro  mo- 
vimento offensivo  ,  e  la  nostra  ala  destra  s'  andava  sensi- 
bilmente ritirando  ;  gì'  Inglesi  pure  s'  andavano  dal  caino 
loro  avanzando.  Ci  rimanevano  ancora  quattro  quadrati 
delia  vecchia  guardia ,  i  quali  erano  postali  vantaggiosa- 
mente per  coprire  la  ritirata.  Questi  valorosi  granatieri  , 
nerbo  deli'  esercito  ,  benché  costretti  successivamente  a 
ritirarsi  ,  pure  contendevano  palmo  a  palmo  il  terreno 
all'  inimico  ,  fioche  all'  ultimo  ,  soverchiati  dalle  fòrze  ec- 
cessive ,  furono  pressoché  intieramente  distrutti.  Allora  fu 
deciso  il  movimento  retrogrado  dell'  esercito  ,  ed  esso  non 
formò  più  che  una  colonna  scompigliata  :  non  per  questo 
però  accadde  alcuna  fu  «a  né  s  udì  alcun  grido  di  si  salvi 
riti  può  ,  come  s'  è  voluto  asserire  nel  bullettino  a  calu  i- 
nia  dell'esercito.  Dal  mio  tato,  io  mi  trovai  sempre  alia 
retroguardia  ,  seguendola  a  piede  perchè  tutti  i  miei  ca- 
valli iu'  erano  stati  morti  :  io  era  pressoché  totalmen- 
te spossato  per  ah  sf  >rzi  fatti  ,  pieno  di  contusioni  ,  non 
Avevo  quasi  più  forza  per  proseguire  nel  mio  cammino,  e 
io  debitore  della  vita  ad  un  caporale  della  guarda  il 
oliale  venne  reggendomi  per  via,  né  mai  mi  abbandonò  in 
tutta  questa  ritirata.  Verso  le  li  ore  della  sera  m'abbattei 
nel  luogotenente  generale  Lefev're-Desnouettes  ;  ed  uno 
de'  suoi  ufficiali  ,  il  maggiore  Schinidt  ,  fu  si  generoso  per 
dare  a  me  il  solo  cavallo  che  ancora  gli  rimaneva.  Pel- 
lai modo  io  giunsi  a  4  ore  del  mattino  a  Marchtéu.ies  au 
Pont;  solo  ,  senza  ufficiali  ,  ignaro  della  sorte  dell'  Impe- 
ratore che  poco  tempo  innanzi  al  finir  della  battaglia  io. 
aveva  totalmente  perduto  di  vista ,  e  che  potevo  supporre 
o   morto   o  prigioniere. 

Tale,   fig.  Duca,  è   l'esatto  racconto    di    questa  sfor- 
tunata campagna. 

Ora  domando  io  a  quelli  elle  di  sì  bello  e  numeroso 
esercito  sonò  sopravvissuti  ,  còme  mai  sì  possa  far  me  reo 
della  sfortuna  di  cui  esso  fu  vittima  ,  e  di  cui  non  sf  tro- 
va esempio  nei  nostri  annali  militari  ?  Io  ,  mi  si  dice  ,  ho 
tradita  la  patria  ;  io  ch«  per  I'  opposto  mostrai  nel  servir-» 
]a  uno  zelo  che  forse  ho  portato  tropp' oltre  ,  e  che  potè 
trarini  talvolta  foor  di  via;  ma  questa  calunni-  non  e  ap- 
poggiata da  nessun  fatto  ,  da  nessuna  circostanza  d.i  nes- ' 
sona  presunzione  ,  né  può  esserlo  difatto.  Donde  mai 
dunque  possono  scaturire  queste  voci  odiose  che  eoo.  tan- 
ta celerità  si  sono  sparse  sul  cinto  mio  ?  Se,  mediante  le 
ricerche  che  polissi  fare  su  di  ciò,  io  non  temessi  quasi 
del  pari  di  scoprire  la  verità  ,  quanto  d'  ignorarla  ,  direi 
che  fui  ingannato  in  un  modo  indegno  ,  e  che  altri  cerca 
■velare  col  pretesto  del  tradimento  gli  errori  e  !e  strava- 
ganza di  questa  campagna  :  eri  ori  che  ben  si  guardò  dalcon- 
féssar'e  ne' iftllettini  che  furono  pubblicati',  errori  nonirwj 
i  quali  io  declamai  con  quella  voce  della  verità  che  feci 
sentire  ultimamente  nella  camera  dei  pari.  Dalla  giustizia 
dell'  E.  V.  e  dalla  compiacenza  che  sempre  mi  avete  di- 
mostrata ,  io  mi  riprometto  che  avrete  la  bontà  di  lasciare 
inferire  nei  fogli  questo  scritto  e  di  «lai  uli  maggiore  pub- 
blicità ehe  sia  possibile.  Rinnovo  all'  E.  V.  1'  assicurazione 
dell'  alta   mia  stima. 

Parigi,  26   giugno    j8l5. 

Il  maresciallo  Principe  della  Moskwa,  firmato  -V#^.  . 

(    Osjcr.    tiustr.   ) 
Del   i5  Luglio. 
Il    »3   corrente   arrivò   ia   questa  citi à    il    Principe    rus- 
so Lohauotl— Kostowsky. 

In      un     bollettino    relativo     ai     fatti    d'  arme    accaduti 
fra      il      corpo      fuori-se     coni  itili  .ito     dal     generale    Leconr 
be  ,   e    il   corpo   eh' è   sotto   a;h    ordini    dei,'  Ai  riduca     Fer- 
dinando, S.  A.  I.'fa  l'elogio  di  vari   aiftctali  ♦upcriori  che 
si   Bono   partir  .ilarmente    distinti,    e    ■  ra     jufts'rì    anehe    il 

mg.  generale   V  ilfcitR. 

I  fogli   inglesi  ,    riferendo  come   al    ;oii  Stato 

Otto,   furono   negati   i  p assapori  per     re- 

carsi in  Inghilterra,  soggiungono  che  in  tale  óciasionè  ,  r\er 
quanto  corre  »oqé  ,  ni  detto  itló  stesso  <  k'ù*'ig  -ie  me  si 
deve   te-aere   un   congrego   nel   $"rlgio   tiovc    co.     •   rer.itj    o  ; 


plenipotenziari  delle  potenze  alleata  e  in  cei  vira  'feci. sa 
Ja  sorte  futura  della  Francia.  (  G.  di  Coree.  ) 

Il  Jour.  de  r  Empire  del  5  luclio  smentisce  la  no'iria 
che  il  generale  Lahedoyère  sia  parato  con  Bonaparte 
(  V.  il  Gior.  ital.  del  17  corr.  )  ,  ed  o-ssicur.t  che  alla 
mattina  del    a  corr.  egli  si  trovava  a  Moatronge.   (  O.  A.) 

I  nostri  fogli  d'  oggi  riferiscono  per  esteso  la  conven» 
zione  relativa  allo   sgombramento  di  Parigi. 

FRANCIA. 

Parigi  ,    1 1    Luglio. 
Prima   di   entrare  in   campagna  ,    il   Principe    rea- 
le  di   Virtemberga    ha    celebrate    le    sue    nozze    colla 
Granduchessa   d'  Oldemborgo  ,  sorella  dell'  lmperator 
Alessandro     (  t.   P.  ) 

—  La  coinuoicaVione  coH'  Inghilterra  è  ristabilita 
pfer  Galais  ,  e  gli  altri  porti  della  Manica  ;  V  embar- 
go è   stato   levato  immediatamente. 

—  11  Moniteur  ed  il  Jour.  des  Debats  annnnzia.no 
che  il  cardinale  Fcscli  ,  madama  Letizia  ,  madama 
Ortensia  Bonaparte  ,  Giuseppe  e  Girolamo  Bonaparte 
non  erano  ancora  partiti  da  Parigi  dopo  la  cessazio- 
ne del   governo   provvisionale. 

—  Il  corpo  municipale  si  uaì  sotto  la  presi- 
denza del  prefetto  per  determinare  sul  modo  di  sod- 
disfare  allo  .domande   degli   alleati. 

—  I  àoldati   prussiani   alloggiano  nelle  case  di  Parigi- 


Stato  tirile  razioni  di  viveri  e  foraggi  che  i  Pari~ 
gira  sono  tenuti  di  sohministrare  alle  truppe  reuli  prus- 
siane accantonate  o  di  uassaux.10. 

l'ùeri  per  le  truppe. 

La  razione  giornaliera  si  forma  con  32  once  di 
pane  di  segale  0  di  tormento  \  16  once  di  carne  fre- 
sca ;  un'  oncia  ut  sale  ;  3  ouce  di  riso  od  ia  difetto 
6  once  di  Cave  ,  lenticchie  o  altri  legami  secchi  ;  3 
once  di  butirro  o  di  lardo  ;  un  litro  <li  birra  o  un 
mezzo  litro  di  vino  ;  un  decilitro  di  acquavite  ;  una 
oa.cia  di  tabacco  da  fumare. 

Por  uggì. 

Nove  libbre  d'avena,  6  libbre  di  fieno  ,  6  lib- 
bre di    paglia  ;   il   tutto   a  peso   di   Francia. 

Dal  quartier  generale  di  S.  Clodoaldo  ,  il  5 
luglio     181 5. 

Il    consigliere    di    Stato  ,    intendente    generale 
delle  armate  di  S.  M.  Prussiana  ,  BiBENtBOP. 


(  Gazz.  piem.   ) 


BAVIERA. 


Augusta  ,     i5  Luglio. 
Neil  1  carroaza  dì  Bonaparte  si   trovò  anche    una    nota 
delle   gpLe   e   degli   agenti   ch'egli  aveva  all'estero. 

—  Il  Principe  Wrede  aveva  il  suo  quartier  generale  a 
Chalons-sur— alarne  ,    il    7. 

—  Dai   preparativi  che   si   fanno  nel  palazzo  imperiale    di 

Vienna  si  arguisce   che    l  Imperatore     d'Austria     e    gh    alu 
alleali  debbano   tornare    ,j.i  me.»   prima   in   quella   città. 

■ —  Si  assicura  che  il  figlio  dell'  Arciduchessa  Marii  Lui- 
gia fu  sul  punto  di  perue  pochi  giorni  sino.  La  corro//.! 
in  cui  e:;li  era  si  rovesciò  nel  nuulicellu  detto  la  Vienna  ; 
per  buona  sorte  per  >  I'  acqua  non  era  ivi  molto  alta  ,  e 
si  pervenne   a   salvarlo. 

— '  I  reggimenti  sa  ss-  mi  che  per  la  srli/ione  di  L'C^-i 
erano  siati  tradotti  .1  Maddeborgo  ,  ritornano  ora  ~.>-:  1  ..1 
eonnndo  di  lord  Wellington.  Già  (in  battaglione  di  essi  è 
passato    da    Aunover    dirigendosi   all'  esercitai. 

—  Il  C  •rnsjii)/:J,'/,tc  ih  Xariuiberga  assicura  che  Sttraahorgo 
cerco  di  capitolaci),  e  propose  .;i  pagare  à  milioni  per.  .è 
non  entrassero  iu  euià  truppe  straniere  t  ma  die  querto 
prop  ..i,.!.ini'    fu    ìigeitita. 

—  f-.^ii  di  Frauco  forre  ,  rifcrc.ulo  la  capitolatati»?  <K 
Parigi,    vi   hanno  appositi   .lucili   I,    seguente    chiusa:    <>    Il 


• 
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ii'f  armistizio  è  stato  da  me   accattato,    nel    cruartier 

,  nvr.  !e   di  Meudon  ,  1-1^4  luglio    l8l5.   Blurher.   » 

—  Btfort  Via  capitolato  ,  in  modo  però  che  il  castello 
riai  me  ancora  in  potere  d«T  Francesi  i  qi  ili  hanno  prò- 
messo  di  non  fnr  fuoco'  sulle  truppe  alleate  che  passa- 
lo pei    la   citta. 

—  A  Colmar  è  stata  imposta  una  forte  contribuzione  per 
ni'   i,,,    cct-eàsi  che  -vi  ebbero  luogo.     .       - 

i —  Si  dice  che  il  Granduca  Michele  di  Russia  sarà  Vin- 
cere di  Polonia ,  e  che  la  costituzione  polacca  del  3  mag- 
gio 1791  debb'  essere  la  base  della  nuova  costituzione  da 
adottarsi   per  quel  regno. 

—  Il    corpo     d'  esercito     virtemberghese    si 
luglio   a  Baccarà*  ,  e   il  Q  proseguiva  la    sua 

Parigi. 


trovava    il    7 
marcia    verso 


—  Il  9  luglio  Francoforte  ha  celebrata  la  festa  della  sua 
indipendenza.  Il  Principe  Reuss  ,  «rigovernatole  generale  , 
-1   ha  assistito.   (    Gazz.   di  M011.  ,   Aug.  e  Stoc.  ) 

,  ITALIA.. 
Piombino  ,  1 1  Lugli). 
Q.issia  mattina  un  corsale  elbano  avendo  predato  ver- 
1  .  u  v  u'  •  ima  bombarda  siciliana  carica  di  zolfo,  e  fa- 
cendo il  traverso  per  condurre  la  sua  preda,  animò' 
<|ucs>;,j  sig.  comandante  austriaco  a  spedire  di  qui  diverse 
libiche  annate  ,  anche  con  dei  piccoli  pezzi  d'  artiglieria  , 
che  direttesi  vivamente  contro  il  pirato  ,  mentre  si  prova- 
va di  là  dall'  isoletta  di  Cervoli  ,  L  obbligarono  ad  abban- 
donare la  bombarda  ,  che  fu  condotta  nel  porto  di  Piom- 
bino. Il  pirato  fu  per  lungo  tratto  inseguito  dalle  nostre 
finche  ,  anche  dopo  il  rilascio  della  preda  ,  e  potè  con 
gran  pena  salvarsi. 

—  La  sera  del  7  di  questo  mese.  S.  E.  il  sig.  T.  M. 
Bianchi  ,  arrivò  in  queste  nostre  mura  ,  e  ne  partì,  il 
giorno  seguènte  ,  alla  volta  di  Livorno.   (  G.   di   Fir.  ) 

Firenze  ,   1 8  Luglio. 

Madama  jtfurat  aveva  tentato  di  spedire  a  Vienna  il 
suo  segretario  particolare  sig.  Gibbon  ,  ma  egli  dovette 
ritornare   indietro  ,  accompagnato   da  un  ulfiziale  austriaco. 

(  Gazz.  di  Firenze.   ) 

Bologna  ,     18  Luglio. 

PROCLAMA. 

«  Dopo  che  per  ben  due  volte  le  austriache  gloriose 
schiere  conquistarono  il  territorio  delle  tre  legazioni,  (nac- 
que nella  sua  insigne  generosità  all'  augustissima  e  grazio- 
susimi  Maestà  del  mio  Signore  I'  Imperatore  Francesco  I 
di  mettere  in  non  cale  il  diritto  die  la  forza  ed  il  valore 
l^lle  armi  de' suoi  prodi  raccolti  sotto  le  insegne  della 
•uistizta  gli  dava,  e  di  cedere  queste  belle  ed  ubertose 
intride  a  S.  S.  Pio  VII  immortale  mai  sempre  per  la 
via  perseveranza ,  che  brilla  in  mezzo  al  cumulo  di  tutte 
its   virtù  che  lo  adornano. 

E  questo  il  risultamento  di  quella  politica  sana,  mo- 
rt.r.tra  e  conservatrice  che  S.  M.  I.  R.  ed  Ap.  adottò  e 
urattUnimn  mai  sempre  in  cuore  pel  bene  degli  Stati  d'Ita- 
1  1  ,  non  meno  che  F  effetto  della  venerazione  ed  affezione 
s  a  pel  Supremo  capo  della  Chiesa,  di  cui  si  compiace 
■a  di  dare  al  mondo  una  prova  sì  luminosa,  Riservando 
»o  stesso  la  «soddisfazione  di  assicurare  la  calma  ed  il 
1  :|>ojo  di  queste,  popolazioni  col  ridonarle  a  quelF  antico 
Sovrano  che  qual  padre  amoroso  le  accoglie ,  sollecito 
jion  d'  altro  che  di  stabilire  colla  dolcezza  del  suo  gover- 
no ,  e  colle  cure  del  sacro  suo  ministero  la  compiuta  loro 
felicità. 

E  giunta  quindi  quel!'  epoca  in  cui  i  sovrani  voleri 
donno  essere  adempiti ,  ed  oggi  spunta  quel  giorno  nel 
quale  dimettendo  io  le  redini  del  Governo  delle  tre  Le- 
gazioni ,  che  lino  ad  ora  temporarumente  ressi  ,  le  con- 
r;no  nelle  mani  delle  LL.  EE.  Rev.me  1  monsignori  Giu- 
stiniani ,  Pacca  e  Bernetti  delegati  della  S.  Sede  per  go- 
varuare  le  province  del  Bolognese  ,  della  Romagna  e  del 
1    Trarese   costituenti   le   tre   Legazioni,   ai   comandi  de'  qU  ili 

..     imitanti    delle    medesime    dovranno    prestare    d'  ora  in 

'.auti   sommissione    ed  obbedienza. 

|   di  è  ben  giusto     che     rimettendo  ad  altri    il  regime 

)"<-8ii   Stati    rendasi   un  lanaggio   al   vero,  ed   è   cosi   per 

ine   la  più      jJ'i.->Uceute    il   trovarmi   in  situazione  di   didù.i- 

■  ir  ui   per   osili  rapporto  seennemente  contento    di    torti    i 

!  inzioilT.-j   ed     impiegati     i     quali   si     trovarono     De!   lasso,   jji 

>  'he  durò  il  governo  provvisorio    austriaco    preposti 


a'  v.irj  ramt.ai  pubblica  animi  lustrazione.  Èssi  si  uaecolserp 
intorno  a  me  ,  e  mi  giovarono  coi  loro  lumi  e  «Uggeri- 
menti  ,  e  così  cooperarono  meco  in  tempi  dilrìcili  con  ze- 
ro ,  attività  e  lealtà  al  migliore  andamento  degli  affari  pubr- 
blici  ,  ed  all'  equo  disbrigo  delle  loro  rispettive  incomben- 
ze ;  essi  ,  ne  sono  certo  ,  gradiranno  questa  mia  dichiara- 
zione .-,  è  la  riguarderanno  come  un  pegno  della  grata  me- 
moria che  serberò  per  sempre  de'  loro  nomi  ,  come  pure 
mi  resterà  scolpita  iu  ogni  tempo  nel  cuore  la  savia  e  do- 
cile condotta  degli  abitanti  delle  tre  legazioni  ,  i  quali  nel 
le  più  critiche  circostanze  ,  in  cui  da  pochi  traviati  vo- 
feasi  pur  destare  iu  loro  il  tumulto  dei  partiti  ed  un  chi- 
merico entusiasmo  ,  seppero  diportarsi  siccome  conveni— 
vasi  ad  un  popolo  die  placidamente  aspettava  dal  sano  con- 
sesso de' Sovrani  dell'Europa  assieme  riuniti  per  piantar- 
le  basi  di'  una  comune'  felicità,  la  sua  futura  sorte. 

<  Il  generale   baro  ne   governatore  civile  e  militare 
delle  tre  Legazioni,  Steffanini. 

(  M.    1/.  ) 

Modena  t    19   Luglio. 

Lunedì  dopo  il  pranzo  ,  le  LL.  AA.  RR.  partirono  da 
questa  dominante  per  recarsi  alla  '  loro  villeggiatura  detta 
del  Cattai.  Si  spera  che  la  loro  assenza  sarà  di  breve  durata. 

(  M.  M.  ) 

Torino  ,    18  Luglio. 

Ecco  per  tenore  la  Convenzione  militire  per  una  so- 
spensione d'  armi  fra  l'  esercito  francese  delle  Alpi  e  gli  eser- 
citi austriaeo   e  piemontese   in  Italia.   (  V.   il   G.  I.  di  jeri.  ) 

Oggi  11  luglio  i8i5  ,  1  commissari  nominati  dai  co- 
mandanti iu  capo  degli  eserciti  respettivi  ;  cioè;  il  sig'. 
luogotenente  generale  Puthod,  comandante  in  capo  delia 
guardia  nazionale  di  Lione  ,  comandante  della  Legion  d"  o- 
uore  ,  e  cavaliere  dell'  Ordine  militare  di  Polonia  ;  il  sig. 
Pons  ,  prefetto  del  dipartimento  del  Rodano  ,  cavaliere, 
della  Legione  d'onore;  il  sig.  cavaliere  Ricci,  ajtnanté 
comandante  addetto  allo  stato  maggiore  generale  dell'eser- 
cito delle  Alpi  ;  il  sig.  Jars  ,  /maire  della  città  di  Lione  ; 
muniti  delle  plenipotenze  di  S.  E.  il  sig.  maresciallo  duca 
d'  Albufera,  comandante  in  capo  l'esercito  francese  delle 
Alpi  ,  da  una  parte  ;  e  il  sig  generale  maggiore  ed  aju  - 
tante  generale  conte  de  Fiquélmont  ,  ed  il  sig.  colonnello 
capo  di  stato  maggiore  generale  barone  de  Koudellca  ; 
muniti  delle  plenipotenze  di  S.  E.  il  sig.  barone  de  Fri- 
iiiont .  geiier.de  di  cavalleria  ,  comandante  in  capo  gli 
eserciti  imperiali  austriaci  d'Italia  e.  l'esercito  piemon- 
tese ,  dall'  altra  parte  ;  sono  convenuti  degli  articoli  se- 
guenti : 

1."  Vi  «ara  sospensione  d'  armi  fra  l'esercito  francese 
delle  Alpi  e  gli  eserciti  austriaci)   e   piemontese  d'  Italia. 

2."  La  linea  di  demarcazione  che  debbe  separare  i  due  esei- 
citi  sarà  determinata,  partendo  da  M  icon,  dai  punti  diBeaujeu, 
Cl.asselai,  Tarrare,  Montrotier,  Izeron,  Saint  Andéol,  e  Con- 
diteli esclusivamente,  e  dt  là ,  dalla  riva  sinistra  del  Ro- 
dano lino  all'  imboccatura  dell  [aerai  ,  e  risalendo  il  detto 
liume  tino  a  Grenoble;  nel  caso  die  Grenoble  sia  presa, 
la  linea  si  dirigerà  sopra  Vizdle  ,  e  di  là  seguirà  la  riva 
della  Roniauche  per  Alinone.  Riguardo  alle  truppe,  che  si 
trovassero  uel  dipartimento  delle  Alle  Alpi  ,  esse  prende- 
ranno le  posizioni  che  occupavano  il  giorno  in  cui  fu  fir- 
mata la    convenzione. 

3.°  L'  armata  francese  si  ritirerà  il  lo  di  [luglio 
dalle  posizioni  c,hc  occupa  attualmente  per  recarsi  sulle 
alture  di  Montessuy  ,  tra  il  Rodano  e  la  Saona  ;  e  que- 
ste opere  saranno  rimesse  alle  truppe  austriache  il  dì  14 
prima  del  tramontar  del  sole  ,  non  meno  die  le  opere 
avanzata  dei  Broteaux  e  della  GulHotière.  Il  iS  alla  stessa, 
ora  s.iran  consegnati  i  so  borghi  e  Le  teste  di  ponte  del- 
la Cuillotikre  e  (lei  Broteaux.  Il  sobborgo  «Iella  Croce  rossa 
e  la  barriera  Saikte-Ctaire  saranno  rimessi  il  16  Ingiù 
prima  che  tramonti  il  sole.  La  Boat»gna  di  tutte  le  bartie 
re,  e  l'evacuazione  di  Lione  avrà  luogo  il  17  pruni  del 
tramontar  del  siile.  La  strada  che  (\co  tener  I'  esercito 
francese  per  eseguire  la  sua  ritirata,  non  sarà  occupati 
di   nessuna  truppa  degli   eserciti   albati  ,    prima   del   21. 

4.0  L'esercito  francese  eonlirrà  seò'0  inno  il  sto  nn- 
tori.tle  ,  artiglieria  da  campagna,  casse  militari  ,  t  a  vaili  e 
proprietà  de'  reggimenti,  senza  alcuna  eccezione,.  Lo  smesso, 
dicasi  dsjl  personale  de'  depositi  e  de'  vArj  rami  il"  1  nun- 
iiisi /.a-.i  >:ic  che  appartengono  all'  esercito.  Nel  «4*0  clu: 
l'esercito  fi' incese  lasciasse  uni  p.ii'te  del  •:>  n'i-.i.de 
nella  pia-za    m   Ljoae ,   se    ne    stenderà,  1.  1   iaveubyia 
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...         . 

-•'li  o-teLLi  ili  c^»i/  menzionati  rimasti  in  deposito  ed  alh- 
chiti  alla  le  ilta  del  sig.  comandante  in  capo  1;  esercito  au- 
striaco. I  tortini  e  unte  le  forutkazioni  sarai. ao  manie-r 
uuti  nello  <,;ato  attuale  ,  senza  essere  ne  annientati 
uè   diminuiti  durante   la  sospensione  d'  armi. 

5.°  I  inalati  e  feriti  ,  come  anche  gli  officiali  di  sanità 
che  sarà  necessario  di  lasciare  presto  di  essi  ,  ?ono  poèti 
frutto  la  protezione  speciale  del  sig.   comandante    austriaco. 

6.'  I  militari  ed  impieg  ni  di  cui  parlasi  nell'articolo 
precedente  ,  potranno,  sul tìì'o  dopo  la  loro  guarigione  , 
».  aggi ungere   i  corpi  cui   appartetigónò. 

7."  Le  mogli  e  i  fanciulli  di  tutti  gì'  individui  che  ap- 
partengono all'  esercito  francese  ,  avranno  la  libertà  di 
fermarsi  a  Lione  e  negli  altri  luoghi  che  saranno  occupati 
dall'  esèrcito  austriaco.  Le.  dette  mogli  potranno  senza  dif- 
•fiooltà  raggiungere  i  esercito  francese  e  portar  seco  tutte 
le  loro  proprietà  e   quelle   de'   loro   mariti. 

8.°  Gli  officiali  di  linea  destinati  a  comtudare  i  federati 
od  ì  bersaglieri  della  guardia  nazionale  potranno  unirsi 
all'  esercito  .  o  ritornare  alle  loro  case  o  ne'  luoghi  in  cui 
sono  nati. 

o.°  Il  servizio  interno  delle  città  di  Lione,  Vienna, 
Villafranca  ed  altre  comprese  nella  linea  di  demarcazione, 
coni  intiera  ad  essere  fatto  dalla  guardia  nazionale  di  con- 
certo colle  guarnigioni  alleate. 

JC.C  I  comandanti  dell'  esercito'  austriaco  rispetteranno  e 
faranno  rispettare  le  autorità  attuali.  Il  sig.  generale  in 
capo  si  obbliga  a  rilasciare  de'  salvocondotti  à  tutti  i  fun- 
zionai j.  ed  In  generale  a  tutti  gì'  individui  che  vorranno 
allontanarsi  da'  paesi  occupati  dagli  eserciti  alleati  ,  sia 
per  restituirti  alle  loro  case  ,  sia  per  là  scelta  d'  un  nuovo 
domicilio. 

li.6  Le  proprietà,  ì  monumenti  e  gli  stabilimenti  pub- 
blici ,  sia  che  appartengano  al  governo  ,  sui  che  dipendano 
•dall'  autorità  municipale  ,  saranno  rispettati  ,  e  i  capi  del- 
l' esercito  austriaco  non  interverranno  per  nessuna  maniera 
nella  loro  amministrazione  e  gestione. 

12."  Saranno  ugualmente  rispettate  le  persone  e  le  prò— 
r  rieti  particolari.  Gli  abitanti  ed  in  generale  tutti  gì'  in- 
dtVfld.ui  che  trovansi  nella  città  di  Lione  e  nel  paese  che 
sarà  occupato  dall'  esercito  austriaco  ,  continueranno  a  go- 
dere de'  loro  diritti  e  delle  loro  libertà,  senza  poter  essere 
.i'olestati  né.  inquisiti  in  nessuna  maniera  ,  relativamente 
ai  posti  eh'  essi  occupano  od  avranno  occupati  ,  alla  loro 
condotta  ed  alle   1  >ro   opinioni  politiche. 

i'5.°  Le  autorità  austriache  andranno  d'  accordo  colle 
autorità  francesi  ,  ad  effetto  di  dare  tutte  le  disposizioni 
necessarie  per  assicurare  il  mantenimento  dell'  ordine  e 
■.Iella  tranquillità  pubblica,  e  per  prevenire  ogni  occasione 
di   turbolenze,   e   di   dissensione. 

14.0  Le  truppe  straniere  non  frapporranno  nessun  osta- 
colo all' approvigionamento  di  Lione  e  de'  paesi  occupati; 
od  anzi  es3e  proteggeranno  1  arrivo  e  la  libera  circola— 
-ione  degli  oggetti  destinali  per  essi.  Questa  disposizione 
è  applicabile  ai  (orti  e  piazze  di  guerra  che  trovansi 
r.elia  linea   di   demarcazione. 

i5.°  Si ■  dai  anno  ,  di  concerto  col  sig.  maire  della  città 
di  Lione  ,  delle  disposizioni  particolari  per  1'  acquartiera- 
.nento  dell'   esercito  austriaco. 

l6.°  La  presente  convenzione  sarà  osservata  ,  e  servirà 
di  regola  per  le  relazioni  vicendevoli  tino  alla  conclusione 
«iella  pace.  In  caso  di  rottura  ,  dovrà  questa  essere  dinuu- 
ziatp  nelle  forme  usate  ,  almeno  dieci  giorni  prima. 

17.0  Se  insorgeranno  difficoltà  sopì  a  1'  esecuzione 
.ài  alcuno  degli  articoli  della  predente  convenzione  ,  se  ne 
ìarà  1' interpretazione  a  favore  dell' eseratto  francese  e  delle 
■  tà  di  Li:>ne  ,  Vienna,  Villafranca  ed  altre ,  comprese 
_■•>' '■.  linea  di  demarcazione.  Lo  stesio  dicasi  di  tutu  1  casi 
•  luti  dalla  presente   conven'ione 

La   presente   convenzione  ,    per  le   linee   in  essa  de- 
d  .  Im.m -aia   obbligatoria    per    tutti  gli    eserciti     .tu 
,Uia.  oimiii!'    a    tutti    gh    eserciti    alleati,    salvi    !i    rui- 

*joa  Ile   potei, se  da  cui  dipendono  i  detti  eserciti. 

i>,.  (a-  ratifiche  larahno  scambiate  domani  t'a  luglio  a 
•'11    01-fc  dopo  mezzodì,  e  più  presto  se  uri  possibile. 

-»o.°  Avellilo  i  plen'rpotenziarj  di  S.  E.  il  sig.  generale 
in  capo  dell'esercito  austriaco  fatta  li  dimanda  della  <  r-- 
-ìi.»*  •■•  ■  forti  Barfeaux  e  rV-rrc-Cliàtcl  ,  ed  avendo 
1  plenipoten  il   sig.     niarésaTallo     Duca  >!'  Al - 

Infera     dichiarato     di  non     es»en       tutorizzati    a    consen- 
tite,  a   Cfueeui   cessione,     sì     è     con   ciitit-'n  ili  v'.'-jette- 
•mistione  alu»  d«cw>..<w<:  UV  ■  governi. 


21."  Si  nomineranno  de'  commissc-.rj  d'  euobd  le  parti 
per   iu-..'gil:ire   all'  esecuzione    della   presente   convenzione. 

22.0  Dall'  una  e  dall'  altra  parte  si  spediranno  uume— 
diatameme  degli  Oi'iciali  su  tutta  la  linea  per  far  cessare 
le  òsti'lifa! 

23.°  Si  riguarderanno  come  non  avvenuti  gli  articoli 
della  presente  convenzione  che  saranno  in  opposizione  co!  - 
le.  disposizioni  conchiuse  o  da  conchiu  lersi  a  Parigi  ,  fra  i 
governi  respettivi. 

Patto  e  sottoscritto  a  3Iontluel  ,  in  doppio,  dai  coni  • 
uaissarj  sottoscritti ,   il  giorno   ed  anno   suddetto. 

Firmati:  Il  luogotenente  generale  barone  Puthod  ; 
Pons  ,  prefetto  del  dipartimento  del  Rodano  ;  '.l 
cavaliere  Ricci  .  aiutante  comandante  :  Jars,  mhu)  ; 
di  Lione  ,■  il  generale  maggiore  conte  de  Fiquel- 
mont  ;    il   colonuello   barone     de     Koudelka  ,     capo 

e„,.  di   stato   maggiore  ,   generale   dell'esercito   d'  Italia. 

,  shviVisto  ,  approvato  e  ratificato  colle  addizioni  seguenti  - 

Per  1'  articolo  4:0  :  1'  obbligo  di  mantenere  rutee  le 
opere  di  fortificazione  nel  loro  stato  attuale  non  sarà  ob- 
bligatorio   che  per   quelle   che   saranno   consegnate   armate. 

Per  l'  articolo  q.'  :  la  determinazione  del  numero  e  il 
servizio  delle  guardie  nazionali  dipenderanno  dalle  autorità, 
militari  degli  alleati. 

Ter  l'articolo  l8.°  :  dopo  le  parole,  per  Suiti  gli  eser- 
citi austriaci ,   aggiungasi  e  per  tutti  gli  eserciti  francesi. 

Fatto   a  Montluel  ,   il    12  luglio    l8l5. 

Firmato  ,  il   comandante  generale  barone  de   Fbimoìt. 

Ratilicato  ed  approvato  dal  generale  in  capo  dell'  e- 
sercito  delle  Alpi ,  colle  addizioni  proposte  dal  generale 
in  capo; 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca   d'  Albufeb.a. 

(  G.  P.   ) 
Genova  ,    19  Luglio. 
S.  E.  il   sig.   generale   conte  Nugent     è   arrivato   lunedì 
sera  a  Genova.  Seni  unno   che  questo    prode     generale    : 
farà  qui   che   un   brevissimo     soggiorno,     per    proseguire    il 
suo  viaggio  alla  volta  di  Savona  e  di  Nizza  ,  dove  per    via 
di   mare   debb'  esser  giunto     il     corpo   di    truppe     austriache 
imbarcate  a  Napoli. 

—  Sabba to  sera  è  giunto  in  questo  porto  da  Palermo  il 
vascello  inglese  a  due  ponti  1/  Tremendo  comandato  dal  1  1- 
pitano  Campbell  con  a  bordo  J47  uomini  di  truppa  ingle- 
se che   ha  qui  sbarcati. 

1 —  Da  questo  sig.  console  di  S.   M.  il  Re     de'  Paesi  Bassi 
V  riceviamo   il   senueiile   avviso   che     ci    facciamo    premura   di 

1  inserire  nel  nostro  foglio,  come  mollo  interessante  pel  com- 
mercio . 

Nymouth  ,   16  ciug'io    1 8 1 5. 

Oggi  hanno  fatto  vela  da  questo  porto  pel  Mediterra- 
neo le  fregate  di  S.  M.  il  Re  de"  Paesi  Bassi  il  AMtMSpon 
la  Dienti  ,  V  l'uscì;  le  corvette  ,  la  Cuunr-ìia  e  lì  Aiarora  j 
ed  il  brick  V  Jlavink  ;  comandate  d  il  eoiitraiuiiiiraji  1  iul- 
lenken,  per  proteggere  il  commercio  della  loro  nazione  con- 
tro 1  pirati  e   i  Barbareschi. 

—  Lettere  particolari  ili  Torino  confermano  che  Luciano 
Bonaparte  ,  arrestilo  sulle  frontiere  della  Svinerà  per  di- 
ve eoa  lui  passaporto  sotto  il  nome  di  Priikìue  Cttsails , 
romano,  tentava  di  passare',  è  stato  tradotto  in  quella  cit- 
tadella ,   ov'  era  ancora  alla  partenza     dell'  ultimo     corriere. 

(   Gazz.  di   Genera.   ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI.  • 

7?.  Tt.iTnc\  ai. la  Scala.  (  Coiup.  coni.  Granar».  ) 
Le   Celbstt    mai  forni  titt. 

Tc.irno  Ciac/txo.  (  Drammi  serio.  )  La  rosa 
bianca  e  la  rosa  rossa,   musici  del    Al.     May.-r. 

Tt;  .7/.1)  V.'.' ..  (  (Joiup.  coni.  Marchiana.  )  /  Bac- 
canali  di    Botut. 

'    FiTBATtìO    Arti  STAnr.11.    (   Comp.   coni.    Mar- 
cinoti'!.  )   1-   a!"  nell'  unlxr. 

A  \t  irn.n  io  />>"  Ciahiìi  xi  PffMÙcf.  Giuochi  di 
equità.--    ne  ,    diretti    dal   r.i  >  al!en.'/o     Cantier. 

Nella  birreria  .11  Oìàrdioi  pùbblici  si  fanno  ra- 
dere irmi  a. uni  ili  rari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutu 
viventi. 


.    ..    ,    .  (Urico  A0 


W*     !      % 


- — 


GIORNALE    ITALI  \  N  O 

RLi-AKw  ,  Domenica  i3   Luglio   i8i5. 


Tutu   gli   affi   d'  amministrazione    posti   in.   qnesLo   foglio   sono    ìificlali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Luglio. 

Uu    dispaccio    del    duca    Wellington    pubblicato    oggi, 
porta  a   12   ira   i30OO     uomini     il     numero     de'  sotcoilìeiab    e 
guidali   luclesi   ed  annoveresi    uccisi  ,    feriti    o    mancanti   in 
seguito   della  battaglia  di  Waterloo. 

—  Iti  tutti  i  nòstri  porti  vengono  esaminati  con  cBaodel 
attenzione  tutti  i  forestieri  che  sbarcane.  jeilaltro  si  sparse 
la  voce  a  Portsmouth  che  Bonaparte  eras.  imbarcato  ti  3o' 
giugno  all'  Hàvre  sopra  un  bastimento  amehc&uo.  Il  nu- 
mero de1  nostri  incrociatori  fu  subito  accresciuto  notabil- 
ineate,  e  si  dà  jfcr  certo  ch'essi  hanno  ordine  di  visitare 
tutti   ij  bastimenti  francesi   ed  americani   che   incontreranno. 


—  S.    A. 
Bordò. 


R.    la    duchessa    d'  Augo utente    è    partita    per 


—  Si  pretende  che  possa  aver  luogo  a  Parigi  un  con- 
gresso m  cui  si  tratterebbe  delle  nuove  provvidenze  ne- 
cessarie per  garantire   la  tranquillità  dell'  Europa. 

. —  Il  conte  di  Meerfeldt  ,  ambaaciator  d'  Austria  ,  è  mor~: 
to  d'uni  enterifidè.  Anche  il  cel.  sig.  Witlibread  dovette 
succumbere  ,  pochi  giorni  sono,  ad  un  insulto  d' apoples- 
sia. Esso  lascia   dopo   di   se   una  numerosa     famiglia. 

—  Il  colonnello  Pajombi  è  fuor  di    pericolo.     Lord    fu/ 
roy— Souimersct  è   quasi  convalescente. 

(   Fogl.   iugl.  ) 


C  A  M  E.  JU  A     DE     COMUNI. 

Seduta  del  2  3  giugno. 

Lord  Castlereagh  si  alza  ,  e  dice  :  Io  richiamo  .  I1  at- 
tenzione delta  camera  sovra  una,  .  proposizione  che  debbe 
.sseie  grata  a  tutti  1  cuori,  poiché  offre  la, marnerà 
più   conveniente   per  esprimere    i    sentimenti   che    tutrt   i/.j- 


vano   verso     il     nostro     gran     comandante  ,' e     nella    guisa 

più  onorevole  per  esso  del  pari  che  per  noL  In  parecchie 
occasioni  io  proposi  alla  camera  di  votare  de1  ringrazia- 
menti all'illustre  oggetto"  della  mozione  che.  sono  per  fare  ; 
nfa  comunque  'moltiplicate   e     gloriose     sìeno     state    le     alte 

■  jjesta  cui  si  dovevano  questi  voti,  non  se»  ne  scema  già 
ti  grande  ut ■•rit  >  col  dire  che  il  duca  di  Well  ngton  non 
compii'  mai,  per  difetto  delle  circostanze  che  non  glielo 
permisero  .  nessuna  impresa  che  uguagli '411  èli  a  eh'  ora  egli 
ha  condotta  a  termine  in'  qnest'  ultima  grande  battaglia  , 
Cbfi  non  può  -contemplarsi  senza  darle  la  preminenza 
sugli  sforzi  precedenti  ,  non  solo  de'  nostri  compatì"  io  (ti  , 
ma  forse  di  qualunque  altra  nazione  dell' universo.  La  sua 
r.iQ. lenza   politica   e   ino:  ale,  sulla  guerra  presente   noti     può 

.  per  anco  apprezzarsi  ;  ma  essa  ci  oEVe  la  prospettiva  più 
luminosa  per  l'avvenire,  «d  assicura  un  esito  felice  alta 
giusta  guerra  in  che  siamo  impegnati.  Ev.li.  è  impossibile 
di  parlare  di  questi  battaglia  senza  scemarne  .1  pregiasse ( 
non  consideriamo  la  natura  delle  difficoltà  contro  ciu  le 
nòstre  truppe  e  il  loro  gran  capitano  dovettero  lotta.  -  ; 
e  sebbène  ,  per  la  mia  propria  reputazione,  io' avessi  for- 
se dovuto  astenermi  di  fare  qualche  osserva/ipne  ,  e  di 
va  Cornati  lire  alla  sensibilità  ed  al  giudizio  di  tutti  i  mem- 
bri la  causa  del  grand'  uomo,  die  può  essere  indebolita 
dagli  sforzi  miei  per.  sostenerla ,  io  però  non  posso  Ptt- 
stànte'mente  moderare  il  giubbilo  del  mio  cuore  per  t  >- 
idiernii  il  piacere  di  (  irate  almeno  alcuni  irat'i  di  questa 
grande  impresa.  (  appi-ovazione  ).  La  situazione  deU'avversa- 
rii)  111  quella  giornata  gli  dava  manifesti  vantaggi  ;  sebbene 
fisse   nolo  eie   la  guerra  ÈBisteVa  realmente,    non  si  erano 

-però   coni  e   ostilità   dal   culto  degli   alleati  ,  cui   una   ini— 

perioì*   neeensifà-'àvto  ed&krori    •  iR<imbilirc   !"   loro     trup- 


pe     secondo     T     mezzi      di     sussistenza.       L'      ufficiale     cine 
.comandava     contro     gli     alleati     poteva    dunque     maturare 
,a  suo   piacere   tutti  i  suoi  piani,  dirigere  tutti  i  saoi     m  1- 
vìmenti  ,  scegliere   i  suoi  punti   di   concentrazione    e     d'  n> 
tacco  ,  radunare  le   sue  ..truppe  più   valorose    e    più    speri- 
mentate ,   per  operare  contro    le    parti    della    nostra    linea 
che  gli  parevano  più  deboli.  Ciò     non'   pnossi  già   asc  ivere. 
a  difetto  di   previdenza  dal  canto   del    maresciallo     vlacher 
e    del    maresciallo    Wellington,    poiché    eglino     concentrar 
non  potevano    le    loro    forze    sen'.a    lasciare    scoperta     una 
gran  parte  delle  frontiere  del  Belgio ,  che    in     tal    caso    si 
sarebbe  potuto  invadere    da    deboli    corpi    nemici.  Si   può . 
dire  pertanto,  senza  far  torto  agli   alleati ,    che    Bonaparte: 
aveva  il  vantaggio   nel  primo  principio.  Anche   nella  sa  A  Si- 
tuazione egli  aveva    un    interesse    essenziale,    nel    mentre, 
che  gli  eserciti  alleali  facevano  d'  ogni  parte  de'  movuueA- 
ti  combinati  per  invadere  la  Francia,  d'obbligarne    alcuni 
alla   lingua  prima  di  poter  essere  sostenuti    dagli  altri.  Goti 
questa  mira  ,   egli  operò  colla  decisione   e  coli'  attività  che 
lo  caratterizzano   ;    e    sì    tosto  eh'     ebbe   termiime  le     siift 
disposizioni,  eseguì  il  suo  movimento  con  'grand»;  rapidità. 
La  natura  delle   forze  colle   quali  egli   attaccò,  \i\-\S   Far   giu- 
dicare del   merito  di  quelle- che  le  .rispinsero.' C  insistevamo 
esse  in  cinque  corpi  d'  esercito  che,  ad  eccezione,  di   qoe!- 
l)i  che  trovasi  davanti  a  Strasborgo  ,     cranio  gì-    anici  corpi 
dell  esercito  francese  che   fossero  a  numero.     Questi    corpi, 
«erano   sostenuti  dalla  maggior  parte  della  sua  gn  trdtA,  nàl- 
l  la  sua  cavalleria  ed  artiglieria ,     e     rad  miti    siiti    il     «no 
comando.      Il    numero-  di     questi,      assalitori,      sì      formi» 
da', di  pel  loro  proprio  •  carattere   del  pari    eie    per    quello 
del   loro  comandante,  essere   non.  poteva  minore    di    l3òm. 
uomini  e  forse  anche  di   140111.    L'  esercito  francese  \,    nella 
guerra  precedente,   era-  giunto  al  sommo  grado   di  discipli- 
na;  era  esso  composto   di  ..uomini  ritornati  .dalla  prigionia, 
e  di  veterani  eh'  erano  sopravvissuti    ad    antiche  battaglia. 
Anche   prima  del  ritorno  di  Bonaparte   esso   era    numeroso 
ed  effettivo  ,  e  di  poi  erasii  fatto    uso    di    tutte     le    risorse 
del  di   lui   genio   militare  e  di  tutta  l'attività  de'  consiglieri 
di   lui   per  aumentarlo    il   più  che     si     potesse  ,     e     render!  » 
atto     al      grande     sforzo-  eli'  egli    propongasi    di    fare.    Il 
suo  progetto  era  di  fare   un   attacco  sulla  parte  della  linea 
in  cui  le  truppe   prussiane   univansi  a  quelle     del    duca    (fi 
Wellington  ,  ^  così    sperava  di  fare   un  colpo  che  gli  aves- 
se  a  portare   vantaggi    cui    non    potea    sperare    aspettanti  > 
d'  essere   attaccato  dalle  forze  combinate    degli   alleati.  E:li 
attaccò  dunque   colle    numerose     sue    truppe     i    Prussiani  , 
prima  che   i   loro  corpi  che  trovavansi   indietro,  ed   in  par- 
ticolare  quello  del    generale    Bulow  ,  avessero  potuto    r  in- 
giungerli ;   ed  a  malgrado  della  intrepidezza  loro  e  di   quel- 
la del    maresciallo    Blucher    loro    comandante  ,    Bonaparte 
riuscì   fino  ad  un    certo    punto    ne1  suoi    primi    movimenti 
ne1  giorni   i5  e   16.  Egli  respinse  ì   posti  avanzati,  e  la  pni 
denza    obbligò    il    maresciallo    Blucher    a    retrocedere.    Il 
daca  di    Wellington    trovossi    quindi    costretto  •  a    ritirarsi 
anch' egli  dalle  posizioni  occupate  da    uni    parte     del    sj(> 
esercito.   In   quelle    due     giornate     però    tutta  .  la     forza     de1 
Francasi  non  fu   diretta  contro    i   Prussiani:     due     divisi  MV 
furoci.   incaricate  d'  attaccare  1'  esercito    del   dn^i  di   Wel- 
lington,    e     una  debile   porzione  del  suo    esercito     dovette 
sostenere   1'  attacco   di  quelle  .-due    divisioni     durante    tutr.i 
la  giornata  del    i(Y.  Li  valorosa  resistenza .  di    (ftiés'60    pii - 
colo   corpo   agevolò   a  lord   Wellington'    lo   stabilirsi    il    1""   ia 
in;,     posizione    che   r!  t   prima  cidi   avea  seeltj  v,:Ui'  I  1  medi  i 
re.  Là   macina   del    18,   Bonaparte  radunò   mite    le   «le    I    1- 
zè   contro   gì'  Inglesi  ,  ad  eccezione    <T  una    dt/isioue    i  ic- 
rieata     li    tenere    a   badai  Prussiani   da  cut    non   temeva   nc-a— 
3iin    aitai-'-  1    formidabile.    Forze    tanto    potenti     fecero    conti- 
nui  atti,;. -hi,    ma   l'  insuperabile    (Vouezva  delle    nosire    trtuS  - 
pe    r,Nt        ut   rutti     1     loro     sforzi.     N>n     si     può     lodare     di 
trnpp  1  queste  truppe  ,  poiché  esse  mostrar»»*  ogni  spe  /.-- 
di  talento  militare    e    d'eroismo    particolare;    e   parlando 


l! 

■     r>Vi>  mm   /•      Clonali   per   t*i    mi     .    i'i.li    :'.i.iaa/i»    :.i    iti   ordine    del    gioroo 
lei   mento,  d,   T.«f   ««rea,  ^«vien  >  ideitele ■     ..  .    ^,  ,      J^.^      ^      ^   i      ^      ^^      ^J^. 


novello  e  composto  di  truppe  che,  ad  eccMK»oe  j^  no- 
stri reggimenti,  n.m  era  per  anco  stato  al  fuoco.  *  ({desto 
Lavane  eserciti»  fa  quello  cui  toccò  a  combattere  cpti"'" 
le  truppe  più  spenmeuta'e  d'  E  iropa.  Non  calcola  "1" 
-ì5,Soo  uomini  che  ,  sotto  il  comaudp  del  Principe  Feci.- 
vi  d' Grange,  coprivano  la  Fiandra  occidentale,  ed  al- 
l'ini  altri  disi  iccameiUi ,  tutto  l1  esercito  «otto  gli  ordini 
del  duca  di  Wellington  era  a  mala  pena  di  640».  non»  ni. 
»'.jn  tali  forze,  la  prudenza,  che  costituisce  11:1:1  pine  *' 
l'elice  del  carattere  del  duca  di  Wellington,  non  pcrinet- 
n  \a  al  sullodato  duca  d'  intraprendere  operazioni  offensive 
eon/.i  nessun  altro  sostegno.  Egli  lo  ebbe  Lille  valorose 
truppe  del  Re  di  Prussia.  Al  momento  in  cui  ,  vedendolo 
avanzare  ,  il  nostro  gran  comandante  credette  di  poter 
ottenere  la  vittoria,  egli  marciò  coraggio». unente  avanti, 
e  il  resultato  è  noto  al  mondo  intiero.  Durante  rutta  li 
'«attaglia,  il  duca  prestò  al  suo  esercito  tutti  l' assistenza 
che  aspettare  si  può  da  una  testa  forte  ,  dall'  esempio  e 
d.ilT.  attività  individuale  (  approvazione  ).  E  dui iroso  il 
rivolgere  indietro  il  pensiero  ed  il  riflettere  a  q.ial  pe- 
ricolo sia  stata  esposta  V  inapprezzabile  sua  esistunza.  Nes- 
sn-i  generale  non  mostrò  mai  tanta  abitua  ,  .nessun  soldato 
non  si  espose  giammai  più  valorosamente  al  pericolo  (  iter.ite 
dimostrazioni  d'  approvazione  )  ;  nel  dirigere  1  movimenti  di 
Tutti,  egli  fu  a  parte  di  tutti  1  pericoli  e  di  tutti  gli  sforzi. 
Per  lo  spazio  di  nove  ore  intiere  ,  le  nostre  insuperabili 
rvunpe  sostennero  tutte  le  cariche  del  nimico  ,  e  .piando 
lord  Wellington  giudicò  a  proposito  di  mettere  in  movi- 
mento la  sua  linea,  il  nemico  non  potè  resistere  all'attac- 
co delle  nostre  truppe;  parecchie  volte  i  Francesi  f:iroin 
-baratliati  ,  e  il  loro  capo  fu  costretto  a  lasciar  dietro  di 
se  meta  della  sua  artiglieria.  Giammai  non  31  afe  piista-'on  1 
sunti  trofei  (  approvazione).  Non  si  può  conoscere  la  per- 
dita del  Dimico  in  uomini.  S.il  fluire  di  questa  fiticosa 
giornata  ,  lord  Wellington  rimise  l'inseguimento  del  nimico 
lui  un  esercito  che,  a  paragone  del  suo,  era  fresco  e  n^a 
stanco.  Per  qnell  1  che  concerne  la  nostra  perdita,  «séti  sa- 
rebbe nulla  ,  sr'  perdite  individuali  potessero  compens arsi 
da' vantaggi  pubblici  che  me  risultarono,  I  parenti  si  con- 
.soleranno  pensando  che  i  loro  padri ,  i  loro  figliuoli  ,  i 
■trarelli  loro  perirono  nella  più  giusta  causa  che  abbia  ne— 
e.  ssitato  il  sagnnzio  del  sangue  inglese  (  apj>rovtizlo/&  ), 
Kpn  è  già  questo  il  momento  di  pagare  il  tributo  che 
<lebbe6Ì  alla  memoria  di  essi,  lo  delibo  ristringermi  al 
«rato  dovere  d'  invitar  la  Cambra  a  soddisfare  al  debito 
della  riconoscenza  pubblica  verso  1'  esercito  che  31  mostrò 
tanto  cleono  del  soo  paese  e  della  causa  di  questo  ;  e  non' 
avrò  minor  piacere  pregandola  a  votare  de'  ringrazia  menti 
all'  esercito  alleato  eotto  il  comando  del  duca  di  Welling- 
ton come  al  valoroso  corpo  prussiana  che  si  enunente»- 
mente  contribuì  alla  sconfitta  de'  Francesi. 

Il  uobilc  lord  fece  quindi  le  mozioni  di  cui  rendemmo 
conio   nel   Gior.   itti,   del    16   corrente   luglio.   (   F.   U}g1.   ) 

BELGIO. 

Bru<seìlcs  ,7   "Luglio. 
Le  notizie  de'  contorni  di   Lilla   portano  che-  il  getwja- 
\i  Lapoype  ,   comandante     di     .(.iella  fortezza,     lui   rice.vuto( 
p^r   telegrafo  la  notizia  dell'  ingresso    degli  alleati    in  P.ir'p1» 
e   cne  pareva   disposto  a  trattare   della  resa  di  Lilla. 

Il  buHetiino  dell'  a.sedio  di  Valencii'oue  i  ,  in  il '.'a  di 
p-ri  ,  rilevi:;'  e  che  ,  il  3  ,  le  dinne  ponaronsi  dal  bibite  e 
<:al  gei;,  1  de  Rey  per  eccitarli  a  onde re  li  piazza  ;  il 
«  oui  indjnte  fu  sordo  alle  loro  preghiere  ,  e  fece  montare 
■lue  cannoni  sul  gran  mercato  per  tenere  in  su»g« — 
stimi"  gii  abit.mii.  S.  A.  R.  il  Principe  Federico  lece  cessa-, 
1  ti  tuoco  nu  dal  aS  giugno  ;  ma  la  sera  dello  stesso  giorno 
1'  inimico  lanciò  degli  oiuzzi  e  delle  palle  infocate  sul  vil- 
làggio di  iMirh,  e  in  meno  di  due  ore  incendiò  200  case; 
JiaV«i  che  il  nemico  voghi  abbruciare  tutti  1  contorni  del- 
ia piazza  ad  oggetto  di  scoprire  1  nostri  movimenti.  Ieri 
dopo  pranzo  il  generale  Rey  fece  annunziarti  elie  a  6  ore 
saranno  aperie  due  porre  per  coloro  ohe  vorranno  partire, 
qualora  pelò  lascino  ima  cauzione  pel  pagamento  della  lo- 
ro quota  di  coutribuzioue. 

E  passato  da  Funies  un  ofnciatv  francese  incaricato  di 
dispacci  del   Re  di  Francia  pel  comandatile  di   Dunkerque. 

(,  Tour,   de   lìrux.  ) 

1i'<>.'..,  .  -  Luglio. 

Lord  Gasllere.igh  è  passato  di  [Mesta  r;t..\  ]>er  por- 
tarsi ni  quaitier  generili-  drl  d-.ica  di  Wellington.  Il  gene- 
)  le  Rey  ,  governatore  di  V  ilanmedne*  .  l'ee  uscire  da 
inorila  pwz^H    t ;  1 1 1 i.   gli   abitanti   '.':•■    non   si      tao>     ,q;;ro\vi- 


estremi  la  piazza  afidatagll.  Li  costeroa/ion»  e  generale  '_ 
quella  città,  Ove  tatti  gli  abitanti  senza  eccezione  :  gèm9O0 
soUo   V  oppressione  de.'  miiit.u-i.   (  Jour.  de   Fran  f.   ) 

FRANCIA. 

Courtray  ,   ó   Luglio. 

Lord  Casti, .reagii  giunse  jerlaltro  in  questa  città  ,  pro- 
vcgnente  da  Osteoda.  S.  S.  si  porta  per  la  via  di  Tour- 
ii.iy  al  quartier  generate  del  duca  di  Wellington.  Il  ge- 
nerale Coiiiber.ii-i  e  j  1  .<ò  jeri  da  poesia  città  per  portarsi 
presso  lord  Uubridg»-.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Zfancy  ,  8   Luglio. 

Il  colonnello  conte  Orioli  è   partito    oggi  per  portarsi 
|COH  due   reggimenti    •    purgare   i  b  ischi     dai     contadini    ar- 
mati   eoe    vi    si   riparalo.    Tre   capi     d    binde,    Brize  ,   Vi  • 
riot  e  Wolf,    fanno   la  guerra  agli  equipaggi  ed  a' corrieri. 

Aspettasi  a  momenti  il  geo.  Safcmejeff  con  un  corpo 
d'  esercito  di  3oin.  uomini  per  assicurare  le  soalle  e  pro- 
teggere le  couinincazioiii  del  grand'  esercito.  Il  luogotenea- 
te   generale   d'  Essen   sarà  incaricato   del   blocco   di   Metz. 

Si  è  qui  pubblicato  un  ordine  del  giorno  del  Principe 
di  Srh  .v  arczenberg  ,   che   contiene    le    seguenti   disposizioni: 

1  .c  I  capi  de'  corpi  d'  esercito  ed  i  generali  invigile- 
ranno perchè  si  mantenga  la  più  severa  disciplina  fra  le 
loro  truppe.  Qualunque  contravvenzione  ai  regolamenti 
militari   sarà   punita  secondo   il   rigore   delle   le^gi. 

2.  Le  requisizioni  saranno  fatte  con  Ordine.  I  com— 
missarj  ,  ecc.  avranno  cura  di  rilasciare  delle  ricevute  ai 
comuni    per  le   somministrazioni  d'ogni   genere. 

3.  Le  ricevute  saranno  munite  di  firma  ,  ecc.  Sicco— 
nio  è  ben  giusto  che  i  cittadini  pacifici  c\r'  di 
menti  c'ie  sotiporKitìo  carichi  mag  tori  -pei-  la  difesa  l  i 
causi  cn.'.iivine  1  tutta  li  Francia,  non  abbiano  ad  essere 
soli  a  sostenerli.,  così  i  S  ivrani  alleati,  appoggiati  alla 
giiYsiizià  tlel  governo  francese  ,  s  interporranno  aù.ico^, 
all'  epoca  della  pace,  i  carichi  suddetti  siano  riconosciuti 
dal  governo  e  d  visi  sopra  una  giusta  scala  di  proporzione 
su    tutta   la  Francia. 

4.  Non  essendo  però  meno  indispensabile  uda  giusta 
severità  per  reprimere  gli  attentati  de"  ueai  ci  dell'  ordine 
pubblico  ,  si  ordina  a  tutti  gì'  individui  comnoneati  1  corpi 
franchi  e  le  leve  nella  campagna,  di  deporre  le  armi  im- 
mediatamente. Saranno  nominati  in  tutti  1  capoluoghi  di 
cantone  alcuni   individui  incaricati  di  ricevere  le   dette  armi. 

5.  Gli  abitanti  delle  città  e  de'  .comuui  sono  invitati 
a  ritornare  alle  loro  case  nel  terni  ne  di  tre  giorni  ;  i 
prefetti  ,  viceprefetti  e  mnres  sino  tenuti  ,  sotto  la  loro 
risponsahilità  ,  a  formare  una  listi  e  s  itta  degli  assenti  ed 
a  e'msti iìcare  i  motivi  legali  della  loro  assenza.  L,e  contri 
1/U^tth  che  gravitano  sui  comuni,  saranno  ripartite  parti- 
colarmente sopra  colora  che  saranno  assenti  senza  causa 
legale  ;  si  assegnerà  a  loro  spese  una  giusta  indeunizzazio- 
ne  ai  cittadin-    pacifici. 

6.  Inni  gli  abit  i-iti  delle  città  e  dello  campagne  che 
n»in  ap>>a,rtengono  ad  un  corpo  reeolare  ,  e  che  sarauno 
presi  colf  anni  alla  mano  ,  ancorché  si  qualitichiao  co\ 
nome  di  a\  venturieri  0  di  soldati  d«  'sedicenti  corpi  franchi, 
saranno  ritenuti  come  perturbatori  della  pubblica  tranquil- 
lità,  e    ftuii.ti    immediatamente. 

•7.  Le  città  ed  1  villaggi  i  citi  abitanti  preiiileraniio  So 
armi  per  d. tendersi,  sai' inno  abbruciati.  Le  case  de'  parti- 
colari ,  che  non  saranno  occupate,  di  troppe  regolari  ,  e 
dalle  quali  sarà  (irato  mi  colpi  1  di  Escile  ,  Silano  1  demoli- 
te, e  gli  .limanti  di  esse  sar  imi, i  ritornili  sa  ostaggio  fioche 
non  siensi   consegnati    1    colpevoli. 

8.  I  comuni  saranno  rrsponsabili  degli  eccessi  che  si 
commetteranno  sul  loro  territorio  dagli  d'itinti  del  paese  ; 
essi  pagheranno  per  ciascun  corriere  intercett.it,'>  ,  o  per 
ciascun  soldato  assassinato  una  multi  di  lòm.  franchi.  Pcr 
conscguenie  tulli  1  c.ipi  di  fcbihuBe  àvranùo  cura  di  f,;r 
iscona'e  1  corrici  1  di  una  posta  all'  altra  è  d*  invigilale 
u'.la  loro  sicure**»  Gì*  indi.idui  che  sai  .nino  designiti  per 
servire  di  scoria,  *i  faranno  rilasciare  a  lofo  proprio  sca- 
rico, de'  certili.ati  sulla  consegna  de'  via^aìatWi  loro  ath- 
J.iu  ,  e  questi  ci  rfilic  .ili  firinno  immedi.itamente  spedit' 
all'    autorità   militare  più 

Ò.    Q. lesta   disposizioue    es  r  nleoi    ugualmente   ai  conce 
•r\\    'I     viveri    e    di    niuouioiit.    La    multa   da   pag.usi    da'   c»- 
muoi    sarà  aumentala    111    propoi/i   no     del    d.ii.u  >     «lie    *a.  . 
stato    cagionuo    dalia    pie  la    Ji-^li   ocelli. 
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ie>.  Delle  ««lottile  mobili  li  ipp&ans»  ?»  BaJJcìH  ia-Q- 
Biiliciando  da  oggi ,  a  fine  di  percorrere  il  paese  ia  tutte 
le  direzioni  ed  invigilare  all'  esecuzione  delle  disposizioni 
ordinare. 

II.  Il  presente  ordine  del  giorno  sarà  Bfampato  ,  pub- 
blicato ed   affisso    all'  ingresso   di  tutti  i  comuni. 

Dal  quartier  generale  di    Sarrebourg  ,    3     luglio   181&. 

Il  maresciallo  Principe  di  Sch'varzcnberg ,  co-» 
mandante  m  capo  degli  eserciti  alleati  del- 
l' Alto  Reno. 

(  f.   de  Franrf.   ) 
Parigi,   l3  Luglio. 
Effetti  pubblici    del    12   luglio.    -=r    Cinque     per     cento 
consolidato  ,    godimento    del    22     uiirzo    61     f.     7S   e.   — 
Idem  .   godimento   del  22   settembre  ,   5i}  f.   2'5   C.  —  Azioni 
della   Banca  570  f. 

—  L'  8  corrente  verso  le  tre  ore  pomeridiane  ,  ti  Re 
Luigi  XV11I  entrò  nella  sua  capitale  in  mezzo  alle  accla- 
mazioni. Il  prefetto  della  Senna,  accompagnato  dal  corpo 
municipale  aspettava  S.  M.  alla  barriera  di  S.  Denys.  Al- 
lorché la  carrozza  del  Re  si  trovò  alla  cinta  della  città  , 
il  sig.    prefetto   se    gli   avvicinò    e    disse   : 

Sire  !  —  Cento  giorni  sono  scorsi  dopo  il  fatale  momento 
in  etti  V.  M.  ,  forzata  a  togliersi  alle  più  care  affezioni , 
abbandonò  la  sua  capitale  in  mezzo  alle  lagrime  ed  alla  co- 
sternazione pubblica.  Il  corpo  municipale  della  vostra  citta  di 
Parigi  fece  vivano  risonare  le  grid.i  unanimi  de'  sudditi  fedeli. 
Esso  annunziava  a  tutti  i  Frane  si  le  imminenti  disgrazie 
ond'  erano  minacciati  ;  ma  ci  ha  de'  momenti  in  cui  il  cielo 
non  peri/tette  alla  voce  de'  magistrati  di  farsi  sentire.  Essi 
non  poterono  prevenire   un  traviamento  troppo  funesto. 

Li  sfrenatezza  delle  passioni ,  le  turbolenze  distruttrici 
àeì  pubblico  riposo  ,  la  cessazione  di  qualunque  commercio  e 
dell  industria  ,  tante  braccia  necessarie  Strappate  alf  agricol- 
tura ed  alle  arti ,  t  esaurimento  dell'  erano  ,  la  guerra  civile 
finalmente  e  T  ìnvasiJm  straniera  ,  provocata  dalla  forza  me- 
desima delle  cose ,  ecco  k  calanuta  che  pwiitbarono  simulta- 
neamente sui   vostri  popoli. 

Sire ,  »7  cielo  ti  e  incaricato  della  vendetta  ;  egli  non  vi 
restituisce  a  noi  ehe  per  perdonare.  S'  interponga  la  M.  V. 
fra  i  Europa  ed  il  suo  popolo  per  rendergli  la  pace  ,  per  ri- 
conciliarlo di  nuovo  con  tutte  Ir  nazioni.  Ella  si  darà  pre- 
mura di  raccogliere  ed  unire  gli  sparsi  elementi  del  corpo  po- 
litico. E  che  t  de  cittadini  ,  de'  Francesi  ,  uniti  dal  medesimo 
carattere  e  dal  medesimo  linguaggio,  non  potranno  forse  raffre- 
nare le  patini  che  eia  s'  erano  sedate  ?  Ricuserebbero  etsi 
d'  arrendersi  alla  voce  tranquilla  e  imponente  della  saggezza  , 
alla  sperie/iza  passata  de'  secoli  ,  alla  spcrienzi  presente  del- 
l' inf  irtunio  ?  I  nostri  militari ,  sì  lungo  tempo  gloriosi  de'  loro 
trionfi  ,  vorranno  forse  lacerare  il  seno  della  patria  e  divenne 
pubblici  nemici  ?  No  ,  Sire  ;  non  mai  :  le  passioni  sono  calmate 
ne'  cuori  generosi  ;  la  riflessione  sottcntra  all'  esacerbazione 
t'tlt  orgoglio  privato  e  dell'  interesse  personale;  la  ragione  si 
fa  sentire  ;  i  cuori  sono  aperti  a  sentimenti  più.  dolci  ;  /'  amor 
della  patria  e   l'  amore  de'  nostri   Re   compiranno    il  resto. 

Un  periodo  di  20  anni  ,  contrassegnato  da  tante  vicende. 
e  ,  ni  pari  di  tutte  le  grandi  epoche  istorie/te  ,  da  gloria  e  da 
r.'j.j,  noti  può  far  dimenticare  le  memorie  di  otto  secoli 
passati  sotto  lo  scettro  de  nostri  Re  ,  distinti  da'  si  lunghi 
intervalli  di  prosperità  ,  e  felicitati  in  ogni  tempo  dàlia  mode- 
razione e  dalla   bontà   de' sovrani  della  vostra  augusta  dinastia. 

Francesi  di  tutti  ì  punti  del  Regno  ,  se  l'  csenn>io  della 
capitale,  die  fu  mai  sempre  d'  un  cosi  gran  peso  , può  ancora 
guidarvi ,  miratela  in  questo  giorno  che  vien  dopo  a  moinenii  sì 
pieni  di  tempeste  ,  tranquilla  in  mezzo  a  tanti  sforzi  per  abi- 
tarla ,  obbliare  tutte  le  discordie  ,  abiurare  Iq  spirito  di  parte, 
accorrere  inturno  al  suo  Re  il  quale,  per  primo  pegno  del  suo 
ritorno ,  viene  a  proclamare  nuove  guarentigie  per  la  votira 
felicità  e  per  lo  stabilimento  di  quelle  istituzioni  atte  ad  assi- 
:  arare  una  saggia  liberta  e  la  salvezza  della  Francia.  Prote- 
stiamogli unanimemente,  nssacond  mio  il  vot,s  del  suo  uore  , 
che  le  passioni  si  «  onjonderanno  avvicinandosi  a  lui  ,  e  non 
(Accanilo  più  d'  ora  ianinzi  che  un  solo  grido  ci  unione,  viva 
il   Re  !   viva  Luigi  X Vili  '    vivano   i  B  u'boat  ! 

Il   Re   rispose  : 

Io  non  mi  allontanai  da  Parigi  se  non  col  dolore  pia  vico 
e  con  eguale  emozione.  Le  testìmoiiianzc  della  fedeltà  'delta 
mia  buona  <  atta  di  Parigi  pervennero  fino  a  iw.  lo  vi  ritornò 
con  tenerezza  ;  avevo  precedali  i  mali  ond'  essa  ira  aunaccn  ,  . 
desidero  di  prevenirli  e   di  ripararli. 


Ole 


S.  M.  nor»  entrò 
5   vi. 


nel   pnU.óZ')    delle     Tullerics    che 


ad 


-—»  Parlasi  molto  d'  importanti  cambiamenti  alla  earfca  e-*--' 
stituzionale  ,  e  relativi  ,  per  quinto  d.eesi  ,  all'  iniziati/^ 
delle  le.£a,i  ,  che  «arebbe  divisa  fra  le  due  camere  ;  ali» 
soppr»sjiane  di  tutte  le  restrizioni  messe  alla  libertà  della 
stampa  ,  etl  all'  età  necessaria  per  essere  rappresentante  ; 
ebe     sarebbe     ridotta    ali'  età   di   2S    anni. 

—  Il  Re  ha  ordinato  di  ripigliare  la  cocarda  bianca  cor 
me  cocarda  nazionale  e  come  1'  unico  segno  a  unirne 
de' Francesi;  ma  nello  stesso  tempo  S.  M.  vuole  che  si 
usi  dell'  indulgenza,  verso  coloro"  a  cui  1"  errore  e  1'  esal- 
tazione impedissero  di  riprender  subito  questo  segno  di 
unione.  Ella  proibisce  soprattutto  a'  suoi  sudditi  qualun- 
que violenza  a  tale  riguardo,  voleudo  che  i  soli  magistrati 
facciano  eseguire  le  leggi  dello  Stato  su  questo  parti- 
colare. 

—  Erasi  vociferato  ebe  gli  alleati  stavamo  per  assediare 
il  castello  di  Vincennes.  Questo  è  un  errore.  E  ben  vero 
che  quel  governatore,  il  barone  Daumenil ,  ha  ricusato  di 
cedere  il  castello  ai  Prussiani,  ina  ha  offerto  di  conse- 
gnarlo    a   Luigi   XVIII. 

—  Il  Principe  di  Condé  ,  il  Principe  di  Metternich,  il 
generale  in  capo  russo  Barclay  de  Tolly  ed  il  sig.  Lamé, 
presidente  della  Camera  dei  Deputati  ,  sono  arrivati  a 
Parigi. 

—  Parecchi  corpi  di  cavalleria  della  e.t-guatdia  imjveriale 
hanno  offerto  i  loro  servigi  al  Re.  Il  12  ,  si  annunziò  pu~ 
re  neir  ordine  del  giorno  diretto  alla  guardia  nazionale  che 
1*  esèrcito  della  Loira  aveva  fatta  la  sua  sommissione.  E 
certo  se  non  altro  che  il  duca  di  Feltre  è  stato  incaricato 
presso    il   suddetto   esercito   d'  una  missione  importantissima. 

■ — «  Si  fa  ascendere  a  cento  milioni  la  contribuzione  di 
guerra  dimandata  alla  città  di  Parigi  damili  alleati.  Sperasi 
nondimeno  che  questa  somma  verrà  diminuita  mercè  del- 
l' intervento  del  Re  e  di  alcuni  Sovrani  1  quali  rinun- 
ziato di  parteciparvi.  Si  porta  a  2  milioni  e  mezzo"  la  parte 
di  contribuzione  imposta  a  Versailles,  ed  a  4  milioni 
quella  del  circondario  di  Senlis  Di  già  hanno  avuto  luogo 
a  Parigi  parecchie  unioni  di  banchieri  e  di  capitalisti. 
Assicurasi  ch'essi  abbiano  fatta  \]  anticipazione  di  parec- 
chi milioni  formanti  la  prima  rata  delle  contribuzioni  in>- 
pestw. 

— ■  L'  Imperatore  Alessandro  ,  in  abito  blò  e  pantaloni 
grii:i  ,  con  un  cappello  rotondo  in  lesta ,  e  senza  alcun 
distintivo  ,  credevasi  jersera  di  passeggiare  per  Parigi  sen- 
ì  essere  riconosciuto  ;  ma  nel!'  attraversare  il  Palais  ro'jal 
fu     ravvisato;     molte     guàrdie     nazionali   gli     fecero     ala,    e 


ricondussero     S.     JM. 
cali    acclamazioni. 
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ritirato    dalla    sala  de'  111  iresciallt 
il     sia.     Thibaudeau    si  Sono     rir- 


il    (eatro      di 
sangue      ne.lle- 


ristabilita  la 


—  Alle    Tuilcries ,   si 
il   ritratto    di    Ney. 

— -  Il    conte   Canio t   i 
rati   in    campagna. 

. —  Montpellier  ,  al  pari  di  Marsiglia  ,  fu 
s£ene  funeste  :  per  molto  tempo  sgorgò  il 
si'ie  mura.  Sembra  attualmente  clic  vi  sia 
tVci  liquidità. 

—  Napoleone  arrivò  a  Niort  il  1."  luglio,  verso  le  ore 
IO  della  sera,  e  smontò  all'albergo  della  afonie  d'  Or.  Egli 
era  accompagnato  dal  generale  Bertrand  ,  dal  generale 
Sav.iry,  dal  generale  Becker  e  da  alcuni  servitori.  Na- 
poleone partì  di  là  nella  notte  del  2  al  3  luglio  per 
Roc*ì<efort.    Pare    eh'   e»b    non    sia    stato   senza     timori     al- 

T  I 

(orche  attraversò  la  Vandea.  \  fine  di  sottrarsi  àgi'  in- 
sulti chr;  potevaugli  esser  fatti  ,  egli  «1  mise  in  una 
carrozza  del  seguito,  ed  un  officiale  polacco,  che  lo 
iccooìpagna  ,  occupava  il  di  lui  posto  nella  sua  carrozza 
Tuttavia  il  viaggio  eli  N  ipoleoue  lino  a  Rochefort  non 
incontrò  alcun  inconveniente.  Di  là  in  poi  si  sono  per- 
dute le  sue  tracce  ,  e  varie  sono  le  voci  che  tirano 
sulla  sua  sorie.  Si  sa  però  eh'  egli  era  ancora  il  S  1 
Rochefort.  V  ha  poi  clii  assicura  eh'  egli  iinbarcossi  a. 
bordo  d'  una  fregata  francese  e  fece  v^-la  nella  notte  del 
•7  all'  8  ;  ma  che  ,  non  e^sk-ndo  ancora  lun<j.i  che  poche  lé- 
ghi) dalla  costa  ,  il  capitano  della  fi  egira  ,  troVAtosi  alle. 
.v.le  de, la  CÀldfcCW  inglese,  e.  non  avendo  alno  mezzo 
di  ùij^o-sene  ,  si  trovò  costretto  a  dar  fonilo  all'  isola 
di  Ulié.  ov'  è  attualmente  l>l>  <um  da  forze  inglesi.  Que- 
st'  16  >t.i  è  difesi  di  ii,i  c.i-t'-.'.  ,  tu  buoni  s.a;  >  ,  e  la  cui 
guer  i:gione  e   formata  ordì  >  uu  numte    di      iloinJf     ccniunja. 


ih 


guardacoste. 


IV 


.  — -  Giuseppe  feouapane  liti  ìaggmnio  suo  fratello  e  par- 
tecipa oggidì  a1  destini  di  esso.  Il  cardinale  Fcsch,  ma- 
dama Letizia  e  madama  Orteiuia  di  S.  Leu.  bono  stari 
arrestati  ,  per  quanto  dicc.si  ,  in  Parigi  nel  momento 
<;lie  facevano  i  loro  apparecchi  di  partenza.  Variano  le 
voci  sul  contò  di  Luciano  (  V.  nel  Gior.  Irai,  di  jcri  la 
cluta  di  Gciiova  )»  In  quanto  a  Girolamo  Bouaparte  ,  v]  Uà 
chi    sostiene    eh'    egli    trovasi     tuttoia     m     questa     capitale. 

—  I   giovani  fratelli    dell'   Imperatore     Alessandro  ,    giunti 
anclT  eglino   in   questa  capitale   ,   alloggiano   nel    palazzo    del 

maresciallo   Suchet.  •  i 

—  Una  folla  immensa  di  popolo  si  pdrtò  ,  l  II  corrente, 
-i>erso  il  ponte  di  Jena  per  vedere  l1  effetto  delle  mine  im- 
piegate da  alcuni  ufficiali  prussiani  per  farlo  saltare  in  aria.  . 
iHa  la  città  di  Parigi  va  debitrice  alla  potente  mediazione 
dell'Imperatore  Alessandro  della  conservazione  di  questo 
bello  ed  utile  monumento.  Ad  li  01;  della  '.era,  il  con- 
trordine ,  implorato  dal  Re  ,  fu  alla  line  ottennio  e  subi- 
tamente trasmesso  agli  ollìciali  del  genio  incaricati  dell  i 
demolizione  del  detto  ponte.  Un  poco  più  tardi  che  tosse 
giunto  questo  contrordine  ,  il  male  non  ammetteva  più  ri- 
medio.  Questo  ponte  non  perderà  ora  che   il  suo  nome. 

i  F.  T.  ) 
GERMANIA. 
Carlsrulte  ,  7   Luglio. 

Le  lettere  di  Dinant  riportano  clte  il  4  le  truppe  as- 
ciane presero  d'  assalto  Charleville  ;  e  che  Maubeuge  ,  che 
atea  cercato  di  capitolare,  avendo  chieste  condizioni  inani  — 
niissibili ,  era  bombardata  nuovamente.    (  /.    de   Francf.   ) 

Magonza  ,   9  Luglio. 
S.   A.  I.  P    Arciduca    Carlo    trovasi     tuttora  nella    no- 
stra citià.  (  Idem.    ) 

Bayreuth  ,  9   Luglio. 

La  signora  contessa  di  Périgórd  ,  nata  Principessa  di 
Curlandia  ,  giunse  jeri  in  questa  città  e  n'è  partita  questo 
dopo  pranzo  per  portarsi  a  Parigi.   (  Idem.  ) 

Cassel ,  6  Luglio. 
La  nostra  gazzetta  pubblica  il  rapporto  orfi  ciale  della 
presa  di  Charleville.  Quella  piazza  fu  presa  il'  assalto.  Il 
generale  francese  Lapianche  ,  18  oificiali  e  la  maggior 
parte  della  guernigione  ,  eh*  era  di  1000  uomini  ,  furoifo 
fatti  prigionieri.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna,    18   Luglio. 

Il  totale  degli,  «serciti  alleati  che  trovansi  attualmente 
ani  territorio  francese  ascende   a  420111.  combattenti. 

—  Il  corpo  d.'  esercito  del  generale  '  ' /ernsacheìF  arrivò  a 
Ponesse  il  13  corrente  :  esso  è  composto  principalmente 
di   cosacchi. 

—  In  Alsazia- si  continua  a  combatterei,.  L'esaltazione  de- 
gli animi  di  quegli  abitanti  non  è  punto  &ceinata.  Alcuni 
malevoli  hanno  fatto  correr  la  voce  in  quelle  contrade 
«die  Luigi  XVIII  aveva  intensione  di  perseguitare  la  reli- 
gione protestante  ;  questa  voce  insussistente"  e  ridicola  ha 
compiuto   di  spaventare  le  e  'sciente. 

—  Dicesi  che   S.   M.   il  Re    di    Spagna  si  recherà    fra   po- 

00  a    Parigi  ,     onde    fare    una    visita  ai   Sovrani  alleati. 

—  Si  costruisce  ora  un  ponte  di  barche  presso  Fortlouis  , 
e  si   continua   a    fortificare    la  Foresta   nera. 

—  Si  annunzia  il  prossimo  arrivo  di  Goni.  Austriaci  e  di 
:f8m.  R.V-i  destinati  a  rinforzare  1'  esercito  dell'  Alsazia. 

; —  A  Perette,  alcune  bande  di  contadini  e  di  doganieri 
ti  1  .  ora   la   tranquillità. 

a — :  In   ubo  degli  ultimi   combat  cinici]  ti  il  villaggio   francese 

01  Vilhers  rimase  pi>«(la  «Ielle   fiamme. 

—  E  stori  imposta  una  coni  ibnzioiie  di  4.  milioni  al  di— 
p'ar;iuieii;o  dell' Alto-i  •  Itre  .«  questa  contribuzione, 
/|u«  '  r-ouimei-'  iami  sono  stari  tassati  in  36em.  franchi  sotto 
P'-'i.t   di  ,po.   fràdclii   pi  giorno   di    citardq      1    pagare. 

ilhatUc'n    ha    Lvutb     un    ini]     siriónc   ili    locm.    franchi;     e 
'.'olniar,  di  aftòin.   fianchi. 

V  Ha  notte  del  l(>  corrente  un  violento  incendio,  di 
*  ri  s  ignora  la  causa  ,  eousuiiio  una  pane  del  e  impo  ili 
Vallcyres  :   fortunatamente   però    nessun   uomo   è   perirò. 

(  F.    T.   ) 
IT  Al  [A. 

■(.  .  8   Li 
Con  giubilo    unwer   ile   -1   sono  letti   eli   elogi  dille   oo- 


frimont  (   V.  il  Citn,  iial.  del  14  Le.., 
piacere   l'armati,     ed     in     generile     Btitti    i   bl  ' 

nostro  signore   vedranno  nella    seguente     lettera    o 
S.  E.  il  »ig.  feld— maresciallo  conte    di    Bellegarde  . 
tenente   del    Viceré   nel   Regno. Lombarda- Veneto   a  b.    i 
6ig.  conte   di  Valfesè  ,   ministro  e   primo   »<  -■">  lajrie 
pei    ;ì'i   affari  esteri,   in  qua]   conio  uno   de'  più  illudi  ■:••• 


Ilari   esteri 
nerali  del   sic  >l  >   abbia'  le   medesime 

Signor  conte  , 

Lo    spirito    ter  cliente    end'  era  anù/tatrt  I'  esercito  pieinoa  - 
tese  ,  sino  d  il  momento  in  cui  s'  apri   li  rampasna  ,    e    il   .-     . 
valor  nazionale  ne  presagivano    an.tiripqtqiueiitc    la    vittoria  .-    e 
la  presa  di  Gren  iòle  na  óra  verificata   in  una    maniera,     o*" 
eolissima   per    lui    si    felici   presagi.    Ringrazio     V.  E. 
compiacque    di    prontamente    COiiiuiticartiii  .tuia  notizia   cosi  i.u.~ 
portante  ,   e  la  prego  di  presentare  ri  Re  le  pia  vive  e    le    pi  : 
rispettose  mie  congratulazioni  per  questo  fatto,  'he  tanto  onori 
le   sue  truppe  e  i  loro   comand  nti.    I    Sovrani   alleati  sentir    . 
con  pia -ere  che  un  esercito  com  rapidamente  formato    gareggia 
in  valore  coi  più  -agnucrriti. 

Aggradisca  ,  signor  conte,  gli  attestati  della  dist'uitissinm 
mia  considerazione. 

Monza  ,    1 3   lug  Ho    1  o  1 .5 . 

Firmato  ,  Beli.  EU  ARDE  ,  feld-maresciallo. 

(   G.    P.   ) 

Milano,   2  3   Luglio. 

Dal  quartier  generale  dell'  esercito  d'  Italia  è  stato 
pubblicato  ,  in  data  del  i3  porgente  .  il  quinto  bullt»tt;nr>, 
I  fatti  in  esso  contenuti  si  riferiscono  alla  pre»a  di  Gre- 
noble ,  Macon  ,  ecc.  ecc.  ed  allo  sgombramento  dL  Lione 
dove  ['.esercito  d'Italia  raduna  tutto  le  sue  firze  per  ul- 
teriori operazioni,  (  Ci  riserviamo  a  domani  di  dare  per  estesa 
questo  bulletlino,   ) 

Vienna  ,     1 5   Lugli*. 

L'  altrieri  è  qui  giunto  da  Clauseinborgo  il  ter;en'e 
maresciallo  Spleny  ,  ed  è  partito  l'  ambasciatore  anuove-' 
rese   conte   d'  H  irdeuberg  pel  quartier   generale. 

Corro  del  cambio  in  Vienna  del  storno   1 5   luglio. 

Sopra   Angusta,    per  fior.    100    coir.,    fior.    3i5 
3/4  uso  ;    fior.   018  a  a   mesi 

Sopra    !  .un'Ira  ,    per  una    lira   steri.»    fior.   a-. 
car.  a    oc    fiorii   v.   v. 

(.uuo  dell'  oro  e  dell   argentV. 

Ongani  iinperiali.,   ti.>r.    14  car.    26. 

Moneta   di   convenzione,  per    100  .  fior    3  in. 


f  è.  di  6.  ) 


irtve  truppe  fatti  da  -1-' 


Sei 


1! 


:  •  1     C  iq  o 


CfStJuti.-ic'fi'li,  26  Giugno. 
Il  9  corrente  arrivò  in  questa  cip. tale  il  sic.  Jonbcvc, 
già  nolo  pe.r  le  antecederli  ~  ••■  missioni  a  questa  corte, 
coli'  incarico  di' recare  scritti  e  pioposiztori'i  di  Buiaparte 
al  governo  Uirc.o  E^li  andò  a  -moni. ne  d  retramente  ,ù 
palazzo  dell  aoiVjasceria  iraucese  presso  il  >i_.  K  1  "fin  .  in- 
caricato d'  all'ari  ili  Luigi  XVIII.  Al  onta  eiie  la  Po;. a 
avesse  formalmente  dichiaralo  ch'essa  non  voleva  ricevere 
I' ambasciata  ih  Bonapa' te _,  uè  comportare  eli*-  si  tedesse 
in  Costantinopoli  il  distintivo  de'  suoi  fautori  .  il  -i:.  J 
bert  e  le  persone  i!<-l  sito  seguito  comparvero  in  pubbli'  > 
colla  c'ocarda  ti'icolorata  ,  e  ben  presto  il  »o^  esempio  1  t 
imitato   da   ulòlte   olire   persóne    addette    dia    1.-  raa- 

e  ,1.1  >  .ji-j  altri  individui  della  >t.--,s.i  nazione.  Vva— 
nero  iltre.i  iniaiKur  ilcìle  istruzioni  sali'  accettazìou  ■  della 
nuova  costitimone  di  B  inaparte  ,  e  per  ultimo  nella  n.>t:« 
del  [3  al  14  sulla  porta  del  palazzo  della  legazione  Fu  so- 
stituira  all' arme  reali  l'aquila  vii  rTapoleone.  Il  ministero 
ottom  1;  1  ,  Informati}  della  co-a ,  invitò  il  sig.  R.i  ìì.i  1 
metter  frèno  il  dìsordìp*  ;  un  vi~fo.che  vaie  tornavi 
no  tutte  le  disposizioni  amichevoli,  Il  sera  del  l5,  un  pic- 
chetto di  gì  unor/eri  fi  recò.  d'o.  doli;  1  •  I-I  -  1- 
r.an 0  ,  d  p.'.Vi.-;',>  della  legdltiojie  ,  e  colla  f,'./..i  al 
aquile  di  1  ■  .  e  c/bMigó  tutti  quelli  die  pdrtavanj 
la  cocarda  tricolorata  1  deporta.  Di  i-si  altresì  <'l»e  si  i  s:a- 
1  >  speditp  ultime  alle  autorità  di  Smirne  ,  come  pure  • 
giaud'  ammiraglio  di  agire  colla  stes  1  severità  in  tutte  lo? 
altre  parti  dell'  impero,  e  ili  non  tollerare  chw  m  nessu- 
na  parti;   compariscano  ct>(  mi-   0  tfindieic    tricoloWJte. 

(    <>...<rr.  austr.   ) 



Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelìù 


GIORNALE    ITALI  INO 

Milano,  Lunedì  ^  Luglio   18 ìS. 


itti  gli  affi  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
y renna  ,17      Luglio. 
S.  M.  t.  e  R.   si  è  degnata    di  accordare  la  me- 
daglia mezzana  d"  oro  dell'  onor  civile  al  sig   Messan- 
ce  ,  caposqtiadroae   del  corpo   di   Condé.    (  G.  di  C.    ) 

" —  Ne'  fogli   di    Bnisselles   leggesi    la  seguente  lettera 
scrìtta  da  Luigi  XVIII  al  conte  Blacas  : 

Signor  conte,  Io  debbo  ,  pel  riposo  de' pochi  gior- 
ni di  vita  che  mi  rimangono ,    per    ta    tranquillità    del 
mondo  e  per  consiglio  de'  miei  alleali ,    allontanare  dal 
mio  governo  persone  che  mi  sorto  assai  care  ,    e  fra  le 
quali  particolarmente  io  vi  distinguo.    Portate    con    voi 
nel  vostro  ritiro  la  testimonianza  della  soddisfazione  del 
vostro  Re  e    la    certezza    d'  essere  per    sempre    il    suo 
amico.  Dalla  mia  residenza  di  Gand,  19  giugno  181 5  , 
l'anno  ai."  del  mio  regno.     Lutei.         (  O.  A,  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  4  Luglio. 
Un    ordine     del    consiglio    ingiunge  alt*  arcivéscovo  di 
Cantorbery      di    stendere    una    iormola   di    preghiera  e  di 
ringraziamento    per    la    vittoria  di  "W^erloo.    Nella  seduta 
della  Camera  de'  comuni   del   29  giugno  ,  si  decise  ,    sopra 
la    mozione  di  lord    Casilereagh,  che  tu  presenterà  al  Prin- 
cipe reggente   an  indirizzo  per  supplicarlo  di  far  costruire 
un     monumento    nazionale    ad    onore  di   questa   vittoria,   e 
de'   monumenti     particolari     nella  chiesa  di  S.  Paolo  ,     alla 
memoria  de'   generali  Picton  e  Ponsò  mby. 
.-—  Ieri    tennesi    un    consiglio    privato    in    cui  si  decise  , 
secondo  il  parere    de'  giudici ,    consiglieri    ed     officiali    di 
giustizia    della    corona,  die,    a  tenore  degli      antichi     uti 
e     costumi     osservati     in     Inghilterra ,   era  necessario   che   il 
matrimonio    del    Duca    di    Cumberla ndia    si    celebrasse  in 
questo  paese. 

—  Nella  seduta  della  Camera  de'  comuni  del  28  giugno, 
lord  Castlereagh  propose  un  bill  per  dare  6m.  lire  sterline; 
di  pensione  addizionale  al  Duca  di  Cumberlandia  ,  onde 
formare  la  rendita  della  Principessa.  Dopo  >  una  forte  op- 
posizione ,  il  bill  fu  allottato  colla  maggioranza  di  87  voti 
contro  79.  Nella  seduta  di  jeri  ,  nel  momento  di  farne  la 
seconda  lettura ,  il  sig.  Western  dimandò  che  la  lettura 
fosse  prorogata  per  sei  mesi.  Questa  emenda  passò  colla 
maggioranza  di  126  voti  contro  125  ,  e  quindi  il  bill  fu 
rigettato. 

—  Il  bullettino  sulla  salute  del  Re  porta  che  S.  M, 
passò  il  mese  scorso  in  uno  stato  costante  di  tranquillità, 
e  eh'  «ssa  continua  a  godere  d'  una  buona  salute  di  corpo, 
senza  nessuna  diminuzione  nel  suo  allenamento    di    spirito. 

—  Lord  Cochrane  ,  dopo  d'  aver  subito  la  sua  prigionia  , 
e  pagata  V  ainenda  di  IOCO  lire  sterline  Cui  fu  condannato , 
è  tornato  al  suo  posto  nella  Camera   de'  comuni. 

—  Nella  seduta  della  Camera  de'  pari  del  3o  giugno  ,  il 
marchese  di  Landsdowne  propose  di  risevere  il  rapporto 
della  commissione  sul  nuovo  bill  concernente  il  commercio 
degli    schiavi.    Dopo    alcune    discussioni   ,    la    mozione    fu 

'messa  alle  voci  e  rigettata  colla  maggioranza  di  24  •  voti 
coatro  19  ,  e  per  conseguente  il  bill  fu  messo  da  parte 
per  questa  sessione.  Lord  Ellenborough  vi  fece  forti  ob- 
biezioni. Egli  diss<>  che  ,  sebbene  desiderasse  ardentemente 
^'  abolizione  ,  non  ostante  a  ciò  non  conveniva  sagrilìcure 
1  bianchi  per  proteggere  i  negri  ,  né  riposarsi  sconsidera- 
tamente sopra  disposizioni  mal  ponderate  ed  anche  bar- 
bare ,  cui  «piriti  fanatici  e  mal  regolati  erano  qualche 
volta  disposti  a  proporre. 

—  Il  Courier  pubblica  un  proclama  della  Duchessa  d'An- 


goulSiBe  ai  Francesi,  in  cui  essa  deplora  le  terribili  ca- 
lamità che  su  loro  attirarono  il  tradimento  o  lo  spergiuro, 
e  gli  eccita  ad  insorgere  tutti  in  favore  del  migliore  dei 
Re  .  acciocché  con  un  movimento  veramente  nazionale  si 
ponga  fine  ad  una  guerra  che  è  stata  intrapresa  per  la 
necessità    di  salvare  la  Francia  e  lv  Europa.  (   Fogli  ingl.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  7  Luglio. 
Nel  nostro  bacino  trovansi  parecchi  battelli  destinati 
pel  trasporto  de'  feriti  ,  che  saranno  divisi  nel  maggior 
numero  possibile  di  paesi,  onde  evitare  gì'  inconvenienti 
che  potrebbero  risultare  ne'  grandi  calori  estivi  dall'  unio- 
ne loro  in  un  solo  punto.  - 

—  S.  M.  ha  nominato  il  sig.  colonnello  Man  e  il  sig.  de 
Kessenich  suoi  cominissarj  per  istabilire  di  concerto  con. 
quelli  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  i  confini  all'est  del  Regno. 

(  Tour,  de  Eruv.  ) 

FRANCIA. 
Marsiglia,    i3  Luglio.- 
®ggi  è  giunta  in  questo  porto    la  flotta  comandata    da 
milord   Exmouth  da    cui    sbarcarono     le     truppe    inglesi    e 
piemontesi   sotto   gli  ordini  del  generale  sir  Lowe. 

Il  maresciallo  Brune  si  è  ritirato  a  Tolone  ,  e  le  6ue 
www  ..onsistono  in  3  o  4111.  uomini.  (,  G.   P.  ) 

Chaparillan  (  Delfiuato  ),    18  Luglio. 

Un  battaglione  del  reggimento  piemontese  d'  Ivrea 
forma  attualmente  il  blocco  del  forte  di  Barreau  ed  ha 
perciò  disposte  le  sue  compagnie  nel  villaggio  stesso  di 
Barreau  ,  e  nei  circonvicini.  Di  quando  in  quando  si  spa- 
rano dal  forte  de'  cannoni  sopra  le  pattuglie  del  suddetto 
battaglione.   (  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Manheiih  ,  14  Luglio. 
Fra  pochi  giorni  cesserà  V  amministrazione  della  spon- 
da sinistra  del  Reno  per  parte  della  Baviera,  e  verrà/ r  — 
messa  all'  Austria.  Questa  potenza  adunque  possederà  de- 
gli Stati  al  di  là  del  Ren  >■,  il  che  va  d'  accordo  colle  ri- 
soluzioni del  congresso    di  Vienna. 

lerlaltro  passò  da  questa  città  un  corriere  russo  pro- 
vegnente  dal  quartier  generale  di  Bar-le-duc,  incaricato  di 
portare  alle  colonne,  di  riserva  1'  ordine  di  non  avan- 
zarsi. Ciò  sembra  indicare  che  la  gloriosa  campagna  è  ter- 
minata. Il  Principe  reale  di  Virtemberga  si  diresse  ver's  > 
la  grande  armata.  Kehl  è  ora  difeso  superiormente  da  'un 
corpo  di  Virteniberghesi,  ed  inferiormente  da  un  piorcol 
corpo  di  Badesi  a  fine  d'  impedire  le  aggressioni  che  po- 
tessero aver  luogo.  Strasborgo  non  è  che  bloccato.  Se  pe- 
rò non  si  arrende  presto  ,  verrà  bombardato.  Già  se  ne; 
danno   le  disposizioni.  (  F.    T.  ) 

SVIZZERA. 

Ginevra  ,   l5    Luglio. 

Pare  che  il  quartier  generale  del  generale  in  capo 
barone  di  Frimont  sia  ora  a  Montine!.  .  > 


Una   nuova  culo. ina  di    ioni,     uomini    é     aspettata 


! 


Vallese  ,  d'  ondo  essa,  al  pari  delle  precedenti,  d'-ve  diri- 
persi  verso  la  Savoia  Frattanto  passano  ivi  cóntinuaineare 
numerosi  trasporti  di  buoi  ,  grossi  convogli  di  grano  ,  riso, 
biscotto  ,  e  seguono  i  movimenti  dell'  armata  che  devono 
alimentare. 

U  consigliò  di  Stai)  ha  rice'vuttt  due  lettere,  uria  nel 
sig.  generale  io  capo  baroni:  di  l'Viru.iiit  ,  in  cut  lo  rin- 
grazia drl  modo  con  cui  ■;  mi  staie  ricevute  e  traltate  Ir; 
-ne   truppe,   e   l'altra  «lei  ^coerale  GaU  .   in  cai     loda    |li 


Il 


abitasti  di  quel  eatit-me  pel  loro  colaggio  e  pel  c-outiegno 
veramente  svizzero  che  usarono  ne'  tempi  pericolosi. 

(  r.  s.  > 

Losanna  ,   18  Luglio. 

L'  Arciduchessa    Maria    Luigia    trovasi    attualmente    ai 
bagni   di   Baden. 

—  Pare  che  non  tutti  gli  articoli  delia  convenzione  di 
Parigi  abbiamo  avuta  la  ratifica  de'  sovrani  alleati. 

~  Dicesi  die  la  partenza  del  Principe  Blucher  da  Parigi 
aia  vicinissimi.  Assicurasi  che  per  ordine  di  (mesto  mare- 
sciallo sia  stato  posto  il  sequestro  sui  beni  di  parecchi  ge- 
nerali partigiani  di  Bonaparte. 

—  A   malgrado  di  quanto  si   disse    intorno    ai  progetti   di 
'  Napoleone  ,  alenai  presumono  òli'   egli   non  abbia  già  T  in- 
tenzione  di  recarsi  agli  S'tau  Uniti  ,    ma  bensi   nelle  Colo- 
nie spaglinole  d'  America.  (  F.   T.  ) 

Berna,     18  Luglio. 

Le  voci  che  s'  erano  sparse  d'  un  movimento  insur- 
rezionale in  Parigi  in  fortf*  < lel  ({naie  il  Re  era  uscito  dal- 
la capicale  ,  sono  senza  fondamento  ;  la  presenza  delle  trup- 
.  pe  alleate  ,  e  la  vigilanza  della  guardia  nazionale  k»  ren- 
dono impossibile.  Dopo  V  ingresso  del  Re  ,  Parigi  gode 
.  della  più  perfetta  tranquillità ,  e  que'  giornali  insistono' 
sulla  necessità  di  prender  delle  misure  energiche  ,  e  di 
punire  i  colpevoli. 

j~  Seutesi  che  in  forza  «li  una  convenzione  conchiirsa  fra 
.  :l   generale  Castella  ed   il  generale  fraucese   Le— Pian*  ,  sal- 
va  la  ratifica  rispettiva,  1'  armata  svizzera  dell'alta  Borgo- 
gna ha  dovuto   portarsi  più   innanzi   per  occupare   accanto- 
uauieuti  in  quella  provincia  fra  Ornans  ed  Arbiois. 

—  Circa  400  uoiiiini  dì  alcuni  battaglioni  svizzeri  che 
mancarono  alla  subordinazione  sulle   frontiere  della  Francia, 

■-$  uio  ora  detenuti  nella  chiesa  di  Bugén  presso  Aarberg  , 
mentre  si  sta  costruendo  il  loro  processo.  I  metto  colpe- 
voli saranno  dichiarati  indegni  di  servire  la  confederazione 
t-  rimanditi  s-itto  scorta  della  gen  larmeria  nei  laro  c-a>»to- 
ni   rispettivi.  Il  primo   trasporto  passera  domani  ».;Berna. 

Una  parte  della  riserva  militare  svizzera  è  già  ritor- 
nata ai  suoi  focolari;  il  resto  non  tarderà  a  ricevere  que- 
sto ord.ne.    (  Id.  ) 

iur'igo  ,  19    Luglio. 

L'  attuai  posizione  dell'  armata  svizzera  è  notabile  per 
3a  eoniunica/aoiie  eh'  <?ssa  stabilisce  fra  Tarmata  d'Italia  e 
quella  del  Principe  di  Schwartzenberg.  La  divisione  Gady 
N  «t  estende  attualmente  nel  dipartimento  del  Jui'a,  ed  os- 
*  seria  il  forte'  di  Joux.  Al  centro  trovatisi  gli  avamposti 
della  seconda  divisióne  sulte  rive  del  Doubs  ,  e  la  divisio- 
ne d"  ÀflVy  sulla  diritta. 

La  città  di  Gè*  è  stata  occupata  da  truppe  «svizzere 
distaccate  dalla  guerniittone  di  Ginevra  ,  chi!  nello  UMBiJ 
tempo  si  portarono  sopra  Divonue  e   Fernet. 

—  Si  disdisse  nell'  ultima  seduta  della  t)teta  un  rapporto 
dei  stga;  ori  rappresentanti  ,  secondo  il  quale  l'  armata  fe- 
derale deblV  essere  ridotta  a  lSm.  uomini  ;  come  pure  uno 
del   sic.   commissario   Heer   in   cui   invita   tutti     i     cantoui     a 

eisare  il  y.°  contingente  in  deuaro  per  la  line  del  cor- 
renti-  mese 

Una  relazione  del  sigi  Renger  ripnardo  ad  tii.a  con- 
ferenza che  si  tenne  con  S.  A.  I.  V  Arciduca  Giovanni 
circa  la  coopcrazione  che  si  cercò  all'  assedio  di  Uuinga  , 
venue  spedila  alla-  commissióne   diploinaiica.  (  Id.  ) 


Sciaffusa  ,    19-   Luglio. 

Tutti  i  prigionieri  che  si  fanno  dalle  truppe  della  con- 
federazione    vengono     consegniti     atth     Austriaci. 

Verso  la  metà  dellj  scov.;a  »t-ttiuiaua  sono  passate 
malte  iruppe  austriache  di  riserva,  specialmente  di  ca\  al- 
leila  sui   confini    dal   nostro    Cantone. 

Dalla  parte  di  Béfort  arrivano  qui  aoiclu-  molti  tra- 
sporti di  feriti.   (  Id.   ) 


ITALIA     . 

j-loniepulciano ,  2  Luglio. 
In  questo  giorno  con  universal  piacere  di  questa  po- 
polazione ,  e  con  suonila  edificazione  ,  zelo  ed  ammirazio- 
ne delT  all'oliato  popolo  di  ogni  ceto  ,  hanno  rivestito  T  a  ■ 
bito  1  religiosi  riformati  di  S.  Francesco  nel  loro  conven- 
to di  S.  Agnese  di  questa  cuti.  La  funzione  riuscì  assai 
decorosa  ,  e  vi  celebrò  la  santa  messa  lo  zelantissimo  no- 
stro vescovo  ,  il  qua'c  recitò  una  bea  dotta  e  commoven- 
te omelia  analoga  alla  circostanza.  (  Gazz.  di  Fu.   ) 

Bologna ,   18  Luglio. 
Ercole    di    S.    A0aia    alla    Suburra ,    diacono  cardinal 
Consalvi  della  S.  di  N.  S.  Papa  Pio  VII  segretario  di  Stato. 

Popoli  delle  Legjziom  di  Bologna  ,  Ferrara  e  Ravenna 
Dopo  unii  lunga  ed  acerba  separazione  voi  siete  restituiti  dalla 
divina  Provvidenza  e  dalla  volontà  unanime  delle  Potenze  alla 
dominazione  delia  S.  Sede  ,  sotto  la  ouale  i  vostri  padri  e  voi 
avete  goduto  di  una  costante  prosperità.  Voi  siete  restituiti 
alle  braccia  del  vostro  padre  e  sovrano. 

Vuole  S.  S.  che  onesto  annunzio  felice  sia  accompagnato 
dalla  ninni] 'e stazione  solenne  delle  sue  sovrane  intenzioni  e  di 
quelle  risoluzioni  che  iteli'  occasione  del  ritorno  di  queste  pro- 
vince sotto  il  suo  paterno  dominio ,  ed  in  vista  delle  loro 
circostanze  ha  creduto  di  prendere. 

Tutto  ciò  eh'  è  accaduto  in  queve  próv'ùue  in  tutto  it 
tempo  in  cui  sono  state  distaccate  del  dominio  della  S.  S.  re- 
lativamente alla  condotta  ed  opinione  politica  di  qualunque  w- 
dividuo  non  esiste  più  per  S.  S.  Il  cuore  mansueto  del  S.  P. 
non  mette  alcuna  limitazione  o  riserva  alla  sua  bontà  e  cle- 
menza. Egli  vuole  che  tutti  gli  animi  siano  egualmente  tr  .«- 
qudli  e  sicari  sull'  avvenire,  e  che  una  gioja  pacifica  e  fra- 
terna sia  in  questa  lieta  circostanza  il  solo  sentimento,  di  tutti 
1  suoi  sudditi. 

Il  &.  P.  non  e  però  pago  solamente  di  questo.  Egli  esige 
che  il  suo  esempio  siri  seguito  da  tutti  gì  oitmti  di  queste 
province.  Egli  non  dubiti  ^he  coloro  1  qudi  ninno  doto  alla 
sua  sacra  persona  le  prove  di  una  inalterabile  fedeltà  ed  at- 
tactSiuù/ito  non  siano  per  essere  i  pia  volenterosi  nelt  imitarlo, 
e  questa  ne  sarà  la  prova  migliore.  La  sola  mcinoria  delle 
passate  amarezze  oerpetuerebbe  insieme  la  tristi  memoria  delle 
comuni,  sventure.  U  abbilo  del  passato  ,  l'  abbandono  di  ogni 
animosità  o  risentimento  sarà  il  sacrifizio  piti  grato  al  cuore 
di  S.  S.  Il  Santi  Padre  esige  dai  suoi  amatissimi  sudditi  questo 
nobile  sentimento  degno  di  un  anima  cristiana  e  generosa', 
questo  omaggio  il  pia  accetto  al  Dio  della  carità  e  della  mise- 
ricordia. S.  S.  riguarda  1  suoi  sudditi  come  suoi  figli.  Essi 
debbono  riguardarsi  tutti  fra   loro  come  fratelli. 

S.  S.  pesando  nella  sua  prudenza  l  importanza  delle  cir- 
costante analogamente  ai  principi  suddetti,  c.jsicura  ancoraché 
gli  acquirenti  dei  beni  dai  passati  governi  non  saranno  turbati 
nei  loro  acquisti  fatti  a  termini  dèlie  leggi  e  dei  regolamenti 
in  allóra  vegliata  .  Il  S.  P.  ha  considerino  che  infiniti  interessi 
dt  tutte  le  classi  già  formati  e  stabiliti  sarebbero  scossi  e  scon- 
volti senza  una  tuie  sicurezza,  e  che  quindi  V  esisttnzcì  ,  la 
pace  di  molte  famislie  ed  anche  i  ordine  pubblico  ,  prima  ne- 
cessita politica  di  ogni  popolo  ,  potrebbero  essere  compromessi. 
S.  S.  iia  ancora  apprezzato  che  il  prodotto  di  tali  vendite  e 
stato  erogato  0  in  diminuzione'  del  debito  pubblico  il  di  cui 
risorgimento  graviterebbe  nuovamente  su  tutte  le  classi  dei  cit- 
tadini ,  0  »/i  provvedere  ai  bisogni  0  alle  utilità  di  queste  pro- 
uni  e.  A'<ut:>  riguardi  a  queste  considerazioni  di  bene  generale, 
e  in  vista  dei  aravi  mali  che  potrebbero  ridondare  a  danno  di 
tutto  il  popolo  procedendo  diversamente  ,  e  per  altri  importanti 
riflessi  ancora  nei  quali  gì'  interessi  medesimi  della  religione 
hanno  una  gran  parte  ,  S.  S.  si  e  determinata  <*  prendere  su 
tilt  acquisti  la  risoluzione  detti  di  sopra.  Il  S.  P.  si  propone 
di  provvedere  con  altri  mezzi  in  quella  misura  die  gli  sarà 
possibile  agli  oggetti  ai  quali  bili  Leni  erano  destinati. 

Per  gli  stessi  motivi  S.  S.  garantisce  il  debito  puMfllrti  ìH 
queste  province,  e  le  pensioni  eci /esastiche  ,  civili  e  utilitari  , 
salvi  tutti  i  diritti  del  governo    coli  estero    per  questi    titoli. 

Finalmente  il  S.  P.  valle  che  i  suoi  dilettissimi  SarMiti 
non  solj  siano  si,  uri  <:  tran/palli  sul  passato  ,  ina  concepisca- 
no giuste  speranze  sull'  avvenire 

Egli  consacrerà  ti  rimanente  de'  preziósi  suoi  gin/ni  à  pro- 
curare con  tutu  1  /uezzi  possibili  la  fc!i  .  plriiùi  .<  iù  uoi 
popoli. 

Se  la  situazioni  dell'  ttafia  e  dt  lì  Europa  ,  .-e  1  ijHgni 
stessi  dei  sudditi  ii.ped'iscono  ni  S.  P.  di  nunorar*  nei  itrr- 
liìento  in  tutta  quella  estensione  che  il  S1.0  cuore  vorrebbe,  i 
pési  che  essi  sopportano  .  vuole  almeno  che  intanto  mentano 
m   al  uni  articoli  uucl  possibile  tgravio  che  le    (ircosiii/ut  per 


ni 

ntetfny.    Égli  pertanto    ìlifdttulsct   pè>r    eri    la  fondiaria  e  la    li  motivi    per    convalidare    sempre    più    l1  ineoncuBsa   W<j 
pei-sjii'le  di  mi  quinto  ,  il  dazio  del  sali  di  ttn  quinto  ,  quello 
dell-   carta  bolluta  di  tpt  qainto  ,  quello   del  registro  proporzio- 

dàzi  di 


naie  di   un  quarto ,    ed    anche  i  dàzi  di  consumo  di  un  quarto. 

Il  S.  P.  inoltre  si  occuperà  incessantemente  di  un  nuwO 
sistema  generale  di  amministrazione  definitiva  il  più  conveniente 
ed  veri  interessi  del  suo  popolo.  Ma  perche  quest'  epoca  grande 
è  benefica  abbia  V  impronta  della  saviezza  e  della  solidità,  il 
S-  P.  deve  prima  esattamente  conoscere  lo  stato  attuale  ,  le 
risorse  ed  i  carichi  di  queste  proviate,  ed  anche  a  questo  scopo 
è  diretto  il  governo  provvisorio  che  S.  S.  stabilisce  nelle  mede- 
sime a  forma  dell'altro  nistro  contemporaneo  editto. 

Su  queste  basi  sarà  fondato  il  durevole  edifizio  di  un 
governo  provido  ,  imparziale  ,  paterno ,  ma  al  tempo  stesso 
efficace  per  /'  osservanza  delle  leggi;  e  così  oltre  i  aver  pro- 
curato colle  sue  preghiere  innanzi  a  Dio  la  cessazione  dei  mali 
passati,  S.  S  nulla  avrà  trascurato  dal  canto  suo  per  lasciare 
ai  suoi  posali  anche  l'  inestim.ibile  eredita  della  privata  e  pub- 
blica prosperità. 

Dato  in  Roma  ,  dalle  stanze  del  Quirinale  ,  questo  giórno 
>S  luglio  i-8 1 5. 

B.  Card.  Consalvi. 

(  M.  M.  ) 

Torino  ,    .20    Luglio. 

S.  E.  il  sig.  cav.  di  Revel ,  conte  di  Pratol  ungo,  ecc. 
^cc.  ,  aveudo  avuto  1'  incarico  di  risedere  al  gran  quartier 
generale  delle  alte  potenze  alleate  in  qualità  d"  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  del  Ri?  nostro 
signore  ,  partì  da  questa  dominante  il  dì  7  corrente.  E3IÌ 
ha  avuto  ordine  dal  Re  di  porgere  le  più  vive  ed  affet- 
tuose congratulazioni  all'  augusto  di  lui  cognato  ,  e  di  es- 
aere ,  in  assenza  dell'  ambasciatore  di  S.  M.  ,  1"  interprete 
della  sincera  e  tostante  sua  amicizia  verso  S.  M.  cnstia- 
ni36' 111. 1.  S.  E.  doveva  giungere  a  Parigi  lunedì  o  martedì 
scorso. 

Appena  il  Re  nostro  Sovrano  seppe  che  il  Re  Fer- 
dinando IV  aveva  felicemente  ricuperato  il  regno  suo  di 
Napoli  ,  incaricò  il  stg.  conte  Roero  di  Piobesi  e  Guarene, 
suo  gentiluomo  di  camera  ,  di  avviarsi  tosto  ,  come  fece  , 
verso  q  jella  capitale  ,  onde  complimentarlo  parimenti  nel 
suo   real  nome  per  così  lieta  circostanza.  (  G.  P.   ) 

..  Genova  ,  21    Luglio. 

Da  jeri  mattiria  fin  verso  sera  sì  è  veduto  un  convo- 
glio sulle  alture  d;  Genova,  in  cui  si  sono  numerate  tino 
a  62  vele  ,  il  quale  navigava  da  levante  a  ponente  ,  e  sul 
quale  era  imbarcata  la  divisione'  austriaca  procedente  da 
Napoli. 

—  IHercoledì  scorso  è  stata  lanciata  a  mare  da  questo 
canunie  della  Darsena  un'  altra  mezza  galera  di  S.  M.  che 
sarà  prontamente  armala  e  spedita  in  corso  per  proteggere 
la  marina  mercantile  ;  essa  è   denominata  la  Liguria. 

(  G.  di  G.  ) 
Venezia  ,    f  7  Lu°  ho. 
La  municipalità   di     Venezia:. 

AVVISO. 

Coti  ci? merifissimi  sensi  di  sovrana  degnazione  si  è 
compiaciuta  S.  JM.  Y  Imperatole  e  Re  ,  nostro*  graztosissuin> 
signore,  di  ordinare  col  mezzo  dell'  eccelso  g<? verno  gene- 
rale ,  «  ebe  venga  manifestato  alla  città  di  Venezia  il  suo 
»  pieno  aggradimento  per  le  distinte  prove  di  suddito  at- 
ri taccamento  dimostrato  verso  la  sua  sacra  persona  nt-lla 
*  memorabile  circostanza ',  in  cui  S.  A.  I.  R,  Y  Arciduca 
»  Giovanni  ,  suo  augusto  fratello  ,  Venne  a  ricevere  I'  atto 
»  di  omaggio  ed  il  giuramento  di  fedeltà  ,  non  meno  che 
»  alla  guardia  di  onore  ,  stata  in  quell' oecasioue  istituita, 
»  pei  zelanti  servigi  dalla  medesima  prestati  alla  prelo- 
»   data  A.  S.  » 

Nel  rendere  palesi  al  pubblico  per  superiore  incarico 
questi  luminosi  contrassegni  della  preziosa  grazia  sovrana 
è  certo  il  sottoscritto  che  tutti  i  Veneziani  ,  seguendo 
gì  impulsi  del  loro  naturale  carattere  ,  andranno  a  gara 
per  comprovare  i  sentimenti  indelebili  del  rispettoso  e 
filiale  anima  loro  ,  non  meno  che  della  vivissima  loro  n- 
conoseenz  1  verso  la  Maestà  Sua,  sotto  il  di  cui  scettro 
invitto  la  divina  Provvidenza,  esaudendo  il  coruun  voto, 
ha  avuto  la  benignità  di  nuovamente  collocarli  ;  il  che 
formando  per  essi  •  twT  epoca  sommamente  avventurosa, 
che  resterà  scolpita  sej  loro  cuori  ,    si    accrescono  quindi 


fedeltà  e  sommessa  sudditanza. 
Venezia,   i5  luglio   i8i5. 

//  consigliere   intimo  attuale  di  Stito   di   S.  5t.  1.  R.   A  ', 
ciambellano  ,   cavaliere  e  podestà  ,   Gradenigo. 

Bellato  ,  segretario  in   capo. 
(  G.  di  V.  1 

Milano ,   23  Luglio. 
5."     Bollettino. 

Dal  quartier  generale  dell'  esercito  a"  Italia 
i3  luglio  i8i5. 

H  corpo  del  T.  M.  conte  Bubna  essendosi  impadro- 
nito di  Chamhery  e  della  posizione  al  Mont-du— Chat , 
giunse  il  7  luglio  all'  Echelles.  La  strada  che  conduce  da 
Chambery  a  Liiwie  è  perfettamente  chiusa  dal  noto,  pas- 
saggio della  Grotte  ;  laonde  il  T.  M.  conte  Bubna  lo  fece 
accerchiare  dal  colonnello  0'  Brien  del  reggimento  d'  in- 
fanteria Kerpen ,  e  ne  intimò  la  resa  al  comandante  ,  il 
quale  si  costituì,  il  6  corrente,  prigioniero  di  guerra  colla 
guernigione  composta  di  5   ulnciali  e  90    6oldati, 

In  virtù  della  lodevole  attività  del  colonnello  barone 
O'  Brien  ,  una  gran  parte  della  strada  che  conduce  al  det«- 
to  passaggio  ,  la  quale  era  guastata  ,  fu  in  breve  tempo 
ristabilita  in  maniera  che  già  il  7  1'  artiglieria  potè  tran- 
sitarvi. La  vanguardia  del  T.  M.  conte  Bubna  sotto  gli 
ordini  del  generale  Bretschneider  s'  inoltrò  lo  stesso  giuri- 
ne sopra  Pont— Beauvoisin— les— Alberts 

Il  generale  Trenk  provegnente  dal  lago  Bourget, 
giunse  sino  a  S.  Geuis  ,  e  lasciò  in  dietro  un  distaccamen- 
to dinanzi  al  castello  Pierre-Chàtel  .  occupato  dal  nemico 
sulla  riva  destra  del  Rodano  ;  questo  castello  è  ora  del 
tutto  accerchiato  dal  tenente  colonnello  Hojos  ,  del  reggi- 
mento d'  infanteria  Kerpen. 

Il  ten.  gen.  sardo  conto  de  1 1  Tour  fa  destinato  da| 
T.  M.  conte  Bubna  con  urta  parte  del  contingente  pie- 
montese, un  battaglione  del  reggiménto  Kerpen,  una  di- 
visione de'  veliti  del  reggimento  d'  ussari  Lichtenstein  ed 
un  distaccamento  degli  ussari  Frimont ,  a  tener  di  vista 
Gpmioble.  Il  comandante  della:  su»  vanguardia  ,  generale 
cWiteGilflenga  ,  vi  giunse  il  ^corrente,  ed  il  grosso  del- 
l' esercito   lo  seguitò  il  giorno   dopo. 

Per  riconoscere  "  da  vicino  questo  punto  fortificato  y 
il  tenente  generale  la  Tour  fece  ateaccare  e  prendere,  il 6, 
i  sobborghi. 

Il  generale  G'fflenga  condusse  a  termine  quest'  impre- 
sa con  due  battaglioni  d  cacciatori  piemontesi  e  con  al- 
trettanto valore  che  buon  successo.  La  sua  perdila  con- 
siste  in  f8o  morti  e  feriti. 

Il  tenente  generale  conte  la  Tour  avendo  chiesto  rin- 
forzi ,  il  T:  M.  conte  Bubna  ordinò  al  generale  nienionte— 
6e  d'  Adenzame  di  accerchiare  là.  fortezza  di  Grenoble  con 
1 3oo  piemontesi. 

Essendosi  queste  truppe  postate  sulle  alture  di  Vo— 
reb  ,  la  fortézza  fii  accerchiata  dalla  parte  di  Lione  j  indi 
venne  intimata  ta  resa  alla  piazza  dal  tenente  generale 
conte  d«  la  Tobr. 

In  questo  frattempo  il  generale  cont^  de  la  Tour  ia- 
cea tutti  i  preparativi  ónde  prendere  cf  assalto  la  porta 
dal  lato   di  la  Drac. 

Q^ueste  disposizioni  obbligarono  la  guernigione.  ,  con- 
sistènte in  otto  battaglioni  di  guardie  nazionali  ,  a  capito- 
lare ed  arrenderei  il  9  corrente  ,  colla  condizione  di  an- 
datene  liberamente  a  casa. 

Si  trovarono  nella  fortezza  54  carinomi ,  3  mortari  ed 
u»  approvvigionamento  considerabile. 

Durante  il  suddetto  avanzamento  del  primo  corpo 
sorto  agli  ordini  del  T.  M.  Radivojevich  sopra  S.  Claude 
per  Bourg— en-Brésse  ,  egli  staccò  il  generale  Bjgdan  sulla 
strada  che  conduce  a  Nau'tua.  Il  generale  Bogdau  trovò 
il  nemico  in  una  posizione  vantaggiosa  pressi)  Ogonax  , 
l'  attaccò  ,  sbjiravan/ò  ambi'  i  suoi  fianchi  e  1'  astrinse  a 
ritirarsi  sopra  Alex.  In  tale  occasione  s"i  dWi'nic'ro  le  tre 
compagnia   del   settimo   battaglione   di.  cacciatori. 

Alla  ri\>a  dèstra  del  Ridato  il  corpo  di  riserva  %  a— 
v.-inzó  il  g  dopo  il  combattimento  presso  Charìv  a  N  mina; 
<•  previe  le  opportune  disposiztoni,  il  T.  IVI.  R  idi  1  oje vici» 
distacco  il  Ifi  il  generale,  l'iluger  col  reggimento  d'  mtan- 
feiia  Arciduca  Luigi  ed  \m\  mezza  batte.11  a  Macon,  oflr 
de  prendere  la  testa  di  ponte  nemica,  e    p  <»ma    l  impor» 


I? 


un 
ni- 


A  V  7  T  7  O. 
A  ristabilire  prontatMatc  la  <-oiuiinica/o.-e  .-Hi,  .• 
da  di  Mantova,  c!ie  |>er  alcuni  giorni  restò  interrotta  pe* 
effetto  della  stram'-iiu  tri  i  pie-i-  accaduta  1'  1 1  del  p."  f>  " 
giugno  uri  fiume  Secchia,  la  quaie  asportò  parte  del  in- 
volato del  pome  alto  bai  buine  medesimo  ,  si  eeeguu:oii  » 
gli  occorre  voli  proyvisorj  Livori  onde  ripristinare  il  pu~ > 
saggio  a  comodo  delle-  vetture  e  dei  carri .  sino  a  cLej 
fosse   effettuato   uà  piò  solido   ristaimi   del  poutc   suddetto. 

Ad  oggetto  di  evitarle  quei  disordini  che  potè»*.-.  » 
accadere  per  motivo  di  eccedente  peso  caricato  sopra  le 
vetture  ,  e  particolarmente  sulie  così  dette  iitambruche  o- 
barre  nel  loro  passaggio  sul  ripristinato  tavolato  del  detta 
ponte  ,  d'  ordine  di  S.  E.  il  sg.  ministro  di  economia  pub— 
bl  ca  si  fa  noto  ad  ogni  condottieri  e  proprietario  di  tali 
vetture,  mambruclie  o  barre  di  limitare  il  carico  loro  a  sol» 
pesi  quattrocento  ottanta,  peso  di  Modena,  e  qualora  il 
carico  suddetto  eccedesse  1'  indicata  quantità  ,  di  dovere 
scaricare  il  di  più  del  peso  sovracceunato  per  trasportarlo 
in  più   volte. 

Avverta  ognuno  di  conformarsi  alla  prescrizione  sud- 
detta ,  la  quale  dovrà  avere  effetto  sino  alla  solita  riprir 
stinazione  del  detto  pome  ,  mentre  i  trasgressori  noi» 
avranno  ad  imputare  che  a  sé  medesimi  la  colpa  nel  CU  i 
che  accadesse  loro  qualche  disgrazia  ,  olire  all'  obbligo  che 
incorreranno   per   la  rifazione   dei   danni   e    di    tutt'   altro. 

Dalla  segreteria  del  ministero  di  pubblica  economia  , 
Modena  a  dì  6  luglio    l8l5.  ..ti     ' 

Il  eegr.''  gen.  Giuseppe  Ferrari. 


••ir  «   r>    \lt.   il  passaggio   tu    cc3   tric   p?f  le     sgeraaionì  ul- 

'1!. 

Il  generale  Pfluger  arrivò  a  mezzanotte  presso  S.  Mag- 
dalatne ,  e   dopo  una  mezz'ora  di  riposo  fece    avanzare    le 
•.:  àpoe  per  assalire  le  fortificazioni    del    ponte    di    Macon. 
Ea»o  fu  preso  d'assalto  ad  onta  dol  più  vi\o    fuoco   j    ar- 
'iglieria  e  di  moscnehVna;  vi  si  trovarono  4  cannoni 
'  obi  zzo  ed  8  cafri  di    munizioni,    una    parte    della    gu 
Rione  ,  ira  cui  tre  officiali,  rimase    prigioniera  :    molti   ne- 
mici restarono  morti.  Il  denegale    Pflgger    occupò    indi    la 
città  ,  e  po>tò  le  sue  truppe  al  di  la  della  Saune.  In  que- 
llo   combattimento    si    distinse    principalmente    il    tenente 
"Wezlar  de' cacciato".  Fenner,  addetto  allo  stato    maggiore. 
'  Questa   impresa  compiuta    rapidamente    onora    1'  intel- 

ligenza e  la  risolutezza  de!  generale    Pfluger ,    non    che    il 
■valore  del  reggimento  d1  infanteria  Arciduca  Luigi. 

Frattanto  il  corpo  del  T.'M.  conte  Bubna  marciando 
: Vjor  la  riva  sinistra  del  Rodano  verso  Lione  ,  si  recò  din- 
nanzi alle  fort  ideazioni  del  sobborgo    !,i    Cuillotiere.    Nello 

stesso   tempo   il   corpo  di   riserva,   giunse  dopo    brevi  com- 

Dattimenti  di  avamposti  ,  fra  la  Sadne   ed   il   Rodano  in  vi- 
cinanza della  detta  città.  Il  primo   corpo  d'  armata,  pi-epa— 

ravasi  al  passaggio  presso    Macon,    allorché    il    giorno     ri 

venne  un  parlamentario   nemico  che  offerse  di  trattare  per 

•un  armistizio.  Questo  gli  fu  concesso    a    patto    che    Lione 

venisse  sgomberata  unitamente  ai  campo    fortificato,  e  che 

il  generale   Sucliet  si   ritirasse    coli'    esercito   nemico     dietro 

una  liaea  di  demarcazione  alla    Loira.    La   proposizione    fu 

sottoscritta  il  giorno  susseguente  ,    e    lo    sgombramente    di 

Lione  fu  stabilito  dal  14  al   17    corrente.    (    V.   la  capitola- 
zione pubblicata  nel  foglio  del  22   luglio.  ) 

Per  tal   modo   1'  esercito  d'  Italia  ,     nel   breve   spazio   di 

«*  giorni  da  che  parti  dalla  Lombardia,  dopo  i  combatti-  I  N.  B.  La  data  di   Ùóortm   inserita    nel  Clou.  ITAt.  di 

menti  di  Sezanne  ,  Metilene,    Bmneville,    Conflans  ,    Ho-  \  .     ■  dchW  Ciieye  po4ta  sotto  |a  nerica  del  fiel-io.   —  Nel 
pital  ,  Ogonax  e  Charix  ;  dopo  aver  preso  d'assalto  la  no-  \  inedesiulo  fl)   ,io  t  p  u|t,mo  §  della  data  di  Londra  debb'es- 
Sizioae   trincerata  del  monte  Ima  ,   il  forte   1  Ecluse   e  Ma-      ^  ^.^  fra  pavpntesi. 
■  con;   e   dopo   essersi   impadronito  del  passaggio   delle   Grotte 

■*  della  fortezza  di  Grenoble  ,  si  trova  in  possesso  di    Lio-- 
ne,  eh' è  la  secmda  capitale  del  regno,  nel     centro    della 

Trancia  meridionale    Ora  questo    esercito   raduna    tutte     le  BORSA  DI   MILANO, 

sue  forze  per    ulteriori  operazioni. 

Corso  de'  cambj  del  giorno    22    Luglio  i8i5 

Parigi  ,  per  un   fr.    .      ,      .      .  » 

Lione  ,  idem  .      .      .      .      .      .  » 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  »  8a,3  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  3  II.  »  4,97,0  L. 

Venezia  ,   cori* <■  97,2   D 

Augusta  ,    per  un  fior,  corr  »■  2,6o,5  D 

"Vienna » 

Londra.      ......  >>  ai^J"^  L. 

Ambovgo  ,  per  un  marco       .  »  1,90,0  — 


ZA    R.    CESÀREA     REGGENZA    DI    GOVERNO    , 

In  adempimento  degli  ordini  di  Sua  Maestà  ,  deduce 
a  pubblica  notizia  le   seguenti  sovrane  determinazioni  : 

Art."  1 ."  A  datare  dal  giorno  I."  agosto  prossimo 
venturo  cesserà  di  aver  effetto  nei  paesi  sottoposti  all'am— 
-ministra/ione  del  governo  della  Lombardia  austriaca  il  così 
detto  Diritto  d'  albiwggio  ,  0  sia  P  incapacità  nei  forestieri 
a  succedere  in  questo  territorio. 

a.  Pel  rilascio  però  dell'  eredità  o  di  qualunque  altra 
sostanza  \ai  sudditi  di  Stati  coi  quali  non  esistano  spe- 
ciali convenzioni  su  quest'  oggetto  ,  dovranno  osservarsi  i 
regolamenti  generali  già  in  vigore  nelle  altre  parti  della 
monarchia  austriaca,  sì  riguardo  alla  modalità  del  rilascio, 
che  alle  tasse  d'  esportazione  o  di  altro.  Tali  regolamenti 
saranno  in  seguito  resi  noti  al  pubblico. 

3.  Per  quegli  Stati  ,  tra  1  quali  e  V  Impero  austriaco 
•sistessero  di  già  delle  speciali  convenzioni  di  libera  espor- 
tazione delle  sostanze  ,  come  sono  il  Regno  di  Baviera  ,  il 
Granducato  di  Baden  e  la  Confederazione  elvetica  ,  avrà 
luogo  il  libero  rilascio  a  termini  delle  convenzioni  mede- 
sime, anche  prima  die  vengano  formalmente  estese  a  queste 
province  ,  contro  la  presentazione  ili  una  dichiarazione  de 
observando  reciproco  del  governo  da  cui  dipende  la  persona 
che  chiede   d   rilascio. 

4.  La  domanda  di  rilascio  e  di  esportazione  di  so- 
stanze od  eredità  dovrà  presentarsi  direttamente  il  gover- 
no ,  da  cui  verrà  assecondata  la  richiesta  .  sempre  che  sia 
debitamente  giustificata  mi  titoli,  e  munita  della  su  enun- 
ciata formale   dichiarazione  de  obscrvt. udo  reciproco. 

Milano,  il  j5  luglio  i8j5. 

Il  barone    Db  Rossétti  ,  prendente. 
P«r  la  Reggenza  ,  iì  stgret.  gen.  ,  A.   Strigelf». 


SPETTACOLI  D*OGGI. 

E.  Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  com.   Granar.i.  ) 
Ginevra  di  Seo$iq. 

Teatro    Carcaso.    (  Dramma    serio.  )    La    rosa 
bianca  e  la  rosa  rossa,   musica  del   M.°   Mayer. 

Teatro    Re.   (   Comp.    com.   Marchioui.  )  Gurlì  & 
sia  La  famiglia  indiana  in  Londra. 

Anfiteatro  alla  Stadera.   (  Comp.  com.   Mai- 
cliioui.  ) 

Teatro  del  Bklarmino    (  detto    di  Girolamo.   ) 


ÀXFITRATRO     DB*  Qt  IRtìIVl     PcSBUCt.     GilTOchì     di 

equitazione  ,   diretti   dal   cavallerizzo     Gautier. 

Nella  birreria  ai  Giardini  pubblici  sì  fanno  l'e- 
dere venti  animali  rari  ,  volatili  e  quadrupedi  ,  tutti 
viventi. 


Milano,   dilla   tipografia   di    Fedi  rteo    Asineli'. 
nella  contrada    !i    ■}.   Margherita  ,    n.    1 1 1 3. 
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R  N  A  L  E    I  T  A  L  I  V  N  O 


Mjlavo  ,  Martedì   a  5   Luglio    181S. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

VtetiM  ,   TJ  Luglio. 

S.  M.  I.  e  R.  !,;'  laminato  consiglieri  prèsso  i!  tribu- 
nal provinciale  AAH  Bi«sa  Austria  i' signori  Gotzl,  Eckstein 
ed  Haan  ,  e  <on*igltere  presso  il  tribunale  di  coainiercìo 
dell' iete8sa  provincii.il  sìg.   Aichen. 

w—  La  reggenza  della  Bissi  Austria  ha  pubblicata  v  1'  or 
dmanza  su'.Y  esecuzione  dei  decreto  di  S.  M.  del  5r  ■mag- 
gio concernente  '.'  UU^ortajsione  cWHé  merci  fabbricate  nel 
Regno  L-mibird  >-Venero  (  Le  prescrizioni  in  essi  conte- 
nute sono  conformi  all'  cinto  a  ciò  relativo  già  inserito 
nel   Gior.   iteti,    del    l'ò   corrente   ). 

i —  S.  M.  T Imperatore  di  Russia  ha  conferito  1' ordine  di 
S.  Giorgio  al  trombettiere  Kirseka  ed  ai  soldati  Schiffert  ,' 
Nadenek  ,  Fuka  ,  Wl  issak  e  Deraczak  ,  addetti  al  reggi- 
mento di  cavallffggieri  Holienzollern  ,  in  compenso  del  se- 
gnalato valore  di  cui  diedero  prova  nella  passata  campagna. 

—  Abbiamo  da  Varsavia  essere  colà  subentrata  al  gover- 
no "esistito  fino  al  20  giugno  uria  commissione  intitolata 
commissione  aulica  suprema  polacca  d'  ot*ganizzazione  e 
composta  de' sellatoli  russi  Lanskoy  ,  Novosilzow  e  Pr. 
Adamo  Ciartoriski  ,  del  conte  Wawr/secky  e  del  Pr, 
Lubecki.  Il  ai  giugno  giunse  in  quella,  città  una  divisione 
di  truppe  dalla  Russia  ;  altre  se  ne  aspettavano  di  passag- 
gio a  giorni. 

—  Il  i5  corrente  partirono  due  corrieri  per  Parigi,  ed 
uno  per  Lemberga.   (   G.  di  Corte.  ) 

-a~-  Nella  seduta  del  29  giugno  lord  Castlereagh  fece  la 
mozione  che  venga  eretto  uà  monumento  per  eternare  la 
vittoria  della  bella  Alliance  ,  e  il  sig.  Bankes  ,  disst)  che 
ìc  spe-e  occorrenti  per  innalzare  questo  monumento  si  do- 
vrebbero far  pacare  alla  città  di  Parigi  ,  e  che  di  là  si 
dovrebbero  p o.rtar  via  gli  ornamenti  necessarj  pel  monu- 
mento  proposto. 

— 1  Fra  1  prigionieri  francesi  fatti  alla  battaglia  del  Mont 
S.  Jean  trovasi  anche   il  chirurgo  in  capo  Larrey. 

(  Oss.   austr.  ) 

Del   \S   Luglio. 

L'  altrieri   partirono   da  questa   città  il  Principe   Sinzen- 
dorf  per   Gfoll  ,   il   conte  Bulgari  ,   corriere  FUMÒ  ,   pel  quar-, 
tier  generale  ,  e   la  contessa  Ce.ccopieri  per  Cracovia. 

La  società  delle  scienze  di  Varsavia  ha  nominato,  suo 
socio  corrispondente  il  noto  sig.  Kopitar ,  professore  di 
lingua  slava  e   biblioiecafio  aulico. 

Il  l3  luglio  passarono  per  Praga  i  cavalleggieri  d'Ho- 
lienzollern  ,  e  il  reggimento  d'  infanteria  Giulay. 

L'  11  luglio  è  ritornato  a  Buda  1'  Arciduca  pala- 
tino. (  G.  di  Corte.  ) 

Il  quartier  generale  del  Principe  di  Schwarzenberg 
prende  la  direzione  di  Troyes.  L'  esercito  dell'  Arciduca 
Ferdinando  s'  avanza  sopra  Neufchateau.  Il  Principe  ere- 
ditario d'  Austria  accompagna  il    Principe    Schwarzenberg. 

La  figlia  del  Principe  Guglielmo  di  Prussia  fu    bàttez 
«ata  il  3  corrente  ;   e   le   fu  imposto    il    nome    di     Vittoria , 
per  esser  ella  nata  il    18   giugno  ,  giorno  in    cui    fu    ripor- 
tata la  vittoria  presso  la  belle  Allianca.  (   O.  A,  ) 

-TURCHIA. 

Costantinopoli  ,    26  Cingilo. 

Il  governo  ha  qui  pubblicato  un  ordine  severissimo 
sui  corrieri  della  Porta.  Ad  essi  vieti  d'  ora  innanzi  proi- 
bito d'incaricarsi  di  lettere  ,  gruppi  o  simili  di  privati, 
ed  ingiunto  di  far  segnare  precisamente  sui  proprj 
passaporti  il  loro  nome  e  la  loro  destiuazione.  —  Un 
altr'  ordine  di  governo  rinnova  la-  proibizione  della  vendita 
di  rum  ed  altri  liquori  tra  i  Franchi  in  Pera  e  Calata.  — 
L'  agà  ultimamente  scelto  dai  ribèlli  e  proclamato  tumul- 
tuariamente dai  giannizzeri  ,  è  stato  non  ha  guari  deposto! 
ed  esiliato  a  Brussa.  —  'Non  si  parla  più  delle  cose  ili 
guerra  in  Arabia.  Il  governator  d'  Egitto  ,  che  s'  aspettava 
al  Cairo,  trovavasi  ancora  ad  Alessandria  al  24  di  maggio  ; 


probabilmente  il  suo  ritovno  al  Cairo  sari»  lifferito  rtìrcarj 
per  qualche  tempo  finché  abbia  cessato  d"  i  itierire  la  pesti 
che  in  quella  città  fx  perire  ogni  giorno  da  1490  in  i5oo 
persone.  —  La  nnova  carovana  mercantile  si  va  qui  pre- 
parando pel  suo  viaggio.  Il  ir)  giugno  il  Suran  Em»ni 
fece  la  sua  solenne  uscita  da  Costantinopoli  per  recarsi  a 
Scutari  ;  alla  qual  cerimonia  assisterono  il  Gransignore  ,  la 
corte  ,  i  ministri  ecc.  ecc.  (  Osserv.  austr.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    1 5    Luglio. 

Alla  Borsa  di  Lond/a  si  è  sparsa  la  voce  che  Bona- 
parte  abbia  chiesto  a  lord  Wellington  la  permissione  di 
recarsi  al  suo  quartier  generale  od  a  Loudra  direttamente, 
affidandosi  alla  magnanimità  de'  vincitori. 

—  Lecourbe  col  suo  corpo  d' esercito  si  è  ritirato  a 
Vesoul. 

—  Il  generale  Rapp  ha  spedito  persone  di  sua  confiden- 
za a  Parigi  per  aver  notizie  sicure  dello  stato  delle  cos» 
in  quella  capitale. 

—  La  guernigione  di  Metz  è  attendata  sulle  alture  cir- 
convicine. 

—  Non  si  è  punto  confermata  la  notizia  divulgatasi  d'una 
battaglia  fra  Wrede   e  Soult. 

—  Un  corpo  di  6oni.  Russi  ha  passato  il  Reno  presso 
Oppenheim.  Un  altro  di  riserva  sotto  il  Principe  Witt- 
genstein si  va  avvicinando  ;  una  parte  di  esso  entrerà  in 
Francia,   e   il  resto  si  fermerà   in  Fraucouia. 

— «  Un  ordine  di  S.  M.  bavara  del  3o  giugno  scorso  isti- 
tuisce una  commissione  incaricata  di  quanto  riguarda  1* 
legislatura,  e  composta  di  4  membri  ,  cioè  de'signori  Are- 
tin  ,  Elfner  ,  Gonner  e  Sturmer. 

—  Il  1 5  corrente  giunsero  ad  Acquisgrana  il  Priucip» 
ereditario  e  il  P -incipe  Federico  di  Prussia  ,  e  di  là  reca- 
rono  direttamente   all'  esercito. 

■ —  Il  Re  di  Prussia  ha  ordinato  che  in  occasione  delle 
distribuzioni  di  ricompense  all'  esercito  ,  la  battaglia  di 
Ligny  sia  riguardata  comi   una  vittori*) 

—  Il  io  maggio  fu  varato  ad  Abo  in  Finlandia  un  var 
scello  denominato  il  Nurick ,  che  il  corite  Romanzow  ha 
fatto  costruire  a  »uè  spese  destinandolo'  a  fare  il  giro  del 
mondo  a  prò  del  commercio  ,   delle  scienze  e   delle  arti. 

— >  Il  Times  ,  propone  che  ,  in  memoria  della  vittoria  di 
Waterloo  venga  innalzato  in  Hydepark  un  ar"co  trionfate 
da  costruirsi  coi  cannoni  presi  all'  inimico,  e  su  di  esso» 
vorrebbe- collocata  la  statua  di  lord  Wellington.  - 

—  Sul  finir  di  luglio  passeranno  per  Lipsia  70111.  Russi 
che  stettero  finora  in  riserva  a  Kalisch. 

—  S.  M.  danese  ha, fatto  chiedere  al  governo  d'  Ainbuv— 
go  il  passo  per  le  sue   truppe   sul  poute   d'  Aarbovgo.. 

—  Il  contingente,  di  Meclemborgo  è  entrato  in  campanti* 
il   i.°  corrente  e  si  è  diretto  all'esercito  di  lord  Wellington. 

—  Il  generale  Lutzow  del  contingente  di  Brema  è  ri- 
masto prigioniero  nella  battaglia  del    18  giugno. 

—  Il  3  luglio  fu  solennemente  celebrato  ad  Amboig» 
1'  anniversario  del  celebre  poeta  tedesco   Klopstoek. 

(   F.    T.   j 
ITALIA. 

Genova  ,   19  Luglio. 

Jeri  verso  il  mezzogiorno,  questo  sig.  console  di  Frau 
.eia,  accompagnato  da  molti  signori  commercianti  ,  ed  altri 
individui  di  sita  nazione,  tutti  in.  oocarda  bianca,  si  è  re- 
cato in  grand'1  abito  alla  chiesa  della  SS. ina  Annunziata,  ■>;■<; 
ha  assistito  alla  santa  messa  celebrata  all'  ali  are  di  S.  Lui- 
gi Re  di  Francia  e  ad  un  solenne  Te  Dettili  corte  liu-mo  col- 
la benedizione  ilei  SS. mo  Sigrauie'nto  ,  In  1  -ingraziameli!, > 
all'  Mtissimo  pel  fausto  ritorno  di  S.  M.  il  Re  Luigi  X.VIII 
nella  sua  capitale.  A  coronare  li  festa  il  sig.  console  ha 
poi   tii'ti'o    ±  lauto   pranzo   molti   .le'  suddetti   signori. 

(   Gazz.  di  Gewa.  ) 


Milano  ,    24  Luglio. 

Prescrizioni  annesse  alla  patente  di  S.  •/.  /.  e  R. 
iel  dì  ao  aprile  ,  inserita  nel  Gior.  ital.  del  giorno 
iS  corrente  mese. 

%  1  Nel  contratro  di  matrimonio  due  persone  di  dif- 
ferente sesso  dichiarano  nel  modo  voluto  dalla  legge  la 
loro  volontà  di  vivere  in  consorzio  inseparabile  ,  di  pro- 
creare tìgli  ed  educarli,  e  di   prestarsi  reciproca  assistenza. 

§  i  Gli  sponsali  o  sia  la  promessa  di  unirsi  in  marri- 
jiiomo  ,  sotto  qualunque  circostanza  o  condizione  sia,  stata 
fitta  od  accettata,  non  produce  obbligazione  legale  a  con- 
trarre lo  stesso  matrimonio  ,  né  a  soddisfare  a  quanto 
fosse  stato  stipulato  pel  caso  che  si  receda  dalla  promessa. 

§  3  Quella  parte  nondimeno  ,  dal  canto  della  quale 
non  è  nato  nessun  fondato  motivo  di  recedere  dalla  pro- 
messa ,  ha  salvo  il  diritto  al  risarcimento  del  danno  effet- 
tivo che  provasse  essergliene  derivato. 

§  4  Ognuno  può  contrarre  matrimonio  ,  purché  non 
gli  osti  alcun  impedimento  legale.  La  personale  capacità 
dello  straniero  di  'contrarre  matrimonio  sarà  giudicata  se- 
condo le  leggi  del  luogo ,  alle  quali  lo  straniero  per  ra- 
gione del  suo  domicilio  ,  o  ,  se  non  abbia  un  fisso  domi- 
cilio ,  per  ragione  della  sua  nascita  è  sottoposto  come 
suddito. 

g  5  I  furiosi  ,  i  mentecatti  ,  gì'  imbecilli  e  gì*  impu- 
ì>eri  non  possano  contrarre  validamente   matrimonio. 

§  6  I  minorenni  od  anche  i  maggiori  d'  età  che  per 
«(ualunque  siasi  motivo  non  possono  da  sé  validamente  ob- 
bligarsi ,  sobo  del  pari  incapaci  di  contrarre  validamente 
matrimonio  senza  il  consenso  del  loro  padre  legittimo.  Se 
il  padre  è  morto  o  incapace  di  rappresentare  i  figli  ,  si 
esige  per  la  validità  del  matrimonio  ,  oltre  la  dichiarazione 
del  tutore  o  curatore  ordiuario  ,  anche  il  consenso  del 
giudice. 

8  7  II  consenso  del  giudice  è  pure  necessario  ,  oltre 
la  dichiarazione  del  tutore  ,  per  la  validità  del  matrimonio 
de'  figli  illegittimi  in  minore  età. 

§  8  Se  uno  straniero  minorenne  voglia  coutrirre  ma- 
trimonio in  questo  Sc.ito  ,  e  non  possa  produrre  il  neces- 
sario consenso  ,  deve  il  giudice  di  questo  Stato  ,  a  cui  sa 
rebbe  soggetto  secondo  la  sua  condizione  e  la  sua  dimora, 
deputargli  un  tutore  che  dichiari  innanzi  a  questo  giudice 
il  suo   consenso   o   dissenso   circa  il   matrimonio. 

g  Q  Se  a  un  minorenne  o  a  persona  soggetta  a  cu+ 
latore  viene  denegato  il  consenso  al  matrimonio  ,  ed  essi 
«e  ne  credono  gravati  ,  possono  ricorrere  all'  autorità  del 
giudice   ordinario, 

§  IO  La  mancanza  de'  mezzi  necessari  di  sussistenza  ; 
i  catriyi  còétiuui  provati  o  notorj  ;  le  malattie  c,onuigiosè 
o  i  difetti  che  impediscono  lo  scopo  del  matrimonio  nella 
persona'  con  cui  si  vuole  contrariò  ,  sono  giusti  motivi  per 
'.     legare    il   consenso    \\   matrimonio. 

g  1 1  Con  quali  persone  militari  o  attenenti  ai  corpi 
v.-.Aua/i.  uoa  si  possa  validamente  contrarre  matrimonio 
L.-.1  :.i  il  permesso  in  iscritto  del  loro  reggimento,  corpo, 
«  generalmente  de*  loro  superiori  ,  viene  determinato  dalle 
leggi  militari. 

§  12  II  consenso  al  matrimonio  non  ha  forza  ledale 
ae  fu  estorto  per  fondato  timore.  Si  giudica  ,  se  il  timore 
sia  stato  fondato  ,  dalla  gravità  e  verisunighan3i  del  peri- 
colo ,  e  dalla  fisica  o  inorale  qualità  della  persona  mi- 
nacciata. 

g  l3  Non  è  valido  del  pari  il  consenso  prestato  da 
persona  rapirà   non  ancora  restituita  alla  sua    libertà. 

§  14  L'  errore  rende  nullo  il  consenso,  al  matrimonio 
soltanto  allorché   cade   sulla   persona   del   futuro     coniuge. 

g  io  Se  il  marito  dopo  il  matrimonio  trova  la  moglie 
già  feconda;. i  da  altri  ,  può  domandar*  ,  ad  eccezione  del 
easB  contemplato  nel  g  78  ,  che  il  matrimonio  6ia  dichia- 
rato   invalido. 

§  16  Tutti  gli  altri  errori  de*  coniugi  ,  come  pure  le 
deluse  speranze  loro  9nlle  supposte  od  .un -hr  p  itttiiie  con- 
dizioni  non    tolgono   la   validità   del   contratto   di  matrimonio! 

g  17  La  perpetua  impotenza  di  ij.!.'i-i,n:  al  debito 
nonjugale  è  un  impedimento  ti  iitairininuio  e«  aia  esisteva 
.d  tempo  del  seguito  contratto  di  in  11  rimanici.  L'  impoten- 
ti soltanto  temporanea  o  sopravvenuta  dorante  il  mai  limo- 
nio ,  quaod'  anche  insanabile,  non  può  scinoli. «I*t  il  vi.umlo 
matrimoniale. 

'•>  i'è  li  vouiUiuuuo  al  mm   dwwsaiato    «    durg    «1*1 
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può  contrarre  validamente  matrimonio      dal  sii ;rr.  > dell'  in- 
timatagli sentenza  a  tutto  il  tempo  drlla  durata  della  pena. 

9  19  Nel  tempo  medesimo  V  uomo  può  essere  0  < 
in  matrimonio  soltanto  ad  uni  donna  e  la  donna  soltanto 
ad  un  uomo.  Chi  avendo  già  coatratto  un  matrimonio  , 
voleese  passare  ad  mi  secondo  ,  deve  provare  legalmente 
il  pieno  scioglimento  del  primo. 

§  20  I  chierici ,  dopo  ricevuti  gli  ordini  maggiori .  e 
cosi  pure  i  religiosi  d'  ambo  i  sessi  ,  dopo  prestati  i  voti 
solenni  di  celibato,  non  possono  contrarre  valido  matri- 
monio. 

§  21  Non  si  può  contrarre  validamente  matrimonio 
fra  cristiani  e  persone  che  non  professano  la  religione  mi- 
stiana. 

§  22  È  proibito  il  matrimonio  ,  non  avuto  riguardo 
se  la  consanguinità  nasca  da  natali  legittimi  od  illegittimi, 
trascendenti  e  discendenti  ,  tra  fratelli  e  sorelle  bilate- 
rali -o  unilaterali,  vale  a  dire  tanto  germani,  quanto  con- 
sanguinei od  uterini  ;  tra  i  figli  di  fratelli  o  sorelle  ;  e 
così  pure  co'  fratelli  e  colle  sorelle  de'  genitor-i  ,  cioè  col 
zio  o  colla  zia  ,  da  parte  tanto   materna  che  patema. . 

g  23  Dall'  affinità  nasce  1'  impedimento  ,  per  cui  il 
marito  non  può  contrarre  matrimonio  '  coi  consanguinei  di 
sua  moglie  mentovati  nel  §  22  ,  né  la  moglie  co;  consao— 
guinei  del  marito   menzionati  nello   stesso  paragrafo, 

§  24.  E  invalido  il  matrimonio  fra  due  persone  che 
tra  esse  abbiano  commesso  adulterio.  É  però  necessario 
che  T  adulterio  sia  stato  provaro  prima  del  conchiuso  ma- 
trimonio. - 

§  25.  Se  due  persone  ,  benché  senza  precedente  adul- 
terio ,  si  abbiano  promesso  di  unirsi  in  matrimonio  ,  e  se 
a  questo  fine  sians'i  tese  insidie  anche  da  una  sola  det'.e 
parti  alla  vita  del  conjuge  che  formava  ostacolo  all'  esecu- 
zione del  progetto  ,  non  può  fra  esse  contrarsi  valido  ma- 
trimonio ,   ancorché   in  fatto   nqn  sia  seguita    1'  uccisione. 

§  26  Per  la  validità  del  matrimonio  si  richieggono  la 
dinunzia  e  la  dichiarazione   solenne  del    condenso. 

g  27  La  dinunzia  consiste  nella  pubblicazione  del  fu- 
turo matrimonio  ,  nella  quale  deve  esprimersi  il  nome  , 
cognome  ,  luogo  di  nascita  ,  la  condizione  e  la  dimora 
d' ambitine  gli  sposi,  coli' avvertimento  che  chiunque  co- 
nosca esservi  qualche  impedimento  fra  essi  at  matrimonio, 
debba  notificarlo.  Questa  notificazione  deve  farsi  immedia- 
tamente ,  o  col  inez/ci  del  curato  che  pubblicò  il  matri- 
monio ,  a  quel  curato  cui  spetta  di  cougiungere  gli  9po*i 
in   matrimonio. 

g  28  La  dinunzia  deve  farsi  in  tre  giorni  di  domeni- 
ca o  di  festa  air  adunanza  ordinaria  nella  chiesa  parroc- 
chiale del  distretto  ,  e  se  gli  sposi  abitano  in  diversi  di- 
stretti ,  nella  chiesa  pure  parrocchiale  del  distretto  di  cia- 
scuno di  essi.  La  pubblicazione  de"  uiatruu  >nj  fra  non  cat- 
tolici cristiani  si  deve  eseguire  non  solo  nelle  laro  con- 
grega#(ojii  religiose,  ma  anche  nelle  chiese  parrocchiali 
cattoliche  ,  nel  distretto  delle  quali  dimorano  ;  quella  de' 
matrimonj  fra  cattolici  ed  accittolici  cristiani  dovrà  far?i 
nella  chiesa  parrocchiale  della  parte  cattolica  e  nell'orato- 
rio della  parte  accattoìica  ,  quanto  anche  nella  chi»sa  par 
roeeliiale  cattolica  ,  r.el  cui  distretto  la  parte  accattoìica 
dimora. 

g  ao  ^>e  gli  sposi  od  uno  di  essi  noa  abbiano  ancora 
dimorato  sei  settimane  nel  distretto  parrocchi.de  in  cui 
deve  contr.arsi  il  matrimonio,  la  dinunzia  deve  tarsi  an- 
che nel  luogo  dell'ultimi  I  aro  din  ira  ,  ove  abbiano  abi- 
tato per  un  tempo  più  Lungi)  di  q.cllo  ora  determinato  . 
oppure  essi  devono  continuare  là  dimora  per  sej  se 
mane  nel  luogo  dove  si  trovano,  a-lìncliè.  la  dLiuiizia  uri 
fatta  sia   sufficiente, 

§  3o  Non  conchiudendosi  il  matrimonio  entro  oei 
mesi  dachè  fu  dinunaiato  ,  dovranno  rinnovarsi  tre  volte 
le  pubblicazioni. 

,  g  3l    Per   la  validità  della  dinunzia   e     per    la     va! 
del  matrimonio  da  essa  dipendente   bista  bensì  che   1   n 
degli  sposi  e   il  futuro    matrimonio    siano    stati    pub'iVau 
almeno   una    volta    nel    distretto    parrocchiale    tanto    dell  1 
sposo   che    della    sposa,    ed     una     mancanza     occorsi     .u-1   1 
forma  o    nel    numero   delle    pubblicasi  mi    non     rem  le     1  .va- 
lido  i!   matrimonio;   ciò   nondimeno   lauto   ili   Spetti    o   1  > 
presentanti  loro,  quanto   i  curati  sano     ohMigan     per    non 
incórrere   in  pene   congrue  ad  aver  cura  che   tntre    le    q.i 
pn-f<  line   pabblicasiooi  siano  esegui  e    nelle  vie  >ue    torme. 
^   !'2   La  solenne    du-hi.v  t/iooe    di    Dottar  i 

n«j«,i'i  ->l  curato  ordinario  dello  spaso  o    dzA.i  i^^ss  ,  co- 
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,«•  ■  ■  ■  ■:  per  la  <ii-»vs'ta  della  religione  t£,b  si  .-librai  par- 
io.. -o.  pastore  ori  altrimenti,  oppure  innanzi  al  sostituto 
di  ceso  alla  presenza   di  due   testimonj. 

$  3.>  Può  farsi  questa  solenne  dichiarazione  di  con- 
denso di  matrimonio  anche  per  mezzo  di  procuratore  ,  nel 
qual  caso  però  deve  ottenersene  1'  assenso  dal  governo , 
e  nella  carta  del  mandato  dev'  essere  individuata  la  per- 
dona colla  quale  il  matrimonio  abbiasi  a  contrarre.  Il  ma- 
trimonio contratto  senza  questo  speciale  mandato  •  iuva- 
fido.  Se  il  mandato  sarà  stato  rivocato  prima  del  contratto 
matrimonio  ,  esso  matrimonio  è  bensì  invalido,  ma  il  man- 
dante  è  risponsabile  pel  danno  derivato  dalla    sua    revoca» 

§  34  Contraendosi  matrimonio  fra  persone  cattoliche 
ed  accattoliche  ,  deve  il  condenso  dichiararsi  alla  presenza 
Ai  due  Testimonj  avanti  il  parroco  cattolico.  Sali'  istanza 
però  dell'  altra  parte  può  comparire  a  quest'  atto  solenne 
anche   il  pastore   accattolico. 

§  35  Se  gli  6posi  non  presentano  1'  attestato  in  iscrit- 
to della  pubblicazione  regolarmente  seguita;  o  se  le  per- 
sone indicate  ne' §§  6  ,  7  ,  3,  9  e  1 1  non  producono  la 
prova  dell'ottenuta  permissione  necessaria  pel  loro  matri- 
monio ;  o  6e  quegli ,  la  cui  maggior  età  non  è  manifesta , 
non  può  insinuare  le  fedi  battesimali  o  la  prova  in  iscritto 
della  maggior1  sta  ;  o  se  lo  straniero  non  possa  debitamen- 
te giustificare  la  personale  sua  capacità  voluta  dal  §  4  di 
conchiudere  valido  contratto  di  matrimonio  ;  o  se  presen- 
tisi qualsivoglia  altro  impedimento  al  matrimonio,  è  proi- 
bito sotto  grave  pena  al  curato  di  unire  gli  sposi  ,  finché 
non  siano  prodotti  tutti  gli  attestati  necessarj  e  siano  tolte 
tutte  le  difficoltà. 

5  36  Se  gli  sposi  si  credono  gravati  dall'  essere    stata 

Ìoro  ricusata  l'unione  in  matrimonio,  possono  portare  le 
oro  doglianze  al  Governo  ,  ed  ove  questo  non  esista  ,  al- 
l' uffizio  del  circolo. 

§  87  Per  prova  permanente  del  conchiuso  contratto 
di  matrimonio  sono  obbligati  i  parrorhi  ad  inscriverlo  di 
propria  mano  nel  libro  matrimoniale  a  ciò  specialmente 
destinato.  Debbono  chiaramente  scriversi  il  nome  e  co- 
gnome ,  l'età,  1'  abitazione  e  la  condizione  de'conjiigi, 
eoli'  annotazione  se  fossero  celibi  o  vedovi  ;  il  nome  ,  co- 
gnome e  la  condizione  pure  dei  genitori  e  de'  tesrimonj  , 
il  giorno  inoltre  del  contratto  matrimonio  ,  finalmente  il 
nome  anche  del  curato  avanti  il  quale  venne  solennemente 
dichiarato  il  consenso  ,  ed  indicarsi  insieme  i  documenti 
coi  quali  fissero   state   tohe  le  occorse  difficoltà. 

§  33  Se  il  matrimonio  avesse  a  conchiudersi  in  luogo 
terzo,  alla  cui  parrocchia  non  appartenga  l'uno  né  l'altro 
degli  sposi,  il  curato  ordinario  nel  rilasciare  il  documento 
con  cui  delega  un  altro  a  far  le  sue  veci  ,  è  obbligato  ad 
inscrivere  questa  circostanza  nel  libro  matrimoniale'  della 
«>ua  parrocchia  ,  indicando  in  qual  luogo  ed  avanti  qual 
parroco  precisamente  debba  essere  conchiuso  il  matri- 
monio. 

§  3f)  Il  curato  del  luogo  in  cui  segue  il  matrimonio 
è  tenuto  ad  inscriverne  la  conclusione  nel  librò  de'  matri- 
aionj  della  sua  parrocchia,  coli' annotazione  da  qual  par- 
roco sia  stato  delegato  ,  e  fra  otto  giorni  dal  cdrichius'o 
matrimonio  deve  notificarlo  al  parroco  da  cui  ebbe  la  de- 
legazione. 

§  4°  La  dispensa  dagl'  impedimenti  al  matrimonio  può 
chiedersi  per  gravi  motivi  al  governo  ,  il  quale  secondo 
la  qualità  delle  circostanze  si  metterà  in  ulteriore  corri— 
«pendenza. 

§  41  Prima  della  conclusione  del  matrimonio  questa 
dispensa  dagl'  impedimenti  deve  chiedersi  dalle  stesse  par- 
ti ed  in  loro  proprio  nome.  Che  se  dopo  il  conchiuso  ma- 
trimonio si  manifestasse  un  impedimento  da  prima  Ignara*» 
ro  ,  ma  dissolubile,  possono  le  parti  anche  per  mezzo  de' 
'ora  curati  ,  e  seiiZa  esprimere  il  loro  nome  ,  ricorrere 
jjer  la  dispensa  al    governo. 

§  42  Ne?  luoghi   ove  non  risiede   il    governo    sono  aut- 
orizzate  le;  autorità  politiche   nelle  province,    nei     capita- 
nati e   nei  circoli  a  dispensare  per   motivi  gravi    dalla     se- 
conda e   terza  pubblicazione. 

§  4°"  I'1  circostanze  ingenti  può  esser  accordata  la 
totale  dispensa  dalla  dinnn/.ia  dal  governo  o  dall'  uffizio 
dc-1  circolo,  ed  in  caso  di  provato  vicino  pericolo  di  vita 
Jii  guisa  che  non  soffra  indugio  ,  anche  dalla  superiorità 
locale.  Dorranno  però  gli  sposi  dichiarare  con  giuramento 
non  essere.  ìoro  nolo  alcun  impedimento  ohe  fosse  d'  osta- 
colo al  matrimonio. 

§  44  La  dispensa  dalle   tre  pubblicazioni ,    prestato    il 


(fetta  purim.-ato  ,  «  di  confutarli  ancìie  allora  quando 
debbono  unirsi  in  matrimonio  due  persone  delle  q  1  ili 
fosse  già  prima  generale  opinione  che  il  matrimonio  real- 
mente sussistesse  fra  di  loro.  In  tal  caso  la  dispensa  può 
chiedersi  al    governo  dal  curato,  taciuti  i  nomi  delle  parti^ 

§  4S  S'>  la  dispensa  da  un  impedimento  eh' esiste  a 
al  tempo  della  conclusione  del  matrimonio  venga  on- 
data, si  dovrà,  senza  ripetere  la  dinunzia,  dichiarare 
nuovamente  il  consenso  avanti  il  curato  .  presenti  due  te- 
stini >nj  di  confidenza,  e  quest'atto  solenne  dovrà  inserì 
versi  nel  libro  matrimoniale.  Adempiutosi  a  qneste  pre- 
scrizioni ,  dovrà  tale  matrimonio  considerarsi  come  se  fin 
dal  principio  fosse  stato  validamente   conchiuso. 

§  46  I  diritti  e  gli  obblighi  de'  conjugi  nascono  dallo 
scopo  della  loro  unione  ,  dalle  leggi  e  dalle  stabdite  con— 
venziotKT ÌSui  trattasi  soltanto  dei  diritti  delle  persoae  dei 
coniugi  ;  i  diritti  sulle  cose  derivanti  dai  patti  mairuno- 
uiab  sono. detenni  nati  dalle  vigenti  prescrizioni  del  diruto 
civile!  '" 

§  47  Prima  di  tutto  a  ciascuno  de'  conjugi  inc.imbe 
eguale  obbligazione  al  debito  coniugale  ,  alla  fedeltà  e  ad 
uu  reciproco  decente    trattamento. 

§  48  II  marito  è  il  capo  della  famiglia.  In  ralo  qua- 
lità gli  compete  principalmente  il  diritto  di  dirigere  l'eco- 
nomia domestica,  ma  gì' incombe  egualmente  il  dovere  di 
somministrare  alla  moglie  un  decente  sostenta. nento  in 
proporzione  del  suo  patrimonio  ,  e  di  rappresentarla  iti 
tutte  le    occorrenze. 

§  49  La  moglie  assume  il  nome  del  marito  e  gode 
dei  diritti  della  di  lui  condizione.  Essa  è  obbligata  di  se- 
guire il  domicilio  del  marito  ,  di  assisterlo  secondo  le  sue 
forze  nel  governo  delle  cose  domestiche  e  negli  acquisti  , 
e  di  adempire  ,  per  quanto  1'  ardine  della  famiglia  lo  esì- 
ga ,  le  disposizioni  da  lui  date  ,  e  d'  aver  arfche  cara  ohe 
dagli  altri  siano  eseguite. 

§  So  In  Verua  modo  è  lecito  ai  conjugi,  ancore  IvN  di 
mutuo  consenso  ,  lo  sciogliere  di  propria  autorità  I.  unione 
matrimoniale  ;  e  ciò  tanto  se  pretendano  la  nullità  o  lo 
scioglimento  del  matrimonio  ,  quanto  se  chieggono  som  la 
separazione  di  letto  e  di  mensa. 

g  5 1  Per  la  nullità  del  matrimonio,  a  cui  osta  alcu- 
no degl'impedimenti  allegati  ne'  $$  <3  ,  19,  20,  21,  22, 
23  ,  24,  a5 ,  32  ,  76  ,  si  procede  ex  officio.  In  tutti  gli 
altri  ca«i  è  necessaria  la  domanda  di  quelli  che  si  trovano 
lesi  nei  loro  diritti  a  motivo  del  matrimonio  contratto  cdh 
impedimento. 

§  52  II  conjnge  cui  era  noto  T  errore  occorso  sulla 
persona,  o  il  timore  incusso  all'altra  parte  ,  e  cosi  pare 
quegli  che  non  potendo  per  se  salo  contrarre  valida  nen'e 
matrimonio  per  trovarsi  io  alcuno  de'  casi  contemplati  .tei 
§§  6  ,  7  ,  8 ,  q  e  il,  ha  taciuto  una  tale  circos  anza , 
ovvero  ha  falsamente  fatto  credere  il  consenso  ad  esso 
necessario  ,  non  pud  impugnare  la  validità  del  matrim  mio 
per  ragione  del  suo  proprio  fatto  illegittimo. 

§  53  In  generale  il  diritto  di  domindire  la  dichiara- 
zione di  nullità  del  matrimonio  compete  sdiamo  alla  par- 
te che  trovasi  senza  colpa,  diritto  però  cu'  essai  erte  se, 
<lopo  avuta  la  notizia  dell'  impedimento  ,  continuò  a  con-- 
vivere  in  matrimonio.  Il  matrimonio  contralto  di  propria 
autorità  da  minorenne  o  da  persona  soggetta  a  curatore 
può  impugnarsi  dal  padre ,  tutore  o  curatore  ,  soltanto 
finché  dura  la  patria  podestà  ,  la  tutela  o  la  cura. 

§  $4  La  procedura  sull'  invalidità  del  matrimonio  de- 
ve fa^si  soltanto  innanzi  al  tribunale  provinciale  del  di- 
stretto nel  quale  1  conjugi  hanno  1'  ordinario  loro  domici- 
lio. Da  esso  tribunale  deve  delegarsi  il  procuratore  del 
fisco  od  altra  persona  intelligente  e  proba  ad  investigare 
le  circostanze  ed  a  difendere  la  validità  del  matrimonio  , 
per  rilevare  ex  officio  il  vero  stato  della  oosA  anche  nel 
caso  che  la  procedura  sia  stata  intrapresa  sopra  istanza  di 
una  delle  parti. 

§  55  Se  f  impedimento  si  può  togliere  ,  il  tribunale 
provinciale  procurerà  di  farlo  mediante  le  disposizioni  ne- 
cessarie all'  uopo  e  d'  intelligenza  delle  parti.  Se  ciò  non 
pi<s«a  ottenersi,  il  tribunale  promlrtcH'à  stilla  validità  del 
matrimonio. 

§  5(>  La  presunzione  milita  sempre  in  favore  della 
validità  del  matrimonio.  L'  impedimento  perciò  preteso 
dev' essere •piciituueafce  provato,  e  qui  imn  ha  forza  di 
p.o-  a  la  confessione  concorde  di  ambidue  i  coniugi  ,  ne 
si  aiujnrtie   vrrun  giuramento  di  essi. 

$    >7  .Mei  «oso  «poettilmvnte   in   erti   venga  asserita -un** 


IV 


■p/fterièriir  * 


t-vpe'   a    i...'j.o.'fc..:-    al  drV.'.U  tg  .  li 

prova1  deve  farsi  coi  mezzo  di  peliti,  /ale  t<  dire  di  mc- 
ibci  «;  chirurghi,  esperti ,  ed  ove  occorra  t  anche  di  leva- 
Tici. 

^  So  Ove.  non  possa  deciderli  con  certezza  se  I'  impo 
'enz*  sia  perpetua  <>  bokan'o   tetri)  •  .-rauca  ,    i    <oujugi  sono 
obbltgau   a  coabitava   insieme  per   un  anno  ancora,  e  con- 
tinuando I*  impotenza  per  questo  tempo,    il   matrimonio  si 
dichiara  nullo. 

§  5 9  !>e  dalla  istruzione  della  causa  riguardante  la 
.  valida  k  del  matrimonio  risulti-  che  ad  uno  de'  coujugi  o 
,ad  ambidue  fosse  già  precedentemente  noto  1'  impedimen- 
to ,  e  che,  questo  f.id>i  Avvenentemente  taciuto,  i  colpe- 
voli  saranno  puniti  con  arresto  di  tre  a  sei  mesi  nelle  pri- 
gioni della,  polizia.  Alla  parte  che  non  abbia  colpa  rimane 
libero  r  esigere  il  risarcimento  ,  ed  atta  prole  pure  nata 
da  tal  matrimonio  dovrà  provvedersi  secoivdo  i  principj 
•tabilitt  nel  Codice  civile  sulle  obbligazioni    dei  genitori. 

§  6o  La  separazione  '  di  letto  e  di  mensa,  allorché 
amendue  i  conjugi  acconsentano  alla  medesima  e  siano 
d'accordo  stille  relative  condizioni,  deve  concedersi  dal 
tribunale  sótto  le  seguenti  cautele. 

§  6ì  Debbono  prima  dj,.Uitto  i.  cpnjugi  ^:he  doman- 
dano la  separazione  manifestare  al  loro  paioco  insieme  cot 
molivi  la  risoluzione  loro,  di  separarsi.  E  dovere  del  pa- 
"  roèo  it  richiamare  alla  ìQe-nte  ale' cimjnc,i  le  promesse  re- 
ciproche .solennemente  fatte  al  momento  dell'unione-  in, 
matrimonio  ,  e  Y  inculcare»  loro  seriamente  le  conseguenze 
dannose  delibi  separazione.  Queste  ammonizioni  debbono 
ripetersi'  peV  'tre  diverse  volte..  $e  riescono  inescaci  ,  il 
jaro  o  «leve  rilasciare  alle  parti  l'attestato  scritto,  col 
quale  dichiara  che  fatte  tre  volte*  atte  medesime  inufib 
Niente  le  ammonizioni  ,  persistono  nel  desiderio  di  separarsi. 

g  62  Ambidue  i  coniugi  devono!'  presentare  al  giudice 
ordinario  là  domanda  di  separazione  'insieme'  con  questo 
attcstalo.  Dal  giudice  dovranno  citarsi  a  comparire  in  per- 
woua,<e  se  innanzi  a  lui  conferm  aao  di  essere  fri  '«ti  foro 
d'accordo,  tanto  Sulla  .  separazione  ,  quanto  sulle  c'ondi— 
'  Z!on,i  relative  ai  beni  ed  al  ni  iii-te-nimentò  ,  concederà  ] 
srOE*  altra  investigazione  la  separazione  domandata,  e  ne 
lira  annotazione  negli  atti  giudiziali.  Essendovi  irgli  ,  è  of- 
ficio del  giudice  , il  provvedere  secondo  le  prescrfziun»  ri- 
sguardantt   gli  obblighi  dei  genitori. 

§  63  II  coij-ige  minorenne  o  soggetto' a 'curatore',  poò- 
da  sé  solo  acconsentire  bensì  alla  separazione  ,  ma  perule 
convenzioni  relative  al  patrimonio  e  al  mantenimento  de' j 
conj.;*»  .  come  pure  rispetto  ai  ■provvedimento  de' figli  si 
richiede  11  t^;,jibau  delle  persone  dalle-  quali  sono  essi 
legalmente   rappresentati  ,   e   così  pure  del  giudice  pupillare. 

g  64  Se  una  parte  non  vuole'  acconsentire  alla  sepa- 
razione ,  e  se  l'altra  ha  legittimi  motivi  d'  'insistervi ,  deb- 
bono anche  in  questo  caso  preméttersi  le  amichevoli  an>- 
Ui  milioni  del  pnroco.  Riuscendo  queste  infruttuose  x  o  ri- 
chjiu  I  >  la  parte  incolpata  di  comparire  innanzi   ail   parocov 


di   uno  de'  coniugi.   É  pfcrtnieai  ■  ■    -'    * 

colo     9e    una     soltanto     delle     parli     proh-ss  :'a    hi    religju 
cattolica  al    tempo   del   contratto   matrimoii'.o. 

g  69  II  tempo  trascorso  ,  beuthè  lungo  .  duri'iu 
quale  uno  de'  coiipi,;  sia  assente,  non  da  ali  alti\»  atcu* 
diritto  di  ribjiUdiddre  come  sciolto  il  matrimonio  e  iK 
passare  ad  altre  nozze.  Se  pero  all'  assenza  »i  ataooMM  taH 
circostanze  che  tolgalo  ogui  fondamento  di  dubbio  **>l  . 
morte  seguita  deli' assente,  si  può  a  va*  ti  il  tribù. .ale  p- 
vinciate  del  domicilio  del  coujuge  abbandonato  promuover» 
la  domanda,  allineile  sia  dtcìnarato  per  mirto,  1' jB*e:ite  ; 
j^er   isciolto    il  matrimonio. 

(   ?cira   coni':  titolo,    i 

Del  i'ì  Luglio. 

Gli     ultimi    fogli    d'Italia,     che     riceviamo     in     i:«m,) 
momento  ,   ci  recano  le   seguenti  notizie  : 

Bologna  ,  aa   Lugfio. 

Un    editto    del    cardinale    Consalvi    ultiui  nueute      q<  \ 

pubblicato  stabilisce  la  forma  del   governo  provvisorio  pon  • 

tincio    nelle     tre     Legazioni,    nelle    Mai  eh  e   e   Camerino  ,   e 

.nel  Ducato  du   Benevento.   Eccone  le  principali  disposizioni  : 

Il  'Suddetto  governo  provvisorio  sarà  esercitalo  in 
ognuno  dei  'sopirai) nominati  paesi  da  una  congregazione  che 
risederà  nel  rispettivo  capoluogo.  I  capii 00 gli  1  Simo  :  Bo- 
logna ,  Ferrara  ,  Forlì  ,  Ancona  ,  Macerata  ,  Fermo  e  Be- 
nevento."Le  congregazioni  sono  composte  ili  un  prelaro 
presidente  ,  di  quattro  membri  (  due  de'  quali  debboiw» 
essere  del  capoluogo,  e  gli  altri  due  presi  dai  luoghi  prin- 
cipali della  provincia  ),  d'  un  assessore  e  d'  un  segretario. 
.In  ajuto  del  prelato  presidente  e  dei  suddetti  quattro  mem- 
bri vi.  saranno  cinque  aggiunti,  i  quali  però  non  faraun'» 
pane   della  congregazione. 

Per  la  giurisdizione  delle  dette  congregadoni  ,  è.  con- 
servata provvisoriamente  la  demarcazione  territoriale  degl'i 
attuali  dipartimenti  ,  eccettuata  la  delegazione  già  aspirata 
di  Pesaro.  Le  prefetture  e1  viceprefetture  saranno  eserci- 
tate -colatitelo  di  commissarj  e  *  icecommissarj  pontine}. 
.-Questi  continueranno  ad  esercitare  le  loro  funzioni  ordina- 
rie  dipendentemente-  dal  presidente   e  dalla    congregazione. 

Tutti  gli  atti  aurruinistrativ»  che  s'  int  telavano  a  nome 
del    governo  ,' saranno  intitolati  a   nome  di  S.  Santità. 

—  Il    governo    provvisorio    pontificio    della   Legazione  di 
Bologna  è  composto  come  segue: 

Monsig.  Giustiniani  ,  presidente  ;  suo  agg.  aw.  Giacomo 
Greppi ,   di.  Bologna.  —    Membri  della  congregazione.     C 
IsoLuii  ,  di  Bologna;   cantje  Bentivoglt ,  idem;  sig.  Matteuc— 
ci,   d?  Imol-,  ;    sig,  B  iti*  ,  di  Logo  ;     sig.     avv.    Ferrari,   as~ 


la   domanda    corredata    deli'  attestato    del  'paroco    e    delle      previene    saggiamente     i     disordini  che  un  inalconsigìtatu  e 


.prove  necessarie  deve  presentarsi  al  giudice  ordinario  , 
.eh'  è  obbligato  ad  investigare  le  cose  ex  officio  «  a  deci- 
derle. Il  giudice  può  anche  prima  della  decisione  accor- 
dare un  separato  conveniente  luogo  di  dimora  alla  parte 
che   si  trovasse  in  pencolo. 

§  65  Le  quistioni  che  in  caso  di  separazione  doman- 
data senza  l'  assensi1»  di  una  Ideile  parti  insorgono  intorno 
alla  divisione  der  beni  o  al  collocamento  dei  tìgli  ,  si  trat- 
tano secondo  le  disposizioni  stabilite  nel  posteriore  g  74 
3>«1  caso  di  sciog  limento  del  matrimonio. 

g  66  Può  la  separazione  ammettersi  dal  giudice  pei 
•eguenti  gravi  motivi  :  se  la  parte  convenuta  sia  stata  giu- 
dicata rea  di  adulterio  o  di  qualche  delitto  ;  se  essa  abbia 
abbandonato  maliziosamente  il  conjuge  querelaute  ,  o  siasi 
data  a  vivere  disordinatamente  in  guisa  che  una  parte 
con»,der. ibile  del  patrimoi.10  del  conjuge  querelante  o  i 
Jmoni  costumi  della  famiglia  siano  posti  in'  pericolo  ;  per 
insidie  pericolose  tese  alla  vita  o  alla  salute"»;  per  gravi 
maltrattamenti  o  per  ripetute  atHiziooi  d'  animo  ,  a  secon- 
da dei  diversi  rapporti  delle  persone  molto  Btoeibiti  ;  per 
costanti  difetti   corporali   congiunti  a  pericolo  di  cortragroiife. 

g  67  Ai  conjugi  separati  è'  libero  di  BDOvainellte 
unirsi  ;  la  riunione  però  deve  notificarsi  al  gvfdic<  Se 
dopo  ta  e  riunione  vogliono  1  conjugi  separarsi  di  novo, 
deve  oservarsj  tinto  ciò  eh'  è  prescritto  per  la  proli  » 
separazione. 

g  63  II  vincolo  di  Mbrfbnomo  -/h'id^mente  coprano 
fra  persone  cauojiclfli  non  si  scioglie    te  noi   o  ì''ì  ui  i.-n- 


sessorr;   sig.  Galimberti  -,   segretario.  —    Agsiutui.    Sij.     Me- 
lala ,  agg,    al    conte    Isolani  ;    s  g.  Ambrosi  ,  aga.  ai  etite 
Beutivogli  j.  sìgj  dott.  Gambarint  ,    agg.    al    sig.  Matteo.-. 1; 
sig.  Magnonì  Enrico  ,  agg.  al  sig.  Botis. 
—  Un     ediftQ,    di      monsig.    Giustiniani    nostro    didegdto) 


falso  zelo   potrebbe  provocare  eoo  pericolo  della    pubblica, 
quiete  • 

—  Va    proseguendo  il  passaggio    dei  differenti  corpi  del- 
l' esercito    austriaco  di  Napoli. 

Modena  ,   a 2   Luglio. 
Abbiamo   veduto    questa    mattina    rientrare    in    questa 
città  il   battaglione   estense 'che    faceva    parte    dell'esercita 
di  Napoli. 


AVVISO. 


La  signoria  di  Kirchenberg  ,  nel  circolo  di  Elbogeu  , 
invila  1  seguenti  individui  .  espatriati  ,  alcuni  per  ootrars* 
agi'  obblighi  militari  ed  altri  per  differenti  molivi  ,  a  re- 
stituirsi in  patria  nel  termine  di  6  mesi  dalla  data  della, 
presente   citazione  •' 

Feigl     Marco  .     d'    ai 

Veigl    Battista  » 

Love     MbertO  » 

iUuhU'em  » 

Seligman   Giacomo  » 

Iu  taso  di  renitenza  saranno  1  suddetti  puniti  a  nor- 
ma dei  vegliasti  regolamenti  Migli  emigrati  in  cane»  di 
coscrizione   militare. 

Kn-  •  <•  ubefg  ,   -ó   aprile    l3l5. 

Finn.  Skan 


29. 

Low     Isaia   ,      d'     anni 

3: 

ai. 

Stetzlar  Giuseppe  » 

a7- 

Sietzlar   Lobi             » 

20. 

37. 

Heller    Alberto        » 

ai. 

a8. 

1'     uèo  ,   cL:'.lu   apo^rafii   di    federico   Agnelk. 


l*r.°z 
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1UN0  ,  Mercoledì    j.6  Luglio    1 8 1 S. 


Tutti  gli  affi  cT  ammiaistrazion*  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 
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IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   18  Luglio. 
Tanto 'a  SpVà  che  a  Nancy  S.  M.    I.    e   "R.    visitò  le 
sep'òlrùrb  degli  aifgttstì  suoi  avi  d'  ambe  le  linee.    In   qua» 
-:st' idtr.na  città  ove  si  aVeva   preparato    a    S.  M.   il  palazzo 
■■•di''  suoi  antenati    per    riceverla,    ella     s'infirmò     tlel  si^J 
"che   n:ie'::i<u'J~Ya  le   loro   spoglie   terrene  ,    ed     ébba    in    r^P k 
•sposta:   «  c'te  eia.  stato  rovinato    dalla    rivoluzione     e    in- 
degno'dèli' angusto  suo  sguardo    ».    Al  che  S.  M.  rispose, 
eia- Vergogna'   1' averli 'rovinati -,  ma  non  il  rintracciarli. 

(  Gazz.  di  Cotte.  ) 


Federico    Guglielmo  ,    Duca    regnante    di  Brunswick  , 
-■caduto  Uà  eròe  nella  battaglia  del   i(>  giugno,   nacque     net 
-i.iuruo  o  ottobre     1771  ,  e  successe    nel    dominio    de'   suoi 
bLj.ti.al  padre,   morto   nel    1806    in    Ortonsee    delle    ferite 
ricevute  alla  battaglia  , di  Jeua  ,  pel' motivo  che   i  suoi  due 
/rateili   maggiori  rinunciarono,  ai    loro    diritti    in    di  lui  fa- 
vore   Bonaparte  lo  spogliò  de'  suoi  paesi,  ma  il  Duca  non- 
dimeno ,   conosciuto   in  allora  per  Duca  di   BrunswicU-Oels, 
a  cagione  del  principato  di  questo  óqtne  ereditato  in  Islesia  dal 
suo  zio  Federico  ^  seppe  rèndersi  ancora    formidabile  ,    ed 
allorch":  dopo  la  pago' di  Vienna  del   1809  si   trovò  abban- 
donato   da    tutto    il    mondo  ,    gli   riuscì     con    i  suoi  eroici 
ussari  neri    d'   aprirsi  un  vittorioso  cammino  iu  mezzo  alle 
truppe  vestfaliche  ,   francesi  ,    olandesi  e  danesi  che   lo  as- 
salivano da  .ogni  parte   da. Lipsia  fino,  al    mare    del    Nord, 
<4n  jjbVé  s,' imbarcò 'per   l'  Inghilterra.    Egli   con   1   suoi   pro- 
di   prese    ìndi'   parte    «ella'  atterra    di    Spaga.»     sotto     Wr 
■gtòn.   Of.V   egli'' lascia    due     figli,    Carlo     ed     Augusto,   dei 
quali    il   primo,   nato   nel    1804  ,  diventa  suo   s  uccessore   nel 
ducato  nuovamente  conquistato  di  Brunswick-Wolfeiibuiiel. 

(    fi    £   ) 

Del  SO  Luglio. 
L'  altrieri  arrrivarono  in  quésta  città  il  conte  Filippo 
^Bent miglio  da  Bologna  ;  il  Principe  Ode.scalchi  dalla  Sclua— 
.votila,  e  il  conte  Alberti,  colonnello  de1  eavalleggieri  N  ir- 
ati tz  ,  da  Edemborgo.  Nello  stesso  giorno  partirono  ti  conte 
Marescalchi,  ambasciatore  I.,  per  Modena,  la  Duchessa 
d' A  rizza   per  Baden  ,   e  due   corrieri  pel   quartier   sclerale. 

(   Gazz.  di  Corte.  ) 

Il  c_onte  B  uirmonf  ,  qual  comandante  della  16. ma  di 
visvonè  militare,  dal  suo  quartier  generale,  di  Estaires  ha 
scritto  ai  prefetti  dei  dipartimenti  del  Nord  e  del  Passo 
xli  Calais  .  ingiungendo  lóro  ,  I."  che  vengano  arrestate 
dalle  guardie  nazionali  tutte  quelle  persone  che  s'  introdu- 
cessero ni  quei  dipartimenti  senza  passaporti  reali  ;  2°  che 
■venga  immediatamente  sonato  a  martello  qualora  vi  com- 
parissero altre  truppe  fuorché  le  reali  o  le  alleate,  e 
che  tutti  gli  aiutanti  abbiami  a  levarsi  ■  m  massa  conerò, di 
esse;  3.°  che  tutti  coloro  che  portassero  la  cocarda  uico- 
lor.ita  0  altrettali  distintivi,  delibano  essere  arrestati  e  ii- 
inessi  al  comandante  militare  il  quale  li  farf.  giudicare  da 
una  commissione   militare.   (   O.  A.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  7  Luglio. 

il  sig.  conte  Mnnster  arrivò  la  sera  del  4  in  questa 
città-  jerlaltro  ••  jert  egli  ebbe  lunghe  udienze  dal  Princi- 
pe  recente. 

—  Un  vascello  ti. incese  ,  partito  dalla  Martinica  ,  e  gLun- 
ko  ultimamente  a  Plymouth.,  aveva  a  -bordo  3oo  soldati 
francesi  che  si  erano  dichiarati  per  Bonaparte.  Queste  trup- 
pe  furono   mandate  alle  prigioni   subito   dopo   il -loro    sbarco. 

.  —  Il  sig.  Whithread  non  è  già  morto  d'  apoplessia  ,  co- 
me fu  annunziato.  Egli  si  tagliò  le  eapue  della  gola  eoo 
.  un  rasojo  ,  e  in  tale  stato  ritrovossi  accanti)  al  suo  tavo— 
Imo  di  scrivere.  Si  attribuisce  quest'arto  di  di-pcra/.iont 
.si  un  accesso  di  mania;  I'  esam«  del  s  >o  <  ■•■rvelli.  al 
dire  '.le'  medici  ,  ne  somministrò  hi  prova.  Credasi  che   suo 


figlio  maggiore  lo    rimpiazzerà    come    membro    del    parla- 
mento. (  Po  gì.  ingl.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,   3o   Giugno. 

In  occasione  che  le  truppe  polacche  prestarono  il  loro 
giuramento  ,  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  dichiarò,  per 
ordine  di  S  M.  P  Imperatore  di  Rùssia ,  aste  reggimenti 
polacchi,  l'uno  di  fanteria  e  l'altro  di  cavalleria',  come 
pure  gli  artiglieri  ,  guardia  di  S.  M.  il  He  di  Polonia. 

Il  conte  di  Matusewicz  è  stato  nominato  ministrò  del- 
le finanze  del  Regno,  ed  il  come  Mosto  w  ski  ministro  del- 
l' interno  e  della  polizia. 

Continua  la  marcia  delle  truppe  russe.  (  Idem.  ) 

BELGIO. 
Brussellese   10  Luglio, 

Un  officiale  superiore  ci  scrive  da  Fumé*  che.,  il  6 
all'  arrivo  d'  un  .corriere  ,  ci  fu  a  Dtlnkerqne  un  movimen- 
to straordinario,  La  bandiera  bianca  fu  inalberata  con  eri— 
tiisiasmo  inesprimibile,  e  si  portarono  per  le  stra.de  le  stato,» 
di  Enrico  IV  e  di  Luigi  XVIH  eolie  maggiori  dimostra- 
zioni di  venerazione  e  d'  amore.  Il  sig.  Gevqt  governatore» 
diede  in  tale  occasione  un  pranzo  cui  intervenne  il  sig. 
comandante  di  Furaes  .-  si  fecero  de' brindisi  a  ».  **"►' 
il  Re  ile'  Paesi  Bossi  ed  a'  suoi  alleati.  Il  detto  ^  go- 
vernatore spedì  a  tutte  le  città  sotto  il  s.io  governo  V  or- 
dine di  spiegare  la  bandiera  bianca  ,  e  B  utrges  obbedì 
con  trasporto.  Tutta  la  parte  settentrionale  del  diparti- 
mento del  Nord  è  sottomessi  al  Re.    (  /.  de  Bfdx.  ) 


■ 


Del  12  Luglio. 

S.  A.  il  Principe  reale  è  partito  stamane  per  portarsi 
a  Parigi.  Una  parte  delle  truppe  alleate  eh1  entrarono  ili 
quella  capitale,  non  fecero  che  attraverstrla  ,  e  sì  pori .1- 
rouo  avanti  per  tener  dietro  a'  movimenti  delle  truppe- 
francesi  che   si  ritirano  al  di  là  della  Loira. 

Arrivano  continuamente  nel  nostro  porto  de  battelli 
carichi  d'  ogni  specie  di  munizioni  e  foraggi  ,  Spediti  dal- 
l' Inghilterra  all'  esercito.   (  /.  de  Brux.   ) 


FRANCIA. 

Nancy  ,   12  Luglio". 

Le  comunicazioni  fra  la  nostra  città    e  Parigi     sono  al 
presente  riaperte.  (  /.  de   Francf.   ) 

Parigi,    i5    Luglio, 

Effetti  pubblici.  -  Già  da  tre  giorni  non  è  stato  segna- 
to il  corso  degli  effetti  pubblici.  Questa  singolarità  viene 
attribuita  a  parecchi  motivi.  Sono  ormai  due  mesi  che  il 
governo  così  detto  imperiale.  ,  a  fine  di  procacciarsi  del 
denaro  ,  dispose  di  alcuni  milioni  di  rendile  appartenenti 
alli  cassa  d'  ammortizzazione.  Alcuni  Somministr.vori  le  ri- 
cevettero ,  e  diedero  del  denaro.  Prcsenf.ememe  essi  vo- 
gliono far  consumare  queste  vendite  in  loro  nome,  L'  atlu.f- 
Le  ministro  ricisa  di  secondare  le  (oro  viste:  cgfi  offre  ti 
rimborso  delle  anticipazioni,  ripigliando  i  titoli  eh' eghnoii 
consi.-lera  se  non  come  semplici  pegni.  S'  ignora  come  an- 
drà a  limi  e  questa  difficoltà  ,  ma  in  ogni  modo  ha  giu.uo 
una  grande  incertezza  negli  affari.  Non  ostante  S  ciò,  ^1!  l3 
le  rendile  venivano  richieste  all'  orecchio  .a  63  f.  OO  «. .; 
e  prevedeva»!  vicino  il  miglipramcnto  degli  effetti  pu  bini. 
■^  Un'  nrdioam  1  re  ile  iCl  Ì3  corrente  convoca  1  collegi 
eiettore,   ne'  c.ncoiKUrj  iicl  34  a^UBW ,  ed  0110  giorni  dopo, 


II 


v-  dipartimenti.  Gli  elettoli,  potranno  aver  seduta  a  31 
BV.rii  ;  i  deputati  r  o6sono  essere  eletti  all'  età  di  anni  aS , 
e  il  numero  di  questi  ultimi  sarà  di  395  membri  (  il  mi- 
t  ero  dei  deputiti  della  Camera  precedente  era  di  2(12  ). 
Quattordici  auicoti  della  carta  costituzionale  verranno  *ot- 
tome*»j  ali!  revisione  del  potere  legislativo.  Questi  14  ar- 
risoti sono  l'art.  l6r  che  attribuisce  al  Re  la  proposizione 
d-lla  le^^e  ;  il  25."  che  gli  dà  il  diritto  di  convocare  le 
d  e  Camere  ;  il  35.°,  36.°,  37.",  38.",  39.0,  4O.0,  41.",  42.°, 
.i'».°  44",  4.5/'  e  46.0  che  regolano  l'organizzazione  della 
C aererà  tei  Deputati  ,  il  termine  delle  loro  funzioni  e  le 
1   indizioni  della  loro   ehp,ibilità. 

— •  Ci'edesi  pure  che  sia  per  comparire  un'  ordina  Dia 
•.indente  a  togliere  le  restrizioni  messe  all'  ini  era  libertà 
nella  stampa/ 

—  Un'  altra  ordinanza  porta  che  le  piazze,  i  ponti  ed  i 
pubblici  edilìzi  di  Parigi  riprenderanno  i  nomi  che  ave- 
vano al  1.°  ewroajo  1790,  e  che  sarà  cancellata  qualunque 
iscrizione  contraria. 


rronuo    pubblicati    in    una 


ufficiale.  Gli  Atti  del  governo 
Gazzetta  ufficiale. 

—  Nella  sala  de'  marescialli  è  stato  levato  non  solo  : 
ritratto  di  Ney,  ina  anche  quello  di  Davoust. 

—  Sentiamo  che  Murat  è  tuttora  a  Tolone  ,  ove  «ta  in- 
deciso  sul  partito  a  cui  appigliarsi. 

—  Il  bosco  di  Boulogne  ha  sofferto  di  grandi  guasti. 
Erasi  pure  vociferato  che  la  fabbrica  di  Jouy,  appartenente 
al  sig.  Oberkamp,  era  stara  enormemente  danneggiata  ;  ma 
fortunatamente  li  ivi.  Oberkamp  medesimo  ha  smentita 
questa  voce. 

—  Il  i3  corrente  arrivarono  a  Parigi  il  generale  Platov/ 
ed  il  conte  Rasuinowski.  L'  Imperatore  Alessandro  ha  no- 
minato governatore  generale  della  Lorena  il  sig.  d'Alo— 
£*us. 

*—  I  plenipotenziarj  del  Governo  provvisionale  ,  che  tro— 
vavansi  ad  Haguenau  ,  avevano  inutilmente  tentato  d'  otte- 
nere un'  udienza  dall'  Imperatore  Alessandro.  Il  sig.  De  la 
Fayette  ,  essendosi  presentato  coinè    semplice    particolare  , 


—  Tutto    fa    soerare     che     unanto   prima  possederemo    la  Jg                  '  ..  mi   mf" 

_  >    '    ',              .1              !     »,                                   ««■Kjlje   <llltl1   ('f-'1   l"l<*  negativa.  Ma  quel  Monarca,  con  quel- 

f?ha  di  Luiai   XVI.  Il   sr »   visconte    di    M  infmorcnev   prese    IT        ,       •  .     °       .       ,     ?  ^, .                        >.          n      .. 

r.^iu  ui   uuigi  --i.11.  jj.  »i-,     IJ,,-U                                           V.  •          fc  urbanità  che   lo  distintile  ,  mando    un    suo    aiutante    di 

testa  Pr.n- ,   „_,.,     T  „   p*      '      .__      ,      ,.      .,  _f     


jert   la   strada  di   Calais  per   andare    uicoutro   a   qu 
■  ipessa. 

. —  Si  sono  date  nuove  deposizioni  per  1'  alloggio  e  l' ac- 
ennpamento  delle  truppe  estere  a  Parigi.  I  Prussiani,  che 
erano  al  Cirousel  ,  V  hanno  abbandonato.  Diceai  -  ohe  lo 
Messo  avrà  luogo  per  riguardo  a  quelli  che  sono  accam- 
pati al  Luxcmbnurg  ed  al  Giardino  delle  Piante.  I  cannoni 
•  li'  erano  sui  ponti,  furono  parimente  levati.  La  città  di 
?.ingi  era  stata  tassata  in"  ICO  milioni  di  contruVozione  : 
jlia  il  Re  Iv.  ottenuto  dai  monarchi  alleati  eh'  essa  venga 
«dotta  nd  8,  pagabili  uua  metà  pel  l3  luglio  ,  e  X  altra 
entro   otto  giorni. 

—  Si  citano  nel  numero  de'  ministri  di  Stato  che  deb- 
Jt  no  formare  il  consiglio  privato  ,  il  sig.  De  la  Luzerne  , 
antico   vescovo   di  Langres  ,   il   conte   Mole  ,   il   duca  di   Ta- 

amo  ,  il  duca  di  Treviso  ,  ed  il  sig.  Berenger.  Assicurasi 
.he  il  ministero  della  polizia  generale  sarà  soppressa,  e 
die  le  sue  attribuzioni  verranno  aggregate  al  ministero 
deil'  interno  ,  il  cui  portafoglio  sarà  allìdato  al  duca 
xi  Gvianto. 

—  B^napArte  era  ancora  la  sera  del!'  8  a  Rochefort 
presso  il  prefetto  marittimo.  Le  due  fregate  che  dovevano 
condurlo  altrove  ool  suo  seguito  erano  sotto  il  cannone 
dell'  isola  d'Au,  e  vi  si  erano  trasportate  parecchie  casse 
pene  d1  01O  ;  ina.  da  una  parte  ,  il  vento  era  contrario 
f.ia  da  due  gr-,j-ii,  e  dall'ultra  si  vedevano  de'  vascelli 
inglesi  che  mos  ravauo  d' aver  gli  occhi  addosso  alle  fi  egare. 
In  ale  stato  di  cose  ,.  Bonapoirte  vedeva  ad  ogni  momento 
accrescersi  il  suo  pericolo  ,  poiché  ben  potevano  arrivare 
tifali  ordirli  per  arrestarlo  md  porto.  E  quindi  possibile  ohe, 
per  metu-rti  in  s=dvo  .  egli  sia  fn^eito  sovra  un  bastimento 
«L'iiese   sul   quale  si  vide   imbarcare  una  carrozza. 

—  La  sorte  dei  due  fratelli  Lallemand  ,  indicati  qua! 
compagni  di  viaggio  di  Napoleone,  è  parimente  incerta. 
Carlo  Lallemand  era  partito  lino  dal  29  giugno  per  la 
Patella ,  mutino  di  tre  passaporti  sotto  nomi  differenti. 
T.j.\i  aveva  intenzione  di  portarsi  agli  Stati-Uniti  d'  Aaié- 
jricà  ,  e  s'  era  quindi  procurato  delle  commendatizie  per 
parecchi  negozianti  di  quel  paese.  Suo  fratello  Enrico  noli 
partì  che  il  7  luglio  .per  Loneul  ,  ove  credesl  che  ai  trovi 
Tuttora. 

—  Il  maresciallo  Macduoald  è'  in  grande  favore  presso  il 
T>.  i  M.  gii  regalò  ultimamente  il  suo  ritratto  adorno 
di  bellissimi  diamanti. 

—  Ci  si  scrive  da  Nunes  'che  'i  capi  dei  due  partiti  han- 
no conclliusA  una  convenzione  ,  ella-  tinaie  -si  rimettono 
anh  aweniiuoii'.  1  ed  alla  direzione  che  prenderanno  le  cose 
a  Parigi. 

■ —  11  Re  ha  ordinalo  che  1  merubii  dell'ordine  giudi- 
2, ..rio ,  nominati  alla  Corte  di  cassa/ione,  a  quella  de' 
conti,  alle  corti  reali,  ai  tribunali  di  prima  istanza  ed 
alle  giudicature  di  pace  ,  dopo  il  20  marzo  p.°  p."  ,  ab- 
biano a  cessare  snlP  istante  dalle  loro  funzioni.' I  hotaj  che 
Tiovau.i  in  questo  caso  ,  debbono  egualmente  ricorrere 
all'  autorità  reale. 

~  Fin  dal  ]3  corrente,  si  vede  la  band iwi  bianca  sven- 
tolare sulle  torri  di  Vincoline*,.  Anche  rut  1  1  funzionari 
«hi  dipartimento  dell'  Yonne  hanno  pfotmtatA  nelle  mani 
del  prefetto  la  loro  sommissione  e  fedeltà  alia  persona  di 
Luigi   XVUI. 

-r*  Fin  dal   i3  corrente   il    Moniteur    non    e    pivi    giorndr 


campo  al  generale  La  Fayette    per    dirgli    eh'  egli    ricev* 
rebbe  il  rispettabile  amico  di  Washington  ,    durante  d  »u*> 
soggiorno  a  Parigi. 

(  f.  r.-> 

Lione  ,  14  Luglio. 
Il  9  corrente  arrivò  qui  il  maresciallo  Ney.  Il  gover- 
natore ed  il  prefetto  si  portarono  al  suo  albergo  onde  co- 
noscere i  motivi  della  sua  presenza  in  questa  città.  Egli 
rispose  che  si  portava  nella  Svizzera  ,  e  che  non  si  trova- 
va m  Lione  che  di  passaggio.  Di  fatto  il  detto  maresciallo 
uscì  ben   tosto  dalle  nostre  mura. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Amiover ,  9  Luglio. 
Il  sig.    generale     conte    di    Bennigsen    partirà    quanto 
prima  per  portarsi   ad   as'sumere    il    comando     dell'  esercito 
meridionale   rusoo 

Ci  si  scrive  da  Schwerin,  che  quel  contingente  si  mise 
in  marcia  il  4  per  portarsi  ali  esercito  del  Reno.  S.  A.  d 
Principe  ereditario  ha  il  codiando  di  quelle  truppe,  e  aecu 
lui  trovasi  il   duca  Adolfo.   (  J.  de  Fraacf.  ) 

Francofone-,    17  Luglio. 

Alcuni  commissari  austriaci  presero  possesso  ,  il  1»  , 
del  Principato  d'  Isemborgo  ,  ed  alcuni  giorni  fa  presero 
pure  possesso  del  palazzo    teutonico. 

—  La  fortezza  di  Maubeuge  si  è  arresa  per  capitolazione 
a  S.  A .  R.  il  Principe  Augusta  di  Prussia.  Le  truppe  prus- 
siane 1'  occuparono  il   14  corrente.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
Losa/uia  ,   21    Luglio. 
Uiu  parte   dell  esercito  austriaco  entrò  in  Parigi  il   1$ 
corrente  ,   e  rimpiazzò  i  Prussiani  ai    Champs-Eli/sees.  Nello 
stesso   giorno   vi  arrivarono   pure   3   1/1  4111.   cosacchi. 

—  11  14  luglio,  il  generale  Bulow  parti  per  Versaglies  , 
o\e  stabilirà  il  suo  quartier  generale.  Le  sue  truppe  saran- 
no acquartierate  fra  Versaglies ,  Rambouillei  e  Chartres. 
Un  alno  corpo  di  Prussiani  si  dirige  sopra  Lione.  Parec- 
chi corpi   russi  sono  a  campo  ne'   dmtorui  di  Parigi, 

—  L'Ha  inalberò  la  bandiera  bianca,  il  li  luglio,  a  i 
ore   pomeridiane. 

—  Valenciennes  resiste  tuttora  ;  gli  alleati  vi  gettano 
dentro  bombe  e  p al'e  infocate  :  uno  de'  suoi  sobborghi  ed 
una  contrada  non  presentano  già  più  che  un  mucchio  di 
cenere, 

*—  Marsiglia  è.  tranquilla ,  grazie  all'  arrivo  d'  una  flotta 
inglese  che  portò  4  in  5ui.  nomini  in  soccorso  ai  realisti. 
Un  corpo  di  truppa  di  linea  di  12CC  uomini  fu  obbligato 
a  fuggire   ed  a  prendere    la  strada   di  Tolone. 

ì —  Il  1 5  Luglio  fu  segnata  una  sospensione  d'armi  fra  il 
generale   barone   di   tVmipfen    ed    il    maresciallo    Juurd.m  , 

comandante    a   Besanzone."' 

—  L'  esercito  francese  si  estende  da  Etampes  sino  alle 
rive  della  Lona.  A  malgrado  delle  nouzie  che  si  l.niu 
correre  sullo  spirilo  del  drrio  esercito,  pare  «he  il  j3 
corre  te  un  corpo  di  truppe  alleate  sia  entrato  in  Orléans, 
e  varie  altre  truppe  contimi. ivano  ad  attraversare  Parigi 
per    a.Marsa    a  quella  volta 


Ili 


i —  }  Russi  «d  i  Bavarì  e««upa.B©  lutea  Ir  Loretta.  L01  magr- 
gior  pai  te  tifile  città  di  quella  provincia  si  sono  sattouiesse. 

—  Per  considerabili  che  aieno  Je  forze  che  agiscono  at- 
tualmente nel  cuore  della  Francia,  nuovi  eserciti  si  avan- 
«ano  ancora  sul  Reno. 

t-t-  Uninga  ha  cessato  di  far  fuoco.  Domenica  ,  16  corr. 
«sci  di  quella  piazza  in»  officiale  francese  ,  il  quale  ottenne 
de'  passaporti  dall'  Arciduca  Giovanni  per  Parigi  ,  ove  si 
porta  insieme  con  un  officiale  austriaco ,  onde  assicurarsi 
dello  stato  delle  cose.  Credesi  che  al  suo  ritorno  ,  Uninga 
capitolerà  ,  e  si  torna  a  ripetere  che  quella  fortezza  sarà 
occupata  dagli  Svizzeri.  Si  aspetta  una  risposta  pel  a3. 
Qualora  la  piazza  non  si  arrenda  ,  sarà  trattata  eoi  massi- 
mo rigore.     (  F.   T.  ) 

ITALIA. 
Parma  ,  3 1   Luglio. 
Starnane   nslla    chiesa     maggiore      di    questa    città      si 
è    fatta    la    solenne    benedizione  delle  bandiere   del   ao6tro 
reggimento  Maria  Luigia. 

—  È   stato  jeri  qui  pubblicato  il  seguente 

ORDINE    DEL     GIORNO. 

Soldati ,  sono  stato  pienamente  contento  del  battaglio- 
ae  del  reggimento  di  S.  M.  1'  Imperatrice  Maria  Luigia  , 
Duchessa  di  Parma  ,  Piacenza  e  Guastalla  ,  il  quale  ha 
fatto  la  gloriosa  campagna  di  Napoli  nelle  file  dell*  armata 
austriaca,  dando  prove  non  dubbie  di  coraggio  e  di  ottimi 
disciplina. 

Nel  battaglione  suddetto  abbiamo  con  nostra  soddisfa- 
zione rimarcato  poche  defezioni;  dovea  dunque  grandis- 
sima essere  la  mia  sorpresa  allorché  il  sig.  colonnello  ca- 
valiere Bianchi  mi  diede  ragguaglio  della  diserzione  ver- 
gognosa   che    disonora  il  battaglione    ultimamente    formato 

S.  M.  1'  Imperatrice  vostra  Sovrana  nel  compartirmi 
1'  onore  d'  essere  il  vostro  cupo  ,  m' alfidò  il  potere  di 
raccomandarle  per  onorevoli  ricompense  quelli  fra  voi 
che  si  fossero  distinti  colla  loro  condotta  ,  non  che  di  pu- 
nire colla  massiraa  severità  coloro  che  indegni  si  mostras- 
sero di   militare  sotto   insegne  così   onorate. 

Finora  non  sono  stato,  che  nel  caso  di  ricompensarvi  : 
sarebbe  ora  «piacevole  per  me  il  dover  ricorrere  a  quelle 
vie  di  rigore   che  sono   in   mio  potere. 

Le     presenti    gravissime    circostanze  mi    obbligano     di 

prevenirvi  ,   mio   malgrado  ,  che   il  primo  fra  voi     ohe     sarà 

colto   sul     fatto     della    diserzione  ,     verrà  tratto     innanzi     il 
consiglio  di  guerra,  e  punito  di    morte. 

L>  impegno  nel  tempo  stesso  S.  E.  il  sig.  conte  mini- 
stro Magawly— Cerati  alle  più  rigorose  misure  contro  gli 
abitanti,  e  contro  quei  parenti  principalmente  che  venis- 
sero convinti  d'  aver  dato  mano  alla  diserzione  ;  come  pu- 
ra sar  nno  le  autorità  locali  risponsabili  delle  defezioni 
e'ie  potessero  aver  luogo  fra  i  soldati  appartenenti  al  loro 
rispettivo  circondario. 

SuMa  iiiii  parola  d'  onore  non  tralascerò  alcuna  via 
che  tolga  dalla  radice  tanta  viltà  ;  anzi  ripongo  tutta  la 
£  lucia  nella  vostra  fedeltà  verso  1'  augusta  Sovrana  e  nel- 
l'-ottimo  spirito  da  cui  siete  animati  ,  per  cui  mi  lusingo 
che  voi  vorrete  risparmiarmi  il  rincrescimento  di  dover 
;  correre   al  rigore. 

Il  conte  di  Neipperg ,  luogotenente  generale  nelle 
armate  di  S.  M.  I.  d'  Austria,  comandante  le 
truppe  dei  ducati  di  Parma  ,   Piacenza  e  Guastalla. 

(  G.  di  Parma.   ) 
Milano  ,  a5   Luglio. 

Nel  Moniteur  del   18  luglio  leggo  isi  le  seguenti  notizie  : 

Parigi ,   17  Luglio. 

Fransi  date  alcune  disposizioni  per  opporsi  all'  eva- 
sione di  Napoleone  Bonaparte  :  si  vedrà  dal  seguente 
estratto  d'  una  lettera  del  prefetto  marittimo  di  Rochefort 
a  S.  E.  il  ministro  della  marina  ,  che  il  resultato  fu  tale 
tifale    aveasi   avuto   luogo   di   sperare  : 

Ruchrfort ,    i5   luglio,    a    IO   ore  dello    sera. 

«  In  esecuzione  degli  ordini  di  V.  E.  ,  io  mi  sono 
■sbarcato  sulla  mia  lancia  ,  accompagnalo  dal  sig.  barone 
picara  ,  prefetto  della  Charente— Inferiore.  I  rapporti  della 
fa  '  i ,  del  «4  ,  non  mi  erano  per  anco  arrivati.  Fui  infor- 
mato lai  "aiutino  di  vascello  Pliilibert  ,  comandante  la 
fregata  1'  A.ifuritt,  che  Bonaparte   crasi  imbarcato  sul  brich 


l' Epervie r  ,  armato  da  parlamentario  ,  determÌB.ita    .«li    por 
tarsi  alia  crociera  inglese. 

»  Intatto  ,  allo  spuntare  del  giorno  ,  noi  lo  vederi:.  9 
manovrare  per  avvicinarsi  al  vascello  inglese  il  B  e  litro  f onte  , 
comandato  dal  capitano  Matlaud  il  quale,  vedendo  che  Bona- 
parte dirigevasi  verso  di  lui  ,  aveva  inalberata  bandiera 
bianca  alT  albero  di  trinchetto.  Bonaparte  fu  ricevuto  a 
bordo  del  vascello  inglese  ,  insieme  eolle  persone  del  suo 
seguito.  L'  oifieiaie  che  10  aveva  lasciato  in  osservazione, 
ni'  aveva  i'uformato  di  questa  notizia  importante  ,  quando  il 
generale  Becker  ,  giunto  pochi  momenti  dopo  ,  me  t  ha 
confermata. 

»  Firmato,    BoiMefoux,  capitano  di  vascello   e 
prefetto  marittimo.  » 

Per  tal  maniera,  sotto  il  rifugio  della  bandiera  bian- 
ca .  Bonaparte  terminò  ,  a  bordo  del  vascello  inglese  il 
Bellerofonte  ,  1'  impresa  che  aveva  concepita  ed  eseguita 
coli'  ajuto  de'  sigg.  La  Bédoyère  ,  Ney  ,  Bassann,  Lavallette, 
Savary  ,  Bertrand  ,  d'  Erlon,  Regnault-de— Saiut— Jean-d'An- 
gely  ,  Lefèvre-des-Notiettes  ,  Boulay  de  la  Meurlhe  ,  De— 
ferniont  ,  Etienne,  e  delle  signore  Ortensia,  Souza  ed 
H.uueliu. 


Fine  delle  Prescrizioni  annesse  alla  patente  di 
S.  M.  I.  e  R.  del  dì  30  aprile  ,  inserita  mi  Gior. 
ital.    del  giorno   18   corrente  mese   (  V.  il  G.  I.  ili  jeri  ). 

§  70  Sopra  questa  domanda  si  deputa  un  curatore, 
per  investigare  dell'  assente  ,  e  quesii  viene  citato  entro  il 
termine  di  un  anno  per  mezzo  di  editto  da  pubblicarsi 
tre  volte  nelle  gazzette  ,  se  occorra  anclie  forestiere  ,  col— 
T  aggiunta  che  se  entro  (mesto  tempo  l'  assente  non  com- 
parirà ,  o  in  altro  modo  non  darà  prove  al  tribunale  di' 
essere  in  vita  ,  esso  tribunale  passerà  alla  dichiarazione  di 
morte. 

§  71  Scorso  infruttuosamente  questo  termine  ,  sulla 
rinnovazione  d' istanza  per  parte  del  conjuge  abbandonato, 
si  delega  il  procuratore  del  fisco  od  altra  persona  intel- 
ligente e  proba  alla  difesa  del  matrimonio  ;  e  compiuta  la 
discussione  ,  si  decide  se  la  domanda  debba  o  no  essere 
accordata.  La  concessione  non  si  notifica  subito  all'  impe- 
trante^ ma  si  sottomette  alla  decisione  suprema  per  mezzo 
del    tribunale   superiore. 

§  72  La  legge  permette  ai  cristiani  accattolict  ,  se- 
condo i  princìpi  della  loro  religione  ,  di  chiedere  per 
gravi  motivi  lo  scioglimento  del  matrimonio,  e  tali  motivi 
sono  :  se  uno  dei  conjugi  è  reo  di  adulterio  o  di  altro 
delitto  ,  per  cui  sia  stato  condannato  alla  pena  almeno  per 
cinque  anni  di  carcere  ;  se  abbia  abbandonato  maliziosa- 
mente 1'  altro  ,  e  se  ,  essendo  iguoto  il  luogo  della  sua 
dimora  ,  non  sia  comparso  entro  un  anno  dopo  la  pub- 
blica giudiziale  citazione  ;  le  insidie  alla  vita  o  alla  salute 
pericolose  ;  i  gravi  ripetuti  maltrattamenti  ,  avversione  in- 
vincibile ,  per  cui  l'  uno  e  I'  altro  dei  conjugi  desideri  lo 
scioglimento  del  matrimonio.  In  questo  ultimo  caso  però 
lo  scioglimento  non  si  accorda  subito  ,  ma  devesi  prima 
esperimentare  la  separazione  di  letto  e  di  mensa  ,  la  qua- 
le ,  fecondo  le  circostanze  ,  sarà  da  tentarsi  più  volte.  Del 
reKto  in  tutti  gli  accennati  casi  si  procede,  secondo  le  re- 
gole prescritte  per  1'  esani*  e  pel  giudizio  sull'  invalidità 
del   matrimonio. 

§  73  La  legge  permette  al  conjuge  accattolico  di  do- 
mandare per  gì'  indicati  motivi  lo  scioglimento  del  matri- 
monio ,  ancorché  1'  altro  conjuge  fosse  passato  alla  reli- 
gione cattolica. 

§  74  Se  in  occasione  dello  scioglimento  del  matri- 
monio nascono  contestazioni  che  si  riferiscono  ai  patti 
contemporanei  o  posteriori  al  contratto  matrimoniale  ,  alla 
separazione  dei  beni  o  al  mantenimento  dei  tigli  o  ad 
altre  pretensioni  reciproche  ,  deve  sempre  il  giudice  ordì» 
Ilario  procurare  previamente  di  comporre  amichevolmente 
le  contese.  Se  le  parti  non  si  possono  indurre  a  conven-  ' 
zinne  amichevole  ,  il  giudice  le  rimanda  alla  via  ordinar* 
per  e?9*re  derise  le  contestazioni  secondo  il  prescritto 
nelle  leggi  civili,  assegnato  intanto  il  conveniente  mante- 
nimento   alla   moglie   ed   ai    tigli. 

§  75  Se  1  conjugi  sciolti  dal  vincolo  vogliono  nuova- 
mente oOrVttUinf ersj  ,  la  riunione  ea*  ansia  da  considerarsi 
come  r.uo\o  matrimonio,  deve  eseguirsi  ,  osservate  le  so» 
len  ola  prescritte  dalla  legge  per  la  conclusione  del  con- 
tratto  matrimoniale. 

§  7(1  A.i  c.mjugi  sciolti  dal  vincolo  matrimoniale  è 
beasi  libero  io  ij,eiiera1ft  il  poni  rari  ••  altra  matrimonio  0011 
un'    altra  perfttUS  dCcattoitCtl ,  uia   non  può   essere    «  alular 
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«irnrr  fcootratfo  fra  e  sì  e  quelle  persone  le  ■  -]:  dalle 
provi-  1 1 v '",.l'>u<-  per  lo  si  incuneino  del  matrhuov  ;u  risul- 
tassero avere,  o  mediante  adulterio,  o  con  istigazione  ,. 'o 
in  qualunque  altra  punibile  modo,  data  causa  allo  ocio- 
glciento. 

jj  77  Se  il  matrimoni"  e  eli'  liiarnfu  invalido,  disctolto, 
o  se  iinisee  per  li  morte  del  marito  ,  è  interdetto  alla 
moglie  gravidi  ,  prim*  del  pferft»  ,  e  quando  siavi  dubbio 
«idi.  g;\usdao/i ,  prima  é\n>.  siano  scorsi  sei  mesi,  d  pas- 
sare a  seraude  nozze.  Se  però  ,  attere  li-  cinustanze-  o 
per  giudizio  d>s'  periti  la  gravidanza  sia  invrrisiniile ,  si 
può  tiopu  scorsi  tre  mesi  concedere  la  dispensa  nelle  città 
capicali  dal  governo,  e  alti  ove  dalle  autorità  politiche 
(ielle  province  ,  nei  capitanati   e   nei   circoli. 

§  78  La  eoiitravvenzione  al  precedente  paragrafa  non 
importa  già  la  nullità  del.  matrimonio,  un  li  maglie  perde 
•i  vantaggi  ad  essa  accordati  dal  primo  marito  nel  coocratto 
nuziale  0  per  patto  succedono  ,  o  per  atto  di  nltùua  vo- 
lontà ,  o  per  convenzione  fatta  nel!'  occasione  dello  scio- 
glimento del  matrimonio  ;  il  marito  poi  ,  coi»  cui  si  con 
trae  ;l  secondo  matrimonio  ,  perde  il  diritto  di  domandare 
la  dichiara?!  me  ,  ad  esso  competente  ,  di  nullità  del  ma- 
trimonio pel  caso  contemplato  nel  §  |5;  ed  inoltro  amen 
due  1  coniugi  saranno  .scaletti  a  pena  congrua  secondi  le 
circostanze.  Nascendo  prole  da  questo  matrimonio  ,  ed 
essendovi  almeno  dubbio  die  sia  stata  generata  dal  primo 
marito  ,  le  si  deputa  un  curatore  per  sostenere  i  diritti 
di  essa. 

§  71)  Dichiarandosi  nullo  o  sciogliendosi  un  matri- 
monio,  se  ne  fa  annotazione  nel  libro  matrimoniale  al 
luogo  in  cui  era  stato  inscritto  il  matrimonio.  A  questo 
fine  il  giudice  ,  avanti  il  quale  fu  trattata  la  nullità  o  lo 
scioglimento  del  matrimonio  ,  deve  darne  notizia  all'  auto- 
rità incaricata  d'  invigilare  sulla  regolarità  dei  libri  matri- 
moniali. 

§  80  Pei  inatrimonj  degli  ebrei ,  avuto  riguardo  alla 
loro  religione  ,  sono  da  ritenersi  le  seguenti  eccezioni 
dalle    regole  generalmente  prescritte. 

§  81  Debbono  gli  sposi  per  contrarre  valido  matri- 
monio ottenere  il  consenso  dalle  autorità  politiche  nelle 
province  ,  nei  capitanati  e  nei  circoli  r  nel  cui  distretto 
esiste  la  principale  comunità  ebraica  alla  quale  essi  sposi 
appartengono. 

§  82  L'  impedimento  per  consanguinità  fra  collaterali 
non  si  estende  per  gli  ebrei  più  oltre  che  ai  matrimonio 
tra  fratello  e  sorella ,  e  tra  sorella  e  figlio  o  nipote  del 
fratello  o  della  sorella.  L'  impedimento  di  affinità  è  eirco- 
s'critto  die  seguenti  persone  :  dopo  lo  scioglimento  del 
.n  triin  mio  non  può  il  marito  sposare  una  consanguinea 
della  mo'j.1  e  in  linea  ascendente  e  discendente  ,  né  la  di 
tei  snella  ;  e  la  moglie  Don  può  unirsi  in  matrimonio  con 
riti  eònSìlngirhiéo  in  linea  ascendente  o  discenderne  di  suo 
ìiririr o  .  ne  col  di  lui  fratello  ,  né  col  figlio  o  nipote  del 
iVitell'.-   o   della   sorella  del   marito. 

§  83  La  pubblicazione  de'  matrimonj  degli  ebrei  deve 
'  >er     tre    susseguenti     sabatC  o     feste     nella    sinagoga 

.1  neil  oratorio»  comune  ,  e  dove  non  ve  ne  aia  ,  la  stipe 
rior:tk  del  luogo  la  fa  eseguire  dalla  comunità  ebraica 
principale  o  particolare  a  cui  amendue  gli  sposi  sono 
ascritti  ,  osservato  quanto  è  determinato  nei  ^§  27-3©.  La 
dispensa  dalle  pubbljca'.ioni  si  domanda  a  norma  di  quanto 
presenvesi    nei   §§  40-45. 

§  84  Prodotti  dagli  sp'osi  1  necessarj  documenti  ,  1'  ti- 
ntone in  matrimonio  si  fa  dal  rabbino  o  maestro  di  reli- 
gione della  comunità  principale  <li-!i'  uno  o  dell'  altro  degli 
sposi  in  presenza  di  due  testimonj.  Il  rabbino  o  marstr  ■ 
di  rèfrgione  può  delegare  a  quesf'  atto  il  rabbino  o  maestro 
di  r*Iij.r*>né   di  altra  comunità. 

5  SS  Lì   segi  :ta  unione  in  matrimonio  dovrà  dftLr.ib- 
rv.nt>    ^     maestro,    di    religione  inscriversi   in   lingua  italiani 
libra   matrimomili  ,  giusta  le  prescrizioni   de'  §§  87— 3ft;' 
gli  attestati  necessari  prodotti  dagli  sposi   debbono  segnarsi 
eoo   nnii'io  progre|«  ko  ,  sotto  il  quale   gli  sposi   sono    ill- 
irici  >>■  1   libr|  ,  e   debbono   unirsi  cuciti   ad   essi   libri. 

?,  86  ri  'iialtunomo  degli  ebrei  contratto  senza  l'  os- 
,erv  io/-»   delle    prèScrizioni    della    legge    è    invalido. 

'■'■;    Gli    sposi    o    1    rabbini  e  i  maestri  di  religione 

ino  a  queste    disrJbstuti  ni  .     e    qsie'lll    pure 

else     ■  -i-      legittima  delegazione   uni-    «w   in   niatriihòftro  gli 

»nu  10     puniti     eoa     arresto    fli    tre   sino    a   sei    mesi 

ii»-li.  i    ai   polizia, 

t;  :  I  bl  ioi  o  maestri  'li  religione  -he  non  len- 
£wlio    t   iitai      in  lt»iu\ui.iiL    uri      modo     prescritto,      delibano 


assoggettarsi  a  converti/*.*. 

essere    rimossi    dal     loro    uffizio     e    d'chiai  <;».   ,  tu    ;*M><«rc 

inabili  ad   esercitarlo. 

,        g  89   Per     la    separazione     di    ledo     e   di   uittij,.   si 
servano  anche   riguardo  ai   eoojugi    ebrei     le     generali     per— 
scrizioni  ,   e   debbono  perciò,  presentarsi   essi   pure    al    rab- 
bmo     o    maestro     di     religione,     iì     cjuale     deve   attenersi   1 
quanto  rimane  determinato  nei  §§  61—67. 

§  90  II  matrimonio  degli  .ebrei  validamente  contratti»- 
si  può  sciogliere  di  reciproco  libero  Cun&eosO  mediante  il 
libello  di  ripudio  che  il  marito  dà  ali*  mogjie  ;  debbono 
però  a  tal  effetto  insinuarsi  i  conjugi  prima  al  rabbino  o 
inaestro  di  religione  cui  spetta  il  procurare  la  riconcilia- 
zione con  ammonizioni  serissime  ,  e  nel  solo  caso  ei.-; 
queste  riescano  inutili  ,  rilascia  loro  1'  attestato  scritto  iti 
prova  d'  aver  egli  adempiuto  al  suo  uffizio  ,  e  che  mal- 
grado tutte  le  site  cure  non  abbia  potuto  rimuovere  le 
parti  dal   loro   proposito. 

§  91  Con  questo  attestato  si  presentano  amendue  r 
conjugi  al  tribunale  provinciale  del  distretto  in  cui  iiauui» 
il  domicilio.  Se  a  questo  tribunale  sembri  per  le  orto- 
stanze  non  essere  ancora  perduta  ogni  speranza  di  ricon- 
ciliazione ,  non  pronunzia  subito  il  divorzio  ,  ma  proroga 
la  comparsa  de"  <  oojugi  ad  uno  o  a  due  mesi.  Tanto  nel 
caso  eie  questo  esperimento  sia  inutile,  quanto  se  fin  dal 
principio  risulti  non  esservi  luogo  a  speranza  di  riconci- 
liazione ,  il  tribunale  concede  che  il  marito  dia  alla  mo- 
glie il  libello  di  ripudio  ;  e  se  amendue  le  parti  dichia- 
rano di  nutivo  avanti  il  tribunale  medesimo  di  dare  ed 
accettare  di  libero  consenso  il  libello  di  ripudio  ,  questo 
lilrello  si  ritiene  valido  in  diritto  ,  e  in  forza  di  esso  si 
scioglie   il  matrimonio. 

§  92  Se  la  moglie  ha  commesso  un  adulterio  ,  e  po<— 
sa  questo  provarsi,  compete  al  manto  il  diritto  di  ripu- 
diarla mediarne  il  libello,  anche  contro  di  lei  voglia.  La 
petizione  dì  scioglimento  di  matrimonio  contro  la  moglie* 
si  presenta1  al  tribunale  provinciale  del  distretto  nel  quale; 
i  coniugi  hanno  I  ordinaria  loro  domicilio,  e  si  procede 
come   in  ogni  altra  causa. 

§  93  Pel  solo  passaggio  di  un  conjuge  ebreo  alla  re- 
ligione cristiana  il  ma.M-imon.io  non  si  scioglie  ,  ina  può  es- 
sere sciolto  pei  motivi  determinati  nei  precedenti  ^  90 
e  93. 


C.    K.    DIREZIONE    GENERALE    DELLA      POLIZIA. 

AVVISO. 

All'  effetto  di  agevolare  sempre  più  alle  pfrsone  indi— 
I  genti  1  me/ai  di  guadagnarsi  colle  loro  proprie  fatiche  il 
j  proprio  sostentamento  ,  si  aprirà  per  disposizione  VII'  C. 
R.  Reggenza  col  giorno  ventisette  del  corrente  luglio  uu.i 
nuova  casa  di  lavoro  volontario  nel  lai  ale  di  S.  Marco  i:i 
Porta  Nno\a,  ove  saranno  ammessi  a  lavorare  tutti  gf  in- 
dividui che  abili  a  qualche  sorta  di  lavoro  non  russerò  ie» 
grado  di  procurarsene  altrove.  Chiunque  bramasse  fli  es- 
sere accettato  alla  detta  casa  di  lavoro  .  dovrà  munirsi  vici 
solito  eernfieato  dallo  rispettive  delegazioni  de»  circondari, 
provante  la  sua  appartenenza  al  dipartimento  A'  Olona  e 
la   sua    miserabilità. 

Con  un  tale  provvedimento  rimanendo  tolto  ogni  pre- 
testo ai  mendicanti  validi  ,  si  richiamano  alla  più  stretta 
esecuzione  le  disposizioni  del  decreto  2C  agosto  180$  ,. 
vietami  la  mendicità;  e  si  dichiara  che  tutte  le  persona 
abili  al  lavoro  che  dopo  1'  attivazione  ilei  nuovo  stabili- 
mento saranno  sorprese  a  mendicare,  0  couviuie  d'  ivi 
chiesto  l'elemosina  .  v'erraun'o  arrestate  e  tradotte  in  una 
casa  di  lavoro  forzato  .  giusta  le  prescrizioni  dell'  articola 
4   del   citata    decreta. 

Milana,    il    22    luglio    l8l5. 

Giulio  come  di  Strassoldo. 

Fornitati,  segret. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  ali.ì  Scala.  (  Comp.  coni.  Cranara.  ) 
Palmer  cH  Amalia. 

T&ATUO  ('".ivo.  (  Dramma  seno.  )  i-<i  rósm 
bianca  e  Ut.  r<>..\/  ros$a ,   musica   del   M.°   Mayer, 

7V  rrr.n  Rf.  (  Camp.  cani.  Marcliioui.  )  Emilia 
o  sia  La  beitediziónt  j>  iternà. 

A,\  ■' '  ■  r/to  1  li  S  •'..•.  (  Camp.  cani.  Ma:- 
chioni.   )    C'irlo  Xll ,  Re  >!i   >ir:i.i  .   a    immiti. 

Milano,  dalla  fotografia  ili  FtUeiko 


_ 


w  208 

GIORNALE!  TALI  A  NO 

MiIano  ,  Giov«?fe7  Luglio   181S. 


Tatti  gli  arri  <T  amministrazione  Iti  ia  questa  foglio  sono   ufficiali. 

* 1 — .  ■     .  . . 1 ■ 1  ' — — " 


INGHILTERRA. 
Londra  >    7  Luglio. 
II  capitano  lord    Arturo    Hill     arrivò    jersera    ni 
Notizie  ài  Roma    riferiscono  quanto  siegae  fc  gaesta  citta  con  dispacci  del  duca  di    Wellington    10 

■*  •  ■       —  -m         1  ._„_  „..     ™'.  l...Vifi.,,l  €ì'f 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Pi/tnrta  ,   19    Luglio. 


La  fesca  de"  SS  Apostoli  Pietro  e  Paolo  fu  in  data  di  Gonesse  del  4  corrente  h  essi  contengono  fra 
quest'anno  solennizzata  eoa  gran  pompa.  Allorché  le  altre  cose  la  capitolazione  di  Parigi.  Il  Principe  reg- 
il  S.  Padre  si  reco  dopo  la  messa  al  luogo  stabilito,  gente  fece  annunziare  queste  notizie  al  teatro  ove  damisi 
ove  in  ogni  anniversario  di  questo  giorno  un.  inviato  *ma  rappresentazione  a  benefizio  delle  vedove  e  de- 
del  Re  delle  Due  Siéilj.e  ,  m  riconoscimento  della  su-  gli  orfani  de'  prodi  che  perirono  nella  memoranda 
periorita  feudale  del  Papa,  soleva  presentare  in  tri-  battaglia  del  18  giugno.  Stamane  1"  artiglieria  della 
buio  14111.  zecchini  in  orf>  ,  e  negli  ultimi  tempi  Torre  e  del  Parco  ha  annunziato  questo  glorioso  av- 
aveasi  introdotto  1"  ir-o  di  leggere  una  protesta  ;  venimento  ;  stasera  ci  sarà  una  brillante  illumina- 
quest'  ultima  formalità  ebbe  pui  luogo  nei  corrente  zione.  Ecco  i  rapporti  pubblicati  dal  dipartimento 
anno  ,  ed  il  Papa  vi  rispose  in  lingua  latina  ne'  se-  della  guerra 
gneiui  termini  :  »  Accogliamo  questa  tua  protesta  ; 
abbiamo  però  la  fiducia  che  la  gioja  nostra  per  aver 
ricuperato  le  nostre  province  s.ara  da  te  accresciuta 
coli'  adempiere ,  come  al  solito,  il  dovere  che  uu 
cumbe  al  Regno  siciliano  di   qua    e  di   la  dello  stret- 


lettissimo  figlio  m  Cristo  j  il  Re  Ferdinando  ,  non 
ha  potuto  torse  per  le  calamitose  cai-costanze  pre- 
starsi a  quesi'  obbligo  nella  solennità  d1  oggi  .  non 
dubitiamo  punto  che  ,  attesi  i  suoi  conosciuti  ottimi 
sentimenti  verso  di  uoi  e  verso  questa  sede  aposto- 
lica, egli  soddisferà  mesto  .  rnm'  0  Ai  ,i^~ —  . 
le   ufficio.  »   (  G.  ili  Corta  e  Oss.  austr.  ) 

Del  20  Luglio. 

S.  M.  I.  ha  nominato  vescovo  di  Leutmeritz.  il 
decano  di  quel  capitolo  sig.  Hurdalek  ,  e  vescovo  di 
Budweis  in  Boemia  il  vicario  generale  di  quel  ca- 
pitolo  sig.   Reziczka. 

—  Il  18  corrente  e  arrivato  in  questa  città  da 
Monaco  il  pittore  Duranti  ,  ed  è  partito  per  Monaco 
il  Principe  Labauow  Rostowsky. 

—  Vii  eorrènte  ,  il  Principe  Schwarzenberg  era 
col  suo  quartier  generale  a  Dienville  fra  Brienne  e 
Vandoenvres  ,  e  contava  d'essere  pel  i5  a  Fontaine- 
bleau.  L'  1 1  ,  V  Arciduca  Ferdinando  aveva  il  suo 
quartier  generale  a  Brienne.  H-Principe  Wrede  pren- 
deva la   direzione   di   Sens. 

—  Il  17  giugno  scorso  furono  gettate  le  fondamenta 
del  nuovo  palazzo  del  consiglio  della  città  di  Baden 
distrutto  dall'incendio  accaduto  in  higho  del  1812. 
L'  Arciduca  Antonio  d'  Austria  mise  la  prima  pietra 
di  questo  edilìzio. 

—  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  passando  per  Praga  ai 
primi  dello  scorso  giugno,  ha  fregiato  della  gran 
croce  del  suo  ordine  il  conte  Kollovrath  ,  gran  bur- 
gravio di  Boemia. 


Gonesse,  2  faglio   181 5. 
Il  a8  ,  1"  inimico  attaccò  la  vanguardia  del     cor- 
po  del  maresciallo   Principe  Blucher    a    V.Uers-Cotte- 
rets  \  ma  essendo  arrivato  il  forte  dell'  esercito,  egU 
1  fu  rispinto  colla  perdita  di     6     pezzi    d'  artiglieria    a 
Se      1   nostro   di-      J  \^  p,l&oaJn    circa.    Pal-e    che     queste     truppe 
ossero  in  marcia  per  portarsi   da  Soissou»  a   Parigi  , 
j  che  ,  essendo  state  scacciate  da  quella  strada  «lalle- 
truppe  prussiane  che  trovavansi  a  Villers    Co  tereis  , 
abbiano  presa  la  strada  di  Meaax.  Furono  esse   attac- 
cata di    nuovo  su  questa  strada  dal     generale     Rnlow 
che  fece   5oo_  prigionieri  e  le  respinse  oltre  la  Marna. 
Esse   arrivarono  però  a  Parigi.    La     vanguardia     degli 
eserciti   alleati,   sotto   il   mio     comando  ,  passo    Y  Oise 
il  29  ,  e  tutto  P  esercito  la  passò  il   3o  ;  jeri     pren- 
demmo  una    posizione  ,  con  la  destra     snlP  altura    dì 
Richebo|nrg,   e   la   sinistra   sulla   foresta     di    Bondy.    Il 
F.   M.  Principe  Blucher  ,  dopo  d'  aver   preso     il     vil- 
laggio d' Aubervilliers  o   Vertus  ,  la   mattina   del     3o  , 
fece   un  movimento  sulla   sua  destra,   e   passò   la   Sen- 
na a   S.   Germain  ,   nel   mentre  eh'  io     mi      avanzava  ^ 
egli   avrà   oggi   la   sua   destra  al    Plessis—  Plique ,   la   si- 
nistra a  S.   Cloud,  e  la  riserva  a  Versailles.  L'  inimi- 
co ha  fortificate   le  alture   di   Montmartre     e    la    citta 
di   S.  Denis;   e,   mediante  i   piccoli   fiumi    di  Rouillon   e 
la  vecchia    Laguna  ,   ha   inondato   il    terreno    al     nord 
di   questa   citta  :,   essendo  l'  acqua   stata  introdotta   nel 
canale   dell'  Ourcq,   ed   essendo   le   rive   formate   a     pa- 
rapetto  con   batterie  ,   la  posizione     di   Parigi   da   que- 
sta  parte   e   assai    forte.    Le   alture   di     Belle  ville     sua  ' 
esse  pure  ben  fortificate  ,  ma  fui  informato  che  sulla, 
sinistra  della   Senna   non   si   era   fatta  nessun'  opera   di 
difesa,    fjredesi   che     il   nemico  ,   avendo     radunato     in 
Parigi  tutte  le  truppe  rimaste  dopo  la     battaglia    del 
18   e   1   depositi  di   tutto  l'esercito  possa,   avere  quivi 
da   41    iu    5om.   nomini   di     truppe    di     linea     e     della 
guardia,  oltre  le  guardie  nazionali  ,  una     nuova  leva 
chiamata  i   bersaglieri   della  guardia,  e  i   federati.  Pro- 
vo sommo  piacere  d'informare   V.   S.  che   Qtu  suoy  si 
arrese   il  29  giugno   a  S.   A.  R.  il    Principe    Federico 
de'  Paesi   Bassi.   Acchiudo   la     copia     del    rapporto     di 
S.   A.    II.    a   questo   soggetto,   dalla  quale  .  V.    S.   vedrà 
con  soddisfazione   1'  intelligenza   e  1'  energia     con     cui 
quel  giovine   Principe   condusse  a  termine  ima  tale  im- 
presa. 

Petit  Varemes ,  28  giugno   181 5. 

Jerlaltro  ebbi   1"  onore  di    ricevere    la     lettera    di 

V.   S.  ,   daiata  da   Joucour.t    il     s.ù     corrente  ,     pettata 

dal   capitano   Cathc.irt  ,     vostro    ajutante     di     campo, 

citi  pregai  d' informare  V.   E    che  ii  maresciallo    cw.,- 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno   19   luglio. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100    corr.  ,    fier.    $27 
172  uso  ;  fior.   3;5    3/4    a  2   mesi. 

Sopra  Londra  ,    per  una    lira  steri.,     fior.   27.    10 
a  3o  giorni  v.  v. 

Còrjo  dell'  oro  e  deW  argenti». 

Ongari  imperiali,  fior.    14  car.   5i. 

Moneta  di  convenzione,  per  100  ,  fior.  327    1/4 

-  (  c.  di  a  ) 


tiar 


li 


fa  Kothaillier   er<i   giòlito   il   mattino   per     intimarci 
resa  alla  piazza    in   nome  di   Luigi   XVIII.    Ealì     e> 
i   negoziati     c«I    luogotenente    generale     Desprea, 
governatore  di   Quesnoy  :,   ma  non  ebbe  dal    govet- 
tcìre  che    ima    risposta   assai  singolare,  dalla  quale  |» 
mi    parve  che  si    sarebbe   potino   indurlo   a   capitò^ 
»!   io   mi   determinai   sull'  istante  a  far  gettare  ale* 
bombe   e  palle   nella   città  ,   ed   a   far   avanzare     i     . 
srri   bersaglieri   lino  alla  spianata  per   molestare    Pi- 
i;-:co    in   lutti    quartieri  ,     pensando     di     fare    trarrti 
■inprc  ssione   sul   comandante   e   di    tentare     con    qne. 
ue/zo   d'  eccitare    le   guardie   nazionali    e   gli    abitari. 
che  dicevansi   essere   ben    disposti    verso  di  noi  a  sol 
citare  la  resa.  Lo   iuformazioni   eh*  io  preei    per  noai. 
do   alle   fortiiit  azioni   non   mi    lasciarono     nessuna     ! 
giouevole   speranza   di    prender    la     piazza     d' assalt, 
giacche   le   fosse   era  io   piene     d'   acqua     e     il     iene 
era   mondato.    Ad    11    ore   della    sera,    feci     comincia 
il   fuoco   da   cinque   obizzi    e   da   sei     pezzi    d"  air  Cigli 
ria   da   6  ,   che   fu    continuato  fino   a   tre  ore  allo  spu 
tar  del  giorno.    IMauilestossi   1!  incendio     in   tre  punì 
ma   ben   presto  fu   estinto.    Nella   citta   rimasero   ucci 
alcuni    uomini  ,   e  parecchi   furono   feriti   j     pare    ci 
<.  io   abbia   prodotto   1'  effetto   eh'  io   desiderava.    Jers- 
ra  ,  il   generale  Anthin  ,  che  comanda    la  brigata    n 
>--i:aua,    spedi   al    comandante   un     ufficiale    con     alcun 
proposizioni    conformi   all'  autorizzazione     che     io     g 
!,V,ea  data  ,     ed     accompagnate     da     una     minaccia     t 
bombardamento    e    d'    assalto.    Allora    il     etmandant 
«ffàde    principio   ad   un  negoziato,  il   quale   e    stato  con 
o.iiuso    stasera   colla   sottoscrizione   della    capitolazioni 
seguente  ,   cioè   ctV  egli    spedirà     un    ufficiale    con     tu 
mutante  di   campo   del    generale     Anthiu    a    Cauibray  , 
per   verificare   il  fatto   delia   residenza  del  Re   di   Fran- 
cia  in  quella   città,  e  V   abdicazione     di    Bonaparte  \; 
e      che   ,   dopo      di      ciò    ,      egli      ci     metterà     in    poi- 
sesso     ,      alle       6      della       sera     ,       del       forte       deS- 
Forets  ,   che   sarà   occupato   da   una     compagnia    d"  ar- 
tiglieria1 .   e    che    la    mattina  seguente    la    euernifìnne 
uscirà  dalla   citta  ;     le     guardie     nazionali     deporranno 
le   armi    per   tornare   alle   loro   case  j   il    comandante   e 
la   parte   della    guernigione    che     non    appartiene     alla 
guasdia   nazionale,  si    porteranno   a   ricevere  gli  ordini 
ila  Luigi    XVflI,  in   nome   dei  quale     noi  prenderemo 
possesso  della  città. 

Gemesse  ,  4  luglio  i3i5. 

Milord  ,  il  feld-maresciallo  Blucher  provò  una 
forte  resistenza  dalla  parte  del  nimico  nel  prendere 
la  posizione  di  cui  vi  scrissi  nel  mio  dispaccio  del 
5  corrente  a  sulla  sinistra  della  Senna  ,  e  particolar- 
jneute  sulle  alture  di  S.  Cloud  e  di  Me  lido  n  ;  uia  il 
■valore  delle  truppe  prussiane  sotto  gli  ordini  del 
general  Ziethen  vinse  ogni  ostacolo  ,  ed  esse  si  sta- 
bilirò.io  finalmente  sulle  alture  di  Mendou  e  nel  vil- 
laggio d"  Issy.  1  Francesi  le  attaccarono  di  nuovo  ad 
l'ssy  ,  il  3  a  3  ore  del  mattino  ;  ma  furono  rispinti 
ioa  grave  p'i'dita  ;  e  vedendo  che  Parigi  era  sco- 
perto dal  'sito  lato  debole,  e  eh'  erasi  apurta  una 
v  oniimic a/.iinie  fra  1  due  eserciti  mediante  un  ponte 
ch'io  aveva  fatto  costruire  ad  Argenteuil ,  e  che  un 
■  1  pò  inglése  por  avasi  sulla  sinistra  della  Senna 
verso  il  pónte  di  Neuilly  ,  1  inimico  fece  la  dinian- 
la  di  Cessare1  il  inoro  sulle  due  rive  della  Senna  per 
iVg'ozi'aré  nel  palazzo  di  S.  dotici  una  convenzione 
nnliiaie  fra  1  due  eserciti  ,  in  virtù  della  quale  1*  e- 
lercito  francese  sgombrerà  Parigi.  Per  conseguente,, 
.i!mni  fcaRc .ali  d'auil)'i  le  parti  si  l 'allunai 0110  a  Saint 
Cloud  ,  ed  io  vi  ni  nulo  la  copia  della  convenzione 
militare  che  si  couchiuse  'y  rscra  ,  e  che  fu  ratificata 
dal  maresciallo  Priricijbe  di  Blucher  e  da  me,  e  dal 
Principe  d"  liclunuhl  per  l'esercito  francese.  Questa 
Convenzione  decide  tutte  le  <j  1. ist ; < •; u  militari  che 
nra  esistono,  e   non   concerne    nulla   di    politico. 

il    general   lord    Hill     si      e     portato    a    prendere   il 
possesso  de' posti  sgombrati  in  fòrza  della   convenzione 
Poggi  ,  ed  ii>  mi  propongo   di    prendere   dirli  un  il    pos- 
sesso di  Montmatre 


Spedisco  questo  dispaccio  pe*  mezzo  del  roto  aiu- 
tante di  cafnpo  ,  capitano  lord  Arturo  Hill,  per  la  via 
di  Calais.  £gh  potrà  informare  V.S.  delle  particolarità 
ulteriori  ,  ed  io  chieggo  la  permissione  di  raccoman- 
darlo al  vostro  favore  ed  alla  vostra  protezione. 

Ho  P  onore  ,  ecc. 

Wellington 

(  Fogl.  ingl  ) 

FRANCIA. 

Nancy  ,   1 2,  Luglio. 

S.  E.  il  feld-maresciallo  Barclay  de  Tolly  fece 
pubblicare  il  a  corrente  un  proclama  datato  dal 
quartier  generale  di  Sarguemims  ,  il  2  luglio  :  esso 
contiene    quanto   siegue  : 

1.  Tutti  gl'individui  che,  senza  appartenere  ad 
alcun  corpo  regolare  di  truppe  francesi  ,  saranno 
presi  colle  armi  alla  mano  ,  verranno  tradotti  avanti 
ad  una  commissione  militare,  e  la  sentenza  saia  ese- 
guita entro  24  ore.  I  fnaires,  o,  in  loro  mancanza  ,  1 
notabili  delle  città  e  de'  comuni  nel  circondario  de' 
quali  si  sarà  commesso  un  atto  qualunque  d"  ostili- 
tà ,  saranno  arrestati  e  giudicati  dalli  comm  ssione 
militare  ,  qualora  ricusino  di  consegnare  i  colpevoli. 
In  caso  di  recidiva  ,  le  città  e  i  comuni  suddetti  sa- 
ranno esposti  a  tutto  il   rigore   delle  leggi    militari.   » 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte  -,   18  Luglio. 

Già  da  varj  giorni  partono  dagli  Stati  austriaci 
per  1'  esercito  ,  che  ora  trovasi  in  Francia,  varj  Ri- 
piegati ,  1  q'Aali  si  credono  destinati  all'  amministra- 
zione  de'  paesi    conquistati. 

—  La     gazzetta    di     Virzborgo    assicura    che     i   due 

ritorno    a     Vienna     entro     il     mese  di   agosto. 

—  Nella  carrozza  di  Bonaparte  ,  fra  le  altre  cose 
di  valore  ,  si  trovo  un  abito  riccamente  gallonato , 
con  un  ordine  magnifico,  una  spada  d'  oro  massiccio 
smaltata  di  diamanti  ,  ed  un  ritratto  contornato  di 
diamanti. 

—  Colla  fortezza  di  Toni  si  è  conchiusa  una  capi- 
tolazione ,  in  forza  della  quale  il  circondario  di  quel- 
la citta  non  può  esser  occupato  dagli  alleati.  Gli 
abitanti  de"  contoVni  la  provvedono  di  viveri.  I  cor- 
rieri degli  alleati  vi  possono  transitare  ,  e  «turante 
l'armistizio  non  vi  possono  esser  ricevute  truppe 
francesi. 

—  Gli  abitanti  dell"  Alsazia  ,  per  quanto  assicurano 
alcune  gazzetta  -  cominciano  a  dire  che  non  potran- 
no" goder  pace  e  t ranqnillita  tinche  non  appartengano 
nuovameiu-   alla   (lei-mania.    (  F.    T.   ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,   i5  Lumini. 

-—  In  tutte  le  province  francesi  complicate  si  van- 
no formando  delie  intendenze  per  1  atnuiiuistrazione 
civile. 

—  A  Vienna  è  già  stato  fatto  un  piano  per  rico- 
struire   un   nuovo  ponte   di  ferro   a   Badeu. 

—  Thibaudeau  si  è  ritirato  da  Parigi  ne"  suoi 
poderi. 

—  fi  ministro  prussiano  Bulow  sta  per  partire  da 
Berlino  con  mia  parte  del  suo  ministero  pel  quartier 
gviKM'ale  del  suo   Re. 

—  Il  Principe  Blucher  ha  scritto  al  ministro  di  fi- 
nanza m  Berlino  perche  sospenda  ogni  ulteriore  spe- 
dizione di  effetti  militari  ,  stanteche  d*  ora  innanzi 
quesi.  d<>\ '.uino  essere  somui  misti  ali  al  mio  «e-ereitu 
dalla   Francia.    (  F.    T.  ) 


frr 


SVIZZERA. 

Ginevra ,    io  Luglio. 

Iti  ferii  dell'  armistizio  conchinso  a  Montine! 
V  ìz  corrènte  fra  S.  E.  il  sig.  generale  barone  di 
Fri  mónte  il  duca  d'AIbufera,  l'esercito  francese  sgom- 
brò successivamente,  il  14.,  le  opere  avanzate  de' 
Brotteaux  e  della  Guillotiere  ;  il  iS  .  i  sobborghi  e 
la  testa  di  pónte  ;  il  16  ,  il  sobborgo  della  Croce- 
Rossa  e  le  barriere  di  S.  Claire  ;  il  17  ,  tutte  le 
jbarriere  e  la  città  di  Lione.  L'  esercito  si  ritirò  quindi 
sulla  Loira  ,  conduceudo  seco  tutto  il  suo  materiale, 
artiglieria  da  campagna  ,  casse  militari  ,  cavalli  ed 
«fletti  militari  appartenenti  ai  reggimenti ,  senza  al- 
cuna eccezione.  La  strada  eh'  essa  deve  tenere  per 
«fluttuare  questa  ritirata  ,  non  può  esser  occupata  da 
truppe  alleate  prima  del  %i.  Lione  ,  Vienne  e  Villa- 
Fra. »ca  sono  state  tosto  occupate  dalle  potenze  alleate. 
In  un  proclama  il  maresciallo  Suchet  annunzia  ai 
Lionesi  questo  avvenimento  importante  nei  seguenti 
termini  : 

Assai  penoso  al  mio  cuore  riuscì  l'assenso  eh'  io 
prestai  per  V  ingresso  degli  alleati  nella  nostra  città. 
I  granili  avvenimenti  del  Nord  e  V  occupazione  della 
cipitale  occasionarono  questi,  vicenda.  Soffritela  con 
rassegnazione  ;  la  guardia  nazionale  continui  a  distin- 
guersi col  suo  servizio ,  e  ben  presto  una  lunga  pace 
ricetterà  le  vostre  manifatture  nel  loro  antico  splen- 
dore. Se  il  mio  rammarico  può  esser  in  parte  diminui- 
to ,  egli  e  coli'  assicurazione  che  vi  do  in  questo  punto 
che  le  vostre  rei  tzioni  colla  Germania  saranno  ^ristabi- 
lite ,  e  che  i  vostri  laboriosi  e  industriosi  cittadini  po- 
tranno nuovamente  dedicarsi  ai  loro  utili  lavori. 

(F.T.) 

Sciaffusa  ,  ai   Luglio. 

La  nostra  compagnia  d*  artiglieri  sarà  in  breve 
qui  di    ritorno. 

— -  Jeri  l"  altro  il  Duca  di  Holsein-Eutin  parti  per 
1'  Italia. 

• —  L'  armata  austriaca  di  riserva  ,  che  trovavaei 
riM  nostri  contorni,  ha  ricevuto  ordine  di  entrare  in 
Francia.   (  F  S.  ) 

Basilea  ,   2 1   Luglio. 

Si  aspetta  con  impazienza  il  ritorno  dell'  ufficiale 
spedito  da  Uninga  a  Parigi.  Schelestacl  e  Nuovo- 
j'isaco  ,  hanno  inalberata  la  bandiera  bianca  die 
di  quando  in  quando  vedesi  sventolare  anche  sui 
bastioni    di   Unitila. 

O 

—  E  arri  ato  a  Parigi  anche  il  sic  Giusto  Grilli- 
ni r,  commissario   generale   della  polizia   degli    eserciti. 

—  Maret  ,  die  avea  chiesto  un  passaporto  per  la 
Svizzera  ,  ne  ottenne  uno  per  Weimar    in     Sassonia. 

—  Le  citta  di  Rouen  ,  di  Dteppe  ,  d'  Amieus  e  di 
Caen  inalberarono  bandiera  bianca. 

—  Il  generale  Bourmont  entrò  la  mattina  del  i3  a 
Lilla  colle  truppe  sotto   a'  suoi  ordini. 

—  Fu  posto   il   sequestro    sui   beni    del   conte   Daru. 

—  Si  assicura  che  1"  esercito  francese  al  di  la  del- 
Loira  ,  comandato  dal  maresciallo  Davoust.  fece  de- 
porre a  pie  del  trono  di  S.  M.,  col  mezzo  dei  luo- 
gotenenti generali  Gerard  ,  Haxo  e  de  Valmy,  la  sua 
soinmessione  intera  ed  assoluta.  Questi  generali  era- 
no a  ciò  autorizzati  dagli  ultimi  dispacci  del  detto 
maresciallo. 

—  Luigi   XVIII   nominò   27   nuovi  prefetti. 

—  Il  io  corrente,  le  autorità  civili  e  militari  sta- 
bilite da  Bonaparte  partirono  da  Digione  ,  e  V  antico 
maire  sig.  Durande  riprese  le  sue  funzioni.  Alla  sera 
tutte  le  finestre  delle  case  furono  ornate  con  bandie- 
re bianche. 


-— »  thta  nave  dì  finra  spagnuola  di  74  cannoni  è 
5oo  uomini  d'equipaggio,  carica  di  0*00.11.  piastre, 
è  saltata  in  aria  presso  l'isola  di   S.  Margherita. 

—  Il  general  Kosciusko  vive  presentemente  a  Solet- 
ta ,  e  si  fermerà  nella  Svizzera  sino  a  ebe  possa 
di   nuovo  tornare  a  Parigi. 

—  Jeri  disertarono  almeno   100  uomini  da  Unitila. 

—  In  Alsazia  da  per  tutto  ove  arrivano  le  truppe 
austriache  gli  abitanti  vengono  disarmati.  Gran  quàn  ■ 
tità  di  magazzini  di  munizioni  da  guerra  e  da  boccEt 
sono  caduti  in  loro  potere. 

—  Il  ponte  di  Rhsinweiler  è  ristabilito  ;  jerlaltro 
passarono  il  Reno  ioni,  uomini,  ed  oggi  altri  8m. 
uomini  dirigendosi  verso  la  Francia  .Molte  truppe 
marciano  verso  Digione  ,  ove  si  vuole-  che  siasi  di- 
retta dalla  Borgogna   un'  orda   di   Bonapartisti. 

—  Lòrrach     ed      i      suoi      contorni       sono       affollati 


di     truppe      austriache  .     le 
Sasbach  è  di  Rheinweilér  , 


quali  ,     per 
si  recano   in 


la    via 

Francia. 
(  F.  S.  ) 


di 


Zurigo  ,   22  Luglio. 

La  Dieta  ha  spedito  a  Parigi  il  sig.  de  Tsehati 
presso  Luigi  XVIII'.  Si  crede  però  che  la  sia  mis- 
sione non  sarà  permanente. 

—  Ogg'  Ia  Dieta  ha  risoluto  che  1*  esercito  debba 
retrocedere  dalla  Francia  ed  occupare  solamente  Gex, 
le  Rousses,  Faucilles,  Pontarlier,  Mourtaau  e  Blainout, 
ed  in  una  tal  posizione   difendere  le  nostre  frontiere. 

1 —  Jeri  è  qui  giunta  una  delle  nostre  quattro  com- 
pagnie d'artiglieri  che  sono  state  in  campagna  ^ 
domani  giugnerà  la  a. da  :  nel  corso  della  ventura 
settimana  si  aspettano  tre  battaglioni  di  volteggiato- 
ri ;  e  verso  la  fine  del  corrente  mese,  i  battaglioni  di 
granatieri  L'  esercito  federale  debb'  esser  ridotto  a 
ii  in.    uomini.   (  Idem.   ) 

Del  a 3  Luglio. 

S.  M.  il  Re  di  Virteniberga  venne  ,  per  istaffet- 
ta  ,  informato  che  Napoleone  con  parte  della  sua  fa- 
miglia fu  fatto  prigioniero  da  una  fregata  inglese  , 
poche  leghe  distante  dal  porto  di  Rochefort  (  V.  nel 
G.  1.  di  jeri  la  data  di  Milano  ).  S.  M.  si  diede  tutta 
la  premura  di  comunicare  questa  notizia  all'  amba- 
sciatore inglese  qui  residènte  ,  il  quale  si  affrettò 
tosto  di  pubblicarla  a  fine  di  togliere  tutte  le  voci 
Contraddittorie  che  correvano  per  riguardo  alla  sorte 
di  Napoleone  dopo  il  suo  arrivo  nella  suddetta  citta. 

(  Idem.  ) 
ITALIA. 
Milano  ,  zj  Luglio. 

RATTORTO   MILITARE    bELL'  ESERCITO   D"  ITALIA. 

Dopo  Y  occupazione  di  Lione  e  la  demarcazione 
delle  posizioni  conchiusa  col  maresciallo  Suchet  fi- 
no alle  alture  di  Macon  ,  1*  esercito  d' Italia  si  mise 
in  moto  a  diritta  verso  la  Saone  ,  e  il  corpo  del 
T.   M.   conte  Bubna  rimase  in  dietro  a  Lione. 

11  i.*  corpo  d'  esercito  venne  diretto  sopra 
Chiìon-sm%-Saone  all'  oggetto  di  occupare  quella  testa 
di  ponte  ,  ma  siccome  si  trovava  in  Satin?  fra  Dóle 
e  Pomarlier  anche  la  4  ta  divisione  dell'  esercito  del 
generale  Lecourbe  ,  sotto  il  coniando  del  ten.  gen. 
Laplaine.  e  Besau/one  non  era  circondato  ,  pensò  il 
comandante  generale  a  far  circondare  Besanzone  e  a 
chiudere  nel  tempo  istesso  il  corpo  nemico  presso 
Salina  ;  fu  a  tale  oggetto  messa  111  moto  per  Lons- 
le-Saaìqi«'r ,  verso  Salina,  una  parte  del  corpo  di 
riserva  ,  cioè  la  brigata  dei  generali  bar.  Trenck  e 
Hecht  ,  sotto  il  comanda  dell'  ultimo  ,  nel  tempo 
istesso  che  il  T.  M.  Èàdi vojevich  stacco  dal  1 .°  cor- 
po d"  esercito    il    generale  Folsois    sopra    Dole 

la  vangu  i.dia  del  1  corpo  il'  esercito  soto  il 
comando   dei   T     AL   conte    Creuville    trovo    al    -no    \r . 


IV 


rivo  a  ChàìOii  la  testa  di  ponte  occupata  ,  e  quella 
truppa  pronta  ,  per  quanto  pare.va  ,  a  difendersi  , 
.pnd'  'gli  già  faceva  avanzare  il  suo  corpo  o  dispo^ 
ireva  P  attacco,  quando  un  parlamentario  venne  per 
-negoziare  la  resa  .  e  la  citta  fu  evacuata.  Frattanto 
il  generale  Heet  st  avanzo  verso  Salins,  e  il  generale 
J'olseis  »i  distacco  da  Dòte' a  Besanzone,  onde  rimase 
tagliata  al  generale  nemico  la  ritirata.  Il  generale 
Xaplaine  era  a  Salins  ,'  e  dal  movimento  sovra  indi- 
cato tu  costretto  A  venire  ad  una  convenzione,  in 
strg'.ìito  della  <|uale  la  guardia  nazionale  venne  di- 
ttc tolta  e  rimandata  a  casa,  tutti  i  generali  e  ufficiali 
«iella  divisione  furono  ,  conie  prigionieri  di  guerra  , 
'mandati  al  di  là  della  Loira  ,  e  uno  de'  due  forti  . 
c'ue  si  trovano  a  Salins  ,  ceduto  alfe   truppe  austriache. 

Il   ao   il   corpo  d'  esercito  sotto    il    cornane)"»     del 
'F.    M    Radi  vojevicli  si   avanzo  da  Chàlon     a    Autori , 
menile    la    sua     vanguardia    era  in,  movimento   verso 
'  jNevers  e  Moulin,   ' 

In   questo  frattempo  Besanzone  venne  circondato 
da  un   distaccamento  dell'   esercito   principale   di   Ger- 
mania ,     ed     ebbe     luogo     a     Dijon  F  unione  di  detto 
esercito  con  quello  d'  Italia. 


LA    ».    CES/REA     KFGGEtfZA    DI    GOVERNÒ    , 

All'  intento  di  rendere  piana  ed  agevole  ,  in  at- 
tenzione del  nuovo  sistema  giudiziario  ,  la  pratica  ese- 
cuzione di  alcuni  paragrafi  delle  Prescrizioni  sul'  di- 
ritto di  inatri  ai  odio  ,  estese  a  quésto  Regno  m  virtìi 
della  patente  di  S.  M.  V  angustissimo  nostro,  sovrano 
del  ao  aprile  corrente  anno  ,  ha  trovato  opportuno  di 
stabilire  le  seguenti  discipline  ,  m  parte  desunte  anche 
dalla  costituzioni  matrimoni  di  che  erano  in  osservanza 
neW  anteriore  sistema  austriaco. 

Art.  f  Per  quelle  parsone  che  a  fermai  delle 
leggi  civili  tuttavia  in  vigore  sarebbero  fuori  della 
■minor  ct't  e  qui  eli,  anche  delia  tutela  ,  ina  die  non 
avendo  compiuto  il  24  ino  anno  di  età  devono  -,  giusta 
Ta  massimi  ft.a.ita  nel  §  IV  della  sovrana  patente  , 
riportare  la  dichiarazione  del  tutore  o  curatore  per 
.contrarre  matrimonio  ,  il  giudice  di  pace  prima  di  ac- 
cordare l*  assento  delega  un  tutore  speciale  al  solo  og- 
getto della  suddetta  dichiarazione. 

II.  V  assenso  al  matrimonio  da  accordarsi  dal 
gin  lice  >  a  mente  dell'articolo  9  delle  Prescrizioni, 
nel  caso  del  padre  o  tutore  dis.senzj.cnte>  avrà  luogo 
ne''  tegnenti  modi  ; 

1*  Quando  il  padre,  avo,  tutore,  intrici*  o  curatore 
ricuserà  il  consenso  .  sarà  permesso  al  figlio  o  figlia  , 
come  pure  alla  parte  colla  quale  non  si  vorrà  permet- 
tere il  matrimonio  ,  ovvero  al  padre  a  tutore  di  essa  di 
rivolgersi  al  prendente  della  corte  0  tribunale  di  prima 
istanza  competente  ; 

a*  or  il  presidente ,  sentito  il  padre,  avo  ,  tutore  o 
curatore,  troverà  ragionevole  d  motivo  del  dissenso, 
dovrà  rimandare  V  isì'ahzQ  nella  marnerà  che  gli  sem- 
brerà adattata  alle  circostanze.  AU  incontro  non  alle- 
gandosi dal  padre  ,  ut")  ,  tutore  0  curatore  un  fondato 
motivo  .  il  presidente  procurerà  di  persuaderlo  a  dare 
il  consenso  col  mezzo  rii  blande  rimostranze  .  ovvero 
prefìggendo  un  t>  ninne  a  più  maturo  riflesso.  .Va»i  gio- 
van-la  poo  qtteséi  tentativi',  egli  accorderà  i'  assenso 
ex-t'ithio  ,  ;/  quale  farà  che  il  matrimonio  inm  con- 
tratto sia  pienamente  valido  e  non  possa  pregiudicare 
in  alcun  modo  ai  diritti  da   fi'glt  c'ie  ne  ntiscerauuo  ; 

3°  La  cignizione  d:  queste  differenze  avrà  luogo  in 
Oin  sommaria  e  ..< r.za  fshiialìta  di  giudizio.  Le  pini 
■  ìovhumo  sempre  senti.. a  sepcwdtamente ,  e  !e  citazióni 
ó  stano  gl'inviti  a     oinpanre  avanti  ti  presidente',    «tl- 

•  tutte  le  alfe  occorre;.'.,  HÓPjtcuzhm  non  si  faranno 
per  mèzzo  degh  u.-c;»ri,  mu  bervi  dai  cursori  a  \m-ticr. 
u"  ujfìrio ,  t  qiuili    non    avranno    diritto    a  eahifm        ■■  , 

iilvu  V  HidenruzEfKifHif  delle  pura  spese  for.'mm  i-Mi 
,-.. ,  ,:a  .  Ode  k  (fetta   {ifui.y/      D   «tlyftt:    ÌO'R  * 


farsi  fuori  del  luogo  detta  residenza  dellr    corte  0  tri-* 
banale  ; 

4."  Qualora  poi  ultra  delle  parti  si  creilesse  grm.it-.c 
dalla  de  ter.  ni  nazione  del  presidente  della  corte  di  .giu- 
stizia o  ilei  tribuni  le  di  prima  istanza,  in  qui  sto  tas9 
il  reclamo  sarà- portato  alla  cognizione  della  competerne 
corte  a"  appello  entro  il  termine  di  giorni  quaiiordir.  , 
la  quale,  giudica  sommariamente ,  pure  senza  formulai, 
di  giudizio^ 

III.  tiupetto  alle  convenzioni  che  ìianno  luogo  m 
occasione  di  matrimonio  per  regolare  !  interesse  rispet- 
tivo de'  coniugi ,  nulla  per  ora  e  innovato  dalle  sovrane, 
patente  e  prescrizioni  inatrimouiali  ,  sia  per  ritenere 
abili  a  validamente  stipulare  quei  contraenti  miao,  i 
d'  anni  a+  clic  per  le  leggi  civili  tuttavia  vegliami  ne 
hanno  la  facoltà  .  sia  per  le  modalità  richieste  in  tali 
stipulazioni  rispetto  a  quelli  che  a  tenore  delle  ste^-i 
leggi  non  ne  avessero  ancora  I  autorizzazione. 

IV\  Il  giudice  pupillare  indicato  nel  §  63  delle 
prescrizioni   BKuriujouiali   nell'attuale  sistemazione  sarà 

rappreseivato  dui  consiglio  di  famiglia,    preseduto    dui 
giudice  di  pace 

V.  Tutte  quelle  persone  che  allemanazione  delle  so- 
vrane patente  e. prescrizioni  matvinìoumii  si  trovassero* 
in  procinto  dì  ■matrimonio  ed  avessero  già  adempito  al- 
l' obbligo  delle   pubblicazioni   ■  norma    delle  leggi     un- 

.  fece  de  Manente  vegliami ,  o  coli' avi  le  fatte  c>.  giure  , 
o  coti'  aver  otteuuto  nelle  vie  regolari  la  di -pensa  delUì 
seconda  delle  mede.yine,  sono  dui  generilo  dispensate 
dall'  oiiljligij  di  farle  nuovamente  eseguire  nei  modi  vo- 
lumi dulie  smliette  pre-i  rizioni  ,  co.7  che  pero  ti  ma- 
trimonio sia  celebrato  entro  il  termine  di  giorni  quindi- 
ci dulia  pro.nulg-zioue  delle  stesse,  spuxitQ  il  qu-iie  , 
dovranno  imprescindibilnmte  uniformarsi  alle  nua^e  di' 
spasiztorii. 

VI.  E  cessato  l'  obbligo  in  tutti  coloro  che  con- 
traggono matrimonio  di  doversi  presentare  all'  ufficiale 
dello  stato  civile  ^per  la  dichiarazione  ed  inscrizione  ne' 
registri  a  norma  delle  leggi    antecedentemente    vegliatiti. 

Non  <  pero  cessato  V  obbligo  della  notificazione 
ed  inscrizione  nei  registri  dello  stato  civile  degli  atti  di 
nascita  e  di  morte,  pei  quali  sino  ci  tanto  che  non  sarà 
piaciuto  a  S.  M.  Y  augustissimo  nostro  Sovrano  di  al- 
trimenti disporre ,  restano  in  pieno  vigore  le  attuali 
leggi  e  regolamenti. 

Milano,  il    1."   luglio     181 5. 

Il  barone    lls   ROSSETTI  ,  presidente. 
Per  la   Reggenza  ,  il  segret.   gai. ,  A.  Strìgelli, 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' cambj  del  gierno    26    Luglio   i3i5. 

Parigi  ,   per   un   Ir >► 

Lione  ,  idem « 

Genova  ,   per   una  lira    f.   b.    .      »  8a,3   I~>. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  "  4, 97.0   L. 

Venezia  ,   corr >*  9T*^   — 

Angusta  ,    per  un  lior.   corr        »  a,6o,5   L 

Vienna » 

Londra.     ...-...»  11. ^58. a   I>. 

Amborgo  ,  per   mi   marco       .      »  i,&o,,5    L 


SPKTT4Q9U  D'  OGGI, 
lì.    7/w.,..  .ni. i  Scala.  (  Ctain.  coni.  Granata.  ) 

Il  malriniono  in  strada. 

/...•:  tu  (  ihcJ.vu.  (  Dramma  serio.  )  La  rovi 
bianca  e  la   insù  russa,   muMc.i   del   M.'    M«ytr. 

L.  *  ,•.<>  ìli.  ^  Gu.up.  coui.  Marchioui.  )  11  bar- 
biere di  Clieìaeui. 

InttrtAr  >  u.la  Srim.ni.  (  (>ui|'.  c<>m.  Mar- 
chioin.  )  La  morie  di  Carlo  XII.   He  ili  Svena. 

,   datili   't'-'gi'ije-'  di  feden.  o    .-, 


ili 


2,Qm 


G  ?  ' 


1    v 


)  Il  IN  A  L  E    ITALI   V  N  O 


RIilako  ,  Venerdì  28  Luglio    i8i5. 


Tutti  gli  afri  cT  ammiaistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,  20  Luglio. 

S.  M.  I.  feco  le  seguenti  promozioni  all'  e- 
&*MC|to  :  Il  generale  maggiore  Nobili  è  stato  nominato 
tenente  maresciallo  ;  1  colonnelli  Mensdorf  ,  Schall  e 
«Su-iiunotT-en  furono  nominati^ generali  }  i  tenenti  co- 
lonnelli Kalmunzer  ,  Fòldwary  ,  Riebel  ,  llodilz  , 
Callot,  Milanes,  Bonomo  ,  Oettl  ,  WeiYlenthal ,  Schind- 
ler  ,  Frautischek,  Massimiliano  de  Traux  ,  lialouzier 
«;   Struppi     furono    promossi    colonnelli  ;     i    maggiori 

•  Jltz  ,   Charaune  ,  Doczy  ,  Schulz  ,   Neuliauser  ,  Va»\", 

•  L.mhuber  ,   Ludovico  de   Traux,  Walter,     Szobeck  e 
.Psjkerth  furano  promossi   tenenti  colennelli  ;,     22.   ca- 
pitani addetti   a  varj     corpi    sono     stati    innalzati    al 
j;i  udo  di   maggiore,  S.  M.   ba  pure  accordato  il  ritiro 

•a  9   utiicialj. 

—  S.  M.  I,  e  R;  ba  nominato  segretario  presso  il 
governo  di  Boemia  il  sig.  barone  Margebk,  e  con— 
gi^liere  e  giudice  presso  la  direzione  ,  delle  fniniere 
,]dla  Bassa  ed  Alta  Austria  il  ciambellano  conte 
Jpudegg  ,  in' luogo  del  sig.  Wacbtel  a  cui  ba  con- 
tesso  il  riposo. 

—  S.  M.  prhssiana  si  è  degnata  di  accordare  il  ti- 
tolo di   eccellenza  al  prelato  sig.   conte    Bombelles. 

—  Il  foglio  di  Posnani*  del  5  luglio  contiene  1 ." 
Una  patente  agli  abitanti  del  granducato  in  cui  il 
Principe  Radziwill  stabilisce  il  3  agosto  pel  giorno 
«!ie  le  autorità  e  i  cittadini  dovranno  prestare 
l'omaggio  di  sudditanza  ;  a."  le  plenipotenze  perciò 
rilasciate  dal  Re  al  Principe  Radziwill  :,  3.°  la  lettera 
eli  convocazione  agli  abitanti  del  granducato  per  le  as- 
si mblee  de"  circoli  ;  4.°  una  proibizione  x  sotto  pena 
ab  morte,  d'intavolare  0  mantenere  relazioni  di 
nessuna  specie  col  nemico.  —  J  sei  deputati  del 
ytan'ducato  clie  recaronsi  a  Berlino  ,  sono  ritornati  a 
Posnania.   (  Oss.  Attstr.  ) 

Del   i  i   Luglio. 

L'  altrieri  sono  qui  giunti  la  moglie  del  F.  M. 
Principe  di  Scbwarzenbt'rg  da  Francofone  ,  ed  un 
corriere  inglese  da  Dienville ,  e  sono  partiti  il  mag- 
giore Ileissentmann  per  la  Svizzera  ,  1'  inviato  russo 
BalU-PoIcwo  per  Amsterdam  ,  ed  un  corriere  per 
Parigi.  (  Q.  di  C.  ) 

—  —  Prima  dello  sgombramento  di  Parigi  ,  nel  giorno 
fi  corrente  ,  il  maresciallo  Davoust  emanò  un  ordi- 
vi .■  del  »iorpo  portante  che  il  gran  quartier  generale 
«l'I"  esercito  francese  sarebbe  andato  il  6  a  Longju- 
Xileaa  ,  il  7  ad  Etampes  ,  1'  8  ad  Argeville,  il  y  al 
Artemiy,  e   che   il    10  si   sarebbe   stabilite  in   Orleans. 

—  1  generali  Turreau  e  Corbineau  ,  il  maresciallo 
eli  campo  Grundel  ,  e  V  ispettore  Audier  furono  i 
commissarj  nominati  da  parte  dell'  esercito  francese 
per    attendere    all'   esecuzione    della     convenzione     di 

Parigi. 

-—  Nel  Moniteur  leggesi  un  decreto  reale  relativo 
allo  stabilimento  di  una  commissione  incaricata  di 
liietu  i  ai  in  corrispondenza  coi  pref<  iti  ilei  diparti- 
menti occupati  dagli  eserciti  alleali  ,  e  prescrivere 
loro  tutte  le  norme  necessarie  per  le  requisizioni  , 
"*qc.  ece.    Questa     commissione     e  coniposia  dei   «igg. 


Corvetto,  La  Bottillerie  e  Portala    il    barone    Dtu'or< 
i.B  6arà  segretario.    (  Osserv.  ausrf.  }  * 

INGHILTERRA, 

Londra  ,  7  Luglio. 

Proclama  di  S.  A.  R.  J^ad^na  n  Duchi '«a    <r  Ai, 
gouléme  : 

u  Se  la  voce  del  legittimo  vòstro  Re  non  è  pe- 
netrata ancora  sino  a  voi  ,  prendo  in  oggi  a  Farvelft 
sentire.  Io  mi  dirigo  a  voi  in  suo  R.  nome  ,  e.l  in 
virtù  de'  poteri  eh'  egli  mi  ha  confidati.  Fedeli  Fran- 
cesi ,  unitevi  alla  figlia  dei  vostri  Re  :  e-ssa  nota  vi 
porta  la  gnerra  ,  né  vi  parla  altro  linguaggio  ,  fnoTl 
che"  quello  dell'  unione  e  della  pace.  Geitie  efla  al- 
l' aspetto  delle  orribili  calamita  che  accumulo  su  voi 
il  tradimento  e  lo  spergiuro  ,  ed  inorridisce  a!  solò 
pensiero  di  tutte  le  disgrazie  di  cui  la  guerra  \1VIÒ 
farvi  ancora  le  vittime.  In  nome  della  patria  ,  o  Fran- 
cesi !  in  nome  delle  vostre  famìglie  ,  per  quanto  ave- 
te di  più  caro  e'  di  più  sacro  sulla  terra  ,  levatevi 
tutti  ,  o  Francesi  ,  unitevi  a  me  per  assis'irare  il 
trionfo  delle  viste  paterne  del  migliore  dei  Re.  Il 
tempo  è  prezioso  :  eserciti  vittoriosi  si  avanzano  : 
deb  l  un  movimento  nazionale  ,  e  1'  espressione  della 
fedeltà  nostra  al  nostro  Re  pongano  fine  ad  una 
lerra  che  non  s'  intraprese  certo  per  ambiatone  o 
per  frete  di  conquiste  ,  ma  per  la  necessità  di  salva- 
re la  Francia  e  l'Europa^  Inalberate  ,  o  Francesi  ,  la 
bandiera  della  fedeltà  ,  e  mi  vedrete  all'  istante  in 
mezzo   a   voi. 

a   Londra,   26  giugno    181S. 

»  Fìrm.  Maria  Tebesa.  » 

— ■  Credesi  generalmente  che  il  Principe  reggente  si 
recherà  il  12  alla  Camera  de'  Pari,  e  che  11  Parlai 
mento  sarà  prorogato  fino  agli  ultimi  giorni  di  flà* 
vembre.   (  Fogli  ingl.   ) 

FRANCIA. 

Nancy  ,    1 2  Luglio. 

Il  governo  generale  si  dà  premura  di  wparave 
tutti  1  disastri  che  accompagnano  la  guerraf  U  si£ 
d"  Alopeus    fece    pubblicare    il  seguente 

PROCLAMA. 

Chiamato  ftifpvamente  al  governo  de"  dipartimenti 
V  àmràihis trazione  di''  quali  orami  stata  affilata  F  anno 
scarsa  ,  tomo  a  dimandare  a'  buoni  cittadini  che  gli 
abitano  ,  il  concorso  de'  loro  lumi  ,  e  de'  Uro  mezzi 
per  alleggerire  i  pesi  insepin'ubili  dalla  guarà.  ,  e  pro- 
inetto  lai  o  assistenza  e  protezione. 

Ora  che  la,  necessità  e  lo  scopo  dì  questa  guerra 
sono  generalmente  conosciuti  ;  <~//<°  si  è  già  ottenuto  il 
pruno-  resultala,  r  che  1  proclami  t/<  "  generali  in  capo 
desìi  eserciti  alleati  ai  hanno  e:>inisio  il  motivo  e  le  in- 
Unzioni  delle  alte  potenze  ,  qitàl  è  quel  Francese  chi 
ricuserà  di  concorrere  ut  ri-.tabtlnnento  della  pace  .  Og 
getto  de'  voti  di  tatui  l'  Europa  l 

La    s:t.uazi»r.e    topogr  ifca    di    ipiesti    dipartimela,, 
impéne  lo.o  de'  iagfijÙj  ■   rft  U   •bisogno    degli    eserer 
lui.ca.-Ju  imptriaiainente     Questi  sagrifitf  debbano  esseri. 


rotti  e  tale  è  V- oggetto  delle  Ycquisiziéni  ■  cut  «B  a 
gr<  tflfft'  «si  afro  wn  debbono  ,  come  tutti  :,'/<  nr/riv 
7></  t/i  ./■//./  Francia  .  se  no/i  »c  fa  foro  prartw  «//. 
contribuzione  nelle  spese  d'una  guerra  sostenuta  ver 
l'interesse  di  nati  II  sovrappiù  c'te  si' esigerà-  non  è 
duna  in  cìu  un'  anticipazione  ,  eh  cui  ideannè  rimbor- 
■  ii  '■■  tute  un'  esatta  divisioni;  fra  tutti  ,  a  fin"  di 
tocco  &  ré  l  dipartimenti  esausti  dalla  forza  delle 
Circostanze! 

Non  abbiatene  alcun  dubbio,  abitanti  pacifici  J 
tutu  i  m  .li  drilli  guerra  che  aiiiinclLouo  riparo,  saranno 
nll<  viali.  L"  Imperatore  ,  mio  augusto  signore,  afflitto 
;uofonit<jinenic  dalle,  devastazioni  clic  ha  vedute  ,  na. 
ardui. ì  di  verificarne  le  cause  e  i  resultati  ,  e  d'assicu- 
rare i  mezzi  con-Ciu  non  solo  proteggere  e  doro  che  ne 
furono  vittime  ,  ma  ben  anche  provvedere  alla  loro  j;i- 
d.ennizzazioue.  ••  Non  avrò  nessun  rincrescinieut»  , 
cosi  disse  S.  M.  ,  del  sngrilicio  che  ne  risulterei  pel 
«no  erano  ,   se  questo  ricadrà    a  sollievo -degl"  infelici. 

lo  incaricherò  le  autorità  locali  di  trasmettermi 
i  documenti  e  i  processi  verbali  necessarj  per  V  adem- 
pimento di  quest"  atto  di  beneficenza  ;  ma  per  ottenere 
UUesto  scopo,  conviene  che  gli  abitanti,  i  quali  per  qual- 
sivoglia causa  abbandonarono  le  loro  case  ,  vi  ritornino 
bentosto  ,  e  rendano  noti  i  motivi  della  loro  lontananza 
momentanea  ,  e  i  danni  che  soffrirono. 

■Richomo  pine  alle,  loro  case  ed  os'  loro  lavori 
quelli  che  gli  abbandonarono  per  far  parte  sia  degli  av- 
"  fittili  ieri  ,  ut/  de'  cvpi  franchi.  Più  non  può  esistere 
'..ti  pretesto  mar,  manti  iure  tuli  unioni  nocive  tanto  alla 
t  milita,  degli  a  bit  :ntt  della,  campagna  ,  quanto  a 
•■pit  'ti.j  de.  vi:  odiatori  _,  Ll  cui  sicurezza  e  da  essi  minacciata. 

I  in.i ••  s  .i>'  commi  sono  incaricati  di  verificare 
te  Cause  dell' r.s  ',    tutti    gli   abitanti     che    possono 

far  parte  di  qXlesti  i\i>ui:ei-.;eittt  ■  i  loro  paranti  sono 
ti  auti  ad  indicare  or'  essi  tiovan.d  ,  prescrivere  loro  di 
ritornare  alle  loro  case ,  ed  avvertirli  clic  se  ,  entro 
rS  giurai  ,  non  si  giustificheranno  d'aver  deposte  le 
armi  ,  e  A'  aver  soiio.-crnra  la  loro  sommessinite  alle 
nttt-yrìt.à.  dell"  alte  potenzi'  alleate  ,  e  la  promessa  di 
non  intr  tftr.iidrre  nulli  contro  i  oro  interessi,  saro/i- 
nn  t 'adotti  avalli  <ilìe  commissioni  militari,  e  puniti 
■-  •   i-idri  il  rigore  delle  leggi. 

L'  esecuzione  dì  epieste    disposizioni    interessa    tutti  ■ 
i  dipartimenti  die  fanno  parte  del  governo    a    me  affi- 
dato ,  poiché   V  esistei&xi  degli  avi  enturieri  o  corpi  fran- 
r       in]  ni. e  il  d  vere  di  conservarvi  forze  imponenti  ,  le 
cui  spesi    sono  tiicté  a   loro  cuneo. 

Si  -otio  dati  gì'  ordini  pèrche  si  mantenga  hi  più 
severa  dis'cipli'ha ,  pél  >  <>  nfi  ai,  nei, io  fatto,  con  tutta  la 
pos\tJ>i!e  gfustizrà  ,  di  tutte  le  requisizioni  e  di  tutti  i 
carichi  p'ih'iliti  ,  é  pel  pronto  ritorno  de' cani  niijee- 
gati     ne   convogli. 

Illuminati  sui  coi,-;/  opri  interessi  ,  siale  urtiti  ,  ri- 
hunzia.te  ad  ogni,  spìrito  ai  piatito:  e  tutti  i  pertur- 
batori ,  qvedunipi'  sia  (a  rrfascherò  con.  ini  si  céprono% 
svaio  repressi  e  puniti,  lo  ni* aspetib  da  voi  tutti  gli 
sforzi,  tutti  i  sagtifizj  che  tòìttattttanò  'e  «rreostanze. 
11  premio  e  pronto  :  una  ptn,e  solida  ,  e  il  governo 
paterno  clic  la  guarentisce. 

fatto  a  jVajicy  ,  d   39  giugno   (   11    luglio)   1 8 1 5. 

Ministro  dell'  eseretto  di  S  .V.  I  Imperniare 
di  tutte  le  Munite,  ^oetn^'ore.  generale 
de'  d/pnrr-uuenti  della  Melinite,  di •'  i  og'-, : -i  , 
della  Mose.Ua ,  dell      'iosa    e    dell'   Marna 

(    )<•<■>■■■■    dr    r'ra'icf.    ) 


si  è  ingiuriare  sui  perì  motivi  Iti  governo  »\1U  gm 
apposizione  a  diverse  partite  di  fendi  te ,  91  e  eli  ,i 
córto  de'  food i  la  mattini  del  io  e  salito  da  fraucjtt 
61  v.  70  a  IV.  64  e.  a5  .  e  quello  dell  1  banca  dai 
970  a   997.    (   G.  di  G.  ) 

Del   18   Luslio. 


Parigi .     •  6   La  'Jio 

Oge>  là  ramerà  d<  "medintori.  pei-  ntH'i  <Uir  hnn;o 
rtlle  sinistre  interpi  etn/ioni  «fé'  nv-ltioli  ;  In  Wt>t|>CkM-» 
Morie    ilrlle   opera/m  n    .li    <-miiiÌ>">       !i  >    r  i  ;  *  ■     ,t>  s;ku 

v»rdinarj;  lavo#i.   &è   elw   piov.i    n»e     il     !:'■>    -  1  1.     i>i>n 


Tondi  pubblici  del  giorn»  17,  fr.  62.  20.  — ■  Idem 
del  iì.  settembre  1 8 1 TS  -  fr.  59.  5o.  —  Azioni  dt,-lla 
banca  ,   990   Ir. 

—  L'armata  francese  al  di  la  della  Toira  comanda- 
ta dal  l'rincipe  d1  Eckuniltl  ha  fatto  depoire  a  piedi 
del  trono  di  S.  M. ,  per  1'  organo  de' luogotenenti  ge- 
nerali conte  Girard  ,  Ilaxo  e  de  Valmy  ,  la  sua  som- 
missione intiera  e  assoluta  :  questi  generali  erano  a' 
ciò  aiuorizzati  co^li  ultimi  dispacci  del  Principe 
d'  Eckmuhl. 

—  Uni  lettera  del  maresciallo  Davoust,  in  data  del^ 
P  1  1  da  Orleans  ,  ci. retta  al  generale  comandante  a 
Tours,  cori  férma  clic  l' tarmata  ha  riconosciuto  S.  M. 
Luigi   XV1I1. 

1 —  Oltre  T  armata  riunita  al  di  la  della  Loira  ,  mol- 
ti generali  e  co-pi  particolari  hanno  inviato  la  loro 
sommissione  al  \\e.  fi  ministro  della  guerra  ha  rice- 
vuto allresi  quella  del  maresciallo  buchet  a  nomo 
de*  generali   e   olliciali   dell'  armata  sotto  a1  suoi  ordini. 

— ■  S.  M.  ha  rinnovato,  traslocato  o  cambiato  gli 
83  prefetti  de' dipartimenti-,  e  tutti  in  questa  setti- 
mana  devauo   essere   al   loro  posto. 

—  Il    generale    conte    Reille   è   stato   arrestato    e   con» 
dotto   in   casa   del    governatore   prussiana   di    Fari-i      I 
sig.    baione    Mnffling.   Egli    vi   ha    passato    la  norie  ci 
stodito   se\  eramente.- 

— -  Parlasi  di  un  gran  matrimonio  che  contiiUuirco- 
he  emme oteme u te  all'  unione  eli  due  case  sovrane  le 
più  antiche  d*  Europa. 

—  11   /oiir.   des  Debats  anutin/ia   c!ie    il    famoso     10- 
J  lounello   Laiiedoyere   è   stato   arrestato. 

—  S 'attende  a  Parigi  il  Principe  d'  Orcnge  ,  che 
occuperà     il     palazzo    del     cardinal     Fescli. 

—  Madama  .  Duchéssa  d'  Angotilèrue  ,  è  ginura 
l'altrit-ri.     domenica  ,   a    Calai*. 

(  (>'.  ài    Genova.  • —  G.  piemontese.  ) 

P  AVI  ERA. 

Augusta  ,    16  Luglio. 

II  9  cori-ente,  pi  r  quanto  si  vocifera  successe  a 
GrafenstiuU  un  piccolo  lai  lo  d'  arme  a  favore  digli 
Austriaci. 

—   In     corriere,     che     passo    il  14   per   Duukheiiu    , 

fece    !iuovamente    parola   ili    Uu.i  xiitoria    riportata    da 

Wrv^v  sopra  Souk  ,  non  già  ad  Epel'uay  -,  ma  he. 1-1 
a   Cliateau    fhierry. 

■ —   Luigi    WII1   ha   stabilito   che   la  sua   guardia  ss 
coir,    osta    di    SOIU.    uomini. 

—  Si  assicura  che  il  itf  puigtio  Finche  aljbia  fatto 
le  più  -  \  ere  minacce  a  Ivapuleoue  per  largii  abbao- 
dounre   la    capitale. 

—  il  generale  Dorsenne  ,  per  quanto  si  assicura, 
perdi!       mi    fi  ;k  rio    i.el    (••iii'.ìiatti  ri  cnto    di    Vei\sagl.    s 

—  L*  Accndcniifl'  «leìtc  sci  \tv.  di  Mo.iaco  ha  per- 
duto il  1  il  ■  uno  de"  suoi  j  iu  illusili  imuibn^ 
il    eli  uni  o    siu     Ci  bl<  11. 


figlia  della  Belle  Allineo    fra    gli    altri 
ifìcaronsi  al  Re  ed  r.lla  patria  coniatisi  anche 

aj   •:  .iii  eli   lanrhvehr  ,  iitinti  alla  religione  ebraica. 

,- 

-  Le  fortezze  della  Fiandra  francese  e  della  Pie- 
cardia  die  ha;<ao  ricusalo  di  sottoniettexsi,  vengono 
bombardate  notte   e  giorno. 

—  Si  va  ripetendo  che  1'  esercito  francese  che  s'è 
ritirato  dietro  alla  Lòira  .  sì  è  arreso  a  discrezione 
al    Kc.    (  F.    T    ) 

ITALIA. 


Napoli ,   i3  Luglio. 

1  i.io  eia!  giorno  io  il  Principe  Iablonowski  , 
ministro  plemputfMiziauo  di  S.  M..  I'  Irnperator  ePAu- 
stiia.  è  giunto  in  questa  capitale  in  compagnia  del 
»ig.  conto  Coronim  ,  ciambellano  di  S.  IVI.  I.  e  R.  A. 
e  del  big  ile  M^ntg  ,  consigliere  di  legazione  :  nel- 
r  antecedente  giorno  6  ritorno  in  Napoli  il  duca  di 
Ascoli  ,  cavallerizzo  maggiore  di  S.  M.  che  ha  vissu- 
to per  più  anni  nelf  isola  di  Cagliari  ,  ove  è  rima- 
sto lino  alla  pi  esente  epoca.  Jl  Re  lo  ha  accolto  coi 
più     mininosi     contrassegni     distilli»   e  benevolenza. 

S.  M.  ha  ordinato  che  non  si  proceda  ulterior- 
meute  alla  riscossione  della  tassa  straordinaria  che  a 
titolo  di  orFeria  del  commercio  fu  imposta  nello  scor- 
so maggio  sópra  le  due  prime  classi  di  negozianti  di 
questa  capitale.  Il  debito  residuale  è  stato  general- 
mente  condonato.    (   G.   delle  due  Sicilie.   ) 

Del   17  Luglio. 

L'  assedio  della  piazza  di  Gaeta  continua  con 
una  attività  ed  intclligynza  da  assicurarne  un  sollc- 
cito  e  felice  risultato.  Le  forze  austriache  e  napole- 
tane che  dirigono  1  loro  sforzi  dalla  parte  di  terra 
sono  valorosamente  sostenuta  dalla  parte  di  mare  da 
<| nelle  di  S.  M.  britannica.  L'  assedio  è  diretto  dal 
generale  austriaco  Laur  ,  dal  capitano  Fabio  coman 
da. ite  del  vascello  inglese  il  Malta  e  dal  colonnello 
Robinson  comandante  la  flottiglia.  La  città  è  sia  sot- 
topoita  ad  un  vivissimo  fuoco  ,  e  tutte  le  truppe 
fumo  a  gara  per  distinguersi  sotto  le  mura  di  quella 
piazza  ,  il  cui  comandante  ancora  follemente  resiste 
ai    voti  delia  nazione. 

Con  un  R.  decreto  del  i3  corrente,  S.  M.  ha 
ordinata  la  forma/ ione  di  11  n  supremo  consio^o  di 
guerra  per  la  spedinone  di  tutti  gli  affari  relativi  a 
questo  ramo  ,  composto  dei  scgu-enti  soletti  :  pre- 
sidiale ,  S.  A.  R.  il  Principe  Leopoldo  \  vicepresidente, 
il  tenente  generile  marchese  di  S.  Glair  ;  consiglieri  , 
I  tenenti  generali  Minichini  ,  Faldella  ,  d'  Ambrosio  , 
Filangieri  ;  relatori  capi  di  dipartimento  ,  ecc.  ,  il  cav. 
j.  agerot  ,  D.  Raditele  Garofalo  ,  col.  Rodriguez  ,  D. 
Giambattista   Cositou  ,   il  col.  barone  Giulietti. 

(  Jdcm  ) 
Roma  ,     ;6    Luglio. 

Atti  del  Concistoro  segreto  tenuto  dalla  S.  di  N. 
S.  Pio  VII  felicemente,  regnante  nd  palazzo  apostolico 
Quirinale,  il  di   10  luglio  18 15. 

Patriarcato  delle  Indie  per  monsig.  Francesco 
Cebriauy  Valda  ,  già   vescovo  di    Orili  uela. 

Chiesa  di  Losanna  ,  il  rev.  sig.  D.  Pietro  Yenni, 
parroco   nella   medesima   diocesi   di    Losanna. 

Chiesa  di  Tinaia,  volgarmente  Knin,  nella  Croa- 
zia ,  il  rev.  sig  D.  Ladislao  de'  Couti  Esaky  ,  già 
preposto   maggiore   della   chiesa  di   Magno     Yaradien. 

("hiesa  di  Coria  per  monsig.  Biagio  Giacomo 
1  -.1  tra  ti  ,   già    vescovo    d'  Iviza. 

Chiesa  di  Oviedo  ,  il  rev.  sig.  D.  Gregorio  Ce- 
1  ueii)  (e  la  Fnente  ,  sacerdote  della  diocesi  di  Pale.i- 
«  .e.  ,  dottare  in  jus  canonico,  già  parroco  e  po\  vi- 
vano (^«.iio:  .ilt;   nella   detta  diocesi. 


Chiesa   di   Fiazeneia  ,   il   rev.   sig.    D.  Antoniy  Citìf-  % 
riilo   Moryoral  ,   sacerdote   della   diocesi     di      Pnlevi'«^i  £> , 
dottore   de-1  sacri   cano.ii   e   canonico   decano   nella    cat-~ 
tedrale   di    Calahorra. 

Chiesa   di   Temei    pel   rev.   sig.   D.    Filippo    Mon- 
.    teya   Ulez  ,   sacerdote   della  diocesi   di   Palencia  ,     dot- 
tore  di    sacra  teologia. 

Chiesa  di  Tarragona  pel    rev.    sig.    D.    Girolamo 
Castillen  et   Salas  ,   sacerdote   della   diocesi   di    Hnesca, 
,  canonico  gimftasiarca  nella  cattedrale  di  detta   dioces:. 

Chiesa  di  Saca  pel  rev.  sig.  D.  Cristoforo  Perez 
Biala  ,  sacerdote   della   diocesi   di    Cartageua  ,     dottore 

di   sacra   teologia   e   arciprete  canonico  di   Ubeda. 
I 

Chiesa  di  Minoca  pel  rev.  sig.  D.  Giacomo  Creus, 
sacerdote  della  diocesi  di  Barcellona  ,  dottore  d-  sa- 
cra teologia  e  sacri  caaoui  ,  già  parroco  nella  dio- 
cesi  di  Larcellona. 

Chiesa  di  Marcopoli  in  partibus  infidclium  col 
sulfraganeato  ,  pel  rev.  P.  Michele  Ferunudcz  ,  sa- 
cerdote della  diocesi  di  Cordova  ,  religioso  de'  mino- 
ri riformati  di  S.  Francesco,  <•  ia  segretario  generale 
della   provincia   del   detto   ordine. 

Chiesa  di  Acona  ,  col  suffragan'eato  di  Moì.ilow, 
pel  rev.  sig  D.  Mattia  Paolo  •Moidzeniewslu  ,  sacer- 
dote della  diocesi  di  Cracovia,  già  arcidiacono  e  vi- 
cario   generale  nella   citta  di   Mohilow. 

Anastasiopoli ,  col  sulfraganeato  di  Vif;a  ,  nel 
Palafittato  ,  pel  rev.  sig.  1).  Taddeo  KundzieZ  ,  sa- 
cerdote della  diocesi  di  Vilna  ,  già  canonico  e  vica- 
rio   generale  nella   chiesa   di   Vilna. 

Abdera  ,  col  suffragane  a  to  di  Luccaria  e  Zyto- 
meriz  ,  pel  sacerdote  D.  Valeriane  Kamionka .,  sa— 
cerilo  te  della  diocesi  di  Mohilow,  canonico  scolastico 
nella    metropolitana   di  Mohiìovv.    (  D.  di   R    ) 

Del    20   Linilio. 

Sua  erhza  rev.  il  sig.  cardinale  Opizzoni,  arci- 
vescovi) di  Bologna,  è  partito  jeri  malti. ia  per  recarsi 
al!a  sua    sede.    (   Givr.   di  Rama.   ) 

Del  23,  Luglio. 

S.  E.  il  sig.  Duca  di  Serra  Capriola  ,  ministro 
di  S.  M.  il  Re  Ferdinando  IV  alla  corte  di  Pietro- 
borgo  ,  è  giunta  domenica  scorsa  fra  noi  piovegnente 
da   Vienna   e   diretto  a  Napoli. 

—  Per  mezzo  di  un  corriere  pontificio  è  giunto 
nella  sera  dillo  scorso  giovedì  alfiriio  sig  cardinale 
Consalvi  ,  segretario  di  Stato  ,  V  u/ì;ei;ih  rapportò 
della  consegna  data  nel  eli  1  Si  del  torrente  luglio  . 
ai  rispettivi  monsignori  delegati  di  Bologna  ,  Ferrara 
e   Ravenna. 


—  Il  giorno    17    del  corrente  fu  dato    il    possesso   a 
monsig.   delegato   del   ducato  di    Benevento. 

—  Si   attende   a   momenti   V  annunzio   della  consegna 
delle  Marche.   (  D.   R.  ) 

Livorno  ,     ao  Luglio. 
Questa  mattina   tutta    la    troppa     austriaca     si     e 
imbarcata  per  far   vela   alla  volta  eli  _\iz/.a.  (  G.  di  Fir.  ) 
Tarino,   a->  Luglio*. 
S.   M.   ha   innalzato   al    grado   eli   colonnello   il   sig. 
conte    Roberti  ,     già    tenente- colonnèllo   de"  cacciatori 
italiani.    (  G.   P.  ) 

Genova  ,   a 3  Luglio. 

S.  E.  il  sig.  teuente  generale  "dacia;  Ine  t  co- 
mandante le  truppe  inglesi  nella  spedizione  di  Na- 
poli ,  e  <pii  ritornato  da  «Inni  giorni  ,  eil  i-a  as— 
santo  il  comando  in  capo  delle  truppe  di  3  M.  '•'■■ 
S.  E.  ha  seco  i  suoi  aiutanti  ili  1  impo  tra'  quali  il 
sig.  (.lnke  ,  ed  alloggia  nel  palazzo  boria  da  3.  Uw- 
memeo. 


IV 


In  seguilo  Belle  riaperte  <  .m.Ui.icaziom  colla 
V  rancia  ,  lunedi  per  Ja  prima  \- r. 1 1 n  ,  dopo  46  fiorili 
«;  uit-  rruzione  .  si  8  1  iouiiiinciat<-/  H  ricevere  direna- 
tili ine   la  corrispondenza  di   Parigi   per  la   vis   di  Lio- 

:•■  •  .   Chambery   e  'forino. 

(   l-iizz.  di   Genova.  ) 

Milano,,    28   Luglio 

notizie  utììcir.li  pervenute  da  Parigi  aggiungono 
;i    < ;■, latito   già    si    sapeva   di    Iionaparte     ciò   die   segue  : 

•  <  Gli  ultimi  periodi  delle  sedute  delle  Camere 
fii  Bonaparte  erano  «iati  contraddistinti  da  un  snmiuo 
impegno  de"1  suoi  aderenti  ,  naturalmente  ai  Ila  lu>i(yg 
15 a  di  vantaggiare  cosi  per  V  avvenire  la  propria  loro 
»>istenza  {  a  poi'-*;  in  salvo  un  nomo  che  ormai  in 
p  rancia  e  in  Europa  non  aveva  più  scampo  i  ma  i 
Monarchi  alleati  ,  subito  dopo  il  loro  arrivo  in  Pa- 
rigi ,  si  occuparono  ilei  mezzi  di  farlo  arrestare  ,  ed 
esigettero  perciò  dal  Governo  francese  tutta  la  sua 
«M>operazione  :,  la  cosa  non  era  però  senza  molte  dif- 
iicoltà,  Bonaparte  aveva  scelto  per  asilo  Rochrfort  , 
a  line  pure  di  allestirvi  le  navi  fatte  da  lui  prepa- 
rare in  quel  porto  ,  onde  proteggere  la  stia  fuga  e 
rjnejla  di  tutti  gP  individui  a  lui  attaccati  ;  e  altron- 
de ognuno  sa  quanto  sia  difficile  in  mare  1°  impedire 
3a  fuga  massime  di  piccole  barche.  Quanto  però  sia 
«tata  P  accortezza  e  la  diligenza  dei  comandanti  in- 
glesi  su   tale   oggetto  ,   il   fatto   lo   prova    abbastanza. 

i>  Lp  Potenze  sono  convenute  fra  loro  che  Na- 
poleone Bonaparte  sarà  trasportato  come  loro  pri- 
gioniere in  un  luogo  sicuro  di  custodia  ,  dove  sarà 
ssopcavvegliato  da  commissarj  delle  Potenze  medesime, 
«a  gli  verrà  cosi  tolta  qualunque  possibilità  di  far 
Sinovi  tentativi  per  turbare  la  pace  della  Francia  e 
\\AV  Europa,  » 


Lione ,   16  Luglio, 

S.  E.  il  sig.  generale  conte  di  Bubna  ha  qui  fatto 
pubblicare   il  seguente 

PROCLAMA. 

»   Lionesi  ',   Io   mi   compiaccio  d'  essere  stato  no- 
Jninato   governatore    della   città   di   Lione.   Tutte  le  mie 
%iu-e  saranno   dirette   a   mantener   1"    ordine  e  ad   assi- 
curare    la    tranquillità     de'  cittadini.    Ma -«intanto  che 
tj     'sta    parte   delle    mie   funzioni    e   1'  oggetto  della  mia 
indine   particolare,   io   mi   lusingo   che    gli     alit- 
inoti   della   citta  di  Lione  ,  a  line  ili   non     distoglierla 
questa    scopo»     adempiranno    esattamente   tutti   i 
•  uri!    .  V.c    le    e  reostanze   impongono   loro.    Sommini- 
tatrando   con    prput  _za   ciò   eh'  o    necessario   agli    eser- 
..  ,     eviterete     le     disposizioni    gravose;,    facendo  le 
somministrazioni   con   diligenza,   preverrete   i     riuipra-. 
:.   e  ,   mostrandoci  pacifici   e  sommessi  all'autorità. 
«'ito.-..-  dgi  misura.     Per   tal    modo    adem- 

di    noi   le   proprie   funzioni,     io   assi- 
i.do   il   vostro  riposo   e    le    vostre    proprietà     colla 
\.     1   seyerq  voi    soddisfacendo    ad     nnposi- 

%  <oni   gr^vosej    a    dii    vero  ,   ma    inevitabili  ,   spero  che 

(Irete   d'una   p.-.xc    e   d'una   tranquillità    che    »aran- 
]  pie  1' qggetto  e  la  ricompensa  de' miei  travagli. 

quartier  generale,     i5  luglio    1H1V. 

»j    finn,    il    *Oute    DI    BuiiNA.    >» 

(    Gl!Z~     plein.    ) 


4  Y  V  L  Td  \  ZJ   TIPOGRAFICI. 

Imperiale  re^in   Patente  del  20  aprile    il     .  .    . 
prescrizioni  matrimoniali  <■  decreto  della  li   C   li,  ...  *,_./ 
ih     Oovr/vio     nel     1  :     li- -ho   poi  tante  le  discipline  e  le 
istruzioni  per  l  ese<  uzioia    della    'medesima  ,   in   S\* 

Milano  ,  dalla  1.   U.   Stamperia,     18  j  5. 

Trovasi  vendibile  in  Milano'  dal  sig.  G10.  Pirotta. 
in  S.  Katiegonda  ,  al  prezzo  di  cent.  60  ;  e  nei  di- 
partimenti di  questo  I.  K.  Governo,  dai  corrispon- 
denti della  stamperia   suddetta. 


E  uscito  in  luce  il  quaderno    XIII    dell'  opera    intito- 
lata :    i  :te  e  riii'otn  a    illustri  Italiani.    Esso  contiene  la  vita 
di  Andrea  Palladio  scritta  da  Gianfraiueico    Galeoni    Nq~ 
pione.   11  ritratto  del  Rafaello  degli  architetti  ,    siccome     fu 
ingegnosamente   chiamato   il  nostro  Palladio   dall'   Al^ar. 
è  disegnato    dal    celebre    cavaliere     Giuseppe    Lontd.i  .    ed 
uv-iso    dal    sig.     Paolo     CaVoudi  ,    Sud     vaiente     scolare  :    un 
lavoro  che  porti  in  fronte  lineati  due  nomi  non  In  bisogno 
d'elogi  per  raccomandarlo  al  pubblico.    Li    vita    poi  del- 
l' illustre  architetto   è   descritta  con   quella  eleganza  di   stile 
e   proprietà    di    lingua     che     si   ritrovano;   in    tutte  le   opert 
del   cavatici-  Galeani  Napióne  :   e  benché    il  1  dotto  biografo 
abbia  rinchiuso   111  poche   carie   le   molte   cose     che     due   si 
doveano   del   Palladio  ,  nondimeno  1'  elogio  di  questo   grande 
artista  è  compiuto,  e  chiunque  sia    dotato  di  nobili  sensi, 
non  potrà   leggere   questa  scrittura  senza  rimaner  compreso 
d'    altissima    ammirazione    per    1'    immortale     Vicentino  ,   r 
provare  ad  un  tempo   tutti  l,Ii  stimoli  della  gloria.    In    Vi- 
cenza,  in   Venezia  ed   altrove  parlano   le   opere  del  Palladio 
alla  posterità  ;    ma  parecchi    de'    suoi     disegni     sono     andati 
smarriti   con   danno   incalcolabile    dell'  arte  ;   e    quantunque 
dice   il  sig.  Napione  ,    vari    ne    abbia    pur    raccolti  e   pub 
blicaci  in  Inghilterra  uitluid  Burlington  ,    è    però    cosa   La 
gvimevole     che     degli     scritti     e    dei  disegni   di   questo   raro 
indegno    non    stasi    pennato     per     tempo   a   farne    splendide 
edizi -ini  ni  balia,  pia  feconda  d' uomini  grandi,    che  sollecito 
a  conservarne   le  memorie. 


Vallici  d]el  uistinn.esiiuo  o  Bellezze  della  religì>ì:ic  crisfia- 
mi,  di  f.  I.  Chateaubliaiul.  nQova  edizione,  ritradotta 
siili"  uh  uni  ed  /imi  francese  ,  con  aggiùnte  e  mirabili  cor- 
rezioni,  'l'omo   4..' 

Quest'opera  si  stampa  per  associa/ione  ed  -•  >;.ivisi 
in  la  tomi,  il  pie/o  tP  ogni  ionio  è  di  lir.  1.  i5  ital  .» 
di  soldi  .)o  di  Milano, 

Le  assuciazio.u  si  ricevono  dall'   Editore  G.  B.  0 

libraio    in  Lodi.   In    Milano   nella  stamperia    Buccia. :i.i   11,  ila. 
Contrada  de'   Due   Muri,   al   n.°    10j7. 


il.    Am.MI  XlSTJIJZfOXE      DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Milanor ilei  «ionio  27  luglio  i8i5. 
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svzrr acoli  rr  òggi. 

A'.    Ttìtirkà   -■■  '.  1  SoÀLsi,  (  Conqi.   coni.   Cranara.  ) 
Eleonora  di  FfnutMstein, 

J'        •>    Rt.   (   Gomp.    com.    Marchionì.  )  Il  bar- 
l  fiaàmaa  m  Pempejftnoi 

">      "\y.    ^   altrevolie   teatro    S.    Radegonda  ).    Il  sic: 
Pistruc/     .    ir    taineute   al  suo   t<..up.iguo,  darà     qi>e- 
sta  si  1  u    un  Accademia    dì    poesia   estcuiporanea. 


\|i|:mn  .    < I . . t ! . >    n    0  Ai    /<■'•/!■' irò    A- ■  rH  • 


W°  2  l  O 


GIORNALE    1  T  A  L I   1 N  O 


Milano  ,  Saboto  itj  Luglio  i8i5. 


Tutti  gli  affi  d'  amimaistrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  t>'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   a  a  Luglio. 

"S  M.  I.  ha  nominato  consigliere  nejla  corte 
d'appello  di  Moravia  e  di  SUsia  il  cav.  Francesco 
Snu-iana  ,  in  luogo  del  barone  Mùnch-Bellinghriusen, 
promosso  ad  altra  carica.  (  G.  di  C.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra,   i3  Luglio. 

Teri  ,  alle  ore  due  ,  S.  A.  R.  il  Principe  reggente 
«ssen  (tosi  recata  alla  Camera  de' Pari  ,  dove  già  l'ave- 
va preceduta  una  deputazione  numerosa  di  quella 
de"  Comuni  ,  P  oratore  di   questi  ultimi    così    prese    a 

ragionare  : 

«  Noi  ,  sudditi  fedeli  di  S.  M.  ,  i  Comuni  della 
Gran  Bri  tagna  e  d"1  Irlanda  ,  presentiamo  a  V.  A.  R., 
*in  conformità  de"  suoi  ordini,  e  le  domandiamo,  in 
Tfr'rtù  dei  nostri  privilegi  ,  la  permissione  di  presen- 
tarle noi  stessi  il  nostro  voto  di  susbidj  ,  che  pone 
line  ai  lavori   della  nostra  sessione; 

(  Qui  V  oratore  ,  passati  i,.  tassella  i'  principali 
Jùlls  sanzionati  nel  corso  della  sesuojie  ,  Continuò  a 
discorrere  ne'  seguenti  termini  :  ) 

-..■'-. 

>>   Appena    u  •  v.uno  noi   terminata  la  nostra   con 

*csa  coti' America ,  "ed  appena  il  congresso  di  Vienna 
avt'va  gettate  le  prime  basi  dei  componimenti  che 
rassodar  dovevano  la  [face  dell'Europa  che  si  tosto  ,  io 
contravvenzione  diretta  coi  più  solenni  impegni  ,  il 
nemico  del  riposo  d'  Europa  ,  il  distruggitore  della 
umana  generazione  ricomparve  sul  trono  di  Francia  , 
«   il   inondo   di   nuovo  s'armò. 

»  Nel  breve  spazio  di  tre  mesi  la  sorte  dell'Eu- 
ropa è  stata  nuovamente  decisa  :  terribile  si  fu  la 
lotta  ,  ma  P  esito  fu  altrettanto  glorioso.  Le  nazioni 
le  più  bellicose ,  comandate  dai  generali  i  più  rino- 
mati ,    hanno   pugnato. 

n  Per  consacrare  i  nostri  trofei  e  perpetuare  la 
fama  de' nostri  prodi  che  succumbettero  in  questa 
vittoria,  abbiamo  dichiarato  il  vi\o  nostro  desi- 
derio che  nella  capitale  di  questo  Impero  venga  ele- 
vato un  grande  e  durevole  monumento  della  militare 
loro  gloria,  e  della  riconoscenza  nostra  nazionale ,  il 
rjnal  monumento  imponga  la  venerazione  alla  più 
tarda  posterità. 

•>  Ma  ,  per  quanto  grande  e  gloriosa  sia  essa 
«•[••testa  vittoria  ,  P  ammirazion  nostra  non  si  deve 
ertamente  limitare  agli  sforzi  riuniti,  ed  alle  imprese 
segnalate  degl'  Inglesi  e  de'  Prussiani  :  e  dobbiam 
pur  contemplarne  con  soddisfazione  ed  orgoglio  le 
immediate  conseguenze  si  militari  ,  che  politiche  e 
morali. 

»  Noi  vedemmo  »l~  illustri  comandanti  delle  ar- 
.mate  alleate  penetrale  al  punto  stesso  nel  cuore  del- 
iri Fr;iftria  ,  e  vedemmo  pure  Parigi,  conquistata  per 
la  seconda  volta  ,  aprite  nuovamente  le  sue  porte  ai 
Vincitori. 


"    L'  usurpatore    di   un    trono  ,     che    abdicò   per 
ben  due   volte  ,  cerco   lo  scampo   con   una    fuga   igno- 
miniosa ;  e   il   Sovrano  legittimo   della    Francia   impu-"- 
gnò  di   bel   nuovo  lo   scettro  de'  suoi   maggiori. 

»  Fra  queste  scene  d'  orrore  ,  crediamo  di 
potere  sperare  che  P  epoca  non  è  lontana  ,  in  cui  la 
mano  della  Provvidenza  distruggerà  gli  effetti  che 
ancor  sussistono  dello  spirito  colpevole  e  perfido  di 
dominazione  che  sovrasta  da  sì  gran  tempo  ,  e  rido- 
nerà alla  dolente  Europa  i  benefizj  della  pa«e  e  della 
giustizia. 

»  Pieni  di  confidenza  nei  consigli  di  V.  A.  ,  che 
ottennero  risultati  cotanto  gloriosi  ,  egli  è  dover 
nostro  di  aumentare  i  mezzi  del  suo  governo  ;,  è  per 
ottenere  cpjesto  scopo,  noi,  i  fedeli  Comuni  di  $.  I\l. , 
presentiamo  oggi  a  V.  A.  un  bill  che  ha  per  titolo  t 
Atto  per  autorizzare  S.  M.  a  levare  la  somma  Ai  sei 
milioni  sterlini  pel  servizio  della  Gran  Bretagna  ,  e  la 
preghiamo  di  dare  a  questo  bill  la  sua  reale  san- 
zione,.   « 

Il  Principe  reggente  ,  dopo  aver  dato  a  questo 
e  a  molti  altri  bills  il  suo  assentimento  reale  ,  pro- 
nunziò un  discorso  : 

S.  A.  R.  incomiuciò  sulle  prime  ad  esprimere  il 
suo  dolore  per  la  continuazione'  delf*  infermità  ni 
Sua  Maestà. 

Soggiunse  poi  che  «  in  principio  della  sessione, 
aveva  avuto  fondata  speranza  die  la  patte  codchiu$a 
di  concerto  cogli  alleati  di  S.  IVI.  non  sarebbe  stft?a 
interrotta  ;  che  ,  dopo  tanti  anni  di  calamità  e  di 
guerre,  sarebbe  stato  permesso  alle  nazioni  d'Europa  til 
godere  del  riposo  ,  per  cui  aveva. io  esse  per  si  grafi, 
tempo  pugnato  ^  e  che  tutti  gh  sforzi  della  legisla- 
tura sarebbero  stati  diretti  al  solo  -1  u  nco  fi  le  li  alle*- 
gerire  il  peso  che  vanno  sopportando  i  su  1  liti  di 
S.  M.  ,  e  di  provvedere  con  ogni  mezzo  lossibile 
all' accrescimento  delP  interna   prosperità  del   regno. 

»  Si  belle  speranze  sono  state  pur  troppo  n'e- 
luse per  un  atto  di  violenza  e  di  perii  Ita  che  non 
ha  esempio  negli  annali  della  storia.  AH  >rn  che  Bo- 
naparte  usurpò  in  Francia  la  sovrana  autorità  ,  api- 
tato  in  ciò  dall'  abbandono  ,  di  cui  le  armate  fran- 
cesi si  sono  rendine  colpevoli  verso  il  legittimo  loro 
Sovrano,  sentì  allora  S.  A.  R.  che  ti)  avvenimento 
siffatto  era  così  incompatibile  colla  tranquillità  per- 
manente delle  nazioni  tutte,  non  meno  che  coi  trat- 
tati di  cui  era  la  Francia  divenuta  recentemente 
una  parte,  che  non  vide  ella  altra  alternativa  fuori 
che  quella  di  servirsi  di  tutte  le  risorse  che  offrono 
gli  Stati  di  S.  M.  ,  di  concerto  co' suoi  alleati,  onde 
prevenire  il  ristabilimento  di  un  sistema  il  quale  si 
fu  ,  come  l'esperienza  lo  ha  provato,  Ir»  sorbente  di 
mali   incalcolabili   pel   mondo  intero. 

»  hi  tali  circostanze  il  Parlamento  intenderà. 
con  piacere  del  pari  che  con  un  giusto  orgoglio  lo 
vittorie  brillanti  che  piacque  alla  Provvidenza  di  ac- 
cordare alle  nostre  ed  alle  armi  de' nostri  alleati.  Se- 
da  una  parte  la  gloriosa  e  memoranda  vittoria  dì 
Waterloo  ,  riportala  dal  Duca  dì  Wellington  e  dal 
Principe  Blucfier  ,  fa  rispondere  di  nuova  luce  i  no- 
mi illusili  di  questi  generali  ,  ed  ha    elevata    al    più 


1! 


«ho  punto  a   cui   sm   inai   pervenuta  la   fama    militare 
1   D'Inghilterra,   ha    essa    dall'altro     cauto     prodotto 
l'effetto   il   più    decisivo   sulle   operazioni    della   guerra 
i.i    generale,   liberando  ,  siccome  fece  ,   da    una    inva- 
sione gli    Siati   del      Re  de'  Paesi  Bassi  ,  e    mot  tendo  , 
nel   breve    spazio   cri    quindici   giorni  ,  le  armate   allea- 
!;•    in   possesso    di    Parigi   e   di     una     gran     parte    (Iella 
Ciancia.    In    mezzo  ad  avvenimenti  di   cosi  alto    rjlie- 
^  o ,   S.   A.    H.   confida    die     il     Parlamento     sentirà    la 
p  ecessi  là  ch'ella   s'essa  ha    già  provato     di    non    ral- 
!   alarsi   in   alcun    modo   dagli     «l'orzi     che     ha     dovuto 
fire  ,   uno    a    lauto   che  ,   col   concorso   de'  suoi    alleati, 

ossa   essa    mandare    a   compi  mento   quegli     accomoda 
nienti     che     offrano   la   speranza   di    stabilire   la   pace   e 
!a   sicurezza   dell'  Europa    sopra   solide     basi.    ■/ 


Il    Prìncipe    reggente   riuejrazia    poi    la    Camera  de'    '  nore   di   pranzare   con   S.    M 


Comuni  pe'  sussidi  generosi  <la  essa  accordati  al  go- 
verno ,  e  spiegando  il  dispiacer  suo,  pe  nuovi  pesi 
che  la  necessita  ha  fatti  nn |roree  ai  sudditi  di  S.  M., 
cosi  si  esprime  i  h  Abbiamo  già  veduto  V  esito  di 
questi  sforzi  ,  ne  bassi  a  dubitale  che  V  economia  la 
jnegl  o  intesa  cons  sta  uell'  a  lottare  il  sistema  politi- 
co che  può  metterci  in  istato  di  terminare  la  lotta 
al  più  presto   che  si   potrà  fare,   »» 

S.  A.  R.  informa  infine  le  due  Camere  che  gli  Au-  , 
Mtriaei  Ranno  terminata  la  guerra  nel  regno  di  Napoli  : 
che  S.  M,  cristianissima  e  stala  nuovamente  proclamata 
a  Parigi  :  che  la  pace  cogli  Stati  Uniti  d'  America 
ha  dato  luogo  a  negoziati  per  un  trattato  di  com- 
mercio vantaggiosa  del  pari  pei  due  paesi  .  e  cRe  il 
congresso  di  Vienna  ha  tinio  ì  suoi  lavori  :  ma  che 
3!  trattato  che  ne  forma  la  conclusione  ,  non  essendo 
«incora  ratificato  ,  non  può  essere  presentato  al  Par- 
lamento  prima    della   vicina    sessione. 

Finito  il  discorso  ,  il  lord  cancelliere  ,  presi  gli 
ordini  di  S.  A-  R.  ,  prorogo  il  Parlamento  al  22,  di 
agosto. 


—  II  grande  stato  maggiore  dell'  esercito  inglese, 
composto  di  3oo  circa  uffizioli  superiori  aventi  alle 
loro  testa  il  Duca  di  Wellington,  ebbe  il  di  14  l'o- 
nore di  essere  presentato  al  nostro  Re  ,  che  vestiva 
in   tale   circostanza     la    decorazione    della    giarrettiera. 

ri  ■  (      •  1 

furono  essi  presentati  e  nominati  di  mano  in  n  ano 
a  S.  M.  che  gli  accolse  ,  e  li  distinse  tutti  colla  gra- 
zia e  colla  bontà  sovrana  che  la  caratterizza. 
Rivoltosi  poi  il  Re  al  Duca  di  Wellington:  Sig.  Duca, 
cosi  gli  disse  ii  inglese  ,  io  vi  debbo  una  ricono- 
scenza personale  per  V  umanità  vostra  ,  e  pel  buon  pro- 
cedere del  vostro  esercito  verso  i  miei  sudditi  .  sono  as- 
sai soddisfatto  di  rewlervene  io  stesso  questo  attestato 
in  presenza  del  vostro  stato  maggiore  qui  riunito. 

11   Principe   di   Talleyrand   ha  avuto   l'aJtrieri   l'o- 


— <■  Più  di    301U.  lire    sterline     stanno     già    registrate 
al   caffè  Lloyd  ,   pc-r   esserne   distribuita     la    sottoscri- 
zione   in   soccorso   dei    parenti     de'  morti    e   fenti   nella  1 
battaglia   di   Waterloo.    (  F.   Ingl,  —  G.  P.  ) 

FRANCIA, 
Nancy,   ié  Luglio, 
S,   M.  I1  Imperatore   di    Russia     ha    affidato   il   co- 
mando    della    nostra    citta     ad   uno   de1  nostri   compa- 


trioti,  il 


sig.    conte   d"  Olonne, 


— »  Per  ordine  superiore  in  data  del  16  corrente, 
il  dipartimento  della  Meurthe-è  requisito  di  tarmare 
una  provvista  di  riserva  di  3,a5o,ooo  razioni  di  vi- 
veri e  7 Som.  razioni  di  foraggi  per  un'  armata  di 
ì  Som-   uomini  e   3om.  cavalli  per   io  giorni. 

(  Gazz.  dì  Genova.  ) 


Parigi 


18  Luglio, 


Azioni 


Fond.i  pubblici  del  giorno   i8,  fr,  63. 
della  banca  ,   900   fr. 

—  La  sera  del  14  S.  M.  si  lecò  all'  opera  con  Moli- 
sani' e  il  Duca  ii  Rerry.  Sommo  si  fu  V  entusiasmo 
e  vivissime  le  acclamav.ioui  con  cui  V  augusto  so- 
vrano e  stato  uni  versa  Ini  e  ite  accolto.  Le  dame  pari- 
gine ,  e  quanto  possiede  di  gentile  e  di  bello  la  <a- 
pitnju  della  Francia  ;  vi  accorsero  a  gara  a  festeg- 
giare I'  arrivo  del  Re,  e  brillavano  i  palchetti  della 
guarnizione  de'  diamanti  ,  e  del  fior*  jH-ediletto  del 
g'gbo  onde  il  bel  se*bO  erasi  vagamente  .ornato,  In- 
tervennero ,  ma  in  incognito,  altissimi  personaggi,  i 
quali  ,  sottrattisi  ai  superbi  palchetti  a  loro  prepa- 
rati ,  assistettero,  non  veduti,  al  magnifico  o  com- 
movente spettacolo  di  un  -sovrano  lièo  unato  ridonato 
a*  suoi  sudditi  affettuosi  .Si  videro  pure  a  questa 
rappiesentazione  il  Principe  di  Metternich  ,  i  (orti 
Wellington  e  Cathcart  ,  il  principe  di  L  cbteustein  , 
1. ministri  e  i  generali  di  tutte  i"  pqceuze  che  6,0110 
in   Parigi 


~-  Non  trovasi  più  in  questa  capitalo  nessun  indi- 
viduo  della    famiglia   di   Bonaparte. 

—  Un'  ordinanza  di  S.  M.  prescrive  ,  come  fu  già. 
annunziato,  che  siano  restituiti  agli  antichi  monumen- 
ti e  pubblici  edilizj  di  Parigi  gli  antichi  nomi  ,  e  che 
ni  monumenti  nuovi  siane  dati  dei  nomi  che  indi- 
chino epoche  di  riconciliazione  e  di  pace  ,  o  la  loro 
utilità  particolare  i,  e  perciò  il  ponte  di  Jena  si  chia- 
merà ponte  degl"  invalidi,  ecc.  ;  quello  delle  Tnileries  , 
ponte  reale  ,  ecc.  ;  quello  di  Austerlitz  ,  ponte  del 
giardino  del  Re ,  ecc. 

—  In  occasione  del  ritorno  di  S.  M.  ,  V  illumina- 
zione del  palazzo  del  sig.  Cambarères  brillava  fra  le 
più  belle  che  sia.isi  fatte  in  Parigi  per  questo 
faustissimo   avvenimento. 

— -  Murat  non  e  morto  ,  come  s'  era  vociferato  ,  ma 
trovasi   a  Tolone. 

(  (-.  piem:   e  G.  di  Gen.  ) 

VIRTÈMBERGA. 
Stocarda ,    21    Luglio.- 

S.  M.  ha  nominato  il  generale  maggiore  Hugel  gran- 
croce   dell'ordine   del    meriti   civile. 

Il  la,  luglio  fu  (iai  pubblicato  un  decreto  reale  rela- 
tivo al   servizio   delle   poste. 

S.  M.  ,  volendo  ricompensare  i  suoi  tre  reggimenti  di 
landwehr  pel  valore  da  essi  mostralo  in  occasione  della 
sortita  di  Schelrstadt ,  ha  uouuna'o  cavalieri  dell'ordino 
del  merito  militare  7  uificiali  ,  ha  fregiato  altri  8  della  de- 
corazione di  a. da  classe  del  distintivo  militare  istituito  per 
la  campagna  attuale  ,  ed  ha  accordato  Sz  di  quest'  ultime 
decorazioni  a  varj  sottufficiali  dei  detti  reggimenti.  S.  W. 
ha  altresì  nominato  cavalieri  dell'  .rdine  del  merito  mili- 
tare il  capitano  austriaco  Chichosky  ,  a  il  tenente  austriaco 
conte    WingcrUy. 

R  16  corrente  arrivò  in  questa  città  il  marchese  di 
Marialva  ,  ambasciatore  portoghese  alla  corte  di  Russia,  11 
giorno   dopo   egli   proseguì   il  suo   viaggio. 

S.  M,  !ia  promosso  al  grido  di  tenente  colonnello  il 
maggiori',  Gemiinugeu.  (  Mer.  fvev.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    33   Luglio, 

A  Londra  è  stato  promesso  un  premio  di  3Cm.  lire 
steri,  a  chi  darà  in  mano  della  giustizia  o  vivo  o  morto 
1'  assassino  del  capitanò   Wright. 

—  Per  quanta  si  assicura,  l'esercito  danese,  forte  di  ioni, 
uomini,  passera  l'Elba  il  \  "  agosto  per  recarsi  all'  eser- 
cito  comandato   da   Wellington. 

.  . —  Il  corso  delle  poste  è  pienamente  ristabilito  da  Parigi 
a  Brussclles  ,  e  si  è  d  ito  ordine  perchè,  lo  sia  anche  in 
Uit'i   gli  .Altri   dipartimeivi   occupati    dagli   alleati. 

—  Lord  Costlereagh  nell'  andare  a  bordo  del  bastimento 
su  cui  si  recò  ad  Oòtendi  .  cadde  dallo  scaleno  ,  e  ci 
CoAt  ben  un  minuto  pinna  eh1  ei  lusse  Batto  luori  del- 
l' acqua. 

—  Il  conte  Blaoa-,  ,  dopo  il  sua  arrivo  a  Londra  ,  Uo. 
fatto   inserire   nel    Coiaicr   una   memoria   in   sua  difesa. 

—  La  strada  che  A.i  Parigi  mette  ftd  Acqui*gr.uia  è  sicu- 
r ^siuii  sia  nei   viaggiato*    come  ber  le  merci.  Dall'  un ern\> 


ni 

Beila  Frància  gìungoa»  Jld  Aeqtusgraiia  molte    commissioni  |  si  disponeva  a  marciare  il   giorno. dopo  verso  in  L"ì- 
-)t  telér  e  ,  caairniri  ,  ecc. 

. li   13   corrente  il  Principe  Hardenberg    giunse  a  Saar- 

bruch,  ove  accolse  una  deputazione  di  cittadini  i  quali  gli 
palesarono  il  desiderio  che  nutrono  di  restare  d'  ora  in- 
nanzi addetti  alla  Germania. 

Un  supplimento  alla  gazzetta  di  corte  di  Stocarda  ri- 
ferisce la  notizia  che  Bonaparte  si  è  arreso  a  discrezione 
al    vascello    inglese     il    Be  l'ero fo/ite. 

Si  assicura  che  i  Prussiani  pretendano  che   siano     loro 

Restituiti  tatti  quegli  oggetti  di  belle  arti  che  furono  por- 
tati via  dilla  Prussia  e   che  ora  trovatisi  in  Parigi. 

.  L'  li    corrente  la  guernigione  di  Schelestadt    fece   una 

6ortita  con  6ui.  uomini  la  quale  però  fu  rispinta  dagli  as- 
sediami. Questi  ultimi  non  hanno  perduto  die  2  ufficiali  e 
5   soldati  morti ,  e  3.  ufficiali  e   5o  uomini  feriti. 

. —  I  volontarj  di  Francoforte  ,  forti  di  40O  uomini-,  mar- 
ceranno  a  giorni  pel  campo. 

—  E  morto  ultimamente  in  Berlino  il  ministro  di  Stato 
barone  Schrotter  ,  in   età  di  70  anni. 

1 —  Il  consigliere  intimo  di  legazione  prussiano  Renfner  è 
partito  da  Berlino  pel  quartier  generale  diplomatico  che 
si  debbe  quanto  prima  istituire. 

—  Tutte  le  riserve  prussiane  die  trovavansi  di  qua  dal 
Reno  lunno  ricevuto  ordine  di  partire  per  1'  esercito  nei 
giorni    6    e   7   del   corrente. 

—  I  Badesi  si  sono  distinti  sotto  Brissaco.  L'  inimico 
aveva  fatta  uua  sortita  per  impadronirsi  del  villaggio  di 
Weckelsheun  ,  ma  essi  lo  rispinsero  con  gran  perdita  nella 
fortezza;  il  battaglione  badese  ha  avuto  4  morti,  e  due 
ufficiali  e   3o   uomini   feriti . 

—  Il  29  giugno  Charleville  fu  presa.  Il  comandante  La- 
planche  e  la  gueinigione  rimasero  prigionieri  di  guerra.  I 
Prussiani  iiaa.uo  (perduto  3  morti  e  11  feriti,  e  fra  questi 
ultimi  il' maggiore'.  BoJdter.' 

—  Nella  prima  settimana  del  corrente 'passarono  da  Man- 
heun  grossi  convogli  russi   di  munizioni-. 

. L'  armistizio  di    Toul    fu    segnato     dal    generale    conte 

Radetzky  .per  parte  degli  alleati  ,  e  dal  colonnello  d'  arti- 
glieria Fi  uctiard   per  parte   de'  Francesi. 

Già   da   vai'j   giorni   trovatisi   in     Manheiiu     alcuni     inger 

••neri  austriaci  1  quali  sono  incaricati  di  marcare  i  lavori 
da  farsi  per   ampliare    il   forte   del   Reno  contro  Mundenheim 

E  stato  pubblicato   il  5.°       ullettiuo    dell'1  esercito    ba— 

vaio.  Di.  esso  rilevasi  che  il  detto  esercito  ha  presi  i  suoi 
acquartieramenti  tra  la  Senna  e   la  Marna. 

—  Nella  prima  settimana  del  corrente  passò  per  Cassel 
il  6,°   corpo   d'  esercito  prussiano. 

—  Il  generale  Erlon  non  è  né  morto  né  ferito  coni'  erasi 
assicurato  teippo  fa  da  alcuni  fogli.  Il  generale  L'  Heritier 
non  è  già  prigioniero;  egli  è  solo  rimasto  ferito  in  un 
braccio. 

—  Nel  mese  scorso  è  saltato  in  aria  presso  S.  Malo  un 
magazzino  di  polvere  in  cui  se  ne  trovavano  oltre  a  2  mi- 
lioni di  libbre.  Il   magazziniere   vi  ha  perduta  la  vita. 

—  Si  stanno  facendo  1  più  formidabili  apparecchi  contro 
li  uidau,  staalechc  il  comandante  di  quella  fortezza  ,  ad 
onta  della  debolissima  sua  guernigioue  ,  è  tuttora  fermo 
nel  ricusare   d'   arrendersi. 

—  Quando  si  ebbe  a  Copenhagen  la  notizia  delle  vittorie 
ultimamente  riportate  nel  Belgio,  tutti  gli  ambasciatori 
delle  varie  potenze  fecero  illuminare  i  loro  palazzi.  In 
tale  occasione  furono  arrestali  dalla  polizia  tre  o  quattro 
malvagi  che  insieme  ad  alcuni  altri  aveano  fatto  del  ru- 
more  dinanzi  aita  casa  dell'  inviato   inglese. 

—  Nelli  battaglia  del  18  giugno  un  corpo  prussiano  fece 
fuoco  per  qualche  tempo  stille  truppe  di  Nissan  ,  che  al 
loro   vestito     aveva    ritenuto   per  Francesi  - 

Il    generale     Bennigsen     sarà    partito    a'qttest'   ora    da 

\  mover  per  la  Francia  onde  assumervi  il  comando  del- 
l' esercito  russo  del  Sud.  (  Fogl.   ted.   ) 

SVIZZERA. 


Ginevra,  2 5   Luglio. 

Un  corriere  qui  giunto  da  Londra  ed  in  ul- 
t;mo  da  Parigi  ,  ove  passò  il  23  di  questo  me- 
si ,  assicura  die  il  Duca  di  Wellington  avea  pas- 
sato in  qt'ì-l  giorno  la  rivistA  delle   truppe  alleate  ,  e 


ra.   11  suddetto  corriere  continuo   il  suo  cam.niao   pifl» 
l'  Italia.   (  F.  T.  ) 

ITALIA.      .  . 

Napoli  ,    17    Luglio. 

Avendo  S.  M.  approvato  il  magnifico  portico 
che  dovrà  innalzarsi  intorno  alla  piazza  eh'  è  di* 
rinipetto  al  R.°  palazzo ,  è  stata  felicissima  1"  idea 
d'  erigere  nel  suo  centri  una  Rotonda  che  concorra 
a  decorare  un  edilìzi*  destinato  ad  essere  mio  dei 
più  grandiosi  della  capitale.  Qu<  sta  Rotonda  sarìi 
consacrata  a  S.  Francesco  di  Paola  ,  e  S.  M.  ne  ha 
ordinata  l1  esecuzione  a  proprie  spese.  Il  corpo  mu- 
nicipale ha  offerto  al  Re  un  magnifico  altare  di  pietre 
dure  eh'  era  nell"  antica  chiesa  di  S.  Francesco  di 
Paola,  e  S.  M.  Io  ha  destinato  ad  abbellire  il  nuovo 
tempio  a  cui  si  darà  in  breve  connnciamento. 

(  Gior.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Roma,  22  Luglio. 

La  Santità  di  N.  S.  si  e  degnata  d'  ascrivere 
fra  ì  suoi  camerieri  segreti  sopra anumerarj  di  spada  e 
cappa  il  sig.  conte  Francesco   Maria  Cerbolli  Baschi. 

—  Con  editto  di  monsig.  Locatclli  ,  prefetto  del- 
l' annona  ,  è  stato  ribassato  il  prezzo  della  molitura 
dei  grani.    (  D.  B.  ) 

Pisa  ,   19   Luglio. 
II  nostro  amatissimo  sovrano  continua  a    far  uso 
de*  bagni   di  S.  Giuliano  ,  e  gode  ,     grazie  all'   Altis- 
simo ,  di  un*  ottima  salute. 

—  Jeri  FA.  S.  H"e  R.  si  portò  a  pranzo  alla  Cer- 
tosa colla  sua  augusta  famiglia  ,  e  nella  sera  si  re- 
stituì al. palazzo  dei  largii!  •  ed  il  R.  Arciduca  Leo- 
poldo ,  colle  R.  Arciduchesse ,  tornarono  in  questa 
citta.  {  Gazz.  di  Fir.  ) 

Firenze  ,  24  Luglio. 

Fino  da  jerlaltro  fu  qui  pubblicata  ed  affissa  una 
notificazione  ,  portante  che,  essendo  intenzione  di 
S.  A.  I.  e  R.  di  richiamare  alla  più  esatta  osservanza 
gli  ordini  dell*  editto  del  u."  febbrajo  1780  sui  fore- 
stieri ,  nel  medesimo  contemplati  ,  in  tutte  le  città  , 
terre  e  castelli  ,  ed  in  qualunque  parte  del  grandu- 
cato ,  resta  proibito  a  tutti  gì'  individui  forestieri , 
conosciuti  per  cantimbanchi  ,  ciarlatani  ,  burattini  , 
cantastorie  ,  giocatori  ,  venditori  di  segreti  ,  o  che 
mostrano  animali  ,  macchine  ,  scherzi  di  natura  ,  o 
die  con  altri  simili  mestieri  vagano  ,  procacciandosi 
la  sussistenza ,  dissipando  il  popolo  e  spesso  ingan- 
nandolo ,  quindici  giorni  dopo  la  pubblicazione  della 
presente  notificazione  ,  di  continuare  F  esercizio  dei 
detti  mestieri  ed  industrie  loro  ,  e  a  detta  epoca 
s'  intenderanno  del  tutto  cessate  le  licenze  che  aves- 
sero ottenute  in  passato  pel  detto  esercizio. 

(  Idem.  ) 

Bologna ,  25   Luglio. 

Tutte  le  truppe  arrivate  ne'  precedenti  giorni  , 
ad  eccezione  dell'  artiglieria  -,  baino  proseguita  la 
loro  marcia  verso  Piacenza.   (  Gazz.  di  Boi.   ) 

Nizza  ,   16  Luglio. 

Dopo  avere  ,  il  dì  9  passato  il  ponte  del  Varo  , 
e  preso  posto  nel  villaggio  di  S.  Lorenzo  ,  le  coni 
paguie  scelte  de'  reggimenti  d'  Aosta,  di  Cuneo  ,  del- 
la Regina,  e  de'  cacciatori  di  Savoia  si  avanzarmi'* 
og:'j,  ed  hanno  occupato  Cagnes  ,  Venca  ,  e  la  line  1 
tracciata  dal  Loup.  Le  truppa  francesi  die  cola  si 
trovavano  ,  si  riti  raro  10  itn.ti  ■  li-iiituente  ad  Auribo, 
lasciati  nel  fortino  di  CVov  //  Cagne  due  CHUtiooi 
smontati. 


IV 


sebbene  gravemente  infermo  ,  il  »ig  luogotenen- 
te generale  commendatore  d*  0*asco  diresse  egli  stes- 
so questi  movimenti  ,  e  finì  con  ci®  di  metterci  fuori 
<f  ogni    timore   di   un'  in\  astone. 

Oggi  stesso  ,  una  deputazione  numerosa  di  Fran- 
cesi colle  lineane  del  Ile.  venne  da  Grasse  ad  assicu- 
rare il  sig.  commendatore  d'Osasco  de' buoni  senti- 
menti della  città  ,  e  dimandargli  inoltre  200  uomini 
di   gnernigione.    (   G.  pieni.   ) 

Torino  ,    2i  Luglio. 
Il   di  anniversario   della    nascita  dell'  amato  nostro 
sovrano   fa   con   lietissima   pompa    festeggiato    jeri     in 
questa   capitale. 

—  L"  apertura  del  nuovo  teatro  di  Vercelli  è  stata 
fatta  in  un  modo  brillante  •»  strepitoso  ,  e  Vollero 
3  direttori  profittare  della  imminente  faustissima  cir- 
costanza che  a  tutti  noi  richiama  1'  anniversario  del- 
la nascita  di  S.  M.  per  festeggiare  1'  epoca  avventu- 
rosa con  modi   giulivi   e   degni   di   un  tale   oggetto. 

(  G.  pieni.  ) 

Milano  ,  39   Luglio. 

«  Fin  dalla  sera  di  jerlaltro  giunse  nella  nostra 
città,  provegnente  da  Piacenza,  il  tenente  maresciallo 
jbarone  de  Bianchi  ,  il  quale  smontò  all'  Albergo  della 
*;ittà.  Una  compagnia  del  reggimento  Principe  Orange 
ì'a  il  servizio  di  guardia   presso   S.   E. 


Oggi  29  si  chiude  la  prima  esposizione  degli 
oggetti  di  belle  arti  nelle  sale  della  lì.  C.  Accademia 
per  dar  luogo  ai  giudizj  de"  grandi  e  piccoli  con- 
corsi. Faremo  in  seguito  conoscere  il  giorno  in  cui 
le  sale  saranno  riaperte  al  pubblico. 


Noi  FRANCESCO  I.c,  per  la  grazia  di  Dk>,  Im- 
ì-p.ratore  r'  Austria,  Re  d'  Ungheria  ,  di  Boemia  ,  Lom- 
bardia ,  Venezia,  Galizia  e  Lodoahria.,  ecc.,  ecc.  ;  Arci- 
duca D'  Austria  ,  ecc.  ,  ecc. 

.4  fine,  di  rendere  uniforme  la  procedura  legale 
negli  affati  contenziosi  ,  vogliamo  che  il  comune  rego- 
lainento,  giudiziario  civile  delle  nostre  province  tedesche 
già  prescritto  mediante  la  nostra  patente  emanata  il  di 
24.  aprile  dell"  anno  corrente  per  le  province  del  nostro 
regno  lombardo-veneto  soggette  al  governo  di  Venezia  , 
venga  tosto  pubblicato  in  quella  forma  medesima  _,  in 
cui  era  già  introdotto  a  Venezia  V  anno  i8c3  ,  anche 
nelle  province  dello  stesso  regno  soggette  al  governo  di 
Milano  ,  ed  ordiniamo  che  il  detto  regolamento,  comin- 
ciando dal  1 ."  venturo  settembre  deW  anno  corrente  ,  vi 
debba  servire  di  norma. 

■  Dato  nell'  imperiale  nostra  residenza  di  V<enna  il 
dì  trentesimoprimo  di  maggio  dell'  anno  mille  ottocento 
quindici,  &  vigesimoquarto  dei  nostri  regni. 

FRANCESCO. 
(    L     S.    ) 
Luigi  conte  D'  Ugarte  ,  supremo  cancelliere. 
Procopio    conte  di  Lazanzky  ,  cancelliere. 
Per  espresso  e  supremo  ordine  di  S.   M.  , 
Francesco  conte  Guicciardi. 


Noi   FRANCESCO  l!#  ,  ecc.  ecc.   ecc. 

Volendo  noi  che.  il  Codine  dei  delitti  e  delle  gravi 
trasgressioni  politiche  ,  il  (inule  fino  dal  1  '  gen- 
/vi/o  1004  i  in  vigore  nei  nostri  Stati  tedeschi  ,  e 
c!t$  mediante  la  nostra  Patente  emanata  il  dì  2  +  aprile 
."W  unno  corrente  fu  pubblicato  nelle  province  dèi  no- 
stro regno  lombardo-veneto  soggette  al  governo  di  Ve- 
nezia ,  venga  anche  mi  rodono  nelle  province  dello  stesso 
regno  soggette  al  governo  (li  Alitano  ,  "ululiamo  che  il 
detto  l'odici'  sìa  tosto  piiftblicntO  .  e  ad  incominciare 
tiqi  ì,"  venturo  settembri  àéW  anno  Garrente  venga 
Via**)  in  porno  attivila. 


Dato  n*l!'  Imperiale  nostra  residènza  di  Pierina  il 
di  trentesimoprimo  di  maggio  dell' anno  milk  ottocento 
quindici,   e  vigesi'uoiptarto  dei  nostri  Pegni. 

FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 

Luigi  conte   r>'  Hgarte,  supremo  cancelliere. 

Procopio  conte  di  Laza\'zky  ,  cancelliere. 

Per  espresso  e  superino  ordine  di  S    AT., 

Francesco  conte  Guicciaedi. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Il  solitario  delle  alpi  ;    le    rivoluzioni  della  rcpub~ 
blica  francese  ,  ed  i  Romani  in  Creda  ,     del    sis.  Vit- 
torio Barzoni.     (Nuova  edizione   riveduta  e   corretta 
dall'  autore.   ) 

Non  ostante  le  ripetute  e  variate  edizioni ,  che  si 
sono  fatte  111  Italia  ed  altrove  del  libro  del  sig.  Vittorio 
Barzoni,  intitolato  i  Romani  in  Grecia,  pur  nullàdiuieno  si 
rinnovano   ogni  giorno   le  ricerche,  e  gli   esemplari  mancano. 

La  ricomparsa  in  patria  di  questo  illustre  scrittore  mi 
ba  determinato  ad  intraprendere  una  nuova  edizione  di 
quel  libro.  E  siccome  le  edizioni  finora  uscite  sono  a=sai 
scorrette  ,  cosi  ebbi  la  buona  sorte  d'  indurre  lo  slesso 
autore,  a  rivedere  ,  coreggete  ,  perfezionare   il  suo  lavoro. 

Per  rendere  anche  più  gradita  al  pubblico  questa  mia. 
impresa,  profittando  della  cortese  disposizione  del  sig. 
Barzoni  .  pensai  di  unire  ai  Romani  in  Grecia  le  sue  Rivo- 
luzioni (iella  repubblica  francese ,  ed  il  suo  .Solitario  delle 
alpi;  due  libri  da  lui  pure  dati  alla  luce  tempo  fa  in  Ve- 
nezia, e  poco  noti  in  queste  contrade,  perchè  pubblicati 
in  tempi  ne'  quali  spiaceva  sentir  ripetersi  quelle  venia  e 
quella  sana  morale  che  essi  contengono. 

A  far  ciò  mi  persuase  anche  la  stretta  relazione  ohe 
questi  libri  hanno  l'uno  coli*  altro;  mentre  nel  Solitari* 
della  alpi  il  sig.  Barioni  stabilisce  con  forti  principi  quanto 
sieno  false  e  perniciose  all'  umana  specie  le  massime  de- 
mocratiche ;  nelle  Rivoluzioni  della,  repubblica  francese  prova 
col  fatto  la  falsità  di  quelle  mass. me  e  i  danni  che  da 
quelle  derivano  ;  e  nei  Romani  in  Grecia  dimostra  enfi 
quelle  medesime  massime  hanno  portato  in  Italia  1  mede- 
simi funesti  risultati.  Dissi  in  Italia  ,  poiché  in  qnest'  ub- 
ino libro  l'autore  non  intese  mai  parlare  uè  di  Grfi .  11* 
di  Romani  ,  ne  di  Flanùnio  ,  ma  degl'  Italiani ,  dei  Francesi 
e  di    Eonaparte. 

Io  spero  che  questo  mio  divisamente  sarà  grato  al 
pubblico  ,  e  tanto  più.  in  quanto"  c'.ie  s  ilo  la  mia  edizione 
potè  aver  Ja  sorte  di  esser  corretta  dallo  stesso  autore. 
Perciò  con  fondamento  credo  che  quest'  altra  opera  *\r\ 
sig.  Barzoni  avrà  lo  stesso  felice  incontro  delle  sue  De- 
scrizioni leste  da  me  pubblicate  ,  e  delle  quali  sono  obbli- 
gato ad   intraprendere   una   nuova  edizione. 

Sono  anche  nella  grata  lusinga  di  poter  ottenere  tinte 
le  opere  che  il  sig.  Barzoni  per  undici  anni  continui  ha 
pubblicate   in   Malfa,   e   spero   di  poter   ristamparle  111  Italia. 

Dal  canto  mio  mi  souo  studialo  di  rendere  la  presente 
edizione  migliore  più  che  mi  è  stato  possibile,  presentan- 
dola io  formato  di  dodici  tascabile  ,  con  Inuma  carta  e 
nitidissimi   caratteri. 

Questo  libro  trovasi  vendibile  presso  Ferdinando  Barer, 
librajo  sul  Corso  di  P.  O.  al  u,°  408  ,  al  prezzo  di  br. 
2.   5o.  L'  ednore. 

SPETTACOLI  D"  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Camp.  corg.  Granara.  ) 
L'  alfine. 

Teatro  Carca.vo.  (  Dramma  serio.  )  La  rosei 
bianca  e  la  rosa  rossa,   musica   del   M."    May  et;. 

Serata  1  benefizio  del  1 ."  tenore  sig  Bouoldi  ; 
il  teatro  sarà  illuminato  a  gior.10,  e  vi  tara  volo  di 
piccioni. 

Tf  :tiio  Iìe.  (  Comp.  coni.  Marcinoci!.)  /  e  on-~ 
frapposti. 

jl.\  TI  TEATRO  ALI. A  Sr ADERÌ.  (  Comp.  coni.  Mar- 
chioni.  )    La   morte  di   Carlo  XII,  Iìe  ili  Svezia. 


RHlauo  ,  dalla   tifJoy.raBfl   di    Federico     I 
nella  ooiitidda  di   S.   Àlor-liema  ,    u.    xnò. 


W.' 
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GIORNALE    ITALI   V  N 0 


Mtl.AHO  ,  Domenica   3o  Luglio   i8jS. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,22  Luglio. 
Nei  combattimenti  di   Meillerie,  Ronnevìlle,   ( 
•flans  ed  Ilòpital ,  datisi  ne1  giorni   ai,    17  e   a8.  giu- 
gno ,  r  esercito  austriaco  ha  perduto    i  capitani   Gil- 
lig    ed     Hhtbenèr  j     i    tenenti   Walther,    Fiedler  e   P<- 
rezbni  ,   il  sottotenente  Setnsey  ,    e  V  allìere  Teodoro 
barone  Bionburg  ,    i     quali     tutti   sono  rimasti    morti. 
Sono   altresì  rimasti  feriti   i   capitani  Schmi'lt  ,    Miuh- 
vitz  ,  Kuschee     e    Rrandeastein  ;    i     tenenti    Mandel  , 
Hachenschniìdt  e  Riedl  ;,  i  sottotenenti  DnKsky  ,  Gzulia, 
Toh   e    Kadoichich  ;   e  gli    alfieri     Prohaska  ,    Grandi  ,* 
Budaitss  e  Szalgary.   (  Gazz.   di  Corte.  ) 
Del  2  3  Luglio* 

Il    ai     corrente    è     partito    per    Baden    il  conte 
Ugarte  ,  supremo  cancelliere. 


Corso  <lel  cambio  in   Vienna  del  giorno  32   luglio. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior,    joo    corr. ,    fior.     3aS. 
«se  ;  fior.   3ai    5/6  a  a,  mesi. 

Sopra  Londra ,  per  una  lira  steri1.,  fior.  26.  So 
car.   a   So   giorni  v.  v. 

Corso  dell'  oro  e  delV  argento. 

Ongari  imperiali,  fior.    14  car.  4S. 

Moneta  di  convenzione  „  per  100  ,  fior.  324.     >/i 

(  G.  <Jk  €.  )      I 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 3  Luglio. 

II  conte  d'Uxhridge,  attualmente  marchese  di 
Anglesey  ,  giunse  >  il  9  ,  in  questa  città  colla  sua 
sposa.  Al  suo  passaggio  presso  il  parco  di  S.  James, 
avendo  il  papolo  riconosciuto  il  nobile  lord  ,  lo  ac- 
colse con  iterate  acclamazioni  ,  staccò  i  cavalli  dalla 
sua  carrozza  e  la  condusse  fino  al  svio  palazzo.  Il 
Principe  reggente  e  il  Duca  d'  York  1"  onorarono  ,  il 
10,  d*  una  visita.  Siamo  informati  die  la  sahite  di 
questo,  prode  generale  è  buona  per  quanto  lo  com- 
parta  il  suo  stato, 

In  tutti  i  posti  è  stato  ricevuto  1'  ordine  di  non 
molestare  alcun  bastimento  che  uscisse  dai  parti  di 
Francia  con  bandiera  bianca.    (  Fogl.  irigl.  ) 

BELGIO. 
Bruxelles ,  14  Luglio. 
S.  M .,  con  decreto  del  5  corrente,  rivocò  l'altro 
decreto  che  proibiva  P  esportazione  de'  grani  ,  legu- 
mi ,  cantili  ,  ecc.  in  avvenire  1"  esportazione  potrà1 
aver  luogo  per  tutti  i  dipartimenti  occupati  dalle 
truppe  alleate. 

Aspettasi  per  dimani  la  prima  divisione  d*  un 
corpo  <P  esercito  prussiano  di  3om.  uomini  ,  che  por- 
tasi oell' Hainaut  ,  per  occuparvi,  insieme  colle  trup- 
pe de"  Paesi  Bassi  ,  le  piazze  forti  delle  frontiere  di 
Francia  che  si  sottometteranno  volontariamente  o  per 
la  forza  dell*  armi. 

Il  generale  Lapoype  ,  governatore  di  Lilla  ;  pub- 
blicò il  13  un'  ordinanza  per  inalberare  la  bandiera 
bianca  invece  della  tricolorata  ,  e  per  far  mettere  la 
cocarda  bianca.  Dunkerque  inalberò  la  bandiera  reale 
fin  dal  4  corr    In  quest'  ultima  città    ci  furono  delle 


sommosse  violente.  Il  commissario  Choudieu  ,  gii 
rappresentante  del  popolo  nel  1794.  ,  e  che  contri- 
buì a  tale  sommossa  ,  fu  arrestato  e  rinchiuso  nel 
Fort-Louis.   (  Jour.  de  Brux.  ) 

Del  16  Lugli». 

Continua  V  assedio  di  Condé  ;  le  deboli 
sortite  della  guernigione  furono  sempre  rispin- 
te. Il  colonnello  Gordon  ,  al  servizio  del  Re  «li 
Francia  ,  eh*  era  stato  spedito  a  Cotide  in  qualità  di 
parlamentario  ,  fu  maltrattato  dal  popolo  ,  e  poscia 
fucilato  il   6  corrente  per  ordine  del    comandante. 

Oggi  gli  alleati  prenderanno  possesso  di  Maiv 
beuge. 

U  signor  Mallarmé,  viceprefetto  d'  Avesnes  , 
che  lasciò  colà  esecrata  memoria  di  se  ,  fu  arrestati* 
dai  Prussiani",  e  vien  condotto  in  Prussia  sotto  scorta. 

(  Idem.  *) 

FRANCIA. 

Nancy  ,   1 3  Luglio. 

X©  sagge  ed  energiche  providenze  del  govenxà 
generale  ci  fanno  sperare  d'  essere  quanto  prima  li- 
berati degli  avventurieri  che  trovavano  ne'  Voghe&t 
e  nella  Lorena  un  rifugio  ov'  era  difficile  di  coglierli, 
S.  E.  il  governator  generale  ba  fatto  pubblicare  il  1 3 
corrente  la  seguente  dichiarazione  :  u  Noi  ,  ecc.,, 
dichiariamo  al  caposquadrone ,  Brice  >  al.  cap."  Rp- 
jonx  .  al  cap.°  1*  Été  ,  dell' ex-8.c  reggimento  d'ussari.» 
all'  Aiutante  maggior*.-  Klein  ,  al  sottotenente  Duver- 
ney  ,  ali*  ex-sergente  Jacquot  di  Lorquen  ,  al  capit," 
Parmentier  ,  al  scuotente  Conrard,  al  cap."  Georges, 
che  trovan&i  alla  testa  degli  avventurieri  nel  dipar- 
timento della  Me  tir  the  ,  che  essendo  terminato  lo 
scopo  della  guerra  stante  la  caduta  di  colui  conti:», 
del  quale  essa  era  particolarmente  diretta  ,  abbiano» 
a  rientrare  nelle  loro  case  entro  dieci,  giorni  ,  e  a; 
disciogliere  i  corpi  sotto  a' loro  ordini.  Subito  che> 
essi  avranno  obbedito  al  presento  ordine,  compari- 
ranno davanti  al  maire  de'  loro  comuni,  il  quale  ve- 
rificherà il  loro  ritorno  ,  e  ce  ne  darà  subito  avviso) 
per  mezzo  del  viceprefetto  del  circondario.  Noi  prò  . 
mettiamo  allora  protezione  agi'  individui  sópraono- 
minati  ,  e  garantiamo  ai  medesimi  di  fare  rispettata 
le  loro  persone  e  le  loro  proprietà.  Ma  ,  se  contrai 
ugni  aspettazione,  essi  fossero  sordi  al  nostro  imi- 
to ,  e  se  co*  loro-  raggiri  continuassero  ad  inquietar 
le  truppe  delle  potenze  alleate  ed  t  pacifici  abitanti 
delle  campagne  ,  di.  oui  sono  egualmente  i  nemici  , 
ci  troveremo  forzati  di  usar  di  tutto  il  rigora  delle» 
leggi  militari  contro  di  essi  ,  e  dichiariamo  che  dui 
momento  eh"  eglino  saranno  caduti  nelle  nostre  ma- 
ni ,  verranno  giudicati  militarmente  entro  24  orn  ; 
di  più  ,  nel  caso  d*  innobbedienz.i,  i  loro  beni  saran- 
no confiscati  e  venduti  per  supplire  alle  illese  della 
guerra;  finalmente  i  loro  parenti  saranno  arrestati  e 
detenuti  come  ostaggi  per  rispondere  ài  tutti  gli  ec- 
cessi  che  potrebbero  commettere  i  suddetti  individui. 

»  Nancy,   i3  luglio   181.S.  •> 

D'  At.opEUS. 

Questa  dichiarazione  ha  prodotto  il  miglior  ef- 
fetti». Il  caposqundrone  de  Orice  è  già  entrato  111  con- 
ferenza., e  credesi  che  sia  sul  punto  di  far  deporre  k? 
attui   alia  sua  truppa.    (  /#ur.   de   frane/.  ). 


i; 


IWigi  ,  20  Luglio- 
Effetti,   pubblici    del    19    luglio.    —    Cinque    per  cento 
■  insoliti.  ,  godimento  del  22  marzo   i8l5  ,  60  f.  —    Anioni 
><flla  Banca  ,  ecc.  y~c:   Ir. 

—  Credesi  che  la  Duchessa  d'  Angouléme  arriverà  Ogfi  in 
questa  capit-Je;,  ov'  è  pure   aspettato  il  duca  d'  Orléan'-. 

—  Si  fauno   -li  apparecchi  per  la  cerimonia  della    conse- 

<  1    sione    dj   S.  M.  ,   e   credesi   die    tutti   i     sovrani   Stranieri, 

<  Uè   or  trovatisi  a  Parigi  ,   vi   assisteranno. 

—  L'  Imperatore  Alessandro  e  il  Re  di  Prussia  hanno 
fatto  prendere  in  afiuto  de'  palchetti  per  tre  mesi  ne'  gran- 
ai  teatri  della  capitale. 

—  Pare  che  il  giardino  del  Luxembodrg  sarà  destinato  per 
>.:o  accaiipameiuo  coosideiabilts  di  truppe  1  già  vi  sono  pre- 
parate  lunghe  iile  di  baracche  per  riceverle. 

—  Finora  non  sono  qui  giunte  che  poche  truppe  russe  ; 
vi  Inglesi  sono  quelli  che  fanno  la  guardia  all'  Imperatore 
Alessandro.  Parecchi  reggimenti  russi  si  dispongono  a  ri— 
viriiar-e  Bel  Belgio.  La  guardia  imperiale  austriaca  è  entra- 
t  1  iu  questa  capitale  ,  e  fu  passata  jeri  a  rassegna  dai  due 
}  uperatori  ,  dal  Re  di  Prussia  e  da  Monsieur ,  fratello  del 
j'»e  ,  accompagnati  dal  duca  di    Wellington    e    dai    priucipi 

•  .'    Sciiwnrtzemberg  ,  Blucher  e  Wrede. 

—  Il  Re  de"  Paesi-Bassi  arrivò  qui,  il.  19- ,  e  dopo  lui' 
Verrà  il  principe  ereditario  die  viaggia  lentamente  a  ca- 
>.  me  della  sua  ferita.  Sono  pure  4111  giunti  su-  Sidney 
>   aiib   ed  il  generale  Jonnni,   aj litanie   dell'Imperatore  Ales- 

•  'tiiìro. 

—  Pare  che  gli  8  milioni  ohe  deve  somministrarcela  città 
di  Parg'  ,  non  abbiano  già  relazione  alla  contribuzione  di 
guerra,   ma  che  sieno  destinati  alla  sussistenza  degli  eserci- 

alieati  che   oceupano  la  capitale. 

— ■  Dicesi  che  Alcuni  personaggi,  che  figurarono  sotto  a  Bona- 
\  arte,  abbiano  ricevuto  ordine    di  viaggiare  fuor  della  Francia. 

"aie  che  1  Signofi  Carnot ,  Rpgr*ault  de  Saint-Jean  d'  An- 
ffe-ly  e  Tlubaudeau  abbiano  ricevuto  de'  passaporti  per  la 
.-aizzerà  ,   e   che   Maret   si    porterà  a  Pisa. 

—  Du.ento  guardie  nazionali  arrestarono  il  maresciallo 
y~..uh  a  Mah-zien   (   dipartimento  della  Lozère  )     e     lo     con- 

.1  s.ero  a  Mende,  ov' egli  aspetta  gli  ordini  del  governo. 
1.  colonnello  Labedoyère  *■   stato  condotto  alla   Force. 

—  Pare  che  i  garofani  rossi  sieno  da  poco  in  qna  sot- 
itmtrart  alle  mammolei  re  ,  e  di  già  si  dice  «he  servono  di 
segno  d'unione  ad  un  certo  part  to.  Queste  sciagurate  abi- 
tudini furono  cagione  di  disordini,  soprattutto  il  16.  'córri 
*l  boulevard  du  Tempie,  ove  1  due  parliti  vennero  alle 
UHM 

—  Il  ministro  della  marina  ha  ricevuto  la  notizia  ufficiale 
«'ella  partenza  di  Napoleone.  Ecco  il  ragguaglio  di  questo 
avvenimento.  L'  8  luglio  ,  il  conte  di  Grogau  pertossi  a 
"tordo  della  Faale  (  una  delle  fregate  che  dovevano  tra- 
sportar Bonaparte  io  America  ),  ed  annunziò  che  Bonaparte 
Biava  per  imi 'arcarsi.  Di  fatto,  egli  usci  a  4  ore  da  Ro- 
Ciiefort  ;  si  mise  mi  Una  lancia  ,  e  andò  a  bordo  del  delio 
legno.  All'  avvir inarsi  della  lancia,  gli  equipaggi  gridarono 
per  tre  volre  Vive  l'  Kmpereur  !  ma  egli  li  fece  tacere  ; 
i  estò  quali  he  poco  sul  ponte  ,  passeggiando  colle  luani  al 
dòrso,  e  p6scfà  discese  nella  camera  e  andò  a  visnare  la 
barena.  Egli  portava  un  abitò  verde  ,  senza  decorazione. 
Ti  11  dai  primi  del  mese,  undici  vascelli  inglesi  bloccavano 
11  ,  orto  di  Rochefirf  con  tal  vigilanza  che  sarebbe  staro 
difficile  al  più  piccolo  bastimento  di  fuggire.  Egli  prese  il 
partito  ili  restar»  in  rada,  e  d'aver  occhio  per  alcuni 
giorni  alla  crociera.  Spesso  egli  venia  veduto  con  un  can- 
noecniale  in  mano  osservando  i  vascelli  inglesi.  Disperato 
m  vedere  le  loro  disposizioni  ,  si  fece  mettere  per  tre 
volte  in  una  lancia  per  rientrare  in  Rocl.efort  ,  ma  altret- 
tante s1  accorse  d  essere  ugualmente  sorvegliato  dalla  par- 
re  di  terra.  Napoleone  tentò  frattanto  ri'  interessare  gì'  In- 
•  lesi  sulla  sua  sorte;  spedì  al  loro  bordo  i  signori  Ber- 
li and  e  Savary  a  fine  di  domandare  al  comandante  il  li- 
uero  passaggio  alle  sue  due  fregate  ;  ma  questi  rispose 
che,  lungi  dall'  accordarlo  ,  farebbe  dare  addosso  ai  sud- 
detti due  bastimenti  ove  cercassero  di  uscire.  Egli  aggiun- 
se nondimeno  che  se  Napoleone  volesse  portarsi  al  suo 
bordo,  lo  riceverebbe  con  tutti  i  riguardi,  ch'egli  ri- 
spondeva della  di  lui  persona  ,  che  lo  condurrebbe  in  In- 
ghilterra ,  e  che   000  dubitava   che    il    governo    britannico 


lo  farebbe  trasportar  mbito  o-re  mosErasfe  desiderio  d'an- 
dare. Benché  questa  risposta  non  sembrasse  andar  a  se- 
conda de'  progetti  di  Napoleone  ,  egli  dichiarò  tosto  che 
preferiva  a  qualunque  co9a  di  rimettersi  alla  lealtà  degl: 
Inglesi  ,  e  che  altronde  non  voleva  arrischiar  la  vita  del- 
l'equipaggio  delle  due  fregate  cercando  di  eludere  la  vi- 
gilanza della  crociera.  Egli  montò  poco  dopo  con  alcuni 
officiali  del  suo  seguito  sovra  un  piccolo  legno  da  parla- 
mentario ,  e  recossi  a  bordo  del  vascello  ammiraglio  il 
quale,  fin  dalla  mattina  del  14,  fece  vela  per  l'Inghil- 
terra. Dopo  quesr'  epoca  variano  le  relazioni  sulla  sorte  di 
Bonaparte.  Alcuni  assegnano  il  castèllo  d'  Edimborgo  per 
sua  residenza;  altri,  appoggiati  a  lettere  d'Inghilterra, 
assicurano  eh'  egli  è  nella  Torre  di  Londra  ,  e  che  gli  fu- 
rono tolti  il  suo  portafoglio  colle  sue  carte.  Del  resto  non 
si  conosce  ancora  qual  determinazione  prenderanno  i  So- 
vrani alleati  a  suo  riguardo  ;  ma  pare  frattanto  che  sia 
•tata  decisa  la  sorte  della  sua  famiglia,  e  che  gl'individui 
che  la  compongono,  saranno  inviati:  Giuseppe  ,  in  Russia  ,- 
Girolamo,  in  Prussia;  Luciano,  in  Inghilterra;  Luigi,  iti 
Austria  ;  madama  Letizia  e  il  cardinale  Fesch  ,  a  Roma  ; 
ta  duchessa  d;  Saint— Leu  ,  iu  Isvizzera.  Assicurasi  che  Eu- 
genio Beauharnais  risederà  definitivamente  in  Baviera. 

—  Ti  ritratto  di  Murat  ,  che  con  istupore  di  molti  tro- 
vavasi  ancora  in  questi  ultimi  giorni  nella  sala  de'  mare- 
scialli ,  è  stato  finalmente  levato.  (  F.  S.  ) 

GERMANIA. 

Cosse! ,  8  Luglio. 

I  rapporti  ricevuti  jeri  dal  nostro  corpo  d'  estreito 
portano  che  la  vanguardia  ,  sotto  gli  ordini  del  maggiore 
Bodtcher  ,  occupò,  il  6  luglio,  la  città  di  Rethel.  Il  detto 
corpo  ,  conforme  agli  ordini  ricevuti  ,  si  mise  in  marcia 
il  7  ,  sopra  Rnms  ,  e  1'  8  ,  in  virtù  d'  una  capitolazione 
conchiusa  col  comandante  Brasseur  ,  le  truppe  assiane  oc- 
cuparono  quest'  ultima    città. 

II  luogotenente  generale  Schester  ,  del  reggimento 
degli  ussari,  portossi  con  un  distaccamento  sopra  Laon  , 
per  mantenere  le  comunicazioni  col  F.  M.  Principe  di  Blu» 
cher.  Il  corpo  principale  di  truppe  assiane  era  i'  8  davanti 
a  Mezières.  (  /.  de  Frane.   ) 

Francofone  ,18  Luglio. 

S.  A.  I.  la  Granduchessa  Caterina  è  passata  oggi  da 
questa  città  per   portarsi  à  Wisbaden. 

-*-  É  qui  arrivato  il  sig.  de  Labrador  ,  ministro  plenipo- 
tenziario  di  Spagna  al  congressi  di  Vienna. 

—  Si  crede  che  il  generale  Rapp  abbia  conchiusa ,  il  6  , 
uua  convenzione  col  luogotenente  generale  baroue  de 
Wacquaut 

—  Il  pruno  giorno  che  i  Sovrani  alleati  portaronsi  a  far 
visita  a  S.  M.  il  Re  di  Frane»  ,  osservossi  come  una  ri- 
prova della  perfetta  intelligenza  che  regna  fra  i  detti  Prin- 
cipi ed  il  Re  ,  eh*  essi  non  portavano  nessun'  altra  decora- 
zione  tranne   il   cordone   blò. 

—  Il  Principe  de  Trobetzkoy  ,  ajutante  generale  dell'  Im- 
peratore di  Russia,  spedito  come  corriere  a  Pierre  ergo, 
passò  il    18  da  questa  città.  Egli  partì  il    14  di  tarici. 

—  S.  A.  il  Principe  reale  di  Vjrtemherga  giunse  il  l3  a 
Gbaumont  ,  dove  fermassi  t!  14  ,  e  si  rimise  in  viaggio  il 
i5  per  portarsi  soj  ra  5.   0;z.er.  (  /.  de  Francf.  ) 

Del  19  Luglio. 
Oggi  o  domani   si   prenderà  possesso     del    Mont-S.rint- 
lean  ,  nel  Ritingati  ,  in  nome   dell'  Austria.  (   Idem.  ) 

Del  22    Luglio. 

Le  lettere  di  Parigi  annunziano  il  seguente  fatto  : 
•>  Nella  sera  dell'  8  ,  venne  atterrata  la  porta  del  oa*rè 
Montansier,  ove  soleansi  raccogliere  varj  aderenti»  di  Bo- 
naparte. In  meno  d'  uu  quarto  d'ora,  le  tavole,  gli  spec- 
chi ,  il  banco  ,  tutto  fu  messo  in  pezzi.  Si  fa  ascendere  il 
danno  cagionato  a  6cm.  franchi.  L'  ingresso  del  l\-l:i.-- 
Rot/al,  ov' è  situato  il  detto  caBe  ,  >  proibito  per  ordine 
superiore  dalli»  ore  8  della  sera  in  avanti.  Assicurasi  ohe  [| 
governo  ha  inoltre  ordinato  che  sien»  stimati  i  guasti  «affer»  „ 
per  imlemiizzaru-  il  proprietario.  (  Idem.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna  ,  »5   Lugtw. 

Le   ultime    lettere   di    Parigi    non   ri    .l'.rono   ancor    nutìfl 
di  positivo  sull'esercito   francese   nerantpaW  afl*  I.ivr-  :     si 
sa  però   che   D avvia st   (    dopo    d'  avete    spndu*  dal  SU*    )  t\\ 
tier   venerale  d'Orléans,   il  dì    il,    una   circolare   »  nrm  1 


ITI 


i 


i  te  corpi  sotto  a' 'suol  Tvrdim  ,  inviran'loli  a  sotfomet- 
fersi  al  Re  Lurgt  X.VI1I  ad  oggetto  di  ricondurre  al  più 
•resto  la  tranquillità  in  Francia,  e  mentre  che  l'intera 
jowimissioue  dell'esercito  ven.va  pubblicata  a  Parigi  ),  tutto 
ad  un  tratto  s1  isolò  più  che  porè  sulla  riva  sinistra  della 
taira  ,  mandò  a  Blois  ed  in  altre  città  de'  commissari  per 
asportarne  le  ca»se  pubbliche  ,  ecc.  ecc.  In  conseguenza 
varj  corpi  degli  eserciti  alleati  ,  sotto  là  condotta  del  Prin- 
cipe di  Wrede  e  del  generale  Barclay  de  Tolly,  partirono 
|er  avviarti  ,  a  quanto  pare  ,  verso  la  Loira.  Il  ponte 
«T  Amboise  fu  distrutto  ,  quello  di  Tours  minato  ,  tutte 
le  comunicazioni  fra  le  due  rive ,  troncate.  Il  generale 
Yandanime  era  a  Tours.  Una  porzione  dell'  esercito  ,  che 
abbandonò  la  Vandea  ,  erasi  colà  riunita  ;  ognuno  era  in 
aspettazione  di  qualche  avvenimento  ,  raa  tutti  speravano 
ette  verrehbe  aoòouiodata  ociti  cosa  ,  e  che  la  patria  non 
avrebbe   da   dtMev  spargere   nuove   lagrime. 

—  Le  agitazioni  a  cui  è  in  preda  la  Francia,  non  per- 
mettono Ji  dipingerne  il  vero  stato.  In  varie  città  io  spirito 
pubblico  è  tuttavia  represso  da  alcuni  generali.  Avignone, 
tjve  si  spillo  rifuggili  diversi  partigiani  di  Bonaparte  ,  non 
%vea,    per    anche  ,    secondo   le   ultime  notizie  ,  riconosciuta 

'  autorità,  reale  ;  ma  il  commissario  del  Re  a  Marsiglia  , 
8_ig.  gè  .eri! t-  Lovcnd.m  ,  preparavaai  a  marciare  con  tre 
^)ila  uomini  contro  la  derta  città  t  e  forse  a  quest'  ora  vi 
•ara   ristabilito   1'  ordine   e    la  quien?. 

-^_  L4  ictà  di  Lione  ,  grazie  all'  energia  ed  alla  saviezza 
<3e'  magistrati  ,   è  presente  mente    tranquilla. 

-m.  Dizione  ?ftde  anch'  essa  d'  una  perfetta  tranquillità. 
Va  corpo  di   truppe    austriache   vi   entrò   il   19. 

—  Tutte  l<i  città  della  Borgogna  hanno  riconosciuta  l'au- 
torità reale. 

Ai  Chalons-sur-Marne  ha  inalberata  la  bandiera  bianca 
*-jpra  I  suoi  campanili.  Il  generale  Rigaut  ,  elione  delle 
funeste  scene  che  insanguinarono  quella  città  il  a  corrente, 
fa  inseguito  fino  a  S.  Laurent  ,  e  fatto  prigioniere  colla 
sua  gente  e  colle  sue  artiglierie.  Cliàlons  piange  però  la 
ihorte  di  60  in  3o  cittadini,  vittime  di  quella  terribile  giornata. 

—  La  città  di  VitrV-le— Franeais  ,  avendo  voluto  esistere 
alle  truppe  bavare  e  sassoni  ,  vile  andare  in  fiamme  uno 
da'  suoi  sobbórghi  ,  e  riaprirsi  tutte  le  piaghe  del!'  anno 
scorso. 

— i  La  guernigione  di  Valenciennes  ,  comandata  dal  gene- 
lode   Rey  ,   si   arrese   il    l5. 

-—  Laon  e   Soissons  offrono   di    sottomettersi    al    Re. 

— r-  Il  iq  9  mezzodì ,  fu  inalberata  la  bandiera  bianca  sui 
bastióni  di  Besanznne.  Grazie  alle  ottime  disposizioni  del  ma- 
resciallo Jourdan  ,  la  tranquillità  non  vi  fu  pure  turbata  un 
stante. 

— -  Si  fa  ascendere  a  a.m  Svizzeri  e  4  in  5m.  Austriaci 
il    numero  delle   truppe  che  bloccano  Uninga. 

—  Le  lettere  di  S.  Sebastiano  del  9  annunziano  V  arrivo 
di   nuove   truppe   sulle  frontiere     spagnuole.   Vi     si     aspetta- 

1   pure    l5m.    uomini   provegnenti   dal   Portogallo.   Questo 
(Inforzo,   che   porterebbe    la   forza  dell'esercito   a  40111.    110- 
......i,    lo  porrebbe   in   grado   d'agire   offensivamente  nel  caso 

fé   circostanze  lo  esigessero. 

*—  Credesi  che  il    sig.      de    Chateaubriand     sarà    nominalo 
ryan  maestro  dell'  università  di  Parigi,  (  F.   T.  ) 

ScìaWusa  ,  28  Z,uglio. 

Saba»')  venturo  sarà  qui  dì  ritorno  la  nostra  artiglieria. 

—  Si  assicura  generalmente  che  i  capi  cF  opera  delle 
a -ti  ette  i  Francesi  portarono  via  -da  Varie  pirti  d'Europa 
•. erranno  ora  riclamati  dalie  varie  potenze.  Il  Mercurio  dèi 
Aeiiu  ha  già  pubblicato  una  nota  de'  quadri  ,  manoscritti  , 
l&ri,  ecc.  che  dall'  Italia  furono   trasportati   a  Parigi. 

» 

—  Dicesi  che  in  Orléans  e  a  Cliart-es  siano  succedute 
alcune    turbolenze    le    quali    però    furono   immediatamente 

ee..Ute. 

-—Si  dà  per  certo  che  in  Francia  chiunque  ardisse  op- 
rarsi io  'non  unente  agli  ordini  vigenti  come  fautore  di 
£  Oli  arte  ,  débli*  èssere  arrestato,  condotto  come  prigio- 
1  1      >  alle  «palle  dell'  esercito ',  e  punita    col    rigore    dalle 

r  ,v. 


. — -  La  Francia,  per  quinto    di.esi,    dovrà    sotinuni^ -arn 

all'esercito  prussiano  i5cnn.  pnj  1  di  scarpe,  ed  altrett  ■•,  . 
stivali  .  mantelli  ,  calzoni  ,  cimice  ,  scakos  ,  cravatta  ed 
almi  ,   e   iui.    cavalli. 

—  Il  Principe  reggente  d'  Inghilterra  debbe  av-*>r  aaid  itu 
la  reggenza  del  ducato  di  Brunswick  al  duca  di  Cuniber- 
landia   il  quale  dovrà  risedere  a  Brunswick. 


■— -  Il  foglio  di  Baden  annunzia  che  una 
Scozia  verrà  destinala,  per  quanto  credesi, 
di  Boaaaparte.  (  F.  T.  ) 
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26  Luglio. 


Estratto  delie  carte  più  importanti  tro<»xte  nel 
portafoglio  di  Boaaparte  x  colto  nella  sua  carrozza,  il 
dì   18  giugno,  e  che  si  pubblicano  ali'  Aja. 

1.°  Rapporto    fatto    a    Bonaparte   dal  colonnello    Lari 
boissiere  ,    uno    de'  suoi    ufficiali    d'  ordinanza  ,  hi  data  di 
Nantes   5  giugno   i8i5,  seguito  da  una  nota  rimessa  kl    sig. 
Lanboissiere   dal   generale   Charpentiér. 

Risulta  da  questa  nota  clic  all'  arrivo  di  Napoleone  in 
Francia  ,  i  lipartnuenti  della  Vandea  e  della  Ladri  infe- 
riore erauo  rimasti  in  riposo,  sulla  fiducia  che  5.  W.  fos's 
sostenuta  dalle  potenze  estere.    Ma  una  fre 
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corvette   e   due   briclu   essendo   veituft 

etisie   della    12. ina  divisione   militare, 

dichiarazioni  del  CoTigresso   di  Vienna 

un'  estrema  agitazione  non   tardò   a  manifestarsi     sulla 

stra  riva  della  Loira;   si   forni  aro  ao    de' conni  abol.    m 


ata    inglese  ,      I  le 

ad     incrociare    salle 

aveud  ivi     spai'»'-    t*i 

del    li   è    iS    marzo, 

suii- 
tutti 


i  punti  ;     le     bandiere    tricolorate    furono    Strappate  .    e   si 
sostituirono  le   bandiere  bianche. 

Le  autorità  militari  a  forza  di  attività  uisiugav  nvsi 
tuttavia  di  ristabilire  la  tranquillità  ,  allor  qHàrirfó  giunse 
l'  ordine  di  far  partire  per  Orléans  tutte  le  truppe  dispo- 
nibili ,  ed  il  generale  Travot  si  recò  a  Rennes  per  as- 
sumervi il  comando  della   l3.ma  divisione. 

»  Le  circostanze  (  prosiegue  il  generale  Cliarpenti»  r  ) 
erano  cosi,  urgenti  ,  che  1  generali  credettero  interfa- 
se di  ■$>-.  M.  di  dover  903pead*-ie  l  esecuzione  degli 
ordini  di  movimento  ;  il  ministro  insistette  ,  e  le  truppe 
ìli  l'ino  poste  in  marcia. 

»    Bentosto    l'  insurrezione     generale     scoppiò     da    ogni 
dove;   una  fregata,   due   lincili   e   due   corvette    fecero  gi  >i- 
nalmente  segnali   sulle  coste.  Gì'  insorgenti   vi  si   recarono  , 
I  e    »'  t-segi.ì  lo  sbarco. 

»  Frattanto  il  generale  Làborde  ,  nominalo  governa 
tore  delle  divisioni  dell'  ovest  ,  spaventato  dagl'i  Ulularmi 
rapporti  di  tutte  le  autorità,  a\ea  spedirò  colla  maggior 
celerità  a  Nantes  de'  cannonieri  di  marina,  un  battaglione 
del  65 .a  ,  e  100  gendarmi.  Queste  forze,  unite  al  43. u  reg 
ginieiito  spedito  da  Bordeaux:  ,  posero  m  grado  il  generale 
Travot,  di  arrivare  sul  punto  dello  sbarco  ,  ili  dissipar 
gì'  insorgenti  ,  impadronirsi  d'  una  gran  quantità  <ii  mimi-. 
zioai  ,  inseguire.  ,  e  porre  in  r>ieua  rotta  gì'  insorgenti  ci, e 
s'   erano  raccolti   ad  Aizenai. 

»    A  malgrado  di  questi   vantaggi,  l'insurrezione  fece  prò 
grossi  ;   il   iS.°  e   26.0  reggimento    ioti   poterono  raggiungere 
il    generale   Travot    per   la   riva  éinistra  ,     furono   costretti   a 
far   un   lungo   giro,   e  passar   per    la  riva   diritta.   » 

Dopo  aver  fatta  1'  enumerazione  delle  pache  forze  dU> 
spombili  per  reprimere  le  turbolenze  ,  il  generale  Gbar- 
peiidcr  aggiunge:  »  eh' ec,li  non  può  spedir  colonne  mo- 
bili sulla  riva  destra;  di  modo  che  V  insurrezione  s'  orga- 
nizza giornalmente  e  colla  maggior  facilità  in  quella  parte  ; 
clie  4COO  uomini  che  il  generale  Big  Arre  dovea  spedire 
a'!a  Ime  del  mese,  probabilmente  udii  arriveranno  .  poiclii 
egli  stesso  trovasi  in  grandi  imbarazzi  ,  ed  ogni  carnuni- 
cazione    seco   lui    è   interrotta.   » 

La  nota  finisce  coll'iiidica/ioor  delle  forze  che  sarebbero 
necessarie  per  compiamele  I'  insurrezione.  Vi  si  rimarca  la 
seguente  (mito Un'uniti  che  prova  q»al  - 'esistenza  avesse  di 
già  preso  uell'ouest  1)  partito  realista.  •  Il  ge'rter<fle  Tr;(vot 
contava  sui  rinforzi  ,  e  non  isperava  ,  neuimcno  Unendo 
tutu  quelli  die  gli  sono  annunzi. iri  ,  di  poier  terminale 
questa  agraóttd  guJ^tra  j  egli  a',  reblie  desiderati) ,  in  rije'zzo 
a  tutte  !e  misure  di  fverità  ordinare  «lai  ministro  VPj 
giteriM  ,  di  veder  la  po-?ibili.là  d  io^ie^ir  coi  capi 
degli  iworMSÌri  •aiiah-l  e  ciczi  il'  iarlalgen/i  k^\  vi  li» 
di  fiedù/aone  ;  le  drotrfità^ui  in  inaisi  furrld-c, <■  •  "/■•.'/;  n 
I  all'    fnper  ture     li'    NWi .  » 
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4.  TV-p  rapporti  fin'  <1a1  ';  Pianti,  uno  òV  trìti  nf- 
fiziali  <r  ni-.iiii  lii/oi  ,  datati  ria  Montatbano  il  .5  giugno  iKia. 

Le  frali  sconcati  ,  estrarle  «lai  primo  di  questi  rap- 
porti ,  uè  contengono  (a  sostanza  : 

v.  L'  azione  del  governo  e  nulla  affatto.  —  Il  mare- 
sciallo di  campo  Baine  ,  comandante  il  dipartimento,  è  la 
«ola  autorità  che  vi  sia  ;  e  Chiesti  sebbene  ripieno,  di  zelo 
e  delle  migliori  intensioni  ,  sembra  spaventato  del  suo 
scopo,  e  mollo  impaurii >  dalle  min.icce  e  dall'  insolenza 
del  partito  realista  die  donimi  a  Montalhano.  Lo  spirito 
del  dipartimento  di  Tarn  e  Carotina  e  de.'  più  malvagi  ; 
le  parole  patria ,  gloria,  VMipejlaeàsa  ,  causa  nazionale  non 
solo  non  producono  elleno,  mi  sono  altre»!  oggetto  di  de- 
risione. Non  convien  pensare  a  siabd  r  e  donne  nobili  compo- 
ste di  guardie  nazionali;  ciò  sarebbe  quasi  somministrar  l'armi 
< antro  I'  autorità.  Si  annunzia  qui  quasi  ad  alti  voce  ti 
prossimo  ingresso  de1  nemici  sul  territorio  francese  ,  ti  ri- 
torno de'  Borboni,  e  le  vendette  ohi»  eserciteranno  contro 
tutti  quelli  che  servissero  la  causa  di  V.  M.  Queste  assurde 
notizie  ,  unite  a  quelle  dell'  insurrezione  della  Vandea  , 
spargono  il  timore  ne  IT  anima  de'buoni  cittadini,  ed  inco- 
raggiscono   la   disobbedienza  presso  gli   altri.   » 

Il  secondo  rapporto  ha  per  oggetto  i  mezzi  di  porre 
la  città   di  Montalbano  al  coperto  d1  un  colpo   di  mano. 

3.  Rapporto  fatto  a  Bonaparte  ,  in  data  di  Bordeaux 
il  7  giugno    j8i5. 

Questa  carta  è  una  delle  più  rimarcabili  .  le  confes- 
sioni eh'  essa  contiene  offrono  un  contrasto  veramente  cu- 
rioso con  ciò  che  annunziavano  i  dispacci  ostensibili  inse- 
riti nel  MoniteuTS  ed  altre  carte  ,  sul  miglioramento  dello 
spirito  pubblico  nel  dipartimento  della   Gironda. 

«  Sire  ,  io  giunsi  qui  l1  altrieri  5  del  corrente. 
Lo  spirito  della  città  di  Bordeaux,  posso  assicurarne  V.  M., 
è  detestabile.  In  questo  momento  ,  v'  è  apparenza  di  cai- 
pia  ,  ma  non  convien  fidarsene  punto.  L'  amore  pe'  Borboni 
è  qui  portato  all'  estremo  presso  agli  nomini  ,  e  sino  al 
fanatismo  fra  le  donne.  Nella  situazione  politica  di  questo 
paese,  fa  d'uopo  assolutamente  opporre  un  partito  all'al- 
tro ;  ed  uomini  ad  uumini.  Al  momento  che  si  sapranno 
uniti  i  patriotti,  si  temeranno.  Essi  s'irebbero  numerosi  ;  ma 
pon  sono  sostenuti  dalle  autorità  ,  ohe  li  chiamano  giaco- 
bini. Molti  soii  venuti  da  me  a  lagnarsi  che  ,  lunge  dal— 
1'  esser  aiutati  ,  evano  depressi. 

»  Il  partito  realista  ha  attualmente  il  popolo  agli  or- 
dini suoi.   Egli   ha   molto   denaro  e    noi    risparmia. 

»  Il  commissario  sii  aordinario  (  Boissy  d'  A.nglas  ) 
nulla  ha  fatto  di  buono  in  questo  paese.  Egli  dicea  che 
conveniva  guadagnar  tempo  ,  che  se  i  Imperatore  fosse  «.rut- 
tore ,  tutto  procederebbe  senza  prender  misure  ;■  e  che  ali  in- 
contro se  fosse  vinto  ,  (atto  ciò  che  si  avesse  potuto  fare  ,  a 
nulla  servirebbe. 

»  Ciò  che  chiamasi  la  confederazione  reale  è  più  da 
temersi  di  quello  che  ài  pensa;  essa  fu  lungamente  ridi- 
cola ;  ma  oggidì  eh'  essa  trionfa  una  volta  ,  1'  impunita  dei 
suoi  agenti,  l'abitudine  eh'  bau  presa  A'  imbrogliata',  siasi 
fra  F  ombri-  ,  siasi  in  piena  luce,  diede  loro  una  granfie 
esperienza  e  dell'energia,  La  polizia  subalterna,  gli  scribi 
delle  grandi  municipalità  o  prefetture  ,  appartengono  più 
o  meno  a  questa  confederazione  ;  essa  si  estende  in  tutto 
il  mezzogiorno.  Egli  è  per  resisterle  e  per  opporgli  qual- 
che cosa  che  io  vo  inspiegando  tuu'  i  mezzi  di  formar 
una   federazione   nazionale. 

»  Le  animinis.trazioui  civili  sono  in  generale  cattive  , 
tranne   il   ricevitore   generale  :    egli   restò  ognor  bilobo. 

»  L'  arrivo  in  Francia  (lei  Re  di  Napoli  ,  che  si  sa 
qei   da  tre  giorni,  produsse   i   più   cattivi   effetti. 

».  Io  attivo,  per  quanto  posso,  i  lavori  del  castello 
Tronipe.tte  :  esso  sarà  ben  presto  al  coperto  da  un  colpo 
di   mano.   * 

^  <»  5.  Queste  due  carte  poco  interessano  :  esse  an- 
nunciano 1'  arrivo  d1  un  agente  segreto  ,  sena1  entrare  in 
Ycrun   dettaglio   siili'  oggetto   della  sua  missione. 

O,  Stato  della  situazione,  spedita  dal  capo  del'  A*  squa- 
dróne del  treno  d'artiglieria,  in  data  di  Tolosa,  il  5  giu- 
gno.  Vi   si  rimarca   la  frase  seguente  : 

n  Quali  ostacoJi   prova  il   reclutamento''  » 
Jiisjn.sf'    li   maggior   parte  degli  ahitanti    del     mezzo- 
giorno  impiegano   tutte   le   istigazioni  ed  assurdità     per   im- 
pedire   i   luditari   di   raggiungere  ,  i;li  eccitano  alla  diserzio- 
ne  e   ne  somministrano   loro    i   mezza.   >> 

7.  Comparizione  del  viaggio.  Questa  carta  contiene  la 
lista  delle   persone  che  accompagnalo   Napoleone. 

&,  Nota  <F  itineraria  sino  a  Beauiuont;   insignificante, 
ifc.    Uibliot»  e  i   ila    viaggio.     Essa     era    composta   di    circa 
<k>o    volumi  ,    ira'   quali     rimarcatisi   le  opere  seguenti     Lo 
'J'bl.ia,  la    Poetilo  ,    Boss.uet  ,    Ma.no n    Lescaut   ,    (Xi<nn  . 
Psiche  dj  La<iuu  i.uv ,  rileccati   d«U©  iteaso      |_>>     ri  •■• 


te.,  progressi  e  --.-L-.'a  cieli-  nrptiUrilea  nomata»,  J]  TV--. 
gusson  ,  istoria  di  Guglielmo  di  Nassau,  rivoluzioni  ■.« 
Corsici,  il  Diavolo  zoppo,  trattato  di  pace  di  Marito» ,  I 
la  «  'Dilezione  del  M.nueur,  colle  tavole,  formante  4H  v  <\. 
in   foglio. 

IO.  Minute  di  alcune  lettere    di    Bonaparte    scritte      I 
di   prima  della  sua  partenza   da  Parigi,    11    giugno. 

Alenile  di  queste  lettere  han  poco  interesse,  altre  -  1- 
no  tronche  ,  atteso  che  erano  in  gran  parte  iumtelligibili  , 
essendo  state  scritte  (piasi  intieramente  in  lettere  nuziali  sottra 
la  dettatura  di  Bona;  arte.  Lo  stesso  dicasi  di  quelle  che  •>••  - 
guono  ,  ove  gli  editori  fan  giustamente  nulare  la  dui  - 
renza  di  tuono  che  regna  tra  1  dispacci  io  cui  trattasi  di 
Massent,  e  quelli  che  hauoo  per  oggetto  un  traditore 
sprezzato  perfino  da'  suoi  complici. 

Al  ministro  della  guerra ,   1 1    giugno  :     «    Fate    venire 
il  maresciallo   Massena  ;    s'  egli   brama   portarsi   a   Metz  . 
sarà  il  governatore  ,   ed   avrà    il     comando    superiore     della 

3. za  e   4.ta  dtvisione.   Vegliare   che (   il  nome    e    ix 

bianco  nella  minuti  )  sia  restituito    all'  armata  del  Nord.  >. 

Allo  stesso,  colla  stessa  data:  <•  Fate  chiamar  Ney. 
S'  egli  brama  dt  esser  alla  prima  battaglia,  che  si  rechi  il 
giorno  l3  ad  Avesnes  ,  ove  sarà  il  mio  quartier  generare  » 
Un'altra  lettera  allo  stesso,  sempre  colla  data  dell'ir  , 
raccomanda  di  far  porre  in  batteria  1S0  cannoni  della  ma- 
rina, giunti  a  Parigi  ,  ed  altri  80  che  arriveranno  prima] 
del  io.  k  E  cosa  importante,  aggiunge  Bonaparte,  che 
questi  240  cannoni  sieno  in  batteria  verso  il  di  20  ,  affin- 
chè io  sia  assolutamente  senza  inquietudini  per  la  citta  di 
Parigi.  » 

Il  dispaccio  che  siegne  immediatamente  merita  d'  es-« 
sei"  trascritto  per  intiero  :  esso  prova  a  q  ni  punto  I\a-» 
poleone  s'  ingannasse  sul  conto  de'  Belgi  ,  e  da  qual  pro- 
fondo errore  ha  dovuto  trarlo  la  loro  condotta  neHa 
giornate   del    17   e    18   giugno. 

Allo  stesso ,  della  stessa  data  :  «  Desidero  aver  I  » 
stato  de'  fucili  e  del  luogo  in  cut  >ono.  Speditene  6,000  a 
Avissons  ,  efee  saranno  a  mia  disposizione,  3,ooo  a  Guisa 
e  3,oc>0  ad  Avesnes.  Converrebbe  che  fossero  recati  pron- 
tamente, affinchè  ,  se  abbiamo  de'successi  ,  io  possa  armare 
i  contadini  belgi  ci,  liegesi,  ecc.  Rimettetemi  lo  stato  degli 
ufficiali  belgici  che  sono  qui.  Spedue  un  ufficiale  superiora 
belgico  al  seguito  del  maggior  generale.  Voi  sapete  quaaus 
questi   uomini   possono   esserci  utili.   » 

Altre  due  lettere  alio  stesso  sono  relative,  la  primi 
ad  un  attacco  da  farsi  dal  maresciallo  Suchet  sopra  Mont- 
melian,  la  seconda  contiene  un  rapporto  che  debb'essere  ateo» 
sugli  avvenimenti  della  Vandea  ,  aggiuntevi  le  carte  gui- 
stificativ  e. 

Ai   ministri  della  marina  e  dell'  interno.  Insignificante. 
Al   conte   Regnatili    de    Saiut-Jean-d'Augely.     (   Anche 
tutte   queste   lettere    portano  la  data  dell'  il    giugno.   ) 

«  Ricevo  la  vostra  lettera.  Ha  fissato  a  60,000  fran- 
chi ,  tutto  compresa,  F  appannaggio  de' ministri  di  Sta:  >, 
Indipendentemente  ila  ciò  ,  uella  vostra  qualità  di  presi- 
dente ,  do  l'ordine  a  Peyrusse  di  rimettervi  6,000  franchi 
al  mese  ,  durante  tutto  il  tempo  che  resterò  all'  armar  1. 
Desidero  che  questo  supplimeiito  d'  appuntamento  resn 
segreto.  >» 

Rapporto  a  Bm.iparte  del  S.  Gougand  ,  suo  prima 
ufficiale  d'  ordinanza  ,  non  che  alcuni  estratti  d'  altro  rap- 
porto del  S.  Ilei  colonnello  d'artiglieria,  ìu  data  d'  -V 11 1 1  — 
bo  26  maggio. 

Qnene  carte  sono  (piasi  interamente  ripiene  di  detta- 
gli sul  personale  ed  d  materiale  dell'  artiglieria  in  tutte  la 
batterie,  isole  e  forti.  Non  ne  trascriveremo  che  un  pi-- 
so  relativo  alla  situazione  morale  di  quella  parte  della 
Frani  1.1. 

«  Il   mail*  ed   i  suoi  aggiunti   mancano    di  ferme /./.a.   U 
comandante  del  forte  Guarré    non     merita    alcuna    li.hu  m  ; 
sarebbe   bene  rimpiazzarlo.  Lo    spirito    pubblico,    ai    noli» 
campagne  che   nella  città,  non  e  buono:   le  autorità  civili* 
il   direttore    d'artiglieria,  ecc.  mancano   di    .11,    re   e   d'atti- 
vità.  Tutto   è   istupidito   Ui   questa   parte   della   Francia  ,    di 
raodocliè   il   nemico   che   sbucasse   per   la  strada    della    ( 
nice  ,  e  si  portasse   pel  Ba&sQ    Varo    verta    le    Boccile    •'■•  l 
Rodano,   avrebbe   in     quel     momento     molti     vantaggi, 
farebbe  insorgerà  tutto  il  paese  ;  la    sua    artiglieria  g;i  «  - 
icobe   aoi.i.'iinistrata   di    Monaco,   Nizza,   fcc.    E4I1   pan. 
be   io  pari  tempo   tentai  per    mare    una    spedizione    sopra 
Marsiglia  ;  prenderebbe     euri      >     rovereto    le  posizioni  di 
Lione  e  dell' e      della  Francia,,  e  annullerebbe  le  dispos 
zioni   difensive   prese    sulle   frontiere    <s. 

Tale    e    la    -.-11171    del    i .'   qiiiuteruetto   del  porta 
di  Bonaparte.  (   (.'.  di  Velleità.  ) 

Mi(aiìfi  ,   d'ilio   tipografia  di  i'ederio   Agne<":. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  lunedi   Jj    Luglio   i$i$. 


Tutti  gì!  arri  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   i  3  Luglio. 

11  sig.  de  Flainarens  ,     vescovo    di     Perigord  ,  è" 

i 
mòrto  in  questa  citta  il    i.    del  corrente  mese. 

Le  spoglie  mortali  del  ©onte  di  Mcrifeld  furono 
Hf  poste  ,  il  7,  nella  cappella  dell'  ambajtóidore  di 
Francia,  per  rimanervi  lino  all'epoca  in  cui  potranno 
*ssere  trasportate  in  Germania. 

La  squadra  americana  ,  sotto  il  coniando  del 
coinodoro  Decature  ,  ha  battuta  la  squadra  algvriua  , 
«omandata  da  un  ammiraglio  die  rimase  ucciso.  Una 
fregata  algerina  di  40  cannoni  è  stata  presa  ;  uo'  al 
tra  è  stata  crociata  siilhi  costa  ,  presso  S.  Zaverio  , 
a  tre  leghe  da  Caftage  na  ;  ed  una  corvetta  viva- 
mente inseguita.  (  Fogli,  ingt.  ) 

BELGIO. 

Brussetlei,  ,   16  Luglio. 

■w.  ctfcuskierarvdo  che  i  movimenti  militari  che 
hanno  luogo  nel  regno,  possono  lasciare  per  qualche 
tempo  le  città  delle  province  meridionali  prive  delle 
loro  guernigioni  ,  ordinò  con  suo  decreto  del  28 
giugno  ,  che  le  due  prime  classi  della  guardia  civica 
bieno  organizzate  e  messe  in  attività.   (  /.   de  Brux.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,    2 1    Luglio. 

Ecco  per  esteso  la  lettera  circolare  del  mare- 
sciallo I)avoust  ai  capi  de'  corpi  sotto  a"  suoi  ordini 
(    V.  il  &.  I.  di  ftri  )  : 

Orleans,   11   luglio   181 5. 

u  L'  esercito  abbandonò  Parigi  ,  e  ritirandosi 
<Jietro  la  Loira  ,  giusta  la  convenzione  del  3  luglio, 
avea  lasciato  presso  al  governo  provvisorio  alcuni 
commissarj  incaricati  di  chiedergli  istruzioni  T  nel 
caso  in  cui  se  ne  stabilisse  un  nuovo. 

»  Questi  commissarj  ,  rendendo  conto  all'  eser- 
cito degli  ultimi  avvenimenti  delja  capitale  e  dell'  in- 
gresso del  Re  ,  mi  parreciparono  le  proposizioni  che 
loro  erano  state  fatte  per  impegnare  1'  esercito  a  ri- 
conoscere che  la  sua  unione  al  sistema  del  governo 
può  sola  impedire  la  dissoluzione  dello  Stato. 

>>  I  commissarj  utile  loro  comunicózioni  assicu- 
rano che  sotto  un  governo  costituzionale  non  si  do- 
vrà temere  alcuna  reazione  ;  che  le  passioni  saranno 
neutralizzate  5  che  il  ministero  sarà    uno  e  ìisponsa- 


bile  f  the  gli  uomini  ed  i  principj  saranno  rispettati  } 
chs  le  destinazioni  arbitrarie  non  avranno  luogo  sia 
nell'esercito  ,  sia  negli  altri  stati  della  srocieta  ;  e 
che  in  fine  V  esercito  sarà  trattato  conformemente  al 
suo  onore  :,  questi  sono  i  termini  stessi  usati  dai 
commissarj. 

»  In  pegno  e  per  prova  di  quanto  asseriscono  , 
essi  danno  come  cosa  sicura  che  il  maresciallo  Saint- 
Cyr  e  nominato  ministro  della  guerra  :,  e  che  il  duca 
d1  Otranto  è  ministro  della  polizia  ,  carica  eh'  egli 
accetta  soltanto  a  condizione  che  il  governo  si  con- 
durrà con  uno  spirito  di  moderazione  e  di  saviezza, 
di  cui  egli  medesimo  diede  sempre  1'  esempio. 

i'  I  sentimenti  dell'  esercito  sono  ben  conosciuti  t 
esso  pugnò  a5  anni  sempre  per  la  Francia,  e  spessa 
per  opinioni  contrastate.  Il  solo  premio  eh'  ei  chieg- 
ga  pel  sangue  da  lui  versato  ,  egli  è  che  nessun  cit- 
tadino possa  essere  inquisito  per  le  opinioni  in  cui 
potè  essere  di  buona  fede. 

A  questi  patti  l'  interesse  nazionale  debbe 
unire  fermamente  E  esercito  al  Re.  Quest'  interesso 
esige  sacri ficj  ;  essi  debbono  esser  fatti  volontaria- 
mente e  con  modesta  energia.  L'  esercito  unito  insie- 
me diverrà,  se  le  nostre  sciagure  s'accrescono,  il 
centro  ed  il  punto  d'  unione  di  tutti  i  Francesi  ed 
anco  dei  realisti  più  esagerati.  Tutti  non  tarderanno» 
a  sentire  intimamente  che  1'  unione  e  V  obblio  di 
tutte  le  discordie  potranno  soli  procacciare  la  sal- 
vezza della  Francia  ;  salvezza  che  diviene  impossibi- 
le,  ove  l'esitanza,  le  opinioni  discordi  e  le  consi- 
derazioni particolari  cagionino  lo  scioglimento  dell'e- 
sercito ,  sia  da  per  se,  sia    per    la    forza    straniera. 

»  Uniamoci  adunque  ,  ne  separiamoci  mai  !  I 
Vandcisti  ce  ne  danno  il  commovente  esempio  1  Sia- 
mo Francesi  ;  questo  fu  sempre  ,  come  il  sapete  ,  il 
sentimento  esclusivo  del  mio  cuore  :  esso  non  mi  ab- 
bandonerà che  ali"  ultimo  sospiro  1  A  questo  titolo» 
chieggo  che  fidiate  in  me ,  essendo  sicuro  di  meritare 
questa  deferenza  ,  e  d'  ottenerla. 

Principe  d'  fickniulU. 


Il  prefetto  della  Senna  e  Marna  prese  le  oppor- 
tune disposizioni  ,  omle  assicurare  la  sussistenza  di 
6om.  Bavari  che  debbono  essere  acquartierati  nel  suo 
dipartimento. 

—  A  Foutaiiiebleau    fu   imposta    una     contribuzione 
di  guerra  di    iSom.   franchi. 


If 


—  Il  «onte  Clapatède  é  nominato  comandante  della 
citta  di   Parigi. 

—  Sono  qui  giunti  il  Duca  di  Richelicu  ,  il  Princi- 
pe de  Hardenbarg ,   ed   il   sig.   de   Humboldt. 

—  Le  pattuglie  della  guardia  nazionale  inviteranno 
»  staccare  dal  petto  il  garòfano  rosso  <y  V.  il  Gioì*, 
i t al.  di  ieri  )  tutti  quelli  che  lo  portassero  ;  chi  non 
obbedisse,  sarà  arrestato. 

— •  È   giunto   a  Parigi   il  Principe   reale   di   Baviera. 

&■  Lettere  di  Bajona  annunziano  ch-e  fra  l"  esercito 
francese  ,  e  quello  di  Spagna  si  è  stipulato  il  9 
corrente   un   armistizio.    (  F.  S.  ) 

GERMANIA. 

Francafone  ,   22   Luglio. 

TI  Re  di  Prussia  ha  fatto  grandi  promozioni  ncl- 
r  esercito.  Il  general  Gneisenau  è  stato  nominato  ge- 
nerale di  fanteria  ,  ed  il  general  Bnlow  ha  ricevuto 
11  proprietà  il  limo  reggimento  alla  testa  del  qua!»' 
fi  trovossi  nella  battaglia  del  18  ,  e  porterà  io  per- 
petuo il  nome  di  Bulow. 
- 

—  La  Germania  ,  per  quanto  dicono  i  nostri  no- 
vellisti ,  avrà   in   avvenire   un   Imperatore  ,     5     Re  ,   7 

Granduchi  }   un   elettore  ,   4  città  libere  ,,     e   varj   Du- 
chi e  Principi.  (  F.   T.  ) 

YIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,   18   Luglio. 

Il  sig.  marchese  de  Marialva  ,  ministro  Hi  Por- 
togallo presso  la  corte  di  Russia  ,  arrivo  il  io  in 
questa  città  con  numeroso  seguito  ,  provegnente  da 
Vienna.    S.   E.  partì  nuovamente    jeri. 

—  Ecco  gli  articoli  della  convenzione  di  Toni  con- 
chiusa fra  i  signori  generali  conti  Radetzky  e  Ca- 
l'aezay  ed  il  sig.  Bron  ,  comandante  di  quella  for- 
tezza, il  sig.  Teissier  .  viceprefetto  del  circondario 
(  V.  il  Gioì*,  ital.  del  27  e  29  luglio  )  :  i.°  A  contare 
dal  giorno  d'  oggi  (  6  cori*.  )  ci  sarà  sospensione 
d'armi  fra  le  truppe  delle  potenze  alleate  e  li  guar- 
nigione della  fortezza  di  Toul.  a.°  D'  ambe  le  patti 
si  daranno  gli  ordini  por  sospendere  le  ostilità  ,  e 
per  impedire  che  i  comeri  ed  i  militari  ablua.ij.0  ad 
fcssere  molestati  nel  circondario.  3.c  Le  truppe  alleate 
non  potranno  in  verun  caso  passare  per  la  citta  di 
Tou!  o  pel  territorio,  i  cui  confini  sono  indienti  dal- 
l' art."  4.0.  4."  Il  raggio  intorno  alla  fortezza  e  de- 
terminato come  sìegue  :  sulla  strada  di  Nancy  ,  pres- 
so il  piccolo  ponte  dì  Dominarti»:,  sulle  strale  di 
Tm'ancourt  e  Pout-h-Monssón ,  il  luogo  in  cui  le 
èlle  strade  9*Tncontraao  •>  sùlTa  strada  di  Vpi<I  e  di 
Vaurouleors  ,  1"  nluiri  del  mulino  di  Grand-Charop  ; 
finalmente  S.  Giorgio  sulla  strada  .li  bVpiel.ii  I  po- 
sti   avanzati    francesi     ed     allenti     potranno,    ai  .;u?..irsi 

endei  oln  •  nt**   tino  a   .pi  (  j     .      ,;<       /    ||    vj|- 

•  '"in   l<    %o\ìl   non   sa,và    ^ui|>»hi   ,n*. 

iitaime.,le     />■    (Ai    alleati    mm    1  :•:  k    ' ,  ranio     Muli      a'i.i  ■ 

tanti  .lei  circondario  di    I  .  ■  I   1       .  ...   .-,  ■«    ,ji:,    ,  \. 
Menta  de   viveri   *'   mercato      7.*  Soltanto,     i     qprrieri 


delle   poteuz  •    db  ate   potr  .    ,  1    :' 

/.a  ,  durante  il  g.orno  e  coli  •  ttnrfrie  precauzioni  . 
in  casi  di  somma  urgenza  .  s  i  corrieri  arrivassi 
di  notte,  si  dovrà  dimandai»-  1'  apertura  delle  porte 
Durante  V  ariu'.sti/io  noi  61  riceveranno  troppe 
francesi  nella  fortezza  o.c  La  presente  convenzione 
sarà  ratificata  entro  24  ore.  Fatta  in  doppio  a  D.f:.- 
niartin-le-Toiil ,    il     6     luglio    1 S 1 5. 

(  F.   T.  ) 

Del  21    Luglio. 

Secando    te    Botiate  qui  giunta   per  rorrifrr  «tran: ■- 
dinario  ,     l'armistizio     stato     conchiuso     coli' esen 
francese   dietro   la   Loira  ,   cessa   oggi  :,     e     se   essa    no  1 
si   arrende   a    discrezione  ,     le    ostilità     comincerà  . 
col    1 ."   agosto.. 

— •  S.  A.  il  1-i'i  ic;pe  reale  si  avviò  verso  Pa  rieri  :,  il 
corpo  sotto  1  suo»  ordini  ha  cambiata  la  direzione  di 
Fontaiuebleau ,   e   si   avanza    verso    Bar-sur-Seine. 

(  Idem,  ) 
«fr  SVIZZERA. 

Basilea  ,  24  Luglio. 

In    questo    momento   un    corriere   porta     all'  Arci- 
duca    Giovanni     la     notizia     che     il     general    (fapp    ha 
coucliinso     riguardo    a     StrìtstrOrgd     ed     allo     fortezze 
dell"  Alsazia    una    capitolazione    simile    a     quella   stì 
lata   da   Lreourbe  ,   e   che   gli    alleati      ne     pVenttèr* 
possesso    domani.    In    forza   della   stipnfrziòhc  sud-1 
cessa    anclie   P  assedio   d'  UhingH.    (    /'.    5.    ) 

Del  zr>   Luglio  ; 

Sentiamo   che   usa   nuova   armata    russa    di    iSom, 

uomini  e  in  marcia  per  enfiare  in  Franca  .  e  die 
nel  torso  I-I  futuro  agosto  ancrte  un"  iinn.i'i  di  ItScm. 
Austriaci    passera    il    l\eà;o   eolia   stessa   destin  ìzione. 

—  Si  vinile  die  siano  cominciate  le  trattative  ori- 
la par-  Pare  che  tutto  tenda  a  dimostrare  che  i 
Vbghesi  e  le  Ar.lenne  debbano  in  avvenire  c'ostimi  re 
1    co::r>,ii    del    nord   e    nord-est   dotta    Francia. 

■ — ■  Il  Dura  di  Dalbei'g  •  stato  nominato  da  Luigi 
XVIII  per  tener  f  som.  la  direzione  del  si^.  Tallev- 
ra'nd  ,  delle  conferenze  colle  potenze  alleale  riguardo 
alla    pace. 

—  Il   -.  !  'Ve  scrittore  e   consigliere   intimo   di   S: 
Znnmeriuanu    mori    il    4     coi  reo  te   all'   improvviso    in 

età   di    "3    anni. 

—  Jèri  giunsero  qui  i!  Principe  O.dlitzn  .  mare- 
sciallo di  ione  di  9.  M.  I'  Impi-rator  AlCSSailtìrn  .  .  ! 
il  colonnello  !  aake.  inviato  del  Ite  .!'  IhgrVi]  1 
presso  I    esercito   federale.    (   Idem.   ) 

1T.UIA. 

Modena  ,    21  ■    l  u   fin 
Il    ministro    di     pub:  b<  .;    1  i. 

1    ""-'■"'  ■'    *    -7.    /'.    lì    ■■     :■  -~ r> 

■   Hi  mi- 
nor,v,    ,1  Heperùm  .     ..     .    ■  » 

..      ai;. eie    in    vi^n,,     ì,     ,,.    ,.^  ,  •  ,  ,. 


ITI 


?d*0  governo  con  deireto  .*>  agosto  i8jo  in  ordini:  etili i 
di  terminazione  del  carico  del' e  merci,  che  si  traspor- 
tane sui  carri  ,  e  della  forma  delle  ruote  dei  medesimi, 
è  venuta  nella  determinazione  di  adottare  an. doglie  mi- 
sure ,  ordinando  quanto  segue  ■■  .  . 

ì."  In  tutta  V  estensione  dei  dominj  della  prefata  A. 
S.  II.  avranno  effetto  fino  a  nuova  disposizione  le  di- 
scipline portate  dal  succitato  decreto  per  ciò  die  ri- 
guarda la  struttura  dei  carri  da  trasporto?  denominati 
barre,  ed  al  rispettilo  loro  Carico. 

2.°  Fermo  stante  il  peso  del  carico  regolato  a  norma 
dell'  articolo  precedente  ,  si  farà  un'  eccezione  al  mede- 
simo ,  adottando  qwlla  tolleranza  in  uso  sotto  il  res- 
tato go\cruo  per  la  configurazione  de'  carri  destinati 


Venezia  .,     z(>   Luglio. 
Q.    R.    ISTITUTO    DI    SCIENZE  ,     LRTTERE      ED     ARTI 
(  Seziono  di    Vene  zìi.  ) 
Si'dut  i  del  28   Giugno. 
Neil'  adunanza   tenuta   oggi   da     questa     sezione, 
lesse   il   segretarie   un    suo     rapporto     dell'1  opera     del 
sig.   prof.   Selva   intitolata  :  Delle  differenti    maniere  di 
descrivere  la   voluti  ionica,  e  particolarmente  della  re- 
gola  ritrovai  da   Gms'eppv    Parta,    d'etto    Sahiati ,    coti 
alenar  riflessioni  sul  capitello  jonco. 

Siccome  quasi:'  opera  ,  eh'  e  un  compiuto  trat- 
tato sulla  vtluta  jonica  ,  fa  chiafainedte  conoscene 
che  ia  invenzione  della  regola  per  d  scrivere  la  vo- 
luta comunemente  ade  tati  ,  e  eh'  e  pure  la  più  con- 
foioie  alia  mente  di  Vitruvio  ,  deesi  al  pittore  Giu- 
seppe Porta  ,  detto  Salviàti  ,  co«ù  panni.1  .te  essa  è 
i   al      1 ■ „     .    ,i.ii„    l„  ■  _    .!„..„■._       .1 -.ti».   >, 


luminoso  documento  della  soda  dottrina  ,  della  saga- 
ce critica  e  dilla  copiosa  erudizione  di  cui  è  for- 
nito il  sig.  prof.  Selva  nella  difficile  afte  che  coti 
tanto  valore  praticamente  arricchisce.  Il  relatore,  ol- 
tre all'esteso  estratto  dell'opera  medesima,  diede  no-, 
tizia  ai  membri  .della  sezione  di  nuove  osservazioni 
sullo  stesso  argomento  comunicategli  dall"  autore  me- 
desimo „  alle  quali  ha  dato  motivo  una  lettera  "ad 
esso  scritta  da  un  erudito  cavaliere  • -padovano.  Queste 
osservazioni  si  riferiscono  "  alla  correzione  proposta 
dal  Daviler  alla  regola  del  Salviati  ,  ed  alla  pretesti 
nuova  regola  per  descrivere  la  voluta  proposta  dal 
sig.  Rossi  Melocchi  negli  atti  croll'  Accademia  italiana 
di    Livorno  ,   della   qual   correzione   ed   invenzione  no*Q 


ira, p  irto   nelle  strade,   montuose  ,   all'.-  quali  mal  sapreb 

he  adattarsi  la  forma' che  più  conviene  alle  piane. 

3.°  Le  contravvenzioni  ,   cominciammo  dal     i.°    settèm- 

hre  p."  v.°,  saranno  putite  generalmente  colla  multa,   di 

italiane  lire   5o,  Uà  versarsi  per  Una  mèta    nella    cassa 

Rei  censo  per  la  manutenzione  della    n.qx-niva    strada , 

in     cui     avverrà    l  >  scoprimento  ,  e   pvr    i  altra    nvetà 

allo  scopritore. 

Ad.  0 'getto    poi    di    assicurare    V  osservanza    delle 

premesse  disposizioni,   saranno  commesse    ai    dragoni  ed. 

alle  guardie  di  finanza  le  opportune  indagini  ,   cosicché.   '  ave  a    fatto  parola   nella  sua  òpera.     Ora     il    sig.  prof. 

Silva  fa  vedere  che  la  prima-  e  fallace  \  poiché  de- 
scritta ,  la  voluta  come  immagina  il  Dnvìler  ,  essa 
non  ya  a  chiudersi  nell'  occhio,  ma  sgrazifltàrnertte 
lo  sega  v  e  che  la  invenzione  poi  del  sig.  Rossi  Mé'- 
locchi  e  appunto  la  regola  medesima  clic  il  Salviàti 
espone  ilei  suo  opuscolo,  il  quale  sembra  essere  statrt 
ignorato  dal   sig.   Rossi    Melocchi. 

Quindi  il  socio  sig.  prof.  Aglietti  presentò  alla 
leciur*.  ,  in  nome  del  sig.  dott.  Paolo  Zaunini  ,  la 
un  moria  che  porta  per  titolo  :  Materiali  per  stf$8\ 
alla  storia  anatomica  dei  tumo'i  delle  pareti  arteriose. 
In  questo  scritto  il  dotto  autore  si  fa  a  provare  , 
(  ./Ila  scorta  di  fatti  anatomici  i  più  avverati  ,  noit 
essere  appoggiala  a  sodi  fondamenti  di  verità  la 
domina  attualmente  insegnata  intorno  all'  origine 
degli  aneurismi  interni  spontanei  ^  sostenendo  egli 
non  doversi  la  formazione  di  questi  tumori  ad  altro 
elle  alla  'litiasi  aortica  ,  il  cui  processo  morboso  in- 
duce 1'  ingrandimento  o  vegetazione  ineguale  delle 
pareti  delle  arterie  litiache  ,  e  il  conseguente  loro 
allungamento   ed  esterna  protuberanza. 

Zendrini  ,   segretario. 

(  Cior.  di   Yen.   ) 


qualora  le  m<  de  si  me  riuscissero  allo  scoprimento  di 
qualche  trasgressione  ,  porteranno  l"  effetto  del  sequestro 
delle  barre  0  vetture  da  denunciarsi  al  podestà  o 
sindaco  più  vicino  ,  afflitene  da'  questi)  premessa  la  re- 
golare verificazione,  Steno  fatte  porre  a  pezzi  le  ruote 
vietate  ,  e  venga  applicato  a  carico  de'  trasgressori  la 
co. ne  sopra  stabilita  fannie 

Dal  palazzo  del  ministero  di    pubblica  '  economia  , 
questo  giorno    14  uìgttà    181 5. 

L,  Rango  ni. 

-,  Giuseppe  Ferrari  \  segr. 

Torino,  27   Luglio. 

Gi  si  scrive  da  Nizza  che  le  nostre  truppe  hanno 
preso  delle  posizioni  intorno  ad  Kntrcvaux  .  il  cui 
comandante  inalbero  poco  dopo  la  bandiera  fojftnca  ; 
«:!ie  ciano  giunti  dalla  Scarena  1 20»  uomini  del  reg- 
tento  ungherese  di  Shnbschen  ,  i  quali  si  sono 
imbarcati  la  mattina  del  2.'  corrente  sopra  varj  IcgnT 
da  trasporto  inglesi  venuti  da  (Genova  ;  chw  il  g<  ite- 
rale Oeppert ,  giunto  a  Nizza  il  22  ,  annunzio  che 
una  colonna  di  4111.  uomini  di  fanteria  ed  uà  corpo 
di  cavalleria  dovevano  arrivarvi  jen  ;  che  parte  delle 
truppe,  comandate  dal  generale  Nugent  erano  già  en- 
trate nella  rada  di  Villafranca  ,  e  parte  erano  in  vista 
ve-i/i  il  mezzodì.  [1  generale  Nugent  arrivo  da  G 
nova  a    Nizza   per   mare   la   sera   del   a3. 

Le  stesse  lettere  riferiscono  che  le  truppe  awglo- 
piemout.esi  erano  quasi  tutte  partite  da  Marsiglia  il 
19  dirigendosi  alla  volta  di  Tolone,  dove  il  mare» 
tallo  Brune  si  prfl  ritirato  -,  che  un  vascello  di  linea 
•  ci  una  fregata  inglese  erano  in  faccia  d'  Antibo  , 
dove  si  era  recato  un  ufficiale  austriaco  ,  per  inti- 
u:  ire  a  quel  coni. rodante  di  ricevervi  1«  trup|  e  .-ti- 
lt ate  ,  e  lilialmente  che  si  ;  era  p'flico  anzi  ricévuta  la 
notizia,  confermata  da  parecchie  relazioni  ,  che  la 
'  in  ber. 1  bianca  svcmoLiva  sulle  mina  di  l'olone  , 
occupata  da  4,000  Anglo-sardi,  e  da  6o©C  realisti 
marsigliesi.   (  Giuz.  puah    ) 


Milano  ,   3 1    Luglio. 

S.  E.  il  t  nente  maresciallo  barone  de  Bianchi 
parti  lui  dall"  altrieri  da  questa  città  alla  volta  del 
Piemonte. 


LA     R.      C.      PltEFICTTUUA      PROVVISORIA 

DEL    DIPARTIMENTO    t>'    OLONA. 

La  giornata  del  4  ottobre  prossimo  venturo  estendo 
sacra  al  noiac  d<-l  glorioso  i\o<rno  M>vt't,t  non  ff&ò 
non  richiamare  alla  nostra  memòria  quanto  egtt-  e  i 
da  lui  Au^usii  <iuiecessori  ìuinno  operato  in  (igni  tempo 
coi  sedato  e  colla  mano  a  vantarlo  delle  lomb  i.rde 
j>ro\  mce. 

Per  sempre  pili  festeggiare  pero  un'  epoca  sì  av- 
irai'iriii,  con  provvido  consiglio  il  Cruento  ha  dttrr^- 
miii  p.Q  c//c  Sia  in  tal  ■anno  esc  anta  la  MistrìblUinÈfi 
di.  aliane  Metta  he  ì  oro  e  a"  tt.f<i-ntn  ,  onde  pre<vjfr 
ed  in  valori.)  e  il   coraggio   di   chi    avrà     falle     nidi    'sco- 
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pèrti  rulir  arti  ,in  (ciniche  ,  o  H$l?  agricoltura  ,  inven- 
tando o  perfezionando  ,  o  trasportando  nel  territorio 
soggettò  ul  Governo  >h  Milano  nuovi  rami  d'  industria, 
-j  nuove  sorgenti    di    pubblica  prosperitài 

Quelli  pertanto  che  colle  loro  produzioni  vorranno 
concorrere  sia  al  conseguimento  delle  medaglie  ,  sia 
all'  onore  dell"  esposizione  nelle  sale  dell'  I.  R.  polizza 
delie  scienze  ed  art:  ,  dovranno  dal  i."  agosto  a  tutto 
ì!  ìo  settembre  p."  v"  indirizzare  alla  segreteria  'Iti 
C  V  Istituto  delle  utenze  ,  lettere  ed  arti  ih  que- 
sta capitale  gli  oggetti  relativi  racciiiusi  e  ben  custo- 
diti in  casse,  involti  o  pieghi,  franchi  di  porto  ed  esen- 
ti da  ogni  spesa  di  condotta,  e  coir  indicazione  tanto 
al  di  dentro  che  al  di  fuori  ptl  ccncoiro  al  premio, 
ovvero  per  la   sola   esposizione. 

Gli  oggetti  sovraccennati  dovranno  inoltre  ■  enne 
accompagnati  da  un'  esatta  descrizione ,  ed  ove  la  loro 
indole' lo  permetta  dai  rispettivi  disegni  ,  aggiungendo 
lui  taglio  riferibile  ili i  scoperta,  ali  invenzione  ,  al 
perfezionamento  ,  ali  introduzione  in  una  quantità  suf- 
ficienti- per  Ì  esame  ,  e  per  gli  esperimenti  che  possono 
essere  necessarj. 

Mentre  splende  V  aurora  di  una  sicura  ,  e  dure- 
vole p  tee  che  rallegra  colle  più  fauste  speranze  ;  men- 
tre non  più  forzata  ad  esporsi  ai  pericoli  di  micidiali 
eterne  guèrre  là  gioventù  pub  tranquillamente  applicarsi 
a'i  esercizio  deli  aiti  e  de'  mestieri  :  mentre  infine  le 
cnco-tuize  politiche  e  territori  di  Si.  combinano  in  aiodo 
da  assicurare  il  risorgiménto  del  commercio  e  delle  ma- 
nifatture ,  gli  agricoltori  instane  ibili  .  e  gli  artefici  in* 
dusthos!  ,  ile'  quali  vi  ha  buon  numero  in  questo  di- 
partimento, animati  dalla  più  nobile  gara  coopereranno 
certamente  al  provvido  divisamento  del  Governo  -,  e  gra- 
ti alh  munificenza  del  medesimo  si  faranno  solleciti  di 
presentare  nella  maggior  possibile  abbondanza  sia  al 
uoDiocso  de*'  pfe'rtìj  .  sia  allit  esposizione  /  prodotti 
delle  ffigegnOse.  loro  fatiche.  Servano  questi  d'  incremento 
labi  ri  6httza\  e  ali  i  prosperità  della  patria,  .  all'ono- 
re ,  e  atta  fama  dell'  industria  italiana ,  e  siano  ul- 
tfsttatiti  monumenti  di  devozióne,  e  riconoscenza  aliAu- 
oUstissimO  nosìro  Sovrano  latri  atorm  e  Ri  che  dopo  aver 
fatta  Coi  suoi' eserciti  doppia  difesa  a  questa  ridente  e 
predilett  i  porzione  della  bella  Italia  contro  i  pericoli 
dai.  quelli  veline  in  que*t'  anno  principalmente  minac- 
ciata .  altro  vanto  non  cerca ,  altra  ricompensa  non 
cura  che  la  felicità  e  Ì  amore  de'  suoi  popoli. 

Milano,  a8  luglio  i8i5. 


Jl  prefetto  MlNOjA. 
fi  seer.  nener 


Viaggerete  agevolmente  per  ogni  angolo  della  ferra  p  & 
fra  le  nevi  del  lettentriooe  ,  pei  boschetti  odorosi  dell'Ai  , 
e  nei  deserti  americani  vagando,  vedrete  il  quadro  varia  » 
dell'*  nostre  paesiuni  e  degli  effetti  d'  amore  ;  talché  rH« — 
\erec-  (  unle  insegnamento  per  tutti  !  )  essere  voi  per  lo 
più  la  9->rg«-ut«  da  cai  derivano  gli  umani  errori  e  le  urna.— 
ni-    virtn. 

Noi  (periamo,  o  donne  gentili,  che  con  benigno  ani- 
mo accoglierete  quest'opera  siccome  cosi  a  voi  raccoma  i- 
data.  Po  v'essa  ottenga  il  vostro  favore,  otterrà  pur  queli> 
dei  giovani:  Forse  alcuni  di  essi  1'  accetteranno  Belrao  > 
per  far  cosa  a  voi  grati;  altri  per  saperne  discorrere  al 
vostro  fianco  seduti  ;  e  taluni  per  semplice  curiosità  di 
vedere  intorno  a  che  vi  occupiate:  ma  ci  lusinghiamo  che 
molti  si  troveranno  fra  loro  che  ,  come  cortesi  e  smeeri  , 
non  arrossiranno  di  confessarvi  averne  ricavato,  al  pari  dv. 
voi  ,  giovamento  e  diletto. 

Qirest'  opera  garbi  pubblicata  per  associazione  -a  fascicoli 
di  quattro  f.gli  in  3.°.  Quattro  fascicoli  formeranno  tu» 
volume  che  verrà  corredaro  di  un  rame  allusivo  a  qualche 
istoria  o  novella  in  quello  descritta. 

Il  prim»  |ascicoJo  fu  già  pubblicato  nel  corrente  luglio  , 
e   gli   altri  si  succederanno    di     l5    in     l5  giorni. 


Le  Associazioni  si  ricevono  in  Milano  rie!  nostro  negozia, 
contrada  di  santa  Margherita,  n.°  Iic8,  è  nelle  altre  citta 
da'  principali  libraj. 

Il  prezzo'  sarà  di  lir.  4  itili,  per  volume  da  pagarsi  ai 
ricevere   il  primo  fascicolo  di  cadauno. 

Le  spese  di  porto  saranno  a  earici*r\  degli  associati. 


Sonetti  dell'  abate  Lorenzo  Rondinini  ,    ferrarese* 
Modena,    181 5,  iu   8.°,  bellissima  edizione. 

Prezzo  ,  in  carta  comune  lir.   2.   So. 
in  carta  velina       »    4*  — • 

Trovasi  vendibile  dal  libraio  Stella  in   S.    Margherita  , 
e  da  Pirotta  in  S.  Radegoada. 


conte    Ciccfgnara. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Gabinetto  di  amena  lettura  per  il  bel  sesso  o  sta  Rac- 
colta di  romanzetti,  novelle,  aneddoti-  viaggi,  squarci  di  sto- 
tii  e  di  letteratura  ,  ecc.  ecc.  eira  per  la  prima  volta  pubbli- 
cata da  una  società  di  letterati  ifiliani. 

Maspero   é   Buoeher   libraj   alle   dame   italiane. 

Se  talvolta  ,  gentilissime  dame  ,  dallo  strepito  ilei  jjjran 
mondo  infastidite  ,  vi  prendesse  talento  di  ricrearvi  alcun 
poco,  entrate  Del  nostro  gabinetto  di  lettura,  apposita- 
mente aperto  per  voi.  Non  troverete  già  in  esso  quei 
tanti  voltimi  ,  polveroso  apparato  delle  grandi  biblioteche  , 
ma  soltanto  alcuni  libricciuoli  che  svolger  si  possono  Souza 
fatica  e  meditar  senza  noj.i.  Furono  questi  a  voi  scritti  ed 
a  voi  intitolati  da  ciovam  autori  italiani  i  quali  stimarono 
ri  ni  d  «versi  da  loro  miglior  opera  imprendere  di  quella 
ehc,  l'utile  al  dolce  mescendo,  vi  giovasse  insieiae  e  vi 
dilrl  tasse.  E  l'opera  verrà  di  jiri  nera  ordinata  e  di  tante 
e  si  diverse  cose  adorna,  che  il  gemo  di  tutte  vot  po- 
trà  di  leggieri  appagarsi.  Imperocché  la  malinconica  tro- 
verà (l|  che  pascere  la  sua  malinconia  ;  I'  amante  del  gio- 
coso novellare  potrà  sorridere  a  qualche  scherzo  modesto 
e  .1  qualche  beffa  innocente;  e  la  sena  pensatrice  avrà 
♦*iin,io  d  intrattenersi  togli  eroi  della  storia  e  di  cónver 
aar  colle  muse. 


BORSA  DI  MILANO. 
Cor s*  de'  camb j  del  giorno    29    Luglio   1 81 5. 

Parigi ,  per  un  fr » 

Lione  ,  iilem  ..,.,.•> 

Genova,  per  una  lira   f.   b.   .      »■  82, 3 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4.97,0  I* 

Venezia  ,  corr.     ..,..»  9"-2   L« 

Angusta  ,    per  un  iìdr.  corr  f  -   »»  «»o*,'7   D. 

Vienna         , »» 

Londra.      ...•.,.»>  si, 97,1    D. 

Ainhorgo  ,  per  un  marco       .     "  1,89,5  L. 


SPETTACOLI  D*  OGGI. 

R.  Tsjtro  at.la  Scala.  (  Corap.  com.  Granare.  ) 
Trovatemi  il  secondo. 

Teatro    Cj.icaxo.    (  Dramma    serio.  )    La    rosa, 
bianca  e  la  rota  rossa,  musica  del  M.c  Maycr. 

Termo    Re.   (  Couip.    com.    Marclnoni.    )   Filoso-> 
fia  e  sensibilità, 

ANFtTtATnn   ALLA  Svadrra.   (   Cu'.:,),    equi.    Mai' 
clnoni    )  '  Le  tre   Annette. 


ÌMilnno  ,  dalla   njio^ralis   dì    Federico  , 

nella  ctAuraiJa  di  S.   Martilienta  ,    ni. 


*i/?  2  I  5 


G  i  O E NALE    IT  A LIANO 


AiiLANO  ,  Martedì   i."  Agosto   i8i5. 


Ttuti   gli   arti  d*  amministrazione    posti    in   questo   foglio   sono    ufficiali. 


IMPERO  D"  AUSTRIA, 
Vienna  ,  a 5  Luglio. 

S.  M.  T-  e  R.  si  è  degnata  di  promuovere  al 
•rado  <li  nobili'  austriaco  il  sig.  Cristoforo  Andrea  , 
proprietario  della  I.  seteria  privilegiata  in  Vienna, 

S.  M  ha  nominato  consigliere  presso  il  tribuna- 
le» provi. iciale  di  Taruow  il  sig.  Alessandro  Tlmr- 
mann  .,  ha  fregiato  delia  piccola  croce  dell'  ordine  di 
Leopoldo  ,  il  s.g.  conte  Filippo  Consolati  di  Trento  ; 
ed  iia  nominato  consigliere  aulico  il  cavalier  sig.  Giu- 
\«>ippe  Kart  di  Luchseu&teia. 

n  Si  corrente  partirono  da  questa  città  per  Pa- 
l-Vgi  a  corrieri  ;  il  2.1  giunsero  qui  da  Berlino  i  gen- 
tiluomini inglési  Galopp  e  Sampron  ,  da  Diesala  i 
marchési  Alessandro  e  Cesare  Piati  ,  e  partirono  i 
gentiluomini  inglesi  Gordon  $  Ford  ,  per  Carlsbad. 

Il  a5  partirono -il  Principe  Kauuiti  ,  ambascia- 
tore imperiale  ,  per  Mauheirn  ,  il  conte  Stadioa  ,  mi- 
nistro di  Stato, per  Ja/miitz  ,  ad.  un  corner*  per  IJa- 
Vigi.  (  Gazz.  M  .Gorfa  )    . 

Inghilterra. 

Londra,   14  Luglio.. 

Ne!  gran  numero  delle  persone  che    piangono  la 
Kiorfe   de"  loro  amici     o  parenti    periti    alla    battaglia 
d.i   Waterloo  ,  si   citano   due   vedove  „   nna    delle   quali 
perdette  tre  tìgli  ,  e  l'  altra  cinque.   (  G.  P,  ) 
BAVIERA. 

Augusta  ,    2,6  Luglio. 
Il   Corrispondente  d'  Amburgo   riferisce   il   seguente 
proclama  pubblicato  dal  ■  Principe  Blucher  al  suo;  in- 
gresso in  Francia  ; 

Il  Principe  Blucher  al  sigg.  amministratori  dei 
dipartimenti  che  verranno  occupati  dall'  esercito  prus- 
siano che  si  avanza  in  Francia  per  far  sì  che  sia  man- 
tenuta la  pace  di  Parisi  del  3o  maggio   1814. 

«  Mici  signori  ,  vi  fo  noto  che  ho  nominato 
persona  degne  della  mia  confidenza  per  1*  ammini- 
strazione di  questo  dipartimento  in  cui  mi  reco  nel- 
1'  avanzarmi  in  Francia  per  far  die  sia  mantenuta 
la  paco  di  Parigi.  Io  ho  dato  a  queste  persone  i 
necessari  poteri  onde  procacciare  rispetto  alla  loro 
autorità  .  e  v'  invito  ,  o  miei  signori  ,  a  coadiuvarli 
nella  loro  amministrazione  in  tutto  ciò  che  da  voi 
può  dipendere  pel  bene  e  per  la  quiete  del  paese. 
L-;  persone  da  me  scelte  non  solo  posseggono  tutta 
la  pubblica  stima  -e  la  mia  confidenza  ,  ma  conoscono 
altresì  a  fondo  le  varie  parti  «.lolla  Frauda  donde 
sto  per  passare.  Il  potere  di  cui  le  investo  com- 
prende tutta  V  amministrazione  civile  e  finanaiera. 
Io  vedrò  quindi  die  i  mici  soldati  non  commettano 
nessun  eccesso.  Ho  emanato  un  ordine  del  giorno  in 
cui  e  proibito  il  saccheggio  sotto  pena  di  morte,  lo 
:  ^errfcggerò  soltanto  contro  Bonaparte  e  i  suoi  com- 
plici, Il  cittadino  non  avrà  a  lagnarsi  di  me.  I  pesi 
della 'guerra  dovranno  essere  sopportati  da"*quei  soli 
che  colla  violazione  della  loro  fedeltà  e  de'  loro  giu- 
ramenti ci  trassero  alle  frontiere  della  Francia.  A 
man  te  ni  ritento  dell*  esercirò  si  dovranno  stabilire  dei 
magazzini  ,  e  questi  prof vedete  per  mezzo  di  reepù- 


siz'oni  ,  l'ammontar  delle  quali  verrà  pagato  immedia- 
tamente, o  in  boni  o  in  assegnati  snlf  erano  di  Fran- 
cia. Partecipandovi,  o  signori,  questi  miei  sentimenti, 
desidero  die  li  facciate  noti  a'  vostri  concittadini  , 
onde  sappiano  essi  a  qual  fine  gli  alleati  ricom- 
pariscono in  Francia.  Fate  di  smentire  le  voci  che 
spargono  i  consiglieri  di  Bonaparte  ;  noi  veniamo 
ftoltauto  per  sottrarre  i  Francesi  al  giogo  più  vet- 
gognoso  ,  e  per  mandare  a  compimento  il  trattavo  Ai 
Parigi  in  tutto  ciò  che  riguarda  a  loro  diritti  e  la 
loro  liberta,   h 

—  Pare  che  le  condizioni  -proposte  dai  deputati 
dell'  esercito  francese  al  governo  reale  non  fiìaiStt 
state  accettate. 

-—  Il  Moniteur  ,  nell' annunziare  che  d'ora  ìmiaii?i 
non  sarà  più  foglio  ufficiale,  ha  soggiunto  eh»1  Si 
darà  però  ai  suoi  associati  un  foglio  ufficiale  comi* 
supplimento ,  in  cni  si  troveranno  tutti  i  decreti  tM 
Re  ,  le  ordinanze  ministeriali  ecc.  ,  supplinifiHO  chfe 
verrà  m  luce  soltanto  a  seconda  della  materia  esl- 
attvee. 

Dicesi  che  il  duca  di  Fertre  '  s-flvà  nominato  ffttt- 
resctoffo  e  comandante  in  capo  delta  guardia  reale  la 
quale  sarà  composta  di   25   in   3orrr.   nomini. 

—  A  Montpellier  sono  seguiti  alcuni  disordini  A 
cagione  de1  partiti  che  trovarsi  iit  quella  città.  Beri 
1  io  persone   ne   sono   state   la    vittima. 

—  La  manifattura  d'armi  e  molte  altre  case  Idi 
Versaglies  ,  come  anche  ChateaiT-Thierry  donde  Fu 
fatto  fuoco  sugli  alleati  ,  hanno  soflorto  ragguardé- 
voli  danni. 

—  I  signori  Perregaux-La  fitte  ,  Defesjert  e  comp.  , 
Seberer  e  Fingerim  ,  Rougemont  de  Loweiberg  ,  Tour- 
to»  Ravel ,  Kocii  e  comp.  dovranno  essere  condotti 
iu  una  fortezza  prussiana  come  ostaggi  fino  al  com- 
piuto pagamento  della  contribuzione  imposta  dai  Prus- 
siani a  Parigi. 

—  1  fogli  di  Londra  dell'  11  corrente  assicurano 
che  se  la  guerra  della  Vandaa  e  finita,  la  Francia  v.r> 
va  debitrice  a  Luigi  XVIII  il  quale  spedì  ordine  1 
que*  capi  realisti  ili  deporre  le  armi  ,  e  por  fine  ali.» 
spargimento   del   sangue. 

—  Il  ao.  luglio  passo  da  Stoca-rda  il  ciambellano 
russo  conte  Bulgari  ,   diretto  da   Vienna  a  Parigi. 

—  11  Principe  Blucher  e  il  duca  Wellington  furono 
nominati  padrini  pel  battesimo  della  Principessa  Vit- 
toria di  Prussia. 

—  Il  1 5  hiplio  la  legazione  francese  all'  Aja  rice- 
vette un  corriere  di  gabinetto  dal  ministro  Talloy- 
rand, 

—  Gli  Stati  generali  d'  Olanda  s'  aduneranno  il  a3 
luglio. 

— •  Il  generalo  svizzero  Bachmann  ha  pubblicato  il 
i5  corrente  dal  suo  quartier  generale  di  Nrnchàtel 
un  proclama  alle  truppe  federali  relativo  alla  bi«'i- 
bord'mnzio  ,e  de*  sei  battaglioni  della  brigata  Schmi'l 
che  V  ì>  luglio  ricusarono  ili  seguire  il  loro  capo.  \\\ 
esso  edi  dichiara  sciolta  la  brigata  Sctlffliel  ,  C  u:  — 
dina  che  i  battaglioni  che  U  componevano  vengano 
divisi  avi   Yurj  corpi    dell*  esercito. 


ri 


•»—  Tutte  le  province  fratìeesi  occupate  dagli  eser- 
citi alleati  saranno  amministrati-  da  particolari  ui- 
f  rìdenti  a  prò  degli  stessi  eserciti  ,  e  somnitnistre- 
ì  amo  loro  abiti,  paga.,  armi  ,  mantenimento  ,  ecc. 
A  tale  oggetto  debbono  già  aver  avuto  luogo  nota- 
bili  requisizioni   in   molti   dipartimenti. 

—  Il  sig.  consigliere  di  Stato  Ribbentropp  ,  nomi- 
.i.ito  dal  Principe  Blucher  intendente  generale  delle 
province  francesi  occupate  ,  formerà  il  punto  centrai 
}••  de"  ministeri  d'interno,  finanza,  giustizia,  cultp  , 
(•clizia  ,   censura  ,    ecc. 

—  Pel  j5  luglio  è  aspettata  a  Brnsselles  la  ima 
divisione  del  6.°  corpo  d'esercito  prussiano  che  de- 
ve  recarsi   in   Francia. 

—  La  famiglia  Kóchlm  di  Mulhausen  debb'  essere 
totalmente  dispersa:  i  suoi  beni  immobili  sono  stati 
s/questrati. 

—  Si  citano  i  p  ù  orribili  dettagli  intorno  alla  mor- 
te del  generale  Lanristou  che  fu  spedito  come  par- 
li.dentario  agli  assediati  in  Conde  ;  essi  pero  meri- 
tano  conferma. 

—  Dal  9  al    i5  luglio  il  corpo  d1  esercito  prussiano 
d'I  generale   Wrangel ,  forte   di    i6m.    uomini,  si  avan 
•/<>   per   Hirschfeld    verso   il  Reno. 

—  Dicesi  che  il  consigliere  Ribbentropp  sarà  nomi- 
nato intendente  di  Parigi  ,  e  il  sig.  Justus  Gruuer 
£  < '/ornatore. 

—  Si  assicura  che  verranno  restituite  a  Colonia  le 
pitture  di  Rubens  che  da  quella  citta  furono  traspor- 
tate nel  Museo  di  Parigi  dal  quale  ,  per  quanto  s'ac- 
C'  ita  ,  si   vanno  già  levando   tutti  i     quadri     spettanti 

'  all'  estero. 

—  Oltre  alla  contribuzione  militare  da  pagarsi 
da  Parigi  ,  che  ora  di  cesi  ridotta  a  soli  33  mi- 
lioni ,  anche  tutte  le  altre  citta  della  Francia  do- 
vranno pagare  delle  contribuzioni  in  proporzione.  — 
Saint— Queliti  n  dovrà  pagare  6oom.  fr.,  parte  de'ijuah 
i.i   contanti,   e   il   resto  in  buone  cambiali  stili1  Olanda. 

— -~~Già  da  alcuni  giorni  vanno  passando  da  Rati- 
sbotia  varj  convogli  di  soldati  francesi  e  di  contadi- 
ni alzaziesi  prigionieri  die  vengono  condotti  in  Au- 
stria. 

—  Tutta  la  riserva  austriaca   si  avanza  in    Francia. 

— ■  Negli  stati  sassoni  si  debbe  fare  una  nuova  leva 
eh    60111.    uomini. 

—  L'  esercito  del  generale  Wrede  si  va  sempre  più 
avvicinando   alla  Loira. 

— 1  Vuoisi  che  Murat  si  ritrovi  tuttora  ne'  contorni 
di  Cannes.  Dicesi  eh*  egli  avesse  in  Tolone  un  va- 
scello pronto  a  far  vela  per  trasportarlo  lungi  dalla 
Plancia.   (  F.   T.  ) 

FRANCIA. 

Furiai,    21    Luglio. 

Si  Assicura  che  sono  già  stabilite  le  condizioni 
uvintn^ali  del  trattato  che  deve  finalmente  assicurare 
l.i   pace   d"  Europa.    (   C.   di  Fr.  ) 


E   S   E 


L    O    I    B    A. 


RCITO       DELLA 

Ordine   del   Giorno. 

Dal    sobborgo  d'Orleans,   il   16   luglio    i8i5. 

«    Soldati  ! 

.)■  Vi  partecipo,  col  mezzo  ielt' ordine  del  gior- 
no, la  sommissione  che  1  generali  ed  officiali  dell'  e- 
sercito  da  me  comandato  hanno  fatto  .il  governo  di 
i  mg.   XVJI1 

"    Sire!   F  esercito,   unanime   d'intenzione   e   d'af- 
fetti, non  ha  bisogno,  per  essjire   indotto  ad   una  som- 


missioie  puro  e  semplice  al  governo  di  V.  ì^f  ,  ne 
di  ricevere  uà  impulso  particolare,  ne  di  cambiai» 
spirito  o  sentimenti  :  ad  ->o  basta  di  consultare  t 
sensi  onde  t'n  animato  in  ogni  circostanza  ,  e  lo  spi- 
rito c!ie  lo  g  ih)  fra  _h  ..lenimenti  di  aS  anni  di 
poliscile  procelle.  Le  sue  opinioni  ,  i  suoi  atti  ,  la 
condotta  d'ognuno  de'  suoi  memori  ebbero  sempre 
per  movente  quell'amo:  delia  patria  ardente,  pro- 
fondo ,  esclusivo  ,  caj)  ice  d'  Ogni  sforzo  e  d'  ogni 
sagrilicio  ,  rispettabile  perfino  ne'  suoi  errori  e  tra- 
viamenti ,  cliw  iti  og:a  tem^o  astrinse  1  Europa  a 
stimarlo  ,  e  ciie  ci  assicura  la  stima  della  posterità. 
I  generali  ,  olficiah  e  soldati  che  circondano  in  Oggi 
le  loro  band. ere  ,  e  che  ad  esse  aifeziouarousi  con 
maggior  costanza  ed  amore  quando  furono  più  sfor- 
tunate, non  so.10  uomini  che  altri  possa  accusare  di 
desiderar  vantaggi  particolari.  Il  silenzio  pertanto  che 
l'esercito  mantenne  fino  a  quest'oggi  debb' essere 
attribuito  ad  altri  pensieri  ,  a  motivi  più  grandi  e 
più  nobili.  Dal  menomo  soldato  sino  all'  ufficiale  del 
grado  più  alto  ,  1'  esercito  francese  non  conta  nelle 
sue  schiere  ,  che  cittadini  ,  figli  ,  padri  di  cittadini  ; 
esso  e  intimamente  unito  colla  nazione  ,  né  saprebbe 
separare  la  sua  causa  da  quella  del  popolo  francese  ; 
esso  adotta  con  lui,  e  adotta  sinceramente  il  governo 
di  V.  M.  ;  ei  renderà  felice  la  Francia  mediante  il 
generoso  ed  assoluto  obblio  di  tutto  il  passate  , 
scancellando  le  tracce  di  tutti  gli  odj  e  di  tutte  le 
dissensioni  ,  e  rispettando  i  diruti  di  tutti.  Convinto 
di  questa  verità,  pieno  di  rispetto  e  confidenza  nei 
sentimenti  manifestati  da  V.  M.  ,  1'  esercito  le  giura, 
insieme  con  una  iutiera  sommissione  ,  una  fedeltà  a 
tutta  prova  :,  esso  verserà  il  suo  sangue  per  mante- 
nere i  giuramenti  che  ©ggi  solennemente  pronunzia  , 
per  difendere  il  Re  e  la  Francia.  Siamo  con  rispet- 
to,  o  Sire,  ili  V.  M.  gli  umilissimi  obbedientissimi 
servitori  e  fedeli  sudditi  ,  Firmato  il  maresciallo 
Principe  d'  Eckmuhl.   (  Seguono  le  altre  firme.  )  » 

Dal  qu  arder  generale  presso   Orleans  , 
il  17  luglio  i8i5. 

«  A  voi  tocca  ,  o  sol  iati  ,  di  compiere  questa 
sommissione  mediante  la  vostra  obbedienza  ;  inalbe— 
r  ite  la  bandiera  e  la  cocarda  banca.  So  che  vi  chieg- 
go un  gran  sacrifizio  ;  noi  tutti  siamo  affezionati  già 
da  a5  anni  a  questi  colori  ;  ma  l'interesse  della  no- 
stra patria  e'  impone  questo  sagrifizio.  Souo  incapa- 
ee  ,  o  soldati  ,  di  darvi  uà  ordine  che  non  fosse  ba- 
salo su  questi  sentimenti  ,  o  che  fosse  alieno  all'  o- 
uore.  L'  anno  scorso  ,  in  simili  circostanze,  essendosi 
cambiato  il  governo  della  111  stra  patria  ,  difesi  Am- 
bore;o   ed    Aarhorjjo   ne<rli     ultimi    istanti     a    nome    di 

©  oc? 

Luigi  XVT1I,  non  ascoltando  in  allora  come  oggidì 
che  il  solo  interesse  della  nostra  patria.  Tutti  i  miei 
compatriotti  applaudirono  alla  ima  condotta  ;  un 
b*ll' esercito  fu  conservato  alla  Francia  ;  neppur  un 
soldato  abbandonò  le  sue  schiere  ,  ben  sapendo  che 
si  serve  il  proprio  paese  qualunque  sia  il  governo 
ch'esso  abbia,  e  che  l'eserciti»  non  può  essere  de- 
liberante. Soldati  ,  tenete  la  stessa  condotta  ,  difen- 
dete 1'  infelice  nostra  patria  a  nome  di  Luigi  XVI II  ; 
questo  Monarca  e  tutti  i  nostri  compatriotti  ce  ne 
sapranno  buon  grado  ;  noi  faremo  causa  comune  con 
que' prodi  Vandeisti  che  ci  hanno  dato  non  ha  guari 
nn  commovente  esempio  ,  e  inoltre  voi  avrete  con- 
servato alla  patria  un  numeroso  e  prode  esercito. 
Da  voi  mi  riprometto  lo  stesso  spirito  e  la  stessa 
disciplina  di  cui  deste  prova  dalla  vostri  partenza 
da    Parigi   in   poi.   » 

//  maresciallo  comandante  in  c<ipo  degli  eser- 
citi della   Loira  <■  ile'  Pirenei , 

Firmato  ,   11.  principe  D*  FCKMtTlL 

(  T.  du  Comm.  ) 


Ili 


tui&v ,  per  la  grazia  di  Dio  ,  ecc. 

Nulla  avendo  più  a  cuore  che  di  vegliare  agli 
interessi  de'  nostri  sudditi  nei  dipartimenti  che  ,  per 
effetto  degli  avvenimenti  della  guerra  ,  sono  attual- 
mente occupai  dagli  eserciti  alleati  ,  e  di  sottrarli, 
per  quanto  dipenderà  da  noi  ,  dai  mali  che  risultar 
potrebbero  dal  difetto  di  unione  nelle  misure  e  di 
buona   intelligenza  ne'  comandi  militari  ;, 

Abhiamo  ordinato  ed  ordiniamo  quanto    siegue  : 

Art.  t.  Sarà  formata  una  commissione  incaricata 
tìi  tenere  ,  specialmente  co'  prefetti  de'  diparti- 
menti occupati  dagli  esereiti  alleati  ,  la  corrispon- 
denza relativa  a  questa  occupazione  ,  di  prescriver 
loro  le  misure  tutte  die  saranno  dalla  necessita  or- 
dinate ,  di  provvedere  alle  chieste  requisizioni,  di 
proporzionarle  ai  bisogni,  e  di  assicurarne  il  rimborso 
alle  persone  che  le  avranno   fornite. 

2.  La  commissione  prenderà  presso  i  ministri 
dell'interno,  della  guerra,  e  delle  finanze,  tutta  le  in- 
Struzioni,  e  riceverà  tutte  le  direzioni  che  potessero 
esserle   necessarie 

3.  Il  nostro  ministro  degli  affari  esteri  informerà 
dell1  esistenza  di  questa  commissione  i  ministri  e  i 
generali   in   capo   delle   potenze  estere. 

Sono  eletti   membri   di  questa  commissione  , 

II  conte   Corvetto  ,  consigliere   di  Stato  \, 

Il  barone   de   la  Bouillerie,   referendario. 

Il  barone  Portai ,  idem. 

II  barone   Dudon  è   eletto   a   segretario     della     com- 
missione e   avrà  voto  deliberativo.   (  Monit.   ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  a  8  Luglio. 

1  generali  Bachtuann  e  Castella  hanno  domanda- 
to la  loro  dimissione,  perchè  si  recano  di  bel  nuovo 
a  Parigi  presso  il  Re  ,  e  a  fine  di  esser  rimessi  nei 
primieri  lor  posti.  La  Dieta  V  accordò  jerlaltro  ,  e 
conferì  il  comando  dell'  esercito  al  quartiermastro 
Finsler.  Le  forze  federali  saranno  ridotte  a  27  batta- 
glioni di  fanteria  ed  8  divisióni  d'artiglieria  ,  6  com- 
pagnie di  cacciatori  e  3  squadroni  di  cavalleria  :  9 
battaglioni  resteranno  nel  cantone  di  Basilea.  La  Die- 
ta ha  inoltre  risoluto  d'  indirizzare  al  popolo  d1  Un- 
terwald  Sottoselva  un  proclama  ,  e  di  circondare  da 
tutte  le  parti  quella  popolazione  con  un  cordone  che 
verrà  stabilito  sul  conline  nel  modo  seguente  ;  la  cit- 
tì e  cantone  di  Lucerna  fornisce  2  battaglioni  di  fan- 
teria  ,  una  mezza  divisione  d1  artiglieria  ed  una  com- 
pagnia di  cacciatori  ;  Unterwald  Soprasselva  ,  Engel- 
berg  ,  Uri  e  Svitto  occupano  i  paesi  ,  e  le  rive  dal- 
le loro  parti  cogl1  individui  del  loro  cantone  ,  che 
però  saranno  al  soldo  della  confederazione. 

Si  sono  pubblicati  i  rapporti  sul  motivo  dell'in- 
subordinazione dei  6  battaglioni  della  brigata  Schmid. 
Il  processo  contro  gii  autori  continua.  Frattanto  i 
battaglioni  marciano  colle  bandiere  coperte  ,  e  si  ri- 
uen  loro  la  metà  del  soldo  ,  per  soddisfare  al  caso  i 
danni  che  potrebbero  aver  cagionati.  Moki  disertori 
vanno   vagando  ,  ma  son   tenuti   attentamente  di  vista. 

Il  giorno.  7  agosto  è  fissato  per  la  prestazione 
del  giuramento  fedetale.    (  E.   S.   ) 

Bcllinzona  ,  28  Luglio. 

Fin  da  giovedì  ultimo  è  giunto  in  questo  capo- 
luogo l' LI  Imo  sig.  generale  d1  Auf-der-Maur  y  coman- 
dante del  reggimento  svizzero  cattolico  al  soldo  di 
S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  ,  all'  oggetto  di  prendere 
gli  opportuni  concerti  colle  superiori  autorità  ,  onde 
attivare  il  reclutamento  pel  suddetto  reggimento,  alla 
cui  capitolazione  ha  preso  parte  auclie  questo 
cantone.   Sabato   a  Locamo  ;   ed  il  giorno   22   qui    egli 


vide  a  manovrare  il  3.  ed  il  4."  battaglione  del  con- 
tingente cantonale  ,  ed  è  rimasto  assai  contento  del- 
la bella  tenuta  de'  corpi  ,  e  della  destrezza  e  preci- 
sione del  soldato  nel  maneggio  dell'  armi  ;  del  die 
ha  testificata  la  sua  soddisfazione  ai  rispettivi  coman- 
danti sigg.  Pellegrini  e  Pioda.  Il  consiglio  di  Stato  ha 
pubblicato  ,  relativamente  al  sovra  espresso  recluta- 
mento ,  im  decreto  in  data  del  23  luglio  ,  contenen- 
te le   seguenti   disposizioni  : 

1.°  E  permesso  in  tutta  l'estensione  del  cantone 
Ticino  il  reclutamento  ,  per  via  d' ingaggio  libero  e 
volontario  ,  per  la  formazione  delle  otto  compagnie 
cantonali  capitolate  ,  e  destinate  a  formar  parte  del 
reggimento  svizzero  cattolico  al  servizio  di  S.  M.  il 
Re  dei  Paesi  Bassi  ,  sotto  il  comando  dell1  illmo  sig. 
generale   d'  Auf-der-Maur. 

a.  AH1  oggetto  di  accelerare  e  favorire  ,  per  quan- 
to è  possibile ,  il  detto  reclutamento  ,  si  permette 
ai  coscritti  diretti  dei  quattro  battaglioni  del  contin- 
gente cantonale  che  si  trovano  attualmente  in  attivi- 
tà di  servizio  ,  di  potersi  ingaggiare  nelle  mentovate 
compagnie  ;,  dichiarando  che  1  comuni  ,  cui  apparT 
tengono  quei  coscritti  ,  che  s1  ingaggiassero  come 
sopra  ,   restano   disciolti   dall'   obbligo   di   rimpiazzarli. 

3.  Si  permette  del  pari  l'ingaggio  dei  supplenti 
che  si  trovano  nei  suddetti  quattro  battaglioni  ,  a 
condizione  però  che  presentino  previamente  P  an- 
rtuenza  in  iscritto  dei  coscritti  diretti  che  rappre- 
sentano. 

4.  L'  ingaggio  dovrà  esser    libero  e     volontario  -? 
qualunque    frode    o     superchieria 
punita    rigorosamente  ,    a    tenore 
vegliami  regolamenti.   (  F.  S.   ) 


in     proposito   sarà 
delle    leggi    e     dei 

DO 


ITALIA. 
Genova  ,  29  Luglio. 

Per  mezzo  di  una  lettera  di  Nizza  in  data  de 
24  corrente,  il  sig.  console  di  Francia  a  Nizza  infor- 
ma il  sig.  console  generale  a  Genova,  che  nel  giorno 
20  Antibo  aveva  inalberato  la  bandiera  bianca  alle 
5  ore  dopo  mezzodì  ,  e  che  Tolone  è  stato  ce- 
duto al  Ke  dal  maresciallo  Brune.  Il  20  una  parte 
ilella  guardia  nazionale  di  Marsiglia ,  e  alcune  trup- 
pe inglesi  erano  partite  da  quella  città  per  andar  a 
formare  la  guernigione  di  Tolone. 

— ■  Sentiamo  da  Levanto  che  due  bastimenti  nostri 
nazionali  inseguiti  da  lance  barbaresche  presso  Fra- 
mulo  ,  e  ornai  costretti  ad  abbandonarli  per  isfnggire 
ai  colpi  di  mitraglia  da'  quali  erano  assaliti  ,  avendo 
inteso  che  nel  vtein  paese  si  sonava  a  mar- 
tello ,  e  si  batteva  il  tamburo  per  far  gente  ,  inco- 
raggiati sulla  speranza  del  soccorso  ,  hanno  raddop- 
piato di  ardire  e  prolungata  la  difesa  per  modo  che 
ne  hanno  imposto  agli  assalitori  ,  e  salvato  se  stessi 
e  i  loro  legni.    (  Gazz.  di  Genova.  ) 


Milano  ,   t." 


Agunv^ 


Domani  ,  mercoledì,  al  mezzogiorno  preciso  ,  si 
farà  ndl'  aula  del  R.  C.  liceo  di  S.  Alessandro  la 
solenne  distribuzione  de1  premj  agli  studenti  di  detto 
liceo. 


CESAREO    REGIO    ISTITUTO      DI    SCIENZE, 
LETTERE    ED    AIÌTI . 

Neil'  adunanza  del  so  luglio  il  socio  ?ig  ispettore 
B  rei  siali  ha  letto  una  memor.u  sulla  formazione  del- 
le pit-tre  silicee  che  si  trova. 10  in  alcune  montagne 
calcarle  secondarie.  Dopo  di  avre  accennato  breve- 
mente le  opinioni  di  Fortis  .  Linneo  ,  Haquet  e  Wer- 
ner ,  paiisò  ad  esaminare  .con  maggiore  accuratezza 
quella  die  e  fondata  soli'  infiltrazione  ,  operazione 
la   quale  ,   s:-   qualche    volta     ha  luogo    nella     natura  , 


IV 


£  stinta  generalizzata  troppa  dai  naturalisti  ed  ap- 
plicata Qlla  spiegazione  di  molti  fenomeni  ai  quali 
non  può  convenire  io  verun  conto.  li  sig.  BreisLak  , 
osservando  il  niodo  col  quale  le  pietre  silicee  esi- 
stono nelle  calcarle  e  la  maniera  di  giacere  di  am- 
bedue queste  sostanze  ,  ne  dedusse  )a  loro  origine 
conteiuporanea  ,  e  poncluse  che  la  spiegazione  più 
probabile  di  questo  fenomeno  si  debba  ripetere  dalla 
forza  di  attrazione  ,  da  cui  erano  animate  le  parti- 
celle omogenee  della  materia  ,  prima  die  questa  pas- 
sasse dallo  stato  di  fluidità  o  mollezza  ,  a  quello  di 
solidità. 

Il  sig.  cav.  Rosmini  lesse  in  seguito  un  rappor- 
sopra  T  elogio  di  Damiano  Priocca ,  scruto  dal  sig. 
Bouchevon ,   già  citato   al  n.°    197   di    questo    Giornale. 

Per  ultimo  il  sig.  Giovanni  Brignoli  ,  già  pro- 
fessore di  botanica  ed  agraria  nel  liceo  di  Urbino  ,  fu 
ammesso  a  leggere  una  sua  breve  dissertazione.  In 
*ssa  egli  si  studiò  di  mostrare  come  spesse  volte 
i.  moderni  botanici  hanno  posto  nel  numero  delle 
nuove  diverse  piante  ,  Je  quali  erano  state  da  autori 
anteriori  e  conosciute  «  descritte.  Di  questa  stia  as- 
■serjiane  egU  ha  recate;  più  d'  un  esempio. 


La     prossima    ventura     convocazione 
giorno     3  dell'entrante  agosto. 


4NiyUNZJ  TIPOGRAFICI 


seguirà    il 


Helf  isforì<i  intorno  «//«  militari  imprese  e  alla  vita  di 
^ian- Iacopo  Trivulzio  detto  il  Muglio  ,  traiti  in  grati  parte 
fla'  monumenti  inediti  che  conferisi  0110  eziandio  ad  illustrare  le 
vicende  di  Milano  e  cf  Italia  di  que'  tempi.  —  Libri  XV  de^ 
cavaliere  Carlo  de'  Rosmini,  rpverocano.  Volume  priraO| 
Milano  1  <T  1 S  ,  dalla  tipografia  di  Gio,  Giuseppe  Destelani» 
4  6.  Xeni)  ,  h.  §24.  Si  vende  dal  6Ìg.  Antonio  Fortunatu. 
raglia  1  librajo  ,  contrada  dji  S.  Margherita. 

Noi  meglio   non,   pqtrem.mo  indicare  \  motivi   che  mos- 
sero il  cavaber  Rosmini  a  distendere   una  compiuta    istoria 
ìfcuarno  a'ia  vita  ed  alle  ge6te    del    maresciallo    Trivulzio  , 
quanto    col    riferire    le    proprie     espressioni    dell1     astore. 
fi  t-eggendo   noi  (  die'  egli  )   i  varj   Storici   de'  tempi   in  cui 
visse    il    Trivulzio  ,    stupimmo    allo    scorgere  che  alcuni  di 
essi,  ip  parlandq  di  lui,  in  molte  cose    si    contraddiceva- 
no ,    e    segnatamente    ove  si  trattava    di  spiegare  1  motivi 
che  ad  operare  f  aveano  spinto  più  tosto    d"'  una    maniera 
che     dell'    altra,    senza    pero     che     mai    la   loro   spiegazione 
fiancheggiassero  di  prova  alcuna  o    di    documento.    Questa 
cosa,  fece  in  noi  entrare  il  cospetto  non   forse    le    loro  in- 
terpretazioni procedesser  più  tosto  da    pepuliar    loro,     opi- 
nione   o    passione ,    che     da    vera    e    piena    cognizione   di 
causa.  Altri  poi,  e  sono  il  maggior   numero,    si    contenta- 
vano  di  seguire  ,  sebfeen  con  diverse   parole,  la  narrazione 
e  i  giudioj  di  un  qualche  famigerato  scrittore  ,    come    per 
esempio  del  Guicciardini,    senza    darsi    briga-  di    ulteriori 
.icerche  ed  esami.  Queste  otseiva^iom  risvegliarono   in  noi 
ardentiasimo  il  desiderio    di    confrontar    quelle    storie    coi 
documenti  *  cogli  atti  pubblici  contemporanei.  Ciò    altro» 
Ve  non  potea  farsi  che   nell'  archivio,  generale    dej.   Regno  , 
■feiica  che,  intrapresa  da  una  sola  persona,  1'  opera  sareb- 
be stata  di  molti  e   molti  anni.   Ma  a  togliete    11  lesta    dif— , 
iìoultà  tmauiinente.  concorsero  \   due  egrugi    fratelli     signori 
marchesi   Don   Gian-Jacopo   e  Don    Girolamo     Trivulzio  ,     i 
attedi,  accesi   dalla  brama   di  veder  meglio    illustrata  la  Slo- 
/ia  importantissima   d    un   celebre   loro    antenato  ,     con     ge-- 
neroqq  consiglio,  plaudendo  al  nostro  disegno,  fecero  tra- 
scrivere  d,il   R     Art  Invio   settanta    e    più     volumi     di     docu- 
menti che   il    non    brevi:    perioda    abbracciano    del    mare— 
«ci.dlo  Trivulzio  ,   e     molti    ancora   il   precedono.     Esanimili 
pej  ftqj  avidamente  questi  volumi,  ohe    ora    arricchiscono 
il  per  se  stesso  dov  zioso  Archiviu    trivul/iano  ,     trovammo 
.  he.   se  ne  potrà  trarre   una  Storia   ;b   qi^e'  tempi    *ì  interi 
.u  gran  parte   e  s\  piena,  da  non  lasciar  più.  luogo  a  nuò- 
ve  ricerche   <•    dubbiezze.     Abbi. mi     detto     avvenentemente 
in  v''Vi  j'ii.'c     perciocché  confessar    dobhianao    pha    alcuni 
«am  ,  cioè  dal   i5oo  in  appresso  .  1  documenti  scarseggiano 
,ir  la  ragione  che  la  coni-  di  Francia  ».-•  > 1 1  trasportar  fece, 
4WUi  <W    A    ?v«    govfefga    in    l  o^ardia    n   rifcriacuuq 


Pure  anche  a  questa  maùeaèca    supplì    chi    dell     I  1»    rìci 
chezze    storiche   ci   avea  forniti,   col  far    copiare     odia     B  — 
Idiotica   real    di   Parigi    in    dieci    volumetti   divise    tuoi  18*1109 
lettere  originali    e    del     maresciallo    Trivulzio,    e    uei    K» 
Luigi  XII  ,  e  del  R<-  Frani    -    >  I  ,  e  d1  altri  nobili  vguiyu 
e    capitani    che     nelle    vicissitudini     di    utie1  tempi    ebbci  jf 
parte    .......   Quando     ci     parve    d'   essere     provveduti 

abbastanza  di  materiali  onde  teaseUe  la  storia  del  mai-e- 
st tallo  Trivulzjo  ,  con  tanto  più  ardore  ci  siamo  acciuu  t 
questa  impresa  ,  spianto  vedevamo  essersi  per  noi  dile- 
guati  i  motivi  tutti  che  furono  agli  altri  d'  impediiuei.  » 
a  ben  tentarla  ,  e  quanto  la  novità  delle  co5e  the  in  i3tar,> 
eravam  di  narrai  e  ,  ci  lusingava  di  trovar  presso  i  cortese 
lettori  qualche  indulgenza  lidia  mancanza  di  molti  di  que* 
pregi  dall'  oratori!  romano  voluti  nello  Storico  ,  che  cono- 
scevamo non  essere  m  noi.  »  (  Chiunque  leggerà  questa 
Istoria,  ammirerà  la  singoiar  modestia  con  cui  1*  autor© 
parla  qui  di  sé.  ma  converrà  con  noi  ad  un  tempo  che, 
s'egli  fu  cattissimo  e  imparziale  nel  giudicare  d'altrui, 
fu  poi  ingiusto  verso  sé  stesso.  )  «.  N è  possiamo  noè 
(  prosiegue  1'  autore  )  esser  tacciati  di  parzialità  se  quel 
solo  damatilo  del  Trivulzio  che  viene  dai  documenti  con- 
temporanei  convalidato  .  che  possono  ,  per  chi  voglia  , 
essere  consultati  nell'  originaria  lor  fonte  ;  né  condannati 
possiam  essere  d'  aver  più  tosto  scelto  ad  illustrar  lui  eh» 
un  altro,  poiché,  dietro  i  documenti  accennati,  ad  evi-« 
denza  si  mostra  eh1  egli  non  fu  né  quel  traditore.,  né  '{nel 
ribelle  die  la  maggior  parte  desili  Storici  e  italiani  e  frani 
,cesi  han  voluto  farci  credere  eh'  ei  fosse  ,  e  se  fu  reo  di 
alcune  colpe  ,  qual  fu  certamente  ,  e  il  mostreremo  a  suq 
luogo  ,  noi  fu  di  quelle  maggiori  di  che  venne  falsamente 
imputato.  » 

Tali  sono  le  cose  che  il  cav.  Rosmini  con  ottima 
giudizio  premette  alla  sua  Istoria,  onde  assicurarsi  l'in- 
tera credenza  de'  lettori  ,  e  giustificar  1'  opinione  di'  et 
porta  siili'  illustre  soggetto  cui  taglie  a  vendicare  dalle 
calunnie  appostegli  dalla  malvagità  .  dall'  invidia  e  dal- 
l' ignoranza.  No:  avremmo  pur  voluto  offerire  uu  breve 
estratto  di  quest'opera-;  ma  non  prima  ci  demmo  a  ten- 
tare un  simile  lavori)  ,  che  tosto  ne  dovette  correre  alla 
niente  quel  detto  di  Montaigne  :  Tout  abregé  d'  un  bau 
ìivre  est  un  sot  lh>re.  E  per  verità  tanti  sono  i  materiali 
a  cui  pose  mano  P  accurato  autore,  e  tale  è  la  loro  im- 
portanza, che  indarno  sarebbe  il  volerli  rinserrare  in  poche* 
carte.  Miglior  consiglio  ci  sembra  pertanto  il  contentarci 
di  raccomandare  a  tutti  gli  amatori  delle  cose  italiane  la 
presente  Istoria,  non  solo  per  quello  che  direttamente; 
concerne  alfa  \ va  ed  alle  imprese  dell'  inclito  Capitano  , 
ma  sì  per  le  molte  notizie  che  mirabilmente  illustrano  la 
vicende  panie  di  qute'  tempi  ,  certi  essendo  che  i  lettori 
troveranno  nella  novità  e  nel  pregiò  delle  cose  trattate, 
al  pari  che  nella  eleganza  e  castigatezz  1  dello  stile  in  che 
sono    esse     disiese,     graditissimo    pascolo    alla    loro    cfcitta, 

curiosità. 


Presso   Gio.    Silvestri  ,   .rj.li 
trovarsi   vendibili   le  'Poesìe    dì 
stampate     a     Piacenza    in     un     volume   in   8.° 
S.   E.   il   sig.   conte   Carlo   Salmatoris    di     Ross 
gior   generale  dell'  esercito   di   S.   M.   il 
governa   re   della   città  di  Cnerasro. 

Prezzo  ,    lir.  a.  5o. 


Scalini  del  Duomo,  n.*  994, 

Xi,  cfa  Limosino  ,     torinesi-  , 

e    dedicate    1 

Itone  ,    ni  1  ■- 

di     Sardeitui  e 


Re 


SPETTACOLI  £>'  OGGI, 

H.   Tbjtbq  alla  Scaia.  (  Comp.   coni.   Granara.  ) 
Trovutemi  il  tecopao. 

Tè.  imo     (    t:,   ivo.     (   Dramma     lerìo,   )     La     rosa 
biancii  t    In  rosa    rossa,    musica   del   M.'    M.iyer. 

Te  ivno  Me.   (  Comp.    coni.   March* ooi,    )   Cianca- 
lina  e  Dovei  gin. 

A/1  nrz .iTéto   Ari.  t  Sr.tnEBA.    (   Comp.   coiu.    Mac- 
chioni. )   Le  tre   Annette. 

Milano,   dalla   tipografia   di    Federico     '::  ■  ■•■'/  , 
urli  1  LyuU'axU  di  o.   Ma1  die  ma  ,    u.   m3« 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mti-AtfO  ,  Mercoledì  a   Ago9to    181S. 


Tutti  sili  arti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


L. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   14  Luglio. 

Le  notizie  di  Parigi  del  9  parlano  della  neces- 
sita di  mantenere  tanto  in  quella  citta  che  in  altre 
parti  della  Francia  un  considerabile  corpo  di  truppe 
alleate  ;  poiché  ,  sebbene  finora  non  ci  siauó  state 
turbolenze  ,  è  noto  che  i  Bonapartisti  e  i  cosi  detti 
Giacobini  non  si  stanilo  colle  mani  alla  cintola. 
11  Journal  des  Débats  annunzia  che  i  principali  co- 
spiratori che  fecero  tornare  Bonaparte  dall'  isola  d'El- 
ba ,  tengono  ancora  d«lle  radunanze  come  avanti 
l'arrivo  del  loro  capo. 

— 1  I  legni  da  trasporto  eh'  erano  stati  spediti  a  Li- 
sbona per  ricevere  delie  truppe  portoghesi  e  condur- 
le ad  Ostenda  ,  sono  ritornati  nei  nostri  porti.  Que- 
ste truppe  ,  per  quanto  dicesi  ,  debbono  essere  man- 
date al  Brasile  ,  invece  d'  essere  impiegate  in  Francia. 

(  Fogli  ingl.  ) 


B&ffiHÀ. 

Pietro-borgo  ,   1 .    Luglio. 

A  tenore  d'  un  ordine  di  S.  M.  ,  sei  impiegati 
di  ciascun  ministero  dell'  interno  ,  della  giustizia  , 
della  polizia  e  delle  finanze  ,  si  porteranno  al  quar- 
tier  generale  del  feld-maresciallo  Barclsy  de  Tolly. 
La  scelta  è  in  libertà  de'  ministri  ,  ma  si  esige  che 
abbiano  per  lo  meno  il  rango  d'  officiali  di  stato 
maggiore  ,  e  che  conoscano  lo  lingue  estere.  I  detti 
impiegati  partiranno  quanto  prima. 

L' ambasci adore  di  Persia  è  arrivato  in  questa 
capitale.  Tutti  i  reggimenti  della  guardia  sono  par- 
titi :  il  servizio  della  citta  viene  fatto  dalle  truppe 
di  linea. 

La  fregata  ed  il  brich  che  incrociano  ogni  anno 
nel  Balticoper  esercitare  i  cadetti  della  marina,  fecero 
vela  il  27  giugno.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,     t5  Luglio. 

Si  sa  che  il  maresciallo  Davoust  aveva  scritto  , 
il  3o  giugno,  una  lettera  al  Principe  Bliicher  per  do- 
mandargli che  cessassero  le  ostilità  ,  allegando  1'  ab- 
dicazione di  Bonaparte  S.  A.  il  feld-maresciallo  Blu- 
cher  rispose  a  quella  lettera  dicendo  fra  le  altre  cose  : 

11  Non  è  vero  che  V  abdicazione  di  Bonaparte 
faccia  cessare  tutte  le  cause  della  guerra  tra  in  po- 
tenze alleate  e  la  Francia.  Napoleone  non  abdicò  che 
condizionalmente  ;  e  la  risoluzione  de'  Sovrani  alleati 
esclude  ogni  condizione. 

»  Noi  proseguiamo  la  nostra  vittoria  ;  Dio  ce 
ne  diede  i  mezzi  e  la  volontà. 

»  Osservate  ,  sig.  maresciallo  ,  quello  che  avete 
a  fare  ,  e  non  precipitate  di  nuovo    una    città    nelle 


sciagure  ;  poiché  sapete  ciò  che  il  soldato  irritato  si 
permetterebbe  se  la  vostra  capitale  fosse  presa  d'as- 
salto. Vorreste  voi  attirar  sul  vostro  capo  le  male- 
dizioni di  Parigi,  come  già  vi  attiraste  quelle  d'  Atn- 
borgo  ? 

»  Noi  vogliamo  entrare  in  Parigi  per  mettervi 
le  persone  dabbene  al  sicuro  dal  saccheggio  onde 
sono  minacciate  dalla  plebe.  Non  è  che  in  Parigi  che 
si  può  conchiudere  un  armistizio  sicuro.  Voi  non 
vorrete  ,  sig.  maresciallo  ,  non  riconoscere  questi 
rapporti  fra  noi  e  la  vostra  nazione. 

»  Del  resto  vi  farò  osservare  che ,  se  volete 
trattare  con  noi ,  è  cosa  singolare  che  ritentate,  con- 
tro il  diritto  delle  genti ,  gli  officiali  che  noi  spedia- 
mo con  lettere  e  con  missioni. 

»  Colle  solite  e  convenute  forme  d'  urbanità  ho 
1'  onore  ,  sig.  maresciallo  ,  di  dirmi  vostro    servitore, 

(  J .  de  Francf.  \ 

BELGIO. 

Brusselles  ,   1 7  Luglio. 

fi  6."  corpo  d'  esercito  prussiano  ,  comandato 
dal  general  Tauenzien  ,  è  in  marcia  per  portarsi  in 
Francia  :  la  prima  colonna  è  aspettata  a  Namur  pel 
19  $  essa  sarà  seguita  dalle  altre  colonne.  L'  artiglie- 
ria prussiana  di  calibro  viene  diretta  sopra  Dinant  , 
per  portarsi  in  seguito  sopra  Mezières  e  Philippevil- 
le  ,  che  saranno  vivamente  assalite  se  ricuseranno  di: 
sottomettersi.  Si  aspettano  a  Namur  delle  truppe 
olandesi  che  ne  formeranno  la  guernigione. 

(  Jour.  du  B.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  a  a  Luglio. 

Effetti  pubblici  del  21  luglio.  —  Cinque  per  cen- 
to consolici." ,  godim."  del  22  marzo  i8i5  ,  56  f.  a5  e. 
—  Azioni  della  Banca  ,  ecc.  900  fr. 

—  Un'  ordinanza  del  Re  ,  in  data  del  20  ,  concede 
la  libertà  intera  ed  assoluta  della  stampa  ,  salra  In 
repressione  degli   abusi. 

—  S.  M.  avendo  conosciuto  che  il  numero  deglr 
officiali  dell'  esercito  è  fuor  di  proporzione  coli'  or- 
ganizzazione sul  piede  di  pace  ,  considerando  altron- 
de 1'  esaustione  delle  finanze  che  non  le  permette  di 
secondare  ,  nella  distribuzione  delle  ricompense  ,  ì 
moti  del  suo  cuore  ,  ha  deciso  che,  fino  al  i.°  lu- 
glio 1816  ,  non  le  sarà  proposta  nessuna  dimanda, 
sia  per  nomine  ed  impieghi  ,  sia  per  avanzamenti  di 
grado   nell'  esercito. 

—  L'  udienza  del  ministro  della  guerra  si  prolungò* 
jeri  fino  alle  t  ore  pomeridiane  :  non  e  un  esagerare 
il  dire  che  vi  comparsero  oltre  ad  800  olilciali,  pro- 
vegnenti dagli  eserciti  per  apportare  le  testimonianze 
di  fedeltà   al   ministro. 

—  Sano  arrivati  a  Parigi  i  generali  Puthod  .  Curia! 
e  Moritford  ,  in  qualità  di  deputati  dell'  esercito  del 
maresciallo  Suchet  ,  per  fare  la  loro  sommissione 
pura  e  semplice. 


ir 


—  La  moine  CU  Parigi  ha  fatto  pubblicare  il  seguen- 
te  editto  : 

«  Le  persone  che  alloggiano  soldati  appartenen- 
ti agli  eserciti  alleali  ,  non  debbono  scordarsi  ch'essi 
hanno  il  diritto  Hi  godere  di  tutta  quella  lineria  che 
non  è  incompatibile  colla  eonmnanza  d'  abitazione  , 
o  che  conviene  hver  per  essi  tutti  i  riguardi  prescrit- 
ti dall'  ospitalità.  Non  sarebbe  giusto  l'  esigere  che 
eglino  rinuuziassero  a  certe  abitudini  che  sono  dive- 
dute pe"  medesimi  di  necessità  assoluta  ,  e  che  non 
sarebbero  di  lieve  incomodo  pe'  loro  ospiti.  Esst  deb- 
bono aver  pure  la  libertà  di  mangiare  a  queir  ora 
die  loro  conviene  ,  di  dormire  tanto  di  giorno,  come 
ili  notte  ....  Se  poterono  aver  luogo  alcune  la- 
gnanze a  questo  riguardo  ,  risultarono  queste  certa- 
mente da  una  mala  intelligenza  abbastanza  spiegata 
dalla  mancanza  d'  una  lingua  comune,  ed  è  permesso 
d"  affermare  che   non  si  rinnoveranno  più.  " 

—  Si  hanno  notizie  recenti  della  Martinica  e  della 
Guadalupa.  Nella  prima  di  quelle  colonie  ,  il  conte 
\;;ugirard  aveva  mandato  alla  crociera  inglese  a  chie- 
der de'  soccorsi  per  tenere  a  freno  la  guernigione  , 
se  mai  le  notizie  delle  cose  succedute  in  Francia 
avessero  eccitato  de'tumulti,  e  riuscì  con  tale  previ- 
denza a  conservare  quella  importante  colonia  sotto 
Y  obbedienza  del  Re.  Alla  Guadalupa  ,  pareva  che  il 
contrammiraglio  Linois  non  avesse  bisogno  di  alcun 
soccorso  ,  e  la  gueinigioie  non  manifestò  nessuna 
deposizione  contraria   al   buon   ordine. 

—  Nella  Franca  Contea,  nella  Lorena  e  ne' dipar- 
timenti del  Nord  ,  i  corpi  franchi  creati  da  Bonapar- 
te   continuano   a  vessare  la  pubblica   tranquillità. 

— ■  Il  maresciallo  Soult ,  partito  da  Parigi  il  a  lu- 
glio per  restituirsi  alla  sua  famiglia  a  S.  Amand  ,  si 
formò  a  Malezjeu  .  dipartimento  della  Lozére  ,  pres- 
so il  sig.  generale  Bruii,  suo  antico  ajutante  di  cam- 
po. In  mezzo  a  quelle  misere  montagne  del  Gevan- 
daq  ,  il  caiesso  del  sig.  maresciallo  parve  uno  spet- 
tacolo nuovo  ,  ed  eccitò  la  pubblica  curiosità.  In  uà 
istante  le  guardie  nazionali  furono  in  armi  ,  e  si 
portarono  a  Malezieu.  Nella  crisi  in  cui  trovasi  la 
Francia  ,  le  autorità  del  dipartimento  vi  spedirono 
de' 'Commissarj  incaricati  d'invitare  il  sig.  marescial- 
lo a  portarsi  a  Mende  al  palazzo  della  prefettura  jj 
por  aspettarvi  gli  ordini  del  governo.  Questi  ordini  .' 
«odo  stati  pur  dianzi  spediti  ,  e  viene  ingiunto  alle 
autorità  di  lasciare  ch^  il  maresciallo  Soult  continui 
Iberamente   il  suo   cammino. 

i —  Parecchie  persone  eh'  erano  addette  a  Bonapar- 
te.  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  ritirarsi  a  a5  leghe 
dalia  capitale.  Dicesi  pure  che  il  sig.  Daru  siasi  as- 
sentato ,  e  che  sia  stato  messo  il  sequestro  sopra  i 
suoi   beni. 

—  Il  "ioi-nale  dell'  Isero  assicura  che  Luciano  Bo- 
naparte  fu  arrestato  a  Bourgoin  ,  fra  Lione  e  Gre- 
noble ,  e  di  là  condotto  a  Torino  (  V .  nel  Gior.  ita). 
del  32   Ingiù)  la  duca  di  Genova.  ) 

—  I  Cento- Svizzeri  della  Casa  del  Re  hanno  ri- 
preso possesso  del  palazzo  che  occupavano  ,  prima 
del   ao  marzo  ,  sulla  piazza  ilei  Carousel. 

—  Il  sig.  De  Lavàlette  ,  fx-direttore  generale  delle 
post*  ,  fu  arrestato  ,  ;l  ao  ,  e  condotto  alla  prefettu- 
ra ili  polizia.  Moltissimi  agenti  ,  corrieri  e  impiegati 
dell'  amministrazione   delle   poste  ,  sono  stati  destituita, 

—  L'  Imperatore  Alessandro  si  fa  spesso  vedere  in 
questa  capitale.  La  man  ina  del  20  ,  S.  M.  usci  in- 
ce'gnìtamenta  ,  e  visito  parecchi  mercanti  ,  senza  che 
alcuno  abbia  avuto  1'  indisele/ ione  di  dar  a  divedere 
di    riconoscerla. 

—  Corre  voce  che  Marat  siasi  finalmente  imbarcata 
a    Tolone   per  andare   in   Inghilterra. 

—  Si    aspelta   qui   per   domani   hi   guardia   prussiana. 
■ —   Il   ai  .  i  Sovrani  alleiti   passarti  ao  a   raatearia  le 

truppa  puisbiaue  e.  sassoni  e.lx    irovaasi  a    Parigi.   La 


bontà  dell'  Imperatore  d'  Austria  sì  manifestò  in  ur. 
modo  cominoveutissiino  :  nel  mentre  che  difilavansi 
le  truppe"',  fu  rovesciato  un  cavaliere  dal  suo  caval- 
lo:, e  stava  per  essere  calpestato  ,  quando  S.  M. 
smonto  e  lo  levò  di  terra. 

— ■  Napoleone  ,  durante  il  suo  soggiorno  a  Roche- 
fort ,  aveva  scritta  la  seguente  lettera  al  Principe 
reggente  d'  Inghilterra  : 

«  Altezza  Reale  1  Esposto  alle  fazioni  che  divi- 
»  dono  il  mio  paese  ,  ed  alla  inimicizia  delle  più 
»  grandi  potenze  dell'  Europa  ,  ho  terminata  la  mia 
»  vita  politica  ,  e  vengo  ,  come  Temistocle ,  a  se- 
»  dermi  sui  focolari  del  popolo  britannico.  Io  ini 
»  pongo  sotto  alle  sue  leggi,  che  riclamo  da  V.  A.  R." 

Napoleone  inibaroossi  nel  Bellerofonte  due  giorni 
dopo  eh'  ebbe  scritta  la  succennata  lettera.  Il  capi- 
tano lo  fece  entrare  in  una  camera  d'  officiale  e  mi- 
se due  sentinelle  alla  sua  porta.  Non  si  sa  però  an- 
cor nulla  di  positivo  sulla  sua  sorte  ;  tuttavia  si  as- 
sicura che  alcuni  commissarj  delle  quattro  grandi 
potenze  alleate  saranno  incaricati  di  vegliare  sulla 
persona  di  Bonaparte  ,  durante  tutta  la  sua  vita  , 
in  quel  luogo  d*  Inghilterra  ove  sarà  detenuto.  Il  ge- 
nerale Becker  ,  che  lo  aveva  accompagnato  a  Roche- 
fort  ,è  ritornato  a  Parigi  colle  carte  che  gli  furono 
levate  ,   e   ohe   or  sono   nelle   mani   de"  monarchi. 

—  Il  quartier  generale  dell'  esercito  russo  è  stabi- 
lito a  Gros— Bois.  Un  nuovo  cor/po  prussiano  arrivò  , 
il  ai  ,  vicino  a  Louvre»  ,  e  de|jbe  raggiugnere  l'eser- 
cito alleato   che  s'  è  già  diretto    verso   la   Loira. 

—  Tonrs  ,  Blois  e  i  loro  contorni  sono  tuttavia  oc» 
cupati  da  truppe  francesi.  Il  quartier  generale  di 
Davi'iist  era,  il  19,  ad  Olivet,  sulla  riva  sinistra 
della  Loira  ;  ma  la  condotta  di  quel  maresciallo  sem- 
brava ancora  equivoca  ,  n è  si  andava  molto  d'  ac- 
cordo  sulle   sue    disposizioni. 

Le  lettere  d'  Orleans  annunziano  che  ,  il  18  , 
Davonst  avea  fatto  inalberare  la  bandiera  bianca  sul- 
la barriera  eh"  è  in  mezzo  al  ponte  ;,  che  i  lavori 
delle  mine  erauo  cessati  \  che  le  comunicazioni  fra 
le  due  rive  erano  libere  ,  e  che  tutto  annunziava 
finalmente  una  prossima  sommissione.  Altri  rapporti 
pero  annunziano  che  l'  esercito  della  Loira  ripasso 
quel  fiume  a  Cosne  per  portarsi  in  Borgogna  ,  ma  che 
fu  cola  assalito  e  respinto  degli  Austriaci.  Aggiugne- 
vasi  che  il  generale  L'ifebvre-Desnouettes  aveva  tro- 
vato moilo  di  strascinar  seco  due  re«gimenti  di  ca- 
valleria  francese  co'  quali  voleva  intraprendere  jjoa 
guerra   da    ventura. 

In  mezzo  a  queste  contraddizioni  ,  1'  opinion* 
riinuie  indecisa.  Nulla  d*  ollieiale  è  stato  finora 
pubblicato  :  tutto  si  deduce  a  semplici  congetture  ,  e 
sperasi  ancora  che  I"  esercito  non  vorrà  precipitarsi 
di  nuovo  nel  sanguinoso  abisso  ,  donde  a  mala  pena 
era  uscito.  Comunque  sia  ,  i  Prussiani  ,  sotto  la  con-, 
dotta  del  Principe  Guglielmo  ,  stanno  per  avviarsi 
alla  volta  di  Louis ,  nel  mentre  che  il  corpo  coman- 
dato dal  generale    Tliielmanu   occupa    Orleans. 

—  È  Limisi  vero  che  il  castello  di  Vincennes  ha 
inalberati  la  bandiera  bianca  ,  ma  non  ha  per  an- 
che aperte  le  porte  alle  truppe  alleate  le  quali  ne 
continuano  perciò    il    blocco. 

—  È  arrivata  di  sotto  alla  Gironda  una  flotta  in- 
glese con  truppe  da  sbarco  ,  destinate  a  proteggere 
il  ritorno  della  Duchessa  d'  Angouléme  a  Bordo  »  ed 
a  preservarla  da  qualunque   sinistro   accidente. 

—  Coòrti  voce  fin  da  ieri  che  il  generale  Clauzel  , 
comandante  di   Bordo  ,   siasi   sottomesso   al    Re. 

—  Il  maggiore  Furstenwesiher  è  attualmente  il  co- 
mandante  ili  Lioue  :  quella  citta  gode  di  tutta  i« 
calma.  Alnuii  individui  vollero  turbare  al  teatro  le 
ultime  due  rappresentazioni  ,  111.1  tutto  i\\  imm.edia- 
tain   ale   sedato     l>ue   officiali     del     7.0    rcg^ii^'iitii     di 

limi  a     1  signori  Vittore    Lilena    ed    j!ny  **{    Qaroo  , 
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ehe  avevano  preso  parte  ai  dotti  disordini  ,  furono 
Mibito  rspulsi  dal  loro  corpo. 

—  Dicesi  clie  lady  Castlereagh   sia     partita    fin    dal 
?7   Corrente   da   Londra   alla    volta  di    Parigi. 

• —  Il  geaerale  Lem'arrois  ,  die  comandava  le  divi- 
sioni militari  14. ina  e  i5.ma,  dopo  aver  esortato  le 
truppe  acquartierate  in  quelle  divisioni  a  sottomet- 
tersi al  Re  ,  eliiese  e  ottenne  daj  ministro  della  guer- 
ra  la   permissione  di  ritirarsi   dal;  servigio. 

1 —  Confermasi  che  una  parte  dell'  esercito  del  ge- 
nerale Lainarque  parti  dalla  Yandea  per  unirsi  a 
quello  della  Loira. 

— '  II  sig.  Garuier  ,  viceprefetto  di  Pontoise  ,  che  . 
il  7  corrente  ,  avrà  sostituito  alla,  bandiera  bianca  la 
tricolore ,  fu  arrestato  per  ordine  del  duca  di  Wel- 
lington. 

—  In  virtù  d'  un  ordine  del  ministro  della  polizia  , 
gli  estensori  in  capo  de'  giornali  di  Parigi  sono  ri— 
sponsabili   di   quanto   viene  inserito  ne'  detti   fogli. 

—  Il  prefetto  e  il  comandante  di  Mende  furouo 
arrestati. 

—  La  città  di  Liuiogcs  ha  inalberata  la  bandiera 
hiauca. 

—  Sono  stati  imposti  Sooin..  franchi  di  contribu- 
zione alla  città  d'  Orleans. 

1 —  Madama  Letizia  Bdnaparte  e  il  cardinale  Fesch 
partirono  fin  dal   ao. 

—  Il  sig.  Etienne,  conosciuto  per  le  sue  opere  let- 
terarie }  accusa  di  calunnia  1'  estensore  del  Moniteur 
il  quale  mise  il  di  Ini  nome  nella  lista  degl'  indivi- 
dui che  favorirono   il   ritorno  di  Bonaparte  in  Francia. 

— •  Que'  membri  dell*  ultima  Camera  de*  Rappresen- 
tanti che  ritornano  ai  loro  dipartimenti  ,  furono  in- 
scritti alla -polizia  sopra  un  registro  particolare  ^  e 
sono  tenuti  a  far  vidimare  i  lóro  passaporti  ad  og.ii 
stazione    postale. 

— •  Nella  rada  di  Cherbourg  sventola  ora  -la  bandie- 
ra bianca. 

—  Il  sig.  Giulio  di  Polignac  è  nominato  commissa- 
rio del  Re  nella  7. ma  divisione  militare,  il  cui  capo- 
luogo  é   Grenoble. 

■ — ■  Si  annunzia  che  il  ministro  della  guerra  ha  ri- 
cevuto la  sommissione  del  generale  Levai,  coman- 
dante di  Dunkerqne  ;  del  generale  Fauconnet  ,  co- 
mandante la  guardia  nazionale  di  quella  citta  $  del 
generale  Reget  ,  comandante  di  Caci»  ;  del  comau- 
tUmte  dell'  Yonne  ,  dell'  Aire  ,  della  Nievre  ,  di  Lilla, 
dei  depositi  di   Poitiers  e  di   Niort  ,   ecc.  ,   ecc. 

«*<■  Le  vetture  che  partono  da  Parigi  ,  non  otten°o- 
n©  più  la  permissione  d' attraversare  la  Loira  ad 
Orléans» 

—  11  sig.  Giambattista  Bonifacio  de  Fortis  ,  antico 
consigliere  al  parlamento  di  Provenza,  e  nominato 
segretario  generale  del   ministero  della  polizia, 

—  I  Granduchi  di  Russia  Michele  e  Niccolò  rice- 
vettero la  decorazione   dello   Spirito   Santo. 

—  Diesi  che  quanto  prima  uscirà  in  luce  una  di- 
chiarazione  delle   potenze   alleate. 

— •  Il  conte  d'  Escars  è  ritornato  da  Londra  a  Parigi. 

(  F.  P,) 

GERMANIA. 

Dresda  ,    17   Luglio. 

Giusta  un  decreto  di  S  M.  ,  il  reggimento  di 
corazzieri  e  quello  di  granatieri  fanno  parte  della 
guardia  ,  e  il  Re  medesimo  ne  è  il  capo.  S.  M.  ha 
dato  il  i,°  reggimento  di  fanteria  a  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe Antonio  ,  il  2.°  a  S.  A.  R.  il  Principe  Massimi- 
liano ,  ed  il  3.°  al  Principe    Augusto    sue    nipote  ,   il 


reggimento   d'  ulani  al  Principe  Clemente  ,     e     quelft> 
degli   ussari   al  Principe  Giovanni,  suoi  nipoti. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

Ratlsbona  ,   19   Lugliq. 

Un  battaglione  di  landvvelir  austriaca  del  reggi- 
mento di  Reuss-PIauen  arrivò  il  16  in  questa  citta; 
ed  oggi  ha  continuata  la  sua  marcia  per   Ulma. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  26  Luglio. 

Oggi  .a  un'  ora  pomeridiana  ,  Uqjnga  inco- 
mincio a  far  fuoco  con  bombe  ed  obizzi  -t  sulla  no- 
stra città.  Alle  3  ore  erano  già  cadute  ben  So  bombe, 
molte  delle  quali  fecero  gravi  danni  nelle  nostre  ca- 
se, Nessuno  pero  n' è  rimasto  offeso.  L'  Arciduca 
Giovanni  spedi  immediatamente  un  parlamentario  al., 
generale  Barbenegre  ,  comandante  d'  Uninga  3  ina-  non 
se  ne  conosce  la  risposta.   (    F.  S.  )  •  <   » 

—  Arriva  in  questo  momento  la  notizia  che  la  ca- 
pitolazione di  Str'asborgo  (  V .  la  data  di  Losanna  ) 
non  è  stata  ratificata ,  e  che  quella  piazza  resist» 
tuttora  ;,  questa  notizia  pero  non  e  autentica  e-  me-» 
rita   conferma.    (  /'.    T.  ) 

Losanna  ,  28  Luglio. 

Un  corriere  arrivato  ,  la  mattina  dol  a5  ,  a  Ba- 
silea ,  recò  la  notizia  a  S.  A.  I.  l'Arciduca  Giovanni 
che  ,  avendo  la  piazza,  di  Strasborgo  dimandato  di 
capitolare,  gli  alleati  ne  prenderebbero  possesso  il 
36  luglio.  Questa  notizia  ha  prodotta  la  più  grade- 
vole sensazione  ,  e  sperasi  che  un  tale  esempio  ver- 
rà ben  tosto  imitato  da  Uninga  ,  Befort ,  Schelesiadt 
e  dalle  altre  piazze  dell'  Alsazia.  Tuttavia  gli  appa- 
recchi d'  assedio  contro  Uninga  si  prosieguoao  con 
grande   attività.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Ancona  ,  a  6  Luglio. 

Il  C.  R.  consigliere  ,  Stendente  ,  incaricato  del 
govcritQ  delle  Marche,  qual  commissario  plenipotenziario 
in, periate  per  la  loro  consegna  al  governo  pontificio , 
agli  abitanti  dei  tre  dipartimenti    delle  Marche. 

PROCLAMA. 

E  già  scorso  il  settimo  anno  darhè  foste  vostro  malgrado 
sotti  atti  al  pacifico  scettro  pontificale.  Una  forza  prepotente  , 
arbitraria  e  dissolvitrice  degli  antichi  patti  sociali  ,  nei  quali  t 
popoli  d'  Europa  ,  e  specialmente  quelli  della  bella  Italia  pro- 
speravano tranquilli  e  felici ,  ruppe  i  legami  che  da  tonti  se- 
coli yi  univano  al  legittimo  vostro  Sovrano,  Una  forza  più  po- 
tente ,  giusta  ,  riparatrice,  rinunciando  generosamente  al  diruto 
di  conquista .  riunisce  codesta  avventurosa  famiglia  al  padrey 
comune. 

Popoli  delle  Mar-che  !  oggidì  compiiti  l'  atto  solenne  di 
cosi  fausta  e  da  voi  tanto  bramata  riunione.  Oggidì  ,  onorati) 
dell'  alta  commissione  affidatami  per  parte  dell'  augustissimo 
■' imperatore  e  Re  Francesco  1°  ,  mio  clementissimo  signore. ,  io 
vado  a  mettere  le  LL.  EE.  i  monsignori  delegai  apostolici  nei 
possesso  di  queste  province  ,  ed  ho  così  la  dol.e.  soddisfazione 
di  concorrere  al  rìStaur  amento  della  vostra  felicità. 

Questa  felicità  sarà  /'  effetto  della  saggia  ,  moderata,  con- 
servatrice politica  del  monarca  austriaco,  che  volle  ridonare  a) 
tutta  l  Italia  il  perduto  suo  interno  riposo,  e  l'esteriore  si- 
curezza della  di  lui  giustizia  ,  e  insieme  di  quella  pia  revs-* 
renza  ed  amicizia  eh'  eì  professa  alla  sagra  persona  dell'  diti- 
versale  supremo  pastore. 

Voi,  cogli  altri  popoli  italiini  ,  riconoscerete  dalle  benefi-, 
che  cure  di  S,  M.I.  R.  A.  la  preservazione  de'  pubbli  i  rap- 
porti t  de"  privati  interessi  che  sono  sorti  'lolla  passate  civili 
e  politiche  innovazioni.  Il  Santo  Padre  ammettendo  questi  nuovi 
rapporti,  e  questi  nuovi  interessi,  negli  alti  consigli  della  sua 
soggettati  e  della  sua  patema  lnmta,  vi  promette  solennemente 
/".'  '  e  !  illimitata  amnistia  ;  la  mànatenzi  ine  degli  acquila  le- 
;■  iliHcute  fatti  de'  beni  nazionali  dire  volte  appartenenti  alla 
soppresse  'Corporazioni  religiose:  la  garanzia  del  debito  pub- 
bli 0  ;  e  il  pagamento  puntuale  deli'  pensioni  .ìoili  ,  milii.tri  ed 
crclctiasticli*  :  fissando   così  quei  prin  ipj   di  e  ijita    e    di     £4/1- 
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O/httenta  che  le  circo.  tanzA  hanno  resi  n.fessarj  a  congiungere 
saldamente  fra  voi  /'  ordine ,  la  tranquillità  e  i  universale  con- 
cordia ,  siccome  clementi  essenziali  del  pubblico  bene. 

Abitanti  del  Metauro  .  del  Musone  e  del  Tronto  !  io  sono 
certo  die  i  espansione  della  plausibile  vostra  esultanza  saia 
regolata  da  quetlo  spirito  di  moderazione  ,  eh'  è  proprio  dell 'ec- 
cellente Indole  nostra';  sicché  nessuno  inconveniente,  offuschi  la 
serenità  dì  un'  epoca  cosi  bene  augurata.  Quando  il  padre, 
*iop-ì  lunga  e  penosa  assenza  ,  ritorna  in  seno  de  suoi  figli , 
tute'  i  loro  <  non  debbono  <  ssere  uniti  :  nessuna  amarezza  deve 
conturbarli.  Tn  tal  guisa  dimostrerete  il  vostro  filiale  rispetto  e 
devozione  all'  immortale  Pio  Vii  vostro  sovrano  ,  e  la  rtcono- 
scenzd  che  ver  tanti  titoli  dovete  al  grande  e  generoso  protet- 
-IPre  dilla  sonta  romana  chiesa,  e  benefattore  vostro  l' Impera* 
iore    Fraiues'.o. 

La  pn'seute  proclamazione  sarà  stampata  ,  pubblicata  , 
.jflssa  in  tutte  le  comuni  dei  tre,  dipartimenti ,  a  cura  dei  si- 
gnori prefetti  ,  e  delle  autorità  locali.  Io  invito  e  prego  inoltre 
i  signori  parroifa  di  farne  lettura  dall'  altare  ,  e  di  spiegarne 
ed  inculcarne  lo  scopo  salutare  al  popolo  alle  loro  pastorali 
cure  confidato. 

Dato  in  ^Ancona,  il  2$   luglio    18 1 5. 

Cav.  D.  f.  f.  Dordi. 

Bologna,  27   Luglio. 

Eàsendo  S.  E.  il  sig.  barone  generale  StefFanini 
in  procinto  di  lasciare  questa  citta  ,  dove  Ita  rise- 
duto come  governatore  delle  tre  legazioni  fino  alla 
consegna  delle  medesime  alla  Santa  Sede  ,  ha  espres- 
so il  suo  desiderio  che  sia  notificato  a  chiunque 
avesse  interessi  pendenti  can  esso  Ini  ,  o  di  cui  ibs- 
s'  egli  creduto  risppnsabile  ,  di  presentarsi  alla  me- 
desima Ei  S.  coi  debiti  documenti.    (  G.  dì  Bologna.  ) 

Modena  ,28  Luglio. 

Jeri  è  qui  giunto  S.  E.  il  sig.  conte  Marescalchi 
ministro  plenipotenziario  ed  inviato  straordinario  di 
Sw  M.  l'Imperatore  d'Austria  presso  questa  R.  C.  (M-  M.) 

Parma  ,    38  Luglio. 

Si  è   pubblicato  jeri  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

Soldati  ,  egli  è  giùnto  il  momento  ciie  lasciar 
dovete  nuovamente  la  patria,  quella  patria  che  vi 
ha  accolli  con  riconoscente  esultanza  per  la  valorosa 
e  u  lotta ,  che  sotto  i  miei  ordini  avete  tenuta  nella 
glorios9   campagna   di    Napoli. 

Siamo  destinati  ad.  entrare  in  Francia  anche  noi, 
ed  a  servir  di  riserva  alla  grande  armata  alleata  «he 
ha  già  respinto  il  nemico  fino  nel  centro  del  suo 
p.iese; 

Io  mi  lusingo  che  anche  in  tale  circostanza  mi 
darete  gli  stessi  motivi' di  essere  contento  di  v.ei  , 
del  contegno  vostro  ,   e  della  vostra  militar  disciplina. 

Voi  godrete  di  tutti  i  vantaggi  degli  eserciti 
delle  alte  Potenze  -  colle  quali  V  augusta  vostra  So- 
vrana è  alleata;  ma  nel  tempo  stesso  io  tratterò  con 
tutta  severità  quelli  che,  obUìando  1"  onore  del  vo- 
stro corpo  ,  agissero  co(hro  gli  ordini  che  vi  fossero 
prescritti.  Mi  darò  poi  singolare  premura  di  distin- 
guere e  di  far  ricompensare  tanto  gli  officiali  che  i 
•ottofficiali  e  soldati  tutti  ,  ch«  si  distingueranno  per 
la  loro   ottima   condotta. 

Voglio  sperare  che  quell'  infame  vizio  della  di- 
serzione ,  che  aveva  cominciato  ad  allignare  nel  reg- 
gimento ,  sarà  qui  ad*  innanzi  totilmente  eradicato  , 
e  che  non  mi  metterete  nella  spiacevole  si  ma  per 
ivjp  indispensabile  necessita  di  mantenervi  la  parola 
che  vi  ho  fiata  urli'  altro  mio  ordint  del  atomo  del 
19  luglio  corrente,  coH"  usare  della  massima  severità 
contro  i  disubbidienti. 

Parjna  ,  il   26  luglio   18  j  5. 

Il  T.  M    comandante  la  divisione. 


x  Milano  £  h  Agosto* 

CEfeAREA     REGIA     PREFETTURA     PROVvlSOEfA. 

DEL   DIPARTIMENTO    D*  OLONA. 

AVVISO. 

Avendo  S.  M.  1.  P.  A.  i  augusto  nostro  Monoici 
prescritte  le  insegne  ,  ed  i  nuovi  Statuti  deli''  Imperi 
Real  Ordine  della  Corona  di  ferro  ,  devono  ora  per  re 
cente  aulico  decreto  tutti  quelli  c'»e  ne  sono  fregiati 
presentare  entro  due  .settimane  a  questa  prefettura  dia 
cut  verrà  accordata  rieeiuta  la  loro  decorazione  ,  non 
die  il  relativo  brevetto,  ed  m  aspettativa  delle  nuove  in- 
segne potranno  frattanto  portare  F  usato  distintivo  del 
nastro. 

In  questa  disposizione  che  si  rende  pubblica  per 
norma  di  chi  vi  ha  interesse  non  vi  sono  compresi  quei 
decorati  si  militari.  ,  che  civii  che  avessero  già  esegui-' 
ta  una  tale  consegna  dietro  gli  ordini  ricevuti  dali  ou-« 
tonta  da  cui  dipendono. 

Milano,  3i   luglio   181 5. 

K  prefetto  ,  MlNOjA, 

Il  segr.  gen.  ,  conte  Cicognara. 


AVVISO. 


Gli  amministratori  deli  impresa  generale  delle  di— 
Licenze  e  niestuggerie  avvertono  tinti  e  stticoù  i  posses- 
sori d'  aZ'Out  ni  attesta  impresa  che  al  mezzogiorno  del 
di  2J  del  corrente  abo^to,  neli  utfìc.o  deli  amministra* 
ziu.e,  contratta  Monte  S.  Teresa,  ruttn.*  1299  ,  casit 
Melzi  ,  si  terrà  un    assemblea,  generale -sopri  ^ui 

che  riguardano  tuie  imptesa^  quelli  e. e  non  eavparè* 
ranno  si  avran  0  per  ade.  enti  a  ciò  che  verrà  delibe~ 
rato  dai  comparsi  ;  e  se  nessuno  dei  semplici  azionisti 
comparisse,  si  deliba  era  dai  soli  amministratori,  il  cuna 
a  termini  deli  istru  dento  succile  23  gennaio  181 3,  ut 
rogito  del  sig.  don.  Giorgio  Sacchi  ,  notajo  ,  residente 
in  Milano. 

F ranchetti  ,    Ealabio  e  fr.  Besaua, 

amministratori. 


BORSA    Di   PARIGI. 


Effetti  pubblici  del  24  luglio.  —  Cinque  per  cera* 
io  consol.  ,  ^o\iinionro  del  23  marzo  1 8 1 5  f  S8  fr', 
y5  c.  —  Azioni  della  iia.ica  ,  godimento  del  1.'  lu- 
glio ,  <p5.  —  Obbligazione  del  tesoro  9  3/4  per  igtt 
iii  perdita  all'  anno. 

Effetti  pubblici  del  2Ò  Miglio.  «■=-  Cinque  per  eo.t- 
to  cousulid. ,  godimento  del  a.2  marzo  181S  ,  59  1". 
80  e.  ■ — •  Azioni  della  Ja.ica  godimento  -del  i.c  lu- 
glio 975  f. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

lì.  Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  cotn.  Granara.  ) 
Giuseppe  Leopoldo. 

Ti. imo     Caucaso.    (  Dramma     serio.   )     La     rosa 
bianca  e  la  rosa  rossa  ,   musica  dei  to."  Mayer. 

JC.uk"  l'i     (  Comp.    coiu.   Marcliioui.    )     Delitto 
e  petit  imi  1  ">. 

A.\  '  ■  ■    iti  a  SrAOEtì.4.   (  Comp.   coni.    Alar- 

linoni.  )  Li    tre    innefte. 


Coute  di  Neippfcrgj 


(  G.  ài- Parma.  ) 


Milano  ,  dalla   tipografo)   di   Federico  Agnelli* 
aella  contrada  d;   S.  Margherita  ,    n,    nt3. 


-   ■   - 


'V  .    2  1  .J 


■   - 


- 


ì 


G10R N  ALE    I  T ALI   V 


N 


Milano  ,  Giovedì  3   Agosto   iò'iS. 


Tutti   gli  arri  d'  aihuuais  trazione   posti   iti  questo  loglio  su. io   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA..  1  grossa  come  le  uoVa.    L'  uragano  ,     seguendo    la     ca- 

Viennu      26   Luglio  '[  tena  delle  montagne  di     Werschetz     e     di     Carlowitr, 

ronccntró   principalmente   i   suoi    guasti     nel     Banato  , 
S.  M.  I.    e  II.  si  e  fcfcoatt  d   ordinare  che  ven-  I  (jv„  u  vendennnia  che  fu  assai   attiva  r  aimo  scorgt) 

fs   pesata  l'aita  sua  sod  hsfaztoae    alla     Società  de       ^  as8ohuanienle  miHa  in  quest>  auao 
hrm'uici   degli   Stati   austriaci    per  gì   importatiti    do- 


tti patriottici  che  ha  fatto  a  prò  de-"  militari  dello 
Stato. 

Il  concistoro  della  confessione  elvetica  nella  dio- 
cesi di  Boemia  ha  fatto  un  dono  di  144  fior,  a  prò 
de"  militari  divenuti   invalidi   uelP  ultima   campagna. 

Il  24  corrente  è  qui  giunto  da  Cracovia  il  Prin- 
cipe Michele  Radziwill,  e  sono  partiti  la  Priucipes- 
ra  d'  Hohenzollern-Hechiiigen  per  la  Slesia  ,  ed  .  un 
corriere  inglese  per  Parigi.    (  G.  di  Coree.  ) 

Del  27  Luglio. 
Un  corriere   qui  spedito  dal   Principe  Metter  ni  eh 
ci  ha  recata  la  notizia   ufficiale  che  Napoleone  Bona- 
j>arte   si   trova  in   potere   degli   alleati. 

—  11  2 5  corrente  ,  sono  partiti  da  questa  citta  il 
consigliere  di  Sialo  russo  Peterson  per  "Monaco  ed 
un   corriere   per  Parigi.    (  Idem.  ) 

! —  Ulteriori  notizie  di  Parigi  e'  informano  che  le 
Alte  Potenze  alleate  erano  già  convenute  fra  loro 
rlie  qualunque  di  esse  arrivasse  ad  impadronirsi  del- 
la persona  di  Bouaparte  ,  debba  aspettare  su  di  >  sso 
hi  disposizioni  comuni  delle  altre  Potenze,  in  guisa 
«In-  egli  debba  essere  considerato  come  prigioniero 
ili  Stato  umili  già  di  una  sola  ,  ma  beusi  di  tutte  le 
Potenze  unite  per  la  pace  d'  Europa.  Qualunque  per- 
ciò esser  possnno  le  sue  speranze  personali  sulla 
generosità  della  Potenza  a  cui  si  diede  in  braccio  ,  e 
certo  clie  la  sua  sorte  sarà  sempre  rimessa  alla  de- 
cisione di  nn  tribunale  supremo  ,  e  a  tenore  di  essa 
irrevocaiiilmente   stabilita. 

Si  dice  che  la  fortezza  di  San  Giorgio  nella 
Scozia  settentrionale  sia  LI  luogo  destinato  per  la 
'vustodia  di   Bonaparte.    (   0.   A.  ) 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   26  luglio. 
Sopra  Augusta,    per  lior.    100    con-.,   fior.    3 1 5. 
r/a  «so;  iior.   ii  2    3/8   a  2   mesi. 

Sopra  Londra,    per  una    lira  steri.,     tior.   26.    18 
car.    a    3o    giorni   v.   v. 

Milano  per    1    fiorino  sol.   21    3/8   a  corta  vista. 

Corso  dell'  oro  e  delP  argento. 
Ongari   d'  Olanda  ,   fior.    1^.  car.    in. 
Ougari  imperiali,   fior.    \l\  car.    27. 
Moneta   di   convenzione,   per    100  ,  fior.  314    7/8 

(  G.   di  C.   ) 
UNGHERIA. 

Senfeltno 


Le  nuove   dighe   intorno   a    cui 


a  Luglio. 

si  lavorava  fin 
fiali' anno  scorso  con  tanta  attività  e  con  si  grandi 
spinse  ,  sono  finalmente  terminate.  11  commercio  d'im- 
norcazione  e  d'  esportazione  è  arrenato  interamente 
ili  Turchia  ,  fin  dall'epoca  delle  ultime  sommosse 
!  ila  Sei- via.  I  Servirmi  ,  d(]po  che  la  loro  superio- 
rità di  numero  costrinse  i  Torcili  a  ritirarsi  nella 
fortezza  ,  occuparono  tutte  le  strade  del  commercio  , 
ed  intercettarono  tutte  le  comunicazioni  coli  interno 
/Iella    Turchia. 

nostre    vigne  ed    i    nostri    campi    furono   deva- 


(  /.  de  Frane f.  ) 

INGHILTERRA 

Londra  ,    19    Luglio. 

Nel  dipartimento  della  guerra  regna  una  straor- 
dinaria attività  ,  onde  accrescere  le  forze  che  Simo 
sotto  gli  ordini  del  Duca  di  Wellington.  Si  gran  le  fe 
la  premura  che  vi  s'  impiega,  che  i  ìom.  'uomini 
giunti  dal  Canada  sono  partiti  da  Portsmouth  per  la 
Francia  senza    essere  stati  sbarcati. 

— 1  Assicurasi  che  il  duca  d'  Orleans  si  fermerà  an- 
cora in  Inghilterra. 

■ —  Uno  de'  nostri  giornali  annunzia  oggi  che  uno 
Straniero  d'  alto  grado  si  porterà  quanto  prima  ìli 
Inghilterra  con  una  missione  de"  Sovra  al  alleati  at- 
tualmente uniti  a  Parigi  ,  ad  oggetto  d1  invitare  il 
Principe  reggente  ad  onorare  della  sua  presenza 
quella  capitale  :  ove  ciò  avvenga  ,  il  consiglio  pri- 
vato si  radunerà  per  deliberare   su   tale   invito. 

(  F.  ingl.  ) 
Del  2 1  Luglio. 

Un  dispaccio  telegrafico  annunzia  ali"  ammira- 
gliati che  Bonaparte  e  davanti  a  Plymouth  a  bordò 
del  Bellerofonte ,  e  eh"1  è  aspettato  in  porto  da  uh, 
momento  ali1  altro.    (  The  Star.   ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,    17  Luglio. 

Ecco   per   tenore  la   capitolazione   di  Maubeuge  : 

Convenzione  proposta  a  S.  A.  R.  il  Principe  Alt- 
gusto  Ferdinando  di  Prussia  ,  comandante  ti  2.°  corpo 
del  grand'  esercito  di  S.  il.  il   Re  di  Prussia. 

Art.  1."  La  piazza  di  Maubeuge  è  rimessa,  a 
titolo  di  deposito  ,  a  S.  M.  il  Re  di  Prussia  fintanto 
che  un  governo  adottato  dalla  nazione  francese  e 
riconosciuto  dalle  potenze  alleate  ,  abbia  decisa  la 
di  lei  sorte.  —  Risposta.  La  piazza  di  Maubeuge  è 
rimessa  a  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  fintanto  che  un 
governo  adottato  dalla  nazione  francese  ,  e  ricono- 
sciuto dalle  potenze  alleate  ,  abbia  decisa  la  di  lei 
sorte. 

2.°  Le  truppe  di  S.  M.  prussiana  entreranno 
nella  piazza  il  i5  luglio.  La  porta  di  Moms  sarà  con- 
segnata biro  ne!  giorno  suddetto  ad  8  ore  del  mat- 
tino ,  e  quella  ti i  Francia  a  mezzodì  ',  dopo  uscita 
tutta  la  gaernigione  francese.  —  Risposta.  Le  truppe 
di  S.  IVI.  1  Re  di  Prussia  faranno  il  loro  ingresso 
nella  piazza  di  Maubeuge  il  14.  luglio:  a  qtiest'  ef- 
fetto si  conseguila  loro  la  porta  di  Mons  ad  8  Ore 
del  mattino  ,  e  quella  di  Francia  a  niezzoili  ,  dopo 
uscita  tutta  la   guerni'eione. 

3/  La  guernigìone  francese  uscirà  con  tutti  gli 
onori  di  guerra  ,  armi  e  bagagli  ;  essa  confinila  seco 
quattro  cannoni  da  campa  na  ,  otto  carri  coperti  -  e 
de'  viveri  per  4.  giorni  ^.ciascuna  vettura  sarà  tirata 
da  quattro  cavalli.  —  Risposta.  La  guernigloflti  usci- 
rà con  tutti  gli  onori  di  guerra  .  a,  tamburo  bat- 
tente ,    con     bandiera    spiegata     e     miccia   teresa.   Lo 


stati  ,  duci  giorni    i:i  f    d«     una    terribile    gragnuola  j  truppe  ai  buca  che  ascendono    a    ijo  uomini,  con- 


II 


.serveranno  le  loro  armi  ,  quelle  della  guardia  nazio- 
nale saranno  deposte  ali''  arsenale  :  la  gnertiigioue 
«vra  la  libertà  di   riunirai  air  esercito  francese  d 

li  Loira  :  tutti  gì'  indi vidni  avranno  inoltre  la  liberta 
di  ritirarsi  alle  loro  case  ;  in  considerazione  pero 
del  valore  della  guarnigione  e  della  maniera  vr.i- 
mente  segnalata  con  cui  si  e  difesa,  se  le  accordano 
4  cannoni  da  4,  tirati  ciascuno  da  4  cavalli,  ed 
un  cassone  tirato  pure  da  quattro  cavalli  :  le  si  ac- 
cordano poi  noti  solo  i  viveri  per  quattro  giorni  , 
ma  le  si  daranno  le  sussistenze  per  tutta  la  strada 
fino  all'  esercito  francese.  Si  rilasceranno  de'  fogli  di 
via  a  ciascun  individuo  che  bramerà  di  ritirarsi  a 
casa.  Questo  articolo  è  comune  alle  amministrazioni 
civili  e  militari  che  trova  usi  nella  piazzi.  Tutti  gli 
officiali  conserveranno  le  loro  spade  e  le  loro  pro- 
prietà particolari  \  1  soldati  conserveranno  i  loro 
sacchi  ;  e  i  sottofficiali  e  i  membri  della  Legiou  d'  o- 
nore  ,   le   loro   sciabole. 

4.°  La  gueniigione  francese  sarà  libera  di  por- 
tarsi all'  esercito  francese  in  qualunque  luogo  questo 
;;i  1  -  "era  ,  ovvero  ciascun  individuo  potrà  ritirarsi 
Mia  propria  casa  :  questa  disposizione  e  comune 
alle  animine  .  •  ioni  civili  e  militari  che  trpvaasi 
nella  piazza.  —  -Risposta.  Si  è  risposto  nell'  articolo 
precedente. 

5."  I  militari  ammalati  o  feriti  che  «trovatisi  ne- 
gli spedali  continueranno  ad  essere  trattati  dall'  am- 
ministraz'One  dell'ospizio  civile  ;  i  viveri  e  le  der- 
rate necessari?  saranno  somministrate  loro,  come  per 
Jo  passato  ,  dai  mag.17zi.1i  militari  della  pia/za  :  do- 
ro guariti,  si  daranno  loro  de'  fogli  di  via  per  rag- 
gìugnere  l'esercito  francese,  o  per  tornare  alle  l'oro 
cnse.  fnoltre  si  accorderanno  loro  i  mVzzi  necessari 
e:   trasporto.  —  Risposta.  Accordato  senza  res'  1  azione. 

6.  Gli  abitanti  della  citta  di  Maubeuge  saranno 
rispettati  nelle  loro  proprietà!  Nessuno  di  essi  sarà 
molestato  per  opinioni  politiche  o  per  la  loro  con  • 
dotta  anteriore  alla  presente  convenzione.  < — ■  Ri - 
.•■posta.   Accordato   senza    restrizione. 

7°  La  presente  convenzione  sarà  fatta  in  qua- 
druplo, e,  trovandosi  qualche  articolo  dubbioso,  sarà 
esso  spiegato  a  favore  della  guernigione.  —  Risposta. 
Accordato. 

//  maresciallo  di  campo  comandante  superiore  , 

Latour. 

Aggiunta  alla  detta  contenzione 

Subito  idopo  la  ratifica  della  presente  con- 
venzione ,  che  avrà  luogo  entro  il  più  breve  termi-, 
re-  possibile  ,  due  officiali  della  gu'M-inidone  ,  cioè 
un  officiale  3'iperiore  ed  un  capitano,  sfaranno  con- 
dotti come  ostaci  al  gran  qnart.ior  generale  di  S  H  . 
1\.  ,  e  si  ammetteranno  india  piazza  alcuni  OoiUitiW- 
*arj  prussiani  del  genio,  dell'  artiglieria  e  di  di'  am- 
uniiisrrazione  della  guerra  -,  per  prendere  possesso 
sopra  inventario  ini  buona  forma  ,  di  tutti  ;  piarti  , 
conti  ,  disegni  e  carte  della  piazza  ;  della  cassa  ge- 
nerale  militare  ,  di  quella  particolare  dell'1  artiglieria, 
del  genio  e  de'  differenti  ser'i-'j  dell'  annunisti.izio- 
ue  della  guerra  ,  di  tutti  i  magazzini  dipendenti  dal- 
l' artiglieria  ,  ili  tutti  quelli  del  gemo  ;  e  finalmente 
di  tutto  quello  delle  sussistenze  del  vestiario  e  degli 
equipaggi. 

Articolo  addizionale  all'  art."   3." 

Si   accordano   alla   eueruizione   otto   carri   coperti, 

o  CS  1  * 

sotto   espressa   condizione    .  he    il   si;i.    comandante    da- 

rà  la  sua  parola  d'onore  clic  questi  non  conterranno 
"th-iti  appartenenti  al  governo,  od  oggetti  d"  ammi- 
nistrazione  »   di    proprietà   particolari. 

Fatto  e  convenuto  al  campo  sotto  Maubeuge.  il 
13  luglio    1 S  1  5. 

AUGU'iTO  .    Principe    d     Prussia, 

(  J.   d«   it\..:cl. 


FRANCIA. 

Bourges  ,    19  Luglio, 

/eri  si  aspettava  qui  d  maresciallo  DavónSI  • 
ma  dicesi  che  sia  invece  andato  da  Orleans  a  Tour» 
per  visitare  la  linea  che  difende  la  riva  sinistra  del- 
la Loira.  Un  gran  numero  a  officiali  ,  generali  ,  ecc. 
addetti  allo  stato  maggiore  generale  dell'  esercito  è 
arrivato  qui  stamane  ,  di  modo  che  Bourges  e  i.i 
questo  momento  il  gran  quartier  generale  dell'eser- 
cito della   Loira. 

Il  sig.  Nivet  ,  prefetto  del  nostro  dipartimento  . 
ha  proclamilo,  il  giorno  12  ,  il  ristabilimento  del- 
l' automa   reale  ,   e   fu  rimpiazzato   dal  duca  di  Massi. 

(  r.  s.  )  . 

Parigi ,   2C  Luglio. 
Lai  ci  ,   p*r   la  grazia  di  Dio  ,   ecc. 

Siamo  stati  informati  che  parecchi  membri  della 
Camera  de"  Pari  accettarono  di  sedere  in  una  sedi- 
cente Càmera  de'  l'ari  ,  nominati  e  radunati  da  colui 
che  usurpo  il  potere  ne'  nostri  Stati  ,  dal  20  marzo 
scorso  lino  al  nostro  ritorno  nel  ResrMo.  Non  v'  ha 
dubbio  che  i  Pari  di  Francia  ,  fintanto  che  non 
sono  perauco  stati  fatti  ereditar?),  hanno  potato  e  pos- 
sono dare  la  loro  dimissione  ,  poiché  altro  non  fan- 
no che  deporre  d'  interessi  che  sono  semplicetti  -ote 
personali.  I',  pure  evidente  che  l'accettazione  di  fa  - 
zroni   incompatibili  colia  dignità  di  cui  uno   e  riv  , 

suppone   e    próvnca    la   dimissione     da   questi  ,.  1  i 

e    per   conseguente    i    Pari   elle     trpvausi  caso   so 

pia  enunciato  ,  hi  ino  realmente  abdicato  il  1  > 
grado  ,  e  sono  dimissionarj  in  fatto  dalia  Camera  .ìe' 
Pari    di    Francia 

Per   tali    c.igio.ii  ,   abbiamo    ordinato     ed   ordinia- 
mo   quanto    siegue  : 

-  11  conte  Clemente  de  Ris*.  1!  conte  Colchen,  il  conte 
Coninoci  ,  il  conte  d'  Abd ville  ,  il  maresciallo  duci 
di  Danzici,  il  conte  di  Croix  -  il  conte  Dedelay  - 
d'Agi  er  ,  .1  conte  Duerni  ,  il  come  Fahre  {  de  l'Ande  ), 
il  c.onie  U.iNsen  li  ,  il  conte  Lacepede  .  il  conte  l.a- 
tour-Maubonrg  ,  il  dnca  di  Prassi! n.  i'  duca  di  ] 
cenza  .  il  m  1  raserai  lo  -luci  I'  Eiekingen  ,  d  riuescia;- 
lo  duci  d'  Albufera  ,  il  maresciallo  duca  eh  Colleglla- 
no ,  il  mar.  s.i  dio  dnca  di  Treviso  ,  il  conte  di  bir- 
rai, arcivescovo  'li  Tonrs  ,  il  conte  Boissy-d'Aaglas, 
:1  dura  di  Cadore  ,  il  conte  il  Canolaux  ,  il  conte 
C.isabrinca  .  il  conte  M01  n es.qniou  ,  li  couu-  di  Ponte- 
clnilanfl. ,  d  orjntb  Sjmìpoa ,  il  conte  di  Segar,  il  con- 
te di  \  dente  .  il  còme  BeHiard  uou  fanno  più 
parte  della  Camera  de"  Pari.  Potranno  pero  esse- 
re eccettuati  da  (pi  'sta  disposizione  quelli  tra  i  no- 
li- lati  n  giustificheranno  di  non  aver  seduto  ne 
d'aver  volito  sedere  nella  -■•  tire  ite  Camera  de  Pari. 
in  cài  erano  stati  chiaìnaci  .  essendo  a  loro  carico 
di  l'are  la  detta  giù.stilira/.ione  entro  il  mese  clic  sc-r- 
guir.'    li    pubblicazione   d<  II'  ordinanza. 

»  Il  nostro  pr>-    l'enti!    I'!  consiglio  dVmiaistri   è 
incaricalo  dell'  esecuzione  della  presente  ordinanza.  » 

L.rici.    «  ce. 

V  olendo  noi  j  colla  puni/ioie  d'un  attentato 
senza  esempio  .  mi  graduando  il  castigo  ,  e  limitan- 
do il  muneio  de"  colpev •  >  di  ,  conciliare  1'  interesse  d.-' 
nostri  popoli  ,  li  tigniti  della  corona,  e  la  tr.i.iqr-. 
Ina  dell  i.urop.i  ,  con  quello  che  noi  dobbi  imo  alila 
ginn  zia  ed  .di'  intiera  sicurez.-.'  di  tutti  gli  altri  e  1- 
1  1  11  ma  za  distinzione;  abbiamo  dicUi arato  e  di- 
chiariamo .  ordinato  evi  ordiniamo  quanto  siegue  : 
1   '    !     :e  n  1  di  i  d    Ufficiai!    che    triulirorio    il     Re    ava.iii 

1'  epodi    II    ..'   marzo,    0    che  assalirono  li    F'ianc.  1 

el     I    govevifo   a    mano   armala,    a  qavld   che  colla  vi«>. 

' .  1.  rinpa    io. mono    del    potere,     saranno     arrestai 

11    OH       ivaatl     i     consigli     -li    guer.'«     SOtU^ieMOti  , 
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!  '.   pettìve  loro  divisioni  ,  òo'f  .  Ne-y  ,  Labedoyè- 

ì      uè  fratelli   Lalleniant  ,  D'-onet- I"  Erio  i  .    Lffe- 

e  Desilo  nette*  ,   A  mei  Ih  .   Brayèr  ,  Gdly  ,   Moutoa- 

Duvernel  .     Grouchy  ,     Clausel,    Lnoòrde  ,     De  belle  . 

Bertrand  ,  Drouot  ,   Cafubroue,   Lavalette,  di  Rovigo. 

Sou'',  Ab\\  Exce Imaus,  di  Passano,  Marbof,  Felice 
Lar>t lieti s-r  .  Bonlay  (de  la  Menrth©  )  ,  Meliee  ,  Fres- 
sin.»t  ,  Ti>:>audeau  ,  Carnot  >  Vandanime  ,  Lainnrque 
(  generale  )  ,  Lol>au  ,  Havd  ,  Pire  ,  Barrère  ,  Arnault, 
Poramereul  ,  Regviault  (  de-Sai.n-Jeau-d'  Angely  )  , 
Arrighi  Duca  ili  Padova,  Dejean  figlio,  Garraii  ,  Beai  , 
Bornie*  Dumolard  ,  Merlin  (  de  Douay  )  ,  Durbach  , 
Diiat  ,  jViermont  ,  Bory-Saiut- Vincent  ,  Felic:*  Des- 
portrs  ,  Garnier  (  des-Saintes  )  ,  Mellinet ,  Hullin  , 
Clnys  ,  Ccurtin  ,  Forbin-Janson  ,  figbo  maggiore  , 
Te  Loigner-Di  devili»  ,  usciranno  fra  tre  giorni  da 
Parigi  ,  e  si  ritireranno  nelF  interno  della  Francia  . 
he1  luoghi  clie  saranno  indicati  loro  dal  nostro  mi- 
nistro della  polizia  generale  , ed  ove  rimarranno  sotto 
la  sua  vigilanza  ,  in  aspettazione  die  le  Camere  sta- 
biliscano quali  fra  essi  debbono  uscirà  dal  Regno  ,  od 
ess<  re  consegnati  ai  tribunali.  Coloro  che  non  si  por- 
teranno al  luogo  assegnato  loro  dal  ministro* della 
polizia   generale,   saranno  arrestati. 

i.'  GV  individui  che  saranno  condannati  ad  uscire 
dal  Regno  avranno  la  facoltà  di  vendere  i  loro  beni 
e  le  loro  proprietà  entro  il  termine  d"  un  anno  , 
di  disporne  ,  di  trasportarne  U  prodotto  fuori  di 
Francia  ,  e  di  rilevarne  in  questo  intervallo  le  ren- 
dile ne'  paesi  esteri  ,  quaUra  diano  prove  dell*  obbe- 
dienza loro  ali"  ordinanza  presente. 

3."  Le  liste  di  tutti  gP  individui  cui  si  potranno 
applicare  gli  articoli  i."  e  2"  ,  sono  e  restano  ciii li- 
se colle  designazioni  nominate,  e  noa  potranno  es- 
sere estese  ad  altri  ,  sotto  qualunque  causa  o  pre- 
testo ,  altrimente  che  nelle  forme  e  secondo  le  leg- 
gi  costituzionali  ,  alle  quali  non  si  e  derogato  che 
per   questo  solo  caso.   (  F.  di  Fr.  ) 

SVIZZEBA. 
Ginevra,  20  Luglio. 
Teri  e  jerlaltro  sono  arrivati  a  Sechéron  vairj 
individui  della  famiglia  di  Bonaparte  ed  altri  Fran- 
cesi sotto  scorta  austriaca  ;  cioè  la  madre  di  Bona- 
parte ed  il  cardinal  Fescb  ,  die  presero  la  via  del 
Sempioue  :  la  contessa  di  S.  Leu  ,  la  quale  debbo 
avere1  ottenuto  la  permissione  di  abitare  il  palazzo 
die  sua  madre  la  fu  Imperatrice  Giuseppina  avea 
comperato  ,  anni  sono  ,  nel  paese  di  Gex.  Il 
sig.  Maret  con  sua  moglie.  Onesti  ,  dopo  il  conso- 
lato ,  occupo  sempre  sotto  il  governo  francese  l' ini- 
piego  di  segretario  di  Stato  ;  per  alcuni  mesi  egli 
ara  stato  nominato  al  ministero  degli  all'ari  esteri  , 
ed  avea  poscia  ripreso  il  suo  posto.  Dicesi  eh'  egli 
abbia  chiesto  alla  dieta  la  permissione  di  soggiornare 
ni   Isv  zzerà.   (  F.  S.   ) 

Losanna  ,  28  Luglio. 

Il  comandante  di  Blamont  trovavasi  a  Zurigo 
eoi  consenso  della  Dieta.  Avendogli  il  ministro  ili 
[•'rancia  fatto  osservare  eli*  egli  non  avrebbe  dovuto 
cedere  la  fortezza  agli  Svizzeri  se  non  se  in  nome 
tlel  Re  ,  egli  tentò  d'  uccidersi  con  un"  arnia  da  fuo- 
co ^  la  palla  non  lo  feri  che  leggermente  nella  fron- 
te. Allora  egli  andò  a  gettarsi  nel  lago.  Si  accorse 
in  suo  ajuto  ed  egli  fu  salvato  per  la  seconda  volta  : 
•_;Ii  si  prestarono  tutte  le  cure  necessarie  ,  e  quando 
fu   ristabilito  ,  fa   condotto  in   Francia. 

—  Il  cappuccino  Paolo  Styger  ,  si  celebre  nella 
guerra  del  1798  contro  i  Francesi  ,  è.  ritornato  ad 
UndcrwaLl.  Da  principio  egii  fu  ministro  del  culto 
nella  Stiria  ,  ma  stanco  d*  una  vita  troppo  pacifica  , 
portassi  a  Costantinopoli  ,  quindi  a  Tunisi  ed  in 
parecchi  porti  di  Levante,  donde,  per  la  via  di 
Livorno  ,  è   tornato   nella   sua    patria.    (   F.    T.   ) 


Ecco  alcune  notizie  lolla  famiglila  dJ  Bonapirte 
<fd  altre  persone  che  si  distinsero  n  Ile  vicende  della 
Fi  ancia  : 

'•  Madama  Letizia  Bonaparte  ,  nella  sua  età  di  68 
anni  circa,  conserva  ancora  qualche  avanzo  di  quella 
bellezza  die  la  rendette  tanto  celebre.  Essa  parla  1<I 
lingua  francese  con  qualche  dillicolta  ,  è  piuttosto 
taciturna,   e   mena   una  vita  ritirata. 

»  Il  cardinale  Fescb  nacque  in  Ajaccio  il  3  gen- 
n.qo  1763.  Fu  educato  in  Corsica  fin»  all'età  di  i3 
anui  ,  e  quindi  nel  Seminario  cf  Aix  ,  ove  trovavasi 
nel  1792.  In  quell'epoca  egli  non  aveva  che  26  an- 
ni, e,  come  i  suoi  nipoti  ,  era  gran  fautore  della  ri 
volizione.  Ebbe  un  impiego  amministrativo  nelF  e— 
sercito.  Si  rivolse  di  poi  alla  carriera  ecclesiastica, 
e  fu  nominato  cardinale  nel  i8o3  ,  mentre  era  ain- 
basciadore  a  Roma  ,  fjrand'  elemosiniere  di  Francia 
ed   arcivescovo   di  Lione. 

»  La  famiglia  Bonaparte  ,  colpita  dal  decreto  di 
proscrizione  che  allontanava  Napoleone  dalla  Corsica, 
erasi  stabilita  a  Marsiglia.  In  quell"  epoca  Tolone 
aveva  pubblicamente  inalberata  la  bandiera  del!' in- 
surrezione. Non  vi  fu  mai  circostanza  pia  favorevole 
per  gli  officiali  senza  impiego.  Saliceti  ,  vivamente 
interessato  per  la  famiglia  Bonaparte  ,  colse  il  mo- 
mento ,  e  presentò  Napoleone  a  Barras  die  lo  fece 
entrare  nell'  artiglieria.  Chauvet  ,  commissario  ordi- 
natore ,  incaricossi  di  Giuseppe  ,  cui  diede  impiego 
ne'  suoi  uffici,  e  ben  tosto  lo  fece  nominare  commis- 
sario di  guerra.  Giuseppe  aveva  dello  spirito  e  del- 
l' amenità  :  egli  era  stato  allevato  da  uno  zio  ,  ca- 
nonico in  Toscana  ,  ed  era  figlioccio  di  Paoli  :,  era 
stato  segretario  generale  del  dipartimento  in  Corsica. 
Luigi   era  sottoluogotenente   in   un    reggimento     corso. 

»  Luciano  ,  mentre  era  ancora  semplice  magazzi- 
niere a  S.  Maximin  ,  compariva  sovente  alla  tribuna 
deib:  società  popolare.  Un  giorno  ch'egli  avea  de- 
clamato a  favore  dell'  uguaglianza  ,  il  padrone  del- 
l'' albergo  in  cui  egli  alloggiava  gli  disse  :  <<  Tu  sei 
innamorato  di  mia  figlia  ,  e  le  lai  tolto.  Tu  sei  ga- 
lantuomo e  non  puoi  esitare  Giacche  siamo  tutti 
eguali  ,  perchè  non  la  sposi  ?  "  Ad  un  tale  discorso, 
Luciano  rimase  attonito  :  conveniva  pero  mantenere 
la  sua  reputazione.  Prese  la  mano  dell"  albergatore  , 
la  strinse  con  forza,  e  gli  disse:  «  E  bene!  10  sposo 
tua  figlia.  »  Questo  matrimonio  fu  la  desolazione  di 
Napoleone  e  di  Giuseppe.  Luciano  però  ,  divenuto 
commissario  di  guerra,  occupossi  dell'educazione  di 
sua  moglie  con  buon  successo.  E  dessa  che  a  Parigi 
e  quindi  in  Inghilterra  ed  a  Romi  seppe  con  molta, 
grazia   far   gli   onori   della   casa   del  Principe  di  Canino. 

•-  Il  maresciallo  Davoust  ,  Principe  d'  Erlcmuhl  , 
attualmente  generale  in  capo  dell1  esercito  francese 
sulla  Loira  ,  nacque  a  Ravières  iti  Borgogna  ,  di  fa- 
miglia assai  distinta.  Fece  >  suoi  studi  nel  collegio 
di  Bneiiné  ,  insieme  con  Napoleoni.;  Bonaparte.  Al- 
l' epoca  della  rivoluzione  ,  parti  come  capitano  ili 
volontari  ,  fu  quindi  chiamato  presso  il  generale  Bo- 
naparte ,  e   fu     nominato   maresciallo   nel    1804. 

•/  Il  maresciallo  Soult  servi  sotto  Luigi  XVI,  co- 
me sottolfuhle  ni  11  «  1  reggimento  d*  infanteria.  Al 
principio  della  ri voln/ione'  entri)  in  un  battaglione 
di  volontari  dell'Alio  II -no  ,  e  .ie  fu  fatto  aiutante 
maggiore.  I  suoi  talenti  io  innalzarono  ai  gradi  ch'egli 
occupò    in  seguito.   » 

(   Estr.   dalli    Gaz.   di   L.   ) 


Ne*  fogli  di  Parigi  del  i.ì  leggoaai  le  seguenti 
notizie  ,   oltre  a  quelle  già   riferire  : 

Una  Fregata  e  ali.  stila  1  Brighton  per  traspor- 
tare in  Fra  icia.  la  Duchessa  il'  Angonlèmi»  ,  li  quale 
giugneia      a     Parigi     il      28  ;     ina     pare     die    S.    A     noti 
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^sbarcherà  a  Bordò  ,    come  9i    ora    vociferato  ,   ina  a 
ìlieppe. 

—  La  guardia  reale  di  Prussia  ,  infanteria  cavalle- 
ria ed  artiglieria  ,  avendo  alla  testa  il  Principe  Car- 
lo di  Meclemborgo  ,  trattilo  del  He  ,  entro  la  matti- 
na del  2s  in  Parigi.  Essa  fu  pausata  a  rassegna  dal 
Principe' Blucher  alla  presenza  di  tutti  i  Sovrani  al- 
leiti. 

—  Il  Principe  reale  di  'Virtemherga  è  a  Parigi.  Il 
suo  corpo  composto  di  Virtemberghesi  e  di  Austriaci, 
«  acquartierato   nei   contorni    di    Sens   e   d"  Auxerre. 

—  E  soppressa  la  prefettura  marittima  di  Dun- 
Iterune. 

—  Il  sig.  Cluys  ,  antico  segretario  particolare  di 
èavary  ,  fu   arrestato. 

—  Metz   non   si   è   per  anco   arresa. 

—  Il  corpo  d'  esercito  del  generale  Suchet,  compo- 
sto di  circa  i3ooo  uomini  ,  era  il  20  lontano  3 
giorni    «li    mareia   dalla   Loira. 

—  Assicurasi  che  una  parte  dell'esercito  prussiano 
si  recherà  in  Normandia. 

—  In  virtù  d'uu'  ordinanza  del  Re,  cessano  i  poteri 
«  le  funzioni  dei  commissarj  straordinarj  nei  dipar- 
timenti   del  Regno. 

—  Ci  si  scrive  da  Brest  che  ,  in  conseguenza  d"  un 
ordine  del  ministro  della  guerra  ,  vi  fu  inalberata  fin 
dal    io,   la  bandiera   bianca. 

Il  prefetto  marittimo  di  Rochefort  diresse  la  se- 
guente lettera  a  S.  E,  il  ministro  della  guerra  in  da- 
*ta  del    17   luglio    1 8  1 5  : 

«  Monsignore]  Ho  l'onore  d'  informare  V.  E 
.che  il  vascello  di  S.  M.  B.  il  Bellorofonte  ,  a  bordo 
del  quale  Napoleone  Bouaparte  s'imbarco  il  i5  ,  fe- 
ce vela  per  l'Inghilterra  jeri  16  ad  un'ora  pomeridia- 
na. Questo  vascello  ha  a  bordo,  oltre  al  detto  personag- 
gio ,  anche  tutti  gl'individui  che  vollero  partecipare 
alla  sua  sorte  ,  e  di  cui  le  trasmetto  la  lista.  Essi 
erano  stati  da  prima  ripartiti  sulle  fregate  la  Baal  e  la 
Medusa  ;  in  seguito,  cioè  la  sera  del  34,  essendo"  1  as- 
sali sul  bri  eh  lo  Sparviere  e  sulla  goletta  la  Sofia  , 
Vennero  trasferiti  a  bordo  dei  legni  ihiia  divisione 
inglese,  comandala  dall'  ammiraglio  sii-  Enrico  llotham. 

Lista    da  principili'  personaggi    imbarcati    sui 
Bellorofonte  con  Napoleone  Boriupartc. 

Il   luogotenente— generale   conte    Bertrand  ,     gran- 
tnaresci«Ho  di   palazzo  ; 

La   confessa  Bertrand   co.i   tre   fanciulli. 
Il   luogotenente   generale   duca   di    Rovigo  ; 
Il   luogotenente   generale   Lallemand } 
11   maresciallo   di   campo   barone   Gonrgiud  ,     aiu- 
tante di   campo   di   Napoleone  ; 

Il  maresciallo  di   campo     Montholou— Semonville  , 
idem  , 

La  contessa  sua  sposa  e  mi  fanciullo  ^ 
Il   conte  de    Las-Cases    consigliere    di     Stato  ,  e 
■suo  figli 

!1    sig.   Resigny  ,  caposquadroue  ,     officiale     d'  or- 
fiìnapza  . 

J!   sig.  Plana?,  raposquadrone  ,  idem  1 
Il   sig,   Austrie,  tenente,  idem  :, 
Il   sig.   Schultz  ,   caposquadroue  ; 
Il  sig.  Poìntkorski    capitano;, 
Il   sig.    Mercher  .    ul< 

il  sig.   Maingault,  chirurgo  di  Napoleone. 
Seguono   i   nomi     di    40    altri    individui    compo- 
nenti   il    seguito   di   Bonaparte  ,     e    degli     altri    perso- 
J'ig^i  imbarcati   insieme  con  esso. 

— •  Il  generale  Lecourbe  Ila  stipulato  col  corpo  au- 
striaco sotto  gli  ordini  del  generale  conte  di  Col- 
ioredo  una  convenzione  .  in  forza  della  quale  egli  si 
ritira  sulla  riva  rientra  della  Loira. 
—  La  bandiera  bianca  è  stata  inalberata  solenne- 
mi»nte  a  Roghefort  il  18  corrente  senza  che  succe- 
desse il  minimo  disordine 
— .  11  servizio  dei  corrieri  <*  ristabilito  su  tutte  le 
iliade  della  Francia.    (  F    T.  ) 


Zurigo  ,   20.    Luglio. 
,    Le    misure   di    precauzione    sai   confini    del    B;ì«so- 
Unterwald   vengono   eseguite     secondo     la     risoluzione 
della   dieta. 

Nella  sera  del  27  corrente  S.  A.  I.  1'  Arciduca 
Giovanni  ha  ricevuto  uri  corriere  straordinario  il 
quale  dicesi  che  porti  la  notizia  che  le  ostilità  de- 
vono ricominciare  e  l'invito  di  non  accedere  ad  al- 
cuna convenzione,  se  le  fortezze  non  vengono  prima 
consegnate    in   mano   degli    alleni 

Il  sig.  de  Talleyrand  nella  seduta  delia  dieta 
d'  oggi  ha  presentata  una  nota  contro  la  dimora  del- 
la contessa  di  S.  Leu  in  Secheroa.  Questo  ministra 
partirà  domani   per   Parigi. 

La  riduzione  dell'  armata  si  va  effettuando  ,  el 
i  battaglioni  delle  divisioni  che  si  ritirano  dalla  Fran- 
cia ,  e  che  sono  licenziati  vanno  successivamente 
rientrando   nei   rispettivi  loro  cantoni. 

Jeri  ,  verso  sera  ,  è  qui  giunto  un  trasporto  di 
disertori    gngioni   sotto  scorta.    (   Idem-   ) 

ANNUNZI  TLPOCRAFJCI. 

RACCOLTA        PE       NOVELLI EHI      ITALIANI  , 

coi  ritratti  degli  autori. 
Le  cene   di   Anton   Francesco   Grazzini  , 
detto   il  Lasca. 
(  Voi.   2.  Prezzo   pei   sigg.  associati,     lir.   4.   28.  ) 
Milo  no  ,   dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri, 
neh  Scalini  del  Duomo  ,  n. °  994. 
Questa  Raccolta  è   divisa  in   veutisei  volumi  coi  rispet-* 
rivi  ritratti  degli  autori  ;   Boora  si    sino  pubb.isati   dician- 
nove  volumi    al    prezzo   di   10  centesimi   ogni   sedici   pagine 
e  si    danno    gratis    agli  associati   i  ritratti   e  le   legatore   in 
brochure.     Il    prezzo   dei   suddetti    io,   volumi  è  di  lir.  46.  70  , 
e   gli    autori   pubblicati  ,   oltre   il   suddetto  ,  sono  : 
Bandcllo   Matteo.  Salvucci  Salvuccio. 

Parabosao   Girolamo.  Magalotti  Lorenzo. 

Erizzo  Sebastiano.  Bonari  monsignor  Giovcauu." 

De  .Ifori  Àscanio.  Sennini  Gentile. 

Amore  della  Novella  detta  Fortini  Pietro. 

tic!  Grasso  Legaajuolo.  Ilicini   Eer.iardo. 

PuLi  Lumi.  Nel.'i  Giustiniano. 

Machiavelli   .Vicolo.  Bargagii,  Scipione. 

Alamanni  Limi.  Sozzali  Alessandro. 

Firenzuola    Ugnalo*  Bandiera  Alessandro. 

Doni  Anton   Francesco.  Fiorecit.ny  (  Ser  )  Giovanni. 


NB.  Nel  foglio  di  feri,  pag  2. da ,  col.  l.da  ,  §.  8.", 
linea  3.za  ,  invece  di:  si  deduce  .1  semplici  congetture,  ere 
leggaci:  si  riduce   a  semplici  congetture,  ecc. 


borsa  di  Milano. 

Corso  de' cainbj  del  giorno    2    Agosto     181 5. 

Parigi  ,   per   un  IV " 

Lione  ,  idem >• 

Genova,  per  una  lira   f.   b.    .      •>  "2. 3    D. 

110,  per  una  pezza  da  8  11.  »      4,9-, o   — 

Venezia  ,   corr »  <)-..'.   — , 

Angusta  ,    per  un  lior.  corr 

Vienna 

Londra. 

Amborgo  ,  per  un  marco 


»  2,  >->.t  — 

a 

u  2  1,97, 1  D. 

a  1,89,5  — 


SPETTACOLI  V  OGGI. 

R.  Teatro  ut. a  Scala.  (  Comp.  coni.  Granara.  ) 
Palmer  ed   Amalia. 

Tc.ii  :,:i  Calcano.  (  Dramma  serio.  )  La  rum 
biotica  e  la  rosa  russa  ,   musica   del   M.°   ALiyer. 

It  itbÒ  Re.  (  Comp.  coni,  Marclnoui.  )  Il  mitri- 
monio  del  pellegrino. 

.1-,  //.'!/  .<  ai.A  Srtnr.tìt.  (  Coni;),  con.  tiar- 
cliioni.  )  Il  cavolier  Voender. 

1  rito  vul  Jìelahmiso  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Prometeo* 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federtoo  Aguail-, 
nella  t  «intrida  di  S.  Mar  Arila  t   a.    ìiiJ. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  4  Agosto  i8i5. 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  28  Luglio. 

S.  M.  I.  ha  nominato  ai  posti  vacanti  di  consi- 
gliere presso  il  tribunale  provinciale  di  Stiria  i  sigg. 
Ficlitel  ,   Grunfeld   ed   Aigentler. 

S.-  M.  per  ricompensare  i  servigi  prestati  dal 
dottor  Frank  e  dal  cancelliere  Udrizky,  in  occasione 
della  peste  di  Valacchia  ,  ha  fregiato  il  pruno  della 
piccola  medaglia  d'  oro  dell-  onor  civile  ,  e  fatto  un 
dono   al  secondo   di    20   ducati   d"  oro. 

— ■  Il  big.  Crocker  segretario  dell'  ammiragliato  ,  il 
sig.  Peci  segretario  di  Stato  per  1*  Irlanda  y  il  stg. 
Fuzgcrald  cancelliere  dell1  erario  irlandese  s'  imbar- 
carono  il   io  luglio   a  Douvres  per  recarsi  in  Francia. 

(  Gaz.  di  Corte.    ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   22  Luglio. 

Bonaparte  non  è  ancora  sbarcato  ,  ma  non  può 
lardare.  {  The  Star.  ) 

FRANCIA. 
Roche fort  ,   19  Luglio. 

(  Estratto  d'  una  lettera  particolare.  ) 

Posso  finalmente  darvi  de'  ragguagli  sicuri  sulla 
partenza  di  colui  che  ne  cagiono  tanto  male.  I  suoi 
ultimi  momenti  sul  suolo  francese  non  hanno  corri- 
sposto air  aspettazione  de*  suoi  partigiani.  Perchè 
mai  non  poterono  essi  tutti  esserne  testimoni  tome 
noi?  Essi  l'avrebbero   ben  tosto  dimenticato. 

Bonaparte,  durante  il  suo  soggiorno  nella  rada, 
non  mostrò  che  debolezza  ed  esitanza  uelle  misure 
che  cercò  di  prendere  per  sottrarsi  a"  suoi  nemici. 
AI  suo  imbarazzo  ed  alle  sue  inquietudini  si  univa 
•  un  torpore  insuperabile  che  aveva  invaso  i  suoi 
sensi.  Sia  all'  isola  d'  Aix  ,  ove  rimase  due  giorni, 
sia  a  bordo  della  Saal  ,  egli  veniva  sorpreso  dal 
sonno  anche   nel   bel   mezzo   della   conversazione. 

Più  diventava  urgente  il  pericolo  ,  più  s'  accre- 
sceva la  sua  irresolutezza.  Egli  diffidava  de'  consigli 
che  gli  erano  dati  per  salvarlo.  Il  progetto  di  partire 
sulle  fregate  era  stato  abbandonato  dacbè  il  couian>- 
daate  inglese  aveva  negato  di  lasciarlo  pass  ire.  Egli 
i<isolvette  di  difendersi  all'  isola  d'  Aix  ;  vi  fece  ma- 
novrare un  momento  il  14. °  equipaggio  ,  e  disporre 
Je  batterie  in  caso  d1  attacco  ;  ma  per  confession» 
de'  suoi  proprj  partigiani  i  più  caldi  ,  e  testimoni 
oculari  ,  la  sua  energia  lo  aveva  totalmente  abban- 
donato. Egli  non  aveva  più  d'  idee.  Alle  acclamazio- 
ni de*  nostri  marinai  egli  rispose  che  non  era  più 
tempo  j  che  gli  si  era  lasciato  ignorare  P  affezióne 
della  sua  marina  ;  che  questi  corpi  avrebbero  dovuto 
essere  abbigliati  ,  e  che  ben  vedeva  che  Ih-cres,  al 
pari  degli  altri  ,  lo  aveva  ingannato.  Finalmente  in 
mezzo  a  tutte  le  sue  incertezze  ,  gli  vien  1"  idea  di 
noleggiare  un  bastimento  danese  ,  e  di  sfuggire  ,  po- 
tendo .  alla  crociera  inglese  :  alcune  considerazioni 
fauni  andare  a  vuoto  questo  mezzo  ;  se  ne  impiega 
subito  un  altro  ;  si  comperano    due    bastimenti   fran- 


cesi per  la  somma  di  14.n1.  franchi  ,  ed  all'  infretta 
vengono  armati.  Otto  ufficiali  del  14.*,  vestiti  dn 
marinai  ,  formavano  il  suo  equipaggio  ;  essi  erano 
Comandati  dal  sig.  Genty  ,  capitano  in  quel  corpo,  fi 
ruolo  d'equipaggio,  deliberato  all'  inscrizione  marit- 
tima ,  era  stato  allora  spedito  a  bordo  ;  si  poteva, 
dunque  credere  che  il  partito  era  preso.  Tutto  eia 
pronto  per  la  partenza.  Ma  il  sig.  Bertrand  e  san 
moglie  proruppero  in  lagrime  ;  essi  erano  spaventa  i 
all'  id«a  d'  un  viaggio  così  pericoloso  ,  intrapreso 
sovra  una  fragile  barca  di    1 a  tonnellate. 

Bonaparte  raccoglie  a  bordo  il  consiglio  ,  e  do- 
manda quali  sono  1  rischi  eh'  egli  sta  por  incontra- 
re. Il  comandante  Philibert  gli  dichiara  eh'  egli  noi 
pfio  rispondere  del  successo  del  suo  viaggio  :,  tutto  le» 
stato  maggiore  è  dello  stesso  parere.  Sì  fu  allora 
eh'  egli  s'  appiglio  al  partito  di  darsi  egli  medesime» 
fa  mano  de*  suoi  nemici ,  terminando  così  la  sua  san- 
guinosa carriera  con  una  viltà.  Il  i5  ,  a  4  ore  del 
mattino  ,  vestito  d*  un  abito  da  dragone  ,  accompa- 
gnato dal  suo  seguito  ,  lascia  la  fregata  stropiccian- 
dosi le  inani.  Egli  stesso  aveva  preseduto  all'  imbarco 
delia  sua  gente  e  de' suoi  effetti.  Il  vento  e  la  ma- 
rea erano  contrarj  ;  egli  non  arriva  che  ad  8  ore  ai 
bordo  del  comandante  inglese  ,  ancorato  nella  rada 
de'  Basques  ,ed  e  assai  ben  ricevuto  Affettando  fer- 
mezza, egli  disse:  «  La  sorte  delle  anni  mi  coidn- 
</  ce  presso  il  mio  più  crudele  nimico  \  ma  10  ni'  af- 
»  fido  alla  sua  lealtà.  »  In  seguito  interroga  lo  stato 
maggiore  sulla  forza  del  vascello,  sul  suo  armamen- 
to ,  e  si  fa  condurre  in  tutte  le  batterie  come  irt  UH 
giorno  d:  rivista.  Si  è  in  questo  momento  che  i  nò- 
stri lo  lasciarono   per  ritornare   all'  isola  d'  Aix. 

Posso  garantirvi  l'esattezza  di  questi  ragguagli. 
Non  sono  già  vociferazioni.  Avrei  potuto  anche  ag- 
giugnere  qualche  cosa  di  quanto  avvenne  alla  Nocel- 
la ;  ma  ciò  sarebbe  stato  sfavorevole  pel  maire  e  pe* 
generali  di  quella  città  ,  poiché  avrei  potuto  dirli 
che  il  loro  attaccamento  a  Bonaparte  ,  le  grida  di 
vive  V  Empereur  !  che  facevaoo  ripetere  continuamen- 
te dai  loro  soldati  ,  mentre  che  i  cittadini  gridavan  » 
vive  le  Roil,  V  ordine  che  diedero  a' loro  soldati  dì 
inalberare  bandiera  tricolore  ne'  loro  quartieri  ,  men- 
tre che  la  bandiera  bianca  -sventolava  su  tutti  gli 
edifizj  e  su  tutte  le  finestre  ,  furono  in  procinto  di 
cagionare  un  terribile  massacro  ;  ma  il  contegno  del- 
la guardia  nazionale  ,  bene  armata  e  ben  tnònita  di 
cariche  ,  il  coraggio  degli  altri  cittadini  ,  armati  di 
pistole  e  di  sciabole  ,  e  risoluti  di  difendere  la  guar- 
dia nazionale ,  tennero  in  suggezione  i  comandanti 
delle  truppe.   (  Jour.  dei  Deb.  ) 

Parigi,  ,27  Luglio. 

Effetti  pubblici  del  26  luglio.  —  Cinque  per  cen- 
to consolid.  ,  godimento  del  a2  marzo  ,l8l5  ,  60  f. 
—  Azioni    della   Banca  godimento  del   1."  luglio,  990   f. 

—  Il  Re  ,  Monsiéur  e  il  Duca  di   Bcrry  hanno  pran- 
zato  oggi   dall'  Imperator  d*  Austria. 

—  S.     A.     R.    la   Duchessa  d'  Ai.t;onh'r»e   è  sbarcata 
stamane   a  Dieppe  ,  e  arriverà  dimani  a  Parigi. 


If 


£    qui    arrivata     un»    deputazione    <MU  guer.n- 

p  one  di  Strasborgo  e  de^li  altri  corpi  francesi  che 
sono  in  Alsazia  ,  per  offerire  al  Re  la  sommissione 
à  ile  truppe.  Ma  la  guarnigione  di  Strasborgo  rii«ga 
costantemente,  di    cedere   la   piazza   a   truppe   estere* 

i —  L'esercito  austriaco  occupa  la  Borgogna  e  il  di- 
partimento della  Nievre  ,  ed  è  giunto  sulla  riva  della 
Loira.  Un  corpo  d'esercito  russo,  bavaro  e  virtem- 
bergheSé  tiene  parimente  gli  occhi  addosso  all'  eser- 
della  Loira,  ohe  ogni  giorno  va  scemando  di 
a    motivo   della  diserzione. 


Cito 

mi  mero 


Il    generale    Clauzel ,    comandante    a    Bordò  ,   lia 

annunziato,  il  ao  ,  la  sua  sommissione  al  Re  con. 
un  proclama  diretto  a'  suoi  soldati.  Questo  proclama 
«  accompagnato  da  un  ordine  del  giorno  portante  che 
ù  sabbato  %%  lugli»  sarà  inalberata  la  bandiera  bian- 
»>  ca  sopra  tutti  I  pubblici  ediftzj  e  sui  campanili 
a  de'  comuni.   » 

—  I  funzionari  di  Bonaparte  a  Bordò  cominciano  di 
già  ad  essere  rimpiazzati  da  quelli  che  occupavano 
le  medesime  cariche  all'  epoca  del  ao  marzo.  In  quan- 
to al  generale  Clauzel  ,  i  giornali  di  Bordo  non  di- 
cono che  cosa  sia  divenuto  di  esso. 

*  (  Fogli  di  Francia.  ) 

Del    a 8    Luglio. 

Effetti  pubblici  del  a"  luglio.  —  Cinqne  per  cen- 
ti eonsol.  ,  godimento  del  aa  marzo  i8i5  ,  61  fi". 
7.">  c.  —  Azioni  della  Banca,  godimento  del  1."  Iu- 
gj:o,  ioo5.  —  Obbligazioni  del  tesoro  9  1/2  per  100 
<>i  perdita   all'  anno, 

— .  Madama,  Duchessa  d'  Angouléme  ,  giunse  jeri  a 
3   ore   pomeridiane  alle   Tuileries. 

—  Il  maresciallo   Davoust  è  giunto  jeri  a   Parigi. 

(  Idem.  ) 

Marsiglia  ,    26    Luglio. 

PROCLAMA. 

Abitanti  dell'  Z.va  divisione! 

Tolone  ha  inalberata  la  bandiera  bianca  {  ;"  gene- 
rali ,  gli  officiai'  ,  1  corpi  <£  ogni  arma  .  si  di  terra 
clic  di  mare  4  mi  hanno  indirizzati  gli  atti  della  loro 
tninmissirne  pura  e  semplice.  Io  gli  ho  spedili  al.  Re.  il 
(tu  le  non  senza  piacere  vedrà  che  i  suoi  buoni  Pm- 
Vetìi"  i  attualmente  sono 
riparatrice  e  tutelare. 


Abbandoniamoci  àunq-ie  atta  gioia  ,  e  poiché  7 
nastri  rapporti  d'umore,  di  fedelt  1  e  di  devozione  non 
sono  più  turbati  da  nessuna  discordia  ,  un:  unto  in  un 
medesimo  sentimento  pel  nostro  buon  Re  ,  pel  no  ero 
padre ,  tutte  le  dolci  emozioni  the  ci  fa  provare  U 
felice  spettacolo  della  Francia  restituita  a'  suoi  doveri 
ed  a'  suoi  affetti ,  liberata  finalmente ,  e  per  sempre  , 
dal  terribile  giogo    della  tirannia. 

Un    grande    avvenimento    che  pur  dianzi   ha    avu- 
to    luogo   ,    ci     mostra    V     eterno-   impero     della     giu- 
stizia divina  ed  umana ,    distrugge   per    sempre  tu:, 
cause  che  potevano  funestare    la   nostra  gioja,    e    gua- 
rentisce la  sicurezza  del  presente  e  dell'  avvenir 

Ringraziamone  il  Dio  protettore  della  Francia. 

Fatto  a  Marsiglia  ,  nella,  nostra  casa,   il  a5   luglio 
181  5. 

Il  luogotenente-generale  ,  governatore  civile 
e  militare  dell'  8. va  divisione  ,  commen- 
datore  dell'1   Ordine   reale   di   S    Luigi,  ecc. 

Carlo   marchese  De  Riviere. 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   a 9  Luglio. 

In  virtù  d'  un'  ordinanza  del  Re  di  F,raacia  <\ 
comune  di  Parigi  e  autorizzato  ad  imporsi  straordi- 
nariamente la  somma  di  9  milioni  619,300  franchi  , 
per   supplir»   al  mantenimento   delle   trnppe    estere. 

—  La  maggior  parte  delle  potenze  europee  hanno 
già  spedite  a  Vienna  le  ratifiche  dei  vari  trattati  se- 
guiti al  congresso  ,  e  delle  varie  risoluzioni  relative  : 
si  spira  perciò  che  se  ne  farà  quanto  prima  la  pub- 
blicazione. 1  reggimenti  italiani  hanno  ricevuto  1*  or- 
dine  di   entrare   in  campagna.    (  F.    T.   ) 


uniti    sotto     la    sua  autorità 


ITALIA. 

sa   Luglio. 


ma 


P.ir.na  , 

In  nome  di  S.  M/ ,  il  ministro  dei  Ducati  di  Par- 
Piacenza  e  Guastalla 


Per  tal  maniera  il  beli'  esempio  dato  da"  fedeli 
M  irsigliesi  ,  ha  propagato  in  ogni  dove  1  buoni,  senti- 
yaerf  da  cim  essi  sono  anìiimti.  Eglino  ,  se  la  necessità 
I.'  avesse  richiesto  ,  V  avrebbero  sostenuta  colla  forza 
dell'  armi  ,  e  i  valorosi,  loro  battagliarti  ,  formanti  la 
vanguardia  dell'  esercito  inglese  .  cransi  di  già  inoltrati 
fino  sul  territorio  di  Tolone .  ma  io  ebbi,  la  somma 
vvitura  di  non  essermi  d ovulo  servire  della,  generosa 
loro  devozione.  Ogni  cosa  e  tornata,  nel  suo  ordine , 
senza  che  l  nmmiità  ne  abbia  sofferto  ,  e  le  disposizioni 
militari,  il  cui  sviluppo  erti  necessitato  per  un  momento, 
.'ano  già  per  cessare. 

L'  ammiraglio  lord  Exmouth  e  il  sìg.  generale 
J.owe  ,  soddisfatti  a"  aver  sostenuta,  onorevolmente  la 
nostra  santi  C(AlM  ,  hanno  gin  flato  ordine  di  far  re- 
trocedere le  loro  truppe  sopra  MhrSijg  io  ,  ove  sono 
appettate  il-al'la.  riconoscenza  chi  meritarono  tanto,  e  dal- 
la ospitale  affezione  degli  abitanti,  ora  stretti  da'  placai 
dì   una  onorala  fratellanza   à'  armi. 


In  conseguenza  perfetta  dell"  ordine  del  giorno 
del  conte  di  Neipperg  (  V.  il  Gior.  ital.  del  26  lu- 
glio p."  p.J  )  iiOa  che  coerentemente  ali"  avvsio  del 
9   dicembre   1814  , 

ORDINA: 

Art.    t.p   I  comuni    dei     ducati    sono    risponsabilì" 
non   solo   del   valore   della   montura     e     dell'  armamen 
to' d'ini     soldato    disertore    appartenente    allo     stesso 
coniune  .    ma  saranno   anche     obbligati    di    fornire    uà 
rimpiazzante  ni  corpo. 

2.  I  comuni  avranno  regresso  verso  i  padri  e  le 
madri  del  soldato  disertore  ,  per  le  spese  allo  quali 
sono    stati    soggetti. 

3.  Non  saranno  che  i  domiciliati  nel  comune  aven- 
te un    diser  ore   a    suo   carico  ,   1    quali  saranno  tassati. 

4.  I  padri  o  le  madri  ,  rhe  fossero  impotenti  a 
pagare  ,   soffriranno    la    pena    di    prigionia. 

5.  I  padri  ,  le  madri  ,  o  qualunque  altra  perso- 
na clic-  avessero  ricevuto  in  c'Asti  ita  disertore  .  sa- 
ranno considerati  come  ingaggiatori  per  ì"  estero  ,  e 
puniti   come   tali. 

Parma,   19  luglio    i.°i5. 

Magawly. 

(   O.   di   Par.   ) 

Del  3i  Luglio. 
Sono  arrivati  ieri  dopo  pranzo  il  cardinale  l'i  sch 
e  madama  Letizia  sua  sorella.  S.  Km.  si  porto  a  far 
visita  all'  eiiio  Caselli  ,  nostro  vescovo  .  il  quale  Fil 
a  restituirgliela  poco  dopo.  Il  cardinale  Teseli  e  sua 
sorella  sono  partiti  questa  mattina  prendendo  la  stra- 
da della    Romagna.  (  Idem.  ) 


m 


Genova ,  a  Agosto. 
Domenica  è  qui  arrivato  dalla  Sardegna  il  sig. 
jsnuciiese  Santa  Vittoria  ,  scudiere  di  S.  M.  la  FUgi- 
ji.i  ,  ed  è  subito  partito  alla  volta,  di  Torino.  Ci  In- 
guaino da  ciò  che  possa  non  essere  lontano  il 
momento  di  vederci  onorati  dalla  presenza  dell'au- 
gusta e  desiderata  nostra  sovrana  unitamente  al  re- 
s  o  della  sua  R.  famiglia. 

—  Dal  29  in  qua  sono  giunti  in  questo  porto  da 
Yillafranca  6  trasporti  che  hanno  cola  sbarcato  alcu- 
ne truppe  austriache  procedenti  da  Napoli.  Altri  due 
ne  sono  venuti  da  Vado  ,  che  vi  a ve ano  pure  sbar- 
cato truppe  austriache  provegnenti  da  Livorno. 

Abbiamo  qui  da  due  giorni  S.  E.  il  generale 
fonte  Sfeippérg ,  uno  de'  generali  comandanti  della 
spedizione  di  Napoli  e  ultimamente  governatore  di 
quella  citta.  S.  E.  non  è  qui  che  di  passaggio  per 
la  Francia. 

Una  lettera  particolare  di  Bordeaux  ricevuta  je- 
ri  da  questo  sig.  console,  generale  di  Francia  reca 
F  interessante  notizia  che  Bordeaux  si  è  arresa  al 
Re   ed    ha   inalberato  la  bandiera  bianca. 

Notizie  di  mare,  lì  2 3  luglio  hanno  approdato  a 
Cannes  varj  trasporti  inglesi  ,  e  vi  hanno  sbarcato 
ìcoo  nomini  circa  di  truppe  austriache  ,  diretti  alla 
volta  di  Tolone  ,  ove  da  varj  giorni  sventola  bandie- 
ra  branca.   (   Gazz.  di  Genova.  ) 


Milano  ,  4  Agosto. 
Bollettino  n.*  6 


Dal  quartier  generale  dell'  armata 
d'  Italia  ,  il  24  luglio    l8i5. 


d'  Italia  ,1/24  luglio 

Il  T.  M.  conte  Bulina  fece  avanzare  il  giorno 
1  o  la  sua  vanguardia  sotto  gli  ordini  del  generale 
Brettschneider  da  La  Verpellière  verso  Lione.  Il  ge- 
nerale Brettschneider  trovò  1'  inimico  in  forte  numero 
avanti  ai  trinceramenti  del  sobborgo  La  Guillotière 
Bulle  alture  di  Bron  e  del  Plateau  presso  S.  Albano. 
Eidi  ne  fece  attaccare  la  fronte  dal  colonnello  barone 
Callot  degli  usseri  di  Frinmiit,  e  1' ala  destra  dal  mag- 
giore Pirquet  de'cacciatori  di  Fenner,  e  respingere  nel- 
l(-  sue  fortificazioni.  L"  inimico  avendo  in  seguito  at- 
taccata 1'  ala  destra  della  vanguardia  dalla  parte  ili 
Charpieu  fu  parimente  replicatamente  respinto  ne' 
suoi  trinceramenti  con  notabile  perdita  mediante  vi- 
goroso attacco  fatto  dal  colonnello  baione  Callot  con 
ima  divisione  degli  usseri  di  Frimont.  La  vanguardia 
si   sostenne   sul   Plateau  di   S.    Albano. 

Il  generale  Brettschneider  loda  la  prudente  con- 
dotta tenuta  in  quest'  incontro  dal  colonnello  Callot 
«■  dal  maggiore  Pirquet  ,  e  la  bravura  dei  capitani 
Koniak  e  Negroni  ,  del  1 ."  tenente  Bertalau  ,  d«.l  te- 
nente Kovacz  ,  del  caporale  Palatila  degli  usseri  di 
Frimont  ;  del  tenente  Eisler  del  io."  battaglione,  e 
del  tenente  Strassern  dei  cacciatori  di  Fenner. 

Dopo  P  occupazione  della  citta  di  Lione  e  dopo 
fssersi  l'issata  col  maresciallo  Suchet  la  linea  di  de- 
marcazione lino  all'  altura  di  Macon  ,  1'  armata  d'Ita- 
lia si  rìvoli©  alla  destra  lungo  la  Saiinue.  11  corpo 
del  T.   M.   conte   Bulina  rimase   presso     Lione. 

Il  1."  corpo  d'armata  venne  diretto  sopra  Cha- 
l«n— sur— Saoritìe  per  prendere  quella  testa  di  ponte  ; 
siccome  pero  la  4  ta  divisione  dell' armata  del  gene- 
rale Lecourbe,  comandata  dal  tenente  generale  Lapla- 
nc  si  trovava  in  Salins  fra  Dole  e  Pontniiicr  ,  e  non 
iti  ancora  accerchiato  Besanzone  ,  il  generale  in  ca- 
pe pensò  di  far  circondate  questa  piazza  e  contem- 
poraneamente rinchiudere  il  corpo  nemico  presso  Sa- 
lins. A  tale  effetto  venne  incamminata  parta  della  ri- 
serva^  cioè  la  brigata  dei  generali    Trenk    e    fLaecht 


sotto'  gli     ordini     deìl   airi. r,r>    p*r    L? .?.-..*   le   Sawl 
verso  Salins  ,  mentre  il    T.    M.     Radivojewich    sp 
del   i.°  corpo  d'armata  il   generale  Folseis  sr-pra  Dole. 

La  vanguardia  del  1."  corpo  J'  armata  coman- 
data dal  T  M.  conte  Crenville  trovò  al  suo  arriva 
occupata  la  testa  del  ponte  presso  Chalon  ,  e,  come 
sembrava,  la  guernigione  pronta'  a  '  difendersi.  Lgh 
perciò  fece  avanzare  tutta  la  sua  forza  e  disponeva-, 
si  già  all'  attacco  quando  un  parlamentario  giunse 
per  trattare  della  resa  ,  e   s'evacuò  la  citta. 

Frattanto  essendosi  il  generale  Harcht  avanza- 
to verso  Salins,  ed  il  generale  Folseis  avendo  spedito 
un  distaccamento  da  Dole  a  Besanzone,  venne  taglia- 
ta la  ritirata  al  generale  nemico.  11  generale  Laplane 
postato  presso  Salins  fu  costretto  da  questi  movi-? 
menti  ad  una  convenzione ,  dietro  la  quale  furono 
sciolte  e  rimandate  a  casa  tutte  le  guardie  nazionali, 
rimandati  dietro  la  Loira  gli  ufficiali  impiegati  presso 
la  divisione  ,  e  ceduto  alle  truppe  austriache  uno 
de*  due  forti  presso   Salins. 

II  giorno  ao  ,  il  i.°  corpo  d'armata  sotto  il 
comando  del  T.  M.  Radivojewich  s'avanzò  da  Cha- 
lon ad  Autun  mentre  la  sua  vanguardia  era  già.  iti 
moto   verso  Moulin  e  Nevers. 

Frattanto  trovavasi  accerchiato  Besanzone  da  un 
distaccamento  del  grand'  esercito  di  Germania  ,  ed 
erasi  effettuata  la  riunione  delle  due  armate  presso 
Dijon. 

Rapporto  relativo  alla  presa  di  Macon. 

Dachè  1'  armata  erasi  avvicinata  a  Lione,  impor- 
tava moltissimo  il  prendere  Macon  ,  poiché  ivi  tro- 
vasi 1'  unico  ponte  sulla  Saonne  ,  e  perchè  Lione  non 
potevi  essere  attaccato  con  successo  se  non  col  far 
passare   questo  fiume  a  gran  parte  dell'  armata. 

Il  ponte  era  coperto  da  non  interrotti  trincera- 
menti circondanti  il  sobborgo  e  la  strada  del  pari 
che  F  accesso  opposto  al  ponte  erano  difesi  da  uno 
speciale    ridotto. 

Il  generale  Pflyger  marciò  verso  Macon  col  reg- 
gimento d'  infanteria  Arciduca  Lodovico  e  con  una 
mezza  brigata  di  batteria ,  e  giunse  a  Santa  Madda- 
lena   la   notte  del    io   all'  n. 

Egli  risolvette  di  effettuare  l' attacco  nella  me- 
desima  notte  ,   e   lo   dispose   in   due   colonne. 

La  prima  colonna  doveva  avanzarsi  in  line* 
retta.  Essa  era  composta  dalla  3. za  divisione,  e  verni» 
condotta  dal  1 ."  tenente  de'cacciatori  di  Fenner  ba- 
rone Wetzlar  ,  il  quale  già  prima  ne  aveva  ricono- 
sciuto il  terreno  e  le  fortificazioni  ,  ed  erasi  sponta- 
neamente offerto  di  condurre-  questa  colonna  all'  as- 
salto. 

La  2. ila  colonna  formata,  dalla  i.ma  e  2. da  di- 
visione sotto  il  conia  .'ilo  del  maggiore  Bongard,  aveva 
l'ordine  di  portarsi  al  ridotto  dalla  parte  destra  e 
di   aitaccarlo   da  quella   parte. 

Tostochè  F  inimico  epasi  accorto,  di  qualche 
movimento,  cominciò  egli  a  dirigere  un  vivo  fueco 
sulla  strada.  La  colonna  che  si  avanzava  di  fronte 
trovò  un  ponte  distrutto  e  dovette  difilare  suIF  uni- 
ca trave  che  n'  era  rimasta  i  tystechè  si  era  radu- 
nata, si  gettò  essa  sul  ridotto  ad  onta  del  gran  fuoco 
e  vi  entro  da  tutte  le  patti  passando  dai  posti  dei 
cannoni  e  sopra  le  palizzate^©  ciò  uel  tempo  istessO 
in  cui   vi   giunse   anche  la   2. da   colonna. 

Il    i.°   tenente   barone    Wetzlar     fu  il     primo     nel 

ridotto  ,    e   s"  impadronì    d'  un    cannone  in     procinto  di 

essere   si  ir:< -ito     L'alfiere     Mailer    ne  prese     uji    se- 
condo. 


IV 


Ciao  parte  del  presidio  venne  tagliato  a'  pezzi  ; 
il  rimanente  venne  talmente  messo  alle  strette  colle 
baionette  die  si  giunse  cumulativamente  al  ponte  e 
divennero  imitili  i  preparativi  di  difesa.  In  siffatta 
maniera  il  i.*  tenente  barone  Wetzlar  prese  altresì 
4  carri   carichi   di    munizioni. 

L'  inimico  ìia  perso  4  cannoni,  un  mortaio  ed  8 
carri  di  munizioni  ;  il  numero  de*  prigionieri  non  è 
rilevante,  ma  altrettanto  maggiore  quello  de'  morti 
lasciati  sul  campo.  Nel  numero  di  questi  trovansi 
proso  a  3o  ufficiali,  i  quali  per  incoraggiare  le  trup- 
pe si  difendevano  ostiuatamente  col  fucile  alla  mano, 
e  rimasero  nella  «uffa  a  colpi  di  bajonetta  ,  avendo 
j!  generale  Pflùger   vietato  alle   truppe   di     caricare. 

La  vivezza  dell"  attacco  ,  l1  oscurità  della  notte 
e  V  emersi  previamente  riconosciuta  la  posizione  del 
terreno  sono  i  molivi  pei  quali  la  nostra  perdita  fu 
in  proporzione  minore.  Essa  consiste  in  9  morti  , 
4.5  feriti  e  23  dispersi.  Il  capitano  Tichy  è  ferito 
gravemente  ;  i  primi  tenenti  Axter  e  Taborsky  lo 
sono  leggermente 

Il  generale  Pfluger,  nel  far  menzione  del  distinto 
valore  degli  ufficiali  e  della  truppa  ,  fa  elogio  ai 
menti  acquistatisi  dal  maggiore  Bonsard  ,  che  con- 
dusse tina  delle  colonne,  dei  capitani  Tichy . ,  Stern- 
berger  e  Kaiser,  del  i.°  tenente  Axter,  dei  tenenti 
Garove  e  Wondraschek  ,  e  degli  alfieri  Marchaud  , 
Muller  e  ScheibI  ,  i  quali  tre  erano  ovunque  fra  i 
primi.  I  due  sergenti  Bernhard  e  Hartmann  si  di- 
stinsero col  loro   singolare  coraggio. 

Special  menzione  fa  il  suddetto  generale  dei 
particolari  servigi  prestati  dal  '  i.°  tenente  barone 
Wetzlar,  addetto  allo  stato  maggiore,  tanto  colla 
ricognizione  della  posizione  dell"  inimico  (pianto  col 
condurre  ed  incoraggiare  quella  truppa  ,  alla  testa 
della  quale  ha  conquistato  il  trinceramento. 


Convenzione  militare  fra  il  sig.  cavai,  marescial- 
lo di  campo  Sbvaricb  ,  governatore  della  città  e  di- 
pendenze d*  Antibo  ,  ed  il  sig.  cavai.  Nieobonrg  ,  ca- 
pitano ajutante  maggiore  presso  lo  stato  maggiore 
della  cuci»  di  Nizza  ,  incaricati  de'  poteri  di  S/  E,  il 
sig.  luogotenente  generale  ,  cotuniendatore  d"  Osasco  , 
comandante  generale  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  nel-  i 
la  contea  di  Nizza  ,  e  di  S.  E.  il  sig.  conte  Nugent, 
generale  là  capo  delle  truppe  alleate  in  Provenza  ; 
i   quali   sono   convenuti    degli   articoli    seguenti:         "v 

Art.   i.°   A  cominciar  da  dimani  ,  la  sola  guardia 

nazionale   farà   il    servizio  del   forte  quadrato    e    della 

piazza   d' Antibo,  eccetto  un  posto     a    scelta  del  sig. 
comandante   d'  armi. 

2.  La  guarnigione  attuale  d'  Antibo  uscirà  dalla 
piazza  subito  die  avrà  la  risposta  del  sig.  marchese 
di  Riviere  ,  governatore  generale  della  Provenza,  tnu 
armi  ,  bagagli  ,  e  tutti  gli  effetti  loro  appartenenti  1 
"Verranno  loro  somministrati  i   mezzi  dì   trasporto. 

3.  La  gnernigione  andrà  a  Draguìgoan  ,  donde 
sarà   diretta   alla  destinazione   che   le    verrà    assegnata. 

4.  Tutti  gli  abitanti  del  luogo  e  i  forestieri  che 
ri  «i  trovano  ,  potranno  continuare  a  risedervi,  fuor- 
ché non  abbiano  motivi   particolari. 

5.  Due  ore  dopo  che  sarà  escita  la  gnernigione 
francése^  le  truppe  piemontesi  in  numero  dì  i5o  uo- 
mini' filtreranno  nella  piazza  .  ed  occuperanno  il  pn- 
*to  avanzato  della  porta  reale  :  venti  di  questi  uo- 
mini .  comandati  da  un  officiale  ,  faranno  il  presidio 
del  forte  quadrato  unitamente  con  aó  guardie  nazio- 
nali ,  non  se  ne  potrà  far  vene  entrare  un  maggior 
numero   senza   un'  autorizzazione   espressa. 

6.  Il  sig  comandante  delle  truppe  piemontesi  ne 
avrà  la  polizia  ■.,  ed  il  sig.  comandante  d  armi  con- 
»erverà  quella  delle  guardie  nazionali;  111  CasO  d'af- 
fari dobbj  t  i  due  comandanti  s"  intenderanno  fra  loro 
di'  amichevole. 


7.  Nulla  e  innovato  dell1  amministra /1. me  deH? 
dogane  GÌ'  impiegati  usciranno  della  piazza  e  an- 
dranno ad  Occupare  una  linea  qui  appresso  deterrai-: 
nata  ;  cioè  senz'  aver  riguardo  alla  città  di  Grassa  , 
occupata  dalle  truppe  piemontesi  ,  che  resterà  nelia 
linea  delle  dogane  francesi  d'  Antibo  a  Villeueuve  ,- 
rimontando  il  fiume  del  Lonp  ,  fino  al  Bar,  e  di  là 
ripigliando  al  nord— est  sopra  Courmes  ,  Coursegou— 
les  ,   Bezaudiin  .    fino  a   raggiugnere    1'  Efferou. 

8.  Lo  stato  maggiore  e  le  amministrazioni  reste- 
ranno nella  piazza  ,  come  pure  i  signori  comandanti 
dell'artiglieria  e  del  genio  co'  loro  impiegati  p  r 
continuare  la  sorveglianza  degli  oggetti  che  sono  lo- 
ro affidati. 

9.  Le  autorità  civili  e  giudiziarie  continueranno» 
ad  amministrare  in  nome  di  S.  M.  Luigi  XVII f  Noa 
potrà  aver  luogo  nessuna  contribuzione  di  guerra, 
né  requisizione  ,  non  cessando  questa  piazza  d'  ap- 
partenere a  S.   M. 

io.  Le  truppe  piemontesi  saranno  nntrite  come 
le  francesi  in  campagna,  mediante  le  cure  dell' am- 
ministrazione della   piazza. 

il.  La  presente  convenzione  sarà  rimessa  ali*  ap- 
provazione delle  LL  LE.  il  marchese  di  Riviere  ,  i 
luogotenenti,  generali  conte  Nugent  e  d'  Os-asco  ,  e 
non  riceverà  la  sua  intera  esecuzione  che  dopo  la 
loro  approvazione,  salvo  l'articolo  primo  che  sarà 
adémpiuto   fin   da  domani. 

12.  Nulla  di  ciò  che  forma  l'armamento  e  nes- 
suno degli  oggetti  d'  artiglieria  e  del  genio  esistenti 
neMa  piazza  e  nel  forte  non  potranno  essere  rimossi 
dal  loro  luogo  od  asportati  sotto  qualsiasi  pretesto  e 
senza  un  ordine   emanato   dal  Re. 

Il  camino  della  presente  convenzione  ratificata 
avrà  luogo  al  ritorno  del  corriere  spedito  al  si", 
marchese   di    Riviere. 

Fatto  in    triplo  originale    ad     Antibo    il    37    lu- 
i8i5. 


gl'io 


II  maresciallo  di  campo  Slivarich. 

Il  cavaliere  DI  NlEKDOOEC 


Sabbato .  giorno  S  del  corrente-,  alle  ore  6 
precise  dopo  mezzogiorno  .  il  C.  R.  sig.  prefetto  di 
questo  dipartimento  farà  la  solenne  distnbitzioue  dei 
preinj  nel  C.  R.  Liceo  di  Milano  in  Porta  Nuova 
annesso  al  Collegio  Longone  ,  dopo  la  lettura  dei 
quesiti   stati   premiati. 


E.  Ammixtstrazioxe    del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  3  agosti  1 8  1  S. 

9     68     25     26     io 

■  Ut  ■  ■         ■        É  ■»■    ■■■■    I—      Il  I  ■■  !  ■     ■  — 

SPETTACOLI  D'  OGC.T. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Comp.  com.  Granara.  > 
Monima.  —  Il  vitalizio. 

Teatro"    Carca.vo.    (  Dramma    serio.  )    La    rosoj 
bianca   e   la  rosa  rossa,   musica   del   M.°   Mayer. 

Serata  a   beneficio  della  signora  Pinotti. 

.Teatro  Re.    (  Comp.   coni.  Marcinoti!.   )    Demetrio» 

Anfiteatro  alla  Stadera.   (  Comp.  coni.    i\lar- 
diioni.  )   //  falegnami  di  Livorno. 

Ii<tri>   nur.  Uelarmixo    (  detto    di  Girolamo.  ) 
Prometeo. 

Milano  ,   dalla   tipografia   di   Fedrrtcn   A^-iell., 
nella  contrada  di  S.  Margherita ,   n.   11  ti. 
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G I 0  UN  ALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  5  Agosto  j8iS. 


-X 


Tutti  gli  affi  d'  ainmiiiistrazione  posti  in,  questo  foglio  soao   ufficiali. 


IMPERÒ  D'  AUSTRIA.. 


Vienna  ,  29  Luglio. 


9:  il  I.  e-  R. 


si  è  degnata  d'  innalzare  alla  di- 
gnità di  suo  consigliere  inlimo  con  esenzione  dalle 
tasse  il  T.  M.  conte   Radetzky. 

—  Il  27  corrente  parti  da  questa  citta  per  Gratz 
la  Principessa  Salm. 

- —  Il  medaglista  di  corte  Haruisch  ha  incise  6  me- 
daglie relative  agli  avvenimenti  dell'  ultima  campa- 
gna d' Italia  ,  il  cui  prodotto  andrà  a  prò  del  fondo 
degP  invalidi.  Lo  stesso  artista  sta  incidendo  una  se- 
rie d'  altre  6  medaglie  relative  air  attuale  campagna 
di  Francia.  (  Gaz.  di  Coree.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,    a  a    Luglio. 

Effetti    pubblici.  —    Tre    per  cento    consolidati 
57    174.    —  Quatt.ro  per  cento  ,    72     1/2.     —    Cinque 
per  cento  ,  8ó    172.   —  Omnium  ,  0  per  cento. 

—  Aspettiamo  da  un  moment»  all'  altro  Bona  parte. 
Oli  gli  destina  un  appartamento   nella    torre  di   Lon- 
dra ,  ove  si   fanno  degli  apparecchi   per  riceverlo,  ed 
ove  dicesi  che  siano  s/ati  posti  superbi  arazzi,  ecc.  Altri 
indicano  per  sua  residenza  gli  appartamenti     del    ca- 
stello  di    Dumbarton  ,     che    furono     precedentemente 
occupati   dal     generale    Ledere    (     fratello     di     quello 
morto  a  S.  Domingo  )  ,  e  da  alcuni    altri     sciagurati 
che  furono  presi   dopo  d'  avere   violata   la  loro  parola 
d'  onore.  Il  castello  di   Dumbarton     giace     sovra     una 
rupe  che  s' inalza  fra  due  valli  profonde  ,     sul  fiume 
Clyda  ,    fra  Glascow     e    Greenock   ,    e    vi    si     gode 
d'  udì  veduta  assai  bella  ,  ma  è  impossibile    di     fug- 
girne.  Taluno  pretende  invece  eh'  egli  sarà  immedia- 
tamente spedito  a   S.  Elena  ,  ove    sarà    custodito     da 
un    reggimento     inglese.     L'    opinione     più     verisimile 
però   è   che   gii   viene   destinata  Sheerness  per  prigione 
fintanto   che   siasi    pronunziato   sulla  sua  sorte.  Al  mo- 
mento che  si   pubblicò  il   dispaccio     telegrafico ,    cin- 
que ministri  del  gabinetto  ,  i  conti  di  Westmoreland, 
Liverpool  ,   Harrowby  ,   lord   Melville  ed   il   sig.    Wel— 
lesley— Pole  ,  s'  imbarcarono   sopra  un  jachetto     e    di- 
scesero   lungo     Tamigi    per  visitare  la  detta  piazza  , 
che    d*  altronde     è  opportnnissima    a     questa     nuova 
destinazione  ,  essendo  una  fortezza  assai  poco  estesa, 
all'  imboccatura  del  Trmigi  ,  e  che  non  ha  altr.  abi- 
tanti ,  dalla  guernigione  in  fuori.   (  The  Star.  ) 

—  Jer  mattina ,  al  momento  che  la  notizia  della 
resa  di  Bonaparte  gitliMe  all'  ausbaaciadorc  di  Fran- 
cia ,  S.  E.  spedi  uu  corriere  a  Madama  .  Duchessa 
d'  Angouléme  ,  che  trovavasi  a  B.ittersea.  S.  A.  R. 
portossi  immediatamente  a  Londra  ,  ove  ricevette  le 
visite  di  congratulazione  della  Principessa  Sofia  di 
Glocester  ,  della  Duchessa  di  "Heaufort  ,  e  d'un  gran 
numero  d'  altre  persone  del  più  alto  ^rado. 

(  Fogli  ingl.  e  frane.  ) 


*—  Scrivono  da  Boig-le-Duc  ,  in  data  del  io  luglio, 
che  il  gen.  Cambacèrès  ,  e  il  sig.  Dumolin  ,  paggio  di 
Bonaparte  ,  stati  fatti  prigionieri  alla  battaglia  di  Va- 
terloo  ,  sono  stati  condotti  in  quella  citta  ,  donde 
furono  trasportati   a  Coeverden. 

—  Il  3.°  reggimento  dèi  dragoni  della  guardia  che 
deve  raggiungere  F  esercito  britannico  in  Francia  ,  è 
giunto  a  Cantorbery  ,  dove  «ara  passato  in  rassegna 
prima  d'  imbarcarsi  a  Ramsgate. 

—  S.  A.  R  la  Principessa  Carlotta  di  Galles  feee  , 
i)   18  ,  una  visita  alla  Duchessa  d'  Orleans. 

; —  Siamo  eccitati  ad  annunziare  che  il  Duca  d'  Or- 
leans non  ha  ricevuto  da  S.  M.  cristianissima  verurt 
invito  di  portarsi  a  Parigi  ,  siccome  i  nostri  giornali 
ne  hanno  dato  jer^  P  avviso.   (  The  Star.  ) 

FRANCIA. 
Blois  ,  iS  Luglio. 

La  nostra  guardia  nazionale  ha  presentata  jerì 
una  bandiera  bianca  ornata  di  gigli  alla  divisione 
£,aacese ,  che  è  al  di  là  del  nostro  ponte  ,  e  eh'  è 
comandata  dal  generale  Jeannin.  Venne  essa  gradita 
con  giubilo  ,  e  la  riunione  de'  cittadini  e  de'  soldati 
è  stata  franca  e  commovente.    (  Moniteur.  ) 

Bordò  ,   22    Luglio. 

Ecco  il    proclama     del    generale     ClauzeI    a'  suoi 
soldati  (   V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri  4.  agosto  )  . 

«  Soldati  del  corpo  d'osservazione  de' Pirenei 
occidentali  I  L'  esercito  della  Loira  ,  inalberando  lai 
bandiera  e  la  cocarda  bianca,  diede  l'esempio  della  sua 
sommissione  al  Re.  Ricordatevi  che  il  fiore  de'  nostri 
prodi  fé'  parte  di  quell'  esercito,  e  che  voi  non  esitaste 
mai  a  mare  are  sulle  sue  tracce;  imitando  la  sua  ob- 
bedienza e  la  nobile  sua  devozione  ,  vi  acquisterete  , 
insieme  coli' esercito  francese,  un  nuovo  titolo  al 
P  ammirazione  ed  alla  riconoscenza  nazionale.  In 
faccia  al  nimico  ugualmente  che  in  mezzo  a' nostri 
coucittadini,  io  meritai  sempre  la  vostra  fiduc'a  i 
niuuo  di  voi  può  accusarmi  di  debolezza  :  ma  tutto- 
dee  cedere  al  grande  interesse  della  patria  ;  voi 
P  avete  mostrato  e  lo  mostrerete  di  nuovo.  Giammai, 
in  mezzo  a'  maggiori  pericoli ,  voi  non  esitaste  a. 
seguir  1'  esempio  de'  vostri  capi  ,  e  ad  affidarvi  alla 
loro  prudenza  ed  a'  loro  lumi.  Quelli  che  spesso  vi 
condussero  alla  vittoria,  rton  sapranno  esigere  da  voi 
nulla  ''che  sia  contrario  all'  onore. 

»  Soldati  1  P  amor  della  patria  è  inseparabile 
dall'amor  del  Sovrano  ;  voi  non  sareste  fedeli  al 
vostro  paese  ,  non  essendo  fedeli  al  Re.  Voi  foste 
tempra  P  oggetto  delle  paterne  sue  cure  ,  e  ben  pre- 
sto conoscerete  e  non  potrete  dubitare  eh'  egli  vi 
considera  come  i  più  cari  tra  i  suoi  figli.  Uniamoci 
intorno  a  lui  «  e  restiamo  fedeli  smo  alla  morte  ali* 
divisa  de'  prodi  :  Onore  e  Patria  ;  e  la  Francia  che 
dovette  la  sua  gloria  all'  esercito  ,  gli  sarà  ora  de- 
bitrice    della    sua  salute.  » 


Di  ritorno  da  Parigi  ,  lord  Eiskine  ebbe,  il  iS 
un1  udienza  dal  Principe  leggente. 


Bordò,  ao  luglio   i8i3. 


(  /.  dei  Dèbau.  ) 


JJ 


IJarle.i  .    %t    l.ukli*- 

Pare  deciso  che  Bonaparte  sa  a  lete. info  nel 
.-..stello  di  Dumbartoa  in  lscozia.  (  Vegga»  nondime- 
no la  data  di   Lot,<!ra  ) 

Il     quartier     generale     ch'IP   esercito     prussiano   è 

parlilo  per  Rainhouillet,  donde  si  porterà  a  Ch'art rp4. 
il  maresciallo  Principe  Bluchi  r  ed  il  generale  Cuei- 
penaù   trovàusi   tuttora    a   Parigi. 

—  Un  corpo  di  truppe  prussiane  giunse  il  24  ad 
Anger». 

—  Assicurasi  che  i  collegi  elettorali  delle  quattro 
grandi  citta  del  Regno  saranno  preseduti  oV  tritici  1 
del  sangue  ,  cioè  :  quello  di  Parigi  ,  da  Moilìteur  , 
li  atollo  del  He  i  quello  di  Bordo  .  dal  Duca  d'  An- 
gouhme  \  quello  di  Lione  dal  Duca  di  Berry  ,  e 
quello   di   Marsiglia   da   S.    A.   S.    il   Duca   di   Borbone. 

Il  sig.  de  Chateaubriant  precederà  al  collegio 
.e!  Loiret  (  Orleans  )  ;  il  sig.  Carlo  di  Damas  ,  a 
<u.llo  della  Cóte-d' Or  (  Digione  )  ;,  il  sig.  de  Bois- 
ieliu,  a  quello  delle  Coste  del  Nord  (  Sa'mt-Brieur  ); 
jl  Huta  di  Ramosi  ,  a  quello  della  Marna  (  Chaumont  )  4 
il  sig.  d'  Audigue  ,  quello  di  Maine  et  Loire  (  An- 
gers  )  j  il  sig.  Lanjumais  ,  a  quello  d'  Ille-et-.Vilaine 
Rennes  ),. 

—  L'  e.x-direttore  delle  poste  Lavalette  ha  di  già 
sii  Di  lo   ire  esami. 

—  Il  sig.  Fontaine  ,  architetto  del  Re  ,  ha  data  la 
sua   demissioue. 

— -   Pare   che   alcune   bande   di   disertori    vogliano  get- 
tarsi   dalla     parte     delle    Cevennes  ,   per   darsi   al   bt\- 
.^andaggio.   Anche   le   montagne   chi   dipartimento  della 
Lo  ira    servono     di     rifugio    alle     numerose     tornio    di 
soldati   che   abbandonano   V  esercito   di   Snchet. 

—  Dicesi  che  la  divisione  del  generale  Lan\arque 
venne  alle  prese,  quattro  giorni  sono,  presso  a  Chi- 
non  ,  colle   truppe   dal   Re. 

—  La  bandiera  bianca  ha  rimpiazzato  a  Chaumont 
già  da  più  giorni   lo   stendardo   tri.  o  orato. 

—  La  piccola  città  di  Vitrv  ha  aperte  le  sue  por- 
te ,  in  virtù  d'  una  capitolazione,  ai  Russi  ,  i  quali 
non   vi   hanno  lasciato   che   400  uomini  di  guernigione. 

—  Ci  si  scrive  da  Ohàlons,  in  data  del  a6,  quanto 
sie^ue  :  1.  Nulla  ci  annunzia  finora  che  il  quartier 
mirrale  del  maresciallo  Barclay  de  Tolly  debba  par- 
tire da  questa  citta  -,  anzi  i  generali  russi  fanno 
venir  qui  le  loro  mogli  ;  quella  del  maresciallo 
Barclay  de  Tolly  trovasi  fra  noi  fin  da  ieri. 

—  La  sera  del  22  .  tre  individui  che  passeggiavano 
sul  teWhzzd  delle  Tuiteries  con  garofani"  rossi  all'  oc- 
tìiiollo  dell'1  abito  ,  furono  dalle  guardie  nazionali  più 
volle  e  gentilmente  invitati  a  deporre  questo  di- 
stintivo ;  ma  ostinatisi  essi  a  non  farlo,  vennero  ar- 
restati f  condotti  fuori  del  giardino  fra  le  ac.  Luna- 
zioni e  gli  applausi  di  tutti  gli  spettatóri.  Questa 
lodevole  condotta  e  i  servigi  importanti  che  da  si 
gran  tempo  non  cessa  di  prestare  ,  hàu  meritato 
.dia  guardia  nazionale  i  piii  distinti  elogi  del  prus- 
siano barone  di  MulHiug  ,  governatore  della  citta  di 
Parigi  ,  il  quale  scrisse  per  ciò  al  generale  in  capo 
conte  Dessulle  ,  che  ne  avrebbe  renduto  conto  ai 
Sovrani  alleati  ,  pregandolo  intanto  di  significare  ai 
sigg.  ufficiali  ed  alle  guardie  nazionali  la  stima  che 
loro   porta. 

—  'I  sig  Harel,  pref.  delle  Lati  'es  (nella  Guascogna)  fu 
onestato  a  Moni— de— Marsali  nella   notte  del    i5   al    16 


Il  barone  [smea  è  quegli  che  procedette  a  questa 
spedizione  alla  t*sia  di  un  distaccamento  di  Caccia- 
tori a  civallo  E:jb  (a  arrestato  nel  palazzo  mede», 
mo  della  prefettura  ,  e  gli  vennero  trovati  inriObSO 
loom.  fi*.  Circolano  diverse  voci  sul  di  lui  conto,  111- 
tar.to    egli   e  stato  messo  in  prigione. 

—  Tre  deputati  della  Sarthe  alla  sedicente  Camera 
dei  Rappresentanti  ,  al  loro  arrivo  a  Matjs  ,  furono 
arrestati  d'  ordine  del  maresciallo  di  campo  conte  di 
Ambrugeae. 

—  Appena  giunto  fra  noi  ,  è  facile  che  il  Duca  di 
Richelieu  si  trovi  nella  necessità  di  ritornare  nuova- 
mente in  Russia  per  qualche  mese.  Si  pretende  che 
questa  circostanza  non  sia  per  impedirgli  di  accetta- 
re il  ministero   della   casa   del  Re. 

— :  Sembra  ,  dice  il  Journal  des  Debats  ,  che  V  ar- 
resto di  Bonaparte  sia  stato  preparato  con  grande 
abilitp.  Era  del  pari  pericoloso  e  l'arrestarlo  prima  e 
l'arrestarlo  in  altro  modo  di  qui  Ho  che  si  fìece  ;  era 
perfin  necessario  eh'  egli  si  credesse  libero  ,  e  che 
non  si  avvedesse  della  vigilanza  ond'  era  1'  og- 
getto. Fuori  di  staio  ,  dopo  F  abdicazione  sua  , 
di  rinnovare  la  lotta  con  isperanza  di  buon  successo  , 
poteva  egli  nulladimeno  cagionare  delle  grandi 
disgrazie  ,  se  avesse  dato  retta  al  consiglio  eli  al- 
cuni furibondi  :  e  pero  1'  interesse  drll'  umanità 
esigeva  che  si  avesse  per  lui  moltissima  circo- 
spezione ,  e  che  vi  si  usasse  soprattutto  molta  de- 
strezza. Per  tal  modo  si  riuscì  a  condurlo  a  Roche- 
fort  :   quello   che   avvenne   poi  ,  e   ormai    noto   a  tutti. 

—  Nel  suo  n."  78  il  giornale  1'  Indi pen- lente  ,  e  eoa 
esso  altri  gazzettieri,  h?n  detto  che  la  Duchessa  di  S. 
Leu  aveva  più  volte  visitato  1"  Imperatore  di  Russia, 
e  che  la  madre  di  Napoleone  era  pure  stata  ricevu- 
ta da  questo  Monarca.  Qnest'  asserzione  ,  cosi  s'  e- 
sprime  il  M  niteur  ,  essendo  assolutamente  falsa  ,  noi 
siamo  autorizzati  a  smentirla.  S.-M.  F  Imner.  Ales- 
sandro non  ha  ammesso  all'  onore  di  visitarlo  alcuna 
di  queste  persone  di  cui  si  fa  menzioue  ne'ibjjli  pub- 
blici. 

—  Il  conte  e  la  contessa  Souza  hanno  ricevuto 
1'  ordme  di  abbandonare  la  Francia  e  di  ritirarsi  in 
Portogallo. 

—  ITna  somma  di  riguardo  ,  prodotto  di  una  ripar- 
tizione fatta  su  varie  classi  di  cittadini  ,  è  stata  pa- 
gata in  conto  della  contribuzione  stata  imposta  su 
Parigi.  Dicesi  che  i  notaj  abbiano  pagato  226111  fr., 
gli  avoués  3oom.  ,  i  negozianti  600111.  ,  i  banchieri 
4.00111.  e  gli  agenti  di  cambio  Soom.  Tale  anticipa- 
zione sarà  loro  rimborsata  con  dei  bons  municipali 
pagabili  sul  totale  delle  contribuzioni  straordinarie 
d.\  stabilirsi  su  tutte  le  proprietà  .  e  gli  ahitantì  del- 
la capitale.    (  F.  frane.  —  G.  pieni.  —    G.  di  Cen.  ) 

REGNO    DI    VIRTEV.BERGA. 

Stocarda  ,     2 3    Luglio. 

S.  M.  ,  qui  giunta  jeri  da  Luìshorgp  ,  diede 
oggi  1'  udienza  di  copgedo  ali"  inviato  sassone  barpne 
Uechtriz,  Il  conte  Wmtzingcrode  gli  presen'o  pcj#e 
il  consigliere  d'  ambasciata  sijr.  Wirsfng  come  inca- 
ricato  d'  affari  sassone.  In  seguito  S.  M.  ritornò  :i 
Luisi}  orco. 

—  Jeri  le  truppe  comandate  dal  generale  Scherler 
rieutrarono  nelle  loro  rispettive  gueruigioni  dai  trin- 
cerameuti   <U   Keh!    e   dalla   uva   del    Reno. 

—  l  tre  reggimenti  di  landa- ■■!  1  rì-,c  bhvcano  Sche- 
le*tadt     hiiimr    avute     i3    feriti    ne"  farti  d'armi   dei 


•nomi   j.l  e    16. 


1 


IÙ 


—  Jeri  passò  per  questa  città  il  sig  Schrcibers  , 
consigliere  di  Stato  austriaco  ,  e  direttore  del  gabi- 
netto di  storia  Maturale  in  Vienna  ,  il  quale  si  reca 
a  Pari<ri.   (  Mere.  svev.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,   28  Luglio. 

Notizie  di  Trieste  ci  recano  che  madama  Murat 
trovabi  ancora  in  ^quella  citta,  e  che  tento  unita- 
mente ai  due  generali  Macdunald  e  Livron  (  1'  uno 
dei  quali  debb'  essere  fuggito  )  di  evadersi  sopra 
una  barca  genovese  j  ma  che  ,  scoperto  1'  affare  ,  è 
ora  guardata  a  vista.  Essa  trova  sempre  nuovi  pre- 
testi iT  indisposizioni  pe,r  sospendere  il  suo  viaggio 
per  la  Moravia.   (  Fogli  di    Venezia.    ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,    28    Luglio. 

Jeri  sera  S.  M.  è  ritornata  dalle  acque  di  Baden 
A  .Ninfeuiborgo.   (  G.   di    M.   ) 

ITALIA. 

Napoli,  18  Luglio, 

lì  cosi  detto  consiglio  di  Stato  ,  istituito  duran- 
te 1"  occupazione  militare  di  questo  Regno  ,  è  di- 
chiarato dimesso  ed  abolito,  sin  dal  momento  in 
sui  il  Re  Ferdinando  ripiglio  F  esercizio  della  legitti- 
ma autorità  sovrana  sul  Regno   medesimo. 

(  Gior.  delle  due  Sicilie.  ) 
Del  20  Luglio.  ■■ 

Le  ineguaglianze  della  stagione  souo  straordina- 
rie ':  otto  giorni  sono,  il  termometro  di  Reaumur  se- 
gnava appena  14  gradi;,  oggi  è  a  22  circa.  I  fisici 
hanno  osservato  che  queste  variazioni  cosi  rapide  e 
cosi  insolite  ncìl'  estaie  ,  sono  frequenti  da  che  com- 
parve s.nlP  orizzonte  la  bella  cometa  di  quattro  anni 
sono.   (  Ltetn.  ) 

.De/  21   Luglio. 

Direzione  generale  delle  poste. 

Il  pubblico  «  prevenuto^ che  il.  governo  di  Cor- 
ra ha  stabilita  una  corrispondenza  più  attiva  fra 
quell'  isola  ed  il  continente  ,  facendo  partire  ,  ogni 
sabato  ,  una  corriera  per  Otranto  ,  la  quale  traspor- 
terà la  corrispondenza  ed  i  viaggiatori  die  vogliono 
profittarne ,  e  ritornerà  in  Coiiu  anche  una  volta  in 
ciascuna  settimana.    (  Idem.  ) 


Del 


Luglio. 


S.  M.  ha  questa  mattina  assistito  con  S.  A.  R 
il  Principe  D.  Leopoldo  al  solenne  Te  Deuin  cantato 
nella  cappella  reale  per  rendere  grazie  a  Dio  .per  il 
ritorno  di  S.  M.  Cristianissima  Luigi  XVIII  in  Parigi. 
Mentre  il  Re  era  appiè  degli  'altari ,  tutti  i  forti  , 
con  una  salva  d' artiglieria  ,  hanno  annunziato  alla 
eipitale  il  fausto  avvenimento  che  formava  1*  oggetto 
del  solenne  lendiraento  di  grazie  all'  Altissimo  ;  e 
tutti  1  cuori  de'  Napoletani  hanno  unito  i  loro  voti 
a  quelli  del  loro  augus  o  monarca,  perla  pace  del 
mondo  ,  per  la  felicita  del  genere  umano  ,  per  la 
perpetuità  delle  dinastie  legittime  su  i     troni. 

■— .  Con  decreto  del  19  corrente  ha  S.  M.  istituita 
nella  regia  università  degli  studj  la  cattedra  per  l' in- 
eeqjnamento  de-1  s,agri  canoni  ;,  e  con  altro  decreto 
delio  stesso  giorno  ha  pominato  alla  medesima  il  sig. 
D.  Domenico  Sarno.   (  Idem.  ) 

Pisa ,    29    Luglio. 

Nello     scorso    di    26    ai   Bagni   di   S.   Ciuliano   fu 
4ata  una  briU,aute  festa  abbellita  da  tuia    ben    intesa 


e  bene, eseguita  macchina  di  fuochi  d'artifizio  ;  questa 
festa  fu  onorata  dalla  presenza  del  nostro  augusto) 
sovrano  e  della  sua  real  famiglia,  e  v  intervennero  al. resi 
molti  distinti  personaggi  che  si  trovano  ai  bagni 
suddetti  ,  ed  un  numeroso  concorso  di  altri  illustri 
soggetti.   (  Gazz.  di   Fir.   ) 

Firenze  ,   3 1    Lug  Ho. 

Con  espresso  spedito  a  questo  I.  e  R.  governo 
dal  sig.  maggiore  Berlini  ,  comandante  la  truppa  to- 
scana a  Piombino  ,  si  è  ricevuta  la  notizia  che  alle 
ore  io  della  mattina  del  3o  corrente  là  flottigli» 
avente  a  bórdo  le  truppe  toscane  destinate  per  P  i- 
sola  d'  Elba  era  felicemente  entrata  nel  porto  di 
Longone.  Attendonsi  gli  ulteriori  dettagli  di  tale  spe- 
dizione. 

•—  Fino  dal  di  27  del  cadente  mese  giunse  in. questa 
città,  e  prese  alloggio  all'albergo  della  Nuova— Yorck, 
S  E.  la  Principessa  di  Marsiconuovo  ,  prò  vegnente 
da   Londra   per  restituirsi  a  Napoli.   (  Idem.   ) 

Bologna ,  29  Luglio. 

Jeri',  verso  un'  ora  pomeridiana,  è  arrivato  S.  Em. 
riha    il  sig.   cardinale  arcivescovo   Oppizzoni. 

—  Anche  un  altro  squadrone  di  i5o  ussari  del  regr 
giinento  Principe  reggente,  comandato  dal  caposnna- 
drone  Farkus,  è  passato  per  questa  citta  ,  ed  h.i  se- 
guitato il  cammino  tenuto  dagli  altri  squadroni  del 
reggimento  arrivati  ne' precedenti   giorni. 

Sono   pure   giunti  gli  equipaggi     e    i     bagagli   dei 
reggimenti    Siinbsclien  e   Szluiher  ,   non   che   dei     bat- 
taglioni  di   cacciatori    n.u  8   e   9    i  quali,    tutti    forma 
vano  parte   dell'esercito   di   Napoli,  e   sono-  cola  sta- 
ti  imbarcati  per  Niz,za 

E  parimente  arrivato  un  numeroso  convoglio 
d'  artiglieria  e  munizioni  con  4J2  soldati  d'  arti- 
glieria e  treno  ,  e  400  cavalli   d'  attiragli o. 

(  Gazz.  di    Bologna.  ) 

Modena,     i.°  AgOito. 

Jeri  passarono  per  questa  città  il  cardinale 
Fesch  e  madama  Letizia  con  un  seguito  di  3  car- 
rozze e  presero  la  strada  di  Bologna.  Era  con  essi 
uu   ufficiale  degli   eserciti   alleati.    (   M.    M.   ) 

Parma  ,  3 1   Luglio. 

S.   E.   il   sig.    generale    conte    di     Neipperg     è     ài- 
qua   partito   il    28   corrente.  Egli   aveva   passato   a   ras- 
segna nel  dì  precedente  le  nostre  truppe,   e  non  ces- 
sava di  lodarne  la  bella  tenuta  e  P  ottano  spirito  da 
cui   erano  esse   animate. 

—  I  due  battaglioni  del  nostro  reggimento  Marta*. 
Luigia  sono  partiti  alla  volta  di  Francia  (  ove  sono 
destinati  a  formar  parte  dell'  esercito  di  riserva  )  , 
la   mattina   del   3©  ,   innanzi   giorno. 

(  G.  di  Par.  ) 

Padova  ,  38  Luglio'. 

Sezione  di  Padova. 

Radunanza  ordinaria   del  giorno  20   lugli*   t S 1 5. 

Fece  leggere  il  socio  sig.  conte  abate  Cossalt 
presente  una  sua  memoria  Balia  dipendenza  dei  movi- 
menti del  hiironet.ro  dalla  clctl  icitd  iì  artificiale  che 
naturale,  h!  primieramente  rispetto  alla  artificiale  .  ri- 
ferite I*  esperienze  di  Comus  ,  di  Changeux  ,  di  M  ■* 
rat,  e  le  sociali  del  Moscati  e  Laudriani  ,  we  co,, 
fronte-  i  divèrsi,  anzi  cóntparj  nsultanieiiti,  e  (pumi 
prese  ad  esanimarle  tutte  e  ule\o  i  difetti  di  calcolo 
in  quelle  è    Comus -t   le   \  «riabilita  in  ciglia  di  Ciiai> 


VI 


jjetisr  ,  le  i«f<ySéfénM   in  quelle    di     Marat  ,    le     esHtte- 
disr.in-i^.j»   ew  unitamente   le    avvertenze   da    snpporsi 
ili   qmlte     dei    «Ine     insigni     fisici     italiani     Moscati   e 
landrrqiii  ,    e     finalmente    combinati     gli    esperimenti 
tutti   con  quelli   di   Changeux,  ne  concimine  l1  aumento 
dell'    altezza     barometrica     per     forza     dell'  elettricità 
da    Ip7   di   linea   a    linee     a  ;     d'  onde    spingendosi   a 
ricercar  1'  equivalenza   della    elettricità  al   calore   sulle 
dne   basi  fornite  dal   De— Lue   che   un    barometro     alto 
pollivi    27   per  calore   dal   ghiaccio    fondentesi    ali*  ac- 
qua  bollente   cresca   in    altezza   linee     6     ovvero    linee 
5,273,   ne   ricavo   estendersi   essa  equivalenza    da     1/2 
grado   sino   ai   gradi    27    di     calore,     o    da    56/ 100   di 
trado  a  gradi   di   calore  ben    3o  ,  e   34/100.    Indi   fat- 
tosi  P  obbietto    dello     esperimeute     del    Beccaria    ebe 
tradotta   per  una   o   più   gocce   di    mercurio   chiuse   tra 
vetri  una   scarica   elettrica  f   questa     nel    suo    tragitto 
ne   fuse   sulla  faccia  loro   un   velo  ,   e  lo   sciolse   in  ali- 
to ,    parte   del   quale  ,  badando    attentamente  ,   ei     vi- 
de levarsi   m  aria  sotto  la  sembianza  di   vergbetta  di 
fumo  ,   parte  si     trovò     improntata     sul    vetro  :     qual 
paragone  ,  riflettete  ,     di     un    dilatamento     sì    tenue  , 
quaie   al  più  di   due   linee   in   uua   massa   di     mercurio 
ai   grande     quanta    ne.   contiene    un    barometro     collo 
scioglimento  di   poebe  gocce   in   alito  ?   Ma     appunto   , 
soggiunse  quanto   è  maggiore  la    massa   del     mercurio 
^componente   un  barometro  ,  tanto  è  minore    1'  effetto 
dell'azione  della  elettricità. 


Progredendo    poscia  alla   elettricità  naturale,  fat- 
te le    debite     distinzioni  ,    e    considerando    in    primo 
luogo    1'  azione    che    P  aria     elettrizzata    esercita  sul 
barometro   per  se    medesima  .     essendo    la     elettricità  1 
nei  strati   ytrmosferici   al  barometro    prossimi     in  uno 
stato    di     disseminazione;    considerando      in     secondo 
luogo  P  azione  della  elettricità  atmosferica    attratta  e 
l'accolta    placidamente   sul  termometro  da     un  condut- 
tore ;  considerando  per  terzo  P  azione    di     un    denso 
ammassamento   di  elettricità  di    un    torreate   fulmineo 
«he,   vincendo  la  resistenza  dell'  aria  e  squarciandola, 
sul  barometro   *£nga  a    scagliarsi  ,    limitò    a     dovere 
1'  asserzioni  del  Changeux    sulla     prodigiosa     maggio- 
ranza  dJgli     effetti  della     elettricità     artificiale     sopra 
quelli   della   naturale  ,   e  sì  studiò  di  conciliare  le  os- 
servazioni dì   Còte*  ,  del  Landriani  e    d'  altri  fisici. 

Il  professore  d*  astronomia  nelP  I.  R.  Università 
sig.  Santini  vr  lan*  quindi  ammesso  a  leggere  P  estrat- 
to della  insigne  opera  del  sig.  barone  di  Zach  pub- 
blicata nello  scorso  anno  in  Avignone  in  due  volu- 
mi in  ottavo  snlP  attrazione  del  monte  Miniet  vicino 
«  Marsiglia  ;  egli  espose  principalmente  il  metodo 
praticato  dall'  .autore  nel  condurre  a  fine  una  serie 
di  osservazioni  sì  dilicate  ,  le  quali,  presentando  un 
eccellente  accordo»,  danno  per  P  attrazione  del  monte 
Mimet  la  tenue  quantità  di  due  secondi  sessagesimali 


■)'.   cai 


rione    autentica  .  Cui    allora   »i    credeva    imminente  !j 

p -ibblir  azione  ,  enn   che   non    sarebbe    cerUmuiK.-     riuscirà, 
grata  a"  suoi   sig-.'.   associati. 

Ora  emendo  quest'  ultima  per  sortire  alla  luce  d.i  uii 
giorno  all'altro,  egli  si  reca  a  dovere  di  annunziare  nuo- 
vamente ed  eseguire  la  detta  traduzione  con  approvaziou^ 
del  suddetta  celebre  autore,  la  quale  porta  la  conseguenza 
del  diritto  esclusivo  all'  editore  di  pubblicarla  ,  a  norma 
de'  vegliami  regolamenti  iu  Austria  e  net  Regno  lombardo— 
veneto.  Perciò  ne  i/."opone  di  nuovo  l1  associazione  al 
prezzo  da  assorsi  a  nonna  della  mole  de'  volumi  ,  il  quale 
sari  sempre  un  5.to  di  meno  di  quello  che  dr.  ranno  pa- 
gare i  non  associati.  L'  opera  verrà  divisa  in  quattro  vo- 
ltimi in  8."  ■gl'inde,  e  conterrà,  oltre  il  commentario,  anche 
1'  accennata  traduzione  autentica  del  testo  del  Co  lice, 
civile,  (guanto  prima  verrà  distribuito  il  l.°  volume,  e 
gli  altri   usciranno   di   meie   io    mese. 

Il  negozio  librai  io  Geistinger  e  comp.  di  Trieste,  co- 
me il  più  vicino  all'  Italia  ,  effettuerà  quest'  edizione  colla 
massima  precisione  ,  ed  a  questo  si  potrà  ricorrere  tan'o 
per  le  associazioni  che  per  qualunque  commissione  ìxi  nu- 
mero per  comodo  de'  sigg.  libraj  d'  balia  e  fuori. 

In  Milano  le  associazioni  si  ricevono  dui  sigg.  libidi 
Stella  ,  Maspero  e  Boucher  ,  e  Silvestri. 


E  uscito  il  quaderno  V  delle  Lezioni  itoricn.njrali  di 
Antonio  Cesaji  prete  veronese.  Esso  contiene  sette  lezioni , 
cioè  la  XI,  XII,  XIII,  XIV,  XV,  XVI  e    $VH  del    Mosè. 

Si  ricevono  le  associa/ioni  e  si  fa  li  distribuzione  di 
quest'  opera  sì  presso  l*  editore  Stella,  che  presso  lo  Stam- 
patore Pirocta  in  Milano,  e  presso  pure  i  principali  'luV  \\ 
dell'   Italia. 


AFFISO  MUSICALE. 

Il  negoziante  di  musica  Giovanni  Ricordi,  editore-  del 
R.  C.  Conservatorio  di  musica,  abitante  nella  contrai  1 
di  S.  Margherita  al  11.0  ic65  ,  previene  i  sigg.  amatori  e; 
professori  di  mùsica  che  trovasi  presso  il  medesimo  ven- 
dibile a  lir.  2  ita!,  la  sinfonia,  ridotta  per  forte— pian. >  r 
ed  il  gran  duetto  dell'  atto  a  ,°  È  deserto  il  bosco  intoni* 
che  con  tanti  ripetuti  applausi  si  eseguisce  al  teatro  Car- 
cauo  da'  sigg.  Elisabetta  Pinotti  e  Claudio-  Bonoldi  nel 
dramma  la  Rosa  bianca  e  la  rosa  rossa  dei  celebre  unestrcr 
Gio.   Siili.  Mayr  ,  al  prezzo  di  lir.  3   nal. 

Trpvansi  parimente  vendibili  presso  il  suddetto  .  re- 
centemente  dati   in  luce  ,   i   seguenti   pezzi  : 

Tre  gran  duetti  concertati  a  violino  e  viola ,  op.  7 
del  rinomato  sig.  Alessandro  Rolla.    Prszzo  ,  lir.  6.  5c. 

Gran  sinfonia  campestre  dell'  esimio  si£.  maestro  Bo- 
nifazio Asioli,  ridotta  per  forte-piano  dal  sig.  M.c  Gaetano 
Piautanida.  Prezzo  ,  lir.  2  itaL 

Variazioni  per  forte-piano  del  sig.  Michele  Stockei» 
sopra  il  duetto  Là  ci  da  re  ni  la  mano  ,  del  celebre  Mozart. 
Prezzo  ,  lir.  3   iial. 


V.   L.  Brera ,  segr.  supl. 
(  Il  post,  di  Padova.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI, 

Ti  librajo  Giuseppe  Geistinger  di  Vienna    si    teee  sol- 
itene dì  annunziare  al  pubblico  ,  mediante,  i  fogli   pribbliei 
di    Trieste     e    di    Venezia  ,  nel  mese  di   ottobre  dell    nino 
passato  ,  che  entro  il  mese  di  dicembre  deli'   anno   stesso  , 
avrebbe    dato    alla    luce    la    traduzione     dalla  tedesca  flri- 
P  italiana  lingua  dell'  interessantissimo     Commentario  #>pi*a  il 
Codice  civile   universale  per  tutti  ^li  Starr  della  monarchia    aii- 
£  triaca  ,  del  celebre   sig.  Francesco  de  Z'iller  ,    I.     R.  ton- 
vigliere   aulico   presto   il   supremo  tribunale   d>   giusti  ila.  err. 
Egli     non    avrebbe     cerratuetife     mancato    di    ndetnptyQe 
pianto   nel    detto   avviso  aveva   promesso,   se   sì   avesse,   po- 
tuto determinare  d'inserire  in  quest'opera  una  tradiuinne 
.privata  del   resto  del  Codice  civifc  .   in    ver»     della    truft»..] 


N.  B.  Nel   nostro  foglio  di  jeri  ,  al  §  ultimo  della  ib-.i.t 
di  Rochefort ,  dopo  le   parole    «  Non  sono  già  vociferò.. 
aggiungasi  »  ina  io  stesso  fui  testimonio  oculare  di  qur.  .        1 
scrivo.  » 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Te  Arno  alla  Scala.  (  Comp.  coni.  Graoara.  ) 
Il  legislatore  al  campo,  o  sia  I  Prussiaru  nella  SJuÉfl 

Teatro  C.uica.vo.  (  Dramma  serio.  )'  La  tódk 
bianca  e  la  rosa  rossa,  musica  dol   M.*  M.iyer. 

Teatro  Re.  (  Comp.  com.  Marcinoci.  )  La  sposa 
-a  %at f. 

ANTITEATRO    ALLA    StADKRÌ.     (    Comp.    COin.     Mn  — 

chicani    )    //  barbiere  di   Gheljria. 

Te  atro  del  Bklarjiixo  (  0W10  dì  Girolamo.  ) 
Prometei 

Milano  ,    dalla   tipografìa   di   Federico  Agnelli, 
ice!'v  -t.ni.rad4  di   S.    Margherita  ,    u.    itti. 
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GIORNALE    ITALI!  N  O 


MitANO  ,  Domenica  6  Agosto   18 1 5. 


Tutti   gli  a'<*  d'  aniTiu'.Utrazione  posti   m   questo   foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o  Luglio. 
Il   3?  corrente  partì    per  Virzborgo    il     generale 
d'artiglieria   Principe   il'  Hohenlohe   Bartenstein. 

Il    16   giugno  ,  la     Dieta    svedese    terminò   le  sue 

sedute.  Jl  i3,  S,  M.  il  Re,  la  Regina,  il  Principe 
della  corona  e  il  Principe  ereditario  partirono  per  la 
■  Norvegia  ove  soggiorneranno  circa  2  mesi  ,  nel  qua- 
le intervallo  seguila  1*  incoronazione  del  Re  a  Dron- 
theiin. 


Corso  del  cambio  m  Vienna  del  giorno  au   luglio. 
Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100    coir.  ,   fior.    3ao. 
5/8  uso;  fior.   3i8    i/3   a  2   mesi. 

Sopra  Londra,    per  una    lira  steri.,     fior.  37.    4. 
«ar.   a   3o  giorni  v.  v. 

Corso  dell'  oro  e  delP  argento. 

Ongari  d'  Olanda,  fior.    14  car.   43. 

Ongari  imperiali,   fior.    14  car.   42. 

Moneta  di  convenzione,  per   100,  fior.  3ai. 

..  (  G.  di  C.  ) 

-      BELGIO. 

Brussellès ,  20  Luglio. 

La  presa  di  Bonaparte  è  stata  qui  annunziata  sta- 
mane col  suono  di  tutte  le  campane  e  con  numerose 
«alve  d'  artiglieria. 

Corre-  voce  che  Bouchain  siasi  arresa  alle  trup- 
pa alleate.  Conde  si  difende  con  ostinazione.  Il  conte 
<!'  Olonne  è  entrato  in  Douay  ,  e  ne  ha  preso  pos- 
sesso in  nome  di  Luigi  XVIII  ;  egli  è  stato  nominato 
governatore  di  quella  piazza..  La  gucrnigione  era 
quasi  tutta  composta  di  guardie  nazionali  e  di  fede- 
rati ;  tutti  questi  corpi  sono  stati  licenziati,  e  gì'  in- 
dividui sono  ritornati  alle  loro  case.  Il  general  Rey, 
governatore  di  Valenciennes  ,  spedi  ultimamente  un 
officiale  superiore  del  suo  stato  maggiore  ai  posti 
avanzati  delle  truppe  alleate,  per  dimandare  di  poter 
andare  a  Parigi  onde  informarsi  degli  avvenimenti 
«n  ehhero  luogo  in  quella  città  ;  ciò  che  gli  fu  ac- 
cordato. Il  luogotenente  colonnello  Walkiers  accom- 
pagnò a  Parigi  il  detto  officiale.  Aspettasi  a  momen- 
ti il  loro  ritorno  ,  e  credesi  che  Valenciennes  aprirà 
subito  le  sue  porte.   (  Jour.  de  Brux.   ) 

«Di  l-  o.ì  Luglio. 

Le  LL.  MM.  sono  aspettate    entro    oggi    al    pa- 
lazzo di  Laeken. 


La  legione  anseatica,  composta  de'  contingenti  di 
Lubecca  ,  Amburgo  e  Brema  ,  giunse  jeri  in  questa 
città  i  essa  ha  ordine  di  portarsi  a  Parigi.     (  Idem.    ) 

Del  a  3  Luglio, 

Una  parte  dell'artiglieria  francese  presa  sul  cam- 
po di  battaglia  della  Belle— Alliance  entr®  qui  jersera . 

La  legione  anseatica  si  è  rimessa  in  viaggio  sta- 
mane dirigendosi   verso  Mons.   (  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Parigi,   28   Luglio. 

Ad  onta  delle  voci  che  si  fanno  circolare  ,  pare 
certo  che  le  Potenze  alleate  sieno  d'  accordo  sui 
principali  articoli  del  trattato  che  si  sta  preparando 
in  questa  capitale.  Dicesi  che  sarà  percepita  una 
contribuzione  per  le  spese  di  questa  seconda  guer- 
ra ,    e    le   Potenze  vi  hanno   diritto. 

—  È  qui  arrivato  il  Principe  Carlo  di  Meclemborgo- 
Strelitz  ,  comandante  della  guardia  prussiana.  Sembra 
che  sia  pur  vicino  l'  arrivo  del  Granduca  Costantino. 

— ■  La  città  d'Avignone  fu,  nel  giorno  i5  corrente, 
il  teatro  di  funesti  disordini  :  vi  fu  in  quel  giorno 
inalberata  la  bandiera  bianca  ,  ma  alcuni  atti  di  ven- 
detta turbarono  la  gioja  che  aveva  sparso  questo 
segnale  della  concordia  e  della  pace.  Il  calle  del 
Meridiano  ,  ove  soleansi  raccogliere  i  federati  ,  fa 
devastato  ;  parecchie  case  furono  incendiate.  Nondi- 
meno, il  16,  quella  città  ricominciava  a  godere  di 
qualche  quiete. 

— -  Il  generale  Thouvenot ,  comandante  di  Bajona  , 
ha  pubblicato  un  proclama  per  esortare  i  cittadini 
alla  tranquillità  ed  alia  concordia  ;  ma  non  si  sa 
finora  che  siavi  stata  eretta  la  bandiera   bianca. 

—  Erasi  parlato  d'  un  combattimento  fra.  gli  Au- 
striaci ed  ì  Francesi  presso  a  Cosue  :  questa  notizia 
è   priva  di   fondamento. 

— -  Le  truppe  russe  ed  austriache  che  attraversano; 
presentemente  la  Germania  ,  li  anno  ricevuto  V  ordine 
di  continuare  la  loro  marcia  per  entrare  i.i  Francia, 
onde  accelerarvi  il  ristabilì  111  'ito  cieli  ordì  ic.  L'  e- 
sercito  di  riserva  russo  ,  che  s'  avanza  sotto  agii  or- 
dini del  conte  di  Wittgenstein,  ascende  ad  84111. 
uomini. 


n 


11  ,Iac»   di     Feltre     abiti     da     .alcuni     giorni     alla 

campagna  ne' contorni    di    Parigi,     e     si    dispone    «li 
•indare    ai   bagni. 

—  In  virili  d'  una  ordinanza  del  Re  ,  i  battaglioni 
delle  guardie  razionali  scelte  ,  levati  nei  vai  j  dipar- 
timenti dal  ao  marzo  1 8 1 5  in  poi,  saranno  siili'  i- 
atante  licenziati.  Ancbe  i  coscritti  dei  medesimi  cor- 
vi torneranno  alle  case  loro.  —  Sono  egualmente 
congedati  i  corpi  franchi.  Tutti  i  comandanti  ,  gli 
officiali  ed  i  sol-lati  di  questi  corpi  rientreranno  nei 
loro  focolari.  Quelli  che  non  si  uniformassero  a  que- 
st'  ordine  ,  o  si  opponessero  al  licenziamento  dei 
corpi  franchi  saranno  arrestati  e  tradotti  dinanzi  ai 
consigli  di   guerra  per  esservi  giudicati     militarmente. 

1  nostri  fogli  contraddicono  ora  la  notizia  del- 
l' assassinio   del   generale   Lauriston  a  .Conile. 

—  La  guardia  nazionale  arrestò  ,  una  di  queste 
sere  ,  .due  giovani  che  aveano  distribuito  dei  libelli 
contr,o  il  governo.    (  F.  F.  e  S.  ) 

GERMANIA. 


Annover  ,   .19  hu 
S.  E.   il   generale   conte   di    Bennigsen     parti     jeri 
da  questa  città   per  portarsi  a  prendere     il     comando 
dell'  esercito   russo   entrato   in   Parigi. 
Del   24  Luglio. 
Il   j."   reggimento  della   Prussia     elettorale     ed     il 
.3.*  di   Pomerania   passarono  di   qui     il     14    ed    il     16 
p«C  portarsi  in  Francia.  _(  /.   de  Francf.  ) 
Cokorgo  ,   2  a   Luglio. 
Assicurai   che   S^   A.  S.   il   nostro  Duca  non  tar- 
derà  a   partire   per   portarsi   ad   assumere     il  comando 
É  delle  truppe   di  &.   M.   il  Re  di  Sassonia,    che  debbo- 
no  unii;si    all'esercito   del    Duca  Ai   Wellington.    Il   no- 
stro  contingente  ,jcl\e  ,     insieme  <pn   qttelli   di   Sasso- 
nia  IMdburghausen  e  di   Sassonia   Meinungen  ,    fona* 
V111  reeéimeatb  di   1800  nomini  ,    è    partito  per  V  u- 
«naie   destinazione.    (   Idem.   ) 

Lu: sborgo  ,     a  a   Luglio. 
11    generale     Rapp     ha     couchiuso     col    corpo    d» 
liccio  comandato  dal  Principe     di    Hohenzollern     un 
armistizio,   di   cui  ecco  in  sostanza  gli     articoli: 

I,"  Saranno  sospese  le  ostilità  fra  i  due  eserciti. 
Questa  sosponsion  d'  armi  si  estenderà  a  tutte  le 
piazze  forti  sotto  il  comando  del  generale  iti  capo 
dell'esercito  francese  dpi  Reno  ,  quali  sono  Strasbur- 
go ,  Landa»,  Lichtenberg,  Lùtzelstein  (  Petite-Pierie  ), 
Pfalzburg,  Schelestadt ,  Nuovo-lìrisaco  ,  Forte  JYlor- 
tier  ,  Uninga  e   lìcfort. 

a.  Questa  sospensione  non  potrà  essere  denun- 
ciata che  in  capo  a  10  giornea  contare  dal  momen- 
to della  sua  ratificazione  ^  ma  le  ostilità  non  potran- 
no ricominciare  che  48  ore  dopo  la  denunzia  ,  es- 
sendo necessario  questo  intervallo  di  tetnpe  per  in- 
formarne le  piazze  forti  sopta  accennate  ,  comprese 
neir  armistizio. 

3.  I  due  eserciti  ,  come  pure  •  corpi  di  blocco 
di  He  piazze,  conserveranno  le  posizioni  che  occu- 
pano a'  momento  della    conehiusione    dell'  armistizio. 

4,  [I   comandante  in  éapo     dell'esercito     francese 


spedirà  nn  officiai*  accompagnato  da  u.i  officiai» 
di  U'  esercito  ali.  alo  ,  |  ir  portare  la  pr  *eale  con- 
venzione  in   ciascuna   delle    piazze   forti  .    ecc. 

5.  Fa  denunzia/ione  dell'  armistizio  non  poti  a 
<sser  fatta  che  dai  generali  in  capo  dei  due  eserciti 
francese   ed   alleato. 

6.  Il  generale  che  denunzierk  1'  armistizio  .  •>p«'- 
dira  tre  officiali  per  darne  parte  alle  piazze  forti  in— 
dicale  nel!'  artjcolo    i.°  ,  ecc. 

7.  Se,  allo  spirare  dei  io  giorni  ,  non  vi  sarà 
denunzìazione  ,  il  comandarle  in  ea^jo  dell'esercito 
alleato  si  obbliga  di  far  comunicare  ,  ogni  5  giorni  , 
il  comanda  lite  in  capo  dell'  esercito  francese  col  co- 
mandante di  ciascuna  delle  piazze  forti  suddette  , 
per   mezzo  d'  officiali  ,  ecc. 

8.  Desiderando  l'esercito  francese  di  spedire 
una  deputazione  a  Parigi  ,  per  prendere  .gli  ordirà 
dtl  suo  governo  ,  il  generale  in  capo  dell'esercito 
alleato  darà  i  passaporti  necessarj  a  questa  -deputa- 
zione, la  quale  sarà  composta  d'un  luogotenente  gè— 
neral  ,  d*  un  maresciallo  di  campo  e  di  8  efliciali 
di  stato  maggiore  ,  e  li  farà  accompagnare  da  un  of- 
ficiale austrìaco  per  facilitar  loro  i  mezzi  di  perve- 
nire  prontamente  alla  loro  desti  iiazioo^. 

9.  Entro  34  ore  sarà  stabilito  fra  i  generali  in 
capo  dei  due  eserciti  un  mezzo  di  comunicazione  pei 
pachetti  ,  dispacci  del  governo,  lettere  indirizzate 
all'  esercito  francese  .  ed  alle  piazze  forti  ,  come  ami- 
che per  quelle  che  l*  esercito  o  le  dette  piazze  avran- 
no da  spedire  ;,  e  così  dicasi  per  ricevere  e  spedire 
i  corrieri. 

io.  Siccome  la  presente  convenzione  non  hs 
per  iscopo  che  d*  evitare  una  inutile  effusione  di 
sangue  ,  cosi  essa  non  determina  nulla  sul  terreno 
che  si  potrebbe  lasciar  occupare  all'  esercito  francese 
del  Reno  ,  durante  le  negoziazioni  di  pace  die  veri- 
similirunte  avranno  luogo  :  quest'  oggetto  è  altronde 
di  natura  tale  da  essere  determinato  dalle  disposi- 
zioni generali  che  verranno  prese  fra  le  potenze  al» 
leate  ed   il   governo   francese. 

11.  La  presente  convenzione  non  sarà  valevole 
che   do])o    la   sua   ratifica. 

Fatto  e  conchinso  al  quartier  geuerale  nell'isola, 
di  Wacken  ,   il   aa  luglio    i8i5. 

Fumati  ,  Wacquanjt  Geozilles  ;  il  luogotenente 
generale  comandante  del  gemo  al- 
l' esercito  francese  del  Reno,   barone 

di    Jlu.JtrflaJl. 

Fatto  e  ratificato  da  aie  F.  S.  Priucipe  di  Ho- 
henzoliem  Bechìngen ,  generale  di  cavalleria  e  co- 
mandante in  capo  dell'  esercito  combinato  davanti  a, 
Strasburgo,  al  quartier  general»;  di  Slut/heiui,  il 
22   luglio    181 S  a  mezzodì. 

Fatto  e  ratificato  da  me  conte  Rapp,  coman- 
dante tu  capo,  al  quartier  generale  di  W.uLen  ,  il 
32   luglio    181 5  a  mezzodì. 

—    La  deputazione  ,     di   cui   parlasi   uell'  articolo   8° 
dell»  convenzione  surriferita  ,  è  già  partita  alla  vqk» 


irr 


<M    Parigi.      (4tsia**ra,'già  arrivata,    it  »f,  in  quella 
capitale.    V.  il  Gior.  ital.  del  .4  agosto.  ) 

(  Jour.  de  Fraaef.   ) 

Colorita,   2  5  Luglio. 

La  fortezza  di  Landrecies  si  arrese  il  ai  cor- 
rente a  S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia  ,  do- 
do due  giorni  di  triacea  aperta  a  3oo  passi  dalla 
piazza.  A  tenore  della  capitolazione  ,  la  guernigione 
dee  deporre  le  armi  e  distogliersi  ;  tutti  i  magaz- 
zini soao  ceduti  alle  truppe  che  formano  1'  assedio. 
11  21  fu  consegnata  la  porta  di  Quesnoy  ,  e  il  a3  la 
guernigione  uscirà  senz*  altra  condizione. 

—  La  nostra  gazzetta  pubblica  oggi  qua  ito  segue  : 
Il  sig.  consigliere  di  Ribbeatrop  ,  intendente  generale 
dell'esercito  del  Basso  Reno,  ini  ha  partecipato  uf- 
ficialmente con  sua  lettera  in  data  di  Parigi  i5  lu- 
glio, che  S.  A-  '1  Principe  di  Blucher  ha  ordinato, 
subito  dopo  la  presa  di  Parigi  ,  che  gli  oggetti  d'ar- 
ti e  letteratura  stati  levati  dai  Francesi  negli  Stati 
prussiani  ,  siano  presi  e  spediti  a*  luoghi  donde  era- 
no stati  tolti.  In  esecuzione  di  un  tal  ordine,  si  è 
stabilita  una  commissione  particolare  sotto  la  dire- 
zione dell'intendente  geuerale  ,  e  si  è  organizzata 
una  linea  di  trasporti  da  Parigi  al  Reno.  Il  primo 
trasporto  partì  il  1 6  da  quella  capitale ,  e  fra  gli 
altri  capi  d'  opera  vi  si  trova  il  prezioso  quadro  di 
S.  Pietro ,  di  cui  Rubens  fece  dono  alla  sua  città 
natia  ,  e  che  i  nemici  avevano  involato  da 
quel  classico  santuario.  Erasi  pure  dato  l'  ordi- 
ne di  levare  le  superbe  colonne  di  granito  , 
■e  di  porfido  ,  prese  ned  santuario  deHa  cattedrale 
d' Aquisgrana  ,  dalla  sala  delle  antichità  ove  servi- 
vano a  sostenerne  la  volta  ,  e  di  farle  trasportare  in 
quella  città.  Immediatamente  dop  o  la  presa  di  Pari- 
gi ,  io  aveva  dimandato  particolarmente  al  nostro 
F.  M.  questi  due  oggetti  ,  ed  egli  condiscese  a'  miei 
desiderj  ,  e  favorì  in  una  maniera  singolare  le 
due  città  di  Cplouia  e  d'  Aquisgrana.  Voi  vedete 
pertanto  ,  o  Prussiani  die  abitate  sulle  sponde  del 
Reno,  che  lo  Stato  di  cui  siete  non  ha  guari  diventati 
sudditi  ,  non  ha  lasciato  ,  alla  prima  occasioue  ,  di 
rendervi  partecipi  de'  frutti  delle  sue  vittorie.  Le  vo- 
stre città  celebreranno  con  uguale  gioja  e  ricono- 
scenza il  giorno  in  cui  le  proprietà  de' vostri  padri  ri- 
tolte d  dia  mano  potante  del  vòstro  Re  e  de*  genero- 
si suoi  alleati  a1  nemici  ,  ritorneranno  fra  le  vostre 
mura. 

Ho  già   spedito   alla     commissione   di    restituzione 
la  lista  esatta  ,   per  quanto  lo  comportano  le  mie  co- 

Udizioni  .  de'tesori  d1  arti  e  ili  letteratura  che  furono 
trasportati  dalle  province  prussiane  del  Reno  «t  Pari- 
gi :  può  darsi  però  eh'  io  ne  ignori  di  molti.  Per 
conseguente  prego  tutti  gli  amici  delle  arti  e  del- 
la patria,  che  avessero  cognizione  di  oggetti  sfuggi- 
ti alle  mie  indagini  ,  ed  a  quelle  delle  autorità  ,  sia 
di  pittura  o  scultura  ,  sia  di  reliquie  ,  atti  ,  mano- 
scritti ,  ece  ,  ecc. ,  d'  indicarmeli  al  più  presto 
^'ossilxile.   Il  momento  e  favorevole  ,  bisogna     coglier- 


lo ,  noi  saremmo  accusati  innanzi  a  Dio  ed  alla  pò* 
sterità  d'averlo  lasciato  fuggire. 

Aquisgrana,   ai   luglio   1 8  1 5. 

Il  consigliere  intimo  di  St:it9  e    presidente 
delle  province  prussiane  sul  Reno. 

De  Sack. 
(  Idem.  ) 

Francoforte ,     28    Luglio. 

S.  E  il  sig.  barone  de  Bulovv  ,  ministro  di  Sta- 
to e  delle  finanze,  passo,  già  d'alcuni  giorni,  da  que- 
sta  città    per  portarsi  a  Parigi. 

Ci  si  scrive  da  Wetzlar  che   vi     si     aspettano     *' 
momenti  i  comnjissarj  che  prenderanno     possesso     di 
quella  città  in  nome  di  S.    il.   il   Re  di   Prussia. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Gumberlandia  giunse  jerlakr© 
in  questa  città.  Egli  era  partito  da  Douvres  sabato 
scorso  ai  corrente.  La  gazzetta  di  corte  del  ai  con- 
tiene il  rapporto  ufficiale  della  presa  di  Bonaparte  , 
che  trovavasi  ancora  a   bordo. 

—  Il  sig.  generale  sassoue  de  Lecoq  arrivò  l'altrieri 
in  questa  città.  La  prima  colonna  di  truppe  sassoni 
giunse  lo  stesso  giorno  nelle  nostre   vicinanze.   (  Id.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  39  Luglio. 
Jl  parlamentario  che  1'  Arciduca  Giovanni  spedi 
al  comandante  d'  Uninga  per  domandare  che  cessas- 
se dal  bombardare  Basilea  ,  ebbe  in  risposta  da  quel 
comandante  ch'ei  pretendeva  che  fossero  pagati  Soni, 
franchi  in  compenso  del  danno  sofferto  pei  mulini 
che  i  Francesi  avevano  distaccati  (  coir  idea  ,  noi 
ben  veggiamo  ,  di  distruggere  il  ponte  di  barche 
gettato  ad  un'  ora  di  cammino  al  di  sotto  d'  Uninga  )  ^ 
e  contro  i  quali  gli  Svizzeri  avevano  fatto  fuoco 
dalle  rive  ,  e  che  in  mancauza  di  tale  compenso  egli 
avrebbe  ricominciato  a  far  fuoco  sopra  Basilea.  L'Ar- 
ciduca spedì  immediatamente  un  corriere  con  tal* 
notizia   a  Parigi. 

Del  3o  Luglio. 

L' Arciduca  Giovanni  ha  notificato  al  borgoma- 
stro di  Basilea  che  tutti  i  mezzi  d  estinzione  d'  in- 
cendio e  di  sicurezza  erano  in  ottimo  stato  e  pronti 
al  primo  cenno. 

Jeri  il  comandante  d'  Uninga  ha  fatto  capire  in 
modo  non  oscurò  all'  ultimo  parlamentario  ,  eh'  egli 
voleva  avere  il  danaro. 

L'Arciduca  ha  deciso  di  "attaccare    le     batterie, 

e  perciò  egli  ha  chiesto  molte  munì /.min  a  Zurigo, 
e  spedito  un  corriere  ad  Ulma  per  affrettare  la  spe- 
dizione delle  artiglierie  d'  assedio. 

—  Befort    ha  inalberata  la  bandiera  bianca. 

—  Lecourbe  si  e  dichiarato  per  Luigi  XVIII  ,  ed, 
lia  congedato   le   guardie   nazionali.    (  F.   5.   ) 

Losanna  ,    \.°  Agosto. 

La  Dieta  nella  sua  seduta  del  a 6  luglio  ricevet- 
te una  copia  completa  de'  lavori  del  «ougresso  di 
Vienna  ,   firmati   il  9   giugno. 

—  La  i.ma  e  la  a. da  divisione  dell'esercito  sviz- 
7ero  rientrano  ora  ne"  cantoni  di  Van-4  e  di  Neijctta- 
tel  i,  la  3. za  divisione  doveva  concentrarsi  verso  Poi»-; 
tarli*  r,  e  uscire  .1  neh"  essa  dalla  Francia.  Il  coman- 
darne   del   fona    Ji    Iona,   s,g.   cojoviuellj    Tlii?«t  ,   do- 


V 


\{ 


pr.   n %  <r  ■      .  ;!:•-:  s' T  Ta  t)  b  ■•■  •  ofa  - 

<  hmsa   una   capitolazione   per  lasciar    passare    liberar 
mente  gii  Svizzeri   vi' ino  a  quella   fortezza. 

■  -  Il  Principe  Paolo  di  Virtendicrga  è  passato  ulti- 
Uiaiuente  ila  S.  Gali.»:  S.  A.  K.  virai;  dilla  Russia  , 
<•  si   porta  all'  esercito  tic!  generale  barone  di  Frimoutl 

—  Q  andò  la  contessa  di  Saint-Lea  arrivo  a  Se- 
cherò;) .   era   accompagnata   daj   sig.   come  di   Woyna  , 

ijuta  ti  te   di   campo   dei    Principe    di   Schwartzenberg. 

—  i:  Duca  di  Meclemborgo-Strelitz  ha  assunto  la 
dignità   granducale. 

—  EstSte  tuttora  una   grande  irregolarità  per  nettar- 
.  <n>   ni   corrieri   di    Parigi  ;    le   lettere  ed    i   giornali    non 

arrivano  che   di   tempo    in    tempo. 

—  In  conseguenza  dell"  armistizio  conchiuso  dal 
generale  Kapp  (  V.  la  data  di  Luisborgo  )  ,  si  par- 
lamentò a  lungo  ,  il  ai)  luglio  ,  col  comandante  cP  li- 
ni nga.  La  città  di  Basilea  già  da  qualche  giorno  non 
è  più  molestata  dall'artiglieria  d.  Uninga.  (  G.  de  Laus.  ) 

ITALIA. 

iVapoìi  y    22   Luglio. 
Ferdinando  IV  ,  ecc. 

Abbiamo   decretato    ecc. 

Ari."    i.°    Tutti    i    nostri  impiegati  politici 


ANNVKZf  TVOCRAllr  .' 

di    Gio.    Giuseppe  Destefa'ii     i  ,     ì 


1 16       ilo  cj    li  >  <  •:  il  i:.i    del    Cornine  ita  ri     sul 

civile  linti'rrsàle  della  ■   anarchia  austriaca,    <Ul    chimi 
Fraiues  o    de    Zeillcr ,    cavai,    eu. ,    con,:.',    ecc. ,  i     a 
per  cura  dell'  ,iw."  Giuseppe  Carezzi.    L'  edizioni     ■     I 
in  8    o  e   in  nitidissimi   caratteri. 

Dai  tipi  medesimi  è  pure  sortito  il  fase. culo  quarta 
■iella  nota  Ir  adii  z  oue  Italiana  del  corpo  del  diritto  civrle; 
romano  coi  tèsto  i  Pronte.  Elia  prosegue  sollecitamente 
mercè  la  favorevole  aécój^lìènzi    di    cui    il    pubblieo   i'  hai 

l'inora  onoi.ita. 


militari   « 
ndole   e  natura  non  potranno    esercì 
rispettive   loro   cariche   ed    impieghi 


il 
j5 


Dai    torcili   di  Mauro  Del   Ittajho,  di   riacenxa,   '<•   us 
tomo     2(1     della    Storia   naturale   di  Buffon   (  eh»*  ••    il 
[egli   ucrelii   )   classificata    giusta   il    si!ir:,M    il       Li         > 
da     Renato     Riccardi     Castel ,     autore   del   poema   Le  punte  , 
proseguila     da    altri     eli.    scrittori  ,     e    ridotta     a  coni  lieta 
storia  di  tutti  e   tre   1  regni  delia  natura. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Gio.  Silvestri,  stampa- 
tore e  librajo  agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  904  ,  al  prez.'.  > 
di  lire   due   italiane   al  volume. 


civili   di   qualsivoglia 

tare   le    funzioni   deld 

ancorché1   vi   si   trovassero  provvisori  un. -me 

daranno  a  noi  giuramento  di  fedeltà    ed 

cepito   colla  seguente   forinola  : 


se   prima  non 
ubbidienza    con- 


io N.  iV.  prometto  e  giuro  fedeltà  ed  ubbidienza  al  Re 
Ferdinand)  li^,  e  pronta  ed  esatta  esecuzione  degli   ordini  suoi. 

Pernotto  e  faia.ro  che  nell'  esercizi)  delle  f unzioni  clic  mi 
sono  state  affidate  ,  io  mi  adopererò  col  maggiore  zelo  e  colli 
maggiore  probità  ed  onoratezza. 

iV'/i tetto  e  giur>  di  osservare  e  di  far  osservare  le  leggi  , 
i  de  reti  ed  i  regolamenti  die  per  sovrana  disposizione  di 
.-'.  M.  ,n  trovino  in  osserva/ina  ,  e  anelli  che  piacerà  alla  M. 
&   di  puhlm  ire  io,  avvenne. 

i'   -i.ert?   e  giuro  dì,    non,    appartenere     a    nessuna    società 

secreta  di  qualsivoglia  titolo  ,   oggetto   e  denomini. zmac  ;     e    nel 

.  :so  che  ri  appartenessi   a  (filali  tieduna    di    tali    società,    prò-. 

Ito   e  giura  di  riuunziarvi  di  questo  momento    e  di  non  jar- 

\e  mei  ni;   p^.rte.   Cosi  Dio  mi  ajuti, 

2.  I  capitani  generali  dovranno  dare   il  trascritto    giu- 
ramento  nelle  inani   del   nostro  dilettissimo  figliuolo  Principe  V 
}).   Le  ipoldo  ,   presidente   del  supremo  "  consiglio   di   guerra.' 


Tatti   1   generali   ■■    gli    altri   impiegati   militari     lo    dovranno 
t'  o-e  'nelle    m.rn    di      ol  >.  8 
pi  oaidente. 


ne   saranno  a  ciò  destinati    dal 
mentovato 

3,  I  nostri  consiglieri,  ministri  e  s,egretarj  di  Srato, 
ed  1  capi  della  nostra  rea!  corte  daranno  il  suddetto  giu- 
ramento nelle  inani  del  nostru  consigliere  di  Stato  mar- 
.  hese     di     Orpello  ,     il     quale   lo   ha.  già   dato  nelle  nostre 

inani, 

4.  Tutti  gi'  impiegati  politici  e  civili  dì  prim'  ordine 
dovranno  d  irl  >   indie  mani    do    segretari  e  ministri  di  Sta- 

'to ,  alla  di  rei  dipendenza  rispettivamente,  appartengono. 

3  Timi  gl'impiegati  poh;  ci  e  civili  di  classi  inferiori 
dovranno  darlo  nelle  mani  di  quegV  impiegati  di  prun*  or- 
•  iine,  chic   daranno  a  ciò  delegati  dai    rispettivi    ministri  e 

.  •  ■;»•«  rar|    di    Stato. 

6.  Tutti  i  giuramenti  che  si  daranno  per  effetto  di 
ita  nostra  sovrana  determinazione  .  dovranno  couser- 
-  irsi  orij.iitilmenie  ,  e  (armarsene  esano  registro  ppesfo  il 
no  tri  .  .1  isigliere  di  Sialo  marchese  di  Circe.llo  iu  quanto 
quelli  che  a  daranno, nelle  sue  mani;  presso  il  oapremo 
consiglio  di  guerra  in  quanto  a  quelli  che  »i  ciarlino  dai 
militari  .  e  pressq  1  neutri  ministri  e  segretari  di  Stato  , 
j.i  quanto  a  quelli  che  si  daranno  dagl'impiegati  politici  e 
»  »  %  iti  deh»  loro  rispettive  dipendènte*. 

7.  Ptr    non    interromper*  il  corso  degli    affari  .    per» 
'.riamo    che    gli  attuali  impiegati    e  intiouino    n'efV 
riii»  delle  loro  fini/ioni  ,  purché  qua  Ili  che  nsedono  nrlli 
..potalo   Ir.»   lo   spazio   ili   quindici   glorio,    e    quelli    die   ri- 
vedono   i.el   Regno,  fra  lo  spazio  di  un  mene  adempiscane 
alla  prescritta  prestazione  di  giurawem  • 

(  GioT.  dflk  Dia    > 


La  5.ta,  6.ta  e  -.ma  distribuzione  delta  seconda  rac- 
colta detd'  illustri  personaggi  d'  Europa-,  è  pubbli  ita  1 
tenore  del  manifesto  d'  associazione  del  passato  Iriibrio 
eon  quelli  di  Federico  'Augusto,  Re  di  Sassonia;  Federico  I.  , 
Re  di  Virtemberga  ;  Ferdinando  IV,  Re  di  Napoli,  Giovanni 
Maria  Luigi  Giuseppe,  Principe  reggente  di  l'ut:  gallo  ;  Carlo, 
Granduca  di  Badai;  M  ria  Buigja  ,  Imperatrice,  Arciduchessa 
d'  Austria  ,   Duchessa  di  Parafi  ,   Piacenza   e   Guai  ■ 

Prezzo,  lir.  I.  5o  ciascun  ritratto  per  eli  associ 
Del  favorevole  accoglimento  che  ottenne  jue-t.i  serie 
d'illustri  regnami  e  guerrieri  d'Europa  ,  ne  fauuu  indubitata 
prova  i  già  co  1  su  ma  ti  rami  della  prima  raccolta.  GÌ.  :  li- 
tori  Vallarcli  si  lusingano  d'  avere  a  pieno  corrisposto  alle 
brame  de'  sigg.  asciati  per  la  loro  diligenza  spiegata  nel 
far  condurre  P  incisione  de'  ritratti  con  maestria  e  preci- 
sione .  come  ognuno  ne  può  giudicare  da'  sopraddetti  oca 
puh   heati  ,   incisi  dai   valenti  sigg.   ilosaspina  e   Pianazza. 

Pei  chi  desiderasse  associarsi  ancora  ,  si  avverte  che 
P  ass  iciazione  ti  iv.w  sempre  aperta  presso  "gli  editori  io 
Milana,  e  nelle  altre  citta  da'  principali  mercanti  di  stampe 
e  libri  al  pie// >  di  ltr.  1.  5o  irai,  per  ritratto,  e  hr.  a 
caaaun  ritra  to  pei  non  associati. 

Il  numero  della  se-.-  e  completa  de'  ritratti  è  di  4;  , 
tutti  d'uguale  grandezza  in  mezzj  foglio  reale  velino  lì  1  ». 
Tale  er '■  comprende  tutu  gli  alti  Monarchi  alleati,  i  più 
prodi   condottieri  d' esèrciti  ,  non   ciie   1  primi  pollini. 

Trentotto  ritratti    sono  già   pubblicati. 

A.  C. 


BORSA  iìl   MILANO. 
Corso  de' cambj  del  giorno    5    Agosto     i3i5, 

Parigi  ,   per   un  fr " 

I  ione  ,   ulti/i » 

Genova  ,   per  una  lira  f.  b.   .     » 
Livorno,  par  una  pezza  ila  8  lì.  » 

\  enezia  .   corr » 

Angusta  .    per  un   lior.  corr       »» 

\  ieuua >> 

Londra ....-...< 
Amborgo  ,  per  un  marco  » 


4-   " 


L. 
L. 
D. 


,,  L. 

ijoa.S  L. 


SPETTACOLI  D-  OGGI 

R    Tf.atko  Ai.r,.i  $6<4M.  (  Couq..   coni.   Granara.  ) 
Babbeo  dalla  Zucca.   Ultima  recita. 

TìÀt'ho    Carca'no.     (   Dramma     serio.    )     ta     rosti 
fcrtancrt  e   ta   rosi  rossa  ,    musica    d   i    vi       M  ver. 

/'.     ,    .»  Rt.   (  Comp.   coni    M  ardii  otti     .    Il  perico- 
lo d'  Enrico  IV  al  passo  della 

i.    1      t  .>  alla  Stadera,   y  Comp    com,   Mar- 
.  hiooi    )   f.e  tre    inflette1. 

i.  iifm  n  :    lìtùAtiMttro   (  detto    di  Girolamo.  ) 
Prometeo.   Dopo  la  commedia   festa   di  ballo. 

Ts    cuo  a  s.   Roma  \o.  Festa  di  li  ili  >  in  penna  seraa 

S     MIT    ;    alirevolle    teatro    S      I     .  [ego        I         l's- 
di   bailo  .    che  si   principici  .1  alle  or.    -     f>Orui"Vidìané, 


Milano  .  dalla  t.pogc; Federi  u  Ag      1  . 


W.°  2 


[9 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedi  -  Agosto   18 1$* 


Tutti   gli  affi  d'  ant linai  «.razione  posti   «ti  questo  foglio   sono   ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra,   a 2  Luglio. 

La  Regina  è  tuttora  indisposta.  S.  M.  non  è 
•mciia   già   d"  alcuni   giocai   dal    palazzo   di   Windsor. 

— I  II  finca  di  Wellington  è  Stato  nominato  dal  Re 
dei  Paesi  Bassi  ,  Principe  di  Waterloo  eoa  ioni,  tio- 
j-ini    d'appannaggio. 

*—  Continua  ad  Ostenta  lo  sbarco  delle  truppe  in- 
glesi.  (  Fogli  inglesi    ) 

Del  24  Luglio-. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati,  07. 
—  Q-uattco  per  cento  ,  84  172.  —  Omnium  ,  8  per 
ce. ito. 

—  Sonò-  varie  le  conghietture  e  le  voci  contrad- 
dittorie che  circolano  relativamente  a  Napoleone  Bo- 
uaparte.  Noi  possiamo  assicurare  che  le  valige  di 
tutti  i  porti  inglesi  >  giunte  stamane  ,  non  hanno  re- 
t'a'ja  nessuna  notizia  del  suo  arrivo  sul  territorio  in- 
glese. Abbiamo  delle  ragioni  per  credere  che  al  mo- 
mento in  cui  il  governo  ricevette  la  notizia  della  re- 
sta di  Bonapane  „  si  spedirono  ordini  a  Plymouth  , 
j>er  Tare  che  il  Bellei  o/onte  approdasse  a  Portsmouth. 
Può  darsi  però  che  quid  bastimento  sia  entrato  in 
qualche  a!;ro  porto  prima  d'  aver  ricevuto  1'  ordine 
suddetto  ;,  in  fatto  ,  nel  momento  in  cui  scriviamo  , 
corri  voce  che  siasi  ricevuta  la  notizia  dell'  arrivo 
del  Bellerofonte  a  Torbay.    (   The  Star.   ) 

— \  Non   si  sono   per     anco    ricevute  ,  a     tre  ore     e 

mezza  passate  ,   notizie  relative  all'  arrivo     di  Bona- 

parte  in  un  porto  dell'  Inghilterra  ,  ina  se  ne  aspet- 
tano a  momenti.   (  Tke  Courier.  )• 

BELGIO. 

Brusselles  ,  34  Luglio. 

TI  .Re  ,  con  suo  ordine  dell*  8  corrente  ,  datato 
d'  Amsterdam  ,  conferi  1'  ordine  militare  di  Guglielmo 
ai  generali  che  ,  co'  loro  talenti  e  col  loro  valore  , 
liberarono  il  nostro  territorio  e  sconfissero  l'  esercito 
del  nimico  comune.  S.  A.  il  Principe  reale  d'Orange  , 
il  Principe  Guglielmo  di  Prussia  ,  1  feld-marescia!li 
JJtici  di  Wellington  e  Principe  Blucher  ,  e  i  generali 
tonti  Bulow— Dennewitz  e  Gneisenatt  furono  nominati 
granerò*-!.  S.  A.  R.  il  Principe  Federico  ,  i  luogote- 
nenti generali  Chasse  ,  Gollaert  e  Perponcher  ,  1  ge- 
nerali maggiori  Constant  de  Rebecque  e  Trip  furono 
nominati  commendatori  ,  ed  i  luogotenenti  generali 
'Jifldal  ed  Evers,  commendatori  della  4.ta   classe. 

(  Jour.  de  Brux.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,29  Luglio. 

Effetti  pubblici  del  28  luglio.  —  Cinque  per  cen- 
to eonsol.  ,  godimento  del  22  marzo  1 3 x 5  ,  63  fr. 
75  e.  —  Azioni  della  Banca,  godimento  del  1."  gen- 
najo,  1020.  —  Obblighi  dell'  erari©  8  ip  per  100 
di  perdita  all'  anno. 


La  Gazette  offi,cielle  ri  porta  la  seguente 

NOTA. 

<i  II  sottoscritto  ,  principale  segretario  dì  Stalo 
di  S.  IVI.  Brit.  per  gli  affari  esteri  ,  ha  ricevuto  dà 
S.  A.  R.  il  Principe  reggente  l'ordine  d'informare  il 
Prìncipe  di  Talleyrand  ,  perchè  egli  lo  porti  a  co» 
gaimone  di  S.  M  Cristianissima ,  che  al  momento  ÌA 
cut  si  ricevette  in  Inghilterra  la  notizia  che  Napo- 
leone Bonaparte  erasi  arreso  alle  forze  navali  della 
Gran  Bretagna  ,  S.  A.  R.  diede  immediatamente  gh 
ordini  per  far  cessare  tutte  le  ostilità  sulle  còste  dì 
Francia. 

»  Il  sottoscritto  comunica  col  maggior  piacere 
a  S.  A.  il  Principe  di  Talìeyrand  la  copia  degli  br- 
dmi  avuti  a  questo  proposito  ,  e  coglie  quest/1  Oc- 
casione per  rinnovargli  le  assicurazioni  della  dL 
stima    sua  considerazione. 


Parigi  ,   44  luglio. 


»  Firm.    CA9TLEREAGH.  » 


II-  hiaresciallo  Mac  lonald  ,  Dnctt  dì  Taranto  .  e 
parato  per  portarsi  ad  assumere  il  coma.idó  in  capo 
dt.lP  esercito  della  Loira  ,  invece  del  sig.  maresciallo 
Da  votisi-,   Principe  d' Eckmuhl. 

—  Il  padre  Eliseo  ,  primo  chirurgo  del  Re  ,  visito 
per  ordine  di  S.  M.  i  feriti  che  trovarsi  allo  spedale 
militare  di  Val-de-Grace.  Que' soldati  furono  sensibi- 
lissimi a  questa  dimostrazione  particolare  della  pater- 
na sollecitudine  del  Re  a  favore  di  quegli  istessi  il 
cui  coraggio  potè  esser  traviato.  Il  padre  Eliseo  si 
congratulo  cogli  officiali  di  sanità  in  capo  .  sulla 
maniera  distinta  con  cui  essi  eseguiscono  le  lóro  in- 
combenze „  e  coli' amministrazione  sulla  bella  tenuta 
dello  spedale. 

— ■  I  giornali  annunziano  che  la  pace  fu  sottoscrìtta 
jeri  o  jerlaltro.   Questa  notizia  merita  conferma. 

—  Erasi  pure  annunziato  che  i  Vandeisti  eransi 
uniti  all'  esercito  della  Loira  ;  ma  questa  notizia  fe 
stata  smentita  da  una  dichiarazione  de'  capi  cle'Van- 
deisti  ,   datata   da   Beaupreau  il    19  luglio. 

—  Il  18  le  autorità  civili  e  militari  di  Metz  spedi- 
rono al  Re  la  L>ro  sommissione.  La  bandiera*  bianca 
e  inalberata  in  quella  piazza   im|iort»ntè. 

—  La  citta  di  Toul  non  era  per  anco  sottOrnesSft 
al  Re  il  34  corrente. 

— -  Tutti  gli  abitanti  del  dipartimento  dell'  tsero 
sono  stati  disarmati  per  ordine  delle  autorità  Au- 
striache.  (  Jour.  des  Debats.  ) 


Fra  le  persone  che  il  Re  h<t  ordinato  di  arre- 
stare e  di  tradurre  in  giudizio  (  V.  il  Gioì*.  Uni.  del 
3  crosto  )  ,  ci  pajono  degni  che  diasi  di  lord  qual- 
che notizia  ,   1    seguenti   individui  : 

Ney  ,  nato  a  Sarre-Louis  nel  1769.  Egli  entrò 
assai  giovane  nel  reggimento  Colo  niello  generile 
ussari  ,  e  passò  rapidamente  per  tutti  i  grad  su- 
balterni. Fece  tutte  le  campagne  della  rivoluzione  ir*. 


talia  ,  in  Itpagon  ,  in  Germani"  ed  in  Fnssta  ;  nfl 
t8o2  fu  plenipotenziario  nella  Svizzera.  Durante  gli 
ultimi  avvenimenti  ,  egli  raggiunse  Bonaparte  ad  Au- 
.vonop  ,  alla  testa  d'  un  corpo  che  il  Re  gli  aveva 
<..aio   da    coma  idare. 

La  Bed&yire  ,  appartiene  ad  una  famiglia  distin- 
ta del  Mezzogiorno.  Egli  era  cavaliere  di  S.  Litici 
sotto  il  Re,  e  colonnello  d"  un  reggimento  di  cavalle- 
ria, alla  testa  del  quale  raggiunse  Bonaparte,  presso 
Grenoble.    £    noto   eh'  egli    e    presentemente   arrestato. 

I  due  fratelli  £nrico  e  Carlo  Lullfiwmrì,  ufficiali 
del   genio,   seguirono   Bonaparte   in   Inghilterra. 

Lefebsrr-Desnouettes  ,  colonnello  del  i8.°  di 
dragoni  ,  si  dittiate  «ella  battaglia  d'  Austerlitz  "  fu 
nominato  comandante  della  Legioa  d'onore  e  gene-, 
rale  di  divisione.  Egli  comandava  un  corpo  di  caval- 
leria alla  battaglia  di  Lipsia.  Credesi  eh1  egl.  si  trovi 
all'  esercito   della   Loira. 

II  generale  Gilly  firmò  la  capitolazione  del  Duca 
<T  Angoulème.  Egli  comandava  ad  corpo  d'  eserciio 
presso  Nisnies. 

Mouton—Dm-ernet  ,  al  momento  dell'  ingresso 
degli   Austriaci  ,  era  governatore  di  Lione. 

Groucky  ,  sottolnogotenente  della  guardia  del 
corpo  del  Re  avanti  la  rivoluzione,  poi  colonnello  ilei 
reggimento  Conde  ,  e  quindi  generale  di  divisione,  fu 
lento  e  fatto   prigioniero  a   Novi. 

Clauzel  .  ajiuaiite  di  campo  del  general  Pérignou 
ali1  esercito  de"  Pirenei  ,  nel  1 795.  Nel  1802  trova- 
tasi a  S.  Domingo  sotto  gli  ordini  del  general  Le- 
dere.  Ultimamente   comandava   a   Bordo. 

Jl  general  Bertrand  seguì  Napoleone  all'  isola 
dJ  Elba  ,  ritorno  in  Emacia  con  lui  ,  ed  ora  lo  ac— 
campagna   in   Inghilterra   con   tutta  la   sua   famiglia. 

Lavalette  nacque  a  Parigi.  Fu  aju tante  di  cam- 
po di  Napoleone  Bonaparte  ,  il  quale  gli  diede  per 
moglie  1'  libica  figlia  di  Francesco  di  Beanharpais  , 
cognato  di  Guiseppiua.  Fu  da  prima  commissario  , 
poi  drettore  delle  poste.  Nel  1800  fu  nominato  con- 
sigliere di  Stato.  Ultimamente  egli  fu  arrestato  in 
Parigi. 

Savary  ,  Duca  di  Rovigo  ,  figlio  d'  un  maggio- 
re del  castello  di  Sedau  ,  fu  ajutante  di  campo  dei 
generali  Fe'rino  e  Dessaix;,  9egnì  quest'  ultimo  in 
Egitto  ,  ritornò  seco  lui  in  Francia  ,  trovavasi  vici- 
no ad  esso  quando  Dessaix  fu  ferito  mortalmente  a 
Marengo,  ed  annunzio  questa  notizia  a  Bonaparte 
che  lo  tenne  subito  presso  dj  se.  Fu  incaricato  dì  varie 
missioni  diplomatico.* ,  e  fu  ministro  della  polizia  ge- 
nerale  fino   al    1814. 

Fra  le  persone  esiliate  da  Parigi  e  poste  sot'o 
la  Vigilanza  della  polizia  coli"  ordinanza  ilei  21  cor- 
rente ,  crediamo  di  far  menzione  degl'  individui  se- 
guenti : 

Soult,  ministro  d.^lla  guerra  all'  epoca  che  Bona- 
parte  ritorno   in   Francia. 

Excclmans  ,  generale  di  cavalleria.  Fu  messo  in 
istato  d'  accusa  dal  maresciallo  Soult  ,  a  cagione  della 
sua  lettera  al  Re  di  Napoli.  Comandava  un  corpo  di 
cavalleria   alla  battaglia   di    Mont   S.   Jean. 

Miirct  ,  Duca  di  Bissano  ,  nato  a  Digione  nel 
1758  ,  incaricato  di  missioni  diplomatiche  presso  va- 
ri* corti  il"  Europa  ,  arrestato  ne"  Grigioni  insieme 
con  Seuiouvilie  nel  1793  ,  prigioniero  a  Gustrin  , 
cambiato  nel  179S  colla  figlia  di  Luigi  XVI,  nego- 
ziatore a  Lilla  con  lord  Malnieshury  .  segretario  ge- 
,  nerale  del  consolato  ,  commissario  della  Erancia  al 
congresso  di  Presborgo  ,  ed  ultimamente  ministro 
degli  affari   esteri 

Felice  Lepellctier  ,    fratello   di    quel   Lepelletier  di 
S-F.'irgeau   che  fu  assassinato  nel  579?   al   palazzo   na- 
ie.  Implicato  nella  fazione  Hi   Baboeaf  .    1  Iterato  dal- 
l'alta corte  di  Venderne  ,  deputalo  dopo  il    i3     bru- 


ii 

male  arrestato  e  messo  in  prigione  all'  isofa  di  Rué. 
Egli  era  membro  dell'  ultima  camera  dei  deputati,  ed 
aveva  proposto  di  dichiarare  Bonaparte  salvatore 
della   patria. 

Carnot  ,  figlio  d'  un  avvocato  di  Nolay  in  Bor- 
gogna,  nacque  nel  1703.  Entrò  da  giovane  nel  corpo 
del  genio  ,  acquistò  cognizioni  assai  grandi  e  si 
avanzo  colla  protezione  del  Principe  di  Conde.  Al- 
l'epoca  della  rivoluzione  egli  era  capitano;  fu  no- 
minato alla  convenzione  nazionale,  e  membro  del 
consiglio  di  salute  pubblica  e  direttore  nel  179S.  In- 
viluppato nella  proscrizione  del  18  fruttidoro  ,  schivo 
la  deportazione  a  Cayenne  col  ritirarsi  in  Germania, 
ove  pubblico  varie  opere.  Dopo  il  18  brumale  fu  ri- 
chiamato in  Francia  e  nominato  ispettore  alle  rassiigne^ 
nel  1800  fu  ministro  della  guerra  ,  e  nel  1802  tribuno. 
In  questa  qualità  fu  il  solo  che  si  oppose  alla 
proposizione  di  dichiarare  Napoleone  Imperatore  Negli 
ultimi  (empTS^  incaricato  del  comando  d'Anversa. 
Dopo  il  ritorno  *i  Bonaparte  fu  latto  ministro  del- 
l' interno  ,  e  dopo  1"  abdicazione  di  esso  venne  eletto 
membro  del  governo  provvisionale. 

(  Estr.  dallo  Spectateur.  ) 

SVIZZERA. 
Ginevra  ,   28    Luglio. 

Jeri  è  passato  per  questa  città  il  sig.  barone 
de  Karlowitz,  generale  prussiano,  per  recarsi  in  qua- 
lità di  commissario  prussiano-  al  quartier  generale 
del  T.  AL  barone  di  Fnment. 

—  Oj;gi  sono  partite  tre  compagnie  di  ti  lippe  fe- 
derali ch'erano  in  gnermgio  ìe  in  questa  citta,  per 
occupare   il   paese   di   Gex   die   è   situilo   sol   Rodano, 

■ —  Madama  la  Duchessa  di  S.  Leu  e  tuttora  a  Se- 
cheron.  Il  sig.  Maret  e  sna  moglie  sono  ad  Ailaman, 
una  lega  lungi   dà   Boe. 

—  La  guardia  nazionale  d"  Orleans  fu  d  sarraata 
per   ordine   degli   alleati. 

— ■  Il  conte  Daru  fu  nominato  presidente  della  2  d*. 
classe  dell  Istituto  di  Francia^  Dicesi  die  sieno  stati 
tolti   i   sequestri  sui  suoi   beni. 

■ —  Annunziasi  che  il  duca  d' Angoulème  sia  arriva- 
to a  Tolosa.    (  F.  S.  ) 

Zurigo  ,  2  Agtnt<j. 

I .'  otto  agosto  è  stato  stabilita  in  tutti  i  cantoni 
per  giorno   di    preghiera  per  tutta   la     confederazione. 

Il  generale  Bachinann  in  un  ordine  del  giorno 
del  16  corrente  annunzia  alle  truppe  la  sua  demis- 
sione  .    e   prende  congedo   da   esse. 

I  ministri  d"  Austria  ,  Russia  .  Prussia  e  Erancia 
con  una  nota  del  17  luglio  risposero  alla  dichiara- 
zione della  dieta  del  26  ,  relativa  alla  consegua  del 
vescovado  di  Basilea  alla  Co  '..federazione  ,  e  si 
esternarono  pronti  a  rimettere  il  governo  del  vesco- 
vado al  commissario  dio  verrà  di  essa  nominato. 
La  dieta  quindi  nominò  commissario  federale  e 
governatore  interinale  di  quel  territorio  il  stg. 
e.t-borgoinastro   Escher  di    Zurigo     (  F.  S.   ) 

Lugano ,  6    Agosto, 

La  corte  di  giustizia  speciale  ,  nominata  per 
giudicare  sui  tumulti  seguiti  nel  cantone  Ticino  in 
agosto  e  settembre  dell'anno  scorso,  ha  condannato 
in-  contumacia  I"  ex  -capitano  Francisco  Airoldi  ,  co- 
me uno  de"  capi  degl"  insorgenti  ,  ad  essere  decapitato 
in  caso  che  si  rinvenga  ,  e  a  pagare  ioiu  fr.  sviz- 
zeri per  le  spese  ;  Gin.  Battista  roscanelli  al  bando 
perpetuo  della  Svizzera  e  al  pagamento  di  11.111  fr.  ; 
1  abate  Anselmo  Brocchi  »  ditto  B<  Motti,  al  bando 
per  a5  anni  e  al  pagamento  di  4111.  fr.  ;  l'ea-teneote 
Fra  .c.esco  I  eperi  al  bando  per  2J  anni  ,  e  al  paga* 
memo  di  iìd,  li  :  e  Giuseppe  Airoldi  al  bando  per 
i5  a  in  e  al  pagamento  di  4111.  fr.  (  /".  S.  ) 


in 


ITALIA. 
Milano  ,  7  Agosto. 

LA    B.    CESAREA     REGGENZA  >D7    COVEUNO    , 

//i  esecuzione  degli  ordini  di  S.  lìt.  V  Imperatore 
e  Re  ,  contenuti  in  un  reale  dispaccio  in  data  da  Pa- 
lici del  di  27  del  mese  di  luglio  ora  scorso  ,  notificato 
a  questo  governo  da  S.  E.  il  sig.  felci-maresciallo  ,  luo- 
gotenente del  Viceré  ,  debbono  essere  portati  al  numero 
stabilito  dai  regolamenti  militari  1  diversi  corpi  di  trup- 
pe austro-italiane  the  hanno  V  onore  di  far  parte  degli 
eserciti  del  nostro  augustissimo  Sovrano.  Per  compiere 
tali  corpi  Sua  Maestà  ha  ordinato  che  ,  non  potendosi 
per  ora  introdurre  wi  nuovo  sistema  di  reclutamento  più- 
opportuno  alle  circostanze  di  questi  paesi  ,  vengano 
chiamati  al  servizio  i  giovani  dell'- età  della  coscrizione 
coi  metodi  usati  nelle  ultime  leve  militari.  Ma  per  ren- 
dere assai  più  facile  che  non  fosse  in  addietro  V  adem- 
pimento di  questo  dovere  ,  S.  M.  si  è  degnata  di  per- 
mettere che  vengano  accettati  1  volontarj  e  i  supplenti  , 
rispetto  ai  primi  in  diminuzione  del  contingente  del 
rispettivo  comune  ,  e  quanto  ai  secondi ,  senza  le  restri- 
zioni eh?  erano  state  introdotte  durante  il  cessato  go- 
verno. Ove  pertanto  il  numero  dei  volontarj  equivalesse 
in  un  comune  a  quello  dei  coscritti  che  si  dovessero 
somministrare  all'  armata ,  non  avrà  effetto  V  estrazione 
a  sorte  degV  individui  destinati  a  raggiugnere  i  corpi 
austro-italiani .  I  supplenti  poi  verranno  accettati  ,  pur- 
ché siano  nativi  del  Regno,  non  siano  soggetti  alla 
coscrizione  ,  ed  abbiano  V  età  non  maggiore  di.  trenta- 
cinque anni  ,  né  minore  di  quella  voluta  dalla  legge  di 
coscrizione.  Con  queste  importanti  facilitazioni  il  gover- 
no ha  tutto  il  fondamento  di  attendersi  che  le  autorità 
e  i  sudditi  di  queste  Stati  gareggeranno  nel  più  pronto 
adempimento  de'  sovrani  voleri  ,  in  virtù  dei  quali  resta 
determinato  quanto  segue: 

Art.  I.  Sulle  coscrizioni  degli  anni  1 8  1  5  e  1 8  1 6 
si  farà  nei  dipartimenti  soggetti  al  Governo  di  Lom- 
bardia una  leva  militare  di  6178   uomini. 

II.  L'  estrazione  dei  coscritti  si  eseguirà  nel  giorno 
che  verrà  indicato  dal  governo  alle  prefetture. 

III.  Sarà  formata  presso  la  reggenza  una  commis- 
sione, mista  di  aworità  civili  e  militari  ,  preseduta  dai 
rispettivi  capi  ,  la  quale  invigilerà  spilla  regolare  esecu- 
zione della    leva  militare. 

IV.  I  prefetti  sono  incaricati  dell'  esecuzione  del 
presente  decreto  che  sarà  pubblicato. 

Milano  ,  il  6  agosto  1 8 1  5 . 

Il  barone    De  Rossetti,  presidente. 

Per  la  Reggenza,  il  segret.   gcn. ,   A.  Strigelli. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

fl  costume  antico  e  moderno  ,  o  stirici  del  governo  ,  della 
milizia  ,  della  religione  ,  delle  arti  ,  scienze  ed  usanze  di  tatti 
i  popoli  antichi  e  moderni  ,  provata  co'  monumenti  ,  e  rappre- 
sentata cogli  analoghi  disegni  dal  dottore  Giulio   Ferrarlo. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  distribuzione  ili 
quest'  opera  nella  tipografìa  dell'  editore  Ferrano  ,  contra- 
rla del  teatro  de'  Filodrammatici,  n.°  loie.  (  V.  nel  Gior. 
ital.  del  5  maggio  le  condizioni  pe,r  le  associazioni  ;  e  nel 
irior.  ital.  dell'   8   giugno   il    prospetto   dell'  opera.   ) 

(  Fascicolo  IV.   ) 

Avanti  di  dare  I'  estratto  delle   materie  contenute    nel 

presente  fascicolo  ,  crediamo   di  dover  liberare  1'  autore  di 

poche  ,  ma  nel  primo  aspetto  gravi  accuse  che  taluni  prò— 

I'  impresa  eh'    egli  si  assunse   con  animo 

tutti    gli 
nome   di 


nunziarono   contro 

di     far    cosa    agli    arasti    utilissima  ,     e     gradita  a 

amatori   di   quella  parte   delta  istoria  cui   si   dà     il 


costume  :  accuse  che  in  eerta  guisa  si  ripercuotono  ancora 
su  noi  medesimi  ,  come  quelli  i  quali  ,  rinnovando  le  no- 
stre lodi  all'  uscire  di  ciascun  fascicolo  ,  verremmo  a 
trarre  in  inganno  il  pubblico  ,  dove  1'  opera  che  gli  rac- 
comandiamo ,  portasse  pur  seco  i  difetti  che  le  sono  im- 
putati. 

Gli  accusatori  assalgono  quest'  opera  di  fronte,  0  pre- 


1 
snrp.ono  d'  abbatterla  e  di  far  mostra  a  un  tratto  tlc*.Iorj>  v«<j 
acume,  dicendo  «  non  esser  la  medesima  che  una  c°"H(Ì"0»C£\ 
"  {azione  di  noùzie  contenute:  in  altre  «pere  assai  cuno^11"  ■'  ' 
»  iciute  ,  e  però  tornar  va'ia  a  chi  possegga  una  libreria  !  » 
Ma  si  pensavano  forse  cotesti  signori  che  il  dottor  Feria- 
rio  dovesse  cavar  dal  suo  capo  le  descrizioni  degli  usi  di 
tutti  i  popoli  ?  o  preteudeano  veramente  eh'  egli  avesse 
dovuto  visitare  da  prima  tutta  la  superitele  del  globo  ,  e 
valicare  ,  per  via  di  miracolo  non  aucora  udito  ,  tutta  la 
catena  de 'secoli  andati  tino  alla  più  remota  antichità  ? 
Perchè   Blacu  ,   Jausson  ,  De   la   Mattinière  ,   De  Lisle     Man-- 

telle  ,  Pinkerton  ,  Vaugoudy  ,    Make— Brun •.   .  non 

percorsero  palmo  a  palmo  e  1'  uno  e  1'  altro  emisfero  ,  si 
dovrà  dunque  dire  con  isprezzo  che  le  loro  geografie  non 
sono  che  mere  compilazioni,  e  che  riescono  inutili  a  chiun- 
que possiede  una  libreria  '.  Perchè  la  Società  de'  ieuerati 
inglesi  che  scrissero  la  Storia  universale  ,  perchè  Rillin, 
Bossuet  ,  Fleury  ,   Milliot  ,  Auquetille  ,  Muratori,     Lenglet, 

Blair ,  non  videro   tutto    quello   che    ci    narrano 

de'  popoli  vissuti  tanti  secoli  or  ima  di  essi  ,  avremo  dun- 
que a  tenere  in  conto  di  mere  compilazioni  le  loro  opere, 
ed  escluderle  ,  come  inutili ,  dal  commercio  de'  dotti  ? 
Simili  stranezze  non  corsero  mai  alla  niente  di  nessuno  ;  e 
tutti  sanno  che  le  geografie  e  le  istorie  ,  per  rispetto  a 
tutto  quanto  o  non  è  contemporaneo  allo  scrittore  ,  o  nco 
si  potè  da  esso  vedere  ,  si  compongono  de'  materiali  la- 
sciati o  da  chi  visse  innanzi  ,  o  da  chi  vide  quello  che 
non  era  dato  di  vedere  al  geografo  ed  all'  istorici'.  Chiun- 
que pertanto  imprenda  a  dar  notizie  di  cose,  di  cui  non 
poterono  esser  testimoni  i  suoi  occhi  ,  debbe  attignerle  alle 
altrui  fonti  ;  ma  il  distinguere  le  fonti  pure  dalle  corrotte, 
il  secernere  quello  che  merita  fede  da  quanto  fu  spacciato 
o  dall'  ignoranza  ,  o  dalla  credulità,  o  dall'impostura, 
dall'  amore  o  dall'  odio  di  parte  ,  il  bene  ordinare  le  ma- 
terie raccolte ,  l'  esporle  con  giudizio  e  chiarezza  ,  e  il 
corredare  il  complesso  del  lavoro  di  sane  considerazioni 
e  di  quegli  elementi  onde  risulta  il  bello  e  purgato  scri- 
vere ,  ecco  ciò  che  costituisce  una  eccellente  opera  isto- 
rioa  ,  di  qualsisia  natura  ;  ecco  ciò  che  forma  un  superbj 
edificio,  i  cui  materiali  possono  sì  andar  fra  mano  di  tutti, 
ma  che  ,  per  essere  uniti  in  un  solo  corpo ,  e  presentarsi 
sotto  a  questo  aspetto  ,  abbisognano  dell'  ingegno  e  della 
Fatica  dell'  abile  architetto.  Riassumiamo  :  lo  storico  fa  suo 
profitto  delle  altrui  memorie  ;  e  ,  ben  lungi  dal  farne  un 
mistero  ,  le  cita  esattamente  ,  qualunque  volta  gli  giovi  di 
procacciarsi  colla  loro  testimon  anz a  la  fede  de'  suoi  let- 
tori :  il  modo  con  cui  egli  si  adopera  in  siffatto  ullìcio  , 
decide   del  suo   merito. 

Quando  noi  diciamo  queste  co^e  ,  non  pretendiamo 
già  che  se  n1  abbia  ad  inferire  che  l1  autore  del  costume 
antico  e  ìiioder.to  sia,  a  parer  nostro,  riuscito  ognora  teli— 
cernente  dal  suo  arringo  :  1'  accusa  che  gli  viene  data  ,  non 
comprende  che  l'  oggetto  dell'  opera  da  lui  intrapresa  ,  e 
di  questa  abbiam  tolto  a  difenderlo  :  ove  poi  i  critici  ne 
additino  gli  errori  e  i  difetti  da  lui  commessi  nel  dar  for- 
ma al  suo  lavoro  ,  rispondereaio  allora  imparzialmente  se- 
condo che  ne  detterà  la  nostra  convinzione  :  fin  d'ova  pe- 
rò asserir  possiamo  che  dai  fascicoli  pubblicati  abbastanza 
risulta  che  il  sig.  Ferrano  non  si  diede  già  a  coacervane 
a  chius'  occhi  tutto  quanto  fu  sciato  avanti  di  lui  sulla 
medesima  materia  ;  ma  ognuno  vi  scorgerà  di  continuo  in- 
finita diligenza  nel  consultare  tutti  gli  autori  che  trattaro- 
no della  medesima  materia  ,  saggia  critica  nell'  esame  delle 
loro  opere  ,  rigorosa  imparzialiià  ne'  giudizj  da  esso  portas- 
ti ,  ordine  ed  economia  nella  distribuzione  delle  raccolte 
notizie.  Queste  fatiche  ,  queste  diligenze  ,  queste  prove  dt 
retto  criterio  si  trovano  pure  nel  discorso  preliminare  del 
sig.  Gironi  sul  globu  terrestre  ,  e  nell'  altro  dello  stesso 
genitore  siili'  Asia  :  nel  primo  il  sig  Gironi  dimostra  cer- 
tamente d'  avere  avuto  sott'  occhi  1  moltissimi  libri  che  si 
conoscono  intorno  a'  sistemi  di  geologia  ,  coni1  è  evidente 
che  a  distendere  il  secondo  si  valse  de'  geografi  e  degli 
istorici  che  parlarono  di  quella  parte  del  moudo  ;  ma  gli 
accurati  epiloghi  da  lui  tatti  per  la  composizione  sì  del- 
l'uno che  dell'altro,  le  analisi  da  lui  istituite,  le  senten- 
za da  lui  pronunziate  ,  1'  ordine  e  la  lucidezza  con  cui  egli 
presentò  in  un  s  >lo  quadro  tutto  quanto  di  migliore  fu 
immaginato  e  scritto  in  questi  argomenti  ,  gli  danno  dirit- 
to alla  riconoscenza  degli  studiosi  ,  a'  quali  risparmiò  per 
tal  maniera  lunghe  e  penose  fatiche  di  lettura,  gravi  e 
difficili   travagli  d'intelletto. 

Ma  gli  acerbi  censori  danuo  carico  altresì  al  sig.  Fer- 
rarlo d'  essersi  giovato  nella  sua  impresa  ili  opere  cono- 
sciute. A.  così  frivola  accusa  rispondiamo  che  il  v  >ler  mi- 
surare il  i  re'  10  intrinseco  d'  un'  opera  dall'  ess  r  i/fàei  a 
più  o  ihcuo  conosciuta  ,  ci  rj-iuiucata   lo  »tulijg  a^tiqu-u'U» 


v^jl 


IT 

del  Goldoni  j  che,  .:.  ogni  modo  ,  uh  cotal  pregio  sarà 
«empie  relativo  ,  poiché  tjitell'  opera  di'  è  ignota  a  cerno 
(«Iterati ,  è  a  cent'  altri  notissima  ,  e  per  contrario  ;  die 
in  un  lavoro  ,  quale  li  e  quello  del  nostro  autore  ,  1'  esat- 
tezza ìsTorioa  esigeva  die  nessuna  appunto  delle  opere  più 
conosciute  fosse  da  loLlpreternjessa  ;  die  lilialmente  il  lungo 
catalogo  òV  libri  consultati  dal  sig:  Ferrano  per  descrive- 
re 1  costumi  pubblicati  finora  da  esso  (  catalogo  che  tro- 
vati inserito  nel  ì.J  fascicoli.  )  no  contiene  una  quantità 
che  noti  saranno  per  avventura  ai  'sapientissimi  censori  di 
cui  parliamo  ,  ina  che  s'  ignorano  dt  certo  da  non  piccol 
numero  di  leggitori. 

Non  contenti  i  suddetti  censori  di  screditare  la  pre- 
sente opera  per  quello  che  riguarda  alla  invenzione  ,  ag- 
giungono che  le  notizie  in  essa  raccolte  tornano  mutili  a 
chi  possiede  uno.  libreria  "  Da  ciò  potremo  dedurre  se  non 
alno  che  una  tale  opera  gioverà  almeno  a  coloro  che  non 
sono  d'  una.  libreria  forniti  ,  e  questi  in  sul  sicuro  sono  1 
più.  Na  ancora  per  ade1  pochi  che  vantano  ricchi: istiifi 
scaffali  ,  si  dovrà  egli  dir  ,  per  esempio  ,  che  aia  inutile 
Ij.  Storia  universale  ,  perchè  posseggono  le  istoria  separate 
delle  varie  naaioni  '.  inutile  il  costume  religioso  di  tutti  i 
popoli  raoeolto  in  un  solo  corpo  ,  perchè  posseggono  di- 
vise in  cento  opere  le  istorie  delle  diverse  religioni  ? 
inutile  la  grand'  opera  di  Buffon  ,  perchè  posseggono  la 
«tona  naturale  di  parecchie  province  ?  inutile  il  Montfau- 
«un  ,  perchè  posseggono  Vaillant  ,    Caylas  ,    Martin  ,    Koc- 

chtggiani ,   Winkelmann ?  inutile 

la  Enciclopedia,  perchè  posseggono  tutti  gli  autori  da  cui 
furono  tolti  i  più  de'  materiali  per  comporre  quel  prodi- 
gioso deposito  dell'  umano  sapere  ? E  se  una  cosi 

stravagante  sentenza  non  fu  per  anche  proferita  a  riguardo 
delle  accennate  opere  (*),  si  potrà  mai  pronunziarla  con 
giustizia  contro  quella  intrapresa  dal  dottor  Giulio  Ferra- 
•vio  ,  da  nessuno   fin   qui  immaginata  ,    od     almeno     da    nes- 


scussa  ;  ma  non  dubitiamo  frattanto  ,  per  forte  che  sia  if 
grido  de.  li  avversarj,  d'incoraggiare  il  benemerito  autore 
a  proseguire  con  alacrità  d'  animo  un'  impresa  incoiatoci** 
ta  con  tanto  zelo  ,  e  che  va  di  mano  in  mano  otteuem:L> 
gh  applausi  e  le  soscriztoni  degli  ariisu  e  de' letterati  pia 
colti. 


simo  eseguita  con  quella  divisione  di  materie  ed  estensione  I 
«U*  egli  si  ha  proposta;  ricca  di  tanti  monumenti  sparsi 
in  nu  a  infinità  di  volumi  che  per  la  loro  rarità  ed  ecces- 
siva carezza  difficilmente  si  rinvengono  nelle  librerie  pri- 
vate, e  non  tutte  in  tutte  le  pubbliche  biblioteche;  e, 
qualora  sia  ben  condotta  a  termine  ,  la  più  atta,  per  qua- 
lunque rispetto  ,  a  soddisfare  di  per  se  sola  alla  curiosità 
ile'  lettori ,  e  ail  istruire  gli  amatori  di  questa  parte  della 
istoria  e  delle  belle   arti  '< 


Ma  V  accusa  forse   ancora  più  gravai  che   si  fa  all'  ope- 
oa  del   nostro  autore  ,  si   Volge   sul   prezzo  ,  che    vien  tenuto 
|?er   esorbitante.  Ebbene  ,     chi     vuole     erudirsi      nel     eostu— 
ine    antico     e    moderni   di    tutti    i    popoli  ,    non    ispenda    da 
Stille   franchi,   ripartiti   in  sedici   al     mese,    nella     compera 
dell'opera  del  sig.  Ferrarlo,  che   racchiuderà  la  storia    del 
igtiverito ,  della  milìzia  ,   della  religione  ,  delle  arti  ,    scienze    ed 
usanze  di  tutti"»  popoli  antichi  e  moderni,    provata,    co'  n.onu- 
v:enti  e   rappresentata  cogli  analoghi  disegni,   ma  si  provvegga 
dell'opera  di  bolvyns  sui  costumi    degl'Indiani,    e    sborsi 
):r.    1,800  ;   si    provvegga    dell'  opera    del    conte    Reehberg 
sulle   usanze  de'  Russi ,  e  sborsi     3,5oc    franchi  ;    si    prov- 
vegga del   viaggio  in  America  di  Humboldt,    r    sborsi    111- 
•torno  a  4>pc0  ure  >  sl  provvegga  della  Grande    descrizione 
dell'Egitto,   •   sborsi  fr.   5,400,   ecc.   ecc.;   ed   avverta    chi 
•vuoi   fare  questo  risparmio,  ch'egli  avrà    A    vantaggio    al- 
tresì,  con   sì   tenui  somme  ,   di   non   ritrovale    in  quasi   nes- 
suna, delle   riferite  opere,   reme  pure  in  quelle  di  Norden, 
di  Denqn ,  di  Mayer  ,   di  Simth  ,    e    va    discorrendo,    rac- 
éolta  in  un   solo  quadro  la  storia  antica    e  la    moderna    di 
ijufdle  nazioni   ond   essi  presero     a     trattare  ,    senza     parlar 
■delle  altre  lacune   che  ne  accrescono  1'  importanza  !   !   ! 

Noi  chiùderemo  questo  articolo  col  rimettere    ai    tri- 
bunale  del   pubblico   la  decisione   della   causa    per    uoi     di— 


(*)  Non  solamente  una  tale  sententi  non  ju  inai  prufc- 
r-ta  a  1  guardo  delle  Òpere  menzionate  di  sopra ,  e  di  molle 
«iti*  con  uguali  metodi  compilate,  ma  neppure  a  riguardo 
della,  h torta  dì  Tillemont,  che  anzi  e  tenuta  in  sommo  pregio 
•  studiosamente  ricercata  dai  dotti:  e  nondimeno  è  noto  chi  a 
.ouiporre  quella  Istoria  il  Tillemont  non  faceva  che  leggere  eh 
«litichi  e  i  moderni,  estraendone  tutto  quanto  aveva  relazione 
«Uè  persone  ed  ai  fatti  di  cui  volea  tramandar  la  memoria 
«Ila  posterità  ;  disponga  quindi  sotto  a'  respettivi  titoli  i  mate- 
riali raccolti  ,  e  fili  ordinava  senza  pur  Luminare  l'  espressioni 
ami  autori  spogliati,  .itando  anzi  per  maggiore  esattezza  fino 
alle  pagina  do/nle  avoa  tolte  le  notizie  tfq  esso  riferiti  .  e  falò 
Contentandosi  di  gettare  g  quando  ,1  quando  ^  in  me  zzo  ai  passi 
di  tanti  scritturi  ,  tilcajit  sue  brevi  riflessioni ,  rinchiuse  fra 
#i««i  Mfrtl  ,  viiuV  risiluaraic  alcune  cose,  v  concatenar  k  materie. 


Io  Spettatore  o  sia    Varietà    isteriche ,    letterarie , 
critiche  ,  politiche  e  morali,    (   Quaderno   XXXIII.    ) 
Ìndice    delle  materie  contenutevi  : 
(   Parie   straniera.   ) 
Continuazione    -e    line    dell'   estratto    dell'  opera    sulla* 
stato   servile. 

Ottimo    e  pessimo  ,  o  sia  la  felicità  è  nell'  indole. 

ContinuazioDe   della  storia   delle   Crociate. 

Alcune  notizie  sul  famoso  sig.  di  S.  GermaDO. 

Osservazioni  sopra  i  teuipj  circolari  e  le   chiese  rotonde* 

Antipatia  nazionale. 

L' Inghilterra  sul  principio  del  secolo  decimonono. 

Sullo  spirito  della  filosofia  morale  di  Kant. 

A  Ernestina  ;  frammento  di  lettera. 

Parabole  di  Federico  Adolfo  Krnmmacher  ,  ecc. 

Trattato    della  combustione  spoutanea  de*  corpi  umani, 

(  Parte  italiana.  ) 
Varietà.  Il  sogno  di  Eva  ,  di  G.   Milton. 
Bivista  letteraria.  Lettera  intorno  alla  Russiade. 
Costumi  de    popoli  antichi  e  moderni. 
Vocabolario  milanese-italiano  di  Francesco  Cherubini. 
Dissertazione    di  Francesco  Cancellieri  intorno  agli  uo- 
mini  dolati   di   gran  memoria,   ecc. 

Annunz]  ,   libri  nuovi  e  nuove  edizioni. 
Quest'  opera    si    pubblica    per  quaderni  di  64  pagina 
1'  uno  ,  in  forma  di  quarto  piccolo. 

Le  associazioni  si  ricevono  dai  principali  librai  d'  I- 
talia ,  non  che  dall'  editore  proprietario  A.  F.  Stella,  m 
contrada  di  S.   Margherita. 

Gli  associati  ,  cioè  quelli  che  dopo  il  primo  prende- 
ranno anche  i  susseguenti  quaderni  ,  non  pagheranno  che 
uua  lira  e  quindici  centesimi  per  quaderno  ;  gli  altri,  che 
non  volessero  obbligarsi  a  prendere  la  continuazione  ,  pa- 
gheranno sempre  una  lira  e  cinquanta  centesimi. 

Le  spese  di  posta  o  di  condotta  vanno  a  carico  dei 
compratori. 


SPETTRO  LI  D"  OGGI. 

R.   Teatro    alla    Scala.    Riposo. 

Mercoledì,  <i   corrente,  nuderà  in  iscena  1'  opera 

buffa  intitolata:  L'Italiana  ni  Algeri,  musica  del  si^j 

maestro   Gioachinio   Rossini    di    Pesaro,   e   il   ballo  die 

ìia  per  titolo  :   imene     deificato  ,    composto    e     diretto» 

dal  sig.   Giovanni    Coralli  ;  un   secondo   Uallo  del     sìg^ 

Urbano  Gaizia  ,   il  titolo  del   quale     verrà  indicato  in 

seguito. 

Ve  atro  C  arcamo.  (  Dramma  serio.  )  La  rosa 
bianca  e  hi  rosa  rossa,  musica  del  MI.*  Mayer. 

Ultima   rappresentazione. 

Teatro  Ut.  (  Comp.  com.  Marchioni.  )  Laureiti* 
di  Ganza  Ics. 

I'eatro  dkl  Bslaxmino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Robinson  Crome. 


Milane  ,   dalla  tipografia  di   Fedrnco  Agnelli 
nella  ivntrada  di  S.   Margherita,    n.    mi. 


W.' 
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G  I  O  R  N  A  L  E    IT-ALI 

Ma  ano  ,  Martedì  8  Agosto  i8i5. 


N  O 


Tutti   gli.  atti   ti*  aminr.u.vU  'azione   posti    m   questo   foglio   sono   ujjiciali. 


SPAGNA. 
Car'ACC  .    1 3    Li: glie. 
Attualmente  tfhd  fregata  di  Trìpoli    incrocia  net 
Mostro  mare  contro  i  legni   svedesi.  Essa  ha  ria   pre- 
so tre     bastimenti ,    uno     svedese ,    uno    amborg'.iesc 
ed  uno  olandése.   Gli  Algerini  Inumo  predalo    a  legni 
danesi.  (  F.  T.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   24  Li  gito. 
Si  vanno  coniando  de"  luigi  d'  oro  da  spedirsi    a 
Pavidi  pel  pagamento  delle  nostre,  truppe. 

Ogni  mese  esce  dal  Regno  un  milione  di  lire 
Sterline  in  oro  per  pagare   i  si.^sidj  e  V  esercito. 

Sii*  Giorgio  Beresiord  è  partito  pel  continente  , 
ove  assumerà  il  cornando  della  brigata  delle  guardie 
a  cavallo  che  s'  è  messa  in  marcia  per  T  esercito. 

L'  ambasciadore  di  Francia  ha  già  rilasciati  più 
di   am.  passaporti. 

La  notizia  della  resa  di  Bmiaparte  giunta   questa 
mattina  ha  fatto  alzare  i  fondi  di    i   e    172    per 
to  ,  e  si  credeva  che  sarebbero  cresciuti   di  nuovo. 

(  F.  ingl.  ) 


Dispaccio  del  conte  Bathurst  ai  lordi   commissari 
dell'  ammiragliato. 

,  Dipartila."  della  guerra  ,21    luglio   l8i5. 

«  Milordi  ,  essendo  io  stato  informato  oggi  che  Na- 
poleone Bonaparte  si  è  arreso   all'  onorevole  capitano 


Jka.  rsse  il  servìgio  della  piazza  ,   in  maniera    che  il 
■jimera  degli     Austriaci    sarà    eguale    a    quello    delle 

tppe  di  linea  francesi.  Ciascuna  gnernigione  ,  tanto 
triaca  che  francese ,  avrà  il  sno  comandante  di 
piazza  :,  queste  autorità  saranno  assolutamente  indi- 
pendenti 1'  una  dall'  altra  ,•  tutti  i  posti  saranno  oc- 
cupati in  comune.  L'  artiglieria  ,  gli  effètti  del  ma- 
teriale ,  le  munizioni  e  i  projetti  d'  artiglieria  ,  1* 
armi  esistenti  negli  arsenali  e  quelle  che  provengono 
da!  disarmamento  ,  siccome  sono  proprietà  del  Re 
di  Francia,  rimarranno  affidate  alla  guardia  ed  all'atti  — 
tvuaistrazione  del  comandante  dell'  artiglieria  francese  « 
<:c:r.o  la  vigilanza  reciproca  de'  due  comandanti  di 
piazza  i,  lo  stesso  dicasi  del  materiale  del  genio.  La 
guardia  nazionale  sedentaria  e  i  battaglioni  di  grana- 
tieri e  cacciatori  delle  guardie  nazionali  attive  del 
dipartimento  dell'  Alta  l\larna  ,  attualmente  di  guer- 
nigione  a  Langres  ,  saranno  disarmate  ,  e  le  loro 
armi  saranno    deposte    nel  magazzino  dell'  artiglieria 

-  aL».  » 

Questa  convenzione  è  firmata  dal  conte  di  Col- 
Ipredo  ,  comandante  in  capo  il  i.°  corpo  d'esercite» 
austriaco,  e  dal  generale  francese  Leroy,  comandante 
superiore  della  piazza  di    Langres.    (  /.  des  Débats.   ) 

Parigi  ,   39  Luglio. 

11  guardasigilli  ha  indirizzato  la  seguente  lettera 
circolare  ai  prefetti  : 

ti   Signore ,   il  primo  pensiere     del    Re  ,    quando 


Maitland  ,  comandante  il  vascello    di    S.  M.  il  Belle- 

rofonte  ,  S.  A.  R.    il    Principe    reggente  ,    premuroso  j  egli  tornò  nella  sua  capitale  ,     fu  quello  di   restituire 

di  cogliere  1'  occasione  di  liberare  i  porti  della  Frati 


eia  dalle  difficoltà  resultanti  dallo  stato  di  guerra 
per  quanto,  è  compatibile  col  grande  oggetto  dell'al- 
leanza de'  sovrani  ,  della  stabilità  della  pace  e  della 
tranquillità  dell'  Europa ,  mi  ha  ordinato  di  farvi 
conoscere  eh'  è  sua  intenzione  che  le  signorie  vestre 
diano  gii  ordini  per  la  cessazione  immediata  di  tutte 
le  ostilità  sulle  coste  f'ella  Francia  ,  e  perchè  i  va- 
scelli di  S.  M.  lascino  navigate  liberamente  i  basti- 
menti francesi  portanti  bandiera  bianca. 
n   Ho  1'  onore  ,  ecc. 

»  Finn  ,  Batuorst.  » 
(  F.  ingl.  —    Gazz.  vffì.c.  di  Parigi.  ) 
FRANCIA. 
Digwne  ,    25  Luglio. 
Il   18  corrente  si  conchiuse  una  convenzione  mi- 
litare per  la  piazza  di  Langres.     Questa    convenzione 
porta  che    «  la  città  di  Langres  aprirà    le  sue   porte 
alle  truppe  austriache  ,  e  che  la  sua  guernigione  farà 


a'  suoi  Stati  un'  amministrazione  ugualmente  forte  e 
paterna  :  le  funzioni  che  S.  M.  vi  affidò  ,  sono  In 
riprova  d"  va  alta  fiducia  ;  esse  esigono  da  voi  un.x 
intera  devozione  a'  vostri  doveri  ,  un  grande  spirito" 
di  discernimento,  un*  attenzione  matura  ed  assidua, 
per  tutti  i  rami  de' vostri  attributi-.  Le  circostanze 
sono  gravi  ,  i  mali  della  Francia  sono  difficili  da  ri- 
parare. Tre  mesi  di  disordini  1'  hanno  immersa  ir» 
calamità  che  non  debbonsi  dissimulare  ,  se  si  vuoles 
porvi  riparo.  Durante  il  corso  d'  un  anno  ,  il  gover- 
no del  Re  altro  scopo  non  aveva  avuto  die  quello 
di  liberarci  dalle  nostre  sciagure,  di  restituirci  una» 
libertà  regolata  dalle  leggi,  e  ci i  far  risorgere  la  no- 
stra prosperità.  Un  grande  attentato  distrusse  il  frtiM 
to  delle  sue  fatiche.  Questa  paterna  incnnibenza  clic; 
il  Re  si  aveva  imposta,  attualmente  è  divenuta  assai 
più  difficile  e  d'  un  successo  più  lento. 

»    Gli  odj  delle  fazioni,  il  dispotismo  «Tnn'autoi itti 
illegale,  l'  ainraiuistraaione  locale  arbitraria,    carichi 


li 


r.iorrui  imposti  al  ,>o|jolo  «  divisi  senza  equità  ,  con- 
tinue violazioni  della  libertà  individuai»  e  delle  pro- 
prietà ,  tale  è  lo  6ta;o  li  cose  di'  ebbe  principio  il 
«;ornO  istesso  io  citi  il  Re  allontanossi  da  noi  ,  che 
dc-bbe  e  non  poteva  terminare  che  col  suo  ritorno. 
S.  IVI.  v'  impone  F  obbligo  di  ricondurre  l'ordine  e  la 
e;. Ima  nel  dipartimento  affidatovi,  di  riconchuvi  un 
governo  di  giustizia  e  di  libertà,  e  di  porre  un  ri- 
parò  a"  mah   che   ammetter  lo    possono. 

"  Fra  questi  mali ,  alcuni  ce  ne  sono  cui  la  sua 
saviezza  e  la  sua  bontà  aveauo  pur  troppo  preve- 
duti. Fate  conoscere  agli  abitanti  del  vostro  dipirn- 
mento  quanto  soffre  il  suo  cuore  particolarmente  •per 
non  poter  impedire  i  disastri  della  guerra  ,  ma 
dimostrate  loro  ad  un  medesimo  tempo  che  que- 
ste sciagure  sarebbono  ancor  più  grandi  ,  e  che 
1"  avvenire  sarebbe  pressoché  senza  speranza  ,  se  un 
governo  onorevole  e  sempre  fedele  alla  sua  parola 
e. m  desse  air  Europa  una  guarentia  cui  nulla  peto 
ne  supplire  né  rimpiazzare.  Le  nostre  sciagure  sono 
grandi  attualmente  ;  ma  i  buoni  Francesi  ne  gen  ette- 
r>>  fin  da  quattro  mesi  fa,  e  prevedevano  il  loro  ri- 
torno   al  seguito   del  distruttore   della     nostra  patria. 

»  Neil'  esnorvi  i  nosm  mah,  io  v'indico  i  vo- 
stri doveri.  La  vostra  amministrazione  debbe  assu- 
mere un  carattere  di  ragione,  di  calma  e  di  fermez- 
'/  i.  Non  allontanandovi  mai  dalla  linea  costituzionale 
cui  siegue  il  governo  dal  Re  ,  occupandovi  contimi  :i- 
'  mente  di  tutte  le  particolarità  delle  vostre  funzioni  , 
dirigendo  le  vostre  cure  sulla  condotta  e  sulla  spe- 
dizione degli  affari  ,  rendendo  a.  tutti  una  giustizia 
esatta  e  beVhe&ca  ,  voi  potrete  calmare  alcuni  spiriti 
ancora  inaspriti  ed  inquieti.  L'  appoggio  e  i  vantag- 
gi individuali  che  ciascun  cittadino  riceverà  da  un 
govèrno  di  liberta  e  da  un'  amministrazione  rego- 
lare ,  sono  il  migliore  ,  anzi  il  solo  mezzo  di  conci- 
liare tutte  le   fazioni. 

>/  Il  F>.e  s"  aspetta  da  voi  quella  sorta  di  co- 
stanza e  di  forza  di  spirito  che  insegna  a  non  la- 
e-iarsi  '  scoraggiare  dall'aspetto  del  male  ,  oh  sbi- 
gottire cìalle  ^ìincoità  che  si  possono  Incontrare  bel 
guarirlo  ,  ad'  essere  superiori  alle  pretensioni  ed  ai 
falsi  giudizj  ,  a  seguire  i  pròprj  andamenti  con  cal- 
cia e  gravita  ,  a  resistere  agli  urti  delle  opimwui 
e  delle  fazioni.  Bentosto  voi  sarete  ricompensato  di 
una  tale  condotta  :  spargerete  intorno  a  voi  la  cou- 
èolazioae  ,  la  sicurezza  e  la  speranza  d'  un  avve- 
nire niiguo're.  D'ogni  parte  si  ristabiliscono  di  già 
V  obbedienza  alle  leggi  e  la  sommissione  al  governo 
del  Re  con  una  facilità  assai  più  grande  di  quella 
ebe  potevasi  sperare.  La  Francia  sa  pure  quanta  cal- 
ma .  liberta  e  prosperità  le  fu  rapita  in  questi 
quattro  mesi  ;  ma  sa  non  meno  da  chi  può  sperare 
il     ritorno   di   tutti    questi   beni. 

»  Ricevete  ,  signore  ,  I'  assicurazione  della  mia 
"più   disuma   considerazione. 

Il  guardasigilli  ,  mi  ni  uro  segretario  di  Stato 
della  giustizia,  ini  irìcàtò  intehriatiheatt  del 
portafoglio  dell'  interno  ,   Pasquifr. 

(  C.  de  Fruivi.  ) 


—  Il  sig.  R  gnault  il<  5ai.<t-Jean  d' Angely  ha  ot- 
tenuta la  permissione  di  portarsi  alla  sua  villi  d^l 
Val  ,  a   6  leghe  da  Parigi,  come  luogo    lei  suo  osigli  '. 

—  Il  sig.  Crivelli  è  stato  nominato  primo  cantore 
della  cappella  del  Re. 

—  Un  ordine  del  giorno  del  conte  Desolle,  del  14. 
corrente  .  raccomanda  ai  posti  ed  alle  sentinelle  della 
guardia  nazionale  di  ."are  gli  onori,  militari  ai  signori 
uHiziah  delle   truppe  alleate. 

— •  Parlasi  d*  no  congresso  da  tenersi  nel  palazzo 
del  Luxembourg  ;  quello  pero  che  è  certo  si  e  che 
finora  non  si    e  data  alcuna  disposizione. 

—  In  individui  arrestati  a  motivo  di  grida  sedi- 
ziose e  per  ostinazione  a  portare  i  garofani  rossi  , 
sono  detenuti    alF  Abbaye. 

— >  Si  dà  per  certo  che  il  general  Clauzel  è  stato 
arrestato   dalie   guardie  nazionali   di  Bordeaux. 

—  Notizie  positive  della  Loira  annunziano  che  non 
può  formarsi  alcun  dubbio  sulla  sommissione  com- 
pleta dell'  armata. 

—  Tra  le  congetture  che  si  fanno  da'  giornalisti  in- 
glesi sul  luogo  dvil-x  futura  residenza  di  Bonaparte  , 
li  più  probabile  e  quella  che  gli  assegna  provi-- 
sionalmeote  la  Torre  di  Londra.  La  partenza  de  mi- 
nistri per  Shecrness  fa  credere  ciie  Napoleone  sbar- 
cherà in  quel  porto  ,  donde  ,  risalendo  il  Tamigi 
fino  uè'  fossi  della  Torre  ,  potrebbe  entrarvi  dalia 
porta  che  mette  sul  fiume  ,  che  si  tien  barricata  da 
una  forte  cataratta. 

—  Tristo  ed  affliggente  si  è  il  qtiadro  che  ci  pre- 
sentano eu  varj  pu  iti  del  Regno  i  duri  trattamenti  Iella 
sfrenata  licenza  militare  ,  ma  che  venturosamente  soni» 
ora  in  gran  parte  compressi  da  per  tutto  e  sedati.  A 
Miguerzs  dove,  all'avviso  degli  avvenimenti  di  Parigi, 
volle  i1  visconte  Laugicr  di  Beaurecueil ,  maire  di  quel 
luogo  ,  ornare  di  nastri  bianchi  il  pan  benedetto  , 
che  il  dì  q  toccava  a  lui  la  volta  di  presentare  /'do- 
dici o  quindi  1  uomini  della  soldatesca  di  Bonaparte, 
che  di  la  passavano  ,  precipitatisi  nella  chiesa  ,  e 
fattisi  strada  nella  calca  ,  piombarono  sul  nuiire ,  lo 
strapparono  dal  suo  Invoco,  lo  batterono  e  strasci- 
narono immerso  nel  proprio  sangue  sulla  pubblica 
piazza.  Cola  fu  che  venne  eos;rettu  di  avviarsi  in- 
sieme colla  consorte  grondarne  di  pianto  sino  a  Mou- 
largis  ,  dove  alie  grida  dj  viva  Napoleone,  sarebbero 
le  due  vittime  state  ta  que'  cannibali  certamente  hn- 
moiate  davanti  al  Doro  gfenerSle,  se  non  interveniva 
a  loro  prò  il  vuepr-.fetto  Misanges  ,  che  fece  prova 
in  tale  incontro  di   una  fermezza  comuiendevùlissima. 

Erasi  il  di  ss  già  cantato  a  Tonrs  il  solenne 
Te  Deum  per  la  grazia  otluuuta  della  nuova  uostra 
rigenerazióne  .  .allora  che  ,  il  i5  ,  all'  arriso  ,  di  i5i?o 
uomini  dì  v.\ri  depòsiti  di  reggimenti  .  un  pugno  di 
faziosi,  ripreso  ardire  e  fatta  ^-nte.  si  diedero  ad  in- 
sultare la  guardia  nazionale  ,  che  aveva  inalberala  la 
cocarda  bianca  ,  e,  secondati  in  ciò  dall'insolente  sol- 
dato ,  si    abbandonarono   ad  O'ai     sorta     di     disordini 

o  1 

ed    il  saccheggio. 

Entrarono  verso  il  i5  a  Pontailler  sur-Saòne 
tre  dragoni  colla  sciabola  e  pistola  alla  mano  ^in- 
nalzando ,  quai  spiritati  ,  delle  grida  sediziose  ,  alle 
quali  avenda  un  cittadino  risposto  cogli  fivit'u  al 
Re,  1  dragoni  tirarono  de'  colpi  contro  di  lui. 
Chi  '1  credurebbe  ?  Raggiunti  e  tradotti  i  -dragoni 
davanti  al  maire  imperiale;  questi  gli  accolse  come 
Fratelli  .  die  loro  de"  rinfreschi  ,  e  li  rimandò  ic  arme 
perche  proseguissero  in   sì  onorate   imprese  !  \ 

(  /.  des  Deh.  r-  G    di  Genova.  — 
Moiuieurt  —  Oiiìì.  plein.  ) 


©ERMAtfTA. 

Annover  ,  >i   Luglto. 

Oiie   agevolare    ed    aflfretrare    1*  organir.zazione 
-tfèl  nostro  laaditurm  ,    il    Duca  di   Cambridge  ha  or- 
_§a',,7V'"0  ''  Hegtìo  in  6  circoli   militari  ,  e   ha  nemi- 
cato  .   colonnelli  di  circolo  ,    i    comandanti   superiori 
*  quelli   di  distretto. 

Il  generale  Alten  con  ordine  del  giorno  dato  da 
Brusselles  il  3  corrente  ha  ringraziato  ,  a  nome  del- 
le due  C  unere  del  Parlamento  inglese  ,  le  truppe 
annoverai  pel  valore  di  cui  diedero  segnalate  prove 
nel  fatto  d'  armi  del   18  giugno.   (  Mer.  S.   ) 


Tra.vofoYte  ,  %(*  Luglio. 

Jeri  giunsero  fra  noi  il  Principe  Dolgorouki  e 
il  generale  russo  come  OrlofF  clte  si  reca  da  Parigi 
a  Pietroborgo  ,  come  pure  le  Principesse  Sofia  e 
Zeueide  Wolkoisky  ,  e  il  barone  Gersdorf ,  ministro 
del  granduca  di  Sassonia  Weimar.  (  F.   T.  ) 


Del.%-j  Luglio. 


ti 

—  V  esercito  rosso  di  riserva  'sì  dirìge  ntualmentc 
verso   il   Reno. 

— «'  Si  va  ripetendo  che  ,  terminate  le  negoziazioni 
di  pace  10  Francia ,  due  grandi  sovrani  vuiteran.10 
l'Italia,  e  faranno  qualche  soggiorno  in  fidano, 
Firenze  e  Venezia. 

—  Si  crede  che  P  Imperatrice  d'  Austria  possa  re- 
carsi nel  prossimo  «utunno  ai  bagni  di  Pisa. 

—  Notizie  giunte  *  Londra  dalle  Indie  orientali , 
portavano  clic  sir  G  «scolilo  Leith  ha  occupato  eoa 
truppe  inglesi  i  torti  delia  Martinica  ,  e  che  1'  am- 
miraglio Durham   aveva  fatto  vela  per  la    Guadalupa 

.dove  sventolava  ancora  la  bandiera  tncolorata. 

—  Si  è  calcolato  che  nella  guerra  del  1814  gli 
eserciti  alleati  portarono  in  Francia  da  100  milioni 
in  danaro  contante  1  quali  rimasero  colà  a  danno 
degli  altri  paesi.  Ora  gli  alleati  hanno  convenuto  di 
emettere  dei  boni  i  quali  saranno  sotto  la  loro 
guarentia  .  e  a  suo  tempo    regolarmente    compensata 


Oggi'  è  qui  giunto  lo  spedale  volante  prussiano 
n.*  7,  cmn-  anche  la  a. da  colonna  delle  truppe  sas- 
soni.  (  idem.  ) 

BAVIERA. 

'Augusta ,  z  Agosto. 

Il  quartier  generale  dell"  esercito  bavaro     era     il 
»I    luglio   a   Monta r^is. 

—  La  perei  ta  totale  dell*  esercito  belgico  nelle  l>at- 
taglie  de*  i5  e  18  giugno  consiste  in  ì.j  ufficiali  e 
ac58  sottullic.ali  e  soldati  morti  o  dispersi  ,  e  io 
ii5  ufficiali  e  1936  sottnfficali  e  soldati  feriti.  Esso 
ha  perduto  altresì    i,63o  cavalli. 

—  Il  Granduca  di  Ba  leu  ha  nominato  il  cavalieri 
d'  Harmense'n  suo  inviato  straordinario  e  ministro, 
plenipotenziario  presso  il  Re  de*  Paesi   Bassi, 

— ■  L'  Oracolo  di  Brusselles  nel  suo  ti."  aoi  asserisce' 
essere  apocrifa  la  lettera  di  N"y  a  Fouche  in  eia- 
stiricazione  della  sua  condotta  nella  battaglia  d<  Ila 
belle  Alhance. 

—  Dopo  l' ingresso  delle  truppe  prussiane  in  Pa- 
rigi,  ogni  ufficia!;!  ha  ricevuta  una  gratificazione  dij 
So  luigi  d*  oro     Neil*  esercito    prussiano     si     sono    <ii- 

siribmti   ben   4  milioni  di  franchi    in     via    di    gratili- 

0  I    ; 

cazioue. 

i 

—  Il  14  luglio  seguirono  in  Londra  dun  infortrmj.' 
A  Johtistreet  in  vicina-azJ  di  Spitalfeld  ,  la,  cr.ì»  di  un 
parrucchiere  che  trafficava  ance  di *  fu  oc  hi  i.-rtilizia-i, 
e  in  cui  si  trovavamo  quindi  varj  barili  di  polvere  »j 
salto  in  aria  ,  distrussi*  per  hit  ro  4  o  5  case  vici- 
ne e  danneggio  ,  qual  pui ,  qual  meno  ,  un  buon 
centinajo  di  case,  f.ìolte  persona  vi  perdettero  la  vi- 
ta.  Tre  ore   dopo    un   violento     incendio     distrutta    in 

-Schadwell   sul   Tamigi    vi    grandi     magazzini    di     mer- 
canzie e  da  6  in  8   case  private. 

—  Il  16  luglio  fecero  vela  da  Portsmouth  per 
Ostenda  J6  legni  da  trasrtò'rfo  con  truppe  ,  ed  altri 
56  partirono  per  (^uebeck  sotto  la  scorta  di  3  legni 
da  guerra. 

—  II  numero  de'  Francesi  che  in  forza  dell'  ultimo 
decreto  di  S.  M.  sarda  debbono  abbandonare  gli  Sta- 
ti di  Piemonte  si   Va  ascendere   chi    4    ai     Sin. 


—  Si  va  ripetendo  che  Longwy  ?i  è  arresa  ai 
Prussiani,. 

i —  Il  Principe  reggente  ha  nominato  pari  della 
Gran  Bretagaa  i  lord  Granville  Lewison  Gower  e 
Clancarty ,  il  primo  col  titolo  di  visconte  Granville 
di  Stonpark ,  e  il  secondo  con  quello  di  barone  Ti- 
vench  ili  Garbally. 

—  È  giunto  a  Wolvvich  lord  Fitzroy  Sommerset , 
cui  un  colpo  di  fuoco  portò  via  il  braccio  destro  al- 
la battaglia  di  Waterloo.  La  sua  salute  va  miglio- 
rando. 

—  A  Urigliton  è  giunto  ordine  d*  arrestare  tutti 
t  (!;scji>taniente  i  Francesi  che  arrivano  in  quel  por- 
to ,  e  ai  vietare  a  quelli  che  vi  si  trovano  il  partir- 
ne fino  a  nuovo  ordine* 

—  In"  Holstein  fin  dal  giugno  scorso  sono  arrivate 
molte  artiglierie  e  luuuiziom  state  prese  dar  Russi  ai 
Francesi  in  Aniborgo.  E  assai  ragguardevole  il  nu- 
mero de' cannoni  destinati  per  P  Holstein  .-  e  già  24 
\  e  ne  furono  spediti  <K  gran  portata  e  bellezza.  Sic- 
come trovossi  in  Aiubor^o  più  d'  un  milione  di  lib- 
bre di  polvere  ,  così  probabilmente  ne  avrà  anche 
P  Holstein  una  buona  quantità  colla  qitale  si  var- 
ranno a  pareggiare  le  somministrazioni  fatte  da  qnéj 
paese  all' esercito  russo  nelf  anno  scorsa.     (  F.   2V  ) 

ITALIA. 

Genova ,  5   Agosto. 

Lettere  di  Londra  ,  por  ora  ricevute  ,  assicura* 
no  che  Bounpart*  c  stato  messo  nella  Torre  ,  e  se- 
parato da'  suoi  compagni. 

—  -  l!  sopraintendente  generale  di  s-.-^ute  di  Napoli 
h*  par.! eci palo  alla  sacra  consulta,  che  il  gabinetto 
di  S.  M.  ha  ricevuto  dal  ministro  dell'interno  1*  al- 
larmante, notizia  telegrafica  ,  che  un  brigantino  ingle-> 
se  ed  un  felucone  armato' ottomano  ,  si  credono  ap- 
pcstati e.  si   dirigono   alla,  volta   di   quel    Regno. 

Qnest*  ufficio  di  sanità,  appena  informato  di  uaa 
tale  notizia,  ha  dato  tutte  le  disposizioni  opportune 
per  garantire  e  assicurare  là  pubblica  salute.  Lo  stes- 
so era  di  già  stato  fatto  dagli  uffizj  di  sanità  di  Na- 
poli ,   Roma  e  Toscana.    (  Gazz.  di  Genova.  ) 


■•• 


tv 


Venezia  ,   io  Luglio. 

CM3AREO    Khr.rO    ISTITUTO     DI    SCIENZE^ 
LETTERE    ED    ARTI. 
Sezione    di   Venezia. 
Seduta    del    26    Luglio. 


da     questa 
consigliere 


Neil  adunanza  ordinaria  oggi  tenuta 
«elione  del  C.  R.  Istituto  ,  il  socio  sig. 
Morelli  lesse  una  Memorili  intorno  ad  una.  orazione 
medila  ael  cardinale  Pietro  Bembo  alla  signoria  di  Ve- 
nezia ,  1  oa  la  quale  la  esorta,  a  promovete  e  conser- 
tare lo  studio  delle  lettere  greche. 


Che  il  card.   Pietro    Bembo 
ciò  ,   avesse   esercitato   !"  ir 
lo   scrivere  in   greco 


dice    il    nostro  so- 
sno    felicissimo   11  el- 


gegno 
,a  è  cosj'  nuova  ,  come  sapea- 
«i  ancóra  che  una  orazione  iu  grecò  avea  egli  com- 
posta .  ma  s'  ignorava  su  <\:iale  argoiaento  ;  e  g« 
credeasi  smarrita.  Ma  alla  erudizione  del  nostro  so- 
cio era  noto  che  questa  ora  -ione  esìsteva  manoscrit- 
ta nei  codici  dell' Ambre  !s»na  ,  e  la  fortuna  po'.,  se- 
guace delle  sue  istancaLrl)  rìcercjjiè  ed  jstauze,  gliela 
fece  scoprire.  I!  nostro  SO-io  rial  d..rci  I"  an-.disi  di 
questa  ora/ione  .  riporta  t  ptp  singolari  tratti  di 
elocfu.'iiza  di  cui   va  adorna  -  ce     ne    fu     rimarcar    !;■ 


bellezze  e  notar  la  forza  de'  rr  -.or-,  -•:•;::  ì  ,  e  y.  (piali 
aringa  a  favore  delle  greche  ìe&re  ,  io  quali  non  è 
perciò  da  credersi  che  fos..  10  da"  Venqzia  ii  neglette, 
giacche  si  sa  quanta  protezione  loro  a  soord  rono  i 
Veneziani  nella  decadenza  dell'  impero  d*  Oriniate  ,  e 
come  i  dotti  di  cola  qui  vennero  .  > --ilti,  sictlù:,  dice 
il  nostro  socio  ,  il  risorgimento  de'  buoni  studj  di  qui 
mosse  felicemente. 

Amplissima  trattazione,  continua  il   nostro  socio, 

da  trovarsene  assai  pii'  facilmente    il    principio    che    il 

fine  sarebbe  quella  della  cultura  delie  lettere  grechei   in 

Venezia.,  e  degna  perciò,    noi    aggiugneréiao  ,     delia 

doviziosissima  sua   erudizione.  (  N.  del  M.  ) 

Milano  ,  3  Agosto. 

Vienna  ,   i.°  agosto. 
Il  3o  luglio  partirono  da  questa   città  S.   E.  la  con- 
tessa  di  Bellegarde  per  Milano  ,  e    la    Prii  ripensa  di 
T\Tarischkin   per   Praga. 

—  Il  19  luglio  entrarono  in  Parigi  i  nostri  batta- 
glioni di  granatieri  Sto»r,  Mosfe,  Jnrosy  e  fr:  celi , 
gli  ussari  Arciduca  Giuseppe,  e  1  corazzieri  Somma- 
ri va  e  Costantino.  Questi  reggimenti  dimorano  '/erte 
in  Parigi  e  parte  ne"  contorni  ,  e  insieme  co  Russi  , 
Inglesi  e  Prussiani  formavano  il  presidio  e  il  corpo 
d'  osservazione   della   capitale. 

■ —  Da  Torino  abbiamo  ricevuto,  in  Tata  del  io 
luglio  ,  i  seguenti  detagli  sufi*  arresto  ivi  scinto  di 
Luciano  Bo.iaparte  :  «  jeri  s:ra  fra  le  6  ore  e  le  7  , 
ginuse  in  questa  città  Luciano  Bonaparte  sot<  il 
nome  di  conte  di  Casali  ,  accompagnato  dal  si?;.  F«- 
restier ,  ajutanté  del  generale  conte  Bubna.  Appena 
eh"  egli  iii  snontato  all'  albergo  dell'  Universo  ,  il 
comandante  di  piazza  cori  alcuni  Ufficiali  venne  a 
levarlo  ,  e  Io  condusse  in  cittadella  dov'  erangli  già 
State  preparate  varie  camere.  Egli  viene  trattato  con 
molti  riguardi  ;  e  ero  s"  attribuisce  a'  servii'i  eh'  egli 
ebbe  occasione  di  rendere  tempo  fa  in  Roma  al  fra- 
tello del  Re  di  Sardegna  che  trovasi  iu  quella  citta. 
Luciano  aveva  intenzione  di  tornarsene  a  Roma  ,  e 
debbe  aver  detto  eh"  ci  nou  sa  comprendere  per 
qua!  motivo  si  voglia  trattarlo  come  prigioniero'!'  — 
Si  crede  che  il  Re  non  prenderà  nessuna  decisione 
ri-  alo  ad  esso  senza  avere  prima  consultato  gli 
alleati.  » 

—  II  governo  sardo  ha  fatto  mettere  sotto  seque- 
stro quei  beuì  nazionali  ed  ecclesiastici  che  Napoleo- 
»•  *v«t  dato  al  Principe  Camillo  Borghese  in    paga- 


1  mento  degli   oggetti  d"  arti  della    «uà    villa    J'orglicW 
di  Roma  eh'  ei  si   era  fatto  cedere.    (  C.  di   Corte.    ) 

—  lì  Journal  getterai  a'e  Trance,  in  data  d'  Otlcan* 
del  21  luglio,  riferisce  che  in  queila  otta  e  staci 
distribuita  gran  quantità  di  Boriche  alle  truppe  prus- 
siane. Un  corpo  dell'esercito  francese  della  Loira, 
comandato  dal  generale  Lefevre— Deaoooeues  ,  deb- 
b-  essersi  portato  in  Auvergne  onde  mettersi  in  co- 
municazióne, per  quanto  dice  la  Gazette  de  France  , 
col  maresciallo  Snchet.   (  Osser.  auur.  ) 


AIVYCXZ!  TIPOGRAFICI. 

Principj  gramùticali  -delia  lingua  latina  ad  usi. 
deVe  scuole  elementari  nuovamente  compendiati. 

Monza,  dalla  stamperia  di  Luca  Corbella",   181 5. 

(  Un    voi.  in-  la  di  paj.  246.   > 

Qnesta  operetta  non  è  v  come  per  avventura  potrebbe 
a  primo  aspetto  sembrare  ,  una  semplice  ristampa  di  altri 
notissimi  elementi  ili  lingua  kuiiia  trasformati  sotto  diverse 
appare-n^e  e  deBpminazioae  ,  ,*euza  aleno  notabile  vantag- 
uo  ;  ma  beisi  un  nuovo  compendio  di  gramatica  liti.' a  , 
.CL-'t  >  e  '  ordinato  con  an  metodo  particolare  ,  c>e,  he  * 
inteso  e  ben  eseguito ,  non  può  non  caspie  ?.asai  vamag- 
1  "jiaso  e  completamente'  conforme  allo  9copo  a  «ni  ijuc:c  o  - 
pera  è  diretta,  che  è  di  migliorare  ed  agevolare  l  inse- 
gnaménto e  lo  stùdio  della   '•   teua  latina. 

Q-icf ''-pi-iueipi  graraaticali  un  divisi  in  due  parti; 
nella  prima  si  tratta  delle  parole,  e  ne!  a  seconda  pine  *i 
espongono  le  regole  delli  sintassi:  eia  cuna  \j  irte  è  pie- 
ceJuta  da  una  breve  istruzione  per  V  oppoiiu».j  insegna - 
mento. 

Si  vesd.-ì  in  Milano  dai  tipograù  e  libraj  A.  F.  Stell.t, 

ero  e  Boucher ,  e  Giacoma  Agnelli  iu  contrada  di 
S.  Margherita  al  prezzo  di   uua  lira  italiana.  A.   C. 

.  

Il  tipografo— e;  -lido  Succhielli  sta  formando» 

una  muova  raccolta  delle  più  applaudito  recenti  pruduiioni 
tei  trai  i  ine  lite  italiane  ,  alcune  con  rami  colorati  ,  sei 
delle  quali  sono  già  -  mi  >ate  ,  e  le  venderà  anche  separa- 
t  amen  te  :  i  titoli  (!i  queste  sono  : 

i.°  N  1  affidare  la  moglie  ad  alcuno. 

2."  .1.       :•..'. •:'(.•  guarita  da  fa  murte  o  sia    La  famigli* 

dei  •    Vi  torti. 
3.°  Il  monte  S.%ÌJrrnarij  o  sia  L'  Elisa. 
4/  Il  f  torno  4*1  campo  di  Pietro  A/esjiomtz,  Czar  di 

M. 
5."  E       fra  e  CbtèTV1*  °  3'a  ^  ver0  aM"- 
6.c  ti  lo>  '  masti     di  lìvt:-d:,i.. 
L  ertitene    .tesso  frateanto   protei,   e  li  stampa  di  atti-»- 
compicdie    che    come    le    prima   si    \  goderanno  a  cent,    ji 
cliauqa. 


SPETTACOLI  &  OGGI. 

R.   Teatro    alla    ScJZA.    Riposo. 

Dimani,    9  corre  1  rsce-na  I  oper.B 

buffa  intitolata:         i  sica  tfél  sigi 

maestro   Cionchimi)   p,o  sin!    di    Pesaro,  e  il  b*r!->  1 
ha  pi  r  titolo:    Imene    deificato,  -e         età* 

dal  sirr.   Cio\  inni  ;  ni   secondo    Vali»  del     Sti 

Urbane  Garcìà,  il  titolo  del  quale     vena  indicato   ih 
seguito. 

/     '/-so    Ri.   (  Comp.   coni.     Marchioni.  )    Picivm 
Volmuth. 

ANrirFArnn  ai.t.a  Stadera.   (   Comp.  com.    Mar- 
crrioni.  )  L'infanzia  punitrice. 

/V  . ';■/:/>    />»v    /;        TVfVO    (  detto     ili   Girolamo.   > 
Tutte  le  donne  innamorate  dì  Girolamo. 


Milano,  d.-dla  tipografia  di  federico  Aglietti 
uclia  contrada   di    >.   iMaj-ghenta  ,    u.    1 1  i  i% 


ri 
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ALE    ITALI  INO 

JVI11.A.KO  ,  Mercoledì    9  Agosto    1816. 


Tutti   cjli   a  r:   d'  ammiaistrafcip'ne  posti   in  questo  foglio  sono  uJLciali. 


IMPERO  D1  AUSTRIA.. 
Pierina  ,  2    ^oito. 

$.  M.  I.  e  R.  si  è  degnata  di  frsgiare  della  pic- 
cola medaglia  d'oro  dell' .0 nor  civile  il  si 5.  Francesco 
Xainritli  ,  giudice  nel  villaggio  di  Rotteaachachen  , 
**a  compenso  de'  zelanti  servigi  da  esso  resi  allo  Stato 
Jpri  corso  di  sessant'  anni.  (  Gazz.  di  Curte.  ) 
Del  a   Agosto. 

Jeri  S.  M.  T  Imperatrice  si  è  recata  da  Schòn- 
Itman  a  Lassemborgo  ,  e  di  là  con  piccolo  seguito 
farà  un  viaggio  di  piacere  a  FrolnuJorf ,  Neustadt  e 
Cattenstein. 

Il  3*  luglio  arrivò  qui  da  Napoli  il  generale 
*Vì  itienv;  *  e  parti  per  Gratz  il  generale  maggiore 
conte   HarJegg.   (  idem.   ) 

—  A  tonore  del  Jour.  de  Paris  ,  il  ministro  di,  po- 
5iz»a  ha  nominato  1  seguenti  compilatori  risponsabili 
$>eì  giornali  di  Parigi  :  Gouchery  pel  /.  des  Débuts  ; 
Manuel  pel  Jour.  de  Paris  ;  Ghero»  per  la  Gazate 
vie  M 'ranfie  ;  Minia  per  la  Quotidiane  ;  Anger  pel  Jour. 
jgéMéral  de  Prance  j  Jay  ,  per  l'  Lidvpendnnt  ;  Aruault 
•per  1'  Artstarque  ;  Peuehct  pel  Jour.  du  Commerce  ; 
l)avrigny  pel  Joiw.  des  Campagne*  e  pel  Narratcur  ; 
^Pellenc  pel  Nain-jaune  ,  pel  Nain-vcrt  ,  pel  Jour.  des 


indizione  ci  fu  nota  per  la  prima  volta.  Egli  si 
trova  tuttora  a  bordo  del  Bellerofonte.  La  curiosità  , 
com'  è  facile  idearsi  ,  è  eccessiva  m  ogni  classe  di 
persole.  Moki  recansi  da  Londra  e  da  altri  luoghi  a 
Plymouth  ,  benché  non  ignorino  che  Bonaparte  non 
verrà  a  terra  ,  e  eh'  esse  non  possono  andare  a  bor- 
do del  Bellerofonte.  Ma  esse  possono  avvicinarsi  di 
tanto  coi  loro  battelli  al  vascello  ,  per  poterlo  ve- 
dere. Bonaparte  sta  quasi  sempre  sul  castello  di 
prua  ,  pasteggia  ed  esamina  col  suo  occhialetto  1  var  j 
navigli  e  la  «ti va. 

Per  ordinario  egli  è  solo  ;  talvolta  i  generali 
Bertrand  e  Lall  inand  stanno  dietro  di  lui  a  qualche 
distanza.  Alle  volte  egli  fa  cenno  a  un  di  es»i  per 
additargli  qualche  cosa  e  per  parlargli ,  e  quindi  ri- 
torna a  passeggiare   da   se  solo. 

Il  capitano  M  tìrland  più  spesso  che  altri  del  suo 
seguito  si  trattiene  con  esso,  e  gli  usa  i  maggiori  ri- 
guardi. Egli  ita  bellissimo.  Come  al  solito  ,  egli  non 
impiega  che  poco  teirìpo  ne-1  suoi  pasti  e  beve  po- 
chissimo vino.  Si  dice  eh*  egli  beve  regolarmente  al 
hi  salutg  del  Principe  reggente.  Assai  spesso 
Vfene  servito  di  cifFe  sul  pome  del  vascello  ,  è 
quando  egli  s'  avvicino  a  teri'a  presso  Torbay,  escla> 
tnò  Eccolo  finalmente   ijivsto  bel  picse  1  *    soggiungente 


Dam.es 


e  pel  Censew  .da;  eatseurs,    7. e  sjetso  scorna-     di'eb.' ei  non  Io  aveva  alai    vedute  fuorché  Jn  Calai* 


1»  soggipone  che  anche  i  Petites  affiches  hanno  i  loro 
compilatori  risponsabili  per  gli  anuuazj  che  in  essi 
Tendono   inseriti. 

—   Il  Principe  di  Carignano  ,    Prìncipe  ereditario  di 
•Sardegna  ,  aveva   chiesta  la  permissione    di   far   1'   at- 

(tunle   campagna  seguendo  il  quartier  generale  de'mo- 
*a*aichi  alleati  ,  ma  il  Re  non  glie  1'  ha  accordata. 
(  (Jss.  austr.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   26  Luglio. 

Effètti  pubblici.  Tre  per  cento  consol.  56  3^  — • 
0mnium  ,  7    1/2. 

Bonaparte  ha  avuta  la  permissione  d' imbarcare 
parecchie  vetture  e  de'  cavalli }  ma  péro  gli  fu  ricu- 
sata quella  di  mettere  a  bordo  5o  uomini  di^  caval- 
leria che  avea  pure  domandati.  Dopo  qualche  tempo 
eh'  ei  fu  a  bordo  ,  chiese  al  capitano  qual  esito  .po- 
trebbe avere  la  lotta  di  due  grandi  fregate  b'm  montate 
contro  un  vascello  di  74;  la  risposta  che  n'ebbe  fh  tale 
da  non  lasciargli  desiderare  d'aver  tentata  la  sorte  d'un 
combattimento  navale  con  simdi    forze. 

Quando  il  Bellerofonte  fu  arrivato  a  Plymouth  , 
il  capitano  Maitland  fece  gli  opportuni  segnali  per 
conoscere  gli  ordini.  La  risposta  eh.*  gli  fn  data  dal 
telegrafo  si  fu  d'  impelile  ogni  conni  inazione  colla 
costa,  e  di  tenersi  alla  distanza  di  tre  leghe  in  ma- 
re, ed  ivi  appettare  gli  ordini  dell'  ammiragliato.  .1 
colonnelli  '  Frazcri  e  Pousonby  e  parecchi  ufficiali 
trovatisi  in  qualità  di  passeggi  eri  a  bordo  del  Belle- 
rofonte. Una  persona  giunta  jersera  a  Londra,  e  che~ 
ha  lasciato  il  Bcllerojoate.  innanzi  Plymouth,  dice  ciré 
Bonaparte  sta  quasi  sempre  sul  ponte  osservando  la 
costa   col  suo  cannocchiale. 

11  gabirfettb  .  per  quanto  crediamo  ,  non  Ita  per 
anco  stabilito  il  luogo  ove  "debb"  essere  mandato  Bo- 
ii.ipartc.  ;,  si  continua  a  parlare  di  S  Piena,  ma  con 
muta*  e«rt.Mia  eh»  alUr*  *pand«  la  sua    resa    senza 


o  da  Boulogue  ,  donde  non  poteva  Scorgere  che  i 
bianchi  e  scoscesi  dirupi  di  Douvres.  Eili  e  vestito 
assai  sciupìi  ce  niente ,  quasi  sempre  di  verde  ,  riòn  ha 
alcuna  decorazione  ,    e  porta  cappello   Montato. 

Una  lettera  di  Torbay  del  24  ,  confermando  le 
particolarità  sovra  accennate  ,  aggiunge  che  11  due» 
di  Rovigo  ,  il  conte  Las  Gàs'es  ,  il  conte  Mmuliblota  v 
la  suft  famiglia   e  due  luogotenenti    s'Orlo  a   borilo   tfel 

ftfirmidone. 

Nella  lettera  in  cui  il  capitano  Màitlftrut  parte- 
cipa al  governo  inglese  eh'  egli  ha  preso  al  Suo  bftir- 
do  Bonaparte  ,  leggesi  il  passo  seguente  :  «  Onde  n*ft\ 
possa  aver  luogo  nessuna  mala  intelligenza  ,  ho  es- 
pressamente e  chiaramente  annunziato  al  conte  Las 
Cases  (  che  Napoleone  aveva  spedito  al  capitanò  pei* 
-trattare  del  su»  imbarco  )  die  io  non  era  autori?-* 
zato  per  nessun  modo  ad  accordare  condizioni  di 
veruna  specie  ,  e  che  tutto  quello  che  io  poteva  fa- 
re ,  si  ridnceva  a  condurre  liti  e  il  suo  seguito  in. 
Inghilterra  per  esservi  accolto  in  quel  modo  che  il 
Principe  reggente  troverebbe   più   opportuno.   ■>> 

(  F.  mgl.  —  F.  di  Fr.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  34  Luglio. 

Il  R<?  giunse  jersera   al   palazzo   di   Laekeh. 

—  Un  esercito  di  riserva  di  truppe  nazionali  ,  com- 
posto di  10  battaglioni  di  fanteria,  ao  squadroni  di 
cavalleria  ,  e  io  batterie  d"  artiglieria  ,  si  unirà  sulla 
Schelda  sotto  il  comando  del  luogotenente  venerala 
haronè  di   Tiiulal.   (  F.  di  F.  ) 

Del  20  I^ho. 

Uno  ile'  nostri  fogli  riporta  il  paragrafo  seguente; 

«  In  questo  momento  riceviamo  recentissime  let— 
tere  di  Londra  ,  le  quali  annunziano  puramente  o 
Semplicemente  lo  sbarco  di  Bonaparte  io  Inghilterra,  n 

(  /.  de  Brut.  > 


FRANCIA. 
Nancy  ,  22  Luglio. 
Grafie  alle  prudenti    disposizioni    date    dal    g©- 

—  'ino  generale  ,  gli  avventurieri  che  infestavano  la 
Lorena  e  i  Voghesi,  hanno  abbassate  le  armi.  Il  nu- 
mero ùl  questi  avventurieri  era  assai  più  considera- 
bile  di  quello  che  si  credesse;  esso  ascendeva  a  »5in. 
nomili  circa  che  davansi  a  vicenda  il  cambio  ne'boscin, 
ma  che  potevano  unirsi  insieme  in  caso  di  bisogno. 
Le  strade  da  qui  a  Parigi  ed  alla  volta  di  Germania 
per  le  vìe  di  S.  Avo'.d  e  di  Saarbruelt  sono  perfetta- 
mente sicure. 

La  msglie  del  maresciallo  Barclay  de  Tolly  e(l 
il  general  Doctoroif  sono  tuttora  in  questa  città. 

(  four.  de  Frane/.  ) 

Del  2.5  Luglia. 

II  generale  Belliard  ,  comandante  la  3. za  e  4. fa 
divisione  militare,  scrisse  il  23  al  generale  coman- 
dante l'esercito  russo,  per  chiedergli  de' passaporti 
per  io  militari  d'ogni  arma  ,  depurati  per  portarsi 
a  deporre  a"1  piedi  del  trono  la  sommissione  delle  due 
divisioni.   (  Idem.  ) 

Byjona  ,  sa  Luglio. 
Oggi  alle  ore  sei  del  mat/.ino  fu  proclamato  il 
ristabilimento  d'eli' autorità  reale  al  fragore  deli1  ar- 
tiglieria ,  al  suono  dei  sacri  bronzi  ,  e  in  mezzo  alle 
dimostrazioni  della  gioja  universale.  Sa  questo  avve- 
nimento fosse  ritardato  24.  ore',  l'esercito  spagno- 
lo entrava  sul  nastro  territorio.  (  F.  F.  ) 

Parigi  ,29  Luglio. 

Ieri  la  Duchessa  d' Angonleme  ricevette  la  visita 
del  generale  rusco  GzernichefF,  ajatante  di  campo 
dell'  Imperatore  di  Russia  ;  ed  oggi  S.  A.  R.  ha  ac- 
colto gli  omaggi  d'  un  gran  numero  di  altre  persone. 

—  Il  luogotenente  generale  March  and,  che    si  dice  a 

ere   staio   ucciso   allorché   Bonaparte   «iunoe   diti 
:i   Grenoble  nello  scorso  marzo,  ricevette  l' ordine  di 
recarsi  a  riprendere  il  comando  di   quella  città. 

1  —  Annunziasi  che  il  conte  di  Viostnehil  si  poni  ad 
assumere  il  comando  dell'  11. ma  divisione  militare. 
di  cui  Lordo   è  capoluogo. 

—  La  duchessa  di  Htout*belIo  rimase  sempre  a 
Parigi  ,  ed  ò  per  errore  «die  alcuni  giornali  annun- 
ziarono eh'  erasi   imbarcata  con  Bonaparte. 

• — 1  II  Principe  di  Coborgo  che  comanda  a  Nevers  , 
fece  arrestare  in  quella  città  alcuni  perturbatori  do- 
la pubblica   quiete. 

—  Aspettasi  a  Nantes  il  duca  di  Bourbon  ,  la  cui 
presenza  contribuirà  molto  a  pacificare  del  tutto  i 
dipartimenti  dell'  Ovest. 

■ —  In  alcuni  paesi  della  Francia  continuano  le  osti- 
lità da  parte  dei  traviati. 

Scrivono  dalla  Vandea  che  ricompariscono  alun- 
ne bande  d'  avventurieri  ,  i  quali  sembrano  avere  in 
animo   di  rinnovare  F  antica  guerra  degli  sciovaiu. 

—  Parecchi  impiegati,  eh'  erano  stati  dimessi  dopo 
il  ritorno  di  Bonaparte,  ripresero  i  loro  posti  nei 
ministeri  della  guerra  ,  dell'  interno  e  del  tesoro. 

—  Dicosi  che  le  Imperatrici  d'  Austria  e  <!i  1'  '  ia 
onoreranno  delia  loro  angusta  presenza  questa  ca- 
pitale. 

—  Il  generale    Montrichard  comanda   ora  la  f>.ta    di  - 
.  visione  militare    in  sostituzione  del  generale  M arnia z. 

—  T  generali  Ilaxo  ,  Gerard  e  Y.iltny  partir»., 1,0  il 
>—  da  Pai  ir;  per  portarsi  sulla  Loira.  Credesi  c'm 
F  oggetto  della  loro  missione  sia  quello  di  traslocare 
l'esercito  e  di  stabilire  gli  acquartieramenti  di  esso 
dovrà  occupare.  Ali-uni  sono  pur  d'avviso   che  l' 

cito  della   loira   verrà  disciolto  ,  e  che    -  •    in  ■' 

terza  parte  ne  sarà   conservata. 


II 

J    —  11  general"  barene  di  Monti  pò  d;  Ilo  stato 

maggiore  dell'esercito  d'  osservazione  del  Jura  ,  giun- 
se qui  il  27,  arrecando  la  Botmrtissiané  intera  ed  as- 
soluta di  queir  esercito.  Anche  1"  esercito  del  B 
ha  spedita  una  deputazione  preseduta  dal  generale 
Molitor  per  ricevere  gli  ordini  del  He.  Ma  pare  che 
P  esercito  del  generale  Lamarque  abbia  disposizioni 
diverse. 

—  Montpellier  fu  ultimamente  il  teatro  di  scene  fu- 
neste. Tutti  quelli  che  avevano  represse  le  opinioni  , 
furono  perseguitati  vivamente  ed  alcuni  messi  a  mor- 
te. Il  generale  Gilly  ritirossi  nelle  Cevenues  colle 
poche  truppe  che  gli  riuscì  di  salvare. 

■ —  Il  generale  Brune  tentè  invano  di  abbandonare 
la  Provenza  per  andare  ad  unirsi  all'esercito  dilla 
Loira  ;  ie  strade  erano  si  ben  custodite,  che,  dispe- 
rando egli  d'  aprirsi  il  passo,  s'  appiglio  al  partito 
di  ritirarsi  in  Tolone  ,  ove  pare  che  a  qsest'  ora 
sarà  stala  eretta  l.i  bandiera  bianca.  (  V.  nel  Giur. 
Ital.  del   ùi    h:glio  la  data  di  Torino.  ) 

—  Le  lettere  di  Germania  annunziano  che  le  trup- 
pe alleate  dovere vano  in  forza  d'una  capitolazione, 
entrare   in  Landau  il    r.5  luglio. 

—  Siamo  informati  che  le  numerose  riserve  degli 
alleati  Continuano  ad  attraversar  la  Germania  per  en- 
trare in  Francia  :  quando  tutte  queste  truppe  saran- 
no sul  rostro  territorio  ,  ci  avremo  intorno  ad  un 
milione  <i  truppe  estere. 

■ —  Finora  si  sa  nulla  di  positivo  intorno  a  Napo- 
noleonc.  Alcuni  dicono  eh' eeli  rimarrà  a  bordo  del 
Bdlerofonte  fino  a  tanto  che  siasi  ricevuta  la  decisio- 
ne delle  potenze  alleate  ,  e  si  pretende  che  nel  caso 
che  le  dette  potenze  credessero  di  dovergli  conser- 
vare la  vita  ,  egli  sarà  nondimeno  separato  da  tutte 
le  persone  del  suo  seguito  le  quali  verranno  distri- 
buite in  diverse  fortezze.  Altri  vogliono  die  Bmia- 
parte  sia  arrivato  a  Torbay  (  baja  d'Inghilterra 
nella  eontea  di  Devonshire  lungi  óv.a  leghe  da  Dar— 
mondi  )  j  <".he  subito  siasi  radunato  il  consiglio  di 
gabinetto  ,  e  ciie  un  messaggere  del  Re  dovea  pur-, 
tare  a  Plymouth  il  resultato  delle  deliberazioni.  V'  ha 
chi  assicura   invece   che   Napoleone     fece     vela      il 

Ìper  l'isola    di   S.   E.Iena  ,   situata    nel    Mare    Atlantico. 
Finalmente  telano  vorrebbe  far  credere  che  il     capir 
r  lana  Maitland  abbia  trasportato  Bonaparte  a    Naatea 

per  0 egnarlo  al  governo  francese. 

(   Fogli  fi:  e  svi*.  ) 

Del  3o  Luglio. 

Effetti  pubblici  del  2.;  luglio.  — Cinque  per  cen- 
to ponspl. ,  godimento  del  aa  marzo  1810  ,  02  fé. 
v5  e.  —  Idem  .  godimento  del  aa  settembre  itilo, 
60  f.  a5  e. — Azioni  della  Banca,  godioa.0  okl  i.°  gen- 
n'ajo  ioao  f.  - —  Obblighi  dell'erario  8  1/2  per  100 
di  perdita   i  il'  anno. 

—  Ieri  S.  A.  il.  Madama  la  Duchessa  d'  Angouléme 
ha  ricevuta  ì  1  visita  di  S.  M.  1*  Imperatore  d'  Au- 
stria il  quale  si  fermò  con  essa   per  beo    un'ora,    in 

lito   S.  A.   R,   Ricevette  pure     le    visite    delle    LLf 
il   Re  di   Prussia  e  l'Imperatore    di   Russia. 

—  L"  altrieri  ,  a  io  ore  (Mia  sera.,  è  giunto  a  Pa- 
li .i  S.  A.  S.  monsig.  Loca  d'Orleans.  Egli  andò  su- 
bito a  visitare  S.  M.  e  si  trattenne  con  essa  circa 
un'  ora   e  mezzo. 

—  LurGr,  ecc.  Essendoci  stato  reso  conto  che  pa- 
recchi ufficiali  generali  ed  altri  comandanti  militari 
dei  dipartimenti  <•  delle  citta  del  Regno  avevano 
represso  ,  con  una  colpevole  resistenza  e  colla  vio- 
lenza, l'espressione  de"  sentimenti  de'  nostri  sudditi, 
e  considerando  ch'essi,  impedendo  loro  di  unirsi 
sótto  i  colori  stabiliti  ,  avevano  armato  i  Fra...  -1 
con'io  i  Francesi,  <•  fatto  spargere  il  sangue  in  ;  n- 
stióni  chili  ,  abbiamo  ordinato,  ecc.    1  .c   Gli    ufficiali 

rali  ed  altri  comandanti  militari  dei  dipartimenti 
e    de  le  città  d<l  nostro  Rea     »  .che-  <  -a    e 


Ili 


Colla  i'"- . -. '.  d elle  armi  liaauo  represso  e?  repri- 
messero l'impeto  o  l'espressione  della  Fedeltà  de'  no- 
stri sudditi,  saturino  arrestati  e  tradotti  innanzi  ai 
consigli  di  guerra  per  esserne  giudicati;  a  tenore  del- 
lo leggi  ni  liliali .  2  ,J  11  n<  stro  ministro  segretario  di 
Stato  per  la  guerra  è  incaricato,  ec»-  Patini  21  lu- 
glio i3i5.  Lvicr. 

O 

—  S.  M.  con  decreto  del  19  luglio  ha  nominato 
prefetti  marittimi  del  z."  circondano  il  barone  Moli- 
ui  ,  capitano  di  vascello  ;  del  3.° ,  il  viceammiraglio 
Truguet  i  del  4,*,  il  contrammiraglio  conte  d'Augier  ; 
del  5.°,  il  contrammiraglio  conte  Gourdon  ;  del  6.°, 
il  viceammiraglio   conte  Burgues  de  Missiessy. 

(  èlonitcur.  ) 
Del  3i    Luglio. 

Un  avviso  della  prefettura  di  polizia  di  questa 
città  notifica  al  pubblico  che  il  Pr.  Blucher ,  per  fa- 
cilitare quanto  più  è  in  poter  suo,  il  raccolto  delle  mes- 
si, ha  autorizzato  gii  ufliciali  comandanti  de'reggimenti 
di  permettere  ai  soldati  che  s'  impieghino  in  tali  la- 
vori in  ajuto  degli  abitanti  che  ne  facessero  la  do- 
manda ,  e  che  converranno  essi  medesimi  coi  soldati 
della  relativa  paga.   (  Fogli  di  Francia.  ) 

GERMANIA. 

Brema  ,  2.3  Luglio. 
Abbiamo  ricevuta  la  notizia  olìiciale  che  il  cor- 
po di   truppe  danesi  stazionate  sulla  riva  dell'  Elba, 
si  metterà    in    marcia     il     i.°     agosto  per  portarsi  in 
rancia.   II  detto   corpo   ha  dimandato   che  si  dieno  le 
isposizioni  necessarie  per    ricevere    successivamente 
5m.   uomini ,   6m.   cavalli    e    40    cannoni    colle     loro 
mute.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Colonia  ,   26  Luglio. 

Sono  qui  arrivati  S.  E.  il  sig.  barone  de  Stein 
e  il  sig.  consigliere    privato  de  Goethe.   (  Idem.  ) 

Francofone  ,    r.°  Agosto. 

Il  2,8  del  p.°  p.°  luglio,  fu  preso  possesso  della 
maggior  parte  del  Principato  di  Fulda,  in  nome  delia 
Prussia.  S.  E.  il  sig.  barone  de  Ilugel  sciolse  le  au- 
torità e  gli  abitanti  da'  loro  doveri  verso  il  governo 
generale.  S.  E.  prese  in  seguito  possesso  del  re*to 
di  quel  principato  ,  consistente  nel  baliaggio  di  Sal- 
munster ,  compresovi  Bruckenau  ed  Hainmelburg  , 
come  anche  una  parte  del  baliaggio  di  Liebenstein  , 
a  nome  dell'  Austria .   (  Idem.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,   2   Agosto. 

Il  Senato  d"  Amburgo  ha  già  deliberato  sui  passi 
da  farsi  per  riclamare  di  bel  nuovo  i  fondi  della 
banca  che  portò  via  seco  il  presìdio  francese  nello 
sgombrare  che  fece  l1  anno  scorso  quella  città.  Si 
crede  che  il  sindaco  sig.  Gries ,  che  finora  fu  a 
Vienna  ,  si  recherà  per  questo   oggetto  a  Parigi. 

—  In  Sassonia  sono  ormai  organizzati  tre  nuovi 
reggimenti  di  lemdwehr.  Ora  il  militare  sassone  in 
attività  di  servizio  ascende  a  1  Sui.  uomini.  Il  gene- 
rale maggiore  Nostitz  sarà  alla  testa  del  corpo  che 
debbe  mettersi  in  marcia  per  1"  esercito ,  come  bri- 
gadiere ,  e  il  generale  Lecoq  comanderà  come  gene- 
rale di  divisione  tutte  le  truppe  si:  soni  che  per  or- 
dine del  R.c  debbouo  uscire  dai  loro  quartieri  d'  O- 
snabruck  e  andare  ad  unirsi  all'  esercito  del  Principe 
di  Schwarzenberg.   (  F.    T.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea,  29  Luglio. 

Se  Uninga  interruppe  fin  da  ferì  il  suo  fuoco 
contro  la  nostra  città,  lo  diresse  con  tanto  maggior 
violenza  contro  la  Piccola  Uninga..  lui  tamburino  lu- 
cprne&e  fu  gravemente  ferito  in  un  braccio.  Sono 
•Munti  a  Lórrach  Oo  pezzi  d'  artiglieria  dì  grosso  ca- 
libro, e  se  ne  aspettano  più    di     j  00  :    la    mancanza 


de'  cavalli  ne  ha  ritardato  il  trasporto  ;  per  alcuni 
pezri  abbisognano  più  di  24  cavilli.  Le  negoziazioni 
con  Uninga  continuano,  ma  intanto  la  nostra  città 
moltiplica  le  sue  precauzioni.  Multe  case  sono  vuote  ; 
in  alcune  non  è  rimasta  che  una  sola  persona  ;  tu. te 
le  famiglie  cercano  un  asilo  fuor  delle  mura. 

Del  3o ,  alla  mattina.  • — >  Le  negoziazioni  con 
Uninga  sono  rotte;  il  comandante  annunziò  che  sta- 
notte bombarderà  Basilea  ;  ma  S.  A.  I.  V  Arciduca 
Giovanni  gli  ha  fatto  dichiarare  che  ,  in  questo  ca- 
so ,  si  eserciteranno  su  di  esso  e  sulla  guemigione 
le  più  severe  rappresaglie  ,  e  che  gli  abitanti  di  Ba- 
silea saranno  indennizzati  delle  loro  perdite  a  spese 
della  Francia.   Oggi  alla  chiesa  di   S.   Pietro  si  è  fatto 

OD 

il  più  commovente  elogio  di  questo  Principe  che 
sembra  qui  inviato ,  in  mezzo  alle  nostre  disgrazie  , 
qual  angelo  benefattore. 

Del  3o  a  mezzodì.  —  Le  nostre  inquietudini 
sembrano  un  po'  calmate.  Siamo  informati  che  il  co- 
mandante d'  Uninga  ha  preso  la  risoluzione  di  unire 
un  consiglio  di  guerra  onde  consultarsi  sul  bombar- 
damento.  Si  aspetta  la  sua  ultima  risposta  ad   8   ore. 

Del  3o  cdla  sera.  —  Sono  le  ore  8,  e  non  si  ha 
per  anche  alcuna  risposta  d"  Uninga.  Si  continua  a  met- 
tere in  srdvo  tutto  quello  che  si  può  asportare.  La  più 
parte  delle  donne  e  de'  fanciulli  si  allontanano.  Jen  e 
tutta  Ja  scorsa  notte  ,  Uninga  fece  fuoco  contro  Bourg— 
libre  e  Neudorf.   Questa  mattina  rivolse  i   suoi     colpi 


gli     Svizzeri     stabili- 
Alcune    case    hanno 


contro  la  Piccola— Uninga  ,  ove 
scono  all'  infretta  due  fortini, 
molto  sofferto. 

Del  3o  a  mezzanotte.  La  risposta  del  generale 
Barbenègre  è  finalmente  arrivata  ,  e  porta  in  sostan- 
za eh'  egli  non  farà  fuoco  sovra  Basilea  mediante 
una  contribuzione  di  3oom.  franchi.  In  questo  mo- 
mento il  nostro  consiglio  di  Stato  delibera  sopra  una 
tale  domanda.  — ■  Il  castello  di  Bcfort  resiste  tuttora  : 
la  città  è  in  potere  del  Re.  Un  officiale  venuto  da 
quelle  parti  assicura  che  tanto  la  detta  piazza  ,  quan- 
to il  corpo  di  Lecourbe  saranno  quanto  prima  at- 
taccati. 

Del  3i  a  mezzodì.  —  Uninga  fece  un  vivo  fuo- 
co ,  nella  scorsa  notte  e  stamane  ,  sui  nostri  fortini 
ohe  non  sono  per  anche  muniti  d'  artiglieria.  —  La 
contribuzione  domandata  dal  generale  Barbenègre  è 
stata  altamente  negata  dal  nostro  governo. 

Del  3i  a  6  ore  pomeridiane  • —  Uninga  ha  boni- 
bardato  oggi  e  continua  a  bombardare  i  nostri  forti- 
ni della  Piccola-Uninga  ,  ma  fortunatamente  ha  finora 
rispettata  la  nostra  citta.  Aspettiamo  nuovi  rinforzi 
austriaci.  Dodici  soldati  svizzeri  feriti  sono  stati 
pur  ora  trasportati  nei  nostri     spedali. 

Del  1 ."  agosto  alla  mattina.  — 1  lersera  arrivaro- 
no qui  4  grossi  obizzi  che  1'  Arciduca  fece  subito 
dirigere  alle  batterie  della  Piccola-Uniug  t  :  400  ca- 
valli partirono  per  accelerare  1'  arrivo  dell'  artiglieria. 
0;'gi  debbono  arrivare  3om.  Austriaci  a  Bourg-libre. 
S.  A.  I.  ha  dimandato  de'  viveri  per  queste  truppe. 
— ■  Jersera  eravamo  stati  informati  che  il  generale 
Barbenègre  aveva  domandato  mille  volontarj  della 
guemigione  per  tentare  un  c»Ipo  di  uuuo  contro  Ba- 
silea. In  conseguenza  ,  nella  scorsa  notte  ,  tutte  le 
nostre  truppe  stettero  iu  armi  Ma  questo  progetto 
non  fu  eseguito.  Nondimeno  Uninga  raddoppio  il  suo 
fuoco.  Tre  soldati  svizzeri  rimasero  feriti.  —  Sta- 
mane a  3  ore  l'  Arciduca  Giovanni  ha  ricevuto  un 
corriere  da  Parigi,  apportatore  degli  ordini  dei  B<ì 
di  Francia  per  effettuare  al  più  presto  la  consegna 
di  tutte  le  fortezze  del  Reno  nelle  piani  delle  trup- 
pe alleate. 

Del  i.°  agosto  a  mezzodì.  —  Noi  siamo  ancora 
tranquilli  :  è  arrivata  molta  artiglieria  ,  e  ne  conti- 
nua ad  arrivare.  S.  A.  1.  ha  fatto  di  nuovo  avverti- 
re il  comandante  d' Uninga  che  ,  dov'agii  faccia  a.-i- 
cor  fuucQ   su  Basilea,  sarà  trattato  coli'  estremo  rigarci 


fv 


i   uà  | 

;rni- 


mel  S,  «  mezz'ali  — -»  Jeri  \fc:so  sera  ci  fu 
ChCW  d"  .irmi  assai  vivo  tra  gli  «uistriaci  e  la  gue 
ÉiótM  d*Uninga.  I  Francesi  hanno  piantata  una  nuo- 
>va  batteria  vicino  alla  Torre  bianca  ,  distrutta  oel- 
1*  ultimò  assedio  dagli  alleati.  —  Tutto  è  pronto  liei- 
In  Piccola  Unicga  per  far  fuoco  sulle  batterie  avan- 
zate de!  nimico  j  non  ostante  V  Arciduca  ha  vietato 
di  far  g  uocare  le  nostre  batterie  quando  i  Francesi 
non  tirino  sovra  Basilea. 

x- '  Cfedesi  generalmente  che  sia  vicina  la  resa  di 
Sirasborgo  ,  e  che  tutte  le  altre  pi  izze  dell"  Alsazia 
imiteranno  quest'  esempio  e  metteranno  cosi  uà  ter- 
xryue  allo  spargimento  del  -sangue.    (  Estr.  dai  F.  S.  ) 

Losanna,   4  Agosto.    ■ 
Durante  la  momentanea  assenza  del  ministro   di 
Trancia  ,  il  sig.  di  Failly  darà  corso  agli   affari    della 
legazione. 

—  Parecchi  cantoni  della  Svizzera  hanno  ordinato 
1*  arresto  di  tutti  gì1  individui  provegnenti  di  Francia, 
■e  sospetti  d'  avere  abbandonata  la  loro  patria  in 
conseguenza  della  felice 'rivoluzione  che  ha  cambiata 
la  sorte. di  quel  Regno.    , 

- —  La  linea  delie  dogane  francesi  è  stata  ristabilita, 
<gia  da' qualche  giorno,  sulle  frontiere  svizzere*  A 
•tenore  delle  benefiche  disposizioni  del  Congresso  di 
Vienna  ,.  "Versai!  non  ha  più  barriere.  I  primi  doga- 
nieri francesi  da  qu*lla  parte   si   trovano  a   Morex. 

—  ìì.  qui  arrivato  il  Principe  Paolo  ,  figlio  cadetto 
«h  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga.  S.  A.  R:  ha  preso  in 
affitto,  vicino  a  questa  citta,  la  bella  villa  di  Alout- 
Alègre.  —  ■(  G.  de  L.  ) 

Sciaffusa  ,  4  /.gosio, 

Jeri  sono  ritornate  fra  noi   4  compagnie   del  no- 
stro   contingente    comandate     dal    colonnello  Ziegler 
Uggi  esse  verranno  congedate.    Jeri  'seno    pure    pas- 
sati molti  carri  t;ou  munizioni  austriache  d'  assedio  , 
destinate  contro   Uninga. 
■—  È  giunto  a   Losanna  il  pittore  David.   (  F.   T.  ) 

ITALIA. 


Livorno 


Agosto. 


Jù  seguito  dello  sbarco  delle  truppe  toscane  al- 
3'  Isola  dell'  Elba ,  accaduto  il  dì  3o  dello  scorso  lu- 
glio ,  e  stato  pubblicato  il  seguente 

Proclama  agli  abitanti  dvlF  Isola  deW  Elba, 
a   Un  articolo  del  trattato  generale  di   pace    sti- 
pulato in  Vienna  il  9   giugno  scorso,  e    già     pubbli  » 
«Hto  ,  dispone  «he  la  fortezza  «   il  territorio  di  Porto- 
ferrajo  tornino  sotto  i!  dominio  di  S.  A.   I.  e  R.  l'Ar- 
ciduca   Granduca    di    Toscana    mio    signore  ,    e    che 
tutta  V  Isola  dell'  Elba  sia  riunita  sotto  V  istessa    sua 
sovranità.    Questo    trattato,    armato  dalle    principali 
"Potenze  dell'Europa  t  dai  plenipofcenziarj     del    legit- 
timo governo  del  Regno  di  Francia  .    non     può    tro- 
vare opposizione  nella  sua  esecuzione  ,    se     non    per 
pari*  di  ehi   volesse  £ettarai   in  una  classe     d'  indivi- 
dui   che    il  concorso  di  tutta  1*  Europa    in    arre»'    ha 
posto  fuori  dei  diritti  civili  «  eocuih.   Nessuna    forza 
«rinata  «  legittima  ,  se  no»  agisce  in  nome  di  un  po- 
tere riconosciuto  ,  «    tutti     quelli    che    pretendessero 
falersi  delie  armi  per  sostenere  iu    qualunque    luogo 
■un'  autorità  illegale  ,     perdono    la    tutela    delle    leggi 
«iella  guerra.   Tale  sarebbe  il  destino    di     quei     pochi 
stranieri  «he  ,  in  nome  di  ut»  potere  che  110:1  è  stato 
mai   legittimo  e  che  ora  ha  anche  cessato  di  esistere, 
»t  «stillassero  n  fare  degF  inutili  sforzi    per    prolun- 
gare la  vostra  infelicita  e  per  segregarvi  da   tutto    il 
mondo.  Mentre  una  dirisione  di  truppe  toccane  sotto 
il   urto  comando,  protetta  dalle  forze  dell'Alte  Potenza, 
itene  a  prendere   possesso  dell'Isola  drll' Elba  ,    non 
<*tatiito  che  gì»  eroici  sentimenti  degli    antichi  sudditi 
4i  è».  A.  I    «  R.  »  !.i  d»  cu»    («deità    e    valore    fecero 
V  »s»ie«i>ale   ammirazione  Dell'  onorevole  Mwdì*    del 


i8oc,  ed  il  già  conosciuto  ottimo  spirito  degli  altr? 
abitanti  dell'  Isola  ,  seconderanno  le  operazioni  delia 
forza   militare. 

•  S.  A.  1.  e  P.  il  Granduca  ini  ha  ordinato  di 
assicurare  a  tutti  gli  abitanti  dell'  Isola,  che  no.i 
solo  le  loro  persone  e  beni  sono  lin  d'  ora  sotto  la. 
tutela  delle,  provule  leggi  toscane  che  garanti  SCOIMI 
ludist'mtameute  la  civile  liberta  e  le  proprietà  d'ogni 
sud. Ino  ,  ma  eh»  fi.  e  K.  A.  S.  si  propone  di  trat- 
tare col  massimo  favore  quest1  Isola  nei  rapporti  di 
amministrazione  e   di   commercio. 

>/  Abitanti  dell'  Isola  dell'Elba  ,  il  più  felice  av- 
venire vi  attende  dal  momento  che,  scacciati  gli  stra- 
nieri, sarete  riuniti  sotto  lo  stesso  dominio,  e  leghe- 
rete la  vostra  sorte  a  quella  di  uno  Stato  con  cui 
avete  coinuui  le  affezioni  e  gì'  interessi.  Il  vostro 
territorio  non  sarà  più  diviso  fra  tre  sovranità  :  leg- 
gi uniformi  e  benefiche  regoleranno  i  vostri  diritti  ; 
una  libera  industria  individuale  ,  un  commercio  este- 
so cou  tutte  le  nazioni  di  Europa  ,  non  vincolato  da 
regolamenti  iiscali  ,  un  utile  cambio  dei  prodotti  del 
vostro  suolo  con  quegli  dei  territorj  vicini  ,  da  cut 
traete  la  sussistenza ,  ecco  i  benefizi  che  vi  reco  in 
nome  del  vostro  Sovrano  ,  beaefizj  che  sparirono  dal 
mostro  suolo  lino  dal  momento  in  cui  cadde  sotto  la 
disgraziata  influenza  di  una  rapace     amminisTazione. 

»  Riunite  dunque  i  vostri  sforzi  vi  quelli  delle 
brave  truppe  che  ho  1'  onore  di  comandare  ,  e  bea 
presto  la  consolazione  che  ho  nell' annunziarvi  que- 
sta futura  prosperità  ,  sarà  divisa  con  quella  che 
voi  proverete   nel   vederla   realizzata. 

»  Dato  in  Livorno  ,  il   26   luglio    18 iS. 

Il  tenente  colonnello  comandante  La  spedizione 

deir  Isola  dell'  Elba  ,  Casannova. 

(  G.  di  Firenze.  ) 

Firenze ,  %  Agosto. 
Con  dispaccio  iu  data  di  Longone  del  Si  luslis»- 
scorso,  del  tenente  colonnello  Cssanuova,  comandante» 
le  truppe  spedite  all'  Isola  dell'  Eiba  ,  viene  in- 
formato questo  I.  e  R.  governo ,  che  ,  essendosi  la 
dette  truppe  avanzate  per  cingere  la  piazza  di  Por-* 
toferrnjo  ,  il  comandante  francese  ha  proposto  una 
sospensione  d'  armi  ,  di  cui  si  stanno  trattando  le 
condizioni.  Frattanto  avendo  il  detto  comandante  fa'-« 
to  ritirare  le  truppe  francesi  in  Portoferrajo  ,  1  ■ 
truppe  tostane  hanno  preso  il  possesso  dj  tutti  i 
posti  dell'  Isola  coli'  artiglieria  ,  munizioni  e  altrr 
generi  che   vi   si  trovavano. 

— 1  La  scorsa  notte  ,  provegnente  da  Parigi  e  ftirett» 
alla  volta  di  Roma  ,  è  passata  da  questa  città  ma- 
dama Letizia  Bonaparte  in  compagnia  di  S.  Efm.  il 
cardinal  Fesch.  Es.si  avevano  un  seguito  di  se:  legni, 
e  non  sonosi  fermati  che  il  tempo  necessario  per* 
cambiare  i  cavalli.   (  Ideiti.  ) 

Modena ,  5   Agosto. 

Lettere  particolari  di  Roma    annunziano    la  resa» 
di  Gaeta.    Questa   notizia   per  altro    merita  conferma. 

(  iìcss.  Mod.  ) 


AWWNZJ  TIPOG KlllCI. 

Della  «speriehza  nella  medicina,  opera  del  sig.  Giangiorgìm 

Zimmenna11.11,  afeh.  di  S.    M.  lì.  in.    Hannover i  traduzione 
tedesco,  nuova  edizione  carretta  e  riveduta. 

Milano  1   ìoi.ì,  presso   Maspero  e    Buocher    succeV 
de'  Gali- 1//.1  ,  contrada  t>.  Margherita  u."   noi},  in   i-i.  tomi 
3  .  premo  tir.  5  ual. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico  .1.         . 
«ella  contrada  di   S.  Margherita,    u.   ;.ìu, 


^ 


\ 


IV.°  3,2,2 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giovali  io  Agosto  181 5. 


. 


Tutti  gli  atti  d"  aminiatstrstzioue  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


*       IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienria  ,  3    Agosto . 
H  j"  corrente  partirono  la  Principesca  di  ScTiwar- 
ienberg  per  la  Roeniia ,  e  il  generale    conte    Klenan 
per  la  Moravia. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno    a  agosto. 
Sopra  Augusta  ,    per  fior,   ioo    corr.  ,  fior.    3J9. 
ij6  mo  i  fior.  338   1/8  a  a  mesi. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.,  fior.  aB.  »& 
car.  a  3©  fiorai  v.  v» 

Corso  deli  oro  e  dell'"  argento'. 

Ongtri  d'  Olanda  ,  fior.  1 5  car.  36. 
Óngari  imperiali,  fior,  io  car.  3'».. 
Moneta  di  convenzioxie ,  per  100  «fior.  339.  5fo\ 

(  G.  di  €.  ) 

INGHILTERRA. 

Torbay ,  a6    Luglio. 

Il  BeUcrofor.te  ,  avente  a  bordo  Napoleone  e  il  suo  se- 
giiito ,  kà  fatto  vela  -stamane  per  Plymouth.  Non  mai  si 
vide   una  si  grande  affluenza  di  popolo  a  Torbay. 

(  F.  Ligi.  ) 

Plymouth ,    a6    Luglio. 

Il  BcHcrofor.tc.  ,  provegnente  da  Torbay  ,  «d  avente  a 
bordo  Bouaparte  e  il  di  lui  seguito  ,  ha  dato  fondo  oggi 
dopo  mezzodì  nel  nostro  porto.  Diceai  eh'  egli  non  isbar— 
■cherà  in  questo  paese  ,  ina  cha  sarà  condotta  di  qui  a 
S.   E  lena.   (  Idem.  ) 

Portsmouth ,  27  JLuglio. 

Un  capitano  ,  un  luogotenente  ,  e  4°  uomini  dell'  ar- 
tiglieria reale  hanno  ricevuto,  ordine  di  star  pronti  ad  ini  — 
bircarsi  perjj(ar  parte  ,  a  quanto  dicesi,  della  guardia  che 
,dchbe  condurre  Qonaparte  a  S.  Elena,  (   The  Couricr.  ) 

Londra,    28  Luglio. 

Effetti  pubblici,  i —  Tre  per  cento  consolici.  50  5*JJ.>r»r 
Quattro  per  cento  ,  72  1/4.  —  Cinque  per  cento  84  5/8. 
—  Omnium  .  7   3/4  Pel"  cento.  •    -  : 

— ■  Crediamo  che  domani  o  doman  l'altro'  Napoleone'  ab- 
bandonerà le  spoude  del}'  Inghilterra  e  farà  Tela  per  Santa 
Eleni,  (   The  Courier.  ) 

Le  disposizioni  p*l  Trasporto  di  Bonaparte  all'  isola  di 
S.  Elena  iouu  già  date.  L1  ammiraglio  sir  Giorgio  Cockburn 
è.  incaricato  di  condurlo  in  quell'isola.  (  The  Star-  ,),  • 
*—  L'  ammiragliato  spedì  1'  altrieri  a  Plymouth  V  ordine 
di  cessare  dalla  beva  forzata  de'  marinai  e  dall'"  arrotamento 
de'  vo'r>utarj  pel  servizio   della  marina  reale. 

— —  La  salute  della  Regina  va  tutti  i  giorni  migliorando, 
—  L»  Principessa   C11I0U  1   di  Galles    abbandonò   1' altrieri- 
3a  capitale  per  andare  a  Wcyiuouth.  (  F.  Ingl.  ) 

j  BELGIO. 

BrusselUs  ,  28  Luglio. 
Sentiamo   in  questo  momento  che  la    piazza    dì    Civet 
•i  è  arresa  ai  Prussiani  per  capitolazione.  (  /.  des  Debats.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen,  22  Luglio. 

Il    1  .*  battaglione  del  reggimento    del  Jutland  ,   eh'  era 

uernigione   ad   Aalburg,  si   mise    in     marcia    il     IO    r>er 

__iugnere   il   corpo  ausiliario.    Il    reggimento    di    dragoni 

del   Principe  Ferdinando  partì    dalla    Selanda   per    portarsi 

nell'  Holstein. 

—  S.   M.  .   con   ordinanza   del    23   gingilo     p.°     p.° ,     proibì 
tutte  le  bevande  sostituite  -1  caffè;  (  /.  de  Ffmcf.  ) 


FRANCIA. 

Rioni .  27  Luglio. 

«  ORDINE    DSL     GIORNO. 

Da!  quartier  generale  di  Clermont-Ttrfoni^ 

27  luglio   18 15. . 

L'  esercitò  si  è  sottomesso  al  Re  :  così  volleTinteresse 
della  patria.  S.  M.  accolse  con  bontà  questa  sommissione. 
In  conseguenza  si  ordina  a  tutti  i  militari  di  rispettare  le 
autorità  che  agiscono  presentemente  in  nome  del  Re ,  e  ., 
di  far  rispettare  tutti  gli  atti  eh'  emanano  dalle  dette  au- 
torità. 

SI  sono  prese  le  misure  piti  severe  pel  mantenimenti» 
dell'  ordine  :  qualunque  individuo  che  sarà  riconosciuto  qua! 
petturbatore  della  pubblica  tranquillità, sotto  qualsiasi  pre- 
testo ,  sarà  arrestato  e  tradotto  immediatamente  divariti 
ad  un  eoosiglio  di  guerra  per  essere  giudicato  con  tutta» 
il  rigore  delie  leggi  militali. 

Il    generale    conte    ExcelMANs  ,    eomaniani9 
in    capo    il  2.°    corpo    di    cavalleria. 

(  four.  des  Deb.  i 

Nancy  ,  28  Luglio. 

Il  governatore  generale  della  Lorena  e  dei  dipartì*, 
menti  della  Marna  e  di  Senna  e  Marna,  sig.  d'  Altpeus  » 
ha  pubblicalo  un  editto  relativo  all'  organizzazione  della 
polióuu.  militare  russa. 

Il  sig.  cavaliere  di  Bartz  è  nominato  direttore  geue-> 
rale  della  polizia  russa. 

Si  è  ordinato  di  nuovo  che  dentro  24  ore  sia  effettuar- 
lo il  disarmamento  di  tutti  i  comuni.  Qualunque  comune  , 
in  cui  n&a  sarà  stata  eseguita  la  consegua  delle  armi  ,  sarà 
considerato  come  in  istato  di  ribellione.  ,  e  vi  sarà  3pcdit& 
la  forza  arni  .ita  va  speis  degli  abitanti  per  farvi  delle  visi» 
te  domiciliarle.  Nel  caso  che  vi  si  trovassero  delle  inni  nv- 
scoste  ,  i  detentori  saranno  arrestati  e  giudicati  militar» 
mente.  (  Jour.  des  Deb.  ) 

Parigi,    1."  Agosto. 

v  Effetti-  pubblici  del  3i  luglio.  — 
consolidato  ,  '  godimento  del  22  marzo 
Azioni  della  Banca,  godimento  del   t 


Cinque  per  cento 
1810,  61  fr.  — » 
gennajo  ,     IOCO    fr» 


Obblighi  deli'  erario,    9  per  100  di  perdita  all'anno;' 


di 
rat 


Ministero    della   guerra/ 

Il    ministro    della    guerra ,    considerando  che  ,  dal  2d 
marzo  m  poi,  moltissimi  militari  d'  ogni  grado   del    corpo 
della  gendarmeria  ,     come     anche    della    guardia  di  Parigi  v 
furono  arbitrariamente   dimessi  dagl'   impieghi  che  sostene- 
vano,   ordina    quanto    siegue  :  Arr.°    i.c  I  militali  d'  ogni 
,  grado    del    corpo    della    gendarmeria  ,    come    anche    dell* 
.  guardia  di  Parigi,  che  ricevettero  ordine  di  cessare  d' es» 
sere  in  attività  dal   20  marzo  scorso  ,   o   che    hanno    avuto 
alwe* destinazioni  ,  ritorneranno    immediatamente  .al    posto 
_  che  occupavano   alla  detta  epoca  ,    per    riassumervi  interi» 
n&lmemc    le    loro    fon/ioni.    2.0  Gli  ufficiali ,  sottufficiali  è^ 
gendarmi  ed  alni  militari  nominati  in  rimpiazzo  nel  corpo 
della  gendarmeria  e  della  guardia  di  Parigi  ,   saranno    ais»i 
messi  a  godere  del   ritiro  ,  o  vero  iscritti    al    seguito  ,  se- 
condo  che   trovavansi  nell'  una  o  nell'  altra  di  queste  posi- 
zioni  alla  detta  epoca  del   20  marzo    scorso.    Siccome    V  iy 
spez.one   generale   «Iella  gendarmeria  è  stata  soppressa    coti 
un'  ordinanza  del   Re   del   21    corrente  ,  così     la    corrispon- 
denza   avrà    luogo     direttamente    col     ministro  fino  a  tanto 
che  non  sia  ordinato  altrimenti,    —    Parigi  ,   28  luglio.  — 
Il  itù'ii'tro    segretario    di'  Stato    pel  dipartimento  della  guerra, 

Govjviom   Sawt-Cvìi. 


ir 


ti 


11  sig.  H  irci,  prefetti  delle  Lande,  eh'  era  «tato  arrestato 
a  Mówmarsau  ,  è  a  Parigi. 

—  La  notizia  della  sottoscrizione  dalla  pace  ,  pubblicata 
da  alcuni  giovò  ali,  è  sima  prematura.  Sembra  però  proba- 
bili* che  i  Sovrani  alleati  si  fermeranno"  ar.cAr  per  qualche 
tempo  a  PaSigi  ,  e  die  vi  si  prenderanno  le  decisioni  im- 
portanti e  delr.Sit'.ve  ,  che,  consolidando  la  tranquillità  del  — 
1   Furor- $    issicureranno  la  pace  alla  Francia. 

—  li  avvivati  ia  questa  capitale  la  celebre  cantante  si- 
gnora Gl'alani. 

—  Il   Duca    di    Dalberg  ,    nnO.de'  .ministri   di  Francia    al 

Congo/esso  di  Vienna,  è   qui  di  ritorno. 

—  Il  sig.  conte  Lyn  ,  maire  di  Bordò  ,  è  giunto  a  Parigi 
con  una  deputazione  di   quella  città. 

—  Diresi  che  il  sig.  cancelliere  Dambray  avrà  la  dire- 
zione  dell'  istruzione   pubblica. 

•. —  Assicurasi  che.  la  Casa  militare  del  Re  sarà  composta 
cL.  4 _  compagnie  di  guardie  del  corpo  ,  di  4  reggimenti  di 
■•cavalleria,  4  reggimenti  di  fanteria  e  2  reggimenti  d'arti- 
glieria. La  cavalleria  sarà  comandata  dal  maresciallo  Duca 
il*  Prelusi  ,  T  infanteria  dal  maresciallo  Duca  di  Reggio  ,  e 
V  artiglieria  dal  luogotenente  generale  conte  Lauristoii. 
v..'  «seroito  ,  pei"  quanto  dicesi  ,  noff  sarà  più  composto  che 
ili  licioni  dipartimentali  le  quali  non  saranno  in  attività 
di  servizio  che  per  tre  me.su  A  .ciascuna  legione  verranno 
aggregati  degli  squadroni  di   cavalleria, 

j-<—  S.  E.  il  ministro  -segretario  di  Stato  della  guerra  è 
stato  incaricato  dal  Re  di  attestare  al  sig.-  luogotenente 
jienerale  conte  MUhand  ,  generale  ni  capo  de'  corazzieri  , 
tutta  la  sua  soddisfazione  per  la  buona  condotta  del  .3."  e 
4-.°  corpo  idi  cavalleria.  Fin  dall'  8  lupjio  ,  e-ssi  avevano 
fatto  pervenire  a'  piedi  del  trono  la  loro  sommissione  e 
1   assicurazione    d'   una  fedeltà  inviolabile. 

—  Il  giornale  d'  Indre  et  Loire  del  29  luglio  dice  esser 
falso  che  il  Principe  d'  Eckmuhl  e  il  suo  stato  maggiore 
siansì  fatti   vedere  a  Tours   colla  cocarda  bianca. 

—  I  commissari  spediti  a  Parigi  dal  generale  Rapp  ,  co- 
mandante '  le  truppe  francesi  in  Alsazia  ,  sono  di  nuovo 
partiti  con  ordini   del   ministro  della  guerra. 

—  La  mattina  di  jer  Y  altro  ,  due  individui  ebbero  l'au- 
dacia di  «ridare  vive  V  Emperetit ■'.'  6otto  le  finestre  del  pa— 
\v?M't'  delle  Tùileriés.  L'indignazione  pubblica  fu  sì  grande 
e  universale,  clic  bisognò  condurre  in  vettura  que'  due 
enei  guiiiem  dal   commissario  di  polizia. 

1 —  0i  si  srrhe  da  Bordò  ,  in  data  del  14  luglio,  che  il 
J)  '<\v  di  Bourbon'  fu  ritenuto  a  Madrid  dal  Re  di  Spagna 
per  alcuni  giorni  ,  dopo  che  furono  colà  conosciuti  gli 
RyX'énf mèriti  di  Parigi.  S.  A.  S.  non  partì  ila  Madrid  éhe 
Tt    10    Inelio   per   recarsi   a  Nantes. 

—  uà  marma,  di  Tolone  inalberò  ,  il 
bianca  ,  che  fu  subito  salutata  da  tutti  i 
«quadra  inglese. 

'. —  Un  aiutante  «li  campo  del  generale  Walmoden  si  ab- 
bruciò l"  altrieri  le 'cervelli  in  un  fiacre  sulla  piazza  ven- 
«Kmè.  Tare  eh1  egli  sia  stato  preso  da  un  accesso  dì  feb- 
bre  ardente. 

—  Il,  a?  luglio,  il  colonnello  Pinetty  ,  comandante  delli 
gendarmeria  municipale  da  Parigi,  si  è  ucciso  da  sé  stes- 
ti >  nella  pr  >pvia  cas;. 

©7— '•  Il  Ouai  des  Oiiatré  uHÌoiis  ha  ripreso  l'antico  suo  110- 
:   ■■   di    $tiai  Conti. 

'  ■ —  Tare  clic  siano  succeduti  varj  disordini  in  Àaivergne,. 
j —  Il  2.-7  lUglid  giunse  a  Troyes  una  colonna  di  ami. 
jBussi.  Madama  la  Diicbessa  d'  O.lé.'.i'is  <x  trini  .sta    a  Limdra 

*;•>'  suoi    li:;li. 

—  1  voloniarj  reali  che  seguirono  il  Re  -a  Gand  -sono 
! •  ìirati  il  30  luglio  in  questa   capitale. 

—  Il  generale  Ricard,  parte  pur  Tolosa  per  andarvi  ad 
Bisumere   il  comando  ileila   10. ma  divisione   militare. 

.  —  11  ministero  della  guerra  s'occupa  attualmente  della 
.riorganizzazione  dell'  esercito  francese,   I  soldati  is  nati  che 

.arrivano  a  Parigi  vengono  ben   tosto   direni  alle  caserme   e 

.  mviati  novainente  ai  varj  corpi.  Si  assicura  che  Bolla 
/mova     organizzazione     1     capitani     aventi     l'  oti     di    >i)   anni 

.otterranno  un  onorevole,    ritiro. 

- —  Il  sig.  Labedoyère ,  cJn    li  diceva   arresta;»  a  1  . •- ;  >  i   , 
-rrovas.i  a  Pumi. 

—  9"  ignei  (!..••:  !-(-..  [  l  cónte  a  Erlo'n .  il  quale  nuò- 
ra i!  «n  ha  ancora  QiXtb  pervenire  lp.  tua  ^oxaiuitiione  ni  Re. 


24  ,   la  bandiera 
bastimenti    della 


—  Il  Mg.  fonte  Àlmable  de  Nieuil  è  peri;-,  nella  Vandea 
vittima  del  suo  attaccamento  al  Re. 

—  Il  (.'onte  O'  Maliony  ,  luogotenente  generale  ,  h  nomi* 
nato  comandante   della  21  ma  divisione   militare. 

—  S.  A.  I!.  il  Due.  d'  Àngon'Piue  ,  governator  generala 
delle  divisioni  mui'.iri  7. ma  ,  8.va  ,  n.aa,,  lo.ma  e  11. ma, 
giunto  ad  A.v  ,  vi  lece  pubblicare,  il  19  luglio,  il  seguente 
proclama  : 

Francesi ,  costretto  ad  allontanarmi  da  voi  per  alcuni 
UtQDU  ,  io  risemina  le  vostre  sciagure  ;  la  mia  brama  piiLJÙVt 
si  era  quello  di  mettervi  un  termine.  Le  prove  della  vostra  fe- 
deltà ,  del  vostro  zelo  ,  del  vostro  coraggio  ,  che  vidi  brillare 
sul  campo  di  battaglia,  erano  ognora  presenti  a!F  a/  <  <nio  , 
e  in  questi  ultimi  tempi  disastrosi  ,  la  nobile  e  tenera  espres- 
^  sione  de'  vostri  sentimenti  affronto  bene  svesso  l'  oppressione 
delle  bajonette  per  giungere  fino  al  mio-  cuore.  Francesi  del 
Mezzodj  y  io.  ritorno  fra  voi  ,  felice  per  la  vostra  buona  con* 
dotta  ;  i  vostri  sensi  leali  ,  messi  alla  prova  da  un  Crudele 
momento  d' avversità ,  vi  hanno  renduli  sempre  più  affezionati 
al  trono  di  S.  Luigi  ,  e  meritevoli  di  tutta  la  benevolenza  di 
me  e  di  madama  la  Duchessa  d'  Anqouléme.  Unitevi  intorno  a 
me  ;  i  figli  d'  Enrico  IV  non  sono  felici  che  allora  quando  so- 
no circondati  dai  Francesi.  L'  usurpazione  fmda  /'  effimero  suo 
potere  sul  delitto  ,  sui  sagrifizi  d'  ogni  spe  ie  e  interminabili,  f  • 
vostri  Pruuipi  legittimi  non  vollero  mai  non  possono  voler  al- 
tro che  la  vostra  felicita  :  il  vostro  Re  ,  il  vostro  padre  vi  si 
consacra  interamente  ;  soddisfatto  d'essere  presto  di  voi  il  de- 
positario della  sua  confidenza ,  /'  organo  de'  suoi  voleri,  lo 
sarò  sempre  piti  potendogli  trasmettere  le  prove  del  vostro  osto* 
re  e  della  vostra  fedeltà.  Lnigt  Antonio. 

—  Il  rq  luglio,  il  generale  in  capo  degli  eserciti  russi 
Barclay  de  Tolly  fece  pubblicare,  dai  suo  quartier  generale 
di  Chalons-sur-M  irne  ,  il  seguente  proclama  agli  abitan- 
ti dei   dipartimenti  e   distretti  occupati   dalle   truppe  russe  : 

Sento  che  varj  pacifici  agricoltori  vogliono  abbandonare  le 
loro  abitazióni  per  t'unire  di  trovarsi  esposti  a  cattici  tratta- 
laeati.  Co  miei  proclami  antecedenti  io  credeva  d' aOerii  abba- 
stanza rassicurati  su  questo  punto  ,  e  mi  lusingava  (he  t'.tti 
gli  abituiti  della  ¥  rancia  avrebbero  reso  giustizia  al  carattere 
dei  solitati  che  io  comando,  alle  pure  e  generose  intenziaii  dei 
Sovrani  di  cui  sieguono  le  bandiere.  Abitanti  delle  campagne  , 
l'Imperatore  Alessandro  è  a  Parigi,  la  guerra  sta  per  finire. 
Qua!  mai  chimerico  timore  può  ancora  allarmarvi  per  le  vostre  per- 
sone e  proprietà  ?  Forse  non  sono  esse  sotto  la  salvaguardia 
di'  questo  stesso  esercito  che  già  una-  volta  seppe  provarvi  che 
sa  onorare  i  vostri  infortii*]  e  rispettare  i  vostri  diritti  ?  Ri- 
manetevi tranquilli  alle  vostre  case  ,  proseguite  le  vostre  occu- 
pazioni e  i  lavori  delle  vostre  campagne ,  ne  d' altro  temete 
fuorché  delja  malignità  di  quelli  che  vi  danno  falsi  raggiagli  e 
disperati  consigli.  Se  la  cura  di  provvedere  alla  sussistenza  ed 
all'  equipaggiamento  dell'  escrito  da  me  comandato  necessita  per 
parte  vostra  penosi  satiri firi  ,  già  si  sono  date  le  disposizioni 
atte  a  rendercene  più  che  si  potrà  leggiero  il  peso.  Mediante  le 
iìie  amministrative  ,  le  requisizioni  verranno  regolate  in  modo 
di  aggravare  i  proprie tar]  meno  che  sqrà  possibile.  Ogni  vio- 
le/'.z.i  commessa  contro  i  vostri  beni  e  le  vostre  persane  sarà 
severamente  repressa  si  tosto  che  io  ne  avrò  cognizione.  Vj  , 
per  altra  parte  ,  io  non  debbo  tacercelo  ,  si  daranno  rigorose 
e  pronte  disposizioni  contro  quelli  di  voi  che  ,  Jorrft  alla 
back  del  bei  pubolico  ed  anche  del  loro  proprio  interesse  , per- 
si iteramio    a  stare  lontani  dalle  loro  abitazioni.  (  F.  F.  ) 

Del  1  Agosto. 

Lord    C .istlereagli    ebbe    jeri    una    conferenza    di 

d'  un'   ora   cui   Re. 

■ —  Il   Dna  d' Augouléme   era  ancora  a  Tolosa  il  27  luglio. 

—  Il  generale  Lamarque  ha  diretto,  da  Tours,  al  Joumr.l 
dei  ■"  bats  un  giusto  riclamo  contro  \m  articolo  stampato 
ni  diM-r-i  io.  li  d  28  luglio',  é  concepirti  tome  segue:  «T.s, 
divisione  d«J  generale  Lamarque  si  è  lunula  ',  4  giorni 
sono,  prQssò  a  Chi. i.i.i  conno  le  truppe  del  Re.  >•  lt  *ig. 
generale  Lamarque  dichiara  che  ><  dopo  il  2c  giugno  le 
truppe  sono  a  suoi  ordini  non  tirarono  pure  un  colpo  di 
fucile  ,  e  che  ,  dopo  il  moment  >  in  cui  1  esercito  eli'  egli 
aveva  l'oiinic  di  comandare.,  si  sottomise  e  prese  la  < 
carda  biluci,  non  ci  furono  a  Chiuon  .dire  truppe  reali 
fuor  eli  e  tpaelle  on<f  egli  aveva  il  comando  ,  e.  che  pacili- 
carono  la  V  indea.  » 

1 —  Il  Re  na  segnato  domenica   il  contratto  di  matrimonio 

del  si...  Di  ci  d'  Otranto    eoa    iui.laiine.clla    dì    tassellane. 
P  'unii    jih    sposi    riceveranno    lf.    benedizione     nuziale    nella 

«Ole   ■     dell'    .'/.'•/>■. ■  .1  -;'(   1  -/>'('/... 

—  In  gl'inglesi  iii  distinzione  che  trovatisi    attualmente 
a  Parigi j    si    eii  ino    il    uiarchesn  di  Cambdeb  «'ano  lìj 


pui. 
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delia  polizia  degli  eserciti  alleati,  i  suoi,  lutici  souo  stiibiiitj 
a  Parigi.  \1  Big*.  jSJcénsteìn  ,  ministrò  prussiano  ,  è  alla 
testa  dell'  amministrazione  civile  «ìlei  dipartimeli  occupati 
dalle  truppe  ptuffAaiiS? 

. —  Un  corpo  de'.r  esercito   austriaco  si  è.  portato  neUsAu 
vergne     per    inseguire  ,    a    quinto    dicesi  ,  gli  avventurieri 
che  si  sono  ritirati  in   quella  provincia. 

- —  Il  maresciallo  Suchet.  trovavasi  ancora  a  Roanne  il 
ah  luglio.  Egli  aveva  seco  lui  Y  equivalente  di  7  in  §, 
battaglioni  ed  un'  artiglieria  proporzionata  a  questo  nu-' 
mero  di  truppe. 

—  Neil'  Alta  Normandia  ci  lia  di  presente  una  tale  quan- 
tità di  truppe  prussiane  ,  cli«  in  molte  piccole  città  e 
borghi  dei  dipartimenti  dell'  Eure  e  della  Senna  Inferiore 
af  trovano  tanti  soldati  quanti,  sono  gli  abitatori. 

—  Ci  si  scrive  da  Digione  che  il  campo  austriaco  eh'  era 
stabilito  intorno  a  quella  città  ,  ne  fu  levato  il  27  luglio  ; 
«he  una  parte  delle  truppe,  che  1'  occupavano  ne  sono 
partite  e  che  non  rimarranno  in  Pigione  più  di  tre  o 
quattro  mila  uomini. 

—  Nel  dipartimento  di  Loir-ct-Cher  gli  alleati  hanno  or- 
dinato alcuni  arresti:  ma  simili  misure  non  colpiscono  che 
iudiyui  conosciuti  per  i'  esagerazione  e  1'  effervescenza  delle 
loro   opinioni  politiche. 

« —  Al  dipartimento  della  Sarthe  è  6tata  imposta  una.  con- 
tribuzione di  4  milioni. 

•—  Si  fanno  ascendere  a  20m.  uomini  le  truppe  austria- 
che che  occupano  attualmente  il  dipartimento  della  Nièvrc  : 
ce  ne  sono  5ni.  alla  Charité— sur— Loire. 

—  Si  assicura  che  ci  furono  ,  il  òo  luglio  ,  alcune  turbo- 
lenze a  Hans. 

—  La  città  del  Pont-Saint-Esprit  non  era  .ancor»  ,  il  2S 
luglio,  sottomessa  all'autorità  del  Re.  I,  signori  conti  di 
Vogué  e  di  Valalien  erano  partili  da  Uzès.  per  trattare 
col  comandante  del  Pont-Saint— Esprit, 

—  Ci  si  scrive  da  Laon ,  in  data  del  29  luglio,  che 
quella  piazza  è  strettamente  circondata  dai  Russi  che  sem- 
brano  volerne  fare  l'assedio. 

— •  Ci  si  scrive  parimente  da  Soissons  che  numerosi  corpi 
di  truppe  alleate  si  concentrano  ne' contorni  di  quella  cit- 
tà ,  e  che  gli  abitanti  s'  aspettano   un  blocco  rigoroso. 

—  Sembra  che  1'  esercito  della  Loira  si  diriga  verso  le 
montagne  dell'  Auvergue  ,  ov'è  preceduto  da  una  gran 
parte   del  suo  materiale   e  della  sua  artiglieria. 

$•?  Ci  si  scrive  da  Digioue  che  ili  individui,  de' più  pe- 
ricolosi di  quella  città,  sono  guardati  a  vista  nel  loro  do- 
micilio. Essi  hanno  ciascuno  in  tansa  venti  soldati  a  3  fr. 
al   giorno  ,   ed   un  ollìciale  a  5  franchi. 

—  L'  esercito  reale,  che  si  è  formato  ne'  dipartimenti 
dell'Ovest,  si  va  ingrossando   tutti   i  giorni. 

Le   truppe  austriache  si  portano  ottimamente   a  Lione  : 

fra  esse  e  gli  abitanti  regna  la  più  perfetta  simpatia. 

Circolare  ai  signori  prefetti  del  Regno. 
«.  Signori ,    le    vostre    relazioni    con    me    abbracciano 
due  grandi  oggetti ,  Io   stabilimento   dell'  ordine  pubblico   e 
la  pacificazione  del  Regno. 

»  Il  Re  conosce  1'  estensione  de'  patimenti  della  na- 
zione ;  tutti  1  suoi  sforzi  tendono  a  sollevarli  ;  ma  noi  non 
possiamo  ottenere  dall'  Europa  una  situazione  felice  lino  a 
tanto  ch'ella  uon  vedrà  nel  termine  delle  nostre  agitazioni 
e  nell'  unione  del  popolo  e  del  trono  una  sicura  guarenti- 
gia del  nostro   e  del   0.10   riposo. 

»  È  volere  del  Re  che  si  stenda  un  velo  sugli  errori 
ed  i  falli  comuni  :  S.  M.  ha  abbandonato  alla  giustizia  la 
oura  di  punire  gli  attentati  e  i  tradimenti  ;  e  ,  per  noti 
lasciare  il  sospetto  d'  esrendersi ,  volle  designare  1  preve- 
nuti e  limitarne  il  numero.  Ci  ha  dunque  sicurezza  per 
tutti:  nessun  mezzo,  nessun  pretesto  d'inquietudine  o 
d'  animosità  si  è  lasciato  alla  malevolenza.  Tutte  le  esisten- 
ze sono  sotto  la  guarentigia  della  legge  e  sotto  l'egida 
d'un  monarca  che   vuol  essere   il  padre"  di  timi  i  Franreu. 

»  La  stabilità  e  il  primo  oggetto"  de'  pensieri  de!  He  , 
e  delle  misure  eh'  egli  ita  proscritto  a'  suoi  ministri.  Qua- 
lunque reazione  sarebbe  un  delitto,  poiché  sovvertirebbe 
essa  questa  stabilità,  e  turberebbe  il  riposo  dello  Suta  , 
distruggendone  la  confidenza. 


»  Ali  >rebè.  noi  ci  pieghiamo  vitto  il  pese  dell'  Eur  ip<* 
coDgiiuvri  contro  un'  ambizione  di  cui  eravamo  noi  stessi 
le  ..prime  vittime,  abbiamo  -almeno  li  consolatone  -ette 
non  sia  più  versata  né  una  stilla  di  sangue-,  uè  una  lagri- 
ma di  cui  ci  si  possa  dare   il  carico  ! 

>  .  »  L'  interesse  pubblico  deve  occupare  il  primo  posto 
fra   tutti   gl'interessi.  Chi  dunque   potrebbe   pensar»  a  veti- 

'dette  personali  in  mezzo  alle  nostre  pubbliche  -miserie  ? 
Chi  oserebbe  parlare  del  trionfo    d'  un  partito     quando   gli 

•  stessi  mali  li  colpiscono  o  li  minacciano   tutti? -Non    ci   ha, 

,più  speranza  di  salute  f  non  ci  ha  più  vero  onore  eh»  nel— ' 
la  nostra  unione. 

»  Tutti  i  buoni  cittadini  non  hanno  e  non'  possono 
avere  che  itti  solo  scopo  ,  quello  di  mettere  un  termine 
a'  nostri  risentimenti  :  la  necessità  disarma  anche  il  più 
nobile  coraggio. 

»  Il  voto  della  riconciliazione  esce  da  tutti  cuori -j 
perchè  è  l'espressione  di  tutti  gì'  interessi;  esso  soggio- 
gherà tutti  i  partiti  ,  trionferà  delle  loro  passioni  ,  perchè 
tutti  i  partiti  sono  composti  di  Francesi. 

>>  I  vantaggi  che  può  sperare  la  Francia  ,  dipendono 
soprattutto  dalla  nostra  intima  unione  col  Re,  Se  la  nazio- 
ne non  fosse  unita  col  sua  monarca  ,  non  riceveremmo  dai 
Sovrani  nessuna  guarentigia  della  nostra  indipendenza  ,  per- 
chè  noi  stessi  non  ne  daremmo  nessuna  del   nostro  riposo. 

»  Ci  ha  dunque  un  grado  nella  sventura  pi  mezzo 
alla  crisi  d'  uno  Stalo  ,  in  cui  la  necessità  prescrive  d'  ar- 
restarsi per  immolare  al  ben  pubblico  tutte  le  passioni,  e 
per  uon  pensare  che  alla  salvezza  di  tutti.  Il  vero  dovere, 
il  vero  patriottismo  e'  impongono  oggidì  di  riunirci  in  una 
sola  massa  intorno  al  Monarca  i  cui  lumi  e  le  alte  virtù 
sono  da  lungo  tempo  sperimentati.  La  nostra  patria  ,  ripi- 
gliando il  suo  rango  fra  gli  Stati  dell'  Europa ,  ritroverà 
nella  sua  fedeltà   una  prosperità  durevo-le.  ■» 

li  ministro  segretario  di  Stato  presso  il  dipartimento 

della   polizia   generale    del    Segno, 

Firmato  ,  il  duca  d'  Otranto. 

■(  Tour,  des  Dei,  ) 

SVIZZERA, 

Basilea  ,  4  Agosto . 

Il  quarùer  generale  d^Jl'  amministrazione  che  finora 
dimorò  a  Lorrach  ,  è  passato  qui  oggi  sotto  scorta  di  1200 
uomini  di  fanteria  e  cavalleria  austriaca  ,  e  va    in   Francia. 

(  F.  S.   ) 

Losanna  ,   4  Agosto. 

Nel  momento  in  cui  tutti  i  cantoni  della  Svizzera 
hanno  dato  ,  nei  comune  pericolo,  un  esempio  commoven- 
te di  forza  e  d'unione,  non  vi  è  Che  il  sol»  Basso  Unter— 
wald  che  continui  a  rimaner  isolato.  Né  gli  sforzi  dilla, 
dieta  ,  né  le  istanze  de'  cantoni  vicini,  ne  Je  minacce  d:-!la 
confederazione  ,  110:1  poterono  finora  vincere  la  sua  resi- 
stenza. Ultimamente  furono  sotto. nesse  alle  deliberazioni 
del  suo  consiglio  parecchie  quistioni.  i.°  Se  debbasi  pei'— 
sistere  immutabilmente  nel  sistema  adottato '?  2.0  Se  debb  t»i 
portare  sulle  fronti-ere  dello  Stato  una  forza  militare  ?  3.° 
Se  le  plenipotenze  accordate  al  lancUmano  Wursch  debba-» 
no  essere  confermate  ?  4.0  Se  gli  si  debbino  consegnare  i 
sigilli  dello  Stato  ,  come  anche  il  potere  di  cornspon  lere 
e  d'  agire  ,  senza  pure  consultarne  il  consiglio  ?  bV  Se  gli 
individui  od  i  comuni  che  ai  opporranno  alle  risoluzioni 
del  governo,  o  che  si  esprimeranno  a  loro  riguardo-  itt 
una  miniera  poco  decènte  ,  debbano  essere  trattati  come 
rei  e  come  ribelli?  6."  Finalmente,  se  delibasi  implorare  , 
con  pubbliche  preghière  ,  la  protezione  di  ibi»  «  della 
Beala  Vergine   pel   successo   di   queste   risoluzioni  ' 

Sventuratamente  queste  risoluzioni  hanno  ricevuta  la 
sanzione  dello  Stato  ,  e  siamo  informati  che  il  governo  del 
Basso  Uuterwald  ,  dopo  d'aver  protestato  contro  i  decreti 
della  dieta   del    17   e    Io   luglio,   continua  a  rimanersi  isolato. 

Una  tale  sgraziata  dissidenza  ,  la  sola  che  turbi  at- 
tualmente li  tranquillità  della  Svizzera,  non  potè  sfugnirt» 
a'  ministri  delle  potenze  alleate,  i  «piali  hanno  unito  i  loie 
sforzi  a  quelli  della  dieta,  indirizzando  la  seguente  letter* 
al   cantone   d'Unterwald  : 

u  I  ministri  sottoscritti  sono  stati  informati  con  grave 
loro  sorpresa  che  il  consiglio  ilei  Bisso  Uai -rwald  ha  ri- 
soluto di  domandare  a'  Sovrani  alleati  ,  per  1'  organo  d  una 
deputazione,  s'era  loro  espressa  volontà  di  non  rico  1  >- 
stere  che  tinte*  soli  (anioni  che  aderir. ino  al  patto  federile, 
e  se  questo  patto  d'ebbi  »ra  formar  ia  base  J>U:i  co»:itj- 
gi'Qnc   SV&2eia    ', 


IV 


»  Uà  t&lfc  dnbbro  .  eh  e  sembra  supporre  un  lungo 
""sonno  in  cucili  che  1"  limano  concepito  ,  è  la  prova  più 
evidente  ,  ma  nella  s'esso  tempo  più  vergognosa,  della  re- 
•.aiitenza  che  i  federati  più  antichi  del  Bat<so  Unterwald 
cafltinuano  ad  opporre'  a  ciò  che  la  dieta  e  i  ministri  sot- 
V»ci'itti  tante  volto  e  eoo  tanta  solennità  dichiararono  al 
di  lui  governo.  Pila  yucche  le  cose  nono  in  questi  termini, 
i  ministri  si  riportano  espressamente  alle  loro  due  note 
dell'  8  aprile  ,  ohe  veris'miilmente  furono  sottratte  alla  co- 
gnizione delia  iaudsgsinei.iiil.  Mella  seconda  di  queste  note 
•  «arsi  dicono  precisamente  :  «  I  Monarchi  alleati  non 
»icon- 'sceranno  che  una  sola  Svizzera ,  ed  i  soli  Svizzeri 
attaccati  -e!  patto  federale  ,  alla  confederazione  ed  agli  ob- 
blighi ebe  ne  derivano.  Eglino  respingeranno  sempre  tutto  ' 
ciò  ebe  potrà  prolungare,  anche  per  un  momento,  J.e.  divi- 
aioni  che  sciaguratamente  esistono  ,  ed  esporre  la  eoufeue 
Tasione  al  -menomo  pericolo.   » 

'  »  Càlcoli  ora  "il  Basso  Uutorwald  1'  accoglienza  die 
troveranno  i  suoi  deputati  presso  le  LL.  MM.,  qualora  si 
«Busserò  di  presentarsi  ad  esse.  Quesi'  accoglienza  li  con- 
vincerebbe che  le  LL.  MM.  ,  es  geliuolo  il  caso  ,  so^ter- 
vanno  colla  -forza  tutto  ciò  che  fu  risoluto  dalla  dieta  fe- 
derale ne1  giorni  17  e  li!  luglio  ,  e  di.  cui"  essa  Intorniò  il 
"   "(Consiglio  del  Basso   Uiiierwaid.  » 

-Zurigo  ,  28   luglio    181 5. 

,,  .     ••  Firm. ,    Sciama  ;    conte  de  Talkijrand;    Stratford- 

■  . .     '  Cannine  ;  barone  de  Kruden-eri  • 

.■■;•  (F.s.) 

Skiaffusa  -,-  4  Agosto. 

.Attualmente  iu  ^Inghilterra ,  e  in  particolare  fra  il 
'--partito  ministeriale  si  tratta  con  gran  calore  il  progetto  di 
\\a  alleanza  generale,  europea  ,  che  abbia  a  consolidare  una 
pace  eterna,  e  in  forza  di  cui  tutti  i  varj  Stati  d'Europa 
'«debbano  essere  obpligati  non  già  a  so»t<*nere  i  loru  dirit- 
ti colla.- forza  delle  ■armi  ,  ma  bensì  a  emettere  le.  loro 
£u lattoni  alla  decisione  di  un  congresso  europeo. 

—  Si  assicura  che  il-  Principe  Esterhazy  sarà  inviato  a 
Londra  dalla  corte  austriaca  per  sostenere  la  carica  <H  suo 
.ministro  a  quella  corte   in  luogo  del   defunto  sig.  Meerfeldt. 

—  Nella  seduta  della  Dieta  svizzera  del  29  luglio  ,  V %\a-r 
«fiatò  di  Berna  comunicò  alla  Dieta  una  istruzione  nelln 
quale  espose  i  diritti  del  suo  cantone  sulla  maggior  parte 
«lei  vescovado  di  Basilea.  Fin  dal  37  i  ministri  delle  pò* 
lenze  alleate-  avevano  notificato  alla  Dieta  eh" 'eglino  erano 
pronti  a  rimettere  1'  amministrazione  di  quel  vescovado  ad 
un  commissario  da  essa  trafscèlto.  Fu. quindi  nominato  A 
tale  carica  il  eig  borgomastro'  di  Escher  ,  il  quale  partirà 
quanto  prima  per1  la  sua  destinazione.  Il  J.°  agosto  laDietaba 
deliberato  soli'  impiego  dei  doni  patriottici  destinati  agli 
(Svcuett  reduci  dal  servizio  francesi;  ,  ed  ha  determinate 
le  solennità  e  formalità  pel  giuramento  federale  da  pre- 
starsi. Il  ministro  francese  Conte  de  Talleyrand  ,  in  una  notti 
del  29  luglio  mostrò  «Ila  Dieta  eh1  «issa  non  doveva  tollera- 
re che  usi  territorio  svizzero  facessero  soggiorno  quelle 
persone  che  la  pubblica  voce  addita  quai  motori  o  com- 
plici dell'  ultima  sovversione  dello  Stato  in  Francia.  Gome 
«ali  vengono  citati  nrlla  nota  la  contessa  di  Saint-Leu  e 
tja  certo  Principe  di  Beanjeun  (  Maret  V.  la  data  di  Zurigo  ). 
Ts  seguito  di  questa  nota  il  consiglio  di  Berna  ha  deciso 
<i'h»  tai  complici  o  motoii  non  vendano  più  tollerati  nel 
legatone  ,    ancorché    fossero  muniti  di  passaporti. 

*»-  lì  34  luglio  fu  rimesso    in    liberti    a    Friburgo    il   sig. 
SVaare3co  Due  ,  dopo  eh'  ebbe    prestato    ii    gitiràmetHo  di 
■iedelta  al  governo  ,    e    cteta    sicurtà    per   la  suonila  eh*»  fu 
condannato  a  -pagare.  (  Idem.  ) 

Zurìgo  ,  S  yigosio. 
S.  A.  I.  1*  Arciduca  Giovanili  inviò  alla  dieta  ,  con 
'«"pressioni  obbliganti  sul  conio  della  Svizzera  .  la  piccola 
Croce  dell1  Ordine  di  Leopoldo ,  che  S.  Al.  l'Imperatore 
si'  Austria  conferì  al  sig.  colonnello  e  comandante  divièto - 
ti.tiio  d'  Al'ry  ,  pei  servigi  da  lui  prestati  agli  Austriaci  in 
•ccasionc  dei  passaggio  nel  Reno. 

—  L' atto"  tV  unione  e  di  protesta  'li  Unterwald  sopra 
tfelva  ,  di;  Kió'étèr',  <•  dell'  Engelb'erg  è  stato  presentato  alla 
V>\  la  per  la  ratifica  e  dj.  questa  trasmesso  alla  commissio- 
ne  diplomatica. 

- —  Si  lessero  pire  iti  Dieta  varj  rapporti  del  quartiere 
mastro'  ni  capo  Jianidcr  ,  óra  comandante  I  truppe  federali 
«tei  27,  uìj  ,  i-,  3<  Inolio  da  Berna  La  11. In.  ione  delle  tr'uj  — 
l>e  federali  si  eseij(iì  da  per  tu  ti  1  con  ottimo  .ordine.  II  for- 
fè «ii  Joaa  verr.',  i^mc  desiderò  il    general    Frunont ,  oc 


cupito  da  trup'pe  sviwere.  I»  Pontarlier  ,  dove  esse  sì  fer»J 
01400  ad  litania  delle  autorità  locali  non  devono  ,  uè  un-* 
pedire  ,  né  favorire   l*  organizzazione  delle  dogane. 

—  Il  battaglione  Pozei  del  cantone  Ticino  ,    è    compreso» 
nella  riduzione. 

—  Il 


5.  Maret,  che  da.  suoi  possessi  nella  Franca  Con- 
tea porta  ora  il  nome  di  Beaujeuu,  ha  fatto  da  Ginevra 
una  gita  a  Losanna. 

—  Il  sig.  conte  de  Varrax  ,  ministro    del    Re    di    Sarde—  . 
gna  presso  li  confederazione,  ha   presentate  le  sue   creden- 
ziali al  presidente  della  dieta.    Vari  membri  di  essa    erauS 
presenti  a  questa  cerimonia.  (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Ve.iLez.ia,   4  Agosto. 

NOTIFICAZIOXE. 

Attesa  la  necessiti  di  completare  gli  attuali reggimeo-* 
ti  italiani  ,  S.  M.  ,  con  sovrana  sua  risoluzione  elei  giorno 
j  giugno  p."  p."  ,  si  è  compiaciuta  di  ordinare  che  ,  pre- 
vio il  richiamo  di  tutti  i  qualificati  disertori  della  preesi- 
stente armata  italiana,  sia  levato  sulle  popolazioni  del  Re- 
^no  lombardo-veneto  il  numero  d' individui  occorrenti  % 
tal  uopo. 

lucro  le  disposizioni  generali  partecipate  so  questo 
proposito  da  S.  E.  il  sig.  F.  M.  conte  di  Belleg'arde  ,  KiO- 
gotèbi  ute  del  Viceré  ,  si  deduce  a  pubblica  notizia  quante* 
segue  : 

I.  Sono  conservate  provvisoriamente  ia  vigore  ptp 
V  esecuiioue  della  premessa  sovrana  risoluzione  le  norme 
del  reclutamento  italico  colle  seguenti  modificazioni  e  fa* 
cilivazoni. 

I.°  Sono  tolte  le  liste  parziali  delle  guarite  d'onore  9 
de'  veliti  reali. 

3.*  Ógni  individuo  indistintamente  potrà  farsi  rappri* 
sentare  Cj  un  supplente. 

3.°  I  supplenti  saranno  ricevuti  «ino  all'  età  di  35  anni, 
seniprectifc  però  siano  dativi. del  Kegno  lombardo-veneta  m 
non  ricadano  per  la  loro  età  neltte  classi  attualmente  sog-* 
gette  alla  leva.  Pptranio  pure  essere  aeeettati  come  sup-« 
pienti  coloro  che  fossero  stati  .rifiatati  conte  inabili  nella 
anteriori  leve  ,  quando,  dietro  nuovo  esame  ,  non  serpa»-* 
sando  i  35  anni,  risultassero. -idonei  al  servigio. 

4.°  Oltre  gì'  individui  dì"1iia»atf  per  eccettuati  dal  rego* 
lamento  italico,  .saranno  pure  ritenuti  per  tali  i  pubblica 
impiegati  che  prestano  attuale- s«r vi» io, 

5."  1  volontarj  saranno  ammessi  a  scarico  del  coutingenv 
te  del  rispettivo  comune. 

II.  GÌ'  individui  occorrenti  a  completare  i  reggimenti 
saranno  levati  sulle  classi  di  coscrizione  degli  anni  181 5  a 
ì8i(). 

III.  Saranno  aperti  presso  ogni  municipalità  i  régistr} 
d' iscrizione  eoi  giorno  16  del  corrente  agósto  ,  e  si  cimi-* 
deranno  col  giorno  4  settembre. 

IV.  SuccesMvanwmte  sarà  proceduto  alla    rettilìcazion» 
ed  approvazione  definitiva  nei  termini    portati    dal   regalaj  -, 
mento.  4, 

V.  I  prefetti  provvisori  dei  dipartimenti  BonoV-incart«| 
cati  dell'  esecuzione   del  presente   ordine. 

Venezia,  il  2  agosto   1810. 

•  Il  governatore  Pietro    conte  di  Coess. 

Il  vicepresidente  Alfonso    Cab.  conte,  di  Porci*. 

Giovanni  de  Sussumi  ,  Antonio  CbluuaezKy  1 

I.  li.  sci^r.  go^cr.  cjirci 
(  G.  di  V.  ) 


I.  R.  cwi^igì.  di  «over. 


A   V  V  I  S  I. 
Si  deduce  a  pubblica  notìzia  che  1'   istruzione   SO  set- 
tembre  ii<  1 11  sulla  coscrizione  militare  stampata    in    8,"  di' 1 
fogli  ao.  ,  in  buona  catta  e  bei  caratteri,    si    trova  ve 
bile    pel    pre/^o    di  lir.  4  presso  la  stamperia  governi  iva 
in    Malano  ,    e    presso    i    corrispondenti    «lilla    medesima, 
tanto    io    Milano    clic    nei  capii uoghi  dei  dipartimenti  del 
Rec,no  lombardo— ^  eneto. 


Domani  sera  nel   Salone   in  S.     Radegorida    il    s:g.    Pi-« 
strucci  darà  la  J.-'a    accadéibia  di  poesia  estemporanea. 


.•(<:...<.»■  ,  dilla  tipògrafi*  di  federito  -Agnetti, 


i\r°m?> 


■ 


\ 
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GIORNALE    ITALIA 


MHAVO  ,  Venerdì   u    Agosto   t8i5, 


Tutu  gli  affi  à*  animi  distrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vicr.na  ,  \    Agente. 

L'  esercito  austriaco,  sia  principale,  come  d'I- 
talia .  dal  momento  del  suo  ingresso  in  Francia  fino 
ili  6  luglio  ha  perduto  due  capitani,  un  tenente  ,  un 
Sottotenente  e  5  alfieri  morti  :  a  tenenti  colonnelli  , 
3  maggiori,  7  capitani,  9  tenenti,  18  sottotenenti 
«  4  alfieri  sono  rimasti  feriti. 

—  Una  società  di  parecchie  dame  ha  deciso  di  dare 
ài  12  corrente  una  festa  da  bailo  nelle  s-de  del  ri- 
dotto di  Baden  ,  il  cui  prodotto  verrà  impiegato  a 
prò  dello  spedale  di  Maria  a  Weickersdorf. 

—  Le  lettere  di  Senuiino  del  34  luglio  riportano 
quanto  siegue  :  u  Nelle  nosfre  vicinanze  prosieguono 
le  ostilità  fra  i  sediziosi  Serviani  e  i  Turchi.  Milos 
Obrenowitsch  è  il  condottiero  de'  primi.  I  Turchi  si 
stanno  nelle  piazze  forti  ,  e  spesso  fanno  contro  di 
loro  delle  sortite  le  quali  danno  luogo  ad  accaniti 
combattimenti.   (  G.  di  C.  —  Oss.  austr.  ) 

—  Nei  contorni  della  piccola  città,  di  Virl>>  ebbe 
lusgo  il  la  luglio  ;  ile  9  ore  della  sera  un  terribile 
uragano  ,  accompagnato  da  continui  tuoni  ,  saette 
con  fortissima  pioggia,  ma  che  non  minacciava  gravi 
pericoli;,  però  alle  11  •  ore  della  notte  quella  città  si 
trovò  tutta  inondata  ,  «  ne  fu  cagione  un  trahocco 
di  pioggia  dalli-  vicini  montagne.  Un  ruscello,  che 
scorre  in  mez?o  alla  piccola  città  di  V'ubo,  e  die 
era  guadabile  da  un  fanciullo  ,  divenne  un  forte  tor- 
rente ,  di  modo  che  1'  acqua  che  in  certi  siti  era  al- 
ta 3  -a  io  braccia  ,  strascinò  nel  suo  corso  uomini  e 
bestiami  ,  atterrò  case  ,  ecc. }  ecc.  La  maggior  parte 
<li  questa  città  situata  in  eminenza  rimase,  a  dir  ve- 
ro ,  illesa  ,  ma  più.  di  70  abitazioni  che  si  trovavano 
«ella  pianura  sono  0  distrutte  o  vacillanti ,  e  a5  uo- 
mini vi  perirono.  Il  vicino  villaggio  di  Strazsa  è  de- 
vastato per  intiero,  ed  un  altro  denominato  Krako- 
van  lo  è  per  metà.  Una  terza  parte  della  città  di 
Vrezova  ebbe  la  stessa  sorte  ,  e  9  uomini  vi  periro- 
no.  (  Estr.  dalia  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  L'imperiale  consigliere  di  governo,  sig.  de  Kan- 
del ,  che  ebbe  la  commissione  di  prendere  possesso 
per  1'  Imperatore  d"  Austria  di  varj  distretti  del  du- 
cato di  Fulda  ,  parti  il  26  da  Francofone  per  la 
città  di  Fulda.  Questi  distretti  sono  :  1 ."  I  baliaggi 
Hamelburg  coli'  antica  abazia  Tulb.n  ed  il  paese  di 
Salek.  2.0  Briickcnau  coli"  antico  baliajrcio  Motten. 
3.°  Saalmùnster  coli"  antico  baliaggio  Uerzel  e  col- 
1'  abazia  Sonnerz.  4."  Nel  baliaggio  Biberstein  ,  i 
villaggi  Batten  ,  Brand  ,  Dutges  ,  Fiiullos  ,  Liehharts  , 
Melperg  ,  Ober-Beiuhart ,  Seifferts  e  Thaiden.  5."  Il 
podere  demaniale  Hoizkirchen. 

Oltre  di  ciò  1'  Austria  occuperà  con  tutti  ì  di- 
ritti di  proprietà  e  di  sovranità  in  virtù,  degli  arti- 
coli Si  e  Sa  dell"  atto  del  congresso  e  della  conven- 
zione separata  ,  conchiusa  il  12  giugo*»  colla  Prussia, 
i  seguenti  distretti  e  parti  territoriali  :  A)  Sulla  riva 
sinistra  del  Reno.  1 ."  11  dipartimento  del  Montohner- 
re  ,  all' eccezione  di  un  distretto  di  140,000  abitanti 
(  in  cui  son  comprese  le  città  di  Worins  e  Fran- 
kenthal ,  coi  borghi  .Oppenheim  )  che  si  consegne- 
ranno ad  Assia  Darmstadt,  a."  Una  parte  del  diparti- 
mento della  Sane.  B)  Sulla  riva  destra  del  Reno.  1 ." 
Nel    paese    di    Fulda  i  baliaggi  e  paesi  «opra   mento- 


vati, a."  Nel  dipartimento  di  Francoforte  ,  Ober-t 
Erlenhach  ,  Niederursel  (  quella  metà  che  appartiene 
alla  <;<sa  di  Solm  )  ,  e  le  possessioni  che  apparten- 
gono alla  commenda  tedesca  in  Francoforte  3.*  Nel 
paese  ri?  Nassau  il  Johanisberg.  4."  Il  principato  di 
Isenburg  ,  che  si  compone  delle  possessioni  di  Bir- 
keristein  ,  di  quelle  del  conte  Isenburg— Rudingen ,  di 
Isenburg-Wachtersbach ,  di  .  Isenburg-Meerholz  ,  di 
Filippseich  ;  di  Heussenstein  ,  di  Eppertshausen  e 
della  contea  Geroldseck  (  distretto  nel  granducato  di 
Baden.  )  —  (  Osserv.  austr.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  a  8  Luglio. 

Narrano  alcuni  de'  nostri  giornalisti  che  trovasi  attual- 
mente in  Londra  una  persona  che  pretende  di  essere  il 
Delfiur»  ,  figlio  di  S.  M.  Luigi  XVI.  Ei  dice  che  nel  179? 
venne  affidato  alle  cure  di  un  paesano  delle  Ardenne  ,  e 
che  fu  cambiato  col  giovine  il  quale  morì  poi  al  Tempie  ; 
che  si  fece  V  anno  scorso  conoscere  a'Luifv'i  XVIII  col 
mezzo  del  generale  Dumonteau  ,  e  che  S.  M.  gli  fece  dire 
di  presentarsi  ,  lo  che  egli  non  fece.  Dopo  il  suo  arriva 
in  Inghilterra  ,  implorò  la  permissione  di  vedere  Madama 
Duchessa  d*  Angoulème  ,  ma  S.  A.  R.  esigette  primi  di 
tutto  certe  prove,  che  non  può  egli,  siccome  dice,  pro- 
durre fuori  che  in  Francia.  (  Fogli  ingl.  ) 

POLONIA. 

Posnania ,  22  Lugli*. 

Jerì  giunse  qui  S.  A.  il  Principe  Radziwill  come 
governatore  del  Granducato.  Vari,  archi  di  trionfo  fu- 
rono eretti  in  onore  della  sua  venuta.  S.  A.  fu  com- 
plimentata dagli  abitanti  più  ragguardevoli  della  cit- 
tà ,  dal  magistrato  e  dal  corpo  municipale.  I  discorsi 
furono  pronunziati  in  lingua  polacca.  Il  presidente 
della  città  ,  sig.  Bartowsky  ,  consegnò  al  Principe  le 
chiavi  di  Posnania.  S.  A.  rispose  nella  maniera  pia 
affabile  »  tutte  le  dimostrazioni  di  gioja.  Nella  sera 
la  città  fu  illuminata,   C  Gazz.  di   Vienna.  ) 

BELGIO. 
Sritsselles  ,2,6  Luglio. 

Ecco  per  tenore  la  capitolazione  della  piazza  ci» 
Landrecies  (  V.  nel  Gior.  ita!,  del  6  agosto  la  data  di 
Colonia.  ) 


Art.  i.°  La  piazza  di  Landrecies  è  consegnata 
alle   truppe  di   S.  M.  il  Re  di   Prussia. 

2.  La  guernigiane  francese  uscirà  il  a3  luglio  a 
6  ore  del  mattino  ,  e  la  porta  di  Quesnoi  sarà  con- 
segnata alle  7  ore  pomeridiane  del  giorno  ai  alle 
truppe  di   S.   M.   prussiana. 

3.  La  guarnigione  uscirà  con  tutti  gli  onori  di 
guerra  ,  e  porrà  portarsi  a  suo  arbitrio  all'  esercite* 
francese  od  alle  preprie  case  ;  le  saranno  accordati  a? 
pezzi  d'artiglieria  tirati  da  4  ca\  alli.  Per  conseguen- 
za so  le  rilasceranno  de'  fogli  di  via  ,  e  le  verranno- 
dati  i  mezzi  di  trasporto  per  qi-egl*  individui  che 
non  potranno  marciare  ,  come  anche  per  le  I  >ro  ba- 
gagli e  ,  pei  viveri  e  foraggi  pei  cavalli  degli  officiali, 
e   gli    alloggi   fino   alla   sua   destinazione. 

4.  Le  truppe  francesi  deporranno  le  loro  armi 
all'  arrenale  0  sqlla  spianata,  a  loro  arbìtrio  *  -■'  ec- 
cezione di    lo    uomini    per    bauri»liouu   e   della  oouipa- 


pitia  eie'  veterani ,  cui  S.  A.  R.  Autorizza  a  conser- 
vare le  loro  armi  ,  per  riguardo  alla  condotta  leale  , 
Valorósa  e   veramente   distinta  della  guarnigione. 

5.  Tutti  eli  ufficiali  conserveranno  la  loro  spa- 
da ,  i  sottu mciali  e  i  membri  della  Lcgion  d'  onore 
la  sciabola  ,  e  tutti  gì"  individui  le  loro  proprie- 
tà particolari.  Queste  disposizioni  tono  comuni  a  tut- 
te le  amministrazioni  civili  e  militari. 

6.  I  soldati  ammalati  e  feriti  che  trovansi  negli 
spedali  continueranno  ad  esservi  trattati  dall'  ammi- 
jiiatiazìoiie  civile  ;  i  viveri  t  le  derrate  necessarie 
saranno  somministrati  loro  come  per  lo  passato  dai 
magazzini  militari  della  piazza.  Dopo  guariti  ,  si  da- 
ranno loro  de'  fogli  di  via  per  tornare  alle  loro  ca- 
se ,  ed  inoltre  saranno  provveduti  de1  mezzi  ncces<- 
sarj   di   trasporto. 

7.  Gli  abitanti  della  città  ci  Landrecies  saranno 
rispettati  nelle  loro  proprietà.  Nessuno  di  essi  potrà 
♦•ssere  molestate  per  le  sue  opinioni  politiche  e  per 
Ja  sua  condotta  anteriore  alla  presente  capitolazione. 

8.  La  presente  capitolazione  s'ara  fatta  in  qua- 
druplice copia  ,  e  qualora  si  diano  degli  articoli 
equivoci,  saranno  questi  spiegati  a  favore  della  guar- 
nigione. 

9.  Subito  dopo  la  firma  della  presente  capitola- 
zione ,  che  avrà  luogo  immediatamente  ,  due  ufficiali 
superiori  della  gnernigioue  saranno  spediti  al  quartier 
generale  di  S.  A.  II.  ,  come  ostaggi  ,  e  saranno  am- 
messi nella  piazza  alcuni  commissari,  prussiani  del- 
l'" artiglieria  ,  del  genio  e  dell"  amministrazione  della 
guerra  ,  per  prendere  possesso  ,  sopra  inventario  in 
buona    forma  ,     di     lutti    1     piani  ,     disegni    e    carte 

della  piazza  ;  della  cassa  generale  militare  ;  della  Cas- 
ca particolare  del  geaio  ,  dell'  artiglieria  e  de'  diver- 
si servizj  dell'  amministrazione  della  guerra  :,  di  tutti 
ì  magazzini  dipendenti  dall'  artiglieria  ,  di  tutti  quel- 
li del  genio,  e  finalmente  di  tutti  quelli  delle  sussi- 
Meaìe  ,  del   vestiario   ed  equipaggio. 

Fatta  al  campo  sotto  Laudrecies  ,  il  ij  luglio 
18  io. 

Augusto  ,  Principe  di  Prussia. 

Il  col  °  comandante  superiore  ,  cav.  Pluiges. 

H  col*  barone  Boucher. 

De  Plouscn  t  capo  del  corpo  del  genio. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  a  Agosto. 

La  cavalleria  della  guardia  reale  del  Re  sarà 
composta  di  5  reggimenti  :  uno  di  cavalleria  pesan- 
te ,  uno  di  dragoni  ,  uno  di  cacciatori  ,  uno  di  ussa- 
ri ed  uno  di  lancieri.  Saranno  essi  comandati  dai 
luogotenenti  generali  Carlo  di  Damas  ,  Karde-Soult  _, 
de  Lagrange-,   Lauriston  e  Digeon. 

— -  È  stata  qui   pubblicata  la  seguente   ordinanza  : 

Luigi,  ecc.  Abbiamo  nominato  e  nominiamo  presidenti 
eie'  coll.-j  seguali::,  cioè:  dipartimento  della  Scaii't,  Mon- 
jleur ,  fratello  del  Re  ;  Gircnda  ,  njon»ig.  Dura  d' An&ou- 
léme  ;  Nord,  in  >nsig.  Duca  di  B'-rry  ;  A  ili-  ,  il  sig.  D.im- 
"herrieuv  ;  Ai-h.e  ,  il  sig.  Lannston  ,  luogòreneàte  letterale  ,- 
^ìher,  il  biu.  de  Saint-Roman  ;  Basse  Ahi,  il  eiu.  Arnand 
de  Piiyns-ii'.son  ,  procuratore  gener.de  m-lla  corte  reale 
d' Aix  ;  Alte  Alpi  ,  il  sig.  Angle»,  consigliere  di  Stato; 
Arda  he ,  il  sig.  L  iiu  i.-t-tte ,  antico  prefetto  di  Genova; 
Ardenne  ,  il  sig.  a"  Ivory ,  antico  maresciallo  di  campo  ; 
Arrie^e ,  il  si.:.  Cai  è'I  de  Madaillan  ,  antico  questóre  ilt.il.  1 
Camera  dei  deputati  ;  Aure  ,  ti  sig.  de  la  Brilfe  ,  pròprie— 
»ario  ;  Aude  ,  il  sig.  de  BruyeVes-Chalabre  J  Aveyròn •,  ,  il 
*ig.  Flangergucs  ;  Bocche  del  Rodano,  il  sig.  conte  Barli'.'-lcmy, 
pari  di  Francia  ;  Calvados  ,  il  sig.  de  Ma*au  ,  dJAreei  tallo 
di  campo  3  Cantili,  il  s'ig.  Lachadenède ,  antico  prefetto 
dello  stesso  dipartimento  ;  Charente  ,  il  sig.  generale  Du- 
pont  ,  Charente  inf  ture ,  il  aia.  Rivaud,  loogotenente  ger 
aerale  $  I  cr,  il  sig.  ma  uciallo  Duca  di  Taranto;  C-nczc, 
il  sig.  Pavard  d<-  Laugladè',  referendatio  ;  Có'c-d'-<,r  ,  il 
aip.  Dttaa  di  Raglisi,  pan  di  Francia j    Coste  del  Nord)    il 
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sig.  Brano  de   Boisgelùx';   Creuze  ,  il   sig.    Gi-emer  ,    procu- 
ratore  generale  alla  corte   di   àtomi   Dordoznn  ,  il  sig.  conte 
de     Malevole,    pari    di    Francia;    Doubs  ,  "  il    sig.    ClnlTet , 
presidente   della  torte  reale;    Dròme  ,    il    sig.   conte  de  S.t 
Valii..-.r  .  pari    di  Francia;   Eure  ,  il  sig.   vescovo  d'  Evreux  , 
pan  di  Francia  ;  Eure  et  Lnir ,  il  sig.  d'  Aligre  ;    Finistére  , 
il    sig.  le    Pelletier   de    Rosanbo  ;   Gard  ,     il    sig.   d' Aramon  ; 
Alta  Garoiuia ,  il  sig.  de   Catelan ,  antico  avvocato  generale 
al   parlamento  ;  Gers  ,    il    sig.    de    la  Roque  ,  proprietario  ; 
ETérault,  il  sig.    Principe  di  Chalais  ,  pan  di  Francia  (  così 
la  Gaze'tc  0 fide  Ile  ;   ma  il   Bulletta    des    loiv  0    n.    6  ,  uscito- 
ni    luce    contemporaneamente,  accenna     in    vece  del  detto 
Principe   il  conte  de  Lolly  Tolenaai  );     file    et  Vilaine ,  il 
sig.    Lanjuiuais  ;    Indre  ,    il   sig.  conte   de  Villemauzy  ,  pari 
di  Francia;  ladre  et  Loire  ,  il  sig.  Duca  de  Dura»,  pari  di 
Francia;     Tscro  ,    il    sig.    Savoye    Rollili,    antico    pref-tto  ; 
fura,  il  sig.   Jobez  ,  maire  di  Morez  ,   Lande,     il    sig.   Faget 
de  Saure  ;  Loir  et  C/ier  ,    il    sig»    Duca  di  Belluno  ,   mare- 
sciallo  di  Francia  ;  Loira  ,  il  sig.  de  Talarne  ;    Alta    Loira  , 
il  sig.  conte  Dupuis  ,  pari  di  Fraacia  :    Loira    inferiore  ,     il 
il  sig.  Dulou  ,  maire  di  Nantes  ;  Loiret ,  il  sig.  de  Chateau- 
bi  inid  ;   hot,  il  sig.  Dohot  ,  possidente  ;  Lot  et  Garoiuie  ,  il 
sig.     de    Digeon  ,    possidente;    Lozere ,    il    sig.    vescovo  di 
Mende  ;    Maine    et    Loire ,  il  sig.  Dandigné  ,  maresciallo   di 
campo  ;    Manica  ,    il    sig.    conte    de    Sémou  ville  ,     pari     di 
Francia;  Marna,   il  sig.  Duca  Dondauville,  pan  di  Francia  ; 
Alta  Marna,  il   sig.  conte  Beugnot  ;  May  erme ,  il  sig.  Bailly 
de  Fresaay;   Meurthe  ,  il  sig.   Duca  do    Moucliy  ;     Afosa  ,  il 
sig.  Duca  di  Reggio,   pari   di  Francia;   Mont-blanc  ,    il    sig. 
Marehant  ,  luogotenente  gener.  ;  Morbilian,  il  sig.  le  Meuscier 
de   Letielec  ,   membro   del   consiglio  gener.  ;    Mosella  ,   il  3ig. 
conte  di  Beurnonville  ,  pari  di  Francia;  Nièvre  ,    il  sig.   di 
Pracontal  ;  Oise  ,  il  sig.  Alexis  de  Noatlles  ;    Orne  ,    il    sig. 
d'  Oi-ghmle  :  l'asso  di  Calais  ,  il  «ig.  Duca    di    Levis,    pari 
di  Francia-  j  Puy-dc-Dòme  ,    il    si^.    de    Chabrol  ,    maire  di 
Rioni  ;   Baisi  Pirenei ,  il  6Ìg.  de  Castellane  ,    maresciallo    di 
campo  ;   Alti  Pirenei  ;   il  sig.  Figarol  ,  presidente  della  corte 
reale  di  Pan;  Pirenei  orientali,  il  sig.  Lautour-d' Auvergne— 
Latiraguais;   Basso  Beno,  il  sig.  Duca    di    Brissac  ,    pari  di 
Francia  ;  Alto  Beno  ,iil  sig.  d1  Audlau  ,    antico    marescialli 
di  campo;  Badano  , il  sig.  d' Herbouville,  antico  prefetto; 
Alta  Saai.i ,   il  sig.  conte  Gouvion  ,   pari  di  Francia;  Saona 
e  Loim  ,  il  sig.   Maynaud  de  Pamemont ,   primo  presidente 
della    corte    reale    di    Nimes;     Sortite,    il    sig      de  Lasuze  ; 
Se, Lnc^  inferiore  ,   il  sig.    Dambray  ,    canee]!. ere    di    Francia; 
■vcii,,uì   e  Marna  ,  il  sig.  Saint-Criq  ,  direttore  generale  deiie 
dogane  ;    Senna    ed    Oise ,    il    sig.    conte   Garnter ,    pari  di 
F.a,.ria;  Due  Sevres  ,  il  sig.  conte  Fontanes,  pari  di   Fran- 
cia ;   Somme  ,  il  sig.   Lato.ur  du  Pin  ,  antico  prefetto  ;    Tarn, 
il  sig.  conte  Périgno.i,   pari   di  Francia;     Tarn  et  Caroline-.. 
il  s;g.  Duca  de  la  Force,  pari    di    Fraacia;     Varo,    il   sig. 
conte  Pastoret  ,  pan  di  Francia  ;    Vale/àusa,  il  sig.  Forbin- 
des— Issards  ,  ufficiale  delle   guardie  del   corpo  ;     VenÀea  ,  il 
sig.  Ladouèpe  du  Fougerais  ,  ex— deputato  :    Vienna  .    il  sig. 
Duca  de  Mortemart ,  pari  di  Francia;  Alta   Vienna,  il  sig. 
d'Escare,    primo    maggiordomi    del   Re;     Vogìiesi ,    il  sig. 
Duca    di     Cboiseul  ,    pari  di  Francia  ;     Yonné  ,   il  sig.   B  >u- 
nenne  ,  consigliere  di  Stato.  —  (  Estr.  dalla   Gaz.  ofc.    ) 

'-*■  Lo  Spettatore,  citando  i  diversi  individui  messi 
sotto  la  vigilanza  della  Polizia  in  virtù  dell"  ordi- 
nanza reale  del  21  luglio  s  dà  queste  brevi  notizie 
de'  seguenti  individui  (  V.  nei  Gior.  .taf.  del  7  agosto 
le  notizie  intorno  a  diverse  attre  persone  colpite  tlalttt 
medesima  ordinanza  )  : 

Vund anime  ,  natio  del  dipartimento  del  Nor.J  . 
fece  quivi  i  suoi  primi  passi  nella  carriera  militare  , 
servì  quindi  in  Germania  ed  in  Russia  .  e  fu  latto 
prigioniere  in  Boemia  nel  181 3.  Meli'  ultima  campa- 
gna egli  comandava  una  divisióne  deli*  esercito  del 
Nord. 

Barrire  ,  nato  a  Tarbc-s  ,  avvocato  a  Tolosa  , 
deputato  nel  1  ~8i>  presso  gli  Stati-generali,  e  mem- 
bro del  comitato  di  salute  pubblica  sotto  la  conven- 
zione nazionale.  Sono  poche  le  sedute  in  cui  e  li 
non  sia  montato  alla  tribuna  ;  pochi  i  decreti  che 
non  portino  la  sua  soscrizione.  Si  può  calcolare  por 
lo  meno  a  200  il  numero  de"  rapporti  eh  egli  fece 
stigli  eserciti,  sulla  politica  b  sulle  finanze.  Barrere  , 
accusato  nel  i~v^-.  b'  condannato  alla  deportazione 
alla  Guyenne  :  per  sua  buona  sorte  egli  sfuggì  da 
questa  pena,  ma  rimase  nondimeno  proscritto  lino 
al    18   brumai'.'     Dopo   una    tale    cinica  ,    egli     pubblicò 


in 


ub  giornale  intitolato  Ménkorial  dnti-brìtariniqùe ,  una 
traduzione  delle  veglie  del  Tasso  ,  alcune  notti  di 
Young  ,  ed  il  ritratto  di  Montesquiou.  Barrere  s'oc- 
cupava ancora  di  opere  letterarie  ,  quando  1'  ultima 
appari/ione  di  Bonaparte  in  Francia  lo  richiamo  al 
corpo  legislativo. 

Harrel  era  uno  de*  compilatori  del  Journal  ge- 
neral de  France  ,  e  recentemente  prefetto  delle  Landes, 
ov'  è  stato  pur  dianzi  arrestato. 

Boulay  (  de  la  Meurthe  )  era  avvocato  a  Nancy 
ali1  epoca  della  rivoluzione  ,  poscia  deputato  al  con- 
siglio dei  5oo ,  membro  del  consiglio  di  Stato  nel 
j8oo  ,  e  comandante  della  Legion  d'  onore. 

Thibaudcau  ,  avvocato  a  Poitiers-,  deputato  alla 
convenzione  nazionale ,  e  prefetto  della  Gironda  dopo 
il  r 8  brumale,  ottenne  poi  la  carica  di  consigliere 
eli   Stat®. 

Mehée  ,  chirurgo  ,  conosciuto  «otto  il  nome  di 
Chevalier  de  la  Touche ,  soggiorno  lungamente  in  Po- 
Ionia  ;  ove  stendeva  la  gazzetta  di  Varsavia  :  egli 
era  intimamente  legato  con  Tallien  ,  autore  del  Jour- 
nal des  patriotes  del  1789  ;  fu  poscia  esiliato  all'isola 
«1'  Oleron  ,  donde  fuggi  nel  i8o3  ì  passò  allora  in 
Inghilterra  ,  e  ultimamente  ritornò  in  Francia. 

Il  barone  di  Poininereuil  ,  nato  a  Fougères  in 
Bretagna,  cerviva  nell'artiglieria  prima  della  rivolu- 
zione. Egli  ne  abbracciò  i  principj  ,  fu  prefetto  in 
diversi  dipartimenti  ,  e  finalmente  venne  nominato 
direttore  generale  della  libreria.  Egli  è  autore  di 
parecchie  opere  e  di  alcune  traduzioni.  (  G.  de  L.  } 
-SVIZZERA. 
Berna ,  6  Agosto. 

Il  sig.  Thibaudeau  fu  arrestato  jeri  a  Losanna  ;  egl? 
viaggiava  sotto  al  nome  di  Montiteli  eoo  u«  fabo  passa- 
porto. (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

For/ì  ,  2.7  Luglio. 

Oggi  il  3.*  battaglione  del  i.°  reggimento  delle 
truppe  pontificie,  provegnente  dalle  Marche,  ed  avente 
alla  testa  il  sig.  colonn."  Resta,  è  giunto  fra  le  nostre 
mura  alle  ore  9  e  un  qaarto  antimeridiane,  ed  è  stato  ac- 
colto con  festa  alla  porta  romana  dalle  nostre  compagnie 
di  w 

ste  di  scelti  e  probi  cittadini.     (  Gazz.  di  Bologna.   ) 
Bologna  ,  1 .°  Agosto. 

E  arrivato  lino  dal  giorno  ac>  del  mese  scorso  da 
Ravenna  e  Comacchio  il  4.0  battaglione  del  reggi- 
mento Hessen-Omburg  ,  comandato  dal  maggiore 
Brehm  ,  e  forte  di  i55o  uomini.  Esso  è  già  partito 
per  il  Piemonte. 

—  S.  E.  il  conte  Marescalchi  ,  ambasciatore  presso 
S.  A.  R.  il  Duca  di  Modena,  è  qui  ritornato  il  «jior- 
no  3o  luglio  sborso.  Si  dice  che  questo  illustre  no- 
stro concittadino,  amico  d'  ogni  beli'  arte  ,  e  mece- 
nate de'  suoi  più  distinti  coltivatori  ,  sia  per  tratte- 
nersi fra  noi  per  qualche  tempo. 

—  Questa  mattina  è  qui  giunto  il  3°  battaglione, 
del  2.°  reggimento  d'  infanteria  pontificia  sotto1  i\\ 
ordini  del  sig.  tenente  colonn^lo  Resta.  Era  con 
esso  un  corpo  di  dragona.  Questa  truppa  è  stata  ri- 
cevuta in  mezzo  alle  acclamazioni  del  popolo  ,  che 
ne  ha  ammirata  la  bella  tenuta  e  il  contegno  mi- 
litare. 

—  Il  sig.  cav.  Piella  ,  colonnello  delle  guardie  pro- 
•vinciali,  ha  assunto  il  comando  militare  di  questa 
piazza.   (  Gazz.  di  Boi.  ) 


Ordiniamo  quanto  segti*  : 
iS  Saranno  restituiti  in  libertà  tutti  gl'indivìdui  de*» 
tenuti  nella  casa  di  corredo  e  in  Bologna,  e  nelle  carceri 
di  detta  città  e  sua  provincia,  che  vennero  condannati 
d. u  tribunali  alla  pena  niii  maggiore  di  uri  anno  ,  esci  «si 
però  1  prevenuti  di  furto. 

2.°  Saranno  egualmente  liberati  tutti  gì1  individui  de- 
tenuti coinè  riapri,  che  furono  condannati  a  qualsivoglia 
pena  per  titolo  di  delazione  d1  armi  da  fuoco  o  da  taglio  , 
ad  eccezione  dei  recidivi  e  di  coloro  che  sono  macchiati 
d'altri  pregiudizj  criminali. 

3."  Gì'  individui  contemplati  dai  precedenti  articoli  * 
ali1  atto  della  loro  liberazione  ,  saranno  accompagnati  alla 
polizia  generale  di  questa  città  e  provincia  per  le  incOuk 
benze  di  sua  spettanza. 

Bologna,  dalla  nostra  residenza   il  28  luglio   i8l5. 

G.  Giustiniani. 


(  Idem.  ) 


A.  M.  Galimberti,  segret. 


Torino  ,    5  Agosto. 
Non   dispiacerà  forse   a1  nostri    lettori,    ciré    sian    lòYO 
comunicate  le  due  seguenti    lettere ,    le     quali    tono    state 
intercettate  insieme   con  parecchie   altre  carte. 

Copia  di  lettera  di  ■  Luciano  Bonaparte 
alla  Principessa  Borghese. 
«  Avrai  risaputa  ,  o  mia  cara  Paolina  ,  la  no'ova  Scia»» 
gura  dell'  Imperatore  il  quale  ha  non  è  guari  abdicato  a 
favore  di  suo  figlio.  Egli  partirà  per  gli  Stati  Uniti  d'Aioe- 
rica  ove  noi  tutti  lo  raggiungeremo.  Egli  è  pieno  di  co- 
raggio e  dì  calma.  Io  cercherò  di  raggiungere  la  mia  fa- 
miglia a  Roma  ,  per  quindi  condurla  in  America  ;  se  là 
tua  salute  te  lo  permette,  noi  ci  rivedremo  colà.  Addio1  . 
mia  cara  sorella;  nostra  madre,  Giuseppe,  Girolamo  edl 
io  t'  abbracciamo  di  cuore.  Jl  tuo  affezionato  fratello  Lit- 
uano. Neuilly ,  26  giugno  ioi5.  -—  PS.  Io  mi  sono  rithatò» 
alla  bella  villeggiatura  di  Neuilly.  n 

Estratto  d'  uni  lettera  del  cardinale    Fesck 
alla  Principessa  Borghese. 
»  Luciano  è   partito  jeri   per  Londra  onde  avere  ì    pas- 
saporti pel  resto  della  famiglia,  Giuseppe  appetterà    i  suoi 
passaporti.  Girolamo   farà  lo   stesso.  Luciano    ha  ([iti  lascia- 
ta la  sua  seconda  figlia  giunta  di    fresco    dell'  Inghilterra1'; 
essa  tornerà  a  partire    fra  pochi    giorni.    Prevedo    che    gif 
Stati  Uniti  saranno  il  termine  dille  nostre  gite.  Credo  che 
voi  dobbiate  restare   in  Italia;   ma  ricordivi    che     il    carat- 
tere è  uno  dei  più  stimabili  doni  di   cui  il  Creatore  abbia  i.» 
ricchita  la  vostra    famiglia.  Forza  adunque  e    coraggio    per 
i  guardie   civiche   si   a  piedi    che   a    cavallo,   conipo-  |  imitarlo  ,   e   farvi  superiore  all' infortunio  ;  nulla  debbe  scin- 
te  di   scelti   e  probi   cittadini.     (   Gazz.   di  Bologna,    )  t  ararvi  caro  per  mettervi   nella  musima  economia;  a    quew 

st'  ora  noi  siamo  tutti  poveri  ,  e  con  quello  soltanto  che 
avevamo  fanno  scòrso.  Vostra  madre  e  i  vostri  fratelli 
v'abbracciano,  ed  io  pure  v'abbraccio  di  torto  cuore,  e 
con  tutta  1'  affezione  che  vi  e  nòta.'  Vostro  affezionato  zio  ^ 
cardinale  Fesch.  Parigi  ,  28  giugno   r8l5.     « 

(  Cazzi  pictìt.  y 

Milano  ,    1  o  Agosto. 
IL     PODESTÀ'     Bl     MILANO 

AVVISO; 

Per  1'  esecuzione  delle  Sovrane  disposizioni  enjKiciate 
nel  governatilo  decreto  6  corrente,  ed  -a  norma  delle. 
istruzioni  3o  settembre  1812  sulla  legge  di  coscrizione  mi- 
litare, che  sono  ritenute  tutr.'  ora  in  vigore  (  salve  le  fa- 
cilitazioni portate  dal  succitato  governativo  decréto  )  ,  non 
che  delle  ,analogtìé  superiori  determinazioni,  si  aprirà  cól 
;  giorno  dodici  dall'andante  agosto  presso  1' u  tieio  di  co- 
scrizione il  registvo  per  I'  iscrizione  dei  giovani  compresi 
•ier  età  nella  prima  classe  degli  anni  i8i5  e  1816  ,  e  ri- 
nr    aperto  sino  a  tutto  il  giorno  venti  dì  detto  utesft. 

Perciò  tutti  gì'  individui  nazionali  abitanti  in  questa 
'•it;à  t;  sue  frazioni  aggregate  ,  1  quali  sono  nati  dal  primo 
gennajq  i~',>4  al  trentuno,  dicembre  dell'anno  tJC)S  ,  do- 
vranno ironia  icabilmente  presentarsi  all'  ufficio  di  coscri- 
zione per  farsi  iscrivere  nel  detto  Registro  entro  il  termi- 
ne suindicato,  sotto  comminatoria,  in  caga  dì  ma.ica.za,  dì 
essere  considerati  morosi  e  qidndi  i  primi  ad  essere  requisiti* 

Tinti  quelli  che  credono  avere  titoli  cita  diano  dui' io 
ad  eccezione  o  potticipazionè  ,  dovranno  nello  stabilito  pe- 
rentorio termine  ((ut  accennato  espoi'h  al  detto  ti  he  10  dì 
coscrizione  ,  è  do<  umentarli    debitamente  ,    con   avveVtetiz< 


EDITTO. 
Giacomo  de"  Principi  Giustiniani  ,  ecc.   ecc. 
Volendo  noi  contrassegnare   con  atti  di  grazia  il  fausto 


avvenimento    del    ritorno 

urao  dominio  del  Sa.no  Padre', 


di  questa  provincia  sotto  il  pi-    .  che  man  -.nido  a  tale  prescrizione  decadono  da  ogni  diritto 

che  possono  a\  ere', 


vr 


■  ■■  e  PSjidrtsssB  il  falso  ,  •»  producesse  un  eertìfi* 
e  ;  ■  mente  il  fhtsò  onde  far  Patere  a  proprio  Vantaggi  i 
«lamio  '.•!•'  'iti.ii  di  eccezione  ■  >  posticipazione  ,  che  in  esso 
poi  n<>ò  fri  veiitlpasse,  è  dichiarato  primo  a  marciare,  e 
ciò  indipendentemente  dalla  pena  in  cut  per  la  commessa 
faesiti  «azione  io— <•  incorso, 

Qu  Ili  che  fossero  affetti  da  qualche  luica  inf1Ì3po«ì:- 
fcione  dovranno  lame  la  dichiarazione  all'  atto  della  loro 
iscrizione. 

GÌ  individui,  In  il:  cui  residenza  in  questa  città  e 
sue  fri  /.ioni  tosse  tempo-rana  ,  e  che  avessero  per  conse- 
gui i\  •!  loro  domicilio  legale  in  altro  comune,  sono  te- 
nuti i  •'->  nulla  meno  a  farsi  iscrivere  sui  registri  di  questa 
cuti  nel  periodo  prescritto  ,  dichiarando  però  quale  sia  il 
loro  .legale  domicilio. 

Per  quegj'  indi  vichi!  che  si  trovassero  attualmente  as- 
senti ,  e  che  il  loro  legale  domiciliò  fosse  in  questa  cittì 
f  sue  fratoni,  si  presenteranno  all'  ufficio  di  coscrizione 
per  dare  le  notizie  necessarie  alla  ìoro  iscrizione  i  propri 
parenti  o  le  persone  da  essi  a  tal  fine,  delegate.  Incum- 
bera  ai.  detti  rappresentanti  di  dichiarare  se  l'assenza  del 
ebscrnTfcd  sia  o  no  legittima^  e  d*  indicare 'il  connine  della 
di  Ini  temporarià  armale  residenza. 

Il  domiciliò  legale  del  èoscrittqr'si  regola  colle  nonne 
delle  leggi  civili  ,  a  dìfférènéa1  però  ,  che  ,  per  q  ìanto  ri- 
guarda il  cavoli  ..mient'j  del  domicilio,  l'  enuncio  izione  del 
coscritto  non  può  essere  presa  minimamente  in  conside- 
razione ;  eos'icchè',  quantunque  egli  sia  -  emancipato  ,  il  di 
lui  domicili:,  legale  è  quello  stesso  che  sarebbe  se  egli 
non  fosse  emancipato  ,  fermo  sempre  il  concorso  di  tutte 
le   altre  circostanze. 

II  coscritto  che  col  giorno  trentuno  dicembre  del- 
l' anno  mille  ottocento  quattordici  avesse  stabilito  il'  suo 
"ledale,  domicilio  in  questa  città  e  sue.  frazioni  si  riterrà  ap- 
partenente a  questa  città  per  tutti  gli  effetti  della  coscri- 
zione  degli   anni    i8l5   e    1816. 

Si  raccomanda  la  più  esatta  osservanza  a  tutti  ì  con- 
templati nelle  premesse  disposizioni  ,  non  che  a  tutti  gli 
altri  individui  i  riqàli  ne  abbiano  interesse,  aiìine  dì-,  evi- 
tare "quelle  conseguenze  che  all'  atto  della  requisizione  pos- 
■òoo  produrle  un  reciproco  disgusto  ,  e  che  non  sarebbero 
imputabili  ^'ie  ai  coscritti  stessi,  od  a  quelli  che,  potendo, 
Eoa    si  fossero   interessati   a  loro   riguardo. 

Il  pvessnte  avviso  sarà  pubblicato  ed  affisso  ne' soliti 
luoghi  di  qUesta  città  e  sue  frazioni  ,  affinchè  nessuno  pos- 
sa allegarne  ignoranza, 

Milano  ,  i)  agosto    i3i5. 

G.    Giulini. 


»  abbia  settanta  anni  compiti,  nel  «ilo  caso  però  che  seri* 
»  za  il  soccov»  i  del  figlio  il  padre  o  la  madre  vedova  ri— 
>•  Dimesse  priva  di  mezzi  di  sussistenza,  e  che  altro  fra* 
"  teìlo  non  gpila  o  non  abbia  già  goduto  per  questo  mo-» 
»  tivo  'lei  Lenelicio  di  posticipazione.  » 
Categoria    V> 

»  Gli  orfani  d.'  ambo  i  genitori  ,  che  abbiano  a  loro> 
»  carico  uno  o  più  fratelli  o  sorelle  minori  prive  di  mezzi 
>>  di  sussistenza  ,  e  non  ancora  atte  a  procacciarsi  col  tra- 
»    vaglio  il  proprio  vitto. 

»  I  tigli  maggiori  di  genitori  incapaci  a  guadagnarsi  il 
»  vitto  ,  che  abbiano  uuo  o  più  fratelli  o  sorelle  per  età» 
f  minore  di  quindici  anni ,  o  per  malattia  incapaci  anche 
»  essi  a  guadagnarsi  il  vitto  ,  nel  solo  caso  però  che  la 
»  famiglia  non  abbia  altro  messo  ui  sussistenza  che  il  prò-*" 
«dotto   del  travaglio   del  coscritto. 

»  Gli  ammogliati  dopo  la  legge ,  ed  ora  vedovi  eoa 
»  prole.   « 

L'  avo ,  o  1'  avola  paterna,  qualora  il  coscritto  sia  or-* 
fauo  di  genitori  ,  e  non  abbia  zìi  paterni,  sono  considerati 
egualmente  come  i  padri  per  1'  applicazione  al  coscritta 
medesimo  del  beneficio  dell'  eccezione  o  posticipazione 
Sei  casi' di  sopra  contemplati. 


f  coscritti  clic  hanno  titoli  di  eccezione  sano  : 
«  Gli  esistenti  al  servizio  militare  attivo  nella  qualità 
»  di  volóntarj.  — ■  Gli  esistenti  in  una  delle  scuole  o  Col- 
io legi  militari  d*l  Regno  nella  qualità  di  alunni  od  allievi, 
■>»  — -  Ci'  iiM'iv'dui  ,  che  avessero  ottenuto  il  premio  di 
>»  prima  classe  dall'  Accademia  delle  belle  arti.  ■ —  I  con- 
»  godati  regolarmente  dall'  armata  dopo  qnattrcJ  anni  dì 
J»  servizio  effettivo.  —  Gli  addetti  al  servizio  della  religio- 
»  ne  delfò  Sitato  almeno  con  uno  degli  ordini  maggiori. 
»  » —  GÌ'  ascritti  nella  matricola  del  Seminario  principale 
»  ili  una  diocesi  nel  11  gno.  —  Finalmente  —  I  li-gli  unici, 
>•  ì  di  cui  genitori  '-wfctuagenarj  non  hanno  mezzi  ili  sus- 
te sis.enza  e  sono  dai  figli  stessi  sostenuti,  » 


I  coscritti  che  fiorino  titoli  di  posticipazione  sotto  : 

~  Categoria  I. 

«Gii  óvenu  un  fratello  esistente  all'  armata  nella  tjuà- 
*»  liti  di  vol'jiuirio  !»  di  coscritto  requisitoli  b  morto  al- 
»  l'  armata ,  0  che  abbia  ottenuto  congedo  di  riforma  per 
>>  ferite  contraete  isn  servizio  ,  le  quali  ahbiangli  proflottò 
«  la  totale  i)  parziale  perdita  di  uno  degli  arti  principali  , 
»  o  li  perdi)  i  .del  libero  movimento  di  uno  di  questi  arti-, 
y>  purché  .litio  loro  (rateilo  non  goda  o  non  abbia  già 
»  goduto  il  beneficio  di  posticipazione  per  lo  stesso 
»   motivo,  r> 

Tali  coscritti  oltre  questo  rapporto  sono  anche  con- 
siderati sotto  il  rapporta  dei  loro  genitori ,  drl  numero 
dei  fratelli  che  rimangono  nella  famiglia-,  e  delle  circo- 
stanze della  medesima. 

CArnr.oniA    II. 
«  Gli  ammogliati  dopa  la  legge  ili  coscrizione    convi- 
»»   venri  colla  moglie,  !.:   quali*  non  comi  un'età   dupla  del 
s>  coscritto  a  meno   che   cista  (noie  nata  o  C   ..'.      li.  » 
Cat'ì  soma  NT. 
«  I  figli   unici  di   padre   viventc^O  di   madre  vedo*  t.    • 

Categoria  I    . 
««  I  iigli ,  i!  di  cui  padre,  o  la  di  cui  vedova  m 


CESAREO    REGIO    ISTITUTO     DI    SCIENZE  , 
LETTERE    ED    ARTI. 

Si  adunò  l' Istituto  il  giorno  $  di  questo  mese  ,  ed  *ìf 
direttore  dcHa  crasse  scientifica  sig.  conte  Moscati  lessi*. 
uaa  saa^memoria  Sulla  morbosa  chiusura  dell'  orijizij  del- 
l'utero  ne W  occasione  di  parto  imminente  e  soi.ra  un  meloda> 
assai  facile  e  sicuro  di  rimediarvi.  Dall'  esame  di  ciò  che  r.- 
feriscón'ò  su  questo  argomento  diversi  scrittori  di  ostetricia 
ejjU  deduce  che  i  casi  in  cui  ha  luogo  qtJesta  morbosa* 
affezione  erano  già  conosciuti,  che  ad  essi  si  era  pio.  ve- 
duto con  esito  ora  favorevole  ora  contrario  ,  ina  che  nort 
era  fin  ora  stato  prescritto  né  precisi  regola  né  apposite» 
stromento  a  tal  uopo.  Premesso  questo,  1  autore  espone* 
paratamente  il  metodo  da  lui  seguito  Della  cura  d'  ua<i 
donna  che  si  ritrovava  nel  caso  indicato  ,  lo  stromento 
adoperatovi,  e  tutte  le  precauzioni  necessarie  in  questa 
operazione  ,  la  quale  non  solo  allora  riuscì  a  lui  felice- 
mente ;  ma  fu  eoa  eguale  sai  cesso  replicala  posteriormente 
sullo  stesso   individuo   da   un   altro    celebre   operatore. 

Il  sijl.  cavai.  JM .freschi  ,  professore  di  anatomia  nel- 
1'  Università  d*  Bologna,  c'nc  era  stato  ammesso  all'adu- 
nanza. ,  recitò  una  dissertazione  latina  col  titolo  :  ì?e  peni* 
dori  uretkrce  corporis  ,  glànd(saut  struttura  re  eus  detecta.  Inr 
essa  ejili  mostra  per  mezzo  di  preparati  anatomici  e  ds 
disegni,  die  la  tessitura  del  corpo  dell'uretra,  non'  eh» 
del  glande,  non  é,  come  si  era  creduto,  uu  tessuto  co.-» 
vernoso  o  celluioso  ,  ina  sihbene  un  aggregato  di  minutis- 
simi vasi  in  ispecie  venosi ,  che,  conformandosi  poscia  i» 
un  plesso  sul  glande,  danno  origine  alle  v  e.ie  che  scorioaO 
sid   ti  uso   del   membro. 

Egli  ha  estese  le  sue  osservazioni  ai  corpi  dei  bruti  % 
ed_ha  trovato  che  ,  per  quanto  varia  sia  in  essi  ia  loriu% 
del  glande  ,  iu  tutti  però  .si  osserva  la  medesima  costitu- 
zione  di  vasj. 

Dalle  sue  osservazioni  1'  autore  deduce  eziandio  ch«fc 
1'  uretra  scorre  sempre  nel  s  »feo  inferiore  dei  corpi  ca- 
vernosi del  peue,  e  che  talvolta  ne  oltrepassa  il  livello  per 
alcuni  pollici,  della  quale  particolarità  gli  somministra  una, 
chiara  prova  fra  gli  altri  animali  il  montone  ;  al  qual  prò-» 
posito  egli  osserva  che  l'  anzidetto  proiungameiito  da  al-^ 
cimi  anatomici  fu  preso  per  m\'  appendice  non  avente  con» 
nessione  coli'  uretra  ,  che  a  torto  ai  credette  aprirsi  in  uq 
lato   del   glande. 

L'  Istituto  darà  line  alle  sue  radunanze  periodiche  ds 
quest'anno  con   quella  che  av  à  Luogo  il  dì    17  corrente. 


AFFISO. 
Questa  sera      nel  Salone   in  S.  lladegonda    il    sig.    Pi-» 
strucci  dna  li  3. za    accademia  di  poesia  estemporanea. 


BORSA    DI    Al. I, ANO 
Cor.v-o  de' cafnbj  del  gtern*    <j    Agosto     i8i5. 
Genova  ,   per   mia   lira    f.    b.    . 
Livorno  .  per  una  pezza  da  &  Il 

Venezia  ,  corr 

Augusta  ,    per  un  fior,  coir 
Amsterdam     .     .     .     .     . 
I  ofldta  ....'... 
Ainbcfrgo  .  per  un  marco 
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.b.i  im>  ,  dalla  tipografi*  d:  federico  Agicìu. 
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GIORNALE    ITALI A  N O 


Milano,  Sabato  ia  Agosto    181 5. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPrno  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  4  agosto. 

S,  Mi  il  Re  dell*  «lue  Sicil  e  nell'  accordare  al  Ut  M 
Bianchi  il  titolo  di  Duca  di  Casa  Lanzi  (  V.  il  Gior. 
Ital.  del    22   luglio  )  gli   diresse  là  seguente  lettera: 

k  Generale  ,  fra  i  grandi  mezzi  di  cui  servissi  fa  di- 
vina Provvidenza  pc-r  ricondurmi  fra  i  rotei  cari  sudditi  , 
io  riconosco  come  ino  de'  primi  quello  che  il  mio  sere- 
nissimo cugino,  1' Iniperatof  d'Austria,  abbia  posto  voi 
alla  testa  dell'  esercito  che  5'  avanzi)  nel  mio  regno.  La- 
scerò alla  mia  cara  famiglia  il  sentimento  ,  inestinguibile 
in  ine  ,  della  riconoscenza  e   dell'ammirazione  pel  vostro  in- 

■<eenote  per  la  vostra  dottrina  militare,  mercè   di   cui  le  trup 
e  &     »    *  ...  ,  r 

pe  poste  sotto  ai  vostri  ordini    cotanto    si  segnalarono  per 

disciplina  e  per  valore.  Unitamente,  alla  grancroce  dell'or- 
dine di  San  Ferdinando  e  ilei  Merito  ,  io  vi  conferisco  il 
titolo  di  Duca  di  Casa  Lanza ,  dove  le  schiere  nemiche 
adempirono  la  capitolazione  loro  prescritta  ;  ed  a  questo 
titolo  unisco  un  fondo  libero  da  ogni  tassa  e  peso  eoll'an— 
una  dotazione  di  imi.  ducati ,  moneta  del  regno.  Fintanto 
.che  questo  possesso  non  sarà  determinato  ,  1'  erario  reale 
vi  pacherà  la  rendita  di  9111.  ducati  ,  a  datare  dal  giorno 
della  seguita  capitolazione.  Il  gran  diploma  vi  sarà  poscia 
rilasciato  nelle  solite  forme.  Il  cielo  vi  colmi ,  o  mio  ge- 
nerale ,  di  tutte  quelle  prosperità  di  cui.  vi  fauno  degno  i 
vostri  meriti,  e  die  io  vi  auguro  di  tutto  cuore.  Sono  il 
«vostro  affezionato  Ferdinando.  —  Napoli,   21    giugno.  1H1Ó.  » 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  conferita  la  decorazione 
dell'aquila  rossa  a!  cavaiier  Wenzel  ,  medico  in  Franco- 
forte,  pei  servigi  da  esso  renduti  alle   truppe  prussiane. 

(   Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  ao,  Luglio. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolid.  ,  56  5/8.  — 
Quattro  per  cento",  72  3/15,  —  Cinque  per  cento  ,  8^  3/4.. 
—  Ovmiuui ,  7    Ij8. 

—  L'  ordine  che  incarica  sir  Giorgio  Cockburn  da  con- 
durre Bonaparte  alla  sua  destinazione  ,  fu  segnato  il  27 
luglio  ;  ma  credesi  che  non  farà  vela  prima  che  non  siasi 
ricevuta  la  risposta  ai  dispacci  spediti  da  Londra  a  Parigi 
lunedì  scorso. 

' — ■  Il  vascello  ammiraglio  il  Northumberland  è  destinato 
■pel  trasporto  di  Bonaparte.  L'  equipagnio  fa  tutti  i  suoi 
apparecchi  pel  suo  viaggio  a  S.  Elena.  In  quell'  isola  si 
fabbricherà  una  casa  conveniente  per  sir  Hudson  Lowe  , 
commissario  incaricata  della  vigilanza  sulla  persona  di  Bo- 
naparte. Assicurasi  che  non  si  permetterà  a  Bonaparte  di 
portar  seco  grosse  somme  di  danaro  ,  attesoché  gli  verrà 
eomiuinistrato   tutto   1'  occorrente.   (   Estr.    dallo   Star.   ) 

—  Il  b  astimento  il  Claphin  d'  llull  rimase  ,  per  P  impru- 
dènza di  un  mafinajo  ,    incendiato    fra    mezzo    al  ghiaccio. 

—  Un  giornale  reca  una  lettera  assai  importante  del  Du- 
ca d'Otranto  a  S.  M.  U  Re  di  Francia  del  7  luglio  i8i5, 
in  cui  si  leggono  le  seguenti  espressioni. 

«  Si  è  veduto,  quasi  pendente  un  anno,  che  la  confi- 
denza che  si  ha  nella  giustizia  di  V.  M.  e  nella  sua  mo- 
derazione ha  sostenuta  la  Francia  tra  i  fiuti  i  e  i  timori 
che  ispiravano  le  imprese  di  un  partito  elevatosi  nella  sua 
corte. 

»  Ognun  sa  che  non  mancano  a  V.  M.  né  lumi  ,  né 
esperienza.  Ella  conosce  la  Francia  e  il  secolo  in  cui  vi- 
viamo :  ella  conosce  inoltre  quanta  sia  la  forza  dell'opinio- 
ne ;  ma  la  bontà  di  V.  M.  le  ha  troppo  sovente  permesso 
di  non  dar  retta  che  agi'  impulsi  del  suo  gran  cuore 
Noi  la  scongiuriamo  ,  o  Sire  !  degnisi  la  M.  V.  di  ascolta- 
re in  questa  circostanza  la  sola  sua  giustizia  e  sapienza.  » 
— —  I  fogli  americani  fanno  menzione  di  una  esperienza 
«Jie  si  fece  nello  scorso  mese  a  JN uova-York    di  una  mac- 


chin»,a  vapore  che  disceso  e  rimontò"  felicemente  il  fiu-» 
me  ,  passò  oltre  i  forti  che  salutò  co'  suoi  cannoni  da  32  , 
e  ritornò  in  porto  senza  aver  provato  il  menomo  sinistro. 
Questa  macchina  in  memoria  del  suo  inventore  venne  chia- 
mata il  Fulton  primo. 

—  Lord  Erskine  presentò  a  S.  A.  R.  il  Principe  reg- 
gente gli  speroni  di  Bonaparte  che  furono  dopo  la  batta- 
glia di  Waterloo  trovati  nella  sua  vettura. 

—  Il  governo  ha  ricevuto  P  ^avviso  olnziale  dell'  occupa- 
zione della  Martinica  per  parte  delle  truppe  inglesi  impie- 
gate come  ausiliarie  per  la  conservazione  dell'  autorità  di 
S.  M.  Luigi  XVIII.  (   The  Star.  —  G.  plein.  ) 

BELGIO. 

Brussellese  3o  Luglio. 

Il  Principe  d1  Assia-Omborgo  .  dopo  aver  ricevuti   nu-* 
merosi    rinforzi,    rispinse     nella    piazza    di  Metz  le   truppe 
francesi   che   a  erano   sortite.   Quella    città   è   presentemente 
osservata  da  vicino  ,    e  le  sue  comunicazioni    sono  in  ^ran,- 
parte   intercettate. 

Thionville  è  bloccata  :  quella  piazza  non  è  accessibile» 
che  da  un  lato  per  bombardarla  ,  poiché  i  contorni  si  tro- 
vano innondati  per  mezzo  delle   acque  della  Mosella. 

la  fortezza  di  Longwy  è  vivamente  attaccata  in  que- 
sto momento  ,  e  tutto  fa  credere  che  quanto  primi  sarà. 
costretta  a'  capitolare. 

:  corpo  d'  esercito  prussiano  de!  generale  Tausnzteqi 
arriverà  il  3  agosto  ne'  contorni  di  N'amùf';  e  credesi  che 
quel  corpo  rimarrà  provvisoriamente  nel  dipartimento  del- 
le Ardenne.  (   Oracle  de  Brux.  ') 

FRANCIA. 

Bajona ,  27    Luglio. 

Jeri  la  nostra  piazza  fu  sciolta  dallo  stato  d'assedio. 
La  guardia  nazionale  cominciò  nello  stesso  giorno  a  fare  il 
servizio  della  cittadella. 

E  qui  aspettato  da  un  momento  all'altro  il  Duca  di 
Bourbon,  provegnente  di  Spagna. 

Si  è  qui  pubblicato  un  avviso  per  invitare  i  soldati 
che  abbandonarono  i  loro  corpi,  a  prender  servizio  nella 
legione  di  Maria-Teresa  che   si  sta  organizzando     a  Bordò. 

(  Gaz.  de  Bay.  ) 

Avignone  ,  .17  Luglio. 

Nelli  notte  del  14  al  l5  i  soldati  e  i  federati  ci  ab- 
bandonarono ,  e  all'alba  del  giorno  seguente  la  bandiera 
bianca  sventolava  su  tutti  i  pubblici  edifizj  ed  alle  finestre» 
di  tutte   te   case. 

Tolone  è  in  potere  del  Tte  fin  dal  24.  Non  rimaner 
più  nessun  angolo  della  Provenza  ove  non  sia  inalberata  la 
bandiera  de'  gigli.  (  /'.  F.   ) 

Montpellier,  27  Luglio. 

Scoppiò  una  grave  rivolta  nel  deposito  di  mendicai. 
del  nostro  dipartimento  ;  né  si  potè  ridurre  i  rivoltosi  al- 
l' obbedienza  se  non  co'  mezzi  estremi  di  rigore.  Si  dovette 
far  fuoco  su  di  essi  ;  tre.  o  quattro  ne  furono  uccisi ,  ed 
altrettanti  feriti.  Pare  che  costoro  avessero  creduto  di  po- 
ter approlittare  delle  turbolenze  ,  che  per  mala  sorte  si 
propagarono  pur  troppo,  onde  abbandonarsi  al  saccheggio. 

(    Idem.   ) 

Nimes  ,   27  Luglio. 

Si  dura  fatica  a  ristabil  re  la  calma  fra  noi.  Nelle 
campagne  ,  furono  devastale  e  incendiate  molte  case.  M* 
le  autorità  impiegano  tutti  i  loro  mezzi  ,  e  coll'ajuto  detta 
forza  annata  che  si  aspetta,  il  popolo  verrà  ben  CoMé*J'l- 
dotto    all'intera   Obbedienza,   e   le   passioui   taceranno. 

(  Estr.  dal  /.  des  Dei    \ 


Bofàù ,  29  Lu^in,. 
Il  general*  Clausel  parti  jeri  da  questa  c"!.a.  Dopo  la 
sua  poneuza,  il  sig.  luogotenente,  generale  d*  Armagnac 
ed  il  sig.  maresciallo  di  campo  Pegot  si.  presentarono  al 
castello  Trompefte ,  le  cui  disposizioni  minacciose  avevano 
6Ì  lungamente  tenuta  in  timore  Ja  nostra  città.  Iinm«dia- 
taiuente  ut;  fu  affidato   il  coniando  al  bravo  capitano  Boiston. 

Ordine  del  giorno  del  28  luglio. 
La  11. ina  divisione  è  avvertita  che  il  sig.  generale  ir. 
capo  conte  Clausel  ha  abbandonato  il  comando  dell' eser- 
cito per  recarsi  presso  S/  A.  R.  il  duca  d*  Angoulème  , 
siccome  e«di  stesso  m'annunzia  col  suo  ordine  del  giorno 
d'  oiigi.  In  conseguenza  le  truppe  che  trovansi  nella  divi- 
sione sono  da  questo  momento  so;to  a*  mici  ordini,  in 
aspettazione  di  quelli  del  Re, 

I  capi  de'  corpi  sono  invitai,  a  mantener  1'  ordine  e 
la  discip'ina:  essi  saranno  risponsabili  di  tutti  gli  eccessi 
che  potessero   commettere  le   truppe  sotto  al  loro  comando. 

Raccomando  a  tutti  i  militari  d\  continuare  a  vivere 
in  buona  armonia  po' cittadini,,  e  specialmente  colle  guar- 
die nazionali  :  la  fedeltà  al  Re  e  1'  amore  della  patria  deb- 
bono riunire  tutti  i  Francesi. 

Il    luogotenente    generate ,    comandante    l'  1 1  .via 
divisione  militare  , 

Firmato  ,  barone  d'  Armagnac. 

(  f;f.  ) 

Del  3o    Luciio. 

II  sig.  conte  Stefano  di  Damas-CrUY  è  qui  aspettato 
per  domani  :  esso  precederà  d'  un  giorno  1'  arrivo  di  S,  A. 
S.   il   duca  di  Bourbon.   (  /.  des  Deb.  ) 

Liuioges ,    3o  Luglio. 

La  nostra  città  è  piena  di  truppe  francesi  e  d'  artiglie- 
ria. Una  porzione  de'  soldati  porta  la  cocaVda  bianca  ;  un" 
altra  porzione  porta  la  tricolorata  ;  alcuni  non  ne  hanno 
di  sorta. 

Jeri  fu  visto  sulla  strada  il  generale  Vandamme  in  una 
vettura  di  posta. 

Regna  molta  indisciplina  e  grande  spirito  d'  insubor- 
dinazione nell'  e-ercito  francese  ;  gli  ufficiali  ed  i  soldati 
trattano  gli  abitatori  delle  campagne  come  se  fossero  in 
paese  nimico  ;  ma  questo  etato  di  cose  non  può  durare 
anepr  lungamente:  il  Re  ed  i  suoi  potenti  alleati  vi  porran- 
no   bentosto  rimedio.  (  F.  F.   > 

Ck'iliins-sui-Marne  ,     3o   Luglio. 

(  Estratto  a  una  lettera  particolare^  ) 
Non  è  vero  che  Vitry  abbia  ricevuto  gtierqigioue 
JCtlssà.  L'  accordo  concilialo  fra  quella  piazza  e  gli  alleati 
non  ammette  guernigione  straniera  uella  detta  citta  ,  la 
quale  cede  solamente  1  suoi  magazzini  di  vettovaglie  e  fy- 
jrag ;'i  r.i  bisógtìi  dell' esercito  russo,  Vitry  rimane  finora 
("ilia  sua  piccolissima  guernigione  francese  e  colla  sua 
guardia  nazionale.  Un  corpo  russo  la  tiene  di  vista.  Il 
gran  quavtier  generale  del  maresciallo  Barclay  ile  Tolly  si 
porterà  a  Melliti .  Pare  che  non  rimarranno  nel  d.parti- 
mento  della  filarne  che  acni,  uomini  in  circa.  Il  maresciallo 
Barclay  de  Tolly  è  il  migliòre  ed  il  più  umano  degli  uo- 
mini. Egli  ha  pur  dianzi  ordinato  a'  suoi  soldati  d  ahban- 
d  mare  1  granai  de'  contadini,  affinchè,  vi  si  possa  riporre 
ii  ricolto.  Egli  ascolta  benignamente  tutti  i  reclami.  La 
moglie  del  maresciallo  B.vvcl.ty  non  volle  ,  atteso  la  pub- 
blici, miseria  ,  che  la  sua  mensa  fosse  imbandita  di  vivande 
ricercate.   (  F.  F.  ) 

Bouen  ,  I.°  Agosto. 
Un  capitano  e  3o  uomini  del  reggimento  de'  caccia- 
toci di  Monsicur  sono  disertati  da  questa  città  con  armi  e 
cavalli,  Dicesi  che  costoro  abbiano  commesso  un  simile 
delitto  per  motivo  d"  una  contesa  partii  'dare.  Si  suppone 
•  lie  sia  5in  conseguenza  delle  iolorniazioiii  avutesi  sopra 
questo  fatto  ,  che  il  duca  di  Castries  fece  jeri  arrestare  7 
»<\  3  ufficiali  ,  i  quali  saranno  ,  per  quanto  dicesi  ,  tradot- 
ti innanzi  ad  uu  ooiuivdio   di  guerra.  (  Idem.  } 

Pttrigi ,  3  Agosto. 
Effetti  pubbli  i  del  2  agosto.  —  Cinque  per  cento 
consolidato,  godimeulo  del  23  marzo  181S,  61  fr.  aS  e. 
Azitmi  della  Ranca ,  godimento  del  I.0  gennajo  ',  JÓC2  fr. 
fio.  e,  —  Obblighi  dell'  erario,  9  per  jco  di  perdita  al- 
l' anno. 

—  L'  Imperatore  di  Russia  fece  jeri  una  visita  al  Re.  Le 
LL.   F'IM,  rimasero  indinne  più  d'  un'ora 

•—  v.  Impeiator  d'  Austria  fere  ima  visita  alla  Duchessa 
dTTu^uuIénie,  colla  (piala  ■'  intrattenne  parimente  per  più 
•i    uu    il  I 

—  S.   Mi  1'  Imperatore   Alessandra    dejnoesi    di    lare    nna 

vuiu   *J    uiarcsciallu    Opimo' 


giornali  fanno 
tempo  la  sua 
dirèttamente  a 


—  li  duca  fli   Ricketlen   ritornerà  quanto  prisfta  in  Russia. 

—  Il  cavaliere  Gomeé  Labrador,  ambulatole  di  Spign* 
al  C  ingresso  di  Vienn  1  ,  è   arrivato  a  Parigi. 

—  L'  altrieri  giunsero  ne*  contami  di  questa  capitale  af* 
cune  truppe  russe  .:  700  Russi  sono  acqaafiierati  alla 
V  illette. 

—  I  signori  Garnier  de  Saitltes  e  Felice  Biporte»  furo- 
no arrestati  per  ordine   del  prefetto  di   polizia. 

—  Dictsi  che  saranno  poste  sotto  rigorosa  sorveglianza 
tutte  le  persone  che  diedero  ultimamente  il  loro  voto  per 
l'atto   costituzionale  di  Bonaparte. 

L'esercito  reale,  che  si  va  formando  ne' dipartimenti 
dell'Ovest,  ascende  già  a  Som.  uomini,  e  si  assicura  che 
in  breve  sarà  portato  a  ICOiu.  Gli  arrotamenti  sono  vo- 
lontari. 

■ —  Il  luogoterieaee  generale  Chemineau  ha  fatto  pubbli- 
care un  ordine  del  giorno  che  ingiunge  a  tutti  i  militari  , 
nel!'  estensione  del  suo  dipartimento  ,  di  portate  la  eocar- 
da  bianca  .  cotto  pena  ,  in  caso  di  contravvenzione  ,  d'  ca- 
sere  inquisiti   come  rei  di  ribellione  contro  il  Sovrano. 

—  Nel  dipartimento  della  Loira  si  prendono  delle  misu- 
re per  arrestare  un  movimento  che  il  generale  Lefebvre- 
Pesnouettes  sembra  voler  dirigere  contro  quelle  contrade 
alla  testa  di  due  reggimenti  eh'  egli  strascinò  alla  ribel- 
lione. 

—  La  guardia  nazionale  ed  i  volontarj  reali  di  Marsiglia 
entrarono  ni  Tolone  il  24  luglio.  Le  truppe  inglesi  cìie  li 
accompagnavano,  ritornarono  a  Mirsiglia  senza  pur  entra- 
re  in  Tolone,  essendosi  quella  piazza  sottomessa    al    Re. 

—  Lettere  di  Renues  del  2.5  e  26  luglio  annunziano 
che  la  tranquilliti  di  quella  cuti  è  continuanaente  minac- 
ciata dalla  presenza  de'  cosi  detti  federati.  I  buoni  cittadi- 
ni ,  che  sono  pure  in  gran  numero,  furono  obbligati  a 
prendere  le  armi  ed  a  vegliare  essi  medesimi  alla  pubbli- 
ca sicurezza. 

—  II  generale  Vandamme  passò  a  rassegna,  il  26  luglio, 
a  CluìteaurouX  ,  le  truppe  della  sua  divisione:  esse  por- 
tavano la  cocarda  bianca  e  facevano  echeggiar  le  gridi  di 
viva  la  nazione  !  wa  il  Re  ! 

—  Il  generale  Kosciusko  ,  che  parecchi 
viaggiare  in  Isvizzera  ,  lasciò  già  da  lungo 
dimora  vicino  a  Fontaiaebleau  ,  e  pertossi 
Varsavia. 

—  Il  sig.  James  Gordon  invori  il  rigore  delle  le^gi  cen- 
tro jji  assassini  che  trucidarono  ultimamente  a  Condé 
1'  ajutante  generale  Gordon  ,  suo  fratello  ,  inviato  in  quali- 
tà di  parlamentario  e  in  nome  del  ile  ad  intimare  la  resa 
a   quella   piazzo. 

—  Lehorgne— Dedovine  ,    ultimo    nella  lista  dellA  seconda 
ordtuanza  di  S.  M    del  24  luglio  ,  fu  per  quanto  dicesi,  arre  • 
stato  a  Cliàlous  sulla  Marua  dai  Russi  che  hanno  de'gravi  rim- 
proveri contro   di  lui.  Sentiamo  oh'  egli    era   un  antico   *«• 
gretario  particolare   di  gabinetto  di  Bmaparre. 

—  La  nostra  corrispondenza  colla  Spagna  i-  ristabilita  ,  e 
sino  dal  2$  di  luglio  e.  partita  per  Irun  la  Valigia  di 
Francia. 

—  Isac  Carus  ,  prelato  di  rito  greco  ,  nato  in  Det- 
ienine ,  e  spedito  dai  mimaci  del  Libano  ,  come  missio- 
nario apostolico  in  Europa ,  percorsi  aveva  molti  regni , 
dove  godette  di  una  graude  considerazione  per  parte  di 
l'api  Tio  VI  ,  dell'  Imperatrice  Maria  C.;rerma  e  di  Paolo 
I  che  colmato  lo  avevano  di  benefizj  e  di  tesori.  Trovatosi 
a  Napoli,  allorché  i  Francesi  s' impadronirono'-fli  quella  città, 
venne  accusato  ili  delitto  politico,  e  ,  dooo  8  anni  di  car- 
cere, fu  deportato  in  Francia,  dove  carico  d'anni,  d  in- 
fermità e  di  miserie,  fu  costretto  di  rivolgersi  alla  pub- 
blico. Q/enefieénsa.  Dopo  lo  battaglia  di  Parigi,  prodigatisi 
nell'  anno  scorso  tutte  le  consolazioni  e  le  cure  del  suo 
minTaiero  ai  feriti  russi  eh'  erano  in  ci't.',  ,  e  n  gli  spedali. 
S.  INI.  l'Imperatore  dì  tutte  le  Russie  accolse  ora  con  bon- 
tà questo  vecchio  venerabile  prelato,  che  intese  mr.nni«- 
si màmente  ne'  suoi  racconti,  lo  dei  or"'  di  !";  mino  del- 
l'Ordine  di  S.  Valadomir,  gli  fece  do  iHe  raftrii  ài 
pensione ,  e  gli  promise  che  si  sarebbe  idopérétb  pressa 
il  nostri»  Ile  par  fargli  accordare  una  chiesa  ùl  Parigi  de- 
ve sarebbegli  siato  conceduto  d'  officiare   inerito   giero. 

Del  4   Agosto. 

Effetti  jmhhliii  del  3   agosto.  > —  Cinque  pr;-   cento   tì    - 
solidato  ,   ecc.,   ftp   f,    &0   e.  —   Azioni     della     Banca,   e.-.-., 
90-a  f.  1 —  Obbligazioni  dell'  erario  ,   9  per   zco    Ai    per 
all'  arno. 

—  Il  colonnello  Ldbédoyèré  era  stato  arrestato  a  T 
qualche  tempo  fa  ,  siccome  annunciarono  i  gttfnìafì  : 
egli  aveva  trovato  modo  dì  fhgglre  dalle  mani   de"  geai 

al    .cme<ur  cha  stava  per  e«*ere  tratto   ia.  pngi«      , 


C  .si  e.  •;••'  ito  all' Caflrcito  delle  Lo  ira.  Egli  ritornò  j  er- 
rai tra  eli  Rioni  a  Parigi,  a  a  ore  pomeridiane;  e  la  Poli- 
zia die  teneva  dietro  alle  tracce  di  esso  ,  lo  fece  arrestare 
.-..  7  ore  della  9era  nel  sobborgo  PoissomUerc.  Si  assicura 
Ch'egli  sarà  giudicato  da  un  consiglio  di  guerra. 
. —  Furono  parimente  arrestali  i  6'ignori  Boulay  de  la 
Meurthe  ,  Pire  (  generale  )  ,  e  Felice  Lepelletier.  Dicesi 
»;he  il  primo  sia  stato  condotto  da1  gendarmi  al  luogo 
ov'  egli  debbe  risedere  sotto  la  vigilanza  della  Polizia  , 
fuor  di  Parigi  ;  che  il  secondo  abbia  data  la  sua  parola 
■d'onore  di  uscire  entro  5  giorni  dal  Reguo  ,  è  che  il  terzo 
isarà  scortato  sino  alla  frontiera. 

< —  Il  generale  Lauiarque  si  è  costituito  prigioniere  ,  e 
rimesso   alla  disposizione  del   governo. 

Vi —  Il  generale  Drouot,  nel  costituirsi  anch'esso  prigio- 
niere ,  scrisse  al  Re  una  lettera  piena  ,  per  quanto  dicesi , 
di  espressioni  di  sincero  pentimento. 

—  11  generale  Drouet  (  conte  d'  Erlon  )  ha  improvvisa- 
inentfc  abbandonato  il  suo  corpo  d'  esercito  per  sottrarsi 
ì»U'  esecuzione  dell'  ordinanza  del  Re.  —  Il  generale  Le- 
Jfebvre-Desnouettes  ,  che  in  sulle  prime  aveva  dato  a  di- 
vedere di  voler  fare  una  guerra  da  ventura,  parti  dai 
quartieri  ch'egli  occupava  nel  Berry  ,  e  dopo  il  3l  luglio 
non  si  seppe  più  nulla  della  direzione  eh'  egli  prese.  Egli 
aveva  simulato  di  mettersi  alla  testa  di  alcuni  distacca- 
temi di  cavalleria  per  mascherare  le  sue  intenzioni  ;  ina 
tutto  ad  un  tratto  egli  scomparve  senza  guide  e  senza  se- 
guito ,  ratto  finte  spoglie.  — *  Ci  si  scrive  da  Tours  che  il 
generale  Brayer  scomparve  di  notte  tempo  in  imo  di 
questi  ultimi  giorni.  —  Il  generale  Vandamme  si  è  dato 
.«neh'  egli  alla  fuga.  É  quindi  evidente  che  i  corpi  d'  eser- 
cito a  cui  appartenevano  questi  generali ,  ora  fuggitivi  , 
jion  si  mostrarono  disposti  a  sostenerli  nella  loro    ribellione. 

—  Il  Duca  d'  Angoulème  era  ancora  a  Tolosa  il  3i  lu- 
glio ;   ma  ne  doveva  partire   quanto  prima. 

- —  Numerose  pattuglie  degli  alleati  percorrono  di  notte 
i  differenti   quartieri  di  Parigi. 

—  Lunedì  sera  fu  uceisa  cou  un  colpo  di  fucile  una 
guardia  nazionale  nel  momento  eh'  essa  passava  sul  Cnurs- 
ia-'Reiae  con  parecchi  de' suoi  compagni;  ma  era  notte, 
né  finora  si  è  potuto  scoprire  la  causa  precisa  di  questa 
avvenimento. 

— -  Dae  federali  di  Parità,  convinti  d'  aver  nella  6cra  del 
6  luglio  messe  delle  gTida  sediziose  ,  costrette  più  persone 
a  ripeterle  ,  battute  e  ferite  parecchie  guardie  nazionali  , 
furono  condannati  a  6   mesi  di  prigionia 

—  Ci  si  scrive  cY  Agen  che  parecchie  masnade  di  disertori 
%i  sono  raccolte  nelle  foreste  e  montagne  di  Lot-et-Gi- 
ronne  ner  darsi  al  bri^andapgio..  Vengono  esse  inseguite 
vivamente  ,  e  sperasi  che  in  breve  saranno  distrutte  ,  o 
per  lo  meuo  duciolte.  (  F.  £.  ) 

VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  4   Agosto. 
S.  M.  il  Re  ha  promosso     al    £iado 
Principe  Adamo  di  Bóminelbe.'g, 

Il  29  luglio  pas-i.S.  per  quésta  città 
niu  il  quals  si  reca' da  Vienna  a  Parigi,    (  Mere.  S9ev,  ) 

BAVIERA. 
Ratisbiifua ,     2,5  Luglio. 
Già  da  rarj   giorni   sono  passve    per    questa    città     al- 
cune divisioni  di  Umdwehf  austriaca    le   quali  si  recano  al- 
l' esercito  di  Francia.  (   Afì  Svev.  ) 

Del  "il  Lue  Ho. 
Jeri  partì  per  Uhu.i  il   reggimento 
già  da  varj  giorni  da  Praga.   (  G.  di   V. 

Monaco  ,  4  -agosto. 

L'  altrieri  ginuse   a  Ninfemborgo  S. 
jpessti   ereditaria.  Jeri  essa  prosegui  il  suo  via.g 
Iwrgiuisen. 

Jeri  sera  fu  dato  nel  R.  teatro  nazionale  una 
ÌDrdlantissima  Accademia  musicale  che  fu  onorata  del- 
la presenza  delle  LE.  Mltf.  e  delle  LE.  AA.  RR.  ti  Prin- 
cipe Eugenio  e  la  Principessa  Amalia.   (   G.  di  Moi'mìo.   ) 

Augusti ,  5    Agosto, 
Notizie   di  Berlino   del   24   luglio  assicurano    che   i   So- 
vrani alleati  non  faranno    lungo    soggiorno    in    Parigi  ,     ma 
«he  da  quella  capitale  si  recheranno  a  Rheims  dove  avran- 
no- luogo  le   trattative  per  una  pace  colla  Francia. 

—  S.  W.  il  Re  di  Sassonia  bai  conferita  la  decorazione 
dell' ordina  della  sua  casa  reale   al   Duca    Wellington, 

—  Diresi  the  madama  ftlurat  abbia  ottenuta  la  permis- 
sione di  prendere  in  allieto  per  5  anni  il  castello  d'1!!  lim- 
borgo  ,  distante  5  ore  di  cammino  di  Vienna  ,  e  stilh: 
frontiere   d'  Uugheri 
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— -  Il  f).0  corpo  d'  esercito  prussiano  comandato  dal  gena»- 
rate  Tauenzien  ,  dachè  si  è  imito  col  5.°,  è  forte  di  optai, 
uomini  ,  e  già  da  più  giorni  marcia  da  varj  pumi  sul  Re- 
no  alla  volta  di  Francoforte.   (  E.   T.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  27  Luglio. 
Blocco  di  Gaeta. 
Ad  onta  del  fuoco  vivissimo  e  continuato  della  piazza, 
il  generale  austriaco  barone  Lauer ,  avendo  superato  tutti 
gli  ostacoli  che  oppouevansi  alla  costruzione  delle  batterie-, 
riuscì  a  condurle  a  fine  il  16  del  corrente  luglio  ;  e  tòsto, 
di  concerto  col  capitano  di  vascello  Fahrie  e  del  calon- 
nello  Robinson  ,  la  mattina  del  17  cominciò  il  fuoco  su 
tutti  i  punti.  Più  di  300  bocche  da  fuoco  agivano  dall'una 
parte  e  dall'  altra  ,  portando  la  rovina  in  diversi  magazzini 
della  piazza.  Esse  appiccarono  il  fuoco  in  parecchi  luoghi 
delia  città  e  unsero  in  fiamme  la  famosa  torre  d'  Orlando  j 
<nà  da  quel  giorno  in  poi ,  in  seguito  di  ordini  precisi  dei 
Re  ,  il  fuoco  dinanzi  a  quella  piazza  è  cessato,  e  le  ope- 
razioni militari  si  limitano  oggidì  ad  un  semplice  blocco. 
Quatta  disposizione  parte  dal  princi] no  che  nelle  circo- 
stanze attuali  ed  in  seguito  degli  avvenimenti  felici  ch'eb» 
bero  luogo  in  Francia,  è  indifferènte  affatto  che  quei 
punto  si  renda  uu  poco  più  presto  o  più  tardi  ,  e  che  al 
contrario  sarebbe  al  disotto  della  dignità  militare  di  fatfo 
il  più  piccolo  sacrificio  a  fronte  di  una  guernigione  e  di 
un  comandante  ,  i  quali ,  dichiarandosi  apertamente  contro 
il  loro  legittimo  sovrano  e  contro  gli  alleati  ,  non  possono 
essere  riguardati  che  coinè  ribelli  ,  a,'  quali  non  rimano 
altro  scampo  che  nella  clemenza  e  generosità  del  lorr» 
sovrano.    (  Gior.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  38   Luglio. 

L'amore  pe*  suoi  Sovrani  legittimi  ci  costante  nei 
cuore  de'  Napoletani  ,  ed  il  sentimento  della  riconoscenzp. 
sì  naturale  al  loro  carattere  ,  rendevano  vivissimo  in  tutti 
il  desiderio  di  dare  una  luminosa  testimonianza  del  pub- 
blico dolore  alla  memoria  della  nostra  sovrana  Mina  Ca- 
rolina d'  Austria  ,  da  morte  invidiosa  infelicemente  rapita 
in  Vienna  ,  il  7  settembre  dell'  anno  scorso.  La  religione 
che  ,  per  le  ingiurie  de*  tempi  ,  avea  finora  offerto  nel  si- 
lenzio la  vittima  di  espiazione  per  la  di  lei  anima,  do- 
mandava anch'  ella  di  rendere  con  tutta  la  maestà  d ella 
sue  cerimonie  gli  ultimi  oihei  di  pietà  per  F  illustre  de- 
funta. Divenuto  il  corpo  municipale  di  Napoli  intèrprete 
di  tanti  voti,  ha  ultimamente  rassegnata  al  Re  la  piemura 
ili  celebrare  solenni  esequie  per  l'augusta  •  tinnir  di  cai 
piangiamo  la  perdita,  e  eh'  è  sì  degna  di  vivere  nella 
memoria  de'  secoli.  Il  Re  ha  aggradito  questo  omag- 
gio di  pietà  e  di  devozione  de'  suoi  sudditi  ,  e  per  mezzo) 
di  S.  E.  il  sig.  segretario  di  Stato  ministro  dell'  interno  sì 
è  degnato  di  far  giungere  gli  attestati  del  suo  compiaci- 
mento al  sfg:,  Principe  di  Belvedere  ,  sindaco  di  Napoli  , 
che  avea  avuto  1'  onore  di  far  arrivare  ap]^ié  del  trono 
la  domanda  del  corpo  municipale.  I  funerali  s'.r.tp  ;  cele-" 
brati  il  7  del  prossimo  settembre  nella  chiesa  di  S.  Paolo. 

{  Ì<k>ii,  ) 
Roma  ,  -i.°  Agosti. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Saurau  ,  governatore  della  Lom- 
bardia e  ministro  dell'  Imperatore  e  Re  all'  esercito  sulla 
riva  dritta  del  Po  ,  dopo  aver  saggiornato  per  alcuui  giorni 
a  Roma,  prese  venerdì  mattina  concedo  da  S.  S.,  e  part» 
jeri.  Questo  ministro  è  stato  accolto'  dal  Sciato  Padre 
colla  più   grande  affdjìlità.   (   G.   R.   ) 

Firenze ,    4    Agosto. 

Dai  più  recenti  rapporti  del  comando  militare  toscana 
ncll'  isola  d'  Elba  si  è  rilevato  che  due.  vascelli  ed  unti 
fregata  inglesi,  giunti  a  Porto  Longone  il'  3.  de,l  corrènte  , 
h  nino  recata  la  notizia  che  in  Corsica  è  stata  inalbera.*, 
la  bandiera  bianca,  e  che  tutta  quell'isola  si  è  dichiarata 
per  Luigi  XVHi.  (  G.di  Fir.   ) 

Genova  j  C)  Agosto. 

Abbiamo  la  speranza  di  rivedere  dimani  sera  fra  lo 
nostre  mura  F  amatissimo'  nostro  sovrano,  partito  fin  dv 
questa  mattina  da  Torino.  Ci  lusinghiamo  altresì  di  ossine 
presto  onorati  dalla  presenza  dell'  augusta  sua  sposa  .  che 
sentiamo  sia  per.  imbarcarsi  a  Cagliari  per  venire  ai  ap- 
prodare alle  nostre  spiagge  insieme  col  resto  della  sua 
R.   famiglia. 

—  Domenica  è  entrato  in  porto  il  Berwick  .  vascello  la* 
glése  r  procedente  dalla  stazione  innanzi  a  Gaeta-  con  una 
divisione  di  otto  barche  cannoniere  napoli-tuie  roti  inn- 
dtera  inglese  sotto  i  suoi  ordiui  ,  ed  un  Ciitt'é'r  che  ap- 
parteneva alla  pi?/3M  di  Gaeta  «tato  coli  pred  ito  senr*. 
equipaggio. 

E    pure     arrivato     un     trasporto     incese,     lo      5    .    r  - 
rniiu,"  637,  con  3 12  joldatt  ;;i  servitù)  «h  ^-  W-  G. 


TV 


»—  iV  lettere    ili   Ponente   p  rfanr>  che    'I     generale    r< 
ì^tigrnt  3Ì    avanzava   col    suo    corpo  d'esercito     sul     Rodano  ■' 
per   éfciìpart   '>    sottomettere    (quella   provincia    o    le     citta 
,  he    ii'r.n.i    it'ui    fossero   sottomesse    e    min  amile. 

Le  :■  "l 'èsè  lettere  portano  li  morte  del  maresciallo 
Brune,  ma  variano  nelle'  .  in  ostan/.e,  dicendo  alcune  che 
rs.lt  abbia,  con  un  colpo  ili  pistòla  posto  line  alla  sua 
carriera  ,  ed  altre  he  m.i  stato  ucciso  da'  suoi  per  sot- 
trarsi alte  vessazioni  e  alle  conseguenze  d'  \ma  ('esistenza 
disperata   e    ornai   s<-i./,i  oggetto   callaie    senza  gloria. 

—  U   giorno   24  dello   scorso    luglio   a  7  ore   circa,  di  séra 
mi  'ìi    una  montagna  di  Co?i<>    (  Pieve  d'  Albenga  )    deno. 
inaiata    la   Maddalena  ,   un    lupo    si     è    avventato    contro    di 
tana    ragafe/.a    di     'a    anni   in   circa,   die   pascolava   dei  be- 
itiimi'i  «*   ro»t<>    U  sgraziata  cadde    vittima*  ai  cyiesit*  animale 
feroce.  CI'  infelici    genitori   1'  hanno   cercata  invano  per  due 
noti   ed   un    giorno;     finalmente    il    secondo     giorno   hanno 
ritrova'')     le    vesti  ,     e     poco     lungi     da  rjnè'src  ,   le   braccia 
tilt  te   niorsiciw.    Qualche   gioirai    prima   Questo   lupo    si    era 
avvoltato  contro   uia  altro   ragazzo   di  Mènda tica   che    pasco- 
la-a   >l<  ih-   pecore    1.1    una    cascina     denominata     Vercoiw ,   e 
eh    ha   morsicato    il    C'ap'Oj     ma     fortunatamente     vi     eri     il 
padre    vicino  ,   ed    accorso   subito    alle    g-'ida   ilei   ragazzo,    il 
lupo  frisai   e   salvò   cosi   il   suo   fìllio.   E    una  Circostanza  che 
fa    tienere  .    il    pensare    come    quella   belva   feroce     attacchi 
di   preferenza   la   specie    umana.  Noi  abbiamo  ricevuto'  questi 
Tristi    dettagli    da  lèttera    dello   stesso  capò  anziana  di  Cesio  , 
e   speriamo   di    poter  (presto   annunziare  ,   mercè    li;  sue  cure 
e   la   cooperv/ioue    dell*;    altre    autorità    locali   la  distruzione 
di   questo  infesto    Sminale'.    Non     è     meno    urgente   la   cura 
speciale   dell'  infelice   ragazzo   morsicato  ,     per     prevenire  i 
terribili   effetti   dell'  idrofobia.   (    Gazz.   dì  Genova.  ) 

'  Milano  ,    1 1    Agosto. 

Hanno  avuto  luogo  ultimamente  presso  la  R.  C.  Ac- 
cademia  delle   belle   arti   1   concorsi   per   l  alunnato  in  Ruma. 

Concedendosi  alla  pittura  anche  la  pensione  assegnata 
alla  scultura  cui  sono  mancati  i  concorrenti  ,  il  governo 
ha  nominati  alunni   in   Roma. 

Alla  pittura.  I  sigg.    Antonio  Dnrelli  e  Felice  Cattaneo. 
,AU'  architettura.  11  sig.  Giacomo  Muraglia. 


Del  12  Agosto. 

Vienna  ,  5  agosto. 
S.  M.   si   è   degnata   di    fregiare     dell'  ordine     di     Santo 
Stefano  d'  Ungheria  il  sig.   consigliere   aulico  di  Lang  ,    già 
membro     attivo   del    consiglio   aulici   di   guerra. 
— -  I  fogli    inglesi    si    lagnano     de1  cattivi    trattamenti    che 
gì'  Inglesi   soffrono  per   parte   dei     Francesi.      I    niessaggieri 
Proudman  e.  Wick   spediti  da   Wellington    con    dispacci  da 
Parigi   in  Inghilterra  ,   furono   tra   via  cotanto   maltrattati  dal 
popolo  ,  che  quasi  vi   rimisero  la  vita.   Proudman    fu     rite- 
nuto  prigione   per  molte   ore,   e   non   fu     rimesso   in     libertà 
che   a  condizione   che   i  suoi  postiglioni  avrebbero  innalzata, 
la  eocarda  tricolore. 

—  Il  marchese  d' Osiuond,  ambasciatore  del  Re  di  Fran- 
cia a  Torino  ,  deblV  avere  scritto  una  nota  alla  corte  di 
Sardegna,  chiedendo  che  sia  rivocato  V  editto  ili  essa  ema- 
nato sul  bando  ile'  Francesi  dai  suoi  Stati.  1  ministri  delle 
alfe  corti,  onde  temperare  la  cosi,  debbono  aver"  pro-i 
posto  una  modificazione  del  decreto,  senza  parlare  di 
Revocarlo  ;  pia  pare  che  tutto  sia  st<ito  infruttuoso , 
ti  u  <  he     eu     di     ciò    si    aspetta  ora  Li   decisione    de'    sovrani 

alleati   che   tn;vansi   a    Parigi. 

—  L"  esercito  della  Loba  d.ehb"  essersi  portato  a  Cosile 
sai  détto  fiume  ;  esso  però  debb'  essere  s'ato  at.tac.cato  e 
Battuto   dagli   Austriaei. 

—  Il  2  corre  ite  arrivò  in  questa,  e  ou-  d»  \\  conte  Sta- 
tion ,  pròveeuente  da  Jamnitz  ,'.  e-  il  3  ivi  giunse  il  barone 
Senft  di  Pilsach  ,  ministro  prussiano  e  i.n.ito  presso  la 
Porta  ,  provegnente  ì\a  Bellino,  l'i  3,  patirono  il  giovale 
Prìncipe   SchVvartenb'efa   per   Parigi,   e   il   conte   Venier   per 

•.'ent'.ia  (   Qqzz.  ri  Cor.te.  ) 

.—  li  Gazette  pjjicit  U  le  del  af,  luglio  contiene  la  se- 
g. lente  nota  ,  diletta  da1  minis.rri  dello  quattro  Po- 
tenze  primarie   alleate   al    Principe   di    T-alley  fatui  : 

>>  l  ministri  hanno  preso  in  maturo  esame  !é  pr<>- 
1  m  >■  ■ioni  che  il  ministero  del  Re  ha  fatto  loro  per- 
venire nd  oggetto  di  regolare  il  corso  dell*  anunìni- 
s'rn'/ion*  ne'  paesi  occupati  dagli  eserciti  alleati;  ed 
fisi  credono  che  I"  seguenti  disposizioni  satan:;  •  le 
più  atte  a  conciliane  1  desiderj  del  Re  colla  situazio- 
ne in  cui  si  troveranno  gli  eserciti  .dicati  durante  il. 
loro  soggiorno  i.o   Fran<  i  1 


no  dall'1  inccrf(77i  iti  cui  sono  ancora  gli  csei'citt 
allenti  relativamente  a'  loro  acquartieramenti  ,  una 
ime*  di  demarcazione  determinerà  i  dipartimenti  dia 
saranno  occupati  dai  medesimi  ,  e  che  saranno  ptuv 
specialmente  assegnati  nude  provvedere  al  loro  so- 
stcutauif  nto. 

»  2.  Questi  dipartimenti  saranno  divisi  fra  i  di- 
versi  eserciti  ,  in  guisa  che  ciascuno  di  essi  abbia, 
un  raggio  ,  e  che  per  conseguente  nel  medesimo 
dipartimento  non  ci  stimo  che  truppe  del  medesimo 
esercito. 

»    3.  In     questi    differenti    raggi  ,    e  in  generale  ir\ 
.  tfttti   i   dipartimenti   occupati   dagli   alleati  ,    si   seguir  1 
un  sistema   uniforme   per  tutti   gli   affari    che    riguar- 
dano    1'  amministrazione  ,    e  «1  riferiscono  ai  bisogni 
desili  eserciti. 

4.  Le  autorità  del  Re  saranno  immediatamente 
ristabilite  in  questi  dipartimenti  ,  ed  i  prefetti  e  vi- 
ceprefetti  saranno   rimessi   nelle   loro  funzioni. 

u  5.  A  line  di  proteggere  queste  autorità,  e  d'as- 
sicurare ad  un  tempo  che  da  una  parte  tutto  quella 
che  è  relativo  al  servizio  ed  ai  bisogni  degli  eserciti 
alleati  venga  eseguito  con  esattezza  ,  e  che  dall'  al- 
tra questi  eserciti  osservino  il  maggior  ordine  ,  sa- 
ranno nominati  de' governatori  militari  uè1  diparti- 
menti che  formano  i  raggi  di  ciascun  esercito  ;  in* 
non  saia  che  per  gli  oggetti  relativi  al  servizio  eJt 
alla  sicurezza  di  questi  eserciti  ,  che  i  prefetti  ej 
altri  fun7Ìonnrj  pubblici  riceveranno  le  direzioni  de' 
governatori    militari   delle   potenze   alleate. 

m  6.  (t)uesti  oggetti  saranno  ancora  pia  specialmen- 
te determinaci  ,  ma  il  mantenimento  dei  diversi  eser-» 
citi  avrà  luogo  sovra  principi  che  saranno  adottati 
uniformemente. 

>.•  7.  E  stata  stabilita  ora  a  Parigi  una  commissio- 
ne amministrativa  ,  la  quale  si  porrà  al  più  presto 
in  relazione   colla   commissione   nominata  dal   Re. 

1»  8.  Si  sono  dati  degli  ordini  a  [finche  la  riscossa 
delle  contribuzioni  in  denaro  ,  che  furono  imposte  a 
parecchie  citta  e  dipartimenti  ,  non  sia  ulteriormente 
proseguita  ,  è  che  in  avvenire  nessuna  contribuzione 
di  tal  genere  non  venga  dimandata  da  ordini  isola'i 
degl*  intendenti   dei  differenti  eserciti,  ecc.   ecc. 

»  I  sottoscritti  ministri  hanno  l'onore  d'assicu- 
rare S.  A.  il  Principe  di  Tallcyiaud  della  loro  altaT 
considerazione. 

«Parigi  j  24  luglio  1 8 1  5. 

l'innati ,    ftÌETIERKlCB,.  NF5?ELRor>B, 

CaSTLEREAGH  ,   llaliDENBERG» 

(     0.S5.     (77(>/T.     ) 


dì.  Amminìstrazionh    del  Lotto. 
Estrazione  <U  Milano  del  "ionio   io  a 'osto    181 5. 
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SPETTACOLI  !>'  OGGI. 

e?.  TE.tri:'}  \lj.  1  S.-AL4.  (  Opera  buffa  )  lì  Italia! 
ni  in  sflgèri,  musica  del  sig.  M.°  Gioachimo  Rossini. 
di  Pesaro.  Pilli  .  t."  Imene  deificato,  a.0  £'  cornivi'» 
fortunato. 

TeAMO  Jìe.  (  Comp.  coni.  Marchioni.  )  Tor-» 
quato   Tasso. 

Tu  atro  LsNTAstq.  (  Dramma  giocoso  ).  La  rc.-> 
prlccfosa  pentita,  musica  del   al."  Fioravanti, 

.'.    .ina   pul   BMLA&MtJtO    (   detto     di   Girolamo.  ) 

Prometeo. 


Aliii'iio  .  .!  iir»  tipo  di    Fcdt  ric.i    : 

h   ì°  Onde  prevenire  gì' ìncenVeoieniì  che  risulta-  rulla  contrada  di  S.  Rlargberita  ,   a,  jìi3. 


GIORNALE    I  T  A  LI 1  N 

Milano  ,  Domenica   i3   Agosto   i3i5. 


Tutti  gii  atti  d'  amministrazione  posti   in   questo  foglio   sono   ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  29  Luglio. 
Nel   nnovo  trattato  di  Parigi  sarà  stabilito  ,  per 
«piamo  clicesi.  che  le  spese  pel  mantenimento  di   Na- 
poleone a  S.   Eiena  saranno   messe  in  conto  de'  sussi- 
di   <•   del  contingente   deliri  forze   che  d bbe   sommini- 
strar l'Inghilterra  per  conservai*  la    pace    d'Europa. 
—  Di  cesi  clie  1'  esercito  detta  Loira    avesse  invitato 
Napoleone  a   mettersi  alla  sua  te9ia  ,    ma  di'  egli  ri- 
cusò d*  accettare   un  simile  invito. 

- —  Pare  die   il  generale   Bertrand   abbia  animo   d'ac- 
id 

teompagiiar  Bònaparte  alla  sua  destinazione  ,  dove  ne 
"•.tenga  la  facoltà.  Quest'  ufficiale  è  quegli  che  costruì 
il  ponte  sul  Danubio,  all'isola  di  Lobau  ,  e  che  salvò 
fon  tal  mezzo  1'  esercito  francese  dopo  la  battaglia 
à'  Aspern.  Madama  Bertrand  nacque  alla  Martinica  da 
parenti  irlandesi.  Il  Duca  di  Rovigo  e  un  uomo 
tli  bella  presenza  ,  d*  intorno  a  óo  anni  ,  e  che  di- 
mostra d'  aver  dell'  ingegno.  Il  sig.  De-las-Cases  è 
un  uomo  piccolo  ,  ma  pieno  di  spirito  ;,  egli  è  auto- 
re dell'  Alias  historiquè.  Lallemant  gode  nume  di 
eccellente  ufficiale  ;  egli  comandava  1'  infanteria  leg- 
giere  delia  guardia  alla  battaglia  di   Waterloo. 

- —  Tra  i  passeggieri  che  s'  aspettano  dall'  America 
trovai  madama  Bónaparte,  pinna  moglie  di  Girol^- 
bso  Boanparte  ,  la"  quale  si  porta  in  Europa  per  cu- 
rarvi la  sua  salute:  suo  tìglio  resta  a.  Maryland  in 
collegio.  Bisogna  dire  ad  onore  di  Luigi  XVIII  die  la 
pensione  di  14.n1.  scudi  accordata  da  Girolamo  a 
suo  nglio  ,  tu  pagata  esattamente  dal  sig.  Serrurier 
durante  tutto  il  tempo  ciie  i  Borboni  stettero  iu 
trono.   (  Fogli  ingl.  t  ftanCi  e  s^izz.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,20  Luglio. 

Il  sig.  generale  di  cavalleria  conte  di  Wittgen- 
stein ,  comandante  in  capo  dell'  esercito  di  riserva 
russo,  giunse  qui  non  ha  molti  giorni,  dalla  Lituania.  Il 
17  arrivo  una  divisione  di  cavalleria  russa,  facente 
parte  del  detto  esercito  ,  e  jeri  essa  partì  nuovamen- 
te p«-r  portarsi  in  Germania  ,  dopo  d'  essere  stata 
passata  a  rassegna  da  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino. 

(  /.  de  Francf.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  iS  Luglio. 

Il  si?,  feld-marescialio  conte  eie  Bennigsen  è  pas- 
sato  da   questa  città  portandosi  d'Annover.a  Varsavia. 

b  ri  arrivò  qui  direttamente  per  la  prima  volta 
la   posta  di  Parigi.   (  Idem.  ) 

BELGIO. 
Brusselles,  27  Luglio. 

Ci  si  scrive  da  Nimega  che  il  contingente  dane- 
se ,  forte  eli  i5m.  nomini  ,  è  aspettato  in  breve  iu 
quella  citta.   (  /.  de  Briix.  ) 


Tfox  Guglielmo  ,  per  la  grazia  di  Dio  Re  dei 
Paesi  Baosi.  ,   ice.  ,  ecc. 

Allorquando  A  governo  del  Belgio  ci  fu  restituito 
dalle  potenze  alleate  ,  abbiamo  precedentemente  data 
la  uosua  formale  adesione  alle  condizioni  della  unio- 


ne de<  Belgio  e  delle  province  de' Paesi  Bassi  ch'era- 
no st.Ue  decretate  a  Londra  dà'  plenipotenziari  della 
stesse  potenze,  nel  mese  di  giugno  1814,  delle 
quali  è   questo  il  tenore  : 

Art.  i.°  Quest'unione  esser  dovrà  intima  e  com- 
pleta ,  dimodoché  i  due  paesi  non  formino  dia 
mi  scio  e  stesso  Stato,  regolato  dalla  costituzione- 
già  stabilita  in  Olanda  ,  e  che  saia  modificata  dj 
comune  accordo  ,  dietro  le   nuove  circostanze. 

a.  Nulla  sarà  innovato  agli  articoli  di  questa 
costituzione  ,  che  assicurano  a  tutti  i  culti  una  pro- 
tezione ed  un  favore  eguale,  e  garantiscono  l'ammis- 
sione di  tutt'  i  cittadini  ,  qualunque  siasi  la  lor  cre- 
denza  religiosa  ,  agi'  impieghi  ed  uffizj   pubblici. 

j.  Le  province  belgiche  saranno  conveniente-» 
mente  rappresentate  nell'  assemblea  degli  Stati  gene- 
rali ,  le  cui  ordinarie  sessioni  si  terranno  ,  in  tempo 
di  p?ce ,  alternativamente  iu  una  città  olandese  ed, 
in  una  città   del  regno. 

4.  Tutti  gli  abitanti  de'  Paesi  Bassi  trovandosi 
cosi  costituzionalmente  assimilati  fra  loro  ,  le  va- 
rie province  godranno  parimente  di  tutt'  i  vantaggi 
commerciali  ed  altri  che  comporta  la  loro  rispettiva 
situazione,  senza  che  alcun  incaglio  o  restrizione 
posdk  5es&re  imposta   all'  una  per  pr  fritto    ui'lU  òl.v-, 

5.  Subito  dopo  1'  unione  ,  le  province  e  città 
del  Belgio  saranno  ammesse  al  commercio  ed  alla, 
na\  igazione  delta  colonie  ,  sullo  Stesso  piede  dello 
province   e   città  olandesi. 

6.  I  carichi  no,i  che  i  beneGzj  esser  dovranno 
comuni  t,  i  debiti  contratti,  sino  all'  epoca  della  riu- 
nione, dalle  province  olandesi  da  un  iato  ,  e  dall'  al- 
tro dalle  province  belgiche  .  saranno  a  peso  del  te- 
soro  pubblico   de'  Paesi   Bassi. 

7.  Dietro  agli  stessi  prineipj  ,  le  spese  inchieste 
per  lo  stabilimento  e  la  conservazióne  delle  forti'  -> 
cazioui  sulla  frontiera  del  nuovo  Stato  ,  saranno  so-« 
stenute  dal  tesoro  generale ,  come  risultanti  da  un 
oggetto  che  interessa  la  sicurezza  e  1'  indipendenza 
di  tutte   le  province  dell'  intera     nazione. 

8.  Le  spese  di  stabilimento  e  mantenimento  del- 
le dighe  ,  resteranno  per  conto  de'  distretti  che  sono 
più  direttamente  interessati  a  questa  parte  di  soc- 
corsi ,  iu  caso  di  straordinario  disastro  ,  il  tutto  co-» 
me   si   è   lino   ad   ora  praticato    in   Olanda. 

Il  trattato  di  Vienna  avendo  consacrato,  dietro 
questi  stessi  prineipj  ,  la  cessione  formale  delle  prò-» 
vince  belgiche  per  formar  congiuntamente  colle  pro- 
vince unite  de'  Paesi  Bassi  un  solo  regno  ,  noi  ci 
sbamo  afli-etlati  di  far  indicare  da  una  couiniifsioiiQ 
speciale  quali  modilicaz.oni  sarebbe  utile  e  necessaria 
d'  apportare   alla    costituzione    stabilita   in     Olanda. 

Vai  j  cittadini  distinti  pei  loro  lumi,  pel  loro  pa- 
trìotìsmo  e  per  la  lor  probità  si  sono  occupati  di  que- 
sto importaste  lavoro  con  un  zelo  degno  del  maggioj 
elogio. 

Il  progetto  ch'essi  ci  presentano,  contiene  delle  di- 
stinzioni onorevoli  per  hi  nobiltà  ,  assicura  a  tutti  1 
culti  una  protezione  ed  un  favore  eguali,  e  garantisce 
l 'ammissione  di  tutti  i  cittadini  agi* impieghi  ed  "t- 
ù/i  pubblici  5  stabilisce  la  distinzione  de'  potevi  sulla 
base-  d'istituzioni  protettrici  ;  e  in  t*ttì  1  tempi 


II 


a.'  popoli  del  Belgio.  'Esso  riconosce  soprattutto  1'  in- 
dipendenza del  poter  giudiziario;  concilia  l'integrità 
e  la  forza  ilei  còrpo  sociali'  co'  di  L'itti  individuili  di 
Ognuno  de' Buoi  membri  ,  e  finalmente  rinchiude  gli 
elementi  d'ogni  tnministra*zio  ie  gra. letale  ^  di  cu: 
la  sperienZa  e  lo  studio  ulteriore  di  diverse  relazio- 
ni potrebbero  far  riconoscere   il   bisogno. 

Non  ostanle,  innanzi  di  procedere  alì'introduzio- 
»!'•  delia  nuova  lei^e  fondamentale  ,  desideriamo  co.i- 
vi'icerci  d'ir  a^s-.iso  de"  nostri  sudditi  alle  sue  prin- 
cipali   disposizioni. 

A  tal  uopo  ,  saranno  uniti  de*  notabili  per  egni 
contorno  di  sottintendenza  nella  proporzione  d*  uno 
feopra  3iu.  abitanti.  Noi  abbiamo  ordinato  che  le 
scelte  sìeno  fatte  co'i  imparzialità  tra  le  persone  più 
connnpndevoli  e  più  degne  della  confidenza  de'  loro 
Concittadini.  Ma  o  1  le  essere  sicuri  clie  le  nostre  in- 
tetr/io  i  a  tal  uopo  siano  àde'fnpttttè  j  e  che  quelli 
che  vo^hoio  i->i»'rf  destinati  come  liota'Bili  meritino 
ìn  fatto  1'  onore  d"  essere  gli  ordini  delia  genera!.' 
opinione  ,  ordiniamo  <\\  più  che  le  liste  sieao  pub- 
blicate  e  deposte,  nello  spirilo  cP  otto  giorni,  ue'cano- 
juogrhi  i!clle  respettive  sottnuendeuze.  In  pari  tempo 
Saranno  aperti  de*  registri  in  cui  o.miì  abitante  cip-; 
di  famiglia  potrà  venire  ad  in*eiiire  un  semplice  voto 
di  rifiuto  Sopra  uno  o  più  di'?  distillati  notabili.  Die- 
tro il  risultato  che  offriranno  quiustii  registri  ,  le  loro 
liste  saranno  definiti ''amente  decretate,  ed  i  notabili 
convocati  in  ogni  contorno  per  votare  sul  progotto 
di  legge  fondamentale  che  sarà  lor  diretto.  Ognuna 
di   queste  assemblee  spedirà   il  suo     processo     verbale 


vranno    più    provve  !«»v     alle     truppe     austriache    st 
non   l"  alloggio  e   «-pillo   die   ne   dipende. 
»   Parigi,   2j  luglio    i8i*S. 

Il  conigliere ,  prefetto  della  Senna  , 

Finn.   ChaBBOI. 


Un  avviso  simile  a  quello  sopra  riferito  stabi- 
lisce le  medesime  prescrizioni  per  riguardo  agli  uffi- 
ciali  e   sólefàti   prussiani   alloggiati    presso    i     cittadini 


m   fariKi. 


a  Brussdles  ,  e  deputerà  tre  eie*  suoi  membri  per 
assistervi  in  unione  generale  all'  apertura  di  questi 
protessi  verbali  ed  al  rac>- dimento  de'  Voti  de'  no- 
tatoli'. 

Tali    sono  ,   o   Bdd  ,   le   misure    che   noi     abbiamo 
giudicate  le   pia   convenienti    per  lo  stabilimento  d*  un 

patto  die  lìssar  deve  i.  nostri  destini,  ed  accelerare 
£  istante  in  cui  il  vostro  Sovrano  sarà  circondate  da 
fina  ]".[',  '■'■sì'in.:m/;i  legahnente  composta.  Febei  di 
degnar  su  d'itti  popolo  liberò  ,  bravo  e  in  'ustrioso, 
feb'i  sirira'é  su  ori  di  trovar  io  esso  uoel  carattere  di 
lenita  e  di  franchezza  die  V  ha  ognora  si  eminente- 
nien'e  d.sti'uto.  Tuli*  i  nostri  sforzi  tenderanno  a  ce- 
Siwuare  i  fondamenti  di  sua  prosperità  e  di  sua  glo-  \ 
vii  ,  ed  i  citi.admi  d' ogai  classe  e  di  tutte  le  prò-  » 
vince  avranno  in  noi  un  protettore  benevolo  ed  im- 
parziale ile'  loro  diritti  e  del  loro  ben  essere.  Noi 
$.-sicn:-eivaio  hi  particolare  alla  chiesa  cattolica  il 
6<io  6tato  e  \è  sue  liberta,  ne  perderemo  di  vista  gli 
escutali  di  saggezza  e  di  moderazione  che  ci  hanno  la- 
sciati in  tal  proposito  i  nostri  predecessori  ,  vostri 
antichi  sovrani 
Jjerata  fra  voi. 


la  cui  memoria  è   si  giustamente  ve- 


Fatto  all'  Aja   il    iS   giugno  dell'anno      181S 
xis.  sera   i r  " uo  il  secondo. 


del 


Guglielmo. 


(  /.  et  frane/.  —  Ó,  <U  V. 
FRANCIA. 


) 


Ptivtgt  ,    4  Agosto. 
TrejLttwa   del  digartimente  della  Senno, 

A    V    V    I    S    Ov 

u  Oli  abitanti  di  Parigi  sono  infermati  che  ,  in 
weguito  di  nuovi  accordi  ,  S.  A-  il  Principe  di 
■  iiostein  ,  temente  generale  eouraudantté  le  truppe 
i aavlie  a  Parigi  ,  l:.i  ordinato,  che,  a  co,. tue  da 
"questo  giorno,  gli  officiati  e  soldati  della  gutetti'igrtì 
ne  .li  Parigi  ,  sotto  i  suoi  ordini  „  non  potranno  più 
ergere  dai  particolari  ,  ;'pr* sso  de*  quali  sono  allog- 
gi pi  .  taleun  uhantentmetìto,  Gli  ufficiali  dovranno 
piantonerai  a  loro  spese  ;  i  soldati  riceveranno  le 
razioni  dei  viveri  dai  inttgazziai  -'ahi!.:!  a  questo 
effetti»:,  óìi    uhiU.iti  atUlUqtM  do...   roaftez'   ,.'jb   .!o- 


—  Alcuni  malvagi  s'  introdussero  .  giorni  sono  , 
nel  palazzo  di  Versaglies  ,  e  vi  strapparono  i  gigli 
che  facevano  parte  degli  ornamenti  di  quel  palazzo. 
La  polizia   è   in  traccia  de' colpevoli. 

*—  Non  si  mancherà  di  fare  de' commenti  siili*  ap- 
parizione (i*u.i  individuo  nel  palazzo  delle  Tuilene< 
e  negli  appartamenti  stessi  di  S.  M.  11  fai  io  e  die 
quest'uomo  si  era  furtivamente  introdotto  di  mezzo 
alle  guardie  ;  ed  allorché  fu  raggiunto  ,  egli  era  ge- 
nuflesso a' piedi  del  Ra  implorando  la  sua  clemenza. 
Le   guardie    vollero   Arrestarlo:    ma   3.   M.  vi  si  oppose. 

—  Si  annunzia  che  i  Prussiani  abbiano  risoluto  di 
riguardare  come  prigionieri  di  guerra  e  di  traspor- 
tare al  di  la  del  Reno  ì  unitari  francesi  di  qualuu* 
«pie  gtf&dò  die  trovarsi  a  Parigi  se  iz"  autorizzazione 
spec.de.  Tali  disposizioni  seminano  a  prima  gin  ita 
severe  ;  ma  sono  necessitate  dall'  arrivo  impreveduto 
di  militari  die  facevano  parte  ddP  esercito  della 
Loira  ,  e  la  cut  presenza  potrebbe  inspirare  qualche 
inquieti!  line. 

—  U  ;*  ordinanza  reale  del  ia  corrente  dichiara 
nulle  tutte  le  nomine  e  promozioni  a  de"  gradi  mili- 
tari degli  ufficiali  in  ritiro,  eh' ebbero  luogo  durante 
1'  usurpa/ione. 

—  Pare  die  i  giornalisti  sier.o  stati  indotti  in  er- 
rore quando  annunziarono  ,  non  so  io  molti  di  .  l'ar- 
rivo di  DaVoust  in  Parigi.  Le  notizie  che  abbiamo  ci 
fanno  credere,  piuttosto  che  il  detto  maresciallo  si 
disponga  presentemente  a  trasportare  il  suo  quatv 
tier  generale  da  Bourges  al  castello  di  BoLsbrion. 
lungi   due   leghe   dalla    prima  citta. 

—  Il  maresciallo  Davoust  pubblico  ,  nello  scorso 
mese,  a  Bourges  ,  un  online  dtt  gihr.no  onde  r.enn- 
mar  le  truppe  alla  disciplina.  £gh  si  lagna  de- 
gli eccessi  che  commisero  le  truppe  dopo  il 
loco  arrivo  sulla  Loira.  Furono  saccheggiate  pareo* 
due  case:,  insultate  diverse  donne;  commessi  impu- 
nemente i  più  colpevoli  briga. alaggi  ;  eccitati  aila 
diserzione  moltissimi  soldati.  Questo  nero  qua  Irò  è 
accompagnato  t\d  disposizioni  repressive  e  da  un  dis- 
creto che  orditici  la  formazione  di  vane  commissioni 
militari. 

—  Acche  P  esercito  delle  Alpi  offre  scene  disgusto- 
se ;  esso  è  quasi  interamente  disorganizzato  ,  e  la 
diserzione  lo  ha  ormai  ridotto  all'ottava  parte  di 
■  {nello  che  eri.  Q  ..;  h  ghie  non  si  ridussero  alle 
loro  case  ,  errano  pur  le  montagne  dd  Forez  e  del 
Beaujolais.  Parécchi  dìstaccaménti  tìel  detto  esercito 
si   Mino  poriati   nel  dipartimento   della  Loira*. 

—  L'  Au'vefgnése  è  in  preda  alle  più  graudi  agita- 
zioni. Gli  abitatóri  delle  campagne  so. io  ancora  tal-» 
u  ente  abituati  ai  disordi  li  ri  vola:  onarj  ,  che  gli  an-N 
tichi  nobili  ed  i  ricchi  sono  obbligati  a  prender  la 
precauzione  di  r-itira-rsi  nelle  citta  onde  sottrarsi 
alle  violenze   de'  propri   contadini. 

—  A  Bordo,  [e  allegrie  pel  ristabilimento  dell*  au- 
torità reale  furono  turbate  da  alcuni  eccessi.  Furono 
spezzati  ì  vetri  a  vane  finestre  :,  e  alcune  donne  , 
noie  pel  loro  aliaci  aiiunio  al  partito  soggiogato  . 
furono   CQntfotkta    per   la    citta    sopra   degli    asini. 

—  Nella  notte  del  a5  al  .  (>  lùglio  .  i\\  scopi  ita  una 
co$pi  azione  a  Poitlèrs ,  formata  dà  an  coiounejlo  •'i 
fiate r«  .   DoyvVaw  uiindcr  #96&c$<iQ  delie  ch;ì.i  .i'-'?* 


m 


JbiicV   È   ■  i    .-..e  generali.    Ma   quésto  progetto  fu   pè* 
buona   :>orte  sventato. 

—  A  Soissoas  ,  già  èia  più  giorni  sventola  la  ban- 
diera bianca  :,  ma  il  comandante  è  determinato  ili 
sostenere  fino  agli  estremi  quella  piazza  coatro  le 
forze  russe. 

. —  Valenciennes  ,  Condé  e  Phdippeville,  per  quanto 
pare  ,  non  si  sono  per  anche  sottomesse  al  Re  :,  al- 
ni no  la  notizia  della  resa  di  quelle  piazze  non  si  è 
a. >cor:i  confermata.  Sembra  ugualmente  che  sia  stata 
prematura  la   notizia   della   resa   di    Givet. 

—  La  Fere  resiste  tuttora  ,  e  ultimamente  si  senti 
Un   vivo  can.ioiiamento  da   quella  banda. 

i —  A  Laon  continuano  le  ostilità.  Il  3o  luglio  ,  gli 
alleati  facevano  intorno  a  quella  piazza  degli  appa- 
recchi che  sembravano  annunziare  un  assedio  regolare. 

—  Ad  onta  di  questi  quadri  poco  consolanti  ,  ab- 
biamo* però  li  soddisfazione  .1"  a  mun/iare  che  ,  in 
quasi  rutto  il  resto  della  Francia  ,  la  tranquillità  è 
ristabilita. 

—  Il  generale  in  capo  barone  di  Frimont  partì  da 
Lione  il  i.°  agosto.  Nel  medesimo  giorno  un  corpo 
di  troppe  di  ben  20111.  uomini  passo  da  qiiella  citta 
per  dirigersi  nel  mezzodì  ,  e  ,  per  quanto  si  assicu- 
ra, n  di'  Auvergnesc.  Il  3  córrente',  rom.  Uomini  j 
acquartierati  ne'  comuni  vicini  a  Lione  ,  dovevamo 
ugualmente  partirne  e  portarsi  a  Chambery  ,  dotide 
ritorneranno  ,    a   quel  che  si   dice  ,  in   Italia. 

—  Il  generale  Montrichard  assunse  il  comando  della 
€  ta  divisione  militare  (  B*san/o;ie  u'  è  il  capoluogo  ), 
in  rimpiazzo  del  nrireso  dio  Jourda.i  eh'  e  aspettato 
da   un   giorno  ali"  altro  a  Parigi. 

—  Le  lettere  di  Montbrison  del  29  loglio  dicono 
clie  tutto  il  d . ;»  ìrtunento  delia  Loira  e  prssehteiòeuie 
sottomesso  al  Re.  Alcuni  giornali  annunziano  che  ti 
generale  Montai»— Ouvemet  contribuì  molto  a  questo 
felice  risultato  ,  e  che,  al  momento  che  fu  ristabilito 
r  ordine  ,  si  affrettò  di  costituirsi  prigioniere  per  dar 
r  esempio  della  sommissióne  che  debbe  il  buon  sol- 
dato  ai    voleri   del   Ile. 

• —  Si  torna  a  ripetere  che  Murat  siasi  imbarcato 
eopra  un  vascello  inglese  ,  ad  imitazione  di  suo 
cognato. 

• —  Ad  Orleans  non  e'  è  più  vermi  corpo  di  trilppe 
ali  ate  i  i  Prussiani  elio  occupavano  ultimamente  quid- 
In  otta  ,  se  ne  partirono  il  28  luglio  dirigendosi  a 
Tours  e    verso  la   Normandia. 

—  Ci  si  annunzia  clic  nuove  truppe  alleate  attra- 
versano di  mano  m  mano  la  Germania  e  s"  avanzano 
alla    volta  del  nostro   Meglio. 

1   seguente  articolo     e    estratto     dallo  Spettatore. 


dèlia 


riboccava.  I  pia  leggiadri  abiti  ,  i  utu 


os.1 


Mentre  ancor  l'urna  utile  pianure  di  Waterloo  il 
sangue  di  aom.  Francesi  ;  mentre  anche  oggidì  con- 
tinuano le  turbolenze,  $1  assediano  piazze  ,  si  bom- 
1) 'plano  citia,  e  la  discordia  agita  tuttavia  le  sue 
faci,  tutto  e  tranquillo  in  Parigi;  anzi  questa  capi- 
tale si  può  quasi  dire  felice.  M0.1  mai  i  teatri  furo- 
no più  frequentati  ,  i  caffè  più  ridondanti  di  oziosi  , 
le  case  di  giuoco  più  brillanti  :  non  imi  i  Parigini 
fecero  migliori  affari  ,  né  guadagnarono  più  denaro. 
Percorrete  le  sale  di  Very ,  i  viali  di  Tivoli,  le  gal- 
lerie del  palazzo  ,  le  leste  di  ballo  della  Lhaumiè— 
re  .  ,  .  .  ,'é  vedrete  come  tutto  vi  respira  felicita  e 
gioja  :,  si  direbbe  ,  a  tal  vista  ,  che  fossero  passa- 
ti p;u  di  cinqua.it'  anni  dopo  i  nostri  terribili  sov- 
vertimenti ;  si  crederebbe  ,  ali1  aspetto  del  lusso  del- 
le do  ine  ,  d'Ile  follie  della  moda,  delle  frivolezze 
del  piacere  ,  che  ,  dopo  il  20  marzo,,  neppure  Qu 
sospiro  turbo  la  pace  delia  Francia  ,  neppure  uu.i 
lagrima  vi  fu  versata.  Dubitando  10  però  d"  111,1  mi- 
nia che  riguardavo  come  ingiuriosa  allo  donne  ,  vol- 
li co' miei  ocehi  verificarne" P  esattezza.  Io  mi  portai 
in   uno    de'  luoghi    consecrati    al   divertimento.   La  folla.      — -   Il    generala   cOu'.e   de   Castella    passò   U    6   di    L<5- 


lieli  gruppi  di  danzatrici  animavano  la  ecena  .... 
Il  mio  pensiero  corse  tosto  »  11  rovesci  della  Fran- 
cia :  io  mi  credei: i  i  1  quel  punto  di  veder  P  ombre 
de-1  nostri  guerrieri  aggirarsi  fra  quegl1  insani  ;  ir: 
credetti  d'  udire  le  loro  voci  confusa  coi  clamori 
della  gioja.  Io  cercai  de'  Fradcesi  1.1  mezzo  a  quella 
calca  affaccendata  ,  e  non  vidi  che  donne  spensierate 
che  insultavano  al  dolore  di  tante  ma  tri  infelici  ri- 
dotte a  piangere  sulla  morte  de"  loro  figli. —  I  garofa- 
ni rossi  continuano  ad  essere  1"  oggetto  d'  una  piccola 
guerra  intestina.  Ci  era  una  quantità  di  brave  per- 
sone, di  eccellenti  padri  di  famiglia  che  portavano 
questo  bel  fiore  agli  occhielli  del  loro  abito,  senza 
che  sospettar  potessero  eh'  esso  fosse  un  distintivo 
riprovato.  Del  resto  basto  lo  strappare  un  garofano 
dall'  abito  d'  un  cittadino  ,  perche  il  di  vegnente  se 
ne  vedessero  comparir  mill»  ,  non  già  per  segno 
d"  una  fazione  ,  non  già  per  memoria  di  avvenimen- 
ti di  cui  nessuno  avrebbe  mai  voluto  esser  testimo- 
nio ,  ma  per  quella  irascibilità  eh'  eccita  nel  seno 
degli    uomini   lo   spirito   di   contraddizione  !   » 

(  Gaz.  de  Laus.  ) 
GERMANIA. 

Aqui  sgrana  ,  29  Lùglio. 

Jori  fu  qui  trasportato  un  quadro  della  galleria 
di  Potzdam  ,  che  fu  portato  via  Ha  dal  1006  Aspet- 
tasi a  momento  un  trasporto  intiero  d"  ometti  'Parti 
destinati  per  Berlino  e   Potzdam.   (  /.  de  Frane/.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea ,  5  Agosto. 

Jeri  Uninga  fece  gran  fuoco  sulla  Piccola  Uniti- 
la ,  sulle  nostre  batterie,  sovra  Bourglibre  e  sopra 
Neudorf,  ove  si  vide  andar  in  fiamme  una  casa. 
Nessuno  de'  nostri  fu  colpito  :  alP  incontro  i  caccia- 
tori svizzeri  uccisero  anche  jeri  alcuni  uomini  al 
nemico,  Ha  disertore  riferisce  che  i  Francesi  ebbero 
jeri    26   uomini   uccisi   o  feriti.    (  F.  S.  ) 

Del  6  Agosto. 

Qui  tutto  procede  come  al  solito.  TI  comandan- 
te d"  Uninga  Barbenegre  continua  a  minacciare  ,  ma 
li -ora  non  ha  fatto  nulla.  Si  assicura  eh1  epdi  ordino- 
11  la  volta  eoe  venisse  bombardata  la  nostra  citta  , 
mi  che  Chaucel  e  gli  altri  ufnziali  si  opposero  o 
vietarono  ai  soldati  di  mandare  ad  effetto  i  suo:  or- 
dini. Frattanto  da  una  parte  e  dall'  altra  si  fa  uri 
continuo  fuoco  di  nioschetteria  ,  da  cui  però  nessuno 
de'  nostri  e  stato  danneggiato  Per  tenere  a  freno 
l'inimico  si  e  postata  l' artiglieria  svizzera  al  disot- 
to di  Brustwehren  ,  e  già  6  Francesi  ne  sono  rima- 
sti vittima.  Le  batterie  contro  la  fortezza  sono  mu- 
nite d'  artiglieria  ,  e  si  aspetta  a  momenti  quella 
d  assedio  che  però  non  si  farà  agire  fintantoché  i 
nemici  si  staranno  tranquilli.  Si  presume  assai 
vicina  la  resa  cP  Uninga  perche  nessuno  degli  ulficiali 
e  delP  avviso  del  generale  Baibenegre.  Molti  reggi, 
menti  austriaci  sono  arrivati  ne'  nostri  contorni  pufr 
stringere  più  vigorosamente  la  fortezza.  Befort  tiene 
fermo  ancora.  L'  Arciduca  Giovanni  debbe  avere  di- 
chiarato che  P  Abazia  risponderà  di  tutti  i  danni 
che  Uninga  cagionasse  a  Basilea.    (  F.   S.   ) 

Losanna  ,  8  Agosto. 
Il  sig.  conte  di  Talleyrand  ,  ministro  di  Francia, 
in  una  nota  datata  da  Berna  il  a.  corrente,  espresse 
il  desiderio  che  il  paese  di  Gex  venisse  sgomberato 
dalle  truppe  svizzere.  (Questa  nota  fu  trasmessa  al 
comitato    diplomatico. 

—  Jeri  al  1  1  ore  del  mattino  cent'  un  colpo  di 
cannone  e  il  suono  di  tutte  le  campane  atfhtYnziaronO 
la  solennità  della  prestazione  del  giuramento  al  patto 
federale  ,  eh''  ebbe  luogo  nello  stesso  giorno  e  nella 
stessa  ora  per  parte  dei  deputati  de"  ai  cantoni  riu- 
niti a   Zurigo» 


-.urna  dirigendosi  a  Parigi. 


IV 
•*-  Le  lettere  di   Be*anzone  del   5   agosto  annunziano  i    •—  I.  RR.  monaci  cassine  •    riassunto  il  loro  *ì»>><j 

il  passaggio  da   --..ila  citta  del   cónta     di    Talleyram?     ah,w  religiosa- neUà  patriar  a  di  S.  Paolo 


il  quale  portasi  n  Parigi:   (  G.  de  Laus.  ) 

Sci  effusa  ,    9  Agosto. 

No'  nostri  contorni  ci  ritrovano  attualmente  molto 
truppe  austrìache  dell'  esercito  di  riserva.  Circa  2.111. 
uomini  di  esse  passarono  sabato  scorso  per  questa 
città  ,  e  dicesi  che  ne  debbano  passare  molti  altri. 
Continuano  a  giungere  grandi  convogli  di  viveri  , 
come  anche  molta  artiglieria  di  grosso  calibri»  e  gran 
quantità   di   provvigioni   e   muniziona   d'   assedio. 

—  Madama  Ortensia  e  arrivata   nel    Chamony— Thal. 

—  L'  Imperator  d1  Austria  ha  ordinata  una  nuova 
leva  di  ìoum.  uomini  a  completamento  dell1  e- 
sercito. 


(  Idem.  ) 
Firenze  , 
S.  A.  I.  e  R.  il  11  >■>  1  <  5  tvrano  è  qui  ritornate 

dai  bagni  di  Pisa,  la  6era  dello  scorso  venerdì,  dopo  un 
mese  d1  assenza  ,  che   ha   pas  far   uso  di  quelle    salu- 

tifere acque  minerali.  A'itec  i';ate    al    ritorno    della. 

prelodata   A.  S.,   erano   già  ai  S.   A.   I.   il  Principe  ere- 

ditano e   le  due  imperiali   A  lesse  ,    eh'    eransi    par- 

tate  a  passare   alcuni  gioì  ni    ;  L1  augusto  loro  genitore. 

Tinta  l'I.  e  R.  famiglia  è  at  ili  -ute  alia  deliziosa  regia; 
residenza  del  Poggio  imperlile,  ove.,  grazie  all'  Altissimo  , 
essa  continua  a  godere   una  perfettissima    salute. 


(   G.  di  Fir.  ) 

Venezia ,  9     Agosto. 

Ci  si  scrive  da  Costantinopoli    clic  S.  E.  il  sig.  barone» 

Sturnier,    internunzio  di  S.  M.   il    aos.tro     Imperatore  e  Re> 

presso   la  sublime   Porta,     che    aveva    sospeso    la     partenza 
1  doni   patriottici  tatti    per    itli     Svizzeri    reduci  ,    ,  .  ,  ■       ■  r  ,.  ,, 

„  F  -,  ^  a  de  bastimenti   con   bandiera  austriaca  da   cala,  stante   1   in*' 


dalla    Francia  montano  a    1 3m.   fr.  e     saranno    mipic 
gad   per  la  maggior  parte    a    formare     un    l'ondo    per 
gì'  invalidi. 

—  11  battaglione  Fuasli  di  Zurigo  è  partito  da 
«ontorni  di  Basilea  ;  probabilmente  egli  è  destinato 
a    recarsi   ut  11"  Unteiwald. 

— 1  II  governo  di  Friburgo  ha  pubblicata  un'  amni- 
stia generale  per  tutti  quelli  che  vi  furono  arrestati 
ultimamente  a  motivo  delle  vicende  politiche.  Esso 
ha  imposta  una  tassa  straordinaria  di  guerra  sulle 
proprietà,  sui  capitali,  sul  commercio,  ecc; 
ITALIA. 
Napoli ,    2,5   Luglio. 

Provegnente  da  Vienna  è  arrivato  in  Napoli  S.  E,  il 
•ig.  Duca  di  Serra  Capriola,  ministro  plenipotenziario  ed 
inviato  straordinario  di  S.  J\I.  presso  la  corta  imperiale 
di  Pietroborgo, 

—  Un  decreto  del  Re  ordina  quanto  s°gue  : 

«  L'  articolo  20  del  codico  penale  che  ordina  di 
marchiarsi  con  un  ferro  rovente  ogni  condannato  ai  lavori 
forzati  perpetui  per  misfatto  di  furto  o  di  falsità,  è  abo- 
lito. Su  quei  condannati  .  contro  a'  quali  non  si  è  ancora 
eseguita  la  disposizione  del  detto  articolo  20  dei  codice 
penale,  non   sarà  più  fatta   1' applicazione   del  marchio»  » 

(  Gior.  delle  Due  Sicilie.  ) 

De!  26  Luglio. 

Lettere  di  Madrid  annunziano  ohe  il  dì  20  del 
p."  p.°  mese  era  di  colà  partito  il  sig.  Principe  di  Canosa  , 
figlio.  Le  stesse  lettere  aggiungono  che  nel  prender  con- 
gedo da  quella  corte  ricevè  egli  dalle  mani  di  S.  M.  .Cat- 
tolica Ferdinando  VII  il  gran  cordone  della  Concezione, 
il  primo  tra  tutti  gli  ordini  della  monarchia  spaglinola.  In 
-«u  momento  in  cui  la  morale  pubblica  è  restituita  alla 
santità  de'  suoi  principi  ,  è  .consolante  il  vedere  V  augusto 
nipote  di  S.  fll.  premiare  la  fedeltà  ,  la  costanza  ,  le  ono- 
rate fatiche  di  guest'  illustre  personaggio,  che  sagiilicò 
tutto  alla  gloria  di  servire  il  suo  Re  nelle  più  diilicili 
circostanze  della  monarchia.  Rialzati  i  troni  legittimi  , 
calmato  lo  spirito  di  vertigine  che  agitò  lungamente  la 
terra  ,  gli  errori  ed  i  deliri  passati  debbono  essere  ob- 
bliati  ;  ma  le  adoni  gloriose  ,  che  in  mezzo  alla  calamità 
de'  tempi  mostrarono  non  esser  spento  il  fuoco  sacro  della 
virtù  ,  debbono  essere  conservate  nella  memoria  degli  uo- 
mini ;  e  le  anime  generose  debbono  ottenere  il  premio 
loro  dovuto  dalla  magnanimità  da  Principi  e  dalla  vene- 
razione delle  nazioni,  (  Idem.  ) 

Del  29  Luglio. 
Un   decreto   del   dì    26   corrente   ordina   quanto   segua  : 
«  Il   caricameli!  1,  dell'  olio     per     Y  estero     dai    poni   di 
questo   Re»>no  ,    è    sospeso    per    due.    mesi   a  contare  dalla 
data  del  presenti»  decreto.  »   (  Gior.  delle  Due  Sicilie  ) 
Roma  ,  27  Lus.Ho. 
Un   corriere  pontificio   giunto   jersera    in   questa   domi- 
nante ha  recaro  all'  «tu.  sig,  card.  Constdvi  ,    segretario    di 
Stato     di   S,   S.,   V  officiale     rapporto     della     consegua     delle 
Marche  ai  monsignori  delagati  pontili,  j,  seguita  nel  giorno 
*S>del  cadenti  Luglio,   (   !>.   R.  ) 

Del  2  Agosti.. 
S.  M.  il  Rti  Carlo  Emanuale    lY    nello    scorso  sabato 
(>■<  e  <:iìa  vìsita  a  S.  S. ,  da  etti  La   leauca    us  graziosa  col- 
loquio pev  oj'iaci  a»'  ar«i» 


conveniente  successo  al  capii  ino  Splivalo  per  parto  de* 
corsali  tripolini  ,  abbia  di  nuovo  permesso  ai  capitana 
Adoni.»  e  Ragnsin  della  rinomata  e  ;sa  Treves  di  Venezia, 
che  col  glorioso  paviglione  austriaco  prosieguano  il  loro* 
viaggio  carichi  di  grani,  L'uno  per  Livorno,  e  l'altro  peC 
Barcellona.  Da  ciò  si  desume  che  abbia  il  detto  inter-» 
nunzio  ottenuti»  la  certezza  che  sia  scrupolosamente  ri-s 
spettata  da  tutti  i  cantoni  della  Barbarla  la  bandiera  ati-* 
striaca,  e  non  si  dubita  che  fra  poco  saranno  rimborsati 
gli  aventi  interesse  col  capitano  Splivalo ,  delle  loro  per-t 
dite. 

Si  sente  dalla  parte,  di  mare  che  un  bastimento  con 
bandiera  inglese  del  capitano  Veli  1,  provegnente  da  Smirne? 
carico  di  cotone  ,  vallonea  e  ferro,  sii  srato  predato  da 
imo  sbandato  nelle  acque  dell'  Arcipelago;  e  si  dice  aacora 
chv  gli  abbia  lo  sbandato  rubati  1  cotoni,  e  che  dipo  lj 
rilasciò  co!  jrhtìàaente  del  carico.  (  Gior.  di  Venezia.  ) 
salane  ,    1 3   Agosto. 

Vienna  ,  6  Agosto. 

S.  M.  T  p  R.  si  è  degnata  di  conferire  la  pie* 
cola  croce  dell1  Ordine  di  Santo  Stefano  al  nobile 
Francesco  Siber  ,  consigliere  aulico  e  direttore» 
supremo  di  polizia  in  questa  città  ,  in  compenso  dei 
zelanti  servigi  da  esso  prestati  pél  corso  di  quaran- 
tacinque  anni. 

11  4  corrente  sono  qui  giunti  da  Cracovia  il 
co'ite  e  la  contessa  Ceccopieri ,  e  parti  por  Pietro-, 
borgo  il  sig.  de    Salci  hr.na  ,  inviato  portoghese. 


Corso  del  eambio  in   Vienna  del  giorno  5    ago 
Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100    corr.  ,  liei  .     ì    1 
1^4  uso  i  fior.   346   5;6  a  2  mesi. 

Sopra  Londra  ,  per  una  lira  steri.,  hot.  2)  1$ 
car.  a   3o   giorni  v.  v. 

Corso  dell'  oro  e  dell'*  argento. 
Qngari  il"  Olanda,  fior.    i5  car.   58. 
Ougari  imperiali,  fior,    ij  car.  55. 
Moneta   di   convenzione,  per   100  ,  fior.  348    1/^ 

(  G.  di  C.  ) 

SPETTACOLI  D"  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Se  ila.  (  Opera  buffi»  )  V  Italia  • 
na  ih  Algeri,  musica  del  sig.  M  Gioachimo  Rossini 
di  Pesaro.  Balli  ,  i.°  Lncne  deificato,  a."  L'equivoca 
fortunato. 

Teatro  Re.  (  Comp.  coni.  Macchioni.  )  1  -;J- 
litarj  del  monte  S.  Bernardo 

Ti  ati:  1  LsDfTAStO.  (  Dramma  giocoso  ).  le.  €Or* 
pficciosa  pentire  .   musica   del  M."   Fioravanti. 

Teatro  del  Bel  ah  mino   (  d..i.>    .ti  Girolamo    j 
Prometeo.  —  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 
Teatro  a  s.  Romano,  l'osta  di  ballo  iu  prima  1 
Anfiteatro    ili  1  Stadera.  (  Comp.  coui.   Mar- 
cii ioni.  )  Sansone. 

Anfiteatro   ve'  Giardini  Pubblici.    Futoki    di 
artificio,  eseguiti   dal  sig.   Cu».  Battista  Piouiarta, 
lanose. 

SttoNE  (  altrevolte  teatro  S.  Radegonda),  festa 
di  ballo  ,   olio  si   principio:  a  alle  ore  7    pomeridiane  . 


Abitine  ,  dàlia  t'tpogfffia  cL  Federilo  A± 
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GIORNALE    ITALIANO 

MlLAKO  ,  Lunedì   14  Agosto   181S. 


Tutti  gli  affi  d'  amministrazione  post     in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


T"*" 


i*.    - 


IMPERO  D'  AUSTRI. 
Vienna  ,  7    Agosto. 

L' altrieri  sono  giunte  in  questa  citta  la  Prin- 
cipessa Suwaroff  da  Praga  ,  e  la  Principessa  Rohan 
da  Presborgo. 

« —  Fin  dai  primi  giorn:  dello  scorso  luglio  il  Prin- 
cipe A"  Assia-Omborgo  „  governatore  di  Lucemborgo  , 
«i  era  recato  tulle  frontiere  francesi  colla  guernigio- 
ne  d!  Lucemborgo,  ed  aveva  circondato  Longwy 
!Nella  notte  del  la  al  *3  luglio,  egli  fu  improvvisa- 
mente assalito  da  una  forte  divisione  di  truppe  fran- 
cesi ,  e  costretto  pel  momento  a  levare  il  blocco  di 
Longwy  ,  e  ,  sempre  combattendo  ,  ritirarsi  in  una 
sorte  posizione  ,  cioè  presso  Diphach  ,  distante  2  ore 
«li  cammino  da  Lucemborgo  sulla  strada  di  Longwy. 
La  cosa  ,  al  dir  de'  fogli  di  Francoforte ,  procede 
«oine  sieguc  :  Un  corpo  di  truppe  russe  aveva  stret- 
to d'assedio  Metz  e  Thionville,  e  quindi  il  Principe 
d' Assia-Omborgo  si  reputava  sicuro  ;,  ma  il  comau-. 
dante  russo  ,  probabilmente  indotto  in  errore  ,  le\  ò 
il  blocco  da  Metz  e  marcio  innanzi  ,  senza  avvertir- 
ne il  Principe.  Di  qui  nacque  per  un  momento  ra 
critica  situazione  del  Principe  ;  giacché,  non  appena 
si  forono  partiti  i  Russi  ,  che  la  guernigione  di  Metz 
mei  dalla  fortezza  ,  portò  via  il  pichetto  russo  di 
60  cavalli  eh'  erano  stati  lasciati  addietro ,  montò 
con  essi  in  parte  i  gendarmi  e  i  doganieri ,  e  fu 
addosso  improvvisamente  al  Principe  il  quale  ,  per 
salvare  le  sue  artiglierie ,  dovette  fare  una  lenta 
ritirata  in  cui  ,  sempre  combattendo ,  perdette  3oo 
uomini  e  3  cannoni. 

In  questa  occasione  fu  ammirabile  l'ottimo  spi- 
rito che  mostrò  la  milizia  civica  in  Lucemborgo  e  nei 
contorni.  Appena  s'ebbe  sentore  della  cosa  ,  la  com- 
pagnia di  cacciatori  di  Greveivmachern  in  Lucembor- 
go accorse  in  rinforzo  del  presidio  ;  il  14.  vi  ei  re- 
carono altresì  molte  sezioni  d'altri  battaglioni  le  quali 
ricevettero  ordine  di  tornare  alle  proprie  case  ,  per- 
chè non  esisteva  più  il  pericolo.  In  Lucemborco  , 
dopo  la  partenza  delti  guernigione  ,  ogni  giorno  più 
centinaja  d'uomini  fanno  la  guardia. 

Presentemente  tutto  è  rimesso  nel  primiero  suo 
stato.  Il  corpo  di  truppe  che  cinge  Longwy  è  ri- 
forzato d'  assai  ;  Metz  è  nuovamente  circondata  ;  il 
Principe  ha  ristabilito  tutto,  e  quanto  e  accaduto 
non  ebbe  altre  conseguenze,  fuorèhèla  piccola   per- 


dita sovr'  accennata  ,  la  quale  non  è  imputabile     che 
ad  un  semplice  sbaglio.   (  Osser.  austr.   ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,29  Luglio. 

A  tenore  d' una  pubblicazione  di  S.  E.  il  mini- 
stro delle  finanze,  in  data  dell'  11  corrente,  "S.-54-,  , 
eoa  ordine  di  gabinetto  del  22  giugno  scorso  ,  ordinò 
che  gli  obblighi  del  Regno  di  Vestfalia  provenienti 
in  origine  dai  debiti  prussiani  ,  e  che  con  legge  «lei 
2,3  giugno  1812  erano  stati  ridotti  al  terzo  ,  riacqui- 
steranno il  loro  valore  nominale  a  favore  de'  posses- 
sori de'  suddetti  obblighi. 

(  /.  de  Framcf.  ) 

BELGIO. 

'   Brussellet  ,29  Luglio. 

Jeri  mattina  il  Re  visitò  il  campo  di  battagli» 
ove  gli  eserciti  alleati  s'  acquistarono  tanta  gloria  nel- 
la memoranda  giornata  del  18  giugno.  Il  podere  del- 
la Bella  Alìiance  fissò  principalmente  l'attenzione  di 
S.  M.  Sarebbe  da  desiderare  che  in  quel  luogo  si 
avesse  ad  alzare  un  monumento  che  annunziasse  ali* 
più  lontana  posterità  uno  de'  più  gloriosi  combatti- 
meli ile'  nostri  tempi.  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,  3  Agosto. 

Ecco  il  discorso  indirizzato  dal  feld-maresciallo» 
de  Vacquant  al  battaglione  d'  Isemborgo  ,  quando  gh 
fece  ,  il  3o  luglio  scorso  ,  prestare  il  giuramento  di 
fedeltà  alle  bandiere   austriache  ,  a   Reiclistett  : 

Soldati  ,  compagni  ,  il  congresso  di  Vienna  vi  ha\ 
dato  un  nuovo  sovrano.  L'aulico  vostro  monarca  vi  scio- 
glie  dal  giuramento  di  fedeltà  ;  e  l'imperatore  Francesco 
J.°  mS  incarica  di  ricevere  il  vostro  giuramento.  Se/iztt 
aver  cangiato  di  patria  ,  voi  siete  austriaci.  Voi  com- 
batteste a  Selz  con  tanto  valore  per  V  indipendenza  del- 
la Germania  ,  e  per  questo  nobile  scopo  voi  combatte- 
rete in  avvenire,  se  il  nimico  persistendo  nella  sua.  osti- 
nazione volesse  ricominciare  le  ostilità.  Io  mi  congratu- 
lo con  voi  pel  vostro  passaggio  sotto  al  dominio  d'  un 
Principe  buono  ,  grande  e  magnammo  ;  e  vi  ricevo ,  in 
nome  ile'  miei  compagni  a"  armi,  a  braccia  aperte  e  con 
fraterna  gioja  ,  fra  le  nostre  file  ,  o  valorosi ,  che  gio- 
vi distinguete  col  vostro  coraggio  e  colla  vostra  buona 
disciplina  ,  e  che  siete  guidati  da  ujji.ciah  attui-  ,  zela* 
ti  ed  onorati.  Deh  uà  questo  un  giorno  di  gioja  e  ài 
felicita  !  Viva  Francesco  J.'mogtro  Imperatore  e  pa- 
dre 1    (   lo'ir    de   Frane f.  ) 


ri 


—  L'isola  di  S.  JEIcij.i  fa  scoperta  nel  iSoa  ini 
portoghesi  ,  nel  giorno  consacralo  al  nenie  della  detta 
Santa.  Elevasi  «sua  come  ima  montagna  scoscesa  in 
mezzo  air  Oceano  Atlantico.  La  sua  circonferenza  è 
di  8  io  io  leghe.  Irregolari  masse  di  scogli  ,  nudi  e 
dirupati  cìie  sorgono  dal  mare  all'  altezza  d'  8o<3  a 
2400  piedi,  firmano  una  difesa  natii rr.le  a  quell'isola 
e  servono  di  sostegno  alle  montagne  che  la  form'ano, 
JI  pico  di  Diana  ,  eh"  è  la  montagna  più  alta  9  ha 
a6<;2  piedi  d'  elevazione  sopra  il  livello  del  mare. 
Le  eminenze  interne ,  coperte  di  strati  argillosi  ,  of- 
frono una  vegetazione  ridente  ,  e  i  vegetabili  euro- 
pei vi  sono  coltivati  con  grande  cura  e  successo.  Il 
caffè  vi  alligna  assai  bene.  Il  bestiame  grosso  è  assai 
bello  ;. le  capre  formano  la  ricchezza  maggiore  del 
i'  isola.  Il  pesce  vi  abbonda  ;  i  topi  e  i  bruchi  sono 
i  soli   animali  nocivi   che   vi  esistano. 

I  forti  sconvolgimenti  dell'  atmosfera  vi  sono 
assai  scarsi  j  ben  di  rado  vi  piove  ,  e  sovente  pas- 
cano alcuni  anni  senza  pioggia.  L' inverno  non  vi 
solleva  che  delle  nebbie.  Cna  tale  temperatura  in- 
fluisce favorevolmente  sulle  disposizioni  fisiche  de*gli 
abitanti  ,  che  sono  assai  poco  soggetti  a  malattie  ed 
arrivano  ad  un'  età  molto  avanzata.  Parecchi  fore- 
stieri ,  ritenuti  incurabili  ,  vi  ripigliarono  1'  uso  delle 
perdute  loro  facoltà.  Il  vajuolo  e  l"  idrofobia  vi  sono 
«conosciute. 

Quest'isola  contiene  una  popolazione  di  2400 
anime  ,  compresa  la  guernigioue  di  5oo  uomini  e 
600   negri ,   tutti  liberi. 

Gli  abitanti  ,  divisi  iK  tutto  il  mondo  ,  passano 
i  loro  giorni  felicemente:  p\r  sei  mesi  'vivono  nelle 
loro  case  di  campagna  il  cui  numero  è  di  70.  La 
capitale  è  Jamestown. 

Nessun'  altra  isola  è  più  lontana  da  tutti  i  con- 
tinenti ,  e  non  offre  eguali  mezzi  di  sicurezza.  Dalla 
cima  del  pico  di  Diana  scopronsi  i  vascelli  alia  di- 
stanza di  60  teglie  ;  ciò  che  toglie  ogni  timore  di 
Sorpresa.  Alcuni  soldati  ne  disertarono  ,  ma  nascon- 
dendosi a  bordo  de'  bastimenti  ;  in  altra  maniera  è 
impossibile  la  fuga,  [la  prigioniero  guardato  nella 
casa  di  campagna  del  governatore  ,  posta  sopra  una 
eminenza  5  non  potrebbe  fuggire  che  per  tradimento. 

- — -  Il  giornale  del  Basso  e  Medio  Reno  contiene  una 
Lettera  del  10  luglio  dell'intendente  generale  dell'  e- 
sercito  prussiano  Ribentrop  al  prefetto  del  diparti- 
mento della  Senna.  Da  essa  rilevasi  indubitatamente 
che  il  feld— maresciallo  Blucher  impose  alla  città  di 
Parigi    una   contribuzione   di    100   milioni. 

—  Le  lettere  di  Cadice  annunziano  il  risultato  dei 
processi  fatti  ai  liberali  \n  Ispagna  : 

Calerò  ,  O'  Donnei  e  Pardo  sono  condannati  alla 
pena  di  morte  come  capi  di  complotti  al  caffo  della 
Speranza  ;  Teriop  ,  Arreeochea  e  Garda  sono  con- 
dannati al  bando,  e  Cridel  deve  servire  4  anni  come 
semplice  soldato.  Parebeles  è  condannato  a  servire  2 
anni  nell"  ospitale  militare  ed  al  bando  dalla  Galizia. 
]\lolti  altri  sono  multati  in  diverse  pene  pecuniarie  . 
oleum   privati   di    qualunque   impiego   pubblico,   ed     a 

amnistia.  (  F.  S.   ) 


tutti   gli   nitri  Venne  accordata  1" 


SVIZZERA. 

X,Oìan/ia  }     8   Agosto. 

La  riduzione  delle  truppe  federali  va  eseguen- 
dosi su  tutti  i  punti  coli"  ordine  migliore.  Da  pet- 
ratto i  battaglioni  ritornano  a  casa,  soddisfatti  d'aver 
adempiuto  il  loro  dovere,  e  colmati  delle  dimostra- 
2toni  di  stima  de"  loro  governi.  Il  p, renio  munirò 
de' soldati  che  abbandonarono  le  loro  I  ondiere  ,  v.  g- 
gono  in  queste  ricompenso,  degne  de' vi  ri  Svizrcn 
il  castigo  dovuto  al  loro  traviamento.  Il  governo  de' 
Grigioni  ,  con  su<>  decreto  del  1  -  p."  p."  luglio  .  lì 
dichiara  indegni  di   servire  la  pntiia.     Alcun,     diet.ac- 


J  camelli  federali  continuano  ad  .jccbp.uv  il  Meritorio 
'..incese.  Conformemente  a1  desideri  del  sig.  generale 
barone  Friiuo.it  ,  il  forte  di  Jonx  sar\  occupato  ci 
gli  Svizzeri  :,  quello  dell'  Écluse  continua  ad  essere 
occupato  da  una  parte  del  battaglione  Ruesch  d'  Ap- 
penzel.  -    ,«* 

Alcuni  corpi  di  truppe  federali  ,  fra  cui  mi 
vansi  un  battaglione  di  Friborgo  ,  uno  di  Turgovia 
ed  una  compagnia  d'  artiglieria  di  Zurigo  co''  suoi 
cannoni,  entrarono  nel  cantone  di  Vaud  fra  il  giorno 
1."  ed  il  4  corrente.  Queste  truppe  venivano  dalla 
Francia.  Tre  compagnie  di  S.  Gallo  sono  tuttora 
stazionate  a  Jougne.  Parecchi  convogli  di  grani  furo- 
no spediti  per  la  via  di  Ballaigue  a  Pontarlier. 

La  maggior  parte  de'  cantoni  si  danno  premura 
di  soccorrere  gli  abitanti  del  Vallese  ,  che  soffrirono 
gravissimi  pesi  pel  passaggio  dell'esercito  d'Italia. 
Si  sono  aperte  con  successo  delle  sottoscrizioni  vo- 
lontarie a  Coirà  ed  a  S.  Gallo   a  favore  di  quel  paese. 

I  tredicimila  franchi  ricavati  dalle  sottoscrizioni 
fatte  a  favore  de'  reggimenti  ritornati  dalla  Francia 
si  distribuiranno  come  siegue  :  Nel  giorno  della  di- 
stribuzione delle  mediai, e  X  onore  si  darà  una  lira 
svizzera  a  ciascun  sottofficiale  e  •;  i|  lato.  Il  sottofh- 
ciale  che  ,  all'  epoca  in  cui  Napoleone  passava  la 
rassegna  sulla  p  azza  del  Caror.sel  ,  gli  chiese  ,  in 
nome  delle  truppe,  la  liberta  d"  obbedire  a'  desiderj 
della  propria  patri  1,  avrà  quattro  luigi.  Tutti  i  sottof- 
ficiali  che  1"  accomj  agnarouo  ,  unti  quelli  che  trova- 
varisi  nella  casermn  di  S.  Dionigi  ,  e  che  resistettero 
alle  offerì  e  del  maggiore  StofE^i-,  avranno  due  luigi. 
[1  rimanente  della  somma  sarà  consacrato  a  formare 
uà   fon. lo   per   gì'  invalidi. 

Le  disposizioni  date  dalla  Dieta  per  ricondurre 
I  Bisso  U  iterwal  I  all'  o  -dine  ed  alla  unione  fede- 
rali1 ,  cominciano  ad  essere  poste  1:1  esecuzione.  Le  I 
truppe  di  Lucer. la  hanno  occupato  Wmkela  e  Worb 
con  alcufei  cannoni  ,  io.  aspettazione  h  truppe  fede- 
rali. A  Lucerna  aspettatasi  due  bauaj,bdni  e  due  com- 
pagnie d"  artiglieria.  Noi  si  licenzia  che  una  par.e 
de'  battaglioni  FalUli  ed  Arnold.  Una  parte  e  desti- 
nata   a   passare   il  Bruni". 

Pusssi  sperare  che  questa  sciagurata  dissi  lenza 
abbia  ad  avere  un  pronto  termine',  stan  ec'ne  lu  di- 
sposizioni di  quel  gcuerno  non  furono  accolte  ad  una- 
nimità. Il  comune  di  Weh'enschiels  è  nel  numero  di 
quelli  che  ascoltarono  la  voce  della  patria.  Quelli 
di  Stantz  ,  Buchs  ,  Thalweil,  Beckearied  ,  Burgen 
ed  Aeuemoos  esitano  sul   partito  a  cui  appigliarsi  (*). 

(  F.  S.  ) 

Zurigo  ,    9  Agosto. 

Jerlaltro  s'è  prestato  in  questa  città  nel  modo 
più  solenne  il  giuramento  federale  ,  di  cui  ecco  la 
forinola  : 

ti  Noi  deputati  dei  XXII  Stati  sovrani  della 
Confederazione  ,  in  no, ne  o  come  autorizzati  dai  bor- 
gomastri ;  mover  .v ,  dai  lati. bimani  .  dai  capi,  dal 
capitano  general.'  „  consiglieri  di  Stato,  dai  sindaci, 
dal  consiglio  grande  e  piccolo  ,  e  dalle  comuni  degli 
Stati  di  Zurigo  .  Berna  .  Lucerna  .  ir,  .  Svitto  ,  Un- 
terwald  sopra  Sei .  a  „-  (darò  >a  .  Zng  ,  Friborgo,  So- 
letta, Basilea,    Sciatfusa  ,     Appenzell .    Rhodes    ime» 


(*)  Fin  dall'anno  11  ">o  ,  I'  TJnterWat.1  è  diviso  in  di* 
distretti,  separati  l'uno  dall'altro  dalla  vasta  selva  del 
wild.  Il  distretto  pili  elevato,  giacente  al  sud,  rhir.nj« 
Okivalden,  ed  il  settentrionale  clic  steìÀd^ii  al  di  sorto 
della  selva,  porta  il  nome  di  Viclwaldeii.  ossia  Basso  U  ■ 
terwald.  Dopo  l'anno  l3o8,  questi  .Ine  (Rsrretfi  farinattl 
no  due  Repubbliche  indipendenti  ,  sebbene  non  fossero  ri- 
tenuti nel  corpo  elvetico  se  non  enne  un  s.>'o  e 
limo  Stata.  Gli  abitanti  del  Alto  Òntefwatrl  s.ino  più1  re  ih 
di  quelli  del  Basto  Unt-rw.xld,  e  sono  anni  pi  Odiati  ii 
questi  Liltniu,  il  cui  paese,  esposto  alle  scorrerie  rlr'F.^a- 
ct.ii  nel    J7)-',  è  ridutte  alla  miseria  estrema.  (.  -r    - 


t 


rie  ne  'ed  esterióre',  S.  Gallo,  Grìgi  òtii  ,  Argo\  ia , 
Turgovin  ,  Ticino  ,  Vanti ,  Vallese  ,  Neufchàtel  e  Gi- 
nevra ,  giuriamo  ili  fiwkl niente  e  costantemente  os- 
servare 1'  alleanza  elei  confederati  a  tenore  dell'  atto 
j  agosto  x8i5,  di  cui  si  e  fatta  lettura  ,  e  di  sacri- 
ficare per  esso  i  nostri  beni  e  la  nostra  vita  ,  di 
cooperare  con  tutte  le  nostre  forze  al  bene  ed  al 
Vantaggio  della  cara  nostra  patria  e  d' ogni  Stato 
particolare,  e  di  allontanarne  i  mali,  di  convivere 
nella  prospera  e  nell'  avversa  fortuna  da  fratelli  • 
confederati  ,  e  di  fare  tutto  ciò  che  il  dovere  e  1'  o- 
nore  esigono  da  fedeli  alleati.  » 

L'atto  è  stato  munito  del  sigillo  della  confede- 
razione e  di  quello  di  tutti  i  deputati  che  lo  sotto- 
scrissero ad  tino  ad  uno  di  proprio  pugno. 

S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni  era  presente  alla 
funzione  ,  al  pranzo  diplomatico  ed  alla  festa  da  bal- 
lo ,  che  s' è  data  in  qnest'  occasione,  e  riparti  jeri 
per  Basilea. 

Dietro  rapporto  dulie  .commissioni  unite,  la  die- 
ta conferi  al  sig.  quartiermastro  in  capo  Finsler , 
ora  comandante  delle  truppe  federali ,  il  titolo  ed 
A  rango  di  generale  quartiermastro  della  Confedera* 
zione  ,  e  fece  al  di  lui  soldo  di  colonnello  della  Con- 
federazione l'aggiunta  di   due  luigi  d'oro   al    giorno. 

—  Dicesi  che  Ney  e  Carnot  sieno  stati  arrestati 
nella  Svizzera.   (  F.  S.  ) 

Sciaffusa  ,  9  Agosto. 
Sul  finir  di  luglio  fu  condotto  a  Vienna  da 
Nancy  un  colonnello  francese  e  tradotto  prigioniero 
a  Mungaz  ;  egli  debb'  essere  uno  da'  capi  de'  corpi 
franchi  francesi  che  trovavansi  ne'  Voghesi  ,  e  dalle 
9Ue  carte  si  debb'  essere  rilevato  eh'  egli  avesse 
messa  a  prezzo  la  vita  o  la  presa  di  uno  degli  ahi 
Sovrani  o  de*  generali  degli  alleati. 

— •  Continua  senza  interruzione  la  marcia  delle  trup- 
pe  di    riserva  che   dal!'  Austria   portatisi   in   Francia. 

„«r*  Si  assicura  che  pendano  particolari  disposizioni 
per  riguardo  alla  sorte  futura  della  Franca  Contea  , 
dell'  Alsazia  e  della  Lorena.   (  F.   Sì   ) 

ITALIA. 

Firenze  ,  7  Agosto. 

Neil'  adunanza  de'  Georgoiili  dei  dì  2  del  cori", 
il  segretario  degli  atti  presentò  due  Memorie  da  leg- 
gersi in  altra  sessione  :,  una  mandata  dal  sig.  pro- 
fessor Luigi  Courighacfii  di  Milano  :,  e  1*  altra  dal  sig. 
Paolo  Giaconi  Fiorentino.  Partecipo  il  sig.  Rampasse 
uno  scritto  sul  perfezionamento  del  cilindro  d'argilla 
cotta  ,  il  quale  conviene  essenzialmente  alla  compo- 
sizione del  fuoco  economico  per  i  camminetti  ,  e  ne 
esdji  il  disegno.  Il  sig.  Francesco  Bartolozzi  lesse  una 
breve  istoria  di  tutto  il  corpo  delle  leggi  toscane  ri- 
sguardaati  il  taglio  dei  boschi  ,  e  la  coltivazione 
delle  montagne  ,  unito  a  una  serie  di  fatti  compro- 
vanti gli  effetti  prodotti  dalla  liberta  del  taglio  con- 
cessa dal  Granduca  Leopoldo  ;  con  più  una  dimostra- 
zione degli  effetti  cagionati  con  ciò  alla  fabbrica/io- 
ne del  ferro  in  Toscana.  11  sig.  Lorenzo  Merlili  co- 
municò una  tabella  o  prospetto  da  esso  ideata  dolla 
cassazione  e  valuta/ione  da  darsi  ai  differenti  terre- 
ni. Il  sig.  Giorgio  Passerini  parlo  d'alcuni  abusi  in 
fatto  di  coltivazione  in  Toscana.  In  fine  furono  pro- 
posti ed  ammessi  in  qualità  di  soci  corrispondenti  i 
gigg.  dott.  Makie  d'  Oxford  ,  e  il  prenominato  Paolo 
GiacOni. 

Sono  alcuni  giorni  che  è  stato  eretto  nella  me- 
tropolitana un  grandioso  sarcofago  alla  memoria 
del  dotto  nostro  concittadino  Giuseppe  Polli.  Er- 
gasi questo  sopra  una  semplice  base  sulla  quale 
riposa  un'  arca  sormontata  da  un  busto  rappresen- 
tante il,  defunto.  Dal  lato  sinistro  è  collocata  min 
atatua  simboleggiante  la  gratitudine  ,  mesta  e  pian- 
gente*, che  dall'  infausto  genio  della  murre  ,  situato 
il  destro  lato  ;  egu?.!rneate  in  tutta   rilievo  scolpito. 


m 

viene  StPdifflta  per  l'  addolorata  sua  U.'La.  I  due  li- 
tratti  sono  di  una  somiglianza  perfetta.  Tutto  e  ese- 
guito ia  proporzioni  colossali  ed  in  marmo  statuario 
di  Carrara. 

Ouest*  opera  grandiosa  è  stata  eseguita  dal  sig 
Francesco  Carradori ,  R.  profess.  di  scultura  nella  no- 
stra illustre  e  rinomata    accademia  delle  belle  arti. 

If  lavoro  della  gran  base  ,  sarcofago  ,  ed  ornati 
è  fatto  dal  marmista  sig.  Jacopo  Socci. 

(  Gazz.  di  Fir.  ) 

Torino  ,   1  o  Agosto. 

Jeri  mattina  alle  sette  il  Re  nostro  Signore  e* 
partito  alla  volta  di  Genova.  Ad  imitazione  e  sul- 
V  esempio  della  pietà  e  dell'  amore  di  S.  M.  ,  gli  abi- 
tanti della  capiiale  non  cessino  d'  affrettare  co'  loro 
voti ,  e  d'  implorare  con  tridui  e  con  abre  pubbliche 
preghiere  prospero  il  viaggio  e  le  più  estese  bene- 
dizioni del  cielo  siili'  augusta  persona  dell'  adorata 
irostri  Sovrana  e  della  R.  famiglia,  che  da?  riscontri 
che  abbiamo  ,  faranno  vela  da  Cagliari  verso  la  line 
di   questa  settimana. 

— 7-  Il  sig.  cav.  Luigi  Montiglio,  essendo  stato  scelto 
da  S.  M.  per  commissario  affine  di  trattare  colla  re- 
pubblica di  Ginevra  di  tutti  gì'  interessi  tra  essa  e 
S.  M.  ,  e  particolarmente  di  ciò  che  ha  rapporto  alle 
deliberazioni  del  congresso  di  Vienna,  e  partito  que- 
sta  mattina  alla  volta  di   quella  citta. 

—  Possiamo  dare  la  consolante  notizia  che  il  bri- 
gantino mercantile  con  bandiera  inglese  infetto  di 
pcstp  ,  del  quale  abbiamo  parlato  nella  nostra  gaz- 
zetta n."  04,  è  stato  arrestato  e  scortato  da  un  brich 
da  guerra  siciliano  fìuo  a  Livorno  ,  dove  si  prende- 
ranno le   opportune   misure. 

—  Le   ultime   lettere   d'  Avignone    e    della    Provenza 
|i  recano   che  essendo   partito    da    Tolone   il   maresciallo 

brune  in  compagnia  d:  un  uffìziale  di  S.  M.  cristia- 
nissima ,  giunto  alli  suddeita  prima  città,  vedendo 
affollarsi  il  popolo  intorno  alla  sua  carrozza  ,  cefo 
di  ricoverarsi  in  un  vicino  palazzo  .  dove  fu  seguito 
dalla  folla  ,  e  donde  poco  dopo  si  vide  uscire  il  suo 
cadavere  ,  senza  che  si  sapesse  precisamente  se  aves- 
se egli  stesso  messo  un  termine  a'  suoi  giorni  ,  o  se 
fòsse  stato   ucciso  da  altri.    (  Gazz.  pieni.  ) 

Padovu  ,   5  Agosto-. 

CKSMEO     fiEGIO     ISTITUTO    DI      SCIE.VZE  , 
LETTT.r.E    ED    JHTI. 

(   Sezione    di   Padova.   ) 
Radunanza  ordinaria  del  giorno  27   Luglio   1 3 1  5 . 

Il  sig.  direttore  professore  Malacarne  trattenuta 
avendo  la  sezione  nella  radunanza  del  giorno  20  ijo- 
veuibre  1 8  1 4.  colla  lettura  della  prima  parte  dell'i'/o 
gio  di  Fra  Sabba  da  Castiglione,  ne  lesse  in  oggi  il 
compimento,  esponendo  soprattutto  un  dettagliato  rag- 
guaglio della  vita  sociale  ed  esemplare  ,  che  pel  cor- 
so di  treiu'auui  e  più  questo  grand' uomo  menò  pla- 
cidamente nella  magione  di  Faenza.  Le  opere  da  Fra. 
Sabba  compeste  furono  dall'  autore  analizzate  senza 
parzialità  di  siile  ,  e  lodate  per  L'erudizione  enci- 
clopedica senza  fisto  impiegata  a  proposito  e  sempre 
piacevole  ,  di  cui  ridondano.  In  fine  il  sig.  direttori 
raccolse  le  molte  e  varie  testimonianze  d' autori 
classici  favorevoli  al  Sabba  ed  alle  sue  opere  ,  hou 
meno  che  alle  fondazioni  generose  di  stabilimenti  per 
La  istruzione  cristiana  ,  1x0110111  ca  e  letteraria  di  gio- 
vanetti   poveri   e   di   zitelle   in   Faenza   ed    iti     Bologna. 

In  seguito  il  &\§.  professore  Santini  !•.  1  presen- 
tata la  gerle'  completa  '  delle  sue  osserva/ .10 .11  sulla 
cometa  del  181S,  intorno  alla  quitte  tratte,  ae  già  la 
sezione  nelT  adunanza  ordinaria  «lei  giorno   le   p.   p. 
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maggio.  Da   cpu-ste  osservalìout  egli    ha  dedotti  i  se- 
guenti elementi   parabolici  : 

Passaggio  al  perielio  24    aprile  ai6.Ii  9%  24','.,   '£. 

Medio  al  merid.    di  Padova. 

Longitudine  del  perielio  1460.  46*.    14" 

dtl   nodo 

Inclinazione  all'  Ecclittica 

Distanza  penelia 

Moto   diretto. 

Il  sig.  dottor  Penada  terminò  la  lettura  della 
sna  Memoria  sulla  formazione  d' un  gran  numero  di 
calcoli  in  luùno  insolito ,  di  cui  aveva  sia  comunicata 
la  prima  parte  nella  radunanza  del  giorno   li. 

I  signori  dottori  Zecchinello  e  Montesnnto  ven- 
nero poscia  ammessi  a  leggervi  il  primo  alcune  rifles- 
sioni su  la  lettera  54  di  Seneca  il  filosofo  ;  ed  il  si  - 
condì)  la  Storia  di  una  cardialgìa  violentissima  smer- 
lata dalì  t/ìO  della  china  ,  e  curata  colUt  bibita  del- 
Vaccjua  gelata. 

lek  sezione  dichiarò  in  fine  terminate  le  ine  ra- 
dunanze   ordì  Battè     per    l'anno    letterario      1814-15. 

V.  L.  Brera  ,  segr.  tappi. 

1  (  Il  posti  gì.  di  Padova.  ) 

Milatto  .   1  3  Agosto.  >  -  < 

NOTIFICAZIONE. 

Per  rimpiazzare  la  vacante  carica  di  direttore  dell'uf- 
ficio delle  acque  di  Galizia,  alla  quale  va  annesso  Y  annuo 
stipendio  di  mille  e  cinquecento  fiorini  correnti  di  Vien- 
na ,  ai  è  aperto  il  concorso  poi  iS  d'  ottobre  dell'  anno 
corrente. 

Quelli  i  qnaji  aspiratilo  a  questa  carica  dovranno  spe- 
dire e  tjoirsegri  tré  le  loro  petizioni  ,  entro  il  termine  pre- 
fi  sé 0  ili'  L  R.  governo  della  Galizia,"  indicanti  esattamente 
le  lor  >  abilità  e  cognizioni  ,  n»n  che  i  loro  servigi  pre- 
'ei.v.\  ed  i  ineriti  acquistati  ,  e  muniti  degli  opportuni  at- 
testati  sulla   loro   moralità. 

Leinberg  ,    14   luglio    1 8 1 5. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Commentari    dell'  Ateneo    di    Brescia  , 
per    V  anno    i!ija, 
Brescia  ,  per  Nicolò  fiatoni,   18  14,  in  8.°  fig. 
Non     essendo     suscettibile    quest'    opera     di     ragionato 
Compendio  ,   che    essa    stessa   è   un   breve  estratto   delle    me- 
morie  recitate  nell'anno    1812   all'  Ateneo,     daremo    V  in- 
dice delie  medesime. 

Cronaca  terza   di  Pinda,    del  sig.   prof.  Angelo  Anelli. 
Georgiche  di   Virgilio.  Traduzione  del    sig.    prof.  Cesare 
A-ici. 

La  solitudine.  Poemetto  del  sig.  ab.   Frinresco   Ghirardcìli. 

Sopra  Dame.  Elegia.  Contro  la  fortuna.  Ode.  Della  lìrica 
poesia,  diss,  del  sig.   Girolamo   Dorgno. 

Commedia  di  Dante.  Perifrasi  in  prosa  del  sig.  Ferdi- 
liTtndo  Arrivabene. 

Il  violino  simbolo  della  stato  attuale  delle  arti  imitatrici  . 
disseti,  del  sig.  ab.  Domenica  Colombo. 

Sulla  vita  e  sulle  opere  di  Gio.  Battistv  Vico.  Memoria 
del  sig.  eoo.  Ciò.  Battuta   Cormaai.  ' 

C«jo  Giulio  Cesure.  Traduzione  d'  un  libro  di  ooivnien- 
tarj     del  sig.  Camillo'  Ugor.i. 

Sopra  una  lapide  in  onore  del  console  WoWìó  Atrio  Wi*« 
oiano .  scoperta  uìti/uame/iie  in.  Verona.  DÌBB.  del  s;.  dótr. 
dova/mi  Labus. 

Sopri    i     vasi     linfatici.    Memoria     del   sia,  dotr.    .' . 
Pa^n-es: 


J^pra  i  vmtaggì  economici  ed  agrari  della  coltivazione  dc% 
cotone    Memoria  del  sig.  cav.   Cari  Anunio  Gambero. 

Sulla  riforma  da  farsi  ne'  vestimenti  teatrali-  Memoria 
del   sig.  Antonio  SergenL-Mirean. 

De  anùpiitatis  re  metallica.  Commentario.  lohan.  in- 
sliani  Incobi  l'etite  p.  p.  in  Lyceo  tlaustalixe,  dotta  e  prò-» 
fonda  dissertazione   stampata  per   intiero. 


E  uscito  dai  torchi  di  Francesco  l'usi  il  T.  VH1  della 
Raccolta  delie  opere  complete  di  Francesco  Soave.  Esso  con- 
tiene il  T.  5.'  delle  Lezioni  di  retorica  e  bella  lettere  di 
Lgone  Blair ,  tradotte  dall'  inglese  e  couientate  da  Fran- 
cesco Soave. 

Si  ricevono  le  associazioni  a  que^t'  opera  ,  e  se  ne  fi 
la  distribuzione  da  Ferdinando  Burct,  libraio  sul  corso  d» 
P»rta  Orientale  ,  u.°  408. 


Sull'   agricoltura    particolarmente  nei  paesi  di  collina. 

Discorsi  teorico-pratici  ad  uso  dei  possidenti  ,  dei 
linaiuoli  e  dei  contadini,  di  Carlantonio  De  Capitani,  par-» 
roco  di  Vigano.  Opera  dedicata  al  sig.  conte  Carlo  Verri  , 
reggerne,  cavaliere  gerosolimitano  ,  commendatore  del- 
l'   Ordine   della  Corona  di   ierro  ,  ecc.  ecc. 

Quesl'  opera  viene  divisa  in  tre  volumi  in  8."  (  V, 
il  mamfcsio  nei  Gioir,  ita},  del  7  luglio  p.°  p."  )  L'  associa- 
zione e  apevra  presso  Giovanni  Silvestri,  stampatore  -librai» 
agli  Scalini  del  Duomo,  uum.°  994,  al  praizo  di  centesimi 
io  per  foglio. 

E  pubblicato  il  primo  volume  ,  e  vaile  lir.  3    l5  itaf. 


Sono  recentemente  usciti  i  fascicoli  n."  3  e  3  del 
Gabinetto  di  amena  lettura  per  il  bel  sesso  ,  o  sia  raccolta  dì 
romanzetti  ,  novelle,  aneddoti,  àaggi ,  squarci  di  storia  e  di 
lettcrmtitra  eci.  ecc.  or.i  per  Li  p runa  volta  pubblicata  ia  un* 
società  di  letterati  italiani.  Milano  presso  Maspero  e  Buocher, 
contrada  di  S.  Margherita,  n.°  1108.  (  Veggasi  il  pro- 
spetto di  (mesta  dilettevole  opera  nel  &ior.  ita!,  del  3l 
luglio  p.°   p.°  ) 


* 


Avviso  agli  studiosi  dell'  arce  musicale. 

Carlo  Gcrvasoni  ,  milanese  ,  attuale  maestro  di  cap- 
pella della  chiesa  primaziale  di  Borgo  Tare  .  ed  ansiano) 
della  sezione  musicale  nella  classe  delle  belle  arti  della 
Società  italiana  di  scienze,  lettere  ed  arti,  trovaurlo.» 
onorato  da  alcuni  studiosi  filarmonici  ,  i  quali  spontanea- 
mente a  lui  si  sono  recati  da  diverse  parti  <T  Italia  pei: 
apprendere  la  musicale  composizione,  ai  è  determinato  dì 
stabilire  a  comune  vantaggio  una  nuova  scuola ,  in  cui 
due  volte  al  giorno  s'  istruiscono  gii  allievi  nella  teoria 
musicale  e  n«d  contrappunto.  Esso  uno  manca  di  unifor- 
marsi per  ini  più  sicuro  progresso  alla  propria  capacità 
<li  ciascheduno  in  particolare  ,  e  promette  di  dare  in  fio- 
chi mesi  un  corso  di  lezioni  sulRciente  a  rendere  gli  stu- 
diosi capaci  a  ragionare  e  scrivere  con  fondamento  -tei 
diversi  generi  di  mugica..'  Borgo  Taro  sembra  fatto  a  beli» 
pojta  pel  raccoglimento  e  per  lo  studio.  Quelli  che  10- 
gìùono  dimorare  presso  il  suddetto  maestro  in  domini, 
pagano  li  inerii  90  al  mese  ,  e  quelii  che  non  vengono 
alle  ore  delfe  lezioni  ,  pagano  franchi  3o  al  mese.  Chiun- 
que pertanto  desidera  approfittarsi  di  questa  scuola  dovrà, 
darne  anticipato  avviso  al  maestro  Gervasooi  in  B  ìrgai 
Taro,  anche  per  meglio  intendersi  su  tutte  ir.  condi/...  1 
accessorie  al  suddetto  rippurto. 


BORSA  DI   MILANO. 

Corso  de' cambj  tU'l  giorno    la   Agosto     18 15 

Parigi  ,  per  un  fr f 

I  ione  ,  idem  . " 

Cono  va,  per  una  lira  £  b.  .  » 
Livorno  .  per  una  p  ;zz  l  di  o  11  •• 
Venezia  9  corr .  » 


SaXà   ,   v    t   Svila  vitalif'i.   Memoria.     Sul    modo     &, 
fittile  sostc:i-re  sul  tarpo   vivente.   Diss.   del    s;g.  doti    a. 

Se    (,(ir/  ,  più    v.'nt"ui!t    il   bistento  dì  collocare  pei   1  ••..  '; 
junerffle  nette  jJulblUhc  cari  he  i  itovi \    v  dvvit'idsi    o    ^  >    •,  1 
.•.•-;  ju,         'li  soli  meriti  personali    .'Oem'iH    di»l    s  ;.      -'v 
EatUttO  P.:gd'ù. 


-fa  ,    per  itti    lior. 
Ainsterllam     .      .      .      . 

Ticini  1   .....      . 

1  Olititi  ....'. 

AmWorgc  ,   per    ;    1    in  ir 
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GIORNALE    ITALI  i  N O 


Milano,  Martedì  i5  Agosto   i8i5. 


.    ; 


Tutti  gli  arti  <T  amministrazione  posti   ■  ;     ;  • .  •>  0      vl.o   so  io   ufficiali. 


IMPERÒ  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  8    Agosto, 
5.     M.    I'    imperatrice     e    ritornata    1'  altrieri    a 
01  l.ja'.iunu    dal     viaggio  di  piacere  clic  fece   a  Cut- 
teasteia, 

L' altrieri    parti/   da    questa     città    per  Baden  la 
Principessa  Bagration.   (  Qazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  ?>i  Luglio. 
Pondi  pubblici.  —  Tre    per  cento  consolidati,    56 
3^4.  —  Idem  ridotti  ,  55  7/8.  Omnium,  8  di  premia. 

—  Il  vascello  il  Nor.'.hwiiberland  ,  che  debbe  tra- 
6portare  Bonaparte  all'  Isola  di  S.  Elena  ,  foce  vela 
;jeri  dal  Nore  ,  e  alla  sera  gettò  1"  ancora  sulla  rada 
delle  Dune.  Le  munizioni  e  tutti  gli  oggetti  neces- 
sari pel  buo  viaggio  nono  in  pronto  per  essere  im- 
barcati a  Portsmouth  subito  che  i!  detto  vascello 
sarà  quivi  arrivato. 

—  Sii"  Burle  >  Urenbury  ,  vicesegretario  di  Stato 
presso  il  dipartimento  della  guerra  ,  partì  jeri  matti- 
na per  Plymouth,  onde  partecipare  a  Bonaparte  la 
risoluzione  presa  dal  nostro  gabinetto  ,  di  concerto 
cogli  alleati  ,  sulla  sua  sorte  avvenire. 

—  Dicesi  che  i  tesori  asportati  da  Bonaparte,  sa- 
ranno considerati  come  proprietà  francese  ,  e  ,  come 
tali  ,  -vestiti  iti   al  governo  di    Francia. 

-»•  Si  pretende  che  Bo-ia^wte  abbia  protestato  con- 
tro le  misure  ebe  si  prendono  ora  contro  di  fui  ,  e 
che  voglia  dirigere  delle  rimostranze  al  governo  in- 
glese l   (   Tnt   Couricr.   ) 

—  Sabbato  correa  voce  die  Bonaparte  doveva  es- 
sere deposto  nel  castello  di  Carisbrook  ,  nell'  isola 
di  Wigtit  ,  in  aspettazione  degli  ulteriori  provvedi- 
menti a  suo  riguardo. 

—  Il  sig.  Q.  Adam*  ,  ministro  degli  Stati  Uniti  , 
ricevette  jeri  dal  sig.  Schailer,  console  americano  in 
Algeri  ,  dei  dispacci  annunziatiti  essere  stata  con— 
chiusa  la   pace  fra   il   governo  degli    Stati-Uniti    e    la 

d'Algeri,  alle  seguenti    condizioni  ; 

un  brich  ,  e  tutti  gli  alfri  ba- 
stimenti catturati  dalla  squadra  ameiici  .n  ,  sarà  qo 
restituiti. 

2/  Lo  prede    fatte     recentemente    «.togli    Algerini 
lugli   Americani  ,  saranno  restituite   ai  propriotnrj. 

3.°    I   prigionieri  saranno     rispettivamente     rcsti- 
Suiti   senza    risèrva   e    senza  riscatto. 

4."    Il   dey   d'  Algeri   non    potrà   esigere     in     avve- 
nire alcun  tributo  annuo  dagli   Americani. 


Koi  speriamo  che  tutte  le  potenze  marittime 
imiteranno  questo  esempio  ,  e  che  i  miri  d'  Europa» 
e  soprattutto  il  Mediterraneo  ,  non  saranno  più  ìn-« 
festati   da   questi   pirati.  * 

—  La  reggenza  di  Lisbona  si  dispone  ,  i ri  virtù 
dell*  itto  del  congresso  di  Vienna  ,  a  rìpWnctere  pos- 
sesso della  fortezza  3'  Olivèaza  e  dì  unte  le  ce^Vicni 
fatte  alla  Spagna  nel  i3oi  ,  in  forza  del  trottato  dì 
Badajoz.  (  F.  I.  e  F.  ) 

BELGIO. 
JSrusstllcs  ,    1 ."  Agosto. 
L  lavoro  della  commissione  incaricata  di  rivede- 
re la  legge    fondamentale    delie    Province    Unite    p'è'r 
rende  'a  applicabile  al  Regno   de"  Paesi  Ba*«i  è  termi- 
nato ,  ed  è  stato  presentato  al  Re  ;   ma  è  d'  Un'  éslén"» 
sione  troppo  grande  per  trovar    luogo  ,    rtlitìeiió    jpM 
ora  ,  in  questo  foglio.   (  7o«r.  dt  Bnix.  ) 
FRANCIA. 
Avignone  ,    aG   Lu  ;lro. 
i   Furono   qui  art-estati  ,  milussimi  individui   accu- 
sati   d'  essere    bo  :.         ti  ,1:  dicesi  che  in  questi  ùlti- 
mi tre  giorni   h  stati   messi  in  prigione  intor- 
no a   1 5o.   (  fow  .  .un.  ) 

jo  Luglio. 

La  fregata  ing  Tlie  Glascòu>  ,     di    cui    fu  già 

annunziato     1' ingr    ;so     nella     nostra  rada,     ne  partì. 

jeri  mattina  do;;o   aver  fatto   e  ricevuto  i  soliti  saluti. 

Assicurasi  che  il  sig.  Le     Coat-Saint-IIaoncn   Sia 

nominato  maggior  generale  della  marina  a  Brest. 


ì  .*  La  fregata 


Bordò 


ói 


Luglio. 


Le  grida  di  viva  il  Re!  fanno  conti imamente  ec~ 
cheggiar.  l'aria  in  questa  città.  Il  concistoro  israeli- 
tico ffee  cantare  1"  altrieri  un  solenne  io  Velini  i\\ 
azioni  di  grazie  pel  ritorno  di  Luigi  XVIÌI  hellà  Sita 
capitale.    (   Idem.  ) 

Caen  ,   i.s  Agosto, 

Il  sig.  Dumesnil  ,  alla  testa  di  alcune  compagnie 
di  pretesi  voloutarj  reali,  fece  delle  visite  domic'linria 
in  questa  città  ,  sotto  pretesto  di  cercar  de'  federati 
eh'  egli  diceva  sapere  esserci  nascosti.  Queste  visite 
domiciliarle  furono  fatte  di  notte.  I  nostri  comrnìs— 
sai  j  di  polizia  eh'  erano  stati  in  sulle  prime  destituiti 
dal  potete  anarchico  ,  furono  ristabiliti  jeri  nell  eser- 
cizio delle  loro  funzioni  dal  preletto  del  Calvados  , 
in  virtù  d1  uh  ordine  del  ministro  della  polizia  gè  ■ 
aerali  .  Anche  questo  affare  diede  occasione  ad  nnf 
tentativo  molto  serio  per  parte  de*  partigiani  del- 
l' anarchia    ihc  si  studiano  ili  stabilirsi  da  per  tutto. 


ir 


fl  s!g.  Dumesnil  ,     operando    sempre    co'  suoi    veri  o 
pretesi   volontarj    reali  ,    andò   «.lai  prefetto  per   doman- 
dargli  conio  dell'  aver  rimesso  in    carica     1    conimisr- 
sarj   di  polizia  ,  ed  esigeva  che  gli     fossero     comuni- 
cati gì    ordini   del  ministro  ;  al  che  il  prefetto   si   ap- 
pose formalmente.   Allora   il  sig.   Dumesuil  s' impadro- 
nì  del     segretario     del    prefetto  ,     lo    forzò   ad   andare 
seco  lui  e  co'  suoi    volontarj    nell"  ufficio    della    pre- 
fettura ,     ove     trovavansi     deposti     gli    ordini     mini- 
«teriaii   di   ristabilisti  i  conunissarj   di   polizia.;    s'_  im- 
possessò  della   corrispondenza   relativa    a   tale   ogaafto 
e  quindi  se   ne  torno  dal  prefetto  ,     lacerò  sui  «li   hi; 
occhi  i  dispacci  del  ministro  della   polizia  ,   e  proferì 
ogni   sor,ta  di   minacce  e  d'  ingiurie.     Il    sig.    Duca   di 
Aumont  ,   informato   di   queste     violenze  ,     ne     mostrò 
tutto   il   risentimento  ,     promise     di   far  punire  imme- 
diatamente    i     colpevoli  ,     e     sulf  istante     si     andò  in 
traccia  di   ossi  ;  ma  costoro,  presaghi  «lei  castigo  che 
yli    attendeva  ,   scornaarvero  col  favor  «Iella    notte  ,  e 
si  presume   che  siensi   ritirati   sulla  costa    per  imbar- 
carsi.  (  Le  Messager  de  Caen.  ) 


Parigi ,  5  Agosto. 
Effetti  pubblici  del  5  agosto.  —  Cinque  per  cen- 
to consol.-,  godiitt'?ìto  del  22  marzo  i8i5  ,  60  fr. 
r5  e.  - — ■  Azioni  della  Banca,  godimi  del  i ."  gennajo  , 
fjrja  f.  5o  e.  —  Obblighi  dell'  ernrio  9  per  ico  di 
perditi    all'  anno. 

—  Il  maresciallo  duca  di  Taranto  (  MacdonaM  ) 
non  si  portò  già  a  Bourges  per  assumere  >1  comandò 
dell1  esercito  .  come  fu  annunziato  da  qualche  taglio, 
yna  ad  oggetto  di  presedere  al  collegio  elettorale  del 
<Ciì  »  e  h  . 

—  Le  tutore  belgiche  acquartierate  in  Picardi.!  si 
comportano  ottimamente  ,  ed  osservano  la  pili  ri- 
gorosa disciplina.  I 

—  ?'   qiii  arrivata  daff  Inghilterra    la    celebre     can-  j 


ordini    per    far    ritirare    neli"   idtetoò    del    Regno    le 

truppe   che   si   avevano   riunite   in   Catalogna. 
—  Le  masnade  che  ultimamente  saccheggiarono  Ni- 
mes  e  Montpellier,  e  che  si  dicevano  provegnenti  da 
Marsiglia  (  il  che    viene     contraddetto    positivamente 
dai     rapporti    di    guest'    ultima     citta  )     si    spargono 
ora   per  le    campagne     e    vi    commettono    ogni     sorta 
d    eccessi.   Si   dice   che    3   in  4111.    di    questi    forsennati 
siensi   impadroniti   d1  Avignone  ,   e   che   vi  commettano 
terribili   devastazioni.    Costoro  si  portarono    per    li. 10 
alla   casa    del    vescovo  ,    entrarono    subito    nelle     sue 
cantine  ,  e  già     parevano    disposti     ad    insultar    quel 
prelato  ,   se    verso    le    ore     io     della    sera     non  fosse 
sopraggiunto  del  soccorso.   (    V.  tei  data  d'Avignone.  ) 
■ — •  Un  giornale  annunzia  che  la    legione     Maria-Te- 
resa ,  che  si  sta  formando  a  Bordo  ,    porta    una    co- 
carda   bianca   e   verde. 

— P*rarJ  corpi  dell'  esercito  reale  che  91  organizza  ncl- 
I*  Ovest,  occupano  ora  tutte  le  città  della  Loira  in- 
feriore ,  da  Nantes   in  fuori. 

—  Una  deliberazione  del  prefetto  della  Meurthe  , 
approvata  dal  governatore  generale  russo,  ordina 
che  venga  riscossa  una  contribuzione  straordinaria 
di  guerra    di     4,5oq,ooo    franchi    per    provvedere  ài 


bisogni  deli'  esercito  russo.. 


— ■  Secondo  diverse  ledere  ,  lo    stato     maggiore     del 


tante  signóra  Grassini 

— ■  l'iorùieiif  è  obbligato  a  rimanérsi  ne'  suoi  appar- 
tamenti a  cagione  d"  una  lieve  ferita  che  si  fece  ad 
un  ple'de. 

— •  Avendo  alcuni  dilettanti  ,  la  sera  del  2  corrente, 
cominciata  una  serenata  sotto  alle  finestre  del  palazzo 
delle  Tmleries ,  il  Re  ,  per  quanto  dicesi  ,  li  fece  rin- 
graziare delle  loro  buatte  intenzioni  ,  pregandoli  di 
{sospenderò  per  ora  Y  espressione  de'  loro  sentimenti. 
Quello  eh*  è  certo  si  è  che  «lue  ufficiali  vennero  a 
parlare  ai  sonatori  ,  e  che  immediatamente  si  cessò 
dal  concerto. 

—  Assicurasi  che  un  illustre  forestiere  passeggiò 
più  volte  in  qliesti  giorni  per  Parigi  in  abito  dì 
guardia     nazionale. 

— 1  Le  comuu'u'.i/ioi.i  con  Yincennes  diventano  ogni 
giorno  più  libere.  Assicurasi  che  il  barone  d'  An- 
niesnil  ,  governatore  «li  quella  fortezza  ,  fu  nominato 
dal  Re  sottogovernatore  ilegl  Invalidi. 
'  —  Ci  si  scrive  da  Perpiguano  ,  in  data  del  37  hi 
glio  ,  che  troVarisi  ristabilite  le  clraiunitàzionì  tra  la 
>  fatici  a  <•  la  spagna  in  virtù  C\"  una  d  Chi  a  razione 
della  corte   di  Madrid  .   e     <  'ie    si    sono     già     dati    gli 


conte   F.   M.   Barclay   «le   Tolly  ,     composto  di    5co   uf- 
ficiali  e   più,   arriverà  il   6   agosto   a   Nangis    (  Seine-» 
et—Marne   )  ,   e      3im.    Russi   passeranno    nello     st    - 
gloniu   da  quella   ciita   dirigendosi   a   Parigi. 

—  Numrrosi  corpi  dell'esercito  russo  sono  già.  nei 
contorni  di  Parigi  ,  e  faranno  iu  uno  di  questi  gior- 
ni il  loro  ingresso  nella  capitale  per  rimpiazzarvi 
diverge  truppe  alleate  die  avranuo  un'altra  destina- 
zione. 

-  S'  incontrano  sulla  strada  di  Valenciennes  diver- 
corpi  di  truppe  alleate  che  s'incamminano  verso 
Parigi  ;  pare  che  sieno  questi  i  reggimenti  inglesi 
sbarcali  da  ultimo  in  Ostenda  ,  e  provegnenti  dal 
Canada.  Credesi  che  vi  si  trovino  pure  insieme  alcuni 
corpi    delle   città   anseatiche. 

—  II  luogo t/v i>s;nte  generale  Barbou  ,  nominato  «lai 
Re  al  comando  della  i3.uia  divisione  militare,  arri- 
vò il   3i    luglio   a   Rennes. 

—  Il  sig.  Houdetot ,  prefetto  del  Calvados,  cn;,o 
in  funzioni    il    14   luglio.    (/*./".    ) 

CE  IO I  AMA. 
Franco/arte  ,    4 

lettere   '[".i     gunite     cpiest*oggi     riferisci 
I*  esercito   della   Loira    si    è   impegnato     in     una     tino 
battaglia  ,  ma  che  ,  battuto  compiatatnente  ,   si   riì 
va  ora   in    piena  ritirata' 

—  Jeri     S.     E:     il     barone    d"  Otterstedt  ,     Incaricato 
d'  all'ari  prussiano  per  festeggiare    la     ricorrenza 
giorno   natalizio  del   suo   Sovrauo  .   diede  lui  gran  J 
cbetio  a   cui    trovaronsi   il  dura   di   Sassonia  Coborgb, 
diversi  ufìiiiab  del  suo  stnto  hiaggiòre  ,  le  nostre  au- 
tori   :   e   varie  distinte  persone. 

• —   La    Sera   de!    2   corrente   e   'pii   entrato   il   i  rin     1    1 


in 


* 


di  .':a  j;0.i:;<-Coborgo  ,  coiti  a  ad  a  nte  superiore  del  cor- 
j>o  d"  esercito  sassone.  Jerimattina  S.  A.  passò  n  ras- 
segna una  parte  delle  dette  truppe   in   questa     citta. 

—  Jeri  e  passata  fra  noi  la  Principessa  ereditar:.! 
di   :v.'.s$au  j  diretta  da  Veilborgo  ad  Hildburghausen. 

(  G.  di  Man.  ) 

VIRTEMBEUGA. 
Stoccarda ,  7  Agosto. 
Da''  ordinanza  di  questo  ministero  della  guerra 
{avita  tutti  i  militari  o  sudditi  virtemberghesi  clie 
seguirono  le  truppe  nelle  scorse  campagne  a  ritor- 
nare nel  regno  ,  e  presentarsi  alle  respettive  autori- 
tà o  per  lo  meno  a  dar  bastante  contezza  di  se  , 
ajsègdàndò  per  ciò  il  termine  di  un  anno  e  mezzo  a 
quelli  dispersi  nella  campagna  del  18 12  in  Russia  ó 
•ielle  precedenti  ,  e  quello  di  due  anni  ai  dispersi 
nelle  campagne  del  1 812-1 3.  In  caso  die  inanellino 
di  conformarsi  a  questa  ordinanza  entro  i  termini 
prefissi  j  saranno  considerati  come  morti  ,  e  soggia- 
ceranno alle  disposizioni    di  regola  (  Mere,  di  Svev.  ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,  7    Agosto. 

S.  M.  R.  9Ì  è  degnata  d'  ordinare  ebe  dalla  cassa 
centrale  dello  Stato  venga  rilasciata  la  somma  di 
aih.  fiorini  da  distribuirsi  quest'  anno  in  premio  ai 
migliori  agricoltori  ,  a  tenorv  del  programma  di  cou- 
corso  ebe  verrà  pubblicato.  (  G.  di  Mori.  ) 

Augusta ,  9  Agosto. 
Il  corpo  di  truppe  dì  riserva  del  Belgio,  forte 
di  i5m.  uomini  ,  e  ebe  si  reca  all'  esercito  di  lord 
Wellington  ,  è  diviso  in  tre  brigate  comandate  dal 
generale  maggiore  Bacbmann ,  e  dai  colonnelli  Ca- 
stoanier  e  Waldelc  ,  sotto  agli  ordini  superiori  del 
Principe  Federico  d'  Assia.  La  cavalleria  consiste  in 
14  squadroni,  e  l1  artiglieria  in  4  batterie  di  io 
pezzi  per  ciascheduna. 

— —  Le  due  contrade  di  Parigi  ,  clic  portavano  il  no- 
me d'  Jena  e  d'  Austerlitz  ,  si  chiameranno  d'  ora  in- 
nanzi contrade   della  spianata  e  dogi'  invalidi. 

-1—  Il  numero  degli  ufficiali  rimasti  fedeli  al  Re  di 
Francia  quando  si  porto  nel  Belgio  si  fa  ascendere 
a    127. 

—  Secondo  le  notizie  di  Kebl,  il  3 1  luglio  la  guar- 
nigione di  Strasborgo  fece  un  fuoco  di  gioja  ;  se  ne 
ignora  per  anco  la  cagione. 

—  Si  sostiene  ancora  cine  si  terra  un  Congresso  in 
Parigi  ,  e  che  le  sedute  avranno  luogo  nella  Camera 
de'  Pari. 

— ■  Sul  Quni  Voltaire  presso  il  Pont-Royal  si  van- 
no costruendo  tre  baracche  ad  uso  di  gran  guardie 
delle  truppe  alleate  :,  in  vicinanza  trovasi  una  scu- 
deria per  la  cavalleria  ,  e  innanzi  ad  esse  sono  pian- 
tati  i  cannoni. 

—  Dair  11  al  28  luglio  sono  passati  per  Laufcti  nel 
Salisborgbese  6  battaglioni  ed  un  reggimento  di  ca- 
valleggicri   austriaci  ,  diretti  in   Francia. 

- —  Il  Principe  ereditano   di   Baviera   e   il   maresciallo 


Wrcdo    irovavansi   antera  in  Parigi   ai   primi  d'  tLtpQt%     va  ,  a  cavallo-,  ha  avuto  la  6 

i 


quest'ultima  però  Intendeva  partire  per  Tefe-cito  il  tì^-ì^^j; 

—  li  3  agosto  la  Principessa  ereditaria  di  Baviera 
pernotto  a  Bamberga  per  dirigersi  quindi  ad  Hild- 
burghausen. 

—  Vuoisi  che  neir  inventario  degli  effetti  di  mada- 
ma Marat  siasi  rilevato  eh'  essa  ha  portato  seco  a 
Trieste  ,  1,800,000  ducati  d'  oro  ,  120  centinaia  d'ar- 
genteria,  circa  3  milioni  in  diamanti  e  gran  numero 
di   quadri  preziosi. 

—  Il  parco  d'  artiglieria  che  ritrovavasi  ne"^  contor- 
ni di  Vienna  ,  composto  per  la  maggior  parte  di  gros- 
sa artiglieria  d'  assedio,  e  provveduto  di  3m.  cavalli, 
ha  ricevuto  ordine  di  dirigersi  per  Ulma  in   F ranci*. 

(  F-   T.  ) 
ILLIRIO. 
Trieste  ,  8   Agosto. 
11  giorno   5     del    corrente  ,     approdo     in     questa 
rada  il  brigantino     inglese    Giosuè ,     capitano.    Giosuè 
di  Martino  ,  provegnente  da  Napoli   con    diversi  pri- 
gionieri di  guerra  francesi.    Oggi  questi   ultimi  sono  di 
qui    partiti   per  Olmutz  ,  luogo  di  loro  destinazione. 

(  Mere.  triesK.  ) 

ITALIA. 

Bologna  ,  8  Agosto. 

La  truppa  austriaca  ha  lasciato  affitto  questa 
città  ,  la  quale  è  interamente  presidiata  dalla  truppa 
pontificia.  È  quindi  partito  il  sig.  generale  baróne 
Steffanini  ,  già  governatore  delle  tre  legazioni  ,  noti 
che  il  sig.  barone  di  Lago  ,  già  presidente  della  com- 
missione governativa  ,  come  pure  il  battaglione  di 
laadwchr  del  reggimento  Arciduca  Carlo ,  che  for- 
mava da   qualche  tempo  la  nostra  guernigione. 

Sono  giunti  circa  3oo  militari  di  deferenti  na- 
zioni già  al  servizio  napoletano,  per  la  maggior  parte 
appartenenti  ai  corpi  della  guardia,  i  quali,  sotto 
scorta  del  reggimento  Hillcr  ,  sono  incamminati  per 
Mantova. 

Jeri   è   arrivato   un    battaglione     di     lamhveìir    del 

'reggimento   Toscana  infanteria,    forte    di    circa     1200 

•uomini  ,  e  dimani   sarà  seguito  da  un  altro    di     land- 

weìtr  del  regfffhiénto  Deutscluneister  di  circa   1100   110- 

mini  ,   unitamente   ad   una  batteria    d:  artiglieria   ed   al 

sig.  colonnello   Muller.   Queste    truppe    formavano     la 

(guernigione  delle   Marche  ,  e   il  detto     sig.     colonnello 

comandava  la  cittadella  d'  Ancona. 

Sono  passati  in  questi  giorni  l'I.  R.  tenente 
maresciallo  Severoli  ,  e  il  generale  Millet  coi  tenenti 
colonnelli  Faber  e  Lamotte  già  al  servizio  napolitano. 

(  Gazz.  di  Bologna.   ) 

Modena  ,   1 2    Agosto. 

S.  E.  il  sig.  generale  conte  Guicciardi  giunt» 
poc'  anzi  ,  ci  ha  recata  la  consolante  notizia  che 
entro  questa  sera  1  nostri  augusti  Sovrani  saranno 
di  ritorno  in  questa  capitale.   (  M.  M.   ) 

Genova  ,   1  2  Agosto. 

Giovedì,  poco  dopo  le  ore  6  pomeridiane,  S.  M, 
il  grazioso  nostro  Sovrano  giunse  felicemente  in 
Genova  col  seguito  di  quattro  carrozze.  Avendo  S.  Aff. 
fatto  avvertire  queste  autorità  ,  che  intendeva  dì 
entrare  nel  più  stretto  incognita  ,  sono  state  ritirile 
le  truppe  eh*  erano  uscite  per  la  parata  ,  ne  si  o 
sparato  il  cannone,  né  fatta  altra  delle  dimostrali/ e 
solita  praticarsi  in  somiglianti  faustissime  occasioni. 
Un    piehétto    però  della  guardia  del    corpo   >li   Geo    - 


iorte   ili   andare   iauoakr« 


1Y 


'*  5.  iS.  8  di  servirla  '.<?Ì  ^in  ingresso.  Era  aicompa- 
p  ino  il  ;*:,!;>  ccm^'Oglio  da  un  distaccamento  di  cara- 
tili ién  ra!i  eomand/.tò  dal  sig.  luogotenente  Vassallo 
Be'nvd'ettl.  S.  M.  è  ailoata  a  smontare  al  palazzo  dì  S.  E. 
il  si;;.  iiìR^-c 'tese  Carrega  ,  in  iotrada  nuova,  in  (nudo 
e  iu  capo  delia  quale  ciano  erotti  due  archi  con  in- 
so  l'ioni  analoghe;  questi  archi,  come  piye  i  pal.iz- 
71  di  eletta  contrada  furono  alla  sera  illuminati,  ma 
il  Veliti*   «ì  la   pioterà  n<*  disturbarono  E  e!htto. 

—  ?oiio  q-it  giunti  jeri  le  LL.  EE.  il  sig.  W.  Hill  , 
ministro  dì  Sj  IVI.  B.  ,  e  il  sig.  Trincile  di  Stahrcm- 
l>er«i,  ambasciatore    d'Austria. 

• — ■   Arrivarono   il     dì     3     corrente  ,     provenienti     da 
l'Iarsi jlia   e    la    VillatVanca  ,     zi     grossi     legni   da   uà  — 
sport»  inglesL  alcuni  de' q.uali  con  viveri  e  provvigioni 
per  V  armata   di    S.    M.   B. 

Dal  9   al    io  ne  sono  arriviti    3   «Uri    da,    Napoli 
t-on  pasìseggieri  di  detta  nazione, 

-—  Joiiaitro  r  partito  da  Genova  .il  r-io;.  brigadiere 
generale  cavaliere  Datiyuiple  con  ini  ledi  sua  consor- 
te „  sopii   uoa   nave  inglese 


per 


àlh 


governo  di  Venezia  ,  trovasi  necessario  di  renderla  m 
ni  pub' dico  ,  onde  in  ogni  evenibile  caso  non    siavi  ni- 
cuuo  che  poau  per  qualsivoglia  causa  p/etestare    igno* 
rahzii. 


Venezia,  il  a  3  lugli')   ioió. 

Il  governatore  Pietro  conte  di  Goess. 

(  G.  di 
Milano }    i5  Agosto. 


V) 


L'  Osservatore'uuslriaco  dell'  8  corrente  riferisce 
che  l'articolo  97  delfauo  del  Congresso,  risguaedant* 
il  Monte  Napoleone^  è  concepito  come  siegde  .  „  Essen  ho 
assolutamente  necessario  di  dare  all'istituto  noto  bot- 
to il  nome  di  Monte  Napoleone,  in  Milano  ,  i  mez- 
zi di  soddisfar*  ai  suoi  indegni  verso  i  suoi 
creditori  ,  cosi  si  e  convenuto  che  i  beni  stabili  ed! 
altri  possessi  immobili  del  detto  Monte  situati  ne* 
paesi  die  facevano  parte  deli"  altrevolte  Re<mo  d'Ita- 
lia ed  ora     passati     sotto     il    dominio     di     vari     Prin- 


italiani   ,     come     anche 


varj 
itali     fondati     ia 


3onie_,   ov'   t-   no  mi  n'aro   comandante     in     secondo.    Egli 
aj 'prodcra  in  primo  luogo-  a    Zante, 

—  Lettere  ricevute  j«ri  dalla  Maddalena  (  in  Sar- 
degna )  ia  data  cUl  3o  luglio  ,  portano  che  ,  lungi 
dall'essere  estinte  1**  fazioni  in  Corsica,  prendono 
anzi  un  carattere  molto  serio,  e  sembra  che  sì  voglia 
profittare  dilla  circostanza  per  sottrarre  la  Carsica 
alla  dominazione  francese.  <•  Si  paria  (  dice  una  di 
esse  )  di  convocare  un'assemblea  generale  in  Cor- 
•*ìca  :  il  sig.  Arrighi  promuove  un  imprestilo  da  liti, 
detto  patnotlco  per.  organizzare  6  battaglioni  corsi; 
egl.  fortifica  Calvi,  ove  stabilirà,  per  «pianto  dicesi  ,  il 
suo  qnartier  general*.  »  (fauste  notizie  sono  iu  con- 
ti addizione  coti  ciò  che  §i  e  riferito  ,  pochi  dì  sono, 
£oi.to  la  data  di  Livorno  ,  che  cioè  la  Corata  siasi 
dichiarata  per  Luigi  XVIII.  Giova  che  il  pubblico 
ada  avvisato  di  ciò  ,  aftinché  ì  naviganti  non  siano 
indotti  in  errore  e  aspettino  ,  prima  di  abbandonarsi 
4lle  loro  speculazioni  ,  p  u  positivi  riscontri  sullo 
«tato  di  fjueir  isola. 

*mi  Dicesi  che  uno  de*  due  bastimenti  vaganti  nel 
Mediterraneo  ,  «  sui  quali  erède*]  manifestata  la  pe- 
ift« ,  sia  pervenuto  ni  lazzeretto  del  Varigunno  ,  ove 
flte-isuaitrà  la  più  rigorosa    contumacia. 

(  Gazz.  di  Genova  ) 


cipi  ìuawani  ,  come  ancne  i  capit 
(pesti  varj  paesi,  e  spettanti  al  detto  Monte  ,  deb- 
bano rimanere  impiegati  a  sua  destinazione.  Le 
rendite  non  fondate  e  non  liquidate  del  Monte  Na- 
poleone, come  anche  quelle  causate  dall'arretrata 
i\n'  suoi  pesi  ,  o  da  qualunque  altro  aumento  delie 
passività  del  detto  Monte  ,  verranno  divise  sui  varj 
territorj  che  concorrevano  a  formare  1'  altrevolte  Re- 
gno d'  Italia  ;  questa  ripartizione  verrà  proporzionata 
ai  fondi  riuniti,  alla  popolazione  ed  ai  reddito,  "•fello 
spazio  eh  un  trimestre  dopo  la  fine  del  Congresso  ,. 
ì  Sovrani  dei  detti  paesi  nomineranno  dei  commissari 
pesr  concertarsi  insieme  coi  comm  ssarj  austnaqi  so*. 
pia  quanto  ha  rapporto  al  detto  Monte.  La  Commise 
Sion*  si  adulerà  in  Milano.   « 


et  y    i  a    Agosto. 

NOTfTlCAZIOÌCE. 

Vfil  g'iora*  r8  luglio  corrente  furono  per  espresso 
lardine  Ai  S.  M.  V  augusto  nostro  Imperatore  e  Ile  for- 
malmente eesse  alla  Stinta  Sede  le  tre  legazioni,  e  collo 
stesso  giorno  venne  fissata  unii  linea  di  Confine  fra  lo 
■Jt/iio  Pontifìcio  ed  il  Regno  Lombardo  Veneto,  dtetio 
'da  (piale  e  s'  incrementa  il  territorio  del  Regno  ,  e  si 
procurano  nuove  risórse  di  relazioni  e  di  commercio  a 
queste  province. 

Onesta  nuova  Unni  dì  àemarcaiionè   viene  formata 

dalla  r:vu  sinistra  del  Po   incominciando    dal    porto    di 

*     •>  Umgo  il  Po  di  Ariano  firn    alici    sua   confluenza 

uel  Po  grande,  e ..rinfoncatido    detto  fiume    nelt  esatto 

i"  i  pi   '<  ..   prò  i    i  ■     ■  .   i  a  Mtlìaia. 

Percorre  poi  la  liueii  slessa  i  comuni  di  Ariano, 
Pappocce  ,  Vilianuovà  ,  Canahiuoi  o  ,  Crespino,  Guar- 
da Veueziana  ,  Boi  e  sei  la,,  Garofalo,  Paviola  i  S.  >ia- 
Jia  Maddalena,  Oci.'.u  ì>.  Ilo  ,  Snenta  ,  Caselle,  Fic- 
carvojo      Callo  ,  j\l:u-hii  ,    Cast i  lno\  o    e    Derga.iuuo. 

.    i  il*  pohà€u-<  nuninistrativì  ■  ■■  u- 

tlietarj  e  ■■     la    conoseeti  u    di  ujunsto    ■••'Juie. 

*.,,(    si   wt|  ad  i.:./i,..<    iti   ogni  rtiino    la    pwbblicu    .    /- 

.     .  ..   ul*f&  ■  <pi  u(  •  -' 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

<*j.ùi  del  cristianésimo  o  Bellezze  delli  rei  ~io.ie  cristìa-* 
na,  di  f.  A.  Chateaubriand.  Naova  indizione,  rnradjtca 
rjiui  ultima  echzio  i  francese  ,  caa  aggiunte  e  notabili  cor- 
rezioni,  Toihj  5.° 

Queat'  opera  si  stampa  per  associazione  ed  è  divisa 
in  J2  tomi.  li  prezzo  d'  ogni  roin'>  è  di  lìr.  i.  i5  iul.  «* 
di  soldi  3o  di  Miiano. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall'  Editore  G.  C  Orer$? 
'hhrajo  in  Lodi.  In  Mdauo  nella  scamperia,  Bacciaedi  ncliJV 
contrada  de1  JJae  Muri",  al  n.'"   1047, 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

n.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  buda  )  L'  Itala, 
na  in  Atgeriy  musica  del  sig.  M.°  Gioachimo  Rossini 
di  l'estro.  Balli  ,  1."  Imene  deificato,  i."  L'  equivoca 
fortunato. 

T-.atro  Lentasio.  (  Dramma  giocoso^.  La  ca~» 
pricciOiU  pentita ,  musica  d^l  M."  Fioravano, 

Tsjitso  Me.  (  Comp.  coni.  Marcaioui.  )  Carhtut 
calunniata. 

A x FirEArr.o  alla  Stadera.  (  Comp.  coni-  Mar-» 
cliioni.  )    /  due  Èi  i trami. 

'1 'latro  del  Bel  i«jfx-vp    (  detto    di  Girolamo.  ) 

fj  beneficio  ricompensalo. 

T .  tTRO  a  s.  ROMANO.  Festa  di  hallo  in  prima  ser», 

S  11.0. ve  (  altrevolte  teatro  S.  lladego.i  la  ),  festa 
di  ballo  ,  che  si  principierà  alle  ore   7    pomèridiao^. 


al 


..  ,    li  Ila  tipografia    !i    Federico  A$ 
nella  contraila  di  S.  sHargUcrità  j   a.   in3. 


GIORNALE    ITALMNO 

Milano  ,  Mercoledì   i6  Agosto   i8i5. 


V 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  questo   foglio  souo   ufficiali. 


IMPÈRO    D'  AUSTRIA, 

Vienna  ,    9  Agosto. 

TI  7  corrente  è  4111  giunto  da  Buda  S.  A.  R.  1'  Arci- 
duca palatino,.  Nello  stesso  giorno  è  partito  per  Brunii  il 
Principe   di   Salai.   (   G.  di  Corte.   ) 


Ecco    il   compendio    esatto   degli  articoli  dell'  ìstrinrnento 
del  Congresso  risguardanti  gli  Siati  d'  Italia  : 

Art.  93.  Enumerazione  degli  antichi  possessi  che  ricadono 
eli'  Austria.  In  conseguenza  dei  compensi  stipulati  nel 
trattato  di  Parigi  del  3o  maggio  1814,  le  potente  clie 
hanno  firmato  il  presente  trattato,  riconoscono  S.  M.  l'Ini— 
perator  d'Austria,  1  suoi  eredi  e  successori  come  sovrani 
legittimi  delle  province  e  dei  ferri torj  ch'erano  stati  te-? 
parati  dai  suoi  Stati  in  forza  de1  trattati  di  Cainpofonuio 
del  i~97  1  di  Luneville  del  icìoi  ,  di  Presborgo  del  i8o5, 
eli  Fontaiuebleau  del  1807  e  di  Vienna  del  1809  ,  e  di  cui 
S.  M.  A.  ha  ripreso  possesso  io  conseguenza  dell'  ultima 
guerra  ,  cioè  1'  Istria  austriaca  v  coinè  anche  V  Istria  altre— 
vòlte  veneta,  la  Dalmazia,,  le  isole  altrevolte  venete  nel 
Mare  Adriatico  ,  le  bocche  di  Cattaro,  la  città  di  Venezia, 
le  lagune  ,  come  anche  tutte  le  altre  province  e  distretti 
«li  Terraferma  degli  «e-'-Stat»  veneti  alla  sinistra  dell'Adite, 
i  ducati  di  Milano  e  Mantova,  i  principati  di  Bressanone 
•e  Trento,  la  contea  del  Tirolo  ,  il  Vorarlberg  ,  il  l'Unii 
austriaco  .  il  Friuli  c.r-veneto  ,  il  territorio  di  Monfaloone  , 
il  governo  e  la  città  di  Trieste,  la  Corintia,  la  Carintia  supe- 
riore 1  la  Croazia  sulla  destra  della  Sava ,  piume  e  il  huo 
rale  ungherese  ,  «  il  distretto  di  Casto  a. 

Art.  94.  Paesi  che  vengono  aggregai  alla  monarchia  au- 
striaca. S.  Tii.  1.  A.  aggrega  alla  sua  monarchia,  per  essere 
posseduti  in  piena  proprietà  da  lei  e  da'  suoi  successori  , 
1."  Oltre  alla  parte  cii  Terraferma  degli  Stati  veneti  men- 
zionata nel!'  articolo  precedente  ,  tutte  le  altre  parti  del 
detto  territorio  ,  come  anche  ogni  altro  territorio  compreso 
ira  il  Ticino  ,  il  Po  ,  ed  il  Mare  Adriatico  ,  2.0  Bormio  , 
Chiavenna  e'  la  Valtellina;  '$,*  I  territori  che  formavano 
P  escRepubbljca  di  Ragusa. 

Art.  95.  Cari/mi  austriaci  in  Italia.  In  conseguenza  delle 
stipulazioni  accennate  negli  articoli  precedenti,  i  confini 
<!.■;  li  Siati  di  S.  M.  1.  A.  in  Italia  sono  stabiliti  come 
siegue  :  1  "  Verso  gli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna, 
com  erano  al  1.*  gen^ajo  1792  ;  2.0  Verso  gli  Stati  di 
Parma,  Piacenza  e  Guastalla,  il  corso  del  Po;  la  linea  di 
demarcazione  segue  il  thalweg  irvi  detto  faune;  3.°  Verso 
gli  Stati  dì  Modena,  com'erano  al  I ."  gennaio  I"y2  ; 
4."  Verso  jili  Siati  del  Papa,  il  corso  del  Po  tino  alla 
bocca  di  Goro  ;  5."  Verso  la  Svizzera*,  i  conimi  antichi 
della  Lombardia  ,  e  quelli  che  dividono  le  valli  di  Bormio 
e  Cluaveiina  e  la  Valtellina  dai  cantoni  Ticino  e  de'  Gri- 
giohi,  In  que'  punti  dove  il  thahvcg  del  Po  forma  il  con- 
fine ,  £  per  inteso  che  i  cangiamenti  che  sofire  per  volger 
di  anni  il  corso  del  detto  fiume  ,  non  possono  avere  al- 
cuna azione  buda  proprietà  delle  isole  situate  nel  thalwèg 
stesso. 

Art.  9(1.  Navigazione  sul  Po.  I  principj  generali  adot- 
tati dal  Congrego  ili  Vienna  intorno  alla  navigazione  aui 
fiumi  sono  estensibili  anche  all,a  navigazione  sul  Po.  Gli 
Sr--ti  situati  sulle  rive  di  questo  fiume  nomineranno  de' 
commissari,  fra  tre  mesi  al  più  tardi  dopo  li  Ime  del 
Congresso  ,  per  tstabdire  quanto  concerne  l'esecuzione 
d'-l  pi  esente   articolo. 

Art.  97.  Disposizioni  riguardanti  il  Monte  Napoleone. 
V.  nel     Giornale  italiano   di   feri  la  data  di  Milano 

Kri.  98.  Stati  di  Modena  e  Massa  ir  Carrara.  S.  A.  I. 
P  Arciduca  1  1  ine  esco  d'Este  ,  i  suoi  eredi  e  successori 
possederanno  in  pieni  p  forivie  tà  e  sovranità  i  ducati  dì 
Modena,  R.Pgrtio  e  Mirandola,  nella  'tessa  estensione  che 
avev  no  ;  tempo  del  trattato  di  Campofornvio.  S.  A.  R. 
la  Duche  sa  Maria  Beatrice  d' Este  ,  i  suoi  eredi  e  succi 
«ori  |    -•       1  11  ao   in  pi*»'''   sovranità  .    proprietà    t<  ducato 


■li  Massa  e  il  principato  di  Carrara  ,  rome  anche  i  fendi 
Imperiali  nella  Lunigiana.  Questi  ultimi  potranno  servir** 
ptr  ori  cambio  o  per  altri  amichevoli  accon'i  con  S.  A.  I.  il 
(randuca  di  Toscana,  a  Secónda  della  reciproca  conve. 
nienza.  I  diritti  di  successione  e  reversione  spetta  iti  aN- 
■amo  degli  Arciduchi  d'  Austria  per  riguardo  ai  ducati  dt 
Modena,  Reggio  e  Mirandola  ed  ai  principati  di  Massa  e 
Carrata  ,  vengono   conservati. 

Art.  99.  Disposizioni  riguardanti  Parma  e  Piacenza.  S.  M. 
l'Imperatrice  Maria  Luigia  possederà  m  poma  proprietà  'e 
gevranità  i  ducati  di  Parma,  Piacenza  e  Guastalla,  ad  ec- 
cezione dei  distretti  compresi  negli  Stati  di  S.  M.  I.  A. 
siila  riva  sinistra  del  Po.  La  reversibilità  dei  detti  dùcaci 
verrà  stabilita  mediante  comune  accordo  fra  le  corti  d  Au- 
stria ,  Prussia,  Francia,  Spagna,  Inghilterra  e  Prussia-, 
avendo  però  sempre  riguardo  ai  diritti  di  reversione  deitX 
casa  d'  Austria  e  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  sopra  i  detti 
paesi. 

Art.   100.  Possessi  del  Granduca  di  Toscana.  S.  A.  I.    il 
Granduca  Ferdinando   d'  Austria  ,    tanto   per  sé    quanto     pe 
suoi  credi   e  successori  ,  verrà  rimesso   in  tutti  i    fritti    tu 
sovranità  sopra  il   granducato  di  Toscana  e  sue    dipenden- 
ze ,  nello   stesso  modo  in  cui  erano    posseduti    dalla    detta 
A.  S.  I.  prima  del    trattato    di    Luneville      Le    stipulazioni 
dell'  art.0  2.°  del  trattato   di    Vienna    del    3    ottobre     I~o5> 
fra  1'  Imperatore  Carlo  VI  ed  il  Re  di  Francia  ,    sa  di  cut 
cptìvenserQ  anche   tutte  le   altre    potenzi    .    come     pure     le; 
>0i...  rar.e  nascenti  da  tali  stipulaz.or.i     a   favore  di  S.    .\.  I. 
e   de'  suoi  successori  ,   sono   rimesse   pienamente     in     vigore. 
Oltre  a  ciò,  saranno   aggregati  al     detto     granducato,     per 
essere  posseduti   in  piena  proprietà  e  sovranità  da  S.  A.   I. 
l'Arciduca  Ferdinando   e   da'  suoi  eredi    e    successori,     I .° 
lo  Stato  de'  Presidj  ;   2.0  Quella  parte     dell'  isola    d'  Elba    e 
sue  dipendenze   che  prima  dell'anno   i8ci   fu  sotto  la    su- 
premazia di  S.  M.  il   Re  delle   due   Sicilie  ;     3."     la    sapre- 
mazia   e  sovranità  sopra  il   principati)     di    Piombino     e  «ne 
dipendènze,  (  Il  Principe  Ludovisi    Bnoncompàgni    cònser- 
verà  per  se  e  pei  suoi  legittimi    successori    tutta    là  .pro- 
prietà   eie     possedeva    la    sua    famiglia    nel    principato    eli 
Piombino  ,   nelT  isola  d'  Elba  e   sue   dipendenze  ,   prima  che 
i   detti   paesi   fossero    occupati     dalle     truppe    francesi     nel  • 
1'  anno   1799  ,  comprese   le  miniere  ,   magone    e    saline  ;    il 
Principe  Ludovisi   conserva  altresì    il     diritto    della     pesca  , 
e  gode   di  una  intiera  esenzione   da  imposte  tanto   per  l'es* 
portazione  de'  prodotti  delle  sue  miniere  ,    magone  ,    saline 
e  dominj  ,  quanto  per  1'  importazione  delle    legno  ed    altri 
oggetti  occorrenti  ai  lavori  deile  mi«iere  :    inoltre  celi  do- 
vrà essere  indennizzato  da  S.  A.  I.   d  Granduca    di  Tosca- 
na ]  er  tutte  le  rendite     percepite     dalla    sua    famiglia    su  E 
diritti  regali   puma    dell'anno    i8ci  ;    e    in    risi    che    nel 
computo   di   tale   indennizzazione     insorgessero    diihcoltà  ,    Ift 
;  arti   interessate   dovranno     rimettersi     alla     decisione     delle 
corti  di  Vienna  e  Sardegna  )  ;   4."  gli  ex-feudi  imperiali    dì 
Venuto,  Montanto    e    Monte    Sa.it a    Maria,    giacenti    negli 
Statai   toscani. 

Art.  ici.  l'iwessa  del  ducato  di  Lucca  a  S.  M.  V  infan- 
ti: A/aria  Luigia  di  Spegna.  Il  principato  di  Lucca  verrà 
posseduto  in  pileria  sovranità  da  S.  M.  l'infanta  Marat 
Luigia  e  dai  suoi  successori  in  retta  linea  mascolina.  Que- 
sto princ-i  alo  viene  istituito  in  ducato  ,  ed  avrà  una  for- 
ma Ji  governo  basata  sui  principj  di  quello  che  Ottenne 
1  II'  anno  J.8o5.  Alle  rendite  del  principato  di  Lucca  ver- 
rà aggiunt|l  una  rendila  di  Socio,  franchi;  e  S.  M.  ".IlU- 
:  er'ator  d'Austria  e  S.  A.  I.  il  Granduca  di  roscana  si 
obbligano  a  pagarla  regolarmente  fintanto  che  le  circostan— 
ze  doti  permetteranno  dì  procacciare  un  altro  >tabilimen,to 
a  S.  M.  I'  infinta  Maria  Luisa  e  al  di  lei  figlio  e  sue- 
sori.  1  .:  detta  rendita  sarà  ipotecata  sulla  signoria  nota 
soito  il  .no-  di  Palatinato  bayaro  in  Boemia,  la  qnale , 
in  caso  che  il  ducato  di  Lucca  ricada  al  Granduca  di 
1  .  ■  i.'h  i  »la  questo  1  1  -•> ,  tornerà  a  far  \  u'te  ■]-  .  - 
«ìanio  pi  i',  aio  dj  S.  M.  I.  A. 


Art.  J02.  Keversìlilità  del  duetto  di  Lacca.  Il  dusafo  di 
Iiiieea  dovrà  ricadere  al  Granduca  di  Toscana,  qualora 
d  venga  vacante  ,er  morte  di  S.  M.  I1  infanta  Maria  Luisi, 
O  per  morte  di  suo  tiglio  don  Carlo  e  de"  suoi  successori 
diretti  iu  linea  mascolina  ,  o  vero  qualora  1'  infanta  M  iria 
Jiiiaa  o  i  suoi  eredi  diretti  ottengano  un  altro  stabilimento 
o  succedano  a  un  altro  ramo  della  loro  dinastia.  Il  Gran- 
duca di  Toscana  però  ,  qualora  abbia  luogo  la  detta  re- 
versione ,  si  obbliga  a  cedere  al  Duca  di  Modena  i  se- 
guenti territorj  si  tosto  eh'  egli  andrà  al  possesso  del  prin- 
cipato di  Lucca  ,  cioè  i  distretti  toscani  di  Fivizzano , 
Pietri  tata  e  Barga ,  e  i  distretti  lucchesi  di  Castiglione  e 
Gallicano  situati  negli  Stali  modanesi  ,  come  pure  i  di- 
stretti di  Minacciano  e  Monte  ignoso  annessi  al  paese  di 
Massa. 

Art.  ic3.  Disposizioni  riguardatiti  il  territorio  della  San- 
ta  Sede.  Le  Marche  unitamente  a  Camerino  e  alle  sue  d- 
pendenze  ,  come  anche  il  ducato  di  Benevento  e  il  prir- 
«Hpato  di  Ponte  Corvo  ,  verranno  restituiti  alla  S.  Sede. 
Essa  verrà  rimessa  in  possesso  delle  legazioni  di  Ravenna, 
Bologna  e  Ferrara,  tranne  quella  parte  del  Ferrarese  eie 
gì  ice  sulla  riva  sinistra  del  Po.  S.  M.  I.  A.  e  i  suoi  su<- 
eessori  avranno  il  diritto  di  tenere  presidio  nelle  fortez:e 
di  Ferrara  e  Cornacchio.  Gli  abitanti  de'  paesi  che  nto.r— 
iiano  60tto  il  dominio  della  S.  Sede  in  forza  delle  stipu- 
lazioni del  Congresso  godranno  della  disposizione  dell'  ar- 
ticolò lf).°  del  trattato  di  Parigi  del  3o  maggio.  Tutti  gli 
acquisti  fatti  dai  privati  in  forza  di  titoli  riconosciuti  le- 
gittimi dalle  leggi  attualmente  esistenti  verranno  piena- 
mente conservati  ,  e  le  disposizioni  relative  alla  guarentia 
del  debito  pubblico  ed  al  pagamento  delle  pensioni  ver- 
rà ino  stabilite  per  mezzo  di  una  convenzione  particolare 
fra  le   corti  di  Roma  e  Vienna. 

Art.  104.  Ristabilimento  de!  Re  Ferdinando  IV  sul  n'o- 
rlo di  Napoli.  S.  M.  il  Rè  Ferdinando  IV  verrà  rimesso 
sul  trono  di  Napoli  tanto  per  sé  quanto  pe'  suoi  successo- 
ri ,  e  riconosciuto  dalle  potenze  come  Re  del  regno  delle 
due  Sicilie.  (  OssérO.   austr.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  3l  Luglio. 
L'  infanteria  della  guarrlia  pnviì  jerlaltro  per  portarsi 
a  Fredericsburg  ,  ove  oggi  si  farà  1  incoronazione  La 
cavalleria  della  guardia  si  mise  in  marcia  jeri  ,  e  stamine 
sono  partiti  i  cacciatori.  Le  LL.  MM.  ,  la  famiglia  reale  e 
la  corte  partiranno  stasera.  Le  feste  pubbliche  non  si  fa- 
ranno se  non  se  a  Fredericsburg  ;  il  governo  ha  proibito 
ìe  illumina/toni  in  questa  residenza.  Il  Re  ha  fatto  un  gran 
numero  di  promozioni  ed  ha  accordato  molte    grazie    nel— 

V  occasione  della  «uà  coronazione. 

■ —  Il    trattato    de'   gussidj    concluso   dalla  Danimarca  eol- 

V  Inghilterra  è  assai  vantaggioso  per  noi  ,  poiché  esso  ha 
luogo  incominciando  dal  primo  giorno  di  aprile.  La  Svezia 
jion  somministrerà  per  questa  volta  nessun   contingente. 

(   four.  de  Frane}'.  ) 
BELGIO. 

Brussellese   i.c  Agosto. 

La  gueruigione  francese  di  Ctiarlcville,  avente   alla  sua 
:  -tosta  un  generale   e  parecchi  officiali  di  stato  maggiore,    è 
passata  da  Luxenibourg  per  portarsi   in  Prussia. 

(  Tour-,  de  Brìi»:  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,  5  Agosto. 
Jeri   S.  M.  ricevette  nel  suo    gabinetto    il    sic.    Brito  , 
incaricato   a  affari  del  Portogallo  ,  ed  il  sig.  Tschann  ,   in— 
ciricato  d'affari  'Iella  confederazione  svizzera. 

— •  Il  Duca  di  Bourbon  arrivò  a  Bordò  nella  notte  del  1 .' 
al   2  agosto. 

—  Dicesi  che  il  Duca  d1  Orléans  non  farà  che  un  breve 
soggiorno  nella  capitale  ,  e  c:he  quanto  prima  putirà  per 
Napoli  per  visitare  e.  felicitare  il  Re  Ferdinando  IV  suo 
suocero. 

—  Un'  ordinanza  re. ile  del  3  correrne^,  in  vista  dell'  an- 
nuale straordinario  consumo,  dichiara  che  1'  esportazione 
.di'  estero  de'  grani,  farine,  le^sjmi  ,  foraggi,  e  bestiami 
continuerà  ad  essere  provvisoriamente  sospesa  su  tutte  le 
frontiere  di  rena  e  di  mare. 

—  Si  pretende  che  s'  aspetti  a  Parigi  V  attriv  >  del  Prin- 
cipe rei  ..ente,  d'Inghilterra  per  aprire  un  congresso  eh« 
stabilirebbe  li  p  ire  dell'  Europa  ;  ed  alenili  vogliono  altre- 
sì che  possa  qui    irrivare  nirrche  il  Re  di  Spagnai. 

■ —  È  qui  arrivato  il  siij,    Rvdow  ,    ministro    delle    finanze 
jf..\is-ii  ine, 
«—  Due  «61  .  a    •  .,     ì  •  n'erano  anitaù  a  nuotów  ode*-  . 
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naie  e  S.  Denis,  caddero  in  una  pretonda  cavità  e  s' an 
negarino. 

— ■  I  generale  Enrico  Labédoyèrc  crmti-.itn  ad  essere   der 
tenut'  nella  Coiuier gerie : 
— '  fi   sa  che    il    generale  Clausel  ,    partendo    da   B  1 
avev<  annunziato  che  portavasi  presso  ti  Duca  d*  Angouìé- 
me  (  V    il  Gior.  ital.   del  12  agosto  )  ;    ma    egli    è    da  poi 
sconparso  ,  e  s'  ignora  di  presente  o*e  si  trovi. 

—  I  It imamente  furono  arrestati  vicino  a  Bordò  i  duo 
fra  e  Ih  gemelli  Fournier ,  marescialli  di  campo.  Si  trovò 
mila  loro  casa  una  grande  quantità  d'  armi  e  di  munizioni. 
Fare  eli'  eglino  dirigessero  delle  bande  d'  avventurieri  e  di 
federati   nel   circondario   della  Reale. 

—  Il  maresciallo  Ney  è  riuscito  a  fuggire;  ma  le  sue 
proprietà  sono  periclitanti»  Poco  lungi  da  Chàteaudun  egli 
possiede  due  magnifici  palazzi  ,  ove  presentemente  allog- 
giano delle  truppe  prussiane.  Il  3l  luglio,  i  Prussiani 
domandarono  alla  città  di  Chateaudun  una  contribuzione 
di  5oom.  franchi  da  prelevarsi  sul  prodotto  della  prossima 
%  eadira  delle  proprietà  del  maresciallo  Ney. 
■ —  Alenai  giornali  isserò  che  madama  Bertrand  ,  moglie 
del  maresciallo  ,  è  GgUa  di  lord  Dillon  :  qi.eeto  è  un  erro- 
re ;  il  padre  di  madama  Bertrand  era  il  conte  Dillon  , 
guillotinato  a  Parigi  nel  1794  pel  suo  attaceamento  ai  Bor- 
boni. La  di  lei  madre  era  la  contessa  De  la  Touche  della 
Martinica. 

—  Davoust  ,  comandante  in  capo  dell'esercito  della  L01- 
ra  e  de'  Pirenei  ,  fece  conoscere  ali»  sue  truppe  eon  un 
■ordine  del  giorno  dato  da  Biurges  il  29  luglio  ,  la  linee,  di 
demarcazione  stabilita  fra  f  esercito  francese  e  le  truppe 
alleate. 

—  Tutto  fa  credere  che  1'  esercito  della  Loira  e  quella 
di  Suchec  sieno  totalmente   disorganizzati. 

—  Pare  che  il  comandante  di  Soissons  voglia  lii  .  ...  si  a 
star  sulla  difesa;  egli  ha  ordinato  di  non  far  f  1C0  sulle 
truppe   che  bloccano  quella  piazza. 

—  Nulla  di  nuovo  per  quanto  riguarda  a  SuAcborgo.    La 
tregua  oonchiusa  fra  il   geueiale  Rapp    e   il   nlocco  con 
dato   dal  Principi;  di  Ho'aenzollern  contaiiiaun  ad  esseve  ri- 
spettati d'  ambe  le  parti.  (   F.  F.  e  S.  ) 

Del    6  Agosto. 

Effetti  pubblici  del  5  agosto.  —  Cinque  per  cento  con- 
solidato ,  ecc.,  S()  f.  60  e.  — <  Azioni  della  Banca,  ecc.. 
97O  f.  —  Obbligazioni  dell'  eràrio  ,  9  per    100    di    perdita 

all'  anno. 

—  Il  generale  Mouton-Dtivernet  ,  che  si  era  volontaria* 
mente  costituito  prigioniere  ,  si  approfittò  della  coiilideu.'a 
ch'egli  aveva  inspirata  con  un  simile  atto  ,  e  violo  li  ^  1 
parola  d'  onore  partendo  furtivamente  da  Montbnson.  La 
gendarmeria  lo  insegue  ,  e  {fono  stati  apposti  i  sigilli  alla 
di   lui   casa. 

— 1  Uni  lettera  di  Tolosa  annunzia  che  il  generale  Clan-»- 
s>ì  arrivò  colà  colf  nueiuione  di  presentarsi  a  S>.  A.  R. 
il  duca  d'  Augi-udente  ;  ma  che,  avendo  il  Principe  ricu- 
sato di  riceverlo  ,  il  detto  generale  prese  iL  partite  di  eva- 
dersi.  (  /.  des  Deb.  ) 

Del  7  Agosto. 
Il   Duca  d' Angoulème   pani  il  3l    luglio  da  Tolosa  pet 
andar   a   visitile    la   città  di   Revel   ed    il    baci. 10    di     Saint»» 
Ferrol  ;  ma  ritornerà  quanto  prima  a  Tolosa. 

—  Anche  1' altrieri,  nel  giardino  delle  Tuiìeries,  in  rar*»' 
zo  alle  sobr»  acclamazioni  con  cui  vien  sempre  accolto  il 
Re,  s'udì  il  grida  sedizioso,  di  Vive  l''J3mpereur)  Il  Re  si 
ritirò  immediatamente.  Alcune,  guardie  del  corpo  sottras- 
sero i  colpevoli  al  furore  del  popolo  ,  e  li  1  assegnarono 
alla  giustizia;  (  Idem.  ) 

SASSONIA. 


Dr«  .:..'  .  3o  Luglio* 
Il  Re  ha  conferì. o  .d  F.  M.  Doea.d.  Wellington  l'Or- 
dine   della  corona  di     nit.i.    S.   M.  ha  .tato    1'   Ord<n«     della 
grancroce   dell'Ordine   militare   di   S.   Enrico  ai  tuogòtineuli 
generali    de  Lecoq  e   de   ZeschàU.    (   foni,  de  Frane}.  ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,  7  Agosto. 
II   generale  Rigaud  ,  che  fu  fatto  prigioniero  adi 
dalle    truppe   del   generile   conti.-    Czernitschcfl  . 
questa    città    già    k\.\    parecchi    giorni    insieme 
altri  officiali  eguahnente  prigionieri. 
—   S.   E.    il    si£.    barone   <i'  A:\stett  ,     consigliere    nriva'>> 

S.   M.  l'Imperatore  di  Russia,  ed  ii  sìg,  de   Gè 
sigliere    di    S.    M.    l'Imperatore  ■''  Austria,  sono  i 
1   città .   Ameudiie   por t ansi    - 
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w-r  'S.  -■-■  K..  tt  Prinelpe  Eugenia  <ii  Yirtemberga ,  gene- 
rale in  capo  al  servizio  della  Russia,  passò  il  4  da  Biy- 
reuth  per  portarsi  a  Parigi.  Il  suo  corpo  ,  come  anche 
quello  del  Pruic'pe  dì  Wittgenstein,  ch'erano  in  *  cammini» 
per  portarsi  in  Francia  ,  hanno  ,  per  quanto  dteesi ,  rice- 
vuto 1'  ordine  di  fermarsi.  (  Jour.  de  Francf.  ) 
BAVIERA. 

Augusta  ,  9  Agosto. 
Un  foglio  redesco  contiene  una  lettera  privata  di  Pa- 
rigi in  data  del  di  8  luglio  sopra  gli  avvenimenti  da  ul- 
timo accaduti  in  quella  città.  Tra  le  altre  case  vi  si 
legge  il  seguente  passa  :  «  Alla  condotta  di  Fouché  de 
Nantes  si  deve  genefalmente  il  buon  successo  degli  ultimi 
cangiamenti  seguiti.  Mentre  che  usilo  ecorso  marzo  Bona- 
parte  si  avvicinava  a  Parigi  con  le  suo  truppe  ,  d  Re  va- 
leva farlo  ministro'  di  polirla ,  ma  egli,  bea  proveden- 
do ohe  una  tal  misura  era  troppo  tarda ,  ringraziò  il 
JRe  e  gli  disse  che  avrebbe  potuto  servir  maglio  S.  M.  in 
altra  guisa  preparando  ymttasto  il  di  lei  ritorno  :  il  giorno 
■eli»  precedette  la  partenza  del  Re  ,  furono  sigillate  tutte 
ft»  carte  di  Fourlie  ,  ed  egli  stesso  si  rifuggi  presso  la 
contessa  di  S.  Leu.  Egli  era  colà  quandi»  entrarono 
Iti  truppe  di  Bonaparte  iu  Parigi  ,  e  fu  poscia  nominato 
siiuistro  di  polizia.  In  questo  iiupieg»  si  comportò 
sua  gran  prudenza  a  circospezione.  Egli  sottrasse 
(jli  emigrati  al  rigore  di  Napoleone,  e  prese  soltanto 
delle  misure  delicate  contro  gì'  insorgenti.  Dopo  la  con— 
venziou»»  di  Parigi  ,  egli  ebbe  un  abi7occaineoto  con  Wel- 
-Ungton  e  fors*  anche  col  Re  ;  esso  conserva  ora  il  suo 
sposto  di  ministro  della  polizia  ,  e  sarà  certamente  un  alto 
sostegno  del  trono  reale.  *>  (  Mess.  tir.  ) 
SVIZZERA. 

Ginevra  ,    9  Agosto. 

E  qui  rifornito  il  giovine  Principe  di  Me'démborgo— 
Schwerin. 

—  Il  sig.  Augusto  Bontems  ,  primo  luogotenente  colon- 
niello  federale  ,  è  stato  incaricato  di  levare  la  panta  delle 
frontiere  svizzere. 

—  Madama  di  S.  Leu  ,  partita  da  Séchéron  1'  8  corrente 
si  porta  ,  per  quant»  dicesi  ,  a  Chambery.  Il  governo  di 
Ginevra  le  fece  partecipare  che  V  intenzione  della  Dieta 
»'  opponeva  eh'  ella  prolungasse,  il  suo  soggiorno  nel  no- 
stro cantone. 

—  Il  celebre  pittore  David  è  passato  ultimamente  da 
questa  città;  egli  ritorna  in  Francia,  dopo  aver  visitate 
'le  ghiacciaje   del  Faucigny.   (  F,  S.  ) 

Basilea  ,  9  Agosto. 

Uninga  continuò  in  questi  ultimi  giorni ,  ed  anche 
questa  mattina,  a  fare  un  fuoco  vivissimo  contro  Ncudorff 
e  Bourghbre;  ma  la  nostra  città  ne  fu  risparmiata.  Del 
resto  il  generale  Barbenègre  ne  fece  minacciare  d'  un  nuo- 
vo bombardamento  se  i  nostri  cacciatori  non  abbandone»- 
ranno  la  riva  destra  del  fiume. 

Nella  notte  del  6  ,  il  fulmine  uccide  due  fanciulle  nel 
nostro  villaggio  chiamato  Mottenfluh. 

Jeri  gli  Austriaci  e  gli  Svizzeri  fecero  un  fuoco  vi- 
vissimo contro  Uninga.  I  nostri  cacciatori  uacisero  molti 
nomini  al  nemico.  , 

La  guernigione  d' Uninga  fece  nella  scorsa  notte  una 
sortita  nella  direzione  di  Neudorf;  anche  questa  mattina 
SI  comandante  rinnovò  la  sua  sortita  con  maggior  numero 
di  truppe,  ma  fu  vivamente  rispinto.  Continua  iu  quella 
piazza  la  diserzione. 

E  qui  aspettato  pev  dimani  il  generale  austriaco  ba- 
ffone di  Fasching  il  quale  era  andato  ad  accelerare  1'  ar- 
rivo dell'  artiglieria  d'  assedio.  Alcuni  pezzi  sono  aia  arri- 
vati ,  e  saranno  subito  messi  in  batteria,  (ili  ufficiali  assi- 
curano che  1'  11    al  più  tardi  si  comincerà  l'assedio. 

L'  artiglieria  d'  assedio  austriaca  consisterà  in  17Ó  boc- 
ehe  da  fuoco. 

Si  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni  è  qui  ritornato  da  Zurigo, 
"^  (  F.,  S.  ) 

Losanna,   it>  Agosto. 

La  situa/ione  della  Francia  non  è  ancora  consolidata. 
È  vero  che  in  moltissimi  dipartimenti  1'  unione  fra  il  mo- 
narca e  la  nazione  non  si  rAiò  manifestare  eoo  segni  più 
certi  e  pivi  unanimi  ;  ma  sventuratamente  è  vero  ancora 
«he  in  altri  alcune  tracce  d1  uno  spirito  di  parte  che  non 
ba  più  oggetto  ,  ed  i  sagrifìzj  di  qualche  interesse  perso- 
nale turbano  tuttavia  la  tranquillità  di  <pi"l  Regna;  La 
etessa  Parigi  offre  alcuni  segni  di  fermento.  Ne'  Champs— 
Eìiscis    furono    recentemente    commessi   dei  disordini  ;  nel 


giardbia  delle  Tuikrìes  avviene  non  di  rado  che  in  mezW 
ade  acclamazioni  ecc. tate  d alla,  presenza  del  ile  si  od  »ii» 
pure  alcune  grida  sediziose  C'u  inette  queste  grida  s  »no 
[federaci,  non  ancóra  disciolti  né  repressi  interamente; 
e  costoro  commettono  altresì  delle  violenze,  insolcano  ift 
donne  ed  aizzano  il  volgo.  Un  tale  stato  di  case  obbligò  a 
raddoppiare  1  mezzi  di  vigilanza,  ed  a  rimettere  1  cannoni 
sui  ponti. 

—  Lione  è  perfettamente  tranquilla.  Il  consiglio  munici- 
pale diresse  al  Duca  d'  Albufera  1'  espressione  della  s-ua 
riconoscenza  pel  servigio  importante  eh'  egli  rendette  alla 
città  di  Lione   col  preservarla  dai  disastri  d'  un  assedio. 

1 —  Digton©  è  tranquilla,  ma  il  suo  riposo  è  turbato  dai 
timori.  Li  un  indirizzo  trasmesso  da  quella  città  al  Re  si 
notano  le  seguenti  espressioni  :  Sire  ,  i  crudeli  autori  della 
calamita  della  Francia  sono  ancora  a'  loro  posti: .  noi  li  tro- 
viamo fra  i  nostri  magistrati ,  fra  i  nostri  amministratori,  nelle 
nostre  assemblee  elettorali,  e  in  tutti  i  rami  della  pubblica 
azienda.  Rassicurati  da  quella  infinita  bontà  che  impose  silen- 
zio alla  vostra  giustizia  ,  essi  non  perdettero  le  loro  colpevoli 
speranze  :  la  loro  indissolubile  unione  ,  i  loro  sordi  rigiri ,  le 
cariche  ,  gì'  impieghi  eh'  essi  lusingatisi  di  conservare  ,  tutto  in, 
fine  li  sostiene  nella  speranza  di  mandare  ancora  ad  effetto  i 
loro  funesti  disegni.  JVoi  confessiamo,  0  Sire,  che  tremiamo  d£ 
spavento  allorché  ci  corre  al  pensiero  che  questi  uomini  per- 
versi possono  ancora  ,  abusandosi  della  vostra  clemenza  ,  sor" 
preudere  la  vostra  religione  colla  maschera  che  di  nuovo  assu- 
mono. Essi  fingeranno  ancora  obbedienza  e  fedeltà,  e  faraiuVo 
credere  che  i  loro  terribili  eccessi  ,  la  loro  pernii  iosa  dottrina  , 
i  loro  giuramenti  parricidi  non  sieno  stati  eh'  errori  di  circo- 
stanza. Ikco  il  laccio  a  cui  si  lusingano  dt  coglierci .'..., 

—  In  parecchi  dipartimenti  della  Francia  le  truppe  al- 
leate ,  provocate  dagli  andamenti  de1  malvagi  ,  dovettero 
disarmare   la  popolazione. 

— -  Negli  ultimi  disordini  di  Montpellier,  fu  incendiata  la 
casa  di  campagna  del  generale  IVlerle.  La  polizia  locata 
salvò  cinque   case  facendo  apporre  i  sigilli  alle  loro   portes- 

' —  Pare  fuor  di  dubbio  la  morte  del  maresciallo    Bruner- 
ma  variano  le  relazioni  a  questo  riguardo  ;   chi  dice  ch'egli 
fu  trucidato  dal  popolo  ;   chi  assicura    che    fu    gettato     nel 
Piodano  ,  e  chi  sostiene  che,  vedutosi  alle  strette,    &i   uc- 
cise da,  se   medesimo. 

— 1  In  mezzo  a  queste  calamità  ,  la  Quotidlemue  s^esjrrrnre 
in  t|iit;sfi  termini  :  «  Tutto  è  cambiato  intorno  a  Luigi 
XVIII.  S'  egli  ode  ancora  quelle  sincere  acclamazioni  che 
attestano  l  amore  più  ardente,  vede  pure  che  molti  osta- 
coli lo  dividono  da  una  parte  della  nazione.  Gli  avanzi 
de'  nostri  eserciti ,  atterriti  dagli  errori  in  cui  furono  stra-r 
scinati  ,  paventano  per  lino  la  clemenza  del  Re.  Le  faci 
della  guerra  civile  ardono  in  diverse  parti  della  Francia.. 
Il  ritorno  del  Principe  che  doveva  raccogliere  intoni  \  a 
se  tutti  i  cuori,  consolidare  tutti  gl'interessi,  diviene  iu 
alcuni  dipartimenti  il  segnale  de'  timori.  Eppure  quanti 
motivi  di  sicurezza  non  hanno  tutti  i  Francesi  !  Che  cosa 
ci  arreca  egli  il  nostro  buon  Re  dal  suo  esilio  ,  se  non  ebrt 
benefizj  e  clemenza  ?  Quai  nobili  sentimenti  non  mostrò  egli» 
nella  scelta  de'  suoi  ministri  ?  Qual  sicurtà  \vm  olire  questa^ 
scelta  anche  alle  passioni  più  esiliate  ?  Il  He  avea  voluto  assi- 
curare la  felicità  avvenire  de'  Francesi  colla  sua  carta  co- 
stituzionale :  egli  udì  far  qualche  lagnanza  su  di  essa  ;  ed 
ecco  eh'  egli  la  sottomette  alla  revisione  degli  organi  di- 
retti del  popolo.  Senz'  abbassare  la  maestà  del  trono  ,  egli 
ne  limita  le  prerogative.  Il  disordine  è  nelle  lioauze  :  In 
molle  della  pubblica  amministrazione  sono  spezzate;  è  nec- 
cessario anche  uno  spazio  di  tempo  per  conoscere  tutta 
l'estensione  delle  nostre  disgrazie;  nulla  si  può  esigere, 
nulla  possiamo  aspettarci  da  pochi  giorni  di  list  uii\uioue  : 
e  noi  siamo  già  malcontenti  '!  Interrogate  la  storia;  nj« 
anai  un  Re  ,  non  mai  un  popolo  trovaronsi  in  imo,  siti'.jiV 
zione  più  dillicile.  Stolidi  che  noi  siamo  j  Misere  distin,- 
zioni  ci  esacerbano  :  noi  esageriamo  per  tino  i  nostri  o  lj. 
Tutti  i  fanatismi  sono  fratelli.  L'  abuso  della  libertà,  l'abu- 
so del  potere  mena  alle  rivoluzioni;  e  le  ^rivoluzioni  **Oj* 
no  scomparire  i  popoli  dalla  terra.  Tutte  le  nazioni  rc-n:'- 
rono  a  vicenda  ;  ma  nessuna  aveva  i  principi  della  nostra 
vita  politica.  Noi  non  avemmo  infanzia;  la  nostra  sfrenata 
giovinezza  precipitò  d'  un  colpo  nella  caducità.  Noi  peri  1» 
ino  per  esserci  abusati  di  tutto.  Tuttavia  il  nostro  miru- 
smo  politico  non  è  incurabile,  A/fidiamoci  interamente  alla 
saggezza  del  Re:  egli  saprà  ridonarci  le  forze    smarrite.  » 

(  Gaz.  de  Lc.;.s.  ) 
Deli"  1 1  Agosto. 
Alcuni  individui  ,  accusati  d'  essere   gli  autori   d<U    iu- 
ceiulio  del   campo  di  VaJJeyrcs    (_  di  cui  fu    parlato    a    tuy 


IV 


tempo  ),  sono  stati  arrestati  e   condotti  nelle    prigioni    del 
distretto  u  Orbe.  (  Idem.  ) 

■  ITALIA. 
Milano  ,   16  Agosto'. 

«  L'  Europa  in  tei  a  è  tuttora  6otto  le  armi  onde  assi- 
curare lilialmente  il  riposo  e  la  felicità  della  generazione 
presente.  Dalle  frontiere  dell1  Asia  smo  alle  Colonne  d'  Er- 
cole si  presero  le  anni  per  non  deporle  fin  a  tanto  die 
non  siasi  conseguito  il  sacro  intento  di  sradicare  il  male 
che  da  25  anni  in  poi  rinasceva  in  Francia  sono  diverse 
forme  ,  per  diramarsi  nel  resto  del  inondo  colto.  V  ne- 
jim  o  della  pace  generale  si  trova  in  potere  dei  Sovrani  alleati. 
Sono  distrutte  alfine  quelle  falangi  a  cui  nulla  egli  avea 
insegnalo  fuorché  ad  obbedirgli  ed  a  battersi  con  un  va- 
lore ben  diverso  da  quello  dei  primi  Greci  ,  dei  veri  R  >- 
smini,  dei  cavalieri  del  medio  evo,  ed  anche  di  quegli 
«tessi  Francesi  ,  i  quali  al  principio  della  rivoluzione  sa- 
crificarono la  loro  vita  per  idee  erronee  ed  impossibili  a 
realizzare,  ina  che  almeno  non  erano  esclusivamente  quel- 
le del  bottino  ,  o  della  falsa  e  non  [razionai  gloria  di  con- 
quista. 

a  Ma  se  immensi  furono  gli  sforzi  fatti  finora  per  at- 
terrare il  gigante  ,  immensi  sforzi  so  10  tuttora  aecessarj 
per  incatenarlo  e  per  togliere  a  tutti  i  popoli  qualunque 
inquietudine  sulle  passioni  che  potessero  rinascere  m 
Francia. 

»  Quasi  non  più  gli  eserciti  ma  le  nazioni  sono  ora 
in  armi  ;  ie  landwehr  in  Austria,  ia  Prussia,  in  tutta  la 
Germania  ,  in  Russia  ,  non  che  le  milizie  in  Inghilterra 
compongono  tuttora  una  gran  parte  delle  armate.  Né  mai 
intono  fatti  sforzi  simili  in   uomini-  ed  in  danaro. 

»  Chi  passasse  nella  Prussia  ove  un  uomo  atto  a  portar 
le  armi  d'  età  non  del  tutto  matura  ,  deve  quasi  giustifi- 
carsi per  non  aver  seguito  1  compagni  delle  bulle  imprese 
di  Bìucher  ;  olii  vedesse  la  spopolazioue  prodotta  nella  già 
a/Siii  spopolata  Russia  dalla  stessa  bella  ed  onorevole  causa, 
Aion  potrebbe  dubitare  della  verità  di  questa  asserzione  , 
■e-  molto  meno  poi  chi  attraversasoe  quella  monarchia  au- 
striaca la  quale  per  25  anni  continui  stette  quasi  sempre 
sul  campo  di  battaglia  onde  far  argine  al  torrente  rivoln- 
gionario  che  minacciava  d'innondar  e  lei  ed  i  suoi  vicini, 
queir  Austria  che  ,  abbandonata  da  tutto  il  continente , 
non  desistette  dalla  pugna  a  malgrado  delle  sue  perdite, 
e  che  alfine  insegnò  nei  campi  insanguinati  £  Aspern  al- 
l' Europa  tremante  come  si  batteva  P  invincibile  ,  ed  in 
que'  di  Waijram  come  gli  si  rendeva  inutile  una  vittoria  , 
nalla  quale  ,  appunto  per  ciò  tanto  le  lev^  necessarie  a 
qui  sta  santa  lotta  ,  quanto  lo  spontaneo  impeto  nazionale 
tolsero  la  vita  a  più  cittadini  e  privò  V  agricoltura  di  più 
braccia  di  quello  che  in  tutti  gli  altri  sopranunentovati 
paesi  i  (piali  non  si  trovano  in  istato  di  guerra  che  da 
pochi  anni.  Basta  per  provar  ciò  il  fatto  solo  che  ,  oltre 
i  rauti  volontaij  deg!i  altri  ceri  ,  3am.  furono  i  nubili  che 
dall'  anno  I789  sino  all'  anno  1H09  (  dunque  prima  che 
fossero  istituita  la  landwfhr  ed  attivata  1'  insurrezione  un- 
garese  )   perirono  vittime  volontarie    del  ferro    nemico. 

»  Ciò  premesso,  il  Regno  Lombardo- Veneto,  ora  par  - 
Te  integrante  di  quell'  ammirabile  unione  di  vai  j  e  cosi 
diifeo^enti  popoli  sottomessi  all'  inclita  Casa  d'  A-ustria  ,  po- 
trebbe egli  solo  pretendere  di  non  unire  i  suoi  sforzi  a 
quelli  del  resto  della  monarchia  e  di  tutta  l'Europa?  po- 
trebbero pretendere  cP  Italiani  che  lo  compongono  ,  che, 
dopo  essere  stari  costretti  dal  feroce  tiranno  a  portare  la 
desolazione  in  Germania,  a  dare  il  sacco  alla  Spagna,  ad 
inoltrarsi  ingiustamente  sino  alla  capitale  d*.i  czar,  dessi 
son  avessero  a  fare  vermi  sagrificio  p<  •  la  quiete  e  per  la 
liberazione  generale  ? 

>•  Il  Regno  Lombardo -Veneto,  poco  fa  difeso  col  sangue 
dei  Tedeschi,  dei  Boemi  e  degli  [Jngarcsi ,  dall'invasione 
del  Francese  usurpatore  del  Regno  di  Napoli,  il  quale, 
Quantunque  ine  unte  ili  sostenere  la  f>;!e  sua  impresa  , 
pofa     però  retare   11-. <  .mente   tutti     i     flagelli     della 

guerra  ne!  jeno  di  •; a\ (SI t)  paese,  e  cagionarvi  danai  in- 
calcolabili colle  sue  (ruppe  indisciplinate  ,  rimarrà,  egli 
tranquillo  spettatene  dei  nuovi  sfòrzi  e  sagrificj  fatti  dai 
suoi  fratelli  ,  quantunque  da  questi  ne  debbano  nascere 
anche  per  Ini  1  vantaggi  della  pace  t  «Iella  tranquillità' 
5.  M1.11  fìa  in  li  vero  1  he  un  tal  sentimento  sia  quel!  « 
dcgF  Italiani  sudditi  di  FliANCiCSCO  I,"  Supponendo  eziandio 
<  iie  parecchi  tra  di  loro  (  giat  che  è  proprio  a  molti  uo- 
mini dì  non  sempre  contentarsi  del  proprio  stato  )  non 
'.'I-imo  per  aneo  conceputo  quell'amore  e  quell  attac  •- 
mento  a  cui  verranno  forzati  dal  gemo  benefico  a  dallo 
•pirito  -b  giustizia  sopra  cui  è  »talubt)  I'  affetto  inviolabi- 
le ubo  unisca  1  varj  .,opi>!i  della  Monarchia  austriaca  al 
won<*  Uoi  luru  «oYraui,  «i.ppousudo  dei    traviati    ne' quali 


1*  esperienza  troppo  memorabile  del  secolo    non  abbia  p?* 
anco  distrimi    que'    principj    d'    una  vana  ed  astratta  teo— 
riea   da  cui  in  vece   di  felicità  e  beni  reali    non    nacquero» 
che  sciagure  inaudite  ;  sapponendo  perfino  dei  nemici  del-* 
l'ordine  presente,  basta  che  in  essi    si  trovi    una    scintil- 
la d1  onore  ,  onde  nessun  di  questi  possa   bramare    che  la 
loro  patria  offra  l'esempio    deiT   esenzione    da    una    lotta, 
comune  quasi  al  mondo  intero.  Nessuno  può  desiderare  che 
id'  Italiani  del  Regno  Lombardo— Veneto    siano   tacciati    di    I 
viltà  dai  loro  coniratelli  austriaci,  dai  Russi,  dai  Prussiani  , 
dagl*  Inglesi  ,  ecc.  ,  ecc.  Qualunque  sia  la  loro    convinzid—    | 
ne  ,  qualunque   i  loro  sentimenti  ,  essi    non    possono    desi—    • 
derare  un   tale  stato    d"  avvilimento. 

»   Né  fu  questa  la  volontà   di  quei  prodi    loro  concit- 
tadini   i  quali,   uniti    sotto    le    armi    e     ficendo  parte   del—    I 
l'esercito  austriaco,  domandarono  già  replicatar.iente  di  rag—    I 
giungere  V  armata  attiva,  ed  a  cui  venne  finalmente    con- 
ceduto  dal  sovrano   questo   favore-. 

»  Se  tali  considerazioni  sono  giuste  e  d*  accordo  col— 
l' onore  nazionale  ,  be  desse  provano  che.  debbasi  voler 
conseguirne  lo  scopo,  è  impossibile  d'  evitare  i  mezzi  3, 
ciò  necessari, e  diviene  per  tal  motivo  inevitabile  Panda-» 
mento  della  coscrizione  che  ora  si  sta  eseguendo. 

»  Questa  coscrizione  non  può  calcolarsi  al  pari  della 
misure  del  cessato  governo  ,  il  quale  avea  introdotto  i! 
taglie^  annuale  e  regalare  della  popolazione.  Essa  è  una, 
le-  1  straordinaria  decretata  per  riempiere  le  file  dei  nuovi 
reggimenti  italiani  ,  i  quali  sono  d'  una  forza  cosi  poco» 
numerósa  che  non  possono  chiamarsi  appunto  altro  chs 
quadri  di  reggimenti. 

»  L'esercito  del  Regtm  iP  Italia  era  composto  di  oltrer 
GcCOO  uomini  ;  la  popolazione  elei  Regno  oltrepassava  di 
pot>o  a  ó  milioni  d'  abitanti.  Il  Regno  Lombardo-Veneto 
oltrepassa  i  4  milioni.  Dui. que  ritenendo  la  stessa  propor- 
zione, 40  mila  sarebbero  i  soldati  da  porre  in  arme. —  Ma 
S.  M.  f*  augusto  nostro  Sovrano  ristrinse  la  quota  del  Re- 
gno a  soli  4  reggimenti  d'infanteria,  4  battaglioni  leggieri 
ed  un  reggiménto  <b  cavalleria,  non  formanti  in  istato  di 
guerra  nej  pure  2e,0Ctì  uomini.  L'  armata  propriamente  ita- 
liana, che  esisteva  '.iti  ruoli  nell'aprile  dell'  anno  3  3 1  4  w 
era,  a  malgrado  dello  perdite  soffèrte,  forte  di  circa  Aiai. 
uomini  compresevi  le  guarnigioni  e  gU  ammalati.  Moiri  di 
questi  ottennero  i  congedi  a  cui  da  lungo  tempo  essi 
aveano  diritto  incontrastabile.  —  Si  tentò  invano  di  e  m- 
ì  servarne  tra  i  rimanenti,  toltone  1  traspadaai  ed  i  Mo  le- 
nesi ,  un  numero  bastante  per  mantenere  almeno  io  st.r» 
di  paee  dei  suddetti  reggimenti  completo,  —  Ad  onta  d  I 
richiamo  dei  disertori,  ad  onta  delle  misure  di  dolce,  x, 
e  di  quelle  di  rigore  ad  oprate ,  ciò  non  .-1  potè  inai  ore- 
neve  ,  e  ne  derivò  la  necessità  assoluta  dell  1  leva  presente^ 
la  quale  è  indispensabile  per  poterli  far  entrare  in  cam- 
pagna: 

»  Fosti  una  volta  al  completo  ,  le  perdite  a  cui  qne- 
sti  reggimenti  possono  essere  soggetti,  potranno,  senza  il 
minimo  aggràvio  facilissimamente  supplirsi  .  adoprando  il 
metodo  usato  negli  altri  paosi  di  S.  M.  ,  e  potranno! 
aver  luogo  quelle  eccezioni  a  cui  nelle  altre  province 
suppliscono  le,  hhdfoehr  ,  P  entusiasmo  generale  ,  ed  i  sen- 
timenti da' quali  li  nobiltà  trovasi  volontariamente,  pivi  d£ 
tutte  ie  altre  classi,  chiamata  alle  armi,  sentimenti  cha 
indussero  tanti  padri  di  famiglici  numerose,  non  inai  av- 
vezzi allo  stato  guerriero  ,.  a  lasciare  tutti  gli  agi  che  Ini- 
procuravano  le  ricchezze  ed  il  loro  grado  nella  società  , 
per  affrontare  le  fatiche  dei  campi  ed  i  pericoli  della 
guerra. 

»  Trattavasi  di  decidere  la  quistione ,  se  gli  annali 
della  storia  dovessero  trasmettere,  alla  posterità  clic  ai  con— 
solidamente  della  pace  generale  dell'  Europa  gT  Italiani  del 
Regno  Lombardo-veneto  nm  ebbero  p:rte  ,  e  se  si  doveà 
supporre  agli  abitanti  del  suddetto  Regno  il  desiderio  di 
sottrarsi  al  più  sacro  -Inerì-  ,  nel  in  lineino  in  cui  p  ir' an- 
zi erano  stati  difesi  dall'  iavsesione  d'una  milizia  rapace, 
ed  in  cui  1  valorosi  Piemontesi,  1  Parmigiani ,  1  rosi  mi  e,l 
i  Modonesi  diedero  loro  d  pm  beli1  esempio.  —  Decisa  la 
negativa  di  ciò,  la  leva  presente,  quantunque  forte  ed 
onerosa  pel  momento,  divenne  inevitabile,  ma  gi 
rò  <■  conveniente  all'  on.r  ti  1.-  ion  de.  F,-^i  poi  DQH  può  riu- 
scire nociva  all'agricoltura,  a  cui  molte  più  bt  ccia  in- 
no restituite  all'epoca  dello  scioglimento  della  truppa  del 
cessato  governo. 


N.  B.  CU  efetti  pubbli  i   di    Parigi    segnati    del    don. 
Itai  „  dì  ieri  s  ino  del  .  e  u  in   del  5  ,    come    p<r 

isbaglìa  si  stamp  >  ne'  primi  cscmj 

.     _  .  -  — ,^_ —  t 

'titano  ,  dalla  tipografa  dì   Federico  Aglietti. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì  17  Agosto  i8i5. 


3.CEX.I 


Tutti  gli  atti  d'  aminioìstrazione  posti  in  questo  foglio  sono   uffici 


ili. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  t    io  agosto. 

X'  8  corrente  è  qui  giunto  il  marchese  Tommaso 
Ordogno  de  Rosales  da  Trieste  e  partì  per  Monaco 
il  consigliere  d'  ambasciata  prussiano  Varehagen. 


fior. 


3o 


Corso  del  eambio  in   Vienna  del  giorno  9    agosto. 
Sopra  Augusta,   per  fior.   100    corr.  ,  fior.    347 
i/8  «so  ;   fior.   345   3/4  a  a   meli. 

Sopra  Londra  ,    per  una    lira  steri 
«ar.   a   3o   giorni  v    v. 

Corso  dell'  oro  e  delV  argento. 
Ongari  d'  Olanda  ,  fior.    16. 
Betti  imperiali,  fior.    i5   car.   57. 
Moneta  di  convenzione,  per   100  ,  fior.  348    3/8. 

(  G.  di  C.  ) 
RUSSIA. 
Pietroborgo  ,   18  Luglio. 
Alcune     salve     d'  artiglieria    annunziarono    il    ia 
agli    abitanti    di     questa    città    la    vittoria  gloriosa  e 
decisiva     delle     truppe     alleate     sul     nemico    generale 
dell'  Europa.     In     seguito     ebbe    luogo    nella     grande 
cbiesa   del    palazzo  d'  inverno   no»   cerimonia    vi'i^.oa 
in  azioni  di  grazie  ,  cui    assistettero  S.  M    1'  Impera 
trice  madre  e  S.   A.   I.  la   Granduchessa  Anna  ,  come 
anche   tutte  le   autorità   ed   i    ministri   "steri.    Il    gene- 
rale d'  infanteria   Gortschako'w  ,    incaricato    del  mini- 
stero  della  guerra  ,     vi   fece  lettura   de     dispacci  rice- 
vuti  dall'  esercito   sopra   questo     memorando     avveni- 


mento. Alla  sera  la  città  fu  illuminata.    (  J.  de  Francf  .  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,   28    Luglio. 

Sir  Giacomo  Lieten  ha.  preso  possesso  delle  Sam- 
tes  con  4600  nomini  di  truuoa  inglese.  Egli  aspetta- 
va de-1  rinforzi  per  passare  alla  Guadalupa. 

. — 1  Secondo  una  lettera  di  Bilbao  ,  i  negozianti  e  i 
proprietarj  hanno  pagata  una  terza  parte  della  con- 
tribuzione domandata  dal  Re  .  ma  pensavano  .li 
Spedire  una  deputazione  a  Madrid  per  implorare 
il  perdono  del  residuo.  Que'  paesi  sono  infestati 
da  masnade  di  ladri  ,  avanzi  delle  truppe  irregolari 
impiegate  nelP  ultima  guerra 

—  Lettere  di  Cadice  del  i.°  corrente  riferiscono 
che  r  amnistia  generale  di  cui  si  è  parlato  ,  nou 
tarderà  ad  essere  pubblicata.  Credevasi  che  la  proi- 
bizione de'  cotoni  inglesi  potesse  cessare.  In  cpiel 
porto  apparecchiava6i  una  spedizione  per  I'  America 
meridionale  ,  ma  ben  poca  è  I?  attività  con  cui  si 
procede. 

—  Lo  stabilimento  navale  subirà  immediatamente 
una  riduzione.  Si  sono  dati  degli  ordini  per  mettere 
fuor   diservizio  parecchi   vascelli   di  linea  e  1  o,  fregate. 

—  La  Regina  è  giunta  a  Ke\v  ,  ove  credesi  che  si 
fermerà  fino  al  momento  in  cui  si  terra  il  consiglio 
sulla  salute  del  Re  ,  o  sia  fino  al  primo  gabbato  del 
mese  venturo.   (  Fogli  Ingl.  —  Monit.  ) 

Del  a   Agosto. 

Effetti  pubblici,  — •  Tre  per  cent»  consolid.  ,    57-. 


—   vjnattro  per  cento  7a   7/8.  • —  Cinque  per  cento  , 
85   i<8.  —  Omnium  ,  8   3/8. 

—  Jeri  sir  Giorgio  Cockburn  ebbe  la  sua  udienza 
di  congedo  dai  lordi  dell'  ammiragliato  prima  della 
sua  partenza  per  Plymouth,  ove  assumerà  il  comando 
del  Northumberland.  Egli  partì  alla  notte  i  ma  sicco- 
me le  nostre  lettere  di  Plymouth  non  parlano  del- 
l' arrivo  del  Northumberland  in  quel  porto  ,  noi  pre- 
sumiamo che  l'  armamento  di  quel  vascello  a  Ports- 
mouth non  siasi  potuto  terminare  cosi  prontamente 
come  si  credeva. 

—  Questa  mattina  si  faceva  correre  la  strana  noti- 
zia che  Bouaparte  voleva  prevalersi  dell'  habeus  cor-» 
pus  come  d'  uu  mezzo  di  sottrarsi  alla  deportazione 
oltre  mare.  Il  Morning-^Chromcle  conteneva  a  questo 
soggetto  una  lettera  del  giureconsulto  Capei  Lo:F  ,  e 
si  aggiungeva  che  sig.  Waddington  voleva  incari- 
carsi di  questo  affare  ,  e  che  di  già  aveva  trasmessa 
copia  della  sua  istanza  al  lord  maire  ,  il  quale  l' a- 
veva  trovata  distesa  in  termini  troppo  forti  e  trop- 
po violenti  perchè  se  ne  potesse  far  1'  oggetto  d'una 
discussione  pubblica.   (   The  Courier.   ) 

—  Pare  che  Boaaparte  partirà  per  S.  Elena  accom- 
pagrato  da  tre  de' suoi  amici  al  più  ,  e  da  14  de' 
suoi  i»ervi.  Non  si  sa  quale  sarà  la  sorte  delie  altre 
persone  del  suo  seguito. 

—  Le  notizie  di  Madrid  del  7  luglio  ci  annunziano 
che  la  divisione  reale  sotto  gli  ordini  del  generale 
Morillo  si  è  impadronita  di  Cartagena  ,  e  che  quia- 
di  erasi  portata  sopra  Caraques  ,  di  cui  si  sperava 
di  sentir  presto   la   sommissione. 

— 1  II  sig.  Mates  ,.  messaggiere  del  Re,  è  arrivato  jeri 
da  Parigi  ,  d'  onde  egli  era  partito  domenica  scorsa 
con  dei  dispacci   di  lord  Castlereagh. 

—  Assicurasi  che  sir  Hudson  Lovfe  ricusa  di  cu- 
stodir Bonaparte  ,  e  finora  non  e  noto  chi  debbe  es- 
sergli sostituito  in  quella  carica.  L'  isola  resterà  nel- 
le mani  della  compagaia  delle  Indie  ,  le  cui  truppe, 
sotto  gli  ordini  del  colonnello  Marck ,  continueranno 
ad  occupar  la  baja.  I  •  ascelli  della  compagnia  conti- 
nueraano,  come  per  lo  passato  ,  a  dar  fondo  in  quel- 
1'  isola  al  loro   ritorno   dalle   Indie.    (  F.   ingl.   ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    3 1   Luglio^ 

Dicesi  che  il  sig.  Desaguiers  ,  che  fu  per  a© 
anni  console  di  Francia  in  questa  città ,  ed  ultima- 
mente console  generale  ,  abbia  ricevuto  la  sua  di- 
messione.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Altana  ,  3r  Luglio. 

S.  A.  il  Principe  Federico  d'  Assia  giunse  qui  il 
a8  col  suo  ."Uartier  generale.  Il  corpo  ausiliario  da- 
nese che  debbe  unirsi  coli'  esercito  comandato  dal 
duca  di  Wellington,  arriva  successivamente,  e  dopo 
d'  essere  stato  passato  ,a  rassegna  dal  Principe  ,  t>i 
mette  in  marcia  per  portarsi  alla  sua  destinazione. 

(  /.  de  Frane/.  ) 

PAESI  BASSI  UNITI. 


BrussdU-s  ,   3  Agosto. 
Nella  seconda  partirtene  del   portafoglio    di    Bo_- 


n 


ftpirfct,  pubblicato  in  qitrsM  «itti  ,  trovasi  su 
prospetto  circostanziato  delle  forza  die  teonibatteva- 
po  a  Waterloo.  L'esercito  francese  era  di  jioin.  uo- 
ihxni.  Vi  si  trova  pure  scritto  di  proprio  pugno  di 
Napoleone  lo  stato  de*  suoi  introiti  e  delle  sue  spe- 
se ,  come  segue  : 

Primo     quarto    della    lista    ci- 
vile ,   non   pagato  nel     1814     .    " 

Onornrj  come  membro  dell'  Isti- 
tuto : " 

A  conto  dell'  arretrato  dovuto 
nel    i3i5     .      .     .      .     .     .     '      " 

Il  totale  dell*  erario  della    co- 
rolla   al    1  °   giugno    j 8 1  5  era      » 

Debiti  da  pagare  alla     Regina 
Ortensia       ......•" 

Debiti  da    pagare    al   Principe 
Giuseppe      ...,_..■•" 

Debiti  verso  il  maire  dell'Hàvre  » 

Pagato  al  grand' elemosiniere   •» 

Pagato   al  maresc.    Bertrand    » 

Per  1'  illuminazione  del   Cam- 
po di  Maggio "  83.,óoo  fr.    —- 

(  /.  des  Deb.  ) 

FRANCIA. 

Tolosa,   26  Luglio. 

Un  proclama  pubblicato  nella   7. ma,    8. va.    9. «a, 

io.ma  ed    it. ma   divisione   militare  ,  in  nome  di  S.   A. 

R.   monsignore  duca   d*  Angouléme  [   fa  conoscere   clie 

si   sono  fatti   parecchi  arresti  di  persone    accusate    di  j  1 


6,a5o,oob  fr.  ■ — >- 

3 00  fr. 

2,992,622  fr.  64  e. 

28,3co,857  fr. 

3 12.1  63  fr. 

1^000,000  fr. 

100,000  fr. 

34,652  fr.  — - 

78X986  fr.  i. 


aver   presa   una   parte   più   o   meno   attiva 


nell"  ultima 


rivoluzione  ,  e  che  in  alcuni  luoghi  si  è  passato  a 
gravi  eccessi  contro  i  detti  individui. 

Si  notifica  ai  buoni  e  leali  abitanti  delle 
suddette  divisioni  militari,  eli"  è  intenzione  di  S.  A. 
JL  di  rendere  giustizia  a  tutti  ,  senza  confondere 
1"  innocente  col  reo  -t  che  i  tribunali  competenti  pu- 
niranno quelli  che  Io  meritano  ;  ma  che  chiunque  si 
permetterà  di  precedere  la  legge  e  di  turbare  l'ordine 
pubblico  con  vie  di  fatto,  sarà  egli  stesso  ritenuto 
nel  numero  de'  colpevoli  ,  ed  incorrerà  nella  disgrazia 
di   S.  A.  R. 

Questo  proclama  è  stato  stampato  e  indirizzato 
ai  signori  prefetti  ,  per  essere  affisso  in  tutti  i  capo- 
luoghi di  prefettura  e  di  circondario  ,  ed  in  tutti  i 
luoghi  dove  saia  cieduto  conveniente.   (  Monittur.  ) 


ma 

facilmente     oitiensi 
coli*  estero  ,   e   la  posta 


Bcsanzone  ,  29     Luglio. 

La  nostra  città  continua  ad  essere  bloccata 
il  blocco  non   è   troppo  rigoroso 
la  permissione  dì   como-aicare 
delle   lettere   è   libera. 

Non  abbiamo  ormai  più.  di  5oo  nomini  di  trup- 
pe di  linea;  le  guardie  nazionali  mobilitate  sono  ora 
licenziate.  La  citta  e  guardata  da"  doganieri  e  dalla 
guardia  nazionale  sedentaria.    (  Idem.  ) 

Parigi  ,  7  Agosto-, 
Anche  jerlakro  successe  alle  Taileries  una  nuova 
scena  non  meno  deplorabile  che  scandalosa.  Verso  le 
7  ove  pomeridiani  ,  nel  momento  i*tesso  che  più 
inighaja  dì  Fr.wicesi  colle  loro  solile  acrlansazipni 
attestavano  a  S>.  M.  il  loro  amore  e  la  loro  venera- 
zione ,  un  forsennato  nascosto  tra  la  folla  fece  sen- 
tire ,  con  una  cotal  sorta  di  rabbia,  il  grido  sedi- 
7.101,0  di  vive  V  Èmpereur,!  (  Vedi  il  Gior.  ital.  tUjeri 
lb  agosto  ).  SulP  isumte  si  dileguò  la  gioja  da  tutti 
i  volti  ,  e  S.  ?d.  litirossi.  Qualche  dono  dice  che 
S.  M.  *i  copriva  la  Ironie  con  una  mano  in  ano  di 
nascondere  la  tristezza  che  aveva  io  Ini  prodotto 
questo  furore  veramente  incredibile  di  alcuni  banditi 
ì    quali    sembrjno     ogni    giorno    risorgere  per   Venirti 


ad  insultar  la  maestà  del  trono  e  li  fiLcità  d.l  po- 
polo. Il  colpevole  avrebbe  scornala  ella  vi;a  la  sua 
temerità  ,  se  alcune  guardie  del  corpo  »-.!  alcune  par- 
sone meno  ardenti  che  non  era  la  moltitudine  ,  non 
F  avessero  difeso  contro  la  pubblica  indignazione. 
Egli  fu  condotto  al  corpo  di  guardia  del  palazzo  in- 
sieme con  un  altro  individuo  il  quale  ,  mentre  era 
in  divisa  francese,  non  portava  cocarda,  ed  aveva  per 
fyio  ricusato  di  levarsi  il  cappello  alla  presenza  del 
Re. 

—  Un  giornale  annunzia  che  il  sig.  conte  di  Pradel, 
segretario  del  sig.  de  Bhc.is  ,  è  ,  in  questa  qualità  , 
incaricato  del  portafoglio  della  casa  del  Re.  Tante 
parole  ,  altrettanti  errori.  Il  sig.  conte  di  Pradel  non 
fu  mai  segretario  del  sig.  de  Blacas.  Egli  è  fin  dal- 
l' anno  «corso  dir^ttor  generale  del  ministero  della 
casa  del  Re  ;  ed  è  in  questa  qualità  di'  egli  è  prov- 
visionalmente incaricato   del   portafoglio. 

• —  Il  colonnello  Labedoyère  fu  levato  jeri  dal  de- 
posito della  prefettura  di  polizia  ,  e  condotto  nella 
prigione  del  1."  consiglio  di  guerra.  Credesi  eh"  egli 
sarà  quanto  prima  giudicato.  Sarà  pure  giudicato  a 
giorni   I  ex-direttore   delle    poste    sig.    Lavalette. 

— ■  Il  maresciallo  Cudinot  passò  a  rassegna,  1"  altrieri 
mattina  ,  sulla  piazza  del  palagio  Borbone  ,  parec- 
chie compagnie  di  cacciatori  e  granatieri  della  vec- 
chia   guardia. 

—  I  collegi  di  circondario  si  raduneranno  il  14 
agosto  ,  e   quelli   di  dipartimento  il   22. 

—  Per  ordine  del  ministro  della  guerra  ,  il  sig.  co- 
lonnelli» Landevoisin  è  incaricato  di  vidimare  le  car- 
te di  via  ed  i  passaporti  rilasciati  ai  militari  che  si 
portano   al   di  là   della  Loira. 

Il  corpo  reale  de'  cacciatori  d'  Enrico  IV  ,  del 
dipartimento  del  Rodano  ,  il  quale  a. iene  ultimamente 
preservò  la  città  di  Lione  dai  disordini  dell*  anarchia 
«  dalle  reazioni,  ha  inviato  una  deputazione  a  S.  flf» 
per  offrirle  ani.  uomini  che  serviranno  attivamente 
ne"  suoi   eserciti. 

—  La  legione  de"  volontarj  reali  ,  formata  nel  di- 
partimento del  Nord  dal  generale  Bourraout  ,  lungi 
dall'essere  licenziata,  some  annuuzio  qualche  gior- 
nale ,  riceverà  per  lo  contrario  un"  organizzazione 
definitiva. 

—  "Varj  cittadini  di  Dunkerque  ,  avendo  motivo 
di  temere  che  si  voglia  far  ristabilire  il  sig.  barone 
Kenny  nelle  funzioni  di  marre  di  Dunkerque  ,  eh'  egli 
esercitava  sotto  a  Bonaparte  ,  pubblicarono  una  pro- 
testa in  cui  si  notano  1  seguenti  tratti  ;  <<  La  cabala 
si  va  agitando  iu  tutte  le  maniere  ,  e  dove  i  fedeli 
sudditi  del  Re  non  s1  affrettino  di  far  pervenire  la 
loro  voce  sino  al  trono,  nomini  indegni  della  con- 
fidenza di  S.  M.  saranno  rimessi  iu  carica  ,  il  Re  sa- 
rà di   nuovo   tradito    e  i    buoni     cittadini    perderanno 

o«ni    speranza   per  la   causa     pubblica  ......   Gelosi 

ci'  essere  rappn  sentati  da  up  uomo  senza  macchie 
e  senza  rimprov  eri  ,  vedremmo  col  più  vivo  dolore 
ritornar  maire  di  Dunkerque  un  cittadino  che  giurò 
al  Campo  di  Maggia  V  espulsione  de"  Borboni  dal  tro- 
no .  e  che  fece  parte  0'  una  fazione  radunata  in  as- 
semblea cosi    detta  de"  Rappresentanti  della    nazione.   ■> 

— -  Fin  dal  28  luglio  si  stampa  a  Tolosa  un  nuovo 
giornale  intitolato  L'arni  du  Noi  ,  Jouriu-.l  <!u  Midi. 
È  questo  il  solo  giornale  unciale  p:jr  gli  atti  dd  go- 
verno di   S.   A.   R.   monsignor   duca   d"  Angoulèrue. 

—  Mezieres  è  tuttavia  assalita  e  difesa  ostinaf.i- 
inente.  Il  corpo  di  truppe  alleate  che  fauno  1"  asse- 
dio dì  quella  piazza  ,  fu  ultimamente  rinforzato  da 
tre  battaglioni  e  da  alcuni  pezzi  d"  artiglieria.  Gii 
assediami  sembrano  determinati  di  dare  I"  assalto  al- 
la   fortezza. 

—  Charleville  ed  i  villaggi  ali"  intorbo  soiìYono 
moli  sstmO    a    motivo   dell'  assedio   di    .Mezieres. 

j     —   Le  requisizioni  e  le  contribuzioni  m  danaro  ira- 


in 


foqste   il  dìparciment©    Mi-   àjrdejine  sc-oo  fakòjatc  a 
<f   milioni   hi  circa.   (  Jnur.   des  Deb    ) 

-a-  11  giorno  20  IngtiO  il  ministro  delta  giustizia  in- 
dirizzò ai  pref.tti  mia  circolare  in  cut  gli  autorizza 
n  sospendere  dalle  loro  fu  iziooi  quelli  de'  vicepre- 
fetti ,  maires  ,  segretai  j  generali  e  consiglieri  eli  pre- 
fettura che  essi  per  la  pubblica  tranquillità  crede- 
rebbero di  dover  eliminare  ,  e  di  rimpiazzare  prov- 
\  isionalmenle. 

—  Il  generale  Lagrange  è  stato  assolto  dal  tribuna- 
le nominato  dal  Re  ,  e  si  ordino  che  vengano  pro- 
cessati e  puniti  gli  autori  delle  imputazioni  che  gli 
tono  state  fatte. 

—  A  Lione  il  sig.  conte  di  Bubna  ha  stabilito  una 
commissione  militare  permanente  incaricata  di  giudi- 
rirc  i  contravventori  agli  ordini  emanati  dalle  auto- 
vita  superiori  ,  ed  i  perturbatori  della  pubblica  tran- 
quillità. Le  sentenze  saranno  sottoposte  all'  approva- 
zione del   governatore  ,  ed  i   giudici  nominati  da  lui  . 

—  Il  maresciallo  di  campo  conte  Giulio  di  Polignac, 
ajutante  di  campo  di  S.  A.  R.  Monsleur  ,  parti  jerlal- 
tro  per  Bordò. 

—  Un'ordinanza  del  Re  contiene  quanto  segue: 
«  Veduta  la  nostra  ordinanza  del  24  luglio  scorso  , 
è.  considerando  che  lo  stato  di  licenziamento  attuale 
deir  esercito  e  la  dissoluzione  degli  stati  maggiori 
rron  permettono  che  si  formino  consigli  di  guerra 
nelle  divisioni  militari  ove  trovavansi  le  persone 
indicate  nella  suddetta  ordinanza  ,  nel  momento  in 
cui  commisero  i  delitti  de"  quali  sono  accusati  , 
ordiniamo  che  il  consiglio  di  guerra  permanente  del- 
la i.ma  divisione  militare  sia  incaricato  di  ricono- 
scere le  colpe  imput-ate  ai  militari  iscritti  nella  no- 
stra ordinanza  del   24  luglio  scorso.  »    (  F.   F.   ) 


Il  28   luglio  fu  pubblicata  a  Tolosa  la    seguente    ordi- 
nanza : 

IN  NOME  DEL  RE. 

Noi ,  Luigi-Antonio  di  Francia  .  Figlio  di  Francia, 
duca  d'  Angoulème  ,  governatore  generale  delle  divisioni 
militari  1.  ma,  8. va  ,  q.oa,  IO. ma  e  li. ina;  in  virtù  de' 
poteri  conferitici  da  S.  M.  in  data  del  3  giugno  i8l5  , 
considerando  essere  urgente  di  far  rientrare  ne'  inagazzini 
dello  Stato  le  armi  d'  ogni  sorta  che  ne  furono  levate  ;  ed 
essere  urgente  non  meni  di  togliere  a  coloro  clie  fecero 
parte  delle  federazioni  armate  contro  il  Re  e  contro  la 
loro  patria  il  mezzo  di  nuocere,  ordiniamo:  i.°  Tutti'-  gli 
individui  che  hanno  fucili  ed  armi  di  qualunque  sorta  , 
spettanti  allo  Stato  ,  in  qualunque  maniera  si  trovino  gli 
accennati  oggetti  nelle  loro  mani,  Bono  tenuti  di  rasse- 
gnarli ,  Qtf^ro  24  ore  ,  alla  municipalità  del  loro  domicilio. 
2.°  Gì'  individui  che  fecero  parie  delle  associazioni  cono- 
sciute sotto  il  nome  di  federazioni ,  o  che  furono  ad  esse 
aggregati,  sono  tenuti  di  consegnare  non  pure  gli  oggetti 
su  mentovati  ,  ma  ben  anche  le  armi  d'  ogni  specie  che 
sono  nelle  loro  mani  ,  qualunque  sia  il  titolo  per  cui  le 
posseggono.  3.°  I  maires  rilasceranno  delle  ricevute  delle 
armi  consegnate,  ecc.  4-°  I  contravventori  agli  articoli  1  .c 
e  2.0  incorreranno  nelle  pene  portate  dai  regolamenti  di 
polizia,  e  potranno  inoltre,  come,  complici  di  ribellione', 
essere  tradotti  davanti  ai  consigli  di  guerra,  ecc.   ecc.  >» 

(  Estr,  dal  Jour.  de   Touhusc.   ) 


dei  li  più  gravi.  Io  conseguenza  ,  e  *i  tenore  J«»lJe  inten- 
zioni del  sig,  luogotenente  generale  eonte  di  Caldagtlés  » 
governatore  del  dipartimeiuo  dell'  Airiège  ,  si  daranno  ed 
eseguiranno  immediatamente  le  seguenti  disposizioni.  Chiun- 
que sarà  latore  o  spargerà  scrini  insidiosi  e  menzogneri, 
provegneuti  sia  dall'  esercito  ribelle  ,  sia  da  qualunque  al- 
tra parte,  sarà  giudicato  e  fucilalo  eatro  24  ore  come  ri- 
belle. Si  ordina  a  tutti  gli  ulficiali  del  corpo  detto  enfia- 
tori  di  montagna,  e  a  tutti  quelli  di  qualunque  siasi  altre» 
corpo  che  trovatisi  presentemente  a  Fòix  senza  autoriz- 
zazione ,  di  uscirne  entro  24  ore  ,  e  di  ritirarsi  alle  loro» 
case  ,  ecC.  Tutti  gli  abitanti  ,  presso  cui  alloggiarono  i 
soldati  disertori  ,  consegneranno  subito  al  coniando  della 
piazza  le  armi  e  le.  munizioni  che  1  detti  soldati  potessero 
aver  lasciato  presso  di  loro.  Si  ordina  nuovamente  a  tutti 
gli  ex-federati  di  rassegnare  immediatamente  ai  comandante 
della  piazza  tutte  le  armi  ,  munizioni  ,  ecc.  che  trovane» 
presso  di  essi.  Qualunque  individuo  che  avrà  sparsi  ima 
notizia  allarmante  sarà  arrestato  ,  e  obbligato  a  dichiararne 
e  provarne  la  fonte  ;  in  difetto  di  che  ,  sarà  imprigionato 
e  giudicato  qual  perturbatore  della  pubblica  tranquillità. 
E  proibito  a  tutti  i  federati  d'uscire  dalla  città,  Seuza  un 
ordine  positivo  del  maire  vidimato  dal  comandante  della, 
piazza.  Tutti  quelli  che  saranno  presi  nel  passare  il  pome, 
o  nel  sottrarsi  per  altre  vie  ,  saranno  rinchiusi  nella  torre 
e  giudicati  come  malintenzionati.  Il  comandante  della  piaz- 
za invita  tutte  le  persone  oneste  a  tener  costantemente  gli 
occhi  addosso  a  questi  individui  ,  i  cui  andamenti  cagio- 
narono  una   parte   delle   nostre  sciagure.  » 

(  Estr.  dal  /.  dell'  Arar  gè.  ) 


S.  E.  il  sig.  Leopoldo  di  Roschmann-  Hoerburg  ,  con- 
sigliere aulico  attuale  di  S.  M.  I'  Imperatore  d'  Austria  , 
governatore  dei  dipartimenti  dell'  Àin,  del  Jura,  dell'  Isero 
e  dei  Mont-Blanc  ,  con  sua  ordinanza  del  2o  luglio  ,  im- 
pone che  i  prefetti  e  ricevitori  generali  debbano  stender* 
e  trasmettergli  ,  entro  48  ore  dopo  la  notificazione,  della, 
sua  ordinanza  ,  un  pn>3petto  specitieato  di  miti  i  In  ni 
dello  Siilo  ,  nessuno  escluso,  che,  trovatisi  sotto  alla  loro 
amministrazione;  quelli  e!. e  non  obbediranno  a  quest'or- 
dine, o  che  faranno  delle  dichiarazioni  false  e  incomplete, 
saranno  tradotti  innanzi  al  una  commissione  militare  ,  e 
saranno  sequestrati  1  loro  beni  per  garautia  di  tutti  i  danni 
e  di  tutte  le  spese.  Quelli  che  adempiranno  lealmente 
questo  dovere  ,  saranno  ricompensati, 

—  Le  notizie   che   noi  riceviamo  e   che    andiamo    pubbli- 
cando  tali   e   quali  ,   poiché   non   è   dato   a   noi   di  depurarle, 
sono  spesso   contraddittorie.  :   per  esempio  noi  annunziammo 
»  che  Murat  erasi  imbarcato  per  l'  Inghilterra,  ed  oggi    sia- 


li comandante  d'  irmi,  sig.  cavai.  C  irlo  de  Fitz- Jamesf 
luogotenente  colonnello,  fece  pubblici'-e,  il  2T  luglio,  a 
Foi*  ,  un  ordite  del  giorno  espresso  come   segue  : 

«  Il  comandante  d'  armi  è  informato  che  certi  indivi- 
dui ,  fra  i  quali  si  trovano  pare  degli  ufficiali  ,  si  permet- 
tono di  tenere  cattivi  discorsi  ,  e  ili  spargere  voci  e  li- 
belli inviati  dai  corpi  che  persistono  nella  ribellione.  Que- 
Bte  menzogne  ,  eomechè.  affatto  irra«ioiievol  e  grossolane  . 
dimostrano  però  1'  intenzione  di  nuocere  inquietando  gli 
animi  di  quelli  che  non  hanno  suflìciente  criterio  per  com- 
prenderne T  assur  lità  ,  e  il  desiderio  di  ridestare  e  fonaen- 
r  ire  le  stolide  speranze  di  quel  piccolo  numero  di  faziosi, 
tutti  ben  noti  e  ben  sorvegliati,  i  quali  dovrebbero  pen- 
iate   1  far  obbliare  i  loro  trascorsi  ,  anziché  cercar  di  ren- 


ino iilfjrhiati  da  una  lettera  d'  Arles  del  29  luglio  che 
qiiell'  tx— Re  fu  arrestato  a  Tolone  ,  e  condotto  a  Marsiglia. 
co'  suoi  tesori  :  forse  quanto  prima  dovremo  disdirci  an- 
che di  questa  notizia. 

—  Un  orribile  attentato  fu  commesso  ,  in  questi  ubimi 
giorni  ,  ne'  contorni  di  Bar-sur-Aube  contro  un  piccolo 
distaci  amento  di  Bavaresi  :  fu  esso  assalito  <la  una  torma 
di  contadini  armati  di  forche  e  di  scuri.  Questo  misiuio 
non  sarà  impunito  ;  le  autorità  locali  hanno  troppo  a  cuore 
di  dare  un'esemplare  giustizia  d'  una  colpa  che  denigra  il 
carattere   francese. 

—  Le  truppe  anseatiche  ,  sotto  gli  ordini  del  Duci  di 
Wellington  ,  sono  giunte  a  Roye  ,  in  i'ioardia  ,  ove  aspet- 
tano gli  ordini  ulteriori. 

—  Ci  si  scrive  d'  Evreux  che  già  u  alcuni  giorni  si  va 
eseguendo  il  disaVmamento  generale  del  dipartunetuo  del- 
l' E  urc. 

—  Il  4  corrente  furono  qui  arrestati  e  condoni  alla  pre- 
fettura di  polizia  due  ajutanti  di  campo  del  sig.  Labédovere 
ed  un  segretario  di  Murat. 

—  Già  da  qualche  giorno  si  veggono  in  Parigi  delle   n 
sona  decorate  dell'   Ordine  della  fedeltà. 

—  L'  Arciduca  Ferdinando  comanda  le  truppe  austriache 
che    occupano   la  Charité— sur— Loire. 

—  Si  assicura  che  le  truppe  alleate  saranno  ripartite  co- 
inè segue:  I  Prussiani  occuperanno  U  Bretagna  «;  tuiti  1 
dipartimenti  fra  la  Loira  e  la  Senna;  gl'Inglesi,  Belgici, 
Annoveresi ,  1  dipartimenti  fra  la  Svizzera,  le  frontiere  del 
Belgio  e  la  Marna  ;  gli  Austriaci  ,  i  l'iem.mresi  ,  1  Bavari 
e  Virtemberghesi  ,  i  dipartimenti  che  dalle  frontiere  del- 
l' Italia  e  della  Svizzera  31  estendono  lino  alle  sponde  del- 
l' Allier  ,  come  pure  le  sponde  della  Loira  lino  .v\  Oi  lesila; 
l'  A's.ayia  sarà  occupata  dai  Bade-u  e   Sassoni  ,    >ottu    1  allA 
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i»*parte  ,  pubblicato  m  questa 
prospetto  circostanziato  delle  foi ve  die  combatteva- 
no a  Waterloo.  L'esercito  francese  era  di  ii<in.  no- 
mini. Vi  si  trova  pure  scritto  di  proprio  pugno  di 
Napoleone  lo  stato  de"  suoi  introiti  e  delle  sue  spe- 
se ,  come  segue  t 

Primo  quarto  della  lista  ci- 
vile ,  non  pagato  nel     18 14     .    >» 

Onorai  j  come  membro  dell'  Isti- 
tuto   ; " 

A  conto  dell'  arretrato  dovuto 
nel    1  3  1  5 '      " 

Il  totale  dell"  erario  della  co- 
rona  al    1  °  giugno    j8i5  era      >» 

Debiti  da  pagare  alla  Regina 
Ortensia " 

Debiti  da  pagare  al  Principe 
Giuseppe     ...,....." 

Debiti  verso  il  maire  dell'Hàvre  » 

Pagato  al  grand' elemosiniere    •» 

Pagato  al  maresc.    Bertrand    » 

Per  1'  illuminazione  del  Cam- 
po di   Maggio » 

(  /.  des  Deb.  ) 

FRANCIA. 
Tolosa ,   26  Luglio. 
Un  proclama   pubblicato  nella   7. ma,    8. va.    9-na, 
io/ma   ed    il. ma   divisione    militare  ,  in  nome  di   S.   A. 
R.   monsignore   duca   d*  Angouléme  ,   fa  conoscere   che 
si   sono  l'atti   parecchi  arresti  di  persone    accusate    di  ( 
aver  presa  una   parte  più  o  meno  attiva    11  eli'  ultima 
rivoln/ione  ,  e   che   in  alcuni   luoghi    si    è     passato     a 
gravi  eccessi  contro   i  detti  individui. 

Si  notilica  ai  buoni  e  leali  abitanti  delle 
suddette  divisioni  militari,  eh*  è  intenzione  di  S.  A. 
"ri.  di  rendere  giustizia  a  tutti  ,  senza  confondere 
l'innocente  col  reo  ;  che  i  tribunali  competenti  pu- 
niranno qnelli  che  Io  meritano  ;  ma  che  chiunque  si 
•permetterà  di  precedere  la  legge  e  di  turbare  Lordine 
pubblico  con  vie  di  fatto  ,  sarà  egli  stesso  ritenuto 
nel  numero  de'  colpevoli  ,  ed  incorrerà  nella  disgrazia 
di   S.  A.  R. 

Questo  proclama  è  stato  stampato  e  indirizzato 
ai  signori  prefetti  ,  per  essere  affisso  in  tutti  i  capo- 
luoghi di  prefettura  e  di  circondario  ,  ed  in  tutti  i 
luoghi  dove  sarà  creduto  conveniente.    (  Monittur.  ) 

Bcsanzone  ,   29     Luglio. 

La  nostra  citta  continua  ad  essere  bloccata  ,  ma 
il  blocco  non  è  troppo  rigoroso  -,  facilmente  oitiensi 
la  permissione  di  comnnicare  coli  estero  ,  e  la  posta 
delle   lettere   è   libera. 

Non  abbiamo  ormai  più  di  5oo  uomini  di  trup- 
pe di  linea  ;  le  guardie  nazionali  mobilitate  sono  ora 
licenziate.  La  città  è  guardata  da'  doganieri  e  dalla 
guardia  nazionale  sedentaria.    (  Idem.  ) 

Parigi  ,  7  Agosto. 
Anche  y rialti  o  successe  alle  Tuileries  unfennofya 
scena  non  meno  deplorabile!  che  scandalosa.  Verso  le 
7  ore  peni'  ridiane  ,  nel  momento  isrésso  che  più 
inighaja  di  Francesi  colle  loro  solite  acclamazioni 
attestavano  a  S.  M.  il  loro  amore  e  la  loro  venera- 
/.  ..ie  ,  un  forsennato  nascosto  tra  la  folla  fece  sen- 
tire, con  una  colai  sorta  di  rabbia,  il  grido  sedi- 
nolo «li  pipe  V  Empereur  !  (  Vedi  il  Cior.  ita!,  di  jen 
lo  agosto  ).  Sul!"  istante  si  dileguo  la  gioja  da  tutti 
i  volti,  e  S.  IU.  iitiro6si.  Qualcbeduno  dice  che 
S.  M.  si  copriva  la  fronte  con  una  mano  in  Rito  di 
nascondere  la  triste-zafl  che  aveva  in  Ini  prodotto 
questo  furore  veramente  incredibile  di  alcuni  banditi 
>    quali     aombrano     ogni    giorno    risorgere   per   VHenirC 


ir 
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la  innesta  del  trono  e  ìi  fcjicità  d.l  po- 
polo. Il  colpevole  avrebbe  scontala  eolia  vi;a  la  svia 
temerità  ,  se  alcune  guardie  del  corpo  ed  alcune  per- 
sone meno  ardenti  che  non  era  la  moltitudine  ,  non 
l'avessero  difeso  contro  la  pubblica  indignazione 
Egli  fu  condotto  al  corpo  di  guardia  del  palazzo  in- 
s'emo  con  un  altro  individuo  il  quale  ,  mentre  era 
in  divisa  francese,  non  portava  cocarda,  ed  aveva  per 
fyio  ricusato  di  levarsi  il  cappello  alla  presenza  del 
Re. 

—  Va  giornale  annunzia  che  il  sig.  conte  di  Pradel, 
segretario  del  sig.  de  Blacas  ,  è  ,  in  questa  qualità  , 
incaricato  del  portafoglio  della  casa  del  Re.  Tante 
parole  ,  altrettanti  errori.  Il  sig.  conte  di  Pradel  non 
fu  mai  segretario  del  sig.  de  Blacas.  Egli  è  fin  dal- 
l' anno  «corso  dir^ttor  generale  del  ministero  della 
casa  del  He  ^  ed  e  in  questa  qualità  eh'  egli  è  prov- 
visionalmente incaricato   del   portafoglio. 

—  Il  colonnello  Labedoyère  fu  levato  jeri  dal  de- 
posito della  prefettura  di  polizia  ,  e  condotto  nella 
prigione  del  1."  consiglio  di  guerra.  Credesi  eh"  egli 
sarà  quanto  prima  giudicato.  Sarà  pure  giudicato  a 
giorni  1'  ear-^-di rettore  delle   poste    sig.   Lavalette. 

—  Il  maresciallo  Oudinot  passò  a  rassegna,  1"  altrieri 
mattina  ,  sulla  piazza  del  palagio  Borbone  ,  parec- 
chie compagaia  di  cacciatori  e  granatieri  della  vec- 
chia   guardia. 

—  I  collegi  di  circondario  si  raduneranno  il  14 
agosto  ,  e  quelli  di  dipartimento  il   22, 

—  Per  ordine  del  ministro  della  guerra  ,  il  sie.  co- 
lonnelli» Landevoisin  è  incaricato  di  vidimare  le  car- 
te di  via  ed  i  passaporti  rilasciati  ai  militari  che  si 
portano   al  di  la  della  Loira. 

—  Il  corpo  reale  de'  cacciatori  d'  Enrrco  IV  ,  del 
dipartimento  del  Rodano  ,  il  quale  anche  ultimamente 
preservò  la  città  dì  Lione  dai  disordini  dell"  anarchia 
«  dalle  reazioni,  ha  inviato  una  deputazione  a  S.  M. 
per  offrirle  ani.  uomini  che  serviranno  attivamente 
ne'  suoi   eserciti. 

—  La  legione  de'  volontarj  reali  ,  formata  nel  di- 
partimento del  Nord  dal  generale  Bounnout  ,  lungi 
dall'essere  licenziata,  some  annunzio  qualche  gior- 
nale ,  riceverà  per  lo  contrario  un"  organizzazione 
definitiva. 

— ■  Varj  cittadini  di  Dnnkerque  ,  avendo  motivo 
di  temere  che  si  voglia  far  ristabilire  il  sig.  barone 
Kenny  nelle  funzioni  di  maire  di  Dnnkerque  ,  eh'  egli 
esercitava  sotto  a  Bonaparte  ,  pubblicarono  una  pro- 
testa in  cui  si  notano  1  seguenti  tratti  ;  «  La  cabala 
si  va  agitando  in  tutte  le  maniere ,  e  dove  i  fedeli 
sudditi  del  Re  non  s"  affrettino  di  far  pervenire  la 
loro  voce  sino  al  trono,  uomini  indegni  della  con- 
fidenza ili  S.  M.  saranno  rimessi  io  carica  ,  il  Re  sa- 
rà di   nuovo   tradito    e  i    buoni    cittadini    perderanno 

ogni    speranza   per  la  cinsi     pubblica Gelosi 

il'  essere  rappn  sentati  da  un  nomo  senza  macchie 
e  senza  rimproveri  ,  vedremmo  col  più  vivo  dolore 
ritornar  maire  di  Dnnkerque  un  cittadino  che  giurò 
al  Campo  di  Moggio  l"  espulsione  de"  Borboni  dal  tro- 
n.->  .  e  che  fece  parte  a  una  fazione  raduaata  in  as- 
semblea cosi    detta  de"  ìlappr  esentanti  della    nazione.   ■/ 

—  Fin  dal  28  luglio  si  stampa  a  Tolosa  un  nuovo 
giornale  intitolato  L'  ani.  du  lìoi  ,  Jour/uìl  di:.  Midi. 
È  questo  il  solo  giornale  ujficLìlc  per  gli  atti  dd  co— 
verno  di   S.   A.    R.   monsignor   duca   d"  Angouleiue. 

—  Mezières  è  tuttavia  assalita  e  difesa  ostinar.i- 
mente.  Il  corpo  di  truppe  alleate  che  fanno  Y  asse- 
dio di  quella  piazza  ,  lu  ultimamente  rinforzato  da 
tre  battaglioni  e  da  alcuni  pezzi  d'artiglieria.  Gli 
assedienti  sembrano  determinati  di  dare  1"  assalto  al- 
la   fortezza. 

—  Charle ville  ed  i  villaggi  all'  intoroo  «olirono 
inoli  ssimO   a    motivo   dell'assedio   di    .Mezières. 

— «  Le  requisizioni  e  le  contribuzioni  in  denaro  un- 
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*»<jste  il  .liparcimsnto  Mie,  &r£enne  soag  Calcolate  a 
"  milióni  la  circa.  (  /qua  des  Deb  ) 
— -  11  giorno  20  luglio  il  ministro  della  giustizia  in- 
dirizzò ai  prefetti  una  circolare  in  cui  gli  autorizza 
n  sospendere  dail<*  Loro  frizioni  quelli  de'  vicepre- 
fetti ,  rriaires  ,  segretai  j  generali  e  consiglieri  di  pre- 
fettura clie  essi  per  la  pulsili. ca  tranquillità  crede- 
rebbero ài  dover  eliminare  ,  e  di  rimpiazzare  prov- 
\  isionalmenle. 

—  TI  generale  Lagrange  è  stato  assolto  dal  trihuna- 
le  nominato  dal  Re,  e  si  ordino  che  vengano  pro- 
cessati e  puniti  gli  autori  delle  imputazioni  che  gli 
bono  state  fatte. 

—  A  Lione  il  sig.  conte  di  Bubna  ha  stabilito  una 
commissione  militare  permanente  incaricata  di  giudi- 
care i  contravventori  agli  ordini  emanati  dalle  auto- 
rità superiori  ,  ed  i  perturbatori  della  pubblica  tran- 
quillità. Le  sentenze  saranno  sottoposte  all'  approva- 
zione del   governatore  ,  ed   i   giudici  nominati  da  lui  . 

—  Il  maresciallo  di  campo  conte  Giulio  di  Polignac, 
ajutante  di  campo  di  S.  A.  II.  Monsieur  ,  parti  jerlal- 
tro  per  Bordò. 

—  Un'ordinanza  del  Re  contiene  quanto  segue: 
/<  Veduta  la  nostra  ordinanza  del  24  luglio  scorso  , 
e.  considerando  che  lo  stato  di  licenziamento  attuale 
dell1  esercito  e  la  dissoluzione  degli  stati  maggiori 
non  permettono  che  si  formino  consigli  di  guerra 
nelle  divisioni  militari  ove  trovavansi  le  persone 
indicate  nella  suddetta  ordinanza  ,  nel  momento  in 
cui  commisero  i  delitti  de*  quali  sono  accusati  , 
ordiniamo  che  il  consiglio  di  guerra  permanente  del- 
la i.ma  divisione  militare  sia  incaricato  di  ricono- 
scere le  colpe  imputate  ai  militari  iscritti  nella  no- 
stra ordinanza  del   24.  luglio  scorso.  »    (  F.   F.   ) 


dei  li  più  gravi.  In  conseguenza  ,  e  a  tenari  Jelle  inten- 
zioni del  sig,  luogotenente  generale  conte  di  Caldagnés  , 
governatore  del  dipartimento  dell'  Arnège  ,  si  daranno  ed 
Seguiranno  immediatamente  le  seguenti  deposizioni,  Chiun- 
que sarà  latore  o  spargerà  scritti  insidiosi  e  menzogneri, 
provegneuti  sia  dall'  esercito  ribelle  ,  sia  da  qualunque  al- 
tra parte,  sarà  giudicato  e  fucilato  eatro  24  ore  come  ri- 
belle. Si  ordina  a  tutti  gli  ulnoiah  del  corpo  detto  taccia-' 
tori  di  montagna,  e  a  tutti  (nielli  di  <|n  dunque  siasi  altro» 
corpo  die  trovansi  presentemente  a  Pois:  senza  autoriz- 
zazione ,  di  uscirne  entro  24  ore  ,  e  di  ritirarsi  alle  fora 
case  ,  ecc.  Tutti  gli  abitanti  ,  presso  cui  alloggiarono  i 
soldati  disertori  ,  consegneranno  subito  al  coniando  della 
piazza  le  armi  e  le.  munizioni  die  1  detti  soldati  potessero 
aver  lasciato  presso  di  loro.  Si  ordina  nuovamente  a  tutti 
gli  ex-federati  di  rassegnare  immediatamente  al  comandante 
della  piazza  tutte  le  armi  ,  munizioni  ,  ecc.  che  trovatisi 
presso  di  essi.  Qualunque  individuo  che  avrà  sparsi  una 
notizia  allarmante  sarà  arrestato  ,  e  obbligato  a  dichiararne 
e  provarne  la  fonte  ;  in  difetto  di  che  ,  sarà  imprigionato 
e  giudicato  qual  perturbatore  della  pubblica  tranquillità. 
È  proibito  a  tutti  i  federati  d'uscire  dalla  città.  Senza  un 
ordine  positivo  del  maire  vidimato  dal  comandante  della 
piazza.  Tutti  quelli  che  saranno  presi  nel  passare  il  pome, 
o  nel  sottrarsi  per  altre  vie  ,  saranno  rinchiusi  nella  torre. 
e  giudicati  come  malintenzionati.  Il  comandante  della  piaz- 
za invita  tutte  le  persone  oneste  a  tener  costantemente  idi 
occhi  addosso  a  questi  individui,  i  cui  andamenti  cagio- 
narono  una   parte   delle   nostre  sciagure.  » 

(  Estr.  dal  /.  dell'  Arde  gè.  ) 


Il  28   luglio  fu  pubblicata  a  Tolosa  la    seguente    ordi- 
nanza : 

IN  NOME  DEL  RE. 

Noi ,  Luigi-Antonio  di  Francia  ,  Figlio  di  Fr. ancia, 
duca  d'  Angouléme  ,  governatore  generale  delle  divisioni 
militari  7. ma,  8. va ,  f).ua,  IO. ma  e  11. ma;  in  virtù  de' 
poteri  conferitici  da  S.  M.  in  data  del  3  giugno  i!'i5, 
considerando  essere  urgente  di  far  rientrare  ne'  inagazzini 
dello  Stato  le  armi  d'  ogni  sorta  che  ne  furono  levate  ;  ed 
esaere  urgente  non  meno  di  togliere  a  coloro  che  fecero 
parte  delle  federazioni  armate  contro  il  Re  e  contro  la 
loro  patria  il  mezzo  di  nuocere,  ordiniamo:  i.c  Tutti  gli 
individui  che  hanno  fucili  ed  armi  di  qualunque  sorta  , 
spettanti  allo  Stato  ,  in  qualunque  maniera  si  trovino  gli 
accennati  oggetti  nelle  loro  ni  mi  ,  sono  tenuti  di  rasse- 
gnarli ,  a*!>ro  24  ore  ,  alla  municipalità  del  loro  domicilio. 
a.0  Gì'  individui  che  fecero  parie  delle  associazioni  cono- 
sciute sotto  il  nome  di  federazioni  ,  o  che  furono  ad  esse 
aggregati  ,  sono  tenuti  di  consegnare  non  pure  gli  oggetti 
su  mentovati  ,  ma  ben  anche  le  armi  d'  ogni  specie  che 
sono  nelle  loro  mani  ,  qualunque  sia  il  titolo  per  cui  le 
posseggono.  3.°  I  maires  rilasceranno  delle  ricevute  delle 
armi  consegnate,  ecc.  4.0  I  contravventori  agli  articoli  1 .° 
e  2.°  incorreranno  nelle  pene  portate  dai  regolamenti  di 
polizia,  e  potranno  inoltre,  carne  complici  di  ribellione', 
essere  tradotti  davanti  ai  consigli  di  guerra,  ecc.  eoe.  » 

(  Estr.  dal  Jour.  de   Touhuse.   ) 


Il  comandante  d'armi,  sig.  cavai.  Cariò  de  Fitz- James, 
luogotenente  colonnello,  fece  pubblicare-',  il  27-  luglio,  a 
Foix  ,    un   ordine  del  giorno  espresso   come   segue  : 

«  Il  comandante  d'  armi  è  informato  che  certi  indivi- 
dui ,  fra  i  quali  si  trovano  pure  degli  ufficiali  ,  si  permet- 
tono fli  tenere  cattivi  discorsi  ,  e  di  spargere  voci  e  li- 
belli inviati  dai  corpi  che  persistono  nella  ribellione.  Que- 
ste menzogne,  comeche.  affatto  irragionevoli  e  grossolane  ■ 
dimostrano  però  l'  intenzione  di  nuocere  inquietando  gli 
animi  di  quelli  che  non  hanno  sullìciente  criterio  per  com- 
prenderne T  assurdità  ,  e  il  desiderio  ili  ridestare  e  fomen- 
rare  le  stolide  speranze  di  quel  piccolo  numero  di  faziosi  , 
tutti  ben  noti  e  ben  sorvegliali,  i  quali  dovrebbero  pen- 
«aie    1  far  obbliare  i  loro  trasporsi  ,  anziché  cercar  di  fec- 


S.  E.  il  sig.  Leopoldo  di  Roschmann-  Hòerburg  ,  con- 
sigliere aulico  attuale  di  S.  M.  1'  Imperatore  ci'  Austria  , 
governatore  dei  dipartimenti  dell'  Ain,  del  Jura,  dell'  Isero 
e  del  Mont-Blanc  ,  con  sua  ordinanza  del  2o  luglio  ,  im-» 
pone  che  i  prefetti  e  ricevitori  generali  debbano  stenderà 
e  trasmettergli  ,  entro  4H  ore  dopo  la  notificazione  della 
sua  ordinanza  ,  un  prospetto  specilicato  di  tutti  i  beni 
dello  Stato  ,  nessuno  escluso,  che  trovansi  sotto  alla  loro 
amministrazione;  quelli  e!. e  non  obbediranno  a  quest'or- 
dine, o  che  faranno  delle  dichiarazioni  false  e  incomplete, 
saranno  tradotti  innanzi  ai  una  commissione  militare  ,  e 
saranno  sequestrati  1  loro  beni  per  garantia  di  tutti  i  danni 
ì  e  di  tutte  le  epese.  Quelli  che  adempiranno  lealmente 
questo   dovere  ,   saranno   ricompensati. 

—  Le  notizie  che  noi  riceviamo  e  che  andiamo  pubbli- 
cando tali  e  quali  ,  poiché  non  è  dato  a  noi  di  depurarle, 
sono   spesso   contraddittorie  :   per   esempio   noi  annunziammo 

»  che  Murat  brasi  imbarcato  per  1'  Inghilterra  ,  ed  oggi  sia- 
mo i'nfjvhid'ti  da  una  lettera  d' Arles  del  29  luglio  che 
quell'  Bar— Re  fu  arrestato  a  Tolone  ,  e  condótto  a  Marsiglia 
co'  suoi  tesori  :  forse  quanto  prima  dovremo  disdirci  an- 
che  di   questa  notizia. 

—  Un  orribile  attentato  fu  commesso,  in  questi  uhiiui 
giorni  ,  ne'  contorni  di  Bar-sur-Anbe  contro  un  piccolo 
distaccamento  di  Bavaresi  :  fu  esso  assalito  da  una  torma 
di  contadini  armati  di  forche  e  di  scuri.  Questo  misfatto 
non  sarà  impunito  ;  le  autorità  locali  hanno  troppo  a  cuore 
ili  dare  un'esemplare  giustizia  d'una  colpa  che  denigra  il 
carattere   francese. 

—  Le  truppe  anseatiche,  sotto  gli  ordini  del  Duci  di 
Wellington,  sono  giunte  a  Roye  ,  in  l'ioaidia  .  ove  aspet- 
tano gli  ordini  ulteriori. 

—  Ci  si  scrive  d'  Evreux  che  già  n'  alcuni  giorni  si  va 
eseguendo  il  disavinameato  generale  del  dipartimento  del- 
l' E  u  re. 

— •  Il  4  corrente  furono  qui  arrestati  e  condotti  alla  pre- 
fettura di  polizia  due.  aiutanti  di  campo  del  sig.  Labédovére 
ed  un  segretario  di  Murat. 

—  .Già  da  qualche  giorno  si  veggono  in  Parigi  delle  n-  - 
sone  decorate  dell'   Ordine  della  fedeltà. 

—  L'  Arciduca  Ferdinando  comanda  le  truppe  austriache 
che    occupano   (a  Gharité— sur— Loue. 

—  Si  assioma  che  le  truppe  alleate  saranno  ripartite  co- 
me segue  :  I  Prussiani  occuperanno  la  Bretagna  e  tutu  1 
dipartimenti  fra  la  Loira  e  la  Senna;  gl'Inglesi,  Belgici, 
Annoveresi  ,  i  dipartimenti  fra  la  Svizzera,  le  frontiere  del 
Belgio  e  la  Marna;  gli  Austriaci,  i  Piemontesi,  i  Bavart 
e  Virtemberghesi ,  i  dipartimenti  che.  dalle  frontiere  del- 
l' Italia  e  della  Svizzera  si  estendono  fino  alle  spon  le  deU 
I'  Allier  ,  come  pure  le  sponde  della  Loira  fino  ad  Oilesns; 
l'  Alsazia  sarà  occupata  dai  Badesi  <•  Sassoni  ,    »otio    V  alia 


IV 


Upeilóne  de  Austria;  !  R.ussi  occuperanno  la  Lore.i  ■  e  i 
dipartiménti  della  Marna;  la  Provenza  non  avrà  c!i<-  alcu- 
i)»;  truppe  ànglo— sarde  che  star  anno  ne'  contorni  di  Mar- 
m  'lia  e  ili  Tolone;  Parigi  ed  i  suoi  contorni  saranno  oc- 
cupali da  digerenti  corpi  di  truppe  alleate. 

—  Si  assicura  che  il  duca  di  Bourbon  risederà  abituat- 
ili ente  a  Nantes,  come  governatore  generale  delle  jir.  «vince 
dell'  Oiiest  ;  e  si  .aggiugne  che  prima  d'  entrare  nel!'  eser- 
cizio delie  bi»e  (unzioni  ,  si  porterà  a  Parigi  per  ricevere 
j^h  ordini  del  Re. 

—  Si  annunzia  che  la  guernigione  di  Valenciennes  ha 
♦;cii<-iiims<)  un  armistizio  colle  truppe  che  assediavano  ([nel- 
la piazza  ,  e  clip  i  viandanti  possono  ora  passar  libera- 
mente da  quella  città, 

—  La  città  di  La  Fere  è  tuttavia    strettamente    bloccata. 

—  Alcuni  giornali  tedeschi  annunziano  che  S.  M.  il  R.e 
«J.   Prussia  ha  ordinata  una  nuova  leva  di    boni,    uomini. 

(  F.  F.  ) 
GEPvMANIA. 

Francoforce  ,  7   Agosto. 

S.  A.  il  duca  di  Sassonia  Coborgo  indirizzò  ,  i! 
a5  luglio  p.°  p."  ,  il  seguènte  ordine  del  giorno  al 
corpo  d"  esercito   sassone  sotto  a'  suoi   ordini  : 

Sassoni ,  S    M.  il  Re  di  Sassonia  ,  vostro  padrone, 
ivi  ìm  conferito  ti  comando  in  capo    del    vostro    corpo. 
Lusingato  da  questa  dimostrazione    di  fiducia  dal  canto 
del  Monarca  ,  e  contento  di  poter  dare    n'  miei  compa- 
trioti i  sassoni    le    pruove    della    benevolenza    e  dell'  at- 
taccamento che  nutrii  sempre  per  essi,  io  mi  pongo  con 
gran  piacere  alLi  testa  del  vostro  corpo.      Contando    io 
.sul  valore  di  cui  deste  sì  frequenti  riprove,    aspetto  con 
impizienziiil  momento  incui  entreremo  nelle  file  de"con- 
O'.itientu   e  sono  cerio  che  voi  vi    segnalerete    fra    tutti 
col  vostro  coraggio  ,  col  vostro  attaccamento  alla  buona 
causa  .  col  vostro  spirito  d'  unione  ,  d"  ordine  e  di  mo- 
deruzione*  che  forma  il  vostro  carattere.  Il   primo    do- 
\rr<>  del  .■.oblato  e  l'  obbedienza  e  la    disposizione  a  sa- 
ificar.si  pel  bene  generale.  Jo  m'  aspetto  da  voi  queste 
due  virtù.   Un  tuie  sacrifizio  costa  ben  poco  ad  un  vero 
Tedesco  dov'egli   non  perda  mai  di  vista  quello  che  solo 
unii  rassodare  Li  nostra  esistenza  comune  ,    la    conser- 
vazione del  nostro  carattere  nazionale. 

Circostanze  sfavorevoli  e  non  prevedute  v'impedirono 
finora,  v  prodi  Sassóiii ,  di  potere  aver  parte  nella 
lotta  già  incominciata.  I  nostri  /rateili  d' armi  sonasi 
caperti  di  gloria,  ed  hanno  riportate  vittorie  decisive 
luì  nimico.  Esso  non  e  pero  domato  interamente ,  e  voi 
avete  la  prospettiva  df  mostrare  con  gloria  il  vostra 
coraggio  e  la  vostra  devozione  alla  Germania.  Diamoci 
premura,  di  raggiungere  l'esercito  del  Principe  di  Seìavart- 
aenherg  ,  che  ci  promette  un  si  favorevole  accogli  umilio, 
e  di  mostrine  a  quel  gran  generale  che  siamo  de- 
gni della   sua  fiducia.  Il  sig.  luogotenente    generale 


saia   difesa.   Si"  organizza  altresì  la  landweìir    del    di- 
partimento della   Sarre.   (  F.   T.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  9  Agosto. 

Le  fortezze  dell"  Alsazia  ricominciano  a  eortr- 
inettere  delle  ostilità.  La  posta  di  Basilea  a  Pa- 
rigi non  può  più  tener  la  via  di  Befort.  La  guerui- 
gione  di  Brisaco  ha  fatte  recentemente  delle  sortite  ; 
anche  a  Strasburgo  si  vuole  che  sian  succedati  dei 
disordini.    (  F.   S.    ) 

Zurigo,    12   Agosto. 

Il  nostro  cantone  non  ha  ora  al  servizio  federa- 
le ,  che  due  battaglioni  di  fanteria  ,  una  compagnia 
d'  artiglieria  .  due  di  carabinieri ,  e  una  di  cavalleria 
leggiera.    (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Firenze  ,    1  a  Agosto. 

È  qualche  tempo  che  è  qui  arrivato,  prove- 
gnente da  Vienna  ,  il  sig.  cavaliere  Niccola  Uitroff, 
generale  maggiore  e  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  russo  presso  la  corte  di  Toscana. 
S.  lì.  ha  già  avuto  I'  onore  di  presentare  a 
S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca  una  lettera  di  S.  M. 
1'  Imperatore  Alessandro  che  lo  accredita  presso  1'  I. 
e  R.  A.  S.  nella  sudde-ta  qualità.  Posteriormente  al- 
la prelodata  E.  S.  è  a  iciie  giunto  il  segretario  della 
legazione  sig.  d'  Obrescoff,  gentiluomo  di  camera 
di   S.   M.   1'  Imperatore   di   tutte  le   Russie. 

—  Nel  prossimo  carnevale  1816  avremo  sulle  scene 
di  questo  T«airo  Nuovo  la  comica  compagnia  Fab- 
brichisi.  (  G.  di  Firenze.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambi  del  giorno   1 6  Agosto     1 8 1 5. 

Parigi ,  per   un  fr.   t     ,      .     .     » 

Lione  ,  idem » 

Genova  ,   per  una  lira  f.  b.   .      » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  " 

Venezia  ,  corr » 

Angusta  ,    per  1111  fior,  corr       » 

Amsterdam      > » 

Vienna m 

Londra ....',..» 


8*,*  L. 
4,9".o  L. 

</"  3  L. 
2,60  5  L-. 
a, 00.4.  V 


Amborgo  ,  per  un  marco 


11,77,9  L- 
i,88,5  L. 


parti.   » 


NE.  In  alcuni  esemplari  del  foglio  di  jeri^.  V  ultimo 
§  delia  daia  di  Parigi  del  5  ag >sio  fu  male  stampate,  e 
clebb'  essere  Ietto  come  segue:  «La  tregua  cancbùiM  fra  il 
geneijle    ilapp   e   il   corpo   di   blocco  comandato   dal   Pnnci— 

coq  ,  chr  si   sovente  fu  a  parte  della  vostra  sorte  e  de'  j  pe  di  Hohenzollern  continua  ad  essere  rispettata  d'aiabe  le 

vostri  pericoli,  resterà,  come  fece  sinora,    tra  voi;  io 

invigilerò  insieme  con  lui    alla    vostra   felicita.     Se  ,    a 

inai.; rado  de'  colpi  del  destino  ,  citi  doveste  soffrire  ,  vi 

siete  m'intenuti  invariabilmente  fedeli     al     vasti  o     Re  , 

sarete  ugualmente  fedeli,  alla  saula  causa    della    nostra 

patria  comune  e  dell'  Europa,  lo  mi  'confido  in  voi. 

FUNESTO  ,    duca  di   Sassonia   Coborgo. 

—  Un  distaccamento  di  militari  francesi  usciti  da 
Saarlouis  sorprese  ,  il  29  luglio  ,  la  citta  di  Merzig  , 
ne  meno  seco  il  podestà,  i  consiglieri  municipali  e 
tre  signore,  come  ostaggi,  ad  una  mezz'ora  di  di- 
stanza ,  e  minacciò  di  ucciderli  se  non,  piavano  sul- 
l'istante la  somma  di  10,000  franchi.  Ognuno  degli 
arrestati  diede  subito  ciò  che  avea  seco  per  liberarsi  ; 
jna  epiesto  non  basto  ,  giacché  il  resto  del  corpo 
franco  penetrò  nelle  case  e  nelle  botteghe  de'  piti 
ricchi  ci ■  tntlirii  di  Merzig  e  le  mise  a  sacco  ;  dopo 
ina  tote  spedizione  gli  «staggi  furono  messi  in  liberta. 
Onesto  stesso  corpo  franco  commise  orrori  simili  in 
altri    paesi   vicini  ,   e   minacciò  di    visitare   anche  S.i  u- 

hurg  e  Treven.  Ma,  suc.ume  giunse  il    3i    uà    batta-  Mjlano  ,   dàlia   tipografi»   di   Federico  Ag:.<. 

gitone  di  lundkvchr  ai  quest'ultima  tuta,  cosi  essa  ito  |  iiclla  contrada  ai  i.   .Margherita  t    n.   »ìi3. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  buffa  )  V  Italia- 
na in  Al ''eri  ,  musica  del  sic;  Ri."  Gioaclumo  Kossmi 
di  Pesaro.  Balli  ,  i.'  Imene  deificato.  a.°  U  equivoco 
fortunato. 

Serata  a  beneficio  del  pio  istituto  filarmonico. 

Te  atro  Re.  (  C<>ui;>.  com.  Marchtoui.  )  Pace 
figlia  d'  amore. 

AjtFfTXMTitn  alla  Sr  ìnr.n.t.  (  Comp.  com-  Mar- 
chioni.  )  Un  curioso  accidente. 

Tbatbo  n>r.  Bsi  \nwt  va  (  «letto  di  Girolamo.  ) 
Le  trentatre  disgrazie  d:  Girolamo 


'*y"-°  2DO 


Gì  ORNALE    I  T  A  L I  A  S O 


Milano,  Venerdì   iS  Ago:-'.o   i8i5. 


-?,-' 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  i?  AUSTRI k> 
Vienna  ,   i  o  Agosto. 

S.  M.  1"  Imperatore  ha  nominato  medico  prima- 
rio i.illo  spedale  di  questa  città  il  dottor  Gio.  Cri- 
6*0  foro  SchifFner  ;  promosso  a  direttore  dell'  ugicio 
d'  acque  e  strade/  dell'  Austria  inferiore  il  sig.  Andrea 
Oiiirlun  ,  attuale  direttore  della  navigazione  in  Ga- 
lizia ;  e  nomi. iato  concepisca  di  governo  il  revisore 
di   libri    in   Linz   sig.   Ignazio   Witke. 

La  stessa  M.  S.  ha  promosso  al  grado  di  nobili 
il  sig.  Francesco  Klompe  ,  giudice  ,  e  il  sig.  Michele 
Bruner,  senatore  in  Croasf.adt,  per  ricompensarli  del- 
lo zelo  da  essi  mostrato  iti  occasione  dei  sintomi  di 
peste  palesatisi  in  quella  citta  ;  e  per  lo  stesso  og- 
getto ha  accordata  una  gratificazione  di  100  fiorini 
per  ciascuno  ai  signori  Tobias  ,  Tontsch  ,  Bruss  , 
tEernnann  ,  Neustadter  e  Szako  ,  in  ricompensa  degli 
celanti  servici  da  essi  prestati  nella  stessa  occasione 
uell'  interno   del   lazzaretto   di   quella  citta. 

Il  7  corrente  sono  arrivati  in  questa  città  :1 
-tenente  maresciallo  Collowitz  dall'  Ungheria  e  il  ge- 
iierale  maggiore   Heister  ,   da  Brunii. 

—  11  Granduca  Costantino  ha  pubblicata  da  Varsa- 
via ,  ni  data  del  20  giugno  ,  un'  amnistia  generale  a 
Ctrtti  i  disertori  polacchi  che  si  restuiranno  fra  6 
bettimane   ai   proprj   corpi. 

— .  Un  aiutante  del  Principe  Schwarzenberg  e  in- 
caricato d'  accompagnare  la  moglie  di  Luigi  Bona- 
parte  lino  a  Siena  ,  dove  essa  farà  soggiorno  per 
V  avvenire   unitamente   al   cardinale   Fescli. 

—  S.  M.  1.  e  11.  si  e  degnata  di  fregiare  della  cro- 
ce di  commendatore  dell'  ordine  di  Leopoldo  il  ge- 
neraie  maggiore  virteuiberghese  Vahrenbuhler  ed  il 
colonnello  austriaco  Koudelka  ,  come  pure  di  confe- 
rire la  piccola  croce  dello  stesso  ordine  al  colonnello 
Cui* te n  de'  cacciatori  del  Vallese,  ed  al  consigliere  in- 
timo  di   Stato    virtembergliese  Feuerbach. 

— -  L'  8  agosto  partirono  Y  arcivescovo  conte  d'Ank- 
vvitz  per  Ollmutz  ,  il  consigliere  aulico  conte  Collo- 
redo  per   Scheuinitz   ed    un  corriere   per    Parigi. 

(  Gaz.  di  Corte.  ) 


Ecco  la  nota  esatta  degli  articoli  dell'  i strumento 
del   Congresso   risgtiardanti   gli   affari   di    Portogallo: 

Art.  jo5.  Rc.shtuzr.iite  a"  Oltvenza.  Siccome  le  po- 
tenze riconoscono  là  giustizia  delle  pretensioni  di  S  A. 
R.  il  Principe  reggente  del  Portogallo  e  del  Brasile 
sulla  citta  dì  Ohveiiza  e  su  tutte  le  altre  parti  di 
v  •!  itorio  ce  Iute  alla  Spagna  mediante  il  trattato  di 
Badajoz  del  i'ìoi  ,  e  riguardano  la  loro  restituzione 
cerne  uno  dei  passi  atti  ad  assiemare  fra  i  duo  re- 
gni d'Ila  Perii s ola  quella  perfetta  e  durévole  buona 
armonia  la  cui  conservazione  fu  scopo  costante  delle 
loro  disposizioni  ,  cosi  esse  reo  don  si  formalmente  ri- 
spo  isabili  di  adoperarsi  vivamente  ,  colla  via  della 
mediazione  ,  per  far  s.  che  venga  mandata  ad  effetto 
la  restituzione  de!  detto  territorio  a  favore  d»l  Por— 
1  allo  ;  le  potenze  intendono  altresì  che  per  «pianto 
dipender  può  da  ciascuna  di  es»a,  debba  questo  ag- 
gur&iu'.aiii-to  aver  luogo  si  u.sio  che  sarà    possibile.. 


.  106.  Relazioni  tra  la  Francia  e  il  Portogallo, 
Onde  a  spianare  le  difficoltà  insorte  da  parte  di  S. 
A.  R.  :'  Principe  reggente  del  Portogallo  e  del  Bra- 
sile contro  la  ratifica  del  trattato  firmato  il  3o  mar- 
zo Itisi  fra  il  Portogallo  e  la  Francia,  viene  sta- 
bilito ciie  la  stipulazione  esprèssa  nell'  art.c  rc.°  del 
detto  trattato  ,  come  anche  tutte  quelle  che  potessero 
aver  relazione  con  essa  ,  rimangono  senza  effetto  ,  n 
che  in  luogo  loro  ,  d'  accordo  con  tutte  le  potenze  , 
debbano  sottentiàre  le  disposizioni  accennate  nttiRr> 
ticolo  s.gnente  ,  e  queste  soltanto  considerarsi  come 
valevoli  Mediante  una  tale  sostituzione  vengono  esat- 
tamente mantenute  tutte  le  altre  clausole  del  sud- 
detto tr.-ttato  di  Parigi  ,  e  riguardate  come  obbliga- 
tone rispettivamente   per  ambe    le   corti. 

Art.  107.  Restituzione  della  Gujana  francese, 
S.  A.  R.  il  Principe  reggente  del  Portogallo  e  del 
Brasile  ,  onde  dar  prora  incontrastabile  della  parti- 
colare sia  stima  per  S.  M.  Cristianissima,  si  obbli- 
ga a  restituire  la  Gujana  francese  fino  al  fiume  Oyà- 
pock  ,  la  cui  foce  è  situata  fra  il  4°  e  5."  grado  dì 
Latitudine  settentrionale  ,  frontiera  che  il  Portogallo 
ha  sempre  riguardata  come  quella  clf  era  stata  sta- 
bilita mediante  il  trattato  d'  Utrecht.  L'epoca  della 
rcstuuz'  t|  di  tale  colonia  a  S.  M.  Cristianissima 
sarà  determinata  si  tosto  che  lo  permetteranno  le  cir- 
costanze ,  mediante  una  convenzione  particolare  fra 
le  due  corti  ,  e  si  procederà  in  via  amichevole,  più 
presto  che  sarà  passibile,  allo  stabilimento  definitivo 
de' confini  della  "Gujana  francese  e  portoghese,  giiir 
sta  il  senso  preciso  dell'  art.0  8.c  del  trattato  d'  U- 
trecht.   (  Osserv.  austr.  ) 

DeW  1 1   Agosto. 

L' altrieri  giunse  Ih   questa    città    fa     Principessa 

russa     Caterina      Jljiuischna     Goleniszewa     Kntusowa 

Sinolenskaja   ,     e    partirono    il    Principe     arcivescovo 

' Schrattenbach  per  Brunii    e    il    Principi1     Esterhazy  , 

tenente,   per  Alessandria.    (   Gazz.  di   Corte.    ) 

—  La  Gazzetta  di  corte  di  Londra  del  26  luglio 
riferisce  che  il  Principe  reggente  ,  pel*  dare  un  atte- 
stato dell'  alta  sua  soddisfazione  ai  reggi menti  i."  e 
2.0  delle  guardie  del  corpo  per  la  distinta  condotta 
cfà  essi  mostrata  nella  battaglia  di  Waterloo  ,  si  e 
dichiarato  colonnello  generale  d'  ambedue  i  detti  ree> 
giinenti.     (  Osser.  austr.  .) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  4  Agosto. 

Effetti,  pubblici.   —   Tre  per  cento   consolili.  ,    .S7. 
—   Quattro   per  cento  ,   72    5/8.  —  Cinque   per  cento, 

84   3/4.  —   Omnium   8    1/4. 

—  Jeri  si  tenne  consiglio  di  gabinetto  all' u'ficio 
degli  affari  esteri--.  Si  dice  che  siasi  deciso  di  spedire 
immediatamente  a  Parigi  i!  sig.  Hamilton  ,  vicesegre- 
tario di  Stato.  Appena  finito  il  consiglio  ,  »  unse  da 
Parigi  il  sig.  Harvey  con  dispacci  importantissimi  i 
quali  ,  per  quanto  credesi  ,  contengono,  se  non  il 
nuovo  trattata  di  Parigi  ,  almeno  le  basi  convenute 
fra  le  alte   potenze. 

—  Jcri  il  Narthumberland ,  il  Ceylart  e  il  Bucefalo 
hanno    fatto    vela   da    Portsmouth   per    andare     a     fly- 


n 


rnouth  ,  c»i,i  hanno  a  bordo  il   53.*    reggimento  e  un 
distaccamento  d'artiglieria  destinati  per  S.  Elena. 

■ — ■  Oggi  abbiamo  ricevuta  la  seguente    lettera  : 

Plymouth  ,  2  Agosto. 

a  Jeri  sera  la  fregata  il  Liffey  ha  fatto  vela 
per  la  Francia  ;  essa  ha  a  bordo  i  generali  Bertrand, 
Savny  e  Lallemand  che  dal  Bellcrofonte  passarono 
jeri  sii  di  essa.  »» 

(  T.  ingl.  ) 
FRANCIA. 

Digione ,  4  Agosto. 

Sì  annunzia  coni*»  vicinissimo  1'  arrivo  in  questa 
e'rttà  degli  Arciduchi  Ferdinando  e  Luigi  ,  del  Prin- 
cipe ereditario    d'  Austria  e  dei  Principi   di   Sassonia. 

— i-  Il  corpo  del  generale  Colloredo  si  reca  ad 
Autun.  Il  generale  Bubna  occupa  tuttora  Lione  e  fa 
la  sua  unione  col  generale  Colloredo. 

—  Il  corpo  del  Principe  reale  di  Virtemberga  occupa 
il  dipartimento  della  Nièvre.   (  F.  F.  ) 


Chaumotit 


6  Agosto. 


II  a  corrente  il  quartier  generale  del  marescial- 
lo Barclay  di  Tolly  si  è  portato  innanzi ,  ed  ora 
debb'  essere  a  Melnn.  —  Abbiamo  ricevuto  la  notizia 
ufficiale  che  tutto  l'esercito  russo,  forte  di  i5om. 
"uomini  si  raccoglierà,  verso  il  22  o  il  a3  del  cor- 
rente ,  alla  distanza  di  6  legbe  da  questa  città  per 
essere  passato  a  rassegua  ed  eseguire  grandi  mano- 
vre nelle  pianure  vicine.   (  F.    F.   ) 

Parigi  ,  7  Agosto. 

Effetti  pubblici.  ■ —  Cinque  per  cento  conso- 
lidato ,  godimento  del  22  marzo  i  H  1 5  ,  58  fr. 
j5  e.  —  Azioni  della  Ba::ca,  godim.°  del  i.*  luglio, 
970  f.  —  Obblighi  dell'  erano,  io  per  100  di  per- 
dita  all'  anno. 


Oggi 


a  7   ore  del  mattino,    è  qui   giunto   mon- 
signor Duca  d'  Augouléme. 

■ — •  Jeri,  a  tre  ore  pomeridiane  ,  il  conte  l.avalette 
fu  trasferito  dalla  prefettura  di  polizia  al  castello. 

—  Jeri,  a  4  ore  della   sera,  furono  postati  sul  Mar- 
che des  fieurs  4  pezzi  d'  artiglieria  ,  e  numerose  pat- 
ii)   di   Prussiani  percorsero  il  Pout-Neuf  e  le   Stra- 
de vjpiae, 

D<  W  o  Agosto. 

Effetti  m  bblici.     —    Cinque      per     cento    ennsu- 

"j    ,      godimento     ili      22      marzo      i3i5,     60     f. 

2.0   é    • —  Azioni  della   Banca,  godimento  del  i."  luglio, 

980  fr.  —  Obbligazioni    dell'  erario     10    per     100  di 

perdita  ali;  anno. 

—  Da  jeri  in  qua  la  polizia  del  giardino  delle  Tui- 
Icnes  è  Affidata  alle  cure  del  Sig.  duca  d'  Otranto  , 
ministro  della  polizia  generale.  Numerose  '  pattuglie 
cu  guardie  nazionali  banuo  percorso  il    giardino. 


—  Le  LI-  BOI.  r  Iinpecfecofe  di  Hni^a  e  il  Re  ti 
Prussia  han  dito  yn  a  ia  gran  rassegna  alle  I0.0 
truppe  nel  Campo  di  Marte. 

—  Dimani   vi    saia    una   rivista  di  truppe  russe 
bastioni    intera:    del    Nord  dalla  piazza  di   Luigi   XV 
sino    alla  porta   Saut'  Antonio. 

—  Sono  stati  in  questi  ultimi  giorni  coniati  nella 
zecca  di  Parigi  più  di  venti  milioni  di  franchi  in 
monete  d'oro  da  20  fr.  ,  e  coli' effigie  di  Luigi  XV  Ili, 
e  per  una  somma  infinitamente  minore  in  monete  dì 
cinque  frantili. 

—  Tre  giorni  fr  ,  le  truppe  alleate  sono  entrate  in 
Soissons.   (  F.  F.  ) 


Nel  gran  numero  d'indirizzi  presentati  al  R<? , 
è  degno  d'osservazione  il  seguente,  del  consiglio 
generale  del  dipartimento  dell'   Oise  : 

Sire  ,  m  quel  giorno  di  dolore  in  cui  V.  M.  ,  al- 
lontanandosi dalla  sua  capitale,  passo  per  la  città  di 
Beauvais  ,  ella  vi  raccolse  le  prime  lagrime  e  i  primi 
attestaci  di  rammarico  che  dovettero  dare  qualche  co/cola- 
zione al  cuore  d'un  padre  strappato  dalle  braccia  de'suoi 
.figli-  Oggi,  i  medesimi  abitanti  del  dipartimento  dell'Otte 
vogliono  pure  essere-de  primi  ad  esalare  la  loro  gioja  ed 
a  celebrare  il  ritorno  del  Principe  la  cui  assenza  di 
pochi  mtsi  fu  per  la  Francia  un  secolo  di  dolori, 
d'  angosce  e  di  calamità.  Nessun  altra  epoca  ,  o  Sire, 
non  potrà  farvi  megl.o  conoscere  que'  sudditi  die  vi 
furono  veramente  devoti.  Le  vostre  virtù  vi  Ottano  us- 
sicuruta  la  loro  fedeltà.  La  vostra  bontà  ,  Ta  magna- 
nimità vostra ,  guideranno  nuovamente  al  vostro  seno 
tutu  quelli  che  ne  furono  allontanati  dall'  errore  ,  dal 
traviamento  e  dalle  insidie  della  menzogna.  Ma  nt!t'eie>  - 
cizio  dell'ineffabile  vostra  borita  ,  1  vostri  fe<leh  sudditi 
osanp,  oSire,  lusingarsi,  che  il  tf ostro  attore  reale  f. a- a  vio- 
lenza a  se  stesso ,  come  ve  ne  scongiurano.  V.  M.  lo 
lui  dichiarato  ■.  essa  abbandonerà  alla  vendétta  delle 
leggi  ,  per  la  dignità  del  suo  trono  e  per  V  interesse 
del  ma  popolo  t  i  grandi  colpevoli  che  ,  con  una  con- 
dotta criminosa  ,  collo  spergiuro  ,  col  provocare  al 
tradimento  ed  alta  rivoluzione  ,  distrussero  in  un  mo- 
mento il  regno  delia  felicità  che  il  vostro  ritorno,  o 
Òire,  cominci  iva  n  stabilire  in  Francia,  e  ricondussero, 
insieme  col  tiranno  e  colf  usurpatore,  quella  ìliad; 
di  mali  da  cui  fummo  oppressi,  e  ch'eglino  avrebbono 
voluto  prolungare.  Non  dubitatene  ,  o  Sire,  un  perdono 
troppo  generale  rattristerebbe  la  virtù  ,  darebbe  corag- 
gio alla  scelcratrzza  la  quale  ,  rinnovando  continuamente 
l  colpevoli  suoi  progetti  .  non  tarderebbe  a  precipiterei 
nello  spaventevole  abisso  da  cui.  vaino  a  mala  pena 
usciti  ,  ed  abbandonerebbe  alla  disperazione  i  vosti i 
scivi  più  fedeli. 

Sire,  la  Francia  ,  pervertita  </<:  2 5  anni  «1/  ripe- 
luzione ,  cesserà  d'esistere,  se  la  morale,  la  virtù,  ,1 
pamottismo  non  vengono  nuovamente  a  rifondere  tutte 
le  nostre  anime,  a  vivificare  e  riscaldare  tutti  1  nostri 
cuore,  L  unico  mezzo  di  produrre  questo  felice  riletto 
trovasi  nella  giusta  distribuzione  </••"  castighi  e  delle 
ricompènse.  Si  e  con  una  fermezza  mista  alla  dementa 


—  Il  giornale  intitolato   V  Indèpendant    e  fatato  sopì     c/'°     *      *    Pot,u    8W*"?    a     rUamVe    le   profonde 
presso  d'  ordine  del  ministro  di  polizia   generale.  Py?  che  «  nVbiamo  fatte  da  noi  Stein i  ed  allora  tutti 

1  Francési  riconoscenti  ,  dimenticando  come  voi    il   />"•-» 


1 —  Domani  entrerà  in   questa  capitale     il    corpo     dì 
cavalleria  russa  comandalo  dal  generale  Wiqzingen 

—  La  commissione  incaricata  di  regolare  tutto  ciò 
ìfche  ha  riguardo  ai  bisogni  delle  truppe  alleate  in 
trància  a  nonna  della  nota  inserita  m  quésto  foglio 
il  12  corrente,  saia  composta  del  barone  Baldaco'i 
per  parte  dell'  Austria,  del  barone -d"  Alm?t<i>,  pr:  ; 
parte  d>lla  Prussia,  del  »ig,  Ihmemnr  per  l'In- 
ghilterra ,  e  de!   sig.   Buikaftow  per  la   Rustia.  ,' 


po- 
sato ,  non  Jacendo  più   il.e  un  solo  cuore  ed  1   :'  tiniina, 
tela  ,  non  avendo  più,  per  con  dire,  che  una 

le  medesime  viste ,  grideranno  da  un  1  uà 
all'ai  •■  ila  Francia  ;  \  iva  iì  Re  :  Viva  Luigi  XN  ili  ! 
fi  :        sempre  i  Borboni  ! 

;  r.  r  \ 


ìli 


SVIZZERA'.  . 
Berna  ,   1 2  Agosto, 

^Iarct  fa  ultimamente  arrestato  nel  casi*-!!©  di 
AUemand  ,  e  condotto  sotto  scorta  a  Zurigo  ,  egli 
rimasj  gravemente  ferito  \a  una  mano,  facendo  gran- 
di sforzi  per  fuggire. 
> — >  L"  e.r-ministro  francese  Cr.ulahic'^urr.  (  Duca  di 
Vicenza   )    dormi   a  Morges   nella   notte  del   7   all'  R. 

— .    Ney    fu    veduto     uliimauierue     nei     contorni     di 
jMoulins. 

Ecco  alcuni  ragguagli  intorno  alla  morte  del  ma- 
resciallo Brune  : 

n   Questo  militare  ,  obbligato    di  partir    da    Tfl 
lo.if  ,     ed    atterrito    da    vane  minacce   ,    spedì  il    tC 

io,  due  ajutanti  di  campo  ad  Aix,  ove  trovava:; 
il  generale  austriaco  Nugent  ,  per  informarsi  se  & 
.;\  esse  qualche  pericolo  per  lui  nell*  attraversare  quel- 
la città  ,  e  specialmente  nel  recarsi  da  Aix  ad  Avi- 
gnone. Giusta  la  risposta  eli'  essi  ricevettero  chie- 
sero pel  loro  generale  una  scorta  austriaca  che 
ottennero.  Nel  mentre  che  ci®  succedeva  ,  Bru- 
lle ,  scortato  da  5o  cacciatori  francesi  ,  era  circuito 
da  una  moltitudine  di  Francesi  a  due  leghe  da  Aix 
sulla  strada  di  Tolone.  Essi  ritiraronsi  all'  avvici- 
narsi del  pichetto  austriaco  ,  e  Bruna  potè  giuguere 
incolume  sino  ad  Aix.  Frattanto  la  notizia  del  suo 
ari  ivo  :ivea  raccolto  gran  numero  di  curiosi  ;  ed  al- 
lorché la  carrozza  arrivò  alla  posta  ,  s»'  udirono  urli 
e  uscii  iaie  ,  si  lanciarono  pietre  e  si  commisero  altri 
insulti  :  per  il  che  Brune  sarebbe  rimasto  infallibi!-- 
mWte  ucciso  .  se  non  si  t'osse  determinato  a  partire 
sul!'  istante.  Egli  uscì  adunque  di  nuovo  dalla  città 
alle  ore  1  1  della  sera.  Nou  sembra  ebe  qnell'  infelice 
abbia  nulla  sofferto  d>  spiacevole  sulla  strada  d'  Aix 
ad  Avignone  :,  ma  giunto  in  quest'  ultima  città  ,  fu 
riconosciuto  ,  e  1"  albergo  del  palazzo  reale,  ov'  era 
smontato  ,  venne  assalito  da  una  moltitudine  che  non 
si  potè  tenere  a  freno  ,  le  porte  furono  atterrate  ,  e 
la  f« Uà  penetrò  per  entro  alla  casa.  Il  maresciallo, 
vedendo  clic  non  avea  più  mezzo  di  fuggire  ,  si 
brueiò   le    cervella   nella   sua   stanza. 

»  Le  autorità  d'  Avignone  non  riuscirono  a  fre- 
nare il  furore  del  popolo.  Già  si  stava  p«r  trasportare 
il  cadavere  nel  cimitero  della  città,  allorché  la  pleba- 
glia se  ne  impadronì  ,  l«  strascino  sul  ponce  e  get- 
tollo   nel   Rodano.    »    (  F.  i>.  ) 

Zurigo,    12   Agosto. 

Lettere  di  Basilea  annunziano  che  I'  Arciduca 
r,iovanni  ritornò  quivi  contentissimo  elella  festa  federa- 
le ,  ch'egli  era  venuto  ad  onorare.  Nel  pranzo  diplo- 
matico S.  A.  I.  porto  un  brindisi  alla  prosperità 
della  confederazione  svizzera.  II  presidente  della 
dieta  ripete  il  brindisi  stesso  di  quell'  augusio 
Principe,  stimabile  tanto  per  le  virtù  di  cui  è  adorno 
il  suo  cuore ,  quanto  per  V  ampiezza  e  varietà  delle 
cognizioni     ond'   è   fornito   il   suo   spirito. 

— .  Il  consiglio  del  Basso  Unterwald  spedì  alla  dieta 
la  risoluzione  della  sua  landsgemeine  del  a  corrente 
colla  quale  si  qualificano  per  calunnie  e  per  menzo- 
gne le  voci  sparse  contro  il  consiglio  stesso  ,  si  con- 
fermano le  risoluzioni  da  esso  prese  nuora,  e  se  gli 
tanno  dei  ringraziamenti.  Le  dichiarazioni  della  dieta 
del  17  e  18  luglio  si  accettarono  per  quhuto  ri- 
guarda i  coniiui  del  cantone  ,  ma  si  protesta  so- 
lennemente contro  ciò  che  è  contrario  alla  eli  lui  so- 
vranità ,  e  si  risolve  di  persistere  alla  confederazione 
del  i3i5.  Si  assicurano  tutti  i  co-Stati  della  concor- 
dia e  della  buona  armonia  per  parte  del  Basso  Un- 
terwald ,  .,  si  dichiara  che,  ad  ogni  pericolo  di  cut 
potrebbe  essere  minacciata  la  patria  ,  il  loro  contin- 
gente sarà  sempre  pronto  a   marciare. 

—  II  comune  di  Htrrgwwyl  fece  i  suoi  ringrazia- 
menti per  la  protezione  accordatagli  ,  diede  notizia 
della   Intona  disposizione  di    va' j  comuni  di  Nidewald, 


e  à"  una  risoluzione  del  consiglio  ih  data  del  7  cor- 
rentee  à.\  cui  si  rileva  ciie  il  fanatismo  va  eresceir.lo 
in  certe  parti.  In  forza  di  questi  rapporti  ,  e  dietro 
preavviso  della  commissione  diplomatica,  la  dieta  ri- 
solvette di  spedire  dei  commissarj  ai  confini  del  Nide— 
wald,  o  ncir  interno  del  cantone  stesso,  affine  d'  in- 
formare con  maggior  precisione  la  dieta  dello  stato 
delle  cose  ,  distruggere  i  pregiudizj  colla  bontà  e  col- 
la persuasiona  ,  promettere  ed  accordar  protezione  a 
que'  comuni  che  si  dichiareranno  pel  patto    federale. 

— -  Nella  sua  risoluzione  d*  oggi  la  ebeta  si  occupo 
del  modo  di  manelare  ad  effetto  le  •  risoluzioni  del 
congresso  eli  Vienua  relative  alla  perpetua  neutralità 
della  Svizzera  ,  alla  presa  di  possesso  de*  paesi  ce- 
dutile ,  ed  alla  neutralità  dello  Sciablese  e  del  Fau- 
ciguy. 

Entro  14  giorni  probabilmente  la  dieta  sarà 
sciolta  ,  e  i  deputati  torneranno  alle    loro     case. 

(  1.  s.  ) 

ITALIA. 

Roma ,  9  Agosto. 

Provegnente  in  ultimo  da  Firenze  giunse  vener- 
dì passato  in  Roma  S.  E.  il  sig.  barone  Lushington  , 
console  generale  di  S.  M.  B.  presso  la  corte  di  Na- 
poli ,  unitamente  al  sig.  cav.  Panther  parimente  in- 
glese. Il  imo  D.  Giuseppe  Taylor  ebbe  jeri  mattina 
l1  onore  di  presentare  a  S.  S.  i  prelodsti  illustri 
signori. 

Neil'  istessa  mattina  ebbe  1'  onore  di  presentar- 
si alla  S.  S.  il  sig.  cav.  Dodwell.   (  D.  R.  ) 

Livorno  ,   3  Agosto, 

All'arrivo  de' Toscani  all'Isola  d'Elba  i  Fran- 
cesi hanno  dato  fuoco  alla  polveriera  eli  Longone  , 
e  cpieile  fabbriche  hanno  un  poco  sofferto.  Il  nostro 
comandante  cola  ha  convenuto  col  generale  Dalesme 
francese  a  Portoferrajo  ,  che  la  truppa  toscana  re- 
sterà padrona  eli  tutti  i  paesi  dell'  isola  ad  eccezio- 
ne di  Portoferrajo  e  suo  territorio  :,  sono  cessate 
tutte  le  ostilità  ,  e  i  corsari  francesi  saranno  disar- 
mati. Dalesme  stava  per  spedire  un  officiale  francese 
a  Parigi  per  ricevere  gli  ordini  da  quel  gorernO* 
fra  una  ventina  di  giorni  l'isola  sarà  libera  dai  Fran 
cesi.   (  D.  R.  ) 

Bologna  ,   to  Agosto. 

E  stato  epii  pubblicato  il  seguente  editto  del 
delegato  apostolico  di  questa  provincia  mo.isig.  Giu- 
stiniani : 

Coli'  editto  5  luglio  scorso  delV  emo  sig:  cardinale 
Consalvi ,  segretario  di  Stato  di  N.  S.  Papa  Pio  VII , 
felicemente  regnante  ,  restano  aboliti  i  Codici  tutti  che 
nel  cessata  governo  servivano  di  fondamento  sì  per  la 
lustrazione  clic  per  la  definizione  delle  caute  criminali. 
In  conseguenza  di  ciò  i  giudizj  criminali  saranno  prov- 
visoriamente  ,  e  fino  alla  pubblicazione  di  nuove  tvggi 
pronunciati  a  termini  del  disposto  dal  bando  generale 
della  chiara  memoria  del  sig.  cardinale  Fabrizio  Ser- 
belloht  ,  già  legato  a  latere  di  questa  citta  e  suo  con- 
tado ,  'pubblicato  il  12  ottobre  1756,  e  ne*  casi  in  esso 
per  uvventura  ommessi  dal  disposto  delle  apostoliche 
costituzioni  e  bauli  generali  dello  Stato  ecclesiastico, 
ed  occorrendo  anche  del  diritto  comune. 

Riguardo  poi  alle  cause  che  durante  l'attuale  prov- 
visoria organizzazione  iutrodur  si  p  tessero  contro  le 
persone  ecclesiastiche  ,  la  cognizione  delle  quali  g.usta 
l'editto  suddetto  fino  alla  ripristinizione  de'  tribunali 
ecclesiastici  rimane  da  S.  S.  delegata  ai  vigènti  tribù  ■■ 
nati  criminali  ,  saranno  nella  risoluzione  drlle  cause 
stesse  osservate  le  prescrizioni  del  gius  canonico. 

Bologna,  !■>   agosto    181 5. 

(  Gasse,  ili  Bologna,.  )' 


IV 


I  •'^?-  eMRÌ  Nictlò  Fava,  Pietro  PsTlariciiii  , 
inarchete  Augilo  Marcigli  Rossi,  e  priore  Giuseppe 
Ciò  7. 7  ai»  ini  ,  ir:*»-''"  da  questo  civico  magistrato  a 
presentare  :illa  S.  <li  N.  S.  in  nome  delia  città  e 
provincia  ti i  Bologna  gli  omaggi  <!i  venerazione,  di 
rispetto  e  eli  sudditanza  ,  ebbero  nel  giorno  3i  de! 
caduto  luglio  la   desiderata    udienza.   (  G.  di  B.  ) 

Milano  ,   18  Agosto 

J e rinatti Da  ritorno  in  questa  città     S.    E.    il    si- 
gnor conte  de  Sauran  ,  go\  ernatore  della    Lombardia. 


Un  ufficili  e  giunto  jersera  da  Napoli  ria  recato 
3a  notizia  ufficiale  della  resa  di  Gaeta  ,  di  cui  il  ge- 
nerale austriaco  sig.  barone  di  Lauer  ha  preso  pos- 
sesso in  nome  di  S,   M.   Siciliana. 


Jeri  gli  studenti  d'  umanità  minore  nel  ginnasio 
Comunale  di  Brera  diedero  un  pubblica  saggio  di 
storia  patria  e  di  filosofia  morale.  La  numerosa  udienza 
intervenuta  a  questa  letteraria  accademia  rimase  sod- 
disfattissima dell'  istruzione  degli  alunni  ,  gli  animo 
co'  suoi  applausi  a  proseguire  coraggiosamente  nella 
carriera  degli  studi  „  e  manifesto  la  sua  riconoscenza 
al  prefetto  delle  scuole  sig.  Cesare  Frapolli  ,  ed  al 
maestro  della  classe  suddetta  sig.  Andrea  Boero  il 
quale  impiega  Ogni  diligenza  per  educare  alle  spe- 
ranze ed  all'onore  della  patria  la  gioventù  commes- 
sa alle  sue  cure. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

All'  oggetto  di  nulla  omettere  che  possa  essere  d'  ag- 
gradnnento  ai  sigg.  associati  alla  prima  versione  italiana  del 
Codice  civile  universale  austriaco  con  i  commenti  del  sig.  Fran- 
cesco de  Zcdler  ,  cavaliere,  consigliere  aulico,  ecc.,  compilata 
per  cura  dell'  avv,"  Ciuseppe  Carezzi  (  di  cui  già  sortirono 
dai  tipi  di  Gio,  Giuseppe  Destefanis  due  fascicoli,  ed  è 
pure  imminente  la  pubblicazione  del  terzo  ) ,  si  rende 
noto  che  ciascun  associato  alla  medesima  avrà  gratuita- 
mente una  copia  deli'  accennato  Codice  ,  tosto  che  questo 
■verrà  pubblicato  nel  Regno  lombardo  veneto  a  tenore 
della  sovrana  pattate  del  20  aprile  corrente  anno. 

Si  ha  però  motivo  di  assicurare  rsello  stesso  tempo  il 
pubblico  che  peli  a  traduzione  privata  dei  paragrafi  di 
cfuesto  Codice  .  che  ii  fece  e  che  ni  f-"à  sino  alla  pubbli- 
cazione de  m-desimo ,  egli  troverà  )v  maggior  possibile 
esattezza,  come  ne  rimarrà  convinto  quando  sarà  in  grado 
di  farne  un  confronto  oou  quella  autentica  elio  devesi 
quanto  ;    iu  1  ;  ubblicare, 

sarà  forse  unitile  di  avvertire  il  pubblico  che  la 
'traduzione  di  questa  commentario  è  sortite  alla  luce  colla 
«superiore  autorizzazione,  e  dopo  essersi  ade.npito  a  tutto 
cu>  ebe  ■  .-  rivoao  le  leggi  attualmente  vegliatici  io  questo 
Régno. 

si  previene  rn  (me  che  sono  botto  i  torchi  dello  stes- 
PciUiun»,  «  saranno  ira  poro  pubblicati,  i'  iudUo  ragiO" 
K :to  del  / caliamenti.'  Uri  processo  nvile  e  quello  del  Codice 
pi,  .:/,■  ohe  debbono  essej  attivati  poi  primi  del  pvoaeìuio 
ictlejwbrc 

V  editore. 


Portafoglio  di  Bonapane  preso  a  Charleroi 
il  18  giugno   181 5. 

Lunedi  prossimo,  21  agosto,  si  pubblicherà  il  pruno 
fascicolo  ,  che  sarà  immediatamente  seguito  dal  secondo  T 
e  si   promette   la  massima  sollecitudine  per  gli  altri  che  di 

mano   in   man»   uscii  anno. 

Ogni  fascicolo  di  48  pagine  o  fogli  tre  d'  ottavo  co- 
sterà centesimi  yS  agli  associati  ed  una  lira  ai  non  asso- 
ciati. Allorché  poi  il  iascicolo  fosse  meno  di  48  pagine  ,  se 
ne  dedurrà  1'  importo  in  ragione  dei  fo;Ji. 

Le  associazioni  si  riceveranno  in  Lodi  dall'  editore 
Giauibatt  sta  Orcesi  ,  librajo  dicontro  ;d  Duomo  ;  in  Milane» 
nella  stamperia  Bucinelli  nella  contrada  dei  Due  Muri  al 
uum.°   1047. 

La  traduzione  di  questo  Portafoglio  nella  nostra  lingua 
è  fatta  dietro  all'  originale  che  si  pubblica  all'  Aja  K  autea-» 
ticato  dal  governo  olandese. 


Dalla  tipografia  del  Seminario  di  Padova  sono  pubbli- 
cati 1  volumi  nono  e  decimo  della  Collezione  dei  classici  la- 
tini e  contengono  il  voi.  2.0  Publii  Ouidit,  Nasonis ,  gli 
olio  libri ,  De  medicina   Auli    Coni.   Celsi. 

Il  prezzo  d'  associazione  è  di  lir.  14  italiane  anticipate 
per  semestre  ;  le  associazioni  si  ricevono  da.  Gio.  Silvestri, 
Stampatore-libraio  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n..  994. 


Nel  negozio  Sonzoguo  e  comp.  si  ricevono  le  associa-» 
l'ioni  della  seguente  opera  del  sig.  consigl.  Pietro  Frank  t 
tdiziuiie.  di  Pisa  che  sarà  di  volumi  13  iu  8.°  a  lir.  a.  53 
jl  voi.  .  ed  è  Della  maniera  di  curare  le  malattie  umane  :  di 
quest'  opera  si  trova  in  vendita  il  primo  volume  che  con- 
tiene il   Trattato  delle  febbri. 

Le  dette  associazioni  si  ricevono  pel  detto  prezzo  fin» 
a  Che  sia  pubblicato  il  terzo  volume. 


R.  Amministrazione    del  Lotto. 


Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  17  agosto  181  cj. 
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SPLTTACOLI  D"  OGGI. 

Tiatro  Le.xtasio.  (  Dramma  giocoso  ).  La  ca-* 
pria  iosa  penala  ,   musica   del    M."    Fioravanti. 

Teatro  Re.  \  Comp.  coni.  Marcinoti!.  )  Tran- 
cesca  da  Rimino,  —  Serata  a  beneficio  della  i.ma  at- 
mce. 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  coni.  Ma»> 
bilioni.  )   Le  gelosie  della  signora  Silvestri»    e   del    sig. 

Agapito. 

Teatro  pfl  BtLARMlKO  (  detto  dì  Girolamo.  ) 
L.a  felicità  naia  fra   !'  ombre. 


Milano  ,  dalla  tipografìa   di   Fnfcrtoo   d*        , 
u«ila  contrada  dì  S.  Margherita,   n.  ni3. 


GIORNALE    ITALI   INO 

Milano,  Sabato   19   Agosto   181 5. 


Tutti  gli  atti  d'  aniiuuiisti'a/ione  posti   in   a    esto   foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   1 a  Agosto. 
H   IO   corrente   partirono   da   questa  città    la  Prin- 
cipessa   di    Torre     e.    Taxis    per    Linz  ,  e   il   generale 
maggiore  Heister  per  Gratz.   (  G.  di  Corte.   ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,11   Luglio. 

La  spedizione  marittima  del  capitano  bascià  è 
riuscita  ad  ottimo  fine.  Per  quanto  diecsi  ,  sono 
stati  presi  o  mandati  a  fondo  ai  bastimenti  de'  pi- 
rati si  grandi  ebe  piccioli  :  la  maggior  parte  di  quei 
"banditi,  compresi  tà'e  dei  loro  capi  ,  furono  presi 
ed  appiccati  ,  e  le  loro  mogli  e  i  figli  ,  tratti  in  ser- 
vitù. Le  isole  di  Scopulo  ,  Sciatile  e  Cbilijtroni  ,  die 
erano  i  loro  asili  principali,  furono  purgate  da  questa 
genia  ,  e  il  primate  di  S.  Giorgio  di  Sciro  ,  ed  altri  , 
convinti  complici  o  fautori  delle  loro  piraterie,  furono 
puniti  di  morte. 

Il  capitano  bascià  si  recherà  ora  in  alcune 
tsole  dell'  Arcipelago.  Si  crede  ehe  fra  le  altre 
rose  questo  ammiraglio  sia  particolarmente  incaricato 
di  far  eseguire  gli  ordini  della  Porta  relativi  ali*  co 
carda  tricolorata  ed  all'  aquila  di  Napoleone  da  non 
permettersi    ne'  porti  e  man  turebi. 

La  Porta  continua  a  prendere  le  più  rigorose 
disposizioni  contro  quelli  clie  lasciano  commettere  o 
commettono  oppressioni  e  ingiustizie  nei  paesi  affi- 
dati alla  loro  amministrazione.  I  bascià  di  B-eussa , 
Boli  ,  Castomuni  sono  stati  deposti  tutti  e  tre  dal 
GraiiLignore,  e  ridotti  in  miseria.  Nurreddin  ,  bascià 
di  Negroponte  ,  fu  eletto  bascià  di  Brussa  in  luo^o 
<iel  deposto  ;  gli  altri  due  non  sono  ancora  nomi- 
nati. La  gnernigione  di  Vidino  ba  spedito  al  Grausi- 
gnore  vivi  reclami  contro  Halis  Aly  bascià.  Lo  stesso 
ha  avuto  luogo  contro  il  comandante  di  Scilla  sulla 
•  costa  asiatica  del  Mar  Nero.  Si  aspettano  a  momenti 
le  decisioni   di    S.   A.   6U    questi   riclami. 

il  io  luglio  è  morto  al  Gransultano  uno  de' suoi 
fi^li  ,  per  cui  la  famiglia  di  S.  A.  è  ridotta  alF  unico 
Principe  Abdulliamid  ,  die  è  erede  del  trono,  ed  a 
4.  Principesse  ,   Fatima  ,   Sabba  ,  Scbach  e  Seineb. 

Le  ultime  notizie  di  Smirne  portano  ch'erano 
giunte  colà  due  fregate  inglesi  con  una  corvetta  ed 
un  brich  da  guerra  ;  ma  la  flottiglia  del  sig.  Saizieux 
e  scomparsa  allatto  da  quel  mare.  Il  viceconsole  di 
Bonapartc  sig  Fotircade  vedendo  ancorate  nelle 
acque  di  Smirne  le  dette  navi  inglesi  ,  giudicò  con- 
veniente di  non  far  più  sventolare  la  bandiera  tri- 
colore né  sulla  facciata  del  suo  palazzo,  né  n«  1  por- 
tu  ;  per  altro  gli  stemmi  di  Napoleone  trova  va  usi 
tuttora  sulla  porta  del  consolato  ,  e  sembrava  che  il 
.  sig.  Fourcade  volesse  aspettare  che  il  governo  ..  irco 
glie  li  facesse  abbassare  per  forza.   (  Oss.  austr.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    3  Agosti) 

S'ir  Giorgio  Cockburn  arrivò  jeri  a  Portsmouth, 
ed  assunse  immediatamente  il  comando  del  Tforthunt- 
oerl'.nd  ,  che  fu  messo  in  pronto  con  tale  attività  , 
che  probabilmente  potrà  far  vela  oggi.  Se  il  vento 
sarà  buono,  egli  potrà  giungere  dimani  a  Plymouth  , 
e  sabbaso     o     domenica    Bouaparte    farà    veia    per  la 


I  sua  dest  ,iazione  ,  eh'  è  certamente    S.  Elena 
I  Gior.  itai.  di  ù 


(  V.  Il 


jeri  alla  data  di  Londra  ). 

—  Si  <:  sparsa  voce  a  Plymouth  che  il  Principe 
reggente  doveva  arrivare  a  momenti  in  quella  città  , 
e  eli'  *••  ,isi  ricevuti  a  Saltrcnn  gli  ordini  pel  suo 
ricevimelo.  Altri  rapporti  annunziano  clie-  vi  Si 
aspetta   ù   Duca  di  York.   (   The  Courier.   )  . 

—  Il  ite  de'  Paesi  Bassi  ba  creato  lord  Clancarty 
marchese!  di   Heusden.   (  The   Times    ) 

—  La    Gazzetta    officiale    pubblica    il  seguente  bol- 
lettino .    '  «  Sono     giunti    alcuni  dispacci  del  generale 
sir    R.     Ptownrigg  ,    datati     da    Candì,  nell'  isola  di 
Ceylan,  1"   a5  febbrajo  181 5.   Il   i.°   febbrajo  ,  il   detto 
generale,   uopo  d'  aver  superate  gravissime   difficoltà, 
per    app'.ovigionare    le     truppe     componenti  la    1  .ma 
e     a. da    elivisione  ,-  sotto    il    comando    del    maggiore 
Hook  e   rivi-I  luogotenente  colonnello  O'  Connel,  giunse 
alle  falde  vie'  monti   Balini  ,    sulla    grande  strada  che 
mena  a  Candi.  Il  forte  che  domina    il     passaggio    Fu 
preso  il  e   dopo  una  leggiere  resistenza  ;  ed  il   3  ,  la 
t.ma     divisione    prese    un    altro    forte    più   avanzato 
sena'  sfai  t-a    perdita.     Il     10,     l'esercito  si  rimise  iti 
marcia,  ,>-    .«riunse  sul  fiume  di    l\lah.?v?lb>«TV.  •   di- 
stante  3     miglia     da     Candì  ,     e     si     riseppe      per    la 
prima   volta  che  il  Re  ed   i  suoi  fautori   avevano   ab- 
bandonata la  capitale  e  i  lavori   di     difesa     eh'  eransi 
fatti  per   impedire  il  passaggio  del  fiume.     Il    i\,   sir 
R.  Brownngg  raggiunse  la  vanguardia  dell'esercito,  e 
il    giorno    dopo    entrò     in    Candì.    Egli  stabilì  il  suo 
quartier  generale   nel  palazzo.   Il    19  ,    il    Re    fu  sor- 
preso dagli  abitanti  della  provincia  di  Dombera  0  v'era  si 
ritirato,  e  dopo  qualche  resistenza     fu     fatto  prigio- 
niero insieme  con  due  delle  sue  mogli.   Sir   R    Brown- 
rigg  esprimesi    in  termini  assai  distinti   sulla  condot- 
ta   e    sulla    disciplina    di  tutte  le  truppe   che  furono 
impiegate  in    questa  spedizione.  » 

Del  4.  Agosto. 

Sir  H.  Bunbury  ed  il  sig.  Bathurst  ritornarono 
jeri  da  Plymouth  ,  ov'  eransi  portati  con  una  missió- 
ne relativa  a  Bonaparte.  Le  disposizioni  concernenti 
la  maniera  con  cui  P  e.v-imperatore  sarà  custodito  e 
trattato  a  S.  Elena  non  sono  ancora  nòte  esattamente. 
Alcuni  giornali  dicono  ch'egli  avrà  una  casa  assai  nu- 
merosa ,  di  cui  faranno  parte  tre  ajutanti  di  campo  » 
ia  servitori,  e  aggiungono  che  il  suo  medico  ba  ricusato 
d'  accompagnarlo.  Altri  pretendono  che  siansi  stabili- 
te le  seguenti  disposÌ7Ìoni  :  «  Egli  avrà  un  servitore 
ed  il  suo  proprio  cuoco  :  potrà  consultare  tutti  i  me- 
dici che  approderanno  a  S.  Elena  ;  tutte  le  sue  let- 
tere saranno  aperte  dal  governatore  ;  egli  rtort  isbar- 
eberà  finché  non  si  sarà  messa  ili  ordine  una  casa 
conveniente  per  riceverlo  \  avrà  la  ^permissione  di 
fare  tutti  gli  esercizi  che  la  località  dell'  isola  per- 
mette ,  ma  dovrà  essere  accompagnato  costantemente 
da  un  officiale  e  da  due  uomini  d'  ordinanza, 
non  avrà  che  il  denaro  necessario  per  le  piccole 
spese  correnti  ,  e  le  spese  del  suo  mantenimento  sa- 
ranno   interamente   a   carico  del   governo    francese.   » 

S.   A.    R.    il   Principe   reggente    si   porterà  per   al- 
cuni   giorni   a   Brigbton. 

Si   stanno    preparando   gli    appartamenti    del  Dica 
di   Cnmberlandia,  al  palazzo  di   S.   James.   pc<    riceri- 

meato  di   questo  Principe  e_ 


Il  Monii ng-Cltronitle  pubblica  alcune  lettere  rlie 
eonfutauo  i  paradossi  dell'  avvocato  Lofj't  a  favore  di 
Bonaparte.  Le  flette  lettere  dimostrano  iu  ultima  ana- 
lisi che  Bonaparte  non  può  prevalersi  dell'  ìiabeas 
eorpus  per  sottrarsi   alla  deportazione  a  S.  Elena. 

Sir  Cove  Onseley  è  tornato  di  Persia  ,  passando 
per  Pietroborgo.  Egli  è  incaricato  di  far  trasportare 
in  Inghilterra  3o  bell'itimi  cavalli  che  il  Re  di  Per- 
sia manda   in  dono  al  Principe  reggente. 

II  maggiore  Brownrirg  (  V.  sopra  la  data  del  3  ) 
in  presentato  jerlaltro  al  Principe  reggente  Dicesi 
cb?  egli  abbia  portata  la  bandiera  reale  ,  tre»  piccole 
bandiere,  lo  scettro  e  la  spada  del  Re  di  Candì.  I 
detti  trofei  saranno  asfèiunli  a  quelli  che  ornano  il 
palazzo  del  Principe  reggente.  Nel  tesoro  reale  si 
trovarono   mille   libbre   d'  argento. 

Tutta  v  ìsola  di  Céylani  k  nostra.  11  gen.  Brown- 
j-jgg  espi'imesì  come  segue  ne"  suoi  dispacci  :  «  Non 
posso  per  anco  esporre  a  Y.  8.  tu»  esatto  prospetto 
delle  considerazioni  importanti  e  complicate  ,  tanto 
politiche  quanto  civili  ,  che  risultano  da  questo  gran- 
de cambiamento  ;  io  le  serberò  per  un  altro  dispac- 
cio, e  chiuderò  il  presente  supplicando  V.  S.  di  far- 
mi P  onore  di  presentare  al  Principe  reggente  le  mie 
umili  felicitaz  o.u  sul  pronto  e  felice  esito  d  una 
campagna  ,  cui  abbiamo  posto  fine  senza  aver  per- 
duto neppure  un  «oblato  ,  e  d"  offerire  a  S.  A.  R. 
gli  omàggi  d'un  popolo  nuovo,  industrioso  e  robusto, 
e  il  possesso  d'un  territorio  abbondantemente  favori- 
to de'  doni  della  natura  ;  altro  non  manca  agli  abi- 
tanti se  non  se  i  benefìzj  d?  un  governo  giusto  e  di 
un'  amministrazione  imparziale  della  giustizia  ,  le 
cure  benefiche  e  l"  appoggio  d'un  Principe  generoso 
ed  umano.   » 

—  Sono  insorte  delle  turbolenze  fra  i   Mavatti. 

(  The  Times.  ) 

FRANCIA. 

Lione  ,   3  Agosto. 

Un'  ordinanza  del  luogotenente  generale  di  po- 
lizia proibisce  tilt  ti  gli  attruppamenti  sulle  piazze 
ed  altri  luoghi  di  Lione.  Si  oidina  alla  guardia  na- 
zionale di  dissipare  tutti  gli  attruppamenti  e  di  con- 
durra davanti  al  luogotenente  generale  dì  polizia 
-tutti  coloro  che  ricuseranno  ili  ritirarsi  al  primo  in- 
vito.  (  Jvur.  des  Di'b.  ) 

Parigi  ,  o  Agosto. 

Titti  si  ricorderanno  del  sig.  barone  de  Sabbi, 
che  ultimamente  soffri  cotanto  per  1'  esplosione  d*  un 
pachetto  di  argento  fulminante  ch'egli  aveva  indosso. 
Quésto  forestiero  ,  a  cui  il  governo  altro  non  poteva 
in  q'flèll"  epoca  rimproverare  che  un'  antica  cospira- 
zione contro  Bonaparte  ,  era  stato  rimesso  in  liberta 
il  giorno  avanti  all'arrivo  delle  truppe  alleate.  Saba- 
to scorso  il  suddétto  si  precipitò  nella  Senna  dal 
ponte  di  Luigi  XVI.  Non  si  conosce  la  causa  che  Io 
portò  a  questo  atto  di  disperazione  j  in  un  momento 
Jn  cui  aveva  ottenuti  i  passaporti  per  tornare  a 
casa  sua 

—  Il  Menager  du  Soir  rra  stato  sospeso,  e  si  erano 
posti  i  sigilli  ai  torchi  per  ordine  del  prefetto  di  po- 
lizia ;  ma  questa  sospensione  è  stata  or  folta  ,  ed  il 
giornale  è  tornato  a  comparire  fin   da  jeri. 

— •  Murat  non  si  è  punto  imbarcato.  Egli  va  erran- 
do travestito  per  istrada  solitarie.  Ultimamente  egli 
s  interno  per  le  montagne  con  no  cavallo  d'  assai 
trista  figura  e  con  due  servitori  che  gli  servono 
di  guida  ,  ina  non  si  sa  dove  siasi  portato.  Un  olii- 
o.ilt  che  gli  rimase  fedele,  e  che  fu  arrestato  a  To- 
lone due  giorni  dopo  la  evasione  di   Murat,  non  potei 

O    non    volle     darne     alcun    indizio. 

—   Assicurasi   che   il    maresciallo    Ney     è     itato   arre- 
nato iu  [svizzera}  e   che  viene   condotto    in  Francia. 


ìt 

—  Jeri  l'Imperatóre  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia 
hanno  fatto   visita    a   monsignor    Duca    d' Angouleir.c. 

—  Credesi  ciie  S.  A.  R.  il  Duca  d'  Angouleme  no* 
s.  fermerà  qui  the  pochi  giorni  ,  e  che  partirà  nuova- 
mente verso  il  12  ,  insieme  con  madama  la  Duches- 
sa sua  sposa  ,  per  presedere  al  collegio  elettorale  di 
Bordo. 

• —  Credesi    che     il    generale   Clausel  sia   riuscito  ad 

imbarcarsi. 

—  Una  lettera  di  Clermont  uell'Auvergnese  annunzia 
che  si  aspettava  in  quella  citta  il  maresc.   Suchet. 

—  La  voce  della  venuta  a  Parigi  delle  Imperatrici 
di  Russia  e   d'  Austria  e  senza  fondamento. 

—  Il  2,3  luglio  venne  firmato  un  armistizio  per  la 
piazza  di   Metz  ,  e  il   24  per  quella   di  Sarrelouis. 

(  F-  F-  ) 

GERMANIA. 

Franco  forte  ,  7  Agosto. 

É  qui  giunto  da  Varsavia  il  generale  russo  polacco- 
Principe  Sulkovrski  ;  egli  è  partito  immediatamente  alla 
volta  di-  Parici. 

! —  E  partito  per  V  ulteriore  sua  destinazione  il  cor- 
po reale  sassone  qui  giunto  ultimamente  sotto  gli  or- 
dini   del    duca    regnante    di  Sassonia  Coborgo. 

—  Dopo  un'assenza  di  7  anni,  il  22  luglio  ritornò  il 
Granduca  d'Oldemborgo  in  Eutin  ,  e  vi  fu  accolto  colla 
massima  solennità. 

—  Il  2  covrente  è  morta  ad  Arnstatt  la  Principesca 
Luigia  di  Holstein-Sondeiborgo-Augiistemborgo,  in  età  di 
52   anni. 

—  Il  barone  di  Schmirz  Grollenbiirc  ,  consigliere  intimo 
e  ambasciatore  d'  Hohenzollern-Sigmarmgen  alla  corte  (li 
Baden  ,  è  passato  al  servizio  prussiano  iu  qualità  di  com- 
missario generale  del  dipartimento  della    Saar»  (  F.    T.  ) 

Baviera. 

Augusta  ,    14  Agosto. 
Il  fi  corrente  passarono    per    Stoccarda    il    consigliere 
intimo  austriaco  conte  Palrì  diretto  a    Parici,    e    l'affidale 
Itfayer  ,  diretto  come  corriere   da  Parigi  a  Monaco. 

—  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  d'  Inghilterra  ha  Fregiato 
della  grancroee  dell'  ordine  del  Bagno  il  Principe   W 

—  Il  generale  Carlo  fi"  Alien  ,  capo  notissimo  della  le- 
gione tedesca  al  servizio  inglese  ,  è  stato  innalzato  alla  di- 
gnità di  conte  annoverese. 

—  Vuoisi  che  il  Re  di  Danimarca  abbia  ricevuto  un 
amichévolissimo  invito  dngl'  Imperatori  Francesco  ed  Ales- 
sandro per  un  futuro  congresso  ;  s'  ignora  pero  ancora  se 
il   Re   vi   si   recherà. 

■—  Il  i5  marzo  furono  restituite,  dagl'  Inglesi  alla  Dani» 
marea  le   isole  di  S.   Tommaso  e  S.  Giovanni. 

—  Dalle  rive  del  Reno  sentiamo  essersi  colà  date  le  più 
severe  disposizioni  contro  i  corpi  franchi  cne  ancora  infe- 
stino quo'  paesi  ;  qualunque  membro  di  essi  .  che  venga 
colio  coli*  armi  alla  mano,  viene  immediatamente  appio»- 
caio. 

—  Il  3  corrente  la  guernigione  di  Nuova-Brisaco  fece 
una   sortita  ,  ma   infruttuosa. 

■ —  Si  va  ripetendo  che  fra  due  o  tre  settimane  i  due 
Imperatori  abbandoneranno   la  Francia. 

—  Il  forte  Mariemborgo  (  nel  dipartimento  delle  AxdttD— 
nt«s  )  si  è  arreso  ai  Prussiani  alle  stesse  condizioni  co.* 
cui   capitolò   Landrecy. 

—  Tremila  realisti  s'  avanzarono  insieme  cogli  Spallinoli 
sulla  Bidassoa  .■  gli  Spagnuoli  retrocessero  ,  con»  è  noto  ; 
e   1   realisti   entrarono    soli    in   Bagnila. 

—  Ultimamente  sono  partiti  da  Vienna  per  Milana  v#rì 
equipaggi  e  carrorze  di  gala.  Dì  qofeàte  ultimi?  se  ne  Man- 
no fabbricando  (>  nuove,  sulle  quali  vengono  pitturate  le 
armi  lombarde. 

i —  Notizie  di    Fiancia    riferite    dai    fogli    di    Francofone, 
portano  che  nel    prossimo    grattato    di    pace    Chamberv 
tutta  la  Savoia  verri    ceduta    alla    Sardegna,    la    quale    >:» 
compenso  cederà  Ni/zi    alla    Francia;    phe    Uninga    v- 
ceduta   alla  sviz  era  e    Landau    alla    Germania;    e    che    -il 
nord    e  frontiere  verranno   rettificati    nuovamente  in    g 


ni 


ijie  Giv'et ,  "Philippe  ville  ,    Maubeuge    e    Condé    rimangano 
*1  Belgio. 

Alcri  pretendono  che  tutta  la  Traudrà  francese  ed.  il 
Brabante  con  alcuni  altri  distretti  verranno  ceduti  al  Re 
de'  Pae  et  Bassi  il  quale  in  cambio  cederà  alla  Prussia  al- 
cune 6ue  province  dell'  ouest.  Li  Lorena  e  parte  dell'  Al- 
sazia ,  secondo  alcuni  ,  verrebbero  ceduti  all'  Austria; 
l'altra  parte  dell'Alsazia  toccherebbe  alla  Svizzera.  (  T.  T.) 
ITALIA. 
Napoli,    IO     agosto. 

Articoli  della  sommissione  della  piazza  di  Caeta  ,  che 
»oi  «pai  sottoscritti ,  in  seguito  delle  autorizzazioni  avutene, 
abbiamo  stabiliti  : 

Art.  I.°  Il  comandante  Big.  Beghini  ,  comandante  della 
piazza  di  Gaeta,  renderà  la  piazza  sudde  ta  a  S.  M.  Fer- 
dinando IV,  Re  delle  due  Sicilie,  e  tutto  ciò  che  iu  essa 
è   contenuto. 

2.  S.  M.  perdona  al  sig.  Begani  ,  ma  non   intende  ani 
me'.,  suo  servizio.  Egli    si    rimetterà    alla    generosità 
di  S.  M.   per  quei    mezzi    die    gli    saranno    necessarj    (  in 
caso  che  uè  avrà  di   bisogno  )   per  eseguire  un  viaggio  ini— 
mediatamente  fuori  del    Regno. 

3.  S.  M.  accorda  a  tutta  la  guernigione  ,  tanto  soldati 
che  ufficiali  ,  le  stesse  condizioni  accordate  nella  capitola- 
zione di  Casa  Lanza  ai  suoi  sudditi. 

4.  I  sudditi  di  S.  M.  V  Imperatore  d1  Austria  e  quelli 
di  S.  M.  Luigi  XVIII  resteranno  alla  disposizione  dei  So- 
vrani rispettivi. 

5.  La  piazza  si  renderà  domani ,  giorno  nove  del  cor- 
rente alle  quattro  della  sera.  Le  due  porte  di  terra  e  di 
mare  saranno  occupate  quest'oggi  alle  b  pomeridiane  dille 
truppe  alleate.  .Questa  stessa  sera  i  commissarj  comince- 
ranno a  prendere  la  consegua  de'  magazzini. 

6.  La  guernigione  sortirà  domani  ,  giorno  nove  del 
Corrente,  alle  quattro  della  sera,  per  la  porta  dì  terra  e 
deporrà  sul  glacis  le  armi.  Gli  ullìciali  conserveranno  le 
loro  spade.  Le  bandiere  ,  le  casse  de'  tamburi  ,  non  che 
gì'  istrumenti   musicali  resteranno  nella  piazza. 

Art.  7.  Gli  u  Retali  e  soldati  napoletani  s'  imbarche- 
ranno il  giorno  isresso  a  Castellone  per  essere  trasferiti  a 
Castelvolturn 0  ,  ove  troveranno  i  mezzi  di  trasporto  per 
coniarsi  in  Caoua  loro  destino.  Le  famiglie  e  gli  equipaggi 
de'  suddetti  ufficiali  saranno  parimente  lo  stesso  giorno  im— 
torcati  nel  Molo  ,  per  recarsi  a  Castel  Volturno. 

8.  .Gli  ufficiali  e  soldati  stranieri  s'imbarcheranno  Io 
Stesso  giorno  nove  in  Castellammare  per  essere  trasferiti 
in  Livorno  ,  ed  ivi  attendere  dalle  aite  potenze  alleate  il 
loro  destino. 

I  suddetti  trasporti  saranno  forniti  a  spese    di    S.    M. 

9.  Si  formeranno  tre  stati  separati ,  tanto  «Ielle  truppe 
straniere  che  napoletane  ,  componenti  la  guernigione. 

10.  Gli  archivj  ,  piani  ,  carte  ,  progetti  e  casse  ,  ma- 
gazzini ,  munizioni  da  bocca  e  da  guerra  ,  artiglierie  ,  for- 
#vicazioni  ,  marina  ,  spedali  ed  arsenali  saranno  consegnati 
quest'oggi  istesso  a' commissari  destinati    all'oggetto. 

Di  tali  consegne  se  ne  formeranno  tre  separati  inven- 
tar]. Durante  la  consegna  non  sarà  permesso  ad  alcuno  di 
entrare  nella  piazza,  né  di  poter  sortire  dalla    medesima. 

ri.  Il  sig.  comandante  Begani  ed  i  coramissat j  inca- 
ricati della  piazza  saranno  strettamente  risponsabili  ,  che 
tutti  gli  elfetti  di  regia  pertinenza  ,  e  quelli  che  potranno 
esservi  del  sig.  Murat  siano  fedelmente  conseguati  a'  com- 
missari di  S.  M. 

la.  I  cavalli  e  vetture  di  regia  pertinenza  saranno 
consegniti  a' commissàri  incaricati  all'oggetto,  come  ben 
anche  lo  saranno  quegli  appartenenti  agli  ufficiali  stranieri. 
Gli  ufficiali  superiori  napoletani  conserveranno  i  loro  ca- 
valli. 

13.  Gl'impiegati  civili  continueranno  interinalmente  le 
loro  funzioni,  fino  a  nuove  disposizioni  di  S.  M. 

14.  I  feriti  ed  ammalati  stranieri  godranno  di  tutta 
l'ospitalità,  e  riceveranno  tutto  ciò  che  loro  è  dovuto  fino 
alla  loro   guarigione. 

15.  Si  raccomanderanno  vivamente  alle  potenze  allo  ite 
quei  militari  romani  ,  toscani  e  piemontesi  ,  che  non  hanno 
altro  mestiere  di  quello  delle  armi.  Intanto  saranno  tra- 
sportati co'  loro  effetti  in  Livorno  ,  ove  attenderanno  la 
loro  destinazione  egualmente   che  gli  altri  ufficiali  straniera 

Iu.  Sarà  accordato  agli  ufficiali    stranieri    d'  inviar     >■• 


Capm  111  eommissioriato  per  riprendere   i  *''ro  effetti  e  ri- 
chiamare le  loro  famiglie  Usciate  in  quella    piazza; 

J~.  Tutti  gli  equipaggi  de'  militari  mi  ..ih  visitati  da 
una  commissione  di  ufficiali  delle   truppe  alleate. 

Tal  visita  sarà  fatta  f  1 1  •  > r i  della  porta  di  mare,  e  nel 
momento  dell'imbarco  degli  equipaggi.  Questa  misura  si 
prende,  attesa  la  notizia  divulgata  e  creduta  d'essersi  la- 
sciato dal  sig.  Murat  delle  ingenti  somme  nella  piazza. 
Quindi  lutto  ciò  tende  ad  assicurare  il  decoro  tanto  degli 
assediati,  che  degli  assediami  nell'entrare  nella  piazza, 
non  giammai  in  veduta  di  offendere  nella  minima  parte  • 
guernigione. 

18.  Si  raccomanda  a  S.  M.  il  degnarsi  di  far  sommi- 
nistrare agli  ufficiali  stranieri  ,  componenti  la  guernigione, 
un  mese  di  appuntamento  per  poter  fare  il  viaggio  come 
si   è  praticato  per  gli  altri. 

19.  Si  raccomandano  alla  generosità  di  S.  M.  gl'in- 
dividui di  Gaeta  e  del  bolge,  che  nel  bombardamento 
hanno  perduto  le  loro  abitazioni,  non  che  quegl'  individui 
che  avessero  in  tale  circostanza  perduti  i  loro  genitori  o 
qualche  membro  ,  la  cui  perdita  li  rende  inabili  a  procac- 
ciarsi il   vitto. 

20.  Nessuno  individuo  ,  sia  civile  o  militare  ,  potrà 
essere   molestato   per  le   passate   opinioni   politiche. 

ai.  La  cessata  famiglia  reale  partendo  da  Gaeta  regalò 
al  governatore  sig-.  Begani  alcune  vetture  da  viaggio,  che 
non  potè  trasportare  a  bornio.  Il  detto  sia.  governatore  le 
offre   a  S.  M.   in   segno  di  sua  perfetta  devozione. 

2,2,  La  presente  capitolazione  e  garantita  da  S.  M.  ev 
da'  suoi   potenti  alleati. 

Al  borgo  di  Gaeta,  1'  8  agosto   i8i5. 

Chiatti  ,   capobattaglione  del  2.°  di  linea. 

Il   tenente  colonnello   del  genio  ,    Vinci. 

Il  barone   Colletti ,  colonnello  del   io."  di    lines? 

Murgitsch  ,  comandante  del  battaglione  de  Sple.-v*." 
II   capo   dello   Stato   maggiore   cavaliere   del  R,   or- 
dine del  Merito  ,  Carlo  della  Rocca. 
W.  Robinson. 

Colonnello     comandante     Cocubired  ,    comandante 
della   flottiglia  sotto  la  piazza  di  Gaeta. 

Ratificati    da  noi 

Il  maresciallo  di    campo    go-  Il  barone  de  Lauer ,   general 

vernatole  di  Gaeia,  ispettor  maggiore  ,  comandante  l'ae- 

generale  d'artiglieria,  cava-  sedio   ed  il  blocco  di  Gaeta, 

bere     del    R.   online    delle  W.  Ih.  Ialice. 

due  Sicilie  ,  barone  Begani.  Britisch,  comaud.  della  squa- 

1  dra  sotto  la  piazza  di  Gaeta. 

Per  copia    conforme , 
Il  barone  di  Lauer,  general  maggiore. 

Il  sig.  Begani,  già  comandante  della  piazza  di  Gaeta» 
immediatamente  dopo  firmata  la  sommissione  di  quella 
piazza  ,  il  giorno  8  corrente  ,  ha  fatto  pervenire  al  Re  il 
suo  giuramento  di  omaggio  e  di  fedeltà  ,  coli'  espressioni 
più  vive  della  purità  de'  suoi  sentimenti  pel  suo  legittimo 
Sovrsno.  S.  M.  nell'  accettare  quest'  at>ó  ,  ha  assicurato  il 
sig.  Begani  per  mezzo  di  S.  E.  >1-  sig.  vicepresidente  del 
supremo  consiglio  di  guerra  ,  che  obbliau  lo  il  passato  Boa 
conserverà  nel  suo  cuore  a  di  lui  riguardo  altri  sentimenti 
che  quelli  della  sua  paterna  clemenza  e  generosità  ,  e  che 
prenderà  ugualmente  cura  della  sua  famiglia.  S,  M.  !■■•: 
latto  inoltre  ringraziare  il  sig.  Begani  dell'  offerta  della 
carrozze,  delle  quali  parlasi  nell' articolo  21  ,  che  ha  la*- 
sciato  a  di   lui  uso  perchè  ne  disponga  a  suo  piacere. 

(  G.  delle  due  Sicilie,  ) 

Roma  ,  I  a  Agosto. 
La  Repubblica  di  S.  Marino,  al  primo  avviso  dell 4 
decretata  restituzione  alla  S.  Sede  degli  antichi  suoi  d  >.- 
minj,  si  fece  sollecita  d'  incaricare  il  sig.  conte  Costammo» 
Montala,  membro  del  suo  general  consiglio,  di  presentarsi 
a  S.  S.  per  contestare  al  S.  Padre  la  inalterabile  vi-. 
Spettosa  divozione  di  tutta  quella  popolazione  ,  di 
esternare  alla  Santità  Sua  le  mudi  sincere  congratulazioni 
per  sì  fausto  avvenimento  ,  iocumbenzandolo  ancora  di  sup- 
plicare il  S.  Padre  per  la  continuazione  dell'  aruo'rosa  sua 
protezione  verso  quel  governo  ,  e  delU  conferirla  d.dle 
antiche  concessioni  dalla  S.  Sede  fatte  iti  addietro  in  di- 
verse epoche  a  quella  Repubblica.  (  D.  R.  ) 

Firefsze  ,   i-j  Agosto. 
Portofer'rajo  non  si  e  pei    anco  arreso  ;  uia   sussiste  la 

sospensione    ù    armi ,  eie  troppi       >scase    occupano    .  •  .., 


IV 

r  isola  ^  Eìbs  pacìficamente  ,  r.d  eccezióne  del  detto  porto 
e   de'   forti. 

Alcuni  giorni  fa  abbiamo  sentito  una  forte  scossa  di 
terremoto.  (  0.  4tV  ) 

Modena  ,    16  Agosto. 

Ieri  S.  E.  il  sig.  conte  Marescalchi  ,  ministro  pleni- 
potenziario ed  inviato  straordinario  di  S.  M.  1"  Imperatore 
d'Austria,  ebbe  da  S.  A.  R.  il  nostro  Sovrano  la  sua 
3>nma  udienza  nella  quale  presentò  le'  sue  credenziali. 
S.  A.  degnossi  di  accogliere  colla  massima  gentilezza  questo 
illusive  personaggio,  e  di  trattenersi  seco  a  lungo.  Subito  do- 
po T  udienza ,  S.  E.  il  sig.  conte  Marescalchi  recossi  a 
presentare  i  suoi  omaggi  all'augusta  sposa  del  nostro  So- 
vrano ,  e  nello  stesso  giorno  ebbe  pure  V  onore  di  pran- 
zare colle  LL.  AA.  RR. 

<~r-  Sentiams  ora  col  massimo  dispiacere  che  questa  sera 
pesteremo  nuovamente  privi  della  presenza  de'  nostri  So- 
vrani i  quali  si  propongono  di  recarsi  per  pochi  giorni  a 
Genova,  essendo  colà  imminente  lo  sbarco  di  S.  M.  V  au- 
gusta genitrice  della  nostra  Principessa.  (  Af>  AI.  ) 
.  Genova,  ì(ì  Agosto. 
All'arrivo  di  S.  M.  il  Re  in  Genova,  S.  M.  la  Re- 
gina d'  Etruria  col  giovine  Re  e  la  Principessa  suoi  figli  . 
*;  è  recata  a  fargli  visita.  Jeri  mattina  pò  S.  M.  si  è 
portata  a  restituire  la  visita  alla  prelodata  Sovrana. 

—  I  più  recenti  riscontri  di  Sardegna  portano  che  S.  M. 
la  Regina  nostra  Sovrana  era  per  mettersi  ia  viaggio  alla 
yolta  di  Genova  oggi  stesso  ,   16  agost», 

—  Sabato  scorso  ,  anniversario  della  nascita  di  S.  A.  R. 
il  Principe  reggente  ,  i  legni  da  guerra  inglesi  che  trovanti 
in  questo  porto  ,  cioè  il  vascello  il  otTwich,  eap.  sir  Breis. 
e  la  fregata  il  Meandro  ,  lo  hanno  festeggiato  coli  replicate 
salve  d'  artigl  eria  e  adornandosi  delle  più  belle  bandiere. 
La  sera  poi  questi  due  legni  si  videro  illuminati  e  lancia- 
rono dal  loro  bordo  de'  fuochi  d'  artifizio  e  de'  razzi  alla 
■congreve,  che  con  miglior  destino  da  terribili  istrnmenti  di 
guerra  sono  stati  convertiti  in  fuuchi  di  gioja.  (  G.  di  H.  ) 

Voghera ,    8  Agosto. 
Tutto  qui  ispira  desolazione  e  orrore.  Un  terribile  ed  j  tQ    e 
impetuoso  oragano  ,    accompagnato  da  mi  diluvio  di  pjr.g—      foncjj 
t.ia,  fece  ingrossare  e  straboccare  per  tal  modo  il   torrente 
itile  ,  che  ,  precipitatosi  colle  sue  acque    sul  comune    adia» 
eentè  di  Retorbido  ,  sradicò  sino  dalle    fondamenta    dodici 
tase  ,  ne  rumò  diverse  altre,  e    perirono    così    diciassette 
individui  ,    lasciando    miseramente    sparsi    e   confusi  i  loro 
oadaveri    insieme    con    quelli    del  bestiame  e  coi  mobili  è 
gli  altri  arredi  di  easa.  (  G.  P,  ) 

Milano  ,   19  Agosto 

Questa  mattina  S.  E.  il  s  gnor  F.  M,  conte  di  Belle- 
garde  ,  luogotenente  del  Viceré  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  si  è  restitui- 
vo dall'  I.  e  R.  Villa  di  Monza  in  questa  capitale  unita- 
v^enta  a  S.  E.  la  «ignora  contessa  Bellegarde  ,  sua  consorte 


Ai  trafficanti  di  grano  aveni  magazzino  nel  mito  di 
comuni  nei  quali  tengasi  mercato  di  grani,  r.  risiedi  ini 
ricettore  di  finanza,  potrà  essere  concessa  la  licenza  p'-r 
un  ammasso  non  eccedente  moggia    200. 

III.  La  licenza  non  si  accorda  che  ai  nazionali  ave  lì 
i  requisiti  voluti  dall'  articolo  5  ,  §  2  del  citalo  regolami  o- 
to  ,   e   eotto  le   condizioni   ivi   prescritte. 

IV  Fino  a  nuova  disposizione  rimane  sospeso  1'  effetto 
delie  licenze  di  giro  ,  di  cui  sono  muniti  gli  ammanatoti. 
Quindi  in  ogni  caso  di  trasporto  o  di  circolazione  dei  loro 
grani  nel  circondario  confinante  saranno  essi  obbligati  a, 
levate  da!  posto  daziario  più  vicino  un*  licenza  vincolata 
a  ritorno  nelle  forme  stabilite  dal  suddetto  regolamento. 

Sono  eccettuati  dalla  premessi  disposizione  '  i  mugnjj 
per  Je  granaglie  di  privata  ragione  che  si  macinano  nei 
loro  mulini.  La  loro  licenza  di  giro  continuerà  ad  attere 
valida,  seuipreché  adempiano  le  cautele  addizionali  cl*e  sa- 
ranno prescritte  dalla  finanza  ,  secondo  le  località  ri- 
spettive. 

V.  Allorché  per  trasportare"!  grani- da  un  luogo  all'  :.!- 
ti\>  del  circondario  confinante  avranno  da  toccarsi  le  acq:i« 
di  fiumi  o  laghi  arcifinj  ,  le  licenze  di  circolazione  saraanj 
condizionate  allo  scarico  del  grano  in  luogo  dove  esista  uà 
posto  daziario  ,  ferme  nel  resto  le  cautele  stabilite  dalT  ar- 
ticolo  IO  del  regolamento  22  geunajo    1804. 

Se  il  grano  dovrà  ivi  fermarsi ,  il  posto  daziario  rilase»- 
ra  il  ritorno.  Se  il  grano  avrà  una  destinazione  ulteriore  , 
dovrà  esservi  trasportato  per  la  via  di  terra ,  previa  1*  at- 
tergazione  alla  licenza  del  certificato  del  seguito  scarico  j 
e  giunto  il  grano  al  luogo  di  ultima  destinazione  ,  sa.  i 
presentato  all'  autorità  municipale  per  riportarne  la  con-, 
sueta  attivazione  che  ne  comprovi  1'  arrivo.  Tanto  il  ri- 
torno quanto  il  cert. ficaio  dovranno  essere  firmati  dal  ri- 
cettore  e  da  un  secondo  impiegato. 

VI.  I  contravventori  alle  premesse  disposizioni  incor— 
rèranuo  nelle  pene  prescritte  dai  citati    regolamenti.- 

VII.  Rimangono  ferme  le  disposizioni  degli  articoli  8 
e    1 1    del  regolamento   26   marzo    1804  ,  relative   al   trasp   r-. 

d     immagazzinamento    dei     grani    raccolti    sui     proprj 

Vili.  La  regia  intendenza  generale  delle  finanze  è  in- 
caricata dell'  esecuzione  della  presente  determinazione  che» 
sarà  pubblicata. 

Milano,  1'    Il   agosto    18 1 5. 

II  barone    DE  ROSSETTE,  presidente. 

Per  la  Reggenza  ,  il  secret,  gen. ,  A.   Strigellh 


S.A    JS.    CZSAPEA     BECCSNZA    DI    GOVBBNO   , 

Durati' "  V  attuale  sospensione  dell'  uscita  delle  grana- 
glie aU1  estero  ,  non  bastando  le  discipline  vigenti  sul  com- 
enercià  de'  grani  nel  circondario  confinante,  a  frenare  le 
«!aud«6tine  espoitaiioni  , 

r>"TZRBlI»TA  : 

Art.  I.  Fermo  il  divieto  dell'  ammasso  dei  grani  nel 
circondario  confinante  ,  eccettuati  però  sempre  1  comuni 
murati  custoditi  da  uffici  dasiarj  alle  po\te,  pei  quali  ti 
mantengono  in  vigore  le  disposizióni  deli'  articolo  <>  del 
regolamento  26  marzo  1804,  la  licenza  di  ammassare  grani 
nello  spazio  di  territorio  tra  la  liuea  dei  poeti  daziarj  di 
confine  e  I1  estero  potrà  concedersi  soltanto  ai  postari  , 
■{  !-"siin=»ri  ,  pasticcieri  e  simili,  aventi  bottega  od  eser- 
cizio aperto  in  detto  spazio  ,  per  la  quantità  corri» 
fondente  al  rispettivo  verisimile  consumò  di  un  me- 
ve  .  purché  non  ecceda  le  moggia  quindici  a  misura  im- 
•iinese. 

Quanto  ni  niugnaj ,  la  licènza  d'  ammasso  sarà  limitala 
alla  quantità  di  grano  che  potrà  essere  niac'ii.ata,  io  due 
giorni  nei  rispettivi  mulini. 

II,  Ideilo  spazio  del  circondario  confinante  al  di  qua 
della  linea  dflì  posti  daziar)  di  contine  ,  le  licenze  di  ani- 
SQaiaQ  9V  accordano  di  diritto  a  chiunque  sino  a  ii0ggui2.u) 
Ai  postati,  prestin&ri ,  pasti  cleri  e  -tinnii,  aventi  bot- 
tega od  esercizio  aperto  ,  savi  accordata  la  licenza  pei  un 
ammasso  corrispondente  al  rispettivo  veri  inule  consumo 
pei  un  me-st  ,  tejugireclie  nou  ecceda  la  quantità  di  mog- 
gia  J<ic, 


LA    B.    C.    REGGENZA    DI   COVERK» 
determina; 
L'  imposta  prediale  da  pagarsi  dai    censiti,  onde  soste- 


nere le  spese  dello  Stato  pei  prossimi  venturi  mesi  di  5.-,— 
tembre  ed  ottobre,  è  stabilita  in  die  .centesimi  ,  cinque 
millesimi  e  sei  decimi  di  millesimo  sopra  ogni  scudo  d'  e- 
stimo. 

Il  pagamento  della  suddetta  imposta  si  farà  in  unj 
sola  volta  nel  mese  di  settembre  dai  dipartimenti  dell'A  l- 
da,  dell'Alto  Po,  del  Mincio  e  ilei  Seno,  e  nel  mese  di 
ottobre  dai  dipartimenti  del  Lario,  del  Molla  e  dell' Olona. 
I  censiti  dovranno  aver  pagata  1'  imposta  nelle  mani  del 
ricevitore  comunale  nelP  ultimo  giorno  del  mese  stabilito 
per  ogni  dipartimento. 

L'  amministrazione  del  censo  e  delle  imposizioni  di- 
rette ed  i  prefetti  nei  dipartimenti  sono  incaricati  d--l- 
l' esecuzione  della  presente  determinazione  che  sarà  pub- 
blicata, 

Milano,  il    16  agosto    loió. 

11  harono  De    Rossetti  ,  presidente. 

Per  la  Reggen/a  ,  U  st-gr.  generate ,  A.  Striscili, 


S  o. 


AVVI 

Neidi  seorai  giorni  è  Fuggito  dagl' II.  RR.  Giardini  cH 
Monza  un  Pelicauo,  S'  invita  quindi  ehm  [uè  ,  cui  «eaisw 
fatto  <li  rinvenirlo ,  a  portarlo  al  Big.  Viìloresi,  cu-tode 
dei  delti  giardini,  da  cui  ricevei  1  un'  adeguata  ricompensa. 


Milano  .  dalla  tipografìa  di  Federico  Agneìf>t 
nella  contrada  di   S.   Margherita,    n.    nlJ. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  so   Agosto    181S. 


Tutti  gli  atr.i  d*  amministrazione-  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    1 3  Agosto. 

L'  altrieri  arrivarono  in  questa  città  il  Principe 
Chylta  e  il  T.  M.  conte  Weissenwolf. 

S.  M.  I.  e  R.  Ha  nominato  concepisti  aulici  nella 
cancelleria  boemo-austriaca  i  sigg.  Nonner  ,  Mana- 
getta  e  LerchenaU. 

Le  disposizioni  generali  comprese  nell'  istrumen- 

to  del  Congresso    intorno  alla    navigazione     de'  fiumi 
«ono  le   seguenti  : 

Art.  108.  Navigazione  sui  fiumi  che  scorrono  pei 
diversi  Stati.  Le  potenze  i  cui  Stati  sono  separati  da 
un  medesimo  fiume  navigabile,  o  pe'  quali  scorre  un 
cotal  fiume,  si  obbligano  a  determinare  di  comune 
accordo  quanto  ba  riguardo  alla  navigazione  sullo 
atesso  fiume.  A  tal  fine  esse  nomineranno  de'  com- 
missari i  quali  si  aduneranno  al  più  tardi  6  mesi 
dopo  la  fin*  del  Congresso,  e  riterranno  qual  basa 
de'  loro  lavori  i  prineipj  consagrati  ne'  seguenti  ar- 
ticoli. 

Art.  109.  Libertà  della  navigazione.  La  naviga- 
zione sci  fiumi  accennati  nell'  art.  precedente  ,  sarà 
pienamente  libera  in  tutto  il  loro  corso  dal  punto 
ove  ciascuno  di  essi  diventa  navigabile  fino  alla  sua 
foce  ,  e  per  riguardo  al  commercio  non  potrà  essere 
impedita  a  nessuno  i  ben  inteso  però  cbe  ciascuno 
abbia  da  conformarsi  ai  regolamenti  riguardanti  la 
polizia  di  questa  navigazione  ,  i  quali  saranno  con- 
cepiti in  un  modo  uniforme  per  tutti  ,  e  più.  possi- 
bilmente favarevole  al  commercio  di  tutte  le  nazioni. 
Art.  110.  Uniformità  del  sistema.  Il  sistema  che 
verrà  introdotto  sia  per  la  esazione  delle  gabelle  co- 
me per  1*  esercizio  della  polizia  dovrà  essere  quanto 
più  possibile  lo  stesso  per  tutto  il  corso  del  fiume  , 
ed  estendersi  anche,  qualora  non  vi  si  oppongano  cir- 
costanze particolari ,  a  tutti  i  suoi  rami  e  confluenti 
che  nel  loro  corso  navigabile  attraversano  o  separano 
i  varj  Stati. 

Art.   ni.  Tariffa.  Le    gabelle    sulla    navigazione 
dovranno  essere  stabilite  in  un  modo    uniforme  ,    in- 
variabile, e  cosi  indipendente  dalle  varie    qualità  delle 
mercanzìe  ,    che  non  debbano  abbisognare    più    altre 
ricerche  particolari  fuorché  per  riguardo     alla    frode. 
L'  ammontare  di   queste  gabelle  ,  ehe  in  nessun    caso 
potranno  mai  essere  maggiori  delle  attuali  ,    sarà  de- 
terminato  a   seconda   delle  circostanze   locali ,  le   qua- 
li non  permettono  che  su  di  ciò  si  stabilisca  qui  una 
regola    generale.  Non    pertanto    compilando  la  tariffa 
non  si  perderà    di     vista     il    punto  d'  incoraggiare  il 
commercio  colla  facilità  della  navigazione    e    1"  octroi 
imposto  sul  Reno  servirà    di     norma    approssimativa. 
Stabilita  che  sarà  la  tariffa,  nulla   potrà  esservi  inno- 
vato se  non  se  di  comune  accordo  fra  gli   Stati  arci- 
Jinj,  nò  la  navigazione    potrà    essere    difficoltata    con 
•hre  gabelle  fuori  di   quelle   stabilite    ne'  regolamenti. 
Art.   uà.  Gabellieri.  I  gabellieri  ,  il  cui    numero 
verrà  limitato  più  che  sarà    possibile  ,    saranno     sta- 
biliti a  tenore  del  regolamento  ,   e    dopo    a     riguardo 
loro  nou  potrà   aver  luogo  nessuna  variazione  se  non 
«te   di   comuse  accordo  ,   quand'  anche  uno    degli   Stati 
arcifìnj  intendessero  diminuire  il  numero  de'  gabellie- 
ri ad  esso  spettanti* 


Art.  11 3.  Strade.  Ogni  Stato  arcifinio  pensa  a 
mantenere  la  strada  costeggiarne  il  fiume  che  passa 
sul  suo  territorio  e  a  far  eseguire  ,  per  la  stessa 
estensione  nel  letto  del  fiume,  i  lavori  necessarj  per- 
chè la  navigazione  non  abbia  ad  incontrare  alcun 
ostacolo.  Il  futuro  regolamento  determinerà  il  modo 
con  cui  gli  Stati  arcifìnj  dovranno  contribuire  a  que- 
sti lavori ,  nel  caso  che  le  due  rive  spettino  ai  di- 
versi governi. 

Art.  114.  Diritti  di  tappa.  Non  si  esigeranno  di- 
ritti forzati  di  tappa  ,  scalo  o  riposo  forzato.  Sol- 
tanto quelli  già  esistenti ,  verranno  conservati  ,  qua- 
lora dagli  Stati  arcifìnj  fossero  riputati  neeessarj  od 
utili  per  la  navigazione  o  pel  commercio  in  generale, 
non  avuto  riguardo  all'interesse  locale  del  paese. 

Art.  11 5.  Dogane.  Le  dogane  degli  Stati  arcifi  ij 
non  avranno  nulla  di  comune  colle  imposte  sulla 
navigazione.  Con  particolari  disposizioni  si  provve- 
derà  perchè  l'  esercizio  delle  funzioni  dei  doganieri 
non  frapponga  alcun  ostacolo  alla  navigazione  ;  ma 
però  si  veglierà  sulla  riva  colla  massima  polizia  , 
onde  impedire  che  gli  abitanti  coli'  ajuto  de*  bar- 
cajuoli  non  tentino  di  fare  contrabbandi. 

Art.  1 1 6.  Compilazione  di  un  regolamento  perma- 
nente. Quanto  è  accennato  negli  articoli  precedenti 
verrà  stabilito  mediante  un  regolamento  comune  ,  il 
quale  comprenderà  pure  tutto  ciò  che  rimanesse  da 
prescriversi  ulteriormente.  Fissato  che  sia  il  regola- 
mento ,  esso  non  potrà  essere  variato  se  non  se  di 
consenso  di  tutti  gli  Stati  arcifìnj  ,  i  quali  avranno 
cura  di  vegliare  Bull'  adempimento  di  esso  in  un  mo- 
do regolare  e  adattato  allo  circostanze  ed  alle  località. 

Art.  117.  Regolamenti  particolari  pel  Reno,  pel 
Meno  ,  pel  Neckar  ,  per  la  Mosella  ,  per  la  Mosa  e 
per  la  Schelda.  I  regolamenti  particolari  concernenti 
la  navigazione  sul  Reno  ,  sul  Neckar ,  sul  Meno , 
sulla  Mosella  ,  sulla  Mosa  e  sulla  Schelda  ,  annessi 
all'  atto  presente  avranno  la  stessa  forza  e  lo  stesso 
valore  ,  come  se  fossero  in  esso  letteralmente  inse- 
riti.  (  Oss.  austr.    ) 


Corso  del  «ambio  in  Vienna  del  giorno   12  agosto. 

Sopra  Augusta,    per  fior.   100    eorr.  ,    fier.    33 1 
1/2  uso  ;  fior.  3ao  a  2  mesi. 

Sopra  Londra  ,  per  ana  lira  steri.,  fior.  Aff  56 
oar.  a  3o  giorni  v.   v. 

Corso  dell'  oro  e  dell'1  argenta. 
Ongari  imperiali,  fior.    i5.    3. 
Moneta  di  convenzione ,  per  100  ,  fior.  33». 

(  G.  di  C.  ) 
RUSSIA. 

Pietroborgo  ,   a  1    Luglio. 

Il  Senato  dirigente  ricevette,  il  iS  luglio,  ir 
seguente  ukas*  di  S.  M.  I.  :  «  Col  manifesto  del  ■> 
maggio  ,  noi  v'  informammo  della  concliuisionc  delle 
convenzioni  che  hanno  per  Ì9copo  il  bene  dello  Sta- 
to ,  e  dell'  aggregazione  della  maggior  parte  del  du- 
cato di  Varsavia.  Siccome  noi  abbiamo  ,  colle  dette 
convenzioni,  riconosciuto  necessario  di  fare  un'addi- 
zione al  nostro  titolo  imperiale,  trasmettiamo  questo 
titolo  al  Senato  ,  affinchè  sia  esattamente  osservato. 
Giusta  una  tale  aggiunta  ,  il  titolo    impenale  e  co*i- 


II 


r.epito  come   segue  :  Czur  ili   Casati  ,     d'  Astracan  ,    di 
Polonia  ,  Siberia,  ecc.,  ecc.  » 


- —  Ci  6Ì  scrive  da  Ncshin  che  ,  il  i3  giugno  ,  v'in- 
i  orse  un  terribile  uragano  accompagnato  da  gra^mole 
d'enorme  grossezza  :,  alcune  pesavano  mezza  libbra. 
Ognuno  j>uò  immaginarsi  i  guasti  .che  ne  derivarono  ; 
la  croce  del  campanile  ne  fu  divelta  ,  ne  si  potè  ri- 
trovarla. In  un  villaggio  vicino  a  Neshin  ,  la  gra- 
gnola uccise  aoo  montoni  che  stavano  pa«oe»do 
pe' campi.   (  /.  de  Frane/.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    4  Agosto. 

Erasi  annunziato  che  Savary  ,  Bertrand  e  Lal- 
lemand  erano  slati  imbarcati  sulla  fregata  la  Lijfey , 
e  diretti  sovra  un  porto  di  Francia.  Questa  notizia 
«  priva  di  fondamento.  Lalleinaud  scrisse  anzi  al 
Principe  reggente  per  far  valere  presso  di 
)■  geneiosa  condona  ch'egli  ebbe  occasione 
re  per  riguardo  ad  alcuni  prigionieri 
j avoca  la  testimonianza.   (  T.  1.  e  5.  ) 

BELGIO. 

£ru»seUes  ,    5  Agosto. 

Il  nostro  esercito  non  sarà  mantenuto  soltanto 
«ni  piede  in  cui  si  trova  ,  ma  s-ara  aumentato.  Trat- 
tasi di  mobilitare  tre  battaglioni  d1  Amsterdam ,  «no 
d'  tbrec'ii  ,  uno  di  Rotterdam  -e  due  d'  alcre  citta 
d'  Olanda.  .(  /.  de  Bruxelles.  .) 

D<4  6  Agosto. 
I  nostri   fogli   riportano    la    capitolazione  di  Ma- 
Tienbourg  ,   segnata   il    38   luglio    iS.id    dal    colonnello 


inglesi 


S.  A.  R. 
di  tene- 
,    di  cui 


—  A  Troye»  s.  sono  manifestati  alcuni  cintomi  di 
fermento  popolare  ;  le  autorità  di  quel  paese  sono 
deboli,  e  lasciano  che  i  sediziosi  cantino  i  loro  inni 
rivoluzionai]  .  i  proclami  e  le  ordinanze  noi  vengo- 
no affissi  ;  e  la  polizia  sta  titubante  e  lascia  andare 
impuniti  i  traviamenti  d'una  parte  del  popolo:  ma 
si  sono  già  dati  ,gli  opportuni  provvedimenti  per  far 
cessar  subito   questi   disordini. 

—  A  Tolone  ,  .ad  onta  che  i  corpi  civili  e  militari 
siensi  sottomessi  ali"  autorità  di  Luì<m  XVIII,  i  citta- 
dini non  s'  affidano  ancora  di  portar  la  cocarda  bian- 
ca ;  ma  ne'  contorni  il  pubblico  entusiasmo  si  mani- 
festa colia  più  libera  espansione.  Sono  in  inarria  al- 
cuni distaccamenti  per  assicurare  la  tranquillità  di 
Tolone. 

—  Alcuni  giornali  annunziarono  che  Nimes  aveva 
riacquistata  la  sua  traaquillita  :  questo  è  ?ero  in 
certo  qnal  modo  ;  ma  una  simile  tranquillità  non 
durò  che  un  giorno.  Una  lettera  particolare  e'  infor- 
ma che  il  nuovo  -prefetto  ,  -sig.  d'  Arban  de  Jonqnee, 
vedendosi  privo  di  forze  sufficienti  per  reprimere  i 
disordini  .  abbandono  quella  cttta  dopo  quattro  gior- 
ni di  residenza.  Regnano  altronde  in  queHe  contra- 
de grandi  conflitti  tra  le  autorità  stesse  ,  i  quali  non 
possono  che  nuocere  al  coi:so  dell'  «mministrazK- ne. 
•Ci  ha  perfino  de'  commissari  straordinarj  ,  i  era  li  , 
tuttoché  richiamati  dal  Re,  continuano  ad  esercì ta/vi 
il  loro  potere  ,  e  ricusano  di  riconoscer*  i  prefetti 
nominati  dalle  ordinanze  reali.  Il  governo  assistito 
dagli  alleati  non  tarderà  a  distruggere  una  simile 
anarchia. 


incaricato  didìe  plenipotenze  di  S.  A.  R.  il  Principe 
Augusto  Ferdinando  di  Prussia  ,  sig.  Ploosen  ,  e  dal 
comandante  superiore  di  Marienbourg  ,  cavai.  Albot. 
Questa  capitolazione    è    approvata    dal    Principe  Au- 

-gusto  di  Prussia.  ■(  Idem.   ) 

FRANCIA. 
Nancy  ,  4  Agosto. 
11  generale  conte  Keudelet  de  Bierre  ,  nominato 
dal  Re  al  comando  della  4  ta  divisione  militare  ,  è 
qui  arrivato-,  ed  ha  cominciato  le  sue  funzioni.  Se- 
condo un  ordine  eh'  egli  fece  pubblicare,  si  comands, 
sotto  la  pena  dell'  esecuzione  militare  ,  a  tutti  i  sol- 
dati licenziati  o  rientrati  nelle  loro  case  in  qualun- 
que siasi  maniera  ,  di  consegnare  le  armi  ai  maires 
de'  loro  comuni   entro   24  ore.  ,'(  /.  de  Frane/.  ) 

Tarigi ,  i  ©  Agosto. 
Assi  urafii  che  il  colonnello  Labedoyère  ,  ne"  suoi 
osami  ,  abbia  melate  cose  importanti  stille  cause  e 
sulle  persone  che  dedero  luogo  agli  avvenimenti  del 
ì.ie6i'  di  marzo  p.°  p."  Sembra  pure  imminente  la 
sentenza  di   questo   soggetto. 

—  Si  pretende  che  Giuseppe  e  Girolamo  Bonaparte 
^ieiio  stati  arrestati  i«-ri  in  questa  capitale,  ove  si 
stavano  nascosti  nella  casa  ti"  una  signora,  E  certo 
pero  «he  tutti  i  mobili  del  palazzo  di  Morfontaine  , 
spettanti  a  Giuseppe  Bonaparte  ,  furono  venduti  per 
ordine   degli   alleati. 

—  Parecchie  perse. :a  nominate  nell'  ordinanza  reale 
del  34  luglio  p."  p. l,  e  che  avevano  ottenuta  la  li- 
cenza di  restare  a  poca  distanza  da  Parigi  ,  hanno 
ricevuto  ora  I"  ordine  d'allontanarsi  oltre  a  io  leghe 
dalla  capitale. 

—  Un'  ordinanza  reale  dell'  8  corrente  revoca  tutte 
le  a::rori-.'za/ioni  d.'.te  fino  a  quel  giorno  ai  giornali, 
di  q'ialunque  siasi  natura  ,  e  gli  obbliga  ,  per  «sser 
pubblicati  in  avvenire  ,  a  ricevere  una  nuova  auto- 
yizrazione  del  ministro  della  politia  generale. 

—  Anche  ultimamente  si  videro  nel  giardino,  delle 
Tuiluìrs  alcuni  militari  francesi  senza  xocarda.  al 
cappi  Ilo,  Ò  veramente  con  de'caschetti  cederti  d'un 
r u fiera   incerato  „  a    traverso     di    pui    ben    traspariva 

la  imperiale, 


—  Vincennes  non  si  è  per  anche  arreso.  Il  cerchio 
d'  osservazvene  e  stato   tracciato   a    oc  e    t<»se  di   ra^io. 

—  Gli  armistizj  conchìusi  per  le  piazze  di  Mntz  e 
di  San-elouis  (  V.  il  Gior.  ital.  di  ieri  49  agosto  ) 
sono  stati  ratificati  dai  irespmivi  generali  conte  b  1- 
liard  e   conte  Langerom 

—  11  gran  qoartier  generare  dell'  esercito  «prussiana 
*>d  il  principe  Blncher  partiranno  1'  n  agosto  da 
Rambomlrèt  per  andare  a  Caen. 

—  "Il  corpo  di  cavalleria  russa  ,  sotto  s-li  ordini 
del  generale  Winzingerode  ,  che  .  sicconre  fa  annun- 
ziato ,  doveva  entrare  jeri  in  questa  capitale  ,  vi 
giunse  di  fatti  entro  la  giornata. 

—  Nuovi  corpi  d'  esercito  continuano  a  marciare 
su  tutti  i  punti  e  ad  avanzarsi  verso  la  Francia.  Il 
corpo  del  generale  Bianchi,  che  debbe  entrare  an- 
ch' esso  sul  nostro  territorio  ,  è  già  in  Picmontev 
GF  Inglesi  continuano  a  sbarcare  ad  Ostei:da. 

(  F.  F.  e  £  ) 

GERMANIA. 

Colonia  ,  2  Agosto. 

Il  quadro  di  S.  Pietro  ,  dipinto  da  Rubens  e 
da  esso  donato  alla  sua  città  natia  ed  alla  chiesa  in 
cui  fu  battezzato  ,  fu  qui  portato  jeri  sotto  la  coa- 
dotta del  sig.  capitauo  di  cavalleria  prussiano  de 
Massoti.  11  detto  quadro  fu  deposto  al  palazzo  di 
citta  e  riconosciuto  dagli  artisti.  Sarà  esso  riposto 
solennemente  nella  chiesa  donde  era  stato  rollo  da* 
Francesi  ,  si  tosto  che  saranno  terminati  gli  appa- 
recchi nccessarj.   (  /.  de  Frane/.   ) 

Ltiegi ,  4.  Agosto. 

Il   sig.   Principe  di  Ivaunitz-Rielberg-Guestei  berg, 
ministro  d'Austria  presso   S.    M.    il    Re   de"  Paesi    bas- 
si ,  e   arrivato     in     questa    citta.    S.    E.   è   partita   sta 
mane  per  parlarsi  alia  sua  residenza.    (  Idem.  ) 

h '  esel  ,  4  Agosto. 

Il  sig.  Mallarmé  ,  viceprefetto  d*  Avesnss  .  ed 
uno  de'  maggiori  l'.utori  di  Bonaparte  ,  e  tcIi'  era 
stato  arrestato  dalle  truppe  alleate,  fu  qui  traspor- 
tato £  a  d'  alcuni   gioiui  e  posto  nella  cittadella  coni? 


m 


prrjMoni^ir).  È  costi  nasa  tpistevole  the  una  tale  di- 
eposi/.ioue  non  siasi  estesa  ad  uh  numero  assai  mag- 
giore d'  individui  "di  questo  genere  ;  sotto  tutti  i  rap- 
porti essa  avrebbe  prodotto  i  più  felici  effetti  :,  quello 
eh'-  accadde  prima  del  so  marzo  col  generale  Excel- 
fharrs  da  luogo  pur  troppo  a  temere  che  gì  individui 
compresi  nell'  ordinanza  .Il  Re  d«l  34.  luglio  non 
abbiano  a  trovare  de'  giudici    dijposti     ad     assolverli. 

(  Ide»;  ) 
Aquisgrana  ,  6  Agosto. 

TI   si*,  consigliere  privato    di    Stato     de     Sack    è 
partito   stamane   per  portarsi  nel     paese    di    "Nassau  , 
a  fine  di   preudere  possesso     di   quel   paese  che  passa 
sotto  il  dominio  prussiano.    (  /.  de  Fraricf.  ) 
Spira  ,  6  Agosto. 

Landau  e  Bitsrh,  che,  per  quanto  sperasi,  tocche- 
ranno alla  Germania  ali"  epoca  della  pace  ,  sono  ac- 
cerchiate fin  dal  principio  di  luglio  dalla  maggior 
parte  della  guernigione  prussiana  di  Magonza  sotto 
gli   ordini     del    generale     maggiore     de   Krauseneck. 

La  guernigione  di  Landau  ,  composta  di  5m 
uomini  ,  per  là  maggior  parte  guardie  nazionali  ,  ha 
fatto  due  sortite,  bla  fri  rispinta  dalle  prodi  truppe 
prussia  ie  con  perdita  assai  notabile.  Un  bombarda- 
mento ch'ebbe  luogo  dal  22  al  20  luglio,  fece  di 
gravi  danni  alla  città,  e  sparse  il  terrore  fra  la  guer- 
nigione e  gli  abitanti.  E  già  gran  tempo  che  gli  abi- 
tanti di  Landau  hanno  meritato  d'essere  puniti  for- 
temente per  le  loro  disposizioni  ostili  contro  i  Te- 
deschi e  pel  loro  attaccamento  al  sistema  di  Bona- 
parte  ,  di  cui  -seppero  approfittare  pe"  loro  interessi  , 
e  se  ri.iora  non  furono  castigati  come  lo  meritavano, 
ciò  non  è  dipendino  dal  general  maggiore  de  Krau- 
seneck ,  <>fiiciaie  generalmente  stimato  per  la  sua  at- 
tività pe'  suoi  talenti  e  per  V  ammirabile  sua  con- 
dona. 

A  tenore  della  sospensione  d'armi  ce  neh!  usa  >' 
aa  In  'lo  a  S  trasborgo  ,  le  ostilità  contro  Landau 
debbono  essere  cassate  ;  ma  la  bandiera  tricolore  è 
tuttora  spiegata  sulle  mura  li  quella;  for  e/.za,  la  quale 
non  si  degna  neppure  cri  m  ischrrare  P  ostinato  suo 
attaccamento  al  sistema  artfi-borbo  lieo ,  ne  di  ser- 
virsi dello  stratagemma,  sull'esempio  di  Strasborgo 
e  d"  altre  piazze  ,  le  quali  avrebbero  ben  voluto  dar- 
ci al  1:1  tendere  che  tutto  era  finito  al  momento  che 
erasi  sostituita  la  bandiera  bianca  alla  tricolore,  onde 
ritornare  in  campo  si  tosto  che  si  fosse  loro  presen- 
tato il    destro.   (  Idem.  ) 

Francoforte  ,   1 1   Agosto. 

TI  sig.  conte  de   Witt  ,  general     di     divisione  de"1 
chi  ,  arrivò  jeri   in   questa   citta. 

—  il  sig.  conte  Tolstoy  ,  ex-ambasciatore  di  Fran- 
cia ,  è  arrivato  in  questa  citta  ,  donde  si  porterà  a 
Parigi    (  Idem.  ) 

SVÌZZERA. 

Basilea  ,    1 2   Agosto. 

Continuano  ad  arrivare  le  artiglierie  o  le  muni- 
zioni destinate  all'  assedio  d'  Uninga.  Ci  ha  molte 
truppe  austriache  sul  territorio  ha  lese  destinate  a 
passar  quanto  prima  il  Meno.  Neudorf,  Bonrglibre  e 
la  Piccola  Uninga  continuano  ad  essere  molpstari  dal 
fuoco  d'  Uuinga.  Quasi  tutti  gli  abitatori  della  Picco- 
la  Uuinga  hanno   abbandonate   le   loro   case. 

Cià  da  qualche  giorno  noi  godevamo  d"  una  to- 
tale tranquillità  ,  ma  questa  mattina  sono  ricomincia- 
te le  nostre  inquietudini.  Jersera  Barbenégre  fece  au- 
nun/.'are  che  ,  dove  non  ricevesse  o^gi  prima  del 
mezzodì  la  contribuzione  domandata  ,  avrebbe  fatto 
immediatamente  bombardare  Basilea.  In  questo  mo- 
mento (  io  ore  del  mattino)  tutte  le  truppe  della 
guernigione  sono  in  armi.  Siamo  in  appetti. 'inno  do- 
gli av  ;  eminenti.  (  F.  '£.  ) 


Del  i3  égoSto. 

Fino  alle  '*[  ore  d.  questa  sera  non  è  accaduto 
quasi  nulla.  Conviene  dire  che  in  Uninga  l'egui  mol- 
ta disunione.   (  Idem.  ) 

Losanna ,   i5  Agosto. 

II  sig.  Thibaudeau  ,  eh  era  stato  arrestata  ,  due 
settimane  S0:o  ,  in  questa  citta  ,  e  che  v'  era  d'  allo- 
ra in  poi  rimasto  detenuto  nell'  albergo  della  Corona? 
parti  jerlaltro  per  Berna  ,  «otto  la  scorta  d'  un  rtf- 
liciale  della  confederazione. 

—  Alcuni  fogli  dicono  che  il  sig.  Maret  non  sia 
già  stato  arrestato  e  condotto  sotto  scorta  a  Zurigo, 
ma  che  ottenne  la  permissione  di  portarsi  in  quella 
città  -,   di   rimanervi  per  alcuni  giorni. 

—  È   qui   aspettato     1  sig.   generale   De  la    Harpc. 

—  Gli  equipaggi  di  madama  di  Saint-Leu  sono 
giunti  a  Pregny ,  nel  paess  di  Gex  ;  e  pare  che  si 
confermi  aver  essa    ottenuto     di    poter    ivi   dimorare 

—  Il  sig.  colonnello  di  Lnternau  ,  comandante  del- 
l' artiglieria  federale  ,  ha  diretta  una  circolare  ai  di- 
versi cantoni  per  invitare  gli  ofiiciaf  dell"  artiglieria 
ad  assistere  all'  assedio  d'  Uuinga  ,  onde  perfezionarsi 
in  quest'  arte. 

—  Gli  otto  battaglioni  svizzeri  che  trovansi  davan- 
ti ad  Uningà  ,  dovettero  dare  ciascheduno  una  com- 
pagnia per  concorrere  a  ricondur  1*  ordine  nel  basso 
Unterwald.  Queste  truppe  partirono  da  Basilea  il. 
ia  corrente.  Ma  il  basso  Un_er\vald  si  ravvedrà  bei 
presto  del  suo  errore  ;  e  di  già  i  comuni  di  Ilèr- 
giswil  ,  Wollènschiess  ,  Ematten  ,  Stan'z  e  là  rhet?i 
del  Bekenried   si   sono   dichiarati    pel     patto     federale. 

—  In  questi  ultimi  giorni  partirono  dall'  interni» 
dell'  Austria  molte  truppe  provegnenti  dall'  Ungheria 
che  si  recano  in  Francia.  Anche  il  superbo  reggimene 
to  de'  cavalle<:2;ieri  italiani  Nostiz ,  con  altri  della 
stessa  nazione  che  trovavausi  pure  in  Ungheria,  pren- 
dono la  medesima  direzione.  Il  generale  d'  artiglieria 
conte  Giulay  ,  che  esertiita  gli  uflizj  di  governatore 
interinale  di  Vienna  ,  passò  a  rassegna  sulla  spianata 
d>  quella  capitale  ,  il  suddetto  reggimento  di  caval- 
leria italiano  .  di  cui  ognuno  ammirò  il  bellissimo 
aspetto. 

■ —  L'  individuo  che  passò  il  6  corrente  per  Giner 
vra  ed  il  7  per  Monges  ,  non  è  già  Caulincourt  ,  ma 
bensì   il   sig.    Baciocchi. 

—  Il  generale  Flahaut  ,  che  abbandonò  ultimamen- 
te T  esercito  della  Loira  ,  giunse  la  notte  del  13  co;r. 
a  Ginevra,  provegnente  da  Parigi,  e  recandosi  ad  Aix 
in  Savoji,  presso  madama  Ortensia  che  vi  si  trova 
momentaneamente.    (  Idem.  ) 

ITALIA. 

JVapoli ,   10   Agosto. 

R.   segreteria   di  Stato  di     grazia  ,    giustizia 
ed   affari    ecclesiastici. 

//  Re  avendo  ,  con  profondo  dolóre  del  suo  cuore 
paterno,  ritrovato  in  questo  suo  regno  molto  illmguidi- 
ta  la  religione  ,  sì  per  effètto  delle  durissime  circostan- 
ze della  passata  occupazione  militare  ,  come  per  essere 
la  maggior  parte  delie  chiese  v'escavili  vedovate  de'  pro- 
pri) pastori  ;  per  riparare  a  così  importante  oggetto  co' 
mezzi  che  son  posti  nelle  siie  mani  ,  si  sta  seriamente 
occupando  die  le  védove  chiese  sìeno  sollecitamente 
provvedute  di  degni  pastori  ,  cominciando  da  quelle  die 
più  delle  altre  ne  haàno  preciso  bisogno. 

Intanto,  afflitta  egualmente  S.  M.  di  avere  nel  go- 
verno delle  medesime  chiese  vacanti  trovati  de'  vicarj 
capitolari,  eletti  non  Ubèramente  dai  rispettavi  capitoli, 
ma  per  via  ti'  insinuazioni ,  fatte  in  tempo  della  passata 
occupazione  militare  con  liniere  ministeriali,  ha  comi— 
tigrato  che  eoa  fatte  i-lezioni,  imii  possqpQ  sussistere  co- 
lar il'roiiiiiir  e  ripugnanti  alle  tegole  canoniche  le 
putiti,  ùftr'i  Bile  fido  ai  coniteli  la   pienezza  della   giù  is~ 
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dizione  ,  esercitata  dai  ve  trovi,  defunti ,  presericono  che 
i  capitoli  stessi  nelle  elezioni  de'  vicarj  capitoliri  sieno 
liberi,  e  non  punto  .coartati.  In  confenwi  di  che  la 
M.  S.  ha  veduto  che  molti  dei  succennati  vicarj  capito- 
lari,  tuttoché  in  atto  vescovi  di  altre  diocesi,  hanno 
volontariamente  già  rinunciato  simili  vicariati.  Vuole 
adunque  S.  M.  che  tutti  gli  altri,  vicarj  capitol  in  , 
«letti  in  conseguenza  delle  mentovate  lettere  ministeriali, 
debbono  ancor  essi  presentare  sollecitamente  le  di  loro 
nnuncie  ;  onde  passarsi  dai  rispettivi  capitoli  alle  ele- 
zioni canoniche  de'  vicarj, 

Napoli  ,   ay   luglio   181S. 

Il  marchese  Tommasi. 

(  G.  delle  due  Sicilie.  ) 

Foiha  ,   ia  Agosto. 


Compianta  da  tutti  quelli  che  hanno  avuta  la 
sorte  di  ammirare  le  sue  morali  virtù  ,  e  specialmen- 
te la  liberalità  verso  i  poveri  nei  tre  anni  che  visse 
fra  noi  ,  e  passata  agli  eterni  riposi  nel  di  5  corr. 
alle  ore  3  e  mezzo  di  notte,  in  età  di  anni  84.  S.  E. 
la  signora  D.  Antonia  Alvarez  de  Faria  ,  contessa 
d"  Evoramonie  ,  duna  d'onore  di  S.  M.  la  Regina 
Maria  Luisa  di  Spagna  e  dama  della  R.  decorazione 
«li  Maria  Luisa  ;  nata  nella  città  di  Badajoz  in  Estre- 
ma I  ora.  .Nella  sua  chiesa,  parrocchiale  di  S.Lorenzo  in 
Lucina,  ove  stette  esposto  il  cadavere  imbalsamato  , 
furonle   celebrate   le   solenni    esequie   nel  di  j     corr. 

—  Sabato  pure  5  corrente  in  casa  del  sig.  Marcello 
Marmuccl  ,  cappellano  cantore  della  cappella  pontifi- 
cia e  Giulia  nella  SS.  basilica  Vaticana  ,  si  tenne  un 
accademia  sagra ,  in  onore  di  S.  Emidio  ,  dove  da 
piena  orchestra  furono  eseguite  diverse  sinfonie  ,  e 
da  più  scelti  professori  cantate  le  litanie  e  l'inno  in 
lode  di  detto  Santo  con  musica  del  cel.  sig.  maestro  | 
Luigi   Caruso   (  £>.  R.  ) 

Modena  ,   1 6    Agosto. 

Essendoci  pervenuta  dalli  parte  di  Roma  l'al- 
locuzione latina  pronunziata  dal  Sommo  Pontefice  nel 
Concistoro  segreto  del  io  luglio,  crediamo  di  far 
«osa  grata  a'ansiri  lettori  presentandone  loro  la  tra-; 
duzione    come   segue  : 

«  Qual  fos»e  la  cagione  ,  venerabili   fratelli,  che 
•nel  mese   di   marzo   di   quest'  anno   ci   mosse   ad   intra- 
prendere un  subito  ed  impensato  viaggio  verso    1'   I- 
talia    superiore ,     nOa    fa    duopo    distintamente  a.  voi 
«piegarlo     che     foste     partecipi     de'   nostri     consigli   e 
compagni    del   nostro   cammino.    Quantunque  pero  ,   a 
conservare     illesa     nella    difficolta   delle   circostanze   la 
dignità   pontificia  ,   ci    convenisse    assolutamente   d*   al- 
lontanarci ,  puro,  confessiamo  il  vero  ,  noi   partimmo 
con  renuenza  e  tristezza  d'  animo  dall' aftVzionatissi- 
wa   nostra  citta  ;  vedendo  bene   qual  ne  sarebbe  stata 
r  angustia  ,     la     costernazione  ed   il  lutto   pe'   funesti 
avvenimenti    che    dalla    partenza     nostra  sembravano 
presagiti,     Tuttavia    per    confortare   in   qualche  modo 
la   pubblica   adi  zione   da   questo    allontanamento   pro- 
dotta ,    fu    nostra     cura   di   far    annunziare    in    nostro 
nome    al   popolo    romano   e   a   tutti   gli     altri     de"   pon- 
tifici   dominj   che  brevissima   sarebbe   stata     la    nostra 
assenza  ,   siccome   tale  ,   nella   divina  bontà  confidando, 
la   spiravamo.     Ne    dall'esito  fu  delusa   la    nostra     li- 
cincia  ;   poiché  in  forza  del  consueto  ed  invitto  valore 
dell'  esercito     austriaco,     prima     del     termine     di   tre 
mesi     abbiamo    potuto    alla     città     e     sede    apostolica 
sicuramente   e  felicemente  restituirci.    Sebbene   poi   la 
causa  del  viaggio  agli   animi  di   tutti    e    specialmente 
»l   nostro   fosse   acerbissima  ,   fu   nondimeno   tolta   ogni 
aceihita   da'   lietissimi   frutti    che    per    di  via*     miseri- 
cordia dallo  stesso  nostro  viaggio    abbiamo     raccolti. 
Imperocché   tutti   i   popoli   d'  Italia,   tra   cui    ci    siamo 
avvenuti  ,  tali   sensi   d'intima  *    solida  pietà     u     mi - 
mestarono  .    e     così     lìgi     e     devoti   olla   cattedra    di 
Pietro  si   dimostrarono  ,   eh  a   il    nostro    pejlegr.iitfl    gio 
parve  un  solenne  e  continuo  trionfo   della  ?n:i»:j?'nia 


religione.    Noi  be.i   vorremmo   nominar   ciascuno  colle 
debite  lodi  se  Li  prefissa  brevità   del  nostro    discorso 
Io  permettesse  ;    ini    in     alcun     modo     non   possiamo 
passare   sotto  un  ingrato   silenzio  i   Genovesi ,  presso 
de'   quali   più   a   lungo   siain   dimorati  ,     e     le   cui   sin- 
golari    sollecitudini    per    la     religione     ed  a  riguardo 
nostro  furono   cosi   ardenti  ,  che    possiamo     di     cuoiv 
e   di   verità   ripetere   quelle   parole   già   scritte   loro    di 
S.   Bernardo  :   .Yon  mai  di  te  ci  dimenticheremo  ,     ali  1 
illustre .    popolo    fedele,     (^ual    non  fu   il  movimento, 
1'  esultazione     e     I    applauso     de1  Genovesi  e  general- 
mente    di     tutti  1  popoli     della    Liguria     allorché  da 
Genova  passammo  a  Savona    per    coronar    l*  imagine 
dtdla  ^ergiue   ivi  con   particolar   divozione   venerata  l 
Come  si  distinse  allora  specialmente  la  religiosa  pie- 
tà d'd  carissimo   in   Cristo  nostro  figlio  Vittorio  EttV 
maunele   illustre   Re  di  Sardegna  che     volle     assistere 
alla   sacra   cerimonia  ,  e   quali   testimonianze  d'amore, 
d'  ossequio  e  di  splendi  Mima  liberalità  ricevemmo  da 
quel    virtuosissimo   Principe   in   Genova  ,    in    Savona  , 
e  principalmente  poi    La   Torino   alla   qual  citta   decli- 
nammo    per    rivederlo    0     per     sulutarlo  !     Gli    stessi 
u  trizi    di   speciale   adozione   per   noi    ci     furono    poscia 
rinnovali   in  Firenze  dal  dilettissimo     in    Cristo   figlio 
nostro  Ferdinando   Arciduca  d'  Austria  ,  Granduca  di 
Toscana  ,  fornito   di   tutte   le  vii  tu   convenienti  ad   u.i 
sovrano ,   e  in   Modena  parimenti     dal    dilettissimo   ia 
Cristo  nostro  figlio  Francesco   pure    Arciduca    d'  Au- 
stria   e     piissimo    Duca    di    Modena ,  il  quale     nello 
stesso  fiore  della   gioventù  presenta  cotidiani     esempi 
di   consumai*  sapienza   nel  reggere   i   popoli,   non   che 
dalla    dilettissima     in    Cristo     nostra     figlia  Beatrice  , 
ottima   e   commendevolissima   sui  consorte  ,   da"   quali 
benignissimamente   accolti ,   siamo  stati    ricolmi    delie 
massime     dimostrazioni   di    pietà  ,   di   osservanza  e  «li 
munificenza.  Delle  quali  cose  mentre  con  gratitudine 
faeciam     menzione  ,    sentiamo  più   vivamente    accen- 
dersi il  paterno  affetto  nastro  verso  Principi  cotanto 
eccelsi ,     e    protestiamo    che    dall'  animo    nostro  non 
sarà  per  cancellarsi  giammai  di  tanti   menti    la     me- 
moria.  (  »,   M.    ) 
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BORSA   DI  MILANO. 
Corso  de'  cambj  del  giorno  19  Agosto     iSi5. 

Parigi ,  per  un  fr,  ,     .     ,     .     » 

Lione  ,  idem » 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.  .  >/ 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  II.  »> 

Venezia  ,  corr » 

Augusta  ,    per  un  fior,   corr       » 

Amsterdam »* 

Vienna  ...„,...» 
Londra  ....-...„ 
.Amborjo  ,  per  uà  marco       .     >* 

SPKTTACOJtl  tr  OGGI. 
/?.   Teatro  alla  Scala.  (.  Opera   buffa  )   L'  Italia* 
na  in  Algeri,   musica   del  sig    Ri.'   Gioachimo     Rossini 
di    Posare'.  Balli  ,   1."  Imene    dcìjìcqfo.   2.0  L'  equivoco 
fortunato. 

Teatro  Le.vtasio.  (  Dramma  giocoso  ).     La    <\:- 
pricciosa  pentita  ,   musica  del   lì*  Fioravanti. 

Tl ..■■riso     He.     (    Coutp.    coui.   Marchioui.  )    J~*/o- 
sofia  e  sensibilità. 

àxfii -e  ir.ìn   alla  Stadera.    (   Coaip.   coni.    Alar» 
chioui.   )    Il  cav  llier  .Vero. 

Tsatho   i>  :.  BÉLénntrH<%   (  detto    di  Girolamo.  ) 
Girolamo  errarne  ne  II'  ixijLa  dp'  tolitarj. 
Dopo   la    commedia  festa  ù. 

Tk ATRO  a  .«.   Lio n. iso.  Ft -ita  di  u.llo  iti  prima  sera. 

Salonì   (   alti-evolte  teatro   S.    Radfgoóda },   festa 

ia!Io  ,   che   si   priucipiera  alle   ore    j     pomeri .h.Ane. 

l.yFiTpATH»    of'  GlARDlMi    PiSHict.    Fuochi    di 

artìfic  0  ,   eseguiti    dal  sig.   Gio.   Battista  Piomarta,  rui- 

Iqnese 

Aiilj«i)  ,  Puliti  tìpognjt*  ai   teàciro  Ascili. 
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GIORNALE    I  T  A  L I  A  N 


Milano,  Lunedi  37   Agosto   i3i5. 


Tutti  gli  afri  d'  aftiministrazione  posti  in   questo  foglio  sono   Ufficiali 


IMPERO  D' AUSTRIA.  1 

Vienna  ,   j  3  Agosto. 

Gli  ufficiali  dell'  esercito  austriaco  che  da  mag- 
gio in  poi  sono  stati  fregiati  di  decorazioni  straniere 
sono  i  seguenti  :  Il  Principe  d'  Assia  Oiiiborgo  ha 
avuto  l'ordine  di  S.  Alessandro  Newsky  e  la  crocè 
di  commendatore  del  Merito  militare  di  Virtembergal 
Jl  tenente  colonnello  Langier ,  i  maggiori  Kejjpich  e 
Wenz  e  il  colonnello  Stratiss  furono  decorati  dell'Or- 
dine di  S.  Anna  di  a. da  classe.  Il  generale  maggiore 
Luxem  ,  i  capitani  Luger  di  Sturmfeld,  Wouwermnnn, 
Ton«let  de  Belloy  Bioter  ,  Stegmuller  e  Wanderstat ', 
il  tenente  Burger  ,  e  i  medici  militari  di  Brienenbesg, 
Bening  e  Smerana  hanno  avuta  la  decorazione  di  S. 
Valdimiro  ,  il  primo  della  3. za  classe  ,  e  tutti  gli  al- 
t»i  della  4-ta  classe.  Il  maggipre  Csek  e  il  capitano 
Spreng  ebbero  1'  Ordine  sardo'  de'  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro.  I  capitani  Szabo  ed  Horwath  ebbero  V  Or- 
dine papale  di  Cristo.  L'  ordinatore  Reinvetter  ebbe 
la  croce  dell'  Ordine  bavaro  del  Merito  civile,  e  il 
T.  M.  Vaquant  ,   ebbe  la  grancroce  dello  stesso  Ordine. 

I  medici  militari  Bering  ,  Friedrich  e  Smerana 
ebbero  l'Ordine  del  Merito  di  Baden.  Il  capitano 
Rosenthal  ebbe  quello  dèi  Merito  militare.  11  capit.° 
Heich  fn  decorato  dell'  Ordine  d'  Asria  Darmstadt  ,  e 
il  colonnello  Simoni  ,  del  merito  militare  d'  Assia 
elettorale. 

II  professore  Isfordind  ,  socio  dell'  Accademia 
Giuseppina  ,  è  stato  nominato  cavaliere  del  Merito 
di   Baden.    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

Del   1 4  Agosto. 
L'  altrieri   sono   giunti   in   questa    capitale   il   gen. 
maggiore  Lilienberg  dall'  Ungheria     e    il  tenente  ma- 
resciallo Morzy  ,  da   Frain.   (  Idem,  ) 

DANIMARCA. 

Coprii' uigcii  ,   1.*  Agosto. 

L'  incoronazione  delle  LL.  MM.  ebbe  luogo  a  te- 
nore del  programma  pubblicato.  Il  Re  diede  il  cor- 
done blò  al  Duca  d' Holstein— Augustenbn'rg  ,  ed  ai 
ministri  di  Stato  de  K:ias  e  de  Mosting.  li  baione 
d' Eyben,  nostro  ministro  a  Berlino,  ed  il  conte  Car- 
lo Moltke  ,  furono  nominati  «ommetidutori  di  questo 
Ordine.  11  sig.  de  Krabbe  ebbe  la  croce  di  commen- 
datore dell'  Ordine  del  Daucbrog  ,  come  pure  V  eb- 
bero i  conti  di  Mettoruich  ,  de  Dietnchsteiu  e  de 
de  Clary  ,  che  fecero  il  servizio  di  ciambellani  pres- 
so S.  M.  durante  ii  suo  soggiorno  a  Vienna. 

11  conte  d'  Hardenherg  Rcvenllew  ,  il  baione  de 
Schubart,  e  il  grancacciatot'e  Si  besfadr.  furono  nomina- 
iti  consiglieri  privati  di  ■-•  iforenza. 


Durante  1'  assenza  della  guernigione  e  deira  mag- 
gior   parte    delle  autorità     che     trovavansi     al  luogo 
dell'  incoronazione;,  una   cinquantina  d'individui  listi- 
ti dalla   casa  di  correzione    commisero    alcuni     disor- 
dini ,  ma  furono  ben  tosto  arrestati.   (  /.  de  Fi'ctncf,) 
BELGIO. 
Brusselles  ,  7  Agosto' 
S.  M.     emanò    jerlaltrò   un'  ordinanza     la    quale 
porta  che  i  notabili  si    raduneranno     il     14     corrente 
ne"  capoluoghi  di  circondario  delle   provìnce  meridio- 
nali a  line  di  dare  il  loro  voto  per  accettare  o  rigettare 
il  progetto  di  costituzione  ,  e  che  lo  spoglio  de'  voti 
avrà  luogo  il   1 8  a  Brusselles.    (  J.  de  Brux.  ) 
"VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,22  Luglio. 
S.  M.  ha  risposto   col  seguente  rescritto   alfe  ri- 
mostranze fattegli  ultimamente  dagli  Stati  dtl  rtegho  : 
a  Benamati    fedeli  ,    noi    abbiamo    veduto    con  di- 
spiacere ,  dalle  vostre  umili   rimostranze    del    26  del 
p.°  p.c  mese,  che    le    paterne    nostre    intenzioni  ,   le 
quali   furono  esposte  tanto  chiaramente     nella   dichia- 
razione fatta  durante  i  negoziati    dai   nostri   commis» 
sarj   reali,  e  che  soddisfanno   alle   condizioni    d'Una  co- 
stituzione adattata  al  regno   assai    più  completamente 
delle  dimande   isolate   che  voi   faceste,  non  furono  ag- 
gradite dai  nostri   Stati ,  ne  considerate  sotto  il  vero 
loro  punto  di  vista.   In  questo  momento  però,     le  la- 
mentanze  menzionate    nell"  umile  vostra    dichiarazio- 
ne sui  mali  che    pretendesi    che    provengano     o    che 
siano    inseparabili    dall'amministrazione  esistente,  in 
tutti  i  rami  ,  debbono  ,    secondo   le  nostre  intenzioni 
pel  bene  del  paese  e  pei  doveri  eh'  esso     e'  impone  , 
essere  d'iufimportanza  assai  maggiore  di  quel  che  sieiio 
le  attuali   discussioni  sulla  costituzione.  Nell'ugual  mo- 
do che  noi  ci  diamo  premura    di   rimo  .tare     all'  ori- 
gine delle  lamentanze  anteriori     e     di     porvi  riparo, 
cosi  siamo  anche    risoluti     di    sottomettere   le   nuove 
ad  un  esame  rigoroso  ,     ed     a     quest'  effetto    daremo 
gli    ordini     necessarj    a'  nostri    ministri.     Ma  siccome 
ciò   richiederebbe    uno    spazio     assai    lungo    di    tem- 
po ,  siccome  nelle  vostre  rimostranze  voi  avete  esau- 
sto  tu  ito  ciò  che  ragionevolmente  potevate  essere  in 
grado   di   presentarci,  e   infine  siccome  attualmente  non 
ci     ha     nessun    oggetto     particolare    che   dimandi   una 
deliberazione    co'  nostri     fedeli     Stati    ,     crediamo    a 
proposito  di  aggiornare  la  vostra  assemblea  fino   al   mo- 
mento  in   cui    le   relazioni   de'  nostri   ministri     ci    por- 
ranno in   grado   di   dare    una   decisione     sulle    lamen- 
tanze  che  ci  furono  fatte.    Méntre  noi  1'  aggiorniamo 


il  modo  che  le  vostre  sedute  e  le  vostra  deliber.-  zi  ohi 
siano   terminate   pel    26   del   corrente    luglio  ,     per     ri- 
pigliarle all'epoca  in  cui  ci   riserbiamo  di  convocarle 
di  nuovo  ,  ci  aspettiamo  nello    stesso  tempo  che   voi 
lascerete  degl*  incaricati  di   poteri     per    continuare     i 
negoziati  co'  nostri  commissarj  reali  a  cui  daremo   gii 
ulteriori  ordini  nostri,  e  che  voi  comunicherete  a   que- 
st'incaricati di  poteri  istruzioni  tali  che  noi    possiamo 
sperarne  un  accomodamento  secondo   le  nostre  inten- 
zioni paterne.   Siccome  d'  altronde    noi  vediamo     con 
meraviglia  che  fra  le  vostre  pretese     lamentanze  fate 
pure  menzione  dell'  affare  dei    Duchi     nostri    onorati 
fratelli  ,     che    fu     portato     innanzi  a  voi  ,  e  siccome 
noi  abbiamo  dichiarato  sufficientemente  tanto    ad  essi 
quanto     a     voi     che     non      permetteremo     giammai 
cUe  abbiate  a  frapporvi  in  un   affare  interamente  fuori 
dei   vostri  attributi ,  cosi  noi  v'  informiamo  colla  pre- 
sente della  nostra  volontà  a  questo   riguardo. 

»   Dato    a  Stocarda   al  ministero    di    Stato  il   20 
luglio   i3i5.  »  (  .Tour,  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,    14  Agosto. 
Un  corriere  giunto   in   questo   momento  reca  varj 
dispacci     al     nostro   governo  ,    co'  quali  è   invitato  di 
far  allestire    molti    appartamenti    per     augusti  perso-  l 
riaggi   ed   altri   illustri   soggetti  ,   che  saranno   presenti 
all'  assedio  di     Uninga.     Alcuni   di    essi  vengono  colle 
loro     consorti.    Si    nominano    fra    gli   altri  S.   A.   1.  il 
Principe  ereditario  d'  Austria  ,    i    due     Granducati  di 
Russia  ,  il   Principe    e    la     Principessa    di  Barclay  de 
Tolly  ,   e   molti   altri   Principi     tedeschi     e    signori   in- 
glesi. L1  assedio   formale   comincerà    il  18  o  il  20  corr., 
se  pure  1"  artiglieria  non  venga  ritardata  dalle  cattive 
strade. 

—  Il  Reno  é  molto  gonfio. 

—  Jeri  dopo  mezzogiorno  Uninga  inalberò  una  ban- 
diera rossa  ed   una  tricoloma. 

—  Un  espresso  spedito  da  qui  a  Besanzone  ,  tornò 
di  nuovo  indietro  senz*  aver  potuto  entrare  in  quel- 
la città  ,  che    è  bloccata  da   a  cuoi   giorni. 

—  Domenica  s*  inalbero  una  bandiera  rossa  anche 
a  Bofort. 

—  Corre  voce  che  il  maresciallo  Davonst  abbia 
stabilito  un  governo  militare  (  nei  paesi  occupati  dal 
suo  esercito  )  di  cui  egli  si  costituì  capo.  Non  si 
«a  combinare  questa  notizia  con  un  ordine  del  giorno 
di  Macdonald  ,  in  cui  è  detto  eh'  egli  avea  assunto 
il  conmndo  dell'esercito  il  1.*  agosto:  il  tempo  dilu- 
ciderà  tale   contraddizione.    (  F.  S.   ) 

ITALIA 
N<ipoli  ,   io  Agoio. 
Da  eh»  noi    fummo  divisi  da"  nostri   augusti  So 
vrnni   e  sottoposti  ad   armi   straniere  ,     in    comunica- 
zione con  tutto  il  resto  del    mondo  ,   fummo     intera- 
mente isolati   dall'1  altro   Regno  ,    ove   S.   M.    avea   tra- 
sportata   la   sua   dimora.   Per    io   anni,    le   prime   cure 
de*  nostri   dominatori    furono   rivolte    a   lasciarci   igno- 
rare  quanto   potesse   avere  lontana   o    vicina    relazio- 
ne   coli'     antica     dinastia,      che    la     nazione     sospiiò 
Sempre  di   rivedere  sopra  un  trouo  che  ,  fo  'dato    d;-.l 


ir 

valore  ,  era  stato  reio  glorioso  da  latta  le  virtù  che 
danno  a'  Re  buoni  ,  diritti  sacri  snll  1  riconoscenza 
de'  popoli  soggetti.  La  nazione  ignora  og<;i  fini-ora 
il  numero  degl"  individui  che  compoiuo.io  1*  augusta 
famiglia  ,  che  è  stata  restituita  a'  nostri  voti  ,  e  che 
forma  1*  oggetto  di  speranze  che  non  furono  mai  più 
belle,  ne  mai  maglio  fondate.  Ciò  ha  mosso  alcuni 
nostri  corrispondenti  delle  province  a  chiederci  qual- 
che contezza  a  questo  riguardo  :  ci  è  grato  potere 
consecrare  qualche  linea  a  soddisfare,  una  domanda 
che  onora  il  cuore  di  chi  l'ha  diretto,  e  previene  i 
desiderj   di  tutti  i  Napoletani. 

La  famiglia  di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditano 
che  alla  sua  partenza  da  Napoli  componevasi  delle 
Principesse  D. Maria  Carolina  e  D.  Luisa  Carlotta,  è  oggi 
cresciuta  del  Principe  Ferdinando,  nato  il  12  gcnnajo 
1810  giorno  sacro  alla  nascita  di  S.  M.  il  Re,  del  Princi- 
pe D.  Carlo,  nato  il  19  ottobre  181 1,  del  Principe 
D.  Leopoldo  ,  nato  il  22  maggio  1812  e  della  Princi- 
pessa D.  Maria  Carolina,  nata  il  27  aprile  del  i3c6. 
GÌ"  infanti  reali  clic  formano  1'  oggetto  di  tutte 
le  speranze  della  nazione ,  formano  quello  altre- 1 
di  tutte  le  cure  di  una  educazione  diretta  ad  ispirar 
loro  quello  spirito  di  pietà  e  di  sapienza  eh'  è  ne- 
cessario coltivar  di  buon' ora  soprattutto  ne*  giovani 
Principi  ,  che  la  Provvidenza  fa  nascere  al  trono  o 
ad  essere  ad  esso  vicini.  Cosi  S.  A.  R.  il  Principe 
ereditario,  che  divide  1' amore  che  ha  il  suo  au- 
gusto padre  per  i  suoi  Napoletani  ,  doii  si  applica 
cìie  ad  istillare  negli  animi  de*  giovani  figli  i  germi 
di  quelle  virtù  che  rosero  i  Borboni  cari  in  tutti  ì 
tempi  alle  nazioni  sopra  cui  estesero  il  loro  dolce 
Impero. 

La  corte  del  Principe  ereditario  e  della  sua  vir- 
tuosa consorte  ,  che  mancano  ancora  a"  nostri  voti  , 
si  distingue  per  un  carattere  <h  esemplarità  che  sa- 
rebbe degno  di  ammirazione  e  di  lode  tino  in  fami- 
glie priv-ue.  Tossano  i  loro  es<jmpj  aver  forza  e  vi- 
gore negli  animi  ancor  teneri  de'  loro  figli  I  Possano 
questi  crescere  alla  delizia  del  loro  augusto  avo  e 
de*  loro  genitori  .  ed  al  bene  ed  alla  sicurezza  dei 
due  Regni  !  Possa  la  loro  discendenza  essere  .terna 
come  la  gloria  d*ila  dinastia  immortale  eui  essi  ap- 
partengono : 

S.  E.  il  sig.  Principe  di  San  Nicandro ,  con- 
sigliere di  Srato  di  S.  M.  il  Re,  rimane  ancora  là 
Sicilia  come  maggiordomo  maggiore  di  S.  A.  R.  la 
Principessa  ereditaria.  Questo  illustre  cavaliere  la 
parte  delle  anime  generose  che  nel  1806  seguirouo  i 
loro  Sovrani  ,  e  diedero  1'  esempio  della  più  lumino- 
sa devozione  ,  in  un  momento  in  cui  la  n voluzion-; 
avea  sovvertiti  in  Europa  i  principj  eterni  della 
morale,  primo  sostegno  di  tutti  i  troni  e  di  tutte 
li*  società  umane.  (  O'/or.  delle  due  Sicilie.  ) 
Bologna  ,   3   Ago.-to. 

CES.4BEO    KLGIO    tSTITLTO    DI     SCIEAÀE 
LETTERE    ED    ARTI. 
(  Sezione   di   Bologna.  ) 
Sf.< siane  del   1.3   klg/èa    I&I&, 
KfjfciOT.q    il  sig.  professor     ab,     Me,,*    :    :.     Batti 
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prcp^r^  ìelta  lìngua  Valacca  .  considerandone  parti-; 
tameme  i  suoni,  ta  struttura,  e  P  indole.  Questa  lin- 
nn:i  trac  oricine  dalia  latina  colà  recata  dagli  eserciti 
di  Trajano  vincitore  de'  Daci  ,  e  dalle  colonie  da  lui 
dedotte:  ed  e  tutto  latino  il  fondo,  dirò  cosi ,  della 
lingua. 

Nel  progresso  ricevette  non  poche  alterazioni  e 
nelle  voti  stesse  latine,  e  nel  permiseh'amento  di  vo- 
ci e  modi  stranieri  principalmente  dalla  lingua  illirica* 
da'  cui  copiosissimi  fonti  molto  si  derivò  nel  Valacco. 
Memi  poco  ancora  vi  si  trasfuse  dal  Gotico  ;  qualche 
vocabolo  vi  s'introdusse  dall'  Ungarese  ,  e  dal  Turco 
ancora  ,  e  quelle  voci  che  non  si  possono  riferire  alle 
li  il»- uè  circonvicine  si  credono  avanzi  dell1  antico  da- 
cico  idioma. 

L'  alterazione  delle  voci  latine  ,  oltre  I'  accento 
consiste:  i.  Nelle  terminazioni  ,  giacche  talvolta  la  de- 
sinenza è  ben  latina,  ma  indica  altra  relazione  ,  tal- 
volta  è  differente  dalla  latina  ,  talvolta  è  tronca  del 
tutto,  a.  Nello  scambiarsi  le  lettere  ,  e  questa  per- 
mutazione, sì  per  riguardo  alle  vocali,  sì  per  le  con- 
sonanti si  fa  con  certe  regole  sottilmente  indagate 
dall'autore.  3.  Nella  significazion  dal  vocabolo,  il 
quale  sovente  si  appropria  a  cosa  analoga  sì  ma  ri- 
mota ,  e  talora  anche    a  concetto  diverso. 

Ancor  nella  struttura  della  lingua  valacca  cam- 
peggia e  domina  il  latino ,  non  cosi  però  che  non 
vi  si  notino  alterazioni,  analoghe  a  quelle  die  ha  ri- 
cevuto l' italiana  ed  altre  lingue  moderne.  Alcune  di 
queste  mutazioni  ,  e  fra  le  altre  l'uso  de'  verbi  ausi- 
liarj  sembrano  in  essa  lingua  ,  come  nella  nostra 
derivate  dal  Gotico. 

Il  carattere  della  lingua  valacca  quale  apparisce 
nella  versione  della  Bibbia  e  di  alcune  opere  de'Pa- 
dri  Greci  ,  è  una  nobile  e  copiosa  spmplicità.  Le  voci 
e  le  forme  originarie  latine  danno  al  Valacco  una 
dignità  quasi  romana  ,  e  le  molte  giunte  die  esso 
trae  dall'  Illirico  vi  accrescono  varietà  ed  abbondanza; 
e  poiché  i  suoni  di  quest'  ultimo  si  sono  insinuati 
nelle  voci  stesse  di  origine  latina  ,  da  ciò  la  lingua 
ne  ha  acquistato  un  accordo  generale  ed  un  calore 
conforme. 

Chiudesi  questo  pregevolissimo     scritto     con     un 
cenno  istorico    sulle     migrazioni    del    popolo    valacco 
dall'  impresa  di  Trajano  sino  ai  dì  nostri. 
Sessione  del  37  luglio   i8i5. 

Il  Signor  Professore  Gaetano  Uttini  recitò  una 
sua  Memoria  ,  nella  quale  tratta  di  alcuni  topici  pro- 
posti per  sostituirsi  ai  vescicat&rj  comuni  ,  ed  in  parti- 
colare della  Timelea.  Del  quale  rimedio  tanto  com- 
mendato da  le  Roi,  avendo  egli  fatte  molte  diligentis- 
sime  prove ,  ora  strettamente  attenendosi  alle  pre- 
scrizioni del  medico  francese  ,  ora  acconciamente  va- 
riandole ,  ed  or  provando  la  radice  ,  or  la  corteccia  , 
mai  non  gli  venne  fatto  di  conseguire  effetto  che  cor- 
rispondesse alla  speranza  ;  così  mostrossi  la  Timelea 
e  lenta  ad  operare  ,  e  dolorosa  a  soffrirsi.  Appresso 
disamina  colla  ragion»  ,  e  coli'  esperienza  altri  topici, 
la  Dafne  Laureola,  il  vescicatorio  riformato  del  Tis- 
sot,  T  altro  formato  colle  foglie  uste    di    bietola    ec. 


niuno  de'  quali  a  lui  sembra  dotato  di  azione  cosi 
efficace  insieme  e  così  innocua  da  doversi  general- 
mente anteporre  al  comune  vescicatorio. 

(  Cazz.  dì  Bologna.  ) 
Torino  ,   17  Agosto. 

Jeri  ,  alle  ore  7  della  sera  ,  S.  A.  S.  il  sig.  Prin- 
cipe di  Carignano  è  partito  per  Genova. 

Jeri  pure  è  paitito  per  quella  volta  il  sig.  Prìn- 
cipe di  Stahrenberg ,  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  I.  e  R.    Ap. 

—  I  grandi  di  corte  e  della  corona  ,  e  le  persone 
più  distinte  dello  Stato  concorrono  a  gara  al  lido 
amico  ,  par  essere  de*  primi  a  tributare  i  loro  omag- 
gi all'  augusta  Sovrana.  Tutto  frattanto  si  abbella 
qui  e  si  dispone  per  la  gran  festa  che  adornerà  di 
nuova  luce  questi  reali  dominj 

Estratto  di  una  lettera  scritta  il  l!>  corrente  da 
S.  E.  il  sig.  tenente  generale  austriaco  barone  Bianchi 
a  S.  E.  il  sig.  marchese  di  S,  Marzano  ,  ministro  di 
Stato  e  primo  segretario  di  guerra. 

«  La  marcia  del  corpo  d'  esercito  da  me  coman- 
dato continua  in  Provenza,  e  io,  abbandonando  di- 
mani il  territorio  piemontese,  non  posso  che  rin- 
novare le  espressioni  della  più  viva  riconoscenza  per 
tante  prove  di  sollecitudine,  benevolenza  e  cortesia 
onde  furono  onorate  le  truppe  austriache  durante  il 
loro  passaggio.  >» 

Genova  ,   1 9  Agosto. 

11  fausto  annunzio  della  partenza  di  S.  M.  la 
Regina  di  Sardegna  ,  ha  dato  un  nuovo  moto  ai 
preparativi  ebe  si  fanno  in  Genova  per  festeggiarne 
1'  arrivo. 

Questo  fortunato  avvenimento  ci  procura  la  sor- 
te di  rivedere  fra  noi  gli  augusti  personaggi  della 
R.  casa  di  Savoja,  che  ci  onorarono,  non  ha  guari, 
nella  grande  e  memorabile  circostanza  della  venuta 
del    S.   Padre    a   Genova. 

— «  Ieri  mattina  sono  qui  arrivate  le  LL.  AA.  RI'» 
il  Granduca  e  la  Granduchessa  di  Modena  e  sono 
scesi  ad  alloggiare  nel  palazzo  Lercari  ,  che  è  nm- 
petto  a  quello  ove  alloggia  S.  M.  .  Sua  A.  S.  il  Prin* 
cipe  di  Carignano  era  giunto   il  giorno  precedente. 

Jersera  3  M.  in  compagnia  de'  prelodati  Princi- 
pi si  è  tettata  a  bordo  del  vascello  il  Berivick  ,  su! 
qua'e  dicesi  che  S.  M.  abbia  disegnato  di  recarsi  in- 
contro alla  augusta  consorte  ,  tostnchè  si  abbia  qual- 
che riscontro  sul  di  lei  avvicinamento.  Il  sig.  capi- 
tano Brace  ,  comandante  del  vascello  ,  che  ha  avuto 
1"  onore  di  accoglier»  la  real  comitiva  ,  1"  ha  fatta  sa- 
lutare con  replicate  salve  d'  artiglieria. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Milano  ,  21  Agosto. 
Jerlaltro  ,  giorno  19  corrente,  si  sono  chiuse  le 
scuole  del  Collegio  imperiale  in  Milano  con  un  pub- 
blico saggio  di  studio  per  le  classi  delle  istituzioni 
civili  ,  delle  scienze  naturali  ,  di  matematica  ,  di  lo- 
gica e  morale,  e  di  storia  unita  a'  principj  di  belle 
arti.  Questo  saggio  venne  onorato  dalla  presenza  di 
S.  E.  il  sig.  conte  di  Sauraii  ,  governatore  di  AfìtfUÓ, 
che  si  è  dentiate  applaudire  alle  inde/esse  cure  del 
signori  pro:essori  ed  agli  studj  fervorosi  de'  signow 
convittori 
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ANXUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Ti  connine  antico  e  moderno,  o  stona,  dei  gover- 
fio,  della  pidizia,  della  religioni,  delle  arti,  scienze 
ed  usanze  di  tutti  t  popoli  antichi  e  moderni  ,  provata 
co',  monumenti ,  e  rappresentata  cogli  analogia  disegni 
d'A  dottore  Giulio  Ferrano, 

Si  ricevono  lo  associazioni  e  si  fa  la  distribu- 
zione di  quest'  opera  nella  tipografia  dell'  editore 
Ferrano  ,  coutrada  del  teatro  de'  Filodrammatici  , 
i>."  li!  io.  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  5  maggio  le  condi- 
zioni per  le  associazioni  ,  e  nel  Gior.  ital.  dell'  8 
galano  il  prospetto  dell'opera.   ) 

Fascicolo  IV. 

Iu  questo  fascicolo  si  prosieguo  a  descrivere   ciò    che 
y>ertiene   alla  religione  de.'   Cinesi  ;   e   quindi    si  passa  a  trat 
tare    di  quella  parte   che   risguarda  alle  loro   arti     meccani- 
.cjie,  osella  continuazione   de1  sacri  riti  il     lettore,    ammirerà 
primieramente   la  magnifica  pompa    con   cui  V  Imperatore  si 
porta  -al    tempio   per   offerir   sagriiiaj   al   Cia/ig—Ti  ;    —  vedrà 
1$     seguito     Con     quale     augusto     apparato   sogliono   i  Cui.  ci 
celebrare   la  solenne   festività  in  onore     dell1  agricoltura  ,     e 
noterà   carne   1'  Imperatole     si     prepari   a   questa    cerimonia 
con    ire   giorni   di  digiuno.    —  Due   altre   feste   si   eelebrauo 
da'  Cinesi  ,•   V  una  è   la  festa  del  primo    giorno    dell1    anno, 
<    P  altra  quella  delle    Jaiiterrse  ;   nella  prima  si  veggono  certe 
«costumanze   comuni   cogli  altri  popoli  ,  come  sono   il   visitare 
i  superiori ,  i  parenti,   gli  amici,  e  il  distribuire  reciproco 
di  regali    o    sia    strenne  ;    mi    la    festa    delle     lanteriie  non 
u'  assomiglia  che  alla  gran  festa  di  Cerere  presso    gli  E,:izj 
■«iù   i   Greci  ,    la   principale   crimonia   di   questi   ultimi   censir 
*>teva    nel    correre     da    ogni   banda    con    fiaccole   accese,   ad 
imitazione   della  Dei  clic   in   siniil  guis  i  andò   cercando   per" 
onui   dove   la  Binari  ita  Proserpina  ;   ed   ì   Cinesi,   ad   un   me- 
desiino   tempo   in  tutte  le  parti  dell1  Impero    illuminano    di 
grandi   lanterna    tutte   le   città,   tutti    i   villaggi,  le  rive     del 
nutre  e   de'   li  unii  ,   forse  in  commemorazione    d1  un    antico 
.un. ..dai  ino  ,   amatissimo   dal 'popolo  ,  il   quale,   avendo    per- 
Gutà   li   sua   unica   figlia  ,   fece   accendere     un     gran    numero 
<l.    I.mte.i'iie  ,   e   la  cercò   tutta  una  notte   accompagnato   dal- 
l' immensa  fella   del.  popolo.    Le     altre    particolarità  di    una 
tal   festa  non  sono  meo  degne   della  curiosità  degli  Europei, 
. —  Anche  presso   i   Cinesi   si  praticano     i   pellegrinaggi  reli- 
giosi:  questa  circostanza  è  accennata  dall' autore   consagge 
riflessioni.   —      La    descrizione    de'  templi  ,    degli   idoli,   dei 
sacri   arredi,  ecc.   ecc.,   chiude   questa  parte  _de\  riti  reli- 
giosi. — r  L'  autore  s.i  fa  quindi   a  trattare    del    matrimonio  , 
protetto    sopra     ogni     cosa    nella    Cina  ;"  la    decenza  che   si 
conserva  da   que1   popoli  avanti  alle  nozze  ,    la  scelta    della 
s  •  ">;a  ,   e   ciò   che   spetta  alla  dote  formano  altrettanti  arti- 
ti'u   che    verranno   letti   con  inulto   interesse;    ma  quello  che 
■>  i'e   maggiormente   eccita  la    meraviglia,  sono     le     cirimonie 
iiL.zir.li_;    vadesi   in   esse   che   anche  i   Cinesi   sogliono   in   tale 
occasione  inviarsi  reciproci  donativi.  La  poligamia;  1'  adozione 
de'figìi-,  i  diversi  obblighi  e  le  occupazionidelle donne  maritate, 
come   pilre    ciò  eh'  esige   il   libro    de'   Riti   per  riguardo   agli 
appartamenti    pel    marito    e    per  la  moglie,    sono  le  altre 
Solatene     di    cut    ci    ragiona    in   questo  capitolo.   Un-  fatto  ,- 
degno  della  meditazióne  delle  nostro,  donne,,    è    qui    ram- 
mentato    dall'    autore  :     il    suddetto     libro     ile'   Riti   pone    il 
cicaleccio     di    una    moglie    nel    numero,    delle    cagioni  die 
possono  farla  ripudiare.  —     Il     capitolo     relativo   alle   ciri- 
iiion:.-   funebri   è   disteso  cpn  particolare   diligenza,   e    quindi 
interessantissimo  :  fra  le  costumante   che     si    praticano    nei 
Funerali    *■    singolare    quella    prescritta   iti    occasione   della 
morte   del  Re,  il  cui  cadavere  non  vien    già    sepolto,    iì,a 
tre     servitori    si    danno  ali!  anima  del  Re  per 
t-r.-  rio    .:<■..'     lfi'0   n'ondo;    essi    licctdoiisi   tuhìtq   clic    il   Re 
è.  ;in-,!i   tre   scrvi'Ti    4  ino     un    consigliere  ,  un 
i  .'.    ..    n<    ..(  una  coiHuiv,..      —    Viene  <n\\    li    parte    ohe 
'     l    .   delle    arti  <:    .li.li.-   s-.   vu    de1    C(Uf  si  ;    !'  .dm  ne  esponi-. 
••.   i  '.\.'   poppli   furono     ile1    ;         ■  oltivarle   in   pawe- 
.    ii   rà.iii  ',   .-.1             ,i-  i   qui  ti      in                .     uifei  ioi  i   ...:h  Eu- 
ro               i      :■■    nelle    qu  di    -.  d  -;  ni  ino   d   v  imo.   Si  en- 

dr.i.li.    >.(,.    à    ragionare    pani.  ili    lurnti    delle1    .ni   meéca» 
""(in-,    l'anfore   ilnu.i  "  -    in    ci  o    sia   romita     .tu'  Ci- 

..   [' agricolim  lics    i    grandi   incoraggiamenti  con 

.  ii   u  governo    proiiidve   questa,  prua.;  soyganue    delle    ne- 
....    /■     df  IT  Impero  )     tribù    i   i  suoi    elogiala  industria  di 
ii  '  ji.ipoi    il.-'.  •  u,  ii    [ino 

.     .         ■•  «rre  dell  :  ..  •    ,  .  i... 

• ..-.-•      .       .        .  '.  ■  ■   \  •«■■'  me    del    r.i.»    e 

<r  il'ri     biade,    e    por  09  h   descrizioni     d<    lord  strumenti 
:      4U1I    se   1'  •' ■"  |ci       o  .    1>.-'.  e    ■:"    ''■'.'     mi    pregressi    -.-ila 


Pina,  non  minori   ne   fecero  altresì  le  loro    manifattore:   e 

qui  V  autore  entt'à  a  favellare  delle  manifatture  di  sera 
de1  Cinesi,  dai  q-uilt  lutto  il  resto  del  ìuindo  ricon -.. 
questo  ramo  di  ricchezza.  Le  lane,  le  tele  di  coto  le  ,  e 
soprairuiio  il  naii-km  non  «fuggono  quindi  alle  indagini 
del  si-.  Leu  ano.  Gii  articoli  finalmente  che  riguardano 
alle  porcellane,  ai  vetri ,  ajle  vernici,  agi'  intugli  nc!- 
l1  avorio,    ali  1    fabb  le    della    carta,    all'   iucùiostr  .  , 

all'  arte  della  stampa  ed  a  varj  strumenti  di  meccanica  , 
sono  tutti  accuratamente  trattati  ,  e  ridondanti  di  rara, 
erudizione.  —  Questo  fascicolo  è  corredato  di  dodici  ta- 
vole diligentemente  lavorate  da'  signori  Rancati ,  Ross-,  . 
Bigaiti  ,  e  rappresentanti  la  pianta  di  una  pagode,  uas. 
cappelletta  di  campagna,  le  cerimonie  Duziali  ,  varj  se- 
polcri, il  sepolcro  d'un  grande,  l'erpice  strascinato  !  . 
un  buffalo,  la  piantagione  del  riso,  l'aratro,  il  semina- 
toio ecc.  ,  gli  ordigni  per  mainare  le  terre  ,  e  diversi  va=i 
di  porcellana.  La  più  parte  de'  disegni  sono  cavati  da  1. .-. 
prezioso  libro  cinese,  miniato  a  l'ekia,  esemplare  forse 
unico  io  tutta  Europa;  non  conosciuto  da  veruno  de  li 
scrittori  che  parlarono  delle  cose  cinesi  ,  ed  appartenente 
all'  egvegià  dama  Costanza  d'  Adda  Anguissola  in  Milar. 
—  Cuiiinuiie  e3  ninnerà  questo  fascicolo  vedrà  quanto  vad^. 
ognor  crescendo  1'  impegno  con  cui  si  prosiegue  un1  opera 
cosi  di.fìcde  e  faucosa  ,  e  sarà  liberale  di  lodi  e  d'  inco- 
rai;'! uueuto  allo  zelante  autore,  il  quale  sia  nel  racco- 
gliere i  mate)  i  ili  .  sia  nel  disporli  e  nel  descriverli  da 
cumulile  provi  di  ottimo  criterio,  di  buon  gusto,  di 
estesa?  cognizioni  ,  e  di  singolare  accuratezza. 

— -  E  uscito  già  da  qualche  giorno  anche  il  V  fascicolo 
di  quest1  opera  :  in  uno  de'  prossimi  numeri  faremo  cono- 
scere  le   materie   contenutevi. 


Trovasi  sotto  i  tipi  di  G.  G.  Destef.mis  1'  opuscoTo 
intitolato:  le  prescrizioni  sul  diritto  di  matrimonio  estese  al 
Regno  lombardo-veneto  ,  in  virtù  della  sovrana  patente  del  20 
aprile  i8i5,  coi  commenti  a' ciascun  articolo  del  ckiarusin.  > 
sic.  De-Zedier  ,  e av.  ,  coiìslgl.'a'ul.  ecc.  ,  ed  autore  del  com- 
mentario sul  cedue  civile  universale  della  monarchia  austriaca  , 
es^oiti  dall'  avv.c  Giuseppe  Carozz:,  coli'  agciunta  della  so- 
vrana [tenente  predetta",  e  del  decreto  del  giorni  1.'  lugli  ' 
1  Ri5  della  Regia  Ceserei  Reggenza  di  Milano,  per  l'  esecu- 
zione delle  ai  cerniate  prescrizioni, 

Quest1  opuscolo  vedrà  la  luce  Fra  pochissimi  giorni  , 
p.. ichè  se  ne  accelera  la  stampa.  \  '  è  motivo  di 
che  atterrà  il  pubblico  aggradimento  ,  perchè  compilai  . 
nel  modo  sopra  riferito  ,  egli  debbe  riuscire  di  un  inte- 
resse generale  e  permanente,  e  può  servire  come  d.  un' 
libro  teorie  1  e  pratico  per  V  i«telli»enzi  e  V  applicai, 
delle  accennate  prescrizioni. 


27    semplice    ortolano    in    villa  e  l  accurato  giardiniere  vi 
città  ,*  •cioè-:     regole     pratiche    e    fondate   sull'esperienza   di 
vecchi  Ortolani  ,  per  coltivare  qualunque   3  irta  if   e'rbag 
per   propagare  ,   innestare   piante,   viti   ecc.   Avvisi   per  1'  e- 
ponomia  t    cura    de1  mori    e     bj gatti. ,  ed  il  trattato    del,  ta.-  . 
bacco.     Regole     pel     governo   degli   agrumi  ,    per  la  coltura 
de'   fiori,   e   specialmente   un  trattato   de1  garofani  ,   opera  di 
Casimiro   /iffaitàti  .   accresciuta   in   quest'  ultima     ilia- 
di  varj   bellissimi   segreti   i   quali  saranno   di   gran   profitto. 

Milano  ,  presso.  Pietro   Agnelli  in  S.   Margient-i  ,     l!'lJ. 


Portafoglio  di  Bonctparte  preso,  a  Cuculerai  il  1S  giugno  ioiS. 
Fascicolo  1."  Prezzn  pei  «igg.  associati  centesimi  7$, 
ed  una  lira  per  gli  altri.  Le  associazioni  :i  ricevono  dal- 
l' editore  Giambattista  Oicc»i  ,  hbrajo  in  Lodi;  ed  in  3h- 
lauo  nella  contrada  dei  Due  Muri  al  nani,0   ici;\ 

SPETTACOLI  D'OGGI. 

B.   Teatzo  m  la  Scala.  (   Opera   buffa  )   /.'  Ti 
na  in   digerii   rousìAa   del  >i^.  1\1."  Cioucbiino     Kmami 
..1     Pesi!).    Dalli  ,    1."    Incile     a   (fi&M  ».    a."    i'   - 
fgrfunato. 

Teatuo     II-.    (   Coihp!    coni.    Ma  echio  ni.   )    /'.'  ;>:'.« 
tare  per  amore.    . 

A  ■.  ri  i  .    ■  ;  '.,>   ai;  ;   .'-r.'.o    •-.(.    (   Cqmp.    c"-n.    Man» 
chiom.  )     (  .'  .,:',.,,■■   o   -.ì.-i    fai      i  Re 

■  >  ìstianQ  di   1  ran  in   1:  mi. 

Teatro  n.-.t.  Usutiiiìiro   (  dc.to    di  Cirolaitid.  ) 
La  fu 

.s    :    .....    [   all'evolte    :  -a'.c»   S.    ila  lego. «da  "i.   ie,ta 
di   bullo  .   io-  si   principiern   nlle   ore    f    poHjertvJiaae. 


..... 


....  ...         .  j  J^? 
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GIORNALE    ITALI  IN 


Milano,  Martedì  2.2  Agosto  181 5. 


IMPERO    D'AUSTRIA. 
Vie/ina  ,    14  Agosto. 
"Vari  comuni  del  circolo,  di  Neusatz  in  Ungheria    han- 
no offerta  la  somma  di  848  fiorini  a  prò  delle  casse    dello 
Stato. 

—  Per  ordine  del  generale  Bubna  ,  la  guardia  nazionale 
di  Lione   è   stata  ridotta  da   14   battaglioni   a   6. 

Il  generale  Barclay  de  Tolly  ha  imposta  una  contri- 
buzione  di   4,5oo,OCO  fr.    al   dipartimento   della   Meurthe. 

—  Il  fuoco  di  gioja  che  fece  la  guernigione  di  Strasbor- 
fco  il  3j  luglio  ,  ebbe  per  motivo  1'  aver  essa  riconosciuto 
Luigi  XVIII.  Quella  guernigione  è  forte  di  'fai.  uomini  di 
truppe  di  linea  e  di   l3m.  guardie  nazionali.   (  G.  di  Corte.  ) 

. —  A  tenore  delle  ultime  notizie  di  Parigi,  il  2  agosto  fu 
colà  segnata  una  convenzione  dai  ministri  de'  monarchi 
alleati  ,  in  forza  di  cui  Bunaparte  debb'  essere  condotto 
all'  isola  di  S.  Elena  dove  rimarrà  sotto  la  sorveglianza 
principale  di  S.  M.  il  Re  d'  Inghilterra  che  risponderà  agli 
alleati  della  sua  persona.  L'  Austria  ,  la  Russia  ,  e  la  Prus- 
sia nomineranno  de'  commissarj  per  vegliare  alf  adempi- 
mento di  questa  convenzione.  Aneli",  il  Re  di  Francia,  per 
quanto  dicesi  ,  è  stato  invitato  a  spedire  dal  canto  suo 
un  commissario  per  lo  stesso   oggetto.   (  Osserv.   aust.  ) 


Gli  articoli  dell'  istrumento  del  Congresso  ri- 
guardanti  gli    Stati   di    Sardegna   sono   i   seguenti  : 

Art.  85.  Fr  intiere  degli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna. 
Le  frontiere  degli  Stati  di  S.  M.  sarda  saranno  :  Dal  lato 
delht  Francia  ,  il  iati  esistevano  al  primo  di  gennajo  1792  , 
ad  e< -(.'czione  dei  cangiamenti  portati  dal  trattato  di  Parigi 
di  1  3o  maggio  1814-  Dal  lato  della  Confederazione  elve- 
tica ,  quali  esistevano  a!  primo  di  gennajo  del  J792  ,  ad 
eccezione  del  cangiamento  operato  colla  cessione  fatta 
in  favore  del  cantone  di  Ginevra  ,  tale  e  quale  trovasi 
detta  cessione  specificata  nell'art.  80  del  presente  atto. 
Dal  lato  degli  Stati  austriaci  ,  quali  esistevano  al  i.°  gen- 
naio 1792  ;  e  la  couvenzione  conchiusa  tra  le  LL.  MM. 
1'  Imperatrice  Maria  Teresa  ed  il  Re  di  Sardegna  il  4  ot- 
tobre 1751  ,  sarà  da  ambe  le  parti  esattamente  osservata. 
Dal  lato  degli  Stati  di  Parma  e  Piacenza,  il  conline  per 
quanto  concerne  gli  antichi  Stati  di  S.  M.  sarda  ,  sarà 
come  era  al  primo  di  gennajo  1792.  I  confini  degli  [«addietro 
Srati  di  Genova  e  dei  paesi  detti  feudi  imperiali  (  riuniti 
agli  Stati  di  S.  M.  sarda  ,  dietro  gli  articoli  segne.qti  ,  sa- 
ranno quelli  stessi  che  al  primo  gennajo  1792  separavano 
quei  paesi  dagli  Stati  di  Parma  e  Piacenza  ,  e  da  quelli  di 
Toscana  e  di  Massa.  Siccome  1'  isola  di  Capraja  apparte- 
neva all'  antica  Repubblica  di  Genova,  così  essa  viene  com- 
presa nella  cessione  degli  Stati  di   Genova  fatta  a  S.  M.  sarda. 

Art.  86.  Riunione  di  Genova.  Gli  Stati  che  uri  tempo 
composero  la  Repubblica  di  Genova,  vengono  in  perpetuo 
riuniti  agli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  per  essere, 
come  questi  dà  essa  posseduti  in  piena  sovranità  e  pro- 
prietà ,  ed  ereditati  ,  di  maschio  in  maschio  ,  per  ordine 
di  primogenitura  nei  due  rami  della  sua  famiglia  ,  cioè  il 
ramo  reale  ,   ed   il   ramo   di   Savoja-Carignano. 

Art.  87.  Titolo  di  Du-a  di  Genova.  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna  aggiungerà  a'  suoi  titoli  attuali  ,  quello  di  Duca 
di  Genova. 

Art.  88.  Diruti  e  privilegi  dei  Genovesi.  I  Genovesi  go- 
dranno di  tutti  i  diritti  e  privilegi  specificati  nell'  atto 
intitolato  :  Condizioni  che  debbano  servir  di  base  alla  riunione 
degli  Stati  di  Genova  a  quelli  di  S.  31.  sarda;  ed  il  fletto 
atto,  che  si  trova  annesso  a  questo  trattato  generale  , 
sarà  considerato  come  parte  integrante  di  questo  ,  ni  avrà 
la  medesima  forza  e  valore  come  se  fosse  testualmente  in- 
aerito   nel   presente  articolo. 

Art.  89.  Riunione  dei  feudi  imperiali.  I  paesi  nominati 
feudi  imperiali,  ch'erano  riuniti 'all'  e-r— Repubblica  ligure, 
vengono  definitivamente  uniti  agli  Stati  di  S.  M.  sarda, 
nella  stessa  maniera  del  rimanente  degli  Stati   di  Genova; 


gli  abitami  di  detti  feudi   godranno   gli  stessi     diritti   e   p,\ 
vilegi   di   quelli   degli  Stati  di   Genova  indicati   nell'    articolo 
precedente* 

Art.  90.  Diritto  di  fortifi.caz.ionr.  La  facoltà  che  le  po~ 
t«uze  le  quali  sottoscrissero  il  trattato  di  Parigi  del  3o 
maggio  1814  si  riservarono  coli'  art."  3.zo  del  detto  trat- 
tato ,  di  fortificare  quei  punti  dei  loro  territori  che  cre- 
de: ebbero  convenire  alla  loro  sicurezza,  viene  egualmente 
accordata,   senza  alcuna  restrizione  ,   a  S.   M.   sarda. 

Art,  91.  Cessioni  al  cantone  di  Ginevra.  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna  cede  al  cantone  di  Ginevra  1  distretti  della  Sà~ 
voja  indicati  nell'  art.  80  ,  ed  alle  condizioni  specificate 
nell'  atto  intitolato  :  Cessioni  fatte  da  S.  M.  il  Re  di  Sarde- 
gna al  cantone  di  Ginevra.  Tale  atto  verrà  considerato  co- 
me parte  integrante  del  presente  trattato  ,  al  quale  viene 
auness»  ,  ed  avrà  la  medesima  forza  e  valore ,  come  se- 
fosse   testualmente   inserito   nell'  articolo   presente. 

Art,  92.  Neutralità  dello  Sciablese  e  del  paese  di  Fau- 
cigny.  I  paesi  dello  Sciablese  e  di  Faucigny  e  tutto  il  ter- 
ritorio della  Savoja  al  nord  di  Ugiue  ,  spettante  a  S.  M.  il 
Re  di  Sardegna  ,  formeranno  parte  della  neutralità  della. 
Svizzera  nel  modo  eh'  è  riconosciuta  e  guarentita  dalle, 
potenze,  A  tenore  di  ciò,  ogni  volta  che  le  potenze  confi- 
nanti colla  Svizzera  trovinsi  in  istato  di  aperta  o  immi- 
nente ostilità  ,  le  truppe  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  eli» 
si  trovassero  in  queste  province  ,  dovranno  ritirarsi,  e  per 
ciò  ,  potranno  ,  occorrendo  ,  passare  pel  Valese  ;  nessuna 
truppa  armata  di  nessun'  altra  potenza  potrà  passare  pel- 
le dette  province  e  territorj  né  fermarvisi  ,  tranne  quelle 
•  che  la  Coulederaz.one  svizzera  Mimasse  opportuno  di  spe- 
dirvi, ben  ìnieso  però  che  un  tale  stato  di  cose  non 
debba  punto  frapporre  ostacoli  all'  amministrazione  di 
q  iosa  paesi  ia  cui  gli  agenti  civili  di  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna  potranno  esercitare  anche  le  funzioni  municipali 
pel  mantenimento  dell'  ordine.   (   Oss.  austr.  ) 

(  L'articolo  80  citato  più  sopra  nei  §§  85   e  91   è  conce- 
pito come  siegue   )  : 

Art.  80.  Cessioni  del  Re  di  Sardegna  al  cantone  di  Gi- 
nevra. S.  M.  il  Re  di  Sardegna  cede  la  porzione  della  Sa>- 
voja  che  si  trova  tra  V  Arve  ,  il  Rodano  ,  i  confini  della 
parte  della  Savoja  ceduta  alla  Francia  e  la  montagna  di 
Saleve  ,  sino  a  Veiry  inclusivainente  ,  più  quella  che  si 
trova  compresa  tra  la  gran  strada  detta  del  Sempione  ,.  il 
lago  di  Ginevra  ed  il  territorio  attuale  del  cantone  di  Gi- 
nevra ,  da  Venezas  ,  sino  al  punto  dove  V  Hermauce  tra- 
versa la  suddetta  strada,  e  di  là,  lungo  il  corso  di  detto 
fiume  sino  alla  sua  imboccatura  nel  lago  di  Ginevra  ,  a 
levante  del  villaggio  d'  Hermance  (  la  totalità  della  strada 
del  Sempione  continuando  ad  esser  posseduta  da  S.  M\  il 
Re  di  Sardegna  );  perchè  questi  paesi  siano  riuniti  al  can- 
tone di  Ginevra,  salvo  a  determinare  più  precisamente  i 
limiti  col  mezzo  di  commissari  respettivi,  segnatamente 
per  quanto  concerne  la  delimitazione  al  di  sopra  del  Veiv 
ry  ,  e  su  la  montagna  di  Saleve  ,  rinunciando  S.  M.  pre- 
detta per  se  e  suoi  successori,  in  perpetuo,  senza  ecce- 
zioni né  riserve  ,  a  qualunque  diritto  di  sovranità ,  o  altri 
che  possano  appartenerle  nei  luoghi  e  territorj  compresi 
in  tale  demarcazione.  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  acconsente 
inoltre  che  la  comunicazione  tra  il  cantone  di  Ginevra  «J 
il  Valese  per  la  strada  detta  del  Sempione  ,  sia  stabilita 
nello  stesso  modo  iu  cui  la  Francia  l' ha  concessa  tra 
Ginevra  e  il  cantone  di  Vaud  per  la  strada  di  Versoix. 
Vi  sarà  pure  ,  in  qualunque  tempo,  una  comunicazione 
libera  per  le  truppe  ginevrine  fra  il  territorio  di  Ginevra 
e  il  Mandamento  di  Jussy  e  si  concederanno  le  facilita- 
zioni necesìar  e  all'  occasione  per  arrivare  pel  lago  alla 
strada  del  Sempione.  Dall'altro  lato  sarà  accordila  l'esen- 
zione da  qualunque  diritto  di  transito  a  tutte  le  merci  e 
derrate  die,  venendo  dagli  Stati  di  S.  M.  il  Re  di  Sar 
degni  e  dal  porto  (ranco  di , Genova,' traverseranno  la  stra- 
da «lei  Sempione  in  tutta  la  sua  estensione  pel  Valese  e 
lo  S'alo  ilt  Ginevra.  Tale  esenzione  perà  non  è  che  pel 
trans:.-  e  non   ■,:  estenderà   né   li  diri  tei  per    la    manuteo- 


il 


-•:on«  della  strada,  uè  alle  merci  destinate  alla  v  en. Ili  a  o 
al  consumo  interno.  La  stessa  riserva  si  applicherà  alla  co- 
municazione accordata  agli  Svizzeii  tra  il  Vale*-;  ed  il 
cintone  di  Ginevra:  ed  i  governi  rispettivi  prenderanno  a 
tal:;  riguardo,  di  comune  accorrlo  ,  le  misure  che  crede- 
ranno necessarie  sia  per  la  tassa ,  sia  per  impedire  il 
contrabbando  ,  ciasciieduno   sul  suo  territorio.   (  O.  A.  ) 

Del  iS  .Agosto. 
V   altrieri    partì    da    questa    città    per    Costantinopoli 
l'ambasciatore  prussiano  barone  Senft-Pilsach. 

—  Il  17  luglio  giunse  a  Varsavia  una  divisione  di  caval- 
leria ruasa  :  dopo  un  giorno  di  riposo  essa  pani  per  la 
Germania.  Il  20  arrivò  colà  dalla  Lituania  il  comandante 
ia  capo  dell1  esercito  di  riserva  russo  Wittgenstein.  (  G.  di  C.) 

—  Notizie  recenti  di  Londra  portano  che  Bonaparte  mo- 
strò grande  indegnazione  alla  nuova  eh1  egli  doveva  essere 
c'indotto  a  S.  Elena,  ad  onta  di'  ei  desse  la  sua  pjrola 
d'  onore  di  terminare  i  suoi  giorni  in  Inghilterra  ,  da  pri- 
vato e  senza  alcuna  influenzi  politici,  e  dicesi  che  avreb- 
be preferito  di  stare  nella  Torre  di  Londra,  il  che  pure  gli 
fu   negato.   (  Osserv.   austr.  ) 

—  Il  27  luglio  ,  il  maresciallo  D.ivoust  pubblicò  il  se- 
guente ordine  del  giorno  dal  quartier  generale  dell1  eser- 
cito della  Loira  e  de1  Pirenei  a  Bourges  : 

u  II  sig.  maresciallo  Principe  d'  Eckmuhl  ,  co- 
mandante m  capo  l'esercito  della  Loira  e  dei  Pirenei, 
si  affretta  a  far  conoscere  col  presente  ordine  del 
giorno  la  linea  di  demarcazione  fissata  fra  l'esercito 
francese  e  le  truppe  alleate  giusta  la  nota  rimessa 
ni  ministro  della  ■  guerra  da:  ministri  delle  quattro 
potenze  alleate  :,  essa  è  del  seguente  tenore  : 

«  La  linea  di  demarcazione  sarà  formata  dalla 
Loira  fino  all'  imboccatura  dell'  Allier  ;,  e  da  questo 
punto  ,  lungo  V  Allier  ,  fino  alla  frontiera  del  dipar- 
•tinierito  della  Lo/ere  :,  quindi  lungo  la  frontiera  del 
dipartimento  della  Lozère  che  la  divide  di  quella 
dell'  Ardeche  ,  fino  all'  imboccatura  di  quel  fiume  nel 
Piodano  ,  e  finalmente  lungo  il  Rodano  tino  alla  sua 
imboccatura  nel  Mediterraneo.  L'  armata  francese  oc- 
cuperà il  territorio   compreso   in   questa    linea. 

<i  Nota.  S'  intende  clic  la  linea  di  demarcaziinic 
sarà  la  Loira  dal  suo  sbocco  in  mare  fino  all'  ini- 
"boccaturr.    dell'  Allier. 

"  l  sigg  officiati  generali  ,  superiori  od  aventi 
e  mmisriione  veglieran.no  strettamente  acciocché  ia  linea 
di  demarcazione  non  venga  sotto  alcun  pretesto 
Violata.  »    (  Cazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  7  Agosto. 

f!ffctfi  pubbli  ì.  —  Tre   per  cento  consolidali  ,   5  y   w8  . 
— —  Ue..i    ridotti,  56  3/4-  —  Otoiniùfit  8  018  di  premio. 

—  li  maparte  fece  vela  da  Plymouth,  venerdì  4  corrente; 
II  .1  ,  con  grande  disqspunfo  de'  curiosi  che  desideravano  SÌ 
■vivamente  di  vederlo  a  trasportare  d .d  Eclloriijontc  a  bordj 
del  Nurihuiubertuiid ,  d  gi'cino  lece  disporre  le  cose  in 
questo  modo.  Giovedì  sera,  un  corriere  arrivò  a  Plymouth 
6oiV  ordine  al  Bellorof'ute  di  abbandonare  d  porto  col  su» 
prigioniere,   e    d'  entrai  e   nella     Monca     per     raggiuguere    il 

''■irt.'.mubrrh'/id  ;  in  conseguenza ,  d  Ecllomfontc  ,  avente  a 
bordo  Bonaparte  e  accompagnato  dal  vascello  il  Tonante 
te  dalla  fregata  V  Earotc  ,  fece  vela  venerdì  da  Plymouth  , 
come  dicevamo  fin  J>pra. 

Fin  da     mai  redi     era     gionto     Lordine    a  Plvfuonth   di 
bob   perni. nere   a  b«s.iii    U  ;•.  10  d'  avvicinarsi  al   JJrllorofon':' 
1       d*  uà  tratto  *  me//  >  é    ,-.unena  ,  psiche  ,    per   (pi 
mi    itomi  ,   c.,\i    stato   scop. ■•-(<>    ano   straniero     c\\e     s'  aggirava 
.  .  rr*o  i.l    Beìlorofi"**     01,   lettere  per  11  maparte. 

Dicesi  che  str   Giorgio   Coékburn  abbia  delle  istru  '.i'pui 
y,  1    prin.leir:  a  Li-rdo  del  Norttuimbtrlanà  due  de  si  oi  com- 
pagni c)ié  potrà    scegliersi    Bunap,    te,    eccetto    Bertrand 
Sàvàrr  e  1  allenvuid  ,  con  nove  servitori.  Sir  rlndkon  Love, 
1»  1.1  1  ito  per  custodir  Boriaparte  a  S.  Elena,  trovasi 
..   »ii« mente  :"  1   Dlediterraneo. 

P 1  ;..•  l'ciiviul    \\ny  t  pianto   amar  ironie     ,!,..■ 

•    1      1.         •  n  d  1  wv  .1  u  v  oui,i  ignai  ■   ;ì  ma]  1 

...       ol        ■     '  ■      1   •■   '  li  altri    uhi  Lali     ibbiaau  | 

li        .    ii,.'    1  bina  '  .,   \     ,      1    •  .    l  de  io  B 
'i     .-•         •    otccR    b  ■  ,■  ■  ■'•         11     i    Jal  Bell >  o/i 


essere  trasferito    a    bordo  dell'  Europi ,     >bbe4l    con  nulo» 

.nazione. 

—  S.  A.  R.  il  Duca  d'York  ,  riamando  ieri  da  Bcm.- 
pton  ,  cadde  da  cavallo  ,  e  si  dice  che  siasi  spezzato  va 
braccio. 

Dal  palazzo  di  Windior  ,   5   agosto. 
Lo   stato  di  S.   M.  fu   Tranquillissimo     durante    tutto  lo 
scor<o   mese:  ella  gode  buona  salute;     ma    la  sua  affezione 
mentale  è  sempre  la  stessa.   (  F.  I.  e   F.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   1 1   Agosto. 

Effetti  pubblici  del  1C  agosto.  — •  Cinque  per  cento 
consolidilo,  endiuiento  del  22  marzo  T?ió,  00  fi\  20  e. 
—  Idem  z "ftimeuto  del  24  settembre  jflio.  $9  f.  —  Azio- 
ni    dell  1     Bmca,   godimento      del     j  ?   penn-ijo  ,     o85   fr.  i 

Obblighi    dell1  erario,     io  per    ico  ili   perdita    all'  ami  >. 

—  Jer;,  ad  un'ora,  il  Re  ricevette  lord  Stuart,  ai.nba- 
spiadore  di  S.  M.  britannica;  eri  una  mezz1  ora  dopo  ,  S.  F. 
lord   V/elli rotoli. 

—  Una  denotazione  del  circondario  di  Saint-Poi,  dipi  •- 
mento  del  Passo  ili  Calais  ,  fu  ammessa,  il  20  luglio,  a 
presentare    a  S.   M.   gli   omaggi   di   quella  popolazione. 

—  La  deruta'.ione  di  Luneville  fu  accolta  con  bontà  d.d 
Re,    il   7    corrente. 

—  II  consiglio  municipale  di  Valognes  nominò  una  depu- 
tazione p<»r  recare  un  indirizzo  al  Re.  I  commissari  ebbe- 
ro r  onore  d*  essere  presentati  a  S.  JVI.  fin  dal  2n  dell» 
scorso  mese. 

—  Il  Mon-.teur  continua  a  presentare  gli  squarci  principali 
degV  imlirizzi  de1  Uipartirrienti  che  depongono  a  pie  dui 
trono    l1  omaggio   della    lnro   devozione   e   fedeltà. 

—  Al  passaggio  del  Duca  iV  Angoulème  per  Orléans  ,  la 
gueniigione  prussiana  tli  rese  ali  onori  militari  :  gli  stessi 
onori  gli  erano  stati  rendati  rial  posto  francese  che  guarda 
il  passaggio  del   ponte   sulla  riva  sinistra    della  Loira. 

■ —  Il  duca  di  Berry  partirà  ,  il  14  torrente  ,  per  Lilla, 
ad   oggetto   di   presedere   a  quel   collegio    elettorale. 

—  Si  sono  spediti  degli  ordini  per  rivoe.ire  ,  nel  mezzo- 
dì della  I.  ancia,  tutti  i  poteri  provvisionali  emanati  da 
turt1  alni   autorità,  che  dal  Re. 

—  L'  arubasciador*  di  S.  SÌ,  Britannica  lord  Stuart  darà 
sabato-  prossimo  una  festa  di  ballo  per  celebrare  T  anni- 
versario  della   nascita   del   Principe  reggente. 

1 —  Dicesi  che  il  ministro  della  guerra  abbia  presentato 
al  Re  un  progetto  d1  ordinami  conceri,-'nte  la  soppresso- 
ne d.-lla  pasa  militare  di  S.  M.  ,  e  )ft  finn  min—  d'una 
guardia  reale  moko  più  numerosa  ,  e  ors  minata  come,  le 
truppe  di  linea.  Allora  questa  casa  luduare  non  sarebbe 
più  scmpli.-i-uien.te  IM  corpo  di  luMa  e  di  parafi  ,  intie- 
rameote  r- omp osto  d*  uf&cudi  ,  ina  offrivcbiie  «ma  forza 
re.d  •  ,   e   sartdibe   ia     certo    modo   la    '^.'.i   dell'  esercito. 

—  Il  generale  Efcel.uans  trovasi  ora  a  Rioni  :  le  sue 
truppe  <•  v.iservano  la  missima  tr.mi|uil!ità.  Il  generale  Fl.i- 
ha.it,  che  trovavasi  insieme  con  Evcelmans  ,  è  partito  alla 
volta  di   .jiu -ta  capitale. 

—  Cori  e  voce  stasera  che  alcune  lettere  di  Londra  an- 
nunziano  la  morte  rli  Napoleone   Bonapuic. 

—  Non  succed ■ino  più  disordini  ne'  giardini  delle  Tui- 
hries. 

—  Il  sig.  de  Lépinau  ,  colonnello  delli  l<).ma  legione  i\i 
gendarmeria,  m  virtù  «ìeiiii  ordini  d<  1  sig.  luogotenente 
gener  de  ppnt^  deudelet    de    Borre  ,    eoan ".  laute    la    4.ta 

divisione    mdi'are  .    entrò    ionie     M.irlainen:  11  1  )     ne  Da     pi 

di   l'naLbourg  ,   1!   i?  corrènte   .id   11    ore    del  mattino,   e   vi 
ftee    inalberare   li  bandiera   biluci. 

—  Il  sig.  iuteÙKènte  rie!!'  esercito  russo  ha  fatto  inserire 
nel  Journal  de  la  Mcuse  un  invilo  a  tutie  le  trujipe  dleate, 
tranne  le  russe ,  <li  sgomberare  rruél  dipartiuieuti  .  cóme 
.[nello  ehi' è  assegnato  a  (peste  imime  truppe. 

—  Il  1)  ebbe  Lofg  1  sui  b.'uL\->rds  la  grande  1  ■-  ■■".  1  Ielle 
truppe  russe.  Le  LL.  MM.  gì'  Impelatili  d'  \  .-...a  e  di 
Russia]  ••  5.  M.  d  Re  di  Prussia,  a MopagUAti  di  para- 
ci Pi  icipi ,  fta'  [u  ili  n  itas  i.isi  d  Principe  rt'  O.  pge  ,  il 
Pr  ;  1  e  h  Schwarìzeob/trg ,  e  lord  V^eliington }  ■  - 
cero    1    |'  està  ri ise"    1. 

—  ;•!  anouaz  a     he     1    duca    di    'vVrlh.i  ;  1.1  1  • 

<  ;  r  ire   pri  aÒ  Li      irte    li   Fr  ..'... .1. 
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»-    '  ^J  Impera  ture  il    \    ■■.'   andò,    il     j     e   trote, 

-    distare  la  casa  reale  .li  S.  Denis. 

• —  Uà  eerto  Peaqué  f;i   condannato  dal  tribunale      li    po- 
i  •  orrezionale  ,   per  aver  gridato   Vive  t  Eumereui  ' ,   -"I 
tanto  a  due  mesi  di  prigionia  ,   a  cagione    eli'  egli    eri    al- 
lorn  uL briaco. 

—  Il  ministero  pubblico  lia  dimandato  die  sieno  pro- 
cessati in  via  criminale    gli    autori    dèlie    provocazioni    sc- 

'J.ziose  che  per  alcuni  giorni  ebbero  luogo  alle   Tuilcries. 

Del  12  Agosto. 

Effetti  pubi lid  dell'li  agosto. — Cinque  per  cento  con- 
solidato, ecc.,  61  f.  20  e.  —  Azioni  della  Banca,  eoe, 
992  f.  So  e.  —  Obbligazioni  dell'  erario  ,  io  per  100  di 
perdita  all'  anno. 

—  Un'ordinanza  del  16  luglio  porta  quanto  segue  :  Conside- 
rando cli'è  urgente  d'organizzare  un  nuovo  esercito,  attesoché, 
secondo  la  nostra  ordinanza  del  23  marzo  ,  quello  eli'  esi-r 
stava  ,  trovasi  licenziato  ,  considerando  ancora  che  la  nay- 
va  organizzazione  ileesi  fire  sovra  basi  che  assicurino  alla 
Francia  la  sua  indipendenza  a!  di  fuori  ,  e  la  tranquillità 
nell'  interno  ;  cìie  quanto  si  cercò  di  staccare  l'esercito  da- 
gi  interessi  della  patria  per  noa  farne  che  lo  strumento 
de'  progetti  d' un'ambizione  personale  e  sregolata,  altret- 
taato  conviene  all'  ordine  pubblico  di  mantener  quello  che 
si  sta  per  firmare  sui  pristctpj  che  costituiscon  >  un  eser- 
cito veramente  nazionale  ;  volendo  noi  ,  per  questi  motivi, 
costituire  una  forza  militare  ,  e  metterla  per  l'  avvenire  in 
armonia  colle  disposizioni  liberali  della  nostra  carta  co- 
stituzionale ,  stabilendo  nell'  esercito  una  disciplina  abba- 
stanza forte  per  guarentire  de'  successi  nella  cuerra ,  e 
mantenere  invariabilmente  le  nostre  istituzioni  ,  se  inai 
nuove  fazioni  potessero  ancora  minacciar  di  turbare  lo 
Stato  ,  abbiamo   ordinato  ,   ecc.  ; 

] .°  La  forza  militare  attiva  della  Francia  consisterà, 
cioè  :  In  06  legioni  di  fanteria  ,  di  tre  battaglioni  ciasche 
eluna;  otto  reggimene1,  d'artiglieria  a  piedi;  quattro  reggi 
menti  d'artiglieria  a  cavallo;  un  reggimento  di  carabinieri 
reali;  sei  reggimenti  di  corazzieri;  dieci  reggimenti  di 
dragoni  ;  ventiquattro  reggimenti  di  cacciatori  ,  e  sei  reg- 
gimenti  di   ussari. 

2.  Sarà  formato  un  corpo  reale  del  genio  per  essere 
in  proporzione   coli'  organizzazione   generale  delle  altre  anni. 

3.  Il  nostro  ministro  segretàrio  di  Stato  presso  i!  di- 
partimento della  guerra  ci  presemela  nel  più  breve  spazio 
possibile  1'  organizzazione  de  tagliai  A  di  questi  differenti, 
e  irpi.   (   Tour,  da  Comm.   ) 

—  Per  ordine  del  minoro  della  polizia  generale,  la  Ga- 
iette de  Trance  è  stata  sospesa. 

—  Il  m  iresciall  >  Ney  fu  scoperto  nel  cantone  di  Figeac, 
dipartimento  del  Lot  ,  sul  confine  del  dipartimento  del 
Cantal.  Egli  vi  è  staro  arrestato  e  conflotto  ad  Aurillac. 
Questo  importante  arresto  è  dovuto  alle  sollecitudini  del 
del  sig.   Looard  ,  prefetto,   iel   Cimai  ,  ecc.  (   Gaz.  ofir.   ) 

—  La  Onzette  officielle  annunzia  là  morte  del  maresciallo 
Brune   colle   stessa   particolarità  già   riferire,   dagli   altri   fogli. 

— •  Il  io  ori-ente,  S.  M.  ricevette  S.  E.  il  feld-m  tre- 
sciallo  Barclay  de  Tolly  ,  il  generale  Pozzo  di  Borgo  ,  e 
parecchi   altri  generali  russi. 

■ — '  Il  comandante  prussiano  del  9.0  circondario  di  Parigi 
notiie  1  a^li  abitanti  che  a  contare  dal  10  agosto  essi  ces- 
sano d'  essere  obbi  giti  a  nudrire  ed  alloggiare  i  soldati. 
Gli  ulne. ili  nero,  1  chirurghi  ed  i  sergenti  maggiori  con* 
usueranno  ad  essere  nutriti  e  brattati  secondo  il  loro 
grado. 

—  Tutte  le  baracche  eli'  erano  state  costruite  sulla  riva 
destra  della  Senni,  sono  state  atterrate. 

- —  Jcià    it     agoni,    il    tribunale    correzionale     condannò 
ili  ■   peni;  portate     d.ille     h'i,gi    vai  j     inhviiii     colpevoli   di 
•.  i  .L'ine   e  vie   di  Earto,  e   di   turbolenza    notturne,  accom- 
-!  i   parole    sediziose. 

—  Il  sig,  Couture,  celebre   avvocato,  si  è    incaricato   del 
difesa  <!<•!  colon.')  «Ilo  L.du-.!oyère. 

~-  li  sig.  Le'.;iir:te-Puyiv  fa  .  *  ,  ch'era  a  Tolone,  avendo 
,  d  ito  !■'"  ■.'->, •.<<»>  por  le  montagne,  è  stato  condotto  al 
pastello    l'ÌF. 

L:  ultime  n  >■■/.,,■  «li  Niiue9 ,  d.-l  5  corrente,  simo 
pnì  ••  ì" .-.U  c.iri.  A.spcttavansi  in  quella  città  tòni,  nummi 
SI  trupj:e   .u'.sin.tr  !;e. 


1 —  T-e  •">ci  che  s'  «vano  sparsa  sali'  arresta  a  Parigi  di 
G  .  se   | tinniamo   Bonaparte,  sembrano   insussistenti. 

• —  Uà  notizia  della  morte  di  N  ipoleone  (  V.  la  data  del' 
/'il    )   »  smentita  dai  giornali    inglesi    (  V.  sotto  a  Londra). 

—  Due  compagnie  di  veterani  che  facevano  parte  della 
guernigione  di  Landrecies ,  sono  rientrate  in  Parigi  l'ali» 
meri   con   2   pezza   d'artiglieria. 

—  L' altrieri  si  osservarono  alte  Tuilerles  e  sulla  piazza 
Vendóme  varj  ufficiali  superiori  provegnenti  dall'  esercito 
della   bona.   Essi   erano   ita   grandi!    uniforme. 

—  li  capo  di  stato    maggiore    generale    dell'  esercito    del 


ibbli 


il 


agnsto 


Beno,   sig.   Schneider  ,   ha  fatto    p 
il  seguente  ordine  del  giorno: 

«  fieddatj  deU'  esercito  del  Reno  !  Voi  adempieste 
tutti  i  vostri  doveri,  sia  che  la  patria  vi  abbia  chiamati 
alla  sua  difesa  ,  sia  <l,e  abbia  da  voi  richiesto  de'  sagrilizj. 
Presenteiue.jfe,  disingannati  d1  u./'  illusione  di  gloria  per 
avventura  troppo  esaltata,  siete  in  certo  modo  ritornati 
cittadini  ,  partecipando  ai  voti  del  popolo  :  non  mancava 
che  questa  qualità  alla  vostra  gloria.  J)'  ora  innanzi  uniti  d| 
volontà  e  d'interessi  con  tutta  la  Francia,  parere  più  tir 
spettabili  e  più  farti.  Il  generale  in  capo,  fortunato  dj 
comandar  vi  ,  non  ha  altro  voto  da  fare  innanzi  a  voi  ,  Be 
non  ciie  quello  di  vedervi  conservare  la  vos  va  dignità» 
la   calma    e    la  disciplina  di  cui  date  ora  un  si  beli'  esempio.  » 

1 —  Il  7  agosto,  il  barone  di  Thielmann  ,  fece  pubblica'» 
a  Hans  il  seguente  ordine  del  giorno  : 

«  Il  luogotenente  generale  barone  di  Thie'ruann,  co- 
mandante in  capo  il  3.°  corpo  dell'esercito  prussiano,  vo- 
lendo dare  una  prova  la  meno  equivoca  che  gli  eserciti 
alleati  non  hanno  altro  desiderio  che  il  mante  rumena 
dell'  ordine  in  tutti  i  circondarj  occupati  dalle  truppe  , 
ordina:  1 ,°  Saranno  formate  delle  colonne  «toh ili  di  trup- 
pe prussiane  le  quali  ,  per  segno  di  pace  ,  porteranno  una 
sciarpa  bianca  al  braccio  sinistro.  2.°  Queste  colonne  sa- 
ranno comandate  da  ufficiali  che  parlano  le  due  lingue. 
3.°  L','  autorità  civili  fai  anno  accompagnare  ci  ladina  di 
queste  colo. ine  da  una  persona,  ragguardevole  del  parse  , 
designata  da'  signori  prefetti.  Gli  abitanti  goi-o  invitati  a 
dirigersi  con  fiducia  ai  respettivi  comandanti,  e  possono  fiii 
d'  ora  esser  sicuri  che  sari  loro  renduta  la  più  esatta  giu- 
stizia   »  1 

—  Un'  ordinanza  del  Re  sull'  organizzazione  delle  legioni 
dipartimeniali  contiene  fra  le  altre  cose  quanto  segue  : 
Ciascuna  legione  prenderà  il  nome  del  dipartimento  in  cui 
tara  formata  ,  e  sarà  composta  d'  uno  stato  maggiore  ,  di 
(lue  battaglioni  di  fanteria  di  linea,  d'  un  battagli  otte  di 
cacciatori  a  piedi,  di  tre  quadri  di  compagnie  formimi  il 
deposito  :  vi  sj  potrà  aggiuguere  una  compagnia  di  bersa- 
glieri ed  una  compagnia  d'artiglieria.  Ciascun  bai  taglione 
di  finteria  di  linea  sarà  composto  di  8  compagnie  ,  di  CUI 
una  di  granatieri,  (1  di  archibugieri,  ed  una  «li  volteggia- 
tori.  Il  battaglione  di  cacciatori  a  piedi  sarà  ugualmente 
composto  di  8  compagnie,  ma  saranno  tutte  di  cicciaton. 
Lo  stato  maggiore  «li  ciascuna  legione  sarà  composto  come 
segue  :  I  colonnello  ,  l  luogot.  colono.  ,  3  c.ipobut agh  mi  , 
1.  maggiore,  4  ajutanti  maggiori,  I  tesoriere  ,  1  capii  ino 
d'  abbigliamento  ,      I     ufficiale     pagatore,     1    porr  (bandiere, 

I  chirurgo  maggiore  ,  3  iijiTtanti— chirurghi  ,  4  ajutanti  sot- 
tuiiìci.di  ,  I  tamburino  maggiore  ,  4  capor  ili  tamburini, 
12  sonatori  ,  uno  de' quali  sarà  cip.  ;  1  capos  irto  ,  1 
inaiti  e-gurtrier  ,  I  mastro  calzolajo  ,  I  mastro  armaiuolo.  La 
In/a  di  ciascuna  legione  sarà  di  1687  uomini  ,  di  cui  ic3 
ufficiali,  1 5lÌ4  sottufficiali  e  soldati.  In  cuscini  diparti- 
mento sarà  formata  una  legione.  .11  ministro  della  :  aerra 
designerà  degli  ufficiali  generali  o  superiori  per  eseguire 
il  volere  del  Re  che  Ordina  che  sieno  licenziati  i  Peggt* 
menu  di  fante,  ii  di  linea  e  leggiere  attualmente  esistenti. 
Gli  stranieri  ed  i  militari  senza  domicilio  stabile  dovranno 
indicare  il  dipartimento  nel  qu  ile  avranno  intenzione  di 
concorrere   all'  organizzazione  de'le   legioni. 

—  Un  ordinanza  del  9  agosto  porta  che  ,  siccome  in  al- 
cuni dipanamenti  g'i  avvenimenti  «Iella  guerra  'potrebbero 
arrecare  delle  duricoltà  per  la  convocazione  de'  collegi 
«lettorati  ne'  medesimi  luoghi  che  furono  loro  assegnati 
precedentemente ,  cosi  sono  autorizzili  i  prefetti  a  Jcter- 
oiioare  ,   di   concerto   co'  pre«  deoti   de'  colteci     elettorali  ,     i 

II  •;!,;  ;n  cui,  per  c.m,egue.-.z  1  degli  avi  ein.neiiti  di'IU 
guerra,  s.uà  'ieoe.-sario  di  teu-iv  le  prossime  assembli  o 
1  lettorati. 

—  U  1'  ordinanza  del  io  agosto  porri  che  il  conte  Con-* 
claix  continuerà  1  tu'  parte  i<  Il  1  Camera  tl«  l  .in  ,  es- 
^ti-'o   a    Ini     _  1  U. abile   i'  ec.cJto  ;e    in  In  aia   m  11'  articolo   a 
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dell'  ordinane  del  i^  luglio  p.c  p.°  in  favore  eie1  membri 
delia  Camera  de' Pari  che  non  sedettero  uè  vollero  sedere 
jiolU  pretesa  Camera  de1  l'ari  ,  a  cui  turano  chiamali  da 
Napoleone  Bonaparte. 
. —  In  virtù  d'  un'  ordinanza  del  7  agosto,  qualunque  alie- 
Bazione   di  boni   immobili  ,  qualunque    trasporto     di     rendite 

0  cP  azioni  di  qualsiasi  natura  ,  finalmente  qualunque  di— 
4>{io.BÌzu-ue  che  si  fosse  potuta  fare  ,  per  qualunque  titolo 
ai  sia,  dai  do  Qatar j ,  iu  virtù  de'  pretesi  decreti  del  i3  e 
81  gingilo  p.°  p.°,  e  della  deliberazione  della  commissione 
di  governo  in  data  del  28  dello  stesso  mese  ,  sono  v  re- 
stano annullate  ,  come  contrarie  agli  atti  ed  ai  titoli  co— 
«ritmivi  de' maggioraseli! ,  e  specialmente  ali1  articolo  z<) 
dell'aito  del   iìo  gennaju   1810. 

'-*■  E  pervenuta  ai  ministero  del  Re  una  stampa  intitolata 
Ordine  del  giorno ,  datato  da  Foix  il  17  luglio,  e  firmati 
C.  de  Fui— Jaines,  luogotenente  colonnello,  ecc.  Questo 
atro  porta  all'ari.  4.0  •<  che  colui,  prèsso  del  quale  si 
»  troveranno  arni,  o  munizioni  da  guerra  ,  sarà  arrestato 
3»  e  tradotto  davanti  a:ia  commissione  militare  la  qu<de 
»  giudunera  seconda  le  intenzioni  che  piacerà  di  attribuii  gli, 
5>   per   esse:  si   trovato   in   contraddizione  al  presente  ordine.  » 

1  prineìrrj  enunziati  iu  questo  articolo,  e  che  rammentano 
ciaelli  delle  epoche  più  disastrose  della  rivol-.iz  <>.:e  ,  fanti  1 
dubitar  forte  dell'  autenticità  di  un  simile  arto.  In  conse- 
guenza il  ministero  ha  dato  degli  ordini  affinchè  gli  autori 
della  suddetta  stampa  sieno  inquisiti  e  prueessati  secondo 
li   rigore   delle   leggi.   (   Gaz.    offìuelle.   ) 

— •  11  ministro  dell'  interno  ha  diretta  a'  presidenti  de' 
collegi  elettorali  la  seguente  circolare:  «  Siguare,  alcune 
dimuide  die  mi  furono  trasmesse  da  diverse  parti  del 
{legno  ,  mi  fecero  pensare  essere  cosa  un. urtante  che  al 
momento  dell'  apertura  del  collegio  a  cui  presedete  ,  fac- 
ciale conoscere  a'  signori  elettori  chu  la  carta  costituzionale 
non  attribuisce  ai  deputati  della  Camera  nessun  emolu- 
mento ne  indenmzzazione  di  sorta,  e  che  le  ordinanze  del 
Ha  non  hanno  ,  per  questo  riguardo  ,  aggiunto  nulla  alle 
disposizioni  della   detta  carta.   » 

—  Il  5  corrente  entrarono  in  Caen  4  reggimenti  prus- 
siani ,  e  ne  partirono  dopo  due  giorni  per  Coutances  e 
Che'rijoUrg. 

—  11  maresciallo  Macdonald  ,  duca  di  Taranto ,  ha  as- 
sunto fin  dal  I."  agosto  ti  comando  dell'esercito  della  Loi- 
Vu  ,  per  ordine  dei  Re  :  egli  rimpiazza  il  maresciallo  Da- 
vousi  (  he  dimandò  e  ottenne  d'  essere  richiamato.  Egli 
pubblio  >   già'  due  ordini  del  «ionio,  Puno   in  data  del    i.°  e 

l'alno  del  2  agosto,  annunziando  in  essi  aleune  modifica- 
li 10  ni  da  farsi  nt-!l'  esercito  ,  e  raccomandando  la  più  se- 
vera disciplina  a'  soldati. 

— ■  Le  ultime  lettere  di  Perpignano  (  del  i.°  agosto  ) 
parlano  di  violenze  <t  radine  commesse  io  quel  diparti» 
mento  tla  alcune  masnade  1  ;  almo  da  militare  e  sedicenti 
volontari  reali, 

—  La  maitnia  ùi-l  |  ite  ,  il  i.°  e  2°  reggimento 
^de'  grana    .-  ■  guardia  partirono  da  lì  mrges 

m-  tursi   ad   i    .   1  '.o-.i.«  .ove     riceveranno     nuovi     ordini. 

JL  ;•.■.'.  .1  pine  ii  l.'y."  di  caceiatori  ,  il  quale,  per  quanto 
«lite^i  ,  si  andrà  ad  acquartierare  ne'  contorni  di  Kiort. 

—  Il  prefetto  di  polizia  sig.  Decazes  ha  fatto  pubblicare 
il  seguente  avviso:  «  I  bersaglieri  della  guardia  nazionale 
<..e  non  hanno  per  anche  fatta  la  consegna  delle  loro  ar- 
mi ,  sono  tenuti  ,  sotto  le  pene  più  severe  ,  di  deporle 
entro  24  o»e  sititi  stato  uxagglbré  delle  loro  legioni  rispet- 
tive.   —  Parigi  ,    10   agosto    ioi5.   » 

— <  A  Montpellier.  fi,i  pubblicato,  il    i.°  agosto,  il  seguente 
proclama  :   «  la  nomi-  di  S.  A.    II.    il    dina    d  Angoulénie 
..    ecc.  1)  marchese   di  Villeneuve  ,    prefetto  degli    AK- 
ì'iu-nti,   informato   che  furono  fatti   parecchi   arresti  d'u<>- 
mi'ii    accusati    ti' aver  preso  una,  parte    pia  o    meno    attiva 
iiell  ultima    ribellione,  e   che   in  diversi  luoghi    si    conuui- 
•i\i    eccessi   ((Miro    tali   individui,    notifica     a     tutti   1 
itOni    e   leali    abitator:   delle   divisioni   militari     7.111.1,    8. va , 
t^.na  ,    IO, ma  ,   e.    u.ma   ,   eh' è     intenzione     di     S,    A.     H.   di 
render    giustizia   a   inni,   senza  confondere     F  mnoi  ente   col 
l'fi  :  che  1   tribunali  comportanti    puniranno    chi  ■>'  è  meri- 
tevole ,   ma  che  chiunque    si    permettesse    di  antivenire  le 
Jegiji  ,  e  di  un  bare  I'  ordine   pubblico    con    vie    di  fatto, 
s  ià   messo   egli  hicdésfniu    nel    muaero    di;'  colpevoli,    ed 
irfoWrelrù  nella  disgrafia  di  9.  A.  IL  »    (  F.  F.  ) 
GERMANIA, 
Carlsrulfl ,  il   Agosto. 
Il     S    corrente    la    guernigionc    di    Nnova-Bri.-ico    !••<  e 

un' ói..-u  sortita,  uu  fa  ii»pia«»  n«Ua  piazza  -:ju  perdita. 


-  -  Il    7    Ébrr'ente    |  qsìò    per    Pforzheim    il    Granduca  di 
Sassonia  Weimar,  diretto  >.  Bàdea.  (  F.  T.  ) 

Augusta  .   id  Agosto. 
In  Prusaia  è  stato   pr   ibito   di    portare    l'Ordine    delta 
legion     <f  onore    coli     e.Rcie     di    N  noie  >  le  ,   come   già   era 
stato  vietato  il  portare  1'  eje-ordiiie  vesLfalico. 

—  L'  li    corrente    le    troupe   die  bloccavano  Strasho 
abbandonarono    il   Ciompo    e.    le    le.id^;   che   occuparono  smoi  a 
e  presero  i  loro  quartieri  d1  ac<  mtonaineaco.  (  F.  T.  ) 

SVIZZERA. 

Lugano,   18  Agosto. 

Il  giorno  iG  corrente  S.  A.  II.  la  Principessa  di  Gal- 
les ,  di  ritorno  da  uni  gita  che  f>-ce  sul  S.  Gottardo  per 
vedere  il-  l'onte  del  Diavjio  ,  è  arrivata  fra  noi.  Ap- 
pena arrivata,  S.  A.  IL  si  porti  alla  chiesa  di  Santa 
Maria  degli  Angioli  a  vedere  le  dipinture  a  fresco  ,  ivi 
esistenti,  opera  dei  pennello  del  famoso  Lumi,  e  la  matti- 
na susseguente  onoro  d'  una  sua  visita  i  bassi  rilievi  ohe 
fregiano  le  porte  della  basilica  di  S.  Lorenzo,  e  poco  dopi 
si  rimise  in  viaggio.   (   F.   $.    ) 

ITALIA. 
Venezi'-. ,   19  Arista. 

N    O    T    I    F    I    C    A    2    1    0    K    E. 

In  adempimento  di  nuovi  ordini  sovrani  comuiiic.vì. 
da  S.  E.  il  P.  M.  luogotent-:i:e  del  Viceré  sull'  esecuzione 
della  leva  già  annunciata  culla  u  ,-:ùcazione  del  giorno  a 
del  corrente  mese  ,  si  porta  a  pubblica  notizia  che  il 
contingente  attribuito  a  queste  province  «-venete  per 
completare  i  corpi  di  truppa  austro-italiana  è  di  numero 
51122   uomini. 

Siccome  i  volontarj  vengono  ammessi  a  scarico  de.l 
numero  dovuto  dai  singoli  comuni  ,  così  si  dichiara  che 
laddove  i  volontarj  bastassero  a  saldare  la  quota  di  qual- 
che comune  ,  in  esso  si  prescinderà  dall'  eseguire  1'  esti  .- 
zinne   a  sorte. 

Verrà  da!  governo  indicato  alle  prefetture  il  giorni 
in  cui  si  dovrà  |>iocedere  all'estrazione  a  sorte.  E  final- 
mente sarà  stabilita  presso  il  governo  una  coinmission- 
mista  di  autorità  civili  e  mùitari  sotto  l'immediata  ispez'one 
del  presidio  gaverniale,  ptr  assicurarsi  della  regolare  ese- 
cuzione della  leva,  non  che  per  pronunziare  sui  {telami 
delle    parti  ,   e   sulle  rimostranze  de'  funzionar). 

Venezia,   13  agosto    iC>l5. 

Il  eovernatore  Pietuo  conte  di  Goess. 

(  Gior.  di   Ven.  ) 


ANNUNZI  TJPOC  RATINI. 

Sulf    agricoltura    particc!ar:nente  nei  paesi  dì  collina. 

Discorsi     teorico-pratici    ad    usi    dei    possidenti,    dei 
fittajuoli   e   dei   contadini,   di   Curi  iitonio  De   Capitani*   par- 
roco di  Vigano.   Opera  dedicata  al  sig.  conte     Cario    l .  ■ 
reggente,    cavaliere    gerosolunuauo   ,    commendatore     del- 
l' Ordine  della  Corona  di  ferrò  ,  ecc.  ecc. 

Ouest'  opera  viene  divisi  in  tre  voicuki  in  8."  (  f. 
il  manifesto  nel  Cor.  ital.  del  7  luglio  p.u  p?  )  V  associa- 
zione e  apèrta  prèsso  Giovanni  Silvestri,  stampatore-libraio 
aoli  bialuii  del  U..01U0,  lumi."  <;->4,  al  prezza  di  centesimi 
jj   per   foglio. 

L  pubblicato  1!  2°  volumi'  ,  e   >,i!e  lir.  3  02  ital. 

SP£TfA60Ll  D'  OGGI. 

li.   Ti  atro  alla  Scala.    iu;>oso. 

Dimani  .inderà  in  (sceria  1  opera  semisèria  inti- 
tolata La  doni:  uuisila  «••  l  M."  C  i« 

Teatro  L,.\ja--'<>.  ^  Draiuiuj  giocoso  ),  Lu  ci- 
pricciosa  pentiti. ..  hihmi;i   del  «\l.'    titiravauti, 

Tìatbo  Ut.  (  Couip.  coni.  Marcii. oir.  )  Questa 
si    a   \  :   <•  V''  ''°- 

ANPITKATSO    .'.ir  A    STAOKRA.    (    C«m[t.    <<)'il.      iar- 

rluoiii.  )    Clórfwcv  o  sia  titsu  e  itttone  <i>  !  primo  flr 
cristiano  di  fhmcki  fittiti  oiisf.ittit  il  ;  Morgo^noiu: 

/';.;<.*.  :>■  ;  )<:  i.  ,.:..u.\  o  {  delio  di  Cuoi. mio.  ) 
L.:  fu 


:    .         -,  h  Feti   .co  ,'-. 
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Tutti  gli  atti  d'  amiiùiii strazi one  po3tt  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


ÌWW.0    D'  ALSTRIA. 
Piatoli;   iS  Agosto. 
S.    3VT.    il    Re    di'  Napoli     ha   decorato  dell' Ordine  di' 
Sicilia  i  seguenti  nlfjCiiii»   delr  esercito  austriaco  :    I    T.  M. 
Neipferg  e  Nugem  furono  nominaci  grauerooi  :     il    T.    M. 
gl'ili'  .  i  generali  maggiori   Geppert  e  Sta-hemberg  ,    i    co- 
1   Mitili  Fleischer  e  B  tumgarten  ,    i    maggiori    Flette,  Qu- 
jKitli   e   d'Aspre,  (-ci  il   capitami    Aste,    commendatori  :    i 
eolortnelli  Zicliy  e  Gavenda ,  i  tenenti  colonnelli  Lecziuski 
t  Meningei-  ,    a    maggiori    SafodteK  ,    Franco  ed  Entsch  ,  i 
capitani  Geravdi  ,  Thurn  ,  Aner  ,  Aic.hlohner  e  Zocchi    ot- 
tennero   la    piccola    croce    dtd'o    stesso  ordine  ;   i  capitani 
Retrup  ,  Piombarli,    Gomercs  ,   Hardig  j  Souvent  ,     Kai'dos,, 
Szeckeny  ,  Oetwos  ,   Harniker  ,  Sillabala,  Nadler  ,  Villars, 
jankovich  ,  Pimmitch  *   Paris  ,  Dolse!»  ,  Zuccari  ,    Gerhard  , 
Holzer  e  Meszaros  ,   i   tenenti  Gassy  ,  Uramowich  ,  Krisch,. 
F>ùcker,  Weibl  e  Muhlmayer,  e  l'alfiere  Nagy   furono  no-t 
'minati  cavalieri  dello  stesso  ordine. 

—  Il  sig  Giovanni  Avter  ha  inventato  un  nuovo  semina-, 
Tore  ,  die  ,  per  tesamqnianza  della  Società  agraria  della 
Bassa  Austria,  supera  in  semplicità,  solidità  ed  utilità 
tutti  ciucili  finora  conosciuti.  L'  inventore  ebbe  la  sorte  di 
presentare  questo  suo  nuovo  istrumento  rurale  a  S.  M.  ; 
e  il  «overno  della  Bassa  Austria  ha  ordinato  che  ne  venga 
inciso  il  disegno  ,  e  che  per  inde  generale  venga  pubbli- 
cato  dai  fogli  patrj.  (  Gazz.  di  Corte.   ) 

- —  Il  noto  generale  Ameil  ebbe  l'ardire  d'  inviare  il  se- 
guente  atto  di  sommissione   al  Re  Luigi  XVIII  : 

«  Sire  ,  penetrato  dalle  calamità  della  Francia  ,  e 
persuaso  eh'  esse  non  possono  terminale  in  altro  modo 
fuorché  coli1  unione  di  tutti  i  Francesi  ,  nella  certa  spe- 
ranza che  V.  M.  risparmerà  alla  nazione  ed  all'  esercito 
qualunque  reazione  e  persecuzione  per  motivi  di  azioni  od 
opinioni  pubbliche,  spedisco  rispettosamente  a  V.  M.  l'as- 
sicurazione della  mia  sommissione  ,  offrendole  i  miei  ser- 
vigi a  difesa  della  patria  e  delle  sue  leggi.  Sire  !  V.  M.  , 
ben  osservando  all'  interesse  della  Francia  e  del  trono  ,  si 
rammenterà  che  la  pace  che  po&e  fine  alla  guerra  civile 
della  minoranza  di  Luigi  XIV  scaturì  dal  totale  obblio  del 
passato,  e  che  i  Tureani,  i  Condé,  ed  altri  grandi  uomini 
che  illustrarono  il  regno  di  quel  gran  monarca,  furono  figli 
del  partito  della  Fronda.  Depongo  a  pie  del  trono  di  V.  M. 
Je  assicurazioni  ,  ecc.    A.  Aitiéil.  —  (   Ossero,  austr.  ) 

Dèi  16  Agosto. 

L'  altrieri  partì  il   capitano    Ebeling    come     corriere  per 
Parigi,  ed  un  corriere  russo   partì  per  Gratis.  (  G  di  Corte.  ) 

—  Da  Parigi  ci  è  stato  comunicato  il  seguente  aneddoto. 
Carnot ,  al  moruenco  che,  a  lenore  dell'ordinanza  reale 
del  24  luglio  ,  dovè  allontanarsi  da  Parigi,  scrisse  al  mini- 
stro di  polizia   il   seguente    laconico   biglietto  : 

I  Traditore  !  dove  poss'  io  ritirarmi  ? 

Carnot.  » 
è  Fouehé  gli  rispose   collo  6tesso    laconismo  : 

«  Dove   ti  parrà  ,   0    imbecille  f 

Feniche.  » 

(  Oss.  austr.  ) 

UNGHERIA. 

Presbvigo ,  8  Agosto. 

II  4  corrente  arrivarono  in  questa  città  Sotto  scorta 
4  generali,  8  colonnelli  ,  1.3  tenenti  colonnelli  e  4  mag- 
giori napoletani  prigionieri  di  guerra.  Dopo  un  giorno  di 
fermata  ,  essi  futono  scortati  fino  ad  Olmutz.  (  Osse*-,  aus.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  8  Agosto^ 
II  Principe  reggente  ha  promosso    a   tenenti     tutti     gli 
tlneri,  e  a  capitani  tutti  ;  'eaenti  dei  tre   reggimenti   della 


|  guardia  a  piedi  che  trovaronsi  alla  battaglia  di  Waterloo. 
Il  i.°  di  questi  reggimenti  è  stato  cangiato  Li  reggimento 
di  granatieri  ,  e  per  V  avvenire  porterà  il  nome  di  Reggi- 
mento  de' granatieri  della  guardia  a  piedi. 

Il  Principe  reggnnte  ha  altresì  ordinato  che  su  tutti 
gli  stendardi  de'  reggimenti  d' ogni  arma  che  trovaronsi 
alta  battaglia  del  14  giugno,  si  debba  ibétiére  il  motto 
Waterloo. 

Per  altri  6  mesi  è  stata  vietata  V  esportazione  delle 
armi   e   delle  munizioni  da  guerrai 

S.  M.  la  Regiua  6ta  villeggiando  nel  castello  di 
Kew.   (   F.   T.  ) 

Una  data  della  Gazettc  de  Frutice  porta  che  S.  A.  R. 
il  Principe  reggente  è  aspettato  in  breve  a  Parigi.  Noi 
crediamo  però  che  S.  A.  R.  non  abbia  per  ora  intenzione 
di  visitare  quella  città.  (  Galignani's  Messenger.  ) 

Il  Tremendo  ,  il  Rivoli  ,  V  Aboukir  ,  1'  Alamene  e  V  In- 
domito hanno  ricevuto  ordine  di  partire  pel  Mediterraueo. 

Il  Morning-Chronicle  contiene  la  seguente  nota  dello 
vittorie  riportate  da  lord  Wellington.  Roleja  e  Vinte  ira  , 
17  e  21  agosto  1808;  Corunna  ,  16  gennajo  1809  ;  Oporto, 
li  maggio  1809;  Talavera,  27  luglio  1809;  Busaco ,  2/ 
settembre  1810  ;  Coimbra  ,  7  ottobre  1810;  Bai  ossa  ,  5 
marzo  1811;  Fuente  de  Oaor  ,  5  maggio  i8ii;  Aìineyda, 
ti  maggio  1811;  Albuera ,  rfi  maggio  i8ri;  Arroyo  del 
Molino,   28    ottobre     181 1;    Ciudad-Rodrigo  ,     19     gennajo 

1812  ;  Badajoz,  6  aprile  1812  ;  Madrid  14  maggio  1JÌ12; 
Armare/,  19  maggio  1812  ;  Salamanca,  22  luglio  itila; 
Castalla  ,  12  maggio  l8l3  ;  Vittoria,  21  giugno  l8i3;  Pi- 
renei, 25,  26  ,  27  e  28  luglio  l8l3;  San  Sebastiano,  f> 
settembre  i8i3;  Bidassoa,  9  ottobre  i8i3;  Pampiona,  3i 
ottobre    i8l3  ;     Ncive  ,    9,    io,     li,     12    e     i3    dicembre 

1813  ;  Orthes  ,  27  febbrajo  1814;  Tolosa,  IO  aprile  io*  14  ; 
Waterloo,    18  giugno    ioi5. 

—  Dicesi  ehe  il  Principe  reggente  ha  superate  tutte  le. 
obbiezioni  fatte  a  S.  M.  per  riguardo  al  matrimonio  del 
duca  e  della  duchessa  di  Cumberlandia  ;  la  gran  festa  nel 
parct»  del  palazzo  della  Regina  ,  nel  giorno  natalizio  del 
Principe  viene  annunziata  come  uua  festa  di  riconcilia- 
zione. In  occasione  del  matrimonio,  si  darà  uua  gran  fessa 
a  Carltou-Honse,  la  quale,  per  quanto  dicesi  ,  avrà  luogo 
fra  dieci  o  quindici  giorni.  Queste  feste  faranno  concorrere 
molti  illustri  personaggi  alla  città.   (  Idem.    ) 

—  La  residenza  di  cui  la  nazione  inglese  fa  dono  al  Du- 
ca di  Wellington  ,  è  definitivamente  stabilita  nella  contea 
di  Chiester.  Si  farà  1'  acquisto  ,  a  tale  effetto  ,  di  eirca. 
12111.  atri  di  terreno,  e  la  casa  sarà  magnifica,  giacché  si 
sborseranno  200111.  lire  sterline   per  costruirla.    (  F.  ùtgL  > 


BELGIO. 
Erussellcs  ,   8   Agosto. 
Il  Re  parti  l'altrieri  mattina   per  ritornare  all'Aja. 
—  Ecco    per    tenore     la     capitolazione     di   ^Marien- 
bourg   (    V.  il  Gior.   ital.  del  20   agosto  )  : 

Art.  i.°  La  piazza  di  Marienhovrg  è  rimessa  alle  trup- 
pe di  S.  M.  il  Re  di  Prussia. 

2.  La  guernigione  uscirà  il  3o  luglio,  a  9  ove  del 
mattino  ,  con  tutti  gli  onori  di  guerra  ,  bandiera  spiegata  . 
tamburo  battente  e  miccia  accesa  :  non  sarà  prigioniera  di 
guerra  ,  ed  avrà  lu  libertà  di  portarsi  dove  le  piacer  j  ;  si  ac- 
corderanno i  passaporti  tanto  ai  corpi  (pianto  alle  com- 
pagnie, ed  anche  a  tinti  gì'  individui  che  brameranno  di 
rientrare  nella  loro  case.  La  gnernigione  depura  le  ariu* 
sulla  spianata  j  ina  iu  condolerà  ione  del  valore  eoo  cui 
si  è.  difesa  ,  non  avendo  ceduto  U  p:.iv.a  che  agli  estrèmi, 
S.  A.  II.  lascia  le  anni  alla  OOulpagaih  le'  vigermi  ed  ai 
distaccaincuti  isolali-,  due   pezzi  si' artiglieria ,   tirati   '■•!..•  •  - 
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no  <k  4  cavalli .  eri  uu  carro  coperto  tirato  da  4  cavali.  , 
gotto  la  condizione  però  che  il  Mg.  comandante  darà  la 
SM  parola  d'  onore  che  nel  detto  carro  non  si  troveranno 
clic  proprietà  particolari,  ovvero  oggetti  d'amministrazione. 

3.  Gli  officiali  conserveranno  le  loro  spade  ;  i  sottolb- 
eiali  e  i  membri  della  Legion  d'  onore  le  loro  sciabole  : 
tutte  le  proprietà  particolari  degli  officiali  ,  sottofficiab  e 
elidati  della  guernigione  saran.10  rispettate  :  la  compagnia 
de'  veterani    e    i  soldati  isolati  si  porteranno   a  Parigi. 

4    Si  daranno   alla  guernigione  le  sussistenze    e  gli  al 
loggi     come     anche    i  foraggi     pe'    cavalli   degli   officiali,    fino 
alla  loro  destinazione  ,    e    si  daranno    pure   i  mezzi  di   tra- 
sp  ,rto   necessari   per   fotti    gì'  individui     che     non    potranno 
marciare,   e  pe'loro  effetti. 

5.  Le  proprietà  degli  abitanti  saranno  rispettate,  e  nes- 
suno potrà  essere  molestato  per  le  opinioni  manifestate 
avanti  alla  presente  capitolazione. 

6.  Nel' casa  che  si  trovasse  qualche  articolo  dubbioso 
hella  presente  capitolalo  ie  ,  sarà  esso  spiegato  a  favore 
della  guernigione. 

■7.  La  presente  capitolazione  sarà  fatta  in  quadruplice 
esemplare. 

8.  Si  tosto  che  la  presente  capitolazione  sia  stata  sot- 
toscritta ,  ciò  che  avrà  luogo  immediatamente,  si  ammet 
teranno  nella  piazza  alcun)  commistatj  prussiani  del  gemo, 
dell1  artiglieria  e  dell'amministrazione,  per  ricevere  sopra 
inventario  le  carte  e  i  disegni  ,  1  magazzini  del  gemo  , 
dell'  artiglieria  ,  delle  sussistenze  ,  del  vestiario  ,  dell'  equi- 
paggiamento, e  le  casse  di  questi  differenti  servizi;  e  due 
officiali  delia  auermgione.  saranno  spediti  come  ostaggi 
presso  S.  A.  R.  fino  all'  uscita  della  guernigione. 
Fatta  a  Manenbourg ,   il  Se  lugli >    t8i5. 

Il   colonnello    incaricato   delle    plenipotenze   di 
S.   A.   R.  il    Principe    Augusto    Ferdinando 
di  Prussia,  Ploosea. 
Il    comandante     superiore    di    Mariembourg  , 
'    All'tot.  ' 
Approvata  : 

AUGUSTO  ,  Principe  di  Prussia. 

— !  La  notizia  della  resa  di  Longwy  non  si  è  confermata; 
par.-  anzi  che  tanto  quella  piazzi,  quaruo  Montmédy  e 
Mizièiea  saranno  bloccate  più  strettamente. 

—  Durante  il  soggiorno  del  Re  nella  nostra  città ,  una 
deputazione  d'Anversa  venne,  ad  implorare  I'  intervento 
di  S.  Iil.  per  ottenere  la  restituzione  de'  capi  d'opera  che 
fiuouo  tolti  alle  nostre  chiese.  Il  Re  la  ricevette  con  par- 
ticolare benevolenza,  e  le  died*  le  più  grandi  sperauze  a 
questo   riguardo.   (   /.  de  I><  ux,  ) 

FRANCIA.. 

[i,,   ia  Agosto/ 

Il  generale   VanrlsmiiTe   tròvàvàsi  ancora  a  Limoges  il  4 
corrente,   con   parte   delti  sui   divisione. 

—  I  reggimenti   dell'  esercito,  della  Loira    si    ritirano  con 

buon  ordine   e    in  perfetta    obbedienza    ne'     quartieri    loro 
assegnati. 

—  I  bisogni  dello  S:ato  non  hanno  per  anco  lasciato  un 
momento  di  tempo  per  occupai  ai  nell'  abbellimento  dt  l\>- 
vigi.  Siccoine   però   un  gran  numero  di 'operai   vivono  prm- 

•  ipaimenté  di  questi  livori,  si  daranno  in  breve  delle  di- 
Bpoaiziohi   per   ini)  legarli   secondo    il   solito. 

—  I  due  fratelli  FaucheT ,  ch'erano  stati  arrestati  a  Bor- 
do ,  40110   stati   tradotti  al  forte  di  Ha.   (  Calignatus  Ufòss.  ) 

—  Una  lettera  di  Telone  del  3  agosto  ,  ed  il  cui  conte- 
UUto  è  degno  «li  ttitia  la  fede  ,  porge  i  seguenti  ragguagli 
sulla  situartene   di  quella  piazza: 

«   Fin   dal   24  luglio  ,  giorno     in     cui    fu     inalberata    la 
1  indi  era    bianca,    e     ristabilita    fra   noi  la    tranquillità,    e 
tutti    i     militari    ed    abitanti    che    ri  si   trovano,    ai   vanno 
sempre   più   raffermando   ne'  ientimeiiti    d'    amore    pel     Re    , 
e   d'    uà   perfetto   attaccamento    alla    sua    causa.     Le    truppe 
austriache,  che  s'erano  avvicinate  a  Tolone,  si  dispongo- 
no  a    continuare    il   loro   cammino    versi   Lione.     Le     truppe 
inglesi  »i   ,iuio  allontanate  sì  tosto  ch'ebbero    n6Tiria  della 
immissione     della     citta     al     Re,     e    colili  ma   a   regnare    la 
nuonn  armonia  tra.    1  Fr.JWK.esi    e    gì'  1  iglesi    della  stazione. 
La  fregata  inglese  d   iFolpntfitria  t    capitano    Y\        1     <•  ,    Ha 
lato   fondo   nella   nostra   rada  jeri    verso   mezzo. li  ;     étfs-à    ha 
fl»ì,'to    e   rìcevirto   i    sali"    d'  imo     II   aig      de     Mussi   si)  ,     no- 


minato    prefetta     marittimo    a    Totali       •    j     f/n  jtojain* 

ed  il  viceammiraglio  G.inthcau.ne  il  q.iale  .  ad  o.ir.i  t  !  suo 
cattivo  stato  di  salute,  era  venuto  ad  esercitare  _a  Tol  >oc  , 
con  pan  zelo  e  buon  successo  ,  le  in.-izi  mi  di  commissario 
straordinario  del  Re  ,  ritorna  oggi  al  suo  podere  d'A  iba- 
gne.  »   (    Monile ur.  ) 

—  Il  corpo  reale  sassone  ,  che  venne  formato  ne"  contor- 
ni di  Paderborn  ,  trovasi  sotto  gli  ordini  del  Dn<i  di  Sas- 
sonia-Cohorgn  ,  e  passò  il  Reno  alla  ime  di  luglio  per  rag- 
giungere T  esercito  austriaco  dell' Alio  Reni,  sotto  gli  or- 
dini del  maresciallo  di  Schwartzenberg.  (  Idem.   ) 

—  Ecco  in  qnal  modo  fu  scoperto  il  maresciallo  Ney  nel 
camene  di  Figeae.  Egli  vivea  ritiratisaimo  nel  palazzo  d*  un 
suo  amico  in  vicinanza  d'  Aurillac.  La  sua  presenza  in 
quella  c^asa  non  impediva  che  vi  si  ricevessero  molte  per- 
sone. Un  particolare  della  città  ,  invitato  quivi  a  pranzo  , 
ebbe  occasione  di  osservare  una  sciabola  che  attrasse  sin- 
golarmente la  sua  attenzione ,  come  oggetto  di  gran  prez- 
zo e  di  curiosità.  Rientrato  in  citta,  egli  parlò  di  questa 
sciabola  a  diverse  persone  ,  dicendone  maraviglie.  *  Una 
sciabola  simile  ,  aggiunse  qualcheduno  ,  non  può  apparte- 
nere che  a  Murat  od  a  Ney  :  non  ci  ha  che  questi  per- 
sonaggi che  ne  posseggano  di  tal  fatta.  »  Questo  discorso 
pervenne  ahe  orecchie  del  prefetto  ,  né  bisognò  più  ar 
vanti  per  arrestare  il  suddetto  maresciallo.  (  Y.  il  Giorr 
itaL  di  jerì.   ) 

—  Il  generali;  Debelle  ,  compreso  nell'  ordinanza  del  24 
luglio  ,   e   che    costituissi  prigioniere  ,   è   giunto    a  Grenoble. 

—  Ad  onta  che  alcuni  fogli  abbiano  contraddetta  la  no- 
tizia dell'  arresto  di  Giuseppe  Bonaparte  in  Parigi  ,  ce 
ri  ha  degli  altri  1  quali  s'  ostinano  ad  assicurare  cne  una 
tal  notizaa  è  positiva,  e  che  Giuseppe  Bonaparte  è  qui 
realmente   custodito   da  due    gendarmi.   A  chi  credere  ? 

—  Una  deputazione  della  città  di  C'iàtean-Thierry  è 
stata  inviata  a  Parigi  presso  1'  Imperatore  Alessandro  per 
implorare  un  qualche  allevamento  a  quell'  angolo  di  terra 
sì  gravemente  bersagliato  dalla  guerra.  I  depurati  vengono 
ad  implorare  questa  grazia  in  nome  de'  loro  illustri  coni- 
patriotti  Racine   e  Lafontaine  ! 

—  Si  annunzia  oggi  ,  o  ,  per  meglio  dire  ,  si  torna  3  ri- 
petere che  il  Re  Ferdinando  VII  di  Spagna  partirà  gnaulo 
prima  dalla  sua  capitale  per  portarsi  a  Parigi.  '  S.  M.  dee 
passare    per   Bajona. 

—  Dicesi  che  il  maresciallo  Brune  ,  allorché  si  vide  og- 
getto del  furore  della  pl»be  ,  scrisse  dalla  sua  camera  uua 
lettera  al  stg.  conte  di  Nugeut  per  mettersi  sorto  alla  sua 
protezione  ,  ma  che  questa  lettera  non  potè  eiugnere  alla 
sua  desi  inazione  abbastanza  in  tempo  onde  'prevenire  la 
catastrofe  di  quell'  infelice.  Vuoisi  che  la  lettera  di  Brune 
terminasse  con  queste  parole  :  Non,  ho  iie<umeno  i  mezzi  ver 
morire  da  soldato. 

— i  II  prefetto  del  dipartimento  di  Valchiusa  ricevette 
1'  ordine  .d'  inquisire  gli  autori  della  sommossa  popolare 
che  diede    occasioue   alla  morte   del   maresciallo   Brune. 

—  Pare  che  due  genj  ,  1'  uno  buono  e  1'  altro  malvagio  , 
si  contendano  i  destini  delta  Francia.  Sovra  alcuni  punti , 
questo  Regno  presenta  il  lusinghiero  spettacolo  di  una 
immensa  quantità  di  cittadini  che  si  affidano  interamente 
alla  saggezza  del  Re  ed  alla  felice  influenza  eh'  e^ii  può 
avere  sopra  gli  alleati  ;  ina  in  altre  parti  sembra  che  si 
vogliano  perpetuare  le  sciagure  che  opprimono  per  la  se— 
1  ou  la  volpa  ii  nazione;  e,  s'è  lecito  così  esprimersi,  si 
direbbe  che  si  <  .0 .  ..  di  fare  di  tutta  la  Francia  urt*  Im- 
mensa Vandea.  I  disordini  non  hanno  pili  freno  ,  e  tutti 
gli  eccessi  che  si  commettono  ,  vengono  sempre  colorati 
cogli  speciosi  nomi  di  amor  di  pani..  ••  di  causa  pubbli- 
ca. Le  elezioni  sono  in  questo  moni. -ufo  imo  degli  Oggetti 
che  desiano  mag  iori  speranze.  La  nuova  Cimerà  de  K 
presentanti  (  eh*  è  l'ottava  delie  assemblee  rappresenta- 
tive della  Francia  )  avrà  ,  giova  almeno  sperarlo  ,  un  ca- 
rattere che  la,  distinguerà  da  tutte  le  altre  :  l'  augurio  più 
fausto  della  rinnovazione  delle  cose  ,  sarà  la  riooov.i.-.ioae 
degli  domini  che  le  dirigono  ,  e  d.lle  opinioni,  Anche 
P  ordinjn/a  del  Re  ,  relativi  all'  organi/./. uioiìe  ilei  nuovo 
esercito  francese,  presenta  uni  solidi  guarentigia  alla  tran- 
quillità. Nella  capitola  regni  di  presente  li  più  grande, 
tranquillità,  più  non  vi  si  odono  quelle  arida  sedi  -• 
che  sì  giustamente  mettevano  in  timore  1  buoni  cittadini. 
1  malvagi  sono  gemiti  111  fieno  da  una  polizia  saggia  ad 
un  tempo  ed  energica.  Quindici  pernii  buon  saranno  qu  1  ir» 
prima  giudicati.  Altri  individui  ,  che  distribuivamo  del  de- 
naro per  fomentare  le  turbolenze  .  sono  in  potere  ri  ||,\ 
gunt     ,i.l.   ill'è  .    !••    bettole  .    le    Strade,   i    pub'  Ri  i 

sono  e  attamente  sorvegliati. 
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ì:  L:  Of  «ontiuua  a  rrgu  ire  la  più  pcifet'a  òrsiifliiitr 
li  i.  Ll.;3i  parlata  di  i3  cadaveri  orribilwjBnte  mutilati  e 
gettali  nel  Rodano.  Questa  voce  è  ora  interamente  smen- 
tita. Non  e*  è  forse  altra  parte  della  Francia  ove  meno 
che   nella  detta  città  si   scorga,   uno   spirito   di   reazione. 

Ma  se  Lione  è  tranquilla  ,  non  può  dirsi  lo  stesso  , 
per  mala  sorte  ,  il;  alcuni  altri  punti  del  dipartimento.  A 
S  int  Etienne  ,  per  esempio,  il  7  agosto,  numerosi  attrup- 
pamenti ,  grida  sediziose  ,  disordini  d'  ogni  maniera  pro- 
vocarono una  porte  di  quegli  abitanti  alla  ribellione  contro 
l'attuale  governo.  Fu  d'uopo  di  tutto  lo  zelo  e  di  tutta 
r  attività  del  generale  Dessaix  per  soffocare  ,  nel  6U0  pri- 
mo   sviluppo  ,    il   fuoco    dell'    insurrezione. 

—  La  città  d'  Arras  non  lia  per  anche  aperte  le  sue 
porte  alle  truppe     alleate. 

—  Dicesi  che  Laon  abbia  capitolato  ,  e  che  le  truppe 
alleate  vi  debbono   essere  entrate  fin  dal    IO  corrente. 

—  Dalla  parte  di  Sedan  si  continua  a  sentire  il  canno— 
«amento   di   Mezières. 

—  Ecco  il  rapporto  fatto  a  S.  M.  dal    ministro  della   pò 
lizia  relativamente   alla  sorvegliauza  de'  giornali-,   e   che  pro- 
vocò 1'  ordinanza  reale   dell'  8  agosto    intorno    a  quest'   og 
getto   (    V.  il  Gior.   ital.   del  30   agosto  )  : 

«  Sire,  V.  M  colla  sua  ordinanza  del  20  luglio  tolse 
«li  mezzo  tutte  le  restrizioni  che  la  legge  del  ai  ottobre 
1814  avea  messo  alla  libertà  della  stampa:  ma  in  tutti  i 
tempi  forse  è  impossibile  di  concedere  la  stessa  estensio- 
ne di  libertà  alla,  pubblicazione  dei  giornali  ;  e  nello  stato 
presente  della  Francia  e  dell1  Europa  ,  in  me-'zo  a  tacite 
passioni  che  le  potenze  vogliono  calmare  ,  i  fogli  pubblici 
che  le  aliuie orano  e  le  irritano  ,  debbono  essere  Soggetti 
ad   un  diverso   regolamento. 

»  L'  azione  di  questi  scritti  è  ben  p  ù  rapida  d'  ogni 
altra  ,  giacché  essi  giungono  nel  medesimo  istante  a  mille 
leggitore  Un'  intera  popolazione  può  leggerli  gratuitamente 
nei  luoghi  pubpuci  ;  e  siccome  vi  si  contengono  per  entro 
e  notizie  e  avvisi  e  lagnanze  ,  e  diatribe  ,  ecc.  ,  ecc.  poste 
sótto  un  aspetto  esclusilo  di  tale  o  tal  altro  partito,  così 
divengono  una  palestra  aperta  a  ture  le  passioni.  L'espe- 
rienza non  filo  lasciare  al  •un-  dubbio  sui  mali  che  produ 
cono  ,  uè  sul  pericolo  di  lasciare  ai  giornalisti  una  libertà 
assoluti.  Ogni  giorno  essi  ci  compromettono  co^li  stranie- 
ri', e,  risvegliando  la  diffidenza,  sconcertano  i  generosi 
«forzi  che  fa  V.  M.  per  conciliare  gli  animi  e  per  sanare 
le   piaghe   dello  Srato. 

.  »  Vi  propongo  adunque  ,  o  Sin-  ,  di  sottoporre  gli 
scritti  periodici  alla  sopravveghanza  d'  uomini  moderati  ed 
illuminati  ,  scelti  da  V.  M.  ,   ecc.   » 

- —  La  fermezza  e  la  moderazione  de'  generali  russi  e  del 
ministro  s.g.  df  Alopeus  ottennero  1'  importante  risultanza 
di  sciogliere  i  corpi  franchi  che  occupavano  i  Voghesi.  ,  e 
che  rmfirzati   da   molti   contadini   ascendevano   a  a5in.    unni. 

—  L'  abate  di  Montesquiou  ,  antico  ministro  dell'  interno, 
è  di  r. torno  a  Parigi.  (   F.   F.   e   S.  ) 

GERMANIA. 

Lipsia  ,  5   Agosto. 
La  prestazione  del  giuramento  a  S,  M.   il  Re   di  Prus- 
sia ebbe   luogo  jerlaltro   con   grande   solennità     a    Merseboi- 
go  e   ne'   contorni.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Liegi ,   io  Agosto. 

Il  Principe  d'  Orauge  è  aspettato  a  Spa  pel  i5  cor- 
Tante.   (  Idem.   ) 

Colonia  ,    1 1    Agosto. 
S.  E.   il  sig.  ministro    barone    di    Stein    passò    jeri  da 
questa  città  per  portarsi  a  Parigi.   (   Idem.  ) 

Cai  Isru/te  ,  1 1  Agosto. 
Leggesi  nella  nostra  gazzetta  il  seguente  articolo: 
«  Le  voci  che  circolavano  già  d'  alcuni  giorni  relati- 
vamen;e  a  Stfàsb'orgo,  non  si  sono  péraneo  confermate  ; 
ma  le  guardie  nazional  .  che  ivi  ;  ■  :  1  is!  .li  guerjaigione 
furono  licenziate ,  ed  uscirono  la  hnattma  del  <)  da  omelia 
fortezza  senz'armi,  e  per  distaccamenti  più  o  meno  imm-  - 
rosi.  Il  giorno  avanti  più  di  40  dragoni  non  montati  erano 
disertati  da  Strasburgo,  ed  eransi  portati  al  corpo  che  for- 
mava   il   blocco   di   quella  pi  izza.   »    (    Idem.   ) 

Fianeoforte  ,    l5   Agosto. 
S.   A.  Madama  la  Principéssa  fli  Wagram  passò    j<-  >l  ••'  •  ■  > 
.li   questa  città,  proseguente  da  Mjuj.o   e  d:reu..t  a  Parigi. 


r—  S.  A.    il    Principe    di  Lìea  d 

Hanlein    passarono   essi    pure    da  q 
Principe   si  porta  a  Liegi,  e  S     E.         «    'ai  tadt. 

—  Le  LL.  AA.  RR.  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Ca-uber- 
lanrha  fecero  visita  V  altrieri  al  Granduci  ed  alla  Grandu- 
chessa di  Darmstadt  ;  e  jeri  andarono  a  pranzare  da  S.  A. 
il   langravio  di  Omborgo.  (  Idem.  ) 

—  Le  lettere  di  Berlino  del  5  agosto  dicono  c.Uc  ,  oltre 
al  reclutamento  di  60111.  uomini  ,  già  (  ondotto  al  suo  ter- 
mine in  Prussia  ,  se  ne  reclutano  alt'i  3om. ,  e  c'ie  fra 
poco  si  darà  principio  anche  ad  un'  altra  leva  di  landwehr 
dai   a5   ai  3i   anni. 

—  Assicurasi  che  il  generale  d'  infanteria  conte  Gneise- 
nau  sia  stato  nominato  dal  Re  di  Prussia  ministro  intimo 
di  gabinetto,  e  che  in  tale  qualità  assisterà  alle  conferen- 
ze di  pace   colla  Francia. 

—  Nella  Boemia  si  reclutano  10,000  uomini  per  la  land- 
ivehr,  e  nell'Ungheria  avrà  luogo  ,  a  quel  che  si  pretende  . 
un  reclutamento  .di  80,000     (   F    S.   ) 

VIRTEMBERGA. 

Luisborgo  ,  Ó  -Agosto. 
S.  M.  1' Imperatola  di  Russia  ha  conferito  l'ordine  à: 
S.  Anna  della  a. da  classe  ai  colonnelli  Mu:iehmgen,  Wiinp- 
fen  ,  Schroder  ,  Sceger  ,  ai  maggiori  R  issler  ,  Wundt  , 
Gaisberg  e  Batz  ,  ai  tenenti  colonnelli  Bassewitz  ,  Moltlte 
e  Seideuberger  ed  al  capitano  Enzberg.  La  stessa  M.  S 
ha  fregiato  dell'ordine  di  S.  Valdimiro  di  3. za  classe  i 
generali  maggiori  Mohke  e  Brand,  e  dello  stesso  ordine 
di  4-ta  classe  il  maggiore  Valois  ,  il  Principe  Hohenlohe  e 
j  altri  ufficiali  dell'  esercito  virtemberghese.  Il  generale 
di  divisione  Principe  Adamo  ed  i  colonnelli  Bangold  e 
B' Binarle  sono  stati  decorati  dell'  ordine  di  S.  Giorgio  di 
4-ta  classe.  (  M.   svev.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  1 6   Agosto. 

Tutti  i  capi  d'opera  involati  dai  Francesi  a  Vienna', 
agli  Stati  di  Lombardia  ,  ed  alla  casa  d'  Este,  verranno 
immancabilmente   restituiti. 

—  Dai  rapporti  che  si  sono  ricevuti  dall'  esercito  bava- 
rese si  rileva  che  gli  sono  stati  assegnati  i  seguenti  quar- 
tieri ,  cioè  :  la  quarta  parte  del  dipartimento  de  Loiret  , 
1  dipartimenti  dell'  Yonne  e  Nievre  ,  la  metà  del  diparti- 
mento d'eli'  Aube  ,  tre  quarti  del  dipartimento  dell'  Alta 
Marna  ,   e    di   quello   di   Wusgau. 

Il  Principe  di  Wrede  stabilisce  il  suo  quartier  gene- 
rale ad  Auxerre  ,  quasi  al  centro  degli  acquartieramenti 
suddetti. 

—  Il  3o  luglio  ,  il  ministro  degli  affari  esteri  di  Baden 
sig.  barone  d'  Haeke  pani  da  Carlsruhe  per  recarsi  al 
quartier   generale   de'  Sovrani   alleati  a  Parigi. 

—  In  Oldemborgo  si  è  formata  una  società  di  signore 
alto  scopo  di  fornire  bende,  filacciche,  lenzuola,  camicie 
ecc.  agli  eserciti  alleati.  Esse  ne  hanno  già  spedita  gran 
quantità  ad  Acquisgrana.  (   F.   T.  e   S-.  ) 


SVIZZERA. 

Basilea  ,    14  Agosto. 


Og 


.,.  sono  qui   arrivati  continui  trasporti  01     munizioni 
e  di  artiglierie.   Uninga  non  Cessa  dal  far  fuoco  ,   aia  senza 
che   ne   ottenga  grand'  effetto. 
—  Il    io   corrente  ci  furono  davanti  alla  piazzi,  di    Befout 
vive   ostilità» 

Del  iS  ,  alla  sera.  —  Un  corpo  di  3m.  Virtember- 
filiesi  ,  impiegato  finora  al  blocco  di  Stras'oorgo  ,  giunge 
ora  ài  campo  sotto  ad  Uninga.  Abbiamo  anche  veduto 
passare  un  corpo  di  Vaiaceli!  ,  seguitato  da  molti  carri.  A 
f)  ore,  sono  arrivati  al  Galgenfeld  ao  pezzi  d'angheria 
grossa;  a  IO  ore,  £  qui  entrato  un  superbo  battaglione 
zurighese  ,  provegnenle  da  Porentruy.  I  ear  ibinien  zuri- 
ghesi uccisero  jeri  6  uomini  al  nemico  ,  fra'  quali  un  uffi- 
ciale di  gendarmeria  Barbanègre  dimandò  jeri  un  abboc- 
camento col  generile  Minassi,  ungherese  ,  eh*  comanda 
ora  il  blocco.  Questo  abboccamento  ebbe  luogo  di  fatto  , 
ma   9"    ne   ignora  1'  esito. 

Del  i(>.  —  Nella  scorsa  notte  ,  Uningi  fu  sulneiente- 
mente  tranquilla,  brani.. oe  ,  è  caduta  una  pulì  1  nel  Reno  , 
vicino  alla  caserma  della  i'i  cojft  B.mlea.   (   F.    &    ) 

De!  17.  —  Quésta  nór'te  si  apriranno  le  trincee.Ieri  aej  1 
c>  0  ore  i     Pranteii  tirarono    alcuni   colpi   contro   li    Pici   >M 


IV 


TJaitoea  dove  ori  Mino  pianta'»*  moire  batterie.  Durante 
tutta  notte  essi  debbono  aver  fatto  un  vivi. timo  fuoco, 
«  gli  Austriaci  avervi  risposto  non  inferr  ottani  ente  ,  giac- 
ché dalle  1  I  alle  4  s  e  sempre  aerutto  il  fragore  delle 
artiglierie.    (  F.    S.  ) 

/■ungo  ^    18   Agosto. 

L'   altrieri    sera   ed   jeri  mattina  si  è  sentito  un  vivis- 
simo cannonamento   dalle   alture    circonvicine. 

—  Jeri  la  dieta  accordò  che  le  truppe  svizzere  prendano 
parte   attiva  uell'   assedio   d'   Uninga. 

—  L'  esercito  federale  è  ancora  composto  di  due  batta- 
glioni nel  dipartimento  del  Doubs  ,  di  quattro  ia  quello 
del  Jura,  e  di  due  sulle  frontiere  ,  una  parte  dei  quali 
occupa  il  paese  di  Gex  ed  il  castello  di  Blamont  ;  tutto  il 
resto   è  a  Basilea.  (  P.  S.   ) 

Losanna,  18  Agosto. 

Il  governo  del  cantone  d'  Argovia  ha  fatto  conoscere 
alla  Dieta  la  sua  premura  d'  aderire  alla  dimanda  che  gli 
•venne  latta,  in  nome  di  S.  A.  I.  1  Arciduca  Giovanni  ,  pel 
passaggio  da  Kheuiield  d'  un  U'eno  d'  artiglieria  deacin  ito 
all'  assedio   d'  Uainga. 

—  I  s  gnori  Thibaudeau  ,  padre  e  figlio  ,  eh'  erano  stati 
qui  arrestati  ,  e  di  cui  fu  già  annunziata  la  partenza  per 
perna  ,  arrivarono  colà  il  i5  corrente,  sotto  la  scorta  di 
5  cacciatori  a  cavallo  vodesi.  .lì  16  )  partirono  da  quella 
citta,  accompagnati  da  sn  officiale  delia  Confederazione, 
per  portarsi  a  Basilea  ,  ove  pare  che  S.  A.  I.  1'  Arciduca 
Giovanni  disporrà  della  loro  sortej 

■ —  Il  sig.  Maret  debb' essere  partito,  il  17,  da  Berna 
per  ritornare  in  Francia,  a  seconda  detli  ordini  della 
Dieta. 

—  Alcune  truppe  federali  occupano  tuttora  le  frontiere 
della  Francia.  Queste  frontiere  però  sono  presentemente 
tranquille  ,  e  sembra  che  i  corpi  franchi  abbiano  ormai 
rinunziato  al  loro  sistema  d'  aggressione. 

-—  1/  ultimo  corriere  diretto  a  Besanzone  non  potè  ,  per 
qiunt >  dicesi  ,  entrare  111  quella  città.  Noi  ignoriamo  1 
motivi  di  questo  nuovo  ostacolo  alle  comunicazioni  ,  ma 
pare  altronde  che  ,  dove  il  fatto  sta  pur  vero  ,  non  ai 
debba  attribuire  questa  momentanea  interruzione  delie  co- 
municazioni ,  che  ai  movimenti  nelle  truppe  alleate  contro 
aleuue  piazze  della  Franca- Cintra ,  ed  alla  marcia  d  un 
Cuijjo   austriaco   destinato   a  stringere   da   vicino  quella  città 

—  Fin  da  martedì  scorso  trovasi  qui  il  sig.  generale  De 
la  liarpe  ,  di  cui  annunziammo  ultimamente  il  prossimo 
arrivo. 

—  Era  corsa  la  voce  che  Giuseppe  Bonaparte  sì  fosse 
ìiiuggiio  nel  castello  di  Piangili»;  ma  questa  voce  era  pri- 
va di  fondamento  ,  come  fu  comprovato  da  una  visita  do- 
miciliarla (eseguitavi  dal  sig.  giudice  di  pace   di  ÌNion. 

—  Alciuii  fogli  annunziano  il  passaggio  pel  cantone  di 
Vaucl  deli'  ex-ministre  .  francese  Ca  dmeourt  ,  e  de!  sig. 
Bacciocchi ,  i-v-t'i  incipe  di  Piombino.  Questi  fogli  sono  in 
«noie.  (  Gaz.  de  Lc.us.  ) 

ITALIA. 

Firenze  ,   18  Agosto. 


A  norma  deli'  articolo  100  del  trattato  generale  di 
vienila -del  9  giugno  ,  nella  mattina  del  dì  iS  corrente  lu 
preso  il  formale    possésso  del    Principato    <h    Piombino  la 

nome  di  S.  A.  I  e  li.  il  Granduca  di  Toscani.  Iti  ..,-r.i- 
sione  di  quesia  solenne  cerimonia  fu  cantato  gran  Te  Di',.,,»  , 
4  quindi  tinte  le  autorità  costituite  prestarono  il  giura- 
B inno  di  fedeltà  al  nuovo  Sovrano.  Fu  imbandito  sontuo- 
so pranzo  dal  conimi  -••ai  10  I.  e  K.  .  »,  !  derigo  Capei, 
e  nulli  sera  ftivVi  brillantissima  tetra  di  ballo  d.ita  dal 
medesimo  s'i.  commissario.  La  truppa  cola  esistente  lece 
replicati  sp.in  di  niosclietleria  11  agno  di  gìoja  e  di  leti- 
zia, che  fU  esternata  straordinariamente  da  tutta  quella 
popolazione. 

In  tale  fau.it;i  circostanza  venne  pubblicato  un  pro- 
ia  del  sig.  tenente  colonnello  cav.  Werklein  ,  goVerna- 
l 'ire  di  Lucca ,  Piombino,  e  degli  ««-fètidi  ili  Louisiana, 
con  cui  si  annunziava  ajli  abitanti  del  detto  principato  il 
toro  passaggio  sotto  il  domin, o  dilla  corona  di  Tct.11.; ,  e 
contem^oraceaiaiente  vtrue  ,  coJle    debite  solenni?;  ,    )  rp- 


mulgato     <»rl    «ifia  >  ■>  il  seguente   proclami    del    commissario 
di  S.  A.  I.  e   R.: 

Iti  nome    di  S.    A.   I.  e   R.    il  serenissimo  Arciduca 

FERDINANDO   IH  ,  Granduca  di   TpscaM 
ZVpi    Federi  0    (fevei,    commissario     <i,ric    dell'  I.    e    A. 
S.   R.     uresit     il  comando    militare    dell'  isola   d'    Elbj.   e    de- 
legato   a  prendere  possesso  del  ììTwtipàto   di    Piombino^ 
Agli  abitatiti   ch'I  principato  di  Piombino  : 
«  In  seguito  ih.iia  convenzione     (innata  in  Firenze  nel 
l5   stante    per   parte   di    S.   A.     Le     II.   I'    Arciduca    Ferdi- 
nando  ILI  Granduca  di   Toscana,   da  S.     E.   il   sig.     Vittorio' 
Fossombroni  ,   gran   croce   dell'  Ordine   di   S.   Giuseppe  ,   se- 
gretario di  Stato   e   ministro   degli   affari   esteri  ,   e    per   pai- 
te  di  S.  M.  I.  e  R.   Ap.  ,  dal  sig.  cav.  Giuseppe  Werklein, 
tenente   colonnello   dello   staio   maggiore,     cav.    dell'Ordine 
di  S.  Leopoldo  ,   governatore   civile   ■•    militare   della   città   or 
territorio   di  Lucca,   Piombino   «d    cv-Feudi     di     Lunigi.ui  1: 
;>   Onorari   della   commissione   di  prendere,  in  nome   d. -.- 
I.   e   R.    A.    S.   il   soli  ime   possesso   di   questo    principato   d   ' 
sig.   ministro  delegato  ad   eseguirne  la    consegua  ,    ci    e  >.., 
piacciamo  di   essere   presso   di    voi    apportatori  delle  bene- 
fiche  disposizioni   del     nostro     Sovrano      che     si    felici  a    di 
trovare  già  stabilita  una  provvida  amministrazione   in   que- 
sto  paese    per   opera  e   sotto   i   faustissimi    auspici  dell'  I.    e" 
R.   austriaca  aut  >iità     che     vi  ha  finora  governati. 

»  Le  alte  potenze  riunite  nel  Congresso  di  Vienna  T 
considerate  le  convenienze  territoriali  economiche  e  coni— 
mereiali  dei  diversi  paesi,  assegnarono  loro  quel  destile» 
che  poteva  meglio  contribuire  alla  pubblica  prosperità.  Il 
principato  di  Piombino,  circondato  per  ogni  parte  dal  ter- 
ritorio toscano  ,  con  cui  ha  comuni  le  costumanze  e  gli 
interessi  ,  legato  nei  rapporti  di  navigazione  ,  di  commer- 
cio e  di  manifatture  colla  vicina  isola  d'  Elba  ,  doveva  uni- 
re la  sua  sorte  a  quella  dei  detti  paesi.  Tale  è  il  destili. > 
che  vi  ha  assegnato  V  articolo  ICO  del  trattato  gener  de  dì 
Vienna  del   q   giugno. 

»  La  libertà  del  commercio  che,  se  in  ogni  luogo  k~ 
animatrice  dell'industria,  è  in  questo  paese  l'unico  com- 
penso d'  una  dispendiosa  agricoltura  ;  V  abolizione  di  quei 
vincoli  doganali  che,  segregandovi  d.dla  Toscana,  impe- 
divano il  tanto  necessario  cambio  dei  rispettivi  precotti  , 
che,  sempre  applaudite  dagli  stranieri,  sono  state  ora  ri- 
stabilite con  un.veiiale  trasporto  di  tolti  i  Toscani  ,  li 
promessa  d'  incoraggiare  e  sostenere  con  tutti  i  mezzi  gli 
utili  stabilimenti  che  in  qualunque  tempo  fossero  siati 
creati  ;  ecco  i  doni  die  veniamo  a  recarvi  ,  doni  d  |  ; 
vi  sono  garanti  la  venerazione  e  1  .nuore  c\ie  1  Losc.Vr- 
n;,  ad  onta  delle  più  dure  vicende,  non  hanno  mai  oc  ss  b  i 
di  professare   verso   il  loro   adorato   Sovrano. 

>>  S.  A.  I.  e  R.  ,  die  conosce  il  vostro  ottimo  spinto, 
il  vostro  dolce  carattere  tanto  conforme  a  quello  del  s  •,► 
buon  popolo  ,  1'  industria  sagace  che  vi  spinge  a  migliora- 
re 1'  agricoltura  ed  il  commercio ,  non  tralascerà  di  se-» 
condare  i  vostri  sforzi  coi  più  adattati  sistemi  legislati  i. 
■>'  Autorizzati  a  confermare  provvisoriamente  tutte  io 
vegliami  leggi  e  regolamenti,  non  meno  che  gP  impicci  i 
tanto  civili,  che  militari  «  attendiamo  dallo  .'elo  e  d.ili-v 
coopera/.ione  di  questi  tutti  quei  soccorsi  <  :e  ci  sono  ne- 
cessari per  ben  corrispondere  alle  paterne  vedute  ed 
istruzioni   del   nostro   augusto  Sovrano. 

»    Longone,   il   14  agosto    i8l5.  »   —   Federi  e  Capei. 

(  Gazz. 
Milano  ,    l3   Acosto. 
Da  notizie   ricevute   dal   quanier   generile   d      S      E.     il 
sig.   generale  di  cavali er  a  barone  di  Frimonr,  rilevasi    che, 
in  virtù  degli  ordini  ricevati,   il  corpo  di   Suchet    sta 
tirandosi  dalla  nuova  linea  di   demare  1  il   ;e,  e   cede   péri    > 
il   terreno   sulla   sponda  destra  dell1  Ali  cr  ,   e    sulla    smisti .1 
dell'  Àr dèche.  Le    truppe   austria  '    1   0<      l|  ano   questo  pae^e 
a   misufa   che    viene   abbandonato   dalle    truppe     trine 

Il  generale  conte  Gilllenga  entrò  il  giorno  11  di 
rente  a  Gap,  ed  12  a  Embrun  ;  la  qua!  piazza,  posia  in 
uno  stato  di  difesa  die  la  guarentiva  da  un  colpo  di  nano, 
gli  fu  resa  con  noi  lomeii/mio  ,  in  v  ut  1  di  eoi  1!  - 
comandante  trance -e  ottenne  la  permissione  di  runsiiervi  j 
fu  Consegnato  il  materiale  dell'  artiglieria  e  del  gemo  alle 
truppe  piemontesi,  salva  pero  la  convenzione  in  •  ipi  Lisi 
su  quest'  oggetto   tra  le  potenze  alleate  e   U  Fi  ; 

Anche  il  comandante  del  fané  Barreau  sulle  cu \  mura 
si  vedeva  sino  al  giorno  q  sventolare  i .1  band. e:  a  n  il 'dorè, 
aveva  capitolato.  Pout  S.  Esprit  è  custodito  da  io  .ittic- 
c. unento  della  divisane  del  »ig.  T.  M.  co  ir.,   riu- 

nita del  resto  ?>tto  Tolone.  Avignone.  Tarasi  ni.  \i<s, 
ed  A.\  in  Pro  venia  trovansi  oe«upaie  da  una  parte  del 
corno  del  sig.  T.  M.    cianciti. 


Mj^.o  ,  da.'lii   tipografia  di  Federi'  0     L 
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Tutti   gli  atti  d'amministrazione   posti    111  questo   foglio  sono   ujp.cf.ali. 


IMrEKO  D1  AUSTRIA. 
Vienna  }    17  Agosto. 


S.  M.  I.  e  II.  si  è  degnata  d'  innalzare  al  mago 
ai  nobile  austriaco  col  predicato  di  FalltfrtuWrs't  il 
«entrale   maggiore   del  gsnio   Giorgio   Sellili. 

—  II  1 5  correate  partirono  da  questa  città  i!  Prìn- 
cipe di  Bn-zenheim  per  Pest  ed  il  barone  Ulrich  , 
ambasciatore   dell"  ordine   teutonico  ,    per   Stockerau. 

—  Ne1  vari  »  fatti  d*  arnie  accaduti  su  Alto  Reno  , 
dal  principio  della  campagli.!  iiuo  al  i5  luglio  , 
1'  esercito  austriaco  ha  avuto  1  capitano  ,  ó  tenenti 
e  5  alfieri  morti,  ed  8  capitani,  17  tenenti  e  5 
altieri  feriti. 

(  G.  di  C.    ) 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   16   avo  sto. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100    corr.  ,     fior.    329 
■r^B  u>o. 

Sopra  Londra  ,  per  una  lira  steri.  ,  fior.  2,8.  2. 
car.   a   3o   giorni,  v.   v. 

Moneta  tli  convenzione,  per   10.0,  fior.  33o.    172. 

(  Idem.  ) 

GERMANIA. 
.    Francofoi  te  ,   \  3  Agosto. 

Il  generale  prussiano  che  comanda  a  S. -  Quintin 
domando  una  forte  co  uribuzione.  Il  magistrato  cercò 
cìi  schermirsene  dicendosi  impotente.  Ma.  il  coman- 
dante fece  mnreiar  la  gnernigione  verso  il  palazzo 
<b  ritta  ,  vi  chiamo  anche  iva  reggimento  di  caval- 
lina ;  e  quindi  domando  al  maire  se  volea  sottoscri- 
vere la  contribuzione.  Dopo  queste  misure  si  obbedì, 
bi  >o:toscrisse  ,  e  si  diedero  ai  Prussiani  gli  ostaggi 
richiesti. 

—  ,11  Principe  recente  d1  Inghilterra  ha  fatto  pub- 
biicare  nel  ducato  di  Brunswick  un  proclama  in 
cui  di-chiara  eh*  egli  ,  durante  la  minorità  del  fi-glifo 
del  fa  duca  Federico  Guglielmo  di  Brunswick-Lune- 
burg  ,  ne  usuarne  la  tutela  ,  ed  autorizza  il  consi- 
glio |ì''v.!;o  ducale  ili  qualità  di  autorità  supremi 
citi  p  .-vs-"  ,  e  tutti  1  principali  magistrati  a  continua- 
re .-'une,  per  U\  passato  ad  amministrar  il  pac-e  , 
a    conformarsi    alle   istruzioni   che   riceveranno    da    es- 

c'I  a  rendergli  conto  di  ciò  che  fa  parte  del- 
I"  amrrtinistrafcione. 

—  Lettere  di  Vienna  del  9  agosto  riferiscono  quan- 
te  segue  : 

>•  L'  Imperatrice  è  ritornata  da  Baden  a  Schon- 
b'iii'ii   in    compagnia   dell"  Arciduchessa     Maria    Luigia. 

a  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Palatino  è  io  viaggio  por 
recarsi  a  Sclianenbnrg  affine  <li  qflebrarvi  i  suoi 
sponsali   colla   Principessa  di    Anhalt  Bernburg. 


>i  La  maggior  parte  dei  reggimenti  che  trovatisi 
i'.  II?   Galizia  -,    come  pure     quasi     tutti     i     reggimenti 

ni  si  mettono  in  marcia  verso  la  Francia.  In 
Vienna  non  ne  resterà  alcuno  ;  le  guardie  d<-lla  città 
e  quelle  del  palazzo  imperiale  verranno  fornite  dalla, 
cittadinanza  armata.   >>   (  F.   T.  ) 

OLANDA. 

Aja ,  9   Agosto. 

I!  progetto   della   nuova    costituzione    del    Regnò 
de' Paesi   Bassi   Uniti   è   ora  terminato  ;     e  consiste     in 
11    capitoli   che  contengono    234  articoli.     FI   Regni)     è 
diviso   in    18    province  ,   compreso     il     ducato    di     Lil- 
xetniurg;  gli   Stati  generali  sono    in     avvenire    CbW- 
posti   di    àne  camere  :   la   seconda  ,     che    tien     le     sto  fi 
seduce   pubblicamente,   avrà    110  membri,   e  la   prima, 
solamente    60   che   devono   avere   V  età     di    40     flnrtl    e 
sono   eletti   a   vita  dal   Re.    I   ministri   di    Stato     posso- 
no  sedere   in  amendue   le   camere  ,   o  come     ministri  , 
ed  in  tal   caso  non   hanno   che   un     voto     deliberativo, 
o  come  membri.  Il  Re  manda  i  suoi  progetti  alla  seconda 
camera  che  li   trasmette  alla  prima  '  pJr     ricefefe     il 
sanzione.   Gli   Stati   generali   hanno     il     diritto     di     fal- 
delle proposizioni   al    Re,    ed   'iti   questo     caso   P  inizia- 
tiva s'  aspetta  alla  seconda  camera.    In   tutto  il  (legnò 
deve      Hrodursi   un  codice   generale    citifc  ,   penale     e 
di    commercio.  La     lista     civile    chi     Ile    e    fissata    in 
2, 400. ooo   fiorini    Per  la   prima   volta    .1   Re    nomina  i 
membri   dei   collegi.   L'  ordine   delle    province   e   fissato 
come   ai   tempi    di    Girlo   V   nel   ma  lo   seguente  :     B Ci- 
bante  settentrionale  ,   Brabante   in  end  onale  ,    Limbov- 
go  ,   Gueldria  ,   Liegi  ,  Fiandra  or  e.i  ale  ,  Fiandra  oc- 
cidentale ,   Olanda,  settentrionale   e    m.-.i  lionate  ,     Ze- 
landa «  Namnr  .   Anversa  ,   Utrecht  .     F  islaiiti  ,  Over- 
yssel  ,     Groninga,   Dreute   e   LlixemborgQ. 

S.  M.  si  portò  jeri  in  gran  corteggio  alla  sala 
degli  Stati  generali ,  e  fece  in  persona  V  apertura 
dell'  assemblea  chiamata  a  deliberare  sul  sovra  espo- 
sto  progetto   di   legge. 

Nel  discorso  che  in  quest'  occasione  pronunzia 
all'  assemblea   fra   l    altre   cose   disse  : 

Non  ti  avrei  presentato  il  progetto,  che  debb'^es- 
sere  l'oggetto  dilla  vostra  deliberazione  ,  sa  allorquan- 
do si  Irattù  di  Ila  revisione  della  legge  lotvlainentalc  >si 
Ji»>e  in  essa  ommesso  uu  solo  degli  articoli  da  citi  ven- 
gono assicurati  i  diruti  sempre  cari  alla  nostra  nazioric. 
Ma  rutto  alt"  opposto  si  imo  agni  diligenza  neìl'  amplia- 
re quanto  si  poteva  questi  diruti  ,  nel  definirli  più  chia- 
ramente e  nel  rendere  tu  nuova  costituzione  degna  d'nn 
secolo  illuminate  ,  0  pienamente  adattata  al  carattere 
nazionale. 

U  im'iolabilitii,  del  jxitere  giudiziario  è  irrevocabile  i 
l,i  liberta  delie  ÓOSCieàie  è  garantita  nel  senso  pili 
estesa.  La  confisca  ibi  betti  È  abolita,  la  circolazione 
delle  idee.e-ih-i  jxensiei  i  e  libera.  Ogni  citt.abno  pub 
far  sentire,  la  sua  voce  fino  ai  piedi  del  crortp.  Il  po- 
polo conserva  1  suoi  rappresentanti  :  gli  6c.iti  provin- 
ciali uni  salpar nte  ampiezza  di  poteri.  1  pesi  si 
sona  consentiti  li be'rumente  e  sopportati  con  equa  di- 
stribuzione ;  i  redditi  di  cai  &.  ha  a  render  avito  dut~ 
no  regole  fisse,  non  possono  ,  nelle  mani  del  !'■■ 


ir 


impiegati  che  a  supplir*  alle  sprtr  per  to;*  ut'-V  allo 
Stato ,  come  per  esempio  ,  per  V  istruzione  pubblica  e 
hi  difesa  del  paese.  In  generale  V  autorità,  ari  Re  e 
grande  abbastanza  per  assicurare  il  ben  essere  della 
società  ,  ed  impotente  per  opprimere  ed  umiliare  un  sol 
suddito ,  ecc.   (  F.  T.  ) 

VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,   io  Agosto. 

S.  M.  lia  risposto  con  un  rescritto  del  21  luglio 
(  V.  il  Gior.  ital.  del  2.1  agosto  )  alle  rimostran- 
ze indirizzate  clall1  assemblea  degli  Stati  al  mini- 
stero il  26  giugno  p.°  p.°  In  queste  umili  rimostran- 
ze gli  Stati  reclamavano  la  continuazione  de'negoziati 
eh*  erano  stati  convenuti  in  aprile,  e  pe'  quali  eran- 
si  nominati  de'  plempotenziarj  dal  cauto  del  Re  e 
degli  Stati.  Persistevano  essi  nella  loro  dichiarazione 
di  non  essere  punto  in  diritto  di  acconsentire  -ad  una 
nuova  costituzione  ,  ma  soltanto  a  quelle  modifica- 
zioni dell*  antica  ,  die  potrebbero  essere  volute  dallo 
^spirito  del  tempo  e  dal  cambiamento  delle  circostan- 
ze. Essi  esprimevano  la  lom  sorpresa  e  il  loro  do- 
lere sopra  ciò  che  S.  M.  aveva  dichiarato  d'  aver 
.presa  l'  invariabile  risoluzione  di  non  ristabilire  Pan-' 
tica  costituzione  ,  d'  esigere  ancora  per  due  anni  del- 
le, contribuzioni  la  cut  riscossione  era  attualmente 
diventata  impossibile  ,  che  gli  Stati  non  dovessero 
avere  nessuna  parte  nell'  amministrazione  de'  fondi 
provegnenti  dalle  imposizioni  ,  che  la  nobiltà  non 
sarebbe  rappresentata  da  deputati  di  sua  scelta  ,  ne 
i  diritti  de'paesi  sarebbero  difesi  da  una  rappresentan- 
za permanente;  che  finalmente  gli  Stati  punto  non  ricu- 
pererebbero T  esercizio  d"  un  gran  numero  de'  loro 
antichi  diritti  stabiliti  sopra  trattati  che  fissarono  1 
rapporti  tra  i  Sovrani  di  Virtemberga  e  i  loro  po- 
poli ,  che  furono  guarentiti  da  tre  grandi  potenze,  e 
che  ricevettero  una  nuova  sanzione  coli'  abolizione 
della  confederazione  del  Reno  ,  e  colla  grande  allean- 
za de'  Sovrani  ,  che  ristabilì  la  liberta  e  la  costitu- 
zióne germanica  ,  salve   alcune  modificazioni. 

A  queste  rimostranze  ,  gli  Stati  ,  per  ub- 
bidire ,  com'  essi  dicevano  ,  ad  un  sagro  e  indispen- 
sabile dovere  ,  avevano  unite  delle  condoglianze 
contenenti  1'  esposizione  della  trista  situazione  in 
cui  trovasi  il  Regno  di  Virtemberga  già  d'  alcuni  an- 
ni ,  non  solo  per  una  sciagura  generale  ,  ma  ben 
anche  per  l1  obblio  de'  principj  della  morale  e  della 
religione,  che  sono  le  due  basi  de*  troni  e  dell'or- 
dine sociale  ,  il  rovesciamento  delle  antiche  istitu- 
zioni ,  adottate  da  secoli  ,  e  il  cui  ristabilimento  può 
solo  ricondurre  a'  principj  ,  di  modo  che  il  ritorno 
dell'  antica  costituzione  pare  assolutamente  necessa- 
rio per  salvare  la  patria  dall'  abisso  in  cui  sta  per 
cadere. 

Il  24  luglio  1'  assemblea  degli  Stati  ricevette  il 
rescritto  di  S.  M.  del  31  ,  il  quale,  separando  le  do- 
glianze sullo  stato  del  regno  dalla  discussione  sulla 
costituzione  ,  sottomette  le  prime  all'  esame  de'  mi- 
nistri ,  ed  aggiorna  le  sedute  dell*  assemblea  sino  a 
tanto  che  il  rapporto  di  essi  ministri  ponga  S.  M. 
in  grado  di  decidere  sulle  lagnanze  in  qnistione.  L'as- 
semblea risolvette  allora  di  faye  un  nuovo  indirizzo 
ni  Re  ,  in  cui  ,  riportandosi  al  precedente  ,  c**a  di- 
chiara d'aver  nominata  una  commissione,  permanente 
di  2  5  membri  ,  aventi  alla  testa  il  presidenti?  del- 
l'assemblea, per  continuare,  durante  l'aggiornamento, 
le  deliberazioni  sugli  oggetti  importanti  eunnziati 
in  11"  indirizzo  del  26  giugno. 

'La  mattina  del  26  luglio  ,  giorno  destinato  dal 
Re  per  V  ultima  delle  sedute  ,  1'  assemblea  ahdò  in 
corpo  a  prendere  il  sig.  assessore  Klupfel  ,  rappre- 
sentante della  città  di  Stocarda  ,  e  poi  il  suo  presi- 
dente ,  il  Principe  d'Hohenlohr-Oehriìigeii,  e  si  por- 
tò  solennetioente    al    lutì»o   delle  sue    sedute,    ove   senti 


la  lettura  della  risoluzione,   degu;:iic    su!  suo  indir 
zo   del   24  : 

FEDERICO  ,  ec.  Abbiamo  ricevute  le  vostre  Ornili 
rimostranze  del  24  al  nostro  rescritto  del  21  lugjit  . 
Essendosi  determinato  con  quelle  del  26  giugno  d'ag- 
giornare l'assemblea  degli  Stati  lasciando  i  plenipo- 
tenziarj  che  occorrono  per  continuare  i  negoziati  ,  e 
giudicando  incompatibile  coli'  aggiornamento  1'  esi- 
stenza d'  un  collegio  permanente  che  rappresenti 
tutta  1'  assemblea  ,  noi  vi  rimettiamo  al  contenuto 
del  nostro  rescritto  del  ai  luglio.  Vi  ripetiamo 
per  conseguente  di  lasciare  ,  nel  separarvi  il  2  orno 
26 ,  oltre  i  4  deputati  che  debbono  essere  ai  .unti 
al  commissariato  generale  del  paese  ed  al  nfìnisEero 
dell'  esercito  ,  lo  stesso  numero  di  plenipoten?nrj  , 
eh'  ebbe  luogo  fino  al  presente  ,  per  continuare  i 
negoziati   coi   commissarj  risali. 

Dato  nel  nostro  uiiuistero  di  Stato,  il  20  lu- 
glio  181  5. 

Il  conte  de  Ulandelsloh.  —  Il  conte  de  Rcy:.cfiach. 

—  La  gazzetta  officiale  del  9  pubblica  un  .noto 
rescritto  del  Re,  del  5  agosto,  in  forz.\  di  cui  sono 
aggiornati  gli  Stati  provinciali  del  Regno  di  Virtem- 
berga.  (  /.  de  Francf.   ) 

SVIZZERA. 

Basilea,     17    Agosto. 

In  questa  città  e  ne' contorni  abbiamo  ^  bat- 
taglioni di  Zurigo,  1  di  Basilea,  1  è'  Argovia,  1  del 
Valese  ,  1  di  Glnrona  e  Sci  affusa  ,  1  d,'  Anpenzell, 
3  compagnie  d'  artiglieria  di  Basilea  ,  arsaci  e  Zuri- 
go ,   e   2   compagnie   di   bersaglieri   znrighrsi.   (  I .  S    ) 

Zurigo,    19  Agosto. 

Corre  voce  che  Labedoyere  sia  stato  fucilato  il 
giorno    i3  in   Parigi. 

— 1  La  dieta  ha  ricevuto  dal  sig.  Tsehan  ,  suo  am- 
basciatore a  Parigi  ,  tre  lettere  del  ;  ,  4  e  6  corren- 
te. Il  giorno  2  il  ministro  ebbe  udienza  presso  il 
Principe  di  Talleyrand  ,  ed  il  4  presso  S  M.  cui 
presentò  le  sue  credenziali,  e  da  cui  fu  ricavato 
con   gran  bontà. 

■ —  .lei-sera  ed  oggi  è  giunta  la  notizia  che  la  spe- 
dizione del  Basso-Unterwald  è  stata  eseguita  eoa 
molto  successo.  In  St.v.iz  non  si  trovò  resistenza  -% 
giovedì  sera  si  disarmo  il  paese  ,  alla  quale  opera- 
zione prestarono  mano  anche  le  donne.  In  Buchs 
non  si  sono  spariti  che  tre  colpi  di  fucile  contro  le 
truppe  di' entrarono  ,  senza  pero  danno  alcuno;  ck»- 
maui  si   terra  una   landsgenuitie. 

II  governo  del  cantone  di  Friborgo  ha  proibita 
sino  alla  fine  dell'  anno  ogni  sorta  di  balli  si  pub- 
blici che  particolari  sotto  qualunque  pretesto  tanto 
in  città  che  111  villa.  Qnesro  decreto  è  motivato  sul- 
le penose  circostanze  in  cui  trovasi  il  enntone.  per  la 
scarsezza  della  raccolta  cagionata  della  grattinoli  e  dal 
gelo,  ma  sopra  tutto  siili'  incouvenieoza  d'associare 
ai  rumorosi  piaceli  il  raccoglimento  ed  i  sentilo,  un 
di  devozione  con  cui  la  Svizzera,  miracolosanii-ni" 
preservala  dai  pericoli  ond' era  minacciata  ,  dove  of- 
frire all'  Ente  Supremo  la  sua  ricum>sceuza.  (  i\   S.    ) 

Lug'mo  i  i3  slgosn). 
Col  giorno  fi  del  corrente  agosto  il  irdi.iii.de  speciale 
della  Confederazione  qui  residente  termiti)  le  tue  opera- 
zioni e  partì.  Il  giorp  >  dopa  jli  tenne  diet  1  l  battaglio* 
ne  del  luntoue  di  V.uid  sotti  li  or  '.  1  del  tenente  co- 
lonnello Mnrtu.  Questo  battaci  mie  venne  rimpiazzala  dalla 
coni  jgni.i  de'  granatièri  del  3  -•>  }utt'iglione  iti  nastra 
conti  .  ente. 
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]!  ^«Tìerale  de  Gaùy  ,  ',ìti!ì:i  di  abbandonare  il  -o- 
9 atdo  della  sua  divisione,  rilasciò  al  battaglione  del  nostro 
7.1-1- tane  ,  comandato  dal  tenente  colonn-llo  Cusa ,  un  ono- 
revole attestato  in  pegno  della  particolare  sua  soddiafazm- 
B*  pei  leali  servici  da  e5s>  prestiti.   (  F.  S.   ) 

ITALIA. 
Volterra  ,  14  Agosto. 
la  seguito  della  ripristinazione  dei  PP.  minori 
osservanti,  essendo  eglino  stati  rimessi  in  possesso  di 
questo  loro  convento  di  S.  Girolamo  fuori  delle  mu- 
ra ,  Vi  riunirono  i  predetti  religiosi  nella  mattina  del 
1.°  corrente  per  ricever»  la  benedizione  de'  loro  abi- 
ti, eseguita  dal  rriio  sig.  canonico  Sanfinocchi,  vicario 
del  nostro  monsignor  vescovo  ,  a  quindi  fui  cantato 
solenne  Te  Deum.   (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Firenze,   18   Agosto. 

Jeri  fu  qui  pubblicato  ed  affisso  il  seguente  reaJ 
Motuproprio  : 

S.  A.  I.  e  R.  dopo  aver  ordinato  che  si  vada 
preparando  un  piano  di  costituzioni  per  1"  insigne 
Ordine  di  S.  Stefano  papa  e  martire  ,  ove  siano  sta- 
biliti dei  regolamenti  adattati  alle  variate  circostan- 
ze ,  e  capaci  a  rendere  il  suo  antico  lustro  a  questo 
nobile  istituto  che  luminosamente  contribuì  alla  glo- 
ria militare  della  Toscani  ,  vuole  frattanto  che  gli 
antichi  insigniti  non  rimangano  ulteriormente  privati 
della  soddisfazione  di  portarne  le  insegne  ;  ed  è  quin- 
di venuta  nella  determinazione  di  comandare  quanto  , 
appresso. 

Tutti  quelli,  o  sudditi  o  esteri,  i  quali  avevano 
vestito  in  addietro  V  abito  dell'  Ordine  di  S.  Stefa- 
no ,  sìa  per  giustizia  ,  sia  per  commenda  di  grazia  , 
sono  autorizzati  a  riassumere  e  portare  nella  solita 
forma  il  distintivo  da  essi  rispettivamente  goduto  di 
flTnncroci  ,  o  di  semplici  cavalieri  ,  come  pure  l'uni- 
forme approvala  e  solita  portarsi  avanti  la  soppres- 
sione fatta  di  detto   Ordine  dal  cessato   governo. 

Sono  parimente  abilitati  a  riassumere  la  croce 
e  r  3bito  come  sopra  ,  quelli  che  ne  erano  insigniti 
come  possessori  di   commende  di  patronato  famigliare. 

Si  riserva  1'  I.  e  R.  A.  S.  nell'  atto  di  approva- 
re le  costituzioni  dell'Ordine,  d'indicare  il  modo 
per  cui  potranno  essere  fondate  ,  da  quelli  che  ne 
siano  capaci  ,  delle  commende  di  patronato  trasmis- 
sibili ai  discendenti,  da  servire  ad  essi  di  titolo  per 
assumere  la  crooe  e  1*  abito  colle  regole  che  saranno 
prescritte. 

Resta  sospesa  ,  finche  non  ne  siano  fissati  i  nuo- 
vi regolamenti  ,  qualunque  apprensione  di  abito  an- 
che per  quelli  che  avessero  già  ottenuta  qualche 
commenda  di  grazia  ,  senza  aver  preso  la  croce  nel- 
le forme  consuete. 

E  siccome,  in  conformità  degli  antichi  statuti  , 
dovevano  gì'  insigniti  avere  il  godimento  di  un'annua 
rendita  di  scudi  3oo  ,  vengono  nominati  gli  appresso 
deputati  ,  i  quali  secondo  le  istruzioni  avranno  fa- 
colta  di  esigere  nei  congrui  casi  la  giustificazione 
dell'  attuale  possesso  di  detta  rendita  ,  ad  oggetto 
che  le  statutarie  disposizioni  restino  per  questa 
parte  in  vigore,  onde  mantenere  il  conveniente  deco- 
ro delT  Ordine.   (  Seguono  i  nomi  de'  deputati.  ) 


abbiamo  di  nuovo  fra  noi  V  illustre  lord  Burgheresli  , 
«ìinijiro  di  S.  M.  Britannica  a  questa,  corte.  Poco  dopo 
che  1'  E.  S.  ritornò  dalla  spedizione  di  Napoli ,  pani  con 
Commissioni  del  suo  governo  pel  quartier  generale  del 
:aire8c;.illo  barone  de  Frimont  ,  e  portossi  quindi  a  Parigi 
'luride  è  vitoraato  lino    dal  dì   t5  del  correjjte  ni-.se. 


m 


— ■  È  q  il  uscita  alla  luce  una  tragedia 
d'  Enghirn.    Gì'   interlocutori    sono:     Nip ole.om  ,     E.odrigo     ' 
Enrico,  d'ira  d'Enghien  ,  Carlo,  Giuseppina,   lo    spettro    di 
Luigi   XVI.(  Gazi,  di  Firenze.  ) 

Prato  ,   14  Agosto. 

Con  deliberazione  dogli  illmi  sigg.  gonfaloniere 
e  magistrati  della  città  e  comunità  di  Prato  del  aa 
luglio  scorso ,  è  fissata  la  solita  fiera  da  farsi  ne' 
giorni  12,  i3  e  14  settembre  1 8 1 S  in  detta  città. 
Resta  perciò  a  notizia  di  tutti  t  concorrenti  alla 
medesima  che  nei  medesimi  giorni  vi  saranno  i  so- 
liti spettacoli  delle  corse  e  feste  nella  gran  piazza 
del  Mercatale.   (  Idem.  ) 


Fivizzano  ,28  Luglio. 

La  mattina  del  26  corrente  i  RR.  PP. 
osiervanti  del  convento  di  S.  Francesco  di 
tefra ,    rivestirono    l'abito    religioso. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 


minori 
questa 


Modena  ,   19  Agosto. 
Mereoledì ,  a  6  ore  pomeridiane  ,    le    LL.    AA.  RR.  i 
nostri  augusti  Sovrani  lasciarono     questa  -  capitale    per    re- 
earsi  a  Genova.  (  Messag.  mod.   ) 

Milano  ,  14  Agosto. 

Domani  ricorre  il  giorno  onomastico  di  S.  M. 
1' Imperatrice  Regina  nostra    augustissima   Sovrana. 

A  mezzodì  avrà  luogo  nel  R.  C.  palazzo  delle 
scienze  ed  arti  la  solenne  distribuzione  dei  premj 
della  I.  R.  Accademia  delle  belle  arti. 

Nella  sera  il  R.  Teatro  alla  Scala  sarà  illuminato. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


4CLI    AMATORI    DELLE   BELLE    ARTI. 

Paolo  Caroivù  ,  socio  ed  amndnistrTtore  dell'  edrzioite    intitolala 
Vite  e  ritratti  d'  illustri  Italiani 

Fra  le  grandi  opere  intraprese  in  questo  secolo  per 
dar  lustro  all'  Italia  e  render  nòti  i  sonimi  ingegni  da  essa 
prodotti  non  è  indegna  d'  essere  riposta  quella  già  da  oltre 
un  anno  incominciata  in  Padova  dal  tipografo  sig .  Niccolò 
Bettoni  ,  die  unita  ai  ritratti  porge  con  eleganza  e  fedeltà 
la  vita  e  gli  encouij  de' più  grandi  personaggi  italiani.  Ailt 
stessa  più  remota  antichità  non  isfuggì  il  vantaggio  ohe  da 
tali  opere  deriva.  Varrone  ,  celebre  storico  e  critico  del- 
l' aureo  Secolo  ,  estese  settecento  elogi  d'  uomini  illustri  , 
corredali  della  effigie  loro.  Attico  ,  il  pùl  caro  amico  di 
Cicerone  ,  quel  Romano  che  ,  lunge  dalle  intestine  discor- 
die della  patria  degenerata,  si  confortava  collo  studio  dello 
lettere  e  dalle  scienze  ,  posto  aveva  nella  di  lui  casa  in 
Epiro  i  ritratti  degli  uomini  più  insigni  non  senza  analoghe, 
inscrizioni  ,  che  il  compendio  contenevano  delle  a'.iouL  hi* 
rò  ;  e  Plinio  narra  che  Attico  indotto  4  come  pare. ,  dal- 
l' ainieo  Oratore  ,  erasi  accinto  al  suo  trattato  D.'  Iiuagi- 
nibus  ,  che  comprendeva  senza  dubbio  la  raccolta  di  quanto 
stava  disposto  ad  ornamento  della  sua  casa.  Glie  «e  gli 
antichi  ,  cui  nota  era  soltanto  V  incisione  in  rilievo  ,  tanti 
cura  riposero  nel  conservare  i  lineamenti  e  le  geste  degli 
uomini  illustri,  ben  tornerebbe  in  onta  dell1  Italia  nostra, 
se  le  nobili  orine  loro  non  seguisse  tramandando  alla  p />- 
sterità  le  immagini  ile'  sommi  uomini  eh'  ella  vanta  ,  or 
tanto  più  che  la  mirabil  arte  dell'  incisione  >i  rame,  atti 
a  moltiplicare  i  più  sublimi  modelli  delle  tre  arti  del  di- 
stailo ,  ne  agevola  lenza  confronto  l'  esecuzione.  Q'iest'  e— 
pera,  inspirata  da  nobile  sentimento  d'amor  patrio,  pro- 
gredisce in  oggi  sotto  Felicissimi  auspii  j  ,  e  ^i.\  per  di  lisi 
igeanti  »•  videro  riprodotte  le  fonile  e  narrate  le  .irioni  di 
Dante,     J>trivra,     Tassoni,     Dilli     Porta,     bagarini,     De 

Rtoelw  ,    ÀHìpri ,    Iflrftarnaip  ,    Le  «ardo  Uà  Vinci,  Hi  •■ 


rv 


ytf  i,  T??s9>  S'  '  !   '  t"'a  interruzioni: 

(ir  Ile  :  ■'!:■'  Di "'i  •  '  '  i ■  |  (>••;■!  •'■  I  •■  ' ■.!:;■..  ■»  -  scender e  lapr  >- 

pi.  -s  ..i    jin   is'.le     di*uii  iclc.rni  j     ma  l'  erlt.-i  u  .e 

»if\>—'  ip.Miì^.    i»   =>u  ;  )■!•:  iòdico   andamento,    ne    più  idem) 
pstjieoju   si "frappunp   a   Compiere  accuratamente    \<:     cosj 

'  i|  criipatM   i..|   |ri'\i  i     |  •     ;  etto    pubblicato    dal 

[I  ''il  ,  e  riconfermate  co.i  *U«Sp  manifesto  allorché 
Il  61^,  Pedani  niettc-sinlo  mi  joi  nella  detta  iuipreei 
ifflii'.in  col  f'fì,  ciy.  profcs&iJie  Lunghi,  Lo  stessi  momen- 
taneo ritardo  jjioyp  anjti  a  di^pgp'e  gì  -di  parto  del  mate-.- 
ri  «ne  pei"  I'  uniforme  p  contante  pregresso  dell'  opera. 
Q  di  M'i  taro  yrif  ere  fio  1'  onore  d' anniuijciart;  al  puh- 
btiVi)  eàserp  (ionie  non  solo  rapite  vite  dettate  da  nno- 
iiiai:-siiiii  srrnroii,  \na  ben  anche  vai-]  ritratti  d'uomini 
iUa»trj,  intagliati  da  più  es|>erti  anisti.  Fra  «[ueili  che  nn- 
i^!4i)f  jji  hiliiite  si  pubblicheranno  di  iiiesc  in  mese  uscirà 
in  breve  alla  luce  il  ritratto  di  Leon  X,  inciso  dnt  cele- 
berrima sic,,  cav.  JHorghen  ;  a  coi  terrà  subito  dietro  la 
vita  od  il  ritratto  di  ^lichel.  Angelo,  1' turn  e  l' altra  opere 
de)  bulino  e  dell'  irlgffgrtp  del  preFato  sia.  cav,  Lunghi ,  il 
cpi-.le  oiire  a  (mesto  asmnse  eia  I'  impegno  dell' mri-.ione 
il1  dui  >•  i  i.r.if  ri-  ne  £ti<"<*i  .india  che  si  puìmìicherii  il  Tizri- 
no  intagliato  d  il  \  ah.'meprot.  sii;.  Cipri.mi  Sulla  muderà  de. 
caratteri,  esatta  ortografia,  e  qnan  t'ali  ra  epe  tea.  al  l'impressióne 
delle  vite  vegliano  ìe  ci  re  del  sio. Bettolìi,  noto  alla  l'epaUlilì- 
ra  letteraria  come  colto  scrittore  non  ìm-no  ulte  tome 
abilissimo  tipografo.  La  dÌTexion'e  calcografica  ad  altri  me- 
ali.q  non  poteva  alhdarsi  che  ali]  esimio  professore  Longhi  , 
ni.'eui  ogni  lode  minore  sarebbe  di  fiuella  c!:e  già  suoni 
«ella  pubblica  fama.   I   disegni  ,   che    fedelmente    si     rttrag- 


dei 


«lai  più  accreditati  archetipi  ,  opra  sono  per  la  ni  ic  • 

ii-irie.   dell)   - Big,   1.   r.    >     e     dell'egregio    piti oi 

!'  :.  J  poiché  Ira  el'  illustri  Italiani  a  p,iu> 
i  hanno  meritamente  segalo  una  Àgnesi ,  ed  una 
vittoria  C''->,:-).>  .  ambedue  gloria  «lei  geiit  I  sesso,  r 
lia  di-<  aro  II  annunzio  che  le  vite  loro,  dettate  da  eruditi: 
signore  .  non  eh'  le  forme  animare  parimente  da  femmine i 
erta  mano  .  faranno  lonoscere  i  talenti  che  pur  in  og»  i 
onoi  ino   ii     esso  medesimo, 

L"'    associazioni    continuano    al    giù  indicato  prezzo  di 
lir;    5    italiane    pJer    ogni    faktictilò ,  il  cui  numero  fonane 

toltola  stabilito  a  sessanta.  Le  s^-ste  a>jocia/.ioni  si  rice- 
\  imo  in  Milano  dal  sig.  Antonio  Fortunato  Stella,  librato 
in  S.  Margherita  ,  ed  al  mio  domicilio  posto  neila  contra- 
ila di  S.  Zeno  ai  o.';  5Jd  ,  non  che  ni  Padova  dal 
B-r.roni,  e  dai  principali  librai  e  mercanti  di  atiunpe  nc^o 
altre   citià. 

Tosta    che    V    edizione   saia  terminata,  si  segneranno  i 
rami    om   un   evidente   contorno  ,  onde     assicurare   ì   siffO 
associati  eh'  e=ai  soli  ne  posseggono  le  prove  migliori. 

S'  avverte  che  se  inai  taluno  fra  gli  associati  o  Boa 
riceve-,, e  regolarmente  i  quaderni  al  deh. io  tempo  o  foì-,- 
mancante  di  alcuni,  si  compiaccia  di  rendermi  informato, 
indiò  possa  firmi  caino  di  riparare  a  simili  ritardi. 
QinelK  poi  che  amassero  d'associarsi  potranno,  volendo  , 
a  ■•■jin'tai'e  i  quaderni  ;va  pubblicati,  coli'  obbligo  soltanto 
di  pagarne  due  al  mese  ,  compreso  ([nello  che  riceveran- 
no ;  e  ciò  tino  al  concorrente  importo  de'  precedenti 
fascicoli..  Paolo  Carqi;.-;i. 


I  ali 


Seguono    i    Quaderni  finora  pdbblicati. 

■ 
Quaderno     staocato.    U  ridano    è  disegnato  ed  incisa  d_al  s'ls.   <;uy.  Longlii  ,  e  le  medaglie  dal  sig.   Eisi. 


*  ^KWììàìftfrfTaaèt: 


Nn 


mero    «lei 


ciuadt 


I 
il 

HI 

IV 
V 

vi 

VII 

Vili 

IX 

X 

xr 
xn 

Xiij 

XIV 


Nomi 
degl'  ili n^ t ii   Italiani 


mim-ap.-rron.r^gpir::.^^, -r> 


Scrittori 
delle   Vite 


Dante  Ai.ichiepi 
G    B.  Dalla   Porta 
Franc.  De  ]\!ai',<;u 
ALLSSA>:r-i.o   T'^^ONI 
Fra><l.-Ci)  FktAIbca 
Domin.   i  /;:z\iti\L 
Vn  iov;n  alfieri 
Pietro   Meta$t/"?ip 
Leonalpo  Da   Vinci 
Iti).  Ani.  IMuiìatori 
Torquato  Tasso 
Pietro  Bemuo 
Akdrea  I'alladio 
Marcantonio  Ra^k  ndi 


Cesare    Arici 
Francesco  J'eciatii 
Vincenfo   Lancttti 
Kolmst  inno    Gironi 
Federici)    Cavi'iam    . 
Leopoldo    Armatoli 
Gin.   IVtrettini 
Girolam»  Venanzio 
Giuseppe  Bossi 
G.  F.   Sapione 
(^nrlo    Rosmini 
Francesco   An"iolinÌ 
G.   F.    Nn  panie 
Miccio  Beitoni 


Giuseppe    Bossi 

luem 

li'rm 

Jiinn 

Ideiti 

Frane.  Eartolozzi 

Giuseppe   Bossi 

Paolo    Carolini 

Giuseppe  Bossi 

Giuseppe  Longhi 

idem 

Giuseppe    Bossi 

Giuseppe  Longhi 


{   Rafliu-le   Sanzio 


Giov.  Gara  vaglia 
Pietro   Becceni 
Giov.   Gara\asilia 
Giusep.    Bena^lia 
Pietro    Beccem 
Frane.    Bartolozzi 
Faust.     Aiulelloni 
Paelo    Carouni 
Pietro  -Anderloni 
Giov.   Garavagli.a 
Paolo    Caronm 
Pietro   Becceni 
PaoK)    Caronui 
Frane'   Rosaspica 


aaagaggg»-.-ajr:,ir,iTj-y-;-T~......  ..^......  T1^^.jrag^-^.        itmiMiiimii 


Mannaie  per  g(édii  ,  avvpcàti  ed  altri  ,ue  tiueadun,o  o/j- 
plictrrsì  ol  foro  ,  non  che  pei,  regi  impiagai  nelle  province  di 
■  '-  M.  I.  R.  A,  in  lu.Iia.  Tonio  \.°  (  saranno  tre  vuluuii  ) 
i''"ir. 'Ccii  i  primi  ?o  capiteli  citi  )i;.ol.iuiento  gene- 
,l1"  "  '  -oiru-ne  gli  aulici  decreti  e  nioluziuai  per  l'Au- 
:"ri"!a  ,  le  Ifcggi  vigenti  in,  cmesU  itali. u. e  pravin)c«  ,  q".dle 
<lfllo  sranno  vejjeto  corrispo.ndeuti  al  '.v  ■■  h.-ofr»  i  c-ola- 
~"  '    '".  nój>  che  la  manipolo    tc'attazi  ::r:,    con 

una  riffessibile   có!lezio,ne  «li   forniu|e     di     ■'  i  ,  *.-nie::/e 

>-d  ahri  arti,  compilato  A.\  Gaepxpo    s  (   ■■  ;.  i  edi^ume 

♦n    c"t    sono    ag   i  iute,    le   superiori   provvisorie   d.sp  isi/io.-u 
■•'•''•"fi   ali    ..!:■>. '.vin.it'    dej    re^oLui.ento     suddetto,     be- 
li    I,?    In,  ho      il'l-, 

Vtne-zìa ,  per  Plìt(rò  7 dir  tei ,   ijSiS. 

ceyonp  le  .i-Minazioiu  dal  hbttaio  Sieda  e  «la 
Cihcoii.o  .\-, .,  il,  ,,,  S.  Margherita  ,  #•  dal  libraio  e  stampa- 
tore Piloti,  n;  5  liadegonda  al  pt'eun  di  hr.  3.  So  al 
y  ,JU 


AVVISO. 


I  '  A?  ' ■.■■  I< ■••'■     ■  .li   poesia  csieiupor.ine  ì,  el 

$.ig.  i  ii.      :..  M. .li  -  ti  i  n.  I  $wlunc  io  S. 

■  >  che    v erra   i  i   -e   uito 


BORSA  DI  MTLAXO. 
Cono  de' candii  del  giorno   2Ì  Agosto     i8jS. 

Parigi,  per  un  fir "  tei-   L. 

Lione  ,  klem «  1017    L. 

Genova,  per  una  lira   f.  b.   .     •  *"'•?   L- 

Livnrao  ,  per  mia  pezza,  da  8  II.  "  4-/"  c'   L» 

Venezia,  coir "  o~- •>    L. 

A  usti  sta  ,    per  un  fior.  corr.      »  a, 59, a   L. 

Amsterdam »  2,04,9    L- 

Vienna » 

Londra,      .      .      .      •      .      .      .     »  2  1,83.5    L. 

Auiborgo  ,  pei'   1111  ìiurco       .      "  i,.°>S.  •   L. 

SPETTACOLI  IT  OGGI. 

F'  Ts'ÀThò  alla  Se.41.4.  (  'Opera  semiseria.  ) 
Là  donna,  selvaggia,  ruusrel  del  AI.'  Cocci*.  —  balli  , 
1."  limile  deificato.  l'eq^isoio   lorUxi: 

Te  ;tko  !!•  (  Cotnp.  coni.  .Matclnoni.  )  La  Jc'.'.ui. 
—  Gioia/mino  di   darei. 

A.\  ri  e:  at:.<>  Alla  SrtrF.nj.  (  Cotnp.  coni.  Mar- 
cbioui.    )    :  .  a   d'  <:■ 

Th  l;o  v..l  lÌLLAr^;;KO  (  deito  di  Girolamo.  ) 
//  poetq. 

Jiii.i/w  ,  dulia  tipografia  ed  1  c.icnco  AfOtBL 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì  a 5  Agosto   i8i5. 


Timi  gli  affi  d   amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMl'ERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna<,  17  .-(go.'.to. 
S,  M,  il  rie  eh  Baviera  ha  ordinato  che  la  sora- 
Una  .  •■:•  ^  .  >  ■ini  v.  v.  ,  prodotta  da  un'  accademia 
di  musica  datasi  ulti cna mente  in  Monaco  ,  venga  ri- 
mossa «i4  governo  austriaco  per  essere  impiegata  a 
prò  de'  militari  austriaci  divenuti  invalidi  alla  batta- 
glia di  Hauan.  (  0.  di  C.  ) 

Gli  articoli  a  3  ,  24  e  20  dell'  fitto  del  Congresso, 
indicanti  'le  nuove  province  che  ricadono  alla  Prussia, 
'•Sono   concepiti   come    siegue  : 

Art.  2  3.  Indicazioni  delle  province  delle  quali  la 
Prussia  prende1  possesso.  S  M.  il  Re  di  Prussia  es- 
sendo n'entrato,  io  conseguenza  dell'ultima  guerra, 
al  possesso  di  molte  province  t  terntorj  che  erano 
«tati  cedua  colla  pace  di  Tilsitt  ,  viene  riconosciuto 
e  dichiarato,  col  presente  articolo,  che  S.  M.  ,  e  i  suoi 
eredi  e  successori  possederanno  di  nuovo  ,  come  pri- 
ma ,  iti  tutta  proprietà  e  sovranità,  »  paesi  seguenti 
cioè  :  La  porzione  delle  sue  antiche  province  polac- 
che indicate   nelP  art."    2    (*)  ;    la   città   di     Danzica    e 


(*)    Art.    2.  Limiti  del  granducato  di  Pose/i.   La  porzione 
del     granducato     di     Varsavia    che    S,    M.   il   Re  di   Prussia 
possedei  a    in    piena    sovranità    e  proprietà,  per  sé   e  suoi 
successori  ,    sotto    il     titolo     di     granducato   di   Posen  ,     sarà 
compresa    nella    linea    seguente  ;    Partendo     dalla    frontiera 
della    Prussia     orientale     al     villaggio  di  Neuhoff,     il  nuovo 
limite    segnila  la  frontiera  della  Prussia  occidentale  ,     qua- 
le   sussistette    dal     1772    sino    alla    pace  di  Tilsitt,  fino  al 
villaggi?)    di    L'eibitsch  ,    che    apparterrà  al  ducato  di  Var 
savia;  di  là  sarà   tirata  ima  linea  che,  lasciando  Kampania, 
Grtfbowic    e    Szytno  alla  Prussia,  passa  la  Vistola  vicino  a 
qutist'  ultimo     luogo  ,     dall'  altra    parte    del   fiume   che   cade 
in  faccia  di  Sz   tao  ,  nelJa  Vistola  ,    sino    all'antico     limite 
del  distretto  della  Netze  presso  di  Gross-Opoczko,  di  mo- 
do   che     Shi/.ev/o     apparterrà     al     ducato  ,   e  Pizybranova  , 
Hollocndrr   e   IM  1;  i"iewo  alla  Prussia.    Da  Cross- Opoozko   si 
passeri   per   Cleviska  .   che   rimarrà   alla  Prussia,  al  villaggio 
rrjsybyolaw  ,    e    dì    là    pei    villaggi   Piaski  ,   C'ielmce  ,  Wi- 
towic/!.'.  ,  Kobilinka ,  Woyczyn  ,    OréWowo",  sino  alla   città 
di  Powidz.  Da  Powidz  si  continuerà  per  la  città  di   Slupce 
fino    al     imiuo     del     continente   dei    limali   Wartha   e   Prosila. 
Da  quel   punto   si   rimonterà   lungo   il   eorso   del   fiume    Pro- 
sila fino    il   villaggio  Kosciclnavies ,   una  lega  distante     dalla 
città   di   Knlisclw  Colà,   lasciando   li    detta  città   (   dalla  pai XA 
della  riva  sinistra  del  Prosila  )   un   territorio     semicircplard 
misurato   su    la   distanza  che    vi    ha    da    Koecielnav  ies   a  K«W 
lisch ,   si  rientrerà  nel   corso   del   Prosila  ,   e   si   continuerà    \ 
seguirlo  rimontando   per   le   ciità   di   Grabow  ,     iViei'uS2ow  . 
•óléslawiéc  ,   per   terminare   la  linei   presso   del    villaggio    ifi 
£Ja,  alli  frontiera  della  ^!e9Ìi  ,  in  faccia  di  rttsciua. 


suo  territorio  ,  quale  fu  fissato  nella  pace  di  Tilsitt  ; 
il  circolo  di  Cottbuss  ;  la  vecchia  Marca  ;  la  porzione 
del  circolo  di  Maddeborgo  sulla  riva  sinistra  dell'  El- 
ba ,  col  circolo  della  Saal  :,  il  principato  di  Halber- 
stadt,  colle  signorie  di  Derenberg  ed  Hassenrode  i 
la  città  e  territorio  di  Qnedlinbourg ,  riservando  i 
diritti  di  S.  A.  R.  madama  la  Principessa  Soiia  Al- 
bertina di  Svezia,  abbadessa  di  Qucdliubourg  ,  con- 
formemente agli  accomodamenti  fatti  nel  i8o3;  la 
porzione  prussiana  della  contea  di  Mansfeld  ;  la  por- 
zione prussiana  della  contea  di  Hohenstein  ;  V  Eichs- 
f'eld  i  la  citta  di  Nordhausen  col  suo  territorio  :  li. 
città  di  Muhlausen  col  suo  territorio  ;  la  parte  prus- 
siana nel  distretto  di  Trefturt  con  Dorla  ;  la  citta 
ed  il  territorio  d' Erfurth  ,  ad  eccezione  del  piccolo 
Brembach  e  di  Berlstadt  ,  situati  nel  principato  di 
Weimar,  e  ceduti  al  granduca  di  Sassonia  Weimar 
in  forza  dell'  articolo  39  (**)  ;  il  baliaggio  di  Wan- 
dersleben  facente  parte  della  cootea  di  Untergleicheu  ;  il 
principato  di  Paderborn  colla  parte  prussiana  dei  bali  ag- 
gi di  Schwallenberg,  Oldenbonrg  e  Stoppelberg,  e  del- 
le giurisdizioni  di  Hagendorn  e  d'  Odenhansen  ,  si- 
tuati nel  territorio  di  Lippe  ;  la  contea  di  Marck  col- 
la parte  di  Lippstadt  che  le  appartiene  5  la  eoutoa 
di  Werdcn  j  la  contea  d'Essen  ;  la   parte  del  ducato  di 

(**)  Art.  3o.  Possessi  i  quali  dovranno  rimettersi  im- 
mediatamente dalla  Prussia  al  Granduca  di  Weimar.  S.  M. 
il  Re  di  Prussia  cede  tuttavia  sino  da  questo  momento  ,  e 
promette  di  far  rimettere  a  S.  A.  R.  ,  nel  termine  di  i5 
giorni  decorrendi  dalla  sottoscrizione  del  suddetto  trattato, 
1  distretti  e  territorj  seguenti,  cioè:  La  signoria  di  Bl  in— 
kenhayn  ,  colla  riserva  che  il  baliaggio  di  Wandersleben  , 
il  quale  appartiene  ad  Untergleichen  ,  11  mi  sia  compresa) 
in  questa  cessione.  La  signoria  inferiore  di  Kraniehefeld 
le  commende  dell'  Ordine  teutonico  Zwaetzen-Lehesteu  e 
Liebstaedt  ,  coi  loro  redditi  demaniali  ,  le  quali  formavano, 
parte  del  baliaggio  di  Eckarlsberge  ,  formano  dei  paesi 
rinchiusi  ne*  territori  di  Sassonia  Woymar  ,  come  tutti  gli 
altri  già  rinchiusi  nel  principato  di  Weymir  ed  apparte- 
nenti al  detto  balia«gio  ;  il  baliaggio  di  Taussenboiirg  , 
eccettuati  Droizen  ,  Gorschen  ,  Wethabourg  ,  Wetterscheid 
e  MolUehutz  ,  che  resteranno  in  proprietà  della  Prussia. 
I!  villaggio  di  Remsla,  come  pure  quelli  di  KleitvBrembach 
e  Berlstad  ,  rinchiusi  nel  principato  di  Weynur  e  spet- 
tanti al  territorio  d'  Erfurtli.  La  proprietà  dei  villaggi  di 
Bischoffsroda  e  Probsteizella  ,  rinchiusi  nel  territorio  di 
Eiseuach  ,  la  cui  sovranità  appartiene  di  già  a  S.  A.  R.  u 
Granduca,  La  popolazione  ili  questi  diversi  distretti  en- 
trerà in  «pulii  delle  Som.  anime  assicurata  a  ò.  A.  R.  il 
Granduca    e. -li    arti   So,  e   siri  posta  iu  conto. 
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Cleves  sulla  sponda  destra  del  Reno,  colla  citta  e  fortez- 
za <ii  Wc  sei  ;  stantechè  la  parte  di  questo  ducato  situata 
sulla  riva  sinistra  trovasi  compresa  nelle  province 
specificate  all'  art."  27 ,  e  annoverate  fra  i  possessi 
prussiani  sulla  sinistra  del  Reno  ;  il  capitolo  secola- 
rizzato d'EIten  ;  il  principato  di  Munster ,  cioè  la 
parte  prussiana  del  già  vescovado  di  Munster  ,  ad 
eccezione  di  quella  parte  che  viene  ceduta  a  S.  M. 
B.  il  Re  d'  Annover  ,  in  forza  dell'  art.0  27  (***)  ;  la 
prepositura  secolarizzata  di  Coppenhcrg  ;  la  contea  di 
Tecklenbonrg  :,  la  contea  di  Lingen,  all'eccezione 
della  parte  ceduta,  per  T  articolo  27,  al  regno  d'An- 
no ver  ;  il  principato  di  Minden  \  la  contea  di  Ravens- 
berg  ;,  il  capitolo  secolarizzato  di  Herford  ^  il  prin- 
cipato di  Neufckàtél,  colla  contea  di  Valengin  ,  colle 
frontiere  rettificate  a  tenore  dell'  articolo  76  (****) 
del  presente  trattato.  La  medesima  disposizione  si 
estende  ai  diritti  di  sovranità  sopra  la  contea  di 
Wernigerode  ,  a  quello  di  alta  protezione  sopra  la 
contea  di  Hohen-Limbourg,  ed  a  tutti  gli  altri  diritti 
o  pretese  qualunque  che  S.  M.  prussiana  possedesse 
o  ésercita-sse  prima  della  pace  di  Tilsitt  ,  ed  alle 
quali  non  rinunciò  con  altri  trattati,  atti  o  conven- 
zioni.   (  Sarà  continuato.   ) 

(  Oss.    austr.  ) 


(***)  Art.  27.  Cessioni  delia  Prussia  all' Annover.  S.  M. 
il  Re  di  Prussia  cede  a  S.  M.  il  Re  del  Regno  unito  del- 
la Gian  Bretagna  e  d'Irlanda,  Re  d' Annover,  per  essere 
posseduti  da  S.  M.  e  suoi  successori  in  piena  proprietà  e 
soprani  là;  1.  Il  principato  d' Hildeshehn  che  passerà  sotto 
il  doaiinio  di  S.  M.  con  tutti  i  diritti  e  con  tutti  i  pesi 
coi  quali  il  dttto  principato  passò  sotto  il  dominio  prus- 
siano ;  2.  La  città  e  territorio  di  Goslar  ;  3.  Il  principato 
d'  O.t-Frisia  ,  compresovi  il  paese  detto  Harlingerland  , 
sotto  le  condizioni  reciprocamente  stipulate  ali1  art.  3o  per 
la  navigazione  dell'  Ems  e  pel  commercio  del  porto  di 
Embden.  Gli  Stati  del  principato  conserveranno  i  loro  di- 
vitti  e  privilegi  ;  4.  La  contea  inferiore  di  'Lingen  e  la 
porzione  del  principato  di  Munster  prussiano  che  è  situata 
tra  la  detta  contea  e  la  parte  di  Rheina-Wolbeck  occupata 
dal  governo  annoverese.  Ma  siccome  si  è  convenuto  che 
.  il  Regno  d'  Auuover  otterrebbe  con  questa  cessione  un 
ingrandimcnì afeli  22,000  anime  di  popolazione,  e  che  la 
eoatsJL  intcriore  di  Lingen  e  la  parte  del  principato  di 
Munster  qui  menzionata  potrebbero  non  corrispondere  a 
tale  condizione  ,  così  S.  M.  il  Re  di  Prussia  s'  obbliga  ad 
«stendere  la  linea  di  demarcazione  nel  principato  di  Mun- 
ster quanto  sarà  necessario  per  contenere  la  suddetta  po- 
polazione. La  commissione  che  i  governi  prussiano  ed  an- 
novertoe  noininer-uiao  immediatamente  per  procedere  alla 
esazione  dei  confini  sarà  specialmente  incaricata  d'  ese- 
guire tale  disposizione.  S.  M.  prussiana  rinuncia  in  perpe- 
tuo per  se  ,  suoi  discendenti  e  successori  ,  alle  provìnce  e 
•  erritoi  j  menzionati  nel  presente  articolo  ,  come  pure  a 
tutti   1   diritti  che  hanno  con  esse  relazione. 

(****)  A  tenore  dell'art,  76  un  piccolo  territorio  si- 
tuato presso  il  villaggio  di  Lignières,  nel  Neochàtelois,  attual- 
mente soggetto  pel  civile  al  eantone  di  Neiit'h.'tie!,  e  pel  cri- 
minale al  cantone  di  Basilea,  apparterrà  in  p^'iia  sovranità 
il  prificipaia  ut  Neuchàtel, 

Oss.  austr. 


INGHILTERRA 
Londra  ,  8  Agosto. 
Uno  de'  nostri  fogli  fin  dal  29  scorso  asserì  che 
le  potenze  alleate  volevano  osare  il  massimo  rigore 
col  maresciallo  Davoust  e  coli'  esercito  della  Loira  ; 
che  il  Re  di  Francia  saria  stato  invitato  a  dirigere 
una  dichiarazione  a  tutto  V  esercito  francese  per  in- 
timargli di  sottomettersi  a  discrezione  ,  e  che  qualo- 
ra esso  non  1'  avesse  fatto,  il  Re  avrebbe  invitato  con 
atto  solenne  lo  potenze  alleale  a  sottomettere  colla 
forza  il  detto  esercito  ed  a  trattarli  come  ribelli. 

Del   io  Agosto. 
Il    governo     ha     ricevuto    la   sicura  notizia   della 
traslazione  di  Bonaparte  a  bordo  del  Nortumberland , 
e   della  sua    partenza   alla   volta  di    S.  Elena. 

(  Fogli  ingl.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,   1 3  Agosto. 
I  Sovrani  alleati  e   tutti   i  Principi  forestieri   che 
si  trovano    attualmente    in    Parigi  ,    hanno    pranzato 
oggi  presso  S.  M.   insieme  colla  famiglia  reale    e    coi 
Principi  del  sangue. 

—  I  ministri  di  Prussia  hanno  avuta  jeri  una  con- 
ferenza di  due  ore  con  S.  M.   Cristianissima. 

• — •  Il  Principe  d'  Eckmùlh  trovasi  a  Parigi  da  bea 
due   giorni. 

— ■  Ney  sarà  tradotto  alla  capitale  fra  quattro  o 
cinque  giorni  ;  il  suo  processo  avrà  luogo  immedia- 
tamente. 

Del  14  Agosto. 
S.  M.  ha  ricevuta  oggi  alle  nove  la  visita  di 
S.  M.  l' Imperatore  Alessandro.  I  due  Monarchi  si 
sono  trattenuti  insieme  quasi  un'ora.  Alle  quattro 
S.  M.  ha  pur  ricevuto  S.  M.  l'Imperatore  Francesco, 
il  quale  si  trattenne  col  Re  prèsso  che  sino  alle 
cinque. 

—  Labedoyère  è  stato  oggi  alle  quattro  condannato 
alla  pena  di  morte  ,  e  ad  essere  degradato  dalla  Le- 
giou  d'onore.  11  consiglio  lo  ha  unanimemente  dichia- 
rato colpevole  di  ribellione  e  dì  tradimento  ,  e  non 
colpevole  di  arrotamento  (  cmbaucha^e  ).  Egli  ha 
24  ore  di  tempo  per  appellare  alla  revisione  del 
processo.   (  F.  F.  ) 

Del  i5  Agosto. 
Effetti  pubblici  del  14  agosto.  —  Cinque  per  cento 
consolidato  ,  godimento  del  22  marzo  1 8 1 5  ,  62  f. 
5o  e  —  Azioni  della  Banca,  godimento  del  i.°  lugli» 
IO!  5  fr.  —  Obbligazioni  dell'  erario  io  per  100  d* 
perdita  all'  anno. 

—  La  Gazettc  officielle  contici. e  diverse  ordinanze 
reali  ;,  una  di  esse  annulli  tutte  le  nomine  e  promo- 
zioni fatte  nella  marina  dal  governo  cessato  ,  e  ri- 
mette ne'  loro  gradi  quelli  die  ne  fossero  stati  de- 
posti. L'  equipaggio  della  marina  della  guai  I  I 
sciolto. 

. —  Con    altra     ordinanza     il    conte  d1  Aboville  «    ri- 
uicjsn  come   il  conte   C.inclaux   nella  Camera  <\-'  i  ari. 
• —   11    Duca  e  la    Duchi  ssa    ti' Angouh  ine     partaci 
q  1     la     per  .  u\. 
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_  "il  Dnca  di  Bourbon  e  arrivate  a  Paiigi. 

—  La  gran  rivista  iteli*  annata  russa  di  circa  i Sonai 
uomini,  che  dovea  farsi  il  a?  elle  vaste  pianure  fra 
Vertois  e  Fére-Chanipenoi«  -  ■  presenza  de' Sovrani 
alleati  ,    è    rimessa    ai     j>r    i  settembre  per  dar 

luogo   alle  raccolte  non  anco.  ante.   (  Idem.  ) 

CERMAN 

Neuwied ,  i.°  Ago>UK 
I  Principi  Carlo  Ludovico  e  Gin*--,  mi  Angusto 
Carlo  di  Wied  hanno  pubblicato  a  Bi  arder*  e  INTen- 
wied,  in  data  del  24  scorso,  un  proclama  agli  abi- 
tanti de'  loro  Siati  con  cui  partecipano  loro  che 
l'atto  di  federazione  germanica  gli  ha  rimessi  in 
possesso  degli  antichi  loro  diritti  principeschi  e  giu- 
diziari ,  e  annunziano  la  prossima  loro  organizza- 
zione.  (  Ó.  A.  ) 

Amborgo  ,    a  Agosto. 

Ultimamente  sono  passati  per  questa  città  al- 
cuni corrieri  svedesi  i  quali  recatisi  a  Parigi  con  di- 
spacci del  loro  governo  contenenti  le  sue  congratu- 
lazioni con  Luigi  XVIII  pel  suo  ristabilimento  su' 
trono  di  Francia,   (  F.   T.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,   r  7  Agosto. 

Da'  contorni  del  Meno  ci  si  scrive  che  l' aper- 
tura della  Dieta  in  Francoforte  è  differita  dal  i.° 
settembre  al    i.°  aovembre  di  qucst'  anno. 

Pel  i5  corrente  Assia  Darmstadt  riceverà  la  sua 
parte  di  compensi  territoriali  sulla  riva  sinistra  del 
Reno.  Worms  è  centro  de'  medesimi  ,  e  sarà  la  sede 
di  un'  università  e  di  un  tribunale   aulico.     (  I.   T.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  19  Agosto. 
Nella  seduta  del  12  corrente  la  Dieta  s'  occupò 
de'  diversi  rapporti  della  sua  commissione  diploma- 
tica relativi  al  pieno  adempimento  della  dichiarazio- 
ne del  congresso  di  Vienna  ,  ed  alle  misure  da  pren- 
dersi onde  conseguirlo  :,  e  perciò  risolvette  quanto 
segue  : 

1.  La  parte  supplimentaria  di  quella  dichiara- 
zione ,  concernente  l' ingrandimento  del  cantone  di 
Girìevra  e  la  neutralizzazione  del  Chablais  e  del  Fau- 
cigny  ,  essendo  stata  ratificata  dai  governi  cantonali  , 
deve  ora  essere  trasmessa  ai  ministri  munita  dell'ac- 
ccttazione  della   confederazione. 

a.  La  commissione  diplomatica  sarà  munita  di 
poteri  necessarj  per  ottenere  1'  atto  solenne  compro- 
vante che  la  neutralità  perpetua  della  Svizzera,  pro- 
messa dalla  dichiarazione  di  Vienna  _,  è  approvata  e 
garantita. 

3.  Si  spedirà  a  tutti  i  governi  cantonali  una 
circolare  che  gì'  inviterà  ad  accedere  al  voto  manife- 
stato dal  congresso  di  Vienna,  tendente  ad  accordare 
un'  amnistia  generale  agi1  individui  che  ,  nel  tempo 
in  cui  V  incertezza  degli  avvenimenti  e  1'  irritazione 
eletti  spiriti  poteva  indurre  in  errore  ,  hanno  in 
qualunque  siasi  modo  agito  coatro  V  ordine  e  le 
leggi  esistenti.  E  pero  mente  della  Dieta  che  questa 
amnistia    non    completala  che  1'  abolizione    de!!e   pe- 


ne aulittive'ed  infamanti  ,    e  non  possa  estendersi  al 
pagamento  delle  spese  imposte  dai  tribunali. 

4.  Una  commissione  composta  dei  sigg.  Gasser  , 
Wieland  ,  Zellweger  ,  Clavel  e  de  Rongemont,  sarà 
incaricata  di  fare  un  rapporto  sulla  liquidazione  del 
debito  pubblico  e  sulla  restituzione  dei  capitali  di 
Zurigo  e  Berna  che  sono  sui  banchi  di  Londra  ,  (To- 
me dispongono  gli  atti  del  congresso.  (  F.  S.  ) 
ITALIA. 
Roma  ,   16  Agosto. 

Il  ai»     cardinale    Fesch    e    Madama    Letìzia  sua 
sorella  sono  giunti  in  questa  capitale  alle  ore   12. 

—  La  notte  della  scorsa  domenica  al  lunedi  è  inor 
to  il  cardinale  Francesco  Maria    Pignatelli.   (  M.  M.  ) 
Firenze  ,   1 3   Agosto. 
I.  E  R.  Accademia  delle    belle  arti  "Tu  Firenze. 

Fra  i  soggetti  trattati    nelle    mensnali    adunanze 
dirette   all'  incremento  e  perfezionamento     delle  arti  , 
è  stata   accolta  con    soddisfazione  degli  artisti  che  vi 
concorrono,  una   Memoria  del  professore  sig.    dottore 
Gaetano  Cioni,   con  cui   ha  indicata  la  mante»  di  tra- 
sportare in  grande  per  comodo    di  fare    i  cartoni  itti 
disegno    di  figure   di    mediocre    grandezza  ,  e  di    aver- 
ne un'   esattissima    e  fedelissima  copia    di    qualunque 
dimensione     anco     gigantesca  ;     egli     ha  presentato   il 
modello     dell*  istrumento     chiamato    da  lui  amplifica- 
tore pittorico  ,  e  ne  ha  fatta   pubblicamente  P  espe- 
rienza. Ha  poi   meritato  i   comuni    applausi   tielP  ulti- 
ma 'seduta  del  3o  dello  scorso  1lT«1ìo     il  sig.   marche- 
se    Cosimo    Ridotti  i   pei   suoi  studj   sopra    il    platino.. 
Egli    fece  conoscere  alcune  nuove    proprietà    del  me- 
desimo ,  ed  espose  un  suo  metodo    pef   purificarlo  e 
lavorarlo  ,   molto  più  semplice  ed  economi co    dei   "ft 
qui   noti  :  propose  inoltre  di  platinare  i  vasi    di.   rame 
e  di  ottone  per  le    grandi    manifatture  ,     impi.pgaado> 
a  quest*  oggetto  la  foglia    e     la  lamina  di   piatir)». "*  1    * 
confermò  il  tutto  con  le    opportune    esperienza.   N  n<- 
la  stessa  adunanza  il  sig.   profess.    Francesco   Focncr\ 
lesse  una  memoria     del     sig.    Rampasse  ,    accademica 
onorario  ,  nella   quale  si  conteneva  la    cWcriz  one   di 
nuovi  mezzi  da  esso  immaginari   per  rendere  più   in- 
teressante    e     più    utile     il    metodo     di   compone   un 
fuoco  economico  onde  riscaldare  gli  appartamenti  ,  di 
cui   parlò   nella   seduta  del   26   febbrajo   p."    p.*"  ;,   ed   il 
sullodato  profess.   Cioni   comunicò  delle   nuove  osser- 
vazioni  del   sig.   Ignazio   Ricci,   doratore,   relativamen- 
te alla  sua  vernice  esibita  nell*  adunanza   precedente, 
e  di  cui  presentò  nuovi  saggi  ,    non    solo  applicati   a 
dei  legni  sì  duri  ,  che  teneri,  di   superficie   piana  ,  e 
scorniciati  ,  ma  ancora  in   natura  eseguendone     1'  ap- 
plicazione  sotto   gli   occhi     dei    sigg.   componenti   l*   a- 
dunanza  ,   dimodoché  ciascheduno   resto,  convinto   die 
questa   vernice  si   asciugava  con   molto   maggior   solle- 
citudine ,  era  più   sottile  ,     più  dura  e   consistente   di 
quella  comunemente  praticata.    (   Q.  di  Fir.   ) 
Genova  ,   2  3   Agosto. 

Jeri  finalmente  S.   M.   la    Regina    Maria  TVresà, 
nostra   augusta   sovrana  ,   reduce   dalla  Satdeghi  ,  dopo 
tanti   anni    di    assenza    da'    SUOI     Sfati    del    CehthMSftte  . 
e   giunta   iu   questa   città. 


w 

—  Moki  rn'.nhri  tiel  Gor.io  diplomatico-*  tra'  quali 
Je  LL.  LF.  i  ministri  iV  Inghilterra!,  di  Russia  e 
d'Austria,  sono  già  arrivati  in  Genova,  e  si  attendono 
a  momenti   altri   ministri   e   personaggi   distinti. 

(  Gazz.  di  Genova.   ) 
Cremona,  ,    2.0  Agosto. 
.  L5  I.   R.  comando   dello   spedale   militare    n.1    il  , 
qui   stabilito  ,  crederebbe  di  far  oltraggio  alla    giusti- 
zia    e     m  ancherebbe  a  se    stesso  ,    se   tardasse  più  a 
a  lunga    a     manifestare  agli  ottimi  abitanti  di   questa 
città     la    piena     sua    riconoscenza     per     la   spontan  a 
somministrazione     folta    a     questo     spedale    di  piti   di 
100    libbre     grosse     di     filacce.    La  solhcitadkie  colla 
quale    vennero     soccorsi     gli  ammalati  di  questo  im- 
portante oggetto  y  la  cui   mancauza  somma    pena     ca- 
gionava ,    e    la    generosa     gara     di'  ebbe    luogo   fra   i 
contribuenti  ,    indicano    abbastanza    da    quanto  filan- 
tropici sentimenti   sono  essi   animati  ,   e   quanto  gran- 
de   sia  il  loro  attaccamento   per     le     truppe   di   S.    M. 
1"  augustissimo  nostro  Sovrano.     Nel    render    noto  al 
pubblico     il     commendevole    loro     contegno    anche  in 
tale  circostanza,     non    può  a   meno  TI.  R.  comando 
suddetto  che  tributare  ai  medesimi  tutta  quella    gra- 
titudine che  per  si   segnalata  beneficenza    hanno    di- 
ritto di  esigere, 

Milano  ,   2 5  Agosto- 

LA    B.    CESAREA      REGGENZA     DI    GOVERNO    , 

Dietro  sovrana  risoluzione  del  1 3  corrente  ,  il  ter- 
mine assegnato  dalle  due  patenti  del  3i  prossimo  pos- 
ino- maggio  ali"  attivazione  del  Codice  dei  delitti  e 
4elle  gravi  trasgressioni  politiche  ,  e  del  regolamento 
.  giudiziario  civile  nelle  province  soggette  al  Governo 
Lombardo  ^  e  provogato  sino  al  giorno  primo  del  pros- 
simo venturo  novembre. 

Milano,    il  ai    agosto    181 5. 

Il  barone    Di-:  Rossetti  ,  presidente. 
Per  la  Reggenza,  il  segret.   gen. ,  A.   Strigelli. 


Jeri  sera  il  Collegio  imperiale  di   Milano  ha  dato 
lina    grande    accademia    poetica    con    esercizj     d"  arti 
cavalleresche  ,  in   cui    i  signori   convittori  ,   dopo  ave- 
re in  quattro   antecedenti  saggi   di   studio  dato  prova 
y    hblicamvnte   de'  loro   progressi   fatti   in    quest'  anno 
nelle  scienze  e  nelle  lettere  ,  hanno  mostrato  al  pub- 
blico d"  avere  con  egual  fervore    e     con  pari     felicità 
coltivati   quegli    esercizj      che      formano    1'  ornamento 
eli   una  nobile   e   generosa   educazione.     La   poesia   e  la 
danza   alludenti   alle    principali   glorie      onde     Y  angu- 
stissima Casa  d'  Austria  e  le  alte  Potenze    alleate    sii 
*ono   fregiate     nel    corrente     anno  ;     varj     concerti     dl 
n.'.ica  istrumeiitale  eseguiti    dai    signori    convittori;,! 
l.i   decenza  delle   sale   ornate   di    belle    iscrizioni    atta* 
I  j,he   al   pensiero    dell'Accademia,    e     dei     lavori    in 
disegno  di    figura,    d'architettura     e    d'ornato     pio- 
dotti  dai  medesimi  convittori  ;     ed    un     numeroso     e 
scelto  concorso   hanno   reso   questo   spettacolo    di    re- 
ciproca  soddisfa  ..ione  al,  governo   ed   al   pubblico  ,     ai 
COimuori  «tudiosi  ,  ed  ai  zelanti  direttori     dello  sta- 
bilimento. 


AVVISO  D'  ASTA 

Per    la    somminis trazione    Jei   generi  e  bevande  occorrenti 
agli  ospedali  militari  di  campagna  durante  un  altro  semestre. 

U  \   coniando  generale   dell'   I.  R.  armata  d'    Italia  nel 
Mezzodì  dilli  Francia  si  deduce    a    pubblica    notizia,  eli* 
dovendosi  passare,  dietro  ordine  dell'  I.    R.  consiglio    au- 
lico di  guerra  in  data  4  luglio  p.°  p.° ,  n.°  2874  ,  alla  sti- 
pulazione    d'    un    contratto     per    provvedere  ,     durante    un 
altro    semestre    che    avrà    principio    col     I.°    di  novembre 
prossimo  venturo  e   terminerà  coli'  ultimo     d'  aprilo    1 3 1 f >  , 
tanto    gli    ospedali    militari    attualmente    esistenti  ,  sia  nel 
Regna    lombardo-veneto  ,    sia    nel    Piemonte    e     nei    paesi 
della  Francia  meridionale  in  oggi  occupati    dall'  I.  IL    ar- 
mata suddetta  ,  quanto   gli  altri  clic  si  trovasse    necessari  > 
di  erigere  ili  nuovo,  dei  generi    e    bevande    occorrenti  al 
trattamento    degli    ammalati  ,     V  asta    relativa    si    aprirà   il 
giorno   18  prossimo  venturo  settembre  ,  alle  ore  Q  antimc 
ridiane  ,   nel  luogo  di  stazione  del  comando    generale    pre- 
detto ,  in  seguito  alla  quale    verrà    deliberato    l1  appalto   o> 
per   tutti  gli  ospedali  oi   ambe    per   parte   di   essi,  sfavore 
ili  quello  die   torà  l'offerta  più  vantaggiosa  al  regio  erano, 
salya  però  sempre  la  superiore  approvazione. 

Ogni  aspirante  dovrà  depositare  all'  atto-  dell'asta  la 
I  somma  di  fiorini  ió,COO  in  moneta  sonante  di  convenzione 
per  esservi  ammesso;  la  persona  poi  cui  sarà  stato  deli- 
berato 1'  appalto  dovrà  nello  stesso  giorno  dell'  asta  pre- 
sentare un'  idonea  cauzione  di  So,oco  fiorini  parimente  in 
moneta  di  convenzione  per  garanzia  del  contratto,  la  quale; 
potrà  essere  ridotta  in  proporzione  del  numero  degli  Or  - 
dali  ,  qualora  non  ne  avesse  assunto  1'  appalto  generale,  21 
deposito  però  a  tiiolo  di  garanzia  dell'  asta  verrà  irume- 
diatamente   restituito,  ai  singoli  proprietarj. 

I  relativi  capitoli  saranno  ostensibili  tanto  prima  del- 
l' asta  ,  quanto  nello  stesso  giorno  in  cui  la  medesima  avrà 
luogo  presso  il  comando  generale  dell'  armata;  e  si  av- 
verte del  resto  ,  che  dopo  la  deliberazione  dell'"  asta  bo.j 
sarà  accettata  veruna  ulteriore  offerta. 

Dal    (^uartier    generale  di  Tour  du  Pin  ,    il   io  agos:a 

i8i5. 

Dall'  I.  R.  comando  generale  dell'  armata  d'  Italia 

nel    Jlezzodi   della  Francia. 

In    nome     del  generale  in  capo   , 

Il  barone  De  Novak  ,  tenente  maresciallo. 


N.  B.  Nel  prospetto  de'  quaderni  pubblicati  dell'  edi- 
zione delle  Vite  e  ritratti  et  illustri  Italiani-,  iuseiito  nei 
foglio  di  |en  ,  sfuggì  ,  ne'  primi  esemplari  ,  un  errore  tipo- 
grafico nelf  accennare  il  nome  dell'  illustre  Italiano  di  cui 
si  descrive  la  vita  nel  quaderno  XIV  :  esso  è  MAr.CANTOMO 
Rauiosiu. 


E.    A.MMINIS;  RAZIONE     DEL    LOTTO. 

Estrazione  di   Milano   del  giorno   34.  agosto    181  5. 
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SPETTACOLI  D'OGGI. 
R.'   Teatro    alla     Sca.lA.    (    Opeca     semiseria.    > 
La  dònna  selvaggia,   musica   del   ML°   Coccia.   —  Balli  , 
l.°  Imene  dei [fi \  ito  ;    a."   L"  equivoco  fortunato 

'Te  itro  Uè.    (  Co.np.   coiu.   Macchioni'.  )  .'  j 

della  Rosa. 

Anfiteatro  atla  Stadera.   (  Comp.  coni    Max* 
6 tuoni.   )    Pace  figlio   df  amore. 

Tr  \tro  più  BtCAKMtNn    (  detto    di  Girolamo.  ) 

La  gara  fi  ,1    Brighelli,     e     Girolamo     a    favore  de"  lo  0 
androni. 


.  j  ,  dalla  .  h  Federico  Aet 


GIORNALE    ITALIA» 

Milano,  Sabato  26  Agosto  181 S. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


WPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna  ,18  Asosto. 

■ 

II  F.  TVT.  Principe  Schwarzenberg  ha  spedito  »in  cor- 
.tit-.e  ai  reggimenti  di  cavalleria  e  fanteria., eh'  erano  in 
marcia  per  la  Francia ,  e  già  passati  in  parte  da  Ulma , 
coìT  or  line  ch'essi  debbano  retrocedere  immediatamente 
n»-!;Ii  Stati  imperiali.  In  seguito  di  ulteriori  istruzioni  giunte 
da'  Parigi  a  questo  consiglio  aulico  di  guerra,  è  stata  con- 
trammandata  la  maggior  parte  degli  apparecchi  militari  che 
facevansi  nell'  interno  'Iella  monarchia,  come  anche  il  com- 
pletamento delle  riserte  di  Galizia  e  dei  secondi  batta- 
glioni di  landwehr  ;  e  inoltre  ni  è  ricevuta  la  notizia  che  i 
primi  battaglioni  di  landwehr ,  come  anche  le  truppe  dt 
frontiera  prima  di  tutti  avranno  V  ordine,  di  retrocedere 
negli  Stali  imperiali ,  cosicché  potranno  essere  concesai 
de'  congedi  limitati  ai  secondi  battaglioni  di  landwehr,  sotto 
certe  condizioni  ,  onde  possano  cooperare  ai  lavori  della 
campagna. 

—  S.  M.  I.  e  B.  ti  è  degnata  di  nominare  consigliere  di 
governo  nel  principato  di  Siebenbnrg  il  sig.  Ladislao  Osedò 
d  Csik-Szeut-Gyorgy  ,  in  luogo  del  conte  Giovanni  Mikes 
«li   Zabola,  dimissionario. 

—  Le  pioggie  continue  de'  giorni  scorsi  hanno  fatto  in- 
grossare oltremodo  1'  Inn  ,  il  Traun  ,  1'  Enns  e  il  Danubio. 
Sentiamo  da  Linz  che  la  notte  del  9  al  io  corrente  il 
Danubio  rovinò  e  portò  via  tre  pilastri  del  ponte  che  <<"' 
•i  trova ,  racchi  venne  ad  essere  interrotta  la  comunica- 
tone fra  le.  due.  rive  ,  s'  innoltrò  fin  «otto  le  due  porte 
della  città  ,  e  inondò  parte  del  sobborgo  e  tutti  i  campi 
e  le  case  situate  sulle  due  rive.  L'  11  le  acque  si  erano 
alquanto  diminuite,  riia,  caduta  nuova  pioggia,  il  fiume 
tornò  entro  la  notte  alla  stessa  altezza  di  prima.  Le  acque 
del  Danubio  crebbero  di  tanto  anche  in  questa  capitale, 
che  rimasero  successivamente  innondati  i  sobborghi  più 
bassi ,  il  Rossau ,  il  Leopoldstadt  e  la  parte  al  di  sotto 
del  Weissgerbern  ,  •  furono  allagati  tutti  i  giardini  e  i 
campi  situati  sulle  due*  rive.  L'  innondazione  si  estese  al- 
tresì nel  Brigittenau  ,  e  in  una  parte  dell'  Àugarten  e  del 
Prater.  Finalmente  la  mattina  del  16  le  acque  incomin- 
ciarono a  scemar*  ,  e  si  spera  di    vederle    presto    al    loro 

.ordinario  livello. 

—  Anche  nel  circolo  di  Beraun  in  Boemia  (  così  ci 
narra  la  gazzetta  di  Praga  )  le  pioggie  fecero  ingrossare 
il  fiume  Beraun  a  un  segno  che  non  se  n'  ha  esempio  da 
ao  anni  in  poi.  Le  acque  innondarono  i  territori  di  Kònig- 
saal  ,  Radotin  ,  Lahorvitz  ,  Lahowiczky  ,  e  il  grande  e  pic- 
colo Kuchel ,  e  involarono  tutti  i  frutti  della  campagna  ai 
poveri  abitanti. 

—  Il  27  luglio  saltò  in  aria  il  magazzino  di  polvere  si- 
tuato nel  villaggio  di  Kleparzow  in  Moravia.  S'  ignora  da 
die  abbia  avuta  origine  I'  incendio  che  distrusse  quel  ma- 
gazzino :  tre  persone  rimasero  vittime  della  subitanea 
esplosione. 

—  L'  altrieri  arrivò  in  questa  riffa  da  Carlsbad  il  barone 
Stefano  Fischer  ,  arcivescovo  d'  Erlau  ,  e  ne  parli  per  'Pa- 
rigi il  consigliere  aulico  russo  sig.  LewaschefF. 

. —  Il  generale  austriaco  che  («manda  in  Nevers,  ha  proi- 
bita ogni  comunicazione  con  Clermont. 

—  Sono  state  arrestate  molte  persone  in 
Avignone. 

—  A  tenore  di  quanto  asserisce  il  Journal 
Nimes  sono  state  distrutte  ben  da  case  ,  e  le 
tendiate  per  la  maggior  parte. 

'  —  Anche  il  generale  Travot  .  che  sostenne  nbimamen- 
*e  la  guerra  nella  Vandea ,  ha  spedito  il  sito  aito  di  enm- 
missione  al  Re.  (  G.  di  C  —  O.  A.  ) 
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de  Paris,  in 
caserme    uir 


Del  19  Agosto. 

L'  altrieri  giunsero  in  questa  città  i  gentiluomini  in- 
glesi Mulgrave  ,  Sawson  e  Catchart  e  il  colonnello  russo 
Wajaschetf  da  Mosca.  (  G.  di  C.  ), 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  io  Agosto. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati ,  56  ita. 
—  Quattro  per  cento ,  72  1/4.  —  Cinque  per  «ento  ,  84 
3j8.  —  Omnium  ,  7    1/2  per  cento. 

I  dispacci  annunziai) ti  il  trasporto  di  Bonaparte  dal 
Bellorofonte  nel  Northuinberland  furono  arrecati  dal  lord  vi- 
sconte Lowther?  d  quale  fece  tragitto  da  Portsmouth  a 
Plymouth  sul  Northumberland ,  e  ch'ebbe  un  caldissimo 
colloquio  con  Bonaparte  dopo  che  le  persone,  che  lo  deb- 
bono accompagnare  ,  F  ebbero  abbandonato. 

I  seguenti  ragguagli  sono  autentici  : 

<it  II  Bellorofonte  ed  il  Tonante  fecero  vela  dalla  spiag- 
gia di  Plymouth  il  4  agosto.  Il  Nortluinberland  fece  vel* 
parimente  venerdì  4  corrente.  Alla  Jomenica ,  avvicinan- 
dosi a  Torbay  ,  esso  vide  due  vascelli  da  guerra  che  si 
dirigevano  alla  sua  volta  :  erano  questi  il  Bellorofonte  su 
cui  era  Bonaparte,  e  il  Tonante,  montato  da  lord  Keitii. 
Poche  ore  dopo  ,  il  Northumberland  li  chiamò  a  parlamen- 
to chiede  Bonaparte  il  quale  già  <T  alcuni  giorni  non  ersi 
più  uscito  dalla  sua  stanza  (  cabine  ).  I  detti  vascelli  get- 
tarono T  ancora  davanti  a  Torbay.  Il  generale  Bertrand 
andò  pel  primo  a  bordo  del  Tonante  ,  ove  pranzò  eoa 
lord  Keith  e  sir  Giorgio  Cokburne.  Quest'  ultimo  gli  par- 
tecipò le  sue  istruzioni  relative  a  Bonaparte.  Una  di  que- 
ste istruzioni  porta  che  il  suo  bagaglio  sarà  visitato  prima 
d'  essere  ricevuto  a  bordo  del  Northumberland.  Bertrand 
espresse  con  forza  la  sua  opinione  contro  la  misura  di 
mandare  l'  Imperatore  (  così  è  ancora  chiamato  Bonaparte 
da  tutto  il  suo  seguito  )  a  S.  Elena  ,  quando  il  suo  de  • 
siderio  era  di  vivere  tranquillamente  in  Inghilterra  sotto 
la  protezione  delle  leggi  inglesi.  Lord  Keith  e  sir  Giorgio 
Cokburn  non  entrarono  in  alcuna  discussione  a  questa  ri- 
guardo. Dopo  il  pranzo  ,  lord  Keith  e  sir  Giorgio  ,  accom- 
pagnati da  Bertrand,  si  portarono  a  bordo  del  Bellorofonte. 
Prima  del  loro  arrivo  ,  erano  state  tolte  a  Bonaparte  le 
sue  armi  e  pistole  ,  non  senza  forti  opposizioni  per  parte 
degli  ullii'iali  fraucesi.  Quelli  che  non  debbono  accompa- 
gnarlo furono  messi  a  bordo  della  fregata  1'  Eurota  :  essi 
dimostrarono  la  massima  ripugnanza  di  doversi  separare  da 
Napoleone.  Bonaparte  si  congedò  da  loro  individualmente. 
Il  colonnello  polacco  Gistowski  voleva  assolutamente  se- 
guirlo. Egli  ricevette  17  ferite  al  servizio  di  Bonaparte  ,  e 
dichiarò  che  lo  avrebbe  continuato  a  servire  iu  qualità 
di  domestico  ,  se  gli  venisse  permesso  di  accofljpagnarlo  a 
$.  Elena.  Ma  P  ordine  d'  allontanare  tutti  gli  officiali  po- 
lacchi era  assoluto.  Savary  e  Lalleinand  non  facevano  par- 
te di  quelli  che  vennero  trasportati  sali'  Eurota,  e  furono 
lasciati  sul  Bellorofonte. 

»  Allorché  lord  Keith  e  sir  Cockburue  montarono  a 
bordo  del  Bellorofonte  ,  il  6  agosto  al  dopo  pranzo ,  Bo- 
naparte era  sul  ponte  per  riceverli.  Egli  aveva  un  abito 
verde  con  paramani  rossi  ,  giubbettino  e  calzoni  bianchi  , 
calze  di  seta  ,  la.  stella  della  Legion  d'  onore,  ed  un  cap- 
pello a  tre  punte  colla  cocardu  tricolore.  Dopo  1  solici 
saluti,  lord  Keith  informò  Bonaparte  ch'egli  ilini'v.i  es- 
sere trasferito  dal  Bellorofonte  sul  Northum.bcrl.m'1.  BoMpaita 
protestò  immediatamente  e  con  grande  veemenza  contro 
quest'atto  del  governo  inglese.  «  Iu  non  in'  aspettasi  que- 
sto ,  gridò  egli.  Non  capisco  qnal  obbiezione  ragionevole 
si  possa  fare  contro  la  mia  paeilìca  residenza  iti  Inghilter- 
ra pel  rhrratierife  della  mia     ita.  »    Lord    Keith    e    sir    G. 
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fockburne    non    risposero    nulla Sir   Giorgio 

gli  domandò  poco  dopo  :  A  die  ora  ,  generale  ,  potrò  io 
venir  domattina  ,  e  ricevervi  a  bordo  del  NurthuiuberUnd  ? 
Bonaparte  ,  un  po'  sorpreso  da  questo  titolo  di  generale  , 
rispose  :  A  IO  ore.  —  Bertrand  e  sua  inoglie  ,  S.wajry  , 
Lallemand  ,  il  conte  e  ia  contessa  di  Montholon  erano  m 
'piedi  accanto  a  Bonaparte.  Sir  Giorgio  gli  cinese  se  aveva 
bisogno  di  qualche  cosa  pinna  di  far  vela.  Bertrand  ri- 
spose :  Venti  giuochi  di  carte  ,  un  trictrac  ed  un  giuoco  di 
dominò.  Uno  degli  ufficiali  di  Bonaparte  ,  il  nipote  dèlia 
signora  di  Beauharnais  ,  sua  pru.ua  moglie,  disse,  lagnan- 
dosi .  che  si  era  mancato  di  fede  all'  Imperatore  il  piale 
credeva  di  restare  col  suo  seguito  in  Inghilterra.  Bona- 
|M«e  dimandò  a  lord  Keitìi  che  co9a  egli  oensava  su  fi 
ciò.  Sua  signoria"  rispose  :  Obbedisco  agli  orditi  del  mi»  go- 
verna ;  e  ,  sovra  alcune  interrogazioni  di  Bonaparte,  ag- 
giunse :   La  vostra  sorti  WH  si  pm.  più  cambiare 

>»  Nella  mattina  del  lune  lì.,  di  buon'  ora  x  «ir  G.  C >ck- 
tmrne  si  portò  a  bordo  djì  BeMirofoiite  per  sorvegli  ire 
1'  ispezione  dell'  equipaggio  di  Bonaparte  :  esso  consiste  in 
due  vasellami  d'  argento  ,  parecchi  oggetti  d'  oro  ,  una  su- 
perba toeletta  in  argento,  ecc.,  ecc.:  il  tut,to  fu  portato 
ii  hordo  del  Northumkerland  ad  il  oxe.  Bonaparte  aveva 
«eco  condotto  di  Fr-mcta  40  crvi  ;  due  terzi  furono  man- 
dati a  bordo  dijii'i  fi  Hill  Ad  ore  l-i  i/a  ,  lord  Keith  , 
nella  scialuppa  del  Tomi-m-,  portossi  a  bordo  del  Belktv- 
fonte  per  ricevere  B  inaparre  col  suo  seguito.  Lord-  Keith 
xjre.ette  nella,  sua  scialuppa  i  seguenti  individui:  Botia- 
•furte^;  il  gene-ale  Bei  land  e  madama  Bertrand  co'  suoi 
^(ili  ;  il  conte  e  li  e  ntf-ssa  di  W  >ntholon  ed  un  loro  li- 
giro  ;  il  conte  d.i  Lascases.;  il  generale  Gourgand  ,  9  ser- 
vitori e  tre  donne  di  servigio.  Il  chirurgo  di  Bonaparte 
"nYusò  di  seguirlo  ;  il  chiiurgo  del  Bfllorofonte  si  offerse  in 
aua  vece.  Savir'y  e  Lallemand  f.ironp  lasciati  sul  Belloro— 
fonte.  Savary  aveva-  una  paura  mortale  d'essere  consegnato  | 
al  governo  francese.  Verso  mezzodì  la  scialuppa  del  To- 
nante raggiunse  il  Nqrthumberland.  Bertrand  fu  il  primo  a 
metter  piede  sul  ponte:  dopo  lui,  B^naPal*te  montò  la 
«cala  «lei  vascello  colla  lestezza  dì  un  mannajo.  La  guerni- 
ijione'  del  vascello  era  sul  ponte  ,  e  ricevette  Bonaparte 
«pome  un  semplice  geaerale  ,  presentandogli  le  armi. -'Egli 
si  cavò  il  cappello.  Subito  dopo  che  fu  sul  ponte  ,-  Bona- 
r-arte  disse  a  sir  G.  Cockburne  :  Sono  a' vostri  ■  ordini.  -E 
rivoltosi  ad  un  ufficiale,,  ^.li  domandò  :  In  qual  corpo  serviti  ? 
V  onciale  rispose.;  Neil  artiglieria.  Bonaparte  replicò  subito: 
£sco  io  pure  da  questo  corpo.  Dopo  d'  essersi  congedato 
dadi  ufficiali  del  Bellorùfoiite  che  lo  avevano  ac«ompaguato, 
ed  ave.r.  abbracciato  il  sovra  nominato  nipote  di  Giuseppi- 
Ma  .  il  quale  non  parte  per  S.  Elena ,  entrò  nelT  artiere- 
cabine  <  ov'  erauo  lord  Keith  ,  sir  G.  Corbburne ,  lord 
Lowther  ,  il  s\z.  Littleton  ,  ecc.  — .  Bertrand  disse  :  «  Io 
■non  diedi  mai  la  mia  adesione  al  governo  di  Luigi  XVIII  : 
è-  dunque  un  evidente  ingiustizia  il  proscrivermi.  Fra  un 
anno  o  due.  ritornerò  per  vegliare,  all'  educazione  ile' miei 
égli.  »>.  La  sLnora  Bertrand  sembrava  molto  oppressa; 
disse  molte,  co*e  lusinghiere  di  suo  marito  ,  parlò  con  am- 
mirazione di  Bonaparte  e  manifestò  il  suo,  desiderio  d'aver 
qualche  giornale  di  Bdm,ii.  Il  conte  di  Montholon  parla 
<)egli  abbellimenti  else  B.-.n*paitc  avea  fatto  a  Parigi,  e 
del,9('o  temperamenti  biliosa cb>  esigevA-  molto  esercizio. 
Bertrand  dimandò,  che  cosa  aveniiu  >  noi  fatto  se  avessimo 
jiies  Bonaparte.  in  mare.  Quello  che  facciamo  presentemente, 
£li  fu   risposto. 

«.  Dopo  pranzo  ,  lord  Keitb  congedossi  da  Bonaparte, 
li  ritornò   a   bordo   del    Tonante. 

»  Lord  Lowther  ed  il,  sig.  Littleton,  entrarono,  nllora 
{Vi  convèrsazioiur  con  13, maparte  ,  e  lo  interrogarono  sul 
grande  errore,  da,  lui  eoinmenso  d' .  aftaccufe  la.  Spagna, 
siiì  motivi  dei  decreti  di  Berlino  e.  di  Milano,  sullaauerra 
ói  Russia,  sul  rifiuto  delle  condizioni,  di  pace  c|ie  gji  fu- 
s-orio  offerte  avanti  alla  prima  occupazione  dj  Parigi,  ecd  ecc. 
3#0nYipaite:  rispose1  minutaniente  a  tutte  queste  intetvoga- 
iiom  :  ben  lungi  d.tU'  evitare  le  discussioni,  egli  stesso  le 
provocava. 

»,  La  .starna,  di  Bbhaparte  m\  ■  Nortkumberland  è  mobi- 
gli^ta  con  grande  eleganza  :  il  suo  leti  1  specialmente  è 
deli*  massima  bellezza.  I  suoi  .camerieri  e  tutte  le  persone 
che,  lo  circondano  ,  continuano  a.  dargli  il  titolò  A'  Im- 
peratore. 

Il   Eelfar.-.fr-r.'c  ,   il     Toniate  ,   e     I"  l'urbi  1     ritouuarouo 


a     P|ympiuh    1  •  'ite.     U,     \' '■irlhiyu.hfrltlil'i   era   ancora  ,  —    U     Ti    C.nrr.N 

Ho    bi        .     noi         .      ili  ■       ::•<••    di  Plymouth,      lieni-hè    il       quel  u    (   sarebbe 


vento  non  fosse  favorevole  .  ma  bi  Suppone  c'ie  a»p«tU5s« 
il  vascello  di  trasporto  il  Weiinouth  ,  che  non  avrà  termi- 
nato   di  fare   le   sue   provvigioni   se    non  il  p-orno  seguo&te.  '» 

(   The  Courier.  —  Tutti  i  fogli  di  Parigi.  ) 

FRANCIA. 

Parisi  ,   1 5  Agosto. 

Il  10  corrente,  arrivarono  a  Digione  1'  Arciduca 
d'  Austria  ,  Principe  ereditano  ;,  1'  Arciduca  Ferdi- 
nando 5  r  Arciduca  Luigi  ;  ed  i  Principi  Federico  e 
Clemente,  nipoti  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia.  Questi 
augusti  personaggi  furono  ricevuti  con  gran  pompa 
dal  luogotenente  generale  conte  Vignolles  ,  dal  ma- 
resciallo di  campa  Simoni  ,  dal  sig.  con'e  di  Choi— 
seul,  prefetto  ,  ecc.   ecc. 

—  Il  Duca  e  la  Duchessa  d*  Angouléme  ,  prima  di 
partire  per  Bordo  ,  hanno  oggi  assistito  ai  vespri 
della     metropolitana    ed    alla  processione  del    Foto  di 

Lmgi  xv in. 

—  Jeri  nel  castello  dì  Vincennes  si  precedette  alla 
consegna  di  ben  i8m.  fucili  e  di  80  pezzi  d'  arti- 
glieria che  debbono  essere  ceduti  alle  truppe  alleate 
a  tenore  d'  un  articolo  della  convenzione  di  Parigi 
del   4  luglio, 

—  Ci  si  crive  da  Brusselles  ,  in  data  del  io  agosto, 
quanto  segue  :  «  Le  piazze  di  Plulippeville  e  di  Re— 
croi  sono  in  procinto  d1  arrendersi  alle  truppe  prus- 
siane ;  e  siamo  informati  che  si  sono  già  dirette  a 
questo  proposito  delle  proposizioni  ai  generali  prus- 
siani. 

*-*  Nella  notte  del  9  al  io  corrente  furono  ,  per 
ordine  superiore  ,  arrestati  a  Bordò  i  signori  Carré 
e  Tournier  ,  capobattaglioni  nel  66."  regg  mento.  È 
noto  che  il  sig.  Tournier,  stato  decorato  il  ia  mar- 
zo p.*  p."  della  croce  della  Legiou  d'  onore  dalle 
proprie  mani  S.  A.  R  Madama  ,  fu  il  primo  ad 
unirsi  alia  truppa  del  generale  Clausel ,  ali"  arrivo 
di  esso  a  Saint-André. 

— 1-  Alla  grande  rassegua  die  si  debbe  fare  Belli 
pianura  delle  Vert.us  (  dipartimento  della  Marne  )  , 
si  troveranno  presenti  sulle  anni  12001.  uomini,  muuiti 
di  viveri  per  tre  giorni.  Già  da  tre  settimane  5oo 
giornalieri  lavorano  a  spianare  la  sommità  d'  un  , 
piccola  montagna  situata  nella  detta  piauura  e>  ch« 
porta  il  nome  di  tfoat-Aiiìis ,  a  fine  di  piantarvi  le 
tende  degl'  Imperatori  e  dei  Re  che  assisteranno  a 
quel!'  imponente  spettacolo.  Le  case  principali  di 
cinque  o  sei  villaggi  air  intorno  vengono  preparate 
per  alloggiare  i  Sovra. li  ,  i  generali  in  capo  ed  il 
loro  segnito.  Si  assicura  che  S,  M.  I*  Imperato!'  Ales- 
sandro ,  dopo  questa  rassegna  ,  partirà  subito  per 
Lione  ,  ove  sarà  pure  rassegnato  un  altro  corpo  di 
truppe  ugualmente  numeroso. 

— •  Si  è  fatta  una  grande  riforma  negli  uffici  del 
ministero  dell"  iuterno  ,  ove  il  numero  dègl'  impie- 
gati era  troppo  esorbitante  :  questa  riforma  venne 
significata  sabato  scorso  agl'impiegati   soppressi. 

—  La  piazza  di  Mezières  ha  capitolato.  La  ^uer- 
nigione  si  ritira  nella  cittadella;  e  qualora,  dentro 
iS  giorni  ,  non  riceva  alcun  ordine,  ne,  uscirà  co» 
tutti  gli  oneri  militari  ,  ne  menerà  la  sua  artiglieri» 
di  campagua  ,  e  andrà  a  raggiuguere  V  esercito  della 
Loira. 

—  Un  corpo  di  truppe  prussiane  ,  composto  di  pa» 
recchi  reggimenti  di  fanteria  e  di  cavalleria  ,  pani 
jeri  da   Parigi   dirigendosi   a     Versaglies. 

—  Dicesi  che  il  generale  Laborde  ,  eh"  era  nascosto 
ne'  contorni  di   Rennes,  sia  stato  colà  arrestato. 

—  Si  aspettano  da  un  giorno  ali*  altro  a  Calais  va» 
rie  truppe  inglesi  che  debbono  cola  giugnere  per  la 
via   di    terra. 

1    ia   corrente  ,    il   sìl1;,   conti     p,.,   la    Rnfhr-Ja»' 
mai   quel   ined.-sNu»»', )U*  co»    morW- 


ur 


fu  a:-; -.in notata  eia  tutti  i  giornali  ?  )  ebbe  I'  onore  di 
presentare  a  S.  M.  una  deputazione  degli  ufficiali 
della   Va  idea  del  40  corpo  deil*  esercito    reale. 

ir*-  È  tornata  a  comparire  la  Gazette  de  Frahce  firt 
dal  12  agosto.  Si  sa  die  il  motivo  per  cui  èssa  ven- 
ne sospesa  fu  un  articolo  in  cui  suggerivasi  di  far 
pagare  il  triplo  delle  co  ìtribnzioiii  di  guerra  a  quelli 
cjie  diedero  il  loro  voto  per  P  accettazione  dell'  atto 
addizionale  di  Napoleone.  Ora  questo  medesimo  fo- 
glio contiene  quanto  segue  :  «  Già  d1  alcuni  giorni 
si  videro  circolare  delle  piccole  note  stampate  ,  nelle 
quali  si  vuol  insinuare  che  la  politica  ,  la  ragione 
e  la  giustizia  esigo  io  di  far  sopportare  ad  alcune 
classi  particolari  della  nazione  la  maggior  pW^-delle 
contribuzioni  di  guerra  che  dovrà  pagare  1;(  Francia. 
Gli  autori  di  questi  scritti  mal  conoscono  le  dispo- 
sizioni del  governo.  Tutte  le  intenzioni  del  Re  non 
tendono  che  alla  moderazione  ,  all'  indulgenza  ed  al- 
l'obblio.  Qualunque  sistema  di  recriminazione  e  di 
riandamento  6iil  passato  ,  è  ,  e  sarà  sempre  rigettato 
da  un  Principe  il  quale  ,  lauto  per  1*  interesse  del 
suo  popolo  ,  quanto  pel  proprio  ,  non  pensa  che  a 
preservarci  dal  pericolo  delle  discordie  civili  e  delle 
nostre   particolari  ricordanze. 

— -  La  ffsta  datasi  il  io  corrente  a  Tivoli  ,  fu  ma- 
gnifica ,  e  venne  onorata  dalla  presenza  de'  Sovrani , 
i   quali  però  si   tennero  incogniti. 

—  La  notizia  della  tragica  fine  del  maresciallo  Bru- 
ne (  cosi  ci  si  scrive  da  Tolone  )  ha  fatto  la  più 
viva  impressione  sulP  animo  degli  altri  generali  ,  di- 
modoché essi  più  non  s'  assicurano  di  viaggiare  nel- 
le province  del  iVlezzodi.  Parecchi  ufficiali  generali  , 
fra'  quali  si  cita  il  luogotenente  generale  Verdier  , 
prendono  il  partito  d'  imbarcarsi  ,  piuttosto  che  di- 
rigersi per  la  /ia  di  terra  alle  loro  nuove  destina- 
zioni. Essi  fecero  già  allestire  a  Tolone  un  bastimento 
che   li    dee   trasportare   all'  Hàvre. 

— •  Ecco  uu  estratto  di  lettera  scritta  d'  Avignone 
il  6  :  ■<  La  tranquillità  pubblica  comincia  a  ristabi- 
lirsi. Dopo  la  catastrofe  del  maresciallo  Brune  ,  si 
continuo  a  temere  qualche  nuova  esplosione  per 
parte  della  plebe  ;  ma  presentemente  P  inquietudine 
va  di  giorao  in  giorno  diriiinnendo  li  popolo  d'Avi— 
gtaoue  si  era  lasciato  persuadere  che  il  maresciallo 
Brune  asportasse  grandi  tesori.  Ma  il  fatto  è  che 
non  gli  fn  trovata  clie  una  6 annua  ben  poco  consi- 
derabile ,  e  che  non  montava  pure  ai  3orn.  franchi.  » 

—  Si  dice  che  fra  pochi  giorni  comparirà  una  di- 
chiarazione delle  potenze  alleate  per  rassicurare  tutti 
gì»  animi.  Credesi  pure  che  l'epoca  della  festa  di 
S.  M.  sarà  quella  d'  un  accordo  definitivo  k  in  virtù 
«li  cui  una  parte  delle  truppe  alleate  si  ritirerà  dalla 
Francia.   (   Vedi  la  data  di    Vienna  ). 

—  It  12  corrente  fu  dato  un  sontuoso  banchetto  ,  nelle 
sale  del  «ig.  Duchesnes  ,  alla  Villette  ,  ai  signori  ufficiali 
alleati.  L'  Imperatore  Alessandro  e  il  Re  di  Prussia  erano 
nel  numero   de'   commensali. 

—  Trenta  nula  uomini  di  truppe  alleate  debbono  essere 
accampati   nelle   pianure   di   Moni—  Rouge. 

—  Persone  clie  percorsero  da  ultimo  le  linee  dell'  eser— 
cito  della  Lmra ,  valutano  la  sua  forza  effettiva  a  45m. 
uomini  incirca.  Assicurasi  che  un  gran  numero  delle  anti- 
che  guardie   faranno   parte   della  guardia  reale. 

—  É   qui    giunto   il   Principe   Sulkowski  ,   generale   di   divi- 
sione  polacco  ,     in     qualità     di  deputato   dell*  esoivito   della 
sua  nazione,  per  deporre  a'  piedi    di    S.  M.   P  Imperatore' 
di   tutte   le    Russie  ,    Ile   di  Polonia,   gli   omaggi    ed   i   giura- 
menti   del   suo   esercito   polacco. 

- —  E  parimente  qui  arrivato  il  sig.  de  Stelli  ,  antico  mi- 
nistro  del    Re  di  Prussia. 

—  Il  sig.  B oyer— Foufrède  fu  arrestato  a  Tolosa  il  7  cor- 
rente ,  e  messo  flètta'  prigione  di  quella  città.  Suo  figlio 
venne   ugualmente  arrestato  a  Narbonne   il   3o  luglio. 

—  I  Russi  debbono  avere  occupato  Soissons  il  t-1.  od  il 
i3   corrente. 

—  La  guernigione   di  Laon  è  in  marcia    per    ragg'ugre.-e 


P  esèrcito  della  tolti  :     tré    battaglioni  prwsìau!  occupali  > 
attualmente   quella  Città. 

-—  Una  lèttera  particolare  d'  Oland  t  assicura  che  il  R» 
de'  Paesi  Bassi  si  porterà  quanto  prima   a  Parig'. 

—  Erasi  detto  che  Giuseppe  Bon.iparte  era  stato  scoperto 
e  arrestato  a  Parigi  ,•  un  giornale  aveva  aggiunto  eh'  egli 
era  custodito  da  due  gendarmi;  ed  ora  una  lettera  di  Gex» 
del  7  agosto  ,  ci  dà  invece  le  Seguenti  notizie  ,  di  cui 
però  non  garantiamo  l'autenticità:  «  Giuseppe  Bonaparté1, 
giunto  segretamente  già  da  qualche  giorno  nel  paese  di 
Vaud  ,  fu  arrestato  nella  notte  del  3  al  4  nel  castello 
d'  Aliahiartd  ,  vicino  a  Rolles.  L'  ordine  n'  era  venuto  di 
Berna  ,  e  il  sig.  colonnello  Brandli.i  lo  eseguì  ,  alla  test* 
d'  una  compagnia  di  carabinieri  di  S.  Gallo.  Giuseppe  Bo- 
naparte  era  uscito  da  una  porta  segreta  per  evadersi  ;  ina 
accorgendosi  die  il  castello  era  circondato  di  truppe,  vi 
era  rientrato  dentro  per  appiattarvisi.  In  mezzo  all'  oscu- 
rità ,  un  soldato  ,  frugando  qua  e  là  colla  sua  bajonetta  , 
ferì  in  una  mano  il  fuggiasco  il*  quale  si  stava  raccosciato» 
in  un  angolo  :  questo  accidente  cagionò  a  Giuseppe  Bona- 
parte  una  perdita  di  sangue  considerabile  ,  e  lo  fece  ca- 
dere ih  deliquio.  Per  tal  modo  egli  venne  arrestato  ,'  ed 
ora  è  guardato  a  vista  nel  castello.  Il  colonnello  suddetto» 
aspetta  ordini  ulteriori  per  disporre  di   questo  p«rsonaggio.» 

—  Il  Moming—C/ironicle  dell'  8  agosto  ^pubblica  una  let- 
tera del  Re  di  Francia  ai  Sovrani  alleati.  Noi  crediamo  dì 
n>on  doverla  qui  rapportare  ,  perocché  dubitiamo  forte 
della  sua  autenticità.  (  four.   des  Deb.  ) 

—  Parecchi  ufficiali  del  i.°  e  6."  corpo  franco  eh'  eran» 
a  Metz-,  avendo  manifestato  ,  quando  furono  congedati, 
P  intenzione  di  darsi  alla  guerra  da  ventura,  vennero  me6si 
in  prigione. 

—  Due  contmissarj  prussiani  arrivarono,  il  o,  a  Saintv- 
Quentin  ,  a  fine  di  farvi  preparare  40m  razioni  r"i  viveri 
pel    6."    e    7.°    corpo  d'  esercito  ,  che  dovevano  passare  il 

l3   corrente  da  quella  città. 

—  Nuovi  corpi  di  cavalleria  prussiana,  provegrienti  dalle 
sponde  dei  Reno,  sono  in  cammino' alla  volta  di  Parigi. 
Non  ostante  a  ciò  la  Gazette  of}ir  ielle  ,  volendo  smentirer' 
alcuni  articoli  di  Giornali  ;n  cui  si  annunzia  che  conti- 
'nuano  ad  arrivare  in  Francia  grandi  rinforzi  di  truppe  al- 
leate ,  si  esprime  come  segue  :  «e  Dal  10  luglio  in  poi 
nessun  corpo  austrìaco  passò  il  Reno.  Un  esercito  di  ri- 
serva forte  di  3om.  uomini,  i  battaglioni  della  landvJehr , 
ed  un  parco  di  72  pezzi  d'  artiglieria  ricevettero  P  ordine 
di  retrocedere  ,  e  si  posero  in  marcia  il  2  agosto.  Pari- 
mente i  Russi  non  hanno  bisogno  di  rinforzi ,  e  1'  esercitò 
del  corpo  di  riserva  comandato  dal  conte  di  Wittgenstein, 
dopo  P  occupazione  di  Parigi  ,  è  retrocesso,  e  ritorna  nei. 
suoi  paesi.  »   (  F.   F.  e  Gazz.  di  Gen.   ) 

—  Ci  si  scrive  da  Rouen  die  alcuni  malvagi  della  capi- 
tale spediscono  colà  le  notizie  più  assurde  e  più  allarmanti. 
A  Rouen  ,  a  Louviers  e  lungo  tutta  la  strada  da  .  Parigi  a 
quelle  parti  ,  si'  ricevono  giornalmente  delle  lettere  !»•. 
quali  annunziano   che' la   capitale   è   in     piena     insurrezióne. 

\  che  si  fece  fuoco  per  la  contrade,  che  tutto  e  a  fuoco  e 
sangue  ecc.  ,  ecc.  Le  più  di  queste.  letieVe  sonò  anonime. 
'La  suddetta  lettera  di  Rouen  e  del  IO,  ed  i  raggiri  che 
!si  denunziano  in  essa  coincidono  appunto  co'  movimenti' 
sediziosi  che  si  tentava  d'  imitare  a  Parigi  da  varj  storiti. 
'Laonde  si  vede  che  questa  specie  di  cospirazione  conila— 
Iciava  a  gettar  rami  ;  fortunatamente  però  V  occhio  vigilante 
del  governo  vide  tutto  in  tempo ,  ne  più  si  teme  d'  al- 
cuna esplosione. 


—  Pare  che  a  Nhne»    non  sieno  per  anche  cessate,  le   tur 
bolenze. 

—  Ad  Avignone  ,  dopo  la  catastrofe  del  maresciallo  Bru- 
ne ,  vennero  portati  intorno  ed  abbruciati  sulla  pubblica 
piazza    due    fantocci    di    paglia    rappresentanti    B.iuaparte. 

,.  Alla  partenza  dell'  uhiiuo  corriere  ,  era    colà    ristabilito    il 
bu  011  ordiue. 

—  45ià'  d*  qualche  giorno  era  stata  riaperta  la,  circ.da- 
ziona  delle  diligenze  da  Valenciennes-  a  Brussel  les  ;  mi  di- 
cesi  c.Ue  il  comandante  di  Mons  abbia'  vietato  il  ritorno 
d«lle  gettine  partite. 

i  —  Si  annunzia  che  il  sigi  Pradt  ha  rinunziato  all'  arcive- 
scovado ili  Malines  ,  ed  ottenuto  dal"  Re  de' Paesi  Bassi 
una  pensione   di    12111.   franchi. 

—  Le  comuuicd^ion;  di    Piriui   con    Strasburgo  soi~a-/ote- 
r  unente   ristabilite.   Il   sig.    lon-      •     11  e   generale   Dulnvion,* 
nominato  dal  Re   al  comando  della  S.ta  djvisioaB   militare  1 
arrivò   il   9   corrente   a   Strasb.nio. 

— ■.  Menni  giurili  sono',  una  1)  inda  d' avventurieri  (Yan  etj 
t   ungi  ddr  j  u»   d'un   castello    v.iiu  ad    Issoire  ,    liei    diparti- 


meato  del  PitT-dr-Dònse  ,  e  n  d«vasc<V  da  eapo  a  Tonio. 
Gli  abitanti  ,  «ubico  dia  ne  furono  informali  ,  sonarono  a 
martello,  e  unitisi  alla  gendarm-ria  dispersero  i  predato)  i  . 
17  di  questi  briganti  furono  arrenati  e  condotti  nelle  pri- 
gioni  di   Clermoni-Ferrand.   (  F.   F.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,   16    Agosto. 

L'  incaricato  d'  affari  prussiano  residente  irt  questa 
città  fi  Ita  comunicato  ufficialmente  la  traslocazione  delle 
truppe  alleate  in  Francia.  A  tenore  di  essa  ,  ti  quartier 
generale  prussiano  è  a  Caen  ,  1'  inglese  a  Parigi ,  l'  austria- 
co a  Foiitainebleau ,  il  russo  a  Melun ,  e  il  bavaro  ad 
Auxcrre. 

Il  corpo  d'  esercito  russo  comandato  dal  Principe  Eu- 
genio di  Virtrmberga  ,  che  6'  avviava  sopra  Bamberga  e 
-France-iorr*,  ha  ricevuto  conti'  ordine  ed  ha  già  incomin- 
ciato a  retrocedere.   (   G.  d' Aug.  ) 

VIRTEMBERGA. 
Luìsborgo ,     io  Agosto. 
S.  M.   V  Imperator  di  Russia  ha    decorato    dell'  ordine 
di  S.   Anni   di  a.da  classe  il  ciambellano  consigliere  d' am- 
basciata  6ig.  de   Mulinen. 

S.  M.  il  nostro  Sovrano  lia  nominato  cavaliere  dell'or- 
dine militare  del  Merito  jl  Principe  Wittgenstein  e  il  slg. 
Xuhlmann  ,  tenenti  colonnelli  e  i  signori  Jesse,  Schaffer  e 
Kabenaw  ,  capitani  nel  corpo  d'  esercito  del  Granduca  di 
Darmstadt.   (  Mercurio  svev.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,  ai   Agosto. 
11  27  luglio  ,  il  consigliere   prussiano     Sotzmann    prese 
solennemente  possesso  della  città    di    Wetzlar    a    nome    di 
S.   M.   il  Re  di  Prussia. 

—  U  2  corrente  morì  in  Stollberg  quel  conte  governatore 
Carlo  Lodovico  di  Stollberg-Stollberg  nell'  anno  74.0  del- 
l'1 età  sua, 

—  Fin  da'  primi  del  corrente  marciano  per  Tre  veri  in 
Francia' nuove  colonne  di    Russi  assai  numerose. 

—  Non  sono  per  anco  terminate  le  definizioni  de' confini 
tra  la  Prussia  e  la  Sassonia. 

—  Per  parte  di  Baden  è  stato  ultimamente  nominato  un 
intendente  generale  per  l'Alsazia  ,  il  quale  è  g,ià  par- 
tito  per   Fa  sua  destinazione. 

—  Il  Granduca  di  Baden  ha  eoncbiuso  un  trattato  di 
su-s.dj  coli'  Inghilterra  per  l6m.  uomini  ;  in  tale  occasione 
il  GrauJuca  spedì  a  lord  Wellington  il  grancordone  dell'ordine 
della  Fedeltà  ,  ed  una  tabacchiera  di  gran  prezzo  col  suo 
ritra' tu  circondato  di  brillanti.    (  F.  T.  ) 

ITALIA. 
Napoli^  1  Agosto. 
S.  M.   con  decreto    dell' 8  agosto  ha  ordinata»    che  l'e- 
sercir.)   attivo   napolitano  sarà  forte,    sul    piede    di    pace  , 
di   60.11.  uomini. 

—  Il  raccolto  del  granone  che  si  prepara  in  Terra  di 
Livoro  supera  ogni  speranza;  1  nostri  vecchi  non  «i  ricor- 
dano d'   una  messe  tanto  felice  di  questo  genere  cereale. 

(   Gior.  di  Napoli.  ) 
Bom"  ,   16  Agosto. 
K  «tato  pubblicato   nel  giorno   12     corrente    dall'     em. 
■si::,   card,   segretario   di  Stato    un   edirto     contro   le   conven- 
evole de1   malviventi  che   infestano    le  province  di  Maritti- 
ma e  ds  Campagna.  In  quest'  editto  prendousi  le  più  ener- 
giche  provvidenze    onde  ristabilire    ai    più  presto    la  pub 
Wica  sicurezza  «  tran  millità.  (  D.  R.  ) 

Bologna  ,    19  Agosto. 
S.   M.   il   Re   di   Spagna  Carlo   IV   è   passito   di  qui   gio- 
■v»dì   scorgo.   Q. lesto   monarci   nel   brev«    intervallo   di   ripo- 
so  j.'is»   ni    c.ua  Ercolani    venne   compii  mentito     e   filtrato 
a   rinfreschi   da  S.    E.     lev.    ìnonsi".     Guutini-ini  ,     delegato 

•  i.'.'j :jlii  o  per  que^ra  città  e  provincia.  Si  recarono  pure 
f"1"11  S.  M.  stia  un.  il  sig.  card,  arciv.  Oppizzoni  ,  e  il 
K-.i.  1.   f.    di   podestà  ,   i   quali  pei  -sonanti    tutu   furono   accoU 

•  »  di  S.  M,  con  indicibile  beuignità.  Indi  proseguì  il  suo 
v'ag,.io   alla   volta  di    Roma. 

Nello  stesso  giorno  siili'  alba  passò  di  qui  il  celebre 
Canova  ,  chiamato  a  Londra.  Dopo  brevissimo  ripòso  prc- 
«.  ni  a*m  del  ni  amico  il  sigi  Ingegnere  in  capii  Marti- 
netti, proseguì  il  suo  viaggio  accouip. ignaro  d  ill'iudivisibile 
•tio  fratello  sacerdote,  e    da  un   corriere   inglese, 

(   G    di  Boi,  ) 


Milano  ,  2  5  Agosto. 
La  com>v.issionp  incaricata  ,  giusta,    V  articolo    IfJ 
del  decreto  della   /-'    C.    Reggenza  di  Cover       6         >stà 
lai  5,  di  sopravvegliare  alta  regolar?    esecuzioni 
leva  mdilnrt. 

A   v   v   1   9  o. 

Essendo  state  prese  le  seguenti  determinai  m:  ten- 
denti a  facilitare  ai  comuni  la  slinmin-strazioiie  del  pro- 
prio contingente  con  volontarj  senza  ricorrere  all'  estra- 
zione a  sorte  ,  ed  a  far  godere  1  privilegi  di  le2ge  ad  al- 
cuni coscritti  posti  in  particolari  circostanze  non  contem- 
plate dai  regolamenti  in  vigore  ,  la  commissione  le  deduce 
a  notizia  del  pubblico  : 

Art.  I.  I  coscritti  che  si  sono  ammogliati  dal  giorno 
23  aprile.  1814  inclusive  ,  epoca  del  faustissimo  ritorno 
delle  imperiali  e  reali  truppe  austriache  ,  sino  al  giorni» 
bfluslve  della  pubblicazione  del  decreto  6  agosto  18 1 5  , 
saranno  collocati  nella  categoria  S.ta  della  5.ta  lista  della 
loro  classe,  di  modo  che,  al  pari  degli  altri  coscritti  dell  1 
stessa  S.ta  categoria,  non  potranno  essere  requisiti  die 
dopo  tutti  gli  altri  della  S.ta  lista. 

II.  Il  beneficio  d'essere  collocato  nella  I  .ma  categoria 
della  S.ta  lista  si  accorda  anche  al  coscritto  un  di  cut 
fratello,  sebbene  refrattario  o  disertore,  sia  dappoi  rien«-- 
tiato  al  servizio  ,  e  consti  dell'attuale  di  lui  esistenza  m 
uno  dei  corpi  austro-italiani  «  in  qualunque  altro  corpo 
delle  truppe  imperiali  e  reali  austriache. 

III.  L'  eccettuazione  dalla  requisizione  concessa  ai 
coscritti  glie  hanno  ottenuto  il  premio  di  i.uia  classe  dal- 
l' Accademia  delle  belle  arti  ,  è  ora  estesa  a  favore  dei 
coscritti  die  hanno  ottenuto  alcuno  dei  grandi  premj  mi 
Lice    ,  a  tenutili  del   decreto    iS  novembre   1811. 

IV.  I  comuni  che  ,  valendosi  dell'  autorizzazione  ttc~ 
cordata  col  decreto  6  agosto  i8j5  ,  presenteranno  dei  vo- 
lontarj a  scarico  del  loro  contingente  ,  non  dovranno  es- 
sere rÌ3ponsabili  dei  volontarj  medesimi  che  sino  al  giorno 
del  loro  arrivo  e  della  loro  accettazione  al  corpo  cui  sa- 
ranno destinati. 

V.  A  fine  di  usare  ai  comuni  il  maggior  riguarda 
possibile  ,  saranno  ammessi  a  scarico  del  contingente  dei 
medesimi  quei  iti  ili  tari  che  appartenevano  ai  diseiolti  corpi 
italiani  ,  e  che  già  richiamati  in  forza  degli  ordini  vigenti 
al  servizio  non  hanno  per  anco  raggiunta  la  loro  niim  1 
destinazione.  Quelli  che  saranno  esibiti  dai  comuni  a  si 
presenteranno  da  sé,  saranno  inoltre  esenti  da  ([ualuucfuo 
punizione.  Quelli  che  non  si  presenteranno  o  non  sarauiw» 
esibiti  dai  comuni  sino  al  14  settembre  prossimi-  ,  saraunj 
perseguitati  come  disertori  e  poniti  giusta  il  rigor  dell* 
legge  ,  dal  quale  potranno  tanto  meno  sfuggire  ,  in  quanto 
che  le  prefetture  hanno  già  gli  elenchi  di  essi. 

I.  comuni  che    somministrassero    uno    o    più    di    detti 
militari  al  di  là  del  loro  contingente  ,  potranno  domandare 
che  gli  esuberanti  vadano  a  beneficio  di  altri  comuni. 
Miiano  ,  il  24  agosto   i8i5. 

Il  presidente  della  E.   C.  Reggenza  dì  governo  , 

11  barone  De  Rossetti. 

Il  tenente  mareseiallo  ,  conte  Hadik.. 


A   V  V  I  S  O. 

Dovendosi  per  ordine  superiore  procedere  median'e 
asta  pubblica  alla  vendita  di  diversi  articoli  d'approvvi- 
gionamento esistenti  nelle  piazze  di  Venezia  e  Legnalo  , 
quali  consistono  in  vino  ,  acquavite  ,  aceto  ,  faguiob  ,  pru- 
gne ,  lardo  e  sapone  ,  ed  essendo  stato  fissato  per  t.d» 
asta  il  giorno  IO  settembre  prossi.no  venturo  ,  si  rendono 
qu  ndi  a\  vermi  col  presente  cinti  quelli  che  volessero 
farne  V  acquisto  di  trovarsi  od  in  persona  o  col  mezzo  di 
pTocniratorj  muniti  d'  idonei  avJU  nelle  suddette  piazze 
nel  giorno  suindicato  ,  ove  poi  ranno  ,  dopo  .1  .iver  tono— 
•souite  pretto  le  rispettive  commissioni  a  ciò  destinate  le 
condizioni  dell'  asta  ,  e  la  qualità  e  quantità  dei  gè  -eri  da 
.'esitarsi  ,   presentare   le    loro   oll'erte. 

Si   previene   poi     che     dopo     l'asta   si    riceverà  .:■<  1    nel 
termine   di   due.   gio:"*ii   le   offerte   o  proposizioni  più    v  -v 
guise   ài   re:;!?»   erari. >  .   e   die    il   governo   della  piazza   di  \  e— 
Sazia  si    riserva    li    superiore    approvatane    riguardo*  ali». 
chiusa  dell    asta, 

Miiaiin  ,   d   i3  jl  >st<>   181S. 

Il  tenente   niarest  i  !,'<>  .   conte    HaDIK. 


Àtil.-luo  ,   (/«//<(    tipografi  1   di   t'tthtKO     ■'< . 
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Milano  ,  Domenica   37  Agosto   i3i5. 


Tutti  "li  affi  ci'  aniniiiìistivazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufliciali. 


.     DIPERO   D'  AU^TdlA.. 
Vienna  ,  20  Agosto. 
9.  ?'T.   I.  lui  nominato     cavaliere     dell'  ordine     di     Leo- 
poldo  il  eùiiiij.!:cre  bavaro    Rcichenbach. 

L'  altrieri  è  qui  giunto  il  generale  maggiore  Er.tel  , 
ed  è  partito  per  Carlsbad  il  Principe  Lubomirsty. 

Corso  del  19.  Aug.  336  1/2  u?o.  -~~  Lond.  28.  46.  — 
3Ioneta  di  convenzione  336   1/2  fior.  (  O'.  dì.  Cune.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra,   12  Agosto. 

Anniversario  del  Principe  reggente  :  «oa  e'  è  stato 
Borsa. 

—  Il  Northujnberland  eh'  era  rimasto    davanti    a  Plymouth 
fino  a  jeri,  aspettando  le  provviste  die  gli  recò    il      Wey 
i.:nuth ,    fece  vela  con  buon  vento.   (    The  Cour.   ) 

—  Il  FU) ,  sloop  da  guerra,  giunse  jeri  dopo  mezzodì 
alle  Dune  ,  provegnente  da  Plymouth,  ed  averne  a  bordo 
imo  He*  generali  di  Bouaparte  ,  che, si  suppone  essere  Sa- 
vary  o  Lallemant  ,  il  quale  fu  immediatamente  trasportato 
a  bordo  dello  Sharpshooter  ,  bricli  cannoniere.  Questo  ba- 
stimento fece  subito  vela  per  le  coste  di  Francia  ,  a  Une 
di  consegnare  il  prigioniero  al  governo  francese. 

(  The  Cour.  —  Monit .  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,     3o    Luglio. 

Debbesi  spedire  quanto  prima  a  S.  M.  I'  Imperatore 
(li  Russia  una  deputazione  composta  de'  membri  del  Sc- 
into ,  della  nobiltà,  della  cittadinanza,  dei  clero  e  del- 
1   esercito. 

Avendo  la  cessione  d'una  provincia  del  ducato  di  Varsavia 
alla  Prussia  e  delle  salme  di  Wielicza  all'  Austria  ,  come 
pure  l'erezione  di  Cracovia  in  città  libera,  diminuite  con- 
•iderabilmeute  le  rendite  del  Regno  di  Polonia  ,  anche  il 
numero  degl'  impiegati  dello  Stato  é  degli  uffici  de'  mini- 
steri  sarà   ugualmente   diminuito. 

Aspettasi  a  momenti  in  questa  città  la  cavalleria  della* 
guardia  russa. 

Già  d'  alcuni  giorni  è  arrivato  a  Brzesc-Litewski  uà 
còrpo  dell'  es«rcito  della  Moldavia  russa. 

(  Jour.  de  Frane f.  ) 

Del  3  Agosto. 

La  deputazione  spedita  dal  Regno  di  Polonia  a  S.  M. 
l'Imperatore  di  Russia,  è  partita  per  portarsi  a  Parigi. 
Essa  è  composta  del  sig.  conte  Zamoysky  ,  pel  Senato  ; 
del  sig.!  Wollowicz  ,  pel  clero  ;  del  sig.  conte  Tarnowslu  , 
per  l'  esercito;  del  sig.  Zawadzky  ,  per  la  cittadinanza  ,  e 
del  sig.  S:okert  ,  pel   commercio. 

Il  sig.  conte  Bennigte*  è  qui  giuuto  già  if  alcuni 
giorni. 

Il  sig.  conte  Sobolewsky  ,  «e-direttore  l'i  polizia  del 
ducato  di  Varsavia ,  è  designato  per  coprire  il  posto  di 
ministro  segretario  di  Stato  residente  di  piede  fermo  a 
Pietroburgo.  (  ld<-.i<i,  ) 

BELGIO. 
Brusselles  ,     l3    Agosto. 

Pare  che  l'esercito  ausiliario  danese,  forte  di  ifun. 
uomini,  veiia  acquartierato  sulle  rive  della  Scindila  ,  pri- 
ma  di   portarsi   all'  esercirò    del  Duca  di   Wellington. 

La  notte  del  2  al  3  correnu-  hi  cumm<\s<  >  un.  Luto 
cortsiderabde   di   vasi   sacri   mila   ci, .osa  di   Bevereu. 

—  Notizie  autentiche  di  Valenciennes  annunziano  che  W 
è  conchiusa  fra  quella  guernigione  e  il  corpo  d'  assediò 
.una  convenzione,  a  tenore  della  quale  la  ditta  gnernigio- 
Ji  -  è  licenziata,  e  verrà  rimpiazzala  dalla  guardia  ni  Sana 
che  si  sta  organizzando.  Dal  canto  .lidie  crup)  e  a. le. He  è 
bT  to  nominalo  \\\i  commissario  per  invigilare  ali  esecuzio- 
ne dt-Ka  convenzione.     {  Jour.  de  flrux.   ) 


FRANCIA. 
Parigi  -,    16   Agosto. 

Effetti  pubblici  del  ij  agosto.  —  Cinque  per  cento 
consolidato  ,  godimento  del  22  marzo  i8i5  ,  6a  f. 
60  e.  —  Idem  ,  godimento  lei  22  settemb.  1 8 1 5  .  60  f. 
5o  e.  ! — '  Azioni  della  Banca,  godimento  del  1 ,°  luglio 
ihi5  fr.  —  Obbligazioni  dell'  erario  10  per  100  di 
perdita  all'  anno. 

— I  S.  IVI.  ,  avendo  riconosciuto  che  la  forza  attuale 
cJéa'li  eserciti  francesi  di  terra  eccedeva  di  molto 
lo  stato  Vii  pace  ,  ed  era  soprattutto  sproporzionata 
colle  rendite  del  Regno  ;  che  li  principio  più  giusto 
e  insieme  più  favorevole  fili'  organizzazione  <T  iva 
liiioii  esercito  è  quello  di  rivolgere  primieramente  le 
riforme  su  quegli  officiali  che  ,  non  essendo  più  nel 
vigore  deir  età,  sono  meno  atti  al  servizio  attivo  •,  e 
desiderando  a  mi  tempo  di  raddolcire  l'effetto  di  thlL 
riforme  per  quelli  che  ne  saranno  *  stati  colpiti  prima 
che  abbiano  il  tempo  di  servizio  prescrìtto  dai  re- 
golamenti generali  per  ottenere  un  ritiro  ,  emanò  ', 
il   i.°  agosto,  un'ordinanza  relativa  a  questa  oggetto. 

—  Il   sig.   viceammiriglio   Trtiguet,  prefetto    ul  iritti- 
1110  di  Brest  ,  arrivò  il  9   corrente  in  quella  città. 

—  Il  6  agosto  ,  il  busto  di  Bonaparte  in  bronzò  , 
che  li  io -taglio  era  stato  gettato  dal  popolo  nella 
Caronna  ,  ne  fu  ritirato  per  ordine  dilla  polizìa  iti 
Tolosa ,  e  messo  a  pezzi  dalle  persone  dell'  arte  * 
nel  gran  cortile  del  Campidoglio.  La  cattiva  matèria 
impiegata  nella  fabbricazione  di  questo  busto  noi» 
permise  di  farlo  fondere  ,  come  se  ne  aveva  il  pio- 
getto. 

• —  Noi  annunziammo  già  che  un  orribile  attentato 
era  stato  commesso  ,  ne'  conforni  di  Bar-snr-Àube  , 
contro  un  piccolo  distaccamento  bavaro  che  venne 
assalito  da  contadini  armati  di  forche  e  di  scuri,  ecc. 
11  sig.  procuratore  del  Re  di  BaT-sur— Aube  ne  tra- 
smette a  questo  proposito  i  seguenti  ragguagli  :  u  II 
3i  luglio  ,  sette  od  otto  disertori  fraucesi  ,  secondati 
da  alquanti  malviventi  cui  avevano  raccolti  e  sedot- 
ti coli'  incentivo  del  bottino  ,  concepirono  effettiva- 
mente l'orribile  progetto  d'assaltare  e  svaligiare  un 
piccolo  distaccamento  di  fonia)  austriaci  ,  i  cui  ef- 
fetti erano  sopra  vetture  di  requisizione  ,  e  che  si' 
dirìgevano  da  Brienne  a  Donlevant.  Questi  briganti  , 
nella  speranza  di  trovar  dell'  oro  o  degli  effetti  pre- 
ziosi in  quelle  vetture  ,  sopravnuzarono  i  condottie- 
ri, e  si  posero  in  agguato  nel  bosco  del  comune  del- 
la Chaise  ,  distante  forse  tre  leghe  da  Brieune  ,  e 
cinque  .0  sei  da  Bar-sur-Aube.  Essi  aspettarono  qui- 
vi il  ilistaGcamenio  che  teneva  la  strada  maestra  ,  e 
che  non  poteva-  passare  altronde.  Parecchi  di  questi 
scellerati  .,  avendo  sorpreso  il  detto  distaccamento  , 
a  colpi  di  bastone  fecero  discendere  dalle  vetture  ì 
militari  che  v*  erano  sopra  ,  li  maltrattarono  ,  e  li 
forzarono  ad  allontanarsi  ,  intanto  che  gli  alni  cou- 
ducevano  i  cavalli  nella  foresta  ,  e  saccheggia-,  ano  gli 
effetti  eh'  erano  nelle  vetture.  Quest'atrocità  non 
fu  prima  conosciuta  dalle  autorità  locali  ,  eh'  elleno 
andarono  sopra  luogo  ad  oggetto  di  scoprirne  gli 
autori  e  I  1  complici  ;  ed  assicurarsi  delle  loro  per- 
sone. .'.1! .processi  risulta  che  nessun  militari  stra- 
niero   tu  'ucciso  ,     e     che     tutti     giunsero   a   riunirsi   a 


Wany  e  a  Doulevnnt.  Le  gftardie  nazionali  de'orviii- 
l'ii  vicini  secondarono  potentemente  i  magi*trati  nel- 
la ri  cerca  de'  colpevoli  :  sette  di  essi  furono  arre- 
stati e  consegnati  al  sig.  generale  comandante  delle 
•  ruppe  russe  a  Wany  ,  dipartimento  dell'  Alta-Mar- 
na  ,   che   li   reclamò.   Si    e   sulle   tracce  degli  altri.   >> 

—  hi  un  indirizzo  al  Re  ,  i  membri  del  consiglio 
generale  della  Gironda  s'esprimono  in  questi  termi- 
ni: i<  Sire  ,  siaci  permesso  di  formare  il  solo  voto 
Gli»  non  fu  per  nnclie  soddisfatto  ;  noi  osiamo  im- 
plorare da  V.  M.  cir  ella  moderi  1'  esercizio  delle 
sue  virtù  ,  e  che  la  sua  indulgenza  non  abbia  a 
nuocere  alle  sua  giustizia.  L'impunità  reude  ardi- 
mentoso il  delitto  i  essa  è  una  calamità  nell"  ordine 
pubblico.   » 

—  Giusta  gli  ordini  del  maresciallo  Principe  di 
SchWartzeuberg  .  comandante  in  capo  gli  eserciti  au- 
striaci ,  le  persone  che  vogliono  ritirarsi  ne'  diparti- 
menti occupati  «lai  corpi  d"  esercito  austriaci  ,  bava- 
fi  o  virteinberghesi  ,  debbono  essere  muniti  di  pas- 
ènp6*fti  o  carte  di  via  ,  firmati  dalle  LL.  EE<  i  si- 
gnori ministri  segretari  di  Stato  dì  S.  M.  il  Re  di 
Francia  ,  secondo  la  diversità  de'  servigi.  Questi  pas- 
saporti debbono  indicare  esattamente  il  luogo  di  de- 
aerazione ,  e  dovranno  essere  vidimati  all'  ufficio 
ticlto   jtato  maggiore   austriaco. 

jCfflL   II    Re   Ila   emanata   la   seguente  ordinanza:    »    L'attentato 
<;oniiiie=.3i   stilla  Francia  obbligò   le   potenze  straniare,  a  far- 
vi   i-nirjri-    i   loro   eserciti   per   colpire   il   nemico    della     loia 
sicurezza.  Essi  occupano   il     nostro    territorio.    Questi    mah 
sarebbero  stati   prevenuti,   se   la  nostra  voce  fosse  stata  me- 
glio ascoltata  ;   uia  luridi  dal   nostro  cuore   qualunque  recri- 
minazione !  I  patimenti  de'   nostri  popoli   non  ci  permetto- 
no  di  pensare  ad   altro  c!ie   a  mitigarli  ,    in  aspettazione  che 
•iiui5:i    il    momento    poco   lontano'  che   vi   dee     porre  un  ter- 
gine. Le   circostanze  sono   tari  che   nou    abbiamo    la.   scelti 
de'   mezzi.   Noi   abbaino    dovuto   fermarci    a   ([nello    che   ci   è 
sembrato  presentare  meno  inconvenienti,  «*d  essere  il  più   atto 
a   sollevare   qiiè     nostri   sudditi    che    più  soffersero  ,  chiaman- 
<J  >'  a  partecipare  a'   lóro  carichi  coloro   sui  quali    men    gra-< 
vaiarono   le   requisizioni.    Noi   ci   siamo   determinati  a     stabi- 
lire provvisoriamente   una    contribuzióne    atraordiuana  ,    r.i- 
partita  6iu   diversa   dipartimenti    in    proporzione    delle    loro 
l 'isorse  ,   sperando   che  <    per   gravi   che     sìeno     tali     sagrifizj  , 
men  gvo^i  saranno  dell'  impiego  d'  un  reagirne  senza  calco- 
lo e   senza  regola.   Pieni    di  conlidenza    nel   patriottismo   de' 
principali  heg  ziauti  .  pfbpfietaft")   e  capitalisti  ,  desideriamo 
«li  associarli   alla   nostra   sollecitudine    pel    sollievo     de'   loro 
compatriota   roviniti   dagli    avvenimenti,     senza    pretendere 
però   che   le   somme   eh,'  essi  pagheranno   oltre   alla  loro  quo- 
ta di  contribuzione  restino    deliuitivamento    a  loro     carico, 
e   non  considerando   questi  sovrappiù  se   non  come    impre- 
stiti fatti   per   dire   alla   riscossione   straordinari  i   un  accele- 
ramento proporzionato  all'  tifgenz a  de'  bisogni.  Consideran- 
do  che   il   male   che   si    va   ogni   giorno   accrescendo  ,'   non   ci 
permette   ti  aspettare   la    riunione     delle     due.     Camere    per 
concertare  seco  loro  le.  misure    ch'esso  c'impone,    abbia- 
mo ordinato  ec.  «^h*  L' «ordinanza  del  Re  porta  in  succinto 
quanto   segue:    »    Saia   levala    straordinariamente     e     versata 
nell'erario   reale,  come  requisizione  di  guerra,  una  somma 
di*  tento  i/dliohi  sui   dip.uiimenti   ed     in     proporzioni    deter- 
minate.  Questo  carico  sarà  provvisoriamente   sopportato  dai 
principali  capitalisti  ,  paicntables  o  proprietarj.  il  potere  le- 
gislativo  statuirà   sul   modo   di   ripartire  questa  contribuzione 
«  eli  rimborsare  le  somme  che  saranno     staf«    pagate    oltre 
al  contingente    dclìriitivo.    La    «omnia    assegnata    a    ciascun 
contribuente  sarà  pagata   in  4  rate  ,  tlal   i5  settembre  al  i5 
novembre   prossimo   venturo    «. 

• —  Subito  che  sarà  qui  giunto  il  maresciallo  Ney  \  -si  co- 
minceranno i  suoi  processi.  La  causa  de'  generali  Drouot 
<:  Debelle,  detenuti  già  da  più  giorni  ,  e  de'  generali  La- 
fcorcle  ,  Radet  e  Vandamme  arrestati,  il  primo  a  Rennes  , 
cerne  l'u  annunziatele  gli  altri  due  oggi  a  Parigi,  occupe- 
rà in  seguito  i  tribunali  militari.  Il  processo  del  sig.  La- 
vatene ,  più  coinplinato  ,  non   avrà   luogo   che  più   tardi. 

(F.F.  ) 

SECONDO    CONSIGLIO    DI    CVEIlBA. 

Estratto  del  froflesso  del  col<yunyllo    Labedoyere. 

Parìpi  ,    14   agosto    i8ló. 
Queerà  mvi-ina  lìo  daffè   brè  q    tàciti  forestieri  di   ri- 
gO        .  (Uta  quali  si  nota.ano  d  Pun-.ipe    credit  ir  0    cf  0- 
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ra«»e  .  lì  Pvìatipè  reale  di  Virle.nbcrg?.,     il    Principe    Gu- 
glielmo di  Prussia),  e  moltissimi   cittadini  rimpievano  la  sala 
ordinaria  delle  sedute   del  consiglio  di  guerra.    Il  tribu-i    e 
era  preceduto  dal    sig.    Bertier     de    Sauvigoy ,    colonnella. 
Ad    ri   ore   fu  aperta  la  seduta.  Il  sig.  Viotti,  capitano   re- 
latore   ,    fece,    assente     l'accusato    ,     la     lettura    di      tntti 
gli  atti  della  processura  concernente   Carlo  Angelico   Bucliet 
de  Labedoyere  ,  d'  anni  29.  Il*  sig.  Bexon  ,   difensore  dell'ac- 
cusato ,  era  presente.  Il   i.°  atto   era    un   ordine  del  luogo- 
tenente generalo   conte  Maison  ,  in  data  dell'  8    agosto  ,    in 
forza  di    cui  il  sig.  Labéboyère    e    tradotto    davanti    al    2.0 
consiglio  ,     come    accusato   di  tradimento ,    di    ribellione    e    dì 
arrotamento  pel  nemico.  Risulta  dal   i.°  esame   subito  dall'ae- 
cusato   davanti  al  sig.  de  Cazes,  pref.*  di  polizia,  ch'egli  pani 
da   Riora  dopo  la  sommissione  del  corpo  del    generale  Ev- 
celmaus  ,     a     cui    s'  era   unito  ,  6enza  però  che  vi  facesse 
alcun   servizio.  Arrivato  fino    a    Chartres    in  Una  diligenza, 
prese  colà  una  vettura  di  ritorno  ,  che  lo    condusse  a  Pa- 
rigi dalla  signora  di   Fonteries  ,    amica    della    sua    famiglia. 
Il  progetto  dell'  accusato  era  in    sulle    prime    di    rifuggirsi 
m   America  :   in  conseguenza  egli  si   era  munito  <   il    6     lu- 
glio ,  d'  una  lettera  di  credito" di  55m.    franchi    per    Fila- 
delfia.  Allorché  ebb'e   notizia  dell*  ordinanza  del  Re  del    24 
luglio,   comprese  che  gli    sarebbe    riuscito    difficile    d'im- 
barcarsi ,  ed  anche   di  passare   in   Isvizzera.  Laonde  si  portò 
a  Parigi  ,   colf  unica  intenzione  di  concertarsi  colla  sua  fa- 
miglia sopra  la  sua  -  ji  re    ulteriore.  Fors'  anche  ,  egli   disse, 
avrei  pr^tso  il   partito   di   costituirmi   prigioniero,  e  di  pre- 
sentarmi  10  stesso   davanti   al     consiglio    di    guerra.    Il    sig. 
prefetto  gli   domandò   perchè   egli   non  aveva  presa    là    co- 
carda  bianca  ad   esempio   del   generale     E^celmans    e    della 
sua   truppa.   L'  accn5.1t.,   rispose   eh'  egli    v.aggiava     in     abito 
ila     borghese  ,    e    che      altrimenti    non    avrebbe    esitato    a 
prendere    la   cocarda   Manga.   Interrogato     sugli    avvenimenti 
del    mese   di   marzo ,     il     sig.    Labedoyere    protestò    eh'  czYi, 
non   aveva   avuto     nessuna    relazione     coli' isola    d' "liba ,     «' 
che    non  aveva  assistito   ad  alcuna  riunione  in   cui    li     tra- 
fisse  di    richiamar  Bonapavte";  Per  verità,    »gb  udi  so. e*-,. e 
de'  discorsi  vaghi,  ed   aietme   espressioni    di    malcontenta- 
ina  nou  mai   parole    che    indicassero    una    congiura    deter- 
minata. 

D.  Eravate  voi   a  parte   di   questi  malcontenti  ? 

R.   Sovra  alcuni  punti  ,   sì  ;    non  avevo   però     personal- 
aiente   da  lagnarmi;   io   n  >n  aveva  ottenuta  nulla    dal    Re 
uia  neppur   10   aveva  fiuto    nuli   per   esso. 

D.  Chi  potè  determinarvi  a  tradire  i  vostri  giuramenti 
veriso  il  Re  ,  e  a4  unirvi  a  Bonaparte  per  rovesciare  il 
governo  di  S.   M.  ? 

IR,  Questo  entrerà  nella  mia  difesa  al  consiglio  di 
guerra. 

.     D.  Siete  voi    l'autore    cT  un     proclama    del   7."    reggi- 
mento  di   linea   a'  suoi   commilitoni   ? 

R.  Sì  ;  il  maggior  generale  Bertrand  me  ne  fece 
l'  invito. 

Dopo  la  lettura  degli  atti ,  fu   introdotto  V  accusato. 

D.  Chi  vi  nominò  colonnello  del  7.*  reggimento  di 
limea  ? 

R.  Io   era  stato  nominato  dal    Re. 

D.  Non  avete  voi  avuta  la  croce   di  S.  Lui^i 

R.  Non  mai. 

D.  Che   bandiera   riceveste  voi   come    colonnello 

R.  Una  bandiera  bianca. 

D.  Tutti  gli  nlfizi.ili  del  reggimento  prestarono  e^ssi  il 
loro   giuramento   a   questa  bandura    ' 

R.  Me  lo  immagino  ;   ma  io  non   v'  era  presente. 
D.   In   virtù   di   cpial   ordine    uscì     il     vostro     redimento 
dal  bastione  di  Grenoble   il  7   marzo  ? 

x      R.  Per  mio   ordine. 

D.  A  qua!  epoca  avete  voi  consegùata  al  vostro  reg- 
gimento {'aquila  che  il  vostro  senu  aveva  arrecato  da 
Chanibery   ! 

R.   Dopo   d'essere    uscito   dal     sobborgo    di     Grenoble, 
.  .   .  .  Era  questa  un'  a  uula  éRe   si  conservava  in   uria»  is- 
sa qual  oggetto  di  curiosità,  eome    quella  che  aveva  fi 
rato  con  onore   nella   guerra  di   Spagna. 

V.i'M   individui    fecero   successivamente   le    loro     de 
zioiii,    I   110    d'essi    dichiarò   che,   per   ordine    del     sic.   L.    .'•* 
doyè  e,   essendosi   rotto   un   tamburo,    se   ne    ricras*ei  o  (iel- 
le  co   arde   tricoho.ite    che     veuncr-»     imniedi  ir.iuieute     ,"  .!» 
cerato  da  unii    porte    de"  soldati    dì    ~.     réj^jìm?.!  •<  ,    -1 
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"Wefinvn  «M  Wo  éolofthf!!'.  L' affilila  del  ■/."  reggimento. 
'.he  l1  accasato  avea  fatta  venire  da  Chambeiy  ,  in  lina 
vasaa  ov' era  stata  deposta,  ne  fu  levata  fuori  al  amaranto 
«tesso  della  defezione  del  reggimento  ,  e  collocata  in  cima 
ad  un  ramo  di  salic*.  Questa  truppa  si  mise  in  marcia  fra 
Jrc  grida  di  Vive  V  Empcreur  !  Nondimeno  il  gecerale  De- 
\  illiers  pervenne  a  ritenere  una  sessantina  d-'  uomini  ,  e  li 
ricondusse  a  Grenoble.  Questo  generale  rimase  nella  città 
lino  al  punto  che  il  sig.  Labédoyère  vi  rientrò  facendo 
atterrare  una  porta  a  colpi  di    scure 

Il  sig.  Viotti  ,,  capitano  relatore,  riassunse  la  sostanza 
dei  dibattimenti  con  grande  chiarezza  :  ecco  alcuni  tratti 
<lel    suo  discorso  : 

«  Gli  atti  che   si  rimproverano  all'  accusato    occupano 
il  primo  posto    fra  i    delitti    che    privarono     moaientanea- 
iftente  la  Francia   del  suo    Re  ,    occasionarono    1'  invasione 
del  nostro  paese  ,  trassero   il  Regno   siili'  orlo    d'  un  preci- 
pizio di  cui  1'  occhio  più  acuto   non  può    ancora    misurare 
la  profondità  :  attentato   verso  il  monarca  ,     attentato  verso 
la  nazione,  obblìo    de' più    solenni    giuramenti,    disprezzo 
de    più  sagri   doveri  ;   tutti    questi    caratteri    sembrano  ap- 
partenere alla  coni  lotta  dell'  .ultimale  superiore  tradotto-  da- 
■\anti    al  consiglio.    L'  esito     di    questo    processo    non  po- 
trebb'  essere    dubbioso.    Nondimeno  ,    f  accusato  ,    appog- 
giando la  sua  causa    a    considerazioni     politiche  e     morali , 
ecmbra  sperare    di  sottrarsi  ad  una  sentenza  di  condanna  .   . 
.........   Egli  pretende,     se     non     di     giustificare,     di 

lai*  ìscusare  almeno  la  sua  condotta  ,  mettendo  in  campo  i 
ruotivi  del  ben  pubblico.  L'  accusato  non  debbe  dimenti- 
carsi che  i  tribunali,  stabiliti  unicamente  per  assicurare  il 
mantenimento  della    disciplina  nell'  esercito  ,    non    possono 

«■^tendere  il  loro  esame  a  considerazioni    politiche 

Volga  egli  uno  sguardo  sui  fasti  militari,  e  vedrà  de' ca- 
pitani pagare  colla  loro  testa  una  dÌ3obbedicnza  che  par- 
Jori  una  vittoria! Nen    si    dica  già  che 

<..  >v#  il  numeVÓ  de'  colpevoli  è  troppo  considerabile,  è 
giusto  e  necessario  un  perdono  intero.  Qui  si  trarta  d'  uno 
tK»'  primi  delinquenti  che  strascinò  molti  altri  a  diventare 
suoi     complici.     L'  estensione     de'  disastri     sarà     dunque   mi 

motivo  per  giustificare    il    delitto  ? Io    conchiudo 

che  l'accusato  sia  dichiarato  colpevole  di  tradimento  e  di 
ribellione  ,  ma  non  reo   di  arrotamento  pel     nimico.   » 

Il  sig.  Revon  ,  difensore  dell'  accusato,  disse  in  poche 
parole  che  la  difesa  del  suo  cliente  non  poteva  esser  me- 
glio sostenuta  che  dall'  accusato  medesimo  ,  e  che  si  aste- 
neva da  qualunque  aringa. 

i  L'accusato  pronunziò  allora  un  discorso  in  iscritto  , 
nel  cui  esordio  invocò  la  pietà  de'  suoi  giudici  sulla  sorte 
d'una  moglie,  m  ideilo  di  tutte  le  virtù,  e  d'un  figlio  a 
cui  e  minacciato  di  lasciare  per  eredità  una  macchia 
indelebile.  «  No,  signori,  aggiunse  egli;  io  mi  posso  es- 
sere ingannato  ,  mi  posso  esser  lasciati)  strascinare  da  illu- 
sioni ,  da  rimembranze  ;  la  patria  può  'aver  parlato  al  mio 
cuore  un  linguaggio  chimerico  ;  ina  io  non  ebbi  parte 
in  nessuna  congiura  contro  i  Birboni;  io  servii  il  Re  con 
franchezza.  Comandante  del  ila."  reggimento,  fui  nomi- 
nato colonnello  del  j.°  ove  ritrovai  una  porzione  de'  va- 
lorosi che  avevano  fatto  meco  la  campagna  di  Russia. 
Napoleone  sbarcò  :  io  mi  1  asciai  traviare  da  un  momento 
ti"  entusiasmo.  Io  non  avrei  creduto  che  il  mio  paese  aves- 
se a  lottare  contro  una  coalizione  di  tolti  i  Sovrani  del- 
l' Europa.  Io  mi  lasciai  trasportare  dalla  imaginazione  .  .  . 
Se  la  mia  voce  può  avere  quel  carattere  che  assume  la 
parola  nel  momento  solenne  della  morte  ,  avrò  la  conso- 
lazione di  pensare  che  tutto  quello  che  sto  per  dire  ,  riu- 
scirà   di    qualche    vantaggio    pehr     la    patria. 

Siccome  era  qui  da  temersi  che  l'accusato  non  en- 
trasse in  aberramene  oziosi  ,  il  presidente  lo  invitò  a  ri- 
stringersi all'  esposizione  de'  fatti.  Allora  il  sjg.  Labédo— 
-vére  ptfse  fine  al  suo  discorso  cai  far  de'  voti  perche  i 
Francesi  non  formino  più  che  Cina  sola  e  medesima  fami- 
glia intorno  a  Luigi  XVIII.  «  Forse  ,  diss'  egli  ,  io  non  so- 
no chiamato  a  vedere  questo  nobile  e  commovente  spet- 
tacolo. Io  versai  già  il  mio  sangue  pel  mio  paese  ;  ed  in 
questa  occasione  morrò  con  calma  e  consolazione  ,  speran- 
do che  la  mia  morte,  preceduta  dal  ravvedimento  del  mio 
errore  ,  non  sarà  senza  profitto.  Morendo  io  in  questa  ijjii- 
s>a  ,  porterò  meco  alla  tomba  la  speranza  che  il  mio  nome 
non  para  pronunziato  con  verun  sentimento  penoso.  Io 
penserò  che  mio  lidio  ,  arrivato  all'  età  di  servire  il  suo 
paese  ,  non  arrossirà  al  nominarmi  ,  e  che  la  patria  non 
(dj   rinfaccerà  il  suo   nomfe.  » 

Ai  un   ora  e   mezzo ,  i|   consiglio    di    guerra    si    ritirò 


sentenza 


per  deliberare.  (   V.  liei  C.    I.    del   2o    agosìi    la 
pronunziata.    ) 

(  Estr.  dal'  /.  dei  Ddats.   ) 

Del  IJ  Agosto. 

Effetti  pubblici  del  16  agosto.  —  Cinque  per  cento 
consolidato  ,  godimento  del  22  marzo  i8i5  ,  62  fr.  60  e. 
-  Ide/u  godimento  del  22  settembre  ]8l5,  60  f.  5o  e.  -  Azio- 
ni della  Banca  di  Francia ,  godimento  del  i.°  luglio  101S, 
iorS  fr.  -  Obblighi  dell'  erario,  9  1/2  per  100  di  perdi- 
ta   all'  anno. 

—  Jerlaltro  ,  il  Re,  le  LL.  AA.  RR.  Mondeur  e  Madrna. 
duchessa  d'  Angoulénie  ,  i,  duchi  d'  Angoulcme  e  di  Be  ;y 
si  presentarono  al  balcone  della  galleria  vitree  ,  al  loro  1  i» 
torno  dalla  messa.  Sull'istante  eccheggiò  l'aria  di  applausi 
è  di   acclamazioni  per  parte  degli  spettatori. 

—  Nello  stesso  giorno  iS  corrente  ,  1'  Imperatore  di 
Russia  fece  una  visita  al  Re  di  Francia.  S.  M.  I.  ,  nello 
«montare  dalla  carrozza  ,  venne  salutata  colle  grida  di  Fivt 
Alessandro  ! 

—  Il  duca  d*  Arfgouléme  e  Madama  partirono  nella  sera 
del   io    per  Bordò,  com'era  stato  prenunziato. 

—  S.  M.  I'  Imperatore  d'Austria  visitò,  lunedì  14 
rente  ,  il  beilo  stabilimento  di  coltivazione  di  piante 
fiche   del  sia.  Noisette/ 


cor* 

es'o— 


—  Il  maresciallo  Soult  trovasi  nella  sua  villa  di  Saiatr" 
Amand  ,  vicina  a  Castres  ,  ove  debbe  restare  sotto  la  vir 
gilanza  del  ministro  della  polizia  generale. 

• —  Tutto  induce  a  credere  che  Girolamo  Bonaparte  sia 
pervenuto  ad  uscire  di  Francia  l'uno  de' primi,  senza  ve- 
rno sinistro.  Ecco  ciò  che  si  racconta  a  questo  riguardo  : 
<;  Fin  dal  2.7  giugno  ,  egli  se  ne  partì  dà  Parigi  ,  senza 
romore  e  senza  fasto.  Tutto  il  suo  treno  era  composto  di 
due  modeste  carrozze.  Esse  furono  condotte  per  otto  A 
dieci  leghe  da  cavalli  di  nolo  e  da  cocchieri  niente  fatti 
per  attirarsi  1'  attenzione.  In  seguito,  i  viaggiatori  presero 
la  posta.  In  una  delle  dette  vetture  erano  Girolamo  Bo- 
napa'rte  ed  un  medico  ;  nell'  altra  un  particolare  ,  di  cui 
s"  ignora  il  nome  ,  ed  un  cameriere  ;  in  tutto  quattro  per- 
sane ,  che  si  potevano  prendere  per  comméssi  viaggiatori  , 
o  mercanti  di  seta  della  contrada  Saint-Denis.  Questo 
umile  corteggio  s'  avviò  per  la  strada  d'  Orléans  ,  con  no- 
mi e  passaporti  falsi.  Pare  che  i  viaggiatori  abbiano  faito 
il  loro  viaggio  senza  ostacoli,  e  che  sieno  usciti  dalla 
frontiera  della  Svizzera  senza  difficoltà.  Aggiugnesi  che  il 
Re  di  Virtemberga  abbia  acronsentjto  che  Girolamo  B  ma— 
putte  soggiorni  in  11  ù  angolo  de' suoi  Stati,  onde  la  Prin- 
cipessa stia  consorte   possa  seco   lui  riunirsi.  » 

• —  Il  maresciallo  Suchet  occupa  tuttora  Roaane  con  uri 
corpo   d'  esercito  francese. 

—  È  qui  aspettata  la  Principessa  di  Wagram.  (  Ella  pas- 
sò  da  Francoforte    il    1 3   corrente.   ) 

—  Sembra  che  le  nubi  che  oscuravano  1"  orizzonte  poli- 
tico ,  si  vadano  dissipando  ;  che  le  fronti  tornino  a  rasse-r 
renarsi  ,  e  che  1  cuori  si  aprano  a  qualche  raggio  di  spe- 
ranza. Non  ostante  a  ciò,  il  dipartimento  del  Garcj  con- 
tinua ad  essate  violentemente  agnato.  Il  grido  Ji  Pipe  le 
Boi  ,  questo  grado  d'  unione  di  tutti  i  bu  mi  Francesi  ,  è 
colà  divenuto  il  segnale  del  saccheggio  e  dell'  assassinio. 
Pare  che  il  furore  delle  discrepanze  religiose  si  mischi  cri» 
quello  .•Ir-llo  dissensioni  politiche  :  l' unione  di  questi  due 
flagelli  ha  messo  il  colmo  alle  sciagure  del  detto  diparti-* 
mento.  —  A  Nlmes  ,  anche  recentemente  ,  si  misero  a 
morte  parenahi  individui;  e  molti  furono  costretti  a  ri- 
fuggirsi nelle  Cévènes  ,  abbandonando  le  loro  proprietà 
alla  rabbia  de'  loro  nemici.  —  Ad  Uzès  ,  .successero  ,  il  4 
agosto  ,  scene  atroc  .  Un  realista  uccise  un  bonapartista  in 
conseguenza  d'un  vi\o  alterco:  questo  bistò  perchè  alla 
notte  veniasero  devastate  quindici  111  venti  case  ,  e  .Truci- 
dati parecchi  fautori  di  Napoleone.  Tutte  le  fabbriche 
vennero  qum  li  chiuse  ,  i  negozianti  abbandonarono  là  cirtà, 
tutti  gli  affari  furono  sospesi  ,  tutto  era  cosrernarione.  A 
JO  ore  della  sera  continuava  ancora  il  disordine  ,  e  si  con* 
vocava  il  consiglio  de'  notabili. 

ì —  Il  IO  agosto  ,  il  maresciallo  Macdonald  comunicò  al- 
l' éserdito  della  Loira  (  per  mezzi  dr  un  ondine  de!  giorf>  ) 
1'  ordine  ricevuto  dal  ministro  ridia  guer.a  cnÌB  1  jeherafl 
e  gli  ufficiali  di  stato  maggiore  ,  1  cui  corpi  tF  innati  0 
di    divietane    fuVon»    disciolai ,    gfci     udienti    d*  ogni    grido 
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senza  troppe  ,  e  gli  «imminisfvatori  senza  ineuinbtmze   deb- 
bano ritirarli  alle  loro  case. 

—  Uu.i  Porzione  dell'  esercito  russo  è  tuttavia  ne'  con- 
torni  tii    Metz  ;   un'  altra   porzione   è   in   Parigi. 

—  Le  trippe  austriache  clie  occupavano  il  dipartimento 
della  Nièvrc  ,  ne  sona  partite  e  ritornano  verso  Lione  : 
esse  furono  rinipia//  ito  ila  truppe  bade  si  e  virteinberghesi , 
»na  in  immero  men  considerabile. 

•—  Si  spera  die  il  corpo  d'  esercito  austriaco,  comandarli 
dal  generale  Bianchi  ,  farà  cessare  tutti  i  disordini  nella 
Linguadocca. 

—  La  posizione  di  Strasburgo  è  tuttora  equivoca.  La 
bandiera  bianca  sventola  sui  bastioni  di  quella  piazza  ,  ma 
le  porte  sono  cliitise  ancora,  e  il  blocco  continua  eoa 
Vigore.  Del  resto  le  autorità  francesi  furono  ristabilite  net— 
V  Alsazia. 

—  Auxonne  resiste  tuttora  :  1'  1 1  correntie  le  venne  fatto 
una  nuova  intimazione  ,  ma  <>enza  effetto. 

—  Le  notizie  che  le  truppe  d  rette  alla  volta  della  Fran- 
cia ìiauno  ricevuto  ordine  di  re trocedere  ,  si  conferma: 
di  faao  i  reggimenti  li  iheozollern  e  Giulay  eli'  erano  già 
ad  Uima,  e  la  iu/uiveltr  austriaca  die  s'era  messa  in  inai- 
eia  ,  de!  bono  ritornare  negli  stati  eieditarj  (  V.  nel  Gioì". 
ital.  di  jeri  la  data  di  Vienna  ).  Pare  che  anche  i  Russi 
abbiano  prese  le  medesime  risoluzioni  ;  almeno  f  esercii o 
«li  riserva,  sorto  la  condotta  del  conte  di  Wittgenstein  , 
ha  ricevuto  ordine  di  fermarsi  in  Franconia.  Tuttavia  il 
«orpo  prussiano,  comandato  dal  generale  Tauenz'en,  e  clic 
t;  .vavasi  ne'  Paesi-Bassi  ,  si  dirige  ora  a  grandi  giornate 
sulla  Francia.  (  F.  F.  e  S.  ) 

Del  18  Agosto. 
Effetti  pubblici  del   17  agosto.  —  Cinque  per  cento  con- 
solidato ,   godimento   del   22,   marzo    l8l5  ,   fu     f.     25     e.  — 
Idem,  godimento  del  23   settembre    i8i5,   5q.  fi.'.   So   e. — 
Azioni     della    Banca,   ecc.,   C)37     f.   r>0   e.    —  Obbligazioni 
dell'erario,    io  per     100  di  perdita  all'  anno. 

—  I|  JÓ  corrente  ,  il  Principe  di  Mei  temidi  fu  ammesso 
a  presentare  a  S.  M.  le  seguenti  persone  :  Il  conte  de 
Wrbna  ,  gran  ciambellano  di  S.  M.  I'  Imperatore  France- 
te co  ;  il  conte  de  Traimnannsdorf ,  grande  scudiere;  il  ge- 
nerale u'  artiglieria  barone  de  DucUa  ;  il  luogotenente 
generale  de  Kutschera  ,  ajutante  di  campo  generale  ;  d 
Princijie  di  Ivauuitz  ,  ambasciadore  presso  S.  M.  Cattolica  ; 
il  barone  de  Wessenberg,  inviato  straordinario  pre»so  S.  Ai. 
il  Re  di  Baviera;  il  conte  de  Zieby  ,  inviato  straordinario 
presso  il  Re  di  Prussia  ;  il  conte  de  Jlier  ,  ciambellano  ; 
il  conte  Ferdinando  de  Palffy  ,  ciambellano  ;  ti  conte  de 
Mercy  ,  ciambellano  e  consigliere  aulico  presso  la  cancel- 
leria intima  di  corte  e  di  Stato  ;  il  cavai,  de  Fiorar  ,  con- 
igliere aulico;  il  conte  Antonio  de  Palli'y  ,  ciambellano; 
d  conte  d1  Eckardt  ;  il  capitano  conte  il'  Attems,  ciambel- 
laio j   ed  il  capitano  conte  Falkenhein  ,  ciambellano. 

{  Gaza,   offic.  ) 

CERMANIA. 

Brema  ,   7  Agosto. 

No«  avendo  il  corpo  ausiliario  danese  ricevuto  gli 
ordini  del  Duca  di  Wellington  per  l'ulteriore  sua  marcia, 
esso  trovasi  nella  circostanza  di  fermarsi  m  questa  città  e 
ne'   «ui.'torni.  (  Jour.   de  Fratte}.  ) 

Aquisgrana  ,  1 5  Agosto. 
Notizie  autentiche  portano  che  Philippeville  si  arrese, 
il  9  corrente  a  6  ore  del  mattino  ,  alle  truppe  prussiane, 
le  quali  occuparono  nel  medesimo  giorno  uha  delle  pone 
della  piazza.  L'  ostinata  difesa  del  comandante  fij  cagione 
ehe  una  parte  di  quella  città  è  ridotta  in  un  mucchio  di 
ceneri.  La  capitolazione  è  coni»  quella  di  Mauberge.   (  Iti.  ) 

Fi'ancofò'ne ,  17  Agosto. 
Le  LL.  AA.  RU.  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Gnniber- 
Jandia,  ed  il  Principe  ereditario  di  Met  hinborgo  sudo 
partili  per  portarsi  a  M-igonzn  ,  ove  le  AA.  LL.  s'  imbar- 
cheranno sul  Reno  per  rendersi  a  Colonia,  r  di  là,  per 
la  strada  di  Brusselles  e  Calali  ,   in  Inghilterra.  (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,    1 7  Agosto. 

E  tjm  giunto  il   prefetto  di  Colmar  per  chiedere  all'Arci- 
duca Giovanni  la  pernii  sioue    d'  enti  ire     in     fJoinga    .nule 
«i    «eguale  al  generale    B;i   ban,ègre    t    questo    genei  J«    non 
è  01  mtfdo  ili  Corsica,    coni'  era    staio    detto-,    m.i    nacque 
Nicola  città  di  Pi.uu.it;,   Lii'Cj.a;  (i.o  dj    Pau  ,  *J  1  j 


mento   de'  Bassi^Pirenei  )  V  ordine  formale  del  Re    di    ceti 
dere   la  piazza  adi   alleati.   S.   A.   I.   gli   ne^ò     una     tal     p 
missione,    dichiarando   che    Uninga   sarebbe  assediata   e,.. 
aeeondo  gli   m!  della  guerra.  -  E  arrivato  nella  nostra  • 
ti   S.   A.   I.    l'Arciduca  Ferdinando.   Anche   il  generale  Hot!.  - 
befg   trova, i   qui  lino   da    jeri:     egli    comanderà    le     Grappe 
d'  assedio  ;;  ed  il  generale    Fasci, mg    l'artiglieria,    ambe 
slitto   gli  ordini  dell'  Arciduca  Giovanni. 

Del  18.  So!io  qui  arrivati,  sotto  scorta  bernese,  due, 
prigionieri  di  Stato;  immediatamente  l'Arciduca  Giovanni 
li  consegnò  alla  custodia  d'  un  officiale  e  d'  un  distacca- 
mento. I  loro  nomi  sono  ancora  ignoti  ;  in  1  par  che  sieno> 
i  signori  Tbibaudeau  padre  e  figlio.  -  Barbanègre  ,  temen- 
do che  non  diserti  la  metà  della  sua  guarnigione,  non  osa 
sortire.  -  Gli  apparecchi  d'assedio  si  proseguono  con  una 
ródigiosa:  intanto  Uninga  continua  a  far  fuoco, 
ma  senza  grand'  effetto. 

Del  19.  Credesi  che  le  opere  avanzate  della  piazzi 
saranno  attaccate  quanto  prima  ,  tu*  che  gli  apparecc'.i 
per  un  assedio  regolare  non  saranno  terminati  che  verso  li 
line  del  mese.  Uninga  non  Cessa  dal  far  fuoco;  e  semp.o 
con  nessun  buon  esito.     (  Estr.  dai  F.  S.  ). 

Losanna  ,  22  Agosto. 

I  raggiagli  relativi  all'  arresto  di  Giuseppe  Bonapar:» 
(  V.  nel  G.  I.  di  /eri  la  data  di  Parigi  )  sono  veri;  un 
(piamo  si  pretese  che  fofse  succeduto  a  quel  personaado 
accadde  invece  al  sig.  Maret  :  i  giornali  francesi  dando 
tali  notizie,  sbagliarono  il  nome  dell' individuo  a  cui  erau  » 
1  dati-,  e.  Suino  però  oggi  informati  che  il  sig.  Maret  fu 
nuovamente  arrestato  a  Saint-Aubin  ,  nella  notte  del  19 
al  20  corrente,  separato  dalla  sua  famiglia,  e  forzato  ,  per 
quanto  dicesi ,  a  ritornare  a  Berna. 

—  Ci  si  scrive   da  Parigi    che    il    colonnello    Stoffel    fere 
pervenire   la  sua  sommissione   al  Re  ,  ma    che  non    fu 
cettata.  Il   lesto  del  suo  battaglione    pare     che    siasi    uni«o> 
all'  esercito  della  Loira.   (  Gaz.  de  Laus.  ) 

Sùajfusa  ,  23  Agosto. 

Non  si  è  confermata  la  notizia  divoratasi  ultimamente 
che  Lecourbe  avesse  denunziato  dal  canto  suo  la  cessa- 
zione   dell'    armistizio. 

Sono  passati  nuovi  distaccamenti  di  truppa.  Da  due 
domi  ,n  qua  sono  diminuiti  alquanto  i  grandi  passaggi 
di  munizioni  e  d'  artiglieria  d'  assedio  ;  essi  però  furono 
assai  numerosi  negli  ultimi  giorni  della  settimana  scorsa, 
e  senza  neppur  cambiar  di  cavalli,  venivano  diretti  i;u - 
mediatamente   a  Basilea. 

Sditesi  qui  da  Basilea  frequentissimo  il  rimbombo  delle 
artiglierie  ;   sabato   scorso   singolarmente    riso    fu    vivissimo. 

(  F.  S.  ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.'  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  donna  selvaggia,  musica  del  M.°  Coccia.  —  Balli  , 
j.°  limue  deificato  ;   a."  L"  equivoco  fortunato. 

Teatro  Re.  (  Conip.  com.  Marclnoui.  )  La  bit- 
tega  del  caffè. 

ANFITEATRO'   ALL4    STADERA.     (    Coilip.    C0111.     Mar» 

chiotii.   )    Elena   e   Geraldo. 

Teatro  dst.  Br.r.AZyti.xo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
L'  equivoco  de'  dite  dottori. 

Teatro  a  s.  RqìIAJVO.  Festa  di  ballo  in  ji.iina  seca. 

Salqns  {  akreyolte  teatro  S.  Radegonda),   festa 

di  balio  ,  die  si  priacipier.i  alle  ore  7    pomeridi      » 

Anfiteatro  de"  Giardini  Pùbblici.  Fuochi  di 
artificio  ,  eseguiti  dal  ois;.  Gio.  Battista  Piomarta,  mi- 
lanese. 


Milano,   dalia  tipografia   di  Federico  J 
nella  contrada  di  S.   Margherita,    n.    1 1 1  i. 
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V  amuvHÌstraztonc  posti   in  •questo  foglio  so  io   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA,     . 
Vienna  ■,    2  e  Agosto. 

Continuazione  degli  articoli  ti  eli'  atto  del  Con- 
feréBSS  1 1  ii  K-I.inti  i  possessi  che  ricadono  .alia  Prus- 
sia  (    f.  il  Gior.   Ital.  dal   a5   corrente  )  . 

Art.  34.  possessi  prussiani  al  di  qua  del  Reno. 
S.  M.  il  Ke  di  Prussia  riunirà  alla  sua  monarchia  in 
Germania  ,  di  qua  dal  Reno ,  per  esse;  e  posseduti 
per  se  e  suoi  successori  in  piena  proprietà  e  sovra- 
nità ,  i  paesi  seguenti  ,  cioè  :  Le  province  della  Sas- 
sonia indicate  uell"  articolo  i5,  ad  eccezione  dei  Ino 
glSi  e  territorj  che  ne  sono  ceduti  in  virtù  dell'  art.* 
?»9  a  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Sassonia  Weimar  ;  i 
territorj  ceduti  alla  Prussia  da  S.  M.  B.  Re  d'  Alino- 
vi r,  coiP  art.  29  (*)  ,  la  parte  del  dipartimento  di 
Fulda,  ed  i .territorj  eoa  esso  compresi,  indicati  al- 
l' art.  40  (*?>)  ;  la  citta  di  Wetzlar  e  suo  territorio,  se- 
condo 1'  art.  42  (***);  il  granducato  di  Berg,  colle  si- 
gnorie di  Ilnrdenberg  ,  Broik  ,  Styrum  ,  Scholiec  e 
Odenth.i!  ,  le  quali  appartennero  al  dettr.  ducato 
sorto  il  dominio  palatino,  i  distretti  del  già  arcive- 
scovato  di   Colonia   che   appartennero     ultimamente   al 


(*)  Art.  29.  Casi  mi  dell'  Aimover  alla  Prussia.  S.  M.  il  Re 
del  ll-g.io  muro  dilla  Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  Re  d'  An- 
nover  ,  cede  a  S.  M.  il  Re  di  Prussia,  per  essere  posse- 
duti in  piena  proprietà  e  sovranità  da  lui  e  suoi  succes- 
sori ;  I.  La  parte  del  ducato  di  Lauenburg  ,  situata  sulla 
riva  delira  dell'Elba,  coi  villaggi  luneborghesi  situati  sulla 
medesima  riva.  La  parte  di  questo  ducato  posta  sulla  spon- 
da sinistra  •  rimane  al  regno  <f  Annover.  Gli  Stati  di  quel 
)a  parte  dei  ducato  che  passano  sotto  il  dominio  prussia- 
no ,  conserveranno  i  loro  diritti  e  privilegi,  e  nominata- 
menti-  quelli  fon  lati  sopra  il  recesso  degli  Stati  del  l5 
settembre  1702,  confermato  da  S.  M.  il  Re  dell  i  Gran 
Bretagna,  attualmente  regnante,  il  21  giugno  1768;  2.  Il 
baliaggio  di  Klotze,  3.  11  baliaggio  di  Eibingerode  ;  4.  I 
■Villaggi  di  Rudigerahageu  e  Ganseteieh;  5.  Il  baliaggio  di 
Reckeberg.  $.  DI.  B.  ,  Re  di  Annover  ,  rinuncia  in  perpe- 
tuo ,  per  se  ,  suoi  eredi  e  successori  ,  alle  province  e  ai 
distretti  compresi  nel  nresente  articolo,  come  pure  tutti 
i  diritti   ad  essi  relativi. 

(**)  40.  Cessione  alla  Prussia  del  già  dipartimento  di  Ful- 
da. Il  dipartimento  di  Fulda,  coi  territorj  dell1  antica  no- 
biltà immediata  die  si  trovano  attualmente  compresi  sotto 
1'  amministrazione  provvisoria  di  quel  dipartimento,  cioè 
Mansbach,  Buclienau  ,  Werda ,  Lengsfeld  ,  ad  eccezione 
«lei  baliaggl  e  territori  seguenti  (già  riservati,  coni'  è  noto, 
all'Austria  )  cioè:  i' baliàggi  di  Himmelburg  con  Tlr.ilbt 
e  Saie<k,  Bruchenau  con  Motten  ,  Sadmunster  con  Urzeli 
e  S  mnerz  ;  della  p«rzione  del  baliaggio  di  Siberstein  ,  c!ie 
comprende  i  iilfeggi  di  Batten  ,  Brand  ,  Dietges  ,  Fmdlos  , 
Liebliarts  ,  Melperz  ,  ©Ìier-Beruh.rdt  ,  Saiffertz  e  Thaiden, 
-comi'  pure  del  teuhnento  di  HolzUirchen  ,  situato  nel 
granducato  di  Vuzborgo  ,  viene  ceduto  a  S.  M,  il  Re  di 
Prussia  clie  ne  sarà  messo  al  possesso  de  litro  tre  settim  ine 
decombili/ dal  primo  di  giugno  di  quest'anno.  S.  M.  prus 
sisma  premette  a  incaricarsi  ,  in  proporzione  titilla  [iarje 
elle  ottiene  col  predente  ariicolo,  della  sua  porzione  da- 
gli obblighi  die  tutti  i  nuovi  possessori  del  g  ù  granducato 
di  Fra.icoforte  dovranno  adempire  ,  e  di  uaslerire  questo 
dovere  ai  Principi  coi  quali  S.  M.  facesse  cambi  °  cessio- 
ni  di   questi   distretti  e   territori   di  Puld.i. 

(***)  42.  Disposizioni  riguardo  a  Wetzlar  11  /  noie  della 
Trussin.  La  ritrà  di  Wetzlar  .  ol  suo  terni  ..ri  .  passi 
in  piena  proprietà  e  sovranità  al  Re  di    Prussia. 


granducato  di  Berg  ;  il  ducato  di  Vestfalia  ,  tale  qua- 
le fu  posseduto  da  S.  A.  R.  il  Granduca  d' Assia  ;  la 
contea  di  Dortmund  ;  il  principato  di  Corbey  ;  i  distret- 
ti mediatizzati  specificati  all'  art.0  40"  (•**+*)  ;  gli  anti- 
chi possessi  della  casa  'di  Nassau-Dictz  ,  essendo  sta- 
ti ceduti  alla  Prussia  da  S.  M.  il  Re  de"  Paesi  Bassi, 
ed  min  parte  di  quei  possessi  essendo  stata  cambiata 
con  varj,  distretti  appartenenti  alle  LL.  A  A.  SS.  il 
Duca  e  il  Principe  di  Nassau,  S.  M.  il  Re  di  Prussia 
possederà  in  piena  sovranità  e  proprietà  ,  e  riunirà 
alla  sua  monarchia  :  il  principato  di  Siegen  coi  ba- 
liaggi  eli  Burbach  e  Neukircheri,  ad  eccezione  di  lina 
parte  contenente  nm.  abitanti  ,  la  quale  resta  al  duca 
e  al  Principe  di  Nassau  ;  i  baliaggi  di  Hohert-SolmS, 
Greifeiistein,Rraunfels,  Frensberg  Friedewald  ,  Schón- 
stein  ,  Schonberg  .  Altenltìrchen  ,  Altenwied  ,  Dier- 
dorf,  Néttérburg",  Lintz ,  Hammerstein  con  Ehgers 
ed  Heddétsdorf ,  la  città  e  il  territorio  di  Nen\vittl  , 
la  parrocchia  di  Hamm  appartenente  al  baliaggio  di 
Hachenb«?rg  .,  la  parrocchia  di  Horhausen  facente 
parte  del  baliaggio  di  Hersbach,  e  le  parti  de' bah  ag- 
gi di  Walìend'ar  ed  Ehretibreitstein  ,  sulla  riva  destra 
del  Reno ,  indicate  nella  convenzione  conchius.i  tra 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  e  le  LL.  AA.  SS.  il  Duca  e  il 
Principe  di  Nassau  j  annessa  al  presente    trattato. 

(  Sarà  cdntiùuaìa.  ) 
(  0,-v.    -:u«r.l 

UNGHERIA. 
Presborgo ,   18  Agosto. 

Le  acque  del  Danubio,  ingrossate  oltren-iOdo 
dalle  dirotte  pioggie  de' giorni  scorsi,  hanno  cagionato 
gravissimi  danni  in  questi  paesi.  I  villaggi  di  Bsiiictz, 
superiore  ed  inferiore  nel  comitato  di  Neutra  ,  e 
i  paesi  di  Scha-chliz  e  Komar.no  sono  fra  1  più  dan- 
neggiati, Le  acque  hanno  atterrate  le  case  e  portato 
via  de*  bestiami  e  i  frutti  della  campagna.  Nessuno 
pero  vi  ha  perduta  la  vita.  Il  16  corrente,  il  sig. 
paroco  Strajter  fece  fare  una  solenne  processione* 
per  implorare  da  Dio  la  cessazione  di  un  tale  fla- 
gello.  (  0.  A.   ) 

„  ,         j  ■■  ■ . 

("**)  4.3.  Paesi  mediatizzati  nell'antico  ci f còlo  di  Vestfa- 
lia. I  distretti  mediatizzati  seguenti  ,  cioè  :  i  posséssi  die. 
i  Prinr-rpi  di  Salru-S.ihu  ,  e  Sahn-Kyrburg  ,  le  contee  «li 
Rhein  e  Wddt  ,  e  il  duca  di  Croy  hanno  ottenuto  col  re- 
cesso principale  della  deputazione  straordinaria  dell'  Impe- 
ro del  25  febbrajo  l8*JÌ  ,  nell'antico  circolo  di  WeStfalia , 
come  pure  le  signorie  d'  Auliolt  e  ih  Geliutért  ,  i  possessi 
del  duca  di  Looz  Corswarcti  die  si  trovano  nello  stesso" 
caso  (  in  quanto  che  non  fanno-  parte  del  governo  d'  An- 
nover )  ,  la  contea  di  Steinfurth  appartenente  alta  contea 
di  Beruheim— Bentheiiii  ,  la  contea  di  Reclilingshaitisen  ap- 
partenente al  duca  d1  li.irenUtjrg. ,  le  signorie  di  Rhecja , 
Guterdoli  ,  e  Gronau  appartenenti  alla  contea  fli  Beiuheim- 
Tecklcmbourg  ,  la  eoutea  di  Rittberg  appartenente  al  Pria  • 
cipe  di  tCauaitz  ;  le  signorie  di  Nenstadt  e  di  Giiuborn  , 
appartenenti  al  conte  di  Waliuoden,  e  la  signoria  di  Hom- 
bourg  j  appartenente  ai  Principi  di  Sayn  Wittgenstein— 
Berlebourg ,  saranno  posti  colla  monarchia  prussiana  in 
quelle  rela/.oni  che  la  costituzione  federativa,  d.H.i  Ger- 
mania stabilirà  pei  territorj  mediani/ iti.  I  pónessi  dell'an- 
tica nobiltà  immediata ,  situati  uel  lerrltorio  prussiano, 
e  sei... nata; turni  e  la  si-noria  di  WiMenberg  nel  granducato 
di  Berg,  e  la  baronia  di  Sclia'uen  net  prinicipaiò  (f  Hal- 
berstadt ,  apparterranno  alla  monarchia  prussiana. 

(  Qss*  lìitstr.  ) 


w 


INGHILTERRA. 

Londra  ,     1 2  Agosto. 

Jerimattina,  il  sig.  Ruff,  messaggìere  del  Re, 
giunse  eoa  dispacci  d«  Parigi.  Il  consiglio  di  gabi- 
netto radunossi  bentosto  ,  e  si  tenue  raccolto  fino 
alle  cinque  ore. 

,  Jeri  ,    il    sig.     Begot     fu    presentato    al  Principe 

reggente  dal  colonnello  Bathurst ,  nelU  qualità,  co- 
me dicesi ,  di  ministro  presso  gli  Stati-Uniti. 

La  riduzione  della  marina  sul  piede  di  pace    va 

eseguendosi  rapidamente.  L'  Albione  ed  il  Norge  , 
vascelli  di  linea,  fecero  vela  da  Portsmouth  per 
SheernesB  ,  ove  saranno  posti  fuori  di  servigio.  Ot- 
tocento uomini  della  Regina-Carlotta,  di  no  canno- 
ni, saranno  ringraziati  ;  lo  stesso  dicasi  dell'equipaggio 
del  Magnifico,  di  74.  Il  Britanno  sarà  pur  esse  riti- 
iato  da  commissione. J  Si  riceveranno  de'  volontarj 
per  fare  il  servizio  di  pace  6ui  vascelli  designati. 

—  L'  8  corrente ,  a  a  ore ,  il  Principe  reggente 
lascio  Carlton-House  per  portarsi  ad  Oatland  onde  far 
visita  al  Duca  di  York.  Il  Principe  reggente  vi  trovò 
In  Regina .  e  la  Principessa  che  si  erano  colà  por- 
tate da  Kew.  Il  bullettino  ricevuto  1'  8  corrente  ri- 
ferisce che  S.  A.  R.  il  Duca  di  York  aveva  passato 
Una  notte  assai  buona  ,  che  trovavasi  senza  febbre  , 
e  che  per  tutti  i  riguardi  stava    bene: 

—  Lo  stesso  giorno  8,  si  spedirono  gli  ordini  pe'co- 
ionnelli  del  reggimento  di  milizia  ,  che  annunziano 
loro  che  gli  uomiai  in  età  minore,  di  4.5  anni,  che 
si  arroleranno  volontariamente  nella  linea  e  lasce- 
ranno a  quest'  effetto  i  loro  reggimenti  di  milizia  , 
riceveranno  7  ghinee  d'idgaggio.  (  The  Times.  ) 

1 Si  sono  ricevuti -de*   giornali  di  Vashington  e  di 

Nuova-York  che  vanno  fino  al  9  luglio.  Essi  conten- 
gono 1'  estratto  d'  Hna  lettera  scritta  al  potere  ese- 
cutivo dello  Stato  di  Georgia  ,  che  lascia  ben  poco 
dubbio  che  le  Floride  non  sieno  state  cedute  segre- 
tamente dalla  Spagna  alla  Gran-Bretagna ,  e  che 
quest'  ultima  potenza  prenderà  quanto  prima  posses- 
so di    quelle  belle  province.    (  Jour.  des  Deb.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,    1 3  Agosto. 

Il  Re  ha  fatto  prendere  possesso  a  suo  nome 
del  ducato  di  Luceinborgo. 

S.    M.    ha     autorizzato    che  si  ripiglino  i  lavori 

per  terminare  le  strade  che  mettono  al  porto  d'  An- 
versa. (  Jour.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 

Annovcr  ,   1 1   Agosto. 

Assicurasi  che  sarà  creato  un  Ordine  particolare 
di    cavalieri  pel  Regno  d1  Annover.  (  Idem,  ) 


rendo  de'  talenti    del     defunto     consorte    di     essa  ,  e 
promettendole   la  sua  protezione  pe'  di  lei   figli. 

(  Monit.  ) 


Lui  ci  ,  ecc.  ecc. 

In    virtù    dell'   articolo     37    della    carta  costituzionale 
abbiamo  ordinato   ed  ordiniamo  quanto  segue  : 

Sono  nominati  membri  della  Camera  de'  Pari  i  signori 
marchese  d'  Aligre  ;  marchese  d'Albertas;  marchese  d'  A-» 
varai;  conte  Carlo  d'Autichamp  ;  duca  d'  Auuunt;  Beaus- 
set ,  antico  vescovo  d'  Alais  ;  conte  Boissy-d'  AngUs  ; 
marchese  de  Boiagehn  (  Bruno  )  ;  eonte  de  la  B  mrdon- 
naye-Blossac  j  de  Bi.s^y  du  Coudray  ;  B  nssel  de  Min- 
ville  ,•  marchese  de  Brézé  ;  conte  de  Bngode  .  maire  di 
Lilla,-  conte  de  Maeas  ;  Principe  de  B.uiìT  em  >-i'  ;  Duca  li 
Belluno  ;  conte  de  Ciermont-Toanerre  ,  officiale  dei  mo- 
schettieri grigi;  duca  di  Caylus  :  conte  di  Cayla  ;  coire 
de  Castellanne  ,  antic  >  prefetto  di  Pau  ;  visconte  de  C  i- 
teubriant  ;  conte  di  Clioiseul-Gouffier  :  conte  di  C  .nude*  ; 
conte  di  Crillon  ,•  conte  Vittore  de  Caraman  ,  ministri  di 
S.  M.  presso  il  Re  di'  Prussia  ;  marchese  di  Cliabanne6  ; 
conte  de  la  Chàtre  , .  anibasciadore  del  Re  in  Inghilterra  ; 
generale  Compan  ;  conte  de  Durfort,  capitano  luogotenente» 
de'  gendarmi  della  guardia  del  Re  ,•  Emmanuele  de  Dani— 
bray  ;  conte  Stefino  de  Dam.is  ;  cavaliere  Daadigné  ,•  duca 
di  Dalberg  il  quale  sederà  subito  che  avrà  ricevute  le 
sue  lettere  di  naturalizzazione  ;  conte  d'Ecquevilly  ;  conte 
Francesco  d'  Esoars  ;  Ferrand  ;  marchese  di  Fiandeville  , 
antico  prefetto  dell'  Allier  ;  conte  de  la  Ferronnais  ;  conte 
de  Gand  ;  marchese  de  Goutault  B  ron  ,  figlio  maggiore  ; 
conte  de  la  Guiche  ;  marchese  de  Grave  ;  animirag.lio  Gan- 
theaume  ;  conte  d'  Haussouville  :  marchese  d'  HerbouvUle  , 
antico  prefetto  di  Lione  ;  marchese  de  Juigné  ,-  conte  de 
Lally-Tollendal  ;  marchése  de  Louvois  ;  Cristiano  de  La- 
moignon  ;  conte  de  Latour— Dupin— Goiivernet  ;  conte  Lau- 
ristou  ;  conte  de  Machaut  d'  Arnouville  ;  marchese  de 
Mortemart  ;  Mole  ,  direttore  generale  d'  aeque  e  strade  ; 
marchese  de  Matnan  ;  conte  de  Mailly  ;  visconte  Matteo 
de  Montmorency  ;  conte  de  Mun  ;  conte  de  Muv  ;  gene- 
rale Mounier  ;  conte  de  Saint— Maure-Miotauzier  ;  abbate 
de  Montesquiou  ;  conte  de  Nicolai  (  Teodoro  )  ;  conte 
de  Noè  ;  conte'  de  Narbonne  Pelet  ;  marchese  d  Orvilliers  ; 
marchese  d'  Osm'ond  ,  aiubasciadore  presso  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna  ;  conte  Giulio  de  Polignac  ;  marchese  de  Raige- 
court;  barone  de  Rochefoucault  ;  conte  He  Rongé  ,  de" 
Cento  Svizzeri;  conte  de  la  Roche-Jarquelia,  "  figlio  mag- 
giore del  fu  marchese  de  la  Roche-Jacquelin  ;  generale 
Ricart  ;  marchese  de  Rivière;  conte  de  la  Rie  e- Ann  in  ; 
de  Saint— Roman  ;  conte  de  Reuilly;  le  Pellecer  de  Ro- 
sambo  ;  conte  de  Sabran  ,  maresciallo  di  campo  ;  De  Sè/.e, 
i.°  presidente  della  corte  di  cassazione;  Segnici- .  I .'  pre- 
sidente della  corte  reale  di  Parigi  ;  conte  de  SiiFren  Saint- 
Tropez  ;  marchese  della  Suze  ;  conte  de  Saint- Priest  ; 
marchese  de  Talari!  ;  conte  Augusto  de  T.illeyrand  ,  mi- 
nistro di  S.  M.  in  Isvizzera  ;  marchese  de  Vence  ;  de  Vi  • 
braye  ,  il  maggiore  del  ramo  mascolino  ;  il  visconte  Oli- 
vier de  Verac  ,  e  Morel  de  Viudé. 

Dato  nel  nostro  palazzo  delle   Tuilcries ,    d    17    agosto 


i8i5. 


(  Gac.  offic.  ) 


FRANCIA. 


Parigi 


18   Agosto. 


La  vedova  del  celebre  autore  degli  Studi  della 
Natura  e  di  Paolo  e  Virginia  ha  avuto  1'  onore  di 
faro  omaggio  delle  Annoine  della  Nativa  a  S.  A.  R- 
madama  Duchessa  d"  Angoulcme  ,  a  (  ui  è  dedicata 
quest'  opera  interessante.  S.  A.  R.  si  è  degnata  di  ac- 
cogliere con  somma  bontà  la  vedova  del  <ig.  Bernar- 
dino do  S.  Pierre,  e  di  trattenersi    seco    lei    discor- 


SYIZZERA. 

Ginevra .    20    Agosto. 

I  commissari  incaricati  da  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degna di  fissare  la  linea  dei  confini  della  porzione 
di  Savoja  ceduta  al  cantone  di  Ginevra  ,  e  di  farne 
la  definitiva  consegna  trovansi  a  Chesne ,  e  sono  i 
signori  de  Montiglio  ;  Roget  de  Chalese  ,  intendente 
della  Tarantasia  ,  e  de  Fenil  ,  intendente  del  Fauci- 
gny  ,  quest'  ultimo  è  incaricato  specialmente  di  tuttn 
ciò  che  concerne  la  ^contabilità.   (  F.  S.   ) 

Basilea  ,    ai    Agosto. 

Dalle  ore  io  e  mezzo  in  poi  la  nostra  città  e 
bombardata  dalla  fortezza  di  Uninga  ,  ed  alle  ore  1 1 
erano  già  scoppiate  in  aria  più  di  40  bombe  ed 
obi/zi  al  di  sopra  della  città.  Sino  a  quel  momento, 
non  erano  danneggiati  che  alcuni  tetti    delle   case. 

(  Idem.  ) 


3.Lt\f 


m 


ITALIA. 

t&nova ,  26    Agosto. 

Le  LL.  MM.  gli  augusti  Sovrani  con  tutta  la 
Reale  famiglia  ,  che  abbiamo  1'  onore  di  possedere  tra 
rioi  ,  continuano  a  godere  di  un  ottima  salute.  Nei 
decorsi  giorni  S.  E.  il  generale  comandante  ,  lo  stato 
maggiore  e  il  corpo  dell'  ufficialità  ,  la  nobiltà  ,  il 
senato  ,  il  corpo  di  città  ,  la  camera  di  commercio 
«  molti  altri  corpi  e  individui  hanno  avuto  1'  onore 
di  essere  ammessi  a  presentare  i  loro,  omaggi  a  S.  M. 
la  Regina  che  gli  ha  ricevuti  colla  maggior  degnazio- 
ne ed  amabilità.  Nel  dopo  pranzo  gli  stessi  augusti 
personaggi  si  son  già  recati  due  o  tre  volte  fuori  di 
città  a  godere  la  vista  di  questi     ameni  contorni. 

—  S.  M.  la  Regina  Maria  Luisa  d'  Etruria  ,  che 
«nora  tuttavia  questa  città  della  sua  presenza  ,  ap- 
pena inteso  1'  arrivo  di  S.  M.  la  Regina  nostra  So- 
vrana si  è  fatta  una  dolce  premura  di  recarsi  a  tro- 
vati» jcol  giovine  Re  e  la  Principessa  ,  suoi  figli  ,  e 
all'indemani  S.  M.  è  andata  a  restituirle  la  visita:  in 
ambi  questi  incontri  le  due  Sovrane  si  »ono  intratte- 
nute a  Illudo  e  grazioso  colloquio.   (  Gazz.  di  Getl.  ) 

Venezia  ,20    Agosto. 

lì  console  generale  di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca 
in  Venezia  rende  noto  aver  avuto  avviso  ufficiale,  in 
data  5  luglio  p.°  p.°  da  Algeri  ,     qualmente    il    regio 

rpaviglione  danese  nulla  ha  da  temere  per  parte  del- 
le potenze  barbaresche.  La  stessa  lettera  rende  an- 
che noto  che  essendosi  presentata  la  squadra  anglo- 
americana il-  27  giugno  p.°  p.°  avanti  ad  Algeri  ,  fa 
conchiuso  un  accomodamento  col  quale  fu  convenuto 
che  il  paviglione  americano  sarà  rispettato  dai  cor- 
sari Algerini;,  die  gli  Americani  non  saranno  tenuti  a 
contribuire  alcun  regalo  alla  reggenza  ;  che  i  dieci  ba- 
stimenti predati  dagli  Algerini,  saranno  restituiti  unita- 

-  mente  al  valore  deloro  rispettivi  carichi,  i  quali  ver- 
ranno pagati  in  contante  effettivo.  All' incontro  verrà 
restituito  alla  reggenza  la  fregata  di  4.0  cannoni  ,  ed 
il  brigantino  di  18  unitamente  a' loro  equipaggi  che 
si  trovano  a  Cartagena  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  i5 
agftsto  la  data  di  Londra  ).  —  (  F.  di.  F.  ) 

Milano ,   27   Agosto. 

AVVISO   D'  ASTA. 

Per  la  somministrazione  dei  generi  e  bevande  occorrenti 
agli  ospedali  militari  di  campagna  durante  un  altro  semestre. 

Dal  comando  generale  dell1  I.  R.  armata  d'  Italia  nel 
Mezzodì  della  Francia  si  deduce  a  pubblica  notizia ,  che 
dovendosi  passare  ,  dietro  ordine  dell'  I.  R.  consiglio  au- 
lico di  guerra  in  data  4  luglio  p.°  p.°,  n.°  2874,  alla  sti- 
pulazione d'  un  contratto  per  provvedere  ,  -durante  un 
altro  semestre  che  avrà  principio  col  1.°  di  novembre 
prossimo  venturo  e  terminerà  coli' ultimo  d'aprile  l8l(>  , 
tanto  gli  ospedali  militari  attualmente  esistenti  ,  sia  nel 
Regni)  lombardo— veneto  ,  sia  nel  Piemonte  e  nei  paoli 
della  Francia  meridionale  in  oggi  occupati  dall'  I.  R.  ar- 
mala suddetta  ,  quanto  gli  altri  che  si  trovasse  necessario 
di  erigere  di  nuovo,  dei  generi  e  bevande  occor-enti  al 
trattamento  degli  ammalati  ,  i'  asta  relativa  si  aprirà  il 
giorno  18  prossimo  venturo  settembre  .  alle  ore  9  antime- 
ridiane ,  nel  luogo  di  stazione  del  coniando  generale  pre- 
detto ,  in  seguito  alla  quale  verrà  deliberato  1'  appalto  o 
per  tutti  gli  ospedali  od  anche  per  p.vrte  di  essi,  a  favore 
di  quello  che  farà  V  offerta  pia  vantaggiosa  al  regio  erario, 
palva  però  sempre  la  superiore  approvazione. 

Ogni  aspirante  dovrà  depositare  all'  atto  dell'asta  la 
somma  di  fiorini  i5,000  in  moneta  sonante  di  convenzione 
per  esservi  ammesso  ;  la  persona  poi  cui  sarà  stato  deli- 
berato 1'  appalto  dovrà  nello  stesso  giorno  dell'  asta  pre- 
sentare un'  idonea  cauzione  di  5o,ooo  fiorini  parimente  in 
moneta  di  convenzione  por  garanzia  del  contratto,  la  quale 


potrà  essere  ridotta  in  proporzione  del  numero  degli  ospe- 
dali ,  qualora  non  ne  avesse  assunto  1'  appalto  generale.  Il 
deposito  però  a  titolo  di  garanzia  dell'  asta  verrà  imme- 
diatamente restituito  ai  singoli  proprietarj. 

I  relativi  capitoli  saranno  ostensibili  tanto  prima  del- 
l' asta  ,  quanto"  nello  stesso  giorno  in  cui  la  medesima  avrà 
luogo  presso  il  comando  generale  dell'  arraita  ;  e  si  av- 
verte del  resto  ,  che  dopo  la  deliberazione  dell'  asta  non 
sarà  accettata  veruna  ulteriore  offerta. 

Dal  Quartier  generale  di  Tour  du  Pin  ,  il  io  agosto 
l8i5. 

Dall'  I.  R.  comando  generale  dell'  armata  d'  Italia 
nel    Mezzodì  della  Francia. 

In    nome    del  generale  in  capo  , 
Il  barone  De  Novak  ,  tenente  maresciallo. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


Geografia  universale  o  sia  Descrizione 


di    tutte  te 
e  giusta  le 


parti  del  mondo  ,  secondo  un  nuovo  pia^o 
grandi  divisioni  del  globo ,  preceduta  dalla  storia  della 
geografia  presso  i  popoli  antichi  e  moderni ,  e  da  una 
teorica  generale  della  geografia  ,  matematica  ,  fisica  e 
politica  ,  ed  accompagnata  da  carte,  prospetti  analitici* 
sinottici  ed  elementari  ,  e  da  una  tavola  alfabetica 
delle  denominazioni  de'  luoghi. 

Il  sig.  Maltebrun,  uno  de'.'pm  celebri  geografi  viventi, 
fu  condotto  dalle  sue  considerazioni  ,  confermate  dall'  e- 
sperienza  ad  immaginare  questa  nuova  geografia  la  quale 
presenta  un  metodo  tutto  opposto  al  tenuto  sin  qui  dagli 
altri  e  da  lui  medesimo. 

Egli  ha  veduto  che  in  tutte  le  geografie'antecedenti, 
per  essere  i  paesi  divisi  secondo  la  loro  dipendenza  poli- 
tica ,  si  è  rappresentata  piuttosto  P  opera  degli  uomini  . 
anziché  lo  stato  naturale  della  terra  ,  donde  è  nato  il 
grave  inconveniente  che  le  geografie  tutte  ,  e  quelle  pure 
dei  Mentelle  ,  dei  Pinkerton  e  dei  Guthrie,  fondate  sulle 
divisioni  politiche  ,  ad  ogni  cambiamento  di  tali  divisioni, 
hanno  cessato  di  essere  esatte.  Il  sig.  Maliebrun  ab- 
bandonò il  metodo  delle  nomenclature  sistematiche  ,  delle 
divisioni  e  suddivisioni  in  ragione  dei  vari  governi  e  Stati, 
e  volle"  guidare  invece  alla  cognizione  della  terra  per  mez- 
zo di  oggetti  legati  fra  essi  dalla  stessa  natura,  e  per  con- 
seguenza invariabili  ,  aggiungendo  poi  copiosamente  e  con 
ogni  genere  d'  istruttive  e  piacevolissime  particolarità 
quanto  1'  indole  della  geografia  ne'  moltiformi  e  vastissimi 
suoi  rapporti  può  esigere. 

Resta  aperta  P  associazione  a  questa  importaute  geo- 
grafia nel  negozio  Sonzogno  e  Comp.  situato  sulla  Corsia 
de'  Servi  ,  n.c  5o6.  L'  opera  sarà  divisa  in  0  volumi  ,  al- 
cuni de'  quali  sono  già  posti  a  disposizione  di  quegli  ama- 
tori delle  scienze  che  amano  di  provvedersene. 

L'  edizione  è  in  ottavo '  grande  ,  in  bella  carta  e.  ca- 
ratteri nitidi  ,  ed  ha  il  pregio  di  essere  ottimamente  tra- 
dotta e  diligentemente  corretta.  Si  vende  in  ragione  di 
centesimi  20  al  foglio. 


Dai  torchi  di  Giacomo  Pirola  è  uscito  in  luce  il 
I.°  tomo  della  seguente  opera  legrle  :  Le  successioni  inre- 
state teorico-pratiche,  dell'avvocato  Luigi  Piccoli,  prolessore 
nella  R.  C.  Università  di  Pavia,  edizione  seconda,  rifor- 
mata ed  arricchita  di  otto  tavole  genealogiche  dimostrative 
delle  sei  linee  successibili  e  delle  altre  disposi/ioni  del 
codice  universale  della  monarchia  austriaca,  riguardanti 
la  successione  legale  e  la  parte  legittima  od  ereditaria  , 
corredata  di  note  relative  al  diritto  romano,  divisa  in  duo 
volumi.  Tomo  I. 

Delle  successioni  legatine  e  della  porzione  dovuta  ai  le- 
gittimar). Milano  i8i5.  Dalla  suddetta  tipografia. 


IV 


Un  rapporto  onorevole  liscilo  dal  seno  della  ejasse 
letteraria  del  II.  C.  Istituto  italiano  ,  stampato  ia  fronte  eh 
questo  libri»  e  col  opale  si  fa  conoscere  il  merito  delio 
altre  tre  opere  del  medesimo  autore  ,  non  lascia  dubbio 
»uUa  certezza  dei  vant.iggi  die  derivar  debbono  dui  le— 
girne  delle  tre  saggio  legislazioni  ,  a  cui  questa  nuova  se- 
conda edizione  si  vede  appoggiata. 

La  connessione  degli  atessi  principj  e  le  differenze  in- 
dicate nella  breve  prefazione  ,  lo  sviluppo  pratico  delle 
a^iunte  idei^  tavole-  genealogiche  tratte  dal  codice  uni- 
versale della  monarchia  austriaca  che  va  ad  attivarsi  ,  se- 
guano le  tracce  sicuie  per  ben  intendere  tale  materia  non 
inenft  scientifica  che  importante  :  e  perciò  non  essendone. 
stampalo  elfo  un  discreto  numero  dt  esemplari,  uf. avvisai 
di  non  far  csa  disaggradevole  col  prevenirne  il  pubblico 
«!  tutti  quelli  che  amassero  di  approfittare  di  questo  utile 
lavoro  ,  u  perche  lasciano  proprietà  disponibili  dopo  di 
essi  ,  o.  che  come  congiunti  di  sangue  di  aver  credono  di- 
ritti successibili  a  preferenza  degli  altri  pai-enti  ,  o  clid 
esercenti  io  via  pratica  la  scienza  legale  bramano  di  con-) 
{roncare  le  loro  colle  altrui  cognizioni. 

L'  editore. 


lettere    dì    Yorick  ad    Elisa,  e  di  Elisa  a  Yorick ,  recate 
itili''  inglese  in  volgare  italiano  ,  con  note. 

La  virtù  dell*  amòre  è  lo  scopo  che  si  proposero  ,  e 
«he  hanno  mirabilmente  conseguito  in  questa  affettuosa  e 
candida  corrispondenza  Yorick  ed  Elisa.  Spirano  per  ogni 
dove  queste  lettere  una  passione  con  ineffabile  grazia  spiri 
Juale  ,  una  squisitezza  delicatissima  d'  ingenui  concetti  , 
un'  animata  fluidità  di  stUe  ,  che  facile  e  soavissima  alle 
intime  viscere  s'  insinua.  Il  perchè  si  è  stimato  prezzo 
dell'opera  il  dar  loro  qon  decorosa  leggiadria  italiche  vesii, 
illustrarle  con  note  ,  e  presentarle  al  colto  pubblico  in  una 
elegante  edizione.  Una  tale  offerta  non  può  che  rie&cir 
gradita  a  chi  è  fornito  di  un  cuor©  gentile  e  educato  a 
tcoei'i  e  virtuosi  sentimenti. 

Questa  operetta  trovasi  vendibile  in  Milano  presso 
Fe.-iliinu:!o  B  net ,  librajo  ^ul  Coreo  di  Porta  Orientale  , 
n..a  4°^  »  e  nelle,  altre  città  dai  principali  libra]  al  prezzu 
«Si    lire  .a  uaL 

A.  C. 


È  sfato  pubblicato  in  questi  ultimi  giorni  il  bacìi 
y  °  IV  del  Gabinetto  di  amena  lettura  per  il  hel  sesso,  o  s.a 
réceoìh  d  romanze tK,  novelle,  aneddoti,  viaggi,  squarci  di 
storia  e  di  Utieratura  ecc.  ecc.  ora  per  la  prima  volta  pubbli- 
cata da  una  società  di  letterati  italiani.  Milano  ,  pressi  M  1- 
spero  e  Buocher  ,  contrada  di  S.  Margherita,  u."  1  ICK. 
(  Veggaei  il  prospetto  di  questa  dilettevole  opera  nel  Gior. 
ital.  del  Ji    luglio  p.°  p."  ) 


Raccolta    di    documenti    officiali    per    servire    all<\ 
storia  de'  nostri  tempi.  Pisa  ,  Nisuri ,   1814. 

(  Tomi  5  in  8.°  Prezzo  ,  lir.  26.  ) 

Si   vende     in    Milano    da'   libraj      Stella  in  contrada  ili 
S.   Margherita,  e  Pirotta  in  S.  Radegonda. 


AVVISO  MUSICALE. 


Giovanni  Ricordi,  negoziante,  editore  di  xnusiea  d^l 
R.  C.  Conservatorio  ,  previene  i  si;g.  amatori  e  professo^ 
di  musica  che  sono  usciti  dalla  sua  calcografia  situata  nella, 
«outrad.i  di  S.  Margherita,  al  n.°  io65  >    i    seguenti  pezzi 

di   inucica  ; 

Rolla  Alessandro.  Tre  gran  duetti  per  violino  e  viola, 
op.  7.  Prezzo  ,  lir.  6,  5e. 

Boi-sani.  Tre  duetti  per  due  violini.  Prezzo,  lir.  6.  So. 

Asioli.  Gran  sinfonia  campestre  per  forte— piano.  Prea- 
z  o  ,  lir.  a. 

Stockef.  Tema  con  variazioni  per  eembalo  sul  duetto 
Là  ci  darem  la  mano,  del  sig.  Mozart.  Prezzo,  lir.  3. 

Nava.  Variazioni  per  chitarra  sola.  Prezzo ,  80  oent. 

Elementi  di  musica  e  principj  per  flauto  con  vari 
esercizi.  Lib.    I.°  Prezzo,  lir.   2. 

Coccia.  Sinfonia  per  forte-piano  ,  neh'  opera  La  Sel- 
vaggia. Prezzo  ,  lir    a. 

Presso  il  suddetto  Ricordi  trovasi  pure  qualunque 
pezzo  dell'  opera  La  Selvaggia  che  attualmente  si  rapp.  - 
senta  al  R.°  teatro  della  Scala, 


P&ftafoyliQ  di  Bonaparte  preso  a  Charleroi 
il  18  giugno  j8iS. 

Fascicolo  secondo. 

Prezzo ,    pei    signori  associati  centesimi    7S  , 

ed  una  lira  per  gli  altri. 

Oltre  a  varj  rapporti  fatti  a  Bonaparte  da*  saoi  uffi- 
ciali d1  ordinanza  sullo  stato  di  alcune  piazze  forti  e  sullo 
spirito  pubblico  di  molte  città',  contiene  questo  fiseicolo 
importami  documenti  scritti  di  mano  propria  di  Napoleo- 
ne. E  poi  indubitabile  che  i  fascicoli  susseguenti  saranno 
(ftet  più  grande  interesse. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall'  editore  Giambattista 
dresi  ,  librajo  in  Lodi  ;  e  in  Milano  n«lU  contrada  dui 
X>ue  Muri  al  n.°   1047. 


Presso  Giovanni  Silvestri,  staropator«-librajo  agli  Sca- 
lini  del  Duomo  ,  n."  094  ,  si  ricevono  le  associazioni  alla 
Ilaria  mensile  dell'anno  iSlJ,  di  cui  finora  sono  pubbli- 
cati i  fascicoli  dei  mesi  di  gennajo  ,  febbrajo  ,  marzo  ed 
aprile.  Il  prezzo  d'  ogni  fascicolo  separato  è  di  lir.  1.  So. 
OucUo  dell*  associazione  è.  di  lir.  7.  5o  p*>r  semestre  anti- 
cipato,, e  in  questo  caso  verranno  somministrati  franchi 
4* le  ribpritive  rate  dei  signori  associati  i  l'uscitoli  mensili. 


EORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' cambj  del  giorno  26  Agosto     18  iS. 

Parigi,  per  un  fr.   .     .      .           •»  1017   L. 

Lione  ,  idem «  1017   D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     »/  81,7   L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »»  4,96,0  L. 

Venezia  ,  corr.    .,..,»/  97,3 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »  2,59,2   L. 

Amsterdam     ......■>  2,04,9    ^. 

Vienna » 

Loudra  .      ...-...»  ai. 83.5    L. 

Atnborgo  ,  per  un  inarco       .     •>  1,88,0  L. 


SPETTilOLl  D'OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  buffa  )  V  Italia- 
na in  Algeri ,  musica  del  sig.  M.°  Gioaccbimo  Rossini 
di  Pesaro.  Balli  ,  1 .°  Imene  deific.tto  a."  L'  equivoco 
fortunato* 

Teatro  Re.  (  Comp.  com.  March  ioni.  )  1  Intcca- 
nali  di  Roma. 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  com.  Mar- 
cliioni.  )  EUna  e  Gerardo. 

Teatro  del  Rel.irmi.vo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Robinson  Crosue. 


Milano',  dalla  tipografia  dì  Federico  .-?:■:'/.', 
nella  contrada  di  S,  Margherita  ,    a.    1 1 13. 


GIORNALE    IT  AL  I  A  N 

Milano  ,  Martedì  39  Agosto  181S. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti   in    questo  foglio  90.no   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,   ai   Agosto. 

La  convenzione  militare  conchiusa  il  a  3  scorso 
Mese  fra  le  truppe  francesi  e  i  Russi  sorto  Metz 
(  V.  nel  Gior.  ual.  del  19  e  20  corrente  la  tLua  di 
Parigi   )    è    del    seguente    tenore  : 

Art.  i."  Essendo  sospese  le  ostilità  fra  il  corpo 
francese  accampato  intorno  a  Metz  ,  e  le  truppe  co- 
mandate dal  luogotenente  generale  Essen  ,  è  stata 
designata  una  linea  di  demarcazione  fra  i  due  corpi 
nel  modo  seguente  :  Essa  incomincia  dalla  riva  destra 
della  Mosella  presso  Jouy  ,  passa  Ogny  e  Marly  sul- 
la riva  sinistra  della  Seille  presso  Magny  ,  segue  il 
iìniuicelto  9Ìno  a  Pelte  ,  devia  da  questo  ultimo 
"villaggio  ,  attraversa  la  strada  di  Strasborgo  ,  segue 
lo  stesso  fmme  sino  a  Grigy  ,  prosieguo  dal  bosco 
di  Laguenexy  fino  a  Mercy-le-Haut,  attraversa  l'Ars, 
al  di  sotto  del  fiume  ,  sino  ad  Aubigny,  passa  per 
Coincy  ,  Flanville  ,  Reto.ifay  ,  S.  Barbe,  Verny,  Yan- 
cy  ,  Vry  ,  Vigy  ,  Antilly  e  Rugy  ;  tutti  1  villag- 
gi compresi  Ut  questa  linea  rimangono  a  disposizio- 
ne delle  truppe  francesi  accampate  sotto  Metz  <p 
quelli  additati  dalla  linea  atessa  saranno  occupati 
dai  Russi.  La  linea  di  demarcazione  sulla  riva  sini- 
stra dtlla  Mosella  ,  principiando  da  Ancy  ,  attraver- 
serà la  valle  di  Genivanx  presso  Chantereine  ,  e  di 
la  ,  passando  Chamre;  oy  ed  Arrtaftvime  ,  andrà  a 
terminare  presso  Feyes.  Tutti  i  villaggi  compresi  in 
questa  liuea  sono  parimente  a  disposizione  de'  Eran- 

teesj  accampati  sotto  Metz  ,  e  quelli  additati  dalla 
•  tessa  ,  a  disposizione  de'  Russi, 
a.  Onde  il  generale  in  capo  e  il  governatore  di 
Metz  possano  avere  gli  ordini  del  Re  ,  e  trasmet- 
tergli le  loro  notizie  ,  sarà  in  loro  libertà  di  spedi- 
le e  ricevere  corrieri. 

3.  Nessun  militare  delle  due  nazioni  potrà  ol- 
trepassare la  linea  di  demarcazione  ,  tranne  quelli 
accompagnati  da  un  trombetta  in  qualità  di  parla- 
mentar). 

4.  Gli  abitanti  de'  quartieri  occupati  dalle  trup- 
pe russe  potranno  senz'alcnn  ostacolo  comunicare  coi 
quartieri   francesi   e   con   Metz,  e   cosi  reciprocamente. 

5.  L'  attuale  convenzione  avrà  forza  soltanto 
dopo  la  ratilica  de'  comandanti  superiori  delle  trup- 
pe  russe  e  francesi. 

Fatto  in  doppio  alla  Grange— aux-Bois  1'  ii(a3) 
figlio   18 16. 

Firmati  ,    il  gen.  magg.  barone  Lcfcbre. 
conte    Venanson. 


La   convenzione   conchiusa  il  dì   susseguente   per 
Ssarlouis  e  dello  stesso  tenore  della  esposta  qui  sopra. 

(  Oìs.   auslr.  ) 


Del  22   Agosto. 


Il  20  corrente  è   qui  giunto  da   AscniTemborgo  il 
barone  Carlo  Dalberg. 

■ —  Jeri  si  è  ricevuta  in  questa    capitale    In    notizia 
della  resa  di  Gaeta. 


>—  H  6  corrente  ebbe  luogo  la  solenne  presa  di 
possesso  ,  per  parte  de'  commissarj  plenipotenziarj 
nominati  dall'  Austria  ,  dei  distretti  de'  circoli  dì 
Zloczower  ,  Brzezanet  ,  Tarnopol  e  Zalesczyker  stac- 
cati dalla  Galizia  col  trattata  di  Vienna  del  1809  , 
e  con  quello  del  3  maggio  i8i5  restituiti  aiF  Austria. 
In  tale  occasione  furono  emanati  il  3o  luglio  a  Tar- 
nopol due  editti  dei  plenipotenziarj  generali  Leibìn- 
gen  e  conti  gì.  Stntterheim.  Essi  avvisano  gli  abitanti 
di  que'  circoli  della  loro  restituzione  all'  Austria,  de! 
diritto  die  hanno  di  espatriare  ,  volendo  .,  a  norma 
de'  trattati  ,  parlano  dell"  omaggio  di  sudditanza  che 
dovranno  prestare  al  Duca  di.  Virtemberga  ,  governa» 
tore  della  Galizia  ,  e  vertouo  particolarmente  sull'or- 
ganizzazione amministrativa  del  paese.   (  G.  di  C.  ) 

— •  Il  maresciallo  Macdonald ,  duca  di  Taranto  , 
assunse,  il  1 .°  agosto,  a  Bourges  ,  il  comando  del- 
l' esjercit»  della  Loira  ,  e  fece  subito  pubblicare  il 
seguente  ordine  del  giorno  e  il   seguente  proclama  : 

«  Si  notifica  ali*  esercito  che  il  maresciallo  duca 
di  Taranto  ,  nominato  dal  Re  per  succedere  a  S.  E. 
il  maresciallo  principe  d'  Eckmiihl  (  il  quale  ha  di- 
mandato e  ottenuto  il  suo  richiamo  )  e  giunto  al 
quartjer  generale  a  Bourges.  S.  E.  preudjj  Oggi  il 
comando  dell' esercito.  Il  maresciallo  di  campo,  ba- 
rone Hulat  ,  nominato  capo  dolio  stato  maggiore  ,  è 
giunto  parimente  ed  entra  in  funzioni.  — ■  L'organiz- 
zazione attuale  dell'  esercito  è  provvisoriamente  man- 
tenuta ,  salve  le  modificazioni  seguenti  :  Jl  generale 
Delcambre  ,  capo  dello  stato  maggiore  del  i.°  corpo, 
riceve  e  trasmette  gli  ordini.  Il  generale  Berth?zene 
comanda  il  4.0  corpo  ,  ed  il  generale  Lef'ol  ,  il  3." 
La  fanteria-  della  guardia  e  comandata  dal  generale 
conte  Morand ,  e  la  cavalleria  dal  generale  Giryòt. 
Il  corpo  dell'  ala  sinistra  è  comandato  dal  generale 
Ambert.  . —  Dal  quartìer  generale,  il  1."  agosto 
181S.  —  Firmato,  Macdonald. 

«  Soldati  ,  io  vengo  tra  voi  ;  debbo  rallegrarmi 
di  vedermi  nuovamente  unito  agli  antichi  miei  com- 
militoni. La  sciagura  che  piombo  sulla  nostra  beli:* 
patria  ,  e  i  pesi  eh'  essa  sopporta  possono  essere^ 
scemati  mediante  l'ordine,  la  disciplina,  l'ubbi- 
dienza ed  una  s  acera  e  leale  sommissione  ni  Re  :  il 
suo  cuore  ,  lacerato  dalle  circostanze  che  gravitano 
sui  suoi  sudditi  ,  ha  d'  uopo  di  sollievo  ;  egli  ha 
d'  uopo  di  sapere  die  i  suoi  popoli  che  abitano  le 
rive  della  Loira,  dell'Allier,  del  Rodano  e  del  Chei, 
'.anno  soggetti  solamente  a  que'  pesi  che  sono  inse- 
parabili da  im>  sì  grande  adunamento  di  truppe. 

k  gridati  ,  mentre  io  m'  occupo  de'  vostri  biso- 
gni e  del  vostro  bene  ,  debbe  pure  al  tempo  stesso 
diminuire  il  peso  degli  acquartieramenti  militari.  Io 
darò  all'esercito  più  estesi  quartieri;  voi  portate 
ivi  con  voi  queir  antico  spirito  di  fedeltà  ,  «li  zelo  , 
e  ài  sommissione  al  Sovrano  legittimo  ,  ch'-'iuuo  pur 
in  particola»'  modo  propri  del  carattere*  francese  ; 
d'  ora  innanzi  le  armi  nostre  non  dovranno  servire 
die  a  dif«si  <Ul  nostro  Re  e  del  suo  ttoio.  Onde 
ricompensare  i  vostri  co.opiitriotti  d<  ila  ospitalità  con 
cui    v""' ateo!  £0:io  ;    .';u  :••■■!■.    ;ie'loro   lavori   rurali  >    t>  tv 


n 


r.de  cdndotta  vi  procaccerete  la  soddisfazione  de! 
monarca,  e  la  stima  de'  vostri  concittadini.  —  Dai 
quàrtier  generale  d»  Bourge»  ,  il  a  agosto  181S.  — 
J-'innato  ,  Macoonald.  „   (  O.  A.  )" 

FRANCIA. 

Parigi  i    1 9   Agosto. 

Effetti  pubblici  del  18  agosto.  —  Cincone  per  cento 
consolidato  ,   godimento  del  22  marzo     iStó  ,     62   .fr. 
—     Azioni      della     Banca,    godi>n.J    del     i.°      luglio, 
;t  10  i.  —  Obblighi   dell'erario,    io   per    iqq   d.i  per- 
dita  all'anno. 

—  Il  «renerale  Drouot  andò  eeli  medesimo  a,;  costi- 
tuirsi  prigioniere  all'  Abbaye  per  aspettar?!  (la  sua 
bentMizà. 

—  Si  .sono  pure  dati  degli  ordini  per  far  traspor- 
tare a  Parigi  il  generale  Debelle  9  il  quale  si  è  pari- 
mente costituito  prigioniere  nel  dipartimento  ove 
-trovavasi  all'epoca  della  pubblicazione  dell'ordinan- 
za  die   lo  concerne. 

—  "È  mio  che  sia  stato  ai-restato  il  generale  Ra- 
clet  •  questo  medesimo  generale  Scrisse  una  lettera 
■Veemèatìssiihk  ài  rjrinló  gazzettiere  ohe  pubblicò  una 
tale  notizia 

—  Il  dùca  dì  Berry  è  partito  jerlàltvo  per  Lilla  , 
ove  Si  À.  R.  prèseaeì'à  .1  collegi»  elettorale  del  di- 
partimento del  Noni. 

*—  11  duca  d'Otranto  è  line  de' candidati  nominati 
dal   Collegio   elettorale  di    circondario   dì   Mei  un: 

—  Il  consiglio  di  revisione  non  ii  e.  finora  occupa- 
to' del  ricorso  del  colonnello  Labeclòyèl'e.  'Questo  af- 
iarè   non  sarà  giudicato   che  lunedi  prossimo. 

—  Si  parlava  d'un  tentativo  fatto  per  far  fuggire 
il  colonnello  Labedoyère.  Pare  sicuro  che  siano  stati 
offerti  90,'cjoo  fr.  al  custode  'delle  carceri.  La  persomi 
che  si  è  incaricata  di  questa  pericolosa  incombenza 
è  arrestata  ed  ha  'già  subito  Un    interrogatorio 

(  r.  f.  ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,   jo  Agosto. 

Questo  dopo  praiV/ó  è  arrivata  fra  noi  S.  A  R.  la 
duchessa  vedova  di  Due  Ponti  .  sotto  il  nome  di 
contessa  d'  OsVerhofen,  iti  compagnia  di  S.  A.  S.  la 
Principessa  Clmr. 'gonda.  (  Meri.  ìvéV.  ) 

GÈF.MANìA. 
^nsscl ,   1  2  Agosto. 

Notizie  qui  giunte  dal  quàrtier  generale  del 'co'r- 
po  elettorale  d  Assia  che  assedia  Mezières  portano 
ebe  quella  piazza  non  si  è  per  anco  arresa  ,  e  ci 
ila  ino  il  ragguaglio  ci'  una  sortita  fatta  dalla  guerni- 
gione  ,  che  fu  vivamente  rtspintn  ilai  nostri;,  in  que- 
sta occasione,  noi  abbiamo  perduto  'un  unì  (fiale  e  4 
snidali  morti  ;  4  ullicihU  ,  17  sottufficiali  e  38  sol- 
diti,  feriti.    (  Idem.  ) 

BAvTF.HA. 
Ai  ji  ,ta  ,    a3    Ambito. 

Corre  voce  che  1  ironaitlii  alleati  intendano  io- 
carsi  a  Francoforte  per  ivi  trattar  della  pace  colla 
Francia. 

—  Il  14  corrente  arrivò  nel  castello  d*  Haimborgo 
madama    Murat. 

—  Onde  provvedere  ai  nuovi  apparecchi  militari  , 
e  stato  aperto  in  Prussia  un  imprestilo  di  5  milioni 
sui  piiuiipab  banchieri  ,  rtmbors  jhile  ucd  termine  di 
•M   niesì. 

—  Il  capitano  francese  Serres  di  S.  flair,  nòto  per 
P  a»<a>siinn  d.lla  Siile  fhrlld-yJiuse  ,  è  st;>u>  maud.no 
111    calerà     !    10   corrente 


per   riguardo   ai   Serviani  ;     s^i.o   staila    chili     ordi..i    '-<.- 
veri    perchè   nessuno    s'impegni   con   et i  \   e   si  può  Ibi 


nuovi     Toro"    tentativi     ed  litro    i 
più     felici     dei     passati  ,     poiché 


. 


strema  % 


vigilanza  stilli  frontiere 
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cht 


r  u  s  1 


d  ora   asserire    die   i 

Turchi    uon   saranno 

particolarmente  essi  non  hanno  a  sperare   il  menomo 

appoggio  dalla  Russia. 

—  Secondo  le  notizie  di  Strasborgo  ,  ne'  giorni  14 
e  1 5  del  corrente  uscirono  da  quella  fortezza  7  bat- 
taglioni di  guardie  nazionali;  dicest  altresì  che  dove- 
vano tener  dietro  ad  essi  tre  reggimenti  d'ini  jutcn.1  ili 
linea  ,  ma  lino  al  18  ciò  non  aveva  per  anche  avuto 
luogo.  1  .       i,« 

—  La  sera  del  i5  corrente  S.  A.  R.  la  granduches- 
sa di  Baden  colle  due  Principesse  granducali  <•  ri- 
tornata da  Baden  a  Carlsruhe. 

—  Il  territorio  che  occupano  gli  eserciti  alleati  in 
forza  degli  ultimi  accorili  ,  comprende  due  terzi  del- 
la   Francia. 

■ — -  Jl  senato  e  là  cittadinanza  di     Brema  hanno  M 
cretàto    che   il   giorno    18    ottobre  ,,     anniversario    della 
battaglia   di   Lipsia  ,   debba    essère     considerato     come 
un  giorno  festivo  per  Brema  e   pel  suo   territorio. 

—  Il  cònsole  russo  a  Rotterdam  sig.  Smimoff  è 
morto  dalle  ferite  fattegli  da  un  maggiore  rósso  che 
attualmente  è  in  arresto,  Sn  aspettazione  degli  ordini 
dell'  tiiipeiàtor   Alessandro. 

— 1  Utrecht  e  11  suo  territorio  hanno  offerto  24111. 
fiorini  a  pio  dei  soldati  rimasti  feriti  nella  battaglia 
di   Waterloo. 

—  La  lista  civile  del  Principe  ereditario  del  Belgio 
è  stata  stabilita  dalla  nuova  toetittirimte  in  ioou». 
fiorini  ,  e  in  20Om.  qualora  si  mariti  1  lo  stato  ve- 
dovile  della   Regina   e    stato  fissato    a     ihóm.     fiorini. 

—  Ne' giorni  -6   ed   8    del  corr.    giunsero  ed    Ostenda 
ij  legni   da  trasporto  -con     truppe     inglesi  ;     18   aliti 
tròvansi    in    rada  ,    e    fra    tutti     hanno  a   bordo    - 
fanti  reduci    dall'  America. 

—  Ti  corpo  di  riserva  belgico  che  si  va  raccoglier.  - 
do  ,  avrà   il   suo   quàrtier   generale   a   Gand. 

—  V  ha  chi  crede  che  le  truppe  danesi  „  benché 
avviate  in  apparenza  per  la  Francia,  abbiauo  in 
realta  tutt*  altra  destinazione  ,  e  siano  dirette  per  mi 
paese  che  debbe  .per  la  seconda  volta  cangiar  di 
rapporti.  Il  non  essere  per  -anco  ben  definii:  i  eoa,- 
■pensi  ila  accordarsi  al  Re  di  Danimarca  "concorre  a 
dar    qualche  peso   alla   suddetta   opinione. 

—  Si  assicura  che  fiu  dal  12  corrente  il  n.in  ro<  . 
spguito  che  deve  accompagnare  1"  Imperatore  «ì  Au- 
stria a  Milano  ,  abbia  ricevuto  ordine  di  star  pronto 
a  partire  al  pruno  cenno  ,  stante  che.,  a  quanto 
si  pieiende,  gT  Imperatòri  partiranno  da  Parigi  per 
Milano    il   26   Mèi     torrente. 

-<-  Dicevi   che   le   feste  nuziali   degli  Arciduchi    Carlo 

Vienna   -ululo     {!«'•>•■ 


e  Giuseppe  avranno   luogo 

ritorno  delle   LL.    MM.    (  ÌWfc  tedeschi.  ) 

ITALIA. 

a*t    Agosto. 


op„ 


'• 


Un 
tutte   le 


decreto    di    S.   M.    del     j^.     t   mi  ente     parta    *.litf 
donazioni  ,   dotazioni   ed   a-.s^gnazii»ui      in 
bera    proprietà  ,   o   a  titolo  di     ni  tu  ,    fatte    ad 

esteri,  o  a  nazionali  ,  di  Reni  stabili  ,  di  crediti  o 
di  rendite  civili,  in  t<  mpo  dell'occupazione  militar* 
de'  generali  Giuseppe  Bona  pai  te  e  dolicchino  Murat  , 
sono    rivocale 

—  Sabato  li)  ilei  e. urente,  anni  versai  io  della  ..a- 
scita  di  S.  A. 'R.  il  Principe  ereditario  ,  \i  (a  gala  e 
circolo   a  corte.     S.    M.   il   K«-  le  $.    A.    R.     il     Bri::. 

I).  Leopoldo  la  aera  intervennero  nel  re. il  tutto  di 
S     1  allo,    che     tr.i     sup%rn'a"iuènty    itluuiinifO.         , 

—  J  e  ria  Uro ,  dopo  un'assenza  di  dieci  inni.  ) 
in    A.ipili    \a    signori    ufai'clH-sa     di    S.     Marco, 

de"   M  dici.   Questa  illustre  daiurij  the  si  èro  .. 


IH 


•r  qualche,  -tempo  i.i  Livorno  ,  veniva  di  VUn- 
ivt'  f-'i;evj  parte  del  seguito  dì  5.  M.  la  Regina  , 
li  qu  ile  ella  vìise  costant^mte^ite  divota  nell  av- 
versa e  n<?Ha  prospera  fortnpa:  esempio  raro  di 
bella  costanza  in  tifi  e-a,  in  cui  erano  quasi  obblia- 
to  le  virtù  de  aostri  gentros.  antenati.  (  G.  de. le  due 
Sicilie.  ) 

Poma  ,   17  Agosto. 

Il  consigliere  di  governo  cuv.  Dordi  è  partito 
per  Ancona  nella  scorsa  settimana  dopo  un  breve 
soggiorno  a  Roma  ove  è  stato  graziosamente  accolto 
dalla  Santità  di  N.  S.  ,  ed  ove  ha  avuto  varie  con- 
ferente con  T  eriiio  segretario  di  Stato. 
. —  Mercoledì  notte  ,  16  agosto  ,  partì  una  colonna 
di  trecento  cacciatori  di  questo  1  *  reggimento  pou- 
niinn,  con  due  pezzi  da  campagna  ed  uri  forte  di- 
staccamento di  dragoni  alla  volta  delle  province  di 
Marittima  e  Campagna.  Questa  spedizione  viene  co- 
mandata con.  pieni  potevi  dal  sig,  colonnello  Ronfigli, 
»•  speriamo  che  in  breve  saranno  purgate  quelle  pro- 
Aince  dalle  masnade  dei  malviventi  che  da  qualche 
tempo  le  intestano.    (   G.   di   Roma.  ) 

Del  a  3  Agosto. 

(Hi  Etnei  delle  Legazioni  e  delle  Marche  spedi- 
rono a  S.  S.  una  deputazione  composta  de'  signori 
Salomon  David,  Diel-  Vecchio ,  rabbino,  di  Lugo  e 
Beniamino  Minerbi  ,  negoziante  di  Ferrara  ,  questi 
come  incaricato  dall'Università  di  Ferrara  e  da  quel- 
le delle  Marche,,  e  quegli  come  incaricato  dall'  Uni- 
versità di  Lugo  e  dagli  Ebrei  di  Bologna  e  di  C,\nio. 
—  Depo  e$ser6Ì  presentati  al  segretario  di  Stato 
furono  ,  domenica  mattina  ,  20  agosto  ,  ammessi  al 
soglio  di  N.  S.  da  cui  vennero  accolti  coli'  ordinaria  i 
sua  affabilità.   (  Idem.  ) 

gologna,  24.  Agosto. 

Dopo  1*  ingresso  della  truppa  pontificia  in  que- 
sta nostra  citta  ,  ha  preso  il  .comanda  di  questa 
piazza  S.  E.  il  sig.  tenente  colonnello  Resta  ,  il  qua- 
le e  altresì  comandante  di  tutte  le  truppe  pontificie 
che  sono  diramate  nelle  tre  delegazioni.  (  G.  di   B.   ) 

Genova  ,  36   Agosto. 

S.  M.  per  contrassegnare  con  un  alto  .solenne 
di  sovrana  clemenza  V  epoca  memorabile  ed  avven- 
turosa del  ritorno  di  S.  M.  la  Regina,,  si  è  degnata 
di  accordare  un  indulto  generale  ,  o  piena  ed  intera 
grazia  a  tutti  gì'  individui  natii  ,  o  già  abitanti  o 
domiciliati  in  tutte  le  città  e  terre  del  ducato  di  Ge- 
nova e  de'  feudi  imperiali  ,  rei  di  qualunque  delitto, 
colla  remissione  di  tutte  le  pene  sì  corporali  die  af- 
flittive o  pecuniarie  ,  e  .confisclie  (  a  meno  che  gii 
«ori  fossero  state  esatte  convenute  od  alienate  },  ad 
eccezione  però  di  quelli  che  o  per  V  atrocità  o  ma- 
lizia de1  loro  misfatti  sono  più  infesti  alla  società  A 
e  non  lasciano  luogo  a  sperarne  un  sincero  ravvedi- 
mento, nel  quale  caso  V  impunita  de"  rei  ricadrebbe. 
in  pregiudizio  de' buoni  e  a  danno  della  pubblica 
tranquillità  e   sicurezza. 

Quest'  indulto  generale  è  stato  pubblicato  in 
Genova  ne'  giorni  scoriti  ,  e  lo  sarà  in  tutto  il  du- 
cato. S.  M-  dichiara  in  esso  che  fin  da  quando  as- 
sunse il  governo  di  questi  Stati  ,  e  si  compiacque  di 
recarvisi  in  persona  ,  onde  riconoscere  i  bisogni  di 
questi  popoli  ,  si  era  proposta  di  accordar  quest*  in- 
dulto ,  il  quale;  mentre  non  offendesse  la  giustizia 
colf  assolvere  i  più  facinorosi  ,  perdonando  pero  ai 
meno  colpevoli  ,  facesse  conoscere  con  quale  spirito 
di  giustizia  insieme  e  di  clemenza  intendeva  di  «o- 
vernai'i.  Pi  ima  però  (  così  il  reale  editto  )  di  se- 
l'tudiirc  questo  benèfico  impulso  drjl"  intimo  nostro,  vol- 
.'•  muiu  tirare  i  nuovi  magistrati  ,  promulgale  i.  rqgpfa- 
uunti  propri  a  stabilire    e    mantenere,    una    redolire    e 

delLi    giustizia',    e    destiti;  e 
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sog-fatm  conósciuti  per  dotatila  <  probità,  qa  qtsicu- 
rark  /,'  ossprv^nza  delle  leggi,  e  la  panizuone  di  chi,  nel- 
t  avvenire  vi  contravvenisse.  È  ora  rosa  ben  grata  pel 
nostro  r.iore  il  poter  far  sentire  a  nostri  sudditi  dì 
questo  ducato  tali  nuovi  effetti  della  nostra  grazia  ai 
nifiinento  in  cui  la  Begina  mia  amatissima  consone 
colla  r$ah  famiglia  ,  ritornando  dopo  una  lunga  a.$r 
sen,xp,  agli  aviti  nostri  don\inj ,  visiterà  per  l-i  prima 
volta  queste  province  nu,ovQincnte  aggregate  alle  antiche  1 
nella  certezza  in  r.)ii  siamo  che  nulla  è  piìf.,  Qaro  al 
V  animo  sensibile  ed  alla  bontà  di  lei,  quanto  il  ve- 
der al  suo  arrivo  sciogliere  dalle  camene  molti  detenuti , 
richiamare  alla  patria  i  profughi ,  e  restituirli  alle  loro 
famiglie. 

Gli  esclusi  dal  presente  indulto  sono  i  rei  di 
Usa  maestà  divina  ed  umana  j  di  fabbricazione  e 
spaccio  doloso  di  falsa  moneta  o  falsi  biglietti  di 
credito,  verso  la  banca  e  le  finan/e  •„  e  di  parricidio, 
usoricidio,,  ecp.  omicidio  proditorio  ,  o  anche  deri- 
vato da  rissa  ,  ma  con  certe  eccezipni  ;  d7  incendio 
doloso,  grassazione,  estorsione  con  armi  di  denaro  r» 
altro  ,  ancorché  soltanto  attentati  ;  di  falsificazione 
di  scritture  pubbliche  e  private  in  danno  d?'  ferzi  ; 
di  fallimenti  dolosi  o  do.'osa  cooperazione  ad  essi, 
di  furto,  peculato,  abigeato,  truffa  o  ricettazione 
dolosa  di  cose  rubate  ;  della  qualità  di  ozioso  e  va- 
gabondo ;  di  resistenza  con  armi  alle  truppe  od  alla 
giustizia;  di  concussione  o  malversazione  in  oflizio  1  ecc. 
eec. -Coloro  che  irrteuderanno^di  godere  di  questo  indul- 
to dovranno  ricorrere  fra  lo  spazio  di  6  mesi  ai  ma- 
gistrati supremi  per  ottenerne  la  n*cessaria  declara- 
toria. 


—  Jeri  ,  festa  di  S.  Luigi  ,  Re  di  Francia  ?  fu  .que- 
sta celebrata  nella  chiesa  della  SSiùà  Annunziata  col- 
la maggiore  solennità  e  decoro  ,  e  colf  intyrv  entr» 
de' molti  signori  e  negozianti  di  quella  nazione,  alla 
testa  de"  quali  era  S.  E.  il  sig.  marchese  d'  O— 
sniond  ,  ambasciatore  di  S.  M.  Cristianissima  qui 
giunto  il  giorno  avanti  per  felicitare  sul  suo  arrivo 
S.  M.  la  Regina,  il  si *.  console  generale  di  Francia  , 
M.  Fleury  ,  il  generale  Giacouioni  ,  ecc. ,  ecc. 

—  Je rialtro  il  sig.  presidente  del  R.   Senato  ,     conte 
j  Lungo$co  ,  ha  avuto  l'onore  di    presentare     a    S.     iM. 

la  Regina  u,ia  raccolta  di  poetici  0111  aggi  umiliatila 
dal  sig.  marchese  Fessati  ,  gentiluomo  onorario  di 
camera  di  S.  M  .  e  dai  sacerdoti  Alessandro  Rinaldi 
e  Ottavio  Martini  suoi  coacittadmi  di  Casal— Monfer- 
rato ,  nell'xivventurosa  occasione  die  col  felice  ri- 
torno nu'  re^j  -Stavi  di  Terraferma  viene  a  colmare  di 
gioja  gli  antichi  suoi  sudditi.  L*  augusta  Sovrana  si 
è  degnata  ili  accettare  e  gradire  guest}  umili  ornigli 
spiegati  nei   loro   poetici   compo  irnienti . 

,(  Gazz.  di  Genova.  ) 


Milano,  28  Agosto. 

Il  giorno  aS  agosto  ,  onomastico  di  S.  -IVI.  .1'  Im- 
peratrice e  Regina,  si  è  tenuta  da  questa  iR.  C.  Ac- 
cademia delle  belle  arti  la  pubblica  sessione  in  cui 
da  S.  E.  il  sig.  conte  di  Saurau  ,  governatore  in  Mi- 
lano, si  sono  distribuiti  i  premj  ai  granili  e  piccoli 
concorsi.  La  funzione  fu  onorata  dalla  C.  R.  Reggenza 
provvisoria  di  Governo  ,  dallo  jtato  maggiore  mili- 
tare e  da  molti  personaggi  distinti  per  cariche,  lumi- 
nose e  per  lettere  oltre  il  brillante  concorso  ilei 
spettatori.  Una  scita  musica  decorava  Fazione,  e  ti 
recitarono  secondo  il  costumys  due  discorsi  ,  F  litio 
del  segretario  dell'  Accademia  sig.  oav  Giuseppa 
Znnoja,  professore  di  architettura,  e  l'altro  dal- 
l' accademico  oratore  sig.  conte  Luigi  Ross1,  le'  quali' 
si  darà  notizia   in  seanito. 

L'  arcii-itettura  e!>Ue  dieci  c»nc!>rsi,  in  buoi  nu- 
mero de'  quali  si  nuiiniauo  di-llu  bellezze  no.i  ord:- 
11. ine  ,  un  no4i  ottenne  il  premili)  p>-r  alc*i.ii  errori 
■li  Hia4S>aw  spar»i   nei  -imì^I  *.• 


Ui     sei     concórrenti    aTia    pittura   fu   premiato   il  J  cademìa  era   stata  preceduta  dai     pubblici    esami    nei 


*•£•  Bagut'.i  ,   Luganese  ,  allievo   di  questa    R.   G.  Ac 
cademia. 

La  genitura  non  ha  avuto   »  oncoireati. 

Per  V  incisione  e  stato  premiato  V  unico  cotì- 
vorrente   sig.  Bisi  ,  allievo  dell   Accademia  stcs&a. 

Pc'  disegno  di  figura  il  sig.  Giovita  Garavaglia , 
Pavese  ,  allievo  dell'Accademia,  già  noto  fra  gli  artisti 
•per  le  sue  belle  incisioni.  A  questo  premio  furono 
quattro  concorrenti 

Un  solo  "vi  eljbero  gli  oroamenti,  e  fu  premiato 
il  sig.  Fedele  Àlbertolli,  aggiunto  prevvisorio  a  questo 
ramo   d'  arte  nella  R.  C.  Accademia  di    Venezia. 

Moltissime  sono  le  opere  ai  concorsi  di  secoalà 
classe  ;  V  impegno  straordinario  con  cui  vi  si  applica 
«gin  anno  la  gioventù  che  frequenta  queste  scuoi'1  . 
Tende  una  luminosa  testimonianza  alla  sovrana  mu- 
nificenza nel  promuovere  questi  studi  che  onorano 
le  nazioni  ,  e  allo  zelo  de1  professori  che  li  dirigono. 


che 
ces- 


IA    R.    CtSARF.A     REGGENZA    DI    GOyE&ItO   , 
DETERMINA, 

Art.   I.    Essendo  cessate  le   politiclie    relazioni 
sussistevano  in  addietro  tra  la  Francia  e  V  Italia  , 
sera  pure  di  avere  effetto  V  articolo  21   del    decreto  io 
ottobre   1810  ,  concernente  In  Ubera  importazione    degli 
oggetti  di  libreria. 

Conseguentemente  dal  primo  del  prossimo  venturo 
mese  di  novembre  in  poi  non  potranno  dalla  Francia  [  j 
introdursi  libri  di  alcuna  sorta  nello  Stato  ammi- 
nistrato dalla  Regia  Cesarea  Reggenza,  senz/i  la  previa  , 
licenza  del  cesareo  regio  uffìzio  di  censura  ,  in  confor- 
mità dell'  articolo  34  del  decreto  3o  novembre  iiJio  ; 
osservate  frattanto  le  solite  pratiche  di  censura. 

III.  I  contravventori  alla  presente  determinazione 
saranno  assoi>gettuti  alle  pene  comminate  dal  suddetta 
decreto  3o  nox'embre   1810. 

Il  cesareo  regio  uffìzio  di  censura  è  incaricato  del- 
la presente  detcrrui  unzione   che  scuù  puhbliciita. 

Milano  ,  il  ìo  agosto   181 5, 

Il  barone    Ds  ROSSÉTTI  ,  presidente. 

gen. ,  A 


giorni  si  e  2,2.  ne' quali  i  convittori  diedero  pure 
certissime  prove  de!  loro  profitto  ,  e  della  solleci- 
tudine e  de!  sapere  de'  loro  zelanti  maestri  e  di- 
rettori. 

ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Lo  Spettatore  o  sia    Varietà    istoriche ,    letterarie  , 
critiche  ,  politiche  e  morali.   (  Quaderno  XXXIV.   ) 

Indice    delle  materie  contenutevi  : 

FAHTE    STRANIERA. 

Continuazione    dell*  articol  >    V  Inghilterra  al  prinrrp.a 
del  secolo  XIX  ,  del  sig.  di  Levis, 

S:n ;g  o  siili'  arte  d'  imbriaearsi  »  tratto  dall'  inglese. 

Continuazione  dell'  esfratto  della  storia  delle  Crociate, 
del   aig.   Michaud. 

Idee   liberali. 

Pr'rui  elementi  della  scie'iiM  della  politica  ,  ad  uso» 
delle  Università  cifoli  Srari  occidentali  europei. 

Nnti/.ie  sul   defunto   ?rtnc:pe  di  Ligne. 

Un  passo  progressivo  nella  drajoinatiea  rappresentazione. 

Il   lago   malinconica. 

Curioso  accidente   nella  vita  di  Oliviero  CroruveHo. 

Lettera  a  lord  Livevpool  sopra  un  commercio  di 
schiavi  crUtkitoì  che  si  fa  in  Attissima ,  e  del  modo  di 
farlo  cessare   ecc, 

PARTE    ITALIANA. 

V  rlèfà.  Rapporto   frtrtò   dal   r\v    Luigi  Bossi    al     C.  R« 


Per  la  Reggenza  ,  il  segret. 


Strigelli. 


LA     C.      R.      PREFETTURA     PROVVISORIA 
D:L    DIPARTIMENTO   D*    OLONA 

Deluce  a  comune  notìzia  die  il  consiglio  di  leva- 
dei  dipartimento  d.'  Olona  col  giorno  28  dell'  andante 
itne.se  di  agosto  apre  le  sue  sedute  che  continueranno 
sino  al  giorno   io  del  successivo  mese  di  settembre. 

thiunoiie  si  credesse  gravato  potrà  produrre  i  suoi 
Ticlami  al  protocollo  del  consiglio  che  sarà  aperto  ne— 
gì"  indicati  giorni  nel  locale  di  questa,  prefettura  dalle 
ore  9  della  mattina  alle  tre  pomeridiane. 

Milana,  il  24  agusto   18  jS. 

Pel  prefetto   indisposto  ,  il   segrel."   gen, 

conte    Cicognara. 


I  convittori  del  Collegio  di  Cassano  d'  Adda 
tielr  occasione  della  solenne  distribuzione  dei  premi  ," 
51  giorno  a5  d'agosto,  limino  dato  ng  pubblico  trat- 
t  cu  intento  ai  -cadi  un*  ii  di  storia  e  di  gei.;- rafia.  L« 
f'ancliez/a  ,  la  precisione  e  V  intelligenza  „  con  die 
tn  da  essi  risposto  ai  vari  quesiti  ,  pienamente  sod- 
r' sfecero  ali"  .lapettazione  degli  uditori  non  meno 
«  Ile  delle  pubi  I  <  in  autorità  le  qilfili  di  loro  pre- 
Cenzy  onorarono  1)  ti  atU'iiiiinnlo.  Alcune  p&eliclie 
•  nipobi/ioiii  e  lati  le  e  italiane,  alle  quali  80  min  itti - 
*U  Ho  bauno  M]bli|ne  aigmuento  le  gloriose  impreso 
degli  eserciti  dell'  augusto  nostro  Imperatore  ,  ri-M'ro 
f? «f taUtwiia  vie  p^u  UiUt-tn  ole  vù    uiq;oruuiev  L' Ut>' 


Osservazioni  di  Ligofilo  sulla  morte  di  Agrippina  de— 
scritra    ad   Te:it'>. 

Poesia.  P.i^s»   di   Omero. 
Per   Imenei  .   Ole. 

Bivisrn  letterina.  Os-ervazioni  intorno  alla  questiona 
promossa  dal  Van.iozzi  ,  dal  Mazzocchi»  dai  Bottari ,  « 
specialmente  d  ,1  P.  ilrtf  D,  Giuseppe  Giustino  di  Co- 
stanzo sopra  I'  uigi  lalità  della  divina  commedia  di  Danae, 
appoggiate  alla  storia  della  visione  del  monaco  ea99in< 
Alberico,  ora  per  la  prima  volta  pubblicate  *  tradotto  dal 
latino    in   italiano   da  Francesco   Cancellieri. 

Orazioni  o  dissertazioni  giudicali  di  Francesco  Vigilio 
Barbatovi. 

Aruiunzj  ,   libri  nuovi  e  nuove  edizioni. 
Qnesr'   opera    st    p libidica    per  quaderni  di  64  pagirre 
1'  (ino  ,  in   forma  di  quarto  piccolo. 

Le  associazioni  si  ricevono  dai  principali  librai  d"  I- 
ralia ,  rio n -che  d  lt'  editore  pròp'ri'éténo  A.  F.  Stella,  111 
contrada  di  S,   Nfargfl èrtta. 

Gli  associati  ,  ti o>  quelli  che  dopo  il  primo  prende- 
ranno anche  1  »u4sè^nenti  quaderni  ,  non  pacheranno  ch« 
una  lira  e  quindici  centesimi  pei'  quaderno  ;  p,li  altri,  eh» 
non  volessero  otìbhgnèrf  a  prender*  la  continuazione,  pa- 
gheranno  sempre   una   lira  e   cinquanta  centesimi. 

Le  spese  di  posta  o  di  condotta  vanno  a  carico  d»i 
compratori. 


AVVISO. 
Il  convitto  del  gig,   Pietro  Vaisi,  direno  dal  sj-   prò» 
fessore.   Paolo  O'faarrfo  GueV.*i ,  col    i."  del   p."  v.°    ■kckhu' 
bre    sarà    :.ià    rrasb>parO   nel    boreo   di    Viirenna     in     .>b! 
•al  civico   ti,-    3SSi).   In   ei.o   s*  i'.i-ii'iiino   \«   call,igr<«tia . 
.  1  -itinetica  ,   le   belle   lettere,   le   li  lt*ua  cl-uma    -in'- 

'     'U.i    f  -unann.ì  ,    1    do    <  li    I  eiV''   '•  •    »OCÌali    e    i;\di.    V*    . 

.'pure  d  comodo  d'imparare  l-  lingue  sirauit-re ,    il  l>all  )  • 
|j    itìitsic'a,  La  peneioue  è  molto  n.  •.l-r.,:i  .    discreto     - 
i!     1.,.    a   lento,    e    V    etptipacgio    di    il      1         "    n    »e< 
delle   facobìi   di   eUsched    11   i-oii-.rr.au-.     1    capitoli   f.t 
giù    pubblicati    ilei        '   T-*f*  •'••'   •  'mete ,    .- 

tuttavia  bftteiwibdi   presso     1    -    _.  •  iella 

Stamperia    d«-i    .-.'^.    Culo     Dova  ,    conu.uia    ...        ^k. 
n.1    y<'i.    ;   -ir;,   co...      1 
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Mitikfo  ,  ^Mercoledì  3o  Agosto  181S. 


— 


Tutti  gU  atti  d*  amministrazione-  po*ti  in  questo,  foglio  sono  ufficiali. 
>\         """■ ■  ■  ' '   ■  ■ 


INGHILTERRA. 
ì-nnira  ,  14  Agosto. 

if-feui  pubblici.  —  Tre  per  cento  consci.  58  zfi.  «- - 
Quattro  per  cento ,  72.  .—  Cinque^  per  cento ,  84.  — 
Ofr.iiiaut ,  6  7/8  pei-  cent». 

La  squadra  composta  del  vasoello  di  linea  il  Nor~ 
iìuiihberland  e  di  parecchi  altri  bastimenti,  che  trasporta 
Bonaparte  ed  il  suo  seguito  all'  isola  di  S.  Elena  ,  è  uscita 
dal  canale   della  Manica  nella  giornata  dell'  11  corrente. 

Bonaparte  ,  prima  di  separarsi  da  quelli  che  Io  ave- 
vano accompagnato  ,  consegnò  ad  alcuni  degli  ufficiali  che 
lo  circondavano  ,  un  certificalo  che  ,  sovra  dimanda  gene- 
rale di  que'  signori ,  era  stato  scritto  dal  generale  Gour- 
gùiid  ,  e  modificato  nel  modo  seguente  da  Bonaparte  «esso  : 
«*  Le  circostanze  ni'  impediscono  di  tenervi  più  a  lungo 
presso  di  me.  Voi  ini  avete  servito  con  zelo.  La  vostra 
condotta  iu  qnest'  ultima  occasione  merita  i  miei  elogi  ,  e 
mi  prova  eli'  io  aveva  avuto  ragione  di  far  conto  sopra  di 
voi.  »  —  A  bordo  dal  Northumberland ,  il  7  agosto 
181 5.  —  Napoleone. 

—  H  Northumberland  ha  delle  truppe  a  bordo ,  ed  è  pie- 
no di  provviste  d'  equipaggi. 

•—  Crasi  lasciata  a  Bonaparte  ed  a'  suoi  compagni  la  li. 
berta  di  comperare  in  Inghilterra  tutti  gli  oggetti  di  lusso 
O  di  semplice  comodità  che  desiderar  potessero.  In  con- 
seguenza essi  fecero  comperare  un  bigliardo ,  i  vini  più 
squisiti  ,  una  grande  quantità  di  giuochi  di  carte  ,  di  scac- 
chi ,  ecc.  ed  i  migliori  libri  inglesi.  Bonaparte  pregò  il 
eig.  O'  Meare,  chirurgo  del  Bellorofonte,  di  accompagnarlo 
in  questa  qualità.  Lord  Keith  vi  diede  il  suo  assenso. 

—  ti  sig.  Mulligan  ,  negoziante  a  Bath  ,  poi  tossi  a  Ply- 
mouth il  9  corrente  per  vedervi  l'  oggetto  della  pubblica 
curiosità,  Napoleone  Bonaparte.  Egli  potè  avvicinarsi  al 
Bellorofonte;  e  ben  tosto  vide  il  prigioniero  alla  finestra 
della  sua  6tanza  occupato  a  lacerar  delle  carte  che  di 
mano  in  mano  gettava  in  mare.  Il  sig.  Mulligan  pervenne 
ad  impadronirsi  d'  alcnni  di  questi  frammenti ,  e  li  conse- 
gnò a  sir  Coxe  Hippesley,  il  quale  li  trasmise  al  governo. 
Tra  queste  carte  trovasi  una  lettera  d' un  Americano  a 
Bonaparte  ,  datata  da  Parigi  il  21  giugno  ,  della  quale  ri- 
mane ancora  una  porzione,  sufficiente  per  poter  giudicare 
eh'  essa  conteneva  cose  di  molta  importanza.  Ci  ha  pure 
delle  carte  di  minore  interesse  j  come  sarebbe  la  tradu- 
zione'dei  dwcorsi  del  Principe  reggente  all'  apertura  ed 
alla  chiusura  dell'  ultima  sessione  del  Parlamento  ;  la  peti- 
zione d'  un  ufficiale  malcontento  ,  ed  una  lettera  di  Murat 
al  generale  Drouot  ,  in  cui  1'  e»-Re  prega  il  generale 
d' interessarsi  per  lui  presso  Bonaparte. 

—  La  Gazzetta  della  corte  del  la  corrente  contiene  de.'di- 
tpacci  dell'  ammiraglio  lord  Enuouth  ,  stazionato  davanti  a 
Marsiglia.  I  suoi  rapporti  vanno  fino  al  2  agosto.  Essi  di- 
cono, fra  le  altre  cose,  che  Murat  espresse  il  suo  desiderio 
d'  esser  ricevuto  a  bordo  d'  un  vascello  inglese  ,  e  inviato 
in  Inghilterra;  ma  siccome  lord  Exmouth  non  poteva  en- 
trare con.  esso  lui  in  verun  iinpeguo  per  riguardo  alla  sua 
destinazione  definitiva ,  Murat  abbandonò  Tolone  ,  e  si 
diresse  altrove. 

1  ■      \  (  E»tr.  dai  Ft  ingl.  ) 


Del  16  Agosto. 

Effetti  pubblici.  —   Tre  per  per  canto  consolidati ,  5S 
3/4-  —  Ouutium  ,  5  3/4  7/8  di  premio. 

•»*•  feri,  a  3  ore  pomeridiane  ,  il  sig.  Jonshon,  messaggio- 
ve  del  Re  ,  arrivò  a  Londra  ,  provegnente  da  Parigi. 

•»-  La  leva  forzata  de'  marinai  è  cessata  in  tutti  i  porti. 
Molti  marinai  saranno  rimandati  a'  loro  paesi  sovra  piccoli 
bastimenti  che  si  allestiscono  a  quest'  oggetto. 

—  Il  comando  marittimo  del  Capo  di  Buona  Speranza  , 
eh'  era  stato  soppresso  ,  vi  sarà  ristabilito  ;  e  1'  ammiraglio 
•Ir  Giorgio  Cockbum  è  nominato  a  questo  comando.  (  The  T. ) 

—  Il  sig.  Bagot ,  ambasciadore  agli  Stati  Uniti  d'  Ameri- 
ca ,  s'  imbarcherà  quanto  prima  sul  Lacedemoni  per  anda- 
re a  Nuova-York. 

•  —  Dicesi  che  il  viceammiraglio  Fleming  avrà  il  comando 
a  S.  Eltna  ,  alla  pace,  e  che  si  porterà  in  quell' isola  su- 
bito che  sir  Giorgio  Cockburne  vi  avrà  depositato  Bona- 
parte. (  F.  ingl.  —  Moniteur.  ) 

(  Fogli  iagl.  ) 
DANIMARCA. 

Cojienkagen,    la   Agosto. 

Il  consigliere  intimo  di  guerra  barone  d'  Hammerstein 
è  qui  giunto  d'Annover.  Dicesi  eh'  egli  sia  incaricato  d'  una 
missióne  relativa  al  paese  di  Lauemborgo.  (  7.  de  Frane/.  > 

BELGIO. 

Brusselles ,  16  Agosto. 

A  tenore  della  capitolatone  conchiosa  per  la  resa  di 
Philippeville  ,  le  truppe  prussiane  hanno  -preso  possesso 
di  quella  piazza,  la  quale,  insieme  con  Maubenge  ed  A*e- 
snes  ,  copre  perfettamente  le  frontiere  del  Belgio  dalla 
parte  della  Sambra.  Chailemont  è  stretto  vivamente  dai 
Prussiani.  Rocroy  ha  chiesto  di  capitolare. 

—  Thionville  ,  Longwy  e  Sedan  resistono  ancora.  Montw 
medy  ha  fatto  una  sommersione  equivoca ,  ma  ben  presi» 
si  capirà  se  si  possa  fidarsene.  (  /'.  de'  S.  B.   > 

TRANCIA. 

Parigi ,  19  Agosto. 

Alcuni  giornali  annunziarono  che  le  dimostrazioni 
dalla  pubblica  gioja ,  in  occasione  del  ritorno  del  Re , 
erano  stati  accompagnati  a  Bordò  da  varj  eccessi  ,  e  cito 
specialmente  alcune  donne  erano  stato  condotte-  per  la 
città  isopr-a  degli  asini ,  e  ch'erano  state  spezzate  le  fine- 
stre di  differenti:  particolari.  Noi  siamo  autorizzati  a  smen- 
tire queste  voci.  La  tranquillila  pubblica  non  fu  turbata 
neppure  un  istante  a  Bordò,  e  le  dimostrazioni  della  gi"j« 
pubblica  furono  colà  le  più  schiette  e  le  più  pure.  (/.  de*  Deb.) 

—  Ognuno  è  soddisfatto  della  buona  condotta  delle  trup- 
pe francesi  che  sono  acquartierate  fra  Orléans  e-  Chateau— 
roux  :  esse  distinguoiisi  per  la  loro  dissipili  1  e  per  la 
loro  sommissione  alle  ordinanze  del  Re. 

—  lf  sig.  conte  Heudelet   pubblicò,  1'- 8   ovvi  I  -;.ie  ,  a  NaR~ 
cy  ,   un  ordine  del  giorno    poruuue    che     <i     tutu     1     {atlitar 
fi  lllilSIli  che   si   presenteranno    al   pubblico     fona'  essere     ne-' 
(•rati  della  oocarda  reale  ,     saranno    arrestati    e     messi    ni 
carcere  ;   e.  che    qualunque     nuliWe     U    quale    p.'Xtasjc    li 


.-otarda  tricolore  ,  »arà  immediatamente  p*-eso  e  tradotto 
davanti  ad  un  consiglio  di  guerra  ,  e. une  latore  d'  un  se- 
gnale di  ribellione.  » 

—  Riceviamo  da  Strasborgo  il  seguente  ordihe    del   giorno 
liei   14  agosto  : 

«  Il  generale  in  capo  ha  pur  dianzi  ricevuta  V  ordi- 
nanza del  Re  del  3  agosto  relativa  alla  nuova  organizza- 
zione dell'  esercito.  Imniediatameute  vi  fi  darà  mano.  Gli 
ufficiali  ,  sottufficiali  e  soldati  saranno  diretti  per  distacca- 
menti ,  cen  armi  ,  bagagli  e  con  tndennizzazione  di  viaggio, 
vai  capoluoghi  de'  loro  dipartimenti.  Tutti  quelli  che.  bra- 
meranno entrare  nella  nuova  formazione  delle  legioni  di- 
partimentali,  avranno  la  facoltà  di  concorrervi;  gli  altri, 
di  reclamare  i  loro  ritiri  ,  congedi  o  riforme.  Laonde  1 
prodi  die  avranno  con  fiducia  aspettato  al  loro  postò  la 
aorte  eh'  è  loro  destinata  ,  otterranno  le  ricompense  die 
eono  loro  dovute.  Quelli  che  bramano  rientrare  nelle  loro 
case,  lo  faranno  con  onore,  dopo  d'aver  percorsa,  sino 
all'  ultimo  punto,  la  loro  carriera,  e  adempiuto  il  loro  do- 
vere. I  soldati  sedotti  dalla  malvagità  ,  i  vili ,  i  disertori 
avranno  compromesso  i  loro  parenti,  presso  di  cui  saranno 
inquisiti,  e  porteranno  nelle  loro  famiglie  1' infamia  che 
segue  1  loro  passi. 

»  Per  ordine  dd  generile  in  capo  ,  firmato  il  capo 
di  stato  maggiore  generale  Skncider.   » 

—  Gì'  impiegati  dia  furono  ultimamente  riformati  nel 
ministero  dell'  interno  per  viste  economiche  ,  sono  y5.  Ma 
non  bisogna  confonderli  eoa  quelli  che  furono  nominati  ; 
«turante  V  interregno,  dal  ministro  Carnet,  e  che  furono 
eongedali  m  esecuzione  dell'ordinanza  del  7  agosto.  Si 
assicura  psrò  che  verranno  accordate  delle  pensióni  agli 
impiegati  nuovamente  dimessi,  che  possono  far  valere  an- 
tichi servigi. 

—  La  eittà  di  Sen6,  a  cui  è    stata    imposta    una    tontri- 
nuzioue  di  guerra  di   i,5oc,ooo  franchi    in    numerario  ,    ha 
spedito  presso  i  Sovrani  alleati   una  deputazione  onde     iiu-  . 
plorare  che   venga  diminuita  tuia  tal  somma. 

■ —  Il  6."  corpo  d'  esercito  prussiano  ,  coonandato  dal  ge- 
nerale Tauenziea  ,  pae9Ò  da  Saint— Qurutiu  ne'  giorni  14  e 
l5  del  corrente  ,  dirigendosi  verso  T  interno  della  Francia. 
i.a   vanguardia  «U  questo  curpo  era,  il   16  ,  ad  Hain. 

—  Nella  città  di  Mezières  ,  durante  l' ultimo  assedio  , 
andarono  iu  fiauluie  cento  cave  indrca  ,  e  perirono  da 
sessanta  persone.  Anekjie  la  chiesa  maggiore  fu  molto  dan- 
neggiata, 

—  La  città  di  Montreuil— sur-Mer  ha  una  guernigione  di 
esuppe  svizzere  al  servigio  della    Francia. 

wS-  Un'  ordinanza  del  14  corrente  porta  quanto  segue  . 
a  Visto  1'  articolo  a  della  nostra  ordinanza  dell'  8  corrènte 
relativa  ai  giornali  e  scritti  periodici  ,  sulla  presentazioni: 
del  nostro  miuràtro  di  Stato  presso  il  dipartimento  della 
polizia  generale  ,  abbiamo  nominato  e  nominiamo  membri 
della  commissione  istituita  coli'  articolo  a  della  suddetta 
^ordinanza  ,  ì  signori  Fiòvée  ,  de  .Forcy  ,  Pelleue  ,  Anger  e 
Alutm.  » 

jtf.  B.  Il  -sig,  Fiévée  ha  data  la  sua    diuiessione. 

—  Ci  si  scrive  da  Soissons  in  data  del  14  agosto  quanto 
6egue  : 

«  Le  truppe  russe  hanno  occupato  ot'gi  la  nostra  cit- 
tà ,  in  esecuzione  'Iella  convenzione  che  fu  conciliava,  il 
12  corrente,  fra  il  s'g.  maresciallo  di  campo  Gruadfev, 
comandante  pel  ile  ,  ed  1!  generale  russo  Ouschakow.  L\  - 
eone   gli  artìcoli  : 

«  Art."  I.°  La  piazzi  di  Soissous  sarà  consigliata ,  in 
deposito  alle  truppe  di  S.  M.  f  Imperatore  di  tutte  le 
Russie  ,   ed  occupata  da   e53e    il    14  agosto    l8l5. 

a.  L'artiglieria,  le  armi,  le  munizioni  di  guerra, 
gli  effetti  militari  d'  ogni  specie  e  tutto  il  materiale  del- 
l'artiglieria  e  del  genio  die  vi  si  trovano,  saranno  un-, 
in  magazzino,  e  conservati  a.  S.  M.  il  Ile  di  Francia  dille 
•  ruppe  II.  russe.  Ne  sarà  sleso  un  involtarlo  die  sua  ve- 
rificato e  firin. no  dagli  ufficiali  d'artiglieria  e  del  genio 
Jelrgati  a  quest'effetto,  ecc.    ecc. 

I"  1  raage/frini  di  viveri  e  foraggi  che  san)  rulla  p  ves- 
sa ,  sUntiiii'i  rimes  r«  ...  tatù  in  cui  ri  trovano  ,  all'  ulli- 
»  uh-  *•(.<•  vili..   designato   dal  sic.   generale    maggiore    Ous- 


n 

4.  Sarà  Foratalo  no  distaccamento  dr^ìi  u.Ticiali  ,  sv» 
tufliciah  e  soldati  della  guernigione  che  bramel'aAB' 
raggiugnere  1'  esercito  della  Loira  ;  questo  distaccamento 
che  marcerà  con  armi  e  bagaglie  ,  sarà  accompagnato  (ino 
ad  Orléans  da  un  .officiale  russo  che  verrà  .  destinato  dal 
sig.  generale  Ouschakow  ,  e  Ji  saranno  somministrati  ,  ut 
tutto  il  suo  viaggio  ,  i  mezzi  di  trasporto  di  cui  abbiso- 
gnerà ,  e  dovrà  seguire  1'  itinerario  che  sarà  convenute» 
fra  i   generali  sottoscritti. 

5.  Que'  militari  della  guernigione  che  brameranno  ri- 
tirarsi, alle  loro  case,  riceveranno  de' congedi  limitati  die 
saranno    vidimati    dal    commissariò  delegato  a    tale    effetto- 

.  Ud'  *'£•  generale  maggiore    Ouschakow. 

6.  I  militari  francasi  ,  malati  o  feriti  ,  che  si  trovano 
nello  spedale  ,  continueranno  ad  essere  trattati  con  quei 
riguardi  che  riclama  il  loro  stato  ,  e  riceveranno  ,  a  mi- 
sura che  si  ristabiliranno  in  salute  ,  de'  fogli  di  via  per 
raggiugnere  l'esercito  della  Loira  ,  o  de' congedi  per  riti- 
rarsi alle   luro   case. 

7.  La  guardia  urbana  di  Soissons  e  la  gendarmeria 
reale  che  vi  si  trovano  ,  conserveranno  le  loro  armi  ed  i 
loro  cavallr,  e  continueranno  a  fare  i  loro  servigi  come 
per  io   passato. 

8.  Un  officiale  éi  stato  maggiore  sarà  preventivamente 
spedito' dal  s:g.  generale  Ouschakow  per  regolare  colla 
municipalità  lo  stabilimento  della  gueruig  one  russa  che 
dovrà  occupare  la  piazza  di  Soissons.  (  Seg.10,10   le  firme.  )  » 

—  I!  duca  d'Orléans  parti  da  questa  capitale  il  17  cor- 
rente per  Londra.  81  suppone 'di' egli  vada  colà  a  pren- 
dere la  sua  famiglia  per  ncondurla  111  Francia. 

—  Un  viaggiatore  qai  giunto,  la  mattina  del  17,  riferì 
che  la  Slligenza  di  Parigi  ad  Ainiens  fu  arrestala'  la  sera 
del   14  da  parecchi   malfattori  al  di     là     di     Beauvais.     Pare 

.che  1  jadri  siensi  contentati  di  spogliare  i  viaggiatori  del 
loro  denaro.  La  gendarmeria  gli    sta    inseguendo?  (    F.  F.   ) 

De!  20  Agosto. 

Effetti  pubblici  del  19  agosto.  —  Cinque  per  cento  con- 
solidato,    godimento  del  aa  marzo   ioi5  ,  6r    f.    90   e    

Idem,  godimento  del  22  settembre  i8i5  ,  09.  fr  So  e  — 
Azioni  della  Banca,  ecc.,  ioio  f.  —  Obblighi  dell'era- 
no ,   io  per    IOO  di  perdita  all'  anno. 

—  Cinquemila  Annoveresi  erano  accampati  nel  bosco  di  Bou- 
Jogue,  ove  avevano  piantato  una  serie  di  piccole  bar  teche 
vagamente  costruite.  Nella  notte  del  18  corrente  »*  appiccò 
il  fuoco  ad  una  di  queste  baracche,  e  rinvigorito  dal  ventò, 
le  investì  tutte  e  distrusse  insieme  con  una  par  re  del 
bosco  istesso.  Dicesi  die  un  militare  ed  un  fanciullo  sieno 
periti  tra  le  fi  aratine.  Molti  cavalli  incontrarono  la  medesi- 
»'••  sorte,  e  quasi  tutti  gli  equipaggi  furono  ridotti  in 
cenere. 

—  Jeri  smentimmo  la  notizia  doli' arresto  del  generale 
Rvlct;  oggi  Siam»  invitati  dalla  d*nt«s»a  Soli.»  Vaudamiue 
a  smentir  quella  dell'arresto  del  generale  Vandanmie  ella 
pretende  d'  aver  la  prova  1.1  iscritto  che  il  detto  generata 
trovasi  ni  un  castello  vicino  a  Limoges ,  ove  si  ritirò  in 
obbedienza  degli  ordiiii  del  Re  ;  ed  aggiunge  che  ,  lon- 
tano da  Parigi  ,  sottomesso  alle  leggi  del  ,1.0  paese  ,  no., 
fece  nulh  ond'  essere  arrestalo  ,  avelie  aspetterà  trkoqdft- 
lamente  nel  suo  ritiro  gli  ordini   ulteriori     ctel  governo.' 

—  Jen  mattina  alle  6  ore  ,  nel  memento  che  il  couvod,,, 
de  .fonati  stava  pei  parino  alla  volta  di  Tolone,  il  co,,- 
douieiv  ,  maravigliato  di  non  vedere  il  nominato  Sem— 
de-Siuit-Clair  ,  andò  nella  di  lui  camera  ,  e  lo  uovo  ste- 
=>o  vicino  u,l  un  grande  braciere  pieuo  di  carbone  <-•  li 
era  morto  d'   asfissia.     Tutti    .1    soccorsi    dell' 

impiegati  inutilmente  p<.,  richiamarlo  alla  vita.  Era  questi 
un  sntico  capitano  di  granatieri  ,  ed  era  stato  coadau  i.u.t 
alla  galera   iu    vita   per  avere   uccisa   una  prostituta. 

—  Non  si  può  valutare  precisamente  il  numera  delle 
truppe  stra.ne.e  che  trovatisi  unite  in  Parigi  :  ini  t  certo 
die  si  somministrano  al  giorno  per  le  loro  razioni  di  vi- 
veri ,  più  di  100,11.  libbre  di  carne  ,  e  10,11.  litri  cf  ài 
-privile;  e  in  questo  calcolo  non  entrano  1  viveri  ferriti 
dal  Cittadini  che  ai  foggiano  1  militari,  e  quelli  che  ti  >.-,:- 
dono   dagli   albergatori   di   professione. 

—  Le  truppe  francesi  che  sono  a  Ivunnc  ed  osereeciaUn 
Suchet ,  sono  in  procinto  di  lasciar    quella    at'à    ujm 

Irrla  agli   A  ,-ti  1 11. 
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—  fin  dal  l3  corrente  lì  gran  quartier  generale  del- 
l' esercito  'del  Reno  e  stabilita  a  Strasburgo,  L'  assemblea 
degli  elettori  si  doveva  colà  radunare  il  14  corrente  ;  ina 
tutto  le  coutunica/ii'iu  »  mio  ancora  interrotte  ,  e  Stra- 
sburgo è  bloccata  su  tutti  i  punti.  11  generalo  Rapp  entrò 
in  quella  piazza  alcuni  giorni  prima  del  suo  quartier  ge- 
nerale :   egli  è   gravemente   ammalato. 

—  Le  fortezze  di  Landau  e  di  Bitsch  ,  bloccate  fio  dal 
I.°  luglio,  continuano  a   resistere. 

—  L'  esercito  austriaco  d' Italia  prende  i  suoi  quartieri 
fra  lJ  Isero  e  la  Dròme.  Il  corpo  del  generale  '  Bianchi  oc- 
cupa i  dipartimenti  più  meridionali.  Le  truppe  sarde  sono 
a  Gap  ed  a  Grenoble. 

—  A  Francoforte  sul  Meno  si  osservano  degli  apparecchi 
per  la  Dieta  germanica  che  vi  si  aprirà,  a  quanto  dì  cèsi , 
il  I.°  settembre  p.*  v.°.  I  lavori  di  una  tale  assemblea, 
memorabile  per  la  costituzione  che  uscirà  dal  suo  seno  e 
per  gl'interessi  fra  loro  opposti  ch'essa  debbe  conciliare, 
daranno  il  compimento  a  quelli  del    congresso    di    Vienna. 

(  F.  F.  e  S.  ) 

Del  ai   Agosto. 

Effetti  pubblici  del  20  agosto.  — ■  Essendo  giorno  festivo, 
noa  ci  è  stata  Borsa. 

—  Il  colonnello  Labédoyère  fu  condannato  a  morte  dal 
2."  consiglio  di  guerra  della  1. mi  divisione  militare.  Questa 
sentenza  venne  conformità  dal  consiglio  di  revisioue  ,  e 
il  colonnello  Labédoyère  subì  la  sua  pena  il  19  agosto  a 
6  ore  pomeridiane.  (   Gaz.   ofjic.  )  s 

—  Il  Moniteur  continua  ad  offerire  i  tratti  principali  de- 
gl1  indirizzi  dei  dipartimenti  che'  trasmettono  a'  piedi  del 
trono  1'  omaggio  della  loro  devozione  e  fedeltà. 

—  Un1  ordinanza  reale  del  19  corrente  porta  quanto  segue  : 

«  Volendo  noi  dare  a'  nostri  popoli  un  nuovo  pegno 
dell'  interesse  che  abbiamo  di  fondare  nel  modo  più  sta- 
bile le  istituzioni  su  cui  riposa  il  governo  ohe  abbiamo 
dato  loro  ,  e  che  riguardiamo  come  l'  unico  che  sia  atto  a 
formare  la  loro  felicità;  convinti  che  nulla  ci  ha  che  più 
consolidi  il  riposo  degli  3'tàti  ,  quanto  quell'  eredità  di 
sentimenti  che  va  compagna,  nelle  famiglie  ,  all'  eredità 
delle  alte  funzioni  pubbliche,  e  che  per  tal  modo  crea 
una  successione  non  interrotta  di  sudditi  ,  la  cui  fedeltà  e 
devozione  al  Principe  ed  alla  patria  sono  garantite  dai 
principj  e  dagli  esempi  ricevuti  da'  lóro  padri  ,  abbiamo 
dichiarato  ,  ecc. 

»  1  °  La  dignità  di  Pari  è  e  rimarrà  ereditaria  ,  di 
maschio  in  maschio  ,  per  ordine  di  primogenitura  ,  nelle 
famiglie  de'  Pari  cne  formano  attualmente  la  nostra  Ca- 
mera  de'  Pari. 

»  2.  La  stessa  prerogativa  è  accordata  ai  Pari  che 
nomineremo  in  avveniri;. 

»  3.  Nel  caso  che  la  linea  diretta  venisse  a  mancare 
nella  famiglia  d'  uu  Pari  ,  ci  riserbiaino  d'  autorizzare  la 
trastuissio  le  del  titolo  nella  linea  collaterale  che  ci  piacerà 
di  designare  ,   ecc.  ecc.  »   (  &.  offic.   ) 

—  Ci  si  scrive  da  Laon  ,  in  data  del  17  agosto  ,  quanto 
se-ue  :  «  Le  nostre  comunicazioni,  interrotte  ti  11  dal  17 
luglio  p,c  p.°,  per  effetto  ilei  blocco  di  questa  piazza,  90110 
interamente  ristabilite  Un  dall' 11  corrente.  Gli  alleati  pre- 
sero possesso  di  La>n  il  io  agosto.  La  gnernigione  francesi;, 
sotto  gli  ordini  del  maresciallo  di  campo  cavai.  Langeron  , 
se  ne  parti  lo  stesso  giorno  alla  volta  di  Melun.  Il  se- 
guente proclama  precedette  a  questo  avvenimento  ;  Il  Ut 
ordini  che  la  vostra  città  sia  consegnata  alle  truppe  alleate. 
La  guarentigia  della  vostre  proprietà  sarà  stipulata  e  decretata 
negli  articoli  della  consegna.  Abitanti  di  Laon  !  finora  prova- 
ste ,  consacrandovi  insieme  colla  gueruigione  alla  difesa  della 
vostra  piazza  ,  il  vostro  attacco  mento  alla  patria  ;  una  più  lun- 
ga resistenza  sarebbe  un  atto  di  ribellione.  Organo  de'  voleri 
del  Re  ,  io  sono  venuto  per  intimarvi  questi  ordini.  Firmato  _, 
il  colonnello  Contreglise.   (   Monileur.  ) 

—  Il  sig.  Lain*,  celebre  per  la  sua  fermezza  nel  corpo 
Isgislativo  nell'anno  1 8 1 3  ,  arrivò  il  14  corrente  a  Bordò, 
ove  giunse  parimente  il  sig.  Einerigon  ,  uno  de'  membri 
dell  1  deputazione  incaricata  di  presentare  al  Re  l'indi  rizzo 
del  consiglio  municipale  di  quella  città.  (  Idem.  ) 

—  Il  luogotenente  generale  Rey  ,  governatore  di  Valeri— 
erronea  ,  passò,  I'  1 1    corrente,  a  rassegna   la  coorte  urbana 


di  quella  piazza  ,  e  le  diresse  un  discorso  ìa  <*ul  si  nota 
il  seguente  paragrafo  :  «  Onde  corrispondere  alle  paterne 
intenzioni  del  nostro  augusto  monarca  ,  diamogli  prove 
del  nostro  amore  e  della  nostra  devozione  alla  sua  per- 
sona ,  mediante  l'  esattezza  con  cui  adempiremo  fedel- 
mente i  nostri  doveri  di  cittadini  e  di  soldati.  Viva'  la 
Patria!   Viva  il  Re!  »   (  Idem.  ) 

GERMANIA.. 
Brema  ,    1 1    Agosto. 

Il  corpo  ausiliario  danese  si  è  rimesso  in  marcia  ,  « 
portasi  ne'  l'.iesi  Bassi  in  tre  colonne,  una  per  .Furstenau, 
e  Del  leu  ,  la  seconda  per  la  via  d'  Osnabruck  ad  Eshède  , 
e  la  terza  per  quella  di  Lingen  ed  Almelo.  Credesi  che 
questo  corpo  ,  eh'  è  assai  bello',  prenderà  i  suoi  primi 
quartieri  fra  Anversa  e  Brusselies.  Il  Principe  Federico  di 
Danimarca  che  lo  comanda  ,  è  qui  giunto ,  e  si  aspetta  il 
suo  quartier  generale.  I  6m.  uomini  di  questo  corpo, 
eh'  ebbero  qui  i  lor  j  quartieri  ,  osservarono  un'  esattissi- 
ma disciplina.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

Annover ,   14  Agosto. 
Si  è  sparsa  la  voce  che  il  nostro  regno  sarà  governato 
da  un    Viceré    che    stabilirà    la    sua    residenza    in    questa 
città.  (  Idem.  ) 

Ac quis grana  ,    14  Agosto. 

Il  generale  Dobschutz  ,  comandante  le  province  «r"U&- 
siane  del  Reno,  e  il  sig.  consigliere  di  Stato  de  Rettilari  , 
in  assenza  del  i.°  presidente,  fecero  pubblicare  il  seguente 

PROCLAMA: 

Già  da  qualche  tempo  si  è  sparsa  voce  fra  persone  pòco 
illuminate  delta  campagna  delle  province  prussiane  del  Reno  , 
e  particolarmente  in  alcuni  contorni  vicini  alle  rive  della  Mota, 
come  anche  ne'  distretti  di  frontiera  de'  dipartimenti  del  Reno- 
e-Mosella  e  della  Sarre ,  che  il  dominio  prussiano  noti  ira 
per  anco  irrevocabilmente  stabilito  in  alcun  distretto  delle  dòtte 
province  ,  e  eh'  era  assai  probabile  per  lo  contrario  eh'  esse 
avessero  a  passare  sotto  un  dominio  straniero.  Non  e  certo  m 
queste  voci  debbano  attribuirsi  alle  cabale  della  malvagità  , 
all'  errore  o  ad  una  cattiva  intelligenza  ;  esse  hanno  peto  pro- 
dotta un  impressione  svantaggiosa  sulla  gioventù  della  land— 
wehr  d'alcuni  reggimenti,  natia  de'  suddetti  paesi*,  la  quale  , 
credendosi  con  ciò  sciolta  da'  suoi  doveri  verso  le  bandiere 
prussiane  ,  formò  ed  eseguì  de'  progetti  di  diserzione*  Questa] 
ebbe  luogo  principalmente  ne'  paesi  che  appartengono  al  dipar- 
timento della  Hòer,  e  che  sono  limitrofi  al  Belgio  ,  come  anche 
nel  paese  di  Treveri  ;  ed  a  Borni  si  è  scoperta  una  cospira- 
zione importante  di  questa  natura  fra  alcuni  cavalieri  della 
landwehr  ,  per  la  maggior  parte  oriundi  della  riva  destra  della 
Mosella  ;  i  colpevoli  avranno  il  merit  :to  castigo.  Frattanto  è 
nostro  dovere  ,  per  quanto  possiamo  ,  di  cercare  di  scoprire  i 
progetti  concepiti  dall'  errore  o  dulia  malevolenza,  e  di  farli 
conoscere ,  onde  antivenire  ulteriori  disordini  a  riguardo  del 
servizio,  e  castighi  a  coloro  che  furono  traviati  0  sedotti.  Iti 
conseguenza  dichiariamo  coi  presente  false  ed  inventate  tutte  le  > 
voci  che  potrebbero  ancora  circolare  ,  che  debba  succedere 
nelle  province  del  Reno  una  cessione  territoriale  alla  corona 
austriaca  od  a  qualunque  altra  potenza  ;  noi  ordiniamo  nello 
stesso  tempo  a  tutte  le  autorità  amministrative  e  di  polizia 
delle  dette  province  ,  di  dfire  la  più  grande  pubblicità  d  questa 
dichiarazione  ,  e  di  cercafe  con  attività  gli  autori  di  quéste 
notizie ,  di  farli  arrestare  e  di  sottoporli  a  tutta  la  sèverihi 
delle  leggi.  (  Jour.  de  Francf.  )  s 

Casse l ,   17  Agosto. 

Jeri  giunse  qui  come  corriere  dal  quartier  generale 
assiano  il  maggiore  Munder ,  portatore  della  notizia  della 
presa  di  Mezières.  Il  giorno  11  corrente  ne  fu  occupata 
dalle  truppe  assiane  la  prima  porta,  il  12  la  Seconda,  ed. 
il  i3  tutto  il  corpo  d'assedio  avrà  eseguito  il  suo  ingres- 
so solenne  nella  fortezza,.  In  virtù  della  capitolazione  con- 
chiusa ,  20  pezzi  d  artiglieria  colle  rispettivi*  munizioni 
cadono  in  potere  de'   vincitori.  (  Ideili.    ) 

Francofone  ,  20  Agosto.  v  ■ 

Un  foglio  pubblico  annunzia  che  il  sig.  generale  mag- 
giore prussiano  de  RódKcn  debbe  portarsi  a  risedere  a 
S.  Elena  nella  qualità  di  commissario  d'ella  Prussia.  (  Id.  ) 

BAVIERA. 
Norimberga  ,  1 7  Agosto. 
L' ese.cito  rus90,  che  abbandonò  ultimamente  la  Po- 
lonia ,  giunse  il  5  corrente  sul  Men  >  ,  donde  doveva  por- 
tarsi ini  Reno  ;  esso  aveva  avuto  ordine  di  far  alto  ,  111  1 
a  tenoie  d'un  ordine  posteriori  si  rimetterà  in  marcia 
per  tornare  agli  antichi  suoi  quuiieri   in  Polonia.  (  tàen.   ) 


IV 


svizzera 

Berna  ,  20  Agosto. 

.         E    Stata    qui  pubblicato  il    seguente    Ordine  del  giorno 
dato   dal  quartier  generale  di  Berna  il   19  corrente  : 

»  L'  assedio  -d'  Uiiinga  per  parer  delle  truppe  delle 
potenze  alleate  coauaciò  j':ri  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  I. 
1'  Arciduca  Giovarmi,  d  Austria,  li  generale  Barbanègre , 
comandante  della  fortezza  ,  non  obbedisce  né  al  suo  supe- 
riore naturale  il  Re  di  Francia  ,  né  a  verun'  altra  autorità 
legittima.  Essili  e  là  sua  guernigione  debbono  adunque  cs- 
fefp  considerati  da  questo  istante  come  i  nemici  di  tutte 
le  ua/ioni.  Egli  poi  si  mostrò  particolarmente"  ticmico  <\z- 
j,li  Svizzeri,  facendo  fuoco  ripetutamente  ■  e  senza:  peovo* 
«.-azione  sovrt,  Basilea  ,  compiacendosi  <i;  in*. trattare  quella 
città,  e  insultando  giornalmente  le  truppe  federali.  "Esani i- 
ijati  questi  fatti ,  l'alta  Dieta  decise  che  l'esercito1  f-yje- 
rate"  p'readerà  una  parta  attiva  ah'  assedio  ed  alla  presa 
d'  Uninga  ,  a  iìne  di  li'ìerare  al  più  presto  la  città  confe- 
derata di  Basilea  dalla  pericolosa  vicinanza  d'  una  guerrJ— 
jjione  che  non  conosce  alcuna  legge  ,  e  la  confederazione 
«tessa  calle  sinistre  conseguenze  d'  uno  stato. di  guerra  che 
si  va  prolungando  intorno  alle  nostre  frontiere.  Le  due 
-brigate  federali  acquartierate  a  Basilea  hanno  già  co- lin- 
ciato i  lavori  d' assedio  sulla'  riva  destra  do!  Re-in  <  e  si 
conducono  con  tutto  lo  ."elo  e  -con  tutta  1'  obbedienza 
ch'io  eri  in  diritto  d'aspettarmi  da  esse.  ^«nto  non  du- 
bito che  tutte  le  truppe  svizzere  che  furono  chiamate  ,  o 
quelJe  ebe  potranno  esser  chiamate  ancora  a  partecipare 
ad  un'  operazione  milrtare  così  importante-  ,  si  sforzeranno 
di  sostenere,  alla  presenza  d' un  augusto  Principe,  e  sotto 
jgli  occhi  de1  loro  coutpatriotti  ,  la  gloria  e  V  onore  de'  no- 


figlto    sono   qui  tutto-. 


stri  padri ,  e  che  si  stimeranno  fortunate  di  prendere  una 
■parte  immediata  ed  energica  ad  un  fatto  d1  armi  il  cui 
«necesso  è  così  .intimamente  collegato  collo  scopo  de1  grandi 
«forzi  che  fece  sinora  la  nostra  patria  ,  e  che  debbe  gua- 
rentire la  sicurezza  delle  nostre  frontiere.  —  Firmato  il 
quartier  mastro  generale  ,  comandante  le  truppe  federali  , 
F1N6LEP..  » 

—  Il   suddetto  sig*  comandante  Finsler  si  porta  a  Basilea 
£er   alcuni  giorni.  (  F.  S.  ) 

Basilea  ,  a  1   Agosto. 

Fuoco  vivissimo  per  pis»e  d1  Uninga  durante  la  notte 
«corsa  ;  ma  verso  le  ove  4  cominciò  a  rallentarsi.  Parecchi 
cannoni  sono  stati  messi  in  batteria  sulle  due  rive  del 
Reno. 

Molti  Ebrei  abbandonarono  Basilea  per  sottrarsi  ,  in 
«lezzo  al  pericolo  connine  ,  alle  misure  di  sicurezza  cliè  si 
giudicò  opportuno,  di  prendere.  Da  ciò  è  risultato  un  «r— 
dine  generale  d'  esclusione  ;  laonde  per  1'  avvenire  nessun 
Ebreo  potrà  soggiornare  in  Basilea-,  e  quelli  che  vi  pos- 
^.ggono  delle  case  ,  sono  tenuti  dt  venderle  nello  spazio 
di  sei  e   dodici  mesi. 

Del  aa..  Sedici  batterie  6ono  sul  punto  d'  essere  ter- 
minate /sulla  riva  destra  del  Reno.  Parecchie  sono  già 
pronte  a  far  fuoco  sulla  riva  opposta,  t  battaglioni  ssiz2eri 
impiegali  davanti  ad  Uninga  hanno  offerto  3co  volontarj 
per  T  attacco  delle  opere  avanzate  ,  e  questi  sono  tutti  o 
*>ropn»*uirj  o  padri  di  famiglia.  Lo  stesso  2elo  si  mmifesta 
yer  parte  degli  Austriaci  e  de'  Virtemberghesi. 

Dello  stesso,  giorno  ad  li  ore  del  mattino.  *—  Tutto  è 
cambiato  da  pochi  momenti  in  qua  :  a  IO  ore  sedici  bat- 
terie hanno  cominciato  a  far  fuoco  contro  Uninga  e  contro 
la  batteria  Abattucei.  Ad  ore  IO  J14  la  piazza  ha  di  nuovo 
gettato   bombe   ed  obtzzi   sovra  Basùea. 

Alla  sera.  —  Le  prime  bombe  gettate  dalle  battefie 
/•usirmclie  e  svizzere  hanno  smontato  1  cannoni"  delle- bai - 
"i*:rie  Abaiiucci  e  della  Torre-Bianca.  Le  munizioni  di 
n-j«rm  ,  le  bombe  e  gli  obizzi  carichi ,  che  v'  evano  di 
riserva  ,  sono  saltati  in  aria.  Le  truppe  frrnresi  si  sono 
date  soluto  *lla  fuga  .  disertando  sovra  Bourjj-libre  e  ab- 
Ji.iiwlo'i.uli)  molti  moni  e  feriti.  Dopo  lo  «goiubrainertto 
delle  due  batterie  francesi,  la  puzza  d'  Uotugn  non  può 
più  far  fuoco  sovra  Basilea  che  da'  suoi  proprj  bastioni, 
ma  le  sue  bombe  tcoppiano.  qua<n  tutte  in  ari*.  L'  Arci- 
duca Giovarmi   trovasi  fin  da  questa  mattina  alle  batterie. 

Di'.  a3.  —  Il  bombardamento  continua  d'  au.be  le 
parti.  Ad  ogu„i  istante  .elidono  '«nube  ....  Ma  Basilea  si 
conserva  tranquilla  ,  ni  abbiamo  ancora  nessun  accidente 
importante  da  deplorate.  Gli  Austria/:  occuparono  Un  da 
ì ■'-.  i  la  batteria  Abattucei  ,  ove  trovarouo  «e'  morii  e  dei 
feritr.  Questa  posizione  "è  loro  utilissima,  e  serve  V  uiede- 
*imi  per  battere  la  piazza.  Il  fuoco  coitimi  scu;+  '"•,''  -r— 
*a2ione. 


f    —  I    sigg.    Thibandeau    padrt    e 
sotto  severa  vigilanza.  (  E .  5.  ) 

Del  a5.  —  Più  di  cento  bombe  sono  state  lanciat-- 
Uninga  su  la  nostra  città;  ma  la  maggior  parte  delle  i.,v  le-  - 
sime  scoppiarono  in  aria.  Jen  fu  inalberata  la  bandiera  bi  -  ^ 
sui  bastioni  della  fortezza,  ed  oggi  vi  é  armistizio  ,  oua-! 
lasciar  celebrare  ai  Francesi  la  festa  di  S.  Luigi,  e  dar  ri  ■ 
poso  all'i  nostre  brave  truppe,  poiché  da  più  n;>tti  1  Fran» 
cesi    non  le   hanno  lasciate  quiete. 

L'  Arciduca  ereditario  d'  Austria  è-  qui  arrivato  jeri 
sera.  (  N.  P.  ) 

\  r  I 

Los ■  trina  ,  a 5  Agosto. 

11  corpo  federale  composto  degli  Svt?zeri  ritornati 
dalla  Francia,  che  trovavasi  nella  Franca  Colite*-,  I ■  j  ri- 
cevuto l'ordine  di  portarsi  a  Basilea,  onxl'c.-3ere  ini,.  - 
gato  teli*  assedio  d'  Uninga. 

—  Si  conferma  la  notizia  dell'arresto  del  sig.  fttarvt  ad 
Àubij.  Pare  che  questa  misura  abbia  avuto  luogo  in  c>w— 
ecguenza  di  ordini  ricevuti  da  Berna  dopo  la  stri-  pan- 
da quella  città.  La  signora  Maret  e  la  sua  famiglia  bjmi<  r 
avuta  la  permissione  di  continuare  d  loro  viaggio  pec  G.- 
nevra. 

i —  Alcuni  viaggiatori  arrecano  la  notizia  dello  scioglimeli  • 
to  dell'  esercito  francese  della  Loira  ;   ma  siccome    gli  uh 
mi   giornali  francesi   non   ne   parlano  punto  ,  così    eretta'''-.* 
che   una  tale  notizia'  sia  prematura. 

—  Già  da  qualche  tempo  si  era  fatta  correr*  la  vu.t,- 
che  la  strada  cf  Italia  pel  Valese  e  pel  Seuipione  ofl'riv.'. 
ai  viaggiatori  non  pp'che  dubcoltà.  Noi  siamo  autorizzati  a 
smentire  formalmeute  questa  voce  ,  e  ad  annunziare  ebo 
la  delta  strada  .db  presanta  dif&coltà  di  sorta  ,  uè  pei- 
mancanza  di  cavjjii  di  ricambio  ,  ne  per^difetto  di  viveri 
negli  alberghi  ,  e  che  i  viaggiatori  possono  ,  come, 
per  lo  addietro  ,  circolare  liberamente  su  quella  strada  , 
dove  troveranno  protezione  «  sicurewa  ed  anche  tutti  1 
comodi  che  possono  bramare.    (  Gaz.  </<  Laos.  ) 

ITALIA. 


Napr>%  ,     a  I    Agosto. 

S.  M.  avendo  risoluto  di  far  compilare  àn  completo 
corpo  di  diritto  ,  e  volendo  valersi  di  uouuut  pariti  nella 
scienza  della  legislazione,  i  quali,  profittando  delle  amiche. 
e  delle  nuove  teorie  ,  e  ^nanche  degli  t'rori  del  passate  . 
presentino  un  progetto  adattato  all'odierno  stato  di  civi- 
lizzazione, ha  nominato  per  questo  oggetto  una  commis- 
sione divisa  in  tre  sezioni  ,  e  composta  d'   insigni    soggetti. 

(  Gior.  delle  Due  Sicilia.  ) 

A  V  V  I  S   O. 

Esistono  nel  forte  di  Rocca  d'  Anfo  circa  SOO  zertttit 
austriaci  di  carne,  salata,  formanti  parte  dei  generi  d'  ap- 
provvigionamento stati  provveduti  negli  scorsi  mesi  di  marro 
ed  aprile  ,  e  che  in  oggi  non  sono  più  oecesfcarj. 

Volendosi  quindi  farne  la  veusbta  ,  si  dedooe  a  pub- 
blica notizia  eli»  I1  asta  relativa  si  terrà  a  Rocca  d'  Auf> 
n<M  giorno  primo  del  prossimo  venturo  settembre  ,  e  che 
se  ne  farà  la  veudita  contro  pronto  pagamento  in  cootatr 
ti  ,  «-d  a  uno  sino  a  dieci  barili  per  v.olia  ,  affinchè  anche 
le  persone  meno   facoltose   ne  possano  fare   1'  acquisto. 

Si  previene  poi  che  presso  1'  imperiale  regìa  commis- 
sione d'  approv\  igionamentp  della  suddetta  fortezza  si  po- 
tranno avere  le  notizie  ulteriori  a  que^t'  osta ,  »  \etU-ro 
anche   la  carne  da  esitarsi. 

Milano  ,   il    18   agosto    l8l5. 

li  tetuntt- maresciallo  }  conte  Hadik. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.c  Te  Amo  alla  Scala.  {  Open»  buffa  )  L'  JuUia* 
na  in  Alacri,  musica  del  sig.  JVI .'  Cioacchimo  R  ssins] 
di  Pesaro.  Balli,  i.°  Imene  deificato.  1"  L'  eQuisvcQ 
fortunato. 

11  secondo   ballo   si   fari    pel    ninno. 

Tg Ama  He.  ^  Conq».  coni.  Marcinoni.  )  Panelli 
nubile. 

■       AltfFTTFATMO    ALLA    SrADERA.     (    Comp.    COITI.     >'.       - 

clnoni.  )    Sofut  e  Lungi. 

Teatr"  ori.  HlLAittftSO  (  dotto  di  Girolamo.  ) 
Avanti  il  Girolamo  nella  selya  jn^tnuu^i  il*   Jknrr&tc 

Milano  ,  dalla  tyq^rafia  di  fetìtrit*  A^'-eiii. 
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GIORNA  L  E    IT  A  LIANO 


Milano,  Giweàj  3i  Agosto   i8i5. 


Tutti   gli  affi  d'  amministrazione   posti   in    cpicsto    foglio   sono   ii§ìciali 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,    2  3  Agosto. 

Continuazione  degli  articoli  dell'  atto  del  con- 
gresso risgmmut.iti  i  nuovi  possessi  che  ricadono  alla 
Prussia. 

(  V.  i  numeri  23j  e  240  del  Gioiv  ital.  ). 

Art.  25.  Possessi  prussiani  sulla  sponda,  sinistra 
del  Pieno.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  possederà  pure  in 
piena  proprietà  e  sovranità  i  paesi  situati  sulla 
sponda  sinistra  del  Reno  e  compresi  nella  frontiera 
sotto  descritta.  Questa  frontiera  comincerà  sul  Reno 
«1  Bingen  ;  essa  risalirà  di  la  il  corso  della  Nalie  sino 
al  effluente  di  questo  fiume  col  Gian  ,  poi  il 
Clan  sino  al  villaggio  di  Medart  al  di  sotto  di  Lau- 
tei  eekeo  :,  le  città  di  Kreuznach  e  di  Meisenheim  coi 
loro  territorj  apparterranno  interamente  alla  Prus- 
sia ;  ma  Lauterecken  e  il  suo  temtoiio  resteranno 
inori  della  frontiera  prussiana.  Dopo  il  Gian  questa 
frontiera  passerà  por  Medart  ,  Merzweiler  ,  Lang\voi- 
Icr  ,.  Feckenbach  superiore  ed  inferiore  „  Ellenbach, 
Creucheuborn,  Ausw«iler,Cromveiler,  Branibach  infer. , 
Barbarli  ,  Boschweiler  ,  Ileubweiler  ,  Hamback  e  Rin- 
t»imlwn>g  fino  m  confini  del  contorto  di  Hsroieske'iL •, 
j  detti  luoghi  saranno  compresi  nelle  frontiere  prus- 
siane ed  apparterranno  ,  coi  loro  territorj  ,  alla  Prus- 
sia. Da  Rintzenberg  sino  alla  Sarra  ,  la  linea  di  de- 
marcazione seguiterà  i  confini  cantonali ,  in  modo 
che  i  cantoni  di  llermeekeil  e  Couz  (  alla  riserva 
però,  quanto  al  secondo,  dei  luoghi  sulla  sponda  si- 
nistra della  Sarra  ,  che  resteranno  interamente  alla 
Prussia  )  nel  tempo  stesso  che  i  cantoni  di  Wadern  , 
ftierfcie  e  Sarreboure  rimarranno  fuori  della  frontiera 
prussiana.  Dal  punto  dove  il  confine  del  cantone  di 
Conz  ,  inferiormente  a  Gomlingen,  traversa  la  Sarra, 
la  linea  discenderà  lungo  la  Sarra  sino  al  di  lei  sboc- 
co nella  Mosella  ,  quindi  risalirà  la  Mosella  sino  al 
suo  confluente  colla  Sura  ,  questa  sino  allo  sbocco 
delF  Our  ,  e  1"  Our  sino  ai  confini  dell1  antico  dipar- 
limento  dell' Ourthe.  I  luoghi  traversati  dai  fiumi 
suddetti  non  saranno  in  modo  alcuno  divisi,  ma  ap- 
parterranno col  loro  territorio  alla  potenza  sul  terreno 
della  quale  la  maggior  parte  di  essi  sarà  situata;.! 
litimi  stessi  ,  che  terminano  la  frontiera  ,  appar-- 
terranno  in  comune  alle  due  potenze  limitrofe.  Nel- 
l'antico dipartimento  dell'  Ourthe  i  cinque  cantoni 
di  Saiat-Vit  s  Malinedy  ,  Croneubourg  ,  Sehleiden  ed 
Eu pei»  colla  punta  avanzata  ded  cantone  d  Aub<  1  a 
mezzogiorno  d'  Acquisgrana  ,  apparterranno  alla  Prus-j 
sia  ,  e  la  frontiera  seguiterà  quella  di  detti  cantoni  , 
in  inanitra  che  una  linea  tirata  dal  mezzogiorno  al 
nord  ,  taglierà  la  detta  punta  del  cantone  d-  Aubel  , 
e  si  prolungherà  sino  al  punto  di  contatto  dei  tre 
antichi  dipartimenti  dell'  Ourthe  ,  della  Mosa  inferio- 
re e  della  Roer  ;,  partendo  da  questo  punto,  la  fron- 
tiera seguiterà  la  linea  che  separa  quei  due  ultimi 
d  partimenti,  sino  a  che  ella  tocchi  il  fiume  di  Worm 
(  the  sbocca  nella  Ro«r  )  ,  e  seguiterà  lungo  questo 
fiume  sino  al  punto  dove  essa  tocchi  di  nuovo  i  li-/ 
miti  dei  suddetti  due  dipartimenti  ,  proseguirà  lungo 
i  delti  confini  sino    al    mezzogiorno    di  Hilleusbcrg  ; 


riswirà  di  là  verso  il  nord  ,  e  lasciando  H<flensberg 
alla  Prussia  ,  e  tagliando  il  cantone  di  Sittard  in  dire 
porzioni  quasi  «guali,  in  guisa  che  Sittard  e  Suste- 
ren  restino  alla  sinistra,  arriverà  3 11". unico  territo- 
rio olandese  <  poi  seguendo  l'antica  frontiera  di  quel 
territorio  sino  al  punto  dove  essa  toccava  \"  an- 
tico principato  austriaco  di  Gheldria  ,  dal  lato  '■Ai 
Ruremonde,  e  dirigendosi  verso  il  punto  più  «rìe.i» 
tale  del  territorio  olandese  al  nord  di  Swalmien,  se- 
guiterà a  comprendere  quel  territorio.  Finalmente 
essa  raggiungerà  ,  partendo  dal  punto  più  orientali» , 
quell'  altra  porzione  del  territorio  olandese  dove  si 
troya  Yenloo,  senza  però  comprendere  questa  città  ed 
i\  suo  territorio.  Di  la  ,  sino  all'  antica  frontiera 
olandese  presso  Mook  ,  situata  al  di  sotto  di  GenejV, 
ella  seguirà  il  corso  della  Mosa  ad  mia  distanza  tale 
dalla  sponda  destra  che  tutti  i  luoghi  che  non  so- 
no lontani  dalla  detta  sponda  più  di  mille  pertiche 
tedesche ,  apparterranno  coi  loro  territorj  al  l'egrtò 
dei  Paesi  Bassi,  ben  inteso  però  ,  quanto  alla  Reci- 
procità di  questo  principio  ,  che  nìun  punto  della 
riva  della  Mosa  non  faccia  parte  del  territorio  prus- 
siano che  non  potrà  avvicinarsi  ad  essa  se  non  alla 
distanza  di  ottocento  pertiche  tedesche.  Dal  pulito 
dove  la  linea  ora  descritta  tocca  V  antica  frontiera 
cUadese  ,  fino  al  Reno  questa  frontiera  resterà  , 
quanto  all'essenziale,  tale  quale  era  nel  179S  tra. 
Gleves  e  le  Province  unite.  Verrà  essa  esaminata  dal- 
la commissione  che  si  nominerà  immediatamente  dai 
due  governi  per  procedere  alla  determinazione  esatta 
dei  confini  ,  tanto  dei  Paesi  Bassi,  quanto  del  gran- 
ducato di  Luxembonrg  ,  indicati  negli  articoli  66  e 
68  ;  e  questa  stessa  commissione  regolerà  ,  coli'  assi- 
stenza di  periti  ,  tutto  ciò  che  concerne  le  costru- 
zioni idrotecniche  ed  altri  punti  analoghi  „  nel  mòdo 
più  equo  e  più  contorme  ai  reciproci  interessi 
degli  Stati  p-ussiani  e  dei  Paesi  Bassi.  Questa  stessa 
disposizione  si  applica  anche  alla  fissazione  dei  li- 
miti nei  d'stretti  di  Kyfwaerd  ,  Lobith  e  iti  tutto  il 
territorio  sino  a  Kekerdom.  Huissen ,  MalboUrg  ,  it 
Limers  colla  città  di  Sevenaer  é  la  signoria  di  Weel 
faranno  parte  del  regno  dei  Paesi  Bassi  ,  e  S.  M. 
prussiana  rinunzia  ad  essi  in  perpetuò  per  se  e  tutu 
1  suoi  discendenti  e  successori.  S.  M.  il  Re  di  Prus- 
sia ,  riunendo  a' suoi  Stati  le  province  e  i  distretti 
accennati  in  questo  e  nel  precedente  articolo  ,  entra 
in  tutti  i  diritti  e  si  addossa  tutti  i  pesi  e  tutti  gli 
impegni  stipulati  a  riguardo  di  questo  paese  distac- 
cato dalla  Francia  a  tenore  del  trattato  di  Parigi  del  3o 
marzo  1814.  Le  province  prussiane  sopra  le  due  spon- 
de del  Reno  ,  sino  oltre  la  città  di  Colonia  ,  che  s^ 
troverà  anche  compresa  in  questo  circondario  ,  por- 
teranno il  noma  di  granducato  del  Basso  lleuo  ,  e 
S.  M.  ne  assumerà  il   titolo.    (  G.  di  C.   ) 

Del  24  Agosto. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  nominale  consigliere 
aulico  attuale  il  conte  d'  Ugarte  ,  consigliere  di  go- 
verno per  la  Moravia  e  Slesia  ;  segretari  aulici  at- 
tuali 1  signori  concepisti  Fraiik  ,  Wohskrow,  Gut- 
kenberg  ,  Poldoni  e  Mertens  ;  e  secondo  direttore  del- 
la registratura  nella  Camera  aulica  e  deputazione  au- 
lica di  banca  il   sig.   Giuseppe   koruer. 


— ■  L'  altrieri  arrivarono  in  efuesta  citta,  il  colonnel- 
lo inglese  Saylor,  ila  Pietrohorgo,  e  il  Principe  Sana 
da  Reitz;  e  partirono  la  Principessa  di  Sùworoff  per 
la  Toscana,  e  il  colonnello  russo  WeliaschefF  per  Pa- 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  a  3   agosto. 
Sopra  Augusta  ,    per  fior,    ioo    corr.  ,     fior.    341 
5/6  uso. 

Sopra  Londra,    per  una  lira  steri.,    fior.   29.    i3 
car.  a  3o  giorni  v.  v. 

Moneta  di  convenzione,  per    100,  fior.  341.    1^6. 

(  G.  di  Corte.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra 


1 6  Agosto. 


Estratto  <2"  una  lettera  di  Madrid  del  19  luglio 
joi5.  Si  fanno  degli  apparecchi  a  Bàtres  ed  in  pa- 
recchi alta  castelli  costruiti  fin  dal  tempo  de1  Mori  » 
o  die  sono  oggidì  pressoché  rovinati  ,  onde  rinchiu- 
dervi un  gran  numero  de-1  così  detti  liberali  stati  di 
fresco  arrestati.   (  The  Cour.  —  Monit.  ) 

JSuova-Yorck ,  12  luglio  l8i5. 
Sintomi  di  guerra.  Pare  che  la  pace  non  abbia 
prodótta  che  una  riconciliazione  di  parole  ,  è  non 
di  cuore.  11  massacro  dei  prigionieri  americani  a 
Damnoor  '  la  leva  forzata  di  quattro  dei  nostri 
marina'  dopo  che  la  pace  è  sottoscritta,  e  la 
corrispondenza  del  capitano  Michol  nella  Florida  . 
fanno  conoscere  quanto  poco  si  curi  lo  stato  di 
pace.  Il  nostro  governo  approfitterà  senza  dubbio 
dell"  esperienza  ,  e  sistemerà  le  cos^  prima  che  V  ob- 
bho  d*  un  offesa  serva  di  ragione  per  farcene  tolle- 
rare un"  altra.   (  F.  S.  ) 

POLONIA- 
Varsavia  ,  7    Agosto. 

II  generale  conte  de  Benningsen  è  partito  ul- 
rimamei-.tc  per  portarsi  all'  esercito  del  Sud  a  Mohi- 
low  sul  Dniester. 

Il  sig.  Willoch  ,  ambasciadore  d'  Inghilterra  in 
Persia  ,  è  passato  di  qui  col  suo  seguito  per  por- 
tarsi alla  sua  destinazione.   (  Joùr.  de  Frane/.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  1 2  Agosto. 
S.  M.  ,  air  occasione  della  sua  incoronazione  , 
lece  un  dono  di  3m.  scudi  di  banco  ai  poveri  di 
questa  capitale.  —  Il  brich  russo  comandato  dal  capi- 
tano de  Kotzebue  ,  e  fatto  equipaggiare  dal  Principe 
de  Romanow  per  fare  il  viaggio  del  globo  ,  è  giun- 
to nella  nostra  rada.  —  La  marina  danese  comincia  a 
risorgere  ;,  oltre  alla  Fenice  ed  alla  Luigia  Augusta  , 
trovansi  sui  cantieri,  un  vascello  di  linea  di  74  e 
4  fregate  che  sono  quasi  costruite.  —  Un  brich,  sotto 
gli  ordini  del  capitano  Schònheider  ,  con  6  officiali, 
farà  vela  il  mese  p.°  v.°  ,  invece  della  Minerva  ,  per 
portarsi  all'  Indie  occidentali  .  «ve  si  fermerà  per 
un  anno.   (  Idem.  ) 

PRUSSIA. 


Berlino 


i5  Agosto.. 


S.  A.  il  Principe  Radzivill  ,  che,  dopo  d*  aver 
preso  possesso  del  Granducato  di  Posnania  ,  era  qui 
ritornato  ,  è  ora  partito  per  Parigi. 

Il  $i°\  consigliere  dì  Stato  d*  Ancillon  è  stato 
chiamato  dal  Re  a  Parigi. 

Secondo  le  notizie  di  Pietrohorgo  ,  del  1 .°  ago- 
tfO  ,  il  generale  d'  infanteria  conte  Milo;  adowiisch  è 
partito  per  Vilna. —  I  due  elefanti  che  lo  Sellali  di 
Persia  manda  ia  dono  all'  Imperatore  di  Russia  , 
sono  arrivati  a  Pietrohorgo    (  Idem.  ) 


PAEsI  BASSI. 
Brusselles  ,   i5  Agosto. 
Il   Giornale  di  Gand  pubblica  il  seguente 
Estratto  d' una  lettera  circolare  diretta    ai    signori 
presidenti  delle  assemblee  de'  notabili  da  S.  E.  il  segre- 
tario di  Stato  de  Capellen  ,  V  B  agosto  18 15. 

a  Signori  ,  non  credo  inutile  di  dire  una  parola 
sui  due  articoli  della  costituzione  che  parvero  in- 
quietare le  opinioni  religiose  di  alcuni  notabili  ;  vo- 
glio parlare  degli  articoli  che  riguardano  alla  tolle- 
ranza di  tutti  i  culti  ,  e  che  garantiscono  1'  ammis- 
sione di  tutti  i  cittadini ,  qualunque  sia  la  loro  cre- 
denza religiosa  ,  a  tutti  gì'  impieghi.  Queste  disposi- 
zioni consegnate  nel  progetto  di  costituzione  sono 
agli  occhi  d'alcune  persone  in  opposizione  co'  prin- 
cipj  professati  dalla  Chiesa  cattolica  ,  e  ,  come  tali, 
sembrano  loro  inammissibili.  Per  togliere  a  questo 
riguardo  gli  scrupoli  delle  coscienze  più  timorate  , 
penso  esser  conveniente  che  dichiariate  a'  signori  no» 
tabili  eh*  essi  noa  debbono  considerare  le  simula- 
zioni contenute  nei  detti  articoli  come  facenti  parte 
di  quelli  sulla  cui  accettazione  sono  chiamati  a 
votare.  Queste  stipulazioni  in  fatti  non  furono  in- 
serite nel  progetto  di  costituzione  se  non  perche  , 
sanzionate  essendo  dalle  potenze  radunate  al  Con- 
gresso di  Vienna  ,  erano  nel  numero  delle  condizioni 
regolate  per  V  aggregazione  del  Belgio  e  delle  Pro- 
vince Unite  ,  e  come  tali  sono  divenute  principi  fon- 
damentali delle  leggi  del  nuovo  Regno.  Non  si  può 
adunque  ,  nell'  attuale  circostanza  ,  trattar  di  consul- 
tare la  nazione  stili'  accettazione  d* una  delle  con- 
dizioni alle  quali  i  Monarchi  f  che  hanno  ultimamen- 
te stabilito  il  nuovo  sistema  politico  dell'Europa, 
annessero  lo  stabilimento  della  monarchia  de  Paesi 
Bassi,  e  che  collocarono  questo  Regno  sotto  la  sovranità 
del  nostro  augusto  Monarca.  I  signori  notabili  pos- 
sono dunque  ,  nell'  esame  della  costituzione ,  fare 
astrazione  dagli  articoli  di  cui  trattasi  ,  e  conside- 
rarli come  stipulazioni  le  quali  per  loro  natura  deb- 
bono far  corpo  col  complesso  delle  disposizioni  co- 
stituzionali dello  Stato  ,  ma  eh'  erano  definitivamente 
sanzionate  avanti  alla  redazione  dì  queste  ultime  , 
e  da  cui  non  era  permesso  il  diparti  rsi  dal  momento 
che  regolate  le  aveva  la  convenzione  di  Londra. 
Questa  formale  dichiarazione  ,  unita  ai  ragionamenti 
con  tanta  eloquenza  sviluppati  nel  discorso  del  sig 
de  Thiennes  r  tranquillerà  ,  non  ne  dubito  punto  , 
que'  notabili  ,  le  cui  opinioni  religiose  avessero  po- 
tuto concepir  de'  timori  ,  e  farà  loro  riguardar  la 
cosa  sotto  il  vero  punto  di   vista.   »    (  Moniteur.   ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  ai   Agosto. 

II  Re  ha  ordinato  che  il  sig.  marchese  Hi  Vii- 
leneuve-Villeneuve  ,  già  prefetto  degli  Alti  Pirenei  , 
e  eh"  esercitò,  in  quest'ultimi  tempi  We'poteri  straor- 
dinarj  nelle  cinque  divisioni  militari  del  Mezzodì  , 
venga  immediatamente  chiamato  a  Parigi  per  render 
conto  della  sua  condotta  ,  e  specialmente  per  ciò 
che  riguarda  la  prolungazione  nell"  esercizio  di  que- 
sti poteri  posteriormente  ai  termini  dell'  ordinanza 
del  19  luglio  ed  agli  ordini  speciali  che 
diretti.   (   Monit.  ) 

—  11  Journal  de  Lot-et-Garonne  ,  sotto  la  data 
d'  Agen  5  agosto  ,  contiene  il  segneute  articolo  : 
a  Un  foglio  di  Parigi  del  4  agosto  annunzia  che. 
parecchi  disertori  si  unirono  nelle  montagne  e  nelle  fa- 
reste di  Lot-et-Garonne  per  formarvi  delie  masnade  di 
briganti  ,  che  costoro  vengono  inseguiti  ,  e  che  sperati 
di  venire  a  capo  di  distruggerli  ,  0  per  lo  meno  dì 
dissiparli.  Tutto  ciò  è  falso  :  non  ci  ha  in  questo 
dipartimento  nessun  attruppamento  di  disertori  :  1 
militari  che  si  sono  ritirati  nel  seno  delle  loro  fa- 
miglie ,  vi  aspettano  pacificamente  gli  ordini  del  Re  , 
e  so  o  i  primi  ad  offerire  i  loro  soccorsi  all'  auto- 
rità per  reprimere  il  bngaa.l aggio     eli     poi       -  e*  ir- 


gli furono 


m 


citato  in  qoefeto  paese  the  ila  un  vii  branco  di  va- 
gabondi ,  i  quali  tutti  furono  già  arrestati  ,  e  aspet- 
tano la  loro  sentenza  nelle  prigioni  ci'  Agen.  »  (  ld.  ) 

Il  Principe  <T  Orange  parti  jer  sera    per  V  Aja  , 

ove  si  troverà  pel  26  ,  giorno  anniversario  della  na- 
scita di  S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi.  Ei  passera  quin- 
di alle  acque  di  Spà.  Il  Principe  Federico  suo  fra- 
tello si  ferma  a  Parigi. 

Sono  qui  arrivati  il  conte  di  Tolstoy  ,  già  am- 
basciatore di  Russia  in  Francia  ,  ed  il  Principe 
Eugenio  di  Virteuiberga  ,  generale  al  servizio  della 
Russia. 

—  Il  maresciallo  Ney  arrivò  qui  il  19,  scortato 
da  due  officiali  di  gendarmeria  che  viaggiavano  nella 
stessa  carrozza  di  lui.  Ei  fu  condotto  prima  alla  pre- 
fettura di  polizia  ,  e  quindi  alle  carceri. 

S-  M.  ,  vedendo  che  sono  necessarj  nuovi  «oc- 
corsi pecuniari  perchè  le  risorse  procurate  coli'  ul- 
tima contribuzione  non  sono  bastanti  ,  con  un'  ordi- 
nanza del  16  corrente  autorizzò  la  città  di  Parigi 
ad  aggiungere  alla  sua  contribuzione  fondiaria  degli 
anni  1816  e  1817  un'imposta  addizionale  di  due 
milioni  e  trentaquattro  mila  franchi  ,  ed  a  caricare 
ne' due  anni  suddetti,  ili  qualità  d'imposta  addizio- 
nale ,  là.  contribuzione  personale  della  6orama  d. 
570,000  franchi. 

— ■  Le  lettere  di  Marsiglia  parlano  di  alcune  nuove 
sommosse  popolari  1  che  vi  si  manifestarono. 

(  F '.  F.  e  $.) 
SVIZZERA. 

Losanna  ,  25  Agósto. 
Il  sistema  d1  opposizione  che  regnava  nel  Basso  Un- 
terwald pare  che  già  d' alcuni  giorni  vada  diminuendo. 
Idee  piò  sane  e  più  giuste  succedono  a'  desiderj  tumul- 
tuosi e  senna  riflessione  d'  un  popolo  ingannato  ,  e  si  co- 
mincia a  conoscere  il  pericolo  di  prendere  per  opinione 
pubblica  le  passioni  di  coloro  che  volevano  traviarla.  Il 
partito  federale ,  finora  ritenuto  dal  timore  ,  oomincia  a 
respirare.  La  protezione  promessa  dalla  dieta  a'  comuni 
che  si  dichiareranno  a  favore  del  patto  ,  1'  arrivo  de'  suoi 
comniiSsarj  a  Lucerna  ,  la  presenza  delle  truppe  svizzere 
-a'  loro  ordini ,  avevano  già  d'alcuni  giorni  restituita  la 
speranza  agli  amici  della  confederazione.  Sei  compagnie 
cransi  imbarcate  ,  il  17  dopo  mezzodì  ,  a  Winkel  presso 
Lucerna.  La  sera  dello  Stesso  giorno  ,  cs3e  arrivarono  a 
Stanzstadt  ,  sopra  invito  di  quegli  abitanti.  Un  distacca- 
mento di  40  uomini  di  truppe  A'  Unterv/ald  erasi  ritirato 
con  somma  fretta.  Persin  le  donne  avevano  prese  le  armi 
•per  sostenere  le  truppe  della  federazione.  Il  seguente 
proclama  avea  preceduto  l'ingresso   delle  truppe  : 

I  rappresentanti  delia  dieta  federale  al  popolo  del 
Basso  Unterwald. 
Non  è  già  con  prinmipj  ostili  che  i  vostri  confederati  en- 
trano sul  vostro  territorio  ,  ma  pel  solo  oggetto  di  ristabilire  la 
vostra  pace  e  tranquillità,  per  proteggere  coloro  cui  la  forza 
Crasse  ad  un  partito  che  minacciava  di  separarvi  per  sempre  da 
*quc  popoli  stessi  coi  quali  una  volta  divideste  i  vostri  pericoli 
4  la  gloria  vostra.  Penetrati  da  questo  sentimento  i  vostri  fra- 
telli vengono  ora  a  porgervi  la  mano.  Si  è  con  questo  scopo 
che  i  rapprese/intuii  della  confederazione  adempiranno  con  pia- 
cere la  missione  loro  aff.du.ta.  Es\>a  è  ristretta  a  procurare  di 
ravvicinare  ì  partiti  ,  a  convincervi  della  situazione  diffide 
della  patria  ,  a  mostrarvi  quanto  importi  pel  vostro  proprio  be- 
ne e  per  quello  della  Svizzera  ,  die  uri,  ordine  stabile  di  cose 
ponga  un  termine  alle  dissensioni. 

Se  questo  loro  oggetti  si  adempie  ,  la  dieta  spera  che 
i  mitico  amor*  della  patria  ricondurrà  al  teno  della  nuova 
«onfederazione  i  valorosi  Untervaldesi ,  e  che  gli  unirà  al  voto 
irrevocabile  ed  unanime  di  tutti  i  membri  della  confederazione  , 
<s?'  essere  e  di  restare  quelli  che  giurarono  d'  essere  ,  il  7  del 
p.°  p."  mese ,  %l  Dio  de'  nostri  padri. 

Lucerna,   17  agosto   181 5. 

I  rappresentanti  della  confederazione  , 

Ruttimann  ,  avoijer    della  città    e    repubblica 
di  Lucerna. 

Sturbs  ,  deputato  di  Berna. 

Aiuìold  ,  landamano  d'  Uri. 


TI  governo  del  Bassa  Unterwald,  appesa  infariniti 
dello  sbarco  ,  6pedì  due  deputati  a'  rappresentanti  della 
dieta  per  dimandare  un  ritardo,  dando  le  assicurazioni  che 
il  consiglio  sarebbesi  radunato  a  4  0V('-  E"-1  risposto  ch'era 
nniai  troppo  tardi ,  che  il  consiglio  aveva  avuto  temp» 
«ufficiente  per  riflettere  6ulla  sua  condotta,  e  che  nessuna 
considerazione  poteva  sottrarlo  alla  sorte  eh'  egli  ave- 
vasi  preparato.  Questa  risposta  produsse  a  Stantz  uno  spa- 
vento tale  che  il  consiglio  spedì  una  deputazione  ,  presa 
fra'  suoi  membri,  al  colonnello  Hess,  per  pregarlo  di  man- 
dare della  truppe  a  Stantz.  Due  compagnie  sbarcarono  a 
Bekenrìed,  un'altra  a  Buchs,  e  fecero  prigioi^eri  tre  uomi- 
ni che  avevano  fatto  fuoco  sulle  truppe.  Alcune  truppe  si 
fermarono  a  Stantzstadt,  le  altre  occuparono  Stantz,  Bach, 
Bekeuried,  Dellenwyl  ,  Wolfenschies  e  gli  altri  villaggi. 
Un  distaccamento  di  2&  carabinieri,  eh'  erasi  avanzato  da 
Uri  sopra  Emmeten  ,   occupò   quest'  ultimo  luogo. 

—  La  dieta  ricevette  ,  nella  sua  seduta  del  18  ,  una  se- 
rie di  rapporti  sulla  spedizione  del  Basso  Unterwald  coi 
ragguagli  che  noi  abbiamo  dati  qui  sopra.  La  duri  appro- 
vò e  ringraziò  i  suoi  rappresentanti  ,  e  nello  stesso  tempo 
annunziò  al  governo  di  Berna  la  parte  criminosa  che  uno 
de' suoi  dipendenti  (  il  sig.  commissario  Wys  )  ha  presa 
nelle  turbolenze  che  agitarono    quello     sciagurato    cantone. 

Nella  seduta  del  21  fu  annunziato  alla  dieta  che  l'or- 
dine era  stato  ristabilito  in  quel  paese.  I  rappresentanti, 
trovavausi  a  Stantz  fino  dal  19.  I  comuni  si  occuperanno 
deli'  accettazione  del  patto  federale  ,  e  noti  si  dubita  che 
esso  non  venga  accolto  con  voto  {inanime.  Il  rappresen- 
tante nell'er-vescovado  di  Basilea  comunica  le  sue  transa- 
zioni col  sig.  barone  d'Andlaw,  che  gli  rimetterà  il  sue» 
governo  ,  il  23  ,  a  Porentrui  ,  in  una  solenne  assemblea 
cui  assisteranno  i  funzionarj  ecclesiastici  e  civili.  Il  rap- 
presentante del  Ticino  ,  sig.  Hirzel  f  che  trovasi  in  quel 
cantone  già  da  un  anno  ,  ha  terminato  r  suoi  lavori,  e  do- 
manda il  suo  richiamo.  La  mozione  fatta  dalla  deputazione 
di  Schwitz  ,  perchè  la  dieta  chiuda  le  sue  6ecUue  ed  in- 
carichi il  governo  di  Zurigo  degli  affari  correnti,  è  stata 
appoggiata  e  rimandata  alla  commissione  diplomatica. 

(  *"■  *  ) 

ITALIA. 

Napoli,   22   Agosto. 

Un  deereto  di  S.  M.  del   i.°  agosto  porta  quanto  siegue  : 

«  Sarà  formata  una  compagnia  di  guardie  del  corpo 
la  quale  sarà  composta  come  siegue  :  I  capitano,  I  tenen- 
te ,  1  secondo  tenente  ,  2  esenti  primi  ,  4  esenti  proprie— 
tarj  ,  4  esenti  soprannumerarj  ,  4  brigadieri  ,  8  «ottobri»*- 
gadièri  ,  I  sottobrigadiere  portastendardo  ,  2  trombettieri 
e    120   guardie.   Totale    148. 

»  Tutti  gì'  individui  ,  così  napoletani  come  siciliani, 
che  dovranno  comporre  questo  corpo  ,  dovranno  essere  di 
nobiltà  tale  quale  è  stato  sempre  1'  aspirante  a  far  le  prove 
di  giustizia  dell'  Ordine  gerosolimitano. 

«  Delle  guardie,  per  ora  ,  metà  saranno  incitate,  ed 
altra  metà  a  piedi  ,  per  turno  ,  per  cui  tutti  devono  es- 
sere  buoni  cavalieri. 

»  Regolarmente  per  antichità  accompagnata  da  buoni 
condotta  ,  da  guardia  si  farà  l'  ascenso  a  sottobngadiere  , 
brigadiere,  esente  soprannumerario,  esente  proprietario, 
esente  prime,  secondo  tenente,  tenente,  ed  anche  a  ca- 
puano, essendo  primogenito  d'illustre  famiglia. 

»  Per  particolari  circostanze  e  buoni  servizj  avranno 
anche  luogo     degli  ascensi  nella  linea. 

»  Alla  compagnia  saranno  addetti  1  garzoni  corrispon- 
denti pel  governo  dei  cavalli'  ecc.   ecc.  » 

»<r-  Un  decreto,  del  IO  corrente  Stabilisce  varie  di- 
scipline onde  diminuire  il  peso  delle  contribuzióni  di- 
rette. — >  Un  decreto  del  12  toglie  gì'  inconvenienti  ri- 
sultanti dall'  offerta  arbitraria  autorizzata  dall'  attuale  rito 
nelle  vendite  giudiziarie  degli  stabili  ,  la  quale  ,  oltre  che- 
fomenta  la  ingordigia  de'  creditori  ,  cagiona  il  dissesto  del- 
le fortune  de'  debitori  ,  e  produce  la  rovini  d'  inliriite  fa- 
miglie ;  come  pur  toglie  gì'  inconvenienti  annessi  alla  serie 
progressiva  degli  atti  di  procedura  che  accompagna  le  ven- 
dite giudiziali  ,  la  qual  processerà  è  intralciata  ,  lunga  e 
dispendiosa,  e  manca  di  oggetti  quando  ,  richiamilo  ili 
osservanza  I'  apprezzo  giuridico  ,  il  debitore  è  al  coperto 
di  ogni  sorpresa  e  soverchieria.  —  Un  decreto  del  1^ 
stabilisce  le  più  efficaci  misure  011. le  preservare  la  pub- 
blica sanità  da  ogni  contagio.  —  Finalmente  un  decreto 
in  data  del   14,  visti  i  continui  reclami    e    querele     eoa;-. » 
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.,,  ,-V],.  rav'f  Qe]  rito    cr.iìr  che  riguarda    li    vendita    giù- 
,m  pVtd'  immobili  ,  stabilisce     n ii    modo    di    procedura 
I  i,,.      . ■,,•!'  -iìimikI.!  uJ*  nitpifsii  del  creditóre  e  de)  debitóre, 
ritndo  (Mi  semplice  p  più  spedito  P andamento  di  taji  giu- 
<trj.  (   Jiìsrr,  iJ-il   (»('or.  (/?//<;  <?«<?  Sicilie.  ) 
liviiia  ,    Jij   /le  JtftfJ, 
Giovedì   scorso  colf  intervento  di  Sua  Santità,    di     12 
em,  cardinali  .  della    «olita  prelatura  e  dei  capi  della  reli- 
gione,  rei-.  ,   e-cp.  si   celebrarono  nella  chiesa    di    S.    Maria 
in  Valliceli^  le  solenni  esequie    per    1'  em,     cardinale    Pi- 
catelli,  (  Afcfl.  ) 

Del  2  3  Agosto, 

La  S  intita  di  N.  S.  si  recò  nella,  scorsa  domenica  al 
monastero'  di  S,  Lorenzo  in  Palispejna  sul  monte  Vimina- 
le ,  luogo  del  glorioso  eelehr  itissimo  martirio  di  detto 
Santo  vi  pffiì  P  incruento,  sacrificio  ,  e  dopo  la  messa  di 
vnvM.i/iamento  ,  ammise  al  bacio  del  piede  quella  religiosa 
famiglia,  Sua  Braritudme  fu  ricevuta  e  ringraziata  dal- 
l'fiu.  sig.  cardinale  Galena  "In,  luogo  dell' em.  Bruschi, 
assente  ,   protettine. 

—  Teriniu  J  non  ha  guari  in  Roma  i  suoi  giorni  Marghe- 
rita Franchini  ,  nata  in  Frasca1  i-  Essa  contava  il  11.5. ino 
anno  del  viver  suo,  «  conservava  in  età  così  decrepiti 
una  invidiabile  robustezza.   (   Ttfcm.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Continuazione  della  seconda  edizione  delle  Istituzioni 
di  chirurgia  di  C.  li.  Montaggio-, 
Avvertimento   degli    editori, 
La  prematura  morte  dell'  atìfofé  ritardò    la    continua- 


no eolla  reeer^   disfatta  delle  armate    francesi    a    Qua:i 
lira»,    Belle     A'  lance   e    V-iterloo.    Il  conoscere  pertanto   . 
motivi  che  cagionarono  P  infrangersi  del  trattato  d'Amien: 
oltre   all'essere   niieiessinte   per  s»   smesso,   lo    diventa     an- 
che  pia  per   le   conseguenze   che  appunto  ne   derivarono. 

Questi  motivi  sono  esposti  nel  libro  che  annunzio  ,  e 
sono  convalidati  dai  documenti  inficiali  che  a  queir  epoc* 
pattarono  fra  il  governo  inglese  e  francese,  documenti 
che  sono  alla  maggior  parte  digli  Europei  itjn  >ti  ,  poiché 
il  passato  governo  colla  maggiore  scrupolosità  impedì  che 
fossero   pubblicati. 

Il  sig.  Barzoni  compose  quest'  opera  poco  dopo  d'aver 
gl'Inglesi  nell'anno  l8c3  dichiarata  la  guerra  alla  Francie. 
La  pubblicò  per  la  prima  volta  in  Malta  nell'anno.  1804, 
q  la  ristampò  nella  medesima  i6ola  nell'anno  1811.  Io  la, 
produco  riveduta  e  corretta  dall'  autore  6ulle  edizioni  di 
Malta. 

Il  merito  del  sig.  Barzoni  è  troppo  conosciuto  per 
non  perdersi  ad  encomiare  quest'  altra  sua  opera;  ma  io 
non  posso  dispensarmi  dal  far  osservare  che  i  documenti 
ufficiali  ehe  sono  nella  stessa  esposti  ,  la  debbono  renderei 
sommamente  grata  ìi Ilo  Storico  ,  all'  uomo  di  Stato  ,  e  per 
fino  al  semplice  lettore  che  nel  leggere  noa  ha  altro  og- 
getto che  quello  di  una  momentanea  curiosità.  Per  ogni 
ragione  mi  lusingo  die  quest'opera  del  sig.  Barzoni  sa. - 
d  ii  pubblico  accolta  con  quello  stesso  p  acere  col  anale; 
accolse  le  altre  di  lui  opere  ultimamente  da  me  pubblicate^ 

Ho  resa  la  presente  edìaione  e  pel  carattere  e  per  la 
carta  e  pel  formato  eguale  alle  altre  uscite  alla  luce  ,  ac-«. 
:ciò  i  lettori  possalo  avere  in  una  medesima  forma  quelle 
poche  opere  del  sig.  Barzoni  che  ebbi  la  fortuna  di 
stampare. 

La    medesima    trovasi    vendibile    nel    mio    negozio-  di 
e   di   quest'  opera,  sulla    1-using.  ne' di"    lui  ferirti  \  libri  sul  Corso  di  Porta  Orientale  al  a.°  4oó\  al  prezzo    di 

si  sarebbero  trovate  le  aggiunte  allaprima  edizione.  Ma  \  me  due  italiane, 
dopo  lungo  e  diligente  esame,  istituito  da  persone  dell'  ar- 
te ,  nari  61  scontrò  autografo  che  appartenesse  al  restante 
di  queste  Istituzioni'',  se  non  fossero  pochi  brevi  ricordi 
e  citazioni  elle  poreano  soltanto  servir  di  guida  all'  autore, 
il  quale  con  mirabile  facilini  e  dottrina  andava  creando 
j  opera  sua  di  man»  m  «nano  che  usciva  dai  torchi.  Ve»- 
Jiosi  di  supplire  in  qualche  modo  al  difetto  ,  oi  eravamo 
proposti  sulle  prime  di  commettere  il  lavoro  delle  appetii 
mei  a  taluno  fra  gì'  illustri  elSiriwgbl  ;  se  non  ehe  dopo 
mature  riflessioni  ,  e  specialmente  quella  che  per  qu auto 
uno  scrittore  dotto  «d  esperto,  vi  si  presti  ,  non  giunga 
mai  a  dirittamente  colpire  nello  spirito  e  intenzione  delle 
operi»  altrui  ,  ci  siamo  determinati  di  pubblicare  in  tre 
volumi  la  terza  pai  te  come  essa  6ta  nella  prijaa  edizione. 
A  fine  però  di  non  deli  andare  il  pubblico  del  sacro  drit- 
to sulle  opere  degl'  ingegni  distinti,  specialmente  in  un'arte 
che  interessa  la  salute  ,  e  perchè  n©  ridondi  alla  fama 
<i-W  auiore  il  meritato  lustro  ,  si  farà  scelta  degli  auto- 
grafi, e  si  pubblicherà,  in  seguito  alle  Istituzioni,  una  rac- 
colta di  Opuscoli  postumi  ,  accompagnati  dall'  immagine  e 
da  r-otizie  intorno  alla  vi*a  ,  specialmente  scientifica  ,  del- 
l' autore.  Questi  scritti  ,  di  non  piccola  mole  ,  sano  per 
la  maggior  parte  storie  esatte  di  malattie   da  esso  avute  in 

cura  ,  sparse  di  riflessioni  e  nuovtt  viste  pratiche  ,  che, 
'come,  onorano  il  genio  di  chi  |e  stendea,  prestano  lumi 
all'  arte  chirurgica  ,  e  duino  generosa  spinta  a  ulteriori 
'ivanàimenti.    Onde    poi    escano  con  certa  norma  di  facile 

'applicazione  ,  verranno  dati  nell'  ordine  stesso  delle  ma- 
cerie   trattate   nelle   Istituzioni ,   formando   così  un  corpo     di 

pratica    eh*    rischiari    e     corrobori  là  dottrina  speculativa. 

E    tale  fu   sempre   il   disegno     dell'    autore     che    divisava  di 

dare   in   fine   i   preziosi    risul lamenti    d"    una  lunga  meditata 

esperienza     cui    consacrò     i     «"oi    giorni  ;   disegno   al   quale 

}>en    ci     accorgiamo    di    non    poter  supplire  che   in   pacw, 

poiché    là    morte,    che    troppo    spesso  rapisce   i   migliori, 

troncò   miI    pni   bel   fiore   le   di  ,|ui   fatiche     e     insieme     colle 

th     lui     speranze     quelle    pure   dell'  umanità     languente     che 

-ancora  ne  piange  la  sempre  cara  ed   onorata  memoria. 

Milano,  3n  agosto   t8iòi 

l'è»    gli   editori   ed   eredi   Monteggia , 
L'urico  Acer/ii,  doti,  fisico, 


A  V  V  I  S   O. 

Essendosi  in  oggi  cambiate  le  circostanze  per  le 
quali  negli  scorsi  mesi  di  aprile  e  maggio  si  eraoo  approi- 
vigionate  le  fortezze,  di  Mantova,  Peschiera  e  Rocca  d'Ani i% 
Si  previene  che  dietro  superiore  approvazione  si  proce- 
derà durante  il  prossimo  venturo  mese  di  settembre  aP  t 
vendita  dei  diversi  generi  d'approvvigionamento  mediamo- 
asta  pubblica  e  contro  pronto  pagamento. 

La  quantità  e  qualità  dei  generi  da  esitarsi  ,  come 
pure  le  condizioni  principali  che  si  dovranno  osservare  edi 
1  giorni  precisi  ne'  quali  avrà  luogo  la  vendita  saranno 
quanto  prima  indicati  con  appositi  avvisi  a  stampa. 

Milano,   il    29  agosto   1 81 5. 

Il  tenente  maresciallo  ,  conte  Hadik. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  cambj  del  giorno  3o  Agosto     18  i5. 

Parigi,  per  uà  fr »  1019    L. 

Lione  ,  idem "  1019   L: 

Genova,   per   una  lira   f.   b.    .      »  81,8    L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4.1,6,0   L. 

Venezia  ,  corr "  97^3    D. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.       »  a, 58, 7   L. 

Amsterdam »  2,04,9    ^- 

Vienna » 

Londra.      ...-...»/  21,91.3   D. 

Amborgo  ,  per  ari  inarco       .     ><  1,87,6  L. 


Moti*, ■»  della  rottura  del  trattato  a?   Amiens. 
[l/MiiVit'.'.'i     pttìitJQà    dii  agi    littoria    tiai  zoili. 

l'ili- /.>.-.'  e  corretta   (tuli''  autore. 

La.  «i:e.rra  eh,  '•  ■  .1  ola  ruitun  del  trattato  d'  A.- 
Hliemi  FVÒ.  riguardar- 1  eoli)»  \\  ••enne  di  tulle  le  guerre 
.'.e   ,1    -.re",  aitarono,  iauiv   '    Europa  fiuta  e   che   (ìnuo- 


SVETTACOLl  D'  OGGI. 

R"  TeatuC)  at.la  Scala.  (  Opera  buffa  )  V  Itali a-f 
na  in  Algeri ,  musica  del  sig.  M."  Gioacchimo  Rossini 
di  Pesato,  Balli,  i."  Imene  deificato.  2.°  L'  cquù-oco 
fortunato. 

Teatro  Re,   (  Comp.  coni.  March  ioni.  )  La  Rosella. 

Anfiteatro  alla  Stadera.   (  Comp.   cono.    Mar*» 
clùoni.  )  Meneghino  confuso  ntti  abbondanza  de? pqJrom 
'Teatro  pél  BtLARiniiO    (  detto    di   Girolamo.   ) 

Argante  e  Gtro'amo  nella  stU'a  incantata  dì    Bcne\ento\ 

o 

SjtltOJta    m    S.    Rjpfcì    vn  1.     Domani    soia     il    sig. 

Lni^i    Ceccherini  darà  un'accademia  di  musica  vocale 
e    strumentale. 


Mduno  ,  dalla  tipografia:  dt  Fedcrko  Agnelli, 
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GIORNALE    I  T  A  L  I  A  N 

MlUVO  ,  Venerdì   i.°  Settembre   181S. 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    a  5  Agosto. 

L'  altrieri  giunsero  in  questa  città  il  generale 
maggiore  Vecsay  da  Bigione  ;  il  generale  Giziky  dal- 
la Russia  ;  il  maggiore  Trautenberg  da  Praga  ,  il  ge- 
nerale Laschmsky  da  Presborgo  ;  e  partirono  il  con- 
te Aldini  per  Carlsbad  ;  la  contessa  Cavriani,  dama 
di  corte,  per  Praga,  ed  il  cavaliere  Mariani  per  Mi- 
lano. (  Gazz.  di  Corte.  ) 

/ 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  16  Agosto. 

L'  anniversario  della  nascita  del  Principe  reg- 
gente fn  cflcbruo,  il  lacorr.,  per  la  prima  volta  dalla 
corte  nella  capitale  ;  pd  in  quest1  occasione  le  ceri- 
monie furono  quasi  le  stesse  di  quelle  per  1'  anni- 
versario del  Re  ,  ad  eccezione  che  non  ci  fu  corso 
pubblico.  La  giornata  fu  annunziata  da  scariebp 
d  artiglieria  che  durarono  tutto  il  giorno.  Si  spie- 
garono le  bandiere  s'.ii  campanili  e  su  tutti  gli  editi- 
fi/j  pubblici  ,  e  i  vascelli  fn''oiio  pavesati.  Tutti  gb 
uCici  pubblici  furono  cbittsi.  A  Carkon-Hovtse  ci  fu 
un  concorso  assai  numeroso  per  far  iscrivere  le  fe- 
licita'/roui.  L'  artiglieria  del  parco  fece  un  doppio 
Saluto  reale,  come  per  l'anniversario  del  Re.  A  Cnrlton 
House  ci  fu  gran  pranzo  per  gli  officiali  dello  Stato 
e  della  corte,  e  la  Regina  ne  diede  uno  nel  suo  pa- 
lazzo ;,  ella  v'intervenne  insieme  col  Principe  reggente  e 
colle  Principesse.  I  due  nani  Annetta  Stroker  e  Gio- 
vanni Hopman  vi  furono  presentati.  Alla  sera  ci  fu 
una  radunanza  di  3oo  persone,  il  Principe  reggente, 
accompagnato  dall'1  illustre  sua  madre,  vi  rice"  „ie 
i  complimenti  pel  ritorno  di  questo  giorf'  avventu- 
rato. Il  circolo  ,  ch'ebbe  principio  ad  8  ore,  non 
termino  che  a  mezzanotte.  Gli  abiti  erano  brillan- 
tissimi. 

—  Sabato  scorso  il  Duca  di  York  potè  passeggiare, 
e  siccome  S.  A.  R  piosiegue  ad  essere  apiretica  , 
così  non  si  daranno  più    bullettai»   sulla   sua  salute. 

— >  La  mattina  del  i3  ,  il  lord  cancelliere  e  il  cdnte 
di  Liverpool  ebbero  udienza  dal  Principe  reggente  a 
Cnlton-House  ,  dopo  la  quale  S.  A.  R.  parti  per 
tyngb  ton. 

—  Un  estratto  del  prodotto  netto  delle  rendite  , 
presentato  alla  Camera  de*  Comuni  ,  porta  che  il 
]  ioti  otto  del  frtndo  consolidato  per  1*  anno  terminato 
ni  5  luglio  1814,  fu  di  62,056,097  lire  sterline  ,  e 
quello  per  l'anno  terminato  il  5  luglio  i8i5  ,  di 
67,403.791^  L'armento  sopra  1'  anno  passato  tu  di 
<|uasi  4,5oo,ooo  lire  Merline, 


— •  L'  1 1  corr.  dopo  mezzogiorno  ,  il  brich  Capitano 
Ligman ,  giunse  a  Portsmouth  d.illa  costa  d'Affrica., 
dopo  un  viagg  o  di  i3  settimane  ,  con  a  bordo  710 
once  di  polvere  d"  oro  e  40  barili  d'  avorio.  Du- 
rante la  sua  crociera  sulla  costa  ,  esso  inter- 
cettò con  buon  successo  le  operazioni  degli  SpagnuO- 
li  e  de'  Portoghesi  che  fatino  il  commercio  degli 
schiavi  ;  predò  4  vascelli,  e  liberò  700  schiavi.  Uno 
di  questi  vascelli  era  armato  e  fece  fuoco  sul  va- 
scello inglese.  Del  resto  un  tale  commercio  è  assai 
poco  attivo,  sì  perchè  i  Negri  esigono  una  tassa  da' 
mercanti  dell'  interno  che  vengono  per  negoziare  00' 
vascelli ,  e  sì  perchè  i  nostri  vascelli  di  guerra  sono 
attivissimi  nella  loro  vigilanza  contro  questo  traffico 
inumano,  e  perchè  ancora  coli"  accrescersi  de'  pericoli 
esso  va  proporzionatamente  scemando.  Il  Comus  di  24 
cannoni  ,  capitano  Tailonr,  fu  lasciato  in  crociera  in 
quelle  acque.   (  The  Courier.  ) 

—  Credesi  che  nel  trattato  di  commendo  che  si 
conch inderà  tra  la  Gran  Bretagna  e  la  Francia  ,  ì 
cotoni  tessuti  dell'  una  e  le  stoffe  di  seta  dell'  altra 
di  queste  potenze  saranno  ricevute  reciprocarne nto 
sotto  moderate   gabelle. 

—  Si  è  creduto  necessario  di  levare  un  prestito* 
n  11'  India  al  ia  e  mezzo  per  cento.  Gli  effetti  che 
potrà  avere  la  guerra  contro  il  Napaul ,  cominciano 
a  riguardarsi  in  una  maniera  assai  seria  dagl'  In- 
glesi residenti  all'  India ,  e  in  Londra  dalla  corto 
de'  direttori, 

—  Le  notizie  di  Quebec  del  aS  giugno  portano 
che  vi  arrivavano  di  nuovo  truppe  dall'  Alto-Paese 
eh'  erano  imbarcate  sovra  legni  da  trasporto  pqr 
difendere    il    più  presto  possibile  il  S.  Lorenzo. 

—  Il  sig.  Wick  ,  messaggiere    del  Re  ,   giunse  il  14' 
a  mezzanotte  al  dipartimento  delle   colonie    con    di- 
spacci di  Francia. 

—  Il  Granduca  di  Baden  ha  conchiuso  un  jtrattato 
coli'  Inghilterra  per  mettere  al  nostro  soldo  i6m. 
uomini,  il  ddea  di  Wellington  ricevette  in  tale  oc-» 
casion*  1'  Ordine  della  Fedeltà  di  prima  classe  ,  ed 
una  ricca  tabacchiera  col  ritratto  del  Granduca 
guernito  di  diamanti.   (   The  Sun.  —  Moniteur.  ) 

—  Stamane  abbiamo  ricevuto  i  fogli  di  Filadelfia 
sino  al  aa  luglio  ;  la  notizia  della  gran  battaglia  dei 
18  giugno  non  eravi  peranco  arrivata.  11  foglio  di 
Nuova-York  del  i<y  contiene  il  seguente  paragrafo  : 
Una  lettera  della  Gnadalupa  ,  scritta  ad  tùia  persona 
di  questa  citta,  annunzia  che  P  ammiraglio  U  urbana 
che  comanda  la  stazione  inglese  ucll' ludic  Occiden- 
tali, ha  pubblicato  un  proclama  che  mene  aneli'  iso- 
la sotto  rigoroso  blocco.  La  stessa  lettela  riferisce 
che  sì  prepara  una  grande  spedizione  alla  Martinica 
per  sottemettere  ed  occupare  la  Gundatnpa. 

(  The  Couri.tr.  . —  Monitew.  ) 


TI 


FRANCIA. 


Parigi  .   22   Agosto. 
Effetti  pubblici  del  2  1  agosto. —  Cinque  per   cento  con- 
solidato,'    godimento  del   22  marzo    i8i5  ,   Ci     f.    60    e.  — 
Azioni   della    Banca,  ecc.,    loto   f.    —    Obblighi  dell'  era- 
rio ,    IO   per     loo   di  perdita  all'  anno. 

—  Monsieur,  conte  d' Artois  si  è  portato  oggi  ad  ore  7 
j/2  del  mattino  all'  arcivescovado  onde  presedere  al  col- 
legio  elettorale   del  dipartimento   della  Senna. 

—  Il  .si»,  marchese  di  Villeneuve-Vdleneuve,  «c-prefetto 
degli  Alti-Pirenei  ,  e  ultimamente  commissario'  straordi- 
nario di  S  M.  nel  Mezzodì,  è  giunto,  a  Parigi  per  render 
conto  della  sua  condotta. 

Le     lettere     di     Bajona     assicurano   che    una  parte   del- 

,T    esercito    spagnuolo    passò      la    BidasBoa    per    entrare    in 
Francia. 

—  Lettere  di  Cartagena  del  l3  luglio  annunziano  che  si 
è  colà,  ricevuta  la  notizia  della  ripresa  delle  ostilità  per 
parte  degli  Algerini  contro  li  Spagna.  *Di. già  parecchi  de' 
Viro  incrociatori  avevano  fatto  delle  prede.;  ed  il  governo 
spagnuolo,  per  rappresaglia,,  aveva  sequestrato  una  fre- 
gata ed  uri  brich  algerini  che  trovavano  nel  porto  di 
Cartagena. 

—  La  corrispondenza  tra  la  Trancia  e  la  Spagna  è  inte- 
ramente  ristabilita  n*h    lai    io   agosto. 

S.   M.   il    Re    di  Prussia   ha   nominato   ministro    di   Stato 

il   sig.   generale   Gneisenau  :    egli   debbe    assistere  ,   in   questa 
'  qualità  ,  alle   negoziazioni  di   Parigi. 

XI     sia;,     generale     Rey  ,     che     comandava     la     piazza  di 

Valenciennes  ,   è  arrivato   irì  questa  capitale. 

'    ,  Le    notizie   die    ci   pervengono   dall'  esercito   della  Loira 

s'accordano  ili  dire  che  regna  una  perfetta  disciplina  nei 
differenti  corpi  che  lo  compongono  :  ì  convogli  é\  dirigono 
alla  loro  destinazione   marciando   col  massimo   ordine. 

Gli   Austriaci   occupano    Varerines   ad   8   leghe  da  M«u- 

"iins.  (  Tour,  cles  Dèbats.  ~-  Gaz.  de  France.  ) 


Lvigì  ,  ecc.  ecc.   (*) 

Avendo  riconosciuto  che  la  forza  attuale  de'  nostri 
«serciti  di  terra  eccedeva  di  gran  lunga  lo  stato  di  papej 
«  eh'  era  soprattutto  fuori  di  proporzione  colle  rendite 
del  regno;  cheli  principio  più  giusto  e  insieme  più  favo- 
revole all'organizzazione 'd'un  buon  esercito  è  quello  di  far 
cadere  le  riforme  sugli  o  in  e  «ti  che,  non  trovandosi  più  nel 
■  vigore   dell'  età  ,   sono  meno   capaci   d'  un  servizio  attivo  ; 

Desiderando  nello  stesso  tempo  di  raddolcire  1'  effetto 
di  tali  riforme  per  quelli  che  ne  sono  colpiti  prima  di 
avere  il  tempo  di  servizio  prescritto  da'  regolamenti  ge- 
nerali   ner  ottenere  un  ritiro  ; 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  segretario  di  Stato 
della  guerra.    àbSRlràH   ordinato,    ecc. 

Art.0  l.°  Sono  in  ritiro  di ■  wie.no  diritto  e  senza  alcuna 
eccezione:  1.  I  luogotenenti  generali,  marescialli  di' campo  , 
officiali  superiori  di  stato  maggiore  e  de'  corpi  ,  gl'ispettori 
•in  capo,  ispettori,  softispettori  alle  rassegne  ,  aggiunti 
■di  prima  classe  a'  sottispettori  alle"  rassegne  ,  commisarj 
ordinatori,  commissari  di  guerra,  officiali  di  sanità  incapò 
e  principali,  che  pel  1  .*  settembre  p.°  v.°  si  troveranno 
nell'anno  3o.°  di  servizio,  0  nel  55.°  dell'  età  loro  ;  e 
quelli  ohe  pei'  ferite  od  infermità  fossero  fuori ,  di  .stato' 
di  cont'mnre  il  servvio  attivo;  ?.  Gli  officiali  generili  e 
di  stato  rtJstggwMl  delle  piazze  ,  che  saranno  ,  nella  stessa 
epoca,  nel  "loro  anno  3W  di  servizio,  o  nel  Co."  Well'  età 
.loro;  3.  Gli  ■'ffici.di  di  Stato  iim,:;  1  n  ■'  è  ÙV  corpi,  non 
officiali  sugerj  ri,  glj  aggiunti  a1  tiotjcgpettor^  &l{j  raase- 
gne    di    2. da    eia  ioni  a'    eommissar*   di   gJerrà  ,  e 

gli  officiali  di  sanità  do'  corpi  e  degli  ospitali^  che  si 
troveranno  Dell'  anno  2$.°  di  servizio  a  usi  r)0.o;  <l'  età, 
e  quelli  che  per  ferite  p  per  malattie  non  sono  in  grado 
di    continuale    il    servizio   attivo. 

Art.'  2."  Sono  suscettivi  d'essere  messi  in  rito  >  sopra 
loro  dimanda  od  abilmente  :  1.  I  luogot'eaenW  generali,  m  ire- 
Si  fallì  di  campo, onacìaìj  «superiori  di  Bta'to  tìtiaggioree  (jfe'corpi, 
tl'ispetrm  1  in  cài  o,  ;s|  ettari  e  sottispettori  alle  rassegne,  ag- 
giunti.li  l.nlfl  bla!  •  1  ■•  ittìspetrorl  alle  rassegne,  co'flRmiseurj 
òrdina'ori  ,   rmiuih?  ni   di  guerra,   officiati      i    s"ii'à    ìn    Capo 


{*)  Quest'i    01  it$r. :  ni     >■!    .i-.-/.     :,■•-.  -     nel 

G  ...      il  il    f.\  !  -7    'costo. 


e  principali,  clié  pel  1 ."  sette  h  p."  •• ."  si  '«ovcrarmo 
ne.'  -inno  5 ;5  "  del  lo;'.'  sp  ■  ',.  a,  G.ti  oiti-iaii  generali  e 
di  stato  maggiore  dell"  piazze  die,  alla  smessa  epoca,  sa- 
ranno neh' anno  3o."  di  servizio;  3  Gli  rtflì'ciali  di  s'ito» 
maggiore  e  de'  corpi  ,  non  officiali  superi  >ri  ;  gli  aggiunti 
a1  sottispeuori  alle  rassegne  di  2.da  classe  ,  iggiuoti  ai 
commissari  di  guerra  ,  e  gti  olliciah  di  Sanità  de'  corpi  e 
degli   ospitali  ,.,che   saranno   ni-ii'   anno   20."   di   servizio. 

Art."  3.°  Il  soldo  di  ritiro  pel  numero  d'  anni  di  ser- 
vizio determinato  ,  per  ciascuna  classe  ,  dai  due  articoli 
precedenti  ,  sarà  portato  al  maximum  d'  anzianità*  Questa 
tempo  di  servizio  esigibile  sarà  diminuito  di  cinque  anni 
per  lì l i  officiali,  amministratori  militari  ed  altri  che  avraa- 
no   1'   età    indicata  per  la  lor<»   classe   nell'  articolo   superiore. 

Art.  4.0  Coloro  ohe,  avendo  più  di  io  anni  di  ser- 
vizio attivo,  saranno  riconosciuti  fuori  di  stato  di  servire, 
otterranno,  qualunque  six  la  loro  età,  la  metà  del  mitXVHum 
del  soldo  di  ritiro  ,  se  pure  ,  attesa  la  gravezza  delle  loro 
ferite  ,  non  sicno  suscettivi  di  riceverne  uno  maggiore  , 
a  tenore   della  nostra  ordinanza  del   27  agosto   18 14. 

Art.0  S.°  Gli  officiali  che  hanno  meno  di  IO  anni  di 
servizio  effettivo  ,  e  che  per  ferite  o  malattie  non  possono 
continuare  a  servire,  otterranno  alle  loro  case,  a  titolo  di 
gratificazione  ,  qualora  le  loro  ferite  non  sieno  abbastan- 
za gravi  per  !  dar  luogo,  secondo  i  regolamenti  ,  alla 
loro  ammissione  al  follo  di  ritiro,  un'annata  de'  loro  ap- 
puntamenti sul  piede  di  pace  ,  che  verrà  loro  pagata  60- 
pra  rassegne  per  trimestre. 

Art."  C.°  Gli  officiali  che  avranno  'subita  un'  amputa- 
zione d'  un  membro  e  che  occupano  impieghi  militari 
nelle  piazze  od  altrove,  eccettuato  l' ospizio  e  i  luoghi 
succursali  degl'invalidi,  saranno  senz"  e  cezione  ammessi  al 
ritiro  ,  che  sarà  regolato  al  maximum  stabilito  per  queste» 
genere  di  mutilazione,  qualunque  sia  il  numero  d'  anni  di 
servizio. 

Art."  7.°  Gli  offici, di  ed  amministratori  militari  «arma- 
no dispensati  dal  giust'licare  due  anni  di  servizio  effettive) 
nel  loro  grado  attuale  ,  per  ottenere  il  ritiro  di  questo 
grado. 

Art."  8."  Il  nostro ,-  ministro  segretario  di  Stato  della 
guerra  metterà  in  esecuzione  ,  da  oggi  al  i.°  settèmbre 
p.°  v.°  ,  (pianto  couc.e.rne  gli  officiali  geuerali  ,  quelli  di 
stato  maggiore  ,  dell'  esercito  e  delle  piazze  ,  e  quelli  del- 
l'amministrazione  militare.  GÌ'  ispettori  generali  d'armi 
eseguiranno  tutto  ciò  eli'  è  relativo  ai  corpi  ^  di  mano  in 
mano   che  ne  faranno  la  riorganizzazione. 

Art.0  9  "  Tutte  le  disposizióni  suddette*  non  sono  ap- 
plicabili che  a  favore  degli  officiali  che  trovavausi  impie- 
gati al  i.°  luglio  181 5.  Esse  cesseranno  d'avere  la  loro 
esecuzione  sì  tosto  che  1"  esercito  sarà  stato  riorganizzato  r 
e  ,  a  datare  da  questa  riorganizzazione  ,  gli  otficnli 
conservati  in  attività  non  saranno  più  ammessi  che  a'  ri- 
tiri determinati  da'  regolamenti  ordiuarj  ,  adempiendo 
tutte  le   condizioni  prescritte. 

Art."  io.0  I  soldi  di  ritiro  o  le  pensioni  che  sono 
state  convertite  in  appuntamenti  d'  attività  o  di  non  atti- 
vità ,  pagati  sopra  i  fondi  del  soldo  dell'esercito,  Barasi» 
ristabiliti  sul  loro  piede  antico.  Non  si  accorderanno  p\ò 
altri  appuntamenti,  tranne  il  soldo  di  ritiro  ,  agli  officiali 
che    non    saranno   suscettivi   d'essere    impiegati. 

Art."  il."  I  soidi  di  ritiro  non  potranno,  sotto  verni* 
pretesto  ,  eccedere  il  maximum  spettante  a  ciascun  grado» 
Le  pensioni  che  saranno  accordate  alle  vedove  de'  soldati 
ed  a' loro  orfani,  non  potranno,  in  nessun  caso,  eccedere 
quanto  è  determinato*  .Lilla  nostra  ordinanza  del  14  agosto 
1814. 

Art.0  12."  A  datare  dà  questo  giorno  non  si  potrà 
ammettere  nessuna  dimanda  d'attività  di  servizio  aetht 
nostra  casa  militar»  ,  m-H'  esercito  o  nella  gendarmeria  ,  a 
20  anni  di  servizio  tllVtt;vo.  od  a  5o  d'età.  ÌSon  si  am- 
metterà più  nessuno  agi'  impieghi  di  stato  maggiore  delle 
piazze  ,  dopo   3o   anni  di   sei  v.zi  >  ,   o  Co   <f   eia. 

Art."  l3."  Chiunque  sarà  stato  ammesso  una  volti  al-, 
soldo   di   ritiro,  non   poti  a  più  ripigliare   ini   impiego  militare 

Art.°  14.0  Il  nostro  ministro  segretario  di  Srato  al 
dipartimento    della    guerra    e    incaricati    dell  .  zuue 

.Iella  presente  ordinanza. 

Data  a  Parigi  ,  al  palazzo  delle  TuiUrìes  .  il  i.°  a,^>!» 
dell'anno  di  grazia    ie'ió.  0  del   uostro  regno  il   ai." 

Tirimi  ti ,  Luigi, 

Pel    Re  , 

Il  ministro  segreti.*  £  Smi»  itila  ■•        '» 
Fimi.,  maresc;.,'1,    S'ui'Jiejj   Saint-Cyr, 

1     C,iZ.    offi'-.    ) 
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IT  ALIA. 

Beri;'! tuo  ,    2 5    agosto. 

Neil'  annuale  hioorfentà  della  distribjzi.ina  de'  premj, 
i  signori  comr.'issnrj  dell1  A-cr-ndemia  Carrara  aggiudicarono 
tra    i  molti   ali  evi   cono  urenti 

Nella  scuola  di  pittura. 

Il    i.'  ptcmio   al  sig.   Agostino    Soldati  di  Lugano 
ima  figura  panneggiata  di  pnfitm. 

Il   2.'   al  sig.  Gordiano  Ganzi  di  Bergamo  per    uà 
segno  di  puttini  cantanti   tratto  -da  un  gesso. 

Il  3.°  al  sig,  Gio.  Moriggia  di  Caravaggio  per  copia 
j.,  puro  disegno  d'  un  quadro  di  S.  Gio.  Battista  del  pro- 
fessore  sig.  Diotti. 

Nella  scuola-   d'  architettura. 

Il  i.e  premio  al  sig.  Giuseppe  Crespi  di  Milano  pel- 
arla copia  della  pianta  e  facciata  d'  un  ponte  d'  inven- 
zione  del    Palladio. 

Il  2.°  al  sig.  Giuseppe  Rotigni  di  Bergamo  per  uà 
disegno  di  trabeazione  dorica  col  capitello  della  colonna 
del  Vignola. 

Il  3.°  id'  ornato  al  sig.  Girolamo  Magni  per  una  foglia 
ci'  acanto  dell'  Albertolli. 

Il  sig.  Gioi-daui  ,  studente  di  pittura,  esibì  un  bel 
disegno  di  sua  invenzione  rappresentante  Erminia  fuggente, 
ed  accolta  dal  Pastore,  e  i  sigg.  Bsrlendis  ,  Vecchj  e  Mi- 
lesi  varj  loro  pezzi  di  prospettiva  :  tutti  meritarono  la 
«Maggior  estimazione  degl'    intelli£-»s4i^ 

I  predetti  signori  ammiiystratori  ripeterono  anche  in 
quest'  anno  la  piena  loro  so.qdisfazione  ai  sigg.  professori 
Diotti  ,  di  pittura  ,  e  Bianconi ,  di  architettura  ed  ornato  , 
per  le  assidue  ,  zelanti  ed  esquisite  lezioni  cotanto  corri- 
sposte  dal  successo. 

Le  scuole  si  riapriranno  nel  giorno  !0  novembre  pros 
•imo  venturo.  Quelli  ,  che  per  la  prima  volta  volessero 
approfittarne,  accompagneranno  le  loro  petizioni  ,  produ- 
cibili in  cancelleria  al  n.°  14-50  in  Borgo  di  S.  Tommaso  , 
«on  un  certificato  di  morigeratezza,  ,  scienza  in  leggere  ,  e 
scrivere,  superato  vajolo  ,  e  compimento  d'  anni  12  di 
loro  età. 

Milano  ,  3i   Ago  sto. 

C.  R.   ISTITUTO   DI    SCIENZE  ,     LETTERE     ED   ARTI. 

L'  Istituto  pose  termine  alte  sue  adunanze  ordinarie  di 
quest'anno  con  quella  ch'ebbe  luogo  il  giorno  ìj  del 
corrente    agosto. 

In  essa  il  sig.  conte  Moscati  ,  direttore  della  classe 
scientifica,  lesse  una  Memoria  sopra  una  nuova,  semplice  e 
sicura  maniera  di  portare  la  legatura  nei  polipi  che  scendono 
dalle  cavità  nasali  in  gola,  fino  alla  più  alta  radice  di  essi. 

Fra  i  diversi  metodi  che  sono  stati  proposti  per  la 
cura  dei  polipi  pendenti  in  gola,  ciò*  il  cauterio,  la  reci- 
sione; ,  lo  strappamento  e  la  legatura,  quest'ultimo  è  di 
gran  lunga  agli  altri  preferibile  ,  come  quello  che  non  dà 
luogo  né  ad  incomoda  e  pericolosa  emorragia,  uè  a  grave 
dolore  ,  né  a  consecutiva  infiammazione.  Ma  anche  con 
esso  e  seguendo  i  precetti  dati  dai  più  dotti  chirurghi  ,  e 
fra  gli  altri  dal  sig.  Levret  ,  s'  incontrano  non  poche  diffi- 
coltà ;  quali  sono  il  dover  tenere  per  un  tempo  non  breve 
la  bocca  del  paziente  forzatamente  aperta  ,  il  richiederv  isi 
1'  opera  di  due  persone  ;  'TI  non  potersi  stringere  gradata- 
mente la  legatura  fatta  da  principio  ,  e  il  non  potersi  con 
modo   sicuro   salire  colla  legatura  fino  alla  radice  del  polipo. 

Il  meccanismo  immaginato  e  descritto  dal  sig.  conte 
Moscati,  e  che  lunga  cosa  sarebbe  il  voler  qui  riferire., 
va  esente  da  questi  inconvenienti  ;  e  fu  da  esso  adoperato 
molti  anni  sono  col  più.  felice  successo. 

Il  sig.  cav.  Palletta  fece  dapoi  la  narrazione  di  una 
siniìsitoniia  da  lui  recentemente  eseguita  sopra  una  gio— 
\ane   rachitica   nell'ospizio   delle   partorienti   di    questa  città. 

Egli  espone  minili  unente  tutte  le  circostanze  dell'  o— 
peii 'ione  ;  le  avvertenze  che  furono  necessarie  per  con- 
durli a  fine  ,  e  i  alativi  per  cui  egli  si  <*  allontanato  in 
alcune   cose   dag-P   inseguamrnii  lasciati   digli  altri  operatori. 

L'  autore  termina  il  suo  scritto  indicando  i  limiti 
entro  i  quali  ì'  ojietricante  può  intraprendere  la  sinfisi - 
■loniia  senza  taccia   di   temerità   o   d'  ignorane  a. 

Oitre  queste  memorie  originali  *i  lessero  quattro  rap- 
porti stesi  da  diverse  coni  unioni.  Il  primo  dal  *',;.  Ctv. 
Cesati?  sopra  un  vitrometro  premutalo  dal  sig,    Cousoaui  , 


respirazione 


il  secondo  dal  sig.  cav.  Morosi  saprà  una  d!sseHazioufe 
relativa  alla  natura  del  ferro  inviata  all'  Istituto  dal  sig. 
cav.  Nobili  di  Modena  ;  il  terzo  dal  sig.  cav.  Palletta  so-* 
pra  la  memoria  anatomica  letta  dal  sig.  cav.  Moreschi  nella 
precedente  convocazione  ;  ed  il  quarto  dal  sig.  cav.  Bru- 
na<  ci  sulla  descrizione  d'  una  macchina  inventata  dal  sig» 
Melzei  di  Vienna,  e  diretta  a  mantenere  la 
nei   luoghi  d'  aria  viziata. 

VARIETÀ'. 

Tutti  conoscono  le  pregiatissime  lettere  sulla  vita  e 
sulle  opere  del  celebre  maestro  Haydn  .  dettate  dal  sig. 
Giuseppe  Carpani  ,  nostro  onorevole  concittadino  ,  e  pub- 
blicate in  Milano  co'  tipi  di  Candido  Buccinelli  P  anno 
ii?i2.  Queste  lettere  che  rapidamente  si  diffusero  per  tutta 
Europa,  capitaron  pure  alle  mani  d'  un  cotal  mons'teur  Born- 
bet,  il  quale  se  ne  invaghì  in  modo  che  le  si  adottò  per  sue  ,  a 
da  amoroso  padre  le  produsse  in  Parigi  co'  superbi  ca- 
ratteri del  Didot,  senza  pur  nominare  chi  dato  avea  loro 
la  vita  ;  e  perchè  queste  rapite  pellegrine  non  potessero 
da  taluno  esser  riconosciute  e  ricondotte  alle  paterne  ca- 
se ,  fece  alquanto  tacere  la  sua  tenerezza  ,  e  le  deturpò* 
nel  viso  e  nelle  forme.  Ma  il  sig.  Bombet  non  potè  lun- 
gamente godere  della  sua  pietosa  frode  ;  poiché  non  aven- 
do egli  potuto  impedire  che  le  belle  e  care  Haydine  noi 
facessero  un  viaggio  a  Vienna  ,  s'  abbatterono  essi*  nel  loro 
legittimo  genitore  ,  il  quale  ben  presto  le  ravvisò,  come— 
che  mal  rette  sulle  tibie,  coperte  di  cenci,  macchiate  in 
volto  ,  e  cinguettanti  una  lingua  ben  diversa  da  quella  che 
avevano  da  lui  apparata.  Ei  le  ravvisò  ,  le  bagnò  di  pianto 
espresso  dalla  gioja  di  riabbracciarle  ,  e  insieme  dal  dolore 
di  trovarle  in  così  misero  stato  ;  e  nel  trasporto  della  sua 
emozione  ,  le  presentò  a'  suoi  amici  ,  i  quali  furono  subito 
compresi  da  infinita  pietà  di  quelle  neschine  ,  e  porsero 
ajuto  al  loro  padre  onde  rimetterle  nel  pieno  godimento 
de'  loro  diritti  di  cittadinanza  e  di  lignàggio  ,  di  cui  mi- 
nacciò di  privarle  il  troppo  amoroso  sig,  Bombet.  Questo 
atto  solenne  di  redintegrazione  merita  d'  essere  conosciuto 
dà  tutta  la  repubblica  letteraria,  e  quindi  ci  facciamo 
un  pregio  di  stamparlo  nel  nostro  foglio  ,  sperando  ad  un 
tempo  che  il  sig.  Giuseppe  Carpani  vedrà  in  questa  no- 
stra premura  un  attestato  di  quella  sincera  stima  che  gli 
professiamo,  Questo  atto   è  del  tenore  seguente  : 

Lettere  due  dall'  autore  delle  Haydine  ,  Giuseppe 
Carpani  ,  milanese  ,  ni  sig.  Luigi  Alessandro  Cesare 
Boiub.et ,  frcuicese ,  sedicente  autore  delle  medesime. 

Equo  ne  credite  Teucri. 

Virg.  Enei. 
Vienna,    1 8 1  5  ,  nella  stamperia  dei  P.  P.  Meclii- 
taristi. 

LETTERA       PRIMA. 

Signore  ! 
«  Ciel  !  me  faut-il  ainsi    renoncer  à    mu    raème  , 
»   Et  par   wu  imposte.ur  me   voir    voler  mon  noni  ?  » 
Sosias  dati's  P  Amphytrion  ,   se.  II. 

Io  non  ebbi  mai  P  onore  di  conoscervi  ,  ne  1'  avrei 
ora,  s»  non  vi  avesse  preso,  come  voi  dite,  il  ticchio  di 
divenir  autore,  stampando  per  Didot  nel  1ÌÌ14  certe  let- 
tere francesi  sul  celebre  maestro  H aydn.  Il  mio  Libraio  , 
appena  ricevutele  ,  me  le  presenta  jerlaltrò  fregiate  del 
vostro  riverito  nome.  Haydn,  Arie,  Lettere  ,  Parigi  ?  che 
più  !  apro  impaziente  il  libro  ,  e  vedo  alle  prime  linee  , 
che  queste  vostre  lettere  sono  le  mie  Haydine  ,  d.i  me  stam- 
pate due  anni  prima  in  Milano  pel  Bucini-Ili  ,  ed  accjlte 
con  tanto  favore  dal  pubblico  italiano  e  d'  oltremonti  ,  cIa 
voi  i'ccate  in  francese.  Lascio  a  voi  il  pensare  quale  fosse 
la  mia  sorpresa  a  tale  scoperta.  Io  vi  giuro  che  in  quel 
primo  momento  ,  so  i»  ponessi  gran  prezzo  alla  mia  qua- 
lunque stasi  fama  letteraria,  avrei  grid  ito  :  ah  P  impostore  l 
ah   lo   sfrontato  ,   il    ladro  ,   il     menzognero    ! 

«  Ed  altri   nomi   tal  ,   che    vanno   insieme.    » 
Ma  buon    por   voi  .   eh'  io    non   sono     cotanto 


di 

la 


pieno 
me   medesimo  ,   e   che   delle   azioni   rimane    il     ridicolo     è 
qualità  che   mi  si  affacciti  d"  Ordinario   per   la  prima,  quando 
la  loro  reità  non  arreca  danni  sensibili  a    me     od    al    mio 

pros, imo.  Mi  prese  quindi  uà  ridere  saporitici  ti  1  di  que- 
sto tostj'o  gioco  di  mano  pili  che  d'  ingerii  >  ,  el  ai-'  m 
adirarmi  c\xi  voi,  godei  di  w.l  re  eoe  le  0111*.  ,  over-% 
penne     il  di  :i  ne     cnu»    parse     iuit>     visto-e      ld     U*     ttCCell» 


IV 


francese,  che  aveva  voluto  farsene  Lello  ,  ed  uscire  con 
esse  per  la  prima  volta  alla  luce.  Fui  lì  lì  p<pr  ringraziarvi 
de  II1  onore  m>a  chiestovi  ,  che  con  ciò  mi  facevate.  Se  non 
che  rivolgendo  1>*  pagine,  mi  cadde    sott'  occhio  l'avviso,, 

che  voi  fate  precedere  alle  dette  mie  lettere,  col  .piaie 
asserite  d'  av*re  scritte  queste  vostre  Lettere  in  Vienna  nel 
3808  ad  un  amico  di  J'tirigt ,  e  che  fendasene  fatte  copie, 
Vercki  macerano,  voi  vi  risolveste  a  sramparle,  et  conte  quii 
<oute  a  diventar  con  esse  amore.  A  questo  annunzio  spar- 
ve 111  me  il  buon  um  ire  ,  e  sottentrovvi  la  ben  fondala 
temenza  di  ricevere  io  dal  pubblico  quei  titoli  che  avevo 
Voluto,  risparmiare  a  voi  mio  copista.  Capperi  '.  dissi  io  , 
ho  d'-iru  e  stampato  che  le  Hiydine  erano  mie,  e  pas- 
serò ora  per  plagiario  ,  vanerello  ,  impostore  ?  No,  no. 
Jie  corra  il  rischio  il  sig.  Ruinbet  ,  giacché  col  eimentarvisi 
ha  mostrare/  dt  non  temerlo.  Egli  ha  più  coraggio  di  àie. 
Ci  si  .trovi  pure.  Ciò  detto,  risolvetti  dì  subito  giustificar» 
ym  li  ami  al  pubblico  italiano  e  francese,  non  già  da- 
vanti a  voi  ,   mentre  come  andasse  fra  noi  due    la    bisogna 

«  Ben  lo  sai   tu  ,  ebe   la  sai  tutta  quanta  » 

A  tal  fine  vi  scrivo  la  presemele,  la  scrivo  in  ita- 
liano, perchè  la  voi- ra  traduzione  mi  prova  che  avete 
fatta  vistri  la  mia   lingua  ,  41  «tuo  le  mie  Lettere. 

Sappiate  dunque  che  con  questa  mia  ,  che  dirò  in- 
ferire in  tutti  i  giornali  del  mondi,    io    vi  dichiaro,    come 

«  So  noi  sapeste  voi  così  ,  caia'  10  » 

Che  io  ,  e  non  voi  ,  sono  l'  autore  delle  Lettere  sul— 
1'  H.«\  •.  ,  e  che  voi  non  ne  aiete  che  il  traduttore.  Né. 
vi  giova  1'  aver  annunziato  al  pubblico  eoe  queste  Lettere 
le  scriveste  in  Vienna  ,  e  che  vi  furono  copiate  ,  né  1'  aver;*' 
/immessi  degli  squarci,  alterati  de'  passi,  meno  poi  l'aver» 
Vi  inserite  delle  1  .flessioni  e  filastrocche  tutto  vostre  ,  onde 
indurre  il  pubblico  in  errore  ,  e  rendere  dubbia  od  offu- 
scare una  verna  chiara  e  lampante.  Fadraa  mio  ,  avete  un 
lati  dimenarvi, 

«  Etre  ce  que  je  sui»  ,  est  il  en  ta  puissance  ■?  »    ' 

Vi  griderò  come  Sosia  a  Mercurio,  sebbene  -voi  rioi 
abbiate  di  Mercurio  che  no  ampio  dritto  alla  sua  prote- 
zione. Ed  infatti  ognuno  che  conosca  un  po'  le  due  lingue 
e  1>  materia,  non<ha  che  a  confrontare  i  due  testi,  e 
vi-drà  di  prima  giunta  quale  sia  V  originale  ,  quale  la  co-  I 
pia,  quale  il  agito  legittimo,  quale  il  bastardo  ,  quale  il 
proprietario  ,   quale  l1  usurpatore, 

I  maestri  Salteri,  Wetgl  e  Friberth  ,  il  consigliere 
Greisinger  ,  mauauiigejla  ivurzbek,  die  voi,  traducendo 
iìi<  ',  dite  averli  date  delle  notizie  sul  nostro  li  lydn  ,  vi 
diranno   qui   gòtit  >  ,  eoe  non  vi   hanno   mai   visto    uè     oono— 


per  ingrossare  il  volume.  Voi  non  dite  già  f  avere  iéritt-t 
questa  vu.i  nel  l8o3  ad  un  ami  0  in  Vienna  come  le  mie 
Lettere,  ma  confessate  candid  unente  cu' »*Dja  è  lavoro  dei 
si:.  Schietegrak -,  e  fatto  galantuomo,  lasciate  cosi  tutto  il 
suo  merito  a  quel  degno  autore,  ola  a  ine  poi,  che  la- 
sciate voi  di-Ila  mia  vita  di  Hay.ln  '.  nalli.  Voi  vi  appro- 
priate i  miei  casi  ,  i  miei  discorsi  ,  1  miei  amici ,  i  miei 
penseri.  Voi  mi  levate  tutto.  Penino  la  mia  febbre,  per- 
fino le  mie  pecore  amanti  della  magica, 

«  Voi  rubereste  il  fumo  alle  candele .  » 
Ah  !  Questa  poi  passa  tutti  i  limiti    e    non    è    né    da 
Luigi ,  né  da  Alessandro  né  da  Cesare.  Spogliatevi  di  que- 
sti nomi ,  o  di  queste  abitudini  (*). 

Vero  è  che  forse  per  acquietarmi  a  .poco  prezzo  voi 
nel  aitare  la  mia  traduzione  della  Orazione  da  me  stam- 
pata sin  dal  11799,  e  perciò  fuori  del  mortale  pericolo 
d'  essere  da  voi  stesa  in  Vienna  nel  1808  ,  vi  degnate  dt 
pronunzi  ire  il  mio  nome  e  di  darmi  1  titoli  d'hoi/uue  d'es- 
prit, et  de  plus  exceUent  CQimoisseur  en  musique.  Ma  se  cij 
fosse  ,  come  osereste,  o  signore  ,  sperar  di  far  crederò 
che  questo  keniane  d'esprit  t'osse  poi  cotanto  scimunito  o 
teli  >ne  <i'  avere  stampate  per  sue  queste  vostre  Lettere  ìrt 
Milano  due  anni  prima  che  voi  1«  pubblicaste  in  Farigi  , 
e  tanto  ardito  di  dedicarle  come  sue  al  R.  Istituto  di  mu- 
sici dell  1  sua  pairta  '  Pai  che  poi  ne  venisse  che  voi, 
per  rivendicare  la  proprietà  vostra  foste  obbligato  a  vous 
[aire  imprimer  tjut  vif ,  e  farle  comparire  alia  luce  francese, 
iq  l'arigi  per  Didot  ,  e  con  quelle  correzioni,  aggiunte, 
omissioni  e  ritocchi  che  le  stravisano  in  più  luoghi  J 
Queste  frottole,  padrou  mio,  le  darete  ad  intendere  al 
Giudei  d'  Orazio  ,  non  agi'  Italiani. 

Voi  narrate  alla  pagina  44J  che  in  Sicilia,  quaoJ> 
gli  spettatori  a'  avvedono  in  teatro  di  un  furto  musicale 
fatto  d.\  un  maestro  all'altro,  non  gridano  g.a  al  ladro  » 
ma  si  contentano  di  pronunziare  con  ischerzevole  a  iolauso> 
il  nome  de!  maestro  derubato,  p.  e.  se  uino  piglia  in 
pezzo  al  Sactthirri',  al  Sarti,  gridane  :  Bravo  Sacco  [ 
bravo  Salti  l  QitaMtnnqne  nhp  tuct:  gtf  Italiani  siali  nati 
in  Sicilia,  coule  non   temeste   voi     e  le     1.1   leggere  ,r  .  •> 

'  mie    Lettere  ,    più    d'   uno    non    estU  n..sse     fra    n  »t      ,..& 
Carpani   ! 

Finiamola,  signor  Bomber.  La  clemenza  e  di' ordirne 
del   giorno.   Voglio   anch'io   usarla   rm   voi,  perd 


anche   senza  la  redola  del   non  reuuMU&r  .je^catum ,     n\H    re- 
s/ituutur  abituimi)  ma   voi   dovete  altresì    inos     irvi    nu.>.» — 
sceme  a  questa  mia  moderazione  cól    non    rispondere     p  - 
ròta.  Mi  eviterete   così  la  pena  di  più  altre    ■  .   nprìiue 
sentimenti     che     in  somiglianti   casi  BOgliOQÒ     ab   autoi  1    le-» 


sciupa  ,  meno  poi   detto  il  menomo  che  sul    grande    artista',  tubati  manifestare  senza  ritegno 
loro  amico,  «  cho   è  a  me   Careni  ,  e  non  a  voi   Bo.nhet,  <  j0  ho  r  QUOre  j  essere  CQ, 

cri   eàsi   fornirono   tali  notizie.  Losi  e    signor    Luigi  ,    Ales—      *  1 


Sandro  e  Cesare  Bombe*,  Questo  è  un  argomento  da  far 
saltar  in  aria  Una  bugia  più  grossa  e  più  salda  di  un'  Qpe- 
Mi  a  corno. 

E  bens,ì  vero  ,  come  vi  dissi  più  eopra  ,  che  voi  nel 
dare  quattro  quinti  di  mio  avete  inserito  nel  libr-o  un 
quinto  di  vostro  j  ci  oh  (  parlo  per  vot  )  non  l'aveste 
fatto  !  Questo  quinto  illegittimo/ io  ve  lo  rendo  per  intero  ; 
pviniinrauieiite  perché  io  non  amo  quel  d'altri,  poi  per- 
chè nuli  va|  la  pena,  eli' io  me  ne  innamori.  Ma  vi  devo 
nigvaziar  anche  di  questa  infedeltà  come  traduttore,  men- 
e  avete  fatto  così  un'  opera  a  due  colori,  che  mostra 
di  slancio  i  caratteri  della  contraffa-ione.  Il  profeta  direb- 
be  qui  ,  e  direbbe   bene 

Attuila  est  iniquitas  sibi. 
Ma  nel  confessarmi  grato  delle  armi  ch«'  m'  avete  voi 
stesso  ammannite  per  ima  difesa,  io  devo  lagnarmi  di  voi 
per  reni  passi  ammessi  male  a  proposito,  per  altri  stra- 
msi'ì  per  ignorami,  altri  per  determinata  malizia.  Così  è, 
■t^nor  Luigi  ,  Alessandro  ,  Cesare  Bumbet.  Voi  non  solo 
m'avete  involato  il  mio  parto,  ma  gli  avete  qua  e  là  ca- 
li ."li  00  hi,  mozzale  le  orecchie,  sfregiare  le  forine. 
L  aveste  almeno  lasciato  quale  il  trovasi?  nella  sua  culla  ! 
Un  odo  esempio,  e  basti.  Là,  dove  io  parlo  de'  Manieristi- 
ili  musica,  io  duo  Irniuesi  ,  o  dico  vero,  e  voi  scancel- 
lare Francesi ,  e  sostituito  Italiani.  Queste,  è  troppo  !  Vi 
«erdoQi»  l'aver  soppressa  tutta  quella  mia  lettera  ultima 
oniio  liun  vostri  compatriota  ,  calunniatori  del  Gasuiau, 
e  coti  pure  vari  passi  «Ielle  altre.  Ne  vedo  la  rapinile: 
Juiis  umor- patriot  ì  ma  per  questo  istesao  motivo  non  posso 
poi  pei  iu«H'''i  -\  1  di  ilare  agl'italiani  compositori  1  ihi„tu 
det   vostri,   Viuciii'pjt  suum  ,  signor  Ale^-atvJro  Cesare,. 

Mi    l.iguo  per   ultimo    d'ima    yir/ialirà    risata    coli'   M» 
i-i     ..;      v»t4  di  Mozart.    ci»«   a-yuu-' . •,',,■  .;lle  mie  !-.cfvr< 


a    stima    dovuta    ai    vostri 


talenti 

Vienna,    18  agosto   i8i5, 


Vostra  dev.mo  srrv.  ubbinix 
GiusErfE   Carpasi. 

(  N.  B.  Daremo  in  uno  de' prossimi  numeri  la  letun 
secondi.   ) 

,         — . —  1,  1  .»   .  .         ■  .  —  1» 

(")  ili  vien  detta  die  non  e  la  prina  volta  questa  che 
traete  per  la  coda  le  vacche  altrui  nella  vostra  caverna,  e  sftr 
rate  cól  rovesciarne  le  orme  e  caiuhi-ir  dt  nome  dt  ascondere 
al  uubL-Uco  il  furto,  e  i  autore. 

A  V   VISO. 

Si  deduce  a  coanuie  notUia  chi?  per  imprevedute  1  .."- 
costanze  unti  avrà  più  lungo  l'  asta  a. maliziata  coli'  avviso 
del  io  corrente  .  dato  dal  quartie r  .generale  di  Tour-du- 
?in  in  Francia,  che  doveva  cola  tenersi  nel  giorno  1"  del 
prossimo  venturo  settembre  per  la  somministrazione  dei 
generi  e  delle  bevande  accorrenti  agli  ospedali  militari 
dell'  armata  d'  (ratta* 

Rea' ano  quindi  pr.*v<-nuti  tutti  quelli  che  vi  aspira- 
vano  di    non   ree. irsi   per    cale   Oggetto   al     suddetto     qnartlCJC 

"eneralr. 

o 

Milano  ,   il  29  agosto    io  io. 

/:  nome  del  gtniràU  w  capo, 
V.  generate  .>v,  imon>, 


i?.    .!  \j  \<r  \ :.<.  h  ■sro.\  &    vll  Lotto. 
Estrazione  •.'.  BtrgaiAo  del  giorno  3:  agosto  i8ià. 
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GIORNALE    ITALIANO 


L  Mtf.UJO  ,  Sabato  a  Settembre    i8i5. 


Tutti  gli  arri  d*  amministrazione   posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


MPEKO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,    2  6  Agosto. 

TI  i5  córrente  fu  solennemente  istallato  nella 
Sua  «eoe  ci"  Onnùtz  il  nuovo  vescovo  eonte  Andrea 
AuLwicz  di    Poslawitz. 

—  U  governo  di  Boemia     con    sua    ordinazione  del 

o 

14.  luglio  fece  energicamente  rinnovare  la  proibizio- 
ne eli'  esisteva  da  varj  anni  contro  il  traffico  intro- 
dotto di  polveri  dentifricie  minerali,  d'acque  per 
far  crescere  i  capelli  ,  essenze  t  ecc.  e  vietare  sotto 
pene  di  confisca  e  inulta  ogni  commercio  di  medicine 
fuori  delle  spezierie   esistenti   sotto   la   medica   facoltà. 

— ■  Diecimila  Austriaci  trovansi  in  Proveuza,  e  sono 
a  campo  fra  Aix  e  Marsiglia. 

—  A  Nancy  è  stato  carcerato  una  stampatore  per- 
che aveva  sotto  il  torchio  una  falsa  ordinanza    reale 

■  contenente  il  ristabilimento  dei  diritti  feudali. 

—  La  guardia  nazionale  d'  Avignone  ha  accusato 
al  Re  il  man  sciallo  Massena  come  reo  d'alto  tradi- 
mento ,  per  non  avere  impedito  a  Eonaparte  l' an- 
data a  Parigi.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  1 6  Agosto. 
Cia  da  quattro  mesi  in  circa,  una  donna  di 
niezra  età,  clie  andò  a  stabilire  la  sua  residenza 
rulla  foresta  di  Delamare  ,  eccita  la  curiosità  di 
tutto  il  dintorno.  Ella  costrusse  quivi  una  capanna  , 
/Ore  abita  ;  seco  lei  non  ha  che  una  giovinetta  di  12. 
anni  ,.  due'  somieri  p^|r  tirare  il  suo  piccolo  carro  ,  e 
due  capre  che  la  forniscono  di  latte.  Un  piccolo 
«lardino  ,  coltivalo  dalle  sue  mani,  le  imbandisce  di 
h  «miji  la  sua  mensa.  Questa  donna  eremita  dice 
iì  «sere  tedesca  d'origine,  ma  parla  il  francese  e 
.  1*  inglese  con  grande  facilità.  I  suoi  discorsi  si  esten- 
dono  sopra  qualunque  "argomento  ,  e  specialmente 
sulla  politica  ,  e  ben  dimostra  d'  aver  avuta  un1  e- 
duca/none  «list ultissima.  Parecchi  suppongono  eh'  ella 
eia  la  famosa  Giovanna  Southcotte,  di  cui  parlarono 
1'  anno  scorso  quasi  tutti  1  giornali  ;  ma  l'  opinione 
più  generale  si  è  eh'  ella  sia  una  persona  d'  illustri 
natali  ,   celata  sotto  a   queste  umili    spoglie 

■ —  Secondo  alcune  lettere  di  Lisbona  del  ai  luglio, 
quella  reggenza  e  ora  in  gran  timore  per  non  avere 
t,  «dito  il  suo  contingente  di  truppe  contro  Bona- 
parte.  Le  cose  furono  spinte  si  lontano  che  il  mare- 
sciallo Beresford  dimando  alla  reggenza  una  fregata 
portoghese  per  trasportarlo  a  Rio-Janeiro  ,  ove  bt'a> 
ma  va  d  andare  a  spiegarsi  a  questo  proposito  col 
Principe  reggente.  Dan  Michele.  Forjar  credette  di 
dovergli  negare  una  tale  dimanda.  Ma  il  maresciallo 
persistette  mila  sua  risoluzione,  e  noleggio  l.i  FquicL 
bastimento   portoghese,  per  portarsi   ned  Brasile. 

-  Le  lettere  dell'Avana  del  3o  giugno  riferiscono 
filT  era  colà  giunta  una  fregata  spaglinola  ,  con  4. 
m,lioui  e  aie/.po  di  piastra  forti  appartenenti  a  par- 
ticolari ,  provegnente  dalla  Vera— Cl'ux  con  2  corvette 
ed  un  convoglio  di  *re  bastimenti.  Moltissimi  coloni 
abbandonano  la  Nuova  Spagna,  a  motivo  che  F  in- 
surrezione va  di  mano  iu  mano  progredendo  in  quel- 
le regioni. 


—  I  corsali  di  Cartagena  (  delle  ìndie  V  catturami 
quasi  tutti  ì  bastimenti  spaglinoli  tene  sono  in  TtJaVfl 
senza  convoglio,  ed  assalirono  per  lino  uV  brìgàAtìtli 
armati.   (  F.  I.  )  , 

—  Ci  si  scrive  da  Torbai  quanto    segue -s 

Quando  il  Bellerofonte  eri  ancora  in  queste  flò- 
stre  acque,  7  persone  distinte  del  paese,  fra  Cui  trb- 
vavansi  due  signorine  ,  noleggiarono  una  barca  pl'r 
audare  a  vedere  Napoleone.  Un  cutter  reale  urtò 
inavvedutamente  in  questa  barca  e  rovescìolla.  Le 
due  signorine  rimasero  annegate;  gli  altri  fùrbho 
salvati  da  un  luogotenente  di  fregata  che  si  gettò  à. 
nuoto  per  sottrarli  dalla  morte.  (  Mtrc.  s$é\>.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   iS   Agosto. 

Una  lista  autentica  delle  perdite  fatte  dal  ccvi'pl 
i.°,  a."  ,  .3.°  e  4.0  dell'esercito  prussiano  del  Basso 
Rfruo  dal  i5  giugno"  fino  al  3  luglio  scorso,  le  Fa 
montare,  a  0770  morti,  i6,35o  feriti  ,  u,oo5  pri- 
gionieri o  dispersi;  in  tutte  33, 120  nomini.  Fra  essi 
coutansi   106  ufficiali  morti,  e  606  feriti.   (  M.   S.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  1  u  Agosto. 
S.  M.  ha  fatto  prendere  possesso  a  SUO  nome 
della  parte  del  ducato  di  Bouillon  non  ceduta  alla 
Francia  «ol  trattato  del  3o  maggio  1  iì  1 4. ,  ed  ora  in. 
forza  dell'  atto  del  congresso  unita  col  ducato  di 
Lucomborgo  e  aggregata  al  Regno  de"1  Paesi    Bassi. 

(  Idem.  ) 
FRANCIA. 
Marsiglia  ,   1 3  Agosto. 
Jeri  ,   giorno  anniversario   della   nascita   del  Prin- 
cipe regg.eute  ,  le  truppe  fecero  la  parata  secóndo  il 
solito. 

Alla  sera  gli  ufficiali  della  guardia  nazionale  die- 
dero al  teatro  un  ballo  agli  ufficiali  della  fiotta  ,  e 
dell"  esercito  che  fu  senza  dubbio  uno  de'  più  ma- 
gnifici e  più  brillanti  che  siasi  qui  veduto. 

Il  teatro  era  illuminato  e  decorato  nella  più  Va- 
ga maniera.  La  platea  ed  il  palco  scenico  erano  ri- 
dotti a  sala  da  balla  :  avanti  ai  palchi  de'  primi  ór- 
dini ci  erano  sei  file  di  sedili  occupati  esclusivamente 
dalle  signore  ,  abbigliate  superbamente  e  con  tutta 
F  eleganza  francese.  Nel  luogo  degli  scenàri  cransi 
elevate  delle  tribune  per  l'orchestra  :,  e,  quando  ces- 
sava il  ballo,  uscivano  i  cantori  del  teatro.  Fuvvi  tra 
questi  una  giovine  signóra  vestita  coli'  uniforme  del 
reggimento  14.1110  che  canto  .  il  God' save  the  King. 
"itile  ore  16  fu  tirata  una  cortina  in  fondo  del  teatro, 
e  si  scoperse  una  credenza  disposta  a  foggia  d'  an- 
fiteatro con  ogni  sorta  di  rinfreschi  ,  ghiacci  ,  punch  , 
btijjM-ar  ,  ecc. ,  ecc.  Una  ventina  di  fanciulle  vestite  dà 
ge.,j  presentavano  i  rinfreschi  e  de'cauestri  di  fiori  allo 
«lame,  gli  ulliciali  della  guardia  nazionale  ebbero  la  più 
gran  cura  di  tutto.  La  gioj  1  ,  il  buon  ordine  ,  F  ele- 
ganza hanno  preseduto  a  questa  splendida  festa  , 
che   non  ha   inai   qui   avuto   l'eguale.    (  G.   di.  Gerì.   ) 

Parigi  ,   22   Agosto. 
Sono   ormai   quindici   giorni  che  più  non    si    ode 
vcrun  grido  sedizioso  nel  giardino    delle    Tuilcrics.   Il 


II 


so  vergo  sera  comparve  il  Re  insieme  eoi  conte 
d'Artois  ad  una  finestra  de'  suoi  appartamenti,  e 
Subito  echeggio  1'  aria  di   vive  acclamazioni. 

- —  Il  sig.  maresciallo  di  campo  barone  de  Couture  , 
nominato  dal  Re  al  comando  del  dipartimento  del- 
l' Arriège  ,  è  partito  da  Parigi    per  portarsi     a  Foix. 

—  Lungo  un  tratto  di  strada  d'  oltre  a  4  leghe , 
fra  Lilla  ed  Arras  ,  gli  abitatori  de'  villaggi  innalza- 
rono degli  archi  trionfali  per  •onorare  ,  secondo  la 
loro  possibilità,  il  passaggio  di  S.  A.  R.  il  Duca  di 
Berry. 

—  Il  Mercurio  del  Reno  ,  giornale  che  stampava*! 
in  questi  ultimi  tempi  a  Coblenza  ,  e  eh'  era  steso 
dal  sig.,  Guerre  ,  è  cessato  già  da  parecchie  settimane. 

— 1  I  giornali  inglesi  del  17  agosto;  che  sono  gli 
ultimi  che  abbiamo  ricevuti  ,  non  contengono  nulla 
rV  interessante  per  questi  paesi.  Gli  effetti  pubblici 
erano  coiqe  siegne  :  Tre  per  cento  consolidato  ,  56. 
> — !  Quattro  per  cento  ,71  3/8.  —  Cinque  per  cento, 
83   0/8.  1 — >  Omnium  6    178   di  premio. 

—  Fin  dall' 8  agosto  trovaci  a  Semur  S.  A.  I. 
l'Arciduca  Massimiliano,  accompagnato  dà  un  nu- 
meroso stato  maggiore.  Questo  Principe  è  affabilissi- 
mo. La  citta  di  Sewiur  va  debitrice  alla  benevolenza 
di  esso  d' aver  ottenuto  1"  esenzione  da  una  delle 
requisizioni  che  le   erano   state   imposte. 

— 1  Pare  che  le  truppe  austriache,  che  dovevano 
arrivare  il  dì  9  a  Nimes  ,  non  vi  sieno  ancor  giunte  , 
ad  vnta  che  qualche  foglio  ne  abbia  prenuuziata  la 
'presenza  in  quella  città.  La  mancanza  di  una 
ibrza  imponente  fa  sì  che  Nimeà  e  tuttora  agitata  da*- 
Varj  disordini. 

—  Nel  dipartimento  dell'  Herault  si  continuano  a 
*oiumettere  disordini  tali  ,  che  bisognò  chiudere  mol- 
ti tributatali  ,  a  motivo  che  parecchi  giudici  furono 
messi  in  fuga ,  o  si  sottrassero  da  se  stessi  alle  per- 
secuzioni. 

—  Neil'  ordinanza  del  17  córrente  che  porta  li  no- 
mina de*  Pari  di  Francia  sfuggirono  aléune  omissio-, 
ni;  laonde  là  €àzette  oflìeielle  ne  ristampò  il  testo 
corretto  ,      dichiarando     che  la   seconda   edizione  deb- 

h'  essere  considerata  come  la  sola  officiale.  Noi  ci  li- 
miteremo a  riferire  i  nomi  de'  nuovi  Pari  che  deb- 
bonsi  aggingnere  alla  lista  già  pubblicata  (  V.  il  Gior. 
ital.  del  28  agosto.  )  :  Il  sig.  Berthier  ,  ligiio  mag- 
giore del  maresciallo  Berthier  Principe  di  Wagrnm 
(  il  quale  sederà  all'  età  prescritta  dalla  carta  co- 
stituzionale )  ;  il  sig.  Bessieres  ,  primogenito  del  ma- 
resciallo Bcssières  ,  duca  d'Istria  (  il  quale  sederà 
all'  età  prescritta  dalla  carta  costituzionale  )  ;  il  sig. 
marchese  de  Bonnay  ,  ministro  plenipotenziario  del 
Re  in  Danimarca  ;  il  sig.  Lann.es,  figlio  maggiore  del 
maresciallo  Launes  ,  due.-:  di  MonMiello  (  il  quale 
sedera   all'età   prescritta   dalla   carta     costituzionale.    ) 

—  Il  sig.  conte  Barbe  Marbois,  presidente  del  collegio 
elettorale  del  Basso  fieno  ,  arrivò  la  sera  (Iti  16  ago- 
sto a  Strasborgo.  Tutte  le  autorità  andarono  a  fargli 
visita.  Gredesi  generalmente  che  il  Hocco  di  Stra- 
sborgo saia  levato  a  giorni.  Le  altre"  fortezze  dell'Al- 
sazia coutinuaao  però  ad  «ssere  bloccate  con  molto 
rigore. 

—  Il  sia.  marchese  de  Rivières  sta  negoziando 
per  impedire  ,  se  è  possibile  .  che  la  citta  di  Tolo- 
ne non  sia  occupata  da  truppe  straniere. 

—  Il  sig.  Auger  ,  membro  della  commissione  de" 
giornali  ,  diede  la  sua  dimessione  ,  poiché  inni  cre- 
dette ,  per  quanto  pare  ,  ili  poter  esercitare  simul- 
taneamente gli  uffici  di  censore  de'  giornali  e  di  gior- 
nalista. 

- —  Il  generale  Flahaut  è  giunto  ad  Aix-les— Bairrs  , 
nel  dipartimento  del  Mont-Blanc  ,  luogo  etaf*>?li  de- 
stinato ,  e  «love  è  posto  sotto  la  V'jjilnnzH  d<4ì>>  au- 
torità. 


—  fl  to  corrente  .  a  *!  ore  ,  due  ufficiali  superiori 
francesi  si  batterono  alta  pistola  Uno  di  essi  fu 
colpito  nella  testa  ;  immediatamente  venne  trasporta- 
to a  casa  sua;  egli  era  condotto  dal  proprio  avversario. 
Dicesi  che  V  infelice  sia  già  morto. 

—  L'  rx-ministro  Savary  ,  cui  non  fu  permesso"  di 
accompagnar  Bonaparte  ,  continua  ad  e^ere  ritenuto 
sovra  un  bastimento  che  rimane  provvisoriamente 
sulla   costa  d*  Inghilterra. 

—  La  cavalleria  dell'  esercito  della  Loira  ,  ora  li- 
cenziato ,  prende  i  suoi  acquartieramenti  nel  dipar- 
timento di  Taru-et-  Garonne.   (  /.  des  Dtb.  -  G.de  Fr.) 

SASSONIA. 

Dresda,   14  Agosto. 

L'  altrieri  giunse  qui  il  Duca  di  Sassonia  Co. 
tha  ;  jeri  si  reto  dui  Re  a  Pilluitz  ,  ov' è  pur 
giunto  quest*  og'gi  il  Duca  di  Sassonia  Teschen  ,  re- 
duce da  Vienna.   (  M.   svev.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo  ,   16  Agosto. 

Fra  jeri  ed  oggi  sona  arrivati  in  questo  piirto 
3o  legni  americani  riccamente  carichi  di  prodotti  del 
loro  paese.  Pare  che  il  traffico  americano  sia  rivolto 
principalmente  a  questa  nostra  città  ,  e  si  spera  che 
quanto  prima  non  sarà  meno  florido  di  quello  che 
fosse  innanzi  al    1806.   (  Gazz.  univ.  ) 

Aquisgraua  ,     i5  Agosto. 

Jeri  l'  altro  passo  per  questa  città  il  terzo 
convoglio  d'  oggetti  di  belle  arti  provegnenti  da  Pa- 
rigi ,  pei' essere  spedito  ali*  ulteriore  sua  destinazio- 
ne. Per  la  maggior  parte  essi  verranno  mandati  a 
Sans—souci ,  luogo  a  cui  appartenevano  le  varie  di- 
pinture. 

—  I  governi  delle  province  cedute  alla  Prussia  nei 
paesi  renani  sono  di  visi  come  siegue  :  i.ma  provincia 
Cleves  e  Berg  ;  il  governo  dei  granducato  di  Ber»- 
risiede  a  Dusseldorf;  quello  de' granducati  di  Ch  ?es 
e  GheMria  e  del  principato  di  Mors  risiede  a  Cleves. 
2. da  provincia  Granducato  del  Sasso  Beno  ;  il  govèr- 
no del  granducato  di  Jubers  risiede  a  Colonia  ;  quello 
del  paese  della  Mosa  risiede  a  Coblenza. 

i —  Il  sig.  Sack  ,  nostro  presidente  supremo  ,  è  qui 
ritornato  1'  altrieri  dal  viaggio  ehe  fece  a  Co- 
blenza e  Dilletaborgo  ,  nel  quale  ultimo  luogo  as- 
sunse solennemente  l'  amministrazione  del  principato 
di  Nassau.  In  Coblenza  egli  s*  abbocco  col  conte 
SrimW—  Laubach,  futuro  presidente  supremo  nel  gran- 
ducato del  Basso  Reno  ;  si  tosto  che  il  detto  conte 
sarà  giunto  fra  noi  ,  il  sig.  Sack  si  recherà  a  Dus- 
seldorf come  presidente  supremo  del  granducato  di 
Cleves   e   Berg.    (  M,cre.   svev.   ) 

Del     1 9    Agosto. 

Un  avviso  nifi  ri. ile  del  generale  prussiano  co- 
mandante ni  Ile  province  renane  e'  informa  che  la 
fortezza  di  llocroy  la  quale  (  come  fu  annunziato 
nel  n."  242  del  Gior.  ital.  )  aveva  chiesto  di 
capitolare  ,  si  è  arresa  ai  Prussiani  alle  stesse  cou- 
dizioui  concesse  a  MarieinDorgo.  La  mattina  del  18. 
ha   ffùerniffione  francese  e   uscita  da  quella   fortézza. 

(  Gazi.  <l~  Au^!.  ) 

M.r  gonza  ,    18  Agosto. 
Jeri     mattina    sono     giunti     fra     noi   il   Duri    e   h» 
Duchessa   di    Cumberlandia    e    il   Gran  luca   ereditario 
di   Merlemborgo   Strelitz.   Per   quanto   dìcèsi  .     te     LI. 
AA     RR.  partiranno  quest'  oggi.    (  G.  di   Mori.  ) 

Batisbona  ,  18  Agosto. 
Ieri  giunse  in  questa  citta  il  reggimento  di 
eavalleggie'rj  austriaci  Hoheuzoiteru  che  cammin  fa- 
condo da  Ulmi  ad  Echi  Uff*  Q,  ricevette  ordine  di  1-- 
troc  dece  sugli  Stati  eredita*  j.  Domajii  >  -  ^o  i'ite 
vri-s  .  '"  A.UU1Ì1.   (   <V    «vev.    ) 


KehI  ,  to  Aeoitó.  I  la  ««"*  dimissioni!  v!ea«  Qfthìraddeffa  4i  penane    degne  tf 

©jLi  !a  prima  volta  giunsero  fra  noi    varj   Stra- 


sbor<>lieì>i  eh'  erano  andati  ad  Altenheim  sul  Reno. 
Da  quella  parte  il  passo  è  libero  a  chiunque  è  mu- 
nito di  passaporti.  Già  da  5  giorni  arriva  in  Stra- 
sburgo la  posta  di  Parigi  ,  ne  trova  oitacolo  alcuno 
fra  via.  La  libertà  di  comunicare  colla  nostra  riva 
dipenderà  dal  ritorno  da  Parigi,  del  F.  M.  Vaquant 
eh"  è  qui  aspettato   a   giorni.    (  M.  sueu.  ) 

Carlsruhe  ,   20  Agosto. 

Fin  da  jeri  il  corpo  di  truppe  sassoni  coman- 
dato dal  conte  Nostitz  è  partito  dai  nostri  contorni 
dirigendosi  verso  l'  Alsazia. 

Abbiamo  certa  notizia  che  il  generale  conte 
d'  Hecjiberg  ,  che  finora  trbvavasi  insième  colle  bri- 
gate Mazzucchelli  e  Wol  kinann  al  blocco  di  Sehele- 
stadt  e  Nuovo  Brjsaco,  è  ora  destinato  a  rinforzare 
col  suo  corpo  gli  asedianti  sotto  Uiiinga. 

(  Mere.  svev.  ) 

Drl    2  2      AgOStO. 

Ieri  mattina  passò  per  questa  città  il  sig.  Gi- 
rolamo Boiiaparte  proveniente  dalla  Francia  ,  e  ac- 
compagnato da  un  capitalo  di  cavalleria  virteuiber- 
ghese.    (   (  Gaz.  di  Carlsruhe  e  di  Monaco.  ) 

VIRTEMBERGA. 

Stocarda  ,  zS  Agosto. 
S.   M.  ha  nominato  governatore    del    castello    di 
Ellwangen  il  generale  maggiore  di  Bruselle.   (  Idem.  ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,  2  5  Agosto. 
Jeri  sera  le  LL.   MAI.  e  la  reale    famiglia     ritor- 
narono    a    Ninfemborgo     dal    viaggio    di  piacere  che 
fecero  sul   lago  di   Teger.    (   G.   d'  Aug.   ) 

—  S.  M.  ha  nominato  suo  commissionario  in  Vien- 
ila il  sig.   Leopoldo   Engelslierg.   (  G.  di  Man.  ) 

Augusta  ,  28  Agosto. 
I  dipartimenti  francesi  dell'  Allier  e  del  Puy-de-DWe, 
al  dire  tv  alcuni  fogli  ,  erano  stati  occupati  dai  Virtember- 
glicsj  e  dagli  Assiani  ;  ma  questa  notizia  non  si  è  confer- 
mata ,  e  sentesi  die  que'  dipartimenti  sono  tuttora  in  po- 
nere  de'  Francesi  ,  e  che  non  vi  si  trova  nessuna  truppa 
straniera. 

—  Tu  invèrsi  conrarousi  da  00  bastimenti  da  trasporto 
inglesi  giuntivi  con  artiglieri»  d'  assedio  ed  altre  ni  uni  zi  osai 
di  guerra.  A  bordo  di  questi  bastimenti  furono  quindi 
trasportati  i3>  cannoni,  che  sono  quelli  conquistatisi  net- 
la  battaglia  dell  1  Belle- AÙiance. 

—  Fin  dal  ir?  loglio  la  duchessa  vedova  d'  01de«iborgo 
trovasi  a  Wiesbaden  a  prendere  i  bagni. 

—  Il  celebre  letterato  tedesco  sig.  Gothe  è  partito-  da 
Wiesbaden  per  recarsi  presso   il  Gran  luca  di  Weimar  . 

—  I  reggimenti  austriaci  redtr  i  dall'  Austria  superiore  , 
dalla  Baviera  e  dal  Reno  ,  vanno  ritornando  per  la  mag- 
gior parte   in  Galizia  e   nel    Siche, uborgliese. 

—  Madama  Murat  viaggiò  da  Trieste  fin  ad  Haitnborgo 
aotto  il  nome  di  contessa  di  Lipano.  fare  eli'  ella  abbia 
palesato    il  desiderio     di   recarsi    a    Baden  ,    ma  s'  iguora    se 

uè   otterrà  la  parmissiooe. 

—  Si  assicura  che  d'  ora  innanzi  si  procederà  in  Francia 
col  massimo  rigore  contro  i  comandanti  di  piazza  che  -non 
vorranno  sottomettersi. 

—  Il  1°  agosto  la  contea  di  Katzenellenbogen  fu  ceduta 
dall'  Elettore  d'  Assia  e  dal  langravio  di  RheiiifVI*-Rv>- 
themborgo  alla  Prussia  e  questa  dal  cauto  suo  la  cederà  di 
Rei    nuovo   a  Nassau. 

1 —  Si.  assicura  che  il  Prìncipe  d'IIurdenberg  trovisi  da 
qualche   tempo   indisposto   a  Parig-, 

1 —  Dicesi  che  dono  la  presa  (f  Uninga  si  andranno  sue- 
< 'essivamente  assediando  tutte  Je  altre  fortezze  francesi  sul 
Reno  ,  e  che  non  si  parlerà  di  pape  fintanto  che  ve  ne 
Sarà   ancora   ulia  sola   in   potere   de' Francesi. 

—  Anclie  il  Principe  elettorale  d'  Assia-Cassel  b&  spe- 
dito commissari  a  Parigi  per  riclamare  i  quadri  che  in 
numero  di  varie  centinaia  furono  ni  volati  da  Cassel  negli 
anni    1  8o(>   e    1807,   e   trasportiti   a  Parigi. 

■ — ;  Si  assicura  che  il  Re  Ljigi  X.V1I1  abbia  deciso  che  i 
Principi  del  sangue  non  debban  >  più  trovarsi  alle  Sedate 
<Jel   consiglio   di   Stato. 

—  Il  figlio  maggiore  del  generale  conte  York  di  W.ir- 
temborgo  è  morto  a  fèt-sagliéa  dille  sue  ferite.  La  voce 
divolgaMsi  e'  e  suo  padre    avesse    dom  iridata    <ed    jittSUUta 


—  Il  20  corrente  V  Areiduca  palatino  è  partito  da  Fran- 
coforte per  Schauiuborgo.  (  Gaz.  d'  Aug.  ) 

ITALIA. 

Trieste,  22   Agosto. 

Lettere  di  data  21  luglio  da  Costantinopoli,  portane 
c^he  f  Imperatore  di  Marocco  dichiarò  la  guerra  alla  Rus- 
sia ,  Prussia  e  Sicilia  ;  ma  l*  ambasciatore  russo  era  in  trat- 
tato con  1'  inviato   di  Marocco  per  fare  la  pace» 

Con  lettere  del  7  del  corrente  da  Livorno  si  è  sen- 
tito l'arresto  di  un  bastimento  partito  da  qui  per  Napoli 
caritfo  di  merci  ,  fatto  da  un  corsaro  di  Portoferrajo.  No»' 
sarà  tardo  però,  che  anche  detto  luogo  passi  in  possessi 
dei  Toscani  ,  oòme  lo  è  il  rimanente  d'eli'  isola.  (  G.  di  V.  } 

Milano  ,  2  Settembre. 

É.     CESARE4     REGGENZA     DI    GOVERNO. 
AVVISO. 

Dovendosi  in  virtù,  della  decisione  presa  dall'  I.  R. 
consiglio  aulico  di  guerra  il  dì  29  del  pross.  pass,  luglio 
mandare  ad  "effetto  nel  Regao  lombardo  veneto  gli  ordini 
di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  relativi  ai  prigionieri  de 
guerra  ,  si  reca  a  pubbliea  notizia  che  qualunque  persona» 
non  militare  arresterà  prigionieri  di  guerra  fuggitivi .  1 
quali  si  tengano  nascosti  o  vadano  errando  senza  scorta  , 
riceverà  dalla  cassa  militare  il  premio  di  sei  Torini  per 
ogni  arrestato. 

La  presente  determinazione  s*  intende  particolarmente 
applicabile  ai  militari  ed  agi1  impiegati  civili  delle  nazioni 
italiana  e  francese  ,  j  quali  ,  già  appartenenti  al  Regno  di 
Napoli,  furono  inviati  sotto  scorta  militare  nell'inferno 
dell'  austriaca  monarchia. 

Milano,   il  26  agosto    181S. 

Il  barone    De  Rossetti  ,  presidente. 
Per  la  .Reggenza  ;  il  segret.   gen. ,  A.   Strigelli* 


R.    C.    REGGENZA    DI     GOVERNO. 
AVVISO. 

Con  sovrana  risoluzione  data  a  Parigi  il  giorno  i5 
luglio  pross.  pass. ,  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha  dichiara* 
to  di  voler  riservata  a  sé  la  nomina  ai  canonicati  nei  ca» 
pitoli  delle  chiese  cattedrali  nel  Regno  lombardo-veneto, 
ed  essere  sua  suprema  intenzione  che  non  sia  promosso 
alcun  candidato  ai  medesimi ,  che  non  conti  a  suo  favore 
dieci  anni  di  lodevoli  servigi  prestati  nella  cura  dell» 
anime. 

Ciò  si  deduce  a  pubblica  notizia  per  comune  intelli- 
genza e   direzione. 

Milano,   il   27   agosto    181.0. 

Il  barone  De    Rossetti  ;  presidente. 

Per  la  Reggenza,  (/  segr.  generale,  A.  Strigelli. 


VARIETÀ'. 

Lettere    due    dell'  autore    dell'  Havdine ,    Giuseppn 

Carponi  ,  milanese  ,    al    sig.    Luigi    Alessandro    Cesare 

Boinbet ,  francese  ,■„  sedicente,  autore,  delle  medesime. 

(  V.   il   C.  I.  del     1*  settembre.  ) 

LETTERA     SECONDA 

Allo    stesso. 
Signore  ! 

«  Accipe  ,  et  istud    fermentum  libi  Labe.  » 

Juv. 
Credevo  colla  precedente  mia  d'avere  abbastanza  sod- 
disfatto ai  doveri  che  mi  corrono  con  voi  ,  col  pubblico  , 
e  coi  me  medesimo  dietro  il  precetto  del  savio  Honorem 
tuwn  u^imiiidabis  ;  ma  trovo  nel  vostro  libro  aìla  pagina 
275  unanota  che  inerita  risposta,  ed  eccovehi.  Prose- 
guendo anche  qui  nel  rubarmi  1»  mie  parole,  vói  dite  //  y 
a  .ptusieurs  hiographies  de  Haydn.  Sì  certo,  ma  io  le  noiuiuo, 
e  voi  no.  Perché  tal  soppressione  '(  La  ragione  balza  aglt 
occhi.  E  perché  Insognava  nominare  tra  esse  anche  la  mia, 
e  scottarvi  la  lingua.  Je  crois  ,  cornute  de  juste  ,  la  minine  I0 
plus  exacte.  Così  dissi  io,  e  potevo  dirio,  ma  voi,  eh» 
alteraste  di  mio  testo  in  puì  luoghi,  couic  potete  asserirlo  ? 
Je  fais  gracc  ait  lecteur  des  bnutes  raisons  tur  Lsquellef 
je  me  fonde.  Il  lettore  le  sa  già.  Si  riducono  ad  una  sola. 
Ho  copiato  Carpani  ,  e  Carpani  sapeva  quello  che  »criv*-.va. 
Mi  lido  di  lui.  .Si  rependant  quelyue  nomine  instridt  nunnuoit 
les  finis  nvances  par  moi  ,  je  de-feudrais  leur  vrnnitc.  0  1  qui 
vi   vqglie   !  Cime    difuudf-rcie    voi  ciò   cUe   uou     ouuosoe  e  ? 


IV 

Coraggi*  sìghoi"  Luigi  ,  Alessandro  ,  Cesare.  A'  n»mi  voi 
«tate  da  eroe.  Vediamovi  ai  fatti.  Io,  io  vi  attacco,  e  co- 
mincio dal  dirvi  che  voi  ,  giacché  voi  vi  chiamate  ,  non 
foste  presente  in  Vienna  alla  seconda  esecuzione  della 
(/reazione  in  italiana  Tanno  1808,  malgrado  la  vostra  in- 
serzione, e  malgrado  che  quello  fosse  l'anno  in  cui  vor- 
reste far  creder»  d'  avervi  scritte  le  mie  Lettere.  Alle  pro- 
Ve  ti  scortica  1'  anno  ,  dice  il  Toscano.  A  noi.  Voi  dite 
che  quel  concerto  si  leone  in  una  sala  di  casa  Lobkovitz , 
dove  erano  mille  cinquecento  persone.  Voi  sognaste  ad  oc- 
elli aperti.  Avreste  dovuto  legger  meglio  il  mio  testo  ,  ed 
avreste  visto  che  fu  dato  nella  sala  dell'Università.  «  Ivi 
la  sala  dell'Università  conteneva  più  di  l5oo  pe/sone*  » 
Tutta  Vieupa  ne  fu  testimonio  ,  padron  mio,  e  tì  sfida 
pai  a  trovare  in  casa  Lohkovitz,  fuori  della  stalla,  un  luo- 

fo  che,  contenga  più  di  200  persone.  Ab  uno  cìisce  ornnes. 
la  tiriamo  avanti  Voi  dite  che  aveste  la  mia  fabbri  nel 
1799  m  *ÌPfW  »  e  c^'r  ne  guariste  con  una  messa  di 
Haydn.  lo  vi  cito  il  dottor  FrancU  ,  che  mi  assistè  nella 
mia,  ed  ammirò  1'  effetto  salutare  in  me,  e  non  in  voi  del- 
Jta.  musica  di  Haydn.  Chi  citate  voi  ''.  Il  signor  Borni"  i  ' 
Non  gli  credo.  Avanti.  Voi  dite  ,  alterando  il  mio  testo  , 
che  Cherubini  è  scolaro  di  Haydn.  Io  vi  dico  che  lo  fu 
del  Sarti ,  «  di  nessun,  altro.  Chiedetene  a  lui  stesso,  e 
vedrete  che  il  più  delle  volte,  quando  voi  dite  e  dite 
del  vostro  ,  non  sapete  quello  che  vi  diciate.  Vi  dico  di 
più  ohe  Cherubini  vide  Haydn  .  per  la  prima  volta  nel 
»8o5  ,  quando  cioè  il  gran  maestro  era  già  svanito,  né 
più  in  caso  di  dar  lezioni  ad  un  Cherubini. 

Continuando  qui  a  prestatali  di  quelle  vostre  pere- 
grine notizie  ,  voi  nel  tradurre  la  mia  .Galleria  musicale  , 
•he.  vi  die  nel  genio , 'mi  regalate  due  armonici  Raffaelli 
jnveca  d'  uno.  Ed  oh  !  quanti  spropositi  in  questo  solo 
raddoppiamento  !  in  primis  Raffaella,  fu   solo. 

■  ■u  .Natura  il  fece  ,  e  poi  ruppe  1  1  stampa.  » 
Così  dicasi  di  Pergolesi.  Poi  io  etile  di  Cimarosa ,  che 
«^  il  vostro  Rali'aelle  secondo  ,  »ule  iiorito  ,  brillante,  iin— 
-jiia^inoso  e  ricco  ,  è  così  lontano  dal  semplice  ,  preciso  , 
sublime  di  Pergole?!  ,  che  i  vostri  due  Raffaelli  si  rasso- 
wigliano  come  Raffielle  e  Pietro  da  Cortona  ,  Raft'aelle  e 
Paolo  Veronese,  cui  io  rassortnigliai  il  vostro,  e  mio  .  Ci- 
xiwoca.  E  qui  ho  il  luogo  d*  esclamar  con  quell'  amico  : 
l'elici  le  arti  ,  se  di  esse  i  eoli  intelligenti  dissertassero  ! 
Ma  voi  amate  la  compagnia.  .Non  sapete  cammina*  solo  , 
perciò  volendo  divenir  autore,  vi  stete  aggrappato  a  me 
*tìhe  ,  senza  essere  un  Pergolesi  né  un  Raffaelle  ,  non  ho 
bisogno  d'un  Bonibet  ,  né  d'  ««sere  iti  due  per  israr  in 
piedi.  Voi  dite  che  quando  furono  date  per  la  prima  volta 
le  Singi&ti  di  Haydn,  voi  (  cioè  io  )  andaste  dall'  Haydn 
per  dirgli  come  era  riuscita  la  sua  musica.  Ed  io  vi  dico 
anche  qui  che  sognate.  Haydn  la  diresse  egli  stesso  ,  e 
non  aveva  mestieri  della  vostra  visita,  né  della  mia  per 
Saperne  1»  nuove.  Traducetemi  meglio,  e  la  storia  andrà 
a  dovere.  Io  io  parlai  a  Haydn  nello  scendere  eh'  ei  face- 
va dall'  orchestra  di  casa  Sebwarzenberg,  dove  fu  eseguita 
quella  musica  .  f  là  ebbe  luogo  il  dialogo  tra  me  e  lui  , 
che  voi  asserite  tra  lui  e  voi.  Voi  dite  che  la  mia  tra 
dazione  dalla  Creùzi-oae  fu  fatta  sotto  la  direzione  del  baro- 
ne Wansvietten- e  di  Haydn.  Poveretti  !  Sono  morti,  e 
lipn  possono  darvi  una  mentita  solenne  ;  ma  non  per  fjtie- 
èto  ne  uscirete  sano.  Leggere  in  capo  alla  delia  traduzione 
stampata  una  dichiaralo»*!  '  in  eui  dicesi  ,  non  già  d'aver 
la  essi  diretta,  ma  soltanto  approvata  ,  ed  approvata  quella 
fola  à\  tante  «he  n#  corrono  Avanti  pure.  Voi  dite  che 
vedeste  scrivere  il  maestro  Zittgarelli  la  sua  Giulietta  e 
Jì-omeo.  in  ap  ore  a  Pillano  ;  iovi  dico  che  Zingnrelli  vi- 
veva allora  meco  in  casa  Scotti  ,  e  che  né  egli ,  né  io  , 
uè  quei  signori  abbiamo  mai  visto  «mi  (Tanco  del  suddetto 
maestro  il  signor  voi  ,  id  tst  il  sig.  Bombet  ,  a  meno  che 
non  vi  foste  stato  invisibile,  come  il  demonio  di  Socrate, 
-11  qualche  altro  genio  di  simil  razza.  Ballate  a  voi.  Zmg  1- 
>*lli  vive  ,  e  diee  pane  al  pane  ,  vino  al  vino.  Imiiugina 
■*evj  che  dirà  di  voi  !  Avanti.  Ce  u'  è  ancora  *  ed  oh 
guanto  !  !  !  Voi  dite  eie  in  vostra  presenza  Mishvecek 
al  sentire  in  Milano  3o  anni  sono  (  Ma  quanti  anni  avete 
voi  ?  10  ne  ho  63  ;  se  vi  occorrono  ,  bftrvitevi  anche  di 
•fuetti,  ;  io  ve  li  cedo  ),  voi  dite  dunque  che  in  sentire 
Mtsliveeek  una  sinfonia  ili  Sanmartino  una  seni  (  notate 
«{nella  sera  )  sciamasse  :  Ho  trovato  il  padre  '  dello  stile 
■«li  II  .  v.  1,1  •  E  xocca  via  coi  sogni.  Vi  diranno  i  convittori 
«lei  Collegio  Imperiale  d'  rdlor.i ,  ed  i  KM.  PP.  Barnabiti 
«die  ,  p-rtuie  a  Dio  ,  non  sono  morti  ancora  tutti  ,  che  quei 
•«licerti  si  davano  il  giovedì  mattina ,  e  non  la  sera  ,  e 
«ii-  10'ci  andava,  io  Giuseppa  Carpani  ,  e  non  voi  Luigi  , 
Alessandro,  Cesare  Bombet,  e  ci  sonava.il  violino,  e  me, 
voi  nou  oi  foste,  non  ci  parlaste,  né  ci  udiate,  né  ci  so- 
*..»»e.  YkU   din* ,  c  qui ,  alterno,  bitte  t    sonata    campana    a 


martello;  mettetevi  al  coperto  ,  perchè  do  fuoco  ad  nr,  • 
bomba  tale  che,  se  vi  acchiappa,  vi  sfrantuma:  voi  d  tu 
facendo  entrare  nel  testo  d'una  delle  mie  vostre  Lettere 
una  mia  vostra  nota,  da  voi  mal  tradotta,  che  il  quartetto 
sembra  una  conversazione  di  quattro  amiche  persone  .  e-. 
va  bene  ;  ma  io  dico  che  di  queste  quattro  ,  la  viola , 
cioè  l'alto,  è  una  femmina  ciarliera  che  per  lo  più  *a 
col  basso  ,  uomo  sodo  ,  laconico  e  sentenzio^J  ;  e  voi  per 
non  avermi  inteso,  e  per  non  saper  cica  di  musica,  dite 
anzi  che  il  basso  è  il  ciarlone,  che  per  simpatia  seguita 
la  viola.  Ecco  le  vostre  parole  L'alto  étoit  un  homme  solide, 
savarit ,  sentencieux.  L'alto  ?  ma  questi,  caro  Bombet,  in 
musica  è  il  basso  ,  e  non  la  viola.  Poi  soggiungete  La  bas"- 
se  étoit  une  borine  femme  ,  un  peu  bavarde ,  qui  ne  disoit  pas 
grande  chose.  Che  dite  voi  nini  ?  Il  basso  ne  dit  pas  grande 
cliose  ?  Oh  povero  Biinbet  !  E  voi  osate  darvi  per  autor* 
di  un  libro  che  parla  di  musica  >  Sentiamo  il  restante. 
Et  pendant  au 'elle  (  il  basso  )  parlnt ,  les  antres  ayoient  le 
tems  de  rcspirer  ;  111.1  questa,  vi  replico,  è  la  viola  e  non 
il  basso,  che  in  ogni  musica  deve  parlar  sempre  e.  __ 
la  composizione  da  cima  a  fondo.  E  dove  avete  voi  mai 
imparate  di  sì  belle   e   strane   teorie   ?   Orsù.  Finiamola. 

«  Macchia  la  sua  vittoria 
»   Vincitor    che    ne   abu^a.  » 

Io  sono  stanco  di  battere  un  in  irto.  Alzatevi,  se  ave- 
te un  resto  di  vita  musicale;  e  se  in  musica  \ete  mono, 
spendete  un  po'  meglio  i  giorni  veri  che  vi  rimangono, 
che  iicll'  involare  i  libri  altrui,  e  spacciarvene  per  autore. 
La  lezione  che  vi  ho  datavi  leva  fotse  la  dura  pelle,  e  che 
volete  clf  io  ci  faccia  ?  Ricordatevi  d*lli  grazila  arietta 
di  Metastasio  ,  e  mi  perdonerete.  Eccovsla,  Dessa  fa  prqtr 
j"iio  al  nostro  caso. 

«Tortora,   che   sorprende 
«    Chi  le  rapisce  il  nido, 
»    Di   queir  ardir   s'accende, 
»   Che   mai  non  ebbe   in  sen. 

«  Col   rostro     e     coli'  artiglio 
ìi    Se   non    difende    il   figlie  , 
»   L'  insidiato!-  molesta 
»    Colle    querele   almen.  » 

Addio.  Fatevela  mettere  in  musica  ,  e  cantatela  finché 
avete  vita. 

Sono  per   la  seconda  ed   ultima  volta 
Vienna  .    20  agosto   i8l5. 

Dev.mo    obbl.mo  serv.  , 

Gil-sefpe    Carpasi. 

Dichiarazione  dei  maestri  Salieri  ,  Weigl  ,  Friebarth  , 
del  consigliere  di  legazione  sassone  Grissiuger  ,  e  di  mi- 
damigella  de  Kurzbek  ,  colla  quale  si  prova  la  falsità  delle 
asserzioni   del   signor  Bombet. 

(  NB.  Questa  dichiarazione  autentica  si  trova  in  de- 
posito presso  il  sig.  maestro  Salteri  in  Vienna  in  un  e  »1 
manoscritto  autografo  delle  Haydme  ostensibile  a  china  ;  us 
amasse    di   verificare   la  cosa  cogli  occhi   propri.   ) 

Vienna  ,    2   agosto    18 15. 

Avendo  visto  noi  sottoscritti  ciò  che  h\  stampato  il 
sig.  Luigi  Alessandro  Cesare  Bombet  nelle  Lettres  sur  le 
cclcl'ie  co;'ipusiieur  Haydn.  Paris  par  Didot  1'  ante,  1  o  1 4  ,  di 
cui  si  fa  autore  ,  e  che  sono  traduzione  delle  celebri  H.iv- 
dine  del  nobile  sig.  Giuseppe  Carpani  ,  milanese,  senile. 
in  Vienna  ,  dichiariamo  colla  presente  ,  linn.ua  di  nostro 
pugno,  «he  non  abbiamo  mai  visto  né  conosciuto  qui  us 
Vienna  il  suddetto  sig.  Luigi  Alessandro  Cesare  Bomb.-t  , 
e  che  molto  meno  abbiamo  somministrate  al  medesima  , 
ctonie 'egli  asserisce  francamente  nel  suo  l.bro  alle  pagine 
l5,  l6  ,  ed  altrove,  notizie  risguardauti  il  s  illodato  mae- 
stro H-iydn  ;  ma  attestiamo  bensì  d'  aver  date  le  dette 
notizie  al  suddetto  sig.  Carpani  quando  stendeva  qui  per 
lettele  la  vita  dell'  Haydn,  che  pubblicò  poi  nel  jHl2  io. 
Milano   col    titolo    di   Haydme  ,   ed   in   tede  , 

Antonio  Salieri,  primo  maestro  di  cappella  della 
I.  e  R.  Corte  di  Vienna  ,  cavaliere  dell'  ordine 
della  Legion   d'  onore. 

maestra    degl'   II.    e 


Giuseppe   Weigl, 
ili    Vienna. 


U. 


RR.    te  tri 
cappella  ,  » 

Sax  e 


la 


Cario  Frirbertlt  ,   maestro  della     I. 
cavalière   dello   Sperone    il'  oro. 

.Grisslnger  .  eonseitter  de  legation    de 

coni'   impèllile   ro)  ile   d*  Autriche. 
Marianna   de    Aurz'-ck  ,   scolara    ed    amica    del     fa 
m.iesiio  Giuseppe   U.U.I14 


Miiuno  ,  dplla  ..   ig  \fetd]  FcJerm  J&netK* 


^°2i6 


G  ì 


RNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica   3   Settembre    i8i5. 


r— 


l'imi   gii   r.tf.i  d'amministrazione  posti   il  quesf"    foglio   sono   uffici  di. 


IMPERO  D'  AUòTRU. 

Vienna  >    26   Agoétti, 

La  futura  sposa  di  S  4-  h.  »l  Principe  Carlo 
appartiene  3Ì'a  casa  principesca  ili  Nassan-Weilburg, 
di  religione  riformata:  ossi  è  fìgjfla  dei  Principe  Fe- 
derico Gug!ieiai!J  e  della  Principessa  Luigia  Isabella, 
li  suo  nome  è  Ennesima  A!  ~:  -;:'  Ar\rta  Federica  Gu- 
glielmina  ;,  nata  il  3o  ottobre  1797.  I  suoi  fratelli 
sono  ,  Giorgi  Guglitili.no  Principe  ereditario  nato  il 
14  giugno  i"  ,2  e  Federico  Guglielmo  nato  il  iS  di- 
cembre   1^99. 

La  Pr.  oscipessa  che  si.osa  S.  A.  I.  V  Arciduca 
palatino  è  iXnlV  antica  ca6a  principesca  di  Aiihak- 
Ber.ìijiig-Schaumburg  ,  di  religione,  riformata  ,  Jiglia 
del  defilato  principe  Vittore  Cari)  Federico  e  della 
regnante  Principessa  Carlotta  Luisa  Guglielmina. 
Chiamasi  Erminia  >  è  nata  il  a  dLcembro  1797  ,  ed 
ebbe  dopo  la  morte  di  suo  padre  ,  come-  proprietà  , 
le  contee  di  Ilailtzapfel  e  di  Schauajburg.  Es.;a  ha 
tre  sorelle  :  ìc  Principesse  Adelaide  nata  il  2-3  leb- 
bra jo  1800  ,  Emma  nata  il  20  maggio  1802  ,  e  Ida 
»aui  il   io  marzo   1804.    (  Oss.  au.str.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ?   1 9  Agosto. 

Effetti  pubblici.  Tre  per  cento  consolidati,  56 
1/2   SfS.  —  Oiìmiuia  7    1/4  premio. 

*  —  Jori  mattina  ,  il  sig.  fiaye  ,  messagg'tere  del  Re, 
giunse  al  dipartimento  degli  affari  esteri  con  dispac- 
ci di  Parigi. 

—  L'  ambasciatore  di  Francia  trattò  d'  affini  nel 
dipartimento  della  segreteria  di  Stato,  e  poscia  al- 
l' ammiragliato. 

—  L'  ambasciatore  di  Russia  ebbe  jeri  mattina  una 
lunga  conferenza  col  conte  di   Liverpool,  alle  Cinque- 

(.a-::. 

~  Siamo  informati  che  gli  effetti  del  sig.  Bagot  , 
eli  erano  di  già  imbarcati  per  E  America  ,  sono  stati 
a. sessi  a  terra  ,  e  che  il  vascello  è  stato  messo  fuor 
tir  commissione.  Incesi  eh'  egli  sia  stato  informato 
che  non  partirà  per  la  sua  ambasciata  se  non  da  qui 
,a  varie  settimane. 

—  Neil'  ultimo  consiglio  privato  il  Principe  reg- 
gente aggiorno  la  con  vocazione  del  Parlamento  dal 
2,4.  di   epresta   mese  tino   al   2   novembre   p.°   v." 

—  I  fogli  americani  del  22  luglio  smentiscono  la 
notizia  che  la  Guadalupa  sia  bloccata  ,  siccome  al- 
évini  giornali  avevano  annunziato.    (  F.   I.   —  Mon.  ) 

PAESI  BASSI. 


Ganci 


20  Agosto. 


II    è 
alarti   :>'h 


«te  di  Lobati  ,  fatto  prigioniere  dai  Prus- 
batta'glia  di  Waterloo  ,  era  stato  condotto 
i.i  Inghilterra  ;  ma  pare  che  sui  stato  poscia  rcela— 
ii>  ito  dai  Prussiani  :  tpùello  eh'  è  certo  si  e  ohe  il 
''ito  generale  arrivò  ael  Ostenda  il  14  corrente,  e 
che  passe  di  (jut  il  i5  dirigendosi  alla  sua  nuova 
destinazione. 


—  Ci 


;rive    da    Valenciennes    che    S.   A.  R.  il 


Principe  Federico  ,   che  comanda   il   corpo  d'   esercito 
davanti  a  quella  piazza,  è  partito  per   Parigi. 

■ — ■  Il  sig.  luogotenente  generale  Evers  ,  che  ha  un 
comando  nel!"  esercito  che  deesi  formare  nei  nostri 
contorni  ,  arrivò  a  Ganti  jeri.   (  Jow.  de  Frane/.    ) 

FRANCIA. 

Bordò  j   i5  Agosto. 

Il  sig.  conte  de  pamas-Crux  ,  governat,  civile  e  mili- 
tare deh1  U.nia  e  20. ma  divisione  militare,  comandante  del 
corpo  d'  etercito  d'  osservazione  de'  Pirenei  occidentali  , 
ecc.,  ha  ordinato,  il  12  agosto  ,  quanto  siegue  :  «  Il  sig, 
maresciallo  di  campo  conte  d' Oionoe  è  nominato  coman- 
dante del  dipartimento  de'  Bassi  Pirenei  ,  in  rimpiazzo  del; 
sig.  maresciallo  di  campo  barone  Ray  ,  autorizzato  a  rilr*- 
rarsi  a  e asa  sua  ,  col  dovere  d  informarne  S.  E.  il  TYiini'sff'o 
delia  gaena.  Il  sig.  maresciallo  di  campo,  marchese  de 
ia  Ti>ur-dti-P'n-T^i ontauban  ,  è  nominato  Coteandaùrfe  del 
dipartim  .nrfi  della  Gironda,  in  rimpiazzo  del  feig,  mare— 
scialli)  di  i.iaipo  Pcgot .  chiamato  ad  altre  funzioni.  Il  sig. 
maresciallo  di  Campo  Pegot  è  nominato  comandante  supe- 
riore della  citta  di  Bordò,  in  rimpiazzo  del  feig.  mare- 
sciallo di  campo  Bar'oot  ,  chiamato  '  ad  altre  Funzioni. 

(  Jow.  des  tX>h.  ) 

Parigi  ,  24  Agosto. 

Eff-"'  pubblici,  del  2  3  agosto.  —  Cinque  per 
cento  consolidato  ,  godimento  del  22  marzo  181S  , 
61  f.  35  e.  — '  Azioni  della  Banca  ,  ecc.  ,  Ì002  £. 
5o  e.  I —  Obblighi  dell'  erario  ,  itì  per  100  di  per-, 
dita   ali1  anno. 

■ —  Jerlaltro  a  4  ore  ,  S.  M.  il  Re  di  Prussia  fece 
una  visita  al  Re. 

■ —  Si  cominciano  a  ritirare  le  palizzate  eh"1  eraiiSÌ 
erette  a  tutte  le  barriere  di  Parigi  e  nelle  opere 
esterne. 

—  Continuano  i  diversi  dipartimenti  a  spedire  do- 
gi' indirizzi  ,  ne' quali  si  depone  a' piedi  del  trono 
l'omaggio  della  fedeltà  e  della  devozione    de'  sudditi 

di   S.  Ai. 

—  Un,  proclama  della  prefettura  della  Senna  ,  re- 
lativo alla  prossima  festa  di  S.  Luigi  ,  contiene  le 
seguenti  espressioni  ;  «  Ciascun  abitante  ,  nel  seno 
della  sua  famiglia,  s'occupa  di  già  a  preparare  lina 
festa  ,  le  cui  spese  saranno  tutte  fatte  dal  solò  cuore  \ 
ciascun  si  ripromette  la  fortuna  di  contemprare  le 
amate  sembianze  d'  un  buon  padre  ,  di.  coronare  la 
sua  immagine  ,  di  circondarla  de'  voti  dell'  amor  li- 
liale ,  e  di  far  pervenire  lino  ad  esso  1'  espressione 
di  tutti  i  sentimenti  che  inspira  la  sua  augusta  pre- 
senza nella  buona  citta  di  Parigi.  Dall'  unanimità  de' 
voti  ,  dalP'àrmoiiia  che  regnerà  nella  loro  espres- 
sione ,  dal  complesso  di  tutti  i  modesti  festeggiamenti 
di  famiglia,  che  terminerà  mio  la  giornatrt  ,  risulterà 
una  grun  festa  veramente  nazionale  ,  senza  ..fasto  e 
tinta  offerta  dal  cuore.  E  tale  è  infatti  il  solo  gene- 
re  di   festività   che   conviene  alle     attuali   circostanze  . 

il   cuore    veramente   reale  di    Luigi  il  desiderato 

non   gradirebbe   un   omaggio   che   dovesse    costare    an- 
cora   nuove  privazioni  a   suoi  fedeli    Parigini " 

—  S.  A.  R.  il  duca  di  Berry  trovasi  a  Lilla  ,  e  , 
il  2»  ,  passò  a  rassegna  la  guardia  nazionale  di  quel- 
la  citta. 


—  Diversi  depositi  di  cavalleria  dell'  eseteito  della 
Loira  passarono  da  Tolosa  ver60  la  metà  del  corren- 
te mese  ,  dirigendosi  alla  loro  destinazione. 

t  II  20  agosto  ,  era  aspettato  ad  Alencon  il  Prin- 
cipe Blucher  con  un  numeroso  stato  maggiore  ,  com- 
posto  di    cento   ufficiali   per  lo  meno. 

■ —  Ci  si  scrive  da  Orleans  ,  in  data  del  19,,  quan- 
to segui*  :  «  La  guernigione  di  Laon  ,  composta  d'  un 
battaglione  del  12.0  reggimento  di  fanteria  leggiere, 
«l'uri  battaglione  del  3.°  reggimento  di  linea,  d'un 
battaglione  dell'  84. °  reggimento  di  linea  ,  d'  un 
battaglione  del  o3."  reggimento  di  linea  ,  d'  un  batta- 
glione del  ico."  reggimento  di  linea,  d'un  distacca- 
mento d'artiglieria,  d'un  distaccamento  di  zappa- 
tori ,  e  d*  un  distaccamento  di  cavalleria  leggiere  è 
entrata  oggi  in  Orléans  ed  ba  passata  la  Coirà.  Que- 
sta colonna  ba  traversata  la  città  nel  miglior  ordine  ; 
essa  aveva  nel  dentro  4  pezzi  d'artiglieria^  e  6 
carriaggi.   >» 

—  11    if     corrente    arrivò     in    Strasborgo    il    nuovo- 

<  ■©        or- 

prefetto  di   quel  dipartmeuto     sig.     de    Bouthillier.   il 

giorno  dopo  cominciarono  le  elezioni  del  collegio 
elettorale.  Gli  ultimi  battaglioni  delle  guardie  nazio- 
nali mobili  partirono  da  Stia  sborgo  la  mattina  del 
37,  per  ritornare  alle  loro  case,-  e  nello  stesso  gior- 
no furon  pure  licenziati  1  due  battaglioni  di  militari 
in  ritiro  die  facevano   parte  della   guerci igioue. 

—  Tutte  le  coorti  mobili  delle  guardie  nazionali 
che  formavano  la  guarnigione  di  Schelestadt ,  furono 
disciolte,  e  sono  in  cammino  pei"  rientrare  nelle 
loro  case. 


u 

nuovamente  segnalarsi  sotto  V  illustre  capo  die  9I 
spesso  le  guido  alla  vittoria.  Coloro  die  conoscono 
la  devozione  de'  Portoghesi  pe'  loro  legittimi  sovra- 
ni ,  sapranno  apprezzare  il  rincrescimento  loro  per 
non  esser  potuti  concorrere  in  questa  ••condaugner- 
ra  al  mantenimento  de'  diritti  dell'  augusta  famiglia 
de'  Borboni.   (  Albnit.  ) 

GERMANIA. 
Dusseldorf  ,  2 1  Agosto. 
Il  famoso  Schultneister  ,  arrestato  in  Francia  , 
giunse  jeri  in  questa  città  sotto  il  nome  di  sig.  de 
Mainati  ,  scortato  da  un  distaccamento  prussiano. 
Egli  ba  continuato  stamane  la  sua  strada  per  essere 
condotto  a  Wesel.   (  Jour.  da  Francf.  ) 

Ratisbona  ,22  Agosto. 
Bue  battaglioni  di   landwehr  arrstriaca   qui  giunti 
jerlaltro  ,  e  che  ritornano   negli  Stati   ereditarj  ,  con- 
tinuarono jerimattina  la  loro  marcia  per  la  detta  de- 
stinazione. {  Meni.  ) 


'—  lì  giornale  di  Rouèn  contiene  sotto  la  data  del 
io  agosto  il  seguente  articolo  :  «  I  commissari  di 
polizia  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  procedere  con 
rigore  contro  i  perturb.itori  ,  gì'  inventori  o  spaccia- 
tori di  false  notizie  ,  e  ili  farli  tradurre  immediata- 
mente davanti  ai  tribunali  ond'  essere  giudicati  con 
tutta  la  severità  delle  leggi.  Parimente  sono-  essi  in- 
caricati d'  arrestare  i  provocatori  di  contese  ,  e  so- 
prattutto quelli  che  offendono  le  truppe  straniere  , 
die  al  presente  dobbiamo  considerare  come  truppe 
amiche.  Sei  individui  sono  gin  stati  condannati  dai 
tribunali  di  polizia  correzionale  per  fatti  di  simile 
"«attira.  Sette  od  otto  altri  saranno  quanto  prima  giudi- 
cati pej  medesimo  motivo.  Esempi  di  tal  fatta  ter- 
ranno In  freno  ,  non  v'  ha  dubbio  ,  coloro  che  vo- 
lessero imitarli.  Gli  uni  rintinzieranno  al  misero  di- 
letto di  spacciare  notizie  assurde  colle  quali  intrat- 
tengono 1  creduli  e  gì'  imbecilli  ,  ma  die  rivoltano 
!e  persone  se'n$àt>e  ;  gli  altri  comprenderanno  che 
pròve  .;  i  '.cu  tì  vie  di  fatto  contro  militari  pacifici  , 
sarebbero  una  violazione  criminosa  delle  leggi  del- 
l'ospitalità ,  die  attirerebbe  infallibilmente  su  di  loro 
i  più  severi  gastighi.   »   —   (  Estr.   dal   tfoiutcur.   ) 

—  Si  è  letto  con  istu[  ore  in  parecchi  giornali  fran- 
cesi un  articolo  <  stratto  1  dalle  gazzette  inglesi  con- 
cernente il  rifiuto  delta  reggenza  di  Portogutlo  di  spe- 
dire un  contingente  per  la  guerra  contro  lionaparte. 
Siccome  il  suddetto  articolo  si  riferisca  ad  una  let- 
tera di  Lisbona  cosi  la  verità  esige  che  debbasi  cor- 
reggere la  detta  f.ise  die  potivbln-  indurre  in  erro- 
Ve  chi  non  e  bi-ne  isrrr.ro  del  fatto.  La  regjrenza 
di  Portogallo  non  esericHa  che  un'  autorità  delcyatale 
e  ristretta  ,  e  quindi  essa  avrebbe  oltrepassato  1  li 
miti  de'  suoi  poteri  facendo  uscir  truppe  dj(l  Regno 
•enz"  aver  avuto  ordini  dal  sovrano  a  questo  riguar- 
do ,  e  prima  die  il  Principe  reggerne  aveste  ratifi- 
cato gP  impegni  presi  da'  suoi  plenipotenziarj  al 
congresso  di  Vienna  \  1'  arrivo  di  questa  ratificazio- 
ne ani  Brasile  in  Europa  non  può  aver  luogo  se  non 
Sé  fra  cinque  o  sei  ni'si  dopo  la  sottoscrizione  del 
trattato.  La  breve  e  decisivi  campatila  degli  allenti 
'ut  ristabilito  ,  più  presto  ili  quello  di'  era  sperabile  , 
la  tranquilli'a  d'Europa  1  u  successi  t-uro  rapidi 
PuKouo  'a  <da  *;flisa  che  tolse  alle  truppe  portoghesi  di 


SVIZZERA. 
Zurigo  ,   a o  Agosto. 
Articoli  dèlia  .capitolazione  della  piazza    a?  (Tninga 
e  delle  sue  opere  esterne,  conchiusa  il  26  agosto  18 15. 
In  nome  di  S.  A.   imperiale  1'  Arciduca     Giovan- 
ni ,  comandante   in  capo   dell'assedio  d' Uninga  ,   i   si- 
gi.--i   generale   conte   di    Morzin  ,    ajutante   generale   di 
S.   A.  I.   P  Arciduca     Giovanni  ,     il     generale     maggio- 
re  di     Kolenbach  ,    cavaliere     dell'  ordine     militare  di 
Maria   Teresa  ,   ed   il  sig.   di   Stokmaver  ,     generale   dì 
1  brigata  al  servizio  di   S.   M.  il    Re    di     Virtemberga  , 
'  colonnello    d'  un     reggimento     di      fanteria     leggiere  ^ 
gran  croce  dell'  ordine  del  Mento   civile  ,  e  commen- 
datóre di  parecchi   ordini  militari  v, 

Ed  in  nome  del  sig.  barone  Barbanègre  ,     mare- 
ciallo  di   campo     di   S.    M.   il   Pie  di  Francia  e  di  Na- 
varra  ,  cavaliere  di  S.  Luigi  ,  comandante     della     Le» 
gion  d'  Onore,  e  cavaliere  dell'   ordino  di     S-  Enrico 
di   Sassonia  , 

Il  sig.  marebese  de  Mecnsson ,  comandante  del 
genio,  ed  il  sig.  Schneider ,  capitano  d'artiglieria 
nel  <  °  reggimento  .  commissarj  nominati  e  muniti  di 
plenipotenze  de'  signori  generali  suddetti  ,  hanno  con- 
cluuso  e  stabilito  1  seguenti  articoli  ,  concernenti  la 
resa  della  piazza  d'  Uninga  e  delle  sue  opere  ester- 
ne ,   dopo   di  aver  preventivamente   cambiate     le     loro 

plenipotenze  e   adempiute   le   solite    formalità  : 

4 
Art.    i."  La     piazza     d'  Uninga  e     le     sue     opere 

esterne  ,  tutte  le  munizioni  ,  magazzini  d"  ogni  spe- 
cie ,  carte,  piani,  disegni  di  forti  lìcazione  ,  le  casse 
e  tutto  ciò  che  appartiene  al  governo  francese  e  che 
non  e  compreso  ne'  seguenti  articoli  ,  come  sono  le 
proprietà  particolari  o  bagaglie  de'  signori  officiali  e 
delle  truppe  ,  saranno  consegnati  ,  il  28  agosto  ad  8 
ore  del  mattino  ,  in  nome  degli  alleati  ,  a  S.  A.  I 
I'  Arciduca  Giovanni  ,  comandante  ja  capo  dell'  as- 
sedio d'  Uninga  ,  nello  stato  in  cui  trovansi  attuai 
mente  e   senza   la   minima   alterazione. 

Art.   2'*  La   gnernigione  d'  Uninga    uscirà     il     z'ù 
agosto   ad   8    ore  del    mituuo   dalla   porta     di     Francia 
Cbtfli   onori   della    guerra  ,    e     deporrà     le    armi     sulla 
spianata.   Gli    ulliiiali   conserveranno  le  loro    spade  ;   i 
sottoìfieKili   ed   1    soldati    i   loro     s  icchi  ,    per     portarsi 
alle  destinazioni   s< -j;u >-;iti  :     i.°    Le     guardie    nazionali    1 
ritorneranno   pac  ticainénte   alle   loro   case;     2."     1    do-  ■ 
panieri   ed   i     <re.idarini    saranno    inviali    a    Colmar    al  .1 
prefetto   reale   del  dipartimento  dell'  Alto    Reno  da   cui 
dipendono  ,   ma   senza   cavalli   né  armi  :,  3.*  gli   officiali, 
sottofficiali    e    soldati     delle   truppe     di   linea     sarann» 
spediti   al   qnartier   generale     del     maresciallo     Macdo--  ■ 
nald  ,    ne'  dipartimenti   dietro   alla   Laura   per   ricevervi 
la   loro   destinazione    ulteriore;  4"   gli     antichi    milita-  I 
ri  .    in    ritiro  .    saranno     ugualmente     spediti     alle    loro 
case     cor.  ì  >-!;    h   via  e  uie.:zi  di  trasporto 


IH 


Art.  3.  T  signori  oJfifcialt  conserveranno  le  loro 
spade  ,  i  loro  bagagli  ,  i  loro  servi  e  cavalli  che  ap- 
partengono loro  in  proprietà ,  ttia  non  quelli  spet- 
tanti al  governo. 

Art.  4.  Gli  ufficiali  ,  sottufficiali  e  soldati  faran- 
no il  loro  viaggio  secondo  le  solite  stazioni  ;  gli  al- 
loggi ,  i  viveri  ed  1  mezzi  da  trasporto  saranno 
somministrati  loro  ,  come  alle  truppe  alleate. 

Art.  5.  Tutti  i  non-combattenti ,  come  capi  di 
amministrazione  ,  officiali  di  sanità  e  impiegati  de' 
differenti  servigi  ,  riceveranno  egualmente  de'  fogli 
di  via  per  la  loro  destinazione,  colle  indennizzazio- 
ni  convenute  nell'  articolo  precedente. 

Art.  6.  Subito  dopo  la  ratifica  delta  pre- 
sente capitolazione  ,  un  officiale  del  genio ,  uno  d'ar- 
tiglieria ,  ed  un  commissario  di  guerra  e  di  vetto- 
vaglie delle  truppe  alleate  ,  entreranno  nella  piazza 
per  cominciare  le  loro  funzioni  ,  di  concerto  col 
commissario  della  guernigione  ,  destinato  a  quest'og- 
g  eto  per  ricevere   gì'  inventar]    de'  diversi  servigi. 

Art.  7.  Il  27  agosto  ,  a  a  ore  del  mattino  ,  le 
truppe  alleate  occuperanno  la   porta  di  Francia. 

Art.  8.  Gli  ufficiali  ,  sottufficiali  e  soldati  feriti 
©  malati  resteranno  ad  Uninga  fino  alja  loro  per- 
fetta guarigione,  Essi  riceveranno  tutti  i  soccorsi 
eh'  esigerà  il  loro  stato  ,  e  saranno  particolarmente 
raccomandati  alla  generosità  delle  truppe  alleate  ,  e 
verranno  in  seguito  diresti  ,  con  fogli  di  via  ,  verso 
le  loro  destinazioni  respettive.  Sarà  lasciato  un  uf- 
ficiale di    sanità  per  curarli. 

Art.  9.  Il  sig.  generale  ,  comandante  delle  trup- 
pe alleate ,  prenderà  le  precauzioni  e  misure  die 
crederà  necessarie  affinchè  nessun  ufficiale  ,  sottoffi- 
ciale ,  soldato  o  impiegato  della  guernigione  d'  Unin- 
ga ,  non  venga  insultato  né  molestato. 

Art.  io.  Gli  abitanti  d' Uninga  e  le  loro  pro- 
proprietà saranno  rispettati  dagli  alleati  ;,  e  nessuno 
dei  detti  abitanti  non  potrà  essere  inquietato  per  la 
«uà  passata  condotta. 

Art.  11.  Fino  ad  8  ore  del  mattino  del  28  ago- 
sto ,  le  truppe  conserveranno  1  loro  posti  respettivi, 
ad  eccezione  della  porta  di  Francia  che  sarà  Occu- 
pata il  27  a  5   ore   del  mattino  dalle  truppe    alleate. 

Art.  12.  Dove  si  trovasse  qualche  dubbio  negli 
articoli  della  presente  capitolazione  ,  esso  verrà  in- 
terpretato in  favore  della  guerjigione. 

Art.  i3.  Gli  articoli  della  presente  capitolazione 
saranno  segnati  dai  signori  coiiuuissarj  alleati  e  fran- 
cesi ,  per  comprovarne  la   validità. 

Fino  dalle  io  ore  della  sera  del  26  agosto  ,  la 
ratificazione  dovrà  aver  avuto  luogo  d'  ambe  le  parti. 

Cosi  concili  1130  e  stabilito  in  doppio  originale  a 
Saint-Louis,  il  26  agosto   18 1S. 

(  Seguono  le  firme  e  le  ratificazioni 
respettive.  ) 
Sciuffustt  ,   3o  Agosto. 
Si  assicura  che   il  sig.  Girolamo  Bonapartc,   pas- 
sato ultimamente     da    Carisruiie ,    trovisi    ora  ad   El- 
lwangen  ,  e  che  abbia    cola  due    compagnie   di    guar- 
die reali   virternbergWsi   per  sua  salvaguardia. 

(F.S.) 

DALMAZIA. 

Zara  ,  7    Agosto. 

Ver  Sovrana  determinazione  ,  le  isole  Dalmati  ne 
e-  Rfigusee  ,  cioè  Mezzo  ,  C  ilaniotta  ,  Giuspana  ,  M<*- 
leda ,  Curzola,  Zagosti  e  Lissa  già  possedute  dal 
Governo  Britannico  sono  state  a^re^ate  alla  provili- 
eia  di  Dalmazia.  ,  come  parte  integrante  ,  e  di  esse 
fu  preso  il  relativo  possesso  in  nome  di  S.  M. 
I.  e  R.  r  augusto  nostro  Sovrano  d«t  commissari  a 
quest'  oggetto  destinati. 


fTALU. 

Finale,  2 a  Agost». 

Nflla  domenica  scorsa  30  corrente  par  op«ra  e 
zelo  del  moderno  sig.  podestà  conte  Antonio  Miari 
venne  riaperta  la  chiesa  del  pubblico  annessa  a 
queste  pubbliche  scuole  ,  risarcita  e  ridotta  al  suo 
lustro  primiero  dopo  il  notabile  deterioramento  «. 
cui  fu  sozzetta  la  notte  del  18  novembre  18 12  ,  at- 
tesa  T  enorme  piena  di  Panaro  che  rovescio  il  muro 
ivi  contiguo,  situato  alla  sinistra  sponda  del  fiume  , 
e  porto  per  naturale  inclinazione  la  rapida  impe- 
tuosa corrente  dentro  della  medesima.  Nella  mattina 
del  giorno  suddetto  si  celebrò  in  essa  con  pompa  e 
decoro  la  festa  del  glorioso  taumaturgo  S.  Autoai» 
di  Padova.   (  Mess.   Mod.  ) 

Genova  ,  3o  Agosto. 

Le  presentazioni  a  S.  M.  la  Regina ,  tanto  dei  corpi , 
che  de'  particolari,  hanno  continuato  ne'  giorni  scorsi.  Il 
corpo  de'  professori  della  R.  Univei  »ità  ,  e  del  R.  Collegio 
è  stato  ammesso  sabato  a  quest'  onore  ;  esso  aveva  alla  testa 
la  regia  deputazione  agli  sludj.  S.  M.  corrisponde  a  questo 
ansioso  e  generale  desiderio  di  recarsi  a  prestarle  omaggio, 
con  una  bontà  ,  grazia  e   benevolenza  affatto   particolari: 

Le  dame  che  si  sono  trovate  presenti  all'  arrivo  di 
S.  M.  ed  altre  che  hanno  ambito  V  onore  di  esserle  pre- 
sentate ,  sono  state  ricevute  al  circolo  di  S.  M.  venerdì 
sera.  Questa  riunione  j  a  cui  oltre  tutte  le  cariche  di  cor- 
te ,  i  ministri  e  il  corpo  diplomatico  ,  si  videro  ,  in  gran 
numero ,  le  dame  più  distinte  di  questa  città  ,  vestite 
splendidamente  e  in  gran  gala  di  corte ,  è  stala  brillantis- 
sima. 

— 1  Ai  ministri  di  S.  M.  giunti  da  Torino  per  ossequiare 
S.  H.  la  Regina  ,  dobbiamo  aggiungere  S.  E.  il  sig.  conte 
Vidua ,    arrivato    jerlaltro  in  questa  città. 

—  Domenica  scorsa  le  LL.  MM.  le  RR.  Principesse  ,  » 
S.  A.  il  Principe  di  Garignano  ,  si  sono  recate  ,  nelle  car- 
rozze di  corte,  in  gran  treno,  alla  metropolitana  di  S.  Lo»- 
renzo  ,  ove  dopo  la  messa  solenne  si  è  intonato  dall'Emo) 
cardinale  arcivescovo  il  Te  Deuin ,  in  rendimento  di  grazie 
all'  Altissimo  pel  felice  arrivo  di  S.  M.  la  Regina.  La  chie- 
sa era  apparata  colla  maggior  pompa  :  e  soprattutto  1'  al*» 
tare  del  santo  nostro  protettore ,  S.  Giovanni  Battista , 
ov' erano  esposte  le  sue  sacre  ceneri,  era  splendidamente- 
illuminato.  Le  LL.  MM.  benché  fosse  stato  loro  preparato 
un  magnifico  trono,  si  sono  umilmente  inginocchiate  6opra 
uno  strato  a  pie  dell1  altare.  I  grandi  del  regno  ,  i  ministri 
di  S.  M.,  1  generali^  tutte  le  cariche  di  corte  ,  il  corpi* 
dall'  enfici  al  ita  ,  ecc.  ,  ecc.  erano  presenti  a  questa  sacra; 
iunzione  ,  che  S.  M.  ha  voluto  far  precedere  alle  dimo- 
strazioni di  gioja  che  la  città  di  Genova  si  è  affrettata  di 
offrirle.  Tutta  la  chiesa,  il  recinto  delta  piazza,  e  lungo 
tutto  il  tragitto  ,  le  strade  erano  al"  sotrto  affiliate  di  per- 
sone ansiose   di   vedere   l' augusta  reale  famiglia. 

— ■  Lunedì  ,  martedì  e  mercoledì  sono  i  giorni  destinati 
alle  fes^e  che  il  corpo  della  città  e  camera  di  commercio' 
hanno  offerto  alle  LL.  MM.  Noi  non  uè  far«nv>  che  un  celino  , 
a  ciò  indotti  dalla  ristrettezza  del  foglio,  e  dal  timore,  trat- 
tandosi di  cose  patrie  ,  di  essere  dagli  esteri  tacciati 
d'  esagerazione. 

La  camera  dt  commercio  ha  avuto  1'  ouore  di  dare  hi 
sua  festa  lunedi  scorso,  la  quale  è  stata  una  reciti  fatta 
nel  porto.  Por  quest'  oggetto  è  sfato  costrutto  uu  Bucinto  9 
sul  mare  ,  o  bastimento  ridotto  a  bella  e  magnifica  galleria 
adorna  in  vaga  foggia  di  arazzi  a  diversi  colori  ,  p  dal  cui 
cielo  pendeva  gran  quantità  di  lampade  di  cristallo.  Verso 
la  aera  le  LL.  MM.  le  RU.  Principesse  ,  il  Duca  e  la  Du- 
chessa di  Mndeua,  S.  A.  S.  il  Principe  di  Ctriguano  ,  le 
cariche  di  corte  ,  il  corpo  diplomatico  ,  i  generali  inglesi 
ed  altre  persone  distinte  si  souo  trasferite  a  bordo  del 
Bucintoro  che  comunicava  al  Pome  Reale  per  mezzo  di 
un   ponte   voluuce. 

All'  arrivo  delle  LL.  MM.  cominciarono  le  salvo  del- 
l' artiglieria  ,  e  le  bande  musicali  accompagnate  dai  gridi 
di  gioja  de'  circostanti.  La  camera  di  commercio  si  é  tro- 
iata in  corpo  a  ricevere  le  LL.  MM.  Lì  càuta  il  linciatolo 
circondato  da  tutte,  la  barchette  ,  gnu  Iole  e  lancia  che  si 
souo  potute  trovare,  piene  di  brillanti  comitive,  si  avan- 
zava  lentamente   n<-l    mezzo   del   porto. 

Quivi  giunto,  sei  battelli,  situati  in  alto  mire  funi 
del  porto  e  m<>  irati  ciascuno  da  sei  de'  piti  rigorosi  iuiri- 
uaj   de  diversi   poT^,    partirono     a    «j.01     Jatj     sedilo,     e     in 


' 


IV 


la  fregata  la  Clorinda  di 
pure  il  fausto  arriva  con 
,di  bandiere  ,  illuminando 
degli  alberi  e  .gertando  di- 


YirèVe  ti  vivevi  divorare  lo  ipazio  colla  rapidità  della  frec- 
4,4  ,  e  con  popa  differenza  tra  loro  giungerò  alla  meta,  e 
UH  d'essi,  tra  glj  apptau»i  generali,  slanciarsi  alla  bandie- 
ra v  riportare  il  premio.  Esso  consisteva  nella  detta  ban.- 
djcua  di  »etj,  e  una  reiribuzione  pecuniaria^  il  secondo  e 
jj  tergo  battello  sono  siati  egualmente  premiati.  Poco  dopo, 
soprivvnnuta  la  notte  ,  si  vide  quasi  ad  Un  tratto  tutto  il 
Circuito  delle  mura  illuminato.  Il  Bucintoro  illuminato  esso 
pure  formava  come  il  centro  di  questo  vago  apeitacdo. 
La  gran  macoiiina  eretta  sulla  piazza  de'  Negri  cominciò 
njlora  una  copiosa  e  brillante  eruzione  di  razzi  ,  bombe 
jncimdiarie  ,  ©  pioggia  di  fuoco.  Questo  scoppio  ,  di  gvan- 
4ìs8iujq  effetto,  terminò,  (  a  guisa  di  baleno  )  tranquilla- 
tneiiie  con  una  prospettiva  vagamente  disegnata  delia 
fjficjjta  di   uà    tempio, 

T!  vascello  il  Btrvick  ,  e 
!p.  N-i  B.  ,  festeggiarono  essi 
sai  ve  ti'  artiglieria  ,  adornandosi 
:alla   sera  le   gabbia   e  i   pennoni 

Versi  razzi  alla  congrevi  .  che  hanno  eccitato  la  mar, '.vi- 
glia pel  rombo  che  menano  ,  «  per  f  ampiezza  della  para- 
bola che  descrivono. 

Al  ritorno  dpi  Bucintoro  si  trovò  illuminata  con  molto 
gusti)  la  fontana  del  ponte  reale  ,  le  porte  interne  ed  ca- 
lerne ,  e  sopratutto  ìa  bella  facciata  della  loggia  di  Ban- 
chi,  con.  vugo  disegno,  in  cui  si  raffiguravano  tra  lo  splen- 
mre  de1  Unni  i  ritratti  degli  augusti  sovrani,  e  la  deco- 
razione degli  ordini  di  S.  M, 

/evi  poi  ha  avuto  lungo  una  delle  feste  ordinate  dal 
uorpu  di  città.  Una  bella  cantata  allegorica,  composta 
espressamente,  messa  in  musica  da  uno  de'  migliori  male- 
stri ci'  Italia  (1)  eseguita  da  più  rinomati  virtuosi  (2)  e  da 
una  magnifica  orchèstra  diretta  dal  non  mai  abbastanza 
Celebrato  nostro  concittadino  sig,  Paganini;  il  teatro  gran- 
de Ultimi. iato  e  adorno  con  lutto  lo  sfoggio  e  buon  t;ti- 
■Sto  ,  sotto  la  dire/ione  di  una  deputazione  a  ciò  esprpfl,8a- 
' piente  destinata,  presentarono  uno  spettacolo  superbo  e 
5«a*UQ  mai  possa  immaginarsi  magnifico;  ma  ciò  che  ren- 
deva il  colpo  4' occhio  più  brillante,  e  direni  quasi  magi- 
co. ,  era  la  bella  corona  delle  più  eleganti  signore  di  Ge- 
nova che  vestite  col  gusto  ,  colla  ricchezza  ,  e  colla  grazia 
«ht>  \n  distinguono  ,  lino  a  quattro  per  palco  ,  li  adorna- 
vano tutti.  Le  LL.  MM.  vi  furono  ricevute  fra  gli  applausi 
dell'assemblea  tanto  al  laro  ingrefcO  che  al  loro  uscire 
dal  teatri), 

Paganini  ,  questo  prodigio  de!f  arte  filarmonica ,  ira 
la  prima  e  la  seconda  nane  della  eatu-ua  ,  ha  eseguito  un 
«•incarto  degno  di  lai.  degno  d'Orfeo, 

Il  disegno  dell'  illuminazione  del  Ponte  Reale  e  della 
loggia  di  Panchi  sono  opera  del  eig.  cap.  Fr.  Pelucchi 
s-c'iiitetto.  Il  Bucintoro  b  opera  del  nostro  macchinista  del 
T'avrò  sig.  Tagiialichi,  L'  illuminazione  della  piazza  di  Ne- 
£■1  è  del  si;;,  architetto  Poggi,  e  i  fuochi  del  sig.  ,Poiu. 
Duval, 

—  Ieri  mattina  da  S.  J5.  il  sig.  «ìarchesw  Pallavicini  , 
Sindaco  di  l.raa  classe  ,  si  è  fatto  pubblicare  il  program- 
mila delle  fest*  che  il  corpo  della  città  ha  offerto  alle  LL. 
31M,  ,  in  qceasiape  del  felice  arrivo  di  S.  M,  la  Regina. 
{  Noi  emettiamo  le  disposizioni  date  per  la  cantata  al  tea- 
tro ,  la  quale  come  si  è  detto  di  sopra  ,  ha  già  avuto  luo- 
£n  jersera  col  maggior  successo  ,  e  passiamo  ad  accennare 
quelle  per   la  festa  dia  avrà  luogo  questa  sera.  ) 

Mercoledì  vi  sarà  nel  giardino  del  sig.  Principe  Doria 
una,  fiera  Chin.cse.  Il  giardino  sarà,  aperto  alle  ore  sei,  L'in- 
gresso per  le  LL.  MM. ,  Principi  e  Principesse  e  del  loro 
seguito,  sarà  dalli  porta  grande  del  palazzo,  L'  ufficialità  o 
]e  persone  munire  di  biglietto  entreranno  dalla  porta  di 
•„•  lare  ,  e  sorbiranno  a  ponente  dalla  chiesa  di  S.  Benedetto. 
">"  dal|o  ore  4  in  appresso  proibito  il  passaggio  di  carrozze 
Carni,  bestie  da  soma,  eccettuati  i  cavalli,  carrozze  di 
♦  line  ,  ♦-orrieri  ,  staffette  e  viaggiatori  in  posta.  Le.  por- 
tantine transiteranno,  per  la  strada  di  Prè  ,  e  non  potran- 
no oltrepassare  1  magazzini  dell'  annona, 

^.1  food  »  i|el  giardino  vi  sarà  un  padiglione  chincse 
|»:r  le  LL.  MW.  e  due  laterali  pel  corpo,  diplomatico  e 
ministri  di  ?tato, 

Sui   basti. >«n  d*H?  attigua    ptazaà   I>oria  s'innalzerà     una 

vi. trillimi,  <U  (fcojhi  ,u/v:   '■•'      Il  giardino  sarà     illuminato    a 


(J)  U  *y-,  §f#W$  Cfliòn    iniii-stro  di  cappella  romano. 
(2).  ita  sipnoj(f  Correa  >  il   ^g,    Alicela     Tcsrori      il    i 


disegno  con  statue  e  alberi  di  palma.  Sulle  piccole  vasrìr- 
to'  innalzeranno  due  pagode  eoa  figure  chinasi.  La  griut 
vasca  sarà  decorata  di  festoni  ,  e  tutti  i  piedestalli  adorni 
con  grandi  vasi  trasparenti  e  canestri  di  fiori, sormoittati  da 
ombrelli  dunosi.  Le  orchestre  e  bande  militari  alternerà  l- 
no  da  diversi  punti  i  loro  armoniosi  concerti  e  sinfonie. 

AI  dopo  pranzo  i  volteggiatori  a  cavallo  faranno  1  lo- 
ro esercizj  di  equitazione  sulla  piazza  dell'  Acquaverde 
dalle  ore  4  e  ip  a  notte.  Le  strade  che  dal  pilazzo  Cii- 
rega  condurrmi  al  palazzo  del  Principe  Dona,  saranno  il- 
luminate con  vasi,  obelischi  trasparenti ,  piramidi,  cande- 
labri ornati  di  verdura  e  sormontiti  da  lumi.  Sotto  la  sa- 
lita dei  forni  si  vedrà  una  fontana  d'  acqua  illuminata , 
rappresentante  il  Po,  il  Bisagno  e  la  Polcevera. 

Quando  la  Corte  sarà  partita,  e  non  prima  delle  il  , 
si  permetterà  l*  ingresso  a  qualunque,  persona  decentemea:« 
vestita,  dalla  porta  della  discesa  nelle  carrozze  e  di  quella 
sotto  T  orologio. 

Nel  giorno  successivo  si  darà  accesso  al  pubblico  dal- 
le ore  Q  di  mattina  suso  a  notte. 

—  S.  M,  la  Regina  Maria  Luisa,  d'Etruria,  avendo  ve- 
nerdì scorso  fatto  e  ricevuto  dalle  LL.  MM.  i  nostri  au- 
gusti Sovrani  una  visita  di  congedo  ,  è  partita  lunedì 
scorso  assai  di  buon'  ora,  con  tutta  la  sua  corte,  alla  volta 
di  Roma  ,  prendendo  la  via  della  Bocchetta.  Nel  iuns-> 
tratto  di  tempo  in  cui  S.  M.  si  °  compiaciuta  di  tratte- 
nersi in  Genova,  le  sue  virtù  e  le  sue  maniere  obbli- 
ganti le  hanno  conciliato  Y  ammirazione  e  V  affetto  di 
quanti  hanno  avuto  l'  onore  di  avvicinarla. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


BORSA  DI  MTLANO. 


Cor^o  de'  cambj  del  giorno  a    Settemb.    18  j  5. 

Parigi,  per  un  fr »  1,01,9  — 

Lione  ,  idem   ......     ti  1,01,9  — " 

Genova  ,   per  una  lira   f.   b.    .      >»  87.8  — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4,96,0  L. 

Venezia  ,  coir »»  97*3  — -- 

Angusta  ,    per  un  fior.   corr.       >»  a, 58. 2  — ■ 

Amsterdam     .......  2,04,^  L, 

Vienna // 

Londra  ....-..../  22.00.6  L. 

Amborgo  ,  per  un  marco      .     »  1,87,1    L.. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

! 

R.m  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  dàpna  scU  r  ,/u.  musica  del  lM.°  Coccia.  —  Balli, 
I."  Jmc/iv  nuj-ruo  ;   a."  L"  equiwco  fortunata. 

Teatro  Re.  Riposo. 

Dimani  andrà  in  isccna  P  opera  Luffa  intitolata 
Dritto  e  rovesci"  ,  poesia  del  'sig.  Giuseppe  Foppa  , 
musica  nuova  del  sig.  maestro  Filippo  Celli.  — 1  II 
ballo  Ila  per  titolo:  Enrico  IV  al  p'riho  d  Ita  Marna  ì 
ed  è  composto  e  diretto  dal  sig.  Filippo   Berti. li. 

Ti:  atro  LEvrAsro.  (  Camp,  com.  Marcii  ioni.  ) 
Il  fate^nriìie  di   Lìvrfnia, 


Anfiteatro  4 ILA  $TAnr.nt.    (   Comp.   c^m.    Mar^ 
oliioui.  )    Il  gran 


giudizio  di  à.i'Qinoiie, 


Teatro  dei.    Kicr  iHtriiVÒ    (  detto     di  Girolamo.    ) 
La  caduca  del  maga  LcainLa. 

Teatro  a  s.  Romano.,  Festa  di  lxillo  io  prima  ftefa^ 

Salo  ve   (  altrevidto  teatro  S«   Rudegontla  V.  FcstJ 
di  ballo  ,  clic  si   pruteipterà  alle   oro   j    pomeri JsJ ne. 


Wijano  ,   da!fa'    l'pogmf?»  di  federico  Agnelli^ 

nella  ct.r.ti    la    US.  Margherita  ,    tu   u  »-3. 
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GIORNALE    ITALIA  N 

Milano,  Lunedi  4  Settembre   181 5, 


Tutti   di  atri  d'  amministrazione  posti  hi  questo  foglio  sono   ujìciali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,   27  Agosto. 

Ecco  gli  articoli  dell'  atto  del  Congresso  relativi 
ai  cambi  munti  territor.ali  in  Germania,  ad  eccezio- 
ne  della   Prussia   e   della   Sassonia  : 

Regno  (T  A/mover. 

Art.  26.  Creazione  del  regio  di  Annover.  S.  M. 
il  Re  del  reg  10  unito  della  Gian  Bretagna  e  d'  Ir- 
landa avendo  sostituito  al  suo  antico  titolo  di  elet- 
tore del  sacro  imp>  ro  romano  ,  quello  di  Re  di  An- 
nOver'j  ed  essendo  stato  riconosciuto  questo  titolo 
dalle  potenze  dell'  Europa  ,  dai  Principi  e  dalle  città 
libere  di  Germania  ,  i  paesi  ,  di  cui  fino  ad  ora  fu 
composto  1'  elettorato  di  Brunswick— Lnueborgo  ,  co- 
me furono  riconosciuti  e  stabiliti  in  appresso  dai 
seguenti  articoli,  comporranno  d'ora  innanzi  il  re- 
gno d'  Annover. 

Art.  27.  Cessioni  della  Prussia  alV  Annover.  (  Que- 
sto  articolo   fu   già   inserito     nel   N.c    237   ilei   G.   I.  ) 

Art.  28.  Rinunzia  della  Prussia  al  capitolo  di  San 
Ticiro  a  Nccrten.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  rinunzia  in 
perpetuo  per  sé  ,  discendenti  e  successori  suoi  ad 
oz,n\  diritto  e  pretesa  qualunqua  ,  die  S.  M.  potreb- 
be avere  '.ella  sna  qualità  di  Sovrano  dell'  Eicbsfeld 
sul  capitolo  di  S.  Pietro  nel  borgo  di  Ncerteu  ,  o 
sulle   sue   dipendenze   poste   nel   territorio    anuoverese. 

Art.  29,  Cessioni  dell' Annover  alla  Prussia.  (Que- 
sto articolo   fu   già    inserito   nel  N.°   240   del   G.   I.  ) 

Art.  3o.  Navigazione  e  commercio.  S.  M.  il  Re 
di  Prussia,  e  S.  IVI.  B.  ,  Re  d' Annover  ,  animati  dal- 
la brama  di  rendete  del  tutto  eguali  e  comuni  ai 
loro  sudditi  rispettivi  1  vantaggi  del  commercio  del- 
l' Ems  ,  e  del  porto  di  Embden  ,  stabiliscono  su  di 
ciò  quanto  segue:  1.  Il  governo  annoverese  si  ob- 
bliga di  lare  eseguire  a  proprie  spese  negli  anni  181 5 
e  1816,  i  lavori  che  saranno  riconosciuti  convenien- 
ti dalla  commissione  mista  di  periti  che  sarà  tosto 
nominata  dalla  Prussia  e  dall'  Annover  ,  onde  ren- 
dere navigabile  la  parte  del  fiume  Ems  ,  dal 
confine  della  Prussia  lino  alla  sua  foce  ,  e  di  mante- 
nere costantemente  dopo  eseguiti  tali  lavori,  questa 
parte  del  fiume  nello  stato  in  cui  sarà  ridotta  me- 
diante i  lavori  stessi  a  vantaggio  della  navigazione. 
2.  Sarà  libera  ai  sudditi  Prussiani  1'  importazione 
ed  esportazione  dal  porto  di  pmbden  di  tutte  le 
derrate  ,  produzioni  ,  mercanzie  dì  qualsiasi  sorta  si 
naturali  che  artificiali  ,  e  di  avere  nella  città  di  Euib- 
den  de'  magazzini  di  deposito  di  merci  pendente  due 
anni  dal  loro  arrivo  nella  città  ,  senza  clic  tai  ma- 
gazzini sieno  soggetti  a  veruna  ispezione,  oltre  quel- 
la a  cui  sono  assoggettati  quelli  de'  sudditi  stessi 
nnuoveresi.  3.  1  bastimenti  ,  come  pure  i  negozianti 
prussiani  pagheranno  per  la  navigazione,  esporta- 
zione  ed  importazione  delle  mercanzie,  come  pel 
magazzinaggio,  pedaggio,  o  diritto  qualsiasi  i  diruti 
stessi  a  cui  saranno  soggetti  1  sudditi  medesimi  del- 
l''Annover.  Tali  pedaggi  e  diritti  saranno  fissati  di 
comune  accordo  fra  la  Prussia  e  1"  Annover  ,  e  la 
tariffa  non  potrà  venir  alterata  che  di  comune  con- 
senso. Le  prerogative  e  privilegi  qui  menzionati  si 
«stendono  del  pali  ai  sudditi    annoverasi    c!ie    navi- 


gheranno sulla  parte  del  fiume  I'  ns  che  rimano 
a  S  M.  Prussiana.  4,  I  sudditi  prussiani  non  saran- 
no obbligati  a  ricorrere  ai  negozianti  di  Envbden  pel 
commercio  che  fanno  nel  detto  porto  ,  ma  sarà  loro 
libero  di  trafficare  colle  loro  merci  a  Embden  ,  sia 
cogli  abitanti  di  Embden  ,  o  sia  co'  ibrastieri  ,  non 
pagando  altro  diritto  ,  oltre  quello  a  cui  verranno 
assoggettati  i  sudditi  annoveresi ,  quale  diritto  non 
potrà  essere  aumentato  che  di  comune  assenso.  Dal 
canto  suo ,  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  s'  impegna  di 
accordare  ai  sudditi  anuoveresi  la  libera  navigazione 
sul  canale  della  Stectknitz  ,  in  modo  che  non  ven- 
gano  es',i  obbligati  che  agli  stessi  diritti  che  pagano 
gli  abitanti  del  ducato  di  Lauemborgo.  S.  M.  Prus- 
siana si  obbliga  inoltre  di  guarentire  questi  vantaggi 
ai  sudditi  annoveresi  in  caso  che  il  ducato  di  Lauem- 
borgo venisse  da  essa  ceduto   al   altro  sovrano. 

Art.  3i  Strade  militari.  S.  M.  il  Re  di  Prussia 
e  S.  M.  il  R«  del  regno  unito  della  Gran  Bretagna 
ed  Irlanda  ,  Re  di  Annover  >  acconsentono  vicende- 
volmente che  esistano  tre  strade  militari  ne" 'oro 
Stati  rispettivi,  cioè:  1.  Una  da  Halberstadt ,  pel 
paese  di  Hddesheim  a  Mìnden.  2.  L'  altra  dalla  vec- 
chia Marca  per  Gifhorn  e  Neustadt  a  Minden.  3.  La 
terza  da  Usnabrack  per  Ippenburen  e  Rheina  a  Ben- 
tbeim.  Le  prime  due  in  favore  della  Prussia,  la  ter- 
za a  vantaggio  dell'  Annover.  I  due  governi  nomine- 
ranno senza  ritardo  una  commissione  ,  onde  stabili- 
re di  comune  accordo  i  regolamenti  necessari  pél' 
le  suminzionate   strade. 

Art.  32.  Territori  mediatizzati  spettanti  ni  regni* 
d'  Annover.  Il  baliaggio  di  Meppeu  ,  appartenente  al 
duca  di  Aremberg  ,  cosi  pure  la  parte  di  Rheina- 
Wolbeck  appartenente  al  duca  di  Looz-Corswaren, 
che  al  momento  presente  ,  trovatisi  provvisoriamente 
occupati  dal  governo  annoverese  ,  saranno  posti  nel- 
le relazioni  col  regno  di  Annover  ,  che  la  costitu- 
zione federativa  della  Germania  regolerà  pei  terrifcorjp 
mediatizzati.  1  governi  prussiano  e  annoverese  nnl- 
lameuo  essendosi  riservati  di  convenire  iti  seguito  , 
se  naia  necessario  ,  la  determinazione  di  un"  alti n 
frontiera  rispetto  alla  contea  spettante  al  duca  di 
Looz-Corswaren  ,  i  suddetti  governi  incaricheranno 
la  commissione  che  verrà  da  essi  nominata  per  la 
fissazione  de'  confini  della  contea  di  Lingeu  ceduta 
all'  Annover ,  di  occuparsi  del  suddetto  oggetto  ,  e» 
di  definitivamente  determinare  i  confini  della  parte 
della  contea  appartenente  al  duca  di  Loaz-Corswareu 
che  deve  ,  come  si  e  detto  ,  venir  occupata  dal  go- 
verno annoverese.  I  rapporti  fra  il  governo  d'Au- 
nover  e  la  contea  di  Beutheim  ,  resteranno  come 
sono  regolati  dai  trattati  d'ipoteca  esistenti  fra  S.  M.- 
B.  ed  il  conte  di  Beutheim  ,  e  dapoichè  i  diritti 
procedenti  da  questo  trattato  saranno  estinti ,  il  con- 
te ili  Beutheim  si  troverà  col  regno  d'  Annover  ii* 
quelle  relazioni  che  la  costituzione  federativa  della 
Germania  regolerà  pei  territorj  mediatizzati. 
Granducato  d'Oldemhorgo. 

Art.  33.  Cessioni  da  farsi  daW  Annover  al  duca 
d?  Oldemborgo.  S.  M.  B. ,  Re  di  Annover,  ondo  con- 
correre nel  desiderio  di  S.  M.  Prussiana  per  pio  .1- 
rare  un'estensione  di  territorio  conveniente  a    S.    A 


3.  il  «luca  di  Oldemborge  ,  promette  di     cedergli    un 
distretto  contenente  una  popolazione  di    5ooo  anime. 

Art.  34.  Granducato  di  Oldemborgo.  S.  A.  S.  il 
duca  di  Holstein-Oldemborgo  assumerà  il  titolo  di 
Granduca  di   Oldemborgo. 

Art.  35.  Granduchi  di  Mecleinborgo-Scluverin  e 
Strelitz.  Le  LL.  AA.  SS.  i  duchi  di  Meclemhorgo- 
Scluverin  e  di  Mecleniborgo-Strelitz  assumeranno  il 
titolo  di  granduca  di  Meclemborgo-Schweriu  e  Strelitz. 

(  Sarà  continuato.   ) 

(  Osscrv.   oustr.  ) 

Del  27  Agosto. 

Un  corriere  del  Principe  Schwarzenberg  ha  re- 
cata al  consiglio  aulico  di  guerra  la  comunicazione 
che  22  battaglioni  di  làrìdivehr  hanno  ricevuto  F  or- 
dine di  ritornare  dalla  Francia   negli  Stati   imperiali. 

L'  altrieri  partì  per  Pest  il  generale  maggiore 
conte   Vecsey.   (  Gazz.   di  Corte.  ) 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  26  agosto. 
Sopra  Augusta,    per  fior.    100    corr. ,    fior,    347 
U.so  ;   34ÌJ    2/3    a   due   mesi 

Sopra  Londra  $    per  una  lira   steri.  ,    fior.    29.    47 
car.   a   3o   giorni   v.  v. 

Milano,  per  un   fior,   solili    19   3/8  a  corta  vista. 

Corso  dell'  oro  e  delF  argento. 
Ongari    d*  Olanda  ,    16   fior.    5    car. 
Petti  imperiali,    16  fior.   5    car. 
Moneta  di  convenzione,  per   100,  fior.  347. 

(  Idem.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   19  Agosto. 

II.  16  ,  fu  il  giorno  di  regolamento  per  Yonmhtm, 
é  merita  d'essere  osservato  che  in  questi  ultimi  due 
mesi  ,22  milioni  di  lire  sterline  ,  compresivi  i  paga- 
menti della  banca  ,  sono  passati  dalle  inani  del  pub- 
blico in  quelle  del  governo.  Nelle  attuali  circostanze 
straordinarie  ,  la  penuria  del  denaro  è  più  grande 
«die  in  cpialnuque  altra  epoca  di  cui  si  conservi  me- 
moria. Dicesi  ehe  la  difficoltà  di  procurarsi  pagamenti 
m  danaro  e  pronte  accétta  zio  ni  sia  più  grande  at- 
tualmente pel  commercio  di  Londra,  che  ne"mòmenti 
più   difficili   della  guerra. 

Dicesi, che  sir  Giorgio  Auselcy  riceverà  una 
pensione  annua  di  2in.  lire  stelline  per  la  sua  mis- 
sione in  Persia  ,  indipendentemente  da  quanto  avrà 
potuto  ricevere  dnìi  «stelo  p>  r  aver  trattata  la  pape 
fra  la  Persia  e  là  Ru-isi.i,  che  già  da  gran  tempo  era- 
no  in   istato   aperto    <i'  ostilità. 

II  maggiore  Priddie  e  il  capitano  Ganrpbell  , 
officinli  assai  distinti  ,  hanno  accettata  li  ditticiHssi- 
ina  ed  importantissima  missione  di  scoprir*  la  sor- 
gente del  Negro.  H'M  partiranno  al  principi*  del 
mese  p."  v."  per  arrivare-  in  tempo  opportuno  al 
Senegal  ,  e  intraprendere  il  loro  viaggio  pinna  del- 
la stagione  dell»-  pioggie  :  saranno  provvedutoti  di  «ot- 
to ciò  che  sarà  loro  necessario  ,  ed  avranno  agii  or- 
dini loro  quelle  truppe  e  quegl"  ingegneri  elio  diman- 
deranno :  avranno  pure  a  loro  tìisposizlOne  le  fri  for- 
mazioni precedenti  raccolte  da  Mttrigò-^Paik.  Noi  ci 
«spettiamo  quindi  che  le  loro  scoperte  offriranno  in- 
«lica/ium  più  soddisfacenti  dì  quelle  che  s"  ebbero 
/ui'ira   t-ulle  sorgenti   del   detto  fiume. 

—  Abbiamo  ricevuto  notizie  di  Bnenos-Ayivs  del 
a3  maggio  ,  contenenti  diverse  notiz-e  interessanti 
relative  a  quanto  vi  succede.  )1  vasciilo  di  S.  M. 
V  Orfeo  giunse  a  Buenos- Ayres  còlla  notizia  of- 
ficiale trasmessa  dal  oonte  Bathurst  al  ministro 
d'  Inghilterra  presso  In  corte  del  Brasilie  e  rimessa 
per  copia  all' onorevole  capitan"  Pei  1  y  ,  he  la  spe- 
dizione  di    tadì'fi.    eia    desumila     co.it  o      ju.-:     patte 


II 

Annunzi  avas!    per  conseguente  che     \    savefehé  p  • 

immediatamente   un   blocco   su   tutti    i   vascelli    ci' 
travano   o   ne   uscivano  ,   senza   poter    i«perare   ne-- 
favore    pei     bastimenti     inglesi  ;     che     il     comandali 
della  spedizione   avrebbe   probabilmente    degli     ordini 
per     ristabilir     forse      d'una    maniera    assai     rigorosa 
l'antico   sistema  coloniale  della  monarchia  spaglinola  ; 
che   per  conseguenza   gì'  Inglesi    erano   avvertiti  ,   per 
ordine   del    Principe    leggente   ,     che    conveniva     non 
perdere  tempo  per  imbarcare     le  loro  proprietà  e  le 
loro   (Tersone  ;     che   a   qnest'    effetto   il   comandante  di 
Hotspur   aveva  ordine   di   procurar  loro   0£ni  assisten- 
za.   Questo   ufficiali:   si   die  premura  d'  obbedire   a'det- 
ti   ordini.    Egli  annunziò   essere   sua  intenzione  di  par- 
tire dal   fiume  della  Piata  il  20  giugno  ,  epoca  dopo 
la  quale  non  poteva    promettere    protezione    a'  suoi 
concittadini. 

Gì'  Inglesi  si  prepararono  quindi  a  partire  ;  e 
quelli  che  vollero  restare  dopo  la  detta  epoca,',do\et- 
tero  far  conto  per  la  loro  sicurezza  particolare  sui 
successi  della  causa  degl' ia,di pendenti  e  sulla  mode- 
razione    e     clemenza    dell'    esercito     spa^nuolo. 

Tutti  quelli  che  operarono  in  conseguenza  della 
fede  dovuta  alle  istruzioni  del  governo,  si  diedero 
premura  di  far  imbarcare  le  loro  proprietà.  Quale 
sarà  mai  stato  pero  il  loro  disappunto  risapendo  che 
la  spedizione  erasi  diretta  verso  un'  altra  parte?  Le 
mercanzie  erano  cresciute  di  prezzo  ,  ed  eransi  sof- 
ferti gravi  imbarazzi  per  imbarcarle.  Il  nolo  era  rin- 
carato rapidamente,  e  ognuno  si  aspettava  di  vederlo 
ben  tosto  cresciuto  a  20  lire  sterline  per  tonnellata.  Il 
generale  Roudeau  ,  alla  testa  delle  truppe  di  Buenos 
Ayres  ,   erasi   impadronito   del  Potosi. 

(  The  Coar.  —   Mor.it.  ) 

Del  2t  Agosto. 

Fondi  pulitici.  Tre  per  cento   consolidati ,    56  7/8.  — « 
Idem  ridotti  ,   56   7/8,  —   Omnium,   7    1/2. 

' — 1  L'  altrieri  I'  Eurota  fere  vela  da  Plymouth  avendo  a 
bordo  1  generali  francesi  Savary  ,  Lalleniand  e  v<uj  arni 
che  avevano  seguito  Bonaparte.  Le  lettere  di  Plimouth  an- 
nunziano che  f  Eurota  va  a  sbarcarli  in  Francia  ;  ma  qui 
credesi  eh'  esso  trasporterà  a  Malta  tutte  le  persone  cui 
non  fu   dato   di   seguire   Bonaparte. 

—  L'  altrieri  il  duca  d'  Orléans  è  arrivato  af  TVickenhain, 
e  nello  stesso  giorno  è  andato  a  l'ir  visita  al  Principe  reg- 
gente. 

■ —  Il  governo ,  per  assicurarsi  det  possesso  del  Canada 
in  caso  di  una  nuova  roti  uri  cogli  Stati  Uniti  ha  ordinato 
che  siano  confiscati  sui  laghi  vaij  bastiamoci  e  scialuppe. 
cannoniere.  Qui  si  sta  preparando  quanto  è  necessario  per 
armarli.    (    F.  I.   e  F.   ) 

FU  ANCIA. 
Jorient ,   i3   A.:o<to. 

La  fregata  di  S.  NT.  li  Duclicssa  d'  Angouléme  , 
comandata  dal  sig.  de  Villemàgne  ,  capitano  di  va- 
scello .  e  entrata  oggi  in  quvsto  porto  ,  provegnente 
da  i'IvuuMiili  ,  e  precedentemente  dalla  Martinica.  La 
detta  fregata  si  e  mostrata  degna  dell1  augusto  nome 
di  cui  e  decorata  .  restando  costantemente  fedele  af 
Re  durante  gli  ultimi  avvenimenti  .  e  conservando 
sempre    la    sua    bandiera    bianca.    (   Monìtcur.   )' 

Metz  ,    1  5     Agosto. 

LK intendente  del  dipartimento  drlla  Ho*'?!,! ,  co- 
lonnelib  al  servitila  di  S  V.  /'  Imperatore  di  tutte  le 
Russie,  cavaliere',  ecc.  .  agli  abitatiti  del  detto  dipar- 
timene 

Ho     rimesso     al     prefetto    ,    nominato      dal    Re,  1 
I"  amministrazione  affidatami    da  S.  F.   il  ministro  de-  1 
gli    eserciti    imperiali    russi,    governatore    della  Lorena,   .] 
•.turante   i    giorni    d"  interregno    in   cui    trovossi     il     di- 
partimento per  ragione  d.-lle  incostanze.  Epon  posso  che 
lo  I. nini    d'Ho    celo   de  funziona rj   che  io   Aveva  stabiliti 
0  confermati  ;  ,  0 ,  visionai  mente.  1  quali  secondarono  con 
luti     1    loro   mezzi   le  .ore  che   si  dovettero   avere  peri 
faV      trite   h    b-isognj     Ielle   truppe  ed  al  inauumi  mento 


\  Vi 


fiatali  degli  esercii!  imperiali  russi  troveranno  ,  dal 
canto  del  rsigi  prefetto'  della  Moseìla  e  dei  suoi  su- 
i]  -ordinati  ,  Io  stesso  zY!o  ?  l'eguale  buona  volontà, 
sia  per  soddisfare  alle  requisizioni  comandata  dal 
«umor  maresciallo  conte  Barclay  de  Tolly  ,  sia 
per  provvedere  alle  sussistenze  del  corpo  d'  esercito 
stazionato  sulla  Mosella  ,  e  che  debb'  essere  a  carico 
del  dipartimento.  Dietro  questa  persuasione  io  pro- 
metto, dal  canto  uno  ,  tutto  il  favore  e  tutti  i  ri- 
guardi che  sono  compatibili  co'  mici  doveri  e  cogli 
interessi   del   mio   Sovrano. 

Pqnt-à-Mousson  ,  8   agosto   i8i5. 

Il   conte  de   Paravicini. 

(  four.  de  la  Moselle.  —  Monacar.  ) 

Lione,   iS  Agosto. 
Si  lavora    con    attività     a 
eh"  era n si   costrutti-^   alcuni     sono    già     stati 
Lione   gode  della   pi:t     perfetta     tranquillità  ; 
di    prezzo  ;    il 


ni 

gèli?  ordini  e  <*ella  tràrwjaìIKtà  fra  gli     ab;'a.!rti.     Vo-  I  depurato  stella  piccoli   città    ài    SaLit-Jcan    #Aogsly  ag& 
«1,,,  -t  .-edere  che  S.  E.    il   governatore  e   i    «ignori   gè-      St^[    generali  ,    membro    della    convenzione    nazionale,  e 

consigliere  di  Stato  sorto  il  governo  imperiale.  Dotato  di 
una  bellissima  voce  ,  di  molta  eloquenza  e  di  grande  in- 
gegno, era  egli  soprattutto  che  nella  sua  qualità  d*  oratore 
del  governo  ,  sembrava  particolarmente  destinato  a  dive- 
nirne r  organo  nelle  circostanze,  imporranti.  Egli  fu  per 
lungo  tempo  addetto  alle  amministrazioni  dell'  esercito  ,  e 
stese  per  alcuni  anni  il  Jour.  de  Paris.  Il  sig.  Regnault  ha 
recentemente  ottenuto  la  permissione  di  soggiornare  nella. 
sua  villa  del  Val  ,  a  6  leglie  da  Parigi  ,  come  luogo  del 
suo    esilio. 

Dejean  (  conte  ).  Egli  servì  sulle  prime  in  qualità  dì 
commissario  di  guerra  in  Italia.  Bouaparte ,  dopo  il  r8 
brumale  ,  lo  chiamò  al  consiglio  di  Stato  ,  e  lo  incarici 
dell'  organizzazione  della  Repubblica  ligure.  In  seguitò  fi 
nominato  direttore-ministro  della  guerra  e  gran  tesoriere 
della  Legion  d'  Onore. 

Rèal  (  conte  ).  Nato  ne'  Paesi  Bassi  austriaci  ,  egli  fu 
il  primo  accusatore  pubblico  presso  il  famoso  tribunale; 
del  1792.  Fa  uno  de' compilatori  del  Patriota  del  17%, 
ed  ebbe  per  collaboratore  il  sig.  filé'rièe.  Si  fu  in  quei- 
l'epoca  die  venne  nominato  istoriografo  della  repubblica. 
Egli  esercitava  egualmente  la  professione  di  difensore  of- 
ficioso ,  il  che  lo  mise  in  relazione  co'  proscritti  di  tutti  i 
partiti.  Concorse  alla  rivoluzione  del  18  brumale  ,  ed  en- 
trò subito  nel  consiglio  di  Stato.  Il  sig.  Ré'al  ha  n'iolia  co-» 
1)  11.111 'man va ,  parla  e  scrive  con  calore-,  e  possiede  fra 
suoi  scritti  un'  immensa  raccolta  d'  aneddoti  curiosissimi 
sulla  rivoluzione. 

Mouvier  du  Afolard.  É  quegli  che ,  essendo  prefetto» 
de'  Pirenei  ,  durante  la  campagna  del  18 14,  fu  accusato) 
dal  suo  storico  ,  Alfonso  de  Beaucham  ,  d'  aver  impediti 
al  maresciallo  Soult  la  conoscenza  degli  avveaimeiiti  di 
Parigi  e  della  detronizzazione  di  Bonaparte  ,  e  d'  essere 
per  tal  guisa  diventato  la  causa  principale  della  battaglia 
ili  Tolosa,  Quest'accusa  diede  luogo  ad  un  processo  per 
calunnia  che   fu  portato  recentemente    davanti  ai  tribunali. 

Merlin  de  Douay  (  conte  ).  Figlio  d'  uu  agricoltore 
d'  Àuchin  ,  egli  fu  impiegato  nella  sua  più  tenera  età  co- 
me corista  Bell'abbazìa  di  quella  città,  e  si  acquistò  1* 
benevolenza  de'  frati,  i  «piali  gli  fecero  fare  a  loro  spese 
un  corso  tli  giurisprudenza.  Fatto  avvocato  ,  nominato  agli 
stari  generali  dal  baliaggio  di  Douay  ,  e  membro  della  con- 
venzione nazionale  ,  fu  uno  de'  cooperatori  della  giornata? 
del  18  fruttidoro,  entrò  nel  direttorio  al  posto  di  Barthe— 
lemy  ,  e  ne  divenne  ben  tosto  uno  de'  membri  più  in- 
fluènti'. Dopo  d'  aver  divisa  il  potére  sovrano  con  Barra* 
e  Rewbel  ,  i  rovesci  del  1709  lo  scacciarono-  dal  diretto- 
rio, e  fu  costretto  a  dar  la  sua  dimessione.  Il  18  brumale 
lo  vendicò  di  un  tale  infortunio.  Egli  fu  nominato  procu- 
ratore imperiale  presso  la  co-te  suprema  ,  e  chiamato  al 
consiglio  di  Stato.  Ecco  1"  opinione  che  pronunziò  di  lui 
il  sig.  C  trnot  nelle  sue  memorie:  «  Merlin  non  deviò 
giammai  :  sempre  occupato  di  assidui  lavori  ,  non  manifestò 
nessuna  ambizione  eccessiva.  Egli  non  ha  forse  il  coraggi» 
e  la  ferme/za  che  convengono  all'  uomo  di  Stato  ,  un  pos- 
sedè alcune  qualità  desiderabili  in  un  amministratore.  Pici 
sagace,  che  forte  ,  egli  riesce  in  tutto  ciò  che  intraprende 
mercè  di  ([nella  ostinazione  di  mente  che  non  è  ciò  che 
si  elnama  carattere  ,   ma  che  spesso  ne   tieu  luogo.     » 

DrfcriHonl  (  conte  ).  Membro  del  parlamento  di  Bre- 
tagna primi  della  rivoluzione,  e  quindi  della  convenzione 
nazionale  ,  si  occupò  quasi  esclusivamente  delle  finanze  ,  e 
cadde    sopra    di    lui    il     sospetto     eh'  ei     favorisse     il    ritorno 


i  fortini 
demoliti, 
viveri 
boiio  cresciuti  ili  prezzo  ;  11  commercio  ri- 
piglia la  sua  primi  attività.  Alcuni  Americani  hanno 
date  delle  commissioni  per  7  in  8  milioni  in  istorie 
di   seta.    (  Moni  [tur.   ) 

Caen  ,  i3  Agosto. 
Le  persone  iV  ogni  partito  ,  ad  eccezione  d°  al- 
cuni fautori  dello  spirito  di  reazione  ,  ammirano  la 
condotta  piena  di  moderazione  del  sig.  duca  d'  Au- 
mont.  Egli  procura  di  reprimere  tutte  le  violenze 
«•  tutte  le  esacerbazioni  ,  e  si  ha  quindi  conciliato  la 
"stima  e  V  affezione  di  tutte  le  persone  dabbene.  Jeri 
non  giunse  la  valigia  di  Gherborgo.  Il  disarmamento 
del  Calvados  non  produsse  uè  lamenti  ne  riclami  ; 
pare  solamente  che  ad  alcune  persone  sìa  rincresciuta 
questa  disposizione,  come  quella  che  poteva  far  cre- 
dere che  non  si  rendesse  giustizia  al  buono  spirito 
che  le  anima,  ed  a"  loro  sentimenti  di  fedeltà.  Nel 
dipartimento  del  Calvados  è  grande  il  ninnerò  delle 
truppe  straniere  ,  e  ve  ne  arrivano  quasi  continua- 
mente delle  altre.  Le  truppe  che  qui  arrivano  „ 
vengono  divise  in  tutti  i  luoghi  del  dipartimento 
che  sono  suscettivi  di  provedere  alla  loro  sussi- 
stenza.   (   Idem.  ) 

Nancy  ,   18  Agost». 

Il  sic.  conte  Bouthiilicr.  prima  della  sua  parten- 
za per  Strasborgò  ,  (  V.  il  G.  1.  di  /cri  $  seltemb.  ) 
lia   indirizzato   la   seguente  circolare   ai    sigg.    prefetti  : 

it  Signore,  gli  ordini  che  furono  dati  il  20  lu  gho 
dai  comandanti  delle  truppe  alleate  ,  pel  disarma- 
mento  generale  del  dipartimento  „  e  particolarmente 
per  quello  degli  avventurieri  ,  non  furono  eseguiti 
puntualmente. 

»  Sono  informato  che  parecchi  di  questi  ultimi 
hanno  ancora  delle  armi  nascoste;  e  quindi  voi  do- 
vete dare  tutte  le  disposizioni  necessarie  per  far  sì 
che  le  dette  armi  siano  depositate  alle  in  tiri  e  ;  e 
queste  disposizioni  sono  tanto  più  urgenti,  in  quan- 
to che  il  sig.  generale  russo  ,  incaricato  di  questa 
operazione  ,  mi  avvertì  c'i'  egli  aveva  1*  inten- 
zione formale  di  praticare  delie  esecuzioni  ne"  comu- 
ni in  cui  egli  sa,  a  tenore  delle  liste  esatte  ch'i 
ha  in  sua  mano,  che  parecchi  avventurieri  non  le 
hanno  consegnate.  I  buoni  cittadini^-,  gelosi  della 
loro  tranquillità  ,  si  daranno  ogni  premura  eli  de- 
nunziare alle  autorità  coloro  die  colla  loro  resi- 
stenza  potrebbero   cagionare  la   loro   rovina.    <• 

(  Monitv.ur.   ) 

Parigi  ,   34.  Agosto. 

7,o  Spettatore  da  le  seguenti  notizie  sopra  varj 
individui  messi  sotto  la  vigilanza  della  Polizia  in 
forza  dell1  ordinanza  reale  d«l  21  luglio  (  V.  nel 
tCior.  [tal.  del  7  e.ì  1  t  agosto  le  notizie  intorno  a  di- 
verse altre  persone  colpite  dalla  medesima  ordii:, in-  1   )  .■ 

Jìegnaud  de    Saint- Je-an    d'  Angehj  (  or»u-re  ).   Avvocato 


del  governo  reale.  Chiamato  al  consiglio  di  Stato  dopo  il 
io  brumale  ,  fu  nominato  grand'  o (Beiate  della  Legion 
d'  onore. 

Felice  Desportes.  Ministro  di  Francia  a  Due-Ponti  ,  e 
pressd  la  repubblica  di  Ginevra,  concorse  all'aggregazione 
di  ijui J  paese  alla  Francia;  il  che  avvenne  il  18  maggio 
1708.  Dopo  i'  organizzazione  del  governo  consolare  egli  fu 
nominato  net  l8jo  segretario  generale  del  ministero  del- 
l' interno  ,   e    p  nei  i   prefetto   dell'    Alco-Reno. 

C-arnier  (  de  Saintes  ).  Avvocato  e  deputato  alla  con- 
venzione nazionale.  E  li  diede  il  suo  voto  per  la  morte  di 
Luigi  XVI,  propose  di  dichiarare  Pitt  unnico  del  genere 
umino,  e  si  mostrò  formidabile  a'  nobili  ed  a' preti.  Egli 
era  stato  nominato  alla  carica  di  viceconsole  agli  Stati— 
Uni'i.  ed  aveva  occupato,  lino  al  1814,  quella  di  presi- 
dente del   tribunale   criminale   di  Saiutes:. 

—   Un1  ordinanza   reale   prescrive   il  disanuamento  de' forti 
ma  ri  tJ  imi    e    delle    batterie    delle    COStQ    del    Ke^ti  >,    e    II   eoa 
segna  ne'  yia^a'/.ini   delle   boccUc   da  fuoco     e     delle     ih  mi- 


tv 


«ioni  prima  àel  l5  settembre  [>.°  v.e  —  la  virtù  <l\.  ,.i 
altra  ordinanza,  <•  le\ato  lo  stato  d'assedio  di  tutte  !< 
pi  ,/ze  delle  divisioni  militari  8,  9,  IO,  II,  12,  l3,  14, 
3T5  e    18. 

—  Il  generale  Evceluians  ha  ottenuta  la  permissione  di 
«Aggiornare  nel  dipartimento  del  Puy-de-Dome. 

—  Il  sig.  Durbacli  ,  uno  de'  38  individui  sottomessi  dal- 
l'Ordinanza  del  Re  a  particolare  sorveglianza,  è  andato  ai 
S>agni  di  T.uplitz.  Il  sig.  Mene*  de  la  Touclie  ,  compreso 
jjella  stessa  disposatane  ,  -ritirò.»;!  a  Gemi  >ut  neM'  Auver- 
«nese.  11  sii>.  BouLiy  de  la  Meurthe  è  stato  re  il  mente  tra- 
sferito ,  come  fu  già  annunziato  ,  a  Saarbruck  per  ordine 
«iella  polizia  russa. 

— -  Qu  delie  giornale  accusa  la  condotta  tenuta  da  Le- 
courbe  in  occasione  del  ritorno  di  Bonaparte  in  Francia; 
■altri    giornali   lo   liberano   da  una  tale   incolpazione. 

—  Nou   si  sa  die   ne  Sia  divenuto  del  generale  Lallemant. 

—  Sono  state  vendute  le  mobiglie  del  generale  rlulltu, 
«jr-couiandante  di  piazza  in  Parigi. 

—  la  alcuni  angoli  del  Mezzodì  della  Francia  continuano 
i  disordini.  Nel  comune  di  Vallema  ne  furono  messe  a  sai - 
eo  le  chiese  protestanti;  quella  della  parrocchia  di  Pignan 
fu  incendiata.  La  coearda  banca  fu  strappata  dal  cappello 
di  varj  iudividuf  ,  sono  il  pretesto  eli' erano  indegni  di 
esserne  decorati.  Ad  Avignone,  ili' epoca  del  16  corrente, 
erana  ricominciati  nuovi  orrori.  li  alcuni  altri  Luoghi  si 
fanno  circolare  degli  spruti  incendiar)  onde  provocare  la 
proscrizione  di  tutti  gì'  individui  eli' ebbero  parte  nella  ri- 
voluzione e  nel  governo  di  Bonaparte.  A  Tolosa  ,  caddero 
vittime  del  furor  popolare  anche  diversi  partigiani  più  di- 
chiarati de'  Borboni.  Il  generale  Rumel  ,  die  pel  primo 
inalberà  la  bandiera  bianca  in  quella  città,  fu  trafitto  ,  da 
pili  colpi,  il  l5  agosto,  in  mezzo  ad  una  sommossa  della 
plebe.  Egli  fu  subito  levato  dalle  mani  de' suoi  assassini; 
ina  nel  momento  medesimo  die  un  chirurgo  stava  medi- 
cando le  di  lui  ferite  ,  gli  scellerati  si  scagliarono  di  nuo- 
vo su  quel!"  infelice  officiale,  e  non  lo  abbandonarono  ,  se 
non  dopo  che  gli  ebbero  scagliati  ventidue  colpi  d'  ai"  mi 
da  taglio.  Il  generale  Rame!  sou  era  ancor  morto,  alla 
partenza  del  corriere  ,  aia  è  certo  che  succumberà.  Sei 
parsone  furono  uccise,  e  dodici  in  circa  ferite  :  questi 
sventurati   incontrarono   una  tal   sorte  nel  cercar  di  salvare 

il   loro   rispettabile   amico. 

—  Il  corpo  d'  esercito  (prussiano  comandato  dal  generale 
Tauenzien  ,  eh1  è  di  4^!U-  uomini  ,  subito  che  sarà  stato 
rassegnata  ne'  contorni  di.  Parigi  ,  andrà  ad  acquartierarsi 
in   Bretagna. 

—  Erasi  sparsa  la  voce  che  un  esercito  sparganolo  stava 
per  entrare  sul  territorio  francese  ,  questa  notizia  è  stata 
\1tlic1almeute  smentita  dal  generale  in  capo  spaglinolo. 

(  F.  F.  e  S.  ) 

Del  2 5  Agosto. 

Effetti  pubblici  del  24  agosto.  —  Cinque  per  cento  con- 
solidato ,  godimento  del  22  marzo  1810,  60  f.  io  e.  . — 
Azioni  della  Banca,  ecc.,  (ycyh  f.  —  Obblighi  dell'era- 
rio ,    IO  per     100  di   perdita  all'  anno. 

—  Si  assicura  che  il  maresciallo  Ney  ha  subito  un  se- 
condo interrogatorio  uinanzi  al  sig.  prefetto  di  polizia. 

—  Parlasi  di  un  matrimonio  del  Principe  ereditario  dei 
Paesi  Bassi  colla  Granduchessa  Anna,  sorella  dell'  Impe- 
ratore di  Russia,  come  pure  di  quello  della  Principesca 
Carlotta  di  Galles,  erede  del  trono  d'  Inghilterra,  con  un 
Principe  di  Prussia  nipote   del  Re. 

— 1  Ditesi  che  il  generale  Flahaut  ha  ottenuta  la  per- 
missione, di  stabilirsi  a  Ginevra, 

<—*  Sédan  stira  rimessa  in  deposita  alle  truppe  alleate, 

(  1\  F.  e  S.  ) 

Del  26  Agosto. 

Ieri,  il  Re,  primi  della  messa,  ricevette  la  visita 
de'  Sovrani  alleati  e  de'  Principi  delle  loio  lunghe.  Ir 
L.L.  MM.  entrarono  dilla  parta  del  giardino  delle  FuMeries, 
I  Sovrani  erano  a  cavallo  ed  accompagnati  da  un  munì — 
ros>  st  ito  maggiore.  A  3  ore  ,  il  Re  ricevette  gli  amba— 
«Ciad,  ni, 

— -  Tre  giorni   fu   madama  Ney   si  è   presentata  al  sig.  Duca 

di    Roii.ul.      Si      dice      1  li'  eS8a     fece      giorni      aontì    ale   ti   :  p 

pressi  m  grati  uiónari  1  pregandolo  d' intercedere  a  prò 
del  suo  sposo;  ma  es»i  le  riuscirono  inutili,  bi  assi  m  1 
•  ne  e  convocato  un  Consiglio  compo  fa,  di  marescialli  n\ 
TVaur.iì    nto'f    dronuneiarfe    sull'affare  ibi  intrepidi" 


—  Dieesì  clic  i  Sovrani  alleati  partiranno  da  Par'ji  u 
j  rimi  d'  ottobre.  . —  Si  assicura  però  che  I'  Imperatore 
d'  Austria  partirà  prima  per  recarsi  a  Milano  per  la 
via 'di  Digi  one  e  Lione-. 

• —  A  Louvierb  è  etata  imposta  una  requisizione  di  saia, 
auae   ili  panno.  {  F.  F.  e  S.   ) 

BAVIERA. 

Monaco  ,  z(>  Agosti. 
Il  7  corrente,  si  diede  principio,  sotto  alla  direzione 
del  sig.  professore  Thiersdì  .  commissario  di  S.  M. ,  agli 
m.ivi  nei  campi  di  Loiger  ,  nel  principato  di  S  disborgo. 
Finora  essi  ebbero  ottimo  successo;  la  sera  dell'  li,  si 
trovò  la  faccia  d'una  donna  in  mosaico,  e  d  giorno  se- 
guente si  scoprirono  alcuni  quadri  rappresentanti  la  M  - 
ria  d"  Arianna.  (  ],  de  Fraiuf.   ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,   29  AtfistOt 

Paté  che  il  congresso  germanico,  clie  doveasì  aprire  a. 
Francofone  il  \."  settembre,  non  si  radunerà  che.  il  j„* 
novembre  p.°  v.°. 

—  Ditesi  ciie  il  ministro  d'Inghilterra  in  Isvizzera,  si_', 
Canniug  ,  farà  una  gita  a  Milano. 

—  Pare  che  il  ritorno  del  celebre  pittore  David  in  Fran- 
cia abbia  incontrato  alcune  dilricoltà  alle  frontiere  ,  e  che 
egli  abbia  dovuto  ricorrere  all'  autoriti  del  Principe  di 
Schwartzenberg ,  il  quale  accolse-,  per  quanto  dicest  ,  i  di 
lui  reclami  con  quel  favore  che  sempre  ottengono  le  art» 
presso  de'  Principi  veramente  illaminati.  (  Gaz.  de  Laus.  ) 

Basilea  ,  2<i  Agosto. 

Jeri  mattina  alle  ore  'à  uscì  d'  Unmga  la  gueruigiòn» 
francese.  Essa  era  composta  di  circa  2in.  110 nini  ,  per  la 
la  maggior  parte  guardie  nazionali,  e  depose  le  arni  sulla 
strada  S.  Luigi,  ove  trovava»]  il  generali  in  capo  Arciduca 
Giovanni  col  Principe  M  issinùhano  e  con  tutti  i  generali 
alleati    del    corpo  .    Birban^.gre  rientrò  poscia   1:1 

Unioga  ,  ma'  ne  parti  successivamente  per  la  suddetta  via 
S.  Luigi,  nella  propria  carrozza  sotto  la  scorta  di  dae  ul  • 
iiciali  austri  tei   del  reggimento  di   dragoni   Vincent. 

Subito  dopo  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni  con  una» 
splendido  stato  maggiore  fece  il  suo  ingresso  nètta  fprte'za^ 
alla  t>--ta  di  circa  8111.  uomini,  ove  fu  solennemente  rice- 
vuto dal  magistrato  della  città.  L<>  truppe  vi  si  rermaron-» 
per  poco  tempo,  e  partirono  di  nuovo  per  la  porta  d-i 
Pieno,  onde  recarsi  al  loro  accampamento.  Un  solo  bai;  > 
gitone  rimane  provvisoriamente  nella  fortezza,  e  quc»,o 
viene  rilevato  giornalmente  da  un  altro.  (  F.  5.  ) 


A  V  V  I  S  O. 
D'  ordine  superiore  dovendosi  passare  alla  vendita  dìf 
n.°  4-iCO  mattoni  ad  uso  di  fabbricar  forni  a  riverbero- per 
fondite  di  metalli  ,  dèlia  fabbrica  di  JCasie'laiuonte,  drllo 
specie  qui  sotto  indicate,  si  previene  chiunque  aspir..isft 
di  fame  l  acquisto  ,  che  il  giorno  2C  del  correrne  sette  nv< 
bre  neir  allieto  del  comandante  di  piazza  in  Pavia  si  terrà 
pubblica  asta  per  la  suddetta  vendita  ove  verranno  deli- 
berati al  miglior  offerente  se  cosi  parerà  e  piacérà,  ecc. 
re, t  i.ulo  osteusi  ili  presso  il  medesimo 
pioni 
di  chi  aspirasse  ecc. 

Mattoni  per   su.01  ■■   dì  forni  li." 

incili   :  lem   « 
Idem  por   volta        i 
1  primo  settembre   l8l5. 

BiTIT"  .    IIiOCl    ■ 


1    rispettivi   c.uw- 
anchè  avanti  il  giorno    nssato    dell' a»ta>pcr    comodai 


78. 
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Pavia  , 


§P£TTA  0CG1 

/.'.*   Tbatm    .  :  ;.  ■     S     La.    (    Opera     wmiserisr.   ) 
Fu  donn  1  selv  iggi*  .   in  11  1  1."   Goccia.  —  halli-, 

1."  li  in  ne   .     •(■-,.•  .   r- 

ì'l  (  Opera   buffa  )  .  Dritto    e    rovescio v 

rnusica  nuova  dei  m;j.  ui.aesuo.Filippo  Celli.  -  Ballo.: 
Burnii  IV  0,1  pìusq  della  Marna;  composto  o  iljreit* 
dal  sig,   l'ilip;'!»   Berlini. 

/ /.    ,.    ■     /  4  .     is/u.    (   Camp.  coni.    lVi.1rd.10 
//  arnt'Q  del  godere,  w  ri . 

..,,                         /    STABXB4.    (   Couip.    coni.    Qlar« 
chic  H    )     /•    donftiUu  ii   Liviia  

......     .:     .  1    ^Jj  


G  I  O E  NALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì   5   Settembre  1 81 5. 


Tutti  gli  atti  vT  amministrazione  posti   iti   questo  luglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  3    27  Agosto. 

èoitftnuaatone    tl»"gli    articoli    dell'aito    del    Congresso 
^^•lauvi  ai  cambiamenti  territoriali  in  Germania  : 

Granducato  di   W-cimar. 

Art.  36.  Granduca  di  Sassonia  Weimar.  S.  A.  S.  il  du- 
ca di  Sassonia  Weimar  prenderà  il  titolo  di  Granduca  di 
Sassonia  Weimar. 

Art.  3?.  Cessioni  della  Prussia  al  Granduca  di  Sassonia 
Weimar.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  dalla  massa  de'  suoi  Stati  , 
tai  quali  furono  riconosciuti  dal  presente  trattalo  ,  cederà 
a  S>.  A-  R-  d  Granduca  di  Sassonia  Weimar  alcuni  distretti 
di  uni  popolazione  di  So  mila  anime  ,  contigui ,  o  vicini 
al  principato  di  Weimar.  S.  M.  Prussiana  egualmente  si 
fcbbhga  di  cedere  a  S.  A.  R.  nella  parte  del  principato  di 
Fulda  che  gli  fu  ceduta  in  forza  delle  stesse  convenzioni  , 
alcuni  distretti  di  una  popolazione  di  37111.  abitanti.  S.  A. 
II.  il  Granduca  di  Sassonia  Weimar  possederà  i  suddetti 
distretti  in  piena  sovranità  e  proprietà  ,  e  li  aggregherà  in 
perpetuo  &'  suoi  Stati  attuali. 

Art.  38.  Determinazione,  ulteriore  sui  paesi  da  cedersi  al 
Granduca  di  Sassonia  Weimar.  I  distretti  e  territori,  che 
devono  essere  ceduti  a  S.  A.  R.  1!  Cr.uidu-  1  di  Sassonia 
Weimar  hai  forza  del  presente  artico!.),  saranno  fìssati  da 
uua  convenzione  particolare  ;  e  S.  M.  il  Re  di  T'rassia  si 
obbliga  di  conchiudere  una  tale  convenzione,  e  far  rimettere 
a  S.  A.  II.  i  suddetti  distretti  e  territorj  nel  termine  di 
due  mesi  dalla  data  dello  scambio  delle  ratifiche  del  trat- 
tato conchiuso  a  Vienna  il  1."  giugno  l8l5  fra  S.  M.  il 
Re  di  Prussia  e  S.  A.  R.   il  Granduca. 

Art.  3q  e  40  (  Questi  articoli  furono  già  inseriti  nei 
numeri   2.37   e   240   del   Ci.}. 

Art.  41.  Domiti]  del  principato  di  Fulda.  1  douajnj  del 
principato  di  Fulda  e  della  contea  di  Hanau  ,  essendo  sta- 
ti venduti  senza  che  gli  acquirenti  abbiano  sinoi  a  soddi- 
sfi! tu  ad  alcune  ra»e  di  pagamento,  sarà  nominata  dai 
Principi  .  sotto  al  di  cui  dominio  passeranno  i  detti  paesi  , 
tuia  commissione  onde  regolare  in  modo  uniforme  tutto 
ciò  che  concerne  questo  affare  ,  e  per  far  giustizia  ai  re- 
clini degli  acquirenti  dei  detti  domini.  Questa  commissione 
avrà  riguardo  specialmente  al  trattato  conchiuso  il  2  ot- 
tobre j8i3  a  Francofone  (  fra  le  potenze  alleate  e  S.  A. 
R.  1'  eiriri.se  di  Assia  )  ponendo  per  base  che,  se  la  ven- 
dita di  tali  domili]  non  sarà  riconosciuta  ,  verranno  resti- 
nole agli  acquirenti  le  Somme  pagate,  né  saranno  essi  ob- 
bligati alla  rinunzia  'le'  loro  possessi  se  non  dopo  che  avrà 
amto   il  suo  pieno   ed  intero   eletto   una   tale   restituzione. 

Art.  4.1  e  43  (  Questi  articoli  furono  già  inseriti  nel 
S*  240  del  G.  I.  ) 

Virzborgo  e    Ascnffemborgo.  „ 

Art.  44.  Disposizione  relativa  al  granducato  di  Virzborgo 
ed  al  prin  tpato  di  Ascajfcmùorgo  iti  favore  della  Baviera.  S.  M. 
il  Re  di  Baviera  possederà  per  sé,  e  pe' suoi  eredi  e  succes- 
.-  l'i,  in  rutta  proprietà  e  sovranità,  il  granducato  di  Virzb  >rgo 
ni  quale  fi  posseduto  da  S.  A.  I.  l'Arciduca  Ferdinando 
d'Austria,  ed  il  principato  di  Ascaffemborgo  tal  quale 
fece  parte  del  granducato  di  Francofort*  sotto  là  denomi- 
na "ione  di  dipartimento  di   Ascallemborgo. 

Air.  45,  Mantenimento  del  Principe  primate.  Rispetto  ai 
iiiXi.ii   .   i^erogative  e  uiAD^iiimeut  •>  del  Principe  primate, 


f.\me  antico  Principe  ecclesiastico,    e    dee/cisto  :     1.    Che 
sarà  trattato  in  modo  analogo    agli    articoli    del'a    raccolta 
delle  deliberazioni  della  dieta  imperiale  che  nel     i8o3    re- 
golarono la  situazione   de'  Principi    secolarizzati ,  ed    a    ciò 
che  fu  praticato  per  riguardo  avi  essi.  2.  A  tale  effetto  .  co- 
mjjw-iaado   dal    1.'    gmg.no   1814,   egli  riceverà     la  somma   di 
100  mila  Horini  ,  pagabili  di  trimestre  in  Trimestre  in  buo- 
na vaiiiia  col  ragguaglio  di  24  fiorini    ogni     marco  ,    e    ciò 
come  rendita  vitalizia.  Taìe  rendita    saia    pagata    dai     So- 
vrani, sotto   il   di  coi  dominio   passano     le     province     0l  di- 
stretti  del   granducato  di   Francofone  ,   in   proporzione    (Iel- 
la parte  ch«   ciascuno  d'  essi   verrà  a  possedere.  3,  Le  en- 
ticipazioni  latte  dal  Principe  primate  co'  suoi  propri,   danai 
alla  cassa  generale  del  principato  di  Fulda,    nel    modo    in 
cui  saranno    liquidate  e  documentate  ,     verranno  restituire 
a  lui ,  suoi  eredi  o  aventi    causa.    Que3to    peso    sarà    pro- 
porzionatamente ripartito  fra  i    Sovrani    che    possederanno 
le  province  e  distretti    che    compongono    il    principato    di 
Fulda.  4.  I  mobili  ed  altri    oggetti  di    provata    particolare 
proprietà  del  Principe  primate    gli    "verranno    restituiti,  5. 
GP  impiegati  (  serviteurs  )   del  granducato  di    Fulda  ,  T^to 
civili  ed   ecclesiastici  ,  come  militari  e  diplomatici^  a   dàra<- 
re  dal  20  giugno    1814  saranno  trattati    conforme    all'  aft.° 
Si)  della  raccolta  delle  deliberazioni    della    dieta    imperiale 
del  ab  febbrajo    i8o3,    e    le    pensioni    saranno    pagate    in 
proporzione    dai      Sovrani    eh'    entrano    in    possessi    del  li 
Stati    che    componevano     il    granducato.    6.    InditltàMente 
3ar  j  stabilita  una  commissione  ,  i  di    cui    membri    saranno 
non  s«ati  dai  suddetti  Sovrani,   onde  regolare  tutto   ciò  eh» 
concerne  I'  esecuzione  delle   disposizioni  contenute   nel  pi'-é- 
sciita  articolo.  7.  In  virtù  di  tale  Accordo  s'  intende   sopita 
qualunque  pretensione  che  potesse  insorgere  contro  il  Prih.- 
cipe  primate  nella  sua  qualità  di  Granduca  di  Francofone, 
ne  potrà  egli    venir    molestato  per    verun  riclamd  di  simile 
natura. 

franco  forte. 

Art.  46.  Erezione  di  Francofone  in  citta  libera.  La  città 
di  Francoforte  e  suo  territorio  ,  tal  quale  trovavasi  nel 
l8o3  ,  viene  dichiarata  città  libera,  e  farà  parte  della  lega 
germanica.  Saranno  stabilite  le  sue  istituzioni  sul  principi!» 
di  sua  perfetta  eguaglianza  di  diritti  fra  i  diversi  culti 
della  religione  cristiana.  Tale  eguaglianza  di  diritti  sarà 
estesa  a  tutti  i  diritti  civili  e  politici,  ed  osservata  io* 
tutti  i  rapporti  del  governo  e  dell'  amministrazione.  Lrt 
discussioni  che  potessero  insorgere  sia  per  [stabilire1  là 
costituzione  ,  sia  per  farla  eseguire,  saranno  di  giurisdi- 
zione della  dieta  germanica,  né  potranno  decidersi  chtf 
da  quella.  (  Sarà  continuato*.  ) 

(  Ossero,  austr.  ) 


I  fos,li  di  Francoforte  parlando  della  morte  del  Prin- 
cipe Berthier  sostengono  che  non  è  vero,  che  il  flotto 
Principe  fosse  in  Barnberga  sotto  la  vigilanza  della  polizia, 
e  che  senza  suo  permissione  non  potesse  uscire. 

Essi  asseriscono  esser  falso  il  racconto  del  dialogo  che 
si  disse  accaduto  fra  Berthier  e  il  generale  Saclcru  ,  e  fa- 
volosa la  notizia  dell'  arresto  de'  suoi  servitori,  della  lettera 
trovata  nel  .collare  di  un  suo  cane  ,  dell'  arresto  seguito  o 
da  seguire  del  Principe  stesso  ,  è  dei  tentativi  da  esso 
fitti  per  uccidersi  ;  come  pure  smentiscono  formalmente 
la  voce  corsa  che  varj  ulficiali  russi,  o  vero  diverse  per- 
sone traveistite  in  lai  foggia,  lo  avessero  oltraggiato  e 
coitretto  ,  per  sottrarsi  al  furor  loro,  a  rifuggirsi  uclP  ul- 
timo piano,  e  die  di  là  fosse  stato  gettato  in  istrada.  Tut- 
to ciò  ,  dicono  1  fogli  di  Francofone  ,  move  a  gran  mara- 
viglia gli  abitanti  di  Bainberga  i  quali  non  han.i  >  mai  ve- 
duta uè  udi'a  nessuna  di  queste  favole,  che  varj  fogli  si 
peiiiiissero  di  spacciare   ai  loro   lettori.  (  Idem.  ) 


Del  aR  Agosto. 
S.    M.    l' Imperatore    si  è  compiaciuto  'li  conferire  la 
medaglia  d'oro  d'onore  civile    al    dottore    Tommaso  Gia- 
como   Kisslinj;er  ,     medico    del    circolo  in   Klagenfurth ,    in 
ricompensa  dc'servigi  prestati  da  lui    allo  Stato.  (  C.  di  C.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2 1    Agosto. 


valigia 


di     Francia  ci  portò,  il    17,  per    la  prima 
jnicaziorii  di  Spagna  ;  ciò  che  prova    che    le 


La 
volta  ,  le 

relazioni  fra  questi  due  paesi  sono  ristabilite.  Le  dette 
Comunicazioni  smentiscono  le  voci  ,  sì  spesso  ripetute  nei 
togli  francesi  ,  che  il  Re  dì  Spagna  avesse  intenzione  di 
recarsi  a  Parigi.  Parlasi  molto  alla  corte  di  Madrid  di  una 
spedizione  contro  1"  America  meridionale,  ma  l<5  attuali 
circostanze  della  Spagna  non  sembrano  favorire  questa 
progetto. 

—  Abbiamo  ricevuto  le  notizie  di  Milta  del  25  giugno 
*•  quelle  di  Gibilterra  del  2  agosto.  A  Gibilterra  le  liuterie 
ti' oro  e'  d' argento  sono  ribassate  del  12  per  cento,  ed  il 
cambio  era  caduto  da'  41  ai  36  soldi.  Agli  articoli  già  njti 
del  trattato  fra  Algeri  e  gli  Stati  Uniti  aggiugnesi  che  la 
reggenza  d'  Algeri  pagherà  agli  Americaui  ioni,  talleri  pel- 
le  perdile   sofferte   da   questi    ultimi. 

1 —  Il  17,  il  consiglio  di  gabinetto  fu  tenuto  a  mezzogiorno  , 
èssendo  stati  indicata  una  corte  per  le  3  ore  a  Carlton- 
House.  Il  consiglio  durò  tino  alle  2.  Una  persona  addetta 
.'d/xlipartimenlo  del  segretario  di  Slato  ricevette  ordine  di 
star  pronta  a  partire  per  Napoli  con    dispacci. 

—  Il  Principe  di  C  istelcicala  ,  ministro  dì  Napoli,  e 
1*  ambasciadore  d'  Olanda  ,  furono  presentati  al  Principe 
reggente  ,  alla  corte  eh'  sgli  tenne  a  Carlton-Honse  ,  dal 
conte  di  Liverpool. 

—  La  scelta  dell'  isola  di  S.  Elena'  per  relegarvi  Bona— 
parte  ,  ha  inspirato  (  così  si  esprime  un  foglio  mm.stei  iale  ) 
tlei  timori  a'  varj  nostri  corrispondenti  ;  essi  suppongon  >  : 
I."  che  Bonaparte  sarà  libero  in.  quell'  isola;  2.0  che  vi  si 
ammetteranno  1  basamenti  neutrali;  3.°  che  non  si  può  ri- 
darsi della  guernigione  ,  e  che  1'  isola  non  appartiene  alia 
corona  ,  ma   alla  compagnia   delle   Indie. 

Quanto  alla  prima  obbiezione  noi  possiamo  assicurare 
che  u  >n  s'  intende  di  lasciar  Napoleone  in  libertà  nell'isq- 
1  1  ,  ma  che  vi  sarà  confinato  e  custodito  con  quella  rego- 
larità ed  esattezza  con  cui  sarebbe  staro  in  Inghilterra, 
e  non  gli  si  permetterà  che  di  cambiar  aria  e  di  far 
qualche   moto. 

2.  Tutti  i  vascelli  neifrrali  saranno  esclusi  dall'  isola 
finché  Bonaparte  vi  sarà  prigioniero;  e  perciò  non  vi  può 
ecsere    pericolo   a  questo   riguardo. 

3.  E  gli  9arà  custodito  da  un  officiale  generale  del  go- 
vernatore dell'  isola  ;  la  guarnigione  della  compagnia  delle 
Indie  verrà  diminuita  o  licenziata  ,  e  sarà  rimpiazzata  da 
uu  reggimento  di  linea.  C  hi  tutte  queste  precauzioni  non 
v'ha  fortezza  che  più  di  S.  Elena  sia  atta  a  custodire  un 
prigioniero  di  Stato.  Qnest'  isola  inoltre  ha  il  vantaggio  di 
non  aver  che  alcune  leghe  di  superficie,  ed  uni  popola- 
zione poco  numerosa;  di  esser  lontana  dall'Europa,  di 
poter  escludere  i  bastimenti  neutrali, e.  per  conseguenza  di 
troncare   ogni  comunicazione.   (    F.  I.   ) 

—  Protesta  trasmessa  a  lord  Keitii  da  Bonaparte  contro  la 
sua  deportazione  all'  isola  di  S.  Elena. 

»  Io  protesto  solennemente  in  fnccia  al  cislo  ed  agli 
nomini  contro  la  violazione  de'  miei  diritti  più  sacri,  poi- 
eli!  si  dispone  ,  eolia  forza  ,  della  mia  persona  e  della  un  1 
libertà.  Io  mi  sono  portato  liberamente  a  bordo  del  Beli  - 
lof'oute  ;  io  non  souo  prigioniere;  sono  V  ospite  di-IT  Inghil- 
terra. Dal  momento  ch'io  mi  posi  a  bordo  del  Belloro- 
■fnate  ,  fui  fra  i  lari  del  popolo  inglese.  Se  il  governo  , 
«lamio  1'  ordine  al  CE]  itano  del  Bellorofcnte  di  ricevermi 
lon  tutto  il  mio  seguitò,  non  volle  che  tendermi  iui  lac- 
cio, égli  violò  l'onore,  e  macchiò  la  sua  bandiera.  Dove 
«mesi'  atto  debba  essere  consumato,  invano  allora  gì'  In— 
jlest  parleranno  ancora  all'Europa  della  loro  giustizia, 
•  lille  loro  leggi",  e  «.Iella  loro  libertà:  IN  spitalita  violata 
sul  Efllorofonte  comprometterà  per  sempre  la  fé. le  inglese. 
Io  me  ne  richiam  >  alia  storia:  essa  dirà,  un  g  omo  che 
mi  ne  uico,  il  quale  fece  per  veut'  anni  U  gii  rr.i  al  po- 
f  do  inglese  ,    arido    lib<  r  ime  u«  ,    nelle    sue    sv-otui  ■>:  ,    a 


cercare  un  astio  sotto  alle  lepri  di  questo  popolo.  Qual 
prova  più  luminosi  avrebbe  egli  ,  naia  dire  nella  Bua 
stima  e  della  sua  fidanza  ?  Ma  in  qual  modo  vi  corrispo- 
sero gl'Inglesi?  Ei3i  stesero  una  mano  ospitale  a  questo 
nemico  ;  e  allorché  uella  sua  buona  fede  egli  medesimo  si 
diede  in  loro  potere,  essi  lo  sagrine  irouo. 

»    A  bordo  del   Bellorofonte  ,  il  4  agosto    18 15. 

»  Nai'oleoxe.   « 

Tale  e  la  famosa  protesta  di  Bonaparte  contro  la 
sua  deportazione  all'isola  di  S.- Elena,  die  i  nostri  tigli 
non  dubitano  di  poter  pubblicare  ,  essendoché  non  e'  n 
alcuno  il  quale  non  ne  comprenda  tutte  le  falsità  che  \,  si 
contengono.  Bonaparte  pretende  di  non  essere  il  prigioMe- 
re  ,  mi  sì  bene  l'ospite  dell'Inghilterra  Ecco  i  Calti  : 
quand'  egli  vide  che  più  non  potei  fuggire  e  portarsi  io 
America,  e  ch'era  in  pei  icolo  d'esser  preso  e  Condotto 
a  Parigi  .  si  arrese  a  noi  ;  ma  in  qual  modo  !  Sulle  prime 
reato  di  venire  a  patti;  chiese  che  gli  fosse  perni. 
<!'  andar  liberamente  in  America  (  dioesi  che  prima  della 
battaglia  di  Waterloo  egli,  avea  fatto  pacare  negli  Stan- 
Uniti  considerabili  somme  ).  Negato.  — ■  Dimandò  pòscia 
che  gli  si  permettesse  di  soggiornare  io  Inghilterra,  e  di 
godervi  di  tutta  la  sua  libertà.  Negato.  —  Il  caj  il  ino 
Maitland  gli  dichiarò  espressamente  che  non  poteva  ri<  e- 
veflo  se  non  coma  prigioniere',  e  senza  condizioni,  ed 
aggiunse  e'.,  gli  j  oteva  solamente  garantire  la  sua  sicu- 
rezza personale.  Bonaparte  si  diede  adunque  in  nostro  po- 
tere ,  senz'alila  condizione  che  quella  della  sicurezza  della 
«Va;  e  quindi  la  sua  protesta  patite  da  principi  1  f -tisi, 
strani  ed  insussistenti.  (  E>tr.  dal  Cour.  e  dai  fogli  frc.ru.   ) 


•     I     figli 
presente 


19  corrente,   gli   Austriaci   non   ermo  per  anco  en— 
ìSimes  .  ma  nondimeno   vi   era    ristabilita    la    tran- 


francesi  non  sono  forse  mai  stati  come 
pieni  dì  nottzh)  mal  sicure  ;  essi  riboc- 
cano di  contraddizioni  che  per  fini  politir-i  vennero  inse- 
rite d'ordine  superiore.  Si  pretende  inoltre  che  lord  Ca- 
itereagh  e  il  Duca  di  Wellington  fossero  di  diversa  opi- 
Moue  ne'  politici  loro  divisameOti  riguardo  alla  Francia. 
Comunque  però  sia  la  cn,  1  ,  è  certo  che  finora  i  patti 
fondamentnli  delti  pace  iwi  sono  conchiusi,  e  che  la  Francia 
dovrà  fare  delle  cessioni   nel    nord  e  nel  nord-est.  (  F.  ing/_) 

FRANCIA. 

Parigi ,   2.(>   Agosto. 

Jeri,  in  occasione  della  festa  de!  RP  p  S.  A.  il  Princi- 
pe di  Talleyraud  divde  0410  splendido  banchetto,  a  cui 
intervennero  da  Ro  commensali,  e  che  fu  rallegrato  da 
questi  due  brìndisi  :  il  pruno  al  Re  ;  e  I  il  secondo  ai  So- 
vrani alleali,  1  quali,  discerneudo  tutti  i  pericoli  presenti 
e  insieme  tutti  1  bisógni  avvenire  ,  s'  uniscono  a  I  oggetto 
li  preservare  l' incivili mento  dell  Europa,  di  soffocare  da 
per  rutto  il  germe  delle  rivoluzioni,  e  di  disti  iggere  lo 
spirito  di   cor  piista. 

—  Ai 
trati   in  JNimes  ,  ma  p  1 

quillità. 

—  Il   generale   prussiano  Ziethen  ha  stabilito  il   suo  quar— 
tier   generale   ,\A    Evreux. 

—  Ci  si  scrive  da  Digioue  ,  in  data  del  a3  a  osto,  quan- 
to segue  .  «  S.  A.  R.  1'  Arciduca  Massimiliano  ,  eh'  era  a 
Sbmur,  trovasi  attualmente  nella  nostra  «irta.  , —  L'Arci- 
duci Ferdinando  d'Austria  «rivi-,  comandante  del  corpo 
di  riserva  dell'  esercito  di  S.  M.  I' Imperator  d'Austria, 
fece  pubblicare  il  seguente  proclama:  .<  Paréerbi  abitatori 
»  dei  lipar>im*nti  occupati  dalle  truppe  delle  potenze  al- 
»  leate  osai  ino  oommettere  vie  «L  fi  to  gravissime  conti-» 
»  1  sniditi  di  %  n-j  corpi,  a  segno  tale  che  più  individui 
»  furono  assassinali  «la  faziosi  «lesinati  a  «lesolare  la  loro 
•>  patria,  e  ad  aumentare  le  «h  lei  sciagure.  In  consegu,en- 
»  za  è  cosa  éssenzialissima ,  noie  impedire  eh.-  più  non  st 
•■>  commettano  d'ora  innanzi  simili  attentati,  così  obbro- 
»  briosi  per  la  Francia  ,  «li  rammentare  a  tutti  gli  abita— 
)>  tori  «lei  dipartimenti  oci  upati  dalle  tru|  \<e  alleate  ,  che 
»  qualunque  comune,  sui  cui  territorio  ivvenissero  simili 
»  assajsinj  ,  sarà  condannato  a«l  una  multa  di  [Ora.  franchi  : 
»  gli  autori,  e  tutti  quelli  che  m  potessero  aver  parte, 
»  saranno  arrestati  e  giudicati  «la  una  commissione  milita- 
»  r<-  ,  e  punii  «olla  morte,  Si  dotilìca  nello  stesso  tempo 
»  al  pubblico  ehe  il  maire  «f  un  comune  ,  pr<  s*o  ciò  si 
»  xx >  varo  no  «ielle  a'^u  nascoste,  dopi  ch'egli  ebbe  co— 
»  gn  ziòue  di  questo  pio.  luna,  e  uà  ..  ii  iute  d"  un  altro 
»   co.nuue  ,  ambedue  del  dipartimento  dtuT  Yoane,  ch'era- 
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t  •'  artoafo  eoli'  Intenzione  toantfeita  Hi  uccider:*    iìb   jjbl- 

»  dato  delle  truppe  alleale,  senza  che  però  abbia  potuto 
>>  eseguire  il  suo  reo  disegno,  furono  arrestati  e  eondan- 
>,  nati  ad  essere  condotti  in  Germania ,  ove  rimarranno 
»  spatriali.  1/  indulgenza  pe'  malvagi  o  pel  delitto  espor- 
n>  rebbe  le  persone  dabbene.  Abitatori  di  questi  diparti- 
to nienti,  ve  ne  do  avviso:  io  sarò  inflessibile  contro  quelti 
»  che  osassero  di  rendersi  colpevoli  d*  un  assassinio  sulla 
y.  persona  de'  miliiari.  In  oltre  vi  s'  intima  di  nuovo  di 
»  deporre  tutte  le  armi,  di  qualunque  sorta,  presso  i  mai- 
»  res  respettivi  ,  i  quali  le  consegneranno  al  comandante 
»  militare  del  circondario.  Questa  disposizione  generale  è 
della  massima  urgenza  ,  e  diventa  necessaria  per  la  vo- 
stra propria  sicurezza:  io  farò  inquisire  con  tutto  il  ri- 
,.  gore  delle  Leggi  coloro  che  avessero  1'  audacia  di  non 
v  obbedire.  —  Dato  al  mio  quartier  generale  di  Bigione 
i<  V  II   agosto   i8i5.  » 

—  il  seguente  ordirti  del  giorno  fu   pubblicato  a  Strasbor- 
•  i.    il    iX  agosto  : 

«.  Il  generale  in  capo,  avendo  fatto  conoscere  a  S.  E. 
i,  ministro  dalla  guerra  i  bisogni  dell1  esercito  del  Beno 
e  il  ritardo  eh'  esso  soffre  nel  percepire  il  suo  soldo  ,  ha 
ricevuto  l'avviso  d'una  prima  rimessa  di  400111.  franchi 
elide  provvedere  a  tale  difetto;  e  ii'dlo  stesso  tempo  gli 
si  annunzia  die  gVi  saranno  successivamente  spediti  dei 
.1  nidi  per  tenere  il  soldo  in  corrente.  Il  Re  ,  nell'  amarez- 
7  >  ond'  è  compreso  a  motivo  delle  circostanze  così  peno— 
s.e  ,  e  in  mezzo  a  tante  sue  sollecitudini  ,  si  occupa  della 
prosperità  del  soldato  ,  ne  vuol  trascurare  nessuna  occa- 
sione di  testilìcargli  le  sue  paterne   intenzioni.  Fir.  RàPP.  » 

. —  Secondo  un  ordine  del  giorno  del  19.  si  procederà,  a 
datare  dal  21  agosto  ,  al  licenziamento  dell'  esercito  del 
Reno  .  a  tenore  dell'  ordinanza  del  Re.  Il  licenziamento 
<!e!le  guardie  nazionali  e  de'  corpi  franchi  è  stato  eseguito 
in  tutta  l'Alsazia  senza  tumulti,  e  senza  difficoltà, 

—  Trecento  Basques.  in  uniforme,  partirono  ,  la  mattina 
del  17  agosto  ,  da  Bajona  alla  volta  di  Bordò  ,  per  offerire 
i  loro  servigi  alle  LL.  AA.  RR.  il  Duca  e  la  Duchessa 
d  Àngonléme.  —  Il  conte  ile  l1  Avisabal  ,  generale  in  capo 
dell'  esercito  spaglinolo  de'  Pirenei-occidentali  (  quel  nie- 
desimo  che.  smentì  ufficialmente  le  voci  divulgatesi  del 
prossimo  arrivo  d'  un  esercito  spaglinolo  sul  territorio 
francese  )  passò  ventiquaur'  oro  in  Bajona  ,  tenendosi 
incognito. 

Pare   che   l1  ex— Re   Gioacchino   Murat   sia  pervenuto  -  ad 

imbarcarsi;   ma   dove   si   sarà   egli   diretto  ?   Variano   le   veci 
a  questo   riguardo.  .  » 

—  Luciano  Bonaparte  .  per   quanto 
tinua     ad     essere     ritenuto    a     Torino. 


ei    si  assicura 


—  Il    governatore    di    Parigi     pubblicò    il    giorno     20  del 
corrente  ,   il   seguente   ordine   del  giorno  " 

«  Vedo  con  dispiacere  ctye  alcuni  malintenzionati  con» 
tannano  ad  insultare  le  sentinelle  ed  i  corpi  d'i  guardia 
delle  truppe  alleate  ,  e  che  (inora  la  tolleranza  ed  i  ri- 
guardi che  si  ebbero  per  essi  ,  furono  senza  frutto.  S'  è. 
pertanto  dato  ordine  a  tutte  le  sentinelle  ed  ai  corpi  di 
guardia  delle  truppe  alleate  in  Parigi  di  contenersi  a  nor- 
ma dei  regolamenti,  e  di  far  fuoco  sopra  coloro  che  non 
le  rispettano  ,  le  insultano  a  bello  studio  e  si  radunano  in 
fretta  avanti  ai  corpi  di  guardia  pei'  commetter  dei  di- 
sordini.  » 


corp 


per 


—  In  conseguenza  dell'assassinio  del  maresciallo  di  cam- 
po Ramel  (  V.  il  Gior.  ital.  di  jeri  )  ,  il  sig.  de  Villèle  , 
maire  interinale  di  Tolosa  ,  diresse  un  proclama  a'  suoi 
amministrati,  in  cm  notassi  le  seguènti  espressioni  :  «  Tutte 
le  circostanze  degli  avvenimenti  della  scorsa  notte  vi  sa- 
ranno ben  note  ,  e  voi  stessi  gemerete,  sulle  loro  funeste 
conseguenze.  Le  autorità  fecero  tutto  quello  che  dipendeva 
da  esse;  non  si  poteova  prevenire  ciò  che  non  potè  asi  pre- 
vedere ;  non  potevasi  calmare  annui  troppo  riscaldati  per 
essere  in  grado  di  ascoltar  la  voce  del  loro  proprio  inte- 
resse e  della  ragione.  Deh  siamo  uniti  ,  miei  concittadini  ! 
siamo  forti  ,  se  vogliamo  evitare  i  mali  che  ne  minacciano  '. 
N  'i  non  possiamo  espere  uè  l'  uno  ne  V  altro  ,  se  ci  get- 
tiamo nel!  1  più  spaventevole  anarchia;  e  noi  cadiamo  nel- 
!'  anarchia  ne  le  autorità  sono  conculcate Abita- 
ci h  Tolosa,  line  una  volta  alle  sommosse  popolari,!  fine 
ii  attruppamenti  pericolosi!  e  dove  ancora  se  ne  for- 
massero, tutte  le  persine  dabbene,  tutti  i  veri  amici  del 
(  irò   Re    e   del   loro   parse    si    u  h  [scarto    intorno    all'  autorità  , 

(    beo  tosto   la  vedrete   ripigliare   quella  impero  ,    sonza   del 

'- 


quale  ri?*Um  di  voi  può 
zione  ,  sulla  conservazione 
caro.  » 


Contar  piti  sulla  sua  e 
di     tutto     quanto  si  ha  ui  j 


—  La  deputazione,  della  fortezza  di  Landau  inviata  a 
Strasborgo  presso  il  generale  in  capo  dell'  esercito  deL 
Reno  cogli  atti  di  sommissione  ,  partì  ila  quest'  ultima 
città  il  21  agosto.  Le  ostilità  intorno  a  Landau  sono  al 
presente  cessate  del  tutto. 

—  Il  21  corrente  ,  giunsero  a  Strasborgo  vari  uRicrali 
della  guernigione  di  Nuovo  Brisaco  ,  accompagnati  da  un 
ulhciale  sassone.  Si  presume  eh'  essi  vi  abbiano  arrecai;» 
la   sommissione   di   quella  piazza. 

—  Jl  Principe  di  Laval-Montuiorency  ,  amlMSciadore  di 
Francia  a  Madrid  ,  annunzia  coii  suo  dispaccio  del  6  ago- 
sto ,  che  il  Re  di  Spagna,  sulla  notizia  che  furono  messi 
in  libertà  i  basamenti  spaglinoli  stati  detenuti  ne'  porti  di 
Francia  durante  1'  intrusa  dominazione  di  Bonaparte  ,  ha 
ordinato  che  i  bastimenti  francesi  detenuti  ne'  porti  di 
Spagna  ,  sia  per  essere  usciti  dalla  Francia  posteriormente 
al  21  marzo,  sia  per  diritto  di  rappresaglia,  abbiano  ad. 
essere    ugualmente   rilasciati. 

—  Il   24   corrente  ,  arrivò  qui  il  dnca  d'  Aumint. 


• —  Ditesi   che    una  colonna 
trata  già  da  qualche  giorno 

—  Il    generate    Souhani     ha 
20. ma  divisione   militare. 


russa  di 
Vttry- 
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1200  uomini  sia 
le-Franpais. 


riassunto    il    comando    della 


—  Il  conte 
di  settembre 
quella  città. 


di   Saint-Leu   è   tuttora  a  Roma  :  dopo   il  mese 
dell'  auno    scorso    egli    non    abbandonò    inai 

(  Jour.  des  Deh.  —  Gaz.  de  Franca. 
—  Jour.  de  Soir ,  ecc.  ecc.  ) 


ViRTEMBERGA. 

Luisborgo  ,  26  Agosto. 

S.  M.  ha  nominato  cavaliere  dell'  Ordine  del  merito 
militare   il  magciore  Faucigny. 

S.  M.  I'  Imperator  d1  Austria  ha  fregiato  della  gran 
medaglia  d'  oro  del  merito  civile  il  librajo  e  stampatore 
reale  sig.   Muller  a  C.irlsrnhc.  (  Mere.  svev.   ) 

BAVIERA.. 

Augusta  ,   3o  Agosto. 

Si  assicura  che  le  LL.  MM.  austriache  soggiorneranno 
in  Italia  durante  tutto  il  prossimo  inverno ,  e  che  molti 
Arciduchi  ed  Arciduchesse  e  gran  parte  della  Corte  si 
r  echerannò  in  tale  occasione  a  Milano. 

—  L'  arcivescovo  di  Milines  ,  sig.  de  Pradt  ,  ha  pubblio 
caio  una  storia  della  sua  ambasceria  nel  granducato  di 
Varsavia  in  cui  dipinge  il  carattere  di  Bonaparte,  durante 
la   celebre   campagna  di  Rusfia. 

—  Il  Co uriw  assicura  che  probabilmente  succederà  in. 
Francia     un     cambiamento    di    ministri. 

—  Il  Ìiorning-Chroniclc  asserisce  che  la  corte  a  Parigi  è 
divisa  in  due  fazioni  ,  cioè  in  reali  ed  in  puri  realisti  ,  e 
che  Monsieur  e  là  Duchessa  d'  Angoulènie  sono  alla  testa 
di    questi   ultimi. 


de'  protestanti  ri— 
ioni,  persone   li.in- 


—  Si  fa  ascendere  a  600  il  numero 
masti  vittima  ile'  realisti  a  Nimes.  Ben 
no   abbandonalo    quella   città. 

diverse    oaserme     per 


— ■  A    Nantes 
Prussiani. 


si    costruiscono 


— ■  V  ha  ehi  assicura  che  le  truppe  alleate  cominceran- 
no a  sgomberare  il  territorio  francese  entro  il  venturo 
settembre. 

—  Vuoisi  che  il  governatore  del  palazzo  di  Vinoenne» 
sia  stato  promosso  a  sottogovernatore  degl1  Invalidi  per 
aver  rivelata  in  tempo  al  ministro  Fouchò  una  traina  che 
ordivasi   contro   i  Borboni. 


—  Il 
truppe 


23    agosto    partirono     da    Bay  rendi    e    contorni  I» 
russe   che     vi   si   trovavano.    Esse  ritornano  in  Russia. 

(   Fogli  tette*.  ) 


IV 


ITALIA. 

Liburna  ,  27  agosto. 
Jerlaltro  ,  giorno  di  S.  Luigi,  Re  di  Francia,  tutti  1 
signori  negoziami  francesi  qui  stabiliti ,  e  quelli  di  Ior  na- 
zione che  ([in  tono  di  passaggio  ,  si  portarono  alla  chiesa 
ilei  Minori  osservanti  ,  avendo  alla  lor  tesia  il  loro  bene- 
merito cònsole,  il  sig.  cav.  Mariotti  ,  ed  assisterono  alla 
messa  solenne  ,  che  fa  celebrata  alla  cappella  del  Santo 
He  ,  e   che  venne  seguita  dal   Te  Dewn.  e  sahum  fot. 

La  scelta  e  numerosa  orchestra  ,  la  musica  a  cui  in- 
tcr vennero  spontaneamente  i  nostri  migliori  dilettanti  ,  cui 
et-lebre  tenure  David  T  l1  apparato  di  tutta  la  chiesa  ,  la 
sph-udiila  illuminazione  ,  e  le  elemosine  distribuite  a  po- 
lveri ,  in  pane  e  denari  ,  hanno  renJuto  questa  'sacra  fun- 
zione magnifica  al  pari  che  edificante  e  degna  del  suo 
oggetto.  (   Gazz.  di  Genova.  ) 

Bologna,  3i   agosto. 

Jersera,  alle  ore  io,  giunse  in  questa  città  S.  M.  la 
Regina  d1  Etruria  ,  la  quale  prese  alloggio  in  questa  R. 
locanda  dì  S,  Marco.  Dicesi  che  avremo  il  bene  di  posse- 
dere quest'adorabile  sovrana  almeno  per  due  giorni,  ed 
<^ndi  proseguirà  il  suo  viaggio  alla  volta  di  Roma. 

(  Gazz.  di   Bologna.  ) 

Genova ,  2  Settembre. 

S.  E.  il  sig.  marchese  di  San— Marsan  ,  ministro  ,  e 
,3.°  segretario  di  Stato  al  dipartimento  di  guerra  e  mari- 
na, qui  venuto   a   presentare   1  suoi   omaggi   a  S.  M„   la  Regi 

mi  ,  partì  giovedì  6era  alla  volta  di  Torino.  Dicesi  che 
parecchi  altri  ministri,  venuti  qui  per  lo  stesso  oggetto, 
si  ino  per  partire  essi  pure  ,  rimanendo  intanto  S.  E.  il 
#ig.    cav.    Radicati  ,    incaricato     del    portafoglio    de'  diversi 

ministri  ,  come  segretario  di  gabinetto   di  Sua  Maestà. 

—  S.  A.  I.  il  Ser.ino  Du^a  di  Modena  ,  particolare  ama- 
tore e  protettore  delle  scienze  ,  andò  giovedì  dopo 
pranzo  al  giardino  Grimaldi  in  Pegli  per  vedervi  le  nume- 
rose piante-  forestiere  ,  die  con  tanto  impegno  ed  intelli- 
genza vi  si  coltivano  dalla  nostra  concittadiua  la  signora 
marchesa  Clelia  Grimaldi  nata  Durazzo.  (  Gazz.  di  Genova.) 


A  V  Y  I  S  L 

Trovansi  al  deposito  del  bestiame  da  macello  in  Ab- 
bi itegrassò  n.°  240  buoi  di  razza  nostrale  ,  ben  pasciuti  e 
^perfettamente  g.un  ,  i  quali  furono  consegnati  da  sei  in 
lotto  settimana  dai  dipartimenti  della  Lombardia  per  la 
«insistenza  dell'  armata  ,  e  «he  in  oggi  non  sono  più 
^ecessarj, 

"Volendosi  passare  alla  vendita  di  tali  buoi  ,  si  deduce 
*  pubblica  notizia  che  1'  asta  relativa  si  terrà  in  Abbiate- 
gratto  nel  giorno  io  del  prossimo  -venturo  settembre  alle 
•ora  q  autimeridiane  ,  e  che  la  vendita  si  farà  a  piacimento 
*>  pel  numero  intiero  od  a  piccole  partite  al  miglior  of- 
frente  contro   pronto   pagamento. 

Se  la  vendita  si  delibererà  per  iutiero,  questo  coman- 
do generale  si  riserva  la  ratilica/iono  per  la  chiusa  del- 
l' .uta  ;  nel  caso  contrario  ,  cioè  quando  la  vendita  si 
''«■liberi  a  piccole  partite  ,  sarà  abilitata  la  commissione 
.1.,  polita  a  farne  T  inimediatp  rilascio. 

Tanto  ne U'  uno  ohe  Bell'  altro  raso  si  avverte  ptrò 
v'ie  ogni  aspirante  dovrà,  per  essere  ammesso  all'asti, 
{tretejittrè   in  prevenzione   np'  idonea  cauzione    in    propor- 


zione del  numero  de'  buoi  che  desidera  di  acquistare  ,  I4 
quale  resta  stabilita  in  25  lire  italiane  per  cadaun  bue4 
Tale  cauzioue  sarà  depositata  presso  la  commissione  inca- 
ricata della  vendita. 

Le  persone  che  desiderassero  di  vedere  i  buoi  da 
esitarsi,  potranno  d  s<-rsi  a  quest'effetto  anche  prime» 
dell'asta  alla  cancelleria  del  capitano  Koiossy  ,  cornane 
dante  il  suddetto  deposito  ,  e  le  loro  relative  offerte  sa- 
ranno in  seguito  intese  nel  giorno  ed  ora  suindicati  al- 
l' apertura  dell'  asta. 

Milauo   ,  il  27  agosto   181 5. 

//  tenente  maresciallo  ,   conte  Hadiic. 


Essendosi  in  oggi  cambiate  le  circostante  per  le 
quali  negli  scorsi  mesi  di  aprile  e  maggio  si  erano  approv- 
vigionate le  fortezze  di  Mantova,  Peschiera  e  Rocca  d'Anfu, 
si  previene  che  dietro  supcriore  approvazione  si  proce- 
derà durante  il  prossimo  venturo  mese  di  settembre  alla 
vendita  dei  diversi  generi  d'  approvvigionamento  mediante 
asta  pubblica  e  contro  pronto  pagamento. 

La  quantità  e  qualità  dei  generi  da  eaitarsi  ,  come 
pure  le  condizioni  principali  cne  si  dovranno  osservare  ed 
i  giorni  precisi  ne'  quali  avrà  luogo  1 1  vendita  saranno 
quanto  prima  indicati  con  appositi  avvisi  a  stampa. 

Milano,  il  29  agosto   181S. 

Il  tenente  maresciallo  ,  conte  Hadik. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dell'  imitazione  di  Cristo  di  Tommaso  di  Kempis  ,  libri 
quattro  tradotti  in  lingua  italiana  da  un  Veronese  (  l' aitata 
Cesari  ).   fero/la,    18 15  ,  in  q.° 

Prezzo  ,   lir.   2.    So. 
Si  vende   in  Milano  dai  librai  Stella  in  contrada  di  S^ 
Margherita  e  Pirotta  in   contrada  S.  Radegonda. 


Ni'l  negozio  Souzogno  e  Comp.  si  trova  vendibile  L  1 
raccolta  de  Documenti  ufficiali  ver  servire  a.h  storia  de'nosta, 
tempi.  Ediziuiie  di  Pisa  in  voi.   5  iu  ù.vo,    con  carta. 

Prezzo  ,    ltr.  26  ital. 


Maspero  e  Buoeher  ,  stampatori-librai  in  Milano  ,  con- 
trada S.  Margherita,  n.°  11 58,  prevengono  gli  associati 
alle  Istituzioni  ili  chirurgia  del  fu  profess.  G.  B.  Moiittgc.ii 
(  delle  quali  furono  pubblicati  un  ora  cinque  volumi  ) 
che  la  suddetta  opera  sarà  continuata  a  norma  dell'  an- 
nunzio pubblicato  nel  Gior-  ital.  del  giorno  3i  agosto  p.* 
p.°  ,  che  il  tomo  6.°  sortirà  alla  line  del  córrente  settrm  . 
hre  ,  e  che  gli  altri  due  si  succederanno  da  Un  mese  al- 
l' altro  ,  cosicene  pei  primi  del  prossimo  dicembre  l"  eie- 
zione sarà  totalmente  compiuta.  L'  associazione  è  sempre 
aperta  presso  i  suddetti  al  prezzo  di  cent.  iS  per  cadaui» 
foglio   in   8." 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

P"  Te  atro  alla  Scala.  (  Opera  Luna  )  L'  Italia-, 
na  in  Algeri ,  musica  del  sig.  iM."  Gioacchimo  Rossini 
di  Pesaro.  Balli,  1 .°  Imene  deificata.  a.°  L'  equivoco 
fortunato. 

Te  imo  Carcami).  Accademia  di  musica  strumen- 
tale ,  eseguita  da  filarmonici   ciechi. 

Teatro  Re  (  Oliera  bulla  )  .  Dritto  e  rovescio  , 
musica  nuova  del  sig.  maestro  Filippo  Celli.  >-  Ballo  : 
Enrico  IV  al  passo  delia  Marna;  coir.posio  e  diretta 
dal   sig.   Filippo   Berlini. 

Teatro    Le.\ta*io.   (  Comp.  coni.    Marchiani.    ) 


A.\  riTEATHO    ALLA    STADERA.     (    Comp.    COO).     Mar- 

clnoui.  )     Carlotta  w-idie  ita. 

' -  ■ 


Mundio  ,    i/u/i'a  tipografia  di  /        .    1   Agiuflk, 


me 
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GIORNALE    ITALIA  N  O 


Mìlavo  ,  .Mercoledì  C  Settembre    181 5. 


Tutti  £Ìi  arri  d'amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA, 

Londra  ,  22  Agosto. 

Notizie    biografiche  intorno  al  Duca   di  RrcUiiur(on  , 

estratti;  dal  calendario  reale  militare ,  stampato  a  Londra , 

da  Pkilippart. 

II  Due*  di  Wellington  diede  priffejptd  ali*  sua  car- 
riera militare- il  7  marzo  17871  col  giado  di  alfiere  nel 
•^J  »  reegm,ento  d"  infanteria  ;  nel  1788  fu  fitto  luogu- 
tenemte  Tsj'  76.*.  quindi  nel  4f,"  ,  e  di  poi  nel  l'ò."  .di 
«li-agoni ;  nel  1791  ebbe  una  compagnia  nel  58."  d'  iniknjj 
teri'.i  ,  nel  1793  fu  fatto  maggiore  nel  33.°.  e  nel  1794 
luogotenente  colonnello  -,  nel  detto  ami»  comand»  una 
brigata  d'  infanteria  in  Fiandra  ,•  di  li  passò  coi  *»<>  *eg- 
Èimento  all'Indie  ov'  ebbe  il  brevetto  di  colonnello  nel 
1706.  Nel  1799  assalì  e  prese"  Seringapatam  ;  nel  i3oo 
th'.se  le  foize  di  Dhondia-Wargh  in  un  fitto  d'  il  (ni  in 
cui  Dhondia  ed  un  gran  numero  de'  suoi  furono  uccisi  ed 
il  resto  disperso;  nel  1802  fu  fatto  maggior  generale  .im- 
padronisti di  Poonel  ,  di  Cui'  ave'a  pre«o  possesso  anterìo-r- 
mente  Holcar  ;  nel  settembre  dello  stesso  anno  battè  coni-, 
«datamente,  1'  esercito  di  Schiodali ,  composto  di  Ì8.S00 
uomini  di  cavalleria  ,  lO,5oo  d'  infanteria  regolare  ,  5oq 
carabinieri  ,  5oo  artiglieri  a  razzi  e  90  pezzi  d'  artiglieria  j 
<^i  là  marcio  concio  U  rajah  di  Berard  ,  il  cui  esercito 
fu  da  lui  sconfitto  nelle  pianure  d'  Agram  ;  prese,  d'  assalto  la 
fortezza  di  Gawdghan  ,  ritenuta  per.  inespugnabile  ,  e  eot- 
tOòeris3è  la  pace  col  rajah  di  Berard  e  con  Schiudali.  Nel 
l8o5  ritornò  in  Inghilterra,  ove  le  due  camere  gli  vota- 
rono de'  ringraziamenti;  nel  1807  battè  i  Danesi  a  Kioge  ; 
fu  fatto  luogotenente  generale  ;  combattè  a  Rolcia  ,  Vi- 
uieira  ,  ecc.  :  le  sue  campagne  in  Portogallo  ed  in  Ispagna 
l'ino  tanto  conosciute  eh' è  inutile  di  darne  i  dettagli;  nel 
•l8i3  fu  nominato  colonnello  delle  guardie  a  cavallo  , 
quindi  feld-maresciallo  e  cavaliere  della  Giarrettiera,  e 
uel   1814/11  creato  marchese  di  Douro,   e  duca  di  Wellington. 

1 — -  Finalmente  abbiamo  ricevuto  per  la  via  di  Spagna  e 
dopo  un  breve  tragitto  ,  una  lunga  serie  di  gazzette  di 
Messico  ,  arretrate  ;  ed-  alcune  importanti  informazioni  di 
«pianto  è  accaduto,  alla  Nuova  Orléans.  Le  lettere  di  Vera- 
C'tifx  ,  che  per  tanto  tempo  fu  isolata  delle  altre  province, 
Tanno  fino  al  14  maggio.  Durante  i  sei  mesi  precedenti  , 
r  insurrezione  della  Nuova  Spagna  prese  una  tale  consi— 
«lenza  ed  estensione  otte  parecchi  corpi  considerabili  di 
insorgenti  si  avvicinarono  alla  capitale  del  Messico  ;  ed  il 
viceré  fu  stretto  a  segno  tale,  che  trovossi  obbligato  a  chia- 
mare in  suo  soccorso  diverse*  divisioni  di  truppe  che  agi- 
vano nelle  province  interne,  e  dovette  perfino  far  tornare 
indietro  l5oo  uomini  che  accompagnavano  un  cenvoglio 
che  furono  obbligati  a 'lasciare  nel  castello  di  Perote,  per 
ritornare  senza  ritardo  alla  capitale,  li  .principale  de* 
fatti  d'  arme  assai  numerosi  cri  cui"  sorto  piene  le  gai.-- 
zette  ,  è  l'  assedio  .di  Copore  ■'  a  4$  leghe  da  Messico. 
L'  assedio  fu  levato  dopo  una  perdita  considerabile  dal 
canto  degli  assediano.  Per  quanta  si  può  giudicare  ,  la 
Nuova  Spagna  presenta-  lo  stosso  .  aspetto  della  Vecchia 
n?ll'  ultimi  guerra.  Le  truppe  de]  Re*  n'>n  occupano  che 
1-  rapitali  delle  province  e  sono, nb,blìfj;;\t«  <li  tenersi  in  for- 
ai» jie.  Qjahtenere  l'ordine  interno  e  l e,  conuuucaziom  alla 
'.loglio  cKt:  si  può.  Esse  non  possono  arrischiarsi  d'  uscire 
nelle  campagne  v  a"i"  '  l'oro ■  plMJi  avanzati-  'sono  lu'u  so- 
vente assaliti  ,  come  pure  lo  furono  le  opere  avanzate  che 
d  viceré  aveva  latto  costruire  a  .dije  lusiijlia  di  Messico, 
Or  insorgenti  ,  organizzati  in  bande  ed  in  pucrìllas  ,  e  le 
ai.innrystrazio.il  reali,  e  le  co^sc, A>f"<;  appartenenti  noi»  poi- 
sono  fir  viaggio  senza  «coprirei  |c .strade  di  t-ioppe.  Pare 
il'  Inoratati 'amfiano  spedati  <J--t.ti  '  ageuti  >  vl'i  Nuo.va 


Orléans  per  dimandare  delle  armi  agli  Siati  Igniti:  I»  loro 
comunica/.  >m-  marittima  con  essi  è  stabile,.. mediante  ì 
corsali  di' Cari  agena^:  e,  quello  che  più  importa,  essi  hanttò 
stabilito  un  congresso  nazionale  che  risiede  ad  Apatzingau, 
a  20  leghe  al  sud  di  Vagliadolid,  al  sicuro  dagli  Spfc 
jnuolfi. 


die  gì'  inorgeati 


el  detto  governo  supremo  fn  data  «Vi  3." 
•Joriosa    insurrezione   ,    enntiene     là    lista 


Un  decreto   d« 
anno  d^lla    loro    glo.  _ 

delie  pei  »one  che  formano  il  governo  conrpo-sto  d'un  con- 
gresso, d*  mi  potere  esecutivo  affidato  a  tre  persole,  d'uo, 
ti  il. un  de  supremo  di  giustizia  e  di  ministri  deÌP  internò  , 
della  guerra  -e  delle  finanze. 

Le  risorse  del  viceré  del  Messico  erano  sì  deboli  cn'e 
i  negozianti  del  Messico  non  avevano  potuto  soddisfare  al 
prestito  di  ocom.  talleri  eh'  egli,  aveva  iòta  domandato  e 
CU'  crasi  formata  lina  nuova  giunta  di  Vie  e  mezzi. 

Durante  il  1814  eransi  coivate  1*»  seguenti  somme  , 
65902,481  tdleri  in  argento  ;  6l8,or/>  talleri  in  orò  s  lò&j&SS 
talien  in  rame  ,  per  la  prima  volta  dopo  la  conquista; 
totale  7/124,132,  o  sia  un  milione  e  meteo  di  talleri  pili 
del  181 3  ,  ma  che  non  è  se  noli  se  la  quarta  parte  di 
quello  che  si  coniava  primi  dfell'  insurrezibtfìf.  D'ordinari» 

I  somma  era  di   32  milioni   di  talleri     di'  anno.    Il     viceré 

II  obbligato  a  pubblicare  un  ordine  Dèri*Fr&  !e"  monete  di 
rame  fossero  ricevute  in  una  data  prò  lorziób*  ne'pa^afrio- 
ti.  La  carta  «onesta  del  governo  perde    i!  r)à    percento* 


(  f.  r.  e  f.  > 


Del  a3  Apbstè. 


Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  56  3/1 
7/0.  —  Omnium  7   r/2   di  premio. 

—  ideila  lista  degl'  individui  stati  condannati  m  Ispagtfa 
per  motivo  di  rivoluzione  ,  si  trovano  de'  giudici  ,  degli 
ufficiali,  degli  ecclesiastici  \  degli  avvocati,  de"  mercatitr , 
ed  anche  alcune  donne.  Per  la  più  parte,  sono  essi  ban- 
diti 0  incarcerati;  altri  pialleranno  considerabili  malte.  D 
sig.  Lopez,  -autore  di  parecchie  opere,  letterarie  ,  fu  con- 
dannato ad  essere  apjHdcàtoj  -Parecchi  officiali  dtMIa  divii 
s.oue  di  Mina,  e  ouipr.. messi  neil' affare  di  Pamplona  ,  ser- 
viranno^ come  soldati  s.miplici  ui  diversi  reggimenti.  Nella 
lista  de  loro  nomi  abbiamo  osservato  il  capitano  YKmez 
-che  sappiamo  e>*ere  in  Londra.  (   The  Couricr.  — '  Afo/j.^.   ) 

PAESI  BASSI. 

Brusseìltfy    xi   J4g->st0\ 

Tra  il  li?  ed  11  19  arrivarofio  qui  due  corpi  ol.indest 
formanti' intorno  a' 1800  uomini  ressi  vengono  da  Mons  e 
ritornano  in  Olanda, 

. —  Li  fortezza  -di  Roeroy ,  cJie  si  arrese  ultimamente  al 
Principe  Augii. io  di  Pnrnia  (  V.  nel  G.  I.  del  2  settembre 
h  dat-.i  </'  Aquis^rana  del  19  agosto  )  ,  copie  il  Belgio  dalli 
parte- dell'  H  unaut  e  del  Naiuurese  ,  ed  assicura  le  comu- 
nicazioni colla  Sciampagna. 

—  —7  Cliarlemont  persiste  a  difendersi 

Del  2 a  Agosti. 

,S,  A.  il  L'iinci]ie  reale  tf  Orange  airit* 'qui  j<-ri  a  rb 
ore  della,  se.-,  provegnenre  da  f Av*£V- Sr  A.  partirà  sta- 
notte per  V  A.j«»  (   F.   del  B.  ) 


J 


ÌHANCIA. 
Saumur  ,   1 7  Agosto. 

OIU'UNE      DEL      GIOII  NU. 

Avendo  S.  E.  il  maresciallo  duca  eli  Taranto,  comandante 
in  capo  delP  esce  ito  della  Loirx  ,  in  adempimento  delle  paterne 
intenzioni  del  Me,  dati  gli  ordini  per  esteti  lere  i  quartieri  del- 
l' esercito  ,  ad  oggetto  di  alleviare  gli  abitanti  de'  dipartirne  nti 
occupati  da  esso,  sono  suiti  assegnati  i  dipartimenti  jli  Maiite- 
ct-Loire  e  delle  Due—Scvres  per  acquartierarvi  1  corpi  del!'  ala 
sinistra.  5.  E.  ha  approvata,  fin.o  a  nuovo  ordine,  l'attuale 
situazione  delle  truppe  nelle  pirli  dei  detti  dipartimenti  ni  di 
qua  del  Laijoit  e  del  Thoue  ;  per  conseguente  ,  i  sigg.  luogo- 
tenenti geit&raU  ,  marescialli  di  campo  ,  capi  di  corpi  e  di 
quartieri  ,  'faranno  conoscere  queste  disposizioni  in  tutti  i  co- 
-i.uni.  occupati  dalle  truppe ,  e  prCc'ùret'aTBio  che  abbiano 
ad  essere  ejeguite  puntualmente.  Solditt  !  mi  e  assai  caro  di 
'rlod  aver  nevato  finora  che  testimonianze  della  soddisfazione 
degli  aBddtUl  per  la  Vostri  buavi  conSdltà  ;  mediente  un'esatn 
disciplina  voi  vi  farete  amare  ne  vostri  quartieri.  È  noto  che 
V:  guaito  moment'  il  vostro  soldo  arretrilo  e  corrente  non  è 
pagato  ,  e  che  gli  abitanti  suppliscono  ,  secondo  i  loro  mezzi  , 
j  ciò  che  vi  Mattea  per  le  vostre  sussistenze  ;  ma  ogni  preten- 
si me  ,  Ogni  vessazione  sarebbe  un  delitti  da  punirsi  Sevi- 
f aliante.  S,  È.  il  ministro  della  grìerrÀ  ini  scrive  eh'  egli  si  oc- 
éupci  a  raccogliere  de'f'óidi  pel  soldo  dell'  esercito.  Soldati  f 
4  vostri  quartieri  vi  portino  in.  cfUèsìo  momento  nelle  vicinanze 
eiella  Vajtdea  ■  voi  dovete  vedere  ut  quegli  abitanti  i  vostri 
£-òÌApàtriQtì\  e  ritenere  come  buoni  Fran  esi  lutti  coloro  1  ai. fi- 
li, obljrdirati.alle  leggi,  servono  la  causa  del  Ice  è  della  pa- 
6ncf,Cliiuaeté  l'  orecchio  'alte  suggestioni  de' malevoli  ;  tutti  coloro 
che' tentano  'di  dividere  1  Francesi  sono  rumici  del  pubblico.  In 
•questi  moaienli  infek'i ,  l'esercito  accrescerà  la  sua  gloria 
sol  porgere  V  esempio  ai  quella  co'st  in'za  e  di  quella  unione 
che  tanto  sono  ne-.essarie  alla  salvezza  della  Trancia. 

Dal  qu'artier  generale  di  SautMkrr,  17  agosto   i8i9. 

Il  luogotenente  %e aerale    comandiate     in    capo     il 
colpo      dell  '   ala     sinistra     dell'    esercito      della 


Lo  ira  .   Au.bcrt. 


(  /.  db  Deb.  ).  ' 


Strasborgo  ,     19   Agosto. 


I: 


ìenerale  in  capo  rome  Rapp  passò  a  rassegna  il 
suo  corpo  d'  esercito  ,  \\  t6  a  5  ore  della  sera.  La  destra 
era  nella  direzione  di  SarFelweihersheiui  ,  a  due  leghe  dal- 
ia-cuti; la  sinistra  appoggiav.,si  al  cimitero  presso  Sehil- 
TÌgl.euu.  Le  troppe  ave.  rio  un'  ottima  tenuta  ,  e  il  koro 
aspetto,   nobile    e   tranquillo,  annunziava  la  loro     rispettosa 

jK  leale  soiunieasione  al  Re  ,  e  la  loro  buona  disciplina. 
L>opo  la  rassegna  „  tutie  le  truppe  rientrarono  ne'  loro 
Quartieri,  ne'  contorni  della  Cina.  Il  generale  in  capo,  die 
a. èva  il  »uo  quartiere  generale  all'  isola  del  Waclieo  ,  lo 
Sfa  trasferito  già  da  6  giorni,  a  Strasborgo.  La  divisione 
drjodiean  occupa  Ilikirch   e  Gr&Uenstaden  ,  sulla  strada  ili 

.  Sclielnstadt ,  a  due  leghe  dalla  tuta.  La  sua  sin  stra  è  sul 
Il  e  no. 

S.   A.   il   Principe     d' Holienzollern     ha    il    suo  '  quarticr 

"generale    a   Siutzheim.   Le    tn:ppe    che    trovatisi     sorto   a' suoi 

orcllhi    per    tenere  in     ossWva<tlòdé     1'  esercito'    del    Reno  '  e 

Strasburgo,  ascendono  a  56m.    uomini  ,    6e«iza    le    riserve , 

e  .«  sono   acquartierate    in    tutta   1'  Alsazia. 

Il  numero  delle  truppe  alleate,  stazionate  sull'  Alto  è 
2  ISSO  Reno,  e  di  120  in  l3oiu.  uomini.  Le  truppe  del  Re 
di  Su:?sonia  sono  arrivate   in  quesi'  ultimi  giorni. 

(   Monit.  ) 

Benues  ,  22  Agpsto, 

Fu' qui  pubblicani    il  seguente    órdine    del  giorno  : 

«  Avendo  il  Re  ordinato  lo  Kcioglim^nto  di  tutti  i 
cupi  irregolari  che  furono  formali  per  interesse  della 
Causa  reale  ,  ed  essendo  urgente  di  porre  un  termine  agli 
«IH  arbitrari  che  accadono  peli  estensione  della  i3.ma 
divisione  militare,  sia  per  leve  stranrdui  ine  d'  uomini, 
sii  per  contribuzioni  o  rapimenti  di  denaro  dalle  casse 
pubbliche,  coll'opporai  in  alcuni  lunghi  perchè  la  gendar- 
me .1  1  ,  le  dogane  ,  e  gli  acanti  forestieri  ,  ripiglilo  le  loro 
->  residenze  re»pe>ti<e  ,  e  le  funzioni  attribuir.-  a  nascono 
o<i  lieti  s<-rvi/|.  rer  1' ini  eresse  del  governo  e  peli  mante- 
nere    la    tranquillità     generale  ;       visto     d     alnoii'V     u.ie      un 

roummile   stato    di  cose    non  può  che    intralciare     C    «im;iy- 


niiTrazioVie  pubblica  ed  uffeuJere  i  uuto'frrà  dal  Ee  ;  il 
luogotenente  generale  comandante  la  t3. ma  divisione  mi- 
litare si  dà  premura  di  far  conoscere  a  tutti  i  gige.  capi 
militari  degli  eserciti  reali,  essere  intenzune  di  S.  M.  che 
i  fuuzionarj  pubblici  legalmente  costituiti  siano  ricono- 
sciuti da  per  tatto,  e  che  la  loro  autorità  sia  rispettata, 
che  I'  amministrazione  abbia  a  riassumere  il  suo  corso 
regolare  ed  ordinario,  e  che  ogni  cosa  debba  rientrare 
nell'  ordine    e   sotto   il    regno  delle  leggi. 


;onndf 


:he    il 


capi 
ese>- 
dare> 


,a  confidenza   clie   il   generale    debbe    a'    sigg. 
militari    delle    truppe   reali  ,    lo    assicura    della    pronta 
dizione    degli    ordini    del    Re  ,      e      che      non     avrà     a 
che  infoi lUciziuiri   vantaggiose  a  S.  E.  il  ministro  della  guer- 
ra,   salta   loro     premura  a  conformarsi    a1    suoi    ordini. 

»  Siccome  debb'  essere  stato  effettuato  il  licenzia- 
mento delle  persone  della  campagna  facenti  parte  de'  corpi 
volontarj  reali  ,  cosi  i  sigg.  comandanti  dei  detti  corpi ,  in 
ciascun  dipartimento  ,  qualunque  sia  il  loro  titolo,  indiriz- 
zeranno ,  entro  il  più  breve  termine  possibile  ,  allo  stato 
maggiore  della  l3.ma  divisione,  a  Reunes  ,  lo  stato  nomt- 
nativo  de*  sigg.  officiali  classificati  per  grado  ,  ed  il  nu- 
mero de'  sottufficiali  e  soldati  eoe-  attualmente  si  trovano 
sotto   agli   ordini  loro  ,  indicandone  la  stazione. 

»  Eglino  spediranno  pure  uno  stato  nominativo  de' 
signori  officiali,  ed  uno  numerico  de' sottofficiali  e  soldati 
che  desiderano  di  continuare  il  loro  servizio  e  far  jiarte 
della  nuova  organizzazione  dell'esercito.  Questo  stato  in- 
dicherà i  Corpi  a  cui  precedentenie.ittf  appartennero  ,  o  se 
tion  fecero  parte  d'  annehi  corp  . 

».  O.ide  assicurare  gli  appuntamenti  e  le  sussistenze, 
ia  una  maniera  regxdare  ,  a' soldati  ch'escono  dalla  linea, 
e  che  fanno  parte  de'  volontarj  reali  ,  e  facilitare  il  loro 
ritorno  ne'  rispettivi  dipartimenti  ,  affinchè  possano 
essere  comprf-si  nella  nuova  organizzazione  dell'esercito, 
e  sebbene  siasi  .già  deciso  sulla  loro  sorte  in  una  man  era 
apialunque  ,  i  signori  capi  di  legione  faranno  dirigere  si  ira 
Brest  ,  insieme  col  numero  d1  officiali  e  sort  ìfficiali  e  ie 
necessitano,  1  militari  che  trovansi  ne' dipartimenti  dello 
Coste  del  Nord,   e   di  Finistère;    eovra    Port»-Louis ,    qa   III 

«lei    dipartimento    d.1    Moibdian;    e     Sovra     S.     Malo,      quelli 

del  dipartimento  d'  Ille— et-Vil'aine. 

«  I  iSeVti  militari  sarannr»  trattati  nella  loro  marcia 
come  le  truppe  ìcfolari.A  datare  da!  giorno  della  loro 
partenza,  esci  rn  éveraii'uo,  alle  loro  destinazioni,  gli  ordini 
da'  signori  generali  che  vi  comandano  ,  e  raggiungeranno  1 
lóro  corpi,  armati  ed  equipaggiati. 

»  Il  »  g.  ìspectore  alle  rassegne  darà  gli  ordini  perché 
I  ro\  .cii.i.i  al  loro  soldo,  a  datare  dal  giorno  d--l  loro  ar- 
rivo  alla   loro   destinazione,   come   anche   durante  la  marcia. 

>>  Per  l'avvenire  non  si  potiu  euVituire  nessun  cam- 
biamento di  quartieri  occupati  da'  sigg.  volontarj  reali,  *e 
UOQ  dietro   gli   ordini   dello   staio   maggiore   della  divisione. 

»  Dal  qum-tier  generale  di  Renne»,  *5  agosto    i8l5. 

»>  Il  luogotenente  generale  comandante  pel  Re  Li 
l3.nVtt   divisione   mibiaie  ,   Firmato .&A&ZOL.  » 

(  J.  d'  lite  et'  Vilaine.  —  Monit.  > 


Parigi  ,    26    Agosto. 

Jerliltro,  ad  ft  ore  del  mattino,  il  Principe  ereduano  di 
Nassau-Usmcen  pa?«ò  a  rass<'giia  nella  pianura  di  S.  Dio- 
nigi le  truppe  di  quel  principato  ,  che  fanno  parte  della 
grande  rnnvd^ra/ione  germanica.  Erano  esse  111  numero 
di  5  tu  6in.  uomini.  E  noto  che  le  dette  truppe  si  segaa 
larouo  nella  battaglia  di  Waterloo.  AUa  rassegna  mostiaro- 
110  un'  ottima  tenuta. 

—  Jeri  ,  giorno  della  festa  di  S.  M.  ,  una  depurazione 
presa  da  tutti  1  licei  di  Parigi  percorse  i  diversi  quar- 
tieri della  c.ttà  ,  gridando  Viva  il  Re  !  e  portanti;}  il  bu- 
sto di  S.  IH. 

—  S.  E.  il  sig.  duca  d'  O.rauto  è  stato  nominato,  quaij, 
nello  stesso  tempo,  rappresentante  alla  carnei  a  de'  deputati 
dal  collegio  elettorale  di  Senna  e  Marna  e  d-1  quello  della 
Senna.  Avendo  T  E.  S.  optato  pel  dipartimento  di  Senna  e 
Marina,  essa  ha  fatto  ringraziar*  quello  di  Parigi  de'  voti 
che  le  aveva  accordati.  Il  sin.  Raimondo  Uelaitre  ,  fratello 
del  prefetto  di  Seme-ct-Oise  .  fu  ii'iain.i'o  a  questo  JV'»» 
invece-  '^ti  m;.^f,>     {  f.   F   ^ 


V 


io. 


.■ 


*y,  L  altrieri..  f^r*ft*  tradotfi.  ai  *ribwi|alc  eh  polizia  «s»r- 
rez"  '  .ìale  i  nominati  Bf  ni«r  ,  detto  Laudry  ,  gY  anni  ,  ai  , 
di  Pài  iy.i  ;  Alessandro  Renard,  d'  anni  26. ,  d,i  Parigi;  ed 
Rau.lecoeur  ,  di  27-  anni,  di  Versaglies  ,  soldato  federato; 
rutti  e  tre  lavoranti  carpentieri  ,  ed  accusati  è'  aver  nella 
«era  del  IO  luglio  p ."  p/  gridato  vive  l  fyajjereur.  .'.  per  le 
pubbliche  vie,  d'aver  pronunziate  nella  loro  ebbrietà  altre 
voci  sediziose  ed  orribili  ,  <T  aver  commesso  vie  di  fatto 
gravi  e  violente  verso  alcune  donne,  ecc.  ecc.  Il  tribunale 
li  dichiarò  tutti  e  tre  colpevoli  di  discorsi  sediziosi  e  di 
vie  di  fatto ,  in  conseguenza  di  cui  risultarono  tumulti  , 
scandalo  pubblico  e  gravi  ferite  riportate  da  parecchi  in- 
dividui ,  e  li  coudaiinò  ciascuno  a  j<6  mesi  di  prigionia  ,  a 
aS     franchi  di    multa ,    ed    alie  spese.  (  Moiùt.  ) 

i—  Il  generale  Sarrazin  ebbe  !'  onore  d'  essere  presentato 
a  S.  M.  ,  che   la  accolse  assai   benignamente. 

•—  Scrivono  da  Limoges  ,  che  quella  città  è  affollatissima 
Ìli  truppe  francesi,  e  che  vi  si  raccolse  un  par«i>  d'  arti- 
glieria di  3oo  cannoni.  (  F.  F.  ) 

GERMANIA. 
Franco/urte ,    26    Agosto. 

H  magistrato  ha  ricevuto  la  notizia  ufficiale  per  parte 
«leir  Austria  e  della  Prussia ,  che  la  Dieta  della  confede- 
razione germanica  non  si  radunerà  che  il  l.°  novembre 
(   V.  nel  G.  I.  del  4  settembre  la  d"ta  di  Losanna  )  . 


—  La  Dieta  di  Svezia  terminò  ,  1'  '8  corrente  , 
sedute.  Credesi  che  il  Principe  reale  non  tarderà 
tarsi  In  Norvegia. 


le    sue 
a    por- 


■»—  Assicurasi  che  il  giorno  4  luglio  sia  stata  definitiva- 
tneuie  stabilii*  la  sorte  politica  delle  Isole  Toniche,  le  quali 
formeranno  in  avvenire  una  repubblica  indipendente  Sotto 
la  protezione  della  Gran  Bretagna.  (  F.   F.  ) 

Pel  28    Agosto. 

—  S.  E.  il  cpnte  di  Noailles  ,  ambasciatore  di  Francia  a 
Pieyoborgo,  arrivò  qui  ièri,  provegneiue   da  Parigi. 

—  Le  truppe  russe  facenti  parte  dal  corpo  sotto  gli  oi\- 
dmi  di  S.  A.  il  Principe  Eugenio  di  Virtemberga,  che 
trovavansi  a  B  lyreuth  e  ne'  contorni  ,  ricevettero  ,  la  not- 
te del  2.1  al  23  corrente  ,  V  ordine  di  retrocedere  :  le  det- 
te truppe  si  misero  in  marcia  il  23  di  buon  mattino. 

•—  Assicurasi  che  S.  A  R.  1  duca  di  Cambridge  si  por- 
terà quanto  prima  in  Inghilterra,  è  che  al  suo  ritorno 
gara  rivestito  della  dignità  di  Viceré.   (  /.  de  Fraiicf.   )  ' 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,    3o  Agosto. 

Nella  seduta  del  16  agosto  la  dieta  ricevette  un  rap- 
porto de"  suoi  rappresentanti  nel  basso  Unterwald,  il  quale 
annunzia  che  li  laadsgenieia  sauzinnò  ,  il  giorno  24  cor- 
rente. T  accettazione  del  patto  federale  ,  che  i  singoli 
comuni  aveano  preventivamente  pronunziata  ,  e  che  quindi 
nominò  deputati  alla  dieta  1  signori  landammant  Kai- 
ser ed  Aclteriuann  ,  e  ristabilì  il  consiglio  cantonale  come 
per  lo  passato.  Questo  rapporto  è  stato  spedito  alla  com- 
missione diplomatica. 

I  rappresentanti  e  i  deputati  di  Stanz  sono  qui  arrivati 
Oggi   dopo   mezzodì. 

Sentito  il  rapporto  delle  sue  Commissioni  unite,  la 
dieta  ha  risoluto  d'  accordare  un'  indennizzazione  a  quei 
.cantoni  i  quali  avendo  reso  mobile  il  loro  contingente  di 
truppe  tosto  che  venn»  chiamato  ,  dovettero  mantenerlo 
a  loro  spese  per  un  dato  tempo  primi  che  passasse, al. soldo 
federale,  senza  però  che  questo  indugio  possa  esser  ascrit- 
to .1  loro  colpa.  Il  capoluogo  esaminerà  queste  petizioni 
in  concorso  del  quartier  mastro  generale  e  del  colonnello 
commissario  di   guerra. 

Nella  seduta  di  jeri  la  dieta  ricevette  dal  sig.  quartier 
mastro  -Fin»ler  ,  e  dal  colonnello  Lichtenn au  in  Basilea,  \x 
capitolazione  d'  Uoing.i  e  la  notizia  dell'  ingresso  delle 
truppe  alleate  in  quella  fortezza.  {  Il  quartier  mastro  Fin- 
pler  annunziò  inoltre  ,  eh'  egli  non  aderì  al  orogetto  fitto- 
gli di  diauicUei-s    alla    gneriugioue    della    piazza    anche    le 


truppe  «Vizzere ,  perchè  non  trovava  cènve'nìeiata  che  gli 
Svizzeri  formino  parte  della  guevnigione  ,  mentre  cercano 
di  far  demolire  la  fortezza.  Ei  domandò  pure,  se  li  117 
pezzi  d'artiglieria  che  vi»  si  trovano,  debbano  esser  divisi, 
e  se  agli  Svizzeri  se  ne  assegnerà  la  loro  parte.  )  La  dieta, 
spedì  quindi  all'Arciduca  Giovanni  una  lettera  di  congratula- 
zione, ed  in  essa  gli  raccomanda  caldamente  la  demolizioue 
d'  Uninga  sì  dannosa  alla  Svizzera. 

Da  Luigi  XVIU  la  dieta  ha  ricevuto  un  dispaccio  ,  iit 
cui  quel  monarca  1'  assicura  della  sua  benevolenza  ,  e  Io 
annunzia  che  verranno  rinnovate  le  trattative  per  rapporto 
alle  capitolazioni.  —  Si  discussero  in  line  le  condizioni  allo 
quali  il  basso  Unterwald  doveva  esser  ricevuto  nella  confe- 
derazione. I  rappresentanti  di  ritorno  òa  Stanz  fecero  rap- 
porto dèi  laro   operato. 

Dopo  un  maturo  esame  d'un  preavviso  delle  sue  com- 
missioni unite  per  riguardo  a  quegli  officiali  e  soldati,  che, 
essendo  al  servizio  dei-Re  di  Francia  ,  dopo  la  di  lui  partenza 
daba  capitale,  sono  rientrati,  in,  Isvizzert ,  o  presero  servizi» 
6otto  1'  usurpatore  (  riservati  i  diritti  di  ciascun  cantone,  «  !;t 
lojro  ratifica  )  ,  la  diefa  ha  risoluto  di  dichiararli  indegni 
del  nome  svizzero  e  del  diritto  vii  cittadinanza.  A  questa 
classe  appartengono  principalmente  i  fratelli  Stoffel  del 
cantone  di  Turgo via  , 'Martino  Rol  del  cantone  di  Vaud  , 
e  Pietro  Messier,  di  Neuchàtel  ,  loro  primarj  faUtofl,  Tutti 
ecku  che  presero  servizio  sotto  Stoffel,  sono  dichiarati 
inabili  di  comandare  le  truppe  della  confederazione  ,  e  s? 
desidera  dai  rispettivi  governi  che  non  venga  loro  asse- 
gnato alcun  posto  d'  officiale  ne'  reggim<»:iti  capitolati.  A 
tutti  quelli  officiali  e  soldati  che  si  sono  fermati  in  Fran- 
cia setiza  che  possano  addurre  un  plausibile  motivo  ,  la 
dieta  manifesta  la  sua  disapprovazione  ,  e  rimette  alla  sa- 
viezza dei  rispettivi  -governi  il  prender*  le  misure  che 
essi  «tuucrauno  del  <*aso.  ■(  F.  S.  ) 


ITALIA. 


Napoli -,  22  Luglio. 

Jeri  giunse  in  Napoli,  proveguent'e  cjalla  Sicilia,  S.  A. 
il  Prìncipe  d  Philipstadt ,  uuo  de' capitani  generali  del- 
l' esercito  di    S.  M. 

■ —  Jeri  stesso  arrivarono  in  Napoli  il  sig.  Duca  di  S.vVa- 
léntino  ,  ajntaute  di  campo  di  S.  A.  R.  il  Principe  eredi- 
tano ,  ed  il  stg.  tenente  generale  Naselli,  da  S*.  M.  nomi- 
nato al   ministero  della  marina. 


rami  dell'  amnii- 
r adunano  soldati 
nuovi  reggimenti. 


—  Regna  una  grande  attività  in  tutti  i 
nÌ9trazìone  militare;  da  per  tutto  si 
sbandati  «  riunis'consi  gli  elementi  de' 
S.  A.  R.  il  Principe  D.  Leopoldo  presiede  frequentemente 
il  supremo  consiglio  di  guerra  ,  e  spiega  là  maggiore  atti- 
vità per  affrettare  l'esecuzione  degli  ordini  del  Re.  I  cor- 
pi d*  ogni  anni  sorgeranno  più  bèlli  che  iu\i  ;  e  saranno 
sottoposti  a  quella  severità  di  disciplina  che  debbe  consi- 
derarsi come  il  primo"  bisogno  d'  ogni  esercito  ;  e,  tolte  bj 
strane  dissq>azioni  di  una  volta  ,  il  loto  peso  sarà  meno 
gravos*  allo  Stato.  (  Gior.  delle  Due  Sicilie,  ) 

Del  20  Agosto. 

Coli'  ultimo  convoglio  di  Sicilia  sono  giunti  in  Napoli 
mille  nostri  concittadini  in  circa,  passati  in  quell'itola  quasi 
lutti  nel  decorso  dell'  i»ltiu»o  decennio.  Fra  1  personaggi  di 
distinzione  venuti  collo  6tes»o  convoglio,  trovati»  il  sig.  tn— 
viato  di  :Sp.tsjna  ,  ed  il  sig.  tenerne. generale,  F>«rdeUa<  inom- 
bro del  supremo  consiglio  di  guerra  ed  uffizial*  di. un  tur- 
rito distinto  per  talenti  militari ,  per  virtù  ,  per  ootfag'gio 
e  per  gloria  di  servigi  .prestati.  (Idem.  )  .  x  ■     ■ 

Roma  ,   So  Agosto. 

.r  Abbiamo     di      nuovo      la     fortuna  di      possedere    fr.? 

noi  dopo  5  mesi  e  6  giorni   di  assenza  le  LL     MM,   Carla 

IV    e     la   un   augusta   consorte,   col   R.  infante    loro    tiglio  , 

giunte   felicemente    in   questa   m-tropoli  fin   dallo   scorso  sa- 
bato circa   le   ole    24. 

Lunedì  mattina  poi  le  MM.  LL.  hanno  fatto  una  v>- 
sira  al  S.  Pube  che  n'ebbe  sin^olar  diletto  ,  iuterteaeu<- 
dosi  in  iscam'i'evole  e  dolce  co'loquio  per  lo  spazio  di 
mez.i'   ara  ^  jàU.  (  l>.  R.  ) 


IV 


■Venezia,  2  Settembre. 

CSSAREO    SIGIO    ISTITUTO    IH      SeiI-V2E  •, 
I.ETTEKZ    ED    ARTIi 

(  Sezione  di  Venezia.  ) 
Seduta  del  3o  agosto. 

■Neil'  adunanza  oggi  tenuta  da  questa  sezione 
del  C.  R.  Istituto  ,  ultima  per  quest'  anno'  letterario, 
al  segretario  lesse  la  sua  relazione  intorno  alle  me- 
morie presentate  nelP  unno  corrente  dai  membri  ap- 
partenenti a    questa  sezione.   (  Idem-  ) 


Desiderando  poi  di  renderla  in  altra  edili  ne  potSr* 
bilmente  completa  ,  va  disponendo  1'  occorrente  d;etro  'il 
parere  di  persone  legali ,  e  su  tal  rapporto  versate  ,  rA 
invita  anzi  a  tale  oggetto  tutti  qnetli ,  che  esperti  111  l 
materia  credessero  indicate  qualche  attinta  interessante 
da  farsi  che  fosse,  relativa  allo  stesso  Munitale  ,  a  dirigi- 
le  loro  nv-aiorie  air  editore  Zerletti. 

A  tranquillità  poi  ,  de'  signori  associati  alla  presente 
terza  edizione  si  dichiara  che  le  aggiunte  che  si  facessero 
posteriormente  in  ógni  rapporto  ,  saranno  stampate  art'  l?« 
separatamente  ,  onde  non  lasciar  loro  I'  opera  imperfetta  , 
eli*  continuerà  sempre  col  titolo  di  Manuale  ,  ecc. 

NB.  E  già  uscito  ili."  volume  e  si  dispensa  al  prez- 
zo di  tir.  a.  5o  in  Venezia  alla  tipografia  a  S.  Felice, 
n."  3854  >  e  *n  Milano  dai  librai  A.  F.  Stella  e  Giacoma 
Agnelli  in  contrada  S.  Margherita  ,  da  Pi-otta  in  S. 
Radegonda  ,  e  da  Sonzogno  e  Comp.  sulla  Coi  sìa    de'   Semi, 


Venezia,   18  agosto    181Ó. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Agli  addetti  all'  Htnui}inistraziorte  della  giustizia  , 
ed  alici,  professione  forense. 

Dalia,  tipografia  Zerletti  sin  dal  1804  fu  pubblicata  _e 
«iimi6a  un\  opera'  della  massima  utilità,  compilata  dal  sig. 
Gaetano  Senoner,,  uomo  .peritissimo  nella  giurispi\ydeu/.i , 
-e  contenente»  la  pratica,  del  Foro  io. nona  al  Eegolai/icnto 
generale  del  processo  civile  per  gli  Staci  austriaci  in  IuMti , 
già  attivato  ..oolla  sovrana-  patente  l()  màggio  l8o3  ,  che 
determina  le  norme  della  procedura  giudiziaria  ,.  e  che  m 
■virtù  degli  ordini  sovrani;  fu  riattivato  col  i'.6  luglio  pv°  p.° 
anche  nelle  venete  provinciè.'' 

,,  Nella  detta  opera,  che  diventa  il  loiiruientario.  del 
'dotto  regolamento  ,  il  dotto  autore  coli'  analisi  la  più  ra- 
gionata e  col  più  intelligente  criterio  riduce  in  cerata. guisa 
a  scienza  teorica  ed  a  sistema  metodico  la  pratica  forense; 
voi»  ammirabile,  diligenza  e  colla  ponderazione  la  pio  istrut- 
tiva lo  discute  articolo  per  articolo  ,  trascrive  ad  ognuno 
le  decisioni  dell'appello  e  del  revisorio  che  sono  relative,; 
•vi  a«giunp„e  le  sovrane  patemi,  \  decreti  aulici  e  tutte  le 
leppi  che  »e  souo  il  fondamento  ,  quantunque,  emanate  In 
varie  «poche  ,e  in  diverse  province;  propone  in  esemplare 
tutta  le  formule  dei  dermi  ,  sentenze,  processi  verbali, 
protocolli  ,  e  di  rutti  gli  atti  che  nel  giro  della  procedura 
possono  occorrere  ;  finalmente  scioglie  con  precisione  ogni 
difficoltà  ,  sviluppa  chiaramente  ogni  oscurità  e  rende  pia- 
ni ,  facile  1»  majjeguevole  una  materia,  arida  in  sé  stessa, 
jua  molta  diramata  nei  suoi  rapporti  ,  e  tanto  confluente 
a!  eiewro  todimeuto  dei  diritti  ,  all'  uiiperturbato  esercizio 
delle  ragioni  ed  alla  ratta  amministrazione  della  giustizia. 
Siccome  èorjdiu-fl  ,  gì  può  dire,  a.  mano  il  giudice  ,  il  mi- 
nistro ,,  il  forense  nella  rispettive  loro  ispezioni,"  «  per 
qu-ioro  imperiti  ne  fossero  ,  li  costituisce  in  iatato  di  agire 
tfeiu»  timor  eli  errare,  e  di  trattar  le  proprie  messi  senza 
scrupolo  e  senza  trapidaiiòùe  ;  oasi  1'  ha  imif.pUta  molto 
a  proposito  ;  Manuale  per : -shdìri ,  avvocati  ed  àhri  che  in- 
tendono applicarsi  al  'foro  ,  non  che  per  regj  impiegati  di 
S.  M.  I.  li.  A.  in  lealtà. 

Potendo  avvenire  benissimo  ohe  alcuni  giudici,  mi- 
nistri ,  forensi  ed  altri  impiegati  ,  perdute  dal  lungo  disuso 
le  ti  accie  dell'  antica' procedura  ,  veggausi  in  qu  delie  mo- 
do arrestati  nelle  funzioni  del  proprio  uu.iisieio  ,  e  quelli 
ch'entrarono  nel!'  esercizio  posteriormente  all'  abrog  un»— 
j«»e  di  detto  re-gn  lamento  trovinsi  obhltgati  a'  so  vr.ru  Ina  ap- 
«lirazione  per.  apprendere  il  tutto  in  breve  spazio  di. 
tempo  f  il  tipografo  iPietro  Zer'etii  ,  moi»o  dalle  domande 
the  di  continuo  gli  vengono  fatte  drIP  opera  stessa ,  si  è 
deicnnm.tto  a  repubblicarla  divisa  in  tre  tomi. 

Nel  riprodurla,  intende  il  suddetto  tipografo  di  far 
vosa  grata  non  solo  ai  prenominati  funzionai  j  ,  ina  ancora 
&  tutti  (juei  privati,  i  quali  forniti  di  Sufficiènte  ralente 
credessero  di  difendere  <\j,  sé  stessi  e  sopravegliare  le 
proprie  cause,  giacché  la  berieficehzii  delie  nuove  |egj»i  lo 
permette  ,  e  potendo  colla  medesima  ognuno  istruirsi  da  s> 
stes.-o  negli  all'in  del  foro. 


Fu  impressa  per  ora  la  dena  opi  ra  simile  del  tutto  a 
tfurHs  del  1804,  onde  ìòddisfar*  proittaiucrito  le  vane 
s    vr<,u«  bue, 


X'  educre. 


BACCOLTA       DS'     NOVELLIERI      ITALIANI  , 

coi  ritratti  degli,  autori. 
Novelle  Dr  Fbanco   Sacchett'. 

Voi.  XX  della  Raccolta  ,  e  primo  di  questo  autor». 

(  Prezzo    pei    sigg.  associati,    lir.  a.  30.  ) 

Milano  ,  dàlia  tipografia,  di  Giovanni  Silvestri  , 
agiè  Scalini  del  Duomo  ,  n."  904. 

Questa  Raccolta  è  divisa  in  ventisei  volumi  coi  rispet- 
tivi ritratti  degli  autori;  finora  si  sono  pubblicati  ventr 
volumi  al  prezzo  di  io  centesimi  ogni  sedici  paglie, 
e  si  danno  gratis  agli  associati  1  ritratti  e  le  legature  iu 
brochure.  Il  prezzo  dei  suddetti  ~c  volumi  è  di  lir.  48.  <v>  % 
e' gli  autori  pubblicati,  oltre  il  suddetto,  tono:  . 


Bandello  Matteo. 
Forabosco  Girolamo. 
Frizzi  Sebastiano, 
De   Mori  Asctmio. 
Autore  della  Novella  detta 
del  Grasso  Legnajuolo. 
Pulii  Luigi. 
Machiavelli  Nicolò. 
Alamanni  Lu'ic'i. 
Firenzuola  Agnolo. 
Doni  Anton  Francesco. 
Salvucci  Salvacelo. 


Maglioni  Carenza. 

Bottan  monsignor  Giovanni. 

Sennini  Creatile. 

Fondu  Pierro. 

Ilicini    Bernardo. 

Nelli  Cruistimintr. 

Sargiiglir  SiJiibiiè. 

Sozzuu  Alessandro* 

Bandiera  Alessandro. 

Fiorentino  (.Ser   )    Giovanni. 

Grazzini  A.  F.  ./ietto  il  Lasca* 


E  uscirò  il  tomo  IX  della  Raccolta  delle  opero  compiete 
di  Francesco  Soave.  Esso  contiene  il  tomo  i.°  del  Saggi j 
filosofico  di  G10.  I  ocke  sull'umano  intelletti,  compendiai* 
dal  dottot  Wnvif  ,  tradotto  e  commentai"  da  Francesco  Soave, 
—  Le  associ  i/.iom  a  questa  Raccolta  si  ricevono  da  Fé  - 
din.mdo  Baret ,  bbrajo.  sul  Corso  di  P.  Orientale   a."  A08 


SPETTACOLI  D*  OGGI. 

R."  TEÀTno  alla  Scala.  (  Opera  lutila  )  V  Ttalìcir- 
na  111  Algeri  ,  musica  del  Big.  M.'  Gioaccliimo  Kossmi 
di  Pesaro.  —  Balli,  i.°  Imene  deificate.  s..°  L'  ecpii 
\:eco  fortunata. 

,  TtiTito  Re:  (  Opera  buffa  )  .  Dritto  e  rovescio  , 
musica  del  siu;.  maestro  Filippo  Celli.  ■ —  i>.dli>c 
Enrico  IF  al' passo  delta  Marnai  composto  e  duetto 
dal   sig.   Filippo   lieriini. 

Tt.ATno    Lentasiq.   (  Comp.  coni.    Marchiani.    V 
Delitto  e  pentimcntu. 

AiVtirKAT-ot   alia   STAnr.fiA.   (   Comp.    coni.    IM.ir- 
cluoui.  )  La  doniui  vendicqtjpa  j  o-sjia  11  vecchio  burberi. 
l't.tTRO   dul  lìtL.tKMf.vci    (  ditto    di   Girolamo.   ) 
La  flugitiva.  * 


Agl'io  ,  </,j/Ai  tij>tigr*fi>i  di  federico  Monetti. 


"Pi  !     W 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Giovedì  t  Settembre   i8i5. 


Tutti  «di  atti  «1*  amministrazione  posti  io  questo  foglio  sono   ufficiali. 

■   ■  ■■...■  .-;"■"-.  '  ' 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  s3   Agosto> 

Quando  tutte  le  forze  marittime  d'  America  sa- 
ranno radunate  al  loro  punto  d1  unione  a  Minorica  , 
saranno  composte  de'  vascelli  seguenti1:  ,L"  Indi- 
pendenza ed  il  Washington  ,  di  74  cannoni  ,  sotto  gli 
ordini  de'  comodori  Decatur  e  Perry  ;  il  Macedone  , 
di  38  ;  la  Costellazione  ed  il  Congresso  ,  di  36  ;  l'On- 
tario ,  l' Erié  ,  lo  Sparviere  ed  il  Firefly  ,  'di  18  ;  il 
Boxer  ,  la  Chippawa ,  il  Saranac  ,  il  Flambeau  e  lo 
Spark,  di  16  cannoni  ;,  lo  Spitfire,  la  Torche,  il  'Lynch, 
4i  .14.  In  tutto  due  vascelli  da  74  ,  2  da  44  ,  uno 
«la  38  ,  2  da  35  ,  4  da  18  ,  5  da  6  e  3  da  14  can- 
noni.  (  .fl/onit.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   1 9  agosto. 

In  sequela  d'  un  reale  ordine  di  gabinetto  qui 
giunto  jeri  mattina,  è  stata  sospesa  in  questa  città 
la  leva  di  nuova  gente  pel  militare  servizio  ,  perchè 
nel!'  esercito  trovasi  un  gran  numero  di  voloruarj  di 
questa  capitale. 

— -r—  Nella  notte  del  i5  al  16  corrente  ha  qui  cessa- 
to di  vivere  la  celebre  attrice  drammatica  Federica 
Bethmann ,  e  jeri  venne  trasportato  il  di  lei  cada- 
vere con  gran  pompa  e  con  un  seguito  di  68  car- 
rozze e  riposto  in  una  tomba  nell1  atrip  della  chiesa 
d'  Hall.  (  A.  Z.  ) 

BELGIO. 

Brussellcs  ,  22  Agosto. 

Ci  si  scrive  dall'  Aja  che  ,  il  19  corrente  ,  una 
deputazione  numerosa  degli  Siati  generali  portossi 
presso  il  Re  per  informarlo  dell'  accettazi  one  della 
legge  fondamentale.  Il  segretario  di  Stato  dell'interno 
chiuse  di  poi  1'  assemblea  degli   Stati  generali. 

—  Un  decreto,  emanato  il  12  corrente,  leva  la 
proibizione  d'  esportare  fuori  del  Regno  qualunque 
«pecie  d'  armi  ,  munizioni  ,  cavalli  ,  ecc- 

Con  altro  decreto  si  organizza  una  nuova  linea 
di  dogane  in  sostituzione  a  quella  delle  rive  della 
Mosa.  Essa  è  divisa  in  6    capoluoghi  :    Dinant ,    Flo- 


renville  ,  Luxerabourg  ,  Vianden  ,  Henri-Chapelle  e 
Uuremonda.  Venloo  godrà  il  favore  d'  un  deposito  di 
commercio.   (  /.  de  Brux.  )  ' 

■ —  Dicesi  che  le  truppe  inglesi  recentemente  sbar- 
cate ad  Ostenda  sieno  destinate  a  formare  le  guerni- 
gioni  di  Bunker q uè  ,  Calais,  Boulogue  ed  Hav:;. 
Lettere  private  di  Francia  assicurano  che  Calai»  re- 
sterà per  lo  spazio  di  quattro  anni  in  mano  degli 
Inglesi ,  e  che  le  città  di  Dnnkerque  e  Gravehnes 
Verranno  cedute  ad  una  potenza    vicina. 

— >  I  comandanti  d' Aine  e  di  Bethune  hanno  bensì 
inalberato  la  bandiera  bianca  ,  ma  continuano  a  con-* 
tenersi,  in  modo  come  se  quelle  città  fossero  in  ista- 
to  d'  assedio. 

—  Siamo  informati  che  il  generale  Rajnel  dovette 
finalmente  succumbere  a  Tolosa  per  le  ferite  rice- 
vute da'  suoi  assassini.  Si  sperava  che  questo  terri- 
bile avvenimento  avrebbe  calmati  gli  animi  ;  ma  £ 
tumulti  continuano.  Il  sig.  Malarer  ,  presidente  del 
collegio  elettorale  ,  corse  pericolo  di  esser  vittima 
dei  furori  rivoluzionarj.  I  malvagi  temono  la  sua  se- 
verità ,  e  pare  che  vogliano  intimorirlo  colle  loro 
grida  e  coi  loro  attruppamenti.  Intorno  al  suo  pa- 
lazzo si  osservano  delle  dimostrazioni  che  fanno  te- 
mere nuove  scene.  Gli  amici  della  patria  e  del  Re 
sono  costernati  ;  i  pacifici  cittadini  stanno  chiusi 
nelle  proprie  abitazioni ,  od  abbandonano  la  citta  ài 
tumulto  ed  al  furor  popolare., 

Assicurasi  che  il  governo    francese,  ha    ordinate» 
che  gli  autori  degli     eccessi     e     degli     assassinj     stati 
commessi  nel  Mezzodì ,    e    segnatamente    in    Tolosa  , 
siano  inquisiti    e    rigorosamente    puniti    a     pubblio»  • 
esempio.  £  Fi  Si  -) 

GERMANIA. 
Annover  ,  ai  Agosto. 

Annunziasi  la  prossima  creazione  <¥  un  Ordino 
militare  pel  nostro  esercito. 

A  ciascuna  decorazione  pe'  soldati  sarà  unita 
una  pensione   di   5   luigi   d'oro. 

Le  truppe  annoveresi  che  combatterono  alla 
Belle-Alliancc  ,  porteranno  sulla  l»ro  tracolla  il 
nome  di    Waterloo. 


D 


Aspettasi  «   moaienti  il  sìg.  conte    dì-    Munster  , 
provcgutnte  da  Parigi.   (  /.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 


Montpellier  ,   18  Agosto. 

il  $ìg.  barone  de  Briche  ,  comandante  la  9.8  di- 
visione militare  a  Montpellier  ,  ha  indirizzato  agli 
abitanti  di  questa  divisione  un  proclama  in  cui  leg- 
gonsi   i   passi   seguenti: 

u  Vengo,  in  nome  del  Re,  ad  apportarvi  la 
pace,  1'  unione  e  la  concordia.  La  differenza  di  reli- 
gione non  sia  per  1'  avvenire  un  vano  fantasma  di 
discordia  ;  sono  questi  gli  orrendi  mezzi  ili  si  cui  vale 
la  perfidia  per  farvi  traviare.  Non  conviene  che  la  vostra 
devozione  *ia  macchiata  da  vendette  particolari  ; 
esse  dehhono  sparire,  lo  vi  dichiaro  che  ,  incatenan- 
dole tutte  con  mano  forte  ,  perseguiterò  severamente  i 
colpevoli  ;  lasciate  alle  leggi  la  cura  di  Compierle, 
X>'eh  un  solo  grido   vi  unisca  :  Il  Re  !■  La  Patria  >  »  ' 

(  Monit.  )     , 

Parigi  ,  z6  Agosto: 

Monsieur  apri,  il  a3  corrente,  la  seduta  del  col- 
legio elettorale  del  dipartimento  della  Senna  col  se- 
guente  discorso  : 

»  Signori  ,  nel  momento  in  cui  siamo  per  pro- 
cedere alla  scelta  de'  deputati  del  leale  e  fedele  di- 
partimento della  Senna  ,  non  mi  farò  a  descrivervi 
11  prospetto  dell1  attuai*-  situazione  della  Francia  ; 
#*so  non   è  che     troppo    presente   allo     spirito     nostro 

*d  a"  nostri  sguardi.  E  neppure  io  rammenterò  i 
più  graildi  ed   imperiosi   doveri   che   ci    sono   imposti  ; 

sono  essi  a  -caratteri  indelebili  scolpiti  ne'nostri  ruo- 
li ,  e  serviranno  di  regola  e  di  base  alla  nostra  con- 
dotta, lo  mi  ristrignerò  quindi  a  parlarvi  ,  o  signori, 
della  mia  riconoscenza  pel  Re  mio  fratello  ,  poiché  alla 
gna  bontà  ed  alla  sua  fiducia  io  debho  il  vero  pia- 
Cere  di  trovarmi  in  seno  a  voi,  e  d'unire  i  miei  sen- 
timenti a  quelli  onde  siete  animati.  La  divina  Previ- 
denza nii  ha  collocato  nel  rango  di  primo  suddito 
del  nostro  Re  ;  essa  però  ha  fatto  assai  più  a  mio 
riguardo,  accordandomi  il  favore  d'esser  nato  france- 
se d'  un.;  stirpe  puramente  francese  ,  e  d'  aver  ere- 
ditato que' sentimenti  veramente  francesi  di  cui  gli 
antenati  nostri  si  onoravano  e  si  facevano  gloria  II 
"ile  e  la  patria  ,  la  patria  e  il  Re  sono  inseparabili  ; 
ì  vincoli  che  gli  uniscono  sono  indissolubili.  Uniamei 
tutti  sotto  a  questa  sacra  bandiera  ;  il  cielo  benedirà 
i  nostri  sforzi  ;  e  questa  grande  ed  illustre  metro- 
poli |K>rgerà  nuovamente  alla  Francia  intiera  V  esem- 
pio di  tutto  quello  zelo  ,  di  tutta  quella  fedeltà  e 
devozione  che  possano  essere  ispirati  da  un  vero 
patriottismo.  » 

—  Sabato  scorco  ebbe  luogo  un'  avventura  deplo- 
rabile nella  strada  nuova  Saint-Marc,  all'angolo  della 
piazza  degl'  Italiani.  Una  giovine  artista  del  teatro 
dell'Opera  si  precipitò  da   una  finestra  al  4  *   piano,* 


rimase    morta    *ul    colpo.    Crederi    eh'    ella     sia    una     fattore   del  Bagno  e  comanda  aie  inglese  net    T'    •■ 


nuova  vìttima  dell'amore  L-^ìs.  noa  potè  resistere  al 
dolore  cagionatole  dal  matrimonio  del  suo  amante. 
Già  da  8  giorni  le  affettuose  premure  di  sua  sorella 
potevano  a  mala  pena  farle  prendere  qualche  cibo  , 
quando  alle  ore  cinque  del  mattino  ,  mentre  sua  so- 
rtila la  credeva  addomentata  ,  l'infelice  'si  gettò 
dalla  finestra  ,  come  dicevamo  più  sopra. 

—  Lo  stesso     giorno  ,    Francesco    Ricardo     Onorato 
Lechevalier  de  Longpré,  accusato  dell' omicidio  d'una 
certa  Pctitjean  ,    era    stato    appena    assoluto    dal  tri- 
bunal   criminale ,    ed    era    ritornato     alla     sala     della 
Conciergerie  .,    quando    ad    un    tratto    perdette     ogni 
sentimento  .   Ebbe  da  principio    violenti  attacchi  ner- 
vosi ,  seguiti    da   terribili   convulsioni.    Si    osservarouo 
ne'  suoi   gesti   quelli   d1  un  uomo  che   soffre   gravi   ri- 
morsi di  coscienza.   Pareva  eh'  egli     tentasse  di  scac- 
ciare da  se    orrendi   fantasmi    che    lo  perseguitavano. 
Quando  riebbe  l'uso    de' sensi  ,    si     vide    in    lui     un 
uomo  oppresso  dal   peso   della  sna  esistenza.    Il     te»- 
ribile    male    che  lo  affligge  e  la  rimembranza  del  suo 
errore  potrebbero  forse  quarto  prima   trarlo   a   morte. 
Deh,  questa  sciagurata  catastrofe  serva  almeno, di  lezio- 
ne alla  gioventù  che  si  dà  in  preda  a '  verg  w'iose  nas- 
sioni ,  senza  riflettere   in    quale  abisso    di     mali     esse 
strascinano  '.  (  Monttcur.  ) 

SVIZZERA. 
B  àrsile  a  ,     3i    Agosto, 

Una  parte  del  corpe  d'asse  ho  abbandona  g^à  i 
nostri  contorni.  Molle  trippe  si  som»  già  uir-^sc-  14 
marcia ;  ni  reggimento  dì  fanteria  austriaco,  ed  uria 
divisione  di  dragoni  si  sono  diretti  verso  Mntnpel  .'.ri. 
La  divisione  d'artiglieria  dell'  Argovia  ,  ed  1  batta- 
glioni Stutten  pure  d'  Argovia  ,  e  Courten  del  Val- 
lese  ,  sono  ritorcati  alle  loro  case.  L'  annata  Svizzera 
è'arà  ridotta  a    13   battaglioni.    (  F .   S.  ) 

Zurigo,  3i   Agosta., 

Nella  seduta  di  jeri  i  depurati  del  NidwalJ  han- 
no sottoscritto  .  munito  del  loro  sigillo  ,  e  giurato 
il  patto  federale  ;  essi  vennero  solennemente  ricevuti 
nell'assemblea.  Si  adottò  poscia  il  progetto  dell» 
commissione  nominata  perla  estinzione  del  debito 
pubblico  dA  governo  elvetico  per  mezzo  dei  fitti 
decorsi  dall'anno    179S  in  poi. 

La  seduta  d'  oggi  fu  l'  ultima  ;  in  essa  si  confe- 
rirono i  pieni  poteri  al  capoluogo  ;  fra  le  altre  cose 
esso  venne  autorizzato  a  fare  de'  progetti  per  la  for- 
mazione d'una  cassa  centrale,  e  per  l'attivazioni* 
d'  un  numero  di  truppe  adattato  alla  nuova  confe- 
derazione ;  esso  venne  pure  autorizzato  a  rettificare 
*  regolare  le  contribuzioni  fa  denaro  ,  e  risparmiarne 
cosi  il  lavoro  alla  futura  dieta  ordinaria.  Yarj  depu- 
tati sono  già  partiti  questa  sora  alla  volta  de'  lon>v 
cantoni   rispettivi.    (  Idem.   ) 

ITALIA 

.Roma  ,    io   A^n^to. 
S.  E.  il  sig    ammiraglio  sir  Giosia    Rovv' 'v  .   e:i 


in 


tinti»  ,  fi  prasentat»  giovedì  *4  corrente  «lai  rcv. 
D.  Giuseppe  Taylor  a  S.  Em.  il  atg  cardinale  Con- 
ealvi  ,  segretario  di  Stari),  e  quindi  a  Sua  Santità 
che  accolse  colla  maggiore  affabilità  e  cortesia  un 
soggetto  C06Ì  distinto. 

Ricorrendo  il  di  34  del  corrente  il  giorno  nata- 
lizio di  S.  M.  il  Re  de"  Paesi  Bassi  ,  S.  E.  il  signor 
Beinhold,  suo  inviato  straordinario  e  ministro  pie 
«"■potenziano  presso  la  S.  Sede  e  la  Corte  di  Tosca- 
na ,  riunì  presso  di  se  a  lauto  pranzo  una  so- 
cietà  d'Olandesi  e  di  Belgj  ,  ora  residenti  in  Roma, 
per  celebrare  sì  fausto  giorno.  Vi  furono  recitati  pa- 
recchi componimenti  poetici  in  lingua  olandese,  fran- 
cese e  latiua  ,  e  perfido  un  sonetto  italiano  ,  il  qua- 
le, essendo  l'opera  di  un  forestiere,  dovette  esser 
considerato  come  un  omaggio  a  questa  bella  e  poe- 
tica lingua.  I  sentimenti  che  spiravano  le  diverse 
poesie  ,  simili  a  quelli  che  animavano  ognuno  quivi 
presente,  furono  espressi  e!  di' amore  di  tutti  per 
un  Monarca,  dal  cui  regno  principi.-» ,  uopo  una 
separazione  politica  di  più  di  due  secoli,  l'epoca 
dell'  unione  di  popoli  fratelli  ,  e  le  cui  grandi  ed 
amabili  qualità  promettono  loro  il  più  felice  destino. 

(  D.   &  Homa.  ) 
Firenze  ,  \ ."   Settembret 

%  stata   qui  pubblicata  la  seguente  : 
NOf   (FICAZlONE. 

S.  A.  I.  e  R  il  Granduca*,  nostro  signore  ,  con  so- 
vrana rescritto  del  giorno  29  agosto  181 5  si  è  degnato 
ordinare  che  venga  dedotto  a  notizia  del  pubblico  ,  che 
tolta  ripristinazione  di  tutte  le  leggi  e  regolamenti  ve- 
gliami sotto  il  suo  governo  ha  inteso  di  ripristinare  in 
tutte  le  sue  parti  la  provida  disposizione  della  legge 
del  7  luglio  1778  con  cui  si  dichiarano  nulle  ed  inva- 
lide tutte  le  promesse  di  matrimonio,  die  gl'individui 
addetti  alle  sue  regie  truppe  avessero  fatte  ,  o  faces- 
sero senza  il  precedente  suo  sovrano  assenso  ,  e  che  in 
conseguenza  le  promesse  medesime  debbano  essere  di 
niuna  efficacia  sì  in  giudizio  che  fuori  ,  quantunque 
fossero  intervenute  le  circostanze  contemplate  nella  sud- 
detta legge  ,  ed  ancorché  si  volessero  far  valere  dopo 
che  i  mditari  avessero  ottenuto  il  loro  congedo. 

Dalla  I.  e  R.  consulta,  il  3o  agosto  181 S. 

V.  B.  RAFFAELLA 

(  G.  di  Tir.  ) 

Parma  ,   3i    Agosto. 

ORDINE    PEL    GIORNO. 

Tutti  i  militari  che  facevano  parte  della  cessata 
guardia  del  corpo  ,  e  che  non  avendo  ottenuto  im- 
piego ,  sono  per  atto  della  munificenza  sovrana  po- 
sti a  metà  soldo  ,  dovranno  presentarsi  all'  ufficio 
del  sig.  cavaliere  Dodici  ,  commissario  di  guerra  , 
per  essere  inscritti  ne'  ruoli  dei  militari  isolati  ,  e 
per  ottenere   i    mandati    di   quanto    è    loro   dovuto. 

Il  sig.  commissario  di  guerra  mi  presenterà  il 
«letto  ruolo  pel    i5   del  prossimo   tqese   di     settembre. 

Fatto  a  Parma  il   3o  agosto    181 5 

Il  ministro  di  Stato  ,    MAGAWLV. 

(  Gazz.  di  Panna.  ) 


A.XJWVZ7  TIPOGRAFICI. 
(  Articolo  comunicato  e  letteralmente  da  noi  qui  inserito.  ) 

Siccome  di  tutte  le  cose  umane  sta  altamente  scritto 
eh'  elleno  coli'  andare  del  tempo  vadano  tutte  in  deca* 
•  lenza,  e  poi  alla  tua  fine  se  non  siano  di  quando  irt 
quando  ristorate  :  lo  stesso  avvenendo  ancora  delle  Società, 
civili,  se  interessa,  come  non  v'  ha  dubbio,  elie  durino 
e  sussistine-  volendo  noi  il  vivere  col  minimo  de'  mali  , 
farà  d'/uopo  d'  una  simile  diligenza  anche  per  riguardo 
loro.  O/i  sembra  che  ciò  non  si  possa  far  meglio  quanto 
col'  richiamare  spesso  alla  memoria  de'  membri  che  le 
compongono  i  principj  su  cui  si  fondono  e  col  raccoman- 
darne sovente  la  nettessità  dell'  osservanza.  Questo  difFatù 
fu  lo  scopo  principale  che  si  proposero  de'  loro  stuilj  t 
filosofi  ,  né  di  così  rispettabile  nome  alcuno  veniva  dal- 
l' antichità  onorato  ,  come  'afferma  Cicerone  ,  che  noi* 
avesse   trattata  questa  materia  importantissima. 

Avido  di  simile  onore  non  che  del  pubblico  bene  lo 
stesso  Tullio  ,  non  contento  d'  aver  mandato  il  proprio 
figlio  in  Atene  perché  nella  scuola  del  più  celebre  de'  fi- 
losofi della  sua  età  apprendesse  .  i  doveri  cui  va  astretto 
f  uomo  posto  in  società  co'  suoi  simili ,  ne  compose  Ut 
oltre  lui  etesso  tre  libri  su  tale  argomento  ,  e  glieli  man- 
dò con  ordine*  di  leggerli  frequente  mente  per  imprimerne 
nella  memoria  le  massime  ivi   contenute. 

Imitando  quindi  -successivamente  le  scuole  nostre» 
T  esempio  del  filosofo  romano  ,  questi  suoi  libri  si  davano 
da  spiegare  a'  giovanetti  affinchè  ammaestrati  ne1  proprj 
doveri  comparissero  nelle  società.  E  perchè  se  ne  rendesse 
loro  più  facile  I'  intelligenza  siccome  ne  è  necessaria  T  i- 
struzione  ,  sono  comparsi  a  certe  epoche  uomini  zelanti  i 
quali   ne   feicero   varie    traduzioni   in   varie  lingue. 

Un  altra  nuova  ne  compare  adesso  ,  spinto  V  autore» 
dalla  Messa  premura  ,  corredata  di  più  con  note  critico- 
morali  a  lui  suggerite  dalle  circostanze  de'  tempi  e  de» 
luoghi  in  cui  vive.  E  questo  egli  ha  voluto  fare,  non  per 
che  credesse  egli  che  le  altre  le  quali  girano  ,  o  V  opera 
stessa  ciceroniana  fosse  in  qualche  parte  mancante  ;  ma, 
perchè  mediante  le  sue  riflessioni  fo»6e  più  intelligibile  ai 
meno  capaci ,  e  per  indurre  i  trascurati  in  que9ta  scienza 
tanto  necessaria  a  trattenersi  ai  essa  per  la  via  almeno 
della   curiosila. 

Anche  il  tipografo  Giuseppe  Borsani  ha  unita  la  sua 
alla  premura  dell  autore  ,  facendo  che  la  Nuova  traduzione 
iti  lingua  italiana  dei  tre  libri  degli  Offici  di  M.  T.  Cicerone 
con  note  eritko~morali  Comparisse  al  pubblico  stampata  e»a 
nitidi  caratteri  ,  in  buona  carta ,  e  con  la  possibile  esatez- 
za  di  ortografia ,  essendosi  proposto  in  tal  modo  di  con' 
correre  con  la  sua  diligenza  alla  filantropica  idea  del  tra- 
duttore ,  e  si  vende  al  prezzo  di  italiane  Ut.  1.  So  per 
copia. 


Lo  Spettatohe,  o  sia   Varietà  istoriche,  tetterariq. 
critiche ,  politielie  e  morali. 

Quaderno  XXXV. 
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Su  i   viaggi  d'  Ali  Bey  in  Africa  e  in  A*u\ 
Descrizione     dei    giardini   e   cane   di    delizia    dell'  Impe,- 

ratore   della  China,   presso  Pechino,   di    un   pittore  europeo 

al  servigio  dell'  Imperatore  colà   regnante. 
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Contib'inzlr.ii?  delia  storia  delle  Crociate  ,  ecc. 

Congetture  sull'   origine  delle  nazioni  dell'  America. 

Opinioni  francesi  ,  quelle  cioè  del  p.*  p.°  luglio. 

Reazione  e  suo  significato  ,  secondo  i  pubblicisti  fran- 
cesi dopo  il  ritorno  del  Re. 

Contrasto  di  colori  o  diversità  di  pensieri  e  giudizj. 

Il  guardiano  d'  un  tesoro  nascosto  :  dalle  memorie 
orientali  di  Foibeè. 

TARTE     ITAIIANA. 
Varietà.  Lettera  all'  editore. 

Rivista  letteraria.  Dell'  istoria  intorno  alle  militari    im- 
prese e  alla  vita  di  Gian-Jacopo  Trivulzio  ,  detto  il  Magno. 
■Di  Vegeiio  Flavio  ,   dell'  arte  della  guerra  ,  lib.  IV. 
La  Grilleids  ,  o  sia  la    caccia  de'  Grilli,  ed  altri  ver»i 
analoghi  a  questo  soggetto. 

Amiunzj ,   libri  nuovi  e  nuove  edizioni, 


condizioni  però  del  manifesto.  Per  non  defraudare  eh!  %9 
già  pagato  il  primo  volume  si  rilascerà  il  sefn>ndo  per 
«ole  lir.  a  anticipate  ,  e  così  avranno  sborsare  tra  V  uno  e 
l'  altro  lir.  6.  Il  terzo  volume  importerà  Ur.  3  ,  e  c<>,t  i 
successivi  ,  ecc. 


Nel  negozio  Sonzogno  e  Comp.  sulla  Corsìa  du  Sérrij 
n.°  5<)6 ,  si  trova  vendibile  '■ 

L'  atta    generale  del  Congresso  dì  Vienna ,  in  o." 
Prezzo ,    lir.   I   ital. 

Questo  documento  che  è  opera  del  sapiente  consi?!  <jr 
de'  Sovrani  alleati,  e  che  combina  sommi  interessi  tutti 
diretti  al  sublime  scopo  di  mantenere  in  modo  stabile  la 
desiderata  pace  m  Europa  ,  è  di  tale  importanza  cL» 
ognuno  vorrà  conoscerlo  e  possederlo. 


Vite  e  ritratti  d'  illustri  Italiani. 
Quaderno  XIV. 
Questo  quaderno  contiene  la  vita  di  Marcantonio  Bai- 
mondi  ,  bolognese  ,  incisore  celeberrimo  e  discepolo  di  Ra- 
faelio  :  essa  è  scritta  dal  sig  Nicolò  Bettoni ,  zelatore  e 
promotore  rinomatissimo  dell'  arte  tipografica ,  e  insieme 
appassionato  cultore  delle  belle  lettere.  Poche  sono  le  no- 
tizie autentiche  a  noi  pervenute  dell'  insigne  emulo  d'  Al- 
berto Durerò  ;  ma  il  sig.  Bettoni  ha  saputo  presentarle  in 
modo  da  far  paga  la  giusta  curiosità  degli  ammiratori  di 
questo  grande  ornamento  del  bulino  italiano.  Il  ritratto 
del  Raimondi  ,  conservatoci  dal  suo  maestro  il  divino 
Urbinate  ,  è  diligentemente  inciso  dal  bolognese  sig.  Ro- 
saspina  ,  che>  occupa  distinto  seggio  in  quell'arte  medesi- 
ma ,  in  cui  tanto  .fiorì  1'  illustre  suo  concittadino  del  quale 
egli  ci  offre  l1   immagine. 

^M  rispettabile  clero  della   città  e  diocesi   dì   Milano. 

I\  Rituale  della  nostra  Chiesa  milanese  da  molti  anni 
desiderato  da'  cherici  studenti  per  istruzione  ,  da'  sacer- 
doti ,  da'  coadiutori  ,  e  da'  parrochi  per  V  esercizio  delle 
loro  funzioni,  esce  finalmente  alla  pubblica  luce  colla  de—  . 
bita  superiore  approvazione.  Nulla  si  è  omesso  e  nulla 
aggiunto  a  quanto  portava  1'  ultima  edizione  del  i~3f> 
jinbblicata  d'  ordine  di  S.  Em.  il  cardinale  arcivescovo 
Benedetto  Odescalco  II  carattere  è  bastantemente  comodo  , 
buona  e  durevole  la  carta.  Non  rimane  all'  editore  che  il 
desiderio  di  vederlo  favorevolmente  accolto,  onde  pren- 
dere coraggio  all'  edizione  d'  altri  oggetti  non  meno  inte- 
ressanti la  liturgia  ambrosiana. 

Il   prezzo  è   di  Ire   cinque  italiane  legato  in  pelle. 

Milano  ,  3i   agosto   i8i5. 

Giacomo  Agnelli ,  stampatore  areivescovile. 


A  V  V  IS   0. 


Giuseppe  Ta.liabue  6Ì  fa  premura  di  prevenire  gH 
amatori  di  botanica,  che  trovasi  attualmente  in  fiore  ne  11* 
stuffe  della  Villa  di  Leinaie  ,  di  S.  E.  il  sig.  Duca  Litta. 
la  così  detta  Dracacna.  filamentosa ,  o  altrimenti  1'  Yucct 
Boscìi.  Questa  pianta  non  ha  finora  portato  fiore  nell* 
stuffe  di  Germania,  di  Francia  e  d'  Italia,  come  risulti 
dalle  recenti  edizioni  di  Wildenow  ,  di  Dumont  de  Cour- 
set ,  e  di  Person.  Quantunqne  i  fiori  non  siano  ancor» 
pienamente  sviluppati  ,  presentano  essi  caratteri  suilicirn-.i 
a  poter  dire  che  la  pianta  suddetta  non  appartiene  .né  al 
genere  della  Dracena  ,  né  a  quello  dell'   Yucca, 

A.  C. 


I  torchi  del  Mussi  hanno  pubblicato  il  fascicolo 
N.*  V  del  Gabinetto  di  emena  lettura  per  il  bel  sesso,  o  sia 
Taccola  di  romanzetti,  novelle,  aneddoti,  viaggi,  squarci  di 
scorta  e  di  letteratura,  ecc.  ecc.  ora  per  la  prima  volta  pubbli- 
cata da  una  società  di  letterati  italiani.  Milano,  presso  Ma- 
spero  e  Buochvr ,  contrada  di  S.  Margherita,  n.°  1108. 
'  Vegga»!  il  prospetto  di  questa  dilettevole  opera  nel  Gior.l 
ital.  del   3i   luglio  p."  p.°  ) 

Gli    edito' i  ai  signori  associati  o  che  vorranno  associarsi. 
Avendo  riconosciuto  per  esperienza  che     il    prezzo    d 
lir.  4  per  volume  fissato  a  quest'  operetta  ritiene   qualche- 
duno   dal   farne   1'  acquisto  ,  così   per   conciliarsi    il  più   po> 
aibile     la    stima    de'   concorrenti   ed   aumentarne    il    numero 
abbiamo    pensato    di    ridurlo    a  sole  lir.  3    itJ.  alle    6te>*e 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  cambj  del  giorno  6    Seticmb.    i8i5. 

Parigi  ,  per  un  fr.   .     .     .     .     »  1,01,9  — 

Lione  ,  idem  .......  1,01,9  — 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .      »  81,8  D. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  11.  »  4,96,0  L. 

Venezia  ,  corr »  97>a  D. 

Augusta  ,    per  un  fior,   corr       »  2,57.7  ~~ * 

Amsterdam "  ^-.04,4  L. 

Vienna » 

Londra.     .x   ......     «  22.C6.6  L. 

Amborgo  ,  per  un  marco       .     »  i,$Jii    L- 


SPZTTACOLI  D'  OGGI. 

P*  TeArno  alia  Scaia.  (  Opera  semiseri».  } 
La  donna  selvaggia,  musica  del  iU.°  Coccia.  —  L'ai!;  » 
1."  Imene  deificato  ;   a.*  L"  equivoco  fortunato. 

Teatro  Re  (  Opera  bulla  )  .  Dritto  e  rovescio  , 
innsica  del  sig.  maestro  Filippo  Celli.  —  Ballo  : 
Enrico  IV  al  passo  della  Marna  ;  composto  e  diretto 
dal   sig.   Filippo   Berlini. 

Teatro  Lkataìkk  (  Comp.  coni.  Marcliionì.  ) 
Don  Desidèrio  disperalo  per  eccesso.  _di  buon  cuore.  — 
La  Bacchettona, 

Anfiteatro  alla  Stadera.  (  Comp.  coni.  Mar- 
cliioni.   )    Le  donne  curiose. 

Teatro  dm  Bsiakmino  (  detto  di  Cirolamo.  ) 
Il  beneficio  ricompensato. 


Milano  ,   da  Ita   tipografia   di    Federico  Agnelli, 
uella  contrada  di   S.    Margherita  .    n.    1  1  1  i. 


GIORNALE    ITALIANO 

MiUUO  ,  Venerdì  8    Settembre    i8i5. 


Tutti  gli   affi  d'  amsiiiiiistrazioue   posti   in    questo   foglio   sono    ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3i  Agosto. 
§.  M  il  Re  eli  Francia  ,  per  comprovare  a  S.  M. 
1  R.  Ap.  la  propria  amicizia  ed  i  sentimenti  di  gratitu- 
dine da  c»ui  e  penetrato  pel  nobile  appoggio  è  per  la 
'cooperazione  dell1  Austria  nel  rimettere  in  Francia  la 
quiete  ed  il  giusto  ordine  delle  cose,  le  Iia  conferito 
r  Ordine  dello  Spirito  Santo.  In  contraccambio  S.  M. 
I.  R.  Ap.  ha  nominato  S.  M  Cristianissima  giancroce 
dell'  Ordine  di  S.   Stefano. 


Corso  del  cambio  Li   Vienna  del  giorno   3c  agosto. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior,  ioo  coir.  ,  fior.  341 
ija  uso 

Sopra  Londra  ,  per  una  lira  steri.  ,  fior.  ao.  4 
a   3  mesi  v    v. 

Sopra  Parigi  ,   per   1    lir.  tornese  ,   kr.    80.   e.   V. 
Corso  dell'  oro  e  dell'  argento. 

Qngari    imperiali,    i5  fior.   46    car. 

Moneta  di  convenzione ,  per   100,  fior.    340    3/8. 

(  G.   di,  C.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,  2j  Agosto. 

"Effetti  pubblici,  del  26  agosti).  —  Cinque  pe> 
eento  consolidato  ,  godimento  del  aa  marzo  181 5  , 
61  f.  io  e.  —  Idem,  godimento  del  aa  settembre 
181. 5  ,  58  f.  —  Azioni  della  Banca  ,  ecc.  ,  1000  f. 
- —  Obblighi  dell'erario,  12  per  100  di  perdita  al- 
V  anno. 

Uno  de'  nostri  giornali  pubblica  le  seguenti  ri- 
flessioni sull'eredità  dtlla  dignità  di  Pari. 

>i  Le  nostre  istituzioni  politiche  che  si  congiun- 
gono  col  passato  mediante  la  legittimità  dei  diritti 
tlel  monarca,  e  mediante  l'eredita  del  trono,  ave- 
vano bisogno  di  stabilirsi  preventivamente  e  di  con- 
solidarsi ne'  tempi  avvenire  ,  non  solo  per  mtzzo  di 
questa  medésima  eredita  che  li  abbraccia  ,  in  quella 
guisa  ch'essa  va  por  collegata  co' secoli  scorsi,  ma, 
per  mezzo  ancora  d'  mi  altro  ordine  di  prerogative 
«t'editane  che  tutti  i  pubblicisti  riconoscono  essen- 
ziale in  un  governo  monarchico  :  è  questa  una  lacu- 
na della  nostra  costituzione  che  il  Re  ha  pur  dian- 
zi riempiuta  merce  dell'  ordinanza  che  stabilisce  1'  ere- 
dità della  dignità  di  Pari.  Allorché  veggiamo  il  mo- 
narca occuparti  per  tal  guisa  nel  compiere  e  perfe- 
zionare la  legge  fondamentale  di  cui  andiamo  debi- 
tori alla  sua  sperienza  e  saggezza  ,  acquistiamo 
sempre  più  la  convinzione  ch'egli  non  accordò  già 
la  sua  carta  costituzionale  alla  necessità  ài  ile  pre- 
senti circostanze,  ed  alle  pa>seggiere  convenienze 
dell©  congiunture  del  momento  ;  ma  eh' egli  volle 
farne     la    base    solida  e    invariabile    de"  nostri    futuri 

desuni  uuu  ukfiAU  ubje  della,  iiostra  situazioae  attuale  ; 


laonde  <*a  cotesti  successivi  perfezionamenti  ,  sempre 
dettati  dal  medesimo  spirito  ,  e  diretti  sul  medesimo 
(«uno,  risulta  un  doppio  bene,  stante  1  miglioramenti 
eh'  essi  producono  ,  e  grazie  alla  confidenza  che 
inspirano  o  che  vanno  corroborando  :t  perocché  la 
sicurezza  del  pubblico  riposo  e  la  guarentigia  della 
nostra  tranquillità  si  misurano,  per  cosi  dire,  sui 
gradi  di  queila  consolante  persuasione  e  di  quella 
convinzione    salutare    di    cui     parlavamo. 

»  Se  ,  nelle  circostanze  in  cui  trovossì  il  Re 
allorché  rimonto  sul  suo  trono  nell'  anno  scorso  ,  egli 
potè  non  mostrarci  che  una  parte  del  suo  pensi  ere  , 
e  non  isvelarci  interamente  il  resultato  delle  sue  pò- 
litiche  meditazioni  ,  ciò  eh'  egli  ne  teneva  in  serbo  , 
lungi  dall'  essere  contrario  all'atto  col  quale  si  obbli- 
gava verso  il  suo  j^opolo  ,  non  era  che  uno  svilup- 
po felice  e  necessario  di  alcune  parti  di  quest'  atto 
medesimo.  Lo  stato  dell'  opinione  pubblica  ,  che  tutti 
i  giorni  va  sempre  più  maturando  e  meglio  accor- 
dandosi colla  saggezza  de' veri  prinoipj,  esigeva  cer- 
tamente die  fossimo  di  mano  in  mano  condotti  al- 
l' impossibilità  di  formare  verun  dubbio  sulle  inten- 
zioni del  Re  ,  aflìnch'  egli  potesse  spiegare  tutta 
l'estensione  de' suoi  divisamene  ,  e  segnare  con  ma- 
no ferma  le  relazioni  che  debbono  esistere  fra  le 
differenti  parti  della  sua  opera  ,  p  che  possono  con- 
solidarne il  complesso.  Nel  momento  in  cui  uscivamo 
dal  caos  delle  istituzioni'  e  delle  idee  rivoluzionarie  „ 
questa  eredità  della  dignità  di  Pari  avrebbe  forse  ir- 
ritato di  troppo  alcuni  animi  i  quali  potevano  cre- 
dere che  la  libertà  debba  in  certo  qual  modo  vivere 
alla  giornata ,  e  che  ,  s' ella  si  sottomette  al  poter 
delle  leggi  ,  non  saprebbe  offrirsi  alle  catene  delle 
generazioni. 

»  Ma  di  presente  non  c'è  alcuno  che  non  ricouo- 
sca  l  utilità  di  questo  stabilimento,  e  che  non  com- 
prenda quale  appoggio  esso  presenta  al  nostro  edi- 
ficio costituzionale ,  e  qual  sicurtà  somministra  alla 
nostra  libertà.  Se  alcuni \  nelle  loro  pretensioni  se  ne 
adontano  ,  nessuna  dottrina  lo  riprova  ;  poiché  ben 
possono  ancor  sussistere  antiche  pretensioni  ,  ma  la 
stravaganza  delle  teorie  ha  definitivamenre  ceduto  il 
Inoro  alla  moderazione  de'  pensamenti  ,  e  ai  diritti 
'iella  ragione.  Chi  mai  non  vedrebbe  con  dolce  lusinga 
nn  certo  mimerò  di  famiglie  d'antico  lustro  ,  o  la 
cui  gloria  più  moderna  associa  il  presente  coJ  passa- 
to ,  e  1  tempi  antichi  co'  tempi  attuali  ,  incaricarsi 
del  saero  il2posito  della  liberi»  comune,  trasmetter- 
lo ,  come  la  parte  più  preziosa  del  tno  re-i 
faggio  ,  di  generazione  in  generazione  ,  e  mm 
riprovare  la  perpetuità  delle  loro  nobili  preroga-* 
ti  ve  ,    ìc    aon    in  quella  della    nostra  indipendenza  ¥ 


il 


Agli    ocelli    di    clii    mal    1*  istituzione  d'  aoa  nolril  • 

politica  ,  custode  dei  diritti  «■  della  libertà  di  tutti  , 
ti'  una  nobiltà  la  cui  esistenza  è  inseparabile  dal 
«  o.isolidamento  e  dalla  durata  di  quella  medesima 
costituzione  che  la  stabilisce  e  la  consacra  ,  non 
parrebbe  concepita  con  intenzioni  liberali  ai  pari  clie 
previdenti  ?  Non  colloca  essa  tutte  le  nostre  liberta 
sotto  la  protezione  della  gloria  9  Non  dà  loro  forse 
per  iscudo  ncIP  avvenire  tutti  i  diritti  dell'  eredità 
nel  medesimo  tempo  che  li  circonda  di  tutta  la 
possa  e  di  tutta  la  maestà  delle  rimembranzr  7  £Ua 
interessa  i  più  grandi  nomi  della  Francia  al  niante- 
iiiiuento  del  patto  costituzionale  \  ella  rende  loro 
quello  splendore  che  di  giórno  iu  giorno  sembrava  che 
si  andasse  estinguendo  ,  e  rbe  fosse  per  «scurarsi 
interamente  nel  seno  della  confusione  prodotta  dnlie 
nostre  turbolenze:  essa  è  dunque  ad  un  tempo  fa- 
vorevole e  ad  un  certo  ord'.ne  di  prerogative  che  si 
rapportano  alle  nostre  antiche  istituzioni  ,  ed  allo 
sviluppo  delle  istituzioni  moderne,  giusta  le  quali 
bisogna  oggidì  .  e  il  Ré  lo  vuole  ,  c!ie  siamo  gover- 
nati :  era  questa  una  delie  molle  più  necessarie  che 
c^li  potesse  aggiugiere  all'atto  costituzionale,  come 
quella  che  meglio  può  conciliare  tutte  le  nostre 
memorie. 

»  A  misura  che  il  Re  si  applica  a  perfezionare  le 
particolarità  della  forma  di  governo  che  la  sua  sag- 
gezza ,  d'  accordo  co'  progressi  del  tempo  ,  diede  al 
popolo  frane-ose  ,  si  prova  un  desiderio  più  a  ivo  di 
vederla  Svilupparsi  in  tutto  il  suo  complesso  ,  e 
farci  godere  eli  tutti  i  generi  di  libertà.  Finora  non 
avemmo  ,  per  così  dire  ,  che  costituzioni  parziali  , 
costituzioni  sempremai  represse  in  alcuni  de'  loro 
ji'rincipali  elementi.  L'  istante  non  è  lungi  senza  dub- 
bio ,  in  cui  gusteremo  in  tutta  la  sua  pienezza  la 
felicità  che  ne  promette  fa  carta  reale  ,  e  in  cui  , 
mediante  la  nostra  moderazione  nell'  uso  di  tutti  i 
diritù  eh'  essa  assicura  ,  ci  mostreremo  degni  di  non 
esserne   privati   d"  alcuno.    <<    (   Moiuteur.   ) 

Del  28   A^ouo. 

S.  E.  il  Duca  d'  Otranto  trattò  ,  il  di  a5  ,  a 
lauto  convito  il  Duca  di  Wellington  e  S.  E.  il  sig. 
Stuart,  ambasciatore  d'  Inghilterra  presso  S.  M. 
cristianissima  :,  i  generali  Flatow  e  Czernìcheff  erano 
fra   i   commensali. 

- —  11  generale  Debella  ,  che  si  costituì  volontaria- 
mente a  Grenoble  ,  e  eh'  è  compreso  nell"  ordinanza 
del  24  luglio  „  partì  il  22  da  quella  città  ,  donde 
è  tradotto  a  Parigi  sotto  la  scorta  d*  un  uffiziale  di 
gendarmeria. 

—  Regnault  (  di  San  Giovanni  d"  Angely  )  ha  ot- 
tenuto ,  per  quanto  si  dice  ,  de"  passaporti  per  re- 
carsi   agli    Stati- Uniti. 

■ —  Sentiamo    da  D'gione   che   sono   d     là    partiti,   la 

mattina     del     aj,  il     Principe     ereditario   d"  Austria, 

1   Arciduca   Luigi,  e   i   Principi   di   Sassonia    i   quali  sì 

recheranno  prima  ;.   Basilea,     per   venire    poi    a     Pa- 


rigi, eloide  ritornerTcao  altra  volti  n  Digio:.c  (naie* 
me  coi  Sovra. 11  e  coi  Principi  allestii  e  che  si  pre- 
para un  campo  di  più  di  iorm.  nomini  di  truppe 
austriache  per  le  grandi  evoluzioni  che  avranno  luogo 
davanti  agli  Imperatori  ed  ai  Principi,  il  qual  campo 
si  estenderà,  siccome  dicesi,  da  Gonlis  sino   a   Mirebeam 

—  S.  A.  R.  il  Duca  di   Eerry  è  di   ritorno   da  Lilla. 

{f.  r.) 

Del  29  Agosto. 
Effetti  pubblici,  del  28. —  Cinque  per  cento  consoli'!, 
godimento  del  22  marzo  1 8 1 5  ,  61  f.  80  e.  —  Azio- 
ni della  Banca,  godi  in.0  del  i,°  luglio  ,  io  -  f.  5o  e. 
Obblighi  dell'  erario,  io  e  12  per  100  di  perditi 
all'  anno. 

—  Dicesi  che  i  Sovrani  alleati  si  dispongano  ad 
abbandonare   questa   capitale   per  la  meta  di  settembre. 

—  Corre  voce  che  lord  Stuart  sia  partito  per  Lon- 
dra coir  ili limatu; n  del  trattato  della  Francia  engji 
alleati.    (   Idem.   ) 


Loia  ,  per  la  grazia  di  Dio  .   ecc. 

A  tenore  del  rapporto  che  ci  fu  fatto  d<-ì!avne- 
cessità  di  mettere  I"  organizzazione  e  ali  attributi 
del  nostro  consiglio  di  Stato  in  armonia  colle  forme 
del  nostro  governo  ,  e  con  quel  carattere  d'  unità  e 
di  solidità  che  abbiamo  credulo  a  proposito  di  dare 
al  nostro  ministero  ;, 

Considerando  che  la  nostra  ordinanza  del  29 
giugno  dell'anno  di  grazia  18  14  non  potrebbe,  a 
questo  riguardo  ,  sodisfare  all'  oggetto  r'ie  ci  pro- 
poniamo ,  e  eh'  è  indispensabile  di  fare  in  lietamen- 
te i  cangiamenti  necessarj  a  questo  proposito  ,  tanto  a 
line  di  provedere  alld  pronta  spedizione  degli  affa  i 
contenziosi,  cui  il  nostro  consiglio  di  Stato  è  chia- 
mato  ad  esaminare  ,  quanto  per  dare  al  nostro  mi- 
nistero i  soccorsi  di  cui  può  abbisognare  per  la  pre- 
parazione delle  ordinanze  e  de'  lavori  legislativi  che 
debbono'  esserci   sottomessi  ; 

Abbiamo  perciò  ordinato  ed  ordiniamo  quanto  siegue: 

Art.  i.°  La  nostra  ordinanza  del  2')  giugno  1814, 
concernente  V  organizzazione  del  consiglio  di  Stato, 
è  rivocata. 

2."  Si  stenderà  un  quadro  generale  di  tutte  le 
persone  a  cui  ci  saremo  compiaciuti  di  conservare  a 
di  conferire  il  titolo  di  consigliere  di  Stato  o  quello 
di   referendario. 

3."  (Questo  quadro  comprenderà  tanto  1  nostri 
consiglieri  di  Stato  e  referendari  in  servi/io  .attivo  , 
quanto  i  nostri  consiglieri  di  Stato  e  referendarj 
onoravi. 

4.0  I  nostri  consiglieri  di  Stato  e  referendarj  in 
servizio  attivo  saranno  distribuiti  in  servizio  ordi- 
nario  ed   in    servizio   straoi  liinario. 

5.c  Al  1."  di  gennaio  di  ciascun  anno  .  il  nostro 
guardasigilli  sottometterà  alla  nostra  approvazione 
il  e]  mi  dito  eie' nostri  consiglieri  di  3tato  r  referendarj 
(clic  d  Vranuo  essere    uh  sai  i«.  s-iv./ui    ordinario. 


m 


6"  Ti  numero  uV,  consiglieri  eli  Stato  e  de'  re- 
f.  renda >j  rilassi  in  servizio  ordinario  non  potrà  ,  per 
npmardo  ai  primi  ,  sorpassare  il  mini:'  di  3o  ,  e  per 
riguardo   ai   secondi  ,   il    mini.*  di   40. 

7.0  I  nostri  consiglieri  di  Stato  e  referendarj  in 
■servizio  ordinario  saranno  distribuiti  in  cinque,  com- 
missioni .   cioè  \ 

La   commissione   di   legislazione  , 

La  commissione  del  contenzioso  , 

La   commissione   delle   finanze  , 

La     commissione     dell'  interno    e    del     commercio  , 

La   commissione  della   marina   e   delle   colonie. 

8.°  La  commissione  di  legislazione  sarà  compo- 
sti di  sei  consiglieri  di  Stato  e  di  cinque  referenda- 
rj :3  quella  del  contenzioso  ,  di  7  consiglieri  di 
Stato  e  di  8  referendarj  ;,  quella  delle  finanze  ,  di  5 
consioLeri  di  Stato  e  di  5  referendarj  ;  quella  dell'in- 
terno e  del  commercio  .  di  7  consiglieri  di  Stato  e 
6  referrnd.i:j  ;  qnella  della  marina  e  delle  colonie  , 
di    4  consiglieri    di   Stato   e   di    3   referendarj. 

(..•  U  numero  de"  consiglieri  di  Stato  e  de"  refe- 
rendarj componenti  le  diverse  commissioni  del  nostro 
consiglio  di  Stato  ,  potrà  essere  accresciuto  a  norma 
de"  bisogni  del  servizio  ,  e  sulla  proposizione  die  ce 
ne  sarà  fatta  dal  nostro  gmrdasigilh  .  .senza  però 
che  il  totale  di  questo  numero  possa  oltrepassare  il 
limite  stabilito  dall'  articolo  6.°  della  presente  or- 
dinanza. 

La  nostra  commissione  di  legislatori»  e  quella  del 
contenzioso  saranno  presedute  dal  nostro  gna.J.iVi- 
Cilli  ?.  ministro  segretario  di  Stato  al  dipartimento 
della  -riustizia  ,  e  ,  in  ws  mancanza  ,  dal  consigliere 
di  Stato  eh'  egli  crederà  di  delegare  9  quest"  effetto. 
io.0  Le  nostre  commissióni  di  finanze  .  del- 
l' interno  e  del  commercio,  della  marina  e  delle  co 
Ionie  ,  saranno  presedute  ciascuna  da  quello  fra  i 
nostri  ministri  nel  cui  dipartimento  essa  trovasi  ri- 
posti ,  e  „  in  sua  n  ancanza  .  dal  consigliere  di  Stato 
che  ciascuno  de'  nostri  ministri  crederà  di  delegare  a 
quest'  effetto. 

11."  Le  nostre  rnmm  ssioni  di  legislazione,  delle 
finanze,  dell"  interno  e  del  commercio  ,  della  marina 
e  delie  colonie  ,  a  tenore  degli  ordini  e  sotto'  la  pre- 
sidenza de'  nostri  ministri  segretarj  di  Stato  ,  pre- 
pareranno i  progetti  di  legge  ,  ordinanze,  regolamenti 
al  ogni  altra  cosa  relativa  alle  materie  comprese  negli  at- 
tributi de'  dipartimenti  ministeriali  cui  sono  addetti. 
12."  Ciascuna  delle  dette  commissioni  conoscerà 
inoltre  degli  affari  amministrativi  che  il  ministro  da 
cui  dipendono  affiderà  loro  ,  e  principalmente  di 
quelle  che  per  loro  natura  presenteranno  una  op- 
posizione di  diritti,  d'interessi,  o  di  pretensioni 
diverse  ,  come  sono  le  concessioni  di  miniere  ,  gli 
Stabilimenti  di  mulini,  fucine,  i  prosciugamenti,  i 
canali  ,   le   divisioni    di    beni    comunali  ,    ecc. 

i3.°  La  commissione  del  contenzioso  conoscerà 
idi  tutti  gli  oggetti  contenziosi  dell'  imuiinistr  i/ione 
<■:■'  diversi  dipartimenti  ministeriali  ,  a  tenore  degli 
Attributi  assegnati  alla  commissione  del  contenzioso  , 
dai   decreti    11    giugno   e   a>a   Ittglio     1806. 


La  commissione  del  contenziosa  eserciterà  inoltre 
gli  attributi  precedentemente  assegnati  al  consigli© 
delle  prede. 

14.0  I  suoi  voti,  compilati  in  forma  d'ordinan- 
ze ,  saranno  deliberati  e  decretati  nel  nostro  consi- 
glio di  Stato  ,  le  cui  diverse  commissioni  si  radune- 
ranno ,  a  quest"  effetto  >  due  volte  al  mese,  ed  anche 
più.  sovente  qualora  il  bisogno  degli  affari  Io  esiga. 
I  nostri  ministri  segretarj  di  Stato  sederanno 
nella  detta  radunanza. 

io,"  I  rapporti  saranno  fatti  ,  alla  commissione 
del  contenzioso ,  dai  referendarj  ;  ed  al  consiglio  ili 
Stato ,  dai  consiglieri  di  Stato  o  da'  referenctarj  ,  a 
scelta  del  nostro  guardasigilli  ,  ciie  potrà  ,  s-econdó 
1'  importanza  degli  affari  .  ordinare  la  stampa  e  la 
distribuzione  del  rapporto  ai  membri  del  consiglio 
di   Stato, 

16.*  Le  ordinanze  deliberate  dal  nostro  consi- 
glio di  Stato  ,  sul  rapporto  della  commissione  del 
contenzioso  ,  saranno  presentate  alla  nostra  firmi 
dal  nostro  guardasigilli  ,  ministro  segretario  di  Stato 
al   dipartimento   della   giustizia. 

17. °  Sopra  dimanda  d'uno  de'nogtri  ministri  se- 
gretarj di  Stato,  il  aostro  presidente  del  consigli» 
de"  ministri  potrà  ordinare  la  radunanza  completa 
del  consiglio  di  Stato  ,  o  quella  di  due  o  più  com- 
missioni. 

i3.°  Quando  noi  non  crederemo  a  proposito  di 
presedere  il  consiglio  di  Stato  convocato,  questa  pre- 
sidenza apparterrà  al  presidente  del  nostro  consiglio 
de'  ministri  ,  e, 'in  sna  assenza,  al  nostro  guarda- 
sigilli ,  ir.;nistro  segretario  di  Stato  al  dipartimento 
della    giustizia. 

II  segretario  della  commissione  del  contenzioso  avite 
il  titolo  e  1*  qualità  di  segretario  del  consiglio  di 
Stato. 

«9.°  Qualora  solamente  due  o  più  commissioni  sa- 
ranno radunate  ,  la  presidenza  apparterrà  al  nostro 
guardasigilli  ,  e  ,  in  sua  mancanza  ,  a  quello  de'  no- 
stri ministri  segretarj  di  Stato  ,  che  avrà  provocata 
la   radunanza. 

20-"  I   nostri     consiglieri   di   Stato   in   servizio  or- 
dinario riceveranno   un  appuntamento  di  i6m.  franchi, 
ai."   I  nostri   referendarj,   in   servizio   ordinario  , 
riceveranno  un  appuntamento   di    6m.   franchi. 

ss.'  Il  nostro  guardasigilli  ,  ministro  segretario 
di  Stato  al  dipartimento  della  giustizia  ,  è  incaricato 
dell'esecuzione   della   presente    ordinanza. 

Dato  a  Parigi,  al  palazzo  delle  Talleri és  ,  il  a3 
agosto  dell'anno  di  grazia  mille  ottocento  quindici, 
e  del   nostro   regno   il   ventesimo   primo. 

Firmato,  Luicr. 
Tel   Re  , 

Il  guardasigilli  ,  ministro  segretario    di  Stata 

al    ilipartLiii'iito     della     giustizia, 

Firmato  ,   Pasquier. 

(  Caz.  offic'.dle.   ) 


n 


del     nostro     Consiglio 


tv  rat  ,  tee 

Vinti   la   nostra    ordinanza  de]   a3   di   questo    «ir- 
te ,  portante  l'  organizzazione 
di  Stato,  abbiamo  or.liuato  ,  ecc. 

Art.     i."     U     quadro    de*     consiglieri     nel   nostro 
Consiglio  di  Stato  e  e  rimane  stabilito  come    segue  : 

'  QmìgUcri  di  Stufo  in  servizio  ordinario.     I  signo- 
ri j   Allent.    . —  Ralaim  ìllers.  —  Becque-y.   — ■  Begouen 

—  beuoist.  —  Bérenger.  —  Labesnardiere.  —  De 
JHaire.  - —  Bouneune.  — -  De  Colonia  -**  Corvetto.  • — . 
J)c  Saiut-Crioq.  , —  Cnvier.  —  Deaerando.  —  Dela- 
innjlo,  — ^  Dudon,  — |  Bupont.  —  Durand.  —  Faure. 
*—  D'Hamefive.  —  Labouillerie,  —  Mahiors.  — 
l\ìo!fi,  —  Mounier.  —  Porta!.  — .  Poitalis,  — 
lieitìlianì,   •—  Boyer  Collard.  - —  Simeon, 

Consiglieri  di  Sento  in  servizi?  straordinario.  J  si- 
gnori ;  Do  u  tre  man  ti  -  Laforest.  — .  Fameron  de  Verriè- 
-Sreg.  —  CxMiiuf.  de  i'o.ij  -  Lambert  il  maggiore.  — 
Laporta  Lalan-ue,  ^-  Dupont  de  Nemoar.  — ■  Dubour- 
ì'iaae.  —  Laumoud.  -—  De  la  Bouidonnaye  de  Blos- 
*ac,  "»  Jonrdauj     amministratore    generale     de' culti. 

—  Henrion  de  Pansay  ,  presidente  nella  certe  di 
cassazione,  — -  Qar-goh  ,  direttore  delle  acque  e  de' 
boschi.   —  GUabrol  de   Volvio  ,   prefetto   della      <enna., 

~—  Sèguier  ,  primo  presidente  della  corte  reale  di 
Tari»!.  .««.JurieQ,  intendente  dello  armate  navali,  diret- 
tore del  Diatermie  della  marina.  — .  Ghabròl   d^    Croit- 

»ui  ,  prefetto  del  Rodano,  — *  Vaublaiio. i,  prefetto  del- 
ie Bocche  del  Rodano.  —  Devulsnzenay  ,  ,.;•  tetto 
dell'  Aube.  *>-  De  Barante  ,  segretario  generale  del 
jnaiisur»  dell*  interno,  -~  De  Tallcyrand  ,  prefetto 
4tl   Leiret,  —  Decaze»  ,  prefetto  di  polizia, 

•Consiglieri  di  Sento  onorarj.  I  signori  :  Joly  de 
Tleury  8  antico  procura tor  generale  nel  Parlamento 
«li  Parigi,  -~~  De  Orosbois  ,  antico  primo  presidente 
del  Poi  lamento  di  Besanzoqe,  -—  Do  m  pi  erre  d'  Ho<- 
uoy  ,  antico  presidente  nel  Parlamento  di  Pani:'-  — 
X«e  Chativelii;,  -~  Gau.  —  Fonllon  de  n<>«<i  .  antico 
intendente  di  Moulins.  -—  J3'jCg/ry  ,  antico  intendente 
d/Ajpiei}«,  *r~  Foiillon  d1  Erotter  ,  antico  intendente 
biella  Quadalupa.  ^ —  Domenico  Bertrand.  ■> —  Barrai- 
yon  ,  amministratore  del  demanio  •—  Dufresne  de 
£>aint^-Léon  ,  commissaria  per  la  liquidazione,  — - 
De  Ghaumont  ,  a./ticu  intendente  a  Strasborgo,  — 
"ì'hifanr  ,  di  Rodielort  ,  antico  intendente  di  Bretagna. 
»•-*.  Rumile  d'  Orfeuil  ,  antico  intendente  di  Sciama 
yagna  -r- »  Bail|ard-«-Granve|le  ,  antico  referendario 
dell'  hotel.  «-«  JJ*caze.  —  Asselin  de  Crevecoenr,  — 
J)K  Oryilliers  ,  pari  di  Francia  ,  antico  referendario 
dell'  hotel.  ~~  iMondragon  de  Pluvault  ,  antico  refe- 
rendario dell'  hotel.  ~— .  Fortier^  intendente  delle  spese 
della  casa  del  Re.  —  Fluri  ,  capodivisione  per  gli 
?.ft'ari   esteri.  —»  De  Capelle  ,   prefetto  del  Doubs. 

|.  11  quadro  de'  veferen.darj   nel  nostro  consiglio 
vii  Stato  è  p  rimane  stabilito  come  soglie  ; 

Jleferendarj  in  servizio  ordinario.  I  signori  :  Snllier. 
w~  Pasturet,  "-.  Hciy  d'  Oisel  ,  antico  prefetto.  — — 
A  de  Malartic,  — ■  Esmangard  de  Freynes,  • — >  La- 
Ilayfi  de  Cormeuin,  ■»■  Houx.  • —  Lehlanc  de  CastiUon. 
■m^.  De  Sngny.  -— •  Le  Rebours ,  antico  avvocato  ge- 
nerale presso  la  cort*  de'  sussidj.  —  Henry  de  Lon- 
goeves.  wr  Maurice.  ^—  Heron  de  Villefosse,  ■ —  Em- 
Vìann«le  d' Aiubray  ,  paridi  Francia,  — i  Rflniond.  ~— 
D"  Ailincoort  Carlo.  ^—  Pichon.  —  Dnliamel.  — - 
Adrien  l>esporte9.  -^-^  Panlze  d'  Ivoy.  —  Vaudreuvres. 
*™  SfChinffìnot,  — •  Le  Chat.  —  Choppin  d*  Aruonvil- 
le.  — .  Prevoat  ,  antico  segretario  d"  amliasciata  a 
Pie trohorgo,  ~™  Fumcron  ,  figlio, 

Refttreadarj  m  servizio  strani dinaiio.  t  signori  :  Ta- 
Jjoineau.  ~— <  Malleyille.  — «  Berard.  —  Froidefoud  de 
fWHisle.  ,r-  Joly  de  Fleury  ,  tìglio.  —  Amyot.  — 
bqniiinc  ,  procuratore  del  Re  presso  il  inbiuiale  di 
^Ufiki  tltaaii  <ii  Pajijì.  —  Le  i'tK'Uf  vfc  Uicvauues, 


prefetto  dell'  Herault.  — .  De  Gasville,  prefetto  dei- 
1  Eure.  —  F  ivard  de  Lauglade  ,  consigliere  presso 
la  corte  di  cassazione.  —  Cotlinhal-Dnnoyer  ,  idem. 
• — ■  D'  Arlnicourt.  —  Cardoa  de  Montigny.  —  Zau- 
giacomi  ,     consigliere     presso    la    corte   di   cassazione. 

—  Kolland  d«  Ghambaudoia.  —  Camus-Demartrey  , 
prefetto  dell'  Ain.  —  Boissy-d'  Anglas.  —  De  la 
Bourdonuaye  de  Blossac.  —  D'  Esoagaac  ■ — ■  Laui- 
bert.  • — .  Pepin  de  Bellisle  ,  preietto  delle  Coste  del 
Nord.  —  Pruguon  ,  antico  membro  dell'  assemblea 
costituente.  ■ — ■  Saur  ,  tiglio.  —  fabary  ,  antico  con- 
sigliere nel  Parlamento  di  Parigi.  ~  De  Riguy,  pre- 
fetto di  Saóne— et-Loir.  —  Janze,  —  JauRVet.  — — 
Ghaudruc  de  Crazannes.  —  De  la  Clieze  ,  antico 
magistrato.  — «  D'  Ormesson.  — »-  Dehonnaire-Deforges. 

—  Boula  du  Colombier ,  prefetto  de'  Voghesi.  — . 
D'  Argont  ,  prefetto  de"  Rasoi  Pirenei.  — ■•  Riviere  , 
^egret.  gen,  della  liquidazioae  de'  debiti  del  Re  e 
de'  Principi.  —  O'  Donnei.  —  Le  Ricue  de  Chevei- 
gne.  —  Brochet  de  Yerigny  ,  prefetto  del  Gers.  — 
De  Gourgues.  ■ — .  Bastard  de   l'Etaag.  —  Emilio  Patry. 

—  Briure.  —  Feutrier.  —  G.ilz  de  .Malvtrade.  — ■ 
Lambert.  — -  Riviere.  —  De  Thury.  —  De  Breteuil , 
prefetto  d"  Eure-et-Loir.  —  Rayqevglj  i.°  segretario 
di  legazione  a  Londra.  —  iassia  de  Alonie ville  > 
prefetto  della  Loira.  —  Malouet ,  prefetto  del  Pas~» 
dfc-Galais.  —  D'  Afbelles  .  prefetto  della  Mayeaae^. 
— -  Baillardel  de  Lareinti  ,  segretario  generale  de£ 
ministero  della  marina  e  delie  colonie.  —  Guiaot^. 
segretario  generale  del  ministero  dilla  giustizia.  — « 
Guilliermy  ,  intendente  alla  Guadalupa.  — -  Annissori 
Duperron  ,  din  ttore  delia  stamperia  reale.  - —  Bessyn 
Redon,  —  Challaio  ,  capodivisione  nel  iii-ns-ero  je- 
gli  aiFari  esteri.  —  Bonrgeot  ,  idem.  —  KeuUu  ,  se^ 
gretano  generale  del  dipartimento  dell^  Seoaa. 

3.  Segr*-ia--  o  del  consiglio  di  3wto  facente  fnn- 
ziooi  a-  segretario  ddla  couam.ssioae  dei  eonteaziosvi  r 
il  sigi  Hochet, 

4.  Il  nostro  gaardasigilli  ,  ministro  segretario  di 
Stato  nel  dipartimento  della  giustizia  ,  e  incaricato 
dell'  esecuzione  della  presente  ordinanza. 

Dato  a  Parigi  ,  nel  palazzo  delle  Tutlerie»    il .  24, 
agosto  dell'anno  di  grazia   101Ó,    e    ai.*  dei  nosu 
vegno^ 


'• 


Fumato  ,  Lutei 


(  Gaz.  offic.  ) 


R.   AlUMtXISTSJZIONC     DEL    LOTTO. 

Estrazione  di  Milano  del  giorno  7  Settembre  i8i5, 
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SPETTACOLI  IT  OGGI. 

R."  J'c.i-rRO  .illa  Scala.  Riposo^ 

Ti.wao  Re.  Riposo. 

Tu  Arno    Lh.wtasho.  Riposo. 

Anfiteatro  alla  Stadera.   Riposo, 

Teat&o  Due  Belarmino    (  detto    di  Girolamo.  } 
Riposti, 


Milano  ,  dalla  tipografia   di  Federico  Agnelli^ 
nella  contrada  di   S.   Margherita,    u-    uij. 


-   .-■_■ 


VJ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  9  Settembre  181 5. 


Tutti   di   atri   ti*  amministrazione   posti    iti   questo   foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  >  3r  Agosto. 

Continuazione    degli   articoli    dell'  atto    del    Con- 


gresso relativi  ;;i  caftibiaiuenti  territoriali  in  Cermauia  : 
Granducato  d'  Assia. 
Art.  47.  Indennizzazioni  del  granducato  d' Assia. 
S.  A.  R-  >1  Gianluca  <T  Assia  ottiene  in  cambio  del 
ducato  di  Vestfalia  ceduto  a  S.  M.  il  Re  di  Prussia  , 
un  territorio  sulla  riva  sinistra  del  Reno  nel  diparti- 
mento del Motit-Tonnerre,  contenente  una  popola/ione 
di  140,000  anime.  S.  A.  R.  possederà  questo  terri- 
torio in  piena  sovranità  e  proprietà  ;  egualmente  ot- 
terrà la  proprietà  della  parte  delle  stiline  di  krent- 
znach  situate  sulla  riva  sinistra  della  Italia  \  la  so- 
vranità rimarrà'  alla  Prussia. 

Art.  48.  Ripri stillazione  del  langravio  d'  Assia 
Omborgo.  il  langravio  d'  Assia  Omborgo  e  ripristinato 
l»e'  suoi  possessi  ,  rendite  ,  diritti  e  rapporti  politici, 
de'  quali  fu  privato"  in  forza  della  confederazione 
renana. 

Art  49.   Terriìorj    sulla    riva  sinistra  del    Reno  ri- 
servati alle  case  di    Oldemborgo  ,    Sassonia    Coborgo    , 
Mcclembwgo-StrcUtZe  ed  al    conte    di  Pappenheim.      E 
riservato   ,     nell'  ex— dipartimento     della      Sarra     sulle 
frontiere   degli    Stati   di   S.   M.  il   Re     ài     Prussia  ,     uu 
distretto  .contenente  una  popolazione    di    69,000    ani- 
me,  del   quale   saia   disposto   come   segue  :    Il  duca   di 
Sassonia   Coborgo    e     il    duca    di     Oldemborgo    otter- 
ranno cadauno  un  territorio  contenerne  ao  mila    abi- 
tanti, i.-d   duca   di    Meclemborgo-Strelitz  ,   ed   il  langra- 
vio d'  Assia   Omborgo  avranno  cadauno    un  territorio 
contenente    io   mila   anime,  ed  il   conte  di  Pappeuhcim 
un  territorio   di   9000   anime.   II   territorio  del  conte  di 
Pappenheim  sarà  sotto  la  sovranità     di  S.  M.    Prus- 
tiana. 

Art.  5o.  Disposizioni  ulteriori  riguardo  a  tali  ter- 
ritorj;  1  possessi  dalli  articolo  precedente  assegnati  ai 
duchi  di  Sassonia  Coborgo  ,  Oldemborgo ,  Meclem- 
bor/o-Strelitz  „  ed  al  langravio  d'  Assia  Omborgo  , 
non  essendo  attigni  ai  loro  Stati  rispettivi  ,  le  LL. 
MM.  gì"  Imperatori  d'Austria  e  di  Russia  ,  il  Re 
della  Gran  Bretagna  ed  il  Re  di  Prussia  promettono 
di  prestarsi  ,  terminata  la  guerra  predente  t  o  tosto 
clic  lo  permetteranno  le  circostanze  ,  onde  far  otte- 
nere ai  detti  principi  ,  col  mezzo  di  candii  od  in 
altro  modo,  1  vantaggi  die  le  LL.  MM  sono  disposte  di 
assicurare  loro,  itici  a  fino  che  non  si  moltiplichino 
gli  amministratori  di'"  suddetti  distretti  ,  è  stabilito 
the  provvisoriamente  resteranno  soggptti  all'  auitni- 
jitStra/.io.u:  prussiana  ,  a  prolitto  de'  nuovi  pos- 
sessori. 

Art.  5i.  Paesi  sulle  due  rive  del  Renò  ceduti  al- 
l' Austria.  Tutti  i  territorj  e  possessi,  tanto  sulla  riva 
sinistra  del  Reno  negli  ex-dipartimenti  della  Sarra  e 
del  iVlont- Tonnerre  ,  quanto  negli  ex— dipartiménti  di 
Fulda  e  (li  Francoforte  ,  o  situati  ne-1  paesi  adiacenti, 
messi  a  disposizione  delle  potenze  alleate  col  trau. ito 
•li  Parigi  del  3<>  inaggio  1814,  de"  quali  non  siasi 
disposto  cogli  articoli  del  presente  trattato  ,  passano, 
in  piena  sovranità  e  proprietà  ,  sotto  il  dominio  di 
S.  M.  P  Imperatore  d'  Austria. 

Art.  Ò2.  Pnncipato  d' hcinb&rgo  spettante  all'  lu- 
mia. 11  pnucipato  U1  Istuiboi^u  e  posto  squo    la  so- 


vranità di  S.  M.  I.  R.  A.,  everso  di  osa  sarà  ne'rap- 
;  >rti  che  la  costituzione  federativa  d  .ila  Germania 
regolerà  per  gli    Stati    mediatizzata,     (  Osser.  austr.   ) 

Del  x."  Settembre.  . 
S.  M.  I.  R.  con  lettera  di  gabinetto  in  data  di 
Parigi  del  a.3  luglio  si  è  compiaciuta  di  conferire 
al  tenente  maresciallo  Mazzucchelli  la  croce  di  com- 
mendatore dell'  Ordine  imperiale  austriaco  di  Leopol- 
do, ed  al  capitano  Martiny  dello  stato  maggiore  gè-» 
nerde     la  croce  di  cavaliere  dello  stesso   ordine. 

(  G.  di  C.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,   1  o  Agosto. 

li   qui     ritornato     Kapidschi     Baschi     Mehemmed 
Aga  stato  spedito  dalla  Porta    nello   scorso     dicembre 
su  d'  una  fregata  turca  come  commissario  straordina- 
rio della  corte  presso  le  reggenze  d'  Algeri  e  Tu  usi. 
Esso  era  incaricato  di  rinnovare  a  quei   governi    afri-* 
cani  gli   ordini    precisi   del   Gran   Signore    di  rispettare 
la  bandiera  del  commercio  austriaco  in  forza  de*  «.rat» 
tati    esistenti    colla    Porta.     Giusta     accertate     notizie 
sentesi   che   9Ìa   stata  "coronata   da   un  felice  esito  que- 
sta spedizione,  la   quale   nello   stesso   tempo  offre     una 
nuova   prova  della   scrupolosità   del  Divano  ad    adem- 
piere    le     proprie  obbligazioni     contratte     co'  trattati. 
Aiubcdue     gli     Stati     hanno     solennemente     dichiarate* 
che  riceveranno  il    più    amichevole    trattamento  tutte 
le  navi  che  veleggeranno  con  bandiera  imperiale  austria- 
ca tanto  sieno  esse  appartenenti  alle  coste    degli    an- 
tichi Stati  quanto  a  quelle  delle  nuore  province     ag- 
gregate   all'  Austria.     Il    mentovato     commissario     ha 
inoltre  ricercata  la  liberazione  di  diversi  sudditi  I.  R. 
e  Toscani  detenuti   in  isehiavitù,  e  non  si  dubita  che 
la    fermezza    che    distingue    ogni    passo    del    Sultane 
spezzerà     anche     le    catene     degli   altri  ;     ed     in     tal 
guisa     verranno     tolti   tutti   gli   ostacoli   che     in     que- 
sta parte  s' opponevano  al    commercio     austriaco. 

Il  corpo  di  questi  commercianti  francesi  ha  vo- 
luto festeggiare  il  ritorno  del  legittimo  Re  con  uà 
pubblico  servizio  divino  nella  chiesa  di  S.  Pietro  net 
sobborgo  di  Galata  al  quale  però,  tranne  il  segreta- 
rio di  legazione  sig.  Deval  ,  non  intervenne  alcun 
impiegato  francese.  Uua  simile  solennità  ebbe  luogo, 
anche  a  Smirne  ove  da  que'  negozianti  francesi  ven- 
ne obbligato  quel  console  Fourcade  non  solo  ad  as- 
secondare il  desiderio  nazionale  ,  mi  a  nuovamente 
esporre  al  palazzo  del  consolato  le  armi  e  baudier» 
reali.   (  Osser.  austr.  ) 

— •  Ci    si    scrive    d'  Algeri  9    iu  data  del   3o  luglio  ^ 
quanto  segue  » 

La  squadra*  olandese  forte  di  6  fregate  ed  bn 
brich  ,  sotto  gli  ordini  del  contrammiraglio  TulleLen, 
è  arrivata  in  questa  rada  col  console  olandese  il  gior- 
no aa  corrente,  Le  trattative  erano  già  incominciato 
colla  mediazione  del  console  inglese;  ed  avevano  gire. 
preso  ni  buon  andamento  j  ma  avendo  la  squadra, 
olandese  data  la  caccia  ad  una  fregata  ed  una  cor- 
vetta algerine  che  con  vento  favorevole  oeraavano  di 
entrare  net  porto  ,  e  che  vi  Ritinsero  sebiieue  fos- 
sero molto  malcòncie  dal  fuoco  fatto  conti-.»  di  loro, 
il  Dey  andò  nelle  furie  e  d  chiaro  che  le  Decorazioni 
r.i  dovessero  ricominciare  „.  ed  intanto  e  proibii* 
qualunque   comunicazione  colla  squadra    olandese. 

(  '•   *  ) 


fi 


INTUII/TERRA. 

Londra  ,    3-4  Agosto. 

'Fondi  pubblici,.  —  Tre  per  ico  consol.  ,  56  fj3 
Vja.  —  Idem  ridotti  ,  56  5/8  —  Omnium,  7  ij^  3/3 
di  premio. 

—  Il  Principe  reggente  ha  spedito  J'  Ordine  del 
*Bnguo  a*  generali  Blucher  ,  de  Wrede  ,  Schwartzen- 
berg  ,  Wittgenstein  e  Barclay  de  Tolly.  Lord  Wel- 
lington ne  avrà  recata  loro  la  decorazione  il  19 
torri  nte.   (  Cour.   de  Londra.   ) 

— —  Jeri  ad  un*  ora  il  consiglio  de"  miniati-i  radunossi 
«IT  officio  degli  affari  esteri  ,  e  duro  fino  a  3  ore 
e  mezzo.  Dopo  il  consiglio,  il  sig.  Obnd  ,  raessag- 
giere  de!  Re,  ebbe  l'ordine  di  star  pronto  a  partire 
per  Parigi  con  dispacci  per  lord  Castlcreagh. 

v__  Il  numero  de'  ladri  che  infestano  la  capitale  91 
*  ar crescinto  oltremodo.  Tentano  costoro  d1  eccitare 
turbolenze  per  approfittarne.  Osservasi  die  fra  casi 
trovatisi  molti  Ebrei. 

—  La  fregata  V Èureéà  ,  che  parti  la  aera  del  18  . 
ha  poche  provviste  per  viaggiare,  e  non  sembra  per- 
ciò destinata  per  "Malta  ;  ed  è  facile  che  il  capitana 
Lillitrup  ,  che  ricevette  dal  governo  degli  ordi:ii  se- 
creti,  abbia  recato  iu  Francia  Savary  ,  Lallemand  , 
due  colonnelli  e  quattro  altri  offiziali  per  esser» 
«indicati   da   quel   governa  secoudo   i   loro  meriti. 

■—  II  maggior-g«nerale  ìIudson-Lnwe  è  steto  nomi- 
nato governatore  di  Sant'  Eleni  dai  direttori  della 
compagnia  dell*  Indie.    (  logli  ingì.  0  frane.  ) 

—  Per  ordine  del  governo  la  marina  della  Gran- 
Brettagna  sarà  ridotta  a  1:1,000  marina]  e  5ooo  sol- 
dau  di  manna.  Dieci  navi  di  guerra  rimangono  in 
attività  come  navi  di  guardia  ;  per  l' Indie  non  ri- 
anane  che  n-  a  s"ola  nave  di  linea.  In  tutto  verranno 
disarmate  aoo  navi  di  guerra  ;  questa  riduzione  della 
nostra  manna  ridonderà  SCjbej  dubbio  in  gran  sol- 
lievo delle  nostre   finanze.   (  F.   T.  ) 

PAESI  BASSI. 

Brusselles  ,  a  3  Agosto. 

Ci  scrife  da  Liegi  che  uno  de*  più  forsennati 
Bonapartisti  di  quella  citta  prccipitossi  ,  alcuni  gior- 
ni sono  ,  nella  Mosa.  Egli  aveva  lasciato  sul  ponte 
XL\\  cappello  In  cui  era  un  biglietto  con  queste  pa- 
iole :  Addio  amici  !   Viva  Napoleone  / . 

—  L'  occupazione  di  Soissons  per  j>arte  delle  trup- 
pe prussiane  diede  luogo  a  scene  d'  insubordinazione 
"  di  ammutinamento  per  parte  della  guernigione 
francese.  I  soldati  ,  e  particolarmente  i  cannonieri  , 
manifestarono  il  loro  malcontento  allorché  il  coman- 
dante annunziò  loro  la  resa  della  piazza  ,  e  porta- 
Tono  il  disordine  al  segno  d'  impadronirsi  della 
<|i  lui  persona  ,  e  ili  mah  lattarlo.  Il  comandante  du- 
tò  fatica  a  sottraisi  del  loro  furore.  Si  cita  questo 
fatto  ,  che  no»  e  però  il  solo  di  una  tale  specie  , 
per  far  giudicare  dello  spirito  che  regna  tuttora  fra 
}e  truppe  ,  e  che  non  fa  presagire  che  agitazioni  e 
sedizioni  per  l'  avvenire  se  il  governo  non  impiega 
tutta  la  sua  sollecitudine   per  reprimerlo. 

—  Cherbourg  è  occupata  dai  Prussiani  i  ma  sella 
cittadella  ci  è  ancora  guernigione   francese.    (  F.  S.   ) 

Del  34  Agosto. 

Oggi  si  è  qui  celebrato  il  giorno  natalizi/)  di 
S.  M.  il  Ke  de*  Paesi  Bassi. 


—  lerlaltro  sono  «fui  im-ivrftì  iì  eirri  tarìchi  di 
denari»  provegnenti  dada  Francia.   (  F\  T.  1 

TRANCIA. 

Tolosa  ,   a  1   Agosti-. 

II  sig.  maresciallo  di  campo  Ramel  morì  la  seri 
del  17  in  conseguenza  delle  ferite  ricevute  due  giorni 
avanti.  Il  18.  le  sue  spoglie  mortali  furono  sepolte  cogli 
onori  dovati  al  suo  grado,  "ila  clero  numeroso  ,  la 
guardia  urbana  e  gli  altri  corpi  militari  che  trovansi 
in  questa  citta ,  componevano  la  pom>a  funebre 
Una  immensa  folla,  accorsa  da  tatti  i  quartieri  della 
città  ,  accompagnò  il  feretro  sino  al  luogo  della 
sepoltura. 

—  II  sig.  luogotenente  generale  conte  Ricard  fece 
jeri  pubblicare  il  seguente  Ordine  del  giorno  :  «  Il 
•>  luogotenente  generale  comandante  la  io  ma  divi- 
»  sione  militare  ha  veduto  con  istupore  che  alcuni 
»  soldati  non  portano  la  cocar.la  bianca:  egli  ne 
»  esprime  il  suo  malcontento.  Persuaso  nondimeno- 
tt  che  ciò  dipenrla  da  negligenza,  anziché  da  cattivo 
»/  spirito,  egli  si  limita  ad  ordinare  ,che  tutti  1  mi- 
•>  litari  della  divisione  abbiano  a  decorarsi  della  co- 
»  carda  bianca  -9  i  capi  de*  corpi  sono  personalmente 
n  .mponsabili  di  questa  disposizione.  » 

— 1  II  sig.  cavaliere  d'  Assignan  ha  ,  già  da  qualche 
giorno  ,  assumo  il  comando  di  questa  prazza. 

(  four.  des  Deb.   ) 


Lione  ,  aa  Agosto. 

Il  consigliere  di  Stato  ,  prefetto  del  diparti  menta 
del  Rodano  ,  &'  signori  maires  de'  comuni  del  diparti* 
mento  ) 

a  Sig.  maire  ,  sono  stato  informato  che  in  al- 
cuni comuni  ebbero  luogo  delle  provocazioni  sedi- 
ziose a  riguardo  de'  militari  austriaci  mandativi  di 
guernigione.  In  alcuni  luoghi  si  e  perfino  osato  di 
passare  ad  insulti  ed  a  vie  di  fatto.  I  colpevoli  fu- 
rono arrestati  per  essere  tradotti  avanti  la  commig- 
sio  ne  militare. 

»  Se  mai  ,  ciò  eh'  io  non  posso  prevedere  ,  si 
avessero  a  rinnovare  consimili  aggressioni  i  comu- 
ni in  cui  avranno  luogo,  saranno  esposti  a  disposizio- 
ni rigorose  ,  da  cui  io  non  potrò  sottrarli.  Voi  dovete 
pertanto,  sig.  maire  ,  far  conoscere  a',  vostri  ammini- 
strati che  in  tale  circostanza  essi  debbono  consi- 
derarsi tutti  come  solidarj  .  e  concorrere  all'  arresto 
de'  colpevoli  per  consegnargli  ali*  autorità ,  che  ne 
farà  giustizia 

»  Io  vi  prego,  sig.  maire,  di  dare  la  più  grande 
pubblicità  a  questa  lettera,  le  disposizioni  della  qua- 
le hanno  per  oggetto  di  evitare  severe  misure  che  , 
lo  ridico,  io  non  potrei  impedire  ,  se  gli  abitanti  del 
comune  o>e  *i  sarà  commesso  un  delitto  ,  non  ma- 
nifesteranno ,  mediante  il  soccorso  che  daranno  alle 
autorità ,  quanta  sieno  lontani  dall'  aver  partecipato 
a   simili  attentati. 

»  Accogliete  ,  sig.  maire  ,  f  assiciu*azioue  della 
mia  perfetta  consideraaioue.  » 


H  conte   Chiibroi» 


(  /.  <ì$s  jm.  \ 
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Pcft$  f  *g  *&?&: 


©i  9i  scrive  da  M»aux  che  le  Lfc.  MM  gì*  Im- 
peratori d'  Austria  e  di  Kussia  ed  il  Re  di  Prussia 
tona  aspettati  io  breve  io.  quella,  citta,  donde  si 
porteranno  a  Vertus  per  passarvi  a  rassegna  uu  gran 
nuin.  ro  delle  loro  truppe  radunate  in  quelle  vaste 
pianure.  Il  general  Sacken  ,  alloggiato  nel  vescovado 
di  M.aux  ,  vi  ha  fatto  apparecchiare  degli  apparta- 
menti per  ricevere  gli  augusti  viaggiatori  nel  loro 
passaggio  da  quella  citta. 

—  Annunziasi  che  ci  sarà  una  grande  rassegna  del- 
l' esercito  inglese  ,  dopo   quella  dell'  esercito    russo. 

—  Le  guardie  del  corpo  hanno  offerto  al  Re  una 
tavola  lavorata  a  mosaico  in  legno  ,  composta  di 
tutte  le  speeie  che  produce  la  Francia. 

—  Lettere  di  Roma  dicono  die  il  sig.  Luigi  Bonapar- 
te  ha  latto  parecchie  visite  al  cardinale  segretario  di 
Stato  onde  impegnarlo  ad  assicurare  a  sua  madre  e 
a  diversi  membri  della  sua  famiglia  la  permissione 
di     soggiornare      negli     Stati  romani. 

—  Il  giorno  di  S.  Luigi  ,  il  general  Daumesiiil  , 
comandante  di  Vincennes  ,  fece  sparare  allo  spuntar 
del  giorno  ,  a  mezzodì  ed  al  tramontar  del  sole^  tee 
ealve  d'  artiglieria  dal  castello. 

—  A  tenore  d'  una  seconda  convenzione  fatta  dal  sig. 
generale  Ghoisy  ,  governature  di  Sed.ui  ,  col  sig.  ge- 
nerale russo  de  ilacke  ,  il  detto  governatore  rima- 
ne padrone  del  castello  di  Scdan  e  di  tutto  il  mate- 
riale die  vi  si  trova.  11  suo  stato  maggiore  e  le  am- 
ministrazioni militari  restano  con  esso  ;  egli  conser- 
va anche  una  guernigione  di  So  uoauni  del  12. mo 
reggimento  e  i3  artiglieri  ,  che  sono  le  sole  truppe 
di  li.iea  che  aveva  con  se. 

—  Abbiamo  da  Draguig:ian  che  un  club  di  Bona- 
partisti eh*  erasi  formato  segretamente  in  quella  cit- 
ta, è  stato  disciolto  e  chiuso.  Nel  locale  .pve  costoro 
si  radunavano  ,  si  trovò  una  bandiera  col  motto  : 
1'  Empereur  ,  ou  la  mort.  Parecchi  membri  dì  qaesta 
conventicola  furon  o  arrestati  e  dati  in  potere  della 
giustizia. 

—  Alcune  lettere  di  Digione  portano  che  il  corpo 
d'  esercito  austriaco  acquartierato  in  quella  città  è 
eul  punto  di    sgombrarla  onde  ritornare  in  Germania. 

—  Essendo  inutile  ,  in  un  momento  in  cui  si  sta 
per  riorganizzare  1'  esercito  ,  di  lasciare  che  i  corpi 
licenziati  s*  ingrossino  con  soldati  che  dimandano  di 
arrotarsi  ,  e  che  conviene  risparmiare  all'  erario  il 
prezzo  degl'  ingaggi  e  le  spese  di  via  ,  S.  E.  il  mi- 
nistro della  guerra  ha  deciso  che  gli  arrotamenti  vo- 
lontarj  siano  sospesi  lino  ali*  organizzazione  delle  le- 
gioni dipartimentali  e  de'  reggimenti    di  cavalleria. 

« — ■  Lettere  di  Bajona  annunziano  che  volendo  S.  M. 
il  Re  di  Spagna  dare  al  sig.  Prinoipe  di  Laval-Mont- 
morency  ,  arubasoadore  di  Francia  presso  la  sua 
persona  reale  ,  una  dimostrazione  di  stima  per  la 
nobile  e  generosa  condotta  eh'  egli  tetìne  verso  gli 
Spagnuoh  prigionieri  di  guerra  in  Francia  ,  si  è  de- 
gnato d*  onorarlo  del  titolo  di  grande  di  Spagna  di 
prima  classe  in   proprietà. 

—  Il  celebre  Canova  e  incaricato  del  senato  di  Rus- 
tia di  fare  la  statua  dell'  Imperatore  Alessandro. 

—  Le  ultime  notizie  di  Corfù  annunziano  che  so- 
nosi  manifestate  in  ctnell'  isola  alcune  sommosse  che 
danno  a  temere  per  la   tranquillità  pubblica. 

—  Dicesi  die  il  sig.  Dùca  di     Bourbon    sia    partito 


jerserd  ,    per  fare  un  pìccolo    viaggi»  ,    mi    clte    U 
sua   assenza  sarà  di  breve  durata. 


di    Gijenelle  una    graa- 
d'  infanteria  e   io  reg- 


—  Jeri  ci  fu  nella  pianura 
de  rassegua  di  la  reggimenti 
glmenti  di  cavalleria  prussiani. 

—  Il  a6  ci  fu  consiglio  de'  ministri  dalle  due  ore 
fino    aile  quattro. 

< — ■  Diresi  che  il  sig.  Locrè  ,  già  segretario  generale 
del  consiglio  di  Stato  ,  venne  creato  consigliere  iti- 
timo  di  S.   M.  1*  Imperatore  di  tutte  le   Russie. 

— ■  Pare  certo  die  le  truppe  russe  che  partiranno 
da  Parigi  e  dai  contorni  per  la  grande  rassegna  che 
avrà  luogo  nelle  pianure  della  Sciampagna  ,  noq  ri- 
torceranno in  questa  capitale  ,  e  che  i  diversi  corpi 
d*  esercito  di  quella  potenza  si  metteranno  ia  mar- 
cia per  uscire  dalla  Francia. 

. —  Ci  si  scrive  da  Nimes  che  le  turbolenze  acca- 
dute in  quella  città  servirono  di  pretesto  a  parec- 
chi disordini  che  non  hanno  che  fire  colle  opinioni 
politiche.  La  signora  d'  Assas  ,  realista  ben  nota,  fu 
di  rubata  di  nottetempo  da  9  in  io  persone  armate. 
Plichi  giorni  dopo  si  trovò  nel  giardino  dd  castaido 
della  detta  signora  il  valore  di  quanto  le  fu  rapito. 
Questa  restituzione  è  frutto  dello  zelo  e  delle  esor-, 
tazioni    del  parroco  del  comune. 

1 —  Trovansi  attualmente  in  Parigi  da  5  in  600  no- 
mini dell"  ex-guardia  imperiale,  ora  granatieri  reali. 
Per  celebrare  il  giorno  di  S.  Luigi  hanno  essi  di- 
mandato al  sig.  conte  de  Vergennes  -  loro  comandan- 
te provvisionale  ,  l1  autorizzazione  di  consacrare  a 
questa  festa  i  loro    appuntamenti    d'  alcuni  giorni. 

(F.F.) 

BAVIERA. 

Augusto  ,    4  Settembre, 

Sentiamo  da  Parigi  che  in  forza  d'  un  ordine 
del  ministro  della  guerra  tutti  gli  officiali  e  soldati 
polacchi  che  finora  servirono  in  Francia  ,  debbono 
essere  ceduti  alla  Russia  ed  inviati  in  piccoli  distac- 
camenti a  Melun. 

■ — ■  Girolamo  Bonaparte  ,  giusta  le  notizie  private 
di  Parigi ,  in  virtù  d'  una  convenzione  seguita  tra  le 
potenze  alleate  debb*  essere  affidato  alla  garantia  del 
Re  di  Virtemberga  e  far  dimora  a  Ehvangen,  ove  debbe 
essere  sorvegliato  da  *in  commissario  austriaco  e 
da  un  commissario  prussiano. 

— iPer  commissario  prussiano  alla  custodia  di  Napoleone 
Bonaparte  all'isola  di  S.  Elena  è  stato  eletto  il  mini- 
stro sig.  d*  Hanlein  il  quale  è  già  in  viaggio  per 
imbarcarsi.  Da  parte  dell'  Austria  pretendesi  che  sia 
stato  nominato  commissario  pel  medesimo  oggetto  il 
sig.  barone  Sutrmer  ,  figlio  dell'  internuuzio  austria- 
co a    Costantinopoli. 

—  Private  notizie  riferiscono  che  1*  armata  prus/r 
siana  sgombrerà  il  territorio  francese  tosto  che  avrà 
incassata  la  contribuzione  imposta  alla  Francia. 

—  Si  dà  per  decisa  la  cessione  della  Pomeranifl 
svedese  alla  Prussia.    (  F.   T,   ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   1°  Settembre. 

Dimani  si  venderanno  all'  asta  pubblica  le  pa- 
lizzate d*  Uuinga.  Questa  disposizione  .e  di  felici» 
presagio.  Assicurasi  che  S.  A-  l.  l' Arciduca  Giovanni 
ha  fatto  cominciare  i  lavori  preparatori  per  la  de- 
molizione della  fortezza  ,  dimodoché  si  possa  dar 
fuoco  alle  mine  subito  che  arriverà .  I'  ordine  di  6.  M 
l'  Imperatore  Francesco.  .(  F.   S.   ) 


tv 


Berna  ,    4  Settembre, 


clte     venni; 
considerabile 
sottratte    alle 


Ti    cors»    delle    poste    di    Francia  per  la   Frane* 
C«uu>n   comìmia  a  soffrire  delle   interruzioni.    Gli   uU 
timi   tfrorjftH   nouVs'no   ancor  giunti  ;   le  lettere  mai- 
eanq    del    pari.     Seconde    però    le    relazioni  di  alcu- 
ni    viaggiatori     pare     che    le     deposi/.iuni    del    colon- 
nello  Lahedoyere   e  d'I   maresciallo    Ney   al>biano   for- 
tetneate  eoiupi'Qtueas'Q  parecchi   altri  accasati,-  ed   an- 
che    altri    personaggi  ,  sui  quali   il  governo    francese  ; 
adeguò  troppo  di  leggieri  di   portare  la  sua  attenzio- 
ne.     A'cniu     giù  mali     esteri     nominano    apertamente 
cotesii   personaggi.    In   quanto   a  Ney  ,  tutti   gli   esami 
fatti     sulla    sua    passata    condotta  danno  a  conoscere- 
iviove  circostanza  odio&e.  Assicurasi  che,  al  momento 
in  cui   scoppio  la  cospitazìónè  tu  favor  di  Bonaparte, 
Ni-y  dimando  del  denaro   al   Re  a    fine,    diceva   egli, 
di   vincolarsi    la    fedeltà    delle     truppe  col  pagare  gli 
arretrati  dovuti   all' eserc  to  ,  e  col  dare    delle    grati- 
ficazioni   agi'    individui     più     affezionati    ai    Borboni. 
Sull'  istante    fu    rimessa    nelle    sue    mani    la  somma 
d'un  nidioiio  per  soddisfare  a  tale  oggetto  ^  e,  fornito 
di   questo   denaro   egli  portossi   a    Lione  per  cooperare 
«  corrompere  le  truppe  ed   a  farle  servire  ai  disegui 
dt   Napoleone.     D<  l  resto,   quando  si   vede  che  Labe- 
doyere   nou    potè  schivare  la   sentenza  capitale,     non 
pare  ohe  Ney  abbia  ad  ottenere  una  sorte  più  mite  ; 
•egli   non  e   già   un  giovine  militare    traviato    da  false 
idée  ,  e  sedótto  da  un  cieco   entusiasmo  pel    suo  an- 
tico condottiere  s  egli  e   un   ribelle  di   sangue  freddo  , 
«he  calcolo  da  lungo  tempo  il  suo  tradimento,  e  che 
nou  può   nemmeno  addurre  per  iscusa     il    auo  attac- 
camento  verso  colui   eh1  egli  ajutò   A   risalire  snl  tco- 
to  ,  poiché  è  noto  che  Ney  non    amo    giammai    Bo- 
jiaparte  ,    e     che     biasimava    apertamente    le    di  lui 
operazioni, 

■  -—  Il  sig.  Lavalette  ,  che  sarà  quanto  prima  gftuli- 
f,ro  ,  ha  per  «toglie  la  figlia  unica  di  Francesco 
Beanhiuuais  j  cognato  di  Bonaparte. 

—  Starno  informati  che  Bai'banègré  fu  arrestato 
poco  lungi  ù"  Un  in»  a.  e  ricoiJ.ot.to  prigioniere  in  Ba- 
stila ,  a  motivo  f  paf  quanto  dicevi  , 
•coperto  in  Unìnga  n.i  deposito  molto 
d"  armi  e  di  munizioni  ch'esso  aveva 
ricerche  degli  Austriaci.  (  F,  S.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,   26  agosto. 

Jerì  ricorreva  la  festa  de'  Borboni  :  il  giorno  «ra 
«acro  a  9.  Luigi  di  Francia  ,  di  cui  porta  il  nome 
S.  A.  B.  la  Principessa  delle  duo  Sicilie  D.  Ilaria 
Luisa,  Per  celebrare  la  solennità  ,  vi  fu  gala  a  cort», 
«  la  sera  graude  illuminazione  nel  R.  teatro  di  S.  Carlo. 

—  Il  nostro  commercio  sembra  prendere  ogni  gior- 
no nuova  \ita;  e  frequentissimo  l'arrivo  e  la  par- 
lenza  di  bastimenti  si  nazionali  che  stranieri  :  dopo 
un  lungo  riposo  di  moltissimi  anni  il  nostro  porto  e 
ìn  un  continuo  movimento  ed  ingombro  sempre  di 
lrgqi. 

— -  Si  annunzia  vicino  il  ritorno  del  sig.  Dnport  e 
V  arrivo  del  srg.  Vigano  ,  1*  uno  e  l"  altro  cari  a  Ter- 
•  icore  ,  il  primo  pel  suo  valor»  nella  danza  ,  il  se— 
derido  per  la  felicita  d«lle  sue  composizioni  pauto- 
jTtimiclu).  È  questa  una  buona  nuova  par  gli  amatori 
tlel  teatro  1  soito  la  direzione  del  sig.  Vigano  noi 
possiamo  oggi  concepire  la  speranza  di  vedere  allon- 
tanate dalle  nostre  scene  quelle  gelide  composizioni 
ehe  vi  regnano  da  gran  tempo,  le  quali  mentre  par- 
lano tanto  all'  occhio,  nulla  hanno  mai  detto  al  cuore, 
«'d  accolte  la  prima  sera  fra  gli  applausi  dello  ijlét'- 
Tatoro  sorpreso  ,  terminano  alla  seconda  quasi  geni- 
J»rp  fri  gli  sbadigli  dello  spettatore  ain>  jato. 

(  G.  (itile  due  Siediti.  ) 


Bologna ,    5    Settembre. 

S.  M.  la  Regina  d'  Etruria  coi  reali  suoi  tigli  che  f  i 
costantemente  abuato  il  K.  Albergo  di  S.  Marco»  e  par- 
tita domenica  scorda  3  corrente  sulle  'sei  pomeridiane  1 
volta  dt  il  uà.  La  b\.  s>.  ne* cinque  giorni  che  ha  onorato 
della  sua  presenta  quesia  e  iti  a  ,  <n  è  portata  \\  ammirare 
tutti  gli  stabilimenti  che  olirono  le  o,'*-.re  più  care  e  1  - 
ravigìiose  %  essendosi  pure  nella  sera  antecedete  alla  1114 
partenza  degnata  d'  intervenire  al  trat.o  del  '-.  irso  espressi- 
nicnte  illuminato.  (  G.  di  Bologna.  ) 

Modena  ,  6  Settembre. 

Abbiamo  la  speranza  di  rivedete  domani  fra  le  nostre 
mura  gli  amatissimi  nostri  Sovrani  ,    di  ritorno  da  Genova^ 

—  Lettere  di  Livorno  annunziano  che  Mura»  3t  trovici* 
in  Corsica.  (  Il  Messag.  modonese.   ) 

Torino  ,  5    Settembre. 

0,>gi  alle  quattro  sono  qui  entrati  ,  provegaenri  dalla. 
Francia,  ai  pezzi  d'artiglieria  eolle  rispettive  loro  uiiint- 
aioni .  da    guerra.  (   Gazz.  pieni.  ) 

Genova  ,  6-  Settembre. 

Domenica  sera  vi  fu  festa  di  ballo  a  coree  nel  palazz» 
ducale  ,  data  da  S.  M.  la  graziosa  nostra  Sovrana.  Tutte 
le  dame  e  signori  che  precedentemente  hanno  avuto  li 
sorte  di  esserle  presentati  fecero,  parte  di  questa  scelta 
assemblea,  a  cui  ebbe  pure  l'onore  di  essere  invitato  it 
corpo  di  città  e  la  camera  di  commercio.  La  festa  fu  brìi— 
lantisginia ,  e  servita  colla  massima  splendidezza.  Le  LL. 
MM.  vi  rimasero  fino  a  notte  molto  avanzata  ioter— 
tenendosi  colla  maggior  degnazione  ed  affabilità  'con  molta- 
persone.  Il  balio  non  cessò  che  dopo  le  tre  or»  di 
mattina'. 


— -  S.  E.  milord  William  Bentmclr  è  qui  arrivato  do- 
menica scorsa  sul  vascello  di  S.  M.  B.  il  Boyue.  S.  E.  non 
è  qui  che  di  passaggio ,  e  dicevi  sia  per  partire  aullo 
stesso   vascello.  (   Gazz.  di  Genova.  ) 


ANNUNZIO     TIPOGRAFICO. 


Pime    di    messer  Francesco    Petrarca  con  gli  argomenti  w 
titoli  alle  medesime.  Livorno    t8i5,   vnb  2  in   n,    adorni  di. 
otto  bellissimi  rami  analoghi.  Prezzo  ,  lir.   8   itali 

Trovansi  da  Giovanni  SUvestri  ,  agli  Scalini  del  Duo- 
mo ,  n."  994. 


AVVISO. 

Essendosi  in  oggi  cambiate  le  circostanze  per  ?è> 
quali  negli  scorsi  mesi  di  aprile  e  maggio  si  erano  apprcn-» 
vigìoaate  le  fortezze  di  Mantova,  Peschiera  e  Rocca  d'Ani), 
si  previene  che  dietro  superiore  appro\  azione  si  proci»-» 
derà,  durante  il  prossimo  veuturo  mese  di  settembre,  al! -4 
vendita  dei  diversi  generi  d'  approvvigionamento  mediani  er 
asta  pubblica  e  contro  pronto  pagamento. 

La  quantità  e  qualità  dei  generi  da  esitarsi  r  couiaf 
pure  le  condizioni  principali  c'ie  si  dovranno  ©«servire  e  ti 
i  giorni  j ti'ecisi  ne'  quali  avrà  luogo  la  vendita  sarannJ* 
quanto  prima  indicati  con  appositi  avvisi  a  stampa. 

Md.uio  ,  il  29  agosto   18 15. 

Il  tenente  maresciallo  ,  conte  Hadi». 

SPETTACOLI  £T  OGGI. 

R.'  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  donna  schagi;ia,  musica  del  M.0  Coccia.  —  Balli  « 
i.°  Imene  deificato;   a."  L"  equivoco  fortunato. 

T&jffio  Rk  (  Opera  bulla  )  .  Dritto  e  rovescio  v 
musica  del  sig.  maestro  Filippo  Celli.  . —  Balioi 
Enrico  IV  al  past9  della  Marna,  composto  e  diretto 
dal   si£.   Filippo   Berlini. 

Teatro  '  Lkxtasio.  (  Comp.  coni.  Marehioui.  ) 
Zaira  ,  tragedia. 

40 fi? A AT no  alla  Staof.ra.  (  Comp.  coiu.  Mac- 
chioni.   )  Ctaudinu  di  Montanwde. 

Fbatro   okl   Ryr.tKMixo    (  detto    di  Girolamo.  ) 

Sansone  flagello  de"  Filistei. 

Milano  ,    dalia   tipografia   di   Federica  Agr.tlli, 
nella  contrada  di   S.   Margherita.  ,    n.    Ui3. 


GIORNATE    ITALIANO 

ili  La  HO  ,  D    nenica  io   Settembre    i8i5. 


Tutti   eli  arti  d' amui'.RÌstia -Due  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali'. 


INGHILTERRA. 

Londra ,  2 5  Agosto. 

Effetti  pubblici.    —    Tre    per    cento    consr/mlati , 
56  172  5/3.  —  Omnium  7   1/4.  3/3    premio. 

—  Il  Principe  reggente  ricevette  jeri  il  duca  jy  Or- 
leans ,  e  pranzò  col  duca  di  Chiarenza  e  con  una 
Scelta   compagnia. 

—  In  conseguenza  della  dichiarazione  fatta  da  una 
persona  d'alto  affare,  ch'ella  non  riceverebbe  una 
certa  dama  straniera  eh'  e  aspettata  di  giorno  in 
giorno  alla  sua  corte  ,  il  matrimonio  del  duca  e  del- 
la duchessa  di  Cumberlandia  sarà  celebrato  a  Carkon- 
House  ,  ove  si  darà  una  gran  festa  in  tale  occasione. 
Il  giorno  seguente  ,  il  Principe  reggente  partirà  pel 
Suo  viaggio  di  sei  settimane  ,  e  la  coppia  reale  ri- 
tornerà sul  Continente. 

— 1  Comparvero  jeri  nel  3Iorning~-Clironic!e  due  atti  , 
siili'  autenticità  de'  quali  si  levarono  subito  forti  so» 
spetti.  L"  uno  è  un  supposto  rapporto  fatto  al  Re 
di  Francia  dal  ministro  della  polizia  gehewue,  1  r- 
ta  seinplirer.-e.-ite  in  firma  di  r'oL^/ic:  P  altro  è  una 
pretesa  risposta  de' ministri  di  Francia  alia  noia  offi- 
ciale de'  ministri  de"  quattro  Sovrani  alleati  ,  che 
venne  pubblicata  ,  qualche  tempo  fa  ,  in  tutti  i  gior- 
nali (  V.  il  Gì -r.  Ital.  del  12  agosto ,  pag.  IV  )  :  que- 
sta risposta  ha  le  firme  di  Tallcyrand  e  di  Foucké. 
Parecchie  delle  nostre  gazzette  assicurano  oggi  ,  so- 
vra le  più  rispettabili  autorità  ,  che  questi  due  sup- 
posti documenti  sono  lavoro  di  alcnni  malvagi  ,  ne- 
mici del  Re  e  della  loro  patria  ,  che  cercarono  con 
tal  mezzo  d'  inasprire  il  popolo  francese  ,  e  di 
farlo  insorgere  col  dargli  ad  intendere  che  le  con- 
seguenze della  sua  insurrezione  non  sarebbero  per 
^;sso  più  funeste  di  quello  che  sia  la  sua  sommis- 
sione. 

—  Il  conte  de  Blacas  ,  nominato  Pari  dal  Re  di 
Francia  ,  partì  da  Londra  il  22  corrente  per  Dou- 
vre»  ,  ove  imbarcossi  sovra  un  brich  per  restituirsi 
a  Parigi. 

—  Il  Principe  Reggente  si  fece  ultimamente  arre- 
care a  Carlton-House  i  busti  di  Wellington  ,  Blucher 
e  Platow ,  eseguiti  in  marmo  da  Turnerclli.  S.  A.  R. 
se  ne  mostrò  contenta  ,  e  li  1 
agli  originali.   (  F.  I.  F.  e   T.  ) 

Del  26  Agosto. 

Effeéi  pubblici.  • — •    Tre    per    conto    consolidati  , 
56  3/3    1/2.   —  Omnium  ,  6   7/0   premio. 

—  Jeri  mattina  arrivarono  all'  ufficio  degli  affari 
©steri  i  signori  Mils  e  Mears  ,  rnéssaggieri  del  Re  , 
con  dispacci  del  duca  di  Wellington  e  di  lord  Cast- 
lereagh. 

—  IT  ambasciatore  russo  lavoro  jeri  nel  diparti- 
mento  degli   affari   esteri. 

—  Jeri  il  duca  d'  York  lavorò  nel  suo  palazzo  su- 
bito dopo  V  arrivo  delia  posta  ,  e  portossi  in  seguito 
dal  Principe  Reggente.  La  duchessa  si  era  recata  nel 


medesimo     giorno    al     dipartimento     del    comandante 

in   capo. 

—  L'  ambasciatore  di  Francia  diede  jeri  un  elegante 
banchetto  in  onore  della  festa  di  S.  Luigi.  Tutti  i 
ministri  del  gabinetto  eli' erano  a  Londra,  e  la  più 
parte  degli  ambasciadori  fecero  parte  del  convito. 

. — ■  Sabbato  ,  S.  A.  R.  la  Principessa  Carlotta  eia 
partita  per  fare  una  passeggiata  siti  mare  ;  ma  es*» 
sendosi  portato  il  suo  bastimento  troppo  al  largo,  il  ri- 
flusso impedì  a  S.  A.  11.  di  giugaere  a  terra  prima 
d'  un'  ora  di  notte.  La  spiaggia  rimase  coperta  fii)9 
a  queir  ora  di  persone  d'  ogni  classe  impazienti  di 
veder  rientrare  Li  Principessa  ;  al  suo  sbarco  ella  fut 
ricevuta  colle  più  vive  acclamazioni. 

■ —  l  fogli  d'  Irlanda  annunziano     che    si    rinnovano 
in  que'  paesi  le  rapine  e  gli  assalti    a  mino     armata^ 

(  Tlie  Cour.  ) 


II  Courier  ,    foglio  ministeriale  ,    pubblica  la  se-* 
guente  lettera  di  Parigi   del    19   agosto: 

tt  Sono  positivamente  sicuro  che  le  negozia?.»?.1? 
tra  la  Francia  e  gli  alleati  trovansi  presso  al-  loro 
termine.  Essa  pagherà  600  milioni  di  franchi  in  tro 
anni,  in  compenso  delle  spese  di  guerra.  Per  sicurez- 
za e  guarentigia  di  tal  pagamento,  la  Francia  accon— ' 
sente  che  gli  alleati  restino  in  possesso  di  parecchi© 
fortezze  le  più  considerabili  del  Nord.  Queste  con- 
dizioni si  possono  ri  sguardare  come  la  sostanza  del 
trattato,   e  (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Lilla  ,  2 5  Agosto. 

A  9  ore  della  sera ,  è  entrato  nelle  nostre  mu- 
ra il  duca  di   Cumberlandia. 

Del  a6.  — •  Questa  mattina  a  io  ore,  il  duca  di 
Berry  è  andato  a  far  visita  a  S  A.  il  duca  di  Cum-> 
berlandia  :  la  conferenza  di  questi  due  Principi  è> 
durata  una  mezz'ora.  Pochi  momenti  dopo,  1'  arti- 
glieria della  piazza  ha  annunziato  la  partenza  «.lei 
duca  di  Berry.  (  S.  A.  II.  giunse  a  Parigi  il  27 
agosto.   ) 

—  In  questo  momento  (  ore  a  pomeridiane  )  it 
duca  di  Cumberlandia  abbandona  la  nostra  citta  di.-» 
ridendosi  a  Calais.   (  Monitcur,  ) 

Calais  ,27  Agosto. 

Questa  mattina ,  a  a  ore  ,  il  rimbombo  del  can- 
none ci  ha  annunziato  l'ingresso  del  duca  di  Cum- 
berlandia e  ilei  Principe  di  Muclemborgo  ,  provegueu- 
ti  da  Brusselles  e  da  Lilla  ,  con  ita  seguito  di  3a 
persone.  Si  stanno  imbarcando  i  loro  equipaggi,  Que- 
sti Principi  partiranno  oggi  a  4.  ore  pomeridiane  per 
1"  Inghilterra. 

—  Il  nostro  commercio  comincia  a  ripigliare  una 
certa  attività  -.  vediamo  arrivare  e  partire  *n  j;1"** 
numero  «U  pachebotti,   (  Idem.   ) 


forisi  ,   ót   Agasfti. 
Effetti  pubblici,  del  3o.  —  Cinque  per  cento  consolici, 
godimento  del  22  marzo     181 5  ,   61    f.   70  e.  —  Azio- 
ni    della  Banca,   ecc.,    1012   f.  5o  e. 

Linci .  ecc.  Viste  le  nostre  ordinanze  in  data  del 
24.  luglio  e  2  agosto  ,  in  virtù  delle  quali  il  mare- 
sciallo Ney  è  tradotto  davanti  al  consiglio  di  guerra 
della  i.nia  divisione  militare  sedente  a  Parigi  (  di- 
partimento  della  Senna  )  ; 

vista  la  deliberazione  in  data  del  21  agosto  , 
con  cui  il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  presso 
il  dipartimento  della  guerra  ha  designato  i  membri 
che  debbono  formare    il  detto  consiglio  di   guerra  ; 

Considerando  che  a"  termini  di  una  tale  delibe- 
razione ,  e  in  virtù  delC  articolo  5  della  legge  del  4 
fruttidoro  anno  5.°,  il  maresciallo  Moncey  ,  duca  di 
Conegliano  ,  è  chiamato  a  presedere  il  detto  consi- 
glio di  guerra  ,  a  motivo  eh''  egli  è  il  più  anziano 
ile'  marescialli   di   Francia  ; 

Viste  le  lettere  del  sig.  maresciallo  Moncey  , 
dalle  quali  risulta  eh'  egli  non  ha  ,  per  dispensarsi 
d.il  sedere  nel  detto  consiglio  di  guerra  ,  la  sola 
scusa  che  ,  secondo  V  articolo  6  della  legge  del  i3 
Brumale  anno  5.°,  possa  essere  considerata  come  va- 
levole ; 

Considerando  che  il  rifiuto  del  sig.  maresciallo 
Moncey  non  può  essere  atiribuito  che  ad  uno  spirito 
eli  resistenza  e  d' iifdisciplina  tanto  più  colpevole, 
in  quanto  che  si  aveva  ragion'  di  aspettarsi  un  esem- 
pio del  tutto  contrario  ,  dal  grado  eminente  eh"  egli 
occupa  nell"  esercirò  ,  e  da  principj  di  subordinazione 
che,  nella  sua  lunga  carriera,  dovette  apprendere  a 
2'ispettare  ; 

Abbiamo  risoluto  di  applicargli  la  pena  portata 
dall'  articolo  6  della  legge  del  i3  brumale  anno  5.°  . 
«on.tro  qualunque  officiale  ,  che.  senza  valida  scusa, 
■ifiuta  di  sedare  nel  co.-sigiio  di  guerra  a  cui  è 
cìunmaro. 

Stanti   i    quali    motivi  ,   abbiamo     ordinato,   ecc.: 
Art.    i.°   11  sig.   maresciallo    Mo.icey   è   destituito  -, 
*>gli  subirà   una  pena  di   tre  mesi   di   prigionia. 

2.  Il  nostro  ministro  segretario  di  Stato  presso 
il  dipartimento  della  guerra  è-  incaricato  dell'  esecu- 
zione della   presente  ordinanza. 

Dato  a  Parigi  ,  al  palazzo  dille  Tuilerièi ,  il  29 
ngosto  dell"  anno  di  grazia  181 5,  e  21.°  del  nostro 
regno. 

Firmato  ,  LUIGI. 

Pel   Re, 

Il  ministro  segretario  di  Stato 

della  guerra  , 

rumato  ,    GOUV10N-SAINT-C1R. 

(  Gaz.  offic.  ) 

—  Il  Re  ha  emanata,  il  3o  agosto  ,  un'altra  ordi- 
nanza relati»  a  al  licenziamedto  ed  alla  nuova  orga- 
nizzazione della  cavalleria/  Ecco  i  'principali  cambia- 
menti che  vengono  falti  a  qncst'  arma  :  sarà  essa 
composta  di  47  reggimenti  ,  t  di  carabinieri  ,  6  di 
corazzieri  ,  10  di  dragoni  ,  24  di  cacciatori  ,  6  di 
ussari  Lo  squadrone  sarà  in  avvenire  d'  una  sola 
compagnia.  In  luogo  de'  corpi  di  lancieri  ,  1'  ultimo 
squadrone  di  ciascun  reggimento  di  cacciatori  sarà 
armato  dì  lance.  Non  vi  saranno  squadroni  scelti. 
Qualunque  truppa  di  cavalli  ria  ,  non  compresa  in 
questa   organizzazione  ,   cesserà   d"  esistere. 

—  Si  fauno  ascendere  a  i6m.  «li  ufficiali  che  sa- 
ranno  in  ritiro  in  «*ii  tu  dell'  ordinanza  di  8.  M.  dt'.l 
j  rimo    di   questo   mese. 

f' — ■  1'.  qui   arrivato   il   sig    conte  de  Blacfls       pari     d; 

ì  ■•  -irci a. 


— «  Si  aspetta  ;;  P.uigt  nel  prossimo  s>tternbi*e  il 
Granduca  Costantino. 

—  Il  duca  di  Bourbon  ,  di  cui  si  annunziò  già  U 
partenza,  si  porta  a  Londra. 

—  I  signori  Bonnafoux  Murat  ,  nipote  dell'  er-Re  , 
e  Gruchet  ,  uno  degli  antichi  agenti  di  Gioacchino  , 
continuano  ad  essere  detenuti  al  castello  d'  If. 

—  Il  Principe  ereditario  di  Nassau-Usingen  è  par- 
tito jeri  per  portarsi  nel  principato  di  Nassau.  Sic- 
come parlasi  della  prossima  celebrazione  del  matri- 
monio d*  una  delle  sue  sorelle,  in  età  di  17  anni 
coli'  Arciduca  Carlo  d'  Austria ,  credesi  che  la  su* 
partenza  abbia  per  oggetto  questo    avvenimento. 

—  Il  sig.  Pefermont  ,  compreso  nell'  ordinanza  del 
24  luglio  ,  è  partito  oggi  per  la  Bretagna  ,  ove  ha 
ottenuto  la  permissione  d'  andar  a  soggiornare  in 
una   delle   sue   terre. 

• — 1  E  uscita  alla  luce  una  memoria  giustificativa 
in  favore  del  maresciallo  Ney  ,  stesa  e  firmata  dal 
sig.  Berricr  ,   uno  de'  più    celebri   avvocati  di    Parigi. 

— >  Il  Sun  annunzia  positi vameute  che  il  Northum- 
berland  fu  incontrato  in  mare  ,  e  che  più  non  aveva 
che  il  cadavere  di  Eonaparte  il  quale  si  era  ucciso 
da  se  ;  ma  noi  osserviamo  che,  se  questa  notizia  aresse 
qualche  fondamento  .  sarebbe  stata  recata  in  Inghil- 
terra dal  Northumbeihuid  stesso  ,  il  cui  viaggio  non  ha 
altro  oggesto  che  di  trasportare  il  suo  prigioniere  a 
S    Elena. 

—  Si  nomina  il  sig.  marchese  di  Monchelu  come 
destinato  dal  Re  in  qualità  di  commissario  per  la 
Francia  all'  isola  di  S.  Elena. 

—  Si  manifestarono  alcune  turbolenze  in  Corsica 
nel  momento  che  queir  isola  rientrò  so'to  1'  obbe- 
dienza del  Re.  I  partigiani  di  Bonaparte  cercarono 
di  sopravvivergli  ,  e  commisero  delitti  e  assassinj. 
Un  maire  fedele  al  suo  Re  ,  fu  massacrato  ;  ma  i 
ribelli  non  tardarono  ad  accorgersi  che  né  la  forza 
né  il  numero  non  militavano  per  essi.  Ma  anche  i 
loro  avversarj  non  si  portarono  in  modo  interamente 
irreprovevole.  Essi  misero  a  sacco  e  magazzini  del 
governo  ,  sotto  pretesto  di  sottrarli  alle  rapine  dei 
Bonapartisti.  Nondimeno  ,  dopo  una  crisi  di  otto  o 
dieci  giorni  ,  gli  animi  si  sono  alquanto  calmati. 
Oogidì  T  isola  e  tranquilla.  II  generale  Simon  ne  ha 
preso  il  comando  ,  che  gli  fu  rassegnato  dal  sig.  ge- 
nerale Arrighi  (  Duca  di  Padora  )  compreso  nell'or- 
dinanza del   24.  luglio. 

—  Nuovi  eccessi  ebbero  luogov  recentemente  nel 
dipartimento  di  Valchiusa  ;  i  malfattori  scusavano  i 
loro  misfatti  co'  nomi  di  vendetta  pubblica  ,  »  di 
amor  della  patria. 

— '  Nimes  e  il  dipartimento  del  Gard  offrono  tutta- 
via scene  deplorabili.  11  20  ed  il  21  agosto  furono 
contrassegnati  da  diversi  assassinj.  Parecchi  indivi- 
dui ,  assoluti  dai  tribunali  militari ,  perirono  sotto 
a' colpi  de'  sediziosi.  Sperasi  però  che  la  presenza 
degli  Austriaci  vi  ricondurrà  ben  tosto  la  calma.  La 
vanguardia  d'  un  corpo  di  5m.  uomini  doveva  arri-» 
var  finalmente  a  Nnnes  il  n3  ,  e  «pel  giorno  seguente 
vi  si   aspettava  il   resto  del   corpo. 

—  La  deputazione  del  Regno  di  Polonia  ,  ^incarica- 
ta di  deporre  a*  piedi  di  S.  M.  1"  Imperatore  di  Rus- 
sia, Re  di  Polonia,  gli  omaggi  ed  ì  giuramenti  della 
nazione  polacca,  ebbe  1"  onore  d'essere  presentata 
ieri  a  S.  M.  Essa  è  composta  de'  signori  coute  Za- 
moyski  ;  abbate  Wollowicz  :,  generale  di  divisione 
Principe  Antonio  Sulkowslii  ;  Principe  Valentino  Rad- 
ziwill  ;  conte  Giovanni  Tarno\v»ki  ;  conte  Antonio 
Ostrowski  ;  e  signori  Stockert  e  Zaw.idr/ki.  S.  M. 
I.  e  R.  colmò  di  gioja  la  deputazione  coli"  essersi 
degnata  di  comparire  colla  divisa  dì  gineialo  pOlae 
co,   e   fregiata  degli   Ordini   di    Polonia.     (   Mouiteur.   ) 

!'     duca     di     Regnai,   in     qualità     di     presidente  > 


j  m 


*>-* 


aperse  a   Digione  il  collegio  elettorale  di  «fue!  dìpar 
tiineuto.   (  /    de  la  Cote-Or.  ) 

GERMANIA. 

Sarbruck ,     27  Agosto. 
È  qui  arrivato   il  sig.  Boulay  de  la  Meurthe   per 
esservi  tenuto  sotto  là  vigilanza  della    polizia. 

(  /.  de  Frane/.  ) 
lìatisbona  ,  29  Agosto. 
Anche  il  26  corrente  arrivò  qui  un  battaglione 
eli  landwehr  che  ritorna  in  Austria.  Nondimeno  quasi 
tutu  i  giorni  vediamo  passare  de'  piccoli  distacca- 
menti di  truppe  austriache  diretti  air  esercito  iu 
Francia.   (  Idem.  ) 

Carlsruhe ,  29  Agosto. 
Ci  si  scrive  dai  contonoi  di  Strasborgo  che  la 
prima  colonna  delle  truppe  di  linea  ,  di  cui  fu  or- 
dinato lo  scioglimento  ,  doveva  abbandonare  quella 
fortezza  ieri  23  agosto.  Jeri  giunse  a  Kehl  un  uffi- 
ciale della  guernigione  di  Strasborgo  „  incaricato  di 
una  missione.   (  Idem.  ) 

Del  3o  Agosto. 
L'ufficiale  francese  della  guernigione  di  Stra- 
sborgo giunto  ,  il  28  ,  a  Kehl  ,  era  stato  spedito  dal 
sig.  generale  de  Volkmann  il  quale  trovasi  già  da 
qualche  giorno  a  Strasborgo  in  qualità  di  commis- 
sario austriaco  per  regolare  ciò  che  riguarda  alla 
marcia  ed  ai  fogli  di  via  delle  truppe  di  linea  fran- 
cesi che  debbono  sgomberar  quella  piazza.  Fino  al 
29  ,  nessuna  porzione  delle  dette  truppe  era  ancora 
uscita   dalla  piazza. 

—  Pare  che  il  sig.  Maret  (  duca  di  Bassano  )  , 
dopo  molte  difficolta ,  abbia  finalmente  abbandonata 
la  Svizzera  (  Idem.  ) 

Francoforte  ,   2   Settembre. 

Leccesi  nell'  Osservatore  austrìaco  il  seguente  ar- 
ticolo :  «  Alcuni  fogli  pubblici  annunziano  die  il  car- 
dinale Maury  ,  come  pure  parecchi  prelati  romani 
furono  rinchiusi  nel  castello  S.  Angelo  ,  e  che  si 
confiscarono  i  beni  del  cardinale  Fesch  ,  di  madama 
Letizia,  di  madama  Elisa  e  del  sig.  Luciano  Bona- 
parte  ,  la  cui  somma  ascende  a  più  milioni.  Noi  sia- 
5110  autorizzati  da  buon  canale  a  smentire  tutte  que- 
ste asserzioni  ,  tranne  quella  che  concerne  la  reclu- 
sione del   cardinale   Maury   nel  castello    S.  Angelo.  » 

— 1  Notizie  autentiche  di  Parigi  del  2  agosto  annun- 
ciano che  la  città  di  Thorn  (  sulla  Vistola  )  sarà 
consegnata  alle  truppe  prussiane.  Le  lettere  di  Thorn 
che  riceviamo  oggi  ,  dicono  ohe  la  consegna  doveva 
farsi  il  a.3  agosto  ,  e  che  la  citta  dava  grandi  dispo- 
sizioni per  ricevere  solennemente  le  truppe  prussia- 
ne.  (  Idem.  ) 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  creato  e  conferito  al 
eolo  Principe  di  Blùcher  un  nuovo  Ordine  che  con- 
siste in  una  stella  di  diamanti  sopra  un  fondo  d'oro, 
nel  cui  mezzo  si  trova  la  croce  ferrea.  — ■  Assicurasi 
che  il  governo  prussiano  abl»ia  comperato  il  palazzo 
Heuss  a  Berlino  pel  sillodato  Principe  ;  die  la 
guardia  reale  prussiana  sarà  di  ritorno  in  quella  ca 
pitale  insieme  colle  LL.  MM.  I'  Imperatore  di  Russia 
ed  il  Re  di  Prussia  nel  venturo  mese  d'  ottobre  ,  e 
che  il  primo  partirà  tosto  per  Varsavia  onde  farsi 
coronare    Re   di   Polonia. 

—  Notizie  di  Copenhagen  del  18  riferiscono  che  il 
sig.  di  Kotztbue  ,  figlio  del  celebre  poeta  ,  volendo 
fare  il  giro  del  mondo  i-opra  uu  brich  con  8  cannoni 
e  20  uomini  d'  equipaggio  ,  tutti  russi  ,  continuò  il 
6110  viaggio  il  giorno  innanzi  dalla  rada  di  detta  cit- 
ta ,  in  compagnia  di  un  Francese  nominato  Chemis- 
fecau,  e  del  sig.  Worinskild  ,  figlio  del  nostro  consi- 
gliere di  conferenza.  Questo  viaggio  durerà  5  anni. 
Kotzebue  vuol  passare  il  capo  Bora,  e  ,  se  è  possi- 
bile ,  l'arsi  strada  per  Kamschatka  al  polo  arino. 


rir 

—  Il  Principe  ereditario  di  Svezia  e  il  Duca  di 
Sudermauia  partirono  il  t5  agosto  da  Stocolina  per 
la  Norvegia. 

—  Il  Granduca  di  Sassonia  Weimar  passò  il  24 
agosto  per  Friborgo  recandosi  a  Basilea.    (  F.   T.   ) 

SVIVZERA. 

Losanna  ,  8  Settembre. 

Si  fanno  gli  apparecchi  per  assediare  Schelestadt 
e  di  mano   in  mano  tutte  le  piazze  dell'  Alsazia. 

—  Lettere  di  Parigi  annunziano  una  convenzione 
in  virtù  della  quale  molte  fortezze  francesi  debbono 
esser  consegnate  agli  alleati.   (  G.   de  Laus.   ) 

ITALIA. 

Genora  ,  6  Settembre. 

Fiera  chinese  data  dalla  città  di  Genova  ,  in  oc- 
casione dell"  arrivo  di  S.  M.  la  Regina  Maria  Teresa 
di  Sardegna  ,  sua  nuova  sovrana. 

11  giardino  del  Principe  Doria  ,  situato  sul  mare 
all'  ingresso  di  Genova  ,  fu  il  luogo  destinato  a  questa 
singolare  trasformazione.  Come  già  alle  magiche  note 
d'  Alcina  e  d' Armida  si  trasmutavano  le  selve  in 
giardini  ,  così  qui  si  trasmutò  come  per  incauto  il 
giardino  del  Principe  in  Fiera  chincse.  Sugli  umili 
mirti  s'  innalzarono  gli  alberi  di  coco  e  le  palme 
superbe  :  de'  gruppi  chinesi  di  grandezza  naturale  , 
e  in  diversi  graziosi  atteggiamenti ,  si  sparsero  in- 
torno alle  vasche  d'  acqua  e  alle  fontane  ,  quali  al- 
l' aria  aperta  e  quali  sotto  una  tenda  variegata  a 
più  colori   o  sotto  un'  ombrello  chinese. 

Nel  gran  viale  a  destra,  lungo  il  passeggio  di  - 
gli  elei  ,  si  erano  costrutte  con  uniforme  disegno  ,  e 
su  d'  una  stessa  linea,  le  botteghe  che  costituivano 
la  fiera.  Era  soprattutto  rimarcabile  1'  eleganza  con 
cui  tutte  erano  guernite.  La  varietà  degli  oggetti  e  la 
ricchezza  in  alcune  era  il  secondo  carattere  per  cui 
si  facevano  ammirare.  In  questa  vedeansi  nel  più 
beir  ordine  disposte  le  forme  più  eleganti  e  più 
nuove  ,  gli  oggetti  più  fini  e  lucidissimi  in  acciajo  e 
in  plaqués  delle  manifatture  straniere.  In  quel- 
la erano  raccolti  magnifici  vasi  d'  argento  pre- 
parati al  lusso  de'  grandi  ,  e  tutto  all'  intorno  am- 
pie invetriate  ripiene  di  cifre  ,  anelli  e  bijoiuc 
d'ogni  genere,  piacevole  oggetto  dell'  altrui  cu- 
riosità. Una  po>  si  distingueva  fra  tutte  per  una  tale 
quantità  di  coralli,  quanti  non  ne  ha  forse  nelle  suo 
grotte  la  marina  Anlitrite  ,  monili  ,  corone  ,  filze  a 
centinaja ,  pezzi  rarissimi  d'ogni  qualità,  forma  e 
colore,  vivacissimi,  pallidi,  rosei.  Egli  è  innanzi  a  que- 
sta che  si  fermavano  principalmente  le  belle  Pcki- 
nesi  ,  ed  è  qui  dove  sono  nati  e  morti  tanti  desi- 
derj  ,  che  i  venti  portavano  via  inesauditi.  Presen- 
tavasi  per  ultimo  un  piccolo  portofranco,  direm  quasi, 
in  cui  vedevansi  affastellati  pani  di  zucchero  ,  fasci  di 
cannHla,  colli,  barili  e  zurroni  de'prodotti  più  preziosi 
delle  due  Indie,  e  chiuse  in  cristalli  le  essenze  ,  le 
droghe  ,   gli   aromati   d'  ogni   genere. 

Verso  le  5  ore  di  sera  tutta  la  corte  si  pose 
in  marcia,  e  trovò  il  lungo  tratto  che  si  estende  dal- 
la piazza  delle  Fontane  amorose  fino  al  giardino  Do- 
ria, illuminato  a  guisa  di  viale,  con  alberi  di  palma, 
ora  isolati ,  ora  legati  insieme  in  belle  arcate  e" 
tratto  tratto  de'  grandi  vasi  ,  degli  obelischi  e  pira- 
midi ,  il  tutto  illuminati  con  lampanette  ,  cappelli  „ 
lampioncini  di  carta  a  colori  ,  conici,  sferici,  variati 
in  mille  altre  iòrme  di  frutti  di  coco  .  di  aranci  „ 
internamente  illuminati  ;  ed  acciocché  V  illusione 
fosse  più  completa,  ninno  de'  pal*zi  che  fiancheg- 
giano il  corso,  doveva  essere,  ne  fu  illuminato.  U.10 
de*  tratti  più  belli  era  quella  lungo  la  strada  dello 
Spinétti  Sunto-.,  craui  quivi  formata  una  doppia  arcata 
di  alberi  colia  loro  verdura  ,  e  ciascun  arco  poggia- 
va ad  un  piedestallo  sormontato  da  una  lesta  a 
Termione  che  sorreggeva  un  vaso  ardente.  Questa 
doppia  ùla  di  !>usti,  tutti  diveriij  aveva.  V  aria  d'u  la 


TV 
gallerìa  rioscherocda  ,   e  quali  se  ne  vertono  ne'  giar- 
dini  priocipesJK. 

Questa  illuminazione  sì  prolungata  fuori  «lei  luo 
go  principale  della  festa  aveva  il  doppio  oggetto  e 
eli  dare  più  di  estensione  e  di  corpo  allo  spettacolo, 
e  di  trattenere  intanto  e  divertire  la  folla  immensa  , 
anzi  1  intiera  popolazione  ,  che  non  poteva  essere 
ao  n.essa  nel  giardino,  malgrado  delle  ampie  sue  gal- 
li 1 1<  . 

Le  dame  ,  i  forestieri  ,  le  autorità  ,  e  i  partico- 
lari più  agiati  del  paese  ,  che  avevano  potuto  mu- 
nirai di  un  biglietto  ,  in  numero  di  due  in  tre  mila 
persone  ,  occupavano  già  il  giardino  ,  le  gallerie  , 
la  fiera.  All'  arrivo  delle  LL.  MM.  cui  veniva  die- 
tro un  seguito  numeroso  di  cariche  di  corte  ,  di  da- 
me ,  e  di  oflìcialita  ,  ricominciarono  le  sinfonie  e 
le  marcie  militari, 

11  primo  sindaco  ,  alla  testa  del  corpo  di  citta, 
e  le  deputazioni  a  c\o  destinate  ,  andarono  incontro 
alle  LL.  MM.  e  fecero  la  loro  corte  all'augusta  comitiva 
accompagnandola  nel  giro  del  giardino  e  della  fiera  , 
della  quale  sembro  che  gli  augusti  personaggi  si 
compiacessero  grandemente  degnandosi  anche  di  en- 
trare in  diverse  botteghe  ed  esaminarne  gli  oggetti 
principali.  S.  M.  la  Regina  si  compiacque  pur  anche 
di  scegliere  alcune   manifatture  di  corallo  e  di  orerie. 

Proseguendo  gli  augusti  Principi  il  loro  cammi- 
no, si  trovarono  in  prospetto  la  pagoda  principale 
destinata  a  riceverli  ,  e  che  ,  alzandosi  sul  gran  ter- 
razzo fra  il  giardino  ed  il  mare,  li  dominava  entram- 
bi. Noi  non  ìstaremo  a  descriverla  ;  bisogna  lasciar 
qualche  cosa  ali  immaginazione  de';  lettori  ,  i  quali, 
intesa  la  sua  destinazione,  già  si  figurano  ch'era 
addobbata  magnificamente  ,  e  splendidamente  illumi- 
nata T'iremo  solo  ch'era  ripartita  internamente  in 
un'  ampia  galleria  coperta  dalla  parte  del  giardino  ,  in 
un  padiglione  elegantissimo  dalla  parte  del  mare  e 
in  bellissimi  gabinetti  lateralmente  :  diremo  pure  che 
i  cristalli  sussi  delle  invetriate  erano  fregiati  di  ge- 
roglifici e  caratteri  chinesi  ,  ma  non  diremo  che  osa 
significassero  :  confessiamo  in  ciò  la  nos:ra  ignoranza, 
e  quella  de*  mandarini  che  alibi  uno  avuto  1"  onore 
di  consultare!  crediamo  pero  che  contenessero  ì'  elo- 
gio d'  Yao-Tun-Kia  ,  che  fu  uno  de1  più  amati  trape- 
r  l'ori  chinesi.  Attigui  a  questi  e  quasi  stillo  stesso 
piano  ,  si  stendono,  come  e  noto ,  \  terrazzi  del  giar— 
dkio.  Si  è  nella  galleria  che  prese  posto  l'angusto 
corteggio  ,  donde  potè  godere  il  magico  colpo 
d"  occhio  ,  che  abbracciala  e  riuniva  1'  illuminazio- 
ne del  giardino  ,  la  veduta  del  caseggiato  destinato 
alla  fièra  ,  le  tende,  gii  ombri  Hi  e  tutti  gli  altri  or- 
nati  chinesi   disposa   s:nictricanieute  all'  intorno. 

Erano  appena  seduti  i  Sovrani,  quando  tutio  ad 
un  tratto  i!  fragore  di  centinaia  di  mortaretti  ,  e 
quello  de'  razzi  lanciati  da  più  punti  ,  annunziò  il 
principio  de'  fuochi  d'  artiiizio.  Essi  fingevano  1'  at- 
tacco d1  un  antico  castello.  Questi  fuochi  trattennero 
per  una  mezz'  ora  non  solo  la  corte  e  tutti 
quelli  eh'  erano  nel  giardino  ,  ma  ancora  una 
iltune  '.'  di  popolo  che  aveva  preso  posto  sulla 
piazza  e  sulle  attigue  colline  di  Lagasso  è  di  Oreglina. 
Lo  stemma  reale  sormontalo  da  un'ampia  corona  di 
vivissimo  fuoco  dì  brace,  con  entro  le  iniziali  in- 
i  gli  augusti  Sovrani  e  scintillami  di  can- 
i.  ma  luce,  fin  ii  \->.;v  il  più  vago  contrasto.  Fu- 
ri no  anche  osservabili  vari  getti  di  razzi,  uno 
quali  che  riempie  l'atmosfera  di  una  pioggia  di 
:  oco  accompagnata  dai  rimbombo  delle  artiglierie  , 
e  destinato  a  chiudere  lo  spettacolo,  ma  un  razzo  in- 
disi reto  vi  appicco  il  fuoco  da  prima,  e  terminò  invece 
còli  illuminazione  ilei  castello,  in  bianchissima  Ine  „ 
<•  ili    a   grosse  lettere    color  d'oro     leggeva*]  : 

/•'  licitati  Domus  Augusta. 

I  Sovrani  si  fermarono  ancora  qualche  tempo  a 
gode. i-  lo  spettacolo  dell'illuminazione,  e  rifecero  il 
giro  <ki  giardino  ,    e  \nno  le   jo  ore  >.c  ne   ril 


risiano  por  le  stesse  strade  illuminate,  maniTestan  la 
al  corpo  di  Ila  citta  la  piena  loro  soddisfazione,  nJez- 
z  ora  dopo  si  ammisero  mite  le  persone  ,  ed  è 
notabile  coni.;  io  latitò  concorso  ,  giacche  sicura- 
mente ì  tre  quarti  degli  ahi  lauti  sono  usciti  per  Li 
non  ampia  porta  di  S.  Tommaso  ,  non  sia  accaduto 
ne   disordine,   ne   confusione,   ne    tumuli..). 

Tale  fa  la  testa  della   itera  Chinese. 

L'invenzione  e  il  diseguo  di  q  Sta  magnifica 
festa  sono  intieramente  opera  del  rinomato  nostro  ar- 
chitettò sig  Carlo  Barfabmi ,  prof,  d  architettura  n 
questa  nostra  accademia  Ligustica.  Egli  e  stato  a^. 
stilo  nelL  esecuzione  dai  sigg.  archuetu  Garretto 
padre  e  tìglio    (  G.  di  Gai.  ) 

Venezia  ,   6   Settembre. 

Jeri  è  partito  S.  A.  il  Principe  di  Galfttzin  » 
dopo  essersi  trattenuto  5  giorni  in  questa  citta,  aL» 
loggiato  ali  albergo  imperiale  deli'  Aqutl  t  d'  oro. 

(  Gtor.  di   fan.    ) 
Milano  ,  9  Scttem  bre. 
È   qui   giunto   d   Ancona   il   C.    R.     consigliere     de 
governo  cavaliere  DorJi   già   intendente  delle   Marcili, 

ANNUNZIO     T1POGBAFK  O. 

Istoria  di  quindici  settimane ,    o    V  ultimo  regno 

di   Bnwjparte. 

Versione     fatta    siili"  ottava  edizione  francese. 

Quest'opera  si  vinile  al  prezzo  di  lir.  una  italiai» 
in  Lorli  dall' e'ditoré  Giainhacttst'a  Orcesi ,  ed  in  Milaoci 
nella  contrada  de'  Due  Muri  al  a."  IO-|7 ,  ove  pure  si  d  - 
spenderà  nella  prossima  settimana  il  fascicolo  terzo  1 
Portafogli!  ih  -    ■   gli  stessi  si  trovano    altresì 

alcune  copie  degli  atti  de!  Cijn^resso  di    Vienna,  ediaiaao 
dalla  stamperia  iuq  eriale  di  Pàtina  ,  al  prezzo  di  lir.  i 


ffORSÀ  DI  MILANO. 
Corso  de  ca.mbj  dei  giorno  0/    Seitemb.   181 5. 
Parigi  ,   per   uà   Ir.   ....»*      1^01,9  L. 

Lione  ,  idem »      1,01/1   L. 

Genova,  per  una  lira   f.   b.   .      »         81,8  L. 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  "      4,93,8   L. 

Venezia  ,  coir »         97*a  L. 

pugnata  ,    per  un  fior,   ccrr       »      1,57,7  L* 

Amsterdam,     .- »       a,oÌ,9  Li 

Vienna  •  " 

Londra  ....-...>»     2i,c6.6   D. 
Aml/orgo  ,  per  un  marco       .      ■>       ^ò'ó.ò   L; 

SPETTACOLI  D'OGGI. 
11.'   Teatuo  alla  S,  ila.{  Opera  buffa  )  V  Ita  Ha* 
na  in  Algeria   ujusipn  del  sig.  M.."  Gioacakimo  Rossini 
di    Pesata.  —  Balli,   1.    Imene    ti         -      -•'  I*'  *k*>*\ 
voco   fortunato. 

TEATRO    Ca/ìcavo.     Giuochi     ginnastici  dirotti     da 
Destefani s  e  Romanioe. 

;  (  Opera  buffi»  )  .  D  itta    e  "ri 

musica    del     stg.     maestro   Filippo     frdli,     ■ —      Batto  : 
Enrico  IV  al  |  \a\  cotfposta    e    dteeua 

dal  sig.  Filippo   Berlini. 

ìi.ur.t*    i  ..         ■        (Comp.com,    Maxchioui.    , 
Il  gran  giudizio  di  Carlo    Magno. 

l.\  ,i;  Ò     ■■         '  '    "'•  !1    ••    c ■""•    •'       " 

chioni.    )   /  solitari  del  mont4  S    Bernardo. 

etto    di   Giróla  1 

Il  canai-  bissi 

Teatbq   ,  ■  Festa  di  liallo  in  prii  i« 

.s  :   ,,  Itrevolte  teatro   S     Radego    I 

,li    li  ilio        •  '■  il  .'-m  U    ade    ore    7     pOUl 


..1  1  tderi  ►    •' 


/ 


»?  2*  4 

G  lORNA'LE    ITALI  A  Nt  O 

Milano,  Lunedì  ti   Settembre   i8i5. 


Tutti  «li  atti  d'  amministrazione  posti   m   questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  E1  AUSTRIA. 

Vienna  ,    3  Settembre. 

TI  s5  dello  scorso  agosto  ,  giorno  onomastico  di 
J§.  M.  I'  Imperatrice*  venne  fntta  la  solenne  distribu- 
zione de' dieci  prenij  fondati  da  S  M.  1' Imperatore 
con  parente  del  U°  maggio  1810,  onde  ricompensare 
1*>  persone  di  servizio  d'  ambi  i  sessi  die-  si  sono 
distinte  co"  loro  lunghi  e  fedeli  servigi  verso  i  loro 
padroni. 

Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno    %    settembre. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior,    ioo    corr.  ,    fior.    337 
a23  uso  ;  fior.   335   a  due  mesi. 

Sopra  Livorno  ,  per  i  fior.  ,  solài  ij  7/8  1.  a  e.  v. 
Sopra  Londra,    per  una  lira    steri.  ,  fior.     38.    5i 
-a  3o  giorni   v. 

Corso  dell'  or»  e  delV  argento. 
Ongari   d'Olanda,    i5   fior.   41    car. 
Detti    imperiali,   i5   fior.   3o    car. 
.Moneta  di   convenzione,  per    100,  fior.    337     ip. 

(  Gazi,  dì  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  26  Agosto. 
Sono  pur  troppo  note  le  rapine  de'  corsali  d'Al- 
geri ,  di  Tunisi  e  di  Tripoli  nel  Mediterraneo.  Tutte 
le  potenze  marittime  sentono  la  necessità  di  porvi 
un  termine.  Dicesi  che  i  sovrani  alleati  debbano  oc- 
cuparsi di  quest'oggetto,  e  concertare  le  disposizioni 
da  prendersi  per  costringere  que'  popoli  africani  a 
commerciare  col  tutte  le  altre  nazioni.  La  fertilità  e 
la  ricchezza  del  loro  suolo  porgono  loro  tutti  i  mezzi 
di  scambio  cogli  altri  popoli  dell"  Europa.  Ma  non  è 
sperabile  d'  indurgli  ad  alcun  accomodamento  dure- 
voli', fintanto  clic  si  lasceranno  sotto  la  ferrea  verga 
dV  loro  governi  attuali.  Se  bavvi  una  crociata  il 
cui  oggetto  sia  politico  ,  umano  e  giusto,  essa  cer- 
tamente sarà  quella  che  libererà  i  detti  popoli  da'loro 
tiranni  ;  e  se  ,  per  assicurare  il  riposo  d'  Europa  ,  si 
ha  bisogno  d' mdennizzazioni  o  di  guarentigie  ,  le 
si    troveranno  in   que'  paesi.   (  The  Pilot.  ) 

— ■  Uno  de'  nostri  fogli  della  sera  riporta  le  seguenti 
notizie   autentiche  : 

«  Trenta  reggimenti  ,  ciascuno  di  1000  nomini, 
debhono  essere  mandati  immediatamente  all'  Indie. 
Questi  •reggimenti  saranno  m'essi  a  numero  con  arro- 
tamenti volontari  d'uomini  pVesi  ««'reggi nienti  elio  no,i 
avranno  avuta  questa  destinatone.  Debhonsi  anclie 
levare  nuovi  reggimenti  per  questo  servizio  ,  ma 
ignorasi  se  si  leveranno  in  Inghilterra  o  nelle  Indie.  •> 
— —  Ci  91  scrive  dalla  Cnadalnpa  ,  in  data  dell'  1  1 
luglio  ,  che  1'  ammiraglio  conte  de  Vaagiraud  si  ih 
spdrieva  .  insieme  col  generale  f.eith  ,  ad  attaccare 
qu;'l!"  isola,  l'ir  tal  modo  il  rispettabile  conte  de 
Vaugirahd  ,  che  colla  sua  prudenza  seppe  mantenete 
la  Martinica  al  Re  di  Francia,  avrà  ane.be  la  glorio 
d'  esser  concorso  colla  sua  energia  ed  attivila  a  1  i- 
-stabilire    la    Gnadalupa     sono    l'autorità     legittima. 


be  cndo  il  rapporto  della  goletta  il  Pigmeo  ,  In 
spedizione  destinata  contro  quell'isola  si  arma  nella 
bai  1  di  Carlisle.  Sedici  vascelli  .la  guerra  ,  che  com- 
pongono la  stazione,  e  parecchie  altre  navi  ,  do- 
vevano far  vela  il  a5  luglio  ;  s'  imbarcavano  6111.  sol- 
dati ;  la  spedizione  e  le  truppe  erano  sotto  gli  or- 
dini dell'  ammiraglio  Durbam   e  del  generale  Leith. 

—  Sir  Giacomo  Yeo  ,  per  quanto  dieesi  ,  sarà 
impiegato  sulla  costa  d'Africa,  ove  si  porterà  sul 
vascello  1'  Incostante. 

(  The  Times.  —  Momt.  —  /.  de  Fr.  ) 

Estratto  d'  una  lettera  di  Madera  del   1 2  marzo. 

I  dispacci  ricevuti  dalle  ultime  flotte  sono  forse  i 
più  allarmanti  che  siensi  ricevuti  in  questi  ultimi  20 
anni.  Al  Bengala,  i  nostri  eserciti  non  solo  furono  distaiti 
più  volte,  ina  sono  costretti  ben  anche  a  stare  sullèì 
difese,  e  l' effetto  morale  di  questi  rovesci  non  si 
scancellerà  mai  dallo  spirito  degli  abitanti  indigeni. 
La  guerra  contro  i  prodi  e  intraprendenti  monta- 
nari ihel  Napaul  fu  di  certo  incominciata  con  mezzi 
insufficienti  ,  perchè  si  era  nella  più  perfetta  igiiO— 
1  iza  del  loro  carattere  e  dalle  loro  risorse.  I  tempi 
sq  10  cangiati  ,  giacche  le  nostre  truppe  costruiscono* 
de'  campi  trincerali  sugli  antichi  possessi  della  Com- 
pagnia. Io  temo  di  ripetere  le  voci  sinistre  che 
circolano  già  d'  alcuni  4ior.11.  Da  quella  parte  delle 
Indie  noi  siamo  alla  vigilia  d'  aver  la  guerra  co'  Ma- 
ratti  ;  e  questa  e  naturale  consegue. iza  de'  nostri  ro- 
vesci sofferti  uè'  fatti  d'  arme  contro  il  Napaul.  Sic 
T.  Hillop  è  entrato  in  campagna  ed  ha  orga  uzzato 
un  esercito  di  3om.  uomini.  La  spesa  è  enorme.  La 
carta  monetata  del  governo  soffre  uno  sconto  gra- 
v'ssimo.  Questo  è  un  prospetto  assai  cattivo  ,  ma 
per  disgrazia  e    pur     troppo    vero. 

(  The  Courier.  — .  Mónitcur.   ) 

SVEZIA. 

Stocolma ,    8  Agosto. 

Discorso  della  deputazione  della  dieta,  indirizzato, 
il  3i  luglio,  al  Pie  ed  al  Principe  reale  di  Svezia  e 
Norvegia. 

Gli  Stati  del  regno  ,  penetrati  da  profondo  ri- 
spetto ,  rinnovano  a  V.  M  il  tributo  della  loro  viva 
riconoscenza.  V.  M.  ,  colle  su;  benefiche  e  savie  di- 
sposizioni ,  e  con  importanti  sagrifizj  personali  ,  ha 
dato  alla  nazione  svedese  la  facoltà,  di  cui  vcrisimtl- 
mente  sarebbe  stata  privata  ancora  per  lungo  tempo, 
di  soddisfare,  in  una  maniera  poco  sensibile  per  14 
finanze,  al  debito  estero  che  per  tanto  tempo  gravò 
lo  Stato.  L'indipendenza  della  Svezia  è  assicurata, 
e  la  nuova  gloria  militare  ch'essa  actpustossi  , 
1'  ha  riposta  nel  rango  che  occupò  anticamente.  Unen- 
do al  sentimento  eh'  essa  prova  per  questa  felice  si- 
tuazione ,  una  ricordanza  rispettosa  delle  persone 
che  la  produssero,  può  ora,  nella  sicura  prospettiva 
che  le  si  offre  altresì  dell'  interna  sua  prosperità  , 
invocare  sopra  la  \I.  V.  le  benedizioni  sincere  e  cor- 
diali che  i  cittadini  pacifici  versano  Largamente  , 
(piando  i  loro  sforzi  Sono  favoriti  #;tfla  speranza  del 
success©  e  dall'  incoraggiamento. 


Risposta  del  Ite. 
■Signori  ,    con    soddisfazione    sempre    giustificata 
dagli  avveniteti,  io  ricevo  ciascuna  pruova  novelli 
de'  m  ruimenti  de»Ji  Strti  del  regno   verso  la   ir.;-  per- 
sopd.   La  testimonianza  che  voi  me  ne  date  i«  quest1  oc- 
casione, è  per  me  di  tanto  maggior   pregio  ,    in   quanto 
che   fui  abbastanza   felice  per  potere;  insieme  con  mio 
fidilo  ,   prepnr.il ne  il   soggetto.    Noi   non    abbiamo   esi- 
tato  un  momento  nella  scelta  fra  i  sagrifizj     partico- 
lari  ed   i!    vantaggio  rpale  che   ne  rimiti    per    la     pa- 
tria.  MSo  figlio,  sostenendo  le  mie  viste  pel    pubblica 
bear,  ha  saputo   nello  stesso  tempo  difendere  la  pa- 
tria ,  assicurare  la  di  lei  fu  tara  indipendenza,   ornare 
di   nuovi  allori  le   vittoriose   sue  bandiere  ,    e    procu- 
rare  nell'  estero    dfelle     morse    d'     finanza  ,     senza    le 
quali  io  non  avrei  oggi   ricevuto  il  pegno  della  rico- 
noscenza    che     mi     offerite,     lo     e     mio     figlio     tro- 
veremo in  essa  la  ricompensa  più,    gradita     de'  nostri 
sforzi.   Sono  ,  ecc. 

Risposta  del  Prii,-ipe  reale. 

Signori  ,  i  ringraziamenti  che  gli  Stati  generali 
vi  hanno  incaricati  d'esprimere  a  S.  M\  ed  a  me 
pe'  vantaggi  clic  abbiamo  ottenuti  dopo  la  separa- 
zione dell*  ultima  dieta  ,  mi  sono  grattasi  mi  ,  come 
quelli  che  confermano  1'  opinione  eh"  io  ebbi  sempre 
de'  sentimenti  della  nazione  pel  Re  e  per  la  mia  per- 
sona. 

E  dolce  cosa ,  o  signori ,  il  consacrare  le  pro- 
prie fatiche  e  le  proprie  vr»Iie  alla  causa  d'  un  po- 
polo riconoscente  :,  felici  i  Principi  che  possono  ag- 
giungere a'  servigi  die  rendono  alla  patria  V  amore 
e  T  affezione   de'  cittadini  ! 

I  sagrifìzj  di  cui  mi  parlate,  furono  conseguenza 
«.".turale  della  sollecitudine  attiva  e  costante  di  S.  M 
e  di  me  per  la  felicita  di  questi  paesi  ;  e  noi  tro- 
viamo la  ricompensa  più  soddisfacente  ne1  voli  vo- 
stri ;  voglia  il  cielo  esaudirli  e  versare  sugli  abitanti 
della   Svezia  i   suoi   benefr/j   e  le     sue    benedizioni   ! 

{  Moniteur.  ) 

Del   i  5  Agosto. 

fi  Re  partirà  dopo  dimani  per  portarsi  alla  vìi- 
la  di  Rosenberg,  ove  soggiornerà  qualche  tempo.  S.  A. 
ha  sanzionata  la  risoluzione  della  Dieta  del  i  3  luglio, 
la  quale  stabilisce  a  1 3  anni  V  età  maggiore  del  Re. 
S.  M.  ha  conferito  V  ordine  de'  Serafini  a  S.  A.  U. 
il    Granduca  di     Meclemborgo    Strelitz. 

(  Jcur.  de  Franc/ort.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen  ,    Jt)   Agosto. 

S.  A.  R.  la  duchessa  d'  Angustcmborgo  partirà 
àggi  per  portarsi  ad   Assen.   (  Idem.   ) 

PAESr  BASSI. 

Brusselles  27  Agosto. 

II  Re  arrivo  in  questa  città  la  sera  del  a5  Bor- 
rente.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 

—  Il   Giornale  del   Belgio  dà    un     riassunto     de' voti 

♦  messi  sul  progetto  ili  costituzione  del  rec.no  ile' 
Paesi  Bassi,  dai  notahdi  de'  9  dipartimenti  del  Bel- 
gio; risulta  da  esso  che,  sopra  i6o5  votanti  .  S»7 
adottarono  il  progetto  ,  796  lo  rigettarono  ,  e  b8o 
non  comparvero  alf  assemblea.  A  Brusselles  si  ebbe- 
ro 40  voti  per  P  accettazione,  e  4-5  contro  :  $9  no  - 
fallili   votarono   per.  la   negativa    ad    Anversa,   e   non    ci 

♦  t  nessun  voto  a  favore.  Ad  Yprcs  ,  la  nuova  costi- 
tuzione inni  ottenne  alcun  voto  ,  e  n'  ebbe  So  con- 
trarli A  [Sfamar  si  ebbe  un  voto  a  favore,  e  ,'ì  1  «en- 
trari. Il  dipartimento  delle  Foreste  (  Luxembourg  1  <> 
il  sol*  in  cui  il  progetto  6ia,  stato  accettato  ad  una— 
«imita.   (   Moiut.   ) 


ir 

Parigi .  2  Settembre 

Effetti  pubblici,  del  1."  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato  ,  godimento  del  22  marzo  1816, 
f>2  f.  aS  r.  — Azioni  del!;.  Canea,  ecc.  ,  ir. 17  f.  5o  e. 
— -  Obblighi  dell'erario,  11  per  100  di  perdita  al- 
l' anno . 

■ — ■    Alcuni    Giornali     annunziarono    in    questi   ultimi 
giorni     il     ritorno     del    Duca    d'  Antonie, ne    a    Pangi. 
Ignorasi   da   die   sia   proseguito   il   lcro   errore  ;     un   il 
fatto  è,    che     il     detto     Principe,  avendo   risaputo   a 
Bordo     ove     presedeva  il   collegio    elettorale,  che   un 
esercito     spago  uolo    aveva     oltrepassate    le     fro  itiere 
del    Rossiglione,    parti     immediatamente     per     Péfpi- 
gnatio  ,   a   fine   d"  opporsi   ali"  ingresso   di   queste    trup- 
pe ,   le   quali    s'  avanzerebbero     sen/a    dubbio   co  1    in- 
tenzioni    amichevoli  ,     ma     che   uondimeno   sarebbero 
d   un   peso  considerabile  e  inutile   per  lo   Stato, 
piamo   di   già  die  le  energiche  rimostranze  di   - 
ebbero   un    risultato   .soddisfacente,     e     che     1'  e»  1 
spaglinolo   si   fermo   sulle   sponde  della    Testa. 

—  Assicurasi  esser  giunto  da  Londra  un  efirrret  , 
latore  dèlia  ratificazione,  per  parte  del  goVerno  in- 
glese.,   delle     basi     del     trattalo    fra     gli    alleati   e  la 

Francia. 

—  Jeri  il  consiglio  de'  ministri  si  raduutò  a  due  ore 
al   palazzo  delle    Tudcrics. 

Le  lettere  di   Lione  del   28  agosto   portano  quan- 
sgue  : 

»  È  qui  aspettato  V  Imperatole  Alessandro  col- 
lo stato  maggiore  della  sua  guardia.  Si  preparano  al 
palazzo  comunale  gli  Appartamenti  per  ricevervi 
S.  M.   I. 

»  Il  palazzo  della  prefettura  e  quello  dell"  arci- 
v.-scovado  saranno  occupati  dalle  LL.  MM.  P  Impe- 
ratore Francesco  e  il  Re  di  Prussia.  Pare  che  i  sud- 
detti  Sovrani  saranno  in  Lione  entro  quindici  giorni.  »»    | 

— ■  Lettere  di  Bajona  del  24  agosto  contengono  il 
seguente  paragrafo  :  ;  Noi  ignoriamo  i  motivi  dei 
grandi  movimenti  che  fa  P  esercito  spagnuolo  Bul- 
li' estrema  frontiera  da  Pamplona  ad  Echalar.  Tro- 
vatisi su  questa  linea  da  12  rn  iSm.  uomini.  Si 
pretende  che  le  dette  truppe  si  concentrino  per  es- 
sere passate  a  rassegna  in  occasione  ridi'  arrivo  del 
Re  Ferdinando,  il  quale  ,  cornasi  a  ripetere  oggidì, 
partirà  da  Madrid  il  4  settembre  per  portarsi  a  Pa- 
rigi. SI  sta  per  istabilire  no  ponte  di  battelli  sulla 
Bidassoa.  f,e  ancore  destinate  a  tale  aggetto  sono 
già  arrivate. 

—  Le  ultime  notizie  di  Londra  ,  del  28  agosto  ,  ri- 
feriscono  quanto   segue. 


'<   ri  Bcllorofoiue  arrivò   mila  scorsa  settimana  da 
Plymouth     a     Portsmouth  ,     avente     a    bordo    il    sig. 
lUaingaulr,   chirurgo   di    Bonaparte  ,   cui    non    volle  ac- 
compagnare a  S.    Elena  ;   il  èie.  de  Beauharnais  ,  gio- 
vinetto  ih    10  anni   in  circa  ,     nipote     di     Giuseppina 
prima    consorte     di     Napoleone,   e    i5   servi.    La   loro 
destinazione  non   In   conosciuta   che   sabbato    mattina. 
Putti  questi  uidivi.hu  furono  imbarcati  sul    Harziùle, 
che    parti    da     Portsmou&h     per    I*    rià#re-d*-Grac*. 
lutte   le  persone   del   seguito   di   Bonaparte     di'  erano 
a   bordo   del    Belici  ofonte  .   Hanno    ricevalo   le   io.o   de- 
stinazioni    rispettive.     Sarary  ,    Lil!   ninni    ere.   sono 
stati   spediti  .    per   quante   dìceei  ,   a    Muta    come    pri- 
gionieri di  guerra.   Il   capitano  polacco    Pistow    1 
quale  aveva  implorata  si  caldamente    la    permissione 
d    accompagnar   Boniparie,    verrà   mandato    >  S.  Slena 
eolla    prima     congiuntura  ,     avendogli   1!   governo    iu- 
glese   accordato  l   oggetto  della  sia  petizione,   Il   Bel- 
■  loro/ontt  è  andato  a  Sheeracas  per  es4«ry.i  disarmato. 

(  r.  /.  ) 


nr 


SASSONIA. 
Dresda  ,  a  3  Agosto. 

S.  A.  S.  il  duca  regnante  di  Sassonia  Gotha  parli 
jerlaltro  per  ritornar"  oe"saoi   Stati. 

S.  A.  S.  il  duca  «li  Sassoni"*  Tescncn  partì  jeri 
da  Pi^iitz  per  portarsi   a  Tòepfitz. 

S.  A.  S.  il  Principe  Eugenio  di  Yirteoaberga  è 
•  imito  in  questa  città.  Questo  Principe  si  è  portato 
t'egi  a  pranzare  a  Pillnità. 

Ls  commissione  di  divi  torte,  già  d' alcuni  giorni, 
ria  dato  pfraeipio  ulte  sue  operazioni.  I  conrmis- 
jarj  prussiani  sono  il  generale  Gaudi  e  il  consigliere 
di  Stato  Friese.  Il  consigliare  Heine  fa  le  funzioni 
di   segretario.   (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Annover ,   21   Agosto. 

Assicurasi  ehe  la  partenza  di  S.  A.  R.  il  duca 
di  Cambridge  per  1'  Inghilterra  avrà  luogo  subito 
dopo  il  ritorno  del  sig.  conte  di  Munster  ,  e  che 
non  si  aspetta  che  l'arrivo  del  detto  ministro  per 
radunare  nuovamente  gli  Stati.   (  Idem.  ) 

Dusseldorf  s   2  5   Agosto. 

Una  parte  del  principato  di  Siegen  ,  di  nm. 
anime  ,  doveva  originariamente  passare  alla  casa  di 
Nassau  Weilburg  5  ma,  a  tenore  d'  una  convenzione 
conchiusa  il  30  corrente,  tutto  il  detto  principato 
è  stato  aggregato  alla  Prussia  ,  e  fa  pirte  delle  pro- 
vince prussiane   di   Berg  e  di   Cleves.    (  Idem.  ) 

Fulda ,  a.8  Agotso. 

Si  è  conchiusa  unsi  convenzione  tra  la  Prussia  e 
la  corte  elettorale  d'  Assia,  a  tenore  della  quale  l'As- 
sia cede  alla  Prussia  ,  per  fr>rne  un  oggetto  di  scam- 
bio col  Regno  d'  Annover  ,  i  tre  tialinggj  d'  ^chte  , 
Auburg  e  Freudenberg  nella  "Ontea  di  Iloya  :  essa 
*ntr.i  in  accomodamenti  col  ducato  di  Nassau  per  la 
contea  di  Catzenellenbogen  ,  e  col  ducato  di  Sas- 
sonia Weimar  per  la  città  e  pel  baliaggio  dì  Vach 
e  per  un  distretto  sull'Ulster  contenente  i;;*orno  rad  1  111. 
abitanti.  L'  Assia  riceve  in  iscambio  dalla  Prussia  la 
maggior  parte  del  principato  di  Fulda.     (   Idem.   ) 

Liegi ,  28  Agosto. 
Annunziasi  per  questa  settimana  il  passag- 
gio d'  un  corpo  di  8  in  otti,  uomini  di  truppe 
prussiane  che  portasi  in  Francia  Si  è  già  veduta 
passare  una  batteria  di  12.  pezzi  d*  artiglieria  co-1  lo- 
ro cassoni  e  con  400  cavalli  ,  un  reggimento  di  ca- 
valleria  di    riserva   dt    Slesia  ,  uno   d'  plani   del    Basso 


di 

da 


zappatori.     Dicesi    che 
aóoo  uomini  di  truppe 


Reno  ,  e  due  compagnie 
questo  corpo  sarà  seguito 
sassoni.    (  Idem.  ) 

Stocarda ,     3l    Agosto. 

Due  giorni  fa  si  è  ricevuta  ad  Deliri  ngen  la  no- 
tizia della  morte  del  Pnr^tpe  Carlo  dì  ITohculolv>-In- 
gelfingpn.  generale  di  cavalleria  a\  servizio  d'  Au- 
stria. Egli  morì  d'idrotorace,  il  16  giugno  i».°  p.c  , 
a  Rase  bau   in  Ungheria  ,  in  età  di   64  anni.   (Idem.  ) 


Basilea  ,  5  Settembre. 

La  festa  che  il  nostro  governo  diede  jeri  all'  Arci- 
duca Giovanni,  riuscì  superba  ;  quello  che  più  di  tutto 
concorse  a  renderla  gioviale  ,  fu  una  truppa  di  abi- 
ìr.nti  dell'  Ombeiland  ,  i  quali  nei  loro  semplici  abiti 
nazionali  vennero  ad  offrire  a  S.  A.  diversi  prodotti 
del  loro  paese. 

—  Quasi  tutta  P  artiglieria  d'  Uninga  n'  è  stata 
condotta  via. 

La  fortezza  d'  Uninga  e  un  capo  d'  opera  del 
famoso  Vauban  :  essa  fu  fabbricata  nel  1680  a  mal- 
grado dells  vive  rimostranze  degli  Svizzeri  contro  l'ere- 
zione d'  uno  stabilimento  sì  vicino  al  loro  territorio. 
La  situaaione  del  generale  Barbanegre  era  divenuta 
molto  critica.  Pa**e  che  la  debolezza  della  gucrnig;o— 
ne,  ed  il  piccolo  numero  d'uomini  sui  quali  egli 
poteva  coniare  ,  e  la  ferita  del  generale  Chanchei, 
una  ile'  principali  officiali  e  capo  dell'  artiglieria* 
abbiano  indotto  quel  generale  a  capitolare.  Quantun- 
que 1.1  piazza  abbia  molto  sofferto  ,  la  gnernigione 
ha  perduta  poca  gente.  Pare  strano  che  ,  mal- 
grado l'attività  del  fuoco  degli  assediatiti  ,  quella 
gnernigione  non  abbia  avuto  che  16  uomini  uccisi  e 
So  o   60    feriti. 

Gli  Svizzeri  ebbero  un  cannoniere  di  Basilea 
ucciso  e  34  feriti  ,  cioè  :  il  luogotenente  colonnello 
Hahvil  d'  Argovia  ,  il  luogotenente  Ruesch  d'  Appen- 
zell  ,  Holzach  e  Wieland  di  Basilea  ,  un  soldato  del 
battaglione  Scuter  ,  7  di  quello  d' Halwil  ,  2  di  Frey, 
a  di  Zurgtbgen,  a  di  Courten,  5  di  Naeff,  5  di  Hausser, 
3  di  Laudlalt  ,  e  tre  della  divisione  d'artiglieria  Preis— 
werck.  Fra  questi  34  feriti,  32  non  lo  sono  che  leg- 
germente ,  ed  hanno  appena  bisogno  dei  soccorsi 
della  chirurgia  ;  le  ferite  degli  altri  due  sono  gravi 
e  pericolose.  Il  cannoniere  di  Basilea  che  rimase  uc- 
ciso ,  fu  colpito  da  un  obizzo  con  tanta  violenza  , 
che  il  suo  braccio  destro  è  stato  trovato  in  distanza 
d' una  tesa  ,  ed  il  suo  corpo  in  una  distanza  an- 
cor  maggiore  dal  luogo  ove  Y  obizzo  Io  ferì. 

(F.T.) 

Losanna  ,  8   Settembre. 

L'armata  federale  che  sarà  ridotta  a  dieci  bat- 
^  taglioni  ,  compresi  i  reggimenti  ,  che  erano  già  al 
servi/io  della  Francia,  sarà  acquartierata  come  siegue  . 
3  battaglioni  in  Basilea ,  1  nel  vescovado  di  Basilea, 
3  a  Pontarlier  ,  ai  Rosses  ,  2  a  Ginevra  ,  e  2  nel 
p;ese  di   Gex. 

—  Le  dogane  reali  francesi  sono  state  definitiva- 
mente stabilite  uel  paese  di  Gex  ,  ma  sotto  condi- 
ssi oni  imposte  dal  sig.  colonnello  di  Sonnenberg  au- 
torizzato a  ciò  dal  generale  hi  capo  delle  truppe  del- 
la   confederazione. 


SVIZZERA. 

Ginevra  ,    2   settembre. 

T  sigg.  cavaliere  Luigi  luoiitiglin  «  Roget  de 
Chabez  .  cdmniissarj  nominati  da  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna  per  regolare  tutto  ciò  che  cotioerne  gli  af- 
fari della  Savoia  e  di  Ginevra  ,  »*  principalmente  per 
«li  atti  del  oon^-re^so  relativi  alla  cessione  d«dla  Sa- 
voi»,  hanno  presentate,  il  i."  corrente,  le  loro  cre- 
denziali al  consiglio  di  Stato.  Questi  due  commissari 
•sono  :»?af;  ricevuti  alle  frontiere  da  due  officiali.  Una 
guardia  d'onore  era  sotto  le  armi.  Le  eo»rrreiize  co— 
«linceranno  quanto  prima     (  F.   8.   ) 


—  È  giunto  a  Parigi  fin  dal    28     agosto 
scultore   Canova. 


il    celebre 


—  L' Imperatrice 
di    Baden. 

—  Ci  valutano  a 
in  Francia. 


di   Russia    trovasi    ora  alle   acque 


aao    mila  i     Prussiani    che     sono 


—  Il  i.°  settembre  partì  da  Landau  la  prima  co- 
lonna delle  guardie  nazionali  ,  consistente  in  40  of- 
ficiali e  680  sottufficiali  e  soldati ,  il  giorno  2  ,  3 
e  4  seguirono  altro  tre  oolonne ,  che  montano  ia 
tutto  a  1800  uomini.  (  F.  S.  ) 

Lugano  ,   8    Settembre. 

Il   5   corrente,   9.   E.   il    sig.     Strafori     Cannint, 
ministro   plenipotenziario   di    S.    M.    B.     in      ' 
giunse     in     questa     citta,    donde     pan. 
ni   per  recarsi   sul   Lago   maggiore   a     vedere    le     'suic 
Borromeo.    (  Idem.  ) 


rr 


ITALIA. 

Torino  7  -Settembre. 

S.  M,  ili  si  e  degnata,  il  31  agosto  p."  p.  ,  con- 
ferire la  decorazione  del  Sacro  militar  Ordine  dei  SS. 
Maurizio  e  Lazzaro  al  sig.  marchese  Enrico  Epifa- 
nio «li  Ceva  e  Nocrtto  ,  luogotenente  nella  compa- 
gnia dei  granatieri  del  reggimento  delle  guardie  di 
S.  M    (  Gazi,  pian    ) 

Genova  ,  9  Settembre. 
Le  LL.  MM.  continuano  a  godere  ottimo  stato 
di  salute.  Ne'  giorni  scorsi  furono  a  vedere  il  ponte 
e  la  magnifica  basilica  di  Cangnano  ,  e  il  Torto- 
Fianco,  ov"1  ebbero  occasione  di  ammirare  1'  immen- 
si fa  de'  preziosi  prodotti  che  vi  si  vanno  giornal- 
mente accumulando   dalle  quattro   parti   del   mondo. 

—  S.  A.  R.  la  Duchessa  di  Modena  eh'  era  qui 
venuta  con  S.  A.  K.  e  1.  il  duca  suo  consorte  ,  per 
trovarsi  presente  all'  arrivo  di  S.  M.  la  Regina,  dopo 
di  aver  passati  16  giorni  in  compagnia  de'sn'Oi  augusti 
genitori,  se  ne  parti  mercoledì  scorso  insieme  col  R.  e 
I.  suo  sposo.  Le  LL  AA.  se  ne  ritornano  ne"  loro 
Stati. 

—  Nella  scorsa  notte  è  partito  per  Torino  S.  A.  S. 
il  Principe  di   Carignano.   (  Gazz.   di  Genova.  ) 

Milano ,    1  o    Settembre. 

Questo  I.  R.  Governo  ò  stato  ufficialmente  avvi- 
sato che  1'  imperiale  Governo  russo  ha  permesso 
che  tutte  le  mercanzie  di  paesi  esteri  senza  distin- 
zione ,  eccettuate  ([nelle  della  Turchia  ,  entrino  per 
3\owosielcze  nella  Raya  in  Bessarabia  ,  senz"  avere 
hisogno  delle  licenze  di  passo  solite  in  addietro  rila- 
fcciarsi  da  quel  Governo  ,  e  mediante  il  pagamento 
di   una  tassa  del  tre   per   cento. 


*V  r\-  previene  il  pubblico ,  iWe  chiim.^be  #ov5i1 
impiei  ito  ia  uffizj  criminali,  politici  e  comunali,  possa 
provvedersene,  per  avere  una  «corta  e  direzione  neh  e— 
stesa  itegli  atti,  per  introdurre  uniformità  ne'  metodi ,  e 
per  agevolarsi  con  tal  mezzo  il  disimpegno  delle  proprio 
ine  umbenze. 

NB.  Le  suddette  opere  si  dispensano  in  Venez  a  al!* 
tipografia  a  S.  Felice,  n.c  5854 ;  e  in  Milano  dai  librai 
A.  Y.  Stella  e  Giacomo  Agnelli  in  contrada  S.  Margherita, 
da.  Pixotta  tn  S.  Radegonda,  e  da  Sonzogno  e  comp.  bulla 
Corsia   de' Servi. 

Venezia.,   1."  settembre   l8l5. 

L'  editore- 


Il  T.  M.  conte  Nugent  è  partito  di  qui  alla  vol- 
£a  di  Napoli  ;,  egli  sottentra  al  T-  M.  barone  iUohr  , 
nel  comando  delle  truppe  imperiali  austriache  in 
quel  regno. 


ANNUNZIO     T1POGR  IFICO. 

Agli  esercenti  e  studiosi  di  giurisprudenza ,  e  spe- 
cialmente agi!  impiegati  ncll  amministrazione  della  giu- 
stizia, criminale  e  di  polizia,  non  che  negli  uffizj  delle 
comunità,  utile  piovincc  italiane  austriache. 

Mentre  il  tipografo  Pietro  Zerletti  trovasi  intento  alla 
ristampa  del  Manuale  per  giudici  ,  avvocati  ed  altri  che  in- 
tendono  di  applicarsi  al  faro  ,  it.011  che  pei  ree,]  impiegati  di 
S.  M.  I.  R.  Ap.  ,  relitivo  al  regolamento  generale  del  pro- 
cesso civile  per  gli  Stati  austriaci  in  Italia,  crederebbe  di 
rendere  un  servigio  incompleto  al  pubblico ,  Se  non  ri- 
stampasse parimenti  quelle  opere  ,  che  hanno  riguardo  alla 
parte    criminale. 

Pubblicato  il  proclama  3o  gennaio  derorso  di  questa 
aulica  commissione  organizzatrice  giudiziaria  ,  furono  fatte 
al  suddetto  molte  ricerche  della  Pratica  del  processo  crimi- 
nale austriaco  col  formulario  degli  atti,  non  meno  che  del- 
l' Esemplare  d'  un  processo  criminale  seconda  la  norma  del 
Codi'e  di  processura  austriaco  ,  che  furono  pubblicaci  nel- 
1  anno  i8o5  :  ma  non  si  trovò  più  vendibile  in  Venezia, 
né  altrove  ^  alcuna  copia  de' medesimi. 

Essendosi  ora  riattivata  col  l.°  luglio  pros."  pass."  la  pie- 
na esecuzione   del   suddetto  sovrano  codice  colla    parte  se- 
conda ,   che'     tratta    delle    gravi    trasgressioni     politiche   ,   e 
Ippehdicé  rei  uiva  alla  prima  parie  di    esso,     il    tipo- 
'.'       •       1 -i  lem   intraprende    la  Stampa  delle   oper<     suindicate 
1  ore  sic,.  Giuseppe  Boerio  ,  ora  giudice   in  que- 
sta  Corte   di   giustizia,   sono  sue    corrette    ,    alterate  ,     ac- 
cresciute di  formule,  e  adattate    di' intiero  della    presènte 
legislazione  criminale  ,    e    sono    per    conseguenza    in    gran 
parte  diverse  dalla  precedente  edizione,  la    quale,    a    ca— 
.     me    dell'  agemina,     delle     le^.ja     posteriormente     emanate  , 
u  potrebbe  più  servire  all'oggetto  di  cui  si  tratta. 

Queste    opere    si    trovano    vendfkìili    tutte    due    unite 
ricapiti    qui    sotto    indicati   al  pr-,    j  di   !ir.   5    tediane; 
ben    inteso    che   fuori   di    Venezia   le    Spese    di    poi  ti    e    .1 

•«ranno    a    carico    dei  compratori. 


Repertorio  alfabetico  pel  regolamento  generale, 
del  processo  civile. 

(  Opuscolo  in  8.'  ,  prezzo  eeat.  70,.  ) 

Milano  ,  18 15  ,  dalla   tipografie*    di    Giù.  Silvestri. 

agli    scalini    del  Duomo  ,    num."   994. 

Se  l'  unanime  consenso  di  coloro  che  si  consagra  K* 
allo  studio  delle  leggi  ha  riconosciuto  di  grande  utilità  i 
sommar]  e  gì'  indici  ragionati  delle  opere  di  giurispru.de>  - 
za,  di  quanto  giovamento  non  dovrà  egli  essere  un  i<- 
pertono  delle  materie  contenute  in  quel  test»,  emanato 
dalla  sovrana  podestà,  che  il  Forense  giureconsulto  dovrà 
fra  poco  quotidianamente  avere  sottocchio,  siccome  norma 
infallibile  per  gli  arti  della  civile  processura  '  Lunga  a 
forse  inutile  fatica  sarebbe  stata  quella  il  intraprendere 
un  tale  lavoro  più  esieso  intorno  al  regolamento  giudiziari'» 
civile;  posciachè  essendo  questo  un  libro  di  poca  mole, 
se  per  rintracciarvi  ciò  che  giova  ne'  singoli  casi,  »i 
dovesse  prona  far  uso  di  un  indica  delle  materie  eie 
usci-se  dai  limiti  della  brevità  ,  sarebbe  certo  più  espe- 
diente il  ricorrere  alla  tavola  dei  capitoli,  poscia  ai  pa- 
ragrafi  dello   ste«so   regolamento. 

Parve  quindi  miglior  consiglio  al  compilatore  di  pre- 
sentare in  poche  pagine  un  breve  compendio  di  tuttocii 
che  si  contiene  nel  Regolafìwittó  generale  del  processo  1 
per  t,!i  Stati  ausiliari  in  Italia,  e  di  comprendere  sotto  un 
solo  "punto  di  vista  più  disposizioni  relative  a  ciascuna  ma- 
teria, le  quali  si  trovano  talvolta  (pia  e  là  sparse  nel 
testo  ,  onde   agevolarne  per   tal  guisa  il  reperimento. 

Art.   com. 


È  uscito  il  Quaderno  VI  delle  Lezioni  storìromorah  ti 
Antonio  Cairi,  prete  veronese.  E-;s>>  con  em-  serte  lezioni, 
cioè  la  XVIII,  XIX,  XX,  XXI,  XXII,  XXIII  e  XXIV 
del    Muse. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  ft  la  distribuzione  di 
quest'opera  sì  presso  l'editore  Stella,  che  presso  lo  starna 
patore  Pìrotta  in  Milano  ,  e  presso  pure  i  principali  libra j 
dell'Italia 


Nel  negozio  Sonzoéno  e  Comp.  sulla  Corsìa  de' Servi* 
n.°  596,   si   trova  vendibile   il  seguente    voi  une  : 

Formale  sul  reggimento  generale  del  processo  civile  pef 
gli  Stati  austria'ci  in  Italia  ,  2  voi.  in  8."  Prezzo,  lir.  4-  *> 
ita!.  Quèét'  o]  era  che  servire  potrà  di  guida  a  tutti  quelU 
che  in  qualunque  modo  possono  essere  addetti  all'  ordiiu: 
giudiziaria  non  ha  bisogno  di  raccomandazione,  atteso  il 
inerito  reale  che  ha  in"  sé  stessa,  e  l'utile  positivo  ce 
rappresenta.  Art.  com. 

SPETTACOLI  D'  OC  CI. 
H.°    Teatro   alla  Scala.(  òpera   Uxi\\\  )  L' Italia- 
na in  Algeri,   musica  del  sig.  M."   Gioacchìmo  Rossini 
di    Pesaro.  —  Balli,   i.°  Imene    dcijic.no.   a."  L'  equii 
voeo   fortunato. 

Th.iTBO  Caucaso.  Giuochi  ginnastici  diretti  da 
Destefauis   e   Romaoiue 

Teatro  He   (  Opera  bèffa  )  .  Dritto    e    rovescio 
musica    del     sig.     maestro    l'ilippo     Celli.     —     Ballo: 
Enrico  II'  al  pass?  della  Marna;   composto    e    diretto 
dal   sig.   Filippo   Berlini. 

TtATRO  ì,KNTJSXO.  (  Comp.  com.  Marchio. li.  ) 
Il  gran  giudìzio  di   Carlo  Magno,. 

INFITS4TK0   alla   SrAD£fAÀ   (  Comp.  coni.   Mar* 
clnoni.    )    /  solitari  del  monte  S.  Bernardo. 

•       ,  BfLARMlNO    (   detto    di   Girolamo.   ) 

le  donne  innamorate  di  Girolamo. 


Milano  ,  dalla  tipografia  dt  Federico  A% 


^"  a& 


P-TO 


GIORNALE    ITALIA? 


Milano,  Martedì  12  Settembre   i8i5. 


-^—  1  »     »»u^ 


Tutti  gli  atri  d*  amministrazione  posti   in  questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    4  Settembre. 
S.   M.  1'  Imneiatoic  si  è   degnato  dì   eonferiie  la 
carica  di  consigliere   intimo  all'arcivescovo    di    Leni- 
her"  ,  sig.   conte  di  Ankwicz.   (  (k  di  Corte.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  a3  Agosto. 
Effetti  pubblici.  — -    Tre    per    cento    consolidati , 
56   1/2   5/8.  —  Idem  ridotti  ,  56  5/8   7/8.  —  Omnium 
71/4,6  3/4. 

—  Il  sig.  Lisle,  messaggere  del  Re,  arrivò  jeri 
da  Parigi  all'  ufficio  degli  alFari  esteri. 

—  È  qui  aspettato  fra  otto  o  dieci  giorni  lord 
Castlereagh  ;  ma  pare  che  non  si  fermerà  che  per 
poco. 

- —  Il  26  corrente  arrivarono  da  Ostenda  a  Deal  5 
legni  da  trasporto  carichi  di  prigionieri   francesi. 

Lord   Stewart  „   accompugudto  dal    suo   segretario 

sig.   Carlo  Grenville,  arrivo  qui  jermattina  da  Parigi  ; 
e  siccome  nessuno  de"  ministri  si    trovava    ne' rispet- 
tivi officj.  egli  si  portò  subito  a  Carlton-House,  ov'ehbe 
un'udienza  dal    Principe    Reggente,    che     durò    che 
ore.  Di  là  il  sutL  >  laro  lord     andò     a     Combe-Wood  , 
casa  di  campagna  di   lord  Liverpool.     Nulla  si  è  tra- 
spirato del  motivo  che   ricondusse  in  Inghilterra  lord 
Stewart  ;  ma  pare  che  sua   signoria  sia     qua     venuta 
per  fare    importanti     comunicazioni     relativamente    a 
qualche  accordo  politico.   (  Morning-Chronicle.    ) 
—  Lord  Bathurst ,   uno    de'  principali     segret.arj    di 
S.  M.  ,  a  tenore  degli  ordini  ricevuti    da  S.   A.   R.   il 
Principe   Reggente  s  notificò  ,   il   26  ,   ai    ministri  delle 
potenze  arniche ,  residenti  presso  questa    corte  ,  che, 
in  conseguenza  degli   ultimi    avvenimenti    d'  Europa  , 
sembrò  conveniente  ,  e    fu    deciso ,     di     concerto    coi 
Sovrani  alleati  ,  che  l'isola  di   S.  Elena  saia  il  luogo 
stabilito  per  la  futura  residenza  del    generale    Napo- 
leone Bonaparte  ,  sotto   que'  regolamenti  che    sembre- 
rà necessario  di   prescrivere  affinchè    la  di  lui  perso- 
na vi  si  trovi  in  perfetta    sicurezza  ;     ad     effetto     di 
ehe  era  stato  risoluto  che  tutti   i  vascelli     stranieri  e 
tutti  i  bastimenti   qualunque  Saranno  esclusi  da  qual- 
siasi comunicazione  con  quell'  isola ,  e     che     non     vi 
si  potranno  avvicinare  in  fino  a  tanto  che     la     detta 
isola  continuerà  ad  «ssere  il  luogo  della    dimora     del 
suddetto  Napoleone  Bonaparte. 

(  Gazzetta  della  Corte.  . —  F.  F.  ) 

FRANCIA. 

Montpellier  ,  20  Agosto. 

fi  referendario,  prefetto  del  dipartimento  dell*  Hérault, 

a"  aigg.    viceprefetti  del  suo  dipartimento. 

Siguo/-  viceprefetto  ,  ito  l"  onore  di  parteciparvi  gli 


ordini  che  ho  pur  dianzi  ricevuti  daS.E.ù  ministro  della 
polizia  generale.  Sono  essi  relativi  all'i  deliberazione  del 
24  luglio  p.°  p.°  del  sig.  commissario  del  Re,  ordinante 
V  arresto  di  parecchi  abitanti  o  funzionar)  della  città 
di  Montpellier  e  del  dipartimento  dell'  Hérault ,  ed  al 
sequestro  posto  sui  beni  del  sig.   Cambon  e  Milhaud. 

I  poteri  affidati  dal  Re  a  S.  A.  R.  monsig.  Duca 
d?  Angouleme  necessitarono  disposizioni  straordinarie ,  le 
quali  tutte  furono  date  per  V  interesse  generale.  La 
pubblica  tranquillità  ,  che  punto  non  fu  alterata  fa 
questo  dipartimento ,  è  una  eerta  prova  della  saggezza 
che  le  dettò. 

Ora  che  tutta  la  Francia  è  sottomessa  aW  azione 
del  governo  del  Re ,  il  suo  ministro  mi  prescrive  di  far 
cessare  la  maggior  parte  delle  dette  disposizioni ,  che 
non  poterono  essere  considerate  se  non  se  come  prov-+ 
visionali 

S.  M.  ha  determinato ,  colla  sua  ordinanza  det 
24  luglio  p.°  p."  ,  i  nomi  ed  il  numero  degl'  individui 
die  dovevano  essere  arrestati  od  esiliati  per  la  cospi- 
razione scoppiata  nel  p."  p.°  marzo  ;  e  V  inesausta  sua 
clemenza  ,  non  mostrandosi  severa  che  contro  Uno  scarso 
numero  ,   ha  dichiarata  chiusa  la  lista. 

Il  sig.  commissario  del  Re  in  questo  dipartimene 
ha  dovuto  far  arrestare  alcuni  individui  denunziati  dalr 
V  opinione  pubblica.  Siccome  però  nessuno  di  questi 
trovasi  iscritto  sulle  liste  che  fanno  parte  dell'  ordinanza", 
del  Re ,  eglino  non  debbono  essere,  in  questo  momento, 
oggetto  di  nessuna  disposizione  coercitiva  ,  salvo  quella 
di  tradurre  avanti  a'  tribunali  coloro  fra  i  detti  indivi- 
dui ehe  fossero  accusati  di  qualche  delitto. 

In  conformità  agli  ordini  ricevuti  da  S.  E.  il  trìti 
nistro  di  polizia ,  io  vi  ordinerò  adunque ,  sig.  vice-* 
prefetto  ,  di  far  mettere  in  libertà  que'  detenuti  contro 
cui  non  esiste  corpo  di  delitto,  di  mano  in  mano  eh'  io» 
mi  sarò  potuto  istruire  di  ciascuno  di  questi  affari ,  uh 
modo  da  mandare  a'  tribunali  tutti  quelli  che  debbom* 
essere  di  loro  competenza. 

Voi  farete  osservare  ,  sig.  viceprefetto ,  a  tuAfa 
quelli  che  saranno  messi  in  libertà  ,  che  la  loro  pri- 
gionia li  fa  riguardare  dalla  società  intiera  ,  corno 
sotto  la  vigilanza  particolare  dell'  autorità,  e  ch'eglino 
debbono  riacquistarsi  V  opinione  pubblica  con  una  con? 
dotta  irreprensibile. 

Se  ,  per  V  avvenire ,  costoro  non  corrisponderanno 
alla  clemenza  di  S.  M.  ,  si  terrà  dietro  a*  loro  anda- 
menti in  maniera  tuie  che  i  loro  attentati  non  rimar- 
ranno impuniti. 

Ho  r  onore  di  salutarvi  con  considerazione. 

Il  cavai.  Dm:  Iìileujhì)I&^ 
(  lour.  de  f  Hcnuilt.  ) 


Nantes,  2 3  Agosti) 

1  cacciatori  della  Vandea  che  trovar/si  acì  An- 
cenis  ,  furono  disarmati  da  5oo  uomini  dell"  esercito 
reale. 

Si  va  ristabilendo  io  una  maniera  sensibile 
Fot  dine  e  la  tranquillità  in  que'  dipartimenti  dilla 
fr>Yt.ig>ia,  ove  F  esalta  /.ione  e  la  divisione  degli  spi- 
riti  erano  state  maggiori.    (  Gaz.   de   Trance.  ) 

Parigi  ,   a   Settembre. 

E  uscito  alla  luce  un  opùscolo?  intitolato  Lettele 
d'un  Francese  al  Be  ;  i  nostri  giornalisti  dicono  clic 
esso  contiene  tutto  quanto  si  può  trovare  di  più  odio- 
so  e   di    piu   ributtante   ne'  1, belli    d1  un   certo   partito. 

— •  Arrivano  in  grande  quantità  a  Chalons— sur— 
Marne  i  viveri  ed  i  foraggi  per  le  provviste  del  cam- 
pa (!i  Vertus  ,  ove  il  14  od  il  i5  corrente  **  inuo- 
ìni  ìceranno  le   grandi   evoluzioni    militari. 

— ■  La  fregata  F  Affi  icana  ,  comandata  dal  sig.  Jurien, 
•che  trasferì  all'isola  di  Borbone  le  autorità  civili  e 
militari  ,  e  giunta   pur  dianzi    a   Brest. 

—  S.  M.  T  Imperator  d"  Austria  ,  S.  A.  1.  e  R.  il 
Principe  ereditario  suo  figlio  ,  e  S.  A.  R.  1'  Arciduca 
Luigi  ,  giunti  qui  ultimamente  ,  fecero  ,  il  3o  ago- 
sto ,   una   visita    al  Re. 

—  Ci    si   scrive   da   Tolone   in   data     del    22     agosto: 

Cellino    Marat    si    era    tenuto   celato   per   lungo 
.1    n  la   casa    particolare.    Ninno    dubita     ebe   le 
di   mano   ia   mano    circolarono   a   riguardo 
on   '"'isserò  state   immaginate   da   Murar   ine- 
livulgate   da'  suoi    agenti.    Nel    mentre   rlie 
lieo   io   credeva   partito   sotto   mentite   spoglie  , 
.    errante  per  le  montagne  ,  egli   faceva  segretamen- 
te implorare  presso  la  corte  di   Vienna    la   permissio- 
ne di   risedere     in     quella     parte     che     la   detta   corte 
avesse  de#ri nata  pel  soggiorno  di  madama  Mnrat  sua 
moglie.   Dicesi    in   oggi   cIF  egli   abbia  ottenuto   questo 
favore  ,  e   che   siasi     imbarcato    alla     volta     dell'  asilo 
die     gli     venne    conceduto^     ma     noi  non  garantiamo 
questa  notizia.   » 

—  11  14  agosto  fu  pubblicalo  a  Valenza  il  seguente 
Ordine  del  giorno  ■  «  Il  maresciallo  Duca  d'  Alhufera 
annunzia  all'  esercito  die  if  sig.  generale  austriaco 
«onte  Bnbna ,  governatore  di  Lione  ,  ha  emanata 
juua  decisione  per  far  uscire,  entro  di  tre  giorni,  tutti 
5  saldati  francesi  the  abbandonarono  i  loro  corpi  ,  e 
«Tue  hanno  oltrepassato  d  termine  accordato  a"  me- 
desimi per  j  i  MÌU111  visi.  Laonde  tutti  que'militari  che 
saranno  presi  in  contravvetazione  ,  saranno  condotti 
in  Ungheria.  I  signori  colonnelli  sono  invitati  a  far 
conoscere  questa  disposizione  a  tutti  i  disertori.  Il 
cdlo  ti  nello  binjaid  ,  del  1 4 .'  di  linea,  è  srato  auto 
rizzato  ai  accorciare  mi  mese,  per  rientrate,  a  que' 
soldati  del  suo  corpo' ,  che  m  un  istante  <li  travia- 
mento s"  bII  mare  >  1  dalle  loro  bandiere  :  attrita 
disposizioni  ornane  a  tutti  i  corpi  ette  fauno 
,    nte  a  11   ;.5.s-itL>  delle  Alpi.   >• 


—  Un  giovine  laureato  pi'eschtosM  ,  il  ao.  all'  ndìen- 
za  della  Corte  reale  per  dare  il  suo  giuramento  e.  - 
me  avvocato.  Alla  lettura  ile'  suoi  nomi  e  cognomi 
Pietro  Bruto  M ,  i  magistrati  mostrarono  qual- 
che stupore.  E  come  mai  un  uomo  che  si  e  dedicato 
allo  studio  delle  leggi  ,  non  ha  per  aneli-  soddisfatto 
a  quella  che  prescrive  le  formalità  per  purgare  de' 
nomi  rivoluzionarj  i  registri  dello  stato  civile  i  II 
sig.  Pietro  Bruto  è  stato  quindi  invitato  a  farsi  battezzare 
prima  d'  essere  ammesso  a  dare  il  suo  giuramento.  — 
La  polizia  correzionale  giudicò  nello  stesso  gior- 
no un  Annoverese  ,  d'anni  20,  a  cui  non  fu  già 
I  imposto  dal  suo  compare  il  nome  di  Bruto  ,  ma  che 
j  >smise  di  moto  proprio  quello  di  Napoleone  Becker  , 
I  senza  giustificar  d'avere  aleuti  diritto  di  portare  un 
I  s'unii  nome.  Era  costui  accusato  di  diversi  fiirti  ,  e 
venne  condannato  a   due  anni  di  prigionia-. 

—  Lettere  recenti  dì  Ch-  rlfonrg  annunziano  ehe  i 
Prussiani  ,  i  quali  si  erano  avanzati  verso  quella 
città,  fecero  un  movimento  retrogrado,  e  ritornarono 
a  ^alogue». 

—  Abbiamo  età  Tolosa  ,  in  data  del  27  agosto 
quanto  segue:  „  S.  A.  R.  il  Duca  d'Angouléme  è 
qui  arrivato  stamane  ,  provegnente  da  Eor  lo.  Cre- 
dasi che  questo  Principe  si  diriga  in  tutta  fretta  a 
P.  ipignano  .,  donde  si  annunzia  che  un  corpo  di  à5m. 
Spagnuoh  (  altre  notizie  dicono  di  12  in  i5m.  1 
penetrò   su  quella   parie  del   territorio    francese. 

—  S.  E.  il  ministro  delF  interno  ,  visto  il  rapporto 
fattogli  dal  dipartimento  del  Nord  relativamente  a-l» 
individui  che  furono  uccisi  o  feriti  ad  Aruieu tière» 
a  motivo  della  loro  devozione  alla  causa  del  Re 
ha  ordinato  che  venga  accordato  ,  sui  fondi  del  suo 
ministero  ,  un  sussidio  di  2111.  franchi  da  ripartire 
fra  gF  individui  feriti  e  le  famiglie  di  quelli  che  do- 
vettero  succumbere. 

—  Le  lettere  «li  Nlities  del  26  agosto  danno  le  no- 
tizie seguenti  :  <.  Duemila  uomini  di  truppe  alleate 
entrarono  nelle  nostre  mura  fui  da|F  altrieri.  Se  no 
appetta  un  numero  ancor  più  considerabile  ,  a  cui  si 
uniranno  le  nostre  truppe  Belili  per  andar  a  disar- 
mare i  paesi  della  Gardonneoàue  e  della  Vartnatfe'. 
che  sono  occupati  da  bande  formatesi  dalle  parti 
d*  Anduze  è  d'altri  comuni,  e  che  hanno  alla  loro 
testa  il  genvrale  ribelle  G:if\  .  Un  reggimento  di  dra- 
goni ,  stato  qui  Organizzato  ,  partì  ìi  £4  per  Alais. 
Nel  momento  eh'  esso  passava  da  \ei  s  ,  alcuni  abi- 
tanti gli  fecero  fuoco  addosso.  Ci  si  annunzia  che  il 
sig.  de  Cabrières  e  parecchi  altri  rimasero  f,  riti  in 
tale  incontro.  Fu  qui  apetttta  una  Staffétta  per  do- 
mandar soccorso.  Stamane  si  sano  Irti  p-irt.re  in 
tutta  fretta  2111.  uomini  con  due  pèzzi  d'artiglieria. 
Si  sono  pure  spediti  de'  corrieri  ne"  comuni  1  in 
grossi  del  Gard  e  dell"  Hcr  uilt.  Il  ramo  di  Jalès 
verrà  tosto  trasportato  a  ,;  ièlla  voha.  Giova  sperare 
che  i  ribelli  non  faranno  lesta  alla  massa  di 
forze   che   si    va   riunendo   coni  ni   di       irò.    0»ni  gi    1 

vt  dia  do  arrivar    truppe    alien         \  Ila    storsa    notti 


ftì 


sì  lecoro  partire  3m.  uòYtfiN  ,  fra  truppe  alleate  f 
volontavj  reali,  i  quali  vntnio  a  raggiugnere,  a  Ners 
e  nel  resto  della  Girilo inenque  ,  le  altre  truppe  che 
g;a  vi  si   trovano.  »  « 

— -  Ci  si  scrive  da  Marsiglia  che  sì  ristabilirà  quan- 
to prima  la  franchigia  di  quella  città  e  di  cpiel  porto, 
coeformemcute   alla  lcgg<*  del    16  dicembre    1814. 

« — 1  L'  estrazione  del  burro  è  proibita  prof  visional- 
mcrite  pei*  tutta  la  f-outiera   di   terra  e  di  mare. 

—  Eransì  sparse  alcune  vóci  allarmanti  sul'a  cit'à 
di  Caca.  Dicevasi  eh"  ergivi  accadute  scene  sangui- 
nose ;  ma  per  buona  vei/tura  queste  notizie  sono 
prive  di  fondaménto.  Ecco-  ciò  che  diede  luogo  a 
tali  dicerie':  Trattatasi  di  disarmare  la  città;  par- 
ve che  i  volontà rj  reali  manifestassero  uno  spirilo 
d'opposizione  a  questo  provvedimento  ,  e  si  temette 
che  accadessero  cattive  conseguenze.  Si  diedero  gli 
ordini  per  far  imbarcare  le  compagnie  delle  truppe 
reali  per  Cherbourg  ,  ciò  che  venne  eseguito.  Non 
ci  volle  di  più  per  dire  eh''  erasi  venuto  alle  mani  , 
e  le  persone  di  mala  fede  procurarono  di  dare  cre- 
dito alla  cosa.  Egli  è  però  certo  che  tanto  a  Caen  , 
quanto  nel  dipartimento  del  Calvados ,  gli  abitanti 
sono  tranquilli. 

— >  I  ritratti  de'  marescialli  Brune  e  Soult  non  sono 

più  nella  sala  de'  marescialli. 

(F.  F.) 

GERMANIA. 
Carlsruhe  ,  2  Settembre. 
Jeri  le  guardie  nazionali  mobili  stazionate  in 
Strasborgo  cominciarono  a  partire.  La  prima  colonna 
uscita  da  quella  città  era  composta  di  40  onciali  e 
680  sottoflìciali  e  comuni,  e  prese  la  direzione  di 
Saverne.  Alla  medesima  terranno  dietro  altre  tre  co- 
lonne, oggi  o  diinani  e  dopo  dimani,  le  quali  tutte 
insieme  formeranno  più  di    1800   uomini.    (  F.   T.  ) 

BAVIERA. 

Augusta ,   6  Settembre, 

Il  sig.  barone    di   Sturmer  destinato   commissario 

R.   I.   all'isola  di   S.   Elena,   provegnente   dalla  Francia, 

è   passato   da  Carlsruhe     in    compagnia  della     propria 

moglie,  e  si  è  incamminato  alla  volta   di   Vienna. 

—  Dalle  lettere  di  Strasborgo  veniamo  informati 
che  per  la  meta  di  settembre  quella  otta  sarà  in- 
teramente sgombrata  dalle  truppe  francesi  ,  ed  il 
Servizio  di  quella  piazza  sarà  affidato  alle  guardie 
nazionali,  e  le  truppe  alleate  saranno  distribuite  in 
alcuni  acquartieramenti  che  furono  loro  destinati.  Onde 
pagare  1'  attuai  guernigioue  della  detta  piazza,  vorrà 
aperto  un  prestito  di  400,000  £r.;  e  sf  questo  non  verrà 
volontariamente  effettualo  s.iid  imposta  una  somma  di 
j66,ooo  fr.  sopra  glie'  principali  negozianti,  i  qua- 
li, se  entro  il  termine  di  24  ore  non  avranno  pagata 
la  tangente  loro  assegnata  ,  si  manderanno  le  truppe 
ad   occupare  lt  loro   c;ise. 

—  L'  Osservatore  austriaco,  sulla  fede  di  lettere  certe 
è\   Parigi,  assicura  che   Luigi     XYII1     abbia     acc»  uli- 


sceso  al  desiderio  delTe  potenze  alleate  di  lasciar  im- 
mediatamente entrate  in  ciascuna  delle  piazze  di 
Lilla  ,  Metz  e  Strasborgo  un  cono  di  I4m.  uomiai 
di  truppe  alleate  ,  e  che  Lilla  sarà  presidiata  dagli 
Inglesi,  Metz  da'  Russi,  e  Strasborgo  dagli  Austriaci  ; 
si  parla  a-iche  di  Dunkercrui  . — ■  Il  ministro  della  guer- 
ra ha  scritto  al  generale  B'  naire  ,  comandante  di 
Conde  ,  eh*  egri  avrebbe  fra  poco  ricevuta  una  dì- 
spc  azione  relativa  alle  fortezze  ,  concertata  la  Luigi 
v     lil    colle  potenze    alleate. 

—  Per  quanto  riferiscono  i  fogli  inglesi  non  solo  i 
Prussiani  e  gli  Austriaci,  ma  gli  Spagnuoli  e  il  3  Pa- 
dre debbono  riavere  tutti  1  capi  d'  opera  d'arti  .  sintf 
loro  tolti   e   trasportati     nel  museo  di  Parigi. 

{F.T.) 
SVIZZERA. 
Zurigo  ,  6  Settembre. 
Oggi    sono  qui   giunti  il  battaglione  Landolt ,  due 
compagnie  di  carabinieri,  e  la   divisione     d'artiglieria 
Fussly  ;  di  tutte  queste  truppe  non    v'  ha  che  un  so- 
lo individuo  che    sia  rimasto  addietro  ferito  all'  ospV 
tale. 

In  Basilea  non  trovansi  ora  che  il  battagliane 
Hausher  di  Zurigo  ,  Schàrer  di  S.  Gallo  ,  ed  Òal\veil 
d'Argovia.  Il  sig.  Finsler,  quartier  mastro  comandati- 
te  general»  ,  è  ritornato    a  .Berna  domenica. 

Jeri  sono  partite  tutte  le  truppe  della  con- 
federazione dall'  Untenvald.  Tosto  che  sarà  fattibile» 
si  ritirerà  la  guernigione  da  Pontarher  ,  e  non  se  ne 
manterrà   che  in  Basilea  e  Ginevra.   (  F.  S.  ) 

Fnborgo ,  8  Settemb,re. 
La  consecrazione  del  vescovo  ebbe  luogo  con 
molta  pompa  e  solennità  nella  chiesa  cattedrale  di 
S.  Nicolao.  Questa  interessante  cerimonia  aveva  at- 
tirato gran  numero  di  spettatori  ,  soprattutto  dai 
paesi  e  dalle  ville  vicine.  Il  sig.  Nunzio  era  accom- 
pagnato dal  sig.  Cherubini  suo  auditore  ,  e  dal  sig. 
Willy  suo  segretario.   (  Idem.  ) 

ILLIRIO. 
Trieste  ,  4  Settembre. 
Lettere   di     Costantinopoli  del     20     luglio     p.°  j\° 
portano  il    fallimento  della  dita    Costantino  .(laljeu  e 
Comp.  ,  di  un  milione  e  due  cento  mila  piastre. 

—  Lo  stemma  reale  francese  non  era  ancor  riposto 
sul  palazzo  dell'  ambasciatore  ,  ma  da  Un  .giorno  .al* 
l'  altro  31  sperava  che  vi  fosse  rimesso. 

: —  Lettere  di  Livorno  del  di  28  agosto  portano  che 
la  piazza  di  Portoferrajo  inalbero  la  bandiera  bianca 
e  restituì  il  brigantino  inglese  1"  Oreste  ,  cnp'. 
Cassar,  che  andava  da  Tunisi  a  Livorno  con  graia, 
mediante  garanzia  di  sottoporsi  al  giudizio  del  go- 
verno toscano.   (  F.  di  Veti.   ) 

ITALIA. 

Roma  ,    6  Settembre. 
Nella     notte    della     scorsa     domemCa     al  lunedi  , 
circa     le    ore     4   e   minuti   45 1  si  è  sentito   in   questa 
città    un  leggi er     tremito     0/1  .-dilatorio    di    terra  ,  the 
durò  quasi    cine  secondi.  {  D.  Jl.  ) 


vt 


Torli  ,  5  Settembre. 
Alle  ©re  8  antimeridiane  di  jeri ,  provegnente 
«li  Bologna  ,  j>asso  di  qui  S.  M.  V  infante  Maria 
Luisa  di  Spagna  che  ,  dopo  aver  mutati  i  cavalli, 
prosegui  il  suo  viaggio  ,  e  si  fermo  a  pernottare 
alla  villeggiatura  di  Gnaldo  ,  ed  è  partita  questa 
jnattina  alle  ore  4  alla   volta   di   Roma. 

(  Guzz.  di  Forlì.  ) 

Firenze  ,   8   Settembre. 

Un  dispaccio  del  9Ì3:.  tenente  colonnello  cavalier 
Casanuova  ,  comandante  le  truppe  toscane  aell"  isola 
dell'Elba,  ha  annunziato  che  le  truppe  modasime 
occuparono  Portoferrajo  il  di  6  corrente  sul  far  del 
giorno. 

Il  loro  ingresso  fu  accompTguato  da  universali 
acclamazioni  e  da  continue  grida  di  Viva  Ferdinando 
J1L  facendo  quei  buoni  abitanti  a  gara  nelPesternare 
Vautic.a   lor  devozione   verso  1"  augusto  Sovrano. 

La  pubblica  esultanza  portò  sempre  V  impronta 
dei  sentimenti  che  l'  eccitavano  ,  di  rnovlo  che  tutto 
procedette  col  miglior  ordine  ,  e  )a  tranquillità  pub- 
blica non  fu  in  alcuna  guisa   alterata. 

La  bandiera  granducale  fu  immediatamente  inai- 
li», ata  su  tutti  i  forti  e  fu  salutata  dalla  piazza  con 
101  colpo  di  cannone,  ai  quii:  corrisposero  le  mari- 
ne reali  inglese  e  francese.  L*  truppa  che  aveva  fin* 
a  quel  momento  guarnita  la  piazza  ,  parti  subito 
.sopra   alcuni   legni   da  trasporto. 

Il  sig.  comandante  Casanuova  pubblicò  in  questa 
Occasione   il  seguente 

PROCLAMA 

Agli  abitanti  dell      ritta  e  territorio 
di    Portoferrajo. 

la  conseguenza  dei  solen  li  trattati  che  hanno 
riunita  tutta  Pisola  dell'Elba  *oilo  il  dominio  di 
S.  A.  L  e  R.  I*  Arciduca,  Granduca  di  Toscana,  mio 
signore  ,  le  truppe  toscane  che  ho  1'  onore  di  co- 
mandare, vengono  a  prendere  possesso  della  piazza 
e  territorio  di  Portoferfajo  in  nome  del  loro  augusto 
Sovrano. 

In  questa  fausta  circostanza  mi  rammento  con 
tenerezza  gli  eroici  sentimenti  di  fedeltà  pd  attacca- 
mento verso  questo  cornuti  padre  ,  di  etti  la  brava 
popolazione  di  Portoferrajo  ,  sono  già  tre  lustri  •> 
diede  le  più  luminose  riprove.  Tali  sentimenti  ,  co- 
muni a  tutti  i  felici  abitatori  della  bella  Toscana  , 
e  conservati  costantemente  in  mezzo  alle  straordina- 
rie vicende  dei  tempi  scorsi,  vivono  tuttora  anche 
nel  vostro  cuore  ,  o  abitanti  di  Portoferrajo  ,  e  ve- 
dete avvicinare  con  giubbilo  il  momento  di  poterli 
esternale. 

Nel  tempo  stesso  che  sono  autorizzato  ad  assi- 
curarvi che  il  -nostro  augusto  Sovrano  conserva  la 
più  grarv  rimembranza  per  le  indubitate  prove  «li 
fedele  sudditanza  ,  jche  in  modo  speciale  date  gli 
avete  nel  memorabile  assedio  del  1801  ,  deve  altresì 
prevenirvi  che  V  A.  S.  I.  e  R.  vedrebbe  col  più 
Aivo  rammarico  che  U  compressa  espansione  di 
questi  profoudi  sentiiacuti  di    affetto     e    venerazione 


per  la  sua    sacra    perdona     turbasse    aocrte    per    uà 
istante  la  pubblica  quiete  e  tranquillità. 

Abitanti  delfa  citta  e  territorio  di  Portoferrap  . 
la  dimostrazione  migliore  che  possiare  dare  della  vo- 
stra sincera  esultanza  per  vedervi  restituiti  all'  auti  - 
ca  vostra  famiglia,  e  al  vostro  buon  padre,  quella 
si  è  di  far  tacere  ogni  passione ,  di  deporre  ogni 
rancore  ,  che  le  vicende  dei  trascorsi  tempi  potesse- 
ro aver   destati  fra  voi. 

Le  truppe  toscane  sono  protettrici  del  buon  or- 
dine e  della  pubblica  tranquillità ,  ne  io  potrei  di- 
spensarmi dall'  esercitare  degli  atti  di  un  giusto  rf- 
gore  contro  chi  tentasse  di  disturbare  la  gioja  di 
un  si  felice  e  sospirato  avvenimento. 

Ma  ciò  non  accaderà.  lo  mi  affido  alla  docilità 
ed  a"  buoni  sentimenti  di  questa  brava  popolazione,  al 
precedente  zelo  ed  attività  dei  pubblici  funzionari  , 
le  di  cui  disposizioni  ,  emanate  col  mio  consenso  per 
1'  importante  oggetto  della  conservazione  del  buo.M» 
ordine  ,   devono   essere   rigorosamente  eseguite. 

Longone  ,  il   5   settembre    i8ió. 

Il  tenente  colonnello,  comandante  la  spej&zio  ;& 
delV  isola  dell'  Elba  ,  cavaliere  deli  Qrdim 
di  S.  Giuseppe  , 

C»SA«rtH)TA. 
(  Gazz    di  Firenze.   ) 

Modena  ,  9  Settembre. 
Con     somma     consolazione    di  tutti    qn?sti   fedeli 
abitanti,    le    LL.     AA.     RR.  i  nostri   augusti   Sovrani 
furono   qui  di  ritorno  giovedì  scorso;    (  M.   il.   \ 

Genova  ,  a  Settembre. 
Jeri  dopo  la  messa  hanno  avuto  V  onore  d:  e»- 
sere  presentati  alle  LL.3IM.  il  Re  e  la  Regina  il  coma  i- 
dante  Van  Nes'  insieme  co' signori  Polders  e  Deìbet, 
capitani  della  piccola  squadra  olandese  giunta  in 
questo  porto  martedì  scorso,  e  composta  di  tre  fre- 
gate Le  LL.  MM  si  sono  degnate  di  accoglierli  con. 
somma  bontà  e  di  trattenersi  lungamente  con  essi. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 
1 ifi'U— ■   1  1 

SPEFF AVOLI  D'  OGGI. 

R."  Featbo  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  J 
La  donna  selvaggia,  musica  del  .M.°  Coccia.  —  Balli  , 
i.°  Imene  deificato  ,•   3."  U  equivoco  fortunato. 

TmjtrÒ  Cavcanó.  Ciuoclii  ginnastici  diretti  da 
Destetanis  e  Roiu.iuine. 

Featbo  Rs  (  Opera  buffa  )  .  Dritto  e  rovescio  , 
musica  dei  sig.  maestro  Filippo  Celli,  —  ìi.illo  : 
Enrico  IV  al  pass»  della  Marna,  composto  e  dirette 
dal  sig.  Filippo  Berlini. 

Tu jmo  I.extasio.  (  Conip.  0111.  Marchìonì.  ) 
Il  pericolo  d'  Lai ico  IV  al  passo  della  Marna.  —  I*j 
bacchettona. 

A.vfiTKATBO  alca  Staobba.  (  Cotnp.  coni-  lì  In- 
chinili.   )   Feresa  GianfaUloni. 

TgATBo  del  Bslarjino  (  dettu  di  Girolamo.  ) 
Il  poeta  ,  con  fat\-a. 


Milano,  dalla   tipografia   di   Federico    Agnelli, 

ridia   contrada  di    S.    alar  >  neri n  •     H.     '  ■  l^« 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Mereoledì   i3   Settfnibre   181S. 


Tutti  gli  affi  é*  amministrazione  posti   ia  tpjesto  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  ;D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    5  Settembre. 

S.  M\  1'  [Ml'KiiATOUE  e  Re  si  è  graziosamente 
compiaciuta  d'innalzare  al  rango  di  consigliere  at- 
tuale di  governo  il  sig  Francesco  Antonie  Brezany  , 
direttore  della  Polizia  di  Lemberg  ,  in  ricompensa 
della  lodevole  sua  condotta.  (  Gazz.  di    Corte.  ) 

—  Aspettane)     a   Dresda    S.    M.    il   Re  di  Baviera  e 
varj  Principi  sassoni.   (  Gazz.  di    Vienna.  ) 
SPAGNA. 
Irum  ,  24  Agosto.         . 

1/  altrieri  furono  passati  a  rassegna  nella  pia- 
nura di  Fontarabia  circa  ao^ooo  uomini  ,  che  ven- 
nero richiamati  dalle  province  di  Navarra  ,  Alava, 
Guipuscoa  e  Biscagha.  (  F.  F.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   18  Agosto. 

L'  adesione  formale  della  Danimarca  al  nuovo 
trattato  d' alleanza  conchiuso  a  Vienna  il  a5  marzo 
p.*  p.°  ,  clr  era  stata  ritardata  da  varie  circostanze, 
e  principalmente  perchè  alcune  clausole  del  .  trattato 
di  Kiel  no»  erano  adempiute  ,  ebbe  luogo  non  è  guaT 
ri  in  Parigi.  Il  governo  ricevette  le  ratifiche  del 
trattato  di  s'ussidj  coH*  Inghilterra  ,  e  di  già  ci  venne 
assegnata  una  somma  considerabile. 

II  conte  di  BernstorfF'è  nostro  ministro  ,  duran- 
te la  campagna  ,  presso  S.  M.  1'  Imperatore  di  Rus- 
sia. Questo  monarca  si  degnò  di  fargli  il  più  gra- 
zioso accoglimento.    (  F.   T.  ) 

BELGIO. 
Gand  ,29  Agost9. 
Il  sig.  luogotenente  generale  barone  di  Tindal  , 
ispettor  generale  di  fanteria ,  dopo  d*  aver  passata 
ieri  a  rassegna  la  nostra  gueruigione  ,  è  partito  per 
Bruges.  Parecchi  corpi  di  truppe  sono  in  marcia  per 
venir  a  formare  1'  esercito  di  riserva  nei  nostri  con- 
torni. (  Jow.   de  Fruncf.  ) 

FRANGIA. 
,   Avignone ,  24  Luglio. 
Il  prefetto  del  dipartimento  di  Valchiusa  indiriz- 
*ò  ,  il   17  torrente  ,  la  seguente  lettera  al   sig.     vice- 
prefetto  d'  Avignone.  : 

Signor  viceprefetto  , 

Vengo  informato  che  sono  aco  iettiti  alcuni  eccessi  in 
parecchi  comuni  di  questo  dipartimento  :  una  dozzina 
Hi  sediziosi ,  vergogna  ed  obbrobrio  d' ogni  partito , 
portansi  alternativamente  sui  punti  ove  credono  di  tro- 
vare minor  difesa  e  maggior  bottino  ,  e  ,  coprendo  i 
loro  eccessi  col  nome  di  vendetta  pubblica  ,  si  abban- 
donano senza  ostacolo  alla  loro  passione  pel  saccheg- 
gio. Io  aveva  creduto  che  le  persone  bene  intenzionate 
si  sarebbero  unite  in  massa  per  frenare  questo  ladro- 
neccio e  consegnarne  gli  autori  alla  giustizia;  ma  con 
dispiacere  irì  accorgo  d'  essermi  ingannuto  ;  questo 
branco  d'assassini,  dovunque,  si  presenta,  ispira,  lo 
spavento  ;  non  s'  oppone  loro  nessuna  resistenza  ,  e  gli 
abitanti  si  rimangono    spettatori    pacifici  di    delitti  ,  di 


cui  bentosto  saranno  vittime  eglino  stessi  ;  che  anzi  non 
si  osano   pur    d'  indicare    a'  magistrati    gli    autori    di 
questi  delitti ,  e  si  rendono  loro  complici  colla   propria 
pusillanimità.   Avvertite  i  sigg.  inaires  del  vostro  circon- 
dario esser  mia  intenzione  che  premiatisi  le  più    efficaci 
disposizioni  per  arrestare  cotesti  facinorosi  ,     e    che    in 
tutti  que'  luoghi  in  cui  eglino  si  presenteranno    armati , 
si  debba  sonare  a  martello  e  dare  a    tutti  i    comuni  il 
segnale  per  inseguirli.  Se  queste  disposizioni  fossero  in- 
sufficienti ,  se  si  rinnovassero  questi  delitti  ,    io    vi    di- 
chiaro che  spedirò  ne''  comuni  dove  avranno  avuto    luo- 
go ,  de'  distaccamenti    di    truppe    austriache.    Sarò    co» 
j  stretto  -con  rni/0  dispiacere  a  ricorrere  alla    forza    stra- 
niera per  ristabilire    la  tranquillità    nel    dipartimento  • 
ma  poiché  la  forza  nazionale    vuole    non    essere    suffi- 
ciente,  credo  che  mi    sarà    permésso,    per    dimostrare 
all'  autorità  superiore  quanto  io  abborrisca  tali  eccessi, 
di  servirmi    di    tai    mezzi  ;    essa  ha  preso    il  suo  par- 
tito e  non  sarà  pia  lo  scherno  a"  un  pugno  a?  assassini. 

Firmato  ,  Il  barone    di  Saiait-Chamàns. 


II  conte  di  Paar ,  ciambellano  attuale  ,  mauciore 
al  servizio  di  S.  M.  1*  Imperatore  (V  Austria  ,  coman- 
dante l'è  troppe  austriache  in  Avignone  ,  al  signor 
maire  d'  Aviguone. 

Signor  maire  , 

Rientrando  sul  territorio  francese ,  le  potenze  al- 
leate vennero  per  ristabilire  sul  suo  trono  il  più  vir- 
tuoso ed  il  più  rispettato  de'  monarchi  ,  Luigi  XVIII  ; 
elleno  vennero  per  liberare  la  Francia  da  quelle  orde 
militari  die,  sotto  lo  scudo  di  difensori  della  patria  , 
ne  sono  gli  oppressori  e  i  devastatori  ;  vennero  in  una. 
parola  per  purgare  il  regno  da  quegli  uomini  che  vor- 
rebbero riaccendere  continuamente  la  fiaccola  della  ri- 
voluzione e  render  eterni  i  mali  die  da  tanto  tempo 
i.ffliggono  la  patria. 

V  Europa  intiera  desidera  il  riposo  che  ha  com- 
prato con  tanti  sagrifizi  :  ecco  la  grand'  opera  delle 
potenze  alleate  ;  tale  sarà  il  prezzo    de""  loro  sforzi. 

Godono  esse  di  già  un'  assai  dolce  soddisfazione 
nclV  aver  potuto  contribuire  alla  restaurazione  dell'antico 
trono  de'  gigli  ;  una  tale  soddisfazione  pero  non  sarti 
perfetta  se  le  potenze  alleate  non  vedranno  che  tutti  t 
Francesi  si  raccolgano  intorno  al  loro  Re,  e  non  faccia- 
no che  una  sola  famiglia  sotto  V  autorità  del  migliore 
de1  padri. 

Noti  v'  ha  dubbio  che  in  questa  famiglia  trovatisi 
de',  figli  ingrati,  de'  sudditi  infedeli,  de'  traditori  della 
loro  patria ,  degli  uomini  spergiuri  che  meritano  d'  es- 
sere per  sempre  scacciati  dalla  nazione  che  disonorano, 
e  dalla  società  dì  cui  sono  il  flagello.  Ma  non  dobbia- 
mo scordarci  che  spetta  al  Re  solo  od  a'  suoi  delegati 
di  pronunziare  il  giusto  castigo  de'  loro  delitti.  Il  Re 
di  Francia  ha  conosciuta  la  necessità  di  questa  puni- 
zione, polche  l"  ha  già   ordinata. 

Siccome  la   aiustieia  non    appartiene    chi-    al    Re  , 
cosi  i  sutlilii'   non    potrebbero    infrangete    questo    sagra 
diritto  seti  za   arrecete  il  più  crudele  oltraggio  alla  mae- 
stà reale  ,    munito,     debbo  pur  confessarlo,    sig.  maire, 
\  noi  QbktafW     '.  dolore  di  a: ter  rinnovate    ogni    giorno* 


u 


rotto  il  regno  della  giustìzia  e  deìV litessa  bttnth  «  quel- I   sciagure;  atroci,    pérsceuzioiù,   farmvb    esercitate    rottrc 


lo.  scene  tragiche  ,  quelle  guerre  intestine,  che  per  tanti 
anni  desolarono  làFrancia  sotto  la  dominazione  de* tiran- 
ni più  crudeli  ;  io  &es*o ,  dopo  il  mìo  armo  in  questa 
città  ,  fui  test /nonio  di  tali  disordini. 

Signor  maire  ,  io  sonò  autorizzato  a  dirvi  che  le 
potenze  alleate  veggono  queste  abbAiuèmziam  ,  qi&sti 
dimenticanza  d'ogni  principio  per  piate  di  alcuni  Francesi, 
sotto  gli  occhi  del  loro  Re  il  cui  cuoi  e  n' è  commosso  sen- 
sibilmente ,  nello  stesso  te  npo  eh'  esse  vennero  per  far 
godere  in-questo  regno  le  dolcezze  della  pace.  Ninno  si 
'di mentina  che  il  farsi  gàmrzia  da  se  ,  e  un  rovesciare 
l'ordine  in  uno  Stato  .  un  essere  nimi'-o  del  suo  Re  , 
un  ricadere  in  una  nuova  anarchia. 

Deh  !  ogni  sentimento  il  odio  e  di  vendetta  estin- 
guasi una  volta,  in  tutti  i  cuori  :  colui  che  medita  una 
vendetta,  e  ben  più  s$iagurca*  di  quello  che  n  è  l 'og- 
getto. Il  delitto  esser  non  der.h.;  lo  strumento  con  cai 
punire  il  delitto  La  giustizia  uni  ma  essa  sola  debb'ts 
Sère  armata  della  spada  della   giustizi,'. 

Le  dimostrazioni  più  grandi  d'amore  e  di  fedeltà 
the  i  sudditi  possono  d -re  al  loro  Re,  consistono  nel  - 
l' eseguire  puntualmente  gli  ordini  suoi  nelF  adempiere 
in  fitto  la  sua  volo.it  e  e  n'-li  antivenirne  i  desiderj.  Noi 
pvò  veggiamo  con  rammarico  che  doj>o  il  ritorno  di 
luigi  XV  III  in  Francia,  la  sua.  voce  none  ascoltata  ,  i 
.tuoi  ord'iu  non  sono  esponiti,  la  sui  giustizia  e  npSty,  in- 
dimenticanza  ria  quelli  stessi  che  dovrebbero  osservarla 
e  farla  rispettare  ,  nel  mentre  die  la  tranquillità'  dei 
Cittadini  pacifici  è  turbata  ad  ogn  istante  da  orrende 
scene. 

Per  tali  cagioni  le  potenze  alleate  ,  fedeli  Vi'  loro 
giuramenti,  vogliono  favorire,  con  tutti  i  loro  mezzi, 
gli  sforzi  dell'  augusto  loro  alleato  Luigi  XV  HI,  per  as- 
sicurare alla  Francia,  una  pace  solida  e  durevole,  ed 
v.'   suoi  sudditi  il    godimento  de'  suoi  frutti    felici. 

A  tenore  degli  ordini  e  de'  poteri,  affi.' la  timi  ,  io  vi 
prego,  sig.  maire  ,  d' ordinare  die  dopo  le  nove  ore 
della  sera  sia  proibito  espressamente,  ogni  radunamento 
tanto  sulle  piazze  ,  che  per  le  strade  ,  ne'  caffè,  nelle 
Rettole  ed  in  altri  lima'''  pnhblia.  Che  nessuno  possa 
insultare  uhi  epilessia  per  in  il>ìvo:dia  causa,  e  molto 
meno  abbandonarsi  ad  alena  eccesso,  lo  vi  dichiaro  che 
frequenti  pattuglie  sotto  il  mio  comando  percorreranno 
le  •■tracie  dopo  l'ora  indicatale  che  terranno  mano  forte 
all'  esecuzione  deli  ordine  presente  che  ulrr'  oggetto  non 
ha  che  quello  d'  assicurare  la  tranquillità  pubblica. 

Servendomi  di  tutti  i.  mezzi  che  sono  in  mia  mano, 
io  eseguisco  gli  ordini  de'  mici    superiori. 

Sig.  maire  ;  io  m'  affilo  al  vostro  zelo,  e  vi  prego 
fV  aggradire  V  assicurazione  della  mia  distinta  conside- 
Y  azione-. 

Il   cónte  di   Paar  ,    maggiore. 


Fari'. 


(  Jour.   des   Dcbats.  ) 
3   Settembre. 


■Effetti  pubblici  del  2  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godiménto  del  1%  marzo  1 8 1 5  , 
<ja   f.   66  è.   —  Azioni  della  Banca,  ecc.  ,    ioa3   f.   75  e. 


Proclama  del  Re. 

Luigi  ,  ecc. 

Abbiamo  risaputo  con  nostro  rammarico  die  ne' 
dpartaiiciiti  del  Mezzodì  .  purea  la  de'  nostri  sudditi  si 
ti' ano  recentemente  portati  ai  più  colpevoli  eccessi.  ;  e 
che  ,  sotto  pretesto  di  farsi  i  ministri  della  pubblica 
vendetta  ,  varj  Francesi  ,  soddisfacendo  al  laro  odio  ed 
alle  loro  venti' ite  particolari  „  nbèfktno  versata  il  san  - 
gue  de"  loro  concittadini  ,  anche  ih  pò  che  la  nostra 
alitai  mi  era  uim  ersidnante  ristabilita  e.  ■niconosciuta 
in    tutta  l'yestenséo'nè  del  nostro  Hegno. 

Certame  11  te  ,  grandi  delitti  ,  infumi,  trai!  menti  fu- 
rare torkiivhsi  v  rmniersero  la  Frància     in   un  ■  bisso  ili 


que'  nostri  fedeli  sudditi,  1  quali,  seguendo  la  ban- 
diera  del  nosti  a  amatissimo  nipote,  tentarono  corag- 
giosamente in  ni  con  essa  di  salvare  la  Francia,  ma 
la  punizione  di  questi  delitti  debb"  essere  nazionale , 
solenne  e  regolare  ;  i  olpevoli  debbono  cadere  sotto  la 
spada  delia  legge,  e  non  già  surcumbere  sotto  il  peso 
delle  vendette  particolari.  Stirebbe  un  offendere  la  giu- 
stizia ,  sarebbe,  un  perpetuare  le  discordie  ed  aprir  le 
porte  a  nulle  disordini  ,  sarebbe  un  sovverte  l' ordi- 
ne sociale  tpar-id.'  uno  si  facesse  giudice  ad  un  tempo 
ed  eseacnie  per  le  offese  ricevute,  od  anche  per  gli 
attentati  commessi  contro  la  nostra  persona.  Le  nostre 
intenzioni  ci  1  nostri  ordini  avevano  sufficientemenu 
fatto  conoscere  che  la  nazione  avebbe  giustizia  degli 
autori  di  queste  sciagure  ,  e  che  F  indulgenza  accordata 
alla  deholrzi  od  all'  errore  non  si  estenderebbe  sui 
colpevoli  .  il  cui  delitto  pubblico  e  comprovato  può 
essere,  inquisito  ,  senza  cagionar  ti'iiori  alla  folta  che 
obbedir',  senza  dubbio,  in  mezzo  alle  lagrime,  alla 
forza  delle  circostanze.  Noi  speriamo  che  questa  odiosa 
impresa  di  prevenire  V  azione  delle  leg'd  e  della  nostra 
autorità.,  sia  già  cessata:  sarebb' essa  un  attentato 
contro  noi  e  contro  la  Francia  ;  e  ,  per  vivo  che  fosse 
il  dolore  che  ne  potremmo  risentire ,  nulla  si  rispar— 
aiterebbe  per  punire  tali  delitti.  Il  nostro  degno  ni- 
pote ,  il  cui  nome  trovasi  ornai  associato  tu  sentimenti 
+/'  amóre  e  di  devozione  che  manifestarono  le  nostre 
pros  iute  del  Mezzodì  ,  il  quale ,  col  suo  carattere  di 
obbedienza  ,  di  conciliazione  e  di  forza  ,  le  preservo  e 
le  preserva  ancora  dai  mali  dell'  invasione  .  sarebbe  pu- 
re il  nostro  delegato  per  salvarle  dalle  discordie  civili , 
e  per  reprimere  e  far  punir  quelli  che  pretendesse!  0  di 
abusarsi  del  nostro  nome  e  del  suo.  tara  senza  dubbio 
il  nobile  vincolo  che  si  e  stabilii ■•  fra  esso  e  gli  imi- 
tatori del  Mezzodì  ,  non  sarà  pia  infranto  dal  colpe- 
vole traviamento  <i  alcuni  uomini  avdt  di  vAidetti  e 
di  disordine.  In  questa  fi-dacia  e  speranza  abbiamo  rae- 
comandato  .  con  ordini  precisi,  n1  nostri  ministri  e  ma- 
gistrati ,  di  far  rigorosamente  rispetta- e  le  leggi ,  e  di 
non  usare  ne  indulgenza  ne  debo  ezza  ned  inquisite 
coloro  che  le  violarono  ,  e  die  tentassero  di  vioiwle 
ancora  ,  ben  convinti  che  ,la  nostra  voce  non  risonerà 
indarno  in  un  paese  ove  ricevemmo  tante  riprove  di  fe- 
deltà e  d'  affetto. 

Dato  a  Parigi  ,   il   i.°  settembre.   18 1 5  .  e   21."  del 


Firmato  ,  Lu:cr. 


(  Gazz.   offe.  ) 


Vii"  ordinanza  del  Re,  in  data  del  1.*  settembre, 
concernente  la  formazione  d'  una  Guardia^  reale  . 
contiene   in   sostanza   quanto   segue  : 

<<  Le  compagnie  francesi  4.ta  e  T.ta  delle  guardie 
del  corpo  sono  soppresse  ;  le  altre  quattro  compa- 
gnie saranno  ridotta  a  quattro  brigate  ciascheduna 
Ogni  compagnia  sarà  furie  di  1S0  guardie  e  f(o  so- 
prannumerarj.  Le  compagnie  di  gendarmi  ,  cavalleg- 
gieri  ,  moschettieri  ,  e  guardie  delia  porta  sono  (Sop- 
presse ,  e  cesseranno  dal  loro  servizio  col  i.°  no- 
vembre p."  vf  -.  tutti  quegli  ufficiali  appartenenti  alle 
dette  compagnie  ,  i  (piali  non  fossero  nel  caso  di 
ritiro  o  d'  altro  collocamento  ,  saranno  impiegati 
(lètta  Guardia  reale  o  ne'  reggimenti  di  linea.  La 
compagnia  di  granatieri  a  Cavallo  entrerà  nella  for- 
mazione d'  uno  de'  reggimenti  di  granatieri  a  ea\alli> 
della  Guardia  reale.  Le  compagnie  Soppressi  ,  come 
por  quelle  di  guardie  del  corpo  di  Moasieiir  ,  saran 
no  rimpiazzate  da  una  guardia  reale  composta  in 
totale  conte  segue  -.  finteiria  ,  720  ufficiali  ,  e  jrtyq.80 
sniditi  ;  (  avalleria  ,  4H0  ufficiali  ,  e  6416  soldati  ; 
artiglieria  .  compresi  i  soldati  del  treno  .  60  ufficiali, 
e  72 j  soldati.  Laonde  li  forza  totale  della  Gnir.lii 
reale  .  sul  piede  ili  pace  ,  sarà  .li  1  »6«  ufiici. tii  . 
e    iS    08    Soldati.    Qoht  ro    ^^._u..'.!L    4;   JPVffnr 
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eletti  fl sì  R*  ,  tdempìranao  alternativamente  le  fun- 
zioni ili  maggior  generale  della  guardia  reale  presso 
la  persona  di  S.  M.  I  reggimenti  della  Guardia  naie 
prenderanno  la  diritta  sopra  tutte  le  altre  truppe.  Il 
soldo  sarà  della  meta  di  più  di  quello  della  linea 
pe'  capitani  ed  ufficiali  inferiori  ,  come  pure  pe'  sot- 
tufficiali e  soldati,  e  d'un  quarto  di  più  per  gli 
ufficiali  superiori  e  per  gli   ufficiali   generali. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  offic.  ) 


\ 


Lettere  autentiche  del  mezzodì  fauno  conoscere 
che  le  truppe  spagnuole  ,  continuando  il  movimento 
ch'era  stato  ordinato  da  lungo  tempo  ,  penetrarono 
sul  territorio  del  dipartimento  de'  Pireaei-orientali. 
Di  già  tutte  le  misure  erano  prese  per  opporsi  al 
progresso  di  tab-  marcia  .  allorché  S.  A.  R.  il  duca 
d'  Augouleme  giunse  rapidamente  da  Bordò  sulla 
frontiera.  Quivi  egli  ehhe  una  conferenza  col  generale 
Castanos  ,  comandante  l'  esercito  spagnuolo  ,  e  subi- 
to dojK>  quest'  ultimo  fece  rientrare  le  sue  truppe 
entro  ai  coulini  del  territorio  s  pagnuolo.   (Moniteur.) 


Auxonne  capitolò  il  28  agosto  :,  la  guernigione 
ne  osci  il  21  con  tutti  gli  onori  militari  ,  e  si  reca 
al  di  la  della  Lotra  con  due  cannoni.  Lo  stesso 
giorno   6000  Austriaci   occuparono  la  piazza. 

—  Una  parte  della  guernigione  austriaca  di  Cha- 
lons-sur— Saone  abbandonò  quella  citta  per  recarsi  a 
Macon. 

—  È  giunto  a  Parigi  il  generale  Belliard. 

—  Il  Re  ordinò  ai  ministri  degli  altari  pubbliche 
e  solenni  preci  in  espiazione  di  tutte  le  colpe  di  cui 
fu  poc'  anzi  contaminata  la  Francia  ,  e  di  tutti  gli 
oltraggt   fatti  a   Dio  ed  alla  religione. 

—  Il  conte  d'  Escars  fu  nominato  duca  da  S.   M. 

—  Il  maresciallo  Jourdan  presederà  il  consiglio  in- 
caricato di  giudicare  Ney ,  in  luogo  del  maresciallo 
Moncey  destituito. 

—  Sei  mila  Inglesi  che  sk  recavano  a  Parigi  e 
ch'erano  già  arrivati  a  Pvoye  in  Piccardia  ,  ricevet- 
tero r  01  dine  di  fermarsi. 

(  F.  F.  ) 

V1RTEMBERGA. 

Stocarda  .    i.°  Settembre. 

L*  assemblea  degli  Stati  è  disciolta  ,  e  ì  membri 
ne  sono  partiti  ne'  giorni  3o  e  3i  per  ritornare  alle 
loro  case.   (  Jour.  de  Francf.   ) 

Del  3  Settembre. 

Il  consigliere  intimo  annoverese  ,  barone  di  Re- 
den  ,  nominato  da  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  d'In- 
ghilterra ,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipo- 
tenziario a  questa  corte  ,  ha  avuto  oggi  1'  onore  di 
presentare  in  una  udienza  al  nostro  Sovrano  le  sue 
credenziali    (  Mer.  di  Svev.  ) 

ITALIA. 
Soma  ,  6  Settembre. 
Atti   del   concistoro   segreto    tenuto     dalla    Santità 
di  N.    S.  Papa   Pio    VII   felicemente    regnante,    nel    pa- 
lazzo  apostolico  Quirinale  ,     il     di    4.    settembre  ,     in 
cui    propose  le  seguenti   chiese  .- 

Chiesa  arcivescovile  di  Braga  ,  per  monsig.  Mi- 
chele della  Madre  di  Dio  ,  già  vescovi)  titolare  di 
S.  Paolo  nel  Brasile. 


Chiesa  arcivescovile  del  Messico  ,  per  il  rerT 
D.  Pietro  Giuseppe  de  Fonte  ,  sacerdote  della  diocesi 
di  Saragozza  ,  già  vicario  generale  della  stessa  dio- 
cesi  del    Messico. 

Chiesa  arcivescovile  di  Larissa  nelle  parti  degli 
infedeli  ,  per  il  rev.  P.  Fr.  Salvatore  Maria  Caccamo 
di  Paletmo   dell'  Ordine   d>  gli  Eremiti   di   S.   Agostino. 

Chiesa,  vescovile  di  Colle,  per  il  rev.  D.  Giu- 
seppe Stanislao  Gei,tib,  sacerdote  di  Borgo  S.  Se- 
polcro ,  dottore   dell'  una  e   dell'  altra  legge. 

Cliiesa  vescovile  di  Pamplona  ,  per  il  rev.  TX. 
Gioacchino  Saverio  de  Unz  ,  sacerdote  e  già  vicario 
generale   della   medesima  diocesi  di  Pamplona. 

Chiesa  vescovile  di  Huesca  ,  per  il  rev.  Boa 
Eduardo  Maria  Saent  de  la  Guardia  ,  sacerdote  della 
diocesi  di  Calihorra  ,  e  cauouico  decano  nella  catte- 
drale di    Lerida. 

Chiesa  vescovile  di  Averio  ,  per  il  rev.  D.  Ema- 
nuele Pacheco  ,  sacerdote  della  diocesi  di  Coiinbra, 
e  canonico  della   metropolitana  di  Evora. 

Chiesa  vescovile  di  Flosko,  per  il  rev.  D.  Tom- 
fiutso  Ostaszewski  ,  sacerdote  della  stessa  diocesi  ,  e> 
Vicario  generale  della  diocesi   di   Varsavia. 

Chiesa  vescovile  di  Yladislavia  ,  per  il  rev.  D. 
Francesco  Skarbek  Malezewski  ,  sacerdote  della  dio- 
cesi di    Posnania. 

Chiesa  vescovile  di  Lorima,  nelle  parti  degl'  in- 
fedeli ,  col  sull'raganeato  di  Toledo,  pel  rev.  D.  Lo- 
dovico Lopez  de  Castrillo  ,  sacerdote  della  diocesi  di 
Toledo  e  canonico  della  real  chiesa  di  S.  Isidoro  di 
Madrid 

Chiesa  vescovile  di  Titopoli  ,  nelle  parti  degli 
infedeli,  pel  lev.  D.  Emanicele  del  Villar  ,  sacerdote 
della  diocesi  di  Pamplona  ,  canonie©  della  ^cattedrale 
di  Lerida ,  deputato   ausiliario  al  vescovado  di  Lerida. 

Chiesa  vescovile  di  Leontopoli  ,  nelle  parti  de- 
gl" infedeli  ,  pel  rev.  P.  fra  Gioacchino  da  S.  Maria 
di  Nazaret,  delia  diocesi  di  Porto  nel  Regno  di  Por- 
togallo ,  e  r<  iigioso  da'  minori  riformati  di  S.  Fran- 
cesco destinato  alla  prelazia  di  Mozambico  nel 
Brasile. 

(  d.  è.) 


La  Santità  di  N.  S.,  avendo  stabilito  di  ripristi- 
nare la  congregazione  militare,  si  è  deguata  di  no-i 
minare   : 

Assessore.  —  Monsig.  Paolo  Leardi. 

Deputati.  > —  Sig  generale  Contestabile  Colonna,} 
sig.  tenente  generale  Bracci  ;  brigadiere  ,  sig.  cavai. 
Bussi  ;  brigadiere  ,  sig.  barone  Ancajaiii  ;  brigadiere» 
sig.  Principe  Francesco  Ruspoh  ;  brigadiere  ,  sig. 
conte  Saverio  Pari  san!  ;,  brigadiere  ,  sig.  D.  Giulio 
Rospigliosi  ,  Duca  di  Zagarolo  ,  come  comandante  in 
capo  della  truppa  civica. 


Lunedì  scorso,  giunse  in  questa  capitale,  prove- 
gnente da  Napoli,  $.  E.  ima  monsig.  Casimiro  Haef- 
felin,  vescovo  di  Chersoneso  ,  e  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  IVI.  il  Re  «li  Baviera  presso  la  Santa 
Sede. 

(   Idem.  ) 


IT 


Sono  caduti  in  potere  della  truppa  spedita  da 
3.  ^S.  nelle  province  di  Marittima  e  Campagna  nove 
di  que'  mostri  che  ,  avidi  degli  altrui  sostanze  ,"  eoa 
estrema  e  nuova  barbarie  strappavano  alle  famiglie 
più  agiate  gli  am.it i  genitori  ,  ed  involavano  nelle 
pubbliche  strade  1  pacifici  viaggiatori  ,  strascinandoli 
colle  loro  sacrileghe  mani  grondanti  di  sangue  ai 
loro  orridi  nascondigli  ,  centro  delle  inaudite  loro  a- 
trocita  ,  ove  facean  loro  soffrire  in  ogni  istante  gli 
acerbi  dolori  della  morte ,  non  rilasciandoli  che  a. 
prezzo  di  enormi  contribuzioni  contro  le  desolate  ed 
inconsolabili  loro  famiglie. 

Più  di  4.0  di  questi  malfattori  sonosi  già  costi- 
tuiti spontaneamente  ;  ed  il  capo  di  altra  conventi- 
cola ,  soprannomato  Pistucchino,  si  è  costituito  ancor 
egli  nel  giorno  29  alle  pubbliche  carceri  di  Piperuo 
colla  sua  combriccola  di  io  individui  (  una  delle 
più  infeste  a  quei  circonvicini  paesi  )  ,  essendosene 
presentali  2  altri  de'  suoi  nelle  prigioni  di  Prossedi.  (*) 

Possiamo  noi  intanto  con  fondamento  sperare 
che,  attese  le  energiche  provvidenze  prese  da  S.  S.  , 
e  mercè  della  somma  attività  del  sig.  comandante  Bon- 
iigli  e  de'snoi  ufficiali  ,  dai  quali  non  solo  si  è  sparso 
da  per  tutto  il  terrore  ,  e  tolta  affatto  ogni  comuni- 
cazione tra  questa  peste  sociale  ed  i  suoi  corrisponden- 
ti ,  ma  che  vanno  altresì  con  tutto  1*  impegno  rac- 
cogliendo i  corpi  franchi  ,  a  fine  di  dare  in  breve  e 
con  successo  una  nuova  caccia  generale ,  possiamo 
sperare  ,  diciam  noi  ,  che  al  più  presto  sarà  re- 
stituita a  quelle  province  la  pristina  sicurezza  e 
tranquillità  ,  venendo  interamente  purgate  da  questi 
barbari  rapitori  delle  sostanze  e  degli   uomini. 

(  Diar.  di    Roma.  ) 

Firenze,  8  Settembre. 

Il  sig.  cav.  De  Gennotte  ,  incaricato  d1  affari  di 
S.  M.  I.  e  R.  A.  presso  la  R.  corte  di  Spagna,  con  suo 
dispaccio  del  3o  luglio  scorso  ha  annunziato  a  que- 
sto I.  e  R.  governo  di  aver  avuto  ,  il  2j  dello  stes- 
so mese,  1'  onore  di  presentare  a  S  M.  cattolica  in 
una  particolare  udienza  la  lettela  colla  quale  S.  A. 
I.  e  R.  il  Granduca  nostro  signore  ha  partecipato  al- 
la M.  S.   il  suo  ritorno  al   trono  della  Toscana. 

S.  M.  cattolica  ricevette  la  detta  lettera  con  par- 
ticolare interesse  e  gradimento  ,  e  4  nel  degnarsi  di 
dichiarare  al  sig.  incaricato  che  i  suoi  sentimenti 
sono  pienamente  conformi  a  quelli  che  gli  venivano 
«spiesoi  da  S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca,  lo  invito  ad 
anticipare  al  medesimo  tali  conferme  ,  aggiungendo 
che  le  3ara  9empre  accettissimo  tutto  ciò  che  po- 
trà Contribuire  a  sempre  più  consolidare  i  legami 
che  f'elicemeate  uniscono  1  due     Stati.     (  G.   di  Fir.  ) 

ANNUNZIO     TIPOGRAFICO. 

Lettere  per  i  cuori  sensibili  che  Giovanna  Duplessì 

scrisse    a    Giustina  Delandri. 

Scritte  quasi  tutte  in  Milano  ,  o  ne'  suoi  oontorni  , 
da  un'  amabile  e  coltissima  signara ,  fornita  di  un  senti- 
mento il  più  delicato  e  squisito,  possono  quwste  lettere 
♦■9scr  modello  di  uno  stile  tutto  fluidità  ,  naturalezza , 
candore. 

La  pittura  de'  caratteri  ,  il  maneggio  delle  passioni  , 
l'analisi  del  cuore  vi  traspirano  senza  ostenta/ione  di  me- 
tafisica, senza  caricatura  di  tinte.  L'  amore  sventuraro  vi 
parla  ,  e  vi  parla  sovente  con  quella  contraddizione  ,  con 
qu*l  disordine  ,  eh'  è  il  suo  vero  e  naturale   linguaggio. 

I  tratti  dì  queste  lettere,  in  cui  brilla  1'  eloqueaza 
del  sentimento  ,  sono  squisiti.  Si  leggano  quante  volte  hi 
voglia  ,  accendono  ,  inteneriscono  sempre  ,  strappano  31 
wa  forza  le  lagrime.  In  questo  poi  la  Duplessì  k  da  po- 
rli superata. 


(*)  Siamo  autorizzati  ad  annunciare  che  S.  S.  ha  ae— 
'ordaii  altri  j?>  giorni  di  termine  perentorio  per  costituirsi 
••pKiuai  eameme.  (  Biar.   Rem.  > 


La  lor*  edizion*  e  ussita  dai  torchi  di  Yerdinande 
Biret,  ed  è  vendibile  presso  il  medesimo  sul  C>rso  di 
Porta  Orientale  ,  n."  408  ,  e  nelle  altre  città  ,  dai  prinai* 
pali  libraj  ,  al  prezzo  di   lir.   I.  a5   ital. 

Molano  ,   i.°  settembre   i8i5. 

L'  editore  Baret. 


Collezione  di  stampe  incise  da  vendere. 

Questa  collezione  di  più  di  3oo  stampe  ,  tutte  mon- 
tate sotto  cristallo,  comprende  le  opere  de' migliori  inci- 
sori Inglesi,  Francesi  e  Italiani,  di  freschissime  prove: 
si  venderà  anche  per  serie  separate  ,  cioè  quella  de'  ritrat- 
ti ,  quella  delle  stampe  di  Morghen,  e  le  restanti.  Ricapito 
nel  negozio  di  libri  di  Gio.  Pirotta  in  S.  Radegpnda  n.'  964-, 
presso  il  quale  trovasi  il  catalogo  stampato  di  detta  coi  - 
lezione ,  che  si  di«tribuice  gratis  a  chi  aspirasse  da  farne, 
acquisto. 


AVVISO. 


Dovendosi  assicurare  mediante  la  stipulazione  d'  uk 
contrarto  la  somministrazione  dei  generi  di  sussistenza  e 
bevande  necessarie  agli  ospedali  militari  situati  nella  Lom- 
bardia e  nel  Piemonte  dal  i.°  novembre  18 iS  all'  ulcnu» 
d'aprile  1816  ,  o  per  quel  termine  che  fosse  necessario) 
nel  caso  che  avvenisse  qualche  cambiamento  rapporto  agli 
ospedali  suddetti,  si  deduce  a  pubblica  notizia  che  l'asta 
relativa  si  terrà  il  giorno  2.S  corrente  mese,  alle  ore  non*, 
antimeridiane  .  nel  Palazzo  dell'  ev-Senato  ,  ove  si  proce- 
derà alla  deliberatone  anche  in  dettaglio  per  ogni  ospe- 
dale ,  qualora  non  vi  siano  concorrenti  per  la  totalità  de— 
ì;Ii  ospedali,  e  vengano  fatte  delle  offerte  più  vantaggiosa 
al   Regio   erario. 

Il  contrarto  sarà  in  seguito  stipulato  salva  seniore 
r  approvazione  dei  supremo  Consiglio  aulica  di  guerra, 
riienuto  ptnò  che  dopo  la  deliberazione  non  si  accet  t— 
ranno   ulteriori   olierte. 

Le  coedizioni  del  contratto  saranno  ostensibili  preci' 
questo  generale  comando  all'  atto  dell'  asta  ed  anche  pre- 
ma ,  prevenendosi  però  che  ogni  aspirante  dovrà  fare  un 
deporrò  di  3oco  fiorini  in  mmeta  di  convenzione  tonalità 
per  essere  ammesso  all'asta,  la  quale  s>>ninia  sarà  resti- 
tuirà immediatamente  al  proprietario  cui  non  fosse  Mata 
delibiv  ito  il  contratto.  La  persona  poi  che  avrà  assunti» 
il  coiuratio  per  tutti  gli  ospedali,  dovrà  depositare  a  titola 
di  cauzione  La  somma  d:  10,000  ninni  in  moneta  di  con- 
venzione, od  in  carte  delio  Staio  equivalenti  a  questa 
somma ,  ben  inteso  che  il  deposito  di  questa  cauzwwve 
verrà  ridotto  in  proporzione  dell  1  qu  unità  degli  ospedali 
pei  quali  sarà  deliberalo  il  parziale  appalto. 

Milano  ,   il    12   settembre     181 5. 

Dal  comando    generale    dtlla    Lombardia , 
Il  T.  M.  conte  Hadik. 


SPETTACOLI  D%  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  } 
La  donna  selvaggia,  musica  del  M.°  Coccia.  —  Balli  , 
i.°  Imene  deificato  ;    2.°  W  equivoco  fortiuiato.      , 

TtATHO  (arcamo.  Giuochi  ginnastici  diTretti  di 
Destefauis  e   Roiiiauiue.  » 

Tstrtio   Re   (  Opera  buffa  )  .  Dritto    e    rovesci* 
musica     del     sig.     maestro    Filippo     Celli.     —     Ballo  : 
Enrico  IV  al  passo  della  Marna,  composto    e    diretti.» 
dal   sig.  Filippo    Berlini. 

Tkatro  Lz.VTAsro.  (  Coinp.  coiu.  Marcinoti!.  ) 
Grteo   Taddeo  e  Bartolomeo. 

Anfitkatho  alla  Stadera.  (  Comp.  com»  .Mac- 
chioni.   )   La  Rosella. 

Teatro  dki.  Rucar^iko  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  locanda  di  Girolamo. 


MJaiio  ,  dalla  tipografia  di  Federico    iifftvtii. 


i^°  2  5 


n  ? 


G  ì  O.  R  N  A  L  E    ITALIA  N  O 


Milaku  ,  Giovedì   i*   Settembre   i8i5. 


Tt::ti   gli   affi  d'  amministrazione    posti    in   questo   foglio   sono   ufficiai:. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  28  Agost», 
,  Abbruno  foni  ragioni  di  credere  die  tutto 
ausino  si  spaccia  da'  giornali  francesi  relativamente 
ti  disposizioni  già  date  per  la  prossima  partenza  del- 
le truppe  alleate,  sia  privo  di  fondamento.  Quello 
eh'  è  certo  si  è  che  di  fresco  si  sono  fatti  nuovi 
appalti  per  le  provviste  delle  dette  truppe  fino  al 
i.°  gennajo  1 8 1 6.  A  misura  die  vengono  sommini- 
strate agli  eserciti  le  vettovaglie  e  le  altre  cose  ond*  es- 
si abbisognano  ,  si  danno  degli  ordini  pel  pagamento 
sull'  erario  pubblico  di  Francia. 

—  Gì'  Inglesi  occupano  intorno  a  Parigi  il  Mont- 
ai artre  ,  di  cui  hanno  fatto  una  posizione  formidabi- 
le ,  munita  di  cannoni  ,  ir*'  quali  se  ne  .  veggono  di 
bellissimi  da  48.  Trovasi  pure  in  Parigi  stessa  una 
brigata  inglese  armata  di  razzi  i  il  che  tiene  in  fre- 
no, più  di  qualunque  altra  cosa,  i  fautori  delle  turbo- 
lenze.  (  F.  S.  ) 

SVEZIA. 
StocoTma  ,    1 8  Agosto. 
Il  Re  tenne,   il  12  corr.,  un  capitolo   degli  ordini, 
in  cui   nominò   un  gran  numero  di  commendatori  e  di 
cavalieri. 

11  Principe  reale  diede  agli  ospizj  ed  agli  ospe- 
dali di  questa  capitale  la  somma  di  40001.  scudi  di 
bilica ,  eh'  eu,li  mise  a  disposizione  del  si»,  conte 
Mtimer.(  Joùr.   de  Francf.   ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  22  Agosto. 
La  notizie  che  riceviamo  dalle  coste  di  Rarberia 
sono  assai  triste.  Noi  non  avevamo  alcuna  ragione  di  • 
aspettarci  che  le  nostre  navi  fossero  arrestate  dal 
Dey  di  Tripoli  ,  essendo  stato  il  sig.  Hartmann  ,  no- 
stri) nuovo  console  «he  rimpiazzò  il  sig.  Melduehe  , 
j- conosciuto  recentemente  da  quel  Dey  ,  ascili  fu  sbor- 
data a  c/uest' effetto  una  somma  r.ssai  ragguardevole  , 
essendosi  di  più  pagato  il  sussidio  annuo  regolar- 
rje:ite  ,  ed  essendosi  intavolata  un'  altra  negozi. 1^ 
zjone  per  un  nuovo  armistizio.  Il  Desy  tiro  iti  lungo 
espressamente  queste  negoziazioni  per  dare  .11  basti- 
intnti  in  corso  il  tempo  necessario  di  ritornare  ,  e 
}jer  poter  quindi  mettere  in  campo  pretensioni  esor- 
bi  tanti.  '  consoli  d'  Inghilterra  e  d'  America  si  frap- 
posero in  nostro  favore  j  e  possiamo  sperare  che 
le    cose   si   accorderanno. 

Nessun   governo   non   può   più    mettersi     in   guar- 
dia Cóntro   T  impudenza  e   la  mala   fede     di     que'  cor- 
bali    che   non   altro   si    studiano    se    non     s*'    1    [pezzi    di 
^soddisfare    alla    ioru  rapacità,    li    Dey    non    uua  xi- 


1  >  petta  né  la  bandiera  austriaca  né  quelle  di  Spagna 
e  di  Francia.  A  malgrado  dell'  intervento  del  Gran- 
signore  ,  egli  confiscò  il  carico  d"  una  ricca  nave  ,an- 
stnacn    (   Idem.  ) 

Dei  2  5  Agosto. 
Il  si*,  consigliere  di  Stato  Nissen  e  stato  nomi- 
nato per  trattare  col  Dey  di  Tripoli  relativamente 
alla  restituzione  de"  nostri  bastimenti.  Egli  partirà 
fra  poco  sopra  un  brich  da  gilerra  e  sarà  seguito  da 
una  fregata.   (  Idem,    ) 

Del  26  Agosto. 
La  Gazzetta  di  corte     pubblica    oggi    i    seguenti 
ragguagli  sulla  preda  de'  bastimenti    danesi    fatta    da 
corsali  di  Tripoli  : 

«  Essendo  il  console  danese  Carstensen  arrivato 
alla  fine  d"  aprile  a  Tripoli  per  rimpiazzare  f  antico 
console  Meldal  ,  che  per  motivo  di  salute  non  pote- 
va già  da  un  anno  trattare  gli  affari  del  consolato  , 
ed  avendo  il  nuovo  console  ricevuto  dal  bàscià  alla 
sua  prima  udienza  le  assicurazioni  più  formali  c/elle 
sue  disposizioni  amichevoli  verso  la  Danimarca  ,  non 
si  sentirà  che  colla  massima  sorpresa  che  i  corsali 
di  Tripoli  ,  usciti  avanti  1'  arrivo  del  console  per 
fare  una  crociera  ,  predarono  alcuni  bastimenti 
danesi.  Una  tale  condotta  verso  uno  Staro  che  ,  an- 
che durante  una  guerra  onerosa  che  aveva  paraliz- 
zato interamente  il  commercio  marittimo  ha  ese- 
guito fedelmente  i  trattati  concimisi  colla  reggenza 
di  Tripoli ,  reca  tanto  più  stupore,  in  quanto  die  , 
in  tutti  i  tempi  ,  prima  di  passare  alla  preda  de' 
bastimenti,  gli  Stati  barbareschi  riconobbero  la  ne- 
cessità di  qualche  negoziato  precedente  ,  e,  nel  caso 
di  rottura  ,  d*  una  dichiarazione  di  guerra  lidie 
forme. 

»  Sebbene  gli  sforzi  del  console  Carstensen  per 
concbiuderc  un  accomodamento  col  Bascia  non  siano 
per  anco  stati  coronati  [fuii  esito  felice ,  si  danno 
tutte  le  deposizioni  necessarie  per  fare  che  abbiasi 
a  stipulare  bentosto  una  convenzione  che  salvi 
i  bastimenti  danesi  dagl'  incrociatori  tripolini  ,  e 
mantenga  la  bandiera  di  questa  nazione  ,  rispettata 
lui  tutti  gli  altri  Stati  ,  nel  possesso  della  iiducia  e 
della  stima  di  cui   ha  goduto  da   si   gran  tempo. 

»  A  tenore  del  rapporto'  del  capitano  Rotine  , 
che  ricondusse  da  Cagliari  la  nave  i  Tre  fratèlli  ,  e 
eh'  è  qui  giunto  al  principio  della  settimana,  egli 
fu  visitato  il  14  luglio  presso  il  capo  Gale  da  uno 
sciabecco  tripolino  ili  16  cannoni,  senza  però  o3ie 
ne   sia   stato    niohsuuo.   » 

(  Idem.  ) 


ir 


OLAND.*.. 

Aia ,  24.  Agosto: 

"Noi  CtiGUEl.MO  ,  per  grazia  di  Dio  ,  Re  d«?Pae* 
si  Bassi  ,  Principe  <T  Orante-Nassau  ,  Granduca  eli 
l.ucembor^o  ,   ecc.    ecc.   ecc. 

A  tutti  quelli  che  vedranno  le   presentì  ,   salute' 

Fin  dal  momento  die  noi  fummo  rivestiti  della  di- 
gnità retile  ,  il  primo  de'  nostri  voti  fu  quello  di  unire 
colle  medesime  istituzioni  sociali  tutti  gli  abitanti  del 
jiiiìivvo  regno  ,  e  di  rimuovere  in  tal  maniera  ogni  mo- 
tivo ili  gelosia  o  di,  discordia. 

A  quest'effetto,  la  legge  fondamentale  ,  già  obbli- 
gatoria jier  una  porzione  de'  nostri  sudditi ,  doveva  es- 
sere modificata  a  tenore  dell'  interesse  generale  ed  in 
conformità  delle  viste  delle  potenze  alleate,  'a  cui  poli- 
tica, sotto  la  direzione  della  Provvidenza  divina  ,  aveva 
stabilito  il  nuovo  ordine  di  cose. 

La  commissione  che  noi  incaricammo  di  quest'  im- 
portante lavoro,  fu  composta  d'uomini  che  co"  loro  lumi 
e  col  loro  patriottismo  avevansi  acquistata  In,  stima  dei 
loro  Concittaditù.  Ma  ,  a  malgrado  dell'  intiera  fiducia 
eh'  eglino  ci  avevano  ispirata  ,  noi  dovevamo  ,  in  una 
circostanza  tanto  decisiva  per  la  salute  della  patria  , 
applicarci  a  conoscere  V  opinione  generale  sul  progetto 
eli"  era  stato  il  J rutto  delie  loro  deliberazioni* 

Nelle  province  setùentn  anali ,  la  costituzione  indi- 
cava la  strada  che  doveasi  seguite,  e  gì  Stati-Ge- 
nerali furono  convocati  in  doppio  numero. 

Nelle  province  meridionali ,  per  difetto  d"  un  as- 
semblea che  fosse  permesso  di  considerare  come  rappre- 
sentante legalmente  in  nazione  ,  parve  il"  turale  d'. adot- 
tare V  an/Iamento  seguito,  non  e  per  anco  un  anno,  nei 
facsi-Bassi-Uniti ,  e  che  non  aveva  eccitato  nessun  re- 
clamo. Indipendentemente  da  questo  esempio  ,  la  qui- 
••tione  fu  sottomessa  ad  un  esame  formale  ;  ed,  a  tenore 
pel  parere  della  commissione  di  revisione  ,  noi  rtsohèni- 
iiio  di  railunare  in  ciascun  circondàrio  un  dato  numero 
di  notabili  proporzionato  alla  popolazione. 

Noi  non  potemmo  essere  informati,  senza  grave  di- 
sjiiacere,  che  le  nostre  intenzioni  a  questo  riguardo  furono 
tiisprezzute  o  male  interpreta* ,  e  clic  -  per  ,no  vi  I 
>/ie  debbono  affliggere  tutti  1  Belgi  amici  del  loro  p  ie~ 
ss.  la  disposizione  ordinata  non  ebbe  i  re  uì  ati  che 
dthevariio  aspeìt  a  ci. 

Una  sesta  parte  in  circa  Sette  persone  convocate  non 
assistette  alle  assemblee  de' notabili  ;  e,  sebbene  la  loro 
assenza  possa  ritem  rn  coinè  una,  prova  della  loro  ade- 
sione al  progetto  di  legge  fondamentale ,  sarebbe  stalo 
ver  noi  di  assai  maggiore  soddisfazione  che  nessuno  di 
essi  avesse  trascurato  i  occasione  di  dare  liberamente  il 
0110  voto  sopra  interessi  4t  uuito  rilievo. 

Di  796  notabili  che  disapprovarono  il  progetto, 
126  dichiararono  formalmente  che  il  loro  voto  era  mo- 
tivato dagli  articoli  relativi  al  culto  ,  1  quali  ,  conformi 
essendo  ad  una  legislazione  esistente  già  da  gran  tempo, 
j ondata  sopra  i  trattati,  ed  m  armonia  co'principj  che  i 
Soprani  pai  religiosi  hanno  introdotto  nel  sistema  euro— 
jico  .  non  potevano  essere  ammessi  nella  costituzione  de" 
Paesi  Bassi,  senza  rimctt-eie  in  probi  ina  l'esistenza 
della  monarchia  ,  e  senza  indebolire  la  garataia  de' di- 
ruti di  quelle  persone  medcuuic  che  furono  più  aliar— 
mate  da  queste  stipulazioni. 

Se  una  tale  verità  non  fosse  stata  0 Sturata  da  al- 
cuni uomini  da  cui  .  per  lo  còHtrario  .  il  corpo  sanale 
aspettarsi  doveva  l'esempio  dilla  canta  e  della  tolle- 
ranza evangelica  ,  1  vuli  sudtltlti  si  sarebbero  uniti  a 
qui  III  de'  5^7   notabili  che  approvarono  il  progetto. 

Clt   Stati  generali   ci    comunicarono    pure     la     loro 
appn  vazauie  ,  tanto  più  considerabile  ,  in  quanto  < 
data  unanimemente  in  un'  assemblea     numerosa',     debòe 
e, se: e  riguardata   come  i   opinione  chiaramente     esprosa 
ék  t,urti  eli  abftaiiii   dille  province,    settentrio:  ali. 

E  uccoine  a.  tenore  di  quesio  spoglio    t    confronto  i 


de' voti  emessi  respetti  vaine  1  -.  non    :  puh    éss'èr    i 

Ino  su  i  sentimenti  e  i  voti  della  g-a/iJe  maggior- 
ai tutti  i  nostri  sudditi  ,  e  consta  evidèntemente  f  w  ■ 
-  'nso  ili  questa  maggioranza  .,  eoa  noi  non  esitiamo  di 
adempiere  il  nostro  dovere,  sanzionando  in  una  maniera 
jhrmale  il  progetto  che  d'i  no-.tr  1  parte  fu  rimesso  agli 
Stati  generali  ed  a  notabili  ,  e  dichiarando  ,  come  di- 
chiariamo colle  presenti ,  che  le  disposizioni  contenni 
formano  sin  da  questo  momento  la  legge  fondamentale 
del  Regno  de' Paesi  Bassi. 

Noi    procederemo     srnza     ritardo     a'  provveda:, 
necessarj  per  V  esecuzione  di  queste    disposizioni  ;  e  i  v  - 
gliamo  principalmente  ,  mediante  una   pronta    convot 
zinne  delle  due  carnei  e  ,  mettere  gli    Siati    generali    ifi 
grado  d'  esercitare  insieme  con  noi  il  poter"    legislativi). 
Il  giuramento  che  noi  pronuncieremo  fra  voi  è  già     U  1 
gran  tempo  scolpito  rei  nòKtrb  cuore.   Noi  non    avemmo 
mai  ne  possiamo  avere  ai.tre  viste    che    quelle    d'kocre~ 
scere  la  prosperità  generale  è  di  proteggere    la    Ub<-ri>v 
pubblica    e.  individuale  e  i  diritti  di  tutti   L  ncui,  i 
diti.  Disposti    a    rispettare    le    istituzioni    che    debbono 
guarentire  questi  pegni  preziosi,   noi    ci    aspettiamo 
asigiamo  l"  uguale  lupetto  da  tutti  gli    abilitili  di  que- 
sti paesi  ;   e  chiunque  per  i  avvenire     si    permetter^ 
turbare  o  dì  subornare,  con  azioni  o  con   iscritti,  1  sen- 
timenti di  sbtnmessionc  ,  d'  attaccamento  e  d*  fedeltà  do- 
vuti da  tutu  i  cittadini  alla  costituzione  ,  dovrà    impu- 
tare a  se  stesso  il  mule  clic  gliene  resulterà    per  L'  aj'- 
plicazione  severa  delle  leggi  stabilite  contro    tuli  delitti» 

Lungi  pero  da  noi  il  pensiero  che  V  applicazione 
di  queste  leggi  abbia  ad  essere  necessaria'  Questo  gior- 
no ,  che  fa  cessare  ogni  incertezza,  debbe  uguàtmenit 
mettere  un  termine  ad  ogni  agitazione  e  dissensione,  f 
Belgi  non  si  dimenticheranno  de'  ì'Cuci'.zj  cut  la  Prov- 
videnza offre  loro.  Bentosto  la  voce  delle  passioni  t  :- 
cera  davanti  al  giudizio  trdhqattto  eh'  e  proprio  di 
questi  pojioh  ,  e  tutti  saranno  a  parte  detta  convinzione 
che  la  felicità  nazionale,  le  cui  una  fura/i*  pur  dia.  zi 
Stabilite  ,  non  può  compiersi  e  rassodarsi  se  non  se  o>a 
una  vicendevole  benevolenza  e  con  un  intera  fiducia  nel 
Sovrano ,  eia  essi  sono  tutti  ugual  nenie  cari  ,  e  ct:e 
vuole  cons  ,crure  la  sua  vita  alla  Loro  prosperità  ed 
alla  loro  gloria. 

Cornami). uno  e  ordiniamo  die  le  presenti  sieno  pub- 
blicute  da  per  tutto  nelle  forme  ordinarie  ,  inserite  nel 
Bollettini)  delie  leggi  e  nel  Giornale  officiai?  ,  e  regi- 
strate dalle  corti  superiori  di  giustizia  ali'  Aja  .  a  Brus* 
selles  ed  a  Liegi. 

Comandiamo  ed  ordiniamo  che  le  autorità  ammini- 
strative ed  altre  die/10  mano  all'  esecuzione  di  esse 
stnz'  alcuna  dissimulazione. 

Dato  all' Aja,  il  24  agosto  dell'  amo  18 15  ,  e 
secondo  del  nostro  regno. 


Firmato  ,  GoGLlXLitO. 

(  J.  des  Deb.  ) 

GERMANIA. 

Amborgo ,    a5  Agosto. 

L:i  notizia  che  le  uiivi  danesi  sono  state  predate 
dai  corsili  di  Tripoli  ha  latto  nella  nostra  Borsa 
grande  impressione. 

—  Io  truppe  danesi  som»  ancora  acquartierate  in 
Brema   *   ne   contorni. 

—  Nella  Svezia  regttfl  la  più  profonda  pace,  ed  il  com- 
mercio in  ijuest"  estate  in  assai  livo.  11  Frinirne  reale, 
come  facilmente  si  può  comprendere,  ha  molti  invidiosi 
e  moiri  nemici  •  ma  epici  ch"è  certo  si  è,  che  la  mag~ 
gior  parte  della  nazione  Svedese  lo  ama  e  lo  stima. 
Atiche  1  iNorve.gi  che  si  mal  volonticri  si  assogget- 
tavano agli  Svedesi  ,  vedono  ora  elu.-  questo  cangia- 
rne' to   tu   per  essi  più   vantaggioso t  che    nocivo. 

—  S  lavora  con  gta.ide  attività  inioruo  alla  foi  - 
foz/.i  di  Scade.  Il  piano  e  si  vasto  che  non  potrà 
esser      inquanto  cht  iu  >arj  4ua> .  La  *p«;;x    è    uiojxii 


Ift 


co ••-'■'<  "rìMtc.  Èssa  5p*fò  nelle  future  gnWé  ehe  po- 
rr  ebbero  ."venire,  fornirà  un  sicuro  asilo  air  o4er- 
«■  ito  dell"  Annover  ,  e  le  assicurerà  la  comunicazione 
boli'  Inghilterra   dalla   parte   ilei   mare. 

, Neil'  Annoverese   si   continua   a   far   leva   di   trup- 

rie  per  completare   1  reggimenti   che  sono   in    Francia. 

(  T.  T.  ) 
Francofone  ,   fa  Settembre. 
Il   29    agosto,   madama    Murat ,     con    permissione 
supcriore  ,  è    giunta    in    llaimburg  ove  fisserà  la  sua 
residenza. 

—  Ci  si  scrive  da  Namur  ,  io  data  del  3o  agosto  , 
quanto   segue  : 

><  La  città  di  Givet  e  la  fortezza  di  Charlemont 
the  la  domina  ,  hanno  una  guernigione  di  circa  5m. 
uomini  di  guardie  nazionali  ,  confederati  o  corpi 
franchi.  Essa  inalberò  due  bandiere  ,  V  una  rossa  e 
1'  altra  bianca  ,  e  ricusò  di  arrendersi  agli  alleati  ; 
iti  forza  di  ohe  un  grosso  corpo  di  truppe  prussia- 
ne P  investi  da  tutte  le  parti  ,  e  se  ne  sta  con  molta 
attività  preparando  l'assedio.  Ne"  boschi  vicini  s"  è 
già  tagliato  tutto  il  legname  ad  esso  necessario  ,  si 
prepara  una  gran  quantità  di  fascine  e  di  sacchi  di 
terra.  Vi  sono  molte  truppe  prussiane  anche  nei 
contorni  di  Dinant  ;  e  vi  si  aspetta  ana  divisione  di 
io  in  noi.  uomini  che  ha  passato  il  Reno  a  Colo- 
nia ,  e  che  rimonterà  la  Mosa  a  fine  di  entrare  in 
Francia.   <>   (  Idem,  ) 

SVIZZERA. 
Basilea ,  7    Settembre. 

Oggi  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni  è  partito  per 
Colmar  ,  ma  sarà  presto  di  ritorno  nelle  nostre  mu- 
ra ,  dove  pare  che  si  fermerà  fintanto  che  Uninga 
non    sia  del  tutto  demolita. 

—  In  Uninga  sono  state  arrostate  molte  persone 
per  aver  indebitamente  venduto  della  polvere  dei 
magazzini.   (  F.  S.  ) 

Berna  ,  9  Settembre. 

I  signori  Thihaudeau  arrivarono  il  6  corrente  a 
Colmar  ,  ove  furono  subito  messi  sotto  la  vigilanza 
del   prefetto. 

—  II  sig.  Maret  è  qui  tuttora  ,  ed  aspetta  la  deci- 
sione  de'   Sovrani   alleati   sulla  sua   sorte. 

—  Il  sig.  barone  di  Schraut  ,  ministro  d'  Austria  , 
arrivò  il  7  nella  sua  villa  presso  alla  nostra  citta. 
Subito  dopo  il  suo  arrivo  ,  egli  ricevette  un  corriere 
da  Parigi. 

—  È  qui  arrivato  il  sig.  conte  de  Dlacas  colla  sua 
famiglia.  Prima  di  portarsi  al  suo  posto  d-  ambascia- 
tore di  Francia  a  Napoli  ,  dicesi  eh"  egli  percorrerà 
la    Svizzera. 

• — ■  Continuano  a  passare  sul  nostro  territorio  vari 
Trancisi  i  quali  viaggiano  con  nomi  tìnti  e  con  pas- 
saporti firmati  da  ministri  stranieri.  Non  sarà  mai 
soverchia  la  circospezione  che  si  userà  nell"  esami- 
uare  le  loro   persone  e  le   loro  carte. 

-j—  Lettere  di  Parigi  assicurano  che  una  convenzio- 
ne stata  progettata  non  ottenne  la  ratifica  ;  Io  stes'ffo 
confermano  i  corrieri  di  gabinetto  ,  ed  aggiungono 
che  1  monarchi  alleati  si  fermeranno  io  Francia  un 
poco    pia    di   quel  che  si  credeva. 

— ■  Ci  si  scrive  da  Parigi  quanto  seguo  ;  «  Si  notò 
che  ,  nel  giorno  di  S.  Luigi  ,  i  posti  delle  truppe 
nlleate  raddoppiarono  la  loro  vigilanza  soprattutto  nei 
luoghi  ove  la  curiosità  attirava  maggior  folla  di  gen- 
ti. I  due  cannoni  prussiani  Collocati  in  capo  al  Pon- 
te reale  rimasero  tutto  il  giorno  appuntati  colla 
miccia  accesa.  »    £  F.  8    ) 

rrALIA. 
Firenze.  ,  3   Settembre. 
Ferdinando  in  ,     ecc. 
Dopoché    per  le  transazioni  politiche   sanzionate 


solennemente  rei  Congressi  generale  i\[  "Vienna  ab- 
biamo assunti  i  diritti  di  sovranità  assoluta  ,  ed 
esteso  il  nostro  eminente  dominio  allo  Stato  di  Piom- 
bino ,  a  tutta  P  Isola  d"  Elba  ,  al  territorio  già  feiir 
dale  del  Monte  S.  Maria  ,  e  respettive  loro  perti- 
nenze e  dipendenze,  essendo  noi  nella  determinazio- 
ne di  rendere  uniforme  il  si-sterna  governativo  iti 
questa  porzione  di  Stati  ,  egualmente  ch>>  in  tutto  il 
rimanente  del  granducato,  e  di  riunire  come  in  una 
sola  famiglia  quelli  abitanti  divenuti  nostri  sudditi 
amatissimi  ,   vogliamo  ,   ordiniamo   e   dichiariamo, 

1."  Lo  Stato  di  Piombino,  l' intiera  isola  d"  Elba, 
il  territorio  del  già  feudo  di  S.  Maria  con  le  rispet- 
tive loro  dipendenze  e  pertinenze  sono  riunit',  e  for- 
meranno  parte  integrale   del   nostro   Granducato. 

2.*  GF  individui  originar]  ,  domiciliati  o  abi- 
tanti in  detti  Stati  ,  saranno  considerati  come  suddi- 
ti ,  domiciliati,  o  abitanti  nello  stesso  Granducato, 
e  godranno  per  conseguenza  del  benefizio  delle  no- 
stre leggi  ,  e  della  protezione  del  nostro  governo  nel- 
la respettiva  loro  qualità. 

3."  Sarà  libera  la  comunicazione  tra  questi  nitrivi 
Stati  e  le  altre  parti  del  Granducato  ,  nella  guisa 
stessa  che  si  pratica  indistintamente  nei  nostri  do- 
miti j. 

4."  Ferme  stanti  fino  a  nuove  disposizioni  le 
leggi  e  regolamenti  provvisoriamente  confermati  ,  e 
ritenuta  per  ora  l'attuale  civile  amministrazione  in  detti 
Stati  ,  dovranno  successivamente  applicarsi  ai  mede- 
si-mi,  con  uniformità  di  sistema,  le  leggi  ed  ordini 
vegliatiti  nel  granducato  ,  e  quindi  ogni  nuova  legge 
che  verrà  da  noi  pubblicata  ,  s'  intenderà  estesa  e 
dovrà  osservarsi  anche  in  detti  Stati  }  se  non  ne  sia 
fatta  espressa  eccettuazione. 

5.°  Sarà  regolato  sollecitamente  il  sistema  do- 
ganale che  interessa  i  detti  Stati  ,  all'  effetto  che  sia 
tolta  quella  linea  di  demarcazione  ,  che  fin  qui  ne 
disegiava  la  separazione,  riportandola  a  quei  punti 
che  fissano  naturalmente  nel  nuovo  ordine  di  cose 
gli  attuali   confini  del  Granducato. 

6."  Avranno  luogo    delle    particolari   disposizioni 

quanto*  ali"  isola  d'  Elba     nei     rapporti    di     essa  col- 

1'  altro  territorio  detto  riunito  agli  eìTetti  doganali  e 
finanzieri. 

Dato   il    3   settembre    181 5. 

Ferdinando. 

Per  il  segretario  di  Stato  assente,  V.  N.  Corsini. 

G.  B.  Nomi. 

In  questa  mattina  una  deputazione  .scelta  fra  t 
primarj  soggetti  dello  Stato  di  Piombino  per  rappre- 
sentare i  ili  versi  ceti  di  quel  medesimo  Stato  ,  ha 
avuto  F  onore  di  essere  ammessa  ad  umiliare  a 
S.  A.  I.  e  1».  il  rispettoso  omaggio  dell1  obbedienza  , 
fedeltà  ,  devozione  ed  amore  de1  Piombi aesi  divenuti 
sudditi  toscani  ;  e  la  prefata  A.  S.  I.  e  II.  si  è  de- 
gnata di  accogliere  con  distinta  benignità  i  Mitili 
sentimenti  espressi  in  tale  occasione  dai  signori  de- 
putati ,  come  i  primi  e  più  cari  doveri. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Milana  ,    14  Settembre. 

A   V  V  1  S  O. 

Dovendosi  conferire  V  impiego  di  traduttore  dai 
tedesco  in  italiano  presso  il  Governo  di  Milano  ,  im- 
piego che  e  dotato  del  soldo  di  ottocento  fiorini  an- 
nui ,  e  del  tìtolo  e  rango  di  vicesegretario  di  Gover- 
no ,  potrà  chiunque  aspirasse  a  tal  impiego  pfodurrw 
la  sua  domanda  documentata  al  protocollo  della  Re- 
gia Cesarea  Reggenza  ,  non  più  tardi  però  del  gig- 
lio  6   p.°    v."   ottobre. 

Milano,   il  6  settembre   iì'tS. 

Il  segretaria  genarale    della  C.   Jl.   ReggtfV&t* 
A.    Strige  1.  li. 
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AWVUyZJ    TIPOGRAFICI. 


lì  co  tiùfie  antico  e  moderilo ,  o  storia    del    go>    r- 

ÌK»j  ■"•         vdt-zLt,  ,  diiì.i  religione,  dille    arti,    scienze 

Hi  i  popoli   antichi  e  moderni  ,   prò* 
ero"  iKonutikent      e  ra\prb>,e  aiuta    eogfi    analoghi    duerni 
dal  do  j  rg   Giulio    ieri  ano. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  disinhu- 
i' i o 1 1 ■  di  ■j.ries-t'  opera  nella  tipografìa  «lell"  editore 
Ferrarlo  ,  contraila  del  teatro  de'  Filodrammatici  ,' 
tv'  loie.  (  \.  nel  (w;or.  Uni.  del  S  maggio  le  condi- 
zioni per  le  associazioni  -  e  nel  Gior.  ito/,  dell'  8 
iiwg.no  il  prospetto  dell'  opera.  ) 
Fascicoiu  V. 

Si  prosiegue  in  questo  fascicolo  la  scoria  del  eìsKiìite 
ile'  Cinesi  r  e  vi  si  conitene  quella  parse  che  ri  guarda  alle 
arti.  Liberali; 

«  Gii  'annali  dell'  Impero  cinese  (  dice  P  Autore  )  ci 
attestano  che  non  solamente  le  jrti  di  prima  necessità  , 
j.a  Leo  aliene  uueli'e  che  servono  a!  decoro  ed  all'  orn  k- 
jnento,  sono  state  conosciute  da' Cinesi  lino  dalla  più  re- 
mota antichità.  La  pittura,  la  scultura,  1  incisione  e 
1  ti ,»  ..icUura  sono  nel  numero  di  (queste  ;  ina  bis  i  i 
tVaaviai  confessare  eh'  essi  "  non  fecero-  nelle  UJtedestuM 
grande  progresso  in  confronto  delle  altre  nazioni  incivilite, 
molto  (euipo  dopo  i  Cinesi;  e  ciò  forse  proviene  e. dalla  poca 
«omùnìeazioue  ci»'  essi  ebbero  e. die  altre  colte  tkuMiu  ,  e 
dal  poco-  o  nessuno  incoraggiamento  accordato»  ali-  art» 
lielie  dal  Governo  che  le  pose  quasi  sempre  nel  numero 
delle-  a.r  ti  inutili  i  siccome  quelle  che  ,  (  giusta  l'erronee 
<ui  uiioni  de1  Cinesi  )  nulla  contribuiscono  alla  prosperità 
«Tello  Stato.  Ma  a  line  di  dare  un  idea  più  esatta  delia 
.cognizione  de1  Cinesi  nelle  belle  arti  \  parleremo  tjreve- 
ittente  di  ciascuna  eli  esse  incominciando  dalla  più  neces- 
saria, cioè  dall'  architettura.  »  E  quì  I'  .Ultore  porge 
fcu**  idea  generale  dell'  .vi  elicer  tura  cinese,  avvisando  "Mudi— 
SMosainenir  elle  non  deb  basi  da'  nòstri  coltivatori  di  <|'ie.->fa 
ani;-  studiare  l'architettura  di  que'  popoli,  unto  inferiore 
a'  io ode  Ili  che  ci  Lisciò  la  Grecia,  e  tanto  inopportuna  al 
nostro  ciitua;  ed  espone  i  vari  pareri  pronunziati  da'  più 
celebri  scrittori  a  (piesto  propòsito.  Egli  si  fa  quinci  strada 
a  discorrere  patrtitanientc  dell'  architettura  de'  Cinesi  , 
•osserva  che  il  legno  è  la  matèria  principale  da  essi  ittipie- 
j  il  i  nella  i  •  istruzione  de'  loro  edili/;  ,  parla-  delle-  colonne,. 
•  Ielle  loro  basi,  delle,  gallerie,  ,:!  ■'  triti,  de:,li  io  naiueati  , 
d'elle  finestre  ,  delle  pòrte  «e.  ,  e  nota  e  le  t  Cinesi  non 
hanno  rette  forine  di  e'difizj  riservate  pei  uso  sacro  ,  aic- 
«  nme  coutil  lutavano  Specialmente-  gli  Egizi,  ì  Greci,  e  gli 
.altri  popoli  più  colti  j  nondimeno  egli  discorre  dì  tutto 
quanto  presentano  di  più  domabile  i  loro  templi  antichi  e 
sa  »dertii  ,  e  soprattutto  la  famosa  pagode  di  Cantoni.  Gli 
antichi  palazzi  degl'  Imperatori  ,  i  palazzi  moderni,  il  pa- 
lazzo impen.de  di  l'e-Luig,.i  palazzi  detti  all' europea 
d'  \  uni- Miug— Yuen ,  le  case  de*  mandarini,  quelle  dei 
contadini,  le  I  otteghe  ,  le  torri,  gli  archi  trionfali.,  i  se- 
ntieri, ecc.  ecc.  sono  descritti  con  molta  chiarifeza  in 
questo  fascicolo  ,  e  hi  monotonia  delia  materia  è  sovente 
'nitri  roti.',   da    piacevoli   racconti,    0   da   sensate   riflessioni.   I 


razione  d<-!Ie  accennate  prescrizioni ,  non  <. ne  della  celebre  ùf- 
stuuziorte  Giusegpiryi  sopra  i  matrimoni,  attivata  nel  17KJ: 
nella  Lombarda  austriaca ,  e  dei  decreti  alla  medesima  telativi. 

Egli  e  .  asecrato  all'utilità  pubblica,  et  nulla  fu  om— 
mrso"  pei  .  -■  .-mire  questo  s;opo.  Le  prescrizioni  a  d 
matrimonio  debbono  per  loro  natura  interessare  più  gè- 
aeraliaeotfe  Ai  tutte  quelle  che  hanno  rappori  >  asili  atirt 
-.ti  del  diritto  civile.  Si  può  quindi  sperare  clic  questu 
opuscolo  »ai ■'  eon  p.uticolar  fivor--  accolto  dal  pubblico  , 
perebè  nella  di  lui  compilazione  si  ebbe  cura  che  le  imo-. ti 
)jie„  luioni  fossero  sviluppate  colla  maggior  chiarezza) poi— 
sibde  ,  onde  se  ne  possa  da  ognuno  conosc-r  meglio  lo 
spirito.  Le  curie  ecclesiastiche  ,  1  parrochi  ed  in  generale 
tutti  i  maestri  di  religione  ,  che  ben  conoscono  a  quali  e- 
quanti  doveri  cotesta  legge  li  richiama  ,  .sapranno  f or, e 
buon  grado  a  chi  con  esso  si  studio  di  dar  loro  una  nor- 
ma luminosa  e  sicura  per  dinggersi  io  affai  1  di  matrimonio. 

L'  opuscolo  trovasi  vendibile  pres.i  A.  F.  Stella, 
Ferdinando  Baici  ,  Go.  Silv-estri  ,  e  gli  aUri  principali 
libra l.  A.   C. 


Presso  A.  F.  Stella,  lihraj  >  m  S.  Mirghenta  ,  tr.ov.v-i 
vendibile  la  Vita  di  Erostrato  ,  scoperta  da  Alessan  li  - 
Veni,     Rqiuq  ,    loló.   Prezzo,    ìir.   2. 

il  ii'unc  dell'  immortale  autore  delle  Notti  romane  vale 
per    ogni   elogio   di   quest'operetta. 


..  iardiai  finali 


r-iiie  ,  1  ponti,  !e  dighe,  il  gran  canale  della 
'ma  detto  comunemente  canate  imperiale  i  e  sì  ampio  e 
ci*  urta  estensione  così  lunga  che  l'  ugnale  per  avventura 
lu»  si  trova  nella  storia  del  mondo,  compiono  la  descri- 
i".o«e  di  quanto  appartiene  particolarmente  all'architettura 
rivde  Nel  fascicolo  VI  si  tratterà  dell*  architettura  mili- 
tare. It  presente  fascicolp  va  ricco  di  lred-ci  tavola  rap- 
presentanti  le  colonne  de  Cinesi  ,  le  basi  ecc..:  1  -empii 
-litichi,  la  pagode  di  Ho-N.ing  ,  alcuni  tempietti,  le  mura 
r!e|  palazzo  imperiai^  dì  Pe-Kìng  ,  la  coite  -le'U  sala 
cT  udienza ,  il  1  ensttlio  d1  Yuen-eliiig-Yiien  ,  la  c.sa  di 
mi  mandarino,  la  casa.  .  di  un  particolare,  la  sieda  di 
Man— King  ,  la  torre  di  Nan— King  ecc.  j  l'arco  di  Cantone, 
e-Ceu— Tii  ecc.',  ed  i  j  >nti.  Queste  tavole  sono  d d'igea- 
ta  i.ie   incise  e  colorate  dai  signori   L.   Rossi  e  C.  llig.utu 


Portafoglio   di  Bonaparte   urt^o   a   Charlerot  , 
U  18  giugno    ioió. 

Fascicolo  3.Z0,   con   una  tavola   in  ^auie   incisa  su   d'  uoa 
lettera  di  mano  di  Bonaparte. 

Prezzo ,  pei  signori  associati  centesimi  70  , 
■     ed    una   lira  per  i^li  altri. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall'editore  Giambattista 
Orcesi  ,  liljiajo  111  Lodi  ;  in  Milano  nella  contrada  dei  Due? 
Muri  ,  al  ii."-   1047. 


Esercizj  grammaticali  tedeschi-italiani,  ed  italiaii-tedescic  , 
con  una  raccolta  di  novecento  settanta  parole  tedesche  r 
italiane,  francesi  e  lume,  provegnenti  dalla  medesima  ori- 
gine, ad  uso  di  ambedue  le  nazioni.  Edizione  di  Roma,  hi 
<!."  Si  vende  lilla  lóireria  di  Giovanili  Silvestri  ,  ag'u  òjaluu. 
del  Duomo  ,  n-c   Q94  ,   al   prezzo   di  hr.  2.    So. 


BORSA  DI  MlfcANO. 
Corso-  de'  cambj  ■!:  !   ;r>rno  io    Settsmb.   i8i5. 

Parigi»  per  un  ir "  1,01,-  L. 

Lione  ,  idem »  1,01,7   k. 

Genova a   per  una  lira  f.   b.   .     >>  01.7   L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  S  il.  »•  4 ■  >S,o   L. 

Venezia  ,   corr "  <)7*a  !•• 

Augii  ita  ,    per   1111  lior.   corr.       »  2., 07,2  — 

Amsterdam «  2,ia,o    L. 

Vienna ...» 

Londra.      ...*...»  2.^.14. i  — 

Ambor»o  ,  per   im   marco       .      »  i,Lló,i    L- 


Si  è  pubblicato  coi  tipi  di  Gin.  Giuseppe  l>e9tefanis 
ii    prò  mesto    opuscolo    intitolato:    Prescrizioni  sul  diritte  di 

monto  estese  al  Reg&o  htubardorveneto ,  m  <.uti  iena 
>  vranu  patente  del  so  aprile   i8i5  ,    coi    commenti    a    tiaicun 

♦  tu  •>/    ■'• .         .  .' .    .i-.-.  .   -    1  .  -  /        f. .  ed 

•■....      ul  Codici      i  Je  universale    della    mo- 
ti 1  !..      :/.>./-..  ..     '  .7' c.w.tì  (Jtbseppe     Cu,  -.1 
l'oggi  -.'.'"    deiìn    sovtana    patente   predetta    e    <UI    decreto  del 
\     luglio   i8i5  della         .  .  Reeeenzt    -.>  HiUno ,   p<r    » 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 
R.°  Teatco   alla  ScACA.tOper»  buffa  )  L' Italia- 
na  in  Algeri  ,   musica  del  »ig."  iM.°  Gioaccliiino  ti  ,>-  -  ;  1 1  ir 
di    Pesaro.   - —  Balli  ,    1 
loco  fortai' .  0. 

Teatro    C arcano. 
Destet'anis   o   Koinaniae. 

Teatro  Re   ^   Qpern  Hnfifa  )  .  Dritto 
musica     del     :  tg.     maestro    Filippo     Celli 
Enrico  IV  al  passo  d'Ila    Marna;   composto    e 
dal   sig.  Filippo   Berlini. 

Tr.trniì  LstfTAsto.  (  Comp.  com.  Marcbionì  > 
Amore  irritato  dalli,    difficoltà. 

A\ ttri-.Ar.-  )  ul  1  S:  ;  >.  .  /.  (  Coiup.  com-  Mar* 
chioni.    )  La  Rosella. 

ttdTRO  dkl  ìfsLAMttitq  (  delio  di  Girolamo.  ) 
La  Regina  (  erva. 

Milano,  della  tipoi    afia  oj.  federico' AgniSi, 


'  Imene    deificato.    2."  L'  equi. 
Giuochi     ginnastici  diretti     da 


r     r>. 

—     Bulli   • 

duetto 
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1  ^  ■' k  n  N  A  L  E    ITALI 

Milako  ,  Venerdì   iS   Settembre    i8i5. 


Tutti   «-li  ii •  t ì  ti*  ainir.iEistrazioiic   post»  ira  questo  foglio  sono   ujjicuili.. 


IMPERO  D'AUSTRIA.. 

Vienu-t  ,  7  Settembre. 
Lettpre  dalle  frontiere  di  Turchia  del  14  agosto""1 
riferiscano  clie  il  Cran  Signore  diede  l'ordine  ai  ba- 
scui  di  'fravhick  di  mettersi  in  marcia  x  dopo  il  rac- 
colto ,  coutru  i  Servi  ni.  Di  già  si  raduna  un  gran 
numero  di  Turchi  sulla  Mo'-a\va  e  sulla  Drina  ,  e  si 
presume  da  ciò  che  le  operazioni  di  guerra  comin- 
ceranno quanto,  prima.  Si  valuta  la  forza  degli  Ot- 
tomani che  marciano  cu.;:.o  1*  Servia  ,  a  60,000 
•uomini. 

—  Due  Turchi  di  distinzione,  giunti  poco  fa  a  Se- 
molino ,  si  recarono  ,  dopo  brevi*  soggiorno  »  a  Pe- 
tervaradmo  per  fare  delle  compre  di  viveri  onde 
approvvigionare  le  fortezze  e  l'esercito. 

Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno    6    settembre. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100    corr.  ,    li»r.    33o 
iji  tao  ;   fior.    3  36   5/6  a   due  mesi. 

Sopra  Livorno  ,  per  1  iior.  ,   golii  17    3/4-  e.  v. 
Sopra    Londra  ,    per  una  lira   stori.  ,     lior.    ao.    9 
-a    3o   giorni    v. 

Sopra   Milano  ,  per   1    fior.,  soldi   20  e.  v. 

Corso  dell'  oro  e  dell'  argento. 
Moneta   di   convenzione,  per    ino.  fior.    339    ó/fc. 

(  Gazz.  di   Corte.  ) 

.INGHILTERRA. 
Londra  ,    3o    Agosto. 
Lord    Stewart  parti  jeri   da  Londra   per     Parigi. 

i —  Giunse  qui  Jori  un  corriere  da  Lisbona.  Le  lettere 
sì-  0 porlo  annunziano  che  i  dispacci  ricevuti  da  Rio 
Janeiro  non  solo  confermano  lord  BeresforcJ  nel  co- 
mando in  capo  dell'esercito  portoghese  ,  ma  gli  con- 
feriscono altresì  il  privilegio  pariieolare--  di  comu- 
nicare direttamente  colla  corte  del  Brasile  ,  per  tutti 
gli  cretti  relativi  al  suo  comando,  invece  di  far 
pervenire  le  sue  domande  col  mezzo  della  reggenz .1 
v  abilita  a  Lisbona.  Si  sa  che,  prima  dell'arrivo  dei 
detti  dispacci.,  S.  E.  avea  Luto  vela  pel  Brasile  ;  ma 
1'  Oggetto  del  suo  viaggio  non  e  perfettamente  co- 
nosciuto. 

• —  Jeri  la  corte  ilei  direttore  della  compagnia  del- 
l' In  lie  ricevette  il  giuraim.uto  dal  maggior  generala 
su-  jpidson  Lowe  ,  come  governatore  dell'  isola  di 
ri.   Elena. 

—  L*  ammiraglio  sir  Giorgia  Cockbnrn  è  nominato 
governatore  di  Saht'  Elena^  in  caso  di  morte  o  di 
congedo  di  sii  Hudson  Lowe.  L  ammiraglio  scrisse 
a  sua  moglie  ,  clic  Boria  parte  ,  due  giorni  dopo  es- 
sersi allontanato  vi.. He  sponde  delP  Inghilterra,  fu 
violentissimamente  sorpreso  da!  mal  di  mare.  (F.  ifis) 
Del  3l  Agost».  ■ 
E.  qui  giunto  dal  porto  di  Boulogne   il    Duca  tli  Borbone. 

(   t^lÀ   '"gì-    ) 
ni  ANCIA. 
Ale  neon  ,   3o  Agosto 
Jeri    1)    prìncipe   di    Biuelier.,   scortato   da     un    nu- 
mt  rtisn   étaio   maggiore,   passo   a    rassegna     nella     pia- 
nura   :      Aì'ueoa   circa    io, eoe   uòmini     d'ogni     anni, 
tAi'é   m   seguitò   àttrst versarono    la    città     e    presero   la 
a    dì    1! -fogna.    Qui   ne   so-.o   rimasti    2000   e   lo    sta- 
to    maggiore.     Tutti     i     gio;.n     arrivano     in     Alenomi 
l'orti   colontitf   prussiane  ,   le    quali    vengono    passate   in 
•.ivistn     dal     principe  ,    e     poscia     continuano     il  loro 
^animino.   (  F.  l'\  ) 


Pttrigì  ,   5  Settembre. 
Effetti    pubblici  del  4  settembre.  -1-    Cinque     per 
cero   consolidato  ,   godimento    del     22     marzo     i8l5  , 
dz   f.   5o   e.  —  Idem  ,    godiui."  del   22  settemb.,  60  f. 
—  Azioni  della  Banca,  ecc.  ,    io3o  f. 
Luigi  ,  ecc. 

Abbiamo   ordinato   ed   ordiniamo   ciò     che  segue  : 
«   J.°  La  Camera  de1  Pari   e  la   Camera    dei     De- 
putati  dei  dipartimenti  sono  convocate   pel  giorno  25 
del  mese   tli   settembre   dell' anno   covrentr. 

•>   i..°  Le  presenti  saranno  inserite  nel    builettiiio 
delle  leggi- 
Dato  in  Parigi  al    palazzo     delle     Tuileries  ,   il   L. 
settembre,  l'anno  di  grazia   i8*l5,  e  21.0  del  nostro 
regno,  —  Firmato  ,  Luigi. 

. —  Con  altra  ordinanza  gli  officiali ,  i  sottolliciali  e 
i  soldati  dei  reggimenti  d'artiglieria  a  pie  h  e  a  ca- 
vallo^ tome  pure  quelli  del  battaglione  di  punto  11  ieri  ^ 
delie  compagnie  d'  operaj  e  degli  squadroni  del  treno 
d'artiglieria,  sono  rispedirti  alle  case  loro,  nuche  non 
si  riorganizzi  il  corpo  reale  dell  artiglieria.  Saranno 
formati  de'distaccamenti  dei  sottofficialì  e  soldati  di  tut- 
ti i  Corpi  d'artiglieria,  per  recarsi  nei  loro  diparti- 
menti rispettivi  ,  e  saranno  sotto  gli  ordini  di  o.;iì-» 
ciati  ,  giusta  la  forza  di  ciascun  d'  essi. 

~-  in  virtù  U*  una  terza  ordinanza  è  diminuito  il 
numero    degli     ingegneri   S  acque  e  strade. 

Lena  a  di  S.  A    8..  fapsiunor  Duca  d'  Angouléme  , 
indirizzata  al  sig.  maresciallo  Perignon  ,  a    Tolosa. 
Penrignano ,  27  agosto  i8i5. 
«  Mio  cugino  ,     mi     affretto  dì     parteciparvi  t  n 
fine  di  tranquillare  la  nosua   buona  citta    li   Tolosa, 
ch'io  ebbi  la  ventura    d'ottenere     dal     generate    Ca- 
stanos  eh'  egli  sgombrerà  dal  nostro    territorio  ,  e  si 
rinverà  in  {spagna.  Domani  egli  darà   i  suoi  ordini  a 
quest'oggetto.   Spero   per  conseguente  di  poter  ragghi- 
gliele la  Duchessa  d"  Augouhine   a  'filosa,  ne'  primi 
giorni   del  p.°   v.°    mese 

i>   Ricevete  V  oscurazione  della   mia  stima.  » 

V ostro   affezionato   cugino  ,   LUIGI   ANTONIO. 

—  S.  M.  ii  Re  di  Prussia  distribuì  1'  altrieri  le  bandiere 
a  'lutili  tra  i  saoi  reggimenti  die  non  ne  avevano  rice- 
vute ^  ancóra.  Questa  solenne  distribuzione  seguì  alle  ore  6 
del  nuutiiio  al  Campo  di  diarte  ,  dove  allo  sparo  de'  cani 
noni  ,  ed  in  presenza  delle  LL.  MM.  gf  Imperatori  di 
Russia  e  di  Austria,  il  7.1110  corpo  deli'  esercito  prussiano 
fece  le  più  beile  evoluzioni  militari.  Il  giorno  precedente, 
2  di  questo  mese,  lo  stesso  Re  aveva  raccolto  a  pranzo 
i  Sovrani  alleaci  ,  i  Principi  e  i  generali  delle  varie  po- 
tenze  ciie   sono   in   questa  capitale. 

—  S.  IN.  l'Imperatore  di  Russia  fece  jeri  a  tre  ore  una 
visita  al  Re.  Le  LL.  MM.  rimasero  insieme  quasi  un'  ora. 
e    uiezao.    Assicurasi    che    l'Imperatore    Alessandro   sia   in 

><<>  partito  per  Chàlons-sujv Marne.  Dopo  la  grande 
rassegni  dell1  esèrcito  russo  nelle  pianure  di  Vertus,  questo 
sovrano  ritornerà  ,  per  quanto  dicesi  ,  a  Parigi  ,  ove  non 
passerà  ebei  pochi  giorni,  essendoché  S.  M.  I.  e  R.  è  aspet- 
ta.i    rt     V:u„vvia  nel   mese   d'ottobre. 

—  L  stato  arrestato  aul  Etainpe*  un  antico  postiglione    di 
■  at. 

-  Serpono   dal   mezzodì  che   il  generale   Clausel     è    stato 
si     ,  irto   ed   arrestato  4  Tolosa. 

—  Domenici,  dopo  la  mestai  S.  M.  ha  \\c\ il  Prin- 
cipe   o  TollOyrand  ,  e  molti  impiegati  civili  e   militari. 

—-   li  congedo   e  lo  scioglimento   dell'   esercito   della  latra 
1      pi -randosi   eolla   massima   celerità. 

—  Scrivono  ola  Minies  clic  tutto  è  coiaio  1111»  iiiiriifo  p*ff 
dissipare  1  nljt-lli  che  1.  "ino  formato  un  cor^*  d'  -jmata. 
pr«6so  Ncis.  (  i'.  F.  ) 


M 


1TALTA. 

Milano  ,    14  Settembre. 

Allocuzione  pronunciata  dalla  Santità  di  Nostro 
Signore  Papa  Pio  VII ,  nel  concistoro  segreto,  il  gior- 
no 4  settembre  i8i5. 

»   Venerabili   fratelli  \ 

>,  Vi  sarete  forse  maravigliati  che  noi  non  vi 
abbiamo  ancora  partecipata  da  questo  luogo  la  ca- 
gione giustissima  della  nostra  a  voi  non  ignota  alle- 
grezza ,  quando  la  stessa  reciproca  comunicazione 
«iella  gioia  avrebbe  posto  il  cumulo  alla  nostra  con- 
solazione. Noi  certamente  avremmo  voluto  darvi  parie 
dilla  restituzione  fattrici  di  più  province  tostoche  ne 
ricevemmo  P  annuncio  ,  primieramente  per  render 
subito  al  Signore  douator  d  ogni  bene  i  dovuti  ren- 
dimenti di  grazie  con  quella  solennità  che  conviene 
pei;  questo  grande  beneficio  de  Lui  coinp-  rettoci,  ed 
inoltre  per  affrettarci  «fi  dare  ai  gloriosissimi  monar- 
chi ,  dai  quali  ,  dopo  Dio  ,  lo  riconosciamo  ,  una 
pubblica  testimonianza  della  nostra  viva  riconoscenza. 
IMa  siccome  fu  condì  usa  coi  ministri  del  carissimo 
nostro  figlio  in  Gesù  disto  Francesco  ,  Imperatore 
<T  Austria  ed  apostolico  Re  jP  Ungheria ,;  di  Boemia 
-e  del  Regno  lotnbardo-ve.ieto  ,  il  quale  era  già  par- 
tito da  Vienna,  una  condizione  relativa  alla  con- 
sona ila  fiwcùsi  dille  province  in  esecuzione  del  de- 
creto del  Congresso,  abbiamo  giudicato  di  dovervi 
«lai-  parte  di  tutto  questo  all'are  allorché  avessimo 
•incominciato  al  esercitare  la  nostra  giurisdizione  in 
qui  Ile  province,  e  la  M.  S.  avesse  ratificato  tuttocio 
«W  era  stato  conchiuso.  L'uia  e  F  altra  cosa  avendo 
.avuto  eff-  to  ,  diamo  libero  il  corso  a  quella  gioja 
«he  con  pena  abbiamo  ftn  qui.  ritenuta  ,  e  •  vi  parte- 
.ci;,i.itiis  a  tenore  dell'  antica  consuetudine  di  questa 
S.  Sede  ,  ciò  eh'  e  stato  condotto  a  ti  rie  in  tutto 
1;  • -510   affare. 

K-na     nello    scorso     anno   fummo  resi 


lib 


ÀI    '"■' 

daila  ìio-w.x  cattivila  ,  ri \oijfa\mo  tosto  1  primi  no- 
stri rie  isiari  e  care  àgli  aftari  della  chiesa  cattolica  , 
alfe  qn.de,  benché  immeritevoli,  presediamo;  affari 
.«■he  terra. ino  sempiè  riel  nostro  spirito  il  primo  luo- 
.fco    :      dopo     di     essi     poi 


ninna      cosa 

doverci   esser   tanto   a    cuòre  ,    quanto    il   procurare     la 

o.cupera   di    tutte   qm  Ile   province   che   compongono   il 

patrimonio   di   S.   Pietro,   del    possesso   delle   quali     la 
£<   Sede    era     stata     privata     nei    trascorsi   acerbissimi 

itero»!  ,  obbligandoci  a  ciò  tanto  la  nostra  qualità  di 
animi  nitratore  ,  quanto  i  giuramenti  da  noi  prestati 
allorché  fummo  elevati  ìÀ  supremo  pontificato.  Quin- 
ci tostoche  il  diletto  nostro  figlio  il  cardinal  Ercole 
Consalvi,  diacono  di  S.  Agata  alla  Suburra,  ci  rag- 
giunse in  Ilo  stesso  nostro  viaggio  alla  volta  di  Ro-  I  non  avea  potuto  eseguire  in  Parigi.  Conoscendo  voi 
ma,  lo   inviammo   immantinente     a    Parigi    tanto  per      pienamente   la   pietà,   la   religione,   la   lealtà     di     quel 


d'  interesse  e   di   amore   per  noi  ,     che  non  potevamo 
non   aspettarci   dalla   di   lui  pietà   e   religione,    si    portò 
senza   ritardo   a   Londra  ,   ove   gli    altri    Principi  ,   alla 
eccezione    del    solo    nostro    figlio     carissimo  in   Gesti 
Cristo  Francesco   Imperatore  d^  Austria  ,   si  erano  tra- 
sferiti.   E    qui    non     potremmo  noi   abbastanza  espri- 
mervi  quanto   fummo    penetrati   da  sentimenti   di   gio- 
ja  e  di  riconoscenza  alla  notizia  di  ciò     che    in    tale 
occasione  avvenne  in  quella    doviziosissima    città  ca- 
po di   un  si  grafi   Regno.   Con  nuovo  esempio  da  più 
di   due  secoli   un   cardinale  della   Santa  romana  chiesa, 
legato    inoltre   di   questa     sede    apostolica  ,     comparve 
pubblicamente  in  essa  città  ,     e  permettendolo    beni-» 
guarnente     e     generosamente   il  governo  ,     adorno  dei 
distintivi     della     sua    dignità  nel   modo   istesso  che   se 
si     fosse    trovato     in    questa    medesima     nostra   citta. 
Allorché   poi   scossi  all'  udienza   di   S.   A.    R.   il  Prin- 
cipe reggente  d'  Inghilterra  per  presentare     il    nostro 
Breve,  e   per  offrire    le  congratulazioni  ,    gli     orfici  e 
f  attaccamento   nostro   tanto   verso  il  medesimo,  quan- 
to  verso   di   quella   prode  ,    e    per   tanti    titoli   illustre 
nazione,  fu  ricevuto   nella   stessa   regg.a   con  tali    mar- 
che  di    benevolenza     e    d'  interesse   per  la  nostra  per- 
sona  eh1  egli   rappresentava  .   che    nulla   sarebbesi   po- 
tuto fare  di    più.    Per   il    qua!   titolo    professandoci   noi 
termtissimi    a   quel   Principe  ,   e   a    tutti    gli   ordini   on- 
de è   composta   quella  generosa     nazione  ,     verso    dei 
quali    nndrivamo  già   la   più  grande     propensione,   co- 
gliamo  volontierissimo   una    tale     occasione     per     dare 
ad    essi    questa    pubblica    testimonianza    della  nostra 
stima   e   vivissima    riconoscenza.   In   quella    citta  adun- 
que   il   nostro   legato,    presentati   a   ciascun    de'Sovrani 
i    nastri  Brevi  ,   incominciò   a   trattare   presso    di     essi 
la   causa  della   sede   apostolica   ,     fece     isranza     per  la 
restituzione  di   ciascuno   nominatamente   di   quei  paesi 
dei   pos3esso   de'  quali  ,    per   effetto     della     rivoluzione 
incominciata   nell"  anno    1789,   era  stata  la  Santa  Sede 
a   varie,    riprese   spogliata   ,    espose     con    nota   ufficiale 
tutte   'e   ragioni   sulle   quali    si     fondano     i     validissimi 
diritti   di   essa    S.    Sede  ,   supplico   finalmente  in  nostro 
nome   i     Sovrani    medesimi     accio     volessero   prendere 
la   giustissima   protezione   della    chiesa     romana,     'l'ale 
fu   la   loro   bontà  verso   il   cardinale  ,   tali    le  prove  che 
diedero  della   propensione   loro   verso  di  noi  ,   che   po- 
temmo   sempre   più  compiacerci     della    risoluzione   da 
noi    presa   d'  inviarlo   a   loro,  e   vieinaggiurmeute   cono- 
scere  con    quanta  ragione  avessimo     noi   riposta   uella 
di   loro   autorità    e   benevolenza    tanta    speranza. 

>i  Intimato  quindi  il  Congresso  in  Vienna  nel 
quale  si  dovea  trattare  della  sistemazione  delle  cose 
di  Europa  ,  il  cardinale  vi  si  condusse  per  nostro 
ordina  ,  e  vi  presento  al  carissimo  nostro  tìglio  in 
Gesù  Cristo  ,  Francesco  Imperator  d'  Austria  ,  il  Bre- 
ve ,  le  congratulazioni  e  le  preghiere   nòstre:  ciò  che 


offrire'  al  carissimo  nostro  figlio  in  G.  C.  Luigi  Re 
Cr'istianissiuio  i  nostri  rallegramenti  pel  ricuperato 
ereditario  suo  Regno  ,  quanto  per  praticare  con 
esso  e  cogli  altri  Principi,  che  sapevamo  ritrovarsi 
ancora  in  quella  citta  ,  i  più  calorosi  uffici  ,  onde  la 
S.  Sede  venisse  rimessa  di  bel  nuovo  in  possesso  di 
tutto  il  suo  Stato;  al  quale  oggetto  ancora  indiriz- 
zammo a  ciascuno  di  essi  un  nostro  Breve  pieno  delle 
•più  officiose  espressióni.  Imperciocché  quantunque 
noi  non  dubitassimo  che  yuei  gloriosi  Principi,  anche 
,  ■  n  pregati  da  noi  ,  avrebbero  dalla  loro  stessa  ma- 
gnanimità ,  giustizia  ed  equità  ricevuto  il  più  valido 
ìinpulso  a  protegge*  In  cosa  della  sede  apostolica  , 
Ciò  non  ostante  non  co.ivuniva  che  in  un  aline  si 
grave  della  S.  Sede  noi  ci  rimanessimo  inoperosi,  uè 
ci  sembrò  doversi  da  noi  trascurare  n"  implorare  per 
la  ricupera  delle  nostre  province  il  soc  orso  di  quei 
'Principi  ,  ycr  opera!  e  dalle-  anni  de"  quali  erano  esse 
sv  .te  liberate  dalla  soffi  ita  occupazione.  Giunta  il 
cardinale  prontamente  a  t'arigi  ,  ed  ad«u  iti  col  Re 
v'-i.-iouhs-miuo   quelli    olmi    ohe    noi    gli    avevamo  coni- 


gran  Sovrano  ,  non  abbiamo  bisogno  di  esporvi  dif- 
fusamente quale  impegno  e  quanto  egregie  disposi- 
zioni verso  di  noi  trovasse  in  esso  il  cardinale.  Quel- 
lo di  cui,  a  relazione  del  cardinale  medesimo,  possia- 
mo accertarvi  si  e  ,  che  quelle  tanto  favorevoli  in- 
tenzioni a  nostro  vantaggio  che  la  M.  S.  colle  più 
rassicuranti  espressioni  esterno  lì  li  dal  principio  , 
mai  non  soffrirono  alcun  cambiamento  ,  anzi  tauto  co- 
stantemente S.  M.  le  mantenne  fino  ali"  ultimazione 
d ''Ile  cose  ,  che  noi  giudichiamo  doversi  attribuire  il 
riuscimeuto  felice  de  nostri  all'ari  principalmente  alla 
di  lui  propensione  verso  di  uoi.  Molti  mesi  ,  come 
sapete  ,  dovettero  i  Sovrani  trattenersi  in  Vienna 
per  regolare  tanti  affari,  hi  questo  tempo  il  nostro 
legato  si  occupo  di  tanti  altri  oggetti  tanto  spiri- 
tuali quanto  temporali  di  questa  Santa  Sede  e  della 
Chiesa,  secondo  1  nostri  ordini,  de"  quali  vi  daremo 
conto  a  suo  tempo.  Fra  qm  su  non  possiamo  omet- 
tere di  far  menzione  di  quello  nel  quale  vedemmo 
provveduto  al  decoro  di  questa  S.  Sevle  ,  e  couùr 
mate   le   prerogative    dei   di    lei    rapprese. itami.    Imper- 


ttn  jb  ,  tu  accol'o  .Utla.i.  S.  con  quvhe  dtinoa^ruzioni  •  ciocci)     essendosi   ja^q^Usi&Vo    0  tuture  di  (u^ii'i 
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»•-,-  virsm-e  le  qctMirTonì  "ben*  Spettò  Insorte  sulla 
precedenza  de*  ministri  delle  diverse  «orti  ,  il  nostro 
legato  prese  particolar  cura  acciò  anch'  ih  tal  con- 
giuntura rimanesse  salva  la  dignità  della  Sede  Apo- 
stolica ,  alla  quale  si  era  sempre  avuto  il  più  gran 
riguardo.  Dobbiamo  poi  alla  magnanimità  dei  glorio- 
sissimi Principi  ,  anche  di  quelli  (  lo  che  rammen- 
tiamo con  il  più  grato  animo  )  che  non  sono  uniti 
di  comunione  colla  cattedra  di  S.  Pietro,  l'essersi 
decretato  che  ninna  innovazione  si  facesse  intorno 
-;  I?,raù  »-J  à  jiunzj  di  questa  S-  Sede  ,  che  hanuo 
fin  qui  occupato  il  pv:mó  posto  fra  Witti  i  rappre- 
sentanti degli  altri  Sovrani:  nel  decretar  La  qual  co- 
sa non  ebbero  essi  certamente  in  vista  la  nostra 
qualità  di  Principe  temporale  ,  poiché  siamo  tanto 
ai  di  sotto  della  potenza  di  tanti  altri  Principi  ,  ma 
riell'  umile  nostra  persona  ebbero  in  vista  la  dignità 
del  sacerdozio  ,  e  vollero  con  tanta  loro  lode  ono- 
rarla. Avendo  poi  il  nostro  legato  continuato  a  so- 
stenere i  nostri  interessi  ,  a  sciogliere  le  difficoltà 
spesso  insorte,  ed  a  conciliarci  vieppiù,  quanto  per 
lui  si  potè  ,  T  animo  de'  Principi  ,  1"  esito  dell'affare 
fu  finalmente  ,  che  con  solenne  decreto  del  Congres- 
so fu  stabilito  che  si  rendessero  alla  S.  Sede  le  tre 
province  delle  Marcite  di  Ancona  ,  di  Macerata  e  di 
Fermo,  il  ducato  di.  Camerino  ,  il  ducalo  di  Bene- 
vento e  Ponte  Corvo  ,  e  che  la  medesima  S.  Sede 
fosse  ancora  rimessa  in  possesso  delle  province  della 
Romagna  ,  Bologna  e  Ferrara  ,  conosciute  sotto  il 
nome  delle  tre  Legazioni  ,  eccettuata  però  la  parte 
della  legazione  di  Ferrara  ,  situata  sulla  riva  sinistra 
del  Po.  Eccovi  dunque  ,  o  venerabili  fratelli  ,  la  ca- 
gione della  nostra  allegrezza  .  della  quale  vi  faccia- 
mo partecipi  in  questo  giorno  ;  voi  ,  diciamo,  i  qua- 
li non  provate  certo  per  questo  felice  e  fausto  av- 
venimento minor  consolazione  di  quella  che  ne  ab- 
biamo noi  medesimi  sperimentata.  Il  Signor  Iddio, 
il  quale  mortifica  e  vivifica  ,  abbassa  e  rialza  ,  dopo 
que'  giorni  ne'  quali  ci  ha  umiliati  ,  e  quelli  anni 
ne'  quali  insieme  con  voi  fummo  nell'  avversità,  mos- 
sosi nella  sua  bontà  a  compassione  di  noi  ,  col  ri- 
donarci le  nostre  province  delle  quali  fummo  privi 
per  tanto  tempo,  si  è  degnato  di  apprestarci  una 
grande  consolazione  e  di  dire  un  aumento  di  splen- 
dore e  di  dignità  alla  Chiesa  romana.  Dell'»  quale 
cosa  certamente  se  noi  tanto  ci  rallegriamo  ,  non  ne 
godiamo  certo  a  cagion  nostra  ,  essendo  lontanissi- 
mi da  ogni  ambizione  di  temporale  grandezza  ,  ma 
ce  ne  compiacciamo  a  motivo  di  Dio  medesimo  e 
della  sua  Chiesa.  Imperciocché  q nanto  più  ampio  è 
il  patrimonio  di  questa  S.  Sede,  tanto  nnggiori 
mezzi  hanno  i  Sommi  Pontefici  :i  loro  disposizione 
per  provvedere  ,  come  debbono  pel  loro  officio  e 
per  la  loro  dignità  ,  ai  bisogni  delle  chiese  e  dei  fe- 
deli di  tutto  il  mondo.  Quindi  noi  giudichiamo  che 
tutti  quei  Principi  i  quali  hanno  favorite  le  nostre 
istanze  o  personalmente  in  Vienna  ,  o  col  mezzo  de' 
loro  rappresentanti  ,  come  hanno  fatto  con  tanto 
impegno  i  carissimi  nostri  figli  in  Gesù  Cristo  ,  Lui- 
gi Re  cristianissimo  ,  e  Ferdinando  Re  cattolico  , 
non  che  il  real  Principe  del  Brasile ,  reggente  <u 
Portogallo,  sono  grandemente  benemeriti  noi  sola- 
mente di  noi,  ma  della  cattolica  Chiesa  medesima 
Della  qual  lode  partecipano  ancora  que'  Principi  che 
non  appartengono  alla  Chiesa  Romina,  avendo,  tro- 
vato ancor  essi  favorevoli  e  benefici  verso  di  noi. 
E  qui  dobbiamo  noi  nominare  con  grande  onore  l'au- 
gustissimo Imperato?  di  Russia  Alessandro  ,  Principe 
cotanto  illustre  per  la  gloria  militare,  che  con  tante 
vittorie  si  è  procacciata  ,  e  per  la  lode  del  suo  go- 
verno. Egli  in  fatti  con  ispeciale  benignità  applicossi 
alla  cognizione  delle  nostre  ragioni  ,  e  colU  sua  au- 
torità e  potenza  sostenne  i  nostri  interessi.  Ne  pos- 
siamo non  fare  un  gran  couro  de'  mariti  verso  di 
noi  di  Federico  ,  Re  di  Prussia  ,  il  ili  cui  impegno 
fu  costantemente  in  nostro  favori-  nel  decorso  tutto 
delle  ii-iue  •,,.'   de1  nostri  all'ari.   Ne  ci    manco     il     fa- 


vore dì  Carlo  ,  Re  di  Svezia  ,  il  cfuale  tanto  v*o!oa- 
tieri  ancor-' esso  concorse  al  bramato  es'to  de'  nostri 
affari.  Ma  e  come  mai  potremmo  noi  astenerci  dal  far 
qui  nuovamente  una  grata  menzione  di  S.  A.  R.  il 
Principe  Reggente  d'  Inghilterra  ,  la  di  cui  propen- 
sione e  gli  ordini  da  esso  dati  furono  a  noi  di  gran- 
de appoggio  e  di  un  grande  sostegno  ai  nostri  inte- 
ressi nel  Congresso  di  Vienna  ?  Ci  riconosciamo 
pertanto  obbligati  anche  a  questi  Principi,  anzi  con- 
sideriamo esser  noi  tanto  più  ad  essi  tenuti,  quanto 
minori  stimoli  essi  hanno  per  proteggere  la  causa 
della  Sede  Apostolica.  Né  vogliamo  filialmente  pas- 
sare sotto  silenzio  quei  primari  ministri  ,  dell'  opera 
de'  quali  nelle  negoziazioni  de'  grandi  affari  i  Sovra- 
ni si  valsero  nel  Congresso  di  Vienna,  non  pochi 
essendo  stati  i  ineriti  loro  verso  di  noi  ,  giacché 
secondando  essi  coi  loro  consigli  e  colla  loro  influen- 
za  le  ottime  disposizioni  de'  loro  Sovrani  in  nostro 
favore  ,  ebbero  tanta  parte  nell"  esito  felice  de'  nostri 
affari. 

»    Confessiamo    tuttavia  ,     o    venerabili    fratelli  , 
che   quella   consolazione  che     noi     provammo    per     la 
restituzione  delle   province  ,   di   cui   abbiamo    parlato  , 
non   fu   si   piena   come   avremmo   bramato.    Impercioc- 
ché  la    provincia  di     Avignone  ,     comprata     già     dalla 
S.    Sede  ,   e    posseduta   pel  lasso   di   cinque    secoli  ,     il 
contado     Venosino   posseduto     parimenti    da     essa    da 
tempo    anche  più   antico  ,   e   finalmente   la  parte   della 
provincia   di    Ferrara   posta   sulla  riva  sinistra   del  Po, 
paesi   tutti   appartenenti   alla   Sede   Apostolica  di  egual 
diritto ,    che   tutti   gli   altri   luoghi     dello     Stato     eccle- 
siastico ,   rimangono   ancor   separati   dal   di    lei     domi- 
nio.   Noi   abbi  a  m  fatto  giungere  anche  su   questi,  per 
mezzo   del   legato   della   S.    Sede,   i     nostri    reclama    al 
Congresso  di    Vienna  ;    inoltre    abbiamo    fatto    parti- 
colarmente pregare  i  carissimi     nostri     figli     in    Gesù 
Cristo,     Francesco  ,   Imperatore     d'  Austria  ,  e  Luigi  , 
Re   cristianissimo  ,    sotto   il   governo     de'  quali   si    tro- 
vano tali    paesi  ,   acciocché   con   quella     magnanimità  , 
eh'  è   loro   propria  ,  li   rendano   alla     Chiesa     Romana. 
Le  quali   nostre    preghiere   speriamo  che  non  saranno 
alla  fine    infruttuose  :,   giacché  tanta    fiducia     noi     ab- 
biamo riposta   nella     sperimentata     religione     e     pietà 
dell'  uno   e   dell'  altro     Principe  ,     che    non     possiamo 
dubitare     che     Sovrani     si    potenti   e     sì     grandi     non. 
f  sieno   per   porre   il   cumulo   alla    lor    gloria   o    riponen- 
doci In   possesso   di   queste  terre     appartenenti   a   San 
Pietro  ,   o   facendo  almeno    che     noi     ne     abbiamo    un 
equivalente     compenso.      Intanto       però     ,      acciocché 
dal    ritardo    di    questa  restituzione     o     compenso   de- 
rivar non   potesse   alcun   pregiudizio    alla    S.    Sede  ,   il 
nostro   legato,   tosto   che     dal     decreto     del    Congresso 
di  Vienna   rilevò   che   i    suddetti   paesi     non   erano   nel 
numero  di    quelli     che    ci     venivano     restituiti  ,     non 
trascuro     di     fare    una    protesta  ,    stesa     in     legittima 
forma  ,  a  nome  nostro  e  della     Sede     Apostolica.     Di 
uua   tale   protesta   trasmise   egli   copia   ai     ministri     di 
tutti  que'   Principi   che  avevano    sottoscritto     il    trat- 
tato di   pace   di    Parigi    del   giorno    3o   maggio  dell'  an- 
no scorso  ,     trattato     completato     in    Vienna  ,     unita- 
Mente  ad   una   Nota   diretta   a  ciascuno  di   essi  ,     nella 
quale  espose  in  dettaglio  le  ragioni    che   Io     avevan» 
obbligato  a  dar    corso   ad  una     tale    protesta  ,     e    do- 
mando   formalmente   che    venisse     inserita    nel    proto- 
collo degli   atti   del   Congresso   di   Vienna.  Tutto  ciò.   « 
venerabili    fratelli  ,     potrete     meglio     conoscere     dalla 
protesta   e   dalia   ciota  ,   i   quali   due  documenti     1'  uno 
in  lingua   latina    «;     V  altro     nella    francese  .     abbiamo 
ordinato  che  vendano  a  voi  comunicate,  coli'  aggiun- 
ta  ancora   di    una    traduzione  italiana,  acciocché    venga 
(«recluso   ogni   adito   ad    arbitrarie   interpretazioni.    Ve- 
drete altresì   che     il     nostro    legato     nella    protesta     e 
nella  nota  ,    ha   protestato    anche  contro  quella     parte 
del  decreto  del   Congresso  di    Vienna     nella    quale    fu 
siabilito   che   V  augustissimo    fmperator     d'Austria  e   i 
di   lui    successori    avranno     il      diritto     di     gneruigioiie 
nelle  pi  >//e   di    Ferrara  e  di    Cornacchia,     liupcrcioc- 
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titte  <i»ò  *ien<=   a,  Federe   i  diritti  dell*    sovranità    indi 
y*i;.lvjte   dVlla     .<•(■    Apostolica   su   eh   quelle  citta,  e 
fntcl  uà  ari    >\ir  turbamento  all'  esercizio  tMIa 

ti.  ..■■  ..  .ir  .fivio.>*-  ■  apporta  inoltre1  pregiudizio  alla 
wrtttndi  ta  della  stessa  S-.  Sede  ,  e  la  espone  ad  es- 
sere tLa.iT.ata  ostilmente   io   te  topo  di   guerra. 

"  Fin  epii  abbiami  jXirluo  delle  cose  temporali 
deli;,  vouwm».  chiesa  :  limane  or?  ,  che  a  voi  riferì, uno 
«io  ,.  eru-,  riguardo  aii«.*  cose  ecclesiastiche  della  Ger- 
mania ,  e  siate  ojx rato  dal  iiCKjt.ro  legato.  Impercioc- . 
«he  '«pera odo  noi  che  nella  sistemazione  delle  cose 
germaniche  pojlea^ero  venir  riparati  quegli  acerbissi- 
mi danni  ,  '.he  nel  passato  sconvolgimento  de'  tempi 
»vea  sofferti  la  chiesa ,  avevamo  ingiunto  al  nostro 
legato  di  rivolgere  tutto  il  suo  impegno  e  io  mw 
premure  a  questo  oggetto  deità  più  grande  irtipor- 
t  u.'.a.  Imprese  egli  ad  agire  a  tal  uopo  iino  dal 
principiti  del  Cangie -so  di  Vienna  ;,  tosto  che  poi 
venne  stabili;*  una  commissione  incaricata  di  occu- 
parsi particolarmente  degli  affari  di  Germani»*  e 
composta  ile''  ministri  de1  Principi  ili  quella  nazione  , 
indirizzo  alla  medesima  Bua  nota  ,  nella  quale  rac- 
chiuse unti  i  nostri  reclami  ,  enumero  particolar- 
mente *  danni  arrecati  tanto  ai  diruti  spirituali  della 
chiesa  ,.  cjrtanto  ai  di  lei  temporali  interessi  ,  ed 
istant'isiuiamente  dimando ,  che  dalla  saviezza  dei 
Principi  venisse  posto  un  opportuno  rimedio  a  tali 
clarini  ,  dimodoché  a  seconda  ile"  voti  formiti  da 
"tinto  tempo  da  tutti  i  buoni  ,  e  delle  nostre  paterne 
cure  potessimo  noi  ,  d'accordo  coi  Principi  medesimi, 
provvedere  a  tante  necessita  di  quelle  chiese.  Avendo 
però  veduto  il  cardinale  ,  che  il  Congresso  «li  Vien- 
na- si  andava  a  diaciògliere  ,  senza  die  si  fosse  sta- 
lolita  alenila  cosa  relativamente  agli  all'ari  spettanti 
alfa  chie»a  cattolica  ,  in  quello  stesso  giorno  nel 
quale  di  de  eorso  a  quella  proi.e>tii  ,  di  cui  abbiamo 
fatto    menzione  ,  relativa   agli     all'ari    temporali     dt*ila 


legato  dell'incarico  da  lui   con  tanta  nostra  approva 
zione   eseguito     Ne   dal   rendere   questa     testimoniane* 
ci  trattiene   punto   la  modestia   di    qm..,to   egregio  sor- 
getto;    poiciie   se   mal    volentieri    egli     soffre     d*  es i   § 
lodato,  non   perciò   giudichiamo   doverci    noi   astenere 
dal   manifestare    per   la    verità   il  sentimento    del  aostr  , 
arunio  ;   clie   anzi    ci    sentiamo    da     questo     «r  esso    piU 
viv. unente   eccitati    e   quasi   spinti   a  farlo.     La    di    lui 
giustizia  ,   probità    ed  ingegnò  avendogli  meritamene 
conciliata  la  nostra  benevolenza,  fino     dal     principio 
del   nostro    pontificato   noi,   ce     lo     atti» »Wmu     L[J„.- 
partecipe  de"  nostri    consigli,  ed  in   ajuio   della  no0tra 
amniiuistranoue.  Che   se  niente  di  più     acerbo     potè 
accadere!   quando   fummo    corretti   a  soffrile   che  f<>-sa 
egli   allontanato  ,     per    moti    o     però    di     tanta   diaria 
per  lui,  dall'impiego    die    copriva  di    «ostro  segre- 
tario dì  Staio  ,  con    altrettanto     nostro    contente     ve 
lo   richiamammo,   appena   avemmo     la     libera    faeoha 
di  farlo.  Avendo  poi  egli    in   trincia  nel  tempo  della 
comune  prigionia  date   nuove  riprove    della    sua    co- 
stanza   e  della  sua  fedeltà   y-rso   di   Noi  ,     e    di    qn    - 
sta   S.    Sede  ,  onorato  da  noi   di    evia  legazione     pie:;  1 
di   difficolta  e     di     fatiche  ,   non   hi   paino  smentito    il  . 
giudizio   che   ne  avevamo   formato,    e   h  neutra  Cippi  t 
taziooe,  poiché  colla    pia   esa  'a    sua   diligenza     e   fe~ 
delta   nell' eseguire   i   nostri   ordini  ,   e   colsuo  più   vi- 
vo  impegno  per  i   diritti   e   gì'  interessi    di     questa  S. 
Sede  ,  condusse  a  termine  V  addossatagli    commissione 
in   tal  modo  ,  eh.?  giudichiamo  esser  egli  <>raiideraent3 
benemerito  ni  questa    Sede    apostolica.     E     quindi   se 
noi    da   questo  luogo   non    gli   facessimo     un    pubblu  > 
elogio,  crederemmo   di   mancare  al  dovere  di   ghtstieia 
che   ci   corre. 

»  Resta  finalmente  ,  o  venerabili  nostri  fretetti  , 
che,  congiunte  alle  nostre  le  vostre  preghiere,  ren- 
diamo a  Dio  dal  quale  procede  ogni  bene  ,  e  il  di 
cui   speciale    ;ijuio    abbiam     uoi     sperimentato,    quel 


S.   Sede,   altra    ne   tra&miie  ,   insieme   ad   una    sua  nota  |  tributo    di   grazie     e     di   lodi  che   da     noi    gli   si  deve, 
a.   tnkusin  de' Principi  ,    riguardante  i    diritti    tanto  !  £   poiché   noi  siamo   persuasi    che    il     Signore     ci     ha 
spirituali       quanto   temporali   delle   chiese     della    Ger-  J  Bipartiti    tanti    favori    per  il   patrocinio   e  per 
mania.  fralasifiWo  di   parlarvi   più    diffusamente    in-  j  riti   della    gloriosissima    Vèrgine'    Maria    e    dei 

torno   a   tale    oggetto  ;   giacche   tutto  ciò  che    ad  esso 


appartiene  ,     chiaramente  ,     e     distintamente     potrete 
Conoscerlo   dalla   copia   della    protesta  ,   e   della    nota, 
clic    vi    sarà    posta   sotto   gli    occhi.   Tanto     doveva   as- 
solut.inn  nte   eseguirsi    da     quello    che     rappresentava 
la    nostra   persona  ,    acciocché     i     diritti    della    chiesa 
fìssero   posti    in   sicuro  ;  non    vogliamo    però    dubita- 
re ,   che  ,   pacificate   le   cose   dell1  Europa  ,     i    Principi 
convinti   ili    quanto  grave  aliare   si     tratti  ,    e    quanto 
anche  interessi   a  loro   medesimi   di     applicarvi»    con 
tinto   1'  impegno  ,   r.ou   vogliamo     dubitare  ,     diciamo  , 
che   non   siano    per  consagrare   tutte   le   loro    premure 
agli   interessi   dilla   chiesa  ,  e   porne   cosi  in     grado   di 
sistemare     al     più   presto   tutte  le  cose    ecclesiastiche 
della     Germania;   lo  che   tanto   maggiormente    speria- 
mo ,   quantoche  ,  come  ci    vien  riferito  ,  in  altra  cit- 
ta  della    Germania   si   dovrà    in    breve    tenere   un     al- 
tro  congresso  ni  cui   si   darà   un     ordine    statile     agli 
«Ilari    dilla    Germania  medesima  ,   nel   qnal     congresso 
woi   confidiamo,   che   si    avrà   una  priueipal  cura   delle 
«ose  della  chiesa  ,   giacche   ninna   base   più   solida   de— 
gì*  Impèri  può  trovarsi ,    niuq     appoggio    più     valido 
ad   assicurare  la    pubblica    folcita,    della    religione, 
ii  !  difendere  e  promuovere   la  quale  debbono  i   Pi.n- 
ii pi   ed   i   governi   tutti   porre    la    loro    principal  pre- 
muri.  Intanto  perù  acciocché  non  sembriamo  di  man- 
«  ne   al   nostro   ullicio  ,     ed     acciocché     i    diritti    della 
cluita   e   della   Sede    apostolica     sempre     più     vengano 
serbati  intatti   ed   illesi ,  confermiamo  pienamente  con 
la   nostra   apostolica  annuita  V  una   é  V  altra  protesta 
fatta   (f:il  nostro  legato  intorno  ai   diruti    ed     interessi 
tanto   d<lia    Sede   apostòlica,  quanto     delle     chiese   di 
Germania  ,  come   se   a   tale  oggetto  una     nostra  balla 
nposiolfca  fòsse  già   ìi  r..:  spedita, 

"  Nen  sappiamo  poi  dar  line  ni  nostro  discordo, 

»    uà   ìcuu.iv   una  ampissima   Lr,*tù|ioiiiauza  «1  nostro 


i  ini- 
benti 
apostoli  S.  Pietro  e  S.  Paolo,  perciò  nel  giorno  ri- 
ero alla  Natività  della  medesima  Vergine  Madre  di 
Dio  ,  dopo  la  solenne  messa  celebrata  alla  nostra 
presenza  nella  basilica  del  Principe  ilrgli  apostoli  , 
offriremo  a  Dio  le  nostre  azioni  di  grazie  coi  can- 
tici, ed  inui  ,  e  tributeremo  i  nostri  ossequj  alla 
Santissima  di  lui  Madre,  ed  ai  gloriosi  principi  de- 
gli apostoli  Pietro  e  Paolo  ,  affinchè  mediante  il  loi  > 
patrocinio  coroni  Iddio  con  più  ampli  doni  i  be.iefi.j 
compartitici  ,  conceda  alla  chiesa  ,  cui  presediamo  » 
perfetta  tranquillità  ,  ed  ai  Principi  tutti  ,  de"  quali 
noi  e  questa  S.  Sede  ,  abbiamo  speri  meniate  le  bene- 
licenze  ,  1'  ampiezza     della     gloria    e   delta     felicita.    » 


M.  AjfuiiriSTRéziài&B    del  Lotto. 
Estrazione  ài  Bergamo  del  giorno   1^  Settembre  181S. 
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SPETTACOLI  D-  OGGI. 

Teatro  Carcano.  Giuochi  ginnastici  dirotti  da 
Destel'auis  e  Romauìae. 

Turno  l't  (  Opera  buda  )  .  thìtto  e  rotftiCÙ», 
musica  del  sig.  maestro  Filippo  Celli!  — ■  Hallo* 
Enrico  IV  vi  passe  della  Afonia;  composto  e  diretto 
dal   sig.   Filippo    Bertini. 

Teatro  L&ntasio.  (  Comp,  coni.  March  ioni.  ) 
[Terese]  i  dova. 

Anfiteatro  ili  1  St4di  r.  (  Comp.  com.  Mar- 
chio, ii.   )  L'americana  <■  l'in:- 

l'Ktii:.>  01  Hr.i.  .  ■ -,  ,  tto  di  Girolamo.  ) 
/.,<  •  firn  jrn  Brighella  <■  Gì  ola  .1  a  favore  de  .'oro 
padi  ani. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  Aguilli. 
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GIOR N  A  LE    ITALIA  N O 


Milano  .  Salata   16    Settembre    i8i5. 


Tutti   o-lì  atM  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
K->«7v  v ,    t   Agosto. 

S.  W.  \.  t  R  ,  con  l«*tt«ra  di  gabinetto  datata 
«la  t'ari"!  il  gfpVii\'i  i5  agosto  p.°  p.  ,  si  è  grazio- 
samente compiaciuta  di  decorare  della  eroe?  di  ca- 
•vaherc  dell'ordine  Imperiale  austriaco  «li  Leopoldo, 
oseute  da  tassa  ,  il  console  generale  austriaco  resi- 
dente al  Cairo  ,  sig.  Carlo  Rossetti  di  Rosenhugel  , 
in  considerazione  de  lunghi  e  fedeli  servigi  prestati 
da  questo  benemerito  vecchio  ottuagenario  per  lo 
spazio  di  più  di  So  anni  in  tempi  difficili,  e  per  la 
premura  da  esso  dimostrata  nell"  arricchire  questo  I. 
R.  gabinetto  di  medaglie  ed  antichità.  Il  detto  console 
appena  istruito  degli  avvenimenti  memorabili  dell'anno 
3 8 1 3,  approfitto  de'primi  momenti  in  cui  la  bandiera 
austriaca  percorse  di  bel  nuovo  i  mari,  onde  spedire 
a  S.  M.  1'  Imperato™  e  Re  ,  come  omaggio  del  suo 
profondo  rispetto  ,  uno  de'  monumenti  più  rari  del- 
l'1 Egitto,  che  arrivò  il  febbrajo  scorso  a  Trieste  ,  e 
che  di  là  fu  trasferito  all'  I.  K.  gabinetto  delle  me- 
daglie ed  antichità  in  Vienna.  Questo  monumento 
formava  un  giorno  ia  parte  superiore  di  un  sepolcro, 
e  rappresenta  in  uri  solo  pezzo  di  basalto  ,  lavorato 
nello  stile  egizio  più  antico,  la  iigura  colossale  della 
principessa  o  sovrana  ,  di  cui  le  spoglie  mortali  ri- 
posavano nel  detto  sarcofago.  Cinque  ordini  di  gero- 
glifici ben  conservati  che  vi  si  seorgooa,  darebbero 
importanti  schiarimenti  se  si  potesse  spiegarli.  Del  resto 
questo  monumento  conta  più  migliaia  d'anni.  (G.  di  C.) 

—  I  fogli  inglesi  fanno  menzione  d'una  giovane  da- 
migella che  vien  chiamata  la  bella  dormigliosa.  Essa 
è  nell'  età  d'  anni  32,  e  prima  del  giorno  28  giugno 
non  era  mai  stata  presa  da  una  particolare  sonno- 
lenza. In  qiul  giorno  cadde  in  un  profondo  sonno 
che  durò  63  ore  ,  indi  si  sveglio  per  alcuni  momen- 
ti ,  e  al  1  .c  luglio  si  raddormentò  ,  e  rimase  sino  al 
giorno  7  apparentemente  priva  d'ogni  movimento,  di 
maniera  che  ,  trovandosi  le  sue  mascelle  stretta- 
mente chiuse,  con  gran  difficolta  le  si  poteva  far 
trangugiare  un  po'  d'  acqua  e  di  vino.  Dal  giorno 
7  luglio  sino  air  8  agosto  rimase  in  un  profondo 
sopore  ;  ma  non  ostante  potè  aprire  la  bocca  e 
prendere  di  tempo  in  tempo  qualche  nutrimento. 
Finalmente  dopo  40  giorni  ella  diede  alcuni  deboli 
«egni  di  vita  ,  ed  aprì  gli  occhi.  Subito  che  fu  sve- 
gliata, disse  che  le  era  sembrata  molto  lunga  la  notte, 
e  che. aveva  sofferto  gravi  dolori  durante  il  suo 
sjnno.    (  O.  A.  ) 

Dell'  8.  Settembre. 

S.  M  I.  R  ha  conferito  la  gran  croce  dell'  or- 
dine di  S.  Stefano  d'Ungheria  al  conto  di  Winzin- 
gerode  ,  ministro  de^li  alfari  esteri  del  Re  di  Vir- 
temberga  e  già  perno  di  lui  plenipotenziario  a  questo 
congresso.    (  Idem.    ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   3o  Agotf. 

Le  visite  fatte  jeri  al  Duca  ed  alla  Duchessa 
di  Cumberlandia  ,  come  pure  al  Duca  di  .Me- 
clemborgo ,  furono  numerosissime.  Dachè  si  rico- 
nobbe indispensabile  che  il  matrimonio  delle  LL. 
AA.  fosse  celebrato  di  nuovo  in  Inghilterra,   i   prepa- 


ramenti  erano   stati   eseguiti  in   modo,  cheli    solennità 
avesse  luogo   subito   dopo   l'ingresso   in    Landra     degli 
augusti    sposi.   La   prima   notizia   ne   fu    recata   sabato; 
il  Principe   reggente  ,    lord  cancelliere  e  le  altre  per- 
sone  che  doveauo  concorrere    alla     cirimonia  ,    rima- 
sero  nella    capitale.    Si  spedirono  de' corrieri  all'arcive- 
scovo  di    Cantorbery   ed   al   vescovo   di    Londra  ,   affin- 
chè   v'  intervenissero.   Lord   cancelliere   <bede    tutte    le 
disposizioni  necessarie,  domenica  mattina.,  al  dipar- 
timento  del   consiglio.   Il   matrimonio,     giusta  l'ordine 
del  Principe  reggente,  doveva  essere  celebrato  a  Carl- 
toa-House ,  alle  ore  6  e  mezzo  ,    senza    formalità     e 
nel     modo    istesso      con    cui     si     fecero     gli     sponsa- 
li  del  duca    e    della     duchessa    d'   York    nel    palazzo 
della  Regina  ,  al    loro     arrivo     in    Inghilterra  ,     dopo 
che  eransi  già  maritati  a  Berlino.  Quantunque   la  ci- 
rimonia avesse  l'aspetto  d'affare  privato,  vi  si  osservò 
nondimeno  Io  splendor    della  corte.     Una  parte  delle 
guardie  era  schierata  alla  destra  della   sala  ;  e  i  ser- 
vitori del  Re,  in  gran  livrea,  stavano    alla     sinistra. 
I  paggi  di   S.   M.   e  quelli  del  duca  erano    in    gravide 
uniforme.   I  duchi  d'  York  ,  di   Chiarenza  ,    e  di   Kent 
trovavansi  fra  gì'  invitati  ,  e    si    recarono     al    luogo 
stabilito  verso  le  ore  6.  Due    carrozze    del    Principe 
Reggente   andarono  al  palazzo    di     Cumberlandia     per 
prendervi  le   LL.  AA.  RR.  La  folla  ,    curiosa     di    ve- 
der la  duchessa  ,  era  considerabile.    Il    corteggio    era 
composto  djl  duca  di     Meclemborgo  ,    del    colonnello 
Thornion  ,  d'  una  contessa  di  cui   ignoriamo  il  nome, 
e  di  madama  de  Berg.  S.   A.   R.  il   Principe  Reggente 
ricevetti»  la  duchessa  allorché  scese    di     carrozza ,    e 
le  diede  la  mano    per    condurla    negli    appartamenti- 
La  cirimonia  fu  eseguita  in    faccia     al    trono  ,     come 
atto  del  governo.   Il  Principe    RVeggente    condusse     la 
sposa  all'  altare  ,   seguito   dai  duchi   di  Cumberlandia, 
d'York  ,   di   Chiarenza,   di   Kent,  e   di   Meclemborgo, 
dal   lord   cancelliere,  dal    lord     presidente    del     consi- 
glio,  dal   primo   lord   della   tesoreria ,    dal     cancelliere 
dello  scacchiere  ,  dal  segretario  di  Stato    al    diparti- 
■mento  della  guerra  e    delle    colonie.,    dal     presidente 
della  camera  del  controllo ,  dal    mastro     della    zecca , 
dagli   officiali   dello   Stato    e   della    casa     del     Re  ,    dal 
barone   e   dalla   baronessa   Whilinghain,   e   da   altri  di- 
stinti    personaggi.     Fatta     la   lettura  del   reale  assenso 
e  delbi   decisione   del  consiglio   sulla    necessità     d'  110:1 
nuova     celebrazione     degli      sponsali    in     Inghilterra  , 
giusta     i     riti     della     chiesa     anglicana,    1'  arcivesco- 
vo    di      Cantorbery      lesse      le      forinole      del      matri- 
monio ,  e  ciò  che  chiamasi  il  lungo    servigio  ;    le    ri- 
sposte  furono   fatte   dal   vescovo   di  Londra  e   dal   rev. 
sig.   Blamberg,  chierico  del  gabinetto.  11  Princ.  reggente 
fece    1'  onore     alla     duchessa    di  -presentarla    al     suo 
sposo.   Dopo  la  cirimonia  ,     i    consorti    confermarono 
le  loro   promesse   colle    rispettive    firme  ,     ed     ebbero 
per  testiinonj  ,   che   sottoscrissero  1'  atto  ,   il   Principe 
Reggenti.  ,   i   duchi   della   famiglia  eh'  erano    presenti  , 
1'  arcivescovo   di    Cantorbery  ,    il    vescovo     di   Londra  , 
il  lord   cancelliere    e    gli   altri   ministri   del    gabinetto. 
Dopo   il    matrimonio  ,   il     Principe   Reggente   diede     un 
pranzo   a' suoi  parenti   ed   a     parecchie     distiate    per- 
sone. 

— ■  Il   duca  e   la  duchessa  di    Cumberlandia     non    re- 
sici anno   che   alcuni   giorui  ia   Inghilterra. 

(  Fogli  mgl.   ) 


II 


T)eì  %1   Agosto. 
Effetti  pubblici  —  Tre  per    cento  ccmsol.,   36    1/8 
—  Quattro  per  cento,  71    1/2.  —  Cinque  per  cento, 
84   1/8.  —  Omnium  6    1/2   per  cento. 

—  11  capitano  Curro  11  ,  ajutante  di  campo  del  con- 
te Moira  .  governatore  nelle  Indie,  è  giunto  a  Londra 
con  dispacci  contenenti  i  ragguagli  officiali  della 
guerra  contro  il  Regno  di  Napaul.  Siamo  informati 
i;!ie  il  conte  Moira  ha  creduto  necessario  di  doman- 
dare che  sieno  ni  «4$  e  a  sua  disposizione  tutte  le 
truppe  che  trovatisi  nelle  parti  dipendenti  dalle  Indie. 
Le  truppe  del  Capo  ,  quelle  di  Ceylan  e  quelle  del- 
l' isola  dì  Francia  ,  sono  gtà  partite  per  rinforzare 
V  esercito   del   Bengala. 

Martedì  scorso  ,   il  conte   di    Chesterfield   morì   in 

uno  de'  «noi  poderi  nella  contea  di'  Derby.  1  suoi 
titoli  e  doiuinj  passano  al  conte  di  Stanhope  ,  suo 
figliò  ,  in  età  di   anni   io. 

\ Assicurasi  che   la  corte   del  Brasile     sia   stata    sul 

punto  di  dichiararci  la  guerra,  quando  venne  informata 
dell'  iuvasione  di  Bouaparte  fri  Francia.  Per  istraor- 
«Muario  eh"  esser  possa  un  tale  rapporto  ,  la  dichia- 
razione di  guerra  era  stata  realmente  preparata  ed  era 
per  comparire.  Lo  spirito  di  nimicizia  che  regna  al 
Brasile  contro  l'Inghilrerrr.  ,  proviene  prihcipalmepte 
dal  non  avere  noi  ,  dopo  il  trattato  del  1810  .  ces- 
sato di  fare  tutto  ciò  eh"  era  in  nòstro  potere  per 
r  abolizione  del  commercio  de'  Negri.  L'  avarizia 
de'  negozianti  di  Bahia,  che  vogliono  tirare  in  lungo 
questo  tratììco  infame,  non  può  perdonarci  gli  sforzi 
che   noi    facciamo   per  sopprimerlo. 

Scrivono     da    Portsmouth    essere    colà    giunti    4 

hgni    da  trasporto   con   prigionieri  francesi. 

I  distaccamenti   de"  varj   reggimenti    che    si     tro- 

v  ino     nell'    America     settentrionale  ,     hanno    ricevuto 
l'ordine  di  raggìugnere   i  loro  corpi. 

(  Morning-Chronicle.  —  F.  F.  ) 

FRANCIA. 
Nhnes  ,   28   Agosto 
Fin  da  più  giorni  i   Bonapartisti  lasciavano    tra- 
vedere.i  loro  progetti  sediziosi,  tentando  di    propagarli 
in  tutti    i    punti  del    dipartimento,  e  specialmente  nella 
Vnunage   e  nella  Gardonnrnqne,  ove  scoppiò,  prima  che 
in   qualunque  altra   parte',  I. insurrezione   preparata  da 
lungo  tempo,  e  che  fu     silbito     appoggiata    da     altri 
comuni.   Il    24.  corrente  ,   due   squadroni  del  reggimen- 
to  di   cacciatori   reali   del   sig.   marchese   de     Calvière- 
"Vézenobre   furono    spediti     in     guernigione    ad     Alais. 
Essi  arrivarono  a   Boncoiran   verso  le  7    ore    pomeri- 
diane ,   quasi   tutti  disarmati,  e    conducenti     ciascuno 
un  cavallo  a  mano,  oltre  a  quello  che  montava.  Non 
potendo  tutti  alloggiare  a  Boucoiran  ,  ne  furoiio  man- 
dati alcuni  innanzi  sino    al    villaggio    di     Ners  ,    ove 
alloggiarono   nelle   c.ise  de'  particolari.    Sul    far     della 
notte   ,    il     comandante    di     questo    distaccamento     fu 
is-trutto  che  trova  vasi   sulla   diritta   di    quel     villaggio 
uri  attruppamento  d'uomini  armati.  Ei  li  fece  riconosce- 
re, e  01  dinòdi  sonar  subito  a  raccolta.  Alcuni  cacciatori 
che   non  ebbero   tempo   di    montare   a   cavallo  ,   furono 
sorpresi    ne"  loro   alloggi   dai   proprj   ospiti ,    e  sull'   i- 
slante     disarmati     e    spogliati.    Subito    dopo   l'antico 
maire  di  Ners   andò   ad   avvertire     il    comandante    che 
.-1   era  formato   nel    villaggio   stesso  ,   sulla   piazza   ilei- 
la  mairie.un  nuovo  attruppamento.    Il  sig.  de  Cshriè- 
rcs      luogotenente   de'  calciatori  ,   fu  cola  mandato  per 


1  campo  fuori  di  Nera  al  di  qua  \A  Gardon  ,  menandone 
seco  1'  aggiunto  del  maire,  eh*  era  stato  colto  nella 
sua  casa.  La  mattina  del  25  si  passò  in  parlamen- 
tale.    I    cacciatori    usarono    multa    moderazione  e   sa- 

nulla     poterono 
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dorare  quanto  vi  succedeva,  seguitato  da  mi  di- 
staccamento e  dal  suddetto  maire  Airi  vaio  presso  la 
piazza  ,  il  sig.  de  Càbflcrcs  scopre  l'  attruppamento, 
S*  avanza  insieme  col  imiti  e,  e  si  fa  a  dirigere  parole  di 
pace  a"  sediziosi  ;  ma  questi  gli  rispondono  con  alte 
grida  e  con  una  scarica  di  moschetieria  il  rhaire 
.ade  morto  a' cuoi  fianchi,  ed  esili  medesimo  e  feri- 
to da  una  palla  in  ti  .  braccio.  Gli  abitanti  facevano 
ITIOC©  anch'  essi  dalle  finestre,  e  Tra  •  ssi  notavasi 
penalmente  I*  aggifcnlo  alla  mairic.  Il  sig.  de  Co- 
hrièrea  si  i>pi'':;i»  allora  col  suo  distaccamento  sul 
-  -   dilli   truppa     la  ip  ale    ritirossi    e    si    n:  «e    ;i 


viezza  (iella  loro  condotta  ,  ma 
guadagnare  sull'  animo  di  que'  furibondi.  11  signor 
Cabrières  ,  ad  onta  della  sj*a  ferita  ,  era  venu- 
to a  Nimes  per  annunziare?  i  detti  avvenimenti  , 
e  prender  degli  ordini  :  600  cacciatori  tirolesi  , 
facenti  parte  delle  truppe  austriache  ,  furono  spediti 
a  9  ore  del  mattino  a  Ners  ,  nelle  cui  vicinanze  ar- 
rivarono ad  un'  ora  dopo  mezzodì  ,  e  vi  trovarono 
i  ribelli  schierati  in  ordine  di  battaglia  ,  in  numero 
di  5oo  in  600  :  cominciarono  essi  a  far  fuoco  sui 
cacciatori  tirolesi  ,  V  officiale  che  li  comandava  ,  or- 
dino 6ubito  ^a  carica  ,  e  gì'  insorgenti  furono  messi 
in  rotta  ,  dopo  aver  lasciato  sul  campo  di  battaglia 
60  in  3o  morti  o  feriti  ,  oltre  parecchi  prigionieri  , 
tre  de"  quali  arrivarono  a  Nimes  nello  stesso  giorno: 
Il  conte  di  Stahremberg  ,  all'  uscir  dalla  chiesa  ov'era.- 
iutervenuto  al  Te  Deum  ,  fece  tradur  subito  questi 
tre  prigionieri  davanti  ad  un  consiglio  di  guerra  : 
convinti  d'essere  stati  presi  coli'  armi  alla  mano, 
furono  archibugiati  innanzi  alle  caserme  a  7  ore. 
Nella  notte  giunsero  6  altri  prigionieri.  Nella  notte- 
scorsa  partirono  di  qui  alcune  truppe  austriache  e 
francesi  contro  i  ribelli  ,  con  varj  pezzi  d'  artiglieria. 
Il  26  fu  pubblicata  una  deliberazione  della  pi>fettu- 
"fa  del  dipartimento  del  Card  ,  in  cui  si  danno  di- 
versi provvedimenti  d'alta  polizia  e  di  sicurezza 
generale.  (  Daremo  nel  prossimo  foglio  per  tenore 
questa  deliberazione.  )   —     (  /.   des  Deb.   ) 

Bajona  ,   29  Agosto. 

Estratto  d'  una  lettera  particolare. 

Jerlaltro  ,  a  2  ore  dopo  mezzodì  ,  1'  esercito 
spaglinolo  passò  la  Bidassoa  sul  ponte  di  battelli, 
ed  entrò  in  Francia.  In  questo  momento  trovasi  esso 
ad  una  lega  dalla  nostra  città.  Dalle  informazioni 
prese  credesi  ch'esso  ascenda  a  i5  in  i8m.  uomini, 
cdn  ao  pezzi  da  campagna. 

Non  credesi  che  il  conte  de  1'  Avisbal  ,  coma  lo- 
dante del  detto  esercito  ,  abbia  intenzione  d'  entrare 
in  Bajona  ,  ma  vorrà  probabilmente  stabilirvi  il 
suo  quartier  generale.  Nel  suo  proclama  ,  il  generale 
spagnuolo  annunzia  a'  Francesi  eh"  egli  entra  sul 
loro  territorio  tome  amico  ,  che  le  sue  truppe  os- 
serveranno un'  esattissima  disciplina  ,  che  le  persone 
e  le  proprietà  ,  ecc.  ecc.  ,  saranno  rispettate.  Sono 
stato  dal  sig.  console  di  S.  M.  C.  il  quale  m'  ha 
assicurato  che  il  sig.  conte  de  Perulada  era  giunto  a 
Tolosa  ,  e  che  probabilmente  egli  passera  a  Bajona 
oggi  o  dimani  per  portarsi  a  Parigi  ,  come  amba- 
sciadore  del  Re  di  Spagna  presso  S.  M.  il  Re  di 
Francia. 

N.  B.  È  noto  che  avendo  S.  A.  R.  monsig.  Duca 
d'  Angouleme  parlato  col  sig.  generale  Cistanos  ,  le 
truppe  spaglinole  eh'  ertosi  avanzate  dalla  parte  di 
Perpignano,  si  ritirarono  entro  24  ore  Credesi  che 
succederà  lo  stesso  del  corpo  comandato  dal  conte 
de  P  Avisbal.   (  F.  F.  ) 

Parigi  ,   5  Settembre. 

Gli  abitanti  di  Brusselles  si  lusingano  di  pos- 
sedere ftella  loro  citta  entro  il  mese  di  settembre 
le  LL.  MM.  l'Imperatore  di  Russia,  il  Re  .li  Prussia 
e  parecchi  altri  grandi  personaggi.  Annunziasi  che 
vi  si  daranno  delle  feste  brillanti  per  celebrare  il 
soggiorno  de' Sovrani  ,  che  assisteranno  all'inaugu- 
razione di  S.  M.  il  Re  de'  Paesi-Bassi,  la  quale  avrà 
luogo   verso   il   20   settembre. 

—  -S.  M.  ha  conferito  de'  reggimenti  a  sigg.  colon- 
nelli de  Yence  ,  de  Saint  Cliamaus  ,  Edmondo  de 
Gas tries ,  de  Talho-Ut  ,  ed  li.i  nominato  colonnella 
il   sig.   Talou. 

—  1     i."  corrente  si   pubblicò    a  I    (.)il-ai<  ivi  or, bue. 

pel    ;  :,1l-  iiu.i  avranno  più  luogo  unte  le recpùsisioof 
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ii  danaY©  ,  ttìt ,  eUcjo,  pa.r...  ,  ecc.,  fafte  dallo  trup- 
pe bavar?.  Quest'inaspettata  disposizione  produsse 
una  soddisfazione  universale  in  quella  citi*»..  Si  è 
pare  pubblicato  ad  Orleans  un  invito  agli  esattori 
delle  contribuzioni  di  rientrare  ne"  loro  uffici. 

—  Il  i?  reggimento  di  lancieri  francesi  giunse 
in  questi  ultimi  giorni  ad  Orleans  ;  fu  esso  alloggia- 
to nel  sobborgo  Bagnier  ,  ove  trovansi  parecchie 
truppe  bavare  colle  quali  i  nostri  lancieri  si  trovano 
nel  migliore  accordo.  Si  è  dato  i'  ordine  alle  senti- 
nelle bavare  di  render  gii  ordini  militari  agli  officiali 
francesi. 

< —  Si  sono  arrestati  ultimamente  a  Tolosa  parec- 
chi individui  in  sospetto  d'  essere  complici  dell'assas- 
sinio del  generale   Ramel. 

■ —  In  seguito  degli  ordini  del  Re  ,  il  duca  dì  Cone- 
gliano,  Moncey,  ha  lasciato  Parigi  per  andare  a  Bitche; 
ed  è  falso  che  si  fosse  costituito  prigioniere  alP  Ab- 
bazia. 

—  Da  Angers  fino  a  Nantes  osservansi  graudi  mo- 
vimenti nelle  truppe  prussiane.  Le  gUernigioai  suc- 
cedersi runa  all'  altra.  Il  Journal  de  Nantes  del  i." 
settembre  non  annunzia  per  anco  l"  ingresso  di  trup- 
pe prussiane  in  quella  città  ,  sebbene  vi  fossero 
giunti  fin  dal  28  agosto  parecchi  ufficiali  prussiani. 
ie  comunicazioni  con  CLerbourg  non  ebbero  luogo 
finora  che   per  mare. 

1 —  Ci  si  scrive  da  Valenciennes  ,  in  data  del  3  set- 
tembre, quanto  siegue  :  «  In  questa  città  non  ci  sono 
più  truppe  di  linea  ,  tanto  esse  che  i  federati  e  i 
corpi  franchi  furono  licenziati  indistintamente.  Lo 
•tato  maggiore  della  piazza  fu  pur  esso  licenziato  , 
e  ricevette  l' ordine  dal  Re  di  sgombrare  la  for- 
tezza che  trovasi  ora  affidata  alla  sola  guardia  ur- 
bana. Lo  stesso  ebbu  luogo  a  Coude  ;  il  comandante 
ili  qii' Ila  fortezza  e  tutti  coloro  che  eredonsi  col- 
pevoli delT  assassinio  del  colonnello  Gordon  si  die- 
dero alla  fuga  ;,  assicurasi  paro  che  sirnsi  dato  delle 
disposizioni  per  arrestarli  e  farli  condurre  a  Parigi 
avanti  ad  una  conmissione  militare.  La  gueraigione 
di  Bouchain  non  è  per  anco  disarmata. 

—  Dicesi  che  il  j."  volume  del  Censore  ,  eh'  era 
sul  punto  d'  uscire  in  luce  ,  sia  stato  sequestrato 
jerì. 

—  In  questi  ultimi  giorni  ,  un  individuo  in  divisa 
di  granatiere  della  guardia  nazionale  ,  e  decorato  del 
nastro  della  Legion  d'  onore  ,  presentassi  ad  un  cor- 
po di  guardia  ,  e  dimandò  all'  officiale  del  posto  la 
parola^  quest' [ultimo,  osservando  qualche  cosa  di 
straordinario  in  una  tale  dimanda  ,  e  conoscendo 
troppo  bene  il  suo  dovere  per  rispondergli  ,  fece 
parecchie  quistioni  al  granatiere ,  che  si  turbo  e 
disse  ch'egli  era  di  guardia  alla  barriera  de' Martiri. 
L*  officiale  gli  rispose  che  lo  avrebbe  fatto  condurre 
a  quel  posto  ;,  e  il  granatiere  ,  senza  mostrarne  al- 
cun timore  ,  disse  eh"  egli  lo  desiderava  ;  ma  ,  stra- 
da facendo  ,  alcune  sue  proposizioni  fecero  nascere 
de1  sospetti  ;  e,  costretto  a  dire  la  verità,  confessò 
di  non  essere  di  servizio.  Le  guardie  nazionali  lo 
condussero  alla  prefettura  di  polizia,  ove  trovasi  tut- 
tora. Dicesi  ch'egli  finga  d'  ignorare  ciò  tli'  ebbe 
luogo  relativamente  al  suo  arresto  :  sperasi  che  que- 
sto  affare   potrà  essere  diciferatò. 

—  Il  sig.  conte  Reguaud  de  Saint-Tean-d'  An^ely  s'è 
imbarcato   all'  Hàvre  ,   insieme   con    suo   figlio 
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—  Lettere  di  Cadice  ,  di  data  assai  remiate  ,  an- 
nunziano che  gli  Spagnuoli  si  dispongono  a  fare  due 
o  tre  nuove  -spedizioni  pel  Messico  ,  essendo  eglino 
tanto   soddisfatti   del   successo  della   prima. 

—  Presso  al  Pont~Neuf  ,  fu  arrestilo  un  uomo  ub- 
briaco ,  cjie  gridava  con  alienazione  -.  Ntipoìion  n'eìt 
pas  morti  Parecchi  granatieri  della  guardia  nazioni]*: 
4o  condussero  alla    prefettura. 

—  Alcuni  fogli   Jvi'iMi)  autKi  i/iati    che  il  gt-n^rale 


Gilìy  era  alta  lesta  dì  aleu.ie  band*  di  sediziosi 
formatesi  mi  dipartimento  del  Card.  Sua  moglie  ha 
fatto  inserire  nella  Gazette  de  franco  una  lettera  in 
cui  smentisce  questa  voce  ,  e  dice  che  il  generalo 
Gilly  non  trovasi  nel  dipartimento  del  Card  ,  e  che^ 
essendo  egli  stato  compreso  nell'  ordinanza  del  II» 
del  24  luglio,  sapra  di  in  «strare  la  sua  innocenza 
davanti   ai   giudici    che  dovranno  giudicarlo. 

—  Il  maresciallo  Duca  di  Taranto  ,  comandante  iti 
c^ipo  1'  esercito  detta  Loirà  ,  diresse  ,  il  26  agosto  , 
da   Bourges  ,   il  seguente   proclama   a'   suoi    soldati  : 

«•  É  giunto  il  momento  che  le  Ordinanze  del  Re  sul 
congedo  de*  reggimenti  di  fanteria  di  linea  e  lecere  ,  co- 
me pure  siili'  organizzazione  delle  legioni  dipartirne ntali  , 
stanno  per  essere  mandate  ad  effetto.  Voi  le  leggeste  cOn 
calma  ,  e  vi  sottometteste  con  franca  e  leale  rassegnazione. 
Grazie  t>ieno  rendine  ai  saggi  e  paterni  provvedimenti  del 
più  gir.sto  de'  monarchi  :  essi  vincono  tutte  le  speranze. 
Onorevoli  emolumenti  sono  destinati  a  tutti  i  gradi  ,  sia 
eh'  essi  perdano  la  loro  attività  ,  sia  che  la  conservino.  Lo 
stesso  congedo  non  é  che  apparente  ,  poiché  neh'  istante 
che  viene  pronunziato  lo  scioglimento  de'  reggimenti,  sono 
essi  l'istauraci  sotto  una  nuova  denominazione  ,  la  quale 
richiama  naturalmente  alla  vostra  memoria  quelle  famose 
legioni  che  ancora  oggidì  si  ammirano  t:uico  pel  loro  valore 
(  che  voi  eguagliaste  )  ,  quanto  per  quella  sorprendente 
disciplina  e  quell1  obbedienza  passiva  che  fece  la  loro  for- 
za e  la  loro  gloria.  Sieno  esse  d'  ora  innanzi  il  vostro 
esempio  e  modello  l  Voi  vi  separate  da'  vostri  commilitoni, 
ma  solo  per  riunirvi  a  parenti,  ad  am'ioi ,  a  compatriotti. 
Le  legioni  dipartimentali  diventano  adunque  vere  riunioni 
di  famiglia  ;  figli  d'  uno  stesso  suolo  ,  allevati  e  crescinfi 
ne'  medesimi  principj  ,  avrete  le  medesime  inclinazioni  ed 
abitudini  ;  il  nodo  che  sta  per  unirvi  ,  sarà  indissolubile  , 
e  le  legioni  non  gareggeranno  fra  loro  che  di  zelo  e  so- 
prattutto di  fedeltà  pel  Re  ,  e  d1  amore  per  la  patria.  Voi 
che  rientrate  nelle  vostre  case  ,  date  1'  esempio  di  questi 
sentimenti  ,  e  arrecatevi  la  speranza  ti'  un  avvenire  mi- 
gliore. Voi  elie  andate  a  godere  di  qualche  riposo  ,  ^im- 
pigliar poscia  gì'  impegni  che  v'  impone  la  legge  ,  riporta^ 
teli  sotto  le  bandiere  delle  vostre  legioni.  Soldati  dell'  ex— 
vecchia  guardia  ,  la  saviezza  e  la  buona  condotti  vi  faran- 
no distinguer*  da  per  tutto  ,  e  vi  meriteranno  V  onore; 
d'  essere  chiamati  presso  il  migliore  dei  Re  :  la  guardia 
del  tfon»  sarà  commessa  alla  vostra  fedeltà.  Voi  non  ces». 
serete  da'  vostri  servigi  :  voi  andate  (ri  semestre  fìnoV  tanto» 
che  le  circostanze  non  permettano  di  (formare  nuovi  reggi- 
menti della  Guardia  reale.  Quelii  fra  voi  i  quali  non  pri- 
trauno  far  parte  di  questa  Guardia  o  della  gendarmeria, 
concorreranno  con  tutti  i  loro  diritti  alla  formazione  delle 
legioni  dipartimentali.  Voi  sarete  sempre  ,  ne  sono  sicuro  , 
i  modelli  della  fedeltà  e  della  subordinazione  ,  come  |  > 
foste  in  tutti  i  tempi  del  coraggio  e  del  valore.  Io  secon- 
do con  tutti  i  miei  sforzi  la  soltacitudine  del  governo  per 
far  pagare  il  soldo  ;  ma  dove ,  a  malgrado  del  concorsa 
di  tutti  i  mezzi,  V  esaustione  delle  province,  risultiti» 
delle  sciagure  in  cui  fu  tratta  la  patria  da  ftrveninientt 
troppo  famosi  ,  non  perméttesse  di  soddisfare  interamente 
a  quest'  obbligo  ,  riceverete  delle  carte  con  cui  sarete  pa- 
gati ne'  vostri  dipartimenti.  Soldati  1  il  mio  pendere  vi 
seguiterà,  e  la  buona  condotta  che  terrete,  vi  sarà  mi 
pegno  sicuro  della  continuazione  de'  miei  sentirne  «ti  o 
della  mia  benevolenza  pe'  miei  antichi    coruoiditnui.   » 

(   F.  F.  ) 

GERMANIA. 

Carlsruhe  ,  5  Settembre. 
Il  giorno  3  del  corrente,  il  corpo  che  formava  il  bloc- 
co di  Strasburgo  ha  ripreso  le  antecedenti  sue  posizioni,  e 
quella  fortezza  è  stata  nuovamente  chiusa  più  strettamente 
che  mai.  Fra  la  guernigione  si  è  incominciato  a  ristabilire 
l'ordine  e  la  quiete,  mediante  il  pagamento  ilei  solita  ai  — 
retrato.  Nel  primo  momwnto  dell'insurrezione  de*  soldati 
il  cocchiere  del  generale  Rapp  che  condii ceva  un  carro 
di  fieno,  nel  quàie  si  credeva  n  meosto  del  denaro  t  venne 
da  essi  feriti»  con  diversi  colpi  di  bajouctta,  e  vi  perdette 
la  vita.  (   F.    T.  ) 

Del  6  Settembre.. 

La  gazzetta  officiale  di  Bideu  conferma  le  notizie  re- 
ferite di  sopra  reati  ve  a  Strasb  >rj»n,  ed  aggiunge  qu  antosegue  : 
«  Le  più  recenti  notizie  ricettile  da' contorni  di  "trasboi— 
C>  conterà»  ino  il  riitabdioieuio  della  iiuiete  e  dell'  ordine 
nella  ritta.  Le  CFU|}pe  hanno  ricevuto  V  intero  loro  iBldd; 
e  ^ìà     tra  il  4  e   il   5  n'erano  partiti  3  veggimcni  i.    Si   inde 


TV 


che  fra  potbi  ^ior.iì  la  Città  sarà  interamente  Sgotrfbrat  i 
dalie  troppe,  é  clic  ni  seguito  vi  entreranno  quelle  etesii 
alleati.  (  F.    T.  ) 

SVEZZERÀ. 

Basilea-,  9  Settembre. 

Assicurisi  die  presentemente  6i  trova  in  Béfort  un 
gene r  ile  austriaco  onde  negoziare  col  generale  Leconrbe  la 
resa  di  quella  piazza.  Béfort  è  quasi  inespugnabili'.  ,  stante 
la  su  1  posizione  e  le  fortificazioni  ond'  è  munita.  La  gae-r- 
nigione  ascende  a  forse  iooo  fanti  e  3oo  cavalieri.  Dicesi 
clic  sn-nsi  pure  intavolate  uguali  negoziazioni  per  la  piaz- 
za di  Nuovu-Brisaco. 

—  Noi  famulo  tratti  in  errore  quando  annunziammo  che 
Barbaiiègre  era  stato  ricondotto  ad  Uninga  dopo  la  presa 
di  quella,  piazza.  È  il  generale  Chancel  quegli  che  vi  ri- 
ti imo. 

—  Si  proseguono  i  lavori  per  lo  smantellamento  d'  Uniu- 
5^a  .  ni.i  finora  non  è  giunto  alcun  ordine  definitivo  a  que- 
sto riguardo.,.  (  F.  S.  ) 

Zurigo  ,  9  Settembre. 
I  deputati  de'  Grìgioai  ,  eh'  erano  partiti  mercoledì 
sera  ,  per  recarsi  a  Basilea  presso  S.  A.  I.  V  Arciduca 
Giovanni  ,  ritornarono  qui  jeri  lodandosi  sommamente  del- 
j'  accoglienza  ricevuta  da  quel  Principe.  Que9ii  deputati 
sono  già  di  qui  partiti  nuovamente  per  restituirsi  alle  loro 
case. 

—  Stamane  a  5  ore,  le  due  compagnie  di  Sciafl'usa  che 
trovansi  qui  fin  da  giovedì  scorso  ,  e  che  disponevano  a 
ritornare  alle  loro  case  ,  hanno  ricevuto  un  contrordine  , 
e  debbono  ritornare  in  Zurigo  ,  non  si  sa  fino  a  quando  e 
per  qual  motivo.  (  Idem.  ) 

Berna  ,   1 1   Settembre. 
S.  E.   il  sig.   conte   di  Talleyrand   a  la  sua  famiglia  so- 
no qui  aspettati  per  la  fine  del  prossimo  ottobre. 

(  F.  S.  ) 

ITALTA. 

Napoli  ,  29  Agosto. 
S.  A.  il  langravio  d'  Assia  Philipstal ,  capitano 
generale  dell'  esercito  di  S.  M.  ,  venuto  di  Sicilia 
^ravumerue  infermo  .  comincia  a  speritnentarei  i  be- 
:ii-fic]  del  nostro  felicissimo  clima  :  la  sua  salate  va 
ci'   giorno   in    giorno   migliorando. 

—  In  virtù  d'  un  decripto  del  2*  agosto,  i  consigli 
generali  delle  province  sono  con  vociti  pel  giorno 
3.°  del  prossimo  mese  di  ottobre  ;  le  loro  sessioni 
saranno  chiuse  il  giorno  dieci  dello  stesso  mese  , 
al   più  tardi.    (   Gior.   delie  Due  Sicilie.  ) 

Lippiano  ,   3  Settembre. 

Questa  mattina  è  stato  qui  preso  formale  pos- 
sesso dell*  ex— feudo  imperiale  del  Monte  Santa  Ma- 
via,  io  nome  di  S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca  di  To- 
scana.  (  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Livorno  ,  8  Settembre. 
Lettere  di  Alessandria  dello  scorso  mese  di  lu- 
glio riferiscono  il  ritorno  alla'  sua  residenza  del  Cairo 
di  Meliemet  Ali-baseia  ,  Viceré  d'Egitto,  dalla  spe- 
dizione contro  i  Vecabiti.  Egli  ha  spiegato  in  tale 
occasione  il  valore  ed  i  talenti  militari  che  lo  distin- 
guono ,  e  che  renderanno  inai  sempre  immortale  il 
suo  nome  nei  fasti  della  storia  ottomana.  L*  Arabia 
non  aveva  ancora  veduto  un  più  formidabile  guer- 
riero ,  né  un  altro  più  esperto  generale.  Sprezzato™ 
«fello  fatiche  e  dei  pericoli  inseparabili  dalla  guerra  , 
massimamente  in  così  inospite  contrade  ,  venne  final- 
mente a  capo  di  sottomettere  i  ribelli  ,  e  ristabilire 
111  quelle  importanti  province  il  legittimo  governo  e 
li  religione  maomettana.  Coperto  di  gloria  è  ritor- 
nato ora  a  pronmvere  e  incoraggiare  V  agricoltura  ed 
il  commercio  per  la  prosperità  del  Re^no  e  per  la 
felicita,  dei   popoli   sottoposti    al   suo  governo. 

(  Idem.  ) 
Modena  ,    1 3  Settembre. 

S.  M.  I.  Ri  Ap.,  essendosi  graziosamente  degna- 
ta di  destinare  una  gratificazione  d'un  mese  d'  ap- 
puntamenti   per   gli    nffici.'ili  ,    e    (lì     c'impu-   giorni     di 


paga    per  tatti   i   soldati   che  facevano  parte  d<  '. 
cito   di   Napoli  ,    ha   voluto   estendere     alle     truppe 
Modena     e   Parma    che   fecero   quella     campagna  , 
ellètti   della  sua    munificenza,  comprendendole   nclPau- 
cennata    gratificazione.     Questo     tratto    di   bontà    per 
parte  di   S    M.   I.   e   una  prova  non  equivoca   dell'av. 


pe      servigi     prestati 


nosi  -e 


gradimento     suo 

truppe  in  quella  gloriosa  spedizione.  (  \hss.  ìloiì.  ; 
Genova  ,  1  3  Settembre. 
Si  dà  per  certo  che,  alla  fine  della  settimana  , 
tutta  la  corte  9Ì  metterà  in  viaggio  alla  volta  dell-» 
capitale  ,  impaziente  di  tributare  i  suoi  omag«i  A 
S.  M.  la  Regina  e  <a  tutta  V  augusta  famiglia. 

—  Sabato  sera  le  loro  Maestà  hanno  onoi  alo 
il  teatro  di  Sant*  Agostino  ,  in  cui  si  sono  dote 
due  farse  n*  musica  ;,  e  Paganini  ha  rinnovato  le  Mie 
prove  ,  cioè  i  suoi  prodigj  ,  sopra  uni  sola  cord  1  , 
se  si  ha  da  credere  all'  occhio  ,  ma  sopra  mille  ,  so 
si  ha  da  prestar  fede  all'  orecchio  ,  incantato  e  ra- 
pito da  un'  infinita  di  suoni  non  più  intesi.  S.  M.  la 
Regina  sensibilmente  commosj-i  manifestò  con  u  1 
bravo  la  sua  compiacenza  ,  e  questa  voce  fu  seguita 
da   mille   applausi. 


(  Estratto  di  lettera  particolare.  ) 

San  Remo  ,  S  settembre   l8l5. 


«  ....  I  lupi  continuano  sempre  a  portar  il 
terrore  ne'  nostri  boschi  e  persino  nelle  nostre  caia 
pagné.  Essi  divorano  1  ragazzi  ed  assaliscouo  anche. 
i  grandi.  Si  sono  promesse  lir.  600  per  ciascuno  di 
questi  animali  che  si  ucciderà.  Gran  numero  di  par- 
sone ne  va  in  traccia,  ma  inutilmente  l'inora.  Stasera 
si  dà  principio  ad  una  pubblica  novena  a  N.  S.  di 
Rosario,  affinchè,  come  protettrice  nostra,  ci  liberi 
da  un  tal  flagello.  La  strage  che  finora  essi  hanno 
fatta  ascende  al  numero  di  40  individui  fra  marti  e 
gravemente     feriti.   »    (  G.  di  Gcn.  ) 

Milano,   16  Settembre. 

AVVISO. 

Si  deduce  a  pubblica  notizia  che,  secondo  la  pr.iti.-i 
vigente  negli  altri  Stati  di  S.  M.  V  augustissimo  nostro 
Sovrano  ,  dovranno  anche  nelle  province  soggette  a  questa 
Governo  tenersi  cimisi  1  teatri  ,  ed  essere  proibiti  gli 
spettacoli  e    trattenimenti  pubblici   nei  giorni   seguenti  : 

Nelle   vigilie 

Del  IO  febbrajo  ,  anniversario  della  morte  dell'  Im- 
peratore  Giuseppe  II  ; 

Del  20  d;.-tto  mese  ,  anniversario  della  marte  dell'  La- 
peratore  Leopoldo; 

Del  12  aprile  ,  anniversario  della  morte  di  S.  ti. 
1'  Imperatrice  Teresa,  seconda  6posa  di  S.  M.C  im- 
peratore Francesco  ; 

Del  14  maggio  ,  anniversario  della  morte  dell'  Impe- 
ratrice Luigia  ,  madre  di  S.  M.  l'Impelatole- 
Francesco  ; 

Nel   giorno    delle    Ceneri  ; 

LX.lia     domenica     (.Ielle    Palme     lino     alla     domenica    di 

Pastina  inclusivamenre  ; 
Nella  domenica  di    Pentecoste  ; 

Nel    di    del    Cv'I'i'S    Ih;. .ni  : 

Nel    giorno   della  Natività   della   Verone,    8    settembre; 

Nel   io  novembre,  giorno  onomastico  del  dtTunio  Ibf- 

pelatole    Leopoldo  ; 

Nel    20   mar/.o,   giorno   dell'  Annuii/-  I  ■<  >:ie  ; 

Nei   giorni    22  ,    2.)  ,   24   e    2D   diceu.^ 

Si  eccettua  il  giorno  delle  Ceneri  tu     luoghi   iti  cui  i 
a-   ti  v  1  r  ,  ambrosiano. 

Saranno  peio  permesse  accademie  ir.. ideali  pe.  og- 
getto di  pietà  è    di  beneficenza  nei  gio.m  sono  indica'    . 

Nelle   domeniche    delio   l'ai. ne,   di  Pasqua  e    di    1' 
coste,   nel   giorno    di   Natale,    nella   «ettuuiua   S  uv 
novembre  .   m-1  a5  mai  v.o  ,  ne  IT  8  settembre,    e   uei    _.   u  ;  1 

22    e    23    dicembre-. 

Milano,,    J-f  settembre     l8l5. 

//    stgretarh  generale  della  R.  C.  Rej^rrtm  , 

A.    S  i  r.  1  1: 1;  l  1  1. 
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GIORNALE    ITALIANO 

RlilAMO,  Pomcnica   17   Settembre    18 1 5. 


Tatti   gli  arti  d'  amministrazione   posti   in  questo  l'oblio   99110   uijìciali. 


FRANCIA. 
Nanes  ,  28  Agosto. 

Ordine  della  prefettura  del  dipartimento  del  Gard  , 
concernente  alcune  disposizioni  d'  alta  polizia  e  di  sicu- 
rezza general»  del  zS  agosto   1 8 1 5. 

Il  prefetto  del  dipartimento  del  Gard  Q  cavaliere 
dell'  Ordine  reale  e  militar*  di  S.  Luigi ,  dell  Ordine 
di  S.  Giovanni  di  Gerusalemme  e  della  Legione 
d'Onore,  vièti  i  suoi  proclami  del  3o  luglio  p.°  p.° 
e  20  agosto  corrente  ;  vista  la  sua  deliberazione  del  a3 
agosto  v  considerando  che  risulta  da'1  rapporti  molti- 
plicati cb' egli  riceve  già  da.  parecebi  giorni  da' di- 
Versi  agenti  dell'  autorità  nelle  parti  dell'est,  del 
nord  e  dell'  ouest  di  questo  dipartimento ,  ebe  le 
tuioni  di  persone  armate  illegittimamente  si  vanno 
.moltiplicando  nelle  campagne  ;  ebe  una  violenta  agi- 
tazione vi  turba  V  ordine  pubblico  e  vi  compromette 
la  sicurezza  delle  persone  e  delle  proprietà  j.  do- 
po d"  essersi  concertato  in  un  consiglio  particolare 
co'cnpi  Jelle  truppe  reali  francesi,  e  col  sig.  coi,/., 
de  Stahremberg  ,  generale  comandante  le  truppe  au- 
striache alleate  stazionate  in  questo  dipartimento  , 
ordina  : 

Art.  1 ."  Le  truppe  austriache  e  francesi  saran- 
no ripartite  da'1  loro  generali  respettivi  ,  ed  a  tenore 
delle  disposizioni  militari  ebe  saranno  da  essi  credute 
convenienti  ,  sui  diversi  punti  sopra  indicati  del  di- 
partimento ,  e  concentrate  ne'comuni  suddetti. 

2."  Ciascun  maire,  nel  6tto  comune  ed  in  tutto 
il  suo  territorio  ,  intimerà  a  tutti  gì'  individui  ebe 
non  appartengono  al  detto  comune  ,  non  muniti  di 
uà  passaporto  dell1  autorità  competente  ,  d"  uscirne 
immediatamente,  per  restitursi  al  suo  paese  natio 
od  iu  quello  del  suo  domicilio. 

3.°  Saranno  arrestati  e  tradotti  a  Nìmes  avanti 
al  commissario  generale  di  polizia,  tutti  gì'  indi- 
vidui non  militari  disubbedienti  a  quest'  ordine  ,  ed 
avanti  ali1  autorità  militare  tutti  i  disertori  e  soldati 
;;Ou   muniti    del  loro  foglio   di    via. 

4.0  Essendo  T  organizzazione  attuale  delle  guar- 
ii nazionali  ne'detti  comuni  viziosa  e  contraria  alle 
L?ggi  ed  istruzioni  relative  ,  la  guardia  nazionale  sa- 
r.i  riorganizzata  a  termini  dell'  ordinanza  del  Re  , 
Hel  16  luglio  1ÌÌ14,  e  della  circolare  del  prefetto, 
cLl    io   novembre  successivo. 

5.  Tutte  le  armi  degli  abitanti  de'  comuni  al- 
l' l'tt  ,  all'ovest  ed  al  nord  del   dipartimento,   saranno 


•mmeùiatamente  consegnate  ali1  autorità  militare,  per 
(Misere  .  sotto  la  sua  custodia  e  sotto  la  vigilanza  de' 
magistrati  municipali ,  deposte  ih  ciascun  palazzo  di 
viceprciettura  fino  alla  riorganizzazione  legale  della 
guardia  nazionale  in  ciascuno  dei    detti   comuni. 

6.°  Tutti  gli  abitanti  nelle  cui  case  ,  dopo  la 
pubblicazione  del  presente  ,  si  troverà  un'  arma  da 
fuoco  ,  senza  la  licenza  d'  armi  ;  e  rutti  gli  abitanti 
ebe  saranno  trovati  fuori  di  casa  con  un  arma  consi- 
mile ,  saranno  arrestati  immediatamente  come  malin- 
tenzionati, e  tradotti  avanti  a'commissarj  di  polizia  % 
e  ,  se  saranno  militari  ,  avanti  alle  autorità  militavi. 

7.°  Tutti  i  radunamenti  armati  ,  tutte  le  truppe 
armate  ebe  non  apparterranno  ne  ad  un  corpo  mili- 
tare di  linea  istituito  legalmente  ,  ne  ad  una  guardia 
nazionale  legalmente  organizzata  ,  e  ebe  si  troveranv 
110  uniti  in  un  comune  del  loro  territorio  ,  od  ni 
marcia  e  fuori  del  loro  comune  ,  senza  ordine  in 
iscritto  de' loro  capi  legittimi,  snran  10  invitati  a 
sciogliersi  immediatamente  ,  e  dopo  questa  intima- 
zione ,  net  caso  ebe  ricusassero  ài  obbedire  ,  saranno 
dispersi  e  disciolti  colla  forzi  militare  ;  coloro  ebe 
ne  avranno  fatto  parte  ,  e  ebe  verranno  presi  ed 
arrestati,  saranno  consegnati  a' tribunali  competenti 
per  essere  giudicati   secondo  le  L'^gi. 

8.*  Tutti  gl'individui  latori  d'un  segnale  di  ri- 
bellione, e  che  faranno  sentire  grida  sediziose,  saran- 
no arrestati  immediatame  tu  come  ribelli  al  Rè  ed 
alle  leggi  dello  Stato.  Tutti  1  comuni  che  spieghe- 
ranno un  segnale  di  ribellione,  saranno  assoggettati 
ab'  esecuzione  militare  ,  fin  tanto  ebe  non  avranno 
fatti  conoscere  e  consegnati  all'  autorità  i  capi  e 
mo  tori   della    ribell  One. 

Il  pref.0  del  Gard  ,  marcii.  D'  Arbaud-Jouque*. 

(  /.  du  Gard.     ) 

Parigi  ,  7  Settembre. 

Effetti  pubblici  del  6  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  22  marzo  i8i5, 
chiuso  il  4  settembre  a  62  f.  5o  e.  —  Idem  go— 
dilli."  del  22  settembre  1 3 1 6  ,  61  f  —  Azioni  della 
Banca,  ecc.  1047  f.  So  e.  —  Obblighi  dell'  erario  , 
io    iji  per    100   di   perdita  all'  anno. 


Luigi  ,  ecc. 

Avendo   riconosciuto   che  il  sig.     Lavalettc  ,    uno 
degl'individui   designati  nell'articolo   i.°  dtlla    nostra 


I£ 


ordinanza  del  24.  luglio  p."  p.e„  non  era  ne  militare 
no  addetto  agli  eserciti  ali*  epoca  de'  fatti  pe'  quali 
•  lebb'  essere  inquisito  da'  tribunali  ;  e  volendo  con- 
servare scrupolosamente  a"  nostri  sudditi  i  diritti  clie 
"vengono  loro  assicurati  dagli  articoli  63  e  64  delia 
carta  costituzionale  ,   abbiamo    ordinato  ,   ecc.  : 

Art.  1.*  La  disposizione  della  nostra  ordinanza 
suddetta  ,  per  la  quale  il  sig.  Lavalette  fu  trasmesso 
davanti  ad  un  consiglio  di  guerra  ,  è  e  rimane  come 
jiimi   avvenuta. 

2.0  il  detto  sig.  Lavalette  sarà  inquisito  ,  a  ri- 
cbiesta  del  nostro  ministero  pubblico,  davanti  ai 
tribunali  ,  a' termini  del  codice  d'istruzione  cri- 
minale. 

3.  Del  resto  la  nostra  suddetta  ordinanza  sortirà 
il  suo  pieno  ed   intero   effetto. 

—  Il  maresciallo  Ney  ,  stato  trasferito  alla  Concier- 
gerie  ,  non  comunica  cogli  altri  accusati  ,  ed  ba  la  li- 
berti di  passeggiar  da  solo  dal  momento  che  si  alza 
da   ler.to    fino   alle   7    ore. 

—  Non  è  già  al  forte  di  Bitohe  ,  ma  si  bene  al  ca- 
stello di  Ham  ,  che  si  portò  il  maresciallo  Moucey 
in  esecuzione   degli   ordini    del   Re. 

—  È  qui  aspettato  il  sig.  conte  di  Perulad  1  ,  in 
qualità  d*  ambasciatore  di  S.  INI.  cattolica  presso  il 
Ile  di   Francia. 

—  La  riscossione  della  contribuzione  straordinaria 
imposta  alla  citta  di  Parigi  ,  in  forza  dell'  ordinanza 
del  30  luglio  p.°  p.°  ,  e  ebe  in  sulle  prime  si  ese- 
guiva in  una  proporzione  soddisfacente  ,  prova  oggi- 
dì molta  lentezza  ,  ne  presenta  più  i  medesimi  re- 
sr.lt'ti.  Laonde  il  sig.  Chabrol ,  prefetto  della.  Sena;., 
fia  fatto  pubblicare  un  avviso  che  termina  con  qne+ 
s'è  parole  :  i<  I  contribuenti  sono  avvertiti  eh*-  gli 
esattori  hanno  ricevuto  V  ordine  positivo  di  accele- 
rare questa  riscossione  con  tutti  i  mezzi  autorizzati 
dalle  leggi  ,  e  che  non  si  può  ammettere  nessun  mo- 
tivo che  tendesse  a  far  loro  ottenere  un  respiro  qua- 
lunque   pel    pagamento   delle    rate    scadute.    » 

—  I  giornali  inglesi  citano  una  lettera  delTHAvre, 
la  quale  annunzia  che  la  fregata  inglese  ,  al  cui  bor- 
do si  trovano  Savary  e  Lallemaot  ,  giunse  in  quel 
porto.    Una    tale    notizia    non    Ita    alcun    fondamento. 

E  cosa  certa  che  i  due  suddetti  prigionieri  furono 
trasferiti   a    Malta. 

—  Le  lettere  di  Lione  annunziano  che  tutti  i  gior- 
ni si  veggono  ceda  arrivare  delle  persone  provegnenti 
dal  Mezzodì  della  Franca  ,  e  decorati  d"  una  cocarda 
verde   e  bianca. 

—  A  Montpellier  scoppiarono  nuove  turbolenze  il 
37  agosto.  Un  battaglione  ti ì  guardie  nazionali  di 
Nimes  era  giunto  in  quella  città.  Alcuni  uomini  in- 
disciplinati che  ne  facevano  parte  ,  vollero  abbattere 
le  porte  d*  una  casa  ove  pretendevano  che  si  fossero 
riparati  alcuni  de'  cosi  detti  federaci.  11  proprietario 
<li  quella  casa  rimase  ferito  da  un  colpo  di  sciabola  ; 
un'altra  persona  fu  uccisa.  Nondimeno  il  sig.  de 
JMontcalm  ,  comandante  del  dipartimento  «  pervenne 
a  ristabilir  l'  ordine  ,  e  ,  durante  la  notte  ,  i  malva- 
gi si  sottrassero  colla  fuga  al  castigo  che  si  avevano 
meritato.   Queste   notizie    sono    estratte     dal     Monitew. 

—  Il  generale  russo  sig.  d"  Alopcns  è  arrivato  a 
Parigi. 

— •  Il  1  .*  di  questo  mese  gli  alleati  presero  possesso 
della  cittadella  di   Mézières. 

—  A  Saint— Affriqne ,  furono  arrestati  molti  prote- 
stanti dai  perturbatori  della  pubblica  quiete.  Anche 
ii  .\o  agosto  una  torma  di  Cotesti  frenetici  abbattè 
le  porte  del  tempio  de-1  protestanti  ,  e  lo  mise  a  «lac- 
co od  a  Bararne. 

— <•  Jl  blocco  Stabilito  dalle  truppe  alleale  intorno 
al  castello  di  Vincennes  e  stato  levato  no.i  ha  guari.: 

o  l 


di  predente  più  non  si   veggono   ali1  !n  jt  S3j     bl    bo- 
sco ,   che   alcuni    posti    militari. 

—  Il  feld— maresciallo  Principe  di  Wr.-de  ed  il  suo 
stato  maggiore  occupano  la  citta  d' Auxerre  con  una 

numerosa  guernigione. 

—  Parecchi  reggimenti  austriaci  partirono  ultima* 
niente  da  Dóle  per  marciare  alla  volta  di  Bcsanzone. 
Si  assicura  che  l'assedio  di  quest'ultima  piazza  saia 
incominciato    quanto  prima. 

—  La  Duchessa  d*  Angouleme  parti  da  Battio  osi 
Tolosa   il    I."   settembre   a   6   ore   del   mattino. 

—  Credesi  che  madama  Elisa  Bwc'uiccni-Boaapattft 
otterrà  la  permissione  di  soggiornare  con  sua  sorella. 
madama   Murat  ,  nel  castello  d'  Hai  mini  rg. 

— ■  Il  sig.  barone  Finot,  prefetto  a  Chambery,  fece 
pubblicare,  il  27  agosto,  un  editto  in  cui  annunzia 
che,  a  motivo  delle  penose  circostanze  in  cui  trovasi 
(|tiel  dipartimento  ,  vena  imposta  una  nuova  tassa 
straordinaria  onde  far  fronte  al  servizio  giornaliero 
ed    alle   diverse   reqnisizioni   dell"  esercito   alleato. 

—  Il  Moniteur  contiene  il  seguente  articolo  :  a  Al- 
cuni giornali  ,  «laudo  la  relazione  degli  avvenimenti 
succeduti  nel  Mezzodì  f  e  specialmente  nel  diparti- 
mento delT  Ilerault  ,  esagerarono  e  snaturarono  i  fatti 
in  modo  che  crediamo  di  doverli  ristabilire  nella  loro 
verità  ,  a  tenore  delle  notizie  che  ci  <=ono  trasmesse 
da  persone  degne  di  fede  e  tcstunonj  oculari.  » 
Questo  dipartimento  (  l"  Ilerault  )  e  tranquillo  ;  uon 
v'  esiste  ne  fanatismo  politica  ,  ne  fanatismo  reli- 
gioso. Nessun  tribunale  fu  chiuso  ,  neppur  momenta- 
neamente :  quello  di  Beziers  era  composto  di  quattro 
giudici  ;  V  uno  di  essi  è  morto  ;  il  presidente  ,  9ig. 
lyiilhaud  ,  fuggi  ;  il  terzo  fu  arrestato  come  sedizio- 
so :  restava  un  solo  giudice  co*  supplenti  ,  e  questi 
uon  lasciarono  mai  interrotte  le  udienze.  JNessuna 
casa  fu  saccheggiata  ;  non  venne  fatta  nessun -1  visita 
domiciliari^,  neppur  per  disarmare  i  federaci.  Se  la 
chiesa  de*  protestanti  stabilita  a  Pignan  fu  incendia- 
ta ,  1"  autorità,  che  non  avea  potuto  impedirlo,  fece 
subito  le  indagini  necessarie  per  conoscere  gli  autori 
<r  un  simile  misfatto.  Alcune  cocarde  furono  strap- 
pate a  diversi  individui  eh'  eransi  portati  ad  eccessi 
durante  1  tre  mesi  dell*  usurpazione.  La  prudenza] 
potè  costringere  le  autorità  superiori  ad  ordinare  al- 
luni arresti  momentanei  ,  ma  le  persone  eh"  erano 
state  colpite  da  una  tale  disposizione  ,  vengono  ri- 
messe in  libertà  al  momento  die  si  riconosce  la  loro 
innocenza  ,  e  in  breve  non  ci  saranno  più  detenuti  , 
ad  eccezione  di  quelli  che  sono  accusati  di  del.tti  e 
che   verranno   consegnati    ai    tribunali.    •> 

—  Tutti  i  corpi  dell'  esercito  russo  at traversano 
ora  il  dipartimento  della  Mosa  per  portarsi  nella 
pianura  di  Vertus.,  ove  saranno  rassegnati  dall"  Im- 
peratore Alessandro.  V'ha  chi  assicura  che  pel  i.° 
ottobre  la  maggior  parte  di  qui  sto  esercita  sarà 
uscito  dalle  frontiere  della  Francia.    (   F.  F.   ) 

CFP,  MANIA. 

Francofone ,  9  Settembre. 

Ci  si  scrive  da  Liegi  r,  in  data  del  v"  corrente, 
quanto  segue:  ,.  Oggi' e  di  qui  passata  una  colonna 
di  truppe  prussiane  ,  composta  del  2.°  reggiménto 
d*  ulani  del  Basso  Reno  e  «lei  1*  reggimenti)  di  fan- 
teria di  luiidiVvh,  .(.-M  Al  a  Sassonia.  Queste  truppe 
■,1   portano    in    Fian.  ,.t.    „ 

—  Ultimamente  fu  pubblicato  in  annover  un  rego- 
laniaute   relativo  al  landsturm. 

—  Le  lettere  di  Varsavia  «Irl  24  agosto  parlan» 
d"  un  viaggio  che  farà  quanto  primi  S.  A.  I.  il  gran- 
duca Costantino  a  Stocarda  e  I   a  Parisi. 

—  Le  notizie  particolari  di  V'uie  m!>"i- ;  1  annunziano 
che  i  dissapori  insorti  fra  il  Sovrano  e  "li  Stati  so- 
no  ormai  Imiti  con  soddisfazione  d'ambe  legnarti  ,  e 
con    g  ubilo   di    tutti    ;rli    abitanti. 


in 


—  'ceV'irasì  che  il  m3triinoft$ò  dì  3  A.  T.  I'.Àrei7 
duci   Carlo  sarà  celebrato  I'  1 1     corrente  a  Weilbtirg. 

—  Parlasi  mollo  del  trattato  di  pace  ronehiuso  , 
o  sul  punto  d'  essere  conchiuso  ,  tra  la  Francia  e 
gli  alleati  :,  ma  per  verità  non  si  sa  nulla  di  positivo. 
Alcuni  dicono  che  la  Francia  pagherà  5oo  milioni  , 
el  altri  dicono  un  miliardo  (  1,000,000,000  ).  Aggiu- 
gnesi  che  il  porto  di  Cherhorgo  verrà  distrutto  ,  che 
alcune  fortezze  saranno  smantellai*  o  consegnate  agli 
alleati  in  fino  a  tanto  che  non  siasi  interamente  pa- 
gata In  detta  contribuzione  ,  e  che  i  Sovrani  sieno 
convenuti  di  lasciare  in  quel  Regno  un  esercito  di 
i3oni.  nomini  ,  comandato  dal  duca  di  Wellington, 
«•  mantenuto  a  spese  della  Francia.  Ma  la  gazzetta 
tf  Aquisgrana  fa  le  seguenti  riflessioni  a  questo  pro- 
posito :  v  Si  in  ili  notizie  et  sembrano  inteippestive  : 
esse  non  potranno  avere  un  carattere  di  verità  se 
non  quando  sarà  cessato  in  Francia  ogni  fermento  , 
gli  spiriti  saranno  più  tranquilli  ,  e  Luigi  XvIIl  sarà 
abbastanza  raffermato  sul  suo  trono  perchè  un  eser- 
cito di  s'oli  i3om.  uomini  possa  garantire  il  riposo 
dell'  Europa,    «r 

—  Le  ultime  notizie  di  Parigi  dicano  che  temesi 
non  abbiano  a  rimaner  sospese  le  negoziazioni  per 
la  pace  ,  durante  l"  assenza  oc'  Sovrani  da  Parigi  ,  i 
quali  non  ritorneranno  verisituilmeute  m  quella  ca- 
pitale se  non  verso  la  meta  di  settembre  ,  epoca  in 
cui    saranno  terminate   le   grandi  rassegne     di    Vertus. 

—  Pare  che  la  notizia  del  matrimonio  di  S.  A.  il 
Principe  de'  Paesi  Bassi  colla  granduchessa  di  Puissia 
non    ammetta   più  dubbio. 

—  La  guardia  imperiale  russa  ,  eh*  era  di  già  ar- 
rivata in   Lituania  ,   ricevette  1'  ordine    di   fermarsi. 

—  S.  E.  il  conte  d"  Adlercreutz  ,  uno  dei  signori 
del  regno  di  Svezia,  consigliere  di  Stato  ,  cancelliere 
dell'  Accademia  della  guerra  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  è  morto  il 
2t    agosto   a   Stocohna. 

—  Alcune  lettere  di  Madrid  assicurano  che  il  go- 
verno spaglinolo  insista  fortemente  ,  onde  le  piazze  di 
Bellegarde  ,  Perpi^nano  ,  CoIIioure  ,  e  Port.-Vend  re 
nel  Rossiglione  ,  non  che  quelle  di  S.  lean-Pied-dn— 
Port  e  Bajoua.,  sieno  occupate  dalle  sue  truppe  che 
ne  formeranno  la  guernigione.   (  Gior.  S.   F    e    T.  ) 

BAVIERA. 
Augusta  ,    io  Srn.cmhre. 

Dalle  notizie  di  Francia  niev.-.si  che  i  Sovrani 
alleati  hanno  già  date  delle  disposizioni  per  abban- 
donare Parigi  ,  avendo  affi  lata  la  cura  degli  affari  di- 
plomatici a"  rispettivi  loro  ministri.  Si  vuol  destinato 
ì'I  giorno  io  od  it  per  la  partenza  dc*due  Imperatori 
e  del  Re  di  Prussia.  I  monarchi  passeranno  prima 
in  rassegna  le  truppe  russe  ne'  contorni  di  Vertus  , 
ìndi  l'esercito  austriaco  a  Digioae.  Si  pretende  che  il 
1.°,  2."  e  3."  corpo  dell'esercito  prussiano  rimarran- 
no in  Francia  sotto  gli  ordini  del  generale  conte  di 
Tauenzien  ,  e  che  il  a.*,  4."  e  le  guardie  si  reche- 
ranno al  di  la  de*  contini.   (  F.   T.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna,   13  Settembre. 


Le 


rlier 


nostre  cmminic  i/ioni  con  rontarlier  ,  pe 
castello  di  Junx  ,  diventano  difficili.  Pare  che  si  vo- 
gliano dirigere  contro  quel  forte  alcuni  movimenti 
«stili  ,  e  che  gli  Svizzeri  si  dispongano  a  stringerlo 
da   vicino. 

—  Siamo  informati  che  il  sig.  A.  W.  Schlegel  ,  au- 
tore di  parecchie  opere  politiche  giustamente  stima- 
te .  ha  nc'-vnto  da  S.  M.  I*  imperatore  Alessandro 
KOrJine   di   S.   Valdimiro   di   4-ta  classe. 

—  Fje  ultime  Iettare  di  Livorno  annunziano  che 
;  oppiò    in    Smirne    una    rivoluzione  ,     e    che    parecchi 

im'-'!i    h   quel   pa  tee  erano   gin  .ti   nel     porto    ili    Li- 
ror  10   -"'enti   a   bordo   delle  intere     famiglie     smjrncsi, 


Non  si  conoscano  ancora  le  particolarità  dì  una  tale 
rivoluzione  ^  ma  si  sa  nondimeno  che  i  consoli  stra- 
nieri   si   erano    momentaneamente   ritirati. 

—  L"  ambasciadore  sardo  in  [svizzera ,  sig.  conte 
di  Varrai  ,  ha  ottenuto  1'  importante  governo  d'  A- 
lessandria. 

—  Più  di  am.  persone  ,  uomini  e  donne  ,  lavorano 
continuamente  intorno  alla  demolizione  d1  Uuiuga. 

—  L'  esercito  che  assediò  Uninga ,  si  porta  ora 
verso  Nuovo  Brisaco  per  affrettarne  la  resa. 

—  La  mattina  del  6  corrente  passarono  da  Basilea 
sette  batterie  di  raz«i  alla  congrève.  Gli  artiglieri 
sono  austriaci  ,  comandati  da  un  officiale  inglese. 
Questo  convoglio  ,  che  marciava  con  lentezza 
ed  accompagnato  da  una  musica  malinconica,  prò 
dusse  una  viva  impressione.  Si  fece  una  prova 
di  queste  macchine  di  distruzione  al  di  Li  del 
sobborgo  di  San  Giovanni  ,  alla  presenza  del- 
l'' Arciduca  :  vennero  esse  dirette  contro  alcuni  sab- 
bioni che  andarono  subito  in  fiamme  ;  l'  acqua  stessa 
che  vi  si  gettava  sopra  in  abbondanza  ,  non  fece  che 
accrescere  il  fuoco.  Alcuni  di  questi  razzi  lanciano 
il  loro  fuoco  alla  distanza  di  quasi  una  lega  ;  cosi  ci 
dicono  almeno  le  persone  del  mestiere.     (  F.   S.  ) 

ITALIA. 
Milano  ,   1 6  Settembre. 

JL    PODESTÀ"   DI   MILANO. 
AVVISO. 

Nel  gjvrno  di  lunedì  18  Corrente  alle  ore  otto 
della  mattina  si  farà  /iella  gran,  sala  di  questo  palazzo) 
civico  del  Broletto  V  estrazione  a  sorte  de'  coscritti  di 
Mdana  e  delle  frazioni  aggregate  compresi  nelle  liste, 
terza  ,  quarta  e  quinta  della  prima  classe  del  18  iS 
rettificate  a  norma  de'  veglianti  regolamenti  ,  onde  fis- 
sarne il  ^rispettivo  rango ,  e  farne  il  competente  registro 
nel  quadro  per  gli  effetti  contemplati  dai  suddetti  re- 
golamenti. 

Nel  successivo  giorno  di  martedì  19  nella  stessa 
sala  ed  alla  stessa  ora  si  farà  T  estrazione  a  sorte  rie' 
coscritti  compresi  nelle  liste  terza  ,  quarta  e  quinta  del- 
la prima  classe  del  1816,  egualmente  rettificate  per 
fissarne  il  rango  e  farne  il  registro  come  sopra. 

Si  avvisano  perciò  tutti  i  coscritti  appartenenti  alle, 
rispettive  suddette  liste  delle  surriferite  classi,  affi.nchi: 
nel  giorno  rispettivamente  loro  stabilito  si  presentino  in 
persona  o  Spediscano  un  loro  rappresentante  per  tutto 
ciò  che  è  del  loro  interesse  a  termini  della  legge  ,  e. 
dei  succitati  regolamenti. 

Il  presente  avviso  sarà  pubblicato  ed  affisso  nei 
luoghi  soliti  di  Milano  ,  e  delle  frazioni  aggregate  , 
onde  nessuno  possa  allegarne  ignoranza. 

Milano,   i5  settembre   ioi5. 

0.    G  1  u  h  w  r. 

Astesani  ,   segretario. 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Analisi  della  processarci  civile  anstritirn,  ovvero  schiari- 
unenti  sul  regolamento  giudiziario  civile,  del  sig.  De  Schektleiu, 
professore  di  diritto  austriaco  provinciale  in  Vienna.  Tradu- 
zione dui  tedesco  di  Gaetano  Sen  iner  ,  già  segretario  presso 
il  tribunale  mercantile  di  Trieste  e  cancelliere  del  tribunale  di 
prima  istanza  di  Villaco  in  Illiria  ,  arricchita  di  note  ,  leggi  . 
moduìe  jjer  ciascun  atto ,  non  che  di  un  indice  ragionato  1  ti 
adattato  ai  vigente  regolamento  generale  del  processi  civile  pel 
lice  no   loiubui  ilo— veneto, 

Quest'  opera  è  lavoro  diverso  del  già  noto  Manuali! 
pei. giudici  ,  avvocati,  ecc.   pubblicato     dallo     itesso     sig.     Se- 
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Honer  firtó  da!?' a;, no  j3c4,  e  di  cui  »e  ne  fecero  tre  edi- 
zioni. Egli  quindi  riputo  cosa  utilissima  per  gi'  Italiani 
«F  intraprende ir  ora  Lv  versione  dell'  Analisi  sulla  pro-ecssura 
tinàie  del  eli,  s'.g.  .LV  Scheidlcin,  persuaso  della  necessita  in 
c-ui  sari  il  ceco  legale  di  avere  un  buon  libro  su  questa 
parie  di  legislastònc  che  fra  poco  dovrà  essere  posta  in 
«*ecuzto'ie  m-l  iiegoo  lombardo— veneto.  Incoraggiato  Tedi- 
tare  dai  giudizio  favorevole  di  dotti  legali  che  hanno 
«saniui  ita  V  opera  ,  non  ha  punto  esitato  d'  intraprenderne 
la  stampa  ,  aprendo  a  tal  uopo  un  associazione. 

L*  opera  sarà  di  tre  volumi  in  8."  ,  di  due  fascieoli 
cadauno,  il  prezzo  d'associazione,  oltre  le  spese  di  porto, 
viene  stabilito  in  cent,  ih  per  foglio.  Ciascun  associato 
*  orscra  due  lue  anticipate  T  le  quali  verranno  a  lui  ab- 
bonate colla  pubblicazione  dell'  ninni»  fascicolo. 

Le  »9so<  razioni  si  ricevono  alla  stamperia  di  Giovanni 
Silvestri  m  Milano,  agli  scalini  del  Duomo,  nitm.0  994' 
ivi  quale  potranno  pure  diriger»!  tutte  quelle  persone  che 
«ivessero  ricevute  circolari  relative  alla  stampa  di  questa 
opera  in  altra  città  ,  dichiarando  et;lt  essere  o\':\  la  mede- 
Sima  di  sua  proprietà   per  cessione   fattagli   dal   traduttore. 

Pel  giorno  20  corrente  uscirà  il  1.°  fascicolo,  e  gli 
altri  fascicoli  verranno  pubblicati  di  mano  in  mano  ogni 
quindici  giorni. 

JMiiaao,  11  settembre    i8i5. 

L'  editore. 


del  prelente  ,  per  cui  non  rimarranno  seilzi  effetto  ,  come 
m  passato  ,  molte  domande  di  posti  inuoltrate  al  eie.  L>. 
ì  rancesco  Maria  canonico  Landiiii  dai  genitori  ,  cui  sta  a 
cuore  la  sanità  e  1'  istruzione  della  propria  prole. 


AGLI     AMATORI    DELLA    DRAMMATICA. 
Soivzogno  e  Comp.  ,  tipografi  e  librai  in  Milana. 

In  varie  città  d'  Italia  ,  die  hanno  veduto  rappreseli— 
tare  alcuna  delle  tragedie  del  professore  Luigi  Se *  vola  . 
unanime  fra  ali  uomini  colti  si  è  mostrato  il  desiderio  di 
lederle  fitte  pubbliche  colle  stampe.  E  questa  premura  si 
è  manifestata  specialmente  in  Milano,  d.ive  vive  tuttora  la 
•aiemoria  della  magnificenza  con  cui  venne  rappresentato  , 
«  dell* aggradimento  con  cui  venne  accolto  \\  ■  Socrate  nel 
teatro  de'  Filodrammatici  ,  e  dove  tanti  par  sono  1  testi- 
ni >nj  dell'  esito  felice  che  incontrarono  recentemente  sulle 
«■cene  di  questa  metropoli  ia  Saffo,  l'  Aristodemo  e  la  Giu- 
lietta dello  stesso  autore.  Avendo  egli  acconsentito  alla 
pubblieaztone  di  quelle  fra  le  sue  tragedie  che  furono  sui 
teatri  le  più  fortunate,  ci  affrettiamo  d'  annunziare  the 
esse  usciranno  pe*  nostri  torchj  in  ninnerò  di  sei,  succe 
dendosi  1'  una  all'  altra  per  maggior  comodo  ,  in  forma  di 
li,*,  in  buona  caria,  in  caratteri  nitidissimi,  ed  in  modo 
à  '.    poter   esser   riunite   in   volumi. 

Se  ne  apre  I' associaziane  al  prezzo  dt  Tir.  I.  So  -per 
ciascuna  tragedia  ;  e  ad  egual  prezzo  sarà  aggiunto  in  line 
Hi»  volume  il  quale  conterrà  varie  poesie  dello  stesso  au- 
tore, e   qualche   ragiooameoto   sopra   le   sue   tragedie. 


Presso  Maspero  e  Buocher  .  stampatori-librai  in  con- 
trada S.  Margherita  ,   trovaosi  vendibili  le  seguenti    op»re  : 

Viaggia  curioso,  scientifico,  antiquario  per  la  Valachia  , 
'Fransilvania  e  Ungheria  fino  a  Vienna  ,  fatto  da  Domenico 
Sestini  ,  socio  di  più  Accademie.  Firenze,  l8i5.  Un  volume 
in   8.°   Prezzo,   lir.   .'.   So. 

Memorie  sulla  condotta  politica  e  militare  tenuta  da 
Gioacchino  Marat  ,  colle  q.iali  provati  che  il  di  fui  scopo  fu 
di  servire  alla  causa  di  Donaparte  sotto  la  maschera  di  alleato 
della  casa  d'  Austria.    Italia.    Un   voi.  in  8  "  Prezzo,   lir.  3.  70 

Storia  dell'  ultima  guerra  fra  le  alte  Potenze  alleate  e  la 
l'raiuia  ,  che  comprendi  le  campagne  in  Russia,  nella  <>cr- 
maiiia  e  in  Francia  fi-io  alla  pace  generale.  Firenze,  18  iS. 
T  uni  8  per  associazione    1  lir.   3.  5o  per  volume. 

Storia  della  Toscana  sino  .;/  principato  ,  con  diversi  segai 
..  He  scienze.,  lettere  ed  artit,  di  Lorenzo  Pignoni,  istorio-? 
grafo  regio.  Fisa,   l8l5.   Voi.      i>   in    12.   Prezzo  ,  lir.  20  it. 


AVVISO. 


Dovendosi  assicurare  mediante  la  stipulazione  d'  un 
contratto  la  sommmi&trazione  dei  generi  di  sussistenza  e 
bevande  necess.uie  agli  ospedali  militari  situati  nella  Lom- 
bardia e  nel  Piemonte  dal  l.°  novembre  l8iS  all'  ultiuv> 
d'  aprile  1816  ,  o  per  quel  termine  che  fosse  necessario) 
nel  caso  che  a-venisse  qualche  cimbiainento  rapporto  agl> 
ospedali  suddetti,  si  deduce  a  pubblica  not.zia  che  l'asti 
relativa  si  terrà  il  giorno  2&  corrente  mese,  alle  ore  nove 
aiuuueridiane  .nel  Palazzo  dell' f<-Senato  ,  ove  si  proce- 
derà alla  deliberazione  anche  in  dettaglio  per  ogni  ospe- 
dale ,  qualora  non  vi  siano  conc  Trenti  per  la  totalità  de- 
gli ospedali  ,  e  vengano  fatte  delle  oiferie  più  vantaggiose 
al  Re^io   erario. 

Il  contratto  sarà  ia  seguito  stipulato  salva  sempre 
1"  approvazione  del  supremo  Consiglio  aulico  di  guerra  , 
ritenuto  però  che  dopo  la  deliberazione  non  si  accede- 
ranno ulteriori  dfFerte. 

Le  condizioni  del  contratto  saranno*  ostensibili  presso 
questo  generale  cornando  all'  atto  dell'  asta  ed  aoclie  pri- 
ma ,  prevenendosi  pjerò  che  ogni  aspirante  dovrà  fare  un 
deposito  di  3ooo  liorini  in  moneta  di  convenzione  sonante 
per  essere,  ammesso  all'  asta  ,  la  quale  sonimi  sarà  resti- 
tuita immediatamente  al  proprietario  cui  non  fosse  srato 
deliberato  il  contratto.  La  persona  poi  che  avrà  assunto 
il  contratto  per  tutti  gli  ospedali,  dovrà  depositare  a  titolo 
di  cauzione  la  somma  di  10,000  fiorini  in  moneta  di  con- 
venzione, od  m  carte  dello  Stato  equivalenti  a  questa 
somma,  ben  inteso  che  il  deposito  di  questa  cauzione 
verrà  ridotto  in  proporzione  delia  quantità  degli  ospedali 
pei  quali   sarà   deliberalo  il   parziale   appalto. 

Milano  ,   il   12   settembre     i8i5. 

Dal  comando    generale    della    Lombardia , 
li   T.  M.   conte   Hadik. 


Collegio  Latitimi  di  erfttl  vacazione  in  lUaggerità. 

Si  è  posto  termine  al  corrente  anno  scolastico  col  so- 
lito esame  scrutatori»  del  profitto  rispettivamente  (atto 
«In  convittori  nello  .studio  delle  limine  lettere  ,  della  Storia 
*■  lingua  francese.  All'  esame  susseguì  un'  accademia  nel 
gì  or-nò  17,  in  tui  furono  distribuite  in  ciascuna  elisie  le 
j  edaglie  d'  argento  alla  presenza  dell'  .1  itorità  del  comune, 
<(■  I  regio  nig.  gmdie  .1,  bace  residente  io  nJabiategrusan  t 
e  «T  un   numero  considerevole  di  cotti  spettatori. 

Pel  venturo  anno  scolastico  181(1  d  collegio  Suddetto 
vit'ii  trasferito  111  altro  locale    usai    j  iù    ampio    e    comudj 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' cambi  del  giorno  16    Settemb.   18  tV 

Parigi,  per  un   fr •>  1.01,"  — 

Lione  ,  idem »  1,01,7  L. 

Genova,   per   una  lira   f.   b.    .      »  81.7— • 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  "  4,90,0  L. 

Venezia  ,    COIT »  <■)?  — ■ 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.       »  3,5/2  — 

Amsterdam "  i?1^-?0   L. 

"Vienna        » 

Londra  .      .      .      .      •      .      .      .      »  22  21.9  D. 

Amboigo  ,  per  un  mano       .     >i  i,8S,>    — • 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  donna  selvaggia,  musica  del  .M.°  Coccia.  —  balli  ♦ 
1.*  Imene  deificato;   2.°   /.'  equivoco  ftvtnr.Ato. 

Teatro  Carcaxo.  Giuochi  ginnastici  diretti  da 
Destel'anis  e  Roma  ai  ne. 

Te  it fin  Re  (  Opera  bulla  )  .  Dritto  e  rot'eic.o  , 
musica  del  si^.  maestro  Filippo  Celli.  —  Ball»: 
Enrico  IV  al  passo  tirila  Marna  ;  composto  e  diretto 
dal   si:;.  Filippo   Berlini. 

l'i  atro     Le.ytasio.     (Comp.   com.    Marc'.iioui.    ) 

Clemente  ed  J. mn  ti. 

ANFITKATào  alla  Stadera.  (  Comp.  co'tu  tir- 
chioni.   )   Ginevra  di  Scozia. 

Teatro  okl  Bit  Attiri  no  (  detto  di  Girolamo  ) 
Pietro    Ballar  do,   —  Dopo  la  commedia  festa  di  brillo. 

Ti  ATRO  a  s.   RoìtAXO.  Festa  di  hallo  in  prima 

Silvxf  (  altre  volte  teatro  S,  Radeeonda).  Festa 
di  ballo  ,  alle  oro  7    pomeridiane. 


Milano,    d.'.lia,  tipografia   di    Fui, 'ico  Aggeli., 
uella   contrada    di   S.    Maigheiita  ,    D.    ;  1  1 J. 


V 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Lunedi  18  Settembre-   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d"  amiriiaìstraziòne  posti   in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA.. 

Vienna,   io  Settembre; 

S.  M.  I.  e  R  si  è  compiaciuta  di  nominare  suo 
commissario  iielP  isola  di  S.  Elena  il  a:in.  segretario  di 
legazione  barone  di  Sturmpr.  (  V.  nel  Gior.  ital.  del 
9  e   12,  settembre  la  data  d'Augusta  ). 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giortio    9    settembre. 

Sopra  Augusta,    per  fior.    100    corr.  ,    fier.    337 
IJ4  uso  ;  fior.    334    ija    a  due   mesi. 

Sopra  Livorno,  per  1  fior.  ,  soldi  17   7^8  e.  v. 

Sopra  Londra  ,    per  una  lira   steri.  ,     fior.   so.     4 
a   3o  giorni  v. 

Sopra  Parigi,  per    1   lira  tornese.  car.  79  ijs  e.  v, 

Corso  dell'  oro  e  dell'"  argento. 
Ongari   d'Olanda,    i5   fior.    ^3   car. 
Detti    imperiali,    i5   fior.  43    car. 

Moneta  di  convenzione,  per   100,  fior.     33-r   374. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 ."  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre   per  cento   consolid.  ,    56 
j/4  3/8.  —  Omtiiwn  ,  6   1^-.   5;3  di   premio. 

—  Jeri  ,  verso  le  5  ore  ,  il  sig.  Hurter  .  messaggie- 
ro  del  Re,  giunse  al  dipartimento  degli  affari  esteri, 
provegnente   da  Parigi   con    dispacci. 

—  Le  ultime  notizie  di  Lisbona  portano  che  il  ge- 
nerale Beresford  è  stato  nominato  maresciallo  gene- 
rale ad  oggetto,  per  quanto  si  suppone  ,  di  rovesciare 
1  attuale  dipartimento  degli  affari  esteri  che  si  mo- 
stra assai  violento  contro  gT  Inglesi  residenti  a  Li- 
sbona. Dicesi  che  Pedro  Meto  sia  stato  nominato 
nuovamente  membro  della  reggenza  ,  e  ad  un  altro 
posto  di  grande  importanza.  Assicurasi  che  siasi  appro- 
vata una  risposta  ad  una  dimanda  fatta  già  da  qual- 
che tempo  sulle  intenzioni  della  reggenza  ,  relativa- 
mente agli  officiali  inglesi  al  servizi.»  di  Portogallo 
durante  V  assenza  di  lord  Ih  resfurd.  Il  pache  botto.  , 
per  quanto  pare  ,  aspetto  cinque  giorni  per 
portare  in  Inghilterra  1  dispacci  del  sig.  Cauaing  fe- 
di  lord   Beresford. 

—  Jeri  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Gumberlaudia  par- 
tirono  per   Kew. 

—  Abbiamo  ricevuto  una  raccolta  d*  atti  intéressan- 
ti ,  stampata  a  Gantone  nella  China,  co'  torcili  delti) 
compagnia.  Essa  contiene  la  traduzione  d'  alcuni  pro- 
clami ed  editti  pubblicati  nella  gazzetta  di  Pekiug  , 
che  danno  grandi  lumi  sullo  stato  di  quel  pae 
Pare  che,  tanto  nella  China   cpstivtO   i..L.:'_    ,   1!   gè- 


verno  soffra  degl'  imbarazzi  e  delle  diiìficoìtk  per  i 
malcontenti  ,  i  complotti  e  la  penuria  delle  finanze. 
Ecco  la  notizia  d'una  congiura  scoppiata  ,  e  la  sco- 
perti» ed  il  castigo  della  quale  sono  annunziati  da 
un   proclama   dell'Imperatore  : 

«II  18  ottobre  «8i3  ,  mentre  S  M.  era  sul 
punto  di  rientrare  a  Peking,  al  suo  ritorno  dalla  sui 
gita  a  Je— Ho  ,  una  bautta  di  cospiratori  entrò  nel 
palazzo  imperiale  e  per  tre  giorni  ne  occupò  una 
parte.  Generalmente  credesi  che  la  ribellione  sia  stati! 
eccitata  da  uno  de'  fratelli  dell'  Imperatore  ,  e  sup- 
ponesi  che  l'Imperatore  ne  sia  stato  istruito;  ma  che  per 
varj  motivi  sia  di  timori  personali  ,  sia  di  riguardi 
per  la  sua  famiglia  e  per  la  sua  conservazione  sul 
trono  ,  egli  abbia  creduto  cP  impedire  che  si  proce- 
lla contro  dì  lui.  Un  individuo  nominato  Lin-Tsing  , 
fu  considerato  definitivamente  come  capo  de'  ribelli. 
Costoro  avevano  occupata  una  città  e  un  distretto 
nominato  Hwàhéen  ed  alcune  piazze  nel  Sang— Tnn.. 
Si  chiamarono  truppe  dalla  Tartaria  ,  e  P  esercita» 
imperiale  ,  condotto  da  Na-yen-Ghing  ,  il  quale  fu 
fatto  di  poi  viceré  di  Pe— che-le  ,  e  ripiese  Hwahèéa 
ai  ribelli  ,  che  resistettero  per  alcuni  mesi  ,  ni.i  fa, 
causa  de*  quali  andò  indebolendosi  successivamente. 
Tutto  V  anno  fu  passato  in  gìudizj  ed  esecuzioni  di 
sentenze.  Parecchie  centinaia  di  persone  furono  mes- 
se a  morte  ;  alcune  furono  decollate  ed  altre  soffriro-- 
no  una  morte  più  leata  e  più  ignominiosa  ,  essendo» 
colpiti  da  7  fino  a  24  colpi  della  spada  fatale  secon- 
do il  grado  delle  loro  colpe.  Uno  o  due  individui 
perirono    tagliati   a   pezzi.    » 

—  11  Duca  di  Meclemborgo  è  partito  per  raggiun- 
gere a  Kew  il  Duca  e  la  Duchessa  di  Comberlandia. 
Essi  vi  resteranno  fino  a  sabato.  [  Duchi  e  la  Du- 
chessa avevano  ,  avanti  la  loro  partenza  ,  ricevuta 
la  visita  del  conte  e  della  contessa  di  Liverpool  « 
del  conte   Lauderdale.    (   The  Cour.   ) 

Del  2   Settembre. 

Effetti  pubblici.   —  Festa   alla   Banca. 

—  Un  altro  distaccamento  del  treno  degli  equipag- 
gi è  i<-  calumino  per  andare  a  raggiug.iere  il  nostro 
esercito   in  Francia.   (  F.  ingl.    ) 

PRUSSIA. 

B'erhno  ,    1."  Settembre. 

A  Rostock  debba  fabbricarsi  un  monumenta  io 
onore  del  Principe  Blncher  ;  quella  tittà  si  gloria 
d'  essere  stata  la  culla  ili   essa.     (  Joitr.  da  Frane/.   ), 

—  Il  nostro  Re  è  qui  aspettato  per  la  fine  di  questo* 
mese.  In  que  *u  intervallo,  gli  Stati  della  monarchia 
si   saiauuo  potuti  radunare  nella  nostra  capitale.  — 


(  i".  S.  ) 


BELGIO. 

Értisselles  ,  3  Settembre. 


1!  Friedìand  ,  di  &c  cagnoni  ,  fabbricato  ad  An- 
versa sotto  il  governo  di  Bonaparte  ,  entrò  '1  S  ■ 
agósto  nel  porto  di'    Flèssìhga.     Questo    bel     vascello 

p.  :-t:i  ora   .'1  aoióte   -li    /  lai  land 


*—  La  Regina  giunse  jerscra  al  palazzo  dì  Laek<  ti  , 
insieme  con  S.  A.  R.  la  Principessa  Marianna  sua 
figlia. 

—  I  feriti  brnnsv'chesi  che  trovavansi  a  Laeken,  fu- 
ro.io   mandati    a   Lovanio. 

—  Si  trovano  ancora  alcune  bande  armate  nel  di- 
partimento d>  He  Ard<mne  ,  le  quali  non  solamente 
assalgono  i  militari  isolati  ,  ma  ben  anche  i  viandan- 
ti e  i  contadini  :  gli  ufFiciali  delle  truppe  alleate 
fanno  immediatamente  appiccare  coloro  che  vengo- 
no presi   colle  armi   alla   mano.   (  F.   T.  e  F.  ) 

FRANCIA. 

Bajona  ,  3i   Agosto. 

Ecco  il  proclama  del  generale  spagnuolo  conte 
de  r  Avisbal  ,  con  cui  fece  precedere  il  suo  ingresso 
sul  territorio  francese  (  V.  nel  G.  I.  del  16  settembre 
In  data  di  Bajona  )  ; 

*  li  conte  de  V  Avisbal ,  luogotenente  generale  de- 
gli eserciti  di  S.  M.  Cattolica  ,  generale  in  capo  del- 
l' esercito  d1  osservazione  dell"  ala  sinistra ,  ecc.  ,  ecc. 

Francesi ,  abitatori  delle  province  limitrofe  della 
Spagna  ,  le  truppe  del  Me  mio  signore  non  vengono  sul 
vostro  suolo  per  commettervi  ostilità  ,  ma  solamente  per 
garantirlo  dalle  stragi  d'  una  fazione  che  desidera  il 
prolungamento  de'  mali  che  già  compromisero  la  sicu- 
rezza del  trono  di  S.  M.  cristianissima  e  la  tranquillità 
de'  suoi  fedeli  sudditi.  Il  nostro  manifesto  del  a  mag- 
gio p."  p.°  vi  disse  che  l'  esercito  spagnuolo  non  fa- 
rebbe la  guerra  alla  Francia  ,  ma  sì  bene  a'  faziosi 
die  la  vanno  desolando  ,  e  che  tutti  i  suoi  disegni,  si 
limiterebbero  ad  aiutami  a  tranquillare  cotesto  bel  Re- 
gno ,  ed  a  riporre  sul  trono  il  Sovrano  reclamato  dalle 
Mie  leggi  fondamentali  ,  quel  buon  Re  la  cui  perdita 
aveva  gettito  tutto  il  paese  nel  lutto  e' nella  costerna- 
zione. Or  più  non  è  personalmente  alla  testa  della  fa- 
zione il  perturbatore  ,  il  perfido  ;  ma  il  suo  spirito  vi 
regna  tuttavia  ,  e  1  suoi  partigiani  si  coprono  d'  un 
velo  menzognero.  Il  Re  è  ristabilito  sul  suo  trono  ;  ma 
,ìe  sue  virtù  non  ottennero  ancora  /'  intera  sommissione 
./'e' cuori,  che  il  genio  del  male  aveà  ritolti  a' toro  do- 
.veri  ,  la  fedeltà  e  l'  obbedienza.  Le  medesime  ragioni 
sussìstono  dunque  tuttora  perchè  le  truppe  spaglinole 
vengano  a  prendere  sotto  alla  loro  protezione  1  dominj 
■di  S.  M.  Cristianissima  ,  non  mai  per  vessarli  o  smem- 
brarli ,  ma  per  conservarglieli  mei  modo  più  sicuro  e 
più  fedele.  —  Dal  quartier  generale  d  Ir  un ,  il  27 
agosto   itfi5. 

—  Il  giornale  di  Bajona  contiene  diversi  editti'  e 
proclami  relativi  all'ingresso  dell'esercito  spagnuolo 
sul  territorio  francese.  Uno  di  questi  atti  ,  in  data 
«lei  3o  agosto  ,  dichiara  la  città  e  cittadella  di  Bajo- 
na  in  istato   d'assedio;  ed   avverte     gli    abitanti     che 

.le  forze  francesi  si  terranno  sulla  difensiva  ,  salvo 
il  caso  che  gli  Spagnuoli  inconvnciassero  le  ostilità. 
Un  proclama  del  prefetto  de'  Bassi— Pirenei  invita  a 
concorrere  alla  difesa  delle  piazze  di  guerra  ,  ed  a 
■portarsi  ovunque  sarà  necessario  ,  tutti  gì'  individui 
«'he  fanno  parte  de"  cacciatori  de"  Pirenei  ,  i  militari 
<ii  qualunque  arnia  rientrati  nelle  loro  case  senza 
permissione  o  in  conseguenza  del  congedo  degli  eser- 
citi ,  e  le  guardie  nazionali  che  appartennero  già  ai 
battaglioni   organizzati    per    la   difesa     delle    frontiere. 

—  In    questo   momento   si    sparge     la     voce     che     un 

corriere  straordinario  di   S.   A.   R.   il    duca     d'  Annon- 

p 

l.-me  ha  recata  la  conferma  della  notizia  che  P  eser- 
cito spagnuolo  de"  Pirenei  Orientali  ,  ch'era  entrato 
1.1  Francia  ,  ha  ripassato  i  Pirenei  per  ritornare  sul 
fuo  territorio.   (  F .   F.   ) 

Bordo  ,   3   Settembre. 


U 

sertlt*  spagonolo ,  ni  Big.  conte  de  %<&*Rl,  gomaa- 

dante   V  ij.ma  divisione   militare  : 

Vengo  informato  dalla  lettera  che   V.    E.    ini   fecz 
V  onore    di    spedirai   per    mozzo    del    sig.    commissario 
ordinatore  cavaliere  d'Haute:  ne,  che.   sovra  domami.. 
S.   A.   R.  il  Duca     d'  Angouléme ,     il    generale  in  cape 
don     Saverio    de    Castanos    fece    ritirare    alla  frontiera 
l"  esercito  spagnuolo  sotto  a'  suoi  ordini.     Come    parti- 
colare ,     io'    debbo    crederlo ,  soprattutto  a  cagione  del 
rispettabile,  canale  che  mi  trasmette    una    tale    notizia  ; 
ma  ,    come    generale  in  capo  rf  un  esercito    spagnuolo  , 
non  posso  ricevere  ordini  che  dal  mio  Re  :  nondimeno  , 
subito  che  avrò  risaputa  da!  generale  Castanos    la    sita 
ritirata,  dal  territorio  francese  ,    ripasserò     la     Bidassoa 
colle  truppe  eh  io  comando  ,   assicurando  che  la  esatta 
disciplina  delle  mie  truppe  provera  agli  abitatori    della 
Francia  i  buoni  sentimenti  die  hanno  i  sudditi    del  min 
augusto  signore.  Benché  non  sia  in   mio  potere  ,  avanti 
<T  aver  ricevuta    hi  notizia  ufficiale    della    ritirata    del- 
l' ala  destra  dell'  esercito ,  di  far  ripassare    alla     mia 
truppa^  la  Bidassoa  ,  prometto  a   V.  E.  ,  sulla  mia  pa- 
rola d'  onore  ,  di  non  far  valicare  la  Nìve    a    nessuna 
porzione  delle    mie  soldatesche,  di  non  nuocere  in  alcun 
modo  alla  comunicazione  delle  piazze ,  e  di  tenermi  ad 
una    lega    di    distanza  ;    e    subito  che  avrò  ricevuta  la 
detta     comunicazione     ujjictale ,     ripasserò    la  Bidassoa. 
Ecco  quanto  mi  permeile  il  mio  dovere  di  promettere  a 
V.  E   ,     col    vivo     desiderio  che  ho  di  comprovare    al~ 
l    augusta  casa  de'  Borboni  il  mio  rispetto    e    la     mia 
devozione.     Ho    V  onore  ecc.    —    Dal  quartier  generale 
d'   Ulatries,  il  3i   agosto    18 j 5.  —  Fumato,    il    come 
de  i  Avisbal.  — *   (   Jour.    de  Paris.   ) 

Parigi  ,    ij    Settembre. 

Effetti,  pubblici  del  7  settembre.  —  Cinque  prr 
cento  consolidato  ,  godimento  del  2a  settembre  j8i5  , 
60  f.  5ò  e.  —  Azioni  della  Banca,  ecc.,  i035  f  __I 
Obblighi  dell'erario,  io  3/+  per  ice  di  perdila'  al- 
I   anno. 


La  seguente  tetterà  fu   scritta   dal    sig     «-onte  de 
l' Avisbal,   generale   in  capo   dell'ala    sinistra     dell'   e- 


LuiGt  ,   ecc. 

Sul  rapporto  che  ci  venne  fatto    della   necessità  dì 

riflettere  seriamente  a  ciò  che  concerne  le  sussistenza  ne.' 
nastro  Regno ,  e  principalmente  nelle  province  occupate 
dalle  truppe  alleate  ,  e  nelle  quali  ,1  consumo  si  e  ac- 
crescano necessariamente  in  una  proporzione  ri,'  era.  im- 
possibile di  prevedere  ;  convinti  che  una  saggia  divi- 
sione di  tutti  i  prodotti  de'  diversi  dipartimenti  e  /■'  in- 
tiera assicurazione  della  più  libera  circolazione  sono  i 
mezzi  migliori  per  ovviare  agV  inconvenienti  di  questo 
consumo  straordinario  ;  volendo  inoltre  agevolare  ed  in  ■ 
coraggiare,  per  quanto  dipende  da  mi  ,  le  imprese  del 
commercio  dalle  quali  risulterebbe  un  importazione  utile 
e  propria  a  mantenere  i  prezzi  in  una  giusta  propor- 
zione calle  facoltà  de' nostri  sudditi,  abbiamo  ordinato 
ed  ordiniamo  quanto  sie^ue  1 

1 .  Si  formerà  ,  sotto  la  presidenza  de!  nostro  mi- 
nistro segretario  di  Stato  dell'interno,   una' commissione 

di  sussistenze. 

2."  Il  nostro  ministro  di  11'  interno  .  sul  rapporto 
di  questa  commissione ,  ci  proporrà  rutti  1  lezolamenti 
ch'essa  crederà  necessari  per  assicurare  la  libera  cir- 
colazione de' grani  e  delle  fanne  .  ed  anche  per  frrci- 
htare  ed  incoraggine  1  trasporti  che  possono  essere  pvi 
utili   dall'  ima   ali    altra  parte   del  R*«no+ 

3."  La  commissione  farà  verificare  colla  j>iù  gran- 
de cura  lo  stato  ile'  magazzini  della  n<ei\,i  ,/,  Pittici, 
e  qualora  i  approvigionamentQ  di  essi  non  usatila  a 
a50jOOO  quintali  metrici  .  essa  invigilerà  pache  lo  sia 
ai  più  presto  .  o  mediante  cpmpn  fatte  in  ammini- 
strazone,  o  mediante  ui  merooto  generale,  o  ■■ 
mere  ai  particolari,  secondo  eia  la  commi ssio/ie  cre- 
derà    uì  v  mtaggioso. 


Tu 

4..0  -f.n  <46mmj*ù<mr-  si  farà  rendete  rfft  font  >  e*atto  » 
iella  ablazione  delle    sussistenze    in    tutta    l'estensione  j 

del  Pegno,   ed  aprirà  a  qucst'  effetto  una  corrisponde..    .  \ 
co'  prefetti,   cogliammi lustratori  e  con  tutte  le  altre  per- 
sone da  cui  giuhchrrà   di  poter  avere  inforna  zio  ut  utili. 

5."  Se  le  cognizioni  eh'  essa  acquisterà  con  questa 
enrrispondenza  le  f  iranno  cedere  che  quale  w  città  o 
qualche  dipartimento  sia  minacciato  più  spcc  ai  ncnte 
(ti  gravi  imbarazzi  nelle  sue  sussistenze  ,  pitia  or 
dinar*  e  conchiudere  quelle  comare  che  crederà  con- 
venienti per  assicurare  ai  detti  luoghi  le  quantità-  c/w? 
abbisogneranno  per  le  diverse  sussistenze. 

A  quest'  effetto  la  commissione  andrà  di  concerto 
co'  prefetti  e  colle  autorità  focàii  per  combinare  con 
essi  i  mezzi  che  potranno  impiegarsi  per  la  co:ichiusio- 
ne  ifi  questi  contratti. 

6"  Ogni  iS  giorni,  il  •io<tm  ministre  dell'interno 
ci  presenterà  un  rapporto  ai  Livori  delli  commissione  , 
al  quale  rapporto  sarà  unito  un  prospetto  delia  si- 
tuazione generale  djlle  sussi&tenz'-  aclV  estensione  del 
Jìegno^  e  particolarmente  di  quella  della  nostra  buona 
città  di  Tangi. 

7.0  Sono  nominati  membri  delìt  conmissione  i    si- 
gnori Begouen ,  consigliere    di  t9thttt%  Snmt-C'ricq,   con- 
éUerc  di  Stato;  Portaf^  consigliere    d;    Stato-,     de    li 
Bonardiwe  ,  uno  de'  mai  re s  della  città  di  Parigi. 

Il  sig.  Taboureau,  referendario,  farà  le  funzioni  di 
segretario. 

8.°  Il  nostro  ministro  segretario  Hi  Stato  dell'  in- 
terno è  incaricato  dell  '  esecuzione  della  presente  ordi- 
nanza. 

Dito  al  pilizzo  delle  Tuilerie»,  il  6  settembre 
dell'anno  di  grazia   i3i5,  e   ai.'  del   nostro    regno. 


Firmato.,  Luigi. 


(  Gaz.  offi.c.  ) 


L'  Imperatore  Alessandro  è  partito  per  la  Sciam- 
pagna, ove  passera  a  rassegna  il  suo  esercito.  Si 
assicura  che  questo  monarca  ,  dopo  clic  avrà  assisti- 
to alla  rivista  dell'  esercito  austriaco  presso  Digione  , 
ritornerà   a   Parigi. 

— -  Il  g"nerale  Deb.?' le  .  imo  degP  individui  colpiti 
dall'  ordinanza  del  24  Itigli o  ,  è  giunto  a  Parigi  sot- 
to la   scorta  d'  un   ufficale   di   gendarmeria. 

•— .  La  com  niss:  aie  militare  se  irate  a  Lione  ,  con 
sentenza  l\A  3o  agosto  ,  ha  condannato  alla  prigione 
ed  ai  fepfi  sei  individui  convinti  ,  gli  uni  d'  aver 
portata  la  cocarda  tri  colare  dopo  la  sua  proibizióne*, 
gli   altri   d'  aver   turbata   la   pubblica     tranquillità     con 

«rida   sediziose. 

*p 

— 1  Un  ziorn  ile  del  Mezzodì  o.fre  le  seguenti  noti- 
zie  relative  agli  attnpo.imenti  formati 91  nel  dipar- 
timento del  Gjr  1  ;  /<  Ci  srtuo  presenoem  rate  8u>.  uo- 
mini in  c;rca  di  buone  truppa  ne"  jttoghi  ov*  era  il 
centro  de!P  insurrezione.  Gli  Austriaci  so  10  entrati 
in  quasi  tutte  le  città  della  Gardonnenque  :  ciascun 
vilhz/'io  ha  ricevuto  una  zuer.iizio  in.  Si  disarmano 
gli  abitanti  ,  e  nuovi  corpi  si  dirigono  continuamente 
verso  i  luoghi  ancora  intestati  dai  ribelli.  Questi 
Ùltimi  sono  però  it  :;r»  1  parte  rientrati  nelle  loro 
case  ;  gli    altri   si    rifurono    ne'  boschi.    » 

—  Alcuni  giornali  a  inunzia  10  eh"  il  vascello  da 
guerra  spaglinolo  il  S.  Pietro  d'Alcantara,  che  facea 
parte  della  spedizione  uscita  da  Cadici:  s  >tto  al  co- 
limi» del  generale  Monito  ,  sia  saltato  in  aria  nel- 
la spiaggia  dell'  isola  di  S.  Margherita  con  iSoo  uo- 
mini ;  ira  marinai  e  truppe  di  Imea. 


—  Te  letfvre  d'hidelberg.»  annunziano  che  tu  quivi 
rimesso  in  libertà  il  coite  Malchns  ,  ex -ministro 
delle   uuitnsw   del  cessato   he^no   di    Vestfalia. 


■ —  Parlasi  dello  fuga  d'  un  cassare  d'  una  grande 
amni'iustrrtiiotie  ,  il  quale  avrebbe  seco  asportato  uaa 
somma  tiorisiderabile.   (  F.  F.  j 


Del  9    Seotemòre. 

Lif:>r.ti  pubbli  ti  deir  o  sattemhre.  —  Godi  mea- 
to dei  a;  settembri  181 5,  6o  f  3o  e.  —  Azioni 
della  b.  ea,  ecc.  ioaó  f.  1 —  Obblighi  dell*  erario  , 
11    per   joo   ili   perdita   all'  anno. 

—  Il  7  »  a!i>  sera,  P  ambasci  adore  di  Prussia  ebbe 
on*  udienza  dai  Re  ,  che  duro  dalle  óre  nove  e  mezzo 
lino   alle   undici-, 

—  Lord  Wellington  fece  jeri  una  visita  al  Re. 

—  Jert  a  4  ore  ,  S.  M.  fece  una  visita  a  S.  M. 
I'  Imperatore   d'  Austria. 

—  Picesi  clic  le  LX.  MM.  l'Imperatore  d'Austria 
ed  il  Re  di  Prussia  partano  oggi  per  portarsi  al 
campo  di  Yertus  ,  nella  Sciampagna,  dove  le  grandi 
manovre   cominceranno  P  11. 

—  Il  consiglio  di  guerra  ohe  debhe  giudicare  il 
maresciallo  Ney'  è  composto  de"  signori  marescialli  , 
conte  Jourdan.,  presidente  ;,  Masseria,  Principe  d'  Ess- 
ling  i  Augereau  ,  duca  di  Castiglione:,  Victor,  duca 
di  Belluno  ;  e  de'  signori  luogotenenti  generali  conte 
Maison  ,  Claparède  e  Villate.  Il  sig.  generale  Grund- 
ler  e  nomi  unto  relatore  presso  il  consiglio  ,  die  si 
radimela  quauto  prima.    (  F.  F.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna ,   1 3    ÌScttemore. 

fi  sig.  Maillardet  ,  abile  meccanico  di  frontaine», 
rautone  di  Neuchatel  ,  ha  linalmente  sciolto  il  pro- 
blema dei  moto  perpetuo.  Il  meccanismo  a  cui  il  sig. 
Maillardet  ha  applicato  il  suo  principio,  offre  una 
grandissima  facilità.  Una  ruota,  guernita  alla  circon- 
ferenza d'  un  certo  numero  di  c.ionelli  che  a  vicenda 
rivolti  al  di  fuor*  e  verso  il  centra  „  rendono  la  po- 
tenza Motrice  ora  forte  ed  ora  debole  ,  ora  effetto 
ed  ora  causa,  e  le  danno  un'  abbondanza  tale  di  for- 
ze eh'  è  abbisognato  d'  opporvi  un  moderatore.  Que- 
sta grande  scoperta  da  cui  dipendono  si  grandi  van- 
taggi, attira  tutti  i  giorni  a  Fontaines  una  folla  di 
curiosi  ,  d"  artisti  e  di  dotti.  11  governo  ni  Neuchatel 
si  è  dato  premura  di  verilu«are  officialo! ente  la  sco- 
perta ,  e  ,  dicesi  ,  che  non  gli  Sia  rimasto  ncssun, 
dnbbio  sull'  esistenza  d1  un  principio  che  pareva  te- 
nere qualche  cosa  della  fisionomia  del  secolo  ,  ina 
il  cui   destino  pare  ora  stabilito  con     un  titolo   reale. 

(  Gas.  de  Laus.   ) 

Berna  ,    14  Settembre. 

Ci  si  scrive  da  Lione  che  uno  degli  autori  del- 
l'Assassinio  commesso,  il  26  agosto  ,  a  Con  Irieu'x  , 
sulla  persona  di  due  sacerdoti  ,  fu  arrestato  il  4 
corrente  ,  e  tradotto   subito  in  giudizio. 

—  Il  sig.  Maret  parti  ,  il  ia  corrente  ,  da  Berna 
per  portarsi  a  Gratz  in  Austria  ,  eh'  è  il  luog»  a 
lui   destinato   pel  su»   esilio.    (    F.    S    ) 


IV 


YAK  TFT  A.' 
Siamo  invitati  a  pubblicare  la   irruente 

DICHIARAZIONE. 

Il  *ig.  Mario  Pieri  ,  professore  dì  belle  lettere 
e  storia  nel  Liceo  di  Treviri  ,  fa  noto  die  i!  discorso 
toppa  le  pubbliche  ricompense  recitato  nel  Liceo  di 
Jìfldova  d  di  aA  Ittglio  i8i5  dal  sig.  prof,  I)ianiu  , 
leggente  del  Liceo  „  e  stampato  nella  tipografìa.  Uet- 
toi»>  ,  è  poco  più  che  una  copia  del  discorso  ,  che 
}l  pyof.  Pier-i  ha  stampato  nel  1810  col  titolo:  Dei 
preni',.  Un  uomo  di  spirito  ,  concittadino  del  prof 
I)-ianin  ,  ebbe  a  dire  che  il  discorso  di  qixst  tilt  uro 
sembra  una  traduzione  in  altra  lingua  d<d  discorso 
,  tifi  prof,  Pie-ri.  Chi  ne  dubitasse  e  invitato,  anzi 
piegato,  di  leggere  i  due  discorsi  e  di  farne  il  con- 
fronto 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Giornale  di  medicina  pratica  del  sig.  cav.  Valeria-. 
no  Luigi  Brera  ,  professore  P.  0.  di  medicina  pratica, 
e  di  clinica  nella  I.  R  Università,  e  direttóre  delio 
spedale  della  città  di  Fallava  ,  membro  d.-ll:  I.  R. 
commissione  degli  studj  ,  del  C.  R.  Istituto  ,  dell'  I.  R. 
Accademia  Giuseppina  di  Vienna  ,  uno  dei  40  della 
Società,  italiana ,   ecc. 


fascicelo   XXII   dedla  serie 
luglio,   e  agosto 


IV."   bimestre  , 
lolS. 


L*  associazione  prosiegue  ad  «saere  in  Padova  per 
Panno  i'8l5  d'italiane  lir.  I  5,  e  di  lire  irai.  18  per  tutto 
il  Re^uo,  1  oinbardo-veneto  ,  compresa  là  franchigia  di  porlo 
Ber     I4  sta,     la     quale     p*Jr    gh   esteri   si   estende    tino  al 

fo^iinr.  F  ntu  P  anno  se  ne  accrescerà  il  prezzo  in  prò— 
porzione  del  numero  de'  figli  di  stampa  clie  eccederanno 
quello  che   ò  stato  promesso. 

Per  T  anno  5816  si  container  1  nella  Stampa  di  questo 
Qi tir-naie,  eolie  solite  n irai-  ;  ed  o^hi  fascicolo  dovendo 
essere  iccres.ciu.to  di  in.de,  risulterà,  dcliuiuvaiiieute.  di  10 
10    la   fogli   oltre,   le   solite    tabelle    e   tavole    in   rame. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Venezia  nel. a  stamperia 
del  sig.  Giuseppe  Pir-otti  a  S„  Mo'tsè  in  Cai  le  del  teatro  , 
e  in  Padova  d  il  sii.  Antonio  Tifato  ,  Jibrajo  ,  ibitante 
nella  contrada  di  S.  Cari.)  al  mini,"  ^470.  L-  lettere  ed  i 
HPrtppi  contenenti  il  rispettivo  danaro  esser  debbono  spe- 
diti franchi  di  porto  ;  e  qualora  ciò  non  fosse  possibile 
negli  nl'iizi  esteri,  si  uniranno  alla  somma  dell'  associamone 
alti  i  Sr  centesimi,  se  si  tratterà  della  spedizione  del  solo 
gruppo  (  otti  quale  sia  scritto  il  nome  e  domicilio  con 
ricapito  doil"  associato  ),  o  pure  una  Ina  italiana  quando 
{il  gruppo  andasse   unita,  una  lettera  di   ricini  sia. 

L'  oliera  intiera,  cioè  rutti  1  fascicoli  degli  anni  ]&!?• 
l8l3,  1814  e  l3lS.  s.i  pagano  ita',  lire  4.5  ia  Padova  e  in 
Veni  -zi.»  ,  e  ital,  lire  55.  compresa  la  franchigia  d-1  porto 
pe-r  la  posta,  per  tutto  il  tlegno  lombardo--; enetq  1;  Ano 
ai  c-ontini   per   P  estero. 

Ógni  annata  separata  si  vende  per  ora  in  Padova  e 
in,  Venezia  balia  ìe  lire  17,  e  fuori  di  Padova  è  di  Vfc- 
-ìfzia  uah-iiMe  {[va  ao  compresa  la  s.ues,pr«9s.a  franchigia 
«lei  porto, 

NB.  Si  ritiene  il  prezzo,  dell'  asfcOi  1  1  .  me  a  moneta 
italiana  a  tariffi)  e  non  a  listino  o  corso  di  cambio:  min- 
di  e  die  uà  1  Uva  il  il.  1  ia  coiTispoude.a  ad  nu  Franco  di 
Francia,  a  du«  lire  veneti;  correnti,  e  ^  una,  lira  e  s.-ddi 
6iy  di  Milano,  Due  lire  e  mezz.i,  italiane  forai  un»  d  li  a mo 
effettivo  ,  0  sia  in   buona  iy  -n.-ia  di    \  1  e  1  1 1 

avviso  Nell'ufficio  postale  di  Pado.va  giaoeiorio  di- 
versj   lettere  direte?   aj   libraio   J.'is.it,'    non    affrancate.  .    ■■  1 

'irti  gruppi   di   pr oveiii.  n::a  moiiosciut  a     <.  d     unti I 

s^    dn'Mtoee,     che    non   pini  ino    Dell'  ».M.  ■rm  ■    ■. -mi  •    verno   ' 


U'iire  .J'T  et  ■  fascicolo  "XXH , 

bi>n>  ìtrt  di  htglio  '■  agosto    i8i5. 
lezione  1. 
Mentoli»    ed   ossee  jazioni. 
D       fanghi     i'  azioni     estese    ci.;    - 

provaeiene    della    facoltà    medica    dell'I.    K.   Udiverait 
Padova    lai  e  -   ri  Q     \.  il  .nato  ,    A.  Dalla  !>>:.   - 

un  ,     V.     L.   Brera      e     pubbtli   ite     per    ordine   deli   ecc.. 
I,  II.  governo   generale  di   Ve.iez.:. 

A)>peiiniii'  contenente  la  sene  de'  principali  scrittori 
uUoi'oo    all'  USO    peni. <-!..> vi    de'    funghi 

III.'  Prospetto  ciin-.co  a-'X  editore  che  comprendi-  i 
risu. lamenti  ottenuti  nella  1  I  lica  medica  dell'  I.  II.  Uni- 
versità di  Pato.a  nel  corso  dell1  anno  scolastico  181 1- 

IV.  Prospetto  clinico  dell'  editore.  (  Pusultamenti  del- 
l' anno   scol.uticu    lcll2-l8Li.    ) 

Insussistenza   del   contagio    tisico  ;     combinazione     d< 
uicinoiia,  del   »ig.   dott.   G.  /Ponelli. 

Sezione  M. 

Aliatici  di  open. 

Delta  pellagra  e  dé'Il'à  ni  infera  di  estirparla  in  Itali.  , 
uicuwna  di  C.  o.  iMarz.iri  .  Venezia  i8l5.  8.°  (  Estratti 
ragion  ito  del  -.tc..  dott.  G.  R     aeri.  ) 

Estratm  if'  alcune  opere  del  s:g.  Giambattista  .Maz/  mi 
letto  all'  I.  K.  Accoideund.  di  Padova  dal  protes.  Vincenzo 
tMatacarut. 

Sezione     IIL 

Spinto  ■  de'   Giornali. 

Il  d.ìani. 

Giornale  di  tisica,  chimica.,   ecc.  di  L.  V.  RrugnateHi, 

JMaggio    e   giugno    Ioló, 
!  Francesi^ 

Annahs  cliniqttes  de  èiontj-.ellier  ;  an  i8l3,  8.'  Octo^ 
bre  ,  nóveuibre  i  ilécembre,  ^ 

liulletm  de  li  faciali  e  do  uu'decine  de  Paris  ;  an  1814. 
Mai  et  Juin. 

par  M.  L.erouv  ;  an   1814.  Mari  , 


ÌQUiiial   de   ìiié.decin 
avril. 

Journal 
1  j5 I-i.    A\rd 


}.éiié,r.d     de     médecine     par    M.     Sedqlo:  ■     avi 


li 'e  lesi. 
Medicai    and    pl'Sfdcal     journal,  etc.    Giornale  ;;.'t"/('o— 
fisico,   ecc.   de'   «g&i  doti,   Fothergill  e   Want  ;    Londra    1814. 
ci,"   marzo. 

Sezione     t\  . 
Varietà. 
?iotì;.i.e  e  scoperti'  cliniche.   Prospetto     ncrrologii  o    detta 
città  t't   Vienna  per  l'    anno   1  fc! i-j. 

Proporiiouo  delle   erme   nel   due  sessa  ,   ecc. 

Nt-n-u1  bi  <sraficl\e.  Elogio  del  dott.  Filippo  del  Po 

scritfo    dal    sri>>     dott.   Francesco   Tantiui. 

ArOi  .    .    "ii.-pc'io    diii,'    letture    di    uu-du^o- 

chirurgico     argomento     lane    nella    sezibrte   eh     Pad  •%  1    a\ 
G.   R^  Istituto    :;ei    COl'SO    ilfil'   i;un    ..  i     iSi^  — I.'l   -, 

.  .'  tif  igr"  nj ...  v.  Letteratura  medica  latina,   italiani, 


tedes 


a  ,  mah .-. 


m  ■ 


Qiwdi"i  >gVaiici-c4.tiloi  an  tiessi    ai 

.di'   ì •  ■  •   ■ ti  .v.ue    £\  celi    tabell 

- *-tifa>U-Jti^<  «■    '    '»  ■  '  ■    — 


■ 
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ITALIAN 


Milano,  Martedì   io.   Settembre   181S. 


Tutti  gli  atri  <T  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


SCAGNA. 

Madrid,  i*  Settembre. 

ARTICOLO   OFFICIALE. 

11  viceré  del  Perù  ,  marchese  della  Concordia  , 
]ia  diretto,  in  data  del  i5  aprile  p.°  p."  ,  all'  ecciho 
sig.  segretario  di  Stato  per  gli  affari  delle  Indie,  D. 
Michele   de   Lardizabal  ,   il   seguente   dispaccio  : 

Eccellentissimo  signore  , 

Il  2,8  del  pass."  mese,  eoi  dispactio  n.°  34,  comu- 
nicai a  V  E  che  la  divisione  del  maresciallo  di  cam- 
po D  Giovanni  Romirez,  giunta  in  Ayaviri  ,  era  pron- 
ta a  venire  alle  mani  coli'  esercito  rivoluzionario  di 
Casco,  come  di  fatti  accadde  Z'n  del  corrente  lascian- 
do i  ribell,  totalmente  disfatti  con  perdita  di  inolia 
gente  ,  di  tu-ta  la  loro  artiglieria  ,  munizioni  e  ac-r 
campamenti  ;  e  continuando  a  truppa  di  S.  M.  la  sua 
marcia  ve>-so  Iti  e  pitale  della  provincia  ,  vi  entro  sen- 
za resistenza  il  21  drl  detto  mese.  I  aipi  principali 
dell'insurrezione  e  l'iniqua  e  ingrato  brigadiere  Mat- 
teo Garzia  Puri  lecheua  ,  /  / atelli  Giuseppe  ,  Vincenzo 
e  Mariano  .inculo  ,  Giuseppe  Vejur  e  alcuni,  altri 
sono  stati  consegnati  al  general  Romires  dagli  stessi 
Jndiam  che  erano  stati  sedotti  ;  gli  uni  hanno  già  pa- 
gato .  e  gli  altri  pagheranno  su!  patibolo  il  fio  del  loro 
enorme  delitto  ,  come  V.  E-  potrà  meglio  rilevare  dalle 
gazzette  die  le  compiego  ;  in  mancanza  de''  dettagli 
dell'  azione  che  speio  di  ricevere  ,  raccomando 
particolarmente  la  nota  di  coloro  che  in  essa  si  fosse- 
ro più  distinti  In  conseguenza  ho  spedito  gli  ordini 
che  mi  sembrarono  i  più  opportuni  per  la  pronta  tran- 
quillità delle  province  insorte  ,  ciò  che  spero  d"  ottenere 
in  breve  ;  mentre  oltre  della  capitale,  anche  gli  avventu- 
rieri andavano  chiedendo  amnistia  ,  del  che  io  mi  pre- 
valsi per  ispedire  tutto  ciò  che  V.  E.  osserverà  nel  com- 
piegato esemplare  ;  e  per  eternizzare  lo  straordinario 
servizio  che  ha  fatto  quella  benemerita  truppa  ,  le  ho 
diretto  in  nome  di  S.  M  il  decreto  di  cui  le  accompa- 
gno copia  ,  lusingandomi  della  sua  reale  approvazione. 
D'  altronde  la  maggior  parte  di  quegli  officiati  e  soldati, 
essendo  natii  della  provincia  riludle  ,  nominando  il 
generale  Pezuela  al  comando  di  altre  truppe ,  fecero 
il  più  pressante  e  viva  impegno  ,  accio  fpss'  c^li 
preferito  per  questa  spedizione  ,  onde  non  vedersi  privi. 
de'  loro  proprj  allori  colti  a  forza  di  battaglie  ,  di  pri- 
vazioni e  di  travagli  /»•'•  cinque  anni.  Questa  conquista 
è  sommamente  interessante  prr  la  sicurezza  di  questa, 
capitale  ,  e  calma  in  me  le  inquietudini  che  avevo  al- 
lorquando diressi  a  V.  E  il  n.'  36  ,  contenente  lo  sta- 
to delle  cose  nel!  alto  Perù. 

Iddio  abbia  nella  sua    santa    guardia     V.    E.   per 
molti  anni. 

Lima,  i5  aprile  181 5. 

(  Gazz.  straord.  di  Madrid.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra ,  4    Settembre. 

Effetti  pubblici  —  Tre  per  cento  consol.,  56  3/8 
—  Quattro  per  cento,  71  1/2.  —  Cinque  per  cento, 
84  ip.  —  Omnium  6   3/4  7/8   premio. 

—  il  Marziale  ,  capitano  Leach  ,  e  ritornato  a  Ply- 
mouth dall'  Muvre,  ove  sbarcò  il  chirurgo  di  Bona- 
parie  e  14  de1  suoi  servi.  E  ora  certo  che  Savary  e 
Laileuiant  furono  spediti  ,  come  prigionieri  ,  a  «Malta, 
il  itg.  ia&cher  ^  che  per  errore  alcuni  fogli  chiama- 
rono Beaubarnata  )  ha  ottenuta  la  facoltà  di  rimane- 
re a  Portsmouth  uno  a  die  si  presenti  un'  occasione 
di  passare  alla  Martinica  ,  ove  risiede  la  sua  fami- 
glia e  quella  di  Giuseppina  ,  prima  moglie  di  Bona- 
l>  u'te  ,  sua   zia. 

— -  Assicurasi  che  uno  de'  nostri  incrociatori  sulle 
coste  d'  Italia  s'  ìmpadrom  del  vascello  che  portava 
i  tesori  di  Marat ,  che  si  valutano  pel  valore  di  tre 
milioni  e    mezzo    di    ducati.    (  Mornùig-Chronicle.  ) 

—  il  Wellesley  ,  nuovo  vascello  da  74  ,  usci  dal  ba- 
cino (.u  costruzio~.~   di  Bombay  il  24  febbra.jo. 

(  F.  InBl.  ) 
FRANCIA. 
Saint-Hyp&lite  (  Doubs  )  ,  3o  Agosto. 

Abbiamo  qui  due  compagnie  svizzere  ed  un  distate» 
•^amento  di  truppe  austriache  che  si  conducono  ottima- 
mente e  mantengono  la  tranquillità,  ch'era  stata  tur*- 
bara  dagli  avanzi  de'  corpi  franchi  della  Còte— d'Or  , 
i  quali  incendiarono  il  villaggio  di  Villars— sous— Bla— 
niont  ,  saccheggiarono  Reciair  e  Damvent  ,  rapirono» 
1  buoi  ,  le  vacche  ,  ecc.  ,  e  vendettero  le  derrate  ed 
il  bestiame  a  vii  prezzo. 

A  Goumoìs  ,  frontiera  della  Svizzera,  accaddero» 
de'  fatti  sanguinosi.  Il  sig.  de  Montjoie-Vanfrey  ,  di 
32  anni  ,  vi  succiuubette  insieme  eoa  tre  altre  per- 
sone ;  egli  ebbe  parecchi  colpi  d'arma  da  fuoco  ,  e  i 
briganti  finirono  col  tagliargli  la  testa.  Costoro  si 
portarono  anche  a  Saucey  ,  circondario  di  Beaume  , 
ov'  ebbero  luogo  ladronecci ,  saccheggi  ed  assassinj. 
A  B  e  san  zone  si  sta  facendo  una  processura  contr» 
di  costoro. 

Alcune  severe  correzioni,  e  varj  arresti  Ord'inatt 
dal  comandante  della  guernigioue  hanno  ridotto  al- 
l' obbedienza  i  sediziosi  ;  altri  si  sono  dati  alla  fuga. 

(  F.  |i  ) 

N'ìmes  ,   1 .'  Settembre. 

PROCLAMA. 

8.  E.  il  barone  de  Bianchi  ,  generale  in  capo  dei. 
2.*  corpo  dell'  esercito  austriaco  d'  Italia  ,  mi  ha  affi- 
dato il  comando  militare  né'  dipartimenti,  ilei  Gard , 
dtlV  Ai' dèche  e  dell'  Hérault ,  ne'  quali  sono  stazionate 
le  truppe  della  mia  divisione.  E  sua  intenzione  positiva 
che  io  concorra,  con  tulli  i  mezzi  che  sono  a  mia  di- 
sposizione, a  mantenere,  di  concerto  colle  autorità  civili 
e.  militari  nominale  da  S.  M.  ti  Re  di  Francia  ■  la 
pubblica  tranquillità, 


/Ti 


ir 


In  ne  averto  gli  abitanti  di  questi  dipartimenti , 
e  mi.  lusingo  che  non  ri  sani  rtessuho  di  essi  tanto  ni- 
mico della  propria  p  aria  da  eccitarvi  nuove  turbolenze. 

lo  invigilerà  particol irniente  affinchè  il  disafifha- 
mento  che  fu  adott.  ito  come  provvedi  inerito  di  sicurezza, 
sia  effettuato  dàlie  mie  colonne  mobili  ,  dirette  da  com- 
tnissarj  dell'  autorità  militare  francese  ,  nominati  did 
maresciallo  ili  campo  comandante  il  dipartimento ,  so- 
pra dimanda  di  S.  E.  il  generale  in  capo  barone  de 
.Manchi  ,  e  spero  che  un  tale  diòurmamento  verrà  ese- 
guito senta   ritardo    0  difficoltà. 

Se  .  contro  la  mia  aspettazione  ,  avessero  a.  rinno- 
varsi le  scene  tumultuose  pur  dianzi  assopite  nelle  Ce- 
vennes  ,  io  sarò  costretto  a.  .ervirnu  di  tutti  i  mezzi  per 
ottenere  colla  forza  ciò  che  non  si  sarà  potuto  ottenere 
colla  persuasione.  Io  sono  munito  di  plenipotenze  suffi- 
cienti per  punire  ,  con  tutta  la  severità  delle  leggi  ini- 
lii'iri  ,  i  mvJtvol:  die  le  mie  truppe  troveranno  coli'  ar- 
mi ella  mano. 

Dato  a  Nimes  ,  il  3o  agosto   ìs'iS. 
Il  luogotenente  generale  ,  conte  De   Neipperg. 

A  Maruejols-les—Gardon  ,  uno  de'  centri  princi- 
pali della  rìiellioae  nella  G  irdonuenque-,  fu  commes- 
fci>  un  orrendo  assassinio  nella  persona  del  sig  abate 
«PEsgrigny.  Questo  degno  ecclesiastico  erasi  portato 
da  Parigi  a  Nimes  per  assistere  a-lle  operazioni  del 
collegio  elettorale  del  dipartimento  ,  di  cui  era  mem- 
bro. Parti  egli  da  Nimes  il  24.  agosto  per  portarsi  a 
JVInruejols  ,  ove  li  a  i  suoi  beni.  Il  27,  erasi  por- 
tato a  far  vìsita  ad  un  suo  amico  alla  campagna. 
Al  suo  ritorno  ,  vers^  sera  ,  fu  assalito  nel  suo 
pento  ,  vicino  alla  propria  casa  ,  da  4  assassini  che 
scaricarono  contro  di  lui  i  loro  fucili.  Potè  egli  sot- 
trarsi a"  primi  tre  colpi  ,  col  porsi  dietro  ad  un  al- 
iterò :  ma  il  quarto  assassino  ,  avendo  fatto  tilt  giro, 
Jo  colpi  in  una  coscia.  Costui  carico  di  nuovo  il  suo 
fucile  ,  ed  era  già  per  inciderlo  ,  quando  una  giovi- 
netta di  12  anni,  uscita  di  casa  al  romore  de1  colpi, 
si  pose  davanti  al  suo  padrone  protestando  che  chi 
voleva  ucciderlo  ,  doveva  uccidere  anche  lei  me- 
desima :  quest"  atto  fece  determinare  gli  assassini 
a  ritirarsi.  Si  cerco  inutilmente  di  soccorrere  1"  abate 
d' E^grigny  ;  un  chirurgo  ,  che  venne  chiamato  da 
"un  villaggio  vicino  ,  credette  di  non  porsi  a  rischio 
di  portarsi  da  lui  senza  una  scorta  di  3oo  uomini  , 
e  il  ferito  rimase  22  ore  sei. /.a  soccorsi.  Egli  inori 
31  25,  perdonando  a'  suoi  uccisori,  secondo  i  pre- 
retti  della  religione  ,  e  lasc:o  una  memoria  giusta- 
mente venerata,  e  degli  amici  inconsolabili  della  sua 
jjerdiia.  La  sua  famiglia  è  oltremodo  sventurata.  I  sigg. 
«TEàgrigny  erano  tre  fratelli:  il  1  .*  fu  assassinato  ad 
Alais  al  principio  della  rivoluzione ,  da  coloro  cui 
«-gli  chiamava  suoi  compatriota  ;  il  2.0,  pochi  anni 
dopo,  cadde  sotto  la  scure  rivoluzionaria  ;  e  il  3." 
è  quello  la  cui  tragica  fine  ora  deploriamo.  (  II 
signor  abate  à"  Esgrigny  ,  in  parecchie  circo— 
•lanze  difficili  ed  importanti  ,  era  stato  onorato  della 
confidenza  del  He  e  non  avea  mai  lasciala  nessuna 
occasione  di  dare  delle  riprove  del  suo  attaccamento 
alla  causa  del  suo  Sovrano.  Del  suo  nome  non  ri- 
mane più  che  il  sio.  conte  d%  Esgngny  ,  »uo  amico 
«•  cugino  ,  ajutante  di  campo  del  Principe  di  Conile 
fd  officiale   assai   distinto.   ) 

(  /.   offi,c.  du  Gard.  ) 


Parigt  ,  <)  Settembre. 

Jerseàh    arrivo     qui    S.    A.    R.   il    Dura    d"   Angou- 
Irmr  ,   ptOVegtWnte   Hai    suo   viaggio   nel   Mezzodì. 

(  Moiti't-ur.    ) 


Il    wg.     capitana    generale    ftftfigntioto    d'.iù 
erasi  avanzato   alla  testa    d'    un  corpo  di     truppe     sul 
territorio  del  dipartimento  de1  Pirenei-Ori  ruta!:   S.A.  R. 
il  Duca  d'  Ang'uileiue    ebbe,   il   27   a«o;to  ,   una    con-, 
fcrenza  con  quel   generale  ,   il   quale    esenni  ,     il     zj 
un    movimento   retrogrado  ,   e  rientrò   ne"  suoi   confini 

Dalla  parte  de-1  Bassi-Pirenei  ,  il  sig.  generale 
<Y  Avisb.il  avea  passata  la  Bidassoa.  Il  Duca  d"  An- 
goulcme  gli  speili  uno  de'  suoi  ufficiali  superiori  per 
comunicargli  il  risultato  della  conferenza  col  capitano 
generale  CastaViòs.  Il  generale  iP  Avisbal  ordinò  ,  il 
4.  settembre  ,  mi  movimento  retrogrado  al  di  la 
delle  nostre  frontiere  j  movimento  che  sarà  termi- 
nato   il   6.   (  Quzette  officielle.  ) 


La  Gazate  officielle  d'  oggi  ,  9  settembre  ,  con- 
tiene due  ordinanze  ;  P  una  relativa  al  licenziamento 
delle  truppe  del  genio  ,  ed  alla  loro  riorganizzazio- 
ne ;  P  altra  risguurda  il  licenziamento  degli  otto  reg- 
gimenti conosciuti  sotto  il  nome  di  reggimenti  stra- 
nieri,  e  la  riorganizzazione  d"  una  legione  sotto  il 
nome  di  legione  straniera.  Tutti  i  militari  che  com- 
ponevano 1  detti  reggimenti  stranieri  ,  hanno  la  fa- 
coltà di  ritornare  nella  ter  patria  ,  al  quale  001/etto 
verranno  dati  loro  de'  fogli  di  via  con  un'  indènuiz- 
zazione,  in  ragione  del  loro  grado,   sino   alle  frontiere. 

—  Pretendesi  che  il  governo  inglese  assegnerà  agl'in- 
dividui presi  con  Bonaparte  un  luogo  di  sog- 
giorno ,  ove  saranno  severamente  invigilati.  Le 
persone  colpite  dall'  ordinanza  del  24  lu;Iio 
non  ancora  arrestate  ,  saranno  prese  e  incarcerate 
nel  caso  che  tentassero  di  rifuggirsi  ali"  estero.  Vena 
loro  lasciata  l'alternativa  fra  questa  detenzione  e  la  con- 
segna fra  le  mani  delle  autorità  francesi.  GP  indivi- 
dui finalmente  colpiti  dall'  accennata  ordinanza  ,  che 
fossero  condannati  all'  esilio  ,  o  che  domandassero 
d'uscir  dalla  Francia  ,  e  che  fossero  muniti  di  pas- 
saporti in  regola  ,  saranno  ammessi  negli  Stati  delie 
Potenze  alleate  sotto  diverse  condizioni  5  ma  p.ire 
che  sia  stato  convenuto  che  il  soggiorno  di  questi 
individui  non  potrà  essere  tollerato  ,  sotto  verna 
pretesto  ,  in  Isvizzera  ,  ne'  piccoli  <Mftti  della  Ger- 
mania ,  ne'  Paesi-Basii-Tiniti  ,  ed  yn  ItaLa. 

—  II  1."  settembre,  il  conte  ili  Chanvignv  de  Plot 
fece  pubblicare  in  Bajona  il  seguente  Orduie  del  gior- 
no :  »  Sono  informato  che  alcuni  individui  de'  posti 
avanzati  di  Bajona  si  permettono  di  tener  de*  discor- 
si e  di  mormorare  sulle  disposizioni  eh*  io  credo  di 
dover  dare  come  governatore.  Dichiaro  pertanto  che 
il  primo  uomo  che  non  obbedirà  ad  un  ordine  qua- 
lunque emanato  ila  mia  parte  ,  o  che  sì  permetterà 
discorsi  tendenti  all'  insubordinazione  ,  saia  arrestato 
e   punito   secondo    tutto   il   rigore   delle    leggi.   •> 

—  Il  prefetto  della  Loira  Inferiore  ,  con  un  procla- 
ma dato  da  Nantes  il  4  settembre  ,  fa  conoscere  ai 
suoi  amministrati  essere  stata  conchiusa  il  3i  agosto, 
fra  i  ministri  di  S.  M.  il  Re  Luigi  e  S.  M.  il  Re  di 
Prussia  ,  una  convenzione  ,  in  virtù  della  quale  si  è 
dato  ordine  ai  generali  e  intendenti  prussiani  ne"  di- 
partimenti di  rendere  P  amministrazione  ai  in  igistrati 
francesi  ,  e  di    ristabilire   1   contabili  nelle  loro  funzioni. 

—  Dicesi  che  il  governo  abbia  nominato  nn  com- 
missario per  i scori  are  mia  colonna  di  4.0111.  Russi 
lino  a  Maiiheini  .  e  si  pretende  che  questo  commis- 
sario  abbia   già  ricevuto   il  suo     ordine     dì    partenza. 

—  Il  moiré  di  Caen  avverti  i  suoi  concittadini  che 
il  6  corrente  dovevano  di  la  passare  6ui.  uomini  di 
truppe  prussiane,  che  si  dirigono  ad  una  elterioH 
destinazione. 

—  Il    sig.   de   Sommery    e    partito    per     Roma  .     ove 


- 


Iti 


tara  addetta  all'ambasceria  francese 
del  si".   Castellue. 


in    sostituzione 


—  Lord  Castlereagh  fu  ferito  da  un  cavallo  in  »m- 
bedue  le  cosce,  e  trovasi  obbligato  a  rimanere  ne" 
suoi  appartamenti. 


■ —  È  qui  giunto  dalla    Svizzera     il     sig 
La  Harpe. 


colonne 


Ilo 


—  Si  assicura  cbe  le  risultanze  de'  negoziati  fra  le 
potenze  alleate  e  la  Francia  non  saranno  pubblicate 
fé  non  dopo  d'  essere  «tate  comunicate  alle  Camere  ; 
il  cbe  avrà  luogo  ,  per  quanto  dicesi  ,  nelle  prime 
sedute. 

—  Credcsi  cbe  la  fèsta  dell'  Imperatore  Alessandro 
gara  celebrata  1'  il  corrente  nella  pianura  di  Vertus. 
La  grande  rassegna  pare  stabilita  pel  giorno    te. 

—  Si  vocifera  cbe,  tra  il  i5  ed  il  io  settembre; 
le  prime  colonne  dell'  esercito  inglese  cominceranno 
a  mettersi  in  cammino  verso  le  frontiere  del  nord 
della   Francia. 

—  Sono  qui  aspettate  pei  primi  d'  ottobre  le  LL. 
AA.  il  duca  e  la  duchessa  tì'  Orléans  colla  loro  fa- 
miglia. 

—  11  sig.  conte  Alava ,  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  il  Re  di  Spagna  ,  ba  consegnato  ,  in  nome  del 
suo  Sovrano  ,  la  decorazione  del  Toson  d'  oro  a  S.  A. 
R.   il   duca  di  Berry. 

—  Il  Journal  de  V  Ardèche  contiene  uri  ordine  di 
quel  prefetto  ,  concernente  l"  organizzazione  degli 
uffici  della  prefettura.  A  tenore  di  quest'  ordine ,  gli 
impiegati  debbono  continuare  il  loro  lavoro  dalle  8 
della  mattina  sino  a  mezzogiorno  ,  e  da  un'  ora  fiud 
alle  4   1/2  pomeridiane. 

—  Il  5  corrente ,  la  polizia  confiscò  un  opuscolo 
anonimo  intitolato  :  Des  Revnì utto/maires  et  du  mini- 
atóre public  ,  il  quale  opuscolo  ,  secondo  an  giornale 
che    debb'  esserne  informato ,  fu  scritto    dal     si^.    de 

o 

Saint— Victor 

—  Ci  mancano  gli  ultimi  due  ordinar]  di  Nìmes.  Si 
presume  che  circostanze  straordinarie  abbiano  impe- 
dita la  partenza  de'  corrieri  dà  quella  città.  Le  no- 
tizie di  Nimes  del  3o  agosto  annunziavano  essere 
imminente  un  fatto  d'armi  contro  i  ribelli  accampati 
a  Ners  ;  questo  fatto  d'armi  sarà  probabilmente  la 
cagione  cbe  avrà  obbligato  i  corrieri  a  non  avventu- 
rarsi ad  tin   viaggio. 

—  Alcuni  rapporti,  cbe  noi  però  crediamo  esagerati  , 
ianno  ascondere  a  3om.  uomini  il  numero  degl'  in- 
sorgenti delle  Ccvenues  fra'  quali  si  comprendono  i 
ribelli  die  si  armarono   ne'  dipartimenti    vicini. 

—  Non  sono  arrivati  gli  ultimi  giornali  politici  di 
"Nantes. 

» —  Ne' primi  giorni  d'agosto,  la  polizia  aveva  con- 
fiscato, presso  parecchi  fabbricatori  e  mercanti,  de' 
bastoni  a  stocco,  ed  a  spada  e  pugnale.  Quattro  di 
»ssi  furono  condannati  ,  il  5  corrente  ,  dal  tribunale 
di  polizia  correzionale  a  6  giorni  di  prigione  ,  alla 
perdita  delle  armi   proibite     ed    alle  spese. 

—  Madama  duchessa  d'  Angouléme  giunse  a  Tolosa 
il  a.  Ella  ritorna  a  Parigi.  Il  sig.  cavaliere  de  *Fe- 
nelon    e     partito    per    andarle     incontro. 


—  Dicesi  che  il  sig.  Cavalière  de  Feuelon  34i*à  in- 
caricato del  portafoglio  della  casa  del  Re. 

—  Il  6  corrente  ,  dovevano  essere  posti  in  vendita 
a  Limoges  5oo  cavalli  del  treno  d' artiglieria  ;  5oó 
altri  saranno  venduti   il   1 3   a  Perigueux. 

—  Una  divisione  composta  della  fregata  l'  Affricana, 
de'  legni  da  trasporto  Y  Elefante  ,  la  Salamandra,  e 
la  Loira,  era  partita  il  ìS  novembre  1814  da  Roche- 
fort  sotto  gli  ordini  del  sig.  Jurien ,  capitano  di  va- 
scello ;  per  riprender  possesso  dell'isola  di  Borbone. 
Aveva  essa  a  bordo  il  comandante  in  capo,  l'ordi- 
natore ,  e  le  truppe  destinate  a  formarne  la  guerni- 
gione. 

Essa   die  fondo  il    io  febbrajo    ultimo    scorso,   af 
Capo     di    BuouaSperririzsI  ,     dove    il    vento  la  ritenti* 

sino  al  a5. 

Dopò  essersi  trattenuta  per  due  giorni  ali*  isola 
di  Francia  onde  concertare  le  disposizioni  necessarie 
per  la  ripresa  del  possesso,  la  divisione  pervenne,  il 
a  aprile,  alla  rada  di  S.  Dionigi  dell'  isola  di  Borbo- 
ne. Le  truppe  di  S.  M.  britànnica  s'  imbarcarono  tuji 
legni  per  ciò  spediti  dall'  isola  di  Francia  ,  e  fu  il 
S  inalberata  'a  bandiera  bianca  fra  le  acclamazioni 
di   tutti  gli  abitanti. 

II  capitano  Jùrtèri  rimise  alla  vela  il  16  maggio, 
e  diede  fondo  il  27  agosto  nella  rada  di  Brest.  I  tr» 
legni  du  traspòrto  ch'egli  scortava;  si  separarono- 
da  lui  nel  golfo  di  Guascogna  ih  conformità  degli 
ordini  cbe  il  comandante  aveva  ricevuti  ,  e  devono 
in   oggi  essere  rientrati  a  Ròchèfort. 

In  tutte  le  relazioni  cbe  il  sig.  Jurien  ba  avute 
cogli  ufnziali  di  S  M.  il  Re  della  Gran  Bretagna, 
fu  da  essi  trattato  coi  modi  più  cortesi  ,  ed  egli  fa 
particolari  elogi  dell*  accoglienza  che  gli  fecero  lord 
Sommerset  ,  governatore  del  Capo  di  Buonaspe- 
ranza  ,  e  i  governatori  Taylor  e  Farquhar. 

(  * -t.  1 

GERMANIA. 
Carlsruhe ,  9  Settembre. 

Dalle    notizie   cbe  riceviamo  da' contorni  di  Strn-> 
sborgo  in  data  dell'  8   corrente  J  rileviamo  che  conti- 
nua la  partenza    delle     truppe    di     linea     francesi   diì 
quella  fortezza  ,   e   si   crede   che  la   detta  partenza  sa- 
rà   terminata  entro  lo  spazio  di     5    giorni.    (  F.   T.  ) 

Francoforte,  9  Settembre. 

La  sottoscrizione  della  pace  colla  Francia  sem- 
bra die  non  ammetta  più  alcun  dubbio  ,  e  la  mede- 
sima «ara  pubblicata  tosto  che  saranno  pervenute 
tutte  le  rispettiva  ratifiche.  II  trattato  di  pace  con- 
siste ,  come  si  assicura  ,  in  42  articoli  ;  V  integrità 
della  Francia  è  una  delle  condizioni  principali  \  le 
fortezze  di  Lilla,  Dunkerque ,  Strasborgo  ,  Metz  e 
diverse  altre  saranno  occupate  per  lo  spazio  di  4 
anni  dalle  truppe  alleate  ;  ina  altre  lettere  (  che 
crediamo  degne  di  fede  )  sostengono  che  1'  Al- 
sazia ,  la  Lorena  e  la  Fiandra  verranno  cedute  dalla. 
Francia. 

—  La  maggior  parte  dell'  esercito  russo  ,  giusr* 
quanto  si  assicura  .  pel  giorno  14  di  settembre  ab- 
bandonerà la  Frància  per  ritornare  in  Russia.  La 
prima  colonna  arriverà  qui  pel  giorno  ao  ;  la  mede- 
sima è  composta  di  a6,oÒ0  uomini  d'  infanteria  , 
i'0,t>oo  uomini  di  cavalleria  regolare  e  10,000  co- 
sacchi hi  quali  terrà  dietro  \\n  treno  di  artiglieria  « 
carriaggi  di   Ìo\oqo  cavalli.   (  F.   T.   ) 


V 


IV 


BAVIERA. 


Augusta  ,   1 1   settembre. 

Jeri  vedemmo  qui  arrivare  i  trofei  dell'  armata 
bavarese  riportati  nella  presente  campagna.  I  Me- 
desimi consistono  iti  ai  mortai  e  cannoni  di  diverso 
calibro  co' carri  di  munizione  tirati  per  la  maggior 
parte  da  cavalli  francesi  ,  e  che  furono  conqui- 
stati dal  reggimento  di  cavalleggieri  di  Bubenhofen  a 
Chateau- Thierry.  Il  più.  osservabile  fra  i  detti  canno- 
ni e  imo  su  cui  trovasi  1'  arma  imperiale  colla  let- 
tera N  ,  stato  fuso  il  giorno  i5  gennajo  i8i5  .  cioè 
nel  tempo  in  cui  Napoleone  trovavasi  ancora  all'  iso- 
la d' Elba.   (  /.   T.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  9  Settembre 

Il  governo  direttoriale  di  questa  città  ha  orga- 
nizzati 1  suoi  lavori  per  1"  amministrazione  degli 
affari  federali.  Il  cons  glió  di  Stato  s*  occuperà  degli 
affari  iche  escono  1'  urgenza  o  il  secreto  ,  e  farà  le 
proposizioni  necessarie.  Il  piccqlo  consiglio,  secondo 
il  solito  ,  corrisi  onderà  coi  cantoni,  il  cancelliere 
della  co  if<  dera/ioae  redigerà  lt  risoluzioni  del  con- 
ai-lio  iti  Maio  ,  aia  non  assisterà  alla  seduta  del  pic- 
colo consiglio.    (  F.  S.  ) 

Basilea  ,    1 1    Settembre. 

Il  gran  consiglio  dì  Soletta  pronunziò  il  7  cor. 
reme  un'  amnistia  in  favore  dei  7  individui  slati 
condannati  per  aver  preso  parte  all'  insorgenza  del- 
lo scorso  novembre.  Le  spese  del  processo  però  re- 
steranno a  loro  carico  ;  e  coloro  che  a  qoel- 
1*  epoca  occupavano  pubblici  impieghi,  non  potranno 
essere   rimessi  nelle  loro   funzioni.    (  Idem.  ) 

ITALIA, 

Napoli  ,  7  Settembre. 

Venerdì  S.  M.  si  recherà  al  Santuario  di  Nostra 
Signora  dì  Piedigrotta  .'  in  tale  occasione  compari- 
ranno sulle  armi  alcuni  reggimenti  del  nuovo  esercito. 

(  Gior.  delle  due  Sicilie.  ) 

Fortoferrajo  ,   io    Settembre. 

In  questa  mattina  è  stato  cantato  nella  chiesa 
principale  un  sol  nne  Te  Dea.,  pel  ristabilimento  del 
nostro  antico  granducale  j|cv  io  in  qm-st'  isola.  Il 
battaglione  de:  granatière  sdii'  arni  ,  l'ó  sparo  dei 
forti  e  della  flottìglia  ancorata  nel  porto,  hanno  de- 
corata questa  funzione  ;  in  séguito  il'  commissario 
regio  sig.  conte  Fantoni  ha  fatto  pre'stàr  giuramento 
di  fedeltà  nella  sala  del  comune  ,  alle  autorità  ci- 
vili ,  dopo  di  che  diede  1  auto  pranzo  alle  autorità 
suddette,  comandanti  militari,  ecc.;  e  per  questa 
sera  il  comune  ha  offerta  una  festa  di  ballo  in  se- 
guo di  gioja.    (  G.  di  l'ir.  ) 

Genova  ,   1 3  Settembre. 

Ieri  mattina  ,  gli  augusti  nostri  Sovrani  si  sono 
posti  in  viaggiò  alla  volta  di  Torino.  ,  ove  faranno 
la  loro  entrata  il  ai.  Noi  speriamo  pero  ,  non  senza 
fonda  manto  ,  di  non  esser  privati  a  luug**  dell'augu- 
sta  loro  presenza. 

I —  Domattina     partirà     per/  Torino     il     nostro     emo 
lardinole   arcivescovo   Spina.    (  Gazz.   di  Genova.   ) 

Del   16  Settembre. 

L' incitamento  dato  dalle  autorità  per  la  caccia 
d»1  lupi  che  intestano  le  montagne  in  vicinanza  di 
S.  Remo  ,  ha  già  prodotto  buon  effetto.  Va  lupo 
di  smisurata  grossezza  è  stato  ucciso  da  un  certo 
Gin  Limo  Modena  ,  del  villaggio  di  VerezzO  :  nel  mio 
ventricolo  si  e  ai  Cora  trovato  un  pezzo  di  suo- 
la    di     scarpa.     Moki     giowui     aiuuu    ne    vanito     in 


traccia  ;  •  annunziamo  con  piacere  che  vi  e  pur» 
«tato  spedito  un  distaccamento  di  cacciatori  del  ree» 
gimenio  di  Nizza,  eh-,  divisi  in  quadriglie,  e  gui- 
dati da  persone  pratiche ,  daranno  loro  uoa  caccia 
di  estcriuioiu.    (  Idem.  ) 

ANNUNZIO    T1P0G  8  IFICO. 

AGLI    AMATORI    r>t;j.LK   BELLE     AliTf. 

Sul  punto  di  pubblicare  le  ultime  scene  del  cav. 
Francesco  Footanesi  ,  non  omessa  diligenza  veruua  per 
istare  tino  allo  scrupolo  attaccat  >  agli  schizzi  originali, 
dallo  zelo  d'  alcuni  miei  amici  bramosi  di  vedermi  occu- 
pato in  più  utili  studj  sono  mcorasgiato  ad  aprire  una 
nuova  associazione  a  due  intagli  a  bulino,  tratti  da  un 
dipinto  di  Lelio  Orsi  ,  e  da  un  quadro  di  Francesco  Al- 
bani ,  gli  originali  de'  quali  o  hanno  tocca  la  somma erazta 
dell'arte,  o  vi  si  sono  approssimati ,  e  ce>  per  e»»i  bea 
luogo  del   più  grande   elogio. 

L'espressione  degli  aifetri -,  U  bellezza  della  compo- 
sizione e  del  disegno  nel  primo,  che  rappresenta  la  vene- 
rata immagine  della  Madonna  qui  detta  della  Ghiaja,  itau- 
te  ni  atio  di  adorare  il  Bambino,  interessa  del  pari  e  eh 
amatòri  dell'arte  e  Li  pietà  dei  Reggiani. 

CtilT   accennato    qi  ;ia      la     contemplazione 

dall'  amabilissimo  Albani  otti.;i  unente  espressa  in  una 
figurina  in  cai  .si  .usurici  ,  riccamente  vestita  in  semplice, 
clamide  ,   cui  la  campo   un   paese   amenissimo. 

L'  originale  esiste  in  Botog.ua,  e  da  esso  ne  ho  fratta 
un  fedele  duegno  ,  clic  unicamente  all'  aliro  da  me  or.» 
eseguico  verrà  prima  esposto  nel  cafte  del  sii.  Antonio> 
Benazzi ,  indi  sarà  ostensibile  in  mia  casa  a  chiunque  avrà 
la  compiacenza  di  onorarmi  di  sua  soscrizione. 

Dette  stampe  saranno  incise  della  grandezza  in  fòglia 
reale  grande,  e  si  pubblicheranno  separatamente,  la  prini& 
delie  quali  entro  il    1816  e   l'ultima  nel    1817  allo  incirca.. 

Il  prezzo  per  ciascheduna  r^sta  fissato  a'  sagg.  associate 
in  italiane  lir.  io  à.i  sborsarsi  a!  ricevimento  di  Cadauna, 
e  di  i5  per  chi  amasse"  averne  avanti  le  lettere  ,  delie- 
quali  ne'  saranno  tirate  pqelie   copiej 

A  chiunque  mi  ^razièià  prod'.r.ire  la  socj  ed  iucari— 
carsi  della  riscossione  sarà  regalata  una  copia  d'  ogni 
stampa. 

L'   associazione   è   aperta  in   Reggi n    presso     I'    incisore* 

NB.  In  Mdano  si  ricevono  le  tssuciaaiOiti  dai  si^n  ^  ì 
Bettalh  ed  Ubiciui  ,  pressa  le'  quali  si  possono  vedere  le 
pro\e  delle  sudueue  incisióni, 

Giovanni  Rucca% 


Descrizione  «cegrufica ,  geologica,  fisica,  agricola,  #»-» 
rica  ,  politica  e  morale  deli  isola  S.  Eh -ii.i  .  tratta  dai  pù* 
celebri  oieggiatori  Cook  ,  Banks,  Eury  S.  Vincent,  Vancot.cr , 
ecc.,  con   carta  geografica  colorita. 

Si  vende  al  prezzo  di  70  centesimi  in  Milano  da> 
Vincenzo  Batelli  e  Comp. ,  calcografi  in  S.  Margherita  ;  d^ 
Candido  Bnccinelli  ,  eartolajo-*tipografo  dirontro  la  Pohzn,. 
e  uella  contrada  de1  D.  e  Muri  al   nuin.°   1047. 

In  Lodi  da  Gì  uni»  itnsta  Ovcesi  -,  libraio  die  nitro  vi 
Duomo,  e  nelle  altre  città  dai  principali  Hbraj  e  ueg  •-• 
zianti  di   stampe. 

SPETTATOLA  D-  OGGI. 
R."   Tr.Ar^a    ai.' a  $i;al.4.(  Opera   buffi  )  L  Italia- 
na in  Algeri,,  musica  del  sig.   M.°   Gioacchiino  Rossi. li 
di     Pesaro.   —   Calli  ,    1 ,"   lue.n:    deificata.    1°  i-'  equi' 
voco  fortunati'. 

Tf4rfu>  lìé  (  Opera  b affi  )  .  La  capricciosa  pei^* 
ttta.  —  Hallo  :  !. urico  IV  al  passi*    della  Marna. 

Ti-itro   Lk\ia<!o.    (l'"np     coni       Vlnico'O    1 
retta   dal   sig.     Antouio     Belluai. 
AtapitQ   e  dilla  .situar,.  Silvestro 

/tNflTBATlui  At.CA  Sr.4Uh.ii.  (  Contp,  coni.  Mar-» 
clnoni    directa    dal    sig      Antonio     Bilioni  ).     Chtìdebtr(j$ 

11  Re    di   Francia    idle    fatile  de    Pirenei. 

7V.   r.t"     "      &Mt,JHMTjy'u    (  detto    «ti   Girolamo,    } 

Robin  <>i    <  V  i«ffè. 


Le  ceiosie  de\  *rj, 


J^iiuiiu  ,  dalia  tipù£raJM  u.  k\dt 


\a  --««• 


L  E    ITALI  A  N  ( 


WiLANO  ,  Mercoledì   ac    Settembre    1 3 1 S. 


Tutti  gli  atti  d'  animiaistrftzione   pjoeM   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


SPAGNA. 

Madrid  ,  i ."    Settembre. 

La  Gazzetta  straordinaria  di  Madrid  pubblica  le 
«eguenti   notizie   (    V .  il  G.  1.  di  ieri   ao     settembre  )  ; 

Lima,    l3   aprile    i8l5. 

Desiderando  di  dare  una  testimonianza  della  mia 
riconoscenza  agl'intrepidi  officiali  e  soldati  dell'  esercito 
dell"  alto  Perù  ,  i  quali  hanno  dato  una  prova  esem- 
plare del  loro  zelo  ,  mentre  per  non  veder  macchiati 
colla  rivoluzione  di  disco  i  copiosi  allori  che  aveano 
raccolti  sul  campo  di  battaglia  contro  gì'  insorgenti  di 
Buenos— Ayres ,  essendo  la  maggior  parte'Tiatii  di  quel- 
la provincia,  si  offersero  spontaneamente  a  venir  eglino 
stessi  a  sottometterla  alla  ragione  e  (di'  obbedienza  del 
Sovrano  ;  siccome  hanno  conseguito  ciò  colla  forza  del- 
le armi ,  con  eroica  bravura  e  grande  onore  in  faccia 
al  mondo  intiero  ,  ho  creduto  di  conceder  loro  dei  pre- 
vi] ,  i  quali  ,  quantunque  non  corrispondano  al  merito 
che  hanno  contratto,  non  essendo  ciò'  possibile  ,  per- 
petueranno almeno  la  memoria  d'  un  Jatto  che  deve 
tanto  illustrare  la  storia  del  Perii.  I  premj  sono  i  se- 
guenti : 

Due  topos  (  misure  )  di  terra  di  buona  qualità 
ai  soldati,  caporali,  secondi  e  tamburini;  tre  simili  ai 
sergenti  primi  e  secondi  ,  tamburini  maggiori  e  pruni 
caporali  :  quattro  topos  ai  capitani ,  ajutantt,  tenenti  e 
sottotenenti  :  sei  ai  tenenti  colonnelli  ,  comandanti  di 
battaglione  o  squadrone  e  sergenti  maggiori  :  ed  otto 
ai  colonnelli  brigadieri,  senza  pregiudizio  dei  gradi 
militari  superiori  e  di  quelli  che  si  sono  maggiormente 
distinti,  intendendosi  che  coloro  i  quali,  pel  loro  domi- 
cilio od  altre  cause  ,  non  volessero  stabilirsi  nel  luogo 
in  sui  si  fosse  loro  accordata  detta  terra,  possano  ven- 
ti  ria  o  disporre  della  medesima  a  loro  arbitrio.  Si  co- 
munichi la  detta  deliberazione  al  sig.  generale  D.  Gio- 
vanni Ramirez  ,  a  ciò  la  faccia  sapere  agi'  individui 
delP  esercito  del  sue  corpo  ,  e  mi  faccia  avere  una  re- 
lazione circostanziata  di  quelli  ehe  per  essere  natii 
d'  altre  province ,  o  per  motivi  particolari  ,  Vagliano 
cambiare  in  altro  modo  la  grazia  che  loro  si  concede  , 
ónde  conin  ucare  ai  digerenti  capi  gli  ordini  opportuni 
n  tale  effetto  ,  ordinando  che  a  tutti  si  faccia  V  asse- 
gnamento ,  senza  formale  giudiziali,  e  col  mezzo  'piti 
pronto  e.  regolare  che.  crederà  il  sig.  generale  D.  Gio- 
vanni Ràmirkz. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Settembre. 

La  sottoscrizione  nominata  di  Waterloo  aveva 
prodotto  uella  taverna  di  Londra,  fiap  al  i.°  set- 
tembre, i3i,o2i  lire  sterline,  ed  in  alcuae  chiese  , 
ecc.  ,  53,ooo  lire  sterline  (  quasi  4,000,000  di  fr,  ), 
senza  contare  le  sottoscrizioni  particolari  presso  i 
banchieri  e  quelle  di  tutte  le  città  e  di  tutti  i  vil- 
laggi dell"  Inghilterra.   (  F.  ingl.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  6  Settembre. 

Una  delle  nostre  gazzette  pubblica  il  seguente 
paragrafo:  »  Alcuni  fogli  pubblici  dicono  esser  no- 
tabile come  Luigi  XVIII  abbia  decretala  la  formazió- 
ne d'una  legione  per  ciascuno  degli  86  dipartimenti. 
Dovrebbe  piuttosto  fecar  meraviglia  eh'  egli  avesse 
eccettuato  de"  dipartimenti,  e  in  tal  guisa  tradito  It 
segreto  delle  negoziazioni.  »     (  Jour.  de  Francf.   ) 

FRANCIA. 
Nancy  ,  6  Settembre. 

II  prefetto  del  dipartimento  della  Meurthe  ,  ha 
emanato  un  editto  onde  accelerare  r  introito  delle 
contribuzioni  a  fine  di  poter  far  fronte  ai  contratti 
di. ciò  che  debbe  somministrare  il  dipartimer.to  in 
via  di  requisizione.  > 

(  Jour.  de  F.  ) 

Parigi,    io  Settembre. 

F.ffetù  pubblici  del  9.  —  Cinque  per  cento  con- 
solidati,  godimento  del  2.2  settembre,  60  f.  80  e. 
— <  Azioni  della  Banca,    io3i    f.    a5.   e. 

—  Il  Re  ha  nominato  maggiori  generali  della  Guar- 
dia reale  i  marescialli  Victor  ,  Oudinot ,  Marmont  e 
Macdonald.  I  generali  Lauriston  e  Bourmont  sono 
nominati  capi  delle  due  divisioni  di  fanteria  ;  ed  i 
generali  Bordesoult  e  Dijeon  ,  capi  delle  due  divisio- 
ni di   cavalleria. 

—  Si  annunzia  il  prossimo  arrivo  in  Parigi  del 
io."  reggi  mento  di  linea,  che  debbe  formare  il  1 ." 
reggimento  della  Guardia  reale  in  ricompensa  della 
sua   fedeltà. 

—  Parlasi  d'  un  nuovo  cambiamento  nel  ministero  : 
le   persone   inquiete   pare   che    lo    bramino  ;  ma  gli   ho- 
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mini  di  senno  temono  qualunque  cangiamento  clic 
potrebbe  prolungare  le  nostre  incertezze  e  le  nostre 
sciagure. 

• — ■  Si  fanno  circolare  de*  rapporti  fatti  al  Re  dal 
dnc-a  d'Otranto.  Questi  rapporti,  se  pur  furono  fatti, 
non  dovettero  mai  essere  pubblicati  ,  e  non  possono 
essere  diffusi  che  da  persone  capaci  d'averli  falsifi- 
cati. Per  conseguente  il  duca  d*  Otranto  ha  fatto  di- 
chiarare apocrifo  tutto  ciò  che  non  è  pubblicato  coi 
suo   assenso. 

—  Alla  data  del  3  corrente  ,  Avignone  era  tuttavia 
in  preda  a  violente  agitazioni.  Lo  stesso  maire  ,  ben- 
ché noto  pel  suo  attaccrmento  al  Re,  fu  costretto 
a  fuggire  per  sottrarsi  al  furor  popolare.  Una  lettera 
recentissima  di  Valenza  offre  a  questo  proposito  i 
seguenti  ragguagli  :  n  II  maire  d'  Avignone,  sig.  Puy, 
t;  passato  pur  dianzi  dalla  nostra  città.  Questo  ri- 
spettabile magistrato  è  stato  costretto  ad  abbando- 
nare momentaneamente  le  sue  funzioni  per  garantire 
-i  suoi  giorni  dal  furore  d"  una  plebe  che  più  non 
conosce  alcun  freno.  Avignone,  per  quanto  pare ,  è 
in  preda  all'  anarchia.  Il  giorno  antecedente  alla  par- 
tenza del  mai)-e  ,  i  briganti  che  infestano  quella  città, 
portaronsi  alla  casa  d*  un  ricco  proprietario  ,  il  sig. 
Osmond  ,  natio  di  Fangi  ,  e  ,  ad  onta  della  sua  co- 
nosciuta affezione  al  governo  del  Re  ,  lo  massacra- 
rono sotto  gli  occhi  di  sua  moglie  ,  a  motivo  eh*  egli 
non  volle  dar  loro  il  denaro  che  dimandavano.  Si 
lenie  pe*  isS  federati  che  furono  dai  medesimi  bri- 
ganti cacciati  nelle  carceri.  Il  sig.  Puy  non  aveva 
sinora  sottratto  que'  miseri  alla  ferocia  de*  loro  fil- 
Biii"  ,  se  non  col  dormir  ,  tutte  le  notti,  alla  porta 
della   loro  prigione.   » 

—  Una  decisione  ministeriale  prescrive  che  gli  estrat- 
ti del  Momteur  e  della  Gazttte  ojjìciellc  ,  che  si  vendono 
per  le  strade  di  Parigi  ,  sieno  sottomessi  ,  come  i 
giornali,   all'imposta   del   bollo. 

—  Ci  si  scrive  da  Cahors  ,  in  data  del  3i  agosto  , 
quanto  siegrte  :  Il  sig.  Duca  de  la  Force  è  giunto 
«tamnne  in   questa   città  ,     ed  ha  assunto  il  comando 

del   nostro  dipartimento. 

—  Con  decisione  del  39  agosto  ,  S.  E.  il  mini  stro 
della  polizia  generale  ha  ordinata  la  confisca  del- 
l' opera  pubblicata  a  Nantes  che  porta  per  titolo  ; 
Héflexions  sur  la  revolution  de  la  France,  come  con- 
tenente principj  contrarj  alla  Carta  costituzionale  ,  e 
come  stata  stampata  senza  nome   dello  stampatore. 

—  Abbiamo  da  Lilla  che  il  i."  corr.  ,  1"  ottavo 
reggimento  di  linea  inglese  era  giunto  a  Cainbrai  , 
donde  devea  dirigersi    sovra   Pe.ronne. 

—  Le  lettere  di  Digione  del  6  corrente  riferiscono 
che  F  Arciduca  Massimiliano  e  i  due  Principi  di  Sas- 
sonia ,  eh  erano  di  là  partiti  per  portarsi  a  Basilea 
ad  oggetto  d'  assistere  all'  assedio  d"  Uninga  ,  sono 
ritornati   in    quella  ruta. 

-\ —  Alcuni   individui  ,  convinti   d*  aver  attentato    alla 


pubblica  trinquilita  con  grida  Sedizioas,   furono   eòa 
dannati   a  diverse   pene.   Si    sta   instruCada   la   proci 
stira  della  ribellione  del    12   luglio. 

— -»  Si  è  pubblicato    il  prospetto     d'una   nuova   on' 
ra    periodica,    intitolata     le    Spectateur    politique  ,     o 
Consuh-rations  sur  V  etat  prèsent  de    la    France,    della 
quale  uscirà  in  luce  un  numero  per  settimana.    (  F.  F.  ) 

CERMANIA. 
Francoforte,  1  2  Settembre. 

Si  assicura  che  le  truppe  di  linea  eh'  erano  a 
Landau  ,   abbandonarono  ultimamente    quella     piazza. 

(  Jour.   de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,   1  3  Settembre. 

S.  A.  I.  I*  Arciduca  Gio.  è  di  qui  partito  sta- 
mane per  portarsi  a  Parigi.  Questo  Principe  ritorne- 
rà a  Basilea  fra  uu  mose  ;  egli  ha  qui  lasciati  i  suoi 
equipaggi.    (  F.    S.  ) 

Ginevra  ,   1  3  Settembre. 

Si  dà  per  certo  che  S.  M.  F  Imperatore  d'  Au- 
stria ,  alla  sua  partenza  dalla  Francia  ,  passerà  da 
Ginevra  :  questo  monarca  è  qui  aspettato  per  la  line 
di  settembre.  Pare  che  S.  M.  voglia  passar  da  Gi- 
nevra e  dal  Vallese  per  portarsi  in   Italia,     (   Lltni.  ) 

Sci  affusa  ,     1  5   Settembre. 

Martedì  scorso  è  di  qui  passato  il  Principe 
Galli tz-iù  «he   ritorna   in   Russia. 

Jeri  è  pure  qui  arrivato,  provegnente  da  Uninga, 
un  trasporto  d'artiglieria  francese  cou  diversi  carri  di 
munizione   scortati   dagli    artiglieri    Austriaci 

Si  crede  che  S.  M.  1  Imperatrice  d*  Austria  ono- 
rerà della  sua  prese-nza  questa  citta  in  occasione  del 
suo   viaggio   per   Milano.    (  F .   S.   ) 

Losanna  ,    1 5   Settembre. 

Madama  Maret  ,  accompagnata  da'  suoi  fì-»Ii', 
passò  ultimamente  da  questa  città  ;  ella  si  porta  in 
Germania   ove   raggiugnera   sue   marito.    (  F.   S.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  7    Settembre. 

In  questo  giorno  hanno  avuto  luogo  1  solenni 
funerali  di  S.  M.  la  Regina  Maria  Carolina,  Arci- 
duchessa d'Austria,  Regina  defte  due  Sicilie,  nella 
chiesa  di  S.  Paolo  maggiore.  Gli  architetti  ,  incari- 
cati della  declorazione  Ji  quella  basilica  ,  hanno  sa- 
puto felicemente  adoperare  tutte  le  arti  per  rendere 
più  magnifico  F  Omaggio  della  riconoscenza  nazionale. 
L'  interno  della  chiesa  ,  interamente  coperta  a  bruno 
con  drappi  sparsi  di  gigli  d'  oro  e  di  croci  radianti, 
ed  illuminata  all'  intorno  di  la  inpane  e  candelabri 
costruiti  espressamente  per  questa  circostanza,  il 
monumento   che   grandioso   sorgeva    n*!  messo  del    va- 


tu 


sto  tempro,  >1  Re»  'a  famiglia  Jrealc  ,  ì  generali  d#ì- 
i  ami  ila  .  la  nobiltà  ,  i  magistrati  ,  il  concorso  im- 
menso del  popolo  ,  hanno  resa  questa  funebre  fun- 
zione    superiore     a   quante   tini   ne    furono  fatte   nella 

i. 
(  G.  delle  due  Sicilie.  ) 


nostra   città   negli   scoisi    sec 


Roma  ,  o.  Settembre. 

■»ua  Santità  ha  restituito  nello  scorso  giovedì 
]  .  visita  alle  LL.  MINI.  Carlo  IV  e  Miri  a  Luisa  tua 
augusta  consorte.  Questa  visita  ha  lasciato  una  dol- 
ce e  indelebile  impressione  iiell'  animo  delle  prelo- 
daie  LL.   MM. 


—   Domenica     mattina    3 
proveguente  da    Napoli    e 


cori-    ,    «iu.ise  in    Roma  . 
Sicilia  ,    S.   E.   il   capitano 


Ugo  Clifford  ,  uno  de'  più  antichi  Pari  cattolici  d'In- 
ghilterra. Il  medesimo  n  è  partito  il  7  corrente  alla 
Volta  di  Firenze.  Il  giorno  precedente  alla  sua  partenza, 
Accompagnato  dal  imo  D.  Guseppe  Taylor,  egli  ebbe 
1  o.iore  d'  essere  ammesso  all'  udienza  di  S.  S.  che 
lo  accolse  con  tutta  quella  distinzione  che  merita  , 
esprimendosi  la  S.  S.  in  modi  molto  onorifici  verso 
la  nobilissimi  casa  Clifford.   (  D.  R.  ) 

Del   i3  Settembre. 

S.  M.  la  Regina  Maria  Luigia  infanta  di  Spagna 
col  giovane  Re  suo  tiglio  e  colla  R.  infanta,  ha*  jeri 
onorato  di  nuovo  questa  metropoli.  Era  preceduta 
la  M.  S.  da  S.  E.  il  sig.  cav.  Vargas  ,  ministro  ple- 
nipotenziario di  Spagna  ,  e  da  S.  E.  il  sig.  cav.  Al- 
tieri ,  direttore  generale  delle  poste  pontificie.  Il  po- 
polo romano  ,  che  ha  sempre  giustamente  apprezzate 
le  ben  note  virtù  di  questa  Sovrana  ,  è  stato  lieta- 
mente    sensibile   al   suo   felice   ritorno. 

1 —  Gli  erni  cardinali  Litta  e  Galletti  sono  partiti 
ne'  giorni  scorsi  ,  il  primo  per  la  sua  diocesi  di 
Sabina  ,  il  secondo  per  la  sua  ab  uba  di      Subisco. 

(  Idem.  ) 
Venezia,    i3  Settembre. 

Il  commercio  tra  la  Germania  meridionale  e 
l'Italia  ripiglia  la  sua  attività  pel  Tirolo.  La  strada 
«r  Augusta  ad  Inspruck,  e  quella  d'  Inspruck  a  Ro- 
veredo  e  Verona  ,  sono  oggi  frequentatissime.  Il 
commercio  n*lle  province  italiane  dell'  Austria  gode 
d'una  libertà  presso  die  illimitata.  Venezia,  dovi- 
ziosa un  giorno  pel  suo  commercio,  mediante  la  fe- 
lice stia  situazione  .  il  comodo  suo  porto,  e  la  pros- 
simità alla  terraferma,  sta  per  riacquistare  i  maggiori 
antaggi.  Ancona  ,  essendo  dichiarata  porto  franco 
dal  suo  nuovo  governo,  può  sperare  di  divenir  pure 
lina  piazza  di  commercio  importante  ,  soprattutto 
ae  si  conferma  che  alcuni  negozianti  di  varj  paesi 
d' Italia   pensino   di    stabilirvi»'. 

Veggonsi  da  qualche  tempo  ne'  porti  dell'  Adria- 
tico de'  bastimenti  americani  ,  ai  quali  il  governo 
austriaco  accorda  tutte  le  protezioni  :  un  com- 
mercio diretto  tra  gli  Stati  Uniti  d'  America  , 
Trieste  e  Venezia,  sembra  desiderato  dagl'  Italiani 
commercianti.  Nell'attuale  stato  di  pace  tntt'  1  popo- 
li marittimi  devono  essere  chiamati  d«l  pan  a 
prender    parte   ai    resultati    degli    ultimi     avvenimenti. 

—  Scrivesi  da  Londra  ,  in  data  del  20  e  ai  ago- 
jtl  ,  r!<e  la  lista  de*  fallimenti  pubblicata  dalla  gn7- 
'/••'ta  del  12  ,  è  di  17.  T*'a  questi  si  trova  la  casa 
\V.  e  Giorgio  W.ilker  .  fabbricai  ori  a  Manchester; 
lioberto   Wilkinson  ,   Giorgio   Suovvden   e   G.    Federico 


Lnmley,  dì  Steeolma  ,  banchieri  ,  e  la  casa  Johri 
Parsons  di  Soluthwark  ,  fabbricatori  di  bleu  di  Prussia. 
—  Ci  si  6crive  da  Bordo  che  dal  14  aprile  al  6 
agosto  i3i5  furono  importate  in  quel  porto  da  46 
navi,  arrivate  dagli  Stati  Uniti  d'  America  ,  una  dal 
Brasile,  ed  una  da  Cayenne,  i6,33o  balle  di  cotone, 
delle  quali  se  ne  vendettero  1 1,071  ,  e  ne  restano 
d'  invendute   5,25o.   (  G.  di   Veti.   ) 


ì  ;■, 

V*.    •    • 

V.-'     1     ■  ■ 


NOTIFICAZIONE. 

Ad  oggetto  di  conservare  le  istituzioni  tendenti  a 
promovere  I'  industria  ,  ad  incoraggiare  P  agricoltura  e  ad 
allunare  le  arti  ed  i  mestieri  ,  viene  aperto  un  cdneors-j  , 
nel  quale  ,  colle  discipline  qui  appresso  indicate  ,  saranno 
premiati  quelli  che  avranno  fatte  delle  utili  scoperte  nel- 
T  agricoltura  e  nelle  arti  meccaniche  ,  o  che  avranno  in- 
ventato ,  perfezionato  ,  trasportato  nelle  venete  provine» 
nuovi  raau  d'industria,  nuove  sorgenti   di  prosperità. 

E  siccome  si  desidera  che  numerose  sieno  le  produ- 
zioni d'  assoggettarsi  a  questo  concorsi)  ,  e  temendo  d'  al- 
tronde che  il  prescrivere  un'  epoca  troppo  vicina  alia 
solenne  distribuzione  dei  premj  (  come  appunto  sarebbe 
quella  faustissima  del  giorno  onomastico  di  S.  M.  I.  R.  A. 
I'  augusto  nostro  Sovrano  )  non  possa  dar  luogo  a  tutta 
quella  ampiezza  ed  importanza  delle  produzioni  stesse  che 
si  desidera,  cosi  in  luogo  di  fissare,  come  si  avrebbe  bra- 
mato f  epoca  suddetta  ,  viene  stabilito  il  giorno  12  feb— 
brajo  prossimo   venturo  ,  natalizio  dell'   augusto  Sovrano. 

Art.°  i.°  Questi  premj  consisteranno  in  medaglie  d'oro 
e  d'  argento  sulle  quali  sarà  impressa  da  una  parte  P  ethgu» 
di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  Francesco  I  ,  e  dall'  altra 
una  iscrizione  che  ricorderà  P  oggetto  che  avrà  ottenuto 
il  premio  ,  ed  il  uomo  del  vincitore. 

2.  Le  medaglie  saranno  distribuite  in  Venezia  in  pub- 
blica seduta,  nella  Sala  detta  dello  Scrutinio,  dal  Gover- 
natore, alla  preseuza  delle  autorità  governative  e  locali,  <* 
dei  membri  della  commissione  delegata  a  giudicare  delle 
produzioni  ,  indicata  all'  arriccilo   undeciiuo. 

3.  I  nomi  di  tutti  quelli  che  avranno  ottenuti  dei 
premj  saranno  stampati  ed  aìiissi  in  tutte  le  città  delie- 
venete  province   ed  inseriti  nei  giornali. 

4.  Tutti  quelli  che  vorranno  aspirare  a  questi  premj 
dovranno  presentare  alle  rcapettive  provvisoria  prefettura 
entro  il  giorno  12  gennajo  1816  una  memoria  giustificante 
il  titolo  della  domanda  ,  accompagnata  secondo  la  natura 
dell'  oggetto  da  un  saggio  dell'  invenzione  ,  del  perfezio- 
namento e  delle  introduzioni  da  loro  fatte  ,  o  da  una 
descrizione  o  disegno  abbastanza  precisi  e  dettagliati  per 
darne   suilicieute   cognizione. 

5.  Ogni   f.   f,   di  prefetto  prima   del   suddetto     12     gen- 
najo  nominerà  una  commissione  per  P  esame  delle  scoperte 
e    introduzioni    che    saranno    notificate  ,     e     per     giudicare 
quali   possono   e>#ere   inoltrate   al   governo     pel     concorso    al 
premio. 

6.  La  commissione  provinciale  6arà  composta  di  cin- 
que   individui. 

7.  Nel  forui.tre  questa  commissione  i  f.  f.  di  prefetti 
preferiranno  i-  membri  dell'  Istituto  di  scienze  ,  lettere  ed 
arti  ,  i  professori  di  lisica  e  di  chimica  nei  Licei  ,  e  1 
membri  della  Società  agraria  e  di  arti  meccaniche  che 
esistessero  nella  provincia  ,  dimoranti  nella  città  di  resi- 
denza della  prefettura.  Potranno  però  aggiungere  a'  cinque 
individui  indicati  nelP  articolo  precedente  una  o  due  per- 
sone che  giudicassero  opportune  per  portare  un  più  ac- 
curato  giudizio   sopra  alcuni   degli    oggetti   da   es-iiainarsi. 

8.  Se  alcuno  di  questi  oggetti  non  può  essere  pre- 
sentato alla  prefettura,  la  commissione,  secondo  la  circo- 
stanza, 0  si  recherà  a  vederlo  sul  luogo  ,  o  deputerà  a 
firne   la  visione   ed   il   rapporto   alcuni   de'  suoi   individui. 

Q.  la  commissione  estenderà  in  processo  verbale 
l'atto  dell'esame,  la  descrizione  dettagliata  di  ciascun 
oggetto  esaminato  ,  il  giudizio  chu  pronunci*  ed  i  illativi 
del    medesimo. 

IO.  I  f.  f.  di  prefotti  trasmetteranno  al  governo  le 
memorie  dei  ricorrenti  colle  descrizioni  e.  co'  disegni  eli» 
fossero  stati  loro  presentati  ,  relative  agli  oggetti  giudicati 
meritevoli  di  c»«ere  ammessi  ai  co  icoi  »o  pel  premio  ,  o 
rdascieraimo  ai  ricorrenti  medesimi  un  analogo  ceruticato, 
col  quale  saranno  autori/./.. iti  ,  valendolo,  >d  indir  ire  -i 
I  irò   iqiese    al   ^ivuruis   w.,.e   i  camparti   premutati   £i*   Ikll» 


n 


fTf:fftnW..   $><-".-   «i  <•»■     !  ir.wn  i    (JetO    rVtJfDOTSate     dal     gn-  i 
««mv    smetW  f>tl  ritorna,    a   viguardo   ih    (incili   oggi  -ti     i  he 
*i  coiu.iui6is.oa'-  r     .,h     cui     padda**     ali'  aaUColo     «u»5r^i'.<; 
Svita    :.i  j.li.L'jJi    eterni    d'i    premia). 

Ti.  Sfora  creata  «Da  commissione  Centrile  presso  il 
governo.,  la  quale  giudicherà  quali  sieno  le  invenzioni, 
inr.-iv''!/!  ni  i>  perfézion&menti  che  meriteranno  di  essere 
jpreniKWr ,  e  dovrà  puri  proporre  il  premio  rispettiva  tifi 
fyialv  li   crederà  degni. 

Pi.  Questa  commissione  esaminerà  tutti  gir  oggetti 
«atfoitimessi'  al'  di  tei  giudizi»,  die  dovrà  pronunziare  pel 
gjjo*ho  b  ili   febbrajo  p,"  v.° 

r3.  Il   di   lei    rapporto     al    Governo"    sarà    stampato    e 

difff'So   n'elle    province  ,    ed    inserito    nei    giornali. 

T4.  I  campioni  sor  quali  avrà  portato  giudizio  la  coni— 
Missione  centrale  saranno  esposti  al  pubblico  nella  sala 
della  Biblioteca  reale   di   San   Marco, 

l5v  Se'  La  nuova  scoperta  dipendesse  da  itti  secreto  , 
¥  aspirante  al  premio  min  sarà  tenuto  a  palesarlo  ;  basterà 
eh' egb  faccia  constara  dell'  utilità  della  medesima.  Quando 
acconsenta  a,  rendere  pubblico  il  Secreto  potrà,  ottenere  o' 
axm  fiancute  tir  privativa  a  tempo  deterniiii.ito  ,  secotido  i 
regolamenti  1  vigenti,  o  un  premio  straondinario  dal  Go- 
deva o. 

16.  Potranno  aspirare  ai  preuij  di  cui  trattasi  quelli 
ancor;»  ebè  giustificassero  di  avere  migliorate  le  razze  de' 
bovini  ,  delle  pecore  ,  e  speci'altueiite  dei  cavalli  ,  ovvero 
«ri  averne  introdotte  di  nuove  più  pregevoli  delle  già  esi- 
stenti nel   territorio   di    questo'  Governo, 

"Venezia  ,   29   agosto    r 8 1  5. 

Il  governatore  Pietuo  conte  eli  Goess. 

(  G.  di  V.  > 

Milano  ,    19   Settembre. 

P..    C.     BECCL     ZA    DI    GOVEK.VO. 

Venne  superiormente  ordinato  the,  di  conformità  al 
prescritto  nelle  due  sovrane  determinazioni  «inaliate  in 
Vienna  negli  anni  1798  e.  loia,  non  debbano  ammettersi 
■offerte  ulterióri  dopo  la  chiuso,  dei  protocolli  o  processi 
veri);:!!  delle  aste  pubbliche  state  deliitani'inre  annunciate 
t  regolarmente  eseguite  per  oggetti  risgu  ridanti  l'  interesse 
«ledo  Stato  ,  riservato  però  all'  autorità  superiore  ,  111  oc- 
casione che  le.  verrà  sottoposto  per  la  relativa  approva— 
none  il  deliberato  d'asta,  di  annullare  la  medesima  ogni 
qua!  volta  le  risultassero  motivi  fondati  di  avvenute  irre- 
tì.Urità. 

Ed  arììncriè  le  premesse  disposizioni  sortano  il  loro 
pieno  etfetio  e  che  He  siano  specialmente  di  esse  diffidati 
i  concorrenti  alle  aste  ,  fu  parimente  ingiunto  che  nei 
re!  itivi  capitoli  si  abbia  sempre  ad  esprimere  tale  condi- 
tone ,  che  dovrà  pure  inserirsi  in  principio  dei  processi 
•verbali  delle  aste  medesime  ,  all'  atto  delle  itnalt  dovrà 
farsi  la  suddetta  diiridazion-e  ai  concorrenti  e  farsene  men- 
zione  negli   stessi   processi   verbali. 

Cessano  con  ciò  d'  aver  effetto  per  le  future  aste  le 
antecedenti  'Jeggi  ,  regolamenti  e  decreti  ,  in  forza  dei 
«piali,  nei  contratti  per  l'interesse  dello  Stato  fatti  in  via 
d\ststaf  erano  rispettivamente  ammesse  dopo  la  chiusa  del- 
la ynedei'.nra  le  offerte  di  anniento  o  riduzione  del  sesto  , 
decimo  ,    vi^esimo   o  di  altra  qualsivoglia  quota. 

Tanto  si  deduce  a  pubblica  notizia  per  comune  nor- 
ma ,  ed  affinchè  le  diverse  autorità  incaricate  di  qualche 
ramo  di  pubblica  amministrazione  vi  si  uniformino  in  tut- 
ti \  contratti  che  (\,\  e6se  si  faranno  col  mezzo  dell'  asta 
per  oggetti  risguardamt   l'  interesse,  dello  Stato. 

pillano,  il    17  settembre    i8i5. 

Il  conte  Di  Saurau  ,  governatore. 

Per  la  Reggenza,   segret.  gen.  ,   A..  Strigelli. 


A  NNUXZ I    TIP  00  II  A  TIC  1. 

Dai  tipi  della  C.  K.  9tampertt  sono  usciti  in  luce  i 
discorsi  letti  nella  grand'  aula  ilei  C.  11.  pai  uzo  delle 
»'  'l'ii/rf  e  delle  arti  ,  in  occasione  della  solenne  ih-uribu- 
BKvnc  dei  premi  .  lattasi  da  S.  B.  il  sig.  tonte  di  Saurau  , 
|  , vernatine  in  Milano,  il  giorno  onomastico  di  8.  M. 
r  liMPKfcATfcic.E-Rr.MHA  nel  iHi.>.  Il  primo  di  questi  di- 
scorsi fc  de)  jig.  professor*  cter,  Zanoia ,  segretario  deilii 
•J.  R.  Accademia  :  ed  il  secondo  del  sig.  conte  Lnigi  B  •  -0. 
membro    deila    medesima.    Vi    è    aggiunto     un   estratto   dei 


gii   iizj   delle   e  pei   granili  concorsi 

(•••IT   anno     1 8 1 3 .    Trovatisi     in     Milano    presso  i  principali 
kbr  a. 


Si  è  pubblicato  co'  tipi  di  Gio.  Giuseppe  Destefiiis 
ti  fascicolo  '.'■>."  della  versione  italiana  dal  tedesco  dei  Co- 
iài e  rivilc  universale  coi  commenti,  j  del  chiarissimo  »vj.w 
Francesco  de  7. eillei  ,  cav.   e  R,*  conciai,    ecc.,    compilata; 

per  cura   dell'  ;uv.°   Giuseppe   Carozzi.  , 

Quanto  più  si  progredisce  in  (guest1  opera,  tanta  più 
si    conosce     il     nierito     del     giudizioso     ■  itore   neilc; 

importanti     materie     eh'   esso     imprende  successiva'.!! - 
trattare. 

Coti  questo  fascicolo  assai  più  voluminoso  dei  prece- 
denti termina  il  I.  volume.  Entro  il  corrente  ine^e  di 
settembre  sortirà  pure  alla  luce  diviso  in  due  fascicoli  ù 
volume   secondo. 

Le     associazioni     continuano     a    riceve.-:    .     in     Mil 
pie3,o     Ferdinando     Baret  ,     Sotozogno     e     C  imp.  ,     Antoni) 
Fortunato  Sella,   e  Giovami     S.!.  estri,    non  phe  dallo  stesso 
stampatore   Gio.   Giuseppe  Destefrnia  :    e   nelle    altre    città,  ■' 
dai   principali   libraj  ,   presso   i   quali     troverassi     pure     veu. 
dtbiie     T    indice     ragionato     del    regolamento    del    processa    1 
civile. 

L'  editati 


Poesie  di  Nicola  Limosi/10 ,  torinese. 

Piacenza.  Del  Maino,    181 5. 

Un   volume    in   8."    Prezzo  ,   li r.   2.   5o. 

Nulla  di  più  piacevole  e  di  piò  castigati  che  i  f 
canti  del  D.  CTiiscìotte  che  si  b-g.jonj  in  questo  h'ivo.  Le 
ahre  poesie  in  esso  poste  ltanno  un  pwgio  e, se  pure,  m.t 
però   inferiore   al  pregio   di   quelle   delizio      siine    ottave. 

Si  vende  in.  Milano  dai  libraj  So  Ha  in  Gmtiatla  di 
S.  Margherita,  e  Pirotta  in  S.   Radegon  la. 

A.  C. 


Del  vetro  idrostatico  ,  con.  cui  si  jjhò  con  facilita  eni— 
scere  esattamente  ti  pesò  specifico  di  tutti  1  liquidi  ,  dal  »«er— 
curio  fino  ali'  etere  il  più  raffinato.  Disserta  ione  fisico— chi- 
mica di  Paolo  Sangkorgio ,  speziale  e  professore  delle  sci. -n/e- 
naturali  nel  Liceo  d  Olona  ,  socio  di  dtverstr  estere  Ac- 
cademie   di  scienze   ed   arti. 

Milano  ,    per  Ferdinando  Baret,  stampatore— libraio,    l8l5. 

n.-IP  istoria  intorno  alle  militari  imprese  e  alla  vita 
di  Gian-Jacopo  Trivulzio  detto  il  Magno  ,  -tratta  in  gran 
parte  da'  documenti  inediti  che  conferiscono  eziandio  ad 
illustrare  le  vicende  di  Milano  e  ci"  Italia  di  que'  tempi  T 
libri  XV  del  cavaliere  Carlo  De  Rósinini  ,*rovevetano. 
Volume   ->.c  ,  che   contiene   i  documenti    inediti. 

Milano    i'8 iS,    dalla  tipografia  di  Gio.   Giuseppe   Destefanis 

a  à'.   Zeno  ,  n."   53. j.. 

Si  \cnile   (Jal   g[g#  \    y    Stella  ,   libraio. 


Degli  studi  e  delie  virtù  di  Tommaso    >     '  erga  di  Cahtso. 
Cenni  stori  i.    Edizione    seconda  con    ippendìcq    di    due- 
lettere   e  frammenti   d'alcune  altre   di    littoria  Alfieri. 
Opuscolo  in  8."  con   rame.  Prezzo,  ■  cu.   60. 
Milano,    dalla    tipografia  di  Gi<.  SirteStri  , 
agli  scaliti  del   Duoma  .    n.'   i,1'^. 
-    ■       ■ — — " iTMBBrnrrii —  — 

SPETTACOLI  ir  OCCI. 

R.'    Ti  atro  >    ila.  (  Opera   bufìa  )  V  Italia- 

na m  Algeri ,  musica  del  sig.  Ai.f  Gioacchiino  Rossini 
tb  Pesaro.  —  Balli  ,  1.°  Imene  deificai»,  a."  U  equi" 
\.'oco  fortunato. 

Ii.ir/i"  He.  Giuoclii  ginnastici  diretti  da  Deste- 
fanis   e    Koiiinn ine 

'/'.•  1;  ;<<  Lentasw.  (  (,'otnp.  corti.  March  io  ni  di- 
retta tlal  sig.  Antonio  Bilioni.  ).  La  discordia   fraterna. 

Aa  ■■/.-.   u    ti    ■   :  a   Sr.4Ph\Ri.    t    Coinp.   «■  ini.     •! 

I  noni    diretta    d  il   sig,     A  uomo    Bclloai  ).    Cluldi  birto 

II  Re    dì  Francia    cJÌe  y....o    .••     Pirenei. 

Teatro  ut.L  Bill  armi  no  ^  detto  di  Girolamo.  ) 
//  marito  alla  moda. 


ui  ,  diió.i  tipografia  d.  Federico    A^uelh. 


f*0 


*••  2bi 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  ai    Settembre   i8i5. 


Tutti   gli  affi  d'  animi  lustrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  W  AUSTRIA. 
V:a:na,    12   Setttìn&r*. 

La  Gazzetta  di  Corte  d'oggi  contieue  sotto  la 
ruLnca  di  Francia  il  seguente  articolo: 

«  GP  Imperatori  d'Austria  e  di  Russia,  ed  il  Re 
di  Prussia  abbandoneranno  Parigi  nei  primi  dieci 
giorni  del  corrente  mese  per  recarsi  a  Yertus  ,  ove 
passeranno  a  rassegna  1'  esercito  russo.  Ditesi 
che  i  sovrani  si  recheranno  di  là  a  Digioue  ,  oude 
passar  parimente  a  rassegna  1'  esercito  austriaco  a 
Qwuhs  ,  ire  ore  distante  da  quesl'  ultima  citta.  Pre- 
teudesi  che  l' Imperatore  d'  Austria  si  recherà  poscia 
a  LiOue  ,  e  di  la  a  Milano.  Alcuni  asseriscono  che  an- 
che 1'  Imperatore  di  Russia  andrà  a  Milano  ,  onde 
essere  prese  .te  all'  incoronazione  di  Francesco  1 
tome  Re  ciei  Regno  Lombardo-Veneto.  Il  Re  di  Prus- 
sia gli  accompagnerà  solamente  sino  a  Lione  ,  uè  si 
crede  elio  tornerà  di  nuovo  a  Parigi,  giacche  si  assi- 
cura che  le  sue  guardie  sieuo  in  proemio  d'  abban- 
donar quanto  prima  quella  capitale.    » 


S.  C.  R.  Maestà  si  compiacque  di  conferire  il 
posto  di  coasigliere  al  governo  civico  provinciale 
ne!l  Moravia  e  Slesia  ,  reso  vacante  per  la  promo- 
zione del  barone  Garlo  di  Sternech  ,  al  primo  consi- 
gliere e  sindaco  del  magistrato  di  Troppau  .  in  con- 
templazione dei  meriti  da  esso  acquistati  ,  eserci- 
tando per  23  anni  il  suo  impiego  di  giudice  tanto 
civile  che  criminale  con  particolare  capacità  '-d  in- 
telligenza delle  leggi  e  degli  affari ,  e  con  zelo  in- 
defesso in  distinto  grado  ,  come  anche  per  la  inte- 
gerrima  sua   condotta   morale. 

—  La  detta  S.  C.»R.  M.  si  compiacque  benignamen- 
te d'innalzare  alla  condizione  cavalleresca  degli  Stati 
ereditarj  il  sig  V'incesi  io  Serger  de  Bergerub.il  ,  ne- 
goziante ili  Arnau  ',  con  tutta  la  sua  legittima  discen- 
denza d'  amiio  1  sessi  ,  iu  Contemplazione  d<i  pa- 
triotici  di  lui  sentimenti  ,  e  dei  meriti  da  esso  ac- 
quistati   verso  P  augustissima   casa  d'Austria. 

—  La  medesima  S.  C.  R.  M.  si  compi  ' r. pie  gra- 
ziosissimamente d1  innalzare  al  ceto  della  nobiltà } 
eoir  onorifico  titolo  di  nobile  de,  il  dott.  di  medicina  e 
vicedirettore  dello  studio  medico-chirurgico  sig.  Fran- 
cesco Matoscheck  con  tutta     la   legittima     sua   ascen- 


denza d*  ambi  1  sessi  ,  in  compenso  dei  suoi  segna- 
lati servigi  e  della  sua  efficace  opera  prestata  nella 
direzione    di  questo  studio.   (  Gazz.  di   Vienna.  ) 

Del   i3  Settembre. 

S.  M.  I.  R.  si  è  compiaciuta  di  conferire  al  ba- 
rone ds  Rossetti  consigliere  iatirao  e  presidente  la 
croce  d"  oro  d'onore  civile. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  6  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
56  5/8.  —  Idem  ridotti  ,  chiusi.  —  Omnium  ,  6  5/8 
di  premio. 

— '  S.  A.  R.  il  duca  d'  York  ricevette  jeri  al  suo 
hver  1  militari  :  fu  questa  la  prima  volta  che  S.  A. 
accordo  un  pubblico  ricevimento    dopo  la  sua  caduta. 

—  Si  sta  equip.-ggiando  a  Portsmouth  la  fregata  il 
Negro  per  un  servizio  straniero.  Le  fregata  la  Desi- 
derata   vien  pure  riattata    a    Woivvich  pel    medesime» 


—  Il  console  generale  di  Spagna  D.  Giuseppe  Mon- 
zo  Orliz,  morto  alcuni  giorni  sono  nello  Strand  ,  la- 
scio una  quarta  parte  delle  sue  proprietà  al  Re  Fer- 
dinando \'II,  una  quarta  parte  ad  uno  de'  suoi  ami- 
ci ad  Alicante  ,  una  quarta  parte  alla  chiesa  cattoli- 
ca di  quella  capitale  ,  e  il  resto  al  suo  came- 
riere.   (  F.  Ingl.  e  Frane.  ) 

• —  Uno  de'  nostri  giornali  riferisce  che  uno  scritto- 
re il  quale  pubblico  diversi  trattati  sulla  religione  , 
sulla  morale  >  sui  buoni  costumi  e  sulla  sobrietà, 
fu  rinchiuso  ,  il  14.  del  mese  scorso  ,  n  Ha  casa  di 
correzione  a  Brighton  come  quegli  che  fu  tr  va'ti! 
per   via   ubbriaco   e   turbante   la   pubblica     tranquillità. 

(  F.   Ligi,  e  Sviz.  ) 

BELC'O. 
Gand ,  6  Settembre. 

Le  LL.  MAI.  fecero  ,  jeri  verso  3  ore,  il  Iòta 
ingresso  in  questa  citta  ,  ove  furono  accolte  col  più 
vivo  entusiasmo.  Subito  dojjO  il  loro  arrivo  , 
ki  de;:iai<>uo  d"  ammettere  le  autorità  ad  udienza. 
Le  LL.  fri  Al.  si  portarono  quindi  al  teatro  e  vi  fu- 
rono  ricevute  con  applàusi  unanimi.  Alla  sera  ci  fu 
di  11 11.1  nazione    generale. 

Stamane  il  Re  ha  passato  a  rassegna  tutto  le  truppe. 
Le  MAI.  LL.  s'  imbarcheranno  dimani  sui  canale  p<  c 
portarsi   a   Bruges    e   ad     Ostenda. 

(  Jour.  de  I    ine/   A 


il 


FRANCIA. 

Varigi ,   1 1  Settembre. 

Jeri  il  Re  ,  Monsieur ,  e  i  ciuchi  d'  Angouléme  e 
di  Berry  assistettero  alla  messa  nella  cappella  del 
palazzo  delle   Tuileries.  Al  loro  ritorno,  S.   M.  e   i   tre 

principi    si    presentarono   al   balcone  della  galera  vitree. 

Immediatamente   cccheggiò   l'  aria     delle     acclamazioni 

«li    Viva  il  Re  !   Vivano  i  Borboni  ' 

—  Il  5  coriento  ,  l'Imperatore  d'Austria  partì  da 
Parigi  a  6  ove  del  mattino  alla  volta  di  Vertus  ove 
assisterà  alle  grandi  rassegne.  Il  Re  di  Prussia  parti 
ugualmente  nello  stesso  giorno  ad  8  ore,  e  lord 
TV'elling'.on   a    5    ore   del   mattino. 

—  Il  ministro  della  guerra  ha  prescritto  di  man- 
dare n*-"  diparti-menti  non  occupati  dalle  truppe  al- 
leate Sm.  cavalli  in  circa  dei  treno  r\"  artiglieria  ,  i 
quali  sono  presentemente  inutili  ni  servizio  di  quest' 
arma.  Giusta  le  intenzioni  di  S.  E.,  questi  cavalli 
saranno  distribuiti  agli  agricoltori  e  a  quegli  altri 
proprietarj   che   brameranno   il1  averne. 

—  Gli  abitanti  de'  Cassi— Pirenei  hanno  risposto  al- 
r  invito  del  loro  prefetto  mettendosi  subito  sotto  le 
armi   in   numero   di    40111.   uomini. 

— 1  Tre  individui  che  gridarono  a  Caen  Vive  V  Ein- 
pereur  !  furono  subito  arrestali  e  incarcerati  ,  e  ver- 
ranno  quanto   primi    giudicati. 

• —  Il  cassiere  di  cai  annunziammo  la  tuga  (  V.  il 
«G  or.  Ita!,  citi  18  settembre  )  non  è  già  il  cassier  ge- 
nerale dell'  amministrazione  ,  ma  uno  de*  suoi  cassieri 
particolari. 

—  Ci  si  schive  da  Charleville  che  i  32  officiali  del- 
la   sguardia   nazionale   di     quella     citta    eh'  erano    stati 

'condotti    a   Wesel   come   prigionieri  di  guerra  ,  saranno 
((•tanto   prima   restituiti   alle  loro   famiglie. 

—  Sono  finalmente  giunte  a  Parigi  tutte  le  valigie 
arretrate  di  Nunes  :  il  ìta-o  ritardo  non  fu  cagionato 
mie  dalle  cattive  strade. 

—  Ci  si  scrive  da  Strasburgo  ,  in  data  del  6  set- 
tembre ,  quanto  segue  :  «  Fin  dall'  altri  ari  le  porte 
di  Schelftstadt  sono  chiuse  di  nuovo  ,  e  interrotte  le 
comunicazioni  con  quella  piazza.  Vieti  ciò  attribuito 
r!  nstìhta  commesse  da  un  doganiere  francese  contro 
un  soldato  sansone  ch'era  in  fazione  agii  avamposti. 
?!  comandante  del  blocco  iin-rctM  1.0  suhito  le  conili- 
i.'icaz.i' ni.  Ma  pare  che  questo  stato  di  cose  non  du- 
rrà   Illusamente.    » 

—  JI  g|g,  conte  de  Lavisbal  ,  luogotenente  generale 
d  gli  « -creiti  di  S.  M  cattolica,  diresse  dal  può  quar- 
tier  generale  ò"  Ustarits  ,  il  3  settembre  ,  la  seguente 
lettera  al  s'ig.  conte  di  Viomenil  ,  generale  in  capo 
dell' j  1. ma   divisione   militare: 

Signor  generale  ,  fio  ricevuta  'm.  notizia  ufficiale 
the.  ini  amunzia  aver  V  esercito  dell'  ala  diritta  ,  sotto 
éi*  ordini  del  generale  Casfanps ,  eseguita  la  sua.  riti- 
rata dal  territorio:  francese  :  e  ,  a  tenore  di  quanti 
ebbi  i  onore  di  ojFerire  a  V.  £,  ,  le  Truppe  da  me 
comandate,  hanno  cominciato  oggi  a  mettersi  in  movi- 
mento :  dimani  prtncipiertinrtò  a  rientrare  in  Ispagna  , 
e,  pel  6  corrente,  noi  avremo  interamente  sgombrato  il 
territorio  francese.  La  condotta  dell"  esercita  sotto  ai 
Mtófl  '  ordini  e  stata  conforme  ai  comandi  die  ricevetti 
d  d  mio  Sovrano  ,  ed.  all'  aaiiciz-a  the  regna  fra  1  due 
pacsK  id  onta  delie  minsttìe  ette  tirerò  imprjudetUp- 
,*:rn;:-  alcuno  autorua  loeali  ,  la  buono  disciplina  delti 
:>:■<■  .•■,'(/""'  non  fu  patito  alterai'.  1  soldati  spai  iuOjj 
fa, min  vtSSlH0  conte  fratelli  |  fidili  caini  co'  Franca 
pacifici.  Gli  o-m< .  che  fui  >no  1  messi  nella  loro  pa- 
tria din  satelliti  '  Bi  ■■  n  eccìt  tono  in 
i'ie  il  d.esalmo  di  ftk>  <  ■•■.>><.;.■•  ch«  il  loro  <u>n-  è 
/■a-  ip  .'re  1//'  l'.-sci.at  i  n  .ia  (  a  uenun  atto  a  vc-i- 
■  !>,:  .  é  che  le  >ia. '.•■■■>>  fi  tifa  a  chi  si  iccùiroria  <f u-lle 
0rde  dj  furìtiu'ridii   ttfnf       ■   ■>■■  il     disposti       d     m    rsi 


alle  truppe  ài  luigi.  tVltl  per  Mtfym  Insieme  rari  r  .- 
1  sagridjritti  dell'  augusta  famiglia  de  Borboni.  Hn  ,'•■>. 
nore  <cc. 

—  Lieo  alcuni  squarci  d'ina  lettera  scritta  dal 
prefetto  del  dipartimento  della  Lo  ira-i  afe  ri  ore  al 
maire  di  Nantes,  in  data  del  2  settembre:  Alcune 
truppe  alleate  stanno  per  entrare  in  Nantes  ;  V  interesse 
degli  abitanti  esige  che  da  per  tutto  regni  la  massima 
tranquillità  al  loro  avvicinarsi.  Dcbbonsi  temere  i  mali 
che  potrebbero  ricadere  Stilli  intera  citta  ,  se  alcuni 
nemici  dell'  ordine  ,  se  alcuni  perturbatori  del  pubblico 
riposo  ,  eccitassero  con  ingiurie  o  nunacae  la  verni' 
e  V  inimicizia  di  queste  truppe.  Di  già,  alla  presenza 
d'  alcuni  de'  loro  inficiali  superiori,  qualche  vagabondo 
e  malvagio  si  permise  de'  discorsi  e  delle  grida  tumul- 
tuose ....  Queste  grida  ,  questi  insulti  debbono  essere 
immediatamente  e  severamente  repressi  ;  il  diruto  delle 
genti  ,  la  sicurezza  degli   onesti  cittadini ,  la  tranquilla  1 

delle  famiglie  ne  fanno    un    dovere V  ultima 

speranza  il"  una  colpevole  fazione  sia  annichilata  dal- 
l' unione  di  tutti  1  buoni  cittadini  !  Égli  e  in  queste 
circostanze  che  ciascuno  ili  essi  debbe  divenire  l'ausi- 
li trio  della  autorità  pubbliche  ,  e  contribuire  con  esse 
al  munu-uuncuto  deli"  orduie  e   della  pace  interna. 

(  F.   F.  ) 

GERMANIA. 
Ratisbona .  6  Settembre. 

Oggi  è  arrivato  in  questa  citt Ti  un  distaccamento 
del  reggimento  di  corazzieri  dell'  Imperatore  .  con 
fra  trasporto  di  112  stalloni  arabi  ,  torchi  ,  spagno- 
li .  inglesi  e  limosini  ,  eh?  furono  presi  uelle  vici- 
nanze d*  Auxerre.  Trovasi  fra  essi  un  cavallo  arabo 
grigio  leardo  ,  montato  da  Ronaparte  in  parecchie 
battaglie,  e  principalmente  in  qnetla  di  Ratisbona  dei 
1809.  Il  detto  trasporto  e  diretto  a  Vienna  ,  sotto 
la  condotta  del  sig.  luogotenente  colonnello  de  Koch 
e  del  sig.  capitano  barone  Schmerzing  .  etaenbei' 
dell*  Imperatore.    (  /.  de  Frane/.   ) 

Francofnrtc    ,   12   Settembre. 

Mentre  i  fogli  francesi  assicurano  che  il  trattato 
di  pace  tra  la  Francia  e  gli  alleati  e  stato  ronrhiuso. 
e  che  vi  si  è  Bies,sa  per  base  }'  integrità  del  territo- 
rio francese  ,  un  foglio  dì  Germania  molto  accredi- 
tato ,  e  che  nelle  notizie  di  Parigi  riguardasi  come 
o*ìiciale  .  annunzia  :  <•  che  le  trattative  sono  inco- 
minciate ,  e  che  si  domandò  come  condizione  im- 
preteribile    la   cessione  della   Lorena   e    dell'Alsazia.    >• 

(  £  SÌ  ) 

ra'Viera. 

Augusta  .    i  a    Settembre. 


I    Prussiani   che   hanno    oramai   compiuta     la    •spe- 
dizione   dei   loro    quadri    da    Parigi    .    attendono   ora    a 
quelli    dei    libri   e   dei    manoscritti    e    nulla    sfogge    alla 
loro    vigilanza    ,     giacché     Ii.muio     l"  elenco    di     tutti     i 
volumi      involati.      I     Francesi      dovettero     ulnnauicute 
staccare    persino   le   col  «ine   <b    porfido    (  1  ìic    apparte- 
nevano  un    tempo    alla     chiesa    d'    \qiiìsg**.itia  )  ,    le 
quali   servivano  di   n  <i!iie   al   Laocooute  ed    di  apollo 
ii'd   mn*eo  (d'I    Loti  v  re.    1!  1    11  lì  etnie     prussiano   «.copri 
nella   bdihot-ca    il    lordi    aurea*  .    ci"  era     stato    preso 
ii    un   convento  del   Reno,   e   stimato     aooin.   franchi. 
,',.i-f  •   avvertire   il   generale     GwMsenan     eli'     esiste     io 
Parigi  qualche  oggetto  che   apparteneva   alll   Prussia, 
perche   egli   dia  sùbito   l'ordine  onde   venga  restitn     > 


—  Bi   è  Sparso   li    voi  ■     i   Go'ienh 
di   Svezia   è  età  venienti    malato.    (    1.    !'. 


•he 


U* 


Vti 
SVIZZERA, 
Ginc\  i  a  ,    i  3  Settembre. 
Già   d' alcuni   giorni     trovasi     in    questa    cittì     il 
giureconsulto   più   celebro  d'  Inghilterra  .  sir  Samuele 
liomilly  ,    della   Camera    de"  comuni  ,     e    membro    del 
.ministero   sotto  il   sig.   Fox.   Egli     poi-tossi     in     questa 
<  itth   per  passarvi   un   mese  insieme   colla    sua  famiglia 
e   per  vedere   il   suo   figlio   maggi  are   che    trovisi     qui 
in   educazione. 

—  Il  Principe  reale  Paolo  di  Virtemberga  si  è  qui 
portato  da  Losanna  per  fermarsi  due  o  tre  giorni. 
Domenica  egli  assistette   ad   una  grande    parata. 

—  Il  battaglione  bernese  Binili  è  partito  da  questa 
città  ;  quello  di  Turgovia  partirà  alla  fine  della  set- 
timana. Saranno  essi  rimpiazzati  da  un  battaglione 
composto  d'  una  compagnia  di  ciascuno  de'  cantoni 
di  Nenchàtel,  Vallese,  Ticino  e  Ginevra,  sotto  il  co- 
mando del  sig.  luogotenente  colonnello  Marra!  di 
di    Nenchàtel. 

- —  È  qui  aspettato  ,  pel  1 5  ,  il  battaglione  Cramer 
che,  il  giorno  16  ,  saia  passato  a  rassegna  davanti 
al   consiglio   di   Stato,   e  quindi   licenziato: 

■ —  Oggi  sonosi  aperte  a  Chesne  le  conferenze  tra 
i  commissari  del  nostro  governo  e  quelli  di  S.  M. 
il  Re  di  Sardegna  ,  le  quali  conferenze  erano  state 
ritardate  dal  viaggio  de'  commissarj  alle  ghiacciaje  di 
Faucigny.    (  F.   S.   ) 

Basilea  ,  14  Settembre. 
Alcuni  viaggiatori  provegnenti  dalla  Germania 
recano  la  notizia  che  le  truppe  alleate  di  riserva 
eh'  erano  in  marcia  per  tornare  alia  loro  patria  , 
ebbero  1'  órdine  di  fermarsi.  Esse  aspettano  un  se- 
condo corriere,  che  probabilmente  porterà  loro  quan- 
to prima    V  avviso  di  ripassare   il   Ren«.(  F.   S.   ) 

Losanna  ,  1 5  Settembre. 
Sono  qui  aspettati,  per  domenica  17  ,  il  batta- 
glione di  S.  Gallo  che  ritorna  da  Ginevra  ,  ed  il  bat- 
taglione vodese'  Gillard,  reduce  dalle  frontiere  di  Spa- 
gna ,  il  quale  9arà  licenziato  immediatamente.  Per 
tal  modo  le  truppe  vodesi  che  resteranno  al  servi- 
zio della  confederazione  non  consisteranno  che  in 
un  battaglione  d'  infanteria  (  Giguet  )  ,  una  compa- 
gnia df  artiglieria  (  Walther  ),  e  due  compagnie  di 
carabinieri   (  Ballif  e  May  or  ).  —  (  Idem.  ) 

Zurigo  ,   16  Settembr-c. 

S.  E.  il  sig.  borgomastro  de  Wyss  ha  ricevuto  insieme 
con  mia  gentilissima  lettera  di  S.  A.  il  Principe  di 
Mettermeli  il  gran  cordone  \  ed  i  signori  Finslter, 
quartiermastro  generale  ,  e  Mousson,  cancelliere  del- 
la confederazioni?,  la  croce  dell"  Ordine  di  S.  Leopol- 
do ;  anche  il  generale  Baciunann  ha  ricevuto  il  gran 
cordone   dell"  Ordine   suddetto.    (   Idem.  ) 

Berna  ,    16  Settembre. 

Le  marce  e  contromarce  delle  truppe  alleate 
impediscono  di  formare  nessuna  congettura  positiva 
sulla  loro  destinazione  e  sulle  disposizioni  de'  Sovra- 
ni per   riguardo   alla   Francia. 

1 —  Le  contese  politiche  de!  Regno  di  Virtemberga 
sembrano  ormai  terminate.  Si  pretende  che  delibasi 
questo  felice  risultato  alla  mediazione  di  parecchi 
grandi  Sovrani.  11  Re  di  Virtemberga  emanò  quindi 
una  dichiarazione  con  cui  promette  che  in  avvenire 
allorquando  crederà  a  proposito  di  convocare  gli 
Stati  ,  questa  convocazione  avrà  luogo  secondo  le 
basi   dell'  antica   costituzione   del     paese. 

—  Dicesi  che  la  gnefrrigiòrte  li  Béiort  abbia  rice- 
vuto 1'  ordine  di  sgombrare  «fucila  piazza  ,  e  di  con- 
segnarla al  generale  austriaco  Vill.ua  ,  incaricato  di 
prenderne    possesso. 

—  Gli  Austriaci  fumo  passar  delle  truppe  e  dell'ar, 
ti  gli  eri  a   dalla    parte   del   cavtrlio    di   Salmi   che  'lesi-te 

ai  torà. 


■ —  Ijin-ifi  scorso,  *;r  Gordon  Cummiag,  gcntiluo- 
ino  scozzese  ,  sposo  ,  a  Zurigo,  nel  palazzo  del  mi* 
nisMo  A~  Inghilterra  lt  una  giovine  dama  scozzese  > 
Tifili  in  1  i|gìflre  <li  lady  Carlotta  Campbell,  dama  di 
onore  di    S.    A.    R.    la  Principessa   di   Galles. 

—  Il  quarti er  mastro  generale  Finsler  ,  comandante 
in  capo  delle  truppe  federali,  parti  jerlaltro  per  Gi* 
nevra  ,  a  fine  di  visitar  quella  piazza  ,  di  cui  gli 
ultimi  avvenimenti  provarono  V  importanza  per  la 
difesa  delie  nostre  frontiere  dalla  parte  delli  Fran- 
cia.  (  F.  S.  ) 


VARIETÀ'. 
I.  R.   ACCADEMIA  DELLE  BELLE  ARTI 
DI    FIRENZE. 
Quest'  Accademia    propone    agli  artisti  di  qualun- 
que   nazione  ,  nel  concorso  che  riapre  pel  primo  luglio 
1816,  i  seguenti  programmi,  ai  quali  aggiunge  le  con- 
dizioni che  osservar  debbono  i  concorrenti  : 

PRIMA    CLASSE  ,      AltTI    DEC    DISEGNO. 
PITTURA. 

Soggetto.  Edipo  nel  bosco  dell'  Eumenidi  press» 
Colone  mentre  abbraccia  le  figlie  rend megli  da  Teseo, 
e  manifesta  ad  un  tempo  la  sua  gratitudine  verso» 
questo  Re  generoso.  Il  luogo  della  scena ,  il  caratte- 
re di  quell'  esule  infelice  e  magnanimo,  e  degli  altri 
personaggi  sono  con  tal  magistero  indicati  ed  espres- 
si da  Sofocle  nel  suo  Edipo  Coloneo ,  che  questa 
tragedia  non  lascia  che  desiderare  alla  curiosità  del- 
l' artista.  Il  quadro  sarà  in  tela  ,  largo  braccia  tre 
fiorentine  ,  ossia  cinque  piedi  parigini  ,  pollici  4  » 
linee  8  iji  ,  ed  alto  braccia  due  é  1/3  ,  ovvero  pie- 
di  quattro  ,  linee  6   e    i/a. 

Premio.  Una  medaglia  d'  orò  del  valore  di  ses- 
santa  zecchini. 

SCULTURA. 

Soggetto.  L'  Onnipotente  ,  che  corteggiato  dagli 
Angioli  benedice  nel  paradiso  terrestre  Adamo  ed 
Eva.  II  bassorilievo  sarà  in  gesso ,  e  largo  braccia 
due  fiorentine  ,  ovvero  tre  piedi  parigini  ,  pollici  7  7 
line  1  ip,  ed  alto  braccia  uno  ,  soldi  sette  ,  o  sia. 
piedi  due  r   pollici   5. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valor*  di  cin- 
quanta  zecchini. 

ARCHITETTURA. 

Soggetto.  Una  chiesa  metropolitana  per  una  gran 
capitale.  Avrà  nella  facciata  due  campanili  ,  neh"  in- 
terno un  battisterio  ,  un  coro  capace  di  numeroso 
clero  ,  e  tuttociò  che  serve  al  culto  d'  Iddio  ed 
alle  cerimonie  della  religione.  I  disegni  saranno  fu 
numero  sufficiente  per  ispiegare  con  chiarezza  la 
mente  dell'  autore. 


Premio.  Una  medàglia  d'  oro  del  valore  di  qua- 
ranta  zecchini. 

DISEGNO. 

Soggetto.  Pietro  Capponi  ,  che  straccia  innanzi 
agli  occhi  di  Carlo  Vili  lo  scritto  contenente  gì'  im- 
moderati  patti  ,  coi  qi\ali  quel  Re  opprimere  voleva 
la  libertà  della  repubblica  Fiorentina.  Veggasi  Guic- 
ciardini stona  d'Italia,  lib.   1. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  quin- 
dici  zecchini. 

SECONDA     CLASSE  ,    MV11C.4. 

Soggetto.  L"  intera  ultima  scena  dell'  atto  secon- 
do del  Demofoonte  di  Metastasio.  La  musica  deve 
essere  scritta  per  tenore  e  soprano  ,  e  tinto  il  reci- 
tativo ,  e  il  Duo  saia  strumentato  a  piena  orchestra. 
II  compositore  per  esprimere  la  situazione  commo- 
vente ,  in  cui  si  trovano  Tnuante  e  Dircea  ,  dovrà 
far  uso  delle  più  belle  grazie  della  melodia  ,  e  ili 
quei   colpi    di    armonìa    inaspettati     e  penetranti  ,     che 


TV 


ii'ili.iiio    ,s|M  ti.ì!i)k>iiIc   dal   ben   inteso    maneggio   degli 
kOOOFdi     sui"  rfl'v      i!     diminuiti.     Il     jircmio     sarà     ag 
giudicato    n    ff  ti  «-Il  o   liti   i   concorrenti     che     metterà     iti 
j>i-;i t ii  ,1    i    soprato/dicati     mezzi     con     maggior     Criterio 
e  maestria. 

Premio.    Una   medaglia  d'  oro   del   valore   di  quin- 
dici  zecchini, 

TE  UBA    CLASSI:  ,    ARTI    MECCANICHE. 
IVI  E  C  C  A  N  1  C  A. 


a    ritrecine ,  o  di 
da     altro     agente 


Soggetto.   1  mulini   a  motorie, 
altra  foggia    mossi     dall'  acqua  ,    o 

quaiiinqjje  siasi  ,  non  meno  che  le  macelline  idrauli- 
che per  attinger  acqua  a  comodo  dell'  irrigazione, 
«mi»  generalmente  in  Toscana  difettose  non  poco 
jjer  rispettò  all'ordinario  loro  meccanismo  ',  all' ec- 
(t'e,»8ÌVa  moli  delle  macine  ,  ed  al  tròppo  dispendio  , 
i>  scapito  delT  acqua  che  porrehh'  èssere  ad  altri  usi 
utilmente  applicata.  Onindi  si  domanda  uri  modello 
j.i  ogni  sua  parte  proporzionato  alle  misure  effetti- 
ve, che  ne  corregga  tutt"  i  difetti,  va  e  a  dire  ,  che 
alla  massima  semplicità  della  macchina  unisca  il  van- 
taggio del  massimo  effetto  ,  ottenuto  colla  minima 
forza    motrice,    nel   caso   ah  bora   cT  u  ha    gran   penuria, 

0  total    mancanza    dell'  acqua    per   siccità    naturale  ,   o 
per  la   lontananza   eccessiva   delle    correnti. 

Il  modello  sarà  costruito  con  solidità  ,  e  le  parti 
che  lo  compóngono,  dovranno  essere  non  minori  di 
un    sesto   delle   respettivè    parti    della     macchina. 

L'  Accader..  Ije.ra   aitresi     volentieri    dentro 

i  termini  assegnati  al  concorso  ogni  nuova  macchina 
od  invenzione  5  che  posta  in  pratica  sìa  di  notabile 
li  ,'er   un'  importante   manifattura   e   specialmente 

1  -:-  una  dì  quelle  che  hanno  iq  Toscana  maggior 
bisogno  d1  esser  perfezionate  e  promosse  ,  e  vi  sarà 
luogo  a  premiarla  ,  quando  giudicata  ne  sia  merite- 
vole ,  subitoche  mancasse,  o  non  si  trovasse  degna 
«lei  piemio  la  macchina  concernente  il  miglioramento 
propostosi  dei  mulini  e  degli  strumenti  idraulici  de- 
stinati ad  attinger  acqua.  Anche  in  questo  secondo 
caso  dovrà  esser  esibito  un  modello  di  dimensioni 
lali  ,  che  dia  una  bastevole  intelligenza  di  tutte  le 
parti   del   meccanismo. 

Premio.  Una  medaglia  d'oro  del.  valore  dì  qua- 
ranta zecchini. 

CHIMICA. 

Soggetio.  I  tessuti  di  lino  ,  di  canapa  e  di  co- 
Jone  sono  un  ramo  di  estesissima  consumazione  ed 
il  prodotto  di  un  gran  numero  di  manifatture  Una 
«ielle  qualità  ,  che  più  influjsco.no  sulla  riputazione  , 
e  sul  prezzò  di  questi  oggetti  è  la  bellezza  ,  e  la 
solidità  dei  loro  colori.  Bisogna  convenire,  che  in 
«questa  parte  la  beli'  arte  della  tintura  e  presso  di 
noi  molto  al  disotto  di  quel  grado  di  perfezione  a 
cui  l'  hanno  portata  molte  altre  nazioni.  Infatti  se 
si  eccettui  il  giallo  di  ruggine  ,  ed  il  turchino  di 
i.idaco  e  di  guaito  ,  le  nostre  tintorie  non  arriccili- 
i  en.  io  d'altro  color  solido  li  libra  vegetabile.  Pero 
m  doma. .da  un  metodo  sicuro  ed  economico  per  fis- 
sane sopra  il  Rno  ,  la  canapa,  ed  il  eeton%  ì  due 
colori  rosso  e  iiiallo  0  almeno  alenilo  di  essi  ,  non 
ti;  is.;;ir..ii'lo  il  ut  hIo  di  far  servire  il  «lieto do  slesso 
alla  formazione  dei  colori  composti  ,  tome  ilei  vio- 
letto 8   verde  ,   ecc. 

In   mancanza    di     rise  soddisfacente     al  pro- 

posto quesito  sarà  accorciata  il  premio  a  chi  arric- 
chiva I  industria  Po*  .  di  qualche  metodo  vera- 
mente nuovo  ,  e  di  rilevante  utilità  relativo  a  qua- 
le que  delle  arti  e  manifatture  ,  die  dipendono  dal- 
la  chimica 

Prr.iK).  L'ini  meda:' ha  ti-  oro  del  valore  di  ttvu- 
ih  zecchini. 


e  tnx  *  i  z  !  er  »  i. 

Tatti  i  concorrenti  faranno  consegnare  le  loro 
opere  ai  segretari  delle  rispettive  clas-i  prima  del  io 
2Ìu>tuo   1 8 1 6. 

b      d 

Quelle   che   non   verranno    consegnate     nel    detto 
termine   non   saranno   ricevute    in    concorse  .    esclu 
qualunque   giiistdicazione   sul  ritardo. 

Le     segreterie    dell'  accademia    non   s'  incarte a 
di   ritirare     le     opere   quantunque   al    esse   dirette    ne. 
dall'  ulfizio  della  posta  ,  ne  dalla  dogana. 

Ciascun'  opera  deve  essere  accompagnata  da  una 
descrizione,  che  spieghi  la  mente  dell'autore,  e 
contraddistinta  da  un  epigrafe  ripetuta  poi  nella  car- 
ta di  un  biglietto  sigillato  ,  entro  il  quale  si  legga 
il  nome  ,   la  patria  e   il   domicilio   del   concorrente. 

Prima  che  sieuo  esposte  all'  esame  dei  professori' 
le  opere  presentate ,  se  ne  verificherà  innanzi  ai 
latori  il  buono  o  cattivo  stato  ,  anche  con  atto  pub- 
blico ,  quando  pel  loro  totaLe  deperimento  rimanes- 
sero  escluse   dal  concorso. 

11  giudizio  che  su  di  esse  pronunzierassi  risul- 
terà dal  voto  ragionato  in  iscritto  degli  accademici 
professori  commissionati  i  i  ciascuna  classa  ,  e  sarà 
reso   manifesto   colla  stampa. 

Tutte  le  opere  dei  concorrenti  resterai  io  espo- 
ste al  pubblico  per  otto  giorni  dopo  il  giudizio.  Le 
premiate  si  distingueranno  col  nome  dell'  autore  e 
diverranno  proprietà  dell'  Accademia.  Le  altre  si  re- 
stituiranno coi  fogli  e  biglietti  che  le  accompagna» 
vaao  ,  dei  quali  sarà  inviolabile  il  sigillo.  L'  Acca- 
demia non  risponde  della  co.iservazioae  delie  opera 
non  premiate  .  qn  dora  dagli  autori  non  si  ricuperi- 
no  dentro  lo   spazio   di    sei    mesi. 

Giovanni  degli  Alessandri  ,  presidente. 

Gio.  Battista   Niccolini  ,  segr.  della,   i .ma  disse. 
Vincenzo  Brocchi  ,  segr.  della  2. da  e  i.za  classe. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' cainbj  del  giorno  20    Settnub.    181  5. 

Parigi  ,  per  un  fr »/  1,0 1.5  L. 

Lione  ,  idem w  1,01,2    L. 

Geno  fa  ,  per   una  lira    f.   b.    .      »  81,7  D 

Livorno  .  pi  r  una  pezza  da  8  R.  »  z|~,q5,o   L. 

Venezia  ,   corr ù  ~  .0   L. 

Augusta  ,    per  un   lior.    rorr.       » 

Amsterdam »  .•-  :->-4  L. 

Vienna  ...,....>/ 

Londra.      .     .      .     ■      .      .      .     »  22  21  <;  D. 

Amburgo,  per   un   marco       .      »  1,85, 1    D. 

..ili.  ' w— — 1 É— —  »  ■ 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 


) 


/?."    TÌATRO    ALLA     Scali.     (    Opera     semiseria. 
ì,a  donna   selvaggia,    musica   del    IVI."   Coccia.   —  Balli. 
i.°  Imene  delicato  ,•   a.*  L"  equivocò  f or  cimato. 

1  '.■  • .. ■>  Re.  Giuochi  ginnastici  diretti  da  Deste- 
l'anis   e   llomanine. 

Teatro  Leì/T  ISLJO.  (  C  >mp.  com.  Marchio  li  di- 
retta dal  sig.   Antonio  Belloni.  ;.  Clementina 

Anfiteatro   alla   Stiorrì.   (  Comi),   carri.     1   •  - 
ditoni    diretta     dal     Sig.     Antonio     Bello.n  ).    1 
pazzo  per  amori  . 

Ir.  lino  om  Un  cw/vo  (  detto  di  Gioiamo.  ) 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 


Milano,   dalia   tipografi  >    di    l     lirico  Ag 
i.ciit  contrada  di   e    Margherita       n.    1 1  1 


GIORNALE    ITALIANO 

MitAKO  ,  Venerdì  22   Settembre   181S. 


Tutti   gli   atti  d'  amministrazione   posti   in   questo  foglio   sono   ufficiali. 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vi.°n>ui,   i3  Settembre. 

Articoli  dell  atto  generale  del  Congresso  ri- 
guardanti  il  Regno   de'   Paesi   Bassi. 

Art."  65.  Creazione  del  Regna  de'  Paesi  Bassi  e 
del  Granducato  di.  Lucemborgo.  Le  antiche  province 
unite  de'  Paesi  Bassi  e  le  in  addietro  province  del 
Belgio  ,  le  une  e  le  altre  ne'  limiti  l'issati  dal  se- 
guente articolo  ,  Formeranno  unitamente  ai  paesi  e 
territorj  indicati  nell1  articolo  medesimo  ,  sotto  la 
sovranità  di  S.  A.  R.  il  Principe  di  Orange  Nassau  , 
Principe  sovrano  delle  Province  Unite  ,  il  Regno  dei 
JPaesi  Bassi  ereditario  rpII'  ordine  di  successione  di 
y»ià  stabilito  dall'atto  dì  costituzione  delle  dette  Pro- 
vince Unite,  li  titolo  e  le  prerogative  della  dignità 
reale  sono  riconosciute  da  tutte  le  Potenze  nella  ca9a 
di  Orange  Nassau. 

Art."  66      Confini    del    Regno    de'  Paesi  Bassi.    È 
determinata  nel  seguente  modo  la  linea    comprensiva 
i    territori   che   compongono   il   rtegno   de1  Paesi  Bassi  ; 
essa   parte   dal   mar  •  ,   e   si   estende   lungo   le    frontiere 
della     Francia     dal     Iato    de'   Paesi   Bassi  ,   nella   guisa 
stessa   in  cui   furono   rettificate    e    (issate     dall'  art.    3 
«J«d  tr-attato  di  Parigi   del  3o  maggio   1814  ,  fino    alla 
Mosa  ,   indi   lungo   le   stesse  frontiere  fino   agli  antichi 
cantini    dd   ducalo    li   Lucemborgo.    Ci     la  essa  segue 
la    direzione     àe*  conlini    fra     questo  ducato  e  V  ex~ 
vescovado  di   Liegi   fino   a  che  essa   incontra    (  a  mez- 
zodì  di  Deiffelt  )    i   confini    occidentali  di   questo  can- 
tone   e]  di    quello  di   Malmedy   fino    al  -punto    in   cui 
quest*  ultimo  tocca  i   confini   fra    gli     antichi     diparti- 
menti   dell'    Ourthe    e     della     Roèr  ;    indi   prolunga  i 
6uoi   confini   fino   eh'  essi   toccano    quelli    del    cantone 
in  addietro   francese   di   Eupen  ,   nel   ducato    di     Lim- 
borgo  ,  e  seguendo   la  frontiera   occidentale   di  questo 
cantone  nella  direzione  settentrionale,  lasciando  a  dritta 
una  piccola   parte  dell'ex-c/ntone   francese  di  Aubel,  si 
unisce  al   punto  di   contatto  coi  tre    antichi     diparti- 
menti dell'  Ourthe  ,  della   Mo9a  inferiore  e  della  Roer  j 
partendo     da     questo    punto  ,    la    detta     linea     segue 
quella  che   separa   questi   due  ultimi    dipartimenti  fin* 
colà   ove  essa   tocca   nlla    Wonn     (   fiume  che     ha     la 
sua  foce  nella   Roer  )  ,   e  va   lungo   questo   fiume  fino 
al  punto  ove  di   nuovo  tocca   il  confine   di  questi  due 
dipartimenti  ,     lo    segue   fino     al   mezzodì   di   Hillens- 
berg     (  cx-dipartimpnto   della   Roer  )  ,     rimonta   indi 
verso   il  nord  ,  lasciando   Hillensberg     a   dritta  ,  e   di- 
videndo il   cantone   di    Littard   in  due   parti   all'incirca 
eguali  ,  in   modo   che   Littard     e   Sustereu      restino    a 
sinistra ,  arriva   all'  antico     territorio     olandese  ;     poi 
lasciando  questo   territorio   a   sinistra  ,  la  linea  segue 
la  frontiera    orientale     fino    al     punto     in    cui    questa 
tocchi  V^ese— principato   austriaco   di   Gueldrts   dal  Iato 
di   RuremoVide  ,   e  ,   dirigendosi   verso   il   punto    il   più 
orientale   del  territorio   olandese    al     nord   di    Schwal- 
men,  continuerà  ad  abbracciare  questo  territorio. 

Infine  essa  va  ad  unirsi  ,  partendo  dal  punto  il 
più  orientale  ,  all'  altra  parte  del  territorio  olandese 
ove  trovasi  Venloo  ;  essa  racchiuderà  questa  città 
col  suo  territorio.  Di  la  lino  all'  antica  frontiera 
olandese  vicino  Mook  ,  posto  al  disopra  di  Genmp, 
essa  seguirà  il  corso  della  Mosa  ad  una  distanza  dal- 


la riva  destra  ,  tale  che  tutti  i  siti  che  non  ne  sono 
lontani  oltre  loco  pertiche  di  Germania  (  RhéinLindi- 
sche,  Rut.hcn  )  apparterranno  co' loro  dintorni  (  ban- 
lieues  )  al  Regno  de'  Paesi  Bassi  ,  b«*n  inteso  pero  in 
quanto  alla  scambievolezza  di  qne«to  principio  che 
il  territorio  prussiano  non  possa  ,  in  vermi  punto  , 
toccare  la  Musa  ,  od  avvicinarsi  ad  una  distanza  di 
800   pertiche   di   Germania. 

Dal  punto  in  cui  la  suddescritta  linea  tocca 
l'antica  frontiera  olandese  sino  al  Reno,  questa  fron- 
tiera resterà  essenzialmente  tal  quale  era  nel  1795 
tra  Cleves  e  le  Province  Unite.  Essa  verrà  esaminata 
dalla  commissione  che  sarà  nominata  al  più  presto 
dai  due  governi  di  Prussia  e  de'  Paesi  Bassi.,  onde 
fissare  esattamente  i  confini  tanto  del  Regno  de'Pae- 
oi  Bassi  ,  quanto  del  Granducato  di  Lucemborgo  in- 
dicati nell*  art.  68  ,  e  questa  commissione  regolerà  , 
col  mezzo  de'  periti  ,  tutto  ciò  che  e  relativo  ai  la- 
vori idrotecnici  ,  od  altri  analoghi  ,  in  modo  il  più 
equo  e  conforme  ai  reciproci  interessi  degli  Stati 
Prussiani  e  di  quelli  de'  Paesi  Bassi.  Tale  disposizio- 
ne s'  estende  per  determinare  i  confini  de'  distrettì 
di  Kyswaerd ,  Lobith ,  e  di  tutto  il  territorio  tino  a 
Kelcerdom. 

I  distretti  (  enclaves  )  di  Hnissen  ,  Malhorgo  il 
Limer9,' colla  città  di  Savcuacr,  e  la  signoria  di  Weel, 
faranno  parte  Regno  de'  Paesi  Bassi  ,  e  S.  M.  prus- 
siana vi  rinunzia  in  perpetuo  per  se  ,  discendenti  e 
successori  suoi.   (  Sarà  continuato  ). 

(  O.  A.  ) 

Del  14  Settembre. 

S.  M.  Cristianissima  il  Re  di  Francia  ha  fatt» 
avere  a  questo  Principe  arcivescovo  come  Sigismon- 
do di  Hohenwart  una  croce  pontificale  con  un  anel- 
lo di  singolare  pregio  tanto  per  le  gioje  quanto  pel 
lavoro  ,  in  riconoscenza  del  divino  officio  celebrato 
ìli  suffragio  di  Luigi  XVI  in  questa  chiesa  metropo- 
litana di  S.  Stefano  il  giorno  21  gennajo  dell'  anno 
corrente.  Il  dono  era  accompagnato  da  una  medaglia 
d'  oro  coniata  per  eternare  la  memoria  del  giorno  ni 
cui  vennero  trasportati  i  corpi  di  Lm<»i  XVI  e  di 
Maria  Antonietta  di  lui  consorte  ne'  redi  sepolcri  >  o 
da  una  graziosa  lettera  del  Principe    Talleyrand. 


Corso  ilei  cambio  in   Vbeniia  del  giorno   1 3  settembre. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100    corr.  ,    fior.    33o^. 
1/4  uso  ;  fior.   3  $7    i]8   a  due   mesi. 

Sopra  Londra,    per  una  lira*  steri.,    fior.    19.    18 
a   3o   giorni    v. 

.Sopra  Milano,  per  1  fior.  ,  soldi  17   7/8  e.    v. 

Sopra  Parigi,  per   i    lira  tornese  ,  car.  79  3f4  e.  v& 

Corso  dell'  oro  e.  dell'  argenti*. 

Ongari   d'Olanda,    1  r>   fior.    Sa   car. 

Detti    imperiali,    iS   fior.    >a    car. 

Monti*   di   conversione  ,  per   100,  fior.     340. 

(  Guzz.  di  Corte.    ) 


II 


IttCHttTERRA 
Londra  ,  5  Settembre. 
Il  Mercurio  di  Lichlield  annunzia  die  la  posses- 
sione ed   il   palazzo   di   Donnington  ,   situati  nella  coa- 
tea di   Leicester  ed   appartenenti   al   conte     di   Mona  , 
sono  stati  comprati  pel  Duca  di  Wellington. 

—  La  nave  V  Oceano  ,  provegnente  dalla  Giamaica  , 
entrò  il 4.  corr.  a  Bristol.  Il  19  agosto  essa  perdette  il  suo 
albero  di  gabbia  per  un  colpo  di  vento.  Il  capitano 
riferisce  che  il  giorno  dopo  egli  vide  3S  bastimenti, 
tre  de'  quali  interamente  disalberati  ,  ed  un  gran 
numero  d*  altri  che  avevano  perduto  »  loro  alberi 
di  gabbia  ,  le  Uno  lance  ,  ecc.  Il  vascello  del 
comodoro  avea  perduto  i  suoi  alberi  di  gabbia  ed 
aveva  il  suo  bordo  quasi  interamente  sott'  acqua  ; 
B.M  alla  sera  esso  erasi  rialzato  ed  aveva  spiegate 
nuovamente  le  titté  vele  di  gabbia  e  di  perrocchetto. 
11  detto  capitano  riseppe  in  mare  che  tre  bastimenti 
erano  andati  a  picco. 

Dtcesi  che   si   accorderà  un     congedo    d'un   anno 

a. tutti  li  othciah  della  manna  inglese  che  lo  di- 
manderanno all'  ammiragliato.  1  bastimenti  da  tra- 
sporlo noleggiati  del  governo  sono  licenziati  di  mano 
in  mano  che  spira   il  termine  del  loro  contratto. 

—  I  capitani  e  comandanti  de'  vascelli  di  S.  M. 
'Han'no  ricevuto  l'ordine  di  trasmettere  all'ufficio 
della  manna  la  lista  de"  marinai  che  hanno  14  anni 
di   servizi»  ,  per  assegnare  loro  delle   pensioni. 

(  F.  J.  e  F.  ) 

Pel  6  Settembre. 

Si  calcola  che  le  perdite  sofferte  dalla  flotta  del- 
la Giamaica  costeranno  200,600  lire  sterline  alla 
compagina  d'  assicurazione  del  caffè   L'mid. 

Sonò  giunti  all'isola  "Wighc  cinque  bastimenti 
ilella  flotta  della  Giamaica  ,  che  tutti  hanno  sofferto 
maggiori   o   minori  danni    dalla  tempesta. 

Il  Guerriero,  che  scortava  la  detta  flotta,  fu  co- 
stretto à  gettare  in  mare  la  maggior  parte  de"  suoi 
cannoni  ,  ed  ebbe  fino  a  io  piedi  d'  acqua  nella 
sua  Stiva.  La  sua  polvere  da  cannone  ed  1  suoi  vi- 
veri sono  guasti  dall'  acque  marine.  Quaranta  basti- 
inenti  del  delio  coi-o-lio  buono  disalberati,  e  pa- 
recchi souo  penti.   (  Idem.  ) 

Del  7  Settembre. 

Il  Northumberland  è  stato  incontrato  ,  il  19  ago- 
sto ,  sulle  alture  di  Lisbona  da  un  bastimento  sici- 
liano ,  il  Salvatore  ,  comandato  dal  capitano  Romano. 
Avvertito  egli  da  un  altro  bastimento  che  quel  va- 
scello portava  Bonaparte  ,  vi  diresse  contro  la  prua. 
Bonaparte  eia  sul  cassero.  11  bastimento  marciava 
a.  piene  vile. 

Le  ostilità  nel   paese  di  Napaul    son     cessatte  in 

se^,u  to  d  un  armistizio  :  una  deputazione  indiana 
deve  recarsi    ia  lord  Moira  per  trattare    della  pace. 

Di    87    bastimenti     del  convoglio   della   Martinica 

non  ne  sono  arrivati  che  18,  si  teme  che  sei  siano 
andati  a  picco  :  tre  sono  entrati  avariati  ad  Halifax. 
Di   60   non  se   ne   ha   notizia. 

;  Le    avarie    sofferte     dalla    flotta    della    Ciamaica 

hanno  fatto  intarirc  gli  zuccheri  ,  i  cotoni  e  il  caffè. 
Questo  avarie   si   calcolano   a6om.   lire  ster. 

—  Un  corpo  dell*  esercito  inglese  ha  preso  posses- 
so della  citta,  cittadella  e  alture  virine  a  Calais  , 
dove  tu  per  tutto  accolto  con  dimostra  ■  ioni  di  ami- 
cizia e   di   stima   dft   (j nelle   autorità   loca  i. 

La   restrizione   della    forza   navale    è   st.ita     fissata 

definitivamente:  h  noè  tra  marma  sul  pied  di  pace, 
«ecodo  la  lista  officiale   clf   e  stati  pubblici' a.   sarà 


composta  di    17  vascelli,   de'  q*uaiì  nr.6  sólo    di'     rio 
cannoni  ,  4.}  fregate  e    38   corvette. 

—  Scrivono  da  \uova~Yo:vk  c:ie  i  montoni  vi  si 
moltiplicano  talmente  che  tra  1  5  anni  I"  Ani'  rica  darà 
all'  Europa  dama  lana  ,  quanta  ora  -ie  consuma  essa 
stessa.  Le  manifattore  li  cotone  nella  e  ita  della 
Provvidenza  so  io  nel  massimo  stato  di  prosperità  : 
il  loro  prodotto   passa  1    io  milioni  di  talleri. 

C  te"1-  ) 
SVEZIA. 
Stocolma  ,   1 1   Agosto. 

Nella  mattina  del  9  corrente  S.  M.  il  Re  chiuse 
la   dieta   pronunziando   dal   trono   il  seguente  discorso  : 

Bennati  ,  nobili  ed  illustri,  onorati,  degni  e  stimati, 
intelligenti,  leali  e  buoni  signori    e    uomini  svedesi  ! 

Gli  avvenimenti  importanti  che  mi  determinarono 
di  ricorrere  ai  vostri  cor.-igli ,  sono  ormai  giunti  alloro 
termine  ,  e  se  nel  convoi  arvi  io  nutrii  fa  fiducia  Ri- 
vedervi cooperare  alla  prosperità  'delle  p  ifn'n,  nel  dar, a 
ora  il  mio  saluto  di  concedo  ho  la  ir>d<ji  sfattone  di  ri- 
conoscere adempiuta  e  giustificati*  questa  mia  fiducia. 

Ben  di  riodo  ebbe  un  Re  di  Svezia  maggior  nur 
mero  di  oggetti  meritevoli  di  provvedimento  da  proporre 
alLi  cura  del  suo  popolo ,  o  migliore  occasione  di  con- 
seguire colle  proprie  operazioni  il  di  lui  iin-icc <  n  ito  ; 
ben  di  rado  fu  il  vincolo  di  riunione  tra  S&,-  uio  e 
suddito  più  fortemente  e-  più  strettamente  annoiato. 

Quando  io  retrocedo  col  mio  pensai  i  giteti 
ta  in  cui  ascesi  sai  vacillante  vino  dell*  l  ■&-, --zia  , 
e  getta  quindi  uno  sguardo  sullo  stato  atttu&É  del  re- 
gno ,  ringraziar  debbo  per  la  mia  Svezia  il  Attore  della 
Provvidenza,  che  compensare  ed  equilibrar  <Aylle  le  ca- 
lamità e  le  perdite  colla  prosperità  ,  colf  onore  e  colla 
pàoV,  Nella  breve  distanza  di  soli  sei  irtrv  gmee-a  nft- 
cora  il  futuro  de  stinto  della  patria  sepolto  nel  bufy  del- 
la notte  ,  né  raggio  vi  era  di  luce  che  rischiarasi  I  L% 
strada  a  più  fortunati  giorni  per  V  awentró.  Le  r'.'ft 
ostilità  e  V  interim  discordia  min  icci  W arto  V  esisteUftì 
dello  SìaM  ;  una  sventurata  guerra  desolitrice  doa 
dava  l  import  mtissiino  Sacrifizio  del  sàngue  de'  sifi  1 
filili  e  delle  indigene  sue  migliori  risorse  ;  alcuni  brexa 
momenti  di  speranza  superar  non  potevano  gì'  influì. 
di  un  perverso  destino  .  e  si  distinguevano  efii  soltanto 
come  il  fallace  splendore  dei  lampi  tra  i  orrore  delle 
te'upeste.' 

Trascorsi  ora  sono  quei  tempi  di  prnìtenza,  e  con 
animo  tranquillo  voi  potete  ora  .  miei  buoni  signori  r 
uomini  svedesi  .  abbandonarvi  ad  un  giusto  esame  del- 
la presente  situazione  della  patria.  Per  quanto  urdù 
esser  mai  possano  1  desideri  delle  nostre  spnranze  ,  sono 
pur  sempre  giustificati  dai  calcoli  della  sapienza. 
E  ben  vero  ,  che  vi  sono  <•</■/,  tanto  nei  particolari  av- 
venimenti (/'  un  reyno  ,  quanto  ife'.  generali  avvenimenti 
del  mondo  .  in  cui  straordinarie  vicende  producono  uomi- 
ni straordinari  intesi  ad  cromarli  <■  cor.  lurlt  ,  ed  ©ve 
in  tranquilla  forza  deli  animo  ha  un  impero  maggiore 
sopra  i  pericoli  delia  st,s.-i  possanza.  Più  a  iena  w!ta 
pervennero  1  Re  di  S-.ezia  ad  uwnentare  colla  propria 
loro  forza  l'onore  e  il  decori:  del  popolo  conduceuJolo 
alla  vittoria;  mio  figlio  umica  ao  con  vigoroso  braccto- 
innalzar  seppe  lo  stendardo  dell  1  Svezia  sul  ca.npo  di 
{^attaglia  ]>resso  L  psia,  e  siili:  spandi  </.  /  unire  gernui- 
meo  ;  uè  tra  le  \ aceii  le  della  gneria  il  soln 
onore  della  vittoria  ,  ma  Li  cura  iziua  1.10  ile'  tuoi  Sal- 
dati diventava  il  pruno  de'  ami  pensieri^  egli  rispar- 
mio le  risorse  del  regno  adoperando  sussiJj  stranieri  .- 
egli,  con  tagrifizj  suoi  propri,  ci  preparò  grandi  e  im- 
portanti vantaggi;  egli  finalmente  compì  fa  granii' opera 
sua  colla  riunione  de'  due  popoli  della   Scandinava.. 

lale  si  fu  ,  miei  buoni  si  giuri  ed  umnini  svidesi  » 
il  travaglio  di  mio  figlia  pel  ima  e  »  OHI  fa  hi;, 
essere:   casi  potè  egli  giusti  fiaut:    hi   »y.i  p+itcrtm   fi   4- 
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[■*}.,  e '.sì  sostenere  te  "benefiche  mie   Intentimi;    e   tosi 
'   tvi    pure    avete,   giudicato     le     mutue    nostre    fatiche  , 
tosi  ad  ambi  noi  appropriata  un  i  gratitudine  ,    di    cui 
il  solo  vostro  cuore  può  essere    i  interprete. 

Animati  da  spifito  patriottico  .  in  questa  dieta 
tivete  prestato  ,  miei  buoni  signori  ed  uomini  sve- 
desi ,  una  prova  novella  dell'  amore  e  della  cura  vostra 
per  la  prosperità  della  patria.  Voi  divideste  col  vostro 
Pc  il  pieno  convincimento  che  la  riunione  della  Sve- 
zia colla  Norvegia  esigeva,  per  la  sua  esistenza  e  du- 
rata, una  ricognizione  intiera  degli  stessi  promiscui  di- 
ritti ;  e  prevenite  quindi  con  avveduta  prontezza  i. 
desiderj  della  nazione  norvegia  ,  radicando  per  tal 
guisa  in  quel  popolo  una  illimitata  confidenza  ,  per  cui 
si  manifesta  ora  in  questo  b:  ève  spazio  di  tempo  ciò 
che  si  avrebbe  dovuto  soltanto  promettersi  da  una  lun- 
ga esperienza.  Sussidiati  da  circostanze  felici,  voi  avete 
potuto  diminuire  una  porzione  degli  aggravj  generali 
dello  Stato  ,  e  meglio  ripartire  ed  avvantaggiare  il  sol- 
do voi  avete  accordato  un  significante  soccorso  pel 
pros"guimento  deli  interessante  impresa  di  mettere  in 
relazione  i  due  mari  die  bagn  ino  la  nostra  peiusola  ; 
e  dopo  tutto  ip'csto  avete,  anche  aperto  delle  nuove 
fonti  d:  soccorso  in  danaro  per  l  incremento  dell'  agri- 
coltura e  dei  mestieri  ,  ed  anche  per  garantire  il  caso 
possibile  d  una  carestia  R  cevete  adunque  ,  miei  buoni 
sonori  ed  uomini  svedesi ,  F  espressione  de'  miei  sin- 
ceri ringraziamenti, 

Alkr-ehé  io  vi  ho  convocato  ,  si  era  appunto  con- 
solidata la  pace  sul  continente ,  e  prometteva  di  durare 
anche  per  lun^o  tempo.  Questa  cousol  iute  aspettativa 
poteva  sola  presso  i  nostri  concittadini  canee, Lire  la 
memoria  d>  quel  sangue  Ciie  si  sparse  nelle  battaglie 
per  mala  volontà  di  coloro  die  le  datavano  e  le  mun- 
teti v  ino.  Sfa  s'intorbilo  ben  presto  una  prospettiva 
tatuo  serena,  e,  scagliato  di  una  quasi  impei  cettibile 
isola  del  Mejliterraneo  ,  scoppio  un  turbine  che  di  nuo- 
vo senni)  le  fiamme  della  guèrra  sul  mondo  ;  non  vi 
trovuo  io  i  sse  però  più  alimento,  e  simili  a  quell-  me- 
leo'e  nunzi  di  sciagure,  che  fiammeggiano  sull'orlo 
'dil  o  zzo, ite .  colli  medesima  .sorprendente  rapidità 
minacciar ono  esse  i  nuovi  impulsi  alla  lotta  delle  po- 
tenze  eaopee,  e  pò:   spariranof. 

D  Al  i  sua  posizione  e  dulie  sue  limitate  risorse 
impedita  di  prendere  in    questa    nuova    guerra    un    più 

i  ne  ice  interesse  ,  Li  penisola  iìeil  i  Scanditi  ivia  ha  pò 
tino  dire  a  suoi  coujeder  iti  una  non  equvoca  garan- 
titi del  perseverante  suo  amichevole  attaccamento,  sol- 
tanto col  manifestare  la  sua  piena  adesione  ai  politici 
loro  principi'.  Possa  la  pace  universale  ora  nuovamente 
invocata,  possa  questa  p  ice  far  deporre  le  spade  non 
solo  ,  ma  tranquillare  altresì  pienamente  gli  animi 
tutti  1 

Miei  buoni  signori  della  cavalleresca  e  nobile  coa- 
dizione !  A  voi  si  conviene  l'  espressione  della  mia  par- 
ticolare contentezza.  1  vostri  generosi  esempi  e  quei 
doveri  che  i  esser  vostro  costituiscono  nello  stato,  offro- 
no al  Re  di  Svezia  la  sicn^iizza--d'i  poter  calcolare  sulla 
vostra  assistenza  ,  alla  patria  sulla  vostra  difesa,  ,  alle 
l'ggi  sulla  tranquilla  e  vigorosa  protezion    vostra. 

Individui  egregi  dtU'  onorato  mie  clero  !  ricevete 
voi  pure  le  reiterate  proteste  della  viva  mia  gratitudi- 
ne :  con  uno  zelo  spregiudicato  vanta ggiosaménòe  coo- 
peraste alia  prosperità  generale  ;  fedelmente  suppli- 
ste alla  sublime  ed  importante  vostra  vocazione  ;  è,  por- 
tatilo fra  il  popolo  la  parali  della  pare  e  della  con- 
cordia ,  di  proficuo  esempio  serviste  ai  vostri,  co  Si  iti 
nel  conciliare  opportuna  urtile  le  discrepanti  opinioni 
C  nel  pei  ai  idei  e  a  sarrtfic  ne  il  privato  al  pitlilihro 
min  essi.     \'el  restii  larvi  alle  case    vostre    riportate     con 


rità  di  qiiòlla  divina  legge  che  il  nobile  forma  e  santo 
vincolo  fra  i  doveri  dell'i  vita  mort.ilc  e  le  speranze 
della  vita  eterna. 

Buoni  individui  del  rispetlibile  enrpn  dei  cittadini 
siate  sicuri  della  distìnta  mia  compiacenza  per  le  eurè 
vostre  e  per  la  plausibile  vostra  condótta  La  situazione. 
dei  nostri  affari  spesso  inceppo  fattività  delle  vostre 
fatiche  ;  ma  vi  furono  anche  dei  ino  nenti ,  ove  esse 
poterono  agire  in  tutto  il  loro  vigore:  in  ambe  queste 
circostanze  sapeste  però  distinguere  ciò  che  da  voi 
richiedeva  il  vostro  ben  affezionato  Sovrayio ,  da  ciò 
che  richiedeva  V  impero  delle  circostanze.  Quel  riposo 
che  attualmente  si  ripromette  il  mondo  ,  vi  porge  li  si- 
curezza di  poter  aspirare  a  vantaggiose  imjirese ,  ed 
alla  patria  porge  la  lusinga  di  vedersi  aprire  nuove 
sorgenti  di  prosperità.  Tra  il  fragore  dell  anni  ridere 
non  può  sui  campi  la  messe;  ed  all'ombra  degli  ulivi 
di  pace  incremento  soltanto  e  valore  acquista  ogni,  ra- 
mo d' agricoltura.  Ogni  classe  di  concittadini  diventa 
un  anello  nella  gran  catena  dello  Stato  ,  e  vicino  alla 
spada  guerriera  la  bandiera,  commerciale  prende  il  nc- 
cessarlo  suo  posto  ,  come  pacifico  simbolo   dell'  industria. 

E  voi  buoni  e  leali  individui  della  villica  condi- 
zione '  Le  vostre  deliberazioni  durante  quest  i  dieta  pie- 
namente corrisposero  tutte  alla  mia  aspettazione  :  esse 
mi  offrirono  una  prova  novella  dei  vostri  sentimenti, 
verso  di  me  e  verso  del  regno.  Conservatevi  sempre  tali* 
riflettendo  al  destino  degli  altri  paesi  ,  agli  aggravi 
eh'  essi  sopportano  ,  ai  saprifizj  che  imposti  vengono 
ai  loro  abitanti  ;  imparate  sempre  meglio  a  conoscere 
i  vostri,  privilegi  ,  i  quali  allontanar  seppero  dai  confini 
d  Ila  Svezia  le  fiamme  della  guerra*  e  stabilire  eli  qua 
delle  montabile  del  Nord  il  vero  asilo  della  libertà  e 
dignitìi  dell'  uomo.  Simili  ai  padri  vostri  con  virile  ener- 
gia dovete  difendere  questi  preziosi  privilegi  ;  e  quel 
braccio  stesso  che  alla  coltivazione  appartiene  del  pa- 
trio terreno  ,  stringer  deve  alV  occasione  le  armi  contro 
ogni  nemica  aggressione  ,  ogni  qualvolta  V  onore  e  Via- 
dipendeuza  della  patria  lo    richiedesse. 

Possa  quella  Provvidenza  divina  che  in  tante  mv~ 
nacciate  cab  unità  difese  e  protesse  la  Svezia,  possa 
essa  impartire  egualmente  al  valore  dei  nostri  guerrieri 
prosperità  e  vittoria  pel  sostegno  della  patria  ,  persua- 
siva forza  d~  eloquenza  ai  dottori  della  religione  ,  j>ro- 
gressi  e  premj  al  commercio  ed  alf  industria  ,  abbon- 
danza e  fertilità  alle  fatiche  dell"  agricoltore.  Possano 
gli  effetti  benefici  della  pace  consol. dare  quelle  speranze 
die  coltiva  l"  attempato  vostro  Sovrano  ,  affinchè  il  fer- 
vore delle  sue  preci  per  la  patria  inutilmente  non  saiga 
fino  al  trono  dell   Onnipotente  J 

Con  tali,  sentimenti  io  mi  divido  ora  da  voi ,  miei 
buoni  signori  e  uomini  svedesi  ,  e  con  tali  sentimenti 
io  intendo  di  giungere  al  termine  della  mia  mortale 
carriera.  Che  se  mai  la  Provvidenza  accordar  più  non  mi 
volesse  la  grazia  di  vedervi  nuovamente  raccolti  intorno 
al  trono  della.  Svezia  ;  che  se  mai  la  mia  coce  o£gi  per 
l  ultima  volta  dovesse  essere  T  interprete  di  ciò  che  tanfo 
vivamente  per  la  vostra  prosperità  animi  e  che  sciite 
il  mio  cuore ,  ricordatevi  almeno  per  V  avvenire  di  quati- 
to  io  feci  per  voi  nelle  vicende  dell"  avverso  destino  ,  di 
quella  forza  e  coraggio  eh"' io,  nei  pericoli,  ottenni  dalla 
vostra  assistenza  e  dal  vostro  amore  per  la  patria  ,  e 
di  quella,  soddisfazione,  finalmente  che  ne''  tempi  di  ri- 
poso e  di  prosperità  mi  fece  riguardare  la  vostra  grat 
ti tudi ne  come  il  ìfiaggione  de"  miei  competisi.  Sui  confini 
della  mia  vita  tutti  i  miei  pensieri ,  tutti  i.  miei  voti 
riposeranno  sopra  di  voi  e  sopra  quel  popolo  frater- 
ni zz  ito  che  ora  con  voi  divide  t  diritti  sul  mio  cuore. 
Pochi  anni,  fa  io  mi  tro\nva  ancora  sconsolato  sali'  in- 
certezza del  vostro  avvenire,  e  qui  st  meerie.  :a  ama- 
reggiato sensrtilmente  avrebbe  l'  ora  fatale  d^ila  min 
morte.   Con  annuo  tranquillo  e  eoa    r ossegli' i+i&ne     uelhi 


voi  alla  pattili  la  testimonianza  di  un  adempimento  volontà  deli' Eterno,  potrò  io  un  giorno  depone.  ,piel,'% 
perfetta  dei  vostri  doveri  ,  e  continuate  a  diffondere  e  '  corona,  die  dalle  vostre  mani  mi  fu  irnienti:  e  flrf 
eonsollaàre  nelle  unirne  affidate  atta    vostra  cura  ■'  p  evedere  fin  w  udanj  tun.Ua  ridente    prosperità   via.  vi 
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attende  ,  unirò  fa  'nero  vinta  voce  della  nazione  cella 
voce  riconoscente  a"  un  padre  nel  rimettere  ad  un  de- 
gno figlio  I"  ereiliiu  di  quel  regno  di  cui  egli  seppe 
stabilii  e  le  relazioni  e  sublimare  l'onore,  e  del  quale 
apra   in  avverai  e  promuovere  e  conservare  la  provieni  i. 

Io  cosi  mi  conservo  verso  di  voi ,  miei,  buoni  si- 
gnmi.  e  uomini  svedesi,  a  tutti  complessivamente,  ed 
u  ciascuno  in  particolare  affezionato  costantemente 
colla   speciale  mia  real  gruzia  e  favore. 

(  Corr.  d'  Amb.  ) 
FRANCIA. 
Parigi,   ia  Settembre. 
Effetti    pubblici   del    la     settembre.  —    Godimen- 
to    liei     aa  settembre     i8i5,   61    f.   —     Azioni     della 
Banca  .ecc.    io38   f.   7  5   e.  —     Obblighi   dell'erario  , 
11    per    1 00   di   perdita  all'anno. 

—  Madama  ifa'cheesa  d'  Angoulème  arrivò  jeri  al 
palazzo   delle   Tuileries. 

— >  Assicurasi  ebe  i  Sovrani  alleati  saranno  di  ritor- 
no a  Parigi  dal  campo  di  Vertus  pel  14  corrente. 
Non  si  conosce  ancora  il  giorno  in  cui  si  farà  la 
grande  rassegna  del!''  esercito  austriaco  nel  campo  di 
Genhs  presso  Digione.  Frattanto  il  maire  di  quella 
città  si  occupa  de'  mezzi  di  ricever  degnamente  gli 
augusti    Sovrani. 

- —  Ci  si  scrive  da  Magonza  che  il  matrimonio  di 
S.  A.  I.  I'  Arciduca  Cado  doveva  esser  quivi  cele- 
brato l1   1  1    corrente. 

—  Neil"  ultima  nomina  de'  Pari  ,  fatta  dal  Re  , 
S.  M.  innalzò  il  figlio  maggiore  del  maresciallo  Lan- 
nes  al  grado  di  Pari  di  Francia.  [In  figlio  del  mare- 
sciallo e  della  signora  Mene  ,  sua  prima  moglie  ,  di- 
vorziata da  poi  e  attualmente  rimaritata  ,  intende 
ora  di  far  valere  i  suoi  diritti  di  tiglio  maggiore. 
Fin  dal  mese  di  febbrajo  p.°  p.c  egli  aveva  diman- 
dato d'esser  messo  a  parte  della  eredità  lasciata  dal 
duca  di  Moutebello.  L' aiFare  è  già  portato  innanzi 
ai  Éribniinli, 

—  Un  cC'po  di  fanteria  prussiana  di  iom.  uomini 
si  dirìge   sulla  Fere. 

—  Credesi  che  il  maresciallo  Ney  non  sarà  giudi- 
cato nel  luogo  ordinario  de'  consigli  di  'guerra  ,  ma 
nella  sa!;i  delle  sedute  della  Camera  de'  Pari  od  al 
palazzo   di   giustizia. 

—  La  Gazzetta  di  Londra  del  5  settembre  contiene 
ciò   che   segue  : 

«  In  nome  di  S.  M.  Giorgio  III,  noi  ordiniamo 
che  tutte  le  navi  francesi  e  i  carichi  presi  ed  arre- 
stati in  ragione  dell'1  uh  ima  dichiarazione  delle  osti- 
lità contro  la  Francia  ,  sotto  bandiera  bianca  ,  sa- 
ranno rilasciati  ,  purché  si  paghino  le  spese  che 
la  precVà  e  la  detenzione  de'  medesimi  avranno  ca- 
gionate. 

»  Dato  dal  palazzo  di  Carlton-House  ,  d"  ordine 
di  S.  A.  R.  il  Principe  reggente.  —  Finn.  Bathurst.   ti 

(  F  •  *  ) 
ITALIA. 
Spezia  ,  18  Settembre. 
11  capitano  Giuseppe  Cam  Ultori  .  comandante  !a 
polacca  S.  Caterina  ,  giunto  jeri  sera  al  Iaz7eretto  del 
Varignano,  e  provegnente  da  Costantinopoli  con  grani 
e  generi  diversi,  ha  deposto  che  nel  di  16  alle  ore  6 
e  un  1/4.  di  sera  incontrò  sulla  Gorgona  una  squadra 
barbaresca  di  cui  potè  contare  14  legni,  tutti  di  vela 
quadra  ,  fregate  e  corvette  ,  le  quali  erano  a  tra- 
verso in  crociera  ,  e  senza  precisa  direzione  ,  di- 
ttanti 8  miglia  dnir  isola  suddetta.  Una  fregata  con 
bandiera  tunisina  si  staccò  dalle  altre  e  chiamo  al 
T  ubbidienza  il  capitino  suddetto,  il  quale,  andato  a 
bordo.  pr<"-eutn  le  carte  al  comandante  che  le  trovo 
in  regola  e  lo  hccn/10  In  questa  occasione  egli  vide 
«•he  oltre   il  numeroso  equipaggio  aveva   la   dòtta   tre 


gata  moltissimo  (ruppe  da  sbarco  ;  Y  ora  tarda  e  l« 
lontananza  Don  gli  permisero  di  vedere  se  a  bori» 
degli  altri  bastimenti  si  trovavano  egualmente 
dille  truppe. 

Crediamo  dover  partecipare  questa  notina  al 
pubblico  acciocché  unte  le  popolazioni  ed  i  naviganti 
stiano  in  guardia  ond*  evitare  i  danni  ehe  questi 
pirati  potrebbero  voler  tentare  di  recare  sedie  costs 
delle   potenze   a  loro   nemiche.    (  Gazz.  di  Genova.   ) 

Torino  ,19  Settembre. 

Avendo  le  LL.  MM.  e  la  R.  famiglia  alquanto 
sofferto  pel  caldo  della  stagione  e  per  la  deusa  pol- 
vere delle  strade  ,  hanno  determinato  di  prendere  111 
riposo  di  due  giorni  in  Asti  ,  e  perciò  non  giunge. 
ranno  a  Stupinigi  che  giovedì  ai  ,  e  non  faranno  il 
loro  ingresso  in  questa  dominante  che  «abbaio  ij 
del  corrente.   (  Gazz.  piem.  ) 


AVVISO. 

Dovendosi  assicurare  mediante  la  stipulazione  d'  ita 
contratto  la  somministrazione  dei  generi  di  sussistenza  e 
bevande  necessarie  agli  ospedali  militari  situati  nella  Lom- 
bardia e  nel  Piemonte  dal  l.°  novembre  18  lS  all'  ulrmao 
d"  aprile  1816  ,  o  per  quel  termine  ohe  fo^sc  necessario 
nel  caso  che  avvenisse  qualche  cambiamento  rapporto  u^li 
ospedali  suddetti,  si  deduce  a  pubblica  not.zi  1  che  l'a»n 
relativa  si  terrà  il  giorno  a5  corrente  mese,  alle  ore  nove 
antimeridiane  -  nel  Palazzo  dell'  ex-Senato  ,  ove  si  proce- 
derà alla  deliberazione  anche  in  dettaglio  per  ogni  osp—r 
date,  qualora  non  vi  siano  concorrenti  per  la  totalità  >{• — 
ali  ospedali  ,  e  vengano  fatte  delle  offerte  più  Vantaggiose 
al  Regio  erario. 

Il  contratto  sarà  in  seguito  stipulato  salva  sempre 
l'approvazione  del  supremo  Consiglio  aulico  di  guerra, 
ritenuto  però  che  dopo  li  deliberazione  non  si  accette— 
ranBo  ulteriori  o'Terte. 

Le  condizioni  del  contratto  saranno  ostensibili  pres=» 
questo  generale  comando  all'atto  dell'asta  ed  anche  pri- 
ma, prevenendosi  però  che  ogni  aspirante  dovrà  fare  .  i 
deposito  di  3ooo  fiorini  in  moneta  ili  convenzione  som 
per  essere  ammesso  all'asta,  la  qua'.-  siami  1  sari  resti- 
tuita immediatamente  al  proprietario  cai  api)  l'osse  saio 
deliberato  il  contratto.  La  persona  poi  die  avrà  asauoto 
il  contratto  per  tutti  gli  ospedali,  dovrà  depositare  a  titolo 
di  cauzione  la  somma  di  ió,ooo  fiorini  in  moneta  di  con- 
venzione, od  in  carte  dello  Stato  equivalenti  a  que?r.\ 
somma  ,  ben  inteso  che  il  deposito  di  questa  cknsiona 
verrà  ridotto  in  proporzione  delti  quantità  degli  ospeilali 
pei   qnali   sarà  deliberato   il  parziale   appalto. 

Milano  ,   il   la   settembre     i8i5. 

Dal  ciìiiifìmli)    generale    delhi    Lombarc&a , 
Il  T.  M.  conte   Hadik. 


R.  Amministrazione    del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano,   del  giorno   21    Settembre     181& 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

Teatro  Re.  Giuochi  ginnastici  diretti  da  Des:e- 
fanis  e   R ornatane. 

Tu' AVRÒ  Lr.XT.Kro.  (  Comp.  coni,  "darchioui  di- 
retta dal  sig.  Antonio  Belloni.  ).  Attilio  Regolo.  — • 
La   bettola.   —  Serata   a   beneficio  del    sig.    Belloni. 

Anfiteatro  ali. a  Stadf.ra.  {  Comp.  coni.  \lar- 
chioui  diretta  dal  sig.  Antonio  Belloni  ).  Giovannino 
Beljh  ur. 

Tbatro  nrr.  lÌF.r.An.\rrNO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
dmoì  e  vitieq  amor* 


Milano,   dalla   tipografia   dì    !'n!ri,co   Agnelli, 
nella  contrada   di    S?    Margherita  ,    n.    11  i3. 
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G  I  O  II  N  A  L  E    ITALIANO 


M'Lano  ,  Sabati  a  3    Settembre  i8i5. 


.  T'itti   gli   atri  d'  amministrazione   posti   in   questo   foglio   sono    ufficiali. 


teERQ    D' AUSTPJA. 
Vienna  ,   i  \  Settembre. 
Continuazione    degli    articoli     dell'  atto  generale 
«5el    Congresso  riguardanti  il   Regno   de"  Paesi  Bassi. 
(  Vi  il  Clor.  rtal.  di  jeri.  ) 

Art."  67.  Granducato  di  Lucemborgo.  La  parte 
dell'  antico  ducato  di  Lucemborgo  ,  contenuta  nei 
confini  determinati  dall'  articolo  seguente  ,  viene  ce- 
duta egualmente  al  Principe  sovrano  delle  Province 
Unite,  oggidì  Re  dei  Paesi  Bas«i ,  onde  sìa  goduto 
in  perpetuo  da  lui  e  suoi  successori  in  tutta  pro- 
prietà e  sovranità.  Il  sovrano  de' Paesi  Bassi  aggiun- 
gerà ai  9uoi  titoli  quello  di  Granduca  di  Lucemborgo, 
riservandosi  S.  M.  11  facoltà  di  fare  .  rispetto  alla 
successione  nel  granducato  ,  quell'  accordo  d:  famiglia 
fra  i  Principi  suoi  ficrb'  eli'  ella  stimerà  conveniente 
agP  interessi  delia  sua  monarchia  ,  ed  alle  sue  pa- 
terne intenzioni.  II  granducato  di  Lucemborgo  essen- 
do in  compenso  doi  principati  di  Nas»ati  Diilcnborgo, 
Siegen  ,  Hadainar  e  Dietz  ,  forine rà  uno  degli  Stati 
della  Confederazione  germanica  ,  ed  il  Principe  l*e 
de'  Paesi  Bassi  entrerà  ji?1  sistema  eli  questa  fede- 
razione come  Granduca  di  Lucemborgo  ,  e  godrà 
delle  prerogativa  e  privilegi  al  pari  d'gli  alu*  Prin> 
cipi  di  Germania.  Sotto  il  rapporto  militare,  la  città 
di  Luceniborg»  sarà  considerata  fortezza  della  fede- 
razione ,  ma  il  Granduca  avrà  il  diritto  di  nominar- 
ne il  governatore  e  comandante  militare,  salva  1*  ap- 
provazione del  potere  esecutivo  della  confederazione, 
e  sotto  altre  condizioni  die  a  norma  dell»  prossima 
costituzione  federale  ,  si  crederà  conveniente  di 
stabilire. 

Art.  68.  Confini  del  granducato  di  Lucemborgo. 
Il  granducato  di  Lucemborgo  sarà  composto  di  tutto 
il  territorio  situato  fra  il  Regno  de'  Paesi  Bassi, 
come  fu  indicato  all'  art.  66 ,  fra  la  Francia  .  la 
Mosella  fino  alla  foco  della  Sina,  fra  il  corso  della  Sura 
fino  al  confluente  dell'  Our  ,  e  fra  il  corso  dell'  Our 
fino  ai  confini  dell'  ex-cantone  francese  di  San  Vith , 
non  appartenente  al  granducato  di  Lucemborgo. 

Art.  69.  Disposizioni  relative  al  Ducato  di  Bouillon. 
S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  ,  Granduca  di  Lucem- 
borgo ,  possederà  in  perpetuo  per  se  e  suoi  succes- 
sori in  piena  sovranità  la  parte  del  ducato  di  Bouil- 
lon  non  ceduta  alla  Francia  col  trattato  di  Parigi  , 
e,  sotto  questo  rapporto,  essa  verrà  riunita  al  gran- 
ducato di  Lucemborgo.  Ove  nascano  de' litigi  intorno  al 
suddetto  ducato  ,  quello  fra  i  competitori  ,  i  di  cui 
diritti  saranno  legalmente  riconoscimi  nelle  forme 
suennneiate  ,  possederà  in  piena  proprietà  la  detta 
parte  del  ducato  tal  quale  era  posseduta  dall'  ultimo 
Duca  sotto  la  sovranità  di  S.  M.  il  Re  de'  Paesi 
Bassi  ,  Granduca  di  Lucemborgo.  Tale  decisione  ver- 
rà fatta  inappellabilmente  con  sentenza  dagli  arbitri. 
A  tal  uopo  saranno  questi  nominati  uno  per  cadau- 
no de'  due  competitori  ,  e  gli  altri  in  numero  di  tre 
dalle  corti  di  Austria ,  di  Prussia  e  di  Sardegna.  Si 
riuniranno  essi  ad  Aix— la- Qbapelle  tosto  die  la  guer- 
ra eje  circostanze  lo  permetteranno,  e  la  loro  sen- 


tenza sarà  spedita  entro  sei  mesi  dopo  la  loro  unio- 
ne. Nel  frattempo  S.  M  il  Re  de'  Paesi  Bassi,  Gran- 
duca di  Lucemborgo  ,  riceverà  in  deposito  la  pro- 
prietà dell'  anzidetta  parte  del  ducato  di  Lucembor- 
go per  restituirla  assieme  al  prodotto  di  questa  in- 
terinale amministrazione  ,  a  quello  de'  competitori  a 
di  cui  favore  verrà  pronunziato  il  gin  li  zio  degli  ar- 
bitri. S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  lo  indennizzerà 
della  perdita  delle  rendite  ,  proveniente  dai  diritti 
di  sovranità,  mediante  equi  concerti.  E  se  tale  re- 
stituzione venisse  fatta  al  Principe  Carlo  di  Rolian  , 
questi  beni  saranno  nelle  di  lui  mani  assoggettai* 
alle  leggi  della  sostituzione  che  forma  il  suo   titolo. 

Art.  70.  Cessioni  de' possessi  della  casa  di  Nassau-* 
Orange  in  Germania.  S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  ri- 
nunzia in  perpetuo  per  sé  ,  suoi  discendenti  e  suc- 
cessori, in  favore  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ai  pos~ 
sessi  sovrani  che  la  casa  di  Nassau-Orange  posse- 
deva in  Germania  ,  e  segnatamente  ai  principati  di 
Dillenborgo  ,  Dietz  ,  Siegen  e  Hadamar  ,  compresovi 
la  signoria  di  Beilstein  ,  nel  modo  stesso  incili  questi 
possessi  furono  definitivamente  regolati  fra  i  due 
rami  della  casa  di  Nassau  dal  trattato  conchitiso  al- 
l' Aja  il  14  luglio  1814..  S.  AI.  rinunzia  egualmente 
al  Principato  di  Fulda  ed  agli  altri  distretti  e  terri- 
tori c'ie  g''  furono  assicurati  dall'art.  12.  dette  con- 
venzione principale  della  deputazione  straordinaria 
dell'  Impero  del  a5   febbrajo    i8®3. 

Art.  71.  Patto  dì  famiglia  fra  i  Principi  di  Nassau,, 
Il  diritto  e  P  ordine  di  successione  stabilito  fra  i  due 
rami  della  casa  di  Nassau  coli'  atto  del  1783  clett» 
Nassauiscker  Erbverein  è  mantenuto  e  trasferito  dai 
quattro  principati  di  Orange— Nassau  al  Granducato 
di  Lucemborgo. 

Alt.  73..  Pesi  e  vincoli  annessi  atte  province  stac- 
cate dalla  Francia.  S.  M.  il  Re  de'  Pesai  Bassi  riu- 
nendo sotto  la  sua  sovranità  i  paesi  indicati  negli 
articoli  £6  e  68  ,  entra  in  tutti  i  diritti  ,  e  si  assu- 
me tutti  i  pesi  e  vincoli  stipulati  relativamente  alle 
provi»ce  e  distretti  staccati  dalla  Francia  col  trat- 
tato di  pace  coachiuso  a  Parigi  il   3o  maggio    1814. 

À4t.  73.  Atto  di  riunione  delle  province  òWgfie/ie 
S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  avendo  riconosciuto  e 
sanzionato  in  data  si  luglio  1814  ,  come  basi;  della 
riunione  delle  Province  Unite  ,  gli  otto  articoli  con- 
tenuti nel  foglio  annesso  al  presente  trattato,  i  detti 
articoli  avranno  la  stessa  forza  e  valore  come  se 
fossero  inseriti  parola  per  parola  nella  presente  tran- 
sazione.  (  Qsìerp.   aititi'.  ) 

Del  li  Settembre. 

S.  M.  P  Imperatore  si  è  compiaciuto  di  permet- 
tere al  tenente  maresciallo  conte  Klebelsberg  di  ac- 
cettare e  portare  la  gran  croce  dell'  Ordine  de'  SS. 
Maurizio  e  Lasero  ,  stata  al  medesimo  co  1  ferita  da 
S.  AI.  il  Re  di  Sardegna  nello  scorso  ami*  in  occa- 
sione dai   uomh.iUiia«uio   di    S.    Giuliano. 

(  Crtiez.  di  Corte.  J, 
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isreHrL'FERRÀ. 

Londra  ,  n  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —    Tre    per    cento    consolidati  . 
■    1/4  3/8.  —  Omnium  ,  6   5/3    3/4  <li  premio. 

—  L    nhimo  corriere   tifili   Giamaica   ci     ha     portati 
■ragguagli   interessanti     sulla     spedizione    partita    ulti- 
mamente da  Cadice  ,  comandata  dal  generale  Morillo. 
La   stia   annata,   composta  di     ioni,     nomini     e     d'un 
grande  armamento   navale,  è  distrutta  quasi  inferamen- 
te.  All'isola   di    S.  Margherita  ove  diade  fondò  la  prima 
volta   l'armamento,    il   vascello   da    guerra   il  5.  Pietro 
d  Alcantara  ,  saltò   in   aria  ,  insieme   con  i5oo  uomini  , 
compresovi   1'  equipaggio   (    V.  nel    Gior.   Ital.  del     io 
Settembre  la  data  di  Parigi  )  ;  si   perdettero    pine     in 
tale   circostanza  46001.   talleri  ,   7O0     quintali     di     pol- 
vere ,   parecchi   cannoni   da    campagna  ,  e   molte     altre 
■provvisioni  ,  fra   le   quali    710.    fucili     e     le    provviste 
per   equipaggiare  ed   armare    nuove   truppe     di     mano 
in   ttiano  che  il  generale  Morillo  si   sarebbe  in, mitrato 
nel  paese.    Un   tale   accidente  rovinò  tutta  1'  operazione 
e   fu   la   causa   del     suo     cattivo     successo.     Mortila     si 
proponeva  di     cominciare     colla   presa   dì    Caracca*,  e 
di    portarsi    quindi    per   terra    a   S.    Fé,   til  mentre  che 
una     spedizione     marittima     sarebbe    andata    a    pcren- 
dsre   Cartagena  od   almeno   a   bloccare  la  costa   Sotto- 
ine- sa    per  tal   modo   la     Nuova-Granata  ,     il     generale 
doveva   portarsi     a     Qnìto  ,     per     unirsi    colle    truppe 
di    Mò/itas   e  con    &S.OG   uomini     che    sarebbero  giunti 
asti  eipaìauieute    da    Cadice   a   Panama,   ed   a'   cjitali     si 
sarebbero   aggregate   le   recinte   che   si    fossero    armate 
col   carico   del   S.   Pietro     d!    Alaaitara.     Tutte     queste 
iorze    riunite    dovevano    marciare   sopra    Luna,   e   cola, 
la- endosi    accoanpag  nare    da' corpi    separati     che   si    sa- 
ri obero   raccolti  ,   sarebbero   sbucate   come  uà  torrente 
s     ira   Buenos  Ayres. 

Ma  quando  la  spedizione  giunse  a  Venezuela,  essa 
aveva  già  z:u  malati.  Il  clima  ne  accrebbe  il  mime- 
re  ;  ed  oltre  ciò  essa  fu  combattuta  di  fronte  «^d 
n:ie  spaile  da  guérfflas  ben  ammaestrate.  Le  circo- 
stanze esigettero  fi  ìalmeate  di  dover  spedire  3m. 
uomini  a  Vera-Cru/.  Per  tal  maniera  il  piano  ori- 
ginale non  potè  essere  eseguito  ,  li  mancanza  di  dò- 
llaro obbligò  Morillo  a  ricorrere,  a  mezzi  rigorosi 
por  imporre  delle  contribuzioni  ,  gli  Spaglinoli  eu- 
ropei sono  inaspriti,  e  le  forze  degl'indi pendenti  so- 
nosi  accrebciute.  Esse  batterono  parecchi  corpi  spe- 
diti contro  di  loro  da  Morillo  ,  e  fra  questi  700  uo- 
mini che  furono  quasi  interamente  distrutti  da  gue- 
fillas  dio  portano  il  nome  del  generale  Rivas  e  che 
sembrano  risoluto  di  vendicarne  la  morte.  Una  fre- 
gata inglese  è  stata  spedita  dalla  Giamaica  alla  Gui- 
.ra  ed  a  Porto-Cavallo  per  reclamarvi  i  vascelli  mer- 
-  cintili  inglesi  sequestrati  o  ritenuti  dal  generale  Mo- 
rillo per  trasportare  le  truppe.  Createsi  generalmente 
eoe  il  capitano  di  questa  fregata  abbia  ordine,  nel 
caso  die  i  detti  legni  non  fossero  restituiti  ,  d'  im- 
padronirsene colla  forza.  I  negozianti  della  Giamaica 
die  soffrirono  frequenti  insulti  per  parte  del  go- 
•vetrio  spalinolo  ,  e  ebe  ben  comprendono  tutti  i 
•vantaggi  che  risultano  per  1'  Inghilterra  dalla  Libertà 
del  commercio  colla  Nuova  Granata  .  eh"  era  stai  a 
accordata  del  governo  federativo,  beerò  vivissime 
rimostranze  ni  governò  inglese  per  ri  da  mare  1)  suo 
appòggio  in  favore  dell'America  spaglinola. 

(   The  Star.  ) 


seguente  per  uaa  missione  a  Roda.  Ignorava»!  ancora 
I  poca  della  partenza  della  deputi'/, une  laica  che 
dfcbbe    unirsi  .alla    suddetta. 

—  Siamo  informati  die  il  gabinetto  di  Washington 
favorisce  l'esportazione  delle  armi    e  delle   munizioni 

li  guerra  per  l'America  spagnuola ,  e  che  le  ban- 
diere indipendenti  di  quel  paese  sono  ricevute  cor- 
dialmente negli   Stati-Uniti. 

—  La  dis-rzione  e  le  epidemie  hanno  diminuito 
notabilmente  il  numero  delle  truppe  della  i.mn  spe- 
dizione spaglinola  :  nondimeno  il  governo  non  si  e 
smarrito  di  coragg.o  ,  e  da  delle  diapawBÌ«oi  per 
inviar  de' rinforzi   in    America.    (   The   Times.    ) 

—  Si  sono  trasmessi  a  diversi  p->rti  degli  ordini 
per  far  equipaggiare  i5  brichi  da  guerra  in  qualità 
di  pachebotti  ,  5  de' quali  saranno  destinati  a  comu- 
nicare f,-a  l'isola  di  S.  Elena  ed  il  Capo  di  Buona 
Speranza  ,  e  gli  altri  fra  qitest"  ultima  Colonia  e  i 
nostri  stabilifnènti  che  sono  all' est.  Saranno  essi  co- 
mandati da  officiali  de!  Re,  e  dipenderanno  diretta- 
mente dall'  ammiragliato.    (  F.   I.  e  F.  ) 


[l  sig.  William*  ,    messaggieve    del     Re,    partirà 

Glasserà  per  imbarcarsi   sovra   un     pachi  botto    a     Fal- 

1      tuli  ,     egli     dee     portare     de*1  dispacci     agli    Stati— 
Umti; 

—   Ci   si   scrive   da    Dublino  ,  in   data   del    ;  corrente, 

cht:  il}  reverendo     dottor     Murray  ,     coadiutóre     della 

..   ocesì   cattolica   di    Dublino  ,   il   reverendissimo  dJSttOr 

rpiiy ,   V.  si .  1  0   .  ittolii  0  di  Cork  ,  ed    il    loro     s  •  - 

«Velario  il  dottor  Blatte  ,    doveauo    partire    il     giorno 


Ecco  r  aito  -  it  •  11  0  e  »1  quale  la  prima  .-. 
zia -dell'  impresa  tramata  contro  V  Imperatine  dilla 
China  fu  partecipata  alle  parti  più  lontane  di  qnell'  Im- 
pero. Esso  annunzia  d'essere  sf.it„  scritto  d.  pro- 
prio pugno  dell'  Lupe, ni, .re  die  temeva  per  l.i  si- 
curezza delja  sua  persona  e  per  la  stabilita 
irono.   (   V.  il  G.  I.  del   18  settembre.  ) 

Proclama  di  S.   M.   /.  Kea^King  j    Imperatati  'Id- 
ia    China,     ricciuto  a     Cantone     il   5     novt  !         ni. 

Proclama  per  annunzi. uè  una  rivoluzione  eh'  ebbe  iaegO* 
e  per   biasimarmi   da    u 

'<  Sono  ormai  passati  18  anni  ladie  .  a  mal- 
grado del  poco  mio  merito  ,  fui  chiamato  al  tr 
dell'Imperatore  mio  padre,  die  ricevetti  coti  propon- 
ila venerazione.  Dopo  di  Ini  sarebbe  sta  a  cosa  pe- 
ricolosa per  me  il  darmi  in  braccio  alla  he|1i<HJlr2k 
e   il  non     attendere   agli    affari   del    gorerno. 

"    Era   io   a  mala  pena  asceso  sul  trono,   quande 
setta   de   Pe-léens    (1)   sellasse   quattro   delle   mie     . 
vince   e   sparse  in  esse  la  turbolenza,   e   i    pòpol)    1 
li  irono   più   assai   di    quello    di'  io     potrei     esprimere 
Ordinai   a' miei  generali   di   marciare   co  uro  di   es*i.(j> 
dopo   3    anni    di    guerra,   furOuo  i  perfidi  ridotti  all'  ob- 
bedienza;  Sperai  allora  che  1   miei     ti  irli  n  oli     (   d    po- 
polo   )    avrebbero    goduto    riposo    e    felicità. 

"    il   giorno   6   dell'  9. va   luna  .    la  settfi   Jr  Te  m-le 
(   gì1  illuminati    dalla    ragione   celeste   )     b.i.ida     di     va- 
gabondi ,   susciti,     inopinatamente    nuove  'turbolenze  fe 
cagiono  gravi  dada!  estendendosi  al  distretto  dì    Cba 
Yuen  ,    nella   provincia    di    Pe-cbe-le     ed     al     distrerò 
di  Tsou   nel    Shiu-Tun-.    Io    un    diedi   premura     il"  or- 
dinar- a   Wau  ,   viceré  di   Pekin  ,   di   mettersi   alla    te- 
si.>    d'  un   esercito   per  es-termtnarli    e  ristabilire  la  cal- 
ma.  Questi   fate:   accadevano   pero   a  mille  leghe   dalla 
capitale.    Ma   d*  improvviso ,    il   giorno     i  ">     della     <).na 
luna  ,   la   nbeflio  ie   scopri)  som.»  le   une   braccia    (i). 
Il  rn.de   usci  dalla   mia   propria  casi.  Una  banda  d'ol- 
tre    a     70   uomini    della     setta  di     Teen-le ,    violo     le 
porte  si.re.  ed  euro   nel     ricinto  *    questi  forsennati 
ferirono   le  guardie    e     si     precipitarono     udì'  interno 
i'el   p.iUz.zo.   Quattro    ribelli    vi     furono   presi     ed   in- 
. -enui  ,  tre  altri    montarono    sulle     mura    con     una 
1  '  ih.     li     mio   secondogenito   ne     uccise     duo     i 
un   moschetto;   mio   nipote   uccise    il    terzo.    Io    debbo 
molto   all'  energia   del   miq   si  e  mio   figljo  per  li    Ijbe- 


(i)  Pi-lèen.\  il  limile  d'acqua  bianca;  denomin<teion«  di 
ma  ietta  particolare  0  oonfratarnrqa.  Questo  nome  ■'•  ór  >- 
babilmente  un'  illusione  dia  divinità  K-wa-viu,  cM  so» 
ypnte   è   rappresentata  assisa  sopra   innesto   .imue. 

'-)    li    testo   dice    lotto     li     1  Ila  ,    o     su     l.i    ini.» 

prof  1  .1  famiglia    (    Vdmit.  ) 
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elione  de!  palar**».  T  Principi  e  i  primi  officiali  del- 
la posta  di  Lung-Tsung  condussero  delle  truppe;  e  , 
dopo  due  giorni  ed  'in*  notte  di  sforzi  ,  i  ribelli  fu- 
rono battuti  compiutamente   e  messi  in    rotta. 

«  La  mia  famiglia  ,  Ta-Tsing  ha  governato  que- 
St'  impero  per  lo  spazio  di  170  anni.  Mio  avo  e  mio 
padre  amarono  il  popolo  con  affezione  e  come 
loro  figli.  La  loro  benevolenza  e  le  virtù  loro  sor- 
passano le  mie  espress  oni.  Sebbene  io  non  pretenda 
«ti  uguagliarli  sia  nella  bontà  del  governo,  sia  nel  loro 
amore  pel  popolo  ,  io  110,1  V  bo  punto  oppresso  . 
jo  non  1'  ho  maltrattato  ,  «  quindi  non  so  rendermi 
ragione  d*  un  cangiamento  61  improvviso.  Esso  deb- 
Le  aver  origine  dalla  mia  poca  virtù  e  dal  numero 
infinita   delle   mie   imperfezioni. 

„  Sebbene  la  ribellione  sia  scoppiata  improv- 
visamente ,  il  male  era  però  preparato  già  da  gran 
tempo  :  quattro  parole,  debolezza,  indulgenza,  tra- 
scuratezza ,  disprezzo  ,  sono  le  sorgenti  di  questo 
«rave  delitto  ;  e  da  esse  pure  è  nato  che  gli  affari 
sia  neh'  interno  e  nella  nostra  corte  ,  sia  JneU*  impe- 
ro ,  sono  in  uno  stato  cattivo.  Sebbene  io  abbia  , 
e  per  tre  volte  ,  dato  questo  avviso ,  a  segno  tale 
che  la  mia  lingua  n'  e  essicata  e  i  miei  labbri  sono 
stanchi  a  forza  d'  averlo  ripecnto  ,  non  ostante  a  ciò 
nessuno  de"  miei  ministri  non  potè  comprenderlo: 
essi  amministrarono  senza  premura  e  diedero  origi- 
ne alla  circostanza  attuale.  Nulla  di  simile  eV?be  luo- 
go durante  il  regno  d.  Ile  dinastie  di  Hang  ,  di  Tang, 
di  Sung  o  di  Ming.  L'  attentato  d*  un  assassinio  alla 
fine  di  quest'  ultima  dinastia  era  dieci  volte  meri  or- 
dendo dell"  affare  presente.  Quando  io  ci  penso ,  non 
posso  sopportare  di     parlarne. 

»  Io  voglio  esaminare  me  stesso  ,  e  correggere 
il  mio  cuore  sotto  la  guida  dell'  Onnipossente,  eh' è 
sopra  di  me  ,  e  rimuovere  per  tal  maniera  il  risenti- 
mento de"  popoli  che  sono  posti  sotto  al  mio  im- 
pero. 

„  Tutti  1  miei  officiali  che  vorranno  mostrarsi 
devoti  alla  dinastia  di  Ta-Tsing  ,  faranno  uno  sforzo 
pel  bene  del  paese  ,  e  faranno  tutto  ciò  che  dipen- 
derà da  essi  per  correggere  1  miei  difotti  e  per  ri- 
formare ,  le  costumanze  del  popolo.  Coloro  che  non 
vorranno  servire  di  strumento  a  questo  disegno  ap- 
pendano il  loro  berretto  (3)  al  muro  ,  e  si  ritirino 
alle  loro  case  per  terminarvi  i  loro  giorni  ;  non  deb- 
bono essi  rimanere  inerti  come  corpi  morti  ne1  loro 
posti  ,  solo  per  conservarne  gli  emolumenti  e  per 
accrescere  in  tal  modo  i  miei  peccati.  Le  une  lagri- 
me  scancellano   i   miei   caratteri. 

>.  Io  spedisco  questo  proclama  per  istruire  tut- 
to l' impero,  * 

(  The  Courier.  1 —  Monit.  ) 

PAESI  BASSI. 

Brusselles  ,  8  -Settembre. 
Per  ordine  del  feld-tnaresciallo  Duca  di  Wel- 
lington debbon  essere  nuovamente  trasportate  a'  con- 
fini francesi  tutte  le  artiglierie  d'assedio,  mortai  ed 
abbizzi,  eh'  erano  già  state  qui  condotte  o  che  si 
trovavano  in  Anversa.  Le  compagnie  d'artiglieri  sono 
già  arrivate.  Questi  preparativi  e  le  altre  disposi- 
zioni  militari   danno  luogo   a   diverse    eonghietture.. 

(F.  T.) 
FRANCIA. 
Tolosa  ,   5  Settembre. 
Comincia     a     rinascere    la    tranquillità   nei   nostri 
infelici   paesi  ,    grazie     alle    saggie     provvidenze      che 
furono   date   da   per   tutto    onde     arrestare    qualunque 
.li-ordine.   (  Gaz.  de  Frante.   ) 


(3)  Il   berretto    con   un    bottone     è   il   disiiiUvii-o     U'  una 
carica,    (  Mo/uteur.  ) 


Strasburgo  ,  8    Settembre. 
Aironi  giornali  di   Parigi    dicono     che    le    piazze 
di   Schclestadt  e   «li   Nuovo   Brisaco   sono     asse  fate     e 
bombardate  :  questa  asserzione     non    ha    verun     fon- 
damento. 

—  Il  forte  di  Kehl  fu  rimesso  dagli  Austriaci  alle 
autorità  badesi.  Il  sig.  barone  dì  Neuenstein  ,  gene- 
rale badese  ,   comanda  ori  a    Kehl. 

(  /.  de  Strasb.  ) 

Dell'  1 1   Settembre. 

In  un  ordine  del  giorno  del  luogotenente  gene- 
rale Semele,  stato  finora  governatore  di  Strasborgo, 
annunziasi  quanto  segue  :  «  Avendo  S.  M.  il  Re  de- 
terminato di  non  tenere  più  governatori  nella  for- 
tezza ,  cosi  al  3o  agosto  io  ricevetti  dal  ministro 
della  guerra  l'  ordine  di  dimettermi  dalla  mia  carica. 
Soltanto  a  tenore  d1  un  ordine  del  generale  in  capo 
dell"  armata  del  Reno,  conte  Rapp  ,  e  giusta  il  de- 
siderio del  luogotenente  generale  Dnbreton  io  ho 
continuato  nella  mia  carica  sino  al  licenziamento  del- 
1  armata  ;  ed  essendo  ora  questo  affare  terminato 
non  tralascio  d'  abbandonare  la  carica  di  gover- 
natore e  pel  giorno  io  del  corrente  per  tutto  ciò  che 
sarà  relativo  al  governo  di  Strashorgo,  si  dovranno 
prendere  gli  ordini  del  luogotenente  generale  Dubre- 
ton ,  comandante  della  o.na  divisione.  » 

■ — «  Le  lettere  mercantili  assicurano  che  fra  pochi 
giorni  sarà  aperta  la  libera  comunicazione  colla 
Germania.  Il  nostro  blocco  sarà  levato  il  giorno  C% 
o   i5  del  corrente.   (  F.   T.  ) 

Parigi  ,   12  Settembre. 

Dicesi  che  S.  M.  1'  Imperatore  d*  Austria    sia  ar- 
rivato    a  Parigi  jersera  a  7  ore. 

—  Gli  Spagnuoli  ,  entrando  sul  territorio  francese  , 
avevano  disarmati  gli  abitatori  di  Saint-Jean— de-Luz 
e  degli  altri  comuni  che  avevano  occupati. 

—  Il  Principe  di  Talleyrand  ed  il  barone  Louis  , 
ministro  segretario  di  Stato  presso  il  dipartimento 
delle  finanze  ,  lavorarono  jeri  insieme  col  Re  dalle 
ore  tre  fino  alle  quattro. 

—  Lord  Cathcart  partì  da  questa  capitale  già  d'al- 
cuni giorni. 

— ■  Considerabili  corpi  austriaci  abbandonano  il  ter- 
ritorio francese  ,  e  ripassano  il  Monte   Cenisio. 

— ■  Si  fa  ascendere  a  più  di  3oom.  uomini  il  nu- 
mero delle  truppe  alleate  che  saranno  uscite  dalla 
Francia  pel  ao  di  questo  mese. 

—  Molte  truppe  alleate  entrarono  jeri   in  Parigi. 

—  Il  maresciallo  Suchet  era  ancora  V  8  corrente  a 
Clermont-Ferrand  con  parecchi  de1  suoi  ufficiali  di 
stato  maggiore. 

• — ■  Jeri  entrò  in  Parigi  un  treno  d'  artiglieria  fran- 
cese con  alcune  truppe  di  diverse  armi. 

—  Tutti  i  giorni  esce  una  nuova  descrizione  del- 
l' Isola  di  S.  Elena.  I  posteri  non  potrannno  a  meno 
di  non  maravigliarsi  in  vedere  tante  descrizioni  di 
uno  scoglio  dell'Oceano,  e  noi  sembreremo  loro  ridicoli 
al  pari  di  que'  frati  di  cui  parla  Voltaire  ,  i  quali 
avevano  fatta  stampare  V  istoria  del  loro  convento 
in  a 3  volumi   in  foglio. 

—  Già  da  tre  giorni  sono  risuscitati  due  fogli  pe- 
riodici ;  il  Mercure  ed  il  Journal  de.s  Arts.  Il  primo 
era  morto  di  consunzione  ,  ed  il  secondo  di  pleto- 
ra. Questi  due  giornali  hanno  dunque  avuta  la  rara 
sorte  di  rinascere  dalle  loro  ceneri  ,  senza  che  né 
P  uno   né  l'altro   possa  vantarsi     d'essere   una  fenice. 

—  L*ordi»ie  e  la  calma  si  sono  ristabiliti  ne*  paesi 
vicini  a  N'unes  ,  e  le  colonne  mobili  austriache  furo- 
no per  tutto  accolte  con   vive  acclauiaz.ioiii. 


TY 


—  La  Baviera,  rirhia'u*  dall'  etercjtó  Te  ^ue  guardie 
nazionali  ,  alle  quali  ha  dato  1'  ottime  di  ritornare 
alle    loro   case. 

—  Sono  filtrate  iti  G'ambray  nuove  truppe  prussia- 
ne :,  anche  la  guemigione  di  Péroune  è  stata  già  d'al- 
cuni giorni     accresciuta.    (  F.  F.  ) 

GERMANIA. 
Carlsruhc  ,  l  a  Settembre. 
Dalle  recenti  notizie  che  riceviamo  da'  contorni 
eli  Strashorgo  sentiamo  che  il  corpo  che  formava  il 
blocco  di  quella  piazza  si  e  ritirato  ne'  primi  suoi 
accantonamenti,  Al  più  tardi  pel  giorno  14  corrente 
81  «tede  che  sarà  ristabilita  da  tutte  le  parti  la  li- 
bera  comunicazione  con  Strashorgo'.   (  F.   T.  ) 

Del  1 3    Settembre. 

Oggi  è  qui  arrivata  la   posta  di    Strashorgo.   pei 
la  strada  diretta  da  Kehl  a     Carlsrnhe      Nella    scorsa 


testi  nei  due  Stati  reciprocamente  vietato  'Ai  Cré"  ar> 
ijaisio  di  effetti  erariali  appartenenti  ai  rispettivi  d.  et- 
tor*,  n  reca  a  pubblica  notuik  che  chiunque  nrl  ter  - 
ritorto  soggetto  al  governo  di  Lombardia  comperasse 
tali  effetti  da  disertori  bavari ,  sarà  obbligato  a  farne 
gratuitamente  la  restituzione  ;  e  quando  quei' a  non 
potesse  più  effettuarsi  ,  a  pagarne  il  carrUpom) 
i alore.  j 

Le  autorità  amministrative  e  politiche  sono  in  1- 
ricate  della  esecuzione  del  presente  ordine  c/te  sarà, 
pubblicato. 

Milano,   18  settembre  ii?ió. 

Il  cont*  Di  Saura"  ,  goventirore. 

Per  la  Reggenza,  tegret.  gei..  A.  StrigelK. 


AVVISO  MUSICALE. 

Ad    oggetto    di    soddisfare,     le    continue  ricérche  che 
vengono  fatte  all'editore  e  n»j;o<iiaute   di   musica  Giovanni 
;  Ricordi  di   vedere  pubblicato    in    intiera    partitura  il  graj 
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settimana  e   stato  levato     il    blocco     alla    fortezza    di 

Landau  ,  che  di   recente   vi   era   stato   messo.  (  Idem.  )   *  duetto  dell'  opera  La  rosa  bianca  e  la  rosa  rossa  :  L  destri r 


ITALIA. 

Fonia  ,   14  Settembre. 

È  stato  partecipato  dal  sig.  comandante  austria- 
co delle  «uemigioui  di  Ferrara  e  Comacchio  1  quel 
monsignor  delegato  ,  che  dal  giorno  5  del  corr.  mese 
i  soldati  delle  medesime  guernigioni  sarebbero  stati 
mantenuti  dal   loro  governo. 

—  Trovasi  in  Roma  con  una  commissione  straordi- 
naria, provegnente  da  Firenze  ove  risiede  in  qualità 
di  ministro  plenipotenziario  di  S.  IVI.  1*  Imperatore 
di  Russia  ,  S.  E.  il  sig.  generale  Hitrotf  in  compagnia 
della  sua  consorte.  Fatta  visita  all'  Pino  sig.  cardina- 
le Consalvi  ,  segretario  di  Stato  ,  dal  quale  gli  fu 
immediatamente  restituita  questa  visita  ,  ebbe  nello 
ecorso  sabato  la  sua  udienza  dal  S.  Padre,  da  mii  fu 
accolto  con  quella  distinzione  che  merita  il  suo  ran- 
go  e  l' alta   sua  rappresentanza.    (  D.   R.  ) 

*    Livorno,   i5    Settembre. 

È  stara  data  parte  a  questa  camera  di  commer- 
cio dal  sig.  Gioacchino  Grabien  ,  console  di  S.  IVI. 
il  Re  di  Svezia  e  di  Norvegia  ,  ecc.  ,  che  il  medesi-* 
ino  ha  ricevuto  officiale  partecipazione  dal  sig.  mag- 
giore e  cav.  console  di  Cronsradt  ,  comandante  la 
R.  fregata  svedese  la  Galatca  ,  ut  data  di  Napoli  5 
corrente  ,  che  la  Svezia  è  in  perfetta  pace  tanto  con 
Tripoli,  quanto  colle  altre  potenze  barbaresche  \,  ciò 
che  smentisce  le  voci  maliziosamente  state  sparse  in 
contrario. 

— ■  Il  consolato  reale  di  Svezia  e  di  Norvegia  in 
Livorno,  avendo  ricevuto  ,  il  1 4  corrente  ,  la  notizia 
d'  essere  morto  in  Londra  fino  dal  26  marzo  p."  p-e 
il  capitano  Simone  Uppman  ,  svedese,  resta  di  ciò 
prevenuta  la  di  lui  figlia  Luigia  Uppman  ove  ritro- 
vare si  possa  ,  allineile  la  medesima  faccia  valere  le 
sue  ragioni  per"*  l'.  eredità  avanti  il  dì  1.°  ottebre 
prossimo  ,  indirizzandosi  perciò  al  ministro  della 
chiesa  svedese  in  Londra,  sig  Olao  Svanauder  ,  ese- 
cutore  testamentario.    (   G.   di  Fir.  ) 

Parma  ,   1 8  Settembre 

S.  E.  il  sig.  conte  ministro,  volendo  favorire  con 
ogni  poter»»  P  introduzione  de'  grani  esteri  in  questi 
ducati,  ha  deciso  che  da  qualunque  parte  vengano 
detti  grani  ,  essi  entrino  seuza  pagare  veruna  ga- 
bella.  (  Guzz.  di  Parma.  ) 

Genova  ,   20  Settembre. 

Sentiamo  da  Alessandria  che  le  LL.  MM.  e  tut- 
ta la  reale  famiglia  erano  giunte  coli  sabato  a  due  ore 
ìu  ottimo  stato  di  salute.    (  G.  di  Genova.   ) 

Milano  ,  22   Settembre. 

K.    C     REGCtZ/'ZA    DI    GOVEXNO. 

In  conseguenza  degli  accordi  presi  tra  t  Austrìaco 

governo  e  quello  di  Baviera  ,    etsendosi    Convenuto    che 


il  bosco  intorbo  ecc.  del  celebre  sig.  maestro  Miyer.  gì» 
dato  in  luce  col  solo  accompagnamento  di  fortc-piauo  ,  ai 
prevengono  i  sigg.  amatori  e  professori  di  musica  eie 
ne'  pruni  giorni  del  p.*  v.°  ottobre  si  'roverà  vendibile  il 
detto  duetto,  stampato  in  piena  partitura,  al  prezzo  di 
lir.  4*  ita'-  "e1»  nuovo  negozio  dell'editore  suddetto  skua  » 
nella  contrada  di  S.  Margherita  al  uum."  1  1 16  in  vicina.  1 
della  spezieria  Valaprrta. 

Presentemente  trovausi  vendibili  d.d    medesimo    i  se» 
guenti   pezzi  : 

iVitvn.  Terna  con  variazioni  per  chitarra  soli.   Op.  3i, 
Prezzo  ;  60  cenr. 

Coccia.    Sinfonia    nell'    opera    La  selvaggia,  ridotta  per 
forte— pian1»   dal   sig.   Pietro  Piazza,   Prezzo,   lir.   ;. 

Rossini.  Terzetto  de'  papataci    nell'   opera    L'  Italiani 
ii%  Algeri.  Prezzo  ,   lir.  4. 

Idem.    Rondò    nell''  opera    suddetta    Pensa  alla  patria  e 
intrepido  ecc.   Prezzo  ,  lir.  4- 

Questi  ultum  due  pezzi  sono  stampati  in  piena  partitura» 

Milauo  ,  20  settembre   l8i5. 


AVVISO. 

Si  vegliono-  Venderà  due  quadretti  in  tavola  ,  rappre- 
seataoti  ,  1'  uno  P  addolorata  Vergine  colle  maoi  incrocio» 
chiate  ,  e  P  altro  il  divin  Redentore  portante  la  croce  . 
atnbidue  mezza  figura.  A  giudizio  de'  peritissimi  profe»  ■  j 
della  C,  II.  Accademia  di  belle  arti  di  Brera  questi  quadri 
sono  opera  veramente  maravigliosa  e  di  grandi  maestri  , 
sia  per  P  espressione  come  pel  disegno  e  P  eccellenza  del 
colorito.  I  sullodati  sigg.  professori  uon  che  gli  altri  intel- 
ligenti asseriscono  che  queste  due  tucaw  figure  sodo  di 
tai  pregio  da  potersi  attribuire  P  una  a  Leonardo  da  ^  1 
e  l'altra  a  Untarli.;.  Questi  due  lavori  che  pel  loro  meritò 
intrinseco  e  per  l'ornamento  di  magnificile  -ornici  dora  » 
figurar  potrebbero  nella  più  scelta  galleria  uon  meno  cK-i 
starsene  da  soli  nel  gabinetto  d'  un  amatore  ,  possono  vi  - 
dersì  presso  il  sig.  Arcinoti  ,  farmacista ,  stili'  angolo 
della  contrada  del  Monte,  dirimpetto  .1  quella  del  Dono  », 
il  quale  compiacendo  ad  un  suo  amico  li  tie..e  presso 
sé  ,  avvertendo  che  essemlo  già  at.iia  latta  nu  offerta  con- 
veniente ,  si  passeri  quanto   prima  alla  \euditu. 


KM* 


na  in  Algeri 


SPETTACOLI  IP  OGGI 

R'  Turno  ali  \  Scala: (  Opera  baffo)  L'Itali';-* 
musica  del  sig.   ibi."   Gioaccfeimo  Rossini, 
li    Pesaro.   —  Bnlli  ,    i.°  Imeni    deificato.   2.1  L'  eqiU- 
voco  fortunato. 

Tr.<TRo  Re.  Giuochi  ginnastici  diretti  da  Deste-* 
fatua  e  Roinauine. 

Tkatro  Lk.\t.i^I".  (  Coni]»,  com.  Marc  li  ioni  di» 
retta  dal  sig.  Antonio  bYlIoni.  ).  Carlo  Xll  Re  <& 
Svezia  all'  assedio  di   Mosca. 

Innt&atao  ai  i.ì  Stadera.  (  Gomp.  com.  Mar- 
elioni  diretta  dal  sig.  Antonio  Bclloni).  li  Curiti 
{  solino  di  Pi 

l'unno  nu.  gli  i:\tt\a  (  detto  di  Girolamo.  > 
La  famiglia  in  d'sordme.  _ 

.u  ;/<«[<»  .  dalla  tipografia  de  Federico  Agiuw. 


A.  1 
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ILE    ITALI  A  N O 


MILANO  ,  Domenica   24   Settembre    iSi5. 


Tutti  gli  affi  d*  amministrazione  posti   in  questo  foglio  so  io   u  ììc  ih 


IMPERO  D1  AUSTRIA. 

fi e una ,   1 6  Settembre. 

S.  M.  Iia  concesso  il  grado  di  barone  al  slg 
colonnello  Raimondo  ,d'  Eborl  ,  ed  alla  sua  discen- 
denza  d'  ambo   i   sessi. 

—  L'  altrieri  g  unsero  in  questa  città  il  generale 
maggiore  Principe  d1  Auersberg  dilla  Boemia  ,  ed 
un   corriere  modenese  da   Modena.    Nello   stessa  giorno 

o 

partì   per  Janiuitz   il  conte   di   Stsdion. 

—  Voci  vaghe  di  Parigi,  divulgatesi  fin  dai  prirui 
del  corrente  in  Berlino  ,  portano  che  il  Principe  Blu- 
ciier  sia  stato  nominato  dal  Re  di  Prussia  Duca  della 
Senna.  —  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli,  a 5  Agosto. 
Le  bande  di  pirati  ricomparse  nuovamente  nel- 
l'Arcipelago, fecero  una  incursione  nelle  isole  d'  Ar- 
gentiere e  Mylos,  le  misero  a  sacco  ,  e  fra  le  altre 
persone  ne  menarono  prigioni  la  moglie  dell'  agente 
francese  e  il  vicario  apostolico  ;  la  prima  però  fu  da 
essi  bentosto  restituita  al  suo  sposo  ,  e  il  secondo 
venne  riscattato  dai  cattolici  clelP  isola  San  tori  no  per 
1:  somma  ili  3fflj  piastre.  Per  file  motivo  il  capitani» 
I  ascia  ,  the  colla  sua  flotta  era  ancorato  a  Scio  , 
torno  a  far  vela  per  una  nuova  crociera  contro  i 
pirati  con  due  fregate  e  un  brich  da  guerra.  Si  as- 
sicura frattanto  che  ad  un  brich  inglese  sia  riuscito 
d'  impadronirsi   di   due  bastimenti  corsali. 

—  in  questi  ultimi  giorni  furono  appiccate  alla 
gran  porta  del  Serraglio  le  teste  e  le  orecchie  dei 
ribelli  serviaui  ,  qui  spedite  dal  governatore  di  Ro- 
llatila. 

La  peste  si  comincia  a  manifestare  in  questa 
capitale,  e  specialmente  fra  gli  abitanti  greci.  Un 
medico  inglese  chiamato  Maclean  si  è  prefisso  d- 
tentare  ogni  mezzo  per  ottenere  la  cessazione  di 
questo  flagello  ,  stabilendosi  perciò  nel  grande  ospe- 
dale Greco  ,  la  l'orta  gli  ha  accordato  tutti  i  como- 
di ,  e  i  mezzi  necessarj  per  le  sue  osservazioni. 
Anche  in  Pera  si  sono  palesati  in  questi  giorni  varj 
sintomi  di  peste  in  alcuni   Greci  ed  Armeni. 

(  O.  A.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
56    j/a  —  Qtwiiwn  ,   6   S/$   di  premio. 

—  Jeri  mattina  ad  ore  ^  i/a  arrivò  ali"  ufficio  de- 
gli affari  esteri  il  colonnello  Ai  Iteinson  ,  con  dispac- 
ci   del  Duca   di    Wellington. 

—  Giusta  i  fogli  di  Brussellesi  la  Prussia  rotonderà 
i  *uoi  Stati  facendo  dei  cambi  coli1  Assia  ,  coli1  An— 
a  >ver  e  con  altri   governi   tedeschi. 

—  Due  officiali  francesi  arrivarono  ieri  al  diparti- 
mento degli  affari  esteri  con  Jispacci  che  si  dicono 
i  n|>ort.rntissfmi.  Questi  vennero  spediti  col  mezzo 
djni  messaggiere  del  Re  a  lord  Liverpool  in  Combe- 
Vood.    (   The   Covri  er.  ) 

-—  Alcune  lettere  di  Cadice  annunziano    pasci    cobi 


giunto  un  bastimento  provegnente  dilli  Vera-Crux  ; 
le  notizie  eh'  esso  reca  non  sono  troppo  soddisfa- 
centi :  Morelos  ,  alla  testa  dfegl1  insorgenti ,  faceva 
progressi  nel  Messico ,  e  si  temeva  per  la  capitale 
di  quel  Regno.  Parecchie  famiglie  disfinte  di  Spa- 
gnuoli  europei  n'erano  partite  ed  erano  giunte  all'A- 
vana sulla  fregata  la  Prueba  ,  eh'  era  «tata  costretta 
a  darvi  fondo  per  aver  perduto  il  suo  albero  di 
mezzana.  Morelos  era  padrone  di  parecchi  posti  im- 
portanti .  e  molestava  le  comunicazioni.  Egli  aveva 
stabilita  una  comunicazione  attivissima  cogli  Stati 
Uniti  ,  che  ritenevano  V  amicizia  ed  il  commercio 
cogli  Americani  assai  più  utile  per  essi  che  non 
coli'  Inghilterra.  Alcuni  capi  di  volontarj  americani 
penetravano  facilmente  nelP  interno  delle  province 
della  Nuova  Spagna  per  la  strada  della  Nuova  Or- 
leans e  del  Fiume-Rosso  5  ciò  che  dava  grande  at-» 
tività  alla  rivoluzione  di  qnell'iufebce    paese   . 

—  La  compagnia  delle  Indie  orientali  ha  noleggia- 
to ,  per  un  viaggio  solo  ,  26  bastimenti  *  parecchi 
de1  quali  di   1200  tonellate.    (   F.  ingl.   )  1 

RUSSIA. 

Pietroburgo  ,  2  3  Agosto. 

I  reggimenti  della  guardia  e    tutto  1'  esercito  dì 
riserva  hanuo  già  ricevuto    1'  ordine    di    retrocedere 

(F.T.) 
SVEZIA. 

Stocolma  ,   29  Agosto. 

È  qui   aspettato  il  Re  :  egli  trovasi  presentemen- 
te al  castello  di  Rosenberg.   (  Jour.   de  Frane/.    ) 

BELGIO. 
Brusselles  ,  io  Settembre. 
Le  LL.  MM.  sbarcarono  jeri  a  Gand,  e  ne  par- 
tirono immediatamente  a  questa  volta.  Il  Re  ,  al  suo 
passaggio  da  Alost  ,  rassegnò  nella  pianura  situata 
alla  diritta  di  quella  città  22  squadroni  di  cavalleria 
nazionale  comandati  dal  generale  Evers.  Il  t  3  ed  il 
14  corrente  ci  sarà  una  nuova  rassegna  di  tutta  la, 
cavalleria.  Le  LL.  MM.  giunsero  jersera  al  palazzo 
di  Laeken.   (  Idem.   ) 

FRANCIA. 
S.  Jean-de-Luz  ,  4  Settembre. 
L'  esercito  spagnuolo  eh'  erasi  recato  sotto  le 
mura  di  Bajona  ,  è  in  piena  marcia  per  rientrare 
sul  sin  territorio.  Quattro  reggimenti  ripassano  oggi 
la  Bidassoa  ,  e  fra  tre  o  quattro  giorni  non  ci  avrà 
più   un    solo  battaglione  in   Francia   di   quelle    truppe. 

—  Da  aldini  giorni  continuo  è  il  passàggio  do' cor- 
rieri di  gabinetto  che  vanno  e  vengono  da  P#rigi  a 
Madrid.   (  F.  F.    ) 

Bajona ,  6  Settembre. 
Abhiamo    ricevuto     la     notizia     officiale     che     gli 
Spaglinoli   rientrarono   nelle   antiche     loro     lince     fuori 
del    nostro   territorio.    (  Idem.   ) 

Strasburgo  ,    1 2   Settembre. 

II  nostro   prefetto   ha   pur     dianzi     pubblicato     il 
seguente   proclama  : 

Abitami  del   dipartimento    </<  /     Basso    />'■  10.'    n<m 
WWttti  a  mula  pena  parsali    uit.lici     mesi    sotto    ad    u« 


•  ■  io  ì  cui  benefizi  voi  sapevate  Apprezzare ,  die  il 
io  <ìel  male  venne  a  turbar  di  nuovo  la  Franca. 

Voi  non  accoglieste  le  perfide    insinuazioni    ili    cui 

alai  ini    stranieri  a  questa  provincia    si    servirono 

pei    larvi  traviare  ;  foste  veduti    gemere    in    silenzio  di 

ritornar  sotto  ad  un    giogo    che    vi    minacciava    i    più 

■  i  disastri. 

Il  Re  non  dubitò  mai  della  vostra  perseveranza  nel 
retargli  fedeli  a  malgrado  delle  voci  sparse  dalla  men- 
atici e  dalla,  calunnia. 

Un  [irido  di  guerra  si  fa  sentire;  voi  correte  al- 
l' armi  dogai  parte.  A  quest"  ardore  si  riconoscono  i 
.  ■  •/    Fra/ice  i  nifi  inumati  dall"  amore  della  patria,  e  solo 

.1  di  conservarne  V  integrità  del  territorio. 

Luigi  XVIII  viene  per  la  seconda  volta  a  frap- 
parsi, iva  il  suo  punolo  e  gli  stranieri,  per  riconciliarlo 
'  J'.urtpa:,  voi  trovate  alleati  generosi  ne' Sovrani 
che  vi  riconducono  il  vostro  Re.  Bentosto  cessa  fra 
•■""  "o"'  apparecchio  di  guerra  ,  e  Ut  bandiera  bianca 
uedfs.k  spagata  sulle    vostre    mura  e  nelle    vostre    cam- 

a  tgne- 
Prodi  abitanti  del  Basso  Beno  ,  e  voi  fedeli  Stra- 
s'bor  glieli,  cui  nessun  sagrifizio  e  grave  quando    trattasi 
:,,-  prove  novelle  del  vostro  patriottismo,  io  riguar- 
4ì*rò  uiinahne.ite  come  un   onore  ed  una    fortuna     l  es- 
se e   s$atQ   diil&nafo  dalla  fiducia  di.  S.   M.     ali   ami, um- 
azione del  vostro  dipar.timento  ,  se    potrò    contribuire 
.■.li   vostpa    felicita,   che  per   I"  avvenire    sarà     l'oggetto 
■aule  della  mia  sollecitudine  e.  de  mici  sforzi. 

.  (    basi  >'i  un .1,  puee   solida  pire  che  già  V  assìcu- 

uiì.o  •„     i    pesi    della    guerra,    che  sui  sostenete  con  sì 

,  , /..  ras  egnazio.ie     sitranno     alleggeriti  ;  e  la  Fran- 

ai-i  .   réstifuita    ••   legittimo  [up    Sovrano,    è    per    sentir 

iì:   nuovo  li  benefizio    d'    un    governo    conforme    a"  voti 

Ila  nazione. 

Von  trascuriamo  nulla  per  riunire  intorno  al  trono 
ed  alla  Carta  costituzionale  tulli    quelli    che    da    false 
iniòni pòtrebbe&ì  esfere  unioni   in    errore;   mostriamo 
.'■re  mudi  di   cuore  alla  dinastia    de'  Barboni.  Deh, 
SU/M   di   isione  religiosa    o  politica    non    turbi    i  ac- 
..  do  che  deb'be  regnare    fra    poi  >   Proseguite    a    sop- 
portare con  coraggio  i  sagri/ìzj  che  possono  esservi  im- 
posti dalle  conseguenze    inevitabili    della    guerra  !  Siate 
lisomiw    sempre  fedéli  al    de,   alla  potrai  ed  all'  onore  ! 

(  F.  F.  ) 


Park 


i  j  Settembre. 


Effetti  pubblici  del  ia  settembre.  —  Godimen- 
to del  aa  settembre  i  «  i  5  ,  6i  f.  5o  e.  — Azioni  della 
Banca,  ece,    in?.8   f.   7Ó   e. —    Obblighi     dell'erario, 

ìo  3/4  per   ioo  iti  perdita  all'anno. 

—  Alcuni  nostri  giornali  ,  copiando  i  fogli  inglesi  , 
pubblicarono  una  "preleva  lettera  indirizzata  il  a3 
Aprile  1814  dal  duca  d'Otranto  a  S.  A.  R.  Monsieur . 
11  Moni'.eur  d'  oggi  annunzia  d"  essere  autorizzato  a 
dichiarare  che  una  tal  lettera  non  e  inai  pervenuta 
al   detto    Principe. 

Si  conferirla  che  Murat ,   dopo  d'  aver   corso  mol- 

:  i  pericoli,  arrivo  in  Corsica  il  20  agosto.  Pare  che, 
non  nvndo  egli  avuto  ancor  notizia  della  permissio- 
11  :  accordatagli  dì  soggiornare  con  sua  moglie  in  Au- 
stria ,  avesse  creduto  che  la  Corsica  gli  potesse  of- 
ferire UO  sicuro  asilo.  Egli  è  colà  invigilato  dalla 
pubblica  autorità  ,  e  pare  che  sia  vicina  la  sua  par- 
anza. 

Tutti   i   giorni    si    finito   qui   circolare   le   voci    più 

ridicole:  fra  queste  non  riferiremo  che  P  assurdissi- 
ma ciancia  che  Bonaparte  non  siasi  imbarcato  '.  Ar- 
cani altri  pretendono  invece  (  r.è  ma  icano  gli  sto- 
lidi che  vi  presti. 1  fede  )  clic  Bonaparte  abbia  fatto 
,ul;i   per  1' Aiuenca   settentrionale 

-—  11  sig.  Aogie  ,  padre  della  mogrrè  di  Ney  ,  ha 
cessato  di  vivere  oppresso  dal  dolore  e  e  gii  cagio- 
^.nouo  le  disgrazie   della    ina  famiglia. 

Il    rampo    di    battaglia    di    Vaterloo     non    !i  1    potu 

t<>  finora  es*»re  i  1  ternamente  re9«  iato  all'  ag'ricoha- 
I  -     in  pii*  luoghi  -   »     cadaveri    aouo    copctti    di   OOSi 


poca  ter(A ,  che  1  1  1  può  adoperarvi  i*affttf'o':  ad 
ogni  tratto  si  trovano  cappelli,  cinture  ed  armi 
d'  ogni  sorta.  La  casa  della  Bella-AUiance  è  1'  oggetto 
generale  curiosità  Varj  stranieri  ,  e  inglesi  so- 
prattutto ,  hanno  offerto  somme  immense  per  l'acqui- 
sto di  quella  proprietà. 

—  Le  lettere  che  riceviamp  d'Avignone  sono  contrad- 
dittore;, mentre  le  une  continuano  a  far  credere  che 
regni  tuttora  in  quella  città  il  disordine  e  1'  anar- 
chia ,  altre  assicurano  che  vi  è  ristabilita  la  tran- 
quillità più  perfetta.   (  F.   F.   ) 

—  I!  sig.  Haenleib  ,  ministro  del  Re  di  Prussia  a 
Francofone  ,  è  partito  per  P  Inghilterra  in  qualità 
di  commissario  prussiano  alP  isola  di  S.  Elena  ,  in 
luogo  del  generale  Roedlich  che  pregò  il  suo  sovra- 
no di  dispensarlo  da  tuie  incarico. 

— ■  In  virtù  d'  un'  ordinanza  del  Re  ,  il  conte  de 
Durfort  ,  luogotenente  generale  y  è  nominato  gover- 
natore della  6.ta  divisione  militare  ,  il  conte  Carlo 
Damas  ,  idem,  governatore  della  3  8. ma;  il  marchese 
De  la  Grange  ,  idem  ,  governatore  della  20. ma  ;  il 
conte  d'  Escars  ,  idem  ,  governatore  della  4-ta  ,  e  il- 
conte  Puysegur  ,  idem,  governatore   della   7. ina. 

—  Con  altra  ordinanza  reale  del  12  corrente  viene 
prescritto  quanto  segue  :  «  L'  abito  dei  deputati  dei 
dipartimenti  sarà  bleu  chiaro  con  bottoni  bianchi 
portanti  tre  fiori  di  giglio  ",  e  con  collare  e  paramani 
ricamati  in  argento:  anche  il  ricamo  rappresenterà 
ì  fiori  di    giglio. 

—  Oltre  P  Imperatore  Francesco  ,  sono  ritornati  in 
Parigi  anche  P  Imperatore  di  Russia  e  il  Re  di 
Prussia   sino   dall'  altrieri. 

—  Assicurasi  che  il  generale  conte  di  Tolstov  sia 
nominato  ambasciatore  di  Russia  presso  la  Corte  di 
Francia. 

— .  Il  Granduca  Costantino  è  aspettato  a  Parigi  net 
dopodimani. 

—  L'altrieri  a  sera  ebbe  luogo  una  viva  contesa  al 
Palais  royal  tra  un  officiale  prussiano  e  un  parigino  ; 
ma  alcuni  sol  lati  russi  ch'erano  di  guardia  al  grni 
cortile  ,  secondati  da  una  forte  pattuglia  di  gnar  lia. 
nazionale  ,  ristabilirono  P  ordine  in  breve  rem  I 
cancelli  del  giardino  furono  chiusi,  e  parecchi!  per- 
sone prevenute  d'aver  istigato  questa  rissa,  vennero 
condotte  alla  prefettura    di    polizia. 

Del    14   Settembre. 

Le  truppe  estere  ,  state  ultimamente  passate  a 
rassegna  nella  pianura  di  Vertus  ,  cominceranno,  per 
quanto  dicesi  .  dimani  la  loro  marcia  di  partenza 
nella  triplice  direzione  eh  Suippes  ,  Chàlo  s,  e  Cori* 
peville  fra  Yitrv  e  Sàinte-Menehoold  ;  di  odochè  per 
la  iiue  del  mese  avranno  sgomberato  il  territorio 
francese. 

Considerabili  corpi  austriaci  abbandonano  pari- 
mente il  nostro  regno.  Le  ultime  lettere  di  Germa- 
nia annunzia. 10  per  tino  che  ,  subito  dopo  la  grande 
rassegna  di  Genlis  ,  i  secondi  battaglioni  dì  lundivchr, 
la  cavalleria  di  riserva  e  tutti  1  reggimenti  di  fron- 
tiera cominceranno  a  ritornare  in  Germania,  donde 
si  porteranno  per  la  maggior  parte  in  Boemia  ed  in 
Gallizia. 

Anche  i  Prussiani  cominciano  a  parlare  di  par- 
tenza. Assicurasi  che  la  guardia  reale  prussiana  ,  che 
trovasi  attualmente  in  Parigi,  abbia  ricevuto  l'ordi- 
ne di  star  pronta  a  marciare  .  ma  non  si  dice  s"  ella 
sarà  o   no   rimpiazzata   d  1   altre   truppe   alleate. 

L'  esercito  spaglinolo  non  reca  più  nessuna  in- 
quietudine :  fra  (lochi  giorni  non  ci  saia  più  nessun 
corpo   spaglinolo   sul  territorio  francese. 

Lo  scioglimento   dell'  esercito    della    I.oira   si   com- 
pie regolarmente.  Oli  ufficiali  ed  i  soldati    s'avviano 
di  buon   grado  alle  loro  case  ,  e   la   più    parte    mani- 
festano l'intensione   d'entrare   nelle     legioni     diparti- 
menti!    al  s-'ryui»  del  l!u 


Ili 


Nulla.dìijaejB*  Sovra  .nìcà.n  punti  ,  è  lacualmente 
ad  Mezzodì  ,  sussiste  tuttora  lo  spirito  dì  turbo- 
lenza^, il  che  obbliga  gli  alleati  ad  insistere  siili'  oc- 
cupazione di  quasi  tutte  le  piazze  di  frontiera,  onde 
avere  una  specie  d'  ostaggio  di  tranquillità  e  di  si- 
curezza. 

Nel  nord  ,  Givet  e  Charlemont  provano  tutti  gli 
orrori  d'  un  bombardamento. 

Ad  Auxonne  ,  gli  Austriaci  continuano  a  distrug- 
gere le  principali  fortificazioni  della  piazza. 

A  Nuovo  Brisaco,  il  corpo  d'esercito  sassone  è 
sottentrato  alle  truppe  austro-bavare  che  ne  faceva- 
no il  blocco  sotto  gli  ordini  de'  generali  Mazzuc- 
cueìli  e  de  Volckmann. 

Dicesi  che  nel  caso  che  non  vengano  accettate 
le  condizioni  della  pace  proposte  dagli  alleati  ,  le 
truppe  che  già  retrocedono  nella  Germania  ,  rientre- 
ranno in  Francia.    (  F.  S.  ) 

—  La  classe  di   storia   e  letteratura  antica  dell"  Isti- 
tuto doveva  conferire   due  premj. 

Il  soggetto  del  primo,  eh'  era  stato  rimesso 
ranno  scorso  e  proposto  di  nuovo  pel  corrente,  era  : 
<•-  Cercare  quali  furono  i  cangiamenti  operati  in  tut- 
te le  parti  dell'  amministrazione  dell'  Impero  romano, 
sotto  il  Regno  di  Diocleziano  e  i  Regni  de"  suoi  suc- 
cessori ,  tino  all'  avvenimento  di  Giuliano  al  trono  ». 
11  premio  è  stato  conferito  al  sig.  Giuseppe  Naudet, 
professore  di  retorica  nel  collegio  d'  Eurico  IV  ,  che 
aveva  già  ottenuto  un  premio  nel  concorso  dell'anno 
1810. 

Il  soggetto  del  secondo  premio  era  :  «  La  storia 
della  scuola  d'  Alessandria  ,  da'  suoi  principi  lino  a' 
primi   anni  del   3°  secolo  dell'era    cristiana     Cli  au- 

*on  paragoneranno  lo  stato  delle  scienze  ,  delle  let- 
tre e  della  filosofia  nelle  dette  scuole  ,  durante  l'in- 
dicato periodo  ,  collo  stato  delle  stesse  co- 
gnizioni nella  Grecia  e  nelle  diverse  parti  dell'  Im- 
pero fondato  da  Alessandro.  Eglino  ricercheranno 
anche  le  cause  delle  differenze  die  caratterizzano  la 
«cuoia  d'  Alessandria  ,  e  faranno  vedere  la  maniera 
con  cui  queste  cause  prepararono  la  dottrina  de' 
nuovi   Platonici.  « 

Non  essendo  nessuna  delle  dette  op-re  sembrata 
degna  del  premio  ,  la  classe  propone  di  nuovo  lo 
stesso   soggetto   per   l'anno    1816. 

Il  premio  saia  una  medaglia  d'  oro  del  valore 
di  i5oo  fr.  Le  opere  dovranno  essere  scritte  in  fran- 
cese  od  in  latino. 

La  classe  propone  per  soggetto  d''  un  altro  pre- 
mio eh'  essa  conferirà  nella  sua  seduta  pubblica  del 
primo   venerdì  di  luglio    1817  ,     il   quesito   seguente   : 

it  Quali  60110  ,  fra  le  opere  degli  antichi  filosofi 
greci  ,  e  particolarmente  fra  quelle  d"  Aristotele  , 
quelle  la  cognizione  delle  qu  ili  fu  sparsa  in  Occiden- 
te dagli    Arabi  ? 

»  In  qual  epoca,  e  con  quali  vi"  questa  comuni- 
cazione  ebbe   luogo    per   la   prima    volta  ? 

»  Qnale  modificazione  essa  ha  portato  nella  fi- 
losofia  scolastica  ?   >/ 

Il   premio   saia   una   medaglia     d'oro    del     valore 
1    di     i5oo   fr.   Le   opere   saranno    scrirte    in  francese   od 
ili  latino.    (   F.   F.   ) 

GERMANIA. 
Atnhorgo ,    6  Settembre. 
Ci    si   scrive   da   Hildesheim    in   data   del   4.  che   vi 
si   veggono  passar  continuamente    delle    truppe   prus- 
siane  che   vanno   a   raggiugnere   I'  esercito. 

(  /.  de  Fruncf.  ) 

Francoforte  ,    1 6  Settembre. 
Le   ultime  lettere   di    Parigi    annunziano   che  1'   e- 
«ercito   russo   si   e   già     messo    in    moto     per    portarsi 
»i\l  Reno  ,  ad  eccezioue  di  40U1    uomini    che    rimar- 


ranno in  Francia  e  ne    occuperannno    una    parQe   in- 
sieme  colle  truppe  degli   altri   sovrani   alleati. 

< —  Sono  qui  arrivati  il  F.  M.  luogotenente  conte  de 
Crune  ed  il  barone  de  Jacobi— Klost  ,  ministro  di 
Stato  di   Prussia. 

—  S.  A.  I.  il  granduca  Costantino  è  passato  oggi 
da  Francoforte.  Questo  Principe  ,  dopo  un'  ora  di  ri- 
poso ,  ha  proseguito  il  suo    viaggio  per    li     Francia. 

(  f-  r.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,   1 5    Settembre. 

Si  aspettano  ancora  ordini  ulteriori  per  riguardo 
alla  demolizione  della  piazza  d  Uniugi  :,  per  quanto  pa- 
re, essa  non  avrà  forse  luogo,  giacché  sembra  c'.i"  gli 
alleati  la  considerino  ancora  come  un  punto  d'  ap- 
poggio ,  e  di  fatto  essa  è  stata  munita  d'  artiglieria 
austriache.  È  stato  diminuito  anche  il  numero  degli 
operaj  che  erano  stati  destinati  a  smantellare  la  detta 
piazza.  Frattanto  si  continua  a  trasportare  sul  Gal- 
genfeld  tutte  le  bombe  e  le  palle  di  cannone  che 
trovansi  in  gran  quantità  in   Uninga. 

—  II  generale  Wimpfen  è  sottentrato  all'  Arciduca. 
Giovanni  nel  comando  supremo  di  tutte  le  truppe 
alleate  che  trovansi   ne'  nostri   contorni. 

. — ■  Jori  è  partito  da  questa  città  il  generale  conte 
d'  Hochberg.   (  F.  S.  e  T.  ) 

Del  1%    Settembre. 

L' Arciduca  Giovanni  fu  accolto  assai  onorevol- 
mente dal  generale  Lecourbe  in  Belfort.  Quel  gene- 
rale non  ha  seco  più  di  3in.  uomini  di  truppe  di 
linea  ,  fra  i  quali  due  deboli  reggimenti  di  cavalle- 
ria. A  giorni  però  verranno  tutti  congedati.  Ne'  con- 
torni di  Belfort  trovansi  acquartierati   som.  Austriaci 

—  La  cittadella  di  Salina  niega  tuttora  d'  arrender- 
si ;  essa  verrà  quindi  obbligata  a  cedere  colla  forza.% 
e  a  tale  oggetto  è  già  partito  da  Basilea  per  quella 
volta   uà  parco  d'  artiglieria  d'  assedio.    (   Iden.  ) 

Zurigo  ,19    Settembre. 

Sabato  scorso  è  passato  per  questa  città  il  sig. 
Maret,  il  (piale  recasi  al  luogo  destinatogli  per  l1  ul- 
teriore suo  soggiorno. 

— ■  Parte  dell'  artiglieria  d'  assedio  che  fu  impie- 
gata contro  llninga,  sta  ora  retrocedendo  nell'Austria, 
Anche  giovedì  e  sabato  scorso  passarono  per  questa 
citta  varie  batterie  ,  le  quali  pero  non  erano  com- 
poste d'  artiglieria  francese  carne  annunziammo  per 
isbaglio  ultimamente.   (  \F.   S.  e  T.  ) 

Losanna  }  20  Settembre. 
Le  ultime  lettere  di  Parigi  annunziano  che  la 
guardia  prussiana  ,  che  doveva  partire  da  un  mo- 
mento all'altro,  non  sì  metterà  in  marcia  che  il  i5 
ottobre,  e  che  1"  Imperatore  Alessandro  stava  per, 
trasferire  il  suo  quartier  generale  a  Chulons. 

—  Le  lettere  di  Ginevra  dui  17  corrente  dicono 
che  madama  di  Saint-Leu  vive  m  que'  contorni  nello 
stato  di  ritiro  che  si  conviene     alle     sue    circostani 

—  Si  sparge  la  voce  che  il  forte  di  Salias  ,  iu  for- 
za d'una  capitolazione,  sia  ora  occupato  dalle  trup- 
pe austriache,  e  che  il  17  fu  sbloccato  il  iorte  di 
Joux. 

—  Abbiamo  da  Bourg  che  un  individuo  ,  sedicente 
Napoleone  Bonupnrte ,  comparve  recentemente  in  al- 
cuni comuni  del  dipartimento  dell'  Ain.  La  polizia  è 
sulle  tracce  di  questo  avventuriere.  Del  resto  la  sua 
apparizione   non  ha   avuto   nessuna   conseguenza 

—  Notizie  di  Aquisgr. ma  confermano  che  1'  [rupe 
ratore  di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia  si  recheranno 
dopo  le  riviste  a  Brusselli  9  ,  ed  aggiungono  che  in 
quest"  occasione  avrà  probabilmente  luogo  1<>  sposa- 
lizio dèi  Principe  ereditario  de' Paesi  Bassi  colli 
Granduchessa   Anna  di   Russia, 


TV 


—  fi  Cct:<>  che  it,t  .eoo  TCussi  passerlrtno  affa  fine 
<?»  qnmtt  f,  -uncro  colonne  pel  dipartimento 
<J»   iVl-mt-'l   >.i>i~*rre, 

—  li  re^ginrento  F.  R.  Arciduca  Rodolfo  che  restò 
finora  X.  Spira  ,  e   partito  per   Magonza. 

— -  Continua  la  marcia  delle  truppe  prussiane  per 
Aqu**gfSn-a  ,   le  quali    si  recano  in  Bretagna. 

— «  Sì  io- '..fica  di  molta  la  piazza  di  Minden  nella 
Pi  xir.sria, 

—  Le  notizie  d'i  Vienna  annunziano  positivamente 
the  ai  stanno  coniando  nella  I.  R.  zecca  delle  me- 
dtafgìier  d1  oro  ,.  pel  valore  di  5o,COD  zecchini,  le  quali 
Verranno  distribuite  nella  fausta  circostanza  che  l'au- 
gusto Imperatore  iT  Austria  sarà  incoronato  Re  del 
"R •  ;-:io-  lombardo-veneto. 

—  Ass.>  *  as-i  che  fé  scuole  stabilite  in  Parigi  per 
Y  istruzione  intorno  alle  macchine  atte  alle  manifat- 
ture sul  gusto  inglese  ,  sieno  stat«  soppresse  ,  giusta 
le  istanze  fatte  al  governo  francese  dal  gabinetto 
JtritannicOr 

—  Continuano  le  marcie  delle  truppe  per  Colmar  , 
ove  si  a<.>iTu;i:i©  Austriaci  ,  Sassoni  e  Badesi.  Trovasi 
pure  il  ijuartier  generale  del  Duca  di  Sassonia- 
Coborgo   in  quella   città. 

—  La  guernigioue  dì  Landau  a'  è  totalmente  uscita. 
Alcuni  de-1  suoi  ufficiali  si  recarono  a  Strasborgo 
presso  il  generale  Rapp  ,  e  dimandarono  la  paga  ar- 
retrata per  la  guernigione  sotto  ai  loro  ordini.  — 
Dicesi  che  i!  generale  prussiano  Krausenek  abbia 
jnamfestnt.o  ti  desiderio  di  occupare  Landau  ;,  ma 
non   st   sa  se   questa  notizia   sia   positiva, 

—  Alcuni  fogli  pubblici  pretendono  che  Girolamo 
Bonaparte  abhia  sottoscritto  una  convenzione  in  ia 
articoli.  Fra  le  altre  cose  «-gli  si  sarebbe  obbligato 
dr  non  aver  nessun  Francese  coft  se,  e  di  non  ab- 
bandonare i  contorni  della  sua  abitazione  presso 
Elwsngen-.  Del  resto  egli  continua  a  portare  il  titolo 
«fi  Prinre  Jerome  Bo/inparte  ,  quantunque  il  Re  di 
Virtemhergn  gli  abbia  conferito  quello  di  conte.  Di- 
#esi   che   sua    consorte   si    trovi   seco   lui. 

- — ■  L'  ti  corrente  fa  celebrato  a  Baden  il  giorno 
onomastico  di  S.  M.  V  ItnperaLor  Alessandro  in  pre- 
senza dì  S.  M.  1"  Imperatrice  di  Russia  e  de'  suoi 
angusti   parenti. 

—  Le  sole  truppe  italiane  fanno  presentemente  la 
guardia  della  citta  di  Vienna.  11  T.  M.  Fontanelb  e 
comandante  di  queste  truppe  ,  ed  ebbe  già  varie  vol- 
te  V  onore  di  umiliare  i  suoi  omaggi  a  S.  M.  P  Im- 
peratrice ,   !a    quale  lo  accolse  benignamente. 

—  Giusta  le  notizie  di  Parigi  del  16  corrente  i  So- 
vrani alleati  reduci  dal  campo  dì  Vertus  ,  si  trova- 
vano tuttora  in  quella  città  ,  donde  assicuravasi  che 
doveano  partire  il  giorno  a5  di  questo  mese  per  re- 
carsi agli  accampamenti  del  Principe  di  Wrede  ad 
.Auxerre  ,  e  dell' esercito  "di  riserva  austriaco  in  Di- 
zione ,  non  che  a  quello  dell"  esercito  austriaco  d"  I- 
taha  presso  Lione.  Parlasi  a  Parigi  in  mòdo  positivo 
della  pace  conchiusa  a  condizione  che  gli  alleati  oc- 
cuperanno  varie   fortezze  della  Francia.    (  F.  S.   ) 


ANNUNZI    TJPOGHAFK  ',. 

A*  sigg-    associati  al  manuale  per  giudici  , 

uvKacati  ,  ecc.  ecc. 

Pubblicato  dal  tipografo  Pietro  Zerlctti  ,  in  relazione 
alle  sue  promesse,  il  3./>>  tomo  del  Mutuale  ufr  giudici, 
avverti  al  altri  che  intendono  applicarsi  -il  foro,  non  chi  uei 
■n  "I  ifmiegati  di  S.  M.  1.  li.  A.  in  Italia,  erede  di  far  cosa 
grata  a'  signori  associati  ,  unendo  in  un  tomo  a  parte  .  Col 
titolo  ni  aggiunta  allo  stessa  Manuale,  tutti  i  decreti  e  le 
provvisorie  disposizioni  emanata  dalle  rispettiva  autorità, 
tanto  io  precedenza,  quanto  al  momento  dell*  aitiv.i 
«ir!  regolamenta  generale  del  processo  end;-  per  gli  Stati 
austriaci  in  Italia  ,  e  die  possono  in    qualche    mudo    ren- 


dersi   necessarie,    e    di    fora    Comoditi,    trovandole    tu'^5 
raccolte    in    un   «  ilo  volume. 

Non  è  già  questa  l'aggiunta  indicata  nell'  avviso  d.  i 
lo  luglio  p."  p.°  ,  mentre  ,  essendo  anzi  staccata  dal  i  mi- 
plesso  deH' epera  r  si  potrà  dare  anche  separatamente  a, 
tutti   quelli  che  bramassero   acquistarla   sola. 

Lo  smercio  che  si  va  facendo  dell' 
riconosciuta  utile  e  necessaria  <i  qualunque  persona  ,  im- 
pegna il  suddetto  tipografo  a  sollecitarne  un' altra  edizioae, 
(  quindi  rinnova  ai  predetti  sigi,  associati  l'invito  d'  in- 
dicargli quelle  aggiunte  interessanti  che  Passero  credute 
opportune,  onde  renderla  possibilmente  completa  e  di  pie- 
na loro  soddisfazione  ,  o  nelf  attuale  o  uelf  edizione  po- 
steriore  che  dovrà  farsi. 

Si  dispenserà  allo  stesso  prezzo  de'  tomi  del  Manuale'.; 
in  Venezia  alla  tipografia  a  S.  Felice,  n.°  3354,  °  ^x 
quei  librai  che  si  sono  incaricati  dell'  associazione,  e  fuori, 
di  Venezia  dai  principali  librai ,  ritenni  >  'rmpre  che  le 
spese  di  porto  e  dazio  vanno  per  metodo  a  cariru  dei 
sigg.  acquirenti  ,  tanto  per  questa  aggiunta  ,  quanto  per 
lo  stesso  Manuale, 


Veneiia ,   i5  settembre    l8i5. 


AVVISO. 

L'  ulricio  centrale  delle  diligenze  e  messaggerie  in.  Mi- 
lano previene  il  pubblico  che  ,  offre  le  diligenze  già  at- 
tualmente in  corso  pel  Piemonte,  per  la  Francia,  per 
Brescia ,  Verona  ,  Cremona  e  Mantova  T  ne  farà  partirò 
una  ogni  quattro  giorni  anche  per  Genova. 

La  partenza  della  prima  diligenza  per  Genova    seguirà 
lunedì    9    del    p.°    v.°  ottobre  .    e  così  successivamente  da,  . 
quattro   in   quattro   giorni  ,   viaggiando   colla  uiassnoji     cele- 
rità. 


Prezzo  dei  posti. 


Da  Milano  a  Genova     . 

.     Lir. 

36  ita!. 

a  Pavia 

» 

4 

a  Voghera.    . 

.      » 

12 

a  Tortona 

•      >■ 

IO 

a  Novi 

» 

20 

La  tariffa  delle  merci  ed  altro  esiste  nell'  ufficio  dei!* 
diligenze  nella  contrada  del  Monte  ,  in  casa  Melzi  ,  J 
num.'    1299. 

Milano,  il  20   settembre   i8i5. 


BORSA  DI  MILA  S  ) 
Corso  de'  canibj  del  giorno  2.Ì    Sectemb.   18  1 5. 

Parigi,  per  mi  fr »  i,oi,5  L. 

Lione  ,  idem. «  1.01,2   L. 

Genova,  per  una  lira   f.   b.    .  •'  :  1 .7  • — ■ 

Livorno ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  ~,   ,  5  .0  '  L. 

Venezia  ,  corr »  ;6,8  L. 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.  »  <~  -  L. 

Amsterdam »  2.12,0    L. 

\  u  ima „ 

Londra.      ...*...  <r  22.35.6  D. 

Amborgo  ,  per   un   marco       .  »  1, Li 0,1    — 

SPETTACOLI  D'  OC 
fi."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  bnfla  )  V  ti 
na   in   Algeri,   musica   del   sig.   M.c    Gioacclumo  Ross  ni 
di     Pesaro.   —   Balli }    1 ,°  Imene    deificato.   2.0  L'equi- 
voco   fortunato, 

.  12  ii  Re.  Giuochi  ginnastici  diretti  da  Dcsre- 
fanis   e   Romanine. 

1:  '/■■'>  Le.VTASIO.  (  Comp.  coni.  Marchioni  di- 
retta dal  sig.  Antooii  i.  }.  La  sconfitta  di  Cri» 
XII    Rt     di  Svezia  sotto  Pultawa. 

Anfiteatro  ali  •  Si  hh.ua.   (  Comp.  con»,    •'.in 
chìoni   diretta     dal    sig.    Antonio    Bclloui  ).   Il     t 
■  rio  di  Pisa. 

1  .;«(>  osi  BgLAltMtlfO  (  detto  di  Girolamo,  1 
L'equivoco  dei  due  dottori.  —  Dono  la  commedia 
t rata    ili    ballo. 

l'i-  iTRO  a  S.    ROM  ivo    Festa  di  ballò  in  prima  seri. 

S  iu.\r.  (  altrevolte  teatro  S.  Radegouda  ).  Festa 
di   ballo  .    alle    ore    7     |      ueridiaae. 


jiiumo  ,  dai >gr*fia  di  Ftd*rk»  Agnèlli* 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Lunedi  s5   Settembre    181S. 


Tutti   ?\\   a'ti  cV  am>iv.  distrazione  posti   ih  questo  foglio   sono   ujflciaU. 


IMPÈRO  D"  AUSTRIA- 
Vteiiua",    17   Settembre. 
6.  M.  si  è  degnata  d'  innalzare  al  grado     <H  suo 
ciambellano  1'  assessore  sig.    Giuseppe    Klobusiczky  , 
j  nxùore. 

L'  altrieri  è  qui   giunto    da  traine    il    sig.    conte 


Tra  immane,  macsiorè  di   Kollowratli  ,  e    sono  partiti  I     .   .    .        ,  .  ... 

rraugipaoc^  m.^j,  ■>  i  i  ajcum  <je    nostri  giornali  riguardavano    come    impor 


due  capitani  come  corrieri,  uno  per  Parigi,  e  V  altro 
per  Napoli 


ammalata  in  quegli  ultimi  5  giorni  :,  ma  che  in  quel 
dì  stesso  ella  avea  ripigliate  le  sue  gite  sul  mare. 

(  F.  I.  e  F.  ) 

Del  9  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consol.  ,  56  j/8. 
—  Omnium,  6    i/8  di  premio. 
—  I  dispacci  arrivati  giovedì  dalla  Francia  ,  e  che 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   16  settembre. 

Sopra  Augusta,  per  fior.  100  corr. ,  fior.  339 
2/3  uso  ;  fior.   337    1/2   a  due  mesi. 

Sopra  Londra  ,  per  una  lira  steri.  ,  fior.  29.  2S 
car.  a   3o  giorni   v.   v. 

Moneta  di   convenzione,  per   100,  fior.     340.   5/6. 

(    Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA.. 

Londra  ,  8  Settembre. 
Alcune  lettere  di  Buenos-Ayres  ,  del  »  giugo»  , 
annunziano  formalmente  che  in  quella  città  si  face- 
vano i  più  grandi  apparecchi  per  opporsi  vigorosa- 
mente alla-  spedizione  di  Cadice  che  vi  era  aspetta- 
ta. A  qnest'  effrtto  eransi  requisite  e  si  radunavano 
tutte  le  risorse    di    terra    e    di  mare. 

Erasi  ricevuto  un  dispaccio  del  general  Ron- 
deau  ,  comandante  le  truppe  di  Buenos-Ayres  nel 
Terù  ,  col  quale  egli  annunziava  V  ingresso  del  suo 
esercito  nel  Potosì  il  5  maggio  ,  senz'  aver  sofferta 
nessuna  opposizione  e  senz'  aver  pur  tirato  un  col- 
po di  fucile.  Pezuela  ,  generale  dell'  esercito  reale  di 
Lima  ,  sgombrava  precipitosamente  le  piazze  del  vi- 
eeregao  di  Buenos-Ayres  che  trovavasi  alle  spalle,  a 
cagione  d'  una  leva  in  massa  degli  abitanti  che 
tentavano  d'  intercettargli  le  comunicazioni  e  i  vive- 
ri. Il  generale  Rondeau  lo  inseguiva  vivamente  per 
secondare  il  movimento  popolare  in  quelle  province 
ed  inabilitarlo  a  raccozzare  il  suo  esercito.  Dobbiamo 
aspettarci  grandi  a\  venimenti  ,  ora  che  il  timore  del- 
la spedizione  di   Cadice   è   svanito. 

— 1  II  maggiore  Piddie  lavorò  jen  insieme  col  conte 
Bathurst  ,  e  ricevette  le  sue  istruzioni  definitive 
prima  della  sua  partenza  per  Portsmouth  ,  ove  s'im- 
barcherà per  passare  in   Africa. 

■ —  Ci  si  scrive  da  Weymouth  in  data  del  7  ,  che 
S.  A.  R.  la  Principessa  Carlotta  era  stata  gravemente 


tantissimi,  non  contenevano  altro,  per  quanto  dice- 
si ,  se  non  se  gli  stati  de'  differenti  corpi  sotto  agli 
ordini  del  Duca  di  Wellington  :  questi  rapporti  ven- 
gono spediti  tutti  i  mesi. 

—  Si  pretende  che  i  dispacci    stati  spediti     a    Fal- 
mouth  per  essere    trasmessi    agli    Stati— Uniti ,     sieno 
relativi   ai  confini  di  demarcazione  nell'  Alto   Canada, 
intorno  a 'quali  sembra  che  sieno  insorte  alcune   maini- 
telligenze    fra    la      corte      di    Londra    ed     il  governo 
americano,  (  Morning-Chronicle.  ) 
SVEZIA. 
Stocolma ,  29  Agosto. 
Il  sig.  Thorntou  ,  ministro    d'  Inghilterra  press© 
la  nostra    corte  ,    ha    ricevuto    dal    suo    governo    la 
permissione  di  fare  un  viaggio  all'  estero. 
È  morto  V  ammiraglio  Pulke. 

(  Jour.  de  Francf.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,  9  Settembre. 
Nel    1809,  il  governo  francese   avèa    confiscati  i 
fondi  che  appartennero    una     volta     a' Gesuiti    d' Er~ 
furth  ,     il  cui     valore    oltrepassava  i     iooin.     scudi , 
tanto    in     capitali  ,    quanto    in  poderi-.    Tutto  quello 
che  potè  essere  realizzato,  passò  in  mani    ignote.    Il 
Re  ha  ordinato  che  le  vendite    di    questi     fondi     sa- 
ranno applicate  al   mantenimento     delle   scuole   catto- 
liche e  de1  loro  istitutori. 

Il  3.°  reggimento  della  Prussia  orientale  è  par- 
tito per  portarsi- -ad  Erfurth  sotto  il  comando  del  co- 
lonnello de  Stoholm.    (   Idem.    ) 

Alla  ,  7  Settembre. 
11  quartier  generale  del  corpo  di  York  giunse  in 
questa  città  il  3  corrente.  lu  questa  città  e  ne'  con- 
torni si  danno  delle  disposizioni  per  la  prestazione 
di  fede  e  d'omaggio  al  Re  che  avrà  luogo  il  2S  a  Maxi- 
deborgo.    (  Idem.   ) 

Colonia,   ia    Settembre. 
Dicesi  che  i   nostri   ministri     abbiano    dimandata 
e   ottenuta  la  cessioue  di   alcune    porzioni    di    territo- 
rio nelle   vicinanze   di   Metz,   di   S.iarbruck  0   di   Saar* 
louis.   (  Gaz.  di  Ber.  ) 


Belgio, 

Bruisrlles ,     io  Settembre. 
Nel   »ientre  che  diversi   corpi  di    truppe    alleate 
C  >n.iuciano   a    mettersi    in   cammino    per    abbandonare 
li   Francia  ,   il   y."  corpo   dell'  esercito   prussiano  entra 
ii   quel    Regno,  passando   da   Naiimr  e  Dinant  :  queste 
truppe  sono  destinate   a   far    V  assedio   di   Tliionville  , 
T.ongwy  ,   Montniedy   e    Givot.   Il  Principe   Angusto  di 
Prussia     ed     il     generale   prussiano   Principe  d*  Assia- 
Omborgo  sono  incaricati  di  dirigere  queste  operazioni. 
L'artiglieria  d'assedio    arrivata    dall'  Inghilterra, 
eh'  era   qui  ,    come    pur    quella     eh'   è  ancora   in  An- 
versa ,  debbono    essere   spedite    verso  le  frontiere  della 
Francia  ;    i     cannonieri     che    debbono   dirigere    que6te 
;irtij^lierie,   sono   già   arrivati    sul    territorio   francese. 

Credesi  pure  che  la  3. za  divisione  di  truppe 
inglesi  giunta  di  fresco  in  Inghilterra  ,  verrà  quanto 
prima  inviala   in  Francia.    (  F.  F.  ) 

f;;anv][a. 

Mczicres ,     8   Settembre. 

A  tenore  della  convenzione  del  io  agosto,  le 
guardie  nazionali  delle  Ardenue  furono  licenziate  ,  e 
uscirono    dalla   fortezza   il    i.°   corrente. 

Il  a  ,  la  legione  de'  doganieri  ne  uscì  con  armi 
e  bavaglie  per  andar  a  riprendere  le  sue  linee  sulla 
frontiera. 

Il  3  ,  il  luogotenente  generale  Lemoine  uscì  col 
resto  d<  Ila  guarnigione  .  composta  d'  intorno  a  480 
uomini  .  con  armi  ,  bagaglie  ,  4  pezzi  d'  artiglieria  , 
e  6   Cassou     di    ambizioni  ,   dirigendosi   a   Parigi. 

I  Prussia. u  s  uihpoi-sessdrouo  tosto  della  citta- 
deli?  .  eh*  è  Loro  ceduta  soltanto  a  titolo  di  depo- 
sito ,  come  porta  li    convenzione.    (  Jour.   de  Paris.  ) 

Sedati ,  o  Settembre. 

II  ]  5  corrente  le  truppe  alleate  prenderanno 
possesso   della   nostra   fortezza.    (  Idem.  ) 

Nantes  ,  1  2  Settembre. 
La  vanguardia  del  corpo  d'  i-sercito  prussiano 
-che  debbo  soggiornare  per  qualche  tempo  nella  no- 
stra città  ,  arrivo  qui  sabhato.  Jerlahro  giunsero  sn- 
elle parecchi  ufficiali  superiori  e  diversi  distacca- 
menti.  (  F.  F.    ) 

Parigi ,    1 5  Settembre. 

Effetti  pùbblici     del    14   settembre.  • —   Cinque    per 

cento   consolidato  ,   godimento  del  22  settembre    i8i5, 

61    f    2J   e.   —  Azioni   della   Banca,   ecc.,     104.0   f.   — 

Obblighi   dell'erario,    io   per    100   di  perdita  all' anno. 

—  Pare  che  la  seduta  reale  alla  Camera  de'  depu- 
tati  non  avrà  luogo   avanti   il   i.°  ottobre. 

—  Dopo  la  rissa  avvenuta  al  Palais-Royal  (  V.  il 
Gioì'.  Ital.  di  jeri  )  ,  il  giardino  ne  fu  chiuso  tutte 
le  ;-'  re  ad  8   ore. 

—  L'  1  1  corrente  arrivarono  a  Parigi  tre  persone 
n  (dette  alla  casa  di  S.  A.  R.  il  Principe  Reggente 
d'Inghilterra  :   una   di    efcse   è    un,   inti  udente. 

—  Il  feld— maresciallo  Blucher  arrivo  il  ir>  corrente 
a  Caen,  La  guardia  nazionale  gli  andò  incontro  colla 
.•>ua  banda:  a  qualche  d  stanza  dalla  città,  il  mare- 
sciallo  smontò  dalla  sua  carrozza  «    passò    111    quella 


del  duca  J*  Aiimont ,  con  cin  fece  il  suo    Ingesso  in 
Caen.   Alla  sera  ,  la     citta     fu    illuminata    per    ordine; 
del  governatore.   Tutto  induce  a  credere  che  il  F.  'I 
Blucher  stabilirà  quivi   il  suo  quartier  generale. 

—  Si  stanno  imbarcando  sul  porto  del  quai  Mala- 
quais  varj  pezzi  d'  artiglieria  co'  loro  carri  ,  che  fu- 
rono consegnati   agli  alleati  in  virtù  delle  convenzioni 

—  Si  sostiene  la  voce  che  la  incoronazione  di  S.  H 
1'  Imperatore  d'  Austria  come  Re  del  Regno  Lombar- 
do-veneto ,  avrà  luogo  in  Milano  nel  prossimo  otto- 
bre. Credesi  pure  che  questo  Monarca  sarà  accom- 
pagnato dall'Imperatore  Alessandro. 

—  Assicurasi  che  il  vecchio  Re  di  Spagna  Carlo 
IV  e  la  Regina  sua  moglie  abbiano  accettato  per  re- 
sidenza il  superbo  castello  di  Caserta  stato  loro  of- 
ferto da  S.  M.  il  Re  delle  Due    Sicilie. 

—  Fin  dal  1 3  corrente  parecchi  corpi  dell'  esercito 
russo  debbono  aver  attraversato  il  dipartimento  della 
Meurthe    per   abbandonare   la   Francia. 

—  A  Tours  ,  il  5."  r<  5  meato  di  linea  riclamò  , 
prima  di  si  "  jliersi  ,  il  suo  soldo  arretrato  ,  e  ,  aven- 
dolo ricevuto,  obbedì  all'ordinanza  del  Re  senza  la 
minima  uiormorr.zione. 

—  Le  comunicazioni  per  terra  fra  Caen  e  Cherbourg 
sono  tuttora  intercettate. 

—  Si  e  incominciato  la  vendita  di  148  baracche 
di  legno  ,  eh'  erano  state  erette  per  V  alloggiamento 
delle   truppe  prussiane   nel  giardino  del  LuxerahooTs;. 

—  Ci  si  scrive  da  Munster  che  quasi  tutti  i  fun- 
zionar] pubblici  nelle  province  ritornate  sotto  il  do- 
minio prussiano  ,  eh'  erano  stati  nominati  al  tempo 
di  Bonaparte  ,  furono  rimessi  in  carjca  dal  Re  di 
Prussia ,  poiché  iu  generale  la  loro  condotta  aveva 
ottenuta  la  soddisfazione  de'  cittadini.    (  F.  F.   ) 

GERMANIA. 
Amborgo -,   6   Settembre. 

Il  sig.  cavaliere  de  Hoefer,  che  occupava  in  que- 
sta città  il  posto  d'incaricato  d'affari  e  di  coasole 
generale  d'  Austria  ,  è  stato  nominato  ministro  resi- 
dente di  quest*  ùltima  potenza  presso  le  corti  di  Me** 
ri"  ^w.'!vo-Schwerin    ,      Meclemborgo-Strelitz    e     01- 

tàrgo  ,  come  anche  presso  le  tre  citta  a  seati- 
che  :  in  quésta  qualità  egli  ha  presentate  al  senato 
le  sue  crederfaiàli  ,  e  il  senato  lo  ha  fatto  c».:ipli- 
mentare  da  una  deputazione.   (  Idem.   ) 

SVIZZERA. 
Ginevra  ,  18  Settembre. 
Notizie  degne  di  fede  ,  giunte  da  Parigi  ,  ne 
fanno  sperare  che  S.  M.  1'  Imperator  d'  Austria  ,  al 
suo  paasaugio  da  Ginevra  ,  sarà  accompagnato  dal 
Duca  di  Well.ngton  e  dal  Principe  di  Blucher.  S.  M. 
il  Re  di  Prussia  pare  ugualmente  disposto  a  fare  in 
questa  occasione  un  nuovo  viaggio  nella  Svizzera, 
Ouollo  eh'  è  certe  si  è  che  qui  si  fanno  già  gli  ap- 
parecchi necessarj  per  ricevere  degnamente  questi 
illustri    ospiti. 

—  11   forte  di   S.  Andrea  presso   a   Salina  ha  capito- 
lato ,     e    gli     Austriaci   vi  entrarono  il   i5.    JI  giorno 


ih 


«ulteee3ente    s*  eM    appiccato 
Jegli  assediati.   (  /.  S.  ) 


H    f*uc< 


Basilea  ,   1 8  Settembre. 

Le  truppe  austriache  cominciano  a  rimpatriarsi 
Ieri  passarono  di  qui  due  battaglioni  di  fanteria  un- 
gherese ,  reduci  dalla  Franca»  in  questo  momento 
uno  squadroue  d'  ussari  passa  il  nostro  ponte  ,  e 
tiene  la  medesima  direzione.  Il  battaglione  Colloredo, 
che  presidia  Uninga  ,  il  reggimento  dell"  Imperatore  , 
infanteria  ,  e  parecchi  altri  corpi  ,  hanno  parimente 
ricevuto  1'  ordine  di  ritornare  in  Austria.  Anche  la 
brigata  virteiabergh^se  acquartierata  presso  a  Mul- 
house aveva  ricevuto  1'  ordine  di  partire  ,  ma  , 
senza  che  se  ne  conosca  il  motivo  ,  ha  tutt'  ad  un 
tratto  avuto   un  contrordine. 

—  Felice  Desportes  ,  antico  residente  di  Ginevra  , 
ex-prefetto  dell'  Alto-Reno  ,  emissario  di  Bonaparte 
presso  gli  Svizzeri  nel  mese  di  maggio  p.°  p.c  ,  abi- 
ta ora  in  Alsazia  vicino  a  Sulz  in  una  villa  magni- 
fica da  lui  comperata  e  abbellita  sontuosamente 
Alcune  settimane  sono  ,  egli  andò  a  Colmar  per  of- 
ferire i  suoi  rispetti  al  comandante  sig.  conte  d"1  Hoch- 
berg  ;   ma  questi  ricuso  di  riceverlo.   (  F.  S.  ) 

Losanna  ,   ao  Settembre. 

La  legazione  austriaca  in  Isvizzera  risederà  per 
r  avvenire  a  Berna  ,  nella  quale  citta  si  porteranno 
quanto  prima  anche   le  altre  legazioni. 

—  Siamo  invitati  ad   inserire  nel    nostro     foglio     la 
seguente  lettera: 

/•  Egli  e  ben  dovere  di  rendere  omaggio  a"  talenti 
del  sig*.  Maillardet  ,  sebbene  egli  non  sia  la  sola  per- 
sona che  siasi  occupata  con  successo  della  scoperta 
del  moto  perpetuo   (  V.    il  Gior.   ital.  del  18  settemb.  ) 

»  Sono  ormai  4  anni  almeno,  che  noi  siamo  in 
formati  che  il  sig.  D.  C.  ,  meccanico  di  questo  co- 
mune ,  co  nos.ee  questo  principio  e  si  applica  a  ren- 
derlo utile.  Questo  art  sta  troppo  modesto  ,  non 
avendo  finora  trovate  circostanze  abbastanza  favore- 
voli per  pubblicare  V  ingegnosa  sua  invenzione  ,  ne 
serbò  il  più  profondo  silenzio  ,  non  volendo  espor- 
si alle  belle  con  cui  si  parlò  finora  d'  una  simile  im- 
presa. 

«»  Noi  possiamo  a  ssicurare  che  il  meccanismo  del 
sig.  D.  C.  non  ha  nessun  rapporto  ,  quanto  a'mezzi, 
con  quello  del  sig.  Maillardet  ;  ciò  che  prova  che 
questi  due  artisti  hanno  conseguito  Io  scopo  loro 
con  idee  ben  diverse  ,  ma  egualmente  sicure. 

»  Non  ci  è  nulla  di  più  semplice  e  meno  compli- 
cato del  meccanismo  del  sig.  D.  G.  Il  suo  movimen- 
to ha  luogo  senza  l' ajuto  del  mercurio  .  di  tubi  o 
di  ruote.  Questo  lavoro  mirabile,  che  finora  non  è 
comparso  in  pubblico  ,  sarà  quanto  prima  esposto 
a  la  vista  di  tutti. 

»   Sainte-Croix  ,    14  settembre    181 5.   » 

J.  Boknand  ,  giudice  di  pace. 
Jaccac'  ,  cancelliere. 
(  F.  S.  ) 


Lugano  ,  24  Settembre. 

La  municipalità  si  fa  un  dovere  di  dedurle  a. 
pubblica  notizia  che  la  fiera  solita  tenersi  in  questo 
comune  dal  io  al  16  dell*  imminente  ottobre,  ei 
riaprirà  anche  in  quest'  anno  all'  epoca  precisata. 

L'  ottimo  stato  di  salute  d' ogni  genere  di  be- 
stiame bovino  e  cavallino,  non  che  T  abbondanza  dei 
fieni ,  assicurano  fin  d'  ora  un  numeroso  coacorso 
tanto  dello  stesso ,  che  de'  signori  compratori  ,  e 
mercè  le  puovide  misure  di  polizia  solite  ad  ema- 
narsi dal  governo,  questa  municipalità  può  garan- 
tire che  il  miglior  ordine  vi  sarà  conservato  ,  e  che 
1"  onorato  forastiere  godrà  di  tutta  la  protezione  ch<^ 
le  leggi  accordano.  —  G.  Moroni  Stampai 

ITALIA. 

Torino ,  ao  Settembre. 

Il  cannone  di  Soperga  ha  dato  questa  mattina  il 
segnale  lietissimo,  che  inette  il  colmo  ai  nostri  vo- 
ti ;  e  sino  dalle  nove  e  mezzo  ci  annunziò  che  i 
sospirati  nostri  Sovrani  sono  partiti  dalla  città  d'  Asti 
per  recarsi  a  Stupioigi  colle  reali  Principesse. 

A  due  ore  e  mezzo. 

In  questo  punto  entra  per  la  via  nuova  in  citta 
l1  ufficialità  de' dragoni  della  Regina,  eh'  ebbe  l'ono- 
re di  presentarsi  in  corpo  a  Stupinigi  air  augusta 
corte.  Le  LL.  MM.  posero  piede  in  quella  reale  villa 
a  un'  ora  e  un  quarto  ;  felice  si  fu  il  loro  viaggio 
d'Asti  a,  Stupinigi:  e  tanto  esse,  quanto  le  reali 
irincipesse  godono  perfetta  salute.   (  Gazz.  pieni.   ) 

Genova  ,    2  3  Settembre. 

S.  M.  il  Re  si  è  degnato  di  nominare  dama  di 
palazzo  di  S.  M.  la  Regina  ,  S.  E.  la  signora  mar- 
chesa Teresa  Carrega  ,  nata  Del  Balzo  ,  de'  duchi  di 
Piesenzano.   (  G.  di  Gen.   ) 

Milano,   24  Settembre. 

U  Imperatore  e  Re  Francesco  I.° 

La  sezione  civile  presso  V  Imp.  Regia  Corti  di 
giustizia  in  Como  ha  proferita  la  seguente  sentenza  : 

Tra  la  direzione  del  demanio  pei  dipartimenti, 
d"  Olona ,  Alto  Po  e  Serio  che  agisce  per  conto  della 
R.  C.  amministrazione  camerale  }  e  residente  nel  noto 
locale  di  suo  ufficio  ,  distretto  di  Milano  ,  (dia  prefet- 
tura del  Monte  ,  attrice  per  atto  del  giorno  7  aprile 
p."  p."  contro  il  sig.  ingegnere  Carlo  Brentano  Mezze- 
gra  ,  domiciliato  in  Mezzegra  ,  qunl  curatore  deputato 
all' eredita  lasciata  dal  fu  Brentani  Cimaroli  di  Bon- 
zanìga  sotto  ffevsegrA,  frazione  del  <  ornane  di  /rimo, 
colla  sentenza  28  fehlirajo  1 8 1  ó  di  questa  corte  di 
giustizili  R.  C.  c'intumaie  per  non  aver  costituito  pa- 
tro}  ìnàtore  , 


IV 


In  punto  che  venga  dichiarata    la    contumacia  in- 
corsa   dai    B.    C.     voglia    questa  corte  dichiarare  che  , 
previa    la    su^zellazionee    e   ompikizone  dtlT  inventario 
nelle  priicntte  forme  della  sostanza  lasciata    dal    detto 
fu    sig.    Brentano    Cinuiroli  .    qualora  tali  formalità   o 
altra  di  esse  non  abbia  già  avuto  luogo  ,   ed  ^servato 
quanto  e  a"  ordine  a  termini  dell'art.   770    del    codice 
civile    e    relative    istruzioni     di    cui   nella  circolare  del 
ministero  di  giustizia  14  maggio   1810,  art.  So,  verrà 
1'  istante  immes$a_,    per  conto  della  Reg.  Ces.  ammini- 
strazione   camerale ,    al    possesso    della    detta  sostanza 
lasciata  dal  fu  sig.  Brentano  Cimaroli  di  Bonzanigo,  il 
tutto  a  termini  delle  sopraccitate  disposizioni  di  diritto. 
La  sezione  civile  presso  l'  I.  R.  Corte  di    giustizia 
m  Cono  , 

Vista  la  domanda  della  direzione  suddetta  ■ 
Sentito  il  pubblico  ministero  f 

Ritenuto  il  disposto  dall'art.  770  del  Codice  civile 
e  dei  circolare  dispaccio  del  cessato  ministero  della 
giustizia  ,   1 4  maggio   1 8 1  o  ,  n.°   1  o  1 64 , 

Dichiara  la  Contumacia  incorsa  dal  curatore  sud- 
detto ,  ed  ordina  che  la  domanda  precitata  venga  per 
tre  volte  pubblicata  ed  affissa  nelle  solite  forme,  ed  in- 
ferita nel  Giornale  che  si  stampa  in  Milano. 

Giudicato  a  Como  questo  giorno  29  aprile  181 5 
dai  sigg.  Pelosi  Cesare  ,  primo  presidente  ;  Pagani  Giu- 
seppe e  Mussita  Francesco  ,  giudici. 

Firmato  ,  Pelosi  ,    primo  presidente. 

Sott.  Ponti  ,  vicecaucell. 

ANNUNZI    TIPOG  II  AFIC I. 

Lo  Sp  BTTATnnr.  o  sia  Varietà  isteriche,  letterarie, 
critiche  ,  politiche  e  morali. 

Quaderno    XXXVI. 
Indice    delle  materie  contenutevi  : 

PARTE      STRANIERA. 

Viaggi.  Succinte  notizie  stil  paese  e  su  gì'  indigeni  di 
Travancore. 

Viaggio  nell'  interno  deli'  Abissinia  ,  fatto  per  ordine 
del  governo  britannico  negli  anni  1809  e  1810  ,  che  con- 
tiene anche  una  relazione  degli  stabilimenti  portoghesi 
sulle  coste  orientali  dell'  Africa  ecc. 

Stona.  Continuazione  e  fine  della  storia  delle  crociate, 
de!  sig.  Michaud. 

Continuazione  e  fine  dell'  Inghilterra  sul  principio  del 
oecolo  XIX  ,   del   sig.   di  Levi.;. 

Politica.  Riflessioni  storico— politico-morali  sul  Con- 
gresso di  Vienna. 

Giiiótiticazione  dei  torti  imputati   alta   famiglia  reale. 

Storia  delle  qu indici  settimane  ,  o  sia  V  ultimo  regno 
di  Bonaparte. 

Varietà.  Se  le  guerre  dei  moderni  sieno  meno  proprie 
ad   esser   pocticamsnte    descritte   che    le  guerre  degli  antichi. 

TAJIT1E     ITALIANA. 

Varietà.  Poesia.  Voto  de'  Lombardi  per  la  venuta  in 
l'alia  di  Fraucesco  I. 

Rivisto,  letteraria.  Lettere,  di  Yorick  ad  Elisa  e  dì  Elis< 
a  YoricU. 

del      conte      Bartoloanuco      Secco -Suardo       ii 


Il     sogno    di    S-.11  ione    di    M.  T.  C:  «..ue  ti-,  loft o   -■ 
corredato  di  nota  dal     iv.  M  J  .1. 

Sonetti   dell'  ubate  Rondinetti  ,  Ferra 
Necrologia.  —  Annunzi.  —  Libù  nuovi  e 


La    Crilìeide  ,    o    sia  la  Caccia  de'   Grilli  ed  ai 
versi  analoghi  a  questo  soggetto.   Milano,    i:i'<,   i.    . 
Prezzo  ,   5o  cent. 
Una    spontaneità    non    comune   di  versa     congiunta    ie\ 
una     rara     eleganza    raccomandano     questo     poemetto 
amatori    di     tutte   le  più  leggiadre  produzioni     deile    Mo-. 
I  padri    specialmente     possono-    fare   un   gentile    regalo   .ili-'. 
lor    prole  ,    mettendo    fra    le    lor     mani    questi    ver.,! 
adattati    all'  età    loro,    e    così    fatti    per    dilettarli.  ' 
precettori    debbono    farli    conosce*  e     a'    loro     alunni  .    Le.». 
sicuri    che    procureranno    ad     essi    non    men    piacere  e    e 
utilità  ,   stante   1'  ottimo  gusto   che     hi  preseduto    alla    lo.  > 
composizione.    Del    rimanente    le     opere    dell'  egregio 
abate   Avesani   inni   hanno   bisogno   d'encomio.     Egli    è    una 
di  que'   rarissimi  letterati  che  nelle  fatiche  loro  altro    noa 
hanno   per  segno  che  il  condurre  la  gioventù  all'    acquis*.» 
del  buon  gusto  per  1'  infalhbti  mezzo  del  diletto. 

Si     vende     in    Milano     dai    libraj   Stella  in  contrai 
Margherita  e  Pirotta  in  S.  Radegonda. 

Art.  coni. 


Presso  Giovanni  Silvestri,  stampatore-librajo  agli  Sca- 
lini   del  Duomo,   nirai,"  994,  si  trovano    vendibili 

L'  istruzione  sul  metodo  di  coltivare  il  maiz  e  formati  ie 
ricavata    dall'  opera    del    sig.    proj.    Burger    per    cura  Jet 
prof.    Cerioli ,    con    aLun-e    aggiunte.    Un    volumetto    m    o.a 
Prezzo  ,  lir.    j. 

La  monografia  agronomica  dei  cereali  del  fu  prof.  Ba- 
relle.  Un   voi.    m   8.°   con   rami.  Prezzo  ,   lir.    3. 

I!  trattato  economico-rustico  del  riso  ,  del  prof.  Ci?, 
Biroli.  Un   voi.  in  8."  Prezzo,  lir.   1.  j5. 

La  memoria  su  He  marcite  ,  del  sig.  avvocar)  De  '  » 
Berrà.  Opuscolo  iu  8."  con  rami.  Prezzo,  cent.  7C.' 

Dandolo.  Enologia  f  ovvero  l'arte  di  fare ,  consertare  e 
far  viaggiare  i  vini  del  Regno  lombardo-veneto.  Voi.  z  iu  6." 
iig.  Prezzo  ,  lir.  8. 

Queste  utilissime  operette  vengono  ricordate  tanto  ai 
proprietaq  di  fondi  quanto  ai  lìttajuoli  e  contadini,  a  cui 
egualmente  se  ne  rende  necessaria  e  proficua  la  lettura. 


E  11?'  ito  dai  torchi  di  Ferdinando  Barit  il  volume  V 
della  Raccolta  delle  opere  complete  di  Francesce  Soave:  esso 
cont;i-:ie  il  i.mio  II  del  Sc.gg-.o  filosofico  di  Ow.  Lfdit  sul-\ 
I  umili"  ir.'.e'letto  ,  compendiato  dal  dottor  )''iìine  ,  trjdi  ..0  e 
commentato  da  Ffaitcetto   Soave. 

Le  associaziqoi  a  questa  Raccolta  si  ricevono  di  Fer- 
dinando Barn  ,  hbrajo  ,  sul  corso  di  Porta  Orientale  > 
rt.c  400. 


Poesie 
Bergamo 


SPETTACOLI  D*  OC 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  donna  selvaggia,  ninsica  del  M.°  Coccia.  —  BalL 
l'Imene  deificalo  ;    2.0   1'  equivoco  fortunato. 

Tu. uso  Ki-  Giuochi  ginnastici  diretti  da  Destc- 
lauis  e  homauine. 

Teatro  Leatasio.  (  Coinp.  coni.  Màrchìéni  di- 
retta dal  sig.  Antonio  Bellona.  ).  Carlo  XII  iti  di 
Svezia     n  Render. 

Anfiteatro  ai  11  Stadera.  (  Como.  coni.  Mar^ 
etiioni  diretta     dal    sig.    Antonio    Belloni  ).    i 

àia  ili   Pisa, 

I'  .«/.'■!)   d-rjl   Bri  afmis'o   (  detto    di  Girolamo.  ) 
'  .    do  me  innamorate  di  Girolamo. 


I 


.  dalla  tipografia  di  Federico  A 


G  ì  0  il  N  ALE    ITALI  A  t 

Milano  ,  Martedì  ^6  Settembre   i8i5. 


! 


■ 

r , 


Tutti    gli   a:ti  d  'arti  mi  distrazione   fiotti    in    questo   foglio   -><>.uj    u /i<'"';'. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,    18     Settembre. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  promuovere  al  gra,do 
$i  presidente  del  tribunale  supremo  criminale  e  d'ap- 
pello i;i  Tirolo  e  nel  Vorarlberg  il  commissario  au- 
lico  giudiziario   sig.   Francesco   Saverio     Purtsclier. 

La  stessa  M.  S.  I.  si  è  degnata  fregiare  del  gra- 
do di  nobile  ereditario  eoi  predicato  di  Koweldamru 
il  sig  cavalier  Michele  Pauliny  ,  ini^iorp  negli  ys- 
sari  Imperatore,  in  compenso   de"  fedeli  se-  da  esso 

resi  allo  Stato  pel  corso  di  26  anni.    (    G.  di   C.   ) 


Il  3i  agosto  scorso  fu  solennemente  rimessa  al 
professore  Luigi  David  dell"  Università  di  Praga  la 
eran  medaglia  d'oro  dell'"  onor  civile  di  cui  S.  M.  I. 
si  compiacque  fregiarlo  in  compenso  de'  zelanti 
servigi   da  esso   resi   alla  pubblica  istruzione. 

A.     tenore    di    quanto"    riferiscono    i    fogli    inglesi 

à'  ultima  data,  lo  stato  di  pace  della  marina  britannica 
«>  il  Manente  :  un  Ugno  da  guerra  di  110  cannoni; 
nno  da  oli  ;  imo  da  84  ;  itove  da  74:  sei  da  5o  \ 
dieci  di  3>8  ;  quattordici  da  36  ;  due  da  3a  i,  sette 
da  34  ;  due  da  22  :  nove  da  20;  due  da  18  ;  venti 
da  16  ;  tre  ila  14;  e  tredici  da  io  cannoni  :  in 
tutto  100  bastimenti  da  guerra  ,  cioè  18  vascelli  , 
43   fregate  e   39   sloops.   (  Oss.  austr.   ) 


In  un'  apologia  del  maresciallo  Ney  pubblicata 
ultimamente  in  Parigi  ,  V  autore  di  essa  il  sig.  Ber- 
ruyr  si  sforza  di  distruggere  V  accusa  che  vien  fat- 
ta a  Ney  di  tradimento  premeditato.  Egli  conviene 
che  il  suo  fstto  è  una  gran  colpa  ,  ma  sostiene  aver 
essa  avuto  origine  dal  notorio  cattivo  spirito  delle 
trap'je  ,  dalla  buona  intenzione  di  allontanare  gli 
<vrori  di  una  guerra  civile  ,  dalle  notizie  sparse  ad 
nrte  dal  generale  Bertrand  ,  e  dall'1  errore  in  cui  tali 
ci  costanze   dovevano  indurre  il  suo  cliente. 

Secondo  notizie  tratte  dai  pubblici  fogli  ,  Giro- 
lamo Bonaparte  abita  provviso  riente  in  Goeppin- 
ìm1j  perchè  il  castello  di  Ellwàùgéti  ,  destinalo 
per  sua  futura  dimora,  non  e  ancora  messo  all'  or- 
dine.  (  Gazz.   di    Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  9  Settembre. 

Le  perdite  sofferte  dalla  flotta  della  Giamaica 
sono  ora  valutate  da  '/Som.  ad  un  milione  di  lire 
berline.  Jeri  a  4  ore  non  era  per  anco  entrato  nel 
nostro  porto  nessuno  di  que*  bastimenti,  e  rimangono 
Oj  navi  di  cui  non  si   Uanno  notizie. 


I —  Si  calcola  che  le  truppe  nere  ,  i  Cipayes  ed  ì 
•  asens  d'  ogni  arme  ,  attualmente  al  servizio  della 
Compagnia,  possano  ascendere  a  iSom.  uomini.  Oju- 
sto  numero  ,  per  considerabile  ch'egli  sia,  non  e 
però  sufficiente  nelle  attuali  circostanze  ;  e  ci  siscri- 
ve da  Cale  tuta,  ia  data  del  7  ieblnajo,  eh'  eransi 
dati  ordini  per  la  formazione  d'  un  battaglione  di 
granatieri  di  8  compagnie  tolte  da'  diversi  corpi  clu- 
trovatisi  a  Burakpore.  Si  stava  organizzando  an  al- 
tro corpo  di  granatieri  nelle  parti  superiori. 

—  Il  campo  d'osservazione  ,  ultimamente  formato 
siti.c  frontiere  di  Bundelcuude,  e  stato  levato,  e  tutte 
le  truppe  di  cui  si  può  disporre  in  quelle  province 
raduna  va. isi  presso  Keitah  sotto  gli  ordini  del  mag- 
giore generale  Marsbal.  Credesi  che  ,  quando  le  det- 
te iorze  ?  composte  d'infanteria  e  cavalleria  indiana> 
e  nel  nuovo  battaglione  di  granatieri,  saranno  riuni- 
te ,  prenderanno  la  strada  di  Ghatterpoz. 

Il  conte  de  Morta  debbe  fare  un  viaa?io  nel 
nord  della  penisola.  Credesi  che  sua  signoria  si  por- 
terà lino  a  Delhi.   (  F.  J.  e  F.  ) 

Dell'  1 1    Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
66   170  —  Omnium  ,  6   1/8   1/4  premio. 

—  Si  è  ricevuto  l'  ordine  di  consegnare  i  forti 
olandesi  agli  ufficiali  del  Re  de'  Paesi-Bassi.  (  Times.  ) 

OLANDA. 

Amsterdam  ,  6   Settembre. 

La  squadra  spedita  nel  Mediterraneo  ,  sotto  gli 
ordini  ilei  contrammiraglio  fulleken  ,  ritornerà  in 
breve  nel  nostro   paese. 

Fra  pochi  giorni  si  pubblicherà  la  lista  de  inctn- 
lelle  due  cai 
l'  incoronazione. 


bri   delle  due  camere  del  lle<nio  :  essi  assisteranno   al 


Tutto  annunzia  che  il  governo  spedirà  quanto 
prima  un  corpo  di  truppe  nelle  nostre  colonie  del- 
l' Indie.   (  F.  F.  ) 

BELCIO. 

Brusicllei  ,    io   Settembre. 

Gli  apparecchi  per  V  inaugurazione  si  continua- 
no con  celerità  :  questa  cerimonia  avrà  luogo  sulla 
piazza  reale  ed  a  cielo  scoperto.  Le  antiche  guardie 
nobili  de' governatori  generali  de'  Paesi  Bassi  ,  come 
anche  gli  alabardieri  eli"  esistono  ancora  ,  dicesi  die 
avranno  l'  onore  di  fare  il  loro  servizio  presso  la 
persona  del  monarca  ,  colle   loro   divise    antiche. 

Alcuni  artisti  sono  occupati  a  coniare  le  meda- 
glie d' oro  ,  d  argento  e  di  bronzo  che  sanano  di- 
stribuite 111  occasione  dell'  incoro  nazione.  Ci  lusin- 
ghiamo che  1"  Imperatore  di  Russia  ed  il  Re  di  Prus- 
sia assisteranno  ili  auguna  cirimonia.  Le  carrozze 
.li  gala  del  nostro  monarca  sono  già  arrivate  in  que- 
sta citta.    (   .      ì.  ) 


ti 


FRANCIA 

Bordo  ,  7  Settembre. 

Alcuni  sciagurati  tentarono  ,  domenica  3  del 
eorr.  ,  dì  turbar*  la  pubblica  tranquillità  nel  comu- 
ne di  S.  Seurin-de-Cursac  ,  circondario  di  Blaye  ,  e 
vi   fecero   eccheggiare  grida  sediziose. 

Uà  distaccamento  della  guardia  nazionale  di 
Bordò,  formante  la  guernigione  di  Blaye,  partì  im- 
mediatamente ,  e  portossi  a  S.  Seurin  ,  ove  ristabilì 
1"  ordine  ,   ed   arrestò   i  colpevoli. 

Il  sig.  prefetto  ,  informato  che  il  maire  di  San 
Seurin  non  aveva  data  nessuna  disposizione  per  MM 
tivenire  o  reprimere  il  disordine,  e  eh'  erasi  invece 
allemMuato  dal  luogo  ove  succedevano  le  turbolenze, 
lo  ha  destituito  ,  ed  ha  fatto  tradurre  avanti  i  tribu- 
nali  gì'  individui  arrestati.   (  Mémor.   Bordelais.   ) 

Nimes  ,  7    Settembre. 

Estratto  d"  una    lettera  particolare. 

Finalmente;  ci  riposiamo  dopo  sì  lunghe  e  fune- 
ste abitazioni.  Noi  numeriamo  i  giorni  che  sono  pas- 
sati dopo  il  ritornò  della  calma  ;  e  ,  fin  dal  »*  *g°- 
sto  ,  non  e  più  accaduto  alcun  assassinio  ne  alcuna 
rissa  sanguinosa  nella  nostra  citta  e  nelle  vicinanze. 
Le  disposizioni  date  dall"  amministrazione  per  conso- 
lidare la  tranquillità  di  questo  dipartimento,  produ- 
cono ottimi  effetti.  Esse  confortano  i  buoni  cittadi- 
ni ,  ed  ispirano  timori   salutari     ai  perturbatori. 

Un    gran   numero  di    persone   che   il    terrore   avea 
fatte  fuggire,  ritornano  ora  alie  loro  famiglie.  Parec 
chi   sediziosi   ed   alcuni   briganti     furono     arrestati     le- 
galmente*.  Saranno   questi    giudicati   si  tosto   che   i    tri- 
bunali ,     ora   ristabiliti,     potranno   occuparsi   de' loro 
uffici. 

La  gendarmeria  mostra  g-ande  vigilanza  e  fer- 
mezza. Essa  è  un    potente    soccorso     per     V  autorità. 

(  #■   F .  ) 

Bordò  ,  9    Settembre. 

Si   è    qui   pubblicato   il   seguente   avviso  : 

»<  Il  comandante  della  guardia  nazionale  di  Bor- 
-d© ,  con  sua  lettera  del  5  corrente,  aveva  ordinato 
<T  apri^  •  un  registro  per  ricevere  1'  iscrizione  delle 
guardie  nazionali  che  volevano  marciare  come  volon- 
tari in  caso  di  qualche  servigio  straordinario  fuori 
della  città.  Parecchie  persane  pensarono  che  questa 
disposizione  ,  ordinata  dal  sig.  luogotenente  generale 
comandante  1'  urna  divisione  militare,  e  dal  sig. 
pretetto  della  Gironda  ,  altro  scopo  non  avesse  che 
d' opporsi  air  ingresso  delle  truppe  spaglinole  sul 
territorio  francese  ,  e  dovesse  quindi  cessare  Colla 
loro  ritirata  ;  ma  questo  è  un  errore.  Il  counndmte 
della  guardia  nazionale  avvisa  che  i  registri  sono 
ancora  aperti,  e  che  le  iscrizioni  continueranno  a  ri- 
ceversi. Lo  zelo  ammirabile  della  guardia  nazionale 
garantisce  eh'  essa  presenterà  bentosto  una  forza  ba- 
stantemente considerabile  per  potere  assicurare  in 
tutto  il  dipartimento  quella  tranquillità  di  cui  go- 
de la  citta  di  Bordò  mercè  de'  Icrviej  della  nòstra 
legione.    (   Idem.    ) 

Nautes  ,    1 1    Settembre. 

Il  sig.  conte  di  Labesse  ,  nominato  dal 
of>anizzaKe  la  legione  dilla  Loira  inferiore  , 
ricevuto  moki   ingaggi   per  questa   legione. 

Il  66. mo  di  linea  ,  che  faceva  la  nostra  guerni- 
gione  .  e  che  av»va  passala  la  Loira  dopo  la  con- 
venzione a  ciò  illativa  .  ha  ricevuto  degli  ordini  pel 
*m>.    scioghuir.nio,   che   si   sta   eseguendo. 

(  Jour    des   Deb.  ) 


Re  per 

ha    già 


Coen  y  lì,  Settembre 

Il  Prijcipe  Blucher  ,  arrivato  qui  il  .)  correatfr; 
ha  passato  oggi  a  rassegna  le  truppe  prussiane  clic 
sono  nella  nostra  citta.  È  deciso  che  il  qnartier  ge« 
nerale    del  detto    Principe  debba  rimaner»  a  C'.en 


) 


Bar-le-D'jr  ,   ia  Settembre. 


11  raueseiallo  Duca  di  Reggio  abbandonò  ,  non 
ha  guari  ,  la  nostra  citta  ;  e  Ricevasi  che  ,  pria  di 
ritornare  a  Parigi  ,  si  sarebbe  portato  a  Vertus  per 
offerire  i  suoi  omaggi  a  S.  M.  V  Imperatore  di  ?l  i»- 
sia.    (  Idem.   ) 

Cliàìoiis-sur-Marne ,    14  Settembre. 

La  rassegna  dell'esercito  russo  nella  pianara  di 
Vertns  è  terminata.  Questo  esercito  retrocedè  ora 
in  diverse  colonne  sulla  Mosa.  Da  jersera  in  qua 
vediamo  passine  per  la  nostra  città  un  gran  numero 
di  truppe  d'  ogni  arme  :  moltissime  altre  pas^.in  > 
alla  «ostia  dritta  e  alla  nostra  sinistra.  Si  crede  che, 
dentro  quattro  o  cinque  giorni.,  tutto  l1  esercito  avrà 
passato  la  Marna.  Jeri  ritorno  qui  il  gran  quarti  e  r 
generale  russo.  Pare  che  V  esercito  raccolto  intorbo 
a  Vertus  foste  almeno  di  iScm.  uomini.  Nulla  vi  man- 
cò ne  per  riguardo  alle  sussistenze  ,  ne  per  riguar- 
dò a' foraggi.  Non  è  succeduto  alcun  disordine.  Molti 
curiosi   andarono  a  vedere  il  campo  e  le  mano v rei 


(  Idem.  ) 


Parigi  ,   16  Settembre. 


Effetti  pubblici  del  i5  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidai.*)  „  godimento  del  22  settembre  1  8  1  ó, 
60  f;  90  e.  —  Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1816, 
58  f.  So  e.  —  Azioni  della  Banca  ,  ecc.  ic35  f.  — 
—  Obblighi  dell'erario,  9  1/2  per  100  di  perdita 
ali*  anno. 

—  Le  LL.  AA.  i  Principi  di  Prussia  fecero  jeri  umi 
visita   a   Madama  ,  duchessa  d'  Angonléme. 

—  Il  sig.  Felice  Lepelletier ,  colpito  dall'  articolo 
2."  dell'  ordinanza  del  24  luglio  ,  ha  ottenuto  ,  per 
quanto  dicesi  ,  l'autorizzazione  di  soggiornare  a 
Rouen  ,   ove  trovasi    già   da   qualche   tempo. 

—  Il  giorno  della  grande  rassegna  nella  pianura  di 
Vertus  ,  dopo  le  evoluzioni  militari  ,  S.  M.  1'  Impe- 
ratore Alessandro  convito  ad  un  banchetto  ,  alT  aria 
aperta  ,  i  suoi  augusti  alleati  ,  i  primi  generali  del 
guo  esercito,  e  quelli  delle  truppe  aliene  che  ave- 
vano  accompagnato  i   loro     Sovrani.     Parecchie     salve 

d'artiglieria    fecero    echeggiar   l'aria    durante     il     Coti- 
ca c*o 

Vito.   I   soldati   ricevettero   doppia    razione. 

—  Il  generale  Grundler  andò  jerlaltre  alla  Conuer— 
inerte  per  interrogare  il  maresciallo  Ney.  L'  esame 
cominciò   a   ire   ore   pomeridiane  ,   e   lini   alle   7. 

—  Ci  si  scrive  da  Reuns  ch'era  cola  aspettata  tuia 
colonna    di   truppe   russe   die   a'  avviano    tue    frontiere. 

—  feri  mattina  verso  le  ore  11  ,  un  brigadfcr*  '1 
gendarmeria,  che  passeggiava  vicino  al  Poht-Róyal  , 
si  trasse  dalla  cintura  una  pistol  1  e  s"  abbruciò  le 
cervella.  Il  suo  eorpo  cadde  nel  li  itine  ,  e  fu  rtti>>\.t- 
10  pochi  minuti  dopo  da  alcuni  giovani  che  stavansi 
bagnando,  ma  non  dava  pi  11  verna  se^nu  d'  esist'-n/..». 

—  li  oc  rpo  d'  esercito  havaro  sarà  passata  a  ras« 
seghu  il  2.)  settembre  ,  alla  ptejenza  de'  >ovnni  al» 
leati   1  icjs"   a  Jo;g  iy   nella   5<    impaglia 


in 


Tfl  rizzetta  offici  iL   di  Londra  del    $    séttemìjre 

:  orta   quanto  segue  : 

>»  S.  A.  R.  il  Principe  reggente,  in  nome  del 
Te  ,  come  Sovrano  dell'ordino  dplta  Giarrettiera,  ha 
conferito  i  diritti  e  privilegi  di  qnest'  ordine  a  S.  M. 
cattolica  Ferdinando  VII  .  Re  di  Spagna  e  delle  In- 
die, senzfl  che  sia  neces  ano  d'adempiere  la  ceri- 
monia d"  uà"  installazione  firmile  ,  ad  onta  di  qua- 
lunque  regola    o  I   usanza    contraria. 

— ■  S.  A.  R.  lia  nominato  cavalieri  grancroci  onorarj 
d  eli'  ordine  militare  del  Bagno:  il  Principe  di  Schwart- 
zenhcrg,  il  Principe  Blucher  ,  il  conte  Barclay  de 
T«Hy  ,  il  Principe  di  Wrede ,  ed  il  Principe  reale 
di    Virteinherea.     Il     duca     di     Wellington  ,     cavaliere 

-ili 

«jrancroce  dello  stesso  ordine  ,  gì'  investì  delie  deco- 
razioni in  nome  del  Principe    Reggente.   »    (  F.  F.  ) 

—  11  tribunale  correzionale  di  Moutalbano  ha  con- 
dannato Arnaldo  Peconrt  e  Francesca  Pécourt  moglie 
di  Raynnl,  il  primo  a  4  mesi,  e  la  seconda  a  6  mesi 
<li  carcere,  per  avere,  il  28  luglio  p.°  p  *,  versato 
«lell'  acido  solforico  sopra  alcune  donne  die  canta- 
vano per  istrada  diverso  canzoni  ad  onore  del  Re  e 
«Iella  famiglia  reale  .le'  Borboni  ;  e  Francesca  Peconrt 
per  avere   oltre  a  ciò   tenuti  discorsi  sediziosi. 

—  Parecchi  giornali  hanno  annunziato  «  che  un  fi- 
glio del    maresciallo    Lannes    e    della    signora     Meric, 

sua  prima  moglie  ,  quindi  divorziata  ed  attualmente 
rimaritata  ,  dimanda  in  giustizia  la  sua  tangente  alla 
successione  del  duca  di   Moiitebello.    « 

Noi  siamo  di  sentimento  che  ,  essendo  la  peti- 
zione del  figlio  Meric  sottomessa  alle  decisioni  de' 
tribunali,  non  può  appartenere  che  ad  essi  di  di- 
chiararlo tìglio  del  maresciallo,  ciò  che  forma  il  pun- 
to  in   contestazione. 

La  Quotidienne  soggiunge  che  la  signora  Meric 
fu  divorziata  per  ordine  ,  come  si  sa.  Noi  ignoriamo 
come  si  possa  divorziare  per  ordine  ,  raa  siamo  in- 
formati di  alcuni  fatti  che  possono  rischiarare  la 
qmstione  sopra  un'  azione  intentata  dal  maresciallo 
Lannes,  i5  giorni  dopo  il  suo  ritorno  dall'Egitto  in 
Francia.  Una  seiienza  del  tribunale  civile  di  Lcctou- 
re  ,  del  28  pratile  anno  8.°,  confermata  con  decreto 
del  tribunale  d'  Agen  ,  del  4  fruttidoro  susseguente  , 
pronunziò  contro  la  signora  Meric  ,  che  ci  era 
luogo  a  divorzio  ,  ed  in  esecuzione  di  queste 
sentenze,  il  divorzio  fu  pronunziato  dall'  offi- 
ciale dello  stato  civile,  V  8  dello  stesso  mese. 
E<di  e  dunque  certo  che  il  'divorzio  ebbe  luogo  in 
virtù,  della  legge  e  d  una  semenza,  e  non  per  ordine, 
come  si  sa  ,  come  lo  ha  riportato  un  giornale  che  lo 
sapeva  assai    male.    (  /.   de  Paris.   ) 

—  Martedì  scorso  ,  5  corrente  ,  i  prigionieri  dete- 
nuti nel  palazzo  di  giustizia  di  Beauvais  fecero  un 
tentativo  a  fòrza  aperta  per  fuggire.  Essi  maltratta- 
rono il  guardiano  ,  impadtonironsi  delle  chiavi  ,  e 
già  stavano  per  uscire,  quando  una  pattuglia  inglese, 
accorsa  al  roniore ,  li  respinse  nella  prigione.  Per 
1*  avvenire  costoro  vi  rimarranno  rinchiusi  in  modo 
che  non  possa  aver  più  luogo  un  simile   accidente. 

Il  sig.  barone  de  Coutard  ,  luogotenente  gene- 
rale degli  eserciti  del  Re  ,  è  stato  nominato  da  S.  M. 
al  comando  della  6  ta   divisione  militare   a   Besanzone. 

Lo   scorso   giugno,   furono    arrestati     a    Marsiglia 

moltissimi  individui  accusati  d'aver  tentato  d' op- 
porsi al  trionfo  del  governo  legittimo  II  sig.  de 
Vauhlauc,  prefetto  di  quel  dipartimento,  portossi  ,  ne' 
giorni  2,  e  5  settembre,  nella  casa  d' arresto  per  inter- 
rogarli. Ottantuno  prigionieri  furono  sentiti  successiva- 
mente ,  e  non  è  che  dopo  le  prore  più.  evidenti  del- 
l'' innocenza  loro  0  ;  almeno  dell»  leggerezza  del  loro 
fallo  ,  risultate  dati1  informazione  ,  che  nove  di  co- 
storo fin  no  messi  m  libertà  fra  le  acclamazioni  una- 
nimi d'una  folla  immensa  d'uditori.  Settantanno  nl- 
tCJ    fii.ono    il*:  idati    alla   corte    reale   d' AiX.     (   F.   F.   )  j  tributare  liaaWate  il  sri£   »»uer.»  amwre   e   la  |«a  «!«»•«« 


GERMANIA. 

Francoforte  ,    1 5  Settembre. 

L1  indennizzazione  che  la  Francia  deve  prestare 
air  Annover  giusta  il  trattato  di  Parigi  ,  ascende  , 
secondo  i  calcoli  della  commissione  di  liquidazione  a 
qnest'  effetto  stabilita  ,  a  io  milioni  di  franchi  ,  e  si 
spera  che  tosto  che  la  Francia  avrà  ricuperata  la 
tranquillità  ,    ne   procurerà   il  pagamento,    (   F.    T.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  ao  Settembre. 

Si  va  sostenendo  la  voce  che  il  corpo  di  trup- 
pe danesi  eh»  trovasi  tuttora  acquartierato  111  Brema 
e  ne'  contorni  debba  entrare  al    servigio     del     Belgio. 

(  ?  •&  > 

SVIZZERA. 
Ginevra  ,   1 8  Settembre. 

Una  deputazione  del  consiglio  di  Stato  portoni, 
4  giorni  sono,  a  presentare  al  sig.  de  Sonnenberg,  no- 
stro comandante,  una  spada  coli' elsa  d'oro  insiemi» 
con  una  lettera  di  cittadinanza  di  Ginevra.  Questo 
è  un  debole  contrassegno  della  nostra  riconoscenza 
per  gl'importanti  servigi  rendutici  da  un  cosi  prode 
e  leale  officiale  nelle  ultime  ciroostanae  ,  e  de' quali 
la  nostra  città.  ,  salvata  dalla  di  lui  prudenza  e  fer- 
mezza ,  conserverà  eterna  memoria,  lì  sig.  Schuma-* 
cher,  suo  ajutante  di  campo,  ricevette  pur  egli  uh 
orologio  d'  oro  collo  stemma  della  repubblica. 

— >  La  settimana  scorsa  ,  per  dieposizione  di  polizia, 
fu  visitato  il  palazzo  di  Boisy  nello  Sciablese  Non 
vi  si  feoe  nessuna  scoperta  importante,  ad  eccezione 
dell'  originale  d  una  memoria  contro  la  repubblica  ili 
Ginevra  indirizzata  a  Bonaparte  dal  proprietario  del 
detto  palazzo.  L'attività  e  la  vigilanza  del  sig.  Carn- 
vadossi ,  capo  della  polizia  piemontese  in  Savoja , 
sono   lodevolissime. 

— .  A  tenore  d' una  nuova  numerazione  fatta  nei 
comuni  del  paese  di  Gex  ,  la  popolazione  del  detto 
paese  è  di  21,874  anime;  numero  alquanto  maggio- 
re delle  due  terze  parti  della  popolazione  attuale  del 
cantone  di  Ginevra.  II  paese  di  Gex  ,  generalmente 
parlando  ,  è  posseduto  da  grandi  proprietari  che  han- 
no molta  influenza  sui  contadini  ,  e  parecchi  dei 
quali  si  sono  serviti  di  questa  influenza  per  eccitare 
gli  abitanti  contro  la  nostra  città.  Ecco  la  spiegazio- 
ne della  ripugnanza  quasi  unanime  contro  il  proget- 
to d'incorporare  il  paese  di  Gex  col  nostro  cantone. 
Con  questa  disposizione  ci  si  darebbero  de'  compatriot- 
ti  ,  cui  sarebbe  per  lungo  tempo  difficile  di  far  adottare 
i  nostri  sentimenti  ed  interessi.  Il  vantaggio  d'avere  dalla, 
parte  dellaFraucia  una  frontiera  militare  sarebbe  più. che 
compensato  dall'  impossibilità  di  far  conto  ,  in  caso  di 
pericolo,  sulla  devozione  de'nuovi  cittadini.  Se  noi  ci 
trovassimo  nel  caso  di  sollecitare  qualche  ingrandi- 
mento di  territorio  ,  ci  limiteremmo  a  cercare  il  pon— 
sesso  della  strada  della  Svizzera  lungo  il  lago  ,  e  di 
quella  che  passa  pel  paese  di  Gei  e  che  mette  da 
Ginevra  al  comando  di  Penoy  che  trovasi  situato  nel 
teritorio   francese.   (   Gazz    di  Berna.   ) 

Berna  ,  ae  Settembre. 

Non  essendo  per  anco  stata  inserita  in  nessna 
foglio  francese  la  seguente  lettera  ,  noi  crediamo  d£ 
far  cosa  grata  a'  nostri  leggitori  riportandone  «na 
copia. 

La  Dieta  a  Luigi   XVIII. 

ti  Sire  !  dopo  essere  stati  a  paf  te  del  ri  dorè  a  cui  rr* 
in  preda  1"  aailUS  di  V.  M.  ,  noi  le  indirizziamo  presen- 
temente de'  voti  la  cui  sincerità  le  <x  nota,  e  ci  lusinghia- 
mo elie  la  M.  V.  ne  arcoghoià  l*  omaggio  rispettoso.  La 
Francia  ,   riconciliata  con  sé   stessa  «   cali'   Europa  ,     e     por 


IV 


ae  al  migliore  àr.'  padri.  Es.>a  non  esiterà  più  ad  unirsi 
tiiir.t  intiera  iatorno  al  crono  legittimo,  feltse  d'  avere  nel- 
}»  M.  V.  un  ■■  ■  ITO  «fi  siciu'ezza  ?,  di  pire,  e  iotinìauv 
(jii.u,..  ..li«  questi  In  ri  ìOiuì  dovuti  a  V.  M.  Per  tal  III  ...  i 
li  Frani  .a,  infelice  sotto  un  governo  che  1%  tende  tu-  il 
terrore  oc'  sitai  vietai  e  viitiusa  d'un  rradiinento  ci>e  non 
fca  eseinpto  ùeita  storia  ,  »rà  stata  salvata  per  U  seconda 
voi:::   dalle  vostre   virtù  e   dalla,  magnanimità  del   mìo   Re. 

»  L.i  Svizzera,  piti  vicina  al  teatro  di  questi  avv.-ui- 
jntfatl  b  pAtì  esposta  .li  tutti  gli  altri  popoli,  fu  fa  prima 
ad  armar»  contro  u,ti  attendati  dell'  usurpatore.  Essa  con- 
tri btiì  .   mediante  V    estensiòlle  de'  suoi  sforzi  e  la  s  cure/. 


itai 

Fii  enze  ,  22    Settembre. 

Copia  di  lederà    di  S.    E.     U    sig.    govern 
Trieste,  i'i  data  del  ^+  agosto  iuió,  al   sì?, 
de  Raicewich ,  1.  II.    consigliere    e    console    genet  ale    a 
Livorno. 

Il   rapporto   dell'I.   R.   console    .n   Tunisi.,    •■ 
àc<*9n>rjagi«to   a  questa  parte  dal   sig.    console    geu  - 
rale    con    sua     lettera    del    di    7    spirante  agosto  ,   ria 
portato     la     consol  iute     notizia     clic     quel     dey   abbia 
latto   solenne   promessa  alla   Porta   Ottomanna  di  voler 


za  della  sua   linea   di   difese  ,   a^'i     avvenimenti     che     dove- 

|  fa*  rispettare   il   glorioso   paviglione   di   S.    DJ.     lai  cor- 
sari  della  sua    nazione,   in  conformità   dei    trattati   tra 


vano  essere  decisi  dagli  eserciri  delle  grandi  potenze 
•taire  cófca  per  noi  \\  pensare  efie  ,  in  questa  circostanza 
ajiMi'irtóf  ,  i  nostri  scotimenti  per  la  Francia  e  per 
r  .ui..  [Sta  casi  de'  Bobini  aarauuo  stati  apprezzati  da 
v.  ".i.  (.(/ine  lo  furono  da  Monarchi  alleati  co'  quali  noi 
coiKnmrhnoi  quegl'  impegni,  lo  scopo  de' quali  tu  consegui- 
to  c.r.i  tanta   soddisfkzioàe?. 

»  Nui  ci  coii^rauiliaino  con  nei  stessi  pensando  die  le 
nostre  truppe  al  servizio  della  Francia,  fedeli  alle  leggi 
dell onore  eri  alia  volontà  del  loro  s-ivivaio,  opperò  so- 
sleii.  rr  dfegiKitHenee  U  reputazione  degli  Svizzeri  ili  Mteau* 
e  del  10  a^ostp.  V.  Mj  si  Jj  degnata  di  riconoscere  Li  loro 
A  .  I.,  1,1  pei  ina  in  una  manici  a  enuncine  :  noi 
aspetti  l'i  ■  '•:  .. ■! ;  .  .a  te  uh:  fiori  coinunit -a/ioni  che  V.  M. 
si   ili  _...  .  \     li   spedire  a  riguardo  di  questi  prodi  militari. 

y>  N'i  sappiamo  quanlo  le  relazioni  de'  Re  <li  Francia 
enfia  Svizzera  contril^uiroji»  alla  prosperità  .  della  nostra 
patria;  le  slésse1  relazioni  possono  di  nuovo  influire  con 
■Vantaggio   sulla  sia  sorte    futura. 

»,  Sire  !  mentre  preghiamo  il  cielo  di  vegliare  sui 
vostri  gftìnVi  ,  di  colmare  de'  suoi  favori  più  preziósi  la 
iM.  V.  e  al'  individui  deN1  augusta  c.u.i  reale  ,  la  Dier  1  fa 
<\r'  voti  per  la  tranquillità  e  prosperità  della  Francia. 
Siamo    co'   sentimenti   del   più  profondo   rispetto  ,    ecc. 

»    Zurigo,  -24,  luglio    iol5.   » 

—     Il     battaglione'    bernese      JMay     de      Scoftland      è      qui 
giunto  oggi  a  mezzogiorno  ,  prò  veggente  da  Porentrui. 

(  *'■  S.  ) 
CORSICA. 

Bastili  ,   6  Stiunnhre. 

Murat  ,    vedendo   che   il     Mezzodì     della     Francia 

t        ■  1       •        »  • 

era    n    combustione.,    penso   a   nascondersi ;ue,    contorni 

di  Tolone,  ma  ciò  non  era.  clic  un.  ritardare  il  pe- 
ricolo ,  non  già  scansarlo.  Laonde  egli  si  risolvette 
alla  liner  di  passare  in  Corsica  ,  ed  anche,  in.  Africa, 
Bel  caso  che  ,  al  suo  sbarco  nella  nostra  isola  ,  non 
V  trovasse  un  asilo  abbastanza  sicuro.  A  line  di 
eseguire  il  suo  disegno  ,  egli  lece  comperare  un  bat- 
tello a  Tolone  per  il  prezzo  di  700  franchi.  Due  uf- 
iìciali  di  marina  b'  incaricarono  degli  apparecchi  pel 
tragitto.  Murai  s'  imbarco  unitamente  ad  essi  e  ad 
un  commesse  della  (parlila  ,  nipote  d  1  sig.  Gantheau- 
me  ,  alle  SabletCes  ,  spiaggia  del  lazzeretto  di  Tolone. 
Il    tempo   era    poco   favorevole  ;  ma   non   si  poteva  esi- 


V  augusta   Corte   sovrana   ed   il   Cransignorc 

Ha  ricevuto  inoltre  questo  governo,  mediante 
decreto  del  prefato  dicastero  aulico  d- l  7  di  ìfctto 
unse,  il  grato  avviso  che  il  dey  di  Algeri  abbia  for- 
malmente rinunziato  all'  annuo  dono  di  I2tu.  zec- 
chini ,  preteso  dal  suo  predecessore  per  titolo  del- 
l' incremento  della  marina  mercantile  austriaca,  coi- 
F  ulteriore  promessa  fatta  al  commissario  della  so. 
olirne  Porta,  tapidsobi  Baschi  Mehemed  aga  ,  di 
fai  ri -o,  tra  re  la  bandiera  au, triaca  da'  suoi  armatori 
senza    limiti     e      senza    eccezioni. 

Si  h.a  finalmente  tutta  la  sicurezza  dell'  armisti- 
zio accordalo  dal  dey  di  Tripoli  alla  nostra  naviga- 
zione. 

Attesi  i  premessi  favorevoli  risultali,  può  il  go- 
verno con  tutta  ragione  sperare  che  ,  ristabilita  in, 
siimi  guisa  la  sicurezza  del  paviglione  austriaco  ch~ 
gF  insulti  dei  Barbareschi,  la  navigazione  ritorni  irs 
brève  al  pristino  di  lei  stato  florido,  avendo  di  ci  .1 
le  anzidette  notizie  prodotto  il  bramato  effetto" n 
questa  piazza,  poiché  appena  giftnt!  a  pubblica  no- 
tizia i  sentimenti  amichevoli  dei  cantoni  della  Ki.- 
bena,  si  diede  iiiiniaiuiuenti  mano  alla  caricazioni; 
di  alcuui  bastimenti  mei  cantili  austriaci  ,  parte  dai 
quali    ha  anche    di   già   fatto    vela   ali"  estero. 

Onde  giungere  pertanto  più  agevolmente  a  fine 
di  rianii-naiv  1"  industria  nazionale  s  non  si  può  l/i- 
stantemente  1  accomandare  al  aig.  console  generale  di 
dar  parte  delle  sopraddette  favorevoli  notizie  a  tatti 
i  naviganti  austriaci  che  attuabile. ne  si  trovano  in 
codesta  parte  ,  e  pV  incoraggiarli  a  ritornare  ne'  porti 
di  S  M.  ,  onde  mettere  in  regola  i  loro  bastimenti  , 
giusta  le  veglianti  sovrane  ordinanze  e  cosi  appro- 
littare   della   sovrana   protezione. 

In   mancanza   del   si;.    10  ve  ni  tu  ore  , 
firmato,   il  barone  .Sri^CELFOX. 
(   Gncz.  di  Fir.  ) 

Venezia,  20   Settembre. 
Alcuni   fogli   francesi  ,   e  ,   dietro   ad   essi  ,    il     Po- 
stiglione di   Paduva  e  le  Notizie  dei  .  pubblica- 
rono  un  articolo  in  data  di  Raglisi   ai  agosto  p.°  p."  , 

nus    .    t 
e     proci  a - 


tart-  :  era  imminente  il  pericolo.   Egli  aveva  già  fatto   in 

....  ,•  1  .         .         nel    uuale    dicevasi    che,     il     «o     dello     - 

mare    una    ventina   di   leghe  ,     quando    tu     assalito    età  -'     , 

•  r,ir  11    1     ..   11  1  1     v  Montenegrini   avevano    invasa   cincia    città, 

una    tenibile    bufera.   Il   battello   si    andava   riempiendo  J 

,,  1  ■         ■.   1  -i       1  e        „        11     ■   '    mato   <l   loro   vescovo   Principe   sovrano   di    Evàgrts).    .  8 

<l    acqua  .   e   semnrava   inevitamle    il    naniras!0  •.   allor-  .      ,  .  ^  n 

che  ,  \<  lato  dal  bastimento  La  posta  di  Corsica  nel- 
1'  ulti tit o  stato  di  pericolo  ,  Murat  ottenne  di  passare 
a  bordo  di  esso  insieme  co'  suoi  compagni.  Arrivato 
m  Corsica  ,  Murat  montò  subito  a  cavallo  ,  e  por- 
tossi  alla  villa  del  generale  Franceschi  ,  il  quale  lo 
aspettava  con  impazienza.  Questo  generale  avverti  le 
autorità  di  Bastia  che  Murat  aveva  un  asilo  sicuro  e 
inaccessibile  a  qualunque  indagine  in  mezzo  alle  mon- 
ne ;  ch'egli  sarebbe  protetto  dalla  popolazione 
de' cantoni  che  portano  ancora  la  coearda  tricolore, 
che  rimarrebbe  cola  lino  a  tanto  che  avesse  ottenu- 
to di  raggiugnere  sua  moglie  in  Austria  ,  e  die  ,  in 
ogni  evento  ,  egli  non  dimandava  che  una  guarenti- 
gia pe"  suoi  giorni,  non  pretendendo  di  turbale  per 
yernr»  modo  la  tranquillità  dell"  isola.  I  due  o.Iìciali 
eri  il  commesso  che  accompagnarono  Mura:  ,  sono 
invigilati  nella  cittadella.  Il  ba;  eilo  .  su  cui  era  iu.- 
liarcaty   Murai,  andò  pciduto   in   mare. 

^  Gaz,  de  France.  )       ' 


ultime  lettere  qui   pervenute  .la     liagusi    smentfscon'o 

mteranieir.e  mia  slmile  notizia.  (  L-.tr.  d-.ii  fàglt  di  r \:..  ) 

SP.' 11. irò  fi  ir  oca  f. 

lì"  Teatro  ,..la  Hcac  i.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  Honna  •  ■■  .'.  già,  mùsica  .L-l  M.*  Coccia.  —  Calli 
i.'lauKe  deificatoti   t\S   Lh equivoco  fortunato. 

1 1  r:,o  />'./.  Giuocìii  ginnastici  .iiretti  da  Dtiitl- 
fanis   e    Koiuanuie. 

/';.i/.,i)    l.:..v  r  tifò.    [  Co.np.   co\;:.     MarghiOai      di- 
retta    dal   sig.    Antonio     Belloni.  j.   La  moi  i 
XI  l    He  dt  S\  afta; 

A  a  1  1  !  i.i;  .,.>  ALLA  StÀDBUMÌ  (  Como.  COITI,  ^ia-- 
linoni    diretta      dal     >i;,     Antonio     Belloni*).    Il     e-. 

io  di   /'.■ 

.  1  vo    (   detto     di    Gii    lahio.    ) 
ir.  trite  r     ..  .:  incantata  ài    £< 


*—*- —       .     ■  ■  — — ■■  ■ 

Alluno  ,  rfcj//ii  .      'rafia  di  Fede  ito  .: 


GIORNALE    ITALIA  N  O 


RIiLAKO  ,   Mercoledì   i-   SctUtubre    1 3 1 S> 


Tulli    gli   atti   cT  aiiiiiiuiistrazoone   posti    in   quésto   foglio   st)  io    u jfi  vu//. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Virano. ,   19  Settembre. 

L'  altrieri  sono  partiti  il  langravio  di  Furstenberg  per 
Br.u):i  ,  il  generale  russo  marchese  d'  Autichamp  per  Pa- 
ri si  ,  e  il  cavalier  de  Lecourt,  capitano  della  guardia  come 
f ,  mere  per  Palici.  (  G.  di  Corte.  ) 

—  La  signora  Stael  intraprenderà  quanto  prima  un  nuo- 
vo  viaggio  per   l.'  Italia. 

—  Il  naturalisti  Rheinwart  ,  accompagnato  da  molti  dotti 
ed  artisti  tedeschi,  farà  quanto  prima  un  viaggio  scientifi- 
co all'  Indie  orientali  a  spese  del  governo  belgico  ,  ad  og- 
getto di  arricchire  di  nuovi  oggetti  i  giardini  botanici  e 
gì"  istituti  scientifici  de'  Paesi  Bassi.  (  O.  A.   ) 


Rimostranza  del  vescovo  di  Gand  relativa  ad  alcuni  punti 
della  ecs! unzione  ,  presentata  al  Re  nel  giorno  28  luglio  p.°  p.° 

Sire  !  Noi  crediamo  di  non  dover  mettere  più  alcun 
ritardo  nel  far  conoscere  a  V.  M.  la  sorpresa  e  il  dolore 
in  noi  eccitato  dal  vostro  proclama  del  18  corrente.  Con- 
vinti erre  il  primo  dovere  d'un  vescovo  ila  quello  di  por- 
1  ire  la  verità  innanzi  al  trono  ,  allorché  questa  riguarda 
specialmente  1  grandi  interessi  della  religione  ,  serviamo 
ora  a  questo  dovere  con  tanta  maggiore  fiducia  e  li- 
bertà ,  dopo  che  la  M.  V.  ci  manifestò  più  volte  la  sua 
intenzione  di  proteggere  la  religione  con  tutto  il  suo  po- 
tare ,  e  dopo  che  in  quello  stesso  proclama  ,  che  destare 
io  noi  seppe  tanta  inquietudine  ,  voi  assicuraste  alla  reli- 
gione  cattolica  la   vostra  assistenza  ed   i   suoi   privilegi. 

Sire  !  L'  entità  della  religione  ed  1  privilegi  della  chiesa 
cattolica  m  questa  parte  del  vostro  regno  non  possono 
e  mediarsi  con  riti  èli'  articolo  del  progetto  della  nuova  eo- 
stit  azione,  in  forza  del  quale  viene  accordato  un  eguale 
p  tirocinio  e  favore  a  tutte  le  religioni.  Dal  momento  che 
i  Belgi  si  convertirono  al  cristianesimo,  una  innovazione  tan- 
10  pericolosa  non  ha  potuto  introdursi  altrimenti  in  quéste 
province  che  col  mezzo  della  violenza.  Giuseppe  II  tentò 
«{iti  invano  di  proteggere  la  tolleranza  :  la  tirannide  del  ces- 
sato governo  francese  la  eresse  in  teoria  ;  ma  questa  non 
produsse  verun  religioso  tumulto  ,  perché  il  capo  supremo 
dello  Stato  proteggeva  egualmente  male  tanto  la  comunio- 
ne evangelica  quinto  la  chiesa  cattolica.  Quando  rovesciata 
fi  questa  politica,  nemica  dichiarata  d'ogni  religione,  la 
chiesa  belgica  fu  restituita  a  tutti  gli  ecclesiastici  suoi  di- 
ritti. 

Nel  decreto  del  7  marzo  181 5,  espressamente  con- 
fermato dai  commissari  delle  alte  potenze  alleale ,  il  go- 
verno generale  del  Belgio  dichiarò  :  «  Le  potestà  ecclesia- 
s''\\  e  temporale  verranno  garantire  inviolabilmente  nei 
reciproci  loro  confini,  nel  modo  istesso  come  viene  deter- 
minato dalle  leggi  canoniche  e  dalle  antiche  leggi  costitu- 
zi  >nali  del  paese.  »  Sire  !  Nói  non  abbiamo  difficoltà  ve- 
rona di  dichiarare  a  V.  M.  ,  che  le  leggi  canoniche  che 
furono  garantite  mai  sempre  dalle  antiche  leggi  còstituZrb- 
n  ih  del  paese,  sono  incombinab  li  con  quel  progettò  di 
le -gè  ,  il  ((naie  dovrebbe  assicurale  nel  Bei-io  eguale  pro- 
tezione e  fa>  ore  a  rntte  la  religioni.  Le  leggi  e  moniche 
respinsero  in  ogni  tempo  dal  grembo  de;lo  chiesa  lo  scisma 
e  l'eresia:  gl'Imperatori  cristiani  si  tecero  seniore  un  do- 
■v-re  di  garantire  queste  leggi  ,  ed  assicurarne  1'  esVtrtrzio  e, 
e  .ne  si  rileva  chiaramente  dalla  raccolta  dei  loro  editti 
so    tale   oggetto. 

Da  Carlo  Magno  fino  all'epoca  sciagurata  del  l-Ji 
e  degli  anni  susseguenti,  tuffi  i  Sovrani  di  questo  parse  ni 
t :  1 1  ri  i  seeoli  protessero  esclusivamente  la  religione  apo- 
stolico romana,  ed  assicurarono  ad  essa  il  godimento  tran- 
quillo di  rimi  ([nei  diritti  e  privilegi  che  possedeva.  11 
Cjticilio    di  Trento,    le    cui    determinazioni     furono    tutte 


pn:  '  iicate.  in  queste  province,  e  vi  acquistarono  forza  di 
le-  ecclesiastica,  dopo  d'aver  confermato  tutte  quelle 
leggi  ecclesiastiche  che  stabiliscono  L"  estensione  e  1'  eser- 
cizio della  giurisdizione  del  clero,  i  diritti  dei  vescovi, 
dei  capitoli  ,  delle  università  e  generalmente  di  tutto  il 
clero  regolare  e  secolare  ,  ha  ordinato  ai  vescovi  di  vigi- 
lare sopra  la  loro  esecuzione  ,  e  di  avere  cura  speciale  per 
la  conservazione  del  sacro  pegno  della  fede  non  solo  ,  ma 
per  la  conservazione  eziandio  delle  leggi  che  riguardano 
la  disciplina  essenziale  della  chiesa  cattolica,  e  assicurano 
la  solidità  ed  inviolabilità  del  di  lei  governo.  Tali  sono  , 
Sire  ,  i  doveri  dei  vescovi  in  queste  province  j  e  le  leggi 
costituzionali  del  paese  costantemente  ne  permisero  ed 
agevolarono  1'  adempimento  ,  finche  una  forza  superiore  li 
ridusse  a  vedersene   in  parte  spogliati. 

Se  la  M.  V.  nell'  assicurare  alla  chiesa  belgica  la  sua 
assistenti  ed  i  suoi  priv  legi ,  coltiva,  come  lo  speriamo, 
l' intenzione  di  garantire  in  questo  paese  la  piena  osser- 
vanza delle  sante  leggi  dei  canoni,  noi  capaci  non  siamo 
di  tutta  esprimere  alla  M.  V.  1'  esuberanza  della  nostra 
riconoscenza  ;  ini  ci  prendiamo  tuttavia  devotamente 
la  libertà  di  rendere  osservabile  a  V.  M.  un  articolo  della 
nu:»v*  costituzione  ,  il  quale  ,  coli'  assicurare  a  tutte  1e  re- 
ligioni un  egual  patrocinio  ,  distrugge  il  libero  e  pienp 
esercizio  delle  funzioni  del  nostro  ulfizio.  Noi  siamo  te  urti. 
Sire  ,  di  difendere  incessantemente  i  popoli  arrìdati  alla 
nostra  cura  contro  tutte  quelle  dottrine  che  stanno  ili  con- 
traddizione colla  dottrina  della  chiesa  nostra  cattolica;  noi 
acn  potremmo  dispensa/ci  da  questo  impegno,  senz  1  vio- 
lare uno  dei  doveri  nostri  più  sacri  ;  eoe  se  la  M.  V.  con 
uno  statuto  governativo  intende  di  garantire  e  proteggere 
in  queste  provine;  la  pubblica  confessione  e  propaga/ione 
di  quelle  dottrine  ,  i  di  cui  progressi  noi  dobbiamo  im- 
pedire con  tutta  quella  energia  e  premura  che  la  chiesa 
cattolica  domanda  dal  nostro  uffizio  ,  ci  troveremmo  io. 
tal  caso  in  un'aperta  contraddizione  colle  leggi  dello  Stato 
e  con  tutte  quelle  misure  che  prendere  potrebbe  la  M.  V. 
per  mantenere  le  sue  leggi  in  questi  paesi  ,  cosicché,  a  mal- 
grado di  tutti  i  nostri  sforzi  per  conservare  la  conpordia  e 
la  pace  ,  la  pubblica  tranquillità  verrebbe  ad  essere  non- 
dimeno immancabilmente   turbata. 

Siccome  poi,  secondo  l'articolo  1 36  del  progetto  di 
costituzione,  può  essere  anche  impedito  1'  esercizio  d'  un 
pubblico  divin  culto,  qualora  questo  esercizio  turbar  po- 
tesse li  tranquillità  puh  blica;  così  vi  si  può  dare  il  caso  , 
ove  il  libero  esercizio  della  nostra  religione  perverrebbe 
ad  essere  impedito  in  quelle  sue  modalità  cììc.  una'  con- 
seguenza sono  dell'uso  dei  diritti  e  libertà  della  chiesa 
cattolica  in  queste  province.  Noi  non  possiamo  dissimular- 
lo ,  Sire,  che  determina/ioni  simili,  qualora  confermate 
venissero  dalla  al.  V.  ,  altro  non  farebbero  che  rinnovare 
gli  antichi  disordini  che  tanto  desol  irono  queste  province 
nel  secolo  XVI,  e  che  prtjsto  o  tardi  la  JM.  V.  arrivereb- 
be a  perdere  1'  attaccamento  dei  fedeli  sudditi  di  questa 
porzione  del  suo  regno  ,  ove  il  fervore  per  la  fede  catto- 
lica più  fermo  e  più  vivo  si  è  conservato  che  in  qualun- 
que altro  paese  d'  Europa.  Il  solo  proclama  con  r;u  la 
M.  V.  annunziò  che  la  nuova  costituzione  stabilisce  la  li- 
bertà delle  religioni  ed  assicura  a  tutte  un  ego  il  patroci- 
nio e  favore,  gettò  la  desolazione  in  ogni  petto;  si  sa 
che  quésto  pericolóso  sistema  è  uno  dei  cardini  principali 
della  nuova  lil.osoiii  ,  che  fu  per  noi  la  sorgente  di  tante; 
calamità;  si  sa  c\tr  questo  sistemi  tende  apertamente  sol- 
tinto  a  diffondere  fui  differenza  per  tutte  le  telii  ioni  ,  a 
diminuire  sempre  più  li  loro  influenza  ,  ed  a  pervenire 
finalmente  a  distruggerle  tutte. 

«  Noi  si  imo  in  dovere  .  Sre,  di  prese  itarvi  la  verità 
in  tutta  la  sua  estensione.  Il  clero  di  queste  province  ha 
rimarcato     uhi    senza     profondo     dolore     che    WM.   venne 


ir 


•indotta    ad    escluderlo    intieramente    dalle    assemblee  dove 
■'•cigolìi»    discussi     i     grandi     interessi     dello    Stato  ;     che    il 
progetto    della    nuova    costituzione     contiene     molte   distin- 
zioni onorifiche   per  la   nobiltà  ,  laddove   il  clero  ,    cl;e  an- 
ticamente costituiva  la  condizione   più   elevata  dello   Stato  , 
ora    viene     spoglialo    da    ogni    onorifico  distintivo,  per  cui 
esso  non   deve   più    a.vere   nemmeno    il   diritto   di   farsi    rap- 
presentare  nelle  assemblee  provinciali  ;   die  la  sua  influen- 
ti    sopra    I'  accetta/ione     della     nuova     costituzione   è   stata 
av-vedutamenie     allontanata  ,     cosicché     i     più  ragguardevoli 
membri   del   clero  ,   secondo   1'  espressioni     del    proclama   di 
V.   M.,   non   si    trovano   più   fra  le   persone   che     meritano   la 
maggiore   stima   e   la   maggiore    fiducia;     che   finalmente   non 
fa   ad   esso    nemmeno   accordato   di    registrare   sulla  lista  dei 
notabili   il   suo    voto   negativo  :    misure   tutte   che   con    estre- 
mo rammarico  ,  dobbiamo  pur  dirlo,  e'   insinuano  nell'ani- 
mo  i   più  funesti   presentimenti     per     l1    avvenire  ,   perchè    i 
ministri     di     V.    M.    non  calcolano  punto  sull'opinione*  del 
corpo   ecclesiastico    nemmeno   nei"    riguardo  a  quegli     oggetti 
che,   lyn   (Ungi   dall'essere   estranei   alla   loro     sfera  come   a 
quella  delle   altre   persone   private  ,   appartengono   anzi  spe- 
cialmente    ad     essi     per   quanto    riferir   si    possono    all'inte- 
resse  della   religione.   Impossibile   si   rende  ,  o  Sire,  il  preve- 
dere   tutti   i   dolorosi   effetti   che   produr     potrebbe   la  couti- 
Uuazione   eli   un   tal   progetto.   Non   deve   più   dunque  il  clero 
cattolico  èsser   chiamato  -a  consiglio   in    affari    ecclesiastici  ; 
è  dunque   deciso  cu'  esso   più   non   abb  a  da  prèndere   veru- 
na  parte  ,   ancorché   accidentale  ,     nella     compilazione    delle 
legni  ,    nemmeno   di   quelle   che   riguardano   I'  esercizio   della 
i'uirisdizi  ine   ecclesiastica  ?    Come   arriverà   esso   dunque  ad 
impedire   qualche   le. ione  degl'   inalienabili   diritti  della  di- 
gnità   episcopale,   di   q  lei   diritti  che   appartengono   all'   en- 
tità  della   chiesa  cattolica!,   e   di   quei  privilegi    della    stessa 
che     assicurali     le     furono     dalla     M.     V.?     Non   potrebbero 
questi  diruti   fors.i   arbitrariamente   venir  limitati     nelle     as- 
semblee   nazionali,   dove     il     clero   esercitar    non     potrebbe 
nessuna   o   soltanto   de' -ole   e  per   conseguenza   insignificante 
influenza  V   L'esperienza   medesimi    insegna  quanto     sia     im- 
portante  il   di'e   al    clero   un    distinto    rango   nello     Stato  ;   e 
La   srima  stessi  ch'esso   si   acquista   si   diffonde     anche     sulla 
religione   medesima  eh'  esso   insegni.   Per   quanto   grande  sia 
il     merito     personale     dei     servi     dell'   altare,   se   questo     in 
oggi   non   viene    protetto   e   favorito   da  un   rango     disfiuto'  e 
$la     privilegi    legali  ,    intesi    ad     innalzare   e   nobilitare     ^li 
ocelli     del .-  popolo     le     funzioni   degli   ecclesiastici,    il   clero 
allora   non   pétrà   prestane    che    una   debole   resistenza   ai   di- 
sordini contro   i   quali   esso  è   tenuto   di     combattere    inces- 
santemente. L'  interna   pace    e    la   prosperità    di     un      regno 
dipendono    il    più   delle    volte   d  ilio   stalo   dei   costumi  :    dove 
11011    germogliali  i   buoni    costumi   non   esiste   religione     veru- 
na ;   nell'allude   stato   d'   incivilimento,     la    religione     viene 
stimila   più   o    meno   secondo   che   le   leggi   vogliono   che   più 
O   meno   onorati   e  stonati    siano   i     di     lei     6ervi.    jracil  cosa 
si   è   il   mantenere   i    buoni  nei   dovuti     lor   limiti  ;   i   malvagi 
al  contrario   tutto  tentano  contro  un   clero    che     non    gode 
una  certa  stima  nello  Stato.  La  M.  V.   avrà    senza    dubbio 
untato      che      la    religione     cattolica  nuovamente     ristabilita 
in   Francia  mediante   il  concordato  fu  ben  lungi  dal  produr 
colà   quell'effetto   che   si  attendeva,   e   ciò   soltanto   perchè, 
se  ondo     il     sistema     di     quel    capo     del    governo  ,  il   clero 
goder     non     doveva     di    nessun    rango  ,  di    nessuna    stima  , 
di  nessuna  influenza  nello  Stato.  Il  clero  in  Francia  veniva 
calcolato  per  niente  ;   era  oppresso   per  sino  dalle  più  bas- 
se    autorità  ,     e     diventò     ben     presto  ,  come   si   voleva  che 
diventasse  ,   impotente   per  fare     il     bene  ,     egualmente    che 
per     impedire     il    male.    Noi     coltiviamo     la    lusinga  che   la 
M.       Y.      vorrà      compiacerai      di      riguardare     nelle     som- 
messe    e     devote   rimostranze   nostre  ,    iteli1   aperta  e   libera 
espressione  de'  nostri  più  importanti    doveri     nelle    circo- 
stanze    presenti  ,     soltanto     una    prova     novella    del    nostro 
attaccamento   verso   la  sua  augusta     persona,     e     finalmente 
il   leale   desiderio   soltanto   che    V.   M.   possa   dominare   sem- 
pre   in   pace   sopra   queste   belle   province   col    mezzo   di    un 
governo   del    tolto   paterno,    e   col     mezzo     «li     una     solida   e 
cosianre  intima  relazione  fra  V   ecclesiastica   e     la    real  po- 
testà. Noi   siamo   con   profonda   venerazione,   Sire  ,   gli    umi- 
/isMini,  ubbidietitissiuii    e  fedelissimi  sudditi  di  V.  M. 

Finn.    £Ji   Principe  Maurizio  di    Broglio  ,  vescovo  di  Gaod. 

J.  A.   Batett ,  vi  ario  geier.  capitolare  di  Liegi. 
1.   Forge i  r  ,  vii.  gen.  dell' anivesc  vatodi  ^f.llilles. 
^ìft    Carlo   Fr.1   Giuseppe  Pisani  ,   v  scovo  di  Namur. 
ìft   Prcii'esco  Giuseppe,  vescovo  di   Tou/t/iay. 
(   O-serv.  a   str     ) 
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PRUSSIA.. 

Berlino  ,  9   Settembre. 
Aspettiamo   qui   fra  8   o    10   _   uni   alcune     vet'ure   co- 
"■'•e  di  dinaro   pr «vegnenti  dalli  Francia.  (  F.   T.    ) 

Aquisgrana.    12  Settembre. 
Siamo  assicurati  da  Parigi   ciie  queste  nuove  province 
prussiane   riceveranno    uni  miglior   frontiera   col  mezzo  della 
Mo,i  ,    e    che     in    generale   la  nostra    monarchia   avrà  ima 
posizione  geografica  più  sicura  e  meglio   rotondata. 

—  La  piccola  guerra  alle    frontiere      elgiehe   ed   alle  prus- 
siane fra  1  doganieri  dei  due  governi  con:  nua  tuttora. 

{  F.    T.) 
Del  14  Settembre. 

Si  è   qui   pubblicato   quanto   seg   e  : 

»  S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia  si  e-  degna- 
to di  partecipare,  dal  suo  quartiér  generale  di  Rome  le .1- 
ne  ,  la  notizia  che  ,  in  virtù  d'  una  convenzione  conchui- 
sa  il  ci  alla  sera  col  collaudante  delle  fortezze  di  Givet  e 
di  Clurlemont  ,  i  due  Gi.ets  e  Mont  d' H  tur  son  >  stati 
arresi  alle  truppe  prussiane  :  la  guarnigione  francese  dt 
quelle  piazze  si  ritira  a  C.arlemont.  Ci  s  .no  stm  rimessi 
vaij  pezzi  nuovi  d'artiglieria  grossa  co  fono  cassoni,  e  le 
nostre  truppe  si  som  riservata  la  libertà  di  continuare, 
V  li  a  mezzodì,  le  ostilità  contro  Ciiarlemont.  Li  si  idi 
che  mena  dai  nostri  cinipi  alla  porta  di  Lucemboi  g  .  ,  è 
libera',  e  1' artiglieria  di  Cliai.e.no'iit  noa  farà  fuoco'  in 
quella  direzione.  »    (  /.  de   Frajpcf.  ) 

BELGIO. 
Brussèlles ,    11   Settembre. 
Prussiani     mettono     nel     uiigh  >re     stato     di   difesi    le 
d.    Maubeuge  ,     Avesnes  ,   La  1  I   ecies  .    Pini 
R  icrpi   e   Manenb  uirg.  Da  ciò   s'  infero  e  che  , 
fortezze    nou     vengono    cedute      lalli    Francia,     li 
prussiane   le  ocqùp erano  almeno   per    Inngo    terj    >.  .,_- 

sedio   di   Montmedy   è   incominciato   con   -ria    vigore. 

—  Parecchi  battaglioni    dell'  esercito   di    riserva,     -,  li 

ordini  del  generale  TuiJai,  haa  .  .  abbandonato  1  loi  ■  d- 
loggtattleuti  in  Fiandra,  e  si  son>  messi  fa  marcia  \erso  e 
frontiere,  e  prmcipalmeute   verso  Tou-aai   e   Cturtrai. 

(  Jour.  de  Fraiùf.  ) 
Namur,  li  Settembre. 
Dopo  un  blocco  d.  36  gior.u  e  un  vistissimo  bombar- 
damento ,  la  città  di  Givet  ».  è  arresa  ai  Pi  ssiaoi  eie 
vi  entrarono  jeri.  (  V.  la  data  a"  Aquisgrr.aa  ).  Qui  ai'sper« 
che  questa  parte  de  l'antica  contea  di  Namur,  come  an- 
che la  piazza  di  Philippev.lle  ,  che  ,,'  erano  state  smem- 
brate sotto  il  regno  di  Luigi  XIV,  ritorneranno  alla  na- 
stra provincia.   (   Idem.  )      •■ 

FRANCIA. 
Strasborgo  ,  iS  Settembre. 
In  virtù  di  una  disposizione  del  Puncipe  di  rjuhenr- 
zollern  si  è  tolto  oggi  il  blocco  della  nostra  città.  O.ivmo 
può  entrare  ed  uscire  senza  passaporto.  Arici  e  con  ke  1 
e  colla  riva  destra  del  Reno  la  comunicazione  è  pei  fetta- 
mente  ristabilita.  (  F.   T.  ) 

Parigi,    17  Settembre. 
Effetti    pubblii  del    if)   settemb.     —   Cinque     per     cento 
consolidato,   godimento  del   aa    settemb.    1810,   do   fr.   T>  e. 
—  Idem  godimento    del    22    marzo    1816,    58     f.     Azio- 
ni   della  Banca,   ecc.,    lo3S   fr.   a5   e. 

—  Parecchi  giornali  hanno  creduto  di  poter  annunziare 
che  là  seduta  reale  sarebbe  preceduta  dalla  verificazione 
de'  poteri  ,  e  rimessa  al  1 .°  ottobre;  noi  siamo  autorizzati 
a  smentire   formalmente   quest'  asserz.oue.    (    Ufonlteur.  ) 

—  E  stata  presentata  a  S.  M.  un'  umile  istanza  per  sup- 
plicarla di  voler  differire  la  spedizione  delle  lettere  patemi 
accordate  al  fig'ii  maggiore  del  maresciallo  Lannes  ,  dura  di 
\loiltebelk  ,   fi. 10   a   che    una  decisione    definitiva  de'  tnb  lindi 

abbia  fatto  conoscere  quii  sia  d  vero  figlio  maggiore  dej 
maresciallo.   (    Estr.   dal  Monit.   ; 

—  E  qui  giunto  il  maresciallo  Macdiuald  ,  duca  di  Ta- 
ranto.  Si    aspettano   pure    1   marescialli   Sucher   e   OuJiuot. 

■ —  Già  da  qUdlche  giorno  trovasi  in  questa  capitale  it 
Principe    ili    Galhlzin. 

—  Varj    Francesi    stabiliti    a    Napoli,    parecchi    de' quali 

erano  addetti  al  servizio  di  Mur.it  ,  arriv  nono  ultiu  une  1'  - 
a  Lione,  in  estrema  unse  n  ;  ma  furono  'oro  distribuiti 
alcuni  soccorsi. 


( 


al 


»•-  %\\  Ti  qualche  giovi».* ,  tiascun  jìortinlìsM  fabbrica 
un  trattato   «li   pace  ,   e    lo     pubbliea   quasi    per    autentico. 

Anche  L1  O  a  olo  di  Brusselles  ne  spacci.)  ultimamente  un 
suo,  giusta  il  quale  la  Francia  conserverebbe  l1  integr  ù 
«del  suo  territorio  ,  salve  alcune  modificazioni  ,  e  col  patto 
espresso  che  200m.  uomini  di  truppe,  alleate  ne  occupe- 
rebbero per  due  anni  le  fortezze!» principali.  Quell  >  però 
eli1  è  certo  si  è  che.  finora  non  si  conosce  nulla  di  positivo 
a  questo  riguardo,  e   cUe   i  giornalisti  giocano  a  indovinare. 

—  Il  Principe  d'  Grange  è  «li  qui  partito  per  Brusselles  , 
ove   trovasi   il  Re   de' Paesi   Bassi  ,  suo   augnato   padre. 

—  Il  giardino  del  Puìais  Royal ,  che  dopo  le  ultime  risse 
veniva  chiuso  al  principio  della  sera,  rimane  ora  aperto 
fino  alle    il   ore,   oè    vi  succede   alcun   disordine. 

« —  L'  assedio  di  Longwy  prosiegue  vivamente.  Quella 
pi  izza  fu  già  bombardata  due  volte  ;  ma  credesi  che  non 
resisterà  alla  terza. 

—  Il  corpo  ìnecleniborghese  che  circondava  Montmedy  , 
essendosi  portato  sopra  Longwy,  fu  rimpiazzato  da  truppe 
prussiane.  Pare  che  le  e  >se  prendano  un  carattere  serio. 
Il  cannone  della  piazza  comincia  a  far  fuoco  sui  posti 
avanzai!  del  corpo  di  blocco.  La  bassa  città  fu  abbando- 
nata dagli  abitanti  :  alcuni  abbandonarono  pure  la  città 
alta  per   evitare    le   conseguenze   d'  un  assedio. 

—  Continua  V  assedio  di  La-Fère.  Pare  nondimeno  che 
Je  truppe  alleate  vogliano  rinunziare  al  progetto  di  pren- 
der di  viva  forza  quella  piazza  ,  poiché  ne  hanno  già  fatto 
ritirare  un  parco  d'  artiglieria  eh1  era  stabilito  sotto  alle 
sue  mura. 

—  Besanzone  è  strettamente  bloccata  ,  e  le  comunicazio- 
ni con  quella  piazza  sono  interamente   interrotte. 

—  Le  lettere  della  Germania  annunziano  che  molte  trup- 
pe 1  nane  s'  avviano  verso  le  frontiere  della  Turchia  ,  e 
pallili  di  formidabili  apparecchi  della  Porta,  senza  però 
indicarne  l'oggetto:  n  >i  però  dubitiamo  Che  1'  insurrezione 
de'  Serviani  ,  contro  cui  credono  alcuni  che  sieno  diretti 
tali   preparamenti  ,   ne   sia   il  solo   motivo. 

—  Tornasi  a  dire  che  madama  .Marat  non  è  mai  partita 
da  Grat  z  ,  e  eh'  ella  rimarrà  quivi  tino  all'  arrivo  del  suo 
consorte.  La  persona  giunta  ult  ni  unente  ad  Hiiaib'irg, 
e  clie  fu  creduta  mid.ima  lM u rat  ,  non  era  ''he  imi  dello 
S  .e   donne   incaricata  di  fare   allenire   d  pai  .z/.o   desti  latolt. 

—  Ecco  alcuni  nuovi  r  igguagli  sulla  granati  r  ss -gna  di 
"Vertus.  Il  primo  giorno  fu  consacrato  alle  manovre.  Nel 
mezzo  delle  vasti-  pianure  della  Sciampagna  sorge  una 
montagna  che  si  vede  da  tutte  le  parti  a  dieci  reglid  al- 
r  intorno  :  essa  chiamasi  il  Mi,nt- Aime  ,  ed  è  Bituma  ad  una 
lega  dalla  città  di  Venus.  Alle  falde  di  questa  montagna 
fu  passata  la  grande  rassegna.  Questa  ni  011  taglia  ,  coperta 
di  numerosi  spettatori  di  tutti  1  p  i~si  ,  e  quelle  pianure 
occupate  da  i5om.  guerrieri  e  da  5oo  pezzi  d'  artiglierìa, 
presentav  ino  uno  spettacolo  gradevolissimo  e  i.r  guiìico.  Il 
sole  percoteva  1  s  101  raggi  su  tante  armi.  Le  evoluzioni 
furono  eseguite  colla  massima  esattezza.  Il  giorno  seguente, 
queste  truppe  diedero  41110  spettacolo  assai  diverso:  non 
erano  più  que'  formidabili  guerrieri  che  si  compiacevano 
nella  terribile  immagine  «Ielle  battaglie  ;  ma  i  smkliti  re- 
ligiosi ed  inermi  die  venivano  ad  implorare  1  Eterno  pel 
loro  Sovrano  ,  rb  cui  ricorreva  la  festa.  Una  moni  agno  , 
chiamata  il  Mont-de-Cormon  ,  presentava  sul  suo  facile 
pendio  sette  grandi  padiglioni  situati  a  lontane  distanze  ,  e 
destili  ite  alla  celebrazione  d'  altrettante  messe  :  il  parligli  1- 
ne  ,  ove  doveasi  trovar  l'Imperatore,  dominava  miti  j;li 
altri.  Bentosto  ciascun  padiglione  fu  circondato  da  una 
ventina  di  migluija  d'  uomini,  disarmiti  ,  a  testa  ecoperta  , 
e  in  atto  rispettosa  ,  essi  assistrtte.ro  al  divino  uffìzio.  Tin- 
te  le   messe   furono   celebrate    nel   medesimo    istante.    Subito 

dopo  la  rassegna,  l'esercito  russo  si  diresse  verso  il  Be- 
no ,  al  eccezione  di  4O111.  uomini  che  debbono  rimanere 
in  Francia ,   come   fu    già  detto.   (   F.   F.  e  S.   ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,  17  Settembre. 
S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni  giunse  a  Colmar  con  un 
considerabile  stato  maggiore.  Si  erede  che  vi  resterà  per 
qualche  tempo  onde  , Ungere  l'assedio  di  Nuovu-Brisacio, 
giacché  a  malgrado  di  quanto  spacc  asi  in  contrario,  tanto 
in  quella  foltezza  quanto  ne!  forte  Mirtei-  si  trovano 
tuttora  le  truppe  di  linea,  ed  il  comandante  generale 
Dremaiu- ourt  rifiuta  di  arrendere  La  pinna  ,  volendo  difen- 
dersi sino  all'  estremo  ,  se  n  in  ha  ordini  diretti  dal  suo 
Re;  quésta  è  il  pretesto  che  si  suol  mettere  sempre  in 
Lunpo.  Il  còrpo  d?l  blocco  sassone    fu    ora    rinforzato     'ia 


Francia  a  motivo   degli   ul  • 


una  divisione  di  truppe  austrìache  ed  altre.  Le  autorità 
f  incesi  fecero  delle  1  i.n  siran/.e  presso  l'Arciduca  Gì  >— 
vanni  contro  «inesto  a**-  no,  mi  inutilmente.  Alcuni  cre- 
dono  però   che    non  avrà   luog  »   alcun    i><>  ubtrdaiuent  >. 

—  Il  corpo  lusiliario  danese  ,  iti  vista  dello  staio  attuale 
delle  cose  ,  s'  é  messo  in  marcia  per  ritornare  iu  patria 
Il  Re  di  Danimarca  fece  questa  proposizione  al  Duca  «lì 
Wellington  per  non  cagionar  un  peso  inutile  ai  paesi  amici 
pei  .piali  quel  corpo  dovrebbe  transitare  o  fermai-,  is,  ;  e 
il  Duca  l'accorilo  a  condizione  peraltro  che  le  tròppe 
restino  sotto  a'  suoi  ordini  ,  per  poterne  disporre  in  caso 
di  bisogno.  Esse  passeranno  L'Elba,  e  saranno  ,ac([uartie 
rate  nel  ducato  di  Lio  Iste  in  fini  a  movo  ordine  ;  siccome 
però  sono  considerate  come  parte  del  grande  esercito  , 
continueranno  ad  esser  mobili  per  poter  nuovamente  avan- 
zarsi quando  occorra. 

—  Ieri  sono  qui  arrivati  il  Principe  di  Radziwill,  prove- 
gnente da  Parigi,  ed  il  si».  B -odi  Taylor,  ministro  d'In- 
ghilterra alla   corte   di  Virteitfberga. 

—  Dicesi   che   un    grande    Sovrano    abbia    dato    1'  ordine 
che   non   si     permetta    T  ingresso     ne'     suoi     Stati     a   nessun 
emigrato  francese   espulso    da 
timi    avvenimenti  senza   la   sua   speciale   permissione 

— ■  Tutte  le  fortificazioni  di  Kehl  furono  demolite  ,  ed  il 
forte  non  sussiste  più.  Il  paese  venne  ceduto  formalmente 
a  Bade'n,  e   vi  si  eresse   già   lo  stemma  badese. 

—  Il  duca  di  Wellington  fece  consegnare  al  colonnello 
brunswichese  Oifermann  otto  pezzi  di  cannone  alfinchè. 
servano  per  un  monumento  in  onore  del  defunto  duca  di 
Brunswick-Oels. 

—  Taluni  pretendono  osservare  che  la  corte  di  Pietro- 
borgo    non   fidi   troppo  ,   da   qualche     tempo  ,     ne'  sentimenti 

iel  Divano  ,  ed  è  perciò  che  il  piccolo  corpo  d'  osserva- 
zione russo  ai  fiumi  Bug  e  D.iiester  s'  accrebbe  in  questa 
state  d'  assai  ,  talché  vi  si  contano  ora  I20m.  uomini;  ch« 
saranno  an-  he  accresciuti  fra  poco  dal  corpo  di  Wittgen- 
stein e  dalle  truppe  che  vengono  dalla  Polonia  e  dall'  in- 
terno dell'  Impero.   (  F.    T.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,     20   Settembre. 

Il  Morri'uig-Chronicle  fa  menzione  di  un  nuovo  scritto 
indirizzato  dal  ministro  Fouché  al  Re,  sulla  situazione 
della  Francia.  Q  lesto  scritto,  che  oltrepassa  le  trenta  pa- 
gine ,  va  circolando  per  Parigi. 

—  Notizie  private  portano  che  il  ministro  Fouché  abbia 
chies'a  ed  ottenuta  la  sua  dimissione. 

—  -S.  M.  I1  Imperator  d'  Austria  ha  decorato  della  gran 
medaglia  d'  oro  deh"  onore  il  sig.  professore  di  medicina 
bavaro    Giuseppe   E oruart. 

—  Le  lettere  d'  Amburgo  «lei  (O  settembre  e'  informano 
che  la  posta  svedese  che  «loveva  giungere  colà  pel  9  non 
era  arrivata  ,  e  ciie  «pundi  non  si  sapeva  ancora  nulla  di 
certo   riguardo   alla   voce   corsa  della   morte   del    Re. 

—  Corre  voce  che  un  ragnuardievnle  uomo  «li  Stato  che 
serve  una  delle  grandi  potenze  europee  stia  per  rinun- 
ziare alla  propria  carica.   (  F.    T.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,    1 9    Settembre. 

Un  corriere  di  gabinetto,  che  passò  di  qui  (eri  ,  as- 
sicura «die  varj  corpi  russi  che  dovevano  abbandonar  la 
Francia,  hanno   ricevuto   un   contrordine. 


—  In  questi  ultimi  giorni  si  videro  passare  di  questa 
città  varj  trasporti  «V  artiglierie  d'  assedio  austriache  ,  pro- 
vegnenti   dalla  Germania  e   destinale   per     l'  Alsazia. 

Del  20.  Il  numero  delle  truppe,  austriache  die  hanno 
ripassato  il  Reno  ,  é  già  di  22111.  uomini  :  ina  nuovi  ordini 
hanno  fatto  ferma  e  la  loro  marcia:  esse  presentemente 
sono  at  entrate  a  Warmbacli  presso  a  Rheinwcder  ,  ove 
aspettano   nuove   istruzioni. 

—  S'  ignora   tuttavia  se    Uoinga   verrà    distrutta.     (   F.   S.   ) 

Ginevra  ,  20  Settembre. 

Sir  Samuele  Homi  11^  è  ili  qui  partito  per  fare  \m 
viaggio  in  balia  insieme  culla  sua  famiglia  e  1  >1  nostro  ce- 
lebre coiupatriotta  sig.  Stefano  Dumont ,  membro  del  con- 
sigliai som  ano    (  F.  T.  ) 


IT 


Zurigo ,  20  Settembre. 
f  rtiTnvstvt  deile-  potenze  alleate  a  Parigi,  nelle  ronfe- 
ttrtrr.a  del  i(y  e  27  sg^ost*  p.°  p.°  ,  presero  alcuni  concem 
Untila  M&e  de' membri  (Mta  famiglia  di  Bonaparte  ,  e  de- 
gl"  individui  uren-zionau  m-U1  ordinanza  reale  del  24  luglio, 
«.•une  pure1  sul  toro  futuro  soggiorno.  Questi  concerti  fu- 
jrrvnc  comunicati  alla  confederazione  svizzera  dal  ministro 
<T  Austria  ,  ed  ai  cantoni  per  uiezzo  del  cantone  diretto- 
riale. 

—  I-  passaporti  spediti  al  signori  Thibaudeau  .  padre  e 
iigho  ,  sono  per  Praga  ,    ov'  essi    soggiorneranno  per    1'  av- 

■vcntre. 

— »  Il  sig.  Mar  et  passò  ,  il  16  7  da  Sciaffusa  :  egli  si  dirige 
a  Liihz. 

— -  Il  sig.  Luciano  Bonaparte  ha  ottenuta  la  permissione 
di  ritornare  a  Roma  ,  egli  si  mise  già  in  viaggio  a  quella 
Vclìffr.  (  Idem.  ) 

—  Il  consiglio  di  Ginevra  ha  spedita  a  Lione  la  parerne 
di  cittadinanza  al  T.  M.  Bubna,  in  memoria  della  libertà 
n'acquistata  da  qtie'  citradini  col  suo  ingresso  in  Ginevra 
«Fel    1.*   marzo    Io  14.   (   Idem.   > 

ITALIA 

Firenze  ,   22   Settembre, 

Ecco  il  proclami  pubblicato  dal  maire  di  Porto- 
ferrajo  ,  in  occasione  dell'  wgresso  delle  troppe  tosca- 
ne  ili   quella    piazza  : 

lì  maire  della,  città  di  Port.oferrajo  agli  abitanti. 

<•  Le  truppe  di  S.  A.  I.  e  R.  Ferdinando  IH  Gran- 
duca di  Toscana  ,  entrano  per  prendere  possesso  di 
questa  piazza.  Voi  dovete  giustamente  gioire  di  tale 
avvenimento  che  dopo  il  giro  di  varie  vieissitiuhm 
"vi  riunisce  all'  antico  vostro  Sovrano.  Egli  ricono— 
«niente  non  dimenticò  che  voi  soli  ,  fra  timi  i  suoi 
sudditi,  a  prezzo  del  vostre*  sangue,  del  dirocca— 
mento  delle  vostre  case  ,  e  della  devastazione  delle 
-vostre  campagne  ,  difendeste  con  gran  coraggio  per 
lungo  tempo  la  sua  bandiera  non  più  sventolante  in 
Emma.  Se  queste  prove  di  onore  vi  meritarono 
l'ammirazione  universale  nel  1801  e  la  stima  dei 
governi  successivi  che  ressero  qnest'  isola,,  quante 
buone  speranze  non  dovete-  concepire  dal 
<enza  di  un  Principe  ,  per  eoi  sagnficaste 
scstauze  ? 

«  Se  1'  immortale  Leopoldo,  battendo  le  tracce  de' 
sovrani  medicei  ,  che  reputarono  questa  città  la  gem- 
ma forte  della  loro  corona  ,  vi  prediligeva  spargendo 
«opra  di  voi  speciali  beneficenze  ,  quanta  prosperità 
rio  1   dovete   augurarvi   dati?  erede     delle     sue     virtù    e 


fa     mnnifi- 
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dei    suo   cuore  ,  V  angusto  figlio  che    tanto     gradi    gli 
sforzi  de!   vostro  attaccamento   per   lui   2 

>/  Se  nell'ingresso  delle  truppe  toscane  e  nell'in- 
j'ialzamento  della  bandiera  ,  qualche  spirito  turbolen- 
to si  permettesse  sotto  qualsivoglia  pretesto  di  tur- 
bare la  gioja  comune  e  la  pubblica  tranquillità  ,  sap- 
pia che  le  misure  son  prese  acciò  piombi  sopra  dì 
Ini  mi  esemplare  castigo.  Illuminate  in  questa  sera  \ 
le  vostre  case,  e  fate  applausi  al  Principe  amoroso 
«che   ritorna   ad   essere  il   vostro   padre. 

t>   Dalia  mairie  di   Portoferrajo,  il  6  settembre  1 8 1 5. 

Traditi. 

(   C'irz.   di  Firenze.   ) 

Bologna ,   2  j   Settembre 

Ì>ispo$izìorti  relative  ai  possessori  dì  hrni  immobili 
tósi  detti  demaniali',  arbitrariamente  detenuti:  e  sua 
fichi  tori  a  titolo  ili  arretrati  iena  l  amministrazione 
de'  beni  ere/ematici  e  camerali. 

Giacomo  dt?  Principi  Giustiniani  .  ecc. ,  ecc. 

Avendo  giusta  ragione  di  credere  che  presso 
molti  particolari  si  ritrovino  esistere  diversi  beni 
immobili,  cosi  detti  demaniali  .  i  quali  vengono  da 
essi  arbitrariamente  detenuti  .  appropriandosene  le 
rendite  senza  alcun  titolo  :  come  altresj  cjie  molti 
siano   i  debitori    a  titolo    di     arretrati    verso    l    am- 


ministrazione de' beni  ecclesiastici  e  camerali  .  i 
rudi  per  conseguenza  sono  anche  soggetti  al  capo- 
soldo  in  causa  del  ritardato  pagamento  ,  perciò  al- 
l' oggetto  di  facilitare  a  questi  I"  a  lem-pimento 
loro  dovere  ,  mentre  si  proveda  ali  interesse  del- 
l' erano  pontificio  ,  siamo  venuti  nella  determmaz.10  .e 
di   prescrivere   quanto   segue  ; 

j.°  Tutti  coloro  ,  che  |K)ssejrgono  beni  cosi  detti 
demaniali  senza  titolo  ,  e  in  una  misura  eccedente  Ut 
quantità  compresa  negli,  acquisti  da  essi  fatti  legitti- 
mamente ,  saranno  tutti  tenuti  di  farne  formale  de- 
nuncia nella  segreteria  de"  beni  ecclesiastici  e  came- 
rali entro   il  prossimo  mese   di   ottobre. 

2."  Chiunque  entro  il  suddetto  termine  farà  It 
denuncia  prescritta  dall'articolo  precedente  non  sarà 
ad  altre»  tenuto,  che  al  rilascio  del  fondo,  ed  alia 
restituzione  di  un  solo  terzo  de"  frutti  percetti ,  e.i- 
tro  il  termine  di  tre  mesi  da  decorrere  dal  giorno 
della  denuncia  ,  dietro  la  liquidazione  che  dovrà  far- 
sene coli'  amministratore  de'  beni  ecclesiastici  e  ca- 
merati. 

3°  Spirato  il  termine  come  sopra  assegnato  pe. 
le  denuncie  ,  si  procederà  con  tutto  il  rigore  delle 
leggi  contro  1  detentori  contemplati  nell'  articolo- 
primo. 

4."  Tutti  i  debitori  verso  F  amministrazione  dei 
beni  ecclesiastici  e  camerali  per  arretrali  capitali  , 
interessi  ,  effetti  ,  canoni  ,  redditi  ed  annualità  di 
qualunque  specie  ,  i  q  iati  pagheranno  una  meta  del 
loro  debito  aila  fine  del  prossimo  futuro  mese  di  ot- 
tobre, saranno  abilitati  a  pagare  l'altra  meta  alla 
bue  del  prossimo  futuro  mese  di  dicembre,  senza  ob- 
bligo di  pagar  caposoklo.  Chiunque  lasciera  scor- 
rere il  primo  termine  senza  aver  pagata  la  meta  ilrl 
debito,  perderà  il  beneficio  della  dilazione,  e  sari 
costretto  a  pagar  subito  1'  intero  debito  senza  bene- 
ficio dell'1  esenzione  dal  capo  soldo.  Chiunque  dopo 
aver  pagato  nel  primo  termine  fa  meta  lascerà  scor- 
rere il  secondo  termine  senza  averlo  saldato  ,  vi  sa- 
rà snbito  astratto  ,  e  perderà  il  he.ieiicio  dell'  esen- 
zione  dal   caposoldo. 

5."  L'  adempimento  delle  presenti  disposizioni 
viene  affidato  all'amministratore  de'  beai  ecclesiastici 
e   camerali. 

Dalla  nostra  residenza,     il   20     settembre     i3iS, 

G.   Giustiniani. 

A.  1M.  Cari.nSerti ,   segr. 

(   Gazz.  di  Bologna.  ) 


NB.  Nel  Cior.  Irai,  del  2a  settembre,  data  di    Citartro, 
invece  dì  console  di  Cronstadt  ,  leggasi  conte   di    Croustedt. 

i    G.  di,  Fu.   ) 


SPETTACOLI  ir  OGGI. 

11.°  Teatro  alla  Si  ila.  (  Opera  buffa)  L'Uma- 
na in  Algeri,  musica  del  sig.  M."  Gioacchiiuo  Rossini 
di  Pesaro.  —  balli,  i .*  Imene  deificato.  %'  L'  equi- 
voco  fortunato, 

I'  rito  Rj.  Giuochi  ginnastici  diretti  da  Deste- 
fanis  e  Romanico. 

/'/  ;  VTAsro.   (  Comp.   com.    Marcbiooi     di- 

retta   dal  sig.    Antonia  Bellonf.  )   Oreste  .  trag.    d'  Al- 
beri. 

A\riri-,iri;o  alla  Sr.innR.4.  (  Comp.  coni.  Mar- 
chio» diretta  dal  s:^.  Antonia  Belloni  ).  /  dae  gobbi. 
Serata  a  beneficio  de'  portinari  di  detto  anfiten  ró. 

/,•  ,..:•'  DSJ.  BXLdRMl/ìO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
77  poeta  ,   cou  farsa. 


.Milano,   dalla   tipografi  >   di    Federici 

nella  contrada  di  S.  Margherita,    d.    mij. 
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GIORNALE    ITALIANO 


P/IìLAWO  ,  Giovedì   aS   Settembre    j8i5. 


Tutti   gli   a?li  d'amministrazione   posti    in   questo   foglio  MMIO    ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna ,  ao  Settembre. 

L"  altrieri  parti  per    Gratz    la    signora     conte*»» 
S.i.rau. 

—  S.  M.  I.  ha  nominato  consigliere  aulico  esente 
à  i  tassa  il  dottor  Rodesch  ,  professore  di  matemali- 
fclii   nel  liceo  di  Lemberga. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

UNGHERIA.     ' 

Presborgo  ,  8  Settembre. 

Il  giorno  5  corrente  entrai  omo  ni  que- 
sta citta  i'3<>£  uomini  del  reggimento  di  fanteria  di 
Br  njowsky  ,  come  anche  un  distaccamento  di  caccia- 
tori uansilvaui  ed  uno  di  Szekler  infanteria.  I  pri- 
mi si  fermeranno  qui  per  fare  il  servizio  della  piaz- 
za ,   gli  altri   si  portano  in   Transilvania. 

(  Jour.  de  Frane f.  )  r 

INGHILTERRA. 
Londra,   la  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per    ioo  consolidati  ,    56 
172.  — ■  Omnium,  6  7/8   premio. 

1 — ■  Le  lettere  ricevute  ieri  dalla  Francia  ,  in  data 
del  9  ,  continuano  ad  assicurare  eh'  è  stato  conchiuso 
il  trattato  fra  gli  alleati  e  la  Francia  ,  e  correva 
inoltre  la  voce  che  il  primo  pagamento  delle  con- 
tribuzioni era  definitivamente  regolato. 

—  Ci  si  scrive  da  Ramsgate  ,  iu  data  dell'  1 1  set- 
tembre ,  che  3ai  uomini  del  treno  degli  equipaggi 
il   Ila   legione   tedesca   s'imbarcarono   in  quella  mattina 

per  Cstenda   don   7   carri. 

—  Diverse  lettere  d'  Irlanda  annunziano  che  una 
s.  iiiinossa  generale  si  va  rapidamente  propagando 
nella  contea  di  Fiperary.  Dicesi  che  sia  questa  una 
conseguenza  dell'  aver  messo  in  attività  il  sistema 
della  decima.  Bande  armate  di  i5  in  20  uomini  per- 
C  Trono  il  paese  di  pieno  giorno  :  alla  notte  sono 
micci  più   numerose. 

—  Dicesi    che   S.   M.   1'  Imperatore     d'  Austria     abbia 
1  cordato   un  asilo  ne"  suoi   Stati    a   Murat.  ,  a     condi- 
ne  ih'  egli    prenda  il   titolo   d'  un   semplice     privato 

<•  viva  come  tale  conformandosi  alle  leggi  austriache, 
e  che  s'  impegni  sotto  la  sua  parola  d'  onore  a  non 
('lontanarsi  dai  detti  Stati  senza  l'espresso  co'nsens'P 
di  S.  M.  Si  assicura  altresì  che  Marat  sia  stato  con- 
sigliato ad  adottare  un  titolo  corrispondente  a  quello 
i  preso  da  sua  moglie  la  quale  si  fa  chiamare  con 
tessa  di  Lipoua  ,  e  che  avrà   la     liberta     di     scegliere 


•per  tuo  soggiorno  una  città  della  Boemia  ,  della  Mo- 
ravia o  dell"  Alta  Austria  ,  o  vero  anche  di  dimoiare 
111  campagna. 

— l  II  Morning—Cfiromcle  ha  pubblicato  nn  rapporto  di 
Fouche  al  Re  ,  concernente  la  situazione  dell'  in- 
terno della  Francia,  e  l'editore  dice  eh' et  non  ti 
lascerebbe  mai  indurre  a  pubblicare  un  documento  di 
mnil  fatta ,  senz'  avere  una  ferma  certezza  della  sua 
autenticità.  Esso  è  assai  voluminoso  ,  versa  princi- 
palmente sulla  condotta  delle  diverse  fazioni  o  par- 
titi che  attualmente  esistono  in  Francia ,  e  sullo 
spirito  onde  sono  animati  i  diversi  dipartimenti  ,  e 
tende  in  fine  a  provare  che  non  v'  ha  per  la  Fran- 
cia e  pel  Re  sicurezza  alcuna  ,  se  la  camera 
dei  Pari  non  è  costituzionale  ,  e  s-e  non  prevalgono 
le  opinioni  dei   veri  realisti 

— 1  II  Courier  riporta  la  memoria  giustificativa  del 
maresciallo  Ney  ,  e  ne  dà  una  minuta  confutazione. 
Lo  stesso  giornale  annunzia  che  in  Francia  avrà 
luogo  una  nuova  nomina  di  Pari  ,  e  che  vi  sarà  com- 
preso il   sig.   Lainé. 

—  Si  sono  ricevuti  i  giornali  di  Calcutta  che  van- 
no sino  alla  fine  d'  aprile.  Essi  cantraddicono  i  rap- 
porti ,  che  trovavansi  ne'  fogli  ricevuti  anteriormen- 
te ,  d'  una  sospensione  d'  ostilità  nel  paese  di  Na- 
panl  ,  e  contengono  alcuni  ragguagli  sui  successi  ot- 
tenuti dalle  truppe  della  Compagnia.  La  fortezza  di 
Taraghur  erasi  arresa  I'  1 1  febbraio  ad  un  distacca- 
mento sotto  gli  ordini  del  colonnello  Cooper  ,  e  la 
guernigioue  era  stata  fatta  prigioniera  di  guerra.  II 
colonnello  Kally  è  riuscito  a  stabilirsi  sulla  monta- 
gna di  Jumpta  ,  ed  il  paese  di  Lemptaghur  dovei  a 
necessariamente,  dopo  questa  occupazione,  cadere  in 
suo  potere,  Dicevasi  che  il  rajah  di  Ballaspoor  che 
finora  era  stato  attaccato  con  una  costanza  senza 
esempio  alla  sorte  de'  Goorkahs  ,  cominciava  a  va- 
riare ,  e  che  alcuni  Goorkahs  erano  disertati  e  pas- 
sati al  nostro  esercita.  Una  banda  di  predoni  usciti 
dal  paese  di  Napaul  era  entrata  nel  distretto  di  l>u- 
kawer  ed  aveva  abbruciati  alcuni  villaggi  ;  ma  ne 
erano  stati  respinti  da  un  corpo  di  volontari  raccoz- 
zati dal  sig.  Cnnimiags.  Ummer-Sirg  era  bloccato  dal 
colonnello   Ackterlony 

Il  2,  febbraio  ,  il  posto  del  luogotenente  Tliomps, 
a  Meodwance  ,  era  stato  attaccalo  da  3iii.  Goorkahs 
Dopo  un  fatto  d'  arme  assai  ostinato  ,  ita  cui  essa 
incendiarono  alcune  stalle  e  baracche,  [afono  ri  spinti 
con  una  perdita  consideràbile  in  morti  e  feriti.  Dal 
nostro  canto  avemmo  5  cypaies  uccisi  e  42  tu- 
riti. 


—  Si  sta  allestendo  in  nuovo  il  palazzo  ;eale  di 
Odcnsee  per  le  LL.  A*\.  il  Principe  e  la  Pi  ìncipessa 
Cristiano.    (    /''.    /.   e    /•*.    ) 


II 


PRUSSIA. 
Berlino,   12  Settembre. 

Il  felci-maresciallo  conte  ili  Kalkreuth  e  partito 
pei'  Francofone  sali'  Oder. 

II  sig.  luogotenente  generile  de  Balascheff  ,  mi- 
nistro di  polizia  russo,  e  passato  di  qui,  provegnente 
da   Pietrobprgo  ,   e   diretto   a   Parigi. 

Il  4."  Reggimento  della  Prussia  orientale  è  qui 
g.iiuto   da   Postumia. 

I  commissari  prussiani  che  trovatisi  a  Dresda 
per  gli  accomodamenti  da  prendersi  in  Sassonia  , 
ebBero  alcuni  giorni  fa  l'onore  d'essere  invitati  a 
pranzare  a    corte.    (  Juur.  de  Frane).  ) 


BELGIO. 

Namur  ,    12,   Settembre. 


sa     di     Oivet 


E-co  la  convenzione  conchiusa  per    la    res: 
(    V.   il  Gior.   Iial.   di  [eri  d'in    d'  Aquitgrana     e  di   Namur): 

i.°  Le  ostilità  cesseranno  iiiauie'diatainertce  ,  e  le  piaz- 
zi de'  due  Givet  ,  MotU-d'H .un»  "e  il  forte  delle  Vigile, 
saranno   consegnate   alle    truppe    di   S.    W.   il   Re   di     Prussia. 

2  II  'irno  II,  a  8  ore  del  mattino,  rutte  queste 
piazze  -arati. 10  consegnare  insieme  co  loro  cannoni,  consi- 
*.■(•  i'tfi  h  '-)  pèifb  d'assedio  mie  loro  inanizioni  ,  ni  ìì;  azzini 
cf  artiglieria  e  sussistenze  ,  e  le  ffstifeUà  potranno  tomaie 
da  capo   a  mezzogiorno. 

3."  Le  truppe  fr:u!C"»i  si  ìitireramio  nella  fortezza  di 
Charleni.jnt. 

4,0  La  porta  di  Lueeinborgo  sarà  libera,  e  la  guerni- 
gione  francese  di  Gii  iileiuont  non  potrà  ì  ir  fuoco  sulla 
Strada  che  inette  dagli  accampamenti  prussiani  alla  detta 
porta. 

5."  Le  proprietà  de-li  abitanti  saranno  rispettate,  e 
nessun  sw.i  molestato  per  le  opinioni  che  avrà  manifestate 
panna  della  presente   capito  lezióne. 

ri.c  Sì  tosto  che  la  presente  capitolazione  ?arà  stata 
ratificata,  piò  che  avtà  luogo  immediatamente,  la  gnér'nii- 
■  ione  darà  in  ostaggio  ''ne  olfi<^iali  superiori  ,  ed  ammefc- 
lerà  nella  piazza  1  commise  u|  prupsjani  d>d  genio  e  del- 
'.  jùitiglieria  per  ricevere  l'  artiglieria  ,  le  munizioni  e  i 
V-':.ig  azzini. 

7.°  I  ani. tali  francesi  feriti  o  inviati  allo  spedale  o 
prejso  i  cittadini  ,  saranno  curiti  con  umanità  ,  e  ,  dopo 
guariti  ,  saranno  mandati,  a  loro  arbitrio,  od  al  loro 
Corpo   od   alle   loro   case. 

8.°  Si  accorderà  al  sig.  generale  governatore  la  per- 
missione di  spedire  due  pfàcia/i  a  Parigi  per  portare  al 
governo  francese  la  presente  capitolazióne,  e  si  assicurerà 
jl   ritorno   nella   piazza    di   queliti   ,!,;e   officiali; 

patta   solfo   C!m  temoni,   il   9   settembre    181S. 

(  Seguono  le  firme.  ) 
■<  J.  de  Trftraf.   ) 

Brussellrs  ,  14  Settembre. 
Ci  si  scrive  dall'  Aj  1  òlle  tinti  i  vokmtarj  che 
trova vansi  all'esercito,  sono  sul  punto  di  tornare  alle 
biro  case.  A  Leida  si  fauno  già  d-igli  apparecchi  per 
1  iceverc  degnamente  <li  studenti  che  formano  il  bel 
Corpo  <W  cacciatori  voloutarj.  Se  dobbiamo  credere 
alle  voci  che  si  spargono,  S.  A.  R.  il  Principe  Fe- 
derico farà  il  suo  ingresso  1  ella  citta  ,  alla  testa 
*li  qppsxi  proci,  ,  e  vi  rittjgUeth  il  corso  de'  suoi 
etiwlj.  Siamo  pure  mi  Minati  che  le  guardie  civiche 
.naifivc  (  rif.!r::,!-  sÓ'uUteryea  ),  organizsate  ultima- 
mente, ed  il  inni, tu,  ni.  .-  ir. inno  licenziati  da  per 
'utio.    (  Joar.   de  Ffan^j.   ) 

I    1ANC1A. 
Ri  ,,    .  2    Settembre. 
Beco   il   proclama  del   sig.   prefetto  celi' Aveyron    immi 
Nuiiti    1        ili  : 

r  A'.,  1  ti  movimenti  di  reazione  sLonos  ulani  fatati  in 
*3ij  punti  del  J.|  •  nento.  Abitanti  dell  \.vPyrdn  ,  laj- 
. .-i.tr   alle   mimativi ■■..  lenti     lei     Mez    'li     le    passioni 

violente   e    le    ricordanze    ad  Voi  li    ;ai    di     se  iure 

il   itnjtw^w  della.  tìWÀev —  '•'    >-   •    ••-■•  r<     '•'■■<■    '   Enroda 


armata  tiene  gli  occhi  rivolti  sopra  di  noi  ,  e  reclama 
la  nostra  unione  come  guarentigia  del  nostro  riposo, 
vorremo   noi     perpetuare     le     nistre   discordie   ? 

»  La  Francia  es  insta  ha  bisogno  di  pace;  <;iì 
l'ha  trovata  fra  le  braccia  del  suo  Re  :  quale  Fi  ancese  po- 
trà inai  esitare  di  gettarsi  nelle  braccia  di  esso  ?  Le  parole, 
di  questo  buon  Re  non  debbon  forse  essere  sempre  pre- 
senti al  vostro  pensiero  ?  a  Io  prometto,  io  che  inai  non  pro- 
»  misi  invano,  di  perdonare  a'miei  figli  traviati.  »  Toccherà 
forse  a  noi  di  perseguitare,  quando  il  Re  perdona  ?  di  con- 
dannare ,  mentre  il  Ke  assolve  ?  Io  mi  appello  a  tutti  ■ 
mori  francesi  ,  cui  le  parole  del  Re  non  possono  non  gu.- 
gnere  ,  nii  appello  a'  buoni  e  veri  cittadini  ,  amici  dell'or- 
dine e  della  patria  loro.  Deli  uniscansi  essi  con  me  per 
impedire  ógni  reazione,  qualunque  sia  il  pretesto  di  co 
si  rivesta,  qualunque  il  velo  di  cui  si  copra  !  Io  mi  pro- 
pongo di  visitare  quanto  prima  1  vostri  comuni,  e  di  por- 
in  vi  io  stesso  le  parole  reali  della  rie  mediazione  e  del  a 
pace. 


Rorlez,    i.°  settembre    1 8 1 5. 


(   Monitcur.   ) 


»  D'  Esto-jp.mel. 


Strasburgo  ,  17  Settembre. 

Tutta  P  infanteria  e  1'  artiglieria  del  disciolto 
esercito  del  Reno  sono  partite  da  qui  e  da'  nostri 
contorni.  Fino  da-jeri  si  trovano  raccolti  in  Strasbor- 
go  quattro  piccoli  reggimenti  di  cavalleria  (  due  di 
dragoni  e  due  di  cacciatori  )  che  aspettano  pure  il 
loro  congedo.  I  cavalli  del  treno  d'  artiglieria  ,  che 
non  esiste  più  ,  furono  dati  in  parte  ai  contadini  per 
lo  spazio  di  due  mesi  ,  e  parte  vennero  venduti  al- 
l' asta. 

—  Il  generale  Rapp  si  è  dimesso  jeri  dal  suo  co- 
mando ;  anche  gli  ufficiali  del  suo  stato  maggi  Are  si 
trovano  fuori  d'  attività.  Questo  generale  pensa  a\i- 
vere  fra  noi  un  certo  temao  come  privato  ,  e  prese 
perciò  a  pigione  una  casa,  avendo  abbandonato  il 
palazzo  reale.  Egli  sposa  tra  poco  una  signora  tede- 
sca di    Rothberg. 

—  Il  generale  Duberton  che  si  distinse  nella  cam- 
pagna del  1812  in  [spagna,  è  qui  presentemente 
comandante  in  capo  ,  ed  avrà  il  comando  di  tutta 
P  Alsazia  ,   subitochè   sarà  sgombrata    dagli   alleati. 

—  Parecchi  reggimenti  del  corpo  di  blocco  del 
Principe  Holienzolleni  furono  messi  io  alloggiamenti 
più  lontani.  Le  riserve  che  erano  acquartierate  pres- 
so i  Voghesi  ,  cominciano  da  due  giorni  a  ripassare 
il    Reno   sul  ponte   di   barelle   presso     Merko'sheim. 

(  F.  S.  ) 

Parigi  ,    i3   Settembre. 

È  qui  arrivato  il  generale  Barbanègce  ,  coman- 
dante  d  'Luinga. 

—  L'avventuriere  che  cercava  di  farsi  credere  Na- 
poleone Bona  parte  ,  e  che  si  chiami  Felix  .  Pa  arre- 
stato ,  e  or  trovasi  nelle  prigioni  di  Vienne  ,  dipar- 
timento  dell'  [scio. 

— ■  Le  truppe  francesi  eh"  erano  a  Nantes  prima 
dell'  arrivo  de'  Prussiani  ,  sono  ora  acquartierato 
dall'  altra  parto  della  Loira  .  e  vi  aspettano  colla 
massima  tranquillità  il  loro  congedo.  Si  sono  stabi- 
lite di  Ile  lumiere  sui  pomi  per  in  li  care,  la  demar- 
cazione della  riva  destra  e  della  riva  sinistra  della 
[mira. 

—  Ci    si    scrive     da     Tolosa  .     in     dati   d-ll'    11    cor- 
rente, che  1'  ambasciatore     del     Re    di    Spagna   parti 
di    cola    il    0    per    portarsi    a    Parigi  ,    e   che    il    9»g.    m  1 
re  smallo    IVngnon  e  parimente  partito  d:\   (jiw.lla  città 
per   la    capitale. 

—  Pare  che  le  truppe  alleate  abbiano  abbandonato 
l'ass/jdip.  di  Gharleuiont  .  Fortezza  pressoché  inespu- 
gnabile .  e  che  voglia  occuparsi  esclusivamente 
dell'assedio  di  Moni  qnest'  ultima  pi. izza  ha 
una  gue,rxugj  ie  di  »  nomini  di  trnp  »e  di  linea 
200    «nardi,    i.a.-u 


m 


Xi     -stello    dì    BouìHan    continua    ad    essere  rn 

poter  ilo*  Francesi.  La  città  è  occupata  Ja  truppe 
olandesi  che  si  comportano   ottimamente. 

—  Sembra  ,  così  dico  il  Journal  de  Gand  ,  che  i 
negoziati     di     i»ace   si   trattino     direttamente   fra   il    Re 

O  l  ... 

in  persona  e  le  potenze  alleate  ;  e  aggiugnesi  die  i 
ministri  sieno  quelli  che  lo  abbiano  consigliato  a 
questo  modo  di  negoziazione.  Il  sig.  Wellesley-Pole 
insiste  vivamente  sulle  importanti  concessioni  eh-1  è 
dell'  interesse  dell'  Europa  ,  e  soprattutto  dell'  In- 
ghilterra ,   d'  esigere   dilla  Francia. 

—  Il  1 3  corrente  entrò  nel  porto  di  Dunkerqne  un 
legno  da  trasporto  inglese  ,  provegnente  da  Ostenda, 
e   avente   a  bordo   de'   feriti    frances-i. 

—  Notizie  particolari  annunziano  la  resa  della  for- 
tezza  di   Schelestadt  agli   alleati. 

—  Il  nominato  Saveaux  ,  militare  in  ritiro  ,  e  Gio- 
vanni Voli',  suo  cognato,  sono  stati  tradotti  innanzi  al 
tribunale  correzionale  di  Metz,  per  avere  insultato  un 
posto  della  guardia  nazionale  ,  il  24  agosto  scorso  , 
e  per  aver  pronunziate  grida  sediziose.  Questi  indi- 
vidui sono  stati  condannati  a  6  mesi  di  carcere.  Al- 
cuni altri  saranno  consegnati  alla  giustizia  per  fatti 
consimili.   (  F.  F.  ) 

GERMANIA. 

Wesel ,  5  Settembre. 

Le  spoglie  mortali  del  conte  Meeiveldt,  amba- 
sciadore  d'  Austria  a  Londra  ,  furono  qui  traspr  r  ate 
jerlaltro  sopra  un  jachetto  del  Re  de'  Paesi  Bassi 
che  rimonto  .1  Reno.  Jeri  il  convoglio  funebre  partì 
per  portarsi  a  Lembrich  nel  paese  di  Munster  ,  ove 
la  vedova  del  conte  ,  che  lo  accompagno  fin  qui 
insieme  co*  suoi  figli  ,  si  e  diretta  per  riceverlo  ,  ed 
ove  saranno  deposte  nella  tomba  della  sua  famiglia 
finché  non  siasi  deciso  se  debbono  essere  trasportate 
in  Prussia  nelle  terre  111  cui  il  giovine  conte  suo  fi- 
glio  stabilirà   la  sua  residenza.    (  /.   de  Francf.    ) 

Amborgo  ,   1  2   Settembre. 

Secondo  una  lettera  di  Tomunga  ,  in  data  del 
io  settembre  ,  la  nave  J  due  fratelli  ,  capitano  Frtt- 
\vurt  ,  naufragò  il  6  davanti  P  El  dei*.  Di  tutto  1'  e- 
qutpa&grO  non  si  salvarono  che  il  capitano  ed  un 
piloto  sui   rottami   d'  una   scialuppa. 

(  Jour.   de  Francf.  ) 

Magonza  ,    1  5   Settembre. 

Ci  si  scrive  da  Lnceinborgo  che  in  occasione 
che  per  V  ultima  volta  venne  intimato  al  comandante 
di  Thiouville  di  arrendere  la  piazza  ,  gli  fu  notifica- 
to che,  nel  caso  ch'egli  volesse  prolungare  la  sua 
resistenza  ,  sarebbe  personalmente  risponsabile  dei 
disastri   che  risulterebbono   dalla   sua   ostinazione. 

Verdun  ha  inalberata  la  bandiera  bianca  ;,  ma  il 
comandante   niega   tuttora  di   cedere  ia   piazza. 

In  questo  stato  di  cose,  l'artiglieria  grossa  ed 
i  corpi  prussiani  eh'  erano  ancora  acquari ierati  vi- 
cino alla  Mosa  ,  hanno  ricevuto  l'ordine  ili  portarsi 
eul  territorio  francese  e  d"  investire  stretinmeute  ie 
piazze   che   vogliono  ancora   difendersi. 

J^e  truppe  francesi  ha  ino  terminato  di  sgom- 
berare  Landau.    Pretendesi   che   il     generale     prussiano 


K'\ insellili   dimandi     d* 
quella  fortezza. 


essere     messo     in     potresti 


di 


—  Le  truppe  russe  erano  state  autorizzate  a  levare 
1 5 iti .  fucili  dall'arsenale  di  M<'  /  ,  ni  non  poterono 
farsene  consegnare  che  7111.  CI;  altri  8111.  fucili  furo- 
no loro  tornii. mstrati  dall'  arsenale  di  Strasburgo  , 
ove  si  portarono  alcuni  ufficiali  russi  per  affrettarne 
la   spedizione.    (   F    S~   ) 

Carlsruiie  ,    1 6  Settembre. 

Il  io  corrente,  ti  sig.  consigliere  intimo  barone 
de  Reden  ,  inviato  straordinario  •  ministro  plenipo- 
tenziario del  Regno  d'Anno  ver  presso  la  nostra  cor- 
te ,  ebbe  l'onore  di  presentare  le  sue  credenziali  a 
S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  ,  in  udienza  solenne. 
(Questo  ministro  fu  (iure  ammesso  all'  udienza  di 
5.  A.  R.  uialania  la  Granduchessa.  In  seguito  ci  fui 
gran  pranzo   alla   corte.    (   Idem.   ) 


Francoforte  ,20  Settembre. 

Secondo  le  ultime  notizie,  di  Polonia  ,  le  dispo- 
sizioni che  vi  si  danno  pel  ristabilimento  del  Regno 
progrediscono  rapidamente.  Il  governo  provvisionate 
è  siato  riguardato  come  una  transizione  necessaria, 
per  portare  questo  cangiamento.  Un  tale  stato  prov- 
visionale doveva  per  necessità  durare  un  anno  ;  rrta 
e  fède  s!  che,  al  ritorno  dell'  Imperator  Alessandro  ,  il 
governo  sarà  stabilito  in  una  .maniera  stabile  e 
permanente.  Questa  sarà  pure  verisiinilulente  PepO'-a 
in  cui  si  metterà  in  attività  la  costituzione  della 
città  di   Varsavia.   (  F.    T.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    20  Settembre. 

Si  assiema  die  per  T  avvenire  Bona  sarà  la  sede  di 
un  arcivescovado  per  le  province  cattoliche  di  que'contornic 
che  in  Colonia  invece  sarà  eretta  una  Università  renana,  ed 
in  Mnnster  una  università  cattolica  pei  Vestfahci.  Inoltre  in 
questa  ultima  città  e   in  Paderborn  risederanno  due  vescovi. 

—  Fra  breve  sarà  esposto  al  pubblico  nell'  abbazia  di 
Wesimiuster  il  monumento  di  Pitt.  Esso  è  situato  ottima- 
mente. La  sta'ua  è  di  marmo  bianco  ,  colf  abito  da  can- 
celliere dell.)  srdreluere  ,  col  braccio  sreso  coni'  ei  solea, 
avere  quando  perorava  nella  Camera  de'  Comuni.  A  destra 
siede  hi  Storia  con  un  libro  fra  mano  in  cui  addita  i  me- 
riti di  Put  guardandolo  a  un  tempo  stessi»  attentamente  è 
con  aria  sommamente  espressiva.  Sulla  base  sta  la  seguente 
iscrizione,  a  Questo  monumento  fu  eretto  dal  parlamento  ad 
onore  di  Guglielmo  Pitt ,  figlio  di,  Guglielmo  conte  di  Chat  un, 
in  segno  di  memorili  de' grandi  servigi  ch'egli  rese  allo  Stato  a 
di  dolore  per  l  immensa  perdita  di  s)  gran  ministro.  Egli 
mori    nell'anno    I t<o6  ,   e  nel  47."   dell'  età   sua  »    (   F.   T.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   20  Settembre. 

Ad  onta  della  vicinanza  di  Bosanzone  ,  non  abbiamo 
nessuna  notizia  positiva  sulla  surre   di    quella  pii'    ;. 

—  Si  sospetta  die  Giuseppe  Ronaparte  sia  rimasto  na- 
scoso  viciuo   alle  frontiere   della  Franca  Contea. 

.  (   F.  v.  ) 

Sciaffusa  ,  i?>  Settembre. 

Il  schulteiss  de  Mnlinen  è  stto  fregiato  dilla  gran- 
croce  dell'ordine  au-nriaco  di  S.  Stefano  e  steli  or  Une 
spaglinolo  di  Carlo  HI.  Il  colonnelli  tì.u  .rliet  di  l'erna  è 
Stato  det.yralo  della  piccola  croce  dell'  ordine  austriaco  di 
i>.  Su'fatio.  (   F    .-'.   ) 


rr 


Firenif  ,  si-  Settembre: 
T>  mattina  dttl  di  19  coir.,  ebbe  l'onore  di 
^fg,.r  ,.-,.-,.*  rMata  a  S-.  &.  I.  e  R.  il  nostro-  Sovrano 
1Ti?a  d'-p  ut  azione  deli''  Fscla  d"  Elba',  composta  de»  si- 
gilo!-! Pietro  Traditi  .  malte  d'i  Portoferrajo  ,  e  rev. 
sacerdote  Gio.  Battista  Sbarra  ,  rappresentanti  la-  1.0- 
JtnWiìCÌ  di  Portoferrajo  ,■  ed  il  sig.  Gio.  G*lendi;  mini? 
SÌ  R;o  •'  rr.ppr esenta ii/te  le  comunità  di  Rio  ,  Longo- 
ni1,. Marciana  ,  CapoTiveri.,  Pòggio,  S  Piero  e  S  Ila 
no  7n  Campo  ,  per  umiliare  a  Sua  Altezza  Impe- 
ciale il  rispettoso  omaggio  cF  obbedienza  ,  ed'  i 
èenfiinent'  ci  filiale  decozione'  degli  abitanti  dell'  El- 
>;a  ,  dei  qr.iìi  erano  organi  i  precitati  soggetti.  L'  I. 
«  R'.  A.  S.  ricevè  con  lai  niassima  benignità  questa 
*:<  putazione  ,  la  quii  e'  in  tali-  ciscostanza  potè  mag- 
giormente co,i\  incorsi  della  fortuna  dei'  proprj  fon- 
rittadini  nel  panare  ora  sotto  il  dominio'  del!''  augu- 
sto Ferdinando  [Il  ,  e  della  felicita  die  deve  atten- 
dersi qu«H'  Isola  sotto  la  di  lui  paterna  amtniuistra- 
2  ione". 

Contemporaneamente  ebbe  altresì  V  onore  dì  es- 
sere ammassa  a  tributare  i  suoi  ossequi  al  monarca 
sinché  una  deputazione  della  guardia  urbana  della 
medesima  Città  di  Portot'err.ijo  ,  composta  de'  sigg. 
Antonio  Bettanni  ,  Anastasia  Mori  e  Vincenzo  Pez- 
2  ella,  (.  tiazz.   ài  Boi.   ) 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI 

Direzione  della  Cesarea    Regia  Stamperia. 

A  v  v  1  s    o. 

li'  edizione  ufficiale  del  Regolamento  del  processo  civile 
j>eì  Segno  lombardo-veneto  ,  eseguitasi  per  superiore  dispo- 
stone in-  questa  Cesarea  Regia  Stamperia,  trovasi  vendi- 
3b41c'  con  privativa  e  per  conto  della  medesima  presso  i 
sotto'  indicati  libraj.  al  prezzo  di  Vi r .  I.  60  per  ogni  copia 
ÌW  Carta  connine  ,  e  di  tir.  2.  20  per  le  copie  in  carta  di 
eolla  in   eguali   caratteri  e  formato  in   ottavo  ; 

in    Milano  1,   da   Giovanni   Piroi'ta  ,   stampatore   e  libvajo 
in   contrada   di   S.   Radegonda. 
Bergamo,  da  Luigi  Soozog.no  e  Vincenzo  Antoine. 
Brescia  ,  Dall*  società   tipografica  Nicolò  Bettoni. 
Mantova  ,  Da  Ferdinando   Bianchini. 
Cremona  ,  dai  (rateili  Maaini. 
Sondrio,   da   Francesco   Audioerti, 
Como  ,  Da   Ciri'  Antonio   Ostmelli. 
Psvii  ,   dal    negozio   Galeaz/i. 
Lodi  ,   da  Giovami!  Pallavicino, 
Varese  T  da  Pietro   Pedemonti, 

JV/>.  Quanto  primi  si  novera  \rndibT8  presso  i  sud- 
«Jettr  tibraj  aiche  il  Codice  dei  delitti  e  delle  gravi  trasgres- 
sioni puliti  he. 

Milano  ,   26  settembre    18  lo. 

il  /.  /.  di  direttori  ,     A.   Aleinagna  ,  amministratore. 


Abitatisi  deffm  pricessuri  eivité  austriaca  ovvero  schiari^ 
menti  sul  regolamento  giudiziari  >  civdt  del  sig,  di  Sckcidleii  ,■ 
professore  di  diruto  austriaco  provinciale  in  Vienili.  Trad  1- 
zioue  di  Gaetano  Senoner  ,  arricchita  di  note  ,  leggi  .  di  >- 
dole  per  ciascun  atto  ,  non  che  di  111  indice  ragionato  ed 
a  lattato  al  vigente  regolamento  generale  del  procèsso  ci- 
vile pel  Regno  lombardo—  veneto. 

Opera  divida  m  6  fascicoli  io  3.°  ,  al  prezzo  dt  cent. 
l5-  per   foglio. 

£  pubblicato  il  primo  fascicolo  ;  prezzo  ,  compresa 
l'anticipazione,  lir.  3.  27  ;  fra  l5  giorni  uscirà  il  secoli  i<> 
fascicolo. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  , 

agli  scalini  del  Durino  ,  ìium.'    9^4. 


E  stato  pubblicato   in  questi  ultimi  giorni    il    fascicolo 

N.°  VI  del  Gabinetto  di  (-mena  lettura  per  il  Lei  sesso  ,  o  fin 
■raccolta  di  romanzetti,  novelle  ,  enedotti ,  viaggi' ,  squarci  di 
storia  e  di  letteratura  ecc.  ecc.  ora  per  la  pruni  volta  pi, 
tata  da  una,  società  di  letterati  udì-:. 1:.  lil  .  1.)  ,  press  j  Mu- 
spero  e  Bioclier  ,  contrada  di  5.  Margherita  ,  o.°  11  Co. 
(  Veggasi  il  prospetto  di  qnesta  dilettevole  opera  nel  Gio: 
ital.   del   3-1    luglio   p.°  p.°  ) 


E  uscito  il  quaderno  XV  della  Raccolta  intitolata: 
Vite  e  Ritratti  d'  illustri  Italiani.  Esso  contiene  la  vita  di 
Tiziano  Vegellio  ,  scruta  da  Leopoldo  Ci  ignara:  il  ri- 
t ratto  dell'  immortale  pittore  è  disegnato  da  Giuseppe 
Bossi  ,  e   inciso  da   Galgano  Ciprutnì. 

Da  Pietro  Agnelli,  stampatorc-Ubr  ijo  nella  contrai  1 
di  S.  Margherita  ,  si  vendono  le  iegueoti  opere  di  Ale»— 
Sandro  Verri  ,   recentemente   dal   suddetto   ristampate,  cioè  : 

La  vita  di  Erostrato.   Un  voi.  in  8."  Prezzo  ,  76  cent. 

Le  notti  romane  al  sepolcro  dei  Scipioni.  Voi.  2,  in  12, 
fig.   Prezzo  ,  lir.   ó. 

Le  avventure  di  àaffo  poetessa  di  Mitilene.  Voi.  2  in  o,° 
Prezzo  ,  lir.    1.   5o. 

Essendo  moltiplicate  edizioni  delle  citate  opere  uni 
sullìcieute  prova  del  loro  pregio ,  noi  ci  dispensiamo  dal 
farne  nuovi  encomj,  tanto  piti  che  ila  tutti  è  couosci.ua  li 
celebrità   dell'   illustre  autore   nostro  co  ^cittadino. 

L'   editare. 


£  uscito  il  Fascicolo  VI  d.-ll'  operi  infcifttfaU :   Ti  c->- 
ftCuhé  antiho  e  moderno  ,  o  storia  del  governo  ,    ditta    milititi  , 
aV/i  te'iginne  .  delle  arti,  scienze  ed  usanze  di  tutti    i  ut 
micchi  e  moderni ,  pr.ivnr  co" monuménti,  e  rappresentata   cogli 
olo1,i£.i  disegni  dui  dottore  Giulio   Ferrarlo. 

Si  ricevono  le  aMOOtazifoi  e  M  fa  li  distribuzione  di 
<|uesr"  op-' i  nella  1^1  igrali a  fieli'  e  lir. m-.-  Furraffio',  contra- 
tti de!  teatro  de'  Filo.ii  .mi  narici  ,  o.°  j8tc.  (  V.  nel  Git. 
/«il.  d<  !  :>  maggio  !■  condizioai  per  1«  .ass&cDtsJMi  :  e  nel 
<  'or.  it,}.  dell'  8  piagno  i!   1  RO»petto  dell'  opera.  ) 

In  uno  <Ie'  prossimi  nrtnrri  daretoo  T  es;ra::.>  dede 
/•' >■  «he  vi  sooo  trattate. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corfo  de'  catnbj  del  giorno  27    Sìsàemb.   iSr5. 

Parigi,  per   un  fr <>  1,01,2   L. 

Eione  ,  idem >i  1 ,1.  ;  ,t     — 

Genova,  per  una  lira  f.   b.   .     <•  L  . 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4.*    *.o   L. 

Venezia  ,   corr >>  ,1..-   L. 

Augustti  ,    per  un  fior.    coir.       "  a.  1-.7  — 

Amsterdam „  2,12.4  •» 

Vienna >»      

Londra.      ...-...•'  2^.S-T-4  — 

Amburgo  ,  per  un  marco       .      »  1,86,1    — - 

SPETTACOLI  IX  OGGI, 

R."   Tlatuo   alla  Scila.  (  Opera  hu'.Y.i  )  L'Italia 
un   in  Algeri,   musica   del   si;;.    M."    (ii.iacciumo  Koss.ai 
di     P.saro.    ■ —   Balli  .    1.      I  u>.    a.°    L  cqui- 

\<>co  fortunato. 

Ti.  irt:o  Le.vtasio.  (  Comp.  coni.  MarchVoni  di- 
retta   il. il     Sigi    Antonio    Beiloni.  )     /',.  Ufe. 

AariThATtto  alla  Stadera.  (  Comp.  e  mi.  Ms- 
clnoni    diretta    dal    sig.  Antonio  Belloni  )      i   due   g/0 

Teatro  Re.   Ginociii  guuisstici. 

Teatro  dkl  Ufi  ifiHJlto  (  detto  di  Girolamo  ) 
L«  trentatrè  disgrazrr di  Girutmmo,  con  un  Jinlletro  e  sa- 
ettilo    da    ragazzi.    Il    teatro    saia    illu.iiin.ico     a    giorno. 

SlLO.VM  (  altrevolte  teatro  S.  RadigonJa.  )  DL- 
iiKim  il  sig.  Silvestri  darà  un  accademia  di  pi.  1. 
«•tempora  tea 

.iii/iv«w  ,  dalhi  tipografia  di  Fedtnco  Agiteik, 


Q/f  .      O  rj  -> 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  29  Settembre   i8i5. 


Tutti   <'li  affi  d' 


amniiwistrazioiie   post-    ja   questo   fogho   sono    VJixiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA- 
Vienna,   ai    Settembre. 

S  M.  I.  si  «  degnata  di  nominare  agente  aulico 
presso  la  cancelleria  reale  di  Siebenborgo  il  nobile 
Sig.  Luigi    Udvaruoky. 

—  La  festa  da  i>allo  datasi  in  Baden  nello  scorso 
agosto  a  prò  dello  spedale  di  Maria  fu  una  delle  più 
brillanti,  e  produsse  la  somma  di  2800  fiorini  vien- 
nesi che   venne  rimessa  a  quello     stabilimento. 

(  Ossery.  austr.  ) 


L'  altrieri  sono  qui  giunti  cinque  preti  missio- 
nari italiani  provegnenti  da  Roma,  e  la  Principessa 
Krasalkovics  da  Presborgo  ;  ed  oggi  è  partito  per 
Linz  il  consigliere  aulico  conte  Pilati. 


Corso  del  cambio,  in   Vienna  del  giorno  ao  settembre. 
Sopra  Augusta  ,    per  fior,   ioo    corr.  ,    fior.    3^.3 
3/4  uso  ;  fior.   342   5/8   a  due  mesi. 

Sopra    Londra         wo- V  "    »  ~'J 

car.  a   3o  giorni  v.  v. 

Moneta  di  convenzione,  per   100,  fior.     34.4.   3/4. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,   1 8  Settembre. 

La  città  di  Bonrg  nel  dipartimento  dell'  Ain 
presenta  un  esempio  di  fecondità  straordinaria.  Quat- 
tro donne  ban  dato  ultimamente  alla  luce  due  ragaz- 
zi per  ciascuna  ,  ed  un'  altra  donna  d'  un  comune 
vaiale   del  cantóne    si   è  sgravata  di   tre   bambini. 

—  Quattromila  vetture  sono  state  poste  in  requisi- 
zióne pel  trasporto  de*  magazzini  austriaci  da  Lcer- 
ra'ch   a   Mòntbelli'ard. 

—  L'  esercito  francese  della  Loira  è  pressoché  di- 
sciolto  ;  una  gran  parte  de'  granatieri  dell'  antica 
guardia  sono  ultimamente  giunti  a  Bourges  con  co- 
carda  bianca,  e  furono  colà  pagati  di  tutto  il  soldo 
eli'  era  loro  dovuto.  Si  crede  che  passeranno  a  Pa- 
rigi  ,   dove   faran  parte  della  guardia  reale. 

—  S.  A.  R.  il  Duca  d  Angouleine  presento  jeri  al- 
l' udienza  di  S.  M.  i  deputati  del  collegio  elettorale 
del  dipartimento  «Iella  Gironda.  Dopo  le  cose  più 
Ir.smglu-ioii  die  il  Ke  disse  ai  deputati,  rivoltosi 
*\  conte  Lynck  ,  presidente  della  deputazione  ,  cosi 
parlò  :  »  Signor  conte  L\  nck  ,  voglio  annunziarvi  io 
sresso  le  ricompense  die  h;  .  u  merita  una  condotta 
tome  la   ^u^ira     (  È  noto  quanto  fece  questo  Jcdclisst- 


mo  stridito  a  Bordò  )  ;  ed  è  per  ciò  die  ho  differito 
suora  a  nominarvi  uno  de1  membri  della  Camera 
dei  Pari  ,  a  fine  di  potervene  dare  in  persona  la 
nuova.   „ 

7-  il  Re  ha  ordinato  al  sig.  Vernet  di  terminare  al 
più  presto  il  quadro  che  rappresenta  il  stio  ingressa 
in  Parigi   nei    1814. 

—  Ciascuno  de'  Sovrani  alleati  dovendo  avere  un 
proprio  commissario  a  S.  Elena  ,  si  dice  che  il  sig. 
di  Moucbenu  sia  stato  or  ora  nominato  dal  nostro 
Re  per  questa  missione  ,  e  stia  per  panirc  p^r 
quella   volta. 

—  Corre  voce  che  .1  Re  di  Prussia  abbia  accordato 
il  congedo  a  tutte  le  persone  che  ,  avendo  volonta- 
riamente prese  le  armi  in  difesa  della  patria  ,  d.  sU 
derano  ora  di  ritornare  alle  prime  loro    occupazioni. 

(  f.  r.  ) 

Dei  19  Settembre. 


nto  del    2?.  «of» t„       r.    . 


Effetti  pubblici   del  1 

60  ri  40  e.  —  Idem  ,  godimento  del  aa  marzo  1816» 
57  f.  80  e.  —  Azioni  della  Banca  ,  ecc.  io3o  f.  — - 
— ■  Obblighi  dell'erario  ,  9  i/a  per  100  di  perdita 
all'  anno. 

—  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  ,  giunto  recen- 
temente a  Parigi  ,  fece  jeri  una  visita  a  Madama' 
Duchessa  d' Angoulème.  S.  A.  R.  partì  a  a  ore.  Essa 
dovea  passar  la  notte  a  Cbartres  *  e  ritornar  oggi  a 
Rambouillet ,  ov'  era  aspettata  da  Monsieiir  (  conte 
d'Artois,   e  dai   Principi   suoi   figli. 

— ■  Si  annunzia  la  partenza  di  S.  M.  I"  Imperatore 
Alessandro  per  la  fine   di   questa   settimana. 

• —  La  Granduchessa  Caterina,  sorella  dell'Impe- 
ratore Alessandro  ,  arrivò  il  14  settembre  a  Fran- 
cofone. 

—  Assicurasi  che  la  guardia  reale  prussiana  ab- 
bandonerà questa  capitale  il  a 3  corrente  per  rimpa- 
triarsi. Essa,  per  quanto  dicesi,  sarà  rimpiazzata  da 
truppe  del  7.0  corpo  d1  armata  prussiano. 

— I  Si  fa  ascendere  a  più  di  3oom.  uomini  il  nu- 
mero delle  truppe  alleate  die  avranno  abbandonata 
la  Francia   pel    1."   ottobre  pc    v.° 

—  Il  prefetto  dell'  Alta- Marna  è  sfitto  avvertito? 
oflicialmentc  che  una  parte  delle  truppe  russe  che 
stanno  per  uscir  di  Francia,  passerà  da!  circondario 
di  Yassy.  L'  alluna  colonna  dì  queste  troppe  dovrà 
essere  a  Manheim  pel    io   ottobri.'. 

—  Ci   si     scine    da    Clianibery  ,     in    data    del    i3» 


II 


..  Dal  a8  agosto  al  S  corrente  ,  ben  i3m.  uomini  e 
uoo  cavalli  ,  facenti  parte  dell'esercito  austriaco, 
Iiannó  attraversato  Chambery  per  uscir  dal  territorio 
lrancese  per  la  via  del  Monte  Cenisio  ;  e  ci  si  an- 
nunzia ufficialmente  che  8600  uomini  e  i?io  cavali, 
arriveranno  in  questa  città  verso  il  zo  corrente  per 
la   medesima  direzione.   •> 

—  Le  lettere  di  Bajona  del  ia  dicono  :  <•  II  qp*f- 
tier  generale  del  conte  1'  Abisval  è  ad  Irun  ,  e  il 
mìo  corpo  d'  esercito  si  porta  agli  alloggiamenti  as- 
segnatigli ,  cioè  la  fanteria  nella  Navarra  ,  e  la  ca- 
valleria a  Logrono.  Parlasi  di  inali  ntelligenze  fra  la 
«erte  di   Madrid  e  quella  di   Lisbona.   « 

—  n  maresciallo  Perignon  ,  Pari  di  Francia,  di  cui 
fu   già  annunziata  la  partenza  da  Tolosa  ,  e   arrivato 

a   Parigi. 

_-  Una  lettera  particolare  diretta  ad  un  officiale 
inglese  ,  ora  a  Parigi  ,  annuncia  che  Savary  e  Lal- 
lemanJ   sono   giunti   a   Malta. 

_-  Monsignor  Murray,  Arcivescovo  di  Gerapoli  , 
coadiutore  di  Dublino,  e  monsignor  Murphy  ,  ve- 
scovo di  Cork,  dentati  ,\A  clero  cattol.co  inglese 
presso  la  Santa  Sede,  sono  giunti  il  iS  a  Parigi. 
!Non   tarderanno   essi   di    recarsi   a   Roma. 


—  11     sig.     generale    conte    di    Langeron   arrivò  jen  ,  ^  ^   ^  ^^   pfaazo   vj   sia    uaa     corsa    di     cav 


1  sentimenti  che  la  loro  orrevole  fedeltà  B 
ha  ispirati,  e  ci  riserbiamo  di  farvi  conoscere  le  nostre 
intenzioni  ulteriori  a  loro  riguardo  ,  col  mezzo  del  no- 
stro ministro  plenipotenziari 0  ■  il  quale  collo  zelo  e 
colla  devozione  che  ci  ha  mostrato  in  queste  ultime  cir- 
costanze, ha  acquistati  nuovi  diritti  alla  nostra  fiducia 
ed  alla  vostra. 

Sopra  ciò  preghiamo  Dio  ,  carissimi  e  grandi  ami- 
ci, alleati  e  confederasi  ,  che  vi  tenga  nella  sua  santa 
e  degna  custodia.  Scritta  al  palazzo  delle  Tuileries  , 
il  giorno  drcunoquarto  del  mese  <T  agosto  dell"  anno 
di  grazia  mille,  ottocento    quindici  >    e    ventunesimo    del 

nostro    regno. 

Fumato  ,  Luict. 

(  F  .  S.  ) 

ITALIA. 

Forlì  ,    2  3  Settembre. 

Questo  consigli»  comunale  nella  sua  'seduta  del 
a6  luglio  p.°  p.°  ha  stabilito  che  il  giorno  19  luglio 
d'  ogni  anno  sia  solennizzato  con  messa  solenne  in 
musica  e  canto  dell"  Inno  Ambrosiano  nella  chiesa 
cattedrale  ,  coli'  intervento  delle  autorità  civili  e  mi- 
litari ;  che  dopo  questa  religiosa  funzione  siano  di- 
t  strihuite  quattro  doti  di  scudi  venticinque    cadauna  , 

alli 


l'altro     a     Parigi,    ove    si     propone   di   rimaner     per 

(j'ualc1  -°   tetnpo. 

rè  Da  klagonza  ad  Alenqon  fu  incontrato  un  gran 
numero  cl'obiz'zi  ,  cannoni  e  cassoni,  di  cui  s'ignora 
la  destinazione.    (   F-   F.   ) 

Bermi  ,   22.   Settembre. 

Lettera  di  S.  M.  Luigi  XV11I  alla  Dieta,  in  ri- 
sposta a  quella  della  Dieta  del  24  luglio  (  V.  il  Gior. 
i tal.  del  26  settemb.   )  : 

Varissimi  e  granii  amici ,  alleati  e  confederati  ! 

'Noi  abbiamo  ricevuta  con  viva  sensibilità  la  let- 
tera con  cui  ci  esprimete  la  vostra  soddisfazione  pel 
nostro  ritorno  nella  nostra  capitale  ,  e  i  voti  sinceri  che 
formate  pel  riposo  e  per  la  prosperità  della  Fran- 
cia. Persuasi  che  la  condotta  ferma  e  leale  che  voi  te- 
neste durante  gli  ultimi  avvenimenti  ,  vi  fu  dettata  non 
solo  da  sacri  doveri  verso  la  vostra  patria  ,  ma  ben 
anche  dal  vostro  attaccamento  alla  nostra  persona  ed 
alla  nostra  casa  ,  noi  vi  promettiamo  di  conserx'arne 
una  memoria  costante  e  et  congratuliamo  particolar- 
mente con  voi  ne!  veder  die  lei  Svizzera  fu  preservata 
da  pericoli  cui  pareva  esposta,  Troverà  essa,  e  punto 
;.on  ne  dubitiamo  ,  /  me;zi  piìt  sicuri  di  consolidare 
per  sempre  la  sua  tranquillità  e  felicità ,  nelki  sua 
saggezza  ,  ned'  unione  perfetta  di  fatti  i  suoi  cantoni , 
e  neir  e: edizione  fedele  d:ìl<>  transazioni  ,  la  cui  gu— 
ranfia  fu  stipulata  dal  nastro  umbasaadore  plenipoten- 
ziriPio  al  congresso  di  Viaria  ,  itisietn  colle  altre  pò— 
;.iue  europee  ,  e  tulli  qiìhlì  V  amicizia  che  unisce  da 
si  gran  tempo  la  Francia  colla  Svizz'ra  ,  ci  aveva 
impegnati  .."/  entrate  Cóli  sollecitudine  particolare.  Per 
quel  1  ■'<<  concerni  1  reggimenti  svizzeri  al  nostro  ser- 
vizio ,  noi  vi  <&biaino  già  espressa,   in    una  ittera  an- 


col  premio  di   scudi  Tenti. 

Per  mozione  poi  del    sig     conte     presidente     del 
consiglio  stesso  ,  fu  stabilito  di   erigere  un  monumen- 
to che  tramandi  in  modo-  dignitoso  alla    memoria  de 
posteri   l*  entusiasmo   del    comune     restituito    in    quel 
■  •  ~       -lolla    <;     Sede.  Una  com- 

missione,   nominata  dal  consiglio,  presenterà    l'ana- 
logo progetto. 

Cosi  questi  abitanti  ,  dopo  avere  già  festeggiato 
il  loro  ritorno  sotto  il  governo  del  più  virtuoso  So- 
vrano ,  vogliono  ripeterne  in  ogni  anno  le  feste  di 
gioja  ,  ed  eternarne  la  rimembranza. 

Firenze,  23   Settembre. 

Nel  giorno  i5  del  corrente  ebbe  luogo  la  pub- 
blica solenne  adunanza  annuale  della  R.  Accademia 
de'  Georgofili.  Apri  la  sessione  il  segretario  de<*li 
atti  sig.  direttore  Giuseppe  Sarchiadì  ,  il  quale  pre- 
sento per  parte  del  sig.  Leroi  ,  professore  d'  anato- 
mia e  fisiologia  in  Milano  ,  il  suo  primo  volume  del 
Compendio  teorico -pratico  d'  istruzic;u  veterinarie  pei 
casi  d'  epizootie  ;  e  per  parte  del  sig.  Luigi  Serri - 
stori  la  già  letta  ed  ora  stampata  Memoria  teorico- 
matematica  sopra  le  Rovine  di  Lizzano,  castello  della 
montagna  pistoiese.  Presentò  parimente  due  Memorie 
MS.  ,  una  delle  quali  agraria  del  sig.  Lorenzo  Mel- 
imi ,  P  altra  veterinaria,  in  francese,  del  sig.  Poin- 
celot ,  professore  di  una  tal  arte  a   Cambiai. 

Il  sig.  avv.*  Rivani  ,  segretario  delle  corrispon- 
denze ,  diede  il  ristretto  delle  funzioni  accademiche 
dell'   anno. 

11  sig.   dott.   Ottaviano  Tar-ioni  ,    direttore    del 
l'orto  agrano  ,  fece  il  Nfpportu    dell'  esperienze     eJt 


HI 


io  ii  da  lui  falle  ne!!'  nn.ìO  prescote  ,  e  in- 
)  ora  T  altre  cose  I'  utilità  di  coltivar  le  patate 
<ì  granoturco,  o  formentone,  a  preferenza  de'  fa- 
giuoli  ,  sì  per  la  cjrrantrtà  della  raccolta  ,  pome  pel 
valore  intrinseco  ;  egli  parlò  della  variata  vegetazio- 
ne degli  alberi  e  delle  cause  che  1'  hanno  alterata  , 
come  anco  di  quelle  che  alle  raccolte  di  quest'  anno 
sono  state  avverse.  Dopo  di  che  esibì  il  saggio  d'un 
siroppo  d'  uva  mandato  dal  sig.  dott.  Gaetano  Car- 
boncini di  Campiglia,  in  un  coila  descrizione  e  dise- 
gno del  fornello  di  cui  si  è  servito  per  una  simile 
operazione  ,  e  che  può  esser  utile  ad  evaporare  e 
condensare  altre  soluzioni  di  sostanze  vegetabili  o 
saline. 

Il  sig.  dott.  Giuseppe  Gazzeri  ,  dopo  aver  ram- 
mentato quanto  sia  funesto  alla  buona  fede  e  al  com- 
mercio r  abuso  degli  agenti  chimici  per  la  distinzio- 
ne dei  caratteri  scritti  coir  inchiostro  comune  ,  spe- 
cialmente per  l1  insutììcenza  dei  mezzi  fin  qui  impie- 
gali a  riconoscere  la  frode,  si  è  proposto  un  nuovo 
mezzo  per  cui  i  caratteri  distrutti  definitivamente  e 
con  assoluta  eliminazione  dalla  carta  dei  principi 
costituenti  V  inchiostro  possono  sempre  ed  in  tutti  i 
casi  rendersi  evidenti  ed  il  più  delle  volte  intiera- 
mente leggibili.  Finalmente  ha  fatta  sentire  V  impor- 
tanza di  sostituire  a  quello  che  comunemente  s'  im- 
piega un'  inchiostro  veramente  indelebile  ,  ed  ha 
promesso  di  far  conoscere  in  seguito  il  risultato 
ti'  esperienze  relative. 

Venne  di  poi  letta  una  Memoria  del  sig.  prof. 
Carradori,  diretta  a  mostrare,  contro  l1  opinione  del 
sig.  Davy ,  che  la  magnesia  è  sempre  nociva  alla 
vegetazione  ,  tanto  quando  non  è  ,  che  quando  è 
calcinata  ,  o  sia  combinata  coli1  acido  carbonico. 

Chiuse  la  sessione  una  Memoria  del  sig.  cav 
Lorenzo  Gargiolli  ,  indicante  i  mezzi  di  aumentare  i 
prodotti  dell"  agricoltura  toscana. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Torino  ,   a  3  Settembri. 

Ingresso  dell"  augusta  real  Corte  di  Torino. 

Alle  sette  di  questa  mattina  tutte  le  truppe  si 
sono  trovate  in  gran  parata  siili'  armi  in  piazza  di 
S.  Carlo  ,  dove  hanno  sfilato  davanti  S.  E.  il  sig. 
governatore  e  si  sono  poi  avviate  per  la  contrada 
nuova  ai  posti  loro  assegnati.  Intanto  il  corpo  diplo- 
matico si  era  recato  alle  nove  a  Stupinigi  ,  donde 
la  corte  è  partita  alle  nove  e  mezzo  alla  volta  della 
capitale.  Da  questo  stesso  punto  sino  alle  undici  , 
tutte  le  dame  si  sono  recate  in  gran  gala  iti  Duomo 
per  accogliere  le  LL.  MM.  ,  e  fare  la  corte  all'  au- 
gusta nostra  Sovrana. 

Lo  sparo  de*  cannoni  ha  annunziato  alle  undici 
e  un  quarto  che  il  corpo  decurionale  della  città  pre- 
sentava oltre  Po  le  chiavi  della  capitale  alle  LL.  MM., 
ed  alle  undici  e  34  minuti  le  campaue  del  Duomo 
hanno  dato  1*  avviso  che  la  real  corte  era  ginuta  al 
ponte. 


Erano  questo,  e,  tutta  la  contrada  che  ne  prende 
il  nome  ,  vagamente  adorni  di  statue  ,  d'  emblemi  , 
di  ghirlande,  e  di  fiori.  11  cocchia  reale  si  e  tratte- 
nuto pr«sso  il  rondeau,  ed  è  stata  la  corte  di  maao 
ni  mano  e  variamente  complimentata  in  nome  della 
città  da  j8  damigelle,  le  quali  hanno  avuto  l'onore 
di  presentar  fiori  alle  LL.  MM.  ed  A  A.  RR.  ,  da  cui 
sono  state  affettuosamente  accolte.  E  qui  ha  avuto 
luogo  una  cantata. 

L'ingresso  e  l'andamento  in  città  fra  le  repli- 
cate salve  d'  artiglieria  ,  il  suono  di  tutte  le  campa- 
ne ,  «  le  continue  vivissime  acclamazioni  di  nn'  im- 
mensa popolazione  che  si  era  affollata  nelle  strade 
e  nelle  piazze  ,  è  stato,  qual  doveva  essere,  un  vero» 
trionfo. 

E  giunto  così  a  passo  lento  il  R.  corteggio  ,  ed 
ha  posto  piede  avanti  la  facciata  del  Duomo  ,  dove 
le  LL.  EE.  i  ministri  di  Stato  ,  S.  Em.  il  card.  Spi- 
na ,  i  vescovi  ,  il  capitolo  ,  i  grandi  della  corona  e 
di  corte  ,  le  dame  e  la  nobiltà  tutta  lo  attendeva  ai 
gradini  della  metropolitaua. 

Preceduta  dal  reale  consorte  ,  è  scesa  la  Regina 
a  mezzodì  fra  gli  applausi  e  gli  evviva  universali  . 
ed  ha  salutato  gentilmente  a  diritta  e  a  manca  le 
dame  tutte  che  l'  attendevano  al  suo  ingresso  nel 
Duomo.  Lo  stesso  hanno  fatto  le  reali  Principesse , 
le  quali ,  servite  di  braccio  da  S.  A.  S.  il  sio\  Prin- 
cipe  di  Carignano  ,  hanno  riscosso  ovunque  le  rive- 
renze e  gli  ossequii  che  erano  prima  tributati  agli 
augusti  loro  genitori. 

Si  è  prostrata  la  corte  davanti  al  Re  dei  Re  ; 
e,  prima  ancora  che  la  sacra  liturgia  invitasse  so- 
lennemente il  popolo  a  pregare  pel  suo  Sovrano  e> 
per  l'augusta  di  lui  compagna,  le  MM.  LL.  hanno 
indirizzato  a  Dio  le  più  ferventi  preghiere  per  la  sa- 
lute e  la  benedizione  della  sua  eredità. 

Finito  il  Te  Dcum  e  presa  la  benedizione  ia 
Duomo,  e  la  perdonanza  in  S.  Sudario,  la  real  cor- 
te si  è  ritirata  ne'  reali  appartamenti  ,  donde  ha  ve- 
duto difilarsi  tutte  le  truppe  ,  ed  ha  ammesso  poi 
al  baciamano  le  persone  che  vi  sono  6tate  intro- 
dotte. 

I  fuochi  d*  artificio  e  l'illuminazione  che  dove- 
vano aver  luogo  questa  sera  ,  sono  ,  per  cagione  del- 
l'1 P'°gg*a  »  rimandati   a  domani. 


(  G.  P.  ) 


Del  2  5  Settembre. 


Jeri  mattina  S.  M.  il  Re  ,  ha  ricevuto  nella  sala 
del  trono  gli  omaggi  e  le  congratulazioni  delle  depu- 
tazioni del  clero  di  tutte  le  diocesi  ,  in  nome  del 
quale  1'  erno  card.  Spina  ,  arcivescovo  di  Genova  , 
ha  portato  la  parola  ;  dei  supremi  magistrati  sedenti 
in  Torino  ;  delle  deputazioni  dei  senati  di  Savoja  e 
di  Nizza  ;  delle  deputazioni  del  corpo  decurionale  di 
Torino  ,  e  di  tutte  le  citia  dfgli  Stati  di  terraferma 
aventi  alla  loro  testa  il  sig.  avvocato  generale  di  S. 
M.  :  della  R.   Università  degli  etuJj  di  Toriu»     r    ,\  1 


corpo  dei   commossi   dei   ducato  d'Aosta.   Kelìo   stesso  j  H  prerzo  dell'  asaocijuieou  è  fidato     i  (ir.   3  al  : 

osiamo  assicurare'. che  mai  Nessun'    altra  consimile 


incelo  tntu  questi  Btagiàli  at ì  ,  cor;  i  e  de  ptfttMÌoni 
haa.it>  avuto  l'  onore  di  nacaifeì  mi  offrire  i  loro  omag- 
gi  a  fc.  ]M.  la  Regina. 

Alla  Mi' 4  poi    hanno   avuto   luogo  i    fuochi     arti- 
ficiali  in   pia/za  castello  ,   e  la     ricchissima     illumina- 
zione £er  tutta  la   citta.      (  G.  P.  ) 
De/   26  Settembre. 
Jeri  sera  le  LL.  MM.  ed     AA.    RR.   onorarono    il 
Tegio   teatro   della   loro   presenza. 

[I  corso  delle  carrozze  che  ha  avuto  luogo  que- 
st1 oggi ,  non  poteva  essere  più  magnifico,  riè  più 
brillante,, 

—  S.  JM.  ha   emanato   nn   decreto     portante     lo    s'ta- 
bilimento  di   un  ministero    della     marina    in     Torino  , 
eh"  estenderà  le   sue   attribuzioni   anche     al    regno     di 
Sardegna.    (  Idem.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Dalla  società  tipografica  rappresentata  dalla  ditta  Son- 
zogno e  Comp.  si  è  aperta  Y  associazione  alla  Raccolta  de1 
viaggi  più  interessanti  eseguiti  nelle  varie  partì  del  inondo 
tinto  per  terra  quanto  per  mare  dopo  quelli  del  celebre  Cooke.  e 
non  pubblicati  finora  in   lingua  italiana. 

Questa  raccolta  difficile  e  dispendiosa  che  riuscirà 
grata  ad  ogni  classe  di  persone  perchè  oltre  il  diletto  die 
t-i  avrà  dalla  lettura  di  tanti  e  sì  variati  avvenimenti 
se  ne  potranno  attingere  quelle  istruzioni  che  servono  a 
far  brillare  nelle  colte  società  ,  è  affidata  a  uomini  di 
intento,  distinto  the  alla  purezza  della  lingua  sapranno 
unirò  la  fedeltà  del  testo  ,  e  si  studieranno  ben  anche  che 
la  generalità  de'  leggitori  non  abbia  a  dolersi  né  d'  inuti- 
lità né  di  noja.  I  loro  nomi  messi  in  fronte  ad  ogni  viag- 
gio saranno  una  sicura  guarenti;!  del  loro  impegno.  Una 
«inule  impresa  non  ha  bisogno  di  attirarsi  il  pubblico 
suffragio  colle  solite  ampollosità  che  sono  sempre  il  retag- 
gio che  accompagna  simili  annunzj.  Ad  ogni  persona  colta 
balzano  immediatamente  agli  occhi  i  sommi  vantaggi  che 
deriveranno  dalla  lettura  degl'  indicati  viaggi  e  dal  como- 
do di   averli  raccolti   in   un  solo  corpo. 

Quantunque  nel  manifesto  che  si  è  pubblicato  per 
quest'  associazione  si  parli  diffusamente  delle  condizioni  , 
pure  non  si  trova  superfluo  di  qui  ripetere  le  principali 
3.  comune   intelligenza. 

L'  edizione  è  in  13  con  caratteri  nitidissimi  e  carta 
•fina.  In  un  biennio  si  pubblicheranno  48  tomi  ripartiti 
in  due  al  mese,  ognuno  de'  quali  conterrà  fogli  12  circa, 
ed  avrà  per  lo  meno  quattro  tavole  ii>  rame  colorate  di 
cui   esistono  1    campioni   presso   i  principali   libra]. 

Ogni  associato  avrà  gratis  ogni  mese  un  foglio  biblio- 
grafico. I  primi  quattrocento  cinquanta  associati  verranno 
al  concorso  di  cinque  premj  che  saranno  distribuiti  due 
Uiesi  dopo  il  termine   del  bienuio. 

Il  primo  per  la  prima  classe  ,  cioè  pei 


fatta   a  condizioni  più  oneste,  ove  si   voglia    far     rimessione 
agi1    impegni  che  la  società  si  è  assumo  perché    V  in 
riesca  degna  del  pubblico  aggradimene ,     e    massime  b<    e 
accolta  dal  bel  sesso  italiano    a    cui    particolarmente  V  ha 
dedicata. 

L'  associazione  avrà  principio  il  3o  settembre. 

Sonzogno  e  Comp. 


Genio  del  cristianesimo  o  Bellezze  della  religione  eristia- 
na ,  di  F.  A.  Chateaubriand.  Nuova  edizione*,  ritradotta 
siili'  ultima  cdizion  francese  ,  con  aggiunte  e  notabili  cor» 
rezioni.  Voi.  6.° 

Quest'  opera  si  stampa  per  associazione  ed  è  divis  1 
in  12  tomi.  Il  prezzo  d'  ogni  tomo  è  di  br.  x»  1.5  ìtat.  u 
di  soldi  3o  di  Milano. 

Le  associazioni  si  ricevono  dall'  Editore  G.  B.  Oree-;i 
librajo  in  Lodi.  In  Milano,  nella  stamperia  BuCcuir.LU  nella 
contrada  de'  Due  Muri,  al  n.°   1C47. 


Nel  negozio  Sonzogno  e  Conip.  ,  situato  sulla  Corsìa 
de'  Servi  al  n.°  5q6  ,  si  ricevono  le  associazioni  per  1'  o— 
pera  La  storia  della  guerra  presente  con  rami  e  carte  geo- 
grafiche a  hr.  3.  5o  di  cui  sin  ora  sono  sortili  voi.  8  , 
che  si  trovano  vendibili  nel  suddetto  negozio. 


TEATRO    DI   COMO 

AVVISO. 

Con  superiore  permesso  il  giorno  di  domenica 
prossima  ,  primo  dell'  entrante  ottobre  ,  per  festeg- 
giare l' onorevol  presenza  in  questa  città  di  S.  A.  K. 
la  Principessa  di  Galles  ,  Duchessa  d"  Este  ,  vi  atra 
alla  sera,  dopo  lo  spettacolo  teatrale,  gran  festa  dabalb» 
con  maschere,  ed  il  teatro  medesimo  sarà  riccamente 
illuminato  a  giorno. 

Il  biglietto   d'  ingresso  è   di   una  lira  italiana. 

Como  ,  dal  camerino  il   28    settembre    18  io, 

GÌ'  impresari  Zancla  e  Colombi. 


R.    AMMI  NI  STRAZI  OlfB     DEL    LoTTO. 

Estrazione  ih  Ber»  amo,   del  giorno  28   Settembre   18 15. 
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pillili    1)0 


hr.  8ce. 


l'er    la  seconda »      DOO. 

Per  l<  terza »      5oo. 

Ter  la  quartu »      4°°* 

Per  la  •iiiini .-1 »      200 

"  tanti  Min  del  nostro  negozio  che  a  libera  scelta  al 
prezaq  de'  cataloghi  potrà  chiedersi  da  ognuno  de'  pre- 
miati. 

Il    metodo    p?i    questa    lotteria  è  specificato  pel  ìr.a- 
•  i'esto 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R."  Teatro  alla  Scala.  Lipoto. 
Dimani   audcra   in   i scena     il   primo     bóllo   nuovo. 

Tu  atro  Le  nt  4s  lo.  (  Comp.  coni.  Marchiouì  di- 
retta dal  sig.  Antonio  Belloni.  )  Filippo  Maria  due: 
ili  Milano.  Serata  a  beneficio  della  prima  attrice  si- 
gnora Carlotta   Marchiani. 

A.\  '■/ 1  caijìo  alla  Stadera.   Riposo. 

Teatro  Re 

Teatro  dm.  Ih,  -miao  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  lociiiida  di   Girolamo. 

Salove  (  altrcvolte  teatro  S.  Radegonda.  )  II 
sig.  Silvestri  darà  un'accademia  di  poesia  estem- 
poranea. 


[gitano,   dalla   tipografia      I   Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  IVI*    ;herita  ,   n.    >  1 1 3. 
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GIORNALE    ITALI A N O 


Milano  ,  Sabato  3o   Settembre   i8i5. 


Tutti   gli  arri  d'  amministrazione   posti   in  questo   Cogito   sono   inficiali. 


cipero  b;  Austria. 

Vienna,  21  Set-tenebre. 

S.  M.  T.  si  è  defedata  insignire  elei  grado  di  no- 
bile ereditario  il  sig.  Giovanni  Nepomuceuo  Bene- 
dicth  consigliere  municipale  e  provinciale  di  Kfàgéri- 
furtli. 

L'  altrieri  arrivarono  in  questa  città  il  maggiore 
Waldstettern  da  Venezia  ,  il  generale  francese  d'  Ar— 
ìincourt,  da  Arad  ,  e  la  Principessa  Schwarzenberg 
da  Worlik.  Nello  stesso  giorno  partirono  il  Principe 
Czartorisky  per  la  Russia,  il  Principe  d'  Anersperg, 
generale  maggiore  ,  per  Sianuern  ,  e  il  sig.  Rosahs 
per  Pest.(  Gazz.  di  Corte.  ) 

STATI-UNITI  D1  AMERICA. 

Nuova—York ,  3i    Luglio. 

Un  bastimento  arrivato  d'  Haiti  ad  Elizabeth- 
City  nella  Virginia  ,  riferisce  che  1'  esercito  spedito 
dalla  Spagna  si  era  impadronito  di  Cartageua  dopo 
alcuni  giorni  d'  assedio ,  e  dopo  che  fu  interamente 
disperso  l'esercito  aegT  insorgenti.  Tanto  le  truppe 
come  gli  abitami  fuggivano  da  tutte  le  bande.  Pa- 
recchi s'  erano  imbarcati  per  la   Nuova-Orleans. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,     14  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre     per    cento     consolidati  , 
56   5/8.  I —  Omnium  ,7,6  7/8. 

— -  Si  vocifera  che  le  due  Floride  sieno  state  ce- 
dute dalla  Spagna  al  nostro  governo.  Ben  si  sa  che 
gli  Stati  Uniti  vedranno  con  gelosia  ed  inquietudine 
ima  tale  cessione  ,  poiché  le  Floride  sarebbero  loro 
sommamente  convenute  per  ampliare  il  loro  territo- 
rio ,  e  rendersi  padroni  di  tutte  le  coste  del  golfo 
del   Messico. 

—  Pare  che  siensi  qui  ricevute  delle  lettere  pro- 
vegnenti  dalle  province  meridionali  degli  Stati-Uniti, 
in  data  del  5  agosto  ,  le  quali  parlano  della  conven- 
zione fatta  tra  le  corti  di  Londra  e  di  Madrid  p.er 
riguardo  alla  suddetta  cessione  delle  óae  Floride. 
Gli  Americani  riguardano  quelle  belle  province  come- 
se  fossero  iti  certo  qual  modo  ipotecate  in  guarenti- 
gia de'  ridami  che  pretendono  di  poter  fare  contro 
il  governo  spaglinolo  per  le  prede  che  furono  fatte  , 
in  di  lui  nome  ,  de"  loro  bastimenti  in  diversi  porti 
della  penisola.   (  Mommi*— C/ironicìe.  ) 

—  L'aumento  de' nostri  effetti  pubblici  viene  at- 
tribuito alla  conclilusione  d*  un  trattato  fra  gli  alleati 
e  la  Francia. 

— •  11  duca  di  Mec'etnborgo  venne  ,  1'  11  ,  da  Ke\v 
in  questa  capitale:  alla  sera  tintiti  al  teatro  di  C<>- 
"vent-Garden  ;  le   sale  ,   le   sci'v    e   i    coirid"j   erano  il- 


luminati  per  mezzo  del  gas  ,     il     die    produceva    un 
Ijfllis  ìimp  etietio. 

*—*  Le  turbolenze  che  continuano  a  desolare  alcune 
parti  dell'  Irlanda  obbligarono  un  magistrato  a  di- 
mandare un  distaccamento  del  reggini  -nto  di  Giare 
onde  poter  uscire  dal  suo  palagio,  ad  Fuma,  ov'era 
circondato  da  più  centinaia  di  briganti  che  minac- 
ciavano  la   sua  esistenza. 

(  l.  I.  e  F.  ) 
SVEZIA. 

Stocolma  ,   i.1  Settembre. 

Le  LL.  MM.  A  Re  e  la  Regina  arrivarono  nel 
giorno  3o  agosto  ila  Rosenberg  nel  castello  di  cam- 
pagna in  Nen-Haga  in  perfetta  salute.  La  Gazzetta 
d'Am'>or»b  che,.in  data  del  i3  corrente  ,  riporta  qui  sta 
notizia  ,  è  ben  lontana  dall'  annunziare  la  supposta 
malattia  e  morte  del  Re  di  Svezia.   (  F.   T.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   1  3  Settembre. 

Il  generale  York  di  Wartemborgo  ,  governatore 
delli  Slesia  ,  ha  avuto  in  dono  da  S.  M.  un  palazzo 
distante   a.  miglia  da  Breslavia. 

—  La  direziona  della  dogana  di  questa  città  è 
sciolta  ,  e  in  luogo  di  essa  vengono  spediti  alle  fron- 
tiere parecchi  capi  doganieri  ,  e  verrà  istituita  una 
linea  di   doganieri   armati. 

—  Il  3.°  reggimento  della  Prussia  orientale  ,  che  si 
credeva  dovesse  restare  di  guernigione  in  questa  ca- 
pitale ,  è   partito   per  Erfurth.    (   F.    T.    ) 

FRANCIA. 

Parigi  .    iq   Settembre. 

Ci  si  scrive  da  Reims  che  quella  città  è  piena 
di  truppe  ,  e  che  il  campo  di   Vertus  è   levato. 

— i  Si  assicura  che  alcuni  Vandeisti  aggiungono  alla 
loro  cocarda  il  color  verde  al  bianco  per  distinguersi 
dai   solitati   della    Loira. 

—  Le  lettere  di  Francofolte  danno  per  certo  che 
la  Dieta  germanica  aprirà  definitivamente  le  sue  se- 
dine  ip   quella   citta  il    |,"   novembre. 

—  Abbiamo  da  Laon  che  un  gran  numero  di  «ar- 
riaggi  appartenenti  ai  diversi  corpi  dell'  cscrrit*  rus- 
so ,  passo  ultimamente  da'  contorni  di  qui  11»  città 
dirigendosi    verso  le  frontiere. 

La  Pl,ice  fóyole  ed  i  suoi  contorni  S|  »°  ingom- 
bri di  cani  destinati  a  trasportar  fuop  della  capitile 
le    bagagbe    de'    militati    si  lanieri   :      tutti      i      giorni      ne 

parte  un   numero  considerabile. 


II 


*-»•  Il  Re  ha  già  nominato  36  colonnelli-ùi— legione 
di  linea    e    i  a   colonnelli  di   reggimenti    di  cavalleria. 

—  Sono  stati  arrestati  nel  dipartimento  del  Loiret 
parecchi  individui  accusati  d*  aver  voluto  organiz- 
zare delle  bande  d'  av venturieri.  Le  deposizioni  di 
alcuni  di  essi  fanno  credere  che  il  loro  progetto  fos- 
se quello  di  levar  delle  contribuzioni  a  loro  profitto 
«>ui  propnetnrj  agiati. 

—  Si  raccontano  le  seguenti  particolarità  sulla  con- 
dotta piena  di  fermezza  che  tenne  il  conte  di  Vau- 
giraud  alla  Martinica.  Avendo  egli  ricevuto  V  avviso 
die  Bonaparte  aveva  invaso  il  trono  di  Francia  ,  il 
governatore  generale  fece  distribuire  800  fucili  alla 
milizia  coloniale  ,  di  cui  conosceva  la  fedeltà  :  mise 
degli  uomini  fidati  presso  ai  cannoni  che  signoreg- 
giano la  piazza  ;  poscia  radunò  la  truppa  di  linea 
in  numero  di  4.00  nomini  ,  e  le  annuncio  la  notizia 
della  rivoluzione  del  20  marzo,  lasciandole  la  sreln 
di  rinnovare  il  giuramento  di  fedeltà  al  Re  ,  o  d'es- 
sere rimandata  in  Francia.  I  solfati  domandarono  .li 
portarsi  in  Francia,  u  Ottimamente  !  disse  loro  il 
»  conte  Vangiraud  :  voi  avete  scelto  !  Voi  eseguirete 
"  sul  momento  la  vostra  risoluzióne  ;  deporrete  le 
»  vostre  armi  ,  e  andrete  ad  imbarcarvi  su  quel 
>>  vascello  che  vedete  ,  e  eli*  e  pronto  a  condarvi  in, 
»  Europa.  Obbedite!  ógni  resistenza  sarebbe  inutile  ! 
>>  Voi  siete  circondati  da  truppe  fedeli  ,  e  dominati 
»  da'  miei  cannoni,  u  Qnest*  fermezza  salvò  la  Mar- 
tinica. L'  esempio  della  sorte  ben  differente  che  pro- 
Ve  la  Guadalupa  dimostra  quanti  mah  si  prevengo- 
no col  rton  fidarsi  se  non  che  ad  uomini  d'  onore  e 
th   sperimentata   fedeltà: 

—  S.  E  il  Principe  di  Lavai— Montmorency  ,  amba- 
eciatore  del  He  in  [spagna  ,  comunico  alla  corte  di 
Jladrid  I*  ordine  dato  dal  governo  francese  di  lasciar 
partite  liberamente  ì  vascèlli  spaglinoli  eh'  erano  sa- 
ti  ritenuti  ne'  porti  di  Fraucia  durante  il  tempo  del- 
l' usurpazione.  Dietro  alla  partecipazione  di  questo 
ordine  ,  S.  M.  cattolica  prescrisse  immediatamente  di 
rilasciare  tutti  i  bastimenti  francesi  che  trovavaosi 
jic'  porti  di  Spagna.  (Questo  avviso  fu  pubblicato  3 
Bordò   il    14  settembre. 

-Z-  Una  lettera  circolare  'chi  sig.  conte  di  Choisenl  , 
prefetto  d<  Ila  Còte  d'  Or  ,  ai  rh(tires  del  dipartimen- 
to ,   del    12    corrente,    porta    quanto    segue: 

n  Colla  massima  soddisfazione  m'  affretto  di  an- 
nunziarvi che  ho  ricevuto  una  lettera  di  S.  E.  il 
sig.  baione  di  Biaden  ,  governator  generale  per  S. 
IW.  I.  e  R.  d'Austria  ,  il  quale  mi  partecipa  uflizial- 
inente  die  ,  in  viitu  d'una  convenzione  conchiusa 
fra  1  governi  austriaco  e  francese  ,  tutte  le  requisi- 
zioni per  vestiario  ed  equipaggiamento  delle  trup- 
pe austriache  vanno  a  cessare  :,  e  voi  non  avrete  più 
in  avvenire  che  a  soddisfare  alle  domande  in  viveri 
e   foraggi   .   .   .   .   " 

—  Il  generale  conte  Rivaud  de  la  Raffinjère  ,  co- 
mandante in  capo  la  1 2  ma  divisione  militare,  pub- 
blicò ,  il  7  corrente,  un  ordine  del  giorno,  di  cui 
ecco  un  estratto  : 

n  A  tenore  depli  ordini  Ari  Re  ,  tutti  i  reggi- 
menti di  fanteria  di  11' esercito  francese  sono  licenziati. 
Cii  ufficiali  ,  sottufficiali  e  soldati  vengono  diretti  , 
per  distaccamenti  ,  ciascuno  al  suo  dipartimento 
natio. 

»  I  signori  generali  „  comandanti  n  'dipartimenti 
della  divisione  ,  s'intenderanno  co*  signori  prefetti, 
affinchè  1  passaggi  «Ielle  truppe  non  cagionino  nessu- 
na contesa  <■<>£,*»  tbitaota  e  cogli  antichi  soldati  del- 
V  esercito  della    Vjndea. 


"  Parlale  a  te  i  sig.iori  generali  avvì-iemmo  i  si- 
gnori capi  ed  ufficiali  che  comandarono  1"  esercito 
della  Vandea  ,  affinchè  essi  impieghino  og  ii  cura  nel 
prevenire  gli  alterchi  ,  e  si  valgano  della  loro  in- 
fluenza per  mantenere  la  buona  intelligenza  fra  sol- 
dati   ed    abitanti     che     tutti     servono    il     Re. 

■/  I  militali  che  fecero  parte  dell'esercito,  stan- 
no per  rientrare  nel  seno  delle  loro  famiglie.  Il  luo- 
gotenente generale  ,  comandante  la  divisione  ,  racco- 
manda ai  bravi  Poitevini  ,  suoi  compatnotti  ,  od  ai 
Bretoni  ,  d'  accogliere  questi  militari  come  fratelli 
che  ritornano  in  mezzo  ad  essi  per  soddisfare  ni  loro 
amore  ed  alla  loro  devozione  verso  il  migliore  de' 
Ke.  Ci  saia  a  Bourbon  ,  Bressuire  ,  Nantes  e  Paim- 
1/oeuf ,  due  legioni  ,  interamente  formate  di  Vandeisti 
e  di  Bretoni  ,  1  più  affezionati  al  nostro  augusto  mo- 
narca Luigi  XV1I1.  Basta  il  dire  che  queste  legioni 
saranno   prontamente   a   numero    >>.. 

—  Alcuni  giornali  avevano  annunziato  che  il  sig. 
Leveque  ,  antico  esattore  di  Mamers  ,  era  fuggito 
fin  dal  3  gennajo  1809  ,  come  debitore  verso  1*  era- 
rio di  una  settima  di  io:  ni.  franchi  in  circa  ,  e  che 
era  stato  ultimamente  arrestato.  Il  sig.  Leveque  ha 
fatto  inserire  in  tutti  i  fogli  una  lettera  in  cui  dice  : 
1.'  di  non  essere  ne  fuggito  ,  ite  arrestato  :,  a.0  di 
non  andar  debitore  di  nulla  all'erario;  %.*  che  ,  do- 
po la  perdita  della  sua  cnric.\  ,  cagionata  da  nna  in- 
fedeltà che  gli  venne  fatta  ,  egli  non  cessò  mai  d'  es- 
sere impiegato  per  conto  del  governo  ,  e  di  possedere 
certificati  autentici  che  dimostrano  d'  ar  ersi  sempre 
meritata  la   soddisfazione   de'  suoi   capi. 

—  Il  sig  Leopoldo  de  Massacro  pubblicò  ,  giorni 
sono  ,  uri  opuscolo  intitolato  :  Da  mihUtère.  Alcune 
ore  dopo  la  sua  pubblicazione  ,  questo  opuscolo  fu 
confiscato. 

—  Il  sig.  Cliaumont  ,  maresciallo  d'alloggio  di  gen- 
darmeria ,  venuto  qui  in  missione  dall'  esercito  della 
Loira ,  è  quegli  che  si  uccise  ,  la  mattina  del  io, 
sul  Pónt-Rufàl  (   V.  U  G.  1.  del  aó  sette<n[>  ). 

—  II  sig.  duca  di  Fcltre  ,  eh'  è  presentemente  ai 
bagni  ,  sarà  eli  ritorno  a  Parigi  ?  per  quanto  dicesi  , 
alla   line   di    questo   mese. 

—  La  Gazzetta  di  Harlem  dà  il  seguente  prospetto 
del  ninnerò  delle  truppe  alleate  che  sono  attualmente 
in  Francia  :  «  Austriaci  ,  aócm.  —  Prussiani  .  aSotn. 
—  Russi,  200111.  —  Inglesi,  Aunoveresi.  Belgici,  ec, 
sotto  gli  ordini  del  duca  di  Wellington  ,  Som.  — -  Ba- 
vari  ,  Virtemberghesi  ,  Assiani  ,  ecc.  110111.  —  io- 
tale  ,  8nOin.  nomini.  Se  aggiungansi  a  questa  ninnerò 
»li  stati  maggiori  e  tutte  le  persone  che  trovatisi  al 
seguito  de'  Sovrani  ,  che  fanno  parte  d-ÌT  nmiiuui- 
stra/ioue  de<;li  eserciti  ,  il  totale  degli  alleati  in  Fran- 
cia  ascende   a   quasi  .un  milione   d'uomini.    •/ 

—  La  gazzetta  ufficiale  del  16  contiene  un"  ordi- 
nanza retile  del  10  sulla  nuova  formazione  della  gen- 
darmeria ,  di  cui  f  ispezione  generale  è  unita  al  mi- 
nistero della  guerra.  Vi  saranno  in  essa  otto  ispezio- 
ni e  24  legioni  •.  queste  avranno  1SS0  brigare  a  ca- 
vallo di  otio  nomini  ciascuna  ,  e  600  brigati»  di  egual 
f>rza  a  piedi  ,  la  (piai  cona  comprenderà  insieme  co- 
gli  ufficiali    18,010   uomini     (  F.  F.   ) 

—  Il  Re  _  con  ordinanza  del  i5  settembre  .  ha  no- 
minato il  sig.  duca  di  Feltro  governatore  della  o  na 
divisione  militare  .  ed  il  sig.  conte  de  Viomes.iil  , 
governatore   della    1  a. ma. 

—  S.  M.  ricevette  jerlaltro ,  prima  della  messa, 
S-    A.    I-  il   Grand tK*    Costantino. 
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—  I!  corpo  comandato  ciaf  generale  iti  capò  rus.o 
conte  de  Laugeron  ,  forte  di  3 5 m.  nomini  ,  non  tro- 
vossi  presente  alla  gran  rassegna  di  Vertus  ,  essendo 
impiegato  altrove.   (  Gaz.  óffic.  ^-  Moàit.  ) 

GERMANIA. 

Sigmaringea  ,    17   Settembre. 

"Venti  battaglioni  d"  infanteria ,  20  squadroni  di  ca- 
valleria e  7  batterie  deli'  esercito  austriaco  faranno  ritor- 
no a  momenti  negli  Stati  ereditar].  Entro  di  questa  setti- 
mana le  truppe  cominceranno  ad  arrivare  ne'  nostri  con- 
torni.  (  M.  S.   )   . 

Pforitieim  ,     19  Settembri : 

Già  d'  alcuni  giorni  una  parte  delle  truppe  austriache 
provegneuti  d.x  Strasborgo  e  dall'  Alsazia  inferiore  sta  at- 
traversando la  nostra  città  ed  i  contorni  per  ritornare  in 
Austria.   (  Idem.  ) 


Karmstadt  ,    -JO  Settembre. 

L'  altrieri  giunsero  in  questa  città  2  battaglioni  di 
inalveili-  austriaca,  e,  preso  un  giorno  di  riposo  ,  si  ri  mi- 
sero quest'  oggi  in  cammino  per   V  Austria.  (  Idyn.    ) 

GRANDUCATO  DI  BADÉN. 

Bruchsal ,   1 5  Settembre. 

Oggi  fece  ritorno  in  questa  6'ittà  e'  ne'  villaggi  cir- 
convicini il  battaglione  austriaco  di  Icmdwehr  Granduca 
di  Bade n.  S.  A.  R.  il  nostro  Sovrano  ,  che  n'  è  proprie- 
tario, fece  banchettar  lautamente  ufficiali  e  soldati,  dopo 
di  che  il  battaglione  proseguì  il  suo  viaggio  alla  volta 
dell'    Austria.  (  M.  S.  ) 

Carìsmhe ,    18  Settembre. 

Ieri  mattina  il  quartier  generale  del   corpo   ri'  esercito 

badesc     fu     trasferito     da    Grieslieim  a    Brnnipt.     Tutte     le 

truppe  erano  io  moto  per    prendere  più     estesi     alloggia- 
menti. (  Idem.   ) 

—  L'  altrieri  partì  per  Migonza  il  si;;,  barone  d'  Hugel  , 
plenipotenziario  austriaco  a  Franeoforte,  per  assisterò  colà 
al  matrimonio  di  S.  A.  I.  I'  Arciduca  Carlo  colla  Princi- 
pessa di  Nassau— Veilborgo  ,  cl\e  st  doveva  celebrare  so- 
lennemente  jeri.  (   Gazz.  d'  Aug.  ) 


BAVIERA. 

Monaco ,  23  Settembre. 

Il  nuovo  foglio  del  governo  pubblica  un  ordine  di 
S.  M.  su  II'  armamento  generale  del  paese  ,  in  cui  sono  ri- 
chiamate in  vigore  le  ordinanze  a  ciò  relative  del  1808  e 
ìSio. 

Lo  stesso  foglio  contiene  la  nomina  di  Iti  consiglieri 
intimi  attuali  pei  varj   ministeri  durante   l'anno    i8i5-i6. 


Augusta  ,  2S    Settembre. 

I  pubblici  fogli  riferiscono  che  i  Prussiani  fanno  già 
degli  apparecchi  per  celebrare  solennemente  a  Montmartre 
il   18  ottobre. 

—  La  festa  rurale  che  si  suol  fare  in  A»eaiTemborgo  e: 
stata  rimessa  al  28  corrente,  atteso  il  prossimo  passaggio 
delle   truppe   russe   per   quel   paese. 

—  Debb'  essere  ormai  decisa  la  consegna  della  Ponlerania 
svedese  alla  Prussia,  e  quanto  prima  ne  debbe  aver  luogo 
1'  atto    solenne. 

—  Secondo  le  notizie  più  recenti  del  Belgio  ,  V  omaggio 
4f[  Re  avrà  luogo  in  Biusselles  ,  e  j'  incoronazione  in  Am- 
sterdam. 


—  #  tl-'ftley  generale  dell*  eserc'-  -•.'.,. 
iS   è   in   marcia    per    ritornare     nell' HolsteitS  ,     sì     ;,>■.-.:     j 
Wansbeck. 

—*  Sfatiamo  dall'  AnnoVer  ohe  il  generile  Atteu  h  I  ah« 
bandoiu to  per  qualciie  tempo  il  comando  delle  CrUpptf «WJ 
noveresi,  onde,  lungi  dagli  affari,  potere  meglio  nave.-»» 
dalle  ferite  che  riportò  nella  battaglia  di  Waterloo.  Il  ge+ 
nerale  maggiore  sir  James  Lion  ha  assunto  il  coniando  di 
dette   truppe   durante  la  sua  assenza.  (  /'.    T.  ) 

ITALIA. 

Napoli ,    1 5  Settembre. 

li  Re  è  da  qualche  giorno  passato  nella  reat 
Villa  di  Portiti  ,  ove  sentiamo  che  si  tratterrà  una 
parte   della   stagióne   autunnale. 

—  Le  notizie  che  riceviamo  da  Palermo  delle  LL. 
AA.  RR.  il  Principe  e  la  Principessa  ereditaria  e  del- 
la lero  augusta  famiglia,  sono  consolantissime. 

(  Gior.  delle  due  Sicilie.  ) 
Del     16  Settembre. 

Jeri  mattina  i5  settembre,  S.  E.  il  sig.  conte  di 
Narbonne  Pelet  ebbe  l'  onore  di  presentare  a  S.  M. 
il  Re  ,  nostro  signore  ,  nella  real  Villa  di  Portrci,  le 
sue  lettere  credenziali  in  qualità  di  ambasciatore  di 
S.    M     Cristianissima. 

Del   19  Settembre. 

Domenica,  17  del  corrente,  monsignor  Caccamo, 
confessore  di  S.  M.  ,  fn  consacrato  arcivescovo  di 
Larissa  da  S.  Eni.  il  cardinale  arcivescovo  di  Napoli, 
da  monsignor  Ventapane ,  vescovo  di  Tiene  ,  e  da. 
monsignor  de  Gemmis  ,  prelato  di  Altamura.  La  sa- 
cra cirimonia  fu  eseguita  colla  massima  pompa  nella 
nostra  cattedrale.    (  Idem.  ) 


Del  21  Settembre. 

S.  M.  ha  dichiarato  essere  sua  volontà  che  la 
proibizione  de'  caricamenti  d"  olio  per  1'  estero  ,  pre^ 
scritta  con  real  decreto  del  26  luglio  per  il  termine 
di  due  mesi  ,  debba  continuar  fino  a  nuovo  Suo  or- 
dine. 

—  Le  utili  riforme  fatte  nell'  economia  dell'  ammi- 
nistrazione di  tutte  le  fondazioni  di  pietà  portan  se- 
co la  diminuzione  degl'  impiegati  :  la  sorte  di  questi 
non  è  stata  pero  obbliata  da  S.  M.  il  Re.  S.  E.  il 
ministro  dell'interno  h<a  a  questo  riguardo  diretto 
particolari  disposizioni  al  sig.  commendatore  Filan- 
gen  ,  intendente  di  Napoli  ,  onde  alia  nobile  solle- 
citudine ,  colla  quale  ha  r«,Ii  procurato  di  sostenere 
ne'  tempi  più  diiricili  tutte  le  opere  dì  beneficenze  , 
a  malgrado  della  miseria  da  cui  erano  oppresse  , 
unisca  quella  ancora  di  far  conoscere  le  circostanza 
di  quegl1  impiegati  su  de?  quali  cade  la  riforma  ,  ft 
se  abbiano  o  possano  aver  mezzi  di  «niss'stere  ,  » 
qua!  destino  possa  darsi  a  coloro  che  ne  abbiano  i 
titoli.    (  Idem.  ) 

Ronia  ,   20  Settembre. 

La  Santità  di  N.  S.  si  recò  nello  scorso  Umetti 
18  settembre  a  Castel  Gaudolfo  ,  luogo  di  sua 
autunnale   villeggiatura 

—  Lunedì  18  scorso  .si  è  qui  felicemeuu*  restitui- 
to da   Milano  ,    sua   patria  ,   V  «ino   car  linaio   Scotti 

—  Proseguente  da  Aix  in  Provenza  arrivo  in  que- 
sta rapitale,  nella  mattina  del  giorno  i~,S.  B.  il  *'g. 
T.   M.   conte   Nugent  ,   di   cui   i    Romani     non    por-soin» 
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eh**   ricordare  costantemente  il  nome  con  la   più.  viva 
Considerazione. 

l'asso  lo  stesso  sig.  T.  M.  nel  giorno  io  a  Ca- 
Stello  per  umiliare  ;il  S.  Padre  i  sentimenti  detta 
troppo  conosciuta  sua  venerazione  ,  e  venne  accolto 
da  Sua  Santità  nella  villa  Barberini  con  tratti  »li 
bontà   i   più  graziosi. 

S.  E.  parti  poi  da  Castello  ad  nn'  ora  pomert- 
diana  prendendo  la  strada  di  Napoli  ,  essendo  egli 
stati)  destinato  ad  assumere  il  comando  superiore 
delle  truppe,   imperiali  stazionate  in  cjuel  Regno. 

—  S.  M.  Carlo  IV  ,  erede  non  meno  delle  virtù  di 
5.  Ferdinando  e  di  S.  Luigi  ,  die  della  singolare  pro- 
ti'yioiie  e  clemenza  di  que''  due  gran  Santi  pei  figli 
del  patriarca  S.  Domenico  ,  restituì  ,  nel  giorno  i  i 
'ìeir  andante  s'èttembr'e  ,  ali'  ordine  inclito  de'  predi- 
catòri }  il  convento  e  giardino  ili  S.  Sabina  ,  e  da 
S.  Ei  il  sig.  conte  di  S.  Martino  ,  maggiordomo  mag- 
giore vii  S.  M..  ne  Tu  dato  il  possesso  al  riho  P.  i\l. 
Francesco  t'ip  Giuseppe  Caddi  ,  vicario  generale  <li 
detto  Istituto.  Roma  e  tutto  I'  ordine  domenicano 
debbono  esser  pieni  di  riconoscenza  a  S.  M.  ,  che 
uè  fece  nel  tempo  delle  passate  vicende  1'  acquisto 
per  impedire  la  distrazione  dij  un  convento  ,  la 
co  iservazione  del  quale  interessa  tutte  le  persone 
die   hanno   in  pregio   la    virtù. (   D.   R.  ) 

Del  a  3  Settembre. 

Incamminaronsi  nel  lunedi  scorso  alla  volta  di 
.Madrid  i  RR.  religiosi  gesuiti  spaglinoli  ,  P.  Zuniga, 
srià  provinciale  in  Sicilia  ,  donde  giunse  di  recente  a 
Roma,  eletto  commissario  generale  pel  ristabilimento 
della  compagnia  di  Gesù  nelle  Spagne  \  il  padre 
Giovanni  Osanna  ,  ben  noto  alla  (repubblica  letteraria 
a  Europa,  destinato  compagno  del  suddetto,  ed  il 
P.  Giuseppe  Silva  ,  in  qualità  di  segretario,  con  un 
loiv    con  ve iso 

Dietro  P  istruzione  pervenuta  coli'  ultimo  ordi- 
nario a  quest'  ecmo.  ministro  plenipotenziario  di  S  M. 
Cattolica,  e  stato  d  I  medesimo  immantinente  spedito 
ai  cmsnli  respettivi  di  Civitavecchia,  Livorno  e  Ge- 
neva  1'  ordini'  di  noleggiare  i  bastimenti  pel  comodo 
e  sicuro  trasporto  ,  a  spese  di  quella  real  corte  , 
df^ii  altri  individui  spaglinoli.  Giunti  che  saranno  i 
medesimi  a  Barcellona,  verranno  loro  destinatele  citta 
della  Penisola  e  dell'  America  dal  prelodato  commis- 
sari   o    generale.    (  Idem.   ) 

Firenze  ,    2  5  Settembre. 
Ferdinando 


ecc. 


Inerendo  ai  principi  contenuti  nel  proclama  paa- 
blicato  per  nostro  ordine  il  3o  Iwjlio  <!al  comandante 
delle  truppe  toscane  destinuCt»  all'  occupazione  dilla 
intiera  isola  d'Elba  riluttila  al  nostro  dominio  in  tórta 
deli  articolo  |fc>o  ari  mattato  di  Vienna  del  9  gitign&ì, 
*  veduto  il  tenere  della  dichiarazione  aliale  parteci- 
pata dal  presidente  del  consiglio  dei  ministri  di.  S.  M. 
Cristianissima  ai  plenipotenziari  delie  c/u  tttro  Poterne 
alleate    in     farri,    in    virtù  della  quale  si  rende  noto 

■         là     guernigione    esistente    in    Ponoferrajo    non   fa 

parti     dell  armata    .'co/-    Irma  —e  ;   siamo  venuti  nella 

ì'mazìbnè  di  riguardare  come  irril  i  •    nuli  1  . 

timoni  convenzione ,  uriche  sémplicemente  mllìthre;    che 

foste     -,   m    fatta    nell'atto  delia  con       la  è  Uà  tieàa 

»'■   „za. 

Ordiniamo    in    conseguenza  di  ••<    fcro    •<< 
liaori'uK.i,,'  dell'  isblH   dell    l'io  1   e   tètrita  ru- 

ba*,  ed  ai  comandanti  della     (orza    mihl  "         ■" 
ritti     ■ice  alca:  atta  dèrh    riti    ila  delta   con  eri 
di  re^cl .    i  .    .li  decisione  ili  tutti  ftiri    ■   !■...     - 

eomt  se  essa  non  esistesse. 


Bramando  per  altro 
nascere  a  oppili  fra  1  no  tri  ajnaùssinu      >  che    ut 

momenti  di  violenza  si  fossero    trov.iti  m  '  caso  iU  ade- 
rire a  delle     operazioni,     ordinati'     dalia    ■-,  za    •Aianr     ■ 
che  vi  dominava  ,  le  massime  che    ci    dirigeranno  nel 
nostre    risoluzioni,    dichiariamo    che    net     congrui   < 
non  tralasceremo  ài  avere  il  dovuto  riflessi    ai 
tenuti  dalie  potenze  alleate  neli  occupazione     dei 
torj  e  piazze  cedute  alle  medesime,   ed  ali  <   natw 
eletti  delle  operazioni  suddette,    quando  abbini  1   diri 
temente  contribuito  alla  regolare  amministrazione  ed  ai 
vantaggio  del  popolo. 

Ed    essendo    una    conseguenza   dei  sopra  accennati 
principj  il  non  riconoscere  per  valide    le   pretese  letti 
ili     marca     cìte    il    comandante    della    forza  mi  III 
Portoferrajo ,    il    anale    non    agiva    in    none  di  ai 
legittimò  e  fieonos'eiuto  govèrno,  lui  rilasciato  a  divo    ■ 
corsali    elbdnl   ;     dobbiamo    ugualmente     dichiarare 
nullità  delle  prede  da  loro  fatte,    e     quindi     ordalia 
che   tatti   1    bastimenti   e   loro   attrezzi  ,    carichi  ed  efft 
predati    che    si    trovassero    nei  nostri  domili}  ,  debbano 
essere  senza  diluitone  restituiti  a  chi  ne.  giustifidiera  In 
proprietà  e  dominio  anteriore  alia  seguita  preda,    fer- 
me   pero    stanti    le     transazioni  ed  accordi  che  durame 
i    occupazione  di  Portoferrajo  duna  predetti  fofJUt  mi- 
litare fossero  stati  stipulati  per  autentico  coruruito    f 
1  predatori  ed  i  predati. 

Eli    atteso    che    potrebbero    insorgere   delle  contro- 
verste, tanto  sulla  ricognizione  delle  proprietà    da    resti- 
1  tirsi  ,  quanto  sulla  interpretazione  ed  esecuzione     di 
transazioni  ,     e    sugli     cjjctti    e. ir  la  aie. a  irata     niilin  1 
delle    prede    potesse    legaifne/HG  produrre  un  diruti  a<i 
compratori  dette  prede  isbesse  verso  1  predatori  ,    dele- 
ghiamo al  nostro  tribunale  civile    e     consolare  1 
nella     citta     di    Livorno    la     cognizione    di    tutte  qu 
cause   per    deciderne    a.    termini    di    ragione  e  salci 
appelli  a  forma   delle  léggi  e    regolarne  iti   vegliatiti. 

Dato  il   20  settembre   181  S. 

F  L  R  D  I  N  A  N  D  O. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Modena  ,   29   Settembre. 

Giunsero    qui     jeri  «     provegnenti     da     Bologna    , 
S.  Eni.  il  sig.  cardinale     Oppizzoni  ,    arcivescovo    di 

detta  cuia  ,  e  S.  '£.  moiisii.  Giustini  ini  .  del 
apostolico  in  quella  provine. a.  Questi  illustri  pèrso* 
ni1óS'  appenj  giunti  si  recar. ino  a  1  ir  visita  a  S.  X  ■•. 
il  nostro  Sovrano  clic  li  trattenne  seco  a  pranzo  : 
essi  partirono  verso  sera  per  ritornarsene  a  3o~ 
rogo*   (  M.   flf.  ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°   T-eatro    ALùA  Se.  u.  4   (Opera    buffa)  V  It  ilici . 
na  in  Algeri,   mirSTca  del   sìg.   M."  Gloacc.hinn 
di    Pesaro.    —    BaRi  .    1.'   Le  avventuri    di  Araldo  il  pro- 
de  o  sia  II  cavaliere    del  tempio.  2.     L'  equivoco    foi-t 
tarlato, 

Tl.Airaì  LENTAStS,  (  Go'iip.  coni.  i\l.:i<lii"'i  di- 
rena <i..l  si-.  Antonio  Belloni.  )  Sofitl  e  L cinga,  l  I- 
tillia    rei  ita. 

:Tfio    r>"r    /''      ■    i-'Vo    (   detto     dì    '  -.rol.iii'O     ) 
Girolamo  ut  cisore  <l  ■!!'  Orco. 


nella  1  ,    n.    >i  1 3. 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica,    i.°    Ottobre    181S. 


Tutti  gli  atri  d'  amministrazione  posti   ut  onesto  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,    a 3    Settembre. 

5.  M  I.  si  è  degnata  di  compartire  la  gran  cro- 
ce dell'Ordine  di  Leopoldo  al  generale  svizzero  Bach- 
Hianii  ,  quella  di  commendatore  dello  stesso  Ordine 
al  colonnello  svizzero  Fischer  ,  ed  al  sig.  Gio.  Sinticli, 
vescovo  di  Veglia,  e  la  piccola  croce  dello  stesso 
Ordine  ai  generali  maggiori  badesi  Laroche  e  Bruck- 
ner  ,  come  anche  al  colonnello  svizzero  d' Affry  ,  ed 
al  maggiore  prussiano  conte  Blucher. 

—  L' altrieri  giunsero  in  questa  città  il  conte  Al- 
dini da  Carlshad ,  e  il  generale  maggiore  barone 
Steyrer,  da  Wiener-Neustadt.   (  Gazz.  di  Corte,   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  16  Settembre. 

Effetti  pubblici.  — <  Tre  per  cento  consolidati, 
36   5/3   3/4-    —  Omnium,  7    1/8  di  premio. 

Il   capitano  Maitland  ,    comandante    del     Bcllora  - 

tonte  ,  giunse  a  Londra  giovedì  ,  e  rimise  a  sir  Hud- 
son Love  ,  nuovo  governatore  di  S.  Elena  ,  411».  pez- 
zi d'  oro  trovati  negli  effetti  dì  Bouaparte.  Ditesi 
che  il  governatore  terra  presso  di  se  questo  denaro 
per  darlo  al  suo  proprietario  in  porzioni  tali  che 
non  possano  far  nascere  verun  timore  per  la  sicu- 
rezza  della  sua   persona. 

—  Jerlaltro  arrivò  al  dipartimento  degli  affari  este- 
ri T  intendente  di  lor  I  Cnsilereagh  con  dispacci  di 
sua   signoria  e   di   lord    Wellington. 

I  lordi  commissari  dell' ammiragliato  hanno  fat- 
to conoscere  con  una  lettera  ofiiciale  agl,i  assicurato- 
ri del  calle  Lloyd,  eli'  essi  avevano  dato  ali"  ammi- 
raglio di  porto  ,  a  Flytnouth  ,  V  ordine  eh  far  soni 
ne  senza  ritardo  tutti  i  bastimenti  pronti  a  far  vela, 
por  portare  acqua  e  provviste  a'  bastimenti  del  con- 
voglio della  Giallistica  ,  dispersi  o  malconci  dalla  tem- 
pesta, ed  a  cui  i  venti  contrarj  impediscono  d"  entrare 
ne'  porti.  Questi  bastimenti  debbono  incrociare  per 
quindici  giorni  ,  o  almeno  finché  il  vento  non  saia 
diventato  favorevole.  Ci  sono  ancora  60  bastimenti 
del   convoglio   di   cui   non  si    hanno    notizie. 

—  Il  zucchero  è  cresciuto  di  prezzo  in  questa 
settimana  ,  o  se  ne  attribuisce  la  causa  alle  cattive 
notizie  ricevute  sul  conto  del  convoglio  della  Gia- 
maioa  ,  e  al  dover  essere  restituiti  a'  propnetarj 
francesi  ,  per  ordine  del  governo  ,  i  bastimenti  e  i 
carichi  provegnenti  dalla  Martinica  e  dalla  Guada- 
Jupa. 

—  I  prigionieri  detenuti  a  bordo  de'  puntoni  a  Lo- 
wes  avevano  macchinato  di  evadersi  il  1 '  corrente  ; 
ma  il  loro  disegno  fu  scoperto  in  tempo.  Costoro  si 
erano  con  giuramento  obbligati   a   serbare   1!   segreto  j 


•mio  raffermato  questo     loro     giuramento     be- 
vendo  ilei   proprio   sangue   nell'acqua. 

—  Alcuni  ufficiali  «Iella  dogana  arrestarono  ultima- 
mente un  carro  coperto  ;  il  condottiere  negò  ostina- 
tamente d"  aprire  il  suo  carro  ;  gli  ufficiali  si  trova- 
rono allora  costretti  di  romperne  il  coperchio.  Md 
ecco  in  un  balzo  uscirne  un  grosso  orso  e  arretrai  «• 
uno  di  quegli  ufficiali  ,  il  quale  sarebbe  nmaso 
strozzato  se  il  condottiere  non  lo  salvava  :,  ma  la 
plebaglia  che  s'  era  affollata  intorno  al  carro  ,  vole- 
va che  si  formasse  un  cerchio  intorno  ad  essi  per 
godere  dello  spettacolo  della  lotta  di  questi  due  com- 
battenti.   (  P.  ing.  -  Monit.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen,   12  Settembre. 


Il    brich    il    Bombolai  sciolse  finalmente  le  vele 
per  Tripoli. 

—  11  Re  è  indisposto  già  da  alcuni  giorni.   (  F.  T.  ) 


FRANCIA. 
Metz,  9  Settembre. 

Il  precetto  della  Mosella    ai  maires 
del  dipartimento. 

ti  Signori,  l'esercito  russo,  forte  di  i8om.  uo- 
mini, sta  per  attraversare  il  dipartimento  della  Mo- 
sella ,  diviso  in  colonne  che  seguiranno  tre  linee. 
Sonosi  date  delle  disposizioni  perchè  esse  abbiano 
a  trovare  da  per  tutto  le  sussistenze  necessarie  , 
senza  che  ne  resulti  nessun  peso  ulteriore  per  e,li 
abitanti  della  campagna.  Si  è  alla  bontà  del  Re  .  ai- 
la  sollecitudine  de'  suoi  ministri  pel  sollievo  de'  po- 
poli ,  che  il  dipartimento  della  Mosella  va  debitore 
de' soccorsi  ,  mediante  1  quali,  le  autorità  locali  po- 
tranno eseutarlo  dalla  più  gran  parte  de'sagnlizj  che 
questi  numerosi  passaggi   parevano   dover   cagionare. 

»  Una  parte  degli  eserciti  alleati  è  dunque  su!  punto 
di  abbandonare  il  territorio  francese.  L'  ambizione  d'un 
solo  uomo,  ch'era  diventato  il  nemico  di  rutto  il 
mondo  ,  aveva  attirato  in  Francia  questi  eserciti  in- 
numerevoli ,  e  tutte  le  sciagure  che  qnest'  inaiiicnsa 
guerra  poteva  produrre.  La  moderazione  ricono- 
sciuta di  Luigi  XVLII,  i  diritti  sacri  6u  cui 
riposa  il  suo  trono,  sono  lo  scudo  della  nostra  pa- 
tria infelice  ;  e  per  la  seconda,  volta  V  Kurop.i  intie- 
ra si   iitna  ,   rispettandole   l"  egida   tutelare. 

•*  Alcuni  Francesi  pero  le  cui  opinioni  e  il  cuo- 
re de'  quali  soao  m'Onopibiii  ,  uomini  eie  appar- 
tengono   a  questa    nazione     si     generosa  ,     e     che     u>"; 

osta. ite  a  wo  si  mu.uigono  stranieri  ad  oyu  ragioni:.. 


ir 


ad  ogni  buon  sentimento  ,  ringoio  sempre  di  non 
vedere  ,  ne'  mali  che  sofferiamo,  il  terribile  ed  ulti- 
mo dono  fatto  alla  Francia  da  Bonaparte  •  da  tutte 
Je  passioni  collegati.'  intorno  ad  esso.  Le  notizie  più 
assurde  sono  da  costoro  sparse  fra  il  popolo.  Voi 
però  •  o  signori  ,  dovete  osservare  che  la  diritta  e 
complice  ragione  degli  abitanti  della  campagna  e  più 
forte   della   malignila  di   queste   ridicole   menzogne. 

»  Egli  è  pe.ro  vostro  dovere  di  combattere  con- 
jtiiiuamenie  queste  assurdità,  di  farne  osservare  la 
perfidia  ,  di  perseguitarne  i  propagatori,  di  fargli  ar- 
restare e  tradurre  ai  tribunali  ,  e  di  provocare  con- 
tro  di  essi   le   pene  pronunziate   dalle   leggi. 

»  La  verità  si  è  che  l'eterno  perturbatore  del- 
l' Europa  e  coniinato  lungi  dall'  Europa  per  sem- 
pre ;  che  1'  autorità  del  Re  di  Francia  e  per  sempre 
ristabilita  t,  che  l'amore  del  popolo  per  l'augusta 
Ja  miglia  de'  Borboni  ,  ne'  dipartimenti  del  Mezzodì  , 
del  Nord  e  dell'  Ouest  ,  e  una  vera  esaltazione  cui 
conviene  contenere  anziché  eccitare  ;  -che  la  riorga- 
nizzazione dell'  esercito  si  va  operando  in  ogni  luo- 
go ,  e  che  a  dispet/o  delle  ree  insinuazioni  di  alcuni 
sciagurati  perturbatori  ,  la  tranquillità  e  la  felicita 
*ono  per   ritornarsene   in   Francia. 

jì   La   verità    .si    è    che    il    governo   si   pronunzia 
rnn   forza   contro  ogni  specie  di  reazione  ;  ch'esso  vuo- 
le  che   1   Francesi   si   scordino   per   sempre   delle  triste 
loro   dissensioni,   e   che  ,   riconciliati     fra   di   loro,    non  ì 
abbiano     ad    obbedire   che   alla   giustizia    ed    alla    sag-  '< 

g<  ?.za.  Ecco  ,  o  signori  ,  ciò  che  voi  non  potreste  1  generale  del  Principe  di  Hohenzollern  fu  trasferito 
«Mi  replicare  bastantemente,  se,  come  non  ne  du-  I  fin0  da  jeri  da  Stuzheim  a  MoUheim.  Tutta  la  divi- 
sione d«l  tenente  maresciallo  Czolbch  si  mbe  in  mo- 
vimento venerdì  scorso  insieme  colle  riserve  ,  onde 
rimpatriarsi  ,  e  passare,  per  quanto  dicesi,  nella  Ga- 
lizia II  reggimento  d'  usseri  Kienmayer  prese  la  stessa 
direzione.  Anche  i  Sassoni  tornano  alle  loro  case.  Le 
truppe  badesi  si  trovano  tuttora  neH'  antica  loro 
posizione,  e  non  ebbero   nessun  ordine  di  partire. 


soldato.  Io  sarò  inesorabile.  L!  interesse  del  mio 
esercito  e  quello  degli  abitanti  pacifici  e  dabbene 
me  lo  impongono  del  pari.  —  Jl  conte  Tauekz'ES'.  >» 

(  Jour.  d' Ille  et  Vilaine.  ) 

Nancy  ,    1 3  Settembre. 

Si  sono  traslocate  parecchie  compirne  russe 
eh'  erano  alloggiate  in  città  ,  per  lasciare  il  passaggio 
a  400  Francesi    licenziati  che   vengono  da  Strasborgo. 

(  Moniteur.  ) 

Auxerre  ,  1 4.  Settembre. 
Lo  stato  maggiore  bavaro  continua  a  soggiornare 
in   questa  citta.   Tutti  si  lodano   della    condotta    delle 
sue   truppe.    (  Idem.  ) 

Lilla  ,   1 6  Settembre. 

Non  si  osserva  nessun  movimento  di  truppe 
straniere  nel  dipartimento  del  Nord,  ne  sopra  i  suoi 
confini. 

Tanto  qui  ,  come  ad  Arras  ,  i  comandanti  mili- 
tari esercitano  la  massima  vigilanza  \  le  porte  &i 
chiudono  per  tempo  ,  e  si  sono  prese  tutte  le  pre- 
cauzioni  per  opporsi  a  qualunque  accidente.   (  Id.   ) 

Strasborgo,  19  Settembre. 
Il  blocco  sta  per  essere  levato  ,    ed     H    qnartier 


>itò  ,   amale   la   vostra    patria  ,    il     vostro     Principe 
!i  abitanti  sottomessi   alla   vostra  amministrazione. 

{F.  F.) 


Fennes  ,    1 1    Settembre. 

Proclama  diretto  dal  generale  conte  de  Taueuzien , 
comandante  d  b."  corpo  dell'  esercito  prussiano, 
nuli  abitanti  dei  dipartimenti  della  Loira-Inferiore, 
d'  Il'e-et-Vilaine ,  del  Mor biliari  ,  delle  Còtes-du- 
Nord  e  della  Manica. 

11  11  6.°  corpo  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  mio 
angusto  Sovrano  ,  sta  per  arrivare  sul  vostro  'suolo 
onde  prendervi  degli  alloggiamenti  sotto  a'  miei  or- 
dini. Ma  noi  non  veniamo  come  nemici.  Una  con- 
venzione conclnusa  fra  S.  M.  il  Re  mio  signore  e 
S.  M.  cristianissima  ci  diede  questa  destinazione. 
•Siate  tranquilli  ;  restate  nelle  vostre  città  e  ne'  vostri 
villaggi  :  nessuno  sa  meglio  apprezzare  la  vostra  ge- 
nerosa ed  eroica  devozione  per  la  causa  del  Re  , 
quauto  I'  esercito  prussiano.  Fidate  in  me  :  io  farò 
osservare  una  severa  e  ferina  disciplina  ;  l'  ammini- 
strazione interna  rimarrà  intatta  nelle  mani  del  vo- 
stro governo.  Le  vostre  famiglie  ,  le  vostre  fortune 
saranno  rispettate  :  voi  non  avrete  a  provvedere  che 
alla  sussistenza  ed  al"  alloggio  delle  mie  truppe. 
Dove  succedesse  qualche  rissa  fra  voi  ed  il  soldato  , 
ca<»ionr.fa  per  avventura  dalla  diversità  della  lingua 
<-  tb-Ile  abita  Imi  di  ciascuna  nazione  ,  porta- 
tevi da  me  o  da'  generali  comandanti  sotto  a' 
linei  ordini  :  noi  rendei  emo  immediata  giustizia  ,  e 
sen7a  conoscere  altra  deferenza  che  quella  del'  col- 
pevole e  dell'  innocente.  Bretoni  1  io  confido  in  voi  , 
e  voi  corrisponderete  alte  une  cure  colla  vostra  leal- 
tà ,  colla  vostra  snllec'tmbue  a  ricevere  le  mie  trup- 
pe ,  trattandole  come  amici  .  e  sopportando  il  peso  ' 
che  impongono  le  cu  costane.  Qualora  vi  mostriate 
ben  disposti  verso  il  soldato  .  anche  questo  peso  si 
andrà  sensibilmente  ..llev  andò  Quanto  mi  sarà  dolce 
di  veder  ivgnare  h  buona  anno  >ia  fra  voi  e  le  mie 
soldatesche  .  ahi  ■■ttanto  mi  1  ui.-i *  1  ehi».-  penoso  Ji 
dover    punire     i     c.utn  :     Uai  .a:i.    MM    8*      prtVSHM      U  [ 


Parigi ,  21     Settembre. 

Effetti  pubblici  del  20  settembre.  —  Cinque  p-.r 
ceuto  consolidato,  godimento  del  22  settembre  1 8 1 5, 
60  f.  a5  e.  —  Idem  ,  godimento  del  22  marzo  i3i6, 
57  f.  5o  e.  —  Azioni  della  Banca,  ecc.  1027  f.  So  e. 
—  Obblighi  dell'  erario  ,  9  per  100  di  perdita  al- 
l' anno. 


—  Il  sig.  eonte  di  Wrbna  ,  gran  ciambellano  di 
S.  M.  I' Imperator  d'Austria,  supplente,  a  motivo 
d'  indisposizione  ,  S.  E.  il  sig.  luogotenente  generate 
barone  di  Vincent  ,  ambasciatore  ilei  medesimo  So- 
vrano presso  la  corte  di  Francia  ,  ricevette  j.*vi  dai 
signori  conti  d' Aguesseau  e  de  Seze  ,  pari  di  Fran- 
cia ,  commendatori  degli  Ordini  di  S.  Michele  e  del- 
lo Spirito  Santo,  gli  onori  e  le  attribuzioni  dei  detti 
Ordini  che  S.  M.  cristianissima  gl'incarico  d'offerire 
da  sua  parte  a  questo  augusto  Sovrano  ,  cavaliere 
ile1   medesimi   Ordini. 

(  .Moniteur.  ) 


L'apertura  della  prossima  sessione  dell*  due  Ca- 
mere sarà  preceduta  da  una  cerimonia  retìtjrosn  e 
imponente.  S.  M.  ,  accompagnata  da  tutti  1  Principi 
della  sua  augusta  casa  ,  dai  pan  del  regalo  '.:i  de- 
putati de'  dipartimi  uti  ,  si  porterà  donieiiu:  1  ; 
ma   alla    metropolitana  ,  ove  sarà   celebrata    un  1 

solenne  dello  Spinto  Santo  ,  per  attirare  i  1  -ni  e 
li  protezione  del  cielo  sulle  deliberazioni  dei  rap— 
presi'iuanli  chiamati  all'  onore  di  secondare  il  Re 
ne*  suoi    progetti   per   la   felicita    de'. suoi    popoli 

{    Idcn.    ) 


Ili 


Si  sa  ofa  in  modo  positivo  die  il  risaltato  delle 
negozio  ' i o: ti  fra  i  Sovrani  alleati  fu  rimesso  al  go- 
verno francese  r'ne  vi  dehhe  rispondere  ancora  pri- 
ma della   fine   di    qrrsto   mese. 

—  Già  d"  alc:i  :tì  giorni  si  osservano,  ne*  pai  igi  de' 
Monarchi  alleati,  «Ielle  disposizioni  cìie  sembrano  in- 
dicare uà  imminente  partenza  ,  e  dicesi  infatti  che 
le  LL.  MM.  abbandoneranno  Parigi  verso  il  24  cor- 
rente  per  portarsi    a   Bigione   ed   al    campo   di   Genhs. 

—  La  notizia  della  dimissione  de!  duca  d*  Otranto  , 
ministro  della  polizia  generale,  si  è  confermata: 
S.  E.  ha  ricevuto  una  lettera  di  3.  AL  che  le  annun- 
zia la  sua  nomina  come  ambasci adore  alla  corte  di 
Sassonia.  Parlasi  pure  della  dimessione  del  ministro 
dell'  interno  e  di  quello  della  guerra  :  pare  che  il 
duca  di  Feltre  sarà  per  la  seconda  volta  chiamato  a 
quest"  ultimo  ministero. 

—  Lettere  di  Tolone  annunziano  V  arrivo  in  quel 
porto  di  3  bastimenti  aventi  a  bordo  la  guernigione 
francese  dell'  Isola  d'  Elba  ,  che  ascende  a  700  uo- 
mini. Non  pare  pero  che  queste  truppe  debbano  es- 
sere immediatamente  inviate   nell'interno     del    regno. 

—  Il  sig.  marchese  de  Riviere  parte  oggi  per  la 
sua  ambasciata  a  Costantinopoli.  Egli  e  nel  medesimo 
tempo  incaricato  di  poteri  per  1'  isola  di  Corsica  ,  di 
cui  debbe  organizzare  V  amministrazione. 

—  Parecchi  giornali  si  divertono  a  dar  de'  raggua- 
gli sul  viaggio  di  Ejo.11  a  parte-  ,  e  sulle  precauzioni  che 
1'  ammiraglio  CockttOrn  si  propone  di  premiere  al  suo 
arrivo  a  S.  Elena  Si  direbbe  eh'  essi  abbiano  una 
corrispondenza  telegrafica  col  Northumbirlund  che  li 
tiene  al  fatto  ad  ogni  istante  di  quanto  succede  al 
suo  bordo  ! 

—  Avignone  non  è  ancora  tranquillo.  Di  mano  in 
mano  vi  arrivili*  forti  distaccamenti  di  truppe  au- 
striache per  ridurre  all'  obbedienza  1  traviati  1  quali, 
coadotti  da  un  certo  Pointu.  ,  commettono  nelle 
campagne    orribili     eccessi. 

—  Besanzone  è  quieto  :  nondimeno  alcuni  soldati 
manifestano  ancora  qualche  spirito  di  sedizione  :  ciò 
costrinse  il  generale  Montrichard  ad  ordinare  I'  arre- 
sto de'   colpevoli. 

—  Gravi  disordini  agitano  parecchi  dipartimenti 
deM'  Ovest.  Una  lettera  circolare  del  ministro  di  po- 
lizia ai  prefetti  relativa  a  questo  soggetto  ,  annunzia 
gravi  mali ,  ma  prova  nello  stesso  tempo  la  volontà 
costante  del  Sovrano  di  farli  scomparire.  »;  Questo 
»  stato  d'  anarchia  ,  dice  il  ministro  ,  non  può  du- 
>>  rar  lungo  tempo  ;  mi  bisogna  che  coloro  i  quali 
u  la  fomentano  ,  sappiano  che  noti  sono  i  loro  de- 
»  litti  ,  e  che,  dove  ogni  atto  di  violenza  non  sia 
ti  immediatamente  represso,  Ih  pena,  comeche  lenta, 
u  non  farà  che  colpire  più  sicuramente  i  rei   ». 

,   [  fo<rli   tedeschi   annunziano»  che   il    prìncipe   reale 

di  Svezia  e  suo  iigho  il  principe  Oscar  arrivarono 
in  Norvegia  ,  ove  furono  ricevuti  con  molta  solenni- 
tà. Passando  a  traverso  del  Wermiland,  essi  posero 
Ja  prima  pietra  del  canale  di  Gotlna,  che  deVbe  com- 
piere le  comunicazioni  interne  della  Svezia.  Il  prin- 
cipe reale  soffre  molto  dell'  intemperie  del  clima. 
Suo  fi"lio  gode  ora  miglior  salute  ,  ma  continua  ad 
essere  d'  una  debolezza  tale  che  cagiona  delle  in- 
quietudini. 

.  U   si-r.   Canova    ebbe    1'  onore    d'  essere    presentato 

al  Re  ,  che  accolse  con  infinita  bontà  questo  illustre 
01  -lamento  d<-l   nostro    secolo. 

{  F.  F.  e  S.  ) 


GERMANIA. 
Amburgo  ,   i5  Settembre. 

Sono  qui  giunti  3  bastimenti  spediti  da  Rouett 
cogli  oggetti  d'  arte  ripresi  a  Parigi.  [1  primo  dei  detti 
legni  ha  a  bordo  71  cas9e  ;  tutto  d  loro  carico  è 
destinato  per  Berlino. 

>«—  II  Re  di  Svezia  conferì  f  ordine  di  Wasa  al  sig« 
Stover  ,  estensore  del  foglio  politico  intitolato  it 
Loirispandtnte-imparziale.   (  F .   T.  ) 


Veilborgp  ,  18  Settembre. 

Gli  sponsali  di  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Carlo  d'  Au- 
stria con  S.  A.  la  Principessa  Enrichetta  di  Nassau 
furono  celebrati  jeri  solennemente.  S.  A.  I.  V  Arci- 
duca Palatino  era  giunto  alla  mattina  colla  Princi- 
pessa sua  sposa  ,  onde  assistere  all'  augusta  cerimo- 
nia. Questa  ebbe  luogo  alle  4  pomeridiane  ,  alla  pre- 
senza dei  Principi  e  delle  Principesse  delle  due  ca- 
se ,  di  parecchi  ministri ,  di  tutta  la  corte  e-  d'  una 
deputazione  degli  Stati.  II  barone  de  Brakel ,  consi- 
gliere intimo  ecclesiastico ,  assistito  da  numeroso» 
clero,  unì  i  due  sposi.  S.  E.  il  barone  de  Hugel , 
ministro  austriaco  ,  avea  ricevuto  da  S.  M.  V  Impe- 
ratore Francesco  la  particolare  missione  d*  interve- 
nire in  suo  nome  al  matrimonio.  Per  celebrare  que- 
sto felice  avvenimento  ,  hanno  avuto  luogo  oggi  pa— 
leccliie  feste  tanto  alla  corte  quanto  in  città  ,  e 
queste   si   ripeteranno  per  varj  giorni.    (  Idem.  ) 


Aqwsgrana  ,   18  Settembre. 

Si   è  qui  pubblicato   quanto  segue  : 

»  Oggi  a  4  ore  del  mattino ,  si  è  ricevuta  da 
S.  A.  R.  il  principe  Augusto  di  Prussia  la  notizia  che 
nella  notte  del  14  al  i5  corrente  le  nostre  truppe, 
sotte  gli  ordini  de!  generale  de  Haafce  ,  presero  d'as- 
salto la  citta  di  Medy  ,  situata  al  di  sotto  della  for- 
tezza di  Montmedy  ;  e  che  Longwy  capitolò,  il  i5, 
alle  medesime  condizioni  delle  piazze  che  si  arresero 
precedentemente.  Questa  importante  fortezza  sarà 
stata  occupata  oggi  ,  18  settembre  ,  dalle  truppe 
pruMJane  ».     (  F'.   T.  ) 

Francoforte ,  20  Settembre. 

Il  Granduca  di  Baden  ha  compartita  la  sua  ap- 
provazione al  inandato  con  cui  il  Principe  Primate  », 
nella  sua  qualità  di  vescovo  di  Costanza  ,  ha  nomi- 
nato il  vicario  generale  barone  de  Wessenberg  in 
coadiutore  e  co-amministratore  della  detta  sede  . 
esprimendo  altresì  il  desiderio  eh'  egli  sia  eletto  per 
di  lui  successore  nel  vescovado.    (  F.   T.   ) 

■ — •  I  Francesi  che  si  maravigliarono  nel  veder  eu-  - 
trare  in  Francia  il  6."  corpo  d*  esercito  prussiano  , 
sanno  di  già  che  il  7.0  si  trova  a  Liegi  e  prenderà 
la  stessa  direzione  ;  che  diran  poi  quando  vedranno 
«he  anche  1'  oliavo  corpo  farà  loro  quanto  prima 
una   visita  ? 

—  Assicurasi  che  tutti  gli  artisti  e  nazionali  e  stra- 
nieri ,  i  quali  si  trovano  in  Roma  ,  abbiano  diretto 
una  supplica  ia  iscritto  alle  potenze  alleate  ,  ondo 
sieno  restituiti  1  capi  d*  arte  involati  da'  Francesi  a 
Roma. 

—  Un  foglio  della  Germania  assicura  che  sieuo  già- 
stati  tolti  ilalP  arco  trionfile  del  Carosello  i  cavalli 
rapiti  dalla  chiesa  di  S.  Marco  in  Venezia  ,  e  che 
saranno  restituiti  al  loro  antico  posto 


IV 


—  Il  ministro  di  Stein  viveva  da  uomo  privato  a 
Parigi  ,  e  non  ebbe  veruna  influenza  nelle  trattative. 
Egli  arrivò  il  14  corrente  ad  Aquisgrana  ,  ove  ebbe 
mi  breve  abboccamento  col  consigliere  intimo  di  Stato 
back  ,   e   continuo   subito   il  suo   viaggio.    (  F.   T.  ) 

Del    a  1   Settembre. 

Alcuni  fogli  annunziarono  fin  da  jeri  l'arrivo  in 
cpucsta  città  del  F.  M.  conte  Barclay  de  Tolly  :  una 
tale  notizia  era  prematura  ;  è  pero  vero  che  S.  E.  è 
qui  aspettata  da  un  gioruo  air  altro.   (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   a3  Settembre. 

Ci  si  annunzia  come  vicinissimo  il  ritorno  di 
S.  A.  I.  I1  Arciduca  Giovanni  nella  nostra  citta.  Par- 
lasi puro  in  modo  positivo  del  prossimo  arrivo  nel 
nostro   cantone   di   numerose  truppe   svizzere. 

—  Jeri  mattina  passò  di  qui  un  battaglione  di  Col- 
loreuo   che   rientra   fra   Germania. 

—  Assicurasi  che  sieno  destinati  i5m.  Svizzeri  a 
contribuire  all'  occupazione  di  aldine  parti  del  terri- 
torio  d'  Alsazia  vicine   al  nostro. 


(  Idem.  ) 


Del   24    Settembre. 


Alcune  lettere  fauno  credere  che  domani  S.  M. 
].  e  K.  Ap.  r  Imperator  d'  Austria  unitamente  al 
Pr  ucipe  di  Scliwarzeiiberg  e  a  molti  uHiciah  supe- 
riori entrerà  111  Digione  per  ivi  passare  una  ginn 
rassegna  del  suo  esercito.  Anche  il  generale  Wimpfen 
r  partito  da  questa  citta  per  Digione  ,  lasciando  al 
t  ìu-nicirescialìo  Manassy  il  comando  delle  truppe 
die   qui   si  ritrovano. 


ITALIA. 
Napoli-,  21   Settembre. 
E   stato  pubblicato   i!   >•  unente     decreto  ; 

Art.    i.°  La   pena   accessoria  della   go.gna     è     li 
tata     ai   seguenti   casi  : 

1.  Contro  1  condannati  a' lavori  forzati  perpetui 
o  a  tempo  ,  per  causa  ili  limo. 

a.  Contro  1  condannati  .-f  lavori  forzati  perpetui  o 
a   tempo  ,  per  causa  di  falso. 

3.  Contro  i  condannati  a'  lavori  forzati  perpetui  , 
o  a  tempo  ,  ed  anche  alla  reclusione  ,  per  causa  di 
falsa   testimonianza. 

a.°  La  pena  accessoria  della  gogna  non  potrà 
essere  applicata  contro  delle  donne  ,  ne  anche  ne' 
casi   contemplati   nell   articolo   precedente. 

3.°  L'espiazione   della   pena     de' lavori    forzati     a 
5  tempo   e   della    pena    della    reclusione  ,     quando    no  1 
ì  sono  accompagnate  dalla   ^ogua  ,    comincerà    a  decor- 
rere dal  giorno   che  Li  decision/i     ha    fatto    passaggio 
in  giudicato. 

Da  questo  stesso  giorno  decorrerà  sempre  la  pena 
della  prigionia.    (  Gior.  delle  due  Sicilie.   ) 

Milano  ,   1  °    Ottobre. 

Jeri  è  qui  giunto  da  Vienna  un  convoglio  ci 
vetture ,  cavalli  ed  equipaggi  appartenenti  alla  Corte- 
Imperiale   e   Reale. 


(F.  S.) 


Sciaffusa  ,27  Settembre. 


La  notte  del   34  corrente  mori   in  Zurigo  la  ve- 
dova   del   celebre   Lavater. 

■ —  11  quartiermastro  generale  Finsler  ha  visitato 
tutte  le  frontiere  sino  al  Fort-1'Ecluse  ,  occupate  dal- 
le truppe  federali  ,  colla  mira  singolarmente  di  af- 
frettare la  riduzione  ulteriore  delle  truppe.  Si  assi- 
tura  che  in  brevjf  1  contingenti  di  truppe  che  sonò 
suora  in  arnie,,  -Verranno  congedati  ,  e  che  rimar- 
rà..no  in  attività  soltanto  1  quattro  battaglioni  for- 
viati co'  reggimenti  eh'  erano  al  servizio  della  Francia. 

—  Il  Re  di  Francia  ha  nominato  ispettor  generale 
delle    troupe   svizzere   il   sic;,   generale    Castella. 

—  11  Re  di  Spagna  ha  nominato  un  nuovo  r.mba- 
cciadore  presso  la  Confederazione;  fino  al  di  lui  arrivo 
eh  aiFnn  saranno  altìdati  ,  per  quanto  dicesi  ,  al  sig. 
geuéVald   Reding. 

—  L1  ex-principe  abate  di  S.  Gallo  è  partito  da 
Vienna   per   pollarsi   a    Roma. 

—  La  signora  Ortensia  Boi.-apaite  si  ritrova  tuttora 
ed  Aix  ,  quante  prima  pei  o  essa  ritornerà  r.U  1  sua 
villa    di   Pre^ny.   Il   generale  Flaiuut    e  già   partito   da 

r  1 X . 

—  Fra  )  principi  generali  die  il  grauconsigho  dei 
-  ..ione  di  Berna  ha  adottati  nel  progetto  di  modi- 
ficazione -'ella  sua  costituzione,  »'ai  noverano  quelli 
''.  n.  .noscere  Li  religione  evangelica  ritormaia  cuiuo 
religione  ddio  Stato,  e  di  proteggere  1'  esercizio 
dtlì.s  religione  cattolica  nelle  parti  cattoliche  od 
paese. 

Il  sig  barone  di  Stinmer  ,  commissario  austria- 
co, a  S.  Lleua.  e  partito  da  Vienna  un  ita  m  e  ni<  colla 
koa   consone  per  recarsi   a   Parigi      e  ùi   la   a    Lo 

vo-c  si  m  arando  tutti  1  e  .11111:.!  ,-•  11  ;  delle  >M  I  ./'•  , 
j  e;     diriger*;   min   in.nun    alla    [•ru    d13Lia.1r.10ur. 

(  ìdsm.  j 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  cambi  del  giorno  3o    Settemb.  181 5. 

Parigi  ,   per   uu   fr »  1,01,2   L. 

Lione  ,  idem. »  1,01,0  L. 

Genova,   per   una  lira   f.   b.    .      >»  81,9  L. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  11.  >/  4,95,0   L. 

Venerata  ,  cor.- »  <;6.-  L. 

Augusta,    per  un  iior.   corr.       »  2,ój.y  L. 

Amsterdam      .....-.»»  2,12,4  L. 

Vienna ri      

Londra.      ...•...>»  22.4-"»!  — • 

Amburgo  ,  per  un  marco       .      >/  1,85,1    — 


NB.  Nella  dita  di  Srocolma  inserita  nei  foglio  di  ieri, 
il  sècoud..  periodo  debb'  essere  rinchiuso  Ira  parentt-si  . 
ed   ni   cu-,  nere   corsivo  :   esì.»   è   mi'  annotazione   del   colepi- 


di  Svezia. 


■■  iMHMin 


SI  'A  1  TAC0L1  D-  OGGI. 

li'   Te.ìtko   .1111   Si  ila   (Opera   buffa  )  L*  ftrdia* 
na  in  Algeri .   musica   d«l  sig.  M."   Gioacdiimo  Ko»s  ni 
ili   IV  .m  o.   ■       BalH  .    1.'   /■    avventure  di  Araldo  il 
de  >•  "•    li'.'  teYnpio.  2.0  L'  ci{iu>oco    fot  — 

tunaio. 

.  e  ■         Vi  ■       ,  Ciuccili  ginnastici    diritti     da 
Destefauis   e   Rouiauiac, 

'  ijuvo    (  dono     di   Girolamo.   ) 

La  jhrzu   del   /'t      ficio. 

Dopo   la   «. 0111:1.1  d  a   Breta   di   ballo. 

r*Jj  ao  a  s.   IIo.vjxo.  Festa  di  li. dio  in  prima  s 

.  /    (    iltrevi  iiv   t!  uro   b.    Radegouda).  i 
il.   I.  ilio  ,   .1,1.    ore    -    ponici)  tdiaùe. 


.    .    Ija  ti|!o    aiui  di    / 

.     Ha  '...■'  :    .ai 


1  I  J. 


F/*e 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì,   a    Ottobre    :  8 1  5. 


Tutti    gli   atti  d"  amiiiiiiistrazioae  posti    in   qu-':to   foglio   sono   ufficiali. 


I-PERO  D"  AUSTRIA, 
Vienna,  24  Settembre. 
S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ha  nominata  cora- 
P^n datori  dell'  ordine  di  Dannebrog  i  signori  ciam- 
bellani conti  CWy  ,  Dietrichstein  e  Mettermeli  ,  che 
durante  il  sno  so^ioi-uo  111  Vienna  furono  destinati 
dalla   Corte   al  servizio  della   sua   persona. 

—  L'  altrieri  giunsero  fra  noi  il  conte  Wallis  .  mi- 
nistro di  Stato  e  delle  conferenze  ,  da  Budweiss  a  e 
il  conte  Luigi   Montecuccoli  da  Kfems. 


Corso  del  cambio  tn  Vienna  det  giorno    a  3  settembre. 

Sopra  Augusta,  per  fior.  100  corr. ,  fior".  348 
j/4  uso  ;  fior.   345    3/4  a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.,  fior.  3o.  18 
car.  a   3o  giorni  v.   v. 

Corso  dell'  oro  e  deW  argento, 

Ongari   d'Olanda,    16  fior.    23   car. 

Detti    imperiali,    16  fior.   20    car. 

Moneta   di   convenzione,   per    100,  fior.     349.    i/j.. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

AMERICA  SETTENTRIONALE. 
•  Filadelfia  ,    2  Agosto.  • 

Estratto  d"  una  lettera  del  colonnello  Butlcr  al 
segretario  della  guerra  ,  in  data  del  3i  luglio  dallo 
Stretto. 

Se  il  vento  è  abbastanza  forte  da  permettere  a" 
vascelli  di  salpare  ,  il  distaccamento  destinato  per 
Alienili  mackinac  partirà  entro  due    ore. 

Le  istruzioni  die  io  spedisco  al  dipartimento 
.ch'Ha  guerra  faranno  conoscere  il  punto  in  cui  la  mia 
navigazione  insieme  col  comandante  inglese  si  è  ter- 
minala .  e  ciò  che  possiamo  sperare.  Ho  un'  intiera 
fiducia  nelP  esecuzione  degli  articoli  dell'  accomoda- 
li! ■uto  concluso  tra  me  ed  il  colonnello  James.  Io  lo 
trovai  sempre  leale  e  fermo,  durante  le  trattative. 
Dicesi  che  noi  troveremo  dell'  opposizione  dal  canto 
degl'Indiani  per  l'occupazione  di  Mnckiuac.  Io  non 
credo  a  queste  voci  ,  ma  qualora  eglino  tentassero 
d"  opporsi  ,  io  mi  trovo  in  grado  di  punirli  e  di  oc- 
cupare il  posto.    (  Monti.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    1 6  Settembre. 
Si   è   creduto   conveniente     di   tenere   segrete  ,     in 
parte,   le   istruzioni   date   per   non   armlare  marinai   al 
servizio  di   terra. 

—  I   secondi   battaglioni  de'  reggimenti   li    cui     fo.  a.i 
elf.ttiva  non  sorpassa   quella  ci'  un     battaglione  ,     sa- 


ranno   licenziati  ,    e    questi     sona    per    la     pia  grat? 
p.ute   va  i  secondi  battaglieui  che  trovatisi  in  Inghil- 
terra ed  in  Irlanda.  Parecchi  corpi   simili  saranno   ri- 
mandati ni  Francia  ,    quando  le   truppe   prenderanno 
i  1  >ro   quartieri  d'  inverno. 

—  Sono  arrivati  due  altri  bastimenti  della  flottai 
della  Giamaica.  Pare  che  in  alto  mare  i  venti  siano 
stati  assai  diversi  da  quelli  che  si  ebber»  sulle  coste 
d'  Inghilterra.  Uno  de'  vascelli  arrivati  ultimamente 
ebbe  a  lottare  per  8  in  10  giorni  contro  venti  assai 
gagliardi  prima  d'entrare  nel  eanale.  I  fogli  cT  Ame- 
rica, giunti  stamane  ,  annunziano  I'  arrivo  ,  in  quel 
paese,  d'un  vascello  nominato  la  Rebecca.  Esso  ave- 
va preso  sotto  la  sua  protezione  la  flotta  della  Già- 
maica ,  ad  una  data  latitudine  ,  e  efedevasi  che  Si 
fosse  perduto  dopo  la  tempesta  del  9  agosto.  \Monitly 

—  S:amo  informati  che  fu  riconosciuto  officiati  me  ia- 
ti che  le  truppe  inglesi  noq  saranno  ritirate  dalla 
Francis.  (  F.  3.  ) 

Del  18  Settembre. 
L"  dtrierì  l'  inficio  dell'  ammiragliato  comunicò 
al  pubblico  i  dispacci  speditigli  da  sir  James  Leith 
e  dall'  ammiraglio  Durham  ,  co'  quali  gli  viene  an- 
nunziata la  notizia  ufficiale  della  resa  della  Guada- 
lupa.   (  F.  F.   ) 

NORVEGIA. 

Cristiania  ,    26  Agosto. 

Nella  sera  del  22  corrente  entrò  nelle  nostre 
mura  S.  A.  R.  il  nostro  amatissimo  Principe  eredi- 
tario ,  in  compagnia  del  suo  augusto  figlio  Principe 
Oscar  che  ricevuti  furono  dai  fedeli  abitanti  di  questa 
c'u.tà  colle  più  vive  dimostrazioni  di  gioja.  Erano 
stati  fatti  preventivamente  dei  grandi  apparecchi  pel 
solenne  loro  accoglimento  ,  alzando  ,  fra  le  altre  , 
sul  cosi  detto  ponte  della  patria  un  bellissimo  arco 
trionfale  con  iscrizioni  ed  emblemi  ;  giovani  donzelle 
dovevano  cantare  delle  ariette  ,  e  presentare  al  Prin- 
cipe delle  coroue  di  quercia  e  d'  alloro  ;  siccome  pe- 
ro S.  A.  R.  vi  arrivo  alle  ore  6  e  mezza  della  sera 
quando  invece  egli  era  atteso  per  le  ore  9  ;  così 
questa  sollecitudine  sconcertò  tutti  i  fatti  progetti  , 
tua  accrebbe   del   pan   V  universale    allegrezza. 

Discesa  1'  A.  S.  R.  al  palazzo  della  re*idenz~t 
accolsi)  le  felicitazioni  del  consiglio  di  Stato  e  delle 
autorità  civili  e  militari.  Il  giorno  seguente  una  de- 
putazione della  dieta  ehbe  I'  onore  d  umiliare  a 
S.  A.  R.  gli  omaggi  degli  Stati.  Il  sigg.  Bugge  ,  ve- 
suovo  di   Iireutbeim  ,   che   si   trovava   alla     testa,    della 


deputazione  ,  tenne  al  Principe  ereditario  la  seguente 
allocuzione  : 

Monsignore  ! 
Noi    veniamo    per   parte  dell'  attualmente  raccolta 
dieta  a  deporre  innanzi  aW  A.    V.  R.  i  sinceri    omaggi 
del  nostro  cuore,  e  per  rinnovare  T  espressione  ilei  giu- 
bilo universale  motivato  dal  felicissimo  vostro    arrivo  in 
questi  paesi.  Per  quanto  ci  sia  doloroso     che    S.    M.  il 
noiiio  graziosissimo  sovrano  e-  la  sua  augusta    consorte 
non  abbiano  per  ora  potuto  effettuare  la  loro    intenzio- 
ne di  ricevere  dalle  mani  di    questo   fedelissimo    popolo 
la    corona,    della    Norvegia  ,    nói  ci  confortiamo  nondi- 
virna    con  la  presenza  di  un  Principe  il  quote  sa  tanto 
mirabilmente  accoppiare  le  rfu  alita  eminenti    dell'  eroe , 
tóllé   qualità    mansuete    dell'  uomo  sensibile  ,    e  le  cui 
massime      bastantemente     a     noi    note    ci  offrono     una 
sicurissima  garantia  per  la    conservazione    della    nostra 
costituzione ,  in  sostegno  della    quale    pronti    noi  siamo 
a   versare  tutto  il  nostro  sangue.   Compiacetevi ,  o  mon— 
signora,  di  diventare  j>resso    il  nostro    buon  Re  l~  inter- 
prete di  questi  nostri  sentimenti  ,    e    di  restare  convinto 
che  ogni    illuminato     Norvcgio     sa     riconoscere    ed    ap- 
prezzare   la    premura    con    cui   l"   A.    V.  R.  vigilante  si 
inostra  sulla  gloria  e  prosperità  della  nostra  patria. 

S.    A.    R.     si  '  compiacque   di   rispondere   nei   ter- 
mini  segriVn'ti  : 

Miei  si *n  ori  . 


Con  vivo  sentimento  di  gratitudine  accolgo  io  le 
nuove  assicurazioni  di  quei  sentimenti  che  voi  mi  espri- 
mete. Io  non  mancherò  di  farmi  interprete  presso  il 
Re  e  la  Regina  dzl  vostro  amore ,  del  vostro  dispiacere 
per  la  loro  assenza  e  della  vostra  esemplare  sonunes- 
siosie.  Tuli  proteste  mitigheranno  -il  dolore  delle  LL.  MM. 
per  non  aver  potuto  in  cjuest'  anno  corrispondere  ai 
desideri  del  popolo  norvegico  Io  mi  considero  assai 
felice  ,  miei  signori  ,  di  potervi  in  nome  del  Re  mani- 
festare V  assicurazione  che  la  M.  S.  concentra  la  pro- 
pria felicita  e  gloria  nel  conservar  a  questo  popolo  il 
pieno  possesso  dei  suoi  diritti  e  della  sua  libertà!  Quei 
principj  c^  m'  hanno  diretto  in  tutta  la  mia  vita  por- 
ger vi  devono  la  sicurezza  che  in  caso  di  necessità  io 
Saprò  versare  tutto  il  mio  sangue  per  proteggere  i  vo- 
stri dir  tti  e  la  vostra  indipendenza ,  considerando  io 
qiieéti  come  quei  soli  beni  che  costituiscono  la  vera  fe- 
licità delle  nazioni. 

Dopo  partita  la  deputazione  S.  A.  R.  diede 
nJit-n/a  alle  autorità  ed  ai  pubblici  impiegati  ,  e  si 
Vito  indi  ad  un  gran  convito  presso  S.  E.  il  sig. 
maresciallo  conte  di  Esseri  ,  luogotenente  del  regno 
di  Norvegia.  Nel  giorno  24  agosto  S.  A.  R.  si  com- 
piacque di  accogliere  i  membri  della  dieta  i  quali 
gli  <  hicsero  licenza  ili  potergli  prestare  i  loro  omaggi 
in  piena  assemblea.  Nello  stesso  giorno  vi  fu  gran 
Convito  presso  S.  A.  R  ore  intervennero  tutti  i 
membri  della  dieta  e  del  consiglio  di  Stato,  come  an- 
che tutu  gli  ufK:'..t!i  «lilla  guarnigione,  i  magistiaii 
ed  1  pulliì. >i  ini;  risii  ir.  ieri  aS  corrente  passeggiò 
S.  A.  R.  .1  [kiIi  pei-  la  citta  e  si  récb  quindi  a  pran- 
t .    .  i,.: .1  ia  .in.    casa  di  campagna  'i      m'ìgNd 


II 
di  qui  distante  appartenente  a  8.  E.  il  s'g.    amnistre 
di  Stato  Anckcr.    (  C.  a"  Amb.  ) 
SLESIA. 
Breslavia  ,    1 1   Settembre. 
Fu     annunziato    che    il    Re    aveva  dato   al  feld- 
maresciallo     Principe     di    Blucher     una    decorazione 
particolare  e  riserbata  unicamente  a   S.   A.   per  l'Or- 
diue  della  croce  di  ferro.    Ecco  la  lettera  a  lui  scrit- 
ta in  questa  occasione  da    S.   M.  : 

10  desidero  che  invece  della  prima  classe  della 
Croce  di  ferra ,  voi  portiate  la  decorazione  che  vi  spe- 
disco come  una  memoria  deW  ultima  vostra  vittoria. 

So  che.  non  sono  i  raggi  d>oro  che  possono  dare 
lustro  a  vostri  servigi  ;  ella  è  però  un'  occupazione 
assai  grata  per  me  il  mostrare  con  una  distinzione 
esteriore  analoga  che  io  li  riconosco  compiutamente,  ri- 
serbandomi  il  piacere  di  darvi  ,  in  tempi  più  tranquilli, 
ulteriori  prove  dell'  eterna  mia  gratitudine. 

Dal  cpiaitier  generale,  di  Parigi,  il  26  luglio  181 5. 
Federico  Guglielmo. 
(  J.   de  Frane f '.-  ) 

SASSONIA. 
Dresda  ,   1 5   Settembre. 

11  Re  ha  dato  il  reggimento  d'  ussari  sassoni  a 
S.  A  R  il  Principe  Giovanni  ,  terzogenito  del  PrirV- 
cipe  Massimiliano.   (  Idem.   ) 

BELGIO. 


Brussellcs  ,   i5  Settembre. 
S.   A.  R.  la  Principessa    vedova    di     Brunswick- 
Lnneborgo  ,     sorella     dell"    augusto    nostro     sovrano  , 
giunse  j  ri   in   questa   città. 

—  S.  M.  ,  con  suo  decreto  del  3  corrente  ,  ha  di- 
to il  comando  della  nostra  squadra  nel  Mediterraneo 
al  viceammiraglio  Van  Capellen  ,  il  quale  partili 
quanto  prima  per  portarsi  al  suo  posto.  La  nostra 
squadra  trovasi  ora  sotto  gli  ordini  del  contrammi- 
raglio  Tullekeo,   (  Jour,  de  Francf.    ) 

FRANCIA. 

Parigi,   22   Settembre. 

Efft-tti  pubblici  del  21  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidate,  godimento  del  22  settembre  1  8  1  ."* 
5a  f-  40  e.  —  Idem  ,  godimento  del  21  marzo  i8ifr< 
S7  f.  — Azioni  della  Banca,,  ecc.  1C2>  f.  — ■  Obbli-» 
ghi     dell'erario  ,   9    172    per    100   di    perdita    all'anno. 

—  S.  E  il  duca  d'  Otranto  (  Fouclie  )  lasciò  .  ì* 
sera  di  jerlaltro  ,  il  palazzo  del  ministero  della  po- 
lizia generale.  Tuttavia  il  suo  successore,  che  si 
crede  esser*  il  sig.  Angles  ,  non  ha  ancora  occupati» 
il  detto   palazzo. 

—  Sono  qui  ritornati  da  Rambouiliet  la  duchessa 
d*  Angouleme   ed    i    principi. 

—  Tutta  la  linea  stabilita  da  Mei  un  tino  a  Digiune 
è  guarnita  di  truppe  tedesche.  Le  goeroigtoai  di 
Sens  ,  Jo-gtry  ed  Auxerre  sono  state  raddoppiate. 
Alcuni  pretendono  ihe  tutte  queste  truppe  Steno  d;-- 
stnare  a  portarsi  al  campo  dì  fciguy  .  b;-n  he  sttron- 
d»  s  ciio  stati  ili  nuovo  sospesi  i  lavori  e  oli 
receb.  che  vi  si  facevano. 


Jh, 


Iti 


—  il  si*,  Colonnello  de  ftoschius  tontìnna  !«  sue 
funzioni   eli  comandante  russo  a  Parigi. 

• — ■  Un  parroco  del  Belgio  presentò,  il  18  ,  al  Re 
de'  Paesi-Bassi  il  f  isto  d'  accia jo  del  letto  da  piaggio 
di  Bonaparte  ,  preso  vicino  a  Quatre-Bras  il  giorno 
ti.<no   alla  battaglia   di   Waterloo. 

—  Aspettansi  ancora  ad  Ostenda  diversi  distacca- 
menti di  truppe  inglesi  ,  varj  equipaggi  militari  , 
carriaggi  ed  artiglierie ,  destinati  per  1'  esercito  del 
duca  di   Wellington. 

i —  Dachè  il  maresciallo  Ney  è  detenuto  alla  Con- 
cìergerie ,  gli  è  permesse  di  ricevere  sua  moglie  ,  i 
suoi  figli  ,  parenti  ed  altre  persone.  1/  istruzione  del 
suo  processo  si  va  proseguendo  con  attività  ,  e  si 
crede  che  la  prima  seduta  del  consiglio  di  guerra 
avrà  luogo  verso  la  metà  della  settimana    ventura. 

— ■  Ci  si  scrive  da  Saarbruck  ,  in  data  del  17  : 
a  I  Russi  eh'  erano  qui  ,  sono  pur  dianzi  partiti. 
Sì  là  ascendere  a  70111.  il  numero  dì  quelli  che  pas- 
seranno dalla  nostra  citta;  la  prima  colonna,  di 
S400  uomini  ,  arriverà  qui  il  30.   (  l.  F.  ) 


S.  E  il  sig.  generale  Pozzo  di  Borgo  ,  ambascia- 
tore di  S.  M.  V  Imperatore  di  Russia  press-o  S.  M- 
cristianissima  ,  ricevette,  il  19,  còlle  cirimonie  d'uso, 
ì  signori  conti  d'  Aguesseau  e  de  Sèze  ,  Pari  di  Fran- 
cia ,  commendatori  gran  maestro  delle  cirimonie  e 
grantesoriere  degli  Ordini  di  S  .  Michele  e  dello  Spi- 
rito Santo  ,  incaricati  d1  offerire  a  quel  sovrano  gli 
onori  e  gli  attributi  degli  Ordini  suddetti  ,  che  gli 
furono  presentati  in  persona  da  S.  M.  il  Re  di  Fran- 
cia :  la  presentazione  e  la  consegna  furono  fatte  a 
S.  E.  dal  sig.  Caminade  de  Gastres  ,  officiale  de*  detti 
Ordini  ,  e  referendario  onorario  di  Monsieur  ,  il  qua- 
le era  stato  incaricalo  ,  nel  geiiuajo  p.°  *p.°  ,  di  por- 
tarsi in  Inghilterra  a  compiere  1'  eguale  missione 
presso  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  cavaliere  egli 
pure  degli  stessi   Ordini.    (    Monit.  ) 

Del  a  3  Settembre. 

Effetti  pubblici  del  22  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato  ,  godimento  del  22  settembre  i3t5  , 
58  f.  —  Azioni  della  Banca,  ecc.,  ioo5  f.  —  Obbli- 
ghi  dell'erario,   9    ija   per    loo   di  perdita  all' anno. 

—  Jeri  S.  M.  1'  Imperatore  d'  Austria  è  partito  per 
Digione  ,  donde  si  recliera  direttamente  a  Milano. 
Domenica  1'  Imperatore  di  Russia  e  il  Re  di  Prussia 
partiranno   aneli'  essi   per   Digione. 

—  Jeri  sera  è  arrivato  a  Parigi  il  Principe  Blu- 
cher  ;  egli  deve  stabilire  a  momenti  il  suo  quartier 
generale   in  Versaglies. 

—  Jeri  è  giunto  in  questa  città  il  generale  Rapp. 
Egli  ha  ottenuto  un  congedo  di  due  mesi  ,  di  cui 
profitterà  per  andare   a   prendere    i    bagni. 

—  Si  va  parlando  d'  una  società  formata  da  varie 
persone  che  (igurarono  negli  avvenimenti  politici  da 
25  anni  in  qua  ,  i  quali  s'alino  per  fondare  una  co- 
lonia a   Madagascar. 


—  Si    vuole    che    la    divisa  della  ràntefU    francesi 
sarà  bianca,  com'era  prima   della   rivoluzione. 

—  Si  parla  della  nomina  d'un  nuovo  comandante 
della  sruardia   nazionale  di   Pariei. 

—  Lettere  di  Londra  dell'  1 1  assicurano  che  le 
truppe  inglesi  occuperanno  la  cittadella  e  i  forti  di 
Dunkerque.   (  i\  /\  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,26  Settembre. 
La    signora  contessa    de  Montgelas    è     tornata  a 
Berna  dopo  il  suo  viaggio  nell'  Oberland. 

—  A  Berna  è  stato  preso  in  affitto  il  palazzo  d'Er- 
lach  ,  pel  conte  Augusto  de  Talleyrand  eh*  è  aspet- 
tato  a  momenti  in  qnella  città  ,  provegaente  da  Pa- 
rigi. (  Gaz.   de  Laus.  ) 

ITALIA. 
Roma,  2  3  Settembre. 
Giunsero  in  questa  città  il  dì  i3  corrente  le 
LL.  EE.  1*  onorevole  sig.  Proby  ,  figlio  dell"  eccmo 
sig.  conte  di  Cairisford  ,  Pari  d'  Inghilterra  e  capi- 
tan© della  fregata  S.  Amelia  ;  ed  il  sig.  Vernon,  i.° 
tenente  della  medesima  fregata.  Annunziamo  con 
piacere  che  a  questi  prodi  è  dovuta  la  liberazione 
dalle  mani  de*  corsari  tunisini  ,  di  una  tartana  con 
varj  sudditi  pontificj  addetti  alla  pescagione  nelle 
acque  di  Civitavecchia.  Dopo  essere  stati  presentati, 
questi  illustri  ospiti  dal  riho  D.  Giuseppe  Taylor 
all'  eriio  sig.  car  d.  Consalvi  ,  segretario  di  Stato,  4al 
quale  furongli  espressi  i  sensi  di  riconoscenza  del 
governo ,  ebbero  1'  onore  di  essere  introdotti  dal  sud- 
detto riho  TayS^r  ,  al)'  udienza  di  S.  S.  ,  che  gli 
accolse  con  la  maggior  cortesia    e  distinzione. 

(  Diar.  rom.  ) 
Venezia  ,27  Settembre. 

NOTIFICAZIONE. 

Avendo  deliberato  il  governo  d1  istituire  una 
nuova  cattedra  di  lingua  e  letteratura  tedesca  nol- 
l'  Università  di  Padova  e  nei  licei  di  Venezia  ,  Tre- 
viso ,  Udine,  Vicenza  e  Verona,  a  cui  va  annesso 
l*  annuo  stipendio  di  lire  italiane  mille  e  seicento  ; 
restano  quindi  invitati  tatti  quegl'  individui  .  che  per 
la  loro  solida  conoscenza  della  lingua  e  letteratura 
suddetta  ,  unita  allo  studio  grammaticale  della  lingua 
italiana  ,  si  credono  atti  di  coprire  un  tal  posto  ,  a 
presentare  sino  all'ultimo  dell'ottobre  prossimo  ven- 
turo le  loro  istanze  presso   questo  governo. 

Resterà  aperto  un  tale  concorso  per  quelli  che 
proveranno  di  essere  venuti  da  un  luogo  non  com- 
preso nel  Regno  Lombardo- Veneto  ,  anche  sino  al- 
l' ultimo  di  novembre. 

Saranno  corredato  le  suppliche  dalle  fedi  di  mo- 
ralità e  buona  condotta  dei  rispettivi  I.  R.  uffizi 
di  polizia  ,  e  dalle  fedi  d'  idoneità  a  professare  que- 
sta scuola  rilasciate  da  una  Università  o  I.  R.  liceo 
esistente  negli   Stati  di   S.   M. 

Ad  ognuno  poi  degli  aspiranti  verrà  sepurata- 
mente  accordato  un  giorno  ,  nel  quale  presentandosi 
al  burò  della  direzione  della  cancelleria  del  governa 
sarà     sottoposto    a    quegli     esperimenti      che  faraone 


.; 


j^n.vs    Iella  sua   abilita,   perche   quindi   passi  ad  esser 
presti- 'tu 

Vunt/ia  .    16   settembre    18  !  5. 

li  gover/mt.   PiETfló  conte  di1  Goe*3. 

(  X.  del  M.  ) 

Milano  ,   x  Ottobre 

Jefrr  ebbe  luògo  nell*  I'.  K.  Conservatorio  di  mu- 
ffirà 'Ui'  Accademia  vocale  e  iitrumentale  ,  in  Cui  gli 
alunni  dei  «Ine  sessi  hanno  dato  saggio  de'  loro  pro- 
li! u.  V  «lutilo  trattenimento^,  cui  intervenne  un  bril- 
hinf'-  e"  numeroso1  uditorio  '  ,•  crebbe  decoro  ed  oma- 
mt'qt'o  la  presenza"  di  S.  E.  il  sig.  conte  Governatore, 
«V  S  E.  iì  sigi  barone  Rossetti  ,  del  sig.  conte  rlidik, 
i  V  n'erri  -maresciallo  -,  d'  alcuni  mèmbri  '«'Ma  Reggenza, 
.'irilr  superiori  ,  ed  altri  cospicui1  personaggi.  Oli 
lVJitori  diedero  con  replicati  applausi  un  ginsif:  giri- 
derdone  ai  inerito'  degli  alunni,  dai  quali  furono 
'ii,;'es-rev'»'liiienté  eseguiti  i  varj-  pezzi  si  di  canto  , 
Che  di  .suono.  Cosi  il  vivissimo  è  costante  impegno 
«ieil  egregio  direttore  sig.  conte  Ottoliui  ,  ciambellano 
di  6  M.  ,  la  diligenza  de'  professori  e  1'  applicazione 
/'egli  allievi,  corrispondendo  alle  sollVcite  cure  ed  alla 
spertaziené  del  Governo  ,  rendono  questo  Istituto 
sempre  più  degno  della  sua  superiore  benevolenza  , 
e  confermarlo  le  speranze  che  1'  istituzione  del  (,r>u- 
ss<  rvatoiio  ha  fatto  coxè'epire  agli  antici  é  coltivatori 
«iella    musica. 

Dopo  f  accademia  S.  E.  il  sig.  conte  Governa- 
tore si'  e  degnata  di  fare  fa'  solenne  distribuzione  dei 
Jjréhi , 

Haiino'  meritata  questa1  pubblica  testimón'fanza 
«h   Onore  r 

Bel  canto:  — -  Emdia:  Botimi.  Elisabetta  Napoll'on, 
e  Gieseppe  De  Gregorj  — ■  Violino. -^  Giacomo  Zuc- 
/hi  —  Òboe.  ~^  Carlo  Yvon.  —  Flauto.  —  G111- 
?-.  Rfiblioni.  — •   Violoncello.   —  Vincenzo  Merighi. 

—  Bm.V&f&rté.   — -   Giovanni    Battista   Kabitti.   —   tomo 
di  c::csui.  — -    Giacomo    Belloh.    -^—  Composizione.    -£* 
/as:j   Soliva. 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Osservazioni  sul  difètti  prodotti  rtei  teatri  dalla  (.attivi 
éostruzioae  del  paleo  scenico  ,  e  su  alcune  inavvertenze  nel  di- 
pingere le  decorazioni  ,  dì  PAOLO  Landriani  ,  architetto  pii- 
1  re  scenico ,  membro  della  C.  R.  accademia  delle  belle  arti  di 
Milano. 

Dalla  C.  R.     Tipografia,    18 J 5. 

Si  vende  da  F.  Stella  ,   in  S.ta  Margherita,  e  da''  prin- 
cipali libra;  di  Milano.- 

Allorché  ci  si  offre  un  libro  Ch'e  tratti  d'  una  materia 
Pa  quale  non  sia  in  tutto  estranea  a'notftri  studi  ,  e  scritto 
fta  uomo  pei  fattamente  istrutto  di  essa,  !o  leggiamo  con 
firlircia  e  coi!'  animo  disposto  ad  accogliere  le  dottrine  che 
vi  sono  insegnate;  e  tjuindi  con  inipu/.ie.nza  e  brama  d'ini- 
j.arai  e  Ci  procacciammo  le  Osservazijiii  sui  teatri  distese 
dal  8°ig.  Paulo  Landriani  ,  subito  che  le  sapemmo  uscite 
(la1  torchi.  Ma  per  la  ragione  opposta,  imi  diffidiamo  seni- 
i'fr.  6Ì  qn-l!e  cOsè  che  si  spacciano  Con  tanta  facilita  da 
tollero  clie  salo  111  superficie  le  conoscono  ,-  e  quindi,  agli  occhi 
attriti,  ci  porremmo  noi  medesimi  in  questo  caso,  se,  digiuni, 
•'■tiuie  candid  wnenie  confessiamo'  d'  essere  ,  delle  cognizioni 
ti  .  -  ,.f  1'  argoménto'  trattata  dal  nostro  celebre  architetto 
4  pittore,  e:  osassimo  dì  dar  sentenza  sovra  i  dettati  di 
•  (.  io  <  ri  iiiémre  spiriamo  che  le  persone  intendenti 
>  .Ile  nobilissime  arti  onde  4'  acquistò  tanto  nome  il  £ig. 
'  .unti  1,1111  ,  non  tarderanno  a  coronare  di  degni  elogi  que- 
sto ittà  lavoro  ,  crediamo  1  he  non  ci  possa  esser  tolta  al 
i  ..no  l.t  soddis'azione  rf  annunziar  ijuc'  prègi  che  anche 
digli  occhi  nostri  noii  poterono  sfuggire  ;  e  che  il  solo 
•non  ieflSO  batata  a  conoscere.  Questi  pregi  sono  la  im- 
port tnca  de'  (unti  tOecritì  dall'amore,  la  cospicua  p:v<  1- 
a  tori  ih.  s'oiio  discussi  ,  <  la  moiìestia  che  governi 
\  -.iiii  li.-  Jitiò  i  Canto  |  ili  aimuiralide  ,  quanto  meno  ne 
B    .e-,.,    (,e,    rnwo^no   per  esttfivar4i  1   a. mio   de'  stui  lettori, 


che  tutti  conoscono  con  quanto  diritto  ,  e  per    istndj  prò- 
f  iridi  e  per  lunga  e  felicissima  pratica,  égli  possa    spie,  ir' 
voce   di  precettore    in  questo   ramo   di   sapere.   Le     sue     O.- 
servazioni  sono   divise    ni   due    parti:     nella    prima    01    tratta 
da  J.jctii  prodótti  dalla  cattivi  costruzione  del  palco  sceilù  j  ; 
ed  in  altrettanti  capitoli  gì  parla    dei    teatri    in    generale", 
de"  difetti  che   produce   l'eccessiva  grandezza  de'  teatri  ,   de" 
difetti   originali   del     palco     scenico  ,     della    sua     pendenza  , 
dello   sfondo  ,  della  larghezza',   del   eòpfcrtcr,   e   di   tutto        , 
che^  riguarda  alle   quinte   e  alla-  divisi  ine   de'  tagli  nel  palco, 
e   infine   del   macchinismo.     Nel    <.  gitolo     che     tratta    dello 
sfondo  del  palco  scenico    i    lettori    troveranno     là    ragione 
per  cui  nessuno  degli  spettatori  si    è    finora    convinto    del 
maggior  effetto  che  si  sperava  dall'  ingrand  imeneo    in    lun- 
ghezza del     palco    scenico    del     nostro     Grande     Teatro  ,     e' 
tanto   da  questo   come   degli   altri   capitoli     coUiprenderan.10 
gli  architetti   quanta    riflessione    si     debba    impiegare    nella 
costrizione  del  palco  scenico  e  proscenio,    1   .e,    siccome 
dice   e   prova  i'  autore  ,  souo    le   parti   principali   Jel    iejcro; 
daile   quali   dipende   esseuzialuiente   il    buon   esito  degli  Spet- 
tàcoli. —  La   seconda  parte    ha   per   oggeuo     le     decorazioni 
Grandissimo  ci    seinhra    dover    essere     il    proritto    che    né 
trarranno   1   volonterosi  artisti  che  attendono   a    questo     g<  - 
nere   incantar. /re    di   pittura,   sì  per   la  schiettezza     con     cui 
1'  amore   rivela  alcuni  de'  difetti   che     si    osservano     talvolti 
nette  nostre  scene  (  e  soprattutto  quello  di    non    adattare, 
la  scena  al  soggetto  della  rappresentazione   )  ,     e  si   pe'  fa- 
cili insegnamenti  ch'egli  porge   pei"   guidare   la  squadra    ecf 
il   pennello   de'  pittori  ,   e   per   ridurre    le   loro   opere  a  quella! 
jjerfezion  d'arte  eh'  e  lo  scopo  a    età    devono    esser    dirette    lt 
nàre  degli  ctrtisti  non  meno  che  del  pubblico.   Ma  Dio  volesse  , 
ripeteremo  noi   pure   col   sig.   Landriani;     Dio     volesse     ci. e 
tutto   quanto   si     inedita    e'    si     suggerisce    e    si     scrive    per 
l'amore   di  questa  bell'arte,    si    potesse    imprimere,    più 
che   in   altri  ,   in  queiii  che    hanno    cura    degli    soettacoli  ,    eri 
assai  più  in  tuloro  che  debbono  dare  al  pittore    il    tema    della 
decorazioni   ! 


WUOVà    edizione  delle  opere  di  Metastasio. 

Volumi    dodici     in   12.0  con   trentotto  rami  stampati  a 
color  nero  ,  rosso  e  blò  ,  tutti   in  carta  velina. 

Prezzo  ,  lir.  2.  3o  per  volume.- 
Sarà  questa  una  delle  migliori  edizioni  del  più  d'ili- 
cato  ,  facile  e  sublime  poeta  che  vanti  la  lingua  it  diana. 
Il  corredo  di  tanti  rami  servirà  altresì  ad  appagare  l'oc- 
chio del  lettore  e  ad  interessare  (  se  na  possibile  )  vie 
più  il  bel  sesso   alla   lettura   dell'  opera. 

E    pubblicato   il   volume   second  i. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri 

agli  scalini  del  Duomo  ,  n.°  994. 

Al    negozio    di    Antonio    Fortunato  Stelli  in  contrai* 
di  S.  Margherita  si  ricevono  le  associazioo;   al   Cornine  ni 
sopra  il  Codice  civile  universale    austriaco    del    sig.    Francese > 
de  Zeiiler  ,  tradotto  dalla  tedesca  ne  II'   italiana  favella  dal 
Francesco     de     Calderoni.     Venezia,    Picotti ,     181 5,    m 
grande,   bella   edizione.     È  sortito   il   ionio   primo   di   pi. 
434  che    \  ale    lir.    5.  L'opera  sarà   dtviqa  in   4     voiunu    eli  1 
si  pubblicheranno   uno    ogni  mese. 


ffB.   Nel  Giornale  di  jeri ,    pa 
linea    S.ta  ,    ove     dice    la   piccola 
commendatore. 


colonna  t.ma  , 

^.isi   la   croce  di 


SPETTACOLI  D'  OQQI. 
B.°  Ti  atro  alla  Scala  (Opera  buffa  )  L'Italia*} 
da  in  Algeri  .  musica  del  sig.  M.°  Gioacchino  Rossini 
di  Pesaro.  — -  Baili  ,  i.°  Le  avventure  di  Aroldo  il  pro- 
de o  sia  li  cinulieie  del  tempio,  a.'  L'  equivoco  for- 
tunato. 

TkMTltÓ  Li  Vi  Aslo.  Giuochi  iiinuastici  diretti  da 
Desttfanis    e    Romaii'me. 

iF.AlBn  UtL  BkL.ir.MI.VO  (  detto  ili  Girolamo  ) 
Tutte  le  donne  innamorale  dì  (Girolamo.  —  li  teatro 
Sara   illuminato    a   giorno. 

in  ,//-..-''  «■■>  .tir a  Stadera.  (  Cofnp.  coni.  1\!.t- 
chidnl  diretta  rial  sig.  Antonio  Bellona  ).  Le  avventure 
di  Don  Chisciotte. 


Milano,   dalia  tipografia   <h  Red   uso   Agneiht 
nella  contrada  ai   >.   Margherita,   u.   mi, 


"irò 


*h  -°  2  "6 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  MàrtedU  3   Ottobre   i8i5. 


Tutti   gli  atti  d'  anni  ini  strazio  ne  ppiti  in   quésto  foglio  sono   ufficiati 


INPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna,    a 5    Settembre. 

Giusta  fé  notizie  ufficialmente  qui  pervenute  , 
itaqnp  retrocedi:) Jo  dalla  Francia  negli  Stati  eredi- 
tari 19  battaglioni  de* reggimenti  d'infanteria  Impe- 
ratore ,  Keuss— Greutz  ,  Bianchi  ,  Vogelsaug  ,  Belle- 
garde  e  Szekler,  come  pure  18  squadroni  e  i  reg- 
gimenti d'ussari  Kieumayer  e  Szekler.  Fra  il  fO  e  il 
14  ottobre  tutte  queste  truppa  si  troveranno  sulle 
frontiere   austriache. 

—  S.  M.  I.  si  è  degnata  promuovere  al  grado  di 
nobile  ereditario  il  sig.  Giuseppe  Rettich  ,  capo  am- 
ministratore «le'  boschi.    (  Gazz.  di  C'unte.  ) 

—  11  18  corrente  scoppiò  un  forte  incendio  nel 
viraggio  Ji  Lozoruo  situato  nella  signoria  di  Stam- 
pigli in  Ungheria,  il  quale  ridusse  in  cenere  40  case 
e  27  capanne  ,  distruggendo  tutte  le  provviste  che 
que'  poveri  abitanti   avevan»  fatte  per   i'  inverno. 

—  Il  i-."  settembre  ogni  reggimento  di  guarnigione 
a  Befort  spedi  una  deputazione  di  4  soldati  al  gene- 
rale Lecourhe  per  chiedere  il  pagamento  del  soldo 
arretrato  ;  onde  soddisfare  questa  domanda  ,  il  ge- 
nerale fu  obbligato  a  far  vendere  tatti  i  cavalli  e  gli 
effetti  superflui  dell'  esercito.   (^  0.  A    ) 


Il  Corriere  di  Strusborgo  contiene  una-  circostan- 
ziata narra/ione  degli  avvenimenti  succeduti  in  qti ■  ! 
1  1  citta  ai  primi  del  correrne.  Da  essa  risulta  che  il 
capo  della  insurrezione  si  fu  un  certo  Dalon/.y  ,  il 
più  anziano  fra  i  sergenti  al  servigio  ,  e  del  7.1110 
reggimento  di  fanteria  leggiera  ;  e  che  la  somma 
raccolta  dagli  abitanti  pel  pagamento  della  gnerui- 
gione  montò  a  700111.  fr.  Il  detto  foglio  termina  il 
s:io   racconto  come   siegue  : 

«  Noi  lo  ripetiamo  :  giammai  un'  insurezzione  si  spa— 
Ventosa  non  fu  fatta  con  sì  grande  ordine  e  non  terminò 
con  uguale  tranquillità.  Sì  tosto  che  la  guernigioae  fu  pas- 
sata, i  sottolliciah  e  soldati  ritornarono  sotto  l'obbedienza 
de*  loro  capi. 

j>  Il  licenziamento  fu  eseguito  con  grandissima  tran- 
ci lilhtà,  e  si  videro  scene  assai  commoventi  sulla  spianata, 
0 ■  e  1  soldati  si  congedarono  da'  loro  capi.  P«>co  dopo  fu 
inviato  al  gunerale  in  capo  Rapp   il  seguente    indirizzo: 

A    S.    E.    il  sig.  conte   Rnpp  , 
'generale  in  capo  dell'  esercito  ùtl  Reno, 

»  Tulli  1  colonnelli  ed  officiali  superiori  dell1  esercito 
riconosconr.  :!  bisogno  pel  loro  >  unto  e  per  la  giustifica- 
zione d'ti'  gran  numero  d'officiali,  di  testificare  a  S.  E. 
.1  sij^.  co  'r'  liapp  ,  loro  generale  ni  capo  ,  i  sentimenti  di 
«•ito  e  d'  iutiera  devozione  che  nutriscono  ^er  la  sua 
pei  sona. 

»  Eglino  non  poterono  opporre  nessun  ostacolo  contro 
gli  avvenimenti  del  a  e  3  settembre,  cagionali  dalla  ma- 
levolenza e  dall'indisciplina  sempre  eresiente  de'  sottof- 
fiótali  e  de.'  soldati.  Li  alaggio?  carte  de'  capi  furono 
r  :lnusi  nelle  loro  case  da'  ribelli  ;  altri  fecero  mutili 
sfarzi  per  portarsi  prcìso  il'lore  generate  ia  eap<>. 


»  Tatti  protestano  il  loro  attaccamento  alla  sua  per- 
n  il,  li  loro  ammirazione  per  le  sublimi  sue  qualità,  « 
la  loro  riconoscenza  per  la  cura  eh'  egli  non  tesso  d1  afeTe 
per  le  truppe  e  per  essi. 

~»  I  suddetti  offrono  pubblicamene  quesi'  omaggio 
dovuto  alle  qualità  eminenti  di  benevolenza  -e  di  lealtà 
che  lo  distinguono. 

•»  Strasburgo,  6   settembre    i8l5. 

X  Seguono  le  firme  di  17  couih-mIIì  e  maggiori ,  conte 
pure , di  tutti  i  capi  di  battaglione  e   squadróne.   ) 

*  11  foglio  francese  La  Quntidienne ,  parlando  xTì 
questo  fatto,  si  serve  delle  seguenti  notabili  ridWlè'>Ì 
n  Questa  insurrezione  fa  straordinaria  nel  srro  'ajetre- 
re,  e  menta  l'attenzione  dell' osservatore  poiché 
portò  1'  impronta  della  moderazione,  della  gatòatei'za 
e  di  Uà  dignità,  ecc.  ecc.   (  Gazz.  di  Corte.    ) 

INGHILTERRA. 


Londra ,   18  Settembre, 

Effetti  pubblici.  —  Tre    per    cento    consolidati  , 
56   3^4.  —  Cinque  por   cento,    84  7/8.    —    Omnium 
j  7.  di   premio. 

—  È  morto  il  sig.  Bayard  ,    uno  de' ministri   pleni- 
' potenziarci  americani  alle  conferenze  di   Gand. 

ì  —  La  città  di  Porto-Reale  nella  Giarfiaica  fu  quasi 
interamente  ridotta  in  cenere.  L'  incendio  si  mani- 
festo in  un  cortile  occupato  da  mori  *  ove  urta  Mora 
aveva  fatto  del  fuoco.  Un  vento  gagliardo  contribuì 
a  propagare  rapidamente  le  fiamme.  Si  sospetta  pero 
da  alcuni  che  un  tale  disastro  sia  opera  d'  un  qual- 
che incendiario. 

—  Un'ordinanza  del  consiglio  privato,  del  iR 
agosto,  prescrive  che  a  datare  da  quel  giorno  finii 
alla  prossima  sessione  del  Parlamento  tutte  le  mer- 
canzie ed  effetti  ,  che  verranno  importati  sopra  na- 
vi americane  e  che  saranno  un  prodotto  del  snolo 
e  deli»  fàbbriche  degli  Stati  Uniti,  non  saranno  sog- 
getti che  alle  imposte  e  ai  dazj  d'  entrata  cito 
verrebbero  esatti  se  quelle  stesse  mercanzie  ed  ef- 
fetti fossero  importati  sopra  navi  inglesi.  Eguali  fa- 
vori sono  stati  accordati  per  riguardo  ai  prodotti  del 
suolo  e  delle  fabbriche  inglesi  ,  che  verranno  espor- 
tati sopra  navi  americane.  Le  nostre  relazioni  però 
cogli  Stati  Uniti  conservano  non  ostante  un  certo 
qual  carattere  di  diffidenza  e  d'  ostilità.  La  demar- 
cazione delle  nuove  frontiere  fra  il  Canada  e  gli 
Stati  Uniti  fa  nascere  contìnuamente  nuove  difficolta. 
Gli  articoli  del  trattato  di  Gand  vengono  eseguiti 
lentamente  e  con  ripugnanza.  Da  Nuova  York  ci  si 
scrive  che  ciascuna  delle  province  s'  è  obbligata  a 
costruire  ed  armare  nel  corso  di  quest'anno  w^  nave 
da  guerra  di  -4  cannoni  ,  ed  a  farne  un  dono  voloti- 
tario  al  governo..  Questi  sforzi  annunziai)  I  inten- 
zione clic  si  ha  di  mettere  la  marina  americana  m 
uno  stato  forni"! abile.  Le  misure  militari  che  pren- 
de  il    nostro    «overno.   tea  Inno   a   far   credere   che  V  i- 


H 


dea.  d'unu  rottura  n»n  sia  del  tutto  improbabile.  Per 
questo  motivo  verisimilraente  fien  sospesa  la  ridu- 
zione della  noma  marina  e  delle  nostre  truppe  di 
mare. 

—  Le  lettere  più  recenti  di  S.  Domingo  annunzia- 
no che  la  pace  tra  Péthion  e  Cristoforo  continua.  I 
loro  Stati  sono  separati  da  una  deserta  pianura  che 
essi  lasciano  espressamente  incolta.  La  schiavitù  a  cui  i 
coloni  negri  sono  ridotti  sotto  Cristoforo  ,  cagiona 
delle  frequenti  insurrezioni  ,  eh'  egli  seria  facendo 
scorrere     fiumi     di    «angue.     Il  governo   di    Pethion   è 

(  F.  I.  e  F.   ) 


più  umano. 


PRUSSIA. 
Berlino  ,   16  Settembre. 

Pochi  giorni  fa,  sono  state  abbruciate  tante  carré 
monetate  pel  Valore  di  181,763  talleri  ,  non  che  le 
forme  destinate  alla  fabbricazione  delle  cedole  era- 
fiali   divenute   inservibili    nel   trasporto  seguitone     nel- 

1*  anno    1806. 

• 

—  S.  M  ha  concesso  il  ripo<o  co?}'  intiera  sua  pen- 
sione al  primo  chirurgi*  generale  deli'  esercito  signor 
Curette,  ed  !ii  i.oin ..iato  iu  suo  luogo  il  chirurgo 
generale   e    malico   regio   sig.    Wicbel. 

t —  Giunsero  qu-  ultimtmente  sei  vetture  con  og- 
getti d'otte  patri  ,  i  quali  vennero  collocati  nelle 
sale  dell   Accademia   R.   di   belle  aiti. 

-•—  Il  consigliere  intimo  Schmalz  ha  pubblicato  un 
opuscolo  intitolato  DAle  unioni  politiche,  in  cui  mo- 
stra eh'  egli  non  è  tfgg«Vgnto  al  Tugendbund  ,  e  asse- 
risce che  i  principj  di  un  tale  ordine  sono  estrema- 
mente  pericolosi   per  ógni    Stato. 

—  È  qui  ritornato  ci  1 1  bi^ni  di  mare  il  ministro 
di  pulizia   Principe    Wittgenstein.   (  F.   T.  ) 

BELGIO. 

Brif<   '"  '•    -.  tremóre. 

Sono  qui  pi  unti  dai.  Olanda  varj  ministri  ,  consi- 
glieri di  Stato  e  membri  degli  Stati  generali  per  as- 
sistere alle  cerimonie  dell  inaugurazione.  Tutta  la 
i;uerni'i:.)ne  di  Gand  ?i  metterà  in  marcia  domani  per 
recai  si    111  questa   città.    (  F.   S.   ) 

FRANCIA. 


Farigi ,  il  Settèmbre. 

S.  A.  I.  il  Principe  ereditario  d'  Austria  e  S.  A. 
l'Arciduca  Luigi  fecero  jeri  mattina  una  visita  al 
Rfe-j  al  (luca  e  alla  dm  Stessa  d'  Angouléme.  Jersera  il 
F,e  ricevette  una  visita  da  S.  M.  1*  Imperatore  di 
Russia.  Questo  monarca  rimase  lungi  pezza  insieme 
•frd  Re  ,  e  poscia  fece  pure  una  visita  a  MaduMa  , 
djchessa   d'  Angouléme. 

—  L'  apertura   delle   Camere   è   differita   al  2  ottobre 

—  Dieesi  che  le  persone  che  sottentreranno  ai 
cessati  ministri  ,  Steno  :  pel  ministero  degli  affari 
♦steri  ,  il  duca  di  Richclieu  ,  col  'itolo  di  ministro 
•principale  ;  pel  ministero  dell'  interno,  il  sig.  de 
Crosbois  ;  pel  ministero  di  polizia,  il  sig.  Giulio  de 
Poligone  ;  pel  ministero  delta  guerra  ,  il  duca  di  Fel- 
tra ;  pel  ministero  d'-'l»-  finanze  .  il  dura  di  Gaeta  : 
pel  ministero  delia  marina  .  ì)  sig.  Dubouchage  ;  pel 
Sitali l'ero  delta  basa  del  Re  ,  il  conte  di  ('.urani. in  ;  e 
r>ev   la   direzione    generale    di  Ili   poste  ,    :!    B '..     imii'he- 

>  de  I«  Maisonfort. 


—  Il  Re  ha  nominato  paro-  citi  ìtptAbpti  gè  Barati  dì 
cavalleria,  fra"  quali  si  citano  i  generali  I'ournicr  e 
de   Lalovère. 

i — •  I  plenipotenziarj  nominati  dalle  diverse  potenzi» 
per  istendere  la  dichiarazione  relativa  a"li  affari  del- 
la  Francia,  sono:  per  V  Austria,  il  Principe  di 
Mettermeli  ed  il  Principe  di  Schwartzenberg  \  per  la 
Russia,  i  signori  de  R.isoumowslii  e  Capo  d' Istria  i 
per  P  Inghilterra ,  lord  Wellington  e  lord  Castlereagh  ; 
per  la  Prussia,  i  signori  d'Hardenberg  ,  de  Humboldt 
e  GneUeneau  ,  geuerale  di  fanteria  ;  e  per  la  Fran- 
cia il  Principe  ili  Tslleyraud  ,  il  duca  d'  Albrrg  ,  ed 
il   barone   LouÌ3. 

• — ■  La  Cazette  officielle  annunzia  che  le  spiegazio- 
ni date  dal  marchese  di  Villeneuve  ,  ex-prefetto 
degh  Alti  Pirenei  ,  e  che  esercitò  in  questi  ultimi 
tempi  de' poteri  straordinarj  nel  Mezzodì  oltre  i  ter- 
mini prefissi  dall'  ordinanza  del  io  luglio  ,  hanno 
soddisfatto   il    governo. 

—  Una  colonna  di  ben  401.  uomini  di  truppe  prus- 
siane ,  facenti  parte  d«d  i.°  corpo  ,  passo  ,  due  gior- 
ni sono,  da  Saint-Germ.iiii— en— Laye  ,  dirigendosi  ad 
Evreux ,  ove  prenderà  i  suoi  alloggiamenti.  Il  3." 
corpo  sarà  acquartierato  nel  dipartimento  di  Seine- 
et-Oise.  11  4.°  resta  per  ora  nel  Calvados. 

—  Leggesi  nel  Courrier  de  Brest  del  16  settembre 
la  seguente  lettera  di  S.  E.  il  generale  Tauenziea  , 
comandante  in  capo  il  6.°  corpo  prussiano  a  Rennes 
al  sig.  generale  de  Sol  de  Grisolles  ,  comandante  in 
capo  gli  eserciti  reali  dì  Bretagna  :  «  Signor  "ene- 
rale  ,  con  premura  mi  onoro  di  rispondere  alia  let» 
teta  che  m'indirizzaste  111  data  d'oggi.  La  dimanda 
che  mi  fate  ,  s'g.  generale  ,  di  non  far  penetrare  le 
truppe  sotto  a' miei  ordini  ne*  luoghi  occupati  dal- 
l' esercito  reale  in  Bretagna  ,  e  troppo  giusta  perdi"  io 
non  debba  acconsentirvi  con  grande  piacere.  I  ser- 
vigi ehe  rese  questo  esercito  per  la  canss  comune  , 
e  la  condotta  da  esso  tenuta  ,  furono  ^'ustanienti; 
apprezzati  dagli  alleati  ;  ed  io  non  desidero,  sig.  ge- 
nerale, che  di  secondare  tutti  i  vostri  voti  ègui  qnal 
volta  non  saranno  direttamente  contrari  agli  ordini 
emanati   da  S.  M.   il  Re  ,  mio  signore.   •> 

—  Gli  equipaggi  di  S.  M.  I*  Imperator  d*  Austria 
furono  incontrati  al  di  là  di  Charenton  ;  essi  pren- 
devano la   strada   della  Borgogna. 

—  Uo  distaccamento  d'un  reggimento  svizzero  al 
servigio  ti. -Ila  Francia  condusse,  d  17  corrente,  in 
Bordò,  una  ventina  di  mori  i  quali  nel  mese  dì  lu- 
glio p.°  p.°  presero  una  parte  si  attiva  ne*  misfatti 
commessi   ne"  circoudarj   di   Reole  ,   Marmando  ,    ecc. 

. —  L'  esercito  del  generale  Castanos  ha  tutto  intiero 
ripassato  i  conlini  del  territorio  francese  per  rientra- 
re in  [spagna.  Si  fa  ascendere  il  numero  di  queil« 
troppe  a  4.000.  uomini. 

— 1  II  campo    delle    troppe    nnstrinrhe     che    dovessi" 
stabilire  a   Genlis  ,  sarà  portata   tu    maggior   vicinanza 
di    Digli  ne.    Le    truppe     occuperanno     il     territorio     di 
S  lint-Apollmajre  ,   Chovignv  .   Bressov  .  Are    Bnr-Tille. 
Arcelot ,  Grgoux,  Cliaigooc  e  Vnrois.  -Il     vi  Ti  uggia    >'* 
GouterBon   sarà    presso   a    poco   il     centro    del     canino 
L'  Arciduca   Ferdinando  .   comandante   in   capo  ,    cerne 
pure   gli   altri    Arciduchi  sono   aspettati   a  Digiune   pei 
24.   Credasi    quivi   che     dietro     ad     essi     verri     subii  ; 
S.    M.    I*  Imperator    d"  Austria,     fi     37  ,    le    LL.      MM 
^'Imperatore   Alessandro  e  il  Re  di     Prussia    si     por- 
teranno   pure    in    quella    citta,  dopo    un   breve    s"gj  ..r- 
no  a    :oigny. 


in 


—  ìl  S  <^ttembr>  fa  JUtA^ìwate  a  Bisnn#onfr  il  Se- 
guente ordine  del  g>->rnr>  :  ><  Sono  stati  incontrati  vaij 
militari  i  quali  portano  ostensibilmente  la  codarda 
tricolore  -,  altri  la  nascondono  sotto  Ih  copertura  dei 
loro  cnschetti  }  o  vero  non  limino  la  cocarda  bianca  : 
Analmente  furono  trovate  delle  aquile  ne'  6acchi  di 
aie n ni  soldati.  Questi  segnali  d'indisciplina  e  d'  in- 
subordinazione hanno  pure  il  carattere  d'una  rivolta 
contro  gli  ordini  di  S.  M.  ;  laonde  il  luogotenente 
generale  ,  comandante  pel  Re  la  6.ta  divisici:!?  mili- 
tare ,  ordina  che  sia  fatta  dentro  d'  o^gi  e  in  tutti  i 
corpi  e  distaccamenti  della  goernigione  una  visita 
«satta  del  vestiario  alla  presenza  d'  un  officiale  dello 
Stato  maggiore  della  piazzi.  I  militari  ,  presso  i 
«piali  Saranno  trovati  questi  segni  d»  ribellione ,  ver- 
ranno immediatamente  arrestati  ,  e  tradotti  davanti 
al  i."  consiglio  di  guerra  permanente  della  divisione, 
sedente  in  Bcsanzo.ie.  » 

—  Il  tribunale  di  polizia  correzionale  sedente  in 
Eos-mzone  condannò  Ginnfraicesco  Lachiche  ,  agri- 
coltore ,  a  3  mesi  di  prigionia  ,  alla  multa  di  100 
fianchi  ,  ed  alle  spese  di  processura  .  per  aver  tur- 
bato il  divino  ufficio  quando  si  recitavano  le  preghie- 
re pel  Re. 

—  Il  tribunale  correzionale  di  Montpellier  condan- 
nò ,  T  il  corrente,  due  donne  alla  pena  di  due  mesi 
di  carcere  ed  a  5o  franchi  di  multa  ,  per  avere  te- 
nuto ,  in  una  piazza  pubblica  di  quella  citta  ,  de' 
discorsi  tendenti  a  turbare  la  tranquillità  ,  e  calun- 
niosi verso  il  governo. 

—  Un  ufficiale  in  ritiro  è  stato  condannato  .  per 
un  delitto  dello  stesso  genere  ,  a  6  mesi  di  carcere  , 
a  cento  franchi  di  multa  ,  alle  spese  ,  ed  a  cinque 
anni  d'  interdizione  dall'  esercizio  de'  diritti    civici. 

—  Una  parte  del  dipartimento  delle  Due-Sèvres  , 
che  aveva  cooperato  alla  guerra  della  Vandea  ,  era 
rimasta  armata  per  la  causa  reale.  Il  sig.  prefetto  e 
il  comandante  di  quel  dipartimento  si  portaroiu  al 
quartier  generale,  e  ,  si  tosto  eh'  ebbero  fatti  cono- 
scere gli  ordini  di  S.  M.  die  prescrivono  il  licen- 
ziamento delle  truppe  ,  le  compagnie  reali  si  diedero 
premura  di  sottometterv  isi  ,  reclamando  il  favore  di 
servire  nella  legione   delle  Due-Sèvres. 


reorjimento  de*  Cacciatori  eT  Annoiti  etile  ei;-\$. 


—  Il 

de' cacciatori  a  cavallo,  giunse  il  14  a  Tolosa  ,  ove 
fu  ricevuto  solennemente  dalla  guardia  nazionale  di 
quella  citta. 

—  II  12  corrente  ,  ni  brich  inglese  entro  nel  porto 
di  Dunkerque  ,  avente  a  bordo  36  feriti  francesi  , 
provegnenti  da  Flessinga.  Il  14.  ,  un  altro  bastimento 
inglese,  entrò  pure  in  quel  porto  ,  provegneute  d'An- 
versa ,  con  36  altri  feriti  ;  e  se  ne  aspettano  a  mo- 
niewti  degli  altri. 

— ■  Il  tribunale  di  Pérìgtléax  condannò  a  due  anni 
di  carcere  ed  a  cinque  anni  di  vigilanza  speciale  un 
individuo  eh*  erasi  fatto  lecito  d*  insultare  la  croce 
di  S.  Luigi   appartenente  ad   un   vecchio  militare. 

— ■  L'  altrieri  furono  tradotti  alla  corte  delle  assise 
Margherita  Gervais,  e  J.  P.  Feuillet,  abitanti  in  Parigi, 
scensati  d*  avere  rephoatamente  ,  dopo  V  8  luglio 
p.*  p.%  eccitati  i  cittadini  ,  con  discorsi  sediziosi  te- 
nuti in  luoghi  pubblici  ,  a  cangiare  il  govèrno  legit- 
timo senza  però  che  tali  discorsi  siano  s'ati  segniti 
da  alcun  effetto.  Il  nominato  Feuillet  fu  veduto  sul 
Boulevard  da  Tempie  cacciarsi  ne*  crocchj  ed  eccitare 
ìl  popolo  in  uno  de'  giorni  iu  cai  accaddero  de"  'u- 
paulti    a   pozione    de,*  garofani   rossi. 


Ambedue  furono  dichiarati  colpevoli,  e  la  torteli 
condanna  al  bando  di  cinque  anni  fuori  dalla  Fran- 
cia., a  3oo  (r.  di  inulta  per  assicurare  la  vigilanza 
de  ir  alta  polizia,  ecc.  La  corte  ordinò  pure  la  stam- 
pa e  la  pubblicazione  della  sentenza. 

-—  La  commissione  militare  di  Lione  ha  condan- 
nati anche  ultimamente  alcuui  individui  a  diverge  pene 
per     grida     sediziose. 

—  Il  sig.  cavaliere  Alessandra  Lenoir  ,  amministra- 
tore del  Museo  reale  de'  monumenti  francesi  ,  ha 
avuto  l'  onore  di  presentare  al  Re  una  notizia  sto» 
rica  ,  ornata  di  disegni ,  sui  sepolcri  di  Eloisa  e  di 
Abelardo  ,  e  sulla  restaurazione  delle  loro  tombe  nel 
Musco.  S.  M.  si  è  degnata  d' accogliere  con  bontà 
una   tale   offerta. 

—  Alcane  lettere  di  S.  Malo  ,  del  12  corrente  ,  an- 
nunziano che  una  quarantina  di  cacciatori  reali  e  di 
disertori  d*  antichi  corpi  si  sono  presentati  in  quella 
città  per  entrare  nella  legione  del  dipartimento  d'IUe 
et  Vilaine.  Fra  essi  e  varj  altri  militari  nacquero  al- 
cune  risse  ,     che  però   non   ebbero  gravi  conseguenze. 

GERMANIA. 
Annover  ,  1 6  Settembre. 

Dicesi  che  in  breve  si  farà  qui  una  leva  di  ima. 
uomini  per  parte  degl'  Inglesi.  Queste  truppe  unita- 
mente a  3om.  Inglesi  verranno  spedite  alle  Indi?  Oc- 
cidentali.  (  F.    f.  ) 


Maritieìm ,  1 7  Settembre. 

Jeri  giunsero  fra  noi  molti  ufficiali  di  state- 
maggiore  russo  ,  e  presero  qui  alloggio.  Essi  sonc* 
addetti  all'  esercito  del  generale  Lanferon  ,  e  sono 
incaricati  di  preparare  1'  occorrente  pei  passaggi 
delle  truppe  russe  reduci  dalla  Francia  che  si  av- 
viano verso  questa  città.  I  passaggi  di  tali  trup- 
pe dureranno  circa  un  mese.  Anche  Io  stesso 
generale  Laugeron  è  qui  aspettato  per  la  fine  di  que- 
sta settimana  ;  egli  soggiornerà  fra  noi  unitamente 
al  suo  stato  maggior  generale  fintanto  che  non  siati» 
terminati  i  p.iss aggi  delle  truppe.  Trenta  generali  « 
400  ufficiali  superiori  e  di  stato  maggiwre  debbono 
successi vaiue.ite  arrivare  fra  le  nostre     mura. 

(  Mere.  .wev.  ) 


Kanstatt ,  2S  Settembre. 

E  oggi  entrato  in  questa  città  'l  reggimenti»  au- 
striaco Vogelsang,  reduce  dal!"  Alsazia  ;  jeri  esso  fu 
preceduto  dal  reggimento  austriaco  di  fanteria  Reuss- 
Graitz.   (  Mere.  spcv.   ) 


BAVIERA. 

Mirine*  ,  a 4  Settembre. 

Oggi  S.  M.  il  Re  è  partito  pel  lag»  di  Tege*  -, 
domani  vi  si  recherà  anche  S.  M.  la  Regina  colla  fa- 
miglia reale  per  trattenervi^   alcuni   giorni.    C  f.   T.  | 

Augusta  ,  af  Settembre. 

Sentiamo  dalla  Svizzera  che  sj  parla  di  nuor» 
d'un  imminente  assedio  di  'Nuove  jJrisacQ  ,  Bclfert  e 
Schei  et  tadt. 


IV 


—  Eetter*   di  Francia   riferiscono   che     fra  Io     rcqni 
»t*Éoi:i    hni'f/'Ste  ar  Francis»   dalla    Prussia  contatisi  an- 
che due   vascelli    (li   linea,   in   compenso  di    due   sanili 
che  i   FmtMtfi  costruirono  nel    1808     ne' porti     prus- 
siani con  legnami  appartenenti   2   quella   nazioue. 

—  La  Prussia  fa  comperare  armi  in  Inghilterra  e 
in  C«rnf:i:iia.  Anche  ultimamente  ori  negoziante  di 
Creala  via  ha  fotte  compera  in  Vienna  di  2om.  fucili 
|>er  conto  del  governo  prussiano.    (  Idem..    ) 


SVIZZERA. 

S.   Gallo  ,   20  Settembre* 

Pare  che  P  est— abate  Principe  di  S.  Callo  siasi 
diretto  alla  volta  di  Roma  pei'  far  nuovi  tentativi 
clic  tante  volte  eli  riuscirono  vani  ,  senza 
J»ai   tu  perdesse  di   coraggio.    (  F .  S.   ) 


eh'  egli 


ITALTA. 

Torino,   28  Settembre. 

La  festa  che  la  citta  ha  offerta  a  S.  M.  la  Re- 
gina nel  real  palazzo  del  Valentino  ha  avuto  luogo 
Jersera.  Le  LL.  MM.  giunsero  al  palazzo  poco  dopo 
le  7.  Una  folla  immensa,  di  popolo  le  avea  precedute  ; 
e  ,  distribuita  nei  varj  siti  assegnati  ,  formava  corona 
«olle  due  rive  del  Po  ,  e  presentava  lo  spettacolo 
j>tù  interessante  ai  reali  Sovrani.  Un  vastissimo  an- 
fiteatro eretto  sotto  il  portico  del  palazzo  ,  e  late- 
ralmente ad  esso  nel  giardino  ,  riuniva  quanto  la 
tutta  poteva  offrire  di  persone  distinte  ,  sia  tra  i  fo- 
restieri che  tra  i  suoi  concittadini. 


Dopo  che  le  LL.  MM.  ebbero  goduto  della  vista 
d'un  magnifici»  fuoco  d'artificio  e  della  illuminazione 
«rlella  collioa  ,  al  cui  abbellimento  concorse  lo  zelo 
«lei  signori  proprietarj  delle  diverse  ville  che  1'  ador- 
nano ,  si  degnarono  Scendere  nel  cortile  del  palazzo 
3-11  camente  ed  archi  tettonicamente  illuminato,  tra  la 
lolla  degli  spettatori  sempre  avidi  di  bearsi  nella  vi- 
sta de'  loro  amati  Sovrani  e  delle  reali  Principessa, 
di  accompagnarono  essi  coi  pm  teneri  e  rispettosi 
applausi  nel  giro,  che  fecero  a  pie. li,  dei  due  giardini 
parimente  illuminati  con  globi  di  diversi  colori  a  for- 
ala di  parterre  ,  e  qumdi  ni  carrozza  ne'  Viali  pure 
illuminali   del   pubblico  passeggio. 

Al  loro  ritorno  dal  Valentino  le  LL.  MM  trova- 
Jtono  le  contrade  e  piazze  tutte  ,  per  cui  passavano 
Riccamente  illuminate. 

— 1.  Dai  torchj  di  Pietro  Barhiè  ,  stampatore  in  Car- 
magnola ,  si  e  pubblicato  il  2..0  volume  del  Diziona- 
rio piemontese-italo^gallo-latino.  Fra  mesi  sei  circa  si 
pubblicherà  il  3."  voluine  che  compira  V  opera  ;  vi 
«ara  in  fine  di  questo  un'  appendice  composta  dal- 
l'autore  con  somma  accuratezza  e  fatica  :  in  essa  si 
troveranno  inseriti  molti  vocaboli  piemontesi  omessi 
>iel  corso  dell'  opera  ,  e  di  grandissimo  uso  nel  com- 
mercio ,  ed  altri  più  adcqtiatamente  definiti  ;,  quindi 
vaa  grande  quantità  di  termini  tecnici  ,  di  cui  ben 
ai  conosce  1'  utilità  ;  finalmente  un  catalogo  per 
i»rdine  alfabetico  di  tutti  i  signori  associati,  di  modo 
«he  il  3."  volume  in  nulla  dissimile  dal  i.°  e  dal  a." 
tomo  ,  oltrepasserà  il  prefisso  numero  di   pagine   5oo. 

(  G.  pian.  ) 


S.  l'erno  }   27  Sette.abre. 

I  lupi  continuano  «d  iniettare  i  boschi  a  ho1! 
vicini.  In  questi  giorni  hanno  divorato  nei  bosco  di  S 
Romolo  un  piccolo  ragazzo  ,  e  presso  a  Celiami  uox 
donna  di  óo  anni  per  nome  Caterina  Lupi.  >.  riu- 
scito pero  ultimamente  al  soldato  Umberti  ,  addetto 
al  distaccamento  dei  cacciatori  spediti  da  Nizza  al- 
l'1 estermuno  di  questi  feroci  nostri  ospiti,  d*  ucciderà» 
uno  nel  bosco  presso  Castellare  ,  il  quale  era  di 
smisurata  grossezza.   (  Gazz.   di  Genova*   ) 

Milano  ,   3  Ottobre. 

Domani  ha  luogo  la  fausta  ricorrenza  del    no;uf 
di  S.  M.  1'  Impkpatoke  e   Re. 

Alle  ore  11  del  mutino  si  cantera  nella  Chiesa 
Metropolitana  1'  inno  ambrogiauó  colf  intervento  di 
S.  £.  il  sig.  feld-maresciallo  eo-ute  di  Bellegarde  . 
luogotenente  del  Viceré  ;  di  S.  E.  il  sig.  conte  di 
Sanrsa  ,  governatore  ;  della  Reggenza  ;  de'  RR.  IL 
consiglieri  intimi  attuali  ,  RR.  II.  ciambellani  ;  dello 
stato  maggiore  ;  dell"  autorità  amministrative  e 
diziarie  e   del  corpo   della   nobiltà. 


giu- 


Air  un"  ora  dopo  mezzogiorno  si  £irà  da  S.  E. 
il  sig.  conte  governatore  la  solenne  distribuzione  dei 
premi  d'  industria  nella  sala  del  li.  C.  Palazzo  delie 
scienze   e  delle   arti. 

Nella  sera  il  Teatro  alla  Scala  sarà  illuminato. 


AVVISO. 

Essendo  rimasta  vacante  la  cattedra  di  duea.no  nel 
Liceo  dipartimentale  di  Treviso,  a  cui  è  annesso  st. pendio 
d'  italiaue  lire  nulle  e  ciaquccemo  restano  imitati  tutti 
quelli  ,  che  si  stimano  capaci  di  professare  qiesta  scada, 
a  presentarsi  colla  supplica  necessaria  all'  I.  R.  Acr  1- 
deraia  di  belle  arti  111  Venezia  ,  diretta  però  a  quest'  I.  11. 
Governo  e  corredata  dei  necessarj  documenti  comprovami 
la  loro  buona  morale  condotta.  Di  i[ue:ti  Accademia  poi 
verranno  nel  giorno  16  ottobre  venturo  1810  sottomessi  a 
quei  necessarj  esperimenti  •  che  potranno  far  prova  della, 
loro  abilità,  onde  poscia  il  Governo  passi  alla  nomui.i 
provvisoria  di   queir  individuo   che   troverà  più    meritevole. 

Venezia  ,   il    i5   settembre     1810. 

slatinilo  Cltluiiiezki/ ,  I.    R.    segretaria    «o\  cr- 
inale e  presidente. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

B"  Teatro  alla  Scala  (  Operi  buda  )  V  Italia' 
na  in  Algeri',  musica  del  sig.  M.°  Gioacchiaio  Rosami 
di  Pesaro.   —   Balli  ,   i.°  Le  avventure  di  Aratelo  il  ora* 

de   o  sia  II  aualierc    del  tempio.   _»."  L'  equìvoco    jor~ 
tunato. 

Teatro  LeiTTAsìo.  Giuochi  giaan.'tìci  diretti  da 
Destefn   Is   tì   R  ■•,-.  ininC. 

/Vj,-.,-,,  //r-  <  Comp.  comi  Marchioni  diretta  dal 
s'g-   A  >'-•■ Bello   i  )... 7/  - 


cuore. 


Ballo,  *...i.io  it    ni  piisso  della  .h 


Teatro  dex   Btr<n:uxo    (  detto    di  Girolamo    ) 
iti  felicità  naia   fra   f  ombre. 


Mi1. .no,  dalla   tipografia   di   Federa  •   .1 
nella  contrada  di   6.    Margherita  .    11.    »!>$, 


W.' 
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GIORNALE    ITALIANI 

MILANO,  Mercoledì,  4   Ottobre   181S. 


Tutti  gli  arti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


RUSSIA. 

Fu  u  oborgo  ,  20  Agosto. 

La  speranza  ci'  una  prossima  pa«e  colla  arancia, 
e  del  ritorno  di  S.  M.  V  Imperatore  cqj  suo  valoroso 
esercito  ,  eccita  qui  uà',  allegrezza  generale. 

I!  cancelliere  conte  di  Roman/ew  è  ritornato 
alla  sua  villa  ',  dopo  la  partenza  del  bnch  il    Ruriek. 

(  r-  *  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   18   Settembre. 

Sir  Gore  Ousley  ,  pur  dianzi  ritornato  della  sua 
legazione  in  Persia  ,  ha  seco  portato  un"  ampia 
messe  di  cognizioni  concernenti  le  antichità  e  la  sto- 
r;i  naturale  dell'  Oriente.  Egli  è  ,  senza  alcun  dub- 
Ino  ,  il  miglior  conoscitore  della  lingua  persiana  ; 
il  che  procurógli  l' inestimabile  vantaggio  di  non  ser- 
virei d"  interprete  uelle  sue  relazioni»  colia  corte  di 
J'ersia  ,  la  cui  politica  è   un  dispotismo  assoluto. 

Ad  istanza  del  Re  di  Persia  ,  quest'  abile  mini- 
stro intraprese  un  viaggio  egualmente  lungo  e  peri- 
coloso di  j5oo  leghe  a  traverso  dei  deserti  del  Cau- 
taso  e  del  Doa  ,  e  delle  province  orientali  della 
Russia,  per  conchiudere  la  pace  fra  la  Persia  e  la 
Russia,  Egli  approiittò  di  questo  viaggio  per  ripor- 
tarne  veri   tesori  di   mineralogia  e   di   botanica. 

Noi  non  possiamo  passar  sotto  silenzio  i  resul- 
tati politici  dell"  ambasceria  di  sir  Gore  Ousley.  Bo- 
na  parte  ,  nell'  epoca  in  cui  meditava  1'  invasione 
della  Russia  .  aveva  indotto  il  governo  persiano  ad 
assalire  le  frontiere  sud~ouest  di  questa  potenza. 
Sir  Gore  fu  spedito  per  isventare  questo  intrigo  che 
poteva  riuscire  funesto  all'Europa,  facendo  una  di- 
versione alle  forze  russe.  Al  momento  in  cui  i  Fran- 
cesi passavano  il  Boristene  ,  la  guerra  contro  la  Per- 
sia era  accesa.  Ma  V  nmhasciadore  inglese  ,  ope- 
rando con  sagacita  ,  a  tenore  delle  sue  istruzioni  , 
entro  mediatore  in  una  tale  circostanza  decisiva,  e 
pose  in  libertà  mi  considerabile  esercito  russo  che 
si  mise  in  marcia  per  concorrere  alla  distruzione  d; 
Bon:iparte.  Debbesi  render  giustizia  a'  principj  equi 
e  liberali  su  cui  fu  conchiusa  la  pace,  poiché  i  due 
s  'vraui  gliene  testificarono  la  loro  riconoscenza  ;  il 
monarca  persiano  gli  conferì  il  grand' Ordine  nazio- 
nale del  bole  e  del  Lione,  e  l' Imperami-  di  Russia 
staccossi  dal  collo  la  decorazione  di  S.  Alessandro 
arricchita   di   diamanti   per  adornarne  sir  Gore  Ousley. 

11  Principe  reggente  ,  che  già  da  molti  anni 
aveva  apprezzati  i  sublimi  talenti  di  questo  ambi- 
si udore  ,  gliene  testificò  egli  pure  la  sua  soddisfa- 
rione  m  una  maniera  degna  de'  servizj  rendnti  in  si 
critiche  Circostanze  al  ano  paese.   (  F.  L  e  F.  ) 

FRANCIA. 
Chdlons ,    ao  Settembre. 

U  Principe  Barclay  de  Tolly  ,     prima     della    sua 

j»di.c**i*  ual  campo  di  Vulnus  ,  lece  lea&en.  all'  eser- 


cito russo  il   seguente  ordine     del     giorno     di    S.     M. 
P  Imperatore   Alessandro  : 

Dal  campo  di  Vertus  ,  3o  agosto 
(  II  settembre  )  l8l5. 
Il  tradimento  e  i  perfidi  disegni  del  nimico  della 
pubblica  pace  vi  ricondussero  ,  prudi  guerrieri  , 
su  quegli  stessi  campi  in  cui  ,  Vanno  scorso  , 
dopo  d'  averlo  vinto  ,  vi  apriste  sulle  sue  tracce  la  stra- 
da di  Parigi.  Grazie  all'Onnipossente,  il  vostro  valore, 
che  il  mondo  intero  conosce  ,  non  fu  messo  a  prova 
novelle.  Alcune  disposizioni  generali  date  dalle  potenze 
alleate  arrestarono  l"  audacia  di  Napoleone  Bonipa-'le  , 
avanti  che  necessitasse  la  vostra  assistenza  nelle  batta- 
glie. Egli  stesso  dovette  arrendersi  prigioniero  Non 
ostante  a  ciò  voi  non  avete  lasciato  di  mostrare  ,  con 
un  rapido  volo  dalle  rive  del  Dnicper  e  della  Divina  a 
quelle  della  Senna  ,  che  la  tranquillità  d"  Europa  non 
era  punto  straniera  alla  Russia,  e  che,  a  malvado 
d"  immense  distanze  ,  voi  siete  sempre  pronti  a  combat- 
tere per  la  giustizia  ,  dove  la  voce  della  patria  e  quella, 
del  vostro  Sovrano  sieno  per  chiamarvi. 

Rimandandovi  ora  nella  vostra  patria ,  si  cara  d 
voi  tutti  ,  è  dolce  cosa  per  me  V  esprimervi  ,  o  miei 
fratelli  d' armi ,  la  mia  gratitudine  per  lo  zelo  e  per 
P  ordine  eh'  io  trovai  facendo  V  ispezione  delle  vostre 
file  nelle  pianure  della  Sciampagna.  La  memoria  di 
questa  rivista  in  cui  ,  sotto  agli  occhi  de'  Sovrani  al- 
leati e  de'  loro  generali ,  i  reggimenti  di  linea  e  d"  ar- 
tiglieria gareggiavano  tra  di  loro  per  V  ordine  e  per  la 
precisione  de'  movimenti  e  per  la  buona  tenuta  delle 
armi  e  degli  effetti  d'  equipaggio  ,  mi  sarà  sempre 
presente.  Nello  stesso  tempo  io  debbo  ringrazi'irvi  della 
disciplina  severa  e  della  condotta  regolare  che  osserva— 
ste  costantemente  ne''  paesi  stranieri  ,  a  cui  gli  abitanti 
rendono  una  compiuta  giustizia. 

Io  faccio  conoscere  la  mia  benevolenza  particolare 
al  comandante  in  cupo  dell'esercito,  Principe  Barclay 
de  Tolly  ,  per  avere  portata  V  organizzazione  delle 
truppe  sotto  a'  suoi  ordini  ad  un  tale  grado  ai  regola- 
rità ,  come  pure  a'  comandanti  in  capo  de'  Corpi  ,  i 
generali  Doctornff.  baroni  Osten  ,  Sacken  /,  Ricscs'v, 
barone  ìVitzingerodc  ;  ai  luogotenenti  generali,  al  ct- 
po  dello  stato  maggiore  dell'  esercito  barone  Diebitdt  ; 
al  capo  dell"  artiglierìa  Principe  Yashville  ;  a'  co;ngn~ 
danti  de"  corpi.  ,  Sahatioff,  Yennoloek  e  conte  Pahl.cn  1  ; 
a  tutti  t  generali  di  divisione  ,  di  brigata  ed  officiali 
addetti  ai  comandanti  di  divisioni  ,  come  anche  a?  co- 
mandanti de'  reggimenti  e  delle  comp  ignie  ,  e  final- 
mente, a  tutti  gli  ojjìcudi  superiori  e  subalterni  ,  ed 
a  soldati. 

La  benedizione  dell'  Eterno  v"  acoompagni  nel 
vostro  ritorno  (dLi  patria!  L'  O. impossente  sua  mano , 
preservandovi  da' mali  che  accompagnano  la  guerra, 
v"  indichi  oggi  il  cammino  che  condurre  vi  debbe  in 
seno  delle  \ostre.  famiglie,  riconoscendo  ["infinita  sua 
bontà  verso  di  voi ,  seguendo  costantemente  I  ■  sue  leggio 
e  ricordandovi  continuamente  che  la  divin  i  misericordia 
vi  soccorse  da  per  tutto  ,  perche  noi  tutu  abbiamo  ris- 
poste le  nostre  speranze  in  l>io. 

Firmato  .    Hess J A  ano. 

(  r.  *  ) 


Parigi,  24  Settembre 
Effetti   pubblici    del    2  3.    —     Cinque     per    cento 
consolidato,  godimento  del  22   settembre    i3ió,   S7   f. 
70    e.   —   Azioni    della   Banca  ,  997   f.    25   e. 

—  Dicesi  clie  il  ministero  della  polizia  sarà  sop- 
presso e  convertito  in  una  semplice  direzione  gene- 
rale die  sarà  affidata  al  sig.  de  Cazes  ,  prefetto  di 
polizia. 

—  Una  fregata  russa  ,  provegnente  direttamente  da 
Cronstadt  ,  e  ora  all'altura  dell'  Hàvre  :  essa  viene 
a  prendere  gli  equipaggi  di  S.  M.  1'  Imperatore  Ales- 
sandro ,   e   farà   vela   al  principio  d'  ottobre. 

< —  Le  ultime  lettere  di  Brunswick  annunziano 
che  parecchi  distaccamenti  dì  truppe  prussiane 
attraversano  giornalmente  la  Germania  per  portarsi 
in  Francia.   (  F.  F.  e  S.  ) 

GERMANIA. 
Liegi  ,    19    Settembre. 
S.   A.   R.   il   Principe   d'  Grange   passò  jeri   di  qui, 
reduce    da    Spa  ,  e  diretto  a  Bruxelles. 

(  /.  de  Francf.  ) 
francofone  ,  a 5  Settembre. 
S.  A.  I.  1'  Arciduca  Palatino  giunse  qui  jeri 
mattina  colla  Principessa  sua  sposa  ;  dopo  d'  aver 
fiuto  colazione  da  S.  A.  S.  la  Principessa  di  Reuss, 
■ziiì  della  Principessa  ,  le  LL.  AA.  si  rimisero  in 
vian<TÌo   alla    volta   di    Vienna. 

—  Notizie  di  Lieg-i  assicurano  che  il  Bd'io  avrà 
tin  aumento  di  territorio  che  sarà  ceduto  dalla  Fran- 
cia ,  e  che»  le  frontiere  della  Prussia  si  estenderanno 
più   vicino  alla    Mosa. 

—  L"  esercito  russo  sotto  gli  ordini  del  conte  Witt- 
genstein eh'  era  acquartierato  nella  Sassonia,  marcia 
in  piccole  colonne  nell'  Ucraina  per  unirsi  all'  eser- 
cito  del   Sud   comandato   dal   conte   di    Benningsen. 

—  Dicesi  che  il  famoso  capitano  Czernv  Giorgio  , 
il  quale  si  trova  tuttora  nella  S  ti  ria  ,  volesse  poco 
li  tornarsene  in  patria  ,  ina  die  gli  furono  negati 
3   passaporti. 

— >  Scrivono  da  Amburgo,  in  dita  del  16  corrente, 
clic  fra  poco  il  celebre  dottor  Hess  si  recherà  a  Pa- 
rigi in  qualità  di  deputato  del  senato  e  del  ceto 
cornine rciante  di  quella  citta ,  onde  sostenere  con 
energia  i  giusti  reclami  verso  la  Francia  per  riguar- 
do alle  somme  che  verniero  asportate  durante  il 
governo   di   Davoust. 

— •  Le  truppe  danesi  passarono  in  parte  1'  Elba , 
ma  restano  raccolte   nell'   Hdstein. 

— ■  Dicesi     che   i    volontarj     amborghesi  ,     fra   cui    si 
trovano   molti  individui    delle   prime    famiglie    d'  Ani- 
borgo  ,  torneranno   fra   poco     dalla     Francia   in   quella  , 
citta 

—  La  guardia  civica  fa  ora  il  servigio  della  guer- 
nigione   nella  fortezza   di   Landau.    (   F.    T.   ) 

Del    26  Settembre. 
Neil'  ultimo    n."    del    Giornale  di  Francoforte    in  j 
lingui   tedesca   leggesi    che    il     Principe     d''  Hardenberg  1 
trasmise  ,  in   nome  della  sua  corte  ,    una  nota  molto 
energica   al   Principe   di    Tdievrand,   relativa   alle   per- 
sone  che   sostennero    un    di   Robespierre,  e   che    furo- 
no pur  dianzi   gli   agenti  di   Bonaparte. 

—  Si  pretende,  secondo  le  ultime  lettere  di  Parigi, 
die  il  motivo»  per  cui  Fouche  si  dimise  dalla  sua 
Carica,  sia  ch'egli  era  avvertito  che  le  Camere  ave- 
vano intenzione  di  proporre  die  non  vi  potesse  se- 
dere nessuno  dei  deputati  che  diedero  il  loro  voto 
per  la  morte  di  Luigi  XVI.  La  rinunzia  del  ministro 
«Iella  guerra  pare  invece  che  abbia  per  motivo  una 
•ìiscivpanza  d*  opinioni  per  ciò  die  riguarda  all'  or- 
ganizzazione  dell'  esercito.      (  Jour.   de  Frane/.   ) 

BAVIERA. 

Augnst,:  .    27  Settembre 

Ci     facciamo     premura     di     comunicare   ai    nostri 

lettori    Ih     seguente     notizia,     pervenutaci   da   Parigi, 

in    data    del    22,    per    mezzo  straordinario,  non   la- 

tdiaaao   d? •Cttfvare  ch'asta  ha  bisogne  di  conferma, 


li     " 

tomechè    fa     fonte  donde  ci  è   giunta  sia     degnissimi 
di   fede  : 

"  Le  basi  della  pace,  che  si  assicura  esser-?! 
oramai  conchiusa,  sono  le  seguenti:  i.°  La  pace  di 
Parigi  è  mantenuta  ,  ad  eccezione  di  que'  punti  in 
cui  P  attuale  trattato  introduce  delle  variazioni  ;  a." 
I  confini  verranno  rettificati  su  diversi  punti.  In  for- 
za di  questo  articolo  vengono  staccati  circa  due  terzi 
del  territorio  che  aveva  acquistato  la  vecchia  Francia 
mediante  la  pace  di  Parigi.  Il  Re  de'  Paesi  Bassi  ri^ 
ceve  quindi  la  maggior  parte  di  que'  distretti  che 
appartenevano  al  Belgio,  ed  il  Re  di  Sardegna ,  tutta 
la  Savoja.  Nella  Germania  avranno  luogo  vari  cam- 
biamenti. Nelle  cessioni  che  si  domandano  alla  Fran_ 
eia  sono  comprese  le  fortezze  di  Condc  ,  Philipp,  _ 
ville,  Marieubourg  ,  Givet  ,  Charlemont  ,  Saarlouis 
e  Landau  ;  S."  Uninga  sarà  smantellata  ,  né  potrà 
mai  più  essere  resa  di  bel  uuovo  fortezza  ;  4.'  La 
Francia  pagherà  600  milioni  di  contribuzione  come 
indennizz.izione  delle  spese  di  guerra  ;  5.°  Essa  pa- 
gherà inoltre  200  altri  milioni  destinati  per  le  spese 
ch'esigerà  la  costruzione  delle  fortezze  da  fabbri- 
carsi nei  paesi  confinanti  colla  Francia  ;  6."  Per  lo 
spazio  di  sette  anni  sussisterà  una  linea  lunao  la 
frontiera  di  Francia  dalla  (.arte  del  Nord  e  dell'  Est, 
guernita  da  tin  esercito  di  1 5om.  uomini  che  sarà 
pagato  dalla  Francia  e  comandato  da  un  generale 
nominato   dagli    alleati. 

»  Questi  articoli,  che  voglionsi  già  approvati 
dal  Re  ,  devono  ,  secondò  la  costituzione  ,  essere 
sottomessi  all'  approvazione  delie  due  Camere  .  le 
quali  si  dovevano  radunare  il  25  di  settembre  ,  ma 
furono  aggiornate  al  3  ottobre.  Il  numero  delle  for- 
tezze che  verranno  presidiate  dagli  eserciti  alleati  si 
fa  montare  a  più  di   20.   «  (  G.    U.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea,  27  Sittemlre. 
Siamo  informati  che  verso  la  fine  di  questi 
settimana  S.  M.  V  Imperatore  Francesco  onorerà  di 
nuovo  là  nostra  citta  colla  sua  presenza,  1,1  occa- 
sione del  suo  passaggio  per  andare  in  Italia.  Noi 
avremo  pure  la  soddisfazione  dì  rivedere  1'  ÀrcicTm  1 
Giovanni  che  accompagna  il  suo  augusto  fratello  i 
Milano,  per  assistere  all'  incoi  onazioue.  Le  sue  ba- 
vaglie e  la  sua  banda  musicale  hanno  ordine  di  star 
pronte   alla  partenza. 

—  Befort  ,  Schelestadt  ed  altre  fortezze  dell'  Alsazia 
sono  tuttora  investite  dalle  truppe  alleate.  Non  si 
lasciano  entrar  vettovaglie  in  quelle  piazze  ;  nia  i 
militari  e  gli  abitanti  possono  alquanto  allontanarsi 
dalle  mura.   (  F.  S.   ) 

Losanna ,   29  Settembre. 
La   compagnia   Pillichodi  ,   cacciatori     a     cavali  >  , 
arrivò   qui   l' altrieri  dalla  Francia  ,    e     fu    subito     li- 
cenziata.   (  Gaz.   di  Laus.   ) 

ITAI  TA. 
Borna  ,  27  Settembre. 
Domenica  17  settembre  la  Santità  di  N.  S.  dopo 
aver  celebrata  la  S.  Messa,  portatosi  in  una  d*lle 
stanze  del  palazzo  Quirinale,  fece  pubblicare  nn  de- 
creto di  approvazione  di  due  miracoli  per  la  r>ca- 
tifìcazieme  del  veo.  seTVQ  di  Dio  Alfonso  Lìguori  , 
vescovo   di   S.    Agata   de'  Coti. 

—  Nella  congregazione  generale  della  santa  roma- 
na ed  universale  inquisizione  tenuta  nel  palazzo  apo- 
stolico Quirinale  il  di  3+  ilei  p.°  p.°  agosto  avanti 
la  Santità  di  N.  S.  e  gli  emi  cardinali  inquisitori 
generali  dalla  S.  Sede  apostolica  specialmente  depu- 
tati ,  I'  istessa  S.  S.  ha  condannato  e  proibito  il  li- 
bro che  parta  il  molo  :  »   Memoria    per    la    co 

»   (razione   «lei    vescovi   di    Sicilia   da     tenersi     presente 
"   nelle  attuali   circostanze,   che    rendono   pericolóso  e 
"   difficile  1"  accetta  ai   S omnia  Pontefice  de)  canonica 
"   Stefano  ili   Chiara,     professore    di    emoni    nella   K 
»    Utmersita   di   Palermo    .•  — Palermo.  neHa    attmj  e 
r-iu   r   ali    j8ì3. 


LI 


tfn.:  trite  opera  eoatfe'u*  proposizioni  rìspMP- 
yamente  false  (  cosi  il  decreto  eli  S.  S.  ),  erroneo  , 
temerarie  ,  contumeliose  verso  la  S.  Sede  e  i!  roma- 
ko  Poutefi.ee  ,  distruggitrici  del  regime  gerarchico  , 
favoreggiatiti  lo  scisin  i  e  V  eresia  ,  anzi  sfeteihAti'cHtì 
ed  eretiche.   (  D.  R.   ) 

Livorno  ,  26  Settembre. 
Alle  ore  5  della  mattina  del  2 3  corrente  si  m?- 
«ifestò  il  fuoco  nel  magazzino  sotterraneo  situato 
agli  scali  di  S.  G10.  Nepomuceno  ,  appartenente  ai 
8igg.  fratelli  Rouvier.  11  detto  magazzino  era'  pieno 
per  la  massima  parte  di  botti  tra  vino  e  spirito  di 
vino  ,  ed  inoltre  una  quantità  di  ca-.'-e  di  olio  in 
bottiglie,  valutata  tutta  la  suddetta  mercanzia  a  pez- 
ze  12  mila  circa. 

combustibili    metteva 

distrutta    dalle 

ma 


Questa   gran      quantità     di 

di     veder 


giustamente   in    apprensione 

fiamme  non  solo  tutta  la  mercanzia  contenutavi  , 
clic  dovesse  s.-nza  riparo  estendersi  un  incendio  fa- 
tale pei  magazzini  e  le  abitazioni  contigue.  Per  op- 
porsi in  qualche  maniera  al  minacciato  disastro  st 
prestarono  con  indicibile  Belo  il  Mg  coma ada afte  del- 
la piazza,  1  sigg  officiali  del  gemo,  ed  i  *igg.  in- 
gegneri «lei  comune  ,  ricoricati  dall'  a>vste.2a  di 
St  S  il  «*»•  ^vefnatorfe:  M«  1  m  >?•.'.'  j  (operali,  per 
quanto  òpporl  a  lisaimi  e  volati  dall'afte,  attesa  la 
locabra  di  detto  magazzino  e  V  eccessiva  rapidità 
della  combustio.ie  ,  poco  giovavano  ;  quan-do  un  sug- 
gerimento opportuno  del  sig.  Z  .niobi  bottini  ,  perito 
chimico  del  governo  ,  interpellato  da  S.  E.  il  prelo- 
dato sig.  governatore  ,  salvo  dall'  imminente  pericolo 
«  da  ukerTor  danno  le  mercanzie  dei  sigg.  Rouvier. 
Il  suggerimento  fu  di  murare  con  sollecitudine  e 
porte"  e  finestre  del  magazzino  ad  oggetto  che,  man- 
cando il  necessario  alimento  alle  fiamme  ,  esse  da 
per  se  gradatamente  si  estinguessero.  Èssendo  ciò 
stato  immediatamente  eseguito  ,  il  suddetto  Lottitu 
ebbe  la  soddisfazione  di  veder  seguire  1'  effetto  con- 
sentaneo alle  sue  intenzioni.  L'incendio  mancò  in- 
sensibilmente ,  e  alle  ore  3  pomeridiane  ,  aperto  il 
magazzino,  si  trovo  oltre  ogni  speranza  leggierissimo 
il  danno  sofferto  dalle  mercanzie,  gi 'celiò  due,  soie 
botti  di  spinto  erano  state  arse  ,  e  3  in  6  caratelli. 
di  vino   sfasciati.   (  G.  di  Ljr.  ) 

Firenze,  29  Settembre. 
Mercoledì  scorso  ,  festa  dei  SS.  Cosimo  e  Da- 
miano, nella  I.  e  R.  basilica  di  S  Lorenzo,  coli' in- 
tervento del  magistrato  comunitativo  ,  secondo  il  so- 
lito furono  celebrate  le  lodi  del  famoso  Cosimo  dei 
Medici,   padre   della    patria.    (   G.  di  Fir.  ) 

Bologna  ,   26   Settembre. 

Il  comandante   reale    francese  in   Corsica   diresse 

il   seguente 

Proclama 

agli  abitanti  e  soldati  della  a3.ma  divisione  militare. 
Abitanti,  e  soldati , 
Nel  prendere  il  comando  provvisorio  d'Ala  divisio- 
ne ,  il  mio  scopo  è  stato  di  mantenere  la  pace  e  la 
tranquillità  che  regnavano  'rn  Corsica.  I  cittadini  e  le 
loro  sostanze  furono  poste  sotto  la  garanzia  delle  leg- 
gi i  gli  animi  non  respiravano  die  il  riposo  e  la  fe- 
licità. 

Un  senio  malefico  sembra  essere  fra  noi  venuto  per 
accendervi  la  discordia,  ed  esperei  ai  più  grandi  di- 
sordini. 

il  si^.  Murai,  non  trovando  sicurezza  in  Trancia, 
si  è  rifuggito  in  Corsica  ,  ove  le  leggi  dell'  ospitalità 
sono  sacre;  egli  ha  cercato  un  odio  in  casa  del  s:g. 
Colonna  Ceccaldi  ,  maire  drl  Vescovado;  questo  funzio- 
nario pubblico  non  ha  risparmiato  cosa  alcuna  p  r  as- 
sicurare il  governo  che  il  suo  ospite  non  aveva  veruna 
intenzione  ostile  ,  e  se  n    è  reso  rispondale. 

Gli  ufficiali,  sottofficiali  e  soli  iti  che  avevano  ser- 
vito sotto  dal  ag.   Muratt  allorché  egli  era  Redi  Napoli,, 


si  SOM)  trempBPtaH  da  differiti  luoghi  d'IP  "-  li  al  Ve- 
scovado: si  è  fatto  credere  eh'  era  scm$hcernenfc  per 
vedere  il  loro  antico  Re  ;  nuli  idìmeno  I  in  te  o  ali- 
mentava di  giorno  in  giorno,:  v'ari  uomini  orto  pagati', 
diverse  compagnie  sono  state  organizz  t-  :  ■>  permette  ai 
reclutare,  s  1  a  trattengono  delle  corrisi:  .n  !  nzf  colpevoR 
con  Bastia  ;  si  minaccia  fortemente  di  marciare  sopiar. 
questa  città  per  impadronirsene. 

Il  sig.  maire  del  Vescovado  avrebbe  dovuto  discio- 
ghere  gli  attruppamenti  che  hanno-  avuto  luogo  nel  suo 
e<)inua.t;  ,  e  pn  venirmi,  di  tutti  1  movimenti  ;  il  suo  si- 
lenzio e  la  conlotla  eh'  egli  ha  tenuta  in  quest'  occa- 
sione ,  l"  hanno  reso  ribelle  alla  legge  ed  al  suo  so- 
vrano. ■ 

Tutti  quelli  che  avranno  una  comunicazione  qua- 
lunque col  comune  del  Vescovado  ,  che  ricever  inno  la 
paga  del, sig.  Marat,  che  seconderanno  direttamente  & 
iiu'areitanientc  i  suoi  disegni  ,  saranno  arrestati,  e  pimi*- 
ti  come  traditori  e  ribelli.  È  ingiunto  a  fuetti i  mlaires  di 
raddoppiare  di  zelo  e  vigilanza  per  designarceli ,  e  di 
tenersi  pronti  a  marciare  alla  testa  degli  abitanti  del 
loro  comune,  allorché  il  caso  V  digerii  ,  sui  punti  do- 
loro  i";ir..»to   indicati. 

Due  altre  compagine  scelte  sono  state  organizzate 
per  difendere  1  forti  al  di  sopra  di  B  istia,  a  fine  ài 
garantire  la  città  da  qualunque  sorpresa. 

Abitanti  e  soldati  deW  isola  di  Corsica,  fate  cono- 
scere in  questa  circostanza  ,  che  la  naturale  vostra  in- 
clinazione è  di  accordare  V  asilo  agi'  infelici,  ma  c*re 
sapete  pure  castigare  il  perturbatore  ,  die  ,  violando 
le  It'tfgi  dell'  ospitalità,  vuole  turbare  la  vostrti  tran* 
quilLta  ,  ed  esporvi  agi'  orrori  della  guerra  civile.  Mo- 
stratevi degni  della  benevolenza  di  S.  M.  ,  e  datele 
novelle  prove  d'  amore  ,  di  fedeltà  e  di  sommissione. 

Bastia ,    1  5    settembre   1 8  1  5 . 

Il   comandante   per  interim    della    litna 
divisione  ,  ecc.  ,   ecc.  ,    ecc. 

Cavaliere    Verrier. 

Si  sa  inoltre  che  dopo  la  pubblicazione  di  que- 
sto proclama  ,  e  l1  energiche  misure  adottate  ila? 
^jveriio-rTJ*g'!ese  ,  Marat  e  partito  dal  Vescovado  re- 
'cundoSi^'a  ÒliissOni.  altro  villaggio  di  queir  isola  ,  é 
e!ie  fa  parte  dfella  provincia  di  FiUiWoi'go.  La  fregata 
inglese  il  M"indro  e  già  pervenuta  in  Bastia  ,  e  l'  al- 
tra, lo  Spai  tara»  ,  ha  fatto  vela  per  Genova  onde  sol- 
lecitare una   spedizione   in   Corsica.    (     G.   di     Bológ.   ) 


V  A  R  I  E  T   A'. 

Il  seguente  articolo  è  estratto  dal  Giornale  diparti- 
mentale de!  Mella. 

La  coltivazione  dei  cedri  ,  poema  di  Giuseppe  Nic- 
colini.  —  Bresiin  per    Nicolò  Bettolìi,    ififfj. 

Il  valoroso  giovane  sig.  avvocati  Chiappe  Ni'e'òlim. 
non  male  avverti,  che  se  nel  didascalico  genere  si  disti iu-' 
sero  ;ìtà  t'  Alamanni  ,  ed  il  Ruee.ilai  ,  e  io  S  m!v  run  e 
qnalch'  altri,  non  per  questo  tanta  k' >ria  si  tolsero  ^  che 
nun  ne  rimanesse  pur  inolia  per  chi  le  stesse  orme  r.iU 
casse  ,  e  fattone  certo  dall'  esempio  d'  altro  a;.sai  vnledtè 
poeta  suo  concittadino  ,  imprese  a  cantare  il  nviirc>  Li 
Coltivazione  de'  Cedri  cou  siffatta  eleo  m/ 1  e  tanto  merito. 
che  ben  de^no  s1  è  reso  de'  più  lusinghieri  ed  onorevoli 
applausi. 

Propostosi  a  cantare  la  Coltivazione  del  Cedro,  in  sul 
principio  del  suo  poemi  i'  autore  partisois  la  materia  netdi 
oggetti  suoi  principali  ,  della  qualità  richiesta  ti*  luogo  e 
d'  alimento  asseconda  dell'*  stagioni  ,  della  miniera  di  edu- 
carlo ed  abbellirlo  ,  e  iiinlrplicarne  la  fruttificazione  e  la 
messe  ,  e  finalmente  (lenii  usi  ctfveVèì  del  frutto.  Fissi 
ailindi  ad  invocare  fautrice  la  dea  Venere  ,  ed  acconci  •» 
meri  te  la  provoca  per  li  ricorda  i\i  1  quell'aureo  pònti) 
clic    vinta   le   die  ie   l'antica   lite   fra  le   Due    rivali. 

yalgeij  poscia  al  patrio  Ben  ter»  ,  le  cui  rive  splendo- 
no coronar.»  di  Cedri  ,  e  il  prega  di  prenderai  a  ur.ulo  il 
suo  canto  ,  oomei  he  pagq    dir    si    posv    d^l    pouuia    su^lt 
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iute  ,  e  dir  beBa  emulazione  infiammato,  oc  esalta  l'iute; e 
chiarissimo,  il  professore  Cesare  Arici.  Ala  già  s'  ac<  àuge 
a  svolgere  i  suo  argomento  ,  e  considerando  coinè  natura 
*>t  piacque  a  segnar  varie  terre  a  varie  piante  ,  e  coi  li 
1  uomo  osò  contrastarle,  ricorda  come  a  noi  vennero 
1'  amomi  ,  il  croco  e  la  mirra,  e  come  il  cedro,  ohi'  pri- 
mo ebbi-  patria  nella  Media  e  nell'Assiria,  fu  trapiantato 
jn  Grecia  e  poscia  nella  teTra  napoletana  ;  ed  osserva  di 
quanta  diligenza  sia  mestieri  a  riuscire  all'intento,  però 
•  lie  spesso  le  esotiche  piante  sdegnano  climi  stranieri.  Os- 
serva die  il  cipresso  feracissimo  sull'Ida,  trial  volonueri 
efedre  tra  noi  ,  e  che  fa  palma  egizia  rende  frutto  amaro 
lidie  spagne  ;  che  la  spagnuola  giunchiglia  nori  bene  alli- 
gna itegli  orti  di  Francia;  die  il  fimosi)  loto,  'dà  cui, 
stcortd^  Omero  nel  nono  libro  deH'  Odissea ,  sprenicano  i 
compagni  d'  Ulisse  tanto  grata  bevanda,  cresce  or  vde 
frutto  nelle  tene  adriatiche  e  toscane:  else  finalmente 
in  di*  altre  piante  ricusano  affatto  di  germogliare  in  terre 
3Tin  ad  esse  native,  come  il  balsami  della  Giudea,  di  cui 
inriM  Plinio  ciie  fu  invano  combattalo  fra  i  Romani  e  i 
Giudei  ,  invano  trapiantato  dal  romano  conquistatore,  e  il 
nardo  e  )'  ebano  da  cui  l'India  sola  trae  vanto,  e  l'erbe 
velenose  ond'  ha  fama  d  Ponto.  Esposti  poscia  i  prece  iti 
riguardanti  la  preparazione  delle  terre  e  ''e-l'  ingrassi,  con 
destra  e  poetica  transizione  si  trasporta  1'  amore  ai  tepidi 
i,ioi'ni  di  primavera  ,  e  si  fa  luogo  a  trattare  delle  pian- 
tagioni. Ma  prima  opportunamente  digredendo  si  trattiene 
egli  a  parlare  delle  varie  maniere  ih  vegetate  propagazio- 
ne ,  così  naturali  come  artificiali.  Ed  innestando  ingegno^ 
*amente  alia  dottrina  la  favola,  espone  che  nel  regno  di 
Saturno 

....  mentre  agli  umani  età  più  mite 
Fu  volta  ,  ed  ogni  terra  ogni  suo  dono 
Partoriva  non  chiesta  j 

la'  natura  non  falliva  inai  alla  propagazione  de' vegetabili  ,• 
Hill  dappoiché  Giove  usurpò  ti  trono  paterno  ,  e  con  ter- 
J;eo  scettro  si  pose  a  governare  il  mondo  ,  anche  alle  pian- 
te colse  il  nemico  influsso  ,  a  (al  che  la  terra  minacciava 
di  ritornare  alia  nudità  sua  prima.  Siffmo  pericolo  scosse 
gli  antichi  ingegni,  e  tutti  li  volse  a  far  sostegno  dell'arte 
alla  declinante  natura.  Di  qui  le  varie  maniere  di  propa- 
gazione artificiale  che  il  poeta  espone  con  precisione  e  con 
eleganza,  giovandosi  in  questa  parte  della  scorta  di  Vir- 
gilio, e  di  colori  poetici  adornando  la  moderna  dottrina. 
Poi  del  modo  di  offrire  \  ita  a  cedri  particolarmente  occu- 
pandosi,  ne   assegna   egli   due,   cioè   seme   e    talea. 

Esaurito  (manto  il  metodo  dell'  innesto  riguarda  ,  con 
affatto  virgiliana  transizione  passa  egli  a  parlare  dell'ori- 
gine di  questa  mirabile  scoperta,  esponendo  con  precisione 
e  felicita  quanto  ne  accenna  Plinio  (  lib.    17   ). 

Si   volge   indi   l'autore   a   far    parola     degli     scalamenti 
«   del    i"  iglio    delle   radici  ,   ed   avverte   che   se     scorso   già   ^.m 
lustro   ed   ingrossata  la  pianta  ,  bastevole   ornai   non   essendo 
<i   nutrirla   il    terreno     che    la    circonda    nel     vase  ,     rallenti 
♦■ssa  la  sua  vegetazione  ,   e  da  letargo  sia  presa  ,  fa  di  me- 
stieri  tradurla  in   più   vasto   albergo:   e   del    come   parli,.'     , 
«prezzata   la   rozza   nocevol   foggia  adopraia  dai   più  ,  accon- 
cia  macchina  descrive  ,   ed    il   mo  lo   di     trarre    con     essa     il 
Cedro  dui   vecchio  vaso  ,   e  di    mondarlo    e     cori  1  ggerlo    al 
jhed'-  ,  in  gui»a  però  che  ben    ancora    col    vertice     coni- 
Sponda.  Fatto  cosi  redivivo  1'  albero  ,  crescono   1   suoi  rami 
«   di   fiondi   si   veste  ,   e   di  novi    s'  adorna,   se   non   che  abile 
riè   troppo   indulgente   cultore   col   ferro   e     coli'  arte     impe- 
dirà  die  di  soverc.hu)   imboschendo  men   d'  altitudine   serbi 
alia  feconda  fruttificazione  :  e  qui    dettandoci    precetti    sul 
modo  di  potare   i   crescenti  superflui    ramiceli!  ,     il    più     ri- 
marchevole per  avventura  è,  che  non  mai   cada    un    colpo 
che   m   primavera  non   sia:   e   mostrando   come   d   rigore  del 
verno   poni   nocumento  gravissimo   non     alle     recise     piante 
buiamente  ,   ma  beu   ine»    alle     ferite     in    membra    umane  , 
trae  partito  il   nostro  poeta  per  termiti  ire  il   secondo   libro 
«•ir»   patetico   episodio  descrivendo   la  strage   di     tanti    prodi 
gifei  rieri   dal  russo  gelido  dima  prodotta;  dopo    che  si  ri- 
volge all'  ombra  del  caro    suo    fratello    che   fatalmente    ivi 
pur   cadde  morto. 

Scemare  al  cedro  i  fiori  ,  e  cangiargli  la  terra  ogni 
anno  .  sovvenirgli  col  tagliar  prontamente  le  parti  che 
era  nebbia,  da  venti  ,  da  grandine  offese  o  rotte  riman- 
gono: versare  l'acqua  dal  vaso  che  troppo  piòvendo  sta- 
gna intorno  alla  pianta,  e  terra  aggiuguere  e  concime  a 
voiedio,  degl'insetti  nocevoli  operare  111  guise  diverse  la  ' 
fi-rruwone  ,  curare  le  malattie  della  pianta,  provveder  di 
ricetto  i  i  edri  nell'invernale  stagione,  e  come  e  dove  I 
1    1., linerie      II      serre  ,      quando     in     k*Sse     riporti,     quale    ivi   ! 

taverna  .cucine  .  &.unu  aiticuoati    oggetti    che    eon    molta] 


sagacità  leu  trattali  nel  ten  .  f  Mr,  ,  aia  che  da  eoi  noa 
vengono  qui  con  esattezza  idem.,  per  tonare  la  minuter- 
ia soverchia  in  cui  ne   trarrebbe   la  materia. 

Quindi  all'ultimo  libro  pass  ■■',,,  io  cui  altra  cura 
più  non  vediamo  al  cultore  addossata  se  non  quella  della 
raccolta  del  trotto,  largo  spar.tu  ci  resta  per  -ammirare 
Y  erudizione  del  sig.  tiicoiioi ,  che  sparsa  in  tutto  il  poe- 
ma, più  in  questo  libro  si  inoefra  per  ciò  che  gli  usi  del 
cedro  particolarmente  riguarda.  Osserva  egli  come  primi 
furono  gli  Egizj  a  giovarsene  contro  1"  erbe  velenose  :  co- 
me Esculapio  sen.  valse  a  consolar  gli  ammalati:  come  i 
Romani  pur  fatti  molli,  siccome  narrano  Ateneo,  Apicio 
ed  ahn  ,   nelle   vivande   1'  introducevano   e   nei   vino. 

E  sorvolando  Bull'  adoperamento  che  di  presentr  sen 
fa  sia  per  cibi  a  moltissime  feggie  ,  o  in  su  le  mense  tra 
i  frutti,  sia  espremujone  il  sugo  nell'acqua,  o  stretto  in 
neve,  sia  puranco  nel  britannico  punch,  trattiensi  poi 
nel  celebrare  le  mediche  sue  vino  ,  e  in  pochi  tratti  fa- 
cendo convellevo!  elogi»  al  valentissimo  medico  poeta,  ed 
astronomo  veronese  d  Fracastoro  ,  memora  com'  egli  sco- 
perse 1  segni  ed  i  latenti  effetti  del  celtico  morbo,  e  co- 
me ad  arrestarne  i  danni  segnò  fra  gli  altri  rimedi  il  c*:- 
dro  ,  che  olj  e  spiritose  acque  odorifere  somministra  pur 
esso,  alleviamento  giovevole  al  palpitare  del  cuore,  all'in- 
digestione ed  a  quella  spossatela  <M l'indi vidoo  ed  a  sua" 
vapori  ipocondriaci,  che  rendono  infelice  la  vita  della  Bu- 
gi or  parie  de' letterali.  E  qui  prende  egli  occasione  di  ri- 
cordare diversi  soggetti  che  più  ^splendono  nella  6iia. 
patria. 
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Era  sentwnza  ,  o  per  di 
dri  ,  che  il  sugo  del  cedro  avesse  m  se  la  virtù  di  astri: 
gere  e  di  coagulare  ,  e  come  tale  lo  giudicarono  essi  ve- 
leno in  moltissime  malattie,  nelle  quali  ora  è  niedicim  . 
Ma  quest'  errore  e  scomparso  del  timo  dopo  le  esperienze 
fatte  nel  proposito  dall'inglese  Te  itilo  Lobb,  il  quale  ni 
mostrato  essere  il  sugo  de'  cedri  in  sommo  grado  aster- 
gente, e  dissolvente  od  incidente  che  vo.liam  dire,  a  tale 
da  sciogliere  1'  infusovi  alabastro  ,  ed  altro  più  duro  mar- 
mo. Dalla  moderna  medicina  è  perciò  eiHcacemente  ado- 
perato 111  moltissime  malattie  derivanti  da  viziati  un.  >r.. 
Da  ciò  traendo  panato,  d  poeta  lo  addita  siccome  speci:  . 
nelle  malattie  di  bile  corrotta,  util  bevanda  a  guarir  1^ 
scorbuto,  Tgh  oppressi  da  febbre  infiammatoria,  alle  co- 
stipazioni d'ogni  genere,  ai  dolori  is;enci  ,  ed  alle  nili- 
foinante. 

Esposti  gli  usi  domestici  e  medici  del  cedro  ,  passa  -1 
poeta  ad  accennare  rapidamente  1  varj  usi  gentili  ,  onde» 
o  distillato  e  volto  in  mille  guise  in  odorosa  essenza  .  o 
stretto  in  balsamo  ,  serve  alle  belle.  E  dando  luogo  al  ce- 
dro anche  Fra  gli  strumenti  d'insidie,  di  cui  servest  Ani  .  . 
re  ,  ricorda  che  s ovr'  esso  fu  incisa  il  giuramento  d'  affetti» 
onde  fu  vinta  la  renitente  Cidippe  :  uirli  non  pur  descri- 
ve, ma  pinge  con  vivaci  colori  Arai. ima  trattenuta  nel 
corso  dagli  aurei  pomi  e  superata  dall' avveduto  Ippomene, 
sicché  ti  par  di  vederli  entrambi  ali  impegno  della  rile- 
vantissima «ara.  Segue  finalmente  la  chiusa  del  poema. 
simile  per  la  semplicità  a  quella  delle  virgiliane  georgiche. 
ove  il  nostro  giovane  autore  parla  e  della  sua  opera  • 
sé  e  del  suo  stato  ,  e  promette  di  accingersi  ad  altre  j  .a.  • 
gion  poetiche  imprese. 

1  dice  SacctHÙt 

SPETTACOLI  D'OGGI 

N.°   Teatro   alla  Siala   (Opera    bulla  )  L'  li 
net  in  Algeri,   musica  dei  sig.  M.°   Gìoacchiiuo  Rossini 
di    Pesaro.    —   Baiii  ,    i.'It  avventure  di  Aroldo  il  pro- 
de o  sia   //  cavaliere    del  tempio.  a.°  U  equivoco    fai  — 
lunato,   il   Teatro  sarà  illuminato  a   giorno. 

I    atro  Lbntasio,   Giuochi  ginnastici   diretti    da 
DestetanU   »•   Umnauini 

']':■    '/•/.n   fìi .  1  eiia   dal 

sig.    Anto. .io    lh-i\i.:i    1     ì    .  Ite   Ltiojf.   — - 

Ballo,  Enrico  li    al  pa^iO  della  Marna. 

-  ■■   •      ■■■  ■  ■    >     :     dello      di    G:1  olo 


) 

favore    de   to'* 


La  gara  fra  Brighella  e    Gii  olamo 
padroni. 

S  ìL-i.vi'  (  altre  volit  teatro  S.  Radegoada  )  Festa, 
di  ballo  ,  e  per  inaggtorngèate  festeggiar»!  nn  tal 
giorno    vi    siira    li    sala    ìllmiiiu.iui    :i     giurilo    f     diq  pia 

orchestra      si    .1.11.1   principio   alle   ore     7     pnnii  .   .Lana 


Milanu  .  dalla  upo^rr.fiu  di  i...    .  j    Ai  .... 


G  ÌORNACE  t  T  A"  L  I  A  N  0 


Milano,  Giovedì,     Ottobre   i8i5. 


T'rtti  gli  atti  d*  ani'U!:tistra?ione  po,-i   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vicnikl  ,    27   Settembre. 

11  24  contine  parti  per  Parigi  il  commissario 
imperiai;-  baroie  di  Sturmer  ,  e  per  Londra  ti  Prin- 
cipe Paolo  Esterhazy  ,  ambasciatore  imperiale.  Nello 
stesso  giorno  arrivarono  in  questa  città  il  capita- 
no di  vascello  inglese  WYight  ,  e  il  maggiore  baione 
Sciali  ,  proveguenti  ,  il  primo  da  Londra  ,  e  il  se- 
condo  da    Parigi. 

['•  nò  partìper  Wittingau  la  Principessa  Schwar- 
eenbe.g  ,  e  per  Lemberga  il  conte  Mier.  Nello  stesso 
giorno  arrivò   il  colonnello  di  stato    maggiore    Pallori 

o  CD 

u.i   StniMiorgo. 

L'  AmtsblaU  ili  qucst'  oggi  pubblica  la  patente 
imperiale  ,  datata  da  \ienna  il  24  maggio  181S,  e 
f 'e1  fatti  va  blla  restituzione  e  consegna  alle  rispettive 
autorità  dei  disertori  russi  che  oltrepassassero  le 
frontiere  ,  ed  euerass-ero  negli  Sì/ti   imperiali. 

(   C/rzz    di  Corte.   ) 
Del  ai>   Settèmbre. 

Il  26  è  partito  il  conte  Aldi  li  per  Bologna  ,  e 
il   deputalo   Cornacchia   per  Parma. 

Nello  stesso  giorno  sono  arrivati  in  questa  citta 
il  boriile  Ilgiusky  ,  maresciallo  della  nobiltà  russa  , 
da! 'a  Russia  ;  la  contessa  Rey  ,  dalla  Boemia  e  il 
generale  maggiore  conte  Bussy,  da  Neuditsclien.  (  Id.  ) 


L'orso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno    27  settembre. 
Sopra  Augusta,    per  fior.   100    corr.  ,    lior.    341 
2/3   z«io  ;  lior.    Ì40    i/3  a  due  mesi. 

Sopra  Londra  ,    per  una  lira  steri.  ,    fior.  3o,  6. 
car.   a    3o   giorni    v.   v. 

Corso  dell' oro' e  delV  argenf. 
Ongari  d'   Olanda,    16  fior. 
Detti    imperiali,    i5  lior.   58    car. 
Moneta  dr  convenzione,  per   100    fior.    342.  7?8. 

(  Idem.  ) 
UNGHERIA. 
Semeltno  ,  4  Settembre. 
11    1 ."  corrente  si  ricevette    da  Belgrado  la  noti- 
zia che  il  kiaya-bey  di  Rourael    Vnlessy      *ra     giun- 
to da  Nissa   sul   Vratsa,     monte    situato    presso    Bel- 
«ado  ,  co    Serviani  uniti  a   1  ìoo  Turchi.  Vedesi  ora 
qual  era   la  politica   de'  Serviani  ;    e  perchè    i   Turchi 
trausi   veduti  sulla  Morava    e  sulla    Drina.    Da  prin- 
c  pio  erasi  creduto  che     i    loro    corpi    uniti    insieme 
qua    e    la    su  questi    due    fiumi  fossero  destinati  ad 
operare  contro  i  Serviani  ;    m»    ora    siamo    convinti 
cii'  v-B*i  ptr  lo  contrario    erano     venuti    a    soccorrerli 


nntro  il  brigandagjio   delle    guernigioni  turche  delle 
tortezze  ,  come  anche  contro   il    bascià    dì     Belgrado 
e  mo     figlio.    Eransi     spediti     quindici    kneses     dalla 
Se-via  a   Costantinopoli  per  iscusare    la  loro  nazione 
su  soggetto  delle  turbolenze  eh'   ebbero    luogo    ulti- 
inmente  ,     ed  esporre  la  sciagurata  situazione  ifi  cui 
en  essa    ridotta    dall'   oppressione     e    dalla    tirannia 
taito  del  governatore  di  Belgrado    Solimano     bascià  , 
qianto  di  suo  figlio.  Avendo  una  grande  potenza  vi- 
cua  impiegato  il  suo  intervento  e  fatto  rappresentare 
dil     suo     internunzio    che    i     Serviani    per  non  aver 
p«tuto  sopportare  più  a  lungo  le  vessazioni  ,  il   sac- 
cheggio e  le  crudeltà  de'  loro  capi  ,  non  erano  pun- 
to ribelli,  ed  avendo  finalmente  i  sudditi  del  pachalik 
di  Bosnia  fatte  dal  canto  loro  delle  lamentanze,  la  Por- 
ta   determinossi    ad    incaricare    Roumel    Valessy    di 
ilare  ad  un  capo  distinto  il  comando  delle  tre  piazze 
di  frontiera  della  Servia.  Roumel  Valessy    punto  non 
tardò   ad  affidarlo    al     suo    segretario    il    kiaya-bey, 
che  fu  da  esso  incaricato    specialmente    di     mandare 
alla  Porta  o  vivo  o  morto  il  bascià  di  Belgrado. 

I  1200  Turchi  giunti  sotto  Belgrado  non  sono 
destinati  che  a  formare  le  guernigioni  delle  piazze 
della  Servia ,  e  non  hanno  nulla  a  che  fare  col  pae- 
se. Il  comandante  generale  di  tutte  le  guernigioni 
turche  è  incaricato  di  mandare  alla  Porta  ¥  annuo 
tributo  di  4111.  borse  (  2  milioni  di  piastre  )  ,  of- 
ferto da'  Serviani  e  che  sarà  riscosso  da'loro  kneses. 

Secondo  le  ultime  notizie,  il  kiaya-bey  ha  oc- 
cupate le  due  «ittà  di  Belgrado  co'  suoi  Turchi  e 
Serviani.  Sonos^  già  intavolate  le  trattative.  Il  ba- 
scià si  è  rinchiuso  nella  fortezza  insieme  colle  po- 
che truppe   eh'  egli  ha  sotto  a'  suoi  ordini. 

(  Gazz.  di  Presb.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,     18  Settembre. 

II  docutueuto  seguente  ,  uno  de'  più  singolari  di 
questa  natura  ,  non  è  stato  finora  pubblicato  in  In- 
ghilterra ;  ma  essendoci  capitata  una  copia  officiale  di 
esso  ,   noi  la  diamo  a'  nostri  lettori. 

"  Giacomo  M«disson  ,  presidente  degli  Stati 
Uniti  d'  America  ,  a  tutti  quelli  cui  ghigneranno  I* 
preseati  ,  salute  : 

•t  Essendo  stati  conchiusi  ,  il  giorno  io  agosto 
dell  anno  di  N.  S.  1814,  alcuni  articob  «V  accordo  e 
di  eapitolazione  fra  il  maggior  generale  Andrea  lack- 
■»ni;  ,  in  uomo  drl  presidente  degli  Stati  Uniti  ,  ed  r 
eapji,  deputati  »  guerrieri  della  nazione  C  '.  k  (  <*<! 
avendo    d  presidente    letti  ,    esaminati    e    latitavi,. 


u 


tot  consiglio  *  col  consenso  del  Senato  ,  i  detti  ?- 
ticoli  d'accordò  e  di  capitolazione,  che  sono  ne'  te- 
mini   seguenti  ,  cjoè  ; 

»   Una  guerra  non.  provocata  ,  inumana     e    san- 
guinosa, incominciata  .colle   ostilità  de'  Creeks   conto 
gli   Stati  Uniti,  è  stata  rispinta    e     terminata     felic- 
meute  dal  tanto  degli  Stati  Uniti  ,  conformemente    i 
principi  della  giustìzia  nazionale'  e  dell'  onore,  cone 
una  guerra  regolare  ;  a     tenore    delle     istruzioni  t  eie 
prescrivono  la  maggiore  rettitudine   negli     andameni 
per  ristabilire  ia   pace  ,   conVienu   ricordarsi     che   pr- 
wa  della   conquista     di     questa     parta     della     nazioie 
Creek  ,  nimica  degli  Stati     Uniti  ,    furono     commese 
numerose  aggressioni   cent  o  la   tranquillità ,    le    pro- 
prietà e  resistenza   de'  cittadini   Ue'gli    Stati     Uniti    e 
quelli   della  parte    della     nazione     Creek    che     trovsi 
con  essi  in  relazioni  amichevoli  ,  tanto  alle    foci    <el 
Deek-River,   quanto  al   forte     Mimus     ed    altrove  ,  in 
opposizione   alla   lede   nazionale   ed   al   rispetto  dovtto 
ad   un   articolo   del   trattato     conchiuso   a   Nuova-York 
Fanno    itqo   fra   le   due   nazioni;   che   gli   Stati   Unti, 
avanti   che   si   fossero   commessi   tali    oltraggi  ,     ave<a- 
Jio  ,  per  assicurare  (''amicizia  e  la     concordia  fra    la 
nazione  Creek  e  i    detti   Stati  ,    a    tenore  de'  trat.ati 
precedenti  ,   adempiuto   con    puntualità   e    buona    fede 


Uniti ,  e  ritornerà  nel  diritto  di  proprietà  che  cefì 
presente   viene  loro  ceduto. 

»  2."  Cli  Stati  Uniti  guarentiranno  alla  nazione 
Creek  V  integrità  di  tutti  1  loro  tcrritoi  j  all'  est  ed 
al  nord  della  linea  da  descriversi  ,  come  all'1  art."    i  .*. 

»  3."  Gli  Stati  Uniti  dimandano  che  la  nazione 
Creek  abbandoni  ogni  comunicazione  e  cessi  da  qua- 
lunque commercio  con  qualsivoglia  posto  ,  guerni- 
gione  o  citta  inglese  o  spagnuola  ,  e  eh'  essa  no  1 
ammetta  nel  suo  seno  nessun  agente  o  mercante  che 
non  avrà  una  permissione  espressa  del  presidente  o 
d'  un  agente  autorizzato  degli  Stati  Uniti  per  com- 
merciare o  comunicare  con  essa. 

»  4.0  Gli  Stati  Uniti  dimandano  che  il  diritto  dì 
stabilire  de'  posti  militari  e  delle  case  di  commercio 
e  d'  aprire  strade  nel  territorio  guarentito  alla  na- 
zione Creek  nel  1  °  articolo  ,  sia  riconosciuto  come 
lo  è  quello   di   navigare   liberamente   su   tutte  le   acque* 

»  5."  Gli  Stati  Uniti  dimandano  che  sieno  conse- 
gnate immediatamente  tutte  le  persone  e  proprietà 
rapite  agli  Stati  Uuiti  ,  alla  parte  della  nazione 
Creek  loro  alleata  .  ai  Clicrochesi  ,  ai  Chickcsaw  ed 
a'  Choctaw.  Gli  Stati  Uniti  faranno  restituire  imme- 
diatamente a'  Creeks,  eh'  erano  loro  nemici,  tutte  le 
proprietà   state  tolte  loro   dopo  la   sommessione  ,     sia 


i  loro  impegni  verso  la  detta  nazione  ;  che  più.  di 
due  terze  parti  de'  capi  e  de'  guerrieri  della  nazioue 
Creek  ,  obbliando  il  vero  spirito  de'  trattati  esistenti. 
*>i  lasciarono  trasportare  alla  violazione  del  loro  0110- 
•  ìe  nazionale  e  del  rispetto  dovuto  dalla  loro  nazione 
fedele  agii  Stati  Uniti  ed  a'  principj  dell'umanità, 
«la  alcuni  impostori  che  (fìcèvansi  profeti  ,  e  dalla 
doppiezza  e  dalle,  menzogne  d"  emissarj  stranieri,  i 
cui  governi  erano  tu  guerra  aperta  ed  annunziata 
cocli   Stati   Uniti  ; 

"  Ter  conseguente  gli   Stati   Uniti    dimandano  : 

«  1."  D'essere  indennizzati  di  tutte  le  spese  fatte 
y»er  condurre  la  guerra  al  suo  termine,  colla  cessione 
«li  tutto  il  territorio  appartenente  alla  nazione  Creek 
■  he  trovasi  l'acchiuso  ne'  territoryt-degli  Stati  Uniti 
e  compreso  all'  ouest  ,  al  sud  ed  al  sud-est  ,  in  mia 
linea  che  sarà  descritta  da  persone  debitamente  au- 
torizzate e  nominate  dal  presidente  degli  .Stati  Uniti 
(  Qui  si  dà  il  corso  di  questa  linea  ).  Se  non  ostan- 
te a  ciò  qualche  possessione  d' alcun  capo  o  guer- 
riero della  nazione  Creek  ,  che  fosse  stato  in  tfunci- 
xia  cogli  Stati  Uniti  durante  la  guerra  ,  e  vi  avesse 
preso  con  essi  una  parte  alti'va  ,  si  troverà  nel  ter- 
ritorio ceduto  da  questi  articoli  agli  Stati  Uniti  ,  il 
«letto  capo  o  guerriero  avrà  il  diritto  di  riserbare 
^>er  se  sul  detto  territorio  ,  lo  spazio  d'un  miglio 
quadrato  ,  a  fine  di  porvi .  per  quanto  è  possibile  ,  i 
suoi  stabilimenti  nel  centro  ;,  essendo  i  detti  eapi  o 
guerrieri  come  anche  i  loro  discendenti  ,  fin  tanto 
che  occuperanno  il  detto  terreno  ,  protetti  dalle  leg- 
j-i  degli  Stati  l  imi,  a  cui  si  sottometteranno.  Nel  caso 
però  di  un  abbandóno  volontario  fatto  dal  possessore 
o  da'  suoi  discendenti ,  il  diritto  d'  Occupazione  o  di 
possessione  dtlle  «lette  tèrrt   farà  devoluto    agli   Siati 


1  dagli  Stati  Uuiti  ,  sia  da  qualcuna  delle  nazioni  in- 
diane loro  amiche  ,  coinè  anche  tutti  i  prigionieri 
fatti   durante  la   guerra. 

»  6."  Gli  Stati  Uniti  dimandano  che  sieno  arrestati 
o  consegnati  loro  tutti  i  profeti  ed  istigatori  alla 
guerra  ,  tanto  natii  che  stranieri  ,  che  non  sonosl 
sottomessi  agli  Stati  Uniti,  -qualora  questi  individui 
vengano  trovati  sul  territorio  garantito  .dal  secondo 
articolo   alla   nazione  Creek. 

"  7."  Trovandosi  attualmente  la  nazione  Cre  .  k 
nella  più  estrema  miseria  ,  e  mancando  essa  di  sus- 
sistenza ,  cosi  gli  Stati  Uniti  ,  per  motivo  d"  umanità) 
coviti nueranno  a  somministrarle  gratis  tutto  ciò  eh'  è 
necessario  alla  vita,  fin  tanto  elio  il  suo  ncolto  di' 
grani  possa  essere  considerato  .  come  sufficiente  per 
nutrirla  e  si  stabiliranno  delle  case  di  commercio  a 
piacere  del  presidente  ,  e  ne'  luoghi  eh'  egli  designerà 
per  mettere  la  nazione  Creek  in  grado  di  procurarsi 
il  vestiario  colla  sua  industria  e   colla   sua    economia. 

"  *  »  0.°  A  contare  della  data  del  presente  ci  sarà  pa- 
ce perpetua  fra  la  nazione  Creek  e  gli  Stati  Uniti  , 
cune  anche  fra  la  nazione  Creek  ed  i  Cberocliesi  , 
i   Chickcsaw  ed   i   Choctaw. 

»  o."  Se  volgendosi  all'  est  della  foce  del  Snmmo- 
chier- Creek  si  troverà  che  lo  stabilimento  de"  Keu- 
nais  cada  nella  linea  d.el  territorio  ceduto  col.  pre- 
sente trattato,  in  tal  caso  la  linea  sarà  descritta  al- 
l'est  del  vero  meridiano,  al  Kitchosoonee  Cre«k  ,  di 
là  seguirà  essa  il  mezzo  dal  detto  Creek  ,  fino  all.t 
sua  unione  col  Fhutriver  ,  immediatamente  al  di 
sotto  di  Aukmulgec-Town  ,  donde  passerà  pel  mez- 
zo del  Flintriver  ,  sino  ad  un  punto  ali"  est  di  quello 
in  cui  h  linea  qui  sotto  taglia  il  Kitcbosoouee  Creek, 
di  là  all'è»'  .  sino  all'antica  linea  su  menzionala  , 
e  qui-llz  cioè  che   divide  le    terre     appartenenti     alla 
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nazione  Creek ,  èia  quelle  «he  appartengono  in  pro- 
prietà  allo    Stato  di   Georgia. 

»  Conchiuso  al  forte  Jackson  ,  il  9  agosto   18 14,  e 
ratificato  a  Washington,   il    16  fehbrajo    18 iS.   « 

(  The  Courier.  ) 

SVEZIA. 
Smcolma ,  9  Settembre. 
Ù    conte    Morner    e    il  barone  Cederstròm  sono 
«itati  nominati  consiglieri  di  Stato. 

— 1  Nella    dieta    norvegica    è    stata  fatta  la  mozione 
di  Chiedere  al  Re  che  si  degni   di  fondare   un  Ordine 
«avalleresco  particolare  per  la  Norvegia.    (  0.  A.  ) 
GERMANIA. 
Francofone,,   27  Settembre. 
il  personale   della  marina     danese     e  ,     per     quel 
che  ai  assiciuv.  ,  fissato  a  tre    ammiragli  ,     tre     com- 
mendatori ,  sei  capitani    commendatori ,    sedici    capi- 
tani  luogotenenti   e   quaranta  luogotenenti. 

— -  La  dieta  di  Norvegia  nella  sua  seduta  del  9 
acosto  ha  accordato  al  Re  per  la  sua  lista  civile 
(>4m.  scudi  ;  al  Principe  reale  32m.;  ed  al  duca  di 
Sudermania    iSm. 

- —  Il  generale  d*  artiglieria  Muller-Sakomelscki  co- 
manda le  truppe  russe  e  polacche  in  Polonia  duran- 
te l'assenza  del  Granduca  Costantino.   (  F.  S.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo,  29   Settembre. 
Il  quartier   mastro   generale   è   di    ritorno     a   Ber- 
na  dal    suo    viaggio    alle     frontiere. 

In     conseguenza    d'  una   convenzione   stipulata    il 

16  settembre  fra  il  colonnello  d'  AHVy  ed  il  coman- 
dante del  forte  di  Joux  ,  le  truppe  svizzere  hanno 
.«"ombrato  Pòiàtàrlier  ,  ed  il  quartier  generale  del 
colonnello  d"  Affry  e  stato  trasferito  ad  Yverdun. 

, Assicurasi  che  mterinalmente  resteranno     ancora 

in  attività  sei  battaglioni  di  truppe  federali  ,  atteso 
che  esse  per  varj  motivi  non  possono  ,  come  la 
Dieta  avea  raccomandato  al  capoluogo  ,  esser  ridotte 
ai  quattro  battaglioni  formati  dagli  avanzi  dei  reg- 
gimenti -reduci  dalla  Francia. 

, La  seconda  compagnia  dei   volteggiatori  del   cor- 
po de'    100   Svizzeri  ,  arrolata    mesi      sono  a  Gand  , 
è  stita  licenziata  e  rientra  hi  Isvizzera.     Essi    hanno 
ricevuto  il  loro  soldo  fino  al   12   ottobre.   (  F.  S.  ) 
ITALIA. 
Roma ,  27  Settembre. 
Abbiamo  da  Castel  Gaudolfo  le     migliori    notizie 
dello  stato  di  salute    del    nostro   Sovrano    e     Pastore 

l'io  VII. 

,  Gli  eccmi  signori  conservatori  del  popolo  roma- 
no  sono  stati   confermati  per    un   altro   trimestre. 

Dalla  ben  nota  pietà    di  S.  M..    Carlo    Emanuele 

]V  sono  stati  resi  alla  Regina  del  Cielo  i  dovuti  rin- 
graziamenti per  la  sua  ricuperata  salute  con  uri  so- 
lenne e  divoto  settenario  nella  chiesa  de»  Noviziato 
de'  RR.  PP.  Gesuiti  ,    ov'  *gli    religiosamente   dimora. 

Sua  Em.  fina  il  sig.  card.    Pacca  prese  "possesso 

il  giorno  17  corrente  della  protettola  a  lui  appar- 
tenente come  Camerlengo  di  S.   Chiesa    àcl  monaste- 


ro di  S.  Jrhano  ,  e  del  conservatorio  al  medesimo 
unito  di  S.  Eufemia  ,  ora  esistente  presso  S.  Am- 
brogio. 

*—  Hsnio   lasciato   ne'  giorni     scorsi    questa    metro- 
poli ,  «   ioiilmsì   recati   a   passare     una   parte   della   sta- 
gione    autunnale    gli    emi     signori     cardinali   Pacca  in 
Fuligno  «  poi  in  Perugia    di  Pietro  in  Albano  ,  e  Bran» 
eadoro. rei  suo  arcivescovado.    (  J).  R.  ) 
Milano  ,  5  Ottobre. 
La    giornata  di  jeri ,     anniversario    del  nome  di 
S.     M.  >  L    e    R.  ,     era    aspettata  con  impazienza    da 
questa  Metropoli  >,  onde   manifestare   i  suoi  sentimenti 
di     fedele    sudditanza    e    di    amore     all'  augustissimo» 
Sovrano.  Benché  fosse  giorno  feriale  ,  nondimeno  uà 
grandissimo     numero     di     cittadini    abbandonò   le  sue 
occupaziini  per  assistere  all'  inno    ambrogiano  ,    che 
fu    solerneniente     cantato     in    Duomo  coli'  intervento 
di    S.     I.    il    sig.   F.   M.   conte   di   Bellegarde,    luogo- 
tenente del  Viceré  ;  di  S.  E.  il  sig.  conte  di  Saurau, 
governatore  ;  della  Reggenza  ;  de'   RR.    IL   consiglieri 
intimi  a.tuali  ,  RR.  IL   ciambellani  ;  dello  stato  mag- 
giore ;    «.Ielle    autorità     amministrative    e  giudiziarie, 
e  del  corpo  della  nobiltà.  Mentre    tutti    i     cuori    nel 
più   profondo   raccoglimento     alzavano    fervidi  voti  al 
cielo  per  la   prosperità   dell'  antico  Monarca  rendutoci 
dalla  divina  Provvidenza  ,  le    artiglierie  dai  baluardi» 
e  la  moschetteria  dalla   gran  piazza  ,  facevano  echeg- 
giar 1'  aria  di  festevole   rimbombo.   Sulla    porta  mag- 
giore del  tempio  leggevasi  la  seguente  iscrizione  ; 

DIE    .    NOMINALI  ì 

FRANCrsCl    .    CJES.181S    .    AVO.  f'\ 
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CORBECTORIS 

PRINCIPALIUM  .  ET  .  PROVERUM  .   MACTA 

DEO    .    RESPICIE.VTI 

_  Terminata  la  sacra  cerimonia ,  S.  E.  il  sig.  con- 
te governatore  portossi  al  R.  C.  palazzo  delle  scien- 
ze e  delle  arti  ,  ove  fece  la  solenne  distribuzione  dei 
premj  che  la  sovrana  munificenza  accorda  agi'  inven- 
tori o  perfezionatori  di  qualche  ramo  d'  industria, 
e  pronunciò  un  discorso  analogo  a  sì  fausta  circo- 
stanza ,  nel  quale  con  sommo  ingegno  fece  plauso  ed 
onore  all'  Italia  ,  e  alle  belle  arti  che  in  essa  fiori- 
scono. 

Alla  sera  il  R.  C.  teatro  alla  Scala  fu  sontuosa- 
mente illuminato  ,  ed  onorato  dalla  presenza  del 
F.  M.  conte  di  Bellegarde  ,  luogotenente  del  Viceré  » 
e  di  S.  E.  il  sig.  conte  Governatore. 


La  sala  dui  R.  C.  Palazzo  delle  scienze  ed  arti 
nella  quale  trovansi  raccolti  gli  oggetti  d'  industria 
pervenuti  al  «oncorso  ed  all'  esposizione  di  quest'an- 
no ,  sarà  aperta  al  pubblico  tutti  i  giorni  dalle  ore 
undici  antimeridiane  alle  tre  dopo  mezzodì  llao  ai 
iS   corrente   ottobre   inclusivamente. 


IV 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Le  bellezze  pittoriche  di  Milano  e  de'  suoidiutorni , 
rappresentate  in  una  serie  di  vedute  ,  ed  illusrate  con 
anulo  gì  te  descrizioni. 

Al  pubblico  italiano  ,   Ferdinando  Artaria  ,     mtrcoite  di 
stampe  e  musica  ,  rimpetto  al  R."    Teatro  alla  Scala  a.  Milano. 


L'  intaglio  che  riproduce  allo  sguardo  le  neraviglie 
della  natura  e  dell'  arte  ,  e  la  penna  che  ricordj  al  pen- 
siero le  vicende  delle  generazioni  ,  si  esereitaroni  in  ogni 
tempo  onde  porre  in  nobile  aspetto  la  vaghezza  <d  i  fasti 
delle   tante   città   di   cui   l'  Europa   va   splendida. 

L'  Italia  soltanto  ,  anzi  per  quella  sola  parie  che  al 
di  qua  degli  Apennini  è  riposta  ,  e  la  Lombardia  soprat- 
tutto ,  cui  la  natura  e  gli  uomini  cospirarono  a  render  sì 
bella,  negletti  vede  o  negligentemente  ricordati  i  tanti  e 
varj   suoi    pregi. 

Da  tale  considerazione  invogliato  ,  e  dagli  eccitamenti 
confortato  di  molte  dotte  ed  illustri  persone,  Ferdinando 
Xr tarla  ora  imprende  di  dar  riprodotte  cali  intaglio  ed 
illustrate  colla  de'scrizìone  ,  le  Pittoriche  bellezza  d.  Milano 
e  de'  suoi  dintorni,  pubblicando  una  serie  di  veJlute  con 
diligenza  disegnate  ,  e  con  maestria  intagliate  ,  a  cui  scri- 
vano di  spiegazione  e  di  corredo  corrispondeni  notizie 
storico— critiche   con  sobrietà  e  con  eleganza  dettate. 

Quest'  opera  riguardar  dovendosi  come  un  monu- 
mento innalzato  al  nazionale  splendore  ,  il  medesimo  ha 
diritto  di  lusingarsi  che  chiunque  nutre  tenerezza  per  le 
patine  glorie  ,  non  rimarrà  certamente  dal  favorirla  e  dal 
promoverne   il   nuscimento   felice. 

La  raccolta  sarà  di  cinquanta  rami  a  un  di  presso  ,  i 
quali  uscir  dovranno  nello  spazio  di  un  anno.  Essa  verrà 
distribuita  per  fascicoli  ,  ciascun  de'  quali  conterrà  quattro 
rami  o  vedute.  I  relativi  cenni  verranno  compresi  in  una 
o„  in  più  pagine  ,  a  teuor  di  quanto  richiederà  l'argo- 
mento. 

Il  nome  degli  egregi  artisti  ,  signori  Migliara  ,  Dure  ili 
e  Lose  i  quali  assunsero  1'  impegno  di  somministrare  i 
disegni  ,  appositamente  tratti  dal  vero  ,  presenta  il  più 
sicuro  pegno   del  pregio  dell'  opera. 

L'  incisione  verrà  del  pari  eseguita  da  mano  maestra 
a  nitido,  contorno  ed  ombreggiato  all'  acqua  tinta  ,  e  ve  ne 
saranno  inoltre  delle  copie  diligentemente  miniate  a  scelta 
degli  amatori. 

Le  illustrazioni  finalmente  usciranno  dalla  penna  di  un 
colto  scrittore',  e  per  agevolarne  1'  intelligeaza  agli  stra- 
nieri ,  che  ignorano  la  lingua  italiana,  se  ne  farà  separa- 
tamente  anche   una   traduzione   francese. 

L'  opera  sarà  stampata  in  carta  velina  sopraffina  , 
forma  medio  foglio  ,  e  Je  veduta  sàYanno  sciolte  ed  atte 
ad  essere  poste  in  cornice  ,  per  chi  ornar  ih-  volesse  un 
♦  abioetto.  Il  prezzo  per,  ^li  associati  viene  stabilito  a  lire 
a.  5o  italiane  per  ogni  veduta  coli'  analoga  descrizione  , 
od  a  lire  4  italiane  colle   vedute  miniate. 

La  raccolta  verrà  chiusa  colle  due  separate  piante 
deHa  ciità  di  Milano  ,  antica  e  moderna ,  per  servire  al 
«'«nfroiito  ed  all'  intelligenza  delle  sue   vicende. 


stola  di  )f~.  T.  Cicerone  a  Quinto  suo  fratello  sul   Pi>.- 
consolato  di'  Asia. 

Firenze,  Muremgh ,     181 5,  in  8." 
Prezzo  ,  l.r.    S. 

Questo  volgarizzamento,  che  per  la  prima  volta  ol" 
comparisce  alla  luce,  farea  parte  de'  celebri  Testi  a  peu  -; 
che  furono  citali  dai  compilatori  del  Vocibolirio  de 
Crusca.  Un  eruditissimo  accademico  della  nuova  Crusi  « 
ha  dato  le  sue  cure  a  quest'  edizione  eh'  è  riuscita  motto 
perfetta.  Vi  è  in  line  la  Tavola  delle  voci  e  movi  sen-L 
loro   non  registrati   nel  Vocabolario. 

//    Trecento    solo    diceva ,    esclamava  il  grande  Alfieri , 
ragionando   intorno   alle   vicende   che   la  bella  nostra     lingua 
italiana  sofferse.   Oltre   alla  purità  de'  voeabo'.i   ed   alla  pro- 
prietà  del   lignaggio  ,   1  Trecentisti   hanno     un     preg  o   c:;>: 
tutto    è     loro  ,     e     che   grandemente  li  distingue   dagli   ni;   1 
scrittori  ,     anche     più    classici  ,     che    vennero   dopo   il   i5 
caccio.     Questi     niiuò    nella    prosa    1'  indole     delia    favela     , 
piegandola     alle     inversioni    sul     gusto    de'   Latini;     il    cu 
esempio  ,  imitato  forse  con  troppa    spensieratezza  dai  Cin- 
quecentisti,    fece     si    ch'essa    profittò     per    avventura   nul 
grave  ,     ma    molto    scapitò    nello    sciolto  e  nel  lindo.    0    1 
che     la    sintassi     analitica     vien   comandata    dall'   irresis'- 
genio  del  «ecolo  ,  non  v'   è  miglior   via  di    serbar    inteun-— 
rata     la     nostra    lingua,     quinto     lo    studio   degli   autori    -vii 
quel!'    aureo   secolo    in   cui    essa  ,   usciti   rome   Palla. le    dal'  1 
lesta  di  Giove   tute*  adulta   e   virtuosa,     disinvoltamente   ar— 
teggiavasi    ,    e    splendente    solo    mostravasi    delle    schiena 
bellezze    natie.  (  A'   C.   ) 

Si  vende  in  Milano  dai  librai  Stella  in  contrae  .     . 


S.  Margherita  e  Pirotta  in  S.    Radegonda. 


Presso  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore—  libraio  a^l» 
Scalini  del  Duomo,  n.°  994 1  trovasi  vendibile  il  Saggio  (ti 
usservazioni  e  di  sperienze  sulla  vegetazione  degli  alberi  .  del 
sig.  Ciro  Pollini,  stampato  a  Veruna.  Un  volumetto  ir.  8." 
Prezzo  ,  l.r.   2.   ital; 


Compendio  storico-politico -cronologico»  della  vita  t  dei  fasti 
gloriosi  di  Pio   VII,  felicemente  e  gloriosamente  regnante. 

Opuscolo  uscito-  in  l'orna  subito  dopo  il  suo  faustissi- 
mo ritoi  110  ,  e  ristampato  in  Wilan  )  ,  ove  s  ve.i  le  dal 
Cartolaio— tipògrafo  Candido  Bucciuelli  ni  S.  Margherita  -.1 
n.c  1J.J4..  uicoutro  alla  Polizia,  ed  al  n.'  1118  nelLl  >  c>xi 
contrada  al  prezzo  di  3o  ceutesim;col  ritratto  di  S.  S.  ,  e 
di   ih   centesimi   senza. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de'  cambj  del   giorno    4  Ottobre    181 5. 

Parigi,  per  un   fr.   .      .      .     .     »  1.01,0  L. 

Lione  ,  idem "  1,00.8   L. 

Genova  ,   per   una  lira    f.   '••    •      "  81.9  L. 

Livorno  „  [>er  una  pezza  da  8  II.  »  4,93.0  — 

Venezia  ,  corr.    ,...."  9.6,8    ! 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.      >■>  2.S-.2  — 

Amsterdam »  2,1  ?..  1    L. 

Vienna *    .     »     

Londra  .      ...*.,..»  22.^4.8    \,. 

Amburgo  ,  per   un  marco       .     »  1,86,1    L. 

ME 


Vecf/io  'Flavio  ,  dell'  arte  della  guerra ,  libri 
Ì/K.  Volgarizzamento  di  Bono  Giamboni  estratto  dui 
Codici  della  libreria  Riccardiann  ,  citato  dall'  A<e.a- 
denùq  .'ella  Crusca,  ed  ora  supplito  tulli  puh  clu  ,11 
esso  manca  tu/i  altro  di  Daniele  Davanzati  (tèlìa mede- 
sana  libreria  -Si  aggiugne  il  votgarhàamento  ddi  Eoi' 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alia  Scala  (Opera  buffa  )  U  Italia  1 
na  in  Algeri A  musica  del  sig.  AI.0  Oinnccliinio  Rossini 
di  Pesaro.  ■ —  IJ.1II1  ,  1 ."  Le  avventure  di  Arala*  il  orn- 
ile o  sia  II  tavoliere  del  tempio.  2.'  L'  eipmoca  ;<■  - 
tunuto. 

Teatro  f.r.YTASio.  Giuochi  ginnastici  diretti  ti  1 
Desti  fa  ni  s    e    rìouianìue. 

Tr.n..<>    ■'■:..   (   Cotnp.   coni.    ÌMarcliioni    diletta    dal 
sig.  Antonio  Belloni   ).    Don    Gregorio    ili  buon 
ballo,  Enrico  IV  al  passo  dell  1    varna. 

Tetro  nrL  BtiìAnxttro  (flotto  di  Girolamo.  ) 
Il  matrimonio  alla  moda. 

Milano  ,  dalla  tipogra    .  d     Federico  Ag 


,ro 


K7  2T'Q 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì ,  6  Ottobre   18 1 5. 


Tutti   gli  atri  d'  amiiii distrazione  posti   in  questo  foglio   sonò   uffici/ili. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vanna  ,  19  Settembre. 
S.  'M.  I,  si  e  compiaciuta  d'  ordinare  che  la 
Cori  •  d'appallo  generale  militare  e  di  contine  ,  ora 
stabilita  in  l'etervaradmo  ,  sia  aggregata  alla  Corte 
d'appello  generale  dell'esercito  che  risiede  in  questa 
capitale  ,  sotto  il  nome  di  Corte  d'  appello  generale 
militare.  La  corte  di  Petervaradiuo  cesserà  quindi 
dalle  sue  funzioni  coli'  ultimo  di  ottobre  ,  e  col 
3.*  di  novembre  entrerà  in  attivila  la  Coite  qui  sta- 
bilita. 

—  La  celebre  joear  Marthe  che  si  è  preja  tanta 
cura  de'  feriti  e  prigionieri  francesi  ,  austriaci  ,  prus- 
siani ,  russi  ,  ecc  ecc.  ,  ha  ricevuto  per  parte  di 
i$.  M.  il  Re  di  Prussia  una  medaglia  d'  oro  e  100 
luigi  rimessigli  con  una  lettera  assai  lusinghiera 
dal  Principe  d'  Hardenberg.  Il  24  agosto  anche  S-  M. 
1'  Imperatore  Alebsandro  la  fece  chiamare  a  se  ,  l'  ac- 
colse colla  massima  affabilità ,  la  decorò  d' una  me- 
daglia aurea  col  suo  ritratto  ,  e  le  diede  una  rag- 
guardevole somma  di  danaro.   (  Gatz.  dt  Corte.  ). 

FRANCIA, 

Parigi,  14  Settembre. 
Ecco  alcune  brevi   notizie  sulla    persone    che    la 
voce  pubblica  designa  per  souentraré  ai   ministri   di- 
messi : 

Giulio  dì  Pnl.sn,*-  fiff1in  *m- 
lignac  ,  si  celebre  per  la  sua  bellezza  ,  per  la  sua 
«razia  ,  pel  suo  spirito  ,  e  soprattutto  pel  suo 
attaccamento  a  Maria  Antonietta.  Egli  era  ancor 
••iuvine  quando  al  principio  della  rivoluzione  dovet- 
Te  abbandonare  la  Francia  ;  i\\  poi  arrestato  a  Pari- 
gi insieme  con  George  ;  e  detenuto  al  Tempio  ,  orni 
la  sua-, vita  a'  giudici  per  salvare  queba  di  suo  fra- 
tello che  ,  sposo  è  padre  ,  doveva  lasciare  numerosi 
infelici  dopo    Ai,  sé. 

11  sig.  de  Grosbois  ,  primo  presidente  del  par- 
Iftmèiftfo  di  Besanzone  e  deputato  della  nobiltà  agli 
.Siati    generali. 

11  generale  Clarke  ,  Duca  di  Feltre  ,  impiegato 
In  parécchi  difficili  negoziati.  Egli  reclamo  la  liberta 
di  LaJ'ayette,  fu  uno  de'  pacificatori  di  Campo-For- 
mio ,  hrmo  il  trattato  fra  la  repubblica  ed  il  Re  di 
S.irdegna  ,  fu  ambasciadore  pressQ  il  Re  d'  Etruria  , 
ministro  della  guerra  sotto  Bonaparte,  Pari  di  Fran- 
cia sotto  il  Re,  nominato  di  bel  nuovo  ministro  delia 
guerra  dal  Re  per  rimpiazzare  il  maresciallo  Soult. 
II  sig.  La'tne  maire  di  Bordò  ,  membro  del  cor- 
po legislativo  ,  presidente  della  Camera  de'  deputati 
cotto  il  Re  ,  nel    18 14. 

11  sig.  Gandhi,  Duca  di  Gaeta,  ministro  delle 
finanze  sotto  il  direttorio,  rimpiazzato  da  Faypoult  , 
riassunse  questo  dipartimento  quando  fu  posta  in 
i.Uuita  la   costituzione  consolare. 

il  conte  Dubouchage  ,  antico  officile  di  marina, 
nominato  nel  1791  capo  di  quento  diparlimeuto  da 
J  ligi  XVI  ;  servi  fedelmente  a  questo  Principe  -,  il 
s  3  agosto  1'  accompagno  ali1  assemblèa  ,  e  prima  del- 
1;  sua  catastrofe  gli  diede  energie:  consigli  che 
u.ici)I>ciO  j^wi-uio  salvarlo. 


II  sig.  de  Vaublaoc  ,  prefetto  della  Mosclla  sol- 
fo Bonaparte  e  6otto  il  Re.  Dopo  il  marco  del  18 li- 
ft!  escluso  dagli  affari. 

Il  marchese    de  Latour-du-Pm-Gouvernet  ,    co- 
lonnello d1  un    reggimento    d1  infanteria    prima     della 
rivoluzione  ,  servi  nel   1790  ,  sotto  il  sig,   de   BoniHV 
a  Nancy  ,  e  quindi  fu  ambasciadore    all'  Àja.     Ritor- 
nato   in    Francia    fra     gli     orrori  dell*     rivoluzione  i, 
potè  sottrarsi  ad  essa  insieme  con  sua   'moglie  sopv.i 
un  vascello  americano.   Giunti  a  Boston ,    non    eniiVo 
loro  restati  che    5oo    luigi  :    trattavasi     d'  impiegarli 
senza  ritardo  ,  »  di  cercare    nella    solitudine     ed    in 
una  vita  laboriosa  un  asilo  contro  la   trista    memoria 
della    rivoluzione.      Essi     presero    bentosto     il       lòr"© 
partito.   Immaginiamoci  due  giovani  sposi  ,  eh"  erano 
vissuti   alla  corte,   colmi  dei  doni    della  natura  e   del- 
la   fortuna,     allevati    nella     magnificenza    del  ltisso  , 
instrutti  in  tutte   la- -freti  piacevoli  ,     e  d'  improvviso 
caduti  in  una  tale  situazione    in  cui  trovavansi  obbli- 
gati di  cominciare  una  nuova  vita.    Rifuggironsi   essi 
presso  un  agricoltore  di  Nuova  York  ,    raccomandati 
dal  generale     Hamilton    e    principalmente    dalle     loro 
sciagure  ,  e  lo  pregarono    di  tenerli  a  pensione  ,  per 
istruirsi  alla  sua  scuola  ne'  lavori    d'  un    podere.   Per 
tal  modo  passarono  essi   sei  mesi  presso  l'ospite  loro, 
maestro   ed  amico ,    e    quindi    portaronsi    sulle     rìve 
della  Delaware  a  poche  leghe  da  Albany  ,   ove,    ajn- 
io  che  1  doveri  ,  le  occupazioni    ed    1    piaceli    ue.ia 
vita  campestre.    Dividevano  essi  ed  i  loro  Mori    tut- 
ti i  lavori  del  podere.  Il  sig.  Dupiu  coltivava  i  suoi 
campi  e  tagliava  degli  alberi     nelle  foreste,     ed     ora 
agricoltore,  ora   architetto  e  muratore,   dava'  un  esten- 
sione maggiore  alla  sua  capanna  ed     al     suo    podere- 
che  aveva   ridotto  nell'   ordine    migliore.    La     signora 
Duptn    portava    al     mercato     d'  Albany     1   legumi   e   1 
prodotti   del  suo   pollajo.   In   una   tale    situazione     fil- 
ila alcuni  amici     d°  Europa,    che  la 
lasciare     la     patria.     Ma 
Francia     fu    resa     accessibile 


agli 


rouo   essi    visitati 

rivoluzione  avea  costretti  a 

si     tosto     che     la 

infelici     che     n'  erano     stati      proscritti  ,     ritornarono 

entrambi  alla  loro  patria.   (  Caz.  de  Laus.  ) 

Del   26   Settembre. 

Effetti  pubblici  del  a5  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato  ,  godimento  del  aa  settembre  18  1  5  »• 
SS  f.  60  e.  —  Azioni  della  Banca,  ecc.,  iooa  f.  6  >  e. 
—  Obblighi  dell"  erario,  11  per  100  di  perdita  al- 
l' anno. 

H  Re  ha  nominato  ministri  e  segretarj  di  5:ato  : 

Dci;h  affari  esteri)   il     Duca  di   Richclieu  ,    pari     di 

Francia. 
Ùetta  guerra  ,  il  Duca  di  Feltre  ,    pari   di   Francia. 
Della]  murala  e  delle  colonie  ,     il     vischio     Dubou- 

chag*  .  luogotenente   generale. 
Dell   interno  ,    il    come    de    Vaublauc  ,    prefetto  del 

dipartimento  <Ì4U  Bofeche  de!   Rodano 
Della  polizia   generale  ,  .1  sig.  db   Cazes,    i.ou*jlief» 

di   Sitato. 


II 


g.  M.  non  ha  per  anche  deposto  de'  miniatóri 
della  giustizia  e  delle  finanze.   (  Gaz.  ojfic.  ) 

\  B  Parrebbe  da  questo  articolo  della  Gazette 
Officiètie  ,  che  .1  Re  non  abbia  intenzione  di  nomi- 
nare   un   ministro  dilla   »ua   casa. 

—  D.tuaa.  arriverà  a  Parigi  il  3.°  corpt)  d*H'  eser- 
cito pruss.ano  sono  gli  or  Imi  del  generale  iliiunaun. 
u  marcia  e  le  stazióni  delle  guardie  reali  prussiane 
che    debbono    ripassare  il   Keno ,  sano  stabilite,   ma 

non   e   ancora  deciso   il   gjòrnó   della   loro   partenza. 


.lutante     le 


province    prussiana 
la   citta   di 


Il    generale    coniò 

di   Meno   Uà  annunziato  ufficialmente    ciie  la 
Lougvvy  si  e    arresali    iS    al    Principe    Augusto    di 
Pi  .issia. 
_  $j   assicura  cbe  le  truppe   prussiane  avranno  ni- 
coyiMCiaui   1-  assedio   dilla  i-ère   il    fi    dì  questo  mese. 
_  La   basette  ofi&tlle  co.a.ene  n   aomrna    del     s#g. 
cetile   L.ncu,  malte  a,. la  caia  di   B^-d  .  ,  cerne  nieo.- 
l-o   d,i!a    camera   ùVH*W   e    quella     del     s.g      i»toiii-  7 
«■li.  nr,  coloau.Uo  ,   come    commissario    dei    uè    ali    «so- 
ia  ui   5.   lileua  per   sorvegliare   la   detenzione     di    i.o- 

ìiapai'te. 

_  11   s-g.   Ca mot   ha    pubblicato     un  -  Exposé     de     sa 
condiate  politapte  drpius  le    \.a  j.uulet   1014. 
—  11   duca   d*  Otranto   andò     jerialtro     dal     Re.     Jeri 
ff.     n-a   ai.cora   a    largì. 

il   quale  ,   per    quanto     dicesi  , 
1,-utira  tra   tre   o     quattro     giorni,    [ 


Ìj.    era 
_  Il   he   di   Prussia 


prima    a 
a   Panai. 


isserà 
Rassegna   le   sue    truppe   concentrate   intorno 

1-  Diesi   che  sia  qui  giunto  .1   sift.   de   Costa  . 
rigato    dal    Re    di    oardeg  i.a    di 
ti  incese   gli    oggetti 

•'ivwno  t   u.nlc   aiue  cut, 

ITALIA. 

Genova  ,   3c  òt  tremóre'. 
Questo  sig.   co  .i»ni<-   geni  -cale   austriaco  de  Marti 
gr.oni,   ci    ha  parti  Cipata   la   «eguen.e 


reclamare   dal     governo 
a   che   mio.iO   portati    via  da 
del  Piemonte,   (  i.  F.  ) 


[  austriaci  esistenti  se' porti  esteri  ritornine»  «otto 
paviglione  nazionale  in  uno  de*  porti  au-tnaci  di  pa- 
teatazione  ,  muniti  de'  sola,  passavauti  ,  rilasciati 
dai  rispettivi  consolati  i  siccome  pero  questa  misura 
potrebbe  s<  mhrnre  a  più  di  uà  proprietario  di  ba- 
stimento, <>  capitan»  in  dive  si  riguardi  di  troppo 
gravosa  ed  anche  pericolosa  ,  cosi  viene  stabilito 
che  i  basti  menti  nazionali  attualmente  assenti  po- 
tranno ripatriare,  o  sotto  la  protezhm  di  passavanti 
austriaci  e  padiglione  austriaco  ,  oppur  anche  scor- 
tati   da   altri    ricapiti   e  bandiera   diversa. 

»  2.0  I  proprictarj  de"  bastimenti  equipaggiati  eoa 
sudditi  austriaci  ,  sinora  assenti  ,  e  non  ancora  pa- 
lei.tati  hanno  da  esibire  ,  nel  giro  di  sei  settimane, 
al  governo  scritta  dichiarazione  ,  indicante  il  termine 
(  la  di  cui  durata  potrà  soltanto  in  circostanze  par- 
ticolari estendersi  al  più  sino  ad  8  mesi  )  entro  il 
quali  essi  si  obbligano  di  far  ritornare  1  loro  na- 
M-h  in  uno  de"  porti  nazionali,  e  ciò  sotto  pena  di 
..;. •cadere  dall'  idoneità  di  patentazione  relativamente 
ai  bastimenti  ita  loro  posseduti.  Scadendo  infrotttio- 
s  unente  il  termine  prefissosi  dalla  parte  medesima, 
si  potrà  in  allora  soltanto  ricorrere  al  dicastero  su- 
pcriore per  ottenere  la  condonazione  della  pena, 
«piando  v'intervengano  delle  circostanze  degne  di  ri- 
guardo ,  e  sufficienti  motivi   di   discolpa. 

»  3.°  Venendo,  contro  ogni  miglior  aspettazione, 
scoperto  che  taluno  de'  proprietarj  di  bastimento  non 
abbia  presentato  entio  sei  settimane  decombili  dal- 
l' ordinata  pubblicazione  ,  la  dichiarazione  prescritta 
al  plinto  secondo  ,  oppure  non  noatririudo  qualche 
bastimento  nel  termine  stabilito  ,  sarà  in  allora  pu- 
nito il  coliamole,  ol  re  là  perdita  d.  Il"  idoneità  alla 
pati  inazione  ,  anche  diètro  il  §  70."  cU  Ile  gravi  tra- 
sgressioni politiche,  qual  istigatore  ali*  emigrazione  , 
restando  ni  appresso  il  medesimo  risponsabile  pei  ma- 
rmai    fatti    perderà   alio   Stato. 

1,  Lo  eh  •  Si  porta  ad  universa!»»  notizia  de'  pro- 
prietarj de'  bas. '.menti  austriaci  per  loro  regola  e  por 
la  dovuta   esecuzione.   * 

Trieste,   il   7  settembre    181 5. 

t,   r..:rz.  di  Genova.   ) 


Circolare   deli"    i. 
t.nie   m   Trieste  : 


R.    governo   delle     coste   marit- 


Sol lecita  V  eccelsa  I.  B.  commissione    centrale  au- 


Lodi ,   4   Ottobre. 

La  ricorrenza  del  fausto  ciorno  onomastico  di 
S.  M.  P  Imperatore  e  He  P&AHCKSeO  l  ,  nostre, 
augustissimo  Sovrano  ,  fu  qui  festeggiata   con  tinta   la 


Man  ai   ongAiuxiutiosie  di  rim-unc  la  navigazione  mei-  \   pompa  possibile.    Dopo     tin    solenne     Te    Dciim  .  nella 
GaiUiàs  niztonale  nel  pristino  di   lei  ordine  ,    e    di  con-  j 
senare  in  p.iri   teiUpo   di-si  1     diritti    maestatici ,    senzi 


pi  "^1  udiu  j  a  so\erc;iiu  mente'  le,  ragioni,  de'  proprietarj 
de  b risai fmr\ti  ,  si  e  eo:npiaciiitu  d  intimare  eoa  sua  ri- 
soluzione del  14  spirato  agosto     al    n.°     14  +  14     quanto 

StóffgWS  : 

»  Sotto  il  nome  di  maschera  non  s"  intendono 
già  i  bastimenti  venduti  a  sudditi  esteri  ,  ovvero 
alienati  \a  qualunque  altra  «uisa  ,  senza  che  siano 
•itali  muniti  de-'  s'o\i.uu  rca^ui  di  navigazione  mer- 
cantile austriaca  ,  meuM*  ,  essendo  un  o;  'etto  ili 
libero  commercio  ogoi  basi  iiuviito  noi»  «nuora  mi>t%e 
in  redoli  ,  non  viene  a  civilule'V  por  ragione  di  <|  m  - 
sii  1  interesse  particolartl  come  tale  coi  ngrrardi 
dello  Stato  ,  ma  sono  be/.isi  da  pontdderarsj  come 
misCM're  quei  navigli  i  (]uali  sono  equi  n;i^i;iati  con 
sudditi  austriaci  in  numero  mi-  ,,.>i-i;  di  un  terzo,  e 
navigano   sotto   paviglione   estero. 

»  Unicamente,  escjutivanteut.e  per  le  maschere  , 
v''a  premessa  guisa  esutaméntc  déiiii  te,,  viene  di- 
.ìi..,'  no    quanto   bieglie  ,,    d.:     1  .-sere    pi  ru     scrupolosa - 

:        .   osservato  : 

»  !.*  Non  estendo  staro  Sotti  in  priiici|>$*e  a!!'' I- 
Vi.  oan.-era  aulica  I' abirtO  delle  ma><  bere  ,  av'.-va  or- 
.'..ii.iii>  ia  audt-jiiu.i  ,  d'  ;.,tcl!.ge.rza  coil*  1.  li.  anli.a 
'    -•    !    .  -    intinui  J'.  Suto  ,  eh.   .  basiiuituu.- m*»tcan- 


cattedrale,  coli"  intrr\  tino  di  tutte  1»  autorità  civili 
e  militari  ,  e  della  nobiltà  ,  il  C.c  R.°  viceprefett« 
sig.  cavaliere  Greppi  ha  dato  un  pubblico  banchetta 
11  cento  poveri  al  suono  di  scelta  musica  ,  facendo 
distribuire  altresì  ai  medesimi  un"  elemosina  in  dana- 
io. 1  replicali  evviva  fatti  all'augusto  sovrano  han- 
no dimoili  aio  quanta  fosse  1"  esultanza  pubblica  per 
questa   tanto   nnuuioveni*  funzione. 

Milano  ,  (•  Ottobre. 
In  aggirirma  a  quanto  si  «  brevemente  accennato 
nel  giornale  di  jen  intorno  alla  distribuzione  dei 
premj  d'  industria  fatta  d;i  S.  E.  il  sig.  coute  Gover- 
natori pubblichiamo  1"  elenco  degl'individui  «i  quali 
vennero  j^giudicate  le  medaglie  o  le  indizioni  ono- 
1  ci  oh. 

H  E  O  A  C  L  1  E     D'    O  U  0. 

Antonio  Marni   Citanti  .   per  estensione    e     miglio* 
lamento   delle    manifatture   di    lana 

Cioeanni     CatUnetti  ,     per     bilancia    a    ponto    eh» 
serre   ai   pesi   di   grossa   mole. 

filici   Rosa,   per  altra   bilancia   a   ponte   di  diver- 
sa  cOsLiiuicnie    della   suddetta. 

MEDAGLIE      D*    A  P.  C  E  \   T  O. 

Conte   Litici  Porro,   per   iatfodcikiopé    'iella    ù\±? 
tura  ufk.-.cu  ì;o1  n't*i.:<o  U^k  WjJM4Kft* 


/ 


rn. 


*    .1.       ■       - 

"    !  ■ 


Cari  e  alee  Anturi*)  lieìlarìx  ,  per  areometri  di  nn»>va 
costruzione  ed  altri  su  omenti  fisici  di  vetro  soffiati 
alla  lucerna. 

Luigi  Consoniti  ,  per  inu -tocchi ale  acromatico  eoa 
•vetri  nostrali  ,  ed  ina  macchina  per  misurare  \t.  for- 
za refi-attiva   dèi   corpi   diafani. 

Francesco  Fornata  ,  per  fabbrica  di  acidi  solfo- 
rico  e   nitrico. 

Giuseppe  Bellini,  per  fabbrica  di  thul  a  maglia 
fissa   con  agiti   di   nuova   inv*  azione. 

Giuseppe  Garganiga ,  per  introduzione  della  ma- 
nifattura  di    lampade   alla   Bordier. 

Giuseppe  Megele ,  per  orologio  a  compensazione 
che  segna  1"  equazione  del  tempo,  i  giorni  del  me- 
se ,  ecc. 

Vittore  De  Carli,  per  cinti  a  riparo  delle  discese 
intestinali. 

Federico  Schmutz  ,  per  istabilimento  di  macchine 
che  servono   alla   filatura   del   cotone. 


col 


ih 


Paolo  Bozzolo  ,  per  nuovo  traguardo  col  quale 
si   misurano    le   altezze   e   le   distanze. 

Girolamo  Cavezzali,  per  vasi  di  grès  fatti  con 
sostanze   del    pa-  se  ,   ed   altri   ritrovati     utili    alle    arti. 

Pasquale  CiUelli ,  per  macchina  che  serve  a  di- 
videre  1  circoli   di  grande  dimensione. 

Fratelli  R'ibini  ,  per  serratura  d'  ingegnosa  co- 
struzione. 

Giuseppe  Ponzio  ,  per  maglie  di  lana   e  di  cotone. 

Antonio  Farina  ,  per  punzoni  di  caratteri  te- 
deschi. 

Garrirà  e  compagni,  per  istabilimento  dì  mac- 
chine che   servo  n>   a'Ia   fabbricazione     de'  panni. 

Paolo  Sangiorgio  ,  per  polvere  die  serve  a  poli- 
re  1"  actKijO. 

Antonio  Crivelli,  per  macchina  che  jwve  a  di- 
Scendere  dall'  ilio  senza  pencolo  ,  ed  altra  per  ascen- 
dere  e   discendere.  » 

MENZIONI      O  N  O  R  E  V  O  LI. 

Luigi  Ripamonti  ,  per  seggiole  coperte  di  paglia 
colorata. 

Francesco  Tticcani  ,  per  ingegnose  aggiunte  fatte 
al  metragnaido  ,  che  ottenne  due  anni  sono  la  me- 
daglia   d'  argento. 

Paolo  Sembinetli  ,   per    aceto   tratto   dalle  gelse. 

Giovami  Urech ,  per  colla  ad  uso  di  Germania, 
alla  quale  si  sarebbe  assegnato  un  premio  maggiore, 
se  constasse  eh'  egli  avesse  stabilita  una  fabbricazio- 
ne  in   grande. 

Giovanni  Catli netti ,  per  bilance  a  due  e  tre  leve 
enl  principio  della  gran  de  premiata  colla  medaglia 
d'  oro,  ma  di  minore  dimensione  e  di  singolare  esat- 
tezza. 

Bassiano  Cavezzali  ,  per  inchiostro  ad  uso  di 
quello   di    Clima. 

Andrea  Pozzi  ,  chirurgo  maggiore  ,  per  isfomento 
dTrirurgico   che   serve  a   turare   le   ulcere     dell'  uretra. 

Giovanni  Caniani  ,  per  modello'  d'una  clessidra  , 
•   sia   orologio    il'  acqua. 

Michele    Scilla,  per  saggio  cT  acciaio. 

Pietro    Mazzolerà  ,   per  serratura   di   molto  lavoro. 

Paolo  Lana  ,  per  serratura  in  ottone  maestre- 
volmente  eseguita. 

Giuvann'  Trovati ,  per  acqua  di  Colonia  ad  imi- 
tazione di    quella   di    Francia. 

Angela  Mendozza,  per  quadri  lavorati  a  maglia 
<rf>a   grani  <li    vetro. 


AVVISI. 
In     vigor»    d'  ordine     dato     dalì     I.    R.     coraandd 
generale  all'  I.   R.   comando   militare   della   città  : 

i."  Tutti  i  sigg.  generali  pensionati,  ufficiali 
superiori  e  subalterni  ,  impiegati  militari  ,  vedove 
ed  orfani  militari  ,  e  qualunque  altro  individuò  mi- 
litare ,  ancorché  sortito  dal  servigio  colla  semplice 
concessione  dell'  uniforme  ,  i  quali  godo  io  pensioni 
militari  ,  od  anco  gratuite,  e  che  attualmente  tro- 
vatisi  a   Milano    e   suo   distretto  ; 

Éu"  Tutti  i  sig  apri  generali  ,  ufficiali  superiori  e 
subalterni  ,  sergenti  ,  caporali  ,  soldati  e  !  impiegati 
militari  i  quali  trovatisi  similmente  a  Milano  e  suo 
distretto  ,  e  che  sono  attualmente  decorati  di  qual- 
siasi ordine  ,  medaglia  ,  o  di  qualunque  altro  ono- 
revole distintivo,  i?  io  tutti  invitati  dal  citato  f.  R. 
comando  in  litare  della  città  a  presentarsi  ad  esso 
nella  di  lui  caucelb-ria  al  palazzo  dell'  ex-Senato  , 
dalle  ore  11  antimeridiane  sino  alle  a  pomeridiane 
di  ca  da  un  giorno  a  cominciare  da!  dì  9  a  tutto  il' 
a3  del  corrente,  all'  oggetto  di  esibire  i  loro  brevetti, 
decreti  ,  lettere  di  nomina  ,  o  qualsiasi  altro  docu- 
mento ,  onde  comprovare  la  legittimità  della  loro 
rispettiva  nomina  agli  anzi  iet  1  ordini  ,  o  dell'  as- 
segno delle  loro  rispettive  pensioni  ,  Affinchè  ,  dietro. 
la  debita  verificazione  ile"  succennati  documenti,  pos- 
sano esser  posti  nel  registro  che  verrà  a  tale  ogget- 
to  aperto   nella   suddetta   cancelleria. 

D  di'   I.    R.  comando  della    città. 

Milano,   4   ottobre    181 5. 

//  generale  maggiore ,  cavaliere  dell3  Ordine 
militare  di  Maria  Teresa  ,  comandante  la. 
città  ,   barone  De  Swinsukne. 


Si  fa  noto  al  pubblico  ,  che  per  superiore  de>— 
terni. .azione  resta  accordata  la  facoltà  ai  laureati  io. 
legge  sotto  il  cessato  governo  di  firs:  dichiarare 
Dottori  in  ambe  le  leggi-  con  un  nuovo  diploma, 
(piaiora  facciano  un  corso  regolare  di  diritto  eccle- 
siastico ,  e  provino  ,  sostenendo  un  rigoroso  esame  , 
di   avere   acquistate  le   relativa   cognizioni. 


In  aggiunta  alla  notificazione  pubblicata  in  que- 
sto giornale  al  n."  a63  ,  relativa  ai  premj  d'industria 
da  distribuirsi  in  Venezia  il  giorno  12  febbrajo  18 16, 
siamo  autorizzati  a  dedurre  a  pubblica  notizia  ,  che 
i  maniifattnrieri  delle  province  soggette  al  governo 
generale  di  Lombardia  ,  potranno  rivolgere  diritia- 
uieute  le  loro  scoperte  e  produzioni  alla  commissiono 
centrale,  che  verrà  istituita  neUa  suddetta  citta  di 
Vencz1*. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Il  costume  antico  e  modèrno ,  o  storia  del  gover- 
no ,  della  milizia  ,  della  religione  ,  delle  arti. ,  scienze 
ed  usanze  di  tutti  i  popoli  antichi  e  mollerai  ,  prosata 
eo"  monumenti ,  e  rappresentata  cogli  analoghi  disegni 
dal  dottore  Giulio   Ferrarlo. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fi  la  distribu- 
zione di  quest'  opera  nella  upogralia  dell'  editn.-e 
Ferrano  ,  contrada  del  teatro  de'  Filodrammatici 
o."  18 io.  (  V.  nel  Cuor.  itul.  del  5  maggio  le  condi- 
zioni per  le  associazioni  ;  e  nel  Gior.  ital.  dell'  8 
giugno  il   prospetto  dell'    opera.    ) 

(  Fascicolo  VI.  > 
Con  intima  soddisfazione  annunziamo  ari!  pub- 
blico che  S  £.  il  sig.  conte  di  Sanino  ,  governatore, 
partecipò  graziosamente  al  sig.  Giulio  Ferrarla  che 
S.  M.  F  ÈMPW»TOAE  e  Re  .  con  sua  dVtferiTVinazione 
data  da  Parigi  il  5  settembre  p.*  p."  ,  Jégù'ossi  di 
benignamente  accogliere  la  dedicazione  della  presente/ 
oper;:.    0..    amo   oaoiv  comparato    tri     ?ig.     FVrrarij  , 


IV* 


mentre  e  una  prova  novella  della  premura  con  cui 
1'  ottimo  Sovrano  si  compiace  ti'  incoraggiare  i  buoni 
coltivatori  delle  scienze  e  delle  arti  ,  giustilica  gli 
«)oj»i  die  furono  fatti  sinora  al  Costume  antico  e  mo- 
derno di  tutti  i  popoli  ,  e  porge  la  più  sicura  gua- 
rentigia dello  zelo  col  quale  1"  autore  di  quest'  opera 
proseguirà  ad  adempiere  gli  obblighi  da  hu  contratti 
verso  la  letteraria  repubblica. 

Ecco    un    breve     estratto    delle    materie  trattate 
nel  presente  Fascicolo. 

Si  dà  principio  al  medesimo  col"  e«posizione 
dell'  architettura  militare  de'  Cinesi  :  si  passa  in  se- 
guito alla  navigazione  ed  architettura  navale  :  e  qui 
1"  autore  ,  parlando  della  bussola  e  del  suo  uso  , 
«oa  vi  e  ne  eh"1  ella  sia  stata  conosciuta  nella  Cina 
lungo  tempo  prima  die  in  Europa,  tua  sostiene  però 
che  una  tale  scoperta  fu  colà  poco  perfezieuats ,  e 
che  la  loro  bussola  e  ancora  oggigiorno  imperfettis- 
sima. Dopo  questa  parte  di  faticosa  investigazione  e 
di  descrizione  aswai  malagevole,  il  sig.  Ferrano  ne 
tratta  un'  altra  ,  molto  importante  ,  ina  non  meno 
difficile  ,  ed  è  1'  architettura  idraulica  ,  dove  espone 
la  necessità  in  cui  sono  i  Cinesi  d'  aver  macchine 
per  F  inaffiainento  delle  terre  ,  e  le  descrive  con 
«ufhciente  chiarezza  ,  non  omettendo  pare  di  far 
parola  de'  loro  mulini  per  la  macina. 

Finalmente    si    apre    all'  autore    un    campo  più 
ameno  ,    ed    e     quello   in  cui   figurano   la  pittura  ,  la 
scultura  ,  la  poesia ,  la  musica  ,  la  danza  ecc.   •>  Per 
»   voler  dare  un  retto  giudizio  delle  pitture  cinesi  sì 
t   da  lungo   tempo  dileggiate   in   Europa  ,  bisognereb- 
»   be  conoscere    (  dice  il  sig.   Ferrarlo  )     alcune  delle 
«   loro  buone  produzioni  ,   e   non    giudicare     da'   ven- 
*>   tagli   e   paraventi   che  ci    pervengono    da     Cantone. 
»  I  Cinesi   pretendono  di   aver   avuto  i   loro    Raffaelli 
»   ed   i  loro   Tiziani  ,  ed   hanno  ancora  presentemente 
»t   alcuni   pittori   «he   godono  fra  di    loro    una    grande 
?>  celebrità.  »     Sembra    però     (  soggiunge  1"  autore  ) 
che     tutti     gli     scrittori    sieno    d'  accordo  nel  negare 
^gh   artisti    cinesi     la  correzione  del  disegno,    la    co- 
gnizione  della  prospettiva   e    delle     belle     proporzioni 
umane.     Nondimeno     «gli    medesimo     riferisce    alcuni 
prodigi  di   varie     dipinture    a    fresco    de'  Cinesi  ,    che 
paragonar  si   possono  a  quelli   che  si    raccontano    dei 
Parrasj   e   degli   Zeusi  ,   e   che   però  farebbero   suppor- 
re che   il   disegno  ,  la    prospettiva    e     le    proporzioni 
jaon  sieno   punto  da  essi   trascurate  ,   poiché    senza  di 
questi   elementi  la   pittura  non     può    produrre     effetti 
©osi  sorprendenti   da     confondere     le    sue     produzioni 
con   quelle   della   natura.   Ad   ogni     modo     1'  eccellenza 
de'  Cinesi   n«I  dipingere   gli   oggetti   di    storia    natura- 
le ,    dalla  figura  in  fuori  ,  è   per    avventura     da     nes- 
sune messa    tu  dubbio      Anche    l' incisione   pare    che 
sia   stata  aiitichissnnamente  conosciuta   da   que'  popo- 
li ,  e   che   anzi   sia  presso  di   loro  fiorita   molto  tempo 
avanti   che   non  in   Europa.    Ma    la    scultura,   secondo 
1'  opinione   più   gener.de,   e   ancor  rozza    nella     Cina, 
e  si   racconta  che  due   famose  statue  ,  le   quali    al   di- 
re de'  Cinesi   rappresentano  due   ho.n  ,  vengono   piut- 
tosto prese  dagli    Europei    per  due   cavalieri   con   par- 
rucche ,   simili   a   quelle  che  si   portavano  a'  tempi  del 
Re  Carlo   li.   Hùttner   però  loda    la  estrema     pazienza 
degli   artisti    cinesi     nelle      loro    sculture    in  legno,   e 
narra  altresì,  che  ,  fra  i  varj  capi  d'opera  che  ador- 
nano il     palazzo     dell'  Imperatore  ,     si     veggono     due 
statue   in   marmo  di   un   eccellente  lavoro  ,  rappresen- 
tanti due    garzoni    co'  piedi  e    colle    mani    legati  ,  la 
positura  de"  quali  rammenta  il  fuoco 

»   Di   Fentapoli   infame  , 

»  Le  cui  orribiP  opre 

»  Il  r»ero  asfalto  copre.  » 

La  poesia  ,  ci  dice  il  nostro  autore  ,  è  general- 
mente poco  apprezzata  dai  Cinesi  ,  i  «piali  m  ouu- 
pano  soltanto  in  quegli  utili  studi  che  postino  con- 
starli alia  Uro  fortuna .-.  giacche  accade  beo    di    rado 


che  V  arte  del    vers«ggiare     possa    meritarsi    I'  atten- 
zione e  le  ricompense    del     governo.   (  Muse  infelici  , 
tale  adunque  e  oggidì    la    vostra    sorte    in    tutte    le 
parti   del   mondo   1  )  Non  ostante   a  ciò,   molte  compi, 
sizioni  poetiche  si  conservano     da' Cinesi  ,     piene     di 
espressioni      en<  rgiebe  ,     pittoresche    ed     armoniche  - 
Grosier  ci   ha   date   molte   traduzioni  di  queste  poesie 
Per  riguardo   alle   opere  drammatiche  ,    i    Cinesi    non 
si   fanno   schiavi  di    quelle  leggi  che     a     noi     trasmise 
Aristotile  ,  ma  pare  piuttosto  che  si    conducano     alla 
guisa  di  alcuni  de'  nostri  compositori  di   azioni    pan- 
tomimiche ,  rappresentando ,    in    un     solo    componi- 
mento ,  non  un  gran  fatto  ,  ma  le  avventure  del  loro 
eroe  ;  essi   pero   ha. ino  generalmente  in  imra  d'  istrui- 
re gli   spettatori  ,  di   correggere   gli     abusi  ,   e  di   rac- 
comandare la   virtù  :   ottimo   scopo  ,   da     cui     sgrazia- 
tamente e  con  Anostra     vergogna    si    dipartono    quasi 
sempre   i   nostri   spettacoli    teatrali  ,  e     soprattutto     le 
nostre   opere  buffe  ,  che   piuttosto   il  più    delle     volte 
scuola  di  vizio  chiamar  dovremmo,  o  di  satira  bas.- a 
e  indecente  la  quale   non  potrà   mai   correggere  il  m.il 
costume ,  essendo  il  pessimo    de'    costumi    essa    me- 
desima. 

L'articolo  che  riguarda  alla    musica  de*  Cinesi  è 
trattato     egregiamente  ,    e    contiene     moltissime    cose 
degne  .dell' attenzione     degli    amatori     di     quest'arte 
divina.   I    Cinesi  ,     cosi     s'  esprime     1"  autore ,    hanno 
sempre  distinto  otto  spezie  di  suono  ,    perche  hanno 
sempre  creduto  che  la    natura    avesse     formato    otto 
qualità  di   corpi    sonori  ,     sotto    cui     possono     essere 
classificati  tulli  gli    altri.     Ecco    P  ordine     secondo    il 
quale  essi  distribuiscono   queste  otto   sorti     di   suoni  . 
ed     i     nomi     degli     strumenti     da    essi     costrutti     per 
produrli.    ì .°  II  suono  della   pelle,   eh' è    renduto    dai 
tamburi 3  a.*  il  suono  della   pietra  renduto    dai  king  ; 
3."   quello   del   metallo   dalle   campane  ;   4.*   quello  della 
terra  cotta   dagli  luuen  ,•   S.°   quello  della   seta    dal    km 
e   dal  eie  ;   6."  il  stiouo   del  legno  dall   U  e  dal  ciucili; 
j,°  quello  del  bambù  dal  koun  o  dal  flauto  i  8."  quel- 


10 della  zucca  dal  ccn^. 

La  danza  tu  anticamente  molto  coltivata  dai. 
Cinesi  ed  era  destinata  ad  istruire  ed  a  far 
imitare  le  azioni  de'  grandi  uomini  :  rr.a  di  presenta 
essi  riguardano  le  danze  loro  come  depravate  ed  atte 
soltanto   a   corrompere  sempre   più   i    buoni     costumi 

11  De— Guignes  dice:  che  nulla  si  può  vedere  di  più 
strano  e  di  più  nojoso  delle  moderne  danze  de 'Ci- 
ta 

1'  abilita  de'  loro  ballerini  da  corda. 

Si  fa  ora  il  sig.  Ferrano  a  parlare  delle  scienze 
presso  1  Cinesi,  e  ci  dire  che  i  principali  ogg.-rri 
de'  loro  studi  sono  la  grammatica  ,  la  retorici  .  li 
stoi-a  ,  le  leggi  del  loro  paese  ,  e  la  filosofìa  morate  ; 
uondiineiio  tisi  coltivano  pure  P  aritmetica  ,  la  geo- 
metria ,  P  astronomia  ,  la  geografia  ,  la  filosofia  na? 
turale  ,  e  la  medicina  ,  la  quale  e  pero  quasi  total- 
mente  empirica. 

Termina    finalmente     questo     fascicolo     con     im 

bella   esposizione   de'costunu   e   delle    usanze   de'  Ci.. 

si  ;,   questa   parte   e   degna     della    curiosità  de'  lettori  , 

e  suscettiva   di    utili  e   di   iiravi   riflessioni. 

o 

Dieci  tavole  rappresentano  gli  oggetti  più  im- 
portanti accennati  nel  preteste  fascicolo  ,  tutte  inci- 
se e  dipinte  dagli  accurati  artisti  che  già  du-dero  ind- 
ie tavole   precedenti  non  dubbi?    prove     d'    ai.;!. la     e 

d'impegno  nel    migliorare    sempre    pia  i    la del 

loro  bulino   e  del  loro    pennello. 


lì.  A:.ììiixisi-hahoxs    DSL  Lotto. 
Estrazione  di  Milano,  dei  giorno  3  Ottobre  181 5» 
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R  N  A  L  E    IT  A  V  I  A  NT  Q 

Milano  ,  Sabato   ,  7  ttobre   1 8 1 5. 


Tutti    :-;:>   ::fn  <i'  ani  >m ai&trazione   pos-i.'u   questo   foglio   sono   ufficiali. 


IMI-ERO   TV  A' TSTRIA. 
Vi    .uà  ,    -j   Settembre. 

!*iceo  I' attuale  dibUibuziotie   de' governi! tari 
Striaci. in  Francia  : 

Alto  e  Basso     Rino     (  Alsazia   )  ,     il     barone 
Hess  ,   governatore  ,   ha   la  sua    sede   a   Colmar. 


di 


Alta  Saoua  (  Còte  d'  or  )  ,  il  barone  di  B>iden  , 
governatore  ,   rjsicde   a   D  gio.-e. 

Doubs  ,  Jura  ,  Saona  e  Loira  il  barone  Eger , 
governatore  ,  ridiede  a   Macon. 

Aix  ,  Moni— Ubine  ,  il  consigliere  di  corte  d"  El- 
levaux  ,  governatore  .   risiede   a   Bourg-en-Bressc. 

Kodano  ,  Isi  10  ,  Loira  ,  1!  consiglieri--  di  corte 
di  Roscbmann  ,  governatore  .   risiede  a  Lione. 

Drome ,  Vnlchiusa  ,  Alte  e  Basse  Alpi  .  il  pre- 
sidente de  Stalli ,  governatore  ,   risiede   a   Valenza. 

(  Osseiv.  austrj  ) 
SPAGNA. 
Cadice  ,   3  i   Agosto. 

La  fregata  i!  Wultus  è  fiutata  in  questo  porto  , 
prò  vegnente  da  Lima.  Essa  arreca  delle  notizie  del- 
l' America  spaglinola  più  soddisfacenti  di  quelle  che 
si  erano  ricevute  per  mezzo  della  Risoluzione.  La  di- 
visione dell'  esercito  reale  comandata  da  Rassura 
aveva  battuto  e  fugato  gì*  insorgenti  ,  1  cui  capi  fu- 
rono fatti  prigionieri.  Si  preparava  un'  altra  spedi- 
zione per  Lima.    (  F.   F.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   21    Settembre. 

-  Tre  per    cento     consolidati   , 

7    r}s    5/8. 

—  Abb  imo  da  diverse  parti  ricevuto  notizie  de* 
bastimenti  spettanti  al  convoglio  della  Giamaica  ; 
ad  eccezione  di  due  ,  si  conosce  la  sorte  di  tutti  gli 
altri. 


Fffetti  pubblici. 
87    128.  —   Omnium 


« —  Ai  primi  d'  agosto  .  un  brigantino  di  guerra 
spagnuolo  giunse  alla  Giamaica  ,  e  recò  al  governo 
di  quella  colonia  ut»  proclama  del  generale  Morillo  , 
comandante  in  capo  In  spedizione  spagnuola  ,  che 
dichiara  in  istato  ili  blocco  i  porti  di  Cartageua  e 
delle  altre  città  dell'  America  meridionale. 

— —  La  riduzione  delle  truppe  della  marina  fu  ese- 
guita a  Postsinoutb  ,  Plymouth  ,  Chatam  e  Wolwicli. 
e  parecchie  centinaia  d1  ufficiali     vennero    licenziati. 

—  Un  vascello  arrivato  da  Ostenda  arreca  la  no- 
tizia che  ne'  Paesi  Bassi  si  facevano  degli  apparecchi 
per  ricevervi  una  parte  del  nostro  esercito  che  deb- 
ba  abbandonare   la   Francia.   (  F.  I.  e  I'.  ) 

—  Una  lettera  di  Cartagena  del  ">o  luglio  annunzia 
che  la  corvetta  spaglinola  il  Nettuno  .  diretta  da  Ca- 
dice a  Porto-Bello  s  con   270    uomi.u  di  truppe   e    col 


i  gpernat&re  di  Panama  ,  era  stata  catturata  da  cb\# 
■Scaloppe  cannoniere  di  Cartagena.  Undici  offici.' '4 
cartagenesì,  trasportati  da  un  cieco  furore,  fondarono 
l  disegno  di  trucidare  quegl'  infelici  prigionieri  ,  é  , 
iella  notte  del  2  3  ,  lo  mandarono  ;td  effetto  ruetu  n- 
ione  a  morte  27  ,  e  ferendone  6.    (    Mora.-Chron.   ) 

• —  La  causa  degl'  insorgenti  ne  IP  America  meridio- 
nale è  in,  ogni  modo  protetta  dal  governo  degli  Stati 
Uniti  ,  dal  quale  sono  giunte  ultimamente  a  Cartacc- 
ia del  Nuovo  Mondo  armi  e  munizioni  d'  ogni  sor- 
ta e  sette  corsali.  Il  bello  si  è  che  mentre  il  gene- 
rale Morillo  è  spedito  dalle  Spagne  per  ridurre  all'ob- 
bedienza i  ribelli  con  un'armata  del  Re,  un  altro  ge- 
nerale dello  stesso  nome  trovavasi  di  già  sullo  coste 
di  Vera— Crux  cou  un  corpo  di  rivoltosi  ;  ed  alla  data  del 
3  di  agosto,  in  cui  n'era  pervenuto  l'avviso  a  Cartage* 
na  d'  America  per  mezzo  d*  un  corsale  del  Messico  , 
erano  già  essi  padroni  dell'  antica   Vera-Crux. 

—  Un  foglio  di  Lisbona  del  4  settembre  reca  quan- 
to segue  ; 

«  Mi  perviene  al  momento  da  Malaga  la    noti/ in 
che  il  dey  di   Tripoli  ha  dichiarata  la  guerra   alla   Da- 
nimarca, e  che  i  corsali  di   quella   reggenza   hanno   di    . 
già  predato   alcuni  legni  danesi.   » 

—  Dicesi  che     il     governo    francese    ha    consentiti» 
ad'  abolizione  immediata  della  tratta  de'  Negri. 

(  Fogli  ingl.  —  Gazz.  piem    ) 

DANIMARCA. 

Altona ,   19  Settembre. 

Oggi  e  qui  giunto  il  reggimento  di  dragóni 
Principe  Ferdinando.  Domani  s'  aspettano  qui  «  ;s 
Wandsbeck  due  altri  reggimenti  di  fanteria.    (  AI.  S.  ^ 

FRANCIA. 

Strasborgo  ,  2 1   Settembre. 

Cominciando  da  ogji  ,  la  nostra  città  è  intera- 
mente libera.  Ci  si  entra  ,  e  se  àe  esce  ,  come  se 
godessimo  della  pace  più  profonda. 

Si   sta  stabilendo   una  grande   zatta  sai    Reno  per 


la  comunicazione  fra   le   due   rive. 

Assicurasi  che  il  blocco  di  Schelestadt  saia  le- 
vato dimani  ,  poiché  sarà  a  quest'  epoca  eseguito  il 
congedo  di  tutte  le  truppe  che  si  trovano,  iu  quella 
piazza. 

Dicesi  già  da  due  giorni  che  i  Russi  ,  i  quali 
eran»  già  arrivati  nel  circondario  di  Wissemburg  , 
ritornano   addietro.    (  F.    F.    ) 

Del    24  Settembre. 

Il  nostro  prefetto  ha  ricevuto  la  notizia  ufficiale 
che  il  blocco  di  Schelestadt  o  levato.  Si  assicura 
altresì  che  il  generale  sassone  Lecoq  ,  e  ornanti  auto 
del  blocco  di  Nuova  Brisaco  ,  ha  data  la  noti/ia  al 
prefetto  dell'Alto  Reno  ehe  anche  il  bloci  >  di  quella 
l^iie-z/.a   «l-b!^  essere  parimente   lavato.   ^   Ài.  •>•  ) 


M 


Parigi.   26  Settembre. 

Qualche  foglio  annunziò  che  S.  M.  1'  Impetor 
<r  Austria  era  partito  da  Parigi  il  a3  correnteper 
Digione.  Egli  e  vero  eli"  erano  fatti  tutti  gli  appic- 
cili per  la  sua  partenza  ,  ma  fu  essa  differita  lo 
stesso  dicasi  della  partenza  dell'Imperatore  Alena- 
ti ro   e   de!    Re   di    Prussia. 

Anche   la  partenza  delie  guardie   imperiai?    d'u- 
*-v»a   e  di   Prussia   e   sospesa.    KJ  (Ics  Deb.  -  G.  del  ) 

—  Avendo  S.  M.  cattolica  spedito  al  duca  di  Buy 
la  tracolla  dell'  Ordine  d-  I  Tostm  <»*  oro  ,  qtnto 
1  lineipe   la    ricevette   dalle    mani    del     Re     colle     sote 

cerimonie  nell'appartamento  dì    S.  M.,    il     24    cr— 

Tente. 

-»7  Domenica  ,  24  settembre  ,  il  sig.  conte  de  Perf- 
.l.'fc.i  ,  grande  di  Spagna  di  pinna  classo  ,  amhasct- 
t":v  J(  S.  M.  cattolica  ,  elio.-  la  sua  prima  udiena 
<J.i!  Re.  Dopo  la  megsa  ,  S.  E.  entrò  n*|  gabinetto  i 
S.  M.  :  alla  fine  dell'  udienza  ,  il  si?;.  ambasciato? 
presentò  al  Re  il  cavaliere  Salniou  ,  primo  segret- 
jì>  d' ambasciata  ;  1!  *ig  de  Parada  ,  gèntHnoh) 
«S'ambasciatala;  il  sig.  de  Tavira  ,  addetto  all'  atmV- 
si,;S,«  ,;  il  sig.  luogotenente  colonnello  Navio  ,  idèi, 
P.irna  dell'udienza  del  sig.  come  de  PcralaTfa  ,  ':'  si.. 
cifaie  Alava,  inviato  s'tTtàoVdiiiario  e  mìViisirn  pieni- 
j5."ir<-ii7Ìario  di  S.  M.  cattolica  ,  presentò  al  Ré  le  su; 
<  rcdeuzi::li.    (    Gazz.    ujji,.    ) 

—  V  ha  cbi  pretende  che.  il  Principe  di  Talleyranl 
3'a  incaricato  di  continuare  le  negosàazioni  intrapre- 
se  cogli   alleati.    (  Jour.   de   J'aris.   ) 

— 1  il  sig.  Osmond  ,  antico  capodivisione  nel  mini- 
stero degli  affaii  esteri  ,  e  nominato  ammiiiistratort 
generale   dille   poste   in   sostituzione,    del    »ig.     Àttgtiie 

•  '■  ^l'unto. 

'-  ì 

—  Un'ordinanza   del    1S   redolala   formazione  d'uba 

l<  liane  dipa.  fime/ili'te  di    Coksisa-.   saia    essa     composta 
«.'ano   stato   maggiore    e   ni    tre   battaglioni. 

—  Ci  si  Sfilivi:  da  Dóle  ,  ni  dajt.a  del  21,  che  il 
giorno   antecedente    vj    successe    un    funesto    accadente. 

soldati  lavoravano  a  far  delle  cariche  in 
ti  '.  -pe.i-  di  magazzino  dì  polvere  eh'  essi 
avevano  stabilito  in  un  prato.  11  magazzino  tntto  ad 
\.  a  tratto  sniio  10  aria  cóh  una  fortissima  esplosione 
che  lice  tremare  turr  >.  (a  citta.  Dì  2.6  uomini  che 
travavansi  nel  magazzino  o  !t  Appresso,  jo  furono 
ridotti  in  brani;  gli  altri.  16,  orribilmente  abbru- 
ci ni  ,  furono  trasportati  a!!w  spedale*^  dove  morirono 
ben  tosto.  S.  attribuisce  questa  disgrazia  .all'  impru- 
denza de' soldati  che  portavano  stivali  ferrati  sotto 
1     suòla, 

-—  11  tribunale  di  prima  is.anza  di  Lione  condannò 
pUmir,mente  un  Ci-rro  Simone  Jr.eipu  1  ,  venditor 
d 'f.':i:e:o  ,  :id  un  anno  <lt  prigionia  per  aver  piovoca- 
•  ■-  i  cittadini  alla  ribello'. .e  con  discorsi  contro  il 
J-  ;   <  d   ti. ni   parte   delia   sua   augusta  laminila. 

-—  fermerà  arrivarono  io  onesta  capitale  il  duca  e 
la   din  liéssa   d'  Orleans, 

—  Le  guarnigioni  prussiane  -'i  Renne';  ,  Vitré ,  La- 
va' e  Mayenne  hanno  ricévuto  ordine  <li  abbando,na- 
• -■  quelle  città  e  di  portarsi  a  lìorcn.  Probabilmente 
»-ì  j  nemigione  inglese,  che  trovasi  in  guest'  ultima 
«:t:à,   riceverà   una   nuova   destinazione. 

—  L'esercito  bava  10  ,  eh'?  acquartierato  ne'  con- 
v>i,ii   'l'Orleans,  ascende  a   actu.  uofìuoi. 

—  Il  sig.  Fabry  ,  segretario  del  sia.  duca  d"  Otran- 
to ,  e  nominato,  per"  (pianto  difesi,  seg  etano  d"  am- 
ba ciata   a   Dresda. 

—  La  Gazette  offìcielle  del  24  contiene  due  ordi- 
nanze del  He  concernenti  la  normali  //.;/ .o  ,e  degli 
«.tali  maggiori  del  corpo  reale  del  genio  ;  no-Q  »:hmuijo 
<  onservaii  in  que-stri  corpo  officiati  Mianie  >,  fuorché 
;,«a  ateae  lUiturMuzcu  trauetm. 


—  Il  campo  inglese  chi.-  Occupata  i  Campl-Hhj }  tu 
leva    per  "portarsi   a   tre   leghe   lungi   da   Parigi. 

—  Un  ordine  del  giorno  di  S.  E.  il  maresciallo  du- 
ca di  Taranto  prescriva  di  dirigere  1  disertori  d.  ile 
troppe  estere,  gli  bpa^^oli  ,  i  Portoghesi,  gì'  Ita- 
liani e  i  Piemontesi  sovra  Rochelort .  e  quelli  delle 
altre   potenze   sovra   Perpiguano. 

—  Le  comunicazioni  con  Cherbourg  non  sono  pia 
tanto  dilli»  ih  ;  la  gente  a  piedi  può  entrare  in  città, 
ma  le    vetture   non   sono   ancora  ammesse. 

—  Il  1 6  f ■  stato  pubblicato  all'  Aja  il  seguente  av- 
viso  officiale  ; 

*.  11  governo  inglese  Ira  fatto  notificare  ai  mem- 
bri del  COrpo  diplomatico  ,  residente  a  Londra  ,  t 
in  conseguenza  all'  ambasciatore  del  nostro  sovrano 
presso  quella  corte  ,  una  risoluzione  ,  pre«a  di  con- 
certo colle  potenze  alleate  ,  di  proibire  ad  ogni  ba- 
stimento estero  l'avvicinarsi  all'isola  di  S.  Piena 
siuo  a  tanto  che  servirà  quella  di  soggiorno  al  ge- 
nerale Napoleone  Booapan 

— ■  Dicesi  che  il  Re  abbia  ordinato  che  siano  messi 
alia  disposi/ione  dell'  amili.  1  strazione  d»?i  culti  i 
tondi  destinati  a  pagare-  gli  onorar]  dovuti  agli  ec- 
clesiastici  in  funzione 

— •  Si  dice  che  il  duca  di  Wellington  avrà  il  coman- 
do in  rapo  delle  truppe  albati-  che  restano  in  Fran- 
cia ,  ma  che  fisserà  il  suo  quartier  gem  r«le  a  Bri.s- 
selles  II  Principe  Blucher  ?.\  .  >  x-tto  a'  suoi  ordini 
il  corpo  d. 'esercito   prussici  .  •    fa  ptiice,  e  avrà 

il    suo  quartier  generale   a  Versailles. 

, Narra  il  giorual  >:n  della  Wenr  he  eoe  li  par- 
tenza de"  hnssi  è  ritardata  ancor;  :  eli-  due  divisio- 
ni di  fanti  .  ed  una  .n  dragoni  occupi  ranno  i  dipar- 
timi ufi  dell'  Aba  Marna  ,  .u  Ila  Marna  ,  della  Mosa  « 
della  iM'iirilc,  che  il  cooie  L<  sserte ,  capo  delio 
stato  maggiore  ,  e  S.  F.  il  general*  in  capo  Sooha- 
ii„ff.  risederanno  a  Nancy  ;  e  die  finalmente  il  go- 
vernatore generale  d'Al«peus  ,  che  alcuni  gicn-..aii  fe- 
cero arrivare  a  Parigi  il  14  settembre  ,  twfvavasi 
all'opposto  di  ritorno  a  ì^aucy  ,  do\e  ricevette  il  dì 
ij  ,  anniversario  della  lista  del  suo  Sovrano,  le 
congratulazioni    di    quelle  autorità. 

—  Sono  state  fatte  il  a3  di  gran  mattino  delle  per- 
quisizioni in  moltissimi  palazzi  niobtgliati  delFiV 
circondano.    (  F.  f.  ) 

CFKÌUANIA. 

Éatisbcna  ,   21   Settembre. 

Già      d*  alcuni      giorni      sono    frequentissimi     t 

passaggi  per  questa  città  dei  battaglioni  ili  htndwyhr 
austriaci  reduci  dalla  Francia.  Ogni  giorno  ne  pas- 
sano più  o  nien  forti  divisioni  ,  e  spesso  fauno  la 
loro   fermata   d'  un   giorno   in   questa   citta. 

Sono  arrivate  in  Franconia  più  «li  100  vetture 
tratte  da  buoi,  e  destinate  a  caricare  biade  e  foraggi  ne* 
magazzini  stabiliti  per  cònio  dei  Russi  ad  Oppi  n'ienr), 
ed  a  trasportarli  a  Durckeim  ,  Neustadt  e  Kaisecs- 
1. ruteni  ,  a  prò  delle  truppe  russe  che  debbono  pas- 
sare  prr   ipulle  citta.    (  M.   S.   ) 

Manheiin  ,    22  Sttt  mbrè. 

Le   truppe   russe   redini    dalla    Fnmcia  ,   e   divette 
a   Neustadt     siili     Hardt  .     hanno  già   realmcuM    in.  o  . 
minciato  ad  attraversare  qn<  »:a    città.    Jen     ed     0 
ne   sono   arrivate   alcune   divis  oni  ,    parte     ih  Ilo   q iteli 
non   Ita   fatto  che   atti  aver.-aie    la    citta  ,     e    pa*tn    ?.. 
qui  fermata:   Abbiamo  anche  fra  noi   parecchi  m&t 
russi.   Oi'jii   debbe   arrivarne   una   forte  divisione,   è   ! 

DO 

municipalità   ha  già  avuto   avviso   di     tener  pio.to    il 
doppio   degli    alloggi    ordinari     (    Idem.    ) 

Francofone  .    2-   Sct>,nr>re. 

Il     24   corrente   arrivò   in    tfHni  a    città    il    a.*   rea- 
girne 10  di  fanterie  di  riserva  .-  isso  .•■  .  « ■  .  ■'•    -o       -, 

'±.    .0      di    rie  '.U  ,    p''---,.i   .!    slBQ    i    '.!......-   i-'.-       iUji 
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Jella    Sassauia,    ?on»    spai    «spettate    anche    tutte  le 
altre  truppe  sassoni  che  debbono  rimpatriarsi. 

—  L'Imperatore  Alessandra  Ita  promosso  al  grado 
«ti  luogotenente  generale  il  cavalier  Cancri n  ,  gene- 
vaie  maggiore  ed   intèndente   generalo   russo. 

—  Il  .22  corrente  arrivò  a  Stùhiingen  e  ne'  con- 
torni il  reggimento  d'  ussari  austriaci  Szekler  }  l'urte 
di  1200  uomini.  Esso  ha  ordine  di  recarci  a  suoi 
Quartieri  di  pace  nel  Siebeuihorglies*. 

—  Il  ao  corrente  morì  in  Dresda  il  sig.  Zeschau -s 
ministre  sassone.    (  Ideili.  ) 

GRANDUCATO  DI  EADEN. 

Carhruhe  .    a  3    Settembre, 

L' altrieri  sono  {ritinte  in  onesta  città  e  ne'  coti-  i 
torni  le  truppe  badesi  comandate  dal  generale  Nen- 
nenstein  ,  che  ,  dopo  il  blocco  di  StràsDorgo  ,  ripas- 
sarono sulla  riva  destra  del  Reno  ,  ad  eccezione  di 
un  battaglione  eh"  è  rimasto  in  Kehl.  Un  battaglione 
di  queste  truppe  qui  ritornate  .  unitamente  alla  ri- 
serva del  corpo  de'  cacciatori  ,  è  partito  questa 
«lattina  per  Mauheini. 

—  Il  dottor  Nagele  ,  professore  di  medicina  nel- 
1'  università  di  Eidelberga,  è  stato  nominato  consi- 
gliere  aulico   granducale. 

■ —  S.  A.  R.  ha  fregiato  del  grado  di  barone  il  con- 
sigliere intimo  di  Seusburg  ,  ed  ha  riconosciuto  il 
medesimo  grado  ottenuto  dal  consigliere  del  tribu- 
nale  aulico  in    Merseborgo   sig.   Gleichensteiu. 

■ — ■  D»  He  truppe  austriache  reduci  dalla  Francia  , 
12  squadroni  d'  ussari  ,  y  battaglioni  di  fanti  e  3 
.batterie  d'artiglieria  recatisi  per  Messkirch  e  Sulgau 
a  Meinmmga  ;  6  squadroni  d'  ussari  v  6  battaglioni  di 
fanti  ,  ed  una  batteria  dirigonsi  pure  a  Memminga  , 
passando  per  Prullendorf  ed  Althausen  ;  un  batta- 
glione di  fanteria  recasi  ad  Uluia  ,  passando  per 
Pfullendorf  e  Mengen  }  ed  un  altro  va  pure  ad  filma, 
passando  per  Balingen  e   Gammertingen.    (  4/.  6'.  ) 

REGNO    DI    TORTEMBÉKOA, 

Scocird:i  ,    2, ■■)   Settembre. 
9,     M.     si    è     degnata  di    convocare     nuovamente 
gli   Stati    aggiornati    eoa   suo   rescritto  dei    3   corrente,  ; 


—  Mantuisdy  Jiiee»  <P  arrendersi  a  «^erte  é*e.iori*ì«- 
ni  j  ma  queste  le  ftiroao  ricusai*»  dal  comuni  »  e 
prussiano  dell'  ssedio  ;  e  quindi  si  e  ripreso  con  ca- 
lore T  investimmo  di   quella    piazzo. 

—  11  Pr inxip  Elucher  ha  d.ito  ordine  clie  vengan» 
aggrsgati  al  .*  corpo  prussiano  4  reggimenti  di 
hintkvehr  rena*  ,  e  questi  sono  in  marcia  già  da  al- 
cuni   giorni    pr  la   loro   destinazione. 

—  Le  ultim  lettere  di  Parigi  assicurano  che  1'  atto 
dcl'a    pace    è  già   firmato   da   tutti  i   Sovrani. 

—  li  Princiie  Schwarzenberg  è  aspettato  fra  breve 
tempo   nella  aia    signoria    di    Wórlitz   in  Boemia. 

> — 1  Si  assicira  clie  sia  già  allestita  in  Parigi  la  spe- 
dizione per  Vienna  di  3oo  capi  d'  arti  che  1  Fran- 
cesi nvevaii)  involati  da  quella  capitale  negli  anni 
1  00  S  e    1809. 

—  Si  as.icura  che  Lilla  continuerà  per  un  dat» 
tempo   ad  essere  presidiata   dalle  truppe    alleate. 

—  Le  tiuppe  russe  vanno  retrocedendo  al  Reno.  Il 
6."  corpo  d' esercito  inemnineierà  la  sua  marcia  \l 
9  otiobrf  ed  il  5-*  al  j.3  dello  stesso  mese.  Ambedue 
si  dirigono  da  Bitsch  sopra  Niedersteinbach  ,  Veis- 
scmborg»  e  Eillingheim  per  Ncustadt.  La  13  ma  di- 
visione s"  avvia  verso  Saargemund.  Queste  truppe 
montano  a   circa  .60111.   uomini. 

—  La  fiera  di  Fràuèofprte ,  cV e  ormai  terminata, 
a  cagione  delle  attuali  circostanze  non  è  stata  delie- 
pi  u  brillanti. 

—  Il  cangiamento  di  relazioni  seguito  nel  regno  di 
Sassonia  ha  reso  necessaria  una  diminuzione  del  per- 
sonale ne"  collsgi  supremi  9  neìle  loro  cancelli-rie.  Il 
collegio  di  finanza  in  luogo  <l"  tre  dipartimenti  ond'  er« 
composto,  non  ne  ha  piti  che  due;  i  consiglieri 
intimi  di  finanza  sono  stati  ridotti  da  t3  ad  8  ,  e  i 
segretari  da  3j|.  i  ao.  CI'  impiegati  licenziati  pero  io. 
pane  furono  coliosati  in  altri  posti  ,  ed  tu  parte 
provveduti   di  pensioni   o   di  .  appu  ìtamenti    interiu?.!i. 

— 1  U*.  faglio    iugleoa    assicura    cìie   Luigi    XVIII  ha, 


ed  ha   ordinato     che   i   membri     degli     Stati     debbano 
trovarsi  in  questa  capitale   pel4i3   ottobre, 

S.  M.  ,  informata  delle  c-itic'ie  circostanze  in 
cui  trovatisi  il  conni. ìe  e  gli  abitanti  dell'  ìleuberg 
nel  baliaggio  di  Spaichiugei  ,  !ia  ordinato  che  ^su- 
gano loro  distribuiti  raggila?  levali  soccorsi  in  derra- 
te ,  ed  inoltre  ha  disposto  in  loro  sussidio  u  ia 
somma  di   i5m.  fiorini.   (  SI.   S.   ) 

BAVIERA. 
Augusta  j    a   Ottobre. 
P.  «ergente  Dalouzy  ,   noto   per   gli     ultimi     avve- 
nimenti di   Strasborgo   (    V.   nel  Gior.   luì.  del   3   otio- 
bre  hi  datti  i^i    Vteiìtin  )   e  stato  arrestato  ,    ed  ora    è. 
nelle  carceri. 

—  Notizie  d'  Aleiic,on  portano  che  molte  truppe 
prussiane  passano  ogni  giórno  da  quella  citia  ,  e 
che   vengono   trasportati   molti   cannoni     in  Bretagna. 

— —  Si  dice   che    Masseria   ed   Augereau    abbiano   chie- 
Sto  al    Re    h   dispensarli    dall'  esser»   annoverati     fra    i 
•Mudici,  della   causa   di   Nev. 

— •  Nel  palazzo  dell"  Arciduca  Girlo  in  Vienna  si 
Stanno  Facendo  so  unosi  app  treccili  t  pel  ricevimento 
di   S.   A.   I    e  della    sua    sposa. 

—  Lo  spillatico  della  sposi  di  S.  A.  I.  1'  Arciduca 
palatino   monta   alla  sonimi   di    400111.    fiorini. 

—  Pare  cert'>  che  rimarrà  in  Francia  un  buon  nu- 
mero di  truppe  russe  le  quali  saranno  sotto  gli  or- 
dini superiori   di   3.    A.  i    il   -y.jiJ.ica   C>».an.;.io. 


oiicrtp  a  Fouclié  il   posto  d'ambasciatore    a    Costan- 
tinopoli o  aeir  America  settentrionale  ,   a  sua  scelta; 

1 — ■  A  Pietroborgo  «orre  voce  «he  S.  A.  I.  la  Gran- 
duchessa Auti  debba  maritarsi  col  Pei  ...  eredi- 
tario de'  Paesi  B.issi,  e  che  il  Granduca  Niccola  stia 
per  ammogliarsi  con  tua  Prmc.pessa  di  una  casa 
reale  tedesca.  Dono  il  ritorno  dell'  Lnperao.e  Ales- 
sandro e  aspettato  in  Pietroborgo  il  Prlacipe  eredi- 
tario de'  Paesi    Llassi. 

—  A  Potzdam  vedesi  già  radunata  graa  quantità 
d  oggetti  d  arte  che  n'  erano  stati  trasportati  * 
;  ari^,  .in  Francesi,  ed  ora  nuovamente  restituiti:  essi 
debbono;  essere  esposti  al  pubblico;  e  il  pio  lotto 
deu'"*$3posiiioiie  vena  impiegato  a  prò  dei  militari 
rimasti   feriti  in  Francia. 

— ■  Le  ultime  nunzi»  d1  Inghilterra  portano  che  e 
cola  sopraggmnto  un  freddo  si  grande  ,  che  nelle 
contee  settentrionali  morirono  agghiacciati  diversi 
aguelh.   li  (jhiacno   era  grosso   da   3    in   4   linee. 

(  *    T.  ) 
SVIZZERA. 
Mvrua  ,   lo  Settembre. 

Alcuni  gioriah  pretesero  che  ui  corpa  di  iSna. 
Svizzeri  doveva  al  pia  presio  raccogliersi  -  per 
andare  ad  occupare  Un  nga  ed  una  parie  dell'  Al- 
sazia. S'ignora  che  cosa  abbia  potuto  dar  !uog» 
a  questa  strana  notizia  ,  eh'  e  assolutamente  falss. 
Tutto  prova  al  contrario  eh.-»  la  Svizzera  ,  ben  lungi 
dall'essere  chiamata  a  nuovi  sagVffizj  ,  *ta  per  riti- 
rare dalle  sue  frontiere  la  maggior  parte  delle  trup- 
pe ej.13  1*  guf,.j._$i.'>.-ìs  ^y*:li-'    ai  ^r   -ente.      (  F.  S.  ) 
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ITAlIÀ 
Firenze  ,  2   Ottobre 

SOTiZlE   OrriCIALl     DELL*  ISOLA    D  ELBA. 
Lettera  scritta   il   zS  settembre   i85  a   S. 
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direttore  dell'  l.  e  R.  segreteria  di  guera  ,  dal  te- 
nt  ..tv  colonnello  Casanuova  ,  cavaliere  elP  ordine  di 
S.  Giuseppe  ,  e  comandante  militare  dir  isola  del- 
l' Elba 

«  rlj.  Ponitore  di  dar  conto  a  V.  E.  chejeri ,  27  cor- 
( l'ente,  ricevuto  rapporto  die  una  squadra    Igerina    com- 
posti di  uu;i  Fregata,    due    sciabecchi,    una  gabarra ,    un 
brich   e   una  galera,  uunacciava    mio    sbarco  in  quest'iso- 
la ,  iuì   portai  immediatamente  col    battaglio»    dei    grana- 
ti! ri   sopra  alP  altura  di   Marciana  (  essendo  a  quella  par- 
te •.Irli'  isola  minacciato  lo  sbuca  )  ;  di  là  aiiai     in    ricq- 
u   sceriza  a!   Capo  S.  Andrea  ,  ove     trovai     il     ig.     capitano 
Tua  del  reggimento  R.    Leopoldo  ,    il    3ig.    capitano    Gua- 
landi.   ed   1     signori     tenente    Sardi,   e     sottotenente    Lupi, 
tutti  e   tre  del  battaglione  franco  di  Portoferrap  ,    i     quali 
mi   fecero  rapporto  che   il   nemico   essendosi   presentato   pei" 
isbarcare  ed  avendo  messo   i5  grosse  lance  al  mae  ,  3Ì  avan- 
zava verso   la    cai  \  della    Cotaccia    essendo     sostenuto     dal- 
l' artiglierìa,  dei    grossi    bastimenti.    Il    deputato   di     sanità 
dell'itila  della  Pianosa    Gio.    Domenico    Mitrai,  essendosi 
accorto   il  primo    che     i     barbareschi    si    avvicinavano     alla 
Cost:i,    gridò   all'  anni  ;   allora  il   popolo   e   i   soldati   del  bat- 
taglione  franco   unitamente  ai   sopraddetti    ufficiai  ,   si  por- 
tarono  alla  difesa  del  proprio  paese  ,  e  sebbene   1    barba- 
reschi proteggessero  coli'  artiglieria  il  loro  sbarco,    i  pae- 
sani ed  i  soldati  del  battaglione  franco  furono  inficienti   a 
respingerli,   Il    nemico   allora  si   rivolse   verso  il    Capo   Sant* 
Andrea  ,   alla   distanza  òli   Un     m-igìio     e     mezzo    da, la     detta 
cala,  e  la  gabarra,  lo  sciabecco  ,  Ja  goletta  ed   il  brich     si 
portarono  a   tiro   di   meiraglia/,   mentre   che   le    lance    erano 
micino  a  terra,  e   sebbene   1  grossi  bastimenti  facessero  un 
gran   fuoco  ,   il   distaccamento   dei   nostri   soldati   che   guarda 
la   batteria  di   S.   Andrea  ,  e    i  soldati   del   battaglione  franco  | 
uniti  ai   popolo  ,  obbligarono   i  barbareschi    a  ritirarsi  me- 
diante  un    fuoco   d    moschetteria    e     d'    artiglieria    ben    di- 
retto. Il   nemico  allora  richiamate   le   imbarcazioni    con    uri 
colpo   di    cannone,  e   messa  a   bordo   tutta   la  sua  gente  (  cl>e 
per  quante   fu  giudicato  ascendeva    a    circa    8co    uomini  ) 
preseci   largo  e    fece    rotta    verso    Campo,    ov'  è.    riua.i  .  > 
fino  a   nìHtf.   avanzata  minacciando  di  sbarcare.  A  tal    effet- 
to  ordii)  li    ad    una   compagnia  di   granatieri  che   si     portasse 
in   fhrto   litigo    per   mandare   a   vuoto   quaj  inque     tem^tivo  , 
unifameaie   alla  compagnia   del   battaglione     franco     coman- 
dati dal   stg.   capitano   Pisani;   eri   ordinai   pure   ad  una  com- 
pagnia di  fucilieri  di  portarsi  con  altra  compagnia  del  bat- 
taglione franco  comandata  dal  sig.  capitano  Bartoligi ,    alla 
difesa   delle   e. de   di  Lacona  e     delle     Grazie  ,     ed     al     Capo 
della  Calamita  :   con  tali  disposizioni  militari  l'isola  è  guar- 
dala da   qualunque   tentativo. 

Devo  rimarcare  a  V.  E.  che  tutti  gli  ufficiali  e  sol- 
dati del  battaglione  franco  hanno  dimostrato  in  questa  cir- 
costanza il  più  grande  attaccamento  pel  nostro  governo  , 
ma  in  parti  colar  mndo  devo  distinguere  il  comandante 
Hu  tigni,  che  in  mia  compagnia  si  è  portato  su  tu:ti  1  punti 
di  difesa  ,  ed  è  quindi  rimasto  a  Campo  per  dare  le  di- 
sposizioni necessarie  ,  e  dirigere  le  popolazioni  qualora  il 
nemico  avesse  tentata  di  sbarcare. 

Le  compagnia  di  Marciana  e  Campo  si  sono  parti- 
colarmente d  stiate   in  quost'  ultimo  affare. 

Compiego  pure  a  V.  E.  un  rapporto  nel  suo  origi- 
nale del  sig.  capitano  Bechi  sulla  presa  del  lego©  barba- 
resco nel   prVrto   di  Longone   seguita  jen  2~  corrente. 

E  con  tutto  il  rispetto  ho  P  onore  di  essere  , 

Di   V.  E. 

Portoferrajo  ,   28  settembre    l3iS. 

Dev."   ob.°   servitore  , 

rinrthto    Casanova. 


dimostrò  in  questa  cir  sstanza,  Vedendo  il  Ri'*  r  inis'to'» 
che  se  t'ornava  dietro  sarebbe  staro  colato  a  '"  ilo  djU>: 
suddette  batterìa  ,  venne  alla  sanità  n"ove  con  tutte  le 
cantei*  e  .«•,.. >le  , untai'te  fu  Eatto  tiomero.  Si  sorvo  mr—  i 
vati  nel  detto  bastimento  :•.  '  indiri  lai  ,  ao>  dea  quali  f- 
rito,  due  cannoni  di  bronzo,  a  cani  tromboni,  dei  fticili , 
sciabole,   munizioni  ,   ecc.    ecc. 

La   consola/ione  prodotta  dal  felice   resultato   tu   cp}e#ti 
fatti   è   aumentata  dal   non     essersi    *  jfferta     alcuna     perd 
per   parte   nostra  ,  e   dal  non  esser   restata    in     alcun     ino  li» 
compromessa   la  pubblica    salute. 

Dai  sacce»sivi  continui  avvisi  che.  riceviamo  resrrlp» 
che  nno  ad  ora  i  barbareschi  non  hanno  fatto  verun  altro 
tentativo  sulle  coste  toscane  ,  per  quanto  si  mantengano 
sempre   nei  nos'ri   mari. 

—  Con  dispaccio  del   24  settembre  ,  recato    qui  nel   iir 
cessivo   giorno   3o  dal     corriere    Francesco    Giorgi,     il 
cavalier   de   Karcher  ,  incaricato   <T  affari  della   I.    «    11.   naf- 
te di  Toscana  a  Parigi,  ha  dato  avviso  die   !ino  dai  gi 
a3   corrente     era    stata    incominciata    la    restituzione    deg) 
oggetti   preziosi   e  rapi  d'  opera  Ji   belle   arti,   già     tra-p  >r- 

tati   fuori   di  Toscana,  e   che   debbono   qui   ritornare   in 

guit.i  delle  premure  avanzate  dall' .1  igueto  nostro  Sovrano", 
e  deiP  autorevole   intervento  delle  alte  Potenze     amate, 

—  È  giunto  di  passaggio  in  questa  città  S.  E.  il  signor 
conte  di  B'acas,  gran  maestro  della  guardaroba  ('.:  S.  Ai. 
il  Re  di  Francia,  ministro  di  Si  no  e  1  ani'  31  1  U  ire  straor- 
dinario della  prelodata  M.  S.  presso  S.  M.  il  Re  delle  dne 
Sicilie.  (  Gazz.  di  Fir.  ) 

Bologna,  Se  Settembre. 
L'estrazione  agli  esteri  Siati  del  riso,  anche   nella  pv«4 
piccola  quantità  ,  rimane  d'  ora   innanzi   espressamente   vie- 
tata  in  tutta  P  estensione  di   questa  provincia. 

(    Gazz.  di  Bui.  j 


fe 


Milano  ,  7  Ouoòrfc 

A  V  T  I  S   0. 
ordite     dato     dal!* 


Il  sopraecitato  rapporto  del  sig.  Bechi ,  capitan»  del 
gemo  ,  descrive  dettagliatamente  le  manovre  occorse  nella 
presa  di  una  mezza  galeotta  tunisina  ,  la  quale  111  sostanza 
*-.blx?  la  follia  d'impegnarsi  sotto  le  batterie  di  I.  m ..  >  ne 
«  di  Focardo  ;  allora  tutta  l'artiglieria  gii  fu  rivolta  :on- 
t'ro,  un  colpo  J' infanteria  comandato  dal  sig.  tenente 
«tolesi  si  portò  all'ultima  punta,  ed  anche  il  deputalo  n 
i;inr«à  sig.  Baidanzi  éi  distìnse  per  l'Arriviti»   e    -.  .- is.gio  clic 


In  vigore  d*  ordite  dato  dall'  I.  R.  comando 
generale   all'  I.   II.    comando   militare  della   città  :        < 

i.°  Tutti  i  siag.  generali  pensionati,  unciali 
superiori  e  subalterni  ,  impiegati  ruiMtari  ,  redo-. ■<: 
ed  orfani  militari  ,  e  qualunque  altro  individuo  mi- 
litare ,  ancorché  sortito  dal  servigio  colla  aetm>lr€« 
concessione  dell'  uniforme  ,  i  quali  gorTond  peusioiy 
militari,  od  anco  gratuite,  e  che  attualmente  tro- 
vatisi  a  Milano   e  suo    distrette  ; 

2.0  Tutti   i   signori    generali  ,    ufficiali   superiori    e 
subalterni  .    sergenti,  caporali  ,   soldati    ed     impiegati 
m  ili  tari   1   quali  trov  ansi    similmente    a     Milano   e   suo 
distretto  ,  e  che   sono  attualmente   decorati     di     qual- 
siasi   ordine  ,     medaglia  ,   o  ili    qualunque    altro     odO- 
revi'l<>  distintivo  ,   sono   tutti    invitati    dal   citato     1     R. 
comando     minare    della    città    a     presentarsi   ad    ;.•«.  -o> 
nella  di    lui   cancelleria    al    palazzo    dell'   «C-Sena 
dalle   ore    11    antimeridiane   sino     alle     2     pomeri 
di    calami    giorno    a    cominciare    dal   di   9   a   utt,io   it 
a3    dei   corrente,  all'  o-g.'tto   di   esibire  1  loro   breveti;. 
decrer:  ,    lettere   di    nomina  ,    o     qualsiasi     altro   doc  t'- 
inerì" comprovare    la    legittimità     delfa  loro 
rispettiva    nomina   .iji   anzidetti   ordini,    o    dell    as- 
segno  delle   loro    rispettile    pensioni,    affinchè  : 
la  di  luta  vci  ideazione  de"   succennati    ducameli:.,    l'e- 
sano esser  posti  ivi  registro  che   vena  a  tale   o^u'- 
to  aperto   nella   su>:  letta   cancelleria. 

Dall'  I.  lì.  coniando    della  città. 

Milano  ,   4  ottobre    1 JJ 1  5. 

Il  venerale  maggiore,    cavaliere    dtll   Qrt 
militare    di     Manu    Teresa  f    co.iian   aiiU    ;-J 
Città,     :  .;.'one    Db    S\MNEL'RiJK. 


•   IV.   B.   .Y.7  G •."'.  trxi.  pia    TU,    «-j/.-i     . 

arÙCOio    HEIÌZÙI  ■"    l'i     3  a.°,     mvct:    di:     ingeaoosei 

aggiun  e  f    re    al    lùetrag  ...r       .  ecc.  .    ieggaii  :    in^i-^-iosn, 
.i-giumc   fatte   ttl    -<u,'    ii       lardo. 


itano  ,  dalla  tipografia  di   1  <"/■"•'  a    4onst,t. 


•ìr-°  A*rt 


GIORN  A  L  I     T  A  Li  I  A  N  O 


Milano  ,  pomehica  ,  Ottobre   i -J  i  5. 


1  t;i.n    gli   arti   il*  *iii:uiwistrazlóue    p'o.stju    questo    foglio   sono   ufficiati. 


Impero  d-  aihtria. 

Vienna  ,    io  Settembre. 

S.  M.  I,  si  e  compiaciuta  di  nominare  ambascia- 
wc  presso  la  Corte  di  Londra  il  e:  imbelluno  Prin- 
cipe Paolo  Esterna**  di  Galantha,  che  ultimamente 
61  trovava  pi'esso  la  Cotte  di  Sassonia  in  qualità 
d'  inviato   straordinario   e   ministro    plenipotenziario. 

— -  S.  I\l.  1.  ha  fregiato  della  croce  d'oro  dell"  orior 
civile  il  conte  Baofy  ,  governatore  di  Siebemborgo  „ 
il  conte  Kobary  ,  vicecancelliere  della  cancelleria  au- 
lica ungherese  ,  e  il  barone  Mecsery  ,  tenente  inare- 
cciailo  e  membro  del  consigli*»  aulico  dì  guerra.  La 
Stessa  M.  S.  ha  decorato  della  croce  d'  argento  del- 
l' onor  civile  II  barone  M-lius  ,  geueial  maggiore  :  li 
sig.  PetkovVich  ,  membro  della  cancelleria  aulica  un- 
gherese; il  barone  Cristoforo  Stiebar  ,  consigliere 
del  governo  della  Bassa  Austria  ,  e  il  sig.  Tonner  a 
ex-commissario  provinciale  iu  Tirolo. 

—  L"  altrieri  giunse  da  Zurigo  in  questa  città  il 
ciambellano  conte  Cavriani.  .  e  partì  per  Dresda  il 
barone  Bild  ,  ambasciatore  svedese. 

—  ìì  19  agosto  mori  a  Guns  in  Ungheria  il  T.  M. 
barone  Mesko  d?  FeFso'  Kui:eny  commendatore  del- 
l' Orarie  militare  di  Mina  Teresa,  il  1  .*  settembre 
gb  il;  •<  >fate  solenni  r*eqafé  a  (tiri  assisterono 
al   generale     blasitz  ,     il    reggimento     di     cavalhvu-i   1-. 

Italiani     co  it«    N— nn,,    e    in    s j;«    clViea. 

—  Ultimamente  si  manifestarono  in  Presborgo  nu- 
merosi casi  di  vajuolo  ,  e  molti  de'  fanciulli  affetti 
tla  questa  fpajactia  ne  rimasero  vittima.  Per  metter 
iipaio  a  iiu  tal  disordine  il  magistrato  di  quella  citta 
non  solo  ordino  che  si  rinnovassero  le  solite  dispo- 
sizioni di  precauzione,  ma  con  editto  del  i5  cor- 
rente prescrisse;  altresì  a  tutti  1  genitori  e  tutori  di 
sottomettere  i  loro  figli  e  pupilli  al  metodo  di  ^  ac- 
«i nazione   imposto   dai    medici   municipali. 

—  La  notte  del  16  corrente  mori  ih  Pest,  nell'  an- 
no    57."     dell'   età   sua,   il   nobile   sig.    Luigi     Emanuele 


Supsicz  ,  pubblico  lettore  d'  antiquaria  e  numismatica 
jieli''  Università  ungherese,  e  socio  di  varie  Accademie. 
La  letteratura  e  1'  Università  perdono  in  esso  uno 
He'  più  dotti  e  zelanti  loro  sostegni. 

(  Gazz.  di  Corte.   — •  Oss.  aust.  ) 

Del  i.°  Ottobre. 

11  29  corrente  e  qui  giunto  da  Tyroau  il  gene- 
rale  francese  LilFro. 

torso  del  cambio  del  io  settembre  Angusta  , 
340  1/4  uso  ,  338  3/8  a  a  mesi.  Londra  io.  6.  ,  a 
3c   giorni    v.    v. 

Corso  de!lc  inori' te  .  ecc.  Ongari  d'Olanda,  16 
fior.  Detti  imperiali,  i5  fior.  53  car.  Moneta  dfi 
convenzione,  per   100    fior.    341     a/3.    (  G.  di  C.   ) 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 
Dalla   Virginia,  37  Luglio. 

Tutto  è  bensì  tranquillo  negli  Stati  Uniti  i!o;ki 
rinchiusa   la    nostra    pare  celi' Inghilterra  ;    ma    i    duo 

1  .,i"-'i>-di  partiti  restano  pero  sempre  ridivi  ,  ruta 
solo   nelie  loro  gaz'/tilc  ,  ma     anche   nelle     assemblee 


gqrali  ,  e  ne!  congresso.  Il  nostro   Ria  ìiston    ha  per- 
\,i  !a  sua  popolarità  :  si  è  fatta  Y  osservazione  che 
una  tendenza   alla  guerra     coli'   Inghilterra     crebbe 
e  oppiò    sempre    in    proporzione"  dei   progress»     d; 
Bffiipa'r'té  ,  e  sempre  cesse    e    si  imbbolì    in    qn^Ila 
mina    che     a    noi    le    notizie    pervennero  della   sua 
dadonza    e    della  sua  caduta.    La    convenzione    de» 
nuvi  Inglesi   in    Hartford    approfittò   di    questa   o*c«t 
vaione  ,  e  minacciò    di  volersi   da  noi    separare  ,   Se 
pr«to   non  effettuava   la   pace  coU'lnghilterra,  e  quan- 
tunque si  conoscesse  benissimo  che   tale  mintela  era 
vaa    ,     nondimeno    molti     del    partito      opposto      si 
baciarono    da    questa    imporre.    Ciò  che  fece  però  U 
mggioro   effetto  ,  furono  le  molte     onerose    imposte  . 
dm  andate  da  una  guerra  infelice  ,  giacché  non  si     è 
ma;    potuto  che    imperfettamente     realizzare     i     pro- 
posa   imprestiti.   Le   nostre  un  tempo  sì  ricche  lìian- 
f.e  sono  ora  in  pessimo  6tato  ,    ed    il     nuovo  debito, 
pubblico  ,  eh'  è  liquidato  ,     si     fa    ascendere     ad  -,rjha 
somma   straordinaria  :  coll'arrenameato  dèi  commercio 
si  è  perduto   dieci  volte  di  più  di  quanto  hanno  po- 
tuto guadagnare  i  nostri  corsari.    L'unico    vantaggi© 
portato  dalla  guerra  è  1'  aver    consolidato    le     nostre 
forze  marittime  ,  sollevandole  ad  un  grado    di    mag- 
giore importanza.   Le   rovine  di  Washington  sono    nel- 
la massima  loro  parte  ristabilite;  la  sola  piccola   bi- 
li-. .  ..ii  ad  r-^n$rcs*<*  non  tu  risarcita  ,  giacché  quel- 
la molto  più  voluminosa  offertaci  in  vendita   dal   no- 
stro Jefferson  ,  non  fu    acquistata    per    mancanza    di 
denaro. 

Il  nostro  commercio  ora  risorge  ,  specialmente 
coli'  America  spagnuola  ,  e  coli'  Inghilterra.  Il  nostro 
Madisson  verrà  difficilmente  eletto  di  nuovo  per 
presidente,  e  pare  che  questa  dignità  sia  risetbat.t 
ad  un  federato  ,  il  cui  nome  non  è"  però  ancori 
noto.  Il  partito  dei  federati  va  fortificandosi,  parti- 
colarmente dopo  che  il  partito  repubblicano  Jia  per- 
duto nel  dottore  Ramsey  a  Charleston  il  suo  pia  signi- 
ficante antesignano  :  questo  vecchio  fu  assassi- 
nato ,  e  movi  nel  giorno  8  maggio  nell'  anno  66  i^elLi 
sua  età.  Un  forsennato  V  uccise  ;  egli  è  un  certo  Gu- 
glielmo Lume  ,  al  quale  Ramsey  alcuni  mini  fa  saf\ò 
la  vita  ,  attestando  con  un  altro  medico  ,  eh'  e.  ,i 
aveva  degli  intervalli  di  pazzia,  e  che  in  uno  de' suoi 
accessi  aveva  voluto  ammazzare,  ma  feri  soltanto 
gravemente  il  suo  proprio  avvocato  ,  sospettando 
che  si  tosse  lasciato  corrompere  :  1'  indicata  testimo- 
nianza gli  fece  cangiare  la  meritata  pena  in  uni  pri- 
gionia di  pochi  mesi.  Mostrandosi  egli  ni  seguito 
perle! tamentc  guarito  ,  fu  rimesso  inavvedutamente 
in  libertà,  e  nel  giorno  6  dello  scorso  maggio  assal- 
tò f  inerme  vecchio  sulla  pubblica  via  ,  e  gli  passò 
il  corpo  con  tre  palle  ,  di  cui  due  gli  portarono 
colpi  mortali.  Ramsey  era  un  soggetto  premia- 
bilissimo ,  amato  dn  tutti  ,  riguardato  come  un, 
medico  felicissima  nelle  sue  care  ,  e  rinoma- 
to iti  he  in  Europa  per  la  sua  stòria  della  rivoluzio- 
ne americana  ,  e  la  sua  biografia  di  Wwdtingfan  :  le 
altre  sue  opere  ,  comf1  quella  sui  progressi  della  me- 
dicina ,  la  stona  delia  Carolina  ,  e  diverse  altr» 
non  meno  ragliar  levoli  ,  *<  ritte  con  avvedutezza  e 
j  dottrina  .  >on.)  in  KnrojM  meno  conosciute  ;..-.  sua 
i  perdita    «  cumpiami   gtfnéralmedÈó  :  il  suw     assassino 


il 


r 


k 


\a  arrestato    e    depóse  <li    aver  commesso     II    etto 
per  vendicarsi  di   qucll'  attestato.   (  Corr.  a"  Ami.    ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,   19  Settembre. 

Le    notizie    delia    spedizione  affidata  al  g^nale 
Morillo    sono    contraddittorie.    (  Moniteur.  ) 

Barcellona,    18  Settembre. 

Il  nostro  esercito  di  diritta  è  rientrato  in  'ta- 
Jogna  ;  il  quartier  generale  risederà  a  Mataro  ,  ngi 
j)iu  di  20  leghe  (  di  Spagna  )  dalle  frontiere  .in- 
cesi. La  prima  divisione  del  nostro  esercito  ,  reice 
dalle  frontiere,  è  già  arrivata  a  Mataro  ;  il  capino 
generale  Castanos  vi  è  aspettato  a  momenti.  Rjna 
la  più  felice  armonia  fra  i  gabinetti  di  Madrid  di 
Piiiigi.  1 —   (  Estr.  dal   Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  ai     Settembre. 


La  compagnia  delle  Indie  Orientali  ha  date  dlle 
disposizioni  per  far  passare  al  Bengala ,  a  Bomay 
ed  a  Madras  ,  dell'  artiglieria  alla  congrève.  Attial- 
jnente  si  sta  armando  sul  nume  parecchi  bastinoti 
destinati  al  trasporto  di  essa  e  degli  artiglieri  scelti 
«t'ir  arsenale  di  Wolwich  ,  .issai  destri  in  qmsta 
jiarte  di  servizio. 

—  A  Lisbona  1'  estate  fia  caldissima  e  d'  una  straor- 
dinaria siccità.  Le  sorgenti  che  somministravano  l'acqua 
filia  capitale  ,  s' inaridirono  ,  e  quegli  abitanti  fu- 
rono obbligati  a  far  venire  Tacque  dair  altra  banda 
del    Pago. 

—  Siamo  informati  che  si  è  stabilita  perfettamente 
la  comunicazione  «!«=;  Manici  c  «lolla  tvJuo».-  rvipang 
col  terr. torio  del  Messico  ,  principalmente  dopo  la 
scoperta  d'  uu  liume  di  prodigiosa  lunghezza  e  che 
giova  assaissimo  alia  navigazione    dell'  interno. 

(  F.  I.  e  F.  ) 

Del  2 3  Settembre. 
Il  sig.   Vark  ,  messaggere  del  Re  ,  partì  da  Lon- 
dra la  scorsa  notte  con  dispacci  pel  duca  «li  Welling- 
ton a  rarigi. 

—  11  granduca  ereditario  dì  Meclemborgo-Strelitz  par- 
tì jeri  dal  palazzo  di  S.  Limes  per  portarsi  a  Parigi , 
avendone  ricevuto  V  invito  da  $    M.   il  Re  di  Prussia. 

—  Tersera  il  Principe  reggente  arrivò  a  Carlton- 
House.    (  F.  I.  e  Mona.  ). 

PAESI  BASSI. 
Briifselles  ,     2,4.  Settembre. 

S.  M.  1"  Imperatore  di  Russia  è  aspettato  in 
questa  città.  Assicurasi  che  il  Principe  ereditario  an- 
drà incontro   a   questo   augusto  monarca   fino,  a  Mons. 

(  Moniteur.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,   27   Settembre. 

Gli  effetti  pubblici  provarono  in  questi  ultimi 
fiorni  un  lieve  ribasso,  la  cui  cagione  era  da  alcuni 
attribuita  alla  rinnovazione  del  ministero  ,  e  da  altri 
ad  altre  cause.  Oggi  pero  i  consolida' ■  erane  a 
?9  f,    i5  e.  ,  e  le  azioni  della  Banca  a    io3o 


—  0*gl  i  tre  Sovrani  alleati  harme  fatto  insieme 
una  visita  al  Re  ,    con  cui  sono  rimasti  a  lungo. 

—  È  voce  generale  che  1'  apertura  della  sessione 
delle  due  Camere  sarà  ancora  differita ,  e  che  non 
avrà  luogo  se  non  il  9  ottobre  ,  epoca  in  cui  tutti  i 
nuovi  ministri  si  troveranno  al  loro  posto  rispettivo. 
Assicurasi  altronde  che  il  Re  è  assolutamente  deciso 
di  dichiarare  alle  Camere  la  sua  ferma  intenzione  di 
mantenere  la  carta  costituzionale  0  d' opporsi  a  qua- 
lunque tentativo  di  reazione.  S.  M.  ,  a  fine  di  con- 
vincere su  di  ciò  il  suo  popolo,  scrisse  una  lettera 
al  duca  d'  Orleans  per  invitarlo  ad  assistere  all'aper- 
tura  della    sessione. 

—  Tutta  la  famiglia  del  duca  d'  Orléans  ,  compresa 
la  duchessa  sua  sposa,  è  rimasta  a  Londra.  Presero 
errore  que'  fogli  che  annunziarono  1'  arrivo  a  Parigi 
di   quest'  ultima  principessa. 

—  Erasi  sparso  la  vaco  che  il  custode  della  pri- 
gione ,  ove  trovasi  il  maresciallo  Ney  ,  foste  scom- 
parso insieme  col  suo  prigioniero  :  la  destituzione  di 
querto  custode  aveva  dato  consistenza  a  tal  voce. 
Ma  oggidì  egli  medesimo  informa  il  pubblico  che  la 
sua  destituzione  dipende  da  tutt'  altro   motivo, 

—  Il  maresciallo  Moncey  si  era  portato  ad  Ham  , 
in  virtù  degli  ordini  del  Re;  ma  i  Prussiani  ,  che 
occupano  il  castello,  non  vollero  ammetterlo,  ed 
egli  fu  obbligato  a  rimanersi  in  un  albergo  ,  donde 
non  è  più  uscito. 

—  Pare  che  succedano  grandi  cambiamenti  negli 
ufiìci  del  minibtero  degli  affari  esteri.  I  signori  La- 
besuardière  e  Reinhard ,  direttori  della  cancelleria  , 
furono  già  rimpiazzati. 

—  Il  generale  Brayer  ,  compreso  neh"  ordinanza 
del  24  luglio  .  è  partito  dalla  Francia  ,  avendo  otte- 
nuto di  servire  presso  una  potenza  estera. 

— '  n  scigc»!..^  n,imi7.v  .  <"*-'  «Mi-  tanta  parte  negli 
ultimi  avvenimenti  di  Strasborgo  ,  al  dire  di  parec- 
chi giornali ,  non  sarebbe  stato  arrestato. 

—  Un  numeroso  distaccamento  di  truppe  alleate 
occupa  il  cortile  del  Louvre  ,  onde  impedire  che 
non  succedano  disordini  intanto  che  sì  levano  dal 
museo  tutti  i  quadri  che  già  appartenevano  ad  altri 
Stati. 

—  La  città  di  Montmedy  si  arrese  ai  Prussiani 
mentre  ancor  le  rimanevano  mezzi  di  difesa  :  eie) 
viene  attribuito  alla  scissura  che  regnava  fra  gli  uf- 
ficiali. Parecchie  persone  perirono  in  mezzo  ali* 
scompiglio  che  cagiono  la  scalata  della  città  bassa. 

. — 1  Pare  che  il  sig.  Carnot  trovisi  presentemente  m 
Cerni  ,  piccola  città  vicina  ad  Etampes  ;  almeno  si  rt 
da  questo  luogo  eh'  è  datata  ì"  esposizione  della  succ 
condotta  politica  dopo  il   1.'  luglio  1814..   (  F.  F.  e  8.  ) 

Del  29  Settembre. 

Effetti  pubblici  del  a8  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato  ,  godimento  del  22  settembre  181S  , 
6w  f.  So  e.  —  Azioni  della  Banca,  ecc.,  io3»  f.  So  e. 
—  Obblighi  dell'erario,  9  3/4.  ,  9  ip  per  100  di 
perdita  all'  anno- 

—  Jeri  ,  a8  settembre,  a  io  ore  del  mattino» 
S-  M.  I"  Imperatore  di  Russia  abbandonò  questa  ca- 
pitale ,  prendendo    la  via  di  Brusselles.    (  Moniteur.  ) 

—  Il  27,  anniversario  dell'incoronazione  di  S.  M. 
1'  Imperatore  Alessandro ,  i  deputati  della  nazioue 
israe  ita  del  Regno  di  Polonia  furono  ammessi  .illa 
ttdien  a  della  prefr.u  Maeelà    oude     offerirle    le    levo    i 


RI' 


fel»eit**ì«j!  pai  ftt*  avveniiMaat»  li  trén*  di  Polloni», 
e  l'assicurarono  della  loro  devozione  all'  augusta  sua 
persona. 

—  Il  primo  agosto  f.*  p*  ,  un  certo  Pigeen  ,  in- 
fermiere nello  spedale  del    Gros-Caillon  >    percorreva 

il  boulevard  di  piano  mezzogiorno  ,  cantando  delle 
parole  in  cui  il  senso  era  ;  Vive  V  Empereur  !  .  .  .  . 
Parecchie  persone  oneste  gli  doman- 
darono s'  egli  era  pazzo  o  briaco  :  «  gli  rispose  d'  es- 
aere in  Se ,  che  tale  era  la  sua  opinione  ,  ed  aggiun- 
se altre  parole  sediziose.  Costui  fu  condannato  a  cin- 
que anni  di  bando.   (  Idem.   ) 

—  Il  Re  ha  nominato  presidente  del  consiglio  de' 
•ninistri  il  duca  di  Richelieu  ,  ministro  e  segretario 
di  Stato  presso  il  dipartimento  degli  affari  estart  ; 

Ministro  e  segretario  di  Stato  presso  il  diparti- 
mento della  giustizia  e  guardasigilli,  il  big.  conte 
Barbe  de  Marbois  j 

Ministro  e  segretario  di  Stato  presso  il  diparti- 
mento delle  finanze  ,  il  sig.  conte  Corvetto  ,  consi- 
gliere di  Stato. 

—  Il  sig.  de  Brante  ,  consigliere  di  Stato  ,  è  inca- 
ricato provvisionalmente  del  portafoglio  del  diparti- 
mento dell'  interno,  in  aspettazione  dell'arrivo  del 
9ig.  conte  de  VaublanCv 

-t—  Il  Principe  di  Talleyrand  è  nominato  ministro 
di   Stato. 

—  Luigi  ecc.  Volendo  noi  dare  al  nostro  fedele  ed 
amato  Principe  di  Talleyrand  nn  contrassegno  della 
nostra  soddisfazione  per  gli  eminenti  servigi  eh'  egli 
ci  rendette  ,  e  riconoscere  la  sua  fedeltà  alia  nostra 
persona,  abbiamo  ordinato  :  Il  Principe  di  Talleyrand 
è  nominato  gran   ciambellano. 

—  LUIGI  ecc.  Volendo  noi  dare  al  nostro  fedele  ed 
amato  maresciallo  conte  Gouvion  Saint— Cyr  un  con- 
trassegno della  nostra  soddisfazione  pe'  servigi  ch'egli 
ci  rendette  ,  e  riconoscere  la  sua  fedeltà  alla  nostra 
persona ,  abbiamo  ordinato  :  Il  maresciallo  conte 
Gouvion   Saint— Cyr  è   nominato  ministro  di   Stato. 

—  Il  conte  di  Jaucourt,  pari  di  Francia  ,  è  nomi- 
nato ministro  di   Stato. 

— .  Luigi  ecc.  Volendo  noi  dare  al  nostro  fedele  ed 
amato  suddito  il  conte  di  Jaucourt  un  contrassegno 
della  nostra  soddisfazione  pe*  servigi  eh'  egli  ci  ren- 
dette ,  e  riconoscere  la  sua  fedeltà  alla  nostra  per- 
sona, abbiamo  ordinato:  Il  conte  di  J,ucourt  ,  pari 
di  Francia  ,  è  nominato  gran  cordone  della  Legion 
d*  onore. 

—  Il  barone  Pasquier  è  nominato  ministro  di  Stato. 

i LUIGI  ecc.  Volendo   noi   dare  al  nostro    fedele  ed 

amato  barone  Pasquier  un  contrassegno  della  nostra 
soddisfazione  pe'  servigi  eh'  egli  ci  rendette  ,  e  rico- 
noscere la  sua  fedeltà  alla  nostra  persona  ,  abbiamo 
ordinato  :  Il  barone  Pasquier  è  nominato  gran  cor- 
done della  Legion  d'  onore. 

— i  II  barone  Louis  è   nominato  ministra  di   Stato.. 

; LUIGI  ecc.  Volendo  noi  dare  al  nostro  fedele    ed 

amato  barone  Louis  un  contrassegno  della  nostra 
soddisfazione  pe'  servigi  eh'  egli  ci  rendette  .  e  ri- 
conoscere la  sua  fedeltà  alla  nostra  persona  ,  abbia- 
mo ordinato  :  Il  barone  Louis  e  nominato  gran  cor- 
done della   Legion  d'  onore. 


del    %fj  settembre  ,    e  insiate  eW  Re  e  dal  ministra 
Richelùu. 

«-—  II  Re  ha  nominato  al  governo  dell'  ri. ma  divi- 
sione militare  il  »ig.  Duca  di  Gramont  r  ed  a  quello 
della  j3.ma  divisione  militare  il  aig.  conte  di  Damas-» 
Cru-c.  (  Gaz.  o£ic.  ) 


ra 


Copia   della  lettera  scritta  dal  ministra  dell»  guer» 
Gouvion-Saint-Cyr ,    a    S.    M.    V  Imperatore    dE 


Russii. 

3iSE ,  il  Re  mio  signore  mi  ordina  d'aver  l'ono- 
ro di  dirigere  a  V.  M.  un  estratto  dell'  ordinanza  « 
con  cui  tre  grandi  cordoni ,  undici  croci  di  commen- 
datori ,  uno  de'  quali  protestante  ,  venti  cavalieri  • 
tre  eie'  quali  protestanti ,  dell'  ordine  reale  e  militare 
di  S.  Luigi  e  del  Merito  militare  ,  vengono  dati  e 
differenti    generali   ed  ufficiali  dell'  esercito  di    V.    M. 

10  mi  reputo  fortunato,  o  Sire,  d'  essere  incaricate» 
presso   la  M.  V.  d'  una  commissione  cosà  ^lusinghiera» 

11  segretario  generale  della  guerra  rimetterà  all'  aju- 
tante  di  campo  generale  di  V.  M.  le  decorazioni  del- 
l' ordine  reale  e  militare  di  S.  Luigi  e  del  Merita 
militare.  ■ — ■  Sono  con  profondo  rispetto,  ecc.  —  Pa- 
rigi il  zi   settembre   181S.  (  Idem.  } 


GERMANIA 

Francoforte  la  iethembr*. 

Dicesi  che  il  sig.    eonte  Porzo  di  Borga  rimanga 
a    Parigi   in   qualità  d'  ambasciatore  di  Russia. 

—  Il  a)  settembre  erasi  ricevuta  a  Brusselle*  la 
notizia  ufficiale  dell'  occupazione  della  fortezza  di  Se- 
dali per  parte  delle  truppe  prussiane. 

—  S.  M.  l'Imperatore  di  Russia  è  aspettatto  a  Ber- 
lino per  la  metà  d*  ottobre.  Si  spera  quivi  di  pos- 
sedere per  otto  giorni  S.  M.  L  e  R.  ;  in  seguito  ella 
si   porterà  a  Varsavia." 

—  II  a6  corrente  si  ricevette  a  Colonia  la  notizia 
ufficiale  the  la  fortezza  di  Montmedy  aveva  capito- 
lato il  io.  E?sa  fu  occupata  il  aa  dalle  truppe  sotto 
gli  ordini  di  S.  E.  il  luogotenente  generale  Hacke. 
Le  truppe  prussiana  bombardano  ora  Thionville. 

— ■  Il  sig.  Merlin ,  di  Douay  ,  ottenne  dal  Re  de* 
Paeai  Bassi  la  permissione  di  soggiornare  in  Brusselle». 

(  /.  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  »    «9  Settembre. 

Hotine  private  di  Parigi  ci  assicurano  che  Urna- 
ga  sarà  decisamente  smantellata. 

—  Sentiamo  che  S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni  farà 
un  Viaggio  a  Londra, 

(  /.  ir.  ) 

Del  la  Settembre. 

II  F.  M.  Principe  Colloredo  arrivò  qui  il  al. 
Nella  notte  del  aé  ,  egli  fu  dirubato  in  vicinanza  di 
Gray  ,  e  gli  fu  rapita  la  sua  valigia  ,  contenente  di- 
versi  effetti  di  valore  ,  e  eh'  era  legata  dietro  alla 
sua  carrozza. 


*-v 


■ — 1  Si  dà  per  cetFto   che   tutta  la  porzione  della    Sa- 

voja ,  ceduta   alla  Francia     in     forza     del     trattato  eli 

1      Palici  ,  sarà  restituita  al  Re  di     Sardogua.     (/.*.) 


IV 


Sardegna 

Cagliari  ,  8  Settembre. 


«•01 


La  partenza  di  S.  M.  l'angusta"  nostra  sovrana  ha 
»psrs.n  F  nfRìlìO.it  netfn-  nostra  città  ed  iti  tutta  l'iso- 
la. S.  M-  ci  ha  bua  date  le  nasica  razioni  più  tositi- 
Ye  di  ritornare  ogni  anno  a  passare  qualche-  mese 
,^".'f  uni  ,  ma  nessuno  sa  dissimulare  quanto  gS  av- 
venimenti possano  essere  contrarj  a  questo  voto 
del  di  fei  cuore.  I  sentimenti  di  giustizia  die  le  ser- 
vono di  regola  sono  divenuti  una  verità  popclare. 
XJltiurarmewrt»  ,  avendo  un  commissario  di  quartiere 
corretta  aspramente  naa  donna  in  un  mercato  ,  jue- 
:  non  rispose  a' cattivi  trattamenti  del  commi  sa»  rio 
e  le  «eremiti  parole  :  n  Voi  non  procedereste  cosi 
se  la  Rt-gina  si  trovasse  ancora  fra  noi  per  a:co- 
$>here   le   mie   lamentanze.  » 

Credesi  che  le  nostre  cortes  si  raduneranno  il 
i.°  givi  uà jo,  e  che  S.  A.  il  Principe  di  Carijatao 
ne  farà  L*  apertura. 

Dictsi  che  la  compagnia  Resapre  abbia    forni  ito 

una  società  per  la  pesca  del  corallo  in  Sardegna  .  e 
<\\    essa  si  , obblighi  a   non     servirsi     che     di     persone 

natie  di  Sardegna  sui  suoi  bastimenti  ed  in  tutti  i 
lavori   eh'  essa   propone   al   governo    per    aprire    delle 

strade  ri  eli'  isola.  1  vantaggi  che  ne  ritrarrebbe  il 
commercio  sarebbero  una  sorgente  di  ricchezze  per 
lo   Stato  ,  e  di   prosperità  e  di  comodo    per  le  classi 

«del  popolo.  (  F.  F.  ) 

ITALIA. 

Roma ,    3o  Settembre. 

Le  assicurazioni  che  giornalmente  ci  giungono 
del  prospero  stato  di  salute  di  Sna  Santità  sono 
ricevute  eoo  trasporto  di  soddisfazione  e  di  gioja  da 
questi  suoi  fedelissimi  ed   amantissimi   sudditi. 

Recaronsi  a  far  visita  al  S.  Padre,  il  di  26,  S.  E. 
il  sig.  generale  HitroflF ,  ministro  plenipotenziario  di 
S.  M.  Y  Imperatore  di  tutte  le  Russie  presso  la  corte 
di  Firenze,  ei  il  sig.  caute  Marciar!*.  Questi  ragguar- 
devoli soggetti  ve  rj  pero  accolti  da  Sua  Beatitudine 
eoa   gran  distinzione. 

—  S.   Em.   naia,   il   sìg.   cardinale    della    Somaglia     si 
e  portato  nel  suo  vescovato  di  Frascati.   (  D.  Jt    ) 

Milana  ,  8  Ottobre. 

La  R.  C.  Reggenza  volendo  da  una  parte  accre- 
scere le  occasioni  di  lavoro  alle  popolazioni  che  più 
ne  abbisognano,  e  prevenire  dall'altra  la  rovina  de' 
Loschi  ,  ha  ordinato  che  negli  stabilimenti  governa- 
vi'/! alla  legna  ed  al  carbone  comune  si  sostituisca  il 
«-arbotr  fossile,  il  quale  ,  avuto  riguardo  albi  di  hit 
Attività  «  durata  ,  riesce  più  economico.  Con  questo 
«ìecreto  la  previdenza  del  nostro  Governo  ha  saputo 
procurare  vantaggi  alla  finanza  e  prepararne  maggiori 
f<\  pubblico.  Difatto  a  misura  che  si  darà  tempo  ai 
"boschi  di  rimettersi  in  forza  ,  resterà  basso  il  prezzo 
«'ella  legna,  non  per  circostanze  eventuali  ma  per 
«•ostante   aumento  di   produzione. 

L'  esempio  del  Governo  farà  cessare  le  preven- 
zioni che  all'uso  de' combustibili  fossili  presso  tutte 
Je  nazioni   •'  opposero. 

Milano  ,  5  ottobre   i8i5. 


litare  ,  ancorché  sortito  dal  servigio  colla  semplice 
concessione  dall'  uniforme  ,  i  quali  godono  pensioni 
militari  t  od  anco  gratuite,  e  the  attualmente  tio- 
vansi   a   Milano    e   suo  distretto  ; 

2°  Tutti  i  signori  generali  ,  ufficiali  superiori  t, 
subalterni  ,  sergenti  ,  caporali  ,  soldati  ed  impiegali 
militari  i  quali  trov-insi  similmente  a  Milano  e  suo 
distretto  ,  e  che  sono  attualmente  decorati  di  qual- 
siasi ordine  ,  medaglia  ,  o  di  qualunque  altro  ono- 
revole distintivo  ,  sono  tutti  invitati  dal  citato  I.  R. 
coniando  militare  della  citta  a  presentarsi  ad  essa 
nella  di  lui  cancelleria  al  palazzo  dell1  er-Senato  , 
dalle  ore  li  antimeridiane  sino  alle  a  pomeridiane 
di  cadaun  giorno  a  cominciare  dal  di  9  a  tutto  il 
aS  del  corrente,  all'  oggetto  di  esibire  i  loro  brev  it., 
decreti  ,  leuere  di  nomina  ,  o  qualsia»!  altro  docu- 
mento ,  onde  comprovare  la  legittimità  della  loro 
rispettiva  nomina  agli  anzidetti  ordini  ,  o  dell'  as- 
segno delle  loro  rispettive  pensioni,  affinchè,  dietro 
la  debita  verificazione  de"  succennati  documenti,  pos- 
sano esser  posti  nel  registro  che  verrà  a  tale  ogget- 
to  tipetto  Bella  suddetta  cancelleria. 

Dall'  I.   R.  comando    della  città. 

Milano,   4  ottobre    181 S. 

Il  generale  maggiore ,  cavaliere  deW  Ordine 
militare  di  Maria  Teresa  ,  comandante  la 
città ,   barone  DE  SwiKBUIlNE. 


La  collezione  di  stampe  incise  annunziata  nel 
n.°  a56  del  Giornale  Italiano  si  vende  anche  in  det- 
taglio. Il  catalogo  di  essa  si  distribuisce  nel  negozio 
di  libri  di  Gio.   Pirotta   in  S.ta   Radegonda   n.°   964. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso    de' cambj  del   giórno    7  Ottobre    181 5, 

Parigi,  per  un  fr "  1,00,8  L. 

Lione  ,  idem "  1,00.8   L. 

Genova,   per  una  lira    f.   b.    .      »  ot.S  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  <>  4,9-1,0  L. 

Venezia  ,  corr "  «^6,6   L. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      *  2,57.2  L. 

Amsterdam "  a,  11,6    L. 

Vienna "      

Londra.      ...-...»  22.60,4  L. 

Amburgo  ,  per  un  marco       .     *  i,o3,6   L. 


AVVISO. 

In  vigore  d*  ordine  dato  dall'  1.  %  comando 
generale   all'  I.  R.   comando   militare  della  citta  : 

l."  Tutti  i  sigg.  generali  pensionati,  affittati 
superiori  e  MiSalieVrri  ,  impiegati  militari  .  vedove 
«A  •rlam   militar;  ,  e  qnalanqae   altro    individuo    wi- 


f  rezzo    degli    effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,  o  sia   consolidato    in  regola  del    red- 
dito del  5-  per   100,   57. 

SPETTACOLI  IT  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  donna  selvaggia,  musica  del  IVI."  Coccia.  —  Balli 
l.*  Il  cavaliere    del  tempio;   a.0  U  equnoco  fortunato. 

Teatro  Lf.xtasio.  Giuochi  ginnastici  diretti  da. 
Destefanis   e   Roinanine. 

Anfiteatro  Ar.r.i  SfJhsmt.  (  Comp.  coni.  Bfar- 
ihirtni  diretta  dal  <-ig.  Antonio  Belloni  )  /  palpiti  d'  unii 
figlia. 

Tfatro   He.   (  Opera   »«ria   ).    Teodoro  ,  con  b.il'o_ 

Teatro  dml  Bei  \rmino  (  detto  di  Croi..  ) 
Il  centauro  u"  abisso.  Dopo  la  commedia  fesi.i  ui  b 

Teatro  a  s.  Rosi  avo.  Festa  di  ballo  in  prima        a, 

Salone  (  altrevolte  teatro  S.   Radegoftda).  r 
di  ballo  ,    che  si  pnneipierà    alle  ore  7   pomeri*»»» 


Milano,   dalla  tipografia  di  federico  Agnatti* 
atfclr  i,.uumJj   di  S.  Margherita  ,    D.    Jui. 


&*  •    2  O  2 


GiOR 


ALE    ITA 

MiLAKO  ,  Lunedi,  9    Ottobre    <8i5. 


A  N  O  ~~" 


Tutti    gii  atti   d*  aiu- i. distrazione  posti   in   questo   foglio    ;  ""io   u§iciali. 


IMPERO  I)'  AUSTRIA,  j 

Vienna,    t.*  Ottobre. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  di  fregiare  della  medaglia 
ci'  oro  mezzana  dell''  onor  civile  il  sig.  Gio.  Battista 
Raymond  ,  foriere  di  corte. 

—  S.  A.  I.  T  Arciduca  Palatino  è  qui  giunto  colla 
augusta  sua  consorte. 

—  Gli  studenti  in  medicina  di  questa  Università 
"hanno  offerta  la  somma  di  97*   fiorini    in     cedole  ,  e 

a  a  fior.  48  car.   in  danaro     a  prò     de'  granatieri     au- 
striaci rimasti  feriti  nella  battaglia  di   Lipsia. 

—  Sentiamo  da  Praga  che  il  9ig.  Bozek  ha  coli 
inventato  una  carrozza  la  quale  si  move  di  pur  sé 
a  forza  di  vapore.  Il  24  settembre  egli  ne  fece 
un  pubblico  e  felice  esperimenro  ^  il  suo  ingegno  e 
tu  sua  attività  ci  assicurano  eh'  egli  ridurra  ali*  ulti- 
ma perfezione  questo  saio  ritrovato. 

—  Varj  ufficiali  inglesi  che  trovansi  a  Parigi  han- 
no ricevuto  lettere  da  Malta  ,  portanti  che  Savary  e 
l.allemand   si  trovano  presentemente  in  quell'isola. 

—  S.  M.  danese  ha  ordinato  che  1»  sue  truppe  che 
dovranno  restar  acquartierate  ne'  ducati  di  Schleswig 
ed  Holstein  ,  dovranno  essera  alloggiate  e  spesate  dai 
privati. 

— 1  11  personale  della  marina  danese  sul  piede  di 
pace  consisterà  in  tre  ammiragli  ,  tr*  comandanti  , 
tre  capitani  comandanti  ,  sei  capitani  ,  io  luogo- 
tenenti capitani  ,  e  40  luogotenenti.  Neil'  Accademia 
de1  cadetti  di  marina  non  potranno  essere  ammessi 
tutt*  al  più.  che  cinquanta  giovani. 

—  Il  Re  di  Sassonia  ha  soppresso  i!  posto  di  «sen- 
tore politico  particolare  eh'  esisteva  in  Lipsia  dal 
j  3 1  j  in  poi  j  la  censura  è  stata  rimessa  nuovamente 
alla  Università  di  Lipsia  ed  alle  antiehe  autorità. 

—  Il  sig.  Arndt  pubblica  in  Aquisgrana  un  foglio 
periodico  intitolato  II  Vigile  (  der  W.ichter  ).  A  Co- 
ibenza è  stato  annunziato  come  prossimo  ad  uscire 
un  nuovo  giornale  intitolato  (  (influenzici  ,  il  quale 
«ara  e  in  pace  e  in  guerra  un  foglio  di  trattenimen- 
to estetieo-pmnotueo. 

(  Guzz    di  Corte.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  a  3  Settembre. 
I  dispacci  del  generale  spagnuolo  Pezuela  a'  stto\ 
subalterni  ,  sono  siati  intercettati.  Egli  stesso  desctì- 
vft  la  deplorabile  sua  situazione ,  essendo  incalzato 
rjon  solo  da  Creoli,  ma  benanche  da  numerosi  cOrfu 
iilidiawi  che  trovansi  a'  suoi  fianchi  ed  alle  sue  sprillo. 
L'  Alto  Perù  ,  e  principalmente  Cusco  erano  in  istàró 
d'  insurrezione. 

— •  La  settimana  scorsa  fu  imbarcato  pel  Senegal 
un  grande  rinforzo  pel  corpo  aftVicano  ,  con<feerìfe 
in  uomini  scelti  principalmente  sui  vascelli  che  ser- 
vono di  prigioni. 

— ■  Marianna  Ciarde,  sì  celebre  per  le  sue  follie  e 
p«' suoi  raggiri,  morì  martedì  passato  all'  albergo 
Morell  a  Ilouen.  Dicesi  eh'  ella  sia  morta  fra  i  più 
«rude  li  dolori.  Era  essa  in  uno  stato  assai  poco  bril- 
lante ed  era  etata  abbandonata  da  tutti  i  suoi  anft- 
•hi   amici. 

— -  Martedì  1*  onorevolissimo  Wellesley-Pole  è  giunto 
a  Dublino.  (   The  Star.  ) 

— ■  Ecco  la  maniera  con  cui  ìa  Gazzetta  di  Kingston  , 
del  »8  luglio  ,  rende  conto  de'  movimenti  del  gene» 
rale  Morillo  ,  comandante  la  spedizione  di  Cadice  s 
«  Egli  lasciò  una  guernigione  dì  5oo  uomini  nell'ìso* 
la  di  S.  Margherita,  ^fn  eguai  numero  nella  provin- 
cia di  Cumana  ,  e  varj  distaccamenti  lungo  la  costa» 
A  Barcellona,  ove  temevasi  d'una  grande  malattia, 
egli  non  mise  truppe  spaglinole  ,  e  partì  colle  truppe 
che  gii  rimasero  per  portarsi  a  Caracas.  Essendo» 
egli  sbarcato  a  Laguya  ,  il  10  giugno,  stabilì  il  suo 
quariier  generale  a  Valencia.  Due  divisioni  di  caval- 
leria ,  sotto  gli  ordini  de' capi  degl'  indipendenti  Za- 
raza  e  Sedeno  ,  minacciano  la  provincia  di  Barcel- 
lona ,  ed  ebbero  già  varj  incontri  colle  truppe  spa- 
glinole ;  i  fatti  d'arme  più  decisivi  furono  quelli  di 
Sandiego  •  d' Arragona.  Nel  primo  di  questi  fatti,  gli 
Spaguuoh  furono  in  parte  trucidati  ;  ma  avendo  essi 
ricevuto  considerabili  rinforzi,  costrinsero  le  truppe  di 
Venezuela,  che  avevano  sofferto  assai,  ad  abbando^ 
nare  la  loro  posizione  ;  ciò  eh'  esse  eseguirono  senza 
perdita.  Nel  secondo  combattimento  ,  Zaraza  impa- 
dronissi di  Barcellona  e  ne  porto  via  tutte  le  muni- 
zioni da  guerra.  Questi  ragguagli  ci  furono  dati  da 
dtie  giudici  di  Barcellona  ,  cìie  avevano  avuta  com- 
missione dagli  Spaglinoli  .lì  portarsi  a  San  Tomaso 
per  comperare  delle  farine  ;  ciò  che  non  poterono 
effettuare,  non  avendo  essi  offerto  in  pagamento  che 
delle  derrate  ad  un    prezzo     enorme.     I     vascelli    ap-*' 


tftOààtì  là  giugno  «  5.  Tomaso,  canferm<V4a«  ?  ot~ 
dilazione  di  Yarlrtas  fatta  dalle  truppe  di  Venezuela, 
»j  :[>o  la.  sconfitta  del  generale  spaglinolo  Calzado  , 
Ch"  era  Stato  costretto  a  ritirarsi  ,  insieme  col  resi- 
duo delle  sue  truppe  ,  a  "Valencia  ,  ove  trovatasi  an- 
cora il  generale  RJorillo.  I  feriti,  tanto  quelli  che 
erano  a  Valencia  ,  quanto  quelli  di  Caracca*  ,  ve- 
)•  pano  spedati  a  Porto  Gabello,  ove  tutte  le  persone, 
in  i fitato  «fa  lavorare ,  erano  occupate  intorno  alle 
fortificazioni  ,  ed  ove  radunavansi  le  munizioni  e 
fnagazzini,  L  certo  che  nella  prarte  orientale  di  Vene- 
zuela trovasi  un  corpo  di  3Sop  uomini  di'  caval- 
lerìa »  sotto  gli  ordini  de'  capi  Zaraza,  Mone- 
£■»,  Sedano,  libero  e  Baralo,  e  che  i  territorj  di 
J\10  ,  Tinaco  e  Locuyedo  erano  in  grande  perturba- 
Eloue.  Un  gran  numero  di  Mori  erano  stati  uccìsi  ; 
Telino  ricusano  di  obbedire  a'  comandanti  spagnuoli, 
4>  perfino  a  MoraleS  ,  t'Ite  per  lungo  tempo  fu  presso 
Jfero   in  gran  favore  ,  e  che  comanda    la     vanguardia 

(   The  Star.  ) 
BELGIO. 
Bruxelles,  23    Settèmbre. 

La  giornata  di  jeri  ,  rassodando  i  vincoli  che 
ÙnVscooo  il  Sovrano  a'  suoi  sudditi  ,  ha  pure  con- 
solidate  le    speranze   della   patria. 

—  La  festa  di  jeri  fu  per  mala  ventura  turbata  da 
ini  innesto  accidente  Neil' innalzare  1*  enorme  pertica 
<-;,,•  do\ea  sostenere  uri  nccello  d'artifizio,  la  per- 
tica si  spezzò,  uccise  una  donna,  ruppe  la  coscia 
ad  un  uomo  e  ferì  gravemente  due  fanciulli. 
,  ,  1  funzionar]  pubblici  e  lo  truppe  destinate  per 
le  Indie  Orientali,  debbono  trovarsi  a  bordò  pel  i5 
otiobtp  p,°   V,*, 

-—  S.   M.,    all'occasione    delli    sua     inaugurazione, 
Ha   fatto  consegnare   al   mure  li   somma  di    aom.   fr.  , 
•pei  essere  distribuita    a'  poveri.   (  /.  ri**  Irancf,  ) 
•Yatniir  ,   ai    Settembre. 

A  tenore  d'uno  degli  articoli  della  capitolazione 
d'ella  piazza  di  LonSwy  ,  I»  gueru.gione  francese  ne 
l)scì  il  i3  a  io  ore  del  mattino  con  tutti  gh  onori 
dèlia  guerra,  e  giunta  sulla  spianata,  depose  le  sue 
firmi,  e  fu  licenziata.  Questa  guernigioue  era  com- 
posta d"  un  distaccamento  di  truppe  di  linea  ,  d'  un 
rorpn  dì  guardie  nazionali  e  di  alcun,  doganieri.  So- 
luto dopo  1'  occupazione  di  questa  fortezza  ,  un 
corpo  d'irruppe  prussiane  si  diresse  sopra  Thion- 
ville.  Crederi  pure  che  la  città  di  Verdun  sarà  quan- 
to prima  stretta  d'  assedi»,  (  Jour.  de  Paris.  ) 
FRANCIA. 
tfancy  ,   22   Settembre, 

S.  M  l'Imperatore  .li  Russia  accordò  ,  il  giorno 
«folla   sua   festa  ,  le   seguenti   ricompense  : 

Il  maresciallo  conte  Barclay  de' Tolly  è  «tato 
innalzarti  alla  dignità  di   Principe. 

I  generali  Sackén,  Riiih,  Emine,  Paskevitsch  , 
iiotb  ,  Zinl'Mi'W  ,  NiltftlÙcj  Dlirse.i  ,  Oldecop .,  Jour- 
ìòff  e   Neidlurdt   (nano  <.<t<un<<>  de'  |  oderi. 

]|   luogotenente     r«l<"    Prin'cipe    .le    Jnschvil    è 

ItRio  noru  na  0  .-..•  .1  -  r  ■  dell'  Órdine  di   S    Valdimiro 
J'   prima  classe 


Ti 

fi  barone  de  Dibitseh  ha  nce*rura  la  decorazio- 
ne  dell'  Ordine  di  S.  Alessandra  ,  arricchita  di 
diamanti. 

Il  generale  Yermoloft  ha  ricevuto  una  tabac- 
chiera col  ritratto  di   S.   IVI.  ,  circondato  di   diamanti. 

Il  generale  barone  de  T»ll  e  1*  ajutante  di  cam- 
po di  S,  M.  ,  Z  ikrersky,  hanno  avuta  la  decorazione 
dell'  Ordine  di  S.  Anna  di  prima  classe  ,  guernita  di 
diamanti, 

Il  luogotenente  generale  Rotli  e  i  generali  mag- 
giori Besrodaoi  ,  come  anche  il  Principe  Tcherbatoff 
sono  stati  nominati  cavalieri  d«U'  Ordine  di  S.  Val- 
dimiro ,  di    seconda   classe. 

I  generali  maggiori  Zvileneff  ed  AlezefF,  e  1"  in- 
tendente general.-  d  IT  esercito  Cancrin  sono  stati 
nominati  luogotenenti  generali,  e  i  colonnelli  Harting 
e   Panzorbiter  ,  generali   maggiori. 

(  Momt.  —  Jour.  de  Frane/.  ) 
Strasburgo,  a  3  Settembre. 

La  commissione  d*  informazione  ,  formata  a  Stra- 
sborgo  il  14  corrente,  in  virtù  degli  ordini  di  S.  E. 
il  ministro  della  guerra  ,  per  conoscere  della  condot- 
ta del  maresciallo  di  campo  Barbanegre  e  de'  membri 
del  consiglio  d;  difesa  relativamente  all'  assedio  d*  U- 
ninga  ,  ha  dichiarato  unanimemente  che  la  condotta 
di  questo  generale  e  del  suo  consiglio  di  difesa  era 
irreprensibile,   (  Moniteur.   ) 

Nantes^    24  Settembre. 

Tra  jeri  ed  oggi  ,  lo  stato  maggiore  prussiano 
e  le  truppe  di  questa  nazione  che  formano  la  nostra 
guernigioue  ,  hanno  abbandonata  la  nostra  città.  L"  ti- 
gnai movimento  ha  luogo  in  tutte  le  parti  del  di- 
partimento che  trovavasi  occupato.  Le  truppe  di- 
ngousi    sopra  il  Calvados  e  verso  le  rive   della    Senna. 

(  J.  /.   ) 

Parigi ,   29  Settembre. 

Effetti  pubblici  del  29  settembre.  —  Cinque  per 
cento  consolida.  >  .  ^o  Umento  ilei  23  settembre  18  [5  , 
89  f.  40  c.  —  Idem,  godimento  del  aa  marzo  i'oio, 
5-u  f.  4.0  e.  —  ì-ioii  della  Banca,  ecc.,  ioji  f.  Soc. 
—  Obblighi  di  IT  erario,  10  per  100  di  perdita  al-» 
f  anno. 

—  Assicurasi  che  il  trattato  di  pace  sia  stato  se- 
gnato  jerlaltro. 

1 —  Le  bandiere  date  dd  Re  alla  guardia  nazionale  , 
furono  conservate  ,  durante  1'  interregno  ,  dal  sig. 
generale  Tonrtou  ,  e  verranno  rendine  alle  legioni 
per  la  cerimonia  del  9  ottobre.  La  guardia  a  cavallo 
riceverà  pure  in  qut-l  giorno  il  suo  stendardo  ,  che 
fa   parimente  conservato. 

. — .  Il  Duca   d1  Otranto  è  partito  per  Dresda. 

—  11  Duca  di  Feltre  giunse  V  altrieri  a  sera  a  Pari- 
gi ,  e   prese  il   portafoglio   del   ministero   della   guerra. 

—  la  sera  di  jerlaltro  ,  un  giovine  ben  vestito  si 
uccise  con  un  colpo  ili  piatola  al  Palmi -f\>i\  al  %  ove 
il  rimbombo  sparse  1'  allarme  ;  ini  questo  cessò  al 
momento  che  fu  riconosciuto  il  fatto.  Tare  che  una 
gross  perdita  fatta  al  giuoco  sia  stata  la  cagione  di 
questo  suicidio. 


ifc.  Il  *er»crat«  Dessi*,  et/  er«si  '  rith'-a»  mi  paese 
dì  Gcx  -  d-ivptte  allontanarsi  in  virtù  d'  un  ordine 
del  genevaie  svizzera  de  Sonneberg  ,  comandante  a 
Ginevra. 

II  «onerale  Hullia  die  area  stabilito  la  sua  resi- 
denza a  Divonne  ,  fu  obbligato  di  partirne,  temendo 
d'  essere  arrestato  dalle  truppe  svizzere. 

—  Giusta  le  notizie  di  Namiir  ,  riportate  dai  fogli 
belgici  ,  Thionville  è  interamente  circondata  ,  e  già 
sono  incominciati  i  lavori  dell'  assedio, 

—  Il  Journal  de  Gand  del  2.5  die?  che  la  città  di 
Lilla  è  6tata  invitata  a  ricevere  una  guernigione  stra- 
niera. 

— *  Ci  si  scrive  da  Roma  ebe  il  cardinal  Maury  fu 
trasferito,  nello  scorso  mese  ,  dal  Castel  S.  Angelo 
a  S.  Silvestro  in  Monte  Cavallo.    (  /.  de  Paris.  ) 

Del  3o  Settembre. 

Jeri    mattina  ,     a    6    ore  ,     S.     M      Y   Imperator 
r  Austria  ha  lasciata  questa  capitale. 

—  Jeri  sera  è  partito  il  Granduca  Costantino. 

I  Granduchi  Michele  e  Niccola  di  Russia   hanno 

fatto  la  loro  visita  di  partenza  al  Re  ed  alla  famiglia 
reale, 

■*-  l' principi  di  Sassonia  hanno    fatto  visita  al    Re. 

{F.    F.) 

GERMANIA. 

*A:mover  ,    1 8  Settembre. 

S.  E.  il  conte  di  Munster,  qui  giunto  la  sera 
del  14.,  portossi  subito  presso  S.  A.  R.  il  duca  di 
Cambridge  al  palazzo  di   Montbrillant. 

—  Assicurasi  che  le  sessioni  degli  Stati  saranno 
periodiche. 

— 1  Si  prosiegue  con  attività  1'  organizzazione  del 
landsturm  ;  in  parecchi  luoghi    essa    è    già  terminata. 

—  Si  fanno  ascendere  a  più  di  iSom.  ncudi  gli  ar- 
retrati delle  pensioni  che  ora  p  ìgansi  in  danaro  so- 
nante  a1  militari  di  questo    regno..     (  /.  de  Frane/.    ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  So  Settembre. 

Due  compagnie  di  Grigio  ni  sono  giunte  in  que- 
sta città  per  aumentarne  la  guernigione.  Quattro  com- 
pagnie del  battaglione  Halwyl  d?  Argovia  partiranno 
diinani  per  ritornare  alle  case  loro. 

—  Le  ultime  notizie  di  Strasborgo  riportano  il  se- 
guente tratto  di  generosità  d'  un  Cosacco  :  /<  Allog- 
giato questi  in  un  villaggio  di  quel  contorno  ,  presso 
una  famiglia  indigente  ,  non  pensava  che  a  soccor- 
rerla ,  e  ,  mancando  essa  di  viveri ,  il  Cosacco  gliene 
■auda\a  somministrando.  Due  giorni  dopo,  avendo  una 
donna  della  famiglia  partorito  ,  il  Cosacco  ,  mentr'essa 
dormiva,  le  rapi  il  bambino,  e  scomparve.  La  ma- 
die era  in  preda  alle  più  vive  angosce  ,  quando  ,  24 
ore  dopo,  il  Cosacco  se  ne  ritorno  tutto  lieto,  re- 
cando il  bambino  ed  un  sacco  có*n  entro  100  scudi  , 
ch'egli,  col  neonato  in  braccio,  avea  raccolti  que- 
stuando in  tutti  i  luoghi  vicini  ove  trovavansi  Co- 
sacchi e  Russi.   (  Gaz.  de   Laus.   ) 


"T'ALIA 
Tarine,   3o  Settembre. 


Regie  patenti  per  la  creazione  dell'  ordine  militare 
di  Savoja  ,  in  data  del    14.  agosto    18 iS. 

Vittorio  E.vakusle ,  ecc.,  ecc.,  ecc. 

Fra  ìe  Varie  instituzioni  ,  che  in  un  ben  ordinar* 
reggimenti  politico  vogliono  ad  assicurare  la  stabilità  e 
la  gloria  dello  Stato  ,  ed  a  promuovere  neW  animo  de- 
gl'  individui  i  generosi  elementi  delle  più.  robuste  virtù  , 
ottengono  certamente  il  primo  luogo  quelle  clic  si  pro- 
pongono per  iscopo  una  saggia  ,  pronta.  ,  e  lusinghiera 
ricompensa  di  quegli  atti  straordinari  e  magnanimi  ,  i 
quali  manifestamente  attestano  in  chi.  ne  è  stato  i  fiu- 
tare una  più  illimitata  devozione  al  sentimento  deb- 
V  onore  ,  alla  patria  ed  al  trono. 

Siffatte  instituzioni  formano  ad  un  tempo  il  sacre* 
dovere  e  la  dolcissima  cura  aV  ogni  monarca  ,  il  quale 
in  ciascuno  dei  sudditi  suoi. ,  quando  essi  per  la  difesa 
del  trono  e  della  patria  cingono  le  armi  onorate  ,  r<n-~ 
visa  un  figlio  prediletto  ,  e  gode  di  chiamarlo  ,  se  .  il 
merita  ,  a  parte  dei  più  distinti  e  più  luminosi  contras- 
segni di  sue  sovrane  munificenze. 

Penetrati  noi  da  simili  verità  ,  e  guidati  in  que- 
sta ,  come  in  tutte  le  altre  circostanze  ,  da  Un  amore 
vivissimo  per  i  sudditi  nostri,  abbiamo  divisato  di  crea 
re  ed  erigere ,  come  in  virtù  delle  presenti  creiamo  ed 
erigiamo  un  Ordine  militare',  col  titolo  di  Ordine  mi- 
litare di  Savoja  ,  le  cui  decorazioni  siano  principal- 
mente ed  esclusivamente  destinate  all.i  ricompensa  del 
merito  e  del  valor  guerriero  ,  conforme  agli  st  itati  ar: 
nessi   alle  presenti  e  da  noi  approvati. 

Il  ritorno  ,  che  mercè  il  favore  della  Divina 
Provvidenza  ,  e  dopo  tante  luttuose  politiche  vicende 
fucenvuo  negli  aviti  Stati  nostri  di  terraferma ,  V  in- 
grandimento di  questi  mercè  la  riunione  d"  importantis- 
sima province  ,  la  così  pronta  e  regolata  ricomposi- 
zione dei  nostri  eserciti  ,  frutto  di  quei  vincoli  preziosi 
che  sempre  mai  strìnsero  cogli  xiugusti  Principi  della, 
casa  di  Savoja  le  classi  tutte  delle  popolazioni,  di 
queste  contrade,  e  finalmente  le  segnalate  prove  di  at- 
tività ,  di.  zelo ,  (f  intelligenza  e  di  valore ,  che  nel 
primo  affrontar  dei  pericoli  seppero  co^ì  luminosamente' 
dare  e  capitani,  e  soldati  degli  eserciti  nomi  ,  formano 
altrettante  circostanze  ,  per  cui  ,  oltre  alle  suddivida* 
generali  considerazioni  ,  ci  è  piaciuto  di  fissare  eolia 
creazione  dell"  ordine  sopraccitato  un  epoca  altrettanti 
propizia  per  i  tempi  presenti  quanto  presso  i  posteri 
memoranda  ,  persuasi,  siccome  noi  siamo ,  che  cogli  ef- 
fetti suoi  non  solamente,  ma  persino' colla  semplice  swx 
rimembranza  servendo  essa  di  eccitamento  alle  nobili 
militari  virtù  ,  e  di  stimolo  alle  più  lodevoli  azioni  , 
verrà  a  procacciare  alle  affezioni,  dei  nostri  popoli 
verso  di  noi  e  dei  successori  nostri  un  nuovo  alimento  , 
alla  patria  un  più  valido  sostegno  ,  ed  un  muovo  pia 
brillante  splendore  alla  nostra  corona. 

Mandiamo  ,  ecc. 

Gli  statuti  menzionati  nel  surriferito  preambola 
contengono   in   sostanza   quanto   segue  : 

l.°  La  carica  di  capo  e  gran  maestro  di  II'  Ordine 
di  Savoja  sarà  sempre  occupata  da  noi  (  il  Re  )  e , 
dopo  di  noi,  dai  nostri  successori  al  trono. 

2,  La  divisa  dell'  Ordine  è  composta,  di  una  croca 
piena  cf  oro  o  a"  argento  smultata  sopra  una  farcia  , 
cioè  sulla  prima',  in  figura  di  una  croce  bianca  con-' 
tornata  di  rosso  rappresentante  la  croie  a"  ir  ito  'rt 
campo  rosso  della  nostra  recti  casa;  f  altra  faccia 
ra  in  oro    o    argento. 

La  cioee  cacari, lata  da  una  coi-ona  d'  illoro  snuii - 
tuta  di  verde  e  sórnioritaui  da  una  corona  ri  e  li  0  < 
0  d'  argento  ,   e  paide  da    uà        isti         ;..  .    .  1 


TV 

tturt:  delio,  toéarda    delle  nostre    armate,    co'cndo    cosi  |  medica    e    chimica    farmacèutica,    e    sócTq     S     varia 
«ne  ti  colore  che  -erte  a  distinguere  le  persane    addétte     Accademie    £  Udizione  seconda  notabilmente  aumentata,  J 


«:1  neutro  militate  servizio,  venga  prescelto  altresì  a 
m  ;■■  pieile  cfte  con  prove  scintillate  ili  coraggio  si 
j  end  crai /.no,  più  specialmente  benemerite  di  noi  e  delta 
patria. 

S.  L'ordine  militare  di  6tue/a  ti  compone  di 
quattro,  classi.  ; 

La  prima  classa  composta  di  cavalieri  grancrnei, 
jiorta,  la  divisa  come  sopra  in.  oro,  pendente  dalli, 
simili'  dtv'tttn  al  fianco  sinistro,  e  porta  inoltre,  secon- 
do il  mod,ell<i '■  t:l  presente  unito  .  ricamata  in  argento  sul 
«etto  dalla  parte  sinistra,  una.  stella  colla  cifra  V.  E., 
».   col  .'i'.ouo  ;  al  memo,  ed  al   valore. 

.'■•  un  gruncrvce  sarà  insignito  (Udì'  Ordine  supremo 
delki  SS  .'annunziata  .  la  stella  sali'  abito  sarà  sotto 
quella  dei  supremo  Orit.ine. 

La  scenda  classe  eo  riposta  di  commendatori  porta 
2a  divisa  iti  oro  pendente  dal  collo. 

La  terza  classe  composta  di  cavalieri  e  la  quarta 
ni  militi  portano  la  divisa  all'  occhietto  del  vestito ,  tioè 
ii  tèrsa  porta  la  divisa  in  wo  colla  rosetta  in  nastro; 
ìa  quarta  porta  la  divisa  in  argento  pendente  dal  na- 
stro senza  rosetta. 

La  laìrgltfXBSn  del  nastro  sarà .  per  la  prima  classe  , 
mli  once  due  e  mezza  h  per  la  seconda  ,  di  once  una  e 
te  quar:i  ;  per  la  terza  e  quarta.,  di  once  una.  V  al- 
i -..<•;  della  croce  sarà,  per  la  prima  classe  dionee  lima 
*  mezza  ;  per  la  se  onda  ,  di  once  una  :  per  la  terza  e 
quarta  ,  di  tre  quarti  d'  oneéa  Fuori  pero  delle  grandi, 
funzioni  i  cavalieri,  della  prima  classe  porteranno  il 
nastro,  sotto  4'  abito. 

4.  Dopo  la  carica  di  capo  e  greti  maestro  dcl- 
2  Ordine  verranno  quelle  di  cancelliere  r  tesoriere  e  se  - 
gregario ,  che  saranno  conferite  ,  <:ioc  quelle  di  cancel~ 
ì.erc-  ,  e  tesoriere  a  due  commendatori  x  «■  quella  di  se- 
greta, io  a  un  cavaliere  semplice. 

A  queste  tre  tari  «he  sarà  fissato  una  stipendio 
annuo  .  ciò*  al  cancelliere  dt  lire  due  mila  ,  al  tesorie- 
re di  lire-  mille  cinquecento  ;  al  segretario  di  lire  mille 
**£•#*.'>&».  -~  (  Gazz.  piem.  ) 


Uà  volume  in   12."  Prezzo,    tir.   2   Lui. 
Milano,    dalla  tipografia  di  Giovarmi  Silvestri 
agli  S^aliiu   del  Duomo  ,    nu/it."  904. 


Sonzagno  e  Comp.  ,  i         ri  e  libraj  in  Mi! 

imitano  tutti  gli  addetti  alle  professioni  liberi  '    d    p. 
far    pervenire   al    loro  negozio  s  dìa  t'orna  de'  Ser*.  ., 
».'    596  .  prima  delti  fine  del  correuce  mese  di  ottobre, 
?  indù  1    <•      de'  loro  domicili,  se  si  fossero  cambiati  r 
per  poterlo  segnare  giustamente    nel    suo    Almanacco  »? 
guida  per  Panno  18  O  .  che  si  sta  compilimelo,    desi- 
derane*   e<si   rhe   ciò  sia  colla  possibile  esattezza  .   n 
si  potrà  attribuire  a  loro  difetto    se  non  essendo    atht- 
tamente  prevenuti  useranno  deli'  indicazione  dell'  ulr 
almanacco. 


ANNUNZI  ED  AVVISI. 

Le    Metamorfosi    di    P.     Chddio   Nasone    recate  in 
ì/lI  trottanti,  versi  italiani  da  Giuseppe  Solari. 

Genova,  181 S,  conti  2  in  8.0, 

Prezzo  ,  lir.   ia. 


Giovanni  Ricordi  ,  negoziante  editore  di  masi  et 
nella  contrada  di  S.  Margherita,  avvisa  di  av<-i* 
traslocato  il  suo  negozio,  dal  n.  io65  al  a.''  1 1 1 S  , 
nella  stossa  concrada   vicino  alla  spezieiia  Valaperta. 

In  questo  nuovo  esteso  locale  trovandosi  riuniti 
magazzino  ,  stamperia  e  copisteria  di  musica ,  ar- 
chivio di  -spartiti  e  magazzino  di  cembali  ,  il  nego- 
ziante suddetto  viene  con  ciò  ad  essere  abilitato  ;\ 
potere  servire  colla  maggiore  prontezza  chi  vorrà 
onorarlo   de'   suoi  comandi. 

Ed  avendo  egli  avuto  la  vista  di  conciliarsi 
maggiormente  la  stimi  de'  sigg.  amatori  e  professori, 
di  musica,  questi  gli  sapranno  bum  grado  di  avere 
egli  riuniti  sotto  ad  un  sol  punto  di  vista  tutti  que- 
gli oggetti  che  interessare  li  possono  ,  e  soddisfar  e 
le   loro  ricerche. 

NB.  È   ora   uscito  il   duetto   in   partitura    annun- 
ziato  nel   Gior.  ital.   del   zi    settembre    p.°    p.°     È  de- 
serto il  bosco  intorno  ecc.   dell'    opera    La  rosa   bianca 
e  la  rosa  rossa  ,   del  sig.   M.°   Mayr  ,     e    si     vende     al 
prezzo  di  lir.  4  ital. 


TI  lavoro  «he  il  padre  Solari  ha  fatto  intorno 
al  Virgilio  parve  prodigioso  ,  non  tanto  per  la  su- 
toèrata  difficolta  che  immensa  era  pure  ,  quanto  pei 
$a  franchezza  con  che  adagiassi  in  quel  terni, il  letto 
«h  Procuste  che  spontaneamente  egìi  si  era  trascelto. 
L<>  stesso  f.ir  volle  eon  Orazio  ,  ma  non  eosi  Viene 
j;Ij  torno  la  raccenda  ;  essendo  più  facile  il  seguir 
infisso-  passo  un  maestoso  fiume  che  uon  un  precipi- 
»oiQ  torrente.  Venne  ei  finalmente  con  Ovidio  al 
«1  mento,  voltandone  le  Metamorfosi,  L'edizione  toc- 
«ava  al  suo  termine  sotto  gli  occhi  dell'autore  <pian-t 
«lo  morte  importuna  il  rapi.  Il  sommario  J'dle  tavole 
Venne  ."ompiuta  dall'erudito  sig.  Gavotti  ,  cui  pure 
Siam  debitori  dell'  elogio  del  Solari  che  in  fronte  al 
volgarizzamento  si  legge.  (  A.   C.  ) 

Si     vende     tu    Milano  dai  librai  Stella   in    contrada 
di  S    Margherita  e  iarotta  in  S.  Kadcgonda. 


L'accademia  d' istruzione     scientifica,     che    fin» 
dal  principio  del  cadente     anno    scolastico     fu     eretta 
dai  professori    die   già  in   altro   tempo   appartenevano, 
alla   Casa  de"  Paggi  ,     continua     a    procurare    I*  utility 
della    gioventù     eoH'  insegnamento    di    quei    rami    cri 
scienza  e  beile  arti  che  ha  già  indicati  eoa  ?'.io  progfs 
mi.  -.iella   stessa  casa   Rossetti,   n.*  ne.  contrada     del 
JMoroue  presso  la  piazza  Belgi ojoso.    Qttei   genitori   at 
quali   nei  l'osse   nota  ancora   l'esistenza     di     tale      in- 
stituzìune  .  e  che    volessero    approfittarne     pel    bene 
de' loro  figlinoli,   potranno    ivi     dirigersi,     ed     otter- 
ranno  dal   direttore   dell' Accademia     tutti     gli     oppor- 
tuni schiarimenti   che  bramassero     all'  uopo. 


Li,  Ctillopìstriu  o  sia  La  chimica  diretta  al  , beltà 
«*  '  m-.thdv  elegante,  del  dottor  Bartolomeo  fnv.i- 
j.s  10:  :i  „  professore  dì  chimica.  Traduzione  dal  tede- 
sco con  .  ■  •  del  do  cor  Giovanni  Pozzi,  direttore 
•ì-Jla  l,  &.  fctuoia  Yctsì'uiaxfct  t  piuicasoiv  di  inatatta 


V/'.  Nel  Gior-  Ital.    del    7    ottobre,    data    di    Parigi f 
^  4'°  inuect  di  credenziali,   legassi:   lettere  di   ricl.i.i.nu. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala  (  Opera  bulla  )  V  noli  « 
na  in  Algeri,  musica  del  sig.  Al.c  Gioacchimo  Ro«'» 
di  Pesaro.  —  Balli  ,  1 ."  Le  avventure  di  Araldo  il  pò 
de  o  sia  II  cavaliere  del  tempio.  a.c  L'  equivoca  for- 
um ao. 

TsatKo  Bf.  (  Opera  seria  ).  Ti  oiloro.  Ballo  En- 
rico  IV   al  pasto  della    Marna. 

ÀNFtTEitTBO    Al  LA    STADERA.     (    Gotnp.    COR).      Maf- 

enionì  diretta  dal  sig.  Antonio  Belloni  )  I  palpiti  d'  n.ia 
figlia.   Con   illuminazione   a   giorno. 

Fé  ATRO  DEL  Her.  >n\f.'\  o  (  detto  di  Girolamo.  '_J 
L'anello  magico  e  Girolamo  paga  deb  ti  alia    moda 


Milano,   dalla  tipografia   di  Federico  Ar 
ìlcUj.  tguttada  di  ..   :vlai-jjUerita  ,    ».   ini. 


u 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Martedì.,   io  Ottobre   losS-, 


Tutti   gli  atti   d' ammiuistra/ione   posti   in  questo  foglio   sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  3   Ottobre. 

S.   M.   T.   si   è   degnaci   di    noiniuare  if   vescovo   dì 

Trzemysl   sig.   M  cliele   Lewck    alla     metropoli   greco— 

cattolica    di    Lemberga     in    Galizia  ,     vacante     per  la 

jnorte  del  sig.   Antonio    Angellowicz. 

La  stessa  M.  S.  ha  nominato  consigliere  pres  so 
il  tribunal  provinciale  di  Moravia  e  Slesia  il  sig. 
cavalier   Francesco   di    Welzenstein. 

L'  altrieri  e  qui  giunto  da  Copenhagen  il  baro- 
ne Foullan  ,  ciambellano  e  segretario  d'  ambasciata  , 
ed  è  partito  per  Walpersdoif  il  tenente  maresciallo 
conte  Creaneville.   (  Gazr.  di  Corte.  ) 

STATI-UNITI    D'  AMERICA. 
Filadelfia  ,     14  Agosto. 
Una     lettera     ci'    una     persona     rispettabile    della 
Nuova    Orleaus   ad    un   abitante   della   nostra   citta  ,   in 
data  del    3  5  luglio  ,  contiene  la  seguente   p ostri ttii  : 

«  Riapro  la  mia  lettera  per  annunziarvi  che 
l'eroe  della  Nuova  Orleans,  il  generale  Jak«on  ,  è 
morto.  Era  egli  stato  sfidato  a  duello  d.il  colonnello 
Jeuton  ,  ma  avendo  ricusato  di  battersi  ,  ed  essen- 
dosi scontrato  con  Benton  ,  questi  lo  uccise  per 
istrada  con  un  colpo  d'  arme  da  fuoco.  Dicesi  che 
Beinoti  sia  stato  arrestato  dal  popolo  e  rinchiuso 
nella  sua  casa  ,  cui  fu  appiccato  il  fuoco.  Non  saprei 
dirvi  se  ciò  sia   vero.   » 

— —  St  è  pubblicata  una  comunicazione  officiale  fatta 
da'"  nostri  cemmissarj  per  conchiudere  un  trattato  di 
pace  colle  tribù  indiane  residenti  sul  Mississipi  e 
sui  finm»  che  mettono  in  esso.  Queste  tribù  erano 
in  guerra  cogli  Stati-Uniti  al  momento  della  ratifi- 
cazione dell*  ultimo  trattato  coli'  Inghilterra.  Eccone 
un  estratto  : 

Portage   de   Sivux. 

«  Nessuna  delle  dette  nazioni  non  ha  per  anco 
mandato  una  deputazione  sufficiente  per  trattare  con 
noi  ;  parecchie  non  lianno  mandato  né  pure  un  ito 
ino  ,  e  noi  non  abbiamo  ragione  di  credere  che  sieno 
per  mandarne  ,  che  anzi  abbiamo  ogni  fondamento 
di  credere  che  i  loto  principali  capi  e  guerrieri  pro- 
seguano a  nutrire  un  odi<;  inveterato  e  mortale 
Verso  il  popolo  ed  il  governo  americano  ,  e  che  al- 
cune bande  militati  di  esse  tribù  si  metteranno 
quanto  prima  in  marcia  verso  le  nostre  frontiere.  •> 
Questo  documento  è  firmato  da' sigg.  W.  Clark, 
Niuian   Edwards   ed    Augusto   Chsniau, 

—  I    nostri    togli     contengono     un     documento  assiti 
luu^o  ed,  nucresaante  relativo  alle  nuance    americane 


ed  :.'la  scomparsa  dell"  oro  e  dell'  argento  «he  tro- 
varsi iti  circolazione.  Uno  di  essi  conchiude  coìte 
Osservazioni    seguenti  : 

»  Il  tatto  si    e     die    Y  embargo  ,    la    cessazione 
delle  comunicazioni   e   li    guerra  .   1     sequestri     inglesi 
e  francesi   hanno    diminuita    di     parecchi     milioni    \-a 
somma  totale  della   potenza   nazionale.     Dopo   il   prin- 
cipio del  sistema  di   restrizione  ,     ciie     abbracc  a     uu 
periodo  d'  oltre  a  7  anni  ,  la  bilancia   del  commercio 
e  stata  continuamente  contro    di    noi.     Questa    causa 
si   è  combinata   con  altre  ,  e  il    capitale    commerciala 
della  nazione  è  diminuito  considerabilmente.     La     bi- 
lancia del  commercio  e  ancora  a  nostro     svantaggio  , 
e  i  prezzi   stranieri  sono  più  alti  di  prima  ,  ad  ec«;  • 
siane  di  quello  che  furono  per  un  breve  spazio  del- 
la  guerra.   A  che  cosa  debbesi  mai  ciò  attribuire?  Eorse 
alla  sovrabbondanza  del  denaro   ?  Noi   ci   crediamo  più, 
ricchi   che  noi  siamo.   Il  lusso  ,  1'  apparenza  e  la  pro- 
fusione si   mostrano   nel   più  alto  grado   in     un     paese 
ove   il  d<t.<ro  reale  è   quasi   sbandilo.   Fin     tanto    eh© 
noi   continueremo     ad   operare    in    tal    maniera ,    sari 
sempre  più  difficile  di  riordinare     i    nostri    affari  ,    «t 
non  fa  bisogno   di   gran   tempo    perche   la   cosa  diventi 
impossibile.  »   (  The  Norfolk  Gazette.   ) 

SPAGNA. 

Madrid ,   19    Settembre». 


S.  M.  ha  fatto  spedire  una  circolare  in  virtù 
della  quale  le  antiche  relazioni  di  commercio  e  di 
buona  vicinanza  colla  Francia  sembrano  essere  ri- 
stabilite come  da  prima.  I  negozianti  ,  gli  artisti  e  i 
viaggi. itori  di  quest'  ultima  nazione  sono  autorizzati 
a  portarsi  iti  lspagna  per  attendere  a'  loro  affari  d'  in- 
teresse o  di  curiosità.  Saranno  essi  tenuti  però  <t 
presentare  i  loto  passaporti  firmati  dalle  autorità 
competenti.  Sono  eccettuati  da  questo  favore  tutti  i 
Francesi  od  altri  stranieri  che  hanno  fatta  la  guern» 
in  lspagna  ,  o  che  hanno  occupato  impieghi  civili 
al  seguito  degli  eserciti  di  Napoleone  ,  e  durante 
T  invasione  della  peninola. 

(  Muiuteur,  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  3 5   settembre. 

IjitA  LcviiOn— Gover  ,  governatore     dell'  isola     d$ 
3.   Elena,  e  di   qui   partito  per  la  sua    destinazione. 

.    (/./.—  Monit.  ) 


« 


FRÀNCIA; 
Tolosa  ,   12  Settembre. 
il  tribunale  correzionale  di  Tolosa     ha     pronun- 
ciate diverse  sentenze  contro    alcuni     individui     con- 
vinti  d'aver  proferite  grida   sediziose,   e  tenuti  discor- 
si  Contro  la    maestà  reale  e  la  sicurezza     pubblica. 

(  Moniteur.  ) 

Strasburgo  ,  24  Settembre. 
Il  ao  corrente  ,  il  tribunale  criminale  condanno 
nominalo  Heiligen»tei  n  ,  lavorante  cnlzolajo  di 
Schiltinghei  rh  ,  che  ,  il  2  luglio  p."  p.c  ,  propose  la 
degradazione  ed  il  saccheggio  della  casa  del  signor 
Goerth,  indicandola  ad  alcuni  militari  sbandati  , 
qaal  abitazione  d'  un  realista  ,  a  cinque  anni  di  la- 
l'ori  l'orzati  ed  alla  berlina  ,  come  anche  alle  multe 
nflitte  dalla  legge.   (  Monit.  ) 

Del  26  Settembre. 
Il  passaggio  d'Ale  truppe  ru*«e  per  la  parte  set- 
tentrionale del  diparta  merito  del  Basso  Renò,  verso 
il  fieno  ,  e  in  piena  attività.  Il  6."  corpo  d*  esercito 
avrà  terminato  la  sua  marcia  pai  9  ottobre;  ed  il 
5.°  corpo  ,  pel  i3  dello  stesso  mese.  La  12. ma  di- 
visione passa  da  Sarguemines.  Si  fa  ascendere  il  nu- 
mero   di   queste    truppe   a     6om.     uomini    incirca. 


(  *  F.  ) 


Sordo  ,   2  5  Settwibre. 


11  processo  de"  fratelli  Fauelier  ,  d.lla  Reole  , 
implicati  nelle'  disastrose-  vicende  ehe  funestarono 
queste  contrade  ,  e  terminato.  Il  consiglio  di  guerra 
list  dichiarato  amarli  mentente  che  i  nominati  Cesare 
StneekéB  e  i'ostaiititio  Fauclier,  accusati  1'  aver  ritenu- 
to ,  contro  la  volontà  del  governo  ,  il  comando  ch'era 
*>tato  loro  levato  ,  sono  colpevoli  -t  che  1  medesimi, 
accusati  d'aver  commesso  un  attentato  il  cui  scopo 
era  d'eccitare  la  guerra  civile  e  d'armare  gli  uni 
contro  gli  altri,  raccogliendo  nel  loro  domicilio  delle 
centi  armate  che  vi  facevano  un  servigio  militare 
che  gridavano  chi  viva  ?  alle  pattuglie  della  guardia 
nazionale  ,  sono  colpevoli  ;  che  i  medesimi  ,  accu 
sati  d'aver  represso  colla  forza  deR'armi  e  colla 
violenza  lo  slancio  di  fedeltà  de"  sudditi  del  Re  , 
sono  colpevoli  ;  che  finalmente  i  medesimi  ,  accusati 
d'  aver  ingaggiato  truppe  pe"  ribelli  ,  e  sviati  i  sol- 
dati del  Re  dalle  loro  bandiere  ,  eccitandoli  a  rag- 
giugnere  la  banda  di  Florian  ,  non  sono  colpevoli. 
Questi  due  individui  sono  stati  quindi  condannati  , 
unitamente  e  soli  dar  13  mente  ,  alle  spese  del  processo, 
ed  alla  pena  di  morie.  Essi  hanno  dimandata  la  re- 
visione   del  processo 

(  Esu.   dal   Memoria!  Bordelais.  ) 

Digione .   26    Settembre. 

S.  A.  il  Principe  imperiale     Arciduca     d*  Austria 

arrivò   qui   jerlalf.  o  ,    di     ritorno    dal    suo     viaggio     a 

Vf/igjL    S.    Ai    I    '    'induca    Litici   e   S.    A.     R.     I"  Arci- 

4 aea  Ferdinando  #'  Austria. ,  qu»  ritornati     parimente  I 


un  giorno  prima  ,  andarono  a  far  visita     al    Principe 
imperiale  poco  dopo  il  suo  arrivo. 

— .  È  qui  aspettato  da  un  giorno  all'  altro  S.  M. 
V  Imperator  d*  Austria.  Dicesi  che  anche  il  Re  di 
Prussia  onorerà  della  sua  presenza  questa  città. 

(  F. F.  ) 

Parigi,   3o  Settembre. 

S     M.     T  Imperator    d'  Austria  ,    partito  p.n  da 
questa   capitale,   prese   la   via   di  Digione. 

—  S.  M.  T  Imperatore  di  Russia  ,  dopo  qualche 
soggiorno  a  Brusselles  ,  si  porterà,  per  quauto  pare, 
anch'  egli  a  Digione  ,  passando  da  Reims. 

—  Credesi  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  non  partirà 
da  Parigi  prima  del  4  ottobre  ;  le  truppe  della  sua 
guardia  che  ritornano  iu  Prussia  ,  formano  un  corpo 
di   2im.   uomini. 

—  Aspettasi  oggi  il  sig.  Vaublanc ,  ministro  del- 
l' interno, 

—  Assicurasi  che  il  sig.  conte  di  Méan  ,  già  ve- 
scovo di  Lie^i  ,  e  poscia  nominato  all'  arcivescovado 
di  Malines  ,  abbia  ricevuto  il  cappello   cardinalizio. 

—  Le  truppe  austriache  partono  da  Parigi.  L'  eser- 
^  cito  austriaco  si  dirige  in  parte  verso  V  Ita- 
lia. Le  cancellerie,  1  commissariati  ed  1  governi 
stabiliti  dall'  Austria  nei  diversi  dipartimenti  sono 
sciolti,  ed  i  membri  che  le  componevano  ,  partono 
aneli*  essi   per  1'  Italia. 

—  Si  vocif.-ra  che  il  sig.  barone  Marchand  ,  inca- 
ricato del  personale  presso  il  ministero  della  guerra, 
ed  il  sig.  barone  d'  Hastrtl,  capo  della  2. a  divisione» 
sieno   stati   congedati. 

—  L'officiale  superiore  comandante  a  Parigi  ptr 
S.  M.  l'Imperatore  di  Russia,  ha  invitato  il  mini- 
stro dilla  guerra  a  dar  degli  ordini  per  1'  arresto 
de'  disertori  russi,  sparsi  pe'  vaij  dipartimenti  della 
Francia. 

■ — ■  Il  sig.  barone  Jacquemart ,  maresciallo  di  campo 
e  degli  eserciti  del  Re  ,  arrivò  ultimamente  a  Lione 
per    assumere  il  comando  del  dipartimento  del  Rodano. 

—  Quanto  prima  uscirà  alla  luce  una  nuova  tradii 
zione  dell'  Iliade  d'  Omero  ,  in  prosa  ,  per  ì\I.r  Du-. 
gas-Monbel  ,  uno  de'  nostri  letterati  che  in  questi 
ultimi  tempi  si  sono  vie  più  occupati  dello  studio 
d.lla  lingua  greca.  Le  persone  che  hanno  letto  il 
manoscritto  .  assicurano  che  questa  traduzione  è  di 
molto  superiore   a    tutte   queliti   che    la   precedettero 

(  Gaz.   de  France.  —  Jour.   des  D"/>     ) 

BADEN. 
Eidelberga  ,•  ^  Settembre 

li  4  corrente  la  nostra  corte  spedi  a  Parigi  il 
professore  Willceus  per  reclamare  la  celebre  bibliote 
ca  di  questa  citta  ,  che  nella  guerri  d<>'  io  anni  tu 
presa  dal  duca  Km  inuele  ili  Bu-iert  e  dottAVa  il  Pa- 
pa ,  e  che  col  j;iro  degli  avvi-  11  ve  II  ;>er  'a 
ma'gjg  or   dsirte   trasportala   ni   Francia.    (     ■          ièev 


nr 


Manheim  ,  £$  Settembre. 

Questa  mattina  è  qui  giunto  un  battaglione  del 
ZP  di  linea  badese  e  il  deposito  de  cacciatori  badesi. 
Essi  rimarranno  di   guernigione  in  questa  città. 

Già  da  alcuni  giorni  sono  partiti  da  questa  cit- 
tà per  Eidelherga  e  Morbacb  più  di  ioo  vetture  da 
trasporto  ;  oggi  8  in  gm.  fucilieri  russi  hanno  presa 
r  istessa  6trada.  Queste  truppe  fanno  parte  della  io. ma 
divisione  eh'  è  comandata  dal  generale  conte  de 
iiewen. 

Del  27  Settembre. 

Jeri  ed  oggi  l1  8. va  divisione  russa  comandata 
dal  generale  conte  Essen  e  reduce  dalla  Francia,  at- 
traversò questa  città  con  una  numerosa  artiglieria. 
Oueste  truppe  s' avviano  per  Eidelherga  e  per  la 
Franconia  ,  e  debbono    recarsi  in     Polonia.    (  Idem.  ) 

"VIRTEMBERGA. 
Luisborgo  ,  29  Settembre. 
Jeri  ebbe  luogo  a  corte  la  festa  del  giorno    ono- 
mastico del  Principe  ereditario.   Oggi  si  è  festeggiato  il 
giorno  onomastico  di  S.   M.  la  Regina.   (  Mere.  svev.  ) 

—  Il  colonnello  Munchingen  ,  ajutante  di  S.  A.  R' 
il  Principe  ereditario  »  e  il  tenente  colonnello  conte 
Gravenitz,  sono  stati  decorati  della  croce  di  com- 
mendatore dell'Ordine  granducale  d'  Assia  Darmstadt. 
Il  colonnello  Bangold  ,  i  comandanti  conte  Lippe  e 
aie.  Seegen  ,  e  il  luogotenente  Braun  sono  stati  fre- 
giati della  piccola  croce  dello    stesso    ordine. 

—  Jeri  passò  da  Stocarda  il  corriere  di  gabinetto 
francese  Roncquet ,  diretto  da  Parigi  a  Costantino- 
poli.  (  Idem.  ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,    29   Settembre. 

Oucst'  oggi  ,  a  5  ore  pomeridiane  ,  le  LL.  M!\I. 
sono  qui  ritornate  dal  viaggio  che  fecero  sul  la^o 
Teger.    (  G.   d'  Aug.   ) 

Augusta  ,  4  Ottobre. 
Le  notizie  di  Berlino  del  aó  settembre  portano 
che  il  12  dello  stesso  mese  la  città  e  fortezza  di 
Thorn  fu  ceduta  dai  Russi  ai  Prussiani  ,  e  che 
quanto  prima  avrà  luogo  in  quella  citta  1'  omaggio 
di  sudditanza.   (  Idem    ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,    3o  Settembre. 

Un  corriere  di  gabinetto ,  che  da  Basilea  reca- 
'  asi  a  Parigi,  fu,  non  ha  guari  ,  assassinato  presso 
Nancy- 

— ■  Alcune  lettere  di  Delémont  annunciano  che  ,  per 
(ira  del  generale  ,  si  fece  uno  stato  nominale  degli 
abitanti  del  vescovato  dì  Basilea  i  quali  nelle  ultime 
campagne  del  nord  dovettero  seguire  le  armate  fran- 
cesi ,  e  de'  quali  non  si  ebbero  più  notizie.  Il  loro 
nomerò  ascende  a  3aó  ,  una  gi">n  parte  de'  quali 
d-'bb*  essere  perita.  Il  cantone  direttoriale  fu  invitato 
?  1  iatcressarsi   presso    i   ministri   dello  potenze    estere 


a  favore  di  quelli  che  «opravvi  s "«ro  <»  sono  prigionie- 
ri   di  guerra. 

—  Quanto  prima  sarà  da  S*.  A.  R  Momiettr  spedito 
in  Isvizzera  un  generale  per  la  trattativa  della  ca- 
pitolazione militare.  (  F.  S.  ) 

Losanna ,  3'  Ottobre. 

Una  nuova  convenzione-,  più  favorevole  alle 
truppe  svizzere,  fu  conchiusa  e  firmata  il  19  settem- 
bre  scorso  ,  tra  il  sig.  colonnello  d'  Affry  ed  il  co- 
mandante del  forte  di  Joux.  Pare  che  in  conseguen* 
za  di  questi  accomodamenti  e  della  riduzione  del- 
l' esercito  federale  ,  sieno  stati  dati  degli  ordini  pel 
ritorno  del  corpo  svizzero  che  trovavasi  a  Pontarlier 
e  ne'  contorni  ,  e  per  la  traslocazione  del  quartier 
generale  ad  Yverdum 

In  virtù  di  questa  medesima  convenzione  1« 
compagnie  vodesi  Ballif  (  carabinieri  )  e  Walther 
(  artiglieria  )  ,  arrivarono  qui  il  39  settembre  .  e 
furono  licenziate  ,  dopo  d'  aver  ricevuti  gli  elogi  do- 
vuti all'  eccellente  loro  condotta.  Anche  il  sig.  colon- 
nello Guiguet  che  trovavasi  presso  Pontarlier  ,  parti 
da'  suoi  quartieri  e  giunse  ad  Orbe  col  suo  stato> 
maggiore  ,  mentre  il  battaglione  sotto  gli  ordini  del 
luogotenente  colonnello  Guiguein,  ugualmente  stazio- 
nato sul  Jnra  ,  si  diresse  il  ao  settembre  ,  parte  so- 
pra Orbe  e  parte  sopra  Vallorbe  e  Romainótier.  A. 
Pontarlier  non  rimane  più  che  una  compagnia  di 
Svizzeri  ritornati  di  Francia.  Alcune  truppe  austria- 
che vi  sono  giunte  ultimamente. 

—  Il  sig.  conte  de  Varrax  ,  ambasciadore  sarei» 
presso  la  confederazione  ,  rimane  in  Isvizzera.  Le  ne- 
goziazioni al  soggetto  dello  Sciablese  e  del  Fauci- 
gny  ,  e  del  territorio  ceduto  al  cantone  di  Ginevra , 
avranno  principio   quanto   prima. 

— •  Il  nipote  del  sig.  Bourguignon  ,  console  generale 
della  confederazione  svizzera  a  Napoli  ,  è  stato  no- 
minato viceconsole  della  detta  legazione. 

(  Gaz.  de  Laus  .  ) 

ITALIA. 
Napoli  y  28  Settembre: 

Jeri  P  altro  il  Re  ,  ritornato  da  Portici  ,  presedfc 
al  consiglio  dei  suoi  ministri  segretari  di  Stato  ;  la 
sera  S.  M.  onorò  di  sua  presenza  il  real  teatro  di 
S.  Carlo.  S.  A.  R.  il  Principe  D.  Leopoldo  era  col 
suo  augusto  pa  Ire.  S.  M.  fu  ricevuta  tra  i  repli- 
cati applausi  della    numerosa  udienza. 

—  S.  M.  con  decreto  del  di  20  corrente  ha  nomi- 
nato il  marchese  di  S.  Agapito  ,  intendente  della 
provincia  di   Abruzzo   Citeriore. 

—  II  sig.  colonnello  D.  Francesco  Frilli  ,  segretari» 
di  S.  M.  ha  ricevuto  una  luminosa  testimonianza* 
della  stima  di  S.  ftT.  cattolica  D.  Ferdinanda  VII  col- 
la croce  del  reale  e  distinto  Ordine  di  Carlo  III  ,  che 
quell'  augusto  nipote   di  S     M.  si  è  degnato  d*  inviargli. 

(  Cazz.   di  Firenze.  ) 


IV 


Genova  ,    7   Ottobre. 

Mercoledì  alle  4  pomeridiane  è  qua  giunto  di 
ritorno  da  Torino  V  ciao  nostro  cardinale  arcivescovo. 

(  Gaza,  di  Genova.  ) 

Venezia  ,  7   Ottobre. 

11  Mercurio  triestino  ila  ti  seguente  estratto  di 
Tina  lettera  d'  un  viaggiatore  die  si  è  trovato  in 
Trìpoli. 

/.  il  giorno  io  agosto  arrivò  in  Tripoli  la  squa- 
dra americana  forte  di  4  fregate  ,  un  brich  ed  uno 
xeoouer  ;  dopo  aversi  fatto  pagare  d'Algeri  1 5c.ni. 
colonnati  ,  e  dalla  reggenza  di  Tuo  191  3otn.  ,  la 
detta  squadra  i\  ttrmo  in  Tripcli  sino  al  giorno 
i3.  In  quésti  tre  giorni  essa  obbligo  quel  ley  a 
pagare  al  governo  americano  3om.  talleri  ,  che  le 
furono  portati  fino  a  bordo  colla  musica  ,  in- 
di altri  3cm.  per  una  pretésa  del  brigantino  V  A— 
gilè  ,  stato  in  passato  predato  dagli  Americani  e  con- 
dotto in  Tripoli  ,  ove  quella  residenza  sopra  una 
siota  del  console  inglese  lo  avea  posto  in  libertà.  11 
console  americano  nel  detto  giorno  i3  agosto  rimise 
la  sua  aquda  che  fu  salutata  con  varj  colpi  di  canno- 
si e   dal   forte,  , 

»  Avendo  i  Tripolini  preso  in  passato  diversi 
•ciabecchi  genovesi  con  passivanti  inglese  ,  il  giorno 
*0  agosi»  si  presento  un  vascello  inglese  per  doman- 
dare le  dette  prede  ;  ma,  non  essendo  esse  in  pronto, 
■questo  vascello  pretese  laom.  pezze,  della  qual  som- 
ina  gli  furono  accordate  90I0  pe.-ze  iooin.,  cioè,  aom. 
in  tanti  schiavi,   ed  il  rimanente  in   tre  rate. 

»    Cinque  navi  daues  ono  predate   in    diverse 

«poche,  il  di  cui  valore  •-■  due  a  più  di  un  milione 
di  colonnati,  ed  una  ola  li  1*  che  andava  da  Amster- 
dam a  Cadice  co  1  ricchissime  di  200  casse 
tele   ed   altri    generi  ,  fu   puro   da   essi    predata. 

,  >>  11  di  16  detto  arrivo  una  fregata  francese  con 
Sbandiera  bianca  per  l'arsi  riconoscere,  avendo  a  bor- 
do il  suo  console  che  fu  bene  accolto.  Come  pure 
arrivò  una  fregata  svedese  per  far  riconoscere  il  nuo- 
vo padiglione  della  Norvegia  che  fu  riconosciuto.  . 
»  II  di  9  settembre  arrivò  una  fregata  olandese 
dalla  quale  si  pretendevano  pezze  aom.  per  la  pace  , 
*?  pezze  5tn.  di  regalo  all'anno.  Il  comandante  non 
volle  accordar  nulla ,  ma  bensì  conchiuse  un  armi- 
stizio per   quattro   mesi,  ed   il   giorno    10   partì. 

>/    La   forza   navale  di    Tripoli   consiste    tri    1    cor- 
vetta  vecchia    in  disarmo  ,    1    detta  nuova   sortita  fuo- 
ri  dello   stretto  ,   della   quale   e    molto   tempo   che    non 
se  ne  sa  novella,   !»    sciabecchi    genovesi,     3    polac- 
che ,  e    5  paranze.   (  G.  di   V .  )  » 


Siamo  autorizzati  a  render  pales»  che  queste 
notizia  e  assolutamente  falsa,  e  che  l'esagerazione 
Vi  è  spinta  al  più  alto  grado.  Difatto  da  Una  noi» 
dell'  l.  C.  K.  governo  della  Dalmazia  si  ha  di  posi- 
tivo, che,  confrontate  le  liste  mortuarie  de'  varj  pae- 
si ove  maggiormente  infierì  il  contàgio  cogli  stati  norai- 
r.a  i  delle  persone  decesse,  risulta  la  mancanza  di  so- 
li 555  individui  nella  città  di  Macarsca ,  la  quale 
conta  una  popolazione  di  circa  1600  anime  ,  0  che 
negli  altri  luoghi  della  Dalmazia  egualmente  colpiti 
dal  morbo  si  contavano  soli  Ó47  morti  sopra  una 
popolazione  di  oltre  óooo  persone  ,  cosicché  la  per- 
dita in  quella  provincia  non  arriva  al  quinto  dell» 
generalità  degli  abitanti  dei  paesi  nei  quali  penetra 
il  micidiale  malore. 

Egli  e  poi  vero  bensì  che  aleune  poche  famiglio 
di  Macarsca  passarono  ai  lazzaretti  di  Scalano  ,  ma 
ciò  soltanto  fu  per  fare  un  ultimo  esperimento  di 
legge  ,  dopo  di  avere  espialo  nel  proprio  distretta 
111  località  sane  ed  isolate  due  intere  quarantene 
sènza  alcuna  ingrata  incidenza.  Il  restante  poi  dello 
persone  superstiti  scontano  attualmente  la  loro  con- 
tumacia in  varj  lazzaretti  campestri  ,  che  a  tal  uopo 
furono  opportunamente    attivati. 

Queste  notizie  sul  vero  stato  delie  cose  in  quel- 
la parte  della  Dalmazia  dopo  la  cessazione  del  con- 
tagio ,  e  sui  danni  da  quello  arrecati  vengono  por- 
tate alla  pubblica  conoscenza  in  ossequio  della  ven- 
ta ,  e  per  tranquillare  tutti  quelli  che  potessero 
avere  delle  relazioni  e  rapporti  d'  interesse  con 
quel  paese.  (  Gtor.  di   Ven,  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai  torchi  di  Mauro  Del  Ma j  110  di  Piacenza  è> 
uscito  il  voi.  27  della  Storia  naturale  di  Buffon  ,  che 
è  il  16  degli  uccelli,  classificata  giusta  il  sistema  di 
Linneo  da  Renato  Riccardo  Castel,  autore  di  1  poema 
Le  piante  ,  proseguita  da  altri  eh.  scrittori,  e  ndou.t 
a  completa  storia  di  tutti  e  tre  i  regni  della  natura. 
Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri, 
Rtampatore-iibrajo  agli  Scalini  del  Duomo  »  11.*  994  ■ 
al  prezzo  di  lire  due  italiane  al  volume 

■■11  ■■*——»  1  » 


Nel  foglio  n.*  a, 38  delle  Notizie  del  Mondo  venne 
pubblicato  in  data  di  Trieste  del  3o  agosto  ,  che  la 
peste  aveva  cessalo  le  sue  stragi  in  Macarsca  ,  dopo 
pero  <li  averne  quasi  interamente  distrutta  la  popo- 
lazione ,  e  che  solo  dieci  delle  più  facoltose  famiglie 
passando  al  Lazzaretto  di  Spalatro  avevano  potuto 
sfuggile  ìi  comune  cecidi». 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa  )  V  Jt<ii..H- 
nu  in  Algeri,  musica  del  si-*  M.'  Gioacchino  Rossini 
di  Pesaro.  —  Balli  ,  i.c  Le  avventure  di  Aroldo  il  pro- 
de  o  sia  //  cavaliere    del  tempio.    2.'   U  equivoco    jot- 

tunuto. 

Dimani  aiuterà  in  iscena  il  dramma  gi»ea»o  in- 
titolato ;  /  bc^ti  usi  di  città. 

Tf atro  Re.   (  Opera  seria  ).   Teodoro.  Hallo  L.i- 
rieo  IV  ai  passo  della   Marna. 

Teatro  vsl  Bblarmino  (  detto  di  Girolamo  ) 
La  fuggitiva. 

. .  .  .■■«>■■ 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
uelia    ovini  adj  di  S.   ^«ir^herua  .    11.    =  1  1  J.« 


G  1  O  R  N  A  L  E    IT  A  L'  I  A  M  O 


MltANO,  Mercoledì ,   u    Ottobre    rìi5. 


ti  gli  atti  ti'  amministrazione  posti   in  cfueSto   foglio  sono   ufìiciall. 


■       IIVIJKEIVO  D*  AUSTRIA. 

nanna,  4.  Ottobre. 

S.  M.  I.  S<  b  degnata  nominare  agente  aulico 
presso  la  cane  Ilaria  aulica  ungherese  il  sig.  Stefano 
Szurs    de  Tasnad. 

La  stessa  M.  S.  si  è  degnata  di  ri  vocale  la  proi- 
bizione ,  esisteuLe  fin  dal  1808  ,  dell'  esportazione 
della  scorza  ut  china. 

Non  permettendo  le  circostanze  politiche  che 
S.  M.  I.  possa  sgravare  i  fedeli  suoi  sudditi  da  una 
parte  di  quei  carichi  che  fu  costretta  ad  imporre 
loro  negli  ultimi  anni ,  ha  stabilito  che  pel  prossimo 
anno  1816  la  lassa  personale  ,  e  le  tasse  sulla  classe 
e  sugli  acquisti  (  Klassen—und  Erwerbsteuer  )  delibano 
essere  pagate  nella  stessa  proporzione  come  nel  cor- 
rente  1 8 1  5. 

Il  2  corrente  parti  per  Costantinopoli  il  corriere 
francese  Bouquet.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2.3    Srttembre. 

Effetti  pulddici.  — ■  Tre  per  cento  consolidati  , 
57   178.  ■ —  Omnium ,  7    1/2    5/3   premio. 

—  Ecco  l't  «tratto  d'  mi  giorrialé     di    Dublino  ,     ri- 
'  cevuto   starnai'".        Coi3Ìdei  ah.di   corpi    di  truppe  mar- 
ciano  sopra   Caè'iìrel.   Si    pretende  eh'  et-si    debbano    vi- 
vere  in   tansa    tudle     case     de' ribelli  .     come    pure     di 
quelli   che   non   si   opposero   ai   movimenti   sediziosi.   » 

—  Lettere  della  flotta  di  lord  Exmouth  davanti  a 
Marsiglia  ,  in  data  del  i5  corrente,  portano  che  la 
detta   flotta   sta   per  ritornare   iti   Inghilterra. 

—  Uno  de'  nostri  giornali  smentisce  la  notizia  della 
morte  della  celebre  Maria  Anna  Clarice  a  Rouen,  e 
dice  ch'ella  vive  ne' contorni  di  fvlargate  con  tutte 
le  apparenze  d'uno  stato  agiatssim.Q. 

. —  Non  ci  ha  che  7  bastimenti  dell'  antica  flotta 
della  Giamaica  che  non  sieno  arrivati  ,  e  furono  tut- 
ti veduti  dopo  la  tempesta.  Oggi  annunziamo  1*  in- 
gresso d'  un'  altra  flotta  della  Giamaica  nel  canale  , 
sotto  il  convoglio  del  vascello  di  S.  M  1*  tJSérald. 
Essa   parti   dalla   Giamaica    il   a.j    luglio.    (    Tlie  Cour.   ) 

—  Dicesi  che  una  parte  dell'  esercito  del  duca  di 
Wellington  sarà  inviata  subito  dopo  la  pace  nell'An- 
Bover  per  1  svernar  vi. 

1 —  Il  maggiore  John  Pi  Mie  ,  il  capitano  T.  Camp- 
bell ,  ed  il  sig.  CowJrey  ,  chirurgo  maggiore,  nomi- 
nati dal  governo  per  continuare  le  scoperte  dello 
sventurato  Mungo— Parke  ,  s*  imbarcarono  s  abbaio  do- 
po mezzodì  a   Portsmouth  per  V  Albica.   (  The  Star.  ) 

DANIMARCA. 

Copen'm-r-a ,  2  3   Settembre. 

Il  sig  consigliere  (li  Stato  Nyssen  è  partito  sul 
brich  il  Born'iol.u!  per  andare  a  negoziar  la  polca  col 
dey  di  Tripoli.  Queste  negoziazioni  saranno  appog- 
giate ,   ove   sia    necessario,  da    una    forza  armiti. 

—  S.  NI.  V  imperator  d"  Austria  fece  dono  al  nostro 
Me  d'una  muta  di  8  cavalli  di  rara  bellezza:  sono 
essi  già  arrivati  a  Brunsvvich.  Qicesi  che  d  R*  *p<*- 
dira  in  contraccambio  a  5.  Al.  austriaca   6   al' ri     su- 


perbi    cavalli,    fra'  q'ialì    due     superbi   stalloni,    nati 
bianchi  ,   e   d'  ina   razza    rarissima.    (  F.    T.  ) 

PAESI  BASSI. 

Brussplles  ,    27  Settembre. 

TI  Re  ha  rivocato  il  decreto  che.  rendeva  mobili 
1  differenti  battaglioni  delle  guardie  civiche  attiva 
Pel"  farle   entrare   in  campagna. 

—  Uno  de'  nostri  fogli  annunzia  che  S.  A.  1.  il 
Granduca  Aliciiele  sposerà  S.  A.  R.  la  Principessa 
Carlotta  di   Prussia. 

—  Jerlaltro  vedemmo  passare  17  battelli  carichi 
dell'  artiglieria  delle  piazze  conquistate  dai  Prussiani. 
Si   annunzia  la   resa   di   Charlemont. 

—  La  commissione  nominata  da  S.  M.  per  recla- 
mare gli  oggetti  d'  arti  che  il  Governo  francese  ir.ovs 
asportati  dalle  province  che  formano  oggidì  il  Regno 
de'  Paesi-Bassi,  ha  di  già  ottenuto  il  più  soldi  -tV.  - 
cente  resultato  della  sua  missione.  I  capi  d'  0  fi  eri 
ricuperati  furono  provvisionalmente  deposti  in  uà 
locale  affidato  aila  vigilanza  della  detta  commissione, 
donde   quanto   prima   verranno   qui  trasferiti. 

— ■  La  prima  seduta  degli  Stati  generali  ebbe  luog-j 
il   25   corrente. 

—  Le  lettere  di  Bruges  annunziano  essere  arrivati 
ne'  contorni  di  Lilla  1400  uomini  di  truppe  alleale 
con  un  grosso  parco  d'  artiglieria  ^  dal  che  si  con- 
gettura che  quella  fortezza  sarà  quanto  prima  occu- 
pata dagli    alleati.    (  Jonr.   de  Francf.   ) 

—  Ecco  il  discorso  del  Re  agli  Stati  generali  itt 
occasione   della   sua  inaugurazione  : 

11  Nobili  e  potenti  signori  ,  il  giorno  in  cui 
veggo  riuniti  intorno  a  questo  trono  gii  Stati  ge- 
nerali scelti  in  tutte  le  province  de'  Paesi  Ba*-ì.i  , 
debbe  compiere  uno  de'  voti  più  ardenti  del  imo 
cuore. 

»  L' unione  intima  e  solida  di  queste  provinca 
fii  ,  da  quasi  tre  secoli  ,  1'  oggetto  d'  im  Principe 
che,  più  felice  dì  parecchi  de'"suoi  antecessori  e 
successori  ,  era  unto  in  questo  paese  pel  eravi  stato 
educato,  e  la  cui  profonda  cognizioni;  de"  suoi  In  >- 
gai  ed  il  sincero  attaccamento  a,'  suoi  interessi  uu.i 
fu  mai  revocala   in   dubbio. 

>>  Carlo  V  era  convinto  ehe  ,  per  essere  felici 
e  indipendenti  ,  i  Paesi  Bassi  non  solo  dovevano 
obbedire  ad  un  medesimo  Sovrano  ,  ma  che  doveva- 
no ben  anche  essere  regolati  dalie  medesime  b  ■  ; 
aerali.  Non  gli  fu  permesso  pero  di  consacrare  In 
sua  vita  a  quest'  opra  salutare  ;  e  in  vece  di  questi 
unione  desiderata  da  esso  e  del  suo  allievo  Guffliel- 
ino  I  .  bisognò  sottomettersi  ad  una  trista  separa- 
zione. 

>i    In   qual   epoca   i   risaltarti   di   qn?sta    separazio- 
ne   fttronó   inai    piti     evidenti     e     più     funesti     che     ijt 
qne-i'i    ùltimi    aoui    ?    E    qual-    j.11  ■'•  i/Jooe    ne  fu    tc-Sti- 
moniu  e    vii  timi    ,'iù   della1   nostra    ! 

a   L1  autori  a  suprema  era   passata'    ih     mani    stri- 
mele :    era    p.erlióó     scomparsa     l'ombra     d'ella      nostra 
esiste  i/a   poh    ••  1  ,   e   il   nfiiié   di    popolo      bel'*ié«>    i  • 
scancellato   -.i.u'-'ii -"!••'     1*"   la   sua   noittiiza. 


ir 


h  I  costumi  caratteristici,  la  buona    fede ,  il  ri- 
petto  per  le  idee  religiose  ,  l'attaccamento  alle  isti- 
..iT.ioni  ed  a1  costumi  de'  padri     nostri  ,     eransi     pero 
eonservati  ,  e  formavano  ,  per  tutte  queste  province, 
in   vincolo  a  mala  pena  visibile  ,    ma    durevole  ;    ed 
è  perciò  che     subito     dopo     gli    avvenimenti    sempre 
memorandi  ,   che   permisero   lo   stabilimento   della   ino- 
aarchia  belgica,  i  suoi  diverbi   elementi  parvero  pre- 
sentarsi a  gara  ,  e  si  scoprì  in  quasi    tutte     le     pam 
una  tendenza  ad   unirsi  in  un  solo  e  medesimo  centro. 
»    Ora  che  Fedifizio     esiste,     nobili     e     possenti 
ignori,   noi   siamo   risponsabili     della    sua     conserva- 
rione   e  del  suo   rassodamento   verso   i   nostri     compa- 
triota e   verso   la   posterità. 

»  In  mezzo  agi'  importanti  doveri  che  mi  sono 
addossati  ,  io  faccia  conto  della  vostra  cooperazione 
e   del   vostro   zelo   patriottico. 

•<  Possono  bensì  insorgere  alcune  difficoltà  ,  ma 
nessun'  opera  veramente  grande  ne  va  esente.  E  qué- 
ste dovranno  forse  incutere  spavento  nel  Belgio  ,  cui 
la  Provideoza  ha  pur  ora  accordati  benefizi  si  grandi  ? 
»  I  miei  sudditi  ,  posti  al  sicuro  dalle  dissensio- 
ni e  dalle  agitazioni  interne,  si  sono  potuti  abban- 
donare senza  timore  alf'  antica  loro  industria.  Il  com- 
mercio fiorisce;  la  calma  regna  tanto  nelìe  camp»- 
goe  che  nelle  città  ,  e  da  per  tutto  sono  onorati  i 
templi  e  il  culto  divino,  L'  agiatezza  sparsa  in  quasi 
«atte  le  parti  del  regno  ha  servito  a  consolare  ed  al- 
leviare coloro  cui  la  guerra  ha  fatto  soffrire  ,  e  quasi 
direbbesi  che  la  guerra  non  abbia  dovuto  scoppiare  nulle 
nostre  vicinanze  efie  per  rendere  le  mura  di  Brnsselles 
testimonj  del  coraggio  de'  nostri  difensori  e  degl  in- 
trepidi loro  alleati  ;  per  farvi  rieplendere  di  luce,  fin 
a  quell'epoca  sconosciuta  ,  le  virtù  della  carità  e 
della  beneficenza  ;  per  inspirare  insomma  o  per  nu- 
trire da  per  tutto  i  sentimenti  reciproci  di  benevo- 
lenza ,   di  fiducia  ,   di   stima. 

»  A  voi  ,  nobili  e  possenti  signori  ,  a  voi  si 
aspetta  di  coltivare  sementi  sì  preziose  '.  Non  wcor- 
di.Tiaci  giammài  che  la  Concordia  è  la  garantia  mi- 
gliore della  sicurezza  comune.  Manifestate  in  ogni 
occasione  quei  desiderio  del  bene,  quella  devozione 
.-igP  interessi  generali  del  regio  ,  che  caratteri  zzano 
il  patriotta  illuminato  j  e  per  effetto  del  vostro  esem- 
pio •  l'amore  della  libertà  e  delle  istituzioni  che  la 
proteggono,  sia  bentosto  destato  e  rassodato  m  tutti 
i   cuori  '. 

«  Allora  la  monarchia  de'  Belgi  sarà  felice  ,  e 
felice  sai  a  pure  il  Sovrano  che  ,  forte  della  fiducia 
e  dell' affezione  loro,  li  guiderà  nella  carriera  delia 
prosperità   e  della  gloria  :    (  /.  de  Frailcf.   ) 

FRANCIA. 
Mfantes  ,   24  Settembre. 
Tra  ieri   ed   o&gi  ,  Io   stato   maggiore   prussiano  e 
lo   truppe   della  stossa    nazione   che   formavano   il     no- 
stro presidio  ,  hanno  abbandonata  questa  città.  (  f  F .  ) 

Strasburgo  ,  a 6  Settembre. 
Il  sig.  conte  di  Bonthillier  ha  diretto  a  parecchi 
gnaires  del  dipai  1  lineino  tua  a  ietterà  in  cui  raccoman- 
da tutta  la  loi  o  viglanz.a  contro  alcuni  perturbatori, 
i  cui  discorsi  sedottosi  provocano  al  disordine  e 
spargono  il  tiratira  negli   animi   de' buoni  abitanti. 

(  Estr.   dal   Momtew.   ) 

Parigi  ,   i.*  Ottobre. 
Ieri,     dono    la  messa,   S.   M.   il   Re  ha    r'^evuto 

S.  A.  il  Principe  di  Trdleyrand  e  i  signori  muusai 
.Ai  Stato  il  maresciallo  «onte  Oouvion  Sai..:-Cyr  .  il 
Wrone  Louis  ,  il  barone  Pasqnicr  ed  il  conte  de 
J.inomrt.  Il  Ke  hn  dato  udienza  subito  doro  a  molM 
ftipzioQMJ  civili  e  militari',  a  varie  deputazioni  -n 
Kbllg:  eiCttor'ali  e  a  diversi  membri  delia  Cartièra; 
ée    Saputati      tutte    «p1  's'fe     persone    furono     quindi 


-imfiìCSie  1  presentare  ì  loro  omagfl  %  Madama  la 
Duchessa  d'  Angouleine  ed    ai    Prìncipi.    (   Mònit.    ) 

Del   2   Ottobre. 

Effitti   pubblici    del     3o.    —     Cinque     per  cento 

consolidato,   godimento   del   22    settembre    181 5,  5o   f. 

60  e.  —  Azioni  della  Banca  ,  1027  f.  5o  e.  —  Jeri  , 
giorno   di   domenica  ,   non   ci   fu   Borsa. 

—  In  virtù  d*  un'  ordinanza  reale  ,  1*  apertura  delhV 
Camere  è  di   nuovo  differita  sino  al  7   corrente. 

—  Alcuni  fogli  annunziarono  che  il  sig.  di  Talleyrand 
continuava  a  trattare  co'  ministri  delle  potenze  al- 
leate :  essi  furono  indotti  in  errore.  Chi  tratta  gii 
affari  al  presente  è  il  solo  ministro  sig.  de  Richelieu. 
Tallevrand  ,  per  quanto  dicesi ,  partirà  per  V  amba- 
sciata  di   Pietroburgo. 

—  L  '  ex-  arcieancelliere  sig.  Cambacérè»  p*gò  ini-» 
mediatamente  la  somma  di  i65m.  lire  ,  sua  tangente 
per  1'  imposizione  de'  100  milioni  autorizzata  daii  or- 
dinanza  16  agosto. 

—  Il  processo  del  maresciallo  Ney  sembra  che  va- 
da languendo  :  il  ministro  di  giustizia  ha  pero  no- 
minalo de1  giudici  processanti  per  le  persone  le;  qua- 
li ,  dovendo  deporre  le  loro  testimonianze  in  queStó 
aliare  ,    non  possono   portarsi   a   Parigi. 

—  La  speranza  che  S.  M.  si  farebbe  vedere  al 
pubblico  ,  al  suo  ritorno  dalla  messa  ,  aveva  jeri  rac- 
colto un  gran  numero  di  persone  nel  giardino  delle; 
Ttuhries.  Un  uomo  di  statura  alta  ,  mal  vestito  ,  si 
caccio  tra  la  folla  e  gridò  Vive  V  Empereur  [  Costui 
fu  sull'  istante  arrestato.  Quasi  coiitemiioraneamentc 
vennero  pure  arrestati  sulla  piazza  di  S.  Michele 
due  individui  che  turbavano  la  pubblica  tranquilla  < 
con   discorsi     sediziosi. 

—  Sì  continua  lo  spoglio  del  Museo  :  tutti  i  pior.iì 
vediamo  a  partire  molti  capi  d'arte  pe'  luoghi  donde 
g['  involo  i!  vessato  governo.  La  Venere  de'  Medie:  , 
<ria  imballata  con  tutti  i  riguardi  che  menta  la  De.< . 
ritornerà  in  breve  al  suo  antico  soggiorno  di  Firenz ■■. 
Anche  il  celebre  scultore  Canova  non  desiste  dal  1  • 
clamare  gli  oggetti  d'  arte  stati  asportati  da   Roma. 

—  Il  marchese  de  Villem-uvi- V  ìNeneu ve  è  nominati» 
direttore— generale   delle    poste. 

—  Parlasi  d'  un  trattato  di  commercio  colli  Fran- 
cia ;  questa  notizia  ha  fatto  nascere  nuovi  timori  ■*. 
parécchie  persone  per  le  nostre  fabbriche  è  inani- 
fatture. 

—  Dtcesi  che  in  breve  spazio  più  di  Soo  persia. t» 
abbiano  dimandato  de' passaporti  per  l'America  sti- 
teutnonale  ;   questo   numero   ci   sembra   esagerato. 

—  Il  giovinetto  che  si  uccise  la  sera  del  st  set- 
tembre al  Palats-Royal  (  V.  il  G.  I.  del  9  ottoò.  )  si 
chiamava.  Lefttra.  Prima  di  eseguire  ima  cosi  dispe- 
rata risoluzione  egli  aveva  scritto  sovra  un  perzetto> 
di  carta  ,  che  fu  trovato  nel  suo  portafoglio  ,  questo 
parole  :  Mio  posero  padre  I  .  .  .  mia  povera  sorella  ' 
.   .   .  io  muojo   ; 

— ■  Si  prosieguouo  le  operazioni  relative  al  licen- 
:".inic.i:o  dell'esercito  della  Loi  ra.  \ell.i  cui  di  Niort, 
eli'  è  in  certo  qual  modo  il  centro  di  questo  movi- 
mento, so-ii'ioruauo  oggidì,  seuxa  contare  un  i> r.i  11  1111- 
mero   di   soldati  ,   più   di    «ioo     ufficiali     d*  ogni     grado. 

—  Duesi  che  madami  S.'.vary  si  disponga  a  par- 
tire per  P  estero. 

—  Confermasi   che   una    parte  dell'    esercito   prussta 
no   rimarrà   fn   Francia.    Dìcèsi    che     la     3. za    divisione 
di   cavalleria  ,    énrnandnta     dal    luogotenènte   gener 
Aléx-il  ,   avrà    i     snwi    iltoggìamenti    nella   LorAia  ,  la 


ni 


fiiùl  provincia,  &t«n$«  *d  alcuui  ft»gU,;.pAW:-ìfi  ^iio 
•an'  altra  dominazione  insieme  coli1  Alsazia, 

.  Ij*    esercito    prussiano    continua    la    sur     marcia 

sovra  questa  capitala.  Da  Mortague  a  Versaghcs  ,  e 
da  Nantes  a  Parigi  ,  le  strade  sono  ingombre  di 
truppe.  Tutte  le  guernigioui  e  tutti  i  distact.ameuti 
^pattanti  al  detto  esercito  ungo  a*  dietro  a  questo 
movimento. 

— ■  Si  fa  ascendere  a  Joom.  i!  numero  delle  truppe, 
che  sono  oggidì  concentrate-  in.  un  raggio  di  :  *  le- 
,<he  interno  a  Parigi  :   questa   movimento   sembra  an- 

uuziare  ,  secondo  alcuni  ,  che  le  dette  trippe  si 
:  accolgono  per  abbandona  ce  insieme  la  Francia  ;  ma, 
secoudo  altri ,  pare  che  debbano  portarsi  nelle  di- 
verse fortezze  che  gli   alleati   terranno  in  deposito. 

— -  Si  assicura  che  il  Re  abbia  comperato  le  pro- 
prietà del  duca  d"1  Otranto  per  la  somma  di  8  mi- 
lioni. 

— .  Le  conferenze  per  le  negoziazioni  «i  tengouo  in 
casa  di  lord  Castlereagh  »  il  rpiale  «  obbligato  da 
'ina   I  ève   indisposizione   a   starsi   nella  sua   camera. 

—  Giusta  le  notizie  di  Nantes  del  a3  settembre, 
la  tranquillità  e  1*  ordine  erano  interamente  ristabili- 
ti in  quella  città.  Ma  i  disordini  commessi  a  R<-nnes 
dai  federati  bretoni  avevano  obbligato  il  conte  di 
Tauentzien-Wittenberg  a  dare  ,  il  ai  ,  l'ordine  che 
qualunque  possessore  o  detentore  d'  armi  d1  ogni 
specie  ,  le  avesse  a  portare  ,  in  quello  stesso 
giorno  ,  al  palazzo  di  città  ,  ed  a  consegnarle  al 
rnaire  o  ad  nn  aggiunto.   (  Estr.  dai  fogli  fram.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  3   Ottobre. 

Si  A.  R.  il  Principe  Ferdinando  di  Danimarca 
parti   ultimamente  per   Parigi. 

—  Il  »9  settembre  arrivò  a  Cassel  un  reggimento 
prussiano  della  landwehr  di  Lusazia  ,  che  portasi  in 
Francia.  Si  aspettano  ancora  parecchi  altri  corpi  che 
hanno  la  medesima  destinazione. 

Il  gisr    consigliere   privato  di  Hendrich     è     nomi- 

nato  ministro  plenipotenziario  di  tutte  le  case  all- 
eali di  Sassonia  presso  la  Dieta  delta  Confederazione 
germanica. 

o 

— .  Si  pretende  che  S.  A.  11.  il  Duca  di  Cambridge 
farà  quanto  prima  un  viaggio  di  qualche  mese  in 
Inghilterra.  Anche  il  sig.  conte  di  Munster  si  porte- 
rà a  Londra  ,  e  non  saia  ebe  all'epoca  del  loro 
ritorno  che  cesserà  V  amministrazione    provvisionale. 

(  Juur.  da  Frane}.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,   4   Ottobre- 

Pare  quasi  sicuro  che  fra  gli  articoli  del  nuovo 
trattato  di  Parigi  ci  sia  pur  quello  ili  Far  demolire 
la  forteiaa  d'-S'niftga  ,  e  ci1  impedire  die  novi  trenga 
stabilita  nessuna  nuova  fortifìca/roiie  so  non  che  a 
tre  leghe  lungi   dalle  frontiere   svizzere, 

(  Estr.  dalla  Gaz.   de  fxais.  ) 

Berna ,  4    Ottobre. 

S.  E.  il  sig.  Cannine,  ministro  d'Inghilterra, 
e   qui  giunto  il    a   correrne. 

—  S.  A.  la  Granduchessa  di  Russia  è  aspettata 
cf uanto  prima  alla  sua   villa  pr-  ,■><>    Berna,    f  f.  6.  ) 

Stia ff usa  ,  <>  Otto  l/re. 

ftartedi  scorso  passò  per  questa  città  il  g'-tie- 
'rnle  Rapp  ;  il  giorno  dopo  egli  proseg-.M  il  suo  viag- 
gia  all«t  vel'-t   di  dirupo.   (   F  ff.sJ 


fìrenze ,  6  Ottobre. 

Estratto  di  una  lettera  del  tenente  ccìonflèllo 
cav.  Casanuova  ,  comandante  militare  nell'  isola  d'Eb- 
ba  ,  a  S.  E.  il  sig.  consigliere  di  Stato ,  direttore 
dell'  I.   e    R.  segreteria  di  guerra  ,  in  data  del  4  cor» 

rrnte  : 

— + 

«  Ho  1"  onore  di  rendere  conto  a  Y„  E.  deu* 
preda  fatta  in  questa  .mattina  di  un  corsale  barba»- 
resco  ,  die  i  nostri  bastimenti  leggieri  ,  unitamente  a 
due  speronare  di  questo  porto  ,  hanno  inseguito  pe^ 
il  corso  di  tre  ore.  Il  detto  corsale  ,  armato  di  ufi 
«annose  dà  8  ,  due  biseai'ni  ,  ed  equipaggiato  di  TtJf. 
persone  ,  aveva  predato  il  gozzo  del  padrone  Ambro- 
gio   Frugone. 

«  Appena  comparsi  alle  viste  il  prechrtore  e  Ta. 
sua  preda,  ho  fatto  sortire  le  cannoniere  e  le  sperr?- 
naie  ,  die  hanno  manovrato  in  maniera  .  che  UriH 
darle  prime,  dopo  due  ore,  ha  cominciato  a  tirare  so\ 
nemico  col  cannone,  e  le  altre  si  sono  pioviate  co-» 
raggiosamente  all'  abbordaggio  sotto  il  fuoco  del!» 
mosdietteria. 

>i  II  bastimento  predato  unitamente  al  gozzo  ri- 
preso sono  stati  condotti  in  questo  porto,  ove  si 
guardano  con  tutte  le  cautele  sanitarie  ,  non  tnarè» 
cando   di  prestare   assistenza  ai    prigionieri  feriti. 

v  Devo  fare  i  più  grandi  elogi  «IT  attività  e  im» 
teHigenza  del  sig.  Sammartini  eh'  è  al  comando  d^ 
questa  flottiglia  ,  del  sig.  Fiorentini  e  dei  signori 
Enrtolani  e  Galenti  ,  non  meno  che  ni  Imo  :o  spinte* 
della  popolazione  ,  i  cui  marinari  tatti  chiedevano 
di  andare  in  caccia  dèi  nemico  ,  e  molti  dei  quali 
spinti  da  troppo  ztlo  hanno  abbordato  a  nuoW 
il  corsale  barbaresco ,  e  cono  cosi  rimasti  in  con- 
tutnac.a. 

«  Credo  non  dover  tacere  a  V.  E.  che  dall'eia-' 
me  del  Rais  prigioniero  apparisce  che  la  squadra 
barbaresca  che  incrocia  nelle  nostre  acque  sia  forte 
di  tre  fregate  ,  tre  gabarra  ,  tre  brich  ,  tre  grossi 
sciabecchi  e  sei  corsari,  due  dei  qnali  per  a'ttro  sono» 
di  già  iu  nostro  potere.  La  forza  che  trovasi  a  bor- 
do di  questa  squadra  pare  assai  considerabile  ,  aa^i» 
curando  il  cretto  Rais  che  ogni  fregata  ha  a  borqA 
5oc>  uomini,  compresi  i  marinari,  che  ogni  soiabetco» 
ne   ha    35q,  è   cosi   in  proporzione. 

firmato  ,  CasamjJOv*. 
(  Qazz.  di  Firenze.  ) 

Bologna  ,  5   Ottoòte. 
Git&Qmo  de'  Principi  Giustiniani  ,    -eec.  ,  ecc. 

Per  ridonare  alF  industria  nazionale  ed  alle  ma- 
nifatture di  questa  provincia  quel  vigore  ed  Inco- 
raggiamento che  le  passate  vicende  le  avevano  tolto»- 
Sua  Santità  ,  per  mezzo  di  S.  E.  rvv  monsignor  te- 
soriere generale  ,  ci  ha  ingiunto  di  prendere  iuta  ito 
m  considerazione  V  oggetto  della  canapa  ,  conte  quel- 
lo che  formando  il  ramo  forse  prindp.de  ddl'' indu- 
stria di  questa  provincia,  merita  u  1  più  sollecito 
provvedimento.  Vengono  quindi  sottoposti  n[  dazii» 
antico  d1  uscita  ,  il  quale  avea  luogo  pinna  dell'  e- 
ditto  del  14  luglio  10J4  :  i.°  La  canapa  in  erb.i  ; 
a  *  la  canapa  greggia  ,  o  sia  macerata  e  b.ututa  ;  $.° 
la  canapa  graffiata  o  spiuuta  ,  restando  t'isso  per  le 
altre  modificazioni  della  canapa  e  per  gli  altri  arti-/- 
coli  ,  tutto  ciò  che  in  detto  editto  veniva  stabilito, 
come  pure  resta  uno vanteute  confermato  tutto  ciò 
che  sopra  nu  tal  genere  venne  ingiunco  coli'  altro 
editto  del    1,6   gcunnjo    181  5. 

Le  pene  contro  1  contravventori  restano  nel 
loro  piene   vigore,   e   la   ftaaàra  e   la  polizia    ren£o  .0 


V? 


incaricate   dell1  e«att*     esservaiiza  ed    esecuzione     .lei 
presente  ordine 

»  Bologna,  cliilt»  nostra  residenza,  questo  di  3 
«t t©t> re   i8i5. 

G.   Giustiniani. 

(   Gazz.  di  Bologna.   ) 

Parma  ,  6  Ottobre. 

Le  rejigiose  francescane ,  note  sotto  il  nome  di 
Cappuccine  al  Castello,  rivestirono  il  loro  abito  , 
mereoledì  4  del  corrente  ,  giorno  consacrato  al  glo- 
rioso loro  protettore  S.  Francesco  d"  Assisi.  Assistet- 
te a  Cfiresta  div*»ta  funzione  e  benedisse  le  umili  ve- 
sti -il  sig  conte  canonico"  D.  Vitale  Losclii ,  vicario 
generale .-(  Cazz.  di  Parma.-  ) 
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critiche:  ,  politiche  e  morali. 

.    .  Quaderno    XXXVII. 

Indice    ttélle   materie   contenutevi: 

PAKTE     STRANIEKA. 

Viaggi.  Viaggio  in  Persia,  Armenia,  Asia  minore  ed 
b   Costantinopoli. 

Morale.  Dizionario  dello  Banderuòle  o  sia  Ritratti  di 
*mlti   nostri   contemporanei: 

-,  Storia  letterarie.  Succinta  esposizione   dello    stato    della 

letteratura  in   Portogallo. 

Storia  ciwle.  Vicende  del  Regno  di  Napoli  dai  primi 
suoi  r#rapi  sino  al  suo  ritorno  sotto  il  governo  di  Ferdi- 
nando di  Borbone,  avvenuto  nel   i8tS. 

mafceUéneat  Cenni  nuli'  Isola  di  S.  E!ena. 

Qukdfd   dell'attuai  popolazione   dell'Impero  britannico. 

Sfima  di  t'urta- "la  proprietà  pubblica  e  particolare 
dell'  Impero    britannico. 

Notizie  sulle  Società  cristiane  ehe  attualmente  sussi- 
stono  in  Ti  1  g h  1 1  terra. 

Quadro  dell'  accrescimento  progressivo  della  setta  dei 
merodisti   nel!'  Impero   britannico. 

Accademia  reale   delle  scienze   di  Berlino. 

Notizie  sui  manoscritti  d'  Ercolano  e  sulle  antiebità 
di  Pompeja. 

Codice  Alessandrino. 

Descrizione  d'  un  amnisterò  di  Religiosi  della  Trappa. 

Le  miserie  della  vita   umana, 

Libri  nuovi   e   nuove  edizioni. 

PARTE     ITALIANA. 

Varietà.   Sonetti. 

Rivista  letteraria.  La  vita  di  Erostrato  scoperta  da 
Alessandro   Verri.    . 

Pe  Clemente  Damiano  Priocca  ,  Narrarlo  Caroli  Bu- 
cheroni   ad    Virum   Amiconi   Prosperimi    Balbum. 

Del   reggimento   e   del   costume   delle   donne. 

Le  Metamorfosi  di  P.  *  Ovidio  Nasone  ,  tradotte  dal 
P.   Solari. 

Ànnvnz)  ,   libri  nuovi  e  nuove  invenzióni. 


fiore  felf'eseYcìto  A-anc'cffé  Condotto  cL  Bodaparté  in  peri 
Le  troppe  nn:;!o-prusse  guidate  d  (gli  ero:  Wellington 
<■  Blueher  hanno  con  un  coraggio  s'.  .  •  .apio  riportato 
quella  si  luminosa  vittoria  clie  ira  -i  -•  -  ,  la  caduti  del- 
l' uomo  che  .-,■  r.i  per  pio  anni  sci  avolta  !"'  Earopa. 

Animati  da  qrejra  idea,  Caydél  e.  co. upagnì  in  Londra, 
e  Ddfriemèo  Art  ina  In  Manin  i:n  ,  uniti  p'-r  questa  iatra- 
presa  .  annunziati»,  ina  stampa  incisi  i  bulino,  lì  di  ai 
soggetto  è  questa  decisiva  battaglia  La  stiuipa  »3rà  detUf 
forma  e  grandezza  di  quelle  della  morte  del  general* 
Woltf,  di  Nefsdn  ecc. 

A    qnest    eifetto    gli    editori    lianno    ir.earicat)    il   t.^. 
A'kmson,    pittore   inglese  in  questo    genere     valentissiui  >  , 
di  dipingere   un   quadro   in   grande   di   questo   avvenimento  , 
nel   quale   il   sig.  D»vis  pittore  ritrattisti   dipingerà  1  ritrs"  . 
Ambedue   questi   artisti  trovansi   presentemente     sul     Co 
neute  per  mettersi  al  fatto   di   tutte    le   debite  inforni!/ 
e    prendere  1  ritratti  del  Duca  di  Wellington,  del  Prin< 
Bìadher  ,   dèi  Principe  ereditario  d'  Orango    è    di    altri    ,  - 
lustri    |  trsonaggi   che   si   distinsero   prin<   palmente   in  quel   j 
battaglia,    e    per    raccogliere     altre**    .tutto     quello    che   ri 
d1   uopo    per    la    migliore     •    più    e»atta    composizione 
quadro. 

Condizioni  dtlV  associazione. 

I."  Il  rame  sarà  inciso  a  bulino  dal  valente  sig.  C,  . 
Buruett  coUa  maggiore  diligenza  e  nella  grandezza  e  ita - 
ma,  come  la  molte  del  generale  WollT,  Nelson  ecc.,  cjt 
lunghezza  di    19  a  24  poliiei  ,  misura  inglese. 

II.  Il  prezzo  d'  una  prova  colla  lettera  è  di  54  fi 
chi  ,  e  ic8  avanti  la  lettera  da  pagarsi  alla  ffliMirrjiil  d 
stampa» 

III.  Le  prore  saranno  distribuite  scTup.»'.  sau-r 
nelT  ordine   tenuto   nelle    sottoscrizioni.    1     si.  lori     .mon  ^  i 

i  pissimo   esser   certi    di   trovare     nel!'   edizione     tutta    q,ae;.<* 
;  possibile    sollecitudine    che    potrà    andare    coa^.u.ita 
perfetta  esecuzione   dell  'opera. 

IV.  I  ricevitori  delle  sottoscrizioni,  oltre  gli  ed 
Boydell  e  Comp.  in  Londra,  e  Domenico  Artaria  in,Ma.i - 
brini  ,  sono  :  In  Milano  i  si<;g.  Ferdinando'  Artaria,  t. .  ■* 
telli  Bettalli  ,  fratelli  Ubicini  ,  Pietro  e  Giuseppe  Vallarti, 
in  Bologna,  il  sig.  Fr.  Rosaspins ,  incisore;  in  Firenze  .  i 
signori  Calendi  e  Comp.;  in  Napoli,  il  sig.  V.  Alyja,  incisore z- 
111  iionia  .  il  sig.  L.  Scheri  e  Comp.';  in  Venezia,  il  ;  . 
A,  Albrizzi.-  (  Arti  >!o  comunicato.  > 


Dai  tipi  di   Gio.   Giuseppe  Destffanis    si    e   > 
blicito     il     i.°    fascicolo    del     volume    a. do   del   (.odt'r 


La  battaglia  di  Waterloo  dipinta  in  Lowìra  da 
Alkinson  e  DtvLS  ,  ed  incisa  ita  Giovanni  Bwnett  .  do- 
dicata  a  S.  A.   R.  il  Principi:  re::gei»e  d'  Inghilterra. 

La  sanguinosa  battagliaci  W  vterloo  data  il  ir  tfi*j&o 
«UH'  anno  corrente  d.igii  es<  an  .ilie.ui  all'  arm  .ta  h  ■- 
esf  ,  ■'■  mio  dyi  più  gloriosi  a'.  \  eminenti  dì  OJii  la  sfori* 
fura  menzióne    Essa  ho  d, strutto  in  un    sol    colpo    tutto  .! 


civile  universale  dilla  monatciùa  austriaca  col  cotti 

del    eh."    sig\     De     Zciller,    cav.    e     cons.  aulici'    ere, 

esponi  drW    avvocalo   Giuseppe   Csroz/i. 

Cli  articoli  del  Codice  sono  lette,  alucute  traiti 
dall'  edizione  officiala  italiana  pubblicata  a  Vienna.' 
coi  tipi  della  I.   R.  stamperia  di  Corte  e   di    i^iaio 

Le    associazioni    si    ricevono  da'  sigg.   Souzo 
e  Comp  .  Conila  de"   Servi  ,   a."   ;io,6. 

Antonio    Fort."   Stella,  contrada   di    S.    Marghwìt  ». 

Ferdinando    Baret  .     Corsia    de'    Servi,     o.'    5c. 
vicino   ai  piazzale  di   S,   Paolo. 

Gin.   Silvestri   agli    Scili    i  d.l  Duomo,    tf.     j 

G;o.    Giuseppe  Drstefatuis  ,  a  S.  Zeno,    a 

'gPFTTAl  OLI  D'  OGGI. 

R.°    T    "-.>    ai-ì    ìcaìa  (  Dramma    giocoso  }   I 
be^li  u<i  di   città  ,  ma- -<■  :\    ■•  ■    s*^-.  >i  '   Carlo  Cuccia. 
Balli  .     :.     ì.<    ,u  ■    prode    o    aia    II 

voliere    ile!  temp  ■  ■••  uco     'prtunUto. 

]1  primo   ballo   si    Fara  per  l'ultimo. 

Te  iì  ao  Re.  Riposo. 

/ì:,ih<>  u.t.  Ji'ei  t.miA/o  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La,  ìnorte  di  A^rinjtina^ 


1  v- 


Mila.io,   .uilla   t-ipogralia   di    Federica  .i;nc!i;t 


V,?    '(tiiT>da   di    S.    Margluriia  ,    n. 


1 1  iS. 


(j>     I         '     ti    JN     .  Hi  '    1 


A'    J 

Milano  ,  Cioveu'ì,   a   Ottobre   iL'iS. 


0 


V 


; 


Putti   gli   affi    .'"  aiti  ".'i>.istr?.7,:oae   pesti   in   questo   foglio  sono   ufficiali. 


IMPERÒ  D"  AIKTRIA. 
Vienna  ,    5    Ottobre. 

Jcri  fi»  qui  solennemente  Celebrato  il  giorno 
•nomasfico  di  S.  M.  Alla  mattina,  nella  chiesa  uie- 
tropolitana  di  S.  Stefano  vi  fu  un  sole, me  ufficio 
divino,  a  cm  assistette  S.  M.  la  nostra  Imperatrice 
come  pure  1'  imperatrice  Maria  Luigia  ,  le  LL. 
AA.  II.  e  RR.  gli  Arciduchi  e  le  Arc'uluehesse  , 
S.  A.  R.  T  Arciduchessa  Maria  Beatrice  ,  non  ohe 
tutte  le  automa  ed  i  magistrati   di   questa   città. 

Jeri  ed  oggi  furono  date  su  tutt;  i  teatri  *arie 
rappresentazioni    e   cintate     allusive     alla    circostanza. 

—  Nrll'  assedio  d"  Uainga  ,  dal  17  al  ai  agosto  , 
rimasero  feriti  il  maggiore  Diebed  e  il  capitali©  Pitti, 
ambedue  del  .corpo  del   genio  austriaca. 

—  Una  radunanza  di  tìiodi ammalici  di  Linz  causa- 
ero  due  d'i, e  sue  rappresentazioni  teatrali  al  soc- 
corso dell'umanità  languente.  Bau  i3ao  feorjni,  pro- 
dotto di  qnatste  rappresenta  zio. li  ,  furono  quindi  ri- 
messi  alla     Società    delle     dame     nobili     perehè  siano 


dslle     resele     d*i    bar* 


&«*) 


impiegati 
istrutto. 

. — •  L"  altrieri  partì  da  questa  città  per  la  Francia 
il  marchese  Livrou  ,  generale  francese.  Nello  stesso 
giorno  partirono  altresì  un  ufficiale  della  guardia 
come  corriere  per  Digione  ,  ed  il  professore  Pott  par 
Milano. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  4  ottobre. 

Sopra  Augusta,  per  iìor.  100  corr. ,  tìwr.  34.2 
j/3   w>o  ;  iior.    340    1/2    a   due   mesi. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.,  fior.  3o,  a?" 
arar,  a   3o  giorni   v.  v. 

Milano   per    1    fiorino  ,   soldi    io  5/8  a  corta   vista. 

Corso  dell'  oro  e  delf  argento. 

Ongari    d'Olanda  ,    16   fior,    il    c-ar. 
Idem  ,    imperiali  ,     16  fior.     9.    ip     car. 
Moneta     di   convenzione,  per   i«o   fior.  343.   2/3. 

(  G.  di  ('.  ) 

SPAGNA. 

Vagliariolid ,     20    Séttembiti 

Al*". iie  lettere  di  Madrid  annunziano  che  S.  M. 
rmn  trovò  più  necessarj  i  servigi  del  generale  Edi— 
■varri  ,  ministro  della  polizia.  Questo  magistrato  ri- 
revette  la  sua  dimissione  ,  e  d<  bbe  ritirarsi  iti  A 1  :  «J .  ;  - 
L  si». 


—  Assicurasi  che  I*  esercito  di  risèrva  ,  il  qia'e 
dovea  raccogliersi  nelP  Alta-Aadaln  ;  1  ,  ricéve  og  il 
giorno  rinforzi.  Gli  officiati  li  stato  maggióre  desti- 
nati a!  detto  esercito  ebbero  P  ordine  di  portarsi  irt 
quella  provincia. 

—  L'  esercito  sotto  gli  ordini  d'  Odonell  con  dsAui« 
sbal  rientra  ne'' suoi  antichi     allighamo  un.   (  F.  F.    ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  26  Settembre. 

Aleute  notizie  particolari  della  capitale  del  Mes- 
sico ,  in  data  del  22  aprile,  confermano  che  1  eser* 
cito  reale  sotto  gli  ordini  del  generale  Llan'o  fu  hai» 
tufo  dagP  insorgenti  comandati  dal  generale  Nava- 
retti  ,  oìó  clie  produsse  la  ritirata  delP  esercito  rea- 
le. Il  1S  ,  alcuni  insorgenti  avevano  assalita  T» 
città  di  Cuadalupa  ,  a  2  miglia  da  Messico  ,  e  Spar- 
gere un  allarme  sì  grande  che  tutte  le  truppu  in- 
rona  me*se  in  armi.  Quarantacinque  pezzi  dì  ar- 
tiglieria amo  appuntati  per  le  strade  e  davanti  al  pà> 
lizza  del  viceré,  i  tetti  del  quale  palazzo  sono  coperti 
di  saldati.  Quest'allarme  costrinse  il  viceré  a  richiama- 
i  distaccamenti  delle  diverse  gueruigioni  nel  circuito 
di  19,  is  e  sa  leghe  ,  per  la  qual  cosa  gì*  iuSòr- 
genti  «libero  campo  d'  impadronirsi  di  parecchie 
piazze  seiìz.'  alcuna  resistenza.  Fu  eretta  una  giunta 
di  vie  e  mezzi  per  lo  stabilimento  delle  contribuzioni 
dirette  ;  ma  ciò  fu  trovato  impraticabile.  Lo  rendite! 
del  governo  soffrono  un  deficit  mensuale  di  3?ltu. 
talleri.    (  F.  ingl.  —  Moniteur.   ) 

D.A  27  Settembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
36  ,  7j8  ,  57.  —  Omnium  ,  3   3/3  di  premio. 

— •  Dicesi  ebe  il  ai  luglio  siasi  data  ne!P  America 
spaglinola  una  battaglia  fra  l'esercitò  reale  e  gP  in- 
sorgenti ,  e  che  questi  ultimi  Steno  stati  totalmente 
sconfitti. 

— ■  S.  A.  R.  la  Principessa  Carlotta  di  Galles  g-od** 
ora  perfettissima  salute  :  essa  trovasi   a   Weymoutli. 

—  Jerlaltro  il  generale  sassone  giunto  di  fresco  in  Ih-- 
ghilterva  5  incaricato  d'  una  missione,  si  presentò  al 
Principe  reggente, 

—  I  prigionieri  di  guerra  francesi  che  sono  nei  de- 
positi di  Darimoor  e  «li  Tortou  ,  die  Jerp  quasi  tutti 
la  loro  adesione  a  S.  M  Luigi  XVIII.  L'  abate  Girard 
che  ricevette  le  loro  firme,  è  partito  per  l'Hmrc- 
de-Grace.  Credesi  che  essi  ujh  tarderauuo  ad  esser 
posti   iu  liberta.    (  Idem.  ) 


ti  rendati  ali*  asta.  Co:i  queste  proavi Jenze  si  potei 
ri  montare   la   cavalleria  tosto   che   farà     bisogno. 

Essendo  ora  noi  privi  d*  ogni  sorta  di  truppe 
(  tranne  un  certo  numero  di  snidati  miserabili  ,  e 
che  perciò  non  possono  esser  licenziati  ),  questa  no- 
stra  guardia   nazionale   ha  un  servizio   assai     faticoso- 

Sei  cento   uomini   circa   sono  tutti  i   inorili  di   servizio. 

o 

1  soldati  che  ancor  qui  rimangono  ,  sono  9tati  orga- 
nizzati in  compagnie  provvisorie  ,  e  mes9Ì  nella 
cittadella. 

—  Le  truppe  alleate  nel  nostro  dipartimento  sono 
ora  ripartite  in  varj  accantonamenti.  Si  crede  che 
una  parte  di  esse  partirà  presto. 

—  Il  generale  Sernelli  è  stato  chiamato  a  Parigi 
dal   ministro   della   guerra  ;  anche   il   generale  Basthe/, 

Del   27     Settembre.  $  già   comandante   di    Strasborgo,  è   partito.    Il   eolo-.inello 

il  sig.  barone  de    Capellen  ,     nominato    governa-     Bathien  1°  rimpiazza  provvisoriamente    nel    comando 

«■ore   delle   Indie   Orientali  ,   parti   la   notte    scorsa   per 

portarsi   alla   sua  destinazione. 

,   Sono   qui   giunti  alcuni  officiali   della  guardia  im- 


PÀESI  BASSI. 

Brussellese     a 6  Settembre. 

Gli  9*atl  generali  hanno  tenuto  oggi  la  loro  se- 
conda se. Una  ch'ebbe  principalmente  per  oggetto: 
7.0  mia  dotazione  a  favore  del  Principe  di  Waterloo, 
coesistente  in  terreno  e  boschi  situati  sul  campo  del 
ano  trionfo,  cui  sarà  unita  un'annua  rendita  di  20tn. 
fiorini  d'  Olanda,  come  pegno  della  riconoscenza  na- 
zionale ;,  2.*  la  creazione  d'  un  Ordine  del  Merito 
civile  ,  sotto  il  nome  d'Ordine  del  Lione  ,  e  portante 
v)er  motto  :  Vinili  nobilitile  ,  destinato  a  ricompensare 
le  virtù  civiche  ,  le  scoperte  importanti  e  i  successi 
«Ueiuiti  nelle  scienze  e  nelle  arti.   (  /.   de  Franef.  ) 


periale  russa.    (  Idem.  ) 

—  È  orinai  deciso,  al  dire  de*  pubblici  fogli  ,  che 
per  1'  avvenire  la  nostra  corte  risederà  una  metà 
dell'  anno  in  questa  citta  ,  e  P  altra  meta  all'  Aja  ,  e 
che  lo  stesso  faranno  anche  gli  Stati  generali.  De 
sei  ministri  ,  tre  risederanno  alF  Aja ,  e  tre  (  cioè 
quelli  di  giustizia,   finanza  ed  interno  )   a  Brussc-lles. 

(   0.    A.  ) 

FRANCIA. 
Mende,  21  Settembre. 
Le  truppe   austriache,  che  abbandonarono   questa 
eittà  il    18  ,  si  dirigono  verso  i  dipartimenti  dell  A r- 
deche  e- del  Gard .  (  £str.  dal  Momtew.  )    . 

Nismes  ,  24  Sttiembre. 
Il  nostro  prefetto  ha  ordinato  che  a   jo  ore  del- 
la sera  vengano  chiusi   tutti   i  luoghi  pubblici  ,  e  che 
tutti  i  cittadini  non  abbiano  a   trovarsi  per  via  senza 
.lume  dopo  Le  ore    1 1 .    (  Idem.  ) 

Rennr.s  ,  %6  Settembre. 
Il  b.°  corpo  prussiano  abbandona  la  Bretagna 
per  andare  a  Caen  ,  ove  rimpiazzerà  il  corpo  dei 
generale  Blucher.  L'  ultimo  passaggio  di  queste  trup- 
pe avrà  luogo  dimani  ;  esse  provengono  da  Nantes  , 
<d  ascendono  ad  8m.  uomini.  Tutti  si  lodano  della 
condotta  di  queste  soldatesche  comandate  dal  sig. 
conte  de  Tauentzien.    (  Idem.   ) 

Strasbor^o  ,  t."  Ottobre. 
Dell'  esercito  del  Reno  non  rimane  più  alcun 
vestigio.  I  reggimenti  di  cavalleria  e  l'  artiglieria  a 
cavallo  il  cui  scioglila  mto  era  stato  ritardato  per 
alcuni  giorni,  sono  stati  licenziati,  e  gli  individui 
che  li  componevano  ,  ritorneranno  alle  loro  casi. 
Quanto  ai  cavalli  si  è  fatta  una  classificazione  ;  1 
migliori  son»  stati  niPggi  nelle  stalle  del  Ri>  ;  i  me- 
diocri distribuiti  ai  coltivatori  de*  paesi  circouvi- 
oint  ,  colla  condizione  però  di  doverli  .osti  resti* 
tnire  alla  prima  requisizione  ,\  ed  i  peggiori     uno  sta- 


della  piazza.    (  F.  S.  y 

GERMANIA. 
Mrppen,     14  Settembre- 


Nel  tempo  che  questo  paese  trova  vasi  sotto  I* 
dominazione  francese ,  furono  soppressi  nel  nostro 
circolo  due  conventi ,  quella  delle  CI  arme  ad  Has.-- 
liine  ,  e  quello  de'  Francescani  ad  Asichendm-f.  II  mi- 
nistro del  gabinetto  d'  Anuover  ha  ordinato  che  .  per 
assicurare  la  sussistenza  di  questi  religiosi,  siano  ri- 
messi in  possesso  de*  loro  beni  non  venduti.  Per  con- 
seguente saranno  loro  restituiti  i  loro  chiostri  ,  ed 
il  s>g.  coisigbère  de  Bussche  ha  già  dati  gli  ordini 
necessarj  perchè  questi  abbiano  ad  essere  mobiliati 
per  la  fine  d'ottobre.  I  religiósi  avranno  ,  non  sui.» 
la  facoltà  di  seguire  le  loro  regole  e  di  fare  il  loro 
ufficio  ,  ma  ben  anche  le  loro  questue  ,  come  per  I» 
passato  ,  per  provedere  alla  loro   sussistenza. 

(  /.  de  Fràrtef.  ) 

Francoforte  ,   3   Ottobre. 

II  Principe  Nicolao  Rostopschin  ,  che  avea  pef 
qualche  tempo  dimorato  a  Pynnont  ,  è  arrivo  nel- 
PAnnover  il  20  dello  scorso  mese.  S.  A.  R.  il  due» 
di  Cambridge  Io  ricevette  con  particolar  distinzione. 
La  definitiva  cessione  del  principato  di  Ostfriesland 
al  regno  d'  Anuover  per  parte  della  Prussia  elibo 
finalmente  luogu.  Sono  già  state  spedite  delle  truppe- 
ai. noveresi  per  prenderne  possesso  ,  e  il  documento 
di  cessione  è  ivi  arrivato  già  da  varj  giorni. 
—  Lettere  di  Lucemborgo  annunziano  che  varj  corpi  di 
truppe  alleate  si  dirigono  verso  Metz  ;  si  lavora  senza 
interruzione  alle  fortificazioni  della  piazza,  r  la  guer- 
nigione,  che  e  numerosa,  si  esercita  tatti  1  giorni 
nelle  e/ohi/.ioni  militari.  Il  serri/io  in  quella  vasft 
città   viene   eseguito   col    più   gran   rigore. 

—  Onde  provvedere  ai  bisogni  delle  truppe  rho 
ritornano  dalla  Francia  ,  si  formeranno  dei  magazzini 
a  ftjùhreo  e  I  in    Lungheria. 

—  Continua  la  marcia  della  truppa  russa  ii-!U 
parte   settentrionale    del   dipartirne^)    d.l   Bass  ■-]{,-    . 

!  «user  «se  scone   aocotupag  ano    di    continuo    U 


ni 


aiolin  artiglieria  e  le  munizioni  prese  in  ì?'...i:ua  , 
che  passano  per  questa  parte.    (  F.  S.  ) 

SVIZZERA. 
Ginevra  ,  4  Ottobre. 
Il   sig.   di  Muller  ,  ciambellano     di     S.   M.     1'  Im- 
perator    d'  Austria  ,     c»e     disimpegno    delle    funzioni 
amministrative   nei   dipartimenti   delia  Dróme    e     del- 
l' Ardéche  ,   è  passato    di    qui     stasera  ,    provegnente 
da   Lione   e   diretto   a   Vienna.    (  F.   S.  ) 

Basilea ,  6  Ottobre. 
Domenica,  alla  spiegazióne  del  vangelo ,  tanto 
ih  Uuinga  che  nei  paesi  vicini  si  annunciò  che  1'  au- 
torità civile  si  eserciterebbe  quind'  innanzi  in  nome 
del  Re,  e  che  restava  vietato  d'obbedire  a  qua- 
lunque requisizione  estranea  alla  sussistenza  delle 
truppe  alleate. 

M  redimento   Collawrath  che    era     acquartierato 

Be'  contorni  di  Uuinga  ,  ne  partijà  il  giorno  8  per 
ritornare  nell'  Austria  ;  ed  il  reggimento  Brtìjowky 
entra  in  Uninga  a  l'ormar  la  guernigione  della  piaz- 
za. Una  parte  dei  Virtemberghesi  e  Badesi  saia  sta- 
gionata  nei  contorni. 

Ultimamente  giunse  qui  colla  sua  famiglia  ma- 
dama M.iret  ,  la  quale  si  reca  a  raggiugnere  suo  ma- 
rito. Arrivo  qui  parimente  il  Principe  Paolo  Esthera- 
ry  ,  ambasciatore  austriaco  a  Londra.  Il  Principe 
Kukiuslco  parti  jeri  dalla  nostra  citta  onde  fare  un 
giro  nella   Svizzera     (   Idem.  ) 

ITALIA. 
Fonano  ,  28  Settembre. 
In    raezzo    alle  più  sincere  acclamazioni     di     una 
fluitante    folla  di  popolo  giunse  jeri  sera    in    qu-sto 
comune   S.   A.    R.   il  clenieutissiino   nostro   Sovrano^   e, 
recatosi   alla  chiesa  plebana,  assistette  alla  benedizio- 
ne del  SSiho  ,   e   quindi  si    porto   alla   casa   de'   signori 
Pasquali  ,     ove     prese    riposo,     hi     questa  faustissima 
circostanza  fu  illuminato  tutto  il  paese ,  e  dalla  guar- 
dia    forese     furono   eseguite     varie    scariche     di     mo- 
schetti e   di    mortaretti. 

Questa  mattina  poi  si  è  dpgnn'a  la  lodata  A.  S. 
R.  di  visitare  i  pubblici  locali  ,  e  quelli  delle  mona- 
che Clarisse  e  Cappuccine,  e  quindi,  dopo  aver  assi- 
stito alla  santa  messa,  e  partito  col  sno  seguito  alla 
volta  del  Cimone  per  trasferirsi  a  Finmalbo  e  nella 
Carfagna  na  ,  accompagnato  dalle  autorità  civili  e 
militali  ,  e  da  varie  altre  persone  del  suddétto  co- 
mune!  (  Mea.  Mod.  ) 

Fiumalbo  ,  a  8  Settembre. 
La  giornata  di  jeri  sarà  sempre  per  noi  della 
più  dolce  ed  onorevole  rimembranza.  S.  A.  R.  1"  a- 
niat'issimo  nostro  Sovrano,  che  nel  dì  precedente  avea 
visitati  gli  altri  luoghi  più  cospicui  dell'  antica  pro- 
provincia  del  Frignano  ,  riscontrando  su  tutti  i  pun- 
ti del  suo  passaggio  e  della  sua  diinora  il  più  sin- 
cero e  deciso  entusiasmo  eli  un1  affezionata  popola1 
7'one  ,   giunse    in   questa    terra    verso     le     ore     sei    po- 


ciica  tre  ore  sulla     vetta     diali'  À,pp  a  a  nino.     L'  ^.  ili'.  ». 
gio  della   rappreseli  tan/a   comunale   e  della    milizia,   il 
suono   festivo  do'  sacri   bro.  zi  ,    le    reiterate  salve  di 
fucili   e    mortaretti  ,    la   brillarne   illuminazione   che  f.t 
fatta  alla  sera  ,  ma  più  di  tutto  le  vive  acclamazioni   del- 
la  moltiuuliu"   esultante  ,     e   il  solenne  rendimento   eli 
di    grazie   all'Altissimo   nelia    chiesa    maggiore    possi* 
bilmeiUe    adorna   conforme  alla  circostanza  ,  avranno 
testiiicato  a    ti.   A.   R.   da   qunli  sentimenti     ci'  amore  , 
di    riconoscenza    e     di     rispetto    sia    penetrata   questa 
parte   di   sudditi     pel     legittimo    suo    Signore.    Egli     «r 
partito    eia     noi    questa     mattina      accompagnato   dalle 
benedizioni   di   tutti   i    cuori  ,    e  dal   voto   arditissimo 
di    rivederlo   nell'anno   seguente.   (  Idem.  ) 

Castel  novo  di  Garfagnana  ,  a   Ottobre, 

Nella  sera  del  29  scaduto  settembre,  circa  le  ore 
sei,  giunse  qui  improvvisamente  S.  A.  R.  il  nastie» 
augusto  Sovrano.  Non  può  descriversi  1'  entu- 
siasmo da  cui  fu  compreso  il  cuore  d'  ognuno  aliai 
vista  sospirata   dell'  ottimo   Principe. 

Nelia  troppo  breve  sua  permanenza  qui  fatta  ^ 
S.  A.  dedicò  tutto  il  tempo  a  visitare  i  pubblici  sta- 
bilimenti ed  offici  ,  e  ad  accogliere  colla  più  grand» 
affabilità  un  numero  considerabile  di  sudditi  e  di' 
Stranieri. 

'  Stamane  alle  ore  sei  S.  A.  è  partita  ed  ha  conforta-»" 
to  il  nostro  cordoglio   colla    lusinga    che   non  ci   sana- 
tole* per  lungo  tratto  la  fortuna  di  rivederla. 

(  Idem.  ) 

ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Storia  dilla  Toscana  sino  al  Principato  ,  con  di- 
versi éaggi  sulle  scienze ,  lettere  ed  arri ,  di  Lorenz» 
Pignotti  ,  iktoriogrofo  regio.  Pisa  ,  co'  caratteri,  del 
Dtdot ,  1 8  1  S  i  impressa  in  carta  velina  in  8.°  grande. 
Tomi    9,    Prezzo  ,    lir.    5o. 

La  stessa  ,  Pisa ,  come  sopra  ,  elegante  edizione, 
in    18.0  Tomi   io.  Prezzo,   Tir.    20. 

L'Italia  è  ricca  eli  opere  ìstoriche.  Chi  non  sente 
tuttodì  rammentare  1  Guicciardini  ,  i  Davila  ,  i  Ben- 
tivoglio  ,  ecc.  ,  ecc.  ?  Ma  i  suoi  grandi  istorici  ,  per- 
la maggior  parte,  raccontano  l'istorie  de'  loro  t.empi„, 
e  ciò  di  cui  furono  spettatori.  L'  is.toria  general;1  , 
quella  che  desta  maggior  interesse  p^r  la  mohitudiuw 
di  rilevanti  fatti  che  racchiudo  ,  venne  assai  ineu 
largamente  trattata  fra  noi.  JNou  v'  ha  un'  istoria 
greca  ,  un"1  istoria  romana,  scritte  italianamente  I 
Non  un'istoria  dell'Italia  pur  anco  !  Al  rovescio  d> 
noi  gii  stranieri  autori  si  sono  applicati  con  ass.aà 
più  cura  all'istoria  generale  ;  iniautoche  mila  parti- 
colare essi  di  molto  a  noi  cedono.  Volle  il  Piguotti 
in  ciò  pure  emularli  e  compose  la  Storia  della  To- 
scana sino  al  principato  ,  cioè  da'  primitivi  tempi  sino 
all'elezione  di  Cosimo  1.  Li  maniera,  o  per  meglio 
dire  la  tìlosofiea  indole  d"l  Gibbuti  ,  è  quella  che  il 
Piguotti  ha  prego  a  seguire.  Egli  non  contentasi  di 
narrar   gli    ciFctti  ,    ma   discoprir   ne     vuol     le     camion.. 


meridiane,  dopo  essersi    trattenuto    per  Io   spazio  di  ì  L  >     apiditu   J  1   suo  stile,  la    virewa    delie    »vu    p '-■ 


ir«-  coiTiSi-otiJoiio  alln.  peaetr-ibilifà  ,   alla   cliiai-P7/a.  |  i.ipstaie    pia,  re  ,     Via     ed     ngm     airro   prodotto  ,  ri.». 
bla  f-roueia    dèi   -no   ittgeg***.  « lle  le   redole   matte   pel   governo   degli    agrumi,     p<  r 

5/   0w*A>  i/1  Milano  due  Lbraì    Stella    in    contrarla     la  coltura  de'  fiori  e  speualmeute  de'  garofani.   Que- 
gli  9.   Margherita  e  Firma  in  S.  Radioonda.  (  A.   C.  )  st' opera    contiene    inoltre     degli   avvertimenti   per   I* 

necessaria  economia  domestica,  per  la  cara  uV  gelsi, 
dei  bigatti  ,  e  varj  altri  ottimi  segreti  tatti  egaii- 
caente  utili  per  la  buona   riuscita  dell"  agricoltura. 

Lo  stampatore  Pietro  Agri  -ìli  ,  Li  contrada  S  Mar- 
gherita ,  ne  ha  fatto  una  ristampa  sali'  ultima  im- 
pressione ,  che  è  appunto  la  pia  completa  e  si 
vende  al  prezzo    01  lir.    i.   i  5.  (  A.   C.  ) 

AGLI    AMATORI    VELIE    SELLE    ARTI. 

Michele  Bisi  si  e  assunto  L'impegno    d'  iucidcrr 
due    delle    migliori    dipinture     a    fresco    eh'  esistono 
nella   Reale  Pinacoteca  di   Brera  ,    una    di  Bernardi    ì 
Lavino     rappresentante    la  Madonna  con   varj  Santi  , 
l'  altra  di   Gaudenzio   Ferrari   rappresentante  P  adora- 
zione  eie*  Magi.   Egli   si  lusinga  che   questa   sua   sceU  t 
saia     per     incontrare    i'  aggradimento     degli     amatori 
delie  belle  arti ,    si  perche  entrambi   sono  della  scuola 
del  celebre   Leonardo   da   Vinci,    st   perche    non   esis'e, 
per  quel   eh'  egli   sappia,  alcuaa  stampa  di    Gaudenz.o» 
Ferrari     lutisi     a     genere     finito  ,   e   ben   poche     sono 
quelle   che   (inora  furono   pubblicate   dall'  altro  insigne 
pittore.  Pel  prossimo  novembre    pubblicherà    l"  inci- 
sione di   Bernardino   Lavino  ,  la  quale   ebbe   già   1     o- 
ìóre    d'  ottenere     il     premio     da     questa   Reale   Acca» 
demia  ,  ciò   che   gli    servirà   di     maggiore    eccitato  e  ni  > 
ad    incidere     I'  altro    pezzo  ,     che     verrà     pubblic      / 
Panno    1817.. La   grandezza   d^ìle   dette     stampe    e   dì 
centimetri   5a   in  altezza  e  centimetri  36  in  larghezza-. 
Per  la   distribuzione  si   terra    l"  orline    Stella   so!  - 
toseiizione    de'   sigg.    associati.     Il     prezzo   delle   sud- 
dette  stampe  e  di   lire  24.  italiane   ciàscufoa. 

Le  associazioni  si  ricevono  presso  1*  incisi  1  9 
nella  scuola  d'  incisione  del  Palazzo  Reni.1  d  Ile 
scienze  ed  arti.  (   A.   C.   ) 


Net  negozio  Sonzogno  e  Comp.  »  sttnato  sulla 
Corsia  de"  Servi  r  11.°  896,  si  e  pubblicato  il  Sag  ÌO 
di  un'  errata  di  cui  sembrano  bisognasi  aerimi  ìihri 
titmvnt'ivi  delle  naturali  scienze  i  quali  corrono  pel- 
le moni  d<tla  gioventù  studiosa.  ,  dove  incidentémettte 
vengono  discussi  parécchi  punti  di  economia  animile  e 
jlsica  del  cav.  Michèle  Araldi  ,  d^tt.  di.  medicina  , 
meinbro  del  C.  R.   istituto  ,    ecc. 

Prezzo  ,  lir.  4  ital. 
Lo  scopo  dei  eletto  a  more  ,  ora  defunto  ,  noto 
già  nc-Ua  repubblica  letteraria  ,  si  è  quello  di  far 
conoscere  che  la  maggior  parte  de*  libri  elevtentari  . 
che  si  danno  qnai  modi  Ili  alla  gioventù  studiosa  ,  e 
quat  codici  fondamentali  delle  scienze  ,  non  meri- 
tano la  confidenza  de'  dotti  perchè  o  sono  distesi 
i:i  barbaro  linguaggio  ,  o  non  contengono  che  ripe- 
tizioni o  contraddizioni  .  vagano  sopra  idee  inesatte 
«>  accessorie  o  inutili  „  iisaop  espressioni  improprie  , 
introducono  principi  ipotetici  ed  iliusorj  ,  e  condu- 
cono insensibilmente  V  inesperta  gioventù  ali"  abitu- 
dine di  storto  ragionare.  L"  opera  ,  oltre  che  con' ie- 
ne una  critica  giudiziosa,  ha  il  pregio  dell',  sloqueiiza 
«  della  purezza  della  lingua,  e  porge  ampia  ìstru- 
atione  ai  giovani  die  si  dedicano  alla  camera  scien- 
tifica 

->  L'  editore. 

• ■ ■ di- 
presso Io  stampatore   e  lihrajo  Giuseppe     Briglia 
jn   Wantora  trovatisi  in  copioso    numero     vendibili     i 
seguenti   libri. 

Regole  ed  osservazioni  della  lingua  toscana  ridotte 
et  metodo  ed  in  tre  libri  distribuite  da  Salvadore  Cor- 
i  celli ,  edizione  accresciuta  dell'  indice  delle  materie  ed 
altre  aggiunte  ;  in  12.%  di  pag.  570.  —  Mantova  i8i3, 
prezzo  lir.   2.    2 5.  . 

Grammatica  della  lingua  latina,  esposta  per  in- 
teirogazioru  ad  uso  de"  giovanetti  da  D.  Ferdinando 
fui  retti  i  in  13..*,  di  pag.  290.  -  Mantova  j  1814., 
prezzo   iir.    1. 

Amori  del  eonte  Savioli  ,  eoi  ritratto  dell'  autore  , 
*i  12,  di  pag.  162.  —  Mantova,  1814.,  prezzo 
lir.    j.   So. 


L'  ortolano  in  villa   ed  il  giardiniere  in   eitrà. 

L"  aite  di  tutti  1  geodi  che  e  nata  e  morirà 
«ol  mondo  e  quella  dell'  Agneohnra.  Essa  fu  P  og- 
getto principale  delle  premore  dei  Greci  e  dei  Ro- 
mani ,  perebè  conobbero  chu  questa  l'ormava  1'  opu- 
lenza degli  Stali  ed  il  nerbo  delle  nazioni.  Tra  le 
«lotte  opere  che  si  sono  pubblicate  on.'e  istruirsi  e 
fornirsi  di  lumi  intorno  a  qiest"  arte  la  più  di  tutte 
importante ,  fu  riputata  una  delle  ni  gì  io  n  quella  di 
v  ,.1.10  A  Bai  tati  ,  come  quella  the  e  basata  sul- 
l'esperienza dei  vecchi  ortolani  «.  onde  s.-'  >er  cólti- 
vate  qualunque    torta  u"  erbaggi  ,    p«r    propagare    ed 
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Tutti   gli  arti  d'  annri!!*iscrazio>ifl   posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,  6  Ottobre. 
S.  M.  t.  si  è  degnata  promuovere  al  grado  di 
Mobile  austriaco  col  predicato  di  Kemnierzell  il  sig. 
luogotenente  capitano  Andrea  Schmitt  ,  del  7.0  reg- 
gimento di  fanteria  di  linea  Granduca  di  Toscana  , 
in  compenso  de'  buoni  servigi  militaci  da  esso  pie- 
stati  pel  corso  di  trent'  anni  alla   casa  imperiale. 

(  Gazz    di  Corte.  ) 
TORCHIA. 
Costantinopoli ,  0   Settembre. 
II   $  corrente  fu  qui   incominciata  colle  ordinarie 
solennità  la  gran  festa  del  Bairam.    In  quest'  occnsto- 
he  ebbero  luogo  le  solite    variazioni    nel    ministero  ; 
il  posto  di   referendario   di   Stato   fu   dato  ad  Elhadseh 
Sath  Effendi  ;  qu-  Ho   di    nischandschi   a  Mehme.1   Sajo 
Halet  Effendi  ;    quello    di  ministro    delle    finanze     ad 
Abdi— Bey  ,  e   qm  Ho   di   capo   dell1  ufficto   di   contabili- 
tà a  Muìiib  Etfendi  ,  ex-ambasciatore  a  Parigi. 

Le  cose  di  Servia  sembrano  ben  incamminate 
Tanto  in  questa  città  quanto  al  campo  delle  nostre 
truppe  spedite  contro  i  Serviaai  sono  arrivati  alcuni 
deputati  di  quella  nazione  per  offerire  di  sottomet- 
tersi pienamente  in  nome  di  tutte  le  province  ;  ed 
«  da  sperarsi  che  il  nostro  governo  accetterà  di  kg 
sieri  una  tale  proposizione. 

Il  capitano  bascià  prosiegue  a  purgar  1'  Arcipe- 
lago da"  pirati  ,  ed  e  fra  non  molto  aspettato  in 
questa  capitale. 

Dal  Cairo,  per  la  via  di  Smirne,  ci  è  qui   per- 
venuta   jeri    la    trista    notizia   die   le  truppe    di   Me- 
Tiemed    Aly     bascia  ,     governatore  d"  Egitto  „   malcon- 
tente    al    sentire    che     9Ì     voieva    formar  di   esse   un 
corpo     regolare  ,    si    sono     sollevate     ed     hanno   com- 
messo    stragi  ,     saccheggi   e  crudeltà     d'  ogni  sorta   al 
Cairo.     Lo     6tesso    governatore     dovè    rifuggirsi    nella 
cittadella    per  ivi   aspettar  la   venuta  di    truppe   eh' ei 
crede  fedeli,  e   con   esse   por  line   al   disordine.    Il   no 
stro     governo     non     ha    per  anco  pubblicato   nulla   di 
questa  notizia,  ma  essa  è  confermata    da    varie    let- 
tere di  persone  che   trovavausi   al   Cairo  al    momento 
in  cui   aecadde  la   sedizione. 

1  casi  di  peste  vanno  crescendo  in  questa  capi 
tale  a  motivo  delle  numerose  unioni  di  persone  a 
em  dà  luogo  la  festa  del  Banani  L'  Hunkjar  Ima  ni  e 
uno  di  quelli  che  rimasero  vittimi  non  ha  guari  di 
questo  flagello.  Il  Grausignore  fece  quindi  annunziale 
dalle  moschee  al  popolo  un  sitt>   decreta  contro  l'.U»- 


!  irredénte  Comunicazione  che  sogliono  aviere  .  tra    lóro 


1   sani  e  gli  affetti  da  tale  malattia  ,    decreto    die    ìà 
sperare  che  il  governo  adotterà  col   tempo  de'  prin- 
cipj     più    liberali    intorno  a  questo  punto.  Il  tnedicta 
inglese   Macleau ,  ciie  s'  era  dedicato    alla    «ora  degli 
appestati  ,  sgraziatamente  e  già  rimasto     vittima    "del 
suo  generoso  proponimento.   (  Osserv    aitstr.  ) 
STATI  UNITI  D'  AMERICA. 
Nuova-York  ,  32  Agosto. 
I  fogli  d'  Halifax  del  ay  luglio  .  giunti  a  Bòston1» 
contengo. io  un  ordine  dell'  ammiragliato  inglese  ,    del 
ii     giugno,     d'impadronirsi  e  di  distrugger»  tutti  t 
bastimenti  francesi  ,  e  d'  arrestare    tutti  gV  individui 
che  si   troveranno  sopra  di  essi.    Quest'ordine  fu  po':* 
tato  dal  Bramble  ,  giunto  da  Portsmouth    ad   Halifafc 
in   33  giorni  ,  e  che  ,  nel  suo  passaggio  ,   aveva   pre- 
dati due  ricchi   bastimenti  francesi. 

—  Noi  siamo  infirmati  da  buona  sorgente  ,  cosi  si 
esprime  il  Sabatina! i-Republi tari    del   3  corrente  ,    elite 
il  nostro  governo  si  è  accordato    coli"  Inghilterra  sul 
«oggetto  della  restituzione  de'  No  ri  presi    negli    Stati" 
Uniti  durante  I'  ultima  guerra. 

— ■  Il  vascello  il  Lorenzo  è  a  vista  ,  e  dicesi  che 
abbia  a  bordo  ì   sigg.   Gallatin   e   Gley. 

—  Il  primo  d'  agosto  ,  il  general  Jackson  trovnvasi' 
a  Nashville ,  ove  »'  apparecchiava  a  far  la  gue'rfa 
contro   gì'  Indiani. 

—  La  fregata  Gli  8tati  Uniti  s'apparecchia  a  parti- 
re pel  Mediterraneo.  Dicesi  che  il  Giava  ,  capitanò 
P«rry  ,  debba  raggiuguerla.  La  prima  è  partita  da 
Boston  ,  il  secondo  d.i  Annapoli,   (  Monìtetif  ). 

INGHILTERRA. 

Londra  +    27  Settembre. 

Il  Cumberland  della  Giamaica  .  caricato  per  Whi- 
te-Havea  ,  uno  de'  bastimenti  del  convoglio  iì A  Guer- 
riere ,  che  e  ledeva  si  andato  a  picco  „  è  stato  raccol- 
to in  mar<i  da  una  nave  americana  ,  e  coudotto  a 
Salem   d'  America.  : 

—  Ogni  giorno  si  hanno  nuovi  ragguagli  su  Ir  vio- 
lenze e  1  ladronecci  che  succedono  ih  Irlanda.  Ecce» 
l'estratto  d'una  lettera  in  data  del  18  settembre 
di   Tipperay  ; 

«  Una  persona  di  Cloumel  ,  che  portavasi  a' 
raccogliere  le  decime  ne'  contorni  di  Rosc-Green  ; 
insieme  con  stia  moglie  e  con  suo  cognato  ,  furono 
battuti  tanto  inumanamente,  che  i  due  pruni  si  dan- 
no per  coorti  i  il  terzo  potò  «iujjnere  a  Fethard  . 
ma  iu    uuo   eiato  deplorabile.     La  notte  scorsa    ci    fu 
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un*  cfìajrilta  sì  forte,  clic  fu  cl*u»po  ricorrere  all'as- 
sistenza del  militare.  Là  plebaglia    lia  per  sino  fatto 
fuoco  sulla  forra    armata  ,  ma  le  persone  più  turbo- 
lente   furono   imprigionate.   » 

—  Stamane  abbiamo  ricevuti  i  fogli  di  Nuova-York 
fi  di  Boston  fino  al  a  settembre.  GÌ'  Indiani  banno 
dato  principio  alle  ostilità  tanto  sulle  frontiere  del 
Nord  ,  quanto  sulle  rive  del  Mississipì.  Il  Courier  di 
Nuova-York  pubblica  un  atto  il  quale  dimostra  cbe  il 
credito  degli  Stati  Uniti  è  in  uno  stato  assai  catti- 
vo ;  pare  cbe  poebe  banebe  particolari  vogliano 
commerciare  colle  carte  del  governo.  Ci  è  pure  un 
orticolo  di  qualche  importala  ,  essendo  riferito  dal 
«iornale     del     governo  i     darebbe    esso  a  credere  che 

V  Inghilterra  abbia  desistito  dui  suo  diritto  di  visita, 
ciò  eh'  essa    non  farà  mai.  i    detti  giornali  riportano 

V  arrivo  di  Bonaparte  in  Inghilterra  ,  il  quale  arrivo 
■era  noto  a  Nuova-York  il  3i  agosto.  Essi  continuano 
ad  aifermare  che  il  trattato  di  commercio  coli'  Inghil- 
terra è  stato  portato  agli  Stnti  Uniti  per  essere  ra- 
mificato. (  F.  ingì.  —  Wofiil.  ) 

GERMANIA. 
Annòvet ,  ài   Sèttéinbre. 
Una  parte  dell'  esercito  annoverese    ritornerà    in 
Francia,   ed    un'altra   parte   si    fermerà     in     Bracante 
tino   a   ri'tioAÓ   ordine. 

,      £      stato      qui      condótto      un    bellissimo     cavallo 
di   maneggio  ,   che  S.   A.   R.   il   Principe  Veggènte   d'In- 
ghilterra manda   in  dóno  al  F.   M.    Principe  Bhiclier  . 
ivi«i?me  con    airóni  levrieri   indisi.   (  /.  de  Trancf.  ) 
VIRTF.MP.EUOA. 
Stoccarda,     8  Set  remile. 
pÉf»n?irtO  ,  per  la  JJi'ó  gfrVfeià  ,    Re  di.    Viitcmber^n, 
cìucn  sovra n-o  nella  SVtiòa  ,  e  di    Te<-k  ,  ecc. 

Amati  e  fedeli  !  Tutte  le  memo-i-*  dilette  a  noi 
immediatamente,  al  nostro  ministro  di  Stato  ed  al 
Ministero  nostro  dell'  interno  ,  portanti  i  deEtderj  e 
voti  d'alleviamento  dello  impòste  e  pesj  cbe  gravi- 
tanti  sopra  i  nostri  sudditi  ,  e  di  sollecita  nuova 
.•onvocazione  degli  Stati  provinciali  ,  furono  da  noi 
intieramente  lette  ed  esaminate.  Quanto  più  disposti 
noi  siamo  a  prendere  in  premurosa  considerazione, 
vigni  e  qualunque  rUàWra  dei  ne  tri  sudditi  ,  tanto 
più  abbaino  noi  Jjvnto  rimanere  sorpresi  .  al  rileva  - 
e  sia  nella  compilazione  ,  sia  nella  consegna  d'  una 
rrran  parte  di  quelle  memorie  tutte  le  discipline  di 
ìerrn*  trascurate  e  neglette  ;  essendo  molte  di  esse 
state  composte  ,  senza  che  cdoro  ,  in  nome  dei  qua- 
li furono  presentate  ,  radunati  si  fossero  costituzio- 
riaVmè'frtfe  ,     per     molte    ah  re     poi     dopo     terminatane 

V  estensione  ricercate  fnrouo  le  (itine  dei  sottoscritti. 
i'la;-''iormente  ancora  ha  poi  dovuto  sorprenderci  , 
the  dalla  posteriore  tassazione  dell"  annue  ordinane 
'mpò-jte  per  Tanno  1 3 1 5  al  ìfhó  si  e  preso  motivo 
eli  Vaici  delle  rimostranze  sopra  il  complesso  delle 
impcàle  non  solo,  ma  di  molestare"!  per  fino  colla 
Il iS5  onc  di  deputati  speciali  dei  circondarj  di  prima 
•  •lasse  ,  i  quali  raccogliersi  dovevano  intorno  si  no- 
stro  trono   in   cèrti   determinali   giorni. 

Noi  vogliamo  indurci  a  credere  che  coloro  ,  i 
quali  condurre  si  lasciarono  ad  un  tal  passo,  non 
uè  previdero  le  importantissime  conseguenze.  Jn  ogni 
anodo  intanto  il  dover  nostro  governativo  ci  prescris- 
se di  non  permettere  disordini  di  tale  natura  ,  ed 
eccitammo  noi  quindi  i  regj  nostri  nrfizianti  ad  im- 
pedire l'esecuzione  d' Una  simile  intrapresa  ,  richia- 
mando i  sudditi   sulla   via  d«dP  ordiae  ,  e    con    nostra 


compiacenza  abbiamo  S'ìcTié  neaùosouto  c'ii  Qi  . 
cooperazione  contraria  alla  legge  ebbe  luogo  soltanto 
in  pochi  circondarj  di  prima  classe,  che  parecchi,  al 
sentirsi  dimostrare  l'  irregolarità  de*  loro  passi  ,  den* 
stettero  dall'impresa,  e  che  di  più  le  depmizi'vVi 
di  sei  giurisdizioni  superiori  ,  innoltratesi  di  già  in 
vicinanza  della  nostra  residenza,  alla  prima  ricevuta 
ammonizione  se   ne  allontanarono. 

La  rimostranza  presentata  contro  le  imposte  per 
lo  stato  dell"  anno  l8lS  al  1 8 1 6  posa  sopra  la  fal- 
sa premessa  ,  che  queste  non  potevano  venire  deter-1 
minate  senza  il  concorso  e  consenso  degli  Stati  pro- 
vinciali :  e»se  non  sono  imposte  nuove  ,  ma  vengono 
anzi  levate  annualmente  ineguale  proporzione  colle 
diverse  porzioni  di  territorio  nuovamente  acquistate. 
Esse  furono  fissate  neh"  anno  1808  nella  somma  di 
a, 100,000  fiorini  ;  nell'anno  1810  coli' aumento  cfj 
territorio  ebliero  un  aumento  di  200,000  fiorini  :,  e 
nell'anno  i8i3,  stante  la  cessione  ds  noi  fatta  alla 
cassa  dello  Stato  dei  luoghi  appartenenti  alia  reale 
nostra  camera  di  corte  e  del  demanio ,  montarono 
alla  somma  di  2,400.000  fiorini.  Noi  avremmo  per 
venta  potuto  lasciarci  indurre  dall'  importanza  dei 
bisogni  dello  Stato,  ad  anni^ritare  le  imposte  per 
I'  anno  corrente  ,  prima  ancora  d'  aver  introdotto  Ja 
nuova  costituzione  del  i5  marzo,  tanto  più  che  già 
antecedentemente  le  esazioni  ordinarie  non  si  trova- 
rono in  equilibrio  colle  esigenze,  per  cui  fin  dall' an- 
no 1808  fu  prescritto  un'  annuo  testatico  ,  essendo- 
ché era  da  prevedersi  che  il  pagamento  degli  arre- 
trati per  la  guerra,  l'aggravio  assunto  di  una  por- 
zione significante  dei  debiti  delle  casse  provinciali 
nei  paesi  di  nuova  aggregazione  ,  lo  stabilimento  di 
un  nuovo  sicuro  fondo  ri'  ammortizzazione  ,  e  molti 
altri  bisogni  dello  Stato  aumentare  dovevano  l' im- 
portare delle  spese.  Con  tutto  ciò  nelle  circostanze 
d'allora  abbiamo  noi  conservato,  per  possibilmente 
risparmiare  e  sollevare  1  nostri  sudditi  ,  le  imposte 
primitive  ,  senza  alterare  nemmeno  il  testatico  tini 
rtllora   annualmente    prescritto. 

Noi  decretammo  quindi  sotto  la  data  1 1  marzo 
*iino  corrente  tante  restrizioni  nelle  spese,  che  sen  .t 
offendere  la  giustizia  C'inoliar  potessero  le  regolari 
solite  esazioni  coi  primi  più  necessarj  bisogni  :  i« 
1  nostra  specialità  poi  rilasciammo  il  significante  asse- 
gno alla  cassa  di  Stato  sulla  regia  nostra  camera  di 
corte  e  demanio  di  9.5,000  fiorini.  In  un  nostro  re- 
scritto quindi  dell'  1  1  marzo  anno  corrente  abbiamo» 
accordato  al  nostro  ministero  di  i>iato  di  fissare  l'an- 
nua attuale  imposta  nella  inalterabile  somma  di 
2,400.000  fiorini  Sulla  già  promulgata  determinazio- 
ne di  tale  imposta  si  sono  anche  di  già  prestati  de» 
pagamenti  ;  che  se  la  giusta  ripartizione  vii  tali  pa- 
gamenti e  le  circolari  agli  ulììzj  provinciali  e  came- 
rali soffrirono  qualche  indugio  a  motivo  della  non 
per  anco  esaurita  liquidazione  dei  conti  ,  una  circo- 
.--f.-  i7a  simile  non  offre  già  ai  nostri  sudditi  una  giu- 
sta cansa  di  avanzare  dei  gravami  contro  la  esazione» 
cfelTe  imposte  determinata  dall'atto  di  costituzione, 
prima    aurora   della   sua   pubblicazione. 

Starile   V  urgente  ed   indispensabile   bisogno    deU 
I"  erano  impossibilitati    noi    siamo   a     diminuire  le  im- 
poste  attualmente   esistenti  ,   ed   avvertiamo   noi    quin- 
di   benignamente   i    regj   nostri    impiegati  ,    come    anelli 
tutti    1    magistrati   e   le  autorità  locab,  di   voler  istruirò 
relativamente  1    loro   subordinati  ,   o.ide   tutti   irremis- 
siliilnient.e    tenuti    siano   all'  esecuzione    scrupolosa      de. 
loro   doveri    di    sudditi    e   cittadini   nell"  incassare   quel- 
le  imposte     che  ,    come   essi   sanno  ,     sono      destinate 
a     supplire     alle     necessarie     spese    dello     Stato.      N'H 
rendiamo   perciò    i     regj   nostri   impiegati    ed     autorità 
locali    rispoasabili      della     manutenzione     esatta1     delle 
disciplino    di     le^i;e    in     questo     come      in     (KOI     ah.ro 
rapporto,   e   ci  riserbiamo    nondimeno   d*  impartire    ai 
essi  ,    relativamente   all'esazione   Jclle    impòste  ,    ileUf 
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più  precìSe  ralrnfcjoòì  ì itesè  ad  ign  <3i*er'-to  ri- 
guardo sopra  1p  forze  dei  contribuenti.  Per  quanto 
forti  siano  i  pesi  che  aggravano  anche  in  quest'  an- 
no i  nostri  su']  liti  a  motivo  della  guerra,  nuovamen- 
te s»-oppiaca  ,  essi  dovranno  riguardar  nondimeno 
come  un  rilevante  sollièvo  1'  essere  noi  riusciti  , 
mediante  la  nostra  alleanza  colle  portare  estere  ,  ad 
alleggerirti  delle  altrimenti  indispensabili  spese,  cal- 
colato per  lo  passato  ;(!!'  annua  somma  di  tre  milio- 
ni e  mezzo  ,  che  richiedeva  il  completo  armamento 
e  mantenimento  del  nostro  corpo  d*  armata  .  fissato 
pei  trattati  nel  nutn,èro  di  20.000  uomini  oltre  al 
n  imeré  consueto  :  spese  ,  al  supplemento  delle  quali 
\  i  passati  anni  di  guerra  ricorrere  conveniva  ad 
It're  straordinarie  risorse,  come  furono  nell'  anno 
o<.6  le  antiche  imposte  di  guerra,  e  la  loro  esazio- 
ne dai  paesi  di  nuova  acquisizione;  nell'anno  1809 
*  capitali  di  cauzione;  néll'  anno  18 12  V  aumento 
■elle  solite  imposte  d'una  metà  ;  e  ned'  anno  1 8 1 3  e 
1814  poi  la  duplicata  imposta  fondiaria.  Dell'impórr 
'are  ed  impioto  di  questi  sussidj  noi  comunicheremo  a 
suo  tempo  i  conti  ai  nostri  Stati  provinciali,  in  quel 
modo  che  determinato  viene  nel  §  34  dell"  atto  di 
istituzione,  relativamente,  alle  imposte  dirette  ed 
indirette.  Nella  stessa  maniera  faremo  noi  render  con- 
to dalle  autorità  rispettive  a  tutto  ti  nostro  paese 
sopra  l'impiego  opportuno  dei  denari  percepiti  e  da 
percepirsi  dalie  potenze  alleatp  per  le  somministra- 
zioni dei  magazzini  e  per  le  spese  di  mantenimento 
delle  I0V0    truppe. 

I  nostri  sudditi  ,  che  come  i  loro  antenati  di- 
stinti si  sono  finora  per  fedeltà  ed  attaccamento 
Verso  i  loro  Sovrani  ,  come  anche  per  ubbidienza 
Verso  le  leggi  ,  con  pazienza  e  rassegnazione  sop- 
porteranno gF  inevitabili  pesi  di  cui  il  vicina  ter- 
mine promesso  ci  viene  dal  finora  tanto  felice  esito 
<li  tutti  i  reciproci  sforai  ;  e  dato  luogo  ad  un  ma.- 
turo  riflesso,  si  convinceranno  che  il  ristabilimento 
intiero  ti'  uno  stato  di  pace  e  di  tranquillità  da  una 
parte  ,  e  la  coi  rispondente  fiducia  nella  nostra  solle- 
citudine e  nei  divisameim  da  prendersi  per  la  loro 
prosperità  dall'  altra  parte  potranno  soltanto  renderci 
possibile  il  procurar  loro,  couforme  al  più  intimo 
nostro  desiderio,  maggiori  sollievi,  e  consolidare  per 
essi  costantemente  di  nuovo  ,  medi  ante  ulteriori  di- 
sposizioni ,  il  perfetto  godimento  di  una  libera  atii- 
vità  dell'  industria  ,  onde  pervenire  a  quello  stoto 
di  floridezza  involatoci  da  a3  anni  di  continue  gioi- 
re. Noi  frattanto  dedicheremo  la  suprema  nostra  at- 
tenzione e  cura  a  tutto  ciò  che  potrà  essere  op- 
portuno a  ricondurre  e  promuovere  il  risorgimento 
di  questo  deteriorato  bea  essere  ,  e  a  tale  oggetto 
abbiamo  anche  ordinato  che  tutti  i  desi  eteri  fc 
gravami  a  tal  proposto  presentatici  ,  relativamente  a 
tutti  i  rami  di  amministrazione  governativa  ,  dai  fe- 
deli ubbidientissimi  nostri  Stati  provinciali  ,  accu- 
ratamente vengano  esaminati  :,  e  nel  mentre  che  noi 
abbiamo  ordinato  Ja  sollecitudine  di  questi  esami  e  del- 
le relazioni  elio  ci  devono  essere  a  tal  riguardo  ras- 
segnate ,  li  re  putì. uno  noi  abilitati  a  poter  quauio 
prima  fissare  di  nuovo  V  epoca  della  con  vocazione 
nuova  degli  Stati  provinciali  provvisionalmente  ag- 
giornati ,  onde  proseguire  eoa  essi  le  trattati  \  e  per 
la  prosperità  generale.  In  seguito  a  ciò  ipread eremo 
immediatamente  la  suprema  nostra  determinazione. 

Dato  in  Stocarda  nel  regio  ministero  di  Stato 
questo  giorno   3  settembre    1815. 

Ad  mandatwn  sacrce    regiee   majestatis  propruim. 

(  Gazz.  univ.    ) 

Lvisborgo  ,   39   Settembre. 

Un  foglio  tedesco  pubblica  il  seguente  tratto 
che  dà.  una  prova  novella  della  maniera  «od  cui 
S.  A-  il  Principe  reale  sa  unire  1'  umanità  alla  fer- 
mezza : 

11   Dopo  il  combattimento  eh'  ebbe    luogo     il     38 


gingia  T.A\è  Vicinante  à*ì  ^traiborgo  presso  ili  8nf- 
felwei ■•rslieim  ,  e  in  cui  quel  villaggio  fu  ridovto 
in  ceneri  ,  3.  A.  il  Principe  reale  di  Virtemberga  fu 
alloggiato  presso  il  parroco  luterano  di  Wandenheiou 
Vennero  quivi  condotti  diciotto  de'cittadini  più  nota, 
bili  del  villaggio  cattolico  di  Suffelweiersheim ,  per 
esservi  tenuti  prigionieri  fino  all'  esecuzione  della 
sentenza  di  morte  pronunziata  contro  di  essi.  Il  par- 
roco fece  dar  loro  degli  alimenti,  «  supplicò  ìeplica- 
tarnerite  a  loro  favore  S.  A.  R.  le  sue  preghiere 
sembrarono  pero  inutili.  Era  giunto  il  momento  che 
il  Principe  reale  doveva  avanzarsi  col  suo  corpo  di 
esercito  nell'  interno  della  Francia  ;  S.  A.  R.  ringra- 
ziò il  parroco  delle  sue  cortesie  e  lo  invitò  a  dir- 
le ciò  eh'  ella  poteva  fare  di  suo  gradimento.  H 
prete,  credendo  il  momento  favorevole,  cadde  ali* 
ginocchia  del  Principe  e  dimandò  la  grazia  de'  con- 
dnnnati.  Il  Principe  reale  gli  rispose:  «  Ve  l'ho  gi* 
detto  ,  chiedetemi  qualunque  altra  cosa  ad  eccezione 
di  questa.  »  Dopo  tali  parole  il  Principe  parti, 
e  lasciò  il  ministro  nella  costernazione.  Poco  dopo  , 
un  ajutante  del  Principe  ritornò  dal  parroco  ,  ordi- 
nandogli da  parte  di  S.  A.  di  seguirlo ,  per  vodere 
i  cittadini  di  Suflerweiersheim  espiare  i  loro  delitti 
colia  pena  di  morte.  Da  principio  il  parroco  ricusò 
di  seguirlo;  ma,  avendo  l' ajutante  insistito  con  toni* 
minaccioso  ,  portossi  con  profonda  tristezza  sul  Iud— 
go  in  cui  il  Principe  aveva  già  raccolti  410,  uomini. 
fra  1  quali  trovavansi  le  18  vittime.  E  già  i  soldati 
si  avanzavano  per  archibugiarli  ,  quando  d"  improv- 
viso >4  jfcnti  il  grido  di  grazia.  Il  Principe  fece  ve- 
nire prèsso  di  se  i  condannati  ,  0  f  additando  loro  il 
ministro  ili  Wandenheim  ,  disse  :  «  Ecco  il  vostra 
liberatore.  •>  Si  gettarono  ersi  co'pbi  vivi  trasporti 
di  gioja  fra  le  braccia  del  buon  parroco  ,  e  quindi 
a"  piedi  del  Principe  ,  balbettando  a  mala  pena  al- 
cuni motti  di  ringraziamento.  Il  giorno  seguente, 
eglino  scrissero  al  parroco  una  lettera  piena  delle 
più  vive  espressioni  di  gratitudine,  e  che  fra  le  al- 
tre conteneva  la  seguente  frase  :  «  Se  il  nostro  co- 
mune non  avesse  già  il  suo  protettore  ,  voi  sareste  la 
persona  che  noi  nomineremmo  per  esserlo.  »  In 
mezzo  al  tumulto,  a' mali  ed  agli  orrori  della  guer- 
ra ,  scene  si  belle  e  sì  commoventi  porgono  a'  cuori 
sensibili   qualche  consolazione.   »   (  Idem.  ) 

ITALIA- 
Milano  ,  12  Ottobre. 
Numerosissimo  è  il  concorso  d'  ogni  ceto  di 
persone  alla  Sala  del  R.  C.  Istituto  nella  quale  tro- 
vatisi raccolti  gli  oggetti  d1  industria.  Pubblicando  la 
relazione  della  distribuzione  de'  premj  ,  abbiamo  già 
i adirate  le  produzioni  che  ottennero  le  medaglie  » 
che  furono    ricordate   con  lode. 

Crediamo  ora  di  far  cosa  grata  a'  nostri  leggi- 
tori presentando  l'  elenco  di  tutti  gli  altri  oggetti 
d  arti  e  mestieri  che  sono  esposti  nella  detta  Sala 
agli  sguardi   del  pubblico. 

Giuseppe  Osnago.   Stoffe   di  seta  fabbricate  in  paese. 

Carlo  De  Girgori  e  Comp.   Stolte  di  seta  come  sopra. 

Fratelli  Kramer.   Stoffe   di    cotone   come   sopra. 

Giovanni  De  Grimi  ,  xottispettore  alle  rassegne  mili- 
tari. Saggi  rarissimi  della  lamiera  di  ferro  ili 
Rio  nell"  isola   d'  Elba. 

Ubaldo  Villa.  Globi  celeste  e  terrestre  e  planetnrj. 

Carlo  Radice.   Pantografo. 

Giuseppe  Ucgele  ,  macchinista  del  C.   R.   Osservatorio 
,    di  Milano.     Due    grafometri   e   due   misuratori    di 
angoli 

Antonio  Longoni  e  Ferdinando  Borei.  Torno  d'  ai* 
ciajo   temperato   a   ferro   fisso. 

Carlo   Grindel.    Khostdta. 

Abbondio  Sinistri.  Terre  coloranti  ,  worst*  ntàhi 
iHOiiiagne   J.   Boriai». 


TV 


'ÙH/aiiere  Giuseppe  Morosi ,  R."  meccanico  Cimntojo 
da  pimi»  mosso  dall'  acqua.  —  Nuovo  tclajo 
alla  Jutland   per  tessere  le   maglie   a  costa   d 

'  larghezza.  —  Macchina  per  dipanare  ogni  sorta 
di  filo  e  formarne  gomitoli  a  disegno  —  Nuovo 
aggiusta.tojo  da  monete  ,  mosso  dall'  acqua  — 
Nuovo  mezzo  per  far  agire  le  macelline  col  poso 
de1  buoi  o  de'  cavalli. 

Traudii  Man f redini.  Diverse  manifatture  in  bronzo 
dorato  ,   «d  oggetti    d'  oreria. 

Strazza  ,  Loria  e  Thomas.  Manifatture  in  bronzo 
come   sopra. 

Luis,i  Lodigiani  ed  Antonio  Lanighì.  Libri  legati  in 
varia  foggia. 

Eugenio  Bruscc ,  argentiere  della  R.  I.  casa.  Due 
vasi  grandi  d'  argento  dorato  con  fregi  finissimi., 
ed    uno   più  piccolo  senza   doratura. 

Gaspare  Gatti.  Due  tavole  di  scagliuola  imitante  il 
porfido  f  e   quattro  vasi  il'  alabastro. 

Eredi    del  fu  Paolo  Bozzolo.  Macchina   elettrica. 

Hubtr ,  dentista.  Varj  denti  d"  avorio. 

C.   Calvi.   Modello  d'una  trafila  ad  acqua. 

Francesco  ■Stopparti.   Acqua  di   Colonia. 

Professore  Paolo  S.utgi.orgto.   Vetro  idrostatico. 

Giuseppe  Fioravante  Bettoli.  Stufa  per  la  dissec- 
cazione  de"   grani. 

Templier.  Cristalli  incisi  ,  già  premiati  con  meda- 
glia  d"  argento  nell'    anno    1809. 

Giovanni  Rampini.  Macchinetta  per  formare  cornici 
di  leo-no  conerte   di  metallo. 

D  » 

Gioachiino  Guidetti.     Macchina     per  formare  viti   di 

legno. 

Antonio  Maria  Pianta.  Modello  di  uno  stromento 
oer  battere   i    grani. 

Lo  stesso.  Modello  d'  un  mulino  galleggiante  per  la 

laguna  di  Venezia  . 

S.  A.  R.  la  Principessa  di  Galles  visito  i  monti 
di  Brianza  ,  e  si  e  fermata  aila  villeggiatura  in  i-Ilo 
della  signora  marchesa  "Caldcrari  ,  contessa  Pino  ,  la 
quale  ,  unitamente  a  suo  marito  il  T.  M.  conte  Pino, 
rn  festeggiata  nella  villa  stessa  la  presenza  della 
1  relodata  S.  A.  ,  essendosi  la  sera  fatta  una  hrillan- 
•.  iiistia  illuminazione  nei  giardini  di  detta  villa. 

ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

1/  Ifigenia  Dì  RACINE  ,  recata  in  versi  italiani  da 
Antonio  Battuta. 

Parigi,    coi  tip    di  P.   Didot  maggiore   181 5. 
Si   trova   vendibile    in    Milano    al    negozio     Stella 
,11  contrada  di    S.   Margherita,  al    medesimo   prezzo.ch*  {  J,z£ae 

5o  ceutesinhi 


sì  vende  in   Parigi,  cioè  di  lir.    1    e 


Ugone  Blair  ,  parlando  dell'  Ifigenia  di  Racine  , 
dice  che  sono  m  essn  degradati  gli  antichi  caratteri 
con  una  galanteria  intempestiva  ;  che  Achilie  è  un 
amante  francese  ,  ed  Eriiile  una  dima  moderna.  Non 
dissimile  n'  è  il  giudizio  portalo  da  qualche  scrittore 
italiano  ;  e  ancor  più.  acerbo  si  è  quello  d'  un  cele- 
bre Tedesco  ,  le  eui  opere  sembrano  a  primo  a-pet- 
h\>  di  gran  peso.  Ma  contro  ad  essi  risuoua 
r  imperiosa  voce  del  dittatore  del  teatro  tragico 
francese..,  Voltaire:  Si  qaelque  pièce  entiire ,  e^li 
esclama  ,  approdie.  de  extte  perfec.eion  à  ìàxjueìle  il 
'  :  à  peine  vermis  à  V  homme  dt  prctenUre ,  e' est 
p.eub~étrc  la  tragedie  d' Ipìugeuie.  E  noi  pine  avr< 
forte  «traschi  ito  nella  medesima  opinione  questo  pre- 
potente oracolo',  se  i!  grande  Alfieri  noi  ci  a\ 
dimostrato  co'  fatti  che  si  poteva  oltrepassar  la  mo- 
ta    »     citi     giunse     (tacine.     Nondimeno     i     pregi    «Ici- 

V  JfigtiW  >h  „4u/ui#   so*w  co*t    cospicui    e  numerosi ,  j 


che  ,   hi  onta  dei   .h  "  ^      >nd   è    tecu    ita,   vena  seu*'- 
pre  ricevuti  con   applauso   sulle   scene  ,  e  f;-ra  tempro 
unore   alla   letteratura   francese.     Questa     insigne    pi     - 
dnzione  àie  fi  1 3  Va   adaoque     d'  essere     trasportata 
nostro     teatro  ;  e    di    l'atto  ,    benché     il    sig.     Bnttu    1 
non    ne  conosca  che   la    versione  stampata    nel    Tea   *o 
nppliudito   (  del   sig.    Placido   Bordoni  )  ,    molti    pc 
italiani   diedero   mano   a   si   lodevole   opera  ,  e    la    no- 
stra   bibliografia    annovera    le    tradazioni     del    conte 
Fulvio  Gran   (  Mantova,  per  Alberto  Pazzoni,  1728  }; 
di   Giampietro)   Riva  .  cherico  regolare   somasco    (  Mi- 
lano ,  per    Giuseppe    Malatesta ,     i735   );    del    cava- 
her     Lorenzo     Guazzosi     (     Arezzo  ,     17Ó0    )   ;      dei 
marchese    Francesco     Albergati     Capa  celli    ,     di    Pie- 
tro    Napoli     Sigàoreili  ,     e     forse    di    qualche     altr^. 
Ma   per   venta   dobbiamo   confessare  che  ,    avendo  no» 
gittate  uno  sguardo  in   aleàde   «Ielle  citare   traduzio  1  , 
troi -amino   che  i     versi     di    Racine    avevano    in     cs?  1 
perduto   non   poco   della   loro  bellezza  ;  e     quindi   no* 
ci  sembra   itmt  le   lo  studio   con    cui     il    sig,    Antonio 
Bhtturà   si   mise  a    ritentare     questa     impresa.     Ma    i 
prègi    di    Racine.   sono   di   pia  sorti  ;   quelli  che  riguar- 
dino all'  invenzione  ed  all'  economia  deli"  arte  ,    pas- 
sano  senza  difficoltà  ed   anzi  spontaneamente  in  qua- 
torique  tra  tu/io  ie  ,  fuorché  non  si   voglia  a  caprvec.» 
alterare    l'Orditura    dell'  autore  ,    come     s'avviso    'li 
fare  ,   con   nessuna  lode  ,   il     sig.    Albergati   Capaceli'.  , 
nello   scioglimento  :  quelli   die  si  riferiscono  alla  scel- 
ta  ed   alta    nobiltà  de'  concetti  ,   non   richieggono     chs 
esatta   cognizione   d'  ambe     le    lingue,    e    Fedeltà     n:\ 
traslatori,    dall'   una   nell'  altra.    Ala   quel   lèrii   spiritus, 
quella   vox  audlea  che   si    finamente     noto     oéHé      tra- 
gedie di   Rasine   il   P.   .Marsy  ,    quella    casti   atszza     ci 
lingua  e  ili   H  le  che  faceva    meraviglare    Voltaire  ài 
segno  cli'ei   lo  chmaiò  poeta  inimitabile  ,  quella     ma- 
gica armonia  ialine   che   governa  tutto   il    suo    verseg- 
giare ,   non    posso.  10     infondersi     in     una    traduzio-. 
se   il   traduttore   non  e   al   possesso    di     tinti     1     tesori 
della  sua    lingua,    e   se    non    da    un'aerina     dell"  istes-* 
tempra   di    quella   del   suo  autore.    A     tutto     questo     ?i 
aggiunga   ancora   che   molte     sentenze     incantano     nc!« 
F  originale     non     tanto     pel     loro     intrinseco     fregio  ; 
quanto   pel   sorprendente  artifizio  con     cui     sono    ri  1- 
chinse    in   due    vei  si    rimati;   e    quesie   sentenze,     co— 
mediò  diligentissimamente  trasportate  nel  nostro' iflio- 
ma  ,     perderanno    per    necessita    gnu    parte   del  !■  ro 
splendore,   ponile   perdono   la   misura,   e    soptàttatto 
la  runa  ,  in   cui  s*  asconde  tutta     la    loro    magn.     In 
somma   per   tradurre    R.  ionie  in   italia  i>,  bisogna  pi 
so  a   poco   vincere   tutti   gli    ostacoli  che  ìUcOatrèvebBp 
chi  volesse  degnamente  recare  le  opere  del  (Vietasi  isi» 
in   versi   francesi.   Ora.se     tari     riflessioni     dimostrano 
la   somma   difficoltà   di   eseguire   una    traduzione     <!rUe 
tragedie  ili   (tacine  che    possa    gareggiare     coi     testò  , 

Ì  debbono   altresì     procacciare,    per    p:irie     de*  lettori , 
UMiulgeiiza  e  liberal'uà   verso  di  chi   si     pose     intorno 
g  ad   un  cosi  scabro  lavoro.  Noi  abbiamo   letta     la    tr1- 

e  ci  rallegriamo  seco  lui 
d'  aver  trovato  parecchi  squarci  che  giusti  bea  I 
suo  ardire  ,  e  eie  e  ,  per  es'  mpili  ,  ipinsi  tutta  t  1 
parlata  <i"  liigeaià  Bella  scena  4.1:1  dell'  atto  t\  ;  c:i  > 
se  iu  altri  intigni  il  suo  ver-.o  noa  1  cure  eoi  mii'ì- 
cieute  uiiidità,  se  alcun  fiore  poetico  <b  1  il.-:<'  la.-» 
«insci-   nella    versione,   se     finalmente    il     si;*.    Bnt.i'ri 


qualehe    1:<    .1.  1     contro    le  l--r-i     ■ 


si   pigliò  1 

lin^u  :  .   '-..U    potrà  togliere         ■  >ti    difCi   i 

b.      i        r<    ,   qua     lo   lo   ritocchi   cj.i  ij. iella     pazienza 

eJ   attenzio        di      ni   fiu   d5  ora  u^u  uiaacauo  in 

lodevolissiiuc   prove. 


R.    AìTìtlJfrSTBJZlO.yE      PCI.     LnTTO. 

Estrazione.    .      ;    patito     del  giórno   la  Ottobri  1&1S 
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GIORNA  L  E    I  T  A  II  I  \  N    l 


Milako  ,  Sabato'    r<i    Ottobre   i8i5. 


>' "ii   gli    nrtì  (T  «ititi  lustra:   one   pojti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


■    ■■;\. 

Vai  'iadotid  ,  24.  Settembre. 

Il  sig.  Ballesteros  ,   ministro  della   guerra,   sp 
molta  fermezza  ed    attività    nell'esercizio    della     saa 
carica. 

—  I  processi  giudiziarj  de*  così  detti  liberali  vni  .10 
in  lungo,  e  sembrano  in  generale  assumere  l'orme 
più  moderate.  Parecchi  di  quegl1  individui  ottennero 
d'essere  rimessi  in  libertà  ,  e  fra  gli  altri  ,  il  gene- 
rale Porlier  ,  notissimo  sotto  al  nome  di  Marqueske, 
il  sig,  Foronda  ,  letterato  disunto,  ecc.,  ecc.  (  F.  F.  ) 

INGHILTERRA. 

fiandra  ,    28  Settembre. 

Tre  sono,  per  quanto  si  dice,  le  condizioni 
principali  del  trattato  di  commercio  che  sta  per  cou- 
chiudersi  fra  1'  Inghilterra  e  gli  Stati  Uniti.  Per  la 
prima,  gli  atti  efi  navigazióne  de' due  paesi  sono  so- 
spesi pel  mutuo  loro  vantaggio  :  i  legni  inglesi  che 
frequentano  i  posti  americani  ,  e  viceversa  le  navi 
americane  che  vengono  in  Inghilterra  godranno  degli 
stessi  privilegi  e  delle  medesime  esenzioni  ciie  sono 
nccordate  ni  bastimenti  nazionali.  Questo  vantaggio  si 
estende  pure  al  carico  de-1  legni.  Per  tal  modo  il  co- 
tone greggio,  'che  paga  in  oggi  un  soldo  per  libbra 
di  dritto  d'  entrata  quando  è  trasportato  da  navi  in- 
glesi ,  e  tre  soldi  quando  lo  è  da  navi  ameri- 
cane ,  pagherà  d  ora  iu  poi  lo  stesso  dritto,  comun- 
que e  da  qualunque   nave  sia    recato. 

a.*  Pel  secondo  patto  è  dichiarato  libero  il  cons- 
inercio  con  Calcutta  e  con  tutti  sii  stabili  menti  delle 
Indie  Orientali.  Quanto  alla  China,  nulla  è  stato 
stipulato ,  essendo  che  la  nostra  compagnia  deb.'  In- 
die non  ha  il  diritto  né  la  forza  di  escludere  veruna 
nazione  straniera  dai   porti   della    China. 

3."  E  vietato  agi'  Inglesi  qualunque  commer- 
cio colle  tribù  indiane  che  rimangono  suddite  degli 
Stati  Uniti. 

—  Narra  il  Courier  che  il  governo  francese  sì  oc- 
cupa in  ogni  modo  a  purgare  la  società  dagi*  impie- 
gati immeritevoli   della  pubblica  stima. 

— ■  L'ambasciatore  di  Portogallo  ha  avuto  jeri  una 
ndiesza  da  S.  A.  R.  il  Principe  reggente. 

(  F.  T.  e  F.  } 


FRANCIA. 

Bordò  ,   27  Settembre. 

Il  consiglio  di  revisione  doli*  ti. iva  divisione 
militare  ,  con  sua  decisione  di  Jori  .  ha  confermati 
la  sentenza  emanata  il  24.  settembre  dal  consiglili  di 
guerra  permanente  dell'  11. ma  divisione  militare,  eh  • 
condannò  alla  pena  di  morte  i  fratelli  Faucher  del- 
la Réole.  I  condannati  udirono  con  rassegnazione  la 
conferma  della  loro   sentenza. 

Essi    s*  incamminarono    al    luogo    ove    dovevano 
essere   giustiziati  ,   tenendosi   per  braccio  ,   e  mostran- 
do una  serenità  ed  una  fermezza  che   non  si  smentì. 
Essi  non  vollero     che    fosse    messa     a'  loro    occui  la 
benda  :,  ed   uno   di   loro  diede    il  segnale     dell'  esecu- 
zione   della    sentenza.     Si    notò    con    maraviglia   che» 
neir  estremo   momento   questi   due   fratelli   non   si    ab- 
bracciarono.  Furono  essi  giustiziati  jeri  ad   1 1  ore  del 
matti"©.   (  Estr.  dal  Memoria!   Rordelais.   ) 
Parigi ,   3   Ottobre. 
Effetti  pubblici    del     t      ottobre.    —   Cinque    per 
cento  consolidato,  godimtnto  del  22  settembre    18  i5, 
69   f.  80  e.  —  Idem,  godimento  del   22   marzo    1 8 1 6, 
3.67  f.  7»   e.  —  Azioni  della  Banca,  ecc.,  io32  f.   So  e. 
— •  Obblighi  dell'erario,  9    ija   per    100^  diperdila  al- 
l' ann». 

— ■  Pare  certo  che  il  trattato  definitivo  tra  il  Re  e» 
gli  alleati   sia  stato  firmato  jeri. 

—  L'ambasciatore  di  Napoli  fece  jeri  una  visita  n 
Madama,  Duchessa  d' Anrouléme. 

— <•  Dicesi  che  il  Duca  d'  Orléans  ritornerà  in  In-* 
ghilterra  dopo  1*  apertura  deila  sessione  delle  dti» 
Camere.   Egli  non  diede    udienza    dopo  il    suo  arrivo. 

—  Il  Duca  d'  Havré  eominciò    jerlah.ro    il  suo  ser-* 
vizio    di    capitano     delle    guardie    presso     la   persona 
del  Re,  Questo  servìgio  ,    «he    dura    òrdjnariamr 
tre  mesi  ,  è  provvisionalmente    limitato  .ad  ita  mesa 
solo. 

—  L'arrivo  9.  Parigi  dsl  *>.'  corpe  d' esercito  prus- 
siano ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Thielmaua  ,  è 
staro  ritardato  ;  esso  non  arriverà  che  fra  due  a-ior- 
ni  per  rimpiazzare  la  guardia  reala     prust: 

—  Ci  si  scrive  da  Digions  ,  in  data  del  29  settem- 
bre :  a  Jeri  e«l  eggi  sono  di  qui  passate  molte  trup- 
pe austriache  d*  ogni  arma  ,  eoa  treni  '  artiglieria 
e  carriaggi  che  dirigonsi  al  campo,  il  numero  dello 
truppe  che  vi  «i  trovauo  attualitti-me  raccolte  , 
attende  ad  oltre  6om.  nomini.  Non  si  sa  a. '.cor  nul- 
la di  piecis»   su!!*  arriva   «le'  Sovrani   alleati.    « 


—  tj   8»«t9  levato  i'  orcline    che     vietava     d'  entrare  |  »9   BTiTlliftno  1*    ì  da  e    3.z.t   '><":;'>;i  deEc  stesso  enr- 
■sel   giardino   del   Luxembourg     ne'  giorni     festivi     du-     pò  :  il    l."   corrente   giunse    il     generale     S    tov  -,    il     a 


1  snté   il  divino   ufficio. 

—  Credesi  che  le  baracche  erette  nel  giardino  del 
L  ixembourg  ,  e  di  cui  era  stata  ordinata  la  vendita, 
non  saranno  più   occupate   dalle   truppe   escere. 

— ■  La  mattina  dì  jerlaltro  fu  rinnovata  sulla  Sen- 
na con  ottimo  successo  la  spenenza  d»l  battello  a 
vapore. 

—  Già  da  qualche  giorno  si  parla  dell'  arresto  di 
moire  persone  ,  i  cui  discorsi  imprudenti  facevano 
sospettare   di   una   qualche   trama. 

—  Ci  si  scrive  d  1  Treven  che  vi  si  ode  già  da 
più  giorni  il  cannone  dell'assedio  di  Thionville.  Non 
pare  che  quest'  ultima  piazza  possa  tener  forte  per 
lungo  tempo.  I  Prus6  ani  hanno  tanto  più  _a_  .cuore 
d' impadronirsene  al  più  presto,  in  quxito  die  insi- 
stono energicamente  perchè  Thionville  sia  loro  ce- 
duta col  trattato  di  pace.  La  sui  guarnigione  non  e 
composta  che  di  3oo  uomini  ,  per  la  più  parte  guar- 
die  nazionali. 

—  Esistevano  già  due  giornali  inglesi  a  Parigi  ,  ed 
Oggidì   ci    si    annunzia    un    nuovo   foglio     tedesco,     che 

gratterà  di    politica    e    di     letteratura.     Questa     novità 
éarxtterizzà  l'epoca  attuale. 

—  Il  gran  numero  de"  militari  che  si  vanno  radu- 
i:  irido  in  Parigi  ,  h*sa  1'  attenzione  del  governo.  Que- 
ste  persone    malcontente     ed     oziose    si     divertono     a 

Spargere  le  più   allarmanti   notizie. 

— •  Parecchi  reggimenti  austriaci  abbandonarono  jer- 
laltro questa  capitale.  Oggi  debbono  partirne  i  reg- 
gimenti di  granatieri  prussiani  appartenenti  agi'  Im- 
peratori Francesco  ed  Alessandro.  La  guardia  prus- 
s.i  13  ,  por  quatto  ciic-si  ,  partirà  dimani  ,  e  in  se- 
guito anche  il   quartier  generale. 

—  Il  L;one  di  S.  Marco,  che  già  d'alcuni  anni  ri- 
posava sulla  fontana  della  Spianata  degl'  Invalidi  , 
.ie  fu  calato  giù  jet  i  e  alquanto  guastato  dall' incu- 
ria degli  operai.  Questo  monumento  (  «he  alcuni  no- 
Stri  fogli  ,  or  che  lo  veggono  ritolto  alla  capitale  , 
chiamano   le.  vilain  lion   de    Saint-Marc  ,     un    très-mé- 

.t  morceaiì  de  sculpturc  ,  ecc.  ,  ecc.  )   verrà  quanto 
prima   trasportato   di   nuovo   a    Venezia. 

—  Marsiglia  1  eh' è  occupata  dagl'Inglesi  e  dagli 
Austriaci ,  e  perfettamente     tranquilla. 

Anche  Tarascona    ed    Avignone     si     vanno    cal- 
mando. 
.  Gli   Austriaci   sono  partiti   da     Nimes. 

—  -  Le  truppe  alleate  non  sono  anccra  entrate  in 
Tolone. 

—  •  il  'voire  di  Cherbourg  annunziò  ultimamente  ai 
"suoi  concittadini  ,  che  quella  città  cessava  di  essere 
;.<•   lutato  d' assedio.    (  F.ur.  dai  F.  F.  ) 

GERMANIA 
Wergentkeim  ,    i  Ottobre 
Dal   27  al  a8  settembre  passo    per    questa   città 
kn  "-u**  <;H    6'    corpo  d'esercito     iudo  ;     il 


arrivi   il   generale   Esseri   col   suo   stato  maggiore,   e   il 
i"  '  ale   del   generale  russo  conte   Langeron. 

(  fif.  S.  ) 
BADEN. 

Carhrv.hr.  ,    •?  Settembre. 
Il  24  corrente  giun?e  in  questa  città    S.     A.     1\ 
il  Granduca  di  Sassonia    Weimar.     Oggi    egli  ha    pro- 
seguito   il  suo   viaggio  per  ritornare  ne'  suoi   Stati. 

(  *■  S.    ) 
Manheim  ,  28  Settembre. 

Continua  il  passaggio  delle  truppe  russe  per 
questa  «ittà.  A.  qrte»t'  ora  sono  già  passati  ben  Som. 
uomini.  Abbiamo  fra  noi  parecchi  generali  e  circa 
400  uflìcnli  \.\  notizia  divoratasi  che  i  Russi  re- 
duci dalla  Francia  avessero  ricevuto  ordine  di  far  al- 
to ,  v»n  è  veri  ebe  per  riguardo  alla  cavalleria  ms 
sa  la  quale  per  ora  deve  rimanere  in  Franca.  I  1 
parte  delle  truppe  badesi  che  trova  vasi  a  Strasbe 
e  ne'  contorni,  è  rimpatriata  ,  ed  è  giù  ita  in  q  - 
sta  citta  ed  a  Cailsruhe  per  rimanervi  di  gutrai- 
gione.    (  Idem.  ) 

VIRTEMBERGA. 
Statar  da ,    1.°   Ottobre. 
Ieri   è  qui    giunto  da  Tienna    il   barone     de   sW'.r- 
mer  ,  commissario  austriaco  a  S.  Eie  la.  Egli  e  pai  tuo 
immediatamente  per  Pangi.   (  M.  $.  ) 

Lui  sborgo  ,   i.*   Ottobre*. 
S.   M.   R.   La  decorato  della     medaglia    <V  ore.      A 
marito  civile  il  quartiermastro  Eisele  ,   per  afer   1 
salvata  la  vita  ad  un   servo    nella     saorsa    campaio*. 

(  Idem.  ) 
Del  4  Otto!»  e. 
il  consigliere  intimo  Schinai  z  di  Berlino  ebbe 
l'  onore  di  spedire  a  S.  M.  il  nostro  sovrano  un 
esemplare  del  suo  ftbro  intitolato  Sopra  le  unioni  po- 
litiche. S.  IVI.  non  solo  deguossi  palesargli  la  sua  sod- 
disfazione eoo  un  graaiosissimo  viclietto  ,  e  rincr-.  - 
ziarlo  della  copia  speditale,  ma  inoltre  lo  decorò 
dell'  ordine   reale   del  merito  civile.    (   Idem.   ) 

BAVIERA. 
Norimberga  .  4  Ottobre. 
Sono  già  arrivate   fra  noi   alcune     divisioni    d«He 
truppe  che    attraversano    questa    città     per    ritornare 
in   Boemia  ,   ecc.  ,-   e   fra   queste    %    reggimenti     di   fan- 
teria  del  corpo   di   Langeron.    (   Gasz.    di  Moti.   ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,     7    Ottobre. 

£  qui  aspettato  per  dimani  S.  RI.  1*  Imper.uor 
d*  Austria.  S.  A.  il  Principe  di  Schwarzenlvrg  ar- 
riverà oggi. 

Parlavasi  pure  dell'  arrivo  dell'  Imperatore  Ales- 
sandro ,    ma    v'   ha   chi   ne   dubita. 

Si  l.'iano  grandi  apparecchi  per  ricevere  ci'  1'- 
lustr    «spiti 


*£  ■ 


^ 


iti 


w—  l'are  che,  m  vìrta  cfeì  trattate  eli  "Parigi  ,  il 
cantone  di  Neucliàr.el  otterrà,  sovra  dimanda  del  Re 
■di  Prussia,  una  frontiera  più  vantaggiosa  dalla  par- 
te  della  Franca  Coatea. 

—  È   verisimile  che  V  Alsazia   e  quasi  tutta   la    Lo 
•re na  ,  in  forza  delle  nuove   stipulazioni  ,  rimarranno 

ancora  alla  Francia.   (  Estr.  dai  F.   S.   ) 

Berna,     i  o    Ottobte. 
Jersera  arrivò  qui   una  cotnpignia   di    Friborgo  , 
provegnente   da  quella   città  ,    ma     credesi   che  «e   ne 
partirà    nuovamente  dimani  per  Soletta. 

(  Gaz.  de  Berne,  ) 
ITALTA. 
Napoli  ,   5   Ottobre. 

Jeri  vi  fu  gala  per  celebrare  il  giorno  onoma- 
stico di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario.  La  sera  vi 
fu  circolo  a  corte,  numeroso  e  brillante.  S.  M.  pas 
so  quindi  nel  R.*  teatro  di  S.  Carlo  ,  ov'  era  straor- 
dinario il  concorso  degli  spettatori  ,  ed  «ve  com- 
parso appena  il  Re  con  S.  A.  R.  il  Principe  D.  Leo* 
poldo,  la  sala  echeggiò  di  vivissimi  applausi.  Al  «no 
partire  daj  teato  S.  M.  ricevette  gli  stessi  omaggi  di 
pubblico  amore.  (  Gior.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Evinci,   7    Ottobre. 

Ntflo   scorso   giovedì   giunse     in     questa     capitale* 
S.   E.    loid    Will.am    Denti, uk,     generale  di   S.    M.   B. 

—  Abbiamo  ricevuto  i  numeri  17  ,  18  e  19  del 
nuovo  giornale  francese  intitolato  :  Mémorinl  rehgieux, 
poi  tiqur  et  Interdire.  Essi  portano  diverse  date  di 
Roma  che  ci  costringono  a!  ammonire  fraternamente 
queir  estensore  di  provvedersi  di  migliori  corrispon»- 
denti  in  questa  nostra  metropoli  ,  se  non  vuole  di- 
venire  lo    zimbtllo   de'   giornalisti   assennati. 

—  Scrivono  da  Montalto  che  nel  dì  29  dello  scorso 
mese  si  videro  in  mare  14  legni  barbareschi  ,  i 
quali  gettarono  in  acqua  altrettante  lance  ,  ed  eso  — 
"iiirouo  uno  sbarco  nelle  vicinanze  alle  Grotti  eia  ne 
a.  confini  della  Toscana.  Predarono  quivi  due  barche 
pescareccie  di  Sardegna  ,  delle  quali  però  si  era  di 
^ia  salvato  1*  equipaggio.  Recatisi  quindi  alla  torre 
di  S.  Agostino,  costrutta  sullo  rovine  dell'  antica  Gra- 
nosca  ,  s'  impadroniroao  di  un  soldato  ,  essendosi 
gli  altri  precedentemente  ritirati.  S'  inoltrarono  di 
poi  alquanto  dentro  terra  ,  predarono  alcuni  uomni, 
ed  incendiarono  diverse  abitazioni  di  campagna.  Men- 
tre annunciamo  questo  funesto  avvenimento,  ci  cre- 
diamo i»  obbligo  di  avvertire  che  fi»  i  Barbareschi 
erano  frammischiati  vari  uomini  di  altre  nazioni.  Senza 
fallo  non  e'  inganniamo  presumendo  che  questi  ultimi 
siano  di  coloro  che  non  potendo  più  contribuire  ad 
intorbidare  il  continente,  si  sono  messi  ad  infestare 
A  mare.   (  D.  di   A.  ) 

—  E  giunto  felicemente  in  Roma  nello  scerso  sabato 
S.  A.  il  Principe  abbate  di  S.  Gallo,  dell'inclito  or- 
dine di   S.   Benedetto. 

—  Giunse  in  questa  metropoli  nella  sera  di  lunedi 
scorso  1'  enio  si»,  cardinale  Litta,  di  ritorno  dal  suo 
vescovado  di    Sabina. 

»  -  Anche  1'  eako  sig.    cardinale     Dugnani     9Ì    «    qui 


restituite  dilla  sua    3'oeesì    (Ti     Albana    ueìl»    s'èr."1!» 
martedì    (  G.  di  R.  ) 

Ancona  ,    28  Settembre. 

Fin  dal  12  corrente  in  seguito  di  speciale  di- 
spaccio della  segreteria  di  Stato  comunicato  con  let- 
tera d'  officio  di  5.  E.  riha  monsig.  Gazzob  ,  delegato 
di  questa  provincia  ,  il  sig.  conte  Raffaele  Milesi. 
prese  il  (ormale  possesso  dilla  carica  di  capitano  del 
porto  e  sindaco  marittimo  di   Ancona.   (  D.  di  R.   > 

Modena,    11     Ottobre. 

Un  rapporto  del  sig.  sottotenente  Filippi  ,  ce- 
rna ndante  il  distaccamento  delle  truppe  estensi  ch'i 
trovasi  di  giiernigioue  a  Massa  di  Carrara  ,  fa  cono- 
scere che  nella  notte  del  28  al  29  dello  scorso  me- 
se ,  alcune  lance  barbaresche  s' erano  accostate  v. 
quella  spiaggia  ad  oggetto  di  predare  un  bastimento 
mercantile  provegnente  da  Livorno  che  vi  si  trovava 
ancorato.  Il  predetto  ufficiale,  avvertito  a  tempo, 
accorse  colla  sua  truppa  ed  avanzo; si  nell'  acqua 
sino  alla  cintura,  nel  mentre  che  faceva  battere  la 
e«ssa  lungo  la  spiaggia  onde  dar  1'  allarme  ed  incu- 
tere maggior  timore  all'inimico.  Un  tale  espediente 
.ottenne  V  esito  desiderato  ,  ed  i  barbareschi  spaven- 
tati abbandonarono  la  loro  preda  e  fuggirono  prima 
che  i  nostri  eol.lati  si  fossero  accostati  al  segno  dji 
potere  far  fuoco  sopra  di  essi.  Il  sig.  Filippi  nel  suo» 
rapporto  si  loda  moltissimo  dello  zelo  dimostrato  ine 
tal*  occasione   da   tutto  il    distaccamento.  (  M.  M.  ) 

Parma  ,  7  Ottebr». 

Il  26  dello  scorso  settembre  è  accaduto  a  Cor- 
temaggiore  un  caso  ti  lagrimevole  da  eccitare  la 
comune  pietà. 

Mancata  di  vita  in  età  di  87  anni  quasi  in>— 
prevviejìunente  una  savissima  femina  la  signora  Ma- 
ria'Teresa  Fanoni  nata  Crema  ,  mentre  locavasi  sul 
catafalco  il  suo  cadavere  ,  Un  sessagenario  fedel  ser- 
vo «  dabbeae  per  nome  Francesco  Montesi ,  che  I» 
aveva  accompagnato  alla  chiesa  ,  dolente  oltreinode» 
per  tanta  perdita  ,  fu  colto  da  morte  istantanea  pres- 
so le  spoglie  mortali  della  virtuosa  am  ita  padrona. 
Imagi  ni  ognuno  se  grande  fu  il  rattristamento  che 
cagiono  a  quel!'  onesta  famiglia  non  meno  die  a 
tutto  il  paese   un  accidente  così  funesto    ed     insolito. 

(  Quzz.  di  Parma.  ) 

forine  ,   7    Ottobre. 
Giovedì  mattina  l' augusta  reale  corte    si    è     re- 
cata al  castello  di   Rivoli  ,  do.ide  è   ritornata  alle   sei 
alla  capitale. 

— -  In  considerazione  de'  distinti  loro  servigi,  S.  M". 
si  è  degnata  di  accordare  la  decorazione  della  sacra 
religione  ed  ordine  militare  de"  Santi  Maurizio  e  Laz- 
zaro al  sig.  conte  Ma^sa  di  San  Biagio  ,  capitano  co- 
mandante i  carabinieri  reali  avi  r ontado  di  IMn/a  , 
ed  al  sig.  cavaliere  Cauviui  ,  capitano  comandante  i 
cambini  tri  reali  s  Casale.  (  Gizz.  pieni.  ) 


^ 


TV 


ZVi  tc   Ottobre. 

Domenica,  8   «li    questo    mese  ,  alle    oro     4    ip 

pomeridiano  ,    le    LL.    MM.   il   Ile     e  la    Regina    colio 

,  „          ,     .,                      .  ,             11        1  1  !  Italia    per    migliorare  i  terreni  e  del  come    p 

tute  reali    Principesse  si  sono     recate  al     castello     «lei  |                '                                                                      * 


iinfòsw  rrpoGRAfrrr 

D  ■'    letami    e    delle    altre,    tqséanze    adopera 


Valentino,    dove    il     corpo    reale     d'artiglieria     aved 
pr epurato  un  combattimento  sul    fiume     Po     tra     due 
flou-glie  composta  ciascuna    di     cinque     navi     armate 
d',  artiglierìa,  e  di    due     navicelle    di  fanteria,     oltre 
diversi  corpi  di  truppe  con  artiglierie,  collocati    sul- 
la suo  1  la   destra    del   Po     e     sulla    collina     adiacente, 
L  augusta   retile  corte  è   stata    accolta  allo   sparo   del- 
l'  artiglieria  fatto  sulla  destra  del  Po     da     una    com- 
pi-,;,   di    Fanti ,   e     col     saluto    di  tutta    la     flottiglia 
àfc/vfrra.     Termino    lo    spettacolo    con   alternati    spari 
di  artiglieria  e  nto.s(chetterja }  con  esplosione    di   fuo- 
chi di   gfojà  e    con     banda     militare  ,    alludendo     alla 
pVce  .  ed   in     omaggio  e  ringraziamento     alle    prefata 
3VÌM.   LL.,    e    l'I',    principesse,    le   quali    diedero     i   più 
frisiti  irti  ieri   contrassegni   di   gradimento  al   ma--' ior  gè- 
néra}*   comandante   d"  artiglieria  ,   sig.     cav.     Quaglia, 
che  pò  rt'oss'i   immantinenti  sullo   flottiglie    per    comu- 
nicarli  in   loro   nome  agli   ufficiali   e   soldati. 


,  tlei  conte  Filippo  Ile,  professore    . 
•.  e«c,    (  Seconda  edizione 

T   autore,  )   U»  voi.  in   8.*  con  rami. 

Yrer.ro  ,    lir.   t  ital. 

Milano,   i$i5,  dalia  tipografia  di  Ciò.  Siloetti 
agli  ttaUni  del  Duomfi  ,    n.°  994.. 


Fra     1»    opere  sjrari»  del  sig.   eonte   Filippo   Rr» 
viene  creduta  questa  «he  ho   presa  a  ristampare   nat 
delle   più   utili.   Està  fu   giudicata    dalla     Società  d'  a» 
^ricottura  di  Parigi    ina    nuova    sorgente  d"1  istryz 
nella  quale  gli  ugricoìfrri  francesi  trovar  possono  «        I 
Consigli  ed  insieme  vantaggiasi  esempj.     Perciò  fu  > 
misto    il    sig.    Dimone,  rhf  la  recò  in  fraacese  ,         <. 
una  medaglia  d'  »ro.    Or*    arsendo  esaurita  la  pri      • 
edizione,     mi    tar\f>    ritolto    afl'  illnstre    autore 
presentarne  al  pubblico  uà*,  seconda  ,  la  epa  al  e  poss.t 
riuscire  ancora  più  iitilé  s!!s  persone  ette  sono  mag- 


Le   feste    pel    nionio    in    Piemonte    dell'  angusta  j  giounentè  in   giade  di   trarne  proltto.  Egli   ha  cori!. 


nòstra    Sovrana   e  delle  LL.   AA.   RR.  ,  sono    state  ce- 
lebrate ita  per  tutto  colle  più    vive    dimostrazioni  di 

gieja.   (  Idem.  ) 

Milano  ,   1 3    Ottobre. 

AVVISO. 

Ti  sig.  Mdligar  ,  inglese  ,  possedeva  una  lettera 
credenziale  in  lire  sterline  rilasciatagli  da  M.r  Feber, 
banditore  di  Parigi  sovra  un  banchière  di  M'iano  . 
di  cui  s'  igaora  il  nome.  Essendogli  s'~ata  rubata  la 
detta  credenziale  a  Totil,  la  sera  dèi  22  scorso  set- 
tembre ,  se  ne  dà  avviso  a'  signori  banchieri  di  que- 
sta citta  ,  allineile  Sfe  mai  venisse  loro  presentata  la 
detta   credenziale  ,  la   trattengano     siili"  istante. 


semente  aderito  ai  miei  desiderj  facendovi  qne'  cam* 
bia menti  che  possono  renderla  quaì^  la  ho  divisata 
Quindi  la  presento  al  pubblico  cjì  aiialc'ue  confi-» 
denza. 

L  edizione  è"  eseguita  nella  carta  e  nei  e  Tra' 'fri 
dei  Nuoci  elementi  ei  agricoltura  ,  e  nello  stesso  fori 
mato  delle  antecedenti  opare  ,  il  Giardiniere  avviata 
e  V  ortolano  dirozzato. 

V  editore. 


EDITTO, 
Antonio  Faes  .  detto  Marter  ,  villico  di   Callavinò, 
cantone  di  Trento  ,  incolpato  d'  omicidio     nella    per- 
sona di    Pietro    Nassimbeni    di     Padergnone  ,     seguito 
in   Padergnone  il    1  .*  maggio    1814,  senza   essere   stato 
dall'ucciso     in     alcun    modo  provocato,    e     nelF  atto 
an;'i    die   il   Nassimbeni     s'  interponeva     in    favore    di 
esso   Faes,    per   impedire   che   non   passasse   a  qualche 
eccesso   contro  la  persona     di   Giacomo   Antonio   Sem- 
benati  ,   come    esso   minacciava   di  fare,   già  citato  con 
altro  avviso  del    a5   IVbbrajo    ioi5  ,    viene    per   la   se- 
conda  volta  citato  col  presente  editto     a     presentarsi 
al   più  tardi    entro  sessanta  giorni  drcorribili  dal  gior- 
no delia  data  del  presente   editto   avanti    questa   Cor- 
te per  giustificarsi   sopra  1'  indicata  imputazione;    non 
comparendo    si     riterrà    per  confesso  del   delitto   che 
gli  \  iene  imputato. 

Trento  .  il    1;   settembre    181 5. 

Dall'I.   R    provvisoria  Corte  di    giustizia 
civile  e   criminale  , 

Il  primo  presidente  , 
Firmato,  conte  Consolati. 

Barone   Pizzini  ,  cancelliere. 


È  stato  pubblicato   in   questi  ubimi  giorni    il    ^sciolr* 
N.*  VII   del   Gabinetto   di  amenti  lettura  p€f  il  bei  test  >.  n  Sta 
raccolta  di  romanzetti,  novelle  ,  enei:::,     viaggi,    squarti 
storia  e  di  letteratura  tee.  ecc.  ora  per  la  ■    Volta    ^■■■' 

■  ata  da  una  società  di  letterati  italiani.  Mila 
spero    e    Buoclier  ,    èontrada    di  S.   Marg     ;    1.   n."    1 
(  Veggasi  il  pr  ispetto  di  questa  dilettevole  opera  oel  Gws 
itaì.  del  ?>i  luglio  p.'  ]>."  ) 


SPETTACOLI  D1  OC  CI. 

fi."    Tkàtéo    tr.r.A  Scat.a  (  Dramma    giocoso  ,   F 

begli  usi  di  città  .  musica  .lei  sig.  M.'  Carlo  I  — 

Balli,   1 .'  Le  avventure  di  Aroldo  U  prede  o  sia   /.  ca> 
voliere    dei  tempio.   ».'  L'equivoco   fortunate. 

Teatpo   Rr.  Riposo. 

Teatro      Lummio      {     Comp.    «ohi.     Ta   dei.    ) 


Te   ruo  nr.r.   BstLAnuuro   (  detto    ài  Cirolama,  y 

Le  erentatrè  disgitizic  di    Girvlam». 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federico   A. 
nelia  contrada  dì  S.   Margherita  .    a.   ii:3. 


'7.      -J.ii'9 


U      1 


ti 


I  T  A  L  I 


RIìI-anl,  ,    D   [Bcnicj  ,  )ttobre   iSiS. 


A.     L/SL     vJ 


TlOti     gli    ;:"■.    d'  SMI-:   I  iisjtfi  PO  'ti     questo    foglio    60110    ufficiali. 


l'icn  o  r>*  AUSTRIA, 

•  trtSrtn  ,    8    OttobYe: 

S.  M.  I.  ha  fregiato  (Iella  crtee  di  commenda- 
to :  dell'  Ordine  di  Leopoldo  il  generale  maggiore 
Statone  .Steijn  tit.t'st  li  ,  e  di  quella  di  cavaliere  dello 
f.c-;.)  Ordine  il  chirurgo  generale  dell'esercito  prus- 
i       .    sig.   Gòrke. 

Il  S  corrente  partì  per  Buia  S.  A.  I.  l'Arci- 
duca palatino.  Nello  stcs-o  giorno  la  Principessa  di 
Kutusow   partì  per   li  orna. 


' 


Cono  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  j  ottobre. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100    corr.  t    lior.    341 

3^6   usò       .    ,..    .'}.<•)    i\%    a    due    mesi. 

Sopri  Londra  ,  per  una  lira  interi.  ,    fior.    3o,  43. 

ear.    a    3o    giòr'ni    v.    v. 

"Milano   per    1    [ionio  , -soldi    io  i/3  a  corta  vista. 

Corso  dell'oro  e •  delC  argenta. 

Ongari    d'Olanda,    16   fior.    10  ar. 

Idem  ,    imperiali,     16    fior.      i*     car. 

Moneta     di   convenzione,   per   100    fior.   S^a.    176. 

(   G.  dt   C.   ) 
AFFRICA. 

Isola  di  Frantici  ,  io  l'ebbi  aja. 
Domenica  5  corrente  ,  verso  le  tre  ore  pomeri  - 
«liane  ,  uqa  colonna  d"  aria  infiammata  percorse  una 
parte  del  Quartiere  di  Flaq.  t  Pareva,  drusa  venisse 
•  '.di'  est,  era  accoinpagqata  da  un  violento  rome  re  , 
«   nulla   potev.a   resistere   alia   sua   forza. 

Gran  parte  degl  1  <'>.t..ne  u.i  delia  Re  tratte  fu 
rovesciata  dall',  impeto  di  questa  colonna,  un'  abita- 
:  une  intiera  fu  disUnU,".,  e  parecchi  abituri  e  tugurj 
<!i ■'  '  X-ri  furono  atterrati. 

Un    fanciullo    di     dirci    anni    fu  ..trasportato   dal 

in 'me     e     gettato     a    più    d.    io(    passi   di   distanza. 

Questo   turbine  ,   dopo   avere     ^.  marnati   e   svelti 

dalle  radici   tutti   gli   alberi   che     trovavansi     sul     suo 

paesaggio  ,  andò   ad  infrangersi    contro   un   monte. 

Merita   d'  essere   osservato    che   tutte   'e   cose   che 
furono    colpite   da   questo      turbili»-    il    quale    conteneva 
11.  .1    grandi      quantità     di    fuoco   ,     non     ne     rimasero 
bruci  a  1  e 

Qu<  sjo  fenomeno   può  forse  attribuirsi  alla  gran- 
di    limici  ■  1   dell'  ara   the   regnava  ,    e    eh'    era   cagio- 
.1    uu   piogge  tali   che  ,  a    memoria   d?  uomini  ,    mai 
,..  1   ai    v;dero     in     questa     colonia,    e     che    (ijncaroao 
■   iza   interruzione  quasi  un  mese. 

Dopo  1'  apparizione  di  questa  meteora  si  ebbero 
u  sofl'rire   grandi   calori     ,    che     j  indussero     parecchie 

tuorti  improvvise.  (  F.  }.  ) 


AMERICA1 

S.  Domingo  t  6  Agosto. 

La  buona  intelligenza  che  il  timore  d'  un  attac- 
co per  parte  della  Francia  aveva  stabilita  Fra  i  (Api 
riyal|  del  preteso  regno  d'Haiti,  non  fu  di  lun<ra  d fi- 
lata. Cristoforo  e  Pethion  si  diedero  a  vicenda  sangui- 
nose battaglie  con  successi  variati.  La  fortuna  si  è 
finalmente  dichiarata  a  favore  del  Uè  Enrico  Cristo- 
foro ,  il  cui  esercito  vittorioso  non  è  più  ebe  a  l5 
miglia  da  Pori  >  Principe  ,  ed  è  risoluto  di  pi'erHer'e 
la  città  o  di  perire  sotto  le  6ue  mura.  Il  prrs  rleóTe 
Pethion  fa  dal  canto  suo  i  più  \  igorosi  apparecchi.  \Id.~) 
PAESI  BASSI. 
Bruxelles  ,   3o  Settembre. 

.feri  verso  le  ore  6  pomeridiane  ,  S.  M.  V  Impe- 
ratore Alessandro  entrò  in  questa  città  ,  al  rimbóm- 
bo di  centun  colpo  di  cannone  e  fra  le  acclamazioni 
generali.   S.   M.  smontò  al  palazzo  del  Re. 

r)  Principe  reale  di  Prussia  e  «ni  pncé  nrrlviiió 
stanotte.  Egli   si  porterà  direttamente  a   Berlino. 

Assicurasi  che  1"  Imperatore  Alessandro  partirà 
martedì  prossimo   per   Digione. 

Si  aspetta  da  un  giorno  all'  altro  S.  M.  il  Re 
di   Prussia. 

Il  Duca  d'  Otranto  è  qui  arrivato  insieme  con. 
sua  moglie  ;  egli  portasi  a  Dresda  in  qualità  di  mi- 
nistro di  Francia  presso  S     M,   il.  Re  di   Sassonia. 

(  Estr.  dal  Monit.  ) 


Il  sb;.  Merlin,  di  Douai  t  si  è  ritirato  in  questa 
citta,  (  Jouf.  de  Franc'f.  ) 

FRANCIA. 
Bajona  ,  a 8  Settembre. 

Ci  si  scrive  da  Salamanca,  in  data  del  32  cor- 
rente ..  che  molte  truppe  arrivano  in  tutta  fretta  ne* 
contorni  di  quella  città  per  dirigersi  siili"  «strema 
frontiera  del  Portogallo. 

Questa  notizia  convaliderebbe  le  voci  che  gira* 
no  d'una  rrJalintelligenZa  insorta  fra  le  corti  di  Ma- 
drid  è   di    Londra. 

Gì"  Inglesi  ,  per  quanto  dicesi  ,  tentarono  d'  im- 
padronirsi di  Olìv'enza  ;  ma  la  guernigionc  vi  si  op- 
pose. (  l\tr.  dal  Monitew    ) 

[   giornali     in. Irsi     annunziano  che      i!      gen<  ri'» 

Porlier  ,  conosciuto  sotto  il  nome  di  M, 11  quesito  , 
dopo  d*  e- sere  stato  detenuto  per  un  a  ino  ,  compar- 
ve tutto  ad  un  tratto  alla  testa  d1  uà  corpo  di  trup- 
pe ,  entro  nella  Corogna  ,  e  se  ne  impadronì  senza 
ostatole.  Guaste  notizi*  meritano  conferma.  (  F.  S.  ) 


Parigi  ,  6  ottobre. 
Effetti  pubblici    del    5    ottobre.    —     Cinque     per 
«ento   consolidato  ,   godimento  del  22  settembre    18  i5. 
69   f.    foo  e. —  Azioni  della  Banca,  ecc.,  io35    f.   —   Ob- 
blighi  dell*  erario  ,  9    ìja   per    100   di  perdita  air  anno. 


Luigi  ,  ecc.  ,  ecc. 
Volendo  noi  circondarci  de'  lumi  delle  persone 
più  commendevoli  ,  sia  pe'  talenti  di  cui  esse  diedero 
prova  ,  sia  pe'  servigi  che  già  rendettero  allo  Stato 
fa  a  n<ù  ,  sia  per  le  testimonianze  d' attaccamento 
•  che  diedero  verso  la  nostra  persona  ,  abbiamo  riso- 
luto di  formare  un  consiglio  privato  ,  riserbandoci  di 
$ar  discutere  in  questo  consiglio  gii  all'ari  che  ,  giu- 
sta la  loro  importanza  e  natura  ,  ne  giudicheremo 
suscettivi  ,   e  specialmente'    quelli     d"  alta    legislazione- 

Laonde   abbiamo    ordinato  ,   ecc. 
1."  Sarà  formato   ni  c,c*n.siglio    privato. 

2.  Il  numero  de'  membri  di  questo  consiglio  non 
«   determinato. 

3.  Esso  non  si  radoHra  che  sopra  convocazione  spe- 
ciale e  fatta,  in  conformila  de' nostri  ordini  ,  dal 
presidente  del  nostro  cons  glio  de"  ministri  ,  e  non 
discute  die  gli  affali  che  gli  sono  specialmente  sot- 
■  '-messi. 

4.  Saranno  membri  di  questo  consiglio  i  Principi 
della  nostra  famtgl  ia  e  del  nostro  sangue  che  giudi- 
cheremo a  proposito  di  chiamarvi.  I  nostri  ministri 
di  Stato  ,  che  hanno  un  dipartimento  ,  ne  faranno 
parte. 

5.  Sono  chiamati  a  questo  consiglio  i  ministri  di 
Stato  ,  di  Cui  seguono  i  nomi  :  Il  sig.  Dnmbray,  can- 
celliere di  Francia  ,  pari  di  Francia  ;  —  il  duca  dì 
Dalbcrg  .  pari  di  Francia  ;  —  il  conte  di  Beurnon- 
^ville  ,  idem;  —  il  maresciallo  Oudinot  ,  duca  di  Reg- 
gio ,  idem;  —  il  conte  D'essolles  ,  idem  ;  — ■  il  conte 
S'erra nd  ,  idem;  —  il  conte  Dupont  ,  Inogotenente 
generale  ,  antico  ministro  della  guerra  ;  —  1"  abbate 
di  Montesquiou  ,  pari  di  Francia  ,  antico  ministro 
dell"  interno  ;  —  il  duca  di  Fehre  ,  pari  di  Francia  , 
antico  ministro  della  guerra  ;  —  il  conte  Beugnot  , 
direttor  generale  delle  poste  ,  antico  ministro  della 
marina  ;  —  il  barone  di  Vitrolles  ;  —  il  conte  B.ir- 
thelemy  ,  pari  di  Francia  ;  —  il  maresciallo  Macdo- 
naKl  ,  duca  di  Taranto  ,  nari  di  'Frauda  ;  —  il  si* 
.'•■  la  Lucerne  ,  antico  vescovo  di  Lfingres  ,  pari  di 
Francia;  —  il  coni.-  Gamie  r,  pari  di  Francia;  — 
il  'iucft  di  Levy  ,  idem  ;  —  il  conte  Barbe— Mar  boi  s  , 
idem  ;  — '  il  conte  (le  F.mtanes  ,  idem  ;  —  il  conte 
de  ChoiseuL-Goumer  ,  idem..^  — —  il  eonte  de  I.ally— 
Tullendal  ,  idem;  --  il  visconte  de  Chateanenant  j 
idem  ;  —  il  barone.  Angjés  ;  — -  il  sig.  Rour.icune  ;  — 
il  conte  Alessio  de   Noailles. 

6.   11    barone     de    Vitrolles    eserciterà    gli     uflìci     di 
ffpgritario   del   consiglio   pri\  ato. 

~.   !     miniètri     efi     Sfato  l iti  barfe?  de!  consiglio 


li 

|  privato  ,  ricrv-rranno  smraalmeate  un    emolumento  di 
som.   franchi. 

Dato  a   Parigi  ,  nel  palazzo  delle   Tuileries  ,   il  19 
settembre    18 1  5. 

Firmato  Luicr 
Pel   Re 
Firmato  ,  il  principe  di  Talleyrand. 
(  Gaz.   offic.  ) 

Luigi  ex.  ec. 
Sono  nominati  membri  del  nostro  consiglio  pri- 
vato i  ministri  di  Stato  di  cui  seguono  i  nomi  :  Il 
principe  di  Talleyrand  ;  -  il  maresciallo  conte  Gou- 
vion-Saint-Cyr;  -  il  conte  de  Jaucourt  ;  -  il  barone 
Pasquier;  -  il  barone  Louis. 

Dato  a  Parigi  il   5   ottobre    181 5. 

Firmato  ,  Luisi. 
Pel   Re 
lì  ministro    segretario    di    Stato  presso 
il    dipartimento    degli    affari    esteri 
presidente  del  consiglio  de'  ministri, 
Firmato  ,  Richelieu. 
V  (  Idem.  ) 

Luigi  ^o   te. 
Ci  siamo  fatto    presentare    la    nostra     ordinanza 
'lei    19   settembre   p.   p.  ,   che   istituisce   il  nos:,. 
siglio  privato,  nomina   i   ministri  di   Stato  a 

farne   parte  ,  e   porta  c!f  essi  riceverà     .  ,.a_ 

te  un  emolumento   di    som.    franchi 

La   nostra   attenzione  s.     e     dovuta     Essai 
nuove  circostanze   the   impongono  privazioni   e    sa       - 
fizj  straordinarf  a  unti   i   servitori     l.-iio    sfa  mr- 

ticolarm.-nt^   x  quelli    ,   quali  ,  avvicinandosi   a    | 
si  troveranno  vie   più  onorati   di   seguir  l' esempio  che 
ci  proponiamo  di   dare  noi  stessi. 
Laonde   abbiamo   ordinato   ec-. 

L'  annuo  emolumento  de'  ministri  di  Srato  sta- 
bilito a  som.  franche  con  nostra  ordinanza  del  19 
settembre  ,  è  aggiornato  fino  all'  epoca  in  cui  sarà 
moderato  e  determinato  dalla  legge  delle  finanze. 

Dato  a  Parigi,  nel  palazzo  delle  Tuderies ,  il  S 
ottobre   18  iS.      (  Idem.  ) 


Luigi  ce.  ec. 
II   marchese  d'  Herbouville  ,   pari   di     Francia  ,     fe 
nominato  direttor  generale   dell'  amministrazione     del- 
le poste.      (    Idem.    ) 


S.  M.  il  Re  di  l'russia,  sovra  rapporto  della 
direzione  del  Museo  relativamente  al  progetto  che 
si  aveva  di  restituire  alla  cattedrale  d' Aquisgrana 
parecchie  colonne  che  sostengono  le  volte  del  Museo, 
ha  deciso  che  non  si  abbia  a  toccar  nulla  di  ciò  che 
potrebbe  Contribuite  alla  degrada 710 ne  d'  un  edilìzio 
che  fa  parte   del   Louvre.    (   Moniti  ur.    ) 


Il    3   corrente  ,   dopo   mezzodì  .    un    vasto     campo 
mil  tare  ,   stabilii*   uella    pianura   di    Grenelle  ,    fu     in„ 
tm,niu'  abnrijciaCo  all'istante  «he    le  truppe  pc"i 
.•tanti    .lo    abbandonarono  ;    la    pagtin  ,     h>    letne  e    [$ 


TTT 


fcìaJ  .  ctie  v?  s7  trstovsuò  Tu  grande  «pia;  .irò  ,  vì- 
maser'ó  prilla  delle  fiamme.  E  ignota  la  causa  di 
questo  avvenimento.    (   Idem.  ) 


5.  M.  il  Re  di  Prussia  passò  a  rassegna  nella 
pianura  di  Grenelle  il  3."  corpo  d'esercito  sotto  gli 
ordini  del  generale  Thielnrann  ,  destinato  a  rimpiaz- 
zare in  Parigi  la  guardia  reale  prussiana  che  ha  pur 
dianzi  abbandonata  questa  capitale.  Il  Granduca  Co- 
stantino ,  il  Principe  Bliicher,  il  generale  Gneisenau 
e  parecchi  altri  generali  assistettero  a  questa  ras- 
segna.  (  Idem.  ) 


1  s'i2.  eonte  de  Langeron  e  nominato  jroveroator 
generala  della  Crimea  e  di  Chlesst,  in  sostituzione 
del  sig  Duca  di  Rirhelieu  ;  egli  conserverà  nello 
stesso   tempo   il   comando   del   suo   corpo   d'  esercito, 

(  Idem.  ) 


Jeri    non   ci   fu    il  solito   consiglio   de"1   ministri. 

—  S.  A.  il  Duca  di  Berry  parti  jeri  mattina  per 
andar   a   cacciare    ne'  contorni   di   Meudon. 

—  Il  Re  usci  jeri  a  4.  ore  pomeridiane  ,  e  ritornò 
alla   Tutleries  alle   5    1/2. 

—  La  guernigione  prussiana  di  Venderne  ,  forte  di 
1S00   in    1800   uomini,   doveva   partirne   il   4   corrente. 

—  La  cavalleria  dell'  ex— guardia  imperiali*  abban- 
donò Ghàtellerault,  e  giunse  a  Sanami-  il  a3  settembre 

« —  Jeri  furono  levati  dal  Museo  il  Laocoonte  e  1'  A- 
pollo  di  Belvedere.  I  posti  del  Museo  so  10  occupati 
dai   Prussiani. 

'•*—  L"  altrieri  a  sera  vnij  pichetti  di  truppe  prus- 
siane  <  rano  postati   al  Pul'iis-Royal. 

—  Le  comunicazioni  d,\  Vèsoùl  a  Béfort  sono  ri- 
stabilite fino  dal  1.°  ottobre.  Un  parco  di artiglieria 
austriaco   «i   trova    nella    pianura    di    Vesoul, 

— •  £  stato  incontrato  a  Nauteuil  ,  vicino  a  Pari"!  . 
un  corpo  di  truppe  prussiane  che  marciava  sopra 
Soissonà» 

—  S.  M.  1'  Imperator  d'Austria  parti  da  Meliti  il 
3  ottobre.  Sei  carrozze  a  uro  a  sei  formavano  il 
seguito  di  S.  M.  1.  Ella  portasi  direttamente  a  Pi- 
gione ,   ove   pare    che    si   tratterrà  per  forse     una    set- 


timana. 
—   S.   M.    il   Re   di    Prussia    è   tuttora     in    questa    ca-  $  'a   bnea   delle   frontiere   prussiane  e    belgiche 


copr?  p.-..-f,ra  La  grande  decisione  d<*i  destini  d>l!a 
Francia.  Tutto  però  ci  reca  a  deporre  1  timori  cho 
avevamo,  ed  a   nutrire  lusinghevoli     speranze. 

—  Gli  abitatori  del  Mezzodì  della  F  ancia,  che  si 
erano  allontanati  per  sottraisi  die  agitazioni  politi- 
che ,  rientrano  ora  in  folla  nelle  loro  case.  La  calma 
è  quivi  ristabilita  ,  ed  a  mala  pena  si  osservano  in. 
alcuni  angoli  le  ultime  eruzjoai  d'  un  vplcanO  cho 
sta    per   estinguersi. 

—  Il  Giornale  di  Lione  contiene  un  articolo  cha 
termina  con  queste  parole  degne  di  rifl  ssione  :  <,  L'au- 
torità sta  in  guardia;  l'occhio  dello  stimabile  sog- 
getto incaricato  da  S.  M.  della  polizia  li  Lione, 
tien  dietro  agli  agitatori,  e  l'ombra  in  cui  essi  na- 
scondonsi  non  potrà  lungamente  coprire  i  loro  col- 
pevoli   andamenti. 

— -  S.  E.  il  sig.  Decazes,  ministro  della  pulizia,  ò 
indisposto  di  salute  già  da  alcuni  giorni  ,  e  non  potè 
intervenire  all'ultimo  consiglio  dei   ministri. 

—  Il  Journal  de s  Arts  fu  soppresso  per  ordine  d-.F 
sig.    Decazes  ,   ministro  della  polizia. 

— ■  l  togli  americani  annunziano  che  il  venerale 
Clanzel,  giunse  a  Nuova-Yorck  sul  vascello  il  Com- 
mercio ,   capitano   Messervey. 

—  S.  M.  nominò  ispettore-generale  delle  truppe 
svizzere  il  generale  de  Castella  ,  che  si  recò  a  Pa- 
rigi subito  dopo  essere  stato  licenziato  dal  servizio» 
federale. 

—  Assicurasi  che  1'  Imperatore  Alessandro  prima 
di  ritornare  ne"  suoi  Stati  farà  un  altro  breve  viag- 
gio a   Parigi. 

—  I  fratelli  Faucher  ,  stati  ultimamente  giustiziati  a 
Piordò  ,  avevano  ,  un  tempo  ,  delle  relazioni  col  dot- 
tore Gali  ,  si  celebre  per  la  sua  ernnologia.  Stimolato 
egh  un  giorno  di  esaminare  il  loro  cranio  ,  pronosti- 
co che  ambedue  morrebbero  insieme  nello  stesso  gior- 
no. Noi  non  prestiam  fede  al  sistema  ilei  sig.  Gali  5 
ma  '{insto  fitto  è  però  certo  ,  e  i  fratelli  Faucher 
raccontarono  più  volte  una  tale    predizione. 

(  F.   F.  e  S.  ) 

GER  MANIA. 
Atnbor^o  ,  27  Settembre. 
Assicurasi   che  la   Mosa    formerà    d'   ora    innanzi 


pitale    :      dic.-si     pero     che     questo     Sovrano     partirà 
dimani. 

—  Il  Duca  di  Feltra  *i  occupa  indefessamente  della 
riorganizzazione    dell'  esercito. 

—  Il  nuovo  ministro  di  polizia  fa  eseguire  con  se- 
verità le  leggi  che  -obbligano  i  militari  a  portarsi 
ne'  loto  dipartimenti  respettivi.  Alcuni  officiali  reni  — 
tenti   furono  arrestati  ^  parecchi  sono  usciti  da  Parigi 

—   Tutto  è   disposto   al    palazzo   del   Corpo     legislati 
vo  per  la  seduta  reale  d'  apertura  ,   che    avrà    luogo 
dimani. 

—  Tutti  i  giorni  variano  ,  <n  succedono  e  si  di- 
struggono le  congetture  su!  trattato  di  pace.  Molti 
v  mi, -li  mì  osano  di  pubblicare  le  stipulazioni  da  essi 
immolli! ve  •   ma  egli   è  certo  c'i"   il  più     demo      velo 


—  La  cessione  definitiva  della  Frisia  orientale  al- 
l' Aunover  ebbe  luogo  ultimamente  per  parte  della 
Prussia. 

—  (1  conte  Giulio  Ilolli.  è  passato  oggi  per  questa 
citta  come   corriere   danese  ,   provegnente   ila  Parigi    e 

Inetto  a  Copenhagen.  Dicesi  eh'  egli  sia  latore  di 
dispacci  importanti.   (  F.   T.   ) 

Francoforte  ,  6   Ottobre. 
Lord    Gallica rt  ,   inviato   straordinario  e   ministro 
plenipotenziario   d1  Inghilterra   presso   la  corte  di  Rus- 
sia ,   arrivò   qui   il   4  corrente  ,     e     ne  parti   il   giorno 
dopo   per   Annover. 

—  Jeri  arrivarono  qui  due  reggimenti  di  granatieri, 
russi  ,  cioè  quello  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  e  quel- 
la    '-lia  Tauride. 


TV 


}}  soggiorno   dell'Imperatore   Alessandro  3  Li»» 

sA\fs  sarà  ti'-  br»V<    durata.  D'i  cesi    che    S.   M.  1 

r-va   .--ere  ,    il   4  corrente  ,   a   Dizione  ,   donde  ritor- 
nila a  Pietroborgo  ,  passando  da'Basilea   a   Gim-.i 
CarUrnhé  ,  Berlino  e  Varsavia!    (   tour,  de  Frane/.  ) 
SVIZZERA. 
lofanna,   io   Ottobre. 
Tutu   !.<    guardia  prussiana   abbandonò  Parici     il 
a  corrente  :  rssa   portasi   direttamente  a    Berlino,   ove 
%i   troverà    ai    pruni   di   dicembre.   Gredesi   che     il    nu- 
ii.    re   delle   troppe   prussiane   destinate    a   rimanere    Hi 
f  rancia  ,  sia   stabilito  a   ^om     uomini. 

-1-  l'are  che  tutte  Io  truppe  alleate  che  debbono 
abbandonare  la  Francia,  rie  saranno  uscite  prima 
e  I  a  fine  i'  ottobre.  Gì"  Inglesi  ,  1  Prussiani  ed  8 
Austriaci  rimangono  in  Francia,  ed  occuperanno  le 
pia7Z'-  principati  fino  a  tanto  che  il  trono  sia  per- 
f  ita-mente   raffermato. 

D»cesl   eh*    ioni,    ita   Jom.   alleati  occuperanno    le 

frontiere,  francesi  ,  e  che  il  «juartier  generale  .del 
Principe  di  Scbwarteenberg  risederà  in  Basilea  du- 
rante  P  inverno. 

. Il     "entrale     Rapp  ,     die    passo    il    5   da   Zurigo, 

portasi    alle  acque  di  Schjnzriack   (  benché  fa  stagio- 
ie   de'   bacni   sia    ormai    passata  )  ,   e   dicesi  «he  debba 
à.  la  ritornare  a  Parigi.    (  F.  S.  ) 

—  È  aspettato    a  Basilea   il     «.juartier    generale     del 
Principe   di  Sehwarzenberg. 

Q iitàga    sarà  demolita  ,  e  nessuna  fortezza   pena 

«•fiere  innalzata  in  un  raggiò  di  tre  leghe  da  Basilea. 

(  Idem.  ) 
Zurigo  ,  9    Ottobre. 
feri   nna   commissióne   nominata   dal  piccolo  con- 
s  ■!    ■    ■  •  ì     .1  none  di    Zurigo.,     si     radunò     nella     casa 
3   '         iisf.ro  belgico  qui    residente,     ove    cambia ronsi 
-   .-.olite  forme  le  ratifiche  della    capitolazione  mi- 
ti*   ultimamente  couchiusa!   Dopo   di  ciò,   il    mini— 
stro   diede   un   pran/.o   diplomatico. 

— ►  Per  questa  sera  è  qui  aspettato  P  Imperatore 
A-essa.idro.  Stamane  ad  3  ore  ,  il  colonnello  Fussli 
e  i  cav  allcggieri  recaroosi  ad  incontrarlo.  Il  seguito 
dell'  Imperatore  non  e  che  di  10  persone.  S.  M" 
passerà  da  qui  a  Winterthur  ,   Costanza      e    Landau. 

(  r-  5.  ) 

DdV     1 1    Ottobre. 
Ieri    passò    di     qui     P    Imperatore    Alessandro,   e 
■(pesta  seta  arriverà  P  Imperatore   Francesco, 

(L.  P.) 
Scuiffusa ,    11    Ottobre. 
L*  8   corrente    giunsero    a    Basilea     gP  Imperatori 
d'Austria  e  di   Russia,   il   Principe   ereditario    di   Vir- 
temberga  e    il  Principe  di  Sehwarzenberg.     (  S.  £.  \ 

ITATI  A 
Firenze  ,  9   Ottobre. 

1?   stata   qui  pubblicata  la   seguente    notificazione  ; 

Jeput   ti  dell'I,  e  R.  amministrazione     dei   lotti 

«<•  Toscana  ,  »n  esecuzione  del  sovrano    veneratisi  ino 

> -«<   1    u   del  i)  settembre   181 5,  stato  loro  ed     .(o 

'•»ta  bi^iivi.te  della    l.    e    R,  consulta  del     ~<j  scorsa  , 


rendono   pubblicamente   noto  ,   che    air  oggetto     di   far 
cessare  P    abuso   introdotto   di   vendere   non    tanto   per 
le  sirade,  quanto  n<  Ile  botteghe  1   biglietti   « I r-i   lotto 
cosi    detti     Storni  ,    ed     all'  (rffetto    di     provw 
lai   molo    all'interesse     del     pubblico,     che     pi 
talvolta  essere  ingannato  dati!    altrui    malizia,    r>  3.  i 
proibito     a    qualunque     persona     di    poter     pubblica- 
mente vendere  o  dispensaci     biglietti     di     I01..0    sotti) 
qualunque  siasi  dominazione  ,  o   pretesto  ,     esclusi     1 
soli  prenditori  della   1.   e  R.  amministrazione  d.d  lotti 
i   quali  potranno  eseguirne   la    vendita  ,    solcanti 
loro    rispettiva    prenditoria  ,    e    nei     giorni    perii,: 
..alle   leggi   e   dai    regolamenti   vigenti   nel   Grand  u 

I  trasgressori  saranno  puniti  con  la  perdita 
dei  biglietti  di  giuoco  ,  o  pagherò  ,  che  saranno 
trovati  presso  di  loro,  esposti  in  vendita  al  pubblico 
e  ds  l  danaro  raccolto  e  provegnente  dai  biglietti  ,  » 
pagherò  venduti  nel  modo  che  sopra  ,  e.  con  le  altre 
pene  arbitrarie,  che  secondo  le  circostanze  dei  casi 
saranno  credute  espedienti  da  chi  dovrà  gmJii 
di   simili   trasgressioni. 

Dall'  I.  e  R.  amministrazione     dei    lotti    di     To- 

1   1   ottobre    181 5. 

(  Gazi    d    Firi   ze.  ) 


scatta 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' cambj  del  giorno    14  Ottobre    r^iS. 


Parigi  ,  per    un  fr « 

Lione  ,  idern .      " 

Genova  ,   per   una  lira  f.   b.    .      » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  " 

Vene.-,:  1  ,   córr v 

Augii      1  ,     per   un   iior.   coir        >» 

Amsterdam >> 

Vienna » 

Lontra  ....-...' 
Amijoigo  ,  per   un   mirro       .      •» 


1       .6  L. 

6  — . 

-r  L. 

96,6  L. 

2..  ■ ■  •  a 

a, 10,6  1.- 

"  : . 

1     *  »  !.. 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  commerciabili; 

Inscrizioni  ,  o  sia  consolidato    in       _  ila   Je!    reti- 
dito   del   5   per    100,    57. 


SPETTACOLI  ir  OGGI, 

R.°  Teatro    tttA    Scala.   (    Opera     s    nis  ha.   }■ 
La  donna  selvaggia,  musica   ù   .  «spia.    —     UaàU 

1."  Il  cavaliere    del  tempio  ;   a."  ].'  ■  ..j 

Teatro   Re.   (  Opera  seria  )     Teodoro.  Ballo,  _    - 
rico  IV  ai  passo  della  Marna. 

TeÀI        ■    •      :.'.i.  sta   di   Ballo   i.i   prima    sera. 

Teatro      Llat.isio.    (     Comp.    com.     Taddei,    ) 
La  P incoccherà . 

Teatro   ohi,  BgLAXtffNo   (  deit»    d»  Gerolamo.  ) 

La  il  1  .<.■  del  Satiro. 

l'ulti  la  poni        •         >sta.  di  ballo 

Tic  Arno  *  .>    Hom  .  10.  Festa  ai  ballo  in  prima  sera. 

ANFLT&ATRO     ALLA.    Sl4   >SttA,      Giuochi      ginnastici 

diretti  ili   Destefanis   e  Romanine. 

Salone  (  altrevolte  teatro  S    Radegonda  ).  '.'■  -   1 
•  ti  ImIIo  .    che  si  principiera    alle  ore   7    pomèridian«( 


Milano,  (!:'ìi.ì  tipografìa  «li  Federico  A 

ne'    .        ..'.raii  di   S.    Marghei  ta  ,    u.     1  i.\j« 


G  I  O  R  N  A  È  E    ITALI  A  N 

Milamo  ,   Lunedi,    16  Ottobre    i8lS. 


Tutti   gìj   atti  d*  am-.rtinistrazione  post  in  quatto  foglio  sono   ufficiali. 


1M?EH9    D*  AUSTRIA. 
1  nrut  ,  <j     Ottobre 

S.  M-  I-  si  è  (.legnata  di  nominarti  il  uobi'e  uo- 
too  sig.  Amadio  Weyrothcr  ,  ispettore  della  cavalle- 
vizia  di  corte. 

1/  altrieri  è  qui  guaito  da  Ch along  il  colonnello 
vusso  Nenadowitz.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

SPAGNA. 

Madrid,  a  a  Settembre. 

3.  M.  nominò  il  Duca  del  Parque ,  luogotenente 
generale  e  grande  di  Spagna  ,  all'  ambasciata  di 
"Vienna.   (  F.  F.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  ao  Settembre. 

L' oratore  «Iella  camera  de  Comuni  è  partito  in- 
sieme  con  suo   ugiio  per  potarsi   a  Parigi. 

(  V.  J.  -  Monit,  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  art  Settembre. 

Il  Re  si  è  ristabilito  interamente  dalla  ma  indi- 
sposizione. 

X  cavalli  dilla  razza  di  Fredriksburg ,  che  S.  M. 
manda  in  dono  a  S.  M.  l'Imperatore  d'  Austria  ,  fu- 
rono imbarcati  jerlaitro  per  Kiel. 

Il  sig.  barone  de  Blome  ,  nostro  ministro  a  Pie- 
fcr oborgo  i  è  giunto  in  questa  città. 

Parlasi  d'  una  forte  riduzione  nel  nostro  esercito. 

{  /.  de  Francf.  ) 

PAESI  BASSI. 

Brusselles  ,   r  "  Ottobre. 

Nel  mese  d'aprile  dell'anno  1717  ,  Pietro  il 
Grande  ,  Imperatore  di  Russia  ,  giunse  a  Brusselles  , 
ove  si  fermo  per  qualche  tempo.  Divcrtivasi  egli 
grandemente  ne'  giardini  della  corte  ,  che  formano 
ora  il  bel  passeggio  del  Parco  ,  e  che  molti  forestie- 
ri preferiscono  a  più  rinomati  d*  Europa.  Ad  ogget- 
to di  consacrare  quest'  avvenimento  ,  in  uno  de'  bo- 
schetti fu  posta  la  seguente  iscrizione  1 

Petrus  Alcxioivits  .  '.'zar  Magniti  Moscovite  Dux  , 
residens  margine  hiìjus  fontis  ,  aquam  illius  nolulitavit, 
Ubato  vino  ,  hord  post  meridkm  tenia  ,  die  16  aprilis, 
anni  M.  D.  CC.  XVII. 


Jcrmattina  ,  V  Imperatore  Alessandro  ,  visitando 
il  Parco  iusieme  col  Principe  ereditario  ,  esaminò  la 
suldetta  iscrizione  che  rammentogli  grandi  avvenirne. ili 

Verso  le  tre  ore  pomeridiane  ,  questo  monarca 
pertossi  insieme  con  S.  M.  il  Re  de'Paesi  Bassi,  *à  ac- 
canpagnàto  dalle  LL.  AA.  RR.  il  Principe  ereditario  ed 
il  Principe  Federino  ,  alla  biblioteca  pubblica  ed  al 
musco  do'  quadri . 

A  4.  ore  ci  fu  gran  pranzo  alla  corte  ehe  durò 
fìao  alle  7  ;  alle  8  ebbe  principio  una  festa  da  ballo. 
Verso  le  9,  tutta  la  corte  trovavasi  radunata  nella 
grande  sala  ,  e  subito  incominciò  la  danza.  S.  M. 
P  Imperatore  di  Russia  danzò  replicate  volte.  Nulla 
poteva  uguagliare  1'  eleganza  e  la  ricchezza  degli 
abiti  ;  le  dame  erano  coperte  di  gioje.  In  mezzo  e 
questa  radunanza  imponente,  redevansi  degli  officiali 
superiori  di  tutte  le  nazioni  ,  in  grande  uniforme  e 
coperti  di  decorazioni  ,  ciò  ehe  formava  un  bellissi- 
mo quadro.  Il  Principe  ereditario  di  Prussia  ,  qui 
giunto  il  giorno  prima,  intervenne  a  questa  splendi- 
da festa. 

Stamane  1'  Imperatore  ftlessàndr»  e  partito  in- 
sieme, con  S.  M.  il  Re  e  cpi  Principi  ,  con  numeroso- 
seguito  ,  per  portarsi  a  visitare  il  celebre  campo  di 
battaglia  di  Waterloo  ,  ed  è  ritornato  a  mezzogiorno. 
A  quattr'  ore  si  darà  xxn  gran  pranzo  al  palazzo  di 
Laeken.  Alla  sera  ,  quest1  illustri  personaggi  si  por- 
teranno ni  teatro  di  Brusselles  :  il  villaggio  di  Laeken! 
e  la  bella  Jllée-Verte  saranno  illuminate  con  profu- 
sione.   (  Monit.  ) 

Del  s  Ottobre, 

S.  M.  l'Imperatore  Alessandro  è  di  qni  partito 
la  scorsa  notte  per  Digione.   (  F.  F.  ) 

FRANCIA, 
Ooullens-    (  Somme  )  ,  39  Settembre1. 

Per  sentenza  del  28  settembre  181 5,  il  tribu- 
nale civile  di  Doullens,  deliberando  in  via  correziona- 
le ,  ha  condannato  a  6  mesi  di  carcere  ,  ad  una 
multa  di  100  fr.  ed  alle  spese  ,  il  nominato  Antoni* 
Francesco  Magnier  ',  mercante  di  legne  nel  borgo  di 
Donmrt.  ,  convinto  del  delitto  di  calunnia  ,  commesse 
in  luogo  pubblico,  oontio  la  sacra  persona  del  Re  •> 
e  contro   ràrj   membri  della  sua.  famiglia. 

(  r.  /  ? 


n 


Eordh  ,   J  .c    Ottolre. 

H  tribunale  correzionale  di  Bordò  ,  eoa  aa  *en- 
teOZA  del  jS  settembre  i8i5  ,  condanno  il  nunuato 
t>  ounrdo  Pauly  ,  cillettiere  ,  a  S^o  franchi  di  muta  , 
come  convinto  d'  aver  pronunziato  ,  in  un  luojo  pib- 
bheo  ,  «ielle  espressioni  ingiuriose  contro  un  iuavi- 
eìn'.   della    fimiglia    reale. 

Parecchi   altri  mdividni  ,      accusati      d'  aver    >ro- 
riunziate   grida   sediziose  ,   tendenti   a   provocare   il  ro 
vesciamento  del  governo    legittimo  ,    furono     manlati 
dalla   camera   del  consiglio   del   tribunal   civile  di  Bodò 
avutiti  olia   corte  reale  ,  sedente   in   questa   città. 

(  Idem  ) 

Lilla  s  a  Ouobrp. 

Il  2$  settembre  posso  ni  Catteau  ,  circondari)  di 
Cambrai  ,  un  distaccamento  di  truppe  annoverasi  di 
338  nomini  ,  70  de'  quali  ofliciali  ,  ed  un  di»tn;ca- 
m  1  ■  va 1 1 >  d'  artiglieria  inglese  composto  di  81  officiali  . 
«sottufficiali   e   soldati  ,   con    147    cavalli. 

Queste  truppe   venivano   dal   Belgio   e   dirigevansi 
■  verso  la  capitale.   (  Idem.  ) 

Parigi ,   6   Ottobre. 

La  Camera  de'  .deputati  <e  stata  autorizzata  a 
.toijfere  una  seduta  preparat-oria  :  ira  conseguenza  essa 
<-i  è  radunata  jeri  a  2.  ore  ^d  Jia  .riconosciuto  che 
.  il  sig.  Cachard  ,  .consigliere  alla  corte  di  cassazione 
ed  uno  de'  suoi  membri  ,  pv%  suo  presidente  ,  come 
tjfca.  o  à"  età  ,  e  che  i  suoi  segrjetjarj  ,  come  i  più 
giovani  della  Camera  ,  erano  i  sigg.  de  la  Rochcfau- 
^«liIl  /  Goi-tliin«  \  .  d©  NaJ.i.Uno  ,  Crammont  e  Clla_ 
ITjónrsii.  ■ —  La  Camera  ha  quindi  estratto  a  sorte  i 
io  deputati  che  sabbato  ,  giorno  della  seduta  reale, 
viceveranno     S.    M.    La    sorte    ha   designato   i   signori 

p  .  o 

Andre  ,  Lnine  ,  conte  de  Mouthrun  ,  Mole  ,  conte  de 
lancry,  de  ChoumouTron  ,  de  Pommerol  ,  barone  de 
Sales  ,  Fallatieux  .  Gagneur,  barone  de  la  Bouillerip, 
principe  de  la  Tren./uuile  ,  dir«a  di  Gaeta  ,  de  Fou- 
eaut  ,  conte  àè  Bruyère— Ghalabre,  Ronx  de  la  Borie, 
de  Riaucourt  ,  Richard  giovine.  Ribard,  de  Folle- 
•Mlle  ,  marchese  de  Nada.Iìac  ,  de  Kergorlay  ,  conte 
-'-./,- se.  ,  JMargadel  e  conte  de  Marceilus.  La  Camera 
li  a  formati  9  uffici  a  sorte.  Dovendo  ciascuno  di 
«nesti  uftici  essere  composto  di  43  membri  ,  ciò  che 
porta  387  deputati  ,  ed  essendo  il  numero  totale  di 
391  ,  ne  risulta  che  4  de"  9  uffici  saranno  composti 
•h  44  membri, 

—  Jeri  fu  sentenziato  Andrea  Renard  .  d*  anni  37  , 
«li  Parigi  ,  antico  militare ,  pitture  di  bastimenti;  ca- 
pórale  deJ  bersaglieri  della  guardia  Razionale.  Vista 
la  dichiarazione  J  1  giurì  ,  portante  die  1"  accusato 
«•  colpevoli ■  d'avere,  il  a  agosto,  tenuti  in  luoghi 
Pubblici  discorsi  oltraggiosi  contro  il  He  ,  ma  senza 
|e  circostanze  espiasse  nella  esposizione  dille  quistio- 
UÌ  ,    la     Corte    lo     egadannò     a   a  anni  di   cartiere   ed 

*\)f  |Pt|< 

1 


—  Lo  9té»3o  »!or.ic  ,  Ta  CJfic  coQcfaonè  tùT  ugb_': 
pena  il  nomi. iato  Luigi  Maasfon  ,  d'  anni  3*>  ,  di 
Rieu  ,  dipartimento  dell'  Oise  ,  fornajo  .  come  colpe- 
vole d*  avere  ,  il  »5  luglio  ,  con  discorsi  tenuti  in 
una  bettola,  eccitato  direttamente  i  cittadini  à  com- 
mettere un  attentato  contro  la  persona  e  la  vita  del 
Re  ,  ma  senza  le  circostanze  comprese  nel  riassunto 
dell'   atto  d'  accusa.    (  Manu.  ) 

—  Lord  Wellington  passo  a  rassegna,  il  5  corrente, 
alcune  truppe  inglesi  ,  e  ad  un'  ora  pomeridiana  se 
ne  parti  alla  volta  di  Digioae.  dna  signoria  sarà  qui 
di  ritorno  fra  otto  o  dieci  giorni. 

—  Il  sig.  barone  d'  Uchtritz  ,  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,  ebbe  ,  il  a  corr.» 
la  sua  prima  udienza  dal  Re  ,  nella  quale  presento  a 
6.   M.   le   sue  credenziali. 

—  Il  sig.  Bairairon  ,  consigliera  di  Stato  "onorarie, 
è  definitivamente  nominato  direttor  generale  dell'  am- 
ministrazione  del  registro   e   del  demanio. 

■ —  Il  sig.  Calmon  è  definitivamente  nominato  ammini- 
stratore del  registro  e  del  demanio. 

— 1  11  sig.  Tabarie  ,  ispettore  alle  rassegne  ,  è  do- 
minato segretario  generale  del  ministero  della  guerra, 
in  sostituzione  del  maresciallo  di  campo  d'  Albiguac  , 
chiamato  ad  altri   uffici. 

—  La  guernigione  Francese  di  Montreuil-sur-mer  « 
licenziata:  i  soldati  ritornano  pacificamente  alle  loro 
case. 

—  II  granduca  Costantino  partirà  da  Parigi  lunedì 
prossimo  per  \  arsa.  via.      (  F .  F.  ) 

Del    7     Ottobre; 

Effetti  pubblici  del  6  ottobre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato  ,  godimento  del  22  settembre  1  8  i5  , 
59  1.  70  e. —  Azioni  della  Banca,  ecc.,  IC3J  f.  5o  cv 
—  Obblighi  dell"  erario .  io  per  100  di  perdita  al- 
l' anno. 

— r  Jeri  ,  6  ottobre  ,  vigilia  dell'  apertura  delle 
Camere  ,  fu  celebrata  nella  chiesa  metropolitana  una 
messa  solenne  dello  Spirito  Santo  ,  a  cui  hanno  as- 
sistito il  Re  colla  famiglia  reale  e  le  LL.  AA.  SS.  il 
duca  e  la  duchessa  d"  Orleans  e  la  duchessa  di  Bor- 
bone ,  i  Pan  di  Francia  e  ì  membri  della  Camera 
dei   deputati ,  ecc. 

—  Con  ordinanza  del  4  corrente  S.  M.  ba  nomi- 
nato grati  croce  dell'  Ordine  del  inerito  militare  il 
sig.   generale   Sacken.    (  Gns.   vjfic.     ) 

—  S.     M.     il    Re    di     Prussia     visitò    jeri     man 
r  Hótel-Dicu. 

—  L  ammiraglio  sii-  Sidney   Smith  fu  Rtnmrssa  : 
all'  udienza  del   He. 


HI 


.-^  3euifcra  ehe  la  p«vtanza  del  granduca  Com.huÌuo 
eia  ritardata. 

—  L'  Imperatore  Alessandro  comperò  le  statue  ed 
i   quadri  che   formavano  la  galleria  della  Malmaìson 

(  £  {.  ) 

ALSAZIA. 

Strasburgo ,  8   Ottobre. 

11  tenente  generale  Despinois  qui  giunto  ultima- 
mente ,  assunse  di  nuovo  il  comando  supremo  di 
questa  città.  Il  colonnello  Mathieu  che  esercitò  gli 
uffici  di  comandante  interinale  ,  vive  ora  da  sem- 
plice privato     (  S.   T.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  7  Ottobre. 
Il  servato   ili   questa   città   ricevette  jeri   la    notìzia 
ufficiale   che   la   dieta   federale    tedesca     è     differita    al 
primo  dicembre  di  quest'  anno.   (  F.   T.  ) 

VIRTEMBERGA* 

Stocarda  ,    2   Ottobre. 

La  convoeazione  dogli  Stati  ha  prodotta  una 
gratissima  sensazione  in  tutto  il  Regno. 

Il  ritorno  del  Principe  reale  ,  eh'  è  qui  aspet- 
tato pel  la  corrente,  accresce  grandemente  le  nostre 
speranze.  Il  Re  partirà  il  9  dalla  sua  residenza  d'estate 
per  ritornare  in  questa*  città.  Pretendesi  che  il  ma- 
trimonio del  Principe  reale  con  S.  A.  I.  la  Grandu- 
chessa d'  Oldemborgo  sia  stabilito   pel   6    novembre. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  o   Ottobre. 

Aspettasi  il  generale  conte    Trogof   per    trattare 

delle  capitolazioni   militari  al   servizio  della  Francia. 

1 

— «  li  piccolo  consiglio  ha  ordinato  che  ,  viste  le 
cattive  speranze  oli?  danno  le  vigne  ,  non  si  perce- 
pirà  in  quest'  anno   nessuna  decima   nel   cantone. 

— 2  La  polizia  straor  hnaria  che  ci  ha  governati  da 
qualche  tempo  in  qua  ,  è  cessata  e  si  è  ristabilita 
la  polizia  ordinaria. 

—  È  qui  giunto  un  Inglese  che  si  propone  d' ap- 
plicare l'  uso  delle  macchine  a  vapori  alle  barche  de 
nostro  lago.  Dicesi  che  il  consiglio  di  Stato  abbia 
nominata  una  commissione  per  esaminare  il  progetto 
il  quale,  corrispondendo  alle  speranze  del  suo  autore» 
darebbe  un'  impulsione  tale  ad  un  battello  di  fargl1 
percorrere  uno  spazio  di  34  leghe  ,  ossia  il  giro  di 
ritto  il  lago  ,  senza  dipendere  dal    vento.   (  F.  S.   ) 

Zurigo  ,    1 1     Ottobre. 
Il   oonte   Capo   d'   Istria  è   stato   nominato    segre- 
tario di   Stato  e  ministro  degli   affari   esteri    dell'   Im- 
pero  russo.   (  F.  S.  } 


: 


iosanna,   12    Ottobre 

Ci  si  scrive  da  Ginevra  che  si  sono  quasi  sojs/  '- 
spesi  1  lavori  per  lo  stahiluneu'o  de'  confini  di  qu<4 
cantone  dilla  parte  della  Sa<oja  ,  e  che  si  attribuisce 
una  tale  sospensione  alle  fondata  speriate  che  ha  la 
corte  di  Tonno  di  rientrare  in  possesso  d  -Ila  Si  oja 
francese  ;  il  che  darebbe  forse  In  »to  a  nuovi  accordi 
territoriali  fra  la  Savoja  e  la   S  -  z     ri 

—  Tutte  le  lettere  ili  Parigi  amnv.iziano  che  la 
pace  fu  sottoscritta.  Si  dà  >er  ce.ro  che  Lauditi, 
Givet  ,  Ph'Iippeville  e  Mari  m>oigo  sarinno  c'e_ 
dute  agli  alleati  ;  che  la  Sa\oja  sarà  resti- 
tuita al  suo  legittimo  Sovrano  ;  che  Versoix  toc- 
cherà alla  Svizzera  con  una  lingua  di  terra  di  mez 
za  lega  lungo  il  lago  di  Ginevra  ;  che  6  fortezze  fa 
alcune  piazze  dell'1  interno  resteranno  occupate  da 
ìócin.  uomini  di  truppe  alleate  per  tre,  quattro  ,  Ti 
cinque  anni,  secondo  le  circostanze  -,  che  iootn.  uò- 
mini di  riserva  resteranno  durante  lo  stesso  tempi» 
sulle  frontiere  ,  ma  fuori  del  Regno ,  onde  essere 
pronte  ad  unirsi  alle  altre  truppe  in  caso  di  bisogno; 
che  la  Francia  pagherà  700  milioni  ,  una  porzione 
di  cui  è  destinata,  a  fortificare  le  piazze  di  frontier% 
esterne  «  ecc.  t  ecc. 

ITALIA. 

Koma^  7   Ottobre, 

È  giunto  felicemente  in  questa  metropoli  nella 
sera  dello  scorso  giovedì  S.  E.  il  sig.  marchese  dì 
Fuscaldo  ,  consigliere  di  Stato  di  S.  M.  il  Re  delle 
due  Sicilie  ,  e  suo  ministro  plenipotenziario  press9 
la  S.  Sede.  Jersera  si  recò  1'  E.  S.  a  far  visita  al» 
l'  chi  e  sig.  cardinal  Consalvi,  segretario  di   Stato. 

(  O.  R.  ) 

Milano  ,  1 5  Ottobre. 

Nel  foglio  del  i3  corrente  annunziammo  che  fra 
gli  oggetti  d'arti  esposti  nella  sala  del  R.  C.  Istituto 
si  osservano  vàrj  denti  d'  avorio  presentati  dal  sig. 
Huber.  Il  medesimo  c'invita  a  fir  noto  che  la  Serie 
dei  denti  da  lui  sottomessi  all'  esimie  de'  cdnosclMri 
e   come  segue  : 

j .°  Denti  d'avorio,  prima  invenzione. 

2.  Cavallo  marino. 

3.  Cavallo  marino  ,  con  suo  smalto'. 

4.  Osso  di  bue. 

5.  Madreperla, 
é.   Denti   umani. 
7.  Denti  incorruttibili  ,  composizione  minerale.  Quo- 

sti  denti  rimangono    sempre     senza    bisogno  d'  etferé  ' 
cambiati.   Ultima  invenzione, 


ANNTfmT    TIPOGRAFICI. 

tettere  scritte  di  Pietroburgo  correndo  gli  anni 
1810  è  581 1   dal  marchese  Federigo  Fagnaoi. 

(  Tomi  due  io  8.",  con  tavole  in  rame,  prezzo 
lir.  6  ital    ) 

Milano.   181 S,  dalla  tipografia    di   Giovanni 
Bernardoni  ,  Corsìa  di  S.  Marcellino,  n."   1799. 

Ci  ha  parecchi  i  quali  ,  tratti'  da)  desiderio  di 
veder  cose  nuove,  imprendono  a  viaggiare  in  estranio 
ragioni  ;  m»  da'  loro  viaggi  poco  frutto  ne  ritrag- 
gono, «>,  se  acquistano  copia  di  cognizioni,  non  sanno 
poi   esterne  liberali  verso  i  loro  concittadini. 

Il  marchese  Federigo  Fagnani  per  lo  contrario 
accoppiando  al  naturale  suo  ingegno  lo  studio  inde- 
fesso delle  più  nobili  discipline  ,  avviatosi  di  ina 
spontanea  volontà  nel  Moni  dell'  Europe,  e  l'issata  la 
sua  dimora  io  Pietroborgo  nel  1810  fino  al  181 1, 
Volle  di  cola  esserci  cortese  d'  una  relazione  la  quale 
ci  tacesse  conoscere  lo  stato  della  civiltà  ,  delle  arti 
liberali  e  degl*  instituti  di  pubblica  utilità  in  Pietro- 
borgo  facendo  ora  pubblicare  ,  pei  tipi  di  Giovanni 
Bernardoni  ,  due  tomi  di  lettere  scritte  con  ordine 
chiaro ,  Con  purezza  e  vivacità  di  stile  ,  con  pon- 
deratezza di   giudizio    e  con   molta   dottrina. 

In  esse  non  solo  ci  dà  egli  1'  idea  di  quel  cli- 
ma e  della  natura  di  quel  suolo,  ma,  quale  conviensi 
a  sagace  conoscitore  delle  belle  arti  ,  parla  con  tatto 
fino  e  sicuro  dell'  architettura  ,  della  pittura  ,  della 
statuaria  .  del  getto  in  bronzo  ,  dell'  intaglio  in  ra- 
me ,  e  le  cause  va,  rintracciando  che  ne  promossero 
«  ne  ritardarono  i  progressi.  Accenna  i  modi  coti 
cui  evitare  gli  errori  ,  dottamente  esponendo  quale 
debba  essere  il  primo  studio  nella  edificazione  delle 
case  ne*  paesi  settentrionali,  non  senza  notare  i  di- 
fetti che  m  quelle  fabbriche  si  riscontrano  sia  ri- 
guardo alla  solidità,,  che  al  comodo  ed  alla  bellezza. 

€,e»n  tale  scorta  di  principi  eì  parla  maestrevol- 
jnmté  intorno  ai  ragguardevoli  edifizj  dèlie  chiese 
della  Madonna  di  Kasan  e  di  S.  Isacco,  del  pari  che 
dei  palazzi  imperiali  di  S.  Michele,  d'  inverno  ,  d«l 
romitorio  ,  aggiugneudo  alle  cnlte  sue  osservazioni  , 
ove  sia  d'  uopo  ,  quella  nobile  critica  che  corregge 
anzi  che  irritare.  E  siccome  sa  egli  destare  la  voglia 
jriel  lettore  di  recarsi  colà  per  ammirarvi  que'  son- 
tuosi magnifici  edifizj  ,  rosi  le  cautele  insegna  atte 
a  preservarlo  dal  freddo. 

Qui  pertanto  offre  il  disegno,  di  quelle  stufe 
che  servono  alla  maggior-economia  mentre  diffondo- 
no maggior  calore  ;  e,  previa  una  erudite  digressione 
sulla  leziosaggine  degli  antichi  Romani,  entra  a  par- 
lare del  bagno  russo.  Quindi  dei  teatri  e  delle  con- 
versazioni, confutando  le  dicerie  di  alcuni  scrittori  : 
po'<eia  dell"  idioma  russo  e  polacco  portando  I"  oc- 
chio indagatore  sui  motivi  che  muovono  que'  popoli 
a  precedere  gli  altri  nella  cognizion  delle  lingue.  E 
•dopo  il  ragguaglio  accurato  della  strepitosa  festa  che 
in  capo  d'anno  ha  luogo  nel  palazzo  imperiale  d  in- 
verno, ci  descrive  i  divertimenti  della  campagna  colle 
montagne  di  ghiaccio  ;  e  così  pone  fine  al  primo 
tomo  adornandolo  eolla  pianta  di  Pietroborgo. 

Non  pago  però  d'  averci  fin  qui  giudiziosamen- 
te intertenuti  degli  accennati  oggetti  ,  egli  entra  ael 
fecondo  tnmo  a  parlarci  del  morale  di  quella  città.  E 
qui  ,  ad  onta  della  sua  modestia,  discorre  con  alta 
maestria  della  divina  #d  umana  giurisprudenza,  delle 
scienze  ,  della  letteratura  ,  delle  arti  liberali  .  e  dei 
mestieri  che  vi  fioriscono,  quai  primi  indizi  dello 
feMto  di  civiltà  di  quella  nazione  ;  e  ne  deduce  che 
3  progressi  eh*  <  Ila  fece  furono  rapidi  quanto  io  eon- 
tsentivfcuo  ie  circostanze.  Con  filosofiche  viste  poi 
discusso  ì"  argc&ua'o  sopra    la    schiavi' ù:  discende   a 


Jascrivere  gli   Spedali   civili  e  militari  coni 
per  la  loro  struttura  e  nettezza  una    mei  0     ( 
la  loro  utilità  ,    combattendo   in    pan        mpo 
nioae   di   quelli   che    li     reputano     dai!. .osi 
genere. 

Cosi  a  mano  a  mano  <*i   fa  a  dire 

degl"    innocenti  ,   dell'  ospizio   delle   do:: 

collegio   de"   fanciulli  d1  ambo  1   sess 
o 

il  metodo  additando  con  cui  ve  1  : 
niente  regolati  ,  n^giuguemio  semyi 
sue  osservazioni  che  gli  meritarono  I 
disfazione. 

Appresso,   abbandonando   i   luoghi   ne'   qu 
gue   la   misera  umanità,  passa  nei   recinti   di    e  lue 
ne  la   quale  ei    saviamente   distingue  in    morale  ,   i  ,  .1 


gliaie 


sociale  ,     dipingendo     co.i     colori 


conformi  al  vero  la  comunità  delle  fanciulle  nob:li  «.- 
cittadine  ,  V  instituto  dell'  Ordine  di  S.  Caterina  , 
r  Inaurato  Maria  ,  I'  Orfanotrofio  delle  figlie  dei  mi- 
litari ,  e  quello  della  città  ;  ne  dimentica  la  casst 
delle  vedove  ,  il  collegio  dei  nobili  cadetti  ,  delle 
province,  della  marina,  dell'artiglieria,  non  meno 
die  la  scuola  delle  miniere,  e  del  commercio,  ove 
laudando  il  metodo  di  educazione  e  la  saviezza  de- 
gli ordini  ,  ed  ove  riprovandone  con  nobile  dignità 
le  sconvenevolezze. 

E  perchè  nulla  sfugga  di  grande  alle  utili  stia 
investigazioni  fa  alcuni  cenni  sull'  Accademia  impe- 
riale delle  scienze  ,  sulla  russa  milizia  ,  sulla  zecca  , 
e  sulla  banca  imperiale  ,  ove  sapendo  di  pubblica 
economia  prende  a  dissertare  sulla  hilaucia  del  com- 
mercio e  sulle  cause  che  generano  la  scarsezza  del 
denaro  in  circolazione.  Offre  un  saggio  sulle  relazio- 
ni politiche  della  Kusbia  ,  rischiarandolo  con  note 
giudiziose  ;  e  finalmente  ci  dà  contezza  delle  tis^iui* 
particolari  de'  Russi  risguardo  al  vitto  .  alle  stanze  ., 
al  vestito  e  alle  carrozze  :  talché  qus«te  lettere  nota 
solo  solleticano  la  curiosità,  nm  istruiscono  gli  stu- 
diosi delle  belle  arti  ,  e  possono  interessare  del  pari 
il  finanziere  ,  il  filosofo  e  l'uomo  di  S^ato. 

A.  B.  A. 


Analisi  della  processarci  ci/ile  austriaca  ,  owero  schiari- 
menti sul  regolarne, uo  giudiziario  cibile  de!  ag.  de  Sckeidlein , 
professore  di  diritto  austriaco  proviaiale  in  Vienna.  Tradi- 
zione di  Gaetano  Senoiur  ,  arricchita  di  aure ,  leggi  ,  ro  >- 
dule  per  ciascun  atto  ,  non  che  di  un  indtCK  ragionato  e.l 
adattato  al  vigente  regolamento  generile  dei  processo  ci- 
vile  pel   Régno   lombardo— veneto. 

Quesi'  opera  è  divisa  in  tre  volumi  in  8."  ,  "he  »i 
pubblicano  per  fascicoli  da  iS  in  lo  giorni.  Il  preMO  e 
di  cent.  i5  per  foglio.  È  pubblicato  :'.  fascitelo  secondo 
e  vale  lir.    r.   S4.  —  I  d:te  fascicoli  li».  4.  Hi. 

Mila, io  ,  dalla  tipografia  di  Giovanni  Sifatjui  f 
agli  :,:a!ini  del  Duoing  ,  attui.'   994- 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."    Te  Arno    alla  Scala  (  Opera   buffa.   )    fi"  ita 
liana  in  Algeri.  Balli,     i.°   Le  avventure    di  Arolda    ,. 
prode  ò  sia  11    cavaliere    del    tempio,    a."    L'  equivoca 
fortunato. 

Ti- imo   Re.   (  Opera  seria  )     Teodoro.  Ballo  .  En— 
rico  IV  al  passo  della    Marita. 

'Je.'Tcn   dsl  Jltr  ■'  ri  irò    (  i   Girolamo    ) 

La  gaia  ctó*  servi  a  favi  '  oni. 

Anfiteatri    ali, a  Stad     i  .     Giuochi     ginnastici 
diretti  da   Destefaois.   e   Romai 

Milano,    dalla   ti  Ili, 

nella  contrad  »  di   S  ■     •  •  1  3. 


♦r  •     2  0  O 

C  i  0  R  N  A  L  E    I  T  A  L  1 

MUpANO-i  Martedì .    :;    Ottóbre    .  ?i5. 


A 


Tutti  ifli  arti  d%anihtìHÌstraBÌosìe  pbs/.i   ;a  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 
ì  :uuia  ,  io    Ottobre. 
A"  pelili!     d  .1     mese     venturo     rientrerà  ano     («gli 
{Stati   ereditari   i   reggimenti  imperiali  Erbaeh  ,   Rollo— 
\vrath  .   Wurtemberg,  di     fanteria,    e     il     reggimento 
Imperatore  ,  d'  Ulani.    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

^  INGHILTERRA. 

Londra  ,   3o  Settembre. 

La  notizia  d'un  combattimento  tra  una  fregata 
americana  ed  una  inglese ,  riportata  dal  Boston-Pa- 
trìòté  ,  e  che  avrebbe  avuto  per  motivo  il  rifiuto 
>d  iT  americana  di  lasciarsi  visitare  ,  è  ugualmente  in- 
vensimile  nella  sua  causa  e  nel  suo  risultato  ,  essen- 
do beò  noto  che  il  nostro  govervo  non  reclama  il 
diritto  di  visitare  i  vascelli  da  guerra.  La  pubblica- 
tone   il    ;  .;c     ch'ebbe    luogo     dopo    l'affare    tra     il 

leandro  ed  il  Presidente  ,  toghe  ogni   dubbio  a  questo 
Riguardo." 

. —  Anche  l'altra  notizia  de'  eembattimeati  d'  Ilairi 
laon  è  che  ima  pura  favola.  Una  persona  giunta  6 
gtOTni  fa  inettamente  da  Porto  Principe  ,  e'  informa 
r  <  al  i.°  agosto  regnava  ia  queir  isola  la  mas- 
sima  tranquillità. 

—  I!  (bica  d'York  si  è  ristabilito  assai  bene  e  non 
Jii  più  bisogno  di  portare  il  braccio  al  collo.  Questo 
principe  partì  jeri  per  Oatlands,  ove  si  è  celebrato 
r  anno  vi-gesimo  quarto  del  suo  matrimonio. 

(  Fogl.  ingl.  ) 


Del 


Ottobre. 


fermati  ina  giunse  in  questa  capitale  sir  Giorgio 
CooTi  .  che  comandava  la  prima  divisione  delle  trup- 
]>•  inglesi  alla  battaglia  di  Waterloo.  Egli  viene  da 
Brussellee  ov'  erasi  fermata  a  cagione  della  sua  ferita, 
per  cui  gh  fu  amputato  il  braccio    destro. 

(  Idem.  ) 

Del  2   Ottobre. 

affetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidato  , 
Zj    i/ri.   Cinque  per  cento,  85    174.  —  Omnium  7  1/2 

J.'T       IOO. 

—  Le  lettere  della  Oorogna  in  data  del  24  settmi- 
bf  annunziano  che  il  generale  Porlier  ,  padrone  già 
<!  .   4  giorni  della  Corogna  ,  del   Ferro!     e    di     Batan- 

^      .   e   che  già    aveva  organizzato   no.  governo    prov- 


visionale, ricevette  la   notizia  che  uno   spirito    d^  op- 
posizione  alla  sua  causa   erasi  manifestato   a     Saut'ia*- 
go ,  ove   il  clero  era  pervertito  a     guadagnarsi   l'ani- 
mo deT  soldati,  In  conseguenza  egli  marciò  colla  mar- 
cici* parte  delle  sue    truppe    contro    la    detta    città> 
lasciando  una  guarnigione  di   3oo  nomini    alla     Covo»- 
gna.  Nella  mattina  del  a3  si  sparse    la     voce     che  1p 
truppe  del  generale  Porlier  lo    avevarfo     abbandonato 
nello  stesso  momento  della  pugna  ,  e  che  que'  pochi 
rimasti  fedeli  erano  stati  dispersi  o  fugati.   Appena  sì 
riseppe  questa    notizia  ,    si     manifestò     alla    Cotogna 
uno  scompiglio  generale  -,  le  botteghe  e    le  case      fit- 
rono  chiuse  ,  e  i   3oo  uomini  lasciativi  da    Porlier  si 
diedero  alla  fuga  abbandonando   la  piazza  ai    realista. 
Questi   ultimi,  unitisicon  vari  ecclesiastici,  liberarono 
subito  il  capitano    generale    e    le    altre  persone     che 
Porlier  avea  fatto    imprigionare;.    Furono     imtmdiata-- 
meate  arrestate  le  persone   più  sospette  ;   tutti   quelli 
che     venivano     riputati     appartenenti     al     partito     dì 
Porlier      furono      messi    in    carcere  ;     il    giorno     che 
partì  il  pachehotto  latore  di     queste     notizie  ,     erano    ; 
stati  appiccati  tre-  individui  \  e  nel  momento     che    il 
detto  bastimento  spiegava  le  vele ,  era  voce  generale 
che  Porlier  e  22  ufficiali  fossero  stati  fatti  prigionie- 
ri. La  città  fu  messa  in  istato  di  difesa    per     quanto 
lo  permettevano' le  circostanze. 

• — ■  Jerseta  un  messaggiere  del  Re  arrecò  a  lord 
Rathurst  varj  dispacci  di  Parigi;  il  consiglio  de' mi- 
nistri fu  convocato  per  oggi.  Crederi  che  i  detti  di- 
spacci contengano  il   trattato  colla  Francia. 

—  La  fregata  il  ffiger  è  destinata  A  portare  agli 
Stati  Uniti  P  onorevole  sig.  Ragot ,  ministro  di  S.  M. 
presso  il   gabinetto   di   Washington. 

— -  Dicesi  die  sia  stato  spedito  a  lord  Exmoutlj. 
l'ordine  di  restare  nel  Mediterraneo  Colle  forze  che 
giudicherà  necessarie  a  seconda  delle  circostanze  ,  e 
lino  a  che  gli  avvenimenti  politici  promettano  mag- 
giore tranquillità.  Allora  egli  ritornerà  in  Inghilterra 
e  lascerà  il  comando  ali"  ammiraglio  Penrose. 

— <  Lord  Aniherst  è  stato  nominato  ambasciatore 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M» 
presso  T  Imperatore  della  Ciua. 

Dicesi  che  lord  Claucarty  sia  nominato  amba- 
sciatore presso  il  Ile  de1  Paesi  Bassi.   (  F,   I.  e  F.  ) 


a 


"RÙSSIA. 
Tietr  oh  argo  ,   1 3  Settembre, 
11  tratto  «li  commercio  col  Portogallo,     ch'era 
«girato  ì»  quest*  anno  ,  è    «tato    prolungato    per     un 
nitro  anno.  (  F.   T.  ) 

FRANCIA.. 

Parigi,  7  Ottobre. 

Sono     $tati     creati     dieci     nuovi     commissari     di 
polizia. 

— ♦  Siamo  informati  che  il  sig.  consigliere  intimo  di 
Stato  Oelsen  ,  che  si  diceva  nominato  ministro  di 
Prussia  presso  la  corte  di  Stocarda  ,  dehbe  rimanere 
in  questa  qualità  a  Dresda.  Laonde  non  ebbe  luogo 
^la  nomina  del  sig.  Justus  Giuner  a  questo  posto  , 
eom'  era  stato  preteso  da  qualche  foglio. 

S.  E.  il  ministro  della  polizia  generale     e    quasi 

in  convalescenza. 

—  Ci  si  scrive  da  Nimes  in  data  del  20  settembre  : 
<<  Quattordici  soldati  ,  provegnenti  dall'  esercito  delia 
Loira  ,  furono  arrestati  jeri  ,  come  quelli  che  porta- 
Vano  delle  aquile  e  delle  cocarde  tricolori  ,  ed  ave- 
vano gridato  per  la  strada    Fior  V  Empereur  ! 

Jl    a   ottobre  ,  ad   ore   4     e     minuti    35  ,    cadde    a 

Yersaglies  per  ben  cinque  mintiti  una  grande  quan- 
tità di  neve  ,  che  si  andava  però  sciogliendo  al  mo- 
mento che.  toccava   la   terra.   Ben   tosto   ricomparve    il 

sole  ,  e  si  vide  1'  arcobaleno1. 

(F.S.) 

Dell'  3   Ottobre. 

Jeri  il  T\e  fece  l'apertura  delle  Camere  nella 
sala  delle  sedine  della  Camera  dei  Deputati.  S.  M. 
parti  a  niezz*  ora  pomeridiana  dalle  Ttuleries  col  so- 
lito corteggio.  La  guardia  nazionale  faceva  ala  sul 
'pa-ssagr.io  del  Re.  Varie  salve  d'artiglieria  annun- 
ciarono ad  «n'ora  l'arrivo  del  Sovrano.  Una  depu- 
tazione di  n  de"  signori  Pari  ed  un'  altra  di  a5  de' 
signori  Deputati  ricevettero  £.  I\l.  a  basso  dello  sca- 
lone del  gran  portico.  Il  Re  trovò  in  cima  ai  gradini 
il  duca  d  Orleans  ed  il  Principe  di  Concie  che  lo 
Aspettavano. 

AH'  entrar  che  fece  S.  M.  nella  sala  ,  l' assem- 
blea tutta  intera  si   alzò  gridando    Vivìz  il  Re   ! 

S.  M.  collocossi  sul  suo  trono,  svento  alla  sua 
«hritta  Monsieur  ;  alla  sua  sinistra,  il  duca  d'  Angou- 
lenie  ;  alla  diritta  ili  Monsieur  ,  il  duca  di  Berry  ;  al- 
ia sinistra  del  duca  d"  Angoiilèm*-  ,  il  duca  d'Orleans  ; 
alla   diritta   del   duca   di   Bcrry  ,    il  Principe    di    Conile. 

Il  sig.  cancellare  era  davanti  al  suo  sedile  a 
graffinoli  senza  sprillerà  ,  e<t  il  Principe  di  Talley- 
rand  ,  gran  ciambellano  di  Francia  ,  avente  dietro  di 
■se  il  suo  cuscino  a  piedi  del  trono.  I  grandi  e  prin- 
cipali ufficiali  erano  a*  loro  soliti  posti  ,  di  dietro  e 
«^intorno  al  trono  del  R*  ,  ecc..  .  ecc. 

I  signori  F*ri  occupavano  de'  sedili  disposti  a 
"PKinif  ircolo  dirimpetto  al  trono  ,  ed  1  signori  depu- 
tati occupavano  un  altro  online  di  Sedili  Jietro  a'  st- 
«ryri  Pari 


L'  a»*»Tn1iVri  era  i«  £?«  V.  ed  a  capo  ftoprf^rf. 
Ti  Fé  orlino  ai  Pari  di  sedersi  ;  el  il  sig.  cancellar", 
in  tome  di  S.  M.  ,  diede  ai  Deputati  la  pernii stiOJM 
di   ledersi   anch'  essi. 

Si  fece  allora  un  profondo  silenzio  ,  e  S.  M. 
pronunzio    il   seguente   discorso   : 

*/  Signori  ,  allorché  I'  anno  scorso  radunai  per 
li  prima  volta  le  due  Camere  ,  mi  felicitai  d'avere, 
con  un  trattato  onorifico,  renduta  la  pace  alla  Fran- 
cia. Essa  già  cominciava  a  gustarne  i  frutti  ,  e  tutte 
le  sorgenti  della  prosperità  si  andavano  riaprendo , 
quando  una  rea  impresa  ,  secondata  dalla  più  incon- 
cepibile defeziene  ,  venne  ad  arrestarne  il  corso.  I 
mali  die  furono  cagionati  alla  nostra  patria  da  questa 
effimera  usurpazione  ,  m'  affliggono  profondamente. 
Deggio  però  qui  dichiarare  che  se  fosse  stato  possi- 
bile eh'  essi  non  colpissero  che  me  ,  ne  benedirei  la 
Provvidenza  ;  i  contrassegni  d'  amore  che  dieinmi  il 
mio  popolo  anche  ne'  momenti  più  critici  ,  mi  con- 
fortarono ne'  miei  affanni  personali  ;  ma  quelli  de* 
miei  sudditi  ,  de'  miei  figli  ,  gravitano  sul  mio  cuo- 
re; e,  per  mettere  un  termine  a  questo  stato  di 
cose,  piii  doloroso  che  la  guerra  medesima,  dovetti 
conchiudere  colie  potenze  ,  che  ,  dopo  aver  rove- 
sciato 1'  usurpatore  ,  occupano  oggidì  uua  gran  parte 
del  nostro  territorio  ,  una  convenzione  che  regola  i 
no  tri  rapporti  presenti  e  futuri  con  esse.  Questa 
convenzione  vi  sarà  comunicata  ,  se.jza  veruna  re- 
strizione ,  subito  che  avrà  ricevuto  la  sua  ultima 
forma.  Voi  conoscerete  ,  o  Signori  ,  e  con  voi  ricono- 
scerà la  Francia  intera  il  profondo  dolore  eh*  io  dovetti 
provare  ;  ina  la  salvezza  istessa  del  ano  Hegno  ren- 
deva necessaria  questa  grande  determinazione  ;  e 
quando  mi  vi  appigliai  ,  sentii  1  doveri  eh'  e«sa 
in*  imponeva.  Ho  ordinato  che  in  quest'  anno  fo><o 
versata  dall'erario  delia  mia  li^ta  civile  in  quello 
dello  Stato  una  porzione  considerali  le  delle  mie 
rendite.  La  nua  famiglia  ,  appena  istruita  della  mi» 
risoluzione  ,  111  *  ha  offerto  nu  dono  proporzionato» 
Ordino  simili  diminuzioni  sugli  emolumenti  e  eiill*? 
spese  di  tutti  i  miei  servidori  ,  nessuno  eccettualo, 
lo  sarò  ognor  pronto  ad  associarmi  ai  sagr.fizj  ch« 
imperiose  circostanze  impongono  al  mio  popolo. 
Tutti  gli  stati  vi  saranno  rimessi  ,  e  voi  conoscerete» 
P  importanza  dell1  economia  eh'  io  ho  ordinata  nei 
dipartimenti  de'  miei  ministri  ed  in  tutte  le  parti 
dell'  amministrazione.  Felice  me  ,  se  cosiffatte  prov- 
videnze potessero  bastare  ai  carichi  dello  Stato  !  In 
ogni  caso  ,  io  m' affido  alla  devozione  della  nazione 
ed   allo   zelo   delle   due   Camere. 

"  Ma,  o  Signori  ,  altre  cure  più  dolci  e  non  me- 
no importanti  vi  riuniscono  oggi  :  egli  è  per  darò 
maggior  peso  alle  vostre  deliberazioni  ,  e  per  racco- 
glierne io  stesso  lumi  maggiori  ,  che  ho  creato  nuovi 
Pari  e  eh'  e  stato  accresciuto  il  numero  dei  Depu- 
tati de'  dipartimenti.  Spero  d*  essere  riuscito  rifili» 
mie  scelte  ;  e  U  sollecitudine  dei  Deputati  iu  amaste 
difficili  congiunture  e  pure  una  prova  eh'  egTino  tona 
animati  d'un  sincero  affetto  per  la  mia  persona,  e» 
d*  ardente   amore    per   la    patria. 

<>  Con  dolce  esultanza  e  con  piena  confidenza  io 
vi  ho  dunque  raccolti  intorno  a  ine  ,  ben  certo  eh» 
non  perderete  mai  di  vista  le  basi  fondamentali  dello 
Stato  ,  unione  franca  e  leale  delle  Camere  col  Re  , 
e  rispetto  per  la  Carta  costituzionale.  Questa  Carta, 
eli'  10  meditai  attentamente  prima  di  darla  ,  a  cui  la 
riflessione  mi  va  ogni  giorno  via  più  attaccando  ,  ch'io 
giurai  ili  mantenere,  ed  alla  quale  voi  tutti,  comin- 
ciando dulia  mia  famiglia,  state  per  giurar  d'obbe- 
dire ,  è  senza  dubbio  ,  come  tutte  le  istituzioni  uma- 
ne ,  suscettiva  di  perfezionamento  ;  ma  nessuno  Cu. 
noi  dee  dimenticarsi  che  vicino  al  vantaggio  di  mi- 
gliorare e  il  pericolo  d'  innovare.  Molti  altri  oggetti 
importanti  s'offrono  a' nostri  lavori;  far  rifiorire  la 
fètig  006  .  depurare  i  costumi,  l'ondar  la  libertà  sul 
rispe.e  dell-   b'ggi  .   renderle  sempre  pi»  analoghe   a 


m 


gtrèf*     arsudi    mire  ,      èjare    «taciti:»    »V  èffàìlo  , 

ricomporre  1*  esercito  ,  sanar  piaghe  che  pur  troppo 
««cerarono  il  seno  della  nostra  patria  ,  assicurar  final- 
mente la  tranquillità  interna ,  e  far  cosi  rispettare 
]a  Francia  al  di  fuori  ;  ecco  ove  debbono  tendere 
tutti  i  nostri  sforzi.  Io  non  mi  lusingo  già  cbe  tanti 
beni  pò  Sia  no  esser  l'opera  d'una  sessione;  ma  do- 
•  e  ,  alla  fine  della  presente  legislatura  ,  si  vegga  die 
ni.  ci  avvicinammo  a  questo  scopo,  dovremo  restar 
soddisfatti  di  noi.  Io  non  risparmerò  nulla  ;  e,  per 
■tingile  re  alla  meta,  confido,  o  signori  ,  nella  vostra 
,"oo]>erarJione  la  più  attiva.  » 

Il  sig.  cancelliere  ,  avvertito  da  un  segno  del 
gran  maestro  delle  cirimonie  ,  prese  gli  ordini  di 
S  M.  ,  e  indicò  ai  Principi  della  famiglia  reale  ed 
,11  Principi  del  sangue  cu'  era  il  momento  di  dare  il 
giuramento. 

Monsieur  alzossi,  e  disse  : 

..  Giuro  d'  esser  fedele  «1  rie  ,  d'  obbedire  alla 
0   Carta  costituzionale   ed  alle  leggi  del  Regno.  » 

\\  duca  d'  Angouiémo  ,  il  duca  di  Berry,  il  duca 
cP  Orleans  ed  il  principe  di  Conde  diedero  successi- 
Vaméate   lo  stesso   giuramento. 

La  formola  del  giuramento  prestato  dai  signori 
Pari  e  da'  signori  Deputati    è  la  seguente  : 

»  Giuro  d'  esser  fedele  al  Re  ,  alla  Carta  costi- 
»  tuzionale  ed  alle  leggi  del  Regno  ,  e  di  condurmi 
»  in  tutto  come  s'  aspetta  ad  un  buono  e  leale  Pan 
»   di  Francia   (  ad   un  buono   e  leale   Deputato  ).  » 

Terminato  il  giuramento  de'  signori  Pari  e  De- 
putati ,  il  sig.  cancelliere  di  Francia  dichiarò  ,  in 
rome  del  Re  ,  die  la  sessione  delle  due  Camere  per 
Panno  1 8 1 5  era  aperta,  e  eh"  esse  dovevano  radu- 
narsi lunedì  prossimo  per  incominciare  il  corso  delle 
loro   sedute. 

S.  M.  discese  allora  «lai  trono,  e  abbandono  la 
sala  in  mczxo  alle  medesime  acclamazioni  eoa  cui 
era  stata  accolta  al  su»   arrivo. 


Ten  il  sìg.  VeUgermier ,  direttore  di  cir?  .1» 
prussiano  ,  giunse  in  questa  città  per  prender**  pos- 
sesso de'  compensi  territoriali  dei  grsnduchv  di  Co- 
borgo  ed  Oldemborgo  ,  dei  dnebi  di  Strelitz  ed  Om- 
borgo,  e  del  conte  di  Pappenheim.   (  M.  S.  ) 

Ascaffemborgo  ,   3  Ottobre. 

Jeri  giunsero  in  questa  città  un  grosso  treno 
d'artiglieria,  un  corpo  di  puntonieri ,  e  3  squadro- 
ni di  Cosacchi  reduci  dalla  Francia  e  diretti  in  Po- 
lonia. Questa  mattina  per  tempo  passarono  molti  al- 
tri convogli  d'artiglieria  russa.   (  Idem.  ) 

Francoforte  ,  8  Ottobre. 

Il  3  corrente  passò  fra  le  nostre  anura  un  gran 
treno  di    puntonieri  russi. 

—  La  parte  a  noi  spettante  sulle  contribuzioni  im- 
poste alla  Francia  monta  a  i»3m.  fr.  ,  e  quella  cbe 
ci    tocca  ne'   sussidj   inglesi  ,  a  421U.   (  Idem.  ) 

VIRTEMBERGA. 


Varie    salve     d'  artiglieria    annunziaro 


no   la 


par- 


tenza del   Ile  ed   il   suo   ritorno   alle   Tuihrirs. 

(  Gaz.  ojjie.  ) 

SASSONIA. 

Lipsia  ,  29  Settembre. 

Fra  qualche  settimana  giungerà  qui,  per  riseder*  in 
qualità  di  console  generale  austriaco  ,  il  celebre  scrit- 
tore e  consigliere  aulico   Adamo  Muller. 

Giorni  sono,   il   corpo   de'  commercianti   di    questa 

citta  ha  ottenuto  che  venga  emanato  un  editto  reale 
in  forra  di  cui  tutti  i  banchieri  e  negozianti  ebrei 
(  cbe  avevano  ottenuto  varj  privilegi  ,  e  che  si  era- 
no qui  stabiliti  in  buon  numero  «otto  al  cessato  go- 
verno provvisorio  )  dovranno  allontanarsi  da  Lipsia 
entro  un  mese  al  più  tardi. 

—  La  nostra  fiera  è  poco  buona.  Le  seterie  sono 
caie,  i  cotoni  indesi  sono  pure  rincariti  ;  di  molti  e 
molti  articoli  non  viene  fatta  quasi  nessuna  iueetta  ; 
i  eoli  panni   fini  sono   assai   ricercati.   (  M.  S.  ) 

GERMANIA. 

W'orms  ,   28   Settembre. 

Ofgi  è  passato  da  questa  città  il  generale  prussiano 
Krausttneck.  Egli  recasi  a  Ma  gonza  per  ivi  rimet- 
tere alle  autorità  austriache  P  amministrazione  in  cui 
inora  ebbero  parte  anche   i   Prussiani. 


Jeri 


Stocarda  ,  7   Ottobre. 
passò      da     questa    città     il     generale     e*i 


divisione   russo   Zwilmeil'.  Egli  recasi  ad  Ulma.  (  Af .  S  ) 

BAVIERA. 

Ratisbona  ,  h  Ottobre. 

Continua  od  essere  frequentissimo  il  passaggi» 
p  er  questa  città  di  truppe  reduci  dalla  Francia  e 
di    altre    dirette   a   quella  volta.   (  M.  S.  ) 

Norimberga  ,  6  Ottobre. 

Jeri  dopo  pranzo  passò  per  questa  città  un  reg- 
gimento di  fanteria  russo  reduce  dilla  Francia. 

(   Idem.  ) 

Augusta  ,   14  Ottobre. 

Si  aspetta  fra  non  molto  a  Colonia  il  Re  di 
Prussia.. 

r-r-  Le  prime  truppe  russe  reduci  dalla  Francia  sa- 
ranno entrate  in  Virzborgo  il   2,   corrente. 

—  A  Dusseldorf  è  stato  annunziato  essere  prossimo 
il  passaggio  di  un  nuovo  corpo  prussiano  che  recasi, 
iji   Francia. 

— .  Il  generale  Sebastiani  ba  venduto  al  Principe 
ereditario  di  Baviera  le  migliori  dipinture  di  scuola 
italiana  eh-  egli  aveva  nella  sua  galleria.  Il  detto  ge- 
nerale vende  quasi  tutto  ciò  cbe  possiede  ir»  Fran- 
cia ,  e  sta  per  ritirarsi  in  altro  paese.   (  F.   T.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   1  o  Ottobre. 

II  sig.  Abele  Merian  rinunziò  le  cariche  die 
occupava  nel  piccolo  consiglio  e  nel  consiglio  di  Stato. 

(F.  S.) 

Zurìgo  ,    1 1    Ottobre. 

Quella  porzione  de'  reggimenti  svizzeri  cnpitols-- 
ti  die  restò  in  Francia  sotto  gli  ordini  del  maggiore 
StoffWI,  diresse  da  Agen  ,  ove  già  da  varj  mesi  è  in 
guarnigione  sotto  il  nome  di  reggimento  straordinari» 
al  servizio  di  Francia,  una  memoria  alla  Dieta  in  gin* 
stifioaziene  e  difesa  della    sua    eendutta. 

(  Idem.   ) 
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ANNUNZIO  TI70GRAFICÓ. 

M.  Cantelli  Erontonis,  opera  inedita  Cum  epistuh» 
hem  i/ieditis  Antonini  Pù  ,  M.  Aia  i  lii  ,  L.  Veri  <  i  Ap- 
piani ,  nec  non  aUorùm  Veìerum  fragmentis-.  Inverni  et 
i  ommentario  prcevio  notisene  illustrava  Angelus  M.uus  t 
BibUodiecae  ambrosiana}  a  linguis  orientaLibus. 

Mtdiolani  ,   rcgu s  tjpn   ,  UDCCCXV. 

Pagine  638  ,  in  due  volumi  in  %*  grande  di  carta 
reale  cilindrar  a ,  con  8  medaglie  antiche  «  quattro  fini 
ritratti  d'  Imperatori  romani  ed  uni  ricci,  rlilirrmiiwinw 
incisione  di  caratteri.  Edizione  di  Lusso  ,  vendibile  nelle 
case  della  Biblioteca  ambrosiana   il  prezzo  di  20  [rancai. 

Del  famoso  Frontone  Cirtese  ,  maestro  dei  due  impe- 
ratoci M.  Aurelio  e  L.  Vero,  ed  oratore  eccelleotuMino 
dopo  Cicerone,  ninna  opera  esisteva,  tranne  un  breve 
opuscolo  sulla  differenza  dei  sinonimi  latini  inserito  Bella 
1  tccolta  degli  antichi  grammatici.  Ora  in  un  paliinsej 
della  Biblioteca  ambrosiani  in  Milano  ai  sono  scoperte- 
caca  20  opere  o  libri  di  questo  e=iauo  scrittore.  Sono 
esse,  un  libro  di  lettere  latine  ad  Antonino  l'io,  due  altri 
a  M.  Aurelio,  due  parimenti  a  L.  V.-10,  e  dite  agli  ani 
Un  libro  sulle  vacanze  Alsiesi,  uno  per  uu  uipote  deiuotu. 
Due  libri  di  precetti  per  comporre  le  orazioni.  L> 
s.juarci  di  orazioni  ,  cioè  ima  su  i  testamenti  fatti  oltre 
mare,  un  altro  per  la  eredità  di  Matidia  ,  un  terzo  a  pi^ 
di  Volunnio  Sereno.  Si  aggiunge  qualche  altra  lettera,  e 
de'  piccoli  estratti  di  Sallustio.  Segue  una  lunga  lettera  0 
dissertazione  consolatoria  a  M.  Aurelio  per  la  strade  sof- 
ferta da'  Romani  contro  i  Parti.  SI  danno  in  appre*B»> 
de'  rudimenti  dì  storia  della  guerra  panica  condotta  a 
telici-  termine  da  L.  Vero.  Dietro  a  questi  vengono  due 
operette  scherzevoli,  cioè  l'elogio  del  fumo  e  dciit  pol- 
vere ,  e  parimenti  1*  elogio  delia  negligenza.  L  ultima  de.;.; 
opere  latine  è  la  storia  o  favola  di  Arpone.  Prosegue  poi 
un  libro  di  lunghe  lettere  greche  ,  ili  cui  V  editore  dà  in- 
sieme  col   testo   anche   la  traduzione   Latina. 

Oltre   queste   opere   trovate  nel   palinsesto  ambrosi 
1'  editore    unisce  al  suo  libro  alcune    dispute    grammaticali 
di  Frontone  conservateci  da  Gelilo  :  di  più,  varj  pezzi  del 

medesimo  Frontone  citati  da  altri  autori.  Aggiunge  V  0 
scolo  già   stampato  uella  raccolta  de' gramraattci  :     e    linai- 
mente   un  altro  non  piccolo  scritto  di   Frontone   parimente 

grammaticale  ,  tratto  da  un  Codice  Ambrosiano,  e  muto- 
lato  Exemyla  cìocutiouuin  ,  che  è  una  copiosa  e  varia  rac- 
colta di  forme  latine  di  dire  ,  confermate  cogli  esempi  di 
Cicerone  ,   Sallustio  ,  Terenzio   e  Virgili  >. 

Inserite  negli  scritti  di  Frontone  si  trovano  pari.neute 

D'  UNGHERIA  ,  DI  BOEMIA  ,  Loiu- I   inedite  tre  latine  lettere  di  Antonino    Pio,    dicioMd  di  Di. 

e   LUDUMIRIA,  ecc.,  ecc.  i  ABCI- (  Aurelio      sei   di  L.  Vero,   ed   una  greca  dello     storico    Ap- 

ionio  :   oltre  parecchi  passi  pure  mediti  di  Ennio  ,  riauto. 

Catone.  ,  Sallustio   e   di  altri   antichi   latini    e   greci. 

L'  inventore  ed   editore  di    Frontone    ha    correda 
sua  edizione   con  un    ampio    commentario    previo  ,    in    cui 
tesse   la     vita    di     Frontone    ricavata    principalmente 
scritti  1(1   lui  medesimo  ,  dà  giudizio  sul  merita    di    quesito 
autore  ,   stende    anche    una   piccola    biblioteca    delle     O]  er 
tuttavia  smarrite  di  Frontone:  e  parla  inoltrerei  cai 
e  degli  scritti  dei  tre  Imperatori  Antonino   IJio  ,  M.  Aurelio  e 
I     Vero:  e    finalmente    di    altre    cose    analoghe    all' 
che    rende    pubblica.    Accompagna   poi    il   testo     con    perpe- 
tue noie,  e  si  studia  ili  nulla  (immettere  di  ciò  che  parve 
opportuno   a  rendere   più  gradevole   ed   utile    questa    prin- 
cipe  edizione. 

Il   dòtto   lettore  di  questo   annunzio    sentirà  fard.. 
I    impartana  1   della  presente  scoperta  ed    edizione.    1 
si  assiaura  preventivamente  il   pubblico,  che    in    ri  e 

gli   si  presenta   un    nuovo   autore   di   perfetto    gusto    1 

greco  ,   li    quale   va  ad   occupate    un     luminoso     posto     nella 

serie    de'  classici.  L. 

SPETTAI  Old  D'  OGGI, 
R"   1/  itro   alla    Se  al,  a.   (    Opera    semiseria.  ) 
La  donna  selvaggia,  musica  del  M.°  Goccia.   — 

i."  Il  cavaliere    del  tempio;   a.c    U  equivoco  fortu 
Te-i!  no  Re.   (   Opera   seria  )     Teodoro.  Bailo  , 

rivo    IV  al  passo  della  Marna. 

Teatro     Lkktasio.    (     Co     ■     com.     raddei.    ) 

Stenterello  servitore  di  due  pad 

Tbatmp    OhL   B BLABU 1  ho    \    ..     lo    ili  Girolamo.  ) 

ha  favola  del  Con  0. 


ITALIA. 
Tonno,,  u  Ottobre 
"vrrioiuo  Emanqi  i.e  t  ecc   ,  ecc. 

Neì'la  circostanza  ehe  ci  siamo  determinati  di  crea- 
Ve  un  bbovo  Orditi  militare,  abbiamo-  creduto  conve- 
iiienj<  di  richiamare  ogni  nostro  suddito  al  dovere  già 
prescritto'  dai  nostri,  R.  predesson  di  non  decorarsi 
>['  alcun  (tinti)  ed  ordine  straniero  di  cavalleria  o 
rt  Higionts  militare ,  salvo  che  ne  abbia,  ottenuto  da  noi 
uni  purticoiiire  permissione,  con  estendere  eziandio  una 
tale  disposizione  a  qualsivoglia  altra  persona  die  si 
trovi        no     j  reale  servizio. 

E  pero  per  il  presente  ,  di.  nostra  certa  scienza 
ti  regia  autorità  ,  avuto  il  parere  del  nostro  consiglio  , 
fibbiumo)  ordinato  ed  ordiniamo  quanto    segue: 

] ."   Nessuno  de-'  nostri  sudditi  di    qualunque  stato  , 
^rado  e  condizione  potrà  d'  or  innanzi    far  uso    di 
cuna  insegua  »    decorazione    straniera  ,    se   prima    non 
tic  arra  il  nostro  speciale  gradimento. 

a.  {inciti  che  ne  sano  attualmente  decorati,  saranno 
édidla  pubblicazione  del  presente  tenuti  a    deporlo. 

3.  Le  stesse  disposizioni  avranno  anche,  luogo  ri- 
guardo ai  non  sudditi  ,  che  st  troveranno  ad  essere  al 
nostro  servizio. 

Viri  omo  Emanuele. 

(  Gazz.  pieni.  ) 
Cenava  ,   T4    Ottobre. 

t'isola  di  Capraja  ,  avendo-  comunicato  cai  cor- 
Mii  tunisini  ,  e  stata  dichiarata  m  quarantena.  Que- 
sta misura  e  stata  estesa  egualmente1  dalla  coinmis- 
t>ioue  di  sanità  alle  coste  della  Romagna  da  Civita- 
'Vecchia  esclusivamente  verso  i  regj  presidj  toscani  , 
e   questi  aocora  sino  a   Piombino. 

—  Dalle  ultime  lettere  di  Costantinopoli  pare  che 
Ja  peste  abbia  lasciato  d*  infierirvi ,  ed  e  minore  la 
Strage  che  succede  in  altri  luoghi  deli  Impero  Otto- 
anauo.  Alessandria  però,  Smirne  e  Salonicco  sono 
Sempre   attaccate  da   questo    flagetio. 

(  Gaza,   di  Geriova.  ) 

Milano  ,    16   Ottobre. 

Noi  FRANCESCO  I.%  peb  la  grazia    di  Dio,    Im 

TlRATOi.S   D1  AUSTRIA,    RE 

Bardi.v  ,  Venezia',  Galizia 
~   va  d'  Austria  ,  ecc.  ,  ecc. 

Avendo  noi  determinato  d' introdurre  al  più  presto 
possibile  nelle  province  del  Regno  Lombardo-Veneto 
spettanti  al  Governo  di  Milano  quelle  leggi  che  riguar- 
do al  diritto  comune  sono  dal  dì  primo  di  gennàjq  1012 
in  poi  m  vigore  nelle  province  tedesche  della  nostra 
monarchia  ,  dichiariamo  colle  presenti  che  il  Codice 
ralle  generale  austriaco  pubblicato  il  dì  primo  di  giu- 
gno 1811  abbia,  incominciando  dal  dì  primo  geniui/o 
ju-s6,  da  servire  di  sola  ed  unica  norma  in  tutte  le 
province  spettanti  al  Governo  di  Mihaio  ,  in  luogo  di 
qualsivoglia  altra  legge  0  consuetudine  relativa  agli  og- 
getti del  detto  diritto  comune  ,  e  die  debba  avere  la 
.fessa  forza  di  legge  che  gli  ja  attribuita  mediante  la 
nostra  sovrana  patente  stata  pubblicata  il  di  prima  di 
giugno  1811  nelle  province  tedesche  che  in  quel  tempo 
appartenevano  alla  monarchia  austriaca. 

Dato  neW  imperiale  nostra  residenza  di  Vienna  il 
«rincorro  settembre  mille  ottocento  quindici,  l'anno  ven- 
tesimo Ccr^v  del  nostro  regno. 

FRANCESCO. 

(   $    «    ) 
Luigi  conte  D7  Ugakte  ,  supremo     cancellieri: 
di  Eocuua  e  primo  d    Austria. 
Prbcopio  conte  di   La7\n/k\  ,  cancelli. 
Ptr  espresso  e  supremo  ordine  di   S.  M.t 

Francesco  conte  Guiccuiuk. 
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i  :\'::^o  ir  ai;->t;ua. 

Vìi  una  ,  io    Ofco&J  B. 
Carnót  ,  torti'  è     noto,     ha     pubblicata    una    sua 
tiu       ;   azione  che   il  Courìer    assicura     essere     scritta 


cmi  aiolta  moderazione  «  prudenza.  La    pqiichiusione 
£i   questo  atto   è   del   kenor  seguente  •    i>   Mi   sin     pe    - 
messo  ili   richiamar  qui   I' attenzione     de' miei    lettori' 
sulla  singolarità  di   alcune  cirqòsrhnze  della    mia    vita 
rioliftca.   Io   ho  diviso    co"  miei    cpjlq^hi     la    sorte     di 
salvare   Parigi  ,  é   per   un   castigo   di   Stata  „   mi  veg^o 
♦-siUato   dalla   stes-a   città.    Incontrai   l'odio    di     Napo- 
leóne  pei  die  solo     mi     opposi    a'  primi     passi     eh   ei 
faceva   verso    il   trono:,     fui     sempre    del     numero     di 
iène' pochi   che  non  lo   incensarono   inai,    e  altri  m'an- 
novera  fra   i   congiurati   per  richiamarlo     al    trono    di 
Francia    per   la    seconda   volta     Io   riclamai   al     He     per 
le   violazioni    che   gli   agenti   d«l   suo    potere     commet- 
tevano  contro    le   busi   costituzionali    da    Ini   dateci  ,    e 
si   assi  ri  die  tai   riclami   erano   un'  offesa   fitta  al  he. 
IV  ogni   tempo   mostrai    essere     mio    sentimento     l1  ,s- 
as:»glitai  nn    al   y>\a:no  permanente  ,  e    v'  ha     chi     ini 
«lipinge  come   un  sedizioso   che  non    aspira    ad     altro 
tuniche   a    passar   di   rivoluzione  in  rivoluzione.  Io  era 
neanicÒ  mortale  di    Robespierre,    e    altri    mi     addita 
e   me  suo  complice.   Mi  frapposi   qual  mediatore     per 
impedire  le   rea/ioni  ,   e   mi   »'  incolpa     d1  averle   favo- 
rite,  ilo   mai   sempre   procurato   di     giovare    alle     im- 
prese  d*-' nostri   eserciti,    e   si    sostiene    che    m   Questi 
tempi    mi    sono   occupato   a    preparare    delle     Uste     di 
proscrizione.  Nelle  numerose    mie    missioni     non     ho 
cr, linaio   nep,  tire   no   arresto   di    mio   proprio  arbitrio, 
*:    v  ha   chi   mi  caratterizza  da  proconsole  sanguinario. 
i!     dimostrai   sempre  nemico  delle  conquiste,   e   per- 
fino  mila   nostra    mazgior  auge  di    auer'r'a   io   non    vo- 


ì  appresi  ad  amare  la  disciplina  ,  mantenni  la  sieurRtf- 
.  .  e  il  buon  orline  fra  gli  abitanti  ,  mentre  tutto 
all' intorno  era  disordine  ed  oppressione:,  sitila  mia 
risponsalv.la.i  impedii  che  foss-e  incendiato  un  sob- 
borgo alquanto  distante  da  quella  piazza  t  e  ti  t 
tentato  di  far  credere  che  in  quella  città  io  mi  fossÀ 
comportato  da'  despota  e  da  Vandalo.  Amo  e  coitivb 
le  scienze  e  le  arti  ,  e  si  è  osato  asserite  cV  era  mìo 
pensiet  o  di  sopprimere  la  pubblica  ìstrnziftiVe.  lo 
sovra  ogni  altra  cosa  ho  amata  la  mia  patria  ,  e 
forse  saio  quanto  prima  costretto  ad  aver  riY.tOrto 
alla  generosità  de' Princìpi  stranieri  per  Ott'eVrèPe  Wh 
asilo  ne'  loro  Stati.  »   (  Gazz.  di  Certe.  ) 


,i  ,  a  che  le  nostre  frontiere  si  estendessero  più  in  là 
clic  ai  Keno  ,  e  si  assicura  che  io  non  respiro  altro 
che  guerra.,  invasione  e  distruzione  degli-  Stati  «steri. 
lo  non  ho  mai  allibito  ne  favori  uè  dignità  ;  fui 
s  inpre  Chiamato,  se  ìza  una  vogìja,  alle  maggiori 
cariche  pubbliche;  non  sono  più  ricco  di  i[u«;lo  che 
io  itti  fossi  alto  scoppiare  della  rivoluzione  ,  e  altri 
ravvisa  in  me  ìin  uomo  avido  di  potere  e  ili  da— 
.'.!>■■).  N«i  momento  in  cui  la  fot  lena  della  una  patria 
l'i'.i  pressoché  sul  perire,  offersi  ì  miei  servigi  al 
opo  deilo  Stato,  e  si  è  voluto  sostenere  che  ciò 
abbia  avuto  origine  da  tutt'  altro  fuorché  da  spirito 
<  onore.  Incaricato  della  dif>  sa  d"  una  piazza  impojj 
tanti    (  d  Anversa  )  ,  ispirai   fiducia  al  soldato,  e  ^b 


STATI    UNITI   D'  AMERICA. 
JUiode-Jsland  ,   i  .*  Settembre. 

Alcuni  perturbatori  politici  distribuiscono  alla 
Nuova  Orléans  delle  circolari  a  mano  ,  per  invitare 
coloro  che  desiderano  d'acquistare  forza  e  danaro 
ad  entrare  ne'  corpi  franchi  che  vanno  ad  unirsi  al- 
l' esercito  rivoluzionario  della  Nuova  Spagliatili  èsse 
sono  designati  il  luogo  d'  unione  ,  i  capi  é  gli  oui* 
cali  che  comanderanno  i  detti  corpi  ,  come  anche  ì 
posti  più  deboìi  che  si  vogliono  assalire. 

Senza  pretendere  d'essere  troppo  avveduto,  Ognu- 
no può  prevedere  il  partito  cui  s'appiglierà  il  gabinet- 
to di  Washington.  Seguendo  la  stia  marcia  costante, 
esso  andrà  temporeggiando  :  se  la  Spagna  si  lagnerà, 
le  si  risponderà  che  la  costituzione  degli  Stati  Uniti  non 
dà  al  presidente  nessun  diritto  d'  impedire  a'  cittadini 
il  libero  esercizio  delle  loro  facoltà.  Se  gii  all'ari  aii- 
d ranno  bene,  se  ne  trarrà  profitto;  e  se  i  corpi  fran- 
chi saranno  battuti  e  i  loro  capi  appiccati  ,  si  <dis- 
sappro vedranno  i  loro  andamenti: 

La  spedizione  di  Miranda  ,  cui  il  governo  ame- 
ricano fa\orì  da  principio  e  disapprovò  in  seguito,, 
quando  andò  a  vuoto  ;  quella  del  colonnello  Burr  ^ 
diretta  come  la  prima  ,  contro  le  ritolte  colonie  del-» 
la  Spagna  ,  e  il  cui  successo  derivò  da  cause  indi-» 
pendenti  dal  governo  e  dall'  abilita  del  capo  ;  i  soC» 
corsi  spediti  ai  nuovi  ribelli  di  S.  Domingo  ,  e  mille- 
altre  circostanze  politiche  che  sarebbe  imitile  ram- 
ini -utare  ,  debbono  servir  di  basò  ali'  opinione  ch<J 
si  può  adottare  intorno  all^  conseguenze  di  questo 
armamento.  (  F.  F.    ) 


SPAGNA. 
Madrid  ,  24    Settembre. 
Il  governo  si   occupa    a   ricompensare  1*  carri-ito  , 
ed  accorda  pensioni  e   privilegi   a'  soldati    che     meri- 
tarono tali  favori. 

—  La  notizia  del  tentativo  di  Porlier  non  inspira 
vermi  timore.  Jeri  si  fecero  partire  alcune  artiglierie 
pi t  la  Galizia  ,  ina  speriamo  che  non  se  ne  avrà 
bisogno. 

—  L'  esercito  di  Catalogna  è  entrato  ne'  suoi  quar- 
tieri. Il  qnartier  generale  è  stabilito  a  Mataro.  Le 
truppe  sono  ripartite  fra  Arem*  de  Mar,  Calcila  , 
Piucda  ,   S.   Poi  ,  e   vanno   fino  a   Girotta. 

—  Le  persone  detenute  per  opinioni  politiche  han- 
no ottenuto  qualche  alleviamento  nella  loro  pena  , 
ed  hanno  ora  la  1  berta  di  comunicare  colle  loro  fa- 
ldiglie. 

—  I  movimenti  d>'  Portoghesi  sulle  frontiere  del- 
3T  Estremadura  diedero  luogo  a  spiegazioni  fra  i  due 
governi.  Ma  finora  non  sembra  ciie  si  abbia  a  te- 
nìere   d"  una   ro'.hva      b   urbe   s     facciano   degli     appa- 

..retchl  d'ambe 'le   pa'-ti     (  F.   F.    ) 

Del  3  5    Settembre. 
Il   Re   Ferdinando    VII    «[tedi     nelle      province     di- 
veYsi   rnissionarj    per   ricondurre     sul     diritto     seutiere 
g.lt- animi  traviati   durante  1'   Lima  rivoluzione.    (.J/on  ) 
IMGIIiLTEP.P.A. 
Londra  ,    a   Ottobre. 
TI   generale   Porber    (    V.    il    Gior.    ital.    di  jeri   ) 
«?   in   età   di    3o   anni  ;   egl.    è   piccolo,  ma   ben    fatto  di 
.persona,   e   d'  un   aspetto   gradevole,  ed    è   nipote  del- 
l' antico  .minist'o    P^rl-tr  ,     marchese     di     Bascamar. 
Alla    tinti .-i.l  a    di    Tralal».ar     egli     serviva     da     volon- 
tario.   «Neil'    tri  ti  tua      guerra      contro        di     Bonaparte 
•sali'  si   distinse   e  ci    radunare    qn    pugno    di     diserto- 
ri dopo     i      combat  ti  np/en,  ti     malaugurati  della    Casti 
glia  .    in   cui    comandava   il   generale    Questa.    Alla  te- 
sté di    3o     nomini    egli    ass.ih   un   posto  francese   pre- 
so  Paleucia  ,   uccise    una    parte   de'  soldati     che   Io   di- 
fendevand  ,   fece    prigionieri   gli   nitri  ,     e     li    presentò 
nlla   giù  ita   delle   Astiirie  ,    la    quale   gli    diede   il  grado 
vii  colonnello.  Allora   egli   formò   un  corpo  di  guerillas, 
alla   cui  .tèsta  fece   prodigi    di   valore   contro   il   nimico 
della   Spagna.   In   questi    ultimi   tempi  ,    egli   era   stato 
ritto  maresciallo   di   campo.  Egli  è   natio    delle  Cana- 
rie, ;  il  suo  matrimonio  gli  diede  il  titolo  di  marche- 
se di   Matarassa.   Avendo   il   direttore     d'Ile    Poste   in- 
tercettata  una   sua   lettera   diretta     a<]     un     negoziante 
di   Bilbao   in   cui     gli     dava    ordine     di     somministrare 
del   danaro   ad    Bob     s'pàgùnolo     rifuggito     hi     Francia, 
il    Re   lo   fece    arie, tare.     In     questa    lettera     pati  a  va 
eà  i  in  termini    poco  convenienti     del     sistema    di   go- 
'.  orno  di  perennando. 

(  Fogf.  frigR  —  Monit.  ) 
D<1   i   Ottobre. 
Fffotti    pubblici.     —     Tre     per     100     consolidati  , 
5-    1*4,.   —  Omnium,  7    7/8   di   premio. 

, bri     si    ricevettero     delle   notizie  di   Madera     in 

data  del  2  settemlire.  Il  Northwnberland,  eh.-  hrsjspor- 
Vb  Bonaparte  ,  ji^  giunto,  ni    vista    di    quell  isola    il 


il 

24  agosto;  e  ,  dopa  aver  ricevuto  alcune  botti  & 
vmo,  rimise  alla  vela  la  dimane  per  Pisola  di 
S.  Elèna, 

—  Il    m--.tro  ambasciatore    sir   H.   Wellesley  ritornerà 
quanto   prima   a   Madrid.    (   The  Cour.  JUOnit.   ) 

—  Abbiamo  ricevuto  cosi  poche  lettere  dalla  Coro. 
gna  ,  che  siamo  ancora  nella  medesima  incertezza  pei 
riguardo  agii  avvenimenti  di  Spagna.  Tutto  pero 
sembra  confermare  che  l'impresa  di  Porlier  sia  an- 
data a  vuoto,  li  He  di  Spagna  diede  degli  ordini  per 
fortificare  li  Sierra-Morena.  Aggmgnesi  che  si  ha 
qualche   inqutetudiue  ,   sopra    Cadice. 

(  Morning-Chrontcle.  -  F.  F.   ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  9  Ottobre.. 
Effetti  pubblici  dd  7  ottobre.  —  Ci  non  :■  per 
centi*  consolidato,  godimento  del  22  settembre  i3i5, 
So  fr.  aio  e.  —  Azioni  della  Banca,  ir  35  fr.  -^ 
Obblighi  dall'erario-.,  I0  pei-  100  di  perdita  all'anno. 
—  /eri   8   ottobre,  giorno   festivo,  non  ci   fu   Borsa. 

—  Il  6  corrente  nel  momento  che  il  corte^io  di 
S.  M  passava  sul  Oliai  del  Louvre  Onde  recarsi  a';.-i 
cattedrale  per  assistere  alla  mi  ,sa  solenne  delio  Spi* 
rito  Santo,  tre  individui  fecero  udire  aie  ni  e  grida 
sediziose.  Questa  profanazione  che  avea  laogo  presso 
la  carrozza  di  3.  M.  ,  ùì  sul  punto  d'.  divenire  fu- 
nesta  a"  suoi  autori  II  popdlo  Iftnciossi  Sopra  f-n 
e  li  maltratto  ;  uno  dei  faziosi  ricevi  >te  a  1  col  >b  li 
sciabola  ,  e  poco  mancò  che  nn  ahro  non  su  cuoi- 
besse  sotto  alle  percosse  che  gli  vennero  date  Là 
guardia  sola  pwfe  preservarli  dà  una  morte  sicuri  , 
arrestandoli.  E*si  furono  condotti  al  corpo  di  guardia? 
e  saranno  trasferiti  quanto  prima  alla  prefetto™  di 
polizia. 

—  Si  annunzia  che  S.  M.  \"  Imperatore  Alessandro 
si  porterà  direttamente  a  Berlino  ,  attraversa  j  lo  ìa 
Svizzera  ,  e  che  perciò  non  ritornerà  a  Parigi.  Cre- 
clesi  che  il  Granduca  Costantino  abbandonerà  qiu-s  .i 
capitale   domani. 

—  I  Granduchi  di  Cassia  ,  Michele  e  Nieolao  ,  an- 
darono a  raggi ugnere  1'  Imperatore  Alessandro  a 
Bigione. 

—  Le  notizie  di  Carlsruhe  annunziano  eh»  V  Impe- 
ratrice Ji  Russia  partirà  il  iS  ottobre  per  BietroboegO, 

—  Confermasi  che  il  corpo  sotto  agli  ordini  dei 
generale  Wi ttgensxiu  „  unitamente  ai  Polacchi  e  ad 
altri  corpi  s'  -.. diranno  all'  esercito  d' osservazio.a 
russo  raccolto  sul  Log  e  sul  Duieper.    (   F.   F.   ) 

—  A  contare  dall'  8  ottobre  ,  i'I  servizi»  d'  ordine  a 
d'onore  alla  camera  dei  deputati  ,  debb"  esser  fatta 
da  un  distaccamento  somministrato  per  turno  dalle 
dodici  legioni.   (   Moniteur.  ) 

—  La  città  li  Parigi  è  autorizzata  ad  impiegare  e 
disporre  del  milione  di  rendite  creato  con  ordinanza 
del  io  settembre,  in  quel  'nodo  eh"  ella  giudicherà 
conveniente   a*  suoi    bisogni, 

—  Il  sig.  de  Saiut-Crjrq  assumerà  delinitivamente 
il  titolo  di  direttor  generale  delle  dogane  ,  e  lavorerà 
esclusivamente    col    ministro    delle   finanze. 

—  Il  sig.  Berlin  de  Yeaux  è  nominato  segretario 
generale  del  ministero  dell.i  polizia  generale  ,  in  so- 
stituzione  del    sig.  de   Fortis. 

—  Il  sig.  de  Fortis  è  nominato  segretario  generale 
della  prof  [tura  di  polizia,  in  *o«tituz.ioue  del  su' 
de   Dienne. 

-. —  Il  sig.  generale  S.irkeu  è  nominato  granerò ce 
deil1  Ordine  del  Merito  militare  :  égli  prenderà  rango 
in   q  est'ordute  a   contare  dal   il    Settembre   p"   \\S." 

{   G.u.   oJSp.   ) 
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—  Giusta  gli  i«eordi  s.^pmnfi  »Q  data  del  7  tor- 
renti ,  gli  abitatori  di  Parigi  non  sono  più  obbligati 
a  nutrire   le   truppe   presso  di  loro. 

. U    generale  come   Grundlcr  ,  relatore  della    eausa 

di  N*»y  ,  gli  fece  subire ,  il  7  ,  un  lungo  interrogato- 
rio alla  -conciergerie  Pare  che  questo  processo  s  ira 
quanto  prima  giudicato. 

Il  sig.  prefetto  della  Loira  ha  emanate  varie  di- 
sposizioni per  reprimere  il  vagabondaggio  e  per  far 
arrestare  una  banda  di  falsatori  di  moneta  stati  sco- 
perti  in   quel  ci  .'paramento. 

—  La  Fere  ,  benché  circondata  dai  Prussiani  ,  non 
lia  sofferto  ancora   nessun     attacco  ci'  importanza., 

—  E  stato  licenziato  a  Brive-la-Gaillard  il  3."  reg- 
gimento  di   fanteria   di   linea. 

—  Fra  Chiteauroux  ed  Argeuton  fu  incontrato  un 
reggimento  di  cacciatori  dell"1  ex-guardia  ,  provegnente 
da   Bourges   e   diretto  a   Perigueux. 

—  Parlasi  d' un' ordinanza ,  che  uscirà  quanto  pri- 
ma ,  relativamente  a  que'  cavalieri  della  Legion 
d'onore  i  quali,  essendo  stati  nominati  dal  Re,  cer- 
carono  e   ottennero  la   conferma   da  Bonaparte. 

—  Befort  è  tuttora  nella  medesima  situazione  :  il 
generale  Lecourbe  conserva  la  città  con  due  reggi- 
menti  di  cavalleria  ,  e  gli  austriaci  decapano  i  sob- 
borghi. 

—  Le  truppe  prussiane  acquartierate  nel  circonda- 
rio  di    Biforca  gae  ,   ascendono   a    20111     uomini. 

Il    Rs   di     Prussia     fu     incontrato    jeri     mattina   a 

5  le.jhe  da  Parigi  ,  sulla  strida  di  Soissons.  Questo 
monarca   aveva   pochi    equipaggi   al   suo   seguito. 

. .  Già  da  tre  giorni  i  posti  del  museo  sono  occu- 
pati  dagl'  Inglesi. 

;   Fin   da   ieri    mattina,   un   gran   numero   di   truppe 

prussrine  è  stazionato  nella  contrada  Saint- Mar tilt , 
sulla  piazza  di   Grève  o  sul  ponte  di    Notre-D&tu,'-. 

—  La  mattina  dei  7  corrente,  ad  11  ore  ,  ai  mo- 
mento che  le  legioni  della  guardia  nazionale  arri  VX 
vano  da  diverse  parti  sulla  piazza  del  Carrousel  colle 
bandiere  state  loro  distribuite  il  giorno  antecedente  , 
il  posto  del|e  truppe  prussiane  che  occupa  desle  ba- 
racche dirimpetto  al  Pont-lloyal  ,  lascio  quella  posi- 
zione e  passo  sul  quai  Voltaire  ,  dirigendosi  verso  :l 
palazzo  dtll' Istituto  e  menando  seco  i  suoi  :\ir.>  pezzi 
d'  artiglieria.  A  4  ore  pomeridiane,  il  suddetto  posto 
di  truppe  prussiane  co"  suoi  cannoni  ritornò  al  suo 
primo  luogo  dirimpetto  al  Pont-Royal. 

■ — i  Ci  si  scrive  da  Lione  ,  in  data  del  a  corrente  , 
che  il  sia;,  luogotenente  di  polizia  fece  arrestare  in 
quegli  ultimi  giorni  6  individui  accusati  di  avere 
spacciato  false  notizie  ,  tendenti  a  corrompere  V  opi- 
nione  ed   a   suscitare    nuove   turbolenze. 

— 1  Parecchi  officiali  superiori  bavari  giunsero  P  al- 
trieri  in  questa   capitale. 

—  Fra  Soissons  e  Reims  furono  incontrati  parecchi 
corpi  d:  truppe  prussiane  con  due  parchi  a  arti- 
glieria di  40  pezzi  ,  che  prendevano  la  strada  di 
E  iroes. 

—  Ci  si  scrive  da  Dieppe  ,  in  data  del  3  ,  quanto 
siegue  -.  ..  Il  sig.  Petit  e  sua  moglie  ,  proprietarj 
dell"  Hotel  de  Paris,  sulla  piazza  d'armi  di  questa 
città,  furono  assassinati  la  notte  p."  p.°  a  colpi  di 
si  .ire.  Stamane  ,  queste  due  persone  sono  state  tro- 
\«te  immerse  nel  loro  sangue  ,  ed  aventi  in  grembo 
»in  loro  iiglio ,  cui    probabilmente    gli     assassini    non 

riderò,  e  che  forse  dormiva  durante  l'esecuzione 
•I  delitto,  giacché  non  ha  potuto  dare  nessuna  in- 
formazione a  questo  riguardo.  La' scure  con  cui  fu- 
rono essi  uccisi  apparteneva  al  sig.  Petit  e  gli  era 
unta  rapita  alcuni  mesi  primi,  quando  gii  fu  rubiti 
«ma  som, na  di  1 000  in  l5oo  franchi.  Gii  autori  del- 
l' !>9snssini.O  ruppero  colla  medesima  scure  uno  scri- 
gno the  «otteneva  del  danaro  e  ne  involarono  3m.  liun- 


6     corrente     dirigendosi     a 


chi  che:  ri  si  trovavano  §ta  <••  a  si  e  arresi  ito  un 
moro  che  serviva  urlìi  di  lui  casa,  e  sovra  >■  u  la  poli- 
sta ha  gravi  sospetti.  I  su'.i  sfor  •  per  sottrarti  .dia 
i'orz' armata  pare  che  cangido   il  sospetto  in  certe;  '.a. 

,  (F.>> 

•     GERMANIA. 

Francofone  ,    io   Ottobre. 
S.    A.   I    la    Granduchessa     d'  0;  leniborgo     arrivi» 
qui    I'  8    corrente.    Diccsi    eh1  ella   aspetti   il   su<>   augu- 
sto fratidlo  per  ritornare  seco  lui   a  Pietrohorgo. 

S.  E.  il  conte  de  Tolstoy  ,  già  ambasciatore  dì 
Russia  in  Francia  ,  il  sig.  barone  d-  Viuzingerodc , 
generale  in  capo  dì  cavalleria  russo  ,  ed  il  sig.  ge- 
nerale de  Benkendorff ,  arrivarono  nella  nostra  cifi 
il  7  corrente;  essi  vengono  dalla  Francia  ,  e  ritor- 
nano in  llusHÌa.  II  sig.  conte  di  Costine  giunse  qui 
parimente   il   7  ,   proveguente   da    Vienna. 

Le  LL.  AA.  il  Principe  reale  di  Prussia,  il  Prin- 
cipe Guglielmo  ,  secondoge-jito  dj  S.  M.  prussiana  8 
ed  il  Principe  Federico,  nipote  della  prefata  maestà, 
partirono  da  Colonia  il 
Berlino.   (  /.  de  Francf.   ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,    1  1    Ottobre. 

L'  altrieri  giunse  fra  noi  S.  M.  V  Imperatore  dì 
Russia,  ed  jeri  parti  per  Zurigo.  Jersera  poi  arrivò» 
S.  M.  1*  Imperatore  d'Austria.  Stamane  S.  M.  recos^ì 
ad  Uuinga  ove  disse  eh"  non  era  da  lasciare  che  i 
Francesi  potessero  mai  far  risorgere  Uninga  dallo 
antiche  fondamenta  ,  che  quindi  se  ne  debbano  s;nan~ 
tcilar  tutte  le  fortificazioni  in  modo  che  non  possano 
mai  più  essere  ristabilite.  Domani  S.  M.  abbandonerà 
questa    citta. 

Il  Principe  di  Schwartzenberg  e  il  Principe  ere- 
ditario di  Virtemberga  sono  qui  giunti  sabato  notte  , 
ed  jer  mattina  proseguirono  il  loro  viaggio  alla  volta 
di  Sciaffusa.   (  F.   S.   ) 

Dell'  1 1     Ottobre. 

La  pace  è  stata  firmata  definitivamente  il  a  di 
questo  mese  ,  e  dicesi  che  fra  le  altre  cose  contenga 
anche   la  cessione   dì    Versoi x   alla   Svizzera.    (   Idem.   ) 

Zurigo  ,    ia  Ottobre. 

Oggi  è  giunto  in  questa  città  S.  M.  l'Impera  ter 
d'  Austria.    (   Idem.   ) 

ITALIA. 
Roma  ,   1 1    Oitobre. 

.Sempre  più  consolanti  soni  le  notizie  ch<*  ab- 
biamo da  Castel  Gaudoifo  dello  stato  di  salute  ilei 
uosi.ro   cìemeutissiuio   Sovrano   Pio   VII. 

I  suoi  ministri  souosi  Nuovamente  portati  nelli 
scorsa  settimana  alla  solila  udienza.  L'  eiho  sig.  card. 
Cons.iì/i  ,  segretario  dì  Stato  ,  vi  si  reco  nella  pas- 
sala domenica  ,  e  «1  trattenne  presso  S.  S.  4* il  ver» 
so    la   sera   del   lunedi. 

il  Santo  Padre  accolse  con  simun  affabilità  i 
seguenti  personaggi  :  S.  A.  il  Principi.-  abate  di  San 
Callo  del  suo  insigne  Ordine  benedettino  che  fu  i.;- 
trattenuto  circa  un'  ora  ;  le  LL.  EE.  ì  sigg.  miViistri 
pleuipoi  Miziaij  d'Austria,  Baviera  e  Napoli  ;  S.  E. 
lord  William  Ivuitink  ;  e  S.  E.  il  sig.  Dùca  Braschì, 
uno  dei  due  comandanti   delle  guardie   nobili. 

—  Il  sig.  Prìncipe  D.  Emiiianuele  Godoi  giunse  in 
questa   dominante   nello   srorso   sabato. 

—  Fin  dalla  scorsa  domenica  14  settembre  fu  ri- 
cevuto in  qualità  di  novizio  nella  compagnia  di  Ge- 
sù .  il  *ig.  Alessandro  ,  figlio  del  marchese  Olgiati  , 
in    questa    chiesa   di    S.   Andrea   al   Quirinale.   (  D.  R.  ) 

Bologna  ,   7   Ottobre. 

Luciano  Bonaparte  passando  ultimamente  da 
Forti  ,  diretto  1  Roma,  e  provjsgnente  dal  Piemonte, 
uou  «1  ir. alenile  in  quella  citta  che  il  trmpo  oeces- 
sai'o  per  inniare  1  «avalli  ,  e  prosegui  inuni'diatauitfn- 
le.    J  suo    viaggio.    (  Guzz    di  lir.  ) 
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Modena,    14  Ottobre.  | 

Oggi  ,  hi  questa  II.  p  in  •:»<•  !i;i  di  S.  Dumtmto 
éonci..  celebrate  le  ànaiver«ari«i  esequie  in  suffràgio  del- 
l'apitii.rdel  defunto  Duca  'li  Modena  Ercole  IH.  A  questa 
funzione  intervennero  le  LL.  A.\  ili',  i  nostri  augusti 
Sovrani  .  le  cariche  di  corte  ed  il  corpo  della  no- 
Julia.  Numeroso  fu  pure  il  din-orso  di  cittadini 
1  fVfi  d  •  .  presso  de'qnali  quell'  dettino  Principe 
ha  lascialo   di   se   indelebile   e   venerata   memoria. 

(  Mess.     od.  ) 

Farina  ,    1 1     Ottohre. 

Dicesi  che  S.  E.  il  sig.  conte  nostro  ministro  , 
jl  rpi.-ilo  si  e  fortemente  impegnato  perchè  a  n<>i  ven- 
g&iao  restituiti  1  quadri  ,  1  archivi*»  Fnniesiutio  ,  la 
invela  Traiana  di  bronco  e  eli  altri  capi  pré'àiosi 
asportai:  di  <jn?  a  Parigi^  abbia  ricevuto  ieri  la  coosor 
laute  notizia  ciic  q  tu  sta  restituzione  sortirà  quanto" 
prima   il   suo  pieno  effetto.   (   Gqzz.  di  Parma.   ) 

Milano  ,   ir   Ottobre. 

P.     CESAREA      h!C,c.;,\zA     f)I    GOVERNO. 

AVVISO. 

Cd  primo  gennajò     i3i6    cesseranno    i    due    fogli 
"intitolati  il   Giornale    [tflliatoo   ed  il   Corriere    Milanese. 
In  luogo  di  questi  dui',   fogli   si  stamperà  in  Mila— 
Jio  un  solo  giornate  col  titolo  di  Gazzetta   di     Milano. 

Questo  foglio  avrà  tre  parti  in  fogli  separati,  cia- 
scuna colla  data  e  col  mimerò  progressiva. 

La  prima  parte  darà  contenete  le  notizie  politi- 
che ,  e  sarà  In  vera  Gazzetta  ;  la  seconda  pani-  com- 
prenderà gli  ('ditti  ed  avviai  che  il  Governo  e  le  auto— 
rità  crederanno  di  dovervi  far  inserire ,  i  prezzi  im  •'/ 
</c"  grani  ehe  sì  fanno  sui  mercati  ,  le  mete  ,  le  osser- 
vazioni meteorolo oche  .,  l'arrido  e  la  partenza- dei  fon 
sderi  ,  V  elenco  dei  morti  sì  della  città  ,  che  dello  spe- 
llale <•  degli  alni  stabilimenti,  coli'  indicazione  del  no- 
me cognome  e  dell" abitazione  del  defluito.,  non  che 
della  malattia  per  la  quale  ha  cessai-'  di  vivere  .  il 
•coeso  ossia  tàmbìo  Iella  borsn.  di  Vienna  ,  l  estrazione 
del  lotto  e  gli  spettacoli  pubblici  tanto  de!  giorno  stèsso, 
quanto  del  seguente  ;  la  terza  parte  poi  è  riservata 
<  li  avvisi  dei  priva  .  comi  sarebbero  gli.  annuii:;  di 
aste  ,  di  vendite  od  acquisti  fuori  d'  asta.  ,  gli  affitti  e 
}..  ricerche  di  abitazioni;  i  cataloghi  di  libri  nuovi  ed 
usati.  .  le  offerte  di  servizio  ,  le  ricerche  di  domestici, 
di  giovani  di  bottega  o  ih  mercante,  di  effetti  perduti 
a  sanili  oggetti,  che  si  volessero  da' prua  ti  far  dedurre 
éi  pubblica  notizia. 

Il  foglio  sortirà  ogni  giorno  ,  escluso  quello  della 
'Natività  di  Nostro  Signore 

Volendosi  alienare  il  privilegio  della  stampa  di 
tale  Gazzetta  per  anni  tre  consecutivi ,  cioè  1S16,  1817 
é>.  18 13,  si  avverte  il  pubblico  che  a  questa  effetto  si 
terra  V  esperimento  d'asta  nel  Palazzo  di  Governo  il 
giorno  fette  del  mese  di  novembre  prossimo  venturo 
avanti  ten'  apposita   commissione 

L'  asta  sarà  aperta  sul  prezzo  di  lire  seindla  an- 
nue,  e  la  l'raherazioue  si  farà  ni  miglior  offerente 
sotto  le  discipline  portate  dai  veglianti    regola  utenti, 

1  relativi  capitoli  sui  quali  si  terrà  V  asta  saranno 
estensibili  tutti  i  giorni  dalle  ore  dodici  alle  tre  pome- 
ridiane nel  cesareo  II.  uffizio  fiscale  stabilito  nel  Pa- 
lazzo di  Governo  ,  incominciando  dal  giorno  venticinque 
del  corrente  mese. 

Milano,  il   14  ottobre   1  8 1  5. 

Il  conte  di    Sauhau  ,  governatore. 

Per  la  Reggenza  ,  il  sigret.   gai.,  A.   Strigelli. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

£  uscita  alla  luce  la  traduzione  del  Metodo  nuovo 
«  facile  di  tenere  1  libri  di  commercio  e  scrittura  sem- 
plici   v  doppia  .   di   Tommaso  Edoardo  Jones  .   inglese. 

^ue.-to  metodo,  per  quanta  «1  vede,  bop  è  perta- 
T4i*M4<.  uiwt  «U  oimIU    iavenziotù  eli*    uvbliousi    rieaardar* 


come  dettate  dallo  spirito  di   novità.    L'  au    ,.  :   fu 
governo   distimo   1    a  un  brevetto,  e  !■  ■<•    di    Lo,: 

<■     ii  Bristol  l'onorarono  dei  piò    [usi    _'..  I' 

tal    metodo    è    genésalniente     id  |      hdterra  ,  'in 

Olanda  e   negli  Stati-Unni  d'America;    ed    io    Fra.ieia.   si 
lece  di  già  la  ristampa  della  traduzione  d 

Egli    è     vero     clic    gì'  Italiani    f 
metodo  attuale  di  scrittura  doppia;   mi.   la     iando  da  pari* 
ogni  amor  proprio,  dobbiamo  dire   clu  ma  di   Jonea 

merita  di   essere   conosciuto  ,   togliendo     il     medesimo     t 
(manto  ci  La  di  diincile  j  d'Oscuro  ed  =  >    ne'  si- 

stemi   presenti;    ed    offrendo  altronde,    ai    mezzo  alla  sua 
semplicità,   non  solo   una  doppia     ma    una    '|  1  //»- 

tròtterià;    giacché  oltre  di   esistere   un  confronto  in  ciascun 
registro,  il  libro  mae  tró  ed   il  giornale   si  bilanciano  sem- 
pre   reciprocamente.    Ognuno    poi,    appena    1 
cognizione   di  contabilita  ,   può  mètterl  .   1  1   ■  -  ed 

il  negoziante  può  avere  ad    ogni      ;     ..  •  ito  ,  sj   lo    d<     •  '• 
Instato   verniero   de'sùói  affari  j   poiché   il 
si  riduce  ad  una  0j  orazione  di  poche    1 

Un  metodo  finalmente  che  fu  prescelto  da  «{nella  na- 
zione la  quale  o ggidìt primeggia  in  wm  re  <i>  ,•  ommercio  ,  non 
si  deb'oe  per  verun  titolo  ritenere  per  una  cosa  1  •   . 

essere  trascurata.    Esso  ,   sebbene  interessi  pio  da 
negozianti  ed   1   ragionieri,  riesce  anche   vantaggioso  a  q 
luuque  altro   individuo,  stantechè   un   tale   sistema    1     1    1'  .- 
eilità    e    con    utile    può   applicarsi  ad  «b . 

blica    azienda.    La    traduzione    oe    fu     eseguita  con  qui 
chiarezza    e    precisione    che     rii  nude    la    materia.    Qu. 
libro  è.  accompagnato  da  moke  tavole,  ed  è  stampato  coi» 
eleganza  e   correzione. 

Chiunque  pertanto  bramasse  farne  acquisto  v  potrà  diri- 
ge l'si    ili  ?   stamperia  di  Carlo  Dova,  .  1 
dell'Agnello,   n.°  965?   dai   librai   Antonio  Fortunato   StettH 
in  contrada  S.   Margherita',  n.°   1120;    G.  >.   i    -         Gii 
corsìa    de1  Servi,     n."  6o3  ;    Luigi    Dutnolard,  contrada 
S,   iladegonda  ;    MargaiUahd,    sotto   il    coperto    de'    l        lij 
Ferdinando   Baret,   sulla  corsia  de'  Servi  ,  n,°  53a  ;   e   :' 
di  Milano,  dai   principali- stampatori  e   libraj. 

Il     prezzo    di     queit'  opera     è    di  lir.   3   in  carta  senza 
colla,   e   eli   lir.  4.   oc   in   carta   velina. 

A. 


E  uscito  il  Fascicolo  VII  .le IT  opera  intitolata:  Il  m- 
stume   tirici    ■  e  moderno,  0  storia  de!  givano,    d 
della   r    ..     ie,  delle  arti,  scienze  ed  ùsanie    li 
antichi  e  moderni  ,  provata  co'  m9iunitiiti,  e  rappresene 
analoghi  disegni  dal  dottore  Giulio   Ferrarki. 

Si   ricevono  le   associazioni   e   si   ti   li     distribuzione 
quest'opera  nella  tipografia  dell'editore   Ferrari»',    ■   intr.t-^ 
da  del   teatro  de'  Filodrammatici  ,  a."    tìio.  (   V.   ni   Gì  •. 

Ital.    del    5    maggio    le    condizioni    per    le  ■  .,  :    e    .  el 

Gior.  ital.  dell'  8  giugno  il  prospetto  di  II"  >■  »  ra.  ) 

In  uno  de' prossimi  numeri  farerop    e ia-iv   le   n.  .— 

terie   che   sono    trattate    nel   presente    fascil 


Jl  ir  conti  moraii  approvati  dalla  Direzione  generale 
di  pi.   blu  1  ;  trazione  ad  uso  dette  scuote: 

Terza  edizione   accresciuta  eli  quattro   nuovi    racconti. 

Questo  libro  si  vende  al  prezzo  di  ~ó  centesimi  ■ 
Lodi  da  Giambattista,  Oreesi  ;  e  in  Milauo  uclla  cum:  i« 
de'  Due   Muri   -il    n.'     ti  -j*. 


liana  in  Algeri 


SPJETTAt  ■)!  i   IX  OGGI. 

E."     Termo     4 LIA   Scali   (   Onera   bulla.   )    l 
Balli,    i.*  Le  avventure    di 
prode   o  sia  II    cavaliere    del    tempio.     2°    1/  1 
fortunato, 

■i:.i   Re.   Riposo. 

Dì  ninni   suderà  iu  isceua  l'opera  seria   ins.t- 
Demetrio  e   Polibio. 

I Ir-  tasto.    (     Comp.    coni       radde       ) 

Elisabetta  di  Seoa   . 

Ts.lTJtO    Di.    BtLARMINO     '    detto     «il    Gitola    ....    ) 

La  Regina  (  <  1 


dilano,   dalla  tip  /'<./. 

nel'u  contrada  di  .>.     larjrlierita  .    u.    >  1  \S. 


4/*°    -» 


9  a 


G  I  O  II  N  A  L  E    ITALI 


Milano,  Giovedì,   itj    Ottobre    i  -i  j  5. 


tutti  gli   atti   d*  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


V 


- 


• 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 
V Lentia  ,  i  a    Ottobre. 

"Entro  il  mese  corrente  saranno  concili u«»  tutte 
le  trattative  pendenti  tra  la  Francia  e  le  vane  Corti 
alleate. 

—  Li  forza  della  determinazione  presa  dille  Corti 
d'Ausilia,  d'  Inghilterra  e  di  Prussia  sol  principio 
che  debba  la  Francia  restituire  tutti  gli  Oggetti  d'arte 
che  pqrto  via  da'  varj  Stati  d'  Europa  ,  sono  già  im- 
ballati a  quest'ora  sifche  l'otti  i  capi  d'aite  spet- 
tanti al  Regno  Lombardo- Veneto  ,  àgli  Stati  di  Sar- 
degna e  della  Chiesa,  ecc.  ,  ecc.  ,  e  per  la  maggior 
parte   essi   sono   già   stati  diretti  alla  loro  destinazione, 

— •  L'  altrieri  patirono  da  *quesi  :  sitta  1  co  te  Mar- 
iani pei*  Roceredo,  ed  il  conigliere  aulico  pusso 
$achargievvsty?per  Parigi. 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno    1 1    ottobre. 
Sopra   Augusta,    per  fior,    ioo    corr. ,    fior.    343 
128   itso  .    fior.    3<%9    1/2    a   due    mesi.' 

.  Sopra    Londra  ,   per  una  lira   steri.  ,    £/>r.   3©  ,   43 
car.   a    3o   giorni    v.  v. 

Milano   per    1    fiorino  ,   sol -!i    19  2/3  a   corta  vista. 

Corso  dell'  oro  e  dell  angenw. 
Oiigari   imperiali    ,    16  fior.   5   car. 
Moneta     di   convenzione,  per   100   fior.  342.    3/4. 

(  G.  di  C.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  4   Ottobre. 

Effetti  pubblici.   —  Tre    per    cento     consolidato  , 
57    1/4.   3/8.   —  Omnium  7   7/8. 

—  .feri  il  conte  Batliurst  ed  il  visconte  Si  dm  ondi 
ebbero  delle  udiènze  dal  Principe  reggente.  Quest'ul- 
timo, nella  sua  qualità  dì  segretario  di  Stato  pressò  il 
dipartimento  dell' interno,  ricevette  jeri  i  rapporti  de' 
va  j   oìliciali   di    polizia  sullo  stato  della   capitale. 

—  Lunedì,  subito  dopo  chiuso  il  consiglio  di  gabi- 
netto ,  il  conte  Liverpool  é  il  conte  Harronby  ab- 
bandonarono  Londra    per   portarsi   alla   campagna. 

— ■  La  celebre-  Marianna  Clarice  ,  essendo  stata  sco- 
perta presso  a  Margate  da  uno  de'suoi  creditori  ,  se 
ne  fuggì  in  Fr. Licia  ,  e  sua  ligba  ,  che  chiamasi  essa 
pure    Marianna  ,   fu   arrestata   alcuni    giorni    sono. 

—  Credesi  generalmente  che  il  parlamento  non 
■s'  unirà  ,  che  dopo  il  primo  gennaio  ,  epoca  in  cui 
lord    C.istlereagh   sarà  di    ritorno   da    Parigi. 

—  Giorgio  WiWon  ,  già  negoziante  ,  essendo  fallito 
per  frode  di  un  socio  ,  ne  avendo  altra  risorsa  ,  e 
sentendosi  probàbilmente  molto  forte  in  gambe  ,  «i 
pose  a  (are  il  pedone  per  lettere  e  dispacci  ,  e  por- 
tare a  vendere  nella  provincia  gli  Opuscoli  nuovi  e 
le  notizie  affienili  ,  nel  quale  esercizio  non  faceva 
ììk-uu  di  40  miglia  al  giorno.  Egli  è  divenuto  celebre 
per  le  sue  corset  ed  ora  che  ha  già  5i  anno, 
ha  l'atto  una  scommessa  gigantesca  che  ha  risve- 
glialo la  curiosità  generale  e  dato  luogo  in  Inghilter- 


ra ad     una    infinità     di     grandi     scorrili]  sse.     Esili     Im 

i>  ■  • 

preso  I  impegno  di   fare    mille    migli  :     in     venti  giorni 

di  seguito.  Il  luogo  di  questa  corsa  è  una  strada 
circolare  di  un  miglio  in  un  comune  di  Blach- 
heath.  1  giornali  non  dicono  quale  sia  la  som.n:. 
ma  sono  co-i  forti  le  scommesse  de  particolari,  che  una 
sola  società  di  Wolwich  gli  ha  promesso  cento  lire 
sterline  se  guadagna.  Egli  ha  da  lottare  contro  il 
caldo  ,  conico  la  polvere  ,  contro  la  pioggia  et  e.  , 
e  perciò  sul  principio  le  scommesse  erano  tre  con- 
tro uno  eh"  egli  perdeva.  Lungo  questa  strada  si  so- 
no 1  retti  de'  palchi  ,  delle  tende  e  capanne  pe'  di- 
lettanti di  questo  singolare  spettacolo.  Egli  si  e  uicsso 
in  marcia  lunedì  11  settembre  a  5  ore  di  mattina. 
Il  suo  abito  consiste  in  una  giacchetta  di  nauti  a  ìl- 
la  pelle  ,  un  pajo  di  pantaloni  larghi  e  un  la  go 
cappello  bianco  di  paglia.  Egli  ha  finito  le  prime  sue 
5o  miglia  in  a5  ore  ,  ed  ha  continuato  sullo  sie  jso 
piede  per  io  giorni  ,  avendo  cosi  compito  lei  ce- 
rnente la  meta  della  cor*4  ^  il  suo  coraggio  e  le  .uè 
forze  si  sostenevano  ,  e  si  mostrava  sempre  sic  uro 
di  guadagnare  il  premio  ;  cosicché  le  scommesse 
erano  venute  al  pari,  se  con  che  la  folla  degli  spelta- 
tori  e  cresciuta  a  segno  da  impedirgli  il  passo  ,  edl 
e  sfato  necessario»  mettere  dei  bastoni  e  tendere  dil- 
le  corde   per  lasciargli    hhera   la   strada. 

Alcuni  che  aveano  scommesso  contro  di  lui  s 
vedendo  che  pareva  dispesto  a  compiere  il  suo  viag- 
gio, hanno  tentato  i  mezzi  più  odiosi  per  impedir- 
telo .  pagando  de'  vagabondi  i  quali  ,  traversando  la 
strada  ,  hanno  cercato  di  farlo  cadere.  Egli  è  perfino 
stato  obbligato  di  rispingere  a  pugni  alcuno  di  essi. 
I  suoi  nemici  hanno  fatto  comparire  in  giudizio 
l'uomo  ch'era  stato  battuto,  ed  hanno  ottenuto  uà 
decreto  d'  arresto  ;  ma  1"  usciere  più  galantuomo  ,  uef 
ha  avvertito  gli  amici  di  Wilson  che  si  sono  costituiti 
mallevadori  per  lui.  Il  dodicesimo  giorno,  1  suoi  amici 
hanno  fatto  affigere  e  pubblicare  il  manifesto  se- 
guente :  Fate  largo  '  indietro  !  !  Giorgio  Wilson ,  il 
gran  camminatore ,  che  ha  preso  un  impegno  senza 
esempio  pi  ima  di  lui  ,  prega  gli  spettatori  di  ritirarsi  , 
e  lasciarlo  respirare,  senza  di  che,  non  per  mancan  : 
di  forze?  ina  per  hi  calca ,  sarebbe  obbligato  di 
rìunziare  ad  Un'  impresa  che  gli  costa  già  tanta  fa:.  '. 
e  tanta  perseveranza1  Quest'avviso  ha  prodotto  mi 
ottimo  effetto  ;  ma  ne  ha  prodotto  uà  migliore  imìì. 
pioggia  dirottissima  che  ha  fatto  sgombrare  il  ter- 
reno ai  dilettanti;  ed  egli,  rimasto  padrone  del  cam- 
po ,  ha  finita  la  sua  corsa  giornale  prima  di  mezza- 
notte ;  si  è  roncato  ed  ha  bevuto  due  bicchieri  di 
Madera  alla  salute  delle  600  miglia  che  aveva  già 
fatte. 

Nelle  giornate  del  i3,  14,  e  i5  ha  communio 
a  fare  le  sue  So  miglia  ,  e  io  tutto  760.  Le  scom- 
messe e  la  fólla  degli  spettatori  sono  cresciute  somma- 
mente in  questi  giorni.  Il  governo  è  stato  obbligato) 
a  far  levare  moltu  t::Wttì.r  mobili  costruii.-  .^ul  campo 
d'  onore  di  Wilson  ,  a  motivo  de'  disordini  che  vi 
succedevano  :  uno  sciame  di  mariuoli  si  sono  rena- 
ti   subito    ad   esercitarvi    la   loro   industria. 

Il  16. °  giorno,  il  "■•»•  10  Wilson  ricominciò  la 
sua  carriera  ,  il»a  dopo  aver    fatto    un    miglio  ,    cioè 


dopo  «.Ver  già  fatto  j$r  miglia  ,  fa  Arrestato  cT  or- 
dine dei  giudici  di  pace  di  Kent.  Invano  ha  egli  rap- 
presentato in  mia  petizione  che  aveva  intrapreso 
«pesta  grande  fatica  per  pagare  qualche  dei-ito  e 
BO.stenere  la  sua  famiglia  ;  pare  che  i  magistrati  sia- 
no stati  obbligati  di  chiuder  V  orecchio  alle  voci  del- 
l'umanità, mossi  da"  più.  potenti  motivi  della  pub- 
blica tranquillità  ,  die  1  buoi  nemici  erano  perve- 
nuti a  disturbare.  La  folla  degli  spettatori  ha  mo- 
strato molto  malcontento  diveder  portare  un  prigione 
il  povero  Wilson.  Si  crede  pero  che  1'  interruzione 
essendo  sopravvenuta  per  ordine  superiore  ,  e  non 
per  parte  di  Wilson  ,  le  scommesse  saranno  dichia- 
rate nulle.  Ma  gli  agenti  di  cambio  di  Londra  hanno 
aperto  una  sottoscrizione  in  suo  favore,  die  in  meno 
di  due  oro  ha  prodotto  più  di  i  oo  lire  sterline.  Quelli 
che  avevano  fatto  delle  scommesse  ,  come  pure  molte 
case  di  commercio  gli  hanno  dato  de'  soccorsi  in 
«Jauaro  ;  e  si  spera  che  raccoglierà  più  die  se  aves- 
se  finito  e  guadagnato   la   scommessa. 

(  F.  I.  e  F.  —  Gazz.  di  Gerì.  ) 

POLONIA. 

Fcsfionia ,   37  Settembre. 

S.  A.  R.  la  Principessa  Radzivvill  fece  jeri  il 
«no  ingresso  nella  nostra  citta  fra  le  acclamazioni 
del  popolo.  L"  arco  trionfile  eretto  pel  suo  ricevi- 
mento era   illuminato    magnificamente. 

tt--  S.  M.  ha  ridotto  al  io  per  cento  del  valore  la 
gabella  d'ingresso  delle  tele  nel  nostro  ducato  ,  la. 
«piale  era  di    13   grossi  per  anni.   (  /;  de  Francf.    ) 


DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   3o  Settembre. 

Il   sig.  barone     de   Blome  ,     nostro     ministro    alla 
corte  di   K us^ia,     è     partito     per  ritornare   a     Pietro- 
borgo.    (  idem.    ) 

PAESI  BASSI. 


ti 


Waterloo  , 


O'ttobi 


L'Imperatore  di  Russia,  il  Re  de1  Paesi  Bassi, 
t\  Principe  ereditario  ,  i  Principi  di  Prussia  od  altri 
signori  sono  pascgli  oggi  da  questa  città  ,  scortati 
da  un  numeroso  disti  era  mento  della  marechanssée , 
fra  1^  più  vive  acclamazioni  del  popolo,  ed  al  rim- 
bombo della  mogclietteria  e  de'  sacri  bronzi. 
Le  LL.  MM.  ,  arrivate  a  Mont-Saint-Jean  ,  raon- 
tnrono  a  cavallo  per  portarsi  verso  i  poderi  del- 
la Haye—  Sainte  e  di  Hougoumont  ,  ove  riconobbero 
le  diverse  posizioni  ,  e  particolarmente  quella  occu- 
pata dal  valoroso  nostro  Principe  ereditario,  il  18 
«iugno  ,  quando  ricevette  la  gloriosa  stia  ferita  ;  di 
là  ,  giunte  sopra  la  Belle-Alliaece  ,  si  fermarono  sul- 
J' altura  per  esaminare  .1  luogo  donde  sbucò  il  prode 
generale  Bnlow  ,  al  di  là  di  Fichermoat  ,  e  quello 
dove  il  generale  Wenzieten  fece  la  sua  unione  colla 
sinistra  degli  alleati.  Arrivate  die  furono  le  LL.  MM. 
Mia  Belle-Alliance  ,  S.  M.  1*  Imperatore  di  Russia 
accettò  un  bicchiere  di  vino  ,  ciò  die  fece  pure  il 
suo  seguito  ;  e  cola  ,  veggendo  1"  iscrizione  in  grardi 
caratteri  ,  à  la  Belle  Alliance  ,  e  volgendo  i  suoj 
sguardi  verso  l'augusto  nostro  monarca  e  S.  A.  R. 
ìl  Principe  ereditario,  cim  loro  disse:  «  Ah  !  que- 
sta è  verameute  la  Bella  Alleanza  ,  tanto  sotto  il 
rapporto  degli  Stati  (pianto  sotto  quello  delle  fami- 
glie j  piaccia  a  Dio  rh  «ssa  duri  lungo    tempo  !  » 

(  l ■  F-  ) 


Brusiellei  ,  4  Ottohre. 

Le  LL.  MM.  e  la  famiglia  reale  soggiornalo  al 
palazzo  fb  Laeken.  Le  LL.  EE.  i  ministri  della  gin.» 
*?Ì7Ìa  e  dell'  interno  si  dispongono  a  ritornare  al-* 
I'  Aja. 

—  Si  M.  E  Imperatore  di  Russia  ,  partendo  da  que- 
sta citta  ,  fere  rutehi  presenti  a  tutto  le  persone 
di'  ebbero  l'onore  d'  essergli  addette  durante  il  suo 
breve  «oggiorno  a  Brusselles  :  questi  doni  sono  degni 
della  munificenza  di  un  tale   monarca. 

(  /.  de  Francf.   —  Monti.  ) 
FRANCIA. 
Parigi ,  9   Ottobre. 
Jeri  ,   dopo  la  mossa  ,   il   Re   e   l'angusta   sua   f  1- 
miglia     si    sono    degnati    di   sottoscrivere  il  contratto 
di    matrimonio  del   sig.   visconte   de   Nettaneourt-Vau- 
beiourt  ,   officiale   superiore   delle   guardie   di   Ss   A.   R. 
ìfonsieur  ,   colla   signora   d'  Aspremout ,    figlia  del    sig. 
conte  d'  Oryot  d'  Aspremout  ,    ex-generale    maggiore 
ni  servizio    austriaco. 

— •  Il  sig  conte  Demoustier,  noe  delle  tre  guardie  del 
corpo  che  accompa  goarono  S.  M.  Luigi  XVI  a  Varen- 
nes,  ebbe  l'onore  d'  essere  presentato  ,  il  5  corrente, 
al  Re  ed  a  S.  A.  R.  Mad-una.  L'  accoglimento  die 
S.  M.  degnossi  di  fargli  ,  dimostro  pjie  nessuno  sa- 
peva apprezzare  meglio  di  essa  i  servizj  da  lui  ren- 
dati Mia  causa  Veale.  S.  A.  R.  Madama  non  potè 
contenersi  dall'  esternare  la  sua  emozione  ,  rivedendo 
uno     de'   più   fedeli    servitori   dell"  augusto    svio   patire. 

—  11  sig.  de  Charlemout  ,  officiale  nelle  guardie  di 
S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro  ,  e  nipote  del  sig. 
rome  Demoustier  ,  fu  parimente  presentate  al  Re 
ed   a   Madama. 

— '  Alla  zecca  si  è  coniata  una  medaglia  per 
consacrare  E  epoca  in  cui  fu  data  alla  Francia 
la  Carta  costituzionale.  Essa  rappresenta  da  u  ut 
parte  E  effigie  di  Luigi  XVIII  ,  *  sul  rovescio  la 
figura  di  questo  monarca  vestito  del  grand*  abito 
reale,  assiso  sul  suo  trono,  e  in  atto  di  consegnare  il 
libro  della  Carta  ad  un  m«mbro  della  Camera  de'Pari  e 
ad  un  membro  della  Camera  de'  Deputati  ,  che  la  n-~ 
cevono   con   rispetto   e   giurano   di    osservarla. 

1  In?  lati  di  questa  medaglia  sono  incisi  dal  sig. 
Andrieu.    (   Monitenr.    ) 

GERMANIA. 

Amhorgo  ,    3   Ottobre. 

Ti  sig.  marchese  de  Bonnay,  pari  di  Francia, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di 
Francia  a  Copenhagen  ,  e  passato  oggi  da  questa 
citta   per   tornare    a    Parigi.    (  Jour.  de  Francf.  ) 

Liegi  ,  4.  Ottobre. 

$    A.    K     il    Principe   d"  Orange    passò    prsera   da 
questa   citta   con   un   seguito   poco   numeroso   per  por- 
tarsi a   Spn ,     ove     proponesi     di      fare     qualche  sogr 
gioito.   (    Idem.   ) 

SVIZZERA. 
Arati,  ,    12    Ottobre. 

Pare   che    il    generale     Rapp     pensi     dì  stabilir»! 

nella    Svizzera,  e    si   dice   per    fino     di' egli  stia    già 

contrattando  per   far  1'  acquisto   del  palazzo  d«     Wil- 
deck. 

—  Dicesi  che  Fouché  abbia  intenzione  di  portarg- 
lieli' America   settentrionale.    (   F.  S.  ) 

Zurigo,    14  Ottobre. 

S.  M.  E  Imperator  d'  Austria  partì  mercoledì  da 
Bisilea  ,  pernotto  in  Baden  ,  ed  arrivò  giovedì  alle  o 
del  mattino  in  Zurigo  .  ove  smonto  alla  casa  delli» 
scaduto  borgomastro  Rheinhard.  Tutto  il  consiglio  .'.. 
Stato  si  reco  in  corpo  a  farle  visita.  Ella  si  degnò 
poscia   di   visitare   varie    nostre    manifatture  ,  la  bibliu- 


in 


eea  pubblica  ,  ed  il  gabinetto  di  madami  C  ssner 
Vedova  cM  famoso  pittore  e  poeta,  per  vedere  i 
"iiRtiri  ivi  da  esso  lasciati.  Jeri  mattina  alle  6  ore  e 
niezzo  ,  S  M.  parti  per  S.  Gallo,  accompajnato  dal 
colonnello  Fussly ,  dal  luogotenente  colonnello  hlu- 
ralt    e     dai  nostri  cavalleggieri. 

~  lì  sig.  Alopeus  ,  governatore  della  Lorena  ,  è 
partito  il  giorno  9  corrente  da  Nancy  per  riprendere 
»ì  suo    posto  d'  ambasciatore   alla   corte   di    Berlino. 

Siamo   assicurati   che  Tliionville  non    e     più    as- 

»s  'iuta.   (  J.  S-  ) 

ITALIA. 

Milano  ,    59    Ottobre. 

Notizie  ufficiali  giunti-  nella  scorsa  notte  annun- 
ziano che  Murat  ,  il  quale  aveva  osato  sbarcare  sul- 
lo coste  della  Calabria  il  giorno  6  corrente  ,  è  stato 
nr^so  eia'  contadini  in  Pizzo  ,  e  condotto  in  ferri  a 
" .'Joule  Leone  ,  capo  luogo  della  provincia  ,  dove  è 
staéo  consegnato  alle  autorità  di  S.  M.  Siciliana.  A»- 
ihc  le  barche  che  l'avevano  trasportato  col  piccol 
.■.ir.  scinto  dalla  Corsica  in  Calabria.,  sono  slate 
»>!<>se  col  loro  equipaggio  dalle  barche  cannoniere 
:f,poleiane. 


Voi  Francesco  1.*  ,  per  la  grazia  di  Dìo  Impe- 
ratore d'  Austria-,  Eé  di  Gerusalemme  ,  d'  Ungheria, 
di  Boemia ,  della  Lombardia  e  Venezia  >  della  Dal- 
mazia ,  Croazia  ,  Schiavonia ,  Galizia  ,  Lodomeria  ; 
Arciduca  d~  Austria  ^J-hxca  di  Lorena ,  di  Salisburgo, 
della  Stiria  ,  Cariarla  ,  Carniola ,  deW  alta  e  bassa 
Slesia  ;  Gran  Principe  di  Transilvania  ;  Margravio  della 
Moravia^  Conte  di  Absburgo  ,  del   Tirolo ,  ecc.   ecc. 

Le  relazioni  amichevoli  che  sussistono  felicemente  fra 
Noi  e  S.  M.  L'  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ,  e  h  pre- 
niura  scambievole  di  contribuire  con  ogni  mezzo  al  van- 
taggio ili  entrambi  gli  Stari  è  del  loro  servizio  ,  ci  hanno 
determinati,  d1  intelligenza  con  S.  M.  l'Imperatore  di  tutte 
le  Ross  e,  di  stabilire,  una  convenziona  per  la  consegna 
dei  disertori,  a  fine  di  porre  argine  alla  diserzione  nelle 
Truppe  de'  due  Imperi.  In  conseguènza  di  ciò,  e  per 
rendere  noto  ai  nostri  sudditi  le  condizioni  reciproche 
nelle  quali  si  è  convenuto  ,  abbiamo  determinato  di  far 
pubblicare  il  presente  editto  ,  che  avrà  pieno  effetto  col 
:>0  (  18  )  settembre  andante  ,  onde  conformarsi  esatta- 
mente alle  prescrizioni  in  esso  contenute. 

§  1.  E  ordinato  a  tutti  i  nostri  governatori  c-irilt  e 
militari,  ma  particolarmente  ai  comandanti  de'  posti  mi- 
litari  stazionati  ai  nostri  contini,  di  vegliare  colla  massima 
diligenza  perchè  nessun  disertore  dell'  armata  di  S.  M. 
V  Imperatore  di  tu;  te  le  Russie  oltrepassi  il  confine  e 
trovi  protezione  e   ricovero  nei   nostri  Stati. 

§  2.  In  conseguenza  di  ciò  ogni  individue»  militare  , 
senza  eccezione,  sia  di  fanteria,  di  cavalleria,  d'  artiglie-* 
ria  ,  del  treno  o  di  qualunque  altro  ramo  militare  dell'  im- 
periale armata  russa,  noii  cimi  que'  militari  che  sono  di 
servizio  presso  i  rispettivi  ulfiz.ali  detti  Fnuriersckutzcii  , 
che  passeranno  sul  nostro  dominio  0  che  vi  si  trovassero 
senza  essere  muniti  ili  passaporto  in  buona  e  regolare  for- 
ma ,  saranno  immediatamente  arrestati  ,  r  la  consegna  di 
siffatti  individui  ,  unitamente  alle  lo.-o  armi  ,  cavalli^  ve- 
stiario ,  arma  tara  o  altri  effetti  che  tenessero  presso  di 
tot  ij  o   avessero  seco   trasportato  al   momento    della    diser—      pagamento 


zione   e  consegnato   ad  un  terzo  ,    a.vrà  luogo    ancorché  u« 
tale   disertore   non  fosse  stato  espressamente    richiamato. 

Se    uu    tale    individuo     fosse    disertato     anteriormente 
dalla  troppa  d"  un  altro  monarca  o  Stato  con  cui  avessimo 
stabilite    convenzioni  ,    dovrà  il    medesimo    essere    tuttavia 
restituito  a  quell'armata  dalla  quale   disertò  l'ultima  volta, 
g   3.   Se  ,   malgrado     queste    massime    di    precauzione  , 
accadesse  che    qualche  disertore  si    fosse     clandestinament» 
introdotto  negli  Stati  nostri ,  o  che  travestito    o    con     falsi 
passaporti  avesse     ingannata    la    vigilanza  de'  nostri  funzio- 
nar) ,   ed  anche  se   egli  si  fosse   stabilito  in  un    luogo  ,  vii- 
bigio  o  in  una  città   del  nostro   dominio  ,   dovrà  nondimc— 
no   essere   rimandato    e  consegnato  tosto    eh»    sarà    ricono-» 
sciuto    o    verrà    richiamato    dai    comandanti    di    S,    M.    I. 
russa. 

§  4.  Da  questa  consegna  sono  eccettuati  que'  diser* 
tori  dell'  armata  di  S.  M.  I.  russa  ,  i  cpiali  sono  nati  nel 
nostro  dominio,  mentre  si  è  convenuto  reciprocamente  fra 
le  due  potenze  ,  che  nessuna  sia  tenuta  di  consegnare  i 
propri  sudditi  ,  i  quali  ,  dopo  aver  servito  nella  truppa 
dell'  altra  potenza,  ritornassero  col  mra.o  della  diserzione 
tieni  i  Stati  del  loro   naturale  Sovrano. 

g  5.  In  quanto  ai  mezzi  di  sussistenza  da  sommini» 
strarsi  ai  disertori  dal  moment*  del  loro  arresto  sino  alla 
consegna  de'  medesimi  ,  abbiamo  combinato  eoa  S.  M. 
I*  Imperatore  di  tutte  le  Russie, 

a  )  Che  dal  giorno  in  cui  avrà  effetto  la  presente  con-, 
venzione  ,  e  durante  il  tempo  intero  del  passaggio  ;  della 
truppa  imperiate  russa,  e  finche  dopo  la  pace  ristabilita 
non  sarà  ritornata  in  Russia,  sarà  applicabile  anche  ai 
diserrori  la  convenzione  conchiusa  il  23  (  li  )  maggio  an- 
no corrente  con  S.  M.  I.  russa  ,  relativa  ai  mezzi  di  sus- 
sistenza da  somministrarsi  alla  truppa  che  traverserà  glt 
Stati  austriaci  ,  e  di  rimborso  de'  medesimi  ,  eccettuati  f 
liquidi  ,  mentre  al  disertore  non  sarà  somministrata  n« 
acquavite  ,  né  vino  ,  né  birra.  Per  agevolare  poi  i  paga- 
menti alL'  atto  della  consegna  de'  disertori  ,  si  calcoleranno 
provvisoriamente  i  viveri'da  bocca  a  8  carautani  (  8  co-.' 
ppcehi  ) ,  e  la  razione  del  foraggio  a  ia  carantani  (  1» 
copechi  )  f  colla  cond'zione  per  altro  che  1'  importo  mag- 
giore o  m'uoie  pel  sostentamento  de'  disertori  sia  rim- 
borsato in  seguito  o  dedotto  allorché  una  delle  potenze 
avrà  consegnato  ioq  disertori  all'  altra.  In  tal  caso  si 
adotterà  anche  per  norma  il  uiodo  del  rendimento  dei 
conti   già   prescritto   nella  suddetta  convenzione  ; 

b  )  Che  ,  spirata  la  summenzionata  epoca  %  debba  mio-r 
vamente  aver  vigore  il  modo  di  somministrazione  e  di  Ito- 
niiìco  già  stabilito  dal  g  5  della  convenzione  ronchiiisa  nel 
1810;  in  conseguenza  di  che  ammonta  la  sussisten/.a  giov? 
pallerà  d'un  disertore  a  4  carautani  (  4  copechi  )  pernio-' 
no ,  oltre  I  libbra  e  tre  quarti  di  pane  che  può  esseio 
e  muuinistrato  in  natura  o  in  danaro  secondo  il  prozio  eiui» 
rente  della  piazza,  ed  il  foraggio  giornaliero  per  un  ca- 
vallo a  6  libbre  di  avena  e  10  libbre  di  fieno  del  peso  au- 
striaco ,  ovvero  secondo  la  misura  russa  ,  o  libbre  di  ave- 
na e  tredici  e  un  terzo  libbre  di  fieno  ,  compresa  la  pa- 
glia necessaria.  Che  il  rispettivo  importo  delle  spese  sia 
pagato  in  moneta  sonante  ,  ma  che  rispetto  ai  viveri  -, 
compreso  il  pane  ,  sia  da  stabilirai  il  prezzo  corrente  del- 
la città  più  vicina  ove  si  coiuegna  il  disertore.  Il  riiubot*» 
so  delle  spese  avrà  luo^o  al  momento  della  coa»egna  dei 
disertori  e  cavalli. 

Siccome   i    disertori    non    possono    incontrare    ra'.ida— 
mente  «ilcuu   debito  ,   CwM   '*UP   p"4   neppure,  fcird»  j»«ri4u  dftf 


lieta  di  convenzione ,  ovvero  quattro  rubli  e  ottanta  co- 
rrer hi  in  moneta  effettiva  per  un  {ante,  e  12  fiorini,  ìuo- 
»eta  di  convenzione,  ovvero  sette  rubli,  venti  copechi 
per  un  cavaliere  col  cavallo,  al  calcilo  preciso  cui  rublo 
a  100  caiauuiii ,  valuta  austriaca  j  ben  inteso  che  le  spe- 
re di  custodia  e  di  trasporto  si  ritengono  computate  in 
queste  somme. 

Oltre  le  spese  di  sussistenza  e  di  taglia,  n  >:i  avranno 
luogo  ulteriori  pretese  sotto  qualsivoglia  pretesto  ;  e  nel 
raso  che  per  ignoranza  il  disertore  .Leste  preso  servizio 
presso  la  Potenza  che  dovrà  restituirlo,  si  riterranno  sol- 
1  loto  quegli  effètti  di  vestiario  clic  gli  sono  stati  c-mse- 
i-uati.  Tutto   il     ri  manente    sarà    restituito  ,     Unitamente    al 


Vi 

§  ft.  Si  accorda  inoltre   a  colui  clic    denuncia  o    arre-  j  §   12.    ili,  talmente      sarà    punito    eoli'  arresta    di    d'.i*. 

»ta  un  disertóre  una  taglia  del  valore  di  otto  nonni  .  ma—  meli  ogni  ufficiale  che  contribuisse  a  nascondere  un  di- 
sertore russo,  pramovesse  la  di  lui  fuga,  o  lo  facesse  pas- 
sare   111    uni   delle   più    interne   province. 

Ogni  altro  individuo  che  si  renderà  colpevole  di  siw 
ruile  delitto  ,  sarà  condannato  secondo  il  di  lui  stato  ad 
una  pena  corporale  o  pecuniaria. 

§  l3i  È  vietato  a  tutt'  1  n  istri  sud. Itti  di  comprare  U 
menoma  cosa  dai  disertoci  rus»i  ,  siano  abiti,  armature, 
cavalli  o  armi.  Questi  «netti,  ovunque  si  trovassero,  sa- 
ranno confiscati  come  Se  fossero  erosa  furtiva  ,  e  restituiti 
a  quel  reggimento   da  cui   Li  disertore   si  e   sottratto. 

Celai   e'ue   gli   avesse   comprati   non   avrà  d.r.uo   ad   al- 

•  cuna  indeiinizzazione  ,  e  non  ritrovauilosi     cjji     in     natura  , 

il  compratore  ne  rifonderà   il  valore  in    danaro  ,    e    subir.* 

inóltre   uua  pena    proporzionata    per    avere    trasgredita    1j 

presente  proibizione. 

§  14.  Avendo  S.  M,  l' Imperatore  di  tutte1  le  Rus>  - 
con  noi  convenuto  di  far  pubblicare  iu  tutti  i  suoi  St 
un  consuuilo  editto  ,  ohe  avrà  c'Ietto  col  3o  (18)  ©ettein-» 
tare  18 1 5;  cosi  ordiniamo  a'  nostri  governatori  civili  e  co- 
mandanti militari  di  far  pubblicare  ed  alligete  il  presente 
editto  ovunque  il  bisogno  lo  richieda,  affinchè  nessuu-J 
possa   allegarne  ignoranza. 

Ordiniamo  snene  ai  nostri  funzionar)  militari  e  civili 
ed  alle  altre  autorità  d;  vegliare  perchè ,  incominciando 
col  Ìo  (18)  settembre  del  corrente  anno  ,  abbia  il  piena 
sito  effetto  il  conteuuto  nel  presente  editto  ,  e  venga  ese- 
guito  in   tutta  la  sua  estensione.- 

Dato  nella  nostra  residenza  Imperiale  di  Vienna  il 
veatiquattro  di  maggio  mille  ottocento  quindici  ,  nei  veni 
tesunoquarro  anno  del  nostro  Impero. 

FRANCESCO. 
(£,*.) 

CiusEJTE    barone  di  Stipsicz  ,  generale  dì  caQaflc/à 
é    iKccpresidmtè  del  consiglio  aulico  di  guerra. 
Per  espresso,  e   supremo  ordine  di  8,  M.  I-  R-*; 


disertóre  ,  a  quel  corpo  cui  appartiene,  0  a  quell'indivi- 
duo oh1  è  srato  incaricato  di  riceverlo  in  couseoiw  ,  in  con- 
formità  dei  §  f). 

Il  dubbio  die  nascesse  sulla  verità  d'  un  fatto  de- 
nunciato all'atto  della  requisizione  d1  un  disertore  non 
dovrà  servire  di  pretesto  per  ricusarne  la  consegna  ,  ma 
a  fine  di  pie  venne  qualunque  errore  ,  si  stenderà  un  pro- 
cesso verbale  cld.ll  autorità  militare  o  civile,  onde  presen 
tarlo  unitamente  al  disertore  e  trasmetterlo  alle  rispettive 
autorità  di  S.  W.  l'Imperatore  di  tutte  le  Russie. 

§  7.  Se  un  disertore,  dopo  essere  fuggito,  avesse 
commesso  un  delitto  nel  paese  ov' egli  si  ritrova,  o  rie 
avesse  avuto  parte  ,  sarà  consegnato  nulla. limeno  a  quella 
latenza  cui  appartiene.  La  medesima  ,  in  vista  degli  asti 
relativi  al  deutta  che  le  saranno  comunicati,  lo  giudicherà 
«e  punirà  sweondo  le  leggi ,  parteci  pando  per  altro  la  sen 
tériza  a  quei  luogo  ove  fu  commesso   il   delitto. 

§  8.  Ogni  distaccarne:. to  di  truppa  comandato  per  in- 
seguire un  disertore  si  fermerà  al  confine  ,  ed  avendo  il 
disertore  oltrepassato  il  medesimo,  un  solo  individ  uo  o 
due  potranno  ,  minuti  di  passaporto  ,  inseguirlo  sino  al 
paese  più  vicino  ove  ne  preverranno  le  autorità  militari  o 
ciVih,  le  quali  dovranno,  sopra  domanda,  prestare  loro 
assistenza  al  momento,  all'oggetto  di  scoprire  ed"  arrestava 
il    chiesto   disertore. 

Allorché  il  disertore  sarà  stato  realmente  arrestato 
ziel  luogo  indicato  da' suoi  compagni  da' quali  disertò,  e 
M011  da  uno  de'  nostri  sudditi  ,  in  tale  caso  non  avrà  luogo 
la  ricompensa  della  taglia. 

§  9.  Nascendo  il  caso  di  una  simile  consegna  ,  il  co- 
rnando militare  austriaco  del  distaccamento  pia  prossimo 
al  contine  ne  avvertirà  quello  del  distaccamento  imperiale 
russo  pure  più  vicino  al  confine  ,  e  previo  concerto  del 
giorno  e  dell'  ora  della  consegna  si  trasporteranno  i  diser- 
tori scortati  dalla  nostra  truppa  al  luogo  convenuto,  onde 
consegnarli,  contro  ricevuta,  al  distaccamento  di  S.  M.  I- 
Russa  che  ivi  si  ritroverà  al  giorno  ed  ora   indicati. 

Il  comandante  della  nostra  truppa  imperiale  rilascia 
per  parte  sua  al  comandante  russo  una  qmtanza  del  se— 
g  ìlto  pagamento  delle  spese  prescritte  ne'  precedenti  pa- 
ragrafi  5   e  6. 

^  10.  Neil' istcsso  modo  ordiniamo  che  i  domestici 
degli  uffiziali  che  ,  dopo  aver  commesso  un  delitto,  pren- 
dessero servizio  nella  nostra  armata  o  si  rifugiassero  su* 
nòstro  dominio  ,  siano  ,  eopra  richiesta ,  arrestati  e  con- 
gegnati mediante  il  rimborso  delle  spese  ,  coni'  e  prescritto 
pei  soldati   nel  g  5. 

§11.  Ogni  uffisiale  della  nostra  armata,  cl\r  con  arte 
o  con  violenza  procurasse  di  far  disertare  0  d'  ingaggiare 
un  Individuo  "ii  •■ve  appartenente  UT  armata  imperiale 
rtjtta  ,  -  ■  .  ;.„a    1    „  .  duo  mesi  d"  arreaift    • 
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SPETTACOLI  D"  OGGI. 

II."  Teatro  alla  Se  ai,  4.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  donna  settaggio,',  music  t  del  Al."  Coccia.  — •  Balli 
1."  I!  auvaliera    de/  tempi  •  ,   _."    V  equivoco       ritmato, 

TsATEO  Re.    (    Opera    seria.    )    Dei  <     .  .'\ 

—  Ballo,  Enrico  IV  al  passo  della  Marna, 

Tkatjìo  Lentasio,  (  Coinp.  coni.  Tadjdci,  } 
La  Romana  ritornata  da  Parigi, 

Teatro  dhl  Bblarmiaio  (  detto  di  Girolamo,  ) 
Il  marito  alla   n.oda. 


—r-~ 


Villano,    dalla  tipografia   di  Federico  4g'isllit 
ueìiu  tUittrivU  vU  Ci.  Marinine»,   u>   i**..-i- 


!^"aa5 


G  1  O  R  N  A  L  E    I  T  A  L  I  A 


"-j  r 


MiU HO  ,  Venerdì  j  ao   Ottobre   18 15. 


) 


r!  ritti   gli   arri   d"  ami  . uà  strnzn    rè   poiti    in   queel  >   foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  j  3    Orrohre. 

5    M.    I.    si  è    degnata    di   nominare     consigliere 
itr.p  ri.de  esente    da    tasse     il    signor    Francesco     ilo 
deseh  ,   professore   di   matematiche    nel   liceo   di    t.em- 
Lerga ,    e    di    fregiarlo    inoltre     della   medaglia   d1     <ro 
d    onore. 

La  stessa  M.  S.  si  è  degnata  di  frewinr*  dilla 
medaglia  mezzana  d'oro  del  Merito  civile  il  sig.  An- 
tonio Zuleisky  .  amministratore  delia  signoria  d'  m- 
Zesfeld. 

L*  altrieri  sono  qui  giunti  i!  colonnello  rncso 
co. ite  Potoky  e  il  consigliere  di  Staio  russo  Nodoba 
da  Parig:  :,  il  conte  Siadion  da  Jarunitz  ,  e  la  Prin- 
cipessa Auersperg  da  Schlepp;  nello  stesso  dì  sono 
partiti  il  Principe.  Lubdmir*ky  per  Varsavia  e  il  se- 
gretario d'  ambasciata  rua  ice  Yermoiow 9  come 
corriere,  per  Parigi.   (  Gasz.   di   Córte.  ) 

'XNA. 
Madrid,     a 6  .iittenibro- 

Un  articolo  otlìei  ile  della  nostra  Saìfeetta  del 
ao  corrente  annunzia  la  soppressione,  del  Mùiisser^ 
"universale  delle.  Indie.  Gli  ailari  che  dipendevano  da 
questo  dipartimento  saranno  per  P  avvenire  trattati 
dai  ministeri  della  giustizia,  della  guerra  ,  della  ma- 
rina, delle  finanze,  ecc.,  secondo  la  loro  natura.  I! 
ministro  Lardizaval  conserva  il  suo  posta  nel  con- 
siglio di  S.  M.   (  F.  F.  ) 

FRANCIA. 

Parigi,   o   Ottobre. 

Lettera  circolare  del    ministro    dell'  interno 
a'  signori  prefetti  de'  dipartimenti. 

pignori  ,  il  Re  si  è  degnato  d'  affidarmi  il  por- 
tafoglio del  ministero  dell'1  interno.  Io  ho  rivolto  im- 
medi.-.tanisnte  i  miei  sguardi  sopra  di  voi  ,  ed  ho 
pensato  che  voi  unirete  al  sentimento  imperioso  de' 
vostri  doveri  il  desiderio  benevolo  eli  favorire  un 
ministro  incanutito  nella  carriera  che  voi  percorrete. 
S.  M.  onora  con  questa  scelta  il  posto  che  voi  oc- 
cupate ,  e  vi  annunzia  per  tal  modo  1"  importanza 
ed    il    predio  eh'  ella   attribuisce     ai    vostri   traviteli. 

in  nessun-1  epoca  P  amministrazione  non  fu  mai 
piò  difficile  ,  né  mai  essa  preparo  maggior  gloria  a 
colui  che  ne  adempirà  più  degnamente  gli  uffici. 
\m  difficoltà  debbono  accrescere  il  vostro  <:oraggio. 
Raccogliete  le  vostre  forze  per  superarle  ;  non  pen- 
sate che  a1  vostri  doveri  ,  non  occupatevi  eh.-*  d'essi  ; 
siate,  nomini  pubblici  in  tutu  l'estensione  ilei  termi- 


ni ine  ;  e  quando  vi  sentiste  vicini  nò"  essere  sorpre- 
si da  una  specie  di  scoraggiamento  ,  rammentatevi 
allora  i  augusto  nostro  Sovrano  ,  che  vi  oiTre  le  piti 
alle  lezioni  d'uni  forza  inalterabile  di  spirito,  e  ben- 
tosto sentirete  a  rinascere  il  vostro  coraggio,  e  fa 
fortuua  di  servirlo  vi  restituirà  tutta  la  vosfra 
energia. 

Ponete    nel     primo    posto    de"   vostri     doveri     i 
mantenimento,  dell*  ordine  pubblico  ,  e  se  ,  nel  vostro 
dipartimento,  alcuni  insensati  si  osassero   di  far  cir- 
colare  le   voci  del  ristabilimento    delle     decirife    ,     del 
ritorno   de'   diritti  feudali,   della   violazione  delle    pi-'-. 
prieta  guarentite  dalla  Carta  data  dal  Re  a'  suoi    po- 
poli ,  non  ristringetevi  solo  a   mostrare  l'assurdità  d'i 
questa  impostura  ,  ma  scoprite    coloro    che  la    spar- 
gono 9e„   qualunque  essi    sieno,  consegnateli   ai  trifrtt- 
ntdi.  Non  indugiate     a    portarvi     immediatamente   né' 
comuni     ove    l'impostura    potrebbe     accrescersi.    Non 
aspettate  che  il  male  abbia  fatto  progressi  :     una  ra- 
pida corsa  opponga   nello  stesso  momento     a*   prrttir- 
hsfcori  tutto  il  peso  della  vostra   autorità  ,     oprra.id» 
sui  luogo.  Dimandate  uà1  eguale    attività    da'  signori 
viceprefetti.  Siate   per  tal  modo   presenti  da  pei'   tut- 
to e  non  esitate  mai.   La   vigilanza     previene   i   disor- 
dini, e  rende    inutile     Y  uso   della     forza,     lo   conosco) 
pero  quanto  anche  la    forza  sia   necessaria.     Bentosto 
quella  di  cui  potete  disporro  sarà  accresciuta. 

Esercitate  la  più  attiva  vigilanza  su  tutti  i  fun- 
zionar] pubblici  sotto  agli  ordini  vostri.  Noi  tutti 
debbiamo  servire  il  Re  con  franchezza  e  lealtà.  Ove 
si  dienti  alcuni  la  cui  condotta  pubblica  vi  sembri 
dubbiosa  o  timida  ;  se  costoro  palliano  i  disordini  ^ 
se  esitano  quando  si  tratta  d*  agire  ,  informatemi 
fi  elle  inquietudini  che  vi  fanno  concepire  ,  e  sappia- 
no costoro    da  voi   stesso  che   voi   me    ne    informate. 

Ad  oggetto  che  possiate  assumere  quest  at- 
tività energica  che  nelle  circostanze  attuali  da  voi 
richieggo  ,  e  mediante  la  quale  p.itrete  princi- 
palmente meritare  la  bontà  del  Re  ,  io  uni  faro  a 
semplificare  i  dettagli  dell'  amministrazione.  Io  mi 
propongo  di  non  dimandarvi  nulla  d'  inutile  ,  affin- 
chè le  cose  necessarie  sieno  fatte  con  eguale  atten- 
zione e  prontezza.  Pregovi  di  comunicarmi  le  vostre 
riflessioni  sopra  tutto  ciò  che  vi  sembrasse  ritardare 
od  incagliare  il  corso  dell  amminÌ9irazio<<<'  ,  e  sopra 
i   mezzi   di   renderla   più   semplice   e   più    t  ; ^ 1 1 e . 

Vi     raccomando     principalmente     In   pronta    spe- 
dizione  di    quella   moltitudine    d'  a  ila  ri   da     cui     dipcn-t 
'  douo   gì    interessi   delle  persone  e   utile     loc.ihui.     So»" 


**teat»  essi  W.a  ài  peti  impertatoM  peV  U  loro  na- 
tura, ma  sempre  sono  di  gran  rilievo  pel  loro  nu- 
-rnero  ,  e  non  possono  ritardarsi  senza  eccitare 
numerosi   malcontenti. 

Quest'  attività  eh'  io  vi  domando  ,  voi  potete 
esigerla  da  me*  Qualunque  volta  che  alcuni  affari 
Kit  no  ritardati  ,  scrivetemi  ,  indirizzando  la  lettera 
a  me  solo. 

l'ariate  dell'affare  con  brevità:  sarà  mio  pen- 
siero di  riceicar  la  causa  do' ritardi  di  cui  avrete  a 
lagnarvi,  e   di   farli  cessare. 

Io  saio  ben  felice  di  presentare  a  S.  M.  i  re- 
sultati del  vostra  zelo  e  de'  vostri  lavori  ;  sarà  es- 
so  per  me  un  dovére  assai  grato  :  ma  e'  io  scorge- 
vo nella  vostra  amininisirn/ione  lentezza  o  mol- 
lezza ,  se  voi  non  ve  ne  occuperete  interamente  ,  ne 

V 

informerò  il  Ré  ,  e  nessuna  considerazione  me  ne 
«.apra  distogliere. 

Aggradite,  sig.  prefetto,  l*  assicura? ione  della  più 
distinta   considi  raziooe. 

Parigt  ,   a   ottobre. 

17  ministra  segretario  di  Stato  al 
dipartimento  dell"  intèrno  , 

Vavjblanc. 

(  Monitextr.  ) 


Lettera  del    sig     guardasigilli    a'  capi    delle    cor% 
idei  Regno. 

Parigi  ,  2  ottobre   lRi5. 

t<  Signore  ,  il  Re  sì  è  degnato  d'  affidarmi  il 
ministero  dilla  giustizia.  1  doveri  che  mi  sono  im- 
posti ,  hanno  per  base  le  leggi  fondamentali  dello 
Stato;  io  debbo  principalmente  vegliare  all'esecuzio- 
ne delle  leggi ,  delle  ordinanze  e  de'  regolamenti  che 
assicurano  la  buona  amministrazione  della  giustizia. 
Mediante  l'aitato  del  vostro  zelo  e  de*  vostri  lumi,  io 
spero  di  compiere  utilmente  e  con  onore  le  mie 
incUnibenze>.  Voi  m  sjuterete  ,  o  signore  ,  a  dissipare 
i  timori  sparsi  a  riguardo  degli  oggetti  della  più 
grande  importanza  :  sono  questi  principalmente  i  do- 
miti) ,  qualunque  sia  la  loro  natura  ,  che  furono  alie- 
nati dallo  Stato  dopo  il  principio  della  rivoluzione  ; 
i  diritti  antichi  aboliti  per  sempre  ,  quali  sono  quelli 
che  resultavano  dalla  feudalità  ,  le  decime  ,  i  privi- 
legi in  materia  di  contribuzione,  lo  non  indico  ,  o 
signore  ,  che  gli  oggetti  principali  dello  inquietudini 
che  si  sono  manilesiaie  senza  fondamento  :  noi  co- 
nosciamo con  quali  mezzi  ed  intenzioni  queste  voci 
furono  divulgate  ;  quello  che  importa,  si  è  di  dissi- 
parle per  sempre ,  senza  trascurare  pero  di  perse- 
guitala coloro  che  avranno  tentato  di  spargere  dif- 
fidenze ingiuste.  Le  leggi  sugli  oggetti  di  cui  ho  fatta 
menzione,  esistono.  E  volontà  del  Re  eh'  esse  situo 
eseguite  «  mantenute  scrupolosamente;  e  S.  RI.  ,  nel 
consegnarmi  i  sibili  ,  mi  ha  detto  :  u  Io  ve  gli  affi- 
tto ,  perche  sono   sieuro   che    voi    non    aojpairete   i   si- 


gilli di  Frrncin  se  \\6n  Se  ad  atti  ed  ft  lejgì  retifor- 
mi alla  Carta  costituzionale  ded  Il»gno.   >/ 

»  Signore,  io  6ono  il  successore  d'  un  magistra- 
to onorato  dalia  stima  e  dall'  alta  confidenza  di  S.  M. 
Già  da  gran  tempo  io  ebbi  con  lui  relazioni  di 
uffici  e  di  doveri  pubblici.  1  sentimenti  che  ci 
uuirono^sussistono  ;  e  ciò  che  il  sig.  barone  Pasquier 
mi  ha  fatto  conoscere  relativamente  alle  comunica- 
zioni eh'  egli  ebbe  con  voi  ,  mi  fa  sperare  che  . 
nella  vostra  corrispondenza  ,  non  trascurerete 
nulla  di  ciò  che  si  riferirà  al  bene  generale  del  re- 
gno ,  indivisibile  dal  servizio  del  P»e.  Tutti  i  Fran- 
cesi dibbooo  la  medesima  obbedienza  alle  leggi  ,  le 
quali  assicurano  a  tutti  un'  eguale  protezione.  Voi 
mi  renderete  un  esatto  ragguaglio  di  tutto  quanto  , 
nella  vostra  giurisdizione  ,  potrà  interessare  1'  ordine 
pubblico  e  1'  amministrazione  della  giustizia.  Dal  mio 
canto  io  mi  darò  premura  di  spianare  gli  ostacoli 
che   potrete   incontrare. 

"  Aggradite  ,  vi  prego  ,  o  signore  ,  V  assicura- 
zione  dell'  alta   mia   considerazione. 

Il  guardasi  trilli  di   Francia,    ministro    Segretarie 
di   Slato   al  dipartimento    dtlii  giustizia- , 

Barbe-Marbois. 

(  Gai.  ofiicitlle.  ) 

Del   io   Ottobre. 

Effetti  pubblici  del  9  ottobre.  — •  Cinque  per 
Cento  consolidato,  godimento  del  li,  settemhre  i8i.">, 
1)3  fr.  &o  e.  —  Idem,  godimento  del  22  marzo  18 16* 
07  f.  —  Azioni  della  Banca,  ic35  fr.  —  Obblighi 
dell'  erario,  9    ip   per   100  di  perdita  all'  anno. 

—  S.  A.  I.  il  Granduca  Costantino  fece  jeri  una 
visita  al  He ,  a  MonsMur  ed  a  Madama  duchessa 
d*    Aucouleme. 

tj? 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  parti  jerlaltro  per  Brus- 
selles  ,  donde  si  porterà  direttameute  a   Berlino. 

—  Il  Duca  di  Wellington  è  ritornato  da  Digione  in. 
questa  capitale. 

—  Sabbato  scorso  ,  a  11  ore  della  sera  ,  il  91». 
Coirne  ebbe  1*  o  iore  di  dare  una  seduta  alla  pre- 
senza del  Granduca  Costantino.  S.  A.  I.  si  degnò  di 
dargli  de*  contrassegni  della  sua  benevolenza.  Ls 
seduta   durò   fino   alle   2   del   mattino. 

—  Assicurasi  che  ji-ri  ,  alla  prima  seduta  della  Car- 
niera de'  Pari  ,   si  decise  che    6Ì     debba     soprassedere, 

ali"  ammissione  di  due  Pari  (  1  sigg.  ile  la  Bourdoa- 
uay-Btossac  e  Giulio  de  Poiigaac  )  ,  i  quali  metteva- 
no uua  restrizione  al  loro    giuramento. 

—  Ditesi  che  nella  commissione  segreta  di  jeri  «in 
stato  deciso  che  i  S'gg.  deputati  saranno  obbligati  a 
produrre  degli  atti  comprovanti  eh'  es»i  pagaoo  al- 
meno   lOÒC  franchi  di   contribuzioni. 

{f    F.) 


m 


bigione,   5   òktohrè. 
IMI.   l'Imperatore    d*  Austria  g"ua»e    q  n     V  al- 
tra  jeri.  Egli  ricevette  nella  giornata  le   auto'  tà     lo- 
tali  9  e  rispose  al  loro   indìtiftzo  come  segue  :   >•     Nel 
'ringraziarvi    dei  sentimenti  cha  mi   esprimete  ,     ho  il 
jnntfere  d'annunziarvi   che     diedi     gli     ordini    affinchè 
a  cominciare  da  dopo     dimani  ,    una    parte     del    mio 
sereito  cominci  a  sgomberare  il  territorio  francese.  » 
L'Imperatore  di  Russia  giunse  la  scorsa     notte, 
e  lord  Wellington  questa  mattina. 

Mie  ore  7  ì  due  Imperatori  ,  il  Principe  eredi- 
tario d'Austria,  1'  Arciduca  Luigi  ,  il  duca  di  Wel- 
i;n<rton  e  il  loro  seguito  si  recarono  al  campo  ,  che 
i\\  formato  tra  Conternon  e  S.  Appollinare  ,  non  già 
<.  Cenlis  ,  siccome  alcuni  giornali  ayeano  annunziato. 
Vi  erano  raccolti  i5ò,ooo  uomini.  Dopo  varie  ma- 
novre ed  evoluzioni  a  fuoco  vivo  ,  che  durarono  due 
ore  .,  gì'  fm perat ori  ,  lord  Wellington  ed  il  loro  se- 
guito si  recarono  alle  rispettive  tende,  fecero  cola- 
zione e  poscia  montarono  a  cavallo.  1/  esercito  in- 
tero d'itilo  alla  loro  presenza.  La  parata  durò  dalle 
ore  undici  sino  alle   5.   Il  tempo   era  bellissimo. 

(  Moniteur.  ) 

ITALIA. 

Torino  ,    14  Ottobre. 

L'augusta  corte  e  partita  jeii  alle  ic  per  la 
"Villa  reale  di   Stupinigi. 

Nello  stesso  giorno  ebbe  luogo  nella  cattedrale 
r  anniversario  solenue  del  funerale  di  S.  M.  il  Re 
"Vittorio  Amedeo  III  ,  augusto  genitore  del  nostro  Re, 
di  sempre  cara  e  gloriosa  ricordanza. 

Questa  mattina  alle  io  in  punto  siamo  stati 
onorati  della  visita  delle  LL.  MM.  ,  che  ripartivano 
nuovamente  a  mezz"  ora  dopo  mezzodì  pe'r  villeg- 
giare a  Stupinigi.   (  G.  P.  ) 

Del   i"   Ottobre.  % 

Domenica  ,  giorno  onomastico  di  S.  M.  la  Re- 
gina ,  vi  è  stato  a  Stupinigi  una  corte  assai  brillan- 
te ,  ed  alle  nove  l'  offizialirii  del  reggimento  de'  dra- 
goni si  era  colà  avviata  per  prestare  in  corpo  i  suoi 
omaggi  ali"  aclorata  Sovrana  ,  di  cui  porta  il  nome 
glorioso. 

Oggi  poi  alle  dieci  questo  medesimo  reggimento 
è  partito  per  Pinerolo.   (   Idem.   ) 

ANXUNZJ  TIPOGRAFICI. 

La  divina  commedia  di  Dante  Auchiem  ,  cor- 
retta, spiedata  e  difesa  d(d  P.  Ba!,dass.\rrb  Lo\igaud(  , 
M.  C.  Seconda  edizione  notabilmente  accresciuta  ed 
arricchita  di  un  volume  in  cui  tra  le  altre  cose  si 
natta  della  visione  di  frate   Alberico. 

Roma  .    181  i. 

AI     LETTERATI    MARIANO    DE    ROMANI». 

Ire  volumi  in  4.*  conterranno  le  tre  cantiche 
cMIa  divina  commedia  secondo  il  testo  e  i  commenti 
<bl  P.  Lombardi  ,  e  se  in  ciò  s'  incontrerà  qualche 
icvuiissimo  cambiamento,  non  sarà  che  il  risultato 
«tri le    osservazioni    fatte    dall'  autore    stesso  dopo   la 


su:;  Sdì  z  ione'  in  .  seguito  di  nlemic  differenze  avuta 
col  rinomato  sig.  canonico  Dionisi  ;  al  qual  fine  pre- 
cederanno la  prima  cantica  due  fogli  che  il  Lom- 
bardi pubblicò  in  tal  circostanza.  Nelle  note  poi 
s'  inseriranno  ai  respettivi  luoghi  le  principali  e  più. 
stimabili  varianti  dell4  insigne  Codice  Cassinense  ,  e 
di  mano  in  mano  vi  si  apporranno  quelle  brevi  os- 
servazioni che  possano  farne  conoscere  il  peso  o  le 
ragioni  per  cui  non  sono  state  introdotte  nel  testo. 
Ben  di  rado  perciò  quella  lezione  s-1  inserirà  ov<- 
P  evidenza  o  l'analogia  la  renda  più  soddisfacente,  i 
ma  perche  nulla  manchi  della  lezione  di  Lombardi  , 
cui  non  crediamo  di  fare  il  minimo  oltraggio  ,  verri 
dessa  fedelmente  riportata  nelle  note  ,  e  le  varianti 
introdotte  nel  testo  saranno  distinte  in  carattere  cor- 
sivo ,  in  modo  che  i  lettori  possano  faine  uso  se- 
condo il  loro  genio  particolare.  E  poiché  da  S.  E.  il 
sig.  D.  Enrico  Principe  di  Sermoneta ,  cultore  a  fau- 
tore degli  ameni  studj  ,  ci  e  stato  comunicato  urt 
altro  pregevolissimo  Codice  in  pergamena  posseduto» 
ab  immemorabili  dalla  sua  famiglia  Caetani,  si  ag- 
giungeranno in  nota  le  concordanze  di  questo  colle 
varianti  adottate  del  codice  Cassinense  ;  avendo  sti- 
mato bene  che  ciò  fosse  fatto  per  dimostrar. >e  vi'» 
più  il  di  loro  valore.  Ne  si  tralascerà  di  annotare» 
in  rarissimi  luoghi  que'  commenti  degli  ultimi  chio- 
satori che  dopo  il  Lombardi  ebbero  la  sorte  di  ri- 
schiarar meglio  alcuni  passi  della  Divina  Commedia  ^ 
e  ciò  in  contrassegno  di  stima  verso  di  loro  ,  e  de! 
desiderio  che  si  nutre  di  perfezionar  quanto  si  può 
tutto  quello  che  concerne  la  maravigliosa  opera  del- 
l' Alighieri. 

Avrei  così  terminata  la  mia  edizione  in   3    volu- 
mi   in   4°   come  la   originale  ,  se   non    mi   si   fosse  pre- 


sentata ubertosa  materia  onde  impiegare  utilmente 
altre  stampe,  principalmente  sulP  oggetto  della  visio- 
ne  di   Fra  te  , Ali 'etico. 

Frattanto  1'  infaticabile  sig.  abate  Cancellieri  . 
che  niuna  occasione  lasciasi  fuggire  di  dar  nuova 
vif^  \  guanto  delle  Antiche  e  recondite  enrte  facil- 
mente aspetta  la  mano  diligente  e  coraggiosa  ebe 
le  sottragga  8ÌP  oscurità  ed  al  deperimento  ,  si  affret- 
tò a  regalare  ai  letterati  ed  ai  curiosi  una  copiri 
del  manoscritto  ria  detto  nel  volume  intitolalo  ; 
Osservazioni  intorno  alla  questione  promossa  ,  ecc.  e , 
sopra  V  originalità  della  divina  commedia  di  Dante  t 
Roma   1S14. 

Ecco   pertanto   il   prospero  dell'   nitro  tomo     clic 
si   aggiungerli  ai  tre  della  divina  commedia. 

Precederà  la  vita  di  Dante,  ma  non  qui  Ila  e';* 
corre  sotto  il  nome  di  Pier  Antonio  Sciassi  ,  c:ie 
Lombardi  prepose  all'  opera  sua  ;  poiché  sarebbe 
stato  più  conveniente  che  seguissi  l'  esempio  del  fu 
Gaetano  Poggiali  ,  che  ad o per*  quella  scritta  da 
Leonardo  Aretino  ,  altro  non  essendo  la  prima  eh*- 
una  copia  non  intera  della  secondi.  Piacimi  pero  >ii 
apporvi  piuttosto  ,  come  fece  nella  edizmu  sua  il 
sig.  Povtirclb  ,  quella  die  distese  il  non  ruai  abha- 
stanza  encomiato  càvalier  Girolamo  Tiraboschi.  S*. 
pero   nello   studio,   die   si  va    nttu  •l.mc.itc    £nce«df    sak. 


IV 


•cotte    le    étemorie    dell'  Alighieri  ,    cosa    si    riaverla 
the   piovi   ad  .illustrare   vie  pia  qualche  tratto    parti- 
coìan   >   |irii.4jj>nitr.i  r.ce   ic   ciò   che    pno   concernere  la 
recente  questione  ,   iwn  si   mancherà    di     annotarla   a 
y)e  di  pagina,   per  lasciare    intatto    il  lavoro  del  ce- 
lebre scrittore  de'   fasti   letterarj   eV  Italia.     Seguirà    la 
.'.(Vampa     della     lettera     di    monsignor    Bottari  ,     che 
•  «(-'tetro   il   sentore   avutone   da  altri   annotò     pel    primo 
i   pirmeipali   luoghi   parateli!  tra    la    divina  commedia 
di   Dante   e   la   visione   di   Alberico.     Quindi    succederà 
;  er  intero  la  lettera   di  Dicenrcheo  ,  che  trattò   più  a 
ìmigo   di   quest'  argomento  ,   e   cosi   nel  tempo     stesso 
si     avranno    i     documenti    originali   delle   far?àiitti    del 
Codice   cassinense.    Una  terza  lettera  del  sig.   profes- 
sóre Ruga  ,  direttore  e  cbmpir»tò¥fc   di    questo     volu- 
me servirà   Mei  indicare  que'  luoghi  paraleni    che    gli 
autori   della  prima  e  seconda   lettera  non  osservarono, 
ed     inoltre     aprirà    il    canino  ad   alcune   sue   osserva- 
zióni    critiche     s«ll4     oggetto     che    risulta   da    tutto   il 
paralelro    suddetto.  Saia  appresso  stampato     il     Testo 
del!  :     vistene    di    frate    Alberico  fedelmente  desunto   e 
«IJÌigenteniebte    più    volte    riscontrato    coli'    originale 
della     Biblioteca     alessandrina:,     nò    mi    si   ascriva   ad 
arroganza   se   dico     che    pio   completa    ed    esatta     sa- 
rà  di   quella     che     il   chiarissimo   sig.    abate   Cancellie- 
ri   pubblicò  pochi    mesi   indietro  ;,  poiché  non  è  straor- 
dinario    che    ai     secondi     editori     tocchi     in    sorte   di 


Noti  poclie  altre  pagine  saranno  impiegate  ad 
altre  non  comuni  ed  utili  cose  che  il  divino  poeta 
concernono.  Sentenzioso  in  tutte  le  sue  parti,  darà 
luogo  ad  un  estratto  de"  suoi  più  memorabili  detti. 
Originale  nella,  stets.i  imitazione  della  natura,  par  che 
richieda  la  compitazione  di  quelle  similitudini  che 
sono  le  più  singolari.  Un  indice  generale  delle  ma- 
terie del  poema  ,  de'  personaggi  in  esso  nominati  ,  e 
delle  giunte  ne  renderà  1'  uso  più  comodo  e  dilette- 
vole. Finalmente,  per  non  più  dilungarmi  nell'enu- 
merazione di  ciò  die  si  aggiunge  ,  sappiaci  che  non 
si  tralascerà  cosa  che  possa  arricchir  opacità  edizio- 
ne ;  come  altresì  si  adorneranno  le  tre  cantiche  del- 
le tavole  in  rame  che  rappresentano  la  firma  dei 
tre  re<rni  visitati  dalla  divina  fantasia  dell'  Alighieri  , 
ed  il  nuovo  volume  ne  porterà  in  fronte  il  ritratto 
inciso  da   valente  bulino. 

La  stampa  sarà  in  sesto  in  4.*  sotto  reale  di 
buona  carta  ,  e  caratteri  nwovi.  Pochi  esemplari  sa- 
ranno stampati  in  carta  velina.  Ogni  volume  di  circa 
60  fogli  si  rilascerà    al  prezzo  di  scado   1.   5c. 

i  distributori  del  presente  manifesto  r.e  prende- 
ranno r  associazione  ,.  ed  a  coloro  che  si  sottoscrive- 
ranno   per     'odici  copte,  si  darà  la   i3.ma    gratis. 

Le  associazioni  st  ricevono  in  Milano  di  Pietro 
e  Giuseppe  Vallardi,  libra)  in  contrada  di  S.  Marghe- 
rita u.c   noi 


emendare   qualche   cosa  dai    primi    non    bene    esamina- 

ta,   senza   che   veruna   stima   o    benemerenza    a   quelli  ^  ^  £  N,ipfìIeone  ^  0  rdazi0ne  degi 


si  tolga  ;  oltre  di  che  è  giusto  che  anche  io  riferisca 
non  aver  potuto  il  sig.  Cancellieri  prestarsi  ai  per- 
dona collo  scrittore  per  farne  le  indispensabili  colla- 
zioni. 

Essendo  però  la  visione  di  Alberico  in  molti 
luoghi  oscura  ,  si  pe'  vocaboli  ,  che  per  le  materie  , 
poche  e  frugali  note  per  ischiarimento  si  aggiunge- 
ranno a  pie  di  pagina  ;  ove  saranno  altresì  ripori  ,  t'i 
di  mano  in  mano  i  luoghi  paralelli  nelle  tre  lettere 
già  esposti. 

Tra   le   tante   edizioni     dell'  Alighieri  avendo     pur 
riscontrato   quella   che   il  eh.    Gio.   Antonio   Volpi    die- 
de colle   stampe  di   Cornino  nel    1727  in   S  volum.  3  °, 
yion   potei   non  ammirare   V  utilità   del    rimario     intero 
de*  versi    della    divina     Commedia,     che     pubblico     e 
compilo  una  volta  Carlo  Noci,    e    nell'  edizione     qui 
dett.ì    ricomparve  più   esatto.    Ragion     voleva  ,     e     già 
v'era   intrapresa  1'   opera,  di     dedurre     qriel     rimario 
«Ha   stessa  lezione   del   Lombardi  ,   ma    avendo  poi  ma- 
turamente  considerato   che    sebbene     qn  elio     s.egua    la 
[exione    dei     signori     accademici    della     Crusca  ,     pur 
nondimeno   una  sola    volta   si    ritrova   discordanza     tra 
Ji  due  testi  ,  non  già  nella  desinenza  ,  mi  nella     pa- 
sol.i    in    rima  ;   e   riflettendo   che    trattasi   di  ristampare 
a  tal  oggetto  1"  intiere   ire  cantiche  ,    e   che     tal   opera 
non  serve  punto  ad  istndiare  i   versi   distaccati  ,     ma 
a  rintracciar  per   via   di   rima   i   passi   che  vogliati  rin- 
eontrarai    o  citarsi  5  ho  stabilito  di   ristampare  intatto 
(fucilo    già   detto  che   dalla     Crusca     è    adotta:  »  ;     ;   tei 
potiamo   1    lettori  confrontar  l'uno  eoli' alno    tèsto,  , 
e  servirsi  all'  aopò  iLU'  ano  0  Uwtl "altro. 


menti  militari  e  politici  che  hanno  preceduta  la  bella 
giornata  delF  8  luglio  181S.  Esine  della,  indotta 
della  Camera  de'  rappresentanti ,  ecc. 

Quest'  opuscolo  si  vende  ad  uni  [ira  itat.  ip  Lodi 
dal  libraio  Giambattista  Orcesi  ;  ed  in  Milano  nello,  Gua- 
ti-ada  de1   Due   Muri  ,    al  n.°    ic^~\ 

Nella  prossima  settimana  si  pubblicherà  l'  altro 
opuscolo  intitolato:  Il  regno  di  Luigi  XV HI  parago- 
nato alla  Dittatura  di  Napoleone ,  ece. 


Arrigl ietto j  ovverò  trattato  contro  all'  avversità  della 

fortuna  ,   di   Arrigo  da  Settimello. 

Edizione  eseguita  sul  testo  del    1  ~  J>  . 

0['U»colo   nel  foriuato   della  R  iccolta    uè'   Novellimi. 

Prezzo  ,     tir.    1 .   So. 

Milano,  per  Giovanni  Silvestri,   i8t5. 


R.  A.MinxisrKAZioxE    del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano,   del  giorno    19  Ottobre   1 8 1 5. 
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SPI  Li  D'  OC  Gì. 

TmàTRO  A'f.  (  Opera  scria.  )  Demetrio  e  Poh  M. 
—  Ballo,  Enrico  IV  al  passo  della  Marita. 

Teatro  LsHTAsm,  '  Qomp.  com.  Taddei.  ) 
La   donnina  ritornala  da   Parigi. 

Véatro  mi  1ÌELAR.MINO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  forza  del  beneficio. 


Milano, 


..Ci   A  ■•  tiili, 


*V -'  2ÙJ. 


G  i  0  11  N  A  L  %    I 


Milako  ,  Sabato  j   ai    Ottobre    181S. 


SPAGNA, 
Vhtr]iadi'Ir\l  ,    20   Sdtnnbre. 
Lettere  di  Muli. il  «lei    a£  annunziano  che   S.   M. 
f,.(.r  convocare   un   cordiglio  de'  ministri  ,    a     cui     fu- 
rono chiamati  diversi   personaggi  ,    fr»'  quali     diversi 
membri  del  consiglio  di   Castiglià,    Terminata    la    se- 
siuta  «  parecchi    cor  rieri    furono    spedili    ai    crjjj 
generali  e   comandanti  militari  delle    province. 

La  piazza  di  Pamplona  debb'  essere  appròvigip- 
M.ita  e  messa  in  istato  di  difesa.  La  gaernigiqne  Fu 
-iiaipia/zata   da   nuove  truppe. 

Il  generale  0'  Donnei  fu  autorizzato  a  far  li- 
■Stribinre  una  gratiiicazione  alle  sue  truppw  ,  le 
quali  ,  per  guanto  credesi  ,  partiranno  subito  per  la 
Galizia. 

Dna  delle  prime  operazioni  the  voleva  eseguire 
il  ribelle  Porlier  ,  si  era  ili  mettere  iu  liberta  tutti  i 
detemati  per  opinion»  poiiuch- ,  senza  veruna  ecce- 
a.oue  di   partito.   (  Gaz.  de  fi  ance.  ) 

INGHILTERRA* 

Londra ,   5   Utlobre. 
Effetti  pubblici    —     Tre    per    cento     consolidati  , 

$..   i,,^    Cinque  per  càuto  ,    86    iftf.  —  Omnium  , 

$   p*i    ico   premio. 

, Lunedi  sera,  arrivò  opti  il  s-j.  Palmer,  prove- 
niente da  Parigi,  e  segano  da  1 33  euormi  baile 
-rout.ci.ieuu  tutti  gli  effetti  di  bouaparie  ,  di  cui  egli 
fece  l'acquisto,  compresavi  U  sua  carrozza  di  m  - 
jiionin  che  iupera  in  bellezza  e  ricchezza  ttuio 
quanto  tu    qui  Teduto   muoia   ia  sauil   genere. 

,  Benché   parecchie   baronie  della    contea     di     Tip- 

pera'l'Y  in  Irlanda  sieno  state  m«sse  sotto  la  legge 
marziale  ,  i  ribelli  continuano  le  loro  rapine  ,  e  so- 
i.ratutto  sì  gettano  ad  involare  tutte  le  armi  che  ri -# 
trovano   nelle  ia»e  de' particolari.   (  F.  I    e  F.  ) 

FRANCIA. 

Bajonn ,  3o  Settembre. 

T.a  Gazzetta  Ufficiale  di  Madrid  annunzia  che  il 
■  ,<-r,de  1'  »iii«-r  detto  Àlarqucsito ,  fu  fatto  prigio- 
niere «la  .lue  sottufficiali  deila  sua  truppa  a  due  le- 
<.|:e  la  ,-'au  Giacomo,  ove  si  dirigeva  eoa  8oo  iti 
e  •  ;i  nomini  per  far  ribellare  quella  citta.  Il  colou- 
iv  ilo  <Iip  comandava,  sotto  a' suoi  ordini  ,  i  Volon- 
tari di  Galizia  ,  aveva  ricusato  di  pubblicarvi  la 
costi  Dazione  delle  Cortes,  ti  clero  e  la  nobiltà  di  Sai 
Giacomo  contribuirono  soprattutto  a  tenere  a  friuo 
Ir  '/'i.rnigioue  ,  ed  a  ricondurre  all'obbedienza  la 
•soldatesca  di  Porlier.  La  costituzione  delle  Coi  Les  era 
stata  proclamata  alla  Corogna  ,  ai  Orense  ed  al  Fer- 
ro». Al  momento  che  fu  noco  l'arresto  di  Porlier, 
tutto   rientrò   nell"  ordine.    (   F.  F.  e  5V  ) 

flpigi  ,  1 1  Ottobre. 
Il  Big.  Comte  ,  di  cui  facemmo  parola  nel  n  ?  an- 
tecèdente (  V.  il  G.  I.  di  jen  2.0  ottobre  }  ,  e  foise 
il  più  celebre  giocatore  di  bussolotti  e  d'  altri  tratti 
d"'  industria  :  crediamo  necessaria  una  taie  spiegazione 
per  coloio  i  quali  noa  poterono  comprendere  in  ciie 
consistesse  la  seduta  data  dal  si g.  Com'è  alla  pre- 
?*^>za  d*>l  Granduca  Costantino. 


—  La  commissione  incaricata  di  estendere  V  radi* 
r\z7n  al  Rfe  è  composta  de' signori  dnca  De  fa  ■■  .- 
gnyofl  ,  conte  de  Laliy-Tolendal ,  conte  Fontanes  , 
v'.jco.ite  de  Chateaubriand    e     conte  Garuier. 

— •  Dicesi  che  il  duca  di  Reggio  sia  nominato  co- 
mandante generale  della  guardia  nazionale  in  sosti- 
tuzione del  sig.  conte  Dessolle  ,  ed  il  si",  de  Roch-e- 
chouart  maggior  generale. 

—  Assicurasi  che  quanto  prima  le  truppe  prussia- 
ne formanti  attualmente  1*  guernigione  di  Parigi  , 
saranno  rimpiazzate   da  truppe  inglesi. 

—  Non   è    vero  che  la      Vertere    de'  Medici     uè.    alciu' 
altro   capo   d   arte  cousei  vato   nel    museo  ,     sienè   stati 
guastati  .   e* ■■•■     n'  era   corsa   la    voce.     È     vero     pero 
vero   pur   troppo  ,    che    la     direzione     del    Museo    ha 
trascurato  di   far  modellare  tutti  questi     preziosi  mo- 
numenti  dell'antichità,   i   cefi    gessi    avrebbero,     per 
lo  studio  degli   allievi  e  per  la  soddisfazione  degf   n- 
tendènti  ,   supplito  agli  originali.     I     nostri    ateisti     ->i- 
lagnano,   e   con   ragione,   di    una     tale    negligenza.,     'ir 
cui    idi   stranieri    medesimi   palesarono   la     loro     taara- 
viglia. 

—  Le  lettere  d'  Alai»  (  Gard  )  annunziano  che  nel- 
la notte  del  29.  al  3o  settembre  ,  il  Gardon  ribocco- 
nella  citta  .  e  ch<»  le  sue  acque  s'  innalzarono  a  6 
piedi.  Questa  innovazione  ha  ■  strascinato  seco  pa- 
recchi mulini  ,  fucine  ,  ecc.  Si  fa  ascendere  il  danne) 
cagionalo  a   più.  d'  un  milione. 

—  Ci  si  scrive  da  Caen  ,  il  6  ottobre,  quanto  se- 
gue :  »  L"  altrieri  passarono  da  questa  citta  4104 
Prussiani  ,  dirigendosi  sopra  Baveri*   ed    Isigny.   » 

— ■  Nel  breve  soggiorno  che  S.  ìli.  V  Imperatele  4& 
Kussia  ha  fatto  a  Brusselles  ,  una  giovine  damigella 
di  una  fisionomia  assai  interessante  ,  e  aecompagnata 
da  una  d  ima  di  già  attempata  ,  che  si  crede  sua 
madre  ,  fattasi  91  rada  fra  la  calca  presento  a 
quel  monarca  ,  al  punto  che  S.  M.  saliva  ia 
carrozza  ,  una  supplica  che  S.  M.  I.  accolse  col- 
la solita  gra/ij.  che  distingue  tutte  le  sue  operazio- 
ni. Non  pertanto  la  bella  giovine  ,  commossa  per 
avventura  dal  passo  azzardoso  che  aveva  fatto,  cad- 
de in  deliquio  ,  e  fu  trasportata  altrove  per  darle 
soccorso.  Noii   si   «   potuto   supere   chi    essa  fosse. 

—  Uno  degli  alunni  che  seguirono  P  abate  SLcard 
a  Londra  died«  in  una  sessione  pubblica  le  ire 
risposte  segmenti.  Gli  fu  dimandato  quii  differenza 
esiste  fra  la  rimembranza  e  la  memoria  j  egli  rii_  -, 
so  che  la  memòria  era  la  sorgenu  ,  e  la  rimembrai  - 
za  il  ruscello.  Interi  «gato  quii  era  il  gusto  ;  egli  lo 
deiiai  pel  raffinamento  del  giudizio.  La  speranza  poi 
fu  «la  lui  nominata  il  fior»  delia  felicita.  L#  dame  di 
Londra  formarono  ima  sottoscn/.ioae  per  la  stampa 
dell»  risposte   date  dagli   ala  ini   d*ll'  abati»     Si  card. 

GERMANIA. 

Amburgo  ,  9   Ottobre. 

Nella  circostanza  della  bizzarra  spedizione  tana 
dall'  isola  d'  Elba  nel  marzo  decorso  ,  ognuno  ha  ven- 
duto con  quanta  solleciti» Ji'e  furono  spediti  in  tutti 
1  dipartimenti  delia  Francia  eouiavssarj  reali  ,  e  con 
quanto  zelo  «  fermezza  si  disi«ipe»aaro  10  questi  uel 
propagare  gli  ordini  ,  e  nel  sostenere  la  cìu»i  del- 
l'autorità legittima  ,  specialmente  nelle  province  fran- 
casi del  Mezzodì.  Per  dare  un'idea  dell*  awedutezxa 
e  cautela  ,  rus   cui   alenai   d»   essi  seppei»  esercitar»  i 


II 

Cove-ri  della  loro  missione,  srnà  forse    opportuno     di  j  g retar  -     JJ,  '     posfctrofe    p  .. ■■'.<    Jar*    del    b?£     tannare 

q;1!   riferire  qualche  estratto  d'  una    rclazioae   alti  ria-  !     <t!a  data  del    :".     giugno:     A  ti      intieri    repubblicani 

mente  pubblicata  colla  stampa  sotto  il     titolo:     Rap-  I  del  futi,  chiude  con  questi    termini:   i,    Luini    XVIll 

p*>rt  sómmaire  sur  la  mission  r  empite,  dans  Ics    déparce  '     ti   spedisi      n  i   voi  per  uhi  rei  alla  causa    del     trono 

tins  du  Doubs  et  du  .fura,  en  mars ,    avnl  ,     ja.ii    et  '  Rialzate   le  umiliate  vostre    cervici,     meritate     la     li- 
juiLlet   i8i5,  par  M.   M    La  fon  de    Bordeaux,    et 
maire  du  Jwa  (  pag.   34  in  8."  ). 

1  comaibsarj  partirono  da  Parigi  il  giorno  14 
marzo  coir  incnmh  iza  1J1  raccogliere  gì  amici  del- 
l' ordine  per  la  causa  del  legittimo  trono,  e  di  con- 
certare coi  prefetti  tutte  quelle,  misure  che  stimate 
fossero  più  convenienti.  La  strada  fra  Auxerre  e  Pa- 
ri .:  in  da  <  ssi  trovata  tutta  coperta  di  truppe  ,  le 
quali  .  sotto  il  pretesto  di  iiiaioiare  contro  Napoleò 
ne  ,  si  affrettavano  di  unirsi  sotto  le  sue  bandiere. 
Essi  non  dubitava  10  punto  che  Bi'uaparte  sarebbe 
riuscito  per  allora  nella  stia  impresa  ,  ed  anche 
penetrato  nella  capitale  ;,  il  loro  firOgi  Ito  era  quindi 
«tiretto  a  mantenere  un'  attiva  corrispondenza  tra 
Àuxerre  ed  i  confi, ti,  niellante  la  qliàit  si  otessero 
rapidamente  pnhbl  «are  notizie  e  proclami  d'ogni  spe- 
•jie  ,  ed  organizzare  relazioni  fra  •  realisti,  affinchè 
questi,  approfittando  del  iavorè  dell,  circostanze-, 
operar  potessero  all'occasione  con  qualche  effetto. 
Ai  novatori  si  affaticarono  i  cominssn-j  di  dimostra- 
re elio  nulla  essi  avevano  da  sperare  da  Bona<parte, 
die  la  repubbl.c-i  era  una  chimera  ,  e  elle  1!  solo 
•Sovrano  capace  di  prestare  una  solida  guarentigia 
alla   Francia,  era  Luigi   XV IH. 

"  Mei  giorno  ai  marzo,  prosegue  1)  rapporto  , 
arrivammo  in  -Lans-le-Saulnier  :  e  con  viva  nostra 
compiacenza  rilevammo  quanto  r"àgiohevolrrii  nte  ab 
antichi  repubblicani  portassero  il  lori  giudi z-10  sopra 
•il  sin  cesso  degli  avvenirne, ni  ,  quanto  essi  odiassero 
il  nemico  dell"  Europa  ,  e  quanta  fiducia  riponessero 
.vi  liorho'ii  ,  sopra  i  quali  soli  fondavano  tutte  le 
loro  Ssperanze  :  tanto  in  agrore  diveniva  pero  la  110- 
«*:r,i  sorpresa  qeir  osservare  il  furqre  con  cui  alcuni 
antecedenti  realisti  difendevano  la  causa  di  Bonaparte. 
La,  citta  d' Orgelet  pataso  iti  attaccamento  pei  Bor- 
boni .  straordinario  e  forse  il  pi ù  distinto  in  tutta  la 
Francia.  Nel  cauton-  di  6  Luivut  si  temeva  il  ri- 
stabilimento d'Ile  decime  ed  àncHe  delle  ma  ni  morte  , 
Uia   nessuno   si   arrischiava   dì   formar   voti   pel   ritorno 


erta  ch'egli  vi  offre-,  acquistate  A  diritto  di  poa- 
s  derla  <•  di  poter  aspirare  a  tutti  gì'  impieghi  ana- 
loghi alle  vostre  virtù,  ai  vostri  Orienti,  ai  vostri 
ser.igi.  Le  dettine  e  i  diritti  feudali  tono  sog-n  va- 
n-  .    prodotti    da     teste    insane     o     da     mire    perfide 

legli  agenti  del  tiranno:  Io  stendardo  tricolore  fu 
profanato  da  Bonaparte  ;  raccogliamoci  adunque  sotto 
i  colon  d  Enrico  IV.  Ib  nuovo  patto  sociale,  reci- 
toci  dal  nuovo  padre  del  popolo,  gli  ha  nazionalizzati. 
La  rivoluzione  e  decisa.  Luigi  XVIII  ci  renderà  quel 
governo  che  noi  vogliamo,  ma  spoglio  di  quella  fer- 
meni  izione  ciie  poteva  corromperlo,  e  si  meriterà 
di  accoppiar.;  al  dolce  nome  di  desiderato,  quello  più 
glorioso  di  restauratore  della  nazione  francese  V  ,a 
il  Re  !   v 

Per  facilitare  ai  realisti  la  dimora     in  Isvizzefa  , 
fecero  i   commissarj   stampare     nell'estero     passaporti 
reali    a  m   •!  >j  1  ,   e     questi    erano     poi    distribuiti     ai 
confini  da|  l'oro  agenti.     Scrissero     al     generale     Le 
courbe  e  cercarono  di  guadagnarlo*  inviau  lo^lt   anche 
espressamente  fin  negoziatore  ;    al     con  isciuto    mem- 
bro   della  convenzione    Leonardo   BouHon   direase    n  ia 
lettera  il   regio   commissario  Lamare  ,     dama     da    Gi- 
ne\ra   il   5   gnigno  :    •<  Qtlègjti   che  vi  scrive  è  un  rotici 
abitatore  della  montagna  che  divise  con  Mail -t  due  volte 
r  onore  di  cospirare  contro  d  tiranno  Bonaparte  :  voi 
vi   acquistaste    una  gloria   immortale  combattendo  con- 
tro    il     suo     antecessore     tiranno     Robespierre.      Catta 
r  Europa  conosce  la   vostra  forza  ,   il  vostro  coraggio. 
.    vostri   talenti;  adoperate   ora    queétiè    belle     qidr.i 
contro      Bonaparte    :    10       m"1    incàrico     di      fìKvi     r>- 
conciliare  coi   Borboni  ,  e   di   farvi    acquistare    digmi  1 
e   gloria.   Fatarsi    sa    ere   ov'   10   possa   abbacarmi    con 
voi   sopra  territorio   neutrale,,   se    qui     in    Ginevra      • 
altrove. i  S.   Al.   Luigi   XVIII   intende     ri'   intraprender* 
riforme  importanti     nella     carta     costituzionale.    Viva 
.1   R«   1    •> 

0    Noi   abbiamo,   continua     il   rapporto,    spiegai» 
a  suo  tempo»  le   intenzioni   coltivate  da     Luciano     B'  - 


di  Bonaparte.   Noi   appi  ofittammo  della  nostra  dimora  1  na-parte   nel   suo  soggiorno   in  Praagins  ,   e    nel    paese 


iti  quella  \  alle  per  intavolare  intelligenze  coi  for— 
inai:iij  ,  the  foi  ninno  la  massima  parte  di  quella 
popola/ione  ,  e  the  senza  eccitare  verun  sospetto 
potevano  propagare  i  nostri  manifesti  coi  loro  for- 
maggiai  in   tinta   la   Francia. 

Questi  comtninsaij  frattanto  dovevano  essere  ar- 
restati ;  essi  furono  avvertiti  pero  dell'  ordine  spedito 
a  tal  u0|  ò  ,  ed  ebbero  tempo  sufficiente  di  prevenire 
il  colpo  ricpvrandosi  nel  territorio  svizzero.  In  li 
rigo  combinarono  essi  col  ministro  francese,  conte  di 
T  lleyrand,  intelligenze  più  intime  ,  per  poter  pri. 
mieramente  dtffbu'.lere  più  che  fosse  possibile  dai  con- 
imi 1  reali  ordini  e  proclami  ,  110.1  che  ogni  altra 
memòria  o  notizia  ,  capace  d'  incoraggiare  i  buoni  , 
avvilire  i  malvagi  ,  impedire  le  insurrezioni  e  prb- 
111  uo vere  le  diserzioni  ;  per  poter  in  secondo  luogi 
Oi  ^aniz/are  corpi  realisti  ,  pronti  ad  agir,-  i-è  tempo 
opportuno.;  per  potere  finalmente  in  terzo  luogo 
trattare  con  divrsi  generali  di  Bonaparte,  ed  ese- 
guire od  incamminarti  per  lo  meno  la  resa  «Ielle  piaz- 
..c  forti.  Duravano  essi  lattea  a  trovar  tyrchj  per  t\ir 
istarnpare  i  loro  scruti,  perche  tutti  i  tipografi,  ri- 
cusavano di  prestarsi  alle  loro  ricerche  ;  finalmente 
ne  trovarono  uno  ,  e  nel  giorno  ao  aprile  usci  in 
Iute  sotto  la  data  del  Mont  Jura  il  loro  proclama  : 
Ai  cittadini  dei  dipartimenti  dell'Est,  il  quale  fóce 
Una  grande  sensazione  ;  esso  era  anche  sottoscritto 
dal  marchese  di  JouUroy  ,  che,  preso  al  ora  dai  coin- 
lliissari  per  loro  coadiutore  ,  divenne  ad  essi  vantag- 
giosissimo unitamente  al  «li  lui  tiglio  Ippolito  ,  il 
quoh  pres'ava  loto  il  servigio   di   corriere     e     di     se- 


di Gex  ;  i  suoi  raggiri  e  la  su:,  profusione  di  danaro   nel 
paese  di   Vaud ,   io   sne    mire    sul    Papa  ,     eh'  e«j!i      vo- 
leva  indurre  a   recarsi    in  Lucerna  ;    il    tentativo     che 
fece   fare     in     Ginevra     colla      cocarda    rricolore,     me- 
diante  d*  un   certo   Oddo  ,     ricevitore    della    dogana    i-i 
S.   Claude;  i  vis^i    della   signoVa     0  I  !o     nata     Galli  , 
per  parlare  con   Luciano  .   ed    il  molo     con     cut     ab- 
biamo fat  10  partire     Luciano     per     Parigi     nel    giorno 
ed     óra    Qssata  ,     s-uza    eh"  e?,  li     stssi     avveduto     eli 
avesse    ii,   mano     il    filo      che    lo     faceva     muovere.   A 
tale   oggetto   abbia nio  fatto    trrestare    nn     piccola   Sa 
vojardo  dai   dOgaui'eri  delia    >  >evitorìa  au  gi'aut  Snc-»- 
couuy  ;   a   questo   fu   cucito  sotto   il   braccio      un     rita- 
glio    di     tela  ,     óve     era     scritto     il     progetto     d'  una 
Congiura   contili   Bn  inparte     Questo   scritto    secreto   fu 
riport.u  >   a    Lucrano  •secondo    i   nostri    divisamene  ,   ed 
egli     trovo     la     cosa   ramo     importante-     ed     urgente, 
clic    un'  ora    dopo    parti    per    impedire     I'  «ffettO     dellft 
cospirazione.    11    piccolo   Savo;ir!o     sostenne     la     sna 
jarte   a   meraviglia:   egli   si    «n    -  ir.»   da     pr.ini     estre- 
ìiiquiente   spaventato  ,     e    poscia,   essendosi     levata   di 
iioss'»  la   giulibaj  fece   vedere    >!    ritaglio   di   tela   cucito, 
per  cwi   fu  licenziato  con     mancia    generosissima      Lo 
intelligenze  da  noi  mantenute  nei  bataillons  du  fura  , 
servirono   a   promuovere  la    diserz  one  ,    la     f|W*le    fu 
anche  altrove  incitata.    Nella    $vi*z*ra    uoi     ave  vanii» 
tre    principali    punti    di    unione  :     in    Vtitcy  .   presso    11 
barone   eb    questo   nome  ,    dove    per   due    iutieri     mesi 
si     raccogli  «-vano    tutti     i     reuhsu     dell'  interno       h     .1 
Francia  .    m   Ginevra  ,   pr«'3s.>     \     sig      Botiùtliod    di    -■>. 
Ciati    e  ,    ed    in    Neafch.W.el  presse  il  potir-i.-  ^         -•• 


ni 


ai  Sfate.,  sig.  de  flt-sr*.  Quand'anche  gli  avveni- 
menti p  odotto  non  avessero  uno  sviluppo  si  rapido, 
non  v'  ha  dubbio  che  la  Frauea-Gontea  sarebbe  di- 
venuta una  nuova  Vandea  in  brevissimo  tempo.  Il 
6Ìg.  I.anson  fu  spedito  in  commissione  al  generale 
Marulaz  ,  per  procurare  che  nella  cittadella  di  Be? 
«anzone  e  nel  forte  di  Joux  venisse  riconosciuta  l'au- 
torità regia  :  il  tentativo  non  ebbe  effetto  e  fu  anzi 
respinto  con  modi  brutali  j  cosiceli*  abbiamo  dovu- 
to limitarci  a  facilitare  le  diserzioni  ed  a  spargere  i 
proclami   del   He. 

a  11  sig.  Jàrisón  ,  unito  al  notaro  Gomion  di 
Pontarlier-snr-Saonc  ,  fece  energiche  rimostranze  al 
maresciallo  Jourdan  ,  per  cui  nel  giorno  19  luglio  fu 
inalberata  in  Besanjsone  la  bandura  bianca  Allo  zelo 
«lei  sig.  Gomion  e  dovuta  la  conservazione  delle  cit- 
ta di  Saline  t  di  Champagnole  e  Morcz  .  che  senza 
ili  lui,  opponendo  una  insana  resistenza,  sarebbero  ri- 
maste preda  delle  fiamme,  come  Li  s  Rottss.es.  L'avvedu- 
tezza dei  commissari  riuscì  anche  a  far  piantare  la 
bandiera  bianca  sul  forte  di  Joux  ,  come  essi  lo  de 
bdivono  minutam  eate  ,  indicando  le  persone  ado- 
perate  a    tal   uopo. 

«  Generale  si  era  V  opinione  che  Bouapartc 
jbsse  ben  servito  ,  perchè  sapeva  prender  bene  i 
suoi  agenti  ;  ma  noi  possiamo  assicurare  che  Luigi 
XV'lll  e  stato  servito  meglio  e  con  pie  10  disinteres- 
se ;  le  persone  a  lui  dedicate  non  domandavano  ne 
premj,  ne  impieghi  ,  e  speravano  solo  ,  che  levati 
Verrebbero  i  loro  oppressori.  Molti  repubblicani 
obbed'rouo  alla  nostra  voce  ,  e  ci  provarono  , 
eh",  camiirnando  anche  per  altro  sentiero,  essi  se- 
guivano soltanto  1  dettami  della  loro  coscienza.  » 
Alla  n  ìe  del  rapporto  e  stampata  una  lettera  del 
ministro  co  ite  Talleyrand  ,  in  data  lei  a5  luglio  da 
Zurigo,  in  cui  eoli  offre  una  lusinghiera  testimonianza 
ai  commissari   intorno  ai   servigi   di   essi    prestati.    • 

(  Cour.  d'  Amb.  —  Not.  del  Mondo    ) 

Carlsruhe  ,  7    Ottobre. 

J  eri  giunse  a  TNlanheim  il  qnartier  generale  del 
rnares  dallo  Barclay  de  Tolly  ,  composto  d' 8  gene- 
rali ,  ih  colonnelli  ,  6  maggiori,  117  ufficiali  .  741 
Homi  fliciali  e  soldati  e  1000  cavajl'.  V  ir j  pulks  di 
cosacchi  e  un  reggimento  d'  infanteria  attra versarono 
abresi  quella  citta,  il  P.  Barclav  pero  non  è  già 
a  Manheim ,  ma  trovasi,  per  quanto  si  crede,  a 
Wisbaden.    (  M.   So».    ) 

Del  io    Ottobre. 

Jeri  è  passato  per  ([uesra  città  S.  A.  R.  il  Principe 
ereditario  di  Virtenibergà; 

—  Jeri  il  qnartier  gener.de  del   F.   M.    Barclay    de    Totly 
si  è  messo  iu   marcia  da  Manheim   per    Francoforte. 

(  F.    T.  ) 

Ratisbona  ,  8   Ottobre. 

Fra  jeri  ed  oggi  è  qui  giunta  aia  brigata  di 
truppe  austriache  composta  di  6m.  uomini  de'  reg- 
gimenti Reuss  Greitz  e  V  igelsang  ,  la  quale  è  di- 
retta per  la  Boemia.   (  M.   St>.   ) 

Fraw «forte  ,   IO   Ottobre. 

Continuano  a  passare  per  questa  città  forti  colonne 
di  truppe  ,  e  crvdesi  die  1  passaggi  proseguiranno  lino  ai 
2S  corrente, 

—  L'  esercito  rus«o  rednre  dilla  Francia  è  diviso  in 
«pi  uno  colonne:  una  quinta  resta  in  Francia  sotto  gli  or 
dmi  lei  generale  W  or  oiizow.  Il  qnartier  generale  recasi  , 
j>e\-  Fraocoforte  ,  H  man  e  Fulda,  a  Lipsia,  unitamente 
alla  i.nii  colonna  Ka/.ewelty,  onde  restar  sempre  vicina  al— 
r  Imperatore  Alessandro  il  ipi  ile  pass  ri  fri  breve  per 
Francoforte,  Weimar,  Lipsia  e.  Berlino.  L  1  2. ila  Colonna 
va,  per  Darmstadt",  Worth  ,  ecc.,  a  Bamberga.  Li  3;sa 
zccdii  a  ScJr.venifurt  passando  per  DaruiòUdt  ,    tjgbe.iliau-  I 


\. 


9en ,  Ajc  itfemb orgo  ,  ecc.  L.i  4/1  finalmente  si  porta  a 
Mori  in  fon- g  1 7  passando  per  Waldtlmren  ,  MergentheiitJ  ,  •-. 
Windsheun.    (   F.    T.   ) 

VIRTEMBERGA. 

Storarda  ,    i3   Ottobre. 

S.  M.  ha  emanato  1'  8  corrente  un  decreto  d'  amni- 
stia generale  per  tutti  1  disertori  del  suo  esercito,  cho 
ritorneranno  a'  loro   corpi  entro  tutto   il    iS  gennajo    1816. 

—  Il  <ì   corr.  passò   per   questa  citrì   il   conte    OsWowski  t 
diretto  ,  come  corriere  ,  da  V  irigi  a  Varsavia.  {   M.  S.  ) 

BAVIERA. 

Norimberga  ,    14   Ottobre. 

Jeri  a  2    ore  pomeridiane  arrivò     qui     1'  fmpera- 

Alessandro  ,     cui     andò     incontro    fino   a    Scìivvei  - 
la     cavalleria     della      landwehr.     Egli    partì     allo 


tnre 
na  11 


ore   5  per  Praga. 

Augusta  ,    1 1    Ottobre. 

Jeri  giunse  in  questa  città  S.  A.  il  F.  M,  Principe 
di  Sthwarzenberg  col  suo  seguito.  Dopo  un  soggior- 
no di  poche  ore  ,  S.  A.  prosegui  il  suo  viaggio  per 
Vienna. 

Stamane  ,  a  6  ore  ,  passò  fra  noi  ih.  Principe  dt 
Taxis  spedito  .  qual  corriere,  dal  Principe  Wrede.» 
a  S.   M.  il  nostro  Re  ,  a   Monaco.   (  G.   «T  Ailg.  ) 

Del   16  Ottobre. 

Il  1."  agosto  di  quest'anno  fu  concimisi  a  Pa- 
rigi una  convenzione  relativa  allo  stabili  niente  ed  al 
pagamento  della  parte  di  suss;dj  inglesi  spettante  ni 
principato  d'  Ilohen/ollern-Sigmaiingén  n  tale  conven- 
zione e  già   stata   accettata  da   S.    A     E. 

. —  Finita  la  gran  rivista  di  Digiono  ,  1""  «^erc'iros* 
austriaco  si  è  mosso  per  rimpatriare.  II  14  ottobre 
incominceranno  le  marce  degli  Austriaci  per  ritorna- 
re in  Germania  ,  passando  per  la  Svevia.  ,  Sto— 
ckach ,  ecc. 

■ — •  Le  fabbriche  di  panno  inglesi  lavorane*  somma- 
mente per  far  del  panno  blò  da  sornministi^i'si.  all'* 
troppe   prussiane   per   conto   dei    Francesi. 

—  L*  esser   giunti  al  Brasile  alcuni    ennssarj  del  ces— - 
sarò   governo   francese    ha     fatto     si    che     furano     cola 
dichiarali    prigionieri    di   guerra   tutti     1    Francesi     eh.; 
vi   si   trovavano  .   e  che  fu   messo   un  embargo  su  tut- 
ti i  bastimenti   della  stessa  nazione. 

" —  Si  assiema  che  26111  Inglesi  resteranno  a  Parigi 
lini  auto  che  non  sia  perfettamente  organizzata  la 
nuova  guardia  reale  francese. 

— )  Alcuni  fogli  vanno  ripetendo  eh"  Stràebórzò 
sarà  dichiarata  citta  libera  imperiale  con  quel  raggio 
di  paese  e  con  quelle  relazioni  territoriali  a  presso» 
a   poco   che   aveva   prima   della   pace   di    Vestfalia. 

(  ì-  r.  ) 

Monaco  .   i3     Ottobre. 
Jeri  fu   qui   solennemente   festeggiato   il   giorn  N    onoma- 
stico di  S.  M.  Alla  sera  vi  fu  festa   da  ballo   con   iliaschérfe 
in  uno  de'  nostri  teatri,  alla  quale    si    cotupiafc:juer<j  assi- 
stere anche   le  LL.  SJM.   con  tutto   il  loro    sèguito. 

L'  Accademia  reale  delle  scienze  ili  questa  città  tenne 
una  pubblica5  adunanza  per  festeggiare  un  sì  bel  giorno,  e 
fra  le  altre  cose  in  essi  traiate  propose  per  «Oggetto  dui 
premio  da  conferirsi  nell'anno  1817  una  .Stiiri'i  e/i'//-i  lcttc~ 
r^tura  tedesca  del  secolo   l6.° 

(  Oazz.  di,  Mo-iaco.  ) 


Del  14  -Ottobre. 


Norieie  perv.nuie.ci  da  Memminga  portano  c!ie  S.  M. 
1'  li. 11  ••nr  ire  d'  Àisrri  1  ,  elin  s  era  trovai»  a  Lan- 
dau insieme  a  S.  i>I.  I'  Imperatore  Alessandro,  avevai 
di  là  proseguito  il  suo  viaggio  sopra  Bregeia.    pel   Tiralo, 

4  ìdtik  ) 
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ITALIA. 
Genova  ,    17   Ottobre. 

Qualche  f.iornnle  di  Francia  ha  parlato  elei 
V  assedio  d'  Jntibo,  cioè  d'  una  cosa  che  non  ha  nini 
esistito.  Vane  lettere  di  Frr.acia  si  accordano  nel 
date  a  questo  proposito  gli  schiarimenti  positivi  che 
nm  pubblichiamo. 

Alcur:i  articoli  inseriti  nel  Giornale  del  diparti- 
mento del  Faro  intorno  alle  misure  prese  dalle  trup- 
pe austriache  davanti  Antiho  richiedono  una  breve 
spiegazione  onde  si  abbia  un"  idea  esatta  di  ci»  che 
effettivamente  ha   avuto  luogo. 

[I  i  (  ondo  corpo  d'  armata  «otto  il  «ornando 
«ìel  luogotenente  generale  Bianchi  ,  venendo  da  Na- 
poli si  recò  nei  primi  d'  ago^o  verso  Nizza  ed  ti 
Varo  colla   destinazione  d"  filtrare  in  Provenza. 

Se  bisognava  prima  d  eseguire  questo  movi- 
mento assicurarsi  il  passaggio  davanti  una  piazza  , 
la  quale  chiude  la  sola  strada  praticabile  con  carri 
ed'  attrezzi  c!ie  attraversi  le  Alpi  da  Brianzoli*-  ai 
Mediterraneo  era  ancor  piti  necessario  in  tanta  co- 
pia e  rapidità  d'  inaspettati  avvenimenti  ,  1'  assicu- 
rarsi pel  tratto  futuro  tua  a  comunicazione  libera  ed 
indipendente  da  qualunque  evento  potesse  mai  na- 
scere dalla  catastrofe  non  ancora  iu  quel  tempo  per- 
venuta  al   suo  termine. 

Onesti  molivi  furono  e* aosti  con  tutta  lealtà  e 
franchezza  ,  mettendosi  per  condizione  del  *ia«-iiìco 
ingresso  del  corpo  iV  armata  in  Provenza  la  provvi- 
soria occupazione  d'  Antiho.  Non  era  possibile  rece- 
dere da  n.ia  precauzione  comandata  daila  necessità 
«sotto  tutti  1  rapporti  militari.  Le  stesse  automa 
francesi  sentirono  la  forza  di  questo  ragioni;  e  dopo 
alcuni  giorni  si  conciliti**  il  14  agosto  una  conver- 
sione in  forza  della  quale  100  Piemontesi  con  altret- 
tante guardie  urbane  dolevano  formare  il  presidio 
della  piazza  sotto  gli  ordini  d'  un  coni*;, dante  francese. 

Fidando  in  questo  atto  solenne  continuo  il 
eorpo  aut  ciato  la  sua  marcia  ,  quando  s'  av- 
vide che  il  comandante  francese  era  heu  lontano 
dal  voler  rispettare  ed  eseguire  la  convenzione.  Le 
truppe  di  linea  lungi  dall'  èsser*;  licenziate  giusta 
1'  ordinanza  di  S.  M.  il  Re  ,  anzi  celatati!  nte  setto 
diverse  forme  aumentate  ,  fu  organizzati  una  com- 
pagnia d'artiglieri,  ed  il  distaccamento  piemontese, 
anziecliè  gli  fossero  usati  i  riguardi  dovuti  ad  un 
alleato,   vedevasi   quasi   trattato  da   prigioniero. 

Tale  è  la  serie  dei  fatti  ,  i  quali  ^  essendo  tor- 
nate inutili  tutte  le  rappresentanze  ,  diedero  luògo 
alle  disposizioni  che  il  Giornale  del  Li.ro  appella 
1'  assedio  d'  Antibo  ,  e  che  non  sono  in  realta  che 
necessarie  precauzioni  per  parte  degli  Austriaci  e 
consistenti  in  un  semplice  blocco  dalla  banda  di 
terra  ,  non  essendo  necessario  di  mettersi  iu  guardia 
che  contro  nes  t  a  parte  Per  sempre  più  persuadersi', 
che  nessuna  ostile  intenzione,  nessuna  mira  ohhliqua 
entravano  in  queste  misure,  basta  il  riflettere  che 
ai  era  dato  mano  a  fare  una  nuova  strada  per  evi- 
tare la  piazza,  la  quale  venendo  iu  tal  modo  a  per- 
dere ogni  importanza  ,  cessava  di  render  acceso»  a  ri  a 
ogni    precauzione. 

Non  fu  mai  aperta  alcuna  trincera  ,  onde  non 
potè  aver  luogo  la  distruzione  che  il  Giornale  dtd 
Varo  espone  in  dettaglio.  L'  erezione  di  qualche  pic- 
colo lavoro  non  poteva  aver  altro  scopo  clic  quello 
di  coprire  la  nuova  strada  di  comunicazione,  ne  mai 
poteva  far  credere  ad  alcuno  che  si  minacciasse 
Antiho. 

Del  resto  i  disgusti  sofferti  in  tale  staro  di  cose 
da  ambe  le  parti  ,  e  i  inali  che  ne  potevano  scatu- 
rire non  possono  attribuirsi  che  a  coloro  i  quali 
hanno  violato  la  Convenzione  del  14  agosto  ,  hanno 
messo  ostacolo  al  congedo  delle  troppe  di  linea  .  e 
vengono  sicuramente  a  servire  in  tal  modo  il  loro 
Re  inen  bene  di  quello  che  1"  abbiano  lai t < <  per  due 
anni  <h  seguito  coloro  i  quali,  fóndati  sopra  recenti 
avvenimenti,  difhd.iro.io  d' Antibo  e  la  blcoca.  >>au. 


Veni  zia  ,  1 7  Ottobre. 
Una  gazzetta  di  Londra  pubblico  ni  ti  ma  mento 
una  lettera  datata  dal  bordo  del  ISortiiwnberland  , 
che  contien.  alcune  relazioni  ,  la  cegii7ione,  delle 
quali  può  interessare  per  la  loro  singolarità  e  stra- 
vaganza. 

«  Già  da  orto  g;orni  noi  stoni  uno  i  mari  col  nostre 
vascello  che  coimene  queir  nomo,  a  cui  un  tempo  pare*, 
troppo  angusto  d  mondo  inceri.  Oggidì  è  rassegnato,  egli 
si  lascia  trasportare  nella  ristretta  sua  abitazione  di  poche 
tavole  ad  un'  isola  solitari.!  e  remota  ,  egli  il  di  cui  car- 
ro era  poco  fa  seguito  da  tanti  popoli.  Questo  sin- 
golarissimo uomo  è  veramente  composto  degli  estremi  più 
horprrndenr.i  :  ua  lui  si  succedetti  >  con  uno  strano  contristo 
la  più  cupa  serietà  alla  loquacità  p;ù  co. ili  lenziile  ,  alti 
più  fredda  immobilità  della  morte  i  movimenti  |ùu  n*mà, 
un'  oscura  pivi  ind  i  meditazione  alla  più  aperta  e  gioviale 
serenità.  Ora  però  egli  è  piti  che  inai  allegro  ,  e  molto  si 
familiarizza  coi  suoi  compagni  di  viaggio  ,  perchè  a  ni  • 
credere  non  trova  come  altrimenti  occuparsi  f  vi  son  > 
perfino  dei  momenti  ove  pare  che  cerchi  eji  stesso  di 
trattenersi  in  discorsi  di  confidenza  .  e  di  esternare  vo- 
lentieri gì'  inumi  suoi  sentimenti.  In  uno  di  cali  intervalli 
11  >i   ahi, 'a, no   tenuto   eoa   esso     il   seguente     dialogo: 

«  Parlando  della  battaglia  di  Waterloo  ,  gli  fu  fatia. 
P  osservazione  che  molti  si  maravigliarono  di  non  averi., 
veduto  incontrare  la  morte  nel  punto  ove  arrivo  1 
conoscere  di  aver  tutto  perduto.  Ecco  la  sua  risposti  : 
<t  (glieli'  uomo  che  non  dispera  di  sé  stesso  non  de\ .; 
giammai  disperare  delle  volubili  vicende  della  vita,  spe  - 
ci  al  mente  net  nostri  bizzarri  tempi,  ove  il  consueto  a 
accoppia  piacevolmente  allo  straordinàrio',  ed  il  inostruos  • 
il   comune:   quante   volte    la  sera    smentisce     il     mitrino,   e 


eh 


e     nasce 


col 


.limo     muore     nella    notte'   li   li 


passare  a  me  dinnanzi  tutto  ciò  eh'  è  passeggero  ,  e  star  > 
meglio  di  ferini  allento  saettatore  del  gioco  ,  che  di 
minarlo  colla  mia  morte.  Sono  io  forse  farro  per  il  mon- 
do, >d  il  mondo  è  tatto  per  me7  Stili'  orlo  del  sepolcro 
po.so  ancora  prendere  qualche  determinazione;  nessuni 
potrei  prenderne  quando  mi  \i  fossi  di  eia  gettato.  l-> 
biasimo  Cai"  11=,  elle  può  essere  stato  bensì  no  bravo  stok 
ma  che  ind  datatamente  fu  cattivo  politico  e  cattivo  capi- 
tino. Ann!'.!.'  non  permise  che  la  battaglia  di  Zaini  diven- 
tasse T  ultima  scena  del  quinto  atro  della  sua  vita  ,  i  . 
volle  invece  che  fosse  la  prima  del  quarto  .itt  >  ;  t  !i 
sviluppo  sarebbe  stato  certamente  diverso  .  se  nei  nemici 
di    Roma    egli    non    avesse   trovato   elle   uomini  miserabili  , 

,     vittime     iì'     ni     .!-stino     da   e-  l 

ben  meritato.  Trovatosi  poi  Annibale  nel  pericolo,  di  d  >- 
vere  secondo  l'uso  romano,  cioè  ornare  prima  coi  suoi 
ceppi  il  trionfo  de'  suoi  mortali  nemici  ,  e  poi  obbrobrio» 
tamente  jnorir.e,,  come  pruni  di  esso  morirono  tanti  U-> 
prigionieri,  allora  fu  costretto  di  porr.-  un  termine  '•  »- 
lontano  ai  suoi  giorni.  Chi  si  avvisò  intanto  di  biasimare. 
il  più  grand'  uomo  dell'antichità,  per  essere  egli  morto 
soltanto  allora  quando  più  per  Ini  non  viveva  sneranai 
veruna?  lo  non  mi  sono  trovato  ancora  nel  suo  caso,  ni 
ebbi  a  temere   né  dei  Romani ,  uè  d'  un  perii  lo    Pruski.  *- 

Uno  degli  astanti  gli  face  comprendere  che  nel  hi  \;  > 
del  suo  esilio  egli  non  poteva  portar  seco  alcuna  spe'  i  .- 
za.  ><  Speranza  e  timore  ,  ripigliò  eji  ,  sono  deboli 
dell' u.  tuo  imbecille.  Noi  non  possiamo  promuoverà  i*«?"'i 
e  le  tempeste  ,  né  siamo  in  caso  di  accelerare  o  ritard  re 
ie  vicende  delle  stagioni;  ni  1  l'uomo  prudente  non  si 
menti,  a  dt  vestire  quell'abito  ohe  la  vicenda  delle  stagio- 
ni    richiede.   » 

Io  ero  sul  punto  di  mostrargli  qnattto  male  egli  avesse 
seguito  la  stia  'tessa  dottrina,  per  noo  a*eie  \e3l,  o  u^ 
Russia  queir  abito  eh'  era  addattato  alla    sragiona  ,     m  ■> 

temuto  di  faVgli  perdere  il  su  buon' umore,  tanto  più 
i\o'\  credo  conveniente  di  ricordare  ad  mi  infelice  Li  r  ■;. 
della  sui  «i'ìSl'Ii'i.  Dal  11.  >s  io  silenzio  psr»e  n  >o  e  » 
cL  egli  rilevasse  1  noveri  pensieri,  t  perei*  dopo  una  li  .- 
ve  pausa  prose  unì  disc  ureo  lo  :  "  Oh  so  igli  da  me  con*» 
inetti  gi'andi    furono    senza    du   bio  ,    e*;i  .       ro    pere 

diventali  torso  maggiori,  se  io  avessi  soluto  evita. li.  Io 
conobbi  il  mio  se  solo  .  e  conobbi  anche  l'uomo,  m  i  ,,'i 
mmiini,  min  pervenni  a  conoscerli  .incori  abbascania  '  1<» 
li  dispreizai  troppo  pò  >,e  perciò  h  ho  |'i  iti  di  Lroppd 
e.  di  troppo  ufei  sono  iu  «..,1  mandate.  »  (  A\.  '   1.   ) 


Fil*'  .  —     :  ufi*  di    '■'■■■  ' 

ùtfhu  coutra&j   u.1  &   MfU*sbamta  ,    a.    iii3. 


N  A  L  E    ITALIANO 


Milano,  Domenica,  22    Ottobre    i3i5. 


Tutti  ."H  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  tono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  14  Ottobre. 

L" altrieri  giunsero  in  questa  capitale  il  capi- 
tano inglese  Digby  ila  Napoli  ;,  il  corriere  inglese 
Wilkinson  da  Buckirest  ;  il  generale  maggiore  Duca 
Coburg  ,  da  Digione  :  nello  scesso  giorno  partirono 
il  Principe  russo  eli  Czewertinsky ,  come  corriere  , 
per  Costantinopoli;  un  corriere  belgico  per  1'  Aja  , 
e  lord  ClamwiHiam  per  Brunn.   (  G.  di   Corte.    ) 

—  La  Gazette  de  Ffànce  del  27  del  mese  scorso 
riferisce  in  data  di  Vienna  ,  con  molta  enfasi  ,  una 
relazione  eirconstahziata  di  un  grarid'atto  diplomatico 
eh'  ebbe  luogo  il  14.  settembre  ne  Ila  villa  di  Scliòn- 
3>runu  al'a  presenza  di  S.  M.  1'  Imperatrice  Maria 
Luigia  ,  ecc.  La  Gazette  de  France  attinse  probabil- 
mente questa  notizia  alio  stesso  canale  da  cui  ebbe 
quella  della  presa  di  Raglisi  per  parte  dei  Montene- 
grini ,  giacché  qui  a  Vienna  non  sappiamo  nulla  di 
grand'  atto  di  pio  -nat-ico.    —   (  Oss.   auur.  ) 

Dd   1.5   Ottobre. 

L'  altrieri  giunsero  in  questa  città  S.  A.  il  Prin- 
cipe Prezenbeim  ,  da  Pest  ;  il  conte  Luigi  Morand  , 
generale  russo  ,  da  Parigi  ;  e  il  Principe  Lubomirsky, 
da  Frain  Nello  stesso  giorno  pani  il  prelato  mar- 
chese  de  Borubellos    per  la    Francia. 

Il  6  corrente  giunse  a  Buda  S.  A.  I.  1'  Arciduca 
Palatino  ,   unitamente   alla   sua   sposa. 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  14  ottobre. 

Sopra  Augusta  ,    per  fior.    100    corr.  ,    iior.    344 
124  uso  ;  Jior.    342    a   due   mesi. 

Sopra   Londra  ,  per  una  lira  steri.  ,     fior.   3o  ,  46 
car.  a  3o  giorni   v    v. 

Corso  dell'  oro  e  dell'  argento. 

Ongari   imperiali    ,    16   fior.    16   car. 

Moneta    di  convenzione,  per   100   fior.   344.   2/3. 

(  C.  di  C.  ) 

SPAGNA. 
Madri-.l  ,    26  Settembre. 

Cominciavano  a  inala  peni  i  valorosi  e  fedeli  esercit1 
tpagnuoli  a  godere  de'  gloriosi  resultati  ile'  loro  sforzi  1 
«lupo  d'  aver  salvata  P,  indipendenzi  della  loro  patria  e 
ristabilito  1'  adorato  loro  monarci  sul  irono  ile1  suoi  acce- 
ttati, quando  il  ritorno  del  Perturbatore  dell'Europa  sul  Con- 
tinente li  costrinse  a  ripigliare  le  armi  insieme  gqu  tutte 
le  potenze  interessate  a  sterminare  il  genio  della  discordia, 
quello  che,  per  sistema,  era  V  inimico  dell'  ordine  pub- 
blico, l  nostri  esercit;,  ritornati  sul ■  piede  di  pace  ed  ac 
campati  su  quelle  stesse  frontiere  ov'  eransi  coperti  di 
gloria  ,  aspettavano  con  imp  tzienza  il  momento  di  cogliere 
nuovi  allori;  ma  avvenimenti  egualmente  felici  eci  inaspet- 
tati terminarono  in  poche  ore  ,   e  con  una  sola  parte  delle 


forre  combinate  per  la  grande  impresa,  una  guerra  eh«  pareva 
dovesse  essere  assai  più  lunga  ,  anche  server, dosi  di  tutto 
le  forze  militari  eh'  erano  in  potere  desili  alleati.  Per  t.>l 
modo  furono  distrutti  i  progetti  che  minacciavano  la  tran- 
quillità  d'  Europa. 

Il  buono  spirito  che  generalmente  mostrassi  nel  mez- 
zodì della  Francia  e  il  desiderio  naturale  di  evitare  ogni 
sorta  di  vessazione  che  non  fosse  rigorosamente  indispe  1- 
sabile  negli  Stati  dell'  augusto  zio  di  S.  M.  ,  furono  i  soli 
motivi  che  impedirono  1'  ingresso  in  Francia  agli  eserciti 
epagnuoli  ,  nello  stesso  tempo  che  gli  alleati  vi  entrarono  , 
giacché  il  ristabilimento  di  Luigi  XVIII,  ch'erane  lo  scopo  , 
era  effettuato.  Se  alcune  turbolenze  parziali  che  scoppia- 
rono in  seguito  in  alcune  città  vicine  alle  frontiere  ,  le 
inquietudini  de'  buoni  cittadini  ,  ed  il  timore  di  vedére 
delle  forze  militari  ripiegarsi  dall'  interno  sopra  alcuni 
luoghi  che  non  erasi  creduto  necessario  di  far  occupare; 
dalle  truppe  s'pagnuole  ,  obbligarono  queste  ultime  a  pas- 
sare 1  Pitene.,  le  medesime,  si  tosto  'che  ne  cessarono  i  motivi, 
rientrarono  ne'  loro  quartieri  ,  lasciando  alla  Francia  una 
memoria  indelebile  della  loro  austera  disciplina.  Gli  abitanti 
medesimi  del  paese  sono  obbligati  a  dirlo,  e  confessano 
che ,  se  1'  Europa  vide  con  ammirazione  i  trionfi  de^li 
Spagnuoh  che  cementarono  1'  opera  dell'  indipendenza  lorc» 
e  della  loro  libertà  ,  anche  la  Francia  può  ,  colla  sua  spe-» 
rienza,  dichiarare  che  i  nostri  soldati  uniscono  nel  più  al- 
to grado  tutte  le  virtù  militari  ,  e  posseggono  ben  anche; 
..na  generosità  che  fa  loro  scorciare  tutte  le  oifese.  Il  Ile  , 
stanandosi  felice  d'  avere  un  esercito  sì  degno  de!  nomo 
che  porta  ,  e  de'  generali  che  sanno  nutrire  il  nobile  spi- 
rito che  Io  anima,  ordina  al  suo  primo  segretario  di  Stato» 
(  S.  E.  don  Pedro  Gevallos  )  d1  indirizzare  a  ciascun  co- 
mandante in  capo  una  lettera    concepita    ne'  seguenti    tei-» 


Ai  generali  in  capo  degli  eserciti  della  destra  e  dcllii 
sinistra. 

«  Eccellenza  ,  il  Re  ha  veduto  con  piacere  la  corri- 
spondenza che  teneste  con  me  ,  la  subordinazione  e  la 
buona  condotta  delle  truppe  che  comandate,  la  ma- 
gnanimità degli  olhoiali  e  ile'  soldati  ,  i  quali  pare  «he  non 
siensi  scordati  degl  oltraggi  ricevuti  da'  Francesi  ,  se  non 
se  per  mostrare  al  inondo  ch'eglino  eanno  trionfare  altresì 
della  passione  della  vendetta,  ciò  eh*  è  per  S.  JM.  la  vir+ 
tu  più  nobile  ,  più  eroica  e  per  conseguenza  più  degni 
del   cuore   degli   Spaglinoli. 

Penetrato  pi  /fondamente  dalla  lealtà  e  dallo  zelo  scru- 
poloso ili  S.  M.  per  l'  adempimento  delle  sue  relazioni  fe- 
derali, e  giustamente  superbo  ili  comandare  'a  truppe -dgnor 
pronte  ad  accorrere  ove  V  onore  le  chiama  ,  la  vostra 
corrispondenza  si  è  distinta  mediante  la  dignità  delle  pa- 
role e  la  forza  del  ragionamento.  L'  Europa  è  stata  disin- 
gannata ;  essa  abbandona  oniai  l1  opinione  ingiuriosa  che 
nutriva  a  nostro  riguardo,  quando  supponeva  che  la  Spa- 
gna altre  forze  unii:  uà  non  avesse  che  delle  bande  irre- 
golari e  licenziose  ,  nominate  Gaerilìas.  La  vostra  presenza 
sul  territorio  francese  fu  quella  che  produsse  questo  felice 
cambiamento  ,•  e  siccome  tutti  questi  vantaggi  uniti  insù — 
ino  sono  d  risultamento  dello  zelo,  ile' talenti,  dell'ener- 
gia, della  costanza,  della  prudenza  e.  dell'inesorabile  fer- 
mezza di  V.  E.  ,  il  Re,  giusto  estimatore  '•  cotante  virtù, 
ih'  impone  di  scriverlo  a  voi,  per  vostra  soddisfazione  e 
per  soddisfazione  degli  officiali  e  soldati  cui  comandate. 
Per  quello  che  a  me  si  aspetta,  mi  reputo  felice  d'  es- 
sere presso  ih  vei  I'  inierpiu  i  <•  di  questa  lusinghiera  risolti  > 
zione  di  S.  M.  Dio  conservi  1'  E.  V.  per    ■    •    ;      itti. 

Madrid  ,  ii  settembre   ioi3. 


(  F.  F.  ) 


Vagliaduìi<i  ,  19  Settembre. 
Siamo    informati     che     il     quartier     generale     del 
aì2.  conte  d'  Abisbal   fu  trasferito  a  Vittoria. 

,  Pare    che    la    temeraria     impr-  sa    di    Marqnesito 

(  Porlier  )  8*ia  terminata.  La  corte  non  manifesta  al- 
cuna inquietudine  sulle  conseguenze  di  un  tale  av- 
venimento, e  già  si  sono  date  energiche  disposizioni 
per  tenere  in  freno  i  malvagi.  La  Vecchia  Castigha  e 
t  itto  l' interno  della  Spagna  rimangono  costantemente 
|edeli  al  Sovrano  :  qualunque  tentativo  per  parte  de- 
ci' innovatori   e  de'  sediziosi    andrebbe   fallito. 

Le  lettere    di    Madrid     annunziano     alcuni     eam- 

liaiueati  nel  consiglio    privato  di     S.   M.  ,    in    conse- 
guenza de*  quali  il   sig.   Ostolazn  ed   il  R.     P.     Castro 
furono  allontanati  dalla  corte.   Si  suppone    che  un  al- 
tro grande  personaggio  rinunzierà  pure  alia 
rìca  attuale.   (  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  5  Ottobre 
Oggi  è  il  giorno  in  cui  Wilson  (  V .  il  Gior. 
•'Hai  del  19  ottob.  )  Aebbe  presentarsi  davanti  a*  ma- 
gistrati. Oltre  al  sig.  Willis,  celebre  avvocato  ,  anche 
ì\  «ig.  Marryot  sarà  difensore  della  di  lui  causa. 
Parecchie  persone  di  distinzione  ,  fra  le  quali  lord 
Folkstone  ,  M.  Western  ,  membri  del  Parlamento,  eco., 
rianno  promesso  di  sostenerlo  colla  loro  influenza  , 
e  d'  accompagnarlo  al  tribunale.  Intanto  la  loro  ge- 
nerosità non  si  limita  a  semplici  apparenze  ,  ma  Wil- 
son riceve   danari   d'ogni    parte. 

Jerseia  Wilson  mostrossi  per  la  prima  volta  al 
teatro  del  Circo-Reale  »  ove  debbe  dare  cinque  rap- 
presentazioni del  suo  Passeggio,  in  ragione  di  dieci 
ghinee  per  ciascuna.  Il  teatro  rappresenta  i  luoghi 
in  cui  questo  viaggiatore  si  è  esercitato.  Egli  fece 
parecchie  miglia  ,  e,  durante  il  suo  cammino,  le  mo- 
nete da  tre  scellini  piovevano  sul  teatro»  Wilson  , 
dopo  averle  raccolte  nel  suo  cappello,  ringrazionne 
gli  spettatori  .  e  disse  loro  che  il  suo  mestiere  era 
quello  di  camminare  e  non  quello  di  parlare,  ma  che 
eoiiscrvereVbe  nel  suo  cuore  la  memora  de'  loro  be- 
ncfizj  ,  la  quale  gli  avrebbe  date  le  forze  di  compie- 
re T  oggetto  che  si  aveva  proposto  nella  sua  im- 
presa ,  cioè  di  procurarsi  i  mezzi  con  che  soccor- 
rere  la     sua   famiglia   col   lavorare. 

Il    S'g.    Dyer     lo    ha     condotto  a  casa  in  mezzo 
agli   applausi.   (  F.  F.  ) 


Del  1   Ottobre. 

Effetti  pubblici  —  Tre   per   cento  consolidati  ,  58. 

—  Jeri  giunsero  nel  cantiere  di  Portsmouth  16  car- 
ri coperti  carichi  dì  denaro  ,  sotto  la  scerta  del  tre- 
no d'  equipaggio    (  The  Cowier.  ) 

FRANCIA 
Parigi  ,     1  3    Ottobre. 

Effetti  n'oblici  dd  la  ombre.  —  Cinque  per 
cepto  consoli. lato,  godimento  del  22  settembre  1  8 1  5, 
58  fr.  20  e.  —  idem,  godimenti  del  ai  marzo  1816, 
55  f  80  e.  —  Anioni  della  Banca,  ioa3.fr.  jS  e. 
—  Obblighi  dell*  erario,  10  per  100  di  perdita  al- 
K  anno, 
■k—    Il    Moniteur    d*    oggi    contiene    quanto    segue  : 


i'  Lettere  aotcntietié  ■ttatnmarfe  the  M.tVat  fa  at> 
restato  in  Corsica.  »  (  Questa  notizia  e  vera  in  quanto 
riguarda  all'  arresto  di  Marat  ,  ma  è  falsa  in  quanto 
al  lubgo  00'  egli  fu  arrestato.  V.  nel  Gior*  ital.  del 
19   ottobre  la  data  di  Milano.   ) 

—  S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro  inviò  la  decora- 
zione di  S.  Val  .li miro  al  sig.  Langlez  ,  conservatore 
de'  manoscritti  in  lingua  orientale  della  biblioteca 
del  Re. 

—  Taluno  ,  contraffacendo  malamente  la  fuma  d"un 
ministro  ,  oso  di  scrivere  a  parecchi  prefetti  eh'  essi 
erano  impiegati  a  Parigi  ,  e  che  dovessero  partire 
immediatamente  per  recarsi  al  loro  posto.  La  polizia 
sta  ricercando  1*  autore  d'  una  siffatta  impostura  per 
consegnarlo   ai    tribunali    competenti. 

—  La  Gazclte  offi.ciellc  contiene  la  nomina  del  ma- 
resciallo duca  di  Reggio  in  generale  in  capo  della 
guardia    nazionale    di     Parigi  ,   e  del   duca   di    Monte- 

j  mare  in  capo  di  stato  maggiore  della  detta  guardia. 

ì  —  Le  lettere  di  Erusselles  del  6  corrente  annun- 
ziano che  S.  M.  prussiana  era  in  quel  giorno  aspet- 
tata  al  palazzo  di  Laeken.    (  Moniteur.  ) 

— -  Jeri  non  ebbe  luogo  il  solito  consiglio  de'  mi- 
nistri. Terminata  la  messa,  S.  M,  accordo  un'udien- 
za all'  ambasciatore  di  Spagna.  A  mezz'  ora  pomeri- 
diana il  ministro  dell'  interno  fu  introdotto  nel  aa- 
binetto  del  Re,  e  s"  intrattenne  una  mezz'  ora 
con  S.    M. 

. — 1  11  9  corrente  ,  Setnur  era  senza  truppe  ,  ma  vi 
si   aspettavano     i5oo   Austriaci. 

. — ■  Tra  il  7  e  il  io  corrente  passarono  da  Chalous- 
sur— Saóne    3oiu.    Austriaci. 

— i  II  Principe  di  Wre  le  partì  d*  Anxerrp  .  il  9  , 
per  recarsi  in  questa  capitale.  Le  truppe  acquartie- 
rate ne'  contorni  d'  Anxerre  non  fauno  alcun  movi- 
mento. 

—  Lord  Wellington  passò  a  rassegna  jeri  mattina 
a  Saint— Denis  alcuni  corpi  di  truppe  inglesi.  Sua: 
signoria  pranzò  il  giorno  antecedente  a  Versagìiec 
col  generale  Blucber  ,  ed  alla  sera  tenne  un  brillan- 
tissimo circolo. 

—  L'  altrieri  mattina  si  videro  da  Livry  a  Bondy* 
moltissime  truppe  e  artiglierie  prussiane  che  abban- 
donavano  il   territorio   francese 

—  Passano  continuamente  da  Nancy  de*  corpi  rus«i  .' 
il  giorno  8  arrivarono  cola  3  reprimenti  della  detti 
nazione  ,  e   ne    partirono    il   giorno   dopo. 

— 1  Si  preparano  a  Bar— le— Due  de'  viveri  per  3iu. 
Russi  ,  che  vi  si    aspettano   a   momenti. 

—  S.  E.  il  conte  Piatoli* ,  etmano  de'  Cosacchi  ,  eb- 
be P  1 1  corrente  la  sua  udienza  di  concedo  dal  Re. 
S.  E.  pranzo  poscia  dal  duca  di  Richelien  da  lei 
conosciuto  già  da  ao  anni  ,  ed  il  cui  governo  nella 
Russia  meridionale  era   vicino  al  suo. 

—  11  numero  delle  truppe  belgiche  a-cquartierate 
intorno  a  Valenciennes  e  tuttora  lo  stesso  :  le  dette, 
truppe   non   fauno   alcun   movimento. 

—  Peronne  ha  una  gnernigioue  composta  di  truppe 
olandesi  ed  annoverasi. 

—  I  Prussiani  occupano  ancora  Vendutile  ,  né  fau- 
no alcun   apparecchio   di   partenza. 

—  La  gnernigione  prussiana  di  Chartres  partirà 
quanto   prima   per  portarsi    a    Parigi. 

—  Assicurasi  clic  il  F.  INI.  Blucher  stabilirà  il  suo 
quartier   generale   a   Compierne. 

—  Il  granduca  Costantino  parti  da  Parigi  il  tìo'-no 
9   a   4  ore   pomeridiane    (    V.   la  data  di  Francofone  ). 

—  Nella  seduta  della  Camera  de'  Deputati  dell'  1  j 
corrente  ,  furono  proclamati  vie  presidenti  della  Ca- 
mera 1  signori  de  Grosbois  .  Beliait  ,  Rouriile  e  Fa- 
det  de  Baure. 


m 


. —  "ì  e  calcolato  die  ci  ha  nell'  attu.Iè  Camera  dei 
Deputati  33  antichi  deputati  e  17  membri  dell'ulti- 
ma  Camera  de'  Rappresentanti. 

— ►-  Casnerrt  riti  Tari,  seduta  del  la.  ■ —  La  seduta  e 
ap«-rta  sotto  Ih  presidenza  del  sig.  cancelliere  Dam- 
3>ray.  Si  procede  alla  nomina  di  4  segretarj.  Il  risul- 
tato dello  scrutinio  da  la  maggioranza  a'  signori  con- 
ti l'astorrt  ,  de  Seze  ,  visconte  de  Chateaubriand  , 
tinca  di    Ghoisenl— Staniv'ille. 

—  Carnea  aei  Deputati  .  seduta  del  ia.§ —  La  sedu- 
1  1  sì  apre  sotto  la  presidenza  provvisionale  del  sig. 
Ghorhard.  Esso  annunzia  che  il  Re  ha  nominato 
3  residente  della  Camera  dei   Deputati    il     sig.    Lame. 

rondi  applausi  ).  Sulla  proposizione  d'  un  depu- 
tato t  sì  aprono  le  tribune,  e  si  dà  pubblica  lettura 
«ii  questa  uoinina.  Da  tutte  le  parti  si  sentono  i  più 
vivi  applausi  uniti  alle  grida  di  Viva  il  fieli  signori  De 
la  Maisoufort  ,  fly  de  Neu  ville  ,  Cardonel  e  Tnbarie 
sono  proclamati  segretarj  ;  ed  1  signori  cavaliere 
Maine  de  Biran  e  marchese  di  Puyvert  ,  candidati 
alla  questura.  Finalménte  il  sig.  presidente  propone 
e  la  Camera  delibera  urt  indirizzo  da  t'arsi    al  Re. 

(  Ette,  did  Monitear  ,  Jour.  general  tee    ) 

Tolone  ,    29  Settembre. 

Un  contro-maestro  dell'  arsenale  ,  la  cui  casa  ha 
tre  finestre  sulla  strada  ,  mise,  alcuni  giorni  fa,  una 
tenda  bianca  a  quella  di  mezzo  ,  una  veste  rossa 
alla  destra  ed  una  veste  blo  alla  sinistra.  Questa 
unione  afFettata  di  colori  si  attirò  gli  sguardi  delle 
autorità  ,  e  il  co/Uro-muestro  fu  condotto  al  forte 
Lainalgue  ,  ove  potrà  pensare  con  suo  comodo  a 
migliori   combinazioni  di  colori. 

Ultimamente  furono  preci  di  nottetempo  due  fe- 
derati che  divertivansi  a  rompere  i  vetri  d'  altri  fe- 
derati ,  ad  oggetto  di  far  ricadere  questi  disordini 
sopra  1  realisti.  Questi  piccoli  avvenimenti  non  tolgo- 
no pero  che  lo  spirito  pubblico  si  mostri  nel  suo  mi- 
gliore aspetto.  La  guardia  urbana  va  organizzandosi , 
ed  e  composta  perfettamente.  11  borgo  della  Seyrie 
mostrasi  animato  de"  migliori  sentimenti  ;  in  questi 
ultimi  giorni  vi  si  fece  ,  con  grande  pompa  ,  l'inau- 
gurazione  del  busto  ili   S.  M.  (  i'.  F.  ) 

GERMANIA. 

Stockciih  ,  27    Settembre. 

Jeri  foce  la  sua  fermata  in  questa  città  il  reggimento 
austriaco  d*  infanteria  Imperatore  n.°  1  ,  reduce  dalla  Fran- 
cia. Esso  approtiirò  di  questa  giornata  per  onorare  cou 
una  cirimonia  religiosa  e  militare  la  memoria  del  suo  co— 
'orniello  Principe  d'  Ai  diale  Bernborgo  Scliatimborgo  ,  mot- 
to il  20  marzo  170,0,  nella  battaglia  datasi  bresso  Liptìn- 
i.':n  ,  e  sepolto  in  questa  città.  Oltre  a  tutto  il  leggimeli!» 
assisterono  alla  cirimonia  tutte  le  autorità  del  paese  111 
gran  lutto,  e  il  decano  Ilerz  recitò  una  orazione  io.  me- 
jm^ria  de)  defiinto.  La  cirimonia  termini»  con  replicate  cal- 
ve di  nioschetteria  e  d'  artiglieria,  (  M.  S.  ) 

Francoforte ,  14  Ottobre. 

Jeri  giu.ise  in  questa  città  S.  A.  I.  il  Granduca 
Costantino. 

—  Fui  da  jeri  altro  abbiamo  qtv  il  gran  quarti«r 
generale  dell'  esercito  russo.  I  reggimenti  d'  ussari 
d'  Istmi  e  cT  Elisabethgrod  arrivarono  qui  jeri.  Il 
passaggio  del  corpo  d'esercito  durerà  lino  al  2.3  in- 
<!■  iivainente. 

—  Le  LL.  \A.  i  Granduchi  di  Russia  Nicolao  e 
Michele   giunsero  qui   uol'a  notte  dell"  11   al   12. 


—  Ti  Principe  Eugeni»  pasco  «ir»  Micsnaeh  (  in  Bt» 
vipra  )  il  119  settembre  ,  per  ritornare  dal  Iago  di 
Tegeru   a   Monaco. 

—  S  A.  il  Principe  Francesco  de  Sayn  e  Wittgen- 
stein morì  a  Wittgenstein  il  6  corrente  in  et»  di 
anni   3S.    (  /.   de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,14  Ottobre. 

S.  M.  V  Imperatore  d' Austria  ,  durante  il  su<» 
soggiorno     nella     nostra     città ,     regalò    i    granatieri 

del      battaglione       di      Basilea      e     la       compagnia    di 
Grigioni  ch'ebbero  l'onore  di     servirgli  di   guardia. 

S.  M.  degnossi  pure  d'  ammettere  ali*  sua 
tavola  i  signori  borgomastri  Wieland  e  Burkard ,  i 
signori  colonnelli  Ott  e  Liektenthan  .  ed  il  sig.  Vi- 
scher  ,  nella  cui  casa  ella  alloggiava  per  la  terza 
volta. 

—  Si  sono  dati  definitivamente  gli  ordini  per  di-< 
struggere  le  fortificazioni  d"  Uninga ,  e  già  si  lavora 
con  attività    intorno  a  questa  operazione. 

(  F.  8.  ) 

Ginevra  ,   1 5  Ottobre. 

Sir  Samuele  Romilly  è  partito  oggi  colla  sua 
famiglia  per  ritornare  in  Inghilterra. 

(  Gaz.  de.  Luus.  ) 

Losanna  ,   17  Ottobre. 

Già  da  alcuni  giorni  i  Prussiani  hanno  abban- 
donato i  contorni  di   Bitsch. 

Dopo  un'  interruzione  di  alcuni  giorni  nella 
marcia  de'  Russi  ,  è  ora  ricomparsa  dalle  frontiere 
dcir  Alsazia  ne'  contorni  di  Bttsch  una  forte  divisio- 
ne di  fanteria  la  quale  prosiegue  il  suo  cammino  ver- 
so Veissemborgo  sulla  Queich.  Gli  altri  corpi  di  ca- 
valleria russa  dirigonsi  alla  volta  d'  Oppenheim  e- 
Magonza.   (  J\  S.  ) 

Scia  fusa ,    18   Ottobr». 

I  due  deputati  del  castóne  d'  Arsovi*  ,  cb«  \n 
nome  di  quello  Stato  reearousi  a  Brugg  per  compli- 
mentarvi S.  M.  1'  Imperator  di  Russia  ,  furono  dalla 
M.  3.  accolti  c^.'iy  massima  bontà.  L'  Imperatore  gli 
assicuro  ch<*  egli,  al  pari  di  tutti  gli  altri  monarchi, 
si  rallegrava  di  vedere  un  paese  com'  è  la  Svizzera, 
la  cui  prosperità  è  fondata  sopra  basi  così  salde  ,  e 
che  perciò  esso  sarebbe  stato  mai  sempre  1'  oggrtt» 
di  una  costante  preferenza  per  parte  sua  come  per 
quella  di  tutti  gli  altri  Sovrani.  Soggiunse  quindi 
che  sommamente  g[(  dispiaceva  che  il  suo  piano  di 
viaggio  non  gli  permettesse  di  visitare  il  cantone  di 
vaud  per  cui  egli  aveva  una  particolare  predilezio- 
ne. (  Di  fatto  egli  era  aspettato  a  Losaana  ;  ove  si 
erano  già  fatti  i  maggiori  apparecchi  per  riceverlo 
colla  massima  distinzione.  ) 

—  Il  nostro  governo  spedì  a  Zurigo  il  luogotenente 
colonnello  Ziegler  per  complimentare  S.  M  1'  Impe- 
ra t«r  d' Austria  in  nome  del  nostro  cantone.  L'  ec- 
celso monarca  si  compiacque  d'  accoglierlo  colla  più 
distinta  bontà.  (  F.  $.  ) 


n 


ITAL7A. 

Venezia,   i3   Ottobre* 

La    CnzeUe    de     l'i  ance  ,    nel    suo    n.°  274  ,  con 
\vna     pompa     dì   erudizione  tnito     affatto    recondita  ,  '. 
parlando   dei   cavalli   ili   Venezia  ,    ci    eia    il    seguente  , 
ammaestramento  sulla  loro  qualità ,  origine    e    pere- 
grinazione. 


«  Questi  cavalli,  opera  di  Lisippo  ,  statuario  fa- 
moso ,  coetaneo  d'  Apellc  ,  furono  nella  lor,o  origine 
collocali  in  Corinto.  Allorché  Mnmmio  s'  impadronì 
di  quella  citta ,  li  comprese  nel  numero  dei  capi 
<T  opera  eh*  egli  faceva  trasportare  a  Koina  ,  ove 
rimasero  per  uno  spazio  di  Tempo  considerabile  ;  ma 
quando  Costantino  spogliò  Puma  ti'  un  gran  numero 
di  monumenti  d'  arti  per  ornare  la  nuova  sua  capi- 
tale ,  i  cavalli  di  Lisippo  partirono  per  Costantino- 
poli. Presa  poi  quella  citta  dai  Fra  ;cesi  e  dai  Vene- 
ziani, questi  ultimi,  avendoli  ottenni  1  per  loro  pre- 
da ,  li  collocarono  avanti  fella  chiesa  di  S.  Marco 
sulla  piazza  dello   stesso  nome.  >> 

Senza  dir»  tutto  ciò  che  dir  si  potrebbe  a  tale 
proposito  ,  noi  l'ingrazieremo  primieramente  il  sig. 
gazzettiere  della  nuova  scoperta  che  ci  comunica  , 
che  Lisippo  cioè  tosse  coetaneo  d'  Apelle  ,  la  quale 
ijo.izia  sembra  pero  che  fosse  conosciuta  ben  prima 
d"1  ora  ,  e  die  bastasse  nominare  I  isippo  ,  come  ba- 
sterebbe nominare  Apelle  senza  distinguerlo  per  coe- 
taneo d'  Alessandro  M~«g"nò  L'altra  notizia  poi  di 
cui  dobbiamo  essere  riconoscenti  ai  sig.  estensi  re  , 
non  è  tanto  comune  quanto  la  pr  mi.  anzi  pare  che 
sia  urna  nuova,  o  piuttosto  tutta  sua  :  quella  cioè 
eh?  questi  cavalli  fossero  opera  ci  1  Lisippo.  Che  se 
qìirst'  umile  nostro  ibgbo  potesse  aspirare  alla  for- 
tuna di  trattenere  per  un  momento  sopra  le  sue 
pagine  l'occhio  perspicace;  di  un  tai.to  sottile  scru- 
tatore delle  antichità,  noi  vorremmo  pregarlo  officio- 
samente d'  indicarci  la  fo  ite  preziosa  dalla  quale 
_eg!i  ha  saputo  con  tanta  certezza  attingere  una  no- 
zione si  peregrina.   (  Sfati  del  Moti.  ) 

Milano,  21    Ottobre. 


ZA    F.        CESAREA     RECGENZA     DI    GOVERNO 

D    E   X   E   U   M   1    N    A  : 

L"  imposta  prediale  da  pagarsi  dai  censiti  onde 
sostenere  le  apese  dello  Stato  pei  prossimi  'venturi 
Busi  di  novembre  e  dicembre,  è  stabilita  111  due 
intesimi,  cinque  millemnii  e  sei  decimi  «li  millesi- 
mo sopra  agni  scudo  d'  èstimo. 

Il  pagamento  della  suddetta  imposta  si  farà  in 
ima  sola  volta  nel  mese  di  novembre  dai  diparti- 
menti dell'  Adda,  dell'  Alto  fo  ,  del  .Mincio  e  del 
Seno;  e  nel  mese  di  dicembre  dai  di  paramenti  del 
La  rio  ,  del  Mella  e  deh'  Olona.  1  censiti  riavranno 
aver  pagata  1'  impesta  nelle  mani  del  ricevitore  co- 
munale uell*  ultimo  giorno  del  mese  stabilito  per  ogni 
dipartimento. 

IT  aulirnhlistrazione   del  censo   e   delle    imposizioni 
dirotte,     ed  i   prefetti     nei  dipartimenti   sorto  incari- 
cati   dell'  esecuzione    delia  presrente    dètermiuazvoaje 
-    sera  pubblicata. 

Milano,  il   t3  ottobre   1 8  1  5 . 

Il  conte  di    Saurau,  gowmatort. 

Per  la  Reggenza  ,  il  sj°gcat.   gen.  ,  A.   Strige!]! 


AVVISO. 

S.  M.  I.  e  R.  con  sua  venerata  dVterminariorj» 
del  3  settembre  p."  p.c  si  è  degnata  di  ordinare  che 
si  apra  il  concorso  \)ev  la  nomina  alle  condotte  nu-- 
diche  e  chirurgiche  dei  Creoli  dell'  I.  R.  governo 
di  Dalmazia  ,  dotate  le  pinne  di  600  fiorini  ,  e  le 
seconde  di   400   (  moneta  e  mante  ). 

Nessun  aspirante  potrà  ammettersi  a  queste 
condotte  se  non  provando  essere  stato  gradua- 
to in  chirurgia  ,  e  presentando  gli  attestati  di 
acquistate  cognizioni  ,  di  vera  idoneità  nell'  esercizio 
dell'  arte  ,  ed  anche  di  capacita  nella   veterinaria. 

E  pure  obbligo  eie'  ricorrenti  di  far  constare  che 
siano  sufficientemente  strutti  nell  idioma  italiano  ed 
illirico  ,   od    almeno   in   u.:a   di   queste  due  lingue. 

Nel  dedurre  a  pubblica  notizia    tale  sovrana  di- 


sposizione   si     avvertono  gli   aspiranti 


che     le   sup- 
Corredate   degli   accennati   documenti    dovranno 
essere  rassegnate  ali1  I.   '.'..   governo     di  Dalmazia  per 
la  fine   del  p.'    v.'    mese  di  dicembre. 

Milano  ,    17   ottobre    181 5. 


Baro    de"1    Copisti. 


Col  pr'nc'rpio  di  novembre  prossimo    «irà    riapei    •     * 
bure  ile'  Copisti  nella  con. ridi    lei  Giunb-j.ro    il   a.     3 
nel  quale  si  faranno  copie  d' o-m  aorta    di      cur  ..  r 

avvocali,  notai,  i.igegneiri,  ragionieri  <*     .         .,    •  > 

traduzioni  dal   tedesco,  dai!       rifjese ,     ..  .1    fa  ; 

si  stenderanno  suppliche  e  petizioni   a  qual     ■  . 
di'  ;   scritture  di  contrattò  e  di   società  t    u.., 
hzzazione   o  rogito  ;  si  terranno  regista  di  seri  ■  1.    . 
ecg    e   corrispondenze    d-   commercio,    di    etn     aene  i'.>i— 
bica  il  servizio  auclie.   alle  proprie  case. 


BORSA   DI   MILANO. 

Corso  de'  cambj  del  -ionio   ai    Ottobre    iftì  •>. 

i,co,C  L. 
1,00,8  — ■ 
8i.5  U. 
+5/4  6  b. 
,,6  7  i>. 
2,07  2  L. 
2.11.1    i). 


Parigi  ,   per   un  Ir •/ 

Lume  ,  ulem " 

Genova  ,  per   una  lira   f.   b.   .      » 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  K.  » 

Venezia  ,  corr » 

Augusta  ,    per  un  fior,   corr       » 

Amsterdam u 

Vienna         » 

Londra  ....•...» 
Amborgo  ,  per  un  marco      .     « 


:3.JO-C   — - 
i,«6.,i    L. 


SPETTACOLI  £T  OGGI. 

R."  Teatco  alla  Scala.  (  Opera  semiscria.  ) 
La  donna  selvaggia,  musica  del  .M.°  Coccia.  — ■  badi 
i.°  //  cavaliere    del  tempio  ;  2°  L"  equivoco  fortunato*. 

Te.-itso  Re.  (  0;>era  seria.  )  Demetrio  e  Polibio. 
—  Ballo.  Enrico  iV  al  passo  della  Marna. 

Teatro  Lentasio.  (  Coinp.  coni.  Taddei.  ) 
Ly equivoco  delie  tre  EUonore. 

ANFITEATRO      ILLA    StdÓSRA.     (    Comp.    COIU.     Tad* 

dei.  )  Stenterello  medico  per  forza. 

■">    rao    del    ii   1     -     1  .\ .     ,     letto    di  Girolamo.  ) 

Girolamo  errante  ucQ?  nula  dei  solitarj. 
Dopo  la   co. umediti   lista   di   ballo» 
Teatro  a  s.  Romano.  Festa  di  ballo  io  prima  seca. 
Sa  Lotti  (  altrev  ire  teatro   S    Radegonda).  Festa 

di  ballo  ,    che  i;i  princìpiefà    alle  ore  6    pomerìdiauti 


Ridano,   dalla   tipografia   di 

arghi  rita  .   n.   1 1 1  i>. 


V 
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Milano  ,  Lunedi,  i3    Ottobre    1S1S. 


/ 


P.CENj 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  p'.s'i  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,  1 6   Ottobre. 
L'  li    «torrente  giunsero  a   Linz  i  cine  primi  bat- 
taglioni  di   laitd&èhr  de'  reggimenti  Arciduca    Rudulìo 
e   Granduca   di    Baden. 

. Ci    si    si  rive  da   Praga  ,  in   data   dell' 1 1    corrente, 

quanto  segue  :  «  Notizie  degne  di  lede  portano  che 
fra  alcuni  giorni  avremo  la  sorte  di  vedere  nelle  no- 
stre mura  V  Imperatore  Alessandro  ,  die  dalla  Fran- 
cia ritorna  nei  suoi  Stati.   »   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

UNGHERIA. 
Semelino  ,  26  Settembre. 
Il  piccolo  corpo  di  12,00  Turchi  giunto  il  3o 
agosto  dalla  Romelia  dinanzi  Belgrado  ,  sotto  agli 
ordini  del  Riaja  biascia,,  fu  rinforzato  da  altri  8co. 
Il  governatore  di  Belgrado  Solimano  Lascia  si  tiene 
tuttora  rinchiuso  nella  fortezza  ,  e  non  vuole  arren- 
dersi a  nessun  patto,  Finora  non  sì  fecero  disposi- 
zioni per  attaccarlo,  anzi  sembra  che  si  voglia  co- 
stringerlo alla  resa  colli   fame.   (  Gazz.  di  Presb.   ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,  27  Ottobre. 

Arti    i/o    ufì.  •'    '.. 

Alcune  truppe  della  guarnigione  «falla  Corogna  , 
Sedotte  dal  ma;evoì!o  di  campo  don  Giovanni  Diaz 
Porlier  (  detto  Marquesito  )  ,  insorsero  la  mattina 
del  io,  contro  le  autorità  legittime,  pubblicando 
sediziosamente  la  costituzione  delle  sedicenti  corfeó 
srmori'i.'ir'-  „  ed  arrestando  il  capitano  generale  , 
il  governato  'e  e  l'  Intendente-,  «enza  che  il  popolo 
abbia  preso  pane  alla  sommossa.  Ad  oggetto  di  com- 
j ni  re  il  detestabile  suo  progetto  e  di  sostenere  la 
sns  usuri  ..ta  ani  trita  ,  il  detto  Porlier  fece  circolare 
«-',•'  proclami  sediziosi  che  però,  lungi  dal  produrre 
aleuti  «attivo  ^fletto  ,  riempirono  d'indignazione  i  leali 
abitaBlj.  L'  esito  corrispose  alla  temerità  dell'  im- 
presi) ,  poiché  il  fuoco  della  insurrezione  non  era 
bei  acceso  quando  fu  estinto  come  si  vedrà  dalle 
lettere  indirizzate  a  don  Pedro  Cevallos, 

(  Uìtnani   daremo  le  suddette  lettere.    ) 

(  Monitcur.  ) 
INGHILTERRA. 

L'Andra  ,  7  Ottobre. 

:diante  la   cessione   della  Frisia  orientale  all'An- 

naverj  si   è   finalmente   otteii'nto  un  punto    di    comu- 

nfcarzione  col  Contiherfte    s'opra     vio    territorio    spet- 

t    •. :■■     al     sovrano    della   Gnu   Bretagna.     A'  vantaggi 

ni  ìitari   e    poetici     che    risultano     dal    possesso    della 

se   ne   uniranno   degli   altri    puramente  di  coni- 

,   per  f  accesso  eh'  esso  da  a'  fiumi   della  Gei- 


Frisia  , 
rnercio 
n.  miai 

-  Mercoledì ,  giunse  qui  dall'America  «ir  Giacomo 
Y. '.  )-.  noto  ch'egli  fu  nominato  per  comandare 
I  -  ,.  1  d'Affrica»  Un  gran  numero  di  battelli  a 
hi.i  -l'ino     messi     a     su»     disposizione    per     far 

p.i;   Ji  (jutsia    sueuizic'ìue.   (  Tlit'Cvur.   —   Monit.   ) 


— 1  Abbiamo  ricevuta  la  Gazzetta  di  M;>  hid  del  12 
settembre.  Rimarcasi  in  essa  V  imbarazzo  in  coi  tro- 
vasi 1'  erano  ;  e  vi  si  legge  una  circolare  del  ministro 
ut  11'  Indie  ,  in  data  del  a  a  agosto  ,  che  porta  quanto 
siegue  : 

»  Essendo  il  Re  informato  dell'  abuso  per  cui 
alcuni  officiali  d'ogni  grado  che  sollecitarono  ed  ot- 
tennero promozioni  ,  per  continuare  il  loro  servizio 
nelle  province  d'  oltremare  ,  ritardano  ad  imbarcarsi 
in  una  maniera  scandalosa  e  pregiudizievole  al  servi- 
zio dello  Stato  ,  o  ricusano  di  farlo  sotto  pretesti 
che  non  sono  onorevoli  ,  ed  avendo  sentito  il  rap- 
porto dell'ispettore  generale  d'America  a  questo  ri- 
guardo ,  ha  ordinato  ,  per  far  cessare  un  tale  abuso, 
di  far  eseguire  le  disposizioni  seguenti  ,  ecc.  >/  (  Se- 
guono dieci  articoli  che  preveggono  i  casi  e  prescri- 
vono le  disposizioni  dell'  imbarco  degli  officiali  pe*r 
la  nuova  spedizione.  )   — >'  (  F .  1.  «•*■*  Moniteur.  ) 

— ■  L'  Idra  ,  bastimento  da  trasporto  che  ricondusse 
dalla  Gua&aiopa  il  conte  Linoìs  ed  una  parte  della 
guernigione  francese  di  qùell'  isola  ,  fece  vela  jeri 
per  Cherborgo. 

— '  Siamo  informati  che  i  magistrati  delle  contee  dì 
Durhani  e  di  Northumberland  si  sono  uniti  col 
maire  di  Newcastle  per  impiegare  i  mezzi  più  vigo- 
rosi ad  oggetto  di  reprimere  la  ribellione  de'  mari- 
nai in  que'  paesi.  (  F.  I,  — •  /.  Gcn.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  8   Ottobre. 

Sono  giunti  in  questa  capitale  il  luogotenènte 
generale  Krusemark  da  Carlsruhe  ed  il  generale  rus- 
so conte  Witte  da  Lipsia. 

L'  atto  di  sudditanza  da  rendersi  dai  paesi 
vestfalici  nuovamente  ritmisi  alla  monarchia  prus- 
siana, e  gli  cariava  avrà  luogo  il  18  corrente  in 
JMunster.  I  Principi  e  canti  mediatizzati  vi  si  recheran- 
no in  persona  o  vi  inauderano  de'  plcnipetenziarj  a 
prestare  il  giuramento -come  sigg.  dell'  impero.  Questi 
Principie  conti  sono  i  duchi  d'Ahrenibei'g,  Lorz,  Croy, 
i  conti  di  Salm  ,  di  Steinfurt-BentUeim  ,  Walmo  len  , 
i  Principi  di  Kaunitz  e  Wittgenstein,  ecc.  GÌ' inviati 
de'  tre  Stati,  cioè  de"  nobili ,  delle  citta  e  de' conta- 
dini montano  al  numero  ili   a  +  3. 

I  nostri  fogli  del  3  corrente  contengono  uà  lun- 
go  articolo  iwliziale  riguardo  alla  presi  di  Lo.igwy 
per  parte  delle  nostro  truppe  ,  e  la  capitplazion* 
eonclu usa  ©olla  guernigione  di  quella  piazza. 


OLANDA. 
Aja ,  i."  Ottobre. 
Siamo  informati  die  il  sig.  de  Canneman  ,  con- 
sigliere di  Stato  in  servizio  straordinario,  e  membro 
dAìa.  seconda  camera  degli  stati  generali  ,  è  partito 
per  portarsi  nuovamente  a  Parigi ,  in  qualità  di 
commissario  generale  per  le  liquidazioni  da  farsi 
colla  corte  di  Francia.    (  Moniteur.  ) 

FRANCIA. 

Tolosa  ,  6  Ottobre. 
Jeri  ,  il  sig.  de  Savy-Gnrdcilh  ,  figlio  ,  comaii- 
■dnnte  un  distaccamento  del  5  °  battaglione  della 
guardia  nazionale  di  Tolosa  ,  fece  arrestare  nel  co- 
mune di  Casta iie t  e  condurre  alla  mairi?  di  Tolosa  , 
parecchi  individui  già  Ja  lungo  tempo  indicati  alla 
polizia  come  perturbatori;  costoro  furono  conseguati 
alla  eonciergerie  per  ordine  del  maire  II  detto  distac- 
camento scoprì,  a  Casta  net  ,  due  archibugi  a  due 
canne  ,  8  archibugi  o  carabine  di  calibro  ,  8  archi- 
bugi da  caccia  ,  una  giberna  ,  d:ie  pistole  di  calibro, 
quattro  sciabole  da  fanteria  ,  una  sciabola  da  caval- 
leria ed  una  bandiera  tri  colorata;  floa  si  può  lodare 
abbastanza  la  vigilanza  e  lo  zelo  della  polizia  ,  e  la 
devozione  sempre  attiva  della  nostra  prode  guai  dia 
ragionale  pel  mantenimento  della  pubblica  tran- 
qu  ìiità. 

Il  s>g  Lafont ,  detto  Vjtalis  .  di  Castanet  ,  fu  ar- 
i-esitato il  4  ottobre  ,  come  accusato  d'  avere  portate 
So  lettere  alla  posta  per  la  corrispondenza  de'  così 
detti   federati.    (   /.    Gén.   ) 

Strasborgo  ,    i  3    Ottobre. 

II   tribunale   correzionale   condanno  ,   il    4  ottobre, 
parecchi    individui    accusati    d'aver    innelzate   grida   se- 


TI 

Parigi  ,  j  ?  Ottobre. 
Informato  S.  A.  R.  Monsieur  che  il  ministro  dcf. 
l'interno  aveva  1'  abitudine  di  cavalcare,  gli  mandò 
in  dono  uro  de'  cavalli  delle  «uè  scuderie  insieme 
con  una  lettera  graziosissima  in  cui  gli  dice  che 
questo  cavallo  è  quello  eh'  egli  montava  nel  giorno 
del  suo  ingresso  a  Parigi ,  e  che  lo  aveva  scelto  co- 
me quello  che  doveva  portare  felicità  a  tutti  quelli 
<:he     V  avrebbero    montato    dopo  di  lui. 

—  S.  M.  nomino,  il  giorno  8,  prefetto  delle  Bocche 
del  Rodano  il  sig.  V.lleneuve-Bargeraont  ,  e  di  Lot- 
et-Caronne  il  s,g.  de  Cuer ,  antico  prefetto  della 
Mayenne. 

—  Ultimamente  mori  alla  Giamaica  una  Mora,  per 
nome  Sara  Anderson,  in  età  di  140  anni.  Qu«sta 
donna  g.uuse  in  quell'isola  nel  1687  in  età  di  anni 
12.  Durante  la  sua  lunga  carriera,  essa  non  fu  mai 
ammalata  ne  obbligata  al  letto  fuorché  negli  triti- 
mi tre  anni  di  sua  vita  ,  conservando  però  la  vista 
e  1'  udito  fino  agli  aitimi  momenti.  Essa  lascia  55 
figli   o   nipoti  ,    e    2S   pronipoti  ,    tutti    vivi. 

—  Alcuni  sìntomi  di  turbolenza  si  manifestarono 
poc'  anzi  a   Montpellier, 

—  Scrivono  da  Burgos  che  parecchie  divisioni  spa- 
glinole continuano  a  recarsi  per  la  via  di  Salamanca 
sulle   frontiere   del  Portogallo. 

—  Il  Re  di  Prussia  acquistò  per  5oo.Ooo  franchi 
la  galleria  di  quadri  del  Principe  Giustiniani  eh'  er* 
stasa   trasferita   a   Parigi    da    alenai    anni. 

—  Il  sig.  Deuon  ,  direttore  del  museo,  diede  la 
sua   dimissione. 


—  Parlasi    di     grandi     cangiamenti     fra     gli     officiali 

della   guardia   nazionale  ,  che   il   duca   di    Reggio 

sera   quanto   prima  a   rassegna   generale. 
d'Ziose   ed    ingiuriose    verso    la     persona     del     Ré.     La  1  TT       •  ,   , 

—  Una  lettera   del  ministro   delle   fidami 


pas' 


natura  delle  circostr.uze  .  1'  età  ,  la  qualità  e  la  si- 
tuazione degli  accusati  mollificarono  l'  applicazione 
delle  pene.    (  Moniteur.  ) 

—  Jeri  giunsero  a  Strasborgo  1  due  Principi  «assoni, 
nipoti  dei  Re  di  Sassonia  ,  col  loro  seguito,  e  con- 
tinuarono  oggi    il   loro   viaggio   per  Dresda. 

—  Il  nostro  prefetto  diede  inaspettatamente  l'  or- 
dine    che     \renga     stabilito     un     ponte   di   barche     sui 

"Reno  ;  il  governo  gliene  trasmise  l'  autorizzazione  , 
e   vi   si   lavora  già    da   due  giorni. 

—  Tutte  le  truppe  badesi  hanno  ormai  abbando- 
nato il  dipartimento  dell'  Alto  Reno  ,  e  si  recano  a 
Rastadt  ,  ove  saranno  passate  a  rassegna.  La  land— 
wehr  sarà  congedata  :  i  reggimenti  tornano  nelle  loro 
solite    guernigioni. 

—  Tutto  1"  esercito  del  Principe  Hbhenzollern  e 
disciolto  ;  il  suo  quartier  generale  viene  oggi  trasfe- 
rito a  Benfelden  ,  ed  egli  in  persona  si  reca  per  al- 
cuni giorni  ad  Hechingeu ,  donde  partirà  per  Gratz  , 
ore  risederà   come    comandante  dell'  Austria     interna. 

—  Jeri  giunse  a  Schlettstadt ,  proveguente  dall'  in- 
terno della  Francia  ,  una  divisione  di  truppe  ,  forte 
di  circa  iom.  uomini  ;  altre  colonne  la  seguono. 
Tutte  le  misure  furono  prese  nell1  Alsazi  1  -pel  loro 
snxufenimcoro.   (  F.   T.  ) 


ze  e  di  quel- 
lo del  tesoro  invita  i  capi  divisione  a  >qoii  soffrire 
che  i  loro  impiegati  s'occupino  d'affari  politici  nei 
rispettivi  ufficj    (  F.  F.  ) 

GERMANIA. 
Francofone  ,     14  Ottobre. 
S.    A.    I.   il   Granduca   Costantino,   qui  giunto  jeri 
mattina  ,  partì   di  nuovo  dopo   mezzogiorno  ;  gli  altri 
due    Granduchi    partono   oatrì. 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  è  qui  giunto  oggi  ,  sotto 
il  nome  di  conte  di  Ruppi n  ,  e  continuò,  dopo  aver 
cambiato  i  cavalli  ,   il  suo   viaggio   per   Berlino. 

—  L'  Imperatore  Alessandro  si  dirige  da  Norim- 
berga verso  Praga  e  Breslavia  ,  ove  passesà  a  ras- 
segna il  corpo  d'  esercito  russo  del  conte  Wittgen- 
stein. Di  la  S.  M.  si  recherà  a  Berlino  ove  e  aspet- 
tata dal  32  al  24  del  corrente  mese.    (  F.    T.   ) 

SVIZZK1U. 
Zurigo  .  i5  Ottobre. 
Il  governo  del  cantone  direttoriale  ha  informati 
1  singoli  Stati  della  confederazione  della  ridusìoM 
delle  truppe  ,  in  forza  della  quale  sei  battaglioni  dt 
fanteria  ,  i\ue  compagnie  di  carabinieri  ,  tutti  1  dra- 
goni d*  ordinaria ,  gli  stati  maggiori  di  divisione  e 
di  brigata   sono  stati   congedati  .   gli   altri     Itati     ms\%- 


m 


tìorì  ed  rifncì  stflfc  *t*ti  ftninu'.tì,  mo|ì  reteranno 
.  <!'"'  'ita  di  servizio  unitamente  ai  quattro  batta- 
glioni formiti  dai  reggimenti  reduei  dalla  Francia  , 
ed  a  due  battaglioni  di  fanteria  di  milizia  che  in 
rutto  formeranno  4700  uomini,  dei  quali  però  si 
spera  una  ulteriore  riduzione. 

I  quattro  reggimenti  già  al  servizio  della  Fran- 
ca, sono  stati  radunati  il  12  corrente  ad  Y Verdun 
Ivi  dopo  una  gran  revista  questi  corpi  hanno  ricc- 
ì  UtO  dalla  confederazione  ,  le  bandiere  e  le  medaglie 
destinate  a  segnalare  la  loro  bella  condotta  e  la  loro 
fedeltà.  Il  dì  susseguente  la  maggiot  parte  di  queste 
truppe  si  diresse  sopra  Neucìi.itel  e  Basilea  ,  mentre 
oirca  aoo  uomini  del  secondo  reggimento,  e  i5o  del 
Terzo  si  portarono  nella  direzione  dei  Rousess  e  di 
Sou<me,  ove  s'accantoneranno.  Questi  quattro  reg- 
gimenti passeranno  sotto  gli  ordini  del  qnartier- 
Uiastro  generale  Finsler  ,  essendo  stato  licenziato  lo 
Stato   masj'jiore   della   divisione. 

I  granatieri  del  battaglione  Scherer  di  S.  Gallo 
sono  a  Ginevra.  La  compagnia  Gaspàrini  a  Gex  o 
S.  Genis  ;  la  compagnia  Huber  a  Versoix  e  Fernex- 
Toltaire^  la  compagnia  Lutz  a  Collonge  e  al  forte 
«KIT   Ecluse.   (  F-  S.  ) 

Losanna  ,    17   Ottobre. 
La  compagnia  de'  carabinieri  vodesi     è    rientrata 
in  questo  cantone,  ed  è  stata  licenziata. 

Il  ministro  ,  nominato  nel  dicembre  p.*  p.°.     dal 

Re  di     Spagna    presso    la     confederazione  ,    chiamisi 
don   Pasquale  Vallrjo.    (   Gaz.   de  Laus,  ) 

ITALIA. 

Torino  ,    1 9    Ottobre. 
Abbiamo  avuta  jeri   la  dolce  coyrsolarioue    di   ve- 
der in  città  1   nostri  augusti  Sovrani,  che  discesi  alle 
dieci  precise  del   mattino  al    palazzo    reale  ,    riparti- 
rono a  mezzodì  alla   volta  di  Stnpinigi.   (  G.  P.   ) 

Genova ,   so  Ottobre. 

Nuovo    tentativo  di  Gioaccìiino    Murat 
e  suo  arresto  nel  regno  di  Napoli. 

II  sig.  Giuseppe  De  Martignwni  ,  consolo  gene- 
vaie  austriaco  in  Genova  ,  ha  ricevuto  in  questo  mo- 
mento ,  per  mezzo  di  staffetta  ,  da  S.  E.  V  Imp-  e 
K.  governatore  in  Lucca  ,  sig.  tenente  colonnello  De 
"Wercklein  ,  copia  autentica  del  seguente  dispaccio 
di  S.  E.  il  sig.  cav.  do  Lebzeltern  ,  I.  R.  ministro 
austriaco  e  toscano  presso  la  ,S.  Sede  ,  diretto  a 
S.  E.  il  sig.  ministro  degli  affari  esteri  di  S.  A.  f.  o 
R.  il  Granduca  di  Toscana. 

«  Signor  conte, 
»  Non  perdo  un  momento  per  annunziare  a 
V.  E.  che  Murat  è  stato  preso  sulle  coste  della  Ca- 
labria. Ei  s'  imbarcò  1'  8  a  notte  con  aoo  uomini  ar- 
mati e  una  trentina  di  officiali  sopra  sei  gondoloni 
(  barche,  grandi  )  prendendo  dei  viveri  per  otto 
giorni.  TI  ano  progetto  era  senza  dubbio  ,  di  rag- 
.SÌuneejff  la  flottiglia  Tunisina  ,  che  incrocia  in  que- 
ite   acque  ,  a   bordo   della   quale     sperava    di     trovare 


un  ariio  ,  e  Forse  «neora    dei    tflp iti    d*  inquietare   le 
coste   di   Napoli. 

»  Checche  ne  sia  ,  una  tempesta  assai  forte  , 
che  avvenne  la  notte  del  3o  settembre  al  1.*  ottobre, 
gettò  tutta  la  spedizione  sulle  coste  e  separò  le  sei 
barche.  Il  4  ,  si  vide  sulla  costa  di  Sorrento  una 
barca  che  fu  creduto  appartenere  ai  barbareschi  ,  e 
che    sembrava   cercare  o  attendere  altri  bastimenti. 

>/  Il  5  ,  ne  fu  segnalata  una  eguale  nel  golfo  di 
Salerno^ ,  e  pareva  che  due  altre  barche  la  raggiun» 
gesf-ro.  Quel  che  vi  ha  di  sicuro  siè  che  il  6  „  Murat  , 
col  generale  Franceschini  ,  un  colonnello  e  circa  5o 
uomini  armati  ,  sbarcò  a  Pizzo  ,  sulla  costa  dilla 
Calabria,  non  lungi  da  Monteleone  ,  e  circa  4.8  ore 
1  da  Napoli.  Lasciò  40  uomini  ed  alcuni  officiali  sulle 
altre  due  barche  ,  e  ordinò  loro  di  radere  le  coste 
della  Calabria.  Appena  sbarcato ,  andò  sulla  grande 
piazza  ,  radunò  il  popolo  e  gli  ordinò  di  gridarci 
Viva  il  Re  Gioacchino  !  dicendo  eh'  egli  era  il  Ila 
e   veniva  a  prender  possesso  de'  suoi  Stati. 

»  In  quel  luogo  non  vi  era  truppa  ;  forse  ancha 
vi  sì  era  procurato  qualche  intelligenza,  e  vi  fu  un 
momento  d'  incertezza  ;  ma  i  paesani  de' contorni, 
avendo  saputo  lo  sbarco  di  Murat  ,  si  armarono  e 
andarono   ad  attaccarlo. 

»  Dopo  una  lunga  e  ostinata  resistenza,  il  par- 
tito di  Murat  ebbe  il  disotto  ,  ed  ei  medesimo  fa 
preso  e  condotto  presso  il  generale  Nnuziaute  ,  co- 
mandante della  Calabria.  Al  momento  della  partenza 
del  corriere  regnava  nella  provincia  la  più  perfetta 
tranquillità. 

»  Il  io,  un  distaccamento  di  barche  cannoniere 
prese  le  altre  due  barche  che  ìadevano  la  costa  ,  e 
1  padroni  delle  quali  ,  egualmente  che  gli  officiali , 
ciie  vi  si  trovano  ,  dichiararono  che  Murat  aveva  det- 
to loro  in  Ajaccio  ,  che  voleva  andare  a  Tunisi  ;  ma 
che  giunto  air  altura  del  Capo  Carbonaro,  aveva 
loro  ordinato  ili  piegare  veiòo  la  Calabria. 

»  Tal  è,  sig.  conte,  il  risultato  della  stravagante 
intrapresa  di  Murai ,  ch'egli  ha  senza  dubbio  di  già 
espiata  colla  perdita  della  vita  ,  se  è  vero  che  abbia 
subito  un  giudizio  militare. 

>»  Vogliate,  vi  prego,  comunicare  questa  lettera 
al  ministro  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  sig.  conte 
d-1  Ajjpouy  ,  e  gradite  le  proteste  dilla  mia  profouda 
considerazione.  » 

Genova,   19   ottobre    18 1S. 

Per  copia  conforme  , 

De  Marticnoni,  console  generale. 
(  Cazz.  di  Genova,  ) 


rv 


Milano  ,   sa   Ottobre. 
C.  R.  Prefettura  provvisoria  del  dipartimento  d'  Olona. 
avviso. 
li  supremo  consiglio  aulico  di  guerra  è    stalo    in- 
formato che  in  alcuni  paesi  d'  Italia    trovasi    nascosta 
ftreiso  i  particolari  una  considerabile    quantità    d"  anni 
da   fuoco    austriache    e    francesi  :     e    m-l  supposto  che 
tmcìie    in    Lombardia    possa    verificarsi  lo  stesso  caso  , 
lui    ordinato    all'  I.    R.     generale    militar-  comando    di 
procurare  la  consegna  di  tali  armi  ,  facendo  corrispon- 
dere a  coloro    dai    quali  verranno  consegnate    una    ri- 
compensa in  denaro  nella  misura  seguente  : 
Ter  un  fucile  d'  infanteria  servibile  con 

bajonetta  ....<..  Fior.  i.  K.  — - 
Per  un  fucile  senza  baionetta  .  .  »  —  »  45. 
Per  una  canna  d'  archibugio  servibile, 

od  un  acciarino  «  —  »  3o. 

Per  una  bajonetta »  —  »    iS. 

Ver    una     bacchetta  da  caricare  arma 

ila  fuoco.  ..,.-....."  ■ — ■  »  1 0. 
Ter  una  piccola  palla  da  cannone  .     »  • — •  »      2. 

Per  una  palla  grande »  —  »      3. 

In  adempimento  pertanto  de  superiori  prdini  della 
'H.  C.  Reggenza  di.  Governo ,  ed  in  conseguenza  delle 
"intelligenze  dulia  medesima  prese  col  sullodato  I.  R. 
'generale  militar  comando,  si  avvisano  i  detentori  delle 
suddette  armi ,  e  chiunque  sapesse  ove  fossero  nascoste, 
ti  notificarle  e  portarle  alle  municipalità  del  rispettivo 
comune. 

Le  municipalità  rilasceranno  a  ciascun  individuo 
una  ricevuta  delle  armi  presentale  colte  discipline  già 
prescritte  colla  circolare  a  stampa  dell'  1 1  giugno 
3814,  n."  1352.6;  apponendo  a  ciascuna  di  esse  armi 
i'-  nome  del  presentatore  ,  e  le  trasmetteranno  di  mano 
1,7  mano  con  apposito  elenco  a  quest'  ufficio.  Dalli 
prefettura  poi  sarà  corrisposta  ai  consegnatarj  delle 
riferite  armi  la  ricompensa  che  sarà  dovuta  ,  secondo 
la  norma  di  sopra  indicata  ,  coi  fondi  che  verranno 
assegnati. 

Si  diffidano  però  i  detentori  delle  già  dette  armi  , 
le  tutti  quelli  i  quali  sapessero  ove  fossero  nascoste,  che 
in  caso  di  contravvenzione  ài  presente  avviso  si  proce- 
derà alla  confisca  delle  armi  stesse  ,  e  che  i  contrav- 
\  tntorì  saraiuio  puniti  con  tutto  il  rigore  a  nonna 
delle  circostanze  e  dei  vegliami  regolamenti. 
Milano,    1^  ottobre   18  j  5. 

11    prefetto  MlNOJA, 
Il  segretario  genitale  conte   Cicoguara. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI, 
Collezione  delle  migliori  opere  scritte  in  dialetto  milanese. 
Manifesto  d"  associazione. 

Fu  nini  sempre  gfata  in  Italia  la  memoria  di 
quegli  scrittori  <■(>*>  si  compì  ncquero  d'esporre  le  pro- 
prie ulup  colle  grazie  »l<l  loro  vernacolo  linguaggio  , 
<•  di  eccitare  così  più  faci!  .  ite  ne'  loro  concittadini 
l'amor  ilei  sapere  e  »1  desiderio  di  maggiori  letture. 
i)i  tal  nomerò  sono  1  C->  riti,  i  P.isio.  1  Lotto  lotti,  ecc. 
da'  cui  scritti  non  <  ho  solo  diletto  ai  'oro  compa- 
t  ri  otti  .  utili'  altresì  ne  deriva  agii  litri  Italiani  che 
spesso  troiano  in  *'ssi  t ni  gemme  di  servire  di  pre- 
giato ornamento  alle  jmù  nubili  e  reputate    scritture. 


La  nostra  città  non  è  per  certo  seconda  a  Vè- 
rmi' altra  d'  Italia  in  iimil  genere  di  produzioni  ;  e 
ne  -sian  prova  i  nomi  de'  Maggi  ,  de"  Biraglu  ,  de  ran- 
zi  ,  de'  Balestrieri  ,  ecc.  ecc.  L"  ojrere  laro  però,  d'ogni 
tempo  avidamente  ricercate  ,  ed  anche  a*  di  nostri 
gradita  lettura  per  ogni  classe  di  gentili  persone  , 
mancano  in  parte  o  scarseggiano  talmente  presso  i 
nostri  librai,  da  non  potersene  provvedere  che  a  lu- 
tici e  con  molto  dispendio  ;  in  parte  non  sono  lette 
più  che  da  pochi  ,  perchè  intelligibili  a  pochi  per 
T  antica  loro  ortografia;  e  in  parte  lilialmente  si  giac- 
ciono ancora  inedite  ,  benché  degnissime  ,  al  par 
delle  altre  ,   di   vedere  la  luce. 

Tutti  questi  riflessi  pertanto,  e  l'esempio  che 
abbiam  sott'ócchio  di  Napoli  e  di  diverse  altre  città, 
e'  inducono  a  proporre  ai  nostri  concittadini  una 
Collezione  compiuta  delle  opere  migliori  scritte  in  dia- 
letlO  milanese,  ridotte  tutte  ad  una  sola  e  medesima 
ortografìa  ,  che  sarà  in  generale  quella  del  Balestrie- 
ri ,  e  precedute  per  ordine  cronologico  da  una  breve 
notizia  intorno  alla  vita  ed  agli  scritti  di  ciascun 
autore. 

Questa  collezione  non  oltrepasserà  assolutamente 
i  dodici  volumetti  ,  ognun  de"  quali  sarà  composto  di 
3oq  pagine  circa,  in  caratteri,  carta  e  formato  ri- 
mili al  manifesto  che  si  troverà  presso  i  signori  li- 
bra] indicati  qui  sotto  ;  e  legato  in  brochure  verrà, 
dato  agli  associati  al  prezzo  di  una  lira  e  cinquanta 
centesimi  ,  da  non  pagarsi  che  all'  atto  della  conse- 
gna del  libro  Di  venti  in  venti  giorni  si  verrà  pub- 
blicando un  volumetto  ,  per  modo  che  nel  corso  di  sei 
misi  q  poco  più  la  raccolta  sarà  ridotta  a  compi- 
mento. In  fine  del  primo  tomo  che  Si  pubblicherà, 
vena  inserito  il  catalogo  dei  signori  associati  ,  i  qua- 
li avranno  per  ciò  la  bontà  d  indicare  a  piò  dell'  ac- 
cennato manifesto  i  loro  nomi  ,  gradi  ,  titoli  ,  ecc.  , 
come  pure  il  loro  domicilio  ,  onde  si  possa  far  avere 
alle  loro  case  i  volumi  si  tosto  che  usciranno  dalle 
stampe. 

Le  associazioni  si  riceveranno  dal  sig  P 7 rotta  » 
stampatore  e  librajo  in  S.  Radegonda  ,  e  dal  signor 
Antonio  fortunato  Stella,  lihrajo  iu  contrada  di  S. 
Margherita. 

Se  fra  un  mese  l'attuale  manifesto  sarà  onorato1 
da  tanti  associati  quanti  bastino  per  sostenere  al- 
meno in  parte  le  spese  dell'opera,  vi  si  darà  tosto 
incominciamento  ;  in  caso  contrario,  il  manifesto 
sarà  considerato  come  nullo  ,  e  ne  sarà  dato  avviso 
ai  signori  soscritton   col   mezzo   de'  giornali. 

L'amore  che  ognuno  suol  avere  naturalmente 
per  que'  lavori  che  hanno  stretta  relazione  cobi 
propria  patria  ,  e  1"  idea  del  trattenimento  e  della 
istruzione  che  altri  potrà  ritrarre  con  lieve  spesa 
dalla  raccolta  che  proponiamo ,  ci  fanno  sperare 
eh'  essa  non  riuscirà  un  vano  progetto  ,  e  che  i  iw* 
stri  concittadini  mostreranno  d"  aggradire  la  cura 
che  ci  siamo  data  di  promuoverla  ,  alfrettandosi  au. 
onorarla  colle  loro  soscrizioni. 

Gli  editor:. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R"  Teatro    alla    Scala.   (    Opera    seui.srna.  ) 
La.  donna  selvaggia,  musica  del   M.°   Góccia.   —    Balli 

1.'  Il  cavaliere    del  tempio  ;    a."   L~  equivoco  fv 

Teatro  Re.  Riposo 

Teatro      Lshtasio.    (     Comp.     cono.     Ta  ì-ti.    ) 
Aver  moglie  e  poco  ;  guidarla  è  molto. 

Ti- uni   dsc   /-'•      .-.-'\.>    (  detto    di  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 


afis   di   Federico  Agì     * 
Re]  .     ..    S.   Margherita  ,    n.   M\ò. 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Martedì,  24  Ottobre   i3i5. 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  .  1 6   Ottobre. 
"V  altrieri  giunsero  in  questa  città  il  conte  Fian- 
fcesco  Baudinelli,   da   Firenzi;  ,   e   il   Principe   Chiry   da 
^Toeplitz.  Nello  stesso    giorno    partì    per    Varsavia   il 
colonnello  russo  Dobrtnetz. 

(  GazTS.  di  Corte.  ) 
Del  17  Ottobre. 
L'  altrieri  sono  arri,  iti  ih  questa  città  i  Prin- 
cipi Carlo  e  Venceslao  L'.chtenstein  ,  da  Gy  e  Di- 
rione  -0  i  maggiori  co. .ti  Bombelles  e  barone  Cava- 
na chi  ,  da  Digione  ;  ed  il  Principe  Ahremberg  ,  da 
Bruan.  Nello  stesso  giorno  partirono  il  capitano  Ca- 
nal ,  come  corriere  per  Agram  ;  il  cavaliere  Puiistek, 
professore,  per  Mo  c\ -,  ed  il  tenente  colonnello  in- 
glese Dalrymple   per   Dijesda. 

Ci   si  scrive    da    Worlick    in    Boemia     die   il    14 

corrente  è  cola  giujuto  S.   M.   V  Im  >erator    di    Russia 
Unitamente  al  F.  M    Principe   di   Schwnrzeiiberg. 

, S.   M.   l'Imperatore,    dono    le   grandi   evoluzioni 

militari  eseguite  tu'  campa  di  Digione  ,  ha  scritto 
il  7  corrente  al  comandante  in  capo  F.  M-  Princi-, 
pe  di  Schwarzenberfg  una  graziosissima  lettera  ,  per 
ringraziarlo  del  suo  zelo,  e  nello  stesso  tempo  per 
manifestare  all'  esercito  la  sua  particolare  e  sovrana 
soddisfazione.  (  Uomini  daremo  per  esteso  questa  let- 
tera ).  —  (  Idem,  ) 

STATI  'J  i'.n  D'  ViERICA, 
Mobile  ,  3  Giugno. 
Continua  tuttora  una  grande  irritazione  nella 
nazione  de"  Creelis.  La  pace  e  la  guerra  si  succedono 
a  vicenda.  Parecchi  agricoltori  americani  sono  stati 
uccisi.  Il  generale  Games  trovasi  nel  paese  ile"  Creeks, 
ed  ha  mandato  de' soldati  insieme  con  alcuni  Indiani 
«ostri  amici,  per  arrestare  gl'i  assassini.     (  Monit.   ) 

spa'gna, 

Madrid  ,     an  Settembre. 
Ecco    le    Lettere    aianunziate    nel     nostro    foglio 

di  jeri  : 

Lettera  prima.  —  «  Eccellenza  ,  colmo  di  gioja 
alla  vista  del  popolo  clic  celebra  la  vittoria  del  suo 
Re  e  della  giustizia,  ho  1"  onore  d'annunziarvi 
la  grata  notizia  che  le  scene  d'  orrore  preparate  a 
questo  popolo  fedele  da  dori  Giovanni  Diaz  Porlier 
*ono  felicemente  terminate.  Fon  Giovanni  era  uscito 
<la  questa  citta  la  notte  del  21  al  2.%  corrente  col 
p, ecolo  numero  di  truppe  ch'egli  credeva  fedeli  alla 
sua  causa,  e  dingevasi  ,  con  alcuni  pezzi  d'artiglieria, 


V^rso  S.  Giacomo,  donde  fui  informato  ch'egli 
i-i.  abbandonato  dalla  maggior  parte  delle  sue  truppe 
e  Lattuto  completamente  dalle  truppe  fedeli  al  Re  che 
1'  aspettavano  al  passo ,  e  eh'  erano  ,  per  quanto 
ditesi,  comandate  dal  maresciallo  eh  campo  D.  Pietro 
d'Avalos  A  tale  notizia,  la  truppa  cu ■•  forra-ava  la 
gucrnigione  di  questa  piazza,  usci,  o  per  meglio  dire 
si  diede  alla  fuga  per  sottrarsi  al  furore  del  popo- 
lo ,  e  seco  meno  per  fino  le  sentinelle.  Ai  o<mi  istante 
speriamo  di  veder  ristabilite  le  autorirà  legittime  e  di 
godere  della  pace  che  un  solo  uomo  avea  turbata.  Posi» 
assicurare  1'  E.  V.  d'  aver  veduto  col  massimo  pia- 
nere  tutte  le  autorità  e  gP  impiegati  d'  ogni  classe 
testificare  nella  maniera  più  eroica  il  loro  amore  pei 
Sovrano.  Dio  conservi  V.  E.  » 
Dalla   Corogna  ,   a  3   settembre. 

IJ.  S.  Il  generale  è  uscito   dal  castello: 


Lettera  seconda.  • — •  «  Eccellenza  ,  ho  fatto  fer-« 
libare  il  corriere  fino  alle  ore  11  ip  ad  oggetto  che 
il  sig.  capitano  generale  potesse  partecipare  a  S.  M. 
la  sua  liberazione  ,  il  ristabilimento  della  calma  in 
questa  città  ,  e  la  fuga  del  traditore  Porlier  e  de  suoi 
aderenti  ,  il  quale  a  tenore  della  notizia  portata  da 
uh  ufficiale  provegnente  da  Betauzos  ,  è  stato  preso  e 
condotto   in  quella  città,   w 

Dalla  Corogna,   a3   settembre. 

(  Gazzetta  straordinaria  eli  Madrid.   ) 


Nota.  Il  nostro  corrispondente  particolare  ag* 
giunge  a  questa  relazione  i  seguenti  ragguagli  :  Tor— 
ber  fu  arrestato  in  un  villaggio  ,  a  a  in  3  leghe  da 
S.  Giacomo  ,  ove  riposava.  Furono  due  sottofficiali 
(  sargentos  )  quelli  i  quali  fecero  marciare  le  truppe» 
contro     Porlier,     che     fu    arrestato     mentre   dormiva. 

Il  colonnello  del  reggimento  de'  Galiziani  ,  che 
trovavasi  a  S.  Giacomo  ,  ha  forse  salvata  la  Spagna 
da  una  rivoluzione,  coli'  aver  ricusato  d'obbeci.."? 
agli  ordini  di  Porlier  di  far  pubblicare  la  costituzio- 
ne delle  cortes.  —   (  Monitcur.   ) 

Del  29  Settembre. 
È  stato  pubblicato  il  seguente  editto  : 
»  Da  ['arte  del  Re  nostri»  signore  ,  eJ  in  sue 
nome,  il  tribunale  degli  Alcaldi  deli;  corte  e  casa 
reale  ,  in  virtù  degli  ordini  di  S.  M.  lei  »£  ca- 
rente ,  precederà  immediatamente  ni  sequestro  >  di 
realo     autorità  ,      di    tutti     gli    «yeip  piavi    0r..v.  ati    <> 
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manoscritti    del    sovvertente    e     scandaloso    proclama 
.  idirizzato   da    Don    Ciò.    Diaz   Porlier   ai     soldati   del- 
i!  esercito  di   Galizia  ,    il   qua!   proclama  comincia  con 
queste   parole  :   .c   .'  I  iti  ,   e   finisce     con     queste     altre  : 
II  valore  supera  ali  oìHacoliì   Tutti  quelli    che    poisseg- 
•  >  o  il  d'ito  proclama  ,     nessuno     eccettuato  ,  coosc  ■ 
;i.  -ranno   gli   esemplari    die    tengono      all'  Alcaldo    del 
loro   quartiere  ,   nel     termine    preciso     di     24     ore  ,    a 
coniare   dalla   pubblicazione   del   presenta.    Bene,    inteso 
che  ,     passato    questo    termine  ,  e  in  difetto    d'aver 
•<:UitO   un     tal     ordine,     saranno     applicate     ai   con- 
rawentori   le   pene   stabilite   dalle    leggi    contro    «3 udii 
che    ritengono   scritti   sedizioni  ,   ed   anebe    la  pena     di 
morte  ,  secondo  la   qualità  ,   la    malizia  ,   od    altre   cir- 
costanze aggravanti.     E   perche   nessuno   ne  possa  alf 
legare  ig  .manza  ,    questo    editto  sarà  pubblicato   nel 
solito   mo  lo  ,   ecc. 

>/   Firmato  a  Madrid  ,    il   27     settembre    181 5. 
»  Firmato  ,  Don   Ignazio  A\'to\io   Martini//.  » 
(   Diario  di  Madrid.  ) 

Bel  3o  Settembre. 
Si   sta   fo  mando   un  processe!    contro     Porlier     e 
gli    ufficiali    eh:     s"  erano     a    lui    uniti  :     tinto     1*  uno  , 
quanto     pressoché     tutti     gli    altri    sono     attualmente  3 
ne!ìe  mani  della     giustizia.    La    sentenza    verrà    pro- 
nunziata  quanto   prima.    (   Caz.   de  Frutice.  ) 

«  Va^liadolid  ,  3o  Settembre. 
S.  M.  ha  provveduto  al  mantenimento  de'solda- 
1.  invalidi  ,  che  saranno  div'si  in  compagnie  ,  in 
aspettazione  che  le  circostanze  permettano  di  fab- 
bricare ini  monumento  che  servirà  d' a->ilo  alla  ve - 
.-/a  filnl  valore.  Questo  monumento  sarà  di  ga  o 
dell'  Oggetto  cui  un  grami  e,  Sbrano  lo  destina,  .e  non 
cederà  la   mano  a   quelli    ài     Parigi   e   di   Greenwich. 

(  Moniteur.    ) 

PJRÙSSIA. 
È    lino  ,  9  Ottobre. 

All'  arrivo  di  S.  M.  I'  Imperatore  di  Russia 
■■i  •i»auuo  lirògó  diversa  f^»f.e  le  quali  dureranno  per 
lo    spàzio  di    12   giorni. 

Onde  sollevare   gK   abitanti   de"  contorni   di   Berli- 
Oà  ,    parte  delle     truppe     russe    passerà     por     questa 
iittà  ,  e  vi  sarà  afccjùàrtiei'ataj   (  I.   T.  ) 

PAESI  BASSI. 
]h  u  m  li  ,  ,  6  Oi!)hre. 
S.  M.  ,  con  suo  decreto  del  2,9  settembre  ,  con- 
siderando che  !o  stabilimento  di  distinzioni  onorevoli 
•1  favore  di  coloro  che  ,  col  loro  vero  patriottismo  , 
col  loro  zelo  e  col!.-  'oro  fedeltà  nelb  adempiere  i 
doveri  di  cittadino  ,  o  con  successi  luminosi  ottenu- 
ti ni  Ile  scienze  e  nelle  arti  ,  hanno  acquistato  de'di- 
ritti  alla  pubblica  estimazione  ed  alla  riconoscenza 
reale  ,  deve  produrre  un  efletto  salutare  al  progresso 
d'Ile  virtù  e  de  fetenti  ,  ha  istituito  no  Ordine  d'e- 
iato  a  eoutrédi  lere    in    una  maniera  onorifr- 


ca  tl1f-  1  fra  1     vi;    sudditi    ebe    avranno    date 

prc ve  di  devozione  per  la  loro  patria  ,  di  zelo  e  di 
fedeltà  Dell"  adempiere  i  loro  diveri  di  cittadini,  o 
di  capacità  straordinaria  nelle  scienze  e  nelle  arti. 
Quest'  Ordine  ,  in  caso  particolare  ,  potrà  essere  ac- 
cordato  anche  .-.'forestieri,  e  porterà  il  nome  d'  Or. 
dine  del  Liane  belgico.  Il  Re  se  ne  dichiara  gran 
maestro  ,  e  questo  grado  saia  u  .ito  perpetuamente 
alla  corona  de'  Paesi  Bassi.  L'  Orline  del  Lione  bel- 
gico sarà  composto  di  tre  classi  ;  i  cavalieri  della 
prima  avramro  il  titolo  di  grancroei  -,  quelli  d'd la  se- 
conda il  titolo  di  commendatori;  quelli  della  terza  il 
titolo  di  cavalieri.  Coloro  che  con  azioni  ntili  ,  col 
sacrificio  della  loro  persona,  o  con  altre  pruove 
d'umanità  .  meriteranno  d  ottenere  una  distinzione 
potranno  essete  aggregati  all'Ordine,  sotto  la  deuo- 
minazione  di    Fratelli.   —   (  Mona.  ) 

—  S.  M.  ,  ad  oggetto  di  soccorrere  i  poveri  ,  aa 
dato  ordine  di  rilasciare  dal  Monte  di  Pietà  ,  fino 
ad  una  somma  considerabile  ,  alcuni  pegni  che  ,  per 
la  tenuità  del  loro  valore  ,  appartener  non  possono 
che  a  persone  indigenti.    (  Juur.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 
Evreux  ,  6  Ottobre. 

Il  sig.  de  Gasville  ,  prefetto  del  dipartimento  , 
ch'era  stato  condotto  ad  \quisgraaa  dai  Prussiani  , 
per  non  aver  soddisfatto  alle  requisizioni  imposte,  ar- 
rivò finalmente  je rialtro  in  questa  citta  alle  S  ore  detla 
sera.   (  Alomt  ) 

N'unte*     ?  Ottobre. 
Si  prosegue  con  attività  1    organizzazione  della 
legione  dipartimentale.   (  Idem.   ) 


Parigi,  14  Ottobre. 
Effetti  pubblici  del  i3.  —  Cinque  percento  con- 
solidato, godimento  del  22  settembre  i3iS,  58  fr. 
20  e.  — 1  Azioni  della  Banca  et».  ,  1023  f.  So  e. 
—  Il  sig.  barone  Degeraudo,  consigliere  di  Stato, 
è  nominato  membro  della  commissione  incaricata 
dell'esame  del  debito  arretrato,  in  sostituzione  del 
sig.   conte   Corvetto. 

— ■  Una  colonna  d'  Austriaci  ,  sotto  gli  ordini  del 
Principe  Maurizio  di  Lichtenstein  ,  attraverserà  dal 
la  al  17  ottobre,  la  parte  meridionale  del  diparti- 
mento della  Mosa.  La  guardia  reale  di  Prussia  si 
difila  dalla  parte  settentrionale.  Attualmente  varj 
corni  russi  d' ogni  arme  occupano  il  centro  del  al- 
pi     i  mento. 

—  In  breve  passeranno  parecchi   corpi   prussiani  da 
Rouen. 

—  Assicurasi   che  pel   aa   tutte  le    truppe   prussiane 
avranno   abbandonato   Parigi,  e   che    non    rimarranno 
nella  capitale  e   ne'   contorni    chìt   truppe  inglesi  sotto 
il  coniai. do  del  Duca   di   Wellington. 

—  Il  maresciallo  Gluclier  fa  trasportare    in    Prussia 
tutti  1   ritratti  della  famiglia   Boni  tarte. 

— 1   E  falso   che    il   luogotenente   generale    eonte     .Mai- 


«ori  debba  essere  rimpiazzato  nel  povera*  ài  Parigi  , 
Siccome   pretese   qualche   foglio. 

• —  Ad  onta  di  quanto  fu  detto  in  contrario,  il  sig. 
Visconte  de  BonalJ,  deputato  dell'  Aveyron  ,  presente 
e  chiamato  alla  seduta  reale  ,  vi  diede  il  6uo  giu- 
ramento. 

■ —  La  commissione  nominata  per  la  restituzione 
de'  beni  degli  emigrati  non  venduti  ,  è  stata  sop- 
pressa Gli  affari  di  simil  genere  verranno  spediti  al 
comitato  dell'-   finanze   presso   il  consiglio  di   Stato. 

—  Camera  de'  Pari ,  seduta  del  1 3.  —  La  Camera 
adotta  I'  indirizzo  a!  Re.  Il  rapporto  su  questo  in- 
dirizzo è  del  sig.  Duca  De  la  Vauguyon.  Una  depu- 
tazione dì  20  membri  ,  estratti  a  sorte  ,  porterà 
1'  indirizzo  a  S.  M  in  quel  giorno  che  piacerà  al 
Re  d"  assegnare.  Tutti  i  Principi  hanno  assistito  alla 
seduta.    La   Camera   si    è   aggiornata   a   lunedi. 

—  Camera  dei  deputati,  seduta  del  i3.  —  Il  sig. 
Laine  pronunzia  un  discorso  di  ringraziamento  alla 
Càmera  per  la  sua  nomina  in  presidente  :  si  notano 
in  questo  discorso  i  due  seguenti  paragrafi  :  «  Il  so- 
lenne giuramento  prestato  in  questo  ricinto  da  tutto 
il  C'>rpo  legislativo  insieme  unito  ,  permette  di  cre- 
dere che  le  dispute  sulle  grandi  quistioni  politiche 
sieno  finalmente  terminate  ,  merce  di  quella  Carta 
costituzio.iale  che  concilia  tante  opinioni  ,  e  rassi- 
cura tanti  interessi.  •>  —  «  Lasciamo  ,  o  signori  , 
lasciamo  a  Dio  ,  che  affligge  questo  popolo  ,  di  giu- 
dicare i  Re  :  ma  circondiamo  il  nostro  con  urna  la 
forza  ond"  egli  abbisogna  per  estinguere  le  passioni 
e  le  discordie,  per  far  rispettare  la  Francia,  e  per 
proteggere  la  hber'k  pubblica  >/  —  Si  ordina  la 
stampa  di  questo  discorso.  Dopo  la  lettura  del  pro- 
cesso verbale  della  seduta  reale  del  7  ottobre  ,  del 
discorso  pronunziato  dal  Re  in  quell'  occasione  ,  del 
processo  verbale  della  sedata  di  Ièri  ,  ecc.  ,  e  dopo 
alcune  moz-oui  di  poco  interesse  ,  1'  assemblea  si 
forma  in  ufficio  per  completare  la  commissione  in- 
caricata di  stendere   il  progetto     d'indirizzo  al   Re. 

(  V.  F.  ) 
GERMANA. 
Aqui sgrana  ,   1  o   Ottobre. 
Il  consigliere  intimo   Sick  sta    mettendo  in     atti- 
vità    il    piano    d'  organizzazione     d'    amministrazione 
delle     province    renane    spettanti     alla     Prussia  ,     già 
approvato  da   S.  M.  —  I  commissari  prussiani  Krause- 
neck    e    Marquard   rimetteranno  a-  commissari  austria- 
ci T  amministrazione  civile    di     Magonza    ;  V  ammini- 
strazione   militare    pero  sarà      esercitata     in   comune. 

(  *■.  r.  ) 

Hannu  ,  1 1  Ottobre. 
L'  Oberpostamtzeitung  di  Francoforte  riferisce 
quanto  siegue  :  /<  Lettere  di  Saarbruck  ,  dell'  8  cor- 
re ite  ,  e'  informano  che  pochi  giorni  innanzi  erano 
cola  giunti  da  Parigi  i  deputati  di  quella  città  ,  col- 
la notizia  che  le  due  città  di  Saarbruck  e  S.  Gio- 
vanni culla  confinante  Saarlouis  ,  e  con  una  parte 
dfila  Lorena  tedesca  fin  verso  Metz  ,  cec,  sono'  n<»?- 
6&te  sotto  la  Prussia.   »    (  Idem.  ) 
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Manlieìm  ,   i3   Ottobre.  ^vT^  'rxitf*^ 

Il    io  corrente,    2   reggimenti     d"  ulani    russi ,  ed      ~   ; 
1   battaglione   d'artiglieria  attraVersarono     questa  c:' 
tà.   Lo  stesso  giorno   giunse  fra   noi    il  generale     Sac- 
ken   Osten  col  suo  stato  maggiore. 

Jeri  giunse  qui  dalla  Francia  il  quartier  ge- 
nerale di  S.  M.  1"  Imperatore  di  Russia  ,  consistente 
in  3  generali  ,  58  ufficiali  ,  e  400  sottufficiali  e 
soldati. 

Continuano  tuttora  i  passaggi  delle  truppe 
russe.  (  Idem.  ) 


Carlsruhc ,  14  Ottobre. 
La  sera  del  12  corrente  è  qui  giunta  da  Baden 
S.  M,  1'  Imperatrice  di  Russia  unitamente  all'  augu- 
sta sua  famiglia.  Poco  prima  erano  pure  passati  da. 
«pjesta  città  le  LL.  AA.  il  Granduca  e  la  Grandu- 
chessa ereditar)   d."  Assia.   (  Idem.   ) 

VIRTEMBERGA. 
Stocarda ,  14  Ottobre. 
S.  M.  R.  parti  l'ii  corrente  per  Ulma  ove  ~g~i 
trattenne  per  parecchie  'ore  in  abboccarne  ito  eoo. 
S.  M.  1"  Imperatore  di  Russia  che  passo  per  quella 
città  F  altrieri.  Oggi  a  mezzodì  S.  M.  R.  fu  di  ri- 
torno nella  sua  capitale  ,  e  ritornò  pure  da  Luisbor, 
go  S.  M.  la  Regina  con  tutta  la  sua  corte. 

—  Il  12  corrente  passarono  fra  noi  il  generala 
francese  d' Arhncourt  ,  diretto  in  Francia,  e  il  «ene- 
rale  russa  Zwilleueff  ,  diretto  da  Ulma  a  Francoforte. 
il  i3  poi  passarono  il  conte  Kevenliuller  ,  consigliera 
intimo  austriaco  che  da  Parigi  recasi  a  Vienna  ,  il 
Principe  Gallitzin.  che  va  da  Monaco  a  Carlsruhe,  « 
il  T.  M.  austriaco  conte  Klebclsberg  ,  diretto  da  Pa- 
rigi a   Praga.    {  F.    T    ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,   1 7  Ottobre. 

L'  altrieri   S.   IVI.  e  la  famiglia     reale   ritornarono 
da  Ninfemborgo  in  questa  capitale. 

Il    12   corrente  sono   qui    giunti   dalla   Francia  gU 
equipaggi  di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario. 

(  Gazz.  di  Mori..  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,    ì  3   Ottobre. 
La  confederazione  ha  decisamente    ricusato   d'ac.-r 
cordare  un  asilo  in  Isvizzora     tanto    a    madama    di 
S.   Leu,  quanto  a  qualunque   altro     esule  dalla   Fran- 
cia.  (  F.   S.   ) 

ITALIA. 
Roma  ,14  Ottobre. 
Mercoledì     giunse     in  Roma  S.   E.   il    sig.     conte 
di   Blacas  ,  che   presa   a  Napoli    in   qualità     di     amba- 
sciatore straordinario   di   S.    M.   il   Re  di  Francia. 

—  Lunedi  furono  battezzati  varj  Ebrei  ,  cioè 
Benedetto  Celabi  ,  di  Verona,  d'anni  21  .  Giuseppe 
Funàro  ,  romane  ,  d1  anni  27  ;  Giuseppe  Montalcino, 
di  Livorno,  d'anni  27;  Israel  Letis  ,  di  Modena, 
d'  inni  26 
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Tarignano   ("Ducato    dì   Genova  ),   14  Ottobre. 
11  timore  ingerito     rulla     nostra    gente     eli    mare 
per  la  presenta  de" Barbareschi     in   quest'acque  si  è 
•era  dissipato.   1.  essere  ritornata  da  Livorno     in   que- 
sto golfo   la   tlottiglia   (.Vile   R.    galee  ,    comandata    dal 
tenente  di   vascello,  sig.  Sivori  ,  ha  resa  ai  naviganti 
il  coraggio  ,  ed   ai  popoli  di   queste  spiaggie    la     cai- 
ina.  Pia  contribuito    a    tutto     ciò     un     accidente     che 
«;i   ha   convinto   delio   zelo   dei   nostri    difensori.    Que- 
sta mattina  ,     alle      ore      otto  ,      le      sentiiu-Jle     poste 
alla  redetta     sulle  montagne  segnalarono    un     grosso 
legno  creduto   uno  sciabecco.    A    tale     annunzio     usci- 
rono tosto  le  galee,  cosicché  alle     io    erano    già     in 
ordine  di   battaglia  a  mezzo   tiro  di     cannone  :     chia- 
mato di  la  ali1  obbedienza  il  supposto/  sciabecco  ,   fu 
riconosciuto     mercantile ,    benché    tutti     i    bastimenti 
pescarecci  lo   avessero   preso   por  nemico.  Questa   pro- 
va di  prontezza  e  di   coraggio   nella  flottiglia)  e  1'  ni- 
lontnnauiento   de1  nemici   che   si   è  saputo   dal   capitano 
Rafia  ,  giunto  qui  al  dopo  pranzo  ,  trovarsi  tutti   fra 
r  isola  dell'  Elba     e     Monta     Cristo  ,     hanno     animato 
tutti   i  bastimenti   qui   rifuggiti    a  proseguire     In    loro 
navigazione  ,   ed   hanno   fatto     conoscere     con     quanta 
avvedutezza   S.   E.    il  sig.   conte   Des   Geneys  ,     gover- 
natore del  (Inerito   di   Genova,  abbia   ordinato   alla   real 
ilottialia   di   tenersi    in   questo  golfo     come     nel     punto 
più     vicino     alla     crociera     del     nemico.    (   G.   di  G.   ) 

Milano  ,  24  Ottobre. 
Notizie  officiali  giunte  nella  scorsa  notte  annun- 
ziano che.,  dopo  un  consìglio  di  guerra  convocato  a 
Pizzo  in  Calabria  ,  Murat  fa  condanrrsio  ad  essere 
fucilato,  e  che  la  sentenza  fu  eseguita  nel  luogo  istes- 
so  il  giorno    i3    del  corrente  a   23   ore  italiane. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


sone  ,  cioè,  per  Io  padre  dello    stem    oratore,    per    Tòt 
gezio  ,  per  Sine^io  ,   per   Severi. 

Spiccano  in  questi  scruti  mirabile  acutezza  d' inde- 
gno,  rapido  movimento  di  fantasia,  luminose  lìa  ire,  pa- 
ragoni arditi  ,  sentenziosi  concetti  e  vastissimi  erudizione. 
Lo  stile  è  florido,  vibrato,  e  sovente  subbine.  Simmaco 
ni  somma  è  modello  di  nuova  e  (fistiata  eloquenza. 

Al  Simmaco  si  aggiunge  un  altro  antico  frani  nento 
oratorio,  come  pare,  che  è  anonimo  in  un  Cjdice  a:*- 
brosiano  ,  ed  alcune  notevoli  Varianti  dal  Panegirico  di 
Plinio  tratte  da  antiche  pergamene. 

U  inventore  ed  editore  di  questi  preziosi  scritti  ao*- 
compagna  la  sua  edizions  con  una  opportuna  prefazione  t 
con  note  critiche  e  storiche  ,  con  avvertimenti  che  di- 
chiarano ciascun  pezzo  oratorio ,  e  finalmente  presenta 
una  fedele  incisione  de'  caratteri  di  cine'  Codici  onde  ha 
tratte  le  materie  che  pubblica. 


RACCOLTA       DB      NOVELLIERI      ITALIANI  , 

coi  ritratti  degli  autori. 
Novelle  di  Franco    Sacchetti. 

Voi.  XXL  della  Raccolta,  e  secondi  di  questo  autore. 
(   Prezzo    pei    sigg.  associati,    lir.   3.   40.   ) 

Milano,  dalia  tipografia  di  Giovanni  Silvestri, 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  n."  994. 

Questa  Raccolta  è  divisa  in  ventisei  volami  coi  rispet- 
tivi ritratti  degli  autori";  finora  si  sono  pubblicati  il 
volumi  al  prezzo  di  io  centesimi  ogni  sédici  ...iet 
e  si  danno  gratis  agli  associati  1  ritratti  e  ie  lega. me  in 
brochure.  Il  prezzo  dei  suddetti  31  volumi  è  di  lir.  5i.  40  t 
e  gli  autori  pubblicati  ,  oltre  il  suddetto  ,  sono  : 

Bandella  Mutco. 
Forabosco  Girolamo. 
£  rizzo  Sebastiano. 
De   Mori  Ascendo. 
Autore  della  Novella  detta 
del  Grasso   Legnajuoloe 
Pulci  Luìci. 
Machiavelli  -Violò. 
Alamanni  Lui^i. 
Firenzuola  Agnolo. 
D    ti  Anton   irancescOi 
Salvucci  Sqhuccio. 


Magalotti  Lorenzo. 

Bonari  nio  -    JiovtTnnì, 

Sennini  dentile. 

Fortini   Pietro. 

llicini    Bernardo. 

Nelli  Giustiniani, 

BargagU  Scipione. 

Sozzati  Alessandro. 

Bandiera  Alessandro. 

Fiorenti-io  (  Ser  )   Giovanni. 

Grazzini  A.  F. ,  detto  il  Laso.t; 


N.B.  Le  notizie  di  Madrid  inserite  nel    figlio    di  jeri 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 


Q.  Jurelii  Symmachi  V.  C.  Octo  oratonum  ine- 
duaruin  partes.  Tnvet.it  notique  dcelaravit  Angelus  Majus 
Bil/bvthi'Cit  Ambrosiana  a  linsuis.  orientalibus.  Aeeedunt 
Addi  lamenta   quondam. 

Mediolani ,  reeiis  typis  ,  mdcccw. 

.  .  1  debbono  esser  poste    sotto  la  data  del   27  settembre. 

Un  volume  in  8."  di  pagine  90  in  buona  carta  e  ni- 
tida impressione  ,  vendibile  pelle  case  della  Biblioteca 
Ambrosiana  al  prezzo  di  3    franchi. 

Quinto  Aurelio  Simmaco  ,  celebre  oratore  latino  ,  che 
lia  fiorito  dopo  la  "metà  del  quarta  secolo  cristiano  lino  1 
tutta  incirca  la  prima  decade  del  quinto  ,  ottenne  da' 
suoi  contemporanei  e  da'  posteri  i  più  grandi  elogi,  e  fu 
estrem  unente  ammirato  per  raro  mento  di  eloquenza. 
Lgli  scrisse  e  recito  ben  moire  orazioni  ,  come  asseriscono 
lo  storico  Socrate  ,  Cassioitom  ,  Fozio  e  Niceforo  Callisto, 
e  come  chiaramente  rilevasi  dalle  lettere  istesft  di  Sim- 
maco. Ma  unii  (.mesti  sqritti  dr atoni  infelicemente  peri- 
rono ,  ed  ora  soltanto  un  Palinsesto  Ambrosiano  ci  som- 
ministra il  preg'tabili'ssiniq  dono  di  o.to  orazioni  di  Sim- 
ili K-o  benché  non  intieity,  Sono  esse,  quattro  Panegirici 
de'  quali  i  primi  due  a  Valentiniano  I.°  Imperatore,  il 
terzo  a  Oraziano  parimenti  Imperatore,  il  quarto  al  Se- 
re;! ino. 

Jl    rimanente    sono    quattro  discorsi   per  privata  per— 


U."  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa  )  V  Ira- 
liana  in  Algeri.  Balli,  1."  Le  avventure  di  Aroldo  il 
prode  o  sia  II  cavaliere  del  tempio.  a.°  L'  equivoco 
fortunato. 

Tr.  trito  Rf.  (  Opera  seria.  )  Demetrio  e  Polibio. 
—  Ballo,  Enrico  IV  al  passo  della  Marna. 

Teatro  LsNTJtsro.  (  Coraps  com.  Taddei.  ) 
I  primi  passi  al  mal  costume. 

Teatro  nsr.  BttAimiNO  (  dotto  di  Girolamo.  ) 
Sansone  flagello  de*  Filistei. 


Milano,  dalla   tipografia   di    Federico  Ag         , 
nella  contrada  di  S.   Margherita  ,    n.   IITB« 


W.' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,  sS   Ottobre   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   17   Ottobre. 

Eleo  la  lette»  scritta  da  S.  M.  I.  e  R.  al  F.  A. 
principe  di  Schwarzenberg  (  come  fa  accennato  nel 
Cior.  Itui.  di  jèri  )  : 

«  Mio  caro  F.  M.  Principe  Schwarzenberg  ,  Ilo 
Avuto  luogo  a  convincermi  clie  anche  questa  volta  i 
valorosi  miei  eserciti  ,  seguita  di  buon  animo  e  con 
vivo  zelo  la  chiamata  delia  gloria  ,  dell1  onore  e  del 
dovere  ,  si  segnalarono  coir  ordinario  loro  valore , 
buon  ordine  «  disciplina  ,  e  con  piena  e  parti- 
coiai*  mia  soddisfazione  corrisposero  a  tutte  le  mie 
aspettative.  Usciti  a  mala  pena  da  una  guerra  peri- 
gliosa e  grave  ,  dovettero  1  mici  eserciti  incentrar 
nuovi  ostacoli ,  ed  ebbero  i  miei  sudditi  a  l'are 
nuovi  sforzi.  La  gran  lotta  ,  che  assicura  il  ri- 
poso dei  popoli  d'Europa  e  noi  pure  con  tanta  pro- 
sperità ,  è  ormai  felicemente  terminata.  Nel  momento 
in  cui  io  veggo  qui  raccolta  una  ragguardavol  parte 
dell'  esercito  ,  e  che  mi  sono  convinto  del  buono 
spirito  ond' è  animata,  ora  ch'essa  sta  per  ritor- 
nare a' suoi  lari,  amo  ringraziarvi,  o  mìo  caro 
Principe,  pei  grandi  sforzi  da  voi  fatti  e  per  la  con- 
dotta confortilo  allo  scopo  da  voi  tenuta  ,  come  pu- 
re d'  incaricarvi  di  f?r  nota  la  mia  particolare  sod- 
disfazione a  tutti  i  miei  esercir,  ed  in  particolare  a 
quelli  d'  Italia  e  di  Napoli  ,  come  anche  ai  generali 
«he  >ie  avevano  il  cornando  ,  i  quali  noi  corso  di 
questa  campagna  ebbero  parecchie  occasioni  di  se- 
gnalarsi nuovamente  con  sommo  coraggi»  e  valore  ; 
ed  amo  altresì  che  assicuriate  tutti  i  miei  eserciti  , 
che  avrò  sempre  a  cuore  ,  dm'  ebbi  finora  ,  il  loro 
bene,  perchè  sono  certo  eh'  essi  sapranno  con  ogni 
cura  confermare  le  utilitari  virtù  che  palesarono 
poc'anzi  al  cospetto  de!  mondo. 

»  Comunque  io  abbia  già  ricompensato  molti 
individui  che  si  contraddistinsero  in  questa  campa- 
gna ,  pure  è  mia  intenzione  che  pel  giorno  1 ."  mar- 
zo 1 8  1  6  si  adunino  un  capitolo  dell'ordine  tcresia- 
no,  ed  una  commissione  delle  medaglie,  onde  por- 
ger mezzo  a  chiunque  di  far  valere  i  suoi  diritti  ad 
una  particolare  distinzione.  Frattanto  credo  oppor- 
tuno di  dispone  <!.•'  reggimenti  vacanti  nel  modo  se- 
guente :  Do  il  reggimento  d'  infanteria  Kottulinsky  , 
Vacante  ,  al  generale  d'artiglieria  Principe  Ilohenlohe- 
Rartenstein.  Nomino  secondo  proprietario  del  reggi- 
mento di  fonderia  \\o  Se'  Paesi  Bassi  il  tenente  ma- 
resciallo Pianz<  Iter.  Conferisco  il  reggimento  vacante 
di  fanteria  Sinihsehcn  al  F.  AI.  Radivojevich  ,  e  no- 
mino secondo  proprietario  del  reggimento  Arciduca 
Rodolfo  il  tenente  maresciallo  Richter.  Nomino  se- 
condo proprietario  del  reggimento  di  fanteria  Arci- 
duca Luigi  il  tenente  maresciallo  Stutterhetm.  Do  il 
reggimento  vacante  d'  ulani  Mervcldt  al  generale  di 
cavalleria  Principe  di  Sassonia-Coborgo  ,  e  destino 
in  secondo  proprietario  dello  stesso  reggimento  il 
tenente  flfóU'esciallo  Cìvalart  .  come  pure  in  secondo 
proprietario  del  reggimento  di  dragoni  Massimiliano 
•Giuseppe  Re  di  Baviera  il  tenente  n \-esciallo  Le- 
de ter. 

»  Quantunque    trovi  usi    già   nell'    esercito  molti 


ufficiali    di  stato   maggiore  ed    altri    sopr.miuunerarj  ; 
pure,  in  contrassegno    dalla   mia   particolare    grazia  e 
soddisfazione  ,    amo    fare    le     seguenti      prou mozioni  , 
cioè  :  Sono  promossi  colonnelli     i     tenenti    colonnelli 
Belle  ,  del   4.0    battaglione     de'  cacciatori  j     de     Best, 
del  reggimento  Bianchi    (    che    con ser vera     inolue    il 
battaglione  de'  granatieri  )  ;  Frisch  ,     dal   reggimento 
Imperatore  infanteria   (     il  quale      conserverà     inol- 
tre il  battaglione  de' granatieri  )  ;  Stralci ,     del    reg- 
gimento Imperatore  infanteria   (    che   sua   altresì  co- 
mandante del  reggimento   )  i   Faher  ,     del    reggimento 
di  fanteria  Arciduca  Francesco   Carlo    (   il   quale  con- 
serverà  pure   il   battaglione   de'  granatieri   )    ;  De\  «y, 
del  reggimento  d'  ulani     Imperatore  ;     e     Ratli  ,    del 
reggimento  di    fanteria  Ducca    Conferisco    al    tenente 
colonnello     conte     Hoyos      il     carattere   di   colonnello 
onorario  ,     e   io   nomino   sottotenente     soprannumera- 
rio d  dia  guardia  del  cor;>>   degli    arcieri.     I  posti   dì. 
tenente  colonnello   nei   reggimenti   Ducca   infanteria   o 
ulani  Imperatore  resteranno   vacanti  lino  all'immissio- 
ne in  attività,  de'due   tenenti   colonnelli   promossi  co- 
me    sopra.     Nomino    tenenti      colonnelli     i     maggiori 
Blatkovitz    ,      del     reggimento       di     fanteria     Rrcu- 
tzer  ;     Gjurtsak  ,       degli     ussari-      Frimont  ;     Wra-n 
tislavv,   degli    ussari  Arciduca    Ferdinando    ;    Pirquet   , 
de'cacciatori   Fenner  ;  Steinmetz  ,  del  regg."    Arciduca 
Ranieri;    Camozzi,  del    a."  battaglione  leggiero;  Bar- 
thelemy  ,  del  reggunento  Assia  Omborgo     (  che  con- 
serverà  pure  il  battaglione  de' granatieri  )  ;  Bellichi, 
del  reggimento  di  fanteria  Virtemberga  ^  ÉdeJsbacher, 
de'  cavalleggieri  Imperatore  ;     Haas ,     del    reggimento 
d'  infanteria  Esterhazy  ;   Casassa  ,  del  io."  battaglione 
de'  cacciatori  ;  Jamblines  ,  del  reggimento    d'  infante- 
ria Arciduca  Rodolfo.     Nomino     maggiori     i     capitani 
Theys  ,   del  reggimento   dì  fanteria    Devanx  ;    Paque- 
ny  ,    del    reggimento    d'  infanteria     Arciduca     Carlo  ; 
Rauscher,   del  reggimento  di  fanteria    Arciduca  Cari* 
(  fuor  della  linea  )  :,  Linden  ,  del  reggimento    di  fan- 
teria   Assia-Oiuborgo  ;    Bruker ,     del     reggimento     di 
frontiera  Pietrovaradiuo  ;  Schmeling  ,  del    4.0    batta- 
glione di  cacciatori;  Luxeni  ,  del   6.°     battaglione     di 
cacciatori    ;     Conta  ,    del    reggimento      di    fanteria    hr. 
Giulay  ;   Baudot,  dei   dragoni  di    Savoia;     Wasseh'e  . 
de'  cavalleggieri   di     Klenau  ;    Bechtold  ,     dei     dragoni 
Knesevick  ;   Rrtkitievich  ,  del   i.°  reggimento    del    B.i- 
nato  ;  Fùrth  ,  del   reggimento     d'  infanteria    F.aunitz  ; 
landa  .  del  reggimento  di  fanteria     Imperatore  ;     Ste- 
phan ,  del  reggimento-  di   fanteria  Virtemberga  ;  Obra- 
chevich,  del  reggimento  di     frontiera     San    Giorgio  ^ 
Ogumann  ,    del     reggimento     di     frontiera   Kreutzer  ; 
Hacht  ,    del    reggimento     di     fanteria     V.     Colloredo  ; 
Fleschuer ,  del  reggimento   ili    fanteria    G.    Colloredo  ; 
Wagner,  degli   ulani   Mervcldt;  Ceriiardi  ,   del   n.*   4.S 
d'  infanteria   vacante  ;     Diller  ,    de'  cavalleggieri     Vin- 
cent ;  Huve  ,  del   reggimento   d'infanteria  Esterhazy  f 
Ka.uisz  ,  degli    ussari    Frimont.     Nomino    capitano      ( 
primo   negli    ussari   Frimont     il     capitano    in     secondo 
Biro;  capitani   in   attività   i    tenenti    capitani     Andai, 
dèi  4.0  battaglione  de'  cacciatori  ed    Habermehl  »    dei 
reggimento   di   fanteria    Ivollmyi  ath  ;     capitani     in    se- 
condo  i   luogotenenti   Max,     de' cavalleggieri     Kosem— 
bere  „  e  Bacsinsky  ,  degli    ulani     Mcrveidt  ;     e    sotto- 
tenenti F  aUiet'e  Al.en  iltanz,  del    reggiui«a.tv     Ji    fan- 
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terì*  Bellegaide  j'.i  càdt tti  Autiasy  e  Siraegy  degli 
iissari  Frimont,  Budai  del  io."  battaglione  di  caccia- 
tori, Peachel  del  n.°  48  di  fanteria-,  e  l' alfiere  Knff- 
ner,  del  reggimento  d'infanteria    Alessandro. 

»  Inulti  <  croccilo  a  tutti  i  reggimenti  di  fanteria 
e  di  cavalleria  r' autorità  di  promuovere  nel  reggi- 
mento un  capitano  ,  ed  un  capitano  di  cavalleria  in 
primo,  il  tutto  a  seconda  della  proposizione  da  voi 
fattami  nel  rapporto  del  4  ottobre  di  queat'  anno  ; 
ciò  eh"  è  concesso  altresì  ,  a  tenore  della  mentovata 
groputizjone ,  ai  battaglioni  leggieri  e  di  cacciatoli 
permanenti. 

„  Conferisco  la  piccola  croce  dell'Ordine  di  Maria 
Teresa  al  luogotenente  Wetzlar  ,  de'  cacciatori  Fen- 
«er;  la  croce  di  commendatore  dell'  Ordine  di  Leo- 
poldo ai  generali  maggiori  Lnu  r  e  PBuget  j  la  pic- 
<  ola  croce  dello  stesso  Ordine  al  tenente  colonnello 
fli^ely  del  reggimento  Igna/'-.o  Gmlay  ,  al  capitano 
oite  Braukovitz  de'  Licaui  ,  al  tenente  colon- 
nello Wurker  dèi  corpo  de'  puntonieri  .  al  capitano 
■J.dliba  de'  cacciatori  Fènne*  ,  ed  al  maggiore  Gi- 
shng  del    reggimento    infanteria   Esterliazy. 

„  Vi  atterrete  alla  proposizione  da  me  appro- 
vata per  le  ricompense  da  dirsi  ai  sottufficiali  e 
soldati  ebe  si  segnalarono  nella  campagna  del  1814, 
ricompense  le  quali  dovranno  essere  latte  note  al- 
l'  esercito. 

..  Alia  perfine  concedo  agli  uflizUli  de'  miei 
eserciti  ebe  trovatisi  in  Francia  ,  in  u.aggiore  con- 
ti- s segno  della  naia  riconoscenza  pei  loro  meriti  ,  un 
supplimento  d'.^quÀpaggio  regolato  a  tenore  delle 
proposte  da  voi  fattemi  nfil  rapporto  i3  settembre 
di  queat'  aiiiio  ,  che  <pu  annesso  vi  rimando  ,  con 
che  un  tale  sir-pbiue  11  o  sia  pagalo  in  Francia  a 
<!'.K'lle  tiuppe  clic  ivi  rimangono  ,  ed  a  tutte  le  altre 
0011  sia  pacato  che  d,opq  che  saranno  arrivate  nei 
loro   acquartieramenti  ,   e    in   moneta   di     convenzione. 

•>  Mi  riprometto  del  resto  che  le  ime  truppe 
osserveranno  il  mas-imo  buon  ordine  e  la  più  severa 
disciplina  anche  durante  la  loro  marcia  per  ritornare 
nila  patria. 

»/   Dizione.   7   ottobre    181 5.  » 

firmato, ,  Francesco. 

(  Cazz.  di  Corre.  ) 

Del   18   Ottobre. 
S.   M.   T  Imperatore   di    Russia   ha   conferito   1'  or- 
dine  di    S.   Valdmir,.   di    3. za    classe   al   generale   mag- 
giore   Villana.   (  Gg>iz.   di   Corte.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    1 1    Ottobre. 
Effetti    pubblici.     — ■     Tre   per   cento   consolidati  , 
.59    i;8    1/4.  ■ —  O.uiiium ,     11  ,     io     778    3;.+   5/8  ,     11 
.  ìjq    1  78    di    premio. 

—  D  cesi  die  un  corriere  cjni  giunto  la  mattina  di 
ferlaltro  ,  e  partito  da  Parigi  il  7  ,  abbia  portato  la 
Siorizià  delia  segnatura  del  trattato  di  pace.  Diversi 
iqeli  nuli  beano  yja  le  condizioni  stipulate  con  que- 
sto  trattato  ,  e  le   spacciano      >er  autentiche  ;   ma   tipi 

ì  Ifatfiò  di  av<>-  già  ili  troppo  occupato  i  nostri 
lettori  con  vo«. 'b  t;i/i(jiii  e  coii2<*ttaiife|  a  questo  pfo- 
f>é8ìrd  ,  per  non  appigliarci  al  savio  partilo  li  aspet- 
tare la  pulihlicazioi"  ufficiale  il'  un  atto  cosi  impor- 
tante.   (  Estr    dai   F.    1    è    /'.    ) 

PAESI   BASSI. 

Bruxelles  ,  9   Ottobre. 

Uno  de'  nostri  '"gli  annunzia  che  S.  IVI.  I'  Im- 
peratore AleasandrQ  tirino  ,  il  3o  settembre  ,  il  trat- 
tato d'  alleanza  e  di   famiglia    pel     111.it  luionio    di   S, 

A.   H     il   l'ri  icipe  d'-O raage  con  S.  A.   I.   la    Grandu- 
chessa   Anna. 

—  Si   vocifera  che  Mii.a  entrò  ni  Navarra.  (  /.  de  Fr.  ) 


rk  ancia. 

Parigi  ,   i5  Ottobre. 

Annunziati  che  la  rappresentazione  del  BóuJg— 
vara  de  Gand  ,  che  fu  Canto  giustamente  fischi  u-  n! 
pubblico  ,  è  stata  soppressa  dal  ministro  di  poliz  .1 
generale  ,  non  solo  perche  gli  autori  vi  aggi  lu- 
terò de'  passi  che  non  erano  stati  approva- 
ti |  ma  perche  vi  furono  rimessi  anche  quelli  che 
erano  stati  scancellati.  La  recidiva  sarà  punita 
con  maggiore  severità  ,  e  i  direttori  e  proprietarj 
de'  teatri  ne  saranno  risponsabili    personalmente. 

(  Montteur.  ) 


Il  sig.  Angelos  ,  incaricato  d'  affari  della  Subli- 
me Porta  ,  ha  avuto  oggi  un1  udienza  particolare  dal 
Re  ,  ed  ha  presentato  a  S.  M.  ,  col  solito  cerimonia- 
le ,    una   lettera  del   Gransignore 

—  Dopo  la  messa,  il  sig  Abel ,  residente  delta 
città  d'  Amhorgo  ,  ha  presentato  al  Re  le  sue  cre- 
denziali   in   pubblica  udienza. 

—  Oggi  ,  ad  8  ore  della  sera  ,  il  Re  ha  ricevuto 
nella  sala  del  trono  la  grande  deputazione  della  Ca- 
mera de'  Pari  incaricata  di  presentare  a  S.  m.  I  iu- 
dirizzo  della  Camera.  Il  sig.  cancelliere  ,  in  qualità 
di  presidente  della  detta  Camera,  ha  Ietto  a  S.  M. 
F  indirizzo   concepito   in   questi   termini  : 

i<  Sue  ,  1  vostri  fedeli  sudditi  i  Pari  di  Francia 
furono  profondamente  commossi  dalle  parole  chu 
V.  M.  proferì  dall'  alto  del  suo  irono  ,  e  che  ancora 
risonano  in  tutti  i  cuori.  Eglino  s"  affrettano  di  venir 
a  deporre  a'  vostri  piedi  1'  omaggio  della  loro  rispet- 
tosa e  ardente  lealtà  ,  quelle  della  loro  pieia.  pei 
vostri  affanni,  della  loro  speranza  nella  vostra  sag- 
gezza ,  di  tutti  i  sentimenti  eh'  eccitar  debbono  si 
imponenti  circostanze  .  di  tutte  le  risorse  che  offerir 
possono  il  nostro  amore  per  la  vostra  persona  ,  la 
nostra  fedeltà  al  vostro  sangue  ,  la  nostra  illimitata 
devozione  per  la  nostra   patria  e   pel   nostro  Re. 

>>  Si  certo  ,  o  Sire  ,  allorché  1'  anno  6corso  la 
Provvidenza  esaudì  i  voti  del  mondo  ,  restituendovi 
ai  voli  della  Francia  ;  aìlorch*  essa  rialzo  per  voi 
questo  trono  de'  vostri  padri  ,  eh"  e  nostro  patri- 
monio al  par  che  di  voi  ,  Y  apparizione  di  V.  M.  fa 
'  il  seguale  d'  una  pace  di  cui  doveste  altrettanto  an- 
dar lieto  ,  quanto  noi  la  pened  ivamo.  Questa  pace 
era  più  che  Onorevole,  era  gloriosa;  gloriosa  per 
voi,  la  cui  sola  presenza  portala  seco  tutte  le  ispi- 
razioni della  virtù  ;  gloriosa  pe  Francesi  ,  i  quali  . 
anche  in  mezzo  a*  loro  rovesci  .  raccoglievano  i  tri- 
buti d"  ammirazione  dovuti  al  loro  valore;  gloriosa 
per  le  potenze,  le  quali,  bbore  nel  loro  risentimen- 
to ,  la   procacciarono   allora   colla    loro    magnanimità., 

;/  Al  benefizio  di  si  gloriosa  pace  la  M.  V.  ag- 
giunse immediatamente  quello  d"  Una  costituzione  li- 
bera ,  oggetto  de'  nostri  desiderj  ,  opera  della  vostra 
saggezza  ,  e   dono  del   vostro   amore. 

»  Noi  cominciavamo,  o  Sire,  a  gustare  i  frutti 
del   vostro  doppio   benefizio. 

a  Gli  eserciti  stranieri  si  erano  ripiegati  dinanzi 
a  voi  .  fidando  nella  vostra  reale  parola  con  altret- 
tanta sicure/za  ,  quanto  ne*  più  solenni  trattati. 
1/  Europa  non  restava  più  in  armi  ,  se  non  per  pro- 
teggere la  più  santa  delle  cause.  Tutti  i  troni  ,  di- 
fendendo la  legittimila  del  potere  ,  sembravano  ga- 
rantirsi reciprocamente  la  loro  propria  durata.  Il 
fatai  genio  delle  rivoluzioni  stava  ùér  ispanrc  da- 
vanti a  questo  dogma  salutare  ;  gli  stessi  odj  nazio- 
nati  si  andavano  estinguendo  insieme  colle  discoi  Hit 
civiU.  Tutti  i  Re  volevano  essere  alleati  ;  tutti  i  po- 
poli  volevano   essere   amici. 

a  Nell'interno,  tulle  le  risorse  della  pubblica 
prosperità  erano  per  noi  riaperte.  Il  regno  delle  leg- 
gì  era  ricondotto  dalla  giustizia  del  Principe.  L"  im- 
peto ut   buo.ji  postulai  rinasceva  da' suoi  c&uuipi,  i~a 
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gigióne  illuminava  gli  àffaiti  ,  e  riroacTnv.i  1  cuori, 
j  n  pgrtnon  pubblica  si  andava  rimettendo  sulle  b'si 
fi'  un  credito  costituziouale.  Ogni  giorno  vedeva  svi- 
lupparsi con  savia  progressione  Li  libertà  deir  agri- 
coltura,  del  commercio  ,  dell1  industria^  e  li  |>i à 
nobile  dello  libertà  dell'uomo  ,  quella  del  pensiero. 
Nulla  di  quanto  può  formare  Li  felicita  e  la  gloria 
delta   vita   umana   era  strau'cro    alle     nostre   speranze. 

•i  Scorse  cosi  mi  a, ino.  La  fedeltà  fu  di  nuovo 
delusa  i  il  potere  legittimo  le  fu  tli  nuovo  rapito  i  il 
nuovo  trionfo  dell' usurpazione  non  ebbe  che  un'ef- 
fimera durata  ,  e  nòncUmenp  vedemmo  inaridirsi  la 
sorgente  di  tante  prosperità  '.  L'  usurpatore  Fuggi  , 
lasciando  la  Francia  in  preda  a  tutti  i  disordini 
ond"  egli  l'area  ricolma.  Il  Re  ricomparve  ;  V  aino* 
re  lo  ricevette  nella  capitale  del  suo  n-^io  ,  e  ì"  af- 
flizione venne  a  colpirlo  in  mezzo  a' suoi  popoli 
pieni  di  speranze.  Giammai  un  cosi  breve  spazia  di 
le, uno  non  minacciò  di  lasciar  dietro  li  se  conse- 
guenze più  deplorabili  ,  cambiamenti  più  inaspettati 
r    più    innesti. 

v  Almeno  ,  o  Sire  ,  F  istoria  ,  parlando  di  tante 
penose  «iterazioni  ,  cclloclierà  in  ciò  die  rimase 
Inalterabile  ,  la  costanza  del  Ke  legittimo  e  la  devo- 
zione   de'  suoi   fedeli    sudditi. 

»  L'  istante  è  giunto ,  o  Sire  ,  in  cui  tutti  i 
Francesi  stanno  per  raccogliersi  intorno  a  voi.  La 
,M.  V.  ci  annunzia  dolorose  partecipazioni.  Una  sag- 
gia e  rispettosa  riserva  ci  prescrive  di  aspettarle  nel 
eilenzio  :  ma  il  profondo  dolore  die  già  ne  rivelò  il 
vostro  cuore  ,  possiam  dirvelo  ebe  non  ci  sarà  un 
solo  Franeese  il  quale  non  lo  divida  con  noi,  e  die, 
per  addolcirne  l'amarezza,  per  imitare  e  secondare 
la  vostra  costanza  ,  qualunque  sforzo  non  ci  paria 
grave,  nessun  sagrifizio  ne   parrà    impossìbile. 

»  Quelli  di  V.  M.  precedettero  di  già  ai  nostri. 
31  generoso  abbandono  d'  una  pai  te  considerabile 
della  vostra  rendita  personale  ,  F  erario  del  Re  ver- 
sato per  suo  ordine  nelF  erario  dello  Stato  ,  questo 
esempio  seguito  con  tanto  ardore  dalia  vostra  augu- 
sta famiglia  ,  inliaiutHeranno  tutti  i  cuori  di  nobile  e 
patriottica  emulazione 

»  Sire  ,  noi  abbiamo  riconosciuto  le  benefiehe 
intenzioni  onde  è  costantemente  animata  la  M.  V.  , 
nelF  aumento  del  numero  dei  deputati  de'  diparti- 
menti. Noi  speriamo  con  vera  compiacenza  che  cia- 
scun deputato  sarà  un  nuovo  mallevadore  per  la 
ferma  stabilità  e  per  la  salutare  unione  del  potere 
Vcale   e   delle   liberta   nazionali. 

»  Tutti  i  Fari  ,  o  Sire  ,  sentono  i  doveri  ebe 
Joro  impone  ,  co!F  onore  d'ibi  vostra  scelta  _,  la  san- 
tità delta  loro  funzioni.  Consiglieri  ereditar)  della 
coróna  ,  difensori  nati  dei  diruti  del  Principe  e  delle 
libertà  del  popolo  ,  giudici  supremi  degli  attentati 
ebe  minacciassero  la  sicurezza  del  trono  e  quella 
dello  Stato  ,  e:;hno  saranno  ognor  pronti  ,  o  S.re  , 
come  sudditi  ,  ad  obbedirvi  ;,  còme  cittadini  ,  a  sa- 
crificar se  stessi  per  la  salute  della  patria  -n  come 
Pari  di  Francia  ,  a  corroborare  la  prerogativa  reale 
«o  i  unti  i  poteri  che  le  due  Camere  giudicassero 
Jieccssarj   per  dissipare  le  fazioni     e     far    trionfate    le 

I    PO    •  . 

»  Finalmente  ,  o  Sire  ,  sarà  interamente  giusti- 
ficata quella  piena  cooliden/a  con  cui  ci  avete  rac- 
colti intorno  a  voi.  Sempre  uè  saranno  presenti  qnel- 
Je  basi  fondamentali  die  li  M.  V.  ci  raccomandò  di 
ron  perder*  mai  di  mira.  Franca  e  leale  unione  delle 
Camere  ed  Re,  rispetto  per  la  Carta  costituzionale  ; 
queste  sacre  parole  ,  uscite  dal  vostro  labbro,  saran- 
no mai  sempre  il  nostro  grido  d"  unione.  In  nome 
*!i  tutti  i  Francesi  ,  noi  giureremo  a"  vostri  piedi  e 
obblio  delle  scissure  interne  e  il  sacrifizio  degl'  in- 
eressi  personali.  Noi  ci  affolleremo  tutti  di  tummie 
:c«ordo  '•nonio  a  questo  soglio  tutelare  ,  diventilo 
Ilare   della    patria.    Noi   vi   arrechrrpraOj  senza  dub- 


bie ,  Tot;  d'  aT.ore  ,  non  mai  i  !."C  i\  fisf  nhmento  $ 
ma  noi  confi  baino  pienamente  che  H  M.  V.  saprà 
sempre  conciliare  co'  benefì/j  della'  BOU  ci  'menza  i 
diritti  ddla  giustizia  ,  ed  oseremo  implorare  umil- 
mente dalla  sua  equità  la  necessaria  retribuzione 
delle  ricompense  e  delle  pene  ,  I'  esecuzione  delle 
leggi  esistenti  ,  e  la  purezza  delle  pubbliche  ammi- 
nistrazioni. 

»  ,Si,-e  ,  seguendo  noi  invariabilmente  le  nonni 
d'una  tale  condotta,  non  dipartendoci  inai  di  quel- 
la l^g^r.-  costitutiva  ebe  abbiamo  da  voi  ,  osservan- 
dola lai  quale  esiste  ,  e  rimettendo  F  epoca  del 
suo  perfezionamento  a  chi  ebbe  li  gloria  della  crea- 
zione di  essa  ;  in  una  parola  ,  fissando  oggidì  tutta 
la  nostra  attenzione  sui  grandi  oggetti  che  le  indi- 
ca la  M.  V.  ,  vale  a  dire  ,  preoccupandoci  costante- 
incute  de'  nostri  bisogni  ,  perverremo  a  riparare  le 
\io&tre   ultime   calamita. 

»  Per  tal  modo  ,  coli'  appoggio  Iella  religione  , 
prima,  base  di  tutte  le  mn me  società  ;  col  sostegno 
de'  costumi  depurati,  della  liberta  fondata  sulle  leg- 
gi, del  riedito  ristabilito:  cdla  guarentigia  d'ur»  eser- 
cito ricomposto  su  que'  pruicipj  tli  lealtà  che  noa 
possono  estinguersi  in  cuori  francesi  ;  ren  ieremo> 
alla  corona  ed  alla  nazione  la  forza  e  la  dignità  ch« 
debbono  loro  appartenere.  Per  tal  modo  ,  dopo 
d'aver  veduto  nelF  anno  scorso  gF  Imperatori  ed  i  Re 
dell'  Europa  insieme  uniti  accettare  per  unica  sicurtà, 
il  carattere  morale  della  M.  V.,  noi  vi  offriremo  ,  o 
Sire,  una  guarentigia  novella  da  presentar  loro  nel- 
la savia  energia  d'  una  nazione  che  sa  rinunciane 
alla  funesta  ambizione  di  farsi  temere ,  ina  che  uu- 
dnsce  la  ferina  risoluzione  d'  imprimere  intorno  a 
se,  di  concerto  col  suo  Sovrano  ,  il  rispetto  pei 
sutii  diritti  ,  e  la  confidenza  d'  ora  innanzi  dovuta 
a'  suoi  principj .  v 

Il  Re  ha  risposto  : 

>j   Ricevo    colla    più     viva  sensibilità   F  assìcura- 

"  z'iQne  de'   sentili! unti   della   Cambrì   de'  iJ,ir».    lo    clo- 

"  vetti  ,  raccogliendo  intorno  a  me  le   Ca.nere,  espn- 

"  mer   loro   m   questa   soleiuie   occasione     il     profondo 

"  dolore  ond'  era  penetrato     il     mio    cuore:    oggi  ni  ai 

"  non   parlerò   ad   esse  cìie   delle   mie   speranze.  Cono» 

»  sco   i    miei    doveri  ;,   gli   adempirò   tuta.    Confido    nel 

«  concorso  della   Camera  de'   Pari    per   riparare  i  mali 

•>  della    nostra   patria  ,   e   Uè    veggo     Un     pegno   sicìro 

>i  nel    modo   con  cui  ella   mi    ha   da  espresso     i     Supj 

»  sentimenti.  » 

Subito     dopo    è    stata    ammessi     alt*   iiefienza   di 
S.   ivi.   la   grande   deputazione   delia    Gà  ;  ••  Depu- 

tati, incaricata  di  presentare  al  Re  l'  indiYi'zzo  della 
detta  Camera  Questo  indirizzo  (  che  pubblicheremo 
nel  foglio  di  domani  )  e  stato  Ietto  dal  sig.  Lai»a.  Il 
Re   ha  risposto  e;mie  segue  : 

«.<   Sono   vivamente   commosso    da'  sentimenti    die 

<>  mi   esprime   la   Camera.    Colgo   con  premura    le   spe- 

»  rauze    eh'  ella    ini    offre     d    un    avvenne   migliorie» 

»  Ella    può    contare    sulla     confidenza  con   cui  io   mi 

»  esprimerò     presso    di     lèi     intorno     a'   bisogni   delio 

»  Stato  ,   e  sulla  ferm   zza   che    mostrerò     mai    sempre' 

»  per   mantenere   ì   diritti    che   debbono   guarentire    la 

»  pubblica  sicurezza.   »   (  Guz    ojlc.   ) 

—  Il  Duca  di  Bourbon  non  è  ancor  giuntò  dal- 
F  Inghilterra  ,   ma   è    aspettato   a   giorni. 

. —  Dimani  si  celebrerà  una  messa  nella  cappella' 
della  B.  Vergine  ,  nelle  parrocchie  della  Maddalena  , 
di  San  Snlpizio  ,  e  di  S.  Tommaso  d*  Acquino  ,  in. 
suffragio  di  Maria  Antonietta  d'  Austria  ,  Regina  di 
Francia. 

—  Parecchi  reggimenti  di  fanteria  e  di  cavalieri* 
prussiani  hanno  abbandonalo  o^i  ia  capitale.  Un 
gran  numero  di  vetture  è  st.;ifi>  messo  in  requisì ■■■<r>- 
né  rVel  trasporlo  delle  bagaMie  e  de-U  effetti.^  Mon.  j 


r? 

•—  fi.  M  ha  noTTiliiato  gestori  vi» ili  Camera  dei 
Deputili   ;    signori   Maine  de   Bsrau  e   de    i'ny.crt. 

—  dimenile  conserva  la  sua  gueroigione  mgìrse  ; 
gli  alloggiamenti  .le'  contorni  ai  estendono  lino  alle 
porte   di   Moni.rer.it. 

—  Un  corpo  prussiano  entrò  .il    14  ,     in     Bretcnd. 

—  GP  Inglesi  sono  partiti  da  Be.auvais  ,  e  imme- 
diatamente  un. 10  loro  sottentrati  1    Prussiani. 

— .  Il  Principe  imperiale  d'  Austria  passa  a  Lione 
frequentissime  rassegne. 

—  Si  assicura  die  i  Bavnri  ,  di  guernigione  in  Or- 
leans ,   ne  partiranno   il    18   per  portarsi   a  Parigi. 

—  Il  i.°  reggimento  d'ussari  francesi  ha  uno  squa- 
drone a  Portercau  ,  il  quale  custodisce  il  ponte  sulla 
riva  sinistra  della  Loira  :  i  Bavari  occupano  la  riva 
destra. 

— 1  Da  Arpajon  fino  a  Parigi  ,  la  strada  è  coperta 
di  Prussia-ni  die  arrivano  da  Chartres  e  si  dirigono 
«ovra   Pit  In  Vici  3   e   sulla   capitale. 

—  Le  troppe  austriache  hanno  ancora  dell<*  guerre  — 
gioni  alla  Pafisse'»  a  Monlins  ,  Nevers ,  Còne  ,  alla 
Charite  ed  a  Moutargis  ,  uè  sembra  the  si  dispon- 
gano a  partirne. 

■ —  Un  corpo  prussiano  di  S8óo  uomini  entrò  in 
Cacti  il  li.  Il  generale  prussiano  che  comandava  in 
quella    ci'. la  ,   ne    parti  lo   stesso   giorno  per  Brtonne. 

—  I  Prussiani  sulla  «trada  di  Tours  non  hanno  più 
altri   poni  che  a  Chartres. 

—  Ci  si  annunzia  che  a  Grenoble  si  danno  severe 
CHS  polsi  zit)  nì  per  impedire  la  circolazione  delle  noti- 
aie  false   o  delle   voci    allarmanti.    (  F.  F.  ) 


Vaiiao  per  la  massima  parte  Spatriando  gli  Spa- 
glinoli ,  che,  dopo  aver  fatta  la  guerra  in  Ispagna 
sotto  le  bandiere  di  Napoleone  e  di  Giuseppe  ,  erano 
rimase  in  Francia.  CiO  è  l'effetto  dell'amnistia  ac- 
cordata da  S»'  M.  Cattolici.  Noi  possiamo  a  questo 
proposito  somministrare  notizie  positive  ed  autenti- 
che che  saranno  utili  a  quegl'  individui  spagnuoli  , 
4  quali,  trovandosi  nel  caso  di  approfittare  dell'  am- 
nistia .  si  fossero  trattenuti  in  Francia  od  altrove  , 
•credendosi  erroneamente  proscritti  dalla  loro    patria. 

Appena  S.  M.JÈ.  risali  sul  trono,  accordò  in  da- 
ta del  3o  rMnggio  Ì0J4  grazia  ed  amnistia  intiera  a 
tutti  i  sergenti  ,  «Serali  e  soldati  ,  di  terra  e  di  ma 
re  del  pari  che  ai  marinai  ,  che  avevano  servito  ne- 
gli eserciti  o  sulle  'ilotte  del  nemico  della  Spagna  ,  o 
in  qualunque  altro  corpo  che  ha  fatto  la  guerra 
«ella   Penisola. 

S.  M.  fu  indotta  a  quest1  atto  di  clemenza  dal 
ridosso  che  questi  individui  erano  stati  strascinati 
a  prender  servizio  dal  bisogno,  dalla  fr\ode,  e  spesso 
anche  dalla  violenza.  Questa  benigna  disposizione  è 
sempre  tri  vigore-,  onde  tutti  i  sergenti,  caporali, 
soldati  «±  marmaj  ,  che  si  trovano  nel  caso  sopra  ac- 
cennato ,  possono  liberamente  ricondursi  in  patria, 
«olla  certezza  di  non  essere  in  ne» un  modo  mole- 
jttati  ne  sottoposti  ad  ?.Icun3  ricerca  ,  a  meno  che 
yion  fossero  rei  d'  alcuno  di  quéi  delitti  che  sono 
«eccettuati   nelle  amnistie  generali,, 

Quanto  agli  nTicialì  ,  possono  bensì  tornare  in 
Ispagna,  ma  non  sono  restituiti  ai  servizio  che  coloro 
«he  hanno  un  grado  al  di  sotto  di  quello  di  capi- 
talo .  non  essendo  compresi  neiP  amnistia  ;  capitani 
«d  ufficiali  superiori.  £  pero  necessario  che  chiunque 
godendo  de!P  amnistia  rientra  in  Ispagna  ,  si  pre- 
senti nel  term;ie  di  a,  mesi  a  un  capitano  ,  generale, 
«d  altra  autorità  civde  ilei  Kcguo. 

GERMANIA. 

Franmfor:t>  ,   r'S   Ottobre 

Teri  arrivò  qui  1!  sig.  luogotenente  gtQCfals  covi- 
le ce  Czer«itachefF    (   "e-.-,  de  frane    ) 


SVIZZERA. 

Se  affusa  ,  2c  Ottobre. 
Jeri  mattina  passo  per  qncsta  città  un  coasi  lr- 
rabile  treno  d  artiglieria  austriaca  ,  cui  tenne  dietro 
un  convoglio  di  varj  carri  carichi  d'  oggetti  d'arte 
provegneoti  dal  \'nst-o  di  Parigi  ,  e  scortati  da  un 
distaccamento  di  granatieri.  Ogni  giorno  vediamo 
passare  fra  noi  bagagli  e  .  militari  isolati  ,  ecc.  Per 
domani  aspettatisi  i  cavalli  dell'  [mj  erator  d"  Austria, 
e  circa  1  So  uomini  che  verranno  allo"giaù  nella  no- 
stra citta.   V  T.  S.  ) 

ITALIA. 

Firenze  ,   18   Ottobre. 

Copia  di  lettera  diretta  a  S».  E.  il  ministro  della 
guerra,  in  data  del  di  14  ottobre  id  io,  dal  sig. 
tenente  colonnello  Casanuova,  comandante  le  truppe 
toscane  ali"  isola   d'  Elba. 

«  Ho  1'  onore  dt  render  conto  a  V.  E.  che  alle 
ore  undici  e  mezzo  della  sera  del  di  i  i  venendo  il 
13  corrente,  quattro  scialuppe  barbaresche  tentarono 
di  eseguire  uno  sbarco  sulla  piaggia  di  Pratesi  ,  ma 
il  distaccamento  del  t*  battaglione  del  1."  reggi- 
mento, che  vi  si  trova  ,  le  ricevè  con  un  fuoco 
così  vivo  che  le  costrinse  ad  allontanarsi.  Il  nemico 
ripete  nel  cotao  di  tre  ore  i  suoi  tentativi  ,  ma  es- 
scudo stato  sempre  ricevuto  coli'  istessa  fermezza 
dovette  rinunziare  ai  suoi  progetti  e  tornare  a  bor- 
do dei   grossi  bastimenti     che    si  tenevano  al  largo. 

»  Uo  r  onore  ,  ecc.  » 

Firm.  ,  Casanuova,  rcn.  coloni. 
(  Gazz.  di  Fir.  ) 
Milano  ,   2  5  Ottobre. 
Le    ultime    lettere     di     Vienna     annunziano     che 
S.  M    P  Imperatrice  ne  partiva  il   18  per  raggiungere 
il  a3  ad  Inspruck  1'  augusto  suo    sposo,    amatissimo 
nostro  Sovrauo  ,  che    già  da  varj    giorni    era    giunto 
in  quella  citta. 


N<  Ile  varie  considerazioni  e'. e  la  fine  di  Murac 
può  offerire  a  chi  ama  di  meditare  sugli  avvenimenti 
più  singolari  ,  si  affaccia  fra  le  prime  e  fra  le  più 
naturali  V  evidente  castigo  con  cui  si  riconosce  cha 
la  mano  divina  ha  voluto  punirlo  anche  per  la  bar- 
bara ingiustizia  con  cui  egli  concorse  in  modo  si 
principale  all'  assassinio  del  Duca  d"  Enghien 


I  cultori  de'Je  belle  arti,  e  gli  amanti  soprattutto 
dtdla  scultura  frequentano  già  da  alcuni  giorni  lo  studio  ci 
questo  nostro  valente  scultore  sig.  Pompeo  Marchesi  ,  per 
ammirarvi  un  ritratto  dell'augustissimo  nostro  Sovrano  d.i 
lui  eseguilo.  Un  tale  ritratto,  di  cui  però  iìnora  non  e- 
ciie  il  modello  in  ^.esso  ,  muove  tanto  più  a  maraviglia,  i  I 
quanto  che,  sebbene  tratto  da  fonti  indirette  e  non  dal  veiM, 
pure  presenta  l'augusta  etfi'ie  di  S.  M.  con  un  sommo) 
grado  di  simigliane ,  come  asseriscono  concordemente  , 
fra  quanti  1"  esaminarono  ,  tutti  quelli  clic  hanno  avuta  1.» 
sorte,  di  vedere  ds  vicini»  S.  M.  L1  cs.ucer.z.i  ,  la  grazia  es 
la  Verità  die  spiccano  in  questo  modello  sono  talk  •  da  la- 
sciarci ripromettere  ,  nel  busto  di  mirino  che  deve  ri- 
traine il  benemerito  artista  ,  un  lavoro  degno  dell'  eccelso* 
personaggio  cu'  e  destinato  a  rappresentare  ,  e  del  C.  Go- 
verno e'.:e  lui  trascelle  per  un'  opera  di  tanto  ngoatdsu 

SPETTÀCOLI  D'OGGI. 

R"    Teitto    alla  Sgaia  (  Opera  buffa.  )  L'Itti 
liana  m   Algeri.   Balli,     1 ."   Le  a. ve.r..:re    di   Aroldo    i\ 
prode   o  sia  il    tavoliere    del    tempio,    a."    L'  cqM^oeitj 
fortunato. 

Teatro   Re.  (  Opera  seria.  )  Den-.etrio  e  Powò;«. 
—  Ballo,  Fnneo  iì'  ai  passa  della  Marna, 

Teatro      L   vtasio,    (     Coinp,     com.    l'addo.   ) 
Stenterello  ptedico  per  forza, 

Teatro   r>- ■  (  detto    di  Girolamo    ) 

/,;  l'ócnndc    di   Gii  01    «0. 


*lìuii.\i  ,  «a...i  tipografi.»  -      ;-.i. 
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GIORNALE   ITALI  A  N  O 


fcliLAHO  ,  Giovedì,  a6    Ottobre   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  ammi»isJ.razione  posti  in  tjaesto  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

l'ienna  ,  i  9    Ottobre. 

S.  M.  r  Imperatrice  Regina  partì  jeri  mattina 
«d  3  ove  dal  palazzo  di  Schonbrunn  ,  per  recarsi  ad 
Tuasliriii  k  e  raggiungervi  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re, 
donde  proseguiranno  insieme  il  loro  viaggio  pel  re- 
gno veneto-lombardo.  Al  seguito  di  S.  M.  5'  Impe- 
natrice  o  Resina  trovarsi  il  consigliere  intimo  conte 
di  Wurrnbrand  ,  la  dama  di  corte  coutessa  O'  dohelt, 
il  medico  e  consigliere  aulico  sig.  Tonnbauser ,  un 
contabile  e  parecchi  servi  di  corte.  S.  M.  sarà  ad  Imis- 
bi'uek   fra   6   giorni. 

L'  altrieri  sono  cpii  giunti  i  generali  Enzensberg 
e  Radbsebewich  ,  e  ii  colonnello  conte  Zichy  Ferra- 
ris ,  da  Digione. 

S.  M.  I.  e  R.  ha.  conferito  la  croce  di  commen- 
datore dell'  ordine  di  Leopoldo  al  Principe  Adamo  di 
Virtemb  igi  ,  luogotenente  generale  virtemberghese  , 
ed  al  generale  maggiore  della  stessa  nazióne  'Htigel  , 
roma  pure  la  piccala,  croce  dello  stesso  ordine  al 
colonnello  virtemb^erghese  Gaisberg  r  al  colonnello  as- 
sumo Principe  Wittgenstein,  a!  tenente  colonnello 
assian'ò  Kullmanni  ,  all' ufficiale  svizzero  F  o  restie*  , 
ni  duca  di  Moatejasi  „  ed  al  capitano  spaglinolo  Nic- 
cola  Mini  usi. 

S.  M.  Plaiperator*  di  Russia,  prima' di  partirsi 
dal  gran  campo  di  Digione  ,  si  è  degnata  conferire 
Vàrj  ordini  ai  seguenti  ufficiali  dell'  fgercito  austria- 
•co  ;  cioè:  l'ordine  di  8.  Anna  di  1 ."  classe  ai  tenenti 
marescialli  con:.'.'  kinsky  ,  barone  Radirojevich  e  ba- 
rone Lederer  ,  ed  al  gènefrfle  maggiore  Radoshevich  : 
) 'ordine  di  S.  Anna  di  a. da  classe  con  brillanti  al  co- 
l.iii.H'Iio  K.oudelka  ,  dello  sia^o  maggiore  generale  , 
ed  al  colonnello  Krnmer,  dei  reggimento  d'infanteria 
Imperatore  Alessandro  :  l'ordine  di  Sant'Anna  di  2. da 
classe  lenza  brillasti  al  colonnello  Velden  dello  stato 
maggior  generale,  al  lenente  colonnello  d'artiglieria 
Senapi  sz  ,  al  tenente  cotonavi!*)  degli  ulani  Arciduca 
Cario  iviess  ,•  al  tenente  e  'donneilo-  Radi  ,  del  reggi- 
mento d'infanteria  Jmper.itore  Alessandro,  ai  mag- 
giori Pistory  ,  A ugna t  e  Szenitzky  ,  dello  stesso  reg- 
gimento, ed  al  rxiaggiovc  llovbry  ,  d'I  reggimento  di 
fanteria  Girolamo  Cclloredo  :  l'ordine  di  S.  Anna  di 
3  za  classe  ai  capitani  Krasziiky  degli  ussari  Arci- 
tinca  Ferdinando  ,  Hessenstein  degli  ussari  Assia- 
Omborgo  ,  barone  Wetzl.ir  del  j.°  battaglione  leggiere 
t1  desco  ,  Molvr  del  5.'  battaglione  ,de'  cacciatori  , 
I):i!er  de   cavafle22ie«i   Vincènti  ai   luogotenènti  Pfaa- 


Kienmayer ,  coni"  pure  ai  capitani  Wagner,  Kre'p 
ner,  Klauss  e  Walter  del  reggimento  d1  infanteria 
Imperatore  Alessandro. 


iéìtcrn      dillo 


OD 

Slato 


>iore    generale  ,     Santa     e 


RupKa  ,  ai  sottotenenti  Kroke  e  Ziegler  ed  all'  alfiere 
Kunfner ,  tutti  e  tré  del  reggimento  LmperaVore  Ales- 
sandro ;  1'  ordine  di  S.  Giorgio  di  4  ta  classe  al  ge- 
nerale maggiore  Bakouy  ed  al  colonnello  Papp  ,  d<l 
reggimento  Esterhàzy  :  1'  ordine  di  S.  Valdimiro  dì 
a. za  classe  ai  generali  maggiori  Gerainb  ,  Steiliinger  _ 
conte  Fiquelmont  ,  baroni  Smola  e  Zeclinu  ister  ,  ed 
L'icht:  lu  stesso  ordino  di  .'ta  classe  ai  maggiori 
<-'\  urteack  degli  ussari  Fri  tuo  ut  t  Iloyer  ,  Reiclilèin  , 
del  a."  battaglione  di  cacciatori  ,  conte  AùeVì 
degli  Ussiti  Arciduca  Ferdinando  ,>  Weikt  imi  ni'  :D  del 
£.'   battaglione  di  cacciatori  ,  ed  Alberici   degli   ussari 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   18   ottobre.  , 

Sopra  Augusta  ,  per  fior.  100  corr.  ,  fior.  344 
5^3   uso  ;  fior.   3 4. 3    178    a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.,  fior.  3t  ,  4 
car.   a   3o  giorni  v.  v. 

Moneta    di  convenzione,  per   100  fior.  345.    176. 

(  Gazz.  di    Corte.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,    3o  Settembre. 

Ecco  il  dispaccio  indirizzato  da  S.  E.  il  capi- 
tano generale  don  Filippo  di  S.  iviarcq  a  S,  E.jdon 
Pedro     Cerallos ,  nel    ministero     della  guerra  : 

Oggi ,  a  9  ore  del  mattino  ,  le  truppe  che  avevano 
riluto  il  torto  di  lasciarsi  traviare  dalle  seduzioni  del 
ribelle  ,  abbandonarono  vergognosamente  ed  in  fret- 
ta questa  piazza,  che  dovevano  conservargli.  Fedeli 
al  Ile ,  le  autorità  costituite ,  le  corporazioni  e  le  trup- 
pe della  auà  di  San  Giacomo  respinsero  le  perfide 
suggestioni  di  Porlier  ,  e.  questa  resistenza  V  aveva  co- 
•netto  a  partire  dalla  Carogna  per  portarsi  a  combat- 
terle od  attirarle  al  suo  partito  ;  ma  la  fuga  e,  la  di- 
serzione de'  suoi  fautori  rimasti  in  questa  città  mi 
provano  che  la  sua  impresa  è  andata  interamente  a 
vuoto  ,  e  ciò  è  positivo. 

lo  mi  ristringo  ,  pel  momento  ,  a  rendere  conto  a 
S.  AI.  di  questo  felice  risultato  ,  per  mitigare  V  effetti 
c/i'  avrebbero  potuto  produrre  sul  suo  animo  le  notìzie 
anteriori ,  e  debbo  assicurare  S.  31.  che  gli  abitanti 
di  questa  città  si  trovarono  immersi  nel  più  profondo 
dolore,  durante  il  breve  intervallo  della  dominazione  del 
ribelle.  Ora  ck'  essi  trovansi  liberati  dalla  sua  tirannia, 
l'entusiasmo  e  le  dimostrazioni  di  fedeltà  al  Re  non 
sqiw  da  descriversi. 

Dalla  Carogna,  a 3  settembre   r8i5. 


La  municipalità  della  Corogna  ha  fatto  pervenire 
al  ministro  della  giustizia  il  seguente  indirizzo  a  S.  M.  s 
Sue  ,  la  municipalità  legittima  delia  Carogna. , 
dopo  d'essere  stata  distolta  violentemente  dille  sue 
JHUzioiù  ,  e  sepolta  nelle  pubbliche  carceri  ,  approfitta 
del  primo  istante  in  cui  è  restituita  alla  lr>crtà  ,  me- 
diante  V  ànntchìtamento  de"  progetti  e  delle  speranze, 
colpevoli  del  ribelle  Porlier  ,  per  annunziare  a  V.  tf* 
ck'  essa  è  reintegrata  ne*  suoi  uffici,  e  che  il  capi* 
tonò  generale  don  Filippo  di  S.  Mareq  ,  ugualmente  ili 
libertà  ,  occupasi  in  questo  momento  ,a  dettare  le  di- 
sposizioni più  energiche  per  assicurare  la  glori  1  delle 
armi  di  V.  M.  e  la  tranquillila  pubhbci.  Gh  aiutanti 
di  quvsta  città,  sorpresi  dall'esecrabile  attent  ilo  com- 
messo dal  ribelle,  osservarono  uà  \ristO  silenzio  da- 
1  1  ite  la  ioro  cattività  h  ma  si  tosto  cmc  poterono  ma- 
nifestarti i  loro  veri  Sentimenti  d'  onora  e  d  lealtà  ,  lo 
fecero  con  tutta  la  possibile  energia,  in  vi  di  che, 
la  municipalità  felicita  V.  M.  e  si  GQJ\gratUi  1  :on  sé' 
tessa  d  un  avvenimento  che,  j»  1  la  mainerà  con  cui 
termino,  ebbe  un  fine  glorioso. 


Tf;é  nòstre  Signore  èia  a  V.  .1/.  una  lunga  vita: 
KiU  sono  i  \!oti  della  sua  fedele  municipalità  della 
(cagna. 

(  Seguono  le  firme.   ) 

(  Gaz.  de  Trance.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i  a   Ottobre. 

Lunedì  p.°  p.*  il  generale  Harris  parti  da  Lon- 
dra con  dispacci  pel  duca  di  Wellington  ,  e  jeri  il 
§ig.  Vìck  ,  messaggere  del  Re  ,  parti  con  dispacci 
per  lord   Castlereagh. 

—  Il  palazzo  del  Duca  di  Saint-Albans  ,  destinato 
a  ricevere  alcuni  illustri  ospiti  ,  è  stato  preso  in  af- 
fìtto per  cinque  mesi.  Dicesi  che  tre  carrozze  del 
Principe  reggente  debbano  andar  quanto  prima  a 
D'ouvres  per  condurre  a  Londra  questi  illustri  viag- 
giatori.   (  F.  I.  e  F.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  7  Ottobre. 

11  Principe  reale  di  Svezia  debb' essere  ritorna 
to  il  ili   settembre    a  Cristiania  ,    insieme    col    Duea 
•  li   Sudermania. 

—  Le    manovre     d'  autunno    per    la  nostra   guerni- 
gionè    ebbero    principiò   il  4  Corrènte.    S:    M.  vi  as 
sist.ette  1  primi   due  giorni. 

— .  La  commissione  radunata  in  questa  città*  per 
regolare  la  cessione  del  Lanemborghese  alla  Dani- 
marca ,  ha  terminate  le  sue  operazioni.  Probabil- 
mente non  si  tarderà  a  pubblicarne  i  risultati.  L'ar- 
rivo dell'  ultimo  corriera  danese  ,  venuto  da  Parigi  , 
ha  accelerata  la  felice  conclusione  di  questo  affare, 
11  sig.  consigliere  privato  di  guerra  barone  de  Haiti- 
nierstein  era  commissariò    per  1'  Annover. 

(  Jour.  de   Francf.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  „  9  Ottobre. 
Ti   general»   russo    Podowsky    consegno,  il    19   set- 
tembre    scorso  ,     la  fortezza    di    Thom  a'    Prussiani. 
L"  artiglieria    russa   fu    trasportata    per  acqua  a  Mod- 
ini ,   nuo>a   fortezza     al    confluente    del    Bug     e   della 
JJi  rew.    Le    truppe    prussiane   vi    entrarono    il     ai  ,  e 
furono   accolte  perfettan  ente  da*  loro  amichi  concit- 
tadini. 

—  Ultimamente  fu  pubblicato  a  Tosnania  un' ordi- 
nanza con  cui  si  proibisce  V  accettazione  de*  voti 
solenni  degli  uomini  avanti  i  a5  anni,  e  quelli  delle 
donne   avanti  i   ventuno.   (  Jour.  de  Francf.  ) 

Del   io   Ottobre. 

11  conte  Rost.oj'schin  giunse  in  questa  capitale 
al  suo  ritorno  dalle  acque.  Egli  fu  accolto  in  tutta 
la  Germania  con  grandi  distinzioni.   (  F.   T.  ) 

OLANDA. 

Amsterdam  ,   i.°  Ottobre. 

La  camera  di  commercio  della  nastra  città  ha 
fatto  noto  che  S.  M.  il  Re  di  Spagna  ha  permesso  , 
pel  corso  di  1 5  anni  ,  a*  sudditi  di  S.  M.  il  Re  dei 
Paesi  Eassi  il  libero  commercio  con  Porto-Ricco  , 
mediante  il  pagamento  de'  3  per  100  d*  entrata  ed 
un  diritto  eguale  per  1'  uscita.  L'  esportazione  del 
danaro  è  proibita.  Le  spedizioni  dovranno  essere 
fatte  sotto  kandiera  spagnnola  ,  e  i  certificati  do- 
vranno essere  visti  dal  console  spagnuolo  al  luogo 
della  destinazioue.    (   Moniteur.  ) 

PAESI"  BASSI. 

Irussellcs  ,  6  Ottobre. 
S.  M.,  con  eoo  decreto  del  29  settembre  p.*  p  °, 
)ia  dati»  al  principato  di  Waterloo  u  a  rendita  an- 
nua di  2«oni.  fiorini  d'  Olanda.  I  beni  stabili  dì  que- 
sta dotazione  consiaiono  in  1270  arpanti  di  boschi 
demaniali  ,  situati  fra  Ni  veliti  e  la  poss  <  astone  de' 
Qitatiebraì.  il  decreto  cominciti  co*  seguenti   t frimai  > 


n  Volendo  usi  dare  al  Principe  di  Waterloo  ,  [ 
di  Wellington  un  pegno  della  riconosceuza  n a  ■ 
pe'  luminosi  servigi  prestati  al  nostro  Regno  ueile 
giornate  sempre  memorabili  del  16  ,  17  e  i3  giugno 
p.°  p.%  in  cui,  colPajuto  della  Providenza  ,  egli  contri- 
buì si  potentemente  colla  saggezza  delle  sue  dispo- 
sizioni e  col  suo  coraggio  tranquillo  ed  intrepido  , 
a  respignore  il  nemico  comune  ed  a  consolidare  que- 
sto stAto  nascente  ,  abbiamo  decretato  ,   ecc. 

(  /.  de  Francf.  ) 
Dell'  3   Ottobre. 

Il  sig.  barone  de  Feltz,  «x-ministro  d*  Austria  ia 
Olanda,  e  stato  nominato  dal  Re  consigliere  di  Sta- 
to in  attività.   (  Monit.  ) 

—  Jeri  sono  partiti  per  Lovanio  i  battaglioni  a3.° 
e  29.°  della  milizia  belgica  ,  e  furono  rimpiazzati 
da  due  battaglioni  annoveresi.  (  J.  de  Francf.  ) 

Dell'  1 1  Ottobre. 
Stamane  il  Re  è  partito   per    1'  Aja.     La  Regina 
partirà  entro   la  giornata,    e    le    LL.     AA.    le    Princi- 
pesse vedove  d' Grange  e    di    Brunswich    partiranno 
stasera.   (  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Strasborgo  ,   a-     Ottobre. 

La  moglie  d'un  officiale  superiore  d'artiglieria 
è  stata  condannata  a  6  mesi  di  carcere  per  aver  vo- 
luto eccitare  alcuni  soldati   a   grida   sediziose. 

Un  tornitore  è  stato  condannato  ad  una  pena 
ugnile  per  discorsi  ingiuriosi  contro  il  Re.  Ambedue 
saranno  per  cinque  anni  sotto  la  vigilanza  della  po- 
lirla.  (  Moniteur.   ) 

Nantes  ,  9   Ottobre. 

Stamane  nella  Haute— Grande-Rne  è  caduta  una 
casa.  Parecchie  persone  sono  rimaste  vittime  di 
questo  disastro  Un  uomo  ed  au  fanciullo  feriti  sono 
stati    condotti   all'  ospedale. 

Nel  momento  in   cui  scriviamo    (   mezz*  ora 
meridiana  )  ,  si    vocifera  che  un    uomo     ed   una   don- 
na non  sono  stati  per  anco   tratti  fuori  dtdle  rovine. _ 

(  /.  gén.  de  France.  ) 

Soissons  ,   14    Ottobre. 

Venerdì  l3  corrente  accadde  in  questa  citta  una 
catastrofe  terribile.  [Jn  enorme  magazzino  pieno  dì 
polvere  ,  palle,  obizzi  ed  altri  projetti,  saltò  in  aria 
con  una  spaventevole  esplosione.  Un  quartiere  intiero 
delia  città  fu  rovesciato  ,  e  un  gran  numero  di  per- 
sone rimasero  seppellite  sotto  le  rovine.  I  danni  -sof- 
ferti dalla  cattedrale  possono  ascendere  a  3om  fr.  Il 
seminario  ,  a  cagione  della  vicinanza  ,  fu  la  vittima 
principale  di  questo  disastro.  Gli  allievi  trovavansi 
uè' cortili  per  ricrearsi;  cinque  rimasero  uccisi  sul 
luogo  ,  parecchi  furono  feriti  ,  ed  uno  di  essi,  che 
perdette  ambe  le  gambe  ,  e   morto  pur  ora. 

(  /.  Gén.  ) 

Bouen  ,   14  Ottobre. 

La  4ta  brigata  del  1.*  corpo  dell'esercito  prus- 
siano ,  comandata  dal  generale  Zieten  ,  passò  il  12 
da  questa  città,  e  il  giorno  dopo  pernotto  a  Vateenil. 
Il  1.3  arrivò  qui  il  luogotenente  general»  conta 
de  Tauentzien  ,  comandante  il  6.°  corpo  d'  r- 
sercito  che  stabilirà  i  suoi  quartieri  ne*  circondari 
di  Rouen  e  di  Nenfehàtel  :  cioè:  Quind'cimila  e  tre» 
(«■i-iic  uomini  e  7799  cavalli  in  quello  di  Rouen  , 
che  vi  giungeranno  dal  |3  al  16  corrente;  e  £000  uo- 
mini e  85o  cavalli  in  quello  di  Neufchàtel  dove  ar» 
riverauoo  il    17  corrente. 

Il   Big    generale   conte   de  Tauentziru   si   die    pre- 
muri    di     pubblicare     un     proclama    par    rasami  >.re 
^L   a     un   de"  cittadini.   (  /     F.  ) 


Ili 


"Pùngi,   7d   Ottobre. 
Tu     ijzio    della  Cambra  dei  Deputai'.,     letto     ■lai 
B)g      presidente    Lame  alla    presenza  del   Re      (    V.  il 
Gicr.  itai  di  jeri.  ) 
ti  Sire  , 

»  Le  parole  di  V.  M.  profondamente  commos- 
selo i  cuori  de'  vostri  fedeli  sudditi  ,  i  membri  del- 
ia Camera  dei  Deputati.  Esse  li  penetrarono  di  ri 
spetto  ,  d'  amore  ,  e  (  perchè  è  uopo  pur  d'  ag- 
giugnervi  ?  )  d'un  dolore  tanto  più  crudele,  in 
«manto  che  ,  dopo  tante  promesse  ed  assicurazioni  , 
'    h   più  impreveduto. 

r>  Giaudi  sono  1  mali  della  patria  ,  non  perciò 
irreparabili,  Se  la  nazione  inaccessibile  alle  provoca- 
zioni dell'  usurpatore  ,  dee  portar  la  pena  d'una  de- 
tezione a  cui  fu  straniera  ,  ella  saprà  tollerare  la  »ua 
sciagura. 

»  La  prima  consolazione  è  riposta  nel  ritorno 
del  su«  legittimo  Re.  Qual  sicurtà  infatti  maggiore 
efi  questo  dogma  della  legittimità ,  "creato  ancor  più 
ì.eh"  interesse  de'  popoli  ,  che  in  quello  de'  Rjè  ? 
Questo  principio  tutelare  è  per  noi  antico  ;  esso  man- 
teneva la  successione  de"  nostri  Sovrani  ,  e  ci  pre- 
pàrarà  ,  dopo  tante  procelle,  un  asilo  all'ombra  del 
)oro  trono.  La  violenza  usurpò  F  autorità  ;  ma  il  di  — 
lieto,  che  non  può  perire,   sopravvisse  alla  violenza. 

»  Non  ci  ha  che  i  Re  legittimi  che  sappiano 
sagrific.<re  se  stessi  pe'  loro  popoli.  La  M.  V.  lo  pro- 
vò più  d'  una  volta.  Dopo  tutti  i  grandi  sagrifìzj 
eh'  ella  fece  ,  appena  ci  faremo  a  noverar  quelli 
eh'  ella  offre  ancora.  V.  M. ,  per  alleviare  i  nostri 
mali  ,  non  teme  d' imporr*?  grandi  provocazioni  a  sé 
stessa  ;  la  sua  augusta  famiglia  segue  il  di  lei  esem- 
pio. Una  severa  economia  diminuirà  le  spese  pub- 
bliche. Qual  Francese  potrebbe  non  prestarsi  a  tutto 
ciò  eh'  esigeranno  ancora  i  bisogni  dello  Stato  I  Fa- 
teceli conoscere  ,  o  Sire  ,  e  vedrete  la  nazione  mo- 
strarsi  degna  di  essa  e  di   voi. 

»  Tutti  abbiamo  bisogno  di  consolazioni  ,  e  le 
ricerchiamo  nel  bene  di  cui  la  M.  V.  e'  indicò  le  vie. 
L'  unione  è  il  vostro  primo  desiderio  ;  essa  è  il  pri- 
mo nostro  bisogno:  noi  perverremo  a  fondere  tutti 
i  nomi  di  fazioni  in  quel  nome  di  Francesi  che  an- 
dremo  sempre  gloriosi   di    portare. 

»  Si  cessi  d' agitare  il  popolo  co'  timori  chime- 
rici sulla  risurrezione  di  diritti  per  sempre  aboliti  ! 
Noi  giurammo  obbedienza  alla  Carta  costituzionale  : 
deh  soffra  la  M.  V.  questa  espressione  d'orgoglio  ; 
non  è  pur  permesso  ,  o  Sire  ,  di  dubitare  della  no  - 
stia  fede.  Noi  vogliamo  riparare  le  sciagure  del- 
la Francia,  ripararle  sei  za  nuove  turbolenze,  con 
saviezza  e  celerità.  A'  nostri  atti ,  alla  premura  col- 
la quale  accoglieremo  le  misure  necessarie  al  man- 
tenimento delle  franchigie  del  popolo  e  della  pano 
pubblica,  si  riconoscerà  se  siamo  fedeli  alle  nostre 
promesse. 

»  Nondimeno,  o  Sire,  in  m<=zzo  t  voti  d'uni- 
versale concordia  ,  ed  anche  per  raffermarla  ,  è  no- 
stro dovere  d'  implorare  la  vostra  giustizia  contro 
coloro  i  quali  misero  in  pericolo  il  trono.  Ls  vostra 
clemenza  fu  quasi  senza  limiti  :  noi  pero  non  ve- 
niamo a  domandarvi  di  ritrattarla:  le  promesse  dei 
Ile  ,  ben  lo  sappiamo  ,  debbono  essere  sacre  ;  ma  vi 
supplichiamo  ,  in  nome  di  questo  popolo  medesimo, 
itti  ma  delle  disgrazie  ond' è  oppresso,  di  far  si  che 
cammini  la  giustizia  ove  si  fermo  la  clemenza.  Quelli 
.1  quali  ,  anche  oggidì  ,  incoraggiati  dall'  impunita  , 
non  tossono  di  far  pompa  della  loro  ribellione  ,  sieno 
consegnati  alla  giusta  severità  de' tribunali  ]  La  C«- 
1.1  ra  concorrerà  con  zelo  alla  formazione  delle  leggi 
r ^cessane  al  compimento    à\  questo   voto. 

"  Fila  porterà  questo  medesimo  zelo  ne'  me?,zi 
di  ridonar*  alla  religione  che  ci  consola  nelle  nostre 
ala  in  ita  4  che  prescrive  la   dimenticanza     delle    i  igiu  - 


giu- 


ri* .   é\?.  imprimi»  la   sua  santità  nePa     ftfdc 

rame.iù  ,  quella  possanza  eli*  è  più  forte    delia  legge. 

»  Noi  non  parleremo  ,  o  Sire,  alla  1\1.  V.  della, 
necessità  di  non  confidare  che  a  iliaci  pure  i  diffe- 
renti r^mi  della  vostra  autorità  :  i  ministri  o.ide  sie- 
te circondato  ,  ci  offrono  a  questo  riguardo  conso- 
lanti speranze.  La  loro  vigilanza  sovra  questo  pu-tc* 
cosi  essenziale  ,  sarà  tanto  più  facilmente  esercitata  , 
in  quanto  che  l'esperienza  degli  avvenimenti  rivelo 
tutti  i  sentimenti  e  tutti  i  pensieri.  I  nostri,  o  Sire» 
non  hanno  più  altro  oggetto  che  la  felicità  dell* 
JVI.  V.  e  la  salute  della  patria  ;  e  i  nostri  voti  sa- 
ranno compiuti  ove  ottenghiamo  questo  glorioso  pre- 
mio del  nostro   zelo  e  delie  nostre  fatiche.  » 

(  Gaz.  offic.  ) 

Del  18   Ottobre. 

Effetti  pubblici  del  17.  — <  Cinque  per  cent»  con- 
solidato ,  godimento  del  aa  settembre  i8i5,  S7  fr- 
— ■  Azioni  della  Banca  ecc.,    ioo5   f. 

—  La  Camera  dei  Pari  nella  sua  ultima  seduta  no- 
mino una  commissione  incaricata  del  suo  regolamnnto. 
Pare  che  uno  degli  oggetti  ,  di  cui  si  occuperà  que- 
sta commissione,  sarà  Pesame  del  modo  con  cui  pò-, 
trauuo  essere  inserite  ne' giornali  le  deliberazione 
della  Camera  de'  Pari. 

—  L' altrieri ,  a  7  ore  pomeridiane,  a3  carri  a 
quattro  cavalli  t  carichi  del  resto  degli  equipaggi  di 
fc>.  M.  P  Impera  tor  d'Austria,  presero  la  strada  dalla 
Lorena. 

—  Nello  «tesso  giorno  ,  a  9  «re  della  sera,  un  ope- 
raio innalzò ,  sul  boulevard  du  Tempie  .  delie  grida 
sediziose  :  le  guardie  nazionali  lo  arrestarono  .  a 
condussero  al  posto  del  Chdtóau  d'  Eau. 

—  La  caserma  del  sobborgo  Poissonuière  e  occupata 
da  truppe  dell'  ex-guardia  ,  e  dicesi  eh'  esse  sieno 
destinate  ad  entrare  nella  guardia  reale. 

— I  Le  LL.  AA.  IL  gli  Arciduchi  Giovanni  e  Massi- 
miliano hanno  assistito  «ggi  incognitamente  all'udien- 
za della  corte  d'assise.  (  I  fagli  svizzeri  annunziano' 
V  arrivo  deli  Arciduca  Massimiliano  a  Losanna  nei 
gioirli)   1 S  corrente.    V.  la  data  di  Losanna.   ) 

—  Il  duca   di  Bedford  arrivò   qui   P  altrieri   dall'  lu 
gh'lterra.  La  duchessa  di  Bedford  è     aspettata     oggi  ; 
ella   viene   dall'  Italia. 

—  Il  sig.  marchese  di  Rivière  ,  ambasciatore  di 
S.  M.  presso  la  Porta  Ottomana  ,  arrivo  P  8  a  Mar- 
siglia ,  ove  si   doveva  imbarcare 

— -  11  6  corrente  ,  pajsò  da  Bavai  un  battaglione  di 
fanteria  brunsvichese  ,  forte  di  600  uomini  ,  prove- 
gnente dal  Belgio  ,  e  diretto  a  questa  capitale.  Tutti 
1  giorni  passano  da  Bavai  carri  che  trasportano  ba- 
vaglie destinate  per  le  truppe  estere  che  trovatisi 
iiell'  interno  della  Francia.  Anche  il 
un  reggimento  d*  ussari  inglesi  smontati  , 
gè  vasi  parimente  alla  volta  di  Parigi. 

—  Si  sono  coniate  delle  medaglie  coli'  effìgie  tlt 
Luigi  XVIII ,  ed  il  cui  rovescio  rappre»eata  divers» 
epoche  del  Regno  di   S.    M. 

—  Ci  si  scrive  da  Digione  in  data  del  i3  che  il 
F.  M.  barone  di  Frimout,  comandante  le  truppe  au- 
striache destinate  a  rimanere  in  Francia  ,  aveva  sta- 
bilito il  suo  quartier  generale  in  quella  citta. 

—  Un'  ordinanza  di  S.  M.  nomina  il  sig  Lyncis. 
maire  onorario  di  Bordò. 

—  Un  corpo  prussiano  occupa  fin  dal  16  corrente 
una  parte  delle  baracche  erette  nel  giardino  del  Lu- 
teemboarg.  Nondimeno  questo  giardino  continua  ad 
«Misere  aperto  al  pubblico. 

—  Nella  seduta  della  Camera  dei  deputati  del  )é0 
In  letto  un  progetto  di  leg^e  ,  comunicatole  dal  Re  , 
sulla  repressione  delle  grida  sediziose  e  dm  11  e  provo- 
orioni  .dia  ribellione.  {  F.  F.  ) 


io  passò     di     la 

che   dir  — 


IV 


a  Stocolma  ,  | 
per  la   via   d 


-= XI  slg.  conte  Dmfort,  luogotenente  delle  guardie 

del  còrpo,  compagnia  Noailles ,  mori  il  giorr.o  IO 
corrente  ,  e  il  giorno  susseguente  iti  sepolto  cogli 
onori   dovuti    al   suo   grado. 

—  Parecchi  proprietari  di  beni  nazionali  hanno  ri- 
cevuto ch'Ile  lettere  colle  quali  si  tenta  spaventarli 
si  rigttardo  creile  intenzioni  del  governo.  Questa  e 
l'odiosa  ealiala  di  cui  si  servono  i  nemici  dell'  or- 
dine pubblicò  eh»*  cercano  lutti  i  mezzi  di  turbarlo  \ 
tua  il  govèrno  conoscerà  gli  autori  di  queste  lettere 
criminose  e  li  farà  perseguitale  come  perturbatori 
«Iella  pubblica  pace.   (  h  miteur.  ) 

GERMANIA. 

Annovcr  ,   1 1   Ottobre. 

Si  continuano  con  attività.  le  fortificazioni  di 
Stade.  Quella  piazza  potrà,  in  caso  di  bisogno,  ,  con- 
tenere tutto  ti  nostro  esercito  ,  il  quale  avrebbe,  iti 
«igni  circostanza  ,  libera  comunicazione  cob"  fhgh.il- 
terra.  Yedesi  die  il  nostro  governo  sa  profittale 
deli'  esperienza  avuta  nel  ìooo,  quando  Botta  parte 
spedi  un  esercito  in  questo  paese  sotto  gli  ordini 
del  generale  Morder.    (  Moniicur.   ) 

—  11  sig.  Stuart  debbe  portarsi  in  questa  città  co- 
me ministro  ci'  Inghilterra  presso  la  nostra  corte. 
Crcdcsi  che  anche  le  altre  corti  spediranno  qui  i 
loro  ministri.   (  Junr.  de  /trema/.   ) 

Jùhborgd ,  9  Ottobre.    ■ 

11  si <;.  Thornton  ,  ministro  inglese 
Inatti  j«ri  per  portarsi  in  Inghilterra 
Urusseiles  t    dì   Parigi. 

—  Debbe  succedere  una  eraslocazione  del  corpo 
ausi Irarìò    danese.     La     posizione    eh'    esso     prcu   era 

«.ara  t-.le  da  permettergli  di  radii  riarsi  in  m\  giorno, 
<?  di  portarsi  in  cinque  giorni  sulla  frontiera  od  an- 
che h!  di  là.  Avendo  S.  iv'.  cotirèViià  a  S.  A.  il  Principe 
^federico  d'  A:"iia  il  com.mc'o  di  tiittè  le  altre  trup- 
pe che  trovatisi  ne'  due  ducati  ,  À  quartier  generale 
di  questo  Principe  partirà  dimani   per  ile  ikU  borgo. 

(  Ti  ur.  i's  Framf.  ) 

i'/rr?*  ,  <f   Ottobre. 

Là  deputazione  del  clero  e  della,  nobiltà  da' 
ducuti  di  Scalee  wig  '  e  d'.HolstQin  ha  ricevuto  da 
5.  M.  il  Re  di  Danimarca  1'  assicimi/iune  che  1'  ac- 
cessione dell'  Kolsti-in  alia  confederazione  germanica 
3>ori  porterà  nessun  cambia  ivu-nto  ne'  rapporti  politi- 
te!  della  detta     provincia  verso  quwlla  di   Schlcswig. 

(  ìlcniìeur.  ) 

]$Iq&TSìÌ  ,   ro    ottobri. 

S  sig.  capitano  del  genio  de  l'eesben  ,  qui 
«inulto  oggi  come  corriere  dal  quaVtie'r  generale  di 
iS.  M.  l'Impprator  d'Austria,  ha  portato  a  S.  A.  I 
l'Arciduca  Carlo  la  gran  croce  dell'  Ordine  di  S. 
Stefano  per  S.  A.  I.  il  Principe  sovrano  di  Nassau , 
vd  una  lettera  dell'  Imperatore  concepita  ne'  termini 
Sri  a   graziosi.   (  ló'Vtr.  «Te  Ftànef.   ) 

Cassel  ,    1 1    Ottobre. 

S.  A.  ti  Principe  Bìucrter  de  tv'nhlstadt  ,  a  te- 
nsore d'  un  ordine  particolare  di  S.  IVI.  ù  ile  di  Prus- 
sia ,  ha  mandato  a  S.  A.  R.  1'  Elettole  un'  aquila 
francese  ,  presa  urtile  truppe  assiane  a  Me'zVèTes.  Era 
«issa  accompagnata  con  una  lettera  in  data  ili  settem- 
bre dal  quartier  generale  di  Versàgltfès  .,  tièlln  quale 
cjuesto  celebre  generale  fa  particolarmente  V  elogio 
«I<1  valore  delle  truppe  elettorali.  Quest'  aquila  ,  ri- 
cevuta ieri  ,  sarà  conservata  nel  nostro  arsenale  in- 
sieme con  quelle  prese  a  Oli:  le  ville,  ,  cu  me-  uà  uio- 
nnin'ento  di  vittoria.   (  Jvur.  de  f'ruacf,  ) 

^VIZZEBA- 

Cinevra  ,   ìiS   Ottóbre. 

Il  principe  di  Mecieiuborgo  ìSchwerin  ritornò 
jen   i*i   questa  citta  dal  suo   viàggio    fatto    a   Digìone. 

(  fc  *  ) 


Losanna,  ao  Ottobre. 
Il     Principe    Paolo    di    Virtemberga  .   che   già  da 
qualche     tempo     soggiornava    in    una   villa  de'  nostri 
contorni ,  è  partito  slamane  per  portarsi  in  Francia. 

(  Idem.  ) 
ITALIA. 
Napoli. ,     1 1    Ottobre. 

Jersera  ci  fu  illm>.' .-.azione  nel  real  teatro  di 
S.  Carlo,  onde  Pesti  ,iare  il  giorno  natalizio  di  Sua 
A.  11.  il  Principe  delle  due  Sicilie  D.  Culo,  figlio 
di  S.  A.  II.  il  Princrpè  ereditario.  Il  teatro  presento 
un  vaghissimo  colpo  d'  occhio.  Numerosissimo  fa 
il  concorso  degli  spettatori.  S.  A.  R.  il  Principe 
D.  Leopoldo  onoro  lo  spettacolo  di  sui  presenza. 

(  G.  tirile  due  Sicilie.  ) 
Milano  ,   2  5   Otte 

Siamo  ufficialmente  informati  che  il  governo  di 
Danimarca  ha  <U  nuovo  prolungato,  con  decreto 
28  'aglio  p.°  p.'.  il  termine  stabilito  dal  §  ao  del- 
P ordine  2  aprite  pure  p.°  p.'  su  i  diritti  del  dazio 
di  credito,  ed  ha  determinato  che  ,  oltre  le  merci 
già  escluse   ,'>  ,,     dazio,     debbansi    escludere 

per  l'Avvenire  anche  tutte  le  etofTe  di  campraja  tes- 
sute di  seta  o  di  filugello',  la  tocca,  x  lino/is  ,  la 
gcfte  e  '.lini  e  lotte  le  altre  stono  di  cotone,  eccet- 
tuate le  stoffe  lìfece  di  seta  .  a  le  campraje  fitte  e 
bianche  ,  che  godranno  per  P  avvenire  del  vaataggio 
dei  diruti   -lei  dazio  di   credito. 


Noi  nostro  foglio  del  10  ottobre  riportammo  gotto 
alla  rubrica  di  Venezia  un  articolo  in  cui  si  smentiva  la 
notizia  spaziata  da  varj  fogli  ,  e  tra  questi  dalle  Notizie 
drl  Mondo,  relativa  alle  pretese  stragi  fatte  dilla  peste  lu 
Macarsca»  Sorto  a  queli'  articolo  citammo  i  Giornali  di 
Venezia,  onde  non  usurparci  quel  qualunque  titolo  che 
ad  essi  apparteneva  ;  a  questo  ci  sembra  un  operare  con- 
forme a  quelle  massime  di  equità  e  di  urbanità  ietter.mi  che 
non  trovino  in  noi  le  Fonzie  del  Mondo.  Ora  quest'  'duino 
Giornale  ci  la.  rimprovero  di  non  aver  detto  clie  il  Corri er 
milanese  aveva  prima  di  esso  pubblicata  la  fai»a  novella 
più    sopra    ; -lenta ,    e,    senza    alcun     velo,   attribuisce   uà 


tale    silenzio    alla    mira    di    dar  cosi  maggiore  importanza  a 


l 
nastro  foglio!!,'  Per  verità  noi  non  arriviamo  a  compren- 
dere in  qual  modo  potremmo  conseguire  di  dar  maggiore 
importanza  al  foglio  nostro  col  lacere  1  difetti  d'  un'  alir.t 
gazzetta  che  si  stampa  in  questa  medesima  città.  Se  noi 
non  avessimo  voluto  riguardare  clie  al  nostro  interesse, 
ognun  vede,  tranne  il  rompilatjre  delle  JYotizie  dtVttÒH  , 
che  avremmo  anzi  dovuto  far  tutto  il  contrario.  Non  .iveo— 
cid  noi  '.'un. me  citato  in  quell'occasione  il  Carrier milanese, 
si  dovrebbe  ciò  ascriver  piuttosto  al  desiderio  di  a  m 
nuocere  al  nostro  buon  compagno,  caia'  egli  si  quali  > 
più  volte.  E  chi  avrebbe  potuto  supporre  che  uu  siimi 
tratto  ci  avrebbe  tirato  addosso  lo  sdegno  delle  S\jttzie 
del  Mondo  ?  «  Oh  'ju  il  est  difficile  (  ripeteremo  noi  p:,v;-. 
colla  Innocente  Virginia  amante  di  Paolo  ;,  oh  qu  il  est 
dijji'ile  de  fa  ir  e  te  bien  !  >> 


EORSA  DI  MTLANO. 

Corso  de'  cambj  del  giorno    a 5   Ottobre    1S1S. 

Parigi,  per  un  fr »  1,01,6  L. 

Lione  ,  idem »  1,00.8   L. 

Genova,   per  una  lira   f.   b.    .      »  81. S    D. 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  "  4,i;5.r  D. 

Venezia  ,   corr >*  00.8    IX 

Augusti  ,    per  un  fior.   eorr.       "  3,57.?  — 

Amsterdam »  a,ti,6  D. 

Vienna »      

Londra.      ...•...»  i".02.6   L. 

Amborgo  ,  per  un  marco       .      »  j,8S,6  D. 


Prezzo    degli    effetti,  pub  bla,  r-.bilì. 

Inscrizioni  ,    o   sia   cousolid..tj    lu  regola  del  red» 
dito   del   o    per    ice  ,    Sy. 


ih,lU,iij  ,  t«w..,j  tipografia  a%  feJe^v  ^neoh 
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GIORNALE    I 


Milano,  Venerai,   27    Ottobre   i3i5. 


ook 


Tutti  gli  atti  d'  ammiui straziale  posti   in  questo  foglio  sono  utjiciali. 


IMPERO   D'  AUSTIUA. 

Vienna  ,  so   Ottobre.  ; 

S  M.  T.  e  R.  si  è  degnata  di  conferire  il  titolo 
«i  generale  di  cavalleria  austriaco  al  duca  regnante 
dì  Sassonia  Coborgo  ;  di  nominare  consigliere  aulico 
di  guerra  il  generale  maggiore  Radossevricb  .  e  ret- 
tore presso  il  dipartimento  militare  del  consiglio  ti 
guerra  il  sig.  colonnello  Mertens  ;  come  pure  di  prò- 
movere  a  colonnello  del  reggimento  di  dragoni  Arci- 
duca Giovanni   il  colonnello   Schuster. 

La  stessa  M.  S.  ha  conferito  il  titolo  di  consi- 
gliere aubeo  esente  da  tasse  al  consigliere  della  reg- 
genza della  Bissa  Austria  Ferdinando  Nespern  ,  ed 
li  ì  promosso  al  grado  di  quest"  ultimo  il  consigliere  » 
direttore  delle  mobiglie  di  corte  sig.  Vincenzo  Ca- 
vallini d'  Elirehburg. 

La  guernigione  dì  questa  città  solennizzò  1'  al- 
trieri l'anniversario  della  battaglia  di  Lipsia.  In  que- 
sta occasione  il  Principe  di  Trauttmansdorf  Weins- 
berg  raccolse  ad  un  gran  pranzo  i  generali  ed  uffi- 
ciali di  stato  maggióre  ebe  trovatisi  nella  capitale  , 
le  varie  autorità  superiori  ,  e  il  sig.  arcivescovo 
di  questa  città.  In  questo  pranzo  si  fecero  varj 
tiOinis  alle  LL.  iJM.  ,  alla  Casa  d'  Austria  ,  ai  Sovra- 
ni alleati ,  all'  esercito  austriaeo  ,  al  suo  capo  ed  a 
tutti   i   generali. 

I.'  altrieri  giunse  qui  da  Gràtz  la  Principessa 
Antonia  Salili  ,  e  parti  il  ciambellano  russo  conte 
[Bulgari  ,   come  corriere  ,  per    PjtftreborgQ. 

(  Oazz.  dì,  Corte.  ) 


Alcuni  fogli  annunziarono  ebe  il  conte  Aldini  si 
recava  in  Italia  con  una  missione  diplomatica;  ciò  è 
del  tutto  fdso,  ed  il  detto  sig  conte  si  reca  soltanto 
•a  Bologna  ,  sua  patria.    (   O.  A.   ) 

SPAGNA. 

Burgos ,  8   Ottobre. 

Dicesi  ebe  i  signori  d'  Escoiquiz  e  d'  Ostol.izza  , 
caduti  in  disgrazia  ,  sieno  stati  mandati  V  uno  a 
Cartagena  ,   e  P  altro  ad  Abcaute. 

(  Tour,  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   ìa    Ottobre. 

Gli  ultimi  vascelli  venuti  dal  Canada  annunzia  - 
sin  I"  intiera  dispersione  delia  colonia  fondata  da  lord 
Selltirk  insieme  colia  compagnia  della  baja  d'Hudson 
cui  fiume  Assinibola  aell"  1  iterno  ilei  contenente  nord 
ouest  d'America.  Alcune  dispute  insorte  co'  Meticci 
<\\  qu»!  paese  ,  specie  d"  aiutatiti  intermedia  fra  1 
Canadesi  *  gì'  Indiani  ,  riaccesero  1'  odio  naturale  le 
questi  ultimi  per  le  usurpazioni  fatte  dagli  stabiU- 
jneut.i  <i  agricoltura  sui  terreni  ov'  essi  portatisi  alla 
caccia  ,  o  il  governatore  fu  costretto  ad  abbandona- 
re 1.  stabilimento  ivi  fon  Iato.  Cento  quaranta  -;gri- 
<•  leti  furono  condotti  da' commercianti  canadesi  al 
lago  superiore  ,  per  ritornarsene  al  Canada  ,  e  si 
soppone  die  il  rimanerne  si  dirigerà  sulla  baj.i  <li 
Hudson  ,  per  passare  in  Inghilterra,     li    governatore 


sig.  M'  Donnell,  ed  il  sig.  Spencer,  sce'riffo,  nominato 
da  lord  Selkirk  ,  farono  condotti  'in^i  mieri  a  Mont- 
real ,  l'uno  per  aver  dato,  e  l'altro  per  aver  esegui- 
to un  ordine  in  virtù  del  quale  alca  e  provvisioni 
appartenenti  a  certi  mercanti  canadesi  ,  furono 
predate  nelP  inverno  antecedente  ,  per  apptOVÌgtò- 
nare  i  coloni.  Eglino  hanno  dato  delle  garafttie  per 
trattare  la  loro  causa  davanti  alle  corti  del  Basso 
Canada. 

—  La  partenza  del  capitano  Tuclcev  per  visìtaPe 
la  parte  sud  ouest  delP  Alìrica  ,  noi  è  per  anco 
stabilita.  11  vascello  che  lo  trasporterà,  verrà  chia- 
mato  il  Congo. 

—  Le  ultime  notizie  della  China  portano  che  a 
Canton  sono  insorte  nuove  querele  fra  i  C  h  mesi  e 
gì'  Inglesi. 

—  Il  sig.  Elpbinstone  ,  grand'  officiale  della  com- 
pagnia a  Cantone,  e  sir  Giorgio  Stauton  die  risedei» 
te  un'  altra  volta  a  Peclun  ,  partono  insieme  coli 
lord  Ainberst  ,  nominato  ambasciadore  alla  China'. 
Questi  due  gentiluomini ,  come  anche  il  sig.  Elbs^ 
segretario  di  sua  signoria  ,  le  serviranno  di  guida 
utilissima.    (  Cturier.  ) 

—  Uo  gran  numero  di  soldati  inglesi  malati  o  fe- 
riti ,  provegnenti  da'  Paesi  Bassi  ,  sbarcarono  la  set- 
timana scorsa  a  Colchester.   (  Times.  — «»  /.  de  Par.  \ 

Del  i3  Ottobre. 

Effetti  pubblici.  — •  Tre  per  cento  consolidato  , 
124-  — ■  Idem  ridotti,  5q  i^a  ex^div.  —  .O.ìiniilni. 
1 24.  di  premio, 

—  È  giunto  nel  Tamigi  un  basti  niento  prò  vegnente 
da  Malta  carico  d:  monumenti  d'  arti  fra'  quali  tro- 
vasi un  gran  numero  di  opere  di  scultura  pel  Prin- 
cipe reggente  ,  che  S.  A.  R  ha  dato  ordine  di  spe- 
dire al  museo  britannico.    (  Courier.  —  /.  de  P.  ) 

OLANDA. 

Aja ,  9  Ottobre.     .  ■ 

Le  compagnie  e  i  distaccamenti  de'  volontari 
delle  province  settentrionali  deLregnò  die  ,  nel  mo- 
mento del  pericolo ,  avevano  prese  le  armi  per  la 
difesa  della  patria  ,  ritornano  alle  loro  case.  Là 
compagnia  de'  cacciatori  a  cavallo  volontarj  d'  Arn— 
heim  ,  forte  di  tre  officiali  ,  tfó  soldati  ed 
15 7-  cavalli ,  reduce  dalla  Francia  .  giunse  il  4.  A 
Bois-le-Duc  ,  e  fu  seguita ,  il  è  ,  dalla  compagnia 
il'  infanteria  volontaria  della  Frisia  e  da  un  distac- 
camento di  cacciatori  a  piedi  a"  Arnheim.  La  com- 
pagnia de1  cacciatori  volontari'  ,  coni  tosta  di  studenti 
dell'  Università  di  Leida  ,  passo  pur  essa  da  Dordr- 
echt ,     ritornando   a    Leida.    (   P.    li.    ) 

BELGIO. 

Gani  ,   1 4  O.tobrc. 

Le  LL.  MM.  il  Pie  e  la  Regina  d«'  Paesi -Bassi 
arrivarono   ali"  Aja   P  1  1    coir,   a   7   ore   pomeridiane. 

—  1/  esercito  russo  e  diviso  in  5  divisioni  ,  la 
minore  delle  quali  ,  composta  di  Som.  fanti  e 
7111.  cavalieri,  debbe   rimanere  in  Francia.     (  F.  B.  ) 
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FRANCIA 

BourgèSj  14  Ottobre 

Ordina   generale  deW  esercito. 

^5.  E.  ii  maresciallo  duca  di  Taranto  ,  «Oiii*n- 
fjute  ui  capo  le  truppe  francesi  ,  ordina  che  i  sot- 
ttsiliciali  e  cavalieri  montati  o  non  montati  ,  indicati 
colla  circolare  del  6  corrente  ,  che  saranno  arrestati, 
eenz'  essere  muniti  di  carte  in  regola  ,  siano  tradotti 
davanti  a'  cousigli  di  guerra  delle  divisioni  militari 
«ve  sono  detenuti  ,  e  giudicati  e  puniti  secondo  tut- 
to il  rigore  delle'  leggi  contro  Ta  diserzione  ,  senza 
pregiudizio   delle   pene  incorse   per   altri    delitti. 

L'  ordine  presente  e  applicabile  ali1  artiglieria  a 
«avallo  ed  a'  soldati  del  treno  e  degli  equipaggi  mi- 
litari. 

Dal  quartier  generale  di  Bourges  ,  7  ottobre  18  i5. 

firmato ,  Macdonald. 

(  Jour.    de  Paris.  ) 

Parigi,  18  Ottobre. 
I  membri  che  compongono  attualmente  la  ca- 
mera de1  Pari  ,  furono  divisi  a  sorte  ne"  sei  uffici  in 
cui  la  camera  era  stata  distribuita  nell'  ultima  seduta. 
Ecco  la  nomina  de'  presidenti,  vicep-iesidenti  ,  segre- 
ra rj   e   vicesegretarj  : 

Primo  ufficio. 
Presidente  ,   Mousicur.   —    Vicepresidente  ,     il   sig. 
duca  de   la    V.auguyan.    —   Segretaiio  ,     il    sig.     Euiina- 
nuele  Xhmbray.  —  Vicesegretario  ,    il    sig.     visconte 
de  Chateaubriant. 

Secondo  uffi.cio. 
Presidente,   il   sig.    vescovo   di    Ghàlons.   —  Vice- 
presidente ,   il   sig.  conte  Vittore  de  Latour— Maubourg. 
—  Segretario,    il- sig.   coite   Teodoro   de    Nicolai.     — 
Vicesegretario  ,   il  sig.   conte   de    Laplace. 
Terzo  ufficio. 
Presidente  ,   iciousig.   duca    d'  Orléans.     —    Vice- 
presidente ,   il  sig.   duca   di   Choiseul.    —    Segretario  , 
il  sig.   marchese     de     Louvois.     —    Vicesegretario  ,     il 
sig.   marchese  de    Talaru. 

Quarto    ufficia. 
Presidente  ,   mònsig.     duca     di     Berry.     —     Vice-  f 
presidente,  il   sig.   come     Barthelemy.   —  Segretario, 
il    sig.     marchese     de    Boisjelin.   — •  Vicesegretario  ,  il 
sig.     conte     de  Jaucourt. 

Quinto  ufficio. 
Presidente  ,   monsig.   duca   d'   ^  'r,ouléme.     —    Vi- 
cepresidente ,   il  sig.   conte   de   Beurnonville.  —  Segre- 
tario ,   il  sig.    conte   de   Choiseul-Gouliìer.   —     Vicese- 
gretario ,   il   sig.   visconte   de     Montmorency. 
Sesto  ufficio. 
Presidente  ,  il  sig.  duca  de  Coigny.   —   Vicepre- 
éideate  ,  il  sig.   Bailli   de   Crussol.    —    Segretario  ,     il 
sig.   dnea   de   LeVis.   —     Vicesegretario  ,     il     sig.     Cri- 
stiano de  Lanioignon. 


l'i 

ì  ,.  K.   il  «ìg.   nurotrìallo   duci     di    Raggia 

5  £ior  jeherale   della   guardia   reale  ,  pari     di    Francia,   e 
?  comari  iute   generale  della  guardia  nazionale  dì  Pa 
«  portosi  ultimamente  alle  Tuilcries  seguito  da  a  1 
'  roso  stato  maggiore,    per  offerire  il    suo    omaggio     a 
S.   A  R.  Monsieur  ,  colonnello  generale  delle     gua 
nazimali  di  Francia;  questo  Principe  disse   a. 
ciali .     11     Signori    ,      avvicinatevi     a    me.    »     Qui. 
presentando  loro  il  sig.  duca  di   Reggio  ,     soggiunse  : 
«  Nà  ci  compiacciamo  di  riconoscere    gì'  importa  iti 
servigi   che   ci   furono   renduti  dal   sig.     generale     Des- 
olile ;   ma  ,   alcune  ragioni  di  salute  avendolo  costretto 
a  «creare  la  sua  dimessione  ,    il     Re     ha    creduto     di 
noi  poterlo   rimpiazzar     meglio     che     coir  affidare     il 
conando  della  guardia  nazionale  di    Parigi    al     1  t 
e  fedele  maresciallo  Oudinot  :  seguitelo,     sig  e 

saiete  sempre  sulla  strada  dell'  onore.  »  il  s  g. 
duca  di  Reggio  ,  commosso  fino  alle  lagrime  ,  rinj  ar 
zi»  S.  A.  R.  d'  una  dimostrazione  sì  lusinghiera  :  e 
le  grida  unanimi    di    Viva  il  Re  !    Vivano  i    B  .   ! 

emisero   questa  seewa   di     tenerezza.    (   M(  .    ) 

— ■  Diecimila   e    cento    uomini    d"  infanteria     rSJssa     e 
ay5o   cavalli   saranno    acquartierati     h»*'  civ  di 

Bar— le— Due  ,  Comuiercy   e     Verdun,    a     tei  ad 

ordine  del  generale  conte  de  Worouzoff. 
— ■  Il  tribunale  .li  polizia  correzionale  di  GaiUdc  ha 
conclamata  a  n.  anni  di  carcere  ed  a  joo  fr.  di  innba 
il  nominato  Sulvi  Maztms  ,  convinto  d'avere  ,  có"n  uno 
scritto  anonimo  ,  minacciato  parecchi  granatieri  delht 
guardia  nazionale  di  Caillac  ,  per  aver  abbracciatali 
con   calore   la  causa  del    Re. 

—  11  comandante  ru*so  della  piazzi  di  £  .  sigi, 
colonnello  de  Koschius  ,  ha  cessato  daiie  sue  fu  izio-. 
ni  eh''  egli  esercitava  in  questa  qualità  sotto  gli  or-» 
dini  del  sig.  luogotenente  generale  conte  de  Woron- 
zoff.  Il  sig.  Koschius  è  stato  rimpiazzato  degnamente 
dal  sig.  colonnello  Nostils  ,  incaricato  specialmente 
del  servizio  degli  ospitali  russi  nel  dipartimento  della 
Senna. 

—  Assicurasi     che    il     jfcg.     Qnatremèie     de     Quincy 
succederà  nella   piazza  c^i   direttore   del     Museo   al    sig 
Deuon  ,   che  ha   data   la   sua    dimissione,   co;:i"   fu   gì.-. 
annunziato.    (  Jour.   de   Parts.    '• 

SVIZZERA. 

Basilea,  18  Ottobre. 
Qni'ta  mattina  ,  giorno  anniversario  della  bat- 
taglia di  Lipsia  ,  si  me  e  te  fuoco  a<  bastioni  d1  tJnin- 
ga ,  che  guardano  ai  Reno.  Vi  si  sono  trasportaci 
molti  quintali  di  polvere.  Il  popolo  vi  accori,.-,  e  si 
prendono  tutte  le  possibili  precauzioni  per  preve- 
nire ogni  sinistro  accidente:  Geo  soldati  per  lo  menò 
lavorano  intorno  alla  piazza  per  distruggere  ha  ope- 
re avanzate  che  la  difendevano.  Il  liei  fortino  lei 
I' Elvile  e  g^à  demolito  per  metà.  Si  dice  eh  un 
gran  ■  liniero  di  contadini  svizzeri  arriverà....  qui 
per  cooperare  alla  demolizione.  Vàri  capitalisti  sono 
già  mtenzibaati  di  comperare  Uei'e  e  ■*«  ,  e  stabi- 
lirvi   ielle  fabbriche.   (  E.   S,  ) 


za 


Bern.t-  ,   s^    Ottobre. 


Starnane  sono  qui  giunte  due  compagnie  berne- 
si, pro\egnenti  dal  vescovado  di  Basilea  ,  e  che  sa- 
ranno licenziate.    (  Gazz.   di  Berna.    ) 

Losanna  ,  za  Ottobre.   (*) 

Le  LL.  AA  gli  Arciduchi  Ferdinando  e  Mfissi- 
B:  liauo  arrivarono  ii  i3  corrente  in  questa  citta, 
pio  vegnenti  da  Ginevra.  Il  giorno  dopo  ,  questi 
Principi  partirono  per  S.  Maurizio  ,  donde  doveano 
/irornare  a  Ginevra.    (  E.  S.  ) 

ITALIA. 

Roma ,   ìS   Ottobre. 

La  S.  di  N.  6.  si  reco  nel  giorno  12  a  visitare 
Ir  chiesa  dei  PP.  cappuccini  la  Albano.  S.  Eni.  rma 
il  sig.  cardinale  Consalvi  .  segretario  di  Stato  ,  e  gli 
altri  ministri  di  S.  S.  sonosi  portati  nei  soliti  giorni 
all'  udienza  del  S.   Padre. 

S.  £.  il  sig.  ministro  d'  Olanda  presso  la  S.  Se- 
de si  è  recato  a  far  visita  a  S.  B.  ,  ed  è  stato  ac- 
colto con  maniere  le  più  gentili. 

—  Il  fausto  giorno  natalizio  di  S.  M.  cattolica  il 
ile  Ferdinando  VII  è  stato  solennizzato  ancor  qui 
dagli  augusti  suoi  genitori  ,  che  di  lor  presenza  ci 
«murano  .  Ammisero  pertanto  le  LL.  MM.  al  baciama- 
no di  corte  S.  E.  il  sig.  cav.  Don  Antonio  Vargas  y 
Laguna  ,  ministro  plenipotenziario  di  Spagna  presso 
la  S.   Sede,  con  tutta  la  rispettabile  sua  legazione. 

Riceverono  altresì  le  prelodate  MM.  LL.  colle 
solite  cerimonie  di  uso ,  le  felicitazioni  da!  sagro 
Collegio,     «lai     ministri     plenipotenziarj     residenti    ini  ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Roma  ,  e  dalla  primaria    nobiltà     romana    e  forestiera,  j 

-,  .ii  111  1       ':  f.o  SfiTTATORX  o  sia   Varietà  istOricìie,    letterarie, 

Presentarono  loro    il  tributo   del  loro  omaggio   due  j 

■    ,,  ■   >  /.       -.1  rrit.iehc  ,  politiche  e  morali. 

1   Gesù  ,   m  nome  de    Gesuiti  ]  '  ■* 

(   Quaderno  XXXVIII.    ) 
Indice     delle  materie   contenutevi  : 


Milano  ,  »6  G 
Sui    Maestà   avendo   per    viste    di     pul 
fissata    incessantemente  la   particolare    sua     attenzione 
al  perfezionamento    dell'  amministrazione  di  gfus1! 
ne'  suoi    Stati  ,    ed    al    fine    di    ottenere  la  bramata 
unione  ili   esperti  giureconsulti  ,  acciocché   i   casi    più 
spinosi   e   più  importanti   della     giustizia     militare     di- 
S.da   istanza   sieno  esaminati   colla   massima     esattezza 
e  precisione  ,  si  è  degnata  di   ordinare     che   il  tribù- 
nàie   militare   generale   d'  appello     stabilito   a   Peterva- 
radiuo   posto   ne'   C.    R.   confini    militari   si   riunisca    al 
tribunale  generale   d'  appello  della     C.     11.     armata    in 
Vienna  ,  sotto   il   nome   di    Tribunale  militare    generale 
(T  appello^,  fissando   perciò   il   numero   de'  membri  del 
consiglio  ,  compreso    il     presidente  ,     ali    consiglieri 
d'appello,   non   che   il  necessario     numero  del   perso- 
nale ,  col  soldo     annuo    e   eoli'  indennizzazione    d'  al- 
loggio  come  è  stabilito   pel   tribunale   civile  d'  appello- 
nella  Bassa  Austria. 

Per  effettuare  quest"  aggregazione  è  stato  di- 
sposto eie,  terminate  coli'  ultimo  di  ottobre  andar*  ■> 
te  le  funzioni  del  tribunale  generale  d'  appello  posto 
ne'  confini ,  non  che  quelle  del  tribunale  suddetto 
di  Vienna,  debba  il  nuovo  tribunale  generale  mili- 
tare entrare  in  attività  a  Vienna  col  primo  di  no- 
vembre  prossimo   venturo. 

Quest  aggregazione  è  portata  a  cognizione  dì 
ognuno,  facendo  noto  che  gli  oggetti  riferibili  all'am- 
ministrazione di  giustizia  militare  di  2. da  istanza 
debbano  in  «seguito  essere  dirette  al  tribunale  mili- 
tare generale  d1  appello  di  2. da  istanza  in  Vienna , 
incominciaido  dal  i.mo  di  novembre  prossimo  en- 
trante. 


padri   della   compagnia    d 

spaglinoli  ,    che  tuttora    soggiornano     in     questa    me- 
tropoli. 

Un  giorno  sì  solenne  per  la  gloriosa  ed  invitta 
nazione  spagnuola  ,  è  stato  in  egual  maniera  fe- 
steggiato da  S.  M.  la  Regina  Maria  Luisa  d'  Etruria  , 
augusta  germana  del  religiosissimo  monarca  di  Spa- 
gna e  delle  Indie  ,  e  dal  giovane  Re  di  lei  figlio. 
Accolsero  questi  sovrani  le  felicitazioni  deli  cmi 
«.ardinaii  ,  del  corpo  diplomatico  ,  e  dei  jsiù  distinti 
Principi   e   Principesse   di   questa   dominante. 

(  Diario  di  Roma.  ) 

Modena  ,    11   Ottobre. 
Siamo  informati   che  il  battaglione  estense,  acquar- 
ti -rato  nel  dipartimento     del     Varo,     ne  dovea     par- 
tire il    19  ottobre   per  essere  verso     il    20     novembre 
l<h  ritorno  a  Modena.    (  Il  messag.   modunese.  ) 


(*>  Questo  articolo  ,  citato  nel  foglio  di    ieri     lotto   la 
data    di    Parigi  ,    fu    per    inavvertenza    Messo    n:d     d^tto 

■Btlio. 


PARTE     STRANIERA. 

VjiaegL  Continuazione  e  fine  del  viaggio  in  Persia  , 
del    sig.   Morier. 

Lettcratuia  nordica.  Gli  amori  di  Acvarc4o  e  di  Si- 
gnilde  ,  per  saggio  su  i  costumi,  le  idee  e  la  poesia 
degli   Scaldi    o   Scandinavi   antichi  ,   ecc. 

Storia.  Dei  progressi  della  potenza  russa  dalla  sua 
ori»iue  sino  al  principio  del  secolo  decimououo  . 
del   sig.   Lesuire. 

Biografia.   Pantheon  Italiens  ,  ecc.- 

Filosofia.  Sulla  probabilità. 

Necrologia.   Carlo  Villers. 

Politica.  Notti  dell'  abdicazione  dell'  Imperatore  Na- 
poleone. 

Miscellanea.  Seconda  memoria  di   Caruot* 

Sulla  esiste;  »'.a  di   Troja. 

Ricchezze  raccolte  nel  palazzo  dell1  Eremitaggi*  pres- 
so   Pietroborgo. 

Ul-     (ÌUOVI    B   """i  '•   edizioni 


PASTE   ITAUAVA. 
V-di'ieta,     Scorsa    dell'  anonimo    di    Lodi  sulla  lettera 
dell'  anonimo   di  Livorno  ,     in    proposito  dell'  arti- 
colo   Miitomauo     inserito    nel     Quaderno     3.°   dello 
Spi  Untore. 
Itivi  si  a  letteraria.     Cài     descrittive     ed     allegoriche  di 

Guglielmo    Collins. 
lia   coscienza   e   la   religione,  eccitamenti   allo  studio. 
An'iunzj  ,  libri  nuovi  e  nu,ove  edizioni. 

Qnest'  opera  si  pubblica  per  quaderni  di  64 
j>3gine  Timo,  in  forma  ili   quarto  piccolo. 

Le  associazioni  si  ricevono  dai  principali  librai 
d"  Italia  ,  non  clic  dall'  editore  proprietario  Antonio 
Fortunato   Stella   in   contytrd-a.  di    S.    Margherita. 

Gli  associaci ,  eoe  quelli  che  dopo  il  primo 
prenderanno  anele  i  susseguenti  quaderni  ,  non  pa- 
gheranno che  una  lira  e  i5  centesimi  per  (quaderno  j 
gli  nitri  che  non  volessero  obbligarsi  a  prendere  la 
continuazione  ,  pagheranno  sempre  una  .ira  e  So 
♦•tati  situi. 

Le  spese  di  posta  o  di  condotta  ,  vanr.o  a  ca- 
rico  liei  -compratori. 


IV 

Compendio  della  storia  de'  Re  Longobardi  da  Al- 
boino ano  a  Francesco  I."  felicemente  regnante. 

Il    n^iia    de'  Longobardi    è    «  1    apode.   Le 

imprese  guerriere  de'  loro  monarchi  ,  V  estensione  del 
Regno  che  in  Italia    .  savie  leg^i  che  \i  pr >- 

mitigarono,  il  commercio  che  protessero,  quello  spirito 
nazionali}  che  fece  de'  vincitori  e  de'  vinti  un  solo  popolo, 
i  monumenti  che  ne  rimangono  ,  e  1  nomi  ia  fine  che  e«i 
a  diverse  province  e  famiglie  lasciarono,  e  che  diri  10 
tuttora  fra  noi,  resero  insigne  ed  eterna  nelle  itone  del 
medio  evo  la  storia  de'  Longobardi. 

Essa  per  altro  è  delle  meno  conosciate.  L'  oscurità 
de'  secoli,   la  scarM  i    scrittori    cotitemporaaei ,    le 


Delle     favole    di    li  fratino  Lessili*  ,    cól   accurata 
yedelta  vòìg'arizzatè  ,   libri  tre,    corredati  di  brevi  note, 
d'un  mcnunl  di  morale  che  ha  il  testo  a  frtìité,  e  d"un 
indice  ad  uso  degli   studiosi  della  lingua  àlenahhd. 
'ninno,  presso  A.  F.  Stella,     i0i5. 

Si  vendo  da1  principali  librai  d'Italia,  2  in  Milano 
^particolarme'nte  dal  librajo  Stella  e  dallo  sr.mnatore  Pi- 
fotta',   al   prezzo   di  vtn\  lira   itali  ina. 

Tutte  le  colte  nazioni  vantano  un  illustre  favolatore. 
Così  la  Grecia  produsse  un  Esopo  ,  ed  un  Felro  ebbe  il 
Xazio.  La  moderna»  Italia  fa  men  fortunata  :  essa  però  ri- 
jgeorda  non  senra  lode  un  Pienotti.  La  Francia  otrenne  il 
primato  della  gloria  eoi  suo  Lafontaine.  Dalli  Spagna  si 
relebra  con  ragione  Yriartè  ;  e  Gay  viene  meritamente 
«onorati  dall'  Inghilterra.  La  Germania,  e!. e  aéll'  ultimo 
secolo  fornì  un  Klopstock  3/U  Ejiopea  ed  ino  Schiller 
iilla  tragedia,  somministrò  pura   un  Leasing  alla  favola. 

li  cavattera  delle  favole  di  Leasing  distinguevi  e  ri- 
salta per  la  brevità,  pel  Imo  e  per  una  specie  di  epi- 
grammasieo  arsu.n«  dell'  1  iliéainento  della  murale.  Era 
ben'  dritto  adunque  cha  gì'  'Itali  ir.;  ne  avessero  un'esatta, 
sii  e  f  .'.ita  traduzione.  Ma  ciò  di  necessiti  diveniva 
ft'orss  ,  ora  che  allo  studio  della  lingua  .-!  ■ni.tr.ua  con  tanta 
•ara  si  attende  in  Italia.  Evidente  «  giusta  coca  egli  era 
*sh«  tra  i  libri  elementari,  a  tali  iridio  iiibfiv  enti  ,  ye- 
nisoero  in  prima  linea  riposte^  le  favole  del  sassone  com- 
positore. A  quest1  uopo  dalia  R.'  C.  .■•.■■  ria  f.i  pubbli- 
cato, non  ha  guari,  un  nitido  volumetto  che  le  contiene. 
\-iga  n'  è  1'  edizione  e  corretti  ^i..:o  il  lesto.  Esso  testo 
pertanto  venne  seguito  nella  versione  che  al  pub1.  lieo  ora 
presento,  lavoro  di  penna  maestra,  in  entrambe  le  tavelle 
-.•croata.  Dee  questa  poco  meno  che  mdispensaoil  tornare 
a  quanti  Studialo  1!  tedesco  è   quindi    si  esercitano  siti  fa- 

.  castigai  »  rissimo  Lessing.  Questo  volgarfsza- 

meuto   di  e  inoltre    ricucire    ai    lettori    di    tutta 

specie,   ed   utile  soprattutto    ai    padri    ed    agli    educatori, 
«ni  vi.  1  pe»  tal  :  rto  il    inezzo    di    provvedere    di 

no   «         '  io    librici  ino  :  1    prole. 

ttouero  oggetti    del  ■  ■    sollecitudini.    (   L 


contraddizioni  e  !  incertezza  degli  autori  più  vicini  a  quei 
tempi,  e  l'ampiezza  d«'  volumi,  in  cui  uè  baano  serbato 
memoria  Gregorio  Turouensc  ,  Paolo  Diacono,  il  Sigonii  ■  'I 
Muratori,  e.  alcuni  altri,  sgomentano  la  comune  de1  lettor., 
che  ai  dì  nostri  i  piccoli  libri  ,  1  compendj  ,  gli  estratti 
generalmente  alle  vaste  opere  preferiscono. 

Restituito  all'  Italia  per  un  concorso  ammirabile  di 
che  vicende  il  regno  lombardo  dopo  otto  secoli  di 
intervallo,  il  sig.  Vincenzo  Lancctti ,  noto  nella  letteraria 
repubblica  per  altre  lodate  produzioni  ,  ha  creduto  di  far 
cosa  utile,  raccogliendo  dai  succitati  autori  le  principali 
notizie  intorno  ai  Re  ed  ai  fatti  de'  Longobardi,  e  in  un 
compendio  stringendole,  che  riè  soverchio  paresie  ai  dotti, 
uè  insufficiente  ai  curiosi  della  storia  patria. 

T  de  è  la  nuova  opera  che  lo  stampatore  e  librai» 
Ferdinando  livree  pubblica  in  forma  di  li  con  carau>-ri 
belli  e  bella  carta  ,  e  che  trovasi  vend.b.le  nel  di  lui  ne- 
gozio di  libri  sulla  Corsia  de'  Servi,  n.°  53-2,  e  nelle 
altre  c:u  t  dai  principali  libraj  ,  al  prezzo  di  Ir.    1.  So. 

L  e  Hcjre. 


È  uscito  dai  torchi  di  Ferdinando  B.irct  il  to.r.o 
XI  0.  Ili  Haccolta  delle  opere  complete  di  Francesca 
Soave.  Esso  contiene  le  Novelle  morali,  edizione  fatti 
su  quella  del  1786,  corretta  e  migliorata  dati'  au- 
tore ,  ed  accresciuta  di  due  novelle,  e  le  Memorie 
intorno  alla  vita  del  conte  Carlo  Bettoni  ,  patrizio 
bresciano  ,   ecc. 

Si  ricevono  le  associazioni  a  quest'opera  ,  e  se 
ne  fa  la  distribuzione  dal  suddetto  stampatore-libraio 
Ferdinando  Bqret,  sulla  Corsìa  de'  Servi,  n.°  SS;  ,. 
vicino  al  piazzale  di   S.  Paolo. 


F.  Asiui XTSTiuzto.VE    T>rr.  Lotto. 
Estrazione  di    Bergamo,  del  giorno' 26  Ottòbfe   181S. 
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SPETTACOLI  D'  OCCI. 

Tr  ;rno    Tir.   (  Opera  seria.  )   Demetrio  e  Fo'alao, 
—   Balio,    Ginevra   di   Seoi 

Teatro      LtNTAéto'.    (     Cbmp.     coro.     Ta  Mei     ) 
Odoardo  Stein  detto  cuor  il:  .  1  I 

Teatro   pfi.   /•'      •-.     vo    v   ■'■   u  ■    ili   Girolamo.  ) 

Girolamo  in  1  tsoi  <  •  '  II'  • 


Milano,   dalla   tipo  ■    ••'_    ! 

Attila  iv.utrada  di  S.     larghenta  ,    n.    »ii3. 


£>or 


GIORNALE    ITALIANO 


MllAKO  ,  Sabato,  ni    Ottobre   i3iS, 


Tutti   gli  atti  d*  ammiaistrazione  pooti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  21    Ottobre. 


mente  ordinati',  da  noi,    sovra   proposi  zi  on-    del    .io?;.-» 
ministro  della  finanze. 

Firmato    Luigi. 


3.  M.  I.  «i  è  degnata  di  nominare  a!  puito  \«t- 
cante  di  consigliere  attuale  presso  il  R.  governo  un- 
gherese il  sig.  come  Niccola  S/:ecseti  di  Temerin , 
attuine  segretario  inlico  e  presidiale  onorario  pres- 
to ia  re;'ja  cancelleria  aulica   ungherese. 

iS  (7 

1/  altrieri  è  qui  giunto  da  Strasborgo  il  ciam- 
bellano danese  conte  Annibale  Guglielmo  Wedel  di 
Wedelsburg  ,  ed  ò  partito  come  corriere  per  Digio- 
ue  il  tenente   ajutante  della  guardia   Neumaytr. 

(  Cazz.  di  Corte.  ) 

DANIMARCA. 

CopenJiagfn  ,   10  Ottobre. 

ITn  supplìmefato  alla  Gazzetta  dello  stato  danese 
centiene  il  trattalo  firmato  in  Parigi  tra  la  Prussia 
e  la  Danimarca  il  a  t  giugno.  S.  M.  dtoese  cede  alla 
Prussia  la  Pomerania  svedese  e  V  isola  di  Ruo-en  .  e 
S.  M.  Prussiana  s'  obbliga  a  pagarle  in  compenso  la 
somma  di  3  milioni  di  talleri  in  4.  rate.  In  forza  poi 
di  una  convenzione  fra  le  corti  svedese  e  prussiana  , 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  s'  obUìiga  a  pagar  fra  3  mesi 
al  Re  di  Danimarca  la  somma  di  6oom.  talleri  di 
banco  svedesi  de'  quali  11  governo  sredese  va  debi- 
tore alla  Danimarca.   (  Gazz.  d'  Aug.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   18   Ottobre. 

Ltjici  ,  ecc. 

Essendosi  le  nostre  corti  di  cassazióne  e  de"1  conti 
data  premura  di  corri 'sponde re  alle  intenzioni  che  ab- 
biamo manifestate  per  la  diminuzione  delle  spese  nelle 
diverse  parti  dell'  armai rsi straziane,  ed  avendoci  espressi 
i  loro  voti  per  contribuire  al  sollievo  del  nostro  erario  , 
abbiamo  pensato  convenire  alita-  nostra  giustizia  di  non 
tardare  a  rivestire  colla,  nostra  autorità  quesi"  esempio 
di  disinteresse  delle  due  pinne  corti  dal  nostro  restio 

*  & 

Perciò,  sovra  rapporto  del  nostro  guardasigilli, 
ministro  societario  di  Stato  della  giustizia  ,  abbiamo 
ordinato  ,  ecc. 

1."  Gli.  onorar j  de"1  membri  della  nostra  corte  di 
cassazione,  non  saranno  calcolati  negli  striti  uniti,  alla 
legge  delle  finanze  1  che.  sarà  proposta,  per  l'esercizio 
del  181 6,  te  non  se  colla  deduzione  d'un  quinto  che 
avrà  luogo  finché  le  nostre  finanze  lo  esigeranno. 

a/  CU.  onorari  de'  membri  della  nostra  corte  dei 
minti'  saranno  soggètti  ad  urta  simile  deduzione  per  lo 
stesso  spazio  di  tempo,  ad  eccezione  dell'  onorarli-  fisso 
de'  consiglieri  relatori  Ji  2. da  classe,  che  non  vi 
sa>'à  soggetto. 

3."  Le  antiparti  e  le  ricompense  de'  consiglieri  re- 
latori che  sono  attualmente  fissati  a  5oco  Ir.  annui, 
per  ciascuno  non  saranno  portati  su  i  detti  stati  che  in 
ragione  di  ^m.  J ranchi 

4.0  Gli  appuntamenti  drgl'  impiegati  addetti  alte 
cancellerie  ,  agli  archivj  ,  alle  segreterie  ed  agli  ujjìci. 
delie  nostre  corti  di  cassazione  e  de'  canti  ,  saranno 
sottomessi  alle  riduzioni   generali  clic  saranno    ulteriori 


Camera    de"1  deputati    de'  dipartimenti. 

(  Presidenza  del  sig.  Lainé-  ) 

Seduta  del  16  ottobre. 

La  seduta,  aperta  a  mezzodì,  è  pubblica. 

Il  sig.  pia/dente.  Dovendo  il  sig.  gnardafligilfi 
fare  una  comunicazione  aìla  Camera  ,  egli  è  invitaro 
a  montare   alla   tribuna. 

II  sig.  guardasigilli  alla  tribuna.  Signori,  eo«i 
egli  disse  ,  il  Re  ci  ha  incaricati  di  presentarvi  il  pro- 
getto di  legge  per  reprimere  le  grida  sediziose  e  /« 
provocazioni  alla^  ribellione. 

le  nostro,  leggi  antiche  e  nuove  contengono  dispo- 
sizioni bastanti  per  reprimere  tali  delitti  ne"1  tempi  di 
tranquillità ,  e  quando  nessuna  circostanza  straordinaria 
non  turba  i  ordine  e  il  corso  consueto  del  governo  ; 
ma  quando  sonosi  commessi  grandi  attentati  ;  quando 
le  leggi  sono  state  trascurate ,  e  il  popolo  pacifico  e 
disarmato  ha  dovuto  cedere  alla  violenza  ed  alle  armi , 
e  il  cittadino  sottomesso  alle  leggi  ha  dovuto  ,  per  li 
sua  propria  conservazione  ,  restare  immobile,  al  cospetto 
di  bande  sediziose  ,  indisciplinate  ,  senza  freno  ,  radu- 
nate cerne  ultimi  sostegni  d  una  fazione  ridotta  aliti 
disperazione.  ;  e  il  delitto  ha  goduto  per  molto  tempo 
de'  suoi  trionfi  funesti  ;  e  te  calamità  continuano  artcka 
quando  ne  sono  interrotti  i  successi  ;  allora,  i  ribelli 
vogliono  ,  a  for%a  cf  audacia  ,  rlac<piistare  i  vani."",<yi 
perduti  ;  i  sediziosi  si  eccitano  vicendevolmente  ,  vanno 
in  traccia  l'uno  dell'altro,  fanno  degli  sforzi  per  essere. 
conosciuti  da  per  tutto  ,  in  ogni  tempo  ,  come  sicuri 
d'una  vittoria  novella  ;  dove  giungano  a  spargere  lo  spz  ■ 
vento,  essi  traggono  a  sé  tutti  coloro  che  con  indigni;* 
zione  furon  ributtati  dagli  eserciti  ,  e  tutti  i  colpevoli. 
che  per  la  loro  oscurità  sonosi  potuti,  sottrarre  all' azio- 
ne delle  leggi.  Se  la  forza  pubblica  arresta  il  corso 
de'  loro  disegni,  costoro  non  vi  rinunziano  ,  e.  ricorrono 
a  discorsi  ingiuriosi  ed  a  scritti  calunniosi  ;  hanno  co- 
storo t  loro  segnali  d'  unione  ;  quanto  più  sono  déboli 
pel  loro  numero  ,  altrettanto  vogliono  comparire  poteni'. 
a  forza  di  romofe  e  di  movimento  ;  l'impunità  dà  lor» 
coraggio  ;  parecchi  si  mostrano  pubblicamente  ;  e,  féb- 
bene  l'  indiscrezion  loro  tradisca  la  loro  del, olezza  , 
non  è  però  men  certo  che  i  loro  maneggi  ili  tur  barin 
l'ordine  sociale,  e  l'interesse  pubblico  esige  che  i  h''o 
disegni  turbolenti  e  la  laro  imprese  detestabili  suina 
efficacemente  represse. 

Ci  sono  alcuni  uomini,  la  sola  morale  de  quali  # 
il  timore,  delle  pene  ;  &t  e  contio  colpevoli  ,  per  Ut 
maggior  parte  di  questa  specie ,  eh»  le  nostra  leggi 
attuali  sono  impotenti  per  molti  rissili. 

Il  codice  penale  non  si  esprime  con  bastante  jirr» 
cisione.  sulle  grida  sciliziuse  e  sui  discorsi  die  possono 
provocare  a  delitti  contro  In,  sicurezza  interna  dell'*- 
Stato.  Questo  codice  non  lui  potuto  preveder*:  gli  a  - 
tacchi  che  si  sarebbero  diretti  contro  la  cjj  ia  cjstltiir- 
zionale  ,  poiché  essa  non  esisteva  quaiuij  il  codice  ebb& 
forza  di  legge. 

le  imput  izioni  calunniose  ,  le  ingiurie  1  l  Cipree*, 
sioni  oirnpgiuse ,  pubblicamente  proferite  tv  .1:  0  ;l  nn*-, 


II 


--.'fa  o  tQfltro  i  membri  della  >ua  famiglia,  non  sono 
classificate  fra  i  flettiti,  La  legge  non  si  occupa  clic  de- 
fili oltraggi  e  delle  violenze  contro  le  autorità  e  i  de- 
positari della   forza  pubblica,  t  delle  ingiurie  e  calun- 

ilirette   contro  i  particolari. 

Aìln     nccetfitÙ     'I     ima     leggi!     positiva     sopra    tal: 

fanterie,    quella   pure   si    univa    d'iuta   procrearti   rapida, 

d   ima  punizione  che  ,  per  essere  ti  esempio  efficaci  . 

avesse    ad    essere    inflitta   poco  tempo  dopo  commessi  i 

di  li  '■ 

1  delitti  assai  frequenti  eh*  imporra  di  caratteriz- 
?-  re,  possono  essere  trattati  in  via  correzionale  :  ora  la 
processarci  ,  in  via  correzionale,  e,  di  sua  natura, 
prestissima,  e  i  giudici  in  generale  sono  assai  poco  lon- 
,-•.  .  di'ti  luògo  dei  delitti.  Il  progetto  di  legge  che  noi 
vi  portiamo  ,  o  signori  ,  ha  per  oggetto    diverse    specie 

,  -  tiÒSÌ  non  preveduti  dal  Codice  penale,  vale  a  dire 
.  .,,-./,.  ì  -Incorsi,  gli  scritti  che  provocano  alla  ri  bel- 
lone ,  le  imputazioni  calunniose,  le  ingiurie  ed  esj>res~ 
stoni  oltraggiose  contro  il  Uè  e  la  sica  famiglia  j  e  il 
progetto  propone  di  determinare  le  pene  che  debbono 
',:upi Cirsi   a   tali   delitti. 

Lo  stesso  dicasi  de'  diversi  atti  e  discorsi  che  trag- 
ulo il  loro  carattere  offensivo  dalle  circostanze  pre- 
teriti „  e  tendano  a  far    vacillare  la  fiducia  che  debbesi 

premeste  del  Re  ed  alla  carta   costituzionale. 

Non  v"  ha  dubbio    che  noi    avremmo   considerato  il 

.....    e  l[ctUg}tsta  sua  casa  come  posti  troppo  in    alto  per 

esseri    colpiti  dalla  calunnia  ,  dall'  oltraggio  e  dall'  m- 

:.;.:  ,   se   una  lunga  e   innesta  speru-uza  non  ci   avesse 

iato   che  per   tal  mnnitra  ,  già   da  gran    tempo,  si 

•leccliiavanp  le  rivoluzioni  e   i     tradimenti;     che     si 

'iva     d'i     distruggere    il     rispetto  per   abbattere  il 

e  di   diminuire  Ut   venerazióne    e     l   amore  dovuti 

. nei    titoli   (W    monarca  per    innovare     V  autorità   di 

l  Hardt  dira::  co'nirp  il  Re  lo  sono  pure  contro  lo 
.-.iato  ;  e«f  compromettono  la  dignità  e  la  sicurezza 
della  nazione  Un  sistema  di  calunnie  e  d'ingiurie  pre- 
p  ira  insensibili, i -uu  $}}  spiriti  allo  sviluppo  de' pian 
più  abbomincvoli,  ed  a  forza  di  divulgare  che,  un  av>'e- 
rtmento  non  può  e.ssne  telaio,  si  giugne  a  renderlo 
inevitabile 

Le  pene  ,  nella  legge  che  vi.  si  propone  ,  sono  il 
carcere,  la  sorveglianza  sotto  l'  autorità  dell'  alta  po- 
lizia, dello  Stato,  la  privazione  ad  tempi'.»  de' diritti,  di 
i.oio  e  d  elezione,  d  eh  ggibilitù,  d'ati  nudine  alle  fun- 
zioni pubbliche  ed  umnxf  ni  strati  ve  ,  e  della  delazione 
delle  armi. 

le  pene  sono  correzionali ,  perciocché  si  è  pen- 
sato che  l'  immediata  applicazione  loro ,  senza  nno- 
r  »rè  olla  giustizia  ,  sarà  più  efficace  della  loro  gra- 
vezza. 

Noi  abbiamo  cercalo  di  proporzionare  queste  pene, 
alta  naìura  stessa  del  delitto  ,  per  tal  m'odo  si  è  credu- 
to che  «ola  che  tentava  il  invitare  turbolenze  nello 
si'to,  non  poti,  a  pretèndere  giustamente  l'esercizio  de' 
tuoi   ''  rati  '  i  olitici  :.     che    colui     che    turbava    l'  ordine 


ocetzioru  , 

.<  nza 

la 


otteiu  re 


pubbjicó.  <■'  beva  essere  allontanato,  almeno  j*cr  un  dato 
■  mpO,  dall'  esercizio  delle funzioni    pubbli  die  ;  che  co - 
ah   che  minaccinoci,   cele  indiscrete     sue     > 
''fa  sicurezza  generale  e  particolare  ,  uóri  ìw    • 
otrìcolo    per  la    tranquillità     de'  aitatimi 
permissione  di  panare   le    armi. 

fiori  noi  vi  faremo  lettura  dì  questo  progetto 
.'  <(  <^e  II  /?'•  U>  '■■■■  meditato  l  lumi  e  la  spuienza 
,:,i'a  Camere  compiè,  ...  e  dar^U  C  autorità  neces- 
sitili,  (  Jonr.   tic   Paris.   ) 


L/  cerando  fetta  elio  riportiamo  ,     e  I"  aAneWtoi» 

•      ..ie!    quale  ci    \j*ne.     gira  ut  ita     ,,:>'    ©tornale     li    fo- 
li.*;.       |8i>.l<  i;i     «  19       vllllliirr       d  I  llidril/  a       «ilo      persone 

imprudenti   .ù   legno   <l<    ricevere     nèUt    lot-o    case   in 
J      Agi   wa   't«or.i". 


TI  primo      irreali»,    nn    mendicante    presuntosi! 

a  io  ori-  del  mitrino,  alla  casi  del  sig.  Darailh , 
maire  <V  Aunac  (  Alta  Oaroaua  )  ,  per  dimandar» 
la   li  mosiijA. 

La  donna  di  servizio  ,  mossa  Ha  un  sentimento 
d'umanità,  entro  per  cercare  qualche  soccorso  per 
questo  miserabile.  !l  mendicante  approfitto^si  dell'as- 
senza ^i  lei  per  introdursi  io  cucina  ,  e  gettò  del 
veleno  in  un  piatto  in  cui  erano  alcune  fette  di  pa- 
ne   per  fare   una    zuppa. 

La  signora  Darailli  ,  vicina  a  partorire  ,  tre  fi- 
gliuoli di  essa  e  la  donna  di  casa  ne  mangiarono  , 
e,  subito  dopo,  terribili  convulsioni  annunziarono  l'a- 
zione d"  un  veleno  violento.  Si  compartirono  tutti  i 
soccorsi  a  quest'  infelici  ,  e  già  disperava  si  della  lo- 
ro salute,  quando  lo  zelo  illuminato  del  sig.  Capei!» -, 
medico  del  comune  ,  li  tolse  ad  una  morte  sicura. 
Questo  sciagurato  avveni  mento  eccito  la  più  giusta 
indignazione  nel  paese.  Si  cercarono  lo  cause  e 
1'  autore  di  un  taje  attentato  ,  ma  inutilmente  ,  e 
pare  che  non  sia  stato  commesso  che  per  soddi- 
sfare ad  una  vile  vendetta.  Questo  delitto  diventa  assai 
più  odioso  se  si  considera  che  lo  scellerato  che  se 
ne  rendette  colpevele  ,  vestendo  i  cenci  della  mi- 
seria ,  eccitò  la  compassione  delle*  sue  vittime,  ed 
implorò  la  loro  generosità  nell'  atto  medesimo  in 
che  recava  loro  la  morte. 

—  fi  prefetto  dell' Isero,  come  anche  quello  del- 
l' Oise,  hanno  invitati  i  maires  a  non  rilasciare  pas- 
saporti ,  particolarmente  per  la  capitale,  se  non  se 
dopo  d'aver  prese  esatte  informazioni  sulla  morde 
delle  persone  che  li  ricercano  ,  e  sui  mallevadori 
eh"   esse   possono  presentare. 

■ —  La  Gazctte  de  France  dice  che  la  notizia  deliri 
nomina  del  sig.  Quatremere  di  Quincy  al  posto  di 
direttore  del  Museo,   è   per   lo   meno    prematura. 

—  Si  continua  a  parlare  della  intera  cessione  del 
Rlnnt-Tonnerre  ad  una  potenza  estera.  Finora  quel 
dipcrrtioBéhto  era  sotto  V  amministrazione  combinata 
degli   Austriaci  e   de' Prussiani.    (  F.   F.  ) 

Colmar  ,  e,   Ottobre. 

Assicurasi  che  il  corpo  d*  esercito  sassone  ab- 
bia ricevuto  1"  ordine  di  partire  dalla  nostra  città 
per  tornare  in  Sassonia.    (  Jour.  de  Paris.    ) 

SASSONIA. 
t)resda  ,    i5   Ottobre 

È  giunto  in  questa  capitalo  il  sig.  barone  d'Oel- 
sen  ,  plenipotenziario  prussiano  presso  questa  corte. 
Il  sig.  harone  Spiegel  ,  commissario  austriaco  ,  che 
si  ritrova  fra.  noi  da  alcuni  giorni  in  qua  ,  prende 
già  parte  alle  sedute  ed  ai  lavori  della  commissione 
incaricata  degli  aggiustamenti  da  seguire  tra  la  Sas- 
sonia  e   la   Prussia.    (   F.    T.   ) 

VIRTEMBF.EGA. 
Slocarilu  ,     i  5   Ottobre. 

S.  M.  ha  richiamato  dall'  am'ia^ciata  di  Prussia 
e  Baviera  gli  attuali  inviati  generale  Soheeler  e  con- 
sigliere Steube  ,  ed  ha  nominate  ìu  loro  vece  amh.i- 
sclatóre  straordinario  e  ministro  plenipotenziari» 
presso  la  prima  delle  dette  corti  il  generile  Reufier, 
e  amhasciatere  presso  la  seconda  il  ciambellano  Grenut 
di  Ficiulensteiii  ,  ■  attuale  inviato  presso  il  Ile  .lei 
Paesi  Bassi.  S.  RI.  ha  altresì  nominato  ambasciatore 
straordinario  e  ministro  plenipMteriiiaHo  presso  l.\ 
'^ca  ed  ntiu<>\  erese  il  consigliere  intimo  sig 
di  Liiid'ii  .  e  mcaiicito  d'  all'ari  presso  la  corte 
Sa.-so.im   i!    consieliere   Rheinwald.    {  F.    T.   ) 


ifl 


BATTERÀ.. 
Monaco  ,   1 9  Ottobre. 


Questa  mattina  le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina 
partirono  per  Bruchsal  per  ivi  congedarsi  da  S.  M. 
r  Imperatrice  di  Russia  la  quale  sta  per  recarsi  a 
Pietroborgo.  Il  luogotenente  generale  conte  Reuss  ,  e 
la  signora  contessa  di  Taxis  accompagnano  le  LL.  MM. 

(  (Jazz,  di  3/o/i.   ) 
Augusta  ,  2  3  Ottobre. 

La  notte  del  i5  al  16  ottobre  il  Granduca  Co- 
ttsutine  passò  da  Lipsia. 

—  AI  principio  dell'  anno  venturo  sarà  tenuta  in 
Sassonia  una  dieta   per   ordine   Je!   Re. 

—  Si  assicura  clie  i  ministri  delle  potenze  alleate 
partiranno   da    Parigi   sulla   line   del   corrente. 

—  II  Senato  d'  Am'oorgo  ha  ricevuto  da  S.  M.  il 
3'e  di  Prussia  la  notizia  che  nel  trattato  di  pace  tra 
Il  Francia  e  gli  alleati  saranno  Stipulati  anche  là 
restituzione  della  bai.) ed  di  quella  città  e  <  compensi 
pei   danni    fatti  dai   Francesi   durante   l'assedio. 

—  Ne' giorni  18  e  19  ottobre  passarono  da  Norim- 
berga una  brigata  di  fanteria  russa  ed  una  divisione 
di  corazzieri  della  stessa  uazioae. 

—  Nell'arsenale  di  Manbeim  sono  giunti  circa  a5m. 
fucili  francesi  ,  che  i  Russi  portano  seco,  e  cbe  pro- 
redono  per  la    maggior    parte    da    Strasborgo. 

(  **.  *  ) 

ITALIA. 


Napoli,    17    Ottobre. 

Gioacchino  Murat  ,  fuggito  nello  scorso  maggio 
da  Napoli  ,  cercò  un  asilo  nella  Francia  ,  ove  1'  im- 
provvisa comparsa  di  Napoleone  sembrava  innalzare 
il  suo  animo   a   nuove   speranze. 

Dopo  gli  avvenimenti  ai  quali  diede  luogo  la 
tartaglia  di  Waterloo  ,  Murat  si  mantenne  in  Pro- 
venza ,  meno  col  disegno  di  rinvenirvi  sicurezza,  cbe 
per  eccitare  1'  anarchia  tra  gli  abitanti  di  qiT»i  di- 
partimenti ,  e  ridestare  cosi  lo  spento  incendio  li 
guerra   civile. 

I  progressi  delle  armi  alleate  e  la  devozione  di 
Tolone  e  di  Marsiglia  pel  loro  Sovrano  legittimo  , 
costrinsero   qvtel   generile   ad  abbandonare    la   Francia. 

La  polizia  di  Napoli  ,  la  quale  ne  avea  costan- 
temente seguito  le  tracce  in  tutto  il  tempo  in  cui 
era  egli  .rimasto  nel  territorio  francese,  non  lo  per- 
dette  di   visti   allorché   abbandonò   quelle   Coste.1 

Murat  si  reco  in  Corsica  ;  ivi  fu  accolto  dal 
«ig.  Colonna  Ceccaldi  ,  maire  di  Vescovato.  La  com- 
parsa del  generale  Fuggitivo  richiamò  1  attenzione  e 
la  vigilanza  del  Comandante,  militare  dell'  isola  ,  il 
quale  ebbe  occasione  dì  esser  tosto  convinto  che  il 
Buovo  ospite  erasi  ivi  recato  per  condurre  a  fine 
nuove  macchinazioni   che   agitava  nelF  animo. 

Vescovato  divenne  il  quariier  generale  di  quanti 
Corsi  aveano  servito  in  Napoli  sotto  il  comando  del 
generale  Mnrat,  il  quale,  violato  il  dritto  delle  genti, 
divisava  di  sorprendere  Bastia,  e  cosi  tentare  di 
perturbare  la  tranquillità  di  queir  isola  ,  già  pacifi- 
camente  sottomessa  alla  dominazione   de'  Borboni. 

II  i5  settembre,  un  proclama  del  sig.  cavaliere 
Verrier,  comandante  interinale  di  quella  divisione  mi 
ìitnre,  svelò  il  segreto  del  generile  fuggitivo  agli 
silurimi  ingannati,  e  dichiaro  tra  hr.ori  e  ribelli  quanii 
ricevevano  paga  da  Murat  ,  il  quale  si  rifuggi  allora 
in  Ajaccio  ,  ove  prosegui  ad  assoldar  gente  fino  al 
numero  di  600. 

Nella  notte  del  2,'i  dello  scorso  g«tt:mbre,  il  gè 
B.I    ■!     Murat   fugò    la   Arac.  io. 


Benché  questi  disegni  semkra^wo  Btfolutftttcntfc 
romanzeschi  .  pure  il  governo  napoletano  avea  di- 
sposte d/dle  crociere  di  legni  leggieri  ,  01  le  venis- 
sero guariate  le  coste  del  Regno  ,  in  modo  eh»  ri- 
manesse di  stazione  una  linei  di  ca  1  louiere  dalle 
acque  di  Gaeta  a  quelle  di  Montccircello,  un"  altra  dalla 
punta  della  Campanella  al  Faro,  ed  una  terza  dal  capo 
nVir  Armi  al  mare  Jonio.  Il  success  >  ha  l'atto  cono- 
scere  quanta  fosse  la  saggezza  di   tali   provvedimenti. 

Il  giorno  8  corrente  .  a  mpzzodì  ,  il  general» 
Murat  approdò  con  una  scorridoja  ed  11 1  bove  alta 
marina  del  Pizzo  ,  nella  Calabria  Ulteriore.  Immanti- 
nente scese  <  gli  a  terra  col  seguito  di  3»  persone  _, 
tra  le  quali  il  tenente  generale  Fra  iceschetti  ed  il 
maresciallo  Natali.  Dalla  marina  si  diresse  egli  tran— 
quìffa'mente  vèrso  la  piazza:  giunto  ivi,  imprese  a. 
muovere  I;  sedizione  agitatnee  della  guerra  civile, 
gridando  al  popolo  :  /©  sono  il  vostro  Re  Gioacchino 
Murat  ;  dovreste  conoscermi.  Queste  voci  furono  il  se- 
gnale di  una  commozione  generale  ■„  si  corse  alle  arni*. 
Murat  ed  il  suo  seguito ,  i  quali  incamminavano 
verso  Monteleone  ,  vedendosi  incalzati  dalla  popola- 
zione ,  si  precipitarono  per  certi  dirupi  ,  donde  ten- 
tarono aprirsi  la  strada  alla  marina  ,  ed  ivi  cercare 
di  gur>raguare  la  lancia  che  gli  attendeva  sul  lino  ? 
la  fiero  ,  sopraffatti  dal  numero  e  dal  coraggio  di 
chi  gì'  inseguiva  ,  furono  fatti  prigionieri,  e,  malgra- 
do la  più  viva  loro  resistenza,  condotti  nel  forte 
del    Pizzo. 

Nel  bollor  della  mischia  retto  ucciso  il  capitario 
Pernice,  e  ferito  il  generale  Franceschetti  con  sette  al- 
tri uomini  ,  tutti  del   seguito  di   Murat. 

Mentre  era  più  viva  1'  azione  sul  lido  ,  la  scòr- 
ridoja   ed   il   bove   si   diedero   alla   fuga. 

Tut;a  la  spedizione  del  generale  Murat  era  com- 
posta di  sei  legni  ;  quattro  di  essi  sono  caduti  \t 
potere  della  marina  di  S.  M.  j  si  da  caccia  agii  al- 
tri due. 

Diesai  che  uno  degli  altri  legni  ave?se  gittate» 
a  terra  ,  verso  la  marina  di  Licosa  ,  tre  emissarj 
incaricati  di  criminose  operazioni. 

QuesLo  avvenimento  non  ha  alterato  in  menomai 
parte  la  tranquilla*  :  da  per  tutto  è  stata  conservata, 
ila  calmi,  deyaa  di  una  nazione  a  ma  me  dell'  ordine, 
e  teneramente  alluvionata  al  suo  legittimo  Sovrano. 
La  polizia,  alia  (juaìe  erano  noti  i  più  Occulti  disegni 
d.l  geaejple  Murat,  aveva  tutto  disposto  porche  lor- 
dine pubblico  non  venisse  a  soffrire  :,  irta  le  di  le 
misure  hanno  costantemente  serbato  il  carattere  di 
un  governo  pat-rno.  Mentre  sapeasi  che  Murat  ten- 
tava d'  immergivei  in  tutti  gli  orrori  dell'  -  ìai'chià  e 
delia  guerra  civile  ,  d  governo  non  ha  permesso  che 
fosse  arrestato  un  solo  individuo  in  tutta  la  super- 
ficie del  Regno,  altamente  persuaso  della  fedeltà  tW 
suoi  sudditi.  Ciò  ofiofet  il  cuore  del  Re  ,  il  quale  non 
s'  ingannava  quando  riponeva  tutta  la  sua  tiJucia 
nella   divozione  e   nell1  amore   de'  suoi    popoli. 

La  storia  ricorderà  con  onore  lo  zelo  de'  gene- 
rosi abitanti  del  Pizzo  ,  le  beneficenze  di  S  ìM.  verso 
di  essi  ,  e  la  nobile  condotta  tenuta  da  tUUte  le  au- 
torità giudiziarie,'  civili  e  militari  ,  ognuna  d'Ile 
quali  ha  in  qaest"  occasioue  acquistato  nuovi  dritti 
all'  affezione  del   Re   ed   alla   stima   della    nazione. 


(  0,  delle  due  Sicilie.  ) 


Nota  delle   persone    sbarcate  coi   Murai. 


. 


Il  generale  Franceschetti  :,  il  maresciallo  Natale 5, 
i  capitani  Laiifranchi  ,  Viag  «,i»m  ,  Pasqnahni  ,  e  Per- 
nice ;  il  sottoiswettore  Galvani  ,  e  il  tenente  Molte  lo  j 
1  sergenti  Perelli  ,  Saltarelli  ,  Catania  ,  Santini  ,  e 
Pt-ll  ^rim  ;  .1   caporale  d»   Giulio  ;   due  camerieri,   Ar- 


f? 


mannn  *  Boggì  ;  un  cuoco,  Ferrar»  ;  e  circa  ra  sol- 
dati. 

Si  aggiunge  di  piti  che  nella  sui  Foga  Murat  era 
pervenuto  ad  entrare  nella  lancia  che  lo  attendeva 
alla  costa  ,  ma  non  ebbe  tempo  di  allontanarsi  da 
terra  nel  pronto  arrivo  della  gente  che  lo  inseguiva  ; 
per  una  particolar  combinazione ,  al  eccezione  di 
e:»*o  ,  quasi  tutte  le  persone  che  erano  con  lui  fu- 
rono ferite  ,  oltre  uno  rimasto  morto.   (  Iileni.  ) 


Gioacchino  Murat,  tradotto  innanzi  ad  una  com- 
missione militare ,  è  Stato  condannato  a  morte  ,  e 
fucilato,  il   i3  corrente  ,  al  Pizzo. 

Dtcesi  che  da' documenti  autografi  di  altissima 
importanza,  rinvenuti  nel  momento  dell'arresto  di  Mu- 
rat, sia  irrefragabilmente  provato   il  suo  reo  disegno. 

Il  delitto  era  tutto  nel  cuore  dell'  invasore  e 
de"  suoi   seguaci  ,  venuti  di   Corsica. 

il  cielo  aven  riserbata  agli  abitanti  del  Pizzo 
]a  gloria  di  salvare  la  patria  nostra  e  T  ftnlia  da 
nuove  sventure  rivoluzionario;  ma  questa  gloria  dee 
considerarsi  come  il  patrimonio  di  tutta  la  nazione  : 
in  qualunque  sito  «lei  Regno  ,  il  perturbatore  della 
pare  pubblica  avrebbe?  incontrata  ne' sudditi  di  S.  M. 
la  Stessa  fede  e  io  stesso  zelo  che  rinvenne  in  quelli 
delle  ultime  coste  della  Calabria.    (  Idem.  ) 


Da  lettere  particolari  in  data  di  Napoli  abbia- 
mo inoltre  le  seguenti  notizie  relative  a  questo  av- 
venimento: 

••  Da  qualche  tempo  era  penetrato  in  Napoli 
un  erniario  estero  speditovi  da  Murat  ,  il  quale  fu 
pero  sul  momento  arrestato  ,  ed  è  tuttavia  in  car- 
cere senza  che  abbia  finora  confessate  le  criminose 
commissioni  delle  quali  era  incaricato,  Inoltre  sonosi 
trovati  addosso  alle  persone  sbarcate  al  Pizzo  molti 
esemplari  dei  diversi  proclami  di  Murat  tendenti  a 
sollevare  la  popolazione  contro  il  suo  legittimo  So- 
vrano. 

•>  Dopo  la  prima  notizia  di  questo  insensato 
tentativo  era  stato  spedito  da  Napoli  il  Principe  di 
Canosa  eoa  delle  istruzioni  al  generale  governatore 
Nunziante  ;  ma  avendo  trovato  ,  cammin  facondo  , 
il  corriere  latore  della  eseguita  sentenza,  il  preloda- 
to Principe  ritornò  in  questa  capitale.  Dopo  che 
Murat  ebbe  sentita  la  sentenza  di  morte  proferita 
dalla  commissione  militare  a  forma  del  medesimo 
codice  militare  che  era  io  vigore  in  tempo  del  suo 
governo  ,  e  che  non  e  ancora  cambiato,  accettò  un 
confessore  col  quale  egli  restò  circa  un'  ora  :  quindi 
«ubi  la  sentenza  poco  distaili. j  dalla  porta  del  car- 
cere dov'  era    stato  rinchiuso.  »   (  Idem.  ) 

—  Il  Re  ,  in  segno  della  sua  particolar  divozione 
Verso  il  glorioso  patriarca  S.  Francesco  di  Paola,  ha 
disposto  che  in  quella  città  della  Calabria  Citeriore 
sia  prontamente  ristabilito  il  convento  de'  PP.  Pao- 
Jotti  ,  uno  de*  più  celebri  santuarj  di  questo  regno  , 
rimasto  soppresso  in  tempo  della  passata  occupazio- 
ne militare  :  e  che  gli  si«mo  restituiti  i  beni  che  gli 
appartenevano.   (  Gior.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Modena  }   a  5   Ottobre. 

Abbiamo  la  consolante  lusinga  di  possedere  en  ' 
tro  la  corrente  settimana  fra  le  nostre  mura  le  LL. 
Ali.  RK.  ?M  Arciduchi  Ferdinando  e  Massimiliano  , 
♦rateili  dell'  augusto  nostro  Sovrano.   (  M«ss.  Mod.   \ 

Torino  ,  ai    Ottobre. 

Oggi,  a  mezz'ora  dopo  mezzodì,  l'angusta 
nostra  corte  è  ritornata  tutta  dalla  vil'a  reale  di 
Stnpinigi  \  ed  abbiamo  li  dolce  spernnxi  èl  posse- 
derla definitivamente  nella    tapinai*     (  Gaxr    jncn.  ) 


T>-1  %\  òttobrt, 
0Z'o\  ,  aìlc  4  ore  mono  un  quirtft  Jopo  mezzo- 
di  ,  sono  qui  giunte  incognitamente  le  LI,.  AA.  RR.  pli 
Arciduchi  Ferdinando  e  Massimiliano  ,  fratelli  di 
S.  M.  l'augusta  nostra  Regina.  Tenero  sommamente 
ed  affettuoso  si  fu  V  incontro  dulie  LL.  MM  colle 
LL.  AA.  Kfi. ,  le  quali  sono  p-o  state  vivamente  e 
lungamente  applaudite  "  festeggiate  allorché  ,  alle 
7  ore  e  mezzo  ,  tutta  la  real  corte  intervenne  al 
teatro  ,  vagamente  per  ciò  illuminato  ,  di  S.  A.  S. 
il  Principe  di   Carignano.   (  Idem.  ) 

Genova.,  ai  Ottobre. 
Da  questo  si';,  console  di  S.  M.  B.  Adolphna 
Palmedo  ,  e  stato  partecipato  a  S.  E.  il  sig.  gover- 
natore di  Genova,  cha  i  signori  Drago  e  Walsli  di 
questa  citta  sono  stati  nominati  agenti  de-rli  assicu- 
ratori ili  Luerpool  .  come  lo  furono  già,  mesi  pas- 
cati, di  quelli  di  Lloid' s  in  Londra,  e  che  già  ne 
avevano  ricevuta  U  patente.  Si  deduce  ciò  a  pub- 
blica notizia  affinchè  il  commercio  di  questa  città  . 
come  pure  quello  d'  altri  porti,  possa  all'  occorrenza 
profittarne.    ^  Caa^.    di  Geiv,V:i.  ) 

Milano  ,   37   Ottobre. 

Noi  Francesco  contc  nr  Saurau,  ciambellano  „ 
consigliere  intimo  attuale  di  Stato  di  3.  M.  I.  R.  A.  % 
Gran  Croce  dell'  Ordine  reale  di  S.  Stefano  d'  Ungheria, 
e  governatore  m  Milano  ,  ecc.  ecv.  ecc. 

Diverse  imprevednte  circostanze  avendo  ritarda- 
to la  diffusione  nelle  province  soggette  a  questo  go- 
verno del  regolamento  giudiziario  civile,  e  molto 
più  quella  del  Codice  dei  delitti  e  delle  gravi  trasgres- 
sioni politiche  ,  non  si  è  avuto  nemmeno  dai  giudici 
il  tempo  sufiiciente  di  conoscerli  ed  istruirsene  , 
ond' essere  abilitati  a  potere  col  i*  del  prossimo 
novemlire  ,  a  tenore  dell' avviso  ai  scorto  asosto, 
procedere  secondo  i  detti  codici.  Si  trova  pertanto  di 
necessita  di  sospendere  in  queste  province  ,  come  col 
presente  viene  sospesa  sino  ad  altro  avviso  ,  l"  atti- 
vazione degli  anzidetti  regolamento  civile  e  Codice 
dei   delitti   e   delle   gravi   trasgressioni   politiche. 

Milano,  il   26  ottobre    181S. 
S  A  U  E  A  TJ. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

'  Vocabolario  milanese  italiano  di  Francesco  Cherubini. 

Milano  ,    dalla  Stamperia     Reale  ,   J8J4. 

Questo  Vocabolario,  eh' è  composto  di  a  volumi 
in  8.°,  di  circa  pag.  370  1'  uno  ,  si  vende  nel  ne- 
gozio di  libri  di  Giovanni  Pirotta  (  già  libreria  Ve-, 
ladini  )  in  contrada  di  S.  Radegonda  ,  al  prezzo  di 
lir.  5  ital.  la  copia  in  carta  comune  ,  e  di  lir  3 
pure  ital.  in  carta  di  colla. 


sa 


SPETTACOLI  D'  Oc).;/. 
R.'    Teatro    alla  Scala  (  Opera  buffi    )  V  /ta* 
liana  in  Algeri.   Balli,     i."   Le  avventure    di   Arollo     il 
prode   o  «ia    //    cavaliere    del    tempio,     a." 

Teatro    Re.   (  Opera  buffa.  )    Le  lagrime    d'  ,aa 
vedova.  —  Ballo  ,   Ginevra  di  Scòzia. 

Teatro      Lf.xt.ìsio.     (     Comp.     coni.     Tfìdei.    ) 
OJoardo  Stein  detto  cuor  di  leone,  capo  de  masnadieri 

T-4TRO  prr.  IiEL.tr.Miyo    (  detto    di  Girolarae    ) 
//  poeta  ,  con  farsa. 


Milano.  ci>dlv   tipografia   di  Fed-rico  Agiul.. 
uella  contrada   di  S.  Margherita),   n.   11  io. 


GIORNALE    ITALIANO 

Ma KVQ  ,  Pom^iet,  29    Ottobre..i8i5. 

——————  I  1  1  ■  11  1  — — — — — Q— 

Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  zz   Ottobre. 

H  Rostri  fogli  ebbero  già  varie  occasioni  dì  mo- 
strare che  gli  abitanti  delle  province  nuovamente 
acquistate  non  sono  punto  secondi  a  quelli  delle  an- 
tiche province  dell'  impero  ,  per  riguardo  ai  senti- 
menti di  beneficenza.  Una  nuova  piova  ce  ne  som- 
ministrano attnalmente  gì'  impiegati  delle  varie  am- 
ministrazioni della  Piave  nel  governo  veneto,  i  quali 
hanno  offerta  la  somma  di  918  tir.  italiane  in  soc- 
corso di  quegli  abitanti  che  ,  per  la  scarsezza  de' 
grani  ,  si  trovano  esposti  ai  patimenti  ed  ali"  an- 
gustia. 


Corso  del  cambio  iti  I  ieìina  del  giorno    »i   ottobre. 

Sopra  Augusta,  per  hor.  100  corr.  ,  iior.  349 
3/4  uso  ;  fior.   348    1/4  a  due  mesi. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  suri.,  fior.  3i.  48 
«ar.   a   io  giorni   v.  vi 

Corso  dell'  oro  e  deW  argento. 

Ongari  imperiali    ,   16  fior.   $4  ear. 

Idem     d"  Olanda  ,   j6  fior.     3?    <  ar. 

IVlonet*    di  convenzione,  per  ioo  fior.  $$fi.  S;8. 

{  Gazi,  di  i'orre.  ) 

SPAGINA,. 
Madrid  ,  0  Ottobre. 

Il  consigliere  di  Stato  Escoiquiz  ,  antico  precet- 
tore di  S.  M.  ,  è  relegato  iu  Andalusia  ;  il  canonico 
Ostolaza  è  confinato  n.~I  convento  del  Tardon  ;  il  sa- 
cerdote Molle,  della  cappella  del  Re,  è  messo  alla 
disposizione  del  vescovo  ili  Malaga;  il  compilatore 
deiT  Auduya  è  rinchiuso  nel  convento  di  Guadalupa  ; 
cinque  primi  comme-ui  impiegati  ne'  dipartimenti 
della  guerra  ,  degli  affari  esteri  e  delle  finanze  sono 
aliati  \  parecchi  consiglieri  di  Castiglia  ,  fra*  quali 
il  sig.  Villamil  ed  il  conte  del  l'inai"  ,  debbono  por- 
tursi  al  luogo  del  loro  natale  ;  il  segretario  del  con- 
siglio d<  Stato,  sig.  Quadra',  è  esiliato-,  il  primo 
commesso  delle  finanze  e  due  impiegati  delle  poste 
sono  condannati  alla  galera  \  diversi  magistrati  ,  in- 
tendenti ,  signori,  procuratori,  sono  allontanati  dalli 
capitale;  il  segretario  del  duca  di  S.  Carlos  è  esi- 
liato a  Saragozza  ,  ecc.  ,  ecc. 

L'  intero  ministero  delia  polizìa  ,  compreso  il 
ministvo  Eichav.arri  ,  il  suo  segretario  .  ecc.  ,  parto- 
no per  la  prigione  di  -il  Ho  d'  Alliamb.  a  ,  a  Granita. 
Il  ministro  della  guerra  iJalb'Steros  ed  uno  de""  suoi 
ajutanti  di  campo  seguono  la  medesima  strada,  sotto 
la  scoria  di    60  uomini 

Il  duca  del  Parque  ,  per  quanto  si  assicura  ,  è 
nominato  all'  ambasceria  di  Parigi  ,•  il  conte  di  Pe- 
l-dada passa  alla  corte  di  Napoli,  il  duca  di  S.  Car- 
los ,  rimpiazzato  nella  dignità  di  maggiordomo  mag- 
giore dal  conte  de  Miranda  ,  risederà  presso  la  corte 
d'  Austria. 

Parlasi  della  nomina  del  duca  dell'  Infnutndo 
all'  ambasciata  di  Russia 

Si  dice  che  il  ministro  della  giustizia,  sig.  Toiu- 
Taiaso  Moyauo  ,  sia  stato  licenziato. 


TI  Re  passò  una  giornata  in  una  di  He  tue  resi- 
dence presso  a  Madrid  ,  frattanto  die  si  eseguivano 
le  saccennatu  disposizioni.    (  Momttur.  —  Jour.   ren.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    14  Ottobre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidato  , 
60   5/>   3/4.   —  Omnium,    14  premio. 

—  Parecchie  persone  di  servigio  presso  3.  A.  R.  il 
Principe  Reggente  sono  partite  da  Londra  per  Dou- 
vres  ,  a  fine  di  dare  le  opportune  disposizioni  pel 
ricevimento  di   alcuni  illustri   Personaggi. 

—  Il  duca  e  la  duchessa  di  Cumbcrlaudia  sono 
giunti  al  loro  palazzo  in   questa   capitala. 

— ■  Il  conte  Harrowby  passò  jeri  tutta  la  giornata 
col  conte  Bathurst  al  dipartimento  degli  a  (Tari  esteri. 

(  The  Cour.  —  Moiùtcur ,  eee.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,     ao  Ottobre. 
Effetti    pubblici    del     19  ottobre.  — ■    Cinque   per 
cento  consolidato,  godimento  del  22   settembre     18 iS 
67   fr.   5ò  e.  —  Idem,  godimento  del  22    marzo    1816 
54   f.   So  e.     —    Azioni  della  Banca,     1017  fr.   5o   e. 
—  Obblighi  dell'  erario,     io    3/4    per     100  di  perdi- 
ta alPanno. 

—  Le  LL.  AA.  II.  gli  Arciduchi  Giovanni  e  Luigi 
d'  Austria  fecero  jerialtro  uni  visita  al  Re  ed  alla 
Duchessa  d'  Angouléme.   (  Monitcur.  ) 

■ —  Il  Duca  d"  Angouléme  parti,  il  17  corrente, 
prendendo  la  strada  di   Lione. 

—  li   18,  il   Duca  d'  Orleans  parti  per  1'  Inghilterra, 

—  Tutte  le  truppe  alleate  ,  residenti  in  Parigi  ,  si 
unirono  il  18  corrente  nel  Campo  di  Marte,  ove  fu- 
rono passate  a  rassegna  dal  Duca  di  Wellington.  (Id.) 

—  Il  R.e  ha  nominato  due  commissioni.  L'  una  è 
incaricata  d*  informarsi  delle  pensioni  che  furono  ac- 
cordate dopo  il  1*  aprile  18 14,  e  di  ricercare  qur.l 
parte  abbiano  presa  nell'ultima  rivoluzione  gì'  indi- 
vidui che  ne  godevano.  Questa  commissione  ò  com- 
posta de'  signori  Siméon  ,  padre  ,  consigliere  dt 
Stato,  presidente  ;  Becquey  ,  Royar-Coll&nd  ,  consi- 
glieri di  Stato  i  F-ivard  de  Langlade  ,  referendario  -t 
Harmand,  direttore  del  debito  inscritto  ;  Rosmaa  , 
capo  della  divisione  de'  fondi  del  ministero  dell'  in- 
terno. L'  altra  commissione  è  incaricata  d'  esanimare 
la  condotta  degli  ufficiali  d'  ogni  grado  che  servirono 
durante  1'  usurpazione  :  essa  e  composta  de'  signori 
maresciallo  Duca  di  Belluno  ,  presidente  ;  luogote- 
nente generale  conte  Laurilton  ;  luogotenente  gene- 
rale conte  Bonksoiijt  ;  maresciallo  di  c.imp>  Pria- 
CÌpc  do  Broglie  ;  sottoispcttore  alle  rassegne  J")nppr- 
retu  -;   ..t»mmi3S.uio      ordinatore    Chef-dc-U.  •  «i*». 


laute    comrinu'ìtrite    cavaliere     de    Qurrellcs   ,    s<  - 
tarlo.  —   (  Estr.   d-illa  Guz.   o^i.c.  ) 

—  I   giornali    si   contraddicono    sulla     sorte     «.Iti   sig 
}*  nuche.   Gli    uni   affermano   eli'  egli   trovasi   tuttora     a 
Brusselles  .  e   gli   altri   eh'  è   pattilo    per    1*  Ingailtcr 
va  :   ma   nessuno   d"  essi   parla   più    della   sua     missione 
a  Dresda. 

. —  E   qui   arrivato  il  maresciallo  Suchet. 

—  -  Il  maresciallo  Ney  ha  fatto  pervenire  a  ciascun 
rie'  Pari  due  memorie  nelle  quali  allega  T  incompe- 
tenza d'un  consiglio  di  guerra  per  giudicarlo,  statue 
la  sua   qualità  di  Pari  di   Francia  nominato  dal   Re. 

—  Jeri  ad  ero  io  ija  il  Re  ricevetti"  il  maresciallo 
I>nca   di  Valmy  ,   clic   rimase    circa    uh'  ora   con   S.    IVI. 

—  Dicesi  che  V  autorità  abbia  proibite  le  cosi  dette 
caricatore  allusive   a  fatti   politici. 

■ —  Il  iS  corrente  il  numero  delle  vittime  state  sot- 
tratte dalle  rovine  di  Sotssons  (  V.  nel  G  I.  del  26 
ott-b.  la  data  di  Soissons  )  ascendeva  U  60  ,  e  si  ci  t- 
deva  che   se   ne   troverebbero   delle   altre. 

1 —  I  Prussiani  continuano  ad  occupar*  le  barocche 
atabjlijse   nel   Luxembourg. 

■ —  Il  17  corrente  armo  qui  S.  A.  R.  il  Princip» 
Augusto  di  Prussia  ,  e  smontò  al  palazzo  del  niaie- 
•«cialt©  Davonst.   (  F.  F.   ) 


n 

sin  che  matdfestino   VìnterJloM    fi    te  ione 

dichiarati  parimente  sediziosi. 

3°  Sono  dichiarate    colpevoli  di    discorsi  sedinosi 
tutte  le  persone  che  spargeranno    od  accrediteranno 
dubbi    che  mirino    a  far  vacillare     V  idviòlahilità    d 
p'oprirta  tette  nazionali  j   sia  voci  che  tendano  al  pre- 
teso ristabilimento  delle  decime  e  de'  diruti  feudali,  sia 
notizie  tendenti  ad  allarmare    i    cittadini    sul    manteni- 
mento dell'  autorità  legittima  ed  a  far  vacillare,  la  loro 
fedeltà. 

4.'  Seno  dichiarati  atti  sediziosi  lo  strappare  o  il 
distruggere  la  bandiera  bianca ,  lo  stemma  di  Francia 
e  gli  altri  segnati' dall' autorità  reale,  gli  affissi  ili 
leggi  0  di  n- isolamenti  pubblici  ;  lo  spiegare  bandiere , 
il  portar  cocarde  ed  altri  segnali  a"  unione  proibiti  o 
non  autorizzali  dalla   lece 

5."  Uh  autori  eli  discorsi,  grtela  del  atti,  r  gH 
autori;  starhpxaori  <>  distributori  di  scritti  sediziosi  de- 
finiti dalla  presente  legge  ,  saranno  puniti  col  carr  - 
di  tre.  mesi  al  meno  e  di  cinque  anni  al  pia. 

L'interdetto  da' diritti  civili  e  politici  menzionato 
/idi  articola  4i  del  codice  penate,  tara  pronunziato 
almeno  per  cinque  anni  ,   ed  al  più  per  dieci. 

I    condannati    resteranno    inoltre    sesto     la    sùr&o- 

gtianzei  dell'   alta    poi  .' j     per    un    d.uo    tempo       che 

non  potrà  eccedere  cinque  anni:  il  tutto  in  confor 

j  all'  a  ticolo    4+    del    codice  penule  ,    tenta  pregh   '  -  * 

Ecco   il  progetto  ai   legge   per   reprimere  le  grida   j  ,/,/•,.  proce55ure  criminali,    e.    dell'applicazione    di  - 

sediziose  ,    ecc.  j::ll    aravi  proiiunziuc  dal  codice  penalo  ,     wl     casn    in 

(   V.   il   CLnr.    ml.   di  jeri.  >  cul    ì-    ,.n,ju  ;   •  ;  discorsi       e    ,,.',   àfti  no 

L"igi  .  ecc.  \  stati  susseguiti    da    qualche    effetto,    tu    recidiva     sarà 

Abbiamo     ordinato      ed      ordiniamo 


che     il 


!>• 


getto  di  legge  dt  cut  Segue   il  tenoni  ,    sarà    presentato 
in    nostre)    nome    alla  Cernerà  'le'  deputati  de'  dì**  >rt'- 
ihenti,  dal  nostro  guardasigii'i    e    dal    rnnte    Variali-,, 
consigliere  nel    nostro    cejn.vg.iio    di     Staro,    che    inca- 
richiamo d'  esporne  i  motivi  e  sostenerne  la  discussione  .- 
i.°    So<ìo    dichiarati    sediziosi      tutti    i    discorsi    e 
tutte  té  grida  proferite  in  luoghi  pubblici  e    destinaty  a 
radunanze  consuete  di  cittadini  ;   tutti'  gli    scritti    stoln- 
-pa'H  ;  tutti    quelli    che,   non    essendo  stampati,   saranno 
■aitati  affìssi,    venduti,    o    distribuiti     o    consegnati    alla 
stampa  ;   eh'  esprimeranno   minaccia  d'un  attentato  con    j  ditarro   col    Principe   Guglielmi"  ,    figlio    del  nostro   So 
irò  la  vita,  la  persona  o    V  autorità    del     Re,   la  vita,     virano,  copie   pure   il  Principe   L..;.i.»   di  V.ecleiuborgo 
15  /e  persone  de'  membri  della  famiglia    reale  ;    che  sa-      Strelitz. 


:  pu n'ita  a  tenore  dell'  articolo  SH  'del  mdicc  penale. 

6'  I  tribunali  di  polista     correzionali'  conosceran- 
no de'  delitti  menzionati  dalla  presente  legge. 

j.°  Le  disposizioni  del    codice     di  proce^sw  ■ 
minale    e    del    codice    penali     continueranno    ad    essere 
■■  <    '.ntt    in  tutte  le  parti  cui    non  si    e    derogato     colli 
presenti:  legge.   (  J.   de-;    Deb.   ) 
PRI  S3IA. 
Berlino  ,    14  Ottobre. 
11    giorno     ti     corrente     giunse    qui     il   Principe 
Gngli/litt'-   fratello   del    |{e  ,   ed     il    13    il    Principe    ere- 


ranno  ingiuriosi  o  calunniosi  verso  il  Re  0  i  membri 
Pellet,  sua  famiglia  ;  eh'  ecciteranno  nel  armarsi  tontro 
»'  autorità  reale  ,  a  disobbedire  alla  Carta  costituzio- 
nale ed  alle  leggi  ;  a  non  rispettare  V autorità  de"  ma- 
gistrati 0  degli  agenti  ilei  governo  legalmente  istituito  ,• 
.jti  turbare,  la  pace  pubblica  cr>n  atti  di  violenza  vei  so 
te  pèrsone  o  le  proprietà-,  con  cui  s  invocasse  il  n 
steli"  usurpati  re  o  d'  un  individua  della  sua  famigli  1  ; 
non  cui  si  provocasse  direttamente  o  indirettamente  il 
Jiivescmmento  del  governò  ,  o  il  cangiamento  dell'  ordi- 
va di  sucassione  al  treno. 

a.*  Tutti  i  discorsi  e  scritti  menzionati  al  %  i."  del- 
f  articolo' precedente',  sia  che  contengami  provocazion 
dirette  u'  delitti  ,  sia  c/w.  annun  rio  >•  te  attentati  o  de— 
Sii)  di  tot*  ruituru  foupo  v  dolessero,  esstrt   sommessi  i     e    V  n  luo     (  F.    T,  ) 


—  il   3.°   jqnadfone  del  4.0  reggimento    d    alani      U 
Braudeborgò  e   partito   per   I'  esercito. 

—  Ecco  i  generali,  i  quali  ,  per  qtiel  che  si  assi- 
cura ,  comanderanno  nelle  cinque  divisioni  militari 
prussiane  :  il  generale  conte  Bulow  ■  nella  Pfbs's 
il  generale  conte  TaUenzien  nella  Marca  dì  Braude- 
borgo  e  nella  Pomèrania  ;  il  generale  coni  .^.1». 
nella  Slesia  e  uel  granducato  di  ;'o-ii.iu.a  ;  il  »ene- 
rale  conte  kleist  urli"  antica  Marta  e  mil  1  D:-a 
Sassonia  ,  ed  il  generale  conte  Giieiseti.iu  11 1  ll«f  pre- 
vinc    dèi    Reno. 

—  Si   pirli   multo  di   un   vicino   ingrandimento   ilel- 
le    province   prussiane  al    Reno  ,     .eie     q  tali 
;;>rti  il  Ln^sdmburg'hett         SifarbrudR     toù     Sa     Ionia 


gEILftiìftA. 

Trance  forte  ,  so  Ottobre. 
3.  A.  R.  la  Granduchessa  Caterina  partirà  di- 
c.sni  da  «juesta  città  per  portarsi  a  Berlino.  Gre  desi 
c-he  S.  M.  1'  Imperatrice  dì  Russia  non  tarderà  a 
nffSMrfl  da  Frauccforte  per  prendere  la  medesima 
direzione. 

—  S.   M.   V  imperatore  Alessandro  ,  pria  ai   partire 
da    Parigi,  nominò  confissa  rio  a  S.  Elena    il   sig.  luo- 
gotenente colonnello  conte   Balinain.    (  /.  de  Frane.  ) 
T1KOLO. 
Innsbruck  ,    i  y  Ottobre. 
Oggi   alle   3   ore  pomeridiane    abbiamo     avuto    la 
fortuna  di  accogliere  fra  le  nostre   mura  S    M.     1  Im- 
peratore e   Re  fra  il  suono  de*  sacri  bronzi  e  lo  sparo 
di   oltre  90  inortaj.   Sin  dalla  mattina  tutti   gli  abitan- 
ti  <F  lunsbrucli    e   dei   contorni     s'  abbandonarono     alla 
gioia   per  si  fausto  avvenimento.   Dieci  mila  bersagliè- 
ri  si  raccolsero  da   tutte   le   parti   onde  umiliare  i  loro 
omaggi   all'  amatissimo  sovrano  ,  per  cui  si   mostraro- 
no già  tante  volte  pronti    a     sagrirkare    i    beni     e    i] 
sangue.  Il  magistrato     ricevette     S.    M.    nel    sobborgo 
detto  di   Maria  del  soccorso.   Tutta    la    strada    sino    al 
ponte  dell'  Inn  eia  orbata  con  archi  ,  trofei  ed   iscri- 
zioni. Presso   il  corpo  di  guardia  era  schierata  la  guar- 
dia civica  ,  e  sul  Kennplatz    V  1.     R.    reggimento     de' 
cacciatori     II  rettore  dell'  1.   R.   liceo  ;    il    decano     con 
tutto  il   clero  ,    i   professori   dell'  I.   R.    ginnasio  ,     ed    i 
maestri   della   scuola   normale  si  radunarono  all'  ingres- 
so del  palazzo   l.   R.  ;  i  fanciulli  della  citta     con    iiori 
e  con  ghirlande  d'  alloro  ne  guarnivano  le   scale. 

Il  governatore,  il  presidente  d'appello,  il  T.  IVI. 
barone  Fenner  con  tutti  i  consiglieri  e  ciambellani 
ricevettero  S.  M.  I.  R.  A.  allo  scalone  ,  e  1'  accom- 
pagnarono sino  alla  sala  ,  ove  le  fanciulle  «Ielle  pri- 
me famiglie  d*  Innsbruck  spargevano  fiori  sul  passag-j 
gio  dell"  augusto  sovrano  ,  e  negli  appartamenti  d,i 
S.   M.   I. 

L'augusto  monarca  accolse  graziosamente  le  pro- 
ve di  vero  amore  di  sudditanza  de'  suoi  antichi  fé— 
('eli  Tirolesi  ,  ed  il  suo  ingresso  fu  quello  di  un  pa- 
dre adorato  dai  proprj  figli. 

Subito  dopo  S.  Mr.  si  recò  sul  Rennplatz  e  fece 
difilare  innanzi  a  sé  il  reggimento  di  cacciatori  ,  la 
guardia  civica  ,  ed  i  bersaglieri  del  paese.  Lagrime  di 
gioja  scorreano  da  tutti  gli  occhi  ;  unanimi  e  bete 
grida  udivansi  da  per  tutto  ;  S.  M.  era  molto  com- 
mossa all'  aspetto  di  tanti  prodi  difensori  della  patria. 
Alla  sera  tutta  la  città  fu  magnificamente  illu- 
minata ;  ed  i  fuochi  delle  montagne  vicine  annunzia- 
vano r  entusiasmo  anche  di  quegli  abitanti  per  V  ar- 
ri >o  di  S.  M.  (  Estr.  dal  Messag.  tirai.  ) 
Altra  del  20. 
S.  M.  I.  R.  ha  visitato  og^ì  la  chiesa  cattedrale 
e  la  magnifica  tomba  del  defunto  suo  antenato  ,  l1  Im- 
peratore Massimiliano  I  ,  coire  pure  gh  nitri  stabi- 
li mentì  pubblici  e  le  cose  notabili  della  città.  Nella 
♦.eia  S.  M.  si  recò  al  teatro  superbamente  illumina, 
nato,  ove  fu  accolla  fra  il  massimo  giubilo,  e  eoli'  in- 
jto  nazionali:  ;   Dio  consci  vi  FfatlCfstQ  l  Imperatore. 


.Ili 

T?<im.iui  S.  M.  s!  reca  alla    città    éi  ''fl-fl  ,    ò"i»J« 
visitarvi  le  nfiniere.   (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Milano  ,  23  Ottobre. 
Crediamo  di  far  co«a  grata  ai  nostri  lettori  co- 
municando loro  alcuni  squarci  di  un  opuscolo  incito 
di  fresco  alla  luce  in  Berlino,  come  \engono  riferiti 
dalla  Gazzetta  di  Corte  di  Vienna  del  giorno  ab 
corrente. 

"  L'  opuscolo  del  consigliere  infimo  Schmnlz  dì 
Berlino  (  così  s'esprime  la  mentovata  Gazzetta  ),  di 
cui  fu  parlato  più  volte  ne*  pubblici  fogli  ,  e  che 
porta  per  (trolo  :  Rettificazione  di  un  passo  che  leg- 
gesi  nella  Cronaca  Bredom-Veaturini  per  V  anrto 
1808;  Delle  Miami  politiche,  e  Una  parola  sul  gene- 
rale Scharnhorst  e  sulle  mie  relazioni  con  esso  ,  ebbe 
notoriamente  origine  dall'accusa  inserita  nella  detta 
Cronaca  ,  e  portante  che  il  consigliere  intimo  Schmnlz, 
come  membro  della  Società  della  virtù  (  des  Ttigend- 
vcrcincs  )a  aveva  scritto  un  indirizzo  ai  Prussiani  , 
tendente  a  segnar  l"  andamento  di  un  piano  da  cal- 
colarsi sulle  conseguenze  dello  sviluppo  della  forza 
popolare,  e  ch'egli  a  cagione  di  un  tale  indirizzo 
era  stato  messo  in  arresto  in  Berlino  dal  maresciallo 
Davoust.  L'  autore  dello  scritto  su  citato  si  fa  d.-t 
prima  a  rintuzzare  una  tale  accusa  ,  mostrando  bre- 
vemente con  quali  prioeipj  egli  abbia  negato  di  en- 
trare nella  detti  Società:  La  prolissità  de*  più  piccolo 
statuti  organici  (  cosi  il  sig.  Schmalz  )  che  detenni» 
nano  minutissimamente  un  rango  insignificante  nelle 
varie  sedute ,  mi  sembrò  ,  per  così  dire  ,  un  giuoco  va~ 
n».  Chiesi  inutilmente  una  spiegazione  positiva  dello 
scopo  d:  questa  Società  e  de'  suoi  confini.  Io  doverci 
raccogliere  molti,  patrioti ,  senza  poter  dire  propria,— 
mente  a  ne  una  di  loro,  a  qual  fine  lo  far.rssi.  Al  mia 
contraggenio  per  ogni  fondazione  tendente  al  bene  c'ie  non 
sia  determinata  ,  celie  venga  promossa  col  mezzo  di  tali 
unioni,  s  aggiunse  altresì  il  timore  di  far  un  abuso  pericolo- 
so di  un  bene  incerto  per  un  male  certo.' Oltracciò  trovai 
realmente  parecchi  punti  che  per  nessun  Lito  mi  sem- 
bravano buoni  ;  come  quello  ,  a  cagion  d'  esempio  , 
che  i  membri  della  Società  debbano  vegliare  esattamente 
sugi"  impiegati  dello  Stato  ,  e  in  particolar  modo  su, 
quelli  di  loro  che  fanno  parte  della  stessa  Società,  e 
denunziarli  ne'  casi  opportuni  ;  specie  di  pAizia  crimi- 
nale segreta  che  per  necessità  deve  inceppare  la  liberta 
di  spirito  dell'uomo  onesto,  ed  astringerlo  nell'eserci- 
zio della  sua  carica  ad  aver  piuttosto  riga  irdo  al  vo- 
lere de"1  suoi  confratelli ,  anzicliè  seguire  Uberamente  la 
volontà  del  suo  Sovrano,  e.  la  sua  propria  coscienza. 

L'  antere  passa  in  seguito  a  rischiarale  quanto 
concerne  l*  indirizzo  ai  Prussiani  ed  il  suo  arresto  , 
e  da  a  conoscere  come  quest*  ultimo  non  per  altro' 
fosse  stato  ordinato  se  non  perchè  i  Francesi  sospet- 
tavano eh*  ei  fosse  membro  della  Società  iu  disoorso, 
e  credevwnsi  per  mezzo  suo  di  pcHerue  avere  ampie 
informazioni 

l.a  Società  stessa  (  cosi  egli   orosiegne  1  fu  <piin- 
di  legalmente  soppre^a.  Ma  bea  tosto ^fofinarotisi  eli- 
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inerte  oltre  unioni  ,  tM&rh&b  fon*  anco  dagli     avanzi     governo    eccitando    amarezze    ed    od;  feci}    '•       ed  au* 


fa 

drlln  prima;  unioni  lodevoli  ,  se  diritte  a  Kbefare  la 
patria  dall'oppressione  straniera;  e  degne  d*  ogni  mag- 
gior biasimo  se  tendenti  ad  uno  scopo  nell"  interno,  non 
conforme   al  videre  del   He. 

t*  esistenza  non  pertanto    di    simili     unioni  sparge 


mentare  T  antii  1  ì<  tlL'i  e  disciplina  eoli'  as- 

sassinio, col  saccheggio  e  cplle  violazioni  .  >artio«Jar 
modo  che  Vanna  quasi  apertamente  predicando  Concor- 
dia nell'uni'>:.-  e  durevolezza  nella  ba  loro  co- 
stituzioni non  sono  cose  delle  quali  <  p  aaero  ; 
il  riniore  fra  eli  abitanti    di    tutti  i  paesi  germanici  ,  e  I  nuovi  cangiamenti  ,  nessuno   auto  durevole,  ecco  ciò  che 

bramano;  nati'  altro  in  somma  ,  per  parlar  propria-* 
mente,  nuli" altro  pretendono  essi,  che  ti  proprio  inte- 
resse. Bocche  senza  mani ,  e.  bere  spesso  senza  capo , 
hanno  sempre  I  negato  invettive,  perchè  non  ebbero  mai 
ordini  da  proferire.  La  '  .rny.a.va  non  ha  pertanto  di 
temere    di    loro.    Tuli    uomini  appo  .  0,  per  dir 

meglip,  tali  uomini  che.  àjj  i  ere  appassionati, 

non  possono  illudere  ,  e  la  verità  non  è  per  loro.  Gli 
aivini.  tedeschi  del  ne  *ro  popolo  non  si  lasciano  giìt 
smuovere  dalle  declamazióni,  e  pati  questi  scrit- 

tori manciù  il  '  '■  <to  di  di.  attere  pacatamente  i  prin- 
cipi ;  l'amarezza  ■  '  ilania  allontanano  quindi  dallo 
loro  pagine  tutti  qu  :'  U-.rtùii  e'.. e  non  sono  d'  accordi 
con    essi. 

»  Sulla  fine  il  sig.  Schmalz  ,  parlando  de!  gene- 
rale prussiano  Scharnhorst  ,  morto  a  Praga  ,  assicu- 
ra ,  come  suo  prossimo  parente  ed  intimo  amico  lini 
dalla  più  tenera  gioventù  ,  eh'  egli  non  fece  mai 
parte  ne  della  Società  della  virtù  ,  ne  di  alcnn'al'.ra, 
e  conchiude   colle  seguenti  espressioni  : 

Tali  furono  1  principj  per  cui  rovinarono  la  I 
eia.  e.  I'  Europa  ;  e  le  prime  vittime  vedemmo  per  l'ap- 
punto esserne  i  migliori  fra  quelli  che,  promuovendoli  c>>« 
ogni  lor  possi  ,  eransi  dati  a  credere  di  poter  giù  la* 
il  tutto  celle   loro  pi  cpi  le  forze. 


muove  a  sdegno  i  cittadini  onesti  degli  Stati  prussiani. 
T)n    queste    unioni    scaturiscono  q  arile    abbiette    invet- 
tive   che    s' Otloi     fare    contro    gli    altri    governi,   e  le 
insane  declamazioni  intorno  aW  unione  di  tutta  la  Ger- 
mania sotto  un  solo  governo  ,  e  ,  dm'  essi  dicono  ,     in 
im  sistema     rappresentativo  ,•     unione    opposta  ,     egli    è 
Vero  ,  allò  spinto  di  tutti  i  popoli  della  Germania,  ma 
per  cui  però  ora   si  l'itole  spegnere    in    ogni    cuore    te- 
desco  l'  affezione  alla  sua    particolare    dinastia  ,     met- 
ti.mia  in  ojicra  lo  sch.crno  e  gli  eccitaménti.    Tali    unto- 
vi  si  riconoscono  <  Ile  calde    loro    declamazioni    a"    un 
odio  mortale  ed  illimitato  contro  la  Francia.  .     cui  col— 
Iranno  pero  ad   un   tempo     le    accuse    piiu    Oltraggiatiti 
sortirò  tutti  1  governi  tedesc!u.(  non  escluso    neppure  ti 
ffivh'rho  prussiano  ,  ahbenchè  ,    coni'    essi  dicono,    ab- 
itano  bisogno  della  sua  divisa  )   ,  eccitando    eosì  nella 
vita    civile    Un    perpetuo    fomite    di  cordiale  disprezzo 
■'per  tutti  que  li.  che  non  sono  del  loro    avviso  ,    cornuti— 
'   que  s  ano  essi  uomini   di  Stato  o   dotti  de"    piti  distinti  : 
ti    quelli  negano  essi  la  penetrazione ■-,  a  questi    la  dot- 
trina ,  e  tutti  pòi  sono  dh  loro  diffamali  o   quai    teste 
deboli  o  come  esseri  cattivi  ;    ma    contro    tùli    persone 
non  si  servono    già    di    quella  forza    declamatoria  con 
£ui  scrivono  contro  i  governi ,  e  principalmente  se  l'in- 
(Tividuó  trovisi,  in  paese  ;  ma  ricorrono  beasi  ad  un  ta- 
citurno ristrigi  ersi  nelle  spalle  ,  ad  un  riso  sardonico  , 
e  ad  equivoche  insinuazioni     le    quali    hanno  il  duplice 
ybniàggio   e  di  far  piti  profonde  le  ferite  ,    e     di   met- 
tere ed  sicuro  il  detrattore. 

Sotto  al  velo  della  più  santa  morale  ,  additano 
ehi  altrui  come  s'  abbiano  empiamente  a  violare  i 
doveri  particolari  e  reali  per  alcuni  altri  sognati  do- 
veri generali  ,  da  essi  perciò  vantati  come  di  maggior 
momento.  Come  furono  fasti  altrcwolta  i  giacobini  af- 
f'-itanc  V  umanità  ,  cosi  affettano  essi  il  germanismo 
(  c'ie  Beùtschcit  )  afide  farci  obbliarc  quella  fede  che 
unisce  eìùScunÓ  di  noi  al  proprio  Principe,  the  per 
girar  di  secoli  intieri  non  si  possa  de"  Tedeschi  forma- 
re un  popolo  solo  ;  che  la  Sassonia  e  i'  Impero ,  / 
C.ucìfi  e  1  Ghibellini  ,  V  Unione  e  la  lega,  lacerino  la 
Germania  fintanto  che  si  vada  cercando  una  tal  jog- 
gta  d'  unione  fra  i  Tedeschi  ;  ciò  poco  lor  monta,  pur- 
<-l>è  forse  abbiano  anch'  essi  in  sorte  il  governo  a'  una 
provincia  od  una  carica,  autorevole,  e,  più  che  tutt'  al- 
tro tincora  ,  una  ricca  rendita. 

la  Germania  fiorirà  in  grandezza  e  in  possanza 
4  -i-indo  1  Princìpi  pensino  da  veri  Alemanni  intorno 
■  '•.  federazione  germanica,  e  questa  riguardino  come 
una  sagra  allearti  1  a  cui  gli  avvitire  realmente  V  inte- 
resse <  >rw-:  ,  comi'  tanto  chiaramente  dimostrano  e  In 
passata  e  ."  odierna  esperienza.  Ma  questi  uomini  vo- 
gliono arrecar  la  concordia,  alla  Germìinia  mctt>  ndo  in 
guerra  Tedeschi  centro  Tedeschi  ;  fermare    V  :. '*■:•:*     lei 
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Parigi  ,   per   un   fr »      1,00.4  L. 

Lione  ,  idem »      iJòo,o   L 

Genova,  per  una  lira   f.  b.   .      "         '''•"*   l». 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »      <4.,o5.5  D. 

Venezia  ,  corr "       \i7-.°  — 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.       >>      a,.j™.:s  —  - 

Amsterdam «      2,12,1    — ■ 

Vienna 

Londra,     .     .     .    .•     .     .     .     »  2 3. 1  3.3    !.. 
Amborgo  ,  per  un  marco       .     >»      1, ti 6,0   D. 
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SPETTACOLI  IT  OGGI, 

/?.r   Teatini    alla    Si.a'4.   (    Op<"i-a     semiseria    ) 
La  donna    selvaggia,   musica    '•  -     l'-ilU 

i.c  //  cavaliere    del  tempio  ;   1."  La      ■  nui    l  l  ballo, 

TSiiriio    Rki   (  Opera  buffa.  )     /  •      ^     •<     (.    .  u 
vedova.    —  lì;ilu>  ,   'iinevru  di  acuì 

Ti  irno       benTASlO.     (      Cu     >        ■  ■•:■.        -a. liei.     ) 
//  palazzo  incantato. 

Ii.atii<.   obi.  Usnjn\n.vo   (  rfpmi  ,-....-    ) 

Creante  e  Girolamo  nella  telva  ••••••  ■      -       >>nto. 

Ihìpci  1  j   (  Qinmedia   l.  sia  di    • 

1\ai  •  "  .1  ■-     Ilo  iì  i.vo.  1  esi  ■  io  prima  s«*ra. 

SiLOA'È    (    ntirrv -.ite    ie. uro    ij      K    ti    .>■■'-        F«f«« 
di   bkHo  ,     die    s'    pri.u   piera     (ili      i-.  .  ;- '    muoiane. 
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GIORNALE    ITALIANO 

MILANO  ,  Lunedì ,   3o   Ottobre    i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


famiglia  reale  ,  e  tenuti  de'  discorsi  tendènti  a  pro- 
vocare la  ribellione.  Un  commesso  mercante  ed  ai 
lavorante  panatiere  ,  suoi  complici  ,  non  furono  con- 
dannati che  a  quindici  giorni  di  carcere  e  ad  una 
multa   leggiera. 

—  Alla  Martinica  si  è  scoperto  un  nuovo  rimedia 
per  la  tisi  polmonare  ,  malattia  du/  finora  e  stata  !<> 
scoglio  della  medicina.  Questa  preziosa  droga  è  il 
sughero  ,  albero  che  cresce  incolto  nelT  America  sp.i- 
gnuola.  Un  capitano  di  vascello  che  ne  osservò  gli 
effetti  salutari  sopra  un  certo  sig.  Badolet  ,  mercante 
della  Martinica,  l'ha  pur  dianzi  portata  in  Francia. 
Trovasi  essa  in  commercio  in  pezzi  più  o  menci 
grossi  e  del  peso  d*  uno  o  di  due  chilogrammi  ,  co- 
me il  sassafrasso  Questo  rimedio  si  usa  ridotto  in. 
polvere  ed  infuso  in  vino  generoso.  La  doso  è  di 
cinque  in  sei  cucchiajate  al  giorno. 

—  Il  ministro  della  guerra  debb  e  presentare  quanto 
prima  alle  camere  un  progetto  di  legge  per  agevo- 
lare le  divisioni  delle  successioni  aperte  nelle  fami- 
glie de'  militari  assenti  ,  e  la  cui  sorte  non  può  ve- 
rificarsi positivamente. 

■ —  Il  Journal  de  Rouen ,  del  i3,  riferisce  una  let- 
tera importante  del  ministro  delle  finanze  al  prefetto 
del  dipartimento.  «  È  d'estrema  importanza  ,  così 
il  ministro  ,  che  1'  introito  della  imposizione 
straordinaria  di  100  milioni  sia  fatto  esattamente  , 
ed  anebe  anticipato.  E  cosa  dolorosa  il  pensare  alle 
funeste  conseguenze  che  nascerebbero  qualora  1'  era- 
rio reale  mancasse  di  cjuesta  risorsa.  11  Re  aspetta 
questo  sagrifizio  da'  vostri  amministrati.  Egli  Io  di- 
manda loro  per  sottraili  a  mali  maggiori ,  e  pel 
loro  interesse   medesimo,    u 

—  A  Lione ,  il  maire,  si  è  trovato  ,  con  sito  grave" 
dispiacere  ,  nella  necessità  di  ricorrere  a'  mezzi  di 
rigore  eh"  egli.  avc</n  annunziati  per  la  riscossione- 
delie  tasse  straordinarie. 

— ■  Un  giornale  americano  annunzia  che  essendosi 
una  fregata  degli  Stati  Uniti  opposta  ,  in  mare  ,  alla 
visita  d*  una  fregata  inglese  ,  era  accaduto  un  osti- 
nato combattimento,  in  seguito  del  quale  quest"  ul- 
tima era  andata  a  picco  in  meno  di   20   minuti. 

—  Un  uomo  ammogliato  e  padre  di  famiglia,  abi- 
tante in  Parigi  ,  orasi  innamorato  d*  una  douua  cui 
erasi  presentato  come  libero  d1  ogni  impegno.  La 
donna  fu  per  lungo  tempo  all'  oscuro  doli  1  verità. 
Finalmente  ne  fu  avvisata  .  e  venerdì  scors  >  ,  essen- 
fcàntate  delle    canzoni    ingiuriose  contro    il    Re    e    la  1  do  il  suo  ama 4 te  andato  a  farle    visita  ,    Ij    rimprp- 


INGIIILTERRA. 

Londra  ,   14  Ottobre. 

\\  sig.  Oehlen  ,  chimico  illustre  e  compilatore 
«T  un  eccellente  giornale  di  chimica  e  d*  altre  scien- 
ze ,  è  morto  vittima  del  suo  ardore  per  le  scienze. 
Stava  e^b  preparando  ,  insieme  col  suo  collega  Rah- 
land  ,  dell"  arsenico  col  gaz  idrogeno  ,  ed  aspettava 
die  il  gaz  si  sviluppasse  completamente  per  l'azione 
tlill'  acido.  Dì  tempo  in  tempo  egli  portavasi  a  vede- 
ri' r  operazione  ed  a  giudicare  coli"  odorato  del  mo- 
mento in  cui  l'  operazione  fosse  completa.  L'  ispi- 
razione d-l  veleno  fatale  fu  troppo  considerabile  ,  e 
r  pi  alla  scienza  un  uomo  che  aveva  renduti  grandi 
servigi. 

—  La  gazzetta  del  governo  di  Ceylan  riferisce  ,  in 
data  del  34  Dicembre  ,  che  il  giorno  di  Natale  , 
rn.1'3  chiesa  della  fortezza  ,  era  stato  battezzato  un 
sacerdote  di  Buddha  ,  assai  distinto  pel  suo  carat- 
tere ,  pe'  suoi  talenti  e  per  le  sue  cognizioni  lette- 
rarie. La  sua  conversione  ebbe  luogo  dietro  una 
matura  deliberazione  e  dopo  d'  avere  letto  con  ri- 
flessione il  vangelo  in  lingua  cingolese.   (   Menti.  ) 

PAESI  BASSI. 

Bvutstllcs  ,    1  2   Ottobre. 

Le  ti  uppe  destinate  per  1"  Indie  Orientali  ,  e  fra 
!e  altre  due  battaglioni  del  5.°  reggimento  d'  infan- 
teria ,  sono  in  marcia  per  portarsi  al  Texel.  La  squa- 
dra destinata  per  Giava  farà  vela  a  momenti  ;  tutte 
Ip  persone  che  fanno  parte  di  questa  spedizione  han- 
no ordine  dì  trovarsi  a  quel  porto  pel  20  corrente. 
Il  sig.  Daendels  ,  governatore  de"  nostri  possessi  sulla 
costa  di  Guinea  ,  fece  vela  il  9  sulla  corvetta  la 
Venere.  ■ —  (  7.  de  Francf.   ) 

Del   1 5    Ottobre. 

Assicurasi  che  il  R<*  si  porterà  al  Texel  per 
veder  partire  la  prima  divisione  della  spedizione  de- 
stinala per  Batavia.   (  Idem.   ) 

FRANCIA. 

Parigi,  20  Ottobre. 

Il  nominato  Rogeau  ,  eh*  ebbe    un     braccio     am- 
putato ,   decorato   della  croce  della   Legione    d'  onore 
e   iieir  anno   scorso   nominato   dal    Re   capitano   aggiun- 
to  allo   stato   maggiore  ,   è    alato     condannato     ad     un 
■nno   di   detenzione   per  avere,    in   un  luogo  pubblico^ 
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*eiò  amaramente.  Il  colpevole  smascherato  divenne 
iarioso  ,  p?ese  una  corda  e  la  gettò  al  collo  dell'  in- 
felice donna  ,  che,  per  due  volte  sua  vittima  ,  rima- 
ben  presto  estinta  fra  le  mani  del  suo  assassino  , 
il  quale  dopo  d'  aver  tolti  dal  cadavere  gli  anelli  e  le 
gioje,  ritirossi  tranquillamente,  vendette  gli  oggetti  ru- 
bati e  ne  giuoco  il  danaro  ricavato.  Finalmente  il 
giorno  i3  corrente,  egli  portossi  sul  ponte  Notre- 
Dame,  avvicinossi  al  parapetto,  proruppe  in  copiose 
lagrime,  e  ,  tatto  il  segno  della  croce  ,  precipitossi 
nella  Senna,  il  suo  corpo  fu  estratto  dal  fiume  poco 
tempo  dopo  ,  ma  già  reso  cadavere.   (  F.  F.  ) 


V  ambasciadore  di  S.  M.  a  Londra  ha  annun- 
ziato al  ministro  della  guerra  che  ,  si  tosto  ch'egli 
fu  informato  che  trovavasi  in  Inghilterra  un  certo 
ninnerò  di  militari  del  io.°  regg.mento  di  linea  che 
erasi  distinto  colla  sua  devozione  e  col  suo  corag- 
gio ,  sotto  gli  ordini  di  S.  A.  R.  monsignor  Duca 
d'  Angouléme  ,  gli  aveva  reclamati  dai  ministri  di 
S.  M.  britannica.  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ,  in 
informato  che  questi  prodi  e  leali  servitori  del  Re 
orano  btati  costretti  dall'  usurpatore  a  servire  ,  e 
fa: ti  situare  da  lui  ne'  posti  più  pericolosi  nelle  ul- 
time battaglie  ,  e  che  sopra  quelli  eh'  erano  caduti 
vittime  d'  una  morte  quasi  inevitabile  ,  sonosi 
trovati  de'  seguali  di  fedeltà  al  Re  ,  non  solo  ha 
ordinato  immediatamente  di  rimandarli  alla  patria  , 
ma  ben  anche  ha  fatto  provvedere  con  generosità 
alle  spese  del  loro  imbarco  per  1"  Hàvre  o  per  Diep- 
j  e  ,    ove  arriveranno   quanto   prima. 

, il  s\<r.  Panlinier  de  Fonteuille  è  nominato  se- 
gretario  generale   del  ministero   dell'  interno. 

—  Le  compagnie  de' gendarmi  ,  cavalleggieri  ,  mo- 
schettieri e  guardie  della  porta  ,  come  pure  le  com- 
pagnie delle  guardie  del  corpo  di  ItTonsieur  ,  conti- 
jiueranno  il  loro  servizio  fino    al    i,°    geonajo  p.*  v.° 

(  Gaz.  offiù.  ) 


A  Valenciennes  ritenevasi  come  cosa  sicura 
die  quella  città  avrebbe  avuto  una  guernigione  di 
cai.    Prussiani. 

—  il    17   partirono  da  Nevers   gli    Austriaci. 

—  Luneville   ha   una    guerntgione  di   4m.    Russi. 

—  La  piccola  citta  di  Lucy-le-Bois     ha     una   guer- 
nigione  di    160   Assiani.    (  /.   gerì.    ) 


La  polizia  fece  jeri  di  buon  mattino  delle  in- 
dagini nella  contrada  della  Miclutndiere  ;  pare  eh'  ella 
tosse  sulle  tracce  d'  individui  conosciuti  quai  per  • 
turbatori   dell'  ordine   pubblico. 

—  Il  generale  prussiano  Bulow  occupa  in  questa 
capitale  il  palazzo   del   Principe  d'  Eckmuhl. 

— 1  II  sig.  Despinois  ,  luogotenente  generale  degli 
eserciti  del  Re  ,  comandante  la  prima  divisione 
militare  ,   assunse   jeri   le   sue   funzioni. 

— ■  Corre  voce  die  il  maresciallo  Blucher  abbia  ri- 
ce\  nto  l'ordine   di  portarsi   in   Prussia. 

—  Siamo  informati  che   il  generale    Vandamrue     ri- 


siede ora  Ticino  a  Vierzon  (  dipartimento  del  Cher), 

dove  mena  una  vita  ritiratissima     nel  seno  della   sua 

famiglia.   (  F.   F.  ) 

Bel  21   Ottobre. 

Effetti    pubblici    del    io  ottobre.   —    Cinque  per 

cento  consolidato,  godimento  del  22  settembre     i8i5 

57  fr.  5o  e.  —  Azioni  della  Banca,     1017    fr.   5o  e. 

—  Obblighi  dell'  erario    ,       11      per     100    di  perdita 

all'  anno. 

—  Il  Principe  ereditario  d'Austria  è  partit»  da 
Lione  il    i5  . 

—  Jeri  il  sig.  generale  russo  cente  Langeron  ha 
lasciato  Parigi  per  recarsi  a  Odessa  di  cui  è  nomina- 
to   governatore. 

—  Dicesi  che  gli  ambasciatori  esteri  ,  i  quali  rite- 
deranno alla  corte  di  Francia  ,  sieno  i  seguenti  :  il 
barone  de  Vincent,  per  l'Austria;  il  conte  Pozzo 
di  Borgo  ,  per  la  Russia  ;  sir  Carlo  Stuart  per  1*  In- 
ghilterra ,  ed  il  barone  d'  Humboldt ,  per  la  Prussia. 

—  Ci  si  scrive  da  Troyes  in  data  del  16,  che  un 
distaccamento  di  lancieri  polacchi  della  guardia  un 
tempo  di  Bonaparte  è  passato  da  quella  città  per 
recarsi  in  Polonia. 

—  La  Camera  dei    deputati  si    occupa     attualmente 

d'  una  legge  concernente  la  crea/ione     di     una     corte 

propostale  in  ogni  dipartimento.  \  F.  F.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea  ,     22   Ottobre. 

La  demolizione  d'  Uninga  fu  condotta  a  termine; 
senza    alcun  sinistro   accidente. 

L'  altrieri  a  sera  abbiamo  veduto  giugnere  gì? 
equipaggi  del  Principe  di  Mettermeli,  fra  1  quali  ci 
ha  36  superbi  cavalli  da  maneggio  ;  essi  sono  partite 
jeri  di  nuovo    per  continuare  il  loro  viaggio. 

Il  di  18  Uninga  tirò  101  colpi  di  cannone  per 
celebrare  1*  anniversario  della  battaglia  di  Lipsia. 

(F.   S.) 

Sciaffusa  ,   24   Ottobre. 

Ieri  giunsero  in  questa  città  alcune  divisioni 
d'ussari  austriaci,  e  ben  mille  uomini  di  fanteria 
della  stessa  nazione.  Oggi  aspettiamo  altra  cavalleria. 
Tutte  queste  truppe  appartengono  al  corpo  del  ge- 
nerale Frimont.  Inoltre  passano  os;ni  giorno  arti- 
glierie,  bagiglie ,   ecc.    (   F.    T.   ) 

—  Durante  il  passaggio  di  S.  M.  V  Imperatore 
d'  Austria  pel  Voralberg  eran*  eretti  in  tutte  le 
strade  archi  trionfali.  Bregenz  fu  illuminata  il  14.  , 
ed  il  monte  Gebbard  somigliava  il  i5  ad  una  mon- 
tagna di  fuoco.  L'  Imperatore  assistette  in  una  navi- 
cella ad  un  combattimento  navale.  Feldkirch  era  il- 
luminata il  16.  Ognuno  poteva  accostarsi  all'  Impe- 
ratore. — ■  Eccovi  un'  altra  volta  il  vostro  Francesco 
(  diss'  egli  )  ,  venite  tutti  da  me  e  ditemi  francamente 
ciò  che   vi  aggrava.  —  (  Idem.  ) 

TIROLO. 

lnnsbruck  ,  20  Ottobre. 

Fra   le   illuminazione   eh*   ebbero   luogo   pel   fausto 

arrivo  di  S    M.  l'angustissimo     nostro     sovrano,  di- 

itinguevasi     quella     drlla     dogana  ,     ch«     riuscì   a?sn 

vaga   per   Ir   eure   del    nostro   ceto    commerciante.      v.  .1 

Roaa^  *u  >«  uo  ammirava  un*  «tua  non  mene  bwii» 
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cera    i'scriììe.nì   analogia    alia   felice  circostanza.    Fra 

mola    archi     splendenti     vedeaasi  varie  colonae  colle 
cifre  delle  LL.  MM. 

Al  di  sopra  di  un  altare  leggevansi  in  traspa- 
rente le  parole   che   seguono  : 

Salute  a  lui  di'  è  il  salvatore  di  noi    e    dtll'  Eu- 
ropa '.  Salute  a  noi  ,    giacché  il  padre  si  degna  di  ac- 
cogliere amorevolmente  it  non  mai  spento    omaggio    del 
lustro  etiore. 

Da  un  Iato  : 

Giustizia  e  benignità  tralucono  dallo  splendore  del 
suo    nobile    sguardo.    Per    virtude ,    verità  ,  giustizia  e 
dovere,  vive  unicamente  il  nostro  solo  padre  Fsancesco. 
Dall'  altro  lato  : 

Bontà  ,  attrattive  ,  spirito  e  bellezze  eh'  hanno 
.-.ubUme  origine  in  ciclo,  e'  infiammano  di  rispettoso 
affetto  per  Luigia. 

Nel  visitare  1'  antico  edificio  dell'  Università  e 
la  Biblioteca,  S.  M.  s' i  ntertenne  assai  benignamente 
col  rettore  del  Liceo  e  col  venerabile  decano  Fran- 
cesco di  Zallinger  ,  eh'  ebbe  1'  onore  di  mostrare  al 
sovrano  il  museo  matematico  fisico.  S.  M.  si  degnò 
inoltre  di  recarsi  alla  casa  di  correzione  e  di  lavoro, 
che  esaminò  minutamente  ;  poscia  si  trasferì  al  giar- 
dino di  corte  ,  ed  al  suo  ritorno  fece  difilare  innanzi 
a  sé  alcune  compagnie  di  bersaglieri  arrivate  un  po' 
tardi  a    motivo  della  lontananza. 

(  Mess.  tirolese.  ) 

ITALIA. 

Napoli.  ,   io    Ottobre. 

Mentre  il  governo  attende  al  perfezionamento  di 
tutte  le  parti  dell'  amministrazione  ,  traendo  profitto 
da' progressi  de' lumi  del  secolo  e  facendo  sparire 
quanto  senta  del  traviamento  subito  dallo  spirito 
umano  nel  corso  della  rivoluzione  ,  il  Re  non  obbba  [ 
esser  egli  il  figlio  di  quel  Sovrano  d"  immortai  ri- 
cordanza ,  il  quale  richiamò  il  primo  tra  noi  ,  dopo 
lunghi  anni  di  colpevole  abbandono  ,  le  scienze  e  le 
arti ,  da  gran  tempo  esuli  dal  suolo  beato  nel  quale 
erano  altra  volta  cresciute  alla  gloria  di  tutta  1'  Italia. 

Le  scuole  di  veterinaria,  erette  con  decreto  so- 
vrano di  questi  ultimi  giorni,  sono  uno  stabilimento 
di  cui  mancavamo  ancora  non  senza  nostro  gravissi- 
mo danno.  11  collegio  degli  allievi  ,  aggiunto  a  que- 
sto nuovo  istituto  ,  diffonderà  nelle  nostre  province 
r  arte  di  migliorare  le  razze  degli  animali  più  utili  , 
la  di  cui  cura  non  sarà  più  commessa  ad  un  cieco 
empirismo,  cui  fu  allidata  finora.  L'  agricoltura  ,  la 
quale  rende  alla  pastorizia  con  usura  tutti  i  vantag- 
gi che  da  essa  trngge  ,  sorge  con  ciò  alla  speranza 
di  potersi  finalmente  mostrare  da  noi  in  tutta  la 
pompa  delle  sue   ricchezze. 

Le  arti  belle  cominciano  anehe  esse  a  sperimen- 
tare gli  effetti  benefici  dell'  augusto  patrocinio  del 
Ke.  Le  sale  del  palazzo  Farnese  sono  già  aperte  ai 
giovani  napoletani  ,  destinati  dalla  munificenza  di 
S.  M.  ad  apprendere  in  Roma  la  pittura  ,  la  genitu- 
ra ,  1'  architettura  ;  e  già  i  migliori  ingegni  nazionali 
e  stranieri  soao   invitati  a  presentare   L  loro    pensieri 


per  la  magnifica  basilica  che  i!  Re    ha    destina'.  J     $ 
erigere  nel  Centro  della  gran  piazza  del  palazzo   re; 
le  di  Napoli. 

Nulla  sarà  risparmiato  per  mettere  la  nazione  al 
livello  delle  più  colte  di  Europa  ,  e  per  ispirare  uè' 
petti  de'  Napoletani  1'  amor  per  la  coltura  de'  buoni 
studj ,  la  cui  gloria  sarebbesi  interamente  ecclissata. 
dall'  una  all'  altra  estremità  della  terra  ,  ove  la  Prov- 
videnza non  avesse  messo  un  termine  alle  calamità 
della  guerra  della  rivoluzione,  origin  prima  di  tutti 
i  mali  cìie  affliggono  1'  umanità  da  venticinque  anni  , 
e  cagione  del  funesto  decadimento  delle  scienze  e 
delle  lettere  ,  del  quale  i  nostri  nipoti  avranno  giu- 
sta ragione  di   rimproverare  i  feroci  loro  avi. 

(  G.  delle  due  Sicilie.  } 
Roma  ,   18   Ottobre. 

Sotto  la  protezione  delle  Chiavi  ,  ed  all'  ombra 
dei  Girili  fu  testé  istituito  in  Roma  uno  stabilimento 
francese  ,  che  onora  la  Francia.  E  questo  sistemato 
secondo  le  regole  della  casa  reale  ,  una  volta  sì  ce- 
lebre ,  delle  dame  di  S.  Luigi,  di  San  Cyr,  di  cui  si 
rammenta  con  piacere  lo  spirito  eccellente  e  1'  at- 
taccamento figliale  a  S.  M  G.  il  Re  di  Francia  ed 
alla  sua  augusta  famiglia.  Consacrato  alla  educazione* 
delle  zitelle  della  metropoli  dell'  orbe  cattolico  ,  ec- 
cita di  già  quest'-  ordine  il  più  vivo  interesse.  Es»> 
fu  stabilito  nel  convento  di  S.  Dionigi,  apostolo  dell* 
Franeia  e  primo  vescovo  di  Parigi  :  il  sommo  Pon- 
tefice si  degnò  di  approvarlo  con  rescritto  trasmesso 
dalla  sagra  congregazione  de'  vescovi  e  regolari.  Lft 
dame  di  S.  Dionigi  hanno  preso  possesso  del  loro» 
convento  ,  ed  aperta  la  loro  chiesa  il  di  9  ottobre  „ 
giorno  delia  festa  di  S.  Dionigi.  S.  E.  rrha  monsig., 
antico  vescovo  di  S.  Malo ,  ambascia  lore  di  S.  M» 
cristianissima  presso  la  S.  Sede  ,  e  monsignor  ve- 
scovo della  Nuova  Orléans  vi  offrir»na  successiva- 
mente 1'  incruento  sagrifizio.  Il  concorso  del  popoli* 
fu  tanto  più  grande  ,  quanto  inaspettata  si  fu  1'  aper- 
tura di  questa  chiesa,  che  sembrava  minacciare  ro- 
vina tre  mesi  addietro.  Si  vide  con  piacere  questo 
convento  abbandonato  da  venti  anni  uscire  finalmen- 
te delle  sue  rovine  ,  e  eoli'  anni  della  Francia  innal- 
zate sulla  porta  principale.  (  D.  R.  ) 
Del   1 9    Ottobre. 

Nel  dì  14  del  corrente  il  S.  Padre  si  è  recato 
da  Castel  Gandolfo  a  Grotta  Ferrara  nel  monastero 
de'Basiliani  e  santuario  insigne  di  Nostra  Signora 
eretto  sulle  rovine  della  famosa  Villa  Tusculana  di 
Cicerone. 
—  Provegnente  dai  bagni  di  Lucca  è  giunta  il  \f 
corrente  in  questa  dominante  S.  E.  la  Prineipcs^i 
Paolina  Borghese.  (  Gazi,  di  Genova.  ) 
Del  21    Ottobre. 

S.  M.  Cattolica  il  Re  Ferdinando  VII  lia  conferito 
a  S.  E.  il  conte  Ferdinando  Guicciardini,  maggiordomo 
maggiore  di  S.  M.  la  Regina  Maria  Luigia,  infanta  di 
Spagna,  la  graucroce  del  distinto  ordine  spagauolt» 
di  Callo  III,  per  testificarle  la  sua  soddisfazione  del 
servizio  prestato  ,  e  che  attualmente  presta  alla  pre>- 
fata  ML  S.  ,    di  lui  adusta  sorella.    (  Idem.  ) 
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Torino  ,  26    Ottobre. 

Jcri  alle  quattro  tutta  la  reni  corte  si  è  recata 
insieme  cogli  ospiti  augusti  a  visitare  V  arsenale  ,  ed 
è  poi  passata  verso  le  otto  al  teatro  nuovamente  il- 
luminato di  S.  A.  S.  il  signor  Principe  di  Carignano  , 
dove  sono  stati  rinnovati  i  più  sinceri  ed  ossequiosi 
applausi  alle  LL.   MM.  ed   AA.  RR. 

Questa  mattina  dopo  le  unitici  tutta  la  corte  si 
ie  recata  a  diporto  al  reale  castello  del  Valentino, 
donde  è  ritornata  coi  RR.  Arciduchi  in  città  dopo 
il  mezzogiorno. 

Oggi  dopo  le  quattro  è  stata  dalla  corte  visitata 
la  vigna  della  Regina. 

Dimani  vi  sarà  concerto  nel  teatro  di  S.  M.  ;  e 
dopo  dimani,  parata  delle  truppe  alla  mattina,  e 
hallo  in  corte  alla  sera.   (  G.  P.   ) 

Genova,    28   Ottobre. 

Lettere  di  S.  Remo  del  24.  corrente  parlano  del- 
la costernazione  cìie  vi  producono  le  scorrerie  de' 
lupi.  Uno  di  questi  feroci  animali  la  mattina  del  22 
lia  divorato  una  donna  in  una  campagna  non  molto 
distante  dalla  città  ,  e  la  sera  dello  stesso  giorno  ,  lo 
«tesso  animale  od  un  altro  ne  ha  divorato  una  se- 
conda ch'era  incinta  di  pochi  mesi.  Tutto  il  paese 
«  in  armi  .  ma  gli  sforzi  dei  comuni  e  le  cacce 
date  finora  ,  non  sembrano  sufficienti  a  liberarlo  da 
tifi  sì  funesto  flagello.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Direzione  della  Cesarea  Regia  Stamperia. 

AVVISO. 

1/  edizione  ufficiale  del  Codice  dei  delitti  e  delle  gravi 
trasgressioni  politiche  pel  Regno  lombardo-veneto  ,  eseguitasi 
per  superiore  disposizione  in  questa  Cesarea  Regia  Stam- 
peria, trovasi  vendibile  con  privativa  e  per  conto  della 
medesima  presso  i  sotto  indicati  libraj  al  prezzo  di  tir.  3. 
£0  per  ogni  copia  in  carta  comune  ,  e  di  lir.  4.  40  pel- 
le copie  in  carta  di  colla  in  eguali  caratteri  e  formato  in 
ottavo  ; 

In    Milano,  da  Giovanni  Pirotta,  stampatore  e  librajo 
in  contrada  di  S.  Radegonda. 
Bergamo,  da  Luigi  Sonzogno  e  Vincenzo  Autoine. 
Brescia  ,  Dalla  società  tipografica  Nicolò  Bettoni. 
Mantova ,  Da  Ferdinando  Brancliini. 
Cremona  ,  dai  fratelli  Manini. 
Sondrio  ,   da  Francesco  Audiberti. 
Como  y  Da  Cari'  Antonio  Ostinelli. 
Pavia  ,  dal  negozio  Galeazzi. 
Lodi ,  da  Giovanni  Pallavicino. 
Varese.,  da  Pietro  Pedemonti. 

NB.    Quanto  prima  si   tr»vcr.\  vendibls  presso   i    sud- 
detti libraj  anche  il  Codice  civile  universale  austriaca. 
Milano  ,  a3  ottobre   18 15. 

Il  f.  f.  di  direttore,    A.  Alemigna  ,  amministratore. 


Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fanno  le  distri- 
buzioni di  quest'  opera  presso  I'  editore  Stella  e  Io 
stampatore  Puotta  in  Biilano  ,  e  presso  i  principali 
librai  dell    Italia. 


Lo  spettacolo  del  ciclo  stellato  essendo  una  delle 
più  pregevoli  maraviglie  dell"  universo  ,   non    può    a 
meno  di  non  riescir  grata  a  qualunque    classe  d'  uo- 
mini colti  la  pubblicazione  d'un  rarissimo  planisfero 
boreale  tedesco  del  celebre  Boode  trasportatosi  fedel- 
mente in  lingua  italiana.  Piccolo    di    grandezza  ,    ma 
esattissimo  nella  collocazion     delle     fisse     componenti 
gli   aggruppamenti  diversi  delle  costellazioni     celesti, 
lia   oltracciò  V  iuestimabil   vantaggio  che  possedendolo 
anche  chi  ignora  l' astronomia  ,    e    volge    al     cielo     i 
suoi    sguardi  ,    può    riconoscervi    agevolmente     quasi 
tutte  le  stelle  visibili  all''  occhio  nudo  per  mezzo    di 
linee  rette ,   che   le  congiuugono  in    questa    o     quella 
direzione   speciali-  ,  che  v'  e   disegnata.     Alcune     delle 
principali  stelle  dell'emisfero   australe   vi  sono  anche 
aggiunte  a  compimento    dell'  opera ,    non    meno     che 
tre  figure  ricavate  dalla  trigonometria    sferica  ,     onde 
risolvere    agevolmente     i     problemi    dipendenti     dalla 
dottrina  della  sfera  armillare.  Questa  mappa,  ricavata 
dai  più  accreditati  atlanti    eelesti  ,    chiara  ,    precisa  , 
portatile  e  di  nuovo  incisa  in  Firenze  colla   massimi 
accuratezza  (  essendosi  compiaciuto  per  la     sua    na- 
turai gentilezza  il  matematico     imperiale     sig.    Pietro 
Ferroni   di   secondare   il  desiderio    dell'  editore  ,     e    di 
rivedere  il  lavoro    che  andava  facendo  il  calcografo  ) 
dee  soddisfar  pienamente  a  tutti  gli  usi  civili  dipen- 
denti dall'  aspetto  del  cielo  ,  e  contentar    la  lodevole 
curiosità  di  coloro    i    quali  o  per  elevare    lo  spirita 
al  godimento  della   magnificenza  delle  cose    create  af- 
fine di  più  degnamente  conoscerne    ed   adorarne  l'on- 
nipossente Creatore ,    o    per    regola     delle    faccende 
campestri  ,  o  per  contemplare  in  una  notte  tranquil- 
la   e    serena  1  luminosi  corpi    di    cui  va  ricca   e  co- 
piosa la   volta  de' cieli ,  si  dilettano  d'  astronomia,  e  • 
mancando  d'  istrumenti   acconci  a  tal  uopo,  "^  dispen- 
diosissimi ,  non  vorrebbero  rimaner  privi  del  vantag- 
gio   che    quella  scienza  suole  arrecare   alla  conoscen- 
za delle     stagioni  ,    e     all' intelligenza    della    geografia 
e  dei  classici  greci  e  latini.  (  A.   C.  ) 

Trovasi  vendibile  da  Ferdinando  Barct    stampatore 
librajo,  Corsia  de' Servi  n.°  582.    Prezzo  Ur.    1.   a5. 


Lezioni  stoiuco morali    di    Antonio    Cesari,    prete 
•verone*©.    Quaderno  VII."  :    esso   contiene   sette   lezio- 
ri  .  cioè  la  XKV.  xxvl  ,  XXVII  del  Mosè  ,  e  la  I  ,   II 
III  e  IV  del  Giorno. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa  )  V  Ita- 
tana  in  Algeri.  Balii  ,  i.°  Le  avventure  di  Aroldo  d 
Iprode  o  sia  11  cavaliere  dei  tempio.  a.°  La  mania 
del  ballo. 

Teatro  Rs.  (  Opera  buffa.  )  Le  lagrime  d:  una 
vedova.  —  Ballo  ,  Ginevra  di  Scozie. 

Te  atro  Lentasiv.  (  Comp.  com.  Taddei.  ) 
L%  umanità,  premiata. 

Teatro  dsl  lin.Ar.MiNn  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  gara  fra  Brighella  t  Girolamo  a  fasore  de  'oro 
patii  uni. 

Milano  ,  della  tjpogrqfia  di  Fedente  Agndtu 


GIORNALE  ITALIANO 


MiLÀNù  ,  Martedì,   ':   Ottobre   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRU. 

Vienna  ,  2 3  Oitobre. 

V  altrieri  giunse  in  questa  città  la  Principessa 
"Stahremberg  ,  provegneute  da  Diirnitz  ;  e  partì  per 
Milano  il  conte  Rey  ,  colonnello  vammastro. 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  scritta  una  graziosis- 
èitna  lettera  al  sig.  dottore  Giuseppa  {ceke!  ,  agente 
aulico  ,  ringraziandolo  de'  volumi  della  sua  opera 
Sulle  risoluzioni  della  Polonia  da  lai  speditigli  ,  ed 
applaudendo  all'  erudita  sua    impresa. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


S.  M.  l'Imperatore  ha  fregiato  della  medaglia 
«Turo  del  mento  civile  la  celebre  Soeur  Mar  the ,  e 
le  ha  inoltre  spedita  la  somma  dì   due    mila    franchi. 

—  1/  Accademia  reale  delle  belle  arti  di  Monaco  ha 
ultimamente  nominato  suoi  membri  attivi  :  il  vescovo 
e  barone  Ilailelm  ,  ministro  bava.ro  a  Roma  ;  il  duca 
di  Norfolk ,  presidente  della  società  d'  arti  e  mani- 
fatture in  Londra  ;  V  incisore  Tommaso  Hallovvay  , 
di  Londja,  ì!  consigliere  Meier  ,  direttore  dell' Acca- 
demia deRe  arti  a  Weimar  ;,  il  dottor  Fiorillo  ,  pro- 
fessore a  Gottinga  ;  e  il  consigliere  Itirt ,  membro 
del  senato  dell'  Accademia  delle  arti  di  Berlino.  Ha 
poi  nominato  suoi  membri  corrispondenti  il  pittore 
della  corte  bavara  Miiller  in  Roma;  il  sig.  Taylor 
segretario  perpetuo  della  Società  dell'  arti  a  Londra  ; 
il  dottor  Cotta  ,  di  Stocarda  ;  il  barone  Schlegel  , 
segretario  aulico   in  Vienna  ,  ed  il  barone    Rumohr. 

(  Oss.    austr.  ) 
Del  24  Ottobre. 
S.   M.   si  è  degnata  di   nominare    consigliere    au- 
lico esente  da  tasse  il  presidente  del  tribunale  civico 
e  provinciale  sig.   Gio.    Battista    Pasiottini    nobile    di 
Ehrenfels. 

—  1/  altrieri  partì  per  1'  Italia  1'  ambasciatore  russo 
conte   Stackt  lberg.  (  Guzz.  di  Corte.  ) 

SPAGNA. 
Madrid ,  9  Ottobre. 

Le  turbolenze  della  Galizia  sono  calmate.  La 
^:M;i  di  Cadice,  ove  si  temette  che  lo  spirito  d'  in- 
surrezione avesse  preso  piede,  offre  all'  opposto  tut- 
te le  prove  del  patriottismo  ond'  è  animata.  Essa  ha 
S'>ontau'*'iinente  fornito  tutto  ciò  eh'  è  necessario 
per  equipaggiare  la  fregata  la  Soledad-  Il  Re  ha 
fatto  conoscere  per  mezzo  della  gazzetta  la  sua  god- 
disfazione  a  quest'oggetto. 


La  Navarra  ò  pienamente  tranquilla  :  la  pre- 
senza del  generale  O'  Donnei,  conte  d'  AhisbaI,  man- 
tiene In  più  severa  disciplina  nelle  truppe.  S.  E.  , 
mediante  gli  ordini  del  Re  ,  trovò  in  gran  parte  i 
fondi  necessarj  per  compartire  ai  suoi  soldati  i  soc- 
corsi  che  ricamarono. 

La  nostra  frontiera  del  Portogallo  non  cagiona 
alcuna  inquietudine  positiva.  Nondimeno  ,  p«r  pre- 
cauzione ,  6Ì  radunano  delle  truppe  dalle  parti  di 
Badajoz  e  Ciudad-Rudrigo.   (  F.  T.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   14  Ottobre. 

Neil'  epoca  in  cui  il  Duca  d'  Angouléme  fu  co- 
stretto d'  abbandonare  la  Francia  e  di  portarsi  in 
Ispagna  ,  egli  fermossi  sulle  frontiere  per  incorag- 
giarvi lo  spirito  che  nel  Mezzogiorno  della  Francia 
manifestavasi  a  favore  della  casa  de'  Borboni.  A  tale 
oggetto  ,  S.  A.  R.  dimandò  soccorsi  pecuniarj  all'  In- 
ghilterra che  glieli  accordò.  Il  Principe  potè  girare 
suir  erario  una  somma  di  3om.  lire  sterline  e  ,  per 
evitare  ogni  difficoltà  di  trovar  danaro ,  gli  fnron» 
date  delle  lettere  di  credito  sopra  alcune  case  di 
commercio  di  Barcellona  ,  di  Tolosa  e  di  Marsigl  a» 
L'  impiego  di  questi  fondi  era  ad  intiera  disposizio- 
ne di  S.  A.  R.  che  non  li  considerò  che  come  un 
deposito  destinato  esclusivamente  a.'  mezzi  di  fare  la 
guerra.  Il  Principe,  dopo  d'  averli  avuti  per  tre  mesi 
in  sua  mano  ,  li  rimandò  al  governo  inglese  ,  an- 
nunziando eh'  egli  per  sua  ventura  non  aveva  avuto 
occasione  di  farne  uso. 

—  Si  è  risoluto  di  porre  un  termine  alla  turbo- 
lente condotta  de'  marinaj  nel  nord.  Il  Tliresler,  sloop 
da  guerra  ,  partì  jeri  dalle  Dune  per  portarsi  s 
Shields,  con  delle  truppe  a  bordo  ;  sarà  esso  seguito 
da  un  altro  bastimento   con  altre  truppe.  (  Monit.  ) 

Bel  16   Ottobre. 

Fftctti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  * 
60  3/4  778  5/8.  . —  Me/»  ridotti  ,  S9  1/4  328.  —  Om- 
nium ,   i3  7/3  ,   14  1/8. 

Sono  stati  qui  trasportati  Io  scettro    •    il    trono 

del  rajah  Singa ,  Re  di  Candia  ,  e  verranno  presen- 
tati al  Principe  Reggente.  Le  bandiere  dell'  esercito 
di  questo  Re  indiano  ,  come  pure  le  aquile  press 
alla  battaglia  di  Waterloo  ,  sono  stato  deposte  nella 
cappella  di    Whitehall. 


II 


—  l*a-e  imminente  l'arrivo  ili  lord  Castlci-eagli  co- 
].i    sia    «  onserie. 

— -~  Quanto  pnma  verranno  spediti  direttamente  die 
V  scelli  da  trasporto  per  S.  Elena  ,  carichi  di  prov- 
vigioni e  mu  izioni.  C"n  questa  occasione  verranm 
spediti  de'  discacci   all'  ammiraglio  sir     G.    Cockbin. 

(  F.   I.  e  F.  \ 
FRANCIA. 
Poiliers  ,    i  5    Ottobre, 
lì   congedo   delle   truppe   e   terminato.  Qnest'  ope- 
razione lia   portato  spese  considerabili  ,    clie    gli   ali- 
tanti    sopportarono     colla     più    nobile    rassegnazione, 
»  vendo     essi     in     due      mesi       somministrato     più     di 
>„40oui.    fr. 

I     militari     hanno     obbedito    senza     lagnarsi    alla 


inferirne  che  a  quest'epoca  l'eserciti"  inglese  abban- 
donerà il  dipartimento  della   Senna. 

—  Già  dfl  pin  giorni  furono  ritirate  le  sentinelle 
prussiane  postate  ai  cancelli  di  Campo  di  Marte, 
ne  furono  per  anche  rimpi  izzatè. 

j —  Il  trattato  fra  gli  alleati  e  la  Francia  è  termi- 
ti;-to  ;  e  quindi  si  presume  che  1  ministri  stranieri 
abbandoneranno  quanto  prima  questa  capitale.  I  gior- 
nnli  inglesi  annunziano  di  già  il  prossimo  ritorno 
di  lord  Castlcrengli  a  Londra.  L'apertura  di  1  Paria- 
merito    non    avrà    pero    luogo  che   dopo   il   S.   Natale. 

— ■  Si  assicura  che  il  Principe  Bìucher  sia  partito 
per   berline. 

—  11  sij;.  Barante  e  nominato  direttor  generale  delle 
imposizioni   indirette. 


logge  delle  circostanze.  Altri  si  ritirano  ne'  loro  paesi,  k  —  L'organizzazione  della  legione  della  Loira  In- 
td  ahn  ai  depositi  delle  lo:  o  legioni  ,  col  desiderio  tenore  (  Nantes  )  è  terminata,  la  legione  fa  già  il 
è   colla   speranza   d'esservi   ammessi.     Questi    depositi     presidio   di   Nantes 

«-no  numerosi  nel  nostro  dipartimento.  Gli  officiali  so-  ■ — '  Le  truppe  prussiane  elie  abbandonarono  la  Dre- 
no animati  d'ottimo  spirito.  I  soldati  nonWnrro  peranco  (lagna,  hanno  parimente  sgomberato  anche  ri  Calvados. 


quella  disciplina  che  riceveranno  bentosto  da  un'  or- 
ganizzazione regolare  ;  ma  la  loro  condotta  non  ha 
revocata  nessuna  I  mentanza  dal  canto  degli  abitanti. 
[I  vero  spirito  dell'  esercito  non  si  conoscerà  se 
iion  se  dopo  1'  organizzazione  dvlle  legioni  ;  ma  si 
jpuò  «vperare  che  si  concilierè,  cogl'  interessi  del  Re  e 
della   patria,   e   co'    veri    principi   dell'onore. 

(  Moniteitr  ) 
Parigi  ,  ss  i  Ottobre. 
Jeri  ,  ad  ii  ore  ,  le  LL.  EE.  gli  ambasciatori  di 
Spagna  e  di  Napoli  andarono  a  far  la  loro  corte  a 
S.  1M  Ni  !  salone  della  Pace  fu  osservato  il  sig.  ba- 
rone de  Castella,  maggiore  de*  reggimenti  awzzcr'i 
al  servigio  di  Francia.  Vi  si  vide  parimente  il  sig.  de 
\  ic.ii--     .! 

—  lì  Principe  Augusto  di  Prussia  ,  fratello  del  Re, 
lece  jeri    una    visita  alla   I»uch<*R«a   d'  Angoulème. 

—  Jeri  non  ci  fu  seduta  pubblica  alla  Camera  dèi 
"Deputati.  I  signori  membri  della  Camera  si  unirono 
in  comitato  segreto  per  discutere  il  progetto  di  legge 
j  elativo   alla  repressione  delle   grida   sediziose. 

—  Le  lettere  di  Madrid  portano  quanto  segue:  «  Il 
generale  spaglinolo  Porlier  ,  detto  Mar  quesito  ,  e  pa- 
recchi altri  ufficiali  suoi  complici  furono  condannati 
•ad  essere  degradali  e  quindi  appiccati.  Questa  sen- 
tenza in  eseguita  sulla  pubblica  piazza  della  Corogna.  w 

—  Abbiamo  da  Caen  ,  in  data  del  17  ,  che  le  ulti- 
me truppe  che  doveauo  passare  per  quella  città  ,  vi 
giunsero  il  i3  ,  in  numero  di  6ni.  uomini  ,  e  che  il 
di   vegnente  presero   In   strada   di   Parigi. 

—  Lv  truppe  prussiane  ,  eh-1  erano  acquartierate  ad 
Argenteau,  abbandonarono  quella  citta  e  1  suoi  contor- 
ni  il    17   corrente. 

—  La  citta  di  Dreux  è  ora  interamente  sgombra 
di   truppe   alleate. 

—  Il  commissario  dell'1  esercito  inglese  non  rinnovò 
1'  appallo  eh'  egli  avea  fatto  per  la  sussistenza  delle 
truppe  inglesi  e  le  altre  al  soldo  dell'  Inghilterra  die 
trovatisi  in  Parigi  e  ne''  contorni.  Siccome  questo  ap- 
palto spira  dentro  di  uh  «mese  circa  ,    <£0*i  p.oasuujio 


Queste  troppe    sono    ora    acquartierate    nelle    città 

borghi   e   villaggi   da     Evrenx     lino    a     Mante,    e    nei 
contorni    di   Rouen. 

—  Lu:ci ,  ecc.   ecc.,  abbiamo  ordinato* 

I.*   11   luogotenente    generale   conte   de    Viomi 
governatori,    'Iella    urna     li  visione    militare,    è   nomi- 
nato  governatore  della    i3.ma    divisione   (     Rennes   ) 
in   sostituzione  d'I   duca    di   Dalmazia. 

2."   11     maresciallo    conte     Gouvioti 
nominato  governatore  delia    12. ma    divisto] 
{  ìa   Rochelle.  ) 

3.   °  Saranno  spedite  delle    lettere     .     s 
governatori    utile   ili  visioni    1  ma,    i3.ma   e    19. 
esercitare  le  funzioni   de'  loro    impieghi    ne"  loie 
verni    respettivi. 

4,°  Sono  nominati  comandanti  delle  divisioni  mi- 
litari qui  appresso  indicate  ,  1  luogotenenti  generali 
seguenti  ? 

11  sig.  Despinois  ,  della  1  .ma  divisione  (  Pa- 
rigi )  ;  il  conte  Claparède  ,  della  a.da  (  Mezières  )  -t 
il  conte  Iludelet  ,  della  3. za  (  Metz  )  ;  il  barone 
Liger-Belair,  della  4_ta  (  Nancy  )  ;  il  barone  Bernier- 
Montmoran  ,  della  7. a  (  Grenoble  )  ;  il  barone  de 
Dama»  ,  della  8. a  (  Tolone  )  ;  il  conte  Partonneaux, 
della  io. a  (  Tolosa  )  ;  il  conte  Bonuet  ,  della  i3.a 
(  Rennes  )  $  il  marchese  de  Jnmilhae  .  della  16  a 
(  Lilla  )  ;  il  conte  Ricard,  della  18  a  (  Digioue  )  ; 
il  conte  Vi  latte  d*  Oiitieiuout,  dilla  20. a  (  Peri- 
gneux  )  i  il  conte  Carlo  d*  Aurichamp  ,  dilla  22. a 
(  Tours  )  5  il  marchese  de  Rivière,  della  i3  a  (  Corsica). 

—  Tutti  i  giornali  de'  dipartimenti  riportano  delle 
determiaarioui  date  dai  prefetti  per  attivare  la  ri- 
scossione importante  della  contribuzione  straordinaria 
di    100  milioni. 

—  Il  6."  corpo  dell'  esercito  prussiano  ,  comandato 
dal  generale  Tauenzien,  si  è  acquartierato  nel  dipar- 
timento della   Senna  Inferiore. 

Un'altra  colonna  prussiana  cp  oltre  a  iom.  uo- 
mini si  e  acquartierata  a  Bcanvais  e  nelle  sue  >-.^i- 
iou/f  ,  ii^u  a  uuevo  etjiine. 


tir 


— ^  T spechi  «oleati  ciel  dipartimento  della  Loiia  In- 
•feriere  non  avendo  corrisposto  alla  chiamata  che  fu 
(fatta  loro  per  la  legione  di  dipartimento  ,  il  prefetto 
accorilo  loro  un  nuovo  ritardo  ,  avvertendoli  che  e 
passato  il  zr>  cjrrdte  ,  saranno  dichiarati  disertori  e 
perseguitati    con    tutto   il   rigore   delle  leggi. 

—  Dodici  individui  de'  dipartimenti  dell'  Àrriègc  e 
dell'Alta  Carotina  sono  stati  condannati  ultimamente 
«ile  carceri   per  canzoni  ,   discorsi    od   atti     sediziosi. 

—  Per  errore  del  copista  ,  nell1  ordinanza  del  9  ot- 
tobre ,  inserita  nella  Gazi'tle  offìciellc  ,  il  sig.  duca 
di  Mortemart  è  stato  qualificata  come  capo  di  stato 
in  ;.ggiore  delia  guardia  nazionale  di  Parigi.  11  sig. 
duca  ili  Mortemart  e  stato,  invece,  nominato  maggior 
generale   della   detta   guardia. 

— 1  Parecchi  individui  della  guardia  nazionale  ,  per 
rendere  gli  onori  funebri  ad  un  loro  compagno  ,  si 
fecero  lecito,  s-nz' autorizzazione  ,  di  prender  l'armi, 
unirsi  in  distaccamento  ,  accompagnare  il  cadavere  , 
potarlo  al  cimitero  e  fare  due  scariche  sulla  tomba. 
Un  ordine  dèi  giorno  del  1»  corrente  rammenta  alla 
guardia  nazionale  eh*  essa  non  debba  costituirsi  in 
istaro  di  forza  armata  se  non  se  dietro  gli  ordini 
de'  loro    capi. 

— -  A  tenore  d''gli  ordini  del  ministro  della  guerra  , 
3oo  cavalli  dei  tre  io  d'artiglieria  furono  venduti  ad 
Angouléme   il   i5   corrente. 

—  Alcuni  militari  ,  indegni  di  questo  nome,  che 
facevano  pane  d«  1  deposito  della  legione  d'Eure-et- 
1  oir  ,  mandato  a  Partheoay  ,  assalirono  a  viva  forza 
il  giorno  8  ottobre,  le  sentinelle  eh'  erano  di  guar- 
dia al  effetti  di  abbigliamento  cari  ati  «opra  carri  , 
e  giataeero  a  I  impadronirsi  d'  una  parte  degli  effetti 
prima  che  l'  autorità  potesse  intervenirvi.  La  polizia 
civile  e  militare  è  in  traccia  de"  colpevoli  ;  due  di 
es?i  sono  già  arrestati  ,  e  si  è  trovata  la  maggior 
parte   degli    oggetti    rubati. 

—  Il  dipartimento  delT  Isero  è  uno  di  quelli  in  cui 
i  perturbatori  avevano  diffuso  notizie  false  ed  allar- 
manti. Si  sono  date  delle  dispos:zioni  contro  costoro. 
La  più  savia  provvidenza  ,  come  quella  il  cui  ogget 
tvi  si  e  di  antivenire  il  male  piuttosto  che  di  porvi 
argine,  è  senza  dubbio  quella  che  si  è  data  dall'as- 
semblea de*  maires  del  cantone  di  Vizille  ,  presso  a 
Grenoble.  Si  e  determinato  che  ogni  maire,  nel  suo 
comune  ,  dopo  la  messa  ,  fai-à  tutte  le  domeniche 
un  discorso  per  informare  1  suoi  amministrati  di 
tutto  ciò  che  «ara  accaduto  di  più  interessante ,  e  dar 
ljro  salutari  consigli  sin  loro  doveri  ,  e  sugli  scogli 
da  evitarsi  ;  in  conseguenza  si  farà  b-ttura  degli  ar- 
ticoli più  ps»en?iali  delle  leggi  ,  de"  decreti  e  de' gior- 
nali ufìici.ili  Questa  comunica/ione  paterna  de' magi- 
strati  ci   popò'')   non   può   non     produrre      effetti    sa- 

«mari.   (  /.   aV   P-iris.   ) 

1 —    Da     Mar*  glia    9ciivesi     in    data    del     9    corrente 
quanto   segue  : 

La    fregata    la     GalatXa    coma  1  lata     dal     sig.   de 
Mvissaret ,  la  Nereide ,  e  la  fregata  l"  Emulazione  co- 
iaio data   dal   sig.    Regnami   de   Suza  ,    che   tioeansi    in 
E  questo  porto,  haauo  ricevuto  ordine    di  partire   eutrj 


34  or«.   Qnesta  elivisione  si   e   messa  sii*  v  'n  ,   < 
sporta  in  Corsica  le  truppe    del     "le   destinate  ad  as- 
sicurarvi la  pubblica  tranquillità.  (  F.  F,  ) 

GERMANI  A. 

Manhcim  ,    14    Ottobre. 

Già  da  3  giorni  continuano  a  giungere  fra  noi 
truppe  russe  formanti  parte  dei  corpo  del  generale 
Sacken.  Es^e  prosieguono  la  loro  marcia  alla  voli» 
della  Polouia.   (  F.   T    ) 

Mcrgenthciin  ,    i5   Ottobre. 

L' altrieri  finì  di  passare  per  questa  città  il 
corpo  russo  comandato  dal  generale  Langero  ,  com- 
posto di  4  reggimenti  di  cacciatori  ,  d'  8  reggi  oenti 
di  fanteria  ,  7  compagnie  d"  artiglieria  ed  una  di 
marrajuoli.  Ora  tien  dietro  ad  esso  il  corpo  di  efi- 
valleria  del  generale  Winzingerode  ,  forte  di  4  reg- 
gimenti di  corazzieri  e  4  d"  ulani  ,  e  di  due  com- 
pagnie d"  artiglieria.  (  Idem.  ) 

Francoforte  ,   2 1    Ottobre. 

11  -Re  di  Sassonia,  fin  dal  principio  del  corrente, 
è  ritornato  della  residenza  d'  estate  di  Pilnitz  a 
Dresda.  Questo  Principe  ha  nominato  il  sig  Schlitz— 
Gorz  suo  ministro  plenipotenziario  alla  Dieta  di 
Francoforte. 

—  In  tutti  gli  Stati  della  Germania  si  è  solenne- 
mente festeggiato  1"  anniversario  del  18  ottobre  T 
giorno  della   battaglia   di    Lipsia. 

— 1  II  ministro  di  S.  M.  cattolica  presso  le  citta, 
anseatiche  ha  chiesto  ai  consigli  di  Amborgo  e  di 
Lubecca  che  si  proibisca  a  tutti  i  negozianti  e  pa- 
droni di  navi  di  quelle  città  d"  aver  commercio  e 
conmaicAzione  coi  porti  di  Buenos  Ayres  e  di  Mon— 
tevHteo  in  America  che  sono  iu  insurrezione  con- 
tro la  madre  patria.      (  F .   T.  ) 

VIRTEMBERGA. 
Stocarda  ,  ao  Ottobre. 

Ne' giorni  1*  ,  17  e  18  del  corrente  ebbe  luogo 
lo  sciogliménto  eie'  tre  reggimenti  di  landwehr  rim- 
patriati sotto  gì;  ordini  del  generale  Stokmayeru 
S.  M.  testificò  la  sua  soddisfazione  a  queste  truppe? 
per  la  valorosa  condotta  da  esse  tenuta  durante  la 
campagna  ,  e  compartì  varie  distinzioni  a  diversi, 
ufficiali  e  soldati  che  ne  facevano  parte.    (   F.    T.  ) 

BAVIERA. 
Augusta,  2  5   Ottobre. 
Le  LL.  MTVI.  1"  Imperatrice  di   Rus<,'?i  e  la    Regina 
Federica^  come  pure  le  LL.  A  A.  la  Margravi»  e  la  Prin- 
cpessa  di  Baden  recaronsi   il    17   ottobre   da   Carlsmhe 
a  Bruchsahl.   Il    18  ,  S.   A.   R    il  Crandnca    di    Bacie» 
passò   una  gran    rivista  delie   sue   truppe   radunate    i« 
numero   di    20111.   uomini. 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  fregiato  del  grado  di 
baione  e   d-elP   Ordine   dell'  aquila  rossa  il  consigliera 

di    Stato   sig.   Justus   Gruner. 

■ — .  Ci  si  scrive  da  Bologna  che  d'  ordine  di  qnel, 
legato  furono  cola  arrestate  ultimamente  tre  carrorpe. 
con  viaggiatori  che  dirigevansi  per  la  posta  in  To- 
scana ;     ignorasi     il    nome    de'   viaggiatori. 

. —  Lettere  di  Liegi  dei  17  corrente  e'  informano 
che  1"  esercito  prussiano  che  abbandona  la  Francia* 
si  fermerà  a  Svernare  tra  le  frontiere  francesi  ed 
LVfurth  ,  e  che  il  quartièr  generale  del  gran  corpo 
d"  osservazione  comandato  dal  generale  Gneisenau  , 
medi  va   a   Cobleuza. 

—  Una  divisióne  di  truppe  prussiane  ha  preso  pos- 
seio,'),  ij    j  '  corrente,  dell     Pomejrania  sve-!:,s;    (F.  V.) 
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SVIZZERA. 

Losanna,  24  Ottobre. 

71  primo  battaglione  federale  sottri  gli  ordini 
del  luogotenente  colonnello  Rousselet  che  occupava 
la  Fané  He,  il  forte  dell'  Eeluse  ed  il  paese  di  Cex,  si 
ripiegò  sulle  nostre  frontiere  ,  per  facilitare  il  pas- 
saggio d1  un  corpo  di  circa  40111.  Austriaci.  Due  com- 
pagnie di   questo  battaglione   sono   a  Nyon. 

Anche  il  terzo  battaglione  dello  stesso  corpo  è 
rientrato  dalla  Francia  nel  nostro  cantone  ,  ed  è 
stato  distribuito  in  alloggiamenti  a  Orbe  ,  Vallorbe  , 
L'gnerolles  e   Ballaigne. 

—  Il  governo  di  S.  Gallo  ,  dietro  petizione  del 
sig.  Gallati,  gli  permise  di  rientrale'  nel  cantone, 
alle  condizioni  dell' amnistia.  Pare  ch'essa  non  sia 
stata  pienamaote  pronunciata  a  Friborgo  a  favore 
dei  signori  Combaz  ,  e  Voti  Lanter  ,  e  de'  signori 
Pinroman  ,      d'    Affry    ,      Blanc    Kolly,  e    dei  fratelli 

Wicki.  (  f.  S:  ) 

IT  ALTA. 


Genova,  28   Ottobre. 

Con  real  decreto  del  io  agosto  p."  p.°  , 
jl  Re  di  Spagna  e  delle  Indie  ha  stabilito 
»e2ue  : 


S.     M. 
quanto 


A  datare  da  questo  istesso  giorno,  e  per  lo  spazio 
di  1 5  anni  consecutivi,  S.  M.  permette  agli  abitanti 
dell"  isola  di  Porto  Ricco  nelle  Antille  ed  ai  sudditi  di 
S.  M  nel  Continente  di  fare  direttamente  delle  spedi- 
zioni alla  suddetta  isola  tanto  dai  porti  della  Penisola, 

j .    „  ,„,.       ,.  ,    ,„        .  l.      ,  •  ,     .,  .  dovettero  pur  troppo  soffrire  gh  abitanti  delle    province 

cuanto    da    tutti    sii     altri    dove    risiedono  1  consoli  di  \  r         .  \ r     .   •"  .    ,  o  -        r 

0  ,,  •  ,  •    ,  ■     .         venete  ;  per  cui  ben  luuj.i  dal  recarsi    in     Venezia    per 

re  nella  stessa  guisa  coi  carichi  dei  pio-  '  r  .  ,  P  ,.         ....  .    ' 


spiaggia  di  F  usina  ,  ove  ietterà  aperto  l'adito  l"  ■> 
spontaneo  generale   concorso. 

I  Veneziani  ,  che  por  dovi   e  ,    per    inclinazione 

e  per  riconoscenza  ,  hanno  sempre  professato  rispet- 
toso attaccamento  ed  ossequiati  devozione  verso 
1'  impareggiabile  loro  Monarca  fin  dal  primo  momen- 
to eh'  ebbero  in  sorte  di  appartenergli  per  vincolo 
prezioso  di  fedele  sudditanza,  sentono  assai  pia  di 
quello  che  possano  esprimere  V  inestimabile  dono 
fatto  loro  dalla  divina  Provvidenza  coli'  avere  aggre- 
gato per  sempre  questo  province  al  sio  potentissimo 
Impero. 

Dal  valore  delle  invitte  sue  armi  riconoscono  la 
calma  e  la  tranquillità,  che  succedettero  alle  fatali 
precorse  politiche  combinazioni. 

Nell'atto  in  cui  la  rappresentanza  di  questa 
citta  si  stava  occupando  delle  necessarie  predisposi- 
zioni onde  per  quanto  fosse  permesso  dalie  Imi. tate 
nostre  forze  e  dalla  ristre'tezza  del  tempo  per 
offrire  festose  dimostrazioni  dol  canina  giubilo  in  co- 
si memorabile  epoca  ,  sono  pervenute  col  mezzo  di 
S.  E.  il  sig.  conte  governatore  generale  le  seguenti 
savane  risoluzioni  ,  abbassate  ad  ambiduo  1  governi 
del  Regno  Lombardo— Venuto  ;  cV  e  mente  dell'  augu- 
sto Monarca  di  lasciare  allo  spontaneo  arbitrio  degli 
abitanti  i  esternare  quelle  dimostrazioni  a"  esultanza  , 
che  saranno  loro  suggerite  dal  solo  impulso  de' projtrj 
sentimenti  ;  che  la  Maestà  Sua  non  potrebbe  sentiri 
gradimento  di  feste  ,  che  procedessero  da  qualche  par- 
ticolare individuo  ,  mentre  V  e  bea  nato  quanti  sagrijìzj 


S.  J/.  e  ritornare  nella  stessa  guisa  coi  carichi  dei  pi 
dotti  della  mentovata  isola  ;  eccettuata  T  estrazione  del- 
l' oro  e  dell'1  argento  ,  che  per  questa  via  rimane  asso- 
lutamente vietata.  Si  obbligano  perà  i  capitani  a  pre- 
sentare agli  anzidetti  consoli  di  S.  M.  un  manifesto 
esatto ,  individuale  e  per  duplicato  di  tutte  le  mer- 
canzìe che  imbarcano,  acciò  uno  sia  sigillato  e  segnato 
da  .essi  ,  senza  il  quale  requisito  nelle  dogane  dell'  isola 
anzidetta  non  saranno  ammessi  i  generi ,  e  V  altro  resti 
nelle  rispettive  cancellerie  dei  consolati.  Le  mercanzie 
saranno  sottoposte  ad  un  pagamento  di  tre  per  cento 
nell  ingresso ,  ed  altrettanto  al  tempo  della  sortita  qua- 
lora tornassero  ad  altri  porti,  che  ;  <)  i  fossero  quelli 
di  Spagna  designati  pel  commercio  delle  Indie. 

—  Lettere  recentissime  del  Cairo  in  Egitto  (  le 
quali  vengono  in  appoggiò  ,  di  quanto  fu  già  annun- 
ziato nel  Gior.  itali  del  i3  ottobre,  sotto  alla  data  di 
Costantinopoli  )  portano  essere  ivi  accaduta  un'  in- 
surrezione generale  nelle  truppe  contro  1  loro  capi  , 
a  motivo  ,  dicevasi  ,  che  questi  ultimi  facevano  loro 
fare  1'  esercizio  alla  franca  ,  e  intanto  hanno  dato  il 
sacco  alla  città  ,  il  cui  danno  si  fa  ascendere  a  tre 
milioni  di  piastre.  I  Franchi  si  sono  molto  ben  di 
fesi  e  non  hanno  avuto  alcun  male  ;  sono  stati  pero 
alcuni  giorni  sulle  armi.  L'affare  terminerà  proba- 
bilmente col  taglio  delia  testa  ai  capi  ,  e  1'  esiglio  ai 
meno  colpevoli  ;  ciò  che  non  ha  potuto  aver  luogo 
a  motivo  del  Ramadan. 

*  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Venezia ,   28   Ottobre. 
La  municipalità    della  regia  città  di   Venezia. 

È  sommamente  grato  a  chi  ha  1'  onore  di  soste- 
nere questa  civica  rappresentanza  il  poter  annun- 
ziare al  pubblico  con  vivissimo  sentimento  d'  esul- 
tanza che,  nel  giorno  3i  ottobre  spirante  a  compi- 
mento de' nostri  fervidi  voti,  S.  M.  1.  K.  A.  il  nostro 
graziassimo  Sovrano  o  la  sua  augusta  consorte  sa- 
ranno per  decorare  questa  citta  colla  desiderata  loro 
presenza. 

Nella  mirtina  del  predetto  giorno  il  municipio, 
jH'r  tributare  il  dovuto  rispettosissimo  omaggio  alle 
JvL    MiM.,  si  troverà  alle  oro  undici  an^lmend'aue  alla 


causare  loro  de'  gravosi  dispendj  ,  il  suo  magnanimo  e 
munificente  cuore  e  invece  intenzionato  di  occuparsi  dei 
mezzi,  che  valer  possano  a  sanare  le  ferite,  delle  qua- 
li si  risentono  nella  loro  economica  Situazione  questi 
suoi  sudditi. 

Il  podestà  ascrive  a  sua  somma  ventura  il  po- 
ter comunicare  a'  suoi  concittadini  ques'i  umanissi- 
mi sentimenti,  che  sono  analoghi  a  quelli  che  la  de- 
gnazione sovrana  si  compiacque  antecedentemente  dì 
far  palisi  alla  veneta  deputazione  ;  cioè  ,  che  le  no- 
stre province  saranno  sempre  uno  de"  principali  giojelli 
della  sua  corona  :  generose  e  consolanti  espressioni  , 
che  accrescendo  i  gradi  della  più  viva  fiducia  strin- 
gono vie  più  i  dolci  legami  che  uniscono  gì'  interessi 
di  un  così  provvido  e  munificente  Sovrano  a  quelli 
dei  sudditi  obbedienti  e  sommessi  ,  i  quali  dimenti- 
cando le  funeste  conseguenze  dei  passati  gravi  disa- 
stri non  avranno  ad  occuparsi  che  dei  mezzi  atti  a 
promuovere  la  comune  prosperità. 

Venezia,   27  ottobre   181 5. 

Jl  consigliere  intimo  attuale  di  Stato  di  S.  M.  I. 
e  R.  A.  ciambellano  ,  cavaliere ,  conte ,  com- 
mendatore e  podestà,  Giudenigo. 

Bellatto ,  segr.  in  capo. 

(  Fogli  di   Venezia.   ) 


SPETTACOLI  D'  OGC7. 
R."     Tr  imo    Atra  Se. hi  (  Opera  buffa    )  L°  Itai 


liana  in  Algeri.  Balli,  1.°  Le 
prode  o  sia  II  cavaliere  del 
del  ballo. 


avventure    di    Araldo    il 

[empio,     a."    La    e. 


seria  )     Demetrio  e    Polibio. 
(     Comp.     com.     Ta.ldci.    } 


Teatro   Rs.    (  Opera 
Ballo,  Ginevra  di   Scozia. 

Ti:  irra      Ir-  : .;  io. 
Le  prigioni  rg. 

Veatbo  ia-.77.vo    (   detto     di   Girolamo.  ) 

ratte  le  dot  :e  lorate   di   Girolamo. 


I 


;  di  federnu  Affitti* 
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GIORNALE    I  T ALìAN 


Milano  ,  Mercoledì ,   *•.•  «Novembre   ioti-. 


Tutti  gli  atti  d' amini'iistra^ione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficio 


D:*.3si  :  o^se  de*  diritti  sui  quadri  ;  e  I*  impegnai  ad 
■•;■>.  V  affare  al  Re,  ed  n  fregarlo  '!i  farmi  il 
favore  ci  determinare  egli  stesso  il  modo  eoa  cui  io 
potessi  ottenere  ciò  eh'  era  V  oggetto  de'  ridami  del 
Re  de'  l'ansi  Bassi  ,  senza  offendere  in  verun  modo 
S.  M.  ii    Re  di   Francia. 

»  II  Principe  T  dleyrand  mi  promise  una  ri- 
sposta per  la  sera  d<d  giorno  seguente  ;  ma  non 
avendola  io  ricevuta,  mi  portai  da  lui  durante  la 
notte  ,  ed  ebbi  con  esso  urta  seconda  conferenza  in 
cui  egli  mi  disse  che  il  Re  non  avrebbe  dato  ordini 
a  questo  oggetto  ;,  che  io  poteva  fare  ciò  che  avrei 
giudici  o  conveniente  ,  e  trattare  col  sig.  Deuo.i  % 
direttore  del  Museo. 

»  La  mattina  seguente  mandai  il  mio  aiutaste 
di  campo  ,  luogotenente  colonnello  Freemautle  ,  al 
sig.  D.'non  il  qur.le  gli  disse  eh'  egli  non  aveva  nes- 
sun ordine  di  consegnargli  i  quadri  della  galleria,  a 
che  non   avrebbe  ceduto  che  alla  forza. 

»  Spedii  allora  il  colonnello  Freemnntle  al  Psia-. 
tipe  «.n  Tdl-eyraa^  ps*  infoncarlo  di  km?**'-'  rU^ost», 
per  avvertirlo  che  il  giorno  dopo  ,  a  mezzodì  ,  le 
truppe  avrebbero  preso  possesso  de'  quadri  appar- 
tenenti al  Pie  de'  Paesi  Bassi,  e  per  dichiarare  eh», 
se  da  questa  disposizione  fosse  resultato  qualcbe  in- 
conveniente ,  i  ministri  del  Re  ,  e  non  io  ,  ne  sa- 
rebbero stati  risponsabili.  Il  colonnello  Freemnntle  in- 
formò anche  il  sig.  Denon  della  disposizione  che  sa* 
rebbesi  presa. 

»  Non  fu  però  necessario  di  mandare  truppe, 
perciocché  una  guardia  prussiana  occupava  la  gal- 
leria ,  e  i  quadri  furono  asportati  senza  nessun 
bisogno  delle  truppe  «otto  al  mio  comando  ,  ad  ec- 
cezione d*  alcuni  soldati  che-  diedero  mano  coni» 
operai  a  levare  ed  imballare    i    quadri. 

•f  Si  è  detto  che  facendo  portar  via  dalla  gal- 
leria delle  Tuileries  1  quadri  del  Re  de'  Paesi  Bassi  , 
io  m'  era  reso  colpevole  d*  un'  infrazione  al  un 
trattato  conchiuso  da  me  stesso  ■„  e  ,  siccome  non  <si 
tratta  del  Museo  nel  trattato  del  16  marzo,  ,  « 
pare  che  il  trattato  di  cui  vuoisi  parlare  sia  la  cori* 
vcnzione  militare  di  Parigi ,  è  necessario  di  £ar  veder» 
come  questa   convenzione  si  riferisca  al  Museo, 

a  Io  non  ho  bisogno  di  comprovare  che  gli  al- 
leati erano  in  guerra  colla  Francia  ,  uè  ci  e  dub- 
bio che  i  loro  eserciti  sono  entrati  in  Parigi  in  vir- 
tù d'una  convenzione  militare  couchiusa  con  un  uf- 
ficiale  del   governo,  col  prefetto  della  Senna   <.-  eoo   o» 


INGHILTERRA. 

"Londra  ,   i 7   Ottobre. 

Lettera    del.  Buca  di   Wellington  a  lord    Castlcrengh. 

Parigi  ,  25  settembre  l3i5. 
»>  Milord  , 
11  In  questi  ultimi  tempi,  si  è  qui  molto  parlato 
delle  disposizioni  eh1  io  fui  costretto  d'  adottare  , 
per  ritirare  dal  Museo  i  quadri  e  gli  altri  oggetti 
d'  arti  appartenenti  al  Re  de'Paesi  Bassi  :,  e,  siccome 
queste  voci  giunger  possono  all'  orecchio  del  Princi- 
pe reggente,  vi  spedisco  la  seguente  relazione  di 
tutto  l'  affare,  per  metterla  sotto  gli  occhi  di  S.  A.  R. 
u  Poco  tempo  dopo  l'  arrivo  de'  Sovrani  a  Pa- 
rigi ,  il  ministro  del  Re  de'  Paesi  Bassi  dimandò 
de'  quadri  ,  ecc.  ,  ecc.  appartenenti  al  suo  sovrano. 
1  ministri  degli  altri  sovrani  fecero  lo  stesso  ;  e  io 
fui  informato  eh1  eglino  ottener  non  potevano  dal 
governo  francete  una  risposta  soddisfacente.  Dopo 
vuj  discorsi  tenuti  eoa  me  sopra  quest'  oggetto  , 
il  governo  francese  spedi  a  V.  S.  una  nota  officiale 
thè  fu  SGlto.nccvi  z.'  r.:iu!c'.!-;  dello  pcter.r"  e! leale 
uniti  in  conferenza.  L'  affare  fu  replicate  volte  preso 
in  considerazione  ,  a  Sue  di  trovare  i  mezzi  di  ren- 
dere giustizia  a  quelli  che  reclamavano  gli  oggetti 
d°  arti  che  trovavansi  nel  Museo,  senza  offendere  i 
sentimenti  del  Re  di  Francia. 

•1  In  questo  frattempo  i  Prussiani  avevano  ot- 
tenuto da  S.  M.  il  Re  di  Francia,  nea  solo  tutti  i 
quadri  appartenenti  alla  Prussia ,  ma  sibbene  quelli 
ohe  appartenevano  al  territorio  prussiano  sulla  sini- 
stra del  Beno ,  e  tutti  quelli  eh'  erano  proprietà 
particolare  di  S.  M.  Prussiana.  L'  affare  divenne  ur- 
gente ,  e  Y.  S.  scrisse  una  nota  il  .  .  .  .  ,  in  cui  la 
materia  era  trattata  a  fondo. 

i>  Il  ministro  dei  Re  de'  Paesi  Bassi,  non  aven- 
do perauco  ricevuta  nessuna  risposta  soddisfacente 
dal  governo  francese  ,  si  rivolse  a  me,  come  coman- 
darne in  capo  le  truppe  dd  Re  de'  Paesi  Bassi  j  e 
lui  dimandò  se  io  avessi  qualche  ripugnanza  ad  im- 
piegare le  truppe  di  S.  M.  per  ottenere  il  possesso 
di  quelle  cose  eh'  erano  incontestabili  proprietà  di 
S.  M.  lo  sottomisi  nuovamente  una  tale  quistione 
a'  ministri  de'  monarchi  alleati,  e,  siccome  non  trovai 
nessuna  obbiezione  a  questa  dimanda  ,  credetti  mio 
dovere  di  dare  le  disposizioni  necessarie  per  otte- 
nere  ciò  eh'  era  di  diritto. 

i>  Ne  parlai  pertanto  al  Principe  Talleyrand  ; 
gli  comunicai  il  risultato  delle  conferenze  e  lo  ra- 
gióni   Cu'  io    aveva    di    pensare    che  il  Re  de'  Paesi     ufficiale  dt 11' esercito  ,    che     rappreseaUVftjn*    le    «mq 


autorità  filiera  «-sistemi  iti  P;-."g;,  e  che  teatranti  da 
jutste  autorità  il  potere  di  trattare    e  di   couchiude- 
re  j"  r  esse. 

»  L'articolo  della  convenzione  che  si  pretende 
infranto  da  me  ,  è  Vii',  il  quale  si  liferisce  alle 
proprietà  pubbliche.  Io  nego  formalmente  che  questo 
articolo  abbia  rapporto  di  sorta  colla  galleria  de' 
quadri. 

»  1  commissari  francesi  avevano  introdotto  nel 
progetto  del  trattato  un  articolo  per  assicurare  que- 
sta  specie  di  proprietà  ;  ma  il  Principe  Blucher  non 
1  "Ile  acconsentirvi,  e  disse  che  nella  galleria  trova- 
Yavansi  de'  quadri  presi  alla  Prussia  ,  e  che  S.  M. 
Luigi  XVIII  aveva  promesso  di  restituirli  :  ciò  che 
ii  in  aveva  avuto  luego.  lo  menzionai  questa  circo- 
stanza a'  commissari  francesi  ,  ed  essi  proposero  die 
si  ammettesse  1'  articolo  ,  ad  eccezione  de'  quadri 
prussiani.  A  questa  proposizione  risposi  eh'  io  era  iu- 
.  estuo  della  qualità  di  rappresentante  delle  altre  na- 
zioni d'  Europa  ,  e  che  io  doveva  reclamare  per  le 
flitre  nazioni  tutto  ciò  che  si  fesse  accordato  a' Prus 
oiani.  Aggiunsi  pure  eh'  io  uoii  aveva  istruzioni  re- 
i.'.tiv*  al  museo,  ne  mezzo  alcuno  e"'  formarmi  un'opinio- 
ne sulla  maniera  con  cui  avrebbero  agito  i  Sovrani;  che 
certamente  essi  avrebbero  insistito  stili"  adempimento 
..Ile  promesse  del  Re;  e  consigliai  la  soppressione 
intiera  dell'articolo  ,  e  di  ri  serbar  quest'  affare  alla 
delusione   de"  sovrani    dopo   il  loro    arrivo. 

>■■  Tale  e  1'  alfine  del  museo  r>.  lativaruente  al 
trattato.  La  convenzione  di  Parigi  non  ne  parla  ,  e 
v.  la  un  iugo/.iato  che  lascioilo  alla  decisione  <ie' 
sovrani. 

»  Accordando  che  il  silenzio  del  trattato  di  Pa- 
rigi del  marzo  1814,  relativamente  al  museo  ,  abbia 
dato  al  governo  francese  un  diritto  incontrastabile 
sugli  Oggetti  in  esso  contenuti  a  non  può  negarsi  che 
cjuesto  diritta  sia  stato  distrutto^  da  questo  negoziato. 
>»  Le  persone  che  trattarono  pel  governo  fran- 
cese ,  giudicarono  ehe  gli  eserciti  vittoriosi  avevano 
il  diritto  di  prendere  gli  oggetti  d'arti  contenuti  nel 
Museo  ;  e  "juindi  f  cero  tutti  i  loro  sforzi  per  sai 
•varli  ,  introducendo  un  articolo  nella  convenzione 
militare.  Quesi"  articolo  fu  rigettato  ,  e  le  pretensioni 
degli  alleati  furono  aumentate  dal  negoziato  :  questa 
iu  la  ragione  per  cui  si  rigettò  1'  articolo.  Non  solo 
non  si  garanti  allora  colla  convenzione  militare  il 
.ossesso  degli  oggetti  in  quistione  ,  ma  il  negoziato 
-suddetto  tendeva  ad  indebolire  vie  più  il  diritto  del 
governo  francese  al  possesso  ,  che  non  era  fond  ito 
►•be  «ni  silenzio  del  trattato  di  Parigi  dal  maggio 
.     1  if. 

»  Essendo  ora  gli  alleati  nel  possesso  legale  de' 
quadri  e  delle  statue  del  Museo  ,  avrebbero  eglino 
potuto  non  restituirli  a  coloro  cui  erano  stati  tolti  , 
contro  1'  uso  delle  guerre  regolari  ,  e  durante  lo  sja- 
'.  entoso  perii)  Jo  della  rivoluzione  francese  e  della 
tirannia   di   Bouaparte   ? 

-  La  condona  degli  alleati  ,  per  quello  che  r;s- 
*u ardii  il  Museo  ,  all'  epoca  dei  trattato  di  Tarici  , 
•kblit   «i'.iibu.rsi   ..1  low   dttgutarU    vb    tare     una     cosai 


II 
grata  all' esercito  fiàuccs?  ,   e  di  compiere  la  sua    ri- 
conciliazione ioli"  Europa  ,     a  cui    queir  esercito   pa- 
reva  in   allora   disposto. 

»  Ora  però  le  circostanze  sono  cangiate  as- 
solutamente :  P  esercitò  deluse  (  disappointed  ) 
la  giusta  aspettazione  del  mondo,  e  colse  la  prima 
occasione  di  ribellarsi  contro  il  suo  Sovrano  e  di 
servire  il  nimico  dell'  umanità,  colf  intenzione  di 
f3r  ritornare  que'  tempi  sciagurati  e  quelle  scene  di 
saccheggio  ,  contro  cui  il  inondo  ¥ece  si  prodigiosi 
sforzi. 

»  Essendo  qnest'  esercito  stato  disfatto  dagli 
eserciti  dell'  Europa  ,  e  disciolto  per  consiglio  una- 
nime de'  Sovrani  ,  non  può  esserci  nessuna  ragione 
che  possa  impegnare  le  potenze  d'  Europa  a  far  tor- 
to a'  loro  preprj  sudditi  per  soddisfare  nuovamente 
quest'esercito.  Per  verità,  non  mi  sembrò  giammai 
necessario  che  i  Sovrani  alleati  trascurassero  questa 
occasione  di  rendere  giustizia  a"  loro  sudditi  e  di  fa- 
vorirli, per  compiacere  alla  nazione  francese.  Il  sen- 
timento del  popolo  francese  a  questo  oggetto  esser 
aou   può  che   un   si  ntimento   d'  orgoglio    nazionale. 

»  Essi  vorrebbero  ritenere  questi  capi  d*  ope- 
ra dell"  arte  ,  non  già  perche  Parigi  sia  il  luogo  più 
conveniente  per  riunirli  (  giacché  tutti  gli  artisti  e 
tutti  i  conoscitori  che  scrissero  su  questo  soletto 
accordano)  nel  dimandare  che  siano  restituiti  ne'  luo- 
ghi ov*  erano  da  prima  )  ,  nata  sibbene  perche  furono 
presi  colle  loro   conquiste  ,   e   ne  sono   i   trofei. 

•>  Gli  stessi  sentimenti  che  firmo  desiderare  al 
popolo  francese  di  conservare  i  quadri  e  le  statue 
delle  altre  nazioni  ,  debbono  far  des  derare  a  queste» 
ora  che  la  vittoria  e  4oro  fivorevoie  ,  di  veder  re- 
stituiti questi  oggetti  a' loro  legìttimi  proprietarj  ;  e 
i   Sovrani   alleati   debbono   favorire   questo    desiderio. 

»»  E  anzi  da  desiderarsi  pel  bene  della  Francia 
e  de[  mondo  ,  che,  se  il  popolo  francese  non  è  an- 
cor convinto  che  l"  Europa  e  troppo  forte  per  esso  , 
gli  si  faccia  conoscere  che  .  quantunque  gran  li  siano 
stati  i  suoi  vantaggi  parziali  e  teuiporarj  sopra  uni 
o  più  potenze  d  Europa  ,  il  giorno  della  restituzione 
debbe    sempre    arrivare. 

»  È  dunque  mia  opinione  che  sarebbe  ingiusta 
cosa  che  i  Sovrani  accondiscendessero  a"  desideri  del- 
la Francia  ;  il  sagrifìzia  a  cui  si  arrendessero  fa- 
rebbe loro  perdere  l' occasione  di  dare  a'  FfMcesi 
una   grande     lezione    morale. 

»   Sono  ,  mio  taro  lord  ,   ecc. 

Wellington.  .► 


Pir.eai  «he  il  duca  di  Wellington  abbia  avuta 
ultimamente  una  conferenza  col  Re  di  F  .  ci  i  a 
riguardo  degli  oggetti  d'arti  tolti  dal  Louvre  e  da  al- 
tri luoghi.  Il  maresciallo  Blucher  ha  pubi. beato  pUi 
et;li  una  lettera  gtii*:uicante  la  sua  condotta  ,  rei.  - 
tivaineute  alle  rictiperasioni  fatte  dalla  Prussia  :  e»li 
lascia  alla  storia  il  giudizio  dell'equità  d<  I   suo   op»  1 

(1.1-  Moni  te  w    - 


"Sul   18   ottobre. 
£fi  <M    pubblici     > —    Tra    per  e^.af-»  «•useliJati  , 
(so  7/8  ,  61.  —  Omnium  14  ij8   zjz  premio. 
•     —  Il    generale     Romana   ,     che     comandava     presso 
Porlier  ,  ed   il   suo   ajutante    di   campo  ,  pervennero   a 
gire.   Essi   annunziane    che,     in    conseguenza    de- 
ìtti   ultimi  avvenimenti ,  furono   arrestati  più  di   cento 
ufficiali. 

• —  Domenica     scorsa  ,     il   sig.   Hamilton,  vicesegre 
tarió     di     Stato,     arrivò   a   Douvrcs  ,  provegnente   da 
Parigi  ove  trovavate   presso  lor>l   Castlereagh,  e  andò 
subito   da  lord   Liverpoel  a   Walmer— Castle. 

—  La  mattina  del  16  ,  il  sig.  Fisher  ,  messaggere 
del  Re  ,  arrivò  al  dipartimento  degli  affari  esteri 
con   dispacci   recati   da    Parigi. 

—  È  stato  ordinato  un  grand»  rinforzo  di  truppe 
jDer   Snrat. 

—  L'  ammiragliato  ha  ricevuta  la  notizia  del  pas- 
saggio del  Northutnberhnd  all'  altura  di  Madera  il 
24  agosto.  Tntti  i  passeggeri  erano  in  buona  salate, 
e  las-ognati  alla  loro  sorte. 

(  The  Cour.  — .  Menit.   ecc.  ) 

PAESI  BASSI. 

Érussclles  ,18   Ottobre. 
A  duca     d'  Otranto     è    partito   oggi  a   5  oro  del 
mattino  :     egli     portasi     a     Dresda.     (     V.    la  data  di 
Fraiicoforte.  )  —  (  F.  B.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  2  3  Ottobre. 
S.  A.  il  Principe  imperialo  d'  Austria  arrivò  a 
Valence  il  1 3  corrente.  Le  autorità  civili  e  militari 
«1  diedero  premura  di  presentargli  i  loro  omaggi. 
S.  A.  I.  partì  da  quella  eitta  il  i5  dirigendosi  a 
Marsiglia. 

—  Il  duca  d'  Angouléme  arrivo  a   Lione  il  11   cor—  J 
lente   (  Dispaccio  telegrafico  ). 

. — ■  Il  ao,  il  duca  d'Orleans  imbarcossi  a  Boulogne 
per  l'  Inghilterra. 

—  Il  duca  di  Wellington  pas6o  jeri  a  rassegna  , 
nella  pianura  fra  Glicliy  e  Saint-Denis  ,  una  gran 
parte  delle   truppe  inglesi. 

—  È  qui  aspettato  il  duca  di  Glocester  ,  fratello 
del  Principe  reggente  d'  Inghilterra  :  una  guardia  in- 
glese u  già  postata  all'  hotel  de  Wagniin  ,  ove  allog- 
gerà questo   Principe. 

—  Tutte  ie  vetture  addette  al  commissariato  gene- 
ralé  dell'esercito  di  Sì  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi  ab- 
bandonarono ,  il  ao  ,  il  mercato  de'  Jacobins  ,  ov'era- 
.10  stazionate  già  da  6  settimane  ;  esse  vengono  di- 
rette ai  diversi  alloggiamenti  delle  tmppe    belgiche. 

—  I  prigionieri  francesi  detenuti  ne'  depositi  di 
Portsmouth  ,  come  pur  quelli  detenuti  a  Dnrtmoor  , 
hanno  fatta  pervenire  al  Re  P  atto  autentico  della 
loro  sommissione.    (   Monitear.   ) 

—  Ultimamene  furono  rinchiusi  nel  castello  di 
Lilla  alcuni  officiali  i  quali  ,  dopo  il  loro  lieenzia- 
làento  ,  ricusarono   di    portarsi   alle   loro   case. 

—  A  Bordò  ,  furono  date  le  disposizioni  necessarie 
jet"  far   arrestare   gli    apiari    e   capi     I'  Ciri     movimento 


sedizioso   mniifrst  \ìom  in  um  parafate     <ìel 
Irria  dell'  ffx-guardta  ,  ed  i  quali  fuggirono  co 
e  bagagli*. 

—  Gorre  voce  che  il  generale  Glauzel  erri  ne'  «oli- 
tomi di  Bajona  col  progetto  d"  •  uburcarsi  per  l'Ame- 
rica. La  polizia  è  in  traccia   di   4  testo    generale. 

—  Il  conte  Linois  ,  governatore  della  Guadalupa  , 
arrivò  il  io  alPHàvre,  odia  sua  famiglia.  Il  sol» 
governato-C  non  ,><>te  iver  o.n  Jincazione  eoa  quella 
piazza.  11  sig.  Liuoi*,  figlio,  partito  dalla  Gualahpa 
prima  della  resa  di  quella  colonia  ,  arrivò  in  Fran- 
cia avanti  che  vi  giungesse  il  resto  della  sua  fami- 
gli!: egli  trovasi  detenuto  all'  ab'jaye  fin  dal  5  còl*- 
rente. 

—  Il  sig.  Proget,  capitano  di  fanteria  in  ritiro ,,  I\» 
arrestato  ne'  contorni  di  Tolosa  ,  e  condottò  II  \'\ 
correute  nelle  prigioni  di  quella  città. 

—  S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia  e  S.  A. 
S.  il  Principe  di  Meclemborgo  pranzarono  5  il  ir  , 
dal  sig.  duca    d'  Escars  alle   Tuileries. 

—  Un  convoglio  di  3o  cassoni  inglesi  destinati  per 
Parigi  fu  incontrato  sulla  strada  che  mena  da  Valen- 
ciennes a  Camhrai. 

* —  Da  Metz  a  Verdun  non  si  veggono    più    truppa 
rifise. 

—  D' Amìens  a  Lilla  continuano  a  passar  truppe 
alleate  che  si  dirigono  verso  le  frontiere  «o'  resp"?D» 
ti  vi  bagagli  ed  attrezzi   di  guerra. 

—  E  stato  sequestrato  vicino  al  Tempie  un  grosso 
deposito  d'armi,  ed  arrestato  un  individuo  che  sii 
crede  colpevole  d'aver  formato  un  simile  deposito. 

— •  I  Russi  che  trovansi  a  Vitry,  hanno  ultimamente 
riarmati  i  bastioni  di  quella  città.  Già  da  qualche 
giorni  il  servizio  di  Vitry  viene  eseguito  con  una 
vigilanza  più  s^'era  del  solito. 

—  Numerosissimi  sono  1  eorpi  prussiani  acquartie- 
rati a  Dorma  us,  Giiàteau  e  Thierry  ed  altri  luòghi 
vicini. 

—  Rouen ,  oltre  alli  guernigione  inglese,  ha  tik 
corpo  di  cavalleria  prnss'ano  di   circa     i5m.     uomini. 

—  Du  corpo  di  5  in  6in.  Virtemberghcsi  entrò  ili 
Autun  il    iSJ  corrente. 

—  Si  fanno  ascendere  a  3om.  uomini  i  Russi  che 
preudono  i  loro  quartieri  d'  inverno  ne'  dipartimenti 
della  Mosa  ,  della  Meurthe  ,  de'  Vogliosi  >  dell'  Alta- 
Marna  e  della  Marna. 

—  Ligny  è  occupata  dn  5oo  Russi  ;  i  quali  hanno 
un  parco  d'  artiglieria  da  campagna  di   22     pt»27.i. 

—  Bar-le-Duc  ha  una  numerosa  guernigione  di 
truppe   russe. 

—  I  Prussiani  si  varino  acquartierando  n  Mont— 
mirali  ,  Etojt.es  e  Claye  ,  come  pure  ne1  v  ulftggt  si- 
tuati   »u    quella  strada.   (   F.   F.  ) 

GERMANIA. 
fretucófort»  ,  %i.  Ottobre. 
Fra  poco  si  raduneranno  qui  1  commiss^rj  di 
tutti  i  compartecipanti  all'  «-granducato  di  FYanro- 
l'oiti  ,  onde  regolare  i  pesi  die  incumbono  allo  Sta-' 
to.  1/  I.  K.  governatore  generale  austriaco  a  Magon- 
za   'i   convoco   col  mezzo  di   lettera     d'  invito     pi'/    i-j. 
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v'tofcre  ,  ed  il  solo  (lettorato     d'  Assia    chiese  un  ri-  I  A  questo  avviso  il  detto  comandante  ha   spedito 

,$ardo    di   alcune   settimane     a  motivo  delle  marce  dei  !  alle  Cannelle    un    distaccamento    di  truppa    di     linea 

ed  un  uiTiciale ,  io  ne  ho  spedito  un  altro  di  20 
f'Ste  «d  un  terzo  distaccamento  viene  spedito  dui 
sig.  maggiore  Berlini  ,  dietro  il  mio  avviso  tutti  ila 
concentrarsi  sul  luoro  minacciato  delle  Cannelle  , 
e  dove  esistendo  tuttora  il  bastimento  di  cui  si  par- 
la ,  non  è  difficile,  ciré  nel  corso  della  notte  prossi- 
ma i  barbareschi  tentino  qualche  nuova  aggressione. 
Firmato ,  Mussio  ,  T.  C.  com. 
(  Gazz.  di  Fìren  z.  ) 

Milano  ,   3i    Ottobre. 


Ilimi  per  il  paese  di  Hanau.     I    suddetti  pesi  sono  i 
seguenti  : 

I."  Mantenimento  dell'  antico  Granduca  a  ioo,oco 
fiorirli  annui  ,    ossia  277   della  sua  antica  litta  civile 

a.°  Mantenimento  de' suoi  servidori  centrali,  cioè 
(tre  ministri  alcuni  consiglieri  ed  officiali  ,  ecc.  ,  per 
una  somma  miaore  in  totalità  di  jiooin.  fiorini. 

3."  Il  pagamento  de1  creditori  dello  Stato,  che 
non  posseggono  ipoteche  rpeciali. 

Per  quanto  risguardn  i!  primo  obbligo,  la  spesa 
6arà  temporaria. 

—  Giusta  la  lettera  d'  invite   emanata  uii  parte  del- 
l' Austria   agli   Stati  tedeschi  ,     tutti    i    ministri  dcdla 


AlV  oggetto  di  agevolare  nel  Regno  Lombardo-Te-, 
neto  V  introduzione  dei  grani,  si  reca  a    pubblica    no- 


federazione  saranno  qui  radunati  verso  la  met'i  del  1  U*i-a  che  per  efi)  mesi,  i  quali  hanno  avuto  principio 
novembre,  onde  intendersi',  prima  dell'  apertura  j  I  co/  dì  i.,  dd  torrente  ottobre,  tutta  la  quantità  di 
sopra    alcuni     punti    essenziali.    Le    cessioni  avranno  ►  frumento ,  di  sc:-aì<    t  di  avena  che  sarà  importata  nel 


luogo  nel  palazzo  Taxis  .  c'ie  j.-.ii  probabilmente 
abitato  dal  ministro  austriaco  barone  Albini  ,  il  qua- 
le arrivò  qui  T  altrieri.  —  E  qui  pure  arrivato  il 
Principe  Heuss.   (  F    T.  ) 

Del  24  Ottobre. 

S.     A.    I.    la    granduchessa   Caterina  partì  il  21 
alla  volta  di  Berlino. 

—  S.  A.  il  Principe  reale  di  Virtemberga  è  di  qui 
partito   alla    volta   di   Darmstadt. 

—  11  marchese  di  Bon-iay  ,  pari  di  Francia,  e  mi- 
nistro plenipotenziario  del  Re  Luigi  presso  la  Dani- 
marca ,  .irnvo  ^iù  il  20,  provegnente  da  Copenha- 
gen. Nello  stesso  giorno  arrivò  pure  il  sig.  luogo- 
tenente generale   de  Walmodea. 

—  Ojgi  o  dimani  entrerà  nelle  nostre  mura  S.  M. 
1*  Imperatrice  di  Russa.  Dopo  breve  soggiorno  ella 
si  porterà  a  Berlino.  Le  feste  che  si  daranno  in 
quella   capitale  ,  dureranno   dodici   giorni. 

—  Il  sig.  duca  d'  Otranto  (  Fouchè  )  arrivò  qui 
jeri     mattina  .  colla    sua    consorte  e  ceti  tutta  la  sua 

famiglia  :  egli  parte  oggi  per  Dresda. 

(  Jouì:  de  Francf.  ) 

ITALIA. 
Firenze  ,   2 5  Ottobre. 

Sopporto  del  comandante  d'  Orbitalo  in  data    del 

17  ottobre   181 5  al  dipartimento  della  guerra. 

II  capitano  Calvelli  comandante  a  Port' Ercole 
mi  rende  informato  ,  che  fino  da  jeri  diversi  b.-.sti- 
memi  da  guerra  di  vela  quadra  ,  si  mantenevano  ai 
paraggi  di  quel  circondario  e  che  furono  reputati 
per  barbareschi. 

Questa  mattina ,  a  ore  7,  due  lance  distaccate  da 
una  corvetta  compresa  fra  gli  enunciati  bastimenti 
sospetti ,  sono  giunte  a  portata  del  cannone  delle 
torri  della  Ciana  e  delle  Cannelle  ,  tentando  di  pre- 
dare un  bastimento  che  si  trovava  ancorato  sotto  la 
protezione  degl1   indicati   posti. 

Il  vivo  fuoco  d'artiglieria  e  di  moschetterà  ha 
fcilto  retrocedere  il  nemico  ,  dopo  di  avere  mostrata 
iuia  forte  ostinazione. 


Porto  franto  dì.  .  eneiia,  e  di  colà  diramata  nel  Re- 
gno Lombardo— "Zeneio  ,  sarà  esente  dal  pagamento  del- 
le tósse  di  ;  a;  Sgelatone  e  da  qualunque  dazio,  purché 
la  provenienza  dall'  estero  ne  sia    debitamente   provata. 

S'  intende  per  altro  *he  venendo  tali  derrate  riespor- 
tate ,  saranno  soggette  ai  mentovati  aggravj. 

La  tesarea  regia  intendenza  generale  delle  finanze, 
è  incaricata  cieli'  esecuzione  della  presente  notificazione 
che  sarà  stampata    e  pubblicata. 

Milano  ,  il  20  ottotre  18  iS. 

Il  conte   di    Saukao  ,   governatore. 


BORSA  DI  MILANO. 
Cor50  de' cambj  liti  giorno    81    Ottobre    iSiS. 

Parigi,  per   un  fr »»  1.00,4  k> 

Lione  ,  idem «  1,00,6  L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .  »/  81, 5  — 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4,<)8.o  D. 

Venezia,  corr »  97>°  D. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.  »  2,57,2  L. 

Amsterdam »/  2,11,1    D. 

Vienna >/.... 

Londra  ........ 

Aaiborgo  ,  pei?  un  marco 


23,io.3   — 
i,865i   D. 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  eommercLùnli. 

Inscrizioni  ,  o  sia  consolidato  in  regola  del  red-» 
dito  dui  ó  per    ice,  . — . 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

fi.0  TtdTRO  alla  Scala  (  Opera  bnflk.  )  U  he.  1 
liana  in  Algeri.  Balli,  i.c  Le  avventure  di  Aroldo  il 
prode  o  sia  II  cavaliere  del  tempio,  2."  La  manm 
del  bailo. 

Teatro  Rs.  (  Opera  seria  )  Demetrio  e  Polibio. 
Ballo ,  Ginevra  di  Scozia. 

Teatro  LÌntàsio.  (  Corup.  com.  Taddei.  J 
Le  prigioni   di  Lemberg. 

Teatro  nnr  Rtr.Aititr vr>  (  deto  di  Girolamo  V 
L'  equivoco  de'  due  do  tori.  Dopo    la    commedia    fetta 

di  ballo. 

Teatro  a  s.  Rumavo.  Festa  di  ballo  ia  prima  sera. 

$  alo.ve  (  alt  re  volte  teatro  S  Radegoo  la  ).  Festa 
di  ballo  ,    c-Ue  »i  principierà    alle  oiv   6    pomeridiane. 

Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico   dgt.t    -, 
nella  contrada  di  6.   ..larghe  cu*  >    "•   M-ti» 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Giovedì,  a  Novembre   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  aramiuùstrazione  posti   in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  a5   Ottobre. 

S.  M.  I.  e  R.  eoa  suo  scritto  ,  dato  da  Digione 
Ìl  5  ottobre  ,  si  è  degnata  di  fregiare  della  piccola 
croce  dell'  imperiale  ordine  austriaco  di  Leopoldo  il 
eig.  conte  Simone  Strafico  in  Milano. 

—  L'  altrieri  sono  qui  giunti  il  colonnello  Desfours 
e  il  n<aggroré  Dau:i  ,  e  sono  partiti  il  colonnello 
russo  Cruscliofl*  per  Varsavia  ,  ed  il  conte  Cicogna 
per  Milano.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   18   Ottobre. 

Il  pacheborto  lo  Spcedy  è  giunto  a  Falmouth, 
proveguente  dalla  Corogua  ,  dopo  un  breve  tragitto. 
Aveva  esso  al  suo  bordo  quattro  pasgeggieri  spa- 
gnuoli  ,  due  de'  quali  sono  di  quelli  che  chiamansi 
liberali,  e  i  sigg.  Laur  e  Rainer  che  sonosi  qui  rifug- 
giti. 

(  Moniteur.  ) 

Del  20  Ottobre. 

Effetti  pùbblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
61    3/4.   Idem  ridotti,  60   3/3     Omnium   16    1/8  premio. 

—  Jeri  fu  risoluto  in  tin  consiglio  tenutosi  a  Carlton— 
House  che  il  Parlamento  saia  di  nuovo  aggiornato 
lino  al  i."  fcbbraj'o  p."  v.°,  epoca  in  cui  si  radunerà 
per  la  spedizione  degli   affari. 

—  S.  A.  R  il  Principe  reggente  arrivò  jeri  in  que- 
sta capitale  da   Briglifcon. 

—  Il  «8,  arrivò  qui  il  corriere  Silvestre  con  di- 
spacci reciti   dall'  Italia    Egli    passò   da     Parigi. 

—  Quattro  reggimenti  di  milizia  hanno  ricevuto 
l'ordine  di   portarsi  io   Irlanda. 

(  F.  I.  e  F.  ) 

DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    14  Ottobre. 

Il  sig.  barone  de  Pechlin  è  stato  nominato  se- 
gretario della  legazione  danese  presso  la  Dieta  di 
Francof  >rte  :  egli  è  partito  oggi  per  portnrM  a  Ber- 
lino a  im '.giungere  il  sig.  barone  d'  Eyben  ministro 
di    S.    M.    alla   dieta. 

—  1!  si;;.  Morgenstierne,  gentiluomo  di  camera,  è 
stato  nominato  segretario  della  [esazione  danese  al- 
l' Aja.    (  Jour.   de  Frane/.  ) 


PAESI  BASSI. 
Munster  ,  7   Ottobre. 

Sul/a  dimanda  presentata  a  S.  M.  ,  a  nome  del 
gran  capitolo  di  Munster  ad  oggetto  d'  essere  riconó- 
sciuto e  d'ottenere  la  permissione  di  dirigersi  in  tal 
proposito  alla  S.  Sede  ,  S-  E.  il  ministro  dell'  interno 
ha,  conforme  ad  una  decisione  di  S.  M.  ,  stabilito  i! 
aS  »ettembre   quanto   segue  : 

i.°  S.  M.  riconosce  provvisoriamente  ed  in  ge- 
nerale il  gran  capitolo  attuale  e  legittimo  di  Munster, 
perchè  non  vuole  che  vi  sia  ritardo  nell'  esercizio 
canonico  dell'autorità,  diocesana. 

2.  S.  M.  lo  riconosce  provvisoriamente  perchè 
è  sua  intenzione  che,  colla  cooperazione  della  S.  Se- 
de ,  la  costituzione  del  capitolo  sia  modificata  hi 
guisa  che  comspooda  a' bisogni  attuali  della  chies:i 
e  dello  Stato.  Questa  riconoscenza  è  generale  e  «i 
estende  a  tutta  la  corporazione  ,  ed  a  tutto  ciò  che 
ne  dipende  sotto  il  rapporto  canonico  ;  essa  abbrao- 
eia  per  conseguenza  i  membri  che  si  sono  ritirati 
dopo  la  soppressione  del  capitolo  effettuata  dal  go- 
verno francese  ,  supposto  che  sieno  ancora  in  rap- 
porti civili  compatibili  coli'  esercizio  de'  diritti  e  dei 
doveri  ecclesiastici  ti'  un  canonico. 

3.  Quanto  a'  membri  che  furono  ricevuti  recen- 
temente sulla  nomina  dell'Imperatrice  di  Francia 
mentr'  era  reggente  ,  il  loro  dritto  essendo  dubbio  , 
le  autorità  ecclesiastiche  ne  decideranno    col  tempo  -0 

ssi  saranno  nullameno    compresi     nella    riconoscenza 
provvisoria  e  generale  del  capitolo. 

4.  Ne'  cangiamenti  che  saranno  portati  alla  costi- 
tuzione del  ca  ntolo ,  lo  stato  avrà  principalmente 
per  oggetto  di  sopprimere  intieramente  1'  accettazione 
di  quegl' individui  che  non  son  nobili,  l'ammissione 
desininoli,  de'giovani  che  non  hanno  ricevuti  che  gli 
ordini  minori ,  e  non  son  letterati  ,  in  generale  di 
tutti  gì' individui  che  non  hanno  né  la  volontà  di  con-* 
sacrar  tutta  la  loro  vita  al  servigio  della  chiesa  ,  ne 
la  capacità  necessaria  per  questa  vocazione  ,  atteso 
che  gli  antichi  motivi  politici  di  queste  disposizioni 
oggimai   più   non  esistono. 

5.  Questa  riconoscenza  provvisoria  non  appor- 
terà alcun  cangiamento  a'rapporti  civili  del  capitolo, 
ma  tutto  resterà  nèll'  ordine  attuale  relativamente  ai 
beni  ed  alle  persone  ,  vale  a  dire  ogni  individuò 
continuerà  a  percepire  V  intiera  pensione  che  gli  è 
assegnata,  senza  alcuna  differenza  tra  quelli  die  rien- 
treranno nel  capitolo  ,  o  die  preferissero  «l'aver  il 
loro  ritiro. 


ft.  ò*  tra  i  beai  ecclesiastici  sequestrati  al  leni- 
|'t  dell'  amministrazione  francese  ai  trovassero  «logli 
r.ggetti  che  ,  ia  conformità  del  recesso  «itila  depu- 
tazione deli1  impero,  non  fossero  del  tutto  sottoposti 
flila  secolarizzazione  ,  o  noi  fossero  che  con  restri- 
zione ,  come  i  fondi  per  elemosine  ,  per  ristauro  di 
chiese,  per  messe,  servigi,  o  altre  fondazioni  e 
Stabilimenti  pii  ,  senza  i  ijuali  il  culto  d*  una  catte- 
drale non  può  sussistere  ,  come  il  coro  ,  la  musica  , 
(tee.,  ne  sarà  formato  uno  stato,  e  si  faranno  le  con- 
venienti rimostranze  a  S.  M.  ed  agli  altri  Principi 
che  hauno   parte  a   questi   fondi. 

(  G.   V.  ) 

OLANDA. 

Àja  ,   16   Ottobre. 

S.  M.  ha  fatto  oggi  I*  apertura  della  sessione  or- 
dinaria degli  Stati  generali  del  Regno  ,  convocati  in 
«juesia    residenza.   (  J.  de  Fruncf.  ) 


FRANCIA. 

Marsiglia  ,   8   Ottobre.  ' 

'£  giunto  in  questo  porto  il  capito  no  siciliano 
.Angusto  Fiorentino  ,  coaiaiiìante  il  brich  il  Fortu- 
nato ,  e  provegneute  da  Tunisi.  Egli  riferisca  che 
una  bombarda  francese  con  bandiera  bianca  vi  aveva 
annunziato  il  felice  ritorno  in  Francia  di  S.  M.  In 
?jiiest"  occasione  i  Turchi  manifestarono  la  loro  Sjioja 
con  trasporti  di  cui  sarebbe  difficile  il  farsi  un1  idea. 
"(  e  feste  continuarono  tre  giorni.  Sin  «laila  line  di 
luglio  era  stata  toìia  la  bandiera  tucoloraia  dalla 
'C36a  del   console  ,   per   ordine   del  Dey. 

(  Monitkur.  ) 

Wissemborgo  ,    1 3   Ottoì>re. 

Già  da  Otto  giorni  le  truppe  austriache  ,  facenti 
parte  della  divisione  del  luogotenente  generale  baro- 
ne de  Vacquant ,  erano  partite  dal  nostro  paese  ed 
eransi  p«>rtate  nell'ex— dipartimento  del  Mont— Tounerre: 
queste  truppe  sono  ora  ritornate  nel  nostro  circon- 
dario e  vi  hanno  preso  nuovi  quartieri.  Il  generale 
austriaco  "Wrede  ?  fraùelio  del  feld-marescialio  bavaro 
di  questo  nome  ,  che  comanda  la  divisione  durante 
1'  asseuza  del  luogotenente  generale  Vacquant ,  ha 
utabiìuo  provvisionalmente  il  suo  quartier  generale 
aj   I.aut«Tborgo. 

, —  I  Prussiani  non  hanno  lasciato  ne1  contorni  di 
Landau  che  due  reggimenti  ,  che  sono  acquartierati 
*ie'\  ii':iHgi  ne!  circondano  di  tre  leghe  intorno  a  Lau- 
.lau.  Le  dette  truppe  non  disturbano  le  comunicazioni 
<eìia  piazza.  Le  altre  truppe  prussiane  che  fauno 
parte  del  corpo  del  generala  KraiiM'iieck,  sonosi  por- 
tate nelle  nuove  province  prussiane  a!  di  la  della 
iNaiie. 

—  Neil'  antico  dipartimento  del  Mont-Touneri  e  , 
lo  stato  prò*  vis'Oualo  continua  a  sussistere.  Nou  hi 
«■  ij*ih  peranco  nessuna,  disposizione  per  la  divisione 
4i  liuei  paese  fi.»  1  Riversi  principi  che  oe  diverranno 
«<>   t«iu  4  *  tenera  dell'  *un>  'lei  congresso  di    Vienna. 

^  ilenittur.   ) 


li 

Bour^eì ,    ii    0  tubre. 
ORDINI    GENERALI    DELL'    Ti    I  CITO. 

S.  E.  il  maresciallo  duca  di  Taranto  *  coman- 
dante ir»  cap*  le  truppe  francesi  .  e  informato  che  , 
non  ostante  gli  ordini  si  spesso  rinnovati  ,  sonosi 
veduti  alcuni  militari  portanti  de'  segnali  di  rivolu- 
zione ,  ed  altri  che  hanno  alzate  grida  sediziose.  Si 
gli  uui  che  gli  altri  sono  stati  arrestati.  S.  E.  ordina 
die  siano  tradotti  avanti  i  consigli  di  guerra  delle 
divisioni  militari  nelle  quali  furono  commessi  i  de- 
litti, per  esservi  giudicati  e  puniti  seconde  il  rie 
delle    leggi. 

Tutti  que'  militari  di  qualunque  grado  ,  che 
porteranno  un  segnale  proscritto  e  che  non  Mranno 
decorati  della  cocarda  bianca  ,  saranno  arrestati  e. 
,•  me  ribelli,  fautori  ed  istigatori  di  rivolta,  e  giudi- 
tati  e  puniti  come  tali.  Ventiquattro  ore  dopo 
d  aver  ricevuto  il  presente  ordine  generale  ,  i  si- 
gnori officiali  e  ctpi  di  corpi  saranno  risponsabili  del- 
la sua  non  esecuzione,  destituiti  e  mandati  se  o 
sorveglianza   alle  loro  case. 


Dal    quartier    generale    dì  Boure.es  , 
10  ottobre  i3i5. 

I  movimenti  insurrezionali  che  sonosi  manife- 
stati ih  alcuni  reggimenti  d'  infanteria  e  di  cavalle- 
ria il  cui  soldo  e  le  cui  masse  non  &  no  che  un 
pretesto  apparènte,  meritano  il  castigo  più  esempla- 
re. S.  E.  il  maresciallo  duca  di  Taranto  ,  comandan- 
te in  capo  le  truppe  francesi,  ordina  ai  capi  de"  cor- 
pi d'indicarne  gì"  istigatori  e  fautori,  di  farli  arre- 
start-  e  condurre  al  capoluogo  della  loro  divisane 
militare,  colle  accuse  e  cogli  atti  relativi.  S.  E. 
esprime  il  suo  vivo  malcontento  a"  colonnelli,  officiali 
e  sottohiciali  de1  reggimenti  in  cui  la  rivolta  si  e 
uia.iifes.ata  più  apertamente  ;  ne  accusa  la  'oro 
iu.I  lìerenza  e  debolezza  nel  rintracciare  e  punire  i 
colpevoli  ;  li  rende  rìsponsabili  il"  ogni  movimento 
che  avrà  luogo  in  avvenire  ,  e  dichiara  loro  ci,1  egli- 
no perderanno  insieme  co' loro  impieghi  rutti  1  van- 
taggi promessi   dalle  ordinanze  dei    Re. 


Dal  quartier  generale   Hi    .'"■> 
9   otfiinre   iHi.t. 

Il  luogotenente  Rozey  e  i  suoi  complici  ,  autori 
e  fautori  della  souim'òss'à  del  2-  settembre  p "  p.° 
del  2.0  reggitnento  di  cacciatori  a  piedi  dell'  er- 
vecchia  guardia  .  acquartierato  a  Bourganouf  ,  sona 
stati  arrestati  dalla  gendarmeria  del  Puy-dc  -Dòme  e 
da   un   distaccamento   della   legione    dell  1    Mosa. 

Non  si  può  abbastanza  lodare  io  zelo  e  la  buona 
condotta  «Iella  gendarmeria  reale  de"  dipartimenti 
.1.  Ha  dense  e  del  Puy-de-Dòme  ,  come  anche  « 
iriatres  e  gli  abitanti  de'  comuni  de'  contorni  «lei 
luogo  "vo  segni  l'arresto  ,  che  sepouJarono  i sa  Og  1 
m unterà   la   gendarmeria. 

il   maresciallo  d'alloggi    Lafontaine ,     del    1  .r   ,■■ 
giiueuiv  dell    tac-^uardia  ,  ivi  alcuni    cacciatori,    clic 


m 

\rJw..o.1c  di  àr  yìbe'....rc  II  loro  re)$grt£tftito .,  rferOfio       —  5.  A.    i!    Principe    Paolo  3H  firtenilierga  ,    figl'a 


arrestati  "ui*  essi. 

Tutti  questi  colpevoli  sono  già  stati  tradotti 
J. manzi  a'consigli  di  guerra  che  ne  renderanno  pron- 
ta   giustizia. 

Il  maresciallo  duca,  di  Taranto  ,     comandante 
in  capo  le  truppe  francesi. 

Firmato  ,MacdonaLD. 

(  rr  f.  ) 

Parigi,   2  3   Ottobre. 

I!  sig.  Cotte  ,  corrispon  lente  fleTT  istituto,  mem- 
bro della  Società  tV  agricoltura  di  Par  gi  ,  e  di  pa- 
recchie Società  francesi  ed  estere  ,  è  morto  in  età 
di  73  anni  ,  a  Moutmorenci  ,  pressò  Parigi.  Egli  è 
udore  d'  un  trattato  ili  meteorologia  ,  e  di  parec- 
'  !iie  opere  eiementn-i  eli  fisca  ,  d1  agricoltura  è  di 
-*lona  naturale.    (  Monii.   ) 

Del  2  5   Ottobre. 

Effetti  pubblici  del  24  ottobre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  22  settembre  181  5 
Sy  fr.  80  e.  Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1816  , 
55  f.  —  Azioni  della  Banca,  1020  fr.  —  Obblighi 
uelP  erario,   io  per     100    di   perdita  all'anno. 

—  La  Gaiette  de  Frutice ,  rendendo  conto  della  se- 
duta della  Camera  de' Pari  d'I  21  ,  annunzia  die 
parecchi  Pari  {  eh"  ella  però  non  nomi'ia  )  scagliaro- 
no contro  la  compili?!  oae  del  Monitcur  ,  durante 
V  interregno  ,  gravi  accuse  concepite  in  termini  cui 
la  dignità  di  que'  membri  e  della  Camera  non  per- 
metteva di  credere  esatti.  I  compilatori  del  Moniteur 
sono  espressamente  autorizzati  a  dichiarare  che  nulla 
fu  detto  di  simile  nella  Camera  de'  Pari  :  la  discus- 
sione si  stabili  sulla  qnistione  di  sapere  se  il  som- 
mario delle  sedute  sarebbe  o  no  comunicato  al  uó- 
liiteur  i  e  la  Camera  si  determinò  per  1"  affermativa  , 
uè    probabilmente     lo    avrebbe     fatto     se  ,    nel    corso 


del   Re  di   Virtrirìbergn.  arriva  a  Parigi  il    23   corrente. 

—  Il  22  corrente  dopo  mezzodì  ,  tre  individui 
proferirono  de!l<»  grida  s-dizios?  nel  giarli.io  delle 
Tuileries  :  essi   furo  io   inrnp  liata  nente   .irrestati.  ' 

—  Nella  notte  del  1 ."  m  3,  Ottobre,  alci.ii  malvagi 
della  città  di  Smirre  e  de"  contorni  avevano  messo 
delle  grida  sediziose,  e  cagionato  grande  scnndilo  in 
quella  citta.  Pieci  individui  ,  su  cui  cadono  i  ttrag* 
gion  sospetti  ,  furono  arrostati  e  consegnati  alra 
giustizia. 

■ —  Le  truppe  prussiane  cb'  erano  postate  davanti 
a  Thionville  ,  si  ritirarono  ultimamente  ad  una  certa 
distanza  da  quella  piazza  ,  il  cui  ingresso  è  offe 
libero. 

—  Sono  cessate  tutte  le  ostilità  contro  Charlemonti 

—  Assicurasi  che  Tbionville  e  Charlemont  rice\'e- 
ràntìo  quanto  prima  una  guérnigióne  prussiana  fi. 
tenore  d'  uno  degli  articoli  del  trattato  conchiuso 
fra    i    Sovrani   alleati   e   la   Francia. 

—  Ci  si  scrive  da  Periguenx  che  il  sig.  luogote- 
nente generale  barone  d' Armagnac  ha  date  severa 
disposizioni  contro  gì*  individui  che  si  permettono 
discorsi  sediziosi  ,  o  che  innalzano  acclamazioni  giu- 
stamente  proscritte. 

—  Nel  mentre  che  alcuni  giornali  annunziavano  clje 
la  polizia  stava  inseguendo  il  generale  Clanzel  ne* 
contorni  di  Bajona  ,  altri  assicuravano  che  V  autorità 
era  sulle  di  lui  tracce  in  Parigi  ,  e  dicesi  difatti  cha 
sia  stato  qui  arrestato  il  suo  segretario  coti  arttiirti 
altri  ufliciali.   (  F.  F.  ) 


L 


SASSONIA. 

Dresda  ,   i3  Ottobre. 

Il  Re  ha  nominato    il    consigliere     privato  conte 
Schilitz-Gorz  ,    ex-ministro  alla  corte  di   Prussia  „ 


della  discussione,  «1   fusero  stabilite  delle  accuse  si-  f  al  P0,to     ch     n,'llìstr°     plenipotenziario    alla  /Dieta  di 
mili   a  quelle  riportate  nella  Gazette  de  Frane*  ,  ecc.    j  fraàcóftuo.  (  /.  &  Francf.  ) 

(  Moniteur.  ) 

GERMANIA. 
Àmborgo  ,   17   Ottobre. 


La  Camera  dei  Deputati  si  formò  jeri ,  a  due 
ore  ,  in  comitato  segreto  per  san  ti  re  una  comunica- 
zione  particolare. 

—  Assicurasi  che  la  famiglia  del  fu  maresciallo 
Brune  ,  e  quella  del  fu  colonnello  Labédoyère  ,  si 
dispongano  a  passare    in    America. 

—  La  carrozza  di  Bonaparte  ,  presa  a  Waterloo, 
arrivò  a  Calais  il  19  corrente  ;  essa  è  toccata  a  lord 
Wellington. 

—  Bonaparte  debb'  èssere  giunto  a  S.  Elena  già  da 
p  ù  settimane. 

—  Il  ministro  della  polizia  avea  sospeso  V  altrieri 
la  cireclazione  del  giornale  intitolato  il  toiurier.  As- 
sicurasi che  una  decisione  del  consiglio  de'  ministri 
ihhia  soppresso   il  detto   foglio. 

—  Il  sig.  Regnanlt  de  Saiut-Jean-d'  Angely  arrivò 
a  Chàrlestown  colla  sua  famiglia.  Dicesi  eh'  egli 
»bbia  comperato  ioni,  acri  di  terra  incirca  ne"<?  due 
.'.i.oìme. 


Il  sig.  consigliere  di  collegio  Enrico  de  Struve 
presentò  al  senato  di  questa  città  le  sue  credenziali 
nella  qualità  d'  incaricato  d"1  affari  di  Russia.    (  man,  ) 

—  Lord  Cathcart  ,  ambasciatore  cV  Inghilterra  pres- 
so la  Corte  di  Russia  ,  qui  giunto  ultimamente  , 
parti  il   i5  per  Berlino.   {  F.   T.  ) 

Annover  ,  20  Ottobre. 

L"  assemblea  degli  Stati  ,  che  doveva  aprirai  il 
16,  è  stata   prorogata   indefinitamente. 

—  Si  tanno  delle  decorazioni  à"  ah  Ordine  ài  ca- 
valleria che  debb"  essere  creato  ptd  regno  d*  An- 
nover. Olivata  decorazione  consiste  in  Una  croce  di 
S.  Andrea  ,  in  mezzo  Sila  quale  vedesi  un  rivallo 
bianco,  continualo  da  una  giuria  i'l\  coiV  quattro 
lio ni.    (  Jour    rie  Frane/.  ) 


I* 


SV  [ZZERÀ. 
Losanna  ,  27  Ottobre. 
La  decisione  della  Dieta  sul  soggetto  dt'  fondi 
ài  Berna  e  di  Zurigo  impiegati  in  Inghilterra  ,  è  sta- 
ta notificata  da  tutti  1  cantoni.  FJicesi  in  conseguen- 
za che  il  sig.  de  Ilaller  partirà  in  breve  per  1'  In- 
ghilterra nella  qualità  d'  incaricato  de1  poteri  de7  due 
cantoni   d:    Zurigo  e   di    Berna   in    questa  liquidazione. 

—  Frequenti  e  numerosi  sono  i  passaggi  delle  trup- 
pe alkate  per  Pontarlier.  Il  23  arrivarono  cola  600 
uomini.  11  forte  di  Joux  è  interamente  sgombrato 
dalle   truppe   francesi. 

—  Il  generale     polacco     Kosciusko  trovasi    tuttóra  a 
Suletta.    (  Gaz.   de  Laus.   ) 

ITALIA. 

Roma  ,  2$  Ottobre. 

Nello  scorso  sabato  giunse  in  questa  metropoli  , 
dai  bagni  di  Lucca,  S.  E.  il  sig.  conte  de  Souza  Fin- 
to ,  ministro  plenipotenziario  della  R.  corte  di  Por- 
togallo   presso   la    S.    Sede. 

—  Venuquattro  Gesuiti  spagnuoli  si  recarono  nei 
giorni  scorsi  da  Roma  a  Civitavecchia  ,  dove  si  è 
preparato  un  bastimento  per  tragittarli  in  Ispagna. 
Sono  circa  Jóo  gP  individui  di  questa  compagnia 
«he  appartenenti  ai  domini  di  S.  M.  cattolica  dimo- 
rano attualmente  in  Italia  ,  e  si  dispongono  a  ritor- 
nare alle  loro   contra  le. 

Abbiamo  eziandio  il  piacere  di  annunciare  che 
\-arj  individui  della  medesima  compagnia  sono  par- 
titi da  questa  metropoli  per  Reggio  ,  dove  riapri- 
ranno un  collegio.    (   OR.    ) 

Pistoja ,  20   Ottobre. 

I  religiosi  minori  osservanti  hanno  ripigliato  , 
iino  dai  primi  giorni  di  questo  mese  ,  P  abito  del 
loro  sacro  istituto  ,  e  sono  ritornati  al  loro  mona- 
steio  di  Giacrherino.  La  funzione  eh'  ebbe  luogo  in 
questa  circostanza  fu  veramente  tenera  e  dignitosa  , 
èssendosi  portato  per  questa  circostanza  ,  al  nomi- 
nato convento  ,  il  mentissimo  nostro  pastore  monsi- 
gnor Toli  ,  T  istesso  sig.  Gonfaloniere  ,  molti  rifu 
canonici  di  questa  cattedrale  ,  molti  parochi  ,  altri 
ecclesiastici,  ed  un  immenso  numero  di  devote  per- 
sone tanto  della  città  quanto  deT  adiacente  campa- 
gna.   (   Gazz.  di  Ftr.   ) 

Firenze  ,  2S  Ottobre. 
Il  celebre     Mascagni  ,     professore     di     fisiologia  , 
^anatomia    e    chimica   in  questo   R.   arcispedale     di     S. 
ÌVlana    Nuova,  ha  cessato  di  vivere  dopo    breve    ma- 
lattia  nella   sua   patria  presso   Siena  il    19     di     questo 
mese.  Persuasi  che  ai  sommi    ingegni     il     nome     tien 
luogo   d'elogio,   ci   limitiamo   ad   annunziare    al     pub- 
blico  la   perdita  immatura  e   irreparabile  d?  un     uomo 
vbe    di     tanti    utili     ritrovati   arriccili   1"  età     presente 
e  le  future.  Saranno  partecipi  del   nostro   dolore  tutte 
le  coite   nazioni   clie   in   esso     veneravano     il    principe 
degli   anatomici,  e   la   fama    di    lui     (   ne    sia   permesso 
I'  ardire  d*  ima  frase  poetica  )   lo r cera   maggiore     dal 
etto  sepolcro. 


Infatti  b*n  presto  vedranno  la  pubblica  luce  , 
e  supereranno  P  espettazione  della  dotta  Europa  , 
due  opere  cho  questo  infaticabile  osservatore  ,  non 
isgoroentato  dai  pericoli  nò  dal  dispendio,  ha  medi- 
tate ed  eseguite  per  tanti   anni. 

La  prima;   immensa  nelle   ricerche,   diligente   nel- 
l'esecuzione, olire  lutto  il  complesso  della  macchina 
umana,   distrugge   antichi   errori,  conquista   venta  per 
tanto  tempo  nascose,  e  sparge  una  nuova    luce  sulla 
iisiologia  e   sulla  chimica   animale  ;  la   seco  1  la  ,   desti- 
nata all'ammaestramento  dei  pittori    e  degli  scultori, 
fa  loro  con  precisione  conoscere    P  esteriore  del    no- 
stro corpo,    la  struttura,  il  movimento  dei  muscoli  e 
il  cangiamento  che    vi    producono    le    diverse   a7>oni. 
Mentre  gli  scienziati   aiP  apparire  di    questi     im- 
mortali lavori  si  niaravtglterauwo  ebe   a  u.i  uomo   so- 
lo  eia  tanto  concesso,  le  anime  sensibili,  e  particolar- 
mente gli   amici   delP  autore  ,    spargeranno     moke   la- 
grime  nel  pensare  ch'egli,  interrogando   la     natura  là 
dove    ella  non  offre    che  i  trionfi    della    morte  .   l'ha 
pel      vantaggio     degli      uomini       siidata      ogni      gior- 
no :  ed    immolo     al    sacro    amore   del     vero 
scienza  la  salute  ,    e  quindi    la    vita.    Ma    sarà     con- 
forto a  tutti  i  generosi  Toscani  il  riflettere  che     pur 
le  scoperte  del  nostro   .  iascagui  conserva  0  alla  loro- 
patria    la    gloria    di    chiamarsi    ancor     a  ■['. 
emula  dell'  altre  nazioni.     (  Gazz.   di  Firenze.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Nel  negozio  Souzogno  e  Com;ii.  si  trovano  ven- 
dibili le   seguenti   opere  : 

Pratica  del  processo  criminale  austriaco  col  for- 
mulario degli  atti. 

Esemplare  d'  un  processo  criminale  secondo  Zj 
norma  del  codice  di  procedura  austriaco. 

Indice  alfabetico  del  codice  dei  delitti,  dell:  pcney 
della  procedura  criminale  e  delle  gravi  trasgressioni 
polìtiche. 

Forinole  sul  regolamento  generale  del  processo 
civile. 


SPETTACOLI  D*  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa  )  L"  Iteti 
liana  in  Algeri.  Balli  ,  1 ,°  Le  avventure  di  Araldo  il 
prode  o  sia  II  cavaliere  del  tempi'),  i."  La  monta 
del  ballo. 

Teatro  Re.  (  Due  farse.  )  Il  sig.  Timonella  di 
Piacenza.  —  Le  la-rime  d'  una  vedova.  —  Eòlio  ,  Ci- 
nevra  di  Scozia. 

Teatro  Levtasio.  (  Comp.  com.  Taddei.  ) 
Carlotta  e  Federigo. 

I  latro  pel  Melarmi  so  (  detto  di  Cirolanio.  ) 
La  fugiuvu. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
cella  contrada  di  S    Margherita  ,    n.   11  vi, 
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MiLAHO  ,  Venerdì  j   Z   Novembre   i8i5. 


Impero  d*  Austria. 

Vienna  ,  36  Ottobre. 

S.  M.  T  Imperatore  si  è  degnato  fregiar*  della 
gran  medaglia  d' oro  d' onore  il  dottor  Elirhart  , 
professore  di  piedi  eia*  in  Sahsborgo  ,  in  compenso 
delle  cure  eh'  ei  si  da  per  la  Qazzeita  medica  chirur- 
gica di  Salisborgo. 

U  altrieri  sono  arrivati  in  questa  città  la  con- 
tessa B  il;  k,  da  Napoli  ed  il  colonnello  conte  Hoyos, 
da  Hora  ;  ed  e  partito  per  Zwittau  il  tenente  colon- 
nello   Chaudelot. 


Corso  del  eambio  in   Vienna  dei  giorno    2  5  ottobre. 

Sopra  Augusta  ,  per  iior.  ico  corr.  ,  lior.  04.3 
124  Uso  ;  lior.    047    a  due   mesi. 

Sopra  Londra,  per  una  lira  steri.,  fior.  3i.  39 
car.  a  3o  giorni  v.  v. 

Moneta    di  convenzione,  per   ioo   fior.  348.   Sf8. 

Del  27   Ottobre. 
Il  21    corrente  S     M.     1     imperatore    di     Russia 
giunse  ni  Praga,  e,  cambiati   1  cavalli,     pros'-guì   im- 
mediatamente   il   suo    piaggio   sopra   iJzasl  iu     e    Cliru- 
dim  per  la  Slesia,  alla   \  olta  di  Berlino. 

L'  altrieri  e  qui  giunto  da  Wels  il  tenente  ma- 
resciallo falombiai.  Nello  stesso  giorno  sono  pure 
arrivati  il  generale  barone  Langenau  da  Parigi  ,  ed  i 
colonnelli  RetseV  e  Szabeck  ,  eia  IXgioue  e  Doles  , 
ed  e  partito  il  tenente'  colonnello  Weisseuwolf  per 
"Wallace. 

—  Ci  si  scrive  da  Clagenfurt  ,  in  data  del   22   cor- 
rente ,   quanto   siegue  : 

»  L'  altrieri  giunse  fra  noi  l*  angusta  nostra  So- 
vrana ,  e  prosegui  quindi  il  suo  viaggio  alla  volta 
di  Viilach.  Durante  la  sua  breve  fermata  una  com- 
pagnia del  reggimento  Re  de'  Paesi  Bassi  fu  in 
parata  innanzi  alla  gran  guardia,  ed  una  compagnia 
con  una  sezione  del  3.°  battaglione  leggiero 
italiano  che  qui  si  ritrova  fecero  il  servizio  presso 
S.  tu.  come  guardia  d"  onore.  Uu'  altra  compagnia 
di  iio  stesso  battaglione  fu  spedita  lo  stesso  giorno  a 
"Villach  per  ivi  servire  di  guardia  iP  onore  a  S.  M. 
>>  Già  da  varj  giorni  passano  per  questa  citta 
i  battaglioni  di  LaiuLvchr  reduci  dall'  Italia  :,  ed  è 
già  arrivato  fra  noi  il  i.°  battaglione  di  landwehr  del 
nostro  patrio  reggimento  Re  Guglielmo  de'  Paesi 
Bassi.  <>    ^  Cazz.  di  Corte.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,   10  Ottobre. 

Dietro  P  esempio  dell'università  di  Vagliadolid  , 
parecchie  città  di  Spagna  consacrano  con  monumenti 
pubblici  P  epoca  del  ristabilimento  del  nostro  so- 
vrano su!  trono  de'  suoi   maggiori. 

Il  l\e  consacra  tutu  le  sue  cure  alle  finanze. 
La  nostra  Gazzetta  contiene  moltissime  disposizioni 
relative  .1  qnest'  importante  oggetto.  La  giunta  del 
credito  pubblico.',  l'erario  generale,  le  cassie  parti- 
colari ricevono  attributi  separati,  per  fare  che  tutti  i 
servizi  siano  distinti  ,  e  che  il  corso  de'  fondi  non 
eoffra  nessuna  falsa  direzione.  E  certo  che  il  vuoto 
cagionato  indie  nostre  fidanze  dogli  avvenimenti  do- 
lotosi  di  cui  le  nostre  colonie  sono  teatro  ,  ci  mette 
nella  necessità  di  sottomettere  a  calcoli  rigorosi  le 
risorse  della  penisola.  Tutta  la  vigilanza  del  gover- 
no e  #iv«ll»  su  questa    materia  4    il  credito  pubblico 


però  non  avvantaggia;  ì  sagrifizj  voluti  dalie  circostanze 
noii  permettono  d"1  apprezzare  con  giusta  fiducia  i 
vantaggi  che  ci  sono  promessi  dalla  economie  ordi- 
nate e  dalle  riforme  eseguite  ne'  diversi  rami  ammi- 
nistrativi. 

È  chiaro  che  un  nuovo  sistema  succederà  a 
quello  che  il  governo  ha  creduto  opportuno  d^  adot- 
tart  finora.  W  allontanami  uto  di  quasi  tutti  gP  indi- 
vidui che  avevano  una  gran  parte  nelle  risoluzioni  dei 
gabinetto  riempie  tutti  di   stupore. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  20  Ottobre. 
Nel  consiglio  tenuto  jeri  a  Garlton-IIouse  fa 
steso  un  proclama  ,  in  nome  del  Principe  reg- 
gente ,  contro  i  marinai  refrattari  di  Shieldt ,  Ne\v- 
cas'.le  ,  Juuderlaud  ed  altri  luoghi.  S.  A.  R.  annunzia 
in  questo  proclama  eh'  essa  ha  dati  gii  ordini  perchè 
sufficienti  forze  di  terra  e  di  mare  sieno  radunate 
ne'  luoghi  ove  accaddero  le  turbolenze  ,  onde  soc- 
correre le  autorità  civili. 

(  The  Courier.  —  J.  de  Paris.  ) 


Il  nominato  Holdin  intraprese  ,  martedì  scorso  y 
a  Tunbridge-  Wells ,  di  fare  5o  miglia  (  circa  3a> 
leghe  )  senza  prendere  nessun  nutrimento.  Nello  spa- 
zio d'  1 1  ore  e  mezzo  egli  compi  il  suo  viaggio  serw 
za  trovarsi  stanco. 

—  1  bastimenti  del  Re  il  Porcospino  e  il  Como 
giunsero  venerdì  scorso  dalla  costa  ri'  Affrica  a  Ports^ 
mollili.  11  Como  e  carico  cP  una  grande  quantità 
d'  vco  in  verghe  ,  m  metallo  ed  in  polvere.  Queste» 
bastimento,  durante  la  sua  crociera,  predo  parecchie 
navi  di  mercanti  di  schiavi,  e  sbarco  a  Sierra  Liona 
gli   Ail'ricaui   che   rinvenne  in   esse. 

—  Martedì  scorso ,  la  corte  speciale  convocata  a 
Cloumel  in  Irlanda  ,  conformemente  all'  atto  d1  insur- 
rezione, condanno  tre  individui  couvinti  d1  aver  avu- 
to parte  nelle  turbolenze  che  allhggono  quella  parte; 
de' tre  regni.  Subito  dopo  la  sentenza  .  i  ribelli  fu- 
rono condotti  sotto  buona  scorta  ai  puntoni  di  Cork, 
e  saranno  deportati  per  7   anni  alla   Baja  Botanica. 

(  F.  I.  —  Gaz.  de  France.  ) 


Con  nostro  dolore  siamo  informati  dal  bastimento 
la  Fama,  uno  di  quelli  della  flotta  della  Giamaica, 
entrato  ad  Halifax  per  restaurarsi  ,  e  giunto  ultima- 
mente a  Do.uvres  ,  che  il  x 3  settembre,  giorno  della 
sua  partenza  da  Halifax  ,  non  erasi  ricevuta  in  quel 
porto  nessuna  notizia  degli  8  bastimenti  di  quel 
convoglio  che  non  sono  per  anco  arrivati. 

(  F.  L  —  J.  de  Paris.  ) 


Gli  amici  di  Wilson  (  il  cursore  )  hanno  prasp> 
i  mezzi  legnh  per  far  esaminare  la  condotta  c|el  sig. 
Williams  ,  magistrato  di  Blackheat  ,  avanti  la  corte 
del  banco   del   Re. 

—  I  marina]  appartenenti  al  porto  d'  Aberdeen 
sono  ritornati  al  loro  dovere  ,  e  non  hanno  più  re- 
cita nessuna  interruzione  al  commercio.  La  milizia 
di  Westminster  è  partita  da  Haryvìch  per  concorrere 
alla  tranquillità  de'  porti  del  nord. 

—  11  Kètttiih-Ckràhiàle  annunzia  P  arrivo  di  quattro 
persiani  a   -i1!  tatù,    ove  si   lerineraiino  alcuni    giorni 


prìm*  di  portarti  neTIa  ea^itaìc  Àpproèttaaa  n*\   ,-' 

r  ;c-'o  riposo  per  istruirsi  de*  eostumi  ingi*si  p'°~so 
)i  colonnello  d'  Arcy  ,  cui  conobbero  in  Fer>òa  qnanr 
ò.)  ii-H  officiale  addetto  alla  bgazione  di  sir  Gore 
Onseley.  1/  oggetto  del  loro  viaggio  pare  essere  quel- 
lo di  acquistare  cognizioni  nell'arti  e  nelle  scienze. 
Uno  <Jt  essi  e  medico-;  un  altro  ingegnere,  il  terzo 
«  mi  fabbricatore  d'armi:  professioni  assai  stimate 
in  Porsia  ,  e  ner  c<i  le  persone  die  le  esercitano 
sonOj  ner  quanto  assicurasi,  sempre  ammesseavanti.il 
H«  ,  e  trattate  rolla  maggiore  distinzione.  Questi 
'.'■••-ijrui  sono  vestiti  di  stoffe  di  seta,  d'un  uero 
*  «àlido,  secondo  la  moda  de'  loro  paesi. 

•*       (  Moniteur.  ) 
NORVEGIA. 
Cristiania  ,  so  Settembre. 

S.  A.  P..  il  Principe  ereditario  ,  arrivato  nel  gior- 
ni» si  settembre  in  Roeraas  ,  fa  trattenuto  dai  suoi 
affari  da  visitare  lo  stati  di  quell?  miniere  ;  S.  A.  R. 
il  Principe  Oscar  pero  pertossi  prima  dia  fonderia 
ove  tu  ricevuto  da  venti  operaj  con  fiaccole,  e  6a- 
Inta.to  da  alti  evviva,  la  quel  locale  fu  eretto  un 
ilielnipo  trasparente  sopra  il  quale  leggeva*!  la  se- 
guente iscrizione  :  «  I  minatori  di  Roe.raas  salutano 
•>  cordialmente  te  generoso  Principe  ed  il  diletto  tuo 
•>  figlio  \  la  fama  della  tua  clemenza  ci  ha  rnllogra- 
'i  ti  ;  possa  1"  onnipotente  Iddio  .accompagnarvi  en- 
■>   tramili    nel   vostro   viario.   »< 

Dopo  clie  S.  A.  R.  il  Duca  ehlftp  considerar.» 
lutio  con  la  dovuta  attenzione  ,  ritornò  a  casa  sua 
accompagnalo  dalle  medesime  espressioni  di  giubilo. 
Nella  mattina  seguente  ,  sa  settembre  ,  il  Duca  mon- 
tò a  cavallo  per  portarsi  ac-li  scavi  delie  miniere  di 
ì\<  eraas  ,  una  lega  distante  dalla  Citta  .  e  vi  penetrò 
per  P  ingresso  principale  clic  è  largo  ed  alto  aliha- 
s  anza  per  potervi  discendere  senza  pericola.  Cin- 
«juaiita  minatori  con  fiaccole  lo  accompagi areno  ;  a 
metà  strada  vi  era  un  feci!'  arco  trionfale  illuminato 
.••opra  il  quale  vedevansi  ie  cifre  del  nome  di  S.  A.  R. 
coni  quelle  iiiiite  del  giovine  Duca.  Arrivato  il  Prin- 
cipe al  termine  di  questa  strada  profonda  60  passi 
«■iica  ,  furono  aperti  tre  altri  ingressi  ,  in  fronte  ai 
quali  si  vedevano  seri trti  1  nomi  dì  Carlo  XIII  ,  di 
Callo  Giovanni  e  di  Oscar  ;  e  questi  nomi  coli*  *c- 
eompagnanieulo  di  stromcnti  da  fiato  furono  alta- 
mente proclamati  da  quei  giulivi  operai.  St  A.  R.  si 
frattenne  nello  scavo  un*'  ors  circa.  Risalito  e  mon- 
tato a  cavallo,  ritorjaò  in  città  ad  un'ora  pomeridiana. 

Alle  ore  tre  il  Principe  ereditario  parti  Ha  Re  ?- 
j-ass  ;  la  sua  carrozza  era  scortata  da  quindici  bene- 
stanti paesani  che  volontariamente  colà  si  trovarono 
>>»»«•  accompagnarlo  a  cavallo  fiso  alla  distanza  di 
«ine  miglia.  S.  A.  R.  distribuì  ad  ognune  di  r«si  una 
medaglia  dell'  Accademia  di  agricoltura  clic  fu  da 
<>«.si  ricevuta  colla  più  viva  compiacenza.  In  un  pic- 
colo luo«o  pertinente  a  Roeraas  ,  ove  non  si  trova 
«he  una  sola  capanna  ,  quegli  aiutanti  avevano  for- 
mato ron  rami  e  foglie  d'  alberi  un  arco  trionfale,  e 
dimostrarono  rosi  il  cordiale  attaccamento  loro  alla 
sua  persona.  TJna  vecchia  signora  alh  partenza  del 
Principe  reale  gli  disse  :  «  Percliè  vuoi  tu  allontanarli 
da  noi  ?  resta  qui  almeno  per  tufi*  oggi  ;  noi  avre- 
mo per  te  tutta  la  premura  possibile.  •>  Alla  di  lui 
partenza  questo  buon  popolo  prese  da  lui  la  più 
commovente  licenzi  atijur. IpdOgli  ogni  prosperità  nel 
suo  viaggio.  (  Gazz.  univ.  -  F.  di  Venezia  ) 
DANIMARCA. 
(  opcnhnijrn  .    10  Onobre. 

Un  s'i'»plimento  della  gazzetta  ollìciale  contiene 
quanto   segue  : 

»  Mediante   il    trattato   di   pace   eorjchiuso   in   Kiel 
nel   giorno    14   gennajo    1H14    il     Re     di     Svezia     cesse 
«dia  Danimarca   hi   sua   porzione  del  ducato  di   Porac- 


rania  e  dell'  isala  d!  Rflg>.».  Separata  à*\  mare  !4 
tutti  gli  altri  Stati  danesi  diventava  per  la  Danimar- 
ca una  tale  acquisizione  d'  un  valore  assai  meno  ini* 
portante  .  di  quello  che  per  riguardo  alla  sua  po- 
polazione ed  alle  sue  risorse  avrebbe  dovuto  essere 
collocata  in  una  posizione  più  favorevole.  Da  tali 
ridessi  indotta  S.  M.  il  Re  di  Danimaica  aderì  a! 
progetto  propostole  dal  Ra  dì  Prussia ,  di  cedere 
cioè  a  S  M.  prussiana  i  diritti  acquistati  sopra  que' 
ducato,  per  ottenerne  in  cambio  un  paese  più  vici- 
no agli  altri  snoi  Stati.  Duranti  le  trattative  di  Vien- 
na si  couvenne  nul  punto  che  S.  M.  prussiana,  do- 
vendo percepire  il  ducato  di  Lauenburg  confinante 
al  ducato  d' ilclsteio  ,  rinUntiare  dovesse  a  S.  M. 
danese  questo  ducato,  ed  ottenere  in  compenso  la 
porzione  dell*  antecedente  Pomerania  6Vedese  colP  iso- 
la di  Rugen.  In  questa  guisa  i  regj  Stati  danesi  ri- 
cevono p*r  confine  il  fiume  Elba  mediante  la  qui 
sotto  riportata  convenzione,  ratificata  da  S.  M.  prus- 
siana  nel   giorno   ai    luglio  anno  corrente   in  Parigi.  » 

Trattato 

Desiderosi  S.  M.  il  Re  di  Danimarea  dall'  una, 
e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  dall'  altra  parte  di  conveni- 
re secondo  i  reciproci  loro  vantaggi  nel  vicendevole 
cambio  del  ducato  di  Pomerania  Svedese-  col  princi- 
pato di  Rugen  verso  il  ducato  di  Lauenborgo  ;  A 
determinarono  a  tale  oggetto  d1  istituire  un  trattalo 
formale  ,  nominando  perciò  i  rispettivi  loro  plenipo- 
tenziarj  ,  incaricati  a  considerare  ,  regolare  e  sotto- 
scrivere tutto  ciò  che  riguardi  questo  affare  ,  cioè  9 
S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ,  il  sig.  Cristiano  Gunther^ 
conte  di  Bertistorff,  intimo  consigliere  delle  conferen-» 
ze  ,  straordinario  suo  ambasciatore  e  ministro  pica'-* 
potenziano  presso  S.  C.  R.  A.  M. ,  plenipotenziario" 
danese  al  congresso  di  Vienna  ,  cavaliere  dell"  Ordino 
dell'  Elefante,  gran  croce  dell'  Ordine  di  Dannebrog  e 
dA  rejjio  ungarico  ordine  di  S.  Stefano  ,  come  anche» 
il  sig.  Gioachimo  federico  conte  di  Bernstorff,  intimo 
consigliere  delle  conferenze  ,  e  secondo  plenipoten- 
ziario presso  il  congresso  ,  gran  croce  dell'  ordine  di 
Dantiebrog  ^  e  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  il  Principe  di 
Hardenberg  ,  suo  cancelliere  di  Stato  ,  cavaliere  de- 
gli ordini  dell*  aquila  rossa  e  nera  .  cavaliere  del- 
l' ordine  di  Malta  e  dell"  ordine  prussiano  della  croce 
di  ferro  ,  come  pure  degli  ordini  russi  di  S.  An- 
drea ,  di  S.  Alessandro— Ncwsky  e  di  S.  Anna  di 
prima  classe  ,  gran  croce  del  regio  ungarico  ordine 
di  S.  Stefano,  gran  croce  della  legione  d*  onore  ,  del- 
l' ordino  spagnuolo  di  S.  Carlo  ,  dell"  ordine  bavarese 
di  S.  liberilo  ,  dell'  ordine  sardo  dell"  Annunziata  , 
cavaliere  dell'ordine  svedese  del  Serafino,  cavaliere- 
deli'  ordine  danese  dell'  Elefante  ,  cavaliere  dell'  ordi- 
ne virtémberghete  dell'aquila  d'oro  e  di  vari  altri 
ordini  ,  suo  primo  plenipotenziario  al  congresso  di 
Vienna,  ed  il  sig.  Carlo  Guglielmo  barone  di  Hum- 
bold  ,  ministro  di  Stato  della  sopra  indicata  M.  S.  , 
ciambellano  ,  ambasciatore  straordinario  e  ministro 
pleu  potenziarlo  presso  S.  C.  R.  Ap.  M.  ,  eavaber.» 
del   grand  ordine  dell'aquila   rej5a  ,  dell' ordine  prua* 


in 


p'~-e  f^-ITa  etote  ci  1  ferro ,  e  dell"  ordine  russo  tiì 
S.  Ar&à  dì  prima  class»  ,  suo  secondo  plenipoten- 
ziario al  congresso  cTì  Vienna  ;  i  quali,  dopo  il  eira- 
Mo  d«lle  rispettive  plenipotenze  ,  trovate  in  buona 
e  valida  formi  ,  sono  convenuti  degli  articoli  se- 
guenti : 

Art.  i  *  S.  >I-  '1  Re  di  Danimarca  rinunzia  per 
Xfi  •»  discendenti  irrevocabilmente  ia  perpetuo  a  van- 
«rggro  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  e  discendenti  „  a 
«itti  quei  diritti  che  mediante  il  trattato  di  pace 
..nr.Lhiuso  con  S.  M  il  Re  di  Svezia  in  Kiol  nel 
giorno  14  gennajo  1014  ad  esso  competono  sopra  il 
durato  della  Poaierauia  Svedese  ,  e  sopra  il  princi- 
pato di  Rugen. 

2.  Nel  subentrare  al  possesso  di  questi  diritti 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  assume  del  pan  tutti  gì'  im- 
pegni incontrati  da  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  retati- 
vi alla  cessione  della  Pomerania  Svedese  ed  all'  isola 
il  llugen  mediante  gli  articoli  8,  9.  io,  11  ,  12, 
io  .    aa  ,    a3  ,  34  e  j6  del  trattato  di  Kiel. 

8.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  cede  in  perpetuo  a 
9.  M.  il  Re  di  Danimarca  il  ducato  di  Lauènborgo  , 
;ifB nebè  sia  preso  in  possesso  da  S.  M.  con  tutti  i 
diritti  di  sovranità  e  proprietà,  con  tutte  le  regalie 
ed  emolumenti,  nel  modo  stesso  come  V  anzidetto 
ducato  è  stato  ceduto  a  S.  M.  il  Re  di  Prussia  in 
forza  del  4."  articolo  del  trattato  concbiuso  in  Vienna 
nel  giorno  29  maggio  181 5  fra  la  stessa  M.  S.  e  S. 
IVI.  britannica,  Re  d*  Annover  ;  eccettuata  però  la 
•>iudicatu:n  di  Ntuhaus  ,  giacente  fra  1'  Elba  ed  il 
paese  di  Mecleraborgo  ,  come  anebe  quei  villaggi  del 
paese  di  Luneborgo  ,  che  compresi  erano  in  quella 
giudicatura  ,  o  confinavano  con  essa  ,  i  quali  luoghi 
tutti  restano  esclusi  da  questa    cessione. 

4.  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  si  obbliga  di  assu- 
mere tutti  quegl'  impegni  òhe  relativamente  al  duca- 
to di  Lauènborgo  incontrati  furono  in  forza  degli 
articoli  4 ,  5  e  9  del  trattato  concbiuso  in  Vienna 
nel  giorno  29  maggio  1 3 1 S  fra  la  Prussia  e  S.  M.  R. 
il  Re  d'Annoveri  ben  inteso  però  ebe  la  giudicatura 
t]i  Neuhaus  in  proporzione  alla  sua  popolazione  ab- 
bia a  prender  parte  a  quei  debiti  del  paese  clic  col 
possesso  del  ducato  passati  sono  al  nuovo  possessore. 
Questo  punto  fino  alla  totale  sua  liquidazione  dovrà 
essere  rettificato  dai  rispettivi  cominis9arj  ,  che  de- 
vono essere  nominati  per  cedere  e  per  assumere  la 
provincia.  Le  determinazioni  del  7.*  articolo  ni  quel 
trattato  devono  essere  conservate  in  vantalo  di 
S.   M.    il    Re  di   Danimarca. 

S.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  obbliga  di  far  con- 
«f-rtrire  a  S.  M.  Danese  tutti  i  documenti  ,  carte  , 
atti  e  piani  relativi  alla  parte  ceduta  del  ducato  di 
Lauènborgo  ,  cotti "  e  tosto  che  questi  rimessi  ver- 
runi"  dal   governo  annoverese. 

6-  In  (oriti  cV  una  convenzione  tra  le  corti  di 
Prussia  e  di  Svezia  ,  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  ob- 
bliga di  oagare  a  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  la  som- 
ma di  600,009  talleri  svedesi  di  ranco  ,  dovuti  dal 
governo  svp^ese  a  P.  M.  danese  Questa  somma  deve 
esseve  pacata  in   numerario  n^l  termine    di    ne  mesi 


flerorreiiti     dal    gior-tO     cfelf.t     segnata*»    Mf  pr>^T 
trattato    secondo     il     cambio   in   cor*o   nel   giorno 
pagamento. 

7.  Ad  oggetto  di  rendere  1'  ind?nnizzazione  com- 
pleta che  perviene  a  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  per 
la  cessione  della  Pomerania  svedese  e  dell'  isola  di 
Rugeu  ,  si  obbliga  in  oltre  S.  !\1.  il  Re  di  Prussia  di 
pagare  a  S.  M.  danese  la  somma  di  due  milioni  «li 
nsdalleri  correnti  di  Prussia.  Questa  somma  verrà 
corrisposta  nei  Gemini  seguenti  :  Risdalleri  5oo,ooo 
nel  giorno  1.*  gennajo  dell'1  anno  primo  dopo  con- 
chiusa la  pace  che  metterà  fine  alla  guerra  attuai» 
con  la  Francia  ;  risdalleri  5oo,cOo  nel  giorno  primo 
di  luglio  dell"  anno  medasimo  ;  ed  una  somma  eguale 
nei  giorni  primo  gennajo  e  primo  luglio  dell'  anno 
susseguente.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  rilascerà  per 
queste  somme  a  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  quattro 
obbligazioni  J  ciascuna  di  5oo,ooo  risdalleri  ,  paga- 
bili nei  quattro  termini  sopra  indicati ,  con  gP  inte- 
ressi del  4  per  cento.  Queste  obbligazioni  verranno 
rilasciate  allorché  la  Pomerania  svedese  sarà  presa 
in  possesso  in  nome  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  edi 
il  pagamento  degl'  interessi  dovrà  essere  calcolato 
soltanto  dalla  data  di  quel  giorno.  Il  primo  pagav 
mento  di  questi  interessi  avrà  luogo  nel  giorno  pri- 
mo gennajo  1816  ,  e  così  in  seguito  di  sei  in  sei 
mesi.  Tutti  questi  diversi  pagamenti  ,  del  pari  che 
il  pareggio  delle  somme  stipulate  nell'  articolo  pre- 
cedente verranno  effettuati  in  Amborgo  ,  ed  in  mano 
di  quelle  persone  che  S.  M.  danese  avrà  incaricato 
di  questo   affare. 

8.  S.  M.  il  Re  di  Prussia  si  obbliga  di  far  con- 
segnare il  ducato  di  Lauènborgo  al  governo  danese 
fra  due  mesi  se  sarà  possibile,  ed  al  più  tardi  entro 
tre  mesi  decovrenti  dal  giorno  della  sottoscrizione 
del  trattato  presente» 

9.  Le  due  alte  parti  contraenti  ,  desideroso 
egualmente  di  mettere  un  term.ne  alle  discussioni  e 
richiami  derivanti  da  lagnanze  e  gravami  che  i 
respettivi  sudditi  si  sono  creduti  autorizzali  di  avan- 
zare prima  dclP  ultima  guerra  innanzi  ali"  uno  o  ìit- 
1'  altro  di  questi  due  governi  ,  e  conviite  in  oltre 
che  la  procedura  ,  determinata  a  tal»  oggetto  nel- 
I"  anno  scorso  con  la  convenzione  dtc\  2  giugno  n 
col  trattato  del  aS  agosto,  vaia  soletta  3d  un* 
soverchia  lentezza,  e<!  a  molte  inevitabili  difficoltà, 
sono  quindi  convenute  di  trattare  qrest*  oggetto 
immediatamente  fra  i  due  governi  ,  procedendo  da 
ambe  le  parti  con  quell'  attività  ed  indulgenza  cue> 
potesse  essere  necessaria,  onde  tutte  ipieste  diffe- 
renze abbiano  ad  essere  terminate  all'  epi>ca  in  cui 
le  province  reciprocamente  «edule  saranno  state  pfe-? 
se  in  possesso. 

io.  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  e  S.  M  il  Re  dì 
Prussia  ratificherà. ino  il  presente  trattato  ,  e  le  rati- 
fiche verranno  cambiate  al  quartiere  generale  dei 
Sovrani  alleati  entro  V  interv  ilio  di  tu  geti.in.me  ,  e 
pr!iH.i    uueora   se   sarà    possibile. 

tn     f»»ile     di     che   i    rispettivi     p1euipo£paz-isrj    di 


rv 


«jursto    trattato    lo    hanno    firmato  e  sigillato  con  le 
proprie  ma  in 

Fatto   in   "Vienna  nel  giorno  4  giugno    1 8 1 5 . 

C.   BERNSTOBP.  1 —  Priucipe  di  IIardeneerg. 

(  L.   S    )  (  L.   S.  ) 

I.  Bernstohf.  —  Barone  HUMBOLDT. 
(  L.  S.  )  (  L.  S.  ) 

(  GaZZ.   ti"  Amb.  ) 
ITALIA.. 
Mestre  ,  29   Ottobre. 
II  podestà    del     comune    di    Mestre    ha    pubbli- 
cato  il   seguente   avviso  : 

La  comune  di  Mestre  è  prossima  ad  annoverare 
V.ri  epoca  dille  più  fortunate  e  felici  die  neppur  osava 
di  lusingarsi. 

Essa  dimani  avrà  V  onore  di  avere  fra  se  le  LL. 
J/U.  il.  e-  RR  gli  augusti,  nostri  Sovrani  ,  che  pure  vi 
passeranno  la  notte. 

Il  vostro  podestà  è  commosso  per  esultanza  ,  nel- 
V  atto  che  annuncia  a  suoi  amrnihi  sitati  un  sì  fausto 
evento  Egli  e  certo  die  questa  buona  popolazione  sen- 
tirà quest  annuncio  con  qunl  sentimento  die  merita  una 
distinzione  cosi  grande  e  cosi   onorevole. 

Gareggi  ognuno  per  quanto  può  ad  esternare  la 
propria  co  npiucehz  1  ,  e  dimostrare  al  miglior  dei  So- 
vrani ,  ed  alla  sua  augusta  famiglia  quegli  atti  di  ve- 
nerazione clic  le  sono  dovuti.  ' 

Fate  1  solleciti  di  meritarvi  costantemente  quella 
predilezione  per  la  quale  s'  osserva  mai  sempre  disùnta 
questa  comune ,  neW  alloggiare  i  proprj  Sovrani. 

Stefano   Valier ,  podestà. 
(  F.  di   Venezia.  ) 

Milano  ,   2   Novembre. 

B.     C.     REGGE     ZA     DI      GOVERNO. 
AVVISO. 

Con  sovrana  risoluzione  data  da  Vienna  nel  giorno 
a 2  ddlo  spirante  mese  di  ottobre,  S.  M.  I'  Imperatore 
e  Re  ha  det  mimato  aie  i  attivazione  del  regolamento 
giudiziario  civile  e  del  Codice  dei  delitti  e  delle  gravi 
trasgressioni  politiche  che  doveva  effettuarsi  in  queste 
province  pel  giorno  1.°  dell'  imminente  novembre,  deb- 
ba aver  luogo  nel  giorno  1°  gennajo  del  venturo  anno 
i'óiù. 

Tanto  quindi  si  deduce  a  pubblica    notizia  per  co- 
mune intelligenza  e  direzione. 
Milano  ,  3o  ottobre  1 8  1 6. 

Il  conte   di    Saurau  ,  governatore. 
Per  U  Reggenza,  il  segret.   gai.,  A.   Strigelli. 


professioni  di   cui   sopra  persone    che  non   siano  pre- 
viamente riconoscane  e  patentate. 

Dietro  queste  massime  >  e  visto  che  rimane 
tuttora  imperfetta  P  attivazione  dei  decreti  io  mar- 
zo i3io  e  l.°  giugno  i3i3,  la  lì.  C.  provvisoria 
Reggenza  di  Governo  ha  incaricata  questa  prefettura 
iii  promoverne  1"  esecuzione  relativamente  per  ora 
agli  agenti  di  cambiò  e  sensali  di  mercanzie  in  que- 
sta capitale  ,  salvo  il  regolare  co.i  altre  disposizioni 
P  esercizio  dei  tosi  detti  malossari  in  Mila. 10  ,  e  dei 
mediatori  negli  altri  comuni  del  dipartimelo  da  no- 
minarsi a  termini  dell"  art.  5  d;d  secondo  dei  suc- 
cennati  decreti. 

In  conseguenza  però  delle  preliminari  operazio- 
ni intraprese  nell'anno  181 3  si  hanno  già  negli  atti 
di  questa  prefettura  gli  elenchi  tanto  degli  attuali 
agenti  di  cambio  e  sentali  di  mercanzie,  1  quali  ,  a 
termini  dell'art.  22  del  decreto  10  marzo  1810,  pre- 
sentarono i  loro  ricorsi  per  essera  confermati  nell'e- 
sercizio di  alcuna  delle  due  sovraccennate  professio- 
ni ,  quanto  degli  altri  che  domandarono  di  essere 
abilitati   ad  intraprenderlo. 

Ma  siccome  vi  ha  luogo  a  presum  re  che  da 
queir  epoca  a  ques'a  siano  parte  variate  le  circo- 
stanze o  le  intenzioni  di  m  >lti  fra  1  ricorrenti  ,  usi  a 
per  non  avventurare  a  nullità  le  nomme  che  sono 
riservate  al  governo  ,  si  diffidano  col  pres.  .ile  tutti 
gP  individui  come  sopra  a  rapitore,  entro  il  tentine 
perentorio  di  quindici  giorni  dalla  data  del  prese  1- 
te  ,  le  loro  istanze  ,  onde  rettificare  si  possano  gli 
elenchi  suddetti  ,  colla  prevenzione  che  chiunque 
oro  metta  di  rinnovare  tale  domanda  s'intenderà  aver 
rinunciato  agli  tfT.'ti  delia  medesima  ,  e  sarà  can- 
cellato dai  ripetuti   elenchi. 

Quelli  poi  che  non  avessero  altra  volta  insi- 
nuate le  loro  domande  ,  e  che  al  presente  aspirassero 
ad  essere  abilitati  ad  alcuna  delle  iuv  so  Taaaommate 
professioni  potranno  ,  por  essi  produrre  la  loro  istan- 
za entro  il  termine  stabilito  di  quindici  giorni,  ma 
dovranno,  siccome  gh  altri  già  fecero,  e  siccome 
prescrivono  gli  articoli  si  e  22  del  succenaato  le- 
creto  io  marzo  1810..  corredarla  del  certifica- 
to  d'idoneità,  che  invocheranno  dal  tribunale  ili 
commercio  mediante  la  giustificata  pet  zioue  prescrit- 
ta dall'art.  19  del  detto  dvcreto  ,  al  quale  dovranno 
esattamente  ed  in  ogni  parte  uniformarsi. 

In  pendenza  poi  delle  nomine  da  farsi  come  so- 
pra de^li  agenti  di  cambio  ,  sensali  ed  altri  esercen- 
ti ,  nessuno,  oltre  gli  attuali,  potrà  intraprendere  P  e- 
sercizio  di  tali  professioni  ,  e  ciò  sotto  le  perni 
portate  dai  precedenti  editti    e  regolamenti. 

TER   IL   PREFETTO, 

Il  segr.  gener.  conte  CiCOGNara. 


?.      il.      PREFETTURA      PROVVISORIA 

DEL      DI  e.llirTl MENTO      li"1   OLONA 

A    V     V    I    S     O. 

Intento  il  governo  a  promovere  la  felicità  del 
commercio,  non  ha  potuto  non  riconoscere  che  uno 
dei  mezzi  principali  conducenti  a  questo  scopo  si 
è  P  ufficio  degli  agenti  di  cambio  ,  dei  sensali  di 
mercanzie  ,  ti?i  cosi  detti  malossari  e  dei  mediatori, 
dalia  probità  ,  abilità  e  condotta  dei  quali  dipende 
ìa  gran  pan..-  la  legalità  ,  la  buona  fede  e  la  sicu- 
;    /za  dei   contratti   mei  cantili. 

Inoltre  il  buon  ordirne  esige  che  nuu  abbiano  ad 
iouuwchtarsi  a'ciie  contrattazioni,  né  ad,  esercitare  le 


E.    AMMI DISTRAZIONE     DEL    LOTTO. 

Estrazione  di    Milano,  del  giorno  2   Novembre   1 8 1 S . 
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SPETTACOLI  D'  OGCI. 

Teatro  He.  (  Due  farse.  )   Il    sìg.    Timonella    ili 

Piacenza.  —  Le  lagrime  d'una    vedova.  —  Ballo,   Ci~ 
nevra  di  Scozia. 

Teatro      Lextasw.    (     Comp.     coni.     Taddei.    ) 

Gli  amanti  unnici  di   Villombrosa. 

.'cu  10    ■>■:  f.J>if  mitmo    (  detto    di  Girolamo.  ) 
L' innocenza  d.    Stellante 


Milano,   dalli   tipografi  1   di   Feci  1  co   A    vtU  , 
nella  contrada  di  S.    Margherita j   a.  mì. 


SK'ooS 


GIORNALE   ITALIANO 


Wilaho  ,  Sabato,    4  Novembre   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amiiiiiiistrazi  ji;3   posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  38   Ottobre. 

S.  M.  I.  e  R.  si  è  degnata  nominare  consigliere 
intimo  attuale  ed  e»ente  da  tasse  il  sig.  ciambellano 
conte   Nadasdy. 

L'  altrieri  sono  arrivati  in  questa  città  il  gene- 
rale russo  Giziky  da  Parigi  ,  il  T.  M.  Hartlcgg  dal- 
l' esercito  ,  i  maggiori  Brigido  e  Altau  da  Pappa  t 
Linz  ,   e  il  colonnello   Rosner  da  Fraga.    (  G.  di  Ci   j 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   a  1    Ottobre. 

Effetti  pubblici.  — -  Tre  per  cento  consolidati  , 
61    i;a.  —  Ide:n  ridotti,  60.   —  Omnium  ,   i5    ip. 

—  Si  sta  costruendo  a  Deptford  ,  per  la  residenza 
di  Bonaparte  ,  mia  rasa  di  legno  .  i  cai  pezzi  deb- 
bonsi  spedire  a  S.  Ele'ira.  Le  persone  che  la  videro  , 
ne  ammirarono  1'  eleganza  e  le  comodità. 

—  Il  2.*  battaglione  dal  66.°  reggimento  ,  che  or 
trovasi  a  Portsmouth  ,  è  destinalo  a  rinforzare  la 
guernigioue  di  S.  Elena.   (  The  Gour.   -  F.  F.    ) 

—  Il  colonnello  spaglinolo  Asura  e  parecchi  altri 
ufficiali  del  4.°  reggimento  di  volontari  di  Navarra  , 
licenziati  per  ordine  del  Re  di  Spagna  ,  sono  giunti 
in  Inghilterra  sulla  nave  di  lord  Somma  set  ,  pi  '><- 
gnente  da  Bordò.  Questi  militari  avevano  ajutato  i 
generali  Mina  ,  zio  e  nipote  ,  nel  colpo  di  mano  che 
questi  ultimi  tentarono  V  ajino  scorso  contro  Paai- 
plona. 

—  Sono  qui  giunti  il  contrammiraglio  Romac 
il  capitano  Fornelli  ,  ambedue  spaglinoli  ,  e  cir 
bero  parte  negli  ultimi  avvenimenti  succeduti 
Ispagna.   (  The  Statesman.  —   F.  F.  ) 

FRANCIA. 

Marsiglia  ,   1 8   Ottobre. 

S.  A.  I.  l'Arciduca  ereditario  d'Austria  arrivò 
qui  il  16  corre.ire  a  6  ore  pomeridiane  ,  n' è  par- 
tito stamane  ,  accompagnato  dal  luogotenente  gene- 
rale conte  Partouneaux.  (Questo  Principe  ha  ripigliata 
3a  strada  d' Aix  e  d' Avguoue    (    Jour.    de  Paris.   ) 

Parigi  ,    27    Ottobre. 

Effetti  pubblici  del  26  ottobre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  32  settembre  181 5 
.S7  fr.  90  e.  Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1816  , 
55  f.  90  e. —  Azioni  della  Barici  ,  ioa5  fr.  — Obbli- 
ghi dell'  erario , 

—  Il  Principe  Cristiano  Federico  ,  cugino  del  Re  di 
Danimarca  ,  e  comandante  del  corpo  ausiliario  da- 
nese ch'entrò   nell'  Holstein  ,  e   stato  presentato  al  Re. 

—  È  stato  ultimamente  sequestrato    un  nuovo  opu 
scolo  intitolato  Jionapartian<: 


—  Dicesi  che  Giuseppe  Bonaparte  sia  arrivato  a 
Nuova— i'ork  con  un  seguito  di   64  persone. 

—  Assicurasi  che  il  Principe  reale  de'  Paesi  Bassi  » 
dopo  il  suo  matrimonio  colla  Granduchessa  Anna  * 
son  Ila  dell'  Imperatore  Alessaudro  ,  risederà  in  BriM- 
selles    in   qualità   di  Viceré. 

—  Le  lettere  di  Bmsselles  del  22  corrente  dicono 
che  alcuni  distaccamenti  di  truppe  inglesi  ,  annove— 
resi  e  brunsvichesi,  che  debbono  completare  il  corpo» 
del  duca  di  Wellington  ,  si  misero  ultimamente  iti 
cammino  per  la  Francia.    (  F.  F.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    3o  Ottobre. 

lì   17  corrente  S.  M.  il  Re   di   Prussia    è     giunto» 
a  Potsdam. 

—  Si  assicura  che  stiasi  trattando  un  matrimonio 
fra  una  Principessa  di  Danimarca  e  il  duca  d'  01- 
demborgo. 

—  Il  26  corrente  S.  M.  il  Re  di  Baviera  fece  ri* 
torno  a    Monaco  «tal    suo     viaggio    di  Bru-chsal. 


ed 

ebj. 
in 


(F.    T.) 


ITALIA. 


Napoli 


a  3  Ottobre. 


[I  9  corrente  ,  alle  8  della  mattina  ,  l'  unico  reg- 
gimento di  S.  M.  britannica  che  era  ancora  di  guer- 
nigione  nella  cittadella  di  Messina  ,  partì  da  quell# 
piazza,  di  cui  avea  precedentemente  dato  la  formale 
consegna  alle  truppe  di   S.    M.  il  Re    no'stro   Signore. 


Rapporto    a    S.  M. 


«  Sire  ;  Iddio  ha  salvato  il  vostro  Regno  delle  Duei 
Sicilie  dai  mali  incalcolabili  della  guerra  civile  e  del- 
l' Btiarchia  :  e  forse  1'  Itaba  stessa  può  dirsi  campata 
da  tali  pericoli,  il  reo  disegno  di  Gioacchino  Murat 
di  rientrare  nel  Regno,  facendovi  rinascere  la  rivolu- 
zione ,  quantunque  avesse  F  apparenza  di  quelle  chi- 
mere che  ne'  tempi  di  partiti  sogbonsi  facilmente? 
immaginare  ,  pur  tuttavolta  con  somma  saggezza  fu 
sempre  da  V.  M.  riguardato  come  oggetto  degno 
dell'  attenzione  della  polizia.  E  veramente  come  non  du- 
bitare ch'egli  di  queste  idee  non  si  nudrisse ,  e  non 
cercasse  per  ogni  via  di  metterle  in  esecuzione  ,  se 
si  sapeva  che  ,  dopo  le  più  fiere  persecuzioni  che 
erano  state  fatte  nel  corso  del  suo  governo  alla  so- 
cietà de'  carbonari  ,  negli  ultimi  te«»pi  ,  anzi  quasi 
sul  suo  partire,  retrogradando  dai  principi  sino  al- 
lora da  lui  protestaci  ,  se  11'  era  fatto  capo  e  re- 
golatore ,•  ed  obbligato  aveva  i  principali  impiegati 
civili  e  militari  ad  asenvervisi  ,  avvisandosi  a  que- 
sto modo  di  lasciar  tra  noi  un  partito  al  quale  aves- 
se potuto  111  modi  arcani  le    sue    intenzioni   comuni-» 


ii 


ea.««  y  E   quantunque   i    più   caldi    setta/]  pieno    f<  itcìa 

i-uà   gli   avessero   prostata  ,   non   per  questo   il  matgior 

.limerò  non  gli   rimase  in  certo  modo    obbligato  per 

'a   cessazione  «(elio   stato   di  persecuzione     in   cui    per 

Gioiti   anni    eran    vissuti.   Ma     questo    suo     aceomida- 

ynento     coi     carbonari   aveva   ancora  altro   più   efcato 

principio  ;   quello     cioè     di     servirsi    de'  mezzi     eh*  la 

società   gli   avrebbe  apprestati   per    addomesticare    gli 

italiani  alle  sue  i{l<*e.  Ed   in   generare    noi  veggiatr.o  , 

O   Signore  ,  eh'  egli   costantemente   a   questo    scopo  di 

rivoluzioni     e    di   movimenti   civili    dirigendo     le     sue 

■    intenzioni  ,   partitosi    di     Napoli    il  dì    19   di   maggio  , 

f   recatosi     in   Ischia     insieme     cai     pochi     Napoletani 

urte   lo   seguirono  ,    si   rifu»;!rì   in    Provenza.    Era    allora 

Napoleone   ancora   in   Francia  ;    e   vi   si   reggeva  ,     più 

come  ;il   capo   di   una    nuova    rivoluzione  ,    che     come 

quel    conquistatore     formidabile  ,     il     di     cdi     sguardo 

solo  faceva  che   ognun  volesse  quel  ch'f  gli    voleva  ;  era 

•  itizi  obbligato  a  carezzare  i  decrepiti  repubblicani  : 
<-.i  aveodo  già  quasi  alle  porte  1'  Europa  in  armi 
the  veniva  per  ispegnerlo  ,  non  aveva  altro  appog- 
gio che  conciliarsi  un  partito  di  gante  amica  del  di- 
sordine. Murat  in  Provenza  procurò  di  servirlo  quan- 
to seppe  e  potè  il  meglio  ,  conservando  in  Napoli 
ed  in  Italia  non  interrotta  corrispondenza  e  semprje 
ordinata    a     ridestare    la  rivoluzione.   Ma    il   rovescio 

•  lei  suo  Signore  e  lo  spirito  de'  Provenzali  P  obbliga- 
rono  a  lasciar  la   Francia   ed   a    cercare   in   Corsica  un 

hiogo  ove  far  centro  di  nuovi  tentativi.  V.  M.  non 
ignora  come  in  tutti  questi  suoi  andamenti  la  poli- 
zia gli  è  stata  sempre  dietro.  Mentre  egli  <ti  a  Ve- 
scovato ,  comincio  a  chiamare  intorno  a  se  quanti 
Vlffiziali  più  potè;  e  giunse  ad  averne  olii,  a 
quattrocento  :  a  tutti  eran  fatte  larghe  promesse  di 
gradi  militari  ,  di  dignità  civili  ,  di  dotazioni  .li  Seal 
stabili^  In  somltia  ,  le  sostanze  de'  Napoletani  erano 
•designate  per  premio  di  coloro  che  dovevano  qui 
Servire  .per  ordinare  la  guerra  civile.  Prese  egii  bar- 
che a  nolo  e  comprimile  delle  altre.  Intanto  egli  non  si 
rimase  a  questi  soli  mezzi  di  aggressione.  K ir. :;i i  is- 
sile corrispondenze.  Aia  V.  ÌM.  saggiamente  \olìe 
che  alle  lettere  intercettate  iìOlì  fosse  dato  corso  :  e 
lontana  da  quei  mezzi  che  le  polizie  rivoluzionari* 
hanno  praticati  ,  fomentando  le  corrispondenze  ;>;  r 
aver  in  mano  le  prove  del  delitto  ,  amo  con  prefe- 
renza che  il  delitto  non  fosae  stato  commesso* 
Questa  saggezza  di  un  Re  ,  padre  de"  suoi  popoli  , 
mentre  sarà  scritta  nella  storia  a  caratteri  d'  oro  , 
sarà  ancora  degna  dei  maggiori  elogi  per  le  provi- 
tlenze  ordinate  ,  onde  cogliere  nelLa  rete  Gioacchino 
.Murat  ,  se  mai  sconsigliatamente  avesse  eseguito  il 
suo    disegno. 

i 

»  Furono  fatte  tre  divisioni  di  barche  canno- 
niere, coniidate  al  comandò  di  sperimentati  ufficiali  . 
1"  una  che  guardasse  le  nostre  coste  da  Monteeircel- 
lo  sino  al  golfo  di  Napoli  ,  e  vegliasse  sulP  Isola 
«'  Ischia  ,  in  cui  furono  mandati  agenti  di  polizia 
per  invigilare  su  di  alcune  persone  che  vi  si  erano 
rese  sospette  :  1'  altra  dal  golfo  di  Salerno  ,  che  di— 
femh  -se  ia  costa  sino  al  Faro  ;  e  la  terza  dal  Capo 
iteli'  Arme   sino   al   Ionio.    Le  fregate  poi,    le   corvette 

e   molli   altri  legni  leggieri  furono  disposti  in  crociera. 

■ 

»  Erano  le  cose  così  ordinate  ,  quando  ì  nostri 
agenti  di  Corsica  ci  avvertirono  dell'  ed  tlo  del  ca-j 
V.iher  Verno*-,  comandarne  di  ipiell'  isoli,  che  dichia- 
i-ava  trH''!'  ':  t  ribèlli  tutti  i  seguaci  eli  Murat:  si 
«lilie    ~  ti    :    insolente    ed     insensata     sua     risposta  : 

e  quindi  poco  dopo  si  seppe  die  colla  sua  piccola 
armata  si  era  trasferito  ad  Ajaccio.  Ma  né  il  cam- 
biamento del  luogo  ,  ne  la  forza  delP  editto  cambia- 
vo no  i  suoi  divisanienti  Rimenando  eie  fi  animo  l'idea 
della  gn<  ria  civile  nel  Regno  di  Napoli,  continua 
jiient»  i orf atteneva  1  suoi  seguaci  di  liete  speranze. 
Pabsuva  le  sue  corrispondenze;  vàntavast  ,  sen/' al- 
cun fondamento  di  verità,  che  tutti  i  gene  ali  fossi  .0 
eUl   sud  partito,  come  pure   ciuei  baroni  eli  ■  ttì  sue  pò 


fusioni  viveane  :  fondava  le  sue  3op.^.c  speranze  sul- 
la guardia  di  sicurezza  ,  so;  ■  .Jone  4», le  legio- 
ni :  ma  soprattutto  (  cosa  incredibile  a  supporsi  \  su 
1  soldati  calabresi  sbandati'.  E  qui  Tu  "che  comincio 
a  manifestare  il  suo  preciso  intendimento  di  far  I-. 
sua  discesa  in   Calabria. 

»  Saputosi  dalla  polizia  questo  suo  costante  di- 
visainento  ,  V.  M.  diede  ancora  ordini  in  Sicilia  , 
perchè  quelle  coste  ,  sotto  pretesto  di  Barbareschi  , 
fossero  attentamente  custodite.  Questa  misura  diven- 
ne tanto  più  necessaria"  avutasi  notizia  che  correva 
una  voce  vaga  nella  Calabria  Ulteriore  ,  che  il  gior- 
'  no  4  di  novembre  sarebbe  stata  proclamata  una  nuo- 
va repubblica  e  nominatovi  primo  consjle  Gioac- 
chino  Murat.  ' 

»  In  mezzo  a  queste  agitazioni  del  vostro  rea! 
animo  ,  addolorato  non  della  probabilità,  ma  della 
sola  possi'nl-ia,  per  qualche  imprev  veduto  accidente, 
di  vedere  questi  vostri  sudditi  ravvolti  in  niuve 
sciagure,  e  d«Jle  passate  assai  più  luttuose  ,  era 
la  M.  V.  costantemente  informata  dai  rapporti  delia 
polizia  ,  che  lo  spirito  pubblico  era  disposto  per 
modo  che-  ivi  solamente  non  fosse  da  temersi 
che  Mnr.it  trovasse  seguaci  in  numero  da  rendere  i 
suoi  disegni  pericolosi,  ma  che  anzi  fosse  con  fon- 
damento da  credersi  che  il  popolo  ,  specialmente 
quello  di  Napoli  ,  alla  notizia  del  suo  comparire  su 
qualche  punto  d>l  regno,  avrebbe  fatto  man  bassa  su 
ih  tanti  infelici  oh«  ,  durante  V  occupazione  militare, 
obh!i gati  dattà  forza  ,  avevano  avuta  la  sembianza 
di  es^r  suoi  partigiani  :  e  su  quelli  prTcisaioerke  , 
eh'-  fossero  stati  maggiormente  onorai  e  I  arricchiti  : 
Cosicene  la  polizia  alle  cure  di  mandare  a  voto  i 
rei  Oiségjtii  di  Murat  ha  dovuto  aggiungile  anche 
qnèlfe  eli  vegliare  alla  sicurezza  personale  di  qulla 
parie  de'  vostri  sudditi  ,  i  quali,  quantunque  gareg- 
gii%o  col  resto  de"  buoni  e  pacifici  citta  Imi  nei  prm- 
o'.'M  di  onore  e  tb  fedeltà,  bau  io  la  sventura  Ul  ès- 
ser td.u.i  dal  popolo  per  sospetti  dì  opimo  a  con- 
trarie al   vostio  governo. 

»   Sul  fine   di     settembre     si     seppe    che    si   aveia 
effetti      1    Murat     un   asilo   :     che    era     staio     spedito 
li      Corsica      im      tal      Maceroni     ,     persona      di      sua 
fiducia  ,     e      da      lui       impiegata       in       molte      nego- 
ztavioai    ;     e     che     una     frega  a     inglese     f«ss-      pronta 
per   tr  importarlo      altrove.       V.       |\f  ,    quantunque    ve- 
desse  in     questa     misura     la     saggezza     del     consiglio 
ed   il   vantaggio  del     in. lineato  ,    allontanando     il     ma- 
le ,   non  lasciossi    illudere     di  Ila     speranza      che     Mu- 
ra  vi   si   sa. ebbe   piegato  ,   e    per   le   notizie    dei    suoi 
proponimenti  ,    e     per    quella     sua    vanità     di     tentar 
cose   al   di   la   delle   proporzioni     delle   sue     forze.     J.»- 
fatti   non  guari   dopo    si    s.ppe   che    Maceroui     da     Ba- 
sila era   passato   a  \     Aj  icci  >  ,   «che,    tenuto   discorso 
con     Murat  ,     sembrava      che        1'   offerta      ni  11      fo-se 
sfata  accettata.  Si  ebbe  indi  a    poco  li   risposta     • 
egli    diede     a     M:iceroni     in     forma    dolomitica,     eoa 
cui  ,   ni.  atre   par  che    accetti     il     passaporto  ,     si     ri- 
seria di   trattare   eoa   S.    M      V  JmpWatoYe    sulle     coe- 
dizioni    lell"  asilo  ;    ma    rifiuta     di      passare     a     Trieste 
sulla    fregata    inglese  ,    «atro    ;>re:esro     delia    sO^IrMb/ 
p<.u  mesurée  ,    qui    in    a    été    adrjss&e   per   M.    le  capir 
fame  rie   la  freg'aiè.     Questa    risposta    fu    inviata    ad 
arte  dopo   che    .Murat   a,'  era    già  messo    mi    m-ire,   o  cer- 
tamente  sul   punto   di    niHtervisi    ,   consta    do  e ai    rap 
porti    di    Corsica    che    Maceroui   era   arrivato     ...J  Ai.v 
ciò   il    28   setreinbre ,   e   nella   notte     st.j.i     di  1     - 
ai;    Murat   aveva    da   quel     porto     fitto     vrla    con     si  ■ 
barche   sottili   armare,   e   con    circa    dogejHQ     fia    uffi* 
ciali   e     bassiudìi  udì.     Egli    e   ancora   degno     d' 
lenza     che   :1   2~-    Murar   ti  ce   in    Ajaccio     una     pvon 
7Ìoue   niditare  ,    creò    matèil^allo     di     campo      1!     eri- 
Io. inolio    d*   aruglieiia    N.'.t.ib  •   capuano,    »i     ansate 
Vi.ig  .(.un  .    ••    tenente    ,    il    sottotenenti:    P;>piM- 
decreti  tvijiaali ,  cke  seno  in  mie  mani,  haruM    te- 
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fi  L  (cime  cfl  cancelleria,  chiudendo  nel  modo  usa- 
to :  fi  nastro  ministro  di  guerra  e  di  finanze  sono 
incaricati  ,  ciascuno  per  la  sua  parte  ,  dell"  esecuzione 
del  presente  decreto. 

h  Murat  offri  ancora  ,  poche  ore  prima  di 
partire,  ad  un  Corso  .  il  di  cui  nome  è  ben  noto  a 
V.  AI.  ,  l'  intendenza  della  provincia  di  Salerno.  Pie- 
no di  folli  speranze  ,  egli  s'  incamminò  verso  le  nostre 
-'oste:  e  per  le  notizie  da  noi  avute,  non  ci  fu  per-, 
•.ina  in  Ajaccio  che  credesse  aver  egli  il  proponi- 
mento di  andare  altrove.  Infatti  ,  perchè  rifiutare 
il  passaggio  offertogli  sulla  fregata  ?  Perchè  preferire 
legni  sottili  e  facili  ad  esser  presi  dalla  nostra  mari- 
na, alla  garantia  rispettatissima  che  pli  dava  la  ban- 
diera della  Gran  Bretagna  ?  Dngeuto  u f li z i  di  e  bassi 
ufliziali  ,  tutti  armati  ed  animati  dallo  spirito  di  ra- 
pina e  d'  incursione  ,  eran  forse  il  corteggio  che 
condurlo  doveva  nel  suo  ritiro  ?  Le  sue  parole 
non  sorpresero  la  credenza  de'  più  semplici 
cittadini  di  Ajaccio  :  e  mentre  colà  si  com- 
piangeva la  folli  i  dell'  intrapresa  ,  già  si  vedeva  il 
sauìUfi   civile   che   sarebbe   corso   a  torrenti   nelle     no- 
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sire  sventurate  contrade.  La  sua  stessa  navigazione 
fu  diretta  da  Capo   Carbonara  sulla   Calabria. 

»  Non  prima  del  4  di  questo  mese  la  polizia 
ebbe  avviso  della  sua  partenza  da  Ajaccio  ,  del  nu- 
mero delle  barche,  de'  dugento  uffiziali  e  bassi  ufli 
ziah  che  conduceva  ,  e  della  sua  decisa  direzione 
sulla  Calabria.  Furon  le  vigilanze  raddoppiate  :  V.  M. 
non  permise  colla  saggezza  de'  suoi  consigli  ,  che 
t'ossero  prese  misure  di  polizia  con  arresti  arbitrarj  : 
fidando  in  Dio  ,  nella  giustizia  della  sua  causa  ,  e 
soprattutto  nella  fedeltà  de'  suoi  sudditi,  si  contentò 
di  limitare  i  suoi  ordini  a  providenze  di  d  fesa  ,  e 
soprattutto  a  preservare  il  Regno  dai  danni  sangui- 
nosi de'  movimenti  spontanei  delle  grandi  masse  po- 
polar». Furono  spediti  de-'  corrieri  lungo  la  costa  da 
Salerno  a  Reggio  ;  le  stesse  comunicazioni  furon  fatte 
a  Messina  :  ma  tutro  con  riserva.'  Eran  osi  le  coso 
ordinate  ,  quando,  la  sera  del  di  9  il  telegrafo  an- 
nunziò Murat  disceso  al  Pizzo  seguito  da  trenta 
ufliziali  ,  in  modo  ostile  ,  rompendo  le  leggi  di  salu- 
te ,  e  gridando  nella  pubblica  piazza:  Io  sono  Gioac- 
chino. Gridate  tutti  ,  (ava  il  Re  Gioacchino  Marat.  Lo 
atesso  telegrafo  annunzio  essere  stato  preso  Murat  dal 
popolo,  e  condotto  insieme  co*  suoi  satelliti  nelle 
prigioni  di  quel  castello.  Per  lo  stesso  mezzo  si  sep- 
pe che  la  pubblica  sicurezza  non  era  stata  in  alcun 
luogo   alterata. 

»  Dietro  ,gli  avvisi  telegrafici  son  venuti  i  rap- 
porti del  geuci.de  Nunziante  ,  del  procurator  g  ne- 
rile  ,  de'  rappresentanti  del  cornine  del  Pizzo  .  del 
clero,  dell'  intendente  della  provincia,  del  coman— . 
da  ite  ;  in  somma  di  quante  sono  le  autorità  civili  e 
militari.  Questi  diedero  a  V.  M.  i  seguenti  dettagli;  cioè 
che  la  mattina  dell'  8  ,  verso  le  ore  1  1  e  ija,  compar-. 
vero  due  legni  armati  alla  marina  del  Pizzo,  un  bo-; 
ve  ed  una  seorridojt  ;,  improvvisamente  ne  sce- 
sero 3i  persone  ,  le  quali  tutte  in  armi  si  av- 
viarono verso  la  piazza  del  comune  ,  e  che  ivi  giun- 
te pronunziarono  le  parole  sopraddette  della  sedizione  ; 
c!i<  uno  stupore  improvviso  avWs«  ammutolito  per 
pochi  istanti  quel  popolo  ;  che  Gioacchino  chiesto 
avesse  de*  cavalli  ;  ed  intanto  insieme  colla  sua  gente 
avviato  si  fosse  per  la  strada  di  Monteleone  .  Il  po- 
0  Io  ,  i  proprietarj,  e  fra  questi  il  degno  sig.  Alcalà, 
procurator  generale  del  Duca  dell'  Infantado  ,  corsero 
alle  armi  ;  e  fra  le  grida  ni  Viva  Ferdinando  gli  fu- 
ron sopra  ;  che  Murat  col  suo  seguito  avesse  procu- 
rato aprirsi  con  violenza  una  strada  alla  marina  \  ma 
fosse  stato  raggiunto  ed  arrestato.  Nella  mischia  re- 
stò morto  il  solo  capitano  Pernice  ,  di  nazione  corso  ; 
e  ferito  il  generale  Fianceschetti  con  altri  sette.  Il 
popolo  inferocito  tentfc  distruggerlo  ;  ma   i  più     sagei 


lo  vollero1  co rt servirti  ,  per  subir  09  elfo  pena  eh<»  if 
dritto  delle  nazioni  infligge  ai  briganti  armati.  E  ri- 
marchevole che  fin  anche  le  donne  presero  le  armi  e 
corsero  il  glorioso  pericolo  della  propria  vita  p«r 
salvare  il  Regno  dagli  orrori  della  guerra  civile  ,'  o 
forse  l*  Italia  da  una  sanguinosa  rivoluzione.  Il  bove 
e  la  scorridoja  ,  vedendo  mal  riuscito  l' ali  ire  ,  si 
salvarono  colla  fuga. 

>i  II  giorno  io  ,  il  capitano  di  vascello  Caffiero, 
comandante  della  divisione  delle  cannoniere  a  Pali- 
nuro,  prese  due  altri  legni  armati  ,  della  stessa  spe- 
dizione ,  con  48  officiali  e  sottoliici.ili  ;  e  questi  con - 
fei-sarouo  che  nelle  acque  di  Capo-Carbonara  aves- 
sero avuto  l'  ordine  da  Murat  Ili  dirigersi  per  Cala- 
bria, e  propri  unente  al  Pizzo.  È  da  notarsi  clus 
tutta  questa  gente  ,  oltre  gli  schioppi  ,  sciabole  e  pi- 
stole ,  erano  armate  di  stilo.  Un'  altra  barca  compar- 
ve nella  marina  di  S.  Lucido  •  pose  a  terra  due  emis- 
sarj  :,  e,  vedendoli  arrestati,  si  pose  anch'essa  in  fii'.r^. 
Quindi  delle  sei  barche  della  spedizione  ,  sole  d-u** 
sono  state  arrestate  ;  ed  i  prigionieri  ,  compreso 
Murat  ,  sono  al  numero  di  79.  Resta  solo  al  bujo  , 
se  i  disbarchi  avessero  dovuto  eseguirsi  in  tre  punti; 
ovvero,  se,  stando  tutt'  i  legni  sulle  alture  del  Pizzo, 
andato   a   voto   il   progetto  ,   si   fossero   separati. 

•>  Io  mi  riserbo  di  dare  a  V.  M.  con  altro  mio>. 
rapporto  la  notizia  precisa  di  tutte  le  carte  rinve- 
nute Di  Calabria  sappiamo  che  fra  le  carte  prese 
sulla  persona  di  Murat  dal  capitano  della  gendarmeria 
Trentacapilli,  vi  fossero  :  1 ."  Un  passaporto  pel  Duca 
di  Lipano.  a.  Un  decreto  tutto  postillato  di  mano  propria 
di  esso  Murat,  colla  data  di  ottobre  i8i5,  lasciato  in 
bianco  il  giorno,  con  cui  si  organizza  [<t  guerra  civile, 
mettendosi  fuori  della  legge  tutti  i  ministri  di  V.  INI.  j 
e  sciogliendosi  il  governo  in  tutta  la  sua  economia  r 
fin  anche  nelle  funzioni  de'minori  magistrati.  3.  U*. 
proclama  in  istampa  al  popolo  ,  anch'esso  in  data  di 
ottobre  1810,  con  cui  lo  eccita  alla  sedizione  colle 
più  ingiuriose  espressioni  alla  vostra  sagra  persona 
ed  al  vostro  governo.  Si  scrive  ancora  che  fosse 
stata  trovata  la  sua  bandiera  che  servir  doveva  per 
vessillo  della  guerra  civile.  Subito  che  queste  carte 
saranno  uè!  mio  ministero,  le  umilierò  a  V.  M.,  e  la 
supplicherò  di  permettermi  che  io  le  renda  pubbliche 
colla  stampa  ,  onde  V  Europa  giudichi  del  gravissimo 
pericolo  che  quella  nazione  ,  e  forse  l*  Italia  tutta  , 
ha  corso. 

»  Avendo  intanto  V.  M.  ordinato  che  le  ledili 
avessero  il  loro  corso,  Gioacchino  Murat  sbarcato  a 
mano  armata  nel  lleguo  ,  proclamante  la  sedizione  , 
invitando  il  popolo  a  gridare  Viva  il  nostro  Re  Gioac- 
chino .  Murat  -v  con  bandiera  sui  propria,  con  decreù 
e  proclami  di  guerra  civile  e  di  disorganizzazione 
del  governo;  abusando  di  un  passaporto  datogli  per 
andare  altrove  dal  mezzogiorno  della  Francia  :, 
partito  da  Ajaccio  con  200  ultimali  e  bassi  uffiziali  ^ 
per  il  dritto  delle  genti  e  per  coiiseiit'uu.'iito  univer- 
sale di  tutte  le  nazioni,  è  un  pubblico  nemico  ;  i  suoi 
seguaci  ,  quanti  più  sono  ,  rei  dello  stesso  delitto 
son  tenuti  secondo  gli  stessi  principi  di  universale 
giurisprudenza.  V.  M.  però  ha  voluto  eh'  egli  solo 
fosse  nelle  forni"  giudicato  da  una  coni  missione  mili- 
tare. Un  rapporto  odiciale  del  general  Nu. istante  , 
comandante  la  5  ta  divisione  territoriale  ,  fa  sapere 
che  a  voti  unanimi  sia  stato  condannato  ad  esser 
fucilato  :  e  che  la  sentenza  sia  stata  eseguita  il  dì 
i3   alle   sei   della   sera. 

»  Mi  riserbo  ,  o  signore  ,  dopo  1"  ispezione  del 
processo  e  delle  carte  originali  ,  di  fard  a  V.  1VL 
un  secondo  rapporto.  Intanto  tutta  la  nazione  e  de- 
bitrice alla  M.  V.  della  sua  stive  zi:  e  V.  M.  debh' 
esser  penetrata  dal  sentimento  di  gratitudine  verso 
la  stessa  nazione,  (#11*  averla   veduta  m    questa  crisi 
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«oh  tlìpnrtirsì  tflki  sedimenti  i\  fedeltà  ,  e  fin  anche 
coloro  che  il  popolo  accusa  di  poco  affezionati , 
jrender  grazie  a  Dio  dello  scampato  pericolo.  In  que- 
sti giorni  <Ii  turbamento  ,  i  lavori  della  campagna  , 
Ir  arti  dfliki  citi  a  non  sono  state  mai  interrotte  ;  i 
dazj  sono  stati  soddisfatti  ;  i  tribunali  han  continua- 
to le  loro  funzioni  :  in  sommi  il  pypolo  ha  rispet- 
tata  la  vostra  volontà,  che  1'  avvenimento  straordi- 
nario non  avesse  oltrepassato  il  confine  della  comu- 
ne del  Pizzo.  Per  ultimo  ,  non  è  stato  necessario  , 
anche  dopo  1'  attentato  ,  di   usarsi    misure    di  polizia. 

>•   Col  più  profondo     ossequio  mi  metto  ai  piedi 
«lei   vostro   real    irono. 

»   Napoli,   lo  ottobre    181 5.  » 

P.  S.  Poco  dopo  che  ho  compiuto  questo  mio 
rispettoso  rapporto  ,  soti  venute  le  carte  rinvenute 
bulla  persona  di  iVIurat  dal  capitano  Trentacapilh  , 
«ielle  quali  ho  di  sopra  fatto  parola.  Mi  affretto  ad 
umiliarle  a  V.  M.  insieme  colla  bandiera  della  sedi- 
zione ,  e  con  un  rapporto  de'  rappresentanti  del  co- 
mune del  Pizzo  ,  ri  serbandomi  con  altro  mio  rispet- 
toso foglio  di  rassegnarle  le  mie  riflessioni  tanto  su 
queste  carte  ,  quanto  sulL'  altre  che  tuttora  si  at- 
tendono  insieme   al   processo   ed   alla   sentenza. 

.Sono   di    nuovo   col   più   profondo   ossequio. 
Di  Napoli,    17   ottobre    1 8 1  5. 

Il  segretario  di    Stato     ministro  delie  finanze  , 

incaricato  del  portafoglio  della  polizia  generale , 

De  Medici. 

(  Cwr    delle  due  Sicilie.  ) 


Un  R.  decreto  in  data  del  dì  i3  contiene  in  sostanza 
le  seguenti  deposizióni  : 

€<  Il  comune  de.1  Pizzo  porterà  in  avvenire  il  titolo 
di  Cifra  'fedelissima. 

»  Gli  attuali  'sindaco,  eletti  e  decurioni  di  detta  città 
«  tuffi  coloro  che  per  1'  avvenire  occuperanno  nella  me- 
desima oneste  cariche  Rivanno  insigniti  durante  il  tempo 
delie  loro  funzioni  di  una  medaglia' d'  ero  che  sarà  fatta 
coniare   da  S.   M. 

«  Sono  abolite  per  sempre  al  Pizzo  le  gabelle  civiche 
•che  oggi  si  pagano  sugli  oggetti  di  consumazione.  Dal  te- 
toro  regio  sarà  provveduto  annualmente  a  tutti  i  bisogni 
a   cui  erano    destinate    dette   gabelle, 

i>  Ogni  anno  sarà  dispensato  giatuitamente  a  quegli 
abitanti  quella  quantità  di  sale  che  sìi'à  necessaria  al  loro 
uso.  La  chiesa  che  si  trova  in  detto  luogo  sarà  terminata 
a   6pe»e   de)    tesoro  reale. 

»  Nella  marina  di  essa  città  sarà  eretto  un  monu- 
mento che  tramandi  alla  .posterità  questi  privilegi,  ed  il 
motivo   per  cui  furono  concessi. 

»  Saranno  date  delle  puiticolari  ricompense  a  coloro 
che   si   sono   distinti   in   questa  circostanza. 

»  La  medaglia  di  cui  si  è  fitto  menzione  piti  sopra 
avrà  da  un  Iato  1'  effigie  di  S.  1M.  CQti  questa  leggenda.- 
'Teramanaus  IV  utriusque  Siùìiae  Bex  P.  /.  A.  ,  nel  rovescio 
vi  sarà  nn  giglio  ,  attorno  del  quale  si  leggeranno  questo 
parole  :  Ob  egrcgunu  urbis  J'itii  fdelitatem  ,  e  i;ell'  esergo  : 
Posiridie  rionas  octobris  anni  B.  S.   HJUCCCXV. 

(  Estr.   dal  Gior.  delle  Bue  Sicilie.  ) 

Torino  ,    n3  Ottobre. 
3-j>i   mattina  allo   ore   7    1/2   le   LL.   AA.  FiR.   gli    Aroi- 
ékicha     Ferdinando     e     Massimiliano  si  sono  por  la  seconda 
'olia     recati    a     visitare     il    regio   arsenale   «   la  ìnaaiiatuira 
«f  armi. 

A  mezzogiorno  .  1'  angusta  Corte  si  è  recata  coi  reali 
germani  a  Stupmigi  ,  donde  è  ritornata  alle  ore  5  1/2 
Alla   cap  tate. 

Alle  otto  in  punto  le  LL.  MM  ed  AA.  RR.  sono 
g:»inte  al  teatro.  Era  questo  r.plenùuì anu  r,tc  apparato  ed 
kl'uui.uaio   a   giorno   e»u    tutto   lo   iio^gio   della  itale   magni 


ficenza  ;  né  gì'  immensi  spettatori  cessarono  mai  di  ap- 
plaudire e  di  saziare  riverente  lo  sguardo  sul  volto  au- 
gusto di   tutta  la  famiglia  reale.  (   G.  P.  ) 

Cenova  ,    3 1    Ottobre. 

Questi  ultimi  giorni  dello  spirante  ottobre  sono  sta't 
per  noi  spiacevoli  per  le  dirotte  pioggie  e  pei  gagliardi 
venti  che  non  hanno  lasciato  di  produrre  del  danno  o 
qui  e  nelle  vicine  riviere.  Spinta  da  un  veemente  libeccio 
nella  bcorsa  settimana,  si  è  sommersa  in  faccia  a  Celie 
una  bombarda  ,  carica  di  line  e  vena  di  ferro  ;  di  sei 
personu  che.  ne  formavano  lequip  ig^io  ,  non  se  ne  sono 
salvate  che  tre.  Alti?  bombarda  carica  di  sale  e  stracci  , 
procedente  dalla  Sardegna,  è  perita  anch'essa,  domenica 
alle  8  ore  della  sera,  nel  nostro  porto,  andata  essendo 
ad  urtare  nelle  mura  della  città,  che  sono  salto  il  giar- 
dino del  Principe  D'  Oria.  L'  equipaggio  però  ha  avur^ 
luogo  a  salvarsi  ,  mere-.  1  pronti  soccorsi  che  gli  Muo 
stati  somministrati.  (  G*zz.  di  Genova.  )  , 

Mestre  ,  3i    Ottobre. 

Jeri  ad  un*  ora  pomeridiana  arrivarono  qui  le  LL. 
MM.  II.  e  RR.  ^t, I i  augustissimi  nostri  Sovrani  ,  che  siu 
tarbno  alla  casa  del  nostro  Podestà.  Questo  comune  non 
trascurò  nulla  per  ricevere  degnamente  1' adorato  Monarca. 
0_;i  alle  ore  11  antimeridiane  ,  le  LL.  MM. ,  accompa- 
gnate dalle  autorità  locali  e  dallo  splendido  loro  seguito, 
si  sono  dirette,   per   la  via  di  iusina,   a   Venezia. 

(  Estr.  dalle  Not.  del  Man.  ) 

Venezia  ,  3 1   Ottobre. 

La  divina  Provvidenza  ci  ha  oggi  compartito  il  pre- 
zioso dono  della  venerata  presenza  delle  LL.  MM.  IL  e 
RR.  gli  augustissimi  nostri  Sovrani.  Sono  esse  sbarcate  ali  1 
Piazzetta  di  S.  Marco  fra  le  continue  acclamazioni  d'  iin— 
menta  folla  di  popolo  di  tutte  le  classi.  S.  M.  ,  accolta, 
sotto  baldacchino  dal  capitolo  patriarcale  della  basilica  di 
S.  Marco  ,  si  è  portata  immediatamente  a  soddisfare  il 
più  dolce  de'  suoi  doveri  ,  quello  di  prestare  omaggio  di 
devozione  all'  Onnipotente  nel  suo  magnifico  tempio  ;  e 
quindi  si  è  diretta  al  palazzo  imperiale  ,  donde  si  è  de- 
gnata di  presentarsi  ripetute  volte  al  balcone  onde  appa- 
gare la  numerosissima  affluenza  dì  popolo,  impaziente  di 
tributare  all'  adoralo  Monarca  l'espressioni  della  sua  esul- 
tanza,  (    Estr.    dalle   Not.  del  Mon.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Vocabolario  milanese  italiano  di  Francesco  Cherubini. 

Milano  ,    dalla  Stamperia     Reale,   jSi-x. 

Questo  Vocabolario,  eh' è  composto  di  a  volumi 
in  8.°,  di  circa  pag.  370  1  uno  ,  sa  vende  nel  ne- 
gozio di  libri  di  Giovanni  dirotta  (  già  libreria  Ve- 
ladini  )  in  contrada  di  S.  Radegonda  ,  al  prezzo  di 
lir.  5  ital.  la  copia  in  carta  comune  ,  e  di  lir.  7 
pure  ital.  in  carta  di  colla. 


ì\!i!ano,   dalìfl     ipqarfliia   di  iedmeo  A^r.ti-, 
m  :  dì  S.   Mferghenta  ,    n.   11 i3. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

li."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  donna  selvaggia,  musica  del  M.°  Coccia.  —  Balli 
i."  Il  cavaliere    del  tempio;   a.c  La  mania  del    balla 

Tsatro  Re.  (  Opera  seria  )  Evellina.  Fallo  ,  Gi- 
nevra  di   Scozia. 

Ti.atro  Lentasio.  (  Comp.  ioni.  Ta-.'Jo.  ) 
Il  terrorista  della  Scozia. 

Teatro  del  Rti..r,\n.\o    (  detto    di  Girolamo.  ) 

La  felicita  nata  fi\;   l  ombre. 


•***,  w 
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GIORNALE    ITALIANO 


MlLASO  ,  Domala,    5   Novembre    i8i5. 


Tutti   gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  2,9   Ottobre. 
S.   M.   I.   sì   è   degnata  di  fregiare  della     medaglia 
«S'oro  d'onore  j1  sig.   Waller ,  professore    ùi    fii.i.a  in 
Kremsmunster. 

L'  altrieri  giunse  fra  aoi  il  tenente  colonnello 
Haugwiiz  ,  da  Bruna,  e  parti  il  T.  M.  Hardeg»  per 
Seefefd. 


Corso  del  cambio  in   Vienna'  del  giorno    28   ottobre. 

Sopra  Augusta,  per  lior.  100  corr. ,  fior.  352 
uso  ;  iior.    349    1/+    a  due  mesi. 

Sopra  Londra  ,  per  una  lira  steri.,  fior.  3i.  26 
car.   a    3o   giorni   v.   v. 

(orso  deli  oro  e  deW  argento. 

Ongari  imperiali    ,   16  iior.   35   car. 

Moneta     dj   convenzione,  per   100   fior.  35a.   2^3. 

(  Gazz,  di  Corte.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   2 1    Ottobre. 

I  giornali  di  Nuova— York  ,  guniti  stamine,  in 
«lata  del  18  settembre,  contengono  importanti  noti- 
zie. Pare  che  le  spedizioni  aventi  per  oggetto  di  ioc- 
correre  gì'  insorge. ili  dei  Messico  „  ecc.  ,  sia;io  di- 
ventate assai  aunaeroac  ,  poiché  ii  ^ijj.  M:  ii'  .0:7 
pubblicò,  il  1 ."  settembre,  un  proclama  p  con  cui 
invita  i  cittadini  degli  Stati  Uniti  ad  astenersi  dal 
prender  parte  in  questa  specie  d'  ostilità  ,  di  cui  li 
vende"  responsabili. 

—  L'abolizione  dei  commorcio  de'  Negri  non  forme- 
rà un  articolo  del  trattato  golia  Francia  ,  perchè 
«'rvdpsi  che  il  Re  di  Francia  V  ubbia  abolito  con  un 
ffecreto   già  d'alcune  settimane. 

(  Tue  Cuuritr.    —,  J.  de  Paris.   ) 

Del  2%.  Ottobre. 

Madrid  ,  3o  settembre. 
Col  massimo  stupore  fummo  informati  delia  col- 
pevole condotta  della  nostra  amministrazione.  Guye- 
jieche  ,  1'  ex-generale  del  Perù,  ed  Un  natio  di  Lima 
chiamato  JSaquijano  (  altrimenti  il  conte  di  Brida 
Verde  )  diressero  ogni  cosa  co'  loro  raggiri.  Goyene- 
che  con. luce  va  Calomarda  ,  e  questi  il  ministro  Lar- 
diz  lisa!,  [n  t  ili  circostanze  ,  arrivarono  qui  un  olii- 
ciaie--austriacO  ,  uno   russo  ,   uno   prussiano  ,   ed     uno 

inriaffe  La  consi igufiùza  immediata  dell'  arrivo  di 
e  lesti  officiali  si  fu  uu  sensibile  cangiamento  nelle 
disposizioni  governative  ,  e  la  disgrazia  de'  prece- 
ri favoriti  e  consiglieri  del  Re.  —  S.  M.  ,  io  abi- 
to un  caccia  ,  ed  accompagnato  da  6  persone  ,  entrò 
alla  sprovvista  negli  appari. unenti  di  Calumarda ',  e 
fece  prendere  tutte  le  di  lai  carte,  in  cui  scoperse 
Je  più  un. uni  operazioni.  Laonde  Calomarda  fu  esi- 
liato a  Porto  Ricco.  —  Parlasi  di  dare  nn  esempio  fra 
^h   ufficiali  e  soldati  che  seguitarono  Porlier  ,  facendo 

letiziare  un  officiale  sopra  cinque,  ed  un  soldato 
sopri  dieci,  Aliaseli  ,  viceré  del  Perii,  è  siato  ri- 
chiamato ;  ed  il  generale  in  capo  deli*  Alto  Perii  , 
Pexuela,  e  stato  nominato  la  sua    ;yce.     Dicesi  pure 


che   ALascal  venga  rjui  tradotto  <r>me  prigioniere  per 
rispondere  della  sua  cattiva  condotta. 

(  The  Star.  —  3IonitenY.  ) 

OLANDA. 

Aja  ,   1 7    Ottobre. 

Ecco  il  discorso  pronunziato  da  S.  M.  aTT  aper- 
tura della  sessione  ordinaria  degli  Stiri  generali  del 
Regno.   (   V.  il  Gior.  ital.  del   2   novembre.   ) 

Grandi  interessi  vi  saranno  sottoposti,  nel  c*y$o 
della  sezione  ci?  oggi  apro  ,  a  tenore  della  legge  fon- 
ti'- 11  ■'itale. 

Avvenimenti  ci  1  era  impossibile  di  prevedere,,  Co- 
mandarono  dalla  primavera  in  poi  sforzi  straordinari. 
Tutti  1  Belgi  godono  d:.  rivolgere  i  loro  sguardi'  sopra 
quest'  epoca  ,  clic  pur  quella  dello  stabilimento  dell  in- 
dipendenza nazionale-,  e  un  sentimento  si  generalmente  dif- 
fuso potrà  raddolcire  1  iagnfizj  die  indispensabilmente 
dimandar  si  debbono. 

Abbisognarono  de'  tesori  per  armare  ,  in  breve  spTX» 
zio  di  tempo ,  intiere  linee  di  fortezze ,  per  raddoppia^ 
re  V  esercito  nazionale,  e  per  mantenere  gli  eserciti  del 
nostri  alleati  assai  più  numerosi.  Voi  v'  informerete  ài 
tutto  ciò  che  fu  fatto  sotto  questi  varj  rapporti  ;  come 
anche  de'  pesi  considerabili  che  ne  risultarono  per  le 
finanze.  In.  questa  circostanzii ,  la  giustizia  esige  eh?  lb> 
stato  soddisfaccia  i  suoi  creditori ,  essendoché  Un  gran 
numero  di  essi  appartengono  a'pnesi  che  soffrirono  diret- 
tamente le  calamità  inseparabili  dalle  operazioni  della 
guerra. 

Nella  combinazione  delle  disposizioni  relative  ri 
quest'  oggetto  ,  io  consultai  però  colla  pia  grande  cura 
le  risorse  de  mici  fedeli  sudditi.  Mi  applicai  ad  allevia- 
re il  peso  ed  a  farlo  portare  equabilmente  ,  di- 
stribuendolo in  parecchi  anni  e  sulle  varie  classi  della 
società,  e  per  tal  modo  io  mi  lusingo  che  queste  dispo- 
sizioni saranno  trovate  degne  dell'  intera  approvazione 
degli  Stati  generali. 

Il  calcolo  delle  spese  dell'anno  venturo  e  delle 
vie  e  de'  mezzi  proprj  a  farvi  fronte,  somministrerà 
una  materia  non  meno  seria  alle  deliberazioni  delle  no- 
bili vostre  potenze,.  Io  voglio  però  persuadermi  che  il 
resultalo  ne  stira  salutare  sotto  tutti  i  rapporti  ,  e  che 
una  prudente  introduzione  di  carichi  della  stessa  na- 
tura mi  permetterà  di  far  cessare  dc"dist.nrbi  che  le  co- 
municazioni d1  alcune  parti  del  regno  debbono  soffrire 
momentaneamente.     - 

Fra  le  leggi  che  sono  già  in  vigore  per  aleujté 
delle  nostre  province,  e  che,  salve  alcune  modiji.ca.zwiii, 
converrà  rendere  applicabili  a  tutte  ,  quella  concernente 
la  milizia  nazionale  menta  principalmente  iP  essere  di- 
stinta. Sara  senza  dubbio  nostro  scopo  comune  di  ren- 
derne l'esecuzione  uniforme  per  tutti  1  Belgi  ,  in  con-* 
formi  ta  del  principiò  della,  fiatilo  ne  ;  e  qnand"  ancTte 
questa  istituzione  rimanesse  .  per  molti  anni,  suscettiva 
di  progressivi  perfezton  imeni  1  ,  nessun  tentativo  Ci  può 
sembrare  troppo  dijjiei/e,  nessuno  sforzo  troppo  grande, 
quiivlo  si  tratti  li  stabilire  li  difesa  più  lentia  .della 
sicurezza   generale. 

Intanto  le  N.  V.  P  possono  ajbban  loti  irsi  alla. 
speranza  eh*  i  anno  venturi)}    meno  procelloso  del  cor- 
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—  fuételu  dìataeearaeat!  di  truppa  belgiche  hanno 
preso  i  quartieri  ne'  villaggi  che  trovansi  nelle  vi- 
■cinanze  di   Lilla 

—*  -Tutto  quello  che  dieesi  e  leggeai  nella  nostra 
seconda  Camera,  e  in  lingua  olandese  ,  e  si  traduce 
quindi  in   francese. 

—  Tutto  il  materiale  di  Montm^dì  è  levato  :  sì 
fanno  de^li  apparecchi  per  farne  saltare  in  aria  le  Ioì- 
tificazioni  costruite  sul  disegno  di  Vauban.   (  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,   a  7  Ottobre. 

Assicurasi  che  il  generale  Alix  sia  stato  arre- 
stato nel  dipartimento  del  Doubs.  Parlasi  pure  del- 
l' arresto  del  generale  Vandaiume.  Furono  ahrssì  ar- 
restati recentemente  parecchi  militari  d'  ogni  grado 
che  trovavansi   in  questa   capitale. 

—  Assicurasi  che  quauto  prima  ci  saranno  grandi 
cambiamenti  Bèli'  amministrazione  dei  diritti-uniti  , 
e  che  parecchi  auiiainistraturi  hanno  già  data  la  loro 
dimessione. 

— >  Le  guardie  nazionali  di  Bordò,  ch'erano  uscito 
da  quella  citta  per  andare  a  Libourrr»  onde  dissiparvi 
i  germi  di  turbinici  za  che  stavano  per  iscoppiare  .- 
rientrarono  in  Bordò  il  ao  corrente. 

—  Assicurasi     che     i    soldati    dell'  ^.c-i'uardia  .   cha- 
ferma  ed  unanime  agi'  interessi  della  patria  ,   per  man-     trovansi  a    Périgueux  ,    sicnsi    sottomessi     dopo  aver 
tenere  negli  spiriti  la  calma,  e  la  sicurezza;  e  ben  pre-  \  ncevuto  il  loro  soldo   arretrato. 

sto  non  siavi  alcuno  de''  nostre  compiitrtmti  che  ,  pieno 
di  fiducia  ne'  suoi  rappresentanti  e  nel  suo  Re ,  non 
filasi  al  pacifico  godimento  de'  beni  che  la  legge  fon- 
damentale assicura  a  tutù  i  tittadini  in  una  maniera 
•egualmente  chuira  ed  irrevocabile.  (  J.  de  Paris.  )' 


*enu ,  non  esìgerà  sagrifizj  non  preveduti  o  smsurati. 
Egli  e  probabile  che  quanto  prima  eu*rn  a  comunicarvi 
un  trattato  generale  de' Sovrani  attualmente  armati, 
>che  offrirà  nuove  guarentigie  per  la  tranquillità  a"  Eu- 
ropa. 

Per  tal  modo  noi  vedremo  finalmente  il  tempo  in 
cui  il  legislatore,  restituito  alla  vera  sua  destinazione  , 
consacrerà  tutte  le  facoltà  al  miglioramento  de'  costumi, 
(di'  incoraggiamento  deli  istruzione  pubblica,  ad  una 
savia  riforma  negli  stabilimenti  de' poveri.  La  pace  eia 
jìdiuin  eh'  essa  inspira  hanno  già  fatto  fiorire  diversi 
iiviii  delf  antica  industria.  Il  commercio  troverà  un 
nuovo  alimento  nou  solo  in  quelle  colonie  che  furono 
ricuperate  dai  Paesi  Bassi  ,  e  per  i  occupazione  delle 
quali  sortosi  compiuti  apparecchi  dispendiosissimi ,  ma 
benanche  in  quelle  che  mi  trovai  costretto  di  cedere 
f  anno  scorso,  La  convenzione  supplimnitaria  fatta  a 
questo  riguardo  coli'  Inghilterra  sarà  comunicata  alle 
i  .  N.  P.,  e  riitscirà  loro  doppiamente  grata  in  ciò  che 
essa  verifica,  le  disposizioni  legali  e  benevole  di  questo 
potente  alleato,  come  pure  ta  sollecitudine  con  cui  dal 
mio  canto  io  vegliò  agi  interessi  commerciali  del  regno. 

Coli'  ajuto  della  divina  provvidenza  t  io  conto  di 
perseverare  senza  posa  e  senz'  allontanarmi  da  una 
giustizia  imparziale  verso  tutti  ,  ncii  esercizio  de'  doveri 
che  mi  sono  imposti.  La  vostra  cooperaztont  alle  di~ 
sposizioni  generali- vi  rende  testimoni,  e,  per  così  dire  , 
mallevadori  delle  viste  del  governo,  fate  servire  l'influenza 
che  Vi  assicurano  le  vostro  Virtù  e  i  vostri  lumi  ,  e  che 
mrà  consolidata   ancor    piìi    dalla    vostra    applicazione 


> 


Del  18  Ottobre. 
Nella  seduta  della  seconda  Cambra  ,  di  jeri  ,  si 
fece  lettura  d'  un  decreto  con  cui  S.  M.  ha  nomina 
io  ,  i'rx  i  tra  candidati  che  le  furono  presentati,  il  sig. 
van  Linden  van  Iloevelacken,  presidente  della  seconda 
Camera  degli  Stati  generali,  per  la  presente  sessione. 
Il  segretario  di  Stato  annunziò  che  il  ministro  delle 
finanze  ,  accompagnato  da'  sigg.  Fagcl  ed  Holvoet  , 
membri  del  consiglio  di  Stato  ,  si  porterà  dimani 
alla  seduta  della  seconda  Camera  ,  con  un  messaggio 
di  S.  M.  il  Re.  Questo  messaggio,  relativo  alle  finan- 
ze ,  conterrà  un  progetto  di  legge  per  supplire  al 
deficit  cagionato  dalle  spese  straordinarie  dell'  anno 
corrente.    (  J.  de  Paris.    ) 

Del   »o   Ottobre. 

La  seconda  Camera  degli  Stati  generali  ha  sentita 
la  lettura  d'  un  progetto  di  legge  tendente  a  suppli- 
re al  deficit  cagionato  dalle  spese  di  quest*  anno,  ed 
a  s  13  hi  lire  i  mezzi  por  ottenere   un   tale   scopo. 

^  Idem.  ) 

Amsterdam  ,20  Ottobre. 

Abbiamo  ricevuto  delle  notizie  della  nostra  squa- 
dra sotto  gli  ordini  del  contrammiraglio  Tulleken. 
Essa  giunse  il  1 S  agosto  a  Napoli;  il  3o  a  Livorno; 
ed  il  34  settembre  ,  ad  Alicante.  Credesi  che  di  la 
abbia  fatto  vela  per  Malaga  ,  e  quindi  per  Caili- 
«e  ,  ove  prènderà  alcuni  bastimenti  mercantili  desti- 
nati pél  Mediterraneo  ,  è  ritornerà  con  essi  a  Livorno. 

(  /.  de  Paris.  ) 

PAfeSI  BASSI. 


?l 


Mrusselles  ,  sa  Ottobre. 
aig.      luogotenente     colonnello      Termèule     de 


Cack  ,  che  «ornando  sd    Alost    dorante    il    soggiorno 
Iella  casa  del   Re  di  Francia   in  questa    Città,  e  sta- 
to nominato  ,  al  comando    provvisionale    d;   Brusicl- 
"les  t  con  djecreto  di  S.   M.  di  7  corrente. 


— ■  Le  truppe  bavare  acquartierate  nell'  Orleauesfe,  » 
sono   ultimamente  dirette   verso  la  Lorena. 

—  Vesoul  ha  una  guarnigione  austriaca  di  ico©  it» 
iaco  uomini  ,  per  la  più  parte  di    cavalleria. 

—  Il  presidio  di  Luneville  è   fatto  da   i5oo    Russi. 

—  I  Prussiani  continuano  ad  occupare  i  Ipro  quav*- 
tieii  da  Meaux  lino  a  Ghàlong-sur-Marne. 

— ■  Sono  stati  messi  due  grandi  casotti  davanti  al* 
l' arco  delle  Tuderies  dirimpetto  alla  contrada  del- 
l' Eehelle,  e  sono  occupati  da  due  sentinelle    a  cavallo. 

—  Non  passa  notte  che  la  guardia  nazionale  noi» 
arresti  de'   vagabondi    e    uomini   sospetti. 

—  Il  ministro  dell'  interno  lesse  con  istupore  aei 
giornali  una  lettera  confidenziale  che  S.  E.  aveva 
scritto  ad   alcuni   prefetti. 

—  Ci  si  scrive  dal  dipartimento  di  Valchiu<a  che  , 
dopo  una  specie  di  scaramuccia  eh'  ebbe  luogo  fra 
le  guardie  nazionali  d'  Any  ed  un  pugno  di  briganti 
che  nascondevano  i  loro  scellerati  disegni  sotto  la 
maschera  del  realismo  ,  parecchi  di  questi  ultimi  fu- 
rono presi  e  rassegnati   alla  giustizia. 

—  Jeri  mattina  furono  incontrate  sulla  strada  di 
Charenton  parecchie  vetture  cariche  di  oggetti  levati 
dal  Museo  ;  i  cavalli  di  Venezia  facevano  parte  di 
questo   convoglio. 

—  Il  generale  Lecourbe  ,  governatore  di  Befòrc  ,  è, 
gravemente  ammalato. 

—  Joigny ,  Seas  e  VilIeneuve-la-Guiarre  forraicano 
di   truppe   prussiane. 

—  Da  Breteuil  fino  a  S.  Denis ,  tutte  le  città  e 
tutti  i  villaggi  sono  occupati  da  Prussiani  ;  le  strado 
del  dipartimento  dell'  Oise  sono  coperte  di  queste 
truppe.  I  loro  movimenti  sono  estremamente  compli- 
cati. È  giunta  una  grande  quantità  di  soldatesche 
prussiane  dalla  Normandia  ,  le  quali  ,  dopo  qualche 
soggiorno  a  Beauvais  ,  sono  andata  ad  acquartierarsi 
a   CLnmmt  ,   Compiegue  a  Senlis. 


fH 


~_  !I  Futa  cCAr^'ulcaifi  partì  da  Lio* e  il  24  diw- 
gcmlès''   'm  Provenza. 

—  Si  accerta  che  Carnot  «  Sieyes  si  dispongano 
ad  abbandonare  la  Francia. 

—  M  maresciallo  Blucher ,  ehe  doveva  penarsi  a 
Berlino  ,  ha  ricevuto,  orditi»    di  rimanere  in  Francia. 

—  Il  conte  de  Rochechotiart  ,  maresciallo  di  cam- 
po ,  è  nominato  comandante  di  Parigi.  (  Ordinanza 
dèi   12   onobre.   ) 

—  Parecchi  corpi  di  truppe  prussiane  abbandona- 
tilo jeri  questa  capitale. 

-, —  S  M.  il  Re  3i  Prussia  ha  fatto  comperare  da 
2000  in  1  aóo  merini  per  farli  trasportare  in  Prussia, 
■  ride  migliorarvi  le  razze  delle  pecora  indigene. 
< hieste  compere  furono  fatte  ili  denaro  contante  ,  ed 
<  bbero  luogo  quasi  interamente  nel  dipartimento  di  ^ 
Seìne-et-Oise.   (   Moni  te  ur.   ) 

—  S.  A.  R.  Madama  ,  sempre  alterna  a  soccorrere 
gì  infelici,  ha  fatto  accordare  a"  poveri  di  S.  Cloud 
la  permissione  di  raccogliere  per  i5  giorni  delle  le- 
ene ne*  fondi  che  sono    a  sua    disposizione. 

—  Lauretta  Robert  ,  vedova  Jourdau  ,  opéraja  , 
convinte  di  discorsi  tendenti  ad  eccitare  la  ribellione, 
e  che  non  ebbero  effetto ,  fu  condannata  jerlaltro 
dalla  coite  d'assise  di  Parigi  ad  un  anno  di   carcere. 

—  Il  numero  delle  persone  die  dovevano  essera 
giudicate  per  discorsi  sediziosi  ,  durante  la  a. da  se- 
duta, d'  ottobre,  era  di  il  ;  9  furono  condannate  a 
diverse  pene  $  una  fu  assoluta,  e  la  causa  d'un'  altra 
fu  rimessa  al  p.°   v.°   mese. 


Il    luogotenente    colonnello    comandante 

D  ... 

ha     avvisati     tutti 


la  zf.ta 
divisione  militare  ha  avvisati  tutti  i  proprietarj , 
sulle  possessioni  de*  quali,  durante  l'ultima  usurpa- 
zione ,  furono  erette  delle  fortificazioni  ,  nell'  esten- 
sione della  detta  divisione  militare  ,  che  ,  per  deci- 
sione di  S.  E.  il  ministro  della  guerra  ,  del  14  cor- 
rente ,  sono  autorizzati  a  ripigliare  il  possesso  de* 
loro  fondi,  ad  atterrare  le  fortificazioni  di  campa- 
gna ,  e  a  darvi  tutte  le  disposizioni  eh'  esse  crede- 
ranno  per  coltivarli. 

Intanto  ,  per  riguardo  a  quelle  fortificazioni  che 
trovansi  in  un  raggio  di  1S00  tese  dalla  piazze  di 
guerra  ,  i  proprietarj  sono  tenuti  a  dimandarne  «au- 
torizzazione particolare  a*  comandanti  delle  piazze  , 
i  quali  non  l'  accorderanno  che  dietro  1*  avviso  dal- 
l' officiale  del  genio  delia  piazza,  e  dopo  d'averne 
reso  conto  al  sig.  maresciallo  di  campo  comandante 
il  dipartimento. 

—  La  polizia  di  Bordò  ha  interdette  per  un  mese 
la  facoltà  di  tenere  alloggi  ,  al  nominato  Giacomo 
Casenave ,  albergatore  ,  per  avere  nascoste  le  armi 
di  parecchi  militari  licenziati. 

—  Il  ì2  ,  entrò  all'  llàvre  un  le^uo  da  trasport/» 
inglese  carico  di   prigionieri  francesi. 

~—  La  seti  a  de'  metodisti  fa  grandi  progressi  in  In- 
ghilterra. Nel  1802,  ,  essa  vi  aveva  da  aooin.  prose- 
liti ,  ed  ora  ne   conta  ben  ^oom. 

.  Dicesi  ebe  si  debba  restaurare  il  Chàteau-Trom- 

pette  per  compiere  il  sistema  difensivo  delle  coste 
marittime  della  Gnouda  :  per  tal  modo  quell*  antica 
fortezza,  fabbricata  nel  1484,  ampliata  e  rinforzata 
sotto  Luigi  XIV  ,  venduta  ad  una  compagnia  di  spe- 
culatori nel  1784  ,  ripigliata  dal  governo  ne*  primi 
anni  della  rivoluzione  ,  data  finalmente  agli  abitanti 
di  Bordo  nel  i3oC  ,  ritornerà  allo  Stato  per  essere 
ftaa  delle  sue  difese. 


CAMERA  »  E'  t>  A  &  T. 
Nella  seduta  del  2S,  l'assemblea  sciti  la  Jiscus» 
sione  d'una  proposizione  fatta  in  una  seduta  prece- 
dente ,  e  the  aveva  per  oggetto  di  votare  de'  rin- 
graziamenti a  monsignor  dùca  il'  Artgouleine  ,  per  la 
condotta  da  esso  tenuta  ali'  epoca  del  *  marzo 
prossimo  passato. 

Il  sig.  duca  di  Fitz— Jairjes  t  nel  discuterò  questa, 
proposizione,  fece  degnamente  conoscere  gli  esèmpi 
di  coraggio  è  di  magnanimità  che,  nelle  circostanza 
disastrose  in  cui  ci  trovammo  ,  onorarono  il  caràtté-, 
re  di  S.  A.  R. 

L'accoglimento  favorevole  fatto  da  tutta  l'as- 
semblea a  questa  proposizione  ,  diede  I*  occasione  a 
MonsLeur ,  presente  alla  seduta  ,  d'esprimere,  a  nomo 
di  suo  tiglio  Inonsignore  duca  d' Angoulème  ,  assente, 
sentimenti  degni  del  sangue  d1  Enrico  IV,  e  clie  ,  4 
malgrado  della  ritenute  zza  ordinaria  dell'  assemblea  , 
eccitarono  rivi  applausi. 

S.  A.  II.  Alonsieiir ,  per  motivi  capaci  d'  accre- 
scere ancora  la  riconoscenza  che  volevasi  testificarti 
alla  sua  famiglia  ,  coucluuse  all'  ordine  del  giorno 
sulla   proposizione. 

L'assemblea,  passando  all'ordine  del  giorno, 
motivato  sul  rispetto  dovuto  al  voto  espresso  d.X 
S.  A.  11.  ,  ordinò  la  stampa  del  suo  discorso. 

Nella  seduta  del  a6 ,  la  camera  esaminò  negli 
unici  ,  e  discusse,  in  assemblea  generale  ,  il  progetti» 
di  legge  relativo  a  disposizioni  di  sicurezza  general*. 

Essa  a^giornossi  al  dì  seguente  per  contìnua*- 
re  la  discussione  sullo  stesso  soggetto. 

CAMERA    UE'  DEPUTATI   DE'  DIPARTI MESTf. 

Ad   ii  11*  ora  dopo  mezzogiorno  del   2,6  la     camera 
radanossi      in      comitato      segreto     per     discutere     le 
proposizioni  relative  ad  alcune   modificazioni    del   re- 
golamento,  fatte  dal  sig.   Maine  de    B  irati. 

A  4  ore  la  seduta  si  rende  pubblica.  Un  segre- 
tario legge   il   processo   verbale   della   seduta   del    2,2. 

S.  E.  il  sig.  de  Vaublauc  va  alla  tribuna,  e  co- 
munica all'  assemblea  ,  in  nome  del  Re  ,  un  progetto 
di  legge  pel  ristabilimento  delle  compagnie  diparti- 
mentali ,  e  tendente  a  mettere  a  disposizione  de'  pre- 
fetti una  forza  militare  sufficiente  per  far  rispettata 
la  loro  autorità.   (  /.  de  Paris.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino,  ai    Ottobre. 

Il  Re  giunse  la  mattina  di  jerlaltro  da  Potsdam 
a  Cailottembotgo.  S.  ìVI.  andò  quindi  a  cavallo,  ver- 
60  le  ore  9  ,  sulla  piazza  d'armi  uel  Tkicrgarten  , 
passò  a  rassegna  le  truppe  della  nostra  guerutgknf» 
ivi   raccolte  ,   e   poscia   ritomo  u  Carlottemborgo. 

—  Sono   qui   arrivate  le   LL.    AA.    il    Principe     Carle» 
di  Meclcmborgo ,   il   duca  <T  ilolstein— Oldemborgo  , 
Principe  di   Sciiccnaich  ,   e   i    luogotenenti     generali 
Diericke  ,  de   Kneckritz    e   de   Lottum. 

—  E  entrato  in  questa  capitale  il  reggimento  di 
dragoni   di  Lituania.    (  four,   de  Francf.  ) 

GERMANIA. 

Traneoforte  ,     s8   Ottobre. 

Il  Granduca  Costantino  passò,  il  16  corrente, 
da    Dresda   sotto   il   nome   di   generale    Apraxiu. 

—  Durante  il  brève  soggiorno  ch«  fecero  in  Lipsia 
i  Granduchi  Nicolao  e  Michele  di  Russia,  percorseli; 
a  cavallo  tutto  il  campo  di  battaglia  del  1 U 1 3,  e  vi- 
sitarono le  tombe  de'  generali  rns9Ì  Principi  fvuds^ 
scheff  e  Schewitsch.  Le  LL.  AA.  partirono  ti  aa;  da 
Lipsia   dirigendosi    a  Berlino. 

—  Alcune  lettere  annunziano  ebe  le  truppe  austri»,, 
die  occuparono  il  21  corrente  la  fortezza  frleraKec}/ 
Landau.   (    f    de  Francf.  $ 


il 

da 


IV 


SVIZZERA, 

Losanna  ,   3i    Ottobre. 

Jeri  v<  rso  mezzogiorno  arrivò  qui  S.  A.  R.  il 
Principe  ereditario  d'Ausilia,  provegnente  per  ulti- 
mo da  Ginevra  ;  e,  dopo  aver  visitato  le  cose  più 
notabili   di  questa  citta,   proseguì   il  suo   viaggio. 

—  Si  può  finalmente  conoscere  ed  apprezzare  lo 
spirito  «Iella  rivoluzióne  eh'  ebbe  luogo  recentemente 
alla  corte  di  Madrid  ,  e  concepir  la  speranza  che 
nulla  più  s'  opporrà  a  Ferdinando  VII  ,  sbarazzato 
d'  un  ministero  intrigante  ,  d"1  ascoltar  la  voce  della 
clemenza.  Fra  le  persone  cadute  in  disgrazia  si  di- 
stinguono il  duca  di  San  Carlos  ,  quello  stesso  che 
"Siegoziò  il  vergognoso  trattato  di  Vàlèncay  ,  il  duca 
del  Pinar  ,  presidente  del  tribunale  istituì  lo  per  giu- 
dicare i  cosi  detti  liberali  ,  e  parecchi  ministri  che 
ì.'cn  nveano  l'atto  sin  qui  che  dare  consigli  perni  zi  Osi 
al  loro  Sovrano.  Finora  non  si  conosce  la  persona 
eh'  ebbe  il  mento  di  aprir  gli  occhi  del  Re  Ferdi- 
nando sui  eattivi  soggetti  orul'  egli  era  circuito.  (  V. 
ia  duki  di   Londra.   )    (  J\  S.   ) 

ITALIA. 

Venezia,    3i    Ottobre. 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  nostro  angustissimo  sovra 
■ti  >  ,  informato  che  i  gravi  mali  che  desolarono  queste 
province  sotto  il  cessato  governo  derivarono  in  gran  parte 
dall'  eccesso  delle  imposte  sulle  terre  ,  e  dalla  irregolarità 
«?il  ingiustizia  degli  estimi  su  cui  venivano  ripartite  ;  dopo 
di  avere  sino  dallo  scorso  anno  accordata  uni  sensibile 
«diminuzione  al  regio  tributo  ,  si  compiacque  pure  ,  già  «la 
alcuni  mesi  ,  di  ordinare  che  fossero  ripresi  i  lavori  per 
:!  censo  stabile  ,  ond'  anche  le  sue  amatissime  venete  pro- 
"viuce  goder  possano  del  benelii  io  di  un  estimo  foudato 
sopra  basi  certe  ,  giuste  ed  uniformi. 

Ma  per  quanto-  siaosi  riattivati  e  si  proseguano  col 
massimo  impegno  i  prescritti  lavori,  il  loro  compimento 
ludi.'  menò  esi^«  un  periodo  di  qualche  anno.  Altronde 
volendo  S.  JM.  tar  sentire  immediatamente  ai  suoi  sudditi 
gli  elfetti  benefici  del  suo  paterno  reggime  anche  coli' e- 
stendere  più  oltre  gli  alleggerimenti  già  accordati  delle 
imposte  territoriali,  si  è  con  so^i'ana  risoluzione  in  data 
del  20  pi*  p.°  settembre  clementissimame'nce  degnato  di 
de*ri\viin.'u'e  che  le  imposizioni  cadenti  per  conti)  pubblicò 
«sulle  tene  di  qualunque  natura  esse  sieno  ,  e  complessi- 
vamente prese  ,  non  possano  in  via  ordinaria  oltrepassare 
il  «plinto  della  presuntiva  rendita  netta.  Di  conformità 
pertanto  a  qtfesta  massima  si  degno  di  rissare,  per  il  tem- 
po che  durerà  il  censo  provvisorio  ,  i'  annuo  ordinario 
tributo  da  pagarsi  dalle  venete  province  in  II  milioni  di 
lire  italiane.  Di  esse  il  regio  tesoro  non  percepirà  che 
lire  10,540,000;  il  rimanente  sarà  impiegato  al  pagamento 
dei  ricevitori  e  «Ielle  spese  comunali  ,  non  che  a  formare 
San  fondo  per  gli  abbonamenti  e  compensi. 

Questo  moderatissimo  sistema  d'  imposizione  vuole 
S.  M.  che  abbia  incouiinciamento  sino  dal  principio  del 
corrente  anno  l8l5 ,  per  quanto  riguardi  la  quota  spet- 
tante al  suo  remili  erario;  nel  resti  avendo  le  comuni  già 
ibcohrrat»  con  diverse  misure  le  spese  ad  esse  inconiben* 
*i  ;  e  dn.;«:idosi  vaimi  procedere  alla  levo  sistemazione 
«economica j  non  potrà  mettersi  in  pi» --a  attività  che  col 
prossimo  venturo  .inno.  Per  tal  modo  in  confronto  del- 
l' anno  1812  in  cui,  senza  contare  le  gravissime  reimposti' 
per  causa  di  retrodati  ,  risultano  pagati  20  e  più  milioni 
a  titolo  di  prediali  ,  o  «li  tante  altre  addizionali-,  andranno 
in  avvenne  queste  province  ad  ottenere  uu  annuo  sollievo 
di   ben  otto  e  più  milioni. 

Per  provveder  poi  in  pendenza  del  nuove  censimento 
ud  una  più  regolari  ripartizione  delle  imposte  ,  premessa 
r  applicazione  a  ciascuna  provincia  del  carato  corrispon- 
derne ;.;la  presuntiva  rendita  rispettiva,  si  è  compiaciuta 
la  M.  S.  di  prescrivere  diverse  norme  ,  per  le  «piali  ai 
renderà  facile  atl  ogui  possidente  la  conoscenza  delle  basi 
sài  cui  è  fondato  il  proprio  censo  ,  e  verrà  anche  ad  ot- 
teii-c  ogui  censito  ii  diritto  di  reclamare  sulla  somma 
Attribuitagli  tuttavolta  the  potrà  dimostrare  essere  giunto 
l'eccesso  della  imposta  ano  alla  quarta  parte  d«dl«  rendite 
presuntivamente  costituite  iti  estimo.  Queste  norme,  che 
«4i   J.'in  tfBlciue    lievi. i^iu.    impiumo   in   ss^aito     ìetr     note   al 


pubblico  ,   diminuiranno  ,  per  quanto    può    sperarsi    , 
censo  provvisorio,  quelle   irregolarità    e    quelle    più  gravi 
sproporzioni  di   riparto  che  pur  troppo  sussistono  in   m  mi 
dei   vigenti   cata.ti  ;    intanto   però   e   sinché    le     rettiti' 
potranno  aver  luogo  dovranno  rimaner  fermi  i  catasti 
genti   tanto   pel  pagamento   dell'  arretrato   quanto     del 
l'ente. 

Anche  la  legge  sulle  esazioni-  venne  dalla  clemenza 
dell'adusto  monarca  modificata  in  lumiera  di  allontanare 
le  retrodazioni  ,  e  di  assicurare  coli'  interesse  del  re  > 
erario  il  minore  aggravio  ai  censiti  ,  come  potrà  rilevaci 
dalla  reale  Patente  che  andrà  in  breve  ad  essere  pub- 
li!  «afa. 

E^li  è  colla  maggiore  compiacenza  che  il  governo  si 
affretta  di  far  conoscere  queste  graziosissime  sovrane  di- 
sposizioni, le  quali,  col  ripartire  equamente  i  pesi  fra  < 
contribuenti  ,  e  col  diminuire  de'  due  quinti  li  totalità 
delle  imposte  che  pagavano  sotto  la  cessata  amministra- 
zi  ine  ,  assicurano  in  modo  permanente  la  prosperità  del- 
l' agricoltura  ed  il  patrimonio  dei  possidenti. 
Venezia,   28   ottobre    181Ó. 

//  governatore  Pietro  conte  di  Goess. 
Il    vicepresidente    Alfonso    Gal.  conte  di  Torcia. 
Feancesco  bar.   Galvaena  , 
prefetto  dell'  Adii  nico  ,  referente  di  governo. 

(  C.  V.  ) 


N.   B.  Nel  fogùo  di  jeri  ,  data  di  Londra  ,  §     3°, 
invece  di  :  sulla  nave  di  lord  Sommersa ,   ecc.  ,  ieir^a>:  : 
sulla   nave   il  lord  Sommerset.  —  Dita    di     Morsi 
linea   7,.da  ,  invece  di:  ne  partito,  ecc.,    leggasi:  e 
n  è  partito. 


LORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' cambj  del  giorno  4  Novembre  181  5. 

Parigi  ,  per  un  fr »  1,00,0  L. 

Lione  ,  idem „  1,00. 3  — . 

Genova,  per  una  lira  f.   b.   .     »  8i.t   L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4,99. o  D. 

Venezia  ,  corr »  9^,0  D. 

Augusta  ,    per  un  fior,   corr 

Amsterdam 

Vienna 

Londra ....... 

Amborgo  ,  per  un  inarco 


»  2,57,2  L. 

»  2,11,6  D. 

«  .... 

»  23,21,8  L. 

»  1,86.1   D. 


Prezzo    de^li    effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato    in  regola  del  red- 
dito del  5   per   100,   — . 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Opera  semiseria.  ) 
La  donna  selvaggia,  musica  del  M."  Goccia.  —  balli 
t."i7  cavaliere    ibi  tempio;   2.0  La  mania  del    ballo. 

Tu  ATRO  Re.  (  Opera  seria  )  Evellina.  Bailo,  Gì— 
nevra  di  Scozia. 

Ti:  atro  Lextasio.  (  Couip.  com.  TaJdei.  ) 
Elcna  d'  Orvej. 

'Lem ho  dcl  Bel  a  ahi  vo  (  «letto  di  Girolamo.  ) 
Pietro  BajlardOi  Dopo  la  commedia  lesta  dì  ballo. 

Teatro  a  s.  Ro.v.trrj.  Festa  «li  ballo  in  prima  sera. 

S  u.o.ye  (  altrevolte  teatro  S.  Rade- 0.1  la  ).  Festa 
di  ballo,    che   si   piincipiera    alle   ore    6    ponici  ubane. 

........    dalla   tipografia  di  Federico 

nelia  contrada  di  0.   Margheoia ,   u.  hi3. 


' 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Lunedì,    6  Novembre    18 1 5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti 

in  questo  foglio  6O110   ufficiali. 

STATI  UNfTf  D'  AMERICA. 
Lostm  ,    14  Settembre. 


—  Tutti  i  militari    rientrati  nelle    loro  case  ,     sono 
^  stari  richiamati,  ed  un  gran  numero   ha   obbedito. 


Ecco  un  documento  che  risolve  la  quistione  dcl- 
f  ammissione  de'  nostri  vascelli  nelle  colonie  occi_ 
dentali   dell"  Inghilterra. 

Lettera  scritta  al  govemato-e  di  Tabrrgo. 
«  Mousiguoie,  ho  ricevuto  il  vostro  dispaccio 
del  3o  marzo,  e  un  6piace  di  trovarmi  nella  necessita 
di  spedirvi  la  disapprovazione  pronunziata  dal  go- 
verno di  S.  M.  sull'  ammiss'oue  permessa  da  voi  di 
©ondurre  de'  vascelli  americani  dopo  spirati  <di  ©r. 
di.r  di  epnsigl'o  che  1"  autorizzavano.  Ln  vostra  con- 
dotta m  J,Uv;sta  crrco>n  Isa  e  u^ualuente  contraria 
ali;-  le.in'  ed  igF  interessi  generali  delle  colonie  di 
S.  Ivi.  '  «J  io  vi  significo  in  conseguenza  gli  ordini 
esp -essi  di  S.  A.  K.  il  Principe  reggente  ,  che  voi 
più  non  dovete  autorizzare  l'  ammissione  ,  nel  porto 
di  Tabag*  ,  d«'  vascelli  e  ca-ichi  che  ne  sono  »sclus"i 
dalle  L'ggi   generali   d"  lnghilu  rra.    >/ 

Firmato  ,  Bathurst. 
(  The  Star.  —   Monito**  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   22   Ottobre. 
Si   è   scoperta  una   miniera  ricchissima   d4  argento 
«  cinque  leghe  da  Tania   nel  Perù  ,  la  quale   ha  dato 
un  ui-'/zo  milione  di  talleri   in  un    mese.     Le  trombe. 
a  fuoco  di   Londra  sono  arrivate   a  Lima  ,  ma  non  si 
è  per    anco  potu  o  trovare   i  mezzi  di    trasportarle   a 
traverso  delle  montagne.   (  Idem.  ) 

—  Il  generale  spaglinolo  l'orber,  condotto  alla  Co- 
yogna  il  a 5  settembre,  fu  appiccato  il  3  ottobre  nel 
campo  dell'  Horea  ,  in  forza  d'  una  sentenza  pronun- 
ziata da  un  consiglio  di  guerra.  (  V.  nel  Gior.  Ital. 
del    òi     ottobre  la  data  di  Parigi.  )  —  (  f.  1.  0  I.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  a  7  Ottobre. 
Jer  T  altro  un  uomo  ben  vestito  entrò  nel  fiume, 
dopo  d*  aver  lasciato  ^\\  abiti  sulla  riva.  Credevasi 
eh'  egli  volesse  prendere  un  bagno  freddo,  ma,  ri- 
tornato ben  tosto  alla  riva,  cavò  di  tasca  una  pistola 
con  cui  si   uccise. 

—  Un  tessitore  rimasto  sotfo  le  rovine  d"  una  casa 
di  Scissone,  ne  fu  cavato  vivo  dopo  36  ore,  e  sta 
bene. 

—  Gli  spedali  prussiani  della  Flcche  e  del  Mans 
sono  stati   sgomberati. 

—  A  Caca  si  sono  cominciate  lo  operazioni  per  or- 
èauimare  la  legione  dipartimentale 


—  La  guern  gione  prussiana  di  Neuboivg  (  Eure  ) 
ha  ricevuto  P  ordine  di  sgomberare  quella  piazza  pel 
a5  corrente. 

—  Le  truppe  prussiane  acquartierate  ad  Evreux  » 
Nantes,  e  ne' contorni  ,  sono  poco  numerose. 

• —  Lo  spedale  volante  prussiano  di  Chalons-surx 
Saune  e  partito  da  quella  città. 

—  Osservatisi  grandi  movimenti  fra  le  truppe  au- 
striache nel  dipartimento  di  Saune  e  Loire. 

—  Le  truppe  prussiane  eh'  erano  a  Sedan,  ne  par- 
tirono il  32  ,  e  furono  tosto  rimpiazzate  da  un  altro 
corpo  prussiane  proveguente  da  Reims. 

—  Il  maresciallo  comandante  in  capo  la  guardia 
nazionale  di  Parigi ,  visti  i  rapporti  da  cui  risulta 
che  il  sig.  Touay  ,  cacciatore  della  3. za  compagnia 
del  4..0  battaglione  della  7. ma  legione  ,  professa  aper- 
tamente principj  contrarj  a*  governo  legittimo  ,  e  die 
in   ogni  occasione    esprime  in  maniera    non   equivoca 

1  suo  doloro  per  la  caduta  dell' usurpatore  j  consi- 
derando ohe  quo..'  mUIvUm  ,  a  .  n,.(Hie  d"l'»e  SUO 
opinioni  politiche  e  della  sua  condotta ,  è  divenute* 
pericoloso  tra  le  file  della  guardia  nazionale,  e  che 
s'  è  reso  indegno  di  portarne  la  divisa ,  ordina 
che  il  sig.  Touay  sia  scancellato  dalla  lista  della 
guardia  nazionale  ,  e  che  gli  sia  proibito  di  portar» 
la  divisa  ,   ecc. 

—  Ci  si  scrive  da  Nimes  che  un  certo  Tartaillon  , 
o  Trestaillou  ,  uno  de'  più  forsennati  briganti  del 
mezzodì  ,  fu  arrestato  ,  il  17  corrente  ,  e  consegna- 
to alla  giustizia,  grazie  all'attività  del  generale  La- 
garde  ,  comandante  del  dipartimento. 

—  11  26  corrente  ,  una  delle  legioni  della  guardia 
nazionale  stava  facendo  delle  evoluzioni  sulla  piazza 
Vendóme  ,  quando  tutto  a  un  tratto  un  cittadino» 
precipitò  dall'  alto  della  colonna  nell'  interno  del 
cancello  ,  né  diede  più  verun  segno  d'  esistenza.  Non 
si  trovò  indosso  a  questo  infelice  nessuna  carta  ,  ne» 
si  raccolse  alcuna  notizia  che  possa  far  credere  che 
egli  meditasse  un  suicidio  ,  come  pretese  qualche» 
foglio.  L'  opinione  comune  è  eh'  egli  sia  stato  sor-* 
preso  da  una  vertigine. 

—  Si  prendono  misure  severe  onde  guarentire,  pei* 
quanto  è  possibile  ,  la  tranquillità  ,  e  distruggere 
que'  germi  di  turbolenza  e  di  fermento  che  sussisto- 
no tuttora  in  qualche  città  e  in  qualche  pane  dell'e- 
sercito. 
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—  D.  Agostino  de  Lcsrrfi..ge  ,  abete  della  'frappa, 
parti  pel  monastero  di  questo  home  nel  Perche,  ore 
ti   reca  a  it  ibi  li  re  di   nuovo  i  suoi   religiosi. 

—  Diccsi  the  il  generale  Bollili  sia  stato  arrestato 
nel  Bt-gey  ,  e  condotto  a  Lons-le-Saulnivr.   (  F.  F.  ) 

GERMANIA. 
Avnover  ,  j  7  Ottobre. 
Gli  Stati  si  radunarono  jeri  a  mezzogiorno  nella 
sala  ordinaria  del  palazzo. 

[1  eontc  de  Scluilemborgo-vVelfsborgo  ,  presi- 
dente ,  fece  l'apertura  della  seduta  con  un  discorso 
ti  cui  espresse  il  suo  dispiacere  di  dover  rinunziare 
alla  presidenza  degli  Stati,  a  motivo  della  sua  nomina  al 
posto  di  ministro  del  ducato  di  Brunswicfi.  ;  ed  an«* 
nunzio  nello  stesso  tempo  eh'  egli  erasi  riservata  la 
facoltà  d'aver  parte  nelle  loro  deliberazioni  come 
deputato  della  nobiltà  immediata     di  Lùneborgo. 

Il  conte  de  Muasttv  fu  poscia  introdotto  nella 
sala  da  una  deputazione  degli  Stati.  S.  E.  pronunziò 
un  discorso  sui  varj  ometti  che  dovevano  esaeie 
sottomessi  alle  loro  deliberazióni  ;  dopo  di  eh?  riti- 
rossi  ,  accompagnato  dalla  situa  deputazione. 

(  Jow.  de  Frane/.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna  ,  3 1    Ottobre. 
TI   a."  battaglione  sotto    gii    ordini     del    luogote- 
nente colonnello  Deriaz   (  già  al  servizio   francese  .)  , 
pa^sò   da    questa    citta    il     28     corrente.     Il     29     por- 
tossi   a  Garouge  ,  il    3o  a  Payeroe,  ed  oggi   è  passato 
a   Morat.    Onesto   corpo    si   dirige   sovra   Berna,  e  pare 
destinato  in   parte  a  formare  la  guer:iigione    del    ve- 
scovado di  Basilea.  Tu  esso  rimpiazzato    a    Nyon  da 
due  compagnie  del     1 .°   reggimento     sotto    gli     ordini 
ott  luogotenente  colonnello   Rosselet. 

— *■  Lord  Stewart ,  ambasciatore  inglese  a  Vienna  ,  t 
uno  de' ministri  al  congresso,  passò  da  S.  Maurizio 
il  29  corrente  dopo  d*  aver  visitata  la  ralle  di 
Chamoany.   (  Gazz.  de  Laus.  ) 

ScmjTi ìsa  ,    Si    Ottobre. 
Il  gran  quaftier  generale    dei    Principe  'chwar- 
zenbérg ,    che     doveva    recarsi   in   Austria  per  la   via 
<!i   Lórrach  ed  Henersheira  ,  in  forza  «li  contrordini 
ricevuti,  arriverà   quest'oggi  fra  noi,   e  sa*a  acquar- 
tierato nelle  nostre    mura.   (  F.  S.  ) 
ITALIA. 
Napoli  ,  a  3   Ottobre. 

(  Documenti  officiali  citati  nel  rapporto  fatto  al  Re  dal 
Segretario  di  Stato  incaricato  del  portafoglio  della  polizia 
generale.    V.  il  Gì  or.  Ital.  del  4   novembre.    ) 

Proclama. 
Gioacchino  Nafolloivì;  ,  Re    delle    Due   Sicilie, 
ni  suoi  fedeli  sudditi. 

Bravi   Napoletani  I 
Il   Vostro   Gioacchino   v*  è   restituito  :  esso  ritro- 
visi  in  mezzo  di  voi  ;  le  sue    afflizioni    e     le    vostre 
son  tarmi  nate. 

Il  vostro  Re  annunziandovi  il  suo  ritorno  , 
«nn  vi  annunzia  un  perdono  ,  voi  non  I'  offendesie 
'giammai  :  ma  egli  rinnova  a"  suoi  figli  il  giuramento 
t  h<  loro  fece,  fioe  dj  renderli  felici.  N0.1  sarà  mai 
a^er^inro,  t  il  mio  cuore  ;  che  voi  si  ben  conoscete, 
«  la   vo>tra  costante  fedeltà  ,  vi  garantiscono     che    le 


sue  promesse  noi*  seno  dissimulate.,    e    ch't^i:    nou 
differisce,   come  Ferdinando,  1"  epoca   della    vendetta. 

Io  vivevo  nella  solitudine  ,  in  uno  di  qu«lU  asili 
modesti  che  si  e  sempre  sicuri  di  ritrovare  tra  il 
povero  virtuoso.  Colà  deprezzavo  il  pugnale  dì 
quelli  assassini  41  Marsiglia  ,  di  quei  Cannibali  che 
in  tutte  T  epoche  della  rivoluzione  francese  si  mac- 
chiarono nel  sangue  dei  loro  eoncittadini.  Rio  riso- 
luto di  aspettare  nel  mio  ritiro  il  fine  della  febbre 
enti— rivoluzionaria  che  divora  la  Francia  per  tentare 
la  conquista  de'  miei  Stati  ,  e  per  venire  a  cercare 
uè'  vostri  cuori  un  asilo  contro  le  mie  disgrazie  ,  e 
contro  la  persecuzione  la  più  inaudita  e  la  più  in- 
giusta, quando  che  io  fui  obbligato  di  allontanarmene, 
dall'  indignazione  che  provai  leggendo  la  lettera  scrit- 
ta da  Ferdinando  al  luogotenente  feld-maresciallo  ba- 
rone Bianchi.  Non  potei  soffrire  che  il  Principe  che 
si  chiama  Re  e  padre  dei  buoni  Napoletani  ,  consa- 
gr^sje  con  un  monumento  solenne  il  disonore  nazio- 
nale. Non  soffrirò  eh'  egli  chiami  masnade  nemiche 
queir  armala  composta  del  bore  di  tutte  le  classi 
della  nazione  ;  quell'  armata  di  bravi  ,  della  quale  io 
fui  il  creatore  ed  il  capo  ;  quel!'  armata  che  aveva 
dato  tante  prove  di  coraggio  e  di  fedeltà  .»  che  s\  era 
coperta  di  gloria  ,  che  aveva  elevato  la  nazione  na- 
poletana al  rango  delle  nazioni  ,  e  che  non  dovette 
gli  ultimi  suoi  rovesci  che  alle  proclamazioni  nemi- 
che provocanti  la  diserzione,  e  alla  voce  inenroguerai 
che  si   era  sparsa  della  morte  del  suo   Re. 

Allora  mi  armai  nuovamente  di  tutto  il  mio  co- 
raggio. Mi  gettai  in  una  semplice  barca  di  pescatovi 
e  giunsi  in  Corsica  dove  trovai  subito    F  ospitalità  <i 
'  insieme  P  offerta  dei  servizj  di  tutti  quei  bravi    che 
avevano  fatto  parte  dell*  armata  napoletana  I 

Sicuro  dell'  amore  de'  miei  popoli ,  e  pieno  di 
soddisfazione  nel  richiamarli  alla  mia  memoria  ,  fcr- 
mai  .  I  ho  eseguito  il  progetto  di  riccatpjistrira  i 
miei   itati  ,  e  di  vendicare   V  affronto   nazionale. 

Soldati  e  cittadini  1  Voi  tutti  che  avete  un  cu^i» 
nobile  e  che  siete  animati  di  sentimenti  di  patrie.!-* 
turno  ,  riunitevi  al  vostro  Re  ;  1*  offesa  è  comune  * 
tutti.  Vendichiamoci  ì  11  Principe  che  chiama  nus.r  - 
di;  nemiche  i  soldati  napoletani  ,  iusulia  all'  intiera 
nazione.  Egli  perde  i  suoi  diritti  al  trono;  e  Feri- 
nnu.io  ha  pronunziato  la  sua  abdicazione  ,  colla  let- 
tera eh",  ha  scritto  al  barone  de   Bianchi, 

Si  ,  miei  bravi  e  cari  Napoletani  ,  noi  siamo  > 
feti  •,  e  se  1'  offesa  è  generale  per  tutti  ,  voi  dovete» 
tutti  riunirvi  al  vostro  Re,  per  allontanare  dal  No- 
stro territorio  un  Principe  tante  volte  spergiuro  . 
che  promise  tante  volte  il  perdono  ,  t  si  niosar> 
sempre  vendicativo. 

Che  la  casa  di  Casa  Lanza,  che  quel  monumeu. 
to  che  Ferdinando  vorrebbe  erigere  al  diso aere  fin- 
zionale  ,  si  distrugga  fin  da'  suoi  fondamenti  ,  e  so- 
pra 1  suoi  avanzi  si  eriga  una  colonna  portante  una 
iscrizione  che  dira  alla  generazione  presente  e  a!h: 
posterità  la  più  remota  ,  che  in  questo  medesimo 
luogo  F  armata  nazionale  ,  dopo  d'  aver  riportato  se- 
gnalate vittorie  ,  uou  potendo  resistere  al  numeri» 
tle'  suoi  nemici  ,  fu  costretta  a  sottoscrivere  una  p«ce. 
onorevole,  e  che  Ferdinando  per  aver  eretto  qnesto 
medesimo  luogo,  feudo  del  Regno  ,  come  un  monu- 
mento di  disonore  nazionale  ,  e  per  aver  qualificato 
col  nome  di  maeuade  nemiche  1'  armata  nazionale  , 
fu  dalla  nazione  napolitana  dichiarato  indegno  di 
governare  ,  e»  perdette  per  sempre  il  suo  trono.  Sì  » 
la  nazione  è  offesa  1  Qual  e  il  Napoletano  che  vor- 
rebbe in  avvenire  qualificarsi  tale  e  mostrarsi  nella 
gran  società  del  mondo  y  AlFarmi  '.  \  All'armi  '.  '.  Cile 
la  nazione  si  levi  in  massa  ;  Che  ogni  vero  Napo- 
letano che  eongerva  dei  sentimenti  di  onore  ,  accorra 
nel  mio  campo  !  Che  le  legioni  provinciali  si  rioni— 
acauo  I  Clic  P  annata  si  riorganizzi  !  Che  i  nu«*ì 
bravi  soldati  raggiunga  no  te  Ipro  bandiere   '     Che     i-i 
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tirava  e  fedele  guardia  dì  sicure//:',  della  mìa    betona 
città  di   Napoli  salvi  uà'  altra  volta  la  mia    capitale  ! 

Il  mio  palazzo  reale  ,  tutte  le  persone  e  le  pro- 
prietà di  questa  immensa  città  ,  sono  sotto  la  sua 
salva  guardia  !  Che  i  bravi  e  fedeli  Calabresi  ,  che 
i  popoli  di  Basilicata  ,  delle  province  di  Salerno  ,  e 
ili  Avellino  ,  clic  i  bravi  Sanniti  ,  che  i  popoli  del- 
la Puglia  e  di  Terra  di  Lavoro  che  mi  diedero 
sempre  tante  prove  di  attaccamento  ,  si  riuniscane 
:il  loro  Re  ,  al  loro  generale  !  Che  Ferdinando  sia 
costretto  ad  allontanarsi  da  una  nazione  eh'  egli 
In  cosi  indegnamente  oltraggiata  ,  che  rientri  nel— 
V  isola  di  Sicilia  !  Marciamo  per  uberàré  la  capitale, 
«•  sotto  la  doppia  insegna  della  croce  e  della  libertà 
liberismo  la  nostra  pania  ed  Assicuriamo  per  sempre 
.^a  sua  t'ftliciià  e  la  sua  indipendenza. 

Fedeli  e  coraggiosi  Napoletani  !  Non  temete  che 
"e  Potenze  alleate  si  armino  di  bri  nuovo  contro  il 
vostro  Re  II  vostro  Gioacchino  non  ha  mai  abdicato. 
Un  rovescio  militare  non  può  distruggere  i  suoi  di- 
ritti alla  corona  di  Napoli.  Riconquistando  il  suo 
crono,  egli  altro  non  fa  che  imitar  l'esempio  di 
«[nei    Sovrani     che   Uste   ricuperarono   i   loro. 

La  Regina  e  la  famiglia  reale  vi  saranno  resti- 
tuite ;  il  vostro  Re  ,  lungi  d'  inspirare  in  avvenire 
dei  timori  a'  suoi  vicini,  sarà  il  loro  miglior  amico. 
L"  Impcrjtur  d  Austria  ,  ebe  ingannato  sulla  vera 
politica  del  gabinetto  di  Napoli,  e  credendo  che  il 
vostro^ Gioacchino  fosse  d'infliigenza  con  Napoleone, 
gli  fece  una  guerra  cosi  fatale ,  diverrà  un'  altra 
volta  ,   non   ne   dubitate   punto  ,   il  suo   alleato. 

U  vostro  R.e  non  deve  più  ispirarvi  alcun  ti- 
more ,  giacche  nou  si  può  supporre  in  lui  progetti 
d'  ingrandimento  ,  ne  sugli  Stati  del  Papa  ,  né  sul 
vesto  dell'  Itaha.  Oli  altri  Sovrani  d'  Europa  non 
hanno  alcun  interesse  a  dichiararsi  suoi   nemici. 

Sarebbe  un  oltraggio  alla  lealtà  del  gabinetto 
britannico  ,  il  supporre  che  cgh  non  cercherà  di  ri- 
parare il  male  che  ci  ha  fatto  dichiarandoci  e  facen- 
doci la  guerra  quando  che  ,  giusta  le  nostre  conven- 
zioni ,  le  ostilità  noe  avrebbero  dovuto  incominciare 
&e  non  tre  mesi  dopo  avor  denunziato  il  fine  del- 
l' armistizio. 


alleau?a  chr.  e  cosi  essenzialmente  naturale  tra.  f*An> 
stria  e  Napoli. 

Che  la  confidenza  rinasca  !  Giorni  più  sereni 
ri  splenderanno  nuovamente  sopra  di  voi.  Il  vostro 
Re  terminerà  di  eseguire ,  nel  seno  della  pace  ,  i 
progetti,  eh'  egli  aveva  concepiti  ed  incominciati  du- 
rante la  guerra.  I  travagli  pubblici  di  già  sospesi  , 
saran  proseguiti  con  vigore;  e  tutti  i  rami  deil' am- 
ministrazione che  languiscono  ,  riprenderanno  tutta 
la  loro  attività.  Gli  assegnamenti  ed  il  soldo  di  tutta 
P  annata,  e  di  tutti  gl'impiegati  civili  e  militari  si 
metteranno  in  corrente. 

Che  i  funzionari  destituiti  dopo  il  ai  maggia 
riprendano  le  loro  funzioni  ,  e  che  i  titolari  cli« 
avevano  ottenuto  ,  in  ricompensa  dei  loro  servizj  , 
dotazioni  e  donazioni  delle  quali  essi  fossero  stati 
spogliati  ,  rientrino  nel  godimento  delle  loro  proprie- 
tà. Che  tutti  i  Funzionar]  nominati  da  Ferdinando  , 
dopo  il  ai  maggio,  cessino  dalle  loro  funzioni,  in 
una  parola  ,  che  tutto  rientri  nello  stato  in  cui  ha 
lasciato   il  mio   Regno. 

Dato  a  il         ottobre   i8i5. 

Gioacchino  Napoleone. 


Noi  lo  diciamo  all'  Europa  intiera  j    noi  non  ri- 
petiamo   i     tristi     resultati    della     guerra,  se  nata  dal 


.ili    europi 
sultati     dell 
invarcabile     che     avevamo     irrevocabilmente 


adottato  ,  di  conservar  lo  stato  di  pace  colF  lagh-il- 
terra.  Noi  non  in.com int .lammo  la  nostra  ritirata  che 
dopo  aver  ricevuta  una  lettera  di  lord  Bentinck  in 
data  di  Genova,  coli?,  quale  dichiarava  che  Napoli 
essendo  in  guerra  coli'  Austria  ,  egli  si  vedeva  co- 
stretto ad  agire  contro  di  noi  colle  sue  forze  di  ter- 
ra e  di  mare  nel  caso  che  ne  fosse  stato  richiesto 
dal   generale   in   capo   austriaco. 

Gli  fu  risposto  :  che  non  volendo  essere  in  guer- 
ra coli*  Inghilterra  ,  io  ordinava  la  cassazione  delle 
ostilità  ,  e  mi  ritiravo  sulle  mie  frontiere. 

Il  generale  inglese  era  invitato  a  far  conoscere 
questa  determinazione  al  generale  in  capo  austriaco, 
F."b  fu  soprattutto  istantemente  pregato  dì  adoprare 
il  suo  intervento  presso  il  maresciallo  conte  di  Bel- 
legarde  per  far  cessare  dal  canto  suo  le  ostilità  ,  e 
di  accettare  un  armistizio  che  io  mi  disponeva  a 
proporgli. 

In  fatti  immediatamente  dopo  feci  incominciare 
la  mia  ritirata.  L'  armistizio  non  fu  accettato,  e  noi 
osiamo  dirlo  senza  temere  di  essere  smentiti ,  sicco- 
m<-  1  abbiamo  annunziato  di  sopra  ,  noi  non  ripetia- 
mo tutti  i  nostri  rovesci  che  da  que3ta  volontaria 
ritirata  ;  poiché  egli  è  incontrastabile  che  r  armata 
austriaca  nou  ci  avrebbe  punto  attaccato  nelle  nostre 
antiche  posizioni  ,  e  che  il  gabinetto  ili  Vienna,  per- 
suaso allora  che  noi  non  le  avevamo  riprese  che  por 
agire  di  concerto  colla  sua  arin  ita  , -sarebbe  stato  il 
mima  a  far  essate  le  ostilità  .    e    a    conservare  una  I 


Gioacchino  Napoleone  ,  Re  delle  Due  Sicilie. 

Abbiamo  decretato  0  decretiamo  quanto  teglie  ; 

Art.  i.*  Là  costi tnzione  avrà  la  tua  esecuzione) 
a  contare  dal  i.°  gè, maio  i3i6  (*).  Saranno  dat« 
delle  dis.posizieni  per  la  pronta  riunione  in  Napoti 
dei  parlamento  e  della  camera  de'  comuni.  I  membri 
del  parlamento  e  della  cameri  de1  comuni  si  assem- 
bleranno ti  ...  .  subito,  che  lor  perverrà  la  nuovi 
del  nostro  sbarco.  —  L'ordine  di  eotttocazione. 

a.  Tutti  gì1  impiegati  destituiti  dopo  il  21  mag- 
gio del  corrente  anno  rientreranno  subito  nelP  eser- 
cizio  delle  loro   funzioni. 

3.  Ogni  individuo  impiegato  da  Ferdinando  « 
dopo  l'epoca  suddetta,  cesserà  le  sue  funzioni  daC 
giorao  della  pubblicazione  del  presente  decreto ,  o 
della  nuova  del  nostro  sbarco.  Quelli  ,  che  dopo  tale 
pubblicazione  o  nuova  ,  si  ostinassero  a  conservare 
i  loro  impieghi  e  a  dare  una  disposizione  qualunque, 
saranno  riguardati  come  ribelli  ,  traditori  della  pa- 
tria e  come  tali  saranno  puniti  con  tutto  il  rigor© 
delie  leggi.  é 

4.  Qualunque  ministro  di  Ferdinando  ,  qualun- 
que impiegato ,  che  jdopo  la  pubblicazione  del  pre- 
sente decreto  ,  o  della  nuova  del  nostro  sbarco  , 
vorrà  conservare  il  potere  e  fare  eseguire  gli  ordini 
del  suo  Sovrano  ,  ordinare  delle  misuro,  o  dare  una 
disposizione  qualunque  tendente  ad  impedire  1'  ese- 
cuzione dei  nostri  ordini  ,  sarà  dichiarato  ribelle  , 
provocatore  della  guerra  civile  ,  traditore  della  pa- 
tria e  del  Re ,  messo  fuori  della  legge  e  giudicai» 
come  tale.  E  ordinato  a  ogni  buono  napoletano  ad  as- 
sicurare le  loro  persone  alla  forza  pubblica. 

i.  Qualunque  funzionario  che  avendoei  prestat» 
il  ginramento  di  fedeltà  ,  volesse  continuare  a  eser- 
citare le  sue  funzioni  in  nome  di  Ferdinando  ,  sarà 
dichiarato  spergiuro  ,  e  perderà  per  sempre  il  su» 
impiego. 

6.  Tutti  i  nostri  ministri  e  i  nostri  consiglieri 
di  Stato  ,  alla  pubblicazione  del  presente  decreto  ,  * 
alla  nuova  del  nostro  sbarco  ,  rientreranno  nuli'  eser- 
cizio delle  loro   fuuzioni. 

7.  Tutti  i  grandi  ufficiali  della  nostra  corona  , 
tutti    gli  ufficiali  civili   »    militari     della    nostra    oeim 

■  ■  ■  1  ■       1  ■        ■  ■        ■      ■  >         ■ — »  ■  — — — — — — ■■''■'       < 

(*)  Saranno  date  delle  diapOSÌBioni  per  la  pronta  r*ff» 
niune  in  Kapoli  del  parlamento  e  dell  1  camera  de'  Cowìtnì^ 

Saranno  date  delle  dis[>niiz.lo/ii  per  la  pr*r*tu  riamane  # 
Xapolji  del  ptrlaMeitio  R.  i.  Stt. 


rv 


teale  ,    rientreranno     subito    nell'esercìzio     «Itile    loro 
Cariciie. 

8.  L'  natica  organizzazione  dell'  armata  è  man- 
tenuta. Nondimeno  i  numeri  11  e  12  n«ll' arme  del- 
la fanteria  di  linea  rimangono  provvisoriamente  sop- 
pressi ,    perchè    composti    di     soldati      stranieri.     Gli 

.  ufficiali  di  questi  due  reggimeati  ,  saranno  impiegati 
negli  altri  corpi  1  ti  rimpiazzo  degli  u  Ilici  ali  stranieri 
ciie  bau  dovuto   abbandonare  ili  regno. 

Ouni  militar»,  qualunque  sia  il  grado,  che 
3ia  domandato  ta  sua  dismissione  o  che  P  ha  ricevuta 
lenza   averla  chiesta,  e  rimesso  111  attività. 

Tutte  le  promozioni  fatte  ,  e  tutte  le  ricompen- 
ee  da  noi  accordale  durante  P  ultima  campagna }  so- 
so  conservate.  Gì  riserviamo  di  statuire  dehnitiva- 
jiiente  su  quel!»  die  Ferdinando  avesse  accordato 
dopo  il   si    maggio. 

9.  Il  reggimento  svizzero  è  conservato  giusta 
la  sua  ovga  uzza/ionn   attuale. 

io,  1  militali  clic  avevano  ricevuto  delle  ri- 
compense su  1  demaiìj  delle  Marche  di  Ancona ,  ri- 
ceveranno 1'  equivalerne   su  1    demani    dello   Stato. 

11.  Quelli  tra  1  nostri  sudditi,  che  111  ricom- 
pensa de  loro  servìzj  avessero  ottenute  datazioni  , 
titoli  o  donazioni  ,  e  che  ne  fossero  stati  spogliati  , 
Rientreranno   nel   godimento  deile  loro  proprietà. 

12.  La  brava  e  fedele  guardia  di  sicurezza  del- 
la nostra  buona  citta  di  Napoli  è  mantenuta;,  essa 
continuerà  a  fare  lo  stesso  servizio  che  faceva 
sili' epoca  del  21  maggio  Noi  dichiariamo  guardie 
del   carpo   1   fedeli   udici-il-    delia  guardia   di    sicurezza 

5  3.  Le  nostre  case  reali  di  Napoli  e  di  Portici, 
51  museo  reale  e  tutti  i  stabilimenti  pubblici  ,  non 
che  le  persone  e  le  proprietà  de-1  nostri  buoni  Na- 
poletani ,  sono  sotto  la  salva  guardia  e  sotto  la 
protezione   speciale  della  guardia  eli   sicurezza. 

14.  Tutte  le  nostre  proprietà  sono  sotto  la  re- 
sponsabilità dei  grandi  ufficiali  ,  ciascuno  nella  parte 
che   lo  concerne. 

Il  nostro  primo  scudiere  ,  e  tutti  i  nostri  scu- 
dieri, in  assenza  del  nostro  gran  scudiere  ,  con- 
serveranno 1  cavalli  ,  gli  equipaggi  e  le  carrozze 
del  Ke. 

La  guardia  di  scurezza  lor  presterà  man  forta  , 
in  caso  di  bisogno  ,  come  pure  ai  nostri  grandi  uf- 
iìciali . 

iS.  Tutte  le  casse  pubbliche  saranno  chiuse  al 
momento  della  pubblicazione  del  presente  decreto , 
o  della  nuova  del  nostro  sbarco. 

Tutti  gì'  impiegati  del  tesoro  reale ,  <jnelli  del- 
la banca  ,  dilla  cassa  d'  ammortizzazione,  dei  ricevi- 
tori generali  e  particolari  della  lotteria ,  delle  do- 
gane e  dei  dritti  riservati  o  eh  consumo  ,  e  quelli 
della  lista  civile  ,  sono  rispousabili  di  tutti  i  fondi 
che  sortiranno  dalle  loro  casse  rispettive  ,  dopo  la 
pubblicazione  del  presente  decreto  ,  o  della  nuova 
del   nostro   sbarco. 

Ogni  operazione  di  rendita  e  una  cessione  qua- 
lunque ,   sono   provvisoriamente   sospese. 

16.  Tutti  i  nostri  vascelli  ,  le  nostre  fregate  , 
in  una  parola  qualunque  bastimento  armato,  o  non 
armato  t   tutti  i   nostri     arsenali ,    e    1'     artiglieria    di 

terni  tutte  le  armi. 
iTtnrina  sono  sotto  la  salva    guardia    e     la    risponsa— 
ìnlua  dei   corpo   della   marma  , 

(  a  V  arsenale   di  terra  ) 
*t  deÙ'  artiglieria  di   terra  ,  et  mare. 

j 7.  I  capi  delle  legioni  provinciali  sono  nomi- 
nati «domandanti  delio  loro  province  rispettive ,  ec- 
ceuuato   quello   di  Napoli   che  avrà   il   suo  governo 

tor 

.      .  l~e   (   rìttimcntar  parte  )  :  <*ssi   riuniranno    subito 
1»  «oAsi  Ic^iu^ì  ucl  iM£tuluoM  del  distratto  il  |jìu    vi- 


cino alla  capitale  ,  ed  avranno  I'  alta  polizia  ,  sin» 
alla  nostra  entrata  nella  nostra  buona  citta  di  Na- 
poli. Mi  sor.o  tpeclalmartte  incuneiti  del  (  provvisoria' 
inerite  in  esecuzione  degli  articoli  de  2  ,   $  ,  4  et  5 

j3.  Tutti  1  nostri  ajutanti  di  campo  e  uffiziali 
cP  ordinanza  che  si  trovano  nel  Regno  si  renderanno 
subito  presso  la  nostra  persona  al  nostro  quartiere 
generale. 

19.  Tutti  i  nosti  sudditi,  tutti  quelli  che  sono 
veri  Napoletani  e  veri  amici  del  Re  ,  sono  autoriz- 
zati a  decorarsi  della  medaglia  di  onore.  Il  colore 
amaranto  essendo  dichiarato  colore  nazionale  (  la. 
dame  napoletane  sono  invitate  a  fregiarsi  di  questo  co- 
lore )   in  persona  e  d'  ogni  altre  del  Regno.  ) 

ao.  Tutte  le  Società  patriottiche  del  Regno  sono 
sotto  la   protezione  speciale  del   nostro   governo. 

Dato   a  il  ottobre    i8i5. 

Gioacchino  Napoleone. 


Nota  Tutta  le  parole  corsive  sono  aggiunzioni 
che  si  vedono  nell1  originale  scritte  col  lapis  ,  di  un 
carattere  poco  intelligibile,  e  che  dalla  sua  ortogralia 
sembra  di  essere  di  un  F ranci  se.  Tutto  e  copiato 
esattamente  come  sta  mll'  originale.  Osservato  il  ca- 
rattere delle  aggiunzioni ,  è  di    .Murat. 

(  G.  delle  Due  Sicilie.  J 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Il  gig.  conte  Bartolomeo»  Bemucasa  ha  recente, 
mente  data  qui  in  luce  un*  opera  ini  Colata  :  Il  Ro- 
manziere inglese,  o  sia  Scelta  di  componimenti  patetici 
tratti  da  quella  lìngua  ,  coli'  epigrafe  : 

Surit  Ucrynice  rerum  et  mentati  mortali*  tangunt: 
Quest'    operetta     e     dedicata    con    ossequiose   ed 
affettuose  parole  a  S.  E.  il  sig.   maresciallo    conte     di 
Bellegarde.     Gli    articoli     in    essa     contenuti     sono    i 
seguenti  : 

Il  Re  Lear  e  le  tre  sue  figlie  ,■  il  sogno  di  Malvi- 
na  ;  V  ombra  di  Margherita  ;  V  Eremita  ,  di  Pariteli  , 
con  quello  di  Voltaire  nel  Zo.d,g  ,  per  confronto  ,-  il 
Paladino  a"  Ulla  ,  lord  Enr.cv  e  Caterina  ;  le  nozze 
del  sir  di  Gaveno  ;  Donica  ;  il  sanguinoso  libro  del 
mago  Cornelio  Agrippa  ;  siamo  sette  ;  i  innocenza  ri- 
conosciuta ;  sogni;  le  sveglie  di  Ro s manta  ;  Maria? 
la  morte  di  Joricli  ;  la  storia  di  Le  fever  ;  Anca  di 
Bowello. 

La  purezza  della  lingua  italiana  è  fedelmente  osservata 
in  questa  traduzione  ,  ove  una  tlorida  eleganza  del  0011. ;— 
mio  parimente    risplende.  La  fantastica  qualità  dei  racconti, 


il  singolare  inter-esse  die  inspirano,  e  la  scioltezza  eoo  cui 
trasportati  vennero  nella  nostra  favella',  Ti  valsente  la  let- 
tura ne  raccomandano  a  chiunque  ama  di  rinvenire  nei  li- 
bri un  sollievo  alle  rincrescevo!!  ora  ,  di  osservare  in  qu&l 
nioilo  la  più  bella  facoltà  dell'  uomo,  1"  immaginativa  ,  di- 
verse forine  assumi  e  dirersi  col  ni  Secondo  1  influenza 
elei  cluni  divani,  E«sa  Vendesi  dal  libraio  A.  ¥.  Stcila  al 
prezzo  dt   tir.   1.  fio.  A.    t.. 


R.° 
liana  ni  Algeri.   Bill 


SPETTACOLI  IP  OGGI. 

Teatiio  alla  Scala  (  Opera'  buffa.  )  /.'  ha- 
i."  J.c  avventure  di  jroido  il 
pi  ode  o  sia  II  cavaliere  del  tempio.  a.°  La  monta 
del  ballo. 

TéATBO  Rz.  (  Opera  6eria  )  Eaetìàta.  Ballo  ,  Ci— 
lidia   di    Scozia. 

Teatro  Laxr/.sio.  (  Cotap.  coni.  Taddei.  J 
£  Iciui  a"  Orvtj. 

Teatro  uhl  BMLJHKtBro  (  detto  dì  Girolamo.  ) 
La  villeggiatura  dc,l  dottori. 


Milano,    (t»M;t   ti]  «v'iti-   di    le.-r.co   AgiuiL , 
ut-Lia  icmiacU  u>  £>.  Margherita-»   a,  ini. 


Oli 


GIORNALE    ITALIANO 


IfllLAJKO  ,  Martedì,    ▼   Novembre   i8i5. 


Tutti  gli  atti  d'  ammisistrazione  posti  in  questo  foglio  sono   u'jìciali. 


IMl'ERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o  Ottobre. 

L"  altrieri  sono  giunti  in  questa  città  il  conte 
Eugenio  Poniatowski  da  Roma  ;  il  maggiore  Khevcr.- 
huller  da  Linz,  e  il  tenente  colonnello  Principe  Khc- 
veuhullcrda  Riegersburg  *  e  sono  partiti  il  maggio- 
re Cavanagh;  come  corriere  per  Worlick,  ed  il  gene- 
rale russo  Gizicky  per  Varsavia.  ' 

11  celebre  sig.  Gio.  Battista  riamiseli  ,  direttore 
di  questa  I.  Accademia  d' incisione  j  ha  già  pubblicate 
quattro  delle  medaglie  che  sta  incidendo  a  prò  del  fondo 
di  sussidio  per  gì1  invalidi  austriaci.  Tre  di  queste  han- 
no da  una  parte  un  elmo  sovra  una  spada  circon- 
da(a  da  allori  ,  e  su  di  cui  vedesi  posare  una  ci- 
vetta. Sul  rovescio  leggesi  :  Vittoria  riportata  dal  duca 
'  di  Wellington  e  dal  principe  Bluclrer  alla  Belle  Alliance  ; 
su   quello    della  seconda  :     Grenoble  resa    il    9     luglio 


teiloo  da  un  generale  prussiano  che  accompagnerà 
questi  oggetti  a  Londra  per  offrirli  in  dorrà  a  S.  A 
R,  il  Principe    reggente.     (  F,  F-.  ) 


BAVIERA. 

Augusta  ,    i."  Novembre. 

Fra  non  molto  è  aspettato  a  Berlino  il  Principe 
Blucher.  Vàri  abitanti  di  quella  città,  hanno  già  pa- 
lesata la  loro  intenzióne  d"  illuminare  le  proprie  c!r?e 
al  di  lui  arrivo. 

■ —  Si  assicura  che  il  sig.  consigliere  intimo  Schmalz, 
noto  per  altri  suoi  scritti  politici  ,  sta  per  dare  alia 
luce  in  Berlino  una  sua  opera  Sulle  costituzioni. 

—  Prima  di  partir  da  Parigi ,  S.  M.  il  Re  di  Prus- 
sia debhe  aver  data  una  gratificazione  di   Som.  talleri 


XotS   al    T.  M.     barone    Frimont  ;     e  «u     quello    della  j'«l   Principe  Blucher,  di   aSm.   a  tutti   t     generali     co 


terza  finalmente:  Lione  tesa  il  12  luglio  181 5  al 
T.  M.  barone  Frimoìit.  La  quarta  medaglia  presenta 
da  uri  lato  una  porta  di  citta  d*  architettura  romana, 
per  la  quale  entra  un  guerriero  montato  ,  e  dall'  al- 
tro le  parole  :  Parigi  resa  il  C  luglio  181 5  agli  eser- 
citi alleati  dopo  una  campagna  di  tre  settimane. 

(  Oassz.  di  Corte.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  a 8   Ottobre. 

Effetti  pubblici  del  27  ottobre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato  ,  godimento  del  22  settembre  181 5  9 
57  f.  70  e.  —  Azioni  della  Banca,  ecc.,  1620  f.  57  e. 
—  Obblighi  dell'erario,  10  1^4. ,  10  1^2  per  100  di 
perdita  ali'  anno. 

—  Un  corpo  di  Prussiani   di     io     in    1  aro.    nomini 
provegn^rtte  dal  dipartimento  di   Senna  ed   Oise  ,   at- 
traverso  jeri   questa  capitale. 

• —  Non  pare  che  sia  vicino  il  ritorno  del  Duca 
d'  Angoiiléme  ;,  ed  assicurasi  che  parecchi  nllìciali 
della  sua  casa,  come  pure  diversi  equipaggi  sicno 
sul  punto     di    mettersi    in     viaggio     per    raggingnere 

S.   A.  R. 

—  1  fogli  di  Londra  del  23  ottobre  annunziano 
che  il  parhebotto  il  Chichester  ,  armato  jeri  da  Ca- 
lai* a  Donvres  ,  portò  i  cavalli  e  la  carrozza  di  Bo- 
;i.'parte  stati    presi     sul  campo    di     battaglia  ih  Wa- 


xnandanti ,  compreso  il  generale  Gncisenau  ,  di  4tfl. 
ai  luogotenenti  generali,  di  am.  ai  generali  maggiori, 
e  il  soldo  di  a  mesi  ti  tutti  i  militari  che  hanno 
fatta  l1  ultima  campagna. 

1 —  L'  Imperatrice  di  Russia  11911  e  per  anco  partit.1 
da  Bruchsal  a  motivo  d'  una  leggiera  indisposizione. 
La  Regina  di  Baviera  trovasi   ancora   presso     dì  essa. 

—  Alcuni  fogli  pubblici  pretendono  di  sapere  che 
la  paru-  superiore  della  riva  sinistra  del  Reno  d.t 
Germersheim  fino  a  Wonns  debba  ricadere  per  via, 
di  cambio  a  Baden  ,  e  che  questo  sia  il  motivò  per 
cui  le  truppa  di  Baden  sono  tuttora  mantenute  sili 
piede  di  guerra. 

—  Oltre  ai  70&  milioni  di  contribuzione  die  pa- 
gar debbe  la  Francia  -,  altre  somme  assai  rUgguarde- 
voli  essa  dovrà  pagare  per  la  liquidazione  de"  crediti 
riclamati  dai  sudditi  delle  varie  pntenze  alleate.  Le 
sole  pretensioni  dell'Inghilterra  per  questo  riguardo 
montano  a  200  milioni. 

—  A'  primi  dell'  anno  venturo  andrà  iti  vigore  de- 
finitivamente il  nuovo  sistema  d*  amministrazione  ne* 
paesi  renani  toccati  alla  Prussia,  la  qdesti  si  ferme* 
rà  il  generale  Ziethen  con  u'u  corpo  di  truppe  prus- 
siane ,  come  in  Francia  si  fermerà  coi  Un  altro  cor- 
po il  generale  Gneisenau.  Il  grosso  dell'  esercito 
rientrerà  neh'  interno  ,  principiando  dalla  lancUvekr. 
La  Prussia  spera  di  ottenere  nuovi  importa, iti  por- 
zioni   di    territorio    alla  Saar. 


—  lì  jS    otiobre  entro  In  Lipsia  la  prima    e*ionn* 
russa  riduce  dulia  Francia.     Il   24  giunsero  in   quella 
città  la  Grandaehessa  Caterina  Pawlowna  e     la     Dv 
r.liessa  redova  d*  Oldemborgo.  Il   26  v'  arrivò  rmrè  la 
Granduchéssa     Pavvlovvna    unitamente      al      Granduca 
<ii     Weimar    suo    «poso.  Ambedue    poi    proseguirono 
si  dì  susseguente  il  loro  viaggio  alla  volta  di  Berlino. 
J—  II   foglio  di   Cnrìsruhe  del  a5  corrente     smentisce 
l' ss  servitine    di     alcuni    giornali  ,    portante  che  l    In- 
ghilterra    ha    preso   al  suo  servigio  le  truppe  badesi 
■w  iiue  d*  imbarcarle  per  V  Indie.   (  F.   T.  ) 
V1RTEMBEKGA. 
Stocarda  ,    29    Ottobre. 
Al    lever    di    questa   mattina  furono  presentati  a 
S.  M.   ri   generale  russo  Laugeroh   e  il  colonnello  au- 
striaco Principe  d'Assia  Phihppstahl. 

Dome-nica  scorsa  arrivò  fra  noi  il  Principe  ere- 
ditario d'  Austria.  U  2S  una  deputazione  degli  Stati 
«lei  Kegnò  andò  a  complimentarlo. 


i  W.   T:  ) 


SVIZZERA. 
Zurìgo  ,   3o  Ottobre. 


Notine  recanti  di  Parigi  assicurano  che  il  sig. 
cCRte  di  TalÌeyran6{  ritornerà  quanto  prima  in  Isviz- 
zera  .  e  che  probàbilmente  sarà  incaricato  di  negó- 
/lare  le  capitolnzìont  *  invece  del  conte  di  Trogof, 
«.•ome  prima  si   credeva.     E    pero     probabile    c\\f>    at-  [ 


Bologna  ,  zi   Ouol.c. 

Q'uer.to  degoisiirao  nostro  sig.  cardinale  arci -e» 
•covo  ha  oggi   pubblicata   la    seguente  notificntione  t 

Col  maggior  contento  dell'  aniuio  nostro  notifichia- 
mo agli  abitanti-  di  questa  città  e  diocesi ,  che  avendo 
fatte  noi  le  riverenti  e  debite  istanze  alla  S.  di  N.  S. 
Papa  Pio  VII  per  rimettere  festa  dì  precetto  i  giorni 
dedicati  a  &  Giuseppe  sposo  di  M.  V.  ,  alla  natività 
dì  $.  Giovanni  Battista  ,  ed  a  S.  Anna  madre  di  il.  V.; 
t,  nostri  e  comuni  voti  furono  benignamente  esauditi. 
Pertanto  facctam  sapere  a  tutti  che  V  anno  prossimo 
1816  correrà  nei  tre  indicati  giorni  19  marzo ,  24 
giugno  e  26  luglio,  r  obbligo  della  messa  e  Pastinenza 
dalle  opere  servili  ,  siccome  appunto  si  costuma  nelle 
feste  di  precetto  ;  e  di  più  ;  che  il  giorno  antecedente 
alla  festa  di  S.  Gio.  Battista  è  Vigilia  Con  obbligo  «fi 
digiuno  ,  eéc . ,  ecc. 


Giacomo  Be'  Principi  Giustiniani  ,  eie.  ,  ecc. 
Le  armi  sono  iwti  perniciosa  Sorgente  di  mólti 
inali  e  delitti  che  infestano  l<i  società  ,  giacché  ,  come, 
ti  dimostra  chiaramente  l'  esperienza  ,  servono  nel  tempo 
stesso  d'  incitamento  alle  risse  j  e  d'  ìstrumento  alle  /V— 
vite  ed  agli  omiadj. 

Premendoci  sommamente  d' impedire  tanti  e  sì  gra- 
vi disordini  ,  e  standoci  intima/nente  a  cuore  la  pub- 
blica tranquillità  e  la  privata  sicurezza^  troviamo  op- 
portano  il  richiamare  alla  più  stretta  e  rigorosa  ossero 
talmente  egli  si  limiterà  a  qrHlé  che  stfno  rela-  J  V'""''1  tuUo  ciò  che  V!e:ie  l%°«°  dal  vigente  bandai 
uve  ai  due  reggimene,  svizzeri  della  gil^d^  si  qua-,  j  fi«*r'"?  Strbelhm  al  Cap.  XLVl  sulk  armi,  e  il  ram-> 
li  i     quattro  reggimenti     reduci     dalla    Francia     scol- 


Lrano   aver   dei   diritti   che  certamente     verranno     ri— 
spettati.   (    F.  S.   ) 

ITALIA. 

Poma  .    26  Ottobre". 

Essendosi  convocata  nel  giorno  9"  correrne  1j 
«omaiissioue  militare  speciale  por  ordine  del  sig.  co- 
lonnello coma.idante  ,  presidènte  Boofigli  ,  nel  palaz- 
zo comuoitativo  eli  Prosinone ,  condannò  alla  pena 
di  morte  colla  fucilazióne  alle  spalle  ,  ed  alla  con- 
fisca di  tutti  i  beni  ,  Giovanni  Jacovacci  di  Vallecor- 
aa ,  reo  confèsso  di  dolosa  aderenza  e  connivenza 
coi  contumaci  che  infestavano  le  province  Jì  Marit- 
tima e  Campagna  ;  la  giustizia  fu  «Seguita  nella  pub- 
blica piazza  di  Vallecorsa,    luogo  de' suoi  delitti. 

Adunatasi  nuovamente  là  suddetta  commissione 
Vi  giorno  11  ottobre,  condannò  alla  stessa  pena  di 
morte  «olla  fucilazione  alle  spille  ed  alta  confisca  di 
rutti  i  beni  ,  Vincenzo  Pertilj  e  Giuseppe  Nuroni  . 
<!i  Castro  ,  rei  convinti  della  più  dolosa  aderenza  e 
«.onmvenza  coi  crassaton  ed  assassini  :  la  giustizia  è 
stata  eseguita  nella  pubblica  piazza  di  Castro,  luogo 
«si  commessi    reati. 

Furono  altresì  condannati,  tatto  nell*  enunciate 
«vedute,  che  in  quelle  dei  giorni  3  e  18  cadutile,  varj 
-«litri  malviventi  alla  galera  od  alla  pubblica  reclu- 
sione ,  come  d^h;'  sentenze  stampate  t  emanate  dalla 
Mestatati  wuuarsstate  ipibvar'.'.   (  Noi  <CcÌ  G-.dr.  ) 


memorare  al  pubblico  che  frusta,  le  sanzioni  penali  A?t 
band«  medesimo  sonò  puniti  secondo  le  circostanze  de* 
casi  fino  affli  pena  captale  coloro  che  portano  indosso* 
e  ritengono  in  casa  o  altrove  delle  armi  proibite,  e  quel» 
li  che  si^fanno  lecito  di  fabbricarle  0  d'  introdwlc  m 
qui  *ta  'provincia  ,  come  pure  colore  che  portano  indossar 
senza  il  debito  permesse  delle  anni  ,  ancorché  noti 
proibite. 

Colla  presente  notifir  izwie  riceva  cia<ciuio  una 
salutare  avvenenza,  g/iàfWintfÒsì  di  non  contravvenire 
alle  disposizioni  dèi  suddetto  bando  generale  ,  p^ichà 
;n  caso  di  trasgressione  verranno  irremissibilmente  ap- 
plicate le  pene  che  sono  in  esso  prescritte. 

Dalla  nostra  residenza  il  36  ottobre   1 8 15 

G.    GlUSTINIA>Jl 
(  Gazz    dì  Boi.  ) 

Parma ,  i(>  Ottobre. 
Ci  pervenne  jeri  da  Brescia  l"  infausta  notizia 
essere  colà  mancalo  di  vita  negli  scorsi  giorni  .  dopa 
lunga  e  penosa  malattia ,  il  sig.  abate  Francesco 
Ghirardelli  ,  natio  di  Busseto  ,  già  professor©  d'i 
poetica  im  111  nostra  Università,  «d  accademico  nel 
K.  collegio  de'  nobili  ,  uomo  dotto  e  poeta  illustre^ 
autore  di  belle  odi  pind.iriclie  ,  di  armoniosa  ottave 
di  diverso  argomento  ,  di  alcune  stimate  tragedia  , 
ed  ultimamente  di  un  poema  in  otiava  rima  soprn 
li  famosa  villa  Pice nardi  ,  del  quale  «i  parla  «oq 
molti;    lode   da   chi   Io   ha  leu»   o   sentito    recitare. 


*! 


7òrfno  »  &1  Zktelrè. 
Il  tallo  di  sabate  ha  fatto  krillar*  la  »"«£&">« 
dell'  antico  splendore.  Tutto  in  esso  »  mirabilmente 
concorso  per  rendere  la  festa  oltre  modo  grande  e 
lietissima  ;  e  V  augusta  rcal  corte  a»  ha  fttti  gli 
Onori  collo  più  splendida  e  veramente  aovrana  ma- 
gnificenza. 

- —  Il  iig.  Domenico  Arata  è  stato  nominalo  console 
generale  \u  Amsterdam. 

—  I  RR.  Arciduchi  non  cessano  di  visitare  eon 
somma  eagacita  ed  attenzione  gli  stabilimenti  pub- 
blici ,  e  quanto  ha  di  raro  e  di  prezioso  la  Capi- 
tale.  (  è,  ?.  ) 

Del  a  Novembfé. 
Questa  mattina  ,  alle  cinque  ,  le  LL.  AA.  RR. 
j;Ti  Arciduchi  Ferdinando  e  Massimiliano  sono  parti- 
ti da  questi  citta  ,  dova  hanno  lasciato  di  sé  e  del- 
le magnanime  ed  eccelse  loro  virtù  la  più  cara  e 
preziosa  memoria  insieme  col  più  rispettoso  e  col 
pia  vivo  desiderio  di  vederle  un'  altra  volta  accan- 
to ali*  augusta  nostra  Sovrana ,  ad  a  tutta  la  real 
corte.   (  Idem.  ) 


Quando  il  corpo  d'  armata  austriaca  che  occu- 
pava la  Provenza  incominciò  il  suo  movimento  per 
uscir  di  Francia  ,  il  tenente  maresciallo  barone  Bian- 
chi ,  comandante  il  detto  corpo,  indirizzo  da  Avi- 
gnone agli  abitanti  della  Provenza  il  seguente 
procTjAUA: 

Volervi  esprimere  al  nostro  partire ,  fedeli  abitanti 
(iella  Provenza  ,  i  sentimenti  della  stima  che  la  vostra 
devozione  alla  buona  causa  ci  ha  ispirati ,  sarebbe  il 
voler  ricordare  i  delirj  dell'  ultima  infausta  catastrofe 
nella  quale  lo  spìrito  di  partita  che  minacciava  di  la- 
cerare il  seno  della  vostra  patria  ,  no*  ha  potuto  però 
penetrare  fra  voi.  Non  dobbiamo  portare  nelF  aiumo 
nostro  che  memoria  di  pace  e  d'  unione  ,  ed  il  pensiero 
ette  la  Francia  in  tutta  la  sua  estensione  è  animala  da 
un  amore  inestinguìbile  pel  suo  Re ,  e  che  tutti  i  Fran- 
cesi si  consacrano  a  provargli  la  loia  fedeltà  eon  quella 
stessa  energia  con  cui  lo  hanno  fatto  i  Provenztdi  nei 
momenti  più  critici. 

Voi  renderete  giustizia  ai  nostri  sentimenti  e  ne 
saprete  apprezzare  tutta  la  forza  se  rifletterete  che 
tono  essi  le  espressioni  d"  un  popolo  il  quale  da  lunga 
r-rie  di  secoli  ha  trovato  nella  fedeltà  e  nelV  obbedien- 
za ai  propri  Sovrani  la  vera  gloria  nazionale. 

Il  soggiorno  di  sì  grande  numero  di  truppe  in 
Provenza  doveva  senza  dubbio  riuscire  oneroso  agli 
abitanti ,  ma  cor  avete  sostenuto  questo  peso  xon  quella 
nobile  rassegnazione  che  e  la  conseguenza  de''  vostri 
prineipj. 

Ricevetene  i  nastri  sinceri  ringraziamenti ,  e  lascia- 
tici la  dolce  soddisfazione  di  credere  che  i  Provenzali 
non  ravvisano  in  noi  die  i  loro  amici  ed  alleati. 

Avignone,   16  ottobre  181S. 

A  questi  sentimenti  si  nobili  espressi  dal  co- 
mandante austriaco,  e  comuni  a  tutto  il  corpo  d'  ar- 
mata che  è  sotto  i   suoi    ordini  ,    corrispondo    piena- 


rttsti.  Ke  ìì&nri  nna-  provi  \  nngrarjsMe»ti  votati  iti 
unanimità  dai  conaigbo  comunale  della  citta  di 
Avig-ooOe  >■)<:!;?  straordinaria  sessione  del  17  ottobre, 
ne!!»  quale  la  giustizia  ,  la  moderazione  e  i  nobili 
prineipj  che  hanno  sempre  guidata  la  condotta  del 
sig.  tenente  maresciallo  barone  Bianchi  ,  Duca  di 
Casa  Lauza,  ottennero  il  meritato  tributo  della  pub- 
blici gratitudine. 

Genova ,  4.  Novembre. 
Lettera  particolari  di  Roma    annunziano    ohe    s? 
facevano   grandi  preparativi  nel  palazzo  di  S.  S.    sa! 
Quirinale  per  ricevervi  illustri  ospiti. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Venezia  y  1  .*  Novembre. 
Stamane  ebbero  P  onore  di  umiliare  i  più  ri- 
spettosi  omaggi  alle  LL.  MM.  IT.  e  RR.  tutte  le  au- 
torità civili  e  militari  ,  le  quali  furono  accolte  coi* 
quella  clemenza  e  bontà,  che  connaturale  all'augusto 
Imperatore  e  Re  ed  all'Imperatrice  Regina  sua  augusta) 
consórte  ,  vero  modello  d'  ogni  virtù  ,  rese  ognor 
più  fermi  que'  vincoli  devoti  che  allacciano  gli 
umili  sudditi   a'  più    benefici  e  generosi  Sovrani. 


piente  la  riconoscenza  onde    i    Provenzali     sono    ani- 


Dcl  a  Novembre. 
Una  delle  prime  cure  dell'  augusto  nostro  So- 
vrano si  fu  stamane  P  atto  pietoso  dell1  ottimo  suo 
ci  ore  onorando  di  sua  visita  alcuni  ospitali  ed  or- 
fanotrofi. La  pietà  verso  la  misera  umanità  sofferente 
e  le  paterne  cure  per  l'educazione  della  gioventù 
che  in  sommo  grado  occupano  sì  buono  e  generosav 
Monarca  ,  non  soffrirono  di  protrarre  questa  bene- 
fica visitazione.  Le  benedizioni  generali  P  accolsero  i 
la  più  rispettosa  gratitudine  e  le  universali  acclama- 
zioni seguirono  i  suoi  passi. 

Già  d'  alcuni  giorni  è  qui  [giunto  da  Milana 
S.  E.  il  sig.  F.  M.  come  di  Bellegarde  ,  luogotenente 
genomle  del  Regno.  Sommo  è  il  numero  de'  soggetti 
di  rim.-rco  che  affluisce  in  questa  città  ,  altri  pel 
corteggio  delle  LL.  MM.  II.  e  RR.  ,  altri  per  l'onoro 
di   velle-r  da  vicino  P  adorato  Sovrano. 


Del  3  Novembre. 

Stamane  ,  premessa  la  visita  alla  basilica  di  S. 
Marco  ,  la  M.  S.  1.  e  R.  passò  alla  visita  dell'  Ar- 
senale ,  dove  esaminò  lo  stato  ,  i  lavori  ecc.  di  quel 
locale  i.  indi  ritornò  alle  incessami  cure  dell'alta  sua 
dominazione,  ognor  dedite  alla  felicita  de'  suoi   popoli, 

Giace  occulto  nel  silenzio  dell'  alta  volontà  del 
Monarca  il  tempo  in  cni  le  LL.  MM.  IL  e  RR.  con- 
tinueranno ad  onorare  qaesta  fedelissima  loro  città. 
Egli  sarà  ben  lungo  ,  se  i  voti  del  nostro  cuore  sono 
esauditi.  Frattanto  giunsero  all'  I.  R.  villa  di  Strà 
cento  cavalli  delle  I.   R.   mute. 

La  guardia  nobile  di  questa  città  ,  cui  si  uniro- 
no altri  «oggetti  inviati  da'  respintivi  dipartimenti 
delle  venete  province  di  qua  del  Mincio  ,  gode  del- 
l' alto  o*ore  di  servire  per  turno  alle  stauze  del- 
l' augusto  mostro  Sovrane  e  dell'  augusta  Imperatrice» 
Regina*. 


TV 


Del  4  Novembre. 
Stamane  .  le  LL.  M'M.  II.  e  F.Ti.  d«po  aver  'as- 
sistito al  do  in  uffizio  ,  alta  basilica  di  S.  Marco  , 
furono  di  nirovo  alla  visita  dell'  I.  R.  Arsenale,  onde 
progredire  jdi  esami  di  «Jitfcstf  interessante  locale  , 
tifile  bue  fabbriche  e  lavori.  Di  là  ,  ascesi  nella  loro 
lancia  ,  andarono  al  Litio  ,  in  «li  alla  visita  dell'  ospi- 
tale di  S.  Servio  5  «  poscia  a  Lordo  dell'  I.  R.  brick 
il  Veneto,  ancorato  sul  gran  canale.  Le  MM.  LL.  IL 
«>  RR.  fecero  da  jj oi  ritorno  al!'  L  R.  palazzo  ,  dove 
innumere vqle  filila  di  popolo  attendeva  questi,  bene- 
fì  centi  saimi  Sovrani  per  rinnovarsi  1'  onore  di  umi- 
liare nile  MM  LL.  i  sensi  della  più  divota  venera- 
zione. Nessuna  forz'  armata  accompagna  le  M\L  LL.  , 
le  precede  o  le  segue  :,  e  questo  generoso  tratto  di 
iiclucia  nel  rispetto  de'  loro  sudditi  ,  è  via  nuovo 
tratto  di  quella  bontà  che  forma  la  principale  feli- 
cità  di    questi   popoli. 

—  Abbiamo  la  soddisfazione  di  poter  assicurare  so- 
pra notizia  avuta  da  persone  degne  di  tutta  tede 
che  i  tesori  d'  arte  e  di  scienza  stati  involati  da 
questa  illustre  metropoli  nei  passati  calamitosissimi 
tempi  ,  e  trasportati  nel  museo  di  Parigi  ,  saranno  in 
breve  a  noi  restituiti  e  collocati  nell'  antica  loro 
«ede.   Tutti    i   rari    codici   dunque   e  libri  preziosi  della  -  tocco 


nosce  soltanto  una  copia  fatta  con  grande  bravur;.  , 
assicurati  essere  comune  lagnanza  de' professori  e 
intelligenti  che  in  tale  contrarietà  di  giudicj  manciù 
in  questa  metropoli  ,  come  generalmente  si  creò* 
per  s  curo  punto  d'appoggio  e  di  comparazione, 
un'  opera  indubitatamente  riconosciuta  di  mano  del 
predetto  impareggiabile  artista  e  delia  sua  miglior 
maniera  ,  onde  decidere  col  confronto  la  controversia 
originalità  ;  speriamo  che  ci  sapranno  buon  grado 
gli  amatori  se  ci  affrettiamo  di  dar  notizia  che  la 
fama  del  quadro  del  sig.  Frigerio  fece  nsovvenire 
al  sig.  Giuseppe  Storck  ,  negoziante,  che  fra  i  rari 
monumenti  d*  arte  da  lui  posseduti  ,  e  già  raccolti 
dal  suo  cognato  e  benemerito  antiquario  sig.  Carlo 
del  Maino  Ivngnez ,  vi  erano  pure  quattro  cartoni 
in  lapis  nero  e  rosso  dì  altrettante  teste  del  quadro 
prototipo  di  Dresda  ,  quella  cioè  ,  de*  SS.  Giovanni, 
Giorgio  ,  Geminiano  e  del  putto  collocato  sul  piano 
più  avanti. 

Appena  uniti  questi  e  presentati  al  cupido- 
sguardo  di  alcuni  periti  ,  riconobbero  eglino  ne'  me- 
desimi ,  quantunque  assai  degradati  dal  tempo  ,  la 
mano  maestra  del  Coreggio  ,  il  suo  carattere  gran- 
dioso ,  e  le  grazie  della    sua    invenzione    e    del    suo 


■pubblica  biblioteca  di  S.  Marco  ,  senza  veruna  ecce 
■«ione  ,  Ogni  altro  monumento  dell*  antichità  ,  e  per- 
fino i  quattro  cavalli  che  fregiavano  la  facciata  della 
chiesa  di  S.  Marco,  arricchiranno  nuovamente  ben 
presto  la  nostra  patria  ,  per  tratto  magnanimo  della 
munificenza  di  S.  M.  ,  die  dal  suo  augusto  labbro 
medesimo  ne  annunziò  la  fausta  notizia  ,  on<\e  anti- 
cipare ai  diletti  suoi  figli  il  dolce  contento  di  sì 
importante  benefizio  impartitoci  dalla  sovrana  sua 
grazi».  — ■  (  Estr.  dai  Gioì-,  di  Venezia.  ) 
Milano  ,  6   Novembre. 

AVVISO. 

All'  oggetto  di  rendere  sempre  più  attivo  a  pub- 
blico vantaggio  io  stabilimento  degli  stalloni  ,  e  di 
facilitare  un  mezzo  onde  servirsi  degli  stalloni  me- 
♦1  esimi  ,  S.  M.  I.  R.  si  è  degnata  di  prescrivere  l'abo- 
lizione della  tassa  di  5  franchi,  che  si  esigeva  sotto 
51  cessato  governo  per  ciascuna  monta  delle  guarnente 
effettuatasi  da    letti    stalloni. 

Si  rende  quindi  nota  questa  sovrana  determina - 
;sion«  per  intelligenza  di  chiunque  può  aver  intere.*? 
fieli''  approfittarne. 

VARIETÀ'. 

È  cosa  vantaggiosissima  alle  belle  arti  che  gli 
oggetti  più  cospicui  delle  medesime  sieno  resi  mani- 
f'es:i  è   messi   nel  loro   vero   lume. 

Hanno  già  parlato  i  pubblici  fo*li  di  questa 
città  del  toni  orso  che  gode  ,  ed  a  ragione,  il  qua- 
dro possederò  dal  sig.  dottor  Frigerio,  che  rappre- 
S)entà  .  in  forma  piccola  ,  e  dipinto  in  tela  ,  il  così 
<,Kr»  S.  Giorgio  o  Giorno  del  Coreggio  ,  che  animi- 
rasi  nella  Elettorale  galleria  dì   Dresda. 

Lasciando  noi  da  parte  i  vari  pareri  di  chi  Io 
equità  yer  originale  .   e  di    chi    all'  incontro    vi    rico- 


Questa  inaspettata  combinazione  apre  sufficiente 
campo  ad  istituire  il  desiderato  confronto;  e  voglia- 
mo sperare  che  il  predetto  sig.  Storck  ,  il  qnab  pos- 
siede un  tatto  assai  fino  per  le  arti  amene  ,  non  sa- 
rà ritroso  ad  arrendersi  al  voto  de<di  amatori  co'l'ac- 
cordare,  al  pari  de'1  lodato  sig.  Frigerio,  libero  ac- 
cesso all'  ispezione  de'  mentovati  preziosi  interessan- 
tissimi disegni. 

Art.  toni. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Nuova  edizione  delle  opere  di  Metastasio. 

Volumi   dodici  in    12.°  con   trentotto   rami   stam- 
pati a  color  nero  ,  rosso  e  blen,  tutti  in  carta  velina. 
Prezzo ,  lir.  a.   3o  per  volume. 
È     pubblicato     il    volume    terzo. 
Milano  ,    dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri , 
egli  Scalini  del  Duomo  ,   n.°   994. 


É  stato  pubblicalo  in  crnesti  ultimi  giorni  i!  fascicolo 
tT."  Vili  del  Gabiiiett-j  di  aliena  lettura  per  il  lei  sessi,  0  sia 
raccolta  di  romanze  ni ,  novelle,  aneddoti,  viaggi,  saltarci  di 
storia  e  di  letteratura  ecc.  ecc.  or  .•  per  Li  j'rima  stolti  pai 
caca  da  una  società  di  letterati  italiani.  Biilano  ,  presati  Ma- 
spero  e  Buochcr ,  contrada  ili  S.  Margherita,  n.°  noi, 
(  Yeggasi  il  prospetto  di  questa  dilettevole  opera  nel  Gior. 
ani.  uè;  .•;   Luglio  i>.'   j>.e  ) 

SPETTACOLI  ir  acci. 

Tijrro    Re.    (  Opera   seria   )    Evellina.   Ballo,    Gi- 
nevra iL    Scozia. 

Ta.-nnct      Lsntasio.    (     Comp.     com.     Taddei.    ) 
Stenterello  cavaliere  per  forza 

Ti    /■   »  lì    .  ■    (  detto     di    Gindam  ).   ) 

Le  freniatri  disgrazie  di   C 

Salone   (  altrevolte   teatro    3     Radegonda 
sta   di     ballo  ,     con     illuni  a    giorno  .    che  si 

principerà    le  ore  6    pomi       lane. 

1  .  doli  ti.  .   .  rn  0  Ascili, 


4  /*'#    ih 


GIORNALE    ITALIANO 


MlLAHO  ,  Mercoledì ,    8    Novembre    i2i5. 


lutti   gli'  atti  d'  amministrazione  posti   in  questo  Incito  sor>.o   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA.  !..  .   ,.  ...      ,.  ... 

1  dui  accusati  di  hberansm')  ,  sta  chiusa  dea  utivamente  entra 

Vienivi  .    .">  i    OttBi  f  6  settimane  o  due  mesi  al  più.  A    jnest'  effetto  st  è  creat* 

Il  aS    corrente  8   battaglioni  di    fanteria     ed     tir      tiia»  nuova  e  quinta  commissione  che    occupcrftssi    efecldsi^ 

veniente  di  questi  affari  che  durano  t^ià  da  l5  iti  16  illesi» 
La  sentenza  della  cominissio.ie  sar,\  comunicata  al  R*   pri- 


meggimi uto     li    di-tigoni   di   questa   gnermgioue    t  sega- 
rono   vane    manovre     militari  ,     nelle     quali   anche   f 


truppe    italiane   che   qui   trovaci    di     presidio   ebbero  *  ,na    d' essere    P»bbUeata,    Sarà  et*.  iaapp*Hihiìe ,   q.talofa 

S.  M.  non  ordini  diversamente.  Intanto,  S.  M.  vuole  Cine 
gli  accusati  sieno  trattati  colla  maggior  dolcezza  Compatì- 
bile colle  forine   della  giustizia.  (   Gaz.  de  Fr«wre.  ) 

INGHILTERRA. 


occasione   di    dar  prova  dei    buoni     progressi     da    es- 
se-   fatli    nel   nostro   servizio. 

L*  altrieri  giunsero  Ira  noi  il  T.  M.  Principe 
Lichtcustein  da  Parigi,  il  generale  maggiore  Reischacl» 
da  Dizióne,  il  generale  nviaaiore  Hardegcr  dalP  Un- 
glie.. a,  ed  il  Principe   Glaty  da   Erustbrunn. 

(  G.  di  C.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,   14  Ottobre. 

La  nostra  Gazzetta  contiene  il  seguente   articolo: 

«  Al  principio  di  luglio  del  1814,  furono  doni  fidate, 
per  ordine  del  Ile  ,  a'  vai)  ministeri  ,  delle  nore  esatte 
degli  ciletti  rapiti  durante  I'  ultima  invasione  de'  Francesi  , 
.1  fine  di  reclamare  la  restituzione  di  quelli  che  sono  stati 
portati  in  Francia.  Fra  questi  uiTctri  trovanti  molti  oggetl 
preziosi  del  gabinetto  reale  di  storia  naturale  ;  e  ne  fu 
jipediw         '    ''"'<  ;l-  S.   I".    .'-■-'   P  '..-^1.,..^  i,-.ll   ^.'.ijj 

preciso  di  domandarli  e  mandarli   in  Ispagua. 

»  "Ttitti  1  passi  futi  a  quest1  effetto  furono  resi  inutili 
dall'  improvvisa  invasione  di  B  >;•.>> arce  e  dagli  avveni- 
menti straordinarj  che  1'  accompagnarono;  lUa  essendosi 
candiate  le  circostanze  ,  il  sig.  Labracfor  potò  rinnovare  le 
vie  istaoze  ,  d'  accordo  col  ministro  *U  S.  M.  presso  :J  ile 
de' Paesi  Bassi,  don  Michele  d'Alava. 

».  Finalmente  è  qui  pervenuta  la  notizia  della  restitu- 
zione de'  quadri  che  furono  tolti  dal  ..Museo.  Trovansi  fra 
questi  :  La  Santa  Elisabetta  che  visita  i  •nalati  ,-  il  Sogno  che 
precedette  la  fondazione  di  S.ta  Maria  maggiore  di  Roma  &  la 
Presentazioni  del  fondatale  al  Fapa  ;  San  Tomaso  d'  Acquino 
fi  t,ì  quattro  dottori  della  Chiesa:  la  Decollazione  di  S.  (>ia- 
.  ...1  ;  tutte  «pere  de'  migliori  pennelli  spagnuoli ,  ed  al- 
lenai celebri  quadri  di  Raffaello.  » 

Questi  ragguagli  ci  vengnno  confermati  da'  dispacci 
'l.-l  conte  de  l'era!. idi  ,  nustbo  ambasciatore  a  Parigi.  So— 
Hosi     dati    nuovi     ordini    per     accelerare     la     spedizione    di 

isti  etti   in  Isjpàgna ,   prendendo   tutte    le     precauzioni 

i     1    la  loro   conservazione. 

—  11  ile  ha  ordinato  al  suo  ministro  di  finanza  di  pre- 
sentargli la  lista  di  tutti  gl'impiegati  del  suo  dipartimento 
<  te  non  trovansi  al  -loro  po6to  ,  o  le  cui  mogli,  contro 
a'  suoi  ordini,  hanno  continuato  a  risedere  nella  capitale; 
S.  i\i.  vuole  che  i  loro  impieghi  sieno  ritenuti  vacanti  ,  e 
1        ti         ;   detti   individui  sieno  rimpiazzati. 

—  Assicurasi  che  S.  M..   con  sub   particola!-  or  line  ,   abbia 


Londra  ,  a  3     Ottobre. 

Fondi  pubblici.  —  Tre  per  100  consolidati,  6a 
%fB  ,  Sfò.  —  Idem  ridotti  >  60  ,  $9  5/3  ,  60.  —  Om- 
nium ,  1 5   3/8  ,   i?2. 

■ —  Una  lettera  di  Cartagena  ,  del  i5  luglio  p,'  p.*, 
riferisce  che  parecchi  officiali  americani  erano  stati 
arrestati  in  quella  città  dall'alcalde:  avevano  essi 
avuta  P  imprudenza  di  parlare  de'  loro  disegni  ,  e 
si  trovarono  loro  indosso  alcune  lettere  dirette  al 
loro  amici  di  Nuova  York  e  di  Baltimora  ,  in  cui  st 
consigliavano  d'abbandonare  ogii  idea  di  portarsi  a 
rcar  fortuna  nelle  celoote  «pagauole  insorte  ,  non 
essendovi  luogo  da  guadagnarvi  né  ilanaro  né  onore; 
Furono  essi  mandati  ,  carichi  di  ferri  ,  a  bordo  dèi 
S.  Idelfonso  ,  vascello  nella  rada  di   Cartagena. 

—  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ha  nominato  S.  E; 
il  barone  de  Muffliug  ,  maggior  generale  al  servizio 
del  Ile  di  Prussia  ,  cavaliere  ,  commendatore  onora- 
rio delf  ordine  militare   del   Bagno. 

—  I  venti  equinoziali  avevano  impedito  alla  Prin- 
cipessa Carlotta  di  Galles  di  continuare  le  sue  gite 
per  mare  a  Weimouth.  Essendosi  ora  ristabilito  il 
bel  tempo,  S.  A.  R.  le  ha  ripigliate,  ed  anche  ha 
preso  de'bagm,  dopo  di  cui  ha   fatto  lunghi   passeggi, 

— -  Si  sono  ricevute  delle  lettere  da  Cuba  datate 
del  line  d'  agosto  :  in  quell'  isola  aspettavasi  un  cor- 
po spagnuolo  assai  considerabile,  prO vegnente  dalla 
metropoli,  e  credevasi  che  al  suo  arrivo  tutti  gli 
stranieri  sarebbero  costretti  a  partire  dall'  Avana. 

. — .  Il  Morguma  ha  portate  delle  notizie  da  Quebec, 
annunziami  che  i  negoziati  cogF  indiani  del  Lago- 
er*no  cominciati  a  BrownloovT  il  io  settembre  p.°  p.% 
essendo  arrivati  a  Detroit  ^  i  generali  Harrison  edì 
W  Arthur,   come  anche   il  sig.   Graham. 

1 —  Ci  si  scrive  da  Gibilterra,  in  data  del  2  ottobre, 
quanto  siegue  :  «  II  38  del  mese  p."  p.°  ardivo  qui 
la  squadra  americana,  che  trovasi   ancora    in     questo 


e  isò  che  la  precessimi  intèntaca  contro  parecchi  indivi-  I  porto.   11  commodoro   Bambtidge  ,    che     la    comandai 


ha  «otto  a* «adi  ordini  dieci  bastiàteati.  La  nostra 
'•itta  e  i  contorni  godono  perfètta  salato  ,  né  vi  r 
la  minima  apparenza  di  malattia  in  quest'epoca  assai 
-inoltrata  drlla  stagione  ,  grazie  alle  cure  de!  no'tro 
degno  governatore  ,   il   generale   Don. 

(  F.  I.  —  Moniteur.  ) 

Del  24  Ottobre. 

Effetti  pubblici.    —  Tre    per    cento    consolidati , 

60   3/4.   ■ —  Omnium  ,    14   1/4. 

La  Gazzetta  di  Londra  contiene     il   proclama  per 

la  prorogazione  dell'apertura  del  Parlamento  al  \" 
febbrajo  p."  v.*    (   V.   il  G.   I.  del   2   novembre.  ) 

,   Il  numero   degli  ufficiali   implicati     nell'  affare     di 

PorlieV,  e  condotti  nelle  prigioni  della  Corogna  , 
ascende  a  360  ,  ma  n«T!l  credesi  che  il  governo  vo- 
glia agire  contro  di  essi  coli'  estremo  rigore. 

tfil.*r-  Moniteur.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,   14  Ottobre. 

Aspettiamo  qui  fra  poco  S.  A.  I.  il  Granduca 
Costantino.  S.  IVI.  V  Imperatore  arriverà  il  1."  o  il  2 
novembre. 

Il  consigliere  intimo   attuale   si»,  de     Novisilzoff" , 

membro  di  questo  governo  provvisorio  ,  è  partito 
gvai  per  Berlino  ,  onde  abboccarsi  coli'  Imperatore 
.intorno  ai  nastri  affar'n   j  F.   T.  ) 

FRANCIA. 
Parigi ,  29  Ottone. 

Effetti  pubblici  del  28  ottobre.  —  Cinque  per 
«cnto  consolidato,  godimento  del  22  settembre  i3i5, 
c,8  fr.  —  Idem,  godimento  del  aa  marzo  1816  ,  55 
f  a5  c,  —  Azioni  della  Banca,  ioa5  f;  —  Obbli- 
ghi  dell'  erario,   io   ita   per   100   di  perdita   all'anno. 

—  Il  aa  ottobre  .  il  generale  Lecourbe,  governatore 
♦li  Befort  ,  dovette  snecumbere  ad  una  violenta  ma- 
lattia. Il  suo  corpo  fu  trasportato  cogli  onori  mili- 
tari a  Lons-le-Saulmer,  in  un  podere  che  possedeva 
il  generale. 

—  Furono  incontrati  a  Fontaineblean  ini.  uomini 
di  Cavalleria  bavara  ,  provegnenti  d'  Orleans  ,  e  che 
si   dirigono   verso   le   frontiere. 

—  La  strada  di  Lione  ,  pel  Borbonese  ,  è  intera- 
mente  sgombrata   dalle  truppe   estere. 

—  I  contorni  d'  Auiiens  e  di  Clermont  continuano 
ad  essere  occupati   da  numerosi   corpi   prussiani. 

—  Canibrai  ha  una  gaernigione  composta  di  cac- 
ciatori reali. 

—  Peronne  ha  una  numerosa  guenigione  anglo- 
olandese. 

—  Una  colonna  austriaca  passò  da  Dòle  il  a3  , 
pio  vegnente  da  (;hàlonb-sur-Saóne  ,  «  diretta  a  Be- 
«flnzone. 

-•    Nella   giornata   del    16,  parecchi    corpi    rust/iaqi 


ri 

panni an6  da  Digìoae  ,  0  preteso  la   strada   «lì    Sray 
e  di   DM  • 

—  Il  parroco  della  cattedrale  di  Digione  ,  parecchi 
capi  de'  federiti  ed  un  settembrizzatore  furono  ultif 
marner-f.   arrestati. 

— •  I  Prussiani  acquartierati  da  Evreux  fino  a  Saint- 
Germain  non  fanno  alcun  apparecchio  di   partenza. 

—  La  Gazzetta  di  Madrid  conserva  il  silenzio  sugli 
ultimi  avvenimenti  ch'ebbero  luogo  in  quella  capi- 
tale. Le  persone  che  debbono  comporre  il  consiglio 
privato  del  Re,  non  sono  ancor  nominate.  S.  I\L 
cattolica  si  propone  di  formare  una  commissione  che 
le  presenterà  un   progetto   per  radunare  le   Cortes. 

—  GÌ'  Inglesi  attendati  ne'  Chnmps-Elysées  hanno 
fatto  una  vendita  <issai  considerabile  di  cavalli  ;  dal 
che  si  conchiude  che  non  tarderanno  ad  allontanarsi 
dalla  capitale'. 

—  Dicesi  che  l'  opera  intitolata  Le  Censeur  sia  stata 
deimuzidta  ai    tribunali. 

—  II  34,  la  giierni^ione  u*i  S";lan  fu  rimpiazzata 
da  trc.ppe  prussiane  provenienti  dall  interno  della 
Francia. 

—  Le  truppe  bavare  hanno  interamente  sgombe- 
rata la  citta  d'   Orléans. 

— 1  Le  truppe  prussiane  continuano  ad  occupati 
Evreux  e  Nantes  I  loro  alloggiamenti  si  estendono 
fino  a  Saint-Germain  e  Versaglies. 

—  La  guarnigione  ausriaca  di  Digione  è  numero- 
sissima. Parecchi  corpi  austriaci  attraversarono  ulti* 
marnante  quella  città  ,  e  presero  le  strade  di  Gr3y 
e  di   Lan^res. 

—  Dal  21  io  poi,  iSm.  nomini  di  truppe  alleate, 
fra  cui  moltissimi  Assiani  ,  passarono  successivameii- 
le  d'  A  valor»   dirigendosi   a  Lai. gres. 

—  Là  guernigione  bavara   d'  Auxerre  è  forte  di    Sin. 
1  uomini. 

— >  Il  7,6,  un  corpo  di  truppe  bavare  di  i5.i»  :& 
iSoo  uomini  ,  provegnenfe  d'  Orléans  ,  arrivo  a  ;\1ou- 
tertan. 

—  Gamie  ed  il  ponte  dell'  Allier  sono  ancora  guar- 
dati  da   distaccamenti    francesi. 

—  Il  a6  ,  la  citta  d'  Antan  era  piena  di  troppe 
austriache  provegneuti  dal  Borbonese  e  dirette  in 
Borgogna. 

—  I  passaggi  delle  truppe  austriache  per  Digione 
cominciano  a  rallentarsi.  La  gntroigione  di  quella 
città  non  ascende  or  più  che  a  ani.   in  3m.   uomini. 

- —  Una  colonna  di  truppe  assiane  fu  incontrata 
sulla   strada  di   Montbar  ,   dirigendosi   a    La  aurea, 

—  Parecchi  distaccamenti  di  cavalleria  dell'  ex- 
guardia  formano  la   guernigione   della    Rocclla. 

— ■  H  sig.  Billing  ,  maggiore  della  3. za  legione  della 
guardia  nazionale  .  diede  la   sua  demissione. 

—  Sieri VOnO  da  Digione  che  il  generale  Devaux  ed 
il  sig.  Lejeas  cognato  di  Maret  ,  furino  colà  arre- 
stati  il   a3   ottobre. 

—  Anche  nel  dipartimento  dell'  Ain  ebbero  luogo 
parecchi    arresti. 

—  Assicurasi  che  ti  general'1  IIullui  $ìa  stato  tra- 
sferita a   l'aiigì 


xcr 


-~-  "tfiort  ha  w«a  gif?fnig»oiui  ÉfUéetfe  eh*  ncn  è 
pero      numerosa.      Poitiers     ha    pure     alcune    truppe 

francesi. 

Le  strade  dell*  Orleanese  sono  interamente  sguer- 
nite di  truppe  prussiane.  Queste  truppe  tono  ora 
concentrate  ed  acquartierate  nella  pianura  di  Mont- 
rouge. 

_  Nevers  ,  la  Chiarite  ,  Cène  ,  Briarre  ,  Montargis 
e  Fontainebleau  non  hanno  più  guernigìoni  straniere. 

(  F.  F.  ) 
Del  3o  Ottobre. 
In  questi  ultimi  giorni  si  sono  fatti  molti  ar- 
resti. Ai  pubblici  passeggi  si  veggono  molte  facce 
burbere  e  minacciose  ,  ma  la  polizia  le  tien  d'  oc- 
chio. Frequ'-nti  pattuglie  percorrono  le  contrade  ,  e 
arrestano   tutte   le   persone   sospette. 

Il  27  corrente  .  madamigella  R.  .  .  ,  d'  un'  an- 
tica famiglia  ,  giovinetta  di  14.  anni  ,  si  uccise  con 
un  colpo  di  fucile  mettendo  un  piede-  sul  grilletto. 
S'  ignorano  i  motivi  di  questo  suicidio  ,  ma  ognuno 
s'affligge   vedendoli  divenire  ogni  giorno  più  frequenti. 

Le  truppe  bavare  trovatisi  tuttora  ne'  loro  al- 
loggiamenti da  Saint-Brice,  Auxerre  ecc.  fino  a  Sens. 

Assicurasi     che     gì'  Inglesi     debbano    occupare  le 

province  state  abbandonate  dai  Prussiani  ;  e  6*  ag- 
giunge che  a  Lonjumeau  si  aspettavano  a  momenti 
pa, ecc!n   distaccamenti  di   truppe  inglesi. 

li  27  ,  ci   era   alle  porte    di    Vitry     una    colonna 

prussiana  d' ogni  arme,  e  seguitata  da  una  gran 
quantità  di  carriaggi  ,  che  prendeva  la  direzione 
delle  frontiere   per  la   via   di   Bar-le-DuC  e  di     Ligny. 

(F.   F.) 

La  Camera  de'  Pari  continuò  ,  il  27  ,  la  deli- 
berazione ricominciata  nella  seduta  del  2S  sul  pro- 
petto di  legge  relativo  alle  disposizioni     di  sicurezza 

generale. 

L'assemblea  adottò  questo  progetto  allo  scrutinio, 
puramente  e  semplicemente.  Il  numero  de"  votanti 
*ra  di  167,  128  de"  (piali  votarono  a  favore  del  pro- 
getto. La  Camera  si  è  aggiornala  per  martedì  pros- 
simo. (  Gaz.  de  France.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  24  Ottobre. 

L*  altrieri  giunsero  qui  1  Granduchi  Nicolao  e 
"Michele  di  Russia  che  smontarono  al  palazzo  reale. 
S.  M.  l'Imperatore  Alessandro  è  aspettato  oggi.  Di- 
fesi che  questo  monarca  abbia  chiesto  che  non  gli 
ai  faccia    veruna  dimostrazione  d'  onore. 

—  Sono     pari  mente      qui     giunti     i     generali      russi 

*fc>.era.tscheif ,  Baiasene*!',  Suwarow  e  WoJJrogeti. 

(F.T.) 
GERMANIA. 

Francofone  ,  3o  Ottobre. 
Jeri  giunsero  in   questa  città  S.    A.  la  Principes- 
sa di  Rndziwille  ,  proseguente  da  Varsavia  ,    e  S.  E. 
il  baione   de   Stein. 

—  Pare  che  S.  M.  P  Imperatrice  di  Rustia  non 
partirà  di  qui  che  il  4  p*  v.*  S.  A.  R.  i)  Granduca 
di  Weimar  ,  il  quale  andò  jeri  a  Darmstadt  ,  si  por- 
fera    quindi  direttamente  ad  Eisen^ch     per  aspettarvi 


S.  M.  T.  ,  la  Juale  passerà  U  notte    del  4.  x  FulJd  , 
e   andrà   il   3  ad   Eisenach. 

—  Sono  qui  giunti  da  Parigi  tutti  gli  equipaggi  del 
Re  di  Prussia  ,  sotti»  la  condotta  del  sig.  capitano 
di  Zieten  ,  e  ne  partiranno  il  i.°  novembre  per  di- 
rigersi a  Berlino. 

—  La  Granduchessa  Caterina  arrivò  a  Lipsia  il  24 
corrente ,  e  prosegui  il  giorno  dopo  il  suo  Viaggù» 
alla  volta  di  Berlino.   (  /.   de  Fraiìcf.  ) 

BAVIERA. 
Virzborgo  ,   27  Ottobre. 
In  questi   giorni  passarono    di     qui     alcune     vet- 
ture Cariche  di  danaro  sotto  scorta  austriaca.  (  F.  T.  J| 

ITALIA. 

Napoli  ,   2 5   Ottobre. 
Il  Re  prosegue  la  sua  dimora    nella    R.  Villa  di 
Portici  :     S.   M   presiede   quasi   tutte   le  sere   al   consi— 
glio   de'  segretarj   di    Stato   ,   suoi   ministri. 

(  d'or,  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  26  Ottobre. 
S.  E.  il  sig.  conte  di  Blaeas  d'  Aulps  ,  inviato» 
da  S.  M.  cristianissima  ,  come  ambasciatore  straordi- 
nario ,  per  congratularsi  con  S.  M.  pel  suo  felice  ri- 
torno in  questa  capitale  e  sul  trono  di  Napoli,  ebbtf 
1'  onore  di  presentare  al  Re  le  sue  credenziali  ,  il 
10  del  corrente  ,  nel  palazzo  della  R.  Villa  di  Por- 
tici. 9.  M.  accolse  questo  illustre  personaggio  con 
singolare  bontà  ,  e  con  le  dimostrazioni  delia  parti- 
colare considerazione  dovuta  al  carattere  di  cui  è 
egli  rivestito  ,  ed  alla  sua  costante  e  fedele  divozio- 
ne  per  P  augWsta  casa  de"1   Borboni. 


Gli  apparecchi  che  si  fanno  per  il  ballo  ,  che 
il  sig.  Vigano  è  per  produrre  sulle  scene  ,  ci  fanne» 
sperare  di  rivedere  nuovamente  comparire  in  S.  Car- 
lo quelle  grandi  composizioni  storiche  ,  onde  ebbero» 
tanta  fama  1  nostri  spettacoli.  Dicesi  che  il  sig.  ca- 
valier  Niccolmi  darà  in  questa  occasione  nuove  lu- 
minose prove  del  suo  valore  nella  magia  della  pro- 
spettiva teatrale ,  già  oggi  tra  noi  arrivata  al  suo 
maggiore  incremento.  (  Idem.  ) 
— ■  La  comparsa  di  alcuni  legni  barbareschi  nel 
Mediterraneo  ,  ed  anche  nel!'  Adriatico  ,  ha  determi- 
nato S.  M.  a  provvedere  alla  sicurezza  del  com- 
mercio, destinando  tre  fregate  ed  una  corvetta  ideila 
real  marina  a  scortare  i  legai  mercantili. 

(  Gazz.  di  Firenze.  ) 

Firenze,   t.*   Novembre. 

S.  A.  I.  o  R.  il  Granduca  nostro  amatissimo  So- 
vrano, appena  inteso  P  arrivo  di  S.  M.  1*  Imperatore 
uhi  augusto  fratello  in  Italia,  si  è  deciso  di  porsi  in 
viaggio  per  andare  ad  incontrarlo  a  Venezia.  Ci  lu- 
singhiamo di  tton  rimanere  lungamente  privi  della 
sua  presenza  ;  e  frattanto  si  è  degnata  IT.  e  R.  A.  S. 
di  munire  V  I.  e  R.  consiglio  delle  opportune  facoltà, 
ninnehè  non  resti  interrotto  ne  ritardato  il  corso  de- 
gli affati   durante  la  sua  breve   assenza. 

(  Gnzz.  di  Firejize.  ) 


Modena  ,  2  Novembre. 
S.    A.    II.    1'  ottimo    a  >jtro    Sovrana  ,     mediante 
lettera   della    sua    segreteria  ,    si  è     degnato    ili    no- 
minale    a    presidente    «lei   suo     supremo     consiglio  di 
giustizia  il   big    consigliere    G10.     Batista     Veratti  ,  in 
lnog*   del   Big.   avvocato   Castiglioni  4     al    quale   ,     per 
molivi    di   salute  ,  fu   dalla   prelodata  A.   R.   accordato 
il  ritiro  con  pensione.   (  Mess.  Mod.  ) 
Del  q.  Novembre. 
S.     A.     R.    il     nostro     Sovrano    è  partito    questa 
«lattina  alla  volta  di  Reggio  per  andare  all'incontro  de' 
suoi  augusti  fratelli,  gli    Arciduchi    Ferdinando  e  Massi- 
militino,   la  questo    Momento    (    ore     4.   pomeridiane    ) 
le  LL.  AA.  RR.  fanno  il    loro     ingresso    n  Ha    nostra 
eitta. 

—  ILi  ornine  del  giorno  del  sig".  tenente  marescial- 
lo conte  di  Neipperg  ,  datalo  da  Aix  il  io  ottobre 
CiS'ió  ,  annunziò  alle  truppe  di  Modena  e  Parma  il 
loro  ritorno  in  patria.  lì  prelato  sig.  tenente  mare- 
sciallo in  tale  occasione  ha  fatto  il  più  lusinghiero 
elogio  alla  disciplina  e  buen  órdine  osservato  dalle 
jnedesime  tanto  nella  campagna  di  Napoli  quanto 
in  Francia  ,  ove  hanno  fatto  parte  della  sua  divisio- 
ne. »  Le  truppe  degli  Stati  d'  Italia  ,  dice  egli  ,  nel 
suo  ordine  del  giorno  hanno  preso  una  gloriosa 
parte  al  ristabilimento  della  quiete  in  Europa  ,  ed 
Tianno  provato  al  mondo  intero  che  cosa  sarebbero  in 
Sstato  di  fare  pt»r  la  difesa  dtlla  propria  patria  ,  se 
il  destino  li  chiamasse  ancora  a  nuovi  gloriosi  fatti 
«T  arme  ».  {liiein.  ) 

Venezia  ,  4.  Noce  libre. 

E  clie  non  può  lo  zelo  de'  sudditi  sommessi 
laddove  un  buono  ,  un  grande  Monarca  anima 
«olla  clemenza  sua  1*  arti  e  3e  azioni  de'  popoli  al 
•felice  suo  dominio  soggetti  '. 

Soltanto  eirca  la  metà  del  eaduto  settembre  le 
saggio  disposizioni  di  S.  E.  il  signor  conte  di 
tioess  ,  governatore  generale  ,  ordinarono  che 
fossero  intraprese  quelle  operazioni  che  sono 
state  sì  felicemente  eseguite.  1/  oggetto  di  aprire  il 
grande  ingresso  dalla  parte  della  piazza  di  S.  Marco 
«alla  nuova  fabbrica,  il  sistemare  una  riva  corrispon- 
dente al  canale  detto  della  Luna,  dilatandola  in  mo- 
«o  grandioso  ,  costruire  una  strada  coperta  di  tutta 
«leganza  «he  dalla  detta  riva  percorresse  fino  al 
grand''  ingresso  suddetto  ,  erano  operazioni  tutte  del- 
ia maggiore  imponenza  allorquando  per  comune  co- 
noscenza lo  stato  di  queste  località  era  nel  niente  a 
confronto  di  quanto  e  stato  costruito  e  ridotto  al 
sommo  della  finitezza. 

Si  possono  aggiungere  a  questi  lavori  i  tanti  al- 
tri di  restaurazione  nel  restante  R.  Palazzo  ,  ma  con- 
cluderemo die  la  causa  motrice  di  tutta  questa  ala- 
crità è  slata  il  «omino  conforto  che  ciò  si  eseguiva 
pel  più  consolante  motivo,  e  che  tutto  servire  dovea 
pel  faustissimo  arrivo  in  questa  citta  .dei  nostri  au- 
justi  ed  amatissimi  Sovrani.  (  C  di   Veri.  ) 


Milano  ,  7  Novembre. 
Noi  Ff.AKCLSCO  conte     di     SaueAO  ,     ciambellano, 
consigliere  intimo  attuale  di  Stato  di   S.   M.   I.   II.  A., 
grancioce   dell'Orline   reale   di    S.    Stefano    d  Ungheria 
e  governatore  111  Mila  10  ,  ecc.  ecc.   ecc. 

Divenute  sempre  più  frequenti  le  aggressioni  nei 
dipartimenti  deli  Olona  ,  di  II'  Alio  Po  ,  d/l  Mincio  , 
Lario ,  Metta  e  Serio ,  rcnlonsi  necessarie  straordinarie 
misure  onde  possibilmente  por  argine  a  tanto  male  ;  e- 
però  in  pendenza  dell'  attivazione  delle  nuove  leggi  au- 
striache ,  e  con  derogazione  al  decreto  5  mangio  18 1£ 
rispetto  ai  delitti  mi  presente  indicati  ,  abbiamo  decre- 
tato ed  ordiniamo  (pianto  segue  : 

Le  Corti  di  giustizia  civile  e  criminale  deW  Olona, 
dell"  Alto  Po,  del  Mincio,  Metta,  Serio  e  Lano  sono 
costituite  in  Corti,  speciali  per  conoscere  nelle  forme 
determinate  dal  decreti  ai   marzo   1808  , 

1.*  Dei  delitti  di  oimcidio  con  qualità  di  latrocinio, 
o  sia  ad  oggctfo  di  furto  ,  commessi  in  qualunque  luo- 
go e  da  qualsisia  persona  ; 

2°  D"  ogni  aggressione  ,  ruberia,  invasione  armati 
ìliano  o  con  violenza  delle  persone ,  commesse  tanto  sul- 
le strade ,  quanto  in  luoghi  abitati  e  nelle  campagne  , 
ed  in  genere  di  qualunque  furto  con  violenza  come  so- 
pra ,  0  minaccia  armata  mano. 

Viene  il  presente  portato  ad    universale  notizia  pei 
correlativi  effetti  di  giustizia, 
Milano,  5  novembre   1 8 1 5. 

S  a  u  n  a  u. 


N.  B.  Nel  G10.1.  Ital.  del  a  novembre,  data  di 
Master  ,  art."  4..°  ,  linea  Z.za  ,  invece  di  :  io  stato 
avrà  principalmente  per  oggetto  .di  sopprimere  in- 
teramente P accettazione  di  quell'individui  che  non 
souo  nobili  ,  ecc.  leggasi:  lo  stato  avrà  per  ometto 
di  sopprimere  intieramente  F  esclusione  di  cme"l'  in- 
dividui che  non  sono  nobili  . 


SPETTACOLI  £>'  OGGI. 


R.°  Teatro  alla  Scala.  (  Bfelodram  na  semi- 
serio )  L'  imboscata  ,  del  sig.  Luigi  Romanelli,  musi- 
ca del  M.°  Giuseppe  Weigl.  —  ;}alli  ,  i.'i!  cavaliere 
del  tempio  ;   a.c  La  mania  del    ballo. 

Teatro  Re.   (  Due  farse.  )   //    sig.     Timonella    d^ 

Piacenza.  —   Le  lagrime  di  una  vedova.     Ballo  ,    Gine- 
vra di  Scozia. 

Tt. imo  Levtasio.  (  Coinp.  com.  Tj  Mei.  ) 
Tolomeo  il  perfido. 

Teatro  del  Bzla7.xixo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  favola  del  corvo.*  Dopo  la  conm  (dia  t':sta  di  ballo, 
con     illuminazione     a     giorno. 

Teatro  a  s.  Romano.  Festa  diballo  in  prima  ieri. 

Mila. 10,   dalia  tipografia   di   Fed  •  co    dgnelL, 
nella  contrada  di  S.  Margherita  ,    u.   ju3* 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì»    9  Novembre  181S. 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  porti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   34  Ottobre. 

A  tenore  d'  un  rapporto  fatto  dallo  schooner 
inglese  Jcuite  D  islier  ,  entrato  a  Charleston  in  catti- 
vo stato  ,  e  provegnente  da  Terrafirma ,  ov'  era  stato 
car  calo  per  Filadelfia  ,  sparge  vasi  cola  la  notizia  , 
prima  della  sua  partenza  ,  che  il  general  Monllo  era 
sbarcato  con  i8m.  Si»aguuolì  per  agire  contro  Car- 
tagena  e  Santa  Fé. 

—  Un  nuovo  cursore  ,  Guglielmo  Tuffee  ,  ba  as- 
sunto l'impegno  di  fare  nule  miglia  in  £1  giorni, 
senza  determinare  il  numero  delle  miglia  da  farsi 
in  ciascun  giorno.  Il  locale  delle  sue  corse  l'obbliga  a 
fare  8  volte  il  giro  per  fare  un  miglio, 'e  per  questa 
cagione  egli  ha  ottenuto,  un  giorno  di  più  di  Wilson. 
Egli  ha  T  approvazione  de'  magistrati  ;  per  conse- 
guenza egli  e  difeso  dalla  folla  da  persone  espressa- 
mi t&     posune,    ed    ba    ìa  permissione    di   viaggiare" 

anche  la  domenica.   (  Monit.  ) 

Del  27  Ottobre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
60  7/8.  *-  Idem  ridotti ,  5o  778.  — •  Omnium  ,  14374 
di  premio. 

*-t-  È  qni  giunto  pur  dianzi  un  corriere  spedito  da 
Newcastle  colla  notizia  che  la  sommossa  de'  marinai 
è  interamente  sedata  nella  Tyue,  e  che  qne'  traviati 
8'  imbarcano  in  folla  sui  bastimenti  ancorati  nel  por- 
to eli  Nv:wca6tle. 

—  Un  pers0naggio  d'  un  rango  eminente  parte  per 
ordine  del  governo  per  1*  Irlanda  ,  a  fine  di  assicu- 
rarsi personalmente  dello  stato  in  cui  realmente  tro- 
vasi quell'  isola  ,  e  conoscere  i  veri  motivi  del  mal- 
contento. Si  spera  che  la  di  lui  missione  avrà  felici 
risultati.  Le  decime  od  il  modo  di  percepirle  sono  il 
pretesto  dei  disordini.  In  alcuna  comuni  s'  è  riusci- 
to a  dissipare  gli  attruppamenti  ed  a  disarmare  gli 
ammutinati.  (  F.  I.  ,  F.  e  S.  ) 

RUSSIA. 

Pietroburgo  ,    1  o  Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Casan  ,  in  data  del  17  settembre, 
«juiuito  biegue  : 


u  Dopo  una  lunga  siccità,  ìnanifostossi  ,  il  1$ 
corrente  ,  un  incendio  di  cui  è  impossibile  descri- 
vere la  violenza  e  i  danni.  Il  fuoco  scoppiò  al 
di  là  del  fiume  Bulak  in  Jamskoi  Slobode ,  e  propa— 
gossi  per  la  violenza  del  vento  con  tanta  rapidità 
clie  in  meno  d'  un'  ora  parecchie  contrade  erano  ira 
fiamme.  Nessuno  sforzo  umano  potè  arrestarne  i  pro- 
gressi ;  turbini  di  polvere  e  di  denso  fumo  formava- 
no una  nuvola  impeuetrxblle,  e  il  fuoco  era  tale  che 
rendeva  impossibile  d'avvicinarsi  a'  luoghi  incendiati.. 
Un  gran  numero  d' edifizj  ;  la  fortezza  ;  la  chiesa 
cattedrale  *,  racchiusa  in  essa  ;  il  convento  di  Spas  , 
la  chiesa  di  S.  Cipriano  ,  fabbricata  dallo  czar  Gio- 
vanni Wasiljewitsch  ;  il  concistoro  ecclesiastico  col 
palazzo  della  gerarchia  ;  il  palazzo  del  tribunale  dì 
giustizia  ;  1'  ufficio  della  posta  ,  ed  una  fonderia  di 
cannotti  ,  furono  preda  delle  fiamme.  Fuori  della  for- 
tezza ,  l'incendio  distrusse  tre  chiese  cattedrali  0  tre 
co  •.  e;iti  ;  1?.  cinese  parrocchiali  ^  19  delle  più  bc!i<- 
fabbriche  della  corona,  tutte  di  pietra,  fra  le  quali  l'ac- 
cademia ecclesiastica  ,  il  ginnasio  ,  la  casa  del  vice- 
governatore ed  altre  ;  6  edifizj  pubblici,  fra'  quali  la 
grande  dogana  ,  e  infine  ben  mille  case  di  particolari 
tanto  di  legno  quanto  di  pietra.  L'  incendio  si  difFuse 
per  »8  strade,  nove  delle  quali  furono  ridotte  ini 
ceneri  ,  e  le  altre  mezzo  consunte  ;  in  alcun» 
non  rimase  che  un  piccol  numero  di  fabbriche.  Nel 
monistero  delle  religiose  ,  dette  di  Casan  ,  tutte  le 
celle  e  la  chiesa  esteriore  furono  distrutte  ,  ma  la 
chiesa  principale  e  1'  immagine  di  Maria  Santissima 
non  furono  danneggiate.  »   (  /.  de  Francf.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,16  Ottobre. 

Alcuni  membri  della  nostra  deputazione  spedita  al- 
l'Imperatore di  Russia  a  Parigi  ,  sono  qui  ritornati  già 
d'  alcuni  giorni  ;  gli  altri  sono  in  viaggio.  AH'  udien- 
za di  congedo,  S.  M.  degnossi  di  conferire  a  tutti  i 
deputati  varie  decorazioni  d'  ordini   russi. 

Speriamo  d'  avere  la  fortuna  di  possedere  S.  Al.  I. 
per  alcuni  giorni. 

Già  d'  alcuni  giorni  è  qui  giunto  un  distacca- 
mento d'alcune  centinaja  di  Polacchi  prigionieri  di 
guerra  che  tornano  di  Siberia  ;,  trova  usi  ìa  marcia 
parecchi  altri  distaccamenti  eh'  erano  stati  condotti 
ad  Irkutzk  ed  a  Tóbolak, 

Quanto  prima  sarà  licenziata  la  nostra  guardia 
nazionale.   (  /.  de  Francf.  ) 


BFLCTO. 
Brusselles  ,  27   Ottobre.  ^ 

Dtcesi  ohe  la  presa  di  possesso  degli  atto  can— 
toni  che  ci  vengono  rcnduti  iti  forza  della  conven- 
zione ili  Parigi  del  2  ottobre  ,  co'  terriiorj  di  Ma- 
rieinburg    e    Philippeville ,  avrà  luogo  quanto   prime* 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

FRANCIA.    • 

Parigi ,   j ,°  Novembre. 

Effetti    pubblici    del     Hi    ottobre.   —    Cinque    per 
cento  consolidato,  godimento   del  22  settembre     i8i5, 
5?  fr.   55  e—  Idem,  godimento  del  22   marzo    1816, 
5ó     f.     —     Azioni     della    Banca,     ioa3     f.    70    e.   - 
Obblighi  dell'  erario,    10    wa   per   100  iti  p 
I'  anno. 

,—  Il     dura  d'  Angoulenie  era  aspettato     a    Marsiglia 
il   26   ottobre,  alla  sera.   !l  luogotenente  generale  Par- 


tonnciux,  cornandaute  1'  8. va  divisione    militare,    fin 
dal   22   era  andato  incontro  a  S.   A.   K.    ad   Avignone. 

—  Non  90no  più  Francesi  ,  ma  truppe  straniera 
che  occupano  la  caserma  del  sobboigo    del   Terapie, 

—  Alcuni  giornali  annunziarono  a  torto  cb'  era 
stato  ritirato  il  cannone  collocato  sulla  riva  sinistra 
della  Senna,  dirimpetto  al  ponte  N otre—Dame  :  esso 
ti   sì   trova  tuttora. 

—  Trentamila  Russi  sono  acqnartieruti  nel  diparti- 
mento della  Mosa  ;  il  solo  circondario  di  Moutmcdy 
ha    14-m.   uomini   e  Sin.   cavalli. 

—  Una  'co!ouua  del  6.e  corpo  dell*  esercito  prussia- 
no ,  forte  di  ben  i5©o  uomini  e  5oo  cavalli  ,  doveva 
passare  da  Rouen  il  3i  ottobre,  e  soggiornarvi  mo- 
mentaneamente. 

—  Jerlalt.ro  V  ambasciatore  di  Napoli  ha  annunziato 
a!  Re  ,  che  Murat  è  stato  fucilato  il  giorno  i3  in 
Calabria. 

—  La  duchessa  di  Wellington,  partita  il  a3  cor- 
rente da  Londra,  arrivò  già  d' alcuni  giorni  a  Pari- 
gi ove  il  quartier  generale  del  suo  consorte  si  fer- 
merà tutto  1'  inverno. 

—  Il  24  ottobre  ,  giusta  gli  ordini  del  sig.  luogo- 
tenente generale  ,  conte  Ricard  ,  furono  abbruciati 
gli  effetti  collo  stemma  imperiale  che  trovavausi  de- 
posti ne'   magazzini   militari  di   Tolosa. 

—  È  giunto  1'  ordine  a  Strasborgo  di  licenziare  le 
truppe  die  dovevano  far  parte  della  legione  del 
Basso- Reno  ,  e  di  rimandarle  per  due  o  tre  mesi 
alle   loro   case. 

—  G'-edesi  che  il  processo  del  ìaaresciallo  Ney  to- 
mincerA    in    questa   settimana. 

nicniia  scorsa  ,  a  mezzanotte  ,  una  carrozza 
e  va  j  1  qui  paggi  appartenenti  al  Duca  d'  Angoulènio 
partirono  dalle   Tuilents  per  Bordo. 

—  Il  sig.  Ffbry  e  partito  ,  per  qua  ito  ilicesi  ,  liu 
d  il  20  ottobre  ,  per  andar  a  raggiuguere  il  Duca 
d     Oti  auto   a   Dm  >>da. 

—  I  Principi  tb  Riviera  e  di  Virteniber  a  pranza- 
rono, domenica  passata,  dal   Re. 

—  01  cj.it. .tua.  .1  pdi'l.u'j   doL    efjziOie  d   a:  nuovo 


II 
Principato    ,    c?ie     sarebbe     composto     della    maggio* 
parte     d«-l     Mont-Tonnerre ,    e     di    parecchi   distretti 
sulla   riva   destra  del  Reno.     La    citta  di   Magonza   nC 
sarebbe  il  capo!  rogo. 

—  Ci  si  scrive  da  Lilla  essere  cola  aspettato  quan» 
to  prima  il  Duca  di  Berry  il  quale  debbe  ,  per 
quanto  si  assicura  ,  visitare  ben  tosto  i  dipartimenti 
del  nci-d. 

—  Già  da  qualche  giorno  sono  partite  alla  volta 
di  Tolosa  varie  persone  addette  alla  casa  del  Duca 
d'  Angouléme. 

—  Parlasi  d'  un  matrimonio  già  intavolato  fra  la 
Principessa  Augusta  ,  figlia  unica  di  S.  M.  il  Re  di 
Sassonia  ,  ed  un  Principe,  straniero. 

—  I  membri  della  Camera  dei  Deputati  si  unirono 
erdita  al-  '  Ìer'  >  ^l  otlobre  ,  ne'  loro  uffici  per  occuparsi  del- 
l' organizzazione  delle  compagnie  di  riserva.  Nel  co- 
mitato generale  segreto  che  si  tenne  dopo  questa 
conferenza  ,  la  Camera  non  discusse  che  oggetti  re- 
lativi   al   suo  regolamento. 

—  La  Camera  de"  Pari  ,  netta  seduta  di  jeri  3i 
ottobre  ,  «1  occupò  della  discussione  d*  un  progetto 
di  legge  relativo  ad  una  nuova  organizzazione  della 
corte  de'  conti.  Il  sig.  guardasigilli  presentò  alla 
Camera  le  patenti  di  naturalizzazione  accordate  da 
S.   M.    al  conte  de  Loverdo.   (  F.   F.  ) 

PRUSSIA. 
Maddcborgo  ,21    Ottobre. 

S.  M.   indirizzò  la     seguente  lettera    al    generale 
de   Hirschfeld  : 

Dovendo  V  esercito    essere    rimesso    quinto    prima, 
sul  nied.'  di  pace ,    ne    risulterà,    una    diminuzione    del 
nume?  cui  doveva  essere  portato  nello  stato  di  atterra, 
e  sarà  qic?tfa   un'  occasione  d'  accordare  il  ritiro  a  pa- 
rtechi  getteraìi  che,  ne' tempi  critici    da    cui    usciamo 
hanno  conservato  il  resto  delle     loro    forze    al    servizio 
dilla  patria.  Sono  grato  allo    zelo    con    cui    cooperaste 
allo  scopò    che  abbiamo   fe':ceiue:itt    co-ise^uito.    Cono- 
scendo noi  quanto  sia  giusto  di  farvi  godere  di  quel  ripo- 
so citi  avete  diritto  per  tanti  anni  di  fedele  servizio  ,   io 
vi  ilispi  uso  culle  presenti  da  ogni    servìzio     ulteriore - ,    e 
vi    accordo  non  solo  V  annua  pensione    di     zm     scudi 
ma  per  darvi  una  prova    solenne  della  mia  soddisfazio- 
ne ,  vi  do  il    titolo  di  generale  d'  infanteria.     Del  resto 
io  ilesiilero  che  voi  passiate  iteli'  allegrezza    e    nel    con- 
tento il  fine  della  vostra  carriera  attiva  ,  e  vi,    assiewo 
che  non  lascerò  mai  d'  avere  interesse   nelU  vostra    fe- 
licita. 


Parigi,   3  ottobre    181 5. 

Federico  Guglielmo- 

(  Jour  de  Francf.   ) 

Berlino  ,    2+   Ottobre. 

Ji  rialtro  si  è  qui  celebrato  I'  anniversario  della 
battaglia  di  Lipsia  e  il  nuovo  secolo  dopo  1'  avveni- 
mento della  gloriosa  dinastia  d'  llohenzollem  al  tro- 
no di  Prussia.  Tutte  le  truppe  erano  sull'armi.  Il 
Re  arrivo  con  numeroso  seguito  da  Carlottembor^o 
Allorquando  ;>.  M.  percorse  le  linee  ,  fu  accolta  dal- 
le più  vive  ilimostra/.ioni  di  gioja  Dopo  la  rivista 
S,     vi.   assistette  coi   Principi ,  colle   Principesse  e   co» 


ITT 


U\*t*  le  autorità  civili  e  militari  ad  un  Te  Dcum 
che  e  stato  cintato  nella  cattedrale  fra  le  ripetute 
scariche  d'  artiglieria  e  moschetteria.  Il  Re  ,  dopo 
essersi  fermato  pochi  istanti  nel  palazzo  ,  ritornò  a 
Carlottemborgo.     (  F.   T.  ) 

SVIZZERA. 
Berna  ,  3    Novembre. 
S.   A.  I.  il  Principe  ereditano     d1    Austria   arrivò 
qui    il    Si    ottobre,  ed   è  partito  questa  mattina  pren- 
dendo la    via   di    Soletta. 

Lord  Strafford  Canning  ,   ministro  d'  Inghilterra  , 

è  a  Berna. 

—  Il  sì*,  barone  Rrudner  è   partito    per     Basilea. 

—  Il  sig.  Tailly  ,  incaricato  d"  affari    della    Francia  , 
passerà  l1  inverno  a  Berna.   (   F.   S.   ) 

Ziniiie  ,  4  Novembre. 
Gli  ultimi  due  battaglioni  federali  di  milizie  che 
ascora  trovuansi  al  servizio  della  Confederazione  , 
<otio  stati  licenziali  per  ordine  del  qnartier  mastro 
generale  Finsler  ,  ni  modo  che  non  rimangono  più 
in  attività  che  quattro  battaglioni  formati  eoi  quat- 
tro  reggimenti  che  ri  torna  rpno  dalla  Francia  ,  e  di 
cui  il  sig.  conte  d'  Affry  è  stato  nominato  ispettore 
generale.  (  Idem.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,  24    Ottobre. 

II  segretario  di  Stato  ministro  di  grazia  e  giu- 
6 tizia   e   degli   affari    ecclesiastici. 

In  veduta  delle  rimostranze  avanzate  da  diversi  ve- 
scovi del  refino  contro  dille  innovazioni  seguite  in  tem- 
po della  passata  occupazione  militare ,  in  ordine  alla 
giurisdizione  vescovile  ,  ai  pubblici  scandali  ,  alle  pro- 
fanazioni delle  chiese  ,  ed  all'  indecenza  di  vestire  degli, 
ecclesiastici  ,   S.   M.   ha   determinato  : 

i."  Che  swli  oggetti  meramente  spirituali  ,  i  vescovi 
ripiglino  V  esercizio  delle  loro  facoltà  ,  salva  le  altre 
dichiarazioni    che    la   M.   S.  farà  in  appresso. 

a.  Che  eirca  i  disordini  in  materia  di  costume,  se 
sieno  stati  commessi  da  soggetti  ecclesiastici  ,  possano 
illi,  ordinari  correggerli  colle  pene  canoniche ,  ed  anche 
colla  reclusione  di  pia  mesi  in  case  di  esercizi  spirituali  ; 
se  da  laici  ,  gii  stessi  ordinar']  ,  dopo  avere  adoperati 
i  mezzi  prescritti  dalla  religione  e  dalla  chiesa  ,  pos- 
sano darne  parte  ai  magistrati  secolari  ,  i  quali  sul 
rapporto  di  essi  ordinar)  procederanno  secondo  le  leggi. 

3.  Che  per  la  venerazione  che  debbono  ispirare  i 
hio>°hi  consacrati  alla  religione,  gl'intendenti,  metten- 
dosi dL  accordo  cogli  ordtnarj  .  prontamente  aboliscano 
eli  usi  indecenti  e  sordidi  ai  quali  si  trovino  addette, 
le  chiese  profanate  :  e  qualora  V  utile,  della  religione 
richiedesse  la  restituzione  delle  medesime  chiese  al  culto 
divino  ,  riferiscano  i  occorrente  ,  con  proporre  i  mezzi 
del  mantenimento  d  Ile  stesse. 

4.  Che  sia  cura  degli  orilinarj  il  disporre  che  i  preti 
delle  rispettive  diacci  vestano  t<>n  decenza  :  e  nel  caso, 
ch'essi  non  ubbidiscano  ,  ve  li  costringano  eolle  pene 
canoniche. 

In  ordine  al  quale  ultimo    articolo ,    vuole    S.     M. 


che  tutti  rli  ordinar}  del  regno  mandino  all'  arcivescovo 
di  Napoli  un  notamento  di  ttttt' i  preti  assenti  dalle 
rispettive  diocesi  ,  indicando  con  precisione  quali  di. 
essi  se  ne  sono  allontanati  senza  permesso  ,  affinchè , 
dimorando  i  medesimi  in  questa  capitale  ,  V  arcivescovo 
usi  su  di  loro  la  sua  pastorale  vigilanza  ,  relativimcMC 
alla  indecenza  delle  vesti  che  usano  ,  ed  of  mestieri, 
eh'  esercitano ,  non  degni  del  sacerdozio  ;  t  dia.  le  con- 
venienti provvidenze. 

Vi  partecipo  tali  disposizioni  sovrane  per  la  vostra 
intelligenza  e  per  V  adempimento  di  vostra  parte. 

Napoli  ,   14  ottobre   181 5. 

Il  marchese  TOMMASf. 


La  Gazzetta  privilegiata  di  Slesia  che  pubbli- 
casi in  Breslavia  ,  in  un  supplimento  al  n.n  63  ,  in 
data  «lei  3i  scorso  maggio,  contiene  l'articolo  se- 
guente ;  «  Il  notissimo  cantante  Siboni  è  stato  tra— 
»  dotto  in  Napoli  innanzi  al  tribunal  criminale  per 
»  avere  uccisa  una  donna  ».  Dopo  avere  smentito 
altri  giornali  che  aveano  annunziato  la  morte  di 
questo  medesimo  distinto  artista  ,  ci  duole  vederci 
oggi  obbligati  a  far  lo  stesso  per  una  calunnia  pub- 
blicata in  un  foglio  che  giustamente  gode  tanta  esti* 
mozione  in  tutta  la  Germania.  Il  compilatore  di  quel 
giornale  si  è  lasciato  troppo  facilmente  sorprendere 
dallo  sciagurato  che  ha  concepito  I*  infelice  progetti» 
di  fabbricare  una  cabala  cosi  nera  contro  un  uomo» 
che  ,  degno  di  lode  per  la  sua  condotta  ,  non  è  co-» 
nosciuto  in  Napoli  che  pei  suoi  talenti  deir  arte 
che  professa  con  tanta  gloria.  Noi  non  ignoriamo» 
che  il  giornalista  ,  a  differenza  dello  storico  ,  ha  di- 
ritto all'  indulgenza  del  pubblico  allorché  egli  è  in- 
dotto in  errore  per  fatti  che  non  avvengono  sotto  i 
suoi  sguardi  ;  ma  trattandosi  di  nuove  che  possono» 
compromettere  la  tranquillità  e  la  riputazione  altrui, 
egli  e  gravemente  colpevole  se  si  affida  con  tro  >po> 
facilità  all'  altrui  parola  ;  ove  non  fosse  così  ,  uno» 
scrittore  di  giornale  sarebbe  impunemente  padrone 
dell'  onore  e  della  riputazione  altrui.  L'  autore  del- 
l' articolo  che  dà  luogo  a  queste  nostre  ragioni 
e  si  hvh  certamente  una  grata  premura  di  smentire 
un»  nuova  ,  cojl'  annunzio  della  quale  egli  ha  fatto; 
tatuo  torto  alla  delicatezza  de'  sentimenti  che  diriga 
la  sua  penna.  Sarebbe  giusto  che  ripetendo  nella 
sua  gazzetta  questo  nostro  articolo  ,  egli  additasse 
al  disprezzo  del  pubblico  il  colpevole  che  ha  abusa-, 
to  della  sua  confidenza  fino  a  renderlo  ,  suo  malgra- 
do ,  il  complice  di  un  delitto  che  in  ogni  paese  ci- 
vilizzato è  punito  con  tutta  la  severità  delle  leggi. 
D'  ordine  superiore  ,  noi  siamo  autorizzati  a  pubbli- 
care quest'  articolo  ,  per  far  noto  all'  Europa  la  fal- 
sità di  quanta  annunziasi  nella  Gazzetta  privilegiata 
di  Slesia. 

(  G.  delle  due  Sicilie.   ) 

Firenze ,   3  Novembre. 
Ecco  uni     notizia,     precisa      ed      autentica    delle 
turbolenze   accadute   al   Cirro  .     da     ri°i     recerHUmiruca 
accennate  negli   scorsi  fogli. 


rv 


Estratto  di  una  lettera  del  Cairo  in  data, 
del  di  22  settembre. 
»  11  di  4  del  passato  mese  ,  una  rivoluzione 
*cop|)iò  in  questa  capitale.  Le  truppe  non  volendosi 
assoggettare  alia  disciplina  militare  introdotta  recen- 
temente dal  Viceré  ,  si  rivoltarono  contro  di  lui.  Mo- 
liamed  Ali  V'ascia  vedendosi  attaccato  improvvisa- 
mente, si  rinchiuse  nella  cittadella,  ove  si  difese 
"Valorosamente  col  suo  seguito  contro  i  ribelli  , 
S  quali,  non  potendo  pervenire  a  penetrare  nelle  for- 
tificazioni ,  si  sparsero  por  il  paese  saccheggiando 
i  principali  mercati  e  molte  case  di  particolari. 
S.  A.  in  quel!'  emergente  ebbe  la  presenza  di  spirito 
eli  ordinare  che  tutte  le  barche  che  vi  erano  in  Bti- 
lacco,  si  ritirassero  sulla  riva  opposta  del  Nilo,  e 
spedi  intanto  nei  luoghi  vicini  per  richiamare  delle 
truppe  che  gli  erano'  affezionate  ,  circostanza  che 
3ia  salvato  in  parte  il  Cairo  ,  poiché  i  ribelli  ,  ve- 
dendo che  veniva  loro  troncata  la  via  di  salvarsi  , 
cominciarono  a  mettersi  in  confusione;  e,  sopraggiunte 
poi  le  truppe  ,  gli  obbligarono  ad  arrendersi  e  chie- 
dere il  perdono  che  S.  A.  non  ricusò  di  accordar  loro 
per  evitare  1'  effusione  del  sangue.  Il  di  9  la  rivolu- 
zione era  interamente  cessata.  Si  calcola  la  perdita 
«offerta  dagli  abitanti  a  25  milioni  di  piastre;  ciò 
produceva  dei  grandi  sconcertili  el  commercio,  e  se  uè 
sarebbero  veduti  dei  funesti  effetti  senza  la  magnani- 
unta  del  generoso  cuore  di  S.  A.  ,  che  risarcì  il 
danno  a'  dirubati  con  due  terzi  di  contanti  levati 
dai  propri  erari  ,  e  1'  altra  parte  in  tanti  effetti  che 
furono  ricuperati  dalle  mani  delle  colpevoli  truppe. 
Ora  colla  quiete  pubblica  la  fiducia  è  interamente 
ristabilita  in  questa  piazza  i  di  cui  abitanti  ricono- 
scono semprepiù  nella  magnanimità  del  loro  sovrano, 
che  il  suo  scopo  principale  non  tende  che  alla  pro- 
sperità di   questi   paesi   e   del   nostro    commercio. 

(  Gazz    di  Firenze.  ) 
Venezia  ,  5  Novembie. 

feri   alle    ore    5    pomeridiane,   questa    città     ebbe 
I'  oh  ose   d   accogliere  nel  si^o  seno   S.  A.  1.  1'  Arcidu- 
Fmxlinando  d1  Austria  ,   Granduca  di     Toscana  ,     il 
ile  con  numeroso  seguito  della  sua  corte  si    com- 
piacque di   qui   recarsi  per   visitare  S.    M.    I' Impera- 
tore e  Re  suo   augusto  fratello,    (  N.  del  Mon.  ) 
Del  6  Novembre. 

Le  MM.  LL.  SI.  e  RR.  si  compiacquero  di  am- 
mettere jeri  all'  augusta  loro  presenza  tutto  il  nu- 
meroso ceto  delle  nostre  dame  ,  le  quali  ,  in  tenuta 
di  corte  ,  ebbero  l' onore  di  presentare  agli  eccelsi 
liostri  Sovrani  i  loro  sinceri  omaggi.    (  Idem.  ) 

AlNNONZJ  tipografici. 

Vii£  e  ari  hm  r:  v  illvstm  itjliJmi. 
(  Quaderno  XVI.  ) 
\l  presente  quaderno  contiene  la  vita  di  MlCHEL- 
AKGELÒ  BONARKOTI,  soprannominato  il  divino  non  gin 
dal  v.le  timore  ,  o  dalia  bassi  adulazione  ,  ma  sì 
hcit  d  di'  unii  versale  entusiasmo  :  questo  titolo  ,  il 
maggiore  di  tutti  q danti  possa  tributare  umana  lin- 
guj. ,  diventò  qua»!  j*;j.prj  oggetto  oi  censura    e    di 


scherno  per  parte  della  severa  istoria  allorché 
se  ne  fece  abuso  n  oggetti  men  degai  di  t'ajto 
nome  ;  ma  1'  ammirazione  de'  posteri  lo  con- 
serva intatto  allo  straordinario  e  irreprensibile  in- 
gegno di  MiCHCl.A'.lCELO  e  di  alcuni  altri  pochi  pre- 
diletti delie  Muse.  II  sig.  cavaliere  Giuseppe  Long'ii 
e  quegli  clic  ha  distesa  la  vita  del  Dante  della  pit- 
tura, com'egli  medesimo  giustamente  appella  il  no- 
stro Bonarroti  :  il  discernimento  e  1"  erudizione  vi 
campeggiano  del  pari  :  essa  è  una  delle  migliori  che 
adornino  finora  la  presente  raccolta  ;  e  tale  dovea 
riuscire  ,  perché  dettata  da  uomo  che,  por  felicissi- 
ma pratica  ,  e  per  istudio  profondo  ,  intimamente 
conosce  la  materia  di  cui  tohe  a  parlare.  Alla  matita 
ed  al  bulino  dello  stesso  cavalier  Lunghi  andiamo 
pur  debitori  delle  sublimi  sembianze  dateci  a  con- 
template del  grande  Michel  ,  pia  die  mortale  ,  Angtl 
divino.  Un  ritratto  disegnato  e  inciso  da  Looghi  porta 
con  se  il  maggiore  degli  elogi  ;  ma  noi  aggiugneremo 
che  il  presente  è  uno  de'  »uei  più  felici  lavori  in 
questo  genere. 


AVVISO. 
Dionigi  Ja moretti  ,   pensionato  dal    R.*    governò, 
leva  l"  imperfezione  a  qualu  ìqur  cimniio  ciie  soff-a 
il  fumo  ,    e     non    pretende     verun  com(>e.iso   del   suo 
lavoro   se   non   quando  l'operazione     abbia     avuto      il 
suo  effetto-   Ricapito  al  caffè  del  sig.  Luigi     -aut'  Am- 
brogio sull'angolo  della  contrada  de'  Rastrelli,  vici- 
no alla  R.  Posta   delle  lettere. 


BORSA  Dì  tìllLANCJ 
Corso  de'  cambj  del  giorno  8  Novembre  ti  ■  5 . 

Parigi  ,  per  un  fr "      1,00,0  — ■ 

Lione  ,  idem "      1,00.6  L 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     «        81 ,5  L 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  «     S,oo.o  D. 

Venezia  ,  corr "        97,2   1>- 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »      3»&7>a  L. 

Amsterdam "     a»n56   D. 

Vienna  -  »     •   •   •   • 

Londra.     .  .  ,    .._*«-••     "   a3,i8  o  L. 
Amborgo  ,  per  un  marco       .     »      1,061    D. 

Prezzo    degli    effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato    in  regola  del  re.' 
dito  del  5  per   100,  63. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

B."  Teatro    alla    Scala.  (    Melodramma   »''"'- 
seno  )   U  1  iibosc.ati  ,   poesia  del  sig.    Luigi  Romanelli  i 
musica   del  AI."  Giuseppe  Weig!.   —   Halli  ,    i.'ii   cava- 
liere del  tempio  ;   0.."  La  mania  del     ballo. 

TEATRO  fin.   (  Opera  seria  )  Evellina.   Hallo  ,    Gi- 
nevra di  Scozia. 

Teatiio      Lrntasio.     (     Comp.     coni.     Taddei.    ) 

Le  atri    ohe  BmùAAXiftNO    (  detto    di  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato   di    Catalogna. 

Alitano,  dalla  tipografia  di   FeoVrico  Agiteli  , 
uclij  contrada  di  ;;.  Margherita  ,   d.   ìiìì.. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì,  io  Novembre  181S. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 

E'  I         '  ■.-...!  ■  .  <l  .■-  ■  ,, 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  a  Novembre. 

L' altrieri  il  tenente  maresciallo    liarone      Palorn- 

Àini  parti  per  Dresda.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

( 

—  S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  fregiato  il  nobile  sig. 
"Michele  Zimmerl  ,  consigliere  del  tribunale  di  com- 
mercio dell.»  Bassa  Austria-,  della  gran  medaglia  d'oro 
portante  il  motto  Ifigenia  et  industria  da  una  parte  , 
e  le  parole  MaxinuHanus  los.  Bavarìcs  Rex  dall'1  altra, 
in  compenso  de'  suoi  meriti  particolari  come  autore 
di  parecchie  opere  assai  reputate  sul  diritto  cora- 
juerciale. 

—  L'  altrieri  sono  arrivati  in  qnesia  città  il  co- 
lonnello Koudelka  da  Digiune,  l'intendente  generale 
dell'  esercito  Wurmser  da  Lione  ,  il  maggiore  Ileune- 
kerg  da  Carlsbad,  il  colonnello  Desfours  da  Presbor- 
go  ,  il  ciambellano  e  commissario  di  circolo  barone 
Sala  da  Presbórgo.  Neil"  istesso  giorno  partirono  il 
Principe  Ahremberg  per  Praga  ,  il  capitano  Loibl 
come  corriere  per  Venezia  ,  e  la  contessa  P°'oka 
yer  la  Russia    (  Gazz.  di  Ovte,  ) 

'Del  3  Novembre. 

S.  M.  I.  si  è  degnata  promuovere  al  rango  di 
nobile  tedesco  il  segretario  aulico  Francesco  Saverio 
jBurgermeister ,  accordandogli  il  predicato  di  Beerburg 

L'  altrieri    partì     per     Torino    il     generale  conte 


Caramelli 


ed    arrivò    il    maggiore    Estherazy    da 


Parigi.    {  idem.  ) 

INGHILTERRA, 

Londra  ,   27   Ottobre. 

I  giornali  di  varie  parti  degli  Stati  Uniti  ,  ri- 
cevuti stamine  fino  alia  data  del  3o  settembre  ,  e 
quelli  d'Hfl!»fas  -.no  al  7  ottobre,  contengono  i  più 
tristi  ragguagli  dogli  effetti  dell'  ultimo  uragano  che 
pare  aver  devastare  tutte  le  coste  degli  Stati  Uniti 
da  Chailesrown  lino  a'  porti  più  settentrionali.  I 
danni  non  si  ristringono  alla  manna  ed  alle  coste  ; 
P  interno  del  paese  ha  sofferto  assai  ,  e  soprattutto 
nelle  vicinanze  di  Providence  }  si  calcola  ad  ì.Soom. 
talleri  la  perdita  in  effetti  cagionata  da  questo  fla- 
gello, ed  a  Soo  il  numero  delle  case  distrutte. 
—  Il  vascello  della  compagnia  dell'  Indie  il  Dehli  , 
arrew  ton  giovedì  scorso  sulle  coste  di  Mulinisi:. iy  , 
diceti  «;he  sia  «vaio  ù?t«raj»eute    distrutto    dal    mare. 


Domenici  sera  si  giunse  a  poter  salvare     una     parte 
del  carne  di  <jueste  vascello.   (  /.  de  Paris.  ) 

FRANCIA. 
Totosa  ,  3  S  Ottobre. 

Uà  avvenimento  deplorabile  ,  e  cht  poteva  pro- 
durre conseguenze  ancor  più  funeste  ,  cb!)e  luogo  a 
Montauban.  Il  3.*  squadrone  di  lancieri  dell'  ex— guar- 
dia ,  che  doveva  formare  la  guernigione  di  quella 
città,  vi  arrivò  il  aa  ottobre.  1  sottofficialì  del  detto 
squadrone  ,  volendo  fraternizzare  con  quelli  del  4..". 
reggimento  di  linea  della  stessa  arma  ,  già  stazionati 
a  Montauban ,  unironsi  con  f>  sottotficìali  di  questo 
reggimento,  che  ne  *vevano  ottenuta  la  pannissione 
da' loro  capi,  e  cenarono  insieme  ad  una  bettola  si- 
tuata dicontro  alla  sala  di  ballo. 

Dopo  cena,  i  detti  sottolfìciali  ,  in  numero  di 
2©  ,  riscaldati  dal  vino  ,  vollero  entrare  a  forza  nella 
sala  del  hallo.  Uno  di  quelli  della  ex-guardia  ferì 
un  caporali?  di  legione  che  voleva  'opporsi  alla  vio- 
lenza ;  il  popolo  ,  già  mal    disposto  ,    scagliossi    sul* 

IVàatre»*0*'  »  i  compagni  del  quiU  si    fecero     a    di- 
fenderlo, e  per  tal  modo    la    lite    divenne     generale. 

In  un  momento  un  gran  numero    di    particolari    con 

fucili  e  colle  prime  armi  che  venaero  loro  alle  mani 

uscirono  dalle  case  vicine,  e  bentosto   quattro  sottof-. 

ficiab  furono  uccisi. 

Al  romorc  delle  armi  da  fuoco  ,  il  capitano  del- 
la gendarmeria  ,  il  suo  luogotenente  ,  un  distacca- 
mento di  gendarmi  e  parecchie  guardie  nazionali  ac- 
corsero rapidamente,  e  giunsero  col  loro  coraggio  e 
colla  loro  attività  ad  impedire  una  maggior  effu- 
sione di  sangue.  Non  ostante  a  ciò,  gì'  individui  che 
volevano  esercitare  la  loro  violenza  sonni  gli  altri 
sottofficiali,  non  potendo  sforzare  la  porta  della  bet- 
tola nella  quale  erausi  rifriggiti  i  sottofficiali  ,  entra- 
rono nelle  case  vicine  e  fecero  fuoco  sui  lancieri 
dalle  ìiuestre. 

In  quafsto  frattempo  ,  il  sig.  maresciallo  di  cam- 
po d'  Hericourt,  comandante  del  dipartimento  di  Tara- 
-et-Garonae  ,  arrivo  con  4.0  in  So  uomini  della 
legione  dipartimentale  condottigli  dal  sig.  colonnello 
Saini-Cyr  ,  e  penetrò  "nella  bettola  ,  ove  trovò  t  .* 
sottoflìciali ,  8  de*  quali  della  er-guardia  e  tìtitfré 
del  4.0.  reggimento.  Noa  fu  che  dop»  4  ore  d  esor- 
tazioni e  minacce  che  il  generale  Hericourt,  e  il  sij. 
prefetto*  eh.' era  accorso  egli  pure  ,  poterono  far 
isgombera're  la  strida  in  cai  ave,  •>   luogo   auoft»    &Q« 


n 

della  forminoti    d'alia  legione  dijsart'oaeatale'  J  #ÌM  6' 
già  composta    di    400    uomini    che  fiano  il  HVfizid 
della  piazza     (    ftur.    de    Paris.  ) 
VIRTEMBERCA. 

S tn carda  ,  17  Ottobre. 
Richiamati  gli  Stati  provinciali  del  Regno  di 
Virtemberga  n  convocarsi  nuovamente  nella  giornata 
di  jeri ,  si  recarono  essi  in  processione  solenne  nelle 
chiese  luterana  e  cattolica  per  assistere  in  corpo  ad 
amlie  queste  funzioni  ecclesiastiche.  Nella  prima  ses- 
sione ,  dopo  I*  esposizione  di  quei  Principi  e  conti 
mediatizzati  che  alla  prima  apertura  della  dieta  Tesi* 
to  attendevano  del  congresso  di  Vienili,  e  che  ora 
comparvero  rctfo  la  riserva  dei  loro  diritti  e  coll'ade- 
sioae  delle  trattative  abitate  fin  ora  i  e  dopo  la  le- 
gittimazione di  parecchi  nuovamente  eletti  denotati  , 
fu  letto  e  sottoposto  «He  deliberazioni  il  regio  pro- 
clama  seguente  : 

Federico  ,  per  la  Din  grazia  ,  Re  di   Vincmberga. 
«   Diletti    e   fedeli  ! 
»   Noi   vi  abbiamo  ^ra7>os;ssi^.nmrnte  manifestato 
col  supremo  nostro  rescritto  del   ai    gingno  anno  cor- 
rente che,  dopo  effettuato   V  «ggiornain*nto,  la  vostra 
nuova  convocazione   veniva  da   noi    differita    ali1  epoca 
in  cui  ci   foglino. trovati  in  caso    di    dare  la   suprema 
|  nostra   risoluzione   sopra   i   gravami   premontatici  ,  pre 
vio  il   loro   maturo   esame.   Tosto   du.ique  che    le     in- 
trapre.se  operazioni   diedero     la    speranza     di    vederle 
nella      massima     p^rte      condotte     al    loro     termine 
non    abbiamo   indugiato     J»     nuovamente    convocarvi  , 
per  potervi  in  breve  intervino  di  tempo  commicarvi 
le     supreme    nostre    determinazioni     so.'ra     i    diversi 
parziali  gravami.   E  siccome  I'  aggioraamento  dell'  as- 
semblea    <•!,'. e      per     conseguenza    l'   interi  uzicne     de' 
negoziati    coi   regi     nostri     commissàri,     e      noi      ab- 
biamo     in      animo     di     far      proseguire     queste     ne- 
ore  ti  procuratore  del  Re  del  circondano  ,   il  quale  fra-  I  g02-13*'0111    ;       cosi        noi       abbiamo       preso      ntiova- 
Sinetterà  V  informazione  al  procurator  generale  ,    che  nei  mentf'  m  esame  l'andamento  tenuto  fi.i   ora  dalle  me- 
istrutrà  il  ministro  della  giustizia. 

3.  Ne  casi  m  cui  i  motivi  di  accusa  non  fossero 
cbbastinza  gravi  per  procedere  all'arresto,  l'accusa- 
to potrà  provvisionalmente  essere  rimandato  sotto  la 
sorveglianza  dell'alta  polizia,  come  è  stabilita  al  ca- 
ptato  3."  del  libro   1.'    del  Codice  penule. 

4  oc  la  presente  legge  non  sarà  rinnovata  nella 
prossima  seduta  delle  Laniere  ,  essa  cesserà  di  pieno 
diruto  d   avere  effetto 

La  presente  le^gc  ,  discussa  ,  deliberati  ed  adot- 
vila  dalla  Camera  de"1  Pari  e  da  quella  de'  Deputati  , 
e  sanzionata  da  tra  oggi.  ,  sarà  eseguita  come  'egge 
dello  Stato  ;  vogliamo  pertanto  eh'  essa  sia  osservata  in 
tutto  il  nostro  Ri-gno  .  nelle  terre  e  ne  paesi  sotto- la 
rostra  obbedienza  ,   ice. 

Dato  a  Parigi  ,  u  z<j  ottobre  dèli  anno  1 8 1 5  e 
aa»   del    nostro  Regno. 

V  m.,  Luic. 


cidente  fu.-.<rsto  .  e  il  generali-  m  persona,  accompa- 
gnato da  tutti  f.li  officiali  delle  guardie  nazionali  e 
della  gendarmeria,  condusse  i  i3  sottufficiali  alla 
r   ig "jìio  della  citta; 

E  dovere  di  giustizia  di  dire  che  lo  squadrone 
non  ebbe  nessuna  parte  in  questo  avvenimento  ,  e 
thè  il  4.0  de'  lancieri  di  guernigione  a  Montauban 
troravasi  nella  sua  caserma  ,  ad  eccezione  de'  6  sot- 
tòflìciali  in  quisttone.  Ag^iugueremo  ancora  che  le 
compagnie  provvisionali  della  legione  dipartimentale 
s  nhserO  sul  luogo  fra  le  grida  replicate  di  Viva  il  Re  ; 
«•  idir  mostrarono  in  questa  occasione  l'eccellerne  spirito 
le  a  lima  ,  e  di  cui  il  prode  loro  comandante 
porge  loro  T  esempio.   (  Jqw    de  ToaloUse.  ) 

Parigi,  i."  Novembre. 

Lutei  ,  ecc. 

Noi  abbiamo  proposto  ,  e  le  Camere  hann*  adottato, 
noi  avviamo  ordinato  ed  ordiniamo    quanto  sicgue  : 

i."  Ogni  individuo,  di  qualsivoglia  professione, 
civite,  mitre  od  altra  qualunque,  dm  sarà  stato  ar- 
>?c  t  ito  come  accusato  di  delitti  contro  la  persona  e 
'{'autorità-  del  Re,  contro  le  persone  della  fumi  glia 
venie,  e  contro  la  sicurezza  dello  Stato  ,  potrà  èssere 
■■>,  tenuto  fino  allo  spirare  della  presente  legge,  qualora, 
e  .aiti  a  quest'  epoca  ,  non  sia  stato  tradotto  innanzi  a' 
tribunali. 

■z.  I  mandali  dà  riteuciarsi  contro  gP  individui 
ficru<aki  d'  uno  de'  Summenzionati  delitti  ,  nari  poiran- 
iio  essere  emanate  che  à\i  funzionar j  a  cui  le  leggine  con- 
jeriscono  il  potere;  essi  ne  render/inno  conio  entro  24 
ere  al  prefetto  del  dipartimento  e  per  suo  mez~r>  al 
:   a. iòtro  di  polizia  generale  ,    die  ne  informerà  U  con-*- 

ìtillO     U.LU     .II'.. 

il  funzionario  pubblico  che  avrà  rilasciato  un 
:  .  ridate  ,  sarà    inoltre     tenuta    d~  informarne  eatro  34 


Il    consiglio    ri'  SMlIie    del     di  p:->rt  1  mc-f  •->    1".!'    Alta 


i  I    *■'•«      >|iA».wv      invilir-      un-      UTVCSHinV     Si      Ct'Ill'S'   '"MI        il 

*.fan«   (  Lnmoges  )  occupasi    colta  uvv.-s.  .i<     «L'ivita   \  c,    •      ,.  .  ,    „ 

x  °      '  *  \  WjStl    ,  rovinasti   m-.^nm  ^   q  «star  A  i>    "•*•'  i 


destine  ,   e   le    cau<e     de]    [prò    tardo 
Voi  avete  esternata  l'opinione  che  laddove    si   tratta 
di   una  convenzione    legale  ,    ncci-ssro     si    rende    di 
stabilire  preventivamente    il    principio    delle    prete, e 
legali  degli     antichi    e     nuovi    paesi     dì     Virtember>'a 
sull'  antica   costituzione.     Lo     stabilimento     di     questo 
pnneipie  renderebbe  impossibile  ogni  accomodamento 
mentre  cosi,   in   precedenza   ad   ogni   altra  più   precisa 
discussione,    verrebbe   concesso   ciò   che   si    deve     con- 
ciliare in   via  di  negoziazioni;   e   noi  ci   siamo  dichn 
rati  obbligati  di  allontanare   anche     dai    nuovi     r>.\e«^ 
di    Vutemberga   ciò   che   noi   consideriamo   per   ditf 
S"   nei   paesi   antichi  'di     Virtcmhcrga  ,     come     o»M>tr\ 
ai   queh   secondò   il   fondfftjssiitio  nostro  COnVÌnctaft      | 
non     possiamo    essere     v;n,ohti.     Oumd"  anche     i>e   . 
<u?si    boi   fossimo   che   i    tìtoli  ,    sopra     i    dAi  ili    i 
'•  •     ippoggiaré   .e  pretese    d<*gii     eredit«ij 

itn    i' ■■<    •■!    all'antica   cos:ituzi"ue  ,     esser     do»tv.<.; 
tuttora      ,>er    noi    ^bDbgatOVj  ,     caso     che     non     esia 
noi   potremmo   anche    ad»  me     al     suo     ri«tabiliuu  . 
con    jUi  ile  rifbrm»  che   ne'Ces'SSni  si  corioscorm    d- 


m 


f 


tn-.'-ti   rìèfi'antìco  pMs'è'2  «-51  non    siamo    fattosi  on*  ti   ' 

%,■  ro  ./■T'oifno  d:  noii  voler  prendere  in  riflesso  le 
antecedetti  relazioni  legnli  dei  paesi  di  nuova  acp.: 
è,i\om-  ,  fa  stianto  die  questi  sofferto  non  abbiano 
fi  a  cecessaria  riforma  passando  sotto  il  dominio 
virtemberghese.  Siccom»  però  nel  caso  attuale  non 
ci  può  essere  la  quistione  di  organizzare  1'  arrmiini- 
Strazione  governativa  in  ciascuna  parte  dei  diversi 
\ .  td  ,  di  cui  è  composto  il  nuovo  regno  di  Virtem- 
ivr^a  ,  secondo  le'prop-ie  loro  tanto  differenti  for- 
:-ve  Òì  costituzione;  e  siccome  convìnti  noi  riamo 
the  voi  medesimi ,  «ft#moci  lei  doveri  vostri  verso  i 
i  ostri  còmruitteati  ,  riunire  bob  vi  potreste  ,  per 
introdurre  imo  stato  tale  di  cose;  sommamente  rovi- 
noso pel  Sovrano  e  per  lo  Staio  ,  e  contrano  all'  ef- 
g 


ITALIA. 
Trieste  ,  3i  Ottobre. 
L'  altrieri  ,  verso  le  ore  5  pomeridiane  ,  giunse 
■ri  questa  citta  S.  E.  il  sig.  Bernardo  barone  de  Ros- 
setti ,  ciambellano  e  intimo  consigliare  di  Stato  di 
S.  M.  I.  R.  A.,  fregiato  della  croce  d'oro  dd  Merito, 
dalla  munificenza  dell'  augustissimo  nostro  Monarca 
destinato  a  ricevere  le  redini  del  governo  del  lito- 
rale austriaco  in  Trieste  ,  tenute  fin  qui  dal  sig.  ba- 
rane di  Spiegelfeld  ,  cavaliere  dell'  imperiale  Ordine 
austriaco  di  Leopoldo ,  consigliere  nulico  ,  il  quale 
colle  profonde  sue  cognizioni  ed  indefesso  zelo  pel 
Sovrano  servigio  seppesi  acquistare  la  pubblica  esti- 
mazione. La  venuta  di  S.  E.  destò  l"  entusiasmo  del 
più    vivo     giubilo  in  tutta   questa  popolazione  ,    me- 


ndacia    a*  aft     buon      governo;    così     possiamo    ron      n,ore  dri  benefizj   altre  volte  sperimentati  setto  il   di 
iìancìà     comprometterci  che    disposti     sarete     a«l    oc-      l«"  ^vio  governo.  (  Osscr.   Trieste.   ) 
cuparyené  ,     onde     condurre    al  suo  effetto     una     co- 


.^  iuiz.io-.ie  per  tutto  il  regno  applicabile  alle  antiche 
non  ni'-iu»  che  alle  nuòve  relazioni.  Noi  da!  canto 
nostro  non  avremo  nessuna  difficoltà  di  conservare 
di  quell'  antica  costituzione  ,  die  sì  strettamente 
connessa  era  colla  costituzione  antica  dell'  Impero 
germanico  ,  ed  anzi  trovavasi  intieramente  basata  so- 
pra di  e6sa  ,  tutto  ciò  che  in  qualsivoglia  modo  con- 
ciliabile si  mostra  colle  circostanze  presenti  ,  e  non 
contraddice  alle  massime  liberali  d'  una  buona  ammi- 
nistra zio  ip  governativa.  Come  voi  stessi  però  rico- 
nosceste per  necessarie  delle  modifii  azioni  sopra 
quella  costituzione  ,  in  riguardò  speciaimento  alla 
nobiltà  ,  alla  religione  ,  ecc.  i  cosi  crediamo  noi  pure 
di  doverci  nserbare  di  far  valere  in  via  di  negozi a- 
giene  alcune  parziali  determinazioni  eh©  potessero 
fjS?rs  dimandate  dai  vantaggi  dal  oomplesao  ,  e  dal- 
l' efficace  andamento  deli' amministrazione  governati- 
va.  Dopo   quest'   aperta  dichiarazione ,  con   cui   levala 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Al   pubblico    ed    agli    associati 

alla    giurisprudenza  rom  ma, 

11  volgarizzamento  delle  Instituzioni  di  Giustinia- 
no ,  che  formano  la  prima  parte  del  corpo  del  di- 
ritto civile  romano  rimane  compiuto  col  fascicolo 
quinto  chq  in  oggi  vien  pubblicato.  Somma  mia  cura 
fu  di  nul'a  ojn mettere  che  potesse  renderlo  prege- 
vole e  di  una  utilità  permanente.  E-sso  ò  corredato* 
della  storia  cronologica  del  diritto  ;  di  tutto  ciò  che 
risguarda  le  cognizioni  preliminari  necessarie  onde 
potere  con  fiducia  di  buon  successo  intraprendere  © 
progredire  1'  utilissimo  studio  delle  leggi  e  di  quan- 
to insomma  condensi  nell'  applaudita  edizione  di 
Colònia  ;  non  che  di  una  tavola  dimostrante  i  gradi 
ti!  «ognazione  .  d*  una  prefazione  dell'  editore  italia- 
no,  e    di   nn  indice  copiosissimo  delie  materie. 

Si  è  giudicato  di  ommettere    la    traduzione   deh* 


viene  ogni   difficolta  intieramente  in  riguardo  al  pria- 

,  ..  1'  indice    de'  paragrafi     delle     Instituzioni  ,    perdio  il 

«;ipj   di     diruto  ,     noi     benignamente    ci     promettiamo  ! 

die  i  i'n.i  di    ubbidienliSfcimi    Stati     nostri    provinciali 


r;volgoranno  finalmente  lo  attente  loro  osservazioni 
al  vero  pr  nnìscuo  interesse  del  Sovrano  e  dello  Sta- 
*  ,  e  die  daranno  ai  loro  pleuipotenziarj  istruzioni 
tali  da  farmi  risultar»  un  accomodamento  corrispon- 
dente alle  paterna  uustre  cure  ,  e  valevole  per  tutto 
il  complessivo  Stato  y  in  modo  die  stabilir  possa  la 
prosperità  del  padrone  e  del  paese  ni  ogni  estera  ed 
interna   suh   relazione,    dell'attendere   noi   dunque    «he 

colli  maggiore  possibile  sollecitudine  vi  determi- 
nerete di  riunire  per  le  negoziazioni  i  vostri  pieni- 
potenziar]   coi   nosr.ri  comniHsarj ,    uoi   vi  aggiungiamo 

«incora  i!  solo  riflesso  ,  che  ci  siamo  benignamente 
determinati  di  aumentare  d'un  individuo  il  numero 
dei  nostri  commissarj  .   e  vi   permettiamo     che     anche 

voi  possiate  lare  lo  stesso. 

>»   Dato  in  Stocarda   nel  regio  ministero  di  Stato 

ud  giorno   16  ottobre   i8ió.  >» 

Ari  mandatimi  $.   12    tfajestatis    propriwn. 

Coite  di    Wnzìnger  dn  -—  C<jnte   di  Reischach. 


■::--   'ir/urr.  ) 


Vèdh  LeypcJd. 


medesimo  può  essere  utile  bensì  n«lli  lingua  latina  , 
a  moti,  o  ch'egli  richiama  le  parole  precise  del  testo, 
ma  non  già  nel  volgarizzamento  italiano  in  cui  un 
titl  indite  non  offrirebbe  questo  vantaggio,  per  la 
ragione  che  «issai  di  rado  il  principio  del  paragrafo 
italiano   al  latino  corrisponde. 

Sembrando  poi  che  1'  indice  cronologico  della 
leggi  vada  meglio  unito  alle  leggi  stesse  ,  così  sani 
esso  riportato  in  principio  del  primo  volume  delle 
Pandette  ,  e  di  questo  indice  pure  come  dell'altro 
dei  paragrafi  delle  leggi  si  ò  riputato  conveniente 
1'  ommettere  la  traducono  la  quale  non  farebbe  dir; 
aggravare  di  una  inutile  spesa  gli  assoeiati  e  rendere* 
ass.ti  più,  voluminosa  1'  opera  ,  senza  recare  aleuti 
proli'u o.  Quindi  ritenuto  il  solo  testo  latino  ,  Oiia-i 
togliere  anche  il  sommo  tedio  che  deriverebbe  ai 
signori  associati  dall'  aver  tre  fascicoli  e  forse  piùf 
di  soli  indici  ,  6Ì  pubblicheranno  essi  ripartitamenttf 
in  varj  fascicoli  ,  ma  eoa  numeri  discinti  ,  ed  in  mo- 
do die  si  possano  unire  ai  loro  rispettivi  luoghi,  d.t 
otte  Stono  certo  che  i  signori  associati  mi  sapruuw* 
buoi    prado. 

m 


iv 


*  ■  ■  B€>ae  <;;i_','u*i  i'  editore  u  pia  ^rc'ita  e 
•ns*.  impresa  ,  aìL  stampa  dei  volgarizzamento 
italiane  dello  Pandette-.  Su  gL'  idiomi  delle  altre  na- 
ftioni  ,  i  quali  non  hanno  un  co*i  vicino  rapporto 
«tclla  lingua  latina  sema  la  nostra,  hanno  potuto 
3.  rea entare  ai  pubblico  alcune  non  spregevoli  versioni 
■dei  Digesti,  è  certo  eh*  l'idioma  italiano  figlio  del 
Sitine  potrà  far  maglio,  purché  all'  impresa  s"  adopri 
«  ;.'v  ne  comprende  V  importanza  ed:  abbia  il  corredo 
di  tutte  le  cognizioni  cl:e  si  richieggono  per  inter- 
pretare con  giustezza  t  monumenti  delia  romana 
t»:tpie  -yz  ì 

Capace  a  ~  itsto  lavoro  si  è  pipatalo  il  grate» 
consulto  sig.  Antonio  Padovani,  professore  di  diritto 
ammano  ut!  C.  R.  Liceo  di  Como,  ed  egli  di  fatti  si 
incaricò  del  primo  volgarizzamento  italiano  delle 
T  indente.  Lo  zelo  con  cui  lo  ba  intrapreso  ,  i  Lumi 
vnd"  egli  e  dotato,  i  continui  suoi  studj  sui  libri 
tkl  diritto  ,  fanno  ragionevolmente  sperare  che  l'o- 
pera sua  verrà  dai  colto  pubblico     aggradita. 

A  tanta  impresa  animano  poi  V  editore  anebe  i 
pregi  utilissimi  ond'  è  fornito  questo  volgarizzamento  -, 
pregi  die  vennero  trascurati  in  tutti  quelli  che  si 
"tec-ro  in  altri  idiomi.  Oltre  ebe  il  medesimo  ha  i! 
lesto  a  fronte  colie  intiere  note  di  Dionigi©  Gotto— 
fredo  •-,  il  detto  professore  sottO|K>se  ad  ogni  legge  i 
tifili,  li  quo'  profondi  giureconsulti  che  o  V  hanno 
commentata,  o  scrissero  ex  professo  sulla  materia  di 
Cui  nella  medesima  si  tratta;  ciò  che  debb'  essere 
di  giovamento  sommo  non  solo  per  ben  comprendere 
lo  spirito  delle  leggi  ,  ina  per  saperle  eziandio  ret-» 
tamente  applicare  ,  in  che  appunto  consiste  la  scien- 
za del  diritto.  U  lodata  professore  corredo  il  suo 
"Volgarizzamento  di  alcune  nate  proprie  ,  e  col  lume 
della  storia  si  studiò  di  concibare  o  dilucidare  mol- 
li tèsti  che  sembrano  discordanti  tra  loro,  o  sono 
«ìubbj  ed  oscuri. 

Potendo  lusingarsi  1'  editore  che  la  stampa  della 
traduzione  delle  pandette  verrà  ridotta  in  breve 
tempo  a  compirueató  senza  però  che  la  solìecit ndine 
pregiudichi  all'esattezza,  egli  assicura  fin  d'ora  il 
pubblico  ,  che  subito  dopo  s'  intraprenderà  la  stam- 
pa della,  prima  versione  italiana  del  Codice  e  delle 
move/le  di  Giustiniano.  A  questa  si  occupa  il  giure- 
conmk»  ed.  avvocato  Giuseppe  Carozzi  ,  ed  esso 
pure  s-apra  ornarla  eziandio  di  quo'  pregi  die  si  so- 
zj.o  procurati   al  volgarizzamento   delle  Pandette. 

Non  vuol  ommettere  l'editore  in  quest'occa- 
sione di  prevenire  il  pubblico  che  altri  giureconsulti 
si  accingono  a  volgarizzare  neU'  idioma  italiano  al- 
cuni de' più  accreditati  commentatori  delle  Pandette, 
«li  quelli  cioè  che  ne' tribunali  nostri  formano  auto- 
ri' .1  nei  silenzio  o  nelP  oscurità  delle  leggi  ,  e  ciò 
a  norma  delie   sue   promesse. 

Essendosi  poi  riconosciuto  coli*  esperienza  che 
i'  edizione  latina  e  italiana  ,  e  quella  s<»ipliccmctute 
latina  furono  accolte  dal  pubblico  con  maggiore  ag- 
gradimento dell'  altra  piti  unente  italiana»  pochi  es- 
tendo gb  associati  a  guest'  ultima  ,  31  e  divisato  di 
satuaenderta  e  di  rivolgere  tutte    te    «ore    alle    pruine] 


due  ,  seinprechè  peri  avanti  che  sorta  il  primo  fv 
scicolo  del  secondo  volume  non  si  pr«9enti  un  suf- 
ficiente numero  d"  associati  che  animino  alla  eoa- 
turnazione   anche   dell'1  edizione   puramente    italiana. 

il  primo  fascicolo  dunque  del  volgarizzamento 
delie  Pandette  sortirà  entro  il  r>°  v  .*  novembre  ;  eli 
altri  successivamente  di  mese  in  mese.  L'  edizione 
sarà  in  tutto  simile  a  quella  delie  iaatituzioni  che 
formano  appunto  il  primo'  volume  della  traduzione 
italiana  del  corpo  del  diritto  civile  romano. 

Le  associazioni  continuano  a  riceversi  in  Milano 
dai  sigg.  Sonzogoo  e  coap.  ,  Ferdinando  Baret  ,  A. 
Fortunato  Stella  ,  Giovanni  Silvestri  e  Gio.  Giuseppe 
Destefania  ,  e  nelle  altre  città  dai  principali  libraj. 


Dai  tordi]  di  Sonzogno  e  Corap.  ti  è  pubblicato 
il  volume  i."  dulia  loro  intrapresa  Ratcolia.  de'' viaggi, 
ed  è  il  voi.  i.°  del  viaggio  del  sig.  La  Pérouse  in- 
torno a!  mondo  ,  tradotto  dal  sig.  cav.  Anselo  Pe- 
tracchi  ,  con  note  del  medesimo  ;  e  dedicato  a  S.  E. 
la  signora  Principessa  Teresa  Albani  ,  nata  Casati. 

Questo  primo  volume  contiene  1'  elenco  classi- 
ficato dei  quattroeentocinquanta  a«sociati  die  furo  10 
i  primi  a  sofescriversi  ,  e  che  a  tenore  del  mani- 
festo 3o  agosto  p.6  p.*  potranno  essere  premiati  , 
riservandosi  gli  editori  in  altro  momento  di  pubbli- 
care i  nomi  di  quelli  che  a  quest'  ora  pure  si  asso- 
ciarono ,  come  di  far  conoscere  con  altro  prossimo 
manifesto  quanto  siano  grati  alla  .straordinaria  con- 
correnza che  anima  ed   onora   la  loro  edizione. 


Analisi  Sella  procedura  civile  austriaca ,  ovvero  schiari-» 
>nei%ti  sul  regolamento  giudiziario  civile  del  sig.  eie  Stlieidlcin^ 
professo-re  di  diritto  austriaco  provinciale  in  Vienna.  Trada» 
zioae  di  Gciec.vio  Senoner  ,  arricchita  di  note  ,  ie^^i  ,  ma. 
dule  per  ciascun  atto  ,  non  che  di  un  indice  rag.onato  ed 
aJactato  al  vigente  regolamento  generale  del  processo  ci- 
vile  pel   Regno   lombardo-veneto. 

Qnest'  opera  è  divisa  in  tre  volumi  in  8.°  ,  che  si 
pubblicano  per  fascicoli  di  i5  in  l5  giorni.  Il  prezzo  b 
di  cent.  iS  per  foglio.  È  pubblicato  il  fascicolo  tene 
e   vale  lir.   j.  oó. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  , 
agli  scalini  del  Duomo  ,  nuni."  994- 
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SPETTACOLI  D"  OGGI. 
i?.°  Teatko    alla    Scala.  (    Melodramma  semi- 
serio )   L'imboscata,  poesia  del  sig.   Luigi  Romanelli; 
musica  del  i\I.c  Giuseppe  Weigl.  —  Balli  ,    i*  U   cava." 
liete  del  tempio  ;   a.°  La  mania  del    ballo. 

Teatro  Re.   (  Opera  seria  )  Eoellina.  Ballo  ,  Gi- 
nevra di  Scozia. 

Teatro      Lkntas:o.    (     Co  :p.     comi     Ta^dei.    ) 
Le  avventure  delta  diligenze. 

Tvathiì   m.c  B  e  ^  ARSÌ  tifò    (  dotto    di  Girolamo.  ) 
La  forza  del  in  ( 


Milano,   d  ili  11  \a  >'l    !'  :  '    :</.'/, 

nelu  contrada  d    i>.   Margherita,   u.   »ii3. 


tf.'  5 i 5 


Milano  ,  Snbno,   ji  Novembre   i8i5. 
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GIORNALE    ITALIANA 


m 


Tutti   gli  atti  d*  amntisistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 

i  L 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  3  iV» .-e-rìve. 
Ci  si  scrive  da  Brema,  in  data  del  t5  ottobre, 
<ruaju>  segue  :  •-.  Il  conte  di  Bentink,  il  cjuale  tirerà 
alcuni  dissapori  col  governo  d'  Oldemburgo  a  cagion- 
ile del,  sequestro  botto  cui  trovavasi  la  sua  signoria 
e  Ruieplianscn  dopo  V  epoca  del  dominio  francese  , 
improvvisamente    il    giorno     18    ottobre  vi  feco  uno 

!•.    ino  (un   jS   uomini   ed  alcuni  ufficiali  ch'egli  ave- 

• 
>-,i    reclutati,  per  quanto  dicesi,  in  Olanda.   Egli  fece 

nnoblìcare  un  proclama  ,  iu  virtù  del  quale  ripren- 
deva  possesso  di  Kuiephausan  in  qualità  di  sovrano, 
stabiliva  parecchi  collegi  di  giustizia,  una  cancelleria, 
una  carriera  delle  iinanze  ,  una  direzione  di  poli- 
scia  ,  ecc.  ,  e  nominava  de'  capi  della  landivehr  e    del 

j 
landscunn.   Le  disposizioni   cìie   diede   immediatamente 

il  Duca  d'  Oldeuiborgo  contro  questo  tentativo  ,  for- 
zarono la  truppa  del  conte  Bentink  a  rimbarcarsi  , 
e  subito  fu  strappato  dalle  mura  il  suo  proclama.  Il 
*oute  Bentink  portossi  io  persona   ad  Amborgo.  •> 

(  Osserv.  austr.  ) 
SPAGNA. 

Madrid  ,  20  Ottobre. 
Le  voci  sparse  d'  una  prossima  convocazione 
delle  Cortes  non  sembrano  avere  alcun  fondamento.  Le 
cose  rimangono  sul  piede  antico  ;  il  Re  si  occupa  in- 
defessamente della  pubblica  amministrazione  ;  ed  i 
ministri  della  guerra  e  delle  finanze  lavorano  colla 
massima  attività  siccome  appare  dalle  successivo 
ordinanze  che  si  pubblicarono  da  questi   ministeri. 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   2  5  Ottobre. 
Tufl'ee   (  il  cursore  )   di   Rochester  ,   (  V.  il  G.  I. 
del  9  nóvemb.  )   rinunziò   jeri  alla     sua     impresa.    Es- 
sendosi messo  iu  cammino  a   5  ore  del  mattino,    egli 
non  aveva  latto  che  2 5   miglia  alle  6   della  sera. 

(  il  L  e  F.  ) 
Del  27   Ottobre. 
Pare    che    Tutl'ee   (     V.    V  arùcolo    antecedente   ) 
non  'avesse  rinunziato    che    al  suo  dovere  del  jriorno 
e  non  alla    sua  impresa  ;,  essendo  egli   guarito  da    un 
Jolore   reumatico    al  ginocchio     destro,     ha   ripigliato 
la  sua  marcia  con  grande  stupore     e    maraviglia,    de' 
suoi   amici.   Le    scommesse    sono  di   dieci   contro  uno, 
a  suo  «vantaggio. 
—  Ci   si  scrive  da  Cadice  che   il   capitano     generale 
e  morte    in  quella  citta  d'   una  malattia  epidemica. 


—  Una  «quadra  di  tre  fregate  ,  quattro  sloops  ed 
011  brida  ,  passò  jeri  lo  Stretto,  facendo  vela  al- 
l' oucst.  Siccome  i  bastimenti  che  la  componevano 
erano  senza  bandiera  e  radevano  la  costa  d'  Affrica  , 
credesi  eh'  essa  sia  algerina  e  che  abbia  intenzione 
di  commettere  qualche  ostilità  contro  gli  Spaglinoli, 
i  Danesi  ed  altri   popoli  del   nord. 

— 1  II  capitano  d1  un  bastimento  inglese  ,  il  S.  Giv, 
Battista,  che  trovasi  a  Cadice, -scrive  che  il  suo  ba- 
stimento è  stato  preso  per  trasportare  delle  truppe  nel- 
1'  America  meridional?.  Un  gran  numero  di  bastimen- 
ti spagnuoli  devono  pure  apparecchiarsi  a  fare  1o 
stesso  viaggio.  Quello  però  che  non  lascia  credere  cu» 
essi  sieno  pronti  a  far  vela,  si  è  che  una  grande 
quantità  di  munizioni  necessarie  per  tale  armamen- 
to ,  spedite  a  Cadice ,   non  sono  per  anco   vendute. 

Estratto  d'  una  lettera  di  Port-Louis  (  Isola  di  Francia  ), 
del  3©  maggio. 

Lord  Moira  ha  dimandato  a  questa  guarnigione 
considerabili  rinforzi  ,  necessitati  dalla  prolungazione 
della  guerra  contro  i  montanari  di  Nepaul  e  dalla 
ribellione  che  temesi  dal  canto  d'  alcune  potenze  in- 
digene dell'  l'ndostan.  L' 87.0  reggimento,  come  an- 
che le  compagnie  di  fiancheggiatori  del  ia.°  e  del 
2%.°  i  anno  ricevuto  l'ordine  d'  imbarcarsi  immedia- 
tamente. Il  colonnello  Kenling  comanderà  il  distac-» 
camonto  nella  qualità  di  brigadier  generale,  e  il  mag-« 
giore  Flaker  avrà  i  fiancheggiatori  sotto  a'  suoi  or- 
dini. Questi  rinfiorai  partiranno  fra  pochi  giorni. 

(  Idem.  ) 
OLANDA. 

Aja  ,  2S  Ottobre. 
Nella  seduta  della  2. da  Camera  degli  Stati  gene- 
rali ,  del  34  ottobre  ,  si  fece  lettura  d'  un  messaggio 
del  Re,  con  sui  S.  M.  trasmette  alle  LL.  NN.  PP. 
una  copia  autentica  d -Ila  convenzione  conchiusa  a 
Londra  il  ai  agosto  dell'  auno  corrente  ,  ratificata  J 
li  del  detto  mese  ,  da  S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi 
ed  il  a8  settembre  dal  Re  d'Inghilterra,  concernente 
la  navigazione  ed  il  commercio  de'  suoi  sudditi  colle 
colonie  occidentali  ceduto  all'  Inghilterra  nel  1814. 
I  vantaggi  stipulati  da'  diversi  articoli  di  quest-a 
convenzione  sono  tali  dà  diminuire  il  dolore  della 
cessione.  Tutti  gli  abitanti  de'  Paesi  Bassi  v  che  pos- 
seggono attualmente  degli  stabilimenti  a  Demerary,  Esse— 
quebo  u  Beibice  ,  o  a'  quali  i  delti  stabilimenti  seno 
ipotecati  ,  come  pure  quelli  che  li  'compreranno  di 
poi,  hanno     ed     avranno    il    diritto  di  navigare    pee 


«fuo*  paesi  e  di   eemmeréiarvi    egualmente  che  i  sud- 
diti di   S.   M.  B    Si   pei  mette  loro   d'  impiegarvi,  r>ino 
rrfla   fino    del     tosi  ,   navi    appartenenti   ai   sudditi    ni 
'.   M.     H     Re     de'   Paesi  Bassi  ,   senza  distinzione   del 
luogo   di   loro   costruzione,     e   senza     restrizione   a   ri- 
guardo  de*  marinai  ;  ina   dopo   spirati  ì     detti    cinque 
anni  ,  questo  commercio  non    potrà   aver    luogo     die 
f.an     navi     fabbricata     ne'  Paesi     Bassi,    e  il  padrone 
delle  quali  e  tre  parti  dell'  equipaggio     siano    sudditi 
del   Ke  de"   Paesi   Bassi ,  ecc.    (  Tour,  de   Paris.   ) 
PAESI   BASSI. 
Brusselles  ,   29   Ottobre. 
Si  aspettano  a  giorni    in     Ostenda    alcuni     nuovi 
«;>/rpi   di  fanteria   e   diversi     distaccamenti  d'  artiglieria 
i.iglese  che   debbono   raggiungere     l'esercito   del     duca 
di    Wellington.    Si    sbarcano     pure    continuamente    ad 
Ostenda  degli   oggetti   di    guerra   che     vengono     subito 
fi  asportati   verso   le   frontiere. 

—  Parecchie  amminist.azioni  militari  ed  una  parte 
del  gran  quartier  generale  <'  l  duca  di  Wellington 
verrannc   a   svernare    in   questa   città. 

—  Il  Prìncipe  Augusto  di  Prussia  rimane  in  Fran- 
cia  col   corpo   d*  esercito   sotto    a*  suoi   ordini. 

—  Il  Re  e  la  famiglia  reale  arrivarono  jeri  ad  Am- 
s.er  Vam. 

— ■  Siamo  informati  che  il  sommo  Pontefice  diresse 
al  riero  'd«l  nostro  paese  un  breve  nel  quale  Io  in- 
vita a  sottomettersi  alla  costituzione  ht-erale  del  Re- 
gno ed  a  secondare  eoa  tutti  i  suoi  ini  zzi  le  buone 
Ritenzioni   del   nostro   monarca.    (GB.) 

FRA^nu. 

Parisi  ,    3   Novembre. 

Ejfc'ti  pubblici  del  a  novembre.  —  Cinque  per 
*.e!'to  consolidato,  godimento  del  22  settembre  181 5, 
?>7  fr.  1 5  e.  • — ■  Idem,  godimento  del  22  marzo  1816, 
r>4  f.  70  e.  —  Azioni  della  Banca  ,  1022  f.  5o  e.  — 
Obblighi  dell*  erano  ,  1©  112  per  ìoo  di  perdita  al- 
l' anno. 

—  Diesi  che  il  Conte  Girardin  ed  il  sig.  O'Iiot  , 
offici  ali  superiori  della  guardia  nazionale  ,  abbiano 
data  la  loro  dimeseione  ,  e  che  sieno  già  stati  rim- 
piazzati.  Sembrano    vicini   altri    cambiamenti. 

—  Si  assicura  che  il  Principe  Blucher  ,  ritornato  a 
Paffgi  già  da  qualche  giorno  ,  sia  caduto  da  cavallo 
e   n'  abbia    riportato   una   leggier   ferita. 

—  I  giornali  belgici  annunziano  die  1*  occupazione 
di  Thionville  e  di  Charlemoiit  per  parte  de'  Prus- 
siani  avrà   luogo   il    10    corrente. 

—  Il  campo  degl'  logie  si  nel  bosco  di  Boulogne  e 
ne*  Champs—Élysees  e   interamente  lavato. 

—  Il  maire  di  !\In  n  pelb-  r  emanò  ,  l  24.  o'tobre  , 
Un  ordine  che  Rftóggetta  gli  armaJHoli  di  quella  città 
a  fare  ,  ogni  lunedi  ,  la  dichiarazione  dì  tutte  le  ar- 
mi da  fuoco  che  avranno  ne*  loro  magazzini  ,  o  che 
e  n ranno  aggiustando.  I"  loro  parimente  vietato  di 
Vi  nòer  armi  a  qualùnque  persona  noi  oorhicilin'ta 
r.lla  «;.!.i  ,  ;a  (piale  non  produca  una  fictiizii  d*  ar- 
1  .1  rilasciata   di  d'ini  >rna   competenti! 

--  S.  M.   ti   hU    d.   Nap         .<    ".  :•>  A  Pr.mi^e 


di     TaUeyiandj    in    iicoaos„uaza    de'  bervigi    da    Iliì 
rendo  ti   alla    corona   nel   Congresso   di    Vienna  ,     J. 
Ducato   che   il   detto   Principe   ha  accettato  ,   previa   la 
permissione  del   Ile   nostro   sovrano. 

—  Presentemente  si  osserva  un  movimento  gene- 
rale fra  le  truppe  prussiane  in  Picardia  e  ne*  con- 
torni di  Lana  e  Landrecies.  1  reggimenti  destinati  a 
rimanere  in  Francia  ,  si  avvicinano  di  mano  in  mano 
alle    gueruigioni    loro    assegnate. 

I —  Il  generale  Laplanche  e  19  ufficiali  francesi  , 
prigionieri  di  guerra  a  Wesel  ,  che  facevano  parte 
della  guani. a  nazionale  in  gnernigione  a  Cliarle ville , 
allorché  quella  città  fu  presa  d'  assalto  dai  Prussiani 
e  dagli  Assiaui  ,  furono  rilasciati  per  ordine  del  Re 
di  Prussia  ,  e  sono  ora  ritornati  alle  loro  case. 
■ —  Ci  si  scrìve  da  Bajona  ,  in  data  del  24  ottobre: 
«  Il  Duca  di  Sau  Carlo  ,  ambasciatore  di  S.  T\I.  cat- 
tolica presso  S.  M.  I.  e  R.  a  Vienna  ,  arrivo  qui 
jeri  con  tutta  la  sua  famiglia  ,  e  continuerà  subito 
il  suo  viaggio  per  portarsi  alla  sua  destinazone. 
Assicurasi  aver  lui  detto  che  il  decreto  d'amnistia 
per  tutti  i  banditi  dal  Regno  di  Spagna  era  sul 
punto  d'  essere  pubblicato  quand'  egli  partì  da 
Madrid.   » 

—  La  Gazzetta  ufficiale  di  Madrid  del  17  ottobre 
contiene  un  editto  del  Re  di  Spagna  sulla  liquida- 
zione del  debito  pubblico.  Il  capitolo  V  tratta  dei 
mezzi  d'  estinguere  questo  debito;  vil  i.'  articolo 
porta  die  1  prodotti  de'  beni  sequestrati  e  la  ven- 
dita de*  beni  che  furono  o  che  saranno  confiscati  , 
appartenenti  ai  traditori,  compresivi  i  beni  di  D.r 
Emniauuele  Godoy  (  il  Principe  della  Pace  )  ,  saran- 
no  in  pi'gati  a  quesi*  oggptio. 

—  Dio  si  che  il  consiglio  di  guerra  incaricato  di 
giudicare  il  maresciallo  Ney .  abbia  riconosciuta  la 
sua   competenza. 

—  Il  Museo  del  Louvre,  ph'era  chiuso  in  questi 
ultimi  giorni  ,  fu  nuovamente  aperto  al  pubblico,  I 
principali  capi  d'  opera  della  scuola  francese  ,  e  i 
quadri  «ielle  altre  scuole  clic  facevano  parte  dell'  an- 
tica collezione  ,  continuano  ad  essere  esposti  ,  come 
pure  parecchi  quadri  d*  antichi  maestri  italiani  che 
si  sapeva  essere  stati  ottenuti  per  via  di  cambio.- 
Gi*  Inglesi  continuano  ad  avere  un  picìietto  di  guar- 
dia  a  questo   stabilimento. 

—  Dictsi  che  il  sig.  de  Reqnes  ,  luogotenente  di 
vascello  ,  e  incaricato  del  comando  d'  una  fregata  , 
partirà  quanto  prima  dal  porto  di  Brest  per  l'isola 
dì   S.   Elena. 

••—  I  giornali  riferirono  qualche  tempo  fa  eh'  era 
stato  arrestato  nel  comune  di  Cour— ct-Buis  ,  circon- 
dario di  Vienne  (  dipartirne. ito  dell'  [sère  )  un  certo 
Matteo  Felix,  (\v-soJdato  nel  .">t  .*  reggimento  di  fan- 
teria leggiere  ,  il  quale  si  faceva  tenete  per  Bona- 
parle  ,  e.l  annunziava  il  preteso  smvo  di  parecchi 
corpi  d'  esercito  destinati  a  prendere  in  mezzo  gli 
alleati.  Questo  individuo  fu  uh  ini  unente  condannato 
dal  tribunale  di  Vienne  a  6  mesi  :i  det-nìione  ,  ad 
una  niblta  di  .S.  franchi  ,  n  messo  -i  dispotdttom 
dei  g'o  èro©  ;  dopr   scontati  hi  pena'    (■  F    F    ) 


in 


SASSONIA. 
l'psia  ,   3i    Ottobre. 
Ieri  scia  a   5   ore  giunsero    fra    noi   i   nostri    So- 
•vrani. 

S.    M.   '1   Rp   ha   fregiato   della    decorazione     della 
sua  casa  reale  il  fcld— marescialli»    austriaco     Principe 
di   Schwarzeub.Tg  ,     in  attestato  di  riconoscenza   per 
le   cure   da   lui    usate   verso  le   truppe  sassoni    durante 
la  campagna  di  Francia.   (   F.   T.  ) 
BAVIERA. 
Angusta  ,  6  Novembre. 
t    fogli    d'  Amborgo     assicurano    che    la    brigata 
«iel  corpo  ausiliario  danese  ,     forte    di     5m.   uomini  , 
sta  per  mettersi  in  marcia  alla    volta    della  Francia  , 
per    ivi    precider     possesso     delle     fortezze  cedute  in 
ostaggio   «gli    alleati. 

— -  Il  foglio  di  Leida  del  24.  ottobre  riferisce  che 
marciano  ancora  continuarne  nte  truppe  inglesi  ,  au— 
rtOveresi  e  bransvichesi  ,  per  raggiungere  il  corpo 
•lei  Duca  di   Wellington. 

—  Alla  cassa  municipale  di  Lubecca  è  stato  fatto 
na  furto   di  8m.   talleri. 

~i-  11  24,  ottobre  giunse  a  Berlino  S.  M.  1'  Impera- 
tore di  Russia. 

~  Il  fo«lio  ufficiale  di  Bnden  del-    1'    corrente     ri- 
porta quanto   segue:   m  Corre    voce     che     la     fortezza 
ili  Landau  sarà  d'  ora  innanzi   posseduta  dalle  truppe 
«austriache.    » 

— -  '.sì  dà  per  certo  che  V  Arciduchessa  Maria  Bea- 
trice partirà  il  4  novembre  da  Vienna  per  l'Italia. 
gioiti  signori  di  quella  capitale  stanno  per  partire 
•  Uà  volta  d'Italia  per  fermarvisi  durante  il  soggiorno 
•he  faranno  colà  le  LL     MM. 

Per  l'  1 1   corrente  aspettasi   a  Vienna  l'  Arciduca 


Del  3o  Ottobre. 
lt  z  del  eorreute  ,  il  cardinale  arcivescovo  di 
Napoli  apri  li  visita  della  sua  diocesi.  Dopo  un* 
g'oriwsa  assenza  di  tanti  anni  ,  ritornato  in  seno  al 
suo  gregge  cnl  ritorno  di  S.  M.  ,  S.  Em.  ha  dctci> 
minato  di  conoscere  personalmente  i  bisogni  della 
sua  diocesi  ,  di  accorrere  a'  disordini  che  vi  potes- 
sero esistere  ,  e  di  richiamare  sempre  più  la  disci- 
plina ecclesiastica  alla  purità  de' suoi    principi. 

(   THtUti  ì 

H^ma  ,   1."  Novembre, 
La  S.  di  IT  S.  dopo  aver  soggiornato  ih    Castel 
Candolfo  ,  sempre  con  ottimo  stato  di    salute,  lune- 
di   io   dello  spirato  ottobre  ,    fece  ritorno    in     questa 
capitale. 

Restituitosi  il  S.  Padre  ne'^suoi  appartamenti' 
del  palazzo  Quirinale  ,  si  degnò  compartire  da  quel- 
la loggia  ,  ad  istanza  dell"  immenso  popolo  sulF  am- 
pia  piazza  raccolto  ,  la  benedizione    apostolica. 

Il  cannone  del  forte  Sant'  Angelo ,  ed  i  sacri 
bronzi  annunciarono  il  ritorno  del  regnante  Sommo 
Pontefice   nella   capitale    de'  suoi   Stati. 

—  Monsignor  Rivarola  si  è  qui  restituito  felice- 
mente nello  scorso  sabato  da    Genova. 

—  Avendo  il  cavaliere  Gaspare  Laudi  ,  pittore  , 
tanto  già  encomiato  dall'  Italia  tutta  che  in  mijle  oc- 
casioni ha  veduto  in  lui  rivivere  le  più  gloriose  pre- 
rogative de*  migliori  autori  ,  fitto  presente  alla  im- 
periale galleria  di  Firenze  di  un  suo  quadra  rappre7 
sentante  le  tre  Marie  al  sepolcro  ,  S.  A.  I.  e  R.  il 
Granduca  di  Toscana  ,  gareggiando  coi  Medici  suoi 
illustri  antecessori  nel  proteggere  le  belle  arti  ,  nel 
punto  in  cui  si  è  degnata    non     solamente     accettare 

Carlo  colla  sua  «posa  ;  si   stanno     già    facendo     a    tal  I  tsJe  opera  ,  ma   onorarla  della  sua    sovrana  approva- 


effetto  grandi  apparecchi  nel  suo  palazzo.   (  F.   T,   ) 
ITALIA, 
0apoti  ,   *7  Ottobre. 

In  conseguenza  di'  notizie  d' ignota  origine  ,  per- 
venute alla  sacra  consulta  di  Roma  ,  si  è  supposto 
»'»e  in  Corfu  ,  ih  Sicilia  e  particolarmente  in  Paler- 
ai» si  fo8»«  manifestata  la  peste.  I  dubhj  insorti  a 
queste  nuove  han  fatto  prendere  varie  misure  di 
precauzione  in  parecchi  porti  d'  Italia ,  ove  tutti  i 
ltirni  provegnenti  da' luoghi  indicati  sono  «tati  sot- 
toposti ad   una  quarantena  d'  osservazione. 

Noi  siamo  autorizzati  a  dichiarare  false  tutte  le 
■otizie  ricevute  in  Roma  ,  -ssendo  ollìcialmente  in- 
formati clie  le  Iettare  di  Corfù ,  del  14.  del  corren- 
te non  recano  alcuna  dispiacevole,  nuova  intorno 
alla  pubblica  salute  ,  e  e1  1  si  in  tutta  la  Sicilia  , 
coÒH  in  Palermo  neppur  8»  sospetta  che  siavi  chi 
possa  crederà  essersi  cola  manifestata  la  peste  o  al- 
tra malattia  contagiosa. 

£  doloroso  che  vi  sieno  uomini  i  cjuali  ,  non 
contenti  de-1  mali  sotto  de"1  quali  ha  dovuto  gemere 
la  misera  Italia,  vogliano  con  si  triste  nuove  avve- 
lenarle i  giorni  di  pace  e  di  tranquillità  che  ora 
comincia  nuovamente  a  godere  sotto  il  pacifico  im- 
pera d  "lrg*nw   Sovtani.   (  Gior.  folle  Due  Sicilie.  ) 


zione  ,  e  destinarla  per  ornamento  del  suo  palazzo  , 
ha  voluto,  ancora  dimostrare  al  degno  autore  quanta 
sia  la  stima  eh'  egli  fa  degli  uomini  che  ,  come  il 
Landi  ,  tanto  s'  inalzano  al  di  sopra  degli  altri.  A 
quest'effetto  gli  ha  fatto  riméttere  da  S.  E.  il  signor 
Trincine  Rospigliosi  ,  suo  maggiordomo  maggiora  , 
un  bellissimo  anello  ,11  brillanti  .  ed  insieme  hr  deco- 
razione del  real  ordine  di  S.  Giuseppe  ,  accompa- 
gnata   ilal  seguente   motoy-proprio  : 

S.  A.  I.  e  R.  informata  dei  varj  talenti  "del  cava- 
lie>  Gaspare  Landi  nella  pittura,  e  delle  alire  partii 
colari  qualità  che  lo  distinguono  ,  volendo  dare  al  me- 
desimo un^attestato  della  sua  reale  soddisfazione  ,  gli 
accorda  la  croce  delF  ordine  di  S.  Giuseppe  ,  e  coman- 
da «he  gliene  venga  rimesta  il  presente  brevetto. 

Dato  alla  rtal  Villa  del  Poggio  a  L'ajano  U  quat~ 
tardici  QttakM  .181 5. 

Fkrdin  1 NDO 

P.  Fosscmbroni. 
A.  Hombourg. 

I  D.  R,  1 

Del  4  Novembre, 
È  stato  fucilato  nella  pubblica   pia/^zu     di    Mon— 
tetanico  Salvatore  Tesoti*  ,  reo  convinto  di  dolora  «<•*- 
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r#nza  e  coaaìvcn  .a  col  malviventi  ,  r.  di  tentato  as- 
BJagiuio    a    mano    "i  >  m.*i..a. 

Fu  egli  condannato  il  di  23  ottobre  dalia,  com- 
jl)>s>io.ie   nudiate   speciale   &cdi -ni.v    m   L-Yovnoie. 

(  Idem.  ) 
Torino  ,   7   Noveml ;:  e . 

Profittando  de  bei  giorni  d"  autunno  clic  abbia- 
mo ,  T  angusta  real  corte  e  partita  .die  ftivlk  I  • 
lnezzo  di  questa  mattina  per  villeggiare  iiuo\  amtMto 
a    Stupinigi. 


£  Stato  qui   pubblicato  il  sentente  proclama  « 
Soldati  , 

Nel  breve  giro  di  pochi  mesi  voi  vi  siete  riuniti 
sotto  le  patrie  insegne  ,  voi  avete  marce  il  vostra  ziìo 
ed  il  valor  vostro  pareggiati  i  frutti  di  una  lunga 
esperienza  ,  ed  all'  opera  vostra,  debbesi  il  vanto  d'  aver 
conquistata  la  sicurezza  della  patria  e  contribuita  al 
YÌpOSO   d<  lì'  Europa. 

La  vostra  fermezza  sul  campo  dell'  onore  vi  [gua- 
dagnò V  estimazione  delle  nazioni  con  cui  s'  incontra- 
rono comuni  i  pericoli ,  e  della  nazione  stessa  a  cui  , 
-jion  ha,  guari  nemica  ,  ora  et  stringe  avventuroso  le- 
gume di  pace ,  ed  amicizia;  lunga  presso  di  lei  debbe 
rimanere  la  memoria  dell'  ordine  da  voi  serbato  ,  della 
osservanza  della  militar  disciplina ,  e  delle  incessanti 
pvove>  da  voi  fonale  di  essere  fedeli  apprezzatori  di 
cucile  virili,  sociali ,  cui  non  vagli 0110  ad  ammorzare 
Ti<:llc  anime  nòbili  e  generose  ne  il  fragor  dell'  armi } 
né   V  entusiasmo  citila  vittoria. 

Soldatt  '  il  vostro  Re  è  soddisfatto  della  vostra 
condotta  ,  la  vostra  gloria  aumenta  la  gloria  del  suo 
trono  ,  e  reduci  ormai  dalle  straniere  contrade  ,  egli  vi 
accoglie  con  affetto  di  tenero  padre. 

Alla  comune  esultanza  ,  che  il  tornar  vostro  pro- 
duce ,  sia  un  nuovo  argomento  la  certezza  di  ravvi- 
sare in  ciascuno  di  voi  quel  guerriero  il  quale  al- 
trettanto forte  in  battaglia  ,  quanto  dopo  di  essa  reli- 
gioso osservatore  delle  pacifiche  discipline  ,  sa  e  co- 
nosce non  essere  altrimenti  onesti,  e  lodevoli  gli  ujjizj 
della  milizia  ,  se  non  quindi)  guidati  dal  sentimento 
d<  l  giusto  .  si  propongono  per  i scopo  la  difesa  della 
corona  ,  la  salvezza  e  V  onore  della  patria. 
Dat.  in  Tonno,  il  28  ottobre  j 8 1 5. 
Vittorio  Emanuele. 

Di  San  Mariano. 
(  Gazz.  Piem.  ) 

Genova  ,  7  Novembre. 
S.  M.  ,  il  1 ."  novembre  ,  ricorrendo  il  faustissi- 
mo giorno  natalizio  di  S.  M.  la  Regina,  si  è  degnata 
di  fare  diverse  promozioni  nel  real  Ordine  "supremo 
dell'  Annunziata  ,  e  hi  quello  de'  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro. 

—  Domenica  sera  giunse  In  questa  città  il 
Principe  di  Sthareinberg  ,  ministro  di  S.  M.  1'  Impe- 
ratore  i\'  Austria  presso    il   nostro   Sovrano. 

—  Trovansi  in  questa  citta  la  celebre  baronessa 
madama  di  Stael  Holsteiu  ,  e  madamigella  sua  nglia, 
Venuto     qua     da     àLlano  il   3   corrente  per  ammirare 


eiò  che   vi  ha  di  più   capace  ad     appagare    P      ■. 
curiosità     delle    persone    più     illuminate    a     . 
certame.. te     qtiesté'     due     dame     ammirate 
1   Europa.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

rbiezlk  ,  7  Novembre. 

Antlifc     nella    mattina    di     jeri     S.     M.    I. 
compiacque-  di   visitare  il  nostro  arsenale,  ésaiii 
do  minutamente  ogni  locale  ed  ogni  ometto. 

Nella  sera  medesima  poi  le  augustissime'  M  I. 
LL.  II.  e  RR.  in  compagnia  di  S.  A.  I.  V  Arciduca 
Ferdinando  Granduca  di  Toscana  ,  col  seguito  di  tutte 
le-  principali  autorità  civili  e  militari,  onorarono  della 
loro  presenza  questo  nostro  Uv.tro  di  S.  Benedetto  , 
ove,  dopo  la  commedia  fa  ù  ;cta  fi  ita  una  rappresen- 
tazione allegorica  ,  analoga  alla  èircòslau'za ,  e  se- 
guita dall'  inno  posto  in  musici  dal  celebre  maestro 
Haydn,  cb?  trasportato  1.1  versi  italiani  fu  qui  eoa 
precisione  cs  -uii.o.  All'arrivo  in  teatro  dei  Monar- 
clu  ,  e  fra  tutti  gì'  intervalli  degli  atti  delta  com- 
media ,  come  anche  ad  ogui  indicazione  nella  cantata 
allusiva  alle  LL.  MnC  ,  infiniti  erano  gli   applausi. 

Le  LL.  M.V1.  IL  e  R1L  si  compiacquero  di  assi- 
stere a  tutto  lo  spettacolo  ,  terminato  il  quale  ,  col 
treno  medesimo  si  restituirono  all'  imperiai.:  loro 
residenza.    (  .Vot.   del  Mon.    ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICA 

Vocabolario  milanese  nJiano  di  Francesco  Cwubitu. 
Milano,    dalla  Stamperia     Reale,   18 14. 
Questo  Vocabolario,   cb"  e  composto  di   2   volumi 
in  8.°,     di     circa    pag.    370   V  uno  ,   si    veude   nel   ne- 
gozio  di   libri   di   Giovanni   Pirotta    (  già  libreria     '.     - 
ladini  )    in   contrada  di  S.   Radegouda  ,     al     prezzo 
br.    5    hai     la    copia    in    carta  comune  .  e  di   lir.   7 
pure  hai.  in  carta  di  colla. 


Istituzioni  chirurgici»;    di    G.  M.  MontsgoIA  ,   &• 
med.  chir.  ,  membro  del  ti.  C.  Istituto  ,    pri  1     t.i 

chirurgia  nelle  scuole    speciali  ecc.   ece. 

Edizione   seconda  ,    riveduta  ed   àcdréscidta 
l'autore.  Volume   VJ. 

Milano,   1 8 1 S  ,  pressò    Maspero  e  Buc'^cr  . 
cessori    dei    Galéazzi   in    contraila    S.    Ma 
1108. 


SPETTACOLI  jy  O.Gl. 

R*  Teatro  alla  S^ala.  (  MefodrJftHfaa'  <h.;Lì 
serio  )  L'  imboscala  ,  poesia  del  &ig.  Lui^i  ltaaia»«ii*| 
musica  del  M.°  Giuseppe  Weigl.  — ■  Baili  ,  t'  li  ..;..:- 
here  del  tempio;   2.*  La  mania  del    ballo. 

Te.itrh  Rb.   (  Due  l'arse.  )    Le  lugrime  d/,  u  a   ve- 
dova.  —  II    sig.     Timonella  di  'Piaierìsu   — ■  Bali»  , 
nevra  di  Scozia. 

Teatiio  J.fxtasto.  (  Ci»r.i|>.  eoafc  l'«  - • ...  > 
Il  delitto  punito  dall'  eroismo, 

t'E.trno  pkl  Btr.Ar  >uxo  {  detto  di  G:ìo!hOìO.  ) 
La  locanda  di  Girolamo. 

TsATr.o  a  s.  Rom  ivo.  Le  soieil*  Nardi,  ra»< 
presentino   colle   marionette    .  


Milano*   dalla   tipo -rati*   di  .:, 

ueli..   conta-ada   di   6.    .Marjìieiua  ,    e.    jhì. 


a*3i6 


lì. 


GIORNALE    ITALIANO 


MlLAVO  ,  Domenica,   i-a  Novembre    181S, 


»*;  j_  =■  -  jr^-.i 


Tnttì  gli  arti  ci'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  &oiio   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,   5  Novembre. 

■prima  ili  partire  dal  gran  quartier  generala  >  i 
Prìncipi  Federico  e  Cle.ro««U*  di  Sassonia  rimisero 
al  F.  M.  Principe  Schwartzenberg  V  ordine  della  rcal 
casa  di  Sassonia  conferitogli  da  quel  Re  ,  ed  accom- 
pagnato eia  una  sua  grsziojissima  lettera.  Il  Principe 
Federico  consegno  altresì ,  in  nome  del  tuo  Re  al  ge- 
nerale maggiore  barone  Langeron  una  tabacchiera 
coir  effigie  del  Rr,  e  circondata  di  brillanti. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  4  novembre.  , 
Sopra  Augusta,    per  fior,   ico    coir.,    fior.    363 
uso  ;  fior.   36 1    i/4    a  due  mesi. 

Milano  per    1   fior.,  soldi    i3   5/8  a  due  mesi. 
Moneta    di  convenzione,  per   100  fior.  364.   5/8. 

(  G.  di  C.  ) 
INGHILTERRA. 
Lonara  ,   38   Ottobre. 

Ieri  mattina  il  Principe  d'  Ksierhasy  presentò 
le  sue  credenziali  come  ambasciatore  della  corte 
d'Austria. 

—  È  stato  presentato  ai  Prìncipe  reggente  il  man- 
to  di  Bonaparte.  Esso  è  formato  di  2.6  aune  di  bel- 
lissimo velluto  ,  sparso  di  365  api  ricamate  in  oro  , 
corrispondenti  al  numero  de'  giorni  dell'anno,  e  con 
62  iniziali,  che  significano  il  numero  delle  settimane. 

—  Jerlaltro  arrivò  qui  dalia  Co  rogna  un  comare 
con  importanti  dispacci  ,  da'  quali  si  è  rilevato  che 
un  ufficiale  superiore  della  marina  spagnuola  com- 
parve ultimamente  nelle  Asturie  ,  cercando  di  susci- 
tarvi una  insurrezione.  Giusta  le  più,  recenti  notizie, 
pare  che  le  turbolenze  si  estendano  sino  a  Fucy  , 
citta  di  frontiera  ,  situata  -sopra  nna  collina  ,  a'  cui 
piedi  scorre  il  fiume  Minilo.    (  F.  I   e  S.  ) 

OLANDA. 

Aja  ,  29  Ottobre. 

La  1. da  Camera  degli  Stati  generali  ,  netta  se- 
duta del  27  ottobre,  ha  sentito  la  lettura  d' un  mes- 
saggio di  3.  M.  ,  del  26  corrente  ,  che  trasmette  una 
copia  autentica  d'  un  trattato  conchiuso  con  S.  M. 
l'Imperatore  di  Russia,  contenente  le  stipul.izioni 
sullo  stabilimento  eSatto  dello  frontiere  del  Regno 
de'  Paesi  Bassi.  Si  e  fatta  lettura  d'  un  altro  mes- 
eaggio  di  S.  M. ,  del  26  ,  die  trasmette  delle  copie 
autentiche  delle  capitolazioni  conchiuse  tra  S.  M. 
«d  il  Principe  di  Nassau  ,•  il  conte  Bentinck  ,  signore 
di  Kniphausen  ;  i  cantoni  svizzeri  di  Berna  ,  de'Gri- 
gioni,  di  Zurigo  ed  altri  cantoni  cattolici  ,  sul  sog- 
getto de'  reggimenti  presi  al  suo  servizio. 

L'indirizzo  progettato  dalla  2. da  Camera  ed 
approvato  dalla  prima  ,  specTito  a  S.  M.  in 
risposta  al  suo  discorso  d'  apertura  della  presente 
sessione  degli  Stati  generali  ,  oltre  i  seguenti  passi  : 
'<  Noi  aspettiamo  con  fiducia  le  dimande  de'sagn- 
iìzj  inevitabili    e    la    proposta  pe'  bisogni  dell'  «imo 


venturo  ,  come  anche  i  mezzi  necessarj  per  farvi 
fronte  ,  quando  tutte  le  parti  del  Regno,  sosterranno 
in'ieme  1'  edilìzio.  Noi  consideriamo  ugualmente  l'  in- 
troduzione generale  delle  leggi  sulla  milizia  nazio-" 
naie  ,  appropriate  alle  circostanze  ,  come  un  pegno 
della  nostra  sicurezza.  Già  la  nostra  gioventù,  dando 
prove  di  valore  .  e  versando  il  suo  sangue,  ha.  posto 
il  sigillo  d'approvazione  a  questa  istituzione  grande  e 
salctare. 

<>  Le  relazioni  colle  altre  potenze,  cogli  aiti 
nostri  alleati  ,  sono  stabilite  da  V.  M.  in  modo  dn 
veder  riaperti  gli  antichi  canali  del  nostro  comuiar— 
ciò  e  della  nostra  industria  nazionale  ,  o  da  formar- 
ne de'  nuovi;  e  quando  la  pace  d'Europa  ,  ohe  V.  IVI, 
ci  fa  ravvisare  come  vicinissima  ,  sarà  assicurata  , 
noi  proveremo  bentosto  gli  effetti  salutari  di  quel 
ripeso  si  necessario  alla  felicità  nostra,  e  che  ci  per- 
metterà di  consacrare  esclusivamente  le  nostre  cure 
all'  istruzione  pubblica  ,  alle  arti  ,  alle  scienze  ed 
a  L  iti  gli  stabilimenti  utili  e  vantaggiosi.  » 

(  /.  de   Paris.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,  3  Novembre. 
Una  deputazione  della  città  di    Tolone     fu     pre- 
sentata  il  io  ottobre  a  S.  M.  eome    anche     a     Madi- 
rna ,  ed  accolta  dal  Re  e  da  S.    A.   con    estrema.,  be- 
nevolenza. 

— 1  La  corte  d'assisa  dell' Arriège  ,  con  sentenza 
del  2&  ottobre  ,  ha  condannato  Sebastiano  Portet  , 
detto  Ilario,  di  38  anni  ,  calzolajo  ,  abitante  in  Gn- 
nac ,  convinto  d'avere,  il  16  luglio  p.*  p.*,  pronun- 
ziate in  pubblico  parole  sediziose  ed  oltraggiose  con- 
tro la  famiglia  reale  ,  senza  però  che  ne  sia  'nata 
ribellione,  a  cinque  aitni  di  sorveglianza  dell'alta 
polizia  ,  e  a  dare  una  cauzione  di  buona  co.ulott.i  , 
della  somma  di    3 00   fr. 

— -  Per  sentenza  del  tribunale  correzionale  di  Vas— 
sy  ,  Sigismondo  Lumier  ,  dimorante  a  S.  Dizier,  con- 
vinto d'avere,  il  17  agosto  p.*  p."  ,  ingiuriato  pub- 
blicamente un  soldato  decorato  dell'  ordine  del  gi- 
glio ,  e  turbata  la  pubblica  tranquillità  ,  tenendo  di- 
scorsi indecenti  relativi  alla  decorazione  ,  e  state 
condannato  a  3  giorni  di  carcere  ed    alle    spese. 

—  Il  giornale  di  Tolosa  san  un  zia  che  ,  secondo  vìi 
ordini  del  sig.  maresciallo  di  campo  barone  Varfserot, 
comandante  del  dipartimento  do'  Pirenei  Occidentali  , 
il  17  ottobre,  a  3  ore  di-i  mattino',  era  partito  da 
l'erpignauo  un  distaccamento  di  60  uomini  della  le- 
gione dell'Alta  Garomi!,  "<;  -reggimento  di  Maria 
Teresa  ,  per  portarsi   ad   Ehi*  ,    villaggio    <.     S     leg^c 


It 


da  "Perpignans  ,  per  disarmare  quegli  abitanti  Nel 
«ietto  villaggio  si  presero  6<">  fucili  ,  delle  pistole  , 
eMle  sciabole,  delle  spade  e  due  bandiere  tricolorate. 
11  distaccamento  rientrò  lo  stesso  giorno  a  Perpigna- 
sio  ad  8  ore  della  s^ra.  I  soldati  ,  ritornando  ,  stra- 
scinarono per  le  strade  una  delle  bandiere  preso, 
gridando  replicatamele  Viva  il  Re',  e  quindi  l'ab- 
bruciarono. 

Il  tribunale  correzionale  di  Langres  ba  condan- 
nata una  donna  convinta  d'  avere,  il  28  settembre 
p.°  p.°,  sparse  in  quella  città  notizie  false  ed  allar- 
manti ,   a    6   giorni   di   carcere  ed   a   cento  franchi. 

—  Notizie  particolari  di  Brusselles  riferiscono  essere 
stata  conchiuba  una  convenzione  tra  il  Re  de' Paesi 
Bassi  e  quello  d'  Inghilterra  ,  per  mettere  ,  all'  epoca 
in  cui  gli  alleati  sgombreranno  le  fortezze  che  sa- 
ranno occupate  da  essi ,  la  linea  delle  frontiere  ^e* 
Paesi  Bissi  da  Luxembourg  sino  al  mare  del  Nord, 
in  buono  stato  di  difesa.  Si  fortificheranno  le 
città  d'  Arlon  ,  Dinant  e  Rochefort  ,  che  sono  situate 
ae'  paesi  di  Luxembourg  e  d*  Arlon.  La  Mosa  e  la 
Sambra  saranno  difese  da  Namur  e    Charleroi    (  che 

8Ì  renderanno  fortezze  di  prim'  ordine  ),  e  dalle  pic- 
cole fortezze  di  Mariembourg  e  Phihppeville  che  sa- 
»ar.«0  cedute  dalla  Francia.  Per  compiere  questo  si- 
stema di  difesa  ,  si  fortificheranno  di  poi  Beaumout, 
t^hirnay  ,  Mons  ,  Ath  ,  Tournay  ,  Courtrai  ,  Meniti 
Ypres  ,  Furnes  ed  Ostenda.  Le  spese  enormi  di  que- 
sti lavori  saranno  coperte  in  parte  dalle  somme  as- 
segnate al  Re  de'  Paesi  Bassi  sulla  4contribuzioue  im- 
posta alla  Francia  ,  e  sui  fonili  che  1'  Inghilterra  som- 
ministrerà a  tale  oggetto.  Assicurasi  che  questi  la- 
vori avranno  principio  all'  aprirsi  della  stagione  ,  e 
che   se   ne  sono   già   fatti   i   disegni. 

< —  A  Spa  ebbero  luogo  brillanti  corse  di  eavalh 
gotto  la  proiezione  del  Principe  d  Orange.  Ricor- 
dano esse  r  antico  splendore  di  quel  celebre  luo- 
go. Un'immensa  folla  di  stranieri  e  d'abitanti  crasi 
colà  portata.  Le  corse  durarono  due  giorni.  I  primi 
a  fare  la  corsa  furono  i  cavalli  del  paese  ;  e  i  pro- 
j>riwtaij  ebbero  bellissimi  preraj.  Il  secondo  giorno 
i'u  destinato  alle  corse  de'  cavalli  esteri  ;  ci  furono 
molte  scommesse ,  e  diedero  un'  idea  esattissima  di 
quelle  corse  si  celebri  in  Inghilterra.  Queste  due 
giornate  furono  rese  brillanti    con    varj    divertimenti 

e  con  corse  a  piedi  di  dorane  e  d'  uomini. 

—  Il  duca  d'  Augouléme  arrivò  il  26  ottobre  a 
Marsiglia. 

—  La  guardia  nazionale  del  Puy-1'  Evéque ,  nella 
giornata   del   20  ottobre  ,    diede   la   prova   più.     onore- 

>  ole  del  suo  amore  pe"  suoi  doveri  ,  e  del  suo  zelo 
pel  mantenimento  dell'  ordine.  Cinque  lancieri  del- 
l' «e-guardia  osarono  attraversar  quel  comune  pre- 
ferendo grida  sediziose.  Sull*  istante  i  funzionar)  pub- 
blici e  la  guardia  nazionale  si  unirono  insieme  ,  il 
ioro  coraggio  spaventò  i  colpevoli  ;,  e  questi  si  tro- 
varono costretti   a  imporre  le  armi. 

—  Gli  alleati  ritirano  i  loro  malati  dai  paesi  che 
uo'i  devono  più  occupare  j  ciò  diede  luo^o  al  tra- 
«V'uiiu  di  paiccciut;   vetture   vii    icriti     che    01     viutro 


giugnere  io  questa  capitale.  Gli  Aa«tfiaei  s»n«  rice- 
vuti allo  spedai  militare  di  Val-de_Gi  ice  ;  i  Prussia- 
ni e  gli  Olandesi  negli  spedali  civili.  Il  macello  di 
Houle,  che  serviva  di  spedale  dopo  V  ingresso  delle 
truppe  alleate  in  Parigi  ,  fu  sgomberato  la  mattina 
di  jerlaltro  :  gli  ammalati  vennero  trasportati  all'iio- 
ttl-Ditu.  Si  era  dimandato  che  questo  stabi- 
limento fosse  restituito  alla  sua  prima  destinazione  ; 
ma  il  comandante  delle  truppe  inglesi  e  brunsvichesi 
lo  ha  convertito  in  caserma  per  alloggiarvi  le  truppe 
sotto  a*  suoi  ordini. 

—  Credesi  clic  1'  Imperatore  Alessandro  aprirà  a 
Varsavia  una  dieta ,  in  cui  si  prenderanno  impor- 
tanti accordi   per  la  Polonia. 

—  Ultimamente  si  fece  alla  dieta  di  Norvegia  P  im- 
portante proposizione  di  fare  di  Christiansund  porto 
franco  anche  in  tempo  di  guerra.  Il  commercio  di 
tutte  le  nazioni  sarebbe  interessato  al  buoo  successo 
di  questa  pacifica  proposizione.    (  MomUur.   ) 

—  Jeri  ad  un'  ora  pomeridiana  il  Re  diede  udienza 
all'  ambasciator  d'  Austria  ;  e  quindi  presedette  al 
consiglio  de1  ministri,  che  duro  dalle  ore  a  fino 
alle   4. 

—  Una  lieve  indisposizione  ritiene,  già  da  qualche 
giorno  ,  ne"  suoi  appartamenti   il  Duca  di   Berry. 

—  Le  truppe  prussiane  eh'  escono  dalla  Francia, 
per  le  vie  di  Mezières  ,  Reims  ,  Reihel  e  Soissous  , 
sono  numerosissime. 

—  Già  <ia  qualche  tempo  trovasi  ali*  Hàvre  la  1  ler- 
nigLO.ie  della  Guadalupa  ,  composta  priocipaTmeatas 
del   6i."  reggimento. 

—  [  Prussiani  conservano  tuttavia  i  loro  alloggia- 
menti   ad   Evrenx  ,   Passy-sur-Eure   e   contorni. 

—  Mantes  e  (.ulto  il  raggio  all'  intorno  sono  occu- 
pati Ha  truppe  inglesi  ,  arrivatevi  di  fresco  ,  e  che- 
vi  debbono   svernare 

—  Mouliné  ,  Nevers  ,  Cène  ,  la  C  bari  te  ,  Briare  e 
AJontargiB  sono  interamente  sgombre  di  truppe  alleate. 

—  Dicesi  che  la  corte  di  Francia  ,  per  motivi  d' e- 
conoojta  ,  non  avrà  per  qualche  tempo  che  ministri 
d'  un  secondo  rango  presso  le  potenze  estere.  Si  ec- 
cettueranno pero  le  ambasciate  di  famiglia. 

—  11  Duca  d'  Havre  rimise  jerlaltro  al  Principe  di 
Poix  il  comando  delle  guardie  del  corpo  di  servizio 
pìresso  la  persona  del  Re. 

—  11  quartier  generale  del  grand'  esercito  prussia- 
no ,  che  dee  prendere  i  suoi  alloggiamenti  dalle  fron- 
tiere francesi  sino  ad  Erfurth  ,  risederà   in   Coblenza. 

—  1  ministri  prussiani  esteri  che  debbono  firmare 
entro  alcum  giorni  la  convenzione  detìuiiva  colla 
Francia  ,  partiranno  ,  per  quanto  dicesi  ,  nella  prus- 
suna  settimana.  Il  Principe  di  Hardenberg  ed  1)  sig. 
barone  de  Humboldt  si  porteranno  a  Fraucjforte  per 
assistere,  il  1 ."  dicembre,  all'  apertura  della  Diti* 
germanica. 

—  Dicesi  che  il  Principe  reggente  d'  Inghilterra 
abbia  fatto  dono  al  nostro  He  d"  nu  reggimento  di 
fault  ria   scozzese, 

— 1  il  processo  del  maresciallo  Xey  comincerà  «ab- 
baio lUllcdl      plu3»lllK> 


in 


—  11  processo  cfeTl'  «-direttore  delle  ^oste  tavo- 
lette  comincerà   il    16  corrente. 

—  Il  generale  Hulhn  è  stato  da  Parigi  trasportato 
a  Cosne  (  Nièvre  )  ove  rimarrà  sotto  It  vigilanza 
dell'autorità  fino  a  tanto  che  le  Camere  non  abbia- 
no pronunziato  sulla  sorte  delle  persone  comprese 
neir  ordinanza  del  Re   »4  luglio  p.*  p.# 

—  Il  generale  Ameil  è  in  Inghilterra  poche  miglia 
lontano   da   Londra. 

— ■  Le  operazioni  per  la  formazione  delle  legioni 
dipartimentali  continuano  colla  massima  attività  ,  e 
credesi  che  in  breve  la  loro  organizzazione  sarà  ter- 
minata in  parecchi  dipartimenti.    (  F,  F.  e  S.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  26  Ottobre. 
S.  M.  1"  Imperatore  Alessandro  ,  qui  giunto  il 
34  (  V.  nel.  G.  I.  di  jeri  la  data  d'  Augusta  )  ,  fece 
jeri  una  visita  a  S.  A.  il  Principe  reale  ,  come  pure 
ai  Principi  ed  alle  Principesse  della  famiglia  reale. 
S.  M.  1.  si  degnò  parimente  di  fare  una  visita  al  F.  M. 
conte  di   Kalkreuth. 

—  S.  M.  l'Imperatore  Alessandra  ha  al  suo  seguito 
il  luogotenente  generale  ed  ajutante  generale  princi- 
pe Wolkonsky  ,  il  ministro  segretario  di  Stato  conte 
de  Nesselrode  ,  il  consigliere  privato  e  segretario  di 
Stato  de  Martschenko  ,  i  luogotenenti  generali  e 
sjntanti  generali  conti  de  Czernitscheffe  d'  Ojaronw- 
sky  ,  il  ministro  della  polizia  de  Balaschtff,  il  mini- 
stro di  Nowosilzoff,  il  colonnello  Danilef^ky  ,  il 
dottore  Willie  ,  6  ajutanti  di   campo  ,    ecc.  ,  ecc. 

(  Jour.  de  Frane/.  ) 

Del  27  Ottobre. 
L*  altrieri  arrivo   qui   S,     A.   I.    la     Granduchéssa 
Caterina  ,  e  smontò  al  palazzo  reale  ,  ove     le     erano 
stati    preparali   gli   appartamenti  della  fu  Regina. 

—  Jeri ,  giorno  annivrsario  della  (nascita  di  S.  M. 
1'  Imperatrice  madre ,  fu  solennemente  celebrato  il 
divino  ufficio  da  preti  russi  nella  cappella  della  cor- 
te, ch'era  stata  consecrata  il  giorno  antecedente 
giusta  il  rito  greco.  L'Imperatore,  i  due  granduchi  , 
la  granduchessa  Caterina,  il  Re  e  tutti  i  principi 
della  sua  casi  assistettero  a  questa  religiosa  cerimo- 
nia. In  seguito  ci  fu  gran  pranzo  dal  Re:  14,0  erano 
i  commensali.  Il  Re  fece  un  brindisi  a  S.  M.  l' Im- 
peratrice madre.  Alla  sera  ,  ci  fu  a  palazzo  una  fe- 
sta di  ballo  in  gala  ,  a  cui  erano  state  invitate  4.00 
persone.  La  festa  venne  aperta  da  una  polonaise  dan- 
zata dall'  Imperatore  colla  Principessa  Guglielmo  e 
dal  Re  colla   (Granduchessa  Caterina. 

—  Oggi  le  LL.  MiYl.  hanno  ass'utito  'alla  parata  nel 
Lustrarteli,  U  Imperatore  ha  pranzato  ne'  suoi  ap- 
partamenti. Alla  sera  le  LL.  MM.  hanno  onorato  il 
t.e.itco  colla  loro  presenza. 

- —  Sono  qui  arrivati  il  Principe  ereditario  di  Des- 
iai!  ed  il  Principe   Alessandro  d'  Oldeinborgo. 

-—  È  qui  ritornato  da  Parigi  il  sig.  generale  de 
Boyen  ,  ministro  della  guerra. 

—  Jeri  ebbero  l'onore  d'essere  presentati  al  Re  > 
«i  principi  ed   3l!e  Principesse   della     famiglia     reale  ' 


signor!:  de  Pichler  ,  incaricato  d'  affari  d'  Austria  5 
conte  de  "Vaudreuil  ,  incaucai.0  d'affari  di  F  ranci»; 
barone  de  Goldstein  ,  incaricato  d'affari  del  Re  dei 
Paesi  Bassi;  de  Lyr.d-m,  iucinrato  d'affari  del  Re 
di  Virtemberga  ;  ed  il  conte  de  Praloriuè,  segretarie» 
di  legazione  del  Re  di   Sard  gna.   (  Idem.  ) 

CERUANIA. 

Francoforte ,  4  Novembre 

Le  LL.  AA.  il  Granduca  ereditario  di  Weimar  © 
la  sua  sposa  passarono ,  il  26  ottobre  ^  da  Lipsia 
dirigendosi  a  Berlino.  Credesi  che  la  Principessa  an- 
drà a  Pietroborgo.  Nello  stesso  giorno  arrivò  quivi 
il  Principe  Barclay  de  Tolly.  Il  Duca  d'  Otranto  vi 
giunse  alla  sera,  e  ne  partì  la  mattina  vegnente  per; 
Dresda.   (  /.  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Sciaffusa  ,  7   Novembre. 

Jeri  giunse  fra  noi  una  divisione  di  cavalleria 
austriaca ,  fra  oggi  e  domani  aspettasi  altresì  unii 
colonna  di    io   in    uni.   Austriaci. 

Jeri  giunse  a  Zurigo  il  Principe  ereditario  d'Au- 
stria. 

Lettere  di  Basilea  del  5  corrente  e'  informano 
che  aom.  Austriaci  si  fermeranno  nell'  Alsazia  sotto 
gli  ordini  del  T.  M.  Wimpfen.  Il  T.  M.  Mariassy  * 
partito   da  Basilea  il  5  corrente.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,    3o  Ottobre. 

MINISTERO    DELLA    MARINA, 

Il  segretario  di  Stato ,  ministro  della  marina 
A,,S.  E.  il  segretario  di  Stato  ,  ministro  dell'1  inferno. 
Ecct  llenza  , 

Sono  inlinilauiente  grato  a  V.  E.  per  la  conni- 
nienzioue  datami  col  suo  pregevol  foglio  del  a5  cor- 
rente, n."  1 365  ,  delle  misure  prese,  per  assicurare; 
la  buona  riuscita  degli  ordini  dati  dal  Re  ,  onde  ga- 
rantire il  cabotaggio  nel  Regno ,  e  de'  rapporti  cha 
ha  i'  E.  V.  ricevuti  da  diversi  intendenti  ,  relativ». 
alle  incursioni  de'  barbareschi.  A  questo  proposito  io 
ho  I'  onore  di  prevenirla  ,  onde  ne  faccia  dare  eon- 
veniente  conoscenza  al  commercio,  che  de'  bastimen- 
ti i  quali  aneleranno  a  caricare  o  che  si  trovano  in 
Puglia  levato  il  di  loro  carico  possono  andare  in 
Manfredonia  quelli  che  sono  obbligati  di  terminare 
il  di  loro  carico  fuori  del  porto  ,  come  Barletta  , 
Trani ,  Bari  ed  Otranto  ,  restando  dentro  de*  detti 
porti  quei  bastimenti  che  per  il  fondo  che  vi  tro- 
vano potranno  rimanervi  carichi  con  sicurezza.  I  ba- 
stimenti ehe  avranno  caricato  inj  Gallipoli  e  Taranti* 
si  faranno  trovare  riuniti  a  Cotrone.  La  divisione  de* 
bastimenti  da  guerra  ,  subito  che  sarà  informata  per 
mezzo  de'telegrafi  di  essersi  levati  tutti  i  bastimenti 
da  sotto  i  caricatori  ,  si  porterà  in  Manfredonia  ,  e 
riuniti  colà  quei  bastimenti  che  vi  si  trovano  ,  avrà 
ordine  di  cest-ggiure  la  Puglia,  per  prendere  sotto  il 
convoglio    i     bastimenti     the     aspettano    ne'    porti    di 


TV 


«J?trll.i   costa  ,   cene    -..iror.i   quelli   rlonit'si   a   Cotrone. 
La   prego    intanto   di   {gradire  ,   ecc. 
Napoli,   a'ì  ottobre    i3i5. 

Ditrco  Naselli. 
(  Ginr.   détte  Due  Sicilie.  ) 
Uomn  ,    28    Ottobre. 
\   cimiteri   degli  antichi   cristiani  ,    che   tanti   pre- 
yjosi  monumenti  ci  hanno     conservato     per    la  storia 
dei   primi   secoli   del    cristianesimo,     non    lasciano    di 
presentare  ali"  erudito  indagatore    di    tanto    in    tanto 
anche  qualche   monumento  profano  adoperato  da  quei 
primi   fedeli   o  per  mero  ornamento  de'  loro  sepolcri, 
de'  quali  91  sa  ,   come  diete    Prudenzio    qtiam    dives  sit 
vrbunnm  solimi ,   o  per  necessità  non   avendo    in  pron- 
to altre  lapidi    per  chiudere   i   medesimi. 

A  questa  seconda  classe  appartiene  un  marmo 
travato  non  ha  guari  in  un  ramo  del  «imiterio  di 
Callisto  press-o  la  Via  Appùl  al  secondo  miglio  dalla 
porca  detta  di  S.  Sebastiano.  Ci  presenta  questo  un 
orologio  solare  orizzontale  delineato  sopra  una  su- 
perficie piana  circolare  con  all'  intorno  la  zona  dei 
"venti  scritti  in  greco.  Secondo  le  ricerche  ,  che  n'  ha 
fitte  il  sig.  canonico  Settele  ,  professore  di  matema- 
tica nella  Università  di  Roma  ,  è  sufficientemente 
«.■satto   e   calcolato   per   la   latitudine   dì   Roma. 

Jl  Big.  Francesco  Peter  in  mia  erudita  diserta- 
■  ione  pubblicata  eoi  caratteri  della  stamperia  di 
}  ropagànda  ha  preso  ad  illustrare  questo  monumento. 
l>al  luogo  ove  fu  rinvenuto,  dalla  forma  dei  caratte- 
ri e  dalla  qualità  del  marmo  ne  deduce  che  desso 
appartenesse  ad  Erode  Attico.  Esaminandone  poi  tut- 
to I'  insieme  ,  prova  con  sode  ragioni  che  sia  il 
Disco  mi  piano  rammentato,  da  Vitruvio  ,  e  che  i 
venti  vi  sono  disposti  secondo  il  sistema  adottato 
da  Aristot.le. 

Non  trovandosi  altri  croìogi  antichi  di  tal  for- 
ma ,  è  questo  un  monumento  unico  nel  suo  genere  , 
«  perciò   rarissimo. 

Questo  monumento,  che  potrebbe  primeggiate  va 
«pialnnque  raccolta  di  antichità  ,  è  stato  acquistato 
dall'  egregio  pittore  il  sig.  Simone  Pomardi  ,  il  quale 
quanto  prima  si  darà  Y  impegno  di  ristaurarìo  ,  onde 
possa  anche  in  oggi  indicarci  le  ore  ineguali  usate 
dagli   antichi.   (  Diario  di  Roma.  ) 

Firenze  ,    6  Novembre. 

V  ambasciatore  di  S.  M.  il  He  di  Francia  presso 
la  S.  Sede  con  suo  dispaccio  ministeriale  ha  fatte 
r.ll'  I.   e   R.   Governo  le   seguenti    partecipazioni: 

a  II  ministero  della  guerra  di  S.  M.  Cristianis- 
sima ha  richiamato  il  sig.  Belsantico  ,  appaltatore 
dei  convogli  militari  al  di  là  delle  Alpi  ,  a  giustifica- 
le le  forniture  da  esso  fatte  in  detta  qualità  alle 
truppe  frantesi   in  Italia. 

»  Sebbene  il  ministero  suddetto  non  possa  * 
forma  dei  sistemi  ,  riconoscere  per  detto  ramo  di 
«ervÌTJO  altri  fornitori  ,  e  per  conseguenza  altri  cre- 
ditori c!i<-  il  nominato  BVls  ,  cip  .imi  ostante  deside- 
ri che  rutti  gl'impegni  contratti  da  ditto  s;pp»!ta- 
tor<j  siano  soddisfatti. 


"   Coen  vite  meri  te   <   <.;o-  |#    coi 
particolari  delia  Tosca    ti,     he  «or;o  il  cessato 
no  francese   In  uno  so  irfrrri  ni  strato    de' mezzi     di     ti 
sporto   alle   truppe   di    <■; ■■>■  Il  1    naziene  ,    per     conto    di 
detto   Rels  ,   appaltator  .-.  .    dovran- 

no  far   pervenire  al   s    -  .    commissario     ordi- 

natore dimorante  in  Parigi ,   Via   Cowmbier ,  al  n.  4, 
i  documenti  giustificativi    le   -•  .  ùture,    d 

tro  la  proroga  ultimamente    accordata,    che     spirerà 
nel  corso   dell'  anno  presente. 

»  l,e  comunità  e  particolari  suddetti  sono  inol- 
tre avvertiti  che  all'  effetto  di  assicurare  i  loro  cre- 
diti, potranno  intanto  fare  apporre  un  sequestro 
sedie  somme  dovute  dal  tesoro  di  Francia  al  nomi- 
nato Bel*  ,  il  quale  pur  maggior  garanzia  dei  di  lui 
creditori  ,  non  potrà  ritirare  il  suo  deposito  ,  finche? 
non  avrà  gktstificato  presso  il  governo  francese  ,  di 
avere  salditi  tutti  i  debiti  contratti  per  l'  enunciata 
dep cadenza . 

<>  Trascorso  il  termine  sopra  indicato  ,  il  com- 
missario Mazade  non  potrà  ammettere  altri  documenti 
giustificativi  ,  e  le  somme  che  venissero  coi  medesi- 
mi reclamate  saranno  dai  particolari  sovventori  di 
Bels  perdute  dirimpetto  al  tesoro  reale  di  Francia  , 
ed  in  questo  caso  essi  conserveranno  soltanto  il  di- 
ritto di  agire  contro  detto  appakatore  per  la  via  dei 
tribunali  ordinar).  »   (  Cazz.   di  Firenze.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'cain'oj  del  giorno  11    Novembre  i8i5. 

Parigi,  per  un  fr «      1,00,0  D. 

Lione  ,  idem «      1,00, 3  L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     »         81,4  L. 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »      5, 00,0  L. 

Venezia  ,  corr »        97-  Y3 

Augusta  ,    per  un  fior.   corr.      »      2,57.2 

Amsterdam »      2,11,6   D. 

Vienna n      .  .   •   • 

Londra  ....'...»    23, 18.0  L. 
Amburgo  ,  per  un  marco       .     »      1,86,6  D. 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato   in  regola  del  red- 
dito  del   f>   per    ico,  — 


SPETTACOLI  WOGGl. 

E.'  Tkatko    alla    Scal  i    (    Mttlodratanta  seni- 
serio  )   L'  imboscata  ,  poesia  del  sig.   Luigi  Romanelli  ;, 
musica  del  i\I."  Giuseppe  WeisL  •-—  Balli  ,    1.*  ti  cava* 

liere  dfl  tempio  ,    1'    !  1   ni. vita   del     ballo 

Tn.tr no   R-'.    (   Opera    seria  )   Fvcllino    —     Mìo , 
Ginevra   di    Scozia. 

T  atp.o      Ln,\TAsm.    (     Come.     com.    Taddei.    ) 
ha  gtoiwttù  fi  Ertrico  Y.  — -  Le  convenienza   teatrali, 

Tn.4Tsn    otti    fìttAnuiNO    (  detto    di  Giro. .mio.  ) 
la  caduta  di    Lea    ■    >  mago. 

F,  Alito.     -       .      v  ■  .-,..     Le    sorelle    Nardi      rap- 
pres^ntaue  colle    •    ..'.une    /.  «  magìa  d"  Aristone. 

Idd-i.v.    da'    »•  ri ■  '        h    I    J  -.      '      , 

nella  toutr.*rti  •'■   S         ',     '"-•>  .   "•   m* 


i/"1»   ry 


GIORNALE    ITALIA 

Milano,  Lunedi,   1 3  Novembre    i8i5. 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti   in  questo  foglio  sono   uflieiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  6  Novembre. 
L'  altrieri  parti  per  Modena     S.     A.  I.  V  Arcidu- 
chessa  Beatrice. 

—  S.  M.  1.  si  è  degnata  fregiare  della  piccola  me- 
daglia d'oro  dell' orline  civile  lo  scrittore  sig.  Fe- 
derico W  lille  che  in  una  ^inondazione  del  •  8 1 3  al 
iiuiue  Poprad  salvo  la  vita  a  ben  70  persone  ,  ed 
lia  ordinato  che  si  debba  averlo  presente  per  pro- 
mozione  nel   suo   impiego. 

—  L'  altrieri  partirono  come  corrieri  per  Worlick  , 
Buda  ,  Praga  e  Krems  il  maggiore  Forestier  ,  il  ca- 
pitano Reichlin  e  1  tenenti  Barellerò  e  Schuflenhauer. 
Auche  il  maggiore  conte  Daun  parti    per   Seefeld. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli  ,  2 5  Settembre. 

I  deputati  serviani  giunti  in  questa  capitale  ri- 
tornarono di  bel  nuovo  presso  i  capi  dell'  esercito 
turco  di  quella  provincia.  Se  si  giudichi  dalla  buona 
accoglienza  ricevuta  dai  detti  deputati  ,  è  sperabile 
che  1  capi  abbiano  avuto  istruzioni  tali  da  togliere 
per  sempre  la  diffidenza  dall'  animo  de'  Serviani, 

(O.A.) 
POLONIA. 
Varsavia,    19    Ottobre. 

Tutti  i  membri  della  deputazione  polacca  ,  spe- 
dita a  Parigi  presso  S.  M  1'  Imperatore  di  Russia  . 
Re  di  Polonia  ,  essendo  qui  di  ritorno,  presentarono 
a  S.  E.  il  conte  Ostrowski  ,  presidente  del  senato 
polacco  .  il  seguente  rapporto  sul  modo  con  cui  essi 
adempirono  la  loro   missione. 

Al  discorso  diretto  ali"  Imperatore  dal  conte 
Zamoisky  ,  S.  M.  rispose  coai^  segue  :  «  Sono  viva- 
mente commosso  dai  sentimenti  che  la  nazione  po- 
lacca mi  manifesta  col  mezzo  vostro.  Assicuratela  ,  o 
signori  ,  da  parte  mia  ,  eh'  :o  nou  fui  mosso  ver  lei 
che  da  un  solo  principio  :,  quello  cioè  di  restituirle 
la  sua  nazionalità  Unendola  ad  un'  altra  nazione 
della  stessa  origine  slava  ,  io  consolido  il  suo  ben 
essere  e  la  sua  tranquillità.  Vederla  felice  sarà  la 
mia  più  bella  ricompensa.  » 

In  tale  circostanza  la  deputazione  presentò  al- 
l'Imperatore  una  medaglia  d'oro  che  fu  qui  coniata 
in  memoria  del  ristabilimento  del  Regno  di  Polonia. 
Essa  porta  da  un  lato  1'  effigie  del  monarca  ,  e  dal- 
l'altro   il   motto:    Unus  nobis  restituiti   rem. 

All'  occasione  di  quest'  udienza  1'  Imperatore  era 
»  .  uniforme  colla  sola  decorazione  dell'  aquila  bianca 


di  Polonia.  I  deputati  pregarono  S.  M.  d'accettare 
eziandio  la  decorazione  dell'  Ordine  militare  di  Po- 
lo uà  :  ma  il  sovrano  non  vi  aderì,  dicendo  che  te- 
neva nel  più  gran  conto  quest'Ordine  ,  ma  che  sic- 
come non  era  destinato  che  alle  imprese  militari  , 
egli  dovea  agire  a  questo  riguardo  come  avea  fatto 
relativamente  all'accettazione  dell'Ordine  di  S.  Gioi- 
gio  di  Russia.   (  F.   T.  ) 

Del  a 3  Ottobre. 

S.    A.    I.    il     Granduca  Costantino  è  qui   giunto 
nella  sera  del    19   corrente   venendo  da  Parigi. 

— -  S.  M.  P  Imperatore  di  mi s sìa  è  aspettato  qui 
fra  i5  giorni.  Si  fanno  già  tutti  i  preparativi  poi 
suo  ricevimento. 

—  Furono  nominati  alcuni  coinmissarj  polacchi  pet? 
rettificare  le  frontiere  del  Regno  di  Polonia  coli'  Au- 
stria e    colla  Prussia.   (  Idem.  ) 

I 

FRANCIA. 
Parigi  ,  3  Novembre. 

Alla  rassegna  di  domenica  scorsa  ,  il  mar«sciallo> 
Duca  di  Reggio  condannò  a  2,4  ore  di  arresto  nrt 
capitano  di  cacciatori  della  5.ta  legione  della  guardia 
nazionale  ,  che  avea  tollerato  che  un  cacciatore  del- 
la sua  compagnia  si  presentasse  con  armi  iu  cattivo» 
stato.  Il  cacciatore  fu  condannato  a  fare  due  guardie 
straordinarie. 

—  Nelle  fortezze  della  Francia  che  saranno  occu- 
pate per  qualche  tempo  dalle  truppe  straniere  , 
dicesi  che  1'  amministrazione  resterà  in  mano  delle 
autorità  francesi.  Le  guernigioni  che  occuperanno  le 
dette  piazze  ,  saranno  considerabili.  Assicurasi  che 
Valenciennes    saia  guernita  da  ben  8m.  uomini. 

—  Il  Principe  reggente  di  Portogallo  ha  emanato  _, 
a  favore  dell'  agricoltura  de'  suoi  possessi  europei  , 
un  decreta  che  ha  per  oggetto  di  rimuovere  gli  osta- 
coli che  la  molestano  «  e  d'  incoraggiare  V  industria 
degli  abitanti  ,  in  modo  da  scancellare  fino  alle  ul- 
time tracce  de' mali  prodotti  dall'ultima  guerra.  la 
conseguenza  ,  i  paesi  che  hanno  sofferto  pel  passag- 
gio e  per  la  presenza  degli  eserciti  saranno  per  10 
anni  esenti  d'  aggravj  e  di  decime  ;  i  distretti  che 
non  furono  danneggiati  da  queste  cause  sono  eccet- 
tuati da  questa  disposizione.  Una  consimile  esen- 
zione,  per  lo  spazio  di  ao  anni,  sarà  accordata  a. 
tutte  quelle  persone  che  avranno  prosciugati  de'  ter- 
reni presso    \!  Tago  e  nell'  Estremadura  ,     e    per   3o 


fi 


anni   a  quelle  che  avranno  guadagnati  de'  terreni  sul 
lido  del  mare. 

—  Il  6ig  Haccpaart  ,  cavaliere  della  Legione  d1  ono- 
ri' ,  stampatore  della  Camera  de'  Deputati  e  de'  tri- 
bunali ,  è  stato  fletto  presidente  del  tribunale  di 
commercio. 

—  S.  E.  il  ministro  dell1  interno  ha  scritta  la  se- 
rviente lettera  al  sig  Lezay-Marnezia  ,  prefetto  del 
dipartimento   del  Lot  : 

Parigi,  2  novembre    l8i5. 
i<  Ricevo ,  sig.   prefetto  ,     la    vostra    lettera     del 
-,.i   ottobre  ,  in  risposta  alla  mia  circolare    del    6.    È 
urgenti;  cV  organizzare  le  disposizioni    repressive  che 
vo»   avete   preparate  eoutro   le   imprese     de'   perturba- 
tori che  potrebbero  voler  suscitare  le  'turbolenze  ne' 
Vostro  dipartimento.   Mi   do     premura    d'  autorizzarvi 
■«i  prendere,  sui   fondi     del'e     spese    imprevedute,     la 
somma   di    1627   fi-,   80   e.   die   voi    credete     necessaria 
pel  servizio  delle  tre  brigate  attive   di     Cahors  ,    Fi- 
geac  e  Gourdon  ,  durante  due    mesi.     Affrettatevi    di 
servirvi   di   tutti   i   mezzi   di   cui   potete     disporre    per 
soffocare   ogni   germe   di    sedizione.   Veggo   eon   piacere 
che  voi  non  perdete  di   mira   che     i     magistrati    sono 
risponsabili     del     mantenimento     dell1  ordine  ,     quando 
hanno   tutta   la  latitudine   per    conseguire    questo  sco- 
po  importante.   Non   temete   di   moltiplicare     i     vostri 
rapporti  ,  di  comunicarmi   le    vostre   viste  ,     d'  infor- 
na, mi   de' vostri   bisogni;   voi     non    soffrirete     nessun 
ritardò   nella   spedizione   dell*»    mie     risposte.     Aspetto 
dal  vostro   zelo    e   dalla    vostra  energia  ,  che     mi     son 
noti  ,   1   risultati   più   soddisfacenti. 
»   Ho  P  onore  ,  ecc.  >• 

Il  ministro  ha  scritto  una  lettera  quasi  eguale 
a'  sigg.  prefetti  della  Dordogna  ,  d"  Eure-et— Loir  ,  del 
F'uiistère  ,  degli  Alti  Pirenei  ,  d1  llle-et-Vilaine  ,  del 
M01  bihan  ,  dell"  Eure  .  ed  a  parecchi  altri  i  quali  , 
«  tenore  della  sua  circolare  del  6  ottobre  ,  si  diedero 
premura  di  stabilire  una  forza  poco  numerosa  ,  rin 
scelta  ,  per  assicurare  la    pubblica   tranquillità. 

—  Le  signore  de  Bournet  ,  stabilite  a  Clermont— 
Ferranti,  hanno  fondata  una  casa  d'  educazione  per 
le  giovani  figlie  ,  che  S.  A.  R.  Madama  la  duchessa 
d'  Angouléme  si  è  degnata  d'  onorare  della  sua  pro- 
tezione.  (  /.  gèn.  ) 

—  Il  lusso  europeo  comincia  a  spargersi  in  Asia  ; 
varie  lettere  di  Londra  annunziano  che  da  alcuni 
mesi  è^stato  imbarcato  per  P  India  un  migliajo  di 
carrozze.  Gli  speculatori  erano  sicuri  di  trovare  un 
pronto  spaccio  di  questo  nuovo  oggetto  di  com- 
mercio. 

—  Il  capitano  Monfort,  provegnente  d'  Aleppo  e 
da  Cipro  ,  donde  parti  nel  p.°  p.*  agosto ,  annun- 
zia che  la  gioja  era  generale  fra  gli  abitanti  di  Alep- 
po ,  quando  intesero  il  ritorno  di  Luigi  XVIlI  in 
Francia.   (  Monitcur.  ) 

ITAUA. 

Gubbio ,  34  Ottobre. 

Fra  le   varie  religiose    famiglie     in    questa     città 

novellamente   ripristinate   abbiamo  ora  il     contento  di 

poter  noverare    auche    qutlla    dei    canonici     regolari 


del  SS.  Salvatore,  che,  mercè  l'indefesse  e  provve- 
de cure  del  riho  P.  abate  Garofali  ,  suo  vicario  ge- 
nerale, secondate  efficacemente  da  questo  monsignor 
Ancajani,  nostro  zelantissimo  vescovo,  e  dagli  ordini 
tutti  della  città,  già  da  più  settimane  addietro  e  rien- 
trata in* ambedue  queste  canoniche  ,  di  S.  Secondo 
cioè  ,  e  di  S.  Ambrogio.  (  Diario  di  Roma.  ) 
Tarino  ,  4  Novembre, 
in  aggiunta  a  quanto  fu  pubblicato  sotto  il  3i 
ottobre  p."  p.°  (  V.  il  Gior.  Ital.  del  7  corrente  )  ci 
affrettiamo  di  comunicare  ai  nostri  lettori  una  lettera 
che  il  sig.  f.  f  di  prefetto  in  Marsiglia  diresse  al 
sig  conte  Chotek  ,  intendente  del  2..0  corpo  d1  arma- 
ta austriaco  sotto  gli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  T.  M. 
baione  Bianchi,  in  occasione  che  il  detto  corpo  d'  ar- 
mata incomincio  il  suo  movimento  per  uscir  di 
Francia. 

«  Sig.  conte  , 
»   Ho   ricevuto   il   vostro   foglio  del    20    di    questo 
mese  col  quale  mi   annunciate  la  partenza  delle  trup- 
pe  austriache. 

»  Io  non  ho  che  a  ringraziarvi  per  lo  zelo  chp 
avete  impegnato  nell1  addolcire,  in  quanto  le  vostre 
funzioni  potevano  permettervelo  ,  le  gravezze  che 
hanno  pesato  su  de'  miei  amministrati.  Nel  confidarvi 
il  posto  che  avete  coperto  il  vostro  Sovrano  ha  vo- 
luto dare  agli  abitanti  del  mezzogiorno  una  prova 
dell'interesse  ciie  loro  porta,  e  ricompensare  ne' 
medesimi    la   devozione   de"  popoli   fedeli   al   lor>   Re. 

"  Mi  chiamerò  ben  fortunato ,  sig.  conte  ,  se 
ritornando  al  vostro  paese  conserverete  in  voi  la 
memoria  degli  amministratori  che  'vi  hanno  secon- 
dato con  tutti  i  loro  sforzi  nell'  onorevole  missione 
che  avete  compiuta  a  piena  soddisfazione  de*  nostri 
due  governi. 

"  Gra  (ite,  sig.  conte,  le  assicurazioni  della  mia 
afta   considerazione. 

•>   Marsiglia,  24   ottobre    1 8 1 5.   » 
Venezia  ,  8  Novembre. 
L'imponente     spettacolo     di     jer     mattina     riuscì 
ben  degno     della    presenza     degli     augusti     Monarchi 
Sebbene  P  ora  prestabilita   fosse   quella  delle     1 1    delia 
mattina ,  P I.  R.   Arsenale     cominciò     a    popolarsi    di 
spettatori   d1  ogni   sesso   sino     dalle     7     ;     e    si   calco'a 
che   gì1  intervenuti   ascendessero   a    ben    14  in    i5,oco*. 
Comparsa   P  Augusta  coppia   alle    ore    11    in  com- 
pagnia di  S.  A.   I.   P  Arciduca  ,   Granduca  di   Toscana, 
e  cospicuo   corteggip   di   dignità  e  dame  ,  s'intrapresero 
le   manovre   per   Io   slancio   del   vascello   di   74  cannoni 
e  della  fregata   già    indicati. 

Esso  slancio  non  potè  riuscir  più  maestoso  e 
ordinato.  Sciolte  le  gomene  che  in  eminenza  lo  so- 
stenevano ,  tutto  con  somma  precisione  predisposto 
dall'  antica  esperienza  e  somma  abilità  de'  veneti 
operatori  ,  scesero  rapidamente  nel  canale  senza  ivec' 
sofferto  il  menomo  disagio.  Il  solo  spazio  di  poco  più 
di  mezz'ora  die  termine  alla  total  operazione. 

La  M.  S.  I.  K.  P  augusto  nostro  Sovrano  de- 
gnossi  di  esternare  i  più  ^istinti  segui  di  sua  gene- 
io». 1   :-oddisfazu>iie  sulP  esito  di    quest'operazione,  e 


m 


}a  contraddistìnte  celìe  munificenti  gVàziese  sue  espres- 
sioni ,  e  spaziosissimi  ricchi  doni  al  colonnello  Sal- 
vini ,  all'  ingegnere  «ig.  Moro  ,  al  sig.  Tibaldo  ,  ed  a 
quanti  ebbero  parte  nella  manovra  ,  non  che  in  ge- 
nerale alle'  maestranze  dell'  Arsenale. 

Prima  di  questa  solennità  S.  A.  I.  1'  Arciduca 
Granduca  si  compiacque  d'  onorare  con  la  sua  pre- 
senza questa  G.  R.  Biblioteca  di  S.  Marco;  e  duran- 
te il  corso  della  giornata  di  jeri  la  C.  R.  M.  S.  si 
denò  di  ammettere  alla  sua  udienza  un  gran  nume- 
ro di  sudditi  accorsi  o  per  tributargli  omaggi  o  per 
implorare  atti  di   giustizia  e  grazia. 


Possiamo  assicurare  che  S.  M.  si  è  compiaciuta 
di  permettere  la  libera  estrazione  delle  gramaglie  dal- 
l' Ungheria,  a  solo  esclusivo  beneficio  pero  della  no- 
stra Italia  ,  onde  riparare  così  alla  nostra  penuria 
di  tali  derrate. 

Altra  corrispondenza  di  fede    egualmente  sicura, 

ci  partecipa  che  1'  ex-Re  di  Svezia  ,  ora  peregrinan- 
te sotto  il  nome  di  duca  di  Gottorp-Eutins ,  già  da 
qualche  tempo  dimora  neh"  isola  e  città  di     Corfù. 


lo  ,  flfuanlunqii?  molto  sproporzionate    alla  aàbVira 
del    cospicuo    ed    eminente     grado    delle     IL.   MM.  e 
sommamente  all'intensità  de' nostri  sentimenti   acqui- 
steranno    un    pregio    e    potran    meritare     il  Sovrano 
benignissimo  aggradimento. 

Il  consigliere  intimo  attuale  di  Stato  di  S.  M 
l.  R.  A.  ,  ciambellano  ,  cavalier  ,  conir  , 
commendatore  e  podestà  ,  Gradenigo. 

Bellato  ,    segr,   ì/i  rape. 
(  Estr    dai  F.  dì   Venezia.  ) 
Milano  ,   12   Novembre. 

L'  imperiale  R.  Corte  di  giustizia  sedente  io. 
questa  capitale  con  sentenza  del  4  corrente  novem-; 
bre  ha,  sopr  istanza  di  Gaspare  Rosnati,  dichiarata 
definitivamente  1'  assenza  di  Angelo  Rosnati  del  fui 
Paolo  di  Gallarate  ,  fratello  dell'  istante  ,  pei  corri-, 
spondenti  erfetti  di   legge. 


Mercoledì  giorno  i5  corrente  novembre  al  mez- 
zodì preciso,  il  sig.  Del  Rosso,  professore  di  elo~. 
quenza  e  principj  di  belle  arti  ,  ecc.  ,  leggerà  nella 
grand'  aula  del  C.  R.  Liceo  di  Milano  in  S.  Alessan- 
dro l' elogio  di  un  illustre  Italiano  che  servirà  di 
prolusione  agli  studj  del  nuovo  anno    scolastico* 


La  municipalità  della  R.  città  di   Venezia. 

La  venerata  presenza  dell'adorato  Monarca,  gli 
umanissimi  sensi  del  paterno  suo  cuore  già  annun- 
ciati col  proclama  municipale  del  giorno  27  ottobre 
p.°  p.°  ,  e  la  successiva  segnalata  beneficenza  porta- 
ta dalla  governativa  notificazione  del  281  dello  stesso 
mese  hanno  sempre  più  radicato  nell'  animo  dei  Ve- 
neziani gì'  inesprimibili  sentimenti  del  loro  filiale  af- 
fetto ed  ossequiosa  riconoscenza. 

Condiscesa  essendo  S.  M.  I'  Imperatore»  e  Re 
nostro  Signore  a  lasciare  uno  sfogo  alla  pubblica 
gioja  nella  lietissima  circostanza  che  coli'  augusta 
s«ua  sposa  degnasi  di  decorare  questa  citta  ,  il  mu- 
nicipio previene  1  suoi  concittadini  che  si  daranno 
■"te  seguenti  rispettose  dimostrazioni  dell'universale 
esultanza  : 

1.*  Nel  giorno  14  del  corrente  mese  la  cuccagna 
nella  piazza  di  S.   Marco  ,  e  la  festa   popolare. 

i,*  Nella  sera  del  18,  corso  di  birche  illumi- 
nate colla  generale   illuminazione   del  canal   grande. 

3."  Nel  giorno  22  la  regatta,  per  cui  tutti  gli 
abitanti  non  hanno  bisogno  di  stimolo  ,  onde  pre- 
starsi a  renderne  lo  spettacolo  pos9ibilmente  magni- 
ne» e   brillante. 

4.0  Nella  sera  del  27  l' illuminazione  e  1*  appa- 
rato  della   Merceria. 

5."  Nella  successiva  sera  del  3o  1' illuminazione 
generale  della  piazza  e  piazzetta  ,  del  campanile  di 
S.  Marco  ,  della  loggetta  ,  delle  cupole  e  facciata 
della  basilica  e  della  torre  dell'  orologio. 

Queste  riverenti  testimonianze   del  comun  giubi- 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Il  costume  antico  e  moderno ,  o  stona  dei  gover- 
no ,  della  milizia  ,  della  religione  ,  delle  atti  ,  scienze? 
ed  usanze  di  tutti  i  popoli  antichi  e  moderni ,  provata 
co'  monumenti ,  e  rappresentata  sogh  analogjii  disegni 
dal  dottore  Giulio  Ferrarlo. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  distribu- 
zione di  quest'  opera  nella  tipografia  dell'  editore 
Ferrario,  contrada  del  teatro  de'  Filodrammatici, 
n."  i3'.  o.  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  5  maggio  le  condi- 
zioni par  le  associazioni  ;  e  nel  Gior.  ital.  deli'  $ 
giugno   il   prospetto   dell'  opera.   ) 

Fascicolo    VII. 

L'  autore  continuili  a  descrivere  nel  presente  fascicolo» 
le  diverse  usante  de1  Cinesi  ;  e  primamente  parla  del 
barbaro  costume  di  contrarre  1  piedi  delle  donne  per  ri- 
durli ad  una  picciolezza  preternaturale  :  iusigne  pregio 
presso  di  que'  popoli  ,  e  tale  che  quella  donna  è  tenuta 
deforme  e  vile  ,  la  quale  non  abbia  storpi  i  suoi  piedi  ! 
Egli  ti  fa  poscia  a  ricordare  i  giojelli  clic  formano  un;\ 
delle  parti  principali  degli  {ornamenti  delle  Cinesi;  de- 
scrive i  ventagli  ed  i  parafuochi  ,  o  piuttost  >  i  par  asoli  > 
cotanto  in  uso  nella  Cina,  ed  altri  leggiadri  arnesi.  Gli 
abiti  delle  dame  tartare  e  quelli  delle  contadine  ,  le  lovo 
acconciature  ecc.  esc.  eccitano  ,  sotto  la  diligente  penna' 
del  sig.  Ferrano  ,  grande  curiosità  e  diletto.  Un'  usanza  , 
che  ,  per  buona  sorte  ,  non  è  ancora  passata  dalla  Cina 
alle  nostre  contrade  ,  si  à  quella  elio  le  più  tenere  giovi^ 
nette  si  presentano  colla  pipa  in  bocca  ,  e  fumano  come 
un  irto  granatiere.  I  conviti  de'  Cinesi,  le  loro  creanze, 
le  reciproche  cirimonie  de'  convitanti  e  d«'  convitati  ,  le 
qualità  delle  loro  vivande,  fra  cui  si  distinguono  le  bnu^ 
che  dell'  orso  ,  sono  tutti  oggetti  che  ì  vertono  gr.ui.lc- 
uieiUe  il  lei»ore  ,  il  quali-  osserverà  pure   che  ld  t-rue     •!. 


IV 


-■  •  .ÌU  e  di  eane  ,  dì   :  Etj  e  di  topi,  Ir  cavallette  ti  altri  |  ziotie   compiuta  delle  opere    migliori    scritte    in    tur.. 

letto  milaaese ,  ridotte  tutte  ad  una   sola   e    medesima 


.  .     I 

in3ett.  formano  L'    rdiwurio  parto  di  une'  fortunati  popoli  ! 

Il  g  ;  isguarda  slie  suppellettili,    come    sono  le 

tappezzerie  ,     1     retti,    gli    specchi,     i    loro    orinoli    consi- 
stenti    ir.     pastiglie     ehe     si     accendono   e   indirano   il  corso 
ch-1   tempo   a  misura  che  si  consumano  ,    ecc.  ecc.    è    trat- 
tato-   colla    soTit  ,     tfil  gei  7,i    <■    facilità  di  stile.   Le  feate  ,  i 
«livertmienti   pubblici   e   privati  ,   i  giuochi  ,     fa     caccia  ,     la 
«esca  y    hanno    anch'  crwi    presso  i  Cinesi  urr  carattere  che 
M.'W;bil'.>i'"ie    U  diversificai  da  quanto  si  accostuma  in  Eu- 
T -pa  ;  «  l    accurato  descrittore    non    trascura    alcuna  tinta 
che  vaglia  a  far    vie   più   risaltare   questi»  carattere    merite- 
vole dell'  altrui  meditazione.  Le   vetture,    le    lettighe,  ed 
altre    maniere    con    cui    si  fanno  portare  i  Cinesi  ,  sia  nei 
loro     passeggi,     sia    ne'  loro    viaggi,    chiudono   il   capitolo 
yelativo-    alle     usanze    cinesi.    Una   esalta   esposizione-  tìnal- 
jnenrw     del    commercio    che     si    fa    nella  Cina ,   e  di  tutto 
«pianto-    ha    relazione    a    questo  ramo   di   prosperità  ,     pone 
termine  alla  isteria  della  Cina  propriamente     detta.     Ma    il 
sig      Ferrai'. o     non     \olle     qui     arrestarsi,    e,   perchè    nulla 
lesti    a,  desidera  e     a'   suoi    lettori  ,    imprende    a     ragionare 
altresì,  co-Ilo   stesso  metodo  tenuto  (inora,    di  tutie  quelle 
eo*s    più    notabili,    che    offrono  le  isol«  dalla   Cina  dipen- 
denti.   La     Corea  T     il     Giappone   e  le   isole   Lieu-Kieu  sono 
descrive  dal  sig    Ambrogio  Levati    (    professore    di    storia 
e   de'  priocip]  di  belle  arti  nel  liceo  di  P.  Nuova    la    Mi- 
lano  ) ,     6ul     piano    medesimo    che     adottò   il  sig.    Ferrano 
nella,  descrizione  del  costume  della  Cina,  con  pari    dovizia 
tP  erudizione  ,  e  eon  eguale   accuratezza.    Otto   tavole,  dih- 
j,enteme/ilte   eseguite   dai   signori   Bigatti  ,   Ros=i  ,    "Zancoti    e 
Rancati,  spiegano  e  adornano  le  materie  trattate  nel     pre- 
sente fascicolo. 


Collezione     delle    migliori    opere 
scritte    in    dialetto    milanese. 

MANIFESTO    D'ASSOCIAZIONE. 

Ftt  mai  sempre  grata  In  Italia  la  memoria  dì  que- 
gfi  compiacquero    d'esporre    le  proprie 

idèe  n'azie    lei  loro    vernatolo    linguaggio ,    e    di 

•  ••  ;•  .  :  ! :imte  ne'  loro  concittadini  V  amor 
il  desi  iérip  di  maggiori  letture.  Di  tal 
mu  «ero  sono  i  Gribti  ,  i  Pasto,  i  Lotto  Lotti  ,  ecc.  da" 
cui  scritti,  non  die  sólo  diletto  ai  loro  compatriotti  , 
utile  altresì  ne  deriva  agli  altri  Italiani  che  spesso  tro- 
vano in  essi  Cai  gemme  da  servire  di  pregiato  ornamento 
cJl--  più  nobili  e  reputate  scritture. 


ortografia  ,  che  sarà  in  generale  quella  del  Balestrieri, 
e  precedute  per  oidine  cronologie)  da  una  breve  notizia 
intorno  alla  vita  ed  agli  scruti  di  ciascun  autore. 

Questa  collezione  non  oltrepasserà  assolatamente  i 
dodici  volumetti,  ognun  de' quali  sarà  composto  di  3oo 
pagine  Circa,  in  caratteri,  carta  e  formato  simili  al 
manifesto  che  si  troverà  presso  i  signori  libra)  indicati 
qui  sotto  j  e  legato  in  brochure  verrà  dato  agli  asso- 
ciati al  prezzo  di  una  lira  e  cinquanta  ventesimi ,  da 
non  pagarsi  che  ali"  atto  della  consegna  del  libro.  Di 
venti  in  venti  giorni  si  verrà  pubblio- mio  un  volumetto* 
per  modo  che  nel  corso  di  sci  mesi  o  poco  pia  la. rac- 
colta sarà  ridoitti  a  compimento.  In  fine  del  pruno  to- 
mo che  si  pubblicherà  verrà  inserito  il  catalogo  dei 
signori  associati,  i  quali  avranno  per  ciò  li  bontà  d'in- 
dicare a  pie  dell'  accennato  manifesto  i  loro  nomi  , 
gradi  ,  titoli  »  ecc.  ,  come  pure  il  loro  domicilio  ,  onde 
si  possa  far  avere  alle  loro  case  i  volumi  sì  tosto  che 
usciranno  dalle  stampe. 

Le  associazioni  si  riceveranno  dal  sig.  Pirotta , 
stampatore  e  hbrajo  in  S.  Radegonda  ,  e  dal  sig.  An- 
tonio Fortunato  Stella ,  librajo  in  contrada  di  Santa 
ìliu  glierita. 

Se  fra  un  mese  V  attuale  manifesto  sarà  onorato 
da  tanti  associati  quanti  bastino  per  sostenere  almeno 
in  parte  le  spese  dell'  opera  ,  vi  si  d  ira  tosto  inco  >un- 
ciamento  ;  in  caso  contrario  ,  il  manifesto  sarà  consi- 
derato come  nullo  ,  e  ne  sarà  dato  avviso  ai  signori 
soscrittori  col  mezzo  de'  giornali. 

V  amore  che  ognuno  suol  avere  naturalmente  per 
que"  lavori  che  h  inno  stretta  relazione  colla  propria  pa- 
tria ,  e  l"  idea  del  trattenimento  e  della  istruitone  ehm 
altri  potrà  ritrarre  con  lieve  spesa  dalla  raccolta  e  .e 
proponiamo  ,  ci  fonno  sperare  ch'essa  non  riu>cua  un 
vano  progetto  ,  e  ex  i  nostri  concittadini  mostreranno 
d*  aggradire  la  cura  che  ci  siamo  data  di  promuoverla, 
affrettandosi  ad  onorarla  colle  loro  soscnziom. 

Gh  editori. 


tufi 


SPETTACOLI  £>'  OGGI. 


La  nostra  citta  non  e  per  certo  seconda  a    verun'  \  musica  del  M."  Giuseppe  Wcigl. 
lltra  d'Italia  in  simil  geneie  di  produzioni;    e  ne  siati     liete  del  tempio  ;   2.0  La  mauri 


altra  a  itatia  in  sunti  genei  e  di  p 
prova  i  nomi    de'  Maggi ,    de'  Biraghi ,    de'  Tanzì  ,    de' 
Balestrieri,  ecc.  ecc.  L'  opere  loro  però  ,  d'  ogni  tempo 
avidamente    ricercate ,    ed    anche    a'  di    nostri     gradita 
lettura  per  ogni  classe  di  gentili  persone,    mancano    in 
parte  o  scarseggiano  talmente  pressa  i  nostri  librai,  da, 
■:t>n  potersene  pruvveiiere  che  a  fatica  e  con    molto    di- 
spendio ;  in  parte    non  sono    lette   più    che    da    pochi  , 
perchè  intelligibili  a  pochi  per  l'  antica  loro  ortografia  ; 
e  in  parte  finalmente  si  giacciono   ancora  inedite  ,  ben- 
cìtr    degnissime,  al  per  di-ile  altre,  di   vedere  la  luce, 
riftess    pertanto  ,  e  l'  esempio   che  ab- 
iOtt'  occhio    di     Napoli    e.    di    diverse    altre   citta 
oj     porre  ai  nostri  concittadini  una  Colle- 


B."  Teatro    alla    Scala.   (    Melodramma  semi- 
:•  serio  )  U  imboscata,  poesia  del  sig.   Luigi  Romanelli  j 

—  Balli  ,    1°  Il  cava- 
dei    ballo. 


TzArno  Hf..  (  Opera  seria  )  Evellma.  —  Ballo, 
Ginevra  di  Scozia. 

Te  Arno  Le\tasio.  (  Comp.  coni.  Taddei.  ) 
Pace  figlia  d'  timore. 

Teatro  dm  B  slami  ino  (  detto  dì  Girolamo  ) 
La  gara  fra  Brighella  e  Girolamo  a  favore  de'  loro 
padroni. 

Teatho  a  s.  Romano.  Le  sorelle  Nardi  rap- 
presentano colie  marionette  La  dama  difesa  da!  ca- 
valiere,  con  Truffaldino  ,  ecc. 


Milan   .    '.ilfa  tipografìa   .ti   Federico  Ag        , 
nella  contrada  di  S.  MaxgJMttta.  >   n.  111$. 


GIORNALE   IT  ALIANO 

Milamo  ,  Martedì ,  14  Novembre    181 5. 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  seno   ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  27   Ottobre. 
La  casa    destinata    a    Bonnparte     a    S.    Elena    è 
•pera  del  sig.  Bullock  ,  uno  de' nostri  più  illustri  ar- 
tisti. Eccone   il  piano  : 

La  facciata  è  semplicissima  e  di  stile  greco , 
lunga  120  piedi  e  con  14  finestre,  oltre  ad  un  vesti- 
bolo aperto,  e  larga  100  piedi  con  un  vestibolo  po- 
steriore. Es6a  è  di  due  piani,  e  presenta  l'apparenza 
d'una  delle  nostre  belle  case  di  campagna. 

Al  terreno  ,  a  destra  ,  trovansi  gli  appartamenti 
destinati  per  Bonaparte  ,  composti  d'una  sala  da 
praazo  ,  una  saja  da  conversazione ,  una  biblioteca  , 
una  sala  da  bigliardo  ,  una  stanza  da  letto  ,  un  ga- 
binetto ed  una  sala  pe'  bagni.  La  parte  sinistra  con- 
tiene gli  appartamenti  degli   ufficiali   al  suo    seguito. 

Gli  appartamenti  sono  semplici,  ma  decarati  per- 
fettamente e  tapezzati  di  stoffe  assai  preziose  ;  i  mo- 
bili sono  di  stile  antico  con  ornamenti  d'  oro.  Parec- 
chi operaj  sono  incaricati  di  portarsi  a  S.  Elena 
▼<er  piantare  questa  vasta  ea;a. 

Destinasi  per  suo  uso  quotidiano  un  servizio  di 
cristallo  ed  uno  di  porcellana  delia  China  ,  scelti  fra 
ì  più  rari  che  trovansi  presso   i   nostri   m 

La  biblioteca  è  di  stile  etrusco  ,  e  le  scansie 
»ono  assai  numerose.  La  tavola  destinata  per  questa 
sala  è  di  somma  eleganza  e  degna  d'  osservazione  pe' 
mezzi  meccanici  con  cui  essa  offre  tutte  le  fncilità 
necessarie  per  ispiegare  gli  oggetti  che  vi  si  pongono. 
La  stanza  da  letto  è  mohigliata  d'  un  letto  con 
cortine  di  superba  mussolina  e  di  stoffe  d>  seta  gri- 
dellina. La  vasca  del  bagno  è  di  marmo    bianco. 

Fra  gli  oggetti  ma  idati  al  prigioniero  di  S-  Ele- 
ua  trovatisi  due  casse  con  archibugi  e  tutte  le  prov- 
visioni necessarie  per  la  caccia.  Le  canne  sono  sem- 
plici ma  ben  lavorate,    (  Gaz.  de  Lata.  ) 

SVEZIA. 

Straìsunda  ,  34  Ottobre. 

Patente  dimissionaria  di  S.  M  R.  di  Svezia  e 
Norvegia  nell'  atto  di  consegna  del  ducato  di  Pome- 
rania  e  principato  di  Rugen  a  S.   M.  il  Re  di  Prussia. 

Noi  Carlo  ,  per  la  Dio  grazia  B.c  degli  8\>edcsi , 
Norvegi ,  Goti  e  Vandali,  eco.  ecc.  facciamo  pubblico 
e  noto 

»  Clic  mediante  un  trattato  conchiuso  in  Vien- 
na nel  giorno  7  giugno  dell'  anno  corrente  fra  noi  e 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  ,  noi  abbiamo  ceduto  all'  an- 
zidetto Monarca  tutti  i   diritti  e  titoli  per  aaco  a  noi 


competenti  sopra  il  ducato    di    Pomerania    e    princi- 
pato di  Rugen. 

»  Abitanti  di  queste  province  !  Neil'  annunziarvi 
noi  ora  il    cangiamento  della  vostra    situazione    deri- 
vante da  tal  convenzione ,    abbiamo    creduto     conve- 
niente di  parteciparvi  anche  i  motivi     che    ti    deter- 
minarono a  questo  passo.   L'  esperienza  di  questi  ul- 
timi   trascorsi    anni     dimostrò      pienamente     che     la 
Svezia  per  le  relazioni   della  sua     località  ,   delle     sue 
leggi  e  dei  suoi   mezzi    da    voi    divisa  ,     non    poteva 
conservare  intatto  il  vostro  territorio ,  o    per  lo   me- 
no  garantirlo   qualora   delle   dissensioni     politiche   per- 
venissero per  avventura    a     minacciarlo.     Questo  solo 
riflesso  però  sufficiente  non  era    per   indurai     alla   de- 
terminazione di  farvi  passare  sotto  la    potestà  d*  u.ia 
altra  confinante  potenza  ;  a  ciò  ci  mosse    invece   una 
circostanza  assai    più    importante  ,   la     riunione     cioè 
dtlla  Norvegia  alla  Svezia  :  riunione  che,  completando 
la   posizione   insolare  di   questo   reame   e    procurando- 
gli    cosi    un'  esistenza    indipendente    contro    tutte    le 
vicende  dell'  avvenire  ,  necessaria    rendeva    la  rinun- 
zia d'  un    lontano     possedimento     sul    continente  ,    di 
cui  la  sicurezza  ad  ogni  momento     diventare     poteva 
pericolante.  Noi  non  possiamo    dispensarci     dall'  assi- 
curarvi   che    per  il  nostro  cuore  grande  fu    il  sagri- 
tizio  di  separarci  da    un  paese    che    al    nostro    ed    al 
pensiero  d'  ogni  leale   Svedese    richiama     la   memoria 
delle  famose  gesta  di   Gustavo  Adolfo  ,    ed    il  trionfo 
della  germanica  liberta  di   quei  tempi    che    per  sem- 
pre celebri  renderanno  gli   annali  della  storia.   La  Po— 
uierania  e    l'isola    di    Rugen    interamente    unite  alla 
avezia  per  il  corso  di    160  anni  e   più  ,  erano     come 
simultaneamente    amalgamate     col    nostro    regno  ;     e 
voi  pure  1'  esempio  seguendo  degli  avi   vostri  in  ogni 
tempo  prestaste  la  tesumonianza  più  commovente  del 
vostro  patriotismo     e    dell'  attaccamento     alla     madre 
terra.  Ora  dunque  ohe  siete  per  separarvi  dalla  Sve- 
zia ,  accogliete  V  espressione    della    nostra    profonda-, 
mente  sentita  gratitudine,  ed  imprimetevi   nel  core    il 
convincimento    che    noi    abbiamo     creduto    di    adem- 
pire l'ultimo  fra  i  doveri    impostici    dai    nostri  sen- 
timenti verso    di  voi  e  verso     della  patria  ,    appunto 
col  riunirvi  ad  una    monarchia    la     quale  in  un    mo- 
do tanto   eminente   prende  oi\i     interesse     nelle    diffe- 
renze generali  di  tutta  l'Europa,    appunto    coli' affi- 
darvi allo  scettro  d'un  Principe    di     cui   la  protettri- 
ce paterna  mano  estendendosi  sopra  tutti  i   suoi  sud- 
diti, si  forma  una  gioja  di  rendere  sacri  i  loio  dritti. 


II 


»  Abitanti  Clelia  Portìeraaia  svedese    e    dell' isola  I  del  generale   Leconrbe  ,     ordiuaroBo  alle    loro    trop.. 


di   Rugen  !   [a   forza   della  presente  noi    vi    sciògliamo 
dal  giuramento  ùi  fedeltà      che     voi  avete  prestato  a 
noi    ed    ai   nostri   successori    al    trono   ed   alla  corona 
di   Svezia.  Dedicate   al" vostro     nuovo    dominatore     lo 
6tcsso  amore  s  lo   stesso   attaccamento     che     dedicaste 
si   noi   ed   ai    nostri    antecessori  :     cosi     S     M.    il   Re  di 
Prussia   non  avrà    di   voi    sudditi   più   fedeli  ,   più     de- 
«ni   <H   tutta   la   sua    premura.    Il   contenuto  del  trattato 
/Va   la   Svezia   e    la   Prussia    dimostrerà   clie   noi   per   le 
convenute   condizioni  "stabilito   abbiamo   la  guarentigia 
y.v\  soddisfacente   doi    vostri   diretti    e   privilegi  ,   come 
voi   dovevate  da  noi    compromettervi.    Nel     prendere 
da   voi   congedo  ,  nei   raccomtndiamo    voi  tutti  e  sin- 
'i   alla     protezione     dell*  eterno    onnipotente     Iddio». 
Mai  ,   ed   in  nessuna  circostanza   ci   scorderemo    noi  la 
da    voi   tributataci   fedeltà.   Voi    abitanti   di     qualunque 
«  indizione  ,  ognuno  per  ciò  che  lo  riguarda,  dubitar 
i    :  dovete    che    questa    rimembranza    rimarrà    sein- 
j>re  cara  al  nostro   cuore,     e   tenetevi     per      persuasi 
elle  la   sola  futura    vostra   felicita   può   recarci     il     ne- 
cessario  conforto  ,  e   che   noi   dai   canto     nostro   d'  ora 
111  poi  contribuiremo  sempre  con    gli  ardenti     auguri 
nostri   al    vostro  ben   essere.    » 

Dato   in    Stocolma    dal    reale     nostro    castello  in 
esto  di  primo   ottobre    181Ó. 

Carlo 
(  L.  S.  ) 

G.  de.   Wetterstedl 
Il   generale   barone     de   Boye     fu     il    commissario 
svedese      che     •cvoosejjaò     la     Pomeranta     <•     Ruff'ea 
conunissarj    di   S.     M.     R.     Prussiana,     avendo     prima 
tenuto   dei    discorsi    analoghi     nel    giorno     antecedente 


!e   autorità    costituite 


pe  di    rendere   alle  sue  spoglie  mortali  i  soliti  onori. 
—  S.   A.   il   Principe  di   Lichtenstein  ,    che  comanda- 
va il  blocco  della   nostra  citta  nel     1814,     pasio     di 
qui  il  24  cariente  ,    portandosi  in  Germania. 

(  Idem.  ) 

Parigi  ,   4.    Novembre. 

Effetti  pubblici  del  3  novembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  22  settembre  i3i5, 
55  fr.  60  e.  —  Idem,  godimento  del  22  marzo  18 16 
54  f.  —  Azioni  della  Banca,  1016  f.  25  e.  —  Ob- 
blighi dell'  erario,  io  172  per  100  di  perdita  al- 
l' anno. 

—  I  giornali  inglesi  del  28  ottobre  dicono  che  il 
sig.  conte  de  la  Chatre  ,  ambasciatore  del  Re  Luigi 
X Vili  in    Inghilterra  ,   e   richiamato. 

—  Il  sig  marchese  d*  Osmond  ,  ministro  del  Re 
presso  la  corte  di  Torino  ,  è  arrivato  a  Parigi.  Egli 
e  stato  chiamato  per  mezzo  d'  aa  corriere  straordi- 
nario ,  e  assicurasi  che  in  breve  partirà  di  nuovo 
per  una  missione  diplomatica     importantissima. 

—  Assicurasi  clic  il  generale  Drouet.  conte  d'JZrlon, 
sia  stato  arrestato  in  questa  capitale  ,  ove  si  teneva 
nascosto. 

—  Il  contrammiraglio  Linois  ,  governatore  della 
Cuadalnpa,  ed  il  generale  Boyer  ,  comandante  delle 
truppe  in   quell'  isola  ,    irovansi    detenuti     all'  Abbaye. 

— -  Dicesi  che  il  dnea  di  Wellington  occuperà  il  pa- 
lazzo dell'  Elysée-Bow  bon. 

—  Me!  nostro  museo  ora  uon  si  trovano  più  che» 
287    quadri  ,   e   vi   si   passeggia   come   in   un   deserto. 

—  Il   ministro   della   guerra    Ballesteros     non     è     gik. 


;o  in  disgrazia,  uè   fu   esiliato    da   Madrid  ,     sic- 

ai     reggimenti     pò         mj.      coine  annunziarono  le   lettera   di    Madrid  ;     anzi     ven- 

(   G.    V.  )        -,   Z;U,0  a   lui   attribuiti     tutti   i    cambiamenti     eh'  ebbero 
? 
FRANCIA.  \  luogo   il   -   ottobre.  Il  duca  delP  Inf.intado     è     tuttora 

presso  a  S.  M.  cattolica  ,  e  continua  ad  esser  pre- 
sili n.e  del  consiglio  pr-ivato.  il  duca  di  S.  Carlo  è 
ritenuto  a  Bajona  da  una  leggiere  indisposizione  di 
salili». 

—  Fra  i  predicatori  della  capitale  che  debbono 
lare  i  soliti  sermoni  nel  prossimo  Avvento  ,  si  no- 
mina 1*  aliate  Cuillon  ,  professore  di  eloquenza  sacra 
nella  Facoltà  di  teologia  di  Parigi  ,  per  la  catte- 
drale. 

—  Parecchi  resjgimenti  prussiani  furono  radunati 
ieri  mattina  nel  Campo  di  Marte,  donde  si  misero 
il  cammino   per  le   frontiere. 

—  Ieri  gl'Inglesi  rimpiazzarono  i  Prussiani  ne' dif- 
ferenti posti  eh*  essi  occupavano  ancora  nell'  interno 
di  Pari"i.  Parimente  furono  sostituiti  de*  cannoni  ìh- 
glesi  ai  pezzi  d*  artiglieria  prussiani  che  si  vedevano 
già  da  molto  tempo  alla  testa  del  Pont-Róyal  e  dt 
alenili    altri    ponti   della   capitala. 

—  Alcuni  fogli  inglesi  riferiscono  quanto  segue  : 
a  Lettere  recentissime  di  Malta  annunziano  che  nel 
momento  in  cui  V  Enrota  entro  nella  rada  di  qnel- 
V  isola  ,  si  fece  sapere  a  Savary  ,  Lallemand  ed  alti  1 
prigionieri    eh*  erano   al  suo   bordo  ,     eh    era     proi 


Carcassona  ,   24  Ottobre. 

Il  tribunale  correzionale  di  questa  città  ha  con- 
dannato a  3  mesi  di  carcere  il  nominato  Stefano 
Ferrand  ,  figliò  ,  del  comune  di  Bagnoles  ,  convinto 
d'  avere  portato  p  bblicatne.ite  la  cocarda  ««colorata. 
Diverse  considerazioni  hanno  indotto  il  tribunale  ad 
attenuare  la  pena  per  un  delitto  si  grave. 

(  Moniteur.  ) 
Besanzone  ,   28   Ottobre. 

Il  j.S  corrente  .  alcuni  distaccamenti  della  guardia 
nazionale  di  Besanzone  ,  e  della  legione  del  diparti- 
mento ,  si  portarono  ad  incontrate  le  spoglie  mortali 
id  generale  Lecourbe  ,  sino  al  di  la  della  spianata, 
e  P  accompagnarono  alla  chiesa  di  S.  Pietro  ,  ove  fu 
<<  lebiato  il  divino  ufficiò,  ru.  assisterono  i  sigi-  officiati 
dello  stato  maggiore,  li  convoglio  si  rimise  quindi 
in  marcia  coli"  ordine  stesso,  a  3  ore  dopo  mezzodì. 
Al  momento  che  il  corpo  del  generale  fu  riposto  *<\\ 
carro  funebre  ,  venne  salutato  con  parecchie  scari- 
che di   moschetterà 

I  comandanti  delle  colonne  àustri  adi*  die  pas- 
cne attualmente  pél  nostro  dipartimento  per  tiare 
un   rontrasspgno  .Idia  lore   Stima    •>*>'    l  ile  id    utilitari 


^jttalmique  cornunicaeio.ie   tra  fa  fregiti  e    V  ìiula.  3i 
preparavano  loro  gli   alleggi  nel    forte     Manuel,    ove 
fare  eh'  eglino  rimarranno  come  prigionieri   di  Stato. 
La  loro  custodia  e   affidata  a   due  compagnie   del    io" 
reggimento  sotto  gli    or  lini     del    generale     Otto  ,     co- 
mandante del  forte.   »   (  F '.    F.  ) 
BAVIERA. 
Augusta,    8   Novembre. 
3.    M.   ,il    Ke  di   Sassonia   ha  fregiato  della  gran 
croce     dell'  Ordine    militare    di    S.     Eurico    il    F.  M. 
Principe  Barclay  de  Tolly. 

—  Il   i."  corrente   S.    M.  1*  Imperatrice    di     Russia  , 
e  tutti   gli   altri   illustri  ospiti  elio   trovavausi  a  Bruen- 
ti ,  ne  partirono    alla     volta     di     Rohrbach.   La  sera 

del     a    corrente     S.     M.    V   Imperati  ice  di  Russia  era 
giunta  a   Francoforte. 

— •  In  Francofone  si  debbono  allestire  fra  tre  setti- 
mane tanti  abiti  per  Som  Prussiani ,  e  ciò  a  spese 
dei  governo   prussiano. 

—  Lettere  d'  Ensheioi  nell'  Alsazia  superiore  e'  in- 
forni i. io  uhe  il  3o  ottobre  tutto  1'  esercito  bavaro 
doveva  mettersi  in  marcia  per  la  Germania. 

—  Il  generale  prussiano  Zietlien,  che  comanderà 
il  corpo  della  sua  nazione  che  debbe  fermarsi  in 
Francia  ,  avrà  il  suo  quartiei*    generale    a    Beauvais. 

—  11  K°  novembre  parti  da  H.inau  per  Freysingen 
il  deposito  del   i ."  reggimento  d'ulani  bavari. 

— i  Nello  stesso  giorno  passo  da  Hanau  il  Principe 
Hatow  ,  etmano  de'  cosaclii. 

—  Giusta  notizie  di  Brusselles  del  24  ottobre  , 
Garnot  e  quindici  ufficiali  sarebbero  stati  arrestati 
ultimamente   a   Parigi. 

—  Il  2  novembre  le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina 
di  Sassonia  ritornarono  da   Lipsia  a  Dre9d<j. 

—  11  generale  maggiore  di  Dobschùtz,  generale  <<>■ 
mandante  nelle  province  renane,  ha  ricevuto  l"  ordi- 
ne dell'aquila  rossa  di  Prussia,  in  contrassegno  della 
soddisfazioue  del  suo   monarca. 

—  Per  la  tnetà  di  novembre  aspettansi  ad  Acqni- 
sgrana  il  Principe  Blucher  e  il  generale  Gnpi#enan  ; 
il  primo   recherassi   a   Berlino,   il  secondo  a  Goblenza. 

—  11  foglio  di  corto  di  Stocarda  contimi*  un  de- 
creto reale  del  3i  ottobre     con   cui  viene  proibito    alle 

persone  nominate  ne  11'  editto  r«ale  francese  del  24 
luglio  di  far  soggiorno     negli     Stati     di     Virtemberga. 

—  Il  20  ottobre  ebbe  luogo  a  Stralsunda  la  solenne 
consegna  del  ducato  di  Pomerania  svedese  e  del  prin- 
cipato di  Kugen  al  Re  di  Prussia.  In  tale  occasione 
il  reale  commissario  prussiano  pubblicò  un  proclama 
in  cui  assicura  quegli  abitanti  della  speciale  grazia 
di  S.  M.  il  loro  nuovo  sovrano. 

—  Il  29  ottobre  il  granduca  Costantino  passò  da 
Breslavia  .  dirigendosi  in  Polonia. 

—  Il  ab'  ottobre  e  morto  il  consigliere  intimo  e 
professore  di  medicina  in  Lidelberga  sig.   Aokermann. 

(  F.  T.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  8  Novembre. 
Parlasi  d'  un  progetto    di    ìiorganizzazione    del- 
r    amica    sede    vescovile    di    Basilea,    di    modo    che 


m 

tutta  la  Svizzera  occidentale  ,  cattolica  Verrebbe  e 
farne  parte  ;  e  la  Svizzera  cattolica,  orientale  sarebbe 
unita  al  vescovado  di  Coirà.  Questa  sistemazione  ver- 
rà eseguita  contemporaneamente  a  quelle  che  si  sta- 
biliranno alla  Dieta  di  Francoforte  per  le  chiese  d? 
Germania. 

—  Il  24    ottobre     il    generale    Auf-der-Maur    con— 
chiuse  con  S.  E.  il   sig.  Van-der-Hòren  ,  ministro  di 

Olanda,  la  capitolazione  d'un  terzo    battaglione    del 
suo  reggimento  svizzero  al  servizio  del  Re  dei  Paesi 
Bassi.   Alla  formazione  di  questo    battaglione  prendo- 
no      parte  i   cantoni   cattolici   di  Uri  ,   Svitto,    Unter— 
w  ald  sopra  selva  ,  Zug  e  Ticino. 

—  Lettere  di  Nancy  del  4  correnti»  annunziano  esse* 
colà     giunto     il  quarticr  generale    dell'armata    russa, 

che   si  ferma  in  Francia  ;    e    che  il  generale  in  capo 
conte  WoronzofT,  n'era  partito  già  d'alcuni  giorni  per 
Parigi  ,  donde     però  da  un  giorno    all'  altrp    era    a— 
spettato  di  ritorno  a  Nancy.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Genwa  ,    1 1    Novembre. 

Il  giorno  d'  Ognissanti  ,  nel  distretto  della  par- 
rocchia di  S.  Martino  di  Pegli  ,  è  stato  riaperto  l'an- 
tico convento  e  chiesa  de'  RR.  minori  osservanti  , 
dedicata  a  S.  Antonio  abate  ,  avendo  il  molto  rev. 
rettore  della  suddetta  parrocchia  ,  sig.  D.  Carlo  Pel- 
lerani  ,  spontaneamente  restituiti  loro  ,  con  piacere 
ed  applauso  de'  parrocchiani ,  gli  arredi  sacri  e  in 
statue  dei  santi  che  n'erano  state  tolte,  e  adempito» 
cesi  all'  offerta  ch'egli  medesimo  ne  aveva  fatto  sin 
da  principio  al  M.  R.  P.  provinciale  di  quei  reli-- 
giosi.  (  Gazs.  di  Genova.  ) 

Venezia ,    8    Novembre. 

Jeri  ebbe   1'  onore  di  presentarsi     a    S.   M.  1*  Im- 
peratore   e     Re    la    deputazione     della    città  regia  di 
Tri-viso  ,     composta    del    nobile     sig.     conte   Ferrante 
Bornbèn ,     podestà    di    quella    città  ;    del     nobile  sig. 
conte   Marcantonio    degli  Azzoni    Avogadro  ,     cav.  dei 
SS.   ft'aunzto  e   Lazzaro  e  ciambellano    di    S.   M.  ,  a 
del  sig.    conte   c;iv.   Paolo   Pola.    Furono   accolti    questi 
deputati   dall'  augustissimo  Monarca  colla  sua  conna- 
turale  clemenza,  e  S.  M.  s' intertenne     a    parlar  coi» 
essi  di  oggetti  risguardanti  gì'  interessi   non  solo  della 
città    di    T»  viso ,     ma     altresì   del   dipartimouto  ,   ri- 
promettendo loro  che  ,    nella   visita   che     o    intenzio- 
nata la   M.  S.   di  farvi  ,  sarà  suo  primo    pensiero    di 
occupasi  dei  loro  maggiori  bisogni. 
—  Nella  terza  visita  fatta  jerlaltro  da  S.  M.  I.  e  1\- 
a  questo  Arsenale  ,  ella  portò  particolarmente  la  sua 
attenzione  sopra  una   nuova  fregata   ed    un   brich    che 
vennero  jen  solennemente  lanciati  all'  acqua     (     V .  il 
Gior.   ital.  di  jeri  ).     Istrutta    la    M.    S.    che  il  nome 
glorioso  di   cui  fregiossi  U  detto  brich  era  quello     di 
Cesare  :  «  Ebbene  ,   soggiunse  ,  e  questa  (  la  fregata  ) 
porterà  il  nome  di   Augusta.  »   Preziosi   nomi  che  pri- 
mi   sorgono     ad   illustrar   sul   mare   il   vessillo   del    (le- 
gno  lombardi)— veneto.    Poscia    rimarcata   essendosi   alla 
M.    S.  I.  e   R.  la   robustezza    e    la    perfezione   d'alti* 


IV 
_h  ,  pur  pronto  alP  uso  e  prevalente    ad    ogni     al- 
.    n  Polche  egli  è  tele  ,  soggiunse  S.  M.  ,  si  cltia- 
■  >   il  eavaKer  Emo.  »     Tali    generose  espressioni  det- 
tate    -ini     cuor    magnanimo   di   sì  gran   monarca  com- 
yio»3ero  gii   astanti  ,  e   resteranno  ognora  scolpite  nel 
'    ,01    de1  Veneti  ,  cui  è  nacor    viva  e  cara  la  memo- 
ria di  quesi'  invitto  loro   ammiraglio. 

Del  9  Novembre. 
S.  M.  il  nostro  angustissimo  Sovrano  si  è  de- 
gnata di  accogliere  con  particolare  soddisfazione  i 
rapporti  che  da  questo  governo  le  vennero  umiliati 
fc-ul  contegno  veramente  patriottico,  ed  umano  degli 
abitanti  della  citta  di  Rovigo  ,  in  occasione  del- 
l' avvicinamento  delia  guerra  guerreggiata  nella  pri- 
mavera p  a  p.a  Perciò  ìa  prelodata  Maestà  Sua  ordi- 
nò graziosamente  die  sarà  notificato  il  suo  sovrano 
aggradimento  ai  signori  Bel'otti  ,  Luigi  Paoli  ,  Gio- 
vanni -Angeli  ,  Giuseppe  Gogò  ,  Alessandro  Cassaltnì, 
Giuseppe  Dorella  ,  Angelo  Piantavi gna  ed  Antonia 
Baronia j  ai  signori  ingegneri  Francesco  Medm  ,  ed 
Antonio  Milanc-vich  ,  come  pure  ai  chirurghi  Luigi 
Schiapadini  e  Giacomo  Munerone  ,  al  sig.  podestà  , 
ed  al  sig.  viceprefetto  di  Rovigo  Francesco  Durazzo. 
Contemporaneamente  S.  M.  si  degnò  di  accordare  al 
prutochirurgo  Vincenzo  Tofanelli  la  mezzana  meda- 
glia d'  oro  col!'  anello   e    nastro. 

— -  S.  G.  R.  Maestà  si  compiacque  di  visitare  nella 
giornata  di  jeri  questa  R.  Biblioteca  di  S.  Marco , 
la  quale  mercè  la  gloria  delle  invincibili  armi  cesaree 
e  più  ancora  grazie  alla  sovrana  generosa  munificenza  , 
viene  ora  felicemente  a  ricuperare  i  suoi  perduti  te- 
sori  ed   a  rivestire  il   (tuo  antico   splendore. 

Uscita  dalla  Biblioteca  la  M  S.  si  degnò  di 
passare  anche  alla  visita  tutti  i  G.  R.  uffizj  collocati 
nel  palazzo  ducale. 
—  La  regia  città  di  Vicenza  solita  ad  occuparsi 
di  tutto  ciò  che  può  apportarle  decoro  ,  ornamento 
ed  utilità  ,  ha  voluto  spedire  spontaneamente  tre  de- 
putati por  tributare  omaggio  e  divozione  all'  augu- 
stissimo monarca  nostro  Francesco  I  nella  avventu- 
rosi occasione  ,  che  onora  con  la  di  lui  presenza  la 
capitale  delle   sue    venete   province. 

La  deputazione  formata  da  quell*  ottimo  e  ben 
amato  podestà  N.  IL  signor  conte  Giulio  Cesare 
i>arbaran  ,  signor  conte  Girolamo  Giustinian  di 
Velo  ,  savio  municipale,  e  signor  Gio.  Antonio  Savi 
presidente  della  camera  di  ©ommercro,  nella  sera  di 
giovedì  a  del  corrente  novembre,  ebbe  la  felice  sorte 
d'  essere  presentata  da  S.  E.  il  venerato  sig.  conte 
di  Goess  ,  governatore  generale  ,  a  S.  M.  I.  e  R.  che 
la  accolse  con  tenerezza  di  padre  ,  e  si  degnò  di 
intrattenersi  con  la  medesima  esternando  sopra  vaij 
oggetti  sentimenti  ripieni  di  paterno  sovrano  affet- 
to .  accompagnati  dalla  piò.  spiegata  volontà  di  ono- 
rare coli'  augusta  sua  presenza  quella  benemerita 
citta  e  farle  sentire  più  da  vicino  P  istancabile  sua 
premura  di   renderla  felice. 

Del    io  Novembre. 

S.   M.    L   e    IL    in     compagnia     del     suo     angusto 
lxaieilo  l'Arciduca,  Granduca,  si  co  uip  ;\acquc  jeri  di 


visitare  questo  3tabilimento  della  Zecca,  come    puic 
la  C.  R.    Accademia  delle  belle  arti. 

Nella  sera  del  giorno  stesso  S.  M.  I.  e  R.  ,  ac- 
compagnata dal  dilettissimo  suo  augusto  fratello,  ono- 
rò colla  sua  presenza  la  s  conda  rappresentazione 
dell'  opera  seria  Castore  e  Po'lwc  nel  gran  teatro  la 
Fenice,  riccamente  illuminato.  Gli  eccelsi  spettatori 
furono  accolti  fra  unanimi  acclamazioni  di  gioia. 
Dell'  1 1   Novembre. 

5.  C.  R.  M.  si  compiacque  di  assistere  nella 
mattina  di  jeri  alla  seduta  del  suo  C.  R.  consiglio  go- 
vernativo ,  prendendo  nelP  eccelsa  sua  considera- 
zione tutti  i  diversi  oggetti  sottomessi  alle  delibt- 
rnzi  oni. 

—  Nella  sera  del  9  corrente  arrivò  felicemente  in 
questa  città  S.  A.  R.  P  Arciduca  d'  Este  ,  Duca  di 
Modena,  con  la  sua  eccelsa  consorte  e  con  le  LL.  AA. 
RPi.  gli  Arciduchi  d*  Austria  d'  Este  ,  Ferdinando  «* 
Massimiliano ,  illustri  di  lui  fratelli  ,  e  con  tutto  il 
rispettivo  loro  seguito.  (Questa  mattina  poi  alle  ore 
5  si  allontanò  da  noi  S.  A.  I.  1  Arciduca  Granduca 
di    Toscana,   per   restituirsi    ne'  suoi   Siali. 

—  Stamane  S.  M  I.  e  R.  1*  augusto  nostro  Sovrano, 
salutato  dal  rimbombo  delle  artiglierie,  si  reco  alla 
visita  del  Lido.  Nei  suo  ritorno  la  ÌSÌ.  S.  I.  e  R.,  cui 
nulla  sfugge,  laddove  trattasi  di  aggiunger  nuovi 
lumi  per  la  felicita  de'  suoi  sudditi  ,  degnossi  di  re- 
carsi improvvisamente  a  borio  del  bastimento  mer- 
cantile del  sig.  Barbana  che  sta  dirimpetto  alla  riva 
degli  Schiavoni  ;  e  dopo  aver  presi  colà  p-are  minati 
dettagli  su  ciò  che  riguarda  la  commerciale  naviga- 
zione ,  fece  ritorno  all'  1.  R.  Palazzo  ,  ogjor  festeg- 
giato co' più  esultanti  evviva  de' fedeli  sjoi  sudditi 
che  lo  attendevano  ansiosi  nel  suo  passaggio. 

(  Esrr.  dai  fo^U  di    Venezia.  ) 
Milano  ,   1 3  Novembre. 

X.    C.    RZCGZKZA.    DI    GOVER.WO. 

In  adempimento  degli  ordini  superiormente  avu- 
ti ,  la  R.  C.  Reggenza  di  Governo  deduce  a  pubblica 
notizia  la  seguente  Sovrana  determinazione  : 

i<  I  delitti  o  le  gravi  trasgressioni  di  polizia 
»  che  fanno  perdere  air  attuale  impiegato  il  suo  im- 
»  piego  ,  priveranno  per  1'  avvenire  anche  il  pen- 
»   sionato   della   sua   pensione. 

»  Appartiene  poi  a  quell'aulica  autorità,  press» 
>»  o  sotto  la  quale  si  trovava  il  pensionato  allorché 
»  ottenne  la  pensione,  il  decidere,  coli'  intervento 
»  di  due  consiglieri  del  supremo  tribunale  di  giusti- 
>i  zia,  se  il  dulitto  o  la  grave  trasgressione  di  poli- 
..  zia,  di  cui  si  fosse  «-gli  reso  colpevole,  sia  tale 
»»  per  cui  se  il  medesimo  si  fosse  trovato  in  inpie- 
u   go  ,   ne   sarebbe   stato  dimesso.   » 

Sara  quin  !'  innanzi  speciale  ed  assoluto  obbligo 
delle  autorità  giudiziarie  e  politiche  ,  tuuavolta  che 
taluno  d<*i  pensio  iati  venga  condannato  come  reo  di 
delitto  criminale  o  di  grave  trasgressione  ai  polizia  , 
di  farne  rapporto  al  Governo  per  gli  efktu  della 
premessa   Sovrana   risoluzione. 

Milano  ,  il   io  novembre  iSi5. 

Il  conte  di    Sacrai;  ,  governatore. 
Ter  la  Reggenza  .  U  segret.  ge/i.,«A.  Strigelli» 


Milano,   d-dla    tipografia   <h   Fi  i-rico 

nella  contrada  di  -;.   Margherita,    *:.  »is3. 


W.'l 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano,  Mercoledì,   a  5  Novembre    iSiS, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


JMPER0  D'  AUSTRIA. 
Vietata  ,   7   Novembre. 

■S.  IVI.  si  è  (legnaia  promuovere  al  rango  di  no- 
bile austriaco  il  sig.  Gio.  Nepomuceno  Benedikt , 
«onsigliere  a  KJagenturth. 

S.  M.  si  «  pine  compiaciuta  di  promuovere  il 
sig.  Verner  »  capit  ino  del  circolo  di  Gratz  e  di 
nominare  il  segretario  aulico  cavalier  Zìegler  capi- 
tano del  circolo  di  Briick  ,  in  luogo  del  sig.  Werner 
suddetto. 

Il  4  corrente  arrivarono  fra  nni  i  maggiori  Wiro- 
juer  e  Cavanagh  dall'  Italia  e  da  Worlik  ,  ed  il  te- 
nente colonnello  Segur  dall'1  Ungheria  ;,  e  partirouo  il 
colonnello  Desfours  per  Qedeuborgo ,  il  tenente  co- 
lonnello Haugwnz  per  Neustadt  ,  e  il  maggiore  Bri- 
gido  per  Trieste. 

Nel  giorno  5  poi  arrivarono  fra  noi  il  generale 
russo  Langeron ,  il  colonnello  russo  Grunsrein  ,  il 
tenente  colonnello  russo  d'  Urngon  e  l' ajutante  ge- 
nerale russe  C/acky  da  Parigi.     (  O.  di  C.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  3o   Ottobre. 

La  mattina  del  2  a  ottobre  le  LL.  A  A.  IL 
gli  Arciduchi  Gio.  e  Luigi  d'  Austria  giunsero  a  Do - 
▼  er  sul  JMrchefto  doli'  ammiragliato.  Al  loro  arrivo 
i  Principi  furono  salutati  dille  batterie  del  forte  e 
delle  coste,  e  trovarono  collocata  innanzi  alla  loro 
abitazione  una  guardia  d"  onore.  I!  a3  ,  a  9  ore  del 
mattino,  gli  Arciduchi  partirono  da  Dover  per  pro- 
seguire il  loro  viaggio  alla  volata  di  Londra  ove  giun- 
sero di  fatto  la  sera  stessi;  .1  7  pre  ,  dopo  essersi 
fermate  per  qualche  momenti.  _  a  Canterbury  e  Ro- 
chester. Il  Prircijje  Probi  Esterfrasiy ,  ambasciatore 
imperiale  aiwriaeo  presso  la  corte  britannici,  ac— 
«ompagnò  nel  medesimo  cocchio  le  LL.  AA.  II.  ;  in 
due  altre  carro7ze  trovavausi  il  tenente  maresciallo 
conte  di  S.  Julien  ,  maggiordomo  maggiore  dell"  Ar- 
ciduca Luigi  ,  il  generale  conte  i\Iorzin  e  il  colonnel- 
lo barone  Pley  ,  ajutàhti  e  ciambellani  delle  A\.  LL  , 
il  mng-jiore  baione  Cerini  ,  il  capitano  barone  di 
Schell  ,  ed  il  melico  sig.  Fischer.  Subito  dopo  il 
loro  arrivo  ,  gli  Arciduchi  furono  complimentati  dal 
generale  Bloomfbdd  ,  grande  scudiere  del  Principe 
reggente.   (  G.  di  C.  di   V.  ) 

—  Era  da  gran  tempo  progetto  favorito  del  gene- 
rale Muitland  ,  g;»  Rematore  di  Malta,  di  far  dare  al- 
la Valletta,  capoluogo  di  queir  isola,  i  privilegi  di 
porto  franco  inglese.  I  ministri  sono  ora  interamente 
d'  accordo  con  esso  ,  e  diecsi  che  quest"  all'are  sia 
terminato.  Assicurasi  che  il  commercio  coli'  Lidie 
Orientali  ed  Occidentali  sia  compreso  ,  sotto  parti- 
colari condizioni  e  regolamenti  ,  nelle  immunità  di 
questo  porto  franco. 

—  In  parecchie  città  d'  Irlanda  ,  le  corti  speciali 
hanno  condannato  alla  deporta/ione,  a  tenore  della 
legge  contro  1'  insnrre/.ioue  „  diversi  individui  con- 
vinti d'  essere  vagabondi  .  senza  professione  e  peri- 
turbatori  <lella  r ri nqujilji  1  pubblica,  0  d'aver  na- 
fcost*  delle  armi.  Tutti  (fuetti   condannati     sono  stati 


mandati  a  bordo  de'  puntoni  a   Cork  ,  donde  saranno 
trasportati   alla   Baia  Botanica. 

—  Le  nostre  più  abili  modiste  hanno  terminato  il 
lavoro  di  tre  vesti  reali  magnifiche  ,  destinate  al 
Principe  ed  alla  Principessa  d'  Uniti.  Quella  della  Re- 
gima può  passare  per  ns  capp  lavoro  nel  suo  genere, 
ed  è  fatta  d'  una  stoffa  ricchissima  ed  elegance  ,  e 
d'  Un  ricamo  che  non  s'  è  mai  veduto  né  in  questo 
parse  ne  altrove.  Essa  e  di  raso  bjaueo  ,  e  darà  n«t 
risalto  grandissimo  al  bel  colore  d'  ebano  della  Prìa- 
cipessa. 

—  Il  aa  settembre  giunsero  alla  Barbada  quattro 
bastimenti  da  trasporto  con  reclute  pe'  nostri  reggi- 
menti  neri   provegnenti   dalla  costa   d'  Affrica. 

(  F.  1.  ,  F.  e  S.   ) 

Del    i .°   Novembre. 

Oggi  ,  giorno  d'  Ognissanti,  non  ci  è    stata  Borsa 

—  Un  nuovo  proclama  inserito  nel'a  Gazzetta  di 
Londra  di  sabbato  convoca  il  Pan  amento  pel  17  geo* 
najo  ;  ma  ,  benché  una  certa  quistioie  di  privilegio 
abbia  necessitata  quest'  anticipazione  ,  gli  affari  non 
cominceranno  ad   essere  trattati   che   il    i.°   febbrajo. 

—  Lettere  d"  Italia  annunziano  che  S.  A.  R.  la 
Principessa  di  Galles  sta  per  intraprendere  un  viag- 
gio alle  isole  della  Grecia  ,  donde  si  porterà  a  Co- 
stantinopoli. 

—  Jeri  mattina  si  manifestò  un  incendio  nella  Zec- 
ca ,  che  fece  temere  della  totale  distruzione  di  questo 
Stabili  meato ,  poiché  le  fiamme  durarono  per  be;i 
due  ore  ,  e  le  ale  de.ll'  est  e  dell'  ouest  furono  inte- 
ramente distrutte  neh'  iuterno.  Esse  colitene  vario  uri 
numero  considerabile  di  macchine.  Non  si  può  cal- 
colare la  perdita  cagionata  da  questo  incendio  ,  ma 
pare  cht»  non  sia    meuo  di   óo  in   80111.   lire   sterline. 

—  È  qui  aspettato  il  celebre  scultore  italiano  Ca- 
nova. Egli  portasi  a  Londra  per  esaminare  h*  nostre 
collezioni  di  statue  e  di  quadri  ,  e  soprattutto 
la  galleria  delle  statue  e  bassinlievi  trasportati  da 
Atene  per  opera  del  conte  Bigina. 

-— 1  L'etmano  Platow  ha  regalato  4  superbi  cavalli 
a  S.   A.   R.   li   Principe   Reggente. 

— r  il  sig.  barone  de  Licobi-lvleist  ,  ambasciatore  di 
S.  M.  prussiana,  arriso  il  n'd  ottobre  da  Calai*  a 
Douvres. 

(  F .  I.  —  Monti.   —  Jonr.    geh.  de  Franca  ,  ecc.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,   a 8   Ottobre. 

Il  Re    è    andato    oggi    insieme     coli'    Imperatore 

Alessandro  ,  coi  due  Granduchi   e   colla  Grauiuclnessi 

Caterina  ,   a    Potsdam  J   per    ricevervi   la  SranJuchossa 

ereditaria   di    Weimar 

—  Il  F.  M.  conte  de  Kalkr«-uth  darà  dimani  a  G3ra 
una  festa  di  ballo  alle  LL.  fl'L  ed  agi'  illustri  stra- 
nieri   che  onorano   quest*   capitale    coita   -foro     ore- 

'  senza. 

— -  Il   Re  ha  conferito   2   S.     A.   Ti   duca     Augusto    di 


Il 


Brunswick  V  Ordine  dell'  Àquila     uew»    e    d«lT  Aquila 

r  j-.s*. 

li  gjg.   generale  di   fanteria  conte  York  de    W.ir- 

v  ìdburg  è  qui  giunto  da   Bieslavia.   (  /.   de    Frane).    ) 

Dei  3i   Ottobre. 

S.  A.   R.   il  Granduca    ereditario  di  Weimar  e  In 

Granduclfcssa  Maria  sua    consorte     arrivarono    qui  il 

•.:•;   a    i   ore   pomeridiane  ,  e    smontarono    al     palazzo. 

—  Jori  la  famiglia  imperiale  pranzò  ne''  suoi  ap- 
partamenti. 

—  Jen  arrivò  una  porzione  degli  equipaggi  ed  una 
-ve.ifuia  di  cavalli  da  sella  di  S.  M.  1'  Imperatore 
Aiessjndro  ,  sotto  la  scarta  d'  un  distaccamento  di 
cosacchi    della  guard*:.   (  Idem.  ) 

FRANCIA. 
Nantes  ,    3o  Ottobre. 

Nelle  domeniche  aa  e  29  ottobre  parecchi  in- 
dividui si  fecero  vedere  ai  pubblici  passeggi  e  per 
le  strade  di  questa  citta  con  de'  mazzi  di  violette  e 
ói  garofani  rossi  ,  e  passarono  ad  insulti  ed  a  vie 
efi  fatto  contro  le  parsone  decorate  dell' ordiue  del 
giglio.  Il  prefetto  ha  pubblicato  un  ordine  portante 
che  qualunque  individuo  che  sarà  trovato  ai  passeg- 
gi ,  per  le  strade  o  ne' luoghi  pubblici,  portando 
ostensibilmente  o  con  affettazione  violette  o  ganjani 
rossi,  sarà  arrestato  immediatamente  per  disposizione 
d«l!"  alta  polizia,  e  mauclato  alla  casa  d'arresto  del 
3ouflai  ,  e  che  ulteriormente  si  daranno  le  fibre  31- 
*    osizioai   che  si  crederanno  opportune. 

Tutte  le  persone  che  per  le  strade  ,  tic1  pnssi •{.%'. 
e  rie'  luoghi    pubblici   terranno   decorsi    IHgìilfrtisì  c.^r:- 


e  nelle  sue  vicinanze,  la  .i.Ja  divisione  a  Versail- 
les, ecc.  :  la  4.ta  a  Lonpjiuneau  ;  gli  Aonoveresi , 
9otto  gli  ordini  del  generale  Estorf,  a  Limours.  Le 
truppe  sotto  gli  ordini  del  duca  di  Wellington  ,  che 
non  restano  in  Francia  sonosi  già  messe  in  marcia 
pe/  tornare   nel   Belgio. 

—  Prima  che  gli  oggetti  tP  arti  ori  tolti  al  Museo 
fossero  restituiti  dietro  1  ridami  di  S.  Santità ,  il 
erg  Cirodot,  uno  de'  nostri  primi  pittori  ,  impiegò 
una  parte  de*  suoi  beni  di  fortuna  a  far  ricavare  i 
modelli  di  parecchie  statue  antiche  ,  e  nel  disegnare 
e  copiar*  molti  de' più  bei  quadri  delle  scuole  ita- 
liane.  (  F     T.    ) 

Del  5   Novembre. 

F.fTftri  pnbhlid    del  4.  —  Cinque  per  cento  con- 
solid. ,   godimento   del    22    setiemb.    181 5,     S6   f.    70   C 

—   Idem,  godun.*   del     aa     marzo     1816, — • 

*  Mini  della  Ba.ica  ,  1016  f.  a5  e.  —  Obblighi  del- 
l'1 erario  ,  10  1^4,  io  ija  per  100  dt  perdita  al- 
l'1 anno. 

— ■  Il  generale  Rapp  non  si  trattenne  lungamente 
in  [svizzera  :  egli  ritorno  nel  dipartimento  dell'  Alto- 
Reno'  e  ,  dopo  un  breve  soggiorno  a  StrasNorgo, 
pertossi  di   nuovo  a  Colmar.    (  Monueur.   ) 

■ —  Mantes  e  Median  sono  ora  presidiate  da  truppe 
inglesi. 

— .  Un  corpo  di  3oo  Scozzesi  si  acquartierò  nlù- 
mamente   «1   Pont—  Chai'tfairi. 

—  Assicurasi  che  ioni.  Inglesi  rimpinz.--  .  •  n- 
td   puma  le   truppe   prussiane   nella    Norm«  itti 

—  f,e  truppe  prussiane  acqnirti  erate  aJ  Ep.rT?*  , 
Dormans   e   Chateaii-Th.e<ry  ,  uè   saranno   partile  j   ri, 

|  secondo  !'  ordine   ricevuto. 

—  Alcuni  corpi  di  truppe  prussiane  hanno  ab  ita. 
donata   la    Normandia      per     andare     ad      icqu.in  m  „isi 


tro   il  Re   o   contro  i   membri   della    famiglia    reale  ,     e      nel   di  parline  rito   dell'  Oi&e. 


contro  le  autorità  ,  o     che     proferiranno    grida     sedi- 
ziose,  saranno   pure   arrestato   e    mandata     albi    de^ta 


casa  d"  arresto  ,  ove  rimarranno 


fi.-   ne?  zione 


tsig.  procuratore  del  Re  ,  elio  procedi»r:i  contro  di 
esse  a  tenóre  del  suo  ministero.  (  F.  F.  ) 
Parigi  ,  4  Novembre. 
Dicesi  che  \i  Gannirà  de1  Deputati,  in  commis- 
sione segreta,  abbui  deciso  d'occuparsi  della  propo- 
sizione sviluppata  dtl  sig.  Hyde  de  Nétìville,  e  d'una 
iìtra  tendente  a  togliere  da' nostri  codici  i  termini 
che  rammentano  V  usurpazione.  Altre  proposizioni 
sono  fctato  rituate  da  quelli  che  le  avevano  "fatte-  \ 
'L' assemblea  s'  è  aggiornata  in  seduta  pubblica  per 
lunedi  a  mezzogiorno.  Credesi  che  il  ministero  farà 
nuove   proposizioni   di  leggi. 

—  Pare  che  tutta  la  riva  sinistra  della  Senna  sia  sgom- 
\  cinta  dalle  truppe  prussiane  che  sonosi  ritirate 
f  .dia  destra  ,  e  dove  il  corpo  che  deve  rimanere  in 
Trancia  prenderai  suoi  quartieri.  L'esercito  inglese,  sot- 
to gli  ordini  di  Wellington,  sarà  acquartierato  come 
t iegue  :  La  cavalleria  .  comandata  da  lord  Beresford  , 
a  Mante»;  la  i.ma  divisione  a  Parigi,  Auteuil  , 
Passy  ,  ecc.  ;  la  3. za  a  S.  Cloud  ,  Sevres  ,  Neuilly  , 
JJonlogne  ,  ecc.  i  le  truppe  di  Nassau  ad  Ecouen  . 
Luzarches  ,  ecc.  ;  la  5.ta  divisione  a  Meulan  ;  la  6  la 
a  S.  Germani  ,  Pois«y  ,  ecc.  ;  la  7.1118  a  Montrqartre, 
S.   Dems  ,  *re,  ;   le   truppe   di     Lauemborgo    a    B/nrdy 


—  E   aspettato    a   Bretenil     un     corpo     pru-sauo     di 
aoni-    uomini  ,  jl   quale  si   dirige   sopra   Amiens. 

jjpl  I     —   Jen     mattina    il    pagator    generale     dell'  e9*rc.to 
!  prussiano  abbandono   qu*-gta   capitale. 

■j—   Trv\-ss  ,    Nugent  e    Provins   continuano   ad    .ssere 
presidiate  da    truppe   alleate. 

—  Valenciennes   gode   perfetta     tranquillità  ;    ma     si 
osserva  che  già   da   qualche   tempo  le   porte   di    ipaeli.i 


citta  vengono  chiuse,  alle  ore  6  delia  sera  ,  e  mm 
si  aprono  alla  mattina  se  non  se  colle  più  grandi 
precauzioni. 

—  Il  29  ottobre  ,  i4m.  Austriaci  partirò»»  da 
Lione. 

—  Gli  Austriaci  hanno  pure  abbandonato  Tarrare 
e  KonniiH. 

—  Le  strade  di  Befort  e  Colmar  formicano  di  trup- 
pe bavàre  e  virtemberghesi  che  ritornano  alla  loro 
patria. 

— '•  La  gazzetta  tedesca  che  91  stampa  in  Parigi  , 
dice  chi-  lìu  dal  1 °  corrente  non  si  'trova  più  nes- 
sun comandante    prussiane-   in   questa  capitale. 

—  Assicurasi  che  S.  A  R.  il  Principe  Reggente 
abbia  ringraziato  Sua  Santità,  con  una  lettera  au- 
tografa ,  pel  modo  ini  cui  ella  termino  gli  avari  d*' 
Cattòlici  d'  Irlanda.  Credesi  che  S.  S,  voglia  accor- 
dare di  lavori  ai  prelati  più  distinti  che  onorano 
quella  chiesa. 

—  Di  cesi  che  uno  de'  membri  della  Camera  dei 
Deputati  proporrà  in  breve  alla  Camera  di  doman- 
dare un  progetto  di  legge  pel  ristabilimento  de'  Ge- 
suiti 

—  L11  cittadino  •  abitante  m  Un  torrtWMl  1   M-m-u" 


m 


«3  pr^c-ipitè  jernftbte  cLF"  quinto  piaj&O'  ,  e  TÌmaJf  uc- 
ciso finii*  istante.  Si  pretende  elio  gli  acerbi  dolori 
artritici  onci*  era  tormentalo  già  da  sei  mesi,  lo  ab- 
biano recato  a  qnest'  atto  di  disperazieae.   {  F.   F.   ) 

Del   6  Novembre. 

Effetti  pubblici  del   S.  —  Essendo  giorno  festivo, 
non  ci  fu   Borsa. 

—  L*  guernigioni  bavare  di  Langres  ,  Gbautnont  , 
Bar-sur— Aube  ,  e  Vnndoeuvres,  hanno  ricevuto  1'  or- 
ci.ne   di  partire  immediatamente-  per  le   frontiere. 

—  Ci  si  scrive  da  Ferigueux  .  in  data  del  a5  otto- 
]..e  :  a  11  licenziamento  delle  S  compagnie  del  r." 
reggimento  de*  cacciatori  dell'  «s-guardia  ,  fra  cui 
irovansi  1  Mammalucchi  ,  si  è  fatto  oggi  nella  nostra 
citta  col  massimo  ordine.   >» 

—  Gli  Austriaci  abbandonarono  Clermont-Ferrand 
ti    33   ottobre 

;  —  Parecchi  corpi  di  truppe  inglesi  si  vanno  acquar- 
tierando  ne' contorni   di   Parigi. 

—  Montmirail  ,  Etoges  ,  La  Ferte  e  Meaux  sono 
ancor  piene  di  Prussiani  i  quali  hanno  con  se  una 
immensa  quantità  d'artiglieria,  di  cassoni  e  di  ba- 
ciglie. 

— .  Un  giornale  annunzia  che  il  Principe  Blucher  , 
ad  onta  della  ferita  riportata  nella  sua  caduta  di 
cavallo  ,  è  partito   da  questa   capitale. 

—  Assicurasi  che  la  pace  sarà  definitivamente  se- 
gnata oggi   o   dimani. 

—  Parlavasi  ultimamente  d'  un  preteso  tentativo 
fatto  da  16  individui  travestiti  da  gendarmi  per  li- 
berare dal!'  carceri  il  maresciallo  N<ry.  Questa  voce 
era  as»olotamc*ute  falsa  ;  ina  ciò  che  v'  Ita  di  straor- 
dinario si  è  la  sua  coincidenza  con  un  tentativo  pur 
troppo  viro  che  fu  fitto  nella  notte  del  4,  al  5  per 
introdursi  nella  Co;ieiergerie  passando  da  diversi  ap- 
partamenti e  cornuoj  che  dipendono  dalla  corto  ren- 
isi Verso  le  io  ore  }  madamigella  Callais  ,  figlia  del 
custode  ,  scoperse  in  uà  corndcqo  due  individui  che 
avevano  un'  aria  sospetta  ,  e  che  scomparvero  ni  di 
lei  arrivo.  Essi  avevano  g<a  incominciato  a  dai  la 
leva  ad  una  porta  del  gabinetto  del  sig.  precide:. t- 
Agier  Lj  e  si  rinvenne  quivi  un  involto  di  corde  ,  la 
cui  lunghezza  era  sntficiente  per  comunicare  con  uno 
de*  cortili  della  Cvnciergerie  nel  luogo  medesimo  qv  e 
alloggiato  i(   maresciallo. 

—  Parecchi  ufficiali  della  casa  d«>l  duca  d'  Angou- 
lème   sono   partiti    per    Bordò. 

—  Il  barone  Jtistns  Gruner  partì  la  notte  di  ièri 
l'altro  per  portarsi  al  suo  posto  d'ambasciatore 
di  S.   M.   prussiana  a  Dresda. 

—  Un  proclama  del  prefetto  dell'  Isère  annunzia 
che  le  disposizioni  date  in  parecchi  cantoni  per  an- 
tivenire l'effetto  delle  perlìde  cabale  con  cui  si  cerca 
di  corrompere  lo  spirito  pubblico  ,  hanno  già  pro- 
dotto un   sensibile   miglioramento. 

— .  Nello  scorso  mese  hanno  dovuto  abbandonare 
questa  captale  ,  per  ordine  superiore  ,  974  ufficiali 
d    dgdi   j!i  ì  lo  ,  e   3.^14  sottoìhciali  e   soldati. 

Il  in. tire  di  Montpellier  annunzia  ,  con  uri  pro- 
clama del  39  ottobre,  il  prossimo  arrivo  del  duca 
d*  Àngouleme   ia    quella   città. 

—  L"  isola  di  Bourbon  fu  rim-ssa  dagl'  Inglesi  alle 
autorità  francesi   il  6   aprile   p.°   p.°   (  F.    F.    ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,    ?.cj   Ottóbre. 

Il  Ke  ha  dato  oggi  (a  sua  prima  udienza  al  du*- 
ea  d'Otranto,  qui  giunto  già  d'alcuni  giorni  in 
qualità  d'inviato  straordinario  «;  ministro  plenipoten- 
ziario di  Francia  presso  la  nostra  corte.  Questo  mi- 
nistro ha  avuto  in  quest'  occasione  1'  onore  di  pre- 
«  fiatare  a   S.   M.  M  me  credenziali.  •(    /.   de  Fra.ncf.    ) 


fra  ■  4    Novembre. 

S.  A.  1.  la  (r  .1.1  !uelie->a  Costantino  arrivò  qui 
jeri  da  Auvrbach  ,  e  ceno  da  S  M.  V  Imperatrice  di 
Russia 

—  L*  Imperatrice  di  Russia  è  partita  stamane  alla 
volta  di  Fulda.  Pel  giorno  9  corrente,  S.  M.  -I.  si 
troverà  a    Berlino. 

—  La  Granduchessa  Costantino  è  anch'  essa  partita 
oggi   da   questa   citta. 

■w  Jeri  arrivo  qui  il  conte  di  Walmoden  ,  luogote- 
nente  generale  al   servizio   d'Austria.    (  /.  de  Frane/.  ) 

Del   5    Novembre. 

Le  truppe  russe  eh»»  trovavano  ancora  nella  no- 
stra citta  ,  ne  6-uo  partite  stamane  per  andar  a  rag- 
giugtjere  in  Lorena  il  corpo  a  cui  appartengono.  Il 
generale  francese  Rigaud  e  i5  altri  militari  fatti  pri- 
gionieri a  Cbaloits  dal  corpo  del  generale  conte  de 
Czern.tschefF ,  e  eh*  erano  qui  rimasti  dopo  quell'epo- 
ca ,   rientrano  in  Francia   insieme  colle    truppe  russe. 

(  Idem.  ) 
Del    6  Novembre. 

S.  A.  R.  la  Principessa  elettorale  d'  Assia  arrivò 
1'  altrieri  ad  IJauau  ,  ove  sembra  che  stabilirà  il  sui» 
sogg.orno. 

—  È  qui  aspettato  verso  la  metà  del  mese  il  Prin- 
cipe  di    Hardenberg. 

*  —  Il  sig.   barone  de  Hugel  partì  jeri  pei    Vienna 

(  Ideni.  ) 

SVIZZERA. 

Sciaffusa  ,   io    Novembre. 

L' altrieri  il  Principe  ereditario  d'Austria  ginu- 
(«e  col  suo  seguito  in  questa  citta.  Egli  fu  compli- 
mentato da  una  deputazione  del  nostro  governo  ,  ed 
jeri  mattina  proseguì  il  suo  viaggio  alla  volta  di 
Costanza.  {  F.   S    ) 

*  ITALIA . 

Nupoli  ,  3i   Ottobre. 

Il  sig.  Rossini,  da  Pesaro,  trionfa  oggi  su  i  pri- 
mi teatri  di  questa  antica  culla  della  scienza  e  del 
genio  musicale.  La  sua  Elisabetta  Reginn,  d' Inghilterra 
è  sempre  più  applaudita  su  quelle  medesime  scene  di 
S.  Cavi*)  ,  ere  si  formarono  e  crebbero  alla  gloria  del- 
l' Italia  ed  all'  ammirazione  dell'  Europa  intera  , 
i  gran  lj  compositori  dell*  epoca  più  bella  della  mu- 
sica ;  h*  stesso  dtcasi  della  sua  Italiana  in  Algeri  su 
qnoliy  de*  Fiorentini,  che  risuonano  ancora  de'  melo- 
diosi accenti  dell'  immaginoso  Cimnrosa  e  del  tenero 
e  passionato  Paisiello.  (  Gi»r.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del   1  .*  Navembre . 

Mon&ig.  arcivescovo  di  Bari  ha  con  solenne  tri- 
duo reso  grazi*  all'Altissimo  per  la  pubblica  tran- 
quillità «erbata  illesa  in  tutto  il  Regno  ,  a  malgrado 
de'  disegni  eh1  eraasi  concepiti  da'  pochi  stranieri 
ai  liv.i'i  e  fatti  prigionieri ,  sul  principio  dai  cor- 
rente mese  ,  «ulte  coste  dello  Calabrie. 

Il  chiarissimo  sig.  D.  Michele  Tenors  ,  cui  tante 
debbono  Le  scienze  naturali  e.  soprattutto  la  botani- 
ca .  ha  ultimamente  pubblicalo  m  Culalogo  dell* 
Collezione  agraria  del  Jff.  giardino  delle  piaitte  ,  ed  uu-' 
appendice  al  catalogo  scnerale  ili  tutte  le  piante  da 
esso   riunita  in   quel    magnilìen    si -bdimento. 

(  Idem,  ) 


Roma  ,  t  Novembre. 
S.  S.  h.:  j^ri  mattina  restituita  Ta  visita  che 
$.  M.  Carla  IV  le  fece  nella  scorsa  domenica.  11  S. 
3*8 tire  fa  dalla  M.  S.  ricevuto  alia  carrozza  ed  intro- 
dotto nella  sua  magnifica  abitazione  ;  visitò  S.  M.  In 
Regina  ,  augusta  consorte  della  preloJata  M.  S., 
«che   trovasi    inferma  ,   e   vi   9Ì    trattenne  lungamente. 

—  S.  A.  R.  la  Principessa  Marianna  di  Savoja , 
Duchessa  dello  Scia'blese,  si  è  restituita  in  questa  me- 
tropoli nella'  sera  del  4  corrente  mese  ,  provegnente 
dalla  Toscana.  Rema  vede  sempre  con  piacere  una 
Principessa  che  alia  sublime  qualità  di  sorella  di  un 
Jlonarc»  e  cognata  di  un  altro  ,  riunisce  quella  di 
rare  doti   personali.  . 

—  È  qui  g'.u  ita  nello  scorso  sabato  S.  E.  la  signo- 
ra Principessa  di  Smolensko  ,  vedova  del  prode  m'a- 
jcsciallo  Kutusoff,  morto  gloriosamente  dopo  di  aver 
molto  contribuito  alla  liberazione  dell"  Europa.  La 
sua  figlia,  sposa  dell'  ecctiio  sig.  general  ILltroff  , 
ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  P  Imperatore  di 
tutte   le  Russie*   presso  la   corte  di    Firenze,     era    in 

sua  conipaguia.   (  D.  li.  ) 

Reggio  ,  4  Novembre. 

Oggi  sono  Arrivati  fra  noi  le  LI..  AA.  RR.  gli 
.Arciduchi  Massimiliano  e  Ferdinando,  reduci  dalla 
campagna  dì  Francia  ,  a  cui  presero  una  parte  così 
gloriosa.    (  Mess.   iti  od.  ) 

Dell'  8  Novembre. 

J?ni  si  è  qui  celebrato  nel!1  antica  chiesa  de'  PP, 
gesuiti  il  solenne  aprimento  del  loro  collegio  ,  ri- 
chiamato a  nuova  vita  dalle  paterne  provvidissime 
i:nru  del  nostro  amatissimo  Sovrano  ,  il  quale  si  è 
recato  espressamente  fra  noi  coi  P\R.  Arciduchi  Mas- 
similiano e  Ferdinando  per  assistere  alla  sacra  fun- 
zione. (  Idem.  ) 

Modena  ,   1 1   Novembre. 

Le  LL.  AA  RR.  l'amatissimo  nostro  Sovrano 
<?  gli  Arciduchi  suoi  fratelli  furono  qui  di  ritorno 
da  Moggio  la  sera  di  mcrcModi  scorso;  e  nella  matti- 
na susseguente  parurouo  di  nuovo  alla  volta  di  Ve- 
nezia onde  recardi  presso  le  LL.  MM.  1/  lmperaiore 
«*  l'imperatrice  d'  Austria  ,  che  continuano  ad  ono- 
rare colla  loro  presenza  quella  citta  (  V.  nel  G  l. 
di.  jeri  hi  data,  di  Venezia  dell'  1 1  ).  Abbiamo  sicuro 
fondamento  di  sperare  ciie  al  ritorno  delie  AA.  LL.  , 
il  quale  ci  viene  in  beato  per  venerili  venturo  ,  la 
nostra  citta  avrà  jìnrdmente  il  tanto  sospirato  onore 
«P  r.ecogliere  altresì  fra  le  sue  mura  S.  A.  11.  1'  Arci- 
duchessa Maria  Beatrice  llicciarda  d'  Austria  d'  Este, 
augusta    madre   di   questi   ottimi    principi. 

— -  Aspettasi  qui  per  domani  S.  A.  I,  il  Granduca 
di    T-  sesia   the   da    Venezia   fa   ritorno   ne'  suoi  Stati. 

—  S.  A.  b.  il  nos'.ro  gl'oziosissimo  Sovrano,  in  con- 
aVterazioue  de'  buoni  servigi  prestali  dal  sit*.  conte 
Antonio  Re  nella  sua  qualità  di  pi  mio  'O'sultor»'  * 
Vicegovernatore  della  città  e  provincia  di  Rc;.j;io  ,  s» 
<e  degnato  di  conferire  deiìnuivatueiilc  al  medesimo 
L  tanca  di  governatori?  di   detta  provincia.   (  Idem.  ) 


3rila.no  ,    t  5    Novembre. 
L   altr1  jeri  giunsero   qui  tre  divisioni  del  super- 
bo  reggimento   ulani  Imperatore  ,   che   furono     passate- 
in    rivista     sulla     piazza    d'  armi     da     S.   E.  ti  T.    M 
barone     di    Bianchi  ,    Duca  dì   Casa   Lanza.     Le   altra 
truppe     di     questo     reggimento   si   trovano    ancora   >  1 
Germania,  e   non     tarderanno     esse  pure     a     giognere 
fra   noi ,  onde  formare  la  guernigione    di    questa     ca- 
pitale durante  il  soggiorno  delle  LL.   MM.  II.   RR. 
(  C.    M.   ) 

Giovedì  ',  giorno  16  corrente  novembre  ,  Ht 
mezzodì  preciso,  il  sig.  dottore  risico  Gaetano  PnnaT 
professore  delle  sciente  naturali ,  leggera  nella  grande 
aula  del  C.  R.  Liceo  di  Milano  in  Porta  Nuova  , 
annesso  al  Collegio  imperiale,  l'elogio  di  Ulisse  Al- 
drovando  ,  che  servirà  di  prolusione  agli  studj  del 
nuovo    anno   scolastico. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

La    Storia    dell'   antico    e    nuovo    testainento    dei 

padre  D.   Agostino   Calmet. 

(  Vo!.  2   io  4-to  ) 

Prezzo  ,    lire    io   italiane. 

Milano  ,  presso    G -tetano    Motta  ,   1 8 1 5. 

La  presente  nuova  edizione  di  q  1  <ta  accredì-» 
tata  storia  fu  eseguita  pò  1  nuovi  caratteri  e  con  di. 
Iigen7a  e  correzione  da  meritare  il  pubblico  aggra- 
dimeli: o. 

Si  trova  vendibile  presso  il  suddetto  stampatore 
Gaetano  Motta  ,  al  Makantone,  e  dai  principali  librai. 

L'  editore. 


AVVISO. 


I  fratelli  Fontana  ,  abitanti  nella  contrada  dr 
S.  Rafaelle  ,  al  n,°  1012  ,  i  quali  molto  si  atfttica- 
rono  allo  studio  ed  alla  pratica  dell'  arte  del  blaso- 
ne ,  sommamente  necessaria  per  caratterizzare  coti 
precisione  i  varj  distintivi  della  nobiltà  .  *  fti  gloria- 
no di  eseguire  le  aruii  gentilizie  a  tutta  perfezione 
in  qualunque  occorrenza  ,  si  offrono  di  servire  tutti 
quelli  che  gli  onoreranno  de'  loro  comandi  colla  in  UH 
sima  puntualità,  e  con  una  facilitazione  nei  prezzi 
eh'  essi  soli  possono  accordare  per  V  antica  lor» 
abitudine  di   eseguire   tal  genere   di   lavori. 


AVVISO   MUSICALE. 

Dalla  stamperia  di  musica  di  Giovanni  Ricordi  , 
editore  del  R.c  Conservatorio  e  copista  del  R.  teatro 
alla  Scala  ,  abitante  nella  contrada  li  5.  Margherita 
al   n."    111!!,   sono   usciti   i   seguenti    pezzi   di    musica  : 

Gallenberg  ,    gran   quinte;to,   nel   bailo    il     C 
liere  del    Tempio  ,    ridotto     per    forte-  piano    dal    stg. 
Piazza.    Prezzo  ,  br.    1    ita!. 

Silol:  ,  diversi  pezzi  B<  1  suddetto  bailo  ri  lotti 
come   sopra.    Prezzo  ,  br.    3. 

JVttj.I ,  sinfonia  cieli'  operi  L'  imboscata.  -  riJotta 
per  forte-piano.    Prezzo  ,   iir.    3. 

NP.  Quanto  prima  si  darà 01*0  in  (noe  diversi 
pezzi  dell'applaudita  epera   /  ita  del   sig.    .vi.° 

G'm.-eppe  Weigl  ,  che   attualmente   51   rfs^biisce   .;l  11.* 
tratto   alla    Scala. 


Milano,   dalla   tipografia   di    f   ftiico    A 
nella    cj«n,trada    di    S.    v;ar;;><  -     ■: 
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GIORNALE    ITALIANO 

MiUKO  ,  Giovedì,  : 6  Novembre   181S. 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  pacato  foglio  6ouo  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  8  Novembre. 

S.  M.  ha  promosso  al  grado  di  ciambellano  il 
maggiore  barone  de  Kavauagh  ,  ed  ha  nominato  pre- 
sidente del  tribunale  provinciale  di  Stanislaw  il 
&;•».   Antonio  Rosbierski. 

L'  Istituto  politecnico  ,  eretto  in  questa  capitale 
ù"  urdiuo  di  S.  M. ,  fu  aperto  solennemente  il  giorno 
6  di  questo  me6e. 

L'  altrieri    arrivò    fra    noi    il  tenente  colonnello 
lvoltow/iMth    dalla    Francia  ,    e    partì    per    Liebau    il 
il  maggiore  prussiano  Kleist.   (  G.  di  C.   ) 
Del  9  Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Linz  che  il  4  corrente  partiro- 
no per  1"  Ungheria  le  due  divisioni  di  Veliti  degli 
ussari  Kienniayer  acquartierati  in  Eferding  e  ne'cotu- 
tcrui. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  8  nwembre.  , 
Sopra  Angusta,    per  fior.    rOo    corr.  ,    fior.    374 
Ij8  uso  ;  fior.   371    bjS    a  due  mesi. 

Moneta    di  convenzione,  per  100  fior.  SjS.   172. 

(  Idem.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  a  6  Ottobre. 

Ballesteros  ,  ministro  della    guerra  ,    ha    data  la 

sua  dimessipne  ;  egli  è  rimpiazzato    dal    marchese  di 

Campo-Sajjrado  ,    capitano  generale  della  Catalogna  ; 

ina  siccome    quest'  ultimo    no*    è     attualmente   nella 

nostra  città  ,    è    stato    provvisionalmente     rimesso   il 

portafoglio  a  D.  Luigi  Salazar  ,  segretario  di  Stato. 

(  /.  de  Paris.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,  1,"  Novembre. 
1!    27   ottobre  ,  il  sig.     Cloud ,     mesgaggiere     del 
Re  ,  giunse  al    dipartimento    degli    affari     esteri     con 
dispaici  di   Parigi. 

—  Alcuni  fogli  d'Ha  Giamaica  ,  del  17  p.8  p.°,  non 
parlano  che  de"  danni  cagionati  nel  mar  dell'Indie 
Occidentali  dalle  tempeste  che  vi  regnarono  al  fine 
ci"  agosto  ed  al  principio  di  settembre.  Le  ultime  no- 
t:/ìc  di  Caracca  annunziavano  dio  i  ribelli  avevano 
avuto  alcuni  vantaggi  sulle  truppe  spaguuole.  D' al- 
tra  parte  ,  i  fogli  di  Ch arléatoivn  ,  dell"  11  ,  annun- 
ciano clic  lo  sloop  il  Polly  e  la  Sofia,  giunto  in  io 
niofni  da  S.  Jago  di  Cuba,  portava  la  notizia  die  gli 
i/paianoli,  forti  di  5ooo  uomini  di  truppe  di  terra 
r  1.  11  ia  grande  flotta,  avevano  presa  C.artagena  ,  che 
»ra»i  arresa  senza  sparare  un    fucile.   (  SoràCtUT.   )> 


—  Tuffee  ,  il  cursore  di  Rochester,  che  aveva  ten- 
tato d' imitare  Wilson  ,  crasi  innoltrato  s»  poco  nel 
«uo  cammino  sabato  scorso  ,  che  credette  bene  d'ab- 
bandonarlo. A  quell'  epoca  egli  non  aveva  percorso- 
che  842  miglia  e  tre  quarti.  Ora  presentasi  un  ter- 
zo cursore  nominati  Batier  ,  che  vuol  intraprendere 
lo  stesso  viaggio. 

— •  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ha  nominato  Luigi 
Duncan  Casamajor  scudiere  ,  segretario  della  lega- 
zione inglese  a  Pietroborgo.  Questa  nomina  e  annun- 
ziata nella  Gazzetta  di  Londra  di  sabato  ,  ove  si 
fa  parola  anche  della  presentazione  di  S.  A.  il  Prin- 
cipe Esterhazy  ,  ambasciadore  straordinario  d'  Au- 
stria ,  al  Principe  reggente  ed  alla   Regina. 

—  Un  lavorante    falegname    di    Bodmin    scoprì    ul- 
timamente un  tesoro  nascosto  di    i5oo     ghinee.     Egli 
dice  d'  aver  avuta  in  sogno  la  rivelazione    del  luogo 
in  cui  trovavasi  il  danaro  t  ma  ricusa  di    dare    ulte- 
riori schiarimenti. 

—  Il  Principe  reggente  ha  nominato  barone  del  Re- 
gno unito  d'  Inghilterra  ed  Irlanda,  il  luogotenente 
generale  Rowlond  ,  barone  Hill,  col  titolo  nella  linea, 
mascolina  di  barone  Hill  de  Almevaz  de  Hawkstou 
ed  Hardwicke  ,  nella  contea  di  Salap.  In  mancanza 
di  discendenti  il  titolo  potrà  essere  trasmesso  a'  fi- 
gli di  suo  fratello  Giovanni  Hill  de  Hawkstou,  de- 
funto. 

- — ■  L'  Antigoa  Rcgistcr  ,  del  a  settembre  ,  contiene 
il  seguente  paragrafo:  u  Una  persona  giunta  dalla 
Guadalupa  e'  informa  che  in  qncll'  isola  i  briganti 
continuano  lo  stato  di  guerra  e  danno  assai  da  fare 
alle  nostre  truppe.  In  uno  degli  scorsi  giorni  ,  fecero 
eglino  una  sortita  da'  boschi  ed  uccisero  da  18  in 
ao  uomini  del  6.*  reggimento  dell'Indie  Occidentali. 
Il  giorno  dopo  si  fecero  numerosi  arresti  alla  Point». 
à  Pitre  donde  dicesi  ,  eh'  essi  ricevano  soccorsi  , 
e  il  colonnello  Brown  sta  inseguendoli  con  una  for- 
za considerabile.   (  Monitewr.   ) 

Del  i  Novembre. 
Effetti   pubblici.    —  Tre  per     cento     consolidati  . 
61    1/2.  —  Idem  ridotti,  6©    1/8.   Omnium,   1S    iZa  di 
premio. 

—  S.  M.  la  Regina  ricevette  ,  il  26  ottobre  ,  verso 
le  ore  S  pomeridiane  ,  gli  Arciduchi  Giovanni  e 
Luigi.  Essi  erano  accompagnati  dal  generale  conte  di 
Saint-Julien.  Neil»  stesso  giorno,  le  LL  AA.  IL  in- 
tervennero al  teatro  di  Di  nry-Lane.  Nel  momento 
che  questi  Principi  entrarono  nel  palchetto  lei  Prin- 
cipe reggerne,  l'orchestra  san»    l'aria    di  O'cJ    suvB 
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rhe  King.  ~-  11  aS  dello  stesso  mese,  le  LL.  AA.  II. 
pranzarono  a  Twickenhani  dal  duca  e  dalla  duchessa.! 
<l'  Orlsan».  —  Il  3o  ottobre  ,  i  due  Arciduchi  furono 
ricevuti  a  Newmarket  dal  sig.  Douglas  con  tutti  i 
contrassegni  di  rispètto  dovuti  alla  loro  naseita.  Le 
LL.  AA.  alloggiarono  nel  palazzo  del  Re,  ore  furo- 
no complimentate  ^al  duca  di  York,  dal  duca  di 
Butland  .  e  dal  conte  \li  CUatam.  —  Jeri  ,  a  novem- 
bre ,  £,li  sceriffi  di  Londra  si  portarono  presso  gli 
Arciduchi  per  invitarli  ad  un  pranzo  di  cerimonia  a 
Guikll>all.  I  duchi  di  Kent  ,  di  Snssex  e  di  Gloce- 
"s>t«r  ,  come  pure  i  ministri  di  gabinetto  ,  «bbero  Io 
stesso  invito.  — -  Drcesi  che  questi  illustri  Prineipi 
abbiano  intenzione  di  visitare  Birmingham,  Sheffeld, 
#  le  nostre  principali  citta  maniiattrici  del  nord,  do- 
do il  qual  viaggio  ,  andranno  ad  Edimborgo  e  Gla- 
«vow  ,  e  ritorneranno  a   Londra  por  un'  altra1    strada. 

—  L'  ammiragliato  ricevette  ultimamente  alcuni  di- 
spacci di  lord  Exmoutb  ,  stazionato  davanti  a  Mar- 
siglia. Parecchi  vascelli  che  facevano  parte  della  sua 
«quadra  ,  hanno  ricevuto  t'  ordine  di  ritornare  in 
Inghilterra. 

—  Annunziasi  cime  cosa  éVrta  che  lord  Gistlereagh 
partirà  da  Parigi  fra  quindici  giorni  per  ritornare  a 
Londra. 

.»-  Tutte  le  feci  divulgatesi  relativamente  ad  osta- 
coli sopraggiunti  nella  conchiosiono  cibila  pace  defi- 
ftitiva  colla  .Francia  .»  sono    prive  di  fondamento. 

— »  Ci  si  scrive  Éà  Brighimi  che  ógrfl  giorno  arriva- 
no in   qnel   porto   parecchie   famiglie  francesi. 

— -  Il  oorrieré  Silvester  parti  ,  il  f;€  corrente  ,  per 
Parigi  ,  con  dispacci. 

— -  La  valigia  di  Amborgo  ci  portò  il  discorso  del 
«.onte  di  Monster  (  o  piuttosto  del  Principe  reggente  ), 
all'  assemblea  degli  Stati  d'  Annover.  Il  con»*  di  Mnn- 
s.er  dichiara  agli  Stati  che  S.  A.  R.  non  intende 
di  dare  al  regno  d1  Annover  una  nuova  costituzione  \ 
•che  riconosce  sacri  gli  antichi  diritti  degli  Stati  , 
salve  però  le  modificazioni  che  possono  esser  neces- 
sarie a  motivo  dei  cambiamenti  che  subì  la  situa- 
tone generale  della  Germania. 

«*■  Assicurasi  eh*  il  ministero  britannico  hff  pre- 
parato un  bill  p"i*  la  piena  emancipazione  dei  cat- 
tolici d'Irlanda,  che  questo  bill  nr«uiist«tt'à  forza  di 
Jeg&e  dopo  il  principio  della  prossima  sessione  ,  e 
c'iie  sarà  accompagnato  da  un  bill  di    Veto. 

(  F.  1 U  F.  é  8.) 
RUSSIA. 

Pietroburgo,   17  Ottobre. 
La   gazzetta   della   corte  pubblica   oggi   la    nomina 
dei  signori  consiglieri  di  Stato  Jviartschenko  ,  e  Capo 
d'  [stria  alla  carica   di  segretari  di    Staio.   (  /.  S.  ) 

POLONIA. 
Varsavia  ,  2Ù    Ottobre. 

Scrivono  da  OfaeCVfl  ,  in  data  del  i5  corrente, 
che  il  àig.  conte  d:  Schwarz  ,  commissario  d'Austria, 
«d  il  sig.  de  Reipsnitz  ,  coir,  mussa  no  del  Re  di  Prus- 
sia ,  sono  ivi  Érrì  sfi:  che  ferra  , no  il  giorno  18  la 
fìO  prima  S'isio'ne,  e  vena  puhhlirntn  in  quoll'  oc- 
^'«/©ni»  <ttr.  proclama  ,  hi  coi    ì    éoonttissari    suddetti 


in  nenie  dei  loro  Sovran'  Jichiarsranno  Craeòvut 
ritta  libera.  La  sua  organizzazione  avrà  luogo  eoa 
molta  celerità    (  Idem.  ) 

SVEZIA. 

Stralsunda  ,  24  Ottobre. 

Patente  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  per  la  presA 
di  possesso  del  ducato  di  Pomerania  e  principato  di 
Bugen    /    V.  il  Gior.  itaf.  di  jeri.  ) 

Noi  Federico  Guglielmo  ,  per  la  Dio  grazia  Re  di 
Prussia  ,  ecc.  ecc. 

r<  Poiché  in  conseguenza  del  trattato  conchiuso 
a  Vienna  nel  giorno  7  giugno  dell'  anno  corrente  tra 
-noi  e  S.  M.  il  Re  di  Svezia  e  Norvegia  ,  S.  Itf.  R. 
Svedese  per  se  ,  e  per  tutti  i  suoi  successori  al  tro- 
no di  Svezia  e  Norvegia  ,  secondo  V  ordine  di  suc- 
cessione del  26  settembre  1810,  solennemente  e  per 
tutti  i  tempi  avvenire  ha  seduto  a  noi  ed  ai  nostri 
successori  al  trono  il  finora  da  esso  posseduto  du- 
cato di  Pomerania  unitamente  al  principato  di  Rugen, 
del  pari  che  tutte  le  anuesse  dipendenze ,  isole  , 
fortezze  *  città  e  villaggi ,  dispensando  anche  gli  abi- 
tanti degli  indicati  ducato  e  principato  espressamente 
dai  loro  doveri  verso  1'  antecedente  loro  dominatore  ; 
in  forza  cosi  della  patente  attualo  prendiamo  noi  pos- 
sesso del  ducato  di  Pomerania  ,  del  principato  di 
Riia;eu  ,  e  di  tutte  le  annesse  loro  dipendenze  ,  isole, 
'ertezze,  città,  e  villaggi  nel  modo  stesso  come 
furono  finora  posseduti  da  S.  R.  M  Svedese  5  ed 
incorporiamo  i  medesimi  coi  nostri  Stati  con  tutti  t 
diritti  di  signoria  e  supremazia  per  ora  e  per  tutti 
i  tempi  a  venire.  Noi  rendiamo  ora  completo  il  ti- 
tolo per  lo  ir..ì..:izi  debitamente  compreso  fra  i  regj 
nostri  titoli  di  Duca  di  Pomerania  _,  aggiungendovi  il 
titolo  di  Principe  di  Rugen  i  facciamo  inalberare  ai 
confini  le  pquile  prussiane  in  contrassegno  dflla  no- 
stra potestà  signorile  ,  affiggendovi  anche  il  nostro 
reale  invece  dell' antecedente  blasone.  Essendo  noi  però 
impediti  dal  poter  accogliere  l'omaggio  ereditario  ,  per- 
sonalmente ,  conferiamo  quindi  al  nostro  miniano  di 
Stato  e  primo  presidente  barone  dr  Ingcrsleben  1'  in- 
combenaa  di  riceverlo  in  nostro  nome  ;  ed  assiemia- 
mo poi  agli  abitanti  Jet  paesi  attualmente  presi  Ih 
possesso  tutta  quella  protezione  stessa  «he  godono 
i  sudditi  di  tutti  gli  nitri  nostri  Stali  Tutti  gli  im- 
piegati ,  previa  la  fedele  loro  amministrazione ,  re- 
stano ai  loro  posti  ,  nel  godimento  dei  loro  onorar^ 
ed  emolumenti  :  ciascuno  conserverà  i  suoi  ben 
acquistati  particolari  diritti  ;  e  tutto  ciò  ,  che  noi  ci 
determineremo  in  avvenire  di  cangiare  nelle  leggi  e 
libile  forme  ,  procoderà  soltanto  dal  riguardo  alla 
prosperità  di  tutto  il  paese  ,  e  degli  abitanti  di  tut- 
te le  classi  ,  prendendo  anche  in  cunsideia/ione  ac- 
curatamente i  suggerimenti  di  persone  indigene  , 
istrutte  nella  costituzione  del  parse  ,  ed  animate  da, 
lodevole  patriotismo.  La  costituzione  degli  Stati  pro- 
vinciali sarà  da  noi  conservata  .  unendola  alla  reue- 
rah-  nostra  costituzione  che  siamo  intenzionati  di 
dare  al  complesso  iutiero  dei  nostri  Stati.  Il  nostro 
tmniitro  di  St«to  e  priino,  presidente    barone     '    O.v 


i* 


Wfftldu*  Ib  i*««r!éate  4a  aVi  a  prender*  «ra  faesta 
bornia  il  posse»»o  del  duetto  di  Pomerania  ,  •  del 
principato  di  Rngen  ,  a  di  far  comprovar*  1*  amrat- 
ntstraiion*  dai  paesi  presi  in  tal  modo  in  j»o«sesso 
alle  autorità  nostre  ministeriali  io  Berlino.  Cosi  »ia 
fatta  la  volontà  nostra. 

„  Dato  e  fatto  in  Parigi    nel  giorno  so  settem- 
bre 18 1 5. 

firm. ,  Federico  Guglielmo. 

C.   Principe  di  Hardenberg. 


(  L.  S.  ) 

(G.r.) 


BELGIO. 
Ostenda  ,  i."  Novembre. 
Il  So  dello  scorso  mese  fece  naufragio  dalla 
parte  occidentale  del  nostro  porto  un  pachebotto  in- 
glese provegnente  da  Ramsgate  ,  ed  avente  a  bordo 
molti  passeggien.  La  vedova  del  defunto  ministro 
Percival  con  sua  figlia  ed  una  cameriera  si  tono 
affocate.  La  tempesta  proveniva  dall'  Est. 

{F.  r.y 

Mrusselles  1  Novembre. 
Il  pachebotto  inglese  che  andò  a  piceo  4.  giorni 
sono  in  faccia  ad  O&tenda  ,  avea  molti  passeggieri  a 
bordo  ;  37  ne  perirono  ,  fra  i  quali  il  colonnello 
Edwards  ,  il  quale  recavasi  presso  alla  sua  famiglia 
che  si  trova  in  questa  citta.  (  V.   la  data  d'Ostenda). 

11  sig,  Merlin   de   Douai   ha  preso    ad    affitto  nei 

nostri  contorni  una  casa  di  campagna  ,  ove  pare  che 
abbia  in  animo  di  stabilire   il  suo  soggiorno. 

(1  generale  Dumonceau  ,  eh'  era  ultimamente  go- 
vernatore a  Mezières  ,  e  eh' è  nostro  eompatriotta  , 
trovasi  attualmente  in  questa  città  ,  ed  ha  intenzio- 
ne di   stabilirsi   nel  nostro  paese. 

A   Gand  è  stato  ordinato    di    far    dille  pattuglie 

di  guardie  nazionali  •  questa  disposizione  fa  cagiona- 
ta dalla  presenza  di   vari  stranieri   turbolenti. 

(  Idem.  ) 

FRANCIA. 

8  Novembre. 

Cinque 


Parigi 
Effetti    pubblici    del  7  novembre. 
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sciati»  «ti  atto]»»  e**te  CraudTef  ,  quelle  di  relatore  £ 
ed  il  sig.  Bombii,  quelle  di  cancelliere.  Assicurasi 
eha  avendo  uno  de'  marescialli  presentato  de*  motivi 
di  ricusa  ,  i  quab  saranno  sottomessi  al  consiglio  d 
guerra  prima  d'  entrare  in  seduta  ,  S.  E.  il  ministro 
della  guerra  abbia  nominato  giudice  supplente  il 
maresciallo  duca  di  Belluno.  A  torto  però  fu  annun- 
ziato che  il  consiglio  di  guerra  aveva  già  giudicata 
la  quistione  di  competenza.  Il  contiglio  di  guerra 
non  fu  per  anche  convocato.  I  membri  che  lo  com- 
pongono ,  non  possono  radunarsi  che  sulla  convocav 
zione  del  presidente  allorché  il  relatore  gli  abbia 
annunziato  essere  finita  1'  istruzione  del  processo. 
Laonde  nessuna  discussione  o  decisione  preventiva 
non  si  potè  fare  da  questo  tribunale  il  quale  non  si 
radunerà  che  per  giudicare  del  fondo  della  causa. 
Dove  siavi  trattata  la  quistione  di  competenza  ,  ciò 
non  sarà  che  per  incidenza;  ma  il  relatore  dovette 
formare  il  processo'  e  metterlo  in  ìstato  d'  essere 
giudicato  genEa  dipartirsi  dall'  oggetto,  come  se  non 
ci  dovesse  esser  quistione  della  competenza  del  con- 
siglio di  guerra  ;  tale  è  il  voto  della  legge. 

—  Dopo  che  furono  scoperte  sulla  scala  della  Corto 
reale  delle  corde  ed  una  leva  (  V.  il  Gior.  ital.  cW 
/ero  )  ,  vi  fu  posta  una  sentinella,  e  durante  la  fiotta 
si  fanno  delle  pattuglie  nel  palazzo. 

— -  Lunedi  scorso  fu  rinforzato  di  80  uomini    circa 
il  posto  del  palazzo  di  giustizia. 

—  Sono  state  interamente  abbattute  le  baracche 
erette  sui  quais  per  V  alloggiamento  delle  truppa 
estere.  Il  solo  posto  del  Ponh-Royal  è  stato  con- 
servato. 

—  Il  progetto  di  legge  relativo  alle  grida  ed  agli 
atti  sediziosi  fu  adottato  jeri  dalla  Camera  de'  Pari  , 
senza  mutazioni,  ed  alla  maggioranza  di  lai  voti 
contro    35. 

—  II  sig.  Faure  ,  ex-capitano  nella  guardia  impe- 
riale ,  suo  fratello,  medico,  ed  il  srg.  Humblot ,  av- 
vocato ,  furono  arrestati  ultimamente  a  Langres  por 
ordine   ilei   governo. 

Il  Journal  ile  la  Cote  d'  Or  smentisce    la    notizia 
d.ita    età    qualche     foglio     di    Parigi    ,  che  jl  parroco 


cm  x 


/       « 


ctmto  consolidato,  godimento  del   sa   settembre     181 5  l  Ac\Li    prediale    di    Digionc    sia  stato  arrestato  eoa 
55  fr.  90  e.  —  Idem,  godimento  del  a  a  marzo   i8iw  ,  1  p$ttóiÌ  capi  de'  federati  e  con  un  settembrizzatore. 


&.H  f.   /[.o  e.  —  Azioni  della  Banca,   ioió  f.   a5   e.   — _ 
Obblighi     dell'  erario,     io     jja     per   100     di   perdita 
all'  anno. 

—  li  consiglio  di  guerra,  incaricato  di  giudicare  il 
hip.  maresciallo  Ney  ,  si  radunerà  dimani  9  corrente 
a  ic  co*e  del  mattino  ,  nella  gran  3tla  delle  à$s1fé 
nel  Palazzo  di  giustizia.  I  giudici  che  compongono 
il  tribunale  sono  le  LL.  EE.  i  signori  :  maresciallo 
eontc  Jonrdan  ,  presidente  ;  maresciallo  Massena  , 
principe  d'  Essling  i,  maresciallo  Augereau  ,  duca  di 
Castiglione  4  maresciallo  Mortier  ,  duca  di  Treviso; 
iuogotenente  generale  conte  Claparède  ;  Inogotenente 
generale  conte  Villate  ;  ed  il  9\%.  luogotenente  gene- 
rale conte  Maisor  ,  governatore  della  r.ma  divisione 
militare.  Il  sig.  commissario  ordinatore  barone  Join- 
%'ille  fa  le  Éìinzioni   di   coni!?  i,ca  rio   del   Be  ;    f!   171  ?*<-- 


■ —  Gì'  Inglesi  hanno  tornato  a  mettere  due  pezzi, 
d*  artiglieria   sul  Quai   Voltaire ,  vicino  al  Pont-Royal. 

—  Assicurasi  che  il  Duca  di  Daliicrg  si  rechi  in 
Germania.  Ignoratisi  i  motivi  che  lo  determinano  ad 
abbandonare  la  Francia  in  questi  moménti. 

1 —  Il  generale  inglese  Hill  comanderà  in  secondo  le 
forze  inglesi  che  restano  in  Francia. 

—  Madama  Hainellin  ebbe  Y  ordine  di  partire  da 
Parigi  in   24  ore. 

—  Assicurasi  che  gli  Spagnuoli  sembrano  di  nuovo 
intenzionati  di  voler  pretendere  la  loro  parte  delle 
contribuzioni  che  la  Francia  paga  alle  truppe  alleate, 
e  di  sostenere  all'uopo  coli' a  ODI  la  loro  pretesa  j 
la  gita  del  Duca  d'  Angoulc  me  .ielle  province  meri- 
dionali  viene  attribuita   a   questa  dichiarazione. 

—  Dovr:u\o  la  Frauda    io  Lieve    s^azie    di    tempo 


IV 


p.fì»;ne  ?<<o  nn'iij.ii  ,  si  e  apèrto  Dir   imprestato  presso 
i   più   ricclii   cap.iali»ti. 

— .  Da'  ordinanza  di  polizia  ,  relativa  agi'  incendj  , 
richiama  tutte  ie  disposizioni  delle  ordinanze  e  de' 
regolamenti  anteriori  sulio  stesso  oggetto,  e  prescrive 
inoltra  disposizio.n  assai  prudenti  per  prevenire 
consimili  accidenti.  Uno  degli  articoli  porta  -che  i 
proprietarj  e  i  locatarj  debbano  far  ispazzare  fre- 
quentemente i  cammini  ,  e  che  i  tonditori  di  com- 
mestibili ,  ecc.   debbano   farlo   «wta    volta   al  mese. 

A   quesi'  ordinanza  è   unito     il    prospetto    di     y2 
posti  de'  pompieri   stabiliti  nella  capitale.    (  /.  gén.  ) 

SVIZZERA. 
Zurigo  ,  io  Novembre. 
11  colonnello  Ott  è  ritornato  jeri  da  Digioae. 
Assicurasi  che  la  stia  missione  noti  sta  ancora  ter- 
minata ,  che  partirà  presto  per  Basilea  ,  ove  sembra 
che  verranno  continuate  le  transazioni  per  la  liqui- 
dazione delle  sminine  dovute     alla     Svizzera. 

■ —  Si  lavora  continuamente  alla  demolizione  d'  L1- 
ninga. 

—  Il  Principe  ereditario  d'  Austria  prese  la  via  di 
Sciaffusa  ,  Costanza  ,  Lindau  e  Bregentz  per  recarsi 
nella  capitale  del  Titolo. 

—  Le  conferenze  fra  i  commissarj  di  Basilea  e  quelli 
del  vescovado  ,  cominciarono  il  giorno  3  ,  e  saranno 
ìoen  presto   terminale. 

— ■  Il  sig.  Kaufinann  ,  ministro  di  Virtemberga ,  as- 
sente .per  congedo  già  da  due  uiesi  ,  è  qui  di  ritorno- 

(  *•  s.  ) 
ITALIA. 
Roma  ,  8    Novembre. 

Nel  giorno  onomastico  di  S.  M.  Carlo  IV  padre 
del  glorioso  Ferdinando  VII  ,  Ro  di  Spagna  e  delle 
Indie  ,  la  prelodata  M.  S.  coli'  augusta  sua  consorte, 
assistita  da  S.  M.  la  Regina  Maria  Luigia,  Iufanta  di  Spa- 
gna, col  giovane  Re  suo  figlio  ,  e  colla  Principessa  reale, 
dopo  aver  ricevute  colle  cirimonie  d'uso  le  felicitazioni 
dal  sagro  Collegio  ,  dalla  prelatura  ,  da  tutti  i  -mini- 
stri esteri  accreditati  presso  la  S.  Sede  ,  e  dalla  pri- 
maria nobiltà,  ammise  al  baciamano  di  corte  S.  E. 
il  sig.  cavalier  Vargas  y  Laguna  ,  ministro  plenipo- 
tenziario di  S.  M.  Cattolica  presso  la  S.  Sede  con 
tutta  la  nobile  sua  legazione  ,  ed  accolse  gli  omaggi, 
portati  in  nome  di  tutti  i  Gesuiti  spagnuoli  presenti 
in   Roma,   da  due  padri   della   compagnia     di   Gesù. 

S.  M.  la  Regina  Maria  Luigia,  Infinta  di  Spagna, 
ricevè  nell'enunciato  giorno  la  visita  da  varj  erìii  porpo- 
rati ,  dagli  eccmi  ministri  diplomatici  ,  da  molti  pro- 
lati  ,  Principi  romani  ed  esteri  ,  i  quali  felicitarono 
la  M.  S.  pel  noiye  dell'  augusto  suo  liglio  il  Re  Car- 
lo Luigi. 

Nella  sera  poi  ci  fu  circolo  presso  la  prefata 
Sovrana  ,  che  riusci  molto  brillante  ,  ed  a  cui  inter- 
vennero  i   prehidnfi   personaggi. 

>--  La  festività  del  glorioso  arcivescovo  di  Milano, 
8.  Carlo  Borromeo  ,  cardinale  della  Romana  Chiesa  , 
«  stata  celebrata  con  solenne    e    diveta    pompa     nel 


magnifico  tempio  io  onor  suo  e  di  S.    Ambrogio 
dicato  ,  ove  6Ì  tenne  la  solita  cappella   papale. 
—  Monsignor  Rossi  ,    vescovo    di     Marsi ,    e    e 
dichiarato   assistente  al  soglio   pontificio  e  preia 
mestico  di  N.   S.   (  D.  R.  ) 

Modena  ,  8  Novembre. 
Jeri   mancò   di  vita   in   questa  città  , 
so  eh»  ottuagenaria  ,  il  sig.    Antonio 
bro  di  parecchie  accademie  letterari  frat 

l'ultimò  segretario  dell-  Istituto  itali? 
na  annoverava  a  giusto    titolo     fra  i 

questi    giorni  ,  e    di    cui    i    giornali    annunziarono  « 
suo  tempo  la  l.igrimevola  immatura  perdita. 

(  Ucss.  Mod.  ) 

Venezia  .  i  3  Novembre. 
S.  M.  si  compiacque  di  recarsi  jeri  ,  fra  le  tre 
e  le  cinque  ore  pomeridiane ,  all'ameno  passeggio  di 
questi  nostri  giardini  pubblici  ritornando  anche  dai 
giardini  lungo,  tutta  la  riva  lino  alla  imperiale  sua 
residenza  a  piedi  ,  circondato  dal  suo  seguito  ed 
accompagnato  da  gran  concorso  di  popolo.  (  G.  di  V.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'cambj  del  giorno  i S]  Novembre  i8i5. 
Parigi  ,  per  un  fr.   .     .     .     .     »         99.9  • — 

Lione  ,  idem  .      ......      1,00, 3  7>. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     »         81.'    L. 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  «     4,98,0  L. 

Venezia  ,  corr «        97>i  D. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »      a, 5  7,5  D. 

Amsterdam »      2,12,1   — 

Vienna »*.... 

Londra  ....... 

Amborgo  ,  per  un  marco 


»«  23,00,4  L. 

»      1,86.6  — 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  commercial/ili. 
Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato   in  regola  del  red- 
dito del  5  per   100,  61. 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R.°  Teatro    alla    Scala.  (    Melodrùm  uà  ser.u. 
serio  )   L'  imboscata  ,  poesia  del  sig.  Luigi  P.Oinanelli  , 
musica   del  M.°  Giuseppe  Weigl.   —   Balli  ,    I.*  Il  can;- 
[tere  del  tempio  ;   i."  La  mania  del    ballo. 

Teatro  Rs.  (  Due  farse.  )  Le  lagrime  dt  1:  .a  ve- 
dova. —  II  sig.  Timonella  di  Piacenzi.  —  Balio  ,  Gi- 
nevra di  Scozia. 

Teatro  Lc:t.:sio.  (  Comp.  com.  Taddei.  ). 
I  sepolti  vivi. 

Teatro  del  Br.r  ^rino  (  detto  di  Girolamo,  j 
Tutte  le  donne  innaiq&rau    di  Girolamo. 

Teatro  a    s.     Eoi  sorelle    Nardi      rap- 

presentano colle    inalivi  'ivo     in  Ce 

,  con   Trufaldino  tee 


Mi  In  no,   dalla  tìpogt  co  Ag 

uclla  contrada  di  :> .    «•   ki»5. 


W?5ai 


O  CElb. 


GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì,  17  Novembre   i8z5. 


Tutù  gli  atti  d'  anunuaistrazione  po3ti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  9  Novem!>re. 
"V  altrieri  giunsero  La    questa    città    il    generale 
d' artiglieria  conte  Giillay ,   ila  Feldsberg ,  e  il  capi- 
tano pensionato  conte  Sa  ri  oli  da  Padova.    (  G.  diC.  ) 
Del  to  Novembre. 

L'  altrieri  ebbe  luogo  il^cambio  delle  ratifiche 
della  convenzione  eonchiusà  amichevolmente  V  1 1 
ottobre  di  quest'anno  fra  S.  M.  1'  Imperatore  e  S.  M. 
il  Re  de'  Paesi  Eassi.  Mediante  questa  convenzione  , 
il  debito  delle  province  belgiche  aggregate  al  regno 
de1  Paesi  Bassi  ,  montante  a  circa  a 6  milioni  di  fiori- 
ni viennesi  ,  che  finora  andò  a  carico  delle  finanze 
austriache,  sarà  d'ora  innanzi  sopportato  dalle  fi- 
nanze del  regno  suddetto  ,  in  modo  che  i  pagamenti 
dipendenti  dal  detto  debito  che  finora  furono  ese- 
guiti in  Vienna,  a  datnrr»  del  t  .e  corrente,  saranno 
invece  effettuati  dalle  finanze  de'  Paesi  Bassi.   (  Id.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   io  Ottobre. 


Il  giorno  onomastico  di  S.  M.  1'  Imperatore 
d*  Austria  fu  qui  celebrato  il  4.  corrente  colla  più 
grande  solennità  nel  palazzo  dell'  I.  R.  internunzio 
carone  di   Surmer. 

—  Il  s:g.  lambert  ,  «fedito  a  Costantinopoli  subito 
dopo  il  reingresso  di  Napoleone  in  Francia  ,  con  una 
missione  per  la  Sublime  Porta  ,  e  clie  non  ebbe 
alcuna  udienza  ,     *'  imbarcò    alla    fine  il    5     corrente 

sopra   una    nave  russa  per   Genova. 

1— •  L'I.  R  internunzio  ,  barone  di  Stiirmer,  presentò, 
il  3o  del  mese  scorso,  «I  Granvisire  le  sue  cre- 
denziali anche  come  incaricato  del  Granduca  di  To- 
scana. Il  giorno  dopo  arrivò  qui  il  ministro  prus- 
siano harone  Senft-Pilsach  .  colla  sua  famiglia  ,  pro- 
vegnente da  Bncbnrest.  Anche  monsignor  Coresi,  no- 
minato dalla  Santa  Sede  coadiutore  di  questo  vicario 
apostolico  ed  arcivescovo  titolare  monsignor  G.  B. 
Fonton  ,  è  arrivato  nella  nostra  capitale    10  giorni  fa. 

—  Giusta  le  notìzie  che  circolano  nel  pubblico , 
le  turbolenze  sono  del  tutto  finite  nella  Servia  colla 
volontaria  sommersione  d'-Ila  nazione  e  de'  suoi  ca- 
pi. Non  è  altresì  lontano  il  momento  in  cui  i  fra- 
telli del  Redscheb  Agà  torneranno  all'  ubbidienza  o 
5pontaneamente  o  colla  forzo.  (  O.  A.  ) 


f  Alcune  lettere  particolari  della  Giamaica,  della  stessa 

Idata  de'   detti  fogli,   danno   i   seguenti    ragguagli: 
a   Le    truppe    reali     spaglinole     sotto  il  generale 
Morillo   barino  assalito  Bocachka ,    ma     vi    ebbero  la 
stessa  sorte  come  a  S.  Filippo.    In  queste  due  occa- 
sioni ,  elleno  lasciarono  sul  campo  più  di    1600     uo- 
mini. Dopo   questi  avvenimenti  gli  aiutanti  di    Carta- 
gena    si     preparano     alla    più    ostinata    resistenza.  1$ 
brigadier  generale  Palacios  ,  colle  truppe  ribelli   e  1  1 
divisione     sotto     gli     ordini  del  colonnello  Harvay  ,  t» 
entrato  nelle  fortificazioni.  » 

La    stessa    lettera    aggiunge     che    gli     Spagnuoli 
avevano  fatti   prigionieri  alcuni    olficiali    e    soldati  di 
Cartagena  ,  cir  erano  stati  tagliati  fuori     dalla    citta  ; 
che  i  soli  stranieri  ,  e   principalmente  gli  abitanti    di 
Venezuela  ,     che    vi    si  trovano  ,  formano     un  corpo 
d1  oltre  a   3m.  uomini   senza  contare  gli  abitanti    che 
tono  in  armi  ;  che  il  blocco  era  senza    effetto  ,  atte-? 
so  T  ingresso  recente  di  parecchie    prede  nel  porto  , 
dopo  stabilito  il  blocco  ;  che  gli  assalitori  erano  sem- 
pre stati  respinti   con  immense  perdite  ,    0     eh'  eglino» 
fabbricano  delle  baracche    a    Turbaeo ,    superbo    vil- 
laggio che  fu  abbruciato  nello  6tesso    tempo     che     si 
devastò   il  paese.   Nella  spedizione  non    trovasi     pure 
un  abitante  della  provincia  di  Santa  Marta,  essendosi 
eglino   ritirati   nelle   montagne. 
—  Ecco  T  estratto  d*  una  lettera     di    Curalo  ,     del 
24  agosto  :   a  A  Car.tccas  si  è     cangiato    tutto     dopo 
la  partenza  della  spedizione  spaglinola    sotto  gli     or- 
dini di   Morillo  per  Cartagena.  La  liberta  dell'  ammi- 
nistrazione si  ò  cangiata  in  una    severità    che     porti» 
l'arresto   non  solo   degli   uomini,  ma  ben  anche  drilli 
donne.  Tutti  gli  emigrati    eh'  erano  ritornati  ,   ebbero) 
ordine  di   partire.   Il  proclama  non    da    loro     ebe     iS 
giorni   di   tempo  ,    e   da   un     tal    rigore    inaspettato    t,i 
concbiude  clic  1'  occupazione  della  Gujaia     fatta    dai 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  3  Novembre. 
Le  notizie  degli  Staii-Uniti  e  della  Giamaica 
sono  essenzialmente  contrarie  le  une  alle  altre  sulla 
spedizione  spaglinola  diretta  contro  Cartagena.  Jeri 
noi  inserimmo  ,  dietro  un  foglio  di  Nuova-York  ,  la 
DOtizia  che  Cartagena  erasi  arresa  senza  sparare  un 
fucile  ;  i  fogli  della  Giamaica  non  contraddicono 
questa  notizia  ,  giacche  non  parlano  della  spedi/ione 
che  fino  al  17  agosto,  epoca  del  suo  arrivo  in  vista 
delle  coste  di  Cartagena;  ma  annunziano  cho  gli 
abitanti  erano  risolati  di  fare  la  più  ferie    ru>isceuza. 


ribelli  siasi  confermata,    11  generale     Rebas     comanda 
3m.  uomini  nella  pianura  ^.    il  rvgg;  mento     spaglinolo 
lasciato  a  Caraccas  dal  generala   Morillo     è  partito  al 
principio  del  mese  ,   e  di  nottetempo  si    sono     ricon- 
dotti in  città  a5o  feriti  del  detto  corpo.  (  Moniteur.  ) 
BELGIO. 
Brusselles  ,  3  Novembre. 
Il  39  ottobre  le  LL.   MM.   ritora.irono   all'  Aja.. 
—  Il  generale  conte   Lobati  ,     fatto    prigioniero    ail% 
battaglia   di   Waterloo^  e  condotto   m    Inghilterra  ,   do- 
ve   ottenne  la  permissione  di   portarsi   ad   Acp.iisgrana, 
per  prendervi   i   liagni  ,    abita   ora  nel    villaggio    d'Al- 
bgnies     presso     Alh^    e*di     è     tuttora     prigioniero    di. 
guerra.   (  /.  de  frane/.  ) 


II 


FRÀNCIA. 
Parigi  ,  8  Novembre. 
Dal  so  ottobre  al  2  corrente  ,  furono  arrestati, 
nel  dipartimento  dell' Eure ,  18  individui,  accusati 
di  discorsi  sediziosi  e  d'  aver  tentato  di  turbare  la 
pubblica  tranquillità.  Fra  queste  persone  trovansi  tre 
mercanti  di  canzonette,  un  notajo,  un  locandiere,  un 
soldato   pensionato,  e  un  comico  nominato  Dandel. 

Il   prefetto  dell'  Isero  ba  destituito  il  maire  d'uno 

de' comuni  principali  di  quel  dipartimento  per  aver 
t(  Iterato,  col  9UO  silenzio,  la  circolazione,  nel  suo 
r  mune,  d'  un  proclama  de'  nemici  dell"  ordine  pub- 
blico. 

Ci   si   scrive  da  Thiooville  ,     ebe    il     comandante 

di   quella  piazza  ,  a  tenore  degli  ordini   avuti   da  Pa- 
rigi ,    ba  fatto     sgombrare     i     magazzini    di    viveri   e; 
munizioni  da  guerra  di  quella  città,  ebe  saranno  por- 
tate  a  Metz. 

—  La  nave  da  trasporto,  il  Lioncorno,  uscì  il  29  ot- 
tobri dal  porto  di  Brest  ,  per  portarsi  alla  sua  de- 
stinazione 

Il  tribunale  correzionale  del  circondario  di  To- 
losa ha  condannato  alia  detenzione  od  a  multe  ,  6 
individui  ,  fra'  quali  4  donne  ,  per  discorsi  sediziosi. 

I   varj   corpi  di   truppe   prussiane    acquartierate   a 

Reuen  ,  rie  partirono  la  mattina  del  5  e  si  diressero 
vèrso  Neufchàtel. 

—  Il  Re  di  Prussia  ha  ordinato  che  tutti  i  reggi- 
menti di  landwchr  del  granducato  del  Basso  Reno 
sieno  licenziati  avanti  il  principio  dell'anno  nuovo. 

(  7.  de  Paris.  ) 

SASSONIA. 

Dresda  ,   3o   Ottobre. 
11  consigliere  di  legazione  Gebhardt  è  stato  nomi- 
nato  direttore  della   cancelleria   della   legazione  di  Sas- 
sonia a  Francoforte.   (  / .  de    Frane/.  ) 

GERMANIA. 
Annover ,  24  Ottobre. 

Nella  seduta  degli  Stati  del  18  ,  si  fece  la  pro- 
posizione d'  un  indirizzo  di  ringraziamento  all'  eser- 
cito annoverese ,  per  esprimergli  la  riconoscenza  e 
la  stima  che  il  suo  valore  ,  all'  epoca  della  battaglia 
di  Waterloo ,  inspirò  a  tatti  gli  abitanti  ed  all'  as- 
semblea degli  Stati  del  paese.  Questa  proposizione 
tu  ricevuta  con  vivissimi  applausi  ,  e  si  decretò  di 
mandar  l'indirizzo  a  S.  A.  R.  il  duca  di  Cambridge, 
come  governatore  generale  militare. 

Approvossi  pure  generalmente  una  mozione  ten- 
dente ad  assegnare  una  certa  somma  sulle  rendite 
del  paese  per  parecchi  anni  ,  oltre  alle  contribuzioni 
volontarie  già  somministrate,  onde  migliorare  la  sor- 
te delle  vedove  e  degli  orfani  de'  soldati  annoveresi 
morti  nella  detta  battaglia  ;  ma  fu  essa  aggiornata 
fino  all'epoca  che  si  avrauno  istruzioni  più  esntte 
sullo   stato   attuale  delle  finanze  e  sui   bisogni    futuri. 

Nella  seduta  del  20  ,  la  commissione  incaricata 
della  liquidazione  de"  debiti  incomincio  la  stia  rela- 
zione ,   e  contiuuolla  ne'  giorni   successivi. 


Il  sig.  conte    de    SchuUmburg    WolRb    rg  .     no-      M     „       ^   wlaiJ/iau(; 


minato  ministro  di  Si.Uo  dei  ducato  di  Bruus\vick> 
Luaeborgo,  è  partito  oggi  per  la  sua  destinazione, 
AH"  epoca  eh'  egli  lasciò  il  posto  di  presidente  del- 
l' assemblea  ,  questa  gli  testificò  per  l' organo  del 
nuovo  presidente  i  suoi  sentimenti  di  riconoscenza  e 
stima  ,  e  il  suo  dolore  di  perdere  un  membro  si  di- 
stinto. 

—  Si  è  qui  preso  in  affitto  un  palazzo  pel  mini- 
stro   russo. 

—  La  prima  brigata  del  corpo  ausiliario  danese, 
<h  circa  5m.  uomini  ,  si  porterà  in  Francia  per  oc- 
cupare una  delle  fortezze  che  resteranno  per  un  da- 
to  tempo  in  potere   degli   alleati.     (  /.  de  Franr.f.  ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,  2  Novembre. 

II  Re  ha  conferita  la  grancroce  de  lì*  Ordine  mi- 
litare di  Massimiliano  Giuseppe,  al  feld-marssciailo 
Duca  di  Wellington.  S  M.  ha  nominati  commenda- 
tori del  detto  Ordine  il  feld-raaresciallo  luogotenente 
barone  de  Vacquant  ,  ed  il  luogotenente  generale 
conte  de  Czemilsclieff.  S.  M.  ha  data  la  croce  di  ca- 
valiere al  general  russo  de  Benkendorff ,  al  colonnel- 
lo russo  conte  Nestitz  ,  al  generale  inglese  d'Uptum, 
al  colonnello  Campbell  ,  ai  luogotenenti  colonnelli 
Fitzroi-Sommerset  e  Freniantlc ,  ed  al  barone  de  Ca- 
pelleu  ,  generale  al  servizio  de'  Paesi  Bassi.  (  Idem.  ) 
ITALIA. 
Venezia  ,    1 2  Novembre. 

L'  I.  R.  prefettura  provvisoria  del  dipartimento 
dell'  Adriatico. 

L'  augusto  ,  clementissimo  ed  umanissimo  nostro» 
sovrano  per  ingenito  sentimento  di  ereditaria  ma- 
gnanimità e  grandezza  ,  forma  principale  sua  cura  la 
felicita  ed  il  sollievo  di  quelli  che  hanno  la  for- 
mula  di   essere   divenuti   suoi   sudditi. 

Dopo  di  aver  alleggerito  il  bollo  ,  il  registro  ,  i 
dazj  consumo  e  di  dogana  ;  dopo  di  aver  col  decreto 
28  ottobre  p."  p.°  data  ai  possidenti  la  più  luminosa 
prova  del  paterno  suo  affetto  e  della  impareggiabile 
sua  munificenza  ,  non  ha  voluto  perdere  di  vista 
neppure  la  numerosa  classe  de' pensionati  creditori 
dal  cessato  governo  italiano  delle  loro  competenze 
dal    i.°  gennajo  a   tutto  il  19   aprile    18 14. 

Assumendosi  perciò  generosamente  il  ragguar- 
devole peso  del  loro  pagamento  ,  ha  col  mezzo  del- 
l' I.  R.  governo  generale  emanata  la  relativa  benefica 
disposizione  risultante  dal  decreto  di  questo  3  del 
corrente  mese  n.°  416S2.5290,  per  cui  nell'atto  di 
ordinare  a  questa  cassa  di  finanza  il  pagamento  me- 
desimo ,  incarica  la  prefettura  di  renderne  intesi 
con  pubblico  avviso    1  graziati. 

Mentre  dessa  con  esultanza  si  presta  al  grate- 
incarico  ,  previene  in  pari  tempo  i  pensionati  surri-- 
feriti ,  che  per  togliete  la  folla  e  la  confusione  veri  ■ 
licitasi  in  altri  incontri,  il  ripetuto  pagamento  pei 
disposizione  governativa  sarà  aperto  alla  indicata 
cassa  ,  nelle  rispettive  ripartite  epoche  qui  appresso 
individuate  ,   cioè  : 

I  °   Dal   giorno    i5   novembre   corrente   a     tutto   il 
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a.  Dal  giofce  il  novembre  corrente  a  tatto  il 
io  per  gli  ecclesiastici. 

3.  Dal  giorno  a6  novembre  corrente  a  tutto  il 
3©  per  i  civili  e  militari. 

"Venezia  ,   n    novembre   i8i5. 

Pel  prefetto  impedito. 

11  consigliere  anziano.   Vendramin  Calerai. 

Vincenti  Foscarini  ,  segr.  gen. 

Del  i5  Novembre. 

3.  C.  R.  M.  ,  sempre  intenta  a  procurarsi  le 
conpscenze  più  esatte  di  tutta  la  fisica  e  morale 
costituzione  del  nostro  paese  ,  onde  provvedere  op- 
portunamente a  quanto  la  sua  alta  giustizia  vuole  e 
li  sua  paterna  bontà  concede,  anebe  nella  mattina 
di  jer  l'altro  si  compiacque  benignamente  di  recarsi 
alla  vista  del  propinquo  castello  del  lido  ,  esaminan- 
done tutte  le  località  ,  fortificazioni  e  disposizioni  ; 
di  là  poi  cammin  facendo  per  restituirsi  in  città  si 
degnò  graziosamente  la  C.  R.  M.  S.  di  montare  a 
bordo  d'  un  vascello  mercantile  ,  ebe  collocato  in 
questo  nostro  canal  grande  ,  si  trova  intieramente 
corredato  ed  allestito  per  la  partenza  ,  ove  con  sag- 
gia curiosità  amò  il  monarca  di  tutti  onorare  della 
sua  eccelsa  osservazioue  i  più  minori  dettagli  della 
marina  mercantile   e  della  costruzione  di  legni    simili. 

Fu  per  errore  che  si  è  annunziato  1'  arrivo  di 
S.  A.  R.  la  Duchessa  di  Modena:  S.  A.  R.  l'Arcidu- 
ca d'  Austria  d'  Este  duca  di  Modena  onorò  questa 
città  dell'  eccelsa  sua  presenza  in  compagnia  soltanto 
degli  Arciduchi  di  lui  fratelli  Ferdinando  e  Massi- 
miliano.  (  G.  di  Venezia.  ) 

Milano  ,   16  Novembre. 


H.    C.     REGGENZA    DI    COVF.RNO. 

Essendo  una  delie  provide  intenzioni  di  S.  M. 
V  augustissimo  nostro  Imperatore  che  vengano  prese 
le  più  efficaci  misure  onde,  anche  in  pendenza  del- 
l' attivazione  del  Codice  dei  delitti  e  delle  gravi  tra- 
sgressioni di  polizia  ,  siano  in  ogni  luogo  impediti  e 
repressi  i  così  detti  giuochi  d'  azzardo  come  causa 
di  giMvi  disordini  ,  della  rovina  di  molte  famiglie  e 
sorgente  talora  di  delitti  ,  la  Reggenza  ,  in  adempi- 
mento degli  ordini    sovrani  , 

DETERMINA: 

Art.  i.  E  indisi  ultamente  vietato  a  qualunque 
persona  di  qualsivoglia  condizione  e  grado  di  giocare 
in  vernn  tempo  e  luogo,  sì  pubblico  che  privato, 
ni  giuochi  di  Rollimi  ,  Biribisso  .  forchetto  ,  o  sia 
Uomo  e  Donna.  Pula  ,  Faraone  o  sia  Bassecta  , 
Jlossa  e  Nera  ,  Ventuno  ,  Maccao  ed  altri  consimili 
giuochi  d'  azzardo  di  qualsivoglia  denominazione  , 
tanto   inventati   o   che   si    potessero   inventare. 

a.  Fino  a  elio  non  sia  attivato  il  Codice  delle 
^ravi  trasgressioni  politiche  .  che  col  §  266  stahilisce 
la  pena  contro  i  giocatori  de'  giuochi  proibiti  ,  è  ri- 
chiamata in  vigere  la  penale  portala  dalla  legge  zS 
termidoro  anno  IX  (  E.  F.  )  ,  por  cui  ogni  padrone 
di  casa  ,  sia  pubblica,  .  sia  particolare  ,  in  cui  si  ter- 
ranno giuochi  cT  azzardo  di  aualsisia  dcnominazitmc  , 
«d  ogni  individuo  che  giocherà  od  interessato  assisterà 
in  qualunque  luogo  a'  detti  giuochi,  benché  non  col» 
sul  fritto  ,  ma  che  se  n'  abbi  ino  altronde  le  equivalenti 


prave ,  tiranni  puniti,  oltre  In  perdita,  del  d,.nva 
trovato  sul  tavolo  ,  con  una  multa  di.  cento  zecchini 
per  ciascheduna  contravvenzione  e  per  ciaschednn  con- 
travenlore  ,  applicabili  per  iutiero  ,-igli  ospitali  quando 
non  Vi,  sia  denunzia  ,  ed  essendovenc  ,  la  meta  ne  sarà, 
data  al  denunziatore ,  qualunque  egli  siasi ,  il  quale  , 
volendo  ,   sarà  tenuto  anche  secreto. 

3.  Resta  pure  richiamata  in  vigore  la  disposi- 
sene di  detta  legge  portante  che  i  padroni  dei  le 
Botteghe  da  coffe,  Osterie,  Locande,  Bettole  ed  altri 
pubblici  luoghi  ,  onde  sia  sempre  libero  V  accesso  alle 
perquisizioni  senza  la  facoltà  di  eluderle  ,  non  abbi  ino 
a  permettere  i  giuoclii  anche  non  proibiti  a  porte  chiuse 
sotto  la  stessa  pena  per  ciascheduna  contravvenzione  e 
contravventore  ,  e  cosi  pure  quella  che  nel  caso  d"  in- 
solvibilità del,  contravventore  la  multa  verrà  Scambiata 
in  sei  mesi  di  carcere. 

4.  Fermo  poi  stante  1'  obbligo  che  le  unioni  che 
si  fanno  nei  cosi  detti  Casini  debbano  essere  noti- 
ficate agli  uffici  di  polizia  ,  a  termini  degli  ordini 
vegliatiti,  come  pure  die  debbano  essere  ugualmente 
notificate  ed  approvate  le  stanze  destinate  alle;  unio- 
ni anzidette  ,  si  [dichiara  che  rimane  proibito  di 
tenere  assicurate  tanto  le  porte  che  mettono  dalla 
strada  alla  casa  ,  quanto  quelle  delle  stiuze  int<  rap 
in  tutto  il  tempo  in  cui  sono  frequentate,  onde  \  t 
si  possano  da  chi  rimane  incaricato  compiere  Ubera- 
mente le  perlustrazioni  ,  e  ciò  pure  sotto  la  pena 
menzionata  uell"  articolo  secondo  a  carico  dei  con- 
travventori. 

5.  Viene  inoltre  ordinato  a  chi  spetta  la  fre- 
quenza delle  perlustrazioni  in  tutt'  i  luoghi  pubblici 
ed  in  qualunque  altro  ove  siavi  fondato  sospetto  di 
contravvenzione    al   presente   Editto. 

6.  Le  contravvenzioni  saranno  denunzi  ite  al- 
l' I.  H.  ufficio  fiscale  ,  il  quale  ne  provpdiera  le  re- 
golari processure  avanti  i   competenti   Tribunali. 

Milano  ,  il    io  novembre    181 5. 

Il  conte   di    Savjrau  ,  governatore. 
Per  la  Reggenza  ,  il  segret.   gerì. ,   A.    Strìgell'i. 


IL     PODESTÀ'     DI     MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

■S.  E.  il  sig.  conte  governatore  generale  volendo 
provvedere  in  modo  equo  e  regolare  alla  distribuzione 
degli  alloggi, annui  milita' i  .  dando  pronto  esito  ai  vari 
reclami  prodotti  intorno  a  questo  importante  ramo  di. 
pubblico  servigio,  ha  nominato  il  sig.  conte  Giuseppe 
Casati  qual  delegati  straordinario,  attribuendogli  le 
facoltà  di  prendere  cognizione,  e  decidere,  definitiva- 
intìnte  sui  detti  ed  ocCorribili  reclami,  Presi  quinti  gli 
opportuni  concerti,  si  deduce  a  comune  notizia  quanto, 
segue  : 

i.°  La  capacità  delle  case  ,  riservata  li  parte  ad 
uso  dei  proprietari ,  degli  affittititi  od  inquilini  neces- 
saria e  convenientemente  comoda,  servirà  unicanu  ite 
di  norma  nella  retta  ed  equa  distribuzione  degli  ali  ; 
perciò  saranno  esentante  dal  peso  de'  medesimi  le  sole 
case  che  per  essi  non  abbiano  parti  disponibili. 

a.  7/  giudizio  di  disponibilità  essendo  di  e&inpe- 
tenza  dell'  amministrazione  pubblica  ,  verrà,  eseguita  mix 
nuova  visita  in  concorso  de"  proprietari ,  degii  affittuari 
od  inquilini  per  determinare,  equamente  i  luoghi  susc  - 
libili  di  alloggiamento  ,  giusta  i  ranghi  diversi  stabiliti, 
dal  regolamento  austriaco. 

3.  Finche  non  siasi  effettuati   tale,  visita,  verta  m  ta- 
tenuto  il  peso  d'alloggio    nell'attuale    stato,    sano    il 
ricorso  di  chi  potesse  reclamare  le  consegue/ne  di  a   • 
bhinnnti  avvenuti  dopo  Li     visita     segU:tu     negli     11  t      :' 

quattro  iwsi  del   1&14. 


r 


4.  Chiunque  nel  gennaja    .3:5   possedendo    appar-  [Biografia;  Estratto  dette  nntlz'?  r,alta  vita  e  tutte  op^t 


tomtnti  mobigliatì  affetti  dui  peso  di  alloggio  uvtssc 
fatto  asportare  le  mobiglie  ,  sarà  tenuto  sotto  precetto 
di  rigore  a  repristinarli. 

5.  La  visita  generate  sarà  praticata  da  una  spe- 
ciale r  >:nmiss:onc  composta  da  un  membro  della  muni- 
cipalità ,  dà  un  ingegnere  ,  da  un  ufficiale  di  pulizia, 
e  da  un  ufficiale  delegato  dal  C.  R.  comando  militare, 
la  qual  commissione  dovrà  procedere  nelle  sue  verifica- 
zioni con  uniformità  di  principi  <:  '*'  1  metodo  ,  sotto  la 
direzione  del  delegato  straordinario. 

<>.  I  propri&tarf  ,  affilluarj  od  inquilini  potranno 
somministrare  a  loro  spese  gli  alloggi  di  cut  fossero 
gravati  ,  giusta  li  graduazione  di.  competenza  militare, 
vie  preferissero  questo  partito  alla  prestazione  di  al- 
loggio tifiti-  case  proprie!  od  in    affitto. 

7.  L'alloggio  dovrà  sempre  limitarsi  alla  pura 
competenza  tanto  pel  numero  d'Ile  stanze  quanto  pei 
Viobily  clic  gli  alloggiami  non  sono  tenuti  di  fornire 
oltre  i  limiti  del  succitato  regolamento  auòtriaco  osten- 
sibile presso  Li  municipalità-. 

li.  Dietro  i  concerti  presi  dalla  C.  R.  Reggenza 
CoW I.  R.  ornando  generale  militare,  gì"  inviti  d'allog- 
gio indicheranno'  d' ora  in  avanti  la  causa  di  servigio 
per  cui  gli  uffizi  ali  aventi  diritto  d?  essere  tilloggiati 
malusi  di  dimora  in  questa  Capitale*  Forche  essi  si 
assentassero  t  resterà  immediatamente  libero  l"  alloggio , 
ed  altro  ne  verrà  fornito  al  loro  ritorno  sopra  nuovo 
tuvito. 

0.  Gli  alloggia/iti  faranno  tenere  affisso  alle  porte 
delle  cise  un  cartello  dinotante  il  nome  e  grado  degli 
Hjtziali  alloggiati.  Dopo  la  partenza  de'  medesimi  st 
■ne  dira  avviso  alla  municipalità  non  più  tardi  di  ore 
ventiquattro.  In  caso  di  ammissione  si  procederà  contro 
h  trasgressori  a  termini  di  rigore. 

io.  /  propnetùrj  o  gli  esercenti  de* grandi  alber- 
ghi, delle  osterie  e  delle  locande  continueranno  a  rice- 
vere in  alloggio  gli  ufficiali  di  passaggio  ,  ed  occor- 
rendo .  alcuni  della  guernigione  giusta  la  capacità  ri- 
spettiva. Affinché  per  altro  non  abbia  a  togliersi  il  co- 
modo  ai  fora  rari  non  militari,  «e  abbiano  ad  essere 
detti  albergatori ,  osti  fi  locandieri  sensibilmente  pregiu- 
dicati, ne'  prodotti  del  loro  commercio,  verranno  desi- 
gnati i  luoghi  per  alloggio  imbuire  nell'atto  della  vi- 
sita generale. 

1 1 .  Anche  neW  interno  rielle  case  private  ,  gli  ap- 
r>ar tomenti,  camere  e  posti  di  scuderia  destinati  pel 
servigio  di  cui  si  tratta  verranno  contraddistinti  colla 
ci  fi  a  municipale  ,  onde  cosi  togliere  ogni  equivoco  e 
disordine. 

Tutto  ciò  essendosi  divisato  per  tutelare  posstbd- 
ìiient'  la  proprietà  e  l'uso  ,  riservati  i  provveainienti 
che  potranno  in  seguito  emanare  dall'  autorità  del  go- 
verno ,  si  confida  che  V  osserstaiza  delle  premesse  di- 
sposizioni avrà  appoggio  anche  nel  sentimento  di  ospi- 
t'dita  che.  in  ogni  tempo  ha  contraddistinto  U  carattere 
de"1  Milanesi. 

Dalla  residenza  municipale ,   14  novembre  181 5. 

Colite  CtSAitE  GiULlNi. 
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Continuazione  delV  articolo  intorno  la  Scorsa  dell'  cno~ 
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Rivista  letteraria.  Stona  della  Toscana  sino  al  prin- 
cipato ,  eoa  diversi  saggi  sulle-  scienze  ,  lettere  ed 
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Presso  il  libraio  Antonio  fortunato  Stella  in 
Milano  trovali»!  vendibili  le  Orazioni  o  dissertazioni 
giudi  doli  di  F.  V.  Barbaeovi-  m  vane  cause  celebri  , 
civili  e  criminali. 

Di  questa  applau  litissima  opera  un  ampio  estrat- 
to fu  fatto  nel  passato  mese  d'  agosto  dal  Giornale 
di  letteratura  italiana  die  si  stampa  in  Pado>  a  ,  noa 
die  un  altro  nello  SpetUitore  n.°  34.  ne'  quali  le  detr» 
dissertazioni  vengono  meritamente  chiamate  modelle 
di  vera  ,  soda  e  maschia  eloquenza.  Sia  the  le  callo- 
se si  Arringhino  a  viva  voce  a'  tribunali  ,  sia  che 
vengano  agitate  e  trattate  in  iscritto  ,  possono  esse 
servire  d."  -esemplare  tanto  agli  avvocati,  quanto  a* 
giudici  relatori  delle  cause  per  l"  ordine  ed  il  nie-« 
todo  ammirabile  delle  discussioni  ,  per  la  chiarezza  , 
nobiltà  e  gravità  dell'  orazione  non  urino  die  per 
V  erudizione  ,  dottrina  e  per  li  forza  invincibile  dei 
ragionamento  ,  con  cui  si  fa,  anche  nelle  cause  più 
intralciate  ed  oscure  ,  trionfare  la  giustizia  e  si  po-~ 
ne  la  verità  nel  più  chiaro  e  risplemknt^   lame. 

L'  opera  è   divisa  in  du*   volumi   in   3  .     grande-* 
si  vende  legata  ia  brochure  lire  sei  italiane.  A.   Ci 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Melodramma  semi- 
serio )  V  imboscata  ,  poesia  del  sig.  Luigi  Romanelli  j 
musica  ilei  Al."  Giuseppe  Weigl.  —  Balli  ,  i.°  Il  cava- 
bere  del  tempio  ;    2.°  La  mania  del    ballo. 

Te  atro  /(•■.  (  Opera  seria  )  Evellina.  —  Ballo, 
Ginevra  di  Scozia. 

Te~:mi      Léwtabiò,    (     Comp.     com.     Taddei.    ) 
L'  uomo     della    maschera    d  i  far:    —   Il  recalo    dA 
buon  capo    d'  anno. 

l'i  Arno  ny.L  tìzi  insrrvo  (  detto  di  Girolamo,  j 
Sansone  flagello  de'  Filistei. 

TeAmo  h  è.  Homaxo  Le  sorello  Narùi  r.ijj- 
preseataao  colle  marionette  II  trionfo  dcLa  beffa 
Giuditta. 


Milano,   dalla   tipografia   di    Federico  A:: 
nella  contrada   di   S.   Margherita  ,    a.   11 
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GIORNALEITÀLIANO 

MlLAMO  ,  Sabato,   x  Novembre    181S. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  psti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  i 1   Novembre. 

Il  cavalier  Siber  ,  consigliere  intimo  e  direttor 
generale  della  polizia  ,  ha  qui  fatto  pubblicare  un 
editto  con  cui  promette  un  premio  d.  quattromila 
fiorini  viennesi  a  chi  consegnerà  alla  giustizia  un 
certo  Gio.  Giorgio  Grasel  ,  capo  di  una  numerosa 
banda  di  ladri  ed  assassini  che  infestano  i  contorni 
della  capitale. 

S.  M.  I.  ha  fregiato  della  croce  di  commenda- 
tore dell'  Ordine  austriaco  di  Leopoldo  il  conte  Lui- 
gi Teleki  ,  presidente  del  principato  di  Siebenborgo 
ed  il  conte  Samuele  Kemeny  ,  presidente  del  tribu- 
nale dello  stesso  principato. 

L1 8  con*,  partì  per  Odessa  il  generale  russo 
Langeron.  (  C  di    C.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  3  Novembre. 

11  governo  ha  ricevuto  forti  rimostranze  relative 
ai  timori  ispirati  dall'  apparenza  d'  un'  insurrezione 
prossima  in  una  parti*  dell'  Irlanda  ,  che  finora  è  ri- 
matta  esente  dalle  turbolenze  notturne.  Siamo  infor- 
mati che  il  segretario  di  Stato  ha  risposto  a  questo 
proposito  ,  che  in  breve  si  spediranno  in  Irlanda  3© 
reggimenti. 

—  Alcune  lettere  di  Panama  danno  de'  ragguagli 
sulle  operazioni  ch'ebbero  luogo  in  quelle  ^  icinanze, 
dopo  quelle  di  cui  fu  reso  conto  da*  giornali  della 
Giamaica  ,  e  che  sono  assai  importanti.  Riferiscono 
esse  che  il  generale  Morillo  avendo  ottenuto  P  og- 
getto della  sua  spedizione  nelle  province  di  Vene- 
zuela ,  fece  nuovamente  imbarcare  le  sue  truppe  , 
in  numero  di  ioni,  uomini  ,  e  mise  alla  vela 
per  passare  il  Capo  Horn  ,  e  terminare  il  suo 
viaggio  a  Xima  sull'Oceano  pacifico. 

Supponsi  clic  una  fregata  ,  giunta  dalla  Spagna 
nel  golfo  ,  durante  il  soggiorno  di  Morillo  ,  abbia 
prodotto  il  cangiamento  di  tutti  i  progetti  di  lui  so- 
pra Vera-Cruz  e  Messico  ,  e  P  abbia  obbligato  ad 
intraprendere  questa  noova  spedizione  necessitata 
dallo  stato  critico  del  Perù.  i 

Alcune  persone  istrutte  pensano  che  Morillo 
prenderà  una  direzione  assai  diversa  e  portevassi 
alla  Vera— Cruz  onde  preservare  d*  ogni  peri- 
colo il  Messico  e  i  suoi  tesori  ;  e  credono  che  ,  nel 
caso  in  cui  egli  prendesse  la  strada  opposta  ; 
entrerà  ,  strada  facendo  ,  nel  fiume  dalla  Piata  per 
sottomettere  Buenos  Ayres  ,  e  mettere  quel  viceré— 
gno  sotto  la  protezione  di  Artigas  ,  che  comandala 
per  la  corona  di  Spagna. 

—  Lord  Araher8t ,  nostro  ambasciariore  alla  China, 
porta  seco  un  gran  numero  d   oggetti   di   manifattura 


inglese  destinati  in  dono  a  S.  M.     chiorMe.     Fra     essi 
Histinjiuesi   un   magnifico   candelabro  della  fabbrica   de 
•ignori  Parker  e  Perry  ,  e  che  può  portare  56    lam- 
pade. 

■—  Ricevemmo  jeri  ,  per  la  via  di  Francia  ?  dell** 
lettere  di  Cadice  ,  Madrid  e  Bilbao  ,  dalle  quali  re- 
sulta che  a  Cadiee  non  si  è  manifestata  nessuna  epi- 
demia ,  coirT  erasi  detto.  Gli  apparecchi  per  le  spe- 
dizioni destinate  per  P  America  occidentale  progre- 
divano assai  lentamente.  La  mancanza  di  danaro 
pare   che  fosso  P  ostacolo  maggiore. 


(  F.  1.  —  Jour:  d6  Paris.  ) 

OLANDA. 
Aja  ,  3 1   Ottobre. 

Jerlaltro  la  squadra  di  S«  M.  ,  destinata  per  Ba- 
tavia,  fece  vela  dal  Teseli  sotto  gli  ordini  del  viceammi- 
raglio Bruyskens.  Essa  è  composta  de'vasc^lli  P Ammi- 
raglio Evertzen,  capitano  Dietz  ;  P  Amsterdam  ,  capitan» 
Hofmeyer -,  il  Brabante ,  capitano  Van  der  Hart  ^ 
V  amimi  aglio  Ruyter  ,  capitano  t'  Hoest  ;  della  fregata 
la  Maria  van  lieigersbergen  ,  capitano  van  der  Nie— 
port  ;  della  corvetta  P  Inde ,  capitano  Pool }  del  bricU 
h  Spia  ,  capitano  van  der  Loef.  Il  Brabante  e  la  Ma- 
lia van  Reigersbergen  si  arrenarono  nel  Pertuis  ;  ma, 
essendo  stati  rimessi  in  mare  senza  danno  ,  prose- 
guirono   il  loro  viaggio. 

;  Jeri  le  compagnie  di  cavalleria  volontaria  e  dì 
infanteria  della  milizia  furono  licenziate  solenne- 
mente.  (  F.  F.  ) 

ì     PAESI  BASSI. 
Bruges  ,  3 1    Ottobre. 

Un  distaccamento  di  soldati  del  treno  inglese , 
qui  giunto  venerdì  ,  partì  il  giorno  dopo  per     GanJ.' 

Le  stesso  giorno  ,  j  vascelli  ,  carichi  cT  Inglesi 
feriti,  passarono  da  qui,  provegnenti  da  Bruss-'llcs 
e  diretti  a  Londra. 

Sono  pure  qui  giunti  per  acqua  ,  provegnenti 
da  Brusselles  ,  il  battaglione  annoverese  di  Die— 
pholtz  ,  e  quattro  bastimenti  con  truppe  inglesi  „ 
che  portansi  ad  Ostenda.   (  /.  F.  ) 

Brusselles  ,  4  Novembre. 

Nella  Sciampagna  non  ci  sono  quasi  più  truppe 
prussiane  ,  tranne  1  5m.  uomini  eh*  formerai! no  le 
guernigioni   di   Charleuiont  e   Sedati. 

—  Parecchi  corpi  della  legione  tedesca,  al  soldo  in- 
glese ,   torneranno   in  breve   uelP  Annover. 

—  La  legione  anseatica    che  faceva    parte   dell1  eser- 
cito  dì   Wellington  ,  ritorna  alle  proprie  enj... 

(  /.  de  Paris.  )      ; 


FRANCIA. 
Tolosa,    a  Novembre. 

Martedì  scorso  era  corsa  voce  che  nel  comune 
di  Le-ubens  ,  a  circa  5  leghe  da  Tolosa  ,  era  stata 
strappata  la  bandiera  bianca  ,  durante  la  notte  del 
lunedì  al  martedì  ,  e  che  il  busto  del  Re  era  stato 
mutilato.  Una  tale  notizia  eccito  la  più  profondi»  in- 
dignazione ,  ed  ali"  istante  i  prodi  de'  battaglioni 
delta  guardia  nazionale  ,  e  specialmente  quelli  del  5.", 
corsero  all'armi,  e  si  offerirono  a*  loro  officiali  di 
partire  immediatamente  per  punire  un  tale  delitto. 
'Mi  officiali  portaronsi  dal  sig.  conte  de  Sabran  ,  ma- 
resciallo di  campo  ,  comandante  il  dipartimento  ,  per 
prendervi  gli  ordini.  Quel  prode  generale  espresse 
loro  la  sua  soddisfazione  ,  e  disse  che  il  tentativo 
non  era  che  il  delitto  di  pochi  briganti  cui  la  poli- 
li»  teneva  dietro  con  vigore  ;  che  alcuni  individui 
in  sospetto  d'  avervi  avuta  una  parte  attiva,  erano 
già  in  potere  dell'autorità,  e  che  se  ne  sarebbe  fatta 
una  pronta  e  luminosa  giustizia.  Il  sig.  conte  aggiun- 
se che  la  tranquillità  del  comune  di  Loubens  non 
era  stata  turbata  ,  che  il  delitto  era  stato  commesso 
di  nottetempo,  e  eh'  eransi  «late  le  disposizioni  per 
venere  a  freno  i  malevoli.  Qu éstO  avvenimento  e  una 
prova  novelli  dell'  eccelimite  spinto  della  nostra 
prode  guardia  nazionale.    (   F.   F.   ) 

Parigi ,   8  Novembre. 

—  Il  barone  de  Ribbentrop  ,  intendente  generale 
dell'esercito  del  Principe  Blucher  ,  parti  j«rla!tro  da 
onesta  capitale  :  egli  si  porta  direttamente  in  Prus- 
sia \  lo  stesso  dicesi  del  Principe  Bluchej-  e  del  suo 
stato  maggiore. 

—  Un  gran  numero  d'  officiali  generali  ,  d'  officiali 
di  gendarmeria  ,  di  soldati  dell'  ex—  vecchia  guardia  , 
>ii  guardie  nazionali,  ed  un'immensa  popolazione  ;is- 
tnsterono  jerlaltro  al  solenne  officio  del  generale 
Piche-gru  ,     nella    chiesa    parrocchiale     di   S.   Medard. 

La.  chiesa  era  apparata  di  nero.  Agli  angoli 
fiel  catafalco  erano  situate  delle  bandiere  colle  armi 
di  Francia.  Dopo  la  cerimonia  funebre  .  si  fece  1'  i— 
n a u »u razione  della  tomba  eretta  al  defunto  ne!  cirni- 
tcro  di   Santa  Caterina. 

—  Con  sentenza  del  3o  ottohre  ,  il  tribunali?  di 
Colmar  ha  condannato  il  nominato  Eberhart  ,  natio 
d'  Egiiheirn  ,  dipartimento  dell'  Alto  Reno  .  convinto 
d'  aver  proferito  ,  l'  8  del  detto  mese  ,  grida  sedizio- 
se a  Schelestadt  ,  ad  una  multa  di  aoo  fr.  ed  a  6 
mesi  di  carcere.   (  7.  de  Paris.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    1 3  Novembre. 

Per  quanto  si  assicura  ,  il  generale  Colloredo  si 
fermerà  con  un  corpo  di  4om.  uomini  nell'  Austria 
superiore,  sulla  Traun  ;  il  quartier  generale  austriaco 
intornerà  a  Vienna  pel    12    del  mese   venturo. 

—  Il   Principe  ereditario  di  Baviera  giunse  il  5  cor- 
ate a   VirzborgO  e   il   6   riparti   ,,ec  llildburghausen. 

—  Il  foglio  di  Strasborgo  del  7  corrente  riferiste 
«.he  continuano  a  passare  per  P  A'sazia  ragguarde- 
voli corpi  di  truppe  austriache  ,  e  che  si  aspettano 
quanto  prima  anche  gli   Assiani  e  i    Virtcmberghesi. 

—  11  corpo  del  generale  Wimpfen  si  è  acquartie- 
rato in  Hageuau  e   ne'  contorni 

—  Il  9  corrente  giunse  a  Monaco  S.  M.  la  Regina 
di  Baviera  ,  d:  ritorno  da  Bruchsha  unitamente  a 
S.   A.  R.  la   Principessa  Amalia. 

—  Ci  si  scriveda  Erfurth  che  1  reggimenti  20  e  a? 
di  Uaea,  il   1  f  rugginitalo  della  bgiouc    tedesca  ,  un 


il 

reg»iei;t<)  di  corazzieri  e  _  squadroni  d'  ussari  sg- 
rani- acquartierati  ne'  contorni  li  quella  citta  ,  e 
tarato  co»  parte  del  gran  corpo  d'  osservazione 
che  ebbe  estendersi   dal   Reno   fi. 10   al    Li  furili. 

Proseguono  i  passaggi  di  truppe  austriache  per 

Kusbona. 

—  1/  Imperatore  di  Russia  ha  innalzato  al  grado 
di  'rincipe  il  F.   M.  Barclay  de  Tolly. 

—  11  20  ottobre  giunse  a  Varsavia  il  Granduca  Co- 
stitino  ,  e  vi  passo  a  rassegna,  il  23  ,  le  truppe 
ruse  e   prussiane   che   trovansi   in   qiv-lta   citta. 

—  De'  1©  battaglioni  austriaci  che  giunger  doveva- 
nqa  La")ir  ne'  primi  del  corrente  ,  non  vi  giunse  il 
3  he  un  battaglione  di  Colloredo  ,  e  1  battaglioni 
les,ien  tedeschi.  Gli  altri  ricevettero  contr'  ordine 
di  erm  arsi  in  I-rancia. 

—  11  4  corrente  ginn  se  inaspettatamente  a  Coborgo 
il   uca   di   Sassonia   Coborgo.    (  F.    T.  j 

ITALIA. 

Napoli  ,  6  Novembre. 

Dopo  dieci  anni  di  oscillazioni  ,  i  fondi  pubblici 
baino  ora  un  giornaliero  aumento.  Quando  S.  M. 
nomò  alla  sua  capitalo,  erano  essi  appena,  al  3i  ; 
suato  furono  negoziati  alla  borsa  al   84. 

—  Fra  le  ultime  produzioni  dello  scalpello  dell'  il- 
lutre  Canova  vantasi  il  ritratto  del  nostro  iui'iiort.il 
Cmatosa  Ecco  il  giudizio  dì  un  abile  scritto:  ^  in- 
torno a   questo  ritratto  che  dobbiamo    al     Fi  i   . 

baio  :  Volto' allegro  ,    animato  ,     ingegnoso  ,     ia 
eli   noi  conobbe  troverà   tal   dovere   essere    placo   . 
tore   del  Matrimonio  segreto. 

(  G.   delle  due  Sedie.    ) 
Torino,    14  Novembre. 

S.  M.  si  è  degnata  di   nominare   il    sig.     sedai 
Gaspare    Michele   Gloria,  avvocato   generale   nel  seca- 
to di   Piemonte. 

—  I  Tunisina  ,  avendo  armata  Uiia  flotta  coninosi  a 
di  tre  fregate,  una  corvetta  ,  un  brich  ,  due  sciabec- 
chi ,  due  polacche  e  cinque  altri  legni  ,  e  _:.t  te..t  .1^ 
inutilmente  colla  numerosa  gente  da  sbarco  ,  Ui  de- 
vastare e  spogliare  U  te. iuta  di  Orri  ,  don. le  fu  ga- 
gliardamente respinta  ,  dliegraro.io  di  portare  1  1  al- 
tra  parte   la  confusione    ed    il   lutto.     Difatti  ,     avvici- 

j  natisi  alla  penisola  di  S.  Antioco  all'alba  del  16  ot- 
tobre ,  eseguirono  ora  tale  rapidità  lo  sbarco  ,  che 
non  poteva  assolutamente  giugaere  in  teihpO  \ 
soccorso  ,  nemmeno  d>j'  miliziani  delle  vicine  coni  ri- 
de. La  forza  regolare  di  S.  Antioco  non  conscie  . 
che  in  28  soldati  d  artiglieria  ;  quella  de'  Tunisini 
sbarcati  oltrepassava  di  molto  i  1000.  S'  impegnò  al- 
l'istante  un  vivissimo  fuoco,  e  cosi  vigorosa  e.l  osri- 

i  nata  fu  la  resistenza  opposta  da  que'  bravi  cannonie- 
ri ,  e  dagli  abitanti  ,  che  dopo  un  combattimento  dei 
più  accaniti,  in  cui  ,  oltre  un  centuiajo  d'individui 
de'  due  sessi  fatti  schiavi  da'  Barbareschi  ,  rimase  vit- 
tima con  pochi  altri  il  valoroso-  sig.  Meli»,  coman- 
dante del  forte  che  sino  al  mezzogiorno  con  iiuivp^u> 
coraggio  si  difese  ,  e  nel  rintuzzare  V  as>alto  di  sua 
mano  uccise  alcuno  di  qne'  pirati,  dovettero  essi 
darsi  ad  una  precipitosa  fuga,  lasciali  lo  nella  peni- 
sola molti  tli  loro  morti  o  Feriti  ,  oltre  quelli  eh' era- 
no già  siau  imbarcati.  Di  più,  una  nave  era  stata 
affondata  ,  e  le  altre  avevano  sofferto  notabile  danno  , 
onde  fu  loro  mestieri  dirigersi  Sollccilauìente  verso  le 
coste  dell'  Affrica  Le  uiiiiiie  notizie  ricevute  da  Tu- 
nisi .  non  meno  che  dalla  Sardegna  ,  da  Livorno  e  da 
Gi-iOva,  recano  che  la  fiotta  a.i. nodo  il  ao  ni  pes^ 
situo  alato  a  quid  porto  ,  confermano  ampia. u.  ole  t 
rimi  ragguagli  che  Si  ebbero  sul  numero  uV  Barbai 
repelli     morii    e   timi   in   queil '  diu>!".h  ,   .■  I     "iUUf'Jf 


m 


>e6  {tira  impiese.,  avendo  nelle  ultime  •peàirioiti  di 
«nella  flotta  perduto  sei  cento  uomini  ,  che  si  conta- 
rono  di  meno  al  ritorno  di  essa.  S  A.  R.  il  sig. 
duca  del  Genovese  ,.  Viceré  di  Sardegna  ,  ha  ordinato 
le  più  pronte  disposizioni  e  le  più  opportune  prov- 
videnze alfine  di  riparare  i  disastri  cui  la  penisola  di 
{5.  Antioco  ha  dovuto  sfortunatamente  soggiacere  ,  e 
per  assicurarla  da  qualunque  ulteriore  attacco  ,  rin- 
terrando al  tempo  s-tesso  il  presidio  di  Carloforte  pel* 
1*  isola  di  S-  Pietro  ,  su  cui  poteva  dubitarsi  che  i 
Tunisini  rivolgessero  poi  le  loro  mire.  (  Gazz.  pitm.  ) 
Genova  ,  i  5  Novembre. 
S.  A.  R.  t.a  Principessa  di  Galles,  arrivata  jersera 
verso  le  4  ore  da  Milano  ,  si  è  subito  imbarcata  ,  ed 
«  partita  alla  volta  di  Palermo  ,  nell"  intenzione  ,  di- 
ceai    ,   d'  iutraprem.lt r   quindi  un  viaggio   nella   Grecia. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

Mestre  ,   1 5  Novembre. 

Jeri  alle  ore  undici  antimeridiane,  accolta  dal 
municipio  che  si  trasferì  a  Sloggiano  per  incontrarla, 
precedala,  da  un  corpo  di  cavalleria  ,  e  scortata  dal 
sigi  general  Player  d'  Halderst'em  ,  giunse  e  smontò 
alla  casa  del  nobil  uomo  Valier,  podestà  ,  S.  A.  R 
l'Arciduchessa  Maria  Beatrice  d'Este,  madre  dall'au- 
gusta nostra  Sovrana  ,  seguita  da  S.  A.  il  Principe 
Albani  ,  ila  S.  E.  il  sig.  ciambellano  di  S.  M.  con- 
te    Fe.iaroli  ,  con    altri     distinti    soggetti. 

Il  uobil  uome  Valier  e  la  nobil  donna  sua  spo- 
sta la  introdussero  nella  loro  abitazione,  ove  la  pre- 
lodaia  A.  S.  attese  P  arrivo  dell'  augusta  sua  figlia  e 
delle  LL.  AA.  RR.  Francesco,  Duca  di  Modena,  Fer- 
dinando e  Massimiliano   suoi   figli. 

11  treno  di  questi  augusti  personaggi  giunse  alle 
ore  dodici  e  dal  m  micipio  incontrato  al  Pontile  , 
appositamente  addobbato  ,  si  trasferì  al  surriferito 
alloggio. 

Qui  ebbe  luoge  sulla  pubblica  Spiazza  il  più  te- 
nero quadro.  La  materna  e  la  filial  tenerezza  si  ma- 
nifesto /nel  modo  il  più  sensibile.  Scambievoli  furono 
tra  la  madre  e  gli  augusti  fidi  gli  atti  di  tenerezza 
e  dì  rispetto,  a  s<?guo  che  costarono  nel  cuore  degli 
astanti  ,  in  folla  concorsi  a  così  sorprendente  spetta- 
coli* ,   la   più    viva   conuuiozo/ie. 

Dopo  due  ore  di  colloquio  nelle  proprie  stanze, 
si  ripresero  gli,  atti  scambiuvoli  di  affetto  ,  e  S.  A  R. 
!'  Arciduchessa  madre  si  congedo  land©  manifesti 
se^ui    Ui  qiu'ìla  bo.i:a   the   la    distingue. 

il  rimanente  di  questa  augusta  famiglia  passi) 
nd  un  ilejeune,  dopo  il  quale,  alle  ore  quattro  pome- 
ridiane, con  fastoso  seguito  di  carrozze  si  ricondus- 
sero al  luo"»  d'  imbarco  ,  e  cosi  ebbe  tarmine  una 
giornata  c'ie  sembrò  destinata  dalla  Provvidenza  per 
felicitare  viepiù  il  coniane  di  Mestre  ,  per  far  go- 
dere a  questi  sudditi  il  più  matstosq  e  patetico  qua- 
dro ,  e  per  gloria  maggiore  del  nobil  uom'i  Valier 
che  ha  potuto  sotto  il  fortunato  suo  tetto  vedere 
V  incorino  dell'augusta  famiglia  d'Este. 

(  F;  di   Venezia.  ) 

Venezia  ,    i5   Noveìnbre. 

"Nella  mattina  di  jeri  la  C.  II.  lui  S.  fi  compia - 
qae  di  recarsi  alla  visita  di  questo  littoral*  sino  a 
Pelestrina,  portandosi  anche  ai  coni  detii  Murazzi 
di  cui  la  sorprendente  costruzione  particolarmente 
soddisfar  seppe  1'  attenzione  sovrana.  11  tempo  umido 
e  nebbioso  però  non  era  propizio  a  dare  una  giusta 
idea  di  quelle  località  in  tutta  la  loro  estensione  ; 
per  lo  che  gli  abitanti  di  Pelestrina  ,  i  quali  cerca- 
rono possibilmente  di  solennizzare  un'  epoca  per  essi 
si  memorabile  ,  si  lusingano  dì  rivedere  in  una  più 
fausta  e  più  serena  giornata  il  loro  amatissimo  Mo- 
narca. 

—  La  gazzetta  di   Vienna  annunzia  la    partenza    da 
quella  capitale  ui   S.  A.  I.    I*  eccelsa    ruadrc    dell'  au- 


gusta ao*tra  Imperatrice  i  P  Arciduchessa  Mittìa  Bea- 
trice eT  Este  ,  credi  degù  Stati  dì  Modena  ,  Princi- 
pessa di  Massi  (janui'a  ,  seguita  nel  giorno  4  cor- 
venie:  la  gazzetta  di  Graiz  ci  partecipa  l'arrivo 
lell'  ìlustre  viaggiatrice  m  quella  cuta  nel  giorno  6, 
ad  il  proseguimento  del  >.uo  viaggio  per  l'Italia  ne! 
giorno  7.  D, l'atti  nel  giorno  14.  corrente  di  buon 
mattim  ,  3.  M.  1'  augusta  nostra  Sovrana  in  com- 
pagnia delle  AA.  LL.  i\R.  gli  Arciduchi  di  lei  fra- 
telli ,  'fancesco  III  ,  Duca  di  Modena  ,  ed  i  Princi- 
pi Ferliuando  e  Massimiliano  si  recarono  ad  incon- 
trare 1  venerata  loro  genitrice  da  qui  a  Mestre  ,  ove 
ebbero  la  bella  soddistazione  di  riverirla  e  compli- 
imsntaria  nel  »uo  passaggio  ,  e  dopo  i  reciproci  ab- 
bracciamenti ,  prosegui  la  cospicua  viaggiatrice  il 
suo  canmino  ,  andando  a  pernottare  a  Pndova  ,  e 
gli  augisti  suoi  figh  si  restituirono  in  questa  città 
nella   nattina   stessa. 

Ndla  giornata  stessa  S.  C.  R.  M.  si  compiacque 
di  visitare  il  Liceo  convitto  di  questa  nostra  citta  , 
onorando  delle  sue  saggie  ed  intelligenti  ricerchi! 
tutte  le  infine  discipline  di  questo  istituto  ,  ed  esa- 
iniu:'i:di  con  tutta  esattezza  ogni  sua  località.  Il 
paterno  interesse  che  S.  M.  G.  R.  manifestò  nel  pro- 
teggere ed  animare  questo  prezioso  stabilimento  ,  le 
affabili  ed  umane  maniere  d'  un  tanto  Monarca  , 
riempirono  di  giubilo  e  di  conforto  il  direttore,  su- 
periori e  maestri  nel  Liceo  stesso  ,  del  pari  che  tutti, 
i  loro  ben'  educati  alunni  ,  nella  fidneta  di  vedere 
sempre  più  prosperare  l' educazione  e  coltura  deliri 
veneta  gioventù  sotto  un  sì  benefico  e  liberale  go- 
verno.  (  Idem.   ) 

Mantova  ,14   Novembre. 
Jeri  P  altro  ,  ad  8   ore  del  mattino  ,    giunse    qui 
provegnente     da     Venezia    S.     A.     I.   e   R.   I'  Arciduca 
Ferdinando    d'  Austria  ,    Granduca  di  Toscana  ,    coi* 
numeroso  seguito. 

La  prelodata  A.  S.  I.  feee  il  suo  ingresso  sns 
questa  piazza  al  fragore  dell'  artiglieria  ed  al  suono 
delle  campane  ,  venne  complimentata  da  S.  E.  il  sig. 
tenente  maresciallo  barone  de  Mayer  e  dal  sig.  mar- 
chese càv.  prefetto  del  Majno  ,  e  prosegui  poscia  il 
suo  viaggio  per  Modena  ,  non  essendosi  trattenuta 
che  il  tempo  necessario  pel  cambio   de"  cavalli.. 

(  Gior.    itti   Mincio.  ) 


VARIETÀ'. 

Gli  studiosi  della  lingua  tedesca  ,  e  soprattutto 
quelli  che  hanno  già  la  sorte  di  ben  apprezzarne  le 
bellezze  ne'  sommi  scrittori  per  cui  salì,  non  ha 
molto,  ia  tanto  onore  la  letteratura  germanica  ,  ve- 
dranno con  piacere  la  seguente  lettera  a  noi  perve- 
nuta sovra  una  recente  traduzione  italiana  dèlie  Fa- 
vole  di   Leasing.    (*). 

»  Amico  f> 

»  Ho  ricevuta  la  versione  italiana  delle  favole 
di  Efraimo  Lessing,  ed  eccovene  schiettamente  il 
parer  mio,  giacche  con  tanta  istanza  me  ne  richie- 
dete. 


»  La  stampa  è  nitida  e  corretta,  ottimo  il  ma- 
teriale ,  come  vedete  ,  e  purgato  lo  stile.  La  tradu- 
zione però  della  massima  parte  delle  favole  trovo 
non  troppo  esatta  ,  e  di  nessuna  poi  letterale 
Pare  che  1*  scopo  del  traduttore  sia  stato  solo  quel- 
lo di  dare  un  libretto  di  favole  alla  tenera  gioventù 
per  la  quale  poco  interessa  che  esse  siano  esatta- 
mente tradotte,  bastando  che  ne  sia  conservata  la  inorale. 
Ma  in  questo  caso  sarebbe  stato  desiderabile  che  apposte 


(*)   Delle  favole   di    Efraimo    Lessing    volgarizzata  :  libr' 

tre  eorredati  di  brevi   note  ,  d'  un  inanual    di    morale  che 

KS  il  testo  a  fronte   e  d'  un  indice.  Milano  ,  i8i5  ,  iu  U* 
Prezzo  lire   1. 


ti  fr.etcto  lo  niM-.iuù  n  enisci/na  favolatiti,  smja  ob- 
Ili  «are  I;i   poco  Daziente  fanciullezjwi  a  ricercarle  palla 
serie   alfabetici    posta    in   line,    gioite   poi   tli   esse   mo- 
ralità non   mi   sembrano  totalmente  quelle  die  Lessing 
ha   voluto   inserire  \ispettivaritentè     nelle    sue    favole 
A"X  1 1 u t i n ri i  che   studiano  la   lingua  tedesca  non  mi  pa' 
troppo   allattata   questa     versione  ;   mentre   in   tal   cas» 
avrebbe  «.'ovino  essere  non  solo  purgata  per  lo  stile,  ti» 
■eziandio  letterale   ed  avere   1'    originale   a   fronte.    Gre 
se   1'  autore   intendeva   di    produrre   all'   Italia    il  ted'- 
;  co   favoleggiatore  vestito  alla  di     lei  usanza  ,     s«u:a 
guastarne  la  compostezza   e  la  gravità,   panni  eh1  ejh 
Avrebbe  dovuto    altramente    condursi  eli'  ei   non   f*se 
nella     stia     traduzione     per     ottenere     uri    tale   scoio. 
Forma    il   merito   di    quest'  opuscolo  di  queir  aleniamo 
filosofo     non   solo   la    sanità   della   mascherata   morab  ; 
ma     eziandio     la    robustezza     dello    stile  ,  la  bellezza 
della   frase  ,  e  l'esattezza   dell'  espressioni  ;  e   di     no 
poco     seppe     trasfondere     1'  italiano     traduttore    nela 
versióne  da   voi  speditami  ,  abbenchè  ,    come     già  vi 
«li^si  ,   sia   una  tale   traduzione   forbita   e   bella    di    sue 
Minute     volte    si    consideri     per    se     stessa  ,   e   non  si 
■voglia   confrontarla   coir  originale.     In     prova    di   ciò  , 
*i   qua!     saggio     dell'  opera    intiera  ,   piacciavi  ,   amico 
mio  ,    d'  esaminar     meco     la     prima    delle    favole  i;el 
,','!';-;>    primo.  '  [vi     l'espressione     di     Lessing  :    In   Wel~ 
c;:em  .  ani  Urbsten  fcu  ersciicina,   La  l'ontaine  die  Tibet 
fast  i'e'riyòhnt  hrìt  fu   tradotta    ;     Con    cài  La    Fontaine 
li  a  tanto  ingentilite  le  sue.     Ma   voi  ,  die  conoscete  la 
lingua   tedesca,   vedrete  che   il  testo  significa    il     con- 
trario  di   ciò   che   dic^  la    versione  ;  mentre  vei'iV . >hnen 
-non   è   ingenti,1 ire ,   malfar  prendere,     col    troppo    ac- 
carezzare, delle  cattive  abitudini,  siccome  fanno   per 
esempio   le   madri    troppo   indulgenti  co'  loro  bambini  ± 
cosicché   il   vero  senso   sarebbe  :   Nel  (piale  ,  onde    ap- 
parire ari  modo  più    gradito,     La    Fontaine    ha  quasi, 
troppo   vezzeggiandola,   male  avvezzata   la  favola    Cosi 
più     abbasso     nella     frivola     medesima    *     Die    seiclilen 
Sdiliissè  ,  auf  die  dein    Unverniògen    dich    fulirte  ,  der 
Mme  in  dell  Mund  za   h'gen  !     ZiVar    ein   gewJinlieher 
flcti'tig  ,  fu  tradotto  :  -!—  Qual  meschina  idea  ti  ha  posto 
in  bocca   V  impotente  tua    musa  ?    Per    verità    non  </  è 
finzione    più     comune     ed    ordinaria  :     Ma  Lessing  ha 
detto    invece  :    Metv-re    in     bocca   alla  musa    le   aride 
conclusioni    alle     quali    ti    ridusse    la    tua  impotenza  ' 
Polito    inganno    per    verità  !    Ciò    eh'  è  una  cosa  ben 
di  Perenta.    Cosi     vi     hanno    molti    altri  nei   (  sempre 
nella  favola  stessa   )  ,   per  cui  se  non  viene     precisa- 
niente   a   cambiarsi  ,  s'  altera  però   sempre     il    sonno  , 
come  per  esempio  :   Und  sie  sprach    làchcìnd  •    che  fu 
tradotto  :  e  ridendo  mi  dice  :  e  perchè  non    si    potea 
tradurre    letteralmente:     e    sorridendo  disse;    giacche 
lacki'ln  non  è  ridere  ,  ma  sorridere  :    riè     conservando 
nel    tempo     passato     ambidue     i    verbi    principali     di 
questo   periodo   ne  avrebbe   perciò   risentito   la  costru- 
7.1  one  italiana  ?   Cosi  :  a.'is  den  flit  selbst  die  Lehre  ge- 
zogen  ,   fu   tradotto,   da  tui  trarre  tu  stetso  una  li  zio-, 
ne:   ma   Lessing  ha  detto  ,  da  cui  tu  stesso  la  morale 
(  della   fàvola   )   traesti  ,   die   significa   qualche   cosa  di 
diverso.    Certe   maniere   sono   quelle  talora  che  carat- 
terizzano    Io    stile    tli    uno    scrittore  ,     e    si   debbono 
parerò   conservare   quanto   e   possibile  nelle    traduzio- 
ni ,   onde  lo   stile   originale   conservi    il   proprio    carat- 
tere ,     tuttoché    trascurate  non   accagionino   il  tradut- 
tore d1  infedeltà.   Piena  è  la   versione  di  queste   favole 
di   tali   mancamenti  ,   ma  ,  quel   eh"   è  più  ,    vi    si    tro- 
vano  anche   talora   precisi     errori     d'  interpretazione  , 
tra   i    quali   due   uè   ha   die   non   posso  passarvi     sotto 
silenzio  ,    perebè     dal    proprio    inganno   fu    indotto    il 
traduttore    a     fare     una     critica     troppo    sconveuicnte 
ali"  Ottimo   nostro    Lessing.     Uno   di   questi     errori     ve- 
dWi    cella   favola    t6   dello   stesso    libro     primo  v    nella 
quale  mi  die  he'ikitten  Itsaìiàner  fa   da  lui     tradotto    ai 
moderni    Italiani,  senta   riflettere  che  la  tedesca   espres- 
sione    die    11<MI     significa   radamente    I1  articolo    italiano 
i  ;  ma     eziandio     il     pro.iru.Yi»    indicativo     quelli  .     nel 
qu*l   senso  è   q*ui   appunto   collocata.     Indizio    di    fioco 


Isaa»  crìlci  ir    SiWeVie    rfn   I  -  Leasing 

volesse  saiirizzare  con  quelh  favola  l'intera  nazione 
italiana  ,  come  il  traduttore  ha  creduto  per  ipiauta 
appare  dalla  sua  nota,  e  come  converrebbe  supporre 
stando  alla  sua  traduzione  ;  ma  v.:  tisi  beasi  -ledere 
che  l' autore  amo  di  mordere  mie'  moderni  Italia. li 
(  e  non  tutti  )  che  credono  di  ascrivere  a  (or  the- 
rito  la  gloria  de'  loro  maggiori  ,  e  in  ciò  tutti  di 
buon  animo  converranno  certamente  con  Lessinr. 
Questa  massima  vorrebbe  V  autore  insegnare  col- 
la detta  favola  creata  a  tal  fine  ,  e  non  già  fare  la 
critica  ad  una  nazione. 

.  ■»  Un  altro  non  men  grave  errore  d' interpretazione 
si  ha  nella  fax  ola  19  dello  stesso  libro  primo,  nella  qua- 
le, non  contento  il  traduttore  di  aver  guastato  l'autor.', 
quasi  lo  dileggia  sulla  macchia  eh'  egli  raedesim  > 
gli  ha  fatta.  Quivi  egli  tradusse  il  volar  della  pas- 
sera immer  ruckweis  nell'  italiana  espressione  sempre 
a  ritroso  ,  e  poi  v'  aggiunse  una  nota  in  questi  ter- 
mini :  «  Cosi  dice  l'originale.  Come  debba  ciò  inten- 
«  dersi  e  spiegarsi  ingenuamente  confessa  il  traduttore- 
m  di  non  saperlo,  mentre  non  e'  è  chi  non  vegga  che 
>>  le   passere    volano   in   ogni   senso.   >t 

o  Veramente  non  poteva  più  ingenuamente  ed  espres- 
samente conlessare  di  non  sapere;  maio  invece  con- 
fesso che  non  so  comprendere  come  mai  un  tradut- 
tore di  Lessing  abbia  potuto  soltanto  immaginarsi 
che  quel  «omino  favolatore  ,  che  mostra  di  tante» 
ben  conoscere  1  caratteri  e  l'indole  de'  suoi  con..:- 
binanti  bruti,  volesse  poi  far  volare  le  passere  nel 
5-rnso  in  cui  camminano  i  granchj  ,  e  quindi  noi 
siasi  indotto  almeno  a  ricercare  in  un  vocabolario  la 
dizione  ruchveis  ,  che  avrebbe  ritrovato  significare 
non  già  a  ritroso  ,  ma  a  riprese  ,  a  salti  ,  a  (fiati  , 
coni"  s  difaiio  il  volar  della  passera,  a  diflerenzn 
d'  altri    uccelli   più   volatori. 

»  Qualche  altro  simile  passo  male  inteso  riscon- 
trerete ,  amico,  se  vi  darete  la  pena  di  Marni  nane 
tutta  questa  versione  ;  io  frattanto  mi  limiterò  a  dirvi, 
che  essa  lascia  luogo  a  desiderarne  una  migliore,  ed 
a  fare  alla  nostra  patria  uu  tal  dono,  invito  voi  elio 
il  potete  assai  bene.  Eccovi  il  mio  sentimento  ,  o 
credetemi  ,   ecc.  »>  Z.   Z. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Vocabolario  milanese  italiano  di  Francesco  Qierubuii, 
Milano,    dalla  Stamperia     Beale,   1814. 

Questo  Vocabolario,  eh"  è  composto  di  3  volumi 
in  8.°,  di  circa  pag.  370  1'  uno  ,  si  vende  nel  ne- 
gozio di  libri  di  Giovanni  l'isotta  (  già  libreria  Ye- 
ladiui  )  in  contrada  di  S.  Radcgonda  ,  al  prezzo  di 
lir.  5  ital.  la  copia  in  carta  comune  ,  e  di  lir.  7 
pure  ital.   in  carta  di  colla. 


SPETTACOLI  IT  OGGI. 

R."   Teatro    alla    Scala.     (    M'iodramuia   semi- 
serio )   L'  imboscata  ,  poesia  del  sig.   Luigi  Romanelli  ; 
musira   del  M.°  Giuseppe  VVeigl.  —    lialh  ,    1 ."  U  •^•t-- 
liere  del  tempio  •    a."  La  mania  del     ball». 

Teatro  Re.  (  Due  farse.  )  Le  lagrime  di  una  ve- 
dova. —  //  sig.  Timonella  di  Fiaccnza.  —  Ballo  ,  Gi- 
nevra  di  Scozia. 

Teatro      Lextasio.    (     Comp.     com.     Taddci.     } 
V  uomo     della    maschera    di    ferro.    —    Il  regrJo    del 
buon  capo    a"  unno. 

Teatro  dui.  Bèlakmino  (  detto  di  Girolamo,  f 
Il  marito  alla  moda. 

Teatho  a  s,  RomAXO  Lo  sorelle  Nardi  rap- 
presentano colle  marionette  L'  innocenza  proietta  dal 
rido. 


Milano,   dalla   tipografia    di    l'i.ierico  Agnelli, 
oelU  contrada  di  ;S.   Margherita  ,    n.   »iiS. 


GIORNALE   ITALIANO 

MtLAMO  ,  Domenica,   jo  Novembre  i3iS. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   i  z  Novembre. 

L'  altrieri     •    qui  giunto    da  Kreujstcr  il  bareno 
Beutolleti,  capitano  ne'  cavalleggieri  italiani  di  Nostitz. 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  u   novembre. 

Sopra  Augusta  ,  per  fior,  ioo  corr.  ,  fiar.  375 
Cj3  uso  ;  fior.   3yi    i;3    a  due  mesi. 

Milano  per  1   fior.,  solJi   18  a  corta  vista. 

Corso  dell'  oro  e  deW  argento.    '  , 

Ongari  imperiali    ,   17  fior.   30  car. 

Moneta    di  convenzione,  per   100  fior.  3?4-   ita. 

(  G.  di  C.   ) 

SPAGNA. 

Cadice  ,   16  Otiobre. 

E  entrata  nel  nostro  porto  una  fregata  spa- 
iamola provegnente  dalla  Vera-Crux  e  dall'  Avana  : 
essa  tia  sbarcato  2,372,112  piastre  torti  (  circa  120 
milioni  di  Francia  ),  30,1, 2Ó5  marchi  di  argento  in 
verghe;  1491  once  d'oro;  64,375  libbre  di  coccini- 
glia. (  Moniteur.  ) 

Madrid,   2 3   Ottèbre. 

Rapporto  di  S.   E.   il  ministro   della  guerra  a  S.   M. 

Sire  ,  tutti  1  corpi  delle  vane  armi  che  compon- 
gono l'esercito,  sono  organizzati  in  una  maniera  unifor- 
me ed  analoga  alla  situazione  militare  dell'  Europa. 
L?  armamento  e  l'  equipaggiamento  sono  regolati.  Il  si- 
stema di  tattica  è  adottato  ,  ed  ha  meritato  V  approva- 
zione di  V.  M.  ,  dtl  pari  che  lo  stabilitili  nto  <f  una 
scuola  militare  che  somministrerà-  all'  infanteria  ed  alla 
cavalleria  ufficiali  distinti  j>er  la  Inuma  educazione  dei 
gentiluomini  destinati  a  questa  nobile  carriera.  Per 
compier  i  opera  e  darle  la  necessaria  solidità  ,  rithane 
da  riformarsi  l'ordinanza  generale,  che  ha  bisogno  di 
modificazioni  e  cangiamenti  Questo  codice  militare  tro- 
vasi gravato  d'  una  quantità  d'  ordini  particolari  e  di 
decisioni  che  ne  hanno  alterato  0  confuso  il  senso.  La 
nuova  costituzione  deli  esercito  ,  la  tattica  novella 
<*■':"  esso  ha  adottata  in  campagna ,  richieggono  una 
Tevisione  delle  antiche  leggi,  cui  più  non  può  obbedire. 

Senza  dubbio  ,  all'  epoca  in  cui  fu  compilata,  l'or- 
dinanza generale  ,  essa  produsse  tutti,  i  vantaggi  di  cui 
era  capace ,  a  tenore  del  sistema  ui  allora  seguito  ge- 
neralmente ;  ma  questo  sistema  ha  sofferto  variazioni 
essenziali.  Osservatisi  oggi  in  esso  varie  lacune  che 
danno  campo  a  frequenti  dulibj  ;  si  ha  bel  cercare  di 
togliere  questi  dubbj  successivamente  ;  bisogna  deter- 
minare tutte  insieme  le  regole  possibili  m  una  maniera 
positiva.  Il  bene  del  servizio  In  richiede  imperiosamente. 

In  virtù  di  questi  motivi  ,  e  zelante  di  corrispon- 
dere alla  fiducia  della  AI.  J*.  ,  io  le  propongo  di  no- 
minare una  commissione  di  generili i  d'  ogni  arme  ,  fra, 
i  quali  ce  ne  sarà  uno  che  ruppi c-enttra  la  vostra 
casa  militare.  Questi  generali  designeranno  gli  officiali 
superiori  dell'  esercito  eh'  essi  crederanno  capaci  di 
questo  importante  lavoro  ;  saranno  loro  aggiunti  un 
magistrato  de'  consigli,  supremi,  di  Castiglia  ,  della, 
guerra  e  deli  Indie  ,  tie  intendenti  0  commissari  ordi- 
natori,  i  quali  occuperansi  della,  coordinatoli»  delle 
diverse  parti  deli  ordinanza  generale.  Le  loro  prime 
tute  saranno  consacrate  a  stabilire  il  sistema  de'  liui- 
ptazzi ,  di  e  di  tanta  importanza  ,  sia  per  jare  che 
l'ammissione  successiva  di  nuovi  soldati  passa  alimi li- 
bare   la  forza   deli  esercita  .    sia  per    eotiss'Vitrla  sul 


piede  attuale.  Le  grafi  circostanze  in  cui  trovati  la 
monarchia  in  Europa  ed  in  America,  non  permettono  di 
trascurare  questo  punto. 

Il  „Re  si  e  degnato  d'  approvare  le  viste  del 
ministro  della  guerra  ;  P  infante  don  Carlos  ,  nella 
sua  qualità  di  generalissimo,  è  incaricato  dì  presedete 
agli  atti  della  commiss-ione,  e  ut  sanzionarli. 

Del  25   Ottobre. 

Circolare  del  ministero  della  gunrra. 
Il  Re    e     infarinato  che  molti    officiali    ,    aventi 
degP  impieghi  in  America,    trovansi   nella  penisola  , 
invece  d'  essere  al  loro  posto  :  per  conseguente  S.  M. 
ordina  : 

Art.  1.*  Ogni  officiale  ,  di  qualunque  grado  ,  il 
quale  ,  appartenendo  a'  corpi  coloniali  od  agli  stati 
maggiori  di  piazza  d' America ,  sarà  attualmente  in 
Ispagna  ,  e  non  giustificherà  ,  fra  due  mesi  a  conta- 
re dalla  presente  ,  avanti  P  ispettor  generale,  d'  esse- 
re munito  d'una  pi  emissione  valevole  e  legìttima  , 
sarà  scancellato  immedi  mainante  dalla  lista,  e  il  suo 
impiego   verrà  conferito   ad   un  altro. 

2.  Quelli  che  avranno  mostrata  la  permissione 
suddetta  saranno  tenuti  d'  informare,  tutti  i  mesi ,  P  i- 
spcttore  generale  del  luogo  di  loro  residenza  ;  egli- 
no non  potranno  ottenere  dilazioni  de'  loro  congedi 
o  permissioni  \  se  non  c|»e  per  la  via  dell'  ispettore 
suddetto.  Ogni  altra  dimanda  fatta  alt  àmen  te  sarà 
senza    effetto. 

3.°  Tutti  quelli  the  avranno  bisogno  di  rescritto 
per  avere  appuntamenti  arretrati  si  rivolgeranno 
esclusivamente  essi  pure  ali'  ispettor  generale.  Sin 
tanto  che  non  si  sarà  deciso  sulla  legittimità  de'  m'i- 
tivi che  hanno  fatto  oltrepassar  loro  il  termine  del- 
la loro  permissione  ,  si  asterranno  dal  portare  1 
distintivi   de'  loro  gradi. 

4.  L'  ispettore  esaminerà  le  VTgioni  allegate  per 
ottenere  le  proroghe  delle  permissioni  di  'soggiorno  ia 
Ispagna. 

5.  Finalmente  ,  tutti  gli  officiali  provegnenti  di 
America  ,  qualunque  sia  la  causa  del  loro  viaggio  , 
renderanno  conto  immediatamente  al  detto  ispettor 
generale  del  loro  arrivo;  e  questi  consulterà  diretta- 
mente S.   M.   sulla  natura  della  loro  dimora. 

DECRETO. 

lì  Re  convinto  dell"  irregolarità  presentata  ne! 
sistema  militare  dalla  concessione  de'  grigli  di  milizia 
urbana,  accordata  agli  officiali  de'corpi  franchi  o  gni- 
riilai ,  dall'articolo  1.*  del  regolamento  del  28  luglio 
1-814-,  col  godimento  de'  privilegi  accordati  ugual- 
mente cou  ordine  reale  del  28  agosto  pi  p.  , 
vuol  dare  a  questi  degni  Spaglinoli  prove  novelle 
della  sua  riconoscenza  per  gli  eminenti  servigi  j^eu-r 
duti  da  essi  nella  passata  lotta  ,  in  cui  glormsainen-- 
te  combatterono  per  la  causa  del  sovrano  e  della 
patria. 

Per  conseguense ,  e  volendo  celebrar  il  giorno 
della  sua  nascita  ,  .-*i  ordina  clic»  tutti  gli  officiali  de 
corpi  franchi  o  e'Uerìltas  die  comproveranno  I*  le- 
gittimità de"  loro  bervigi  ,  conforme  all'articolo  1. 
Addizionalo  del  imggio  p.°  |>  *  ,  riceveranno  dal  mir 
insterò  della  guerra  le  lettere  de'  loro  gradi  respet— 
tivi  i.ell'  infanteria.  E  ,liao  porteranno  la  divisa,  d'uf- 
fizioli m  ritiro  ,  e  godranno  delle  esenzioni  unite  a 
questa  qualità  premo  1  tribunali  criminali    ^   1 .  F.  j 


n 


Del  »7  Ottobre. 
Decreto  di  Sua  Maestà. 
Mi  •  «emirato  conveniente  di  nominare  segreta- 
rio  di   Stato   presso   il  dipartimento   della   guerra  ,   va- 
cante per  la  di  missione  di   D.  Francesco  Ballt-stero»  , 
il   capitaho     generale    della     Catalogna  ,    marchese    di 
Campo-Sagrado  ,•  ed  affinchè  gli   affari  del    detto     di- 
partimento non  soffrano  alcun    ritardo  ,     voglio    che  , 
in  aspettazione  dell'  arrivo  di  esso  ,  sia  incaricato  del 
portafoglio  il   mio  segretario    di    Stato    presso    il    di- 
partimento della   marina,    D.  Luigi  de    Salazar ,    eccr. 
Firmato,  dalla  mano  del  Re  ,  al  palazzo,  il     a3 
ottobre   i8ió. 

A.  D.  Pedro  Ccvallos. 

—  Si  era  vociferato  che  il  duca  d»  San  Carlos  fos- 
*:<>.  stato  richiamato  ad  un  posto  importante  ;  ma 
questa  voce  non  è  autentica.    (  Moniteur,  ) 

Del  a  8  Ottobre. 

V  fs'-ministro   Ballesteros  è  partito  per    "Vaglia- 

dolid  ,    ove    godrà    della    metà     de'  suoi    emolumenti. 

Egli    dee   cola    dimorare     sotto     la    vigilanza     del    suo 

predecessore   il  sig.   Eguia  ,   che  comanda  la  provincia. 

—  Il  generale  ministro  della  polizia  Echavarri  ,  di 
cui  era  facile  il  preveder  la  fine  ,  è  stato  condot- 
*o  ,  carico  di  catene  ,  nel  casti  1I&  tH  S.  Antonio  al- 
la Corogna.  Alcune  altre  persone  ,  di  cui  appena  si 
conosce   il  nome  ,  6ono  state  esiliate. 

—  Si  assicura  che  ,  dietro  il  parere  della  Camera 
di  Castiglia,  gli  ecclesiastici  provveduti  di  benéfizj, 
al  tempo  di  Giuseppe  Bonaparte  ,  sono  dicliì arati  de- 
stituiti dai  detti  bencft/j  ,  ai  quali  saranno  nominati 
«uovi  titolari  ,  o  vero  le  loro  rendite  verranno  de- 
sinate a  quel!'  uso  che  piacerà   al  Re. 

—  S.  M.  è  andata  a  passare  alcuni  giorni  nella  sua 
residenza   reale  dell'  Escuriale. 

—  Madrid   gode   profonda   tranquillità.     (  Idem.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  5  Novembre. 
Effetti  pubblici.   Tre   per    cento    consolidati,     61 
3;fl   i?a.  —  Omnium  ,   i5   1/2  premio. 

— -  Jeri   jili   Arciduchi   Giovanni   e   Luigi     fecero     una 
:"visita   al   Principe   Reagente  prima   delia   loro  partenza 
daTjòndra  per   viaggiare   in  Inghilterra  e  nella  Scozia. 
(  The  Cour.  —  Moniteur.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,  9  Novembre. 

1/  analisi  delle  sedute  rlelle  due  Camere  presenta  uà 
tutto  ,  che  farà  sempre  sommo  onore  alla  dirittura  d'  a'ii— 
^30  de'  rispettivi  loro  membri  ,  ed  all'  amore  verso  il  Re 
e  la  patria,  onde  sono  animali,'  la  famosa  legge  sulle  mi- 
sure d;  pubblica  sicurezza  (  V.  il  G.  I.  del  1C  novembre  ), 
è  stata  il  34  esanimata  ,  ventilata  e  discussa  profondissi- 
mamente. Uno  fra  i  Deputati  (  Voyer  d'  Argenson  )  che 
:iel!"  effervescenza  del  suo  animo  si  Lisciò  sfuggire  di  bocca 
qualche  espressione  un  po'  viva ,  e  tendente  a  far  nien- 
f.ione  di  torbidi  del  mezzodì ,  è  stato  quasi  per  acclama- 
tone riehi.mjato  all'  ordine  da  tutti  i  colleghi.  II  «ig»  Vau- 
Wanc  ,  ministro  dell'  interno  ,  rupondendo  alt"  esempio  del- 
l'lughih  erra  che  questo  medesimo  Deputato  aveva  messo 
in  campo  ,  disfinse  i  Francesi  iu  due  classi.  L'  immensa 
maggiorità,  disk*  egli,  vuole  la  pace  e  il  suo  Re.  E  a  que- 
sto arre  tutta  1'  assemblea  levossi  ,  applaudì  ,  e  gridò  :  Vi- 
va il  He. 

■»  La  parte  minore  ,  soggiuuse  il  ministro  ,  faziosa  , 
turbolenta,  nemica  del  riposo,  nemica  di  sé  medesima  i 
ributta  e  risospiuge  1'  ordine  e  la  tranquillità.  La  legge 
che  vi  è  proposta  sarà  protettrice  degli  stessi  agitatori  j 
«Ila  farà  6Ì  ohe  noi  ordiscano  le.  ree  loro  trame  :  ma  nulla 
oramai  più  sarà  per  troncarne  1  orribil  filo,  fuori  che  la 
beverita  di  questa  leg;;e .  »  Che  però  il  si  .  di  Vaublanc 
riguarda  la  legge  comi:  indispensabile.  Parlarono  nel  senso 
di  lui  1  signori  Colomb  e  ChiUlet,  le  opinioni  de'  quali  s 
avvicinarlo  di  molto  a  quelle  de' signori  Roye  Colla. -1  e 
Pascolici'. 


li  ministro  della  coli/ia  ricapitola  iu  a.  diietaf  >  iai» 
provviso  i  motivi  del  progetto  di  legge  ••  gli  appoggi* 
con  nuova  considerazioni,  a  Due  sono  1  punti  ,  dtss'  egli  , 
che  presenta  la  l<-gge  -,  l'uno  riguarda  Li  potestà  da  accor- 
darsi a!  governo  ^perché,  si  raffermi  stabilmente:  concerne 
T  altro  la  malleverai  da  attribuirsi  ai  cittadini  contro  l'abu- 
so del  potere,  ^'ou  hanno  i  ministri  temuto  d'impegnare 
la  propria  loro  cauzione  in  una  circostanza  cotanto  impe- 
riosa. 

u  Non  può  il  potere  ,  soggiunse  De  Cazes  ,  nel  siste^ 
ma  delia  legge  ,  csjcrc  delegato  ;  ed  ecco  il  punto  fisso  c*i 
gUaTeiuia  clic  offre  il  progetto;  non  delegandolo,  vegle- 
ranno i  ministri  stilla  sua  esecuzione  sono  la  loro  malie-, 
-oadoria.  E  che  dimandano  ce;  i  mai  '  Non  certo  una  leg^e 
di  cattura  ,  ma  uni  l^c  di  tDecazbae.  Le  leggi  vigenti 
bastano  dj  per  sé  sole  per  queoto  arresto  :  ma  era  pur 
forza  di  proporne  una  nuova  per  ritenere  i  catturati  con 
tutte  quelle   guarentie   ehe  sono  dall'  innocenza  domandate.  » 

Rispondendo  poi  $l' Itabeaj  corpus,  su  cui  troppe  cose 
erano  state  già  di  .'ce  nel  1704  ,'  «  un  gran  pericolo  ,  cosi 
il  ministro,  sopraitava  e  minaccia /e,  a  quell'  epoca,  1'  In- 
ghilterra. Il  ministro  l'ite  propose  una  misura  indispensa- 
bile :  un  grido  a»sat  forte  e  vivissiiao  31  elevò  contro  di 
lui  ;  ma  risposero  i  ministri  col  giustificare  ,  siccome  fece- 
ro .  1'  uso  del  potere  straordinario  eh'  era  stato  loro  ac- 
cordato. » 

Ma  l'  amore  della  verità  e  quella  ingenuità  che  deve 
sempre  dirigere  la  peuna  dello  storico  ,  ci  anima  qui  a 
presentare  le  obiezioni  che  sono  state  su  ciò  proposte  e 
riesaminate. 

Il  primo  a  salive  alla'  tribuna  si  fu  il  sig.  Tourneutine. 
Non  dissimulò  egli  il  disfavore  e  qnella  specie  d'  anatema, 
di  coi  alcune  espressioni  dell'  esposizione  e  del  rapporto 
minacciavano  chiunque  avesse  osato  di  esporre  un  avviso 
i  diverso  da  quello  del  relatore  e  del  minstro  :  ma  ,  deter- 
minato ,  couie  egli  era  ,  di  adempiere  francamente  1  dovevi 
di  un  deputato  leale  e  dabbene  ,  passò  sopra  queste  con- 
eideruzroni ,  citando  in  ciò  le  precedenti  assemblee  leg,is— 
lauve.  Quante  volte  ,  dis^e  Tourneaune  ,  si  e  veduta  ma 
minorità  faziosa  e  intollerante  comprimere  con  simili  mi- 
nacce la  maggiorità  la  più  ragionevole  e  la  meglio  inten- 
zionata ,  ma  troppo  sprovveduta  d'  energia  ?  Egli  pensa 
che  li  Camera  non  darà  mai  uno  spettacolo  sì  tristo  alla 
nazione   ed   all'  Europa. 

Dopo  di  che,  pose  per  base  che  qualunque  leg.e 
nuova  deve  essere  necessaria ,  giusta ,  e  presentare  111  tut- 
te le  sue  disposizioni  più  vantaggi   che   inconvenienti. 

«  Quanto  al  primo  assunto  ,  il  progetto  di  legge  rou 
reca  la  menoma  variazione  al  diritto  di  cattura ,  che  lo 
leggi  di  gii  esistenti  attribuiscono  ai  pubblici  ùuv'iouai'!. 
Il  numero  loro  è  abbastanza  grande,  le  residenze  loro  so- 
no bastevolmeute  vicii.c  ,  lo  jelo  du'  ìuedes  mi  è  oasai  m1- 
vo  ,  perchè  il  governo  non  abina  creduto  di  aver  bisogu.» 
di  aumeutaili  ancora  ,  nò  di  estendere  !s  luro  attribuzioni. 
Dunque  su  questo  rappacio'  uua  leege  nuova  non  e  in  al- 
cun modo  ueceoa.ii,  t. 

»  Ha  egli  è  un  dovere  essenziale  di  questi  Funzionari 
di  tradurre  ,  in  un  intervallo  che  nun  è  però  ri- erosa- 
mente detarmin.ico  ,  le  persone  arrestate  davanti  i  giudici 
loro  naturali.  Que»ta  individuale  salvaguardia  della  libertà  , 
questa  salvaguardia  così  preziosa  è  distrutta  dal  progetto 
di   legge. 

•>  Non  nega  già  1'  oratore  ,  che  sino  a  che  durano  he 
convulsioni  politici  e  .  non  sia  necessario  di  rendere  più 
rapida  e  più  ardita  la?  o.ie  della  polizia:  ma  non  vede 
egli  la  menoma  sorta  di  vantaggio  pubblico  nel  ritardare 
1'  istruzione  relativa  alle  persone  pericolose,  od  anche  so- 
spette ,  e  la  sentenza  che   deve    assolverle  o   condannarle. 

»  Quanto  al  secondo  punto  ,  non  è  questa  certamente 
la  pai  te  più  bella,  in  cu  abbia  a  rimirarsi  questo  pro- 
getto. «  lo  «dimando,  disie  il  depurato ,  arditamente  a 
lutti  quelli  elie  m'ascoltami  ,  se  alcuno  di  loro,  vittima 
di  uu  sospetto  mal  iondato  ,  e  ditenuto  forti*  anche  in  ear 
erre  privato  per  anni  interi,  si  troverebbe  soddisfatto  del- 
la scusa,  che  la  pubblica  salute  esigeva  eh  «gli  subisso 
questo   ingiunto  rigore. 

«  Né  mi  si  dica  già  che  1'  obbligo  impesto  dal  pro- 
getto di  legge  all'autore  dell'arresto  ili  uà  cittadino,  li 
informarne  mimediatameiue  le  autorità  ajnmuii-:.  1  : .  e  •- 
giudiziarie  ,  le  quali  saranno  esse  pure  tenute  d 
gradualmente  un  rapporto  ai  rispettivi  loro  supei  ••  •  .  - 
una  cuarentia  snlrtciente  della  sicurezza  individuale.  F  hi 
uoj  vide  che  1  casi  da  questa  specie  tamudo  sempre  0  ^* 


Jft 


<§!ii-;  la  èatfòroltà  èV  p»  etesii  verbali,  de*  ta^ainù ,  » 
4e*  rapporti  del  pruno  funzionario  che  fle  avrà  presa  co- 
gli izione  ? 

»  I  dittanti ,  per  quanta  sia  V  iiaecema  loro  ,  privi 
de'  mezzi  di  fir  esanj'iiar  t  tesrimonj  a  loro  «carico,  privi 
for«'  anche  di  «ufèW  perfino  ,  onde  conoscere  i  delitti  di 
Cui  sono  accusati  ,  è  di  proporre  i  loro  meni  di  gustili- 
caj'oae  ,  niun'  altri  morsa  avranno  ,  fuori  «he  quella  di 
una  semplice  ed  inutile    n»gativa. 

x>  So  ben*  ,  aggiunse  ,  che  si  crede  di  confutare  ogni 
sorta  di  obbiezione  col  gran  vocabolo  di  pubblica  salute  , 
j.-usa  ordinaria  dell*  tirannie  tutte  ,  che  da  »5  anni  hanno 
afflitta  la  Francia.  Ma  riflettendo  noi  bene,  vi  troveremo, 
o  signori ,  che,  secondo  V  antica  dottrina  di  Platone  ,  non 
Jiavvi  saluta  pubblica  fuori  che  nella  giustizia  ,  perchè  la 
giustizia  è  la  salute  d'  ogni  cittadino.  » 

Il  sig.  di  T.Mirneiniae  cerea  poi  di  prevedere  gli  ef- 
fetti di  questa  legge  ,  ove  pur  sia  adottata.  Consacrando 
ejsa  l'arbitrario,  espone,  diss' egli  ,  il  pia  pacifico  citta- 
dino a  vedersi,  su  semplici  sospetti,  privato  di  libertà: 
ed  è,  in  una  parola,  una  nuova  legge  de'sospetti.  E  chi 
cii  noi  potrà  mai  dimenticare  gli  effetti  funesti  che  la 
prima  legge   di   tal  nome   ha  cagionati  ? 

Conchiuse  Tourneiuine  pel  rifiuto  della    legge. 

Il  sig.  Itoyer-Collard  è  «tato  d'  avviso  che  i  prefetti 
soli  fodero  autorizzati  a  far  catturare  e  tradurre  nelle 
prigioni  gì'  individui  prevenuti  di  cospirazione  ;  che  fra  le 
34  ore  1  ministri  fossero  di  ciò  informati,  e  che  questi 
ne  riferissero  al  Consiglio  fra  due  mesi  al  più. 

Il  sig.  Hyde  de  Neuville  considera  la  legge  proposta 
come  una  legge  di  salute.  «  Diamo  conto  ,  diss  egli ,  del 
vero  nostro  stato  politico;  gettiamo  uno  sguardo  su  tutte 
le  parti  di  questo  bel  regno  così  crudelmente  agitato  da 
a5  anni  di  burrasca,  sì  dolorosamente  messo  alla  piova  da 
•re  mesi  del  più  spaventoso  disastro.  Noi  vedremo  che 
V  uomo  funesto  all'  uuanità  ha  fatto  molto  più  male  alla 
pubblica  morale  di  questi  tre  mesi  di  orribile  memoria  , 
di  quello  che  ne  ha  fitto  in  tutto  il  corso  della  sua  lunga 
e   rea  prosperità. 

»  Di  fatto  ,  l;  immoralità  e  1  delitto  non  fecero  mai 
così  impudente  mostra  di  sé  medesimi  ,  né  lo  spirito  di 
rivolta  comparve  sfacciato  e  cotanto  insolente  ,  come  in 
questi  tempi.  Da  tutte  le  parti  gli  scellerati  ti  agitano,  e  dal 
nord  al  mezzodì  della  Francia  V  impunità  non  fa  che  pro- 
durre l'  eccesso  dell'  audacia  e  dell'  impudeuza.  EJi  A 
ornai  tempo  che  cessino  cotanti  disastri  ,  e  che  i  faziosi 
siano  da  tutte  le   parti  compressi  ed  arrestati.   » 

Prevalse  ,  siccome  abbiamo  detto,  la  legge  suprema 
della  salute  dello  Stato;  e  la  Camera  adottò  quasi  a  pie- 
ni voti  il  progetto  di  legge.  (  Gazz.  piemontese.  ) 
Del  io  Novembre. 
Effetti  pubblici  del  9  novembre.  —  Cinque  per 
tento  consolidato,  godimento  del  32,  settembre  i8i5 
56  fr.  40  e.  —  Idem,  godimento  del  33  mano  18 16, 
53  f.  85  e.  —  Azioni  della  Banca,  1018  f.  7S  e.  — 
Obblighi     dell'erario,  9    per   100  di   perdita  all'anno. 

La  Camera    dei    Deputati  ,    nella    sedata    dèli1   8 

torrente  adottò  un  progetto  di  legge  che  stabilisce 
n  ciascun  dipartimento  una  compagnia  di  fanteria 
eotto  il  nome  di  4*>mpa«nia  dipartimentale,  e  desti- 
nata a  far  la  guardia  ai  palazzi  di  prefettura  ,  degli 
archivi  ,  delle  case  di  detenzione  ,  dei  depositi  di 
mendicità  ,  e  delle  prigioni.  Il  loro  servizio  non  por- 
terà alcun  cambiamento  alle  attribuzioni  della  gen- 
darmeria. 

—  Parecchi  ufficiali  tirile  guardie  del  corpo  furono 
presentati  jeri  mattina  al  Rs.  Tra  essi  trovavasi  il 
st<^.  Enrico  Libedoyere.  Appena  che  S.  M.  lo  vide  , 
gli  diresse  queste  tenere  parole  :  /<  Sig.  Labédoyere  , 
sono   contento  ,   contentissimo   di    vedervi,   h 

—  Il  Duca  d'  Angouléme  arrivò  ,  il  a  corrente  ,  a 
Montpellier.   S.   A.    R.   è  aspettata   pel    ao   a   Bordò. 

. —  Le  lettere  di  Tolosa  del   3   annunziano    il    pros-' 
situo   arrivo  del   Duca   d'  Angouléme   in   quella     città  , 
ov"  era  giunta  di  già  una   porzione   de"  suoi   equipaggi. 

— •  Secondo  una  lettera  diretta  al  prefetto  di  Laon 
dal  mmre  di  La  Fere  ,  il  blocco  di  quest'  ultima 
città  fu  levato  il  ó  corrente  fra  le  ore  5  e  6  pome- 
ridiane. 


e   li*  me  cominciato  già    da     l5 
uneito    per   sgomberare   il   terri- 


—  Le  truppe  ni 
giorni  il  loro  m< 
tono  francese.  Si  sono  pr  si  de'  concerti  coi  coniai* 
danti  delle  dette  truppe  per  «ssicu-are,  sulle  strada 
stabilite  ,  la  susss'.eu/.a  delie  soldatesche  ,  e  per 
mantenere  il  buoi  ordine  e  la  disciplina  }  il  ministro 
della  guerra  ha  spedito  legli  utficiali  del  suo  stata 
maggiore  e  de'  commissarj  di  guerra  presso  ciascun» 
degli  eserciti  eh'-  se  ne  partono  ,  coli' ordine  di  pr«v- 
cedere  di  parecchie  marcie  le  diverse  colonne,  onde 
essere  in  grado  di  far  disporre  in  tempo  le  sussi- 
stenze sulle  strade  di  passaggio.  Siccome  una  grando 
quantità  di  truppe  che  abbandonano  il  Regno  ,  deb- 
bono tenere  le  medesime  direzioni  ,  cosi  non  pare  ch,3 
questa  operazione  possa  essere  torminata  se  noa 
dentro  il  mese  prossimo.  Una  soverchia  precipita- 
zione non  potrebb'  essere  che  noc-rva  pei  paesi  ,  dai 
quali  debbono   passare  le  truppe.    (  Mouiteur.   ) 

— •  Jeri  il  Re  non  usci  da'  suoi  appartamenti. 

—  S.  A.  S.  la  Duchessa  vedova  d*  Orléans  teck 
jeri   una  visita  al   Re. 

—  I  militari  rientrati  nel  dipartimento  della  Mo- 
sella  ,  e  che  appartenevano  all'  ejc-guardia  imperiale, 
ricevettero  I'  ordine  di  deporre  la  loro  divisa  ,  sottt» 
pena  d    essere  arrestati  e  severamente  puniti. 

—  Le  porte  di  Verdun  continuano  ad  esser  chiuse, 
a  motivo  del  continuo  passaggio  di  truppe  ,  intorno 
alle   sue  mura. 

—  Da  Metz  a  Dormans  la  strada  è  coperta  di  sol- 
datesche. 

-—  Assicurasi  che  iì  segretario  generale  della  pre- 
fettura del  Loiret  è  stato  destituito  per  causa  di 
concussioni. 

—  Al  Palais~Royal  non  ci  sono  più  sentinelle   inglesi., 

—  Parlasi  d'  una  grande  ed  ultima  conferenza  di- 
plomatica che  si  debbe  tenere  quanto  prima  -  presso 
il  sig.  Pozzo  di  Borgo  ,  ministro  plenipotenziario  dì 
Russia ,  ed  alla  quale  saranno  invitati  i  ministri 
delle  diverse  potenze  che  lavorarono  intorno  al  trat- 
tato di  pace. 

—  Assicurasi  che  la  signora  Haraelin  abbia  ottenu- 
ta la  permissione  di   soggiornare  a  Brusselles. 

- —  Il  sig.  Cardon  de  Montigny ,  referendario  in 
servizio  straordinario ,  si  abbruciò  le  cervella  ,  il 
7  corrente.  S"  ignora  il  taotivo  di  quest1  atio  di  di- 
sperazione. 

—  Si  accerta  che  il  trattato  definitivo  tra  gli  al- 
leati e  la  Francia  sarà  comunicato  alle  Camere  dai 
ministri  di   S.    M.   il    14  od  il    i5  corrente. 

—  L'  8  corrente ,  dopo  la  messa  ,  S.  M.  il  Re 
diede  udienza  alF  ambaseiatore  di   Napoli. 

—  Due  officiali  francesi  furono  arrestati ,  V  8  cor- 
rente ,  alla  barriera  de'  Gobelins  da  due  gendarmi. 
Questi  ufficiali  si  chiamano  ,  1'  uno  Bonnejear  ,  e 
1'  altro  Moutearville.  S'  ignorano  i  motivi  del  loro 
arresto. 

— ■  Nello  stesso  giorno  furono  arrestati  due  indivi- 
dui che  ricusarono  di  levarsi  il  cappello  nel  mo- 
mento che  il  Re  attraversava  la  galleria  per  andare 
alla  messa. 

—  Parlasi  di  considerabili  riforme  nell'  amministra- 
zione del  teatro  dell'  Opera.  Motti  coristi  ed  impie- 
gati saranno  licenziati. 

—  Le  alture  di  Bellcville  e  di  Chaumont  sona  di 
nuovo  occupate  da  truppe  inglesi. 

—  Un  battaglione  inglese  si  stabilì  1'  8  corrente 
nella  caserma  detta  della  Nouvelle~France  nel  sob- 
borgo Eoissonnière, 

—  I  commissarj  austriaco  ,  russo  e  prussiano  che 
debbono  risedere  a  S.  Elena  sono  in  procinto  d'  ab- 
bandonare questa  capitale  per  portarsi  alla  loro  de* 
sanazione 
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— .  TI  9  corrente,  versa  le  Ir*  or?  pemcY!di*ni  fu 
arrestato  ne'  contorni  delle  IWZen'o  un  individuo 
che  osi-  profferire   alcune   grida   sediziose. 

—  £  stato  arrestato  il  segretario  del  generale  Cla- 
Ty.  Dicesi  che  siensi  trovate  presso  di  lai  delle  car- 
te importantissime. 

—  Sramo  informati  che  la  squadra  americana  ,  i.ì 
luogo  di  pagare  il  solito  tributo  alle  Reggenze  bar- 
baresche ,  le  sottomise  a  considerabili  contribuzioni  , 
cioè:  Algeri  dovette  pagare  i5om.  piastre^  Tunisi  . 
Uom.  ;   e   Tripoli  ,   9010. 

— 1  La  terribile  mania  del  suicidio  si  diffonde  in 
tutte  le  classi  della  società.  Fochi  giorni  fa  un  gene- 
rale si  bruciò  fc  cervella  ,  e  non  si  sa  per  anco 
«piai  causa  1'  abbia  indotto  a  quest'  atto  di  dispera- 
tone. Anche  la  moglie  d'un  fa  le  gol»  me  si  è  uccisa 
«ria  sé  stessa.  Il  ragguaglio  di  questo  suicidio  mostra 
Ì11  quella  che  lo  commise  un  sangue  freddo  ed 
lina  riflessione  assai  colpevole.  Pare  che  questa  scia- 
gurata ,  dopo  d'  essersi  fatta  una  larga  apertura  nel 
seno  con  un  ferro  tagliente,  abbia  conservata  la  sua 
presenza  di  spirito.  Avendole  il  commissario  di  po- 
liz'a  dimandato  chi  ì"  avea  ferita  ,  essa  rispose  che 
Jerasi 'ferita  da  «e,  e  che  lo  supplicava  di  non  por- 
gerle nessuii  soccorso  ,  essendo  essa  risoluta  di  mo- 
rire. Al  terminare  di  queste  parole  spirò  in  pochi 
minuti  soffocata  da  un  vomito  di  sangue,  Credesi 
che  la   gelosia   l'abbia   indotta   a    questo  passo. 

—  La  sera  del  giorno  5  giunse  a  Parigi  un  gran 
numero  di  truppe  inglesi  :  furono  esse  alloggiate  in 
parte  presso  i  cittadini  del  sobborgo  S.   Germain. 

(  F.  F .  ) 


CONSIGLIO   DI   GUHRIU    PERMANENTE   DELLA   PRIMA 
DIVISIONE     MILITARE. 

Processo  del  maresciallo  Ney. 

Il  7  "orrente  ,  un  forte  distaccamento  di  granatieri 
della  guardia  nazionale  occupò  i  posti  del  Palazzo  di  Giu- 
stizia. La  sera  dell'  8,  c*so  fu  rimpiazzato  da  &tiovi  distac- 
camenti dell'  1 1 .ma  legione.  Jeri  mattina  ad  8  ore,  parec- 
chie compagnie  di  granatieri  delle  legioni  O.na  e  js.ma 
ricevettero  parimente  V  ordine  di  recarvisi  ,  e  stabilirono 
diversi  posti  tanto  nelT  interno  ciie  al  di  fuori  del  Palazzo. 
TJn  pichetto  di  zappatori  pompieri  era  collocato  sul  ponte 
Saint- Michel. 

L'  udienza  di  Jori  ,  a  cui  il  maresciallo  Ney  non  com- 
parve ,  fu  interamente  consecrata  alla  lettura  degli  atti. 
Turono  pure  interrogati  molti  testimoni. 

La  gran  sala  era  di  buon'ora  riempiuta  di  persone 
#r  alto   rango. 

I  signori  marescialli  Jourdan ,  Massena ,  Augereau , 
^iTrtier  ;  i  signori  luogotenenti  generali  Viilate  ,  de  Join- 
•vdle  ,  Grundler;  ed  il  sig.  Boudin  ,  cancelliere,  vennero 
a   prendere    il    loro  posto. 

A  io  ore  ,  il  maresciallo  Jourdan  fa  la  lettura  della 
lotterà  d^l  uiinisu'o  della  guerra  che  convoca  il  consiglio 
«ti  guerra  colla  nomina  de' membri  ehe  debbono  comporlo  . 
Un'  altra  lettera  indica  i  generali  eh'  erano  in  attività  al 
::  t  agosto.  Un'altra  lettera  sostituisce  al  ■conte  Maison  il 
«irite  Ga/.in.  Finalmente  un'  altra  Iutiera  indica  il  Palazzo 
«•11    Giustizia   pel   luogo   in   cui   si   debbino    ten-.-r'  le    sedute. 

La  seduta  è  aperta.  Il  sig.  generate  relatore  Ita  la  p«i- 
Y'i'ki.  Egli  legge,  una  lettera  del  ministro  delta  guerra  Che 
ìrtvia  al  presidente  del  consiglio  I' ordinanza  del  a4  luglio: 
p"gcia  lef.gc  La  detta  ordiniuca ,  e  in  beiamo  quella  <l«-i  ? 
agosn  che  attribuisce  al  consiglio  di  guerra  cji  Parigi,  il 
conoscere  dèi  «hai;:;   preveduti   dall' ordinanza  del  ;.j  ) 

▼Vngouó  gli  ?"■,  ilei  processo.  Il  f.  è  il  processo 
verbali  dell'arretro  del  maresciallo.  Leggonsi  poscia  le 
b-iu.re.  fl.l  ministri)  ■  ',■ ■','  gn-irt  .'I  1  iresciallo  Ney  in  da- 
ta de'priiui  citilo  •■■)i-<>  inaizii,  «  oei'e  quali  ^h  si  a-- 
ce  aliano  le  misure  prese  per  opporsi  d.\u  marcia  di  U->-..- 
y  rte  .  ••■  •  n  leggono  poscia  diverse  fette  re  di  Ney^  in 
4->u  ei'W  informa  il  miourva  dilla  guer-j  d*e"  prógv  »*i  d 
F.-napartc,    della  defezione    delle   rr.ji.pe  po;i- 

Zi  ini   Ja  lui   date    per   atti    \>. -ma  y   1    progetti   i.i     Vn-H        S. 
pa««a  quindi  ad.    lettura    ae!    proctawa    di    Niy    ulic    ms 


"'■■■-■..  _■_  e 

l  ■  •   .  ".-.--■  -         • 

tei       ..  Ney  alle    in  orni    ...il;  e   nuli  iri   per 

in  n  ime  di  F>  napa  'te  ,  '.'1  tur  arre 

Bourmont ,  Lecourbe  ,  de  Laure,    I, 

Jenaetfière ,  il   sig.  Pub,  il    ha    .         '.  . 

Sée.  ,  presidente  <icl  Douhs,  (  i   lì     labe    di    D 

del    ih   ni     '"'. 

- 

Il   cancelhere   del  consigi." 
maresciallo  Ney  davanti  al  pi 

La  sedu'.A  fu  levata  aó  •n-«  ,   ed 
per  le    io   dei    mattino. 

(  Eatr.  da]    Jow   gfaérvl  de  fernet 

PRUSSIA. 

Berlino,   a   Noiiembr+i 

S.   M.   P  Imperatore    Alessandro   fece,    il    io    b 
bre ,   una   visita    al   gran   maresciallo  corrre   di   Gol/. 

—  Jeri,  le  LL.  IV]>1.  andarono  a  vedere  il  muan- 
mento  innalzato  alla  mepaoria  delta  fa  Regina  Lui»  1 
ne'  giardini  di  CarlotteuiSurgo  ;  poscia  visitare  )<• 
fonderia.  Ci  fu  gran  pranzo  dai  Ile  ,  ed  alla  sera  f ■••- 
sta  di  l>allo  nel  palazzo  del  gran  maresciallo  come 
di  Golz. 

—  Il  sig.  Ilumpbreys  eh!>e  dalla  corte  il  privile»» 
per  10  anni  di  servirsi  degli  Stati  prussiani  ih  l's 
macchine  a  vapore  per  la  navigazione.  ( /.  déPrùfief  ) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,  9  *Yoi  <?tnòrr. 

S.  A.  il  Principe  reale  di  Virtemberga  Erriti» 
qui  jeri  ,  e  se  u'  e  partito  stamane  alla  volta  di  Ber- 
lino ,  ove  si  tratterrà  alcuni  giorni  ,  e  quindi  prose- 
guirà il  suo  viaggio  a  Pietroburgo.  Pare  che  il  mio> 
matrimonio  sarà  celebrato  net  prossimo  mese  di  seu* 
najo. 

—  E  qui  arrivato  il  sig.  barone  di  Stein  tolla  sua 
famiglia  per   stabilirvi    la   sua  residenza. 

—  Il  sig.  barone  di  C  irlsliausen  ,  consigliere  pri- 
vato ,  presidente  deila  Caurera  delle  finanze  ,  e  mi- 
nistro di  S  A.  R.  1"  Elettore  d*  As-ia  presso  la  Dieta 
della  Confederazione  gecoianica,  arrivo  qui  jeri. 

(  J.  de  Frane/.  ) 
ITALIA. 
Genova,   10  Novembre. 

Domenica  1  a-  corrente  alle  3  ore  pomeridiane  il 
nostro  eiiio  cardinale  arcivescovo  e  partito  alla  vol- 
ta di  Brugnato  per  far  la  visita  a  quella  diocesi  di 
cui  e  stato  l'atto  amministratore.  Finita  che  avrà  tal 
visita  ,   S.  Eni.  passera   per   qualche   tempo   a   Pioaia. 

—  Jeri  mattina  ebbe  luogo  la  solennità  delta 
benedizione  della  bandiera  del  a. do  reggimento  d'  ar- 
tiglieria della  marina.  Il  sig.  generale  de  iUari  ,  co- 
lonnello comandante  il  detto  re^gi mento,  ha  dato  in 
questa  circostanza  un  lauto  pranzo  a  cui  e  interve- 
nuto S.  E.  il  sig.  governatore  ,  tutto  lo  sta.o  mag- 
giore e  diversi  altri  soggetti.    (   0.    di    «»     \ 

M'!rjy>  ,'  in     l  >\   mbi ?.. 

Jori  è  qui  giunto  il  sìjj  T.  M.  barone  Radì- 
vojevich  col  quartiér  generale  dell'esercitò  .  istnacq 
il' Italia  ,  le  cui  truppe  1:  uro  già  abbandonato  ia 
Francia,  ad  eèeftztotìe  dei  reggimenti  d'infaiteeia 
K-eijien  ,  Lindenau  .  Ciulay  ,  Mariassy  ,  \\'-m  Pia  leu, 
ere  ,  1  dragoni  Massimiliano  Giunone  e  jli  i-.~ari 
Federico  Guglielmo  (  anticamente  Mtpsicz  j  <  Ile  re- 
stano' in  Francia  col  generale  di  cavalleria  barone  di 
Fi  itnoiit. 

—  L*  altrieri  è  pur  qui  giunto  dal  Mezzodì  della 
Frane: a  il  sig.   T.   .'d     conte  Neipperg. 

—  S.  E.  il  T.   Bf.   B  i     In  ,  duca  di  G«8a    l  inca  ,  è 
■  movo   parino   da   qui  .     onde     fare  F  iapei  jjc   ge- 

ra!e  dell'   I.   R.  esercito     {   (     .'•/.  ) 

.   odia  riponi  .   Federico  Ab.       , 


:         contrada  di  6. 


■  .lerit» 
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Milano  ,  Lunedì,  so  Novembre  181S. 


Tutti   gli  affi  d'  amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  5  Novembre. 
Abbiamo  ricevuto  alcune  lettere  di  S.  Sebastia- 
no del  22  ottobre  scorso.  Esse  non  contengono  alcu- 
na notizia  ,  ed  altro  non  dicono  se  non  che  il  quar- 
ti er  generale  di  0'  Doniteli  trovasi  a  Vittoria  ,  ove 
il  detto  generale  ai  occupa  attentamente  ad  organi z- 
2are  le  truppe.  Le  gnemigioni  si  cambiano  ad  ogni 
,  j5  giorni  in  maniera  che  le  truppe  non  possano 
trovarsi  nelle  loro  province. 

—  Una  persona  arrivò  giovedì  sera  al  dipartimento 
degli  affari  esteri  con  dispacci  di  Parigi.  La  sera  del 
giorno   3  si  rispose  ai   detti    dispacci. 

—  Quanto  prima  la  parte  esteriori»  di  Carlton-House 
sarà  illuminata  ad   aria  infiammabile. 

— »<  Il  3,  ad  un'assemblea  numerosa  del  consiglio  co- 
munale di  Londra ,  il  lord  maire  fece  conoscere  le 
disposizioni  eh'  egli  aveva  date  per  mandare  sul  con- 
tinente le  spade  votate  dalla  città  di  Londra  ,  e  e!"  e 
lord  Wellington,  nella  sua  qualità  di  nostro  cittadino, 
presenterà  a  nome  della  città.  La  risposta  del  Prin- 
cipe Blucher  è  già  arrivata  ed  è  stata  letta.  Il  lord 
maire  produsse  i  conti  del  pranzo  dato  dalla  città  al 
Principe  reggente  ed  a'  suoi  ospiti  illustri  V  Impera- 
tore di  Russia  ed  il  Re  di  Prussia. 

(  F.  I.    _  Momt.  ) 
SVEZIA. 
Strahund't  ,   24  Ottobre. 

Agli  abitanti  dell'  antecedente  Pomerania  sve- 
dese e  di   Rugen  : 

a  Popoli  della  Pomerania  e  di  Ragen  !  Voi  ,  che 
già  da  dugent'  anni  circa  separati  dai  popoli  fratelli 
vostri,  per  origine,  nome,  costumi  ed  usi ,  foste  sinora 
uniti  con  i  leali  del  pan  che  valorosi  Svedesi  ,  siete 
finalmente  adesso  per  legittimo  contratto  restituiti  ai 
vostri  fratelli  della  Pomerania,  e  formate  parte  d1  una 
grande  politica  federazione  alla  cui  testa  emerga  un 
giusto,  saggio  ed  umanissimo  Principe,  l'eroico  Re  del- 
la Prussia.  Dolorosa  a  voi  diventa  la  separazione  dal 
vostro  antecedente  amato  dominatore  ^  convincetevi 
per©  che  il  mio  Re  e  signore  rispetta  il  sentimento 
vostro,  sentimento  degno  d'  un  antico  e  fedele  popo- 
lo tedesco  ,  come  un  sicuro  pegno  anticipato  del  fu- 
turo vostro  attaccamento  alla  sua  persona  ed  alla  re- 
gia sua  casa.  Per  mezzo  mio  egli  vi  assicura  del  pa- 
terno suo  favore  e  grazia,  ed  attende  da  voi,  come 
i  più  giovani  fra  1  suoi  figli  che  circondano  il  suo 
trono,     obbedienza,    amore     e     fiducia.  Egli   vi  pro- 


teggerà col  potente  suo  braccio  ,  con  quel  braccio 
che  contribuì  a  spezzare  i  ceppi  della  Germania  , 
e  ci  restituì  al  nostro  essere  di  Tedeschi  ,  a  quel- 
l'essere in  cui  ripone  ogni  leale  Tedesco  la  sua  di- 
gnità più  eminente.  Egli  vi  garantisce  in  perpetuo  i 
vostri  ben  acquistati  diritti  ,  privilegi  ed  immunità  \ 
vi  concede,  secondo  gli  esistenti  trattati  ,  libero  com- 
mercio con  1'  Inghilterra,  la  Svezia,  la  Norvegia,  ed  al- 
tre estere  potenze  ;  e  vi  accorda  111  generale  piena 
libertà  civile  sotto  le  leggi  ,  sgombrando  da  voi  tatti 
gì'  impedimenti  che  ostar  potessero  alla  coltura 
delle  scienze,  alla  solerzia  dell'  industria,  ed  ni  com- 
mercio, e  preadendo  egualmente  cura  particolare  del- 
la vostra  fisica  e  morale  prosperità.  Qn.il  grato  pro- 
spetto dell'  avvenire  per  voi  e  per  i  discendenti  vo- 
stri !  Conquistate  e  meritatevi  la  felicità  della  nuova 
federazione  ,  come  io  di  tutto  cuore  ve  la  desidero. 
h  Stralsnnda  ,   23   ottobre    1 8 1 5    » 

Il  commissario  sovranamente  tycumbenzato  da 
S.  M.  il  Re  di  Pi  ussiu  a  prender  possesso 
del  ducato  di  Pomerania  e  del  principato 
di  Mugen  ;  ministro  di  Stato  ,  primo 
presidente ,  e  cavaliere  della  croce  di.  ferro 
Barone  d'  iNGEHStÈBEN 
(  Gazz.  d'  Amb.  ) 

BELGIO. 

Brusselles  ,  5  Novembre. 

11  pacheborto  arrenatosi  il  29  ottobre  all'  ouesò 
del  porto  d'  Ostenda  ,  è  il  Caglici  no  Curtes  (  V .  nel 
Gior.  Ital.  del  16  novembre  la  data  del  Belgio  ).  Se- 
condo la  relazione  cP  un  passeggiero  ,  si  attribuisce 
questo  accidente  al  capitano  che  aveva  ,  conte  ere- 
desi  ,  le  sue  ragioni  particolari  per  non  entrare  di 
giorno  nel  porto,  poiché  il  legno  era  alle  vis; e  <i.l 
porto  fin  da  mezzogiorno  ,  ed  aveva  ,  secondo  il  se- 
guale ,  18  piedi  d'  acqua,  mentre  la  nave  noa  ni» 
avea  che   9. 

Cercando  d'  entrare  verso  le  o  ore  della  sera  , 
il  pachebotto  diede  ni  un  hauco  di  sabbia  ali"  in- 
gresso del  porto ,  presso  il  fanale  ;  i  passeggeri  nou, 
conobbero  il  pericolo  fino  al  momento  che  il  capi- 
tano e   il  piloto   si   salvarono  sullo    schifo. 

Quattro  passeggeri  si  salvarono  alla  stessa  ma- 
niera ^  uno  d"  essi  pero  si  feri  un  piede  ed  una 
gamba  cou  un  ckiodo.  e  tc.uesi  '  che  non  abbia  a  su- 
birne  l'  amputazione. 

Madama-Ila  Perceval  .  un»  delle  più  bulle  per- 
sone H'  Inghilterra,  er,avi   a   hard'"   con    ■"' »     madre  . 


H 


portandosi  a  Parigi  ,  ove  doveva  sposare  nn  generale 
inglese  ;  supplico  essa  uà  passeggiero  di  salvarle j 
questi  non  potè  che  mettale  sul  bordo  del  pache- 
hotto  e  dar  loro  il  consiglio  di  gettarsi  nello  schifo 
i  ,i*roe  con  lui  ,  ciò  ch'esse  fecero  ,  ma  caddero  in 
r:>are  colla  loro  cameriera  e  si  annegarono.  Madami- 
gella Perceval  era  figlia   del   ministro   di   questo    nome 

i  cu  veneranda  memoria  conservasi  in  tutta  l 'In- 
ghilterra, e  che  fu  ucciso  con  un  colpo  di  pistola 
quattro  anni  fa  ,  all'ingresso  della  Camera  de'  Co- 
muni.   (  Jour.   de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 
Parigi,   io  Novembre. 
Lunedì  scorso  ,     il     sig.     conte  di   Maupeou  ebbe 
l'onore  d'essere   presentato   a   S.    M.    nella   sua   quali- 
tà  di    depurato   della    Martinica. 

S.   A.   R.   il    Principe    ereditario    di    Danimarca  , 

«he  visitò  jerlaltrO  lo  stabilimento  de'  muti-sordi  ,  ha 
pure  visitato  jernnuiua  l'istituto  reale  de'cieohi  ma- 
nii'attori.  Alla  presenza  di  S.  A.  R.  si  è  fatto  nn  la- 
voro di  cui  ella  parve  assai  soddisfatta,  e  quindi  si 
a  fatta  V  esposi/ione  de"  prodotti  de'  lavori  e  dell'in- 
dustria   di   questi   infelici    restituiti   alla  società. 

Il    si<r.     Principe    di     Tahnpnl  ,     figlio     unico   del 

Principe  di  Talmont  ,  morto  gloriosamente  nella 
Vandea  ,  nipote  del  sig.  Duca  della  Tremolile  ,  Pan 
di  Francia  ,  e  del  sig.  Principe  delia  Tremolile  i 
membro  della  Camera  de'  Deputati  ,  è  nlorto  stanot- 
te .    >n   età   di    ?9   anni. 

Il   sig.   Jalbert .«     cancelliere     in     capo   della   corte 

di   cassazione^   è  morto  egli    pure. 

—  li    còrno    de*  conciatori     2    cavallo    della     guardie 

..   |    ;  :•  --:e    il   4   C'>nvnte   a    Chatres  ,     ove    resterà 

'  _ 

'  ;  g'uérnieioue.  Lo  stato  maggióre  della  guardia  na- 
zionale si  p«rtò  ad  incontrarlo. 
— ■  Ad  una  corsa  di  cavalli  ch'ebbe  luogo  jerilaltro 
mattina,  ima  persona  decorata  della  croce  fu  rovescia- 
ta dal  suo  cavallo  e  durava  fatica  ad  alzarsi  ;  il  Due 
«va  di  Wellington  eh'  erale  Vicino  ,  scese  da  cavallo  , 
la  soccorse  ,  le  prestò  tutta  !'  assistenza  necessaria  , 
chiamo  1  officiali  inglesi  che  passavano  in  un  cabrio- 
let; e  fattone  scendere  uno ,  vi  collocò  la  persona 
ferita. 

— -  Ci  si  scrive  dà  Besanzone  ih  data  del  4  novem- 
bre ,  che  si  1»  manifestata  una  febbre  epidemica  in 
parecchi  comuni  del  circondario  di  quella  città  II 
►..g.  prefetto  ha  dr.le  le  disposizioni  necessarie  per- 
chè sianvi  prestati  i  soccorsi  necessarj,  e  si  ha  Ino- 
ro a  spelare  che-  il  nfaie  cesserà  pinna  d'aver  latti 
progredì. 

—  G.  M.  Cordier;  di  23  amli  ,  ex  -militare,  operajo 
i'.e'  porti  ;  Cordier.  d'  anni  18  ,  politore  di  metalli  :, 
N-  A.  Patucl  ,  d  i".::)i  i-r,  carretti*  ti  ,  tutti  .  \H 
abitanti  in  Parigi  ;  A.  P.  S.  Fenici  ,  d'  anni  io  .  di 
/.re-entau  .  oonemetti  ,  abitanti-  a  S.  Giovanni  de 
I.auan,  e  F.  Potarci  ,  d'anni  28,  <li  S.  Germnin-en- 
)  <\ye  ,  mercanta  di  cavalli,  fn>ono  tra 'otti  ,  martedì 
Héèrsó',  alla  G^nc  dille  &stit'«  di  Parigi  come  oc- 
cisrit!  :    1°    d'  ?v<"      tWl      nòtti    del    :f     d     J8    agfcVfo! 


i8i5  ,  con  discorsi   sediziosi  Unati    pffsso     un   vax~ 

ditore  d'  acquavite  ,  e  nella  strada  di  S.  Vittore  ec- 
citati direttamente  i  cittadini  ad  armarsi  contro 
P  autoriti  reale  ;  2'  d'  avere  uell*  stessa  notte  ,  in 
numero  maggiore  di  tre  ,  e  due  di  essi  con  bastoni, 
resistito  con  violenza  contro  una  pattuglia  della 
guardia  nazionale  ,  nell'  atto  eh'  essa  gli  arrestava  e 
conduceva  al  corpo  di  guardia.  Il  giurì  avendo  ri- 
sposto negativamente  6iil  primo  capo  d*  accusa  ,  ed 
affermativamente  sul  secondo  ,  la  Corte  li  condanno 
a  2  anni  di  carcere,  secondo  l'articolo  211  del  Co- 
dice penale  .   ed   alle  spese.    (  Mortit.   ) 

— -  La  Corte  d'  Assise  condannò  ,  il  6  corrente  ,  i 
nominati  Grillou  e  Vielle  ,  il  primo  a  f  a.anf  ed  il 
%."  a  6  mesi  di  carcere  per  aver  proferito  jrvidà  -•- 
chziose  nel  p.c  p.  c  agofto 

—  Il  giorno  7  ,  verso  le  5  ore  della  se"r*  ,  trh  hf> 
dividuo  che  pareva  pazzo  ,  tento  di  gettarsi  net  fiu- 
me ;  alcune  persone  che  se  n'  avvidero,  accorsero  a 
tempo  per  impedircelo  e  1"  obbligarono  Ad  entrare  in 
mia  casa  vicina.    (  F.  F.   )■ 

Dell"  1 1    Nwembre. 

Effetti  pubblici    del  io.   < — '  Cinque  per   cento   cor- 

solid. ,   godimento  del   22   settemb.    181 5,,    56  f   80   «•. 

—  Idem,  godim.0  del   22   marzo    1816,   84  f.   aó  e. — 

Azioni  dilla  Banca,  ir.  2,0  f.  —  Obblighi  dell'erario, 
8    3?4 ,    per     100'    di     [Jerdità     ali"  anno. 

■ —  Jeri  mattina  è  partito  il  sig.  de  Bulow,  ministro 
delle   finanze   di   Prussia. 

—  11  consiglio  di  guerra  Convocato  per  giudicare  il 
maresciallo  Ney,  nella  sua  seconda  seduta  di  jeri;  ha 
deciso  ,  alla  maggioranza  di  cinque  voti  contro  due  , 
eh'  esso  non  e  competente  per  giudicare  il  detto  ma- 
resciallo.  (^  F.  F.  ) 

GERMANIA. 
Francofone  ,   io  Novembre. 

I  deputati  di  S  t.irbriickeii,  i  quali  si  recarono  ÌJ 
mese  scorso  a  Parigi  ,  sono  ora  tornati  alla  IrTro  pa- 
tria ,  apportatori  della  notizia  ufficiale  che  l'antico 
principato  di  Nassau  Saarbrucken  ,  il  quale  fu  unito 
nel  1792  alla  Francia  ,  viene  ora  cedute  alla  Ger- 
mania ,  ad  eccezione  d'  alcuni  distretti.  L"  importan- 
te fortezza  di  Fortlouis  tocca  parimente  al  princi- 
pato di  Saarbrucken.  Questa  proviiir/ia  apparteneva  , 
piima  della  pace  del  1814,  al  dipartimento  della 
Sarra  eh'  rtVea  Trcveri  per  capoluogo,-  tifa  dal  18  14 
in  poi  ,  Iacea  parte  del  dipartimento  della  Mosella 
Ora  il  tutto  viene  unito  al  granducato  prussiano  del 
H  isso   Reno.    (   /'.    T.   ) 

BAVIERA. 
Augusta,    10  Novembre. 

II  sig.  Rose  chT  era  ministro  Mpedti  alla  corte 
di  Monaco,  si  è  trasferito  colla  sda  famiglia  a  Ber- 
lino nella  stessa  qualità  .  il  suo  ItrcttsfWrl  alla  còrt? 
di    H  •  vieni   è   il   sig    fap'he    ^   (1     F    Jj 


f 


SET 


AZZERA. 
Losanna  ,  14  Novembre. 
SiéétS  informati  che  una  masnada  di  ladri  stra- 
nieri ,  in  numero  di  So  in  60  ,  molestano  il  Valese, 
e  vi  hanno  commesso  parecchi  delitti.  Cinque  di  co- 
storo furono  arrestati  presso  Pisse—  vache  ,  ed  un  se- 
sto a  Morcteé.  La  polizia"  è  sulle  tracce  degli     altri. 

—  Alcuni  giorni  fa  ,  venne  arrestato  a  Gex  un  ric- 
co possidente  ,  e  condotto  sotto  scorta  a  Boùrg-en- 
Bresse  ;  contemporaneamente  altre  pèrsone  del  paese 
di  Gex  furono  arrestate  od  ebbero  ordine  di  allon- 
tanarsi. Anche  nel  dipartimento  dei  Jura  furono  in- 
carcerati da  ben  sessanta  individui  ,  e  vaij  arresti 
ebbero  pur   luogo   nel   dipartimento   della     Còte   d'  or. 

—  Già  da  8  giorni,  circa  3m.  Austriaci  ,.  che  tro- 
vavansi  a  Lione  ,  hanno  preso  possesso  di  C  li  ambe— 
ry  ,    Annecy"  6  Frangy  in   Savoja. 

(  G.  de  Laus.  —>  F.   f.) 

. 

ITALIA. 

Modena  ,  i5  Novembre. 

S.  A.  R.  1'  ottimo  nostro  sovrano  onde  pro'vve- 
tìeré  alla*  sussistenza  della  classe  degl'  indigenti  ,  ha 
ordinato  l'erezione  di  una  casa  di  lavoro  che  si  è 
aperta  tjuest'  oggi  ncir  antico  locale  dell'  Albergo 
Arti.  Oltre  a  ciò  sarà"  fra  pochi  giorni  eretto  ,  a  to- 
tali spese  del  regio  erario'  ,  un  nuovo  stabilimento 
di  beneficenza  in  cui  verranno  raccolte  ed  educate 
ai  più  utili  lavori  molte  povere  zitelle.  Provveduto 
poscia  nel  miglior  modo  alla  sussistenza  de'  poveri 
che  per  la  loro  età  e  le  infermità  a  cui  vanno  sog- 
getti non  sonò  capaci  di  lavorare  ,  il  governo  ha  ri- 
gorosamente proibita  ,  a  datare  dal  giorno  d'  oggi, 
Ja  pubblica  (fu estua.   (  Mess.  Mod.  ) 

Milano  ,   io  Novembre. 

«.    C.    EEGCESZ.4    DI    GOVERNO. 

NOTIFICAZIONE. 

In  pendenza  di  una  stàbile  sistemazione  moneta- 
ria  ,  importando  die  non  rimanga  frattanto  incerto  il 
rapporto  legale  delle  monete  correnti  nelle  province 
riacquistate  con  quelle  austriache  di  convenzione  ,  V  Un 
periate  regia  camera  aulica  con  dispaccio  18  agosto 
prossimo  scorso,  n."  0^14  ,  ha  determinato  che  nel  Re- 
gno Lombardo-Veneto  ,  ■  nel  territorio  del  Littorale  , 
nella  Dalmazia,  nella,  Corniòla,  nel  Circolo  di  Vìllncco, 
in  Carincia  ,  nella  parte  meridionale  del  Tire  lo  eh\>  era 
precedente.me.ite  aggregata  alV  Italia  od  all'Illirio  .  nella 
Croazia  civile  e  militare  illirica,  debbano,  circa  il  valore 
ed  il  corso  legale  delle  monete;,  ritenersi  ed  esattamente 
Osservarsi  le  seguenti  prescrizioni. 

i."  Le  monete  che  dal  cessato  governo  furono  le- 
galmente introdotte  nelle  suddette  province  ,  e  quelle 
di  cui  fu  autorizzato  il  cor^o  colla  fissazione  di  un  va- 
lore determinato  re  stano  per  ora  riconosciute  e  mante- 
nute in  corso  collo  stesso  valore  legale  portato  dall'  ul- 
tima tai  iffa  del  governo  suddétto; 

a/  Le  monete ,  alle  quali  n  >n  fu  dal  governo  ces- 


sato dato  un  corso  tegaìe  ,  non    verranno    accettate 
dalle  pubbliche    casse  ,    ne    dai    privati  ,    ma    saranno 
considerate  soltaat)  come  materia   romnerciahile  ; 

3."  tutte  le  monete  d'  argento  coniate  sul  piede  di 
convenzione  ,  è  unte  le  monete  austriache  d'  orò  saran- 
no presso  le  pubbliche  casse  accettate  e  date,  in  paga-i 
menta  secondo  d  Valore  ad  esse  attribuito  nella  tariffa 
qui  a  piedi,  stampati  ,  si  in  fiorini  ,  che  in  lire  italiane. 

Net  rendere  pubbliche  queste  disposizioni  ed  in- 
giungerne r  adempimento  ,  viene  pure  a  comune  aorma 
specificata  nella  tariffa  suddetta  la  qualità  ed  il  va- 
lore di  tutte  le  monete  delle  quali  resta,  in  consegucttm 
delie  '  disposizioni  medesime,  autorizzata  provvisoriamente 
la  circolazione  nelle  province  di  questo  governo. 

Milano  ,  il  16  novembre  181 5. 

Il  come   di    Saurau  ,  governatore. 
Per  la  Reggenza  ,  il  segret.  gen. ,  A.   Strigali 


Tariffa  delle  monete    aventi  corso   provvisoriamente 
nelle  province  del  governo  di  Milano. 


MONETE  D"  ORO. 


Austriache. 
Imperiale  R.*  zecchino    semplice     . 

Sovrana,  d'  oro    intiera 

Detta  mezza     .      , 

Italiane. 

Pezzo  da  quaranta  lire 

Pezzo  da  venti   lire    ...... 

Francesi. 
Pezzo   da  -quaranta  franchi.      .      .      . 

Pezzo  da  venti  franchi        . 
Luigi  doppio     ...  . 

Luigi   semplice 

Di    Milano. 

Doppia 

Zecchino      

Di   Venezia. 
Zecchino    e     suoi    spezzati  in  pro- 
porzione ... 

Di   Bologna. 
Doppia  e  sua  metà  ...... 

Zecchino  e  sua  metà     ...*.. 

Di  Parma. 
Doppia  nuova  ......  , 

Di  Genova. 
Doppia    da    lire    96  ,     sua   metà  e 
quarto   in  proporzione    .      .     .     . 

Di  Savoja. 
Doppia    nuova  del   1787  in  avanti 

e  sua  metà' 

Di  Firenze. 
Zecchino      .     .      ....... 

Di  Roma. 
Doppia  e  sua  uietà  in  proporzione. 
Zecchino  e  sua  metà  in  proporzione. 

Di    Germania. 
Ongaro  di  Baviera  e   Salisborgo 

Ongaro  de1    Principi 

Di  Prussia. 
Federico. 


4 

i3 

6 


v.-tznita. 

AUSTKIACOJITALIAJJO, 


Fior. 


Gar. 

'io 
zó 
40 


Lire. 

Cent* 

il 
35 

"*7 

86 
14 
67 

40 

20 

40 
20 

47 

23 

2(^ 

55 

"9 

11 

.  77 
94 

12 


*7 
11 


21 


2-8 


T7 
1 1 

1 1 
11 


o3 

io 

72 

41 

74 

40 

88 

o5 
68 

74 
65 

53 


TV 


\ 
MONETE    D'    ARGENTO. 


VALORE. 


lAUSTRUCti 


Monete  di  convenzione". 

Tallero   di  convenzione  . 
Fiorino    o    sia    mezzo  tallero  di 

convenzione 
Detto   mezzo 
Detto  quarto     .     .     , 
Vezzo  da  20  caraiuiini 
Delio  da   io  car.miaui 
Detto  da  5  cavantani 


Italiane. 
Pezzo   da   cinque    lire 
l'etto   da  due    lue 
Era     ....... 

Tre  quarti  di  lira 

Mezza   lira    . 

TJn  quarto  di  lira 


Francesi. 
Cinque   franchi 
Due    trancili     .... 
Franco     

Tre   quarti   dt   franco 
Mezzo  franco    .... 
TJn   quarto   di  franco 
bendo  da  lire  sei  torneai 
Tl-iZZo  detto       .... 


Di    Milano. 

Snido    e   sua  metà 

Eira  vecchia  e  sua  metà 

Eira  nuova  del    1778   e   sua  metà 

Di  Bologna. 
Scudo  della  Madonna  e  sua  metà 
Scudo  da  paoli  dieci  e  sua  metà 
Testone 

Di  Modena. 
Scudo   di   Francesco   III  .... 
Scudo  di  Ercole  III   lio2   e  suoi 
spezzati  in  proporzione   . 

Di   Venezia. 

Ducatone  o  dia  scudo  della  croce 
e  suoi  spezzati  in  proporzione. 

Giustina  e  suoi  spezzati  in  pro- 
porzione     


ITALIANO. 


c«r-  Lire. 
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20 
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Di  Savoja. 
Scudo  nuovo     . 

Di   Genova. 
Scudo  nuovo    . 


Ducato 


Frane 


Di  Parma. 


Di  Firenze. 


Di   Roma, 
Scudo  da  paoli  dieci  e  sua  metà. 

Di  Fiandra. 
S"udo  delle  corone  d   crociente    . 


Ci  ocione 


Di  Baviera. 


Pezia  nuova 


Di  Sii  a  gita. 
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MONETE    EROSE    E  DI  RAMI:. 


Italiane. 


Pezzo  da 
Pezzo  da 
JJetto  da 
Dcito     uà 


io  ceutesnni 
5  centesimi 

3   centesimi 
I   centesimo 


Erosa     . 

)      .  ( 

)  di  rame  ( 

)  ( 


Milanesi. 


Mezzo  soldo     ) 
(Quattrino   .       ) 


Mantovane  aventi  corso  nel  solo  Dipartimento 
del    Mincio. 


Lira  di  Carlo  VI  .  .  .  .  ) 
Pezzo  da  soldi  60  )  di  Navia  ) 
Detto  da  soldi  40  )  Teresa  ) 
Lira  di    Leopoldo   II      ...     ) 


Erose 


Venete    aventi  corso  nei  soli  Dipartimenti 

del  Milla  e  del  Seno  ,  e  nel  distretto 

di    Crema. 

Lirazza  o  Petizza    .     )    _  ( 

u  ■         1  ,-      r        .    Erose  v  ' 

Pezzo  da  soldi   l5.     )  ( 
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AVVERTENZA. 

I  duplicati  e  moltiplicati  delle  monete  d'  oro  e  A'  ir- 
gento  comprese  nella  presente  Tariffa  avranno  cors*  in 
proporzione  delle  medesime  se  saranno  del  peso  corri- 
spondente. Gli  spezzati  clic  qui  non  sono  nominati  restano 
al   contrario   esclusi  dalla  circolazione. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'eambj  citi  giorno  18  Novembre  181 5. 

Parigi  ,  per  un  fr .»       1 00,0  D. 

Lione  ,  idem »      i,go,i  L. 

Genova,  per  una  lira   f.   b.   .     »         81, 5  L. 
Livorno,  per  uiia  pezza  da  3  II.  >/      4,98.0  — 

Venezia  ,  corr »        y7;-   D. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      »      2,87,2   D. 

Amsterdam «      a,  12.1    L. 

Vienna »     .  .  .  . 

Londra.     ....-...»   a3,o,aò    L.  . 
Aniborgo  ,  per  un  marco       .     «      i,86:i   — 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  convnerciabih. 
Inscrizioni  ,    o   sia   consolidato    in  regola   del   red- 
dito del  5  per   100,   60. 


SPETTACOLI  D'  OGCI. 

lì."  Teatro  alla  Scala.  (  Melodrammi»  Mnù. 
serio  )  L'  imboscata  ,  poesia  del  sig.  Luigi  Romanelli  j 
musica  del  M.c  Giuseppe  Weigl.  —  Balli  ,  1*  Il  cava- 
hcrc  del  tempio  ;   a.*   La  mania  del    brillo. 

Teatro  Le/vtasio.  (  Gomp.  corti.  Taddei.  ) 
Le  due  notti  affannose  d'  Emilia  di  Bologna' 

Teatro  del  Bela&hÌNO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  famiglia  m  disordine. 

Teatro  a  s.  ROMANO.  Te  sorelle  Nardi  rap- 
presentano coli»  marionétte  L,i  caduta  di  domi'.i  Elvira, 


Milano,  dalla   tipografia  di   Federico   .4S':».'/', 
0 db   contraete    di    s.    .Margherita  ,    n.    mi. 


1 


^•3a5 


\  I 
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ir    i 


GIOÌ 


ITALIANO 


Milano,  Marte Ji,  ai  Novembre  i3iS. 


T.utti   gii  atti  d'  amministrazione  posti  in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPELO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,    i  .'>  Nwembre. 

S.  M.  ha  nominato  comandante  della  fortezza  di 
Prood  il  generale  maggiore  barone  Feuchterslebeu  , 
e  comandante  a  Mungacs  il  maggiore  pensionato 
Ecllositz. 

S.  M.  ba  fregiato  della  gran  medaglia  d'  oro 
dell'  onor  civile  il  rfiedàco  Bayer,  di  Linz,  e  ili  quella 
mezzana  d'oro  dell"  onor  ci  vii*  il,  chirurgo  Sten  gel  di 
Melnick  ,  pei  servigi  da  essi  resi  ai  militari  austriaci 
ammalati  e  feriti. 

1/  altrieri  sono  qui  giunti  i  colonnelli  Finita  , 
Voith  ,  Lusinczky  da  Parigi  ,  Digione  e  Linz  ;  i 
maggiori  Breda  e  Wilma  da  Wels  e  dalla  Boemia  ; 
il  generale  maggiore  russo  Leontiefl'  dalla  Boemia  ;  e 
il  generale  d'  artiglieria  Colloredo— Mannsfeld  da  Wit- 
tingan.    (  G.  di  C.   ) 

■  SPAGNA.  ■ 
Madrid ,  3o  Ottobre. 
lì  Re  nostro  signore  ha  ordinato  il  ristabili- 
mento del  laboratorio*  chimico  della  Corte  ,  distrutto 
da'  nemici  ,  e  ne  ba  nominato  professore  D.  Matteo 
Orsila ,  eh'  era  in  Parigi  pensionato  dal  commeweio 
di  Barcellona  ,  molto  stimato  da'  saggi  principalmciite 
per  un"  opera  da  lui    pubblicità  -sopra  i    veléni.   - 

—  S  A.  R.  P  infinte  D.  Antonio  ha  regalato  alla 
biblioteca  del  re;il  giardino  botanico  la  celebre  opera 
di  Alberto  Seba  intitolata  :  Locupletissimi  rerum  un— 
turaìium  thesawi  dt'scriptio  et  iconibus  expressio  ,  di  4 
voi.  in  foglio  con  449  stampe  colorate. 

—  Con  decreto  dol  24  corrente  S.  M.  ha  -abolito 
le  commissioni  militari  create  d  10  del  passato  ago- 
sto contro  i  perturbatori  della  pubblico  tranquillità., 
lasciando  che  ne  giudichino  e  se  ne  occupino  in  tutto 
il  regno  le  autorità  rispettive  come  facerasi  nel  I008 
seaza  alcuna  innovazione. 

—  Il  maresciallo  di  campo  ,  marchese  di  Castell- 
dorius,  e  stato  nominato  di  S.  M.  al  governo  militare 
e  politico  della  piaz/.n  di  Giìdice  colle  interinali  fa- 
coltà di  capitan  generale   d'  Andalusia. 

(  Gazzetta  di  Mudrid.  ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen ,   28   Ottobre. 
II  cavaliere   de   Lfs'àkewitz  ,    che     da    -molti    anni 
copriva   il  posto   di   ministro   di    Russia    presso   la    no- 
stra corte  ,  e   eh1  era  ammalato  già  da    gran     tempo  , 
ìjiori  jerlaltro  in   questa   città. 

—  Ci  ai  scrive  da   Stocolma  die  le  LL      MM.     par- 


tirono il   19  dal  palazzo  di  Ilaga    per    tornare     nella  . 
loro  residenza.   (  /.  de  Frane/.  ) 

Del  3i    Ottobre. 

Il  24  corrente  ,  entrarono  nel  nostro  porta  una 
fregata  francese  ed  un  brich  provegnenti  dal  mare 
del  nord.  Dicesi  che  questi  due  bastimenti  abbiano 
a  bordo  de-1  R.ussi   convalescenti.   (  Idem.   ) 

PRUSSIA.  , 

Berlino  ,  3  Novembre. 

Le  LL.  MM.  visitarono  jeri  il  Museo  ,  ove  fu- 
rono ricevute  dal  sig.  Schuckmanri  ,  ministro  dell'  in- 
terno, dal  rettore  dell'università,  e  dai  direttori  del 
Museo.  Le  LL.  A  A.  II.  i  Granduchi  portaronsi  insie- 
me colle  LL.  AA.  il  Principe  reale  ed  il  Principe 
Guglielmo  a  vedere  gli  oggetti  d'  arti  ritolti  a'  Fran- 
cesi. Ci  fu  dopo  gran  pranzo  a  corte.  Le  LL.  MM, 
ed  AA.  onorarono  alia  sera  il  teatro  colla  loro  pre- 
senza. 

Stamane  ,  le  LL.  MM.  li  sono  portate  alla  Ca- 
rità. I  Granduchi  e  le  LL.  AA.  RR.  i  Principi  Gu- 
glielmo e  Federico  hanno  visitato  1'  arsenale.  Le  LL. 
MM.  hanno  pranzato  negli  appartamenti  loro  ,  e  i 
Granduchi  presso  il  Principe  reale.  Stasera  tu  sarà 
gran  ballo  presso  S.  A.  il  Principe  Guglielmo  ,  fra- 
tello del  Re.   (  Idem.   ) 

BELGIO. 

Brussclles  ,   3  Novembre. 

Fra  gli  ambasciatori  che  le  grandi,  potenze  han- 
no nominato  per  risedere  presso  Ll,'gi  XV III  si  è 
rimarcato  che  ve  ne  sono  due  i  quali  sono  nati 
negli  Stati  di  quel  monarca.  Il  sig  Pozzo  di  Borgo  , 
che  S.  M.  1'  Imperatore  Alessandro  ha  scelto  per  suo 
ambasciatore  à  Parigi  ,  è  nato  a  Bastia  in  Corsica.. 
La  famiglia  Bouaparie  ,  è  stata  per  la  di  lui  influen- 
za espulsa  da  queir  isola  ,  e  si  ritirò  a  'Marsiglia  , 
ove  visse  lungo  tempo  afeli'  oscurità  ,  e  quasi  ne1  - 
P  indigenza.  Il  sig.  Pozzo  di  Borgo  costretto  j><<- 
a  partir  dalla  Corsica  col  celebre  de  i'.vli  si  era  ri- 
tirato in  Russia  ,  ove  (inora  è  dimorato.  Il  sig.  ba  ~i 
rone  Vincent  ,  ambasciatore  dell'  Imperatore  d" 
stria  discende  da  una  delle  migliori  fa  in.  i  glie  di  Lo- 
rena. Entrò  giovinetto  ancora  al  servizio  dell' Austria, 
nel  reggimento  dragoni  di  Arberg  ,  che  ha  reso  im- 
mortale il  suo  nome  sotto  quello  di  Latour.  Attual- 
mente egli  ne  è  colonnello  proprietà!  N< el  tempo 
della  rivoluzione  francese  i  suoi  beni  sona  fc'.iti  con- 
fiscati.   (  F.  S.  ) 


FRANCIA. 
'Pigione  ,   3  Novembre. 

Ì5  sig.  Giacomo  Rousseau  ,  officiale  in  ritiro  , 
e&  il  sig.  Francesco  Belin,  del  comune  di  Lantilly  , 
scensati  d"  avere  ,  ne'  giorni  iS  e  sa  ottobre  ,  tor- 
iato il  divino  officio,  e  principalmente  al  momento 
che  il  parroco  intonava  il  Domine  salvum  fac  Reg'-m 
furono  arrestati  per  ordine  del  maire  ,  e  tradotti 
acanti  al  tribunale  correzionale  di  Semur.  Quanto 
prima  si  farà  una  luminosa  giustizia  di  questo  de- 
Jtto  che  presenta  il  doppio  carattere  di  sedizione  e 
d*  irreligione. 

11  sig.  Giacomo  Rousseau  è  stato  anche  notifi- 
cato  al  sig-  ministro  della   guerra. 

Il  sig.  prefetto  della  Cote-I'  Or  e  stato  infor- 
tito che  parecchi  abitami  di  quel  comune  eb-j 
fcero  parte  in  qu**to  scandalo  ,  sedotti  da'  cattivi 
consigli  de'  rei  principali.  E^li  spera  eh"  il  comune 
non  sarà  più  messo  a  repentaglio  con  simili  scene 
che  porterebbero  disposizioni  di  gravissimo  rigore 
Il  viceprefetto  ed  il  maire  hanno  ricevuto  l'ordine 
d'  invigilare  accuratissimamente  a  questo  riguardo,  e 
d'  informare  il  sig.  prefetto  della  condotta  degli  abi- 
tanti in  avvenire.   (  F.  F.  ) 

Tolosa  ,  4  Novembre. 

Sei  individui  di  Cugnaux  ,  paese  vicino  a  To- 
losa, sono  stati  arrestati  per  discorsi  sediziosi  Tro- 
-•r.si  fra  essi  un  cantore  della  parrocchia  ,  che  inte- 
ro m  chiesa  ,  il  23  ottobre  scorso  ,  le  preghiere  p»r 
¥  usurpatore.  Nel  detto  villaggio  furono  presi  pa- 
recchi archibugi  ed  imi  bandiera  tricolore.  I  prigio- 
nieri furono  costretti  a  strascinarla  nel  fango  en- 
trando  nella  no'sua  citta.    (  Idem.  ) 

Parigi  ,    1 1   Novembre. 

S.  M.  ha  nominato  il  sig.  conte  de  Mftcoemare 
in  governatore  d«'  paggi  della  sua  camera  ,  ed  il  sig. 
barone  Gombault   de   Rasac  in   soitogovernatore. 

—  A  malgrado  delle  imposizioni  che  aggravano 
V  erario  pubblico ,  IX  sqlleciliidiue  del  governo  per 
I'  esercito  è  tale  che  il  giorno  8  più  di  aoo  officiali 
a  mezzo  6«ldo  riscossero  i  loro  appuntamenti. 

—  Assicurasi  che  parecchie  persone  agiate  pro- 
pongonsi  di  formare  delle  compagnie  di  carità  per 
soccorso  de'   poveri   durante   l'  inverno. 

]1  nominato  Pietri»   Sanso uhe  ,  accusato  d'  avere 

avvelenato  sua  moglie  e  sua  figlia  con  arsenico  mes- 
so nel  pane ,  fu  condannato  alla  pena  di  morte  ,  il 
ao  ottobre,  dalla  Corte  d'Assise  del  dipartimento 
d«  He  Lande. 

—i»  Il  giorno  4  novembre  fu  condotto  avanti  al  ge- 
nerale Despìnbii  ,  comandante  la  ima  divisione  mi- 
litare ,  un  colonnelle  che  non  avea  obbedito  alla  legge' 
v.he   P   obbligava  a   punir  da  Parigi    per    portarsi     nel 

SUO   dipartimento.   Al   momento    che   il   generale   diede 

i    •  •  •  •         - 

J*  ordine   di  mandarlo  ali"  Abbaye,  il  colonnello  ,  dato 

di   mano    ad  un  coltello,    si     uccise.     Si    lece  quindi 

u.i.-i     perqHÌBÌi'tone    su  Ha   casa     del     detto   colonnello  , 

«•   vi   si  trovo  un   pùgnide    11   colonnello   e   figlio  d"  un 

abitante  di  B>joTta 


—  H  Ka»MÌ»)mmtfl  dell4  éJJ~6>'  jregjjmfaM  _  dJ  arti- 
glieria a  piedi  terminò  ultimamente  Illa  Rocella  ;  e 
quello  d<  IP  artiglieri*  a  cavallo  deil'  ex-guardia  ,  a 
Limoges.  I  militari  appartenenti  a  questi  corpi  die- 
dero prova   in   tale   occasione   di   buona   condotta. 

—  Ci  si  scrive  da  Dresda  che  il  dura  d'  Otranto 
prexe  ad  affitto  uno  de'  più  superbi  palazzi  di  quel- 
la città  ,  e  che  grande  e  il  numero  delle  persone  ad- 
dette  nlla  legazione. 

II  consiglio  di  guerra,  prima  d'  entrare  ,  il  gior- 
no 9  ,  in  seduta  ,  aveva  deciso  a  porte  eh  use  ,  ed 
ass'-H'  il  maresciallo  Mnssena  ,  che  i  motivi  di  ricu- 
sa pressatati  da  questo  maresciallo,  e  foudati  ,  per 
quanto  dicesi  ,  sopra  una  viva  disputa  ch'ebbe  luo->- 
go  tra   esso  e  Hey    in   Ispagna  ,     non   erano   sufficienti 


per  motivare  :!  di  lui  rifiuto  di  sedere  in  consiglio. 
Dice»!  che  nel  comitato  segreto  tenuto  jeri  dal- 
la Camera  de' deputati  ,  sia  stata  letta  una  proposi- 
zione del  sig.  de  la  Bourdoauaye  relativa  ali"  ordi- 
nanza reale  del  24  luglio,  portante  amnistia,  ecc.  As- 
siciirasi  inoltre  che  la  Camera  abbia  Ascoltato  lo 
sviluppo  d' una  proposizione  del  sig.  Duplessis  de 
Grenedan  ,  avente  per  oggetto  di  provocare  .  la  pu- 
nizione de  colpevoli  dell'  ultima  cospirazioue.  — .  '  - 
che  offfi  la  detta  Camera  «i  e  formata  in  con  •> 
«segherò. 

Si   dà  per  certo  che   le   truppe  allegate   le     01  ■'    , 

a   ter'mmì  del  trattato   di   pace  ,    debbono    loggioni      j 
in   Francia  ,  vi   rimarranno    per  tr^    anni 

—  il  duca    d'  Angoiilt-me     parti    da    Marsiglia    il     3 
corrente. 

11  sig.  Sale,     segretario  e  comparto     di     \ ■•  aggio 

di   lord    Valentia  ,     passo     ultimamente     da     Gi  1  -v    :  . 
egli   si   porta  in   Italia  ,   dov'  s'  imbarcherà    per   PjjVit 
to  ,  onde  risedere  al  Cairo    in    qualità  di  Console     di 
S.  Jvl.  britannica. 

—  Il  sig  Cameron  ,  vescovo  e  vicario  apostolico 
in  Iscozia  ,  e  qui  arrivato  già  da  qualche  giorno 
Egli  viene  ad  implorar"  dalli  giustizia  del  Re  la  re- 
stituzione de'  beai  de'  collegi  e  stabilimenti  scozzesi 
che  trovavansi  in  Francia.  S.  M.  accolse  il  si"  Ca- 
merou  con  bontà  e  con  dimostrazioni   di   premura. 

—  Una  galeazza  svedese  ,  capitano  Welke  ,  desti- 
nata  per  Livorno,   peri  uella   notte    del    3o   al    3i    oc- 

v  tohre  davanti  al  porto  di  Dunkerqne.  Il  bastimento 
fu  ingojato  dalle  onde  e  sparve  interamente  all'  al- 
trui  vista.    (  F.  F.  ) 

—  A  Lione  il  comandante  austriaco  ha  preso  con- 
gedo dai  magistrati.  Vi  si  organizzano  delle  colonne 
mobili  .  e  sembra  che  in  breve  quella  citta  veglierà 
da   se   stessa  e   da   sola   sulla   sua   tranquillità,   (  F.  S.  ) 

—  Sì  è  fatta  ultimamente  a  Londra  una  osserva- 
zione die  farà  conoscere  il  prodigiosa  moto  che  si 
fa  in  quella  capitale.  L  stata  determinata  la  costru- 
zione di  un  nuovo  ponte  ,  che  debh'  esser  fatto  da 
alcuni  aziouarj.  Avranno  questi  in  compenso  il  di- 
ritto del  passaggio  per  un  tempo  convenuto.  Per  co- 
noscer pero  approssimativamente  il  prò  lotto  Ji  que- 
sto  diruto  ,   si   e    immaginato    di     coniare     il     numero 

I  delle  persoue  che  traversano  m    un    giorno     !    bub|b 


-fcr 


£  ZoA.ira.  Q'j.*iU  opetaaiiae  si  •  continuata  per  3 
•iorui  ,  ed  ecco  il  multato  per  giorno  ,  secondo  il 
termioe  medio  :  61,069  pedoni  ,  8aa  *  eavallo;  990 
carrozze  ;  a,o3S  carri  «  carrette  ,  e  S90  cabnolets  ; 
Xioo  carrozza  che  nen  hanno  traversato  ,  si  sono 
fermate  all'entrata  dui  ponte  ,  all'  Elefante  e  al  ca- 
stello. 

Questo  movimento  darebbe  un  prodotto  di  8,000 
tV.  per  giorno  ,  e  a,»jao,ooo  fr.    per  anno 

(  Jristarque.  ) 

GERMANIA. 
.-Coborgo  ,  4    Novembre. 

Il  passaggio  d'  un  corpo  d'  esercito  sotto  gli  or- 
dini del  generale  Doctoroff  è  terminato    oggi. 

Sono  tre  settimane  dache  incominciò  il  passag- 
gio delle  prime  truppe  russe.  In  questo  intervallo  , 
abbiamo  veduto  passare  4  reggimenti  di  corazzieri  , 
4  d*  ulani  ,  4  d'ussari  ,  gran  quantità  d'  infanteria 
e  d' artiglieria.  All'  epoca  elie  S.  A.  I.  la  Grandu- 
chessa Costantino  trovavasi  in  questa  citta  ,  le  trup- 
pe; al  loro  arrivo  ,  si  disiarono  in  parata  dinanzi  a 
«juesta  Principessa  1%  quale  parti  già  d'  alcuni  giorni 
per  portarsi  nella  Svizzera.   (  Idem.  ) 

SVIZZERA- 
Zurig»  ,  1 1  Novembre. 
Teri  tutte  le  compagnie  che  formano  la  guardia 
assoldata  di  Ginevra  .si  radunarono  nella  pianura  di 
Plaiupalais  ^  ove  il  sig.  consigliere  di  Stato  Calan- 
drine alla  testa  d'  una  deputazione  del  consiglio  mi- 
litare, presentò  loro  una  bandiera  ,  la  eui  consegua 
«ra  stata  ritardata  dalle  circostanze  dell'anno  cor- 
rente. Il  sig.  colonnello  Favre  la    ricevette    e    prestò 


N  >  Novembre. 

Yzrdin AH n  V  ,  i-co.  ecc. 
Considerando  Che  il  cavaliere  D.  Nicola  Caravicn , 
napoletano,  avendo  ncW  anno  i8t6  abbandonato  la, 
patria  ed  i  suoi  bini  per  seguir  la  nostra  sorte  in  Si- 
cilia ,  è  ivi  rimasto  per  tatto  ti  corso  dell'  occupazione 
militare  di  questo  llegno  ,  ed. ha  sofferto  con  costante?, 
di  animo  tutti  i  disagi  ili  un  si  lungo  volontario  esilis  ; 

Considerando  che  il  medesimo  ne  durante  il  sud— 
detto  suo  esilio .  né  in  seguito  del  suo  ripatriamento 
dopo  esser  noi  tornati  sul  nostro  tiono  di  \apoli  ,  noji 
ci  ha  mai  fatto  alcuna  dimanda  per  ottenere  pensioms 
stipendj  ,  cariche  o  onorificenze  ; 

Volendo  premiare  una  sì  virtuosa  moderazione  ed 
un  attaccamento  verso  di  noi  cosi  leale  e  così  disin- 
teressato ;       , 

Sul  rapporto  del  nostro  segretario  di  Stato  mini- 
stro di  grazia  e  giustizia , 

Abbiamo  decretato    e  decretiamo  quanto  segua 

Art.  1 .°  Con  cediamo  al  cavaliere  D.  Nicola  Ca~ 
r avita  una  pensione  vitalizia  di  seicento  ducati  annuì 
da  pagarsi  sul  gran  libro  dal  dì  i."  del  passato  mese 
di  giugno. 

a.  Il  nostro  ministro  delle  finanze  è  incaricato 
delV  esecuzione  del  presente  decreto. 

Portici,  a8  ottobre    i8i5. 


Ferdinando. 


(  Gior.  delle  Due  Sicilie.  ) 


Genova,   18    Novembre. 
La  notte  precedente  al  mercoledì,  e  i  due  gior- 
ni successivi  abbiamo   avuto    una    fiera    burrasca    di 
mare.  S.   A.  R.  la  Principessa  di  Galles  ,    che  si    era 


il  giuramento  di  fedeltà  insieme  colla   truppa.  (  F.  S.  )      imbarcata  la  sera  precedente  ,  «  rimasta  a  bordo    ia 

porto  ;  ma  ieri  mattina  essendosi  abbonacciato  il 
maro,  la  fregata  i'AIeinena  su  cui  è  imbarcata  S.  A.,  ha 
fatto  vela  scortata  dal  vascello  il  Leviathan. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 


Losanna  ,   14  Novembre. 

H  consiglio  di  guerra  stabilito  a  Berna  ha  con- 
vocati tutti  i  comandanti  de'  corpi  per  terminare  , 
entro  il  più  breve  spazio  di  tempo  ,  le  processure 
contro  gl'individui  de' battaglioni  che  ricusarono  di 
passare  le  frontiere. 

La  capitolazione  del  reggimento  svìzzero  al  ser- 
vizio d'  Olanda  è  stata  sanzionata  a  Zurigo.  Onesto 
reggimento  ,  diviso  in  a  battaglioni  ,  è  composto  di 
30  compagnie  (  8  di  Zurigo ,  4  d'  Argovia ,  3  di 
S.  Gallo  .  3  di  Turgovia  e  3  di  SciafFus  1  ).  Esso  as- 
sume il  nome  del  suo  colonnello  Zicgler  che  ha  ot- 
tenuto egli  stesso  il  titolo  ed  il  rango  di  maggior 
generale.  La  forza  di  questo  reggimento  sarà  portata 
a  aooS  uomini.  La  capitolazione  assegna  annualmente 
al  colonnello  4800  fiorini  d'  Olanda  ,  al  luogotenente 
colonnello  3ooo ,  al  maggiore  2200  ,  al  capitano 
1600,  al  luogotenente  900,  al  sottoluogo tento  yqo  , 
al  sergente  maggiore  j.$7  ,  ed  al  soldato    91. 

(  Wm.  ) 


Venezia  ,  1 7  Novembre. 
La  giornata  di  jeri  fu  dedicata  a  festeggiare  con 
Ì6traordinarj  contrassegni  d'  esultanza  pubblica  1'  at- 
tuale dimora  dell'  augusto  nostro  Sovrane.  Un  vasto 
recinto  di  solida  ed  imponente  architettura  ,  espres- 
samente cretto  nella  gran  piazza  di  S.  Marco  ,  fu 
destinato  a  raccogliere  una  quantità  generosa  di  com- 
mestibili d'  ogni  genere  ,  che  gettare  si  doveva- 
no 6til  popolare  concorso  fino  al  totale  loro  esauri- 
mento :  operazione  che  costituisce  la  così  detta  festa 
della  cucagna.  Alle  ore  tre  in  punto  pomeridiane  . 
presente  il  Monarca  e  l'  eccelsa  di  lui  Consorte  so- 
pra una  delle  logge  della  residenza  ,  con  una  molti- 
tudine infinita  di  spettatori  da  tutte  le  tiuestre  delle 
duo  Procurative  ,  dalle  case  più  lontane,  e  da  palchi 
espressamente  costruiti  intorno  al  campanile  e  sulla 
facciata  della  Basilica  ,  ai  diede  principio  a  questo 
allegro  spettacolo  che  e!. irò  enea  un'  ora  e  mezzo* 
Sull'  imbrunir  della  sera  3'  incominciò  ad  illuminare 
la  piazz.» ,    ove    tra  la  melodia    continua  degli   6tru- 


!■■*  - 


r> 


"Bariti  musicali  un  nuove  spettacolo  presentavano 
.'(i.ii  superbì  edifizj  ,  non  che  il  gran  iabÌTrìcito  d.  :- 
*a  CUOCI  iena  tutto  adorno  riccamente  di  lumi  collo] 
•rati    «   di*egno. 

A  sera  poi  più  avanzata  fu  aperto  gratuitamen- 
te il  gran  teatro  La  I'en  rr  ,  ove,  alla  presenza  degli 
augusti  Sovrani  e  d1  un  numerosissimo  concorso  ,  fu 
eseguita    una    Cantata   allegorica   con   ballo   analogo. 

15  O  O 

(  Lsir.   dai    Gior.  di   Venezia.   ) 
Drì  j  8    Novembre: 

Stamane  la  M  S.  T.  R.  è  intervenuta  alla  ses- 
sione  del   C.   gov'erriu    generale. 

S.  C.  R  M.  si  compiacque  benignamente  di  vi- 
sitare nella  giornata  di  j<\ri  le  fabbriche  di  vetrarie 
esistenti  in  Murario  ,  come-  uno  dei  principali  e  più 
sitti  vi  articoli  del  nostro  traffico  ,  esaminò  tutto  at- 
tentamente negli  stabilimenti  di  diversi  fabbricanti  , 
Assistette  anche  alla  formazione  e  lavoro  degli  spec- 
chi e  bicchieri  ,  ed  onoro  della  sovrana  sua  appro- 
do/ione e  Soddisfazione  tutti  quegli  operai,  imparten- 
vn  loro  anche  larghi  contrassegni  della  sua  generosa 
jn  uni  licenza. 

h 

Mirabile  ed  èsemp'larissima  è  la  paterna  cura 
«iella  C.  R.  M.  peli'  accordare  attenzione  e  protezio- 
ne particolare  a  tutte  le  venete  istituzioni  e  con 
maggiore  interesse  poi  anche  ai  luoghi  di  pio  prov- 
vedimento.- ed  e  perciò  che  con  tenera  paterna 
}>ont.i  di  cuore  si  compiacque  il  monarca  di  ^visitare 
*>d  esaminare,  nella  giornata  del  ì6  corrente  ,  i  tre 
principali  di  questi  stabilimenti,  quali  sono:  la  con- 
gregazione detta  della  carità  ,  1"  ospitale  della  pietà  , 
ed  il  Ino^o  d*  educazione  delle  monache  salesiane  , 
confortando  ed  assicurando  della  particolare  sua  pro- 
tezione il  sicuro  incremento  di  questi  provvidi  e 
■vantaggiosi   stabilimenti. 

—  LI    R.   dilezione  generile    di    polizia     ha     pub- 
blicato  il   seguente   avviso  : 

a  Onde  in  ogni  guisa  possa  avere  sfogo  quel  gin  • 
biìo  eh'  è  comune  a  tutta  questa  popolazione  per 
Y  augusta  presenza  delle  LL.  Mi'yl.  IL  e  RR.  ,  in  Ve- 
Siezia  ,  viene  accordato  in  conseguenza  di  superiore 
autorizzazione  il  permesso  delle  maschere  che  avrà 
luogo  nel  giorno  della  regatta  e  ne"  successivi  26  , 
•57  e  28  ,  ritenute  però  in  vigore  tutte  le  discipline 
annunciate  già  nell'ordinanza  4  geunajo  anno  cor- 
rente ,  in  forza  delle  quali  non  ve  ne  può  esser  Be' 
giórni  festivi  che  dopo  il  vespero  ,  e  sono  vietati  i 
tumulti  e  strepiti  ne.' luoghi  pubblici,  l'uso  di.li"  ar- 
mi ,  l'esplosione  di  fuochi  d'artifizio,  e  le  allusioni 
tuff!    offendenti    i    riguardi    dovuti    alla   religione  ,   au- 

1.  inta  .  costumi  ,   abitamy   e  loro  ingiunzioni   pcruies- 
?  •  <l  ì!   g'nverrle  ,  ecc.   -• 

mi   seni    sèVa  eseguita  la   generale     illumina- 
le! caria!    grande J   col   corso     delie    barche;     il 
■  r  iT  0   comincerà   dalle     rive    del     giardino    reale 

inque   pomeridiane.    (  Idem.  ) 


Direzione  deih  Qesareu    '  :  via. 

■  •    i 

a.  y  v  1   -   - 

L'edizione  ufficiale  del   ('.  u  a, irsele  cust-.::c 

pel    KegllO     Lini.  irdo-Vtpt  •.  ,     ci  per     superiore     dv- 

sposiziooe    io    questa     Ci  Stamperia  ,    trova** 

vendibile  con  privativa  e  ito   della  medesimi  press  > 

i  sotto  indicati  librai  al  prezzo  di  lir.  3.  80  per  r)f;ai 
copia  in  carta  comune  i  e  di  lir.  4.  "5o  per  le  copie  ii 
carta  di  colla  in  canali   caratteri  e  formato    m  ottavo  ; 

In    'Ulano,  da  Giovanni  Pirotta  .   stampatore  e  librai-» 
111  contrada  di  S:  Radégon  la. 
Bergamo,  da  Luigi  Soazoino   e  Vincenzo   Antoine 
Brescia  4  Dalli  -..lieta  tipografica  Nicolò  Bottoni. 
Miiiit'-jva  ,  Da  Fcrdmmuo   Branchini. 
Cremona,  da;  fra  tedi  Manini. 
Sondrio,,  di  Fraai  :sca  Audiberti. 
Corno  ,  Da  Cui    A  11  mio  Osnnelii. 
Va  li  ,  dal   negozio  t'..ileaz2Ì. 
/      .  ,    la  Giovano    Pallavicino, 
Varese  ',  di  Pietro   Pedemonti. 
NB.    Presso  i  suddetti  drspensarori    trovatisi    vendibili 
anche  le  se'goenti  edizioni  ufficiali 

Cigolamento  generale  del  processo  curie  in  carta  com     le 
l'ir.   1.  60 -,   in  corta  di  colla  lir    2.  20. 

Codice  dei  delitti  e  delle    gravi    trasgressioni    politiche    in- 
carta comune   lir.   3.   24;  ,   in  carta  di  colla  hr.   4.  40. 
Milano  ,    14  novembre   181Ó. 
Il  f.  f.  di,  direttore  ,    A.  .Aleinagna  ,  amiiiaisti  icore. 


È  uscito  il  fascicolo  n.°  9  del  Gabinetto  di  ame- 
na lettura  per  d  bel  sesso  ,  o  sia  Raccolta  di  roman- 
zetti ,  novelle,  aneddoti,  viaggi,  squarci  ih  stori  q,  e. 
di  letteratura  ,  ecc.  ecc.  ,  ora  per  la  prima  volta  più  - 
blicata   da  una   Società   di   letterati   italiani. 

Milano  ,  presso  Giuseppe  Maspero  .  in  contrada 
di  S.   Margherita  ;  n.°    uc8. 

Quest'  opera  si  pùbblica   per  associazione     a 
scicoh.    Quattro    fascicoli  formano   un  volimi"   il    1 
saia  corredato   di   un   rame   allusivo   a   qualche   istor.a 
o  novella   in   quello  .descritta. 

I  fascicoli    si  succederanno  di    io    in    i5    giorni. 

II  pnzzo  e  di  lir.  3  ital.  per  volume  da  pagarsi 
al  ricevere  il  primo  fascicolo  di  cadauno. 


SPETTACOLI  CÒGGI. 

R.r   Teatro    alla    Scala.     (    Melodramma  semi 
serio   )    /-'  imboscata  ,  poesia  del  sig.   Luigi  Romanelli  ; 
musica  del  M.r  Giuseppe  Weigl.  —  palli  .    1*  li  cava- 
lière dèi  tempio  :    :..*'  La   manta  del     b. 

Teatro      Kbnzasiq.     (     Comp.     com.     Taddei.    ; 
T.c  due  notti  affannósa  a"  Emilia  di  Bolo 

Teatbo    pt.   Bklarmino    (    detto     di    Girolamo     \ 

Argante  e  Ciro!, imo  nella  selva  incantata  di   Benévenle 

T fatuo  a    $.      Romano,    Le      sorelle    Nardi      rap- 
presentano   colle   marionette  1  :,:  dì  don   a  Elvira 


Mila  10,  dalla   tipografia   di    . 

n°ll."   conti  ati:   di   S.   Rlarghe         ...     j  , 


GIOR  N.A  LE   ITALIANO 

MILANO  ,  Mercoledì,  a  a  Novembre  181S. 


Tutti   gli  atti  ti'  amministrazione  posti   ia  questo  foglio  sono  ufiiciali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   14  Novembre. 

S.  M.  ìi»  ordinato  che  il  colonnello  Paar  e 
P  ajutante  generale  ili  Wernhardt  ,  il  tenente  colon- 
nello Cliotek,  e  il  maggiore  Scnulleabarg  servano 
nella  stessa  loro  qualità  presso  il  F.  I\l.  Friucipe  th 
Schvvaizenberg. 

S.  M.  ha  parimente  promosso  a  colonnello  nel- 
lo stato  maggiore  generale  il  tenente  colonnello 
Velden ,  ed  a  tenenti  colonnelli  noli'  istcsso  stato  mag- 
giore gen.  i  maggiori  Schonemark  ,  'Rentier  ,  Har- 
tenthal  e  "Weiss.  Essa  ha  pure  nominato  tenente 
colonnello  soprannumerario  presso  i  dragoni  Re 
Massimiliano  Giuseppe  il  maggiore  Sunstenau  , 
tenente  colonnello  nel  2.°  reggimento  Szekler ,  il 
maggiore  in  primo  Benke ,  e  nominato  tenente  co- 
lonnello il  maggiore  Le  Noble.  I  capitani  Reininger  , 
Schon,  MachKr  Hess  ,  Hartlieb  ,  Ravanagh  e  Potier 
furono  da  S.  M.  promossi  al  grado  di  maggiore  nel- 
lo stato  maggiore  generale ,  i  capitani  Spinetti  ed 
Oehm  furono  promotsi  maggiori  'sopranuiimerarj,.  il 
primo  presso  il  reggimento  d1  infanteria  Vog  bang  , 
il  secondo  presso  quello  di  Giuseppe  Colloredo  ;  i 
capitani  Ernst  del  2.°  rieggimento  Szclclcr,  liilkl»  del 
reggimento  S.  Giorgio  Va'radino  ,  iiofman  degli  us- 
sari Principe  reggente  furono  promossi  maggiori  nei 
rispettivi  loro  reggimenti.  I  maggiori  GreilÉenegg  e 
Wolny  furono  nominati  tenenti   colonnelli. 

S.  AI.  ha  altresì  conferito  il  grado  di  generale 
dì  cavalleria  al  T.  M.  barone  Kuesevich  di  S.  Eléna  ; 
quello  di  colonnello  ai  tenenti  colonnelli  Lodgmana , 
Alien  e  Gcldlin  di  TitFejàriu  \  cpiello  di  tenente  colon- 
nello ai  maggiori  Lobèaa  ,  Henrion  ,  Kuchcr  ,  Pod- 
luzsauy  ,  Brebilevitz  e  de  la  Il.-imaide  ;  e  quello  di 
maggiore  ai  capitani  Fn  gì  ,  Conrad  ,  Helmfeld  von 
Ki'onhelm,  BLjchetzIiy  ,  Raskovicii,  Thod,  Stnden- 
berg  e  Seidtes.  Essa  ha  pure  accordato  il  grado  e  la 
pensione  di  tenente  colonnello  ni  maggiori  Alberici 
e  de  Flines  de  Tombes  ,  come  pure  il  grado  e  la 
pensione  di  maggiore  ai  capitani  Wischotta  e  Bcur- 
notte. 

—  La   comunion?    israelitica     di    Mantova    ha    fatto 
un  dono  di  4U1.  liorini   a   pio  del  fondo  degl'  invalidi. 

(  G.  di  CV.  ) 
SPAGNA. 

Madrid,   3i     Ottobre. 

S.  m.}  volerlo  prendere  tutti  i  mezzi  possibili 
;>er  V  esecuzione  del  suo  decreto  del  20  maggio  p.°  p.% 
the  ordina  il  ristabilimento  de'  Gesuiti  ,  ha  nominata 
una  Giunta  composta  dai  presidente  del  suo  consi- 
glio, de"  ministri  ,  del  conte  del  Pi««r  ,  di  I).  Giu- 
seppe Antonio  Larrumhid  ,  D  Antonio  Martinez  Sui- 
cido ,  ecc.  ,  e  che  sarà  incaricata  specialmente  ili 
tutte  le  cose  che  riguardano  quest  oggetto  impor- 
taate.  (  F.  F.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  7  Novembre. 

Effetti  pubblki.  —  Tré  per  cento  consolidati  , 
ói    1/4,  5/8.  —  Omnium,   iS    1/4,   3/8   premio. 

—  Oggi     a    9    ore     e    qui   arrivato   da   Parigi   il   sig. 
Robinson  ,  messa^gieie  del  Re. 


—  Jeri  furono  portati  dal  dipartimento  del  eonte 
Batlmrst  a  Carlton-llousc  il  fono  #  lo  scettro  del 
Re  di  Candy.  Gli  oggetti  presi  alla  battaglia  di  Wa- 
terloo furono  trasportati  dal  medesimo  dipartimenti* 
alla  Torre. 

—  Il  sig.  Penn  ,  del  dipartimento  del  segretario  di 
Stato  ,  partì  il   3  corrente  con  dispacci   per  Parigi- 

—  Il  Belìorofnntr  ,  ch<"  trasportò  Bonaparte  da  Ro- 
ehofort  a  Plymouth  ,  è  •  in  pronto  per  ricevere  a 
bordo  gì'  individui  condannati  alla  deportazione  in 
Botany-Bay.   (  F.  I.  e  F.   ) 

PRUSSIA. 

Berlino  ,  6  Novembre. 

Le  nostre  gazzette  pubblicano  il  seguente  ar~ 
ticolo  : 

//  Le  relazioni  d'  intima  amicizia  eh'  esistono  già 
da  tanti  anni  fra  S.  M.  il  Re  di  Prussia  e  S.  M. 
1'  Imperatore  di  Russia  ,  sono  state  consolidate  da 
un  nuovo  legame.  [  due  Sovrani  ,  coli"  assenso  di 
S.  M.  V  Imperatrice  madre  ,  hanno  stabilita,  il  ma- 
trimonio di  S.  A.  I.  il  Granduca  Nicolao  con  S.  A.  R« 
la  Principessa  Carlotta  di  Prussia,  con  for'memento 
a'desideij  delle  LL.  AA.  II.  e  RR.  Questa  risoluzione 
fu  dichiarata  ,  il  4  corrente,  àila  presenza  di  tinta 
la  corte,  e  le  LL.  AA.  IL  e  RR.  si  de&uaroiio  di  ri— 
cevere  le  congratulazioni  di  tutto  le  persone  eh'  era- 
no  presenti.    » 

—  La  città  ,  per  celebrare  il  glorioso  ritorno  del 
Re  e  l'arrivo  dell'Imperatore  Alessandro,  darà  que- 
sta sera  una  gran  festa  di  ballo  ,  che  sarà  onorala 
della   presenza  delle    LL.   MAI. 

Tutta  la  capitale  sarà  illuminata. 

-—  Jl  F.  M.  Principe  Barclay  de  Tolly  e  giunto  ia 
questa   capitale.      • 

—  S.  A.  R.  il  Granduca  ereditario  di  Weimar  h 
partito  per  Ludwigslust.   (  Jour,  de  Frane/.  ) 

SASSONIA. 

Lipsia  ,  8  Novembre. 

Le  LL.  MM.  sono  qui  ritornate  fin  da  jeri  ,  per 
aspettarvi   1'  Imperatrice   di    Kussta. 

—  Continua  il  passaggio  delle  troppe  ru|38  per  la 
nostra  citta.   (  Idem.   ) 

FRANCIA. 

Parigi,    ti  Novembre 

Effetti  pubblici   del  ri.   — •Cinque  per  cento  co«- 
solid.,   godiiuem.0   del   22    g"ttcmb.    i8ij,     56   f.    60   f. 

—  Idem,  goduti."  del  22  marzo  1816,  54  f.  3o  e  — 
Azioni  della  Ranca  ,  1021  f.  25  e.  —  Obblighi  del- 
1  erario,  8  1/4,  per  100  di  perdita  all'anno.  — • 
Jeri  .    12  ,   gioì  no    festivo,   non  ci   fu     Borsa. 

— ■  Jeri,  dopo  la  messa  ,  1!  Re  ricevette  la  visita. 
di  S.  \.  [\.  il  Principe  di  \  ntenibeigi .  Poco  dopo 
S.  M.  diede  udienza  agli  ambasciatovi  ili  Spugna  e 
di    Napoli  . 

—  Ci  si  scrive  da  Ronen  tu  data  de"'  1  1  :  »  Noa 
ci  sono  (un  truppe  prussiane  in  qutsta  citta.  Il 
commercio   comincia  di   mi4\  0  a   fiorire.    Abbiamo  nel 


« 


,^*rro  moTti  nattinMBti  che  vi  debbo»  fate  de*  cari- 
ci i  ;  la  maggior  parte  di  €  ssi  sona  americani  ed 
piandosi.   » 

— -.  L*  i  I  corrente  ,  v?rso  le  ore  due  ,  i  ministri 
u  Uà  polizia  ,  dell'  inferno  ,  della  marina,  e  il  duca 
de  Richelieu  ,  furono  ammessi  all'  udienza  di  S.  M. 
Out-sti  ministri  partivano  silura  da  uà  consiglio  te- 
nule  si  presso  il  guardasigilli. 

—  b  rialtro  ,  la  piazza  delle  Vittorie  era  coperta 
di   meri  aggi   austriaci. 

—  Parecchi    giornali    inglesi   annunziano   90ffo   la    in 
bricà   di   Bmssi-llès  che  P  ex-mini9tro  Garnot  era   stati) 
arrestato  in   quella,  città  con    i5   ufficiali. 

—  L1  esercito  prussiano  eh*  era  in  marcia  verso  le 
frontiere  ,  ha  ricevuto  l'  ordine  di  far  alto  nelle  pu- 
nizioni in  cui  trovavaai   al   momento     dell'arrivo    del 

corriere. 

— -  Fu  arrestato  a  ^ainf-Etienue  (  Loira  )  un  certo 
P.ovolon  .  conosciuto  in  quel  dipartimento  per  uno 
de'  p>u   forsennati   sediziosi. 

—  Tra  il  io  e  1*  li  corrent»  sono  qui  arrivate 
molte  truppe  austriache  Assicurasi  che  ym.  Uomini 
di  truppe  di  questa  nazione  faranno  patte  del  pre- 
sidio  di    Parigi.  ' 

—  11  3 1  ottobre  ,  il  dipartimento  d'Ile  "Basse  Alpi 
fu  sgomberato  dalle  truppe  piemontesi  che  dovevano 
essere   pel    io   corrente   a   N'/.za. 

— r  A  Saint-Andre  de  Cuhzac  ,  vicino  a  Bordò  ,  un 
«orpo  di  cacciatori  a  cavallo  dell*  ex-  guardia  *i  mise 
ia   istat-o   di    ribellione  ,   proferendo   grida    sediziose. 

—  La  diligenza  di  Bordò  a  B.-.jona  fu  ultimamente 
arrestata  da  p-na  masnada  d"  avventurieri  fr. incesi  i 
quali  dichiaratono  di  non  volere  che  il  denaro  del 
É<m  erno. 

•*—  Tutte  le  truppe  prussiane  che  passano  d"  Amiens, 
da  Breteuit  e  Beauvais  ,  si  dirigono  Verso  la  Pi- 
enrdia. 

—  Doulens   è   presidiata    da   Inglesi     ed    Annoveresi. 

—  Vesoul  conserva   la    sua    gutuerru^ione    austriaca, 

—  A    Nantes  furono     date    severe     disposizióni    con- 
dirò  alcuni    malvagi   che   cercano   di    spargere   la  discor- 
dia  fra   i    soldati   dell'esercito   reale   ed    i     militari   che 
fauno   parte   1 1 1  l'I ■■*    legione    dipartimentale. 

—  Fu.ono  ultimamente  arrostali  parecchi  abitatori 
<U   Mezières.   Ignorasi    il   motivo   del   loro   arresto. 

—  Continuano  ad  .esser  chiuse  le  porte  d*  favi-nt  ; 
riorduneno  vi  furono  ultimamente  ammessi  imi  gene- 
rale ,  due  ajiH..uti  generali  e  14  altri  ufficiali  ,  prus- 
siani. 

—  il  9  corrente  ,  lord  Castlercagh  diede  una  festa 
di   ballo. 


CAUEBi.    Di'    PaBJ. 
doluta  del  giorno   11    novembre. 
Mie   ore   5,   1   mn;.sin    del   Re,   accompagnati    dal 
procreatore    generale   presso   la    regia    corte   di    Par  gì, 
rcian»  alla    Camera  Da'  ordinanza    del   Re   in    data  di 
tinta?.*  o;;gi  ,   di   cui   segue   il   testo: 
'<    1.1,, CI  _    ,  re. 

»  Veduto  l'articolo  33  della  carta  costituziona- 
le ,  <  sentiti  1  nostri  ministri,  abbiamo  ordinato  ed 
"r di.ii.iui.»    quanta   segue: 

»  Lh  l'.a.ii'.ra  .dei  Pari  proce  lerà  senza  ritardo 
ali.  semenza  del  maresciallo  Nty,  accusilo  d*  alio 
tradimento  e  di  attentato  contro  la  sicurezza  dello 
•Stato.  Pila  osserverà  per  questo  giudi/10  le  stesse 
formatta  che  si  osservano  per  le  proposizioni  di 
leggi,  «enza  pero  dividersi  in  uilicj. 

"  Il  presidente  della  Camera  interrogherà  l'ac- 
cusato .udirà  i  testimorij,  e  dirigerà  i  dil>at.  menti. 
Le  opinioni  saranno  prése  giunta  le  formalità  usua- 
to  nei    tribunali. 

»  La    presente   ord.nanzn    sarà    recata   alla   Came- 
ra   dei    Pan   dai    nostri    ministri    segre.àrj     di     Staio    e 
dal    procuratore    generale    presso    la    regia    nostra    1 
te   di  Parigi,   che   noi   incarichiamo   di   sostener*        ac- 
cusa e   la   discussione. 

•'  Dato    nel    nostro    palazzo    d.  Ile   Tudcn  s        il 
giorno    II    novembre  181S,   e  21/  del  nostre,  .Ugno.    ■/ 
Luigi. 

PI   Re  , 
Il  ministro   segretario  di  Stato  td  dindin 
timcnto  degli  nff  ,ri  «  eri  .    prendente 
del  con^cho,    'uchelieu. 


11  Duca  di   Richelieu  ,    presidente    del    eonsid.» 
dei    ministri   prende  la   parola,   e   dice: 

»  Signori  ,  il  consiglio  di  guerra  straordinario  , 
istituito  per  giudicare  il  maresciallo  Ney  ,  si  dichia- 
ro incompetente.  Non  vi  diremo  tinte  le  ragioni  su 
cwi  es-so  stabilisce  una  tale  sua  incompetenza  ;  b 
sapere  che  u.10  dei  motivi  si  e  che  il  maresciallo  e  aenp- 
sato  d'alio  tradimento.  A  termini  della  Cina  costila/. o- 
naU  spetta  a  voi  il  giudicare  tal  sorta  di  delitti  Non  è 
1  necessario  per  esercitare  quest'alta  giurisdizione, «he 
la  Camera  sia  organizzata  c^.ne  un  tribunale  ordina- 
no. Le  formalità  che  seguite  nel'e  proposizioni  delle 
kgS»J  e  Per  giudicare  111  certo  modo  quelle  clic  vi 
sono  presentate  ,  sono  senza  dub.no  abbastanza  so- 
lenni e  convenevoli  p«*  giudicare  un  uomo,  qualun- 
que sia  stata  la  sua  dignità  ,  e  qualunque  sia  il  $.io 
grado. 


— i  Dicesi   che  la  moglie  del   maresciallo  Sonlt   abbia  ,  "   *'a   Camera  è  adunque  bastantemente  costitui- 

jjteientato   al    Ri,   ,   il    5     cor-ente,     una     memoria     in      ta   per  giudicare   il   delitto   d'alto   trad,tn<rnto  ,    di   cui 

cui  si   spiega  la     condotta    del    d.'tto     maresciallo  ,     il      :i   n.„f...,.i,iiA    i\t„„  1  1 

il    ium  cai  tallo    i\py    «.    da    S1     hingo     tempo   accusato. 


quale   domanda   d*  essere   giudicato. 

—  In  questi  ultimi  giorni  ,  lord  Wellington  ebbe 
frequenti  conferenze  col  He.  S.  M.  l'accolse  sempre 
?on    particolare    benevolenza. 

—  11  Principe  biucher  5  pria  di  partire  da  questa 
rupi-Mie  ,   ;:i)iiiMizio  d*  aver  ricevuto  dal   suo    So\  rano 

k>uovJ   favori    e   la   permissione   di   ntaats;  dui  servigio 
attivo. 

—  La  Camera  de*  l'ari  ,  nella  sua  seduta  del  <)  rorr., 
aeriti  il  Mppòrte  della  commissione  incaricata  del- 
1  ♦•sanie  delle  lettere  di  naturalizzazione  accordato 
al  cote  de  Lov«ido.  Essa  le  dichiaro  verilitate  ed 
ordu. o  1  lie   fossero  trasoritt'e  sin     suoi   registri. 

—  Il   Bui  letti  no  dellr  leggi   contiene     I*  ordinanza  del 

...    ,  r.,,1  ,  •  .HM.i.     |"  .  •  gflir//,.7.:one   dille    quattro     ctuu- 
p<jgn.e  di    '_r.cn  i       .lei   oorpo.     (   /.    F.  ) 


Nessuno  può  \olere  che  il  giudico  aia  ritardato  pel 
motivo  clic  non  esiste  presso  la  Camera  d-ei  Pari  un 
magistrato  il  quale  eserciti  l'ufficio  di  procHiator 
generale.  La  Carta  non  ne  ha  stabilito  ,  uè  volle  sta- 
bilirne ,  e  forse  noi  dovea.  Per  certi  delitti  d'  alto 
tradimento  I"  accusatore  .«ara  un  membro  della  Ca- 
irn ra  dei  Deputati  ;  ma  per  certi  nitri  debb*  esserlo 
il  governo  su-sso.  1  nur-istri  syno'gli  organi  natili  uh 
dell*  accusale  noi  crediamo  di  compiere  un  dovere  più 
insto  che  esercitare  uu  diritto  sostenendo  dinanzi  a 
voi   gli   uffici   di  l    pubblico    ministero. 

m    Non    e   soltanto  ,   o   signori  ,    iu    nome     del    K-e  , 
die   noi   adempiamo       questi      uffici  :     ma   ezi.vi.li,.    ,„_ 
Butte  ..tlla  Francia  ,  da  lungo  tempo  coùidtesa  i'imle- 


? 


ITI 


&z.it.[«&e,  ed  èira  stupefatta.  Egli  è  altr«»i  ni  nome 
dell'Europa  che  veniamo  a  scongiurarvi  ad  un  tempo 
ed  a  reclamare  da  voi  che  giudichiate  il  marescial- 
lo Ney. 

»  È  inutile  ,  o  signori ,  di  seguire  il  metodo  dei 
magistrati  che  accusano  ,  esaminando  minutamente 
lutti  i  gravami  che  insorgono  cGntro  1"  accusato  :  essi 
emergono  dalla  processura  che  vi  sarà  posta  sott'oc- 
chio.  Questa  processura  sussiste  nella  sua  integrità,  a 
malgrado  dell'  incompeteuza  ,  ed  appunto  perchè  que- 
sta fu  pronunziata.  La  lettura  dei  documenti  che 
facciamo  deporre  nei  vostri  uffici  vi  farà  conoscere  i 
punti  d'  accusa.  Non  è  adunque  di  mestieri  il  defini- 
re i  varj  delitti  di  cui  il  maresciallo  Ney  è  accu- 
sato ;  essi  eonfondonsi  tutti  nelle  parole  di  quella 
Carta  ,  che,  dopo  la  violenta  scossa  della  società  in 
Francia,  ne  divenne  la  base  più  solida.  —  Noi  ac-^ 
«usiamo  dinanzi  a  voi  il  maresciallo  Ney  d"  alto  tra- 
dimento e  d*  attentato  contro  la  sicurezza  dello  Slat- 
to. Osiamo  dire  che  la  Camera  de1  Pari  va  debitrice 
al  mondo  d'  una  luminosa  riparazione.  Questa  deb- 
b'  esser  pronta  ,  giacché  importa  di  ritenere  1"  inde— 
gnazione  suscitatasi  da  ogni  parte.  Voi  non  soffrirete 
the  una  più  lunga  impunita    cagioni     nuovi    flagelli  , 


pesta  in   parti  subito   al  dopo  pranza  dirigendosi     io, 
IsviEZea.   (  Jour.   de  Frdncf.   ) 

Francoforte ,  12  Novembre. 
Ltttere  di  Berlino  del  7  annunziano  che  1*  Iin» 
perato-e  Alessandro  ne  parti  in  quella  sera  per  Var.- 
savia.  S.  M.  prese  la  strada  della  Sb-sia.  La  partenza, 
della  Granduchessa  Caterina  era  stabilita  pel  giorno 
8.  L'  Imperatore,  prima  della  sua  partenza,  si  degnò 
di  far  consegnare  al  sig.  conte  di  Golz  ,  gran  mare- 
sciallo della  corte  ;  al  sig.  luogotenente  general  conte 
di  York  de  Wartenburg  ;  al  sig.  luogotenente  gene»- 
rale  de  Krusemark  ;  ed  al  Principe  Biron  di  Curiati- 
dia  ,  ricche  tabacchiere  adorne  del  suo  ritratto  ;  ai 
signori  ciambellani  conti  di  Ilaake  e  di  Lottum,  dell© 
tabacchiere  colla  sua  cifra  in  diamanti  ;  e  I'  Ordine 
di  S.  Anna  in  brillanti  ai  due  ajutanti  di  campo  de! 
Re  eh"1  erano  di  servizio   presso  la  sua  persona. 

II  gran  maestro  de  Schdden  è  stato  nominato 
per  portare  a  S.  M.  1'  Imperatrice  madre  a  Pietro- 
borgo  la  notizia  dello  sposalizio  di  S.  A.  L  il  Gran- 
duca Nicolao  con  S.  A.  R.  la  Principessa  Carlotta  v 
(   V.  la  data  di  Berlino.  ) 

—  Una   lieve  indisposizione  ha    ritenuto    1'  Impera- 
trice   di    Russia     ad    Eìsenach.    S.   M.  dovea  partirne 


più  grandi   forse  di  quelli  da  cui   procuriamo  di  sfug*  E  P  1 1 .   Le  LL.   AA.   RR.  il  Granduca  e  la  Granduchessa 


gire.  I  ministri  del  Re  sono  obbligati  di  dirvi  che 
la  decisione  del  consiglio  di  guerra,  dichiaratosi  in- 
competente ,  diviene  un  trionfo  pe'  faziosi.  È  im- 
portante che  la  loro  gioja  sia  breve  affinchè  non  sia 
loro  funesta.  Vi  scongiuriamo  adunque  ,  e  in  nome 
■^el  Re  siete  da  noi  requisiti  di  procedere  immedia- 
tamente al  giudizio  del  maresciallo  Ney  ,  seguendo 
per  questa  processura  le  formalità  che  osservate 
nella  deliberazione  dello  l'Jggi  ,  salvo  le  modificazioni 
prescritte  dall'  ord/uanza  di  S.  M.  ,  'di  cui  avete  in- 
teso la  lettura. 

»  In  virtù  di  ts?e  ordinanza  ,  le  vostre  funzioni 
giudiziarie  cominciano  da  questo  istante.  Dovete  a 
voi  stessi  ,  o  signori  ,  di  non  far  intendere  alcun  di- 
scorso che  possa  scoprire  il  sentimento  vostro  in 
fi. /ore  o  contro  1'  accusato.  Egli  comparirà  alla  vo- 
stra presenza  nel  giorno  e  nell'  ora  che  la  camera 
avrà  stabilito.  » 

L'  assemblea,  sulla  proposizione  d'  uno  de'  suoi 
membri  ,  dichiarò  in  seguito  che  riceveva  con  ri- 
spetto le  comunicazioni  fattele ,  in  nome  del  Re , 
dai  ministri  di  S.  M.  ;  che  riconosceva  le  atbnhnzic— 
ni  conferitele  dall'  articolo  33  della  carta  costituzio- 
nal*  ,  e  e  fi'  era  prona  ad  adempiere  i  suoi  doveri 
uniformandosi  all'   ordinanza  del  sovrano. 

La  Camera  si  aggiorno  al  dì  i3  per  riconosce- 
re gli  atti  della  processura  istituita  contro  il  mare- 
sciallo Ney.   (  Momteur.  ) 

GERMANIA. 
Carlsruhe  ,    io  Novembre. 

S.  M.  la  Regina  Federica  trovasi  già  da  qualche 
giorno   nella  nostra  citta. 

S.  A.  R.  la  Margravi*  giunse  qui  jeri  da  Bnden. 
S.  A.  I.  la  G'-an.iuchessa  Costantino  arrivò  qui  jeri 
t*ouo.  il  nome  di  contessa  Roukuìow.     Questa  Trinci-  | 


I  di  Weimar  V  accompagnano  fino  a  Weimar.     Ignorasi 
«e   S.   M.  I'  Imperatrice  vi  farà  qualche  soggiorno, 

—  S.  A.  il  Principe  di  Liegi  arrivò  qui  jeri  da 
Ratisboua.   (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea ,   i5  Novembre. 

La    Granduchessa    Costantino    di     Russia    arrivò 

qui  l'  11    corrente.   li  giorno    ia  ,   vedemmo  passare  il 

conte  Bararli  e   parecchi   altri>  membri    del    consiglio 

di  guerra  di    Vienna,    reduci    da     Parigi. 

(  Gaz.  de  Laus.  ) 

Losanna  ,   17  Novembre. 

Le  lettere  di  Parigi  annunziano  come  positiva 
la  sottoscrizione  del  trattato  di  pace,  ed  aggiwngono 
che  la  parte  del  paese  di  Gex  ceduta  alla  Svizzera 
comprende  6  comuni  ,  cioè  :  Versoix  ,  Collex-Bossy  « 
rregny  ,  Meyrin ,  il  gran  Sacouex  ,  e  Vemier.  Il 
paese  di  Gex  non  sarà  compreso  nella  linea  delle 
dogane  francesi. 

—  Il  sig.  conte  de  Varrax  ,  ministro  di  S.  M.  il  Re 
di  Sardegna  in  I*vizzera  ,  arrivò  a  Berna  il  14  cor- 
rente.  (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  7  Novembre. 
Dal  5  al  6  del  corrente  sono  arrivati  da  Paler- 
mo dodici  legui  da  trasporto  ,  t  la  fregata  la  Miner- 
va ,  la  corvetta  la  Galatea  ,  ed  il  pacchetto  il  Tot  — 
taro  della  rTlarfns  di  S.  M.  Con  qupsto  convoglie 
sono  ritornati  in  patria  moltissimi  Napoletani  che 
rimanevano  ancora  in  Sicilia. 

—  Proseguono  a  ce!  bi'arsl  In  tutto  il  Regno  i  fu- 
nerali   di    S     M.    fa  R'gina   Maria   Carolina. 

(  Gi«r.  delle  Due  Sicilie.   ) 


■f? 


-v, 


T)>W  8  Novembre. 
A.     R.    il   Principe  D.    Leopoldo  ai   reco 


ali1  antica  Ponici  ,  monumento 


della  grandezza  dei 
nostri  antenati  e  della  munificenza  dell"  immortale 
*"'ario  ri  e  di  Ferdinando  IV,  augustissimi  Principi, 
j^«r  opra  do"  quali  queir  antica  città  cominciò  ad 
issec  tratta  dalle  ceneri  ,  sotto  di  cui  giacque  per 
tanti  secoli  sepolta,  lira  bellissimo  ìt  giorno  ,  e  nu- 
meroso il  seguito  (fi  S.  A.  R.  ,  la  quale  condusse 
i>eco  molti  discinti  personaggi  stranieri  ,  avidi  di  vi- 
sitare quelle  illustri  rovine,  nelle  quali  s'incontrano 
«d  ogni  passo  nuove  testimonianze  della  coltura  di 
queste  contrade  ,  in  epoca  a  noi  sì  lontana.  Percorso 
tutto  il  recinto  delle  mura  ,  ed  osservati  tutti  gli 
oggetti  ,  onde  è,  sparso  quel  -;nolo  sacro  quanto  altro 
Miai  alle  belle  arti  ,  S.  A.  R.  invitò  a  colezione  i  suoi 
nobili  ospiti  nella  deliziosa  essa  detta  di  Attcone  , 
tino  de"  più  ampj  e  più  eleganti  tra  gli  edinzj  pri- 
vati   finora   ivi   dissotterrati.    (  Jclan.   ) 

.Homa  ,  1 5  Novembre. 
S.  M.  la  Regina  Maria  Luigia,  Infanta  di  Spagna, 
si  è  data  una  dolce  premura  di  felicitare  in  persona 
nel  giorno  5  de!  córrente,  col  giovane  Re  suo  figlio, 
la  Santità  di  N.  S.  ,  dopo  il  ritorno  di  Sua  Beati  tn- 
dine  dalla  villeggiatura.  Il  S.  Padre  ,  die  accolse 
coJJa  maggiore  affezione  quest"  augusta  sovrana  e 
1'  illustre  suo  tiglio  ,  tenendoli  seco  in  lungo  collo- 
quio ,  le  ha  quindi  restituita  la  visita  nello  scorso 
lunedì. 

—  Domenica  ta  del  corrente  novembre  ,  giorno 
natalizio  di  S  ?4-  Carlo  IV  ,  fuvvi  presso  la  stessa 
1M.  S.  solenne  ricevimento,  a  cui  assistette  S.  M.  la 
Regina      (Maria      Luigia,    Infanta   di   Spagna,  co'   suoi 

'angusti  tigli  e  col  suo  segnilo  di  corte.  Gli  enti  cardi- 
nali, tinti  gli  cenili  ministri  plenipotenziarj  delle  corti 
estere  ,  residenti  in  Roma  ,  la  prelatura  di  carica  , 
«  la  più  distinta  nobiltà  furono  a  felicitare  la  prelo- 
dala M.   S. 

Presso  la  prefata  Regina  vi  i'u  nella  sera  di 
detto  giorno  nobilissimo  circolo  ,  a  cui  intervennero 
i   suddetti    personaggi. 

—  E  giunto  in  Roma  nei  giorni  scorsi  S.  E.  il  sig. 
barou  de  Tbuyll  ,  general  maggiore  al  servizio  di 
S.  M.  r  Imperatore  di  tutte  le  Russie.  L"  E.  S.  ha 
tatto  vibita  ali"  emfl  sig.  cardinale  Consalvi  ,  segre- 
tario di  Stato,  dal  quale  le  è  stata  restituita  la  visita 
jii  sua.  casa.    (  D.   R.   ) 

Firenze  ,   ì  S  Novembre. 

Fin"   della    se-a    dello   scorso  lunedì    ha    fatto   ri- 

■torno     fra     noi     in    ottimo   stato    di    salute  ,  dopo   un' 

e    y.:     di     dottici     giorni  ,     S.     A.     li    e   R.   il   nostro 

atq   Granduca  ,  provegnente  da  Venezia,  ov' erasi 

rei  ito    in   occasione  dell'  arrivo  in     cruella     città     del 

augusto   fratello  ,    S.   M.   l'Imperatore  d'Austria. 

\hbiamo  la  speranza  che  il  prelodato  Imperator 
d'  Austria  ,  in  compagnia  della  sua  augusta  Consorte 
;>.  RjL  r  Imperatrice  ,  e  di  tutta  la  loro  Corte,  dopo 
essere  stato  a  Milano  ,  onorerà  di  sua  presenza  an- 
che questa  capitale  che  va  superba  dì  aver  veduto 
nascere   nel   suo  seno  un  sì  grande  ed  ottimo  ^Monarca. 

(  Gazz.  di  Fir.  ) 

Parma  ,    io  Novembre. 

Martedì  passato  è  rientrato  dalla  Francia,  fra  il 
gindio  e  le  benedizioni  de'suoi  couipatriotti,  il  bravo 
nostro  reggimento  mafia  Luigia  coni  andato  dal  bene— 
nitrito  coiiinie.nlatoie  colonnello  Bianchi  ,  il  quale  fu 
onorato  durante  quasi  tutta  la  campagna  del  coinan- 
<lo  ti  una  brigata  ,  la  maggior  parte  di  truppa  au- 
strìaco",  (  Guzz.  tìl   Piuma.   ) 

Mantnva ,   17  NoVQ'hbrM. 
S.  A.  R.  P  Srcnt uclu  <a.i  Maria  Beatrice,    madre 
dell'augusta   nostri   S<>.iavi,  onorò  jeri  di   sua    ,»re- 
aeuza   qtnsta  «itti.  lÀilc   oiv   tre    dopo 


ttaounciafa,  da     reptidte     saire     (T  arti^TTeria  ,     arr'.ò 
l'illustre   viaggiatrice   alle     porte    della     piazza,     ov« 
venne   complimearatJ    Ja   S.  E.  il   «'g.     tenente     mare- 
sciallo de   Maver  ,   comandante     la    citta     e    tortezza- 
e   da  alcuni   ulliciali   di   stato   maggiore.     Indi     scoi  tua. 
dalla   guardia   d'onore  di    Mantova ,     die  fu   chiamali 
al  dolcissimo    incarico   di  fare   il  servigio    plesso   I"  A 
S.  ,  ed   accompagnata   dal    prefato  sig    tenente     mau- 
sciallo   ,   percorse  essa  le  file    della   gneruigtone,     che 
schierata  le  faceva   ala,   e   scese  di  carrozza  al    R.    pa- 
lazzo di  corte,  ove   benignatneote    accolse     le   «utori'-.t 
civili   e   militari  ,   ed   il  corpo   della   nobiltà  ,     ivi     ra— 
duuati    per  renderle   omaggio.    Alle   ore  dieci  di  questa, 
mattina,   accompagnata  dal  lodato   6Ìg.   teoente    mare- 
sciallo ,    e     scortata     dalia     guardia    d' onore     e    dalla 
truppa   di   liuea  ,  dopo  di   avere   udita   la  messa    nella 
R.   basilica  di    S.   Barbara  ,  par'.ì    P    A.    S.     alla    volta 
di  Modena.    (  G.  dip.  del  Mincio.   ) 

Milano  ,    .ai   Novembre. 

Giovedì  prossimo  ,  giorno  a3  novembre  ,  al 
mezzodì  preciso  ,  );ella  grande  Aula  del  Collegio  Im- 
periale <li  Milano  ,  in  Po.  la  Nuova  ,  il  sig.  ab.  Cario 
Fabrelh  ,  professore  di  rettonca  ,  leggera  pubblica- 
mente P  orazione  inaugurale  degli  studi  pel  nuovi* 
anno  scolastico  ,  nella  quale  prende  a  sviluppare  la. 
sentenza  di  Quintiliano:  Exatunda  mens,  et  attolleniia 
semper  est. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla  tipografia  Sonzogno  e  comp.°  è  sortita  T.  \ 
stona  dell'ambasciata  nel  Granducato  di  Varuma  iul 
1812  del  sig.  de  Prandt ,  arcivescovo  di  Maltues  allora 
ambaseiatore  a  Varsavia  ,  traduzione  del  francese  , 
Quest'  opera  scritta  da  un  testimonio  di  timi  i  fatti 
che  riferisce,  e  personaggio  principale  di  tante  scene, 
è  assai  interessante  e  perche  svela  tutti  1  rigiri  dà 
cui  si  servirono  i  ministri  di  Bonaparte  per  nccen- 
dere  e  fomentare  la  guerra  contro  (a  Rustia  nell*  .ni- 
no 18 14,  e  perche  indica  le  cause  della  caduta  di 
una  potenza  ,  clic  pareva  essere  un  fenomeno  a^sai 
più  strano  di  quello  che  è  stato  il  suo  ingrandi- 
mento. 

Si  vende  al  negozio  Sonzogno  e  comp.*,  situato» 
sulla  Corsia  de1  Servi  al  n.°  5o6  ,  pel  prezzo  di 
lir.   a.  So.  A.  C. 


La  morte  di  Giulio  Cesare^  tragedia  di  G.  Shake- 
speare ,  recata  in  versi  italiani  da  Michele  Leoni  di 
Parma,  Firenze   i8i5,   in  8."   Prezzo,  lir.   a.    5o. 

Cimbe! ino  ,  tragedia  di  G.  Shakespeare  ,  recat3 
in  versi  italiani  dal  suddetto  Leoni.  Firenze  ió*i5, 
in   8."   Prezzo  ,   lir.   3.   So. 

Queste  formano  i  \olumi  quinto  e  sesto  »\l 
teatro  di  Shakespeare.  Le  associazioni  si  ricevono  da 
Giovanni   Silvestri  ,  agli    Scalini    del   Duomo,    u."    9;+- 

SPETTACOLI  D'  OGGJ. 
R."   Teatro    alla     Scali.     (    Melodramma  semi- 
serio  )   V  inbuscatn  ,  poesia  del  sig.    Luigi  Romanelli  i 
muxka  del  iM.'  Giuseppe  Weigl.  — ■  Balli  ,   i."  Il  cava- 
beretid  tempio  ;    a."  La  màntfl  del    ballo. 

Teatro  Rs.  (  Opera  seria  )  Zuleina  e  Selimo  , 
musica  del  sig.  RI."  Marco  Portogallo.  Hallo  ,  Gairv.ct 
di   Scozia. 

Tu  Arno  Lf.xt.isio.  (  Camp.  com.  Taddei.  ) 
Le  due  notti  affannose  d'  Emilia  di  Boio^  i.i. 

ìf.tho  okl  jik  ,■■;  1  >  {  .U'ilo  di  Girolamo.  ) 
Le  trentatre  di<gra:ie  di  Girolamo. 

Te  ai  no  a  s.  RoafJAro.  Le  sorelle  Nardi  rap- 
presentano culle  marionette    II  mostro  turchino. 


Ik'«lano,  dalla  tipografia  di  Federico  ÀgnelUt 
nella  contrada   di   S.   Ùlargherit*  ,    n.   mi. 
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Milano  ,  Giovedì,  2 3  Novembre  181S. 


Tatti  gli  atti  cT  ammiaistrazione  posti   in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1  »  Novembre. 

S.  M.  ha  nominato  professore  di  chirurgia  teo- 
rica e  pratica  nel  liceo  di  Lemberga  1'  attuale  pro- 
li-ssore  di  veterinaria  sig.  benedetto  Wagner. 

S.  M.  lia  ordinato  ebe  venga  formato  un  quar- 
to dipartimento  giudiziario  presso  la  sezione  giu- 
diziale d-l  consiglio  aulico  di  guerra  ,  e  ne  ha  no- 
minato capo  il  sig.  Giuseppe  Deiubscher ,  promo- 
vendolo inoltre  a  consigliere  aulico  attuale  ,  ed  a 
rt  latore  presso   il  consiglio  di   guerra. 

La  stessa  M.  S.  ha  pure  nominato  consiglieri 
attuali  d"  appella  presso  la  corte  d*  appello  generale 
militare  i  signori  Creutzer  ,  Stranzel  ,  Pichler  ,  Re- 
znar  ,  Kotzel  ,  Josepln  ,  Pfifrer  e  Rustel  ,  luogote- 
nenti uditori  generali  i  signori  Burian  :,  Raubal  , 
IMosler  ,  Suhottner,  Labner  e  Muhlhauer  ,  e  uditori 
di  Stato  i  signori  F;ibnci  ,  Majus  ,  Zacbar  ,  Pokri- 
vats  ,  Petrsilka  ,  We.kert  ,  e  Gasile. 

—  L' altrieri  giunsero  in  questa  città  il  generale 
prussiano  Carlcwuz  dalla  Francia  ,  il  colomuìlo 
Roibkirch  da  Digione  ed  il  maggiore  del  reggimento 
<T  infanteria  Deutschmcister  Gilleis  da  Kattau. 

—  Il  29  ottobre  fece  il  suo  solenne  ingresso  in 
I.embcrga  il  nuovo  arcivescovo  sig.  conte  Andrea 
Luigi   Ankvicz  di  Poslawice. 

—  Ultimamente  è  uscito  in  luce  a  Berlino  un  opu- 
scolo intitolato  Delle  società  segrete  negli  Stati  prus- 
siani ,  e  della  denunzia  che  n'  e  stata  fatta.  Un  certo 
sig.  Niebuhr  e  V  autore  di  quest'  opuscolo  in  cui  , 
rispóndendo  a  quello  pub!  beato  sub'  istessa  materia 
dal  sig.  Schmalz  ,  taccia  eli  calunnia  la  denunzia  di 
tali  società.   (  Cazz.  di  Corte.  —  Osser.  austr.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   io  Novembre. 
Effetti  pubblici.  —  Tre     per    cento     consolidati  , 
61    1/2.  —  Idem  ridotti  ,    60     174.  Omnium,    iS   1/2 
ini  pica; io. 

—  Il  sig.  Lyet  partì  jersera  per  Parigi  con  dispac- 
ci diretti  a  lord  Casdereagb  e  al  Duca  di  Wellin- 
gton 

—  Aspettiamo  ad  ogni  momento  1*  arrivo  del  mes- 
srfggiere  latore  della  convenzione  conchiusa  colla 
Fi  ancia! 

—  G!'  Arciduchi  Giovanni  e  Luigi  arrivarono  Iu- 
n<òt  scorso  a  Leicester,  ove  visitarono  le  rnani&t- 
tu:v  del  sig.  Perry.  Le  LL.  A/\.  11.  partirono  in  se- 
guito per  Bei-Deserto  ,  villa  del  marchese  d'Anglesey. 

—  Lo  6c!iooner  i'   Leverei    fece    vela     da    Plymouth 
per   S.   Eleua   e   per  la  stazione   del   Capo. 

—  Un  distaccamento  del  corpo  reale  dello  stato 
maggiori?  ha  ricevuto  ordine  d'  imbarcarsi  per  S. 
Li .•!!::.  (Kiesto  distaccamento  e  composto  esclusiva— 
r  fate  •'"  operai  ,  che  debbono  essere  impiegati  a 
costruire  la  dimora  di  Bonaparte  ,  ed  a  fare  tutti 
:■!  :ltri  lavori  die  potrà  necessitare  il  nuovo  stato 
Li.  .'i     ISC'ÌM.    (   F.    1.   e   F.    ) 


BELGIO. 

Brusselles ,  8  Novembre. 

II  i.°  corpo  d'esercito  prussiano,  forte  di  S6,oee 
uomini,  traverserà  1'  Haiuaut,  dall'  8  al  l5  ,  per  por- 
tarsi  nelle  province  prussiane  del   Reno. 

Il  quartier  generale  del  duca  di  Wellington  si 
fermerà  a  Parigi  tutto  V  inverno.  Crede  si  però  che 
varj  rami  delle  amministrazioni  militari  addette  al 
gran  quartier  generale  saranno  trasferiti  in   questa  città, 

Assicurasi  che  ,  subito  dopo  1*  occupazione  di 
Valenciennes  per  parte  delle  truppe  alleate  ,  il  Principe 
Federico  d  Orange  vi  stabilirà  il  suo  quartier  ge- 
nerale.. (  Jour.  de    Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Brest ,  8  Novembre. 

La  gabarra  del  Re  ,  1"  Aigrette  ,  uscita  il  3  da 
questo  porto  ,  è  comaudata  dal  cavaliere  di  Rigny 
capitano  di  fregata.  La  destinazione  di  questo  ba- 
stimento non  sembra  esser  già  1'  isola  di  Sant'Elena, 
siccome  annunziarono  i  giornali  di  Parigi  :  giacche 
assicurasi  che,  dopo  aver  adempiuto  ad  una  missione 
a  Madera  ,  essa  si  porrà  in  istazione  presso  la  Mar- 
tinica.   (  /.    de  Paris.   ) 

Parigi ,    1 4  Novembre. 

Effetti  pubblici  del  i3  novembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  2.%  settembre  181 5 
56  fr.  io  e. —  Azioni  della  Banca,  1018  f.  jS  e. 
Obblighi    dell'erario,  9     per   100  di    perdita     aJTnno 

CAMERA    DE'    PASI. 

Seduta  del  giorno  1 3  novembre. 
La  Camera  si  è  radunata  alle      ore     ti     sotte  la 
presidenza  del  sig.  cancelliere. 

I  ministri  del  Re  sono  intervenuti  alla   seduta. 

II  duca  di  Richelieu,  presidente  del  consiglio 
de' ministri,  ha  fatto  conoscere  alla  Camera  un'ordi- 
nanza di  S.  M.  ,  in  data  del  12  ,  addizionale  a  quel- 
la dell'  11  ,  e  che  regola  definitivamente  le  forine  da 
tenersi  nell'istruzione  e  nel  giudizio  dell' affare  del 
maresciallo  Ney.  Eccone  il  tenore  : 

Luigi  ,  ecc. 

Colla  nostra  ordinanza  delP  1 1  corrente  ab- 
biamo determinato  ch«  la  Camera  de'  Pari  ,  n«I- 
V  esercizio  delle  funzioni  giudiziarie  che  le  sono  at- 
tribuite ,  conserverà  la  sua  solita  organizzazione  ,  e 
noi  abbiamo  già  prescritto  le  forme  principali  del- 
l' istruzione  e  del  giudizio.  Volendo  noi  dare  alla 
nostra  ordinanza  suddetta  i  necessarj  sviluppi  ,  o 
volendo  altresì  dare  al  dibattimento  che  dee  precedere 
alla  Sentenza  ,  la  pubblicità  prescritta  dall'  articolo 
64  della   carta   costituzionale  ,   abbiamo  ordinato,  ecc.  : 

Art.  i.*  La  processura  saia  istruita,  sulla  re- 
quisitoria del  nostro  procuratore  delia  corte  reale  di 
Parigi,  da  uno  de'  nostri  counnissarj  delegati  dalla  ne- 
stra  ordinanza  suddetta 


a.  Saranno  sentili  i  tcstiruonj,  e  1'  acculato  sarà 
interrogato  dal  nostro  cancelliere  ,  presidente  delia 
Camera  de' Pari  ,  o  da  quello  de' Pari  ch'egli  avrà 
scelto.  Sara  steso  il  processo  verbale  di  tutti  gli  atti 
d'  istruzione  ,  secondo  le  forme  stabilite  dal  Codice 
d'  istruzione    criminale. 

3.  Le  funzioni  attribuite  dalla  legge  ai  cancel- 
lieri delle  corti  e  tribunali  ,  negli  affari  criminali  , 
saranno  esercitate  dal  segretario  archivista  della  Ca- 
mera de'  Pari  ,  il  quale  potrà  aggiugnersi  un  com- 
messo che   abbia  dato  il  suo  giuramento  (  assermcnte  ). 

4.  Terminata  1'  istruzione  ,  sarà  essa  comunicata 
a'  nostri  commissari  i  quali  stenderanno  F  atto  d'  ac- 
cusa. 

5.  Quest'atto  d'accusa  sarà  presentato  alla  Ca- 
mera de'  Pari  la  quale  ordinerà  ,  se  v'  ha  luogo  ,  la 
cattura ,  e  stabilirà  il  giorno  dell'  apertura  dei  di- 
battimenti. 

6.  L'  atto  d'  accusa  ,  1'  ordinanza  di  cattura  ,  e 
hi  lista  de'  testimoni  saranno  notificati  all'  accusato 
per  mezzo  d'  un  usciere  della  Camera  de'  Pari.  Gli 
tara  parimente   data   una  copia  della   processura. 

7.  I  dibattimenti  saranno  pubblici.  Nel  giorno 
stabilito  dalla  Camera  de'  Pari  ,  l'accusato  comparirà, 
assistito  dal  suo  difensore  :  uno  de'  nostri  commissari 
eserciterà  le  funzioni  del  pubblico    ministero. 

8.  Si  procederà  ad  udire  i  testimoni,  all'  esame, 
al  dibattimento  ,  alla  sentenza  ,  ed  all'  esecuzione 
della  detta  sentenza  ,  giusta  le  forme  prescritte  per 
le  corti  speciali  dal  codice  d'  istruzione  criminale 
Tuttavia  ,  se  la  Camera  de'  Pari  lo  decide  ,  la  sen- 
tenza sarà  pronunziata  non  alla  presenza  dell'"  accu- 
sato ,  ma  pubblicamente  ed  alla  presenza  de'  suoi  di- 
fensori, la  questo  caso  ,  la  detta  sentenza  verrà  letta 
ad  esso  e  notìficata  ,  a  richiesta  del  pubblico  mini- 
stero ,  dal  cancelliere  il  quale  ne  stenderà  precesso 
verbale. 

Dato  nel     nostro     palazzo     delle    Tutleries    il     12 
vembre    181 5. 

Firmato  ,  Lutar. 

La  Camera  ha  deliberato  che  questa  ordinanza 
veng,i  trascritta  nel  processo  verbale  e  deposta  ne' 
suoi  archivi. 

Essa   ha   poscia  udita   la   requisitoria   del  s';j.  pro- 
ut  r  generale  ,  concernente  nuovi   gravami    (  addi- 
noti de  vlainte  )  ;  questa  requisitoria  è  stata     da    lui 
deposta  9$il   tavolino. 

La  Camera  ,  facendovi  diritto  ,  ha  dato  atto  ai 
commissai-j  del  Re  del  suo  contenuto  ,  come  addi- 
zione ai  gravami  già  portati  da  essi  davanti  alla  Ca- 
mera ,  1'  i  1  corrente.  Essa  ha  loro  parimente  dato 
atto  del  deposito  ch'eglino  fecero  di  10,9  documenti 
per  servire  di  schiarimenti  nella  processura  ,  ecc. 

(  Estr.  dai  F.  -' 

Del  1 5    Novembre. 

Effetti  pubblici  del  14.  —  Cinque  p<  r  cento  con. 
solid. ,  godimento  del  22  settemb.  iSiS,  fi  f.  ir  f. 
Azioni  della  Banca  ,    ioao    f. 


—  Parecchie  *•  importanti  juisiioui  *-rano  insorti 
sulla  prima  ordinanza  di  S.  M.  ,  la  quale  attribuiva 
alla  Camera  de'  Pari  il  giudizio  del  maresciallo  Ney. 
Soprattutto  si  domandava  se  la  semplice  maggioran- 
za de'  voti  o  i  due  terzi  sarebbero  neeessarj  per  la 
condanna  ,  e  se  la  sentenza  verrebbe  sottomessa  ad 
una  revisione  qualunque.  L'ordinanza  del  12  ha  ri- 
solute queste  due  quistioni  per  mezzo  dell'  articolo 
8  (  V.  più  sopra  questo  articolo  ).  Ora  ecco  ciò  che 
portano  gli  articoli  882  e  583  del  titolo  6  del  Co- 
dice d'  istruzione  criminale  ,  relativo  alle  corti  spe- 
ciali : 

/<  La  sentenza  della  Corte  si  formerà  ajl«  mag- 
gioranza. 

»  In  caso  di  parità  di  voti  ,  il  parere  favorevole 
all'  accusato  prevarrà.   >> 

A  termini  dell'articolo  597  ,  la  sentenza  non  può 
essere  intaccata  per  via  di   cassazione. 

Dicesi  che  una  deputazione  di  25  membri  della 
Ciurlerà  de'  Deputati  assisterà  alle  sedute  in  cui  la 
Camera  de1  Pari  s'  occuperà  del  processo  del  mare- 
sciallo Ney.  Gli  ainbasciadori,  per  quanto  s'  assicura, 
avranno  de"  posti  riservati  nelle  tribune  le  quali  non 
potranno   contenere   che   pochi   spettatori. 

—  Il  ministro  delle  finanze  ha  diretta  al  prefetto 
della  Senna  una  lettera  relativa  alla  pronta  riscos- 
sione  del    prestito  di    100   milioni. 

— -  Secondo  le  ultime  uotizie  ulTiriaìi  ,  il  duca  d'  Au- 
gouléme  non  dovette  arrivare  a  Tolosa  che  il  iì. 
corrente. 

—  Un  corpo  di  tom.  Russi  che  ritorna  a  Parigi, 
per  far  parte  delle  truppe  alleate  che  resteranno  in 
questa  città  o  ne'  contorni  ,  era  ierlaltro  a  Chàteau— 
Thierry. 

—  Assicurasi  che  il  comandante  di  Condé,  il  quale 
si  rese  colpevole  dell'assassinio  del  colonnello  Gor- 
don eh"  eragli  stato  spedito  come  parlamentario  dal 
Re,  sia  stato  arrestato,  e  che  verrà  tradotto  innanzi 
ad    una  commissione  militare. 

—  Già  da  qualche  tempo  stampavasi  in  Lione  ila 
foglio  settimanale  ,  intitolato  :  Annales  lyonnaiscs. 
Questo   foglio   è   stato   soppresso. 

—  Dicesi  che  il  sig.  Richard ,  prefetto  dell  t  Cha- 
rente-Inferieure  ,  abbia  pregato  il  Re  d'  aggradire  la 
sua   dimessione.    (    F.    F.   ) 

—  Giorni  sono  si  proibì  la  distribuzione  della  Ga- 
ziate de  France  perchè  ,  contro  la  risoluzione  della 
Camera  dei  Pari,  essa  citò  i  nomi  di  alcuni  dei  mem- 
bri  della   stessa   i    quali  parlarono  noli'  ultima  sessione. 

—  La  camera  de'  deputati  ,  nella  seduta  del  to  , 
adotto  il  progetto  di  legge  sulle  derrate  colo- 
niali ,  presentato  da   S.    E    il   ministro     delle    finanze. 

—  A  tenore  d'un  ordine  del  giorno,  del  7  cor- 
rente, i  sigg.  Basnage  ,  ex-ajutante  sottoflìciale   della 

I  6  ta  legione,  e  Moutardier  ,  cacciatore  del  ».e  batta- 
glione della  7. ma  legione  della  guardia  nazionali  . 
sono  stati  scancellati  dalle  liste  per  discorsi  ed  ani 
sediziosi  di  cui   si   souo   resi   colpevoli. 


(    Mo 


F.  F.  ) 


li! 


PRUSSIA. 
Berlino  ,  7  Novembre. 
H  sig.  barone  Schiller  de  Senden  ,  inviato  straor- 
dinario   e    ministro     plenipotenziario    di     S.   A.   R.    il 
Granduca  d'Assia,  ebbe   il  26   ottobre  la  sua   prima 
udienza  dal  Re  ,   cui  presentò  le  sue  credenziali. 

(  /.  de  Frane/.  ) 
GERMANIA. 
Brema  ,  7  Novembre. 

Secondo  notizie  dirette  di  Boston  ,  che  abbiamo 
pur  dianzi  ricevute  ,  il  23  settembre  ci  fu  un  terri- 
bile uragano  alla  Provvidenza  ,  ed  in  altri  luoghi. 
La  tempesta  ebbe  principio  a  Boston  a  4.  ore  del 
mattino  ,  e  la  sua  violenza  aumentossi  verso  mezzo- 
giorno a  tal  segno  che  a  memoria  d1  uomini  non  se 
ne  vide  una  più  tenibile.  Verso  2  ore  cominciò  essa 
a  calmarsi  ,  ed  alla  sera  il  tempo  era  in  calma.  A 
Boston  non  è  rimasta  una  sola  casa  che  non  sia  sta- 
ta danneggiata  ;  i  tetti  d'un  gran  numero  di  case 
furono  strappati  dalla  violenza  del  vento,  e  cosi  le 
torri  de"  cammini  e  le  balaustrate.  Nel  momento  in 
cui  T  uragano  era  nella  sua  massima  forza  ,  appic— 
cossi  il  fuoco  ad  una  casa  atterrata,  ciò  che  accrebbe 
la  costernazione  generale  il  bel  passeggio  del  Mail 
nou  è  più  riconoscibile  ,  varj  alberi  di  12  piedi  di 
circonferenza  furono   strappati  dalle   radici. 

Alla  Provvidenza  la  marea  salì  12  piedi  più  al- 
to del  solito  ;  tutti  i  ponti  furono  distrutti  ;  una 
chiesa  fu  ridotta  in  un  mucchio  di  sassi;  tutte  le 
navi  diedero  in  secco  o  andarono  a  picco  ;  una  di 
esse  fu  gettata  sopra  una  strada,  ed  un'  altra  in  un 
giardino.  Un  gran  numero  d'  individui  rimasero  vitti- 
ma di  questo   terribile  avvenimento. 

Le  notizie  di  New-Port  ,  New-Bedfort  e  New- 
London   sono   del   pari   affliggenti. 


—  La  piccola  divisione  del  generate  anétriato  Mnz- 
zucchelli  si  è  raccolta  sotto  Landau  ,  e  ne  formi  il 
blocco  perchè  il  comandante  di  quella  fortezza  ha 
finora  ricusato  d"  arrendersi.  Il  qnartier  generale  'pl 
generale  Mazzucchelli  trovasi  attualmente  in  Weis- 
semburg.  Non  è  però  vero  che  siano  succedute  (itile 
ostilità   sotto  a  Landau. 

« —  Da  Metz  ricevesi  P  inaspettata  notìzia  che  le 
truppe  prussiane  si  sono  radunate  ne'  contorni  di 
Saarlouis,  e  che  hanno  intimata  la  resa  a  quella  piaz- 
za ,  perchè,  a  norma  del  trattato  conchiuso  a  Pan«ì, 
debb' esser  ceduta  alla  Prussia.  L'officiale  francese» 
che  comanda  nella  fortezza  non  vi  aderì,  ed  ì  Prus- 
siani vi  misero  il  blocco  ,  e  tagliarono  ogni  comuni- 
cazione colla  città.  Dicesi  che  si  sono  fatte  al  gene- 
rale prussiano  delle  rimostranze  per  queste  misure  , 
e  eh'  egli  assicura  d'  averle  prese  per  ordini  supe- 
riori. Vuoisi  però  che  il  prefetto  del  dipartimento 
della  Mescila  sia  ancora  in  corrispondenza  con  esso* 
e  si  spera  di  ottenere  che  venga  provvisoriamente 
levato  il  blocco  ,  finché  siano  giunte  da  Parigi  nuove 
istruzioni.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,  8  Novembre. 

Il  supremo  consiglio    di    guerra    ha    emanato     i! 

seguente  : 

ORDINE    DEL     GIORNO. 

L'  annata  è  prevenuta  che,  ad  oggetto  di  stabiliva 
un  cartello  per  la  reciproca  consegna  dei  disertori  del- 
l'' esercito  di  S.  AI.  il  Re  delle  due  Sicilie .  e  quelli  dek 
corpo  di  armata  di  S.  AI.  L  e  R.  Ap.  stazionato  nd 
regno  di  Napoli  ,  dai  signori  marchese  di  S.  Clair  , 
ciambellano  attuale  di  S.  AI.  Siciliana  ,  vicepresidente 
del  sup,  emo  consiglio  di  guerra  ,  ecc.  ,  ecc.  ,  e  S.  E. 
il  conte  di  Nugent  ,  ciambellano  attuale  e  tenente  ge- 
nerale di  S.  AI.  I'  Imperatore  d'  Austria  ,  coinandunta 
il  suddetto  corpo  ,     ecc.   ,     ecc.    in     virtù    delle    facoltà. 


—  S-  M.   il  Re  di  Prussia  ha  rispósto*,    il  27  otto-     ed  eAUrUztahjù  loro  attribuite,  si    sono    conchiusi    gli 

articoli  seguenti  approvati  da  S.  AI.  : 


bre  ,  alla  lettera  indirizza  agli  dal  senato  pei  nostri 
volontarj  che  furono  nel  corpo  di  Lutzow.  Quel 
monarca  ordina  che  il  Principe  Blucher  è  incaricato 
di  licenziare  tutti  i  volontarj  che  trovansi  nlP  eser— 
■  ito  prussiano.  Per  tal  modo  noi  avremo  bentosto 
i!  piacere  di   rivedére   i   nostri  concittadini. 

(  /.  de  Frane/.  ) 
Gotha  ,  7   Novembre. 
Jerlaltro  terminò  il    passaggio  delle  tr  uppe    russe 
per  la  nostra  città.   (  Idem.   ) 

SVÌZZERA. 
•       Losanna  ,    r8  Novembre. 
In     alcune    parti     dei     Voghesi   vanno   ancora   er- 
rando    alciiii     corpi     di    avventurieri  ,     e  le  rendono 
mal   sicure.   Finora   però    ni>n    si    hanno     di     ciò    sicuri 
dettagli. 

—  Il  passaggio  delle  truppe  austriache  per  la  Bassa 
Alsazia  è  terminato.  Due-Ponti  ,  Lautern  .  Durkeim  , 
Nen«fadt  ,  ecc.  riceveranno  forti  guernigioni  austria- 
che, finché  la  sorte  del  Mont— Tonnerre  sia  decisa. 
L'  ammini  .trazione  austio-bivara  rimane  in  attività 
ni  Wurms  fintanto  che  la  cosa  non  sia  ultimata.  Se- 
fon  lo  le  più  recenti  notizie  P  affare  deve  decidersi 
m  Francofone. 


1 ."  Ogn  individuo  militare  senza  eccezione  ,  clie^li 
appartenga  alla  fanteria  ,  cavalleria ,  artiglieria  ,  al 
treno  ,  o  a  qualunque  altro  ramo  militare  ,  come  pnrf. 
i  soldati  addetti  al  servizio  degli  'n/Jìziali  sì  delV  armata 
napoletana ,  come  dell'  anzidetto  corpo ,  che  avesse  ab- 
bandonato le  proprie  bandiere  ,  ovunque  sia  ritrovato  , 
sarà  sul  momento  arrestato  e  consegnato  al  prossimo: 
comandante  militare  della  truppa  cui  appartiene  ,  an- 
che che  non  fosse  stato  reclamato  e  V  estradizione  avrà. 
luogo  con  armi,  cavalli,  effetti  di  montura  e  di  abbi- 
gliamento ,  o  qualunque  altro  oggetto  che  si  trovai  e 
sulla  di  lui  persona  ,  o  che  potesse  aver  dato  altrove 
in  custodia. 

2.  Da  questa  restituzione  sono  eccettuati  i  diser- 
tori sudditi  di  quella  potenza  ,  nelle  truppe  della  quale 
sono  rientrati  mediante  la  diserzione  ,  poiché  riformino 
sotto  il  domicilio  del  naturale  loro    Sovrano. 

3.  Atteso  che  il  mantenimento  dei  disertori  dal  mo- 
mento del  loro  arresto  sino  alta  consegna  non  pitti)  es- 
sere un  oggetto  di.  rilievo  ,  a  cagione  della  sollecita 
restituzione  ,.  durante  il  soggiorno  dell'  I  R.  corpo  iti 
armata  nel  regno  ,  le  spese  che  ne  derivano  non  sa- 
ranno compensate. 

4.  Se  un  disertore  avesse  commesso  un  delitto  e. 
cooperato  al  medesimo  ,  sarà  egli  ciò.  non  ottani''  con  - 
segnato  al  corpo  cui  appartiene  »  che  lo  farà  giudicare 
e  punire  secondo  le  leggi  ,  dietro  la,  comunicazione  </<•- 
gli   atti   relativi  al  di   lui    delitto. 

5.  Ogn'  individuo.  t    civil'.'    0    militare    e]ie    osasse 


n 


seri  astuzia  e  piohnz  :  occaiionare  fa  diserzioni:  di  un 
■  appartenente  alle  truppe  cui  riguarda  H  pre- 
sente eiitietto-',  o- cfie  contribuisse  id  nascondimento  o 
alta  fttga,  di  .  imedtesèmo  .  Wffi  punito  con  tulio  H  ri- 
gore dei  c  'Sggi   coatta  gì'  ingaggiatori. 

6  S<ra  reciprocarne/uè  vietato  di  comprare  dui 
tisDCtttvi  disertori  qualunque  •tffetio  dì  montura  o  ab— 
bi  *  lamento  ,  urini.  .  Cavimi  o  altri  oggetti  simili.  Questi 
effetti,  saranno  presi  come  rubati  ,  ovunque  si  ritrovano 
e  restituiti  al  cdvjw  cui  appartiene  il  disertore.  Citi  'gli 
*ivra  comprati  ,  ultra  che  non  ne  potrà  domandare  una 
indennizzazione,  saia  pure  castigato  per  aver  trasgredito 
li  divièto: 

7.  Tutti  i  governatori  civili  e  militari,  dei  à%mtnj 
tli  S  M.  Siciliana  ,  ed  1  e  omo  adonti,  militati  austriaci 
nctveranno  1  pia  severi  orami  di  vigilare  all'  esecuzione 
elfi  presente  cartello  ,  che  avrà  il  suo  tjjetto  dal  glor- 
ilo della  conchtusione  del    medesimo. 


Fatto  a  Napoli    il 
T  anno   1 J?  1 5. 

NUGES'T. 


'torno 


2.1     di    settembre    del- 


T)e  S.  Club. 

(  e!   delle  due  Sicilie.  ) 

Moina,    i5  Novembre. 

Sotto  i  fausti  auspici  del  S-umitro  Pontefice  Pio 
"VII  lt  Iiccnifute  regnante  si  e  iti  nuovo  aperto  111 
«fiiesta  metropoli  1'  attuo  Collegio  Capranicenae  ,  l'on- 
dato dalla  fri.  meni,  «lei  card.  Domenico  Capranica 
fui   d'air  anno    1402   circa. 

Conservatisi  in  questo  collegio  molti  codici,  per- 
damene e  manoscritti  antichissimi  e  di  ginn  pregio 
presso  gli  eruditi  ,  già  appartenenti  alla  biblioteca 
«lei   prelodato   card.    Capranica. 

Il  card.  Pigliateli!  ,  testé  involatoci  dall'  invida 
attorte  ,  Lisciò  per  testamento  a  questo  luogo  di  cri- 
stiana e  letteraria  educazione  ,  di  cui  era  protettore, 
3a  sua  scelta  libreria  ,  e  cinque  pianete  di  lama 
d*  oro   e   ci"  argento 

—  Dall'  egregi*)  argentiere  ai  Greci  sjg.  Francesco 
Pagliari   e   stato   testé    terminalo     un   bellissimo   busto 

in  argento  di  piastra  ,  lavorato  a  martello  ,  copia 
del  Fiammingo  ,  rappresentante  V  apostolo  S.  Andrea, 
titolare  dell'  insigne  collegiata  e  protettore  di  Palia— 
no  ,   ove    viene  collocato.    Questa  pregevole  opera  non 

fa  minor  onore   al   suo   autore   clie   al   K.  si»,  canonico 

o 

teologo  D.   Filippo  Siderj  ,    che     n'   è     il    benemerite 
«donatore.    (  D.  R.  ) 

Firenze,   17  Novembre. 

Onde  rendere  in  parte  conto  delle  disposizioni 
«the  onorano  la  vig  laute  beneficenza  del  nostro  ama- 
tissimo sovrano  ,  crediamo  di  non  dover  tacer  la 
siomina  fatta  a  favore  del  professore  di  chirurgia  , 
Giuseppe  Galletti  per  la  cattedra  di  ostetricia  nel 
jregio  arcispedale  di  S.  Maria  Nuova  con  motuproprio 
del  16  ottobre  scorso.  Conosciuto  già  da  gran  tempo 
Cfnesto  soggetto  per  il  suo  genio  »  applicazione  ed 
invenzioni  fatte  nella  parte  quasi  fondamentale  e  più 
vasta  e  difficile  di  tutta  la  chirurgia  ,  vediamo  con 
jnacere  meritamente  occupato  il  posto  del  celebre 
pratieo  Francesco  Valli  ,  ed  assicurata  di  unovo  per 
il  ben   pubblico  Y  istruzione  dei   giovani  studenti. 

—  Siamo  in  dovere  d*  annunziare  al  pubblico  che 
il  aig.  Antonio  Zamioni  ,  sotto  bibliotecario  della  Ma- 
yncellrana  ,  ha  cessato  tli  vivere  1'  8  di  questo  moie 
nella   florida   età   cY  anni    24  compili. 

La  patria  ha  in  esso  perduto  uno  de'  più  ar- 
denti e  felici  cultori  della  sublime  poesia ,  e  la  sua 
tragedia  ,  il  Cartolano ,  che  già  desto  in  noi  senti— 
Toeiuo  di  somma  stima  e  ammira? ione  per  questo 
giovine  ingegno  ,  ci  riempie  adesso  di  dolore  in  peti- 
gaodo  aiP  alte  sperammo  che  ha  in  lui  troncate  la 
ttiorze.   (  tSazav   di  Firenze.   ) 


ANNUNZI  TtPOCRAFfCT. 
Soiizogno  e  Comp.  ,  editori  della  Raccolta   de'  viaggi. 

Noi  abbiamo  incominciato  ad  eseguire  quanto  sotto  il 
di  3o  a, mi >rr>  |j.'  |,  '  proponemmo  e. il  nostro  Manifesti  per 
l'  assjcazrjue  dia  Raccolti  de'  viaggi  più  interessanti  nelle 
virie  porti  del  Mondo  ,  tanto  per  terra  quanti  ver  m  -re  ,  dipn 
qi  itti  del  célèbre  Cook  ,  e  noi  pubbli  <nt  pura  in  liigua  ita- 
liana, ecc.,  avendo  pubblicato  1  pruni  due  tomi  di  <|uelli 
del  signor  la  Pérouse.  11  pubblico  id  questo  nostro  sa^g  i> 
potrà  vedere  facilmente  la  puntualità  e  diligenza  nostra 
per  quello  clic  riguarda  V  esecuzione  dell'  impegna  che  ci 
siamo  assunto.  Avremo  costantemente  cura  ptrrcnè  1  edi- 
zione venga  in  seguito ,  per  tutto  ciò  che  è  possibile  ,  miglio— 
fata.  Mai  noi  delibiamo  per  parte  nostra  al  pubblico  una 
più  positiva  espressione  di  gratitudine  a  cagione  della 
singola!'?  rapidità,  con  cui  abbiamo  veduto  in  ogni  luo^o 
concorrersi  ali*  associazione  di  questi  Raccolta.  Quindi  è 
•  •  Diamo  stabilito  una  seconda  sei  ic  di  Pren)  pei  nostri 
seco  ■     lùa   cinquanta   associati. 

fJ.  isti  Premi  saranno  anch'  essi  cinque  y  distribuibili  ,. 
,00  ■..  i  |  ,,.•  .  ;je  mesi  dopo  il  termine  del  primo  biennio 
1  :  stri  cinque  numeri  che  usciranno  nella,  prima  estra- 
zione del  lotto  di  Milano  ciie  si  farà  in  iebbrajo  del  liilo. 
Ciascuno  dei  cinque  premiati  avrà,  in  qualunque  delle  cin- 
que classi  e;h  sia,  duéctnto  ci,iquanta  lire  italiane  veriftcabil  i 
in  rann  libri  del  nostro  negozio  a  prezzo  de'  nostri  cata- 
loghi ,  che  a  lìbera  sua  scelta  potrà  chiedere.  Per  1'  assi- 
curazione dei  diritti  di  questi  secondi  quattrocento  ('alquanti 
associati  ,  6i  osserveranno  diligentemente  le  epoche  dell* 
loro  sottoscrizioni  ;  come  per  tutto  il  resto  è  ferino  quanto 
esponemmo  nell    indicato  nostro  Manfesto. 

Oltre  ciò,  si'  come  alla  chiara  intelligenza  del  Viaggio 
del  sig.  la  Pèfouft  può  molto  contribuire  P  a.  eie  111  pronto 
una-  carta  la  quale  comprendi  i  vastissimi  u  in  da  lui 
scorsi,  noi  alt' ultimo  volume  del  detto  Viaggio  uniremo 
questa  carta;  nulla  esigendo  |>er  essa  dai  nostri  associati, 
quantunque  la  medesima  sia  fuori  di  quanto  abbiamo  da 
prima  promesso. 

Col  terzo  tomo  daremo  il  primo  foglio  bibliografico 
che  aobiaaio  promesso. 

Le  associazioni  si  ricevono  sempre  al  nostro  negozio 
sulla  C  m'sìì  de'  Servi  ,  u."  S.}6  ,  e  fuori  di  Milano  dai 
principali  librai   che  sono  1  dispensatoli  dei  nostri  Manifesti 

Milano  ,   ló   novembre    18:  S. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'tambj  del  giorno  a  a  Novembre  181S. 
Parigi,  per  un  fr.   ....     »       100,0  D. 

Lione  ,  idem »      1,00.1  D. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.  .  •  »/  Hi. 5  L. 
Livorno,  per  una  pezza  da  o  R.  »  4,9  Su  — 
Venezia  ,  coi-r.  ..»•..>»  (>7  •ì  ^> 
Augusta  ,    per  un  nor.  corr.      »     a,!>7  7  — 

Amsterdam »      a,  12,1    ■ — ■ 

Vienna 

Londra  ....•...»    a3,o,26   L. 
Amborgo  ,  per  un  marco       .     »      1,86,1   — • 


SPETTACOLI  £>'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Melodramma  semi- 
serio )  V  imboscata  ,  poesia  del  sig.  Luigi  Romanelli  ; 
musica  del  M.c  Giuseppe  W'etgl.  —  Balli  ,  1°  Il  cava- 
liere del  tempio  ;   a.0  La  mania  del     ballo. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria  )  Zulema  e  Sclimo  , 
musica  del  sig.  M.°  Macco  Portogallo,  b.dlo  ,  Ginevra 
di   Scozia. 

Teatro  Lextasio  (  Comp.  coui.  Taddei.  ) 
La  Locundiera. 

Teatro   okl  BeLAMiiyo    (  detto    di   Girolamo.    ( 

rap- 


iti Regina  Cerva. 


Teatro  a    s.     ROMANO*.    Le      sorelle    Nardi 

presentano  colle   mai  ione tto    11  mostra  turduuu. 

M;,ano.  di!!.'1   tipografia   di    Federico  A 
neli»  contrada  dì  S.   Margherita  ,    n.    »iii. 


GIORNALE    ITALIANO 

ClUAMO  ,  Venerdì  j  a^Ko\raibre  1 8 1 S. 


N 


Tutti  gli  atti  ci*  amministrazione  p03ti  io   questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   \  5  Xovembre. 

Ecco  per  esteso  la  sentenza  emanata  contro  Ma- 
ìrat  dalla  commissione  militare  stabilita  al  Pizzo,  tale 
quale  ci  è  pervenuta  colle  stampe  dell'  intendenza 
leale  di  Montcleoue  : 

Ferdinando  IV  .  per  la  grazia  di  Dio  Re  dulie 
&ue  Sicilie  ,  ere.  ecc. 

La  commissione  militare  ,  nominata,  a  tenore 
degli  ordini  del  governo  del  io  ottobre  i8i5  ,  dal 
sìg.  generale  Nunziante  munito  de"  pieni  poteri  qual 
alter  ego  in  ambe  le  Calabrie  ,  e  composta  del  sig. 
(Giuseppe  Faglilo  ,  ajutanée  generale,  cavaliere  del- 
l' ordine  reale  delie  Due  Sicilie  ,  e  capo  dello  stato 
maggiore  della  5.ta  divisione  territoriale,  qual  pre- 
sidente :,  de'  signori  barone  Rafaele  Scalfaro ,  cava- 
liere dell'  ordine  reale  delle  Due  Sicilie  ,  e  capole- 
gione  della  Calabria  inferiore  ;  Letterio  Natoli  ,  com- 
mendatore deali  ordini  di  San  Ferdinando  e  del  Me— 
tito  ,  e  tenente  colonnello  nella  marina  reale  ;  Gen- 
naro Lancetta  ,  cavaliere  dell1  ordine  reale  delle  Due 
Sicilie  ,  e  tenente  colonnello  nel  corpo  dVgl1  ingegneri 
in  Calabria  •>  Matteo  Cannilli  ,  capitano  nell'  artiglieria 
reale  ;  Francesco  de  Vouge  ,  capitano  d'  artiglieria  ; 
Francesco  Paolo  Martellali  ,  luogotenente  d"  artiglie- 
ria ,  come  giudici  ;  del  sig.  Francesco  Frojo  ,  luogo- 
tenente del  3.°  reggimento  ,  qual  relatore  ,  e  coli1  as- 
sistenza del  sig.  Gio.  la  Camera ,  regio  procurator 
generale  presso  la  Corte  criminale  della  Calabria  in- 
feriore ,  e  del  sig.  Francesco  Paparossi  ,  come  se- 
gretari ;  la  detta  commissione  si  adunò  il  i3  del 
corrente  mese  fi1  ottobre ,  a  io  ore  antimeridiane, 
nel  castello  del  Pizzo,  per  giudicare  il  generale  fran- 
cese Gioaccbino  Murat  ,  arrestato  come  nimico  dello 
■Stato.  Fatta  lettura  degli  atti  del  processo  esistenti , 
sentiti  i  testimonj  in  pubblica  seduta  ,  sentite  le 
condhiusioni  del  relatore  ,  e  i  punti  di  difesa  addotti 
dal  sig.  capitano  Giuseppe  Starace,  vicedirettore  d'ar- 
tiglieria in  Calabria  ,  nominato  e.r-officio  difensore 
dell'  imputato  ,  cUe  dichiarò  non  aver  altro  die  op- 
porre ,  e  sentito  il  parere  del  regio  procurator  ge- 
nerale ,  la  commissione  s1  unì  in  seduta  segreta  ,  e 
in  essa  il  presidente  espose  la  prima  domanda  .  Il 
generale  francese  Gioacchino  Murat  è  egli  nemico  dello 
Stato  > 

Considerando  che  dalla  lettura  degli  atti  ,  dalle 
deposizioni  de1  tèstimouj  e  dall'  ulteriore  andamento 
del  processo  risulta  come  latto  positivo  quanto  siegne  : 

»  Sabato  giorno  il  del  corrente  mese  d'  ottobre, 
verso  le  ore  dieci  del  mattino,  si  avvicinarono  alle 
coste  del  comune  di  Pizzo  due  navigli  da'  quali 
sbarcarono  improvvisamente,  e  con  manifesta  viola- 
zione delle  leggi  sanitarie,  tredici  individui,  armati 
per  la  maggior  parte  di  fucili  e  di  pistole.  Essi 
gridarono  sul  momento  Viva  il  Me  Gioacchino  ,  ed 
uno  di  loro  ,  che  fu  poscia  ravvisato  per  Murat  , 
proclamò  se  stesso  in  tal  modo  ,  obbligò  gli  astanti 
a  gridare  lo  stesso  con  lui  ,  e  si  mostrò  sulla  riva  e 
su  tutto  quel  tratto  di  strada  che  di  la  mette  alla 
piazza  ,  a  fine  di  essere  riconosciuto.  Quando  essi 
tutti  furono  ivi  arrivati  fra  le  continue  erida   di   sua 


propria  bocca ,  Murat  si  volse  ad  alcuni  legionari  t 
dicendo  loro  che  dovessero  battere  a  raccolta  per 
unirsi  con  esso  ,  seguirlo,  atterrire  la  bandiera  reale 
che  sventolava  sul  forte  ,  e  sostituirvi  quella  eh1  e^lt 
aveva  seco  recata.  Egli  disse  soprattutto  .Inettamente 
che  ,  riprendendo  egli  possesso  del  suo  Regno  ,  noa 
più  a  Ferdinando,  r»a  a  lui  doveva n>  ess;  obbe- 
dienza. La  ferma  opposizione  che  incontrarono  le  sue 
sediziose  insinuazioni ,  costrinse  Murat  e  i  suoi  se- 
guaci a  fare  nuovi  sforzi.  Onde  impadronirsi  delie 
alture,  ed  opporsi  colla  forza  ad  un  fatto  così  stra- 
ordinario e  a  mala  pena  credibile  ,  il  popolo  si  ar- 
mò e  s1  unì  in  gran  numero  alla  Legione.  Murat  » 
che  s'avvide  di  ciò,  avviossi  frettolosamente  co1  suoi 
sulla  strada  superiore  ;  ma  egli  non  aveva  ancora 
fatto  pochi  passi  oltre  il  Pizzo,  che  i  colpi  di  fu- 
cile che  gli  erano  tirati  contro  dalle  alture  l1  obbli- 
garono a  retrocedere  iu  fretta  ,  o  per  rupi  scoscese  , 
verso  la  riva,  onde  tornarsi   ad  imbarcare. 

Accompagnato  da  alcuni  pochi  de'  suoi  (  per- 
chè gli  altri  9i  erano  nascosti  nelle  vallate  )  ,  inse- 
guito però  su  tutti  i  punti  da  un  vivo  fuoco  ,  egli 
giunse  alla  riva  ;  ma  i  suoi  navigli  s'  trano  di  li 
discostati  ,  ed  egli  si  vide  quindi  privo  di  mezzi 
per  fuggire.  Trovato  colà  per  caso  uno  schifo  ,  vo- 
leva egli  su  quello  alfidarsi  alle  onde  ,  ma  alcuni 
marinai  ,  che  e'  affrettarono  a  quella  volta  ,  fecero 
tornar  vano  il  suo  disegno  ,  a  lo  arrestarono.  I  suoi 
compagni  frattanto,  in  numero  di  a8,  riconosciuti  corsi, 
furono  parimeute  arrestati ,  e  tutti  colle  anni  alla 
mano  ^  uno  di  essi  venne  ucciso  da  un  colpo  d  ar- 
chibugio. Murat  ha  dichiarato  che  la  notte  del  ad 
del  mese  di  settembre  p.°  p.°  egli  co'  suoi  aveva 
fatto  vela  da  Ajaccio  per  Trieste  ,  per  quindi  recar- 
si in  seno  alla  sua  famiglia  ;  e  che  una  tempesta 
sopraggiunta  fra  via  lo  aveva  indotto  a  sbarcare  sa 
queste  coste  per  far  provvista  dì  viveri  freschi  e 
per  cambiare  il  bastimento  augusto  e  mal  montato 
su  cui  si  trovava  con  un  altro  più  grande  e  più 
forte.  Fra  le  carte  che  si  rinvennero  indosso  all'  ar- 
restato si  osservano  alcuni  cosi  detti  decreti  di  Gioac- 
chino Murat  ,  co'  quali  ,  iu  data  de'  giorni  a5  e  27 
del  mese  di  set  temine  p."  p."  ,  egli  dà  a  se  stesso  il 
titolo  di  Re  delle  due  Sicilie  ,  e  accorda  promozioni 
e  cariche  onorifiche  a  due  de1  suoi  seguaci  ,  cioè  a 
Giovanni  Moltedo  ed  a  Pietro  Pernice.  Da  una  let- 
tera scritta  in  data  di  jeri  dal  sig.  intendente  di  Esr 
senza  al  generale  Nunziante  risulta  che  fin  dal  f 
ottobre  Murat  aveva  tentato  di  sbarcar»*  sulla  costa 
di  San  Lucido,  e  che,  inseguito  dalia  forza  militare 
che  cola  si  ritrova  ,  aveva  abbandonati  sulla  riva 
due   de'   suoi    compagni.    >> 

Considerando  che  Gioacchino  Murat  ,  dopo  d'es- 
sere stato  già  da  4  mesi  obbligato  per  la  sorte  del- 
l' armi  a  rinunziare  al  possesso  del  regno  di  Napo- 
li ,  possesso  eli'  egli  aveva  Ottenuto  colla  forza  pure 
dell1  armi  ,  dopo  ci  essere  per  tal  modo  ritornato  al 
suo  stato  di  attivato  ,  e  simile  ad  o^ui  altro  indivi- 
duo al  cospetto  della  legge  ,  dopo  che  il  monarca 
legittimo  sudo  già  sul  su.)  tro.io ,  e  sbarcato  di  pie- 
no giorno  .;!  P.izzo  ,  in  compagnia  di  alcune  poche 
persone  armate  ,  ed   Iva   proclamata  la  sediinsaé 


TI 


Consìn>rando  che  i!  bisogno  ^a  esfO  addotto  ci. 
provvedere  viveri  freschi  ed  un  nuova  bastimento 
viene  contraddetto  dal  fatto  ,  poiché  si  fece  tutto 
il  possibile  per  eccitare  alla  sedizione  gli  abitanti  di 
questo  comune,  poiché  fn  dal  giorno  antecedente 
Mur.it  aveva  tentato  un  altro  sbarco  a  S.  Lucido, 
poiché  i  suoi  compagni  ,  notoriamente  forastieri  ed 
armati,  si. arcarono  in  tutta  fretta  commettendo  uni 
iueicusabite  violazione  degli  ordini  rigorosi  di  sanità, 
poiché  non  si  creavano  punto  ne  viveri  ne  alcim 
bastimento  nuovo,  mentre  il  suo  naviglio  progni 
il  suo  cammino  ;  circostanze  tutte  evidenti  die  .  ben 
lungi  dal  far  luogo  all'idea  d"  una  sperata  adiste:)/.! 
m  nn  paese  ospitale,  additano  anzi  chiarissimamen- 
te un'incursione  ostile  dirotta  a  sovvertire  1'  crdine 
«intente  \ 

Considerando  che  le  carte  scritte  di  proprio 
pugno  di  Murat  in  forma  di  decreti  la  sera  prima 
della  sua  partenza  da  Ajaccio  indicano  eh'  egli  non 
aveva  rinunziato  ai  suoi  piani  sul  Regno  ,  e  eh'  egli, 
vedendosi  privo  di  mezzi  atti  a  compiere  la  sua  im- 
presa di  rovesciare  il  governo  legittimo  e  perma- 
nente, volle  eccitare  la  guerra  civile  e  la  sedizione: 
che  istigò  gli  abitanti  ad  armarsi  per  esso,  e  che 
per  tal  modo  sagrdicò  a"  suoi  criminosi  attentati  la 
.sicurezza  personale  dei  cittadini  tranquilli  ,  obbe- 
dienti e    affezionati   a!   loro   monarca; 

La  commissione  ha  dichiarato  ad  unanimità  es- 
sere Gioacchino  Marat  colpevole  di  aver  tentato  di 
rovesciare  il  governo,  d'aver  istigato  i  cittadini  ad 
armarsi  contro  il  Re  e  coatro  V  orditi*  pubblico  ,  e 
d"  aver  voluto  eccitare  la  sedizione  nel  comune  del 
Pizzo  ,  per  poi  dilatarla  nel  Regno.  Murat  è  quindi 
colpevole  di  delitto  contro  la  sicurezza  interna  del 
pégno  ,   e   nemico   dello   Stato. 

II  presidente  fece  quindi  la  a. da  domanda  :  Quul 
e  la  pena  applicàbile  a  Gioacchino  Murat  ? 

Considerando  che  la  competenza  e  stabilita  inap- 
pellabilmente col  decreto  a8  giugno  181 5,  art.  5, 
\-i<\\o."  3  e  4  ,  il  quale  è  espresso  come  siegue  :  <t  Le 
commissioni  militari  sono  competenti  per  giudicare 
i  rei  de'  seguenti  delitti  commessi  dopo  il  29  dello 
storso  mese  di  maggio  dell'  anno  corrente:  contro 
gh  accusati  di  un  delitto  compreso  nel  §  aó  ,  sezio- 
ne a.da  ,  capit.  1.",  tit.  i.°  del  3°  hbro  del  Cod.c* 
penale,  purché  i  trasgressori  fieno  colti  colle  armi 
alla  mano  ,  o  ver®  in  flagrante  delitto  ;  contro 
quelli  die  vengono  celti  nell"  atto  stesso  •  vero 
in  flagranti  di  aver  in  luoghi  pubblici  e  con  grida 
o  fatti  eccitato  il  popolo  alla  sedizione  contro  il 
governo   "  \ 

Considerando   che   i    delitti    de'   quali   è   stato     di- 
chiarato    colpevole     Gioacchino     Murat   sono   indicati 
negli     articoli     87     e     91     del    Codice   penale    colle    se- 
guenti  espressioni  :   «   Art.    bv.    to'  attentato   o    il   com- 
plotto ,  che   ha    per  iscopo    di    distruggere    o   cangiare 
il   governo  o  l'ordine   della    successione     al     trono,   o 
u    eccitare   i   cittadini   ed    abitanti     ad     armarsi   contro 
l'autoiiia    règi*' 4   saranno    puniti    e  dia     morte    e    colla 
e  dilisca  de' beni.   Art.    ni,   L'attentato   o   il    complotto 
die   ha   per   rsc&fie   d'  eccitare     la    guerra    citile  ,    ar- 
mando  i   Cittadini   od   abitanti     l'uno     contro     labro, 
id   inducendoli   ad   armarsi     l'uno   contro   K  altro  ,     o 
ergendo  la    devastazione,  la   sedi/ioti-   e    il    sacc  icg- 
>   io    uno  o  più    comuni,   sur, omo   puniti    colla    morte, 
e    1    beni  de'  colpevoli    terranno  copftscay   »  ; 

La  ce  m  missione  militare  ha  deciso  e  decide  che  la 
a  nitrite  prescrizioni  penali  sono  applicatoli  a  Gioac- 
chino  Murat.  Essa  lo  ha  quindi  condannilo  e  lij 
éondftnòa  ,  ad  aaèrtimit a  ,  alla  pena  di  morte  ed  alla 
Ctfbfiaca  de"  suoi  ber.'-  Ordina  ;  uro  die  In  presenti 
Strteuza  "Pnir»  compilata  !  '">'  Cirt"*  lle'  relatore,  e 
•Vampata  in   dnmrfro  m    Suo  es-itipìuri. 

Fatto   a   5    ore    pemer. diane  ,   il   giorno      mese   <  d 
*    ...  s  \è   etti    •    Se'nWl      ' 


giudici,  del  relatore,  del  rejo  proc\rut<#    generale    e 
de' sogretarj  nominati  da  principio.   ) 

(  Osservatore  AidtrriafS.  ) 
Del     17    .\~O\e1r1LnC. 
S.    M.   danese   ha   fregiato   della   croce    di    cavalie- 
re dell' Ordine    di  Danebrog  il   sii».  Giuseppe  Ellmau- 
rer  ,   segretario   di    questa   accademia     imperiale    delle 
■   belle    arti. 

L'  accademia   delle  scienze   di     Eifurt     ha    nrmi- 

1  nato  suoi    sori    onorar]   il     si1;;.     Giuseppe    di      Sonnen- 

!  fels  ,    presidente   dell' acca   ernia   I.    di  II»-   b- He     arti   di 

•questa    citta,     e     ti    sig.   Eìlniaurer  ,     s<  gretano     della 

medesima. 

— 1  il  loglio  di* Praga  ,  dell'  11  corrente  porta  che 
il  corpo  russo  di  Langeron  ,  che  attraversa  la  Boe- 
mia per  ritornare  in  i'.ussia  ,  aveva  abbandonate  le 
frontiere   di   quel  paese   fino  dal   9   dello   stesso   mese. 

(   G.   di   C.   ) 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

I^uova   York  ,  6   Ottobre. 

A  Sp-ring— Wdles  ,  3  miglia  sotto  la  posizione 
dello  stretto  che  domina  il  paes'"  adiacente  ,  s-ira 
fabbricata  immediatamente  una  fortezza  assai  vasta. 
Il  governatore  i.ass  e  stato  intorniato  ufficialmente  es- 
sere intenzione  del  nostro  governo  di  mettere  in  istato 
di  servizio  la  nostra  flotta  sul  lago  Lue.  Una  parte 
de1  nostri  bastimenti  armati  che  il  governo  aveva 
ordinato  di  affondare  nella  prossima  passata  primave- 
ra, saranno  rimessi  a  galla  ed  equipaggiati.  L'attività 
degl'  Inglesi  nel  costruire  e  comperare  basi  me  iti  per 
formare  una  flotta  consideràbile,  ha  certamente  Lie- 
to conoscere  al  nostio  governo  li  necessità  di  .con- 
servare la  nostra  superiorità  sai  detto  !-»go.  Gì* 
gìesi  occupatasi  pure  con  grande  a'tivita  a  costi  Ui.e. 
una  flotta  sol  lago  Huron  ,  e  non  e'  è  bibbio  eh  .li- 
no non  approfittino  dallo  stato  di  pace  per  procurare 
di   prendere  la  superiorità   sopri   tutu    1   L1J11. 

(  f.  F.  ed  I.  ) 

INGHILTERRA 
Londra  ,    io  Novembre. 
Il  5  corr.     si   fecero   le   sere     salve     d"    artiglieria 
per  celebrare   l'anniversario  delta  scoperta  della  Cospi- 
razione  della    poi.     '•' 

—  il  capitano  Tuebey  ha  date  le  corrinl  ssiOrii  al 
Congo  .  sioop  da  guerra  ,  pel  suo  Viaggio  onde  fire 
delle  scoperte   sul   ti  mi     Cm    >    noli' A. IV. ci    meridio- 

1 
n  ale. 

—  La  piccola  guerra  che  sosteniamo  contaq  gli 
abitanti  del  paese  di  Nepaul  ,  popolo  di  cui  ignora- 
vamo l'esistenza  avanti  ciie  avessimo  ricevuta  la  pinna 
notizia  delle  ostilità  commesse  su  quelle  frojtu-re,  e 
terminata.  Non  lasciava  essa  di  metterci  in  grave  im- 
barazzo. Lo  sloop  da  guerra  la  Sfinge  e  pur  dianzi 
arrivato  dall'Indie  con  dispacci  che  annunziano  che 
noi  abbiamo  battuto  il  capo  di  quelli  abitanti  e  ri- 
dotto alla  necessita  di  conchiudere  un  trattato  con 
noi.  Non  sapremmo  dire  io  (piai  maniera  ia  guerra 
abbia  avuto  principio  ,  ma  siamo  ben  contenti  d"  a— 
verla    terminata. 

— <  Il  pachebotto  la  Rolla ,  arrivato  in  47  giorni  da 
Rio  Janeiro  ,  ha  portato  una  valigia  del  Brasile.  La 
corte  di  Rio  Janeiro  era  in  una  perfetta  inazione. 
L"  unico  oggetto  e  ie  pareva  eccitare  I'  .utenza  ne  di 
essa  era  la  variabilità  de"  paruri  »u!  limile  ib»ll  1  Pia- 
ta. Li  corre  dèi  Brasile  vi  tenevi  un  piccoli  eserci- 
to  d    osservazoine. 

—  li  isoletta  di  S.  Martino,  nelle  Indie  occidentali. 
avrà  per  l'avvenire  uno  stabilimento  militare  inglese, 
composto   d"  un   generale    e     del    suo     siati)     maggiore. 


I!    il 


■  eirile   Donjlgs     ha     recvuiq    ordine     di 
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ime  re  il   cornai  lo   della   il   ;ra   stazione'. 
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Frantcià- 

Tamigi ,  1 5  Novembre- 
fi  prefetto  della  Loira-inferiore  ,  informato  dal 
colonnello  della  l-gione  dipartimentale  ,  che  gran 
numero  di  militari  die  debbono  appartenere  alla 
detta  legione  ,  non  ha  risposi'»  alla  chiara 'ta  ,  ha 
visati  i  maires  del  dipartimento  che  nelle  case  de* 
loro  parsati  si  metteranno  de' soldati  in  tansa  ,  qoa- 
Jora  i  detti  militari  non  obbediscano  entro  il  termine 
di   dieci   giorni. 

_  Domenica  12  ,  1'  8. va  legione  fece  P  inaugura- 
tone del  busto  del  Re  ;  a  dite  ore  futa  la  legione 
radnnoss.  sulla  fr«a*za  reale  e  portò  in  trionfo  per 
!..  strade  di  sobborgo  S  Antonio,  il  busto  del  mi- 
J'iotte  dei  Re.  Giunto  alla  piazza  Montreu.l  ,  il  cor- 
to-gio  formò  un  quadrato;  e  quivi,  dopo  uà  discorso 
improvvisato,  aia  pieno  -V  amore  per  l  angusto  no- 
stro monarca  ,  il  ri*  caporione  pose  snlla  testa 
èeì  Re  un*  corona  d'  amaranti  colla  seguente  leg- 
genda : 

A'  Louis  XVÌII,  son  auguste  Roi 
La  8  e  Ltgion  à   la  vie  et  à  la    mort. 
Eccbe-giò    P    aria     allora     di    replicate     grida    di 
Viva  U  Rei    Vivano  i  Borboni  >     e    tutta    la    popola- 
zione ,  eoa     un     movimento    spontaneo  ,    ebbe    parte 
nella   festa. 

La  legione  ritornò  quindi  alla  piazza  reale  ,  col 
basto  portato  da  4  capitani  ,  e  si  lessero  vane  poe- 
sie esprimati  amore  ed  illimitata  devozione  per 
F  augusta  famiglia  barbomea. 
_  Jeri  fu  giudicato  dalla  corte  d'  assise  di  Parigi 
\  F  Loocb-Desallei.x  ,  di  26  anni  ,  di  Montdetou-- 
(  Còtcs-lu-Nord  ),  luogotenente  dell'  1 1."  reggimen- 
to di  frateria.  Fa  esso  dichiarato  colpevole  d'  avere, 
nel  p°  p.°  agosto  ,  nella  sala  d'una  locanda,  tenuto 
de'  discorsi  sediziosi  e  pieni  d"  oltraggi  contro  la 
perso  iu  del  Re.  La  corte  lo  ha  condannato  a  2  auni 
di   carcere   ed   alle  spese. 

Si  continueranno  i  lavori  del  palazzo  del  Tem- 
pio per  gli  appartamenti  desinati  a  S.  A.  S.  la 
principessa  di  Coude  ed  alle  religiose  del  suo  isti- 
tuto. 

[ja  signora  Felicita  Bury ,  di  So  anni  circa,   aveva 

ottenuto   un   asilo    presso   alcune   signore   che     tengono 
uaa  casa  d'educazione  di  fanciulle   a   Boriò. 

Pochi  giorni  dopo  il  a 6  ottobre  ,  si  trovò  che 
essa  mancava  ,  ed  al  suo  ritorno  si  riseppe  aver 
essa  tentato  d'  annegarsi  precipitandosi  ned  fiume 
presso  a  Lormont.  Quest"  atto  di  disperazione ,  di 
cui  non^si  conosceva  la  causa,  fece  si  che  le  dette 
signore  ,  che  le  avevano  si  generosamente  accordato 
l'asilo,  raddoppiassero  le  loro  cure  verso  di  essa. 
Ma  il  I."  corrente,  la  signora  Bury,  rinchiusasi  nel 
•  a  sua  stanza,   si    passò   il  cuore  con    un  coltello. 

Sopponcsi  che  questo  suicidio  sia  stato  prò  lotto 
da  uno  stato  di   demenza. 

li  passaporto  elio  si  trovò  fra  le  sue  carte  .  ri- 
lasciatole a  Bajona  il  ij  ottobre  p."  p>A  iaèm  cltb 
,-ssa  erw  oriunda  di  V-rs  1  glies,  Essa  aveva  det^o  che 
faceva  conto  di  portarsi  a  Parigi  presso  una  sua  so- 
rella. 

,  rj;ia  giovine  donna  ,  incinta  da  8    mesi  ,     vittima 

della  seduzione,  si  e  (/are  uccisa  nella  detta  città 
„rccip;taidosi  nella  Giro-via.  Il  suo  corpo  esanime 
fu  gettato  il  giorno  susseguente  dalle  acque  sulla  ri- 
va di  Bacalati. 

Oltre  a  200  vperaj  lavorano  intorno  alle  forti- 
iìcazioni  della  cittadella  di  Nauinr.  Gì'  Inglesi  sonosi 
incn-icati  di  qu  i  lavori,  e  vi  si  aspettano  in  bre- 
ve 800  uomini  iti  quest'ultima  nazione  che 'com- 
porranno la  gùernfglVi e!  di  '[nella  piazza. 
_   La  «i«- -ov-    DoVlévèr,     natn    C".  1  ,    ted-sca  .     che 


dimora  a  Londra  .  ha    pubblicato    recentemente  una 

critica   ragionala   del)   opera   della   signora    Stael  sulla 

Germania.     Questa   critica   e  stata    stampata     ad  Aie- 
nover. 

—  Sonosi  eseguite  varie  soppressioni  nelP  ammini- 
strazione delle  contribuzioni  indirette.  Un  gran  nu- 
mero  d'  impiegati    sono   stati   ammessi   al   ritiro. 

—  La  Gazzetta  officiale  pubblica  un  prospetto  de' 
numerosi  doni  fatti  da  vaij  officiali  dell  ordine  giu- 
diziario  dal    i.c  agosto  alla    fine  d'ottobre. 

—  Lonj»wv  avrà  3m.  uomini  di  truppe  prussiani* 
per  sua  guernigione.  Dicesi  che  S.  Mihiel  ,  Commer- 
cy  ,  ecc.  ,  sono  destinate  per  quartieri  de'  reggimenti 
di  cavalleria   francese. 


CAMERA     DE'  DEPUTATI     DE'  DIPARTIMENTI. 

Seduta  del  14  novembre. 

Ad    ti    ore  i  membri  della  «amerà  si  radunarono 
ne'  loro  uffici. 


A      3      ore 


fu 


mezzo ,  ci  fu  comitato  segreto 
per  sentirvi  la  discussione  delle  proposizioni  de'  si- 
gnori  Piet  e  de   Bouville. 

Dicesi  che  nel  comitato  segreto  il  sig.  Hyde  d© 
NenvilJe  abbia  fatta  una  proposizione  che  verrà  di- 
scussa martedì  ,  e  tbe  porta  che  nessun  individuo 
possa  avere  simultaneamente  un  salario  ed  un?, 
pensione. 

Assicurasi  ancora  che  la  proposizione  discussa 
nello  stesso  comitato  dal  6Ìg.  de  Bouville,  porti 
che  la  camera  decreti  un  indirizzo  al  Re  ,  per  sup- 
plicarlo d'occuparsi  dell'amnistia  promessa,  relati- 
vamente alla  ribellione  del  marzo  p."  p.°,  ad  ecce- 
zione degV  individui  che  possono  essere  tradotti 
avanti  a'  tribunali  per  esserne  giudicati.  Questa  pro- 
pos'zione  e  stata  presa  in  considerazione  e  riman- 
data -igli  uffici  per  essere  discussa  insieme  colle  pro- 
po'iizio.n  de^  sigg.  Duplessis  ,  de  la  Bourdonnaye  « 
de   Germiny.    (  F.  F.  } 

ITALIA. 

Venezia  .  19  Novembre. 

Jerì  sera  ebbe  luogo   il  corso  di  barche  i.sul  Ca- 
nal  Grande   fra    una   continuata    brillantissima     illumi- 
nazione. Sul!*  imbrunir  della  sera  tutti  i    superbi  edi- 
fizj    uoa   che    1'  altre     case      che     bordeggiano     questo 
lungo  ed   ampio   canale  ,  presentarono   la   loro  facciata 
più  o  meno  ndorna  di  lumi  ,    cominciando    dai     giar- 
dini  fino  all'  estremità  del  canale   detto     della     Croce. 
I   fabbricati   però   che   maggiormente  si    distinsero   per 
ricchezza  e  disegno   d'  illuminazione     furono    la     pro- 
spettiva del  giardino     annesso    alla    residenza    impe- 
riale, il   ponte   di  Rialto  d'  ambe  le  parti   pure  tutto 
illuminato  a  disegno  ,  il   palazzo  Manin  ,  la  riva  del- 
la famiglia  Gritti  di  S.  Mareuola. ,    il  palazzo     Canta- 
rmi a   8.   Trov'aso.   Ove  però  il  Canal     grande  è     più 
aperto      e  più  si   avvicina   zi  canale   della    Gindeoca  , 
il  dominio  del   vento    impedì   in   parte     e    in    parte  e 
distrusse  affitto  P  effetto  dell*  illuminazione  ,    e     sin- 
golarmente di  quella  sontuosa   del    palazzo     Corner  a 
S.   Maurizio    Gli    augusti    Sovrani    in   un'  elegante  peo- 
ta  ,  seguita   da    infinita    quantità    d'  altri     legni  ,    per- 
corsero fino  alla     sua    estremità    tutto    il  Canalizzo 
Onesto  magni  ti  e»  spettacolo  duro  per  più  di  dna  ere. 


rv 

—  <  C  K.  AI.  nella  mattina  di  jerì  9Ì  compiacque 
<ji  austere  « tt  una  ginn  seduta  di  questo  supcriore 
wcstio  consiglio  governativo. 

(  Estr.  dai  fogli  di    Venezia.  ) 

Milano  ,   a  3  Settembre. 

La  deputazione  composta  del  sig.  conte  Marco 
Arese  pel  corpo  municipale  ,  del  sig.  conte  Ottolini 
per  la  nobiltà,  da  monsignor  arciprete  Opizzoni  pel 
«loro  e  del  sig.  Filippo  Ciani  pel  ceto  de' negozianti, 
«tata  dalla  città  di  Milano  spedita  a  Venezia  pur 
rimiliare  ai  piedi  di  S.  M.  V  Imperatore  e  Re,  i 
sentimenti  di  venerazione  ,  di  fedeltà  e  di  amore  di 
cpjcsta  buona  popolazione  milanese,  essendo  ritorna- 
ta dalla  sna  onorirtea  missione  ba  riferito  d'  essere 
stata  accolta  colla  massima  bontà  dall'  augustissimo 
Monarca  ,  il  quale  si  è  degnato  di  manifestare  che  le 
paterne  sue  cure  erano  rivolte  ansile  al  ben  essere 
ed  alla  prosperità  della  sua  citta  di  Milano  ,  e  che 
«pianto  prima  avrebbe  procurato  di  far  felici  di  sua 
presenza   questi   fedelissimi   suoi   sudditi. 

La  deputazione  ebbe  l'onore    di    essere    presen- 
tata anche  a  S.  M.  I1  Imperatrice  ,  dalla  quale  è  stata 
parimente  ricevuta    con    quell'  affabilità     di    cuore  e 
«li  grazia,  che  tanto    la    distingue,     e     che    forma  la  j 
delizia  dei   popoli  che  hanno  la  sorte    di    possederla. 

La  città  di  Milano  non  può  non  essere  pene- 
trata dai  sentimenti  di  gratitudine  e  di  ammirazione 
per  una  dimostrazione  così  segnalata  di  benevolenza 
che  gli  augusti  Monarchi  si  sono  compiaciuti  di 
esprimere,  e  ravvivata  dalle  sue  speranze  lusinghiere 
stilla  felicità  ,  che  nella  somma  sua  sapienza  e  muni- 
ficenza il  Sovrano  le  prepara  non  può  che  rendere 
pubblrco  questo   avvenimento. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Moina  o  la   Villanella   del  Monte  Ccnisio, 

dal  francese  recata    in  italiano. 

(   Seconda  edizione.  ) 

Non  jnen  fortunata  che  in  Francia  fu  in  Italia  questa 
interessante  operetta  la  quale  colla  più  semplice  e  veri- 
dica maniera  [presenta  i  quadri  di  natura  i  più  commo- 
venti ,  le  umane  vicissitudini  le  più  luminose  ,  i  guerrieri 
peon volgimenti  i  più  imponenti ,  uniti  ad  una  straordinaria 
catastrofe  che  ne  torma  il  soggetto.  In  Francia  se  n'  ese- 
guirono in  un  anno  due  edizioni  ,  e  tra  noi  questa  secon- 
da succede  alla  prima  dopo  soli  cinque  mesi. 

La  celerità  dello  smercio  assicura  dell'  aggradimento 
col  quale  il  puhblico  V  accolse  ,  per  cui  V  editore  Ferdi- 
nando Baret ,  facendosi  un  pregio  di  produrla  nuovamente 
cornilo ,  osa  lusingarsi  di  far  cosa  grata  a  que  li  che  ?f' 
aie    volessero   provvedére, 

Trovasi  vendibile  nel  di  lui  negozio  di  libri  ,  sulla 
Corsìa  dar  Servi ,  u."  SSa  ,  vicino  al  puzzale  di  S.  Paolo, 
al  Ottino  d'  lir.   i  ital,  A.   C. 


a accolta      nz     i.orsLLizm     ITALIANI  , 

coi  ritratti  degli  autori. 

Novèlli  di  Franto   Sacchetti. 

Voi.  XXII  della  Raccolta,  ed  ultimo  di  questo  autore. 
(  Prezzo    pei    sigg.  associali,    lir.  ì.   \-  .   ) 

Milano  ,  da'ti  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  , 

agli  Scalini  del  Duomo  ,   n.°  994. 

A  compimento  di  questa  Raccolta  manca  il  solo  De- 
camerone  del  Boccaccio ,  che  verrà  stampato  in  caratteri 
nuovi  e  diviso  in  4  volumi;  finora  si  sono  pubblicati 
ventidue  volumi  al  prezzo  di  IO  centesimi  ogui  iedici  pa- 
gine ,  e  si  danno  gratis  afili  associati  i  ritratti  e  le  legature 
in  brochure.  Il  prezzo  dei  suddetti  aa  volumi  è  di  lini 
53.   80  ,   e  gli   autori  pubblicati ,   sono  : 


Bahdello  Mattea. 
Parabosco  Girolamo, 
Erizzo  Sebastiano, 
De  Mori  Asc'anio. 
Autore  della  Mi  velia  detta 
del  Grasso  Leguajuolo. 
Pulci  Luigi. . 
Machiavelli  Nicolò. 
Alamanni  Luigi. 
Firenzuola  Agnolo. 
Doni  Anton  Francesco. 
Salvucci  Salvuccio. 


Magalotti  Lorenzo. 

Bottari  monsignor  Giovanni. 

Strinila.  Gemile. 

Fortini  Pietro. 

I  lui  ni    Bernardo. 

Nelli  Giustiniano. 

Barbagli  Scipione. 

Sozzali  Alessandri. 

Bandiera  Alessandro. 

Fiorentino  (  Ser  )  Giovann''.} 

Grczziiti  A.  F. ,  detm  il  Lasca, 


AVVISO. 


L'  ingegnere  Giuseppe  Massari  si  fa  un  prego 
d'  avvisare  la  studiosa  gioventù  di  Milano  eh"  egli 
continua  a  dare  le  sue  consuete  lezioni  di  matema- 
tica nella  sua  abitazione  situata  nel  Vicolo  Pusterln 
a  S.  Alessandro  ,  11. °  3973  ,  al  primo  piano. 


R.  Amministrazione    del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo,  del  giorno   a 3  Novembre   181 -. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria  )  Zitìema  e  Sclimo  , 
musica  del  sig.  M."  Marco  Portogallo.  Ballo  .  Ginn  a 
di  Scozia.   Il  ballo  saia  completo. 

Teatro  Lxstasio.  (  Comp.  com.  Taddei.  ) 
I  dtlilti  dell''  ambizione  —  La  scuola  a?  servitori.  Se- 
rata a  bencni  ."   d  1  sig.   Luigi  Gatiniclli. 

Teatro  Òtl  Bi  '-mino  (  detto  di  Girolamo.  ( 
V  anello  masi  •■       -  ':  rofaino  paga  debiti  alla  moda. 

Teatro  a  1  ROMANO,  be  sorelle  Nardi  rap- 
presentano coltr  marionette  II  convitato  di  Pietra^ 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  AgnelL, 
aelip  routi. ula  di   S.    Margherita  .    u.   iii3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLÀm  .  S.buio,  iS  Novembre  181S. 
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Ta-.ti  gli  atti  d''  ammiaktraz.oitt  posti  in  questo  foglio  6ono   ufficiali. 


mtmQ  D*  AUSTRTA 

Vienna,   17  Novembre. 

Sabato  ,  S  del  torrente  ,  ebbe  luo^o  nelle  jais 
del  ridotto  Y  ad.uaauza  accordata  a  favore  de!l'  isti- 
tuto delle  vedove  dilla  facoltà  medica  di  questa  ca- 
pitale. Iu  que6t'  occasione  la  famiglia  imp.  ,  il  Duaa 
Alberto  di  Sassonia  ,  il  Principe  Ferdinando  di  Virt- 
temberga  hanno  fatto  generosi  doni  a  prò  del  dettp 
pio  istituto. 

~r-  Il  14  del  corrente  arrivarono  fra  noi  il  genera- 
le maggiore  Czollick ,  da  S.  Polten  ,  il  maggiore 
Frank  da  Kremsmuiisier  ,  il  barone  ^asqualati  da  Pra- 
ga ,  ed  un  corriere  napoletano  da  Berlino.  Il  iS  ar- 
rivò pure  in  questa  città  il  maggiore  Forestieri  da 
Worlick.    (  G.  di  C.  ) 

SPAGNA. 
Madrid,   3   Novembre 

Il  Re,  nostro  signore  ,  e  l'augusto  suo  fratello 
r  infante  Don  Carlos  arrivarono  felicemente  al- 
l' Escuriale  nella  sera  del  26  ottobre.  Lungo  la  stra- 
da ,  il  clero  ,  le  autorità  e  gli  abitatori  di  tutti  i 
villaggi  diedero  al  Sovran»  segni  manifesti  del  loro 
amore  e  della  loro  gioia.  (  Gazz.  di  Madrid.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   1  o  Novembre. 

i 
Il  nuovo  telegrafo  inventato  dall'  ammiraglio  sir 

Home  Pop  ha  ni  consiste  in  una  colonna  verticale  , 
donde  si  gettano  due  braccia,  l'uno  alla  sommità  ,  e 
1'  altro  vicino  ai  centro.  Le  varie  combinazioni  di 
queste  braccia  p  roducono  più  di  am.  segnali  ,  nu- 
mero superiore  di  qualche  centinajo  a  quello  onde 
e  suscettivo  il  telegrafo  di  cui  ora  ci  serviamo.  Se 
ne  farà  immediatamente  l'  esperienza  fra  il  palazzo 
dell'  aimliiragliato  e  Sheerness.   (  F .   /.   ) 


FRANCIA. 

Turici  ,   17   Novembre. 

Effetti  pubblici   del  14.  —  Cinque  ppr  cento  con- 
solid. ,  godimento  del   aa   settemb.    181 5,,     S6   f.    20   e. 

—  Idem  ,  godim.  del  2a  marzo   1S16  ,    53  f.     So     e. 

—  Azioni  della  Banca,   1018    f.   78    e.    —    Obblighi 
dell'  erario 

—  La  Camera  de'  Pari  tenne  jeri  una  seduta  die 
durò  da  un' ora  e  mezzo  tino  ;:ile  3  della  sera.  Lino- 
rasi  quale  sia  stato  1'  oggetto  delle  sue  deliberazioni. 


la  guardia  del  palazzo  di  giustizia    è    compósta 

"■iornalmenie  d'intorno  a  3a5  guardie  nazionali  a 
piedi  e  cavallo  ,  di  60  militati  delia  guardia  rea- 
le ,  ecc. 

La  prima  sessione  di  novembre  «Iella  Corte  d'as- 
sise e  terminata.  La  seconda  comi.iciia  il  20  col 
processo  del  sig.  Lavaiette. 

Corre  voce    che     Monsieur    partirà     alla     fi.ie     di 

questa  settimana  per  fare  un  viaggio  ne'  dipartimenti 
dell' Ouest.  Credesi   pure   che    d  -20     partirà     il     duca 
di    Berry  per  visitare   i    dipartimenti     dell'  Eure  ,    del 
Calvados,  della  Manica  ,     dell'  Orne  ,    ed     ana     parte 
della  Bretagna.  Nelle  citta  principali  di   questi  dipar- 
timenti  si  formano  già  delle  guardie   d'  onore. 
— .  A  termini  dell'  ordinanza  del  Re   è  stato    notifi- 
cato    al    maresciallo    Ney    mi    mandato  di  cattura.   Il 
sig.  barone  de  Scguier  ,  primo  presidente  della  corte 
reale  ,    in    virtù     de'  poteri   delegatigli   da   monsignor 
Cancelliere,  interrogò,   il    14  corrente  ,     Betttd    tésti- 
monj  ,  e  fra  gli  altri   il  Principe  di  Poix  ,   il  duca  di 
Duras  e  il  Duca  di   Reggio.     Assicurasi     che     secondo 
l'   atitico   uso  i   Pari   ecclesiastici   non   sederanno     nella 
Camera  in  occasione  dell'  istruzione     del    processo  di 
Ney.  Dicesi  die  il  maresciallo  Aujereau   abbia    rieu  — 
sato    d'  assistere  ai   dibattimenti    relativi     al    processo 
di  Ney.   È  deciso  che  le  donne  non  saranno  ammesse 
nella  tribuna  che  sarà  aperta   al  pubblico  in  occasio- 
ne  del  detto  processo  ,  il   quale  ,    per  quanto   si  cre- 
de,  comincerà  alla  line  della  settimana. 

—  La  Corte  pori  a  il  lutto  iu  memoria  della  morte 
della  fu  Regina  ,  moglie  di   S.  M.  Luigi   XVIII. 

—  Già  da  piu  giorni  circola  la  voce  che  1'  esercito 
inglese  nelle  Indie  sia  stato  battuto  dagli  eserciti 
combinati  de'  Principi  maomettani.  Aifgiuguesi  die  ' <t 
citta  di  Calcutta  ,  capitale  de'  possessi  [inglesi  nelle 
Indie,  sia  stata  presa  e  incendiata  dai  baratti.  I 
giornali  inglesi  pero  linora  non  parlano  punto  di  tali 
avvenimenti. 

— «  Il  sig.  barone  de  Canx  ,  maresciallo  di  carneo 
del  genio  ,  è  incaricato  di  concertare  co'  signori  com- 
missari degli  eserciti  alleali  le  misure  illative  alla 
partenza  delle   truppe  straniere   fuori  del   lie^no. 

—  La  sera  del  12  fu  arrestato  un  individuo  che 
vendeva  srgn'tameute  i  ritratti  della  famiglia  di 
Bona  parte. 

—  Il  prefetto  deli'  Oise  ha  ordinata  la  form.i/.ioiie 
d'  una  guardia   notturna  per  1.*  «ùcurerza  delle  strade. 

(F.   F.) 


Luigi  .  ecc. 

.Voi  citeremmo  voluto  lasciar  sempre  all'  azioti 
via  e  misurata  de'  tribunali   ordinati     la    repressione    di 

httti  i  delitti.   Ala  dopo  turbolenze  sì  lunghe  ,    in  mezzo 
a  tante    sciagure  ,    grandi    passioni    sussistono    tuttora. 
Per  comprimerle     per  arrestare  i  disordini     che    sareb- 
bero   prodotti    dall'  esplosione    loro  ,     necessitano    forme 
più  semplici  ,  una  giustizia  più    rapida,   e    castighi    che 
concilino    i  diritti  dell  i  clesneiily  i  colia    sicurezza     delio 
Stato.     La    nostra    Carta    costituzionale    ha    riservato , 
t  di'  art"  63,  il  tribunale  che  le  circostanze  reclamano 
J  a  giurisdizione  prepostale  ha  in  suo  favore  f  esperienza 
ite1  tempi  passati  ,  e  ci  promette  q uè"  felici    resultameli 
di'  produsse  sotto  i  Re  nostri  antecessori.  Nel  mentre  però 
che  il  nostro  consiglio  prepara  ,  con    maturità  ,    le    di- 
sposizioni della  legge  che  debbe  ristabilirle ,    noi  abbin- 
ilo ci  editto  di  dover    cercare    un    rimedio     momentaneo 
iti  una,  legislazione  provvisionale. 

Noi  abbiamo  quindi  proposto,  le  camere  hanno  adot- 
tato, e  noi  abbiamo  ordinato  id  ordiniamo  quanto  sicgui  : 
i  *  Tutte  le  persone  colpevoli  d'  avere  stampato  k 
affisso,  distribuito  ,  venduto  o  ditto  alla  stampa  degli 
scritti,  d'  avere  in  luoghi  pubblici ,  0  destinati  ad  unto- 
ili  abituali  di  cittadini  ,  fatto  sentire  delle  grida  o  pro- 
feriti discorsi  ;  ozili  qual  volta  queste  grida  ,  questi  di- 
scorsi o  questi  scritti  avranno  espressa,  la  minaccia  d'un 
attentato  contro  la  vita  o  la  persona  del  Re  ,  la  vita  v 
1 1  persona  de'  membri  della  famiglia  reale ,   o  che  esse 

avranno  provocato  direttamente    o    indirettamente  al  re- 
vesàitmento  del  governo,    od  al  cangi  omento  aeir  ordine 

Ai  successione  al    trono ,    quand'  anche    questi    attentati 

non  fossero  susseguiti  da  nessun    effetto    e    non    fossero 


tendono  atto  stesso  scopo  degli  scrìvi 4  Uscirsi    e    delle 
grida  menzionate  ali  articolo  precèdente. 

7.  Sono  dichiarati  atti  sediziosi  il  levare  0  aggra- 
dire la  b  iii'hera  bianca  ,  lo  stemma  di  Francia  ,  e  gli 
atri  ugnali  dell'  autorità  reale  ,  la  fabbrica  ,  la  dela- 
zione, ìa  distribuzione  d'ogni  specie  di  corarde  e  d'ogni 
altro  distintivo  d'unione  proibito  od  anche  non  auto- 
rizzato dal  He. 

8.  Sono  colpevoli  d'  atti  sediziosi  tutte  le  persone 
che  spargeranno  o  !  accrediteranno,  sia  allarmi  ris^uar- 
dunti  V  inviolabilità  delle  proprietà  che  chiamami  na- 
aoncdi  ,  sin  voci  d'  un  preteso  ristabilimento  delle  de- 
Ome  0  de'  diruti  feudali ,  sia  di  notizie  tendenti  ad 
allarmare  1  cut  idi  ni  sul  mantenimento  deW  autorità  le- 
gittima ,  ed  a  far  vacillare  In   loro  fedeltà. 

9.  Sono  dichiarati  sediziosi  anche  i  discorsi  e  gli 
sciitti  menzionati  all'articolo  5.°  della  presente  legge, 
sta  ch'essi  non  contengano  che  provocazioni  indirette  ai 
delitti  enunziati  itegli  articoli  5,  6  ,  7  e  8  dilli  pre- 
sente legge,  sia  che  dieno  a  credere  c'ie  1  d/ditu  di 
questa  natura,  od  aurhe  1  delitti  avviziati  neuli  arti- 
coli 1  ,  2  e  3  saranno  commessi  ,  o  che  spargalo  fal- 
samente che  sono  stati  commessi. 

10.  Gli  autori  e  complici  de' delitti  preveduti  daali 
articoli  5  ,  6  .  7  .  8  e  9  della  preseme  legger  saranno 
perseguitati  e  giudicati  dai  tribunati  di  polizia  corre- 
zioii'ih  ,•  saranno  eglino  puniti  col  carcere  di  cinque 
unni  al  più,  è  di  tre  mesi  per  li  meno  ,  e  saranno  m- 
noltre  comi  innati  ad  una  multi  il  cui  minili'  in  sarà 
di  So  frane/,,,.-  *j«  pom/ essere  portata  fino  Jh  som- 
ma dì  som.  fr. 

Tutti  i  condannati  che    godranno    d'  una    pei::ir,,te 


connessi  con  nessuna  congiura,  saranno    perseguitate    e  j  di  ritiro  civile  o  militare,  o  d'un  trattamento  qu  .Li  tane 
giudicate  criminalmente.  j  di  non  attività  ,  saranno  privali  in     tutto    od-    in     r>  :.  te 


3,.  Saranno  punite  colla  medesima  pena  tutte  le 
j-isr.sonr  colpevoli  d'  avere  inalberata  in  un  luogo  pub- 
l>Uc-Q  ,  o  destinato  ad  unioni  abituali  de'  cittadini ,  una 
bandiera  diversa  dalla,  bianca. 

3i  Saranno  punite  colla  deportazione  tutte  le  per- 
sone che  proferiranno  grida  sediziose  nel  palazzo  del 
He ,  o  sul  suo  passaggio. 

4.  Le  corti  d' assise  conosceranno  de'  delitti  enun- 
ciati negli  articoli  antecedenti. 

5.  Sono  dichiarate  sediziose  tutte  le  guida  e  tutti 
1  discorsi  proferiti  in  luoghi  pubblici  0  destituiti  ad 
unioni  di  cittadini  ;  tutti  gli  scritti  stampati  ,  ed  anclie 
quelli  che,  non  essendo  stati  stampati  ,   fossero    affìssi , 

4)  venduti  ,  o  distribuiti,  o  consegnati  per  la  stampa  ; 
o^ui  qual  volta  con  tali  grida.  t  discorsi  od  iscn  tli  si 
sarà  tentato  d'  indebolire  ,  con  calunive  od  ingiurie  ,  ii' 
rispetto  dovuto  alla  persona  od  ali  autorità  del  Re, 
od  alla  persona  de'  me.mhri  di  sua  famiglia  .  <"  che  si 
sarà  invocato  il  nome  dell'  usurpatore  o  quello  d'  un 
individuo  della  sua  famiglia  ,  o  di  quii'iuique  altro  ca 
pò  di  ribellione  ;  ed  ogni  qualvolta  ancora  che  con  tali 
grida,  discord  od  iscritti,  si  sarà  dato  <  ceitainento  a 
disobbedcre  al   Re  ed  alla   Carta  costituzi  naie. 

fi  Sono  pure  liicnairati  colpevoli  d'  aiti  sedìmiosi 
fili  autori,  mercanti  ,  distributori,  espositori  di  disegni 
•ìa  immagini  la  cut  Igeinone 3  esii^yzione  0  disti  buztviie 


de' loro  appuntamenti  di  non  attività,    per    uno     spazio 
di  tempo  che  sarà  detcrminato  dal  tribunale. 

L'interdetto  menzionato  nell'art."  4;  del  codice 
penale  potrà  essere  aggiunto  alla  condanna  per  10 
anni  al  più,  e  cinque  al  tnetjó. 

I  condanna'  rimarranno  inoltre  .  dopo  spirata  la 
pena  ,  sotto  la  sorveglianza  dvW  alta  polizia  pr  un 
lasso  di  tempo  che  sarà  determinato  dalla  sentenza  ,  e 
che  non  potrà  eccellere  ampie  anni  ;  il  tutto  in  confor- 
mità al  cap  3  del  hb  i.c  del  cod.  pen  ,  senza  pre- 
giudizio delle  processun-  criminali  e  dell'  appi  udizione 
delle  pene  più  gn.vi  prescritte  dal  codice  penale  ,  nei 
casi  in  cui  le  graia.  1  discorsi t  gli  scritti,  ed  atti  sa- 
dizioni  fossero  susseguiti  da  qualche  effetto,  o  connessi 
con  quahitc  congiura. 

In  caso  di  recidiva  ,  i  rei  saranno  puniti  con  dop- 
pia pena  ,  in  modo  che  il  carcere  potrà  essere  di  dieci 
nani,  e   la  sorveglianza  di   dirci   anni  anch'essa. 

1  1.  Le  disposizioni  d  li  art."  1 14  del  codice  £  istru- 
zione crinunaie  ,  e  quelle  deli'  art°  4$  j  del  codice  jxì- 
nale  ,  non  potranno  essere  applicate  ne''  casi  preveduti 
della  presente  legge. 

:i.  I  tribunali  potranno  ordinare  la  stampa  e  lo 
pubblicazione  dAle  .-:ntc:ize  po-umti  condanni  m  tutta 
od  l.i  parte  di  Ila  giurisdizione  del  circondario 

1    '  Le  disposaiem  <Ì<1  iodiee  d' tspU*ì^H§    ci  ini- 


zdr  «  ieì  eà&ea.pénùìt  éHuiKwranri»  «t  estere  < 
|T/rtc'  m  mrtx>  ciò  cui  non  è  derogato  eolia  presente 
l'S5c  >  prinvp'ihaente  in  ciò  che  riguarda  gli  attentati 
e  le  congiure  contro  la  persona  del  Re  «  contro  la  sua 
famiglia,  e  i  ìiètitti  tendènti,  a  turbare  lo  Stato  colla 
guerra  civile,  come  sono  designati,  nella  sezione  n.da 
del  cap'  del  libra  3.°  del  codice  penale 

La  presente  legge  ,  discussa  ,  deliberata  e  adot- 
tata dalla  Camera  de'  Pari  e  da  quella  dei  Deputati , 
e  sanzionata  di  noi  oggi,  sarà  eseguita  come  legge 
dello  Stato  ;  vogliamo  per  conseguente  eh'  essa  sia  os- 
servata in  tutto  il  nostro  Regno  ,  terre  e  paesi  di  no- 
s::ra  obbedienza. 

Così  ,  diamo  ordine  alle  nostre  certi  ,  «'  nostri 
tribunali  ,  prefetti  ,  corpi  amministrativi ,  ed  altri  ,  che 
obbediscalo  e  mantengano  la  presente  ,  la  facciano  ri- 
spettare ,  obbedire  e  mantenere  j  e,  per  renderla  più 
notoria  a  tutti  i  nostri  sudditi ,  la  facciano  pubblicare 
e  registrare  da  per  tutto  ove  ne  sarà  bisogno  ;  èssendo 
tale  la  nostra  volontà  ;  ed  affinchè  sia  essa  una  cosa 
ferma  e  stabile  per  sempre  ,  ci  abbiamo  fatto  apporre 
il  nostro  sigillo. 

Data  a  Parigi ,  il  nono  giorno  del  mese  di  no- 
vembre ,  dell'  anno  di  grazia  mille  ottocento  quindici , 
e  vige simo  primo  del  nostro  Regno. 

Firmato  ,  Luigi. 
Pel  Re  , 
Visto    e    sigillato  del  gran     II  guardasigilli  di  Francia, 
s,g«Ho.  ministro  s»gr.'  di  Stato  , 

il  guardasigilli    di    Francia,     al  dipart.  della  giustizia. 
Firm.  ,  Barbé-tiarbois.         Finn  ,  Bar  bé-^  Mar  boi  s. 

[t  Idem.   ) 
PRUSSIA. 
Berlino,  8  Novembre. 
Stamane  a   4.  ore,  e  non  già  jeri, come  fu  annuii- 


ff 


da    Norimberga    molto 


Namur  pel  iS 


rJ,  »ti*»RMf»  W  *••■    ™erve    P"»"M\ 

.•evince   re,. Radute    alta  Pruss-a  .    ma  che 

nn  numuos.  corpo  di  truppe  austriache  ri- 
.sul  piede  d.  guerra  per  esser  pronto  a  mar. 
<tl  primo  cenno. 

14.  corrente   passarono 
v>   spettanti   all'esercito   russo. 

no  dal  14  corrente  erano  passati  da  Rati.bon» 
meonvogii  4'  artiglieria  e  di  bagagl.e ,  ed  una 
dine  d.  truppe  «use    diretta  sopra  Ulma    per  la 

Ed. 
-  Principe  Blucher  è    aspettato  a 

cote. 

-*1    ,6  novembre  doveva  giungere    a    Rat.sbona 

il  >  quartier    generale  del  Principe  Schwarzenberg. 

f  4  (  Idem.  )    • 

SARDEGNA. 
Cagliari  ,   18  Ottobre. 
tela    mattina  del    16  corrente    la  squadra    tuni- 
sina cmpo.ta      di    iq    basamenti    quadri,    dopo  u« 
v.vissrf  combattimento  d' 8   ore  continue,  s'.mpadro- 
ni  desola  di  S.      Antioco ,    dove     fece    schiavi    96 
uomini  3   4  donne.    Considerevole  si  è  il  num.ro  de' 
morti  e  amendue    le   parti  ,   ma  non  ne  abbiamo  per 
anco   u    distinto    ragguaglio.  Jeri     fu     ripresa    l'itti* 
dai    fibftf  che   ne     scacciarono    i  Turchi    colle    anni. 
Ess,    per   alno    sono  tuttora  alla    vista    nel    golfo    di 
Palmas   (  Not.  del  Gior.  ) 

SICILIA. 

l~ aterina  .    i.     j.VQVem.u,v. 


La  squadra  barbaresca  è  entrata  in  Tunisi.  Nel 
giorno  11  decorso  sbarcò  circa  un  centinajo  di  schia- 
vi Sardi.  Qnest*  infelici  erano  tutti  intrisi  nel  pro- 
prio sangue  per  le  ferite  che  avevano  ricevuto  com- 


miato da  qualche  foglio,  parti  1'  Imperatore  Alessandro 

,     „        .       tt7  1     1  battendo.  Essa  unse  anche  a   terra  cinque  uomini  presi 
in  compagnia  del  suo   ajutante  generale  Principe  Wol- 


honsky  alla  volta  delli  Slesia  e  di  Varsavia.  A  11 
ore  partì  anche  la  Graiduchessa  Catìpina  per  recar- 
si a  Pietroborgo   (  F.   T.   ) 

BAVIERA. 
Augusta,   18   Novembre. 
V  altrieri     sera    a    5     ore     e    ifa    arrivò    qui  il 
Principe  ereditario  d'Austria.  Jeri  esso  diede  udienza 
alle  pubbliche  autorità,  e  quindi,   visitati  i  nostri  sta- 
bilimenti;, parti  a   a   ore   per  proseguire  il   suo    viag- 
gio alla  volta  di   Vienna.   (   F.    T.   ) 
Del  ao  Novembre. 
Le  ultime  notizie   pervenuteci   portano,  che   S.  M- 
l'Imperatrice  di  Russia,  ristabilitasi    della     sua    ma- 
lattia,    era    partita    il    9    corrente    da     Ei6enach  ,   in 
compagnia  del  Granduca  di   Sassonia  ,  per  proseguire 
il  suo   viaggio  alla   volta  9i   Berlino. 

I    due     ufficiali    francesi    che     il    comandante     di 

Charlemont  aveva  spedito  a  Parigi  per  aver  delle 
istruzioni  sulla  condotta  ch'esso  doveva  tenere  ,  sono 
litornati  i/i  quella  fortezz»  coir  ordine  di  rimetterla 
ai  Prussiani. 

—  Si    assicura    che     non    solamente      esisterà      una 
doppia    linea  di  o,om.  uomini  dalla    Mosella    al    mare 


nella  spiaggia  romana.  Nel  dì  aa  sbarcò  l'artiglieria;, 
nel  di  24  entro  in  darsena.  Osservatisi  ne'  cantiere 
una  grossa  fregata  ed  un  brich  costrutti  coli'  assi- 
stenza di  un  ingegnere  europeo  oltramontano. 

,(  Idem.  ) 
ITALIA. 
Nàpoli  ,  9  Novembre. 
FenoiNAVDO  IV  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo    quanto    segue: 

Art.  i.°  La  sospensione  di  esportare  dal  regno 
ogni  genere  di  granaglie  ,  biade,  legumi  e  paste 
lavorate  prescritta  con  nostro  decreto  del  3+  giugno 
passato  per  un  mese,  e  da  noi  prorogata  in  data 
del  (a  luglio  per  tutto  il  corrente  anno  ,  vogliamo 
che  s'intenda,  prorogata  per  tutto  il  mese  di  giugni 
del  venturo  anno    1816. 

a.  1  nootri  segrciarj  di  Stato  ministri  dell'  in- 
terno e  delle  finanze  sono  incaricati  ,  ciascuno  per 
la  parte  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  dtl  pre- 
sente decreto. 

Portici,  o   novembre   181 5. 

(  Gior.   delle   due  SictHi.    ) 


Modena  ,  *s  nweniBri 


... 


La     NN     divicrlahro,     furono    qui   di  >   di 

-cuiuch,  suo,  Uellij  e  nella  mattina  £* 
> ..».«an.,„le  ,  S.  A.  R.  fa  Coltra  Sovrana  ,  - 
UfMO  A  «uovo  per  Novi,  onde  incontrare  R 
I    Arcdud,^.    M-tó.    Beatrice    loro    a,,„,  ,r 

•i    — o   ,,„«   cola   tutte    I,   he 


lo      u^  —».<<•  tributarle  il  suo   rWpsissV 

J»o   alzamento  ,    S1     era     auo|lafo        ,,       » 

iwceva     risonar    l'ari»    Ài    „  "      ' 

n<L,£    e    ,  a    dl     co»""»i   evviva.   Ittimo 

V*t,à   bovi  ano      Segtieudo  allora   gf  imprffil  s„o 

»rf  »««»«  clie  i   intenerita  moltitudine  apXiva  a 
*i  tenero  e   Virtuoso   spettacolo.  Vf 


AH 


T 
5  Un 


a   sera  tutta  la   citta  fu  rie 


a   magnifica     corte    de!    K. 


menata   rimase 


camentp  mainata, 
palazzo     sontucimente 


per  tutia  la    sera    piena 


si    compiacque     per    quanto 
o»re   ci,   mostrarsi   él  pubbbeo  .   dandogli  per  tal  „10- 

,co        i      ;  T11"'  dl   at[acc^-to    *  di  devozione  ri- 
scossi   m   tale   giornata   che    »|]a   «*««,     -:      ,     . 
di   due   oacie  iu  ptu   Oeuu  acuti  sua  ina. 

(  Mess.  Mod.  ) 


ClilCOtilfE   DEtLA    QOMriT.ATT.ICE   DEI   eOttn»*  DEll*  D.83I*.- 

Grata  la  Compilane  del  favore  col     |  iale   tante  genì 
tiK    signor*    e    signori    fin    dal    .He  4  accolsero  i«  Italia  4 
fuori  :,,,,.,„    giornaletto,    pia    che    a  !    .»]  ed  alle  moda 
inteso   a    dilette    la    gioVentu,    «traendo  a  con  nvu».m. 
morali,    novelle,  aneddoti,  poesie  inedite  ed  erudite  pro.e, 
„„„  che  enimni  e  pumillabi,  che  svegliao  l  ingegno  e  l< 
uldestrano  a  combinare  le  idee  e  ben  ««ciarle  alle  coi 
le  invila  pei  prossimo  anno   1816  e  consecutivi  ad  a 
dire  in  duo.»  una  oòlleiicme  di  tavole  in  rame  rappre-eu-- 
tanù    allegorie    di    «mova    ioveuai'one  delle  pruacipab  cOtf 
d'Italia,  che  sono:   Koua ,    Napoli,    Torino,   Mila,»,    Ve- 
nezia,   Firenze,    Modena,    Bologna,    Lucca,    *mm*nt  P** 
i9mi   Verona,  ecc.  Ogni  bimestre  ne  vena    spedita    un., 
coir  anàloga  spiegazione  io  prosa. 

Oltre  le  settimanali  Usurine  delle  più  recenti  e  scelte 
mode  di -Francia  e  d'Italia,  vi  s  ineriranno  talvolta  le 
mode  di  altre  nazioni',  se  ne' loro  rispetti»  gioca*  tro- 
veremo cum  che  *i  Convengano  al  feusto  italiano. 

Impietosita  la  Provvide.,*  1  di  tanti  guasti  ed  inquie- 
tezze cui  andò  soggetta  1*  Europa  da  oltre  ao  «ami  e 
cessando  iti  conseguenza  la  Fune.ta  farragine  delle  politiche 
vicende,  »ar.u.u-.  ben  paghe  le  une  i.gnore  o  signori  as- 
8oc.ati.  o  assodarti  di  lecere  nelle  due  ultime  pagine 
del  mio  giornaletto  un  weeoso  compendio  storico  di  tutte 
le  scoperte  d'ara  e  mestieri,  e  de.  pia  interessami  avve- 
nimenti  del   inondo. 

Siccome  poi  rer  li  nuivi  cambiamenti  statistici  ,  in 
varie  province  e  Stati  d'Italia,  questo  mio  foglio  è  tas- 
sato di  qualche  leggiere  tributo  postale;  co.i  10  non  aven- 
do mezzo  di  spedino  Iranco,  intenda  di  nbassaie  U  prezzo 
d'avocazione  tiJle  nre  italiane  26  *  s  de  lire  24  «nuc , 
da  pagarsi  d'  ma  innanzi  (  a  riiparmjo  di  spese  d<  congegna 
e  ricevilo***)  )  a  lire  it  diane  iz  anticipate  per  ogni  seme- 
stre che  continueranno  a  spedire  a  me  direttamene  ,  ** 
ai  rispettivi  direttori  postali  delle  province  stesse,  1  quaU 
tanto  géntìroente  mi  favoriscono  delia  loro  as*:.te:iza. 

iMoltre   volendo   io  esattamente   allestire   per   tempo  eli 
er   la    .    Ù   sicura   e   decoroM  «jjedi; 


Venezia  ,   ai    Novembre. 


Nell'i  giornata  di  jeri  si  recò  I'  eccelso  Monarca 
di  buon  mattine  ali»  visita  di  queste  nostre  isole  di 
Murano  e  di  Torcetto  ,  accompagnato  dalla  solita 
illustre  stia  comitiva.  Ricevuta  appena  da  que'  co- 
Tntini  questa  fausta  notizia  ,  tutto  fu  messo  111  ope- 
ra per  accogliere  nel  miglior  modo  possibile  1'  ado- 
rato Sovrano.  L"  Imperatore  arrivato  urli'  isola  cir- 
condato dalle  autorità  ,  da!  clero  ,  e  da  tutta  la  po- 
polazione fra  le  continue  acclamazioni ,  -  passo  alla 
chiesa  parrocchiale  secondo  1'  tsr mplarissimo  suo 
pio  costume  ,  e  di  là  uscito  si  degno  di  visitare 
«juelle  fabbriche  di  merli  e  di  cappelli  di  trncciolo, 
recandosi  indi  alla  residenza  municipale.  Ad  ogni  , 
stia  visita  ,  in  o^ni  suo  dialogò,  mirabile  fu  sempre 
r  affabilità  maravigliosa  ,  la  confortante  soddisfazio- 
ne ,  con  cui  la  clemenza  e  bontà  sovrana  si  compiac- 
que di   onorare   P  industria   del   paese. 


indirizzi  in  i»tainp«  pe, 

1.1  ■ 

per  iscritto  a  ciascheduna  dilezione  politale  il  proprio  no- 
me e  idolo  ,  e  prego  i  signori  direttori  a  trasmettermene 
qui  in  Milano  la  nota  a  tutto  il  prossimo  dicembre. 

Finalmente  essendo  rimaste  a  mia  disposizione  ICO 
copie  del  Diano  sacro  poetico  perpetuo  ,  queste  saranno  de- 
stinate in  douo  a  cp>e'  primi  ico  associati  che  pagheranno 
j  nel  I.e  gennijo  prossimi  Pannata  intera  in  lire  italiane- 
24  per  T  associazione  al  Corriere  delle  JJtwte  ,  facendone  a, 
me  direttamente  la  trasmissione  iu  gruppetto  chiuso  col 
nome  e  pania  di  chi  intende  approfittare  di  questo  .  com- 
penso inscrivendosi  ne  IP  interno  del  gruppo  stesso  seuza 
altro   avviso. 


Milano,  aa"  novembre    i8i5. 


Carolina  Lsttanzi* 


S.  C.  R.  M.  passò  da  Barano  a  -Torcetto  ,  ove  , 
accolto,  eoi  medesimo  entusiasmo  ,  corrispose  il  Mo 
mica  con  i  tratti  medesimi  della  sua  innata  ma- 
gnanimità. Colà  si  trattenne  la  M  S'.  ertulit.aui.~n- 
i"  a  contemplale  ed  esaminare  tutti  ili  avanzi  di 
qu*'gn  antichi  monumenti  che  tuttora  'i  si  conser- 
>  mo,  e  dopo  d' avoj'  iu  ogni  core  eternata  l'epoca 
di  qiusia  sua  un  uiorabiliiB'ina  visiti  .  si  diresse  egli 
alla  volta  elei  tre  porti  ,  ove  unte  preso  in  osserva- 
zione qtio'Ie  località  e  fortificazioni:,  e  quindi  riprese 
rio\  .unente  la  M  S  ri  (animino  per  restituirsi  alla 
imperiale  sua  residenza  in  Venezia.  .  .Hon.  ) 


SPETTACOLI  D'OGGI, 

Jì°  Tejtro  alla  Scala.  (  Melodramma  >emi- 
erio  )  L'  imboscata  ,  poesia  del  sig.  Luigi  Romanelli  ; 
musica  del  M.°  Giuseppe  Weigl.  — >  Balli  ,   i."  Il  cava* 

Itei-e  del  tempio  y   a.°  La  mania  dil    batto. 


Teatro    Rz.    (  Opera  seria  )    Zu'eiru:   e  Sei   io  , 
musica   del  sig.   M."  Marco  Portogallo,   ballo  ,   Gaiefra 

<li.   Scozia. 

Teatro      LtftTAsto.    (     Comp.     cotn.     Taddei.    ) 
//  'mistero  de  sepolcri. 

Tf.jtuo  dki,  BcLAtiitiNO    (  detto    di  Girolaaao.  ) 

il  pvc:i  ,  con  farsa. 


Teatro  a   s.     Romaxo.   Le     sorelle    Nardi 
presentano    colle   marionette   il  convitato  di  Pietri 


rap- 


M'ilnno,   dalla  tipografia   di  Fedcncv  ÉgnelL, 
nella   contrada   di   S.    Margherita,    n.    liiJ, 


W  55- 


GIOR  N  A  IJ  E    I  T  A  IM  A  N 


MiUMO ,  Doner.Ica,  3,6  Novembre  i8iS« 


Tutti  gli  atti  d*  ammi «isti  azione  posti  in  questo  foglio  6ono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   \'ò  Novembre. 
V altrieri  è  giunto  in  questa    città    il    maggiore 
svedese  Mottonis   da    Stralsmida  ,    ed    è    partita     per 
Milano  la  baron  essa  di   Waìlbrunn. 

La  fetenza   delii  Ba*aa    Austria    ba    pubblicato 

so  *■ 

due  editti  tol  primo  de"  quali  espone  al  concorso  la 
carica  di  primo  lettore  e  direttore  dell"  istituto  ve- 
terinario in  Vienna  ,  a  cui  sono  annessi  ^li  appunta- 
menti di  ani.  fiorini  v.  v.  ,  1' abita,  ione  ,  ecc.;  e  col 
secondo  espone  parimente  al  concorso  la  carica  di 
ispettore  del  gabinetto  minerale  imperiale  a  cui  è 
annesso  V  animo  soldo  di  600  fior.  v.  v.  I  concor- 
renti al  primo  di  detti  posti  dovranno  aver  presen- 
tato le  loro  domande  al  governo  provinciale  della 
Bassa  Austria  pel  -ic  dicembre  p.°  f.*,  e  quelli  al  se- 
condo dovranno  averle  presentate  aw'l  direzione  del 
gabinetto  di  storia  naturale  a  Vienna  pel  giorno  i3 
dicembre.    (  G.  di  L.   ) 

Del   19    Novembre.        ^ 

S.  M.  I.  e  R.  ha  istituito  una  Corte  suprema 
d'  appello  e  criminale  per  la  giurisdizione  del  gover- 
no di  Milano,  ed  ha  nominato  presidente  della  me- 
desima il  sig.  Francesco  di  Patroni  ,  attuale  secondo 
vicepresidente  dei  supremo  tribunale  di  giustizia  in 
Vienna  ,  e  vicepresidente  della  stessa  Corte  il  sig. 
Francesco  Fratuicb  ,  attuale  commissario  aulico  in 
Milano  per  1'  organizzazione  giudiziaria ,  e  consi- 
gliere del    tribunale  supremo  di  giustizia  in    Vienna. 

S.  M.  I.  e  R.  ha  ordinato  che  si  proceda  allo 
scioglimento  di  20  battaglioni  di  fanteria  ,  di  62 
squadroni  di  cavalleria  ,  di  S2  divisioni  di  trasporti, 
e  di  tutte  le  d.visioni,  compagnie  e  squadroni  di 
riserva  de' reggimenti  tedeschi. 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   18   novembre. 

Sopra  Augusta,    per  fior.    100    corr.  ,    fior.    371 
S/8   uso  ;  fior.    368    i/3    a  due  mesi. 

Moneta    di  convenzione,  per   100  fior.  3j3.   374. 

(  Idem.   ) 
SPAGNA. 
Madrid  ,  2    Novembre, 
II  Corregidor    e  la  municipalità  di  Mancba   Reni, 
nei  regno     di   Jaen  ,     hanno   trasmesso    a    S.    M.     un 
indirizzo      energico    ,      in      cui    ,      dopo      d'  aver    te- 
stificata la   loro  gioja   per  la  distruzione  de'  colpevoli 
progetti   di  don   G10.   Diaz    Porlier,  che  aveva     ardito 
d"  attentare  contro   i   diritti   sacri   delia  maestà    reale   e 
di    turbare  V  ordine   sociale   nella   Gilizia  ,  annunziano 
la  loro  risoluzione  di  rendere  solenni    grazie     a    I>io 


In  quella  città  si  cantò  il  Tedeum  e  si  <  -labro  una 
messa  solenne  ,  cui  assisterono  il  capitolo  ecclesia- 
stico ,  le  autorità  civili  e  la  nobiltà  ;  le  case  furono 
illuminate  in  segno  di  gioja  per  questo  prospero  av- 
venimento. 

La  città  d'  Inestia  ,  nella  Mancia  ,  ba  manifestati 
uguali   sentimenti.   (  /'.  F.    ) 

Del  3    Novembre. 
Circolare  del-  ministero    delle  finanze. 

li  segretario  di  Stato  del  dipartimento  di  gra- 
zia e  giustizia  mi  comunica ,  in  data  del  3  cor- 
rente ,    il  seguente   reale  decreto  : 

-1  /  PP.  della  compagnia  di  Gesù  ar riverì-. uno  quanto 
prima  in  Ispagna  in  virtù  degli  ordini  dati  pel  rista- 
bili  mento  della  detta  società  nelle  città  e  ne'  luoghi  de' 
miei  Stati  che  l'hanno  dimandata , .  n  tenore  del  mi-* 
■decreto  29  maggio  p."  p.°  E  quindi  indispensabile  di 
dare  pronte  ed  energiche  disposizioni  per  V  adempimento 
de  miei  giusti  desiderj  sopra  diversi  punti  relativi  a 
quest'affare  ,  di  cui  il  consiglio  non  può  occuparsi  a, 
cagione  de' suoi  molteplici  affari.  Ter  conseguente  io  ;:>> 
ordinata  la  creazione  d'  una  giunta  composta  del  pre- 
sidente del  consiglio ,  de'  ministri  0  membri  del  detta 
consiglio  ,  conte  del  Pinar  ,  don  Giuseppe  A.  Larrum- 
bide  ,  don  Antonio  Martine?  Salcedo  ,  don  Giuseppa 
Vedo  ;  del  consiglio  degli  ordini  ,  don  Sancio  Llamas 
de  Molina  „  e  d'  un  fi -cale  o  procuratore  del  Re  ,  ciie 
sarà  il  più  anziano  de'  membri  del  consiglio  di  Casti- 
glia.  I  detti  magistrati  saranno  rivestiti  di  tutti  i  poteri, 
necessarj ,  e  sono  dispensati  d'  assistere  al  loro  tribunale 
ordinario,  ne''  giorni  in  cui  si  raduni  ranno  per  formare 
la  giunta.  Io  lascio  in  loro  arbitrio  la  scelta  del  se- 
gretario. Tutte  le  carte  ,  processare ,  relazioni  ed  infor- 
mazioni che  saranno  dilli  lildati  dalla  eletta  giunta  ,  lo 
saranno  come  gnu  t%  da"  tribuni. li  ,  archi.-,  j  ,  uifi.c  di 
nisteri ,  od  altri  qualunque  clic  ne  fossero  al  possesso. 
La  giunta  si  consiglierà  con  me  direttamente  su  tutùi  i 
punti  eh'  esigeranno  la  mia  reale  approvazione  ,  e  no.i 
ostante  a  ciò,  il  ministro  segretario  di  Stato  della  giu- 
stizia m' informerà  di  tutto  ciò  che  può  concernere  que- 
sto affare  importante  ,   ecc. 

1  comandanti  militari  nominiti  coli  ordinanza  rea- 
le IO  agosto  p."  p.a,  cui  eransi  conferiti  poteri,  parti- 
colari per  assicurare  il  ristabilimento  della  tranquii 
pubblica  e  per  seguitare  i  malfattori,  a  tenore  il'  u-t 
regolamenta  di  circostanze  pubblicato  in  quell'occasione,, 
hanno  suscitate  tante  lamentarne  e  tanti  reclami  in  tutte. 

le  province  ,  che  S.  M.  li  1  creduto  conveniente   di    sop- 

s  r' 

primerli  inarvmenle.  Le  "autorità,  ordinine  e  ìsculi  rieri» 


il 

grcranno  we*  loro  antichi   attributi    ri    queste    rigitarde,  »  girano  tdì  dcvnre  miai»  e  con  due-  fkuZ,  ,    l'mo  de" 
ed  eserciteranno  le  loro  funzioni  come    nell'anno   !<So8.  ;  quali  del  gendarme  uccise,  e  V  altro  portante  la  somma 

\  dell'  '■"■     one. 


Firmato   <li    mano   del    f'v 
Dal  palazzo  ,  £4  ottobre  1  8<  3. 


sto    ri;.'»,   ae  ,  1  earei 
>W  anno    i8<  8.  j  quali 
lei  Re 

(  F.  F.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  io  Novembre. 
Og<»i  ,  il  Ioni  maire,  nuovamente  eletto  ,  por- 
tossi  in  gran  cirimonia  ,  insieme  col  seguito  ordina- 
rio «le*  corpi  municipali  e  de'  corpi  delle  arti  ,  «ini 
palazzo  di  citta  a  Guildhal  ,  ove  presto  il  giuramen- 
to d'  uso. 

—  Nulla  può  arrestare  il  continuo  passaggio  de* 
nostri  compatrioti  che  portansi  sul  continente  per 
f.Sfati  e  per  curiosità  ;  la  cattiva  stagione  non  «li 
«paventa,  e  tutti  i  giorni  imbarcanti  sette,  otto  o 
dieci  carrozze.  Si  fa  conto  che  dopo  la  pace  ne  sia- 
uo  passate  da  ben  ani.  insieme  con  un  numero 
proporzionato   di   viaggiatori.     1     pachebotti     Sudò     si 


Une  di  costoro  ha  dichiarato  di  dilaniarsi  Wen  ce, 
ottundo  di  Genova,  capitano  d'  artiglieria  al  servizio 
di  fronda:,  e  V  altro,  Federico  Tlubuud  ,  ex-capitano 
à  artiglieria  al   servizio  di  Napoli. 

S  E.  ordina  che.,  conforme  alle  disposizioni  del- 
l'ordine generale  de!  21  ottobre  p.°  p."  ,  i  detti  due 
hi umiti  siano  condotti  ,  carichi  di  ferii  m Ile  prigioni 
di  T.imoges^  e  consegnati  al  procuratore  del  f!e  presso 
il  tribunale  di  quel  dipartimento,  perche  ne  faccia 
prontamente  La  processuro,. 

Il  maresciallo  eluca  eli  Teiranto  ordina  inoltre  che 
sia  fitto  un  rapporto  particolare  sul  gendarme  urr/so 
neW  esercizio  delle  sue  funzioni  ,  per  sottoporlo  al  go- 
vrrno  e  sollecitarne  i   'occorsi  per  li  su  1  famiglia. 

L' arresto  importante    Ai    questi    assassini    è     itato 


premto  del  puri  che  il  delitto  ;   esso  fa  onore     allo    zelo 
bene  equiparati  ,    ri'  una  costruzione   tanto  solida   . 

^     '    r&  _  ed  ali  attività  delta  gendarmeria ,  ed  e  una  prneva  no- 

i   capitani  sono  tanto   sperimentati  ,   che  non  e  mal  • 

vrtbi  del  suo  buoito  spinto  ,  come-  anche    della  sua  de- 
tn  >  * 

vozione  pel  servizio  del  Re 

Dal  quartier    ge-nerale    di    Bowges ,    5     novembre 
t3i5. 

11  maresc.  duca  di  Taranto. 
(   Gaz    de  France.  ) 

Parigi,    17  Novembre. 
S.  II.  il  Re  passeggiò  jen  dalle  ore    a    fino  alle   5; 
■**•   JrrlaUro   a    io   ore  ,  ci   fu   in   una    sala   della   can- 
celli-ria  un'assemblea   generale  de"  consiglieri   di   Stato 
e   referendarj   in   servizio   ordinario  ,   ripartili    ne'     di— 
',  versi    comitati     del     Consiglio.     [1     sig.    guardasigilli  , 
ì  ministro  della  giustizia  ,    presedpfte   alla   seduta. 


successo  il   minimo   cattivo  accidente     anche"     durante 
le   ultime  tempeste. 

_  A  Greenock  in  Iscozia  ,  si  è  stabilita  una  scuò- 
la di  marina.  Il  governo  ha  fatto  equipaggiare  la 
corvetta  l*  ^rnorz  ,  sulla  quale  verranno  istruiti  70 
provini  negl:  esercivj  del  s -i-vizio  di  mare  ,  sotto 
1*  ispezione  della   società    marittima   del    G'yde. 

—  1  fogli  degli  Stati  Uniti  portano  che  una  gran 
parte  delle  nazioni  indiane  continuano  a  restare  in 
Viti' attitudine   ostile   contro   gli    Americani  ,   e    che    non 

-ogliono   negoziare   col    governo   di    Washington  ,   seb- 
-ÌHMie   alcune   altre   abbiano     sotti. scritti    de"  trattati. 

—  Jeri  «minsero  all'  arsenale  di  Portsmouth  3o  ba- 
Tili  di  danaio,  caricati  sópra  i5  carri  coperti;  scor- 
tati  da    60  uomini   del   corpo   reale   del   treno. 

t   F.   I.  e  F.  ) 

Dell'   1 1   Novembre. 

I  wiorriali  di  (Madras  annunziano  che  il  26  giu- 
gno si  spararono  delle  salve  d"  artiglieria  in  quelle 
Citta  pei  successi  ottenuti  dalle  truppe  sotto  gli  or- 
dirti del  maggior  generale  Ochterlony  ,  e  per  la  ces- 
sione della   provincia    di   Kumaooa.    (  Idem.   ) 

FRANCIA. 

Sourges  ,    a  Novembre 

OHD1NE   GENERAL^    DELL*    ESERCITO. 

II  maresciallo  eluca  di  Taranto  ,  comandante  in 
capo  le  truppe  di  S.  M.  il  Re ,  è  informato  cìie  il  de- 
naro dell'  esazione  di  Rochechouart  ,     dipartimento    del-  1  respettive    de'  corrieri     che    si    credono     apportatori 


—  Gli  ufficiali  eh*  erano  rimasti  a  Strasborgo  dopi*, 
il  licenziamento  de*  corpi  di  cni  faceCnno  parte  ^ 
hanno  abbandonata  definiti vainente  quella  città  per 
ritornare  ne*  loro  dipartimenti   rispettivi,. 

—  Parecchi  bastimenti  francesi  nel  porto  di  Bordò 
sono  pronti  a  far  vela  ;  gli  armatori  non  aspettano 
che  la  promulgazione  del  trattato  di  pace  per  isrt- 
bilire    il   momento   della   loro   partenza. 

—  Molti  operai  sono  occupati  già  da  qualche  gior- 
no  a   far     dello     fo?se     nel    bosco   di   Boulogne  per   ri»- 

!    mettervi   le   piantagioni.  Questo,  bosto    è     ora  ridotto 
in   una   lauda. 

—  Oggi  ci  sari'  seduta  pubblica  alla  Camera  dei 
Deputati    per    una    comunicazione   de'  ministri    del    Re. 

—  Assicurasi  che  ri  14  corrente  i  ministri  delle 
diverse     potenze    a     Parigi   abbiano   spedito   alle  corti 


I'  Aitar- Vienna :,  scortato  da  un  ge-ndanne  del  detto  di- 
partimento ,  e  stato  assalito  e  rubato  ,  e  die  il  soldato 
e  stato  ucciso  da  due  individui. 

Il  sig.  Durand  ,  brigadiere  ,  e  due  gendarmi  della 
compagnia  di  Senna  ed  Oisc ,  spaliti  ji  S.  /unti  u , 
informati  di  questo  avvenimento ,  ad  8  o  e  dil  mattino, 
&  di<d''r^.  nello  stesso  l;:oi no  ad  inseguirli,  li  raggimi* 
sera  e  gli  arrestarono  a  5  ore  dilli  sera  (  sebbene 
fosseio  <amati  di  arckibxtQi  0,  due    cenile  )  ,,  e  li    uu-  '  sapori 


d,clle  convenzioni  tonchi  use  tra  la  (rancia  e  gli  al- 
leati. Si  annunzia  pure  1"  imminente  partenza  «(1  lord 
Castlcr«  agli    per  Londra  ,    onde   recarvi    il   trattato. 

—  Si  di  giorno  che  di  notte  si  fanno  molte   pattugli*. 

—  Jpilaltro   parecchi     carri   carichi    ili  l'iussiam  con- 
valescenti    uscii  mio   dalla   hai  riera   di    Péfltfa 

—  A    Beiijes   ed   a    Moni  rnoge     s.     tji.no     arresi >rc     i 
viaudftujU  i  e   si  esaminano  hprupoluMnttnie  1  Joiu  p.y*. 


*e 


**  Xa  «•***»*  ^ì  ^f'M  ««*  ì  s-jfcborglii  ««no  .  8,-laiiva- 
inente  guardati  da  truppe  franerai.  I  contorci  sono 
occupati  da  Ungheresi  ,  i  cui  ufficiali  assicurano  die 
debbono  prendere  in  Befort  1  loro  quartieri  d'inverno. 

—  Ligny  ,  Bar,  Saint-Dizier  e  Vitry  sono  tuttora 
occupate  da  giiernigiowi   russe. 

—  Metz  ed  i  contorni  sono  tranquilli  ;  le  false  vo- 
ti e  le  grilla  sediziose  sono  divenute  rare  :  i  faziosi 
sono  repressi. 

—  Dicesi  che  oggi,  anniversario  della  aàscita  del  Re, 
verranno  fatte  alle  due  Camere  importanti  cohaunica- 
lioni  che  colmeranno  finalmente  i  voti  di  tutti  i  buo- 
ni  Francesi. 

—  La  segretaria  di  Stato  è  soppressa.  Quasi  tutte 
le  sue   attribuzioni   passano  al  presidente  del  ministero. 

—  Dicesi  che  Carnot  e  Sieyes  abbiano  ottenuta  la 
permissione  di   soggiornare  negli  Stati  prussiani. 

—  Secondo  nuove  disposizioni  ,  il  generale  Hullin 
resterà  sotto  vigilanza  speciale  in  una  villa  apparte- 
nente alla  sua  famiglia  sulle   rive  dell' Allier. 

Il  generale  Flnhaut  è    autorizzato    a     ritirarsi   in 

un  paese   estero. 

—  II  5  corrente  fa  arrestato  in  un  albergo  di  Lilla 
un  giovine  di  Gand  che  cantava  delle  canzoni  e  te- 
neva de'  discorsi  contro  il  Re.. 

—  Fin  dal  ia  corrente,  Je  guernigioni  austriache 
di  Dole  e  d'  Auxonne  sono  raddoppiate. 

Il    generale    Excelmans     e    due  altri    generali   di 

cui  s' ignorano  i  nomi  ,  si   trovano  a  Rioni. 

S.  E.   il  ministro  dell'interno  diresse,  il  a5  ottobre 

p.*  p.°,  a*  sigg  prefetti  una  circolare,  con  cui  gl'inibrma 
che  non  basta  ch'eglino  gli  trasmettano  un  prospetto 
della  situazione  del  loro  dipartimento  e  degli  avve- 
nimenti che  interessano  la  pubblica  tranquillità,  mi  che 
debbono  anche  informarne  minutamente  il  mio i 8 irò 
di  polizia  e  prendere  i  suoi  ordini  ,  che  questo  mi^ 
nistro  non  ricuserà  loro  giammai  i  fondi  lancili  in- 
disi, ensabile  necessita  sarà  bastantemente  comprova- 
ti ,  e  eh'  eglino  potranno  essere  sicuri  delle  loro  di- 
niande  segrete  :,  che  non  debbono  dimenticarsi  che  il 
loro  attributo  più  importante  ,  in  queste  circostanze, 
li  è  1'  alta  polizia  ,  e  che  debbono  al  ministro  inca- 
ricato dal  Re  di  questa  parte  an  conto  esatto  e  con- 
tinuo tanto  de' minimi  avvenimenti,  quanto  de' più 
considerabili  ,  si  toito  che  hanno  rapporto  alla  pace 
pubblica  ed  alla  sicurezza  dello  Stato  ;  che  finalmen- 
te qualora  questi  movimenti  sieno  tali  d"  esigere  una 
pronta  notifidazioue  ,  egli  b  prega  di  raccomandare 
a'  signori  viceprefetti  di  farne  immediatamente  l'dg— 
j>etto  d' un  rapporto  direttamente  indirizzato  al  mi- 
nistro di  polizia  ,  senza  pregiudizio  di  quello  che 
debbono  rendere  a  lui  e  ili  cui  gli  faranno  comuni  - 
eazione. 

— ■  S.  E.  il  ministro  della  guerra  ha  pubblicata  una 
istruzione  per  la  commissione  incaricata  d'  esamina- 
re la  condotta  degli  officiati  d'  ogni  arme  «  grado 
die   hanno    servito   dui  auto    1'    usurpazione. 

—  Assicurasi  «die  ci   sarà  quanto    prima  una   seduta  ] 
reale  alla   Gamera  de' Depurati ,     Non   si     sa 

pfJSlt'.:".)    llìtO.  Ut»    3     (JUCat'     USei  inLljd    SoleiJ'KV 


—  A  Malay—Ie~Roi ,  circatv!ario  di  Seus  ,  <  ■  . 
arrestato  un  certo  Molereau  padre,  con  d.ic-  figi  1 
au  servitore,  accusati  d'aver  incendiata  la  casa  del- 
l'aggiunto del  coiiKine,  e  d'altri  delitti.  Nel  fare 
una  perquisizione  nella  casa  del  detto  Molereau  ,  st 
trovarono  tre  cadaveri  in  «in  pozzo  ed  alcuni  effetti 
militari. 


CAMERA   DE'  DEPUTATI. 

Ceduta  del  giorno   i  S  Novembre, 

Non  ci  fu  seduta  pubblica. 

A  mezzogiorno  ,  si  radunarono  gli  uffici.  A  tre 
ore  comitato  segreto.  Dicesi  che  nel  detto  comi- 
tato il  sig.  Piet  ha  discussa  la  sua  proposizione 
teodente  a  prorogare  fino  al  i *  gennajo  1818,  i! 
ritardo  accordato  per  le  processure  da  farsi  sui  beni 
restituiti  agli  emigrati.  Questa  proposizione  è  6tata 
presa  in  considerazione  e  spedita  agli  uffici. 

Dicesi  pure  che  il  sig.  Bonald  ha  Tatto,  in  nome 
della  commissione  centrale  ,  una  relazione  sulla  ri- 
duzione de'  tribunali.   Questo  rapporto  sarà  stampato. 

—  Tre  individui  di  Schelestadt  ,  e  quattro  del  cir- 
condario di  Strasborgo  ,  convinti  d'  aver  proferite 
grida  sediziose  ,  furono  condannati  alla  pena  del  car- 
cere proporzionata  alle  circostanze  più  o  meno  agr 
gravanti   il   loro  delitto. 

—  Uri'  ordinanza  del  Re  ,  del  giorno  8  corrente  . 
porta  che  il  rango,  il  titolo  e  la  qualità  di  Pari  del 
Regno  ,  di  cui  gode  il  sig.  conte  de  Sémouvillfe  sa- 
ranno trasmessi  per  eredità  al  conte  Luigi  Desiderato 
de  Montholou  ,  suo  nipote  ,  nel  caso  in  cui  il  detto 
conte  de  Semonville  ,  attuale  titolato,    morisse  scova 

posterità     mascolina  ,    naturale  e  legittima, 

—  Un'  altra  ordinanza  porta  lo  stabilimento  d°  uaa 
camera   di   commercio   in    Metz. 

—  Il  sig.  visconte  de'  Cardadlac  fu  istallato,  il  £ 
contiate,  a  Nlotes  .  nella  qualità  di  commissario 
speciale  di  polizia  del  dipartimento.   (  F.  F.   ) 

ITALIA. 

Nizza  ,   12   Novembre. 

11  sig.  -maggiore  g«*nferale  conte  Oiffleoga  ha  in- 
dirizzata  la  seguente  lettera  al  sig.  cavaliere  Galeri  , 
luogotenente  colonnello  ,  comandante  il  i ."  battaglio- 
ne  del  reggimento  Susa. 

La  divisione  è  sciolta  ,  ed  io  lascio  i  corpi  che  Ito 
avuto  r  onore  di.  comandare  in  Francia.  Io  non  dimen- 
ticherò mai  la  distinta  maniera  con  cai  serve  ,  ed  ha 
sempre  servito  ,   il   battaglione  ili.  Susa. 

Il    generale    conte    di    Robilant    ha  lasciato  di  sé 

onorevolissima  ricordanza  ai  corpo  colla  istruzione  e 
disciplina  che  vi  ha  stabilita.  Fili,  1'  ha  conservata  s  io 
gliene  deva  pubblica  testimonianza  e  particolare  ricO~ 
noiCtnza. 

lo  la  prego  di  essere  persuasa  del  mio  rincresci- 
mento nel  separarmi  da  lei  ,  e.  da  tutti  i  suoi  bravV 
ujjìziali  ;  elici  riconduce  in  Piemonte  un  corpo  e.he  nulla 
lascia  a  desiderine  .  e  che  prova  con  quale  zelo  ella  se 
a'  è  occupata  in  tutta  qwsta  campagna. 

Ella  conservi  memoria  del  generale  che     ha     avuto 
nulla    di      t'onòre  di  comandarli,  sia  f  interprete   di   tufi  i  la   <iuu 
[riconoscenza    e    soddisfazione    verso  i   tignar!    njìu  ''>!■ 


vt 


Jrr<v     uffizioli    e    gridati,     e    errila  [a. J  ingenui    <enn 
tLfi  alla  ed   affettuosa   mio  considerazione. 

lì   maggior  generale  conte  GtrFi.KNCA. 


Il  medrs'mo  sig.  generale  indirizzò  pure  la  let- 
tera clie  segue  ,  al  sig.  conte  Dona  ,  luogotenente— 
colonnello  ilei   reggimento  ili   Torino. 

La  divisione  e  scùdta  ,  ed  in  ho  il  rìncre'sciniento 
di  separarmi  da  lei.  Io  la  pwgo  di  far  conoscere  ai 
tigg.  ufficiali  ,  bassi  uffizioli  e  soldati  tutta  la  ima 
Soddisfazione  per  là  loro  condotta  in  questa  breve  ad 
onorevole  campagna, 

La  disciplina  ,  l"  istruzione  e  la  tenuta  sono  i  ca- 
ratteri, distintivi  di  un  corpo.  Il  battagliane  di  Torino 
non  la  cede  ,   sotto  questo  rapporto  ,  a  nessuno. 

Il  marziale  contegno  a  l  ottima  volontà  spiegata 
ad  Eubeiiu  d  giorno  6  luglio  provano  che  in  maggiori 
circostanze,  il  battaglione  avrebbe  sostenuto  i  onore  delta, 
milizia,,  del  Regno,  della  capi-tale,  e  del  Piemonte. 

Il  He  non  può  avtre  migliori  soldati  e  sudditi  più 
affezionati. 

Quanto  a  lei  ,  sig.  conte  .  che  ha  saputo  fare  di 
questo  battaglione  uni  famiglia  ,  non  Ito  espressioni  per 
riji /granari  i  di  quinto  ella  ed  i  suoi  ujizi'ih  hanno 
fatto  particolarmente  per  me.  lo  spero  di  vivere  nella 
loro  memoria  ,  che  tutti  e  sempre  io  gli  avrò  nel  cuore. 

Gradisca,  sig.  colonnello  ,  le  nuove  assicurazioni 
dell"  alta  mia   considerazione  e  sincerissinió  e.ttaccamcrtto. 

11   maggiore   generale  conte   Giffle\  G4. 
(  Gazz.  pieni.   ) 

Torino,     i3   Novembre. 

pi   ritorno   dalla   Franila  ,    sono  giunti    in  questa 


pajfl 


itale    i    seguenti   corpi   dille   regie   truppe. 
La   prima  divisione   à"1  artigUe!  ia,  il    12   di  questo 


mese 


Ùi 


poi 


18    novembre,    la   seconda   divisione 


<J'  artiglieria  ,  il  primo  battaglione  del  reggimento 
delle  guardie  .  il  pruno  LatLaglione  del  reggimento 
di   Vercelli    ed   una    compagnia   di    zappatori  del  genio. 

Sono  di  qua  partiti  ,  il  i3  ,  il  secondo  batta- 
glione d'I  reggimento  di  Alessandria  per  Alessandria; 
il  16,  il  secondo  battaglione  del  reggimento  di  Ge- 
nova per  Cuneo  ;  oggi  }  18  ,  il  secondo  battaglione 
del  reggimento  di  Nizza  per  Nizza  in  Provenza  :  tutti 
«piesti  corpi  colla  rispettiva  loro  compagnia  di  riserva  ; 
e  in  questo  stesso  giorno  il  pruno  battaglione  del 
reggimento  ili  Alessandria   per  Alessandria. 

Procedente  dalla  Veueria  Reale  è  di  qua  passato 
■jeri  il  reggimento  di  Piemonte  reale  cavalleria  di- 
retto  alla  Volta    di    Savigliano     (   Gazz.  pieni.  ) 

Del   2  1    Novembre. 

11  conte  Buri  ,  capitano  nel  reggimento  delle 
f  nardie  ,  e  già  comandante  della  piazza  di  Grenoble, 
pinna  di  lasciare  quella  citta  ,  ha  ricevuto  in  dono 
dal  corpo  municipale  mia  bellissima  spada  come  nu 
onorevole  attcstato   di   stima    e    riconosceuza. 

—   Sono   qui   giunti   jeri   dalli   Francia     i     battaglioni 
di   Torino   e   di    Susi.    (  Idem.    ) 

Venezia  ,     22  Novembre. 

Ricorrendo  ieri  in  questa  città  la  festa  di  No- 
stra Signora  della  Scinte  ,  S.  i\l.  1.  e  R  .  seguendo 
^li  ahi  principi  della  sua  esemplare  pietà  religiosa  , 
«1  determinò  devotamente  di  assistere  ia  quella  mae- 
stosa cliits.i  alla  solennità  ecclesiastica  dell' uflizio 
divin.)  accompagnata  da  un  numerosissimo  concorso, 
nmmnatore   dell"  edificante   divozione  del  suo  Monarca» 


(  N.  del  Mondo.  ) 

celebrata    jeri     la     Cesta 

i  Ila   eiiu-sa  di  Ibi   Salute  j 


bnvcbo   sul   Canal  Crancle  per  !a  p',V   ?omo:Ta    corm- 
nicazione  col  svjro  tempio. 

Quantunque  sia  stato  il  medesimo  costruito  colle 
medesime  circospezioni  e  con  tutta  l.i  riflessi  bile  so- 
lidità, tuttavia  l' estraordinaria  folla  d*  immenso  po- 
polo concorso  alla  futteione  fVec  si  eli?  qualche  tem- 
po dopo  terminata  la  funzione  uno  dei  suoli  d:  gros- 
se travi  che  univano  le  vane  barche  cedesse  al  so 
verchio   peso   e   che   più   persone  cadessero  nelf  acqu  '. 

Malgrado   pi  ro   che   siano  state   raccolte  co  1  tuli 
prontezza   e   che   siansi   loro    apprestati     tutti     1     soi  - 
corsi  >  cinque   di  loro   ehbero   la  disgrazia  di  rimanti  •• 
vittime  dell'  infortunio;    (   G.  di   Venezia.  ) 

Milano  ,  26  Novembre. 

fi.    C.     UEGGZi   ZA    DI    GOVERNO. 

NOTIFICAZIONE. 

Dovendo  rendersi  operative  anche  nella  Lombardia 
le  disposizioni  che  ,  dipendentemente  dalla  patente  di 
neutralità  7  agosto  i3o3  »  sono  in  vigore  vegli  akrt 
Stati  di  S.  M.  1.  e  II.  ,  concernenti  il  divieto  dell'espor- 
tai e.ne  delle  orna  e  degli  attrezzi  da  guerra  ,  si  reca 
a  pubblica  notizia  che  ,  senza  la  licenza  dell  I.  R  au- 
lica depuf.iz  on>  ministeriale  bancale  ,  non  sarà  per- 
me  k0  di  mandar  fuori  dtlìo  Stato  cannoni  .  mortaj  , 
palle,  fucili  4  pietre  da  fucile,  micce,  polvere  ar- 
dente ,  salnitro  ,  zolfo  ,  picche  ,  spade  ,  sciabole  , 
portaspade  ,  portasciabole  ,  giberne,  selle,  briglie  eoi 
ogni  alt r'  arma  da.  taglio  e  da  punta 

Non  sono  per  altro  comprese  nella  proibizione  di 
uscita  le  armi  di   lusso. 

La  C.  R  intendenza  generale  delle  finanze  è  in- 
caricata dell'  esecuzione  della  presente  notificazione  che" 
sarà  stampata  e  pubblicata 

Milano  .   d   j.o  novembre   1810. 

Il  conte   di    Sac;< \U ,  governatore. 
Per  la  Reggenza  ,  il  segret.   gen. ,  A.   Strigell?. 

N.  B.  Ne'  primi  esemplari  del  foglio  li  jen  % 
data  di  Parigi,  invece  di  ;  Effelt  pubblici  del  14, 
leggasi  :   del    16. 


BORSA   DJ    MILANO. 
Corso  de' cambi  del  giorno  2S  Novembre  tStS. 


Parigi ,  per  un  fr.   ..-.." 

Lione  ,  idem « 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     " 
Livorno  ,  por  una  pezza  da  8  11.  » 

Venezia  ,   porr w 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      » 

Amsterdam » 

Vienna  » 

Londra  ....•...•> 
Amborgo  ,  per  un   mirro       .     » 
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•ci- 


N'II'  occasione  che  pi 
dulia  Prt  sentanone  di  tU. 
venne  fatto  secondo  il  costume    il  solito  ponte  sopra  i 


SPUTI. ILO  LI  VOLGI. 

R"  Teatro  alua  Scala.  (  Melodramma  se  nfe 
erio  )  V  imi  <scata  ,  poesia  del  sig.  Luigi  Romanelli  j 
mnsira  lei  M  '  .cupe  WeigL  —  Halli  ,  i.eU  etfW»* 
liere  del  '    ••    0  .    ».*  La   manut  del    bollo. 

ì  |  Opera  L..-na  )    Zultmtà  e  Sei 

mn      1  del  si  vinco  Portogallo,  t>allo  ,  o  ..■>    1 

./;     .  1     _  . 

Te  atro  Lbntasio.  (  Comp.  com.  T'aderì.  ) 
La  gara  d'  <>;••'. 

Il',4,,,0    uttù    Brf.àJmrtNQ    (   dotto     di   Girolau.       ) 

Girolamo  errante  nell'isola  de  solitarj. 

Iriiinì  a  s.  UoMA/fo.  Le  soi  elle  Nardi  rap- 
presentano colle  marionette  Truffaldino  perse j::t*t9 
dm  qu  itti  0  elementi. 

1    nutv  .  ilaihi  tqiogrtifia  iti  ioiei.»    Agi*     ■ 


H*55i 


GIORNALE    ITALIA 

Mu.A*o  ,  LuacJi,  2.J  Noveinbro  181S. 


Tutfi  gli  atti  d'  ammisistrazione  posti  in  questo  foglio  60no  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,    19  Novembre. 

Atteso  T  attuale  stato  di  pace  ,  S.  M.  I.  e  R.  ha 
ordinato  che  si  proceda  allo  scioglimento  (  V .  il 
Gior.  ital.  di  ièri  )  di  a  battaglioni  di  cacciatori  di 
Siebenburg  ,  di  a  battaglioni  leggieri  tedeschi,  di  a 
battaglioni  franchi  delta  Bticovinn  ,  di  1 3  battaglioni 
<Ji  riserva  di  Galizia,  di  6  battaglioni  di  guarnigione 
«li  Galizia  ,  di  a  battaglioni  di  fanteria  dello  stato 
maggiore  ,  di  2  battaglioni  di  sanità,  e  io  squadroni 
di  dragoni  landwelir  e  dello  stato  maggiore  ,  di  tutte 
le  divisioni  e  compagnie  di  riserva  de'  reggimenti 
d'  infanteria  tedeschi  e  de'  battaglioni  de'  cacciatori  ; 
degli  squadroni  di  riserva  di  tutti  i  reggimenti  di 
cavalleria  ,  come  pure  di  Sa  squadroni  di  veliti  e  di 
5a  divisioni  de'  trasporti.  I  5o  battaglioni  di  lanckvehr 
tedeschi  otterranno  de'  congedi  fino  a  che  abbia 
luogo  il  loro  scioglimento.  Questa  disposizione  rende 
alle   varie  classi   delia  società  più  di    icom.  individui. 

(    Gaz-«.  di  Corte.  ) 

FRANCIA. 

Nìmes  ,  1 1  Novembre. 
S.  A.  R.  il  duca  d' Augouleme  giunse  in  questa 
città  il  5.  Subito  dopo  due  ministri  protestanti  gli 
umiliarono  i  loro  omaggi.  Alcune  precauzioni  mili- 
inri  erano  state  prese,  f.ffnichè  potessero  passare  in 
aiezzo  al  popolo  senza  essere  insultati,  il  Principe 
bì  degnò  d"  accogliere  questa  deputazione  colla  più 
grande  benevolenza.  Egli  le  accordò  altresì  una  con- 
ferenza particolare  ,  in  cui  assicurò  i  protestanti 
della  sua  protezione.  Per  altro  ,  dopo  la  partenza 
del  Principe,  ebbero  luogo  nuove  scene  d'  agitazione. 
Il  nobile  e  prode  generale  Lagarde  Fu  ferito  a  morte 
da  uno  scellerato.  L'  arrivo  del  generale  Briche  alla 
testa  d"  alcune  truppe  ha  rincorato  un  poco  gli  aai- 
mi.    (  F.  F.  ) 

Parigi  ,   iy  Novembre. 
S.   M.   ha   nominato     il    sig.    Ferdinando    Berthier 
«He   fuuzioni  di   prefetto    del     dipartimento     del     Cal- 
vados ,  in  rimpiazzo    del    sig.    cP Hou-'elot  ,     che    ha 
data  la  sua  demissione  ,  ecc.    (  Gaz.  ojfic.  ) 

—  Gli  officiali  prussiani  che  trovavansi  a  Caen  per 
comprarvi  de' cavalli  normanni,  ne  partirono  il  i3 
corrente ,  conducendo  seco  lero  3oo  de'  più  bei  ca- 
valli. 

' —  I  villaggi  nelle  vicinanze  di  Genlis  th'  erano 
stati  sgomberati  dagli  Austriaci ,    sono    stati    nuova- 


mente occupati  dalle  truppe  di  quella    nasone,    che 
vi  prenderanno  i  loro  quartieri. 

— ■  Neil'  assemblea  de'  montanari  scozzesi ,  tenuta 
ad  Inverloch  in  Iscozia  ,  si  decise  unanimemente  di 
ammettere  fra  i  soci  onorar j  il  maresciallo  Macdo— 
nald  ,  duca  di  Taranto  ,  pari  di  Francia.  Il  sig.  co- 
lonnello J.  Mac  Donel  ,  e  gli  alni  membri  della  detta 
'Società  che  trovansi  attuai. tiente  a  Parigi  ,  consegne- 
ranno un  estratto  del  processo  verbale  al  yig.  mare- 
sciallo.   (  /.  gén.  ) 

—  Alla  Malmaison  si  sta  vendendo  la  biblioteca 
delia  fu  Imperatrice  Giuseppina  ,  composta  di  libri 
botanici  di  gran  prezzo.  Il  più  prezioso,  unico  nel  suj 
genere  ,  si  e  la  collezione  delle  piante  gigliacee  ^ 
co' disegni  originali.  Quest'opera  era  costata  84.UH 
franchi  all'  Imperatrice.  Un  altro  libro  non  meno 
curiose  è  quello  die  contiene  le  prime  stampe  de* 
disegni  del  bel  viaggio  d'  Egitto.  Parecchie  tavole  di 
quest'  opera  sono  corrette  di  mano  di  Bouaparte 
colla  matita.    (  Gaz.  de  Laus.   ) 

Embrun  ,  13  Novembre. 
La  condotta  regolare  e  leale  che  le  truppe  di 
S.  M.  il  Re  di  Sardegna,  sotto  gli  ordini  del  sig.  conte 
Rebuffo  di  S.  Michele,  generale  di  divisione,  hanno 
tenuta  in  questa  citta  e  nelle  vicine  contrade  ,  ha 
meritamente  eccitata  la  pubblica  riconoscenza. 

(  0.  P.  ) 

PRUSSIA. 

Berlino ,  9  Novembre. 
Assicurasi   che   il  sig.  consigliere  privato  di  Stato 
Niebuhr  portisi  a  Roma  in     qualità     di    residente     di 
Prussia.  (  /.  de  Francf.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte ,     14  Novembre. 
Il  luogotenente   generalo    Czernitschelf    e    passato 
da  questa  citta  per   portarsi  ali'  Aja  ,  ov'e    incaricata 
d' una  missione.   (  Idem.   ) 

SVIZZERA. 
Basilea,  18  Novembre. 
Undici  famiglie  ebree  ,  stabilite  in  quasta  citta  , 
avevano  ricevuto,  alcuni  mesi  fa,  l'ordine  di  par- 
tirne entro  un  dato  termine.  Nove  di  esse  ottennero 
che  l' ordine  fosse  ruotato  fin  tanto  che  la  dieta 
non  abbi»  presa  una  rivoluzione  generale  concernente 
gli  Ebrei  stabiliti  nella  Svizzera. 

—  S.  A.  R.  il  duca  regnante  di  Mrcleniborg» 
Schwerin  avendo  fatto  conoscere  che  la  qualità  di 
cittadino  di  Ginevra  ,  'nella  quale  città  egli  passò 
parte   della   sua    gioventù  ,    £,li    sarebbe     Mata     cara  ., 


Il 


il  consiglio  di  Stato  glieF  ha  offerti  per  lui  e  pr 
suoi  discendenti.  Tre  membri  del  detto  consiglio  ne 
presentarono  le  lettere  al  Principe  Paolo  Federico  . 
nipote  del   duca   regnante. 

—  Il  sig.  Maillardet  de  Fontaine  ha  risoluto  di 
partire  dal  suo  paese  ,  e  di  portarsi  all'  estero  a  Tir 
Vedere  a'  curiosi  il  moto  perpetuo  di  cui  egli  si  lice 
inventore.  E  probabile  che  il  suo  viaggio  sarà  di 
breve  durata  ,  e  che,  qualora  egli  abbia  realmente 
fitta  una  tale  scoperta,  ne  farà  prima  omaggio- 
alla   sua  patria.   (  Gaz.  de  Laus.  ) 

Losanna,  21    Novembre. 

Il   figlio  del  conte  di    Gottorp-Eutin    (  ex-Re  di 
Svezia  )    verrà   a    passare     il     verno     in     Losanna     col 


loro  concittadini,     ebbero     l'onore    d*    r^ie^.a?*     a 
S.  M.  i1  seguente  indirizzo: 
«  Sire  , 

»  Animati  dal  sentimento  della  più  viva  grati- 
tudine, noi  veniamo  ,  o  Sire  ,  a  rendere  grazie  a  V.  M. 
per  i  benefici  de'  quali  vi  siete  ultimamente  deguata 
di  colmare  la  città   nostra. 

»  Il  cielo  volle  che  il  nemico  della  pace  pub- 
blica segnasse  per  teatro  delle  sue  macchinazioni  1* 
fi(>?:re  spiagge  ,  onde  quelle  contrade  ,  le  quali  per- 
la it.ro  posizione  locale  aveano  maggiormente  sofferto 
sotto  1'  occupazione  militare  ,  avessero  la  gloria  el- 
tresi  di  salvare  la  patria  da  nuove  sventure  ;  ma  , 
noi  dobbiam  confessarlo  ,  o  Sire  :  in  ogni  altro  an- 
golo  ilei     Regno     egli     avrebbe     rinvenivo     in     tutti  i 


»ig.  Polier  suo  ajo.   Si   prese  a  tale  oggetto    in   affitto  *  sudditi  di  V.   M.   la    stessa     fede     e     lo    stesso    amore 

onde   vanno  ojgi   a   ragione   superbi     gli     aiutanti     del 
Pizzo. 

«  Noi  ,  r>  Sire  ,  avevamo  ricevuto  largo  com- 
penso all'opera  nostra  nel  sangue  del  r; i.t '•-  impe- 
dimmo l?  effusione  e  nelle  lagrime  di  commiserazione 
onde  risparmiare  il  cuore  paterno  di  V.  M.  ;  ma 
voi  avete   voluto  aggiungere  ad  esso  i    henetìzj     della 


li  casa  del  sig.   Oster. 

Assicurasi  che  verrà  assegnato  un  luogo  di  sog- 
giorno nella  Svizzera  alla  contessa  di  S.  Leu  ,  a  suo 
tiglio  ed  al  suo  seguito.   (  F,  S.  ) 

ITALIA. 

Napoli  ,    io  Novembre. 


Ne'    giorni     scorsi     S.   M.  s.   recò   in  S.  Leucio  e      vostra  munificenza    sovrana  5    mostrando    cosi  che  se 


di  là  in  Carditello.  Dopo  dieci  anni  di  assenza  era 
quella  la  prima  volta  che  il  Re  rivedeva  quelle  po- 
polazioni ,  alle   quali   la  sua   lonta  taaza   sembrò  tanto 


clcnlentissimo  sapete  oblntare  fin  la  memoria  degli 
errori  de'  vostri  sudditi  ,  Re  e  Padre  loro  non  sape-. 
u    lasciar  inonorata  azione   che  sia  da   virtù   vera,  di 


più   lunga   e   più    penosa      quanto    fu    iu    esse     sempre      P'"'!    C< ;,je  >  e   d*   snnt0  a,nor   c11   P*tliri   '-"pnatii 


Viva  la  rimembranza   de'  beneficj     ricevuti   ed   indele- 
bile   il   sentimento    della    gratitudine.      Ritornata    S.   M. 


A   questa   idea  ,  la  nostra   riconoscenza  diventa 
in     noi  ,     0    Sire  ,    ugnale  ali"  amore  ,  si  arde. ite  nei 


nella   sua   capitale  ,   i    loro   voti    non   erano   ancora    in-  j  ",>stri    P(tti   Per    V-    M<  •  Prini°   °ggf"o   di   tutti    i    no. 
tesamente   soddisfatti  ,   perche  non.  ancora   compariva   j  stri   desicb>rj   e   de1  voti   sinceri  coi  quali   supplichiamo 


in    quelle    contrade    |?  augusto     Monarca,   Oggetto  dei  U' Altissimo  di   lungamente  concedervi   al   nostro    ben 
loro     desideri    e     della     loro     tenera  affezione.  Lungo     etl  a   q«e!1°   di  tutti  i    vostri  amantissimi   sudditi.  ■> 

(  Idem.  ) 


:siflfr|  e  della  loro  tenera  anezione.  ritingo 
tutto  il  suo  picciolo  viaggio  S.  M.  si  trovò  circon- 
data non  da  sudditi  ma  da  (igli  amatissimi  ,  i  quali 
non     sapeano     salutarlo    con    altro    nome   se   non  con 


Ro  no  ,   18    Novembre. 
Fu  provvidamente  emanato    dilli"  Erre,     segretario 


quello  di  loro  padre  e  benefattore.  La  carrozza  del  j  di  Stato  un  editto,  in  data  del  i5  del  corrente  no— 
Re  era  di  tratto  in  tratto  intrattenuta  da  genti  di  vembre ,  contro  le  false  e  maliziose  voci  sparse  nel 
Ogni    età     e     d'  ogni    condizione  ,   le   quali  ,   in   mezzo  \  pubblico  ,   con  cui    vuoisi    f.ir   crede. e  ,    clic     continue 


alle  lacrime  della  gioja  ,  spargevano  fiori  sul  tli  lui 
passaggio.  Quel  giorno  fu  certamente  uno  de"  più 
3-* 111  d>  Ha  vita  di  S.  IVI.  ,  il  cui  volto  annunziava 
quanta  fosse  la  commozione  della  sua  anima,  sempre 
più  Contenta  di  ritrovftrc  il  par  fico  abitatore  della 
provincia  emulo  a  quello  della  capitate  n«'  senti- 
menti di  divozione  .  di  rispetto  e  di  tenerezza  per 
la  sua    sacra   persona   e  per  la  sua   augu-ra    famiglia. 

(   Cior.  deile  Due   Sicilie.   ) 

Del  1  3  Novembre. 

La  fedelissima  città  del  P1770  ,  gra^a  alla  grazia 
ond"  è  slata  ultimamente  da  S.  M.  eo'm  .ta  ,  ha  ili 
la  inviata  una  deputazione  incaricata  di  presentare 
I'  omaggio  della  riconoscenza  ed  i  voti  dyll'  inaura 
popolazione  per  1"  ottimo  Principe.  11  2  novembre  , 
il  Fu  si  degno  umanissimamente  accogliere  i  signori 
dottor  canonico  D.  Francesco  Pellegrino  ,  L)  ft'lai- 
«cllo  IMa'tei  ,  D.  Francesco  Tavilla  ,  i  qn  li  ,  inca- 
ricati  d:   tale  onorevole  missione   a  nome    di     lutti    i 


siano  e  frequenti  V  estrazioni  dei  grani  e  di  grauaglie 
dallo  Stato  Pontificio  per  l'estero:  si  stabiliscono  nel 
medesimo  nuove  e  più  energiche  provvidenze  per 
impedire  simili  frau  lolenti  estrazioni  ,  qualora  acca- 
dessero ,  si  confermano  lo  misure  già  pr«*se  in  altri 
tempi  ,  accordasi  maggior  premio  e  favore  alle  im- 
portai'ioni  di  tali  ge.ieri  nello  Stato  di  S.  S.  da  stra- 
nieri dominj  ,  e  vietanti  con  più  rigore  i  ristagni  ed 
ammassi.  Tutti  questi  mezzi  condurranno  ad  assicurare 
le  sussistenze  ,  ed  a  togliere  uel  pubblico  ogui  mal 
concepito  timore  della  loro  mancanza. 

(  Io*  lì  rii  fi  orna  ). 

Parma  ,   ao    Novembre. 

Jeri  mattina  verso  le  undici  ore  arrivarono  qui 
le  troppe  estensi  ,  di  ritorno  dalla  Francia  ;  e  que- 
sta ut;iii<  di  buon  mattino  ne  sono  partite  alla  polla 
di    Modena.  Le  nostre,  che  hanno    guerreggiato    con 

esse  e   iu  Italia  e   io  Francia   o«r  li     jraii     causi     co- 
mune,  non   restane    di   In- Uro   qui  s»<    biavi   lotv    ..uo*» 


IH 


wt'it^ni  .  il  toro  ©ètimo  spirito  «  1*  esatta    disciplina 
che  hanno  in  ogni  luogo  osservata. 

(  Gazz.  di  Parma.   ) 

Torino  ,   a  3    Novembre. 

Jeri  ,  dopo  le  quattro  della  sera  ,  tutta  la  real 
Corte  è  ritornata  alia  capitale.  Questa  sera  poi  le 
LL.  MM.  hanno  onorato  coli"  angusta  loro  presenza 
il  teatro  di  S.  A.  S.  il  sig.  Principe  di  Cariguano  , 
dove  sono  state  accolte  col  più  vivo  ed  ossequioso 
entusiasmo. 

Domenica  ,  19,  mentre  il  i.*  battaglione  del 
reggimento  di  Vercelli  si  restituiva  a  Torino,  tro- 
vossi  per  caso  S.  M.  che  passeggiava  a  cavallo,  non 
lungi  dalla  strada  ,  per  dove  quel  corpo  passava.  In 
uà  istante  ,  tutta  la  truppa  si  è  schierata  ,  e  fra  i 
più  lieti  evviva  al  Re  ha  eseguite  le  varie  evoluzio- 
ni militari  che  le  sono  state  comandate.  S.  M.  si  è 
mostrata  oltremodo  soddisfatta  del  contegno  marzia- 
le ,  e  delle  ottime  informazioni  che  ha  ricevute  di 
questo  battaglione  ,  e  ,  dopo  di  essersi  dolcemente 
trattenuta  col  sig.  comandante  ,  e  cogli  offiziali  di 
quel  corpo  ,  ha  fatto  generosamente  regalare  tutti  i 
soldati  ,  i  caporali  e  i  sottuffiziali  ;  alle  quali  grazie 
sentiamo  pure  che  hanno  partecipato  gli  altr  i  corpi 
di  truppe  che  sono  passate  di  là ,  e  nelle  vicine 
contrade.   (  G.   P.   ) 

Venezia  ,  2  3  Novembre. 
Jeri  mattina  S.  C.  R.  M.  si  compiacque 
eh  visitare  1"  ospitale  suo  militare  nello  stabilimento 
srtUe  fondamenta  nuove  ,  detto  anticamente  dei  Men- 
dicanti ,  esaminando  tutti  gli  usi  ,  regole  e  discipline 
intese  a  sollevare  e  conservare  possibilmente  la  pre- 
ziosa esistenza  dei  difensori  della  patria.  Quindi 
S.  Al.  si  reco  con  tutto  il  suo  seguito  alla  chiesa 
parrocchiale  dei  SS.  Giovanni  e  Paolo  poco  dall'ospi- 
tale distante  ,  ove,  accolta  coi  dovuti  ecclesiastici 
onori  ,  dopo  prestati  i  suoi  omaggi  all'  Altissimo  , 
si  trattenne  ad  osservare  i  molti  preziosi  marmi  e 
pomposi  ìnouumrati  onde  va  adorno  quel  superbo 
tempio  ,  come  pure  1'  annesso  oratorio. 
—  Sul  dubbio  che  il  disastro  accaduto  l' altr  ieri  sul 
Canal  grande  (  V .  il  Gior.  Ita!,  di  jeri  )  possa  aver 
avuto  luogo  per  trascuratezza  o  inavvertenza  di  quel- 
li ai  quali  incumbeva  la  costruzione  del  ponte  ,  sono 
siati  sul  fatto  assoggettati  all'  arresto  coloro  che  ne 
furono  incaricati  ,  onde,  previo  il  riconoscimento  dei 
motivi  e  delle  cause  che  possono  avervi  dato  luogo  , 
devenire  poi  a  quelle  determinazioni  eh'  esigono  i 
dovuti  riguardi  di  giustizia.  Le  persone  che  &'  anne- 
garono sono  le  seguenti  :  Zuppi  Valentino  ,  dimo- 
rante a  S.  Giacomo  dall'  Orio  j  BellottO  Antonio  ,  a 
S.  Nicola  di  Tolentino  ;  KonJiua  Angela,  a  S.  Cas- 
siano  j  Verocai  Bortolo  ,  a  S.  Girolamo  i  e  Zaaoni 
Giacomo  ,  a   S.    Gio.    Crisostomo. 

Del  24.  Novembre. 
Jeri   S.  INI.  ,  ad   onta  del  tempo   piovoso  ,    conti- 
nuò  le   sue    visite   in  diversi  de'  nostri  pubblici  stabili- 
nienti,  e   fra   qupsti  osservo  l' istituto   pei  poveri  infermi 
etxn  d  tto  doli'  Ospedaletto.    1«    qafst'  occasione   andò 


pi'ro   1  visitare  le  belle  chiese     di     San    Giorgio     ic* 
Greci  e  di  San  Gio.  degli  Schiavoni. 

(  Estr.  dai  F.  di   Venezia.  ) 

VARIETÀ'. 

P  4XTirzoy  Italtrxs  ,  enthaltend  Bìogrpphien  der 
ausgezeich.ietsten  Italiener  nebst  deren  Brfdnissrn  histo- 
risch  kriusch  bearbeitet,  von  Joseph  Wisniayr  ,  konighch 
baynschen  Oberkirchen  Rathe  im  geheunen  ministeriai 
depar  tement  des  Innern  der  Akudeimen  D.  W.  zìi, 
Munchcn  und  Erfurt,  der  grossen  italienischen  Akademic* 
der  lateinisrhen  Gesellschaft  zu  Jena  ,  und  anderer  ge- 
lihrter  Insti  tute  Mitglied.  Des  ersten  Bandes  ente  Ab— 
theilung,  1 8 1 5.  Ini  Verhige  der  Mayrischen  Buchslumd- 
lung  zu  Salzburg. 

Il  sig.  consigliere  eentrale  Wismayr  ,  autore 
dell'  opera  qui  annunziata  ,  è  già  noto  alla  repub- 
blica letteraria  per  altre  sue  produzioni  ,  e  special- 
mente per  le  sue  Grammatiche  tedesche  e  per  V  Ef- 
femeridi della  letteratura  italiana  dall'  anno  1800  a) 
i8o5,  uscite  alla  luce  in  Salisborgo  dai  torchi  dello 
stampatore  e  librajo  Mayr.  Noi  faremo  un  cenno  di 
«entrambi  ,    prima    di   render  conto   della    presente. 

Nelle  sue  Grammatiche  tedesche  il  sig.  consi- 
gliere Wismayr  è  ben  lontano  dal  segnire  i  metodi 
che  una  cieca  pratica  aveva  consegrati  nelle  scuole. 
Egli  considera  1'  oggetto  che  deve  proporsi  un  gram- 
matico da  un  punto  di  vista  più  elevato.  Una  pro- 
fonda analisi  del  genio  e  dello  spirito  della  lingua. 
tedesca  gli  serve  di  guida  a  conoscerne  il  carattere  , 
a  stabilirne  i  principj  ,  a  derivarne  le  regole  ,  e  per 
la  migliore  costruzione ,  e  per  distinguere  tra  le 
molte  frasi  in  apparenza  sinonime  ,  che  somministra 
quell'idioma,  libero,  ardito,  vario,  copioso,  quella 
più  felice  e  più  propria  all'  idea  che  si  vuol  espri- 
mere. Per  lo  cìie  il  sig.  Wismayr  ha  verificato  col 
proprio  esempio  quel  detto  :  che  se  i  popoli  iuvenr 
tauo  le  linone,  non  appartiene  che  ai  filosofi  il  re- 
golarle ,   ed   ai    buoni   scrittori   il   fissarle. 

Quanto  poi  alle  Effemeridi,  il  nostro  autore  col- 
1'  istruire  i  suoi  compatriota  dello  stato  e  dei  pro- 
gressi che  le  lettere  e  le  belle  arti  fecero  in  Italia 
nell'  indicato  periodo  di  tempo  ,  ha  reso  un  doppio 
ser\  izio  alisi  Germania  ed  all'  Italia  ,  promovende» 
1'  utile  di  una  ,  e  propagando  la  gloria  dell'  altra  na- 
zione. E  siccome  le  grammatiche  del  sig.  Wisniayr 
•per  la  loro  eccellenza  ebbero  il  vanto  non  solo  di 
essere  prescritte  ed  introdotte  nel  Keguo  Uà  va 10  in 
tutti  gì'  mstituti  d'  instruzione  ,  ma  eziandio  adottate 
da  molti  altri  Stati  della  Germania  :  cosi  il  giornale 
etterario  per  1'  importanza  delle  materie  ,  non  meno 
che  per  l*  eleganza  dello  stile  in  cui  e  scritto ,  e  per 
una  giudiziosa  critica  ,  lontana  egualmente  dalle  esa- 
gerate lodi  ,  che  dalla  satira  ,  ebbe  quello  d'  incon- 
trare la  generale  approvazione  del  pubblico  illumina- 
to ,  e  destò  in  tutte  le  persone  di  gusto  la  più  vi- 
va brama  di  vederlo  continuato.  Ma  è  tempo  ornai 
di  lasciare  da  parte  ogni  altra  fatica  letteraria  del 
sig.  Wisniayr  ,  per  occuparci    del  sno    -Pantera* 


rt 


In  (atti  i  secoli  e  pr<s.>o  Catte  le  nazioni  la 
gloria  In  sollecita  di  tramandare  a'  posteri  le  vite 
chi  conquistatori  ,  che  sono  i  distruggitori  del  geme- 
re umano  ,  nel  mentre  che  ne  ha  trascurato  1  bene- 
fattori ,  o  lasciandoti  nell'oblio,  o  non  facendo  di 
en>i  ,  che  passaggiera  e  superficiale  menzione.  Ep- 
pure la  storia  del  inondo  ,  seuz'  aver  unita  quella 
degli  uomini  illustri  utile  scienze  e  nelle  arti  ,  è 
giustamente  paragonata  dall'  immortale  Bacone  alla 
statua  di  Pollicino  ,  mancante  dell'  occhio  ,  e  pero 
ilella  parto  del  volto  che  più  di  ogni  altro  manifesta 
I'  ingegno   e  V  indole   della   persona. 

ik'la  nostra  Italia,  in  Francia,  nella  Spagna, 
}ii  11'  Inghilterra  sorsero  ai  nostri  tempi  de'  chiari  in- 
gegni che  vendicarono  il  torto  recato  alle  lettere  e 
belle  arti  dall'  indifferenza  degli  scrittori  dei  passati 
eccoli  verso  i  seguaci  di  esse,  ed  in  Germania  toccò 
sii  sig.  Wisraayr  d' eseguirlo  con  un  tale  successo , 
«he  n"i  possiamo  a  ragione  andar  superbi  del  trofeo 
xJih  questo  Plutarco  alemanno  ha  arcuo  nella  sua 
3  l' ria  al  gemo  dell'  Italia. 

Come  indica  il  titolo  dell'  opera  ,  imprende  il 
tsig.  Wisraayr  a  descrivere  le  vite  degl'  illustri  uomi- 
ni italiani  che  hanno  naag'riorniente  contribuito  a 
far  risorgere  e  rifiorire  in  questa  fortunata  contrada 
le  scienze  .  le  lettere  e  le  belle  arti  già  distrutte  , 
v  scacciate  da'  barbari.  E  le  biografie  ,  a  cui  egli 
per  ora  si  dedica  ,  sono  le  seguenti  :  Aliieri,  Ariosto* 
Beccaria  ,  Bembo  ,  Boccaccio  ,  Buonarotti  ,  Caro  » 
Cassini,  Ombrerà,  Colombo,  Correggio,  Doria , 
Galileo  ,  Goldoni  ,  Machiavelli  ,  Maffei  ,  Medici  ,  Me- 
tastasi© ,  Muratori,  Palladio  ,  Petrarca,  Poliziano» 
"Raffaello  ,  Sarpi  ,  Tasso  ,  Tassoni  .  Tiziano.  Torri- 
celli ,  e  Vinci. 

Di   quest'  opera  ,  che  verrà    divisa    in    quaderni 
in  4."  grande  di  fogli   ii  ai    la   por  cadauno     formanti  1 
ogni   tre  un   volume  ,  è  già  nelle    niaai     del    pubblico 
lì  prim'»  quaderno.   Esso   contiene  la  vita  del  creature 
«  padre  dell'italiana  favella  e  poesìa.   Siccome  la  più 
bella  parte  e  la  più  essenziale  delia   storia    ci'  un   no- 
mo celebre  è   quella  de'  suoi  pensieri     e    de'  suoi     ìa- 
vori  ;  cesi  le  produzioni   di     questo    t-o\  i.tiHU..uo     in- 
gegno ,  in    particolare    la    divina    Commedia ,    lornia 
anche   il   principale   argomento   che    esercita  la     penna 
<1'1  sig.   Wisinayr  ;  dicemmo    il     principale  ,     ma    non 
T  unico  ;  giacche   niun   osservabile    avvenimento  ,  che 
ni  Dante  si   riferisca  ,    viene   da    liti    trasandato.    £   qui 
si   fauno   ammirare  due  cose  ;  la   somma  accuratezza  . 
con  cui  il  sig.   Wismayr  ha  raccolto   più   preziose  no- 
tizie ed   aneddoti    sfuggiti   agli   stessi   scrittori   italiani  , 
e  la  sua   discrezione,  con  cui,   ritenendo   e   dando  luo- 
go  nella   sua  stona   a    quelli   che   servono    a     spargere 
ima   nuova   luce   sulle   opere  ,   sulle   gejtc  ,   sugi'  i.ifor- 
tunj   del  Dante  ,   ha  omesso   quelli   di    poto   o   nessuno 
rilievo  ,  che   non   sono     ne    istruttivi     uè    degni     della 
posterità.   Che   diremo  poi    delle     Critiche     r. flessioni  , 
sempre  giuste  e  fine  ,  con  cui   rischiara  i   fatti     eh"  ei 
racconta   ?  E   che   dir.  ino   dello   stile    purgato  ,    .  obile  > 
degno  in   vero  del  Signore    dall' ultissimo    cosilo,     du- 


lia descritto  a  fondo  tutto  i  Universo  ,  del  soggetta 
in  somma,  del  <pialr  si  tratta  ?  Ecco  perciò  quante 
cose  si  riuniscono  ad  esaltare  il  pregio  del  primo 
quaderno  del  Panteone ,  e  a  promettere  all'  autore 
dell'  opera  la  massima  Celebrità3,  somministrandoci 
realmente  il  pm  bello  e  più  interessante  elio  la  let- 
teratura italiana ,  francese  ed  alemanna  abb.u  fin  qui 
prodotto. 

I  primi  giornali  di  Germania  parlano  già  di 
questo  quaderno  col  maggior  interesse  ,  S.  IVI.  il  Re 
di  Baviera  stesso  1'  accolse  col  più  gran  favore,  ed  il 
pubblico  leggera  con  giaw  piacere  il  vigliano  che 
S.  M.  la  Regina  ,  novella  dislalia  in  fatto  d:  lettere 
e  di  belle  arti  ,  ha  diretto  all'  autore  di  proprio 
pugno. 

»  Al  sig.  consigliere  centrale   Wismayr. 

Nirifeiuborgo  ,  il  di   14  giugno   18 iS.. 

»   Col  suo   Panteone  d'  Italia     il     sig.     consigliere 

»  "vvismayr   ha  di   nuovo   acquistato   un     distinto    me- 

»   rito     nella    letteratura    italiana  ,   ed    ha     procurat» 

»   adii   amanti   ili   essa   un    leciadro     dono.    Io    ne   ho 
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»  letto  il  primo  quaderno  con  molto  piacere  ed  iu- 
<j  teresse  ,  e  ne  rendo  al  degno  autore  distinte  gra  - 
»  zie.  Desiderando  a  questa  bella  ed  utilissima  ini-* 
n  presa  al  pubblico  sostegno  ed  una  felice  continua— 
><  zioue  ,  mi  è  grato  di  assicurare  il  sig.  consigliere 
»  centrale  Wismayr  della  mia  più  distinta  stima 
•1   con  cui  rimango 

»  La  di  lui  affezìcnatissima  Carolina.  <» 

Perchè  nulla  manchi  alla  perfezione  dell'opera  con- 
corre ancora  l'edizione  per  la  beltà  deicaratteri  latini, 
della  carta  e  dei  ritratti  di  cadami  autore  preposti 
alla  sua  vita  ,  incisi  da'  migliori  professori  dell'  bi- 
smuto litogi  aiico  dì  .Monaco  ,  in  pietra  .  sul  modello 
delle  migliori  stampe  in  rame  d'  Italia.  Da  questi 
ritratti  si  potran  conoscere  i  prodigiosi  progressi  che 
un'  arte  ancor  bambina  ha  fatti  in  Monaco  sotto  gli 
aiispicj   di   quel  governo. 

11  primo  quaderno  di  fogli  8  compreso  il  ritrat- 
to 6i  vende  al  prezzo  di  Germania  in  carta  cilindrata 
no.  ini  a  correnti  d'Impero  ,  e  fiorini  1  ,  Icr.  i5  in 
cartài  ordinaria.  Gli  associati  avranno  il  diffalco  d'u<\ 
quinto.  .  Le  associazioni  in  Italia  si  riceveranno  in 
lil  ino  dal  libraio  Antonio  Fortunato  Stella  ,  presso 
del  quale  ne  esistono  vendìbili  alcune  copie  II  fe- 
condo  quaderno   e   sotto   i    torchi. 


A  V  V  I  S  0. 
Nella  scuola  privata  di  lingua  tedesca  ,  apertasi 
1'  anno  scorso  nella  contrada  del  Bocchetta  al  civico 
u."  a5.ì6  ,  con  superiore  approvazione,  si  darà  prm-% 
ci[>io  col  1°  di  dicembre  alle  sotite  lezióni;  ristando 
fissato  l'orario  dalle  S  alL-  0  per  la  mattina,  e  d^lle 
5  alle  7  per  la  sera. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  (  Melodramma  semi- 
serio )  L'imboscata  ,  poesia  «Tel  sig.  Luigi  Romanelli) 
musica  del  M.°  Giuseppe  Weigl.  —  Balli  ,  1*  Il  capa* 
liere  del  tempii  ;   2.°  La  mutui  de!    ballo. 

Teatro  II?..  (  Due  farse.  )  Le  lagrime  di  una  ve- 
dova. —  Il  sig.  Timonella  di  Piacenza.  —  Ballo  ,  Gi- 
nevra di  Scozia. 

Teatro  Le.\tasio.  (  Comp.  com.  Taddei.  ) 
Ciato  ,  tragedia. 

r.<:  trito  ola  BstAKìtìSO  (  detto  Hi  Cimiamo.  ) 
La  gara  de'  serni  a  favore   de'  loro  padroni. 

Aitano  .  <i,:         _  1     FeJtnra  Agiinitk 
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GIORNALE    ITALIANO 

uIuuno  ,  Martedì,   a3  Novembre  181S. 


Tutti  i^li  atti  d'  animi  astrazione  posti  in  questo  foglio  son.)   ujjlciali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vtem'.a ,  io  Novembre. 
t)ne  incogniti  hanno  deposto  presso  il  governo 
la  somma  di  2in.  fiorini ,  destinandola  in  premio  a 
chi,  entro  un  anno,  cioè  pel  j ."  novembre  1816, 
avrà  indicata  una  tale  specie  di  lavoro  per  la  casa 
eli  lavoro  forzato  di  Vienna  che  sia  di  maggior  me- 
rito pei  condannati  *i'  ambi  i  sessi  ,  e  che  venga 
utilizzato   a  prò   dei    medesimi. 

—  Ci  si  scrive  da  Praga  che  il  i3  corrente,  fu 
ivi  solennemente  inaugurato  il  monumento  consa- 
crato dall'  Imperato.'-?  di  Russia  alla  memoria  degli 
ufficiali  russi  morii  in  Praga  per  le  ferite  da  essi 
riportate  nelle  battaglie  di  Dresda  e  Kulm.  I  loro 
nomi  furono  iscritti  in  russo  e  in  tedesco  sul  monu- 
mento stesso. 

—  Il  17  corrente  g;  unsero  fra  noi  la  contessa  Pe- 
rigord  da  Parigi  e  il  maggiore  Wolke  da  Zwettel  ,  e 
partì  per  Linz  il  colonnello  Zichy-Ferraris.  Il  18 
arrivò  il  ciambellano  barone  Androni  da  Gorizia  ,  e 
partì  il  corriere  napolitano  Bezzi  per  Napoli. 

—  La  mattina  del  18  eorrente  il  maggiore  Augu- 
sti a  fece  un  pubblico  e  febee  esperimento  delle  bat- 
terie a  razzi.  Gli  Arciduchi  Ranieri  e  Alberto  ,  e  i 
molti  ufficiali  superiori  che  vi  si  trovarono  presenti 
palesarono  la  loro  soddisfazione  al  suddetto  mag- 
giore come  pure  agli  artiglieri  che     v'ebbero    parte. 

—  S.  M.  P  Imperatrice  Maria  Luisa  ha  fatto  avere 
al  comando  della  casa  de*  bagni  di  Badeu  un  dono 
di  5oo  fiorini  pei  militari  bisognosi  che  ivi  si  tro- 
vano per  prendete  1  bagni.   (  Gazz.    di  Corte.  ) 

STATI-UNITI  D'  AMERICA. 
Boston  ,  5  Ottobre. 
Una  lettera    di   Baltimora,   del   1."   corrente,  an- 
nunzia la  cattura   d"  un   vascello  mercantile  americano 
fatta     da'  corsali    di     Tripoli.     Dicesi     che   la   squadra 
americana  abbia  fatto  vela   verso  quella  città.    (Mon.) 
SPACNA. 
Madrid  ,  5   Novembre. 
S.   M.   e  S.   A.   1'  infante  Don   Carlos   sono   ancora 
all'  Escuhale ,  e  godono  ottima  salute.    (   G.  de  I'r.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,    1 1   Novembre. 
Tutti   gli   ordinarj   ^"  America   sembrano   destinati 
a     portarci        ripruove     delle  cattive   intenzioni   degli 
Americani  sulla  nostra  frontiera     del     Canada.   Eglino 
incoraggiano  la  diserzione  de'  nostri  soldati.     Le     no- 
tizie d'  America  vanno  fino  all'  8,  e  non     riferiscono 
nulla  d' importante,  tranne  P  arresto  d'uno  de'  nostri 


oflk'ali  e  la  pretensione  di  far  mettere  in  libertà  , 
col  ritenere  il  detto  ufficiale  ,  uno  ile'  disertori  di 
cui  Ir»  truppa  sotto  a*  suoi  ordini  era  in  traccia,  e 
eh'  e*sa  ha  arrestato.   (  Monti.  — •   The  Coitr.   ) 

—  I  dispacci  ufficiali  del  conte  Moira  ,  relativi  alla 
cessazione  dePa  guerra  del  N  pani  ,  arrivarono  jeri 
a  Londra,  e  furono  spediti  al  Principi)  reggente  in 
Straffordshire.   (  Monti.    —   The  Star.    ) 


Stato  della  marina  inglese  in  attività  di  servizio 
(d  1 ."  novembre. 
Ventisette  vascelli  di  linea  ;  3o  fregate  ed  alfi 
bastimenti  dello  stesso  rango  ;  7  vascelli  di  So  ca  t— 
noni  ^  124  sloopi  da  guerra,  golette  ,  ecc  ;  12  ba- 
stimenti atti  al  trasporto  della  cavalleria  ,  12  vascel- 
li di  guardia,  ospitali  ,  ecc.  In  tutto  in  attività  jaa 
vascelli. 

La  squadra  olandese  è  in  faccia  d  Algeri.  Essa 
consiste  in  5  fregate  e  a  cuttcri.  Il  co. isole  olandese 
d'  Alicante  eh'  è  a  bordo  alla  squadra  ,  ha  fatto  alla" 
reggenza  dille  proposizioni  s'indi  a  quille  del  como- 
doro  americano  Decatur.  Il  Bey  non  ha  voluto  ac- 
cettarla. Egli  ha  invece  diretto  all'  ammiraglio  olan- 
dese un  altro  progetto  di  trattalo  ,  che  è  stato  egual- 
mente ricusato.  II  console  è  di  ritorno  ad  Alicante  , 
non  avendo  potuto  riuscire  nelle  trattative.  La  fiotta 
olandese  aspetta  de'  rinforzi  ,  e  se  quando  saranno 
arrivati  ,  la  pace  non  è  conchiusa  ,  si  crede  che 
Algeri  sarà  bombardato  e  la  squadra  algerina  disfatti. 

(  G   di  G.  ) 
PAESI  BASSI. 
Nathur  ,  6  Novembre. 
E  qua  giunta  sotto  scorta   prussiana  unita   arti- 
glieria    francese     tutta     in     bronzo  ;    mi    numero     im- 
menso  di   fucili    da    caccia    ed    altri  ,   e   6.  noe     lanci  e   e 
ascie.  Queste  armi   furono  poste  fuori   de|la   porta    dì 
S.   Nicolao.     Tutto    il    detto    convoglio   fu    poi    diretto? 
verso    Mons  ,    sotto     la     scorta     di   un  distaccamento 
inglese.   (  four.  du  Comm.    ) 

Aja  ,  7  Novembre. 
Secondo  un  rapporto  del  sig.  sovrastante  (  strand- 
vonder  )  al  Texel  ,  il  mare  ha  gettato  alla  spiaggia 
una  bottiglia  molto  ben  tarata  ,  in  ctù  era  un  bi- 
glietto di  questo  tenore  :  Il  bastimento,  la  Concordia, 
ha  naufragato  stilli  costa  di  Madagascar  ove  periremo 
tutu.  Prego  <iuello  nelle  cui  mani  capiterà  questa  bot~ 
tiglin  ,  di  volerne  dar  parte  a  tutti  i  buoni  amici  e 
alle  famiglie  :   i3  febbrai)   i8t5. 

Wuiilore  ,     dimorante   iu  Aius-ierdai». 


FRANCIA . 


Parigi  ,    ì  8    Novembre. 

Effetti  pubblici   del  17.   ■ — ■  Cinque  per  eent©  con- 
solici. ,  godimento  del   22   setieiuh.    1 8 1 5  ,    56  f    35   e. 

—  Idem  ,  godi  db.  del  22  marzo  10*16  ,  54  f  — 
Azióni  della  Banca  ,  1021  f.  25  e.  —  Obblighi 
dell'  erario  ,   9    1/2    per    100   di    perdita   all'  anno. 

— >  Le  condizioni  «lidia  pace  furono  definitivamente 
6tab>Iite  e  segnate  il  16  corrente.  Dalle  notizie  die 
abbiamo  potuto  raccogliere  ,  sembra  «erto  che  fino 
dal  2  ottobre  tutte  le  basi  erano  state  ammesse, 
ma  eli'  erano  rimasti  alcuni  articoli  addizionali  sui 
ouali  non  si  andava  interamente  d'accordo,  e  la 
cui  discussione  necessitò  il  ritardo  della  sottoscrizio- 
ne definitiva.  E  probabile  che  dentro  la  prossima 
settimana  il  trattato  sarà  comunicato  alle  Camere: 
alcuni   anzi    credono   che   ciò   avrà   luogo   martedì. 

—  I  motivi  addotti  dal  maresciallo  Augereau  per 
non  intervenire  ai  processi  di  N'-y  ,  sono  stati  am- 
messi. I  signori  Pari  die  fecero  parte  dell'  ultimo 
ministero  ,  e  quelli  che  appartengono  al  ministero 
attuale  ,  si  sono  parimente  ricusati  di  assistere  alla 
prpeessura  del  detto  maresciallo  ,  avendo  eglino  par- 
tecipato  all'  atto   d'  accusa  . 

—  La  Camera  de'  Pari  dichiarò  unanimemente  che 
Vera  luogo   all'accusa  contro   il   maresciallo   N'-y. 

—  La  Camera  de'  Pan  tenne  jeri  una  seduta  che 
comincio  alle  dieci  ore  ,  ed  in  cui  ascolto  il  signor 
BeJlart  .    commissario    del   Re. 

Ogjri   non   e"  è   seduta    1  lì  a   Camera   dei     Deputati.  ! 


II 
alcune  paróle,  e  g:à  stava  per  li.cii.s'.  *'U\©iie, 
quando  alcune  persone  «che  gli  tenevano  gli  oc«Jii 
addosso,  ne  Io  impediscono.  Queste  persone  lo  in» 
Cerrogavano  stilla  eausa  della  sui  disperazione;  ma 
in  quel  ir. -ntre  arrivo  una  giovane  signora  ,  balzo 
dalla  sua  carrozza,  si  strinse  fra  le  braccia  l'infeli- 
ce, lo  bagnò  di  lagrime  ,  e  lo  indusse  a  partir  seco 
lei.    (  F.   1     ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,   1 1   Novembre. 

La   mattina   del   9,    1    Grandi!  etri     di     Russia    visi— 
...  y 

tarouo  1  istiiuto  ^.i.  sordi  e  muti,  insieme  col  Prin- 
cipe reale,  e  coi  Principi  Guglielmo  e  Federico.  Le 
LL.  AA.  II.  pranzarono  colla  (famiglia  reale  ..eli  ap- 
partamenti di  S.  A.  I.  la  Graiiduch,  s<a  Maria.  A.Ia 
sera  ci  fu  hallo  e  cena  pr.-,so  S.  A.  11.  il  Principe 
Guglielmo  ,  fratello   del  Pie. 

Le   LL.    AA.    il   Gran  luca    eri  Jit.irio    di    Weimar 
e  la   Gran  duchessa   san   sposa.  .    pr.rt.ro  10    a     mezzodì 
per    portarsi     a     Pietroburgo.     Ci    fu        1  1    pranzo   da 
S.  A.   1!   Pn.icv-;    reale. 

Li  LL.   AA.   IL   i   Griuducni   Nicola    e     Michele  , 
dopo   d'avir  preso   congedo  dal    Re  d  1    iva!.-    fu- 

ni glia  ,    partirono     In     notte    scorsa    per    poit*i*i     a 
Varsavia  e  di  la  a  Pietroburgo.    (  Joiir.   de   Fiancf.  ) 
GEK  MANIA. 
Francofone  .    io     Novembre 
Le  lettere  che  riceviamo  òggi   co   fermà.10  la  no- 
ti?;.:  relativa  all'ordine  che   un     tarte    delie     truppe 
;  prussiane    ha   ricevuto   di     far     alto     (ino   a    di*-    siano 


Durante   la    seduta    di   jrri    furono   introdotti    nella   sala  !  c0*>segnat«  '«  fortezze   stipulate    nel    processo     xeibale 
nistri    della    guerra    e    della     polizia.     11    ministro  J  della   «»ofcrtÌfàM   del    2    ottobre   Il   sig. 


t  m 

d-  Ila  guerri  monto  alla  tribuna  ,  e  d'  ordine  del  Re 
comunicò  un  progetto  di  legge  tendente  a  ristabilire 
le  giurisdizioni  prevostali  ed  a  sostituirle  tempora— 
riamente  alle  corti   speciali. 

—  Il  barone  de  Montalembert ,  segretario  dell'  am- 
basciata ili  Francia  presso  S.  M.  britannica,  parti 
jerlaltro  per  Londra. 

—  La  Corte  naie  ,  radunate  essendo  tutte  le  Ca- 
mere ,  ricevette  j«rlaltro  ,  nel  numero  de'  suoi  con. 
ei2,lifri  ,  il  sig  de  Moutarant  ,  e  procedette  in  se- 
guito  ali*  omologazione  di    parecchie    lettere  di  grazia. 

—  Assicurasi     che     le     guardie     nazionali     di   alcune   ■ 
regioni    hanno    ricevuto   ordine   d'esser  continuamente 
in   divisa. 

—  Parlasi   as?ai     di     un     matrimonio     immi  .ente   fra 
un  mu/.stro  ,     e     la    figlia  di     un  avvocato  della   ca- 
pitale. 

■ — -  Jeri  a  mezzodì  1  signor-  colonnelli  ,  luogotenenti 
colonnelli  e  capobattaglio.ii  della  guardia  nazionale 
di  Parigi  si  portarono  al  palazzo  delie  Tuijieries  pei 
tributare  i  loro  omaggi  al  Re  in  occasione  del  sno 
compleanno.  S.  M.   nacque    il    17  novembre    i~jj. 

—  Un   gio   ane   di    25    anni   circa  ,   di    nobile   aspetto, 
nii    atteggiato,   del    più   profondo   dolore  ,     si     fermò   il 
lij   cori  ente  sul   ponte   ilei    giardino   del     Re  ,   e    s<  in- 
brava   misurar  col  guardo  l'abisso  ita  cui    \oba     get- 
tili.   Egh.  a.  une  di  tasca  il  sue    portafogli    .  seriv* 


J  senati  stabilita  iì  sno  qnartier  generale  a  Cibìenz'a  , 
ed  avrà  sotto  a*  suoi  ordini  tutie  !?  truppe  |.M--n  te 
sulla  sinistra  del  Reno.  [1  generale  Eiettirti  sta'  -A  sce 
il  suo  quartier  generale  a  Sedau ,  ov  rifai*  à  tutto 
il  tempo  dell'  occupazione  u  uc  parte  d  ti  1  t  .lu- 
cia per  parte   delle   truppe    alleate. 

—  Il  sig.  de  Kuster,  ministro1  di  Prussia  a  StOTar- 
da  ,  e  che  succederà  al  sig.  barone  de  H  tmb .>:  It  alla 
dieta  della  confederazione  germanici  ,  è  qui  giunto 
stamane  ,  per  aspettarvi  S.  A.  il  Principe  de  Har- 
denberg. 

—  L'  Imperatore  Alessandro  farà  il  sno  ingresso  in 
Varsavia  il  la  corrente  j  l'Imperatrice  di  Russia  va 
direttamente    da    Bt-rbnu   a    Pietroburgo. 

—  Girolamo  Napoleone  che  risedeva  ad  EUwa.igen 
nvl  Regno  di  Viru-'iiberg  i  ,  ha  licenziato  tutti  i. 
Francesi  eh'  erano  ancora  al  suo  servizio.  Assicura- 
si che  gli  e  interdetta  ogni  comunicazione  col- 
1"  estero.    (   F,   F.    e   S.    ) 

SVIZZERA. 
/«Milo,  iì  Novfimbse, 
Il  sig  (pannello  Ott  e  partii.*»  tfct  rbutlea  il  17 
corrente  per  ritornare  n  Zurigo.  Assicurasi  eli  egli 
dia  ottenuto  una  somma  consideratile  a  cogto  di 
(pianto  e  donno  ai  aiutimi  svi^/iii  jier  le  fai  :ii  tur- 
da  e  si  l'aite  nel  (oriente  anno  all'  esercito  .lustri. io. 
Una    ;   mina  di   iconi.  franchi  è    t>uu    a    preferenza 


M 


*'je^:iatd  a!  cantone  dYl  Talk»*,  porche  più  di   tutù 
ha   su  de  l'io   nel   passaggio. 

—  Scrivesi  da  Lione  che  si  è  eseguito  in  quella 
città  un  gran  numero  di  arresti.  Anche  nei  diparti- 
menti dell'  Airi  ,  del  Doubs  e  del  Jura  gli  arresti 
contiuaano.   (  F.  S.  ) 

ITALIA. 
ftapoli  ,    14  Novembre. 
È  «tato  pubblicato  in  questa  città    il    seguente 

P  U  O  C  R  A  M  M  A. 
Trovandosi  già  disegnata  e  circoscritta  con  gros- 
se mura  di  fondazione  in  forma  semicircolare  la  piaz- 
za del  R.  palazzo  di  Napoli  ,  S.  M.  il  Re  Ferdinan- 
do IV  intende  di  nobilitarla  con  un  tempio  dedicato 
al  culto  del  vero  Dio,  e  di  S.  Francesco  di  Paola  , 
protettore  del  regno. 

Intende  la  M.  S.  die  questo  nuovo  edifizio  ,  di 
eui  ha  ideato  ['  oggetto  ,  riesca  in  tutte  le  sue  parti 
grandioso  ;  ed  affinchè  all'  adempimento  delle  sue  in- 
tenzioni concorrano  la  intelligenza  ed  il  gusto  dei 
migliori  architetti  di  qualunque  nazione  ,  sono  con 
questo  programma  invitati  a  presentare,  nel  termine 
di  due  mesi  ,  incominciando  dal  giorno  che  ne  po- 
tranno avere  la  legale  notizia  ,  i  loro  progetti,  i 
quali    avranno   per  base   le   condizioni    seguenti: 

i.°  Che  la  forma  della  piazza  rimanga  circoscritta 
dal  palazzo  reale  verso  oriente  ,  dall'  antico  palazzo 
dei  ministri  di  Stato  verso  mezzogiorno  ,  dal  palaz- 
zo recentemente  fabbricato  verso  settentrione  e  da 
un  semicircolo   verso   ponente  ; 

a."  Che  tutti  i  fondamenti,  già  costruiti  di  questo 
semicerchio  ,  e  tutto  il  terreno  adiacente  è  quello 
sopra  di  cui  dovrà  cadere  l'applicazione  del  pro- 
getto    cui     sono    i    signori    architetti    invitati  ; 

3.°  Che  1"  idea  del  nuovo  tempio  e  sue  adiacenze 
debba  essere  grandiosa  qnal  si  conviene  alla  dignità 
del  soggetto  ed  al  carattere  del  real  fondatore  ,  or- 
nata ancora  dì  tutte  quelle  venusta  che  non  si  op- 
pongono  alle   regole   severe   delta   buona    architettura  ; 

4.*  Che  i  progeui  sieuo  accompaguati  da  una  bre- 
•ve  memoria  ,  la  quale  ne  spieghi  le  ragioni,  e  sieno 
l'ormati  sulla  stessa  scala  adoprata  nel  disegno  della 
pianta  ; 

5  °  Che  le  memorie  ed  i  disegni  si  debbano  pre- 
sentare sigillati  nel  consiglio  degli  ediii/j  civili  ,  pre- 
«eduto  dall'  intridente  di  Napoli  ,  coi  nomi  degli  au- 
tori ,  sigillati,  parimente  in  carta  separata  ,  per  do- 
versi aprire  nel  solo  caso  che  i  progetti  che  la  ri- 
chiamano  saranno  approvati. 

In  nome  di  S.  M.  il  Re  ,  promette  il  sottoscrit- 
to intendente  che  ali"  autore  dei  progetti  che  verran- 
no approvati  ,  sarà  dato  un  premio  dignitoso  ;  mag- 
giore se  1'  idea  saia  tutta  nuova  ,  minore  se  verran- 
no sola  Si  ente  migliorate  le  idee  presentate  finora. 
Affinchè)  eoloro  che  vorranno  concorrere  alla  felice 
riuscita  di  quest'  opera  pubblica  ,  ne  abbiano  le  do- 
vute facilitazioni  ,  sono  prevenuti  che  troveranno 
nt  IT  intendenza  di  Napoli  e  presso  gli  agenti  di  S.  M. 
tifile  principali    citta  dell'  Europa    i    disegni  delta  pian- 


ta della  piar,t?a  e  di  quclP  edilizio  ,  che  secondo  l'i- 
dea di  S.  IVI.  era  stato  dagli  architetti  direttori  pro- 
gettato, y 

Dato  da  MontoliTeto  ,  il  9  settembre    18  il. 

L'  intendente  della  provincia  di  Napoli  e  presi* 
dente  dtl  consiglio   degli  edifizj   civili, 

Firmato  ,   Fir.ANGEtti. 
(   C/or.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Firenze  ,   ao  Novembre. 

In  conseguenza  del  programma  relativo  all'  invi- 
to fatto  dal  governo,  napolitano  agli  architetti  della 
diverse  nazioni  .  che  volessero  concorrere  con  i  lort» 
progetti  alla  costrazione  di  una  chiesa  che  in  ono- 
re di  S.  Francese»  di  Pa  da  deve  erigersi  nella  piaz- 
za avanti  il  R.  palazzo  di  Napoli  (  V.  più  sopra  la 
data  di  Napoli  ),  si  porge  avviso  esser  giunte  al  sig. 
marchese  de  Silva  alcune  copie  del  diseguo  ,  pianta» 
elevazione  e  spaccato  di  detta  chiesa  ,  e  di  averne 
esso  depositata  una  cipia  ,  per  comodo  universale  , 
in  questa  I.  e  R.  Accademia  delle  belle  arti  ,  ovo 
potrà   ognuno    esaminarla. 

li  prelodato  sig.  marchese  de  Silva  s'incariche- 
rà della  spedizione  a  Napoli  di  quei  progetti  che 
gli  saranno  imu'.-ssì  ,  pei  quali  si  accorda  il  termine 
di  due  mesi  ,  che  incominciano  a  decorrere  dalla 
data  del    presente    manifesto,    (i) 

Firenze,    16   novembre   181 5. 

(  Gflzz.  di  Fir  ) 
Genova  ,  a 3  Novembre. 
Nella  notte  di  mercoledì  a  giovedì  scorso  ,  è  stato 
oommesso  nella  metropolitana  di  S.  Lorenzo  un  fur- 
to sacrilego  ,  per  cui  d'  intorno  al  quadro  di  Nostra 
Signora  del  Soccorso  ,  che  vi  si  venera  con  partico- 
lar  divozione  ,  mancano  alcune  collane  d'oro,  alcuni 
anelli  ,  e  un  certo  numero  di  voti  d'  argento  offerti 
a  quella  sacra  immagine  dalla  pietà  de'  fedeli.  Non  si 
sa  se  i  ladri  fossero  uno  o  più,  né  se  vi  si  siano  nascosti 
la  stra  o  vi  siano  penetrati  in  altro  modo.  ì  segnali  ri»» 
masti  indicano  piu  tosto  la  prima  che  la  seconda  con- 
gettura. Internamente  si  è  trovata  uua  lunga  scala  ap- 
poggiata ad  un'alta  iìuestia  ch'era  aperta  e  con  qualche 
vetri  rotti  ;  al  di  fuori  pendeva  una  fune  assicurata 
alla  scala  medesima  ,  e  che  scendeva  tino  a  terra  \ 
V  estremità  inferiore  di  questa  corda  era  tinta  di 
sangue  ,  per  effetto  probabilmente  del  forte  attrito 
della  mano  contro  la  corda,  l'are  ciie  i  ladri  siano 
stati  disturbati  da  qualche  cosa ,  giacché,  hanno  la- 
sciato la  corona  ,  e  altri   oggetti   di   valore.     La    roba 


(1)  Si  avvisino  le  persone  che  con  tanto  onore  della 
nostra  patria  si  distinguono  taiell'  architettura  ,  che  una 
'copia  de'  suminentovati  diségni  trovasi  depositata  in  Mi» 
lano  presso  il  sig.  dottor  Giulio  Ferrarlo  ,  bibliotecario 
coadiutore  in  Brera,  dove  saranno  ostensibili  dalle  ore  16 
antimeridiane  lino  ad  un'ora  dopo  melodi.  Essendo  V  opi- 
nione generale  favorevole  allo  stato  in  cui  trovasi  ipiesta 
beli*  arte  nella  nostra  città  ,  si  può  garantire  ciré  som» 
aspettati  a  Napoli  con  ottima  prevenzione  i  disegni  che 
verranno  colà   inviati  dagli  artisti    milanesi. 

A.     Q, 


tv 


involata   cTTeesI  pgsere  31  due  iuila  lire  circa,  La  Po- 
lizia è   spille  triccie  dt»i   delinquenti   nffiicliè    un    ini— 
èiat»o   si   scandaloso  e   sacrilego   non  resti   impunito. 

(  G.   di   C.  ) 

Milano  ,   27   Novembre. 
x.  6.    arcai  'z A   nt  GavtiNO* 
NOTIFICAZIONE. 
Volendo  il  Govruo  di  Lombardia  facilitare    V  in- 
troduzione dei  grani  nei  paesi  soggetti  ùlld    sua,  giuris- 
ti zi  or,e , 

7>ET£RM?NA: 

I.  Cominciando  col  dì  2  5  inrlnsivamente  dui  cor- 
nate ttiesc  di  novembi's  sino  al  di  1 5  pure  i  lic.l'uswa- 
rneute  di  giugno  1816,  tutta  In  quantità  di  frunwnno  , 
Mi  segale  e  di.  avéna  che  sarà  importata  nel  territorio 
4unmiai striato  dalla  B.  C.  Reggenza  ,  sarà  esente  d  ri 
pagamento  del  diizio  d"  introduzione  ,  sèmpreche.  si  far- 
cia debitamente  constare  che  q\ésta  segita  da  paesi 
«rrauieri. 

II.  Quando  ppr  altro  i  mentovati,  grani  sieno  ria- 
sport  'ti ,  andranno  soggetti  al  pagamento  del  dazio  dal 
ijuaìe   saranno  stati  esentati    all'atto    deW  importazione. 

La  C.  li.  intendènza  generale  delle  finanze  è  in- 
caricata dell"  esecuzione  della  presente  determinazione 
che  sarà,  stampata  e  pubblicata. 

Mfluno ,  il   16   novembre   181 5. 

Il  conte   di    Saurau  ,  governatore. 
IVr  l:i  Reggenza,  il  segret.   gen. ,   A.    Strigelli 


Tv.  Una  file  dip-xìzìone  viene  atzl    Còl    presane 
rinnovata  e  confermati  nelV  intiera  di  lei    estensi  ■ 

Viene  il  presente  pire  ito  ad  Universale    ;i<  :  lia   ■   t 
correlativi  ejp-.tti  di  giustizia. 

Milano,  il  2.1   noveaiare  l'oi'S. 
ò  A  U  II  A  O. 

ANMJNZJ  TiPOGRàffèr. 

Breve  saggio  sugli  elem»nri  cae  formano    l<i     base 
della  educazioni:  de'  soi  di- aiuti. 

Milano,  dai  torcili  di  Sonzognb  e  Comp.  ,   181  S. 
C^ucst"    opuscolo    si    disurifru so*     nel    medesimo 
stabiluuento     "le"   sordi- muti     posto     nel     locale   da   S. 
Spinto   dalla   parte   della   ce  itradi   della   Spiga. 


inni  sacri  di  Alessandro  Manzoni. 
Si    vendo. iù   ila   Pietro    Alleili  ,  librajo   nplla   e 
trada  di   S.   Margherita  ,  al   prezz*  di  l»r.   1    ital. 


Noi  FiuvfcFr.oo  conte  di  Saurau  ,  elambellaao  , 
«•onsijjliere  ìnfimo  attualo  di  Slato  di  S.  M.  I.  R.  A. 
granrroi.-p  dell'Orline  reale  di  S.  Stefano  d'Ungheria 
e  governatore    in   Milano  ,   ecc.   ecc.   ecc. 

Gli  avvenimenti  occorsi  al  princpiti  del  corrente 
anno  in  esteri  vicini  Stati  impegnarono  il  Governo  a 
prendere  le  misure  le  più  efficaci  ,  e  fra  queste  anche 
aiiella  di  decretare  sotto  il  3i  marzo  anno  corrènte  una 
ibOrtè  speciale  estraordinaria  p  r  con' serre  dei  crimini 
€  de!: tri  contro  la  sicurezza  dello  Stato  ,  aW  oggetto 
d'  allontanare  da  queste  province  qu  dunque  pericolo 
di  sedizione.  Poiehe  però  le  circostanza  ncll'  estero  si 
sono  int  era  mente  cangiate;  e  ridotte  le  Cose  al  naturale 
loro  ordute  ,  cost  viene  da  se  ed  in  ogni  rapporto  a 
4-\iare  la  ragione  per  li  continuazione  della  commina- 
t  va  d  una.  straor  hnnria  procedura  per  prevenne  i  cri- 
mini e  del  tu  della  <pec;e  indic.it 1  ,  e  quindi,  in  esecu- 
z-oue  di  espresso  supremo  comando,  abbiamo  decretato 
el  ordiniamo  quanto  segue  : 

I.  E  soppressa  1 1  Corte  speciale  straordinària  de- 
cretata il  di  ìi  marzo  p.°  p°  all'  oggetto  ili  conosc  re 
del  annuii  e  delitti  contro  la  sicurezza,  della    Slitto. 

II.  Le  cause  attribuite  a  detti  Corte  speciale  straor- 
di natia  si  devolvono  ai  tribunali  ordì narj  che  procedono 
tuoi  infoili  loro  pròpri 

III.  Non  t'intende  però  con  ciò  <lt  derogare  me— 
jioimtiiie.ate.  al  decreto  5  corrente,  con  cui  si  dichiarano 
le  Coni  ili  giusti zm  d' IL  Olona  ,  dell  Alto  Pn  ,  jrl 
nr>  tio  ,  Iffella,  9errb  e  torio* costituite  r:  Corri  spe- 
i    ■■'    p%r  conoscere  dei  ditti  in    esso    3ècr  t>    contem- 

l'Udi 


A  V  V  l  «  O. 
S.  M.  I.  e  R.  A.  ha  concesso  agli  attuali  possessori 
delle  signorie  di  Prosarseli  e  Poschna  in  Boemia,  di  alie- 
narle per  mez/.o  di  una  riffa  <>  lotteria.  Queste  s  gaorie, 
che  si  estendono  a  tre  iej.be  ili  lungi/ezza  sopra  due  li 
larghezza,  sono  situate  ne.  circuì  1  ibór ,   alla   distanza 

di   18  miglia  da  Vie;vu  ,  f  (';    ;i  'da  T?  .     •      •     - 

ciono  in  un'amena  simazioai  e  s  uj  piccole  e  i  Imi»*.  0  e 
al  palazzo  ed  agli  edifizj  rurali  di 
gono  a  quéste  Bignórcc  alcune  case  rI  ritta  ■  .  >  1" 
sei  villaggi-,  due  terre  abitate  da  1248  1  .  dae  grandi 
tenute  demaniali  ,  una  birreria,  die  fabbri  h  ■  il"  1  t|  1- 
vire  ,  e  due  di  potassa,  una  cava  di  calce  1  unii  h  pietre, 
una  fornace,  ecc.,  eec.  Qncsic  sindone  fotoni  stìnta  a 
giudiziariamente  del  valore  di  6So,35o  fiorini  e  z.\  cara  1- 
t  i-u  ,  oioneta  viennesi',  <;  saranno  rimesse  al  vincitore  ..- 
bere   da  qualunque  debiti. 

La  riiTi  o  lotteria  consiste  in  fiS.^rc  polizza  0  nLimeri 
pagabili  col  ragguaglio  di  ij  li  inni  \ieiinesi  pei  cius 
in  moneta  corrente.  11  primi  numero  che  uscirà  dati 'e  j 
zione  vince  le  terre  di  Prosetsnh  e  Poschnt  valut  fe 
65o,35o  li  or.  ,  i.\  caf,  Vienne^,,  cm  tufte  le  loro  attineii 
ze.  ;  il  secondo,  terzo,  quarto,  quinto,  sesco  ,  settimo  ed, 
ottavu  numero  vincono  rispetticameuie  3CiU.  ,  t5m.  ,  Usai  , 
ioni.,  Rm.  ,  6111.  e  41».  nonni.  Ognuno  di  <j  i*  sti  otto  nu- 
meri è  preceduto  e  seguito  da  mia  data  quantità  d'  altri 
numeri  11  quali  sono  annesse  delle  vincite  particolari.  Lo 
vincite  delle  polizze  che  ,  precedendo  la  viiuna  princi- 
pale ,  oltrepassano  il  ninnerò  I  ,  vengono  applicate  ili  u.'* 
timo  numero  e  1  quelli  che  lo  precedono  ;  e  le  vincite 
delle  polizze  che  vcogbno  in  seguito  all' ultimo  numero  di 
63, 400  ,  sono  ipplicate  al  num."  I  e  1  ai  susof g'.en:..  I  nu- 
meri portanti  vincita,  che  precedono  o  seguono  le  vìncita 
principili.  Sono  2000  e  montano  alla  somma  di  \  .a  O 
tìor.  v.  v.  Dal  prospetto,  dir  sa  troverà  presso  le  pentono 
indicate  più  sono,  potrà  ognuno  rilevare  il  numero  e 
1'  ammontare  J>  oneste  vincite  accessorie.  L'  estrazto'ié 
avr.i  luogo  in  Vienna,  sotto  la  sorveglianza  delle  puubl.- 
che  autorità,  nel  giorno  ij  marzo  1816.  ed  anche  prima, 
qualora  si  spacciassero  uh  mediatamente   tatti    ì    biglietti. 

In    Vienna  li  distribtt/ione    ih-lfe    detee     poiiz.  ■■  i 

fitt  1  da'  siigu ori  fratelli  Suiitmer  nel  loro  banco  :  e  1  i 
bramasse  acquistarne  dui  ia  M  .  .0  •  ,  potrà  rivolgersi  l 
sig.  Loreuzo  Ubicini  in  riasa  Areisi  ove  si  troverà  vi 
una  stampa  rappreseutarue  le  dette  signorie,  ed  un  t.-uoi 
prospetto   delle   condizioni   di  questa     lotteria. 


SPETTÀCOLI  D'    iC.Gl. 

R"  Tr.jmo  Illa  Si'Ai.i.  (  Melodramma  seuai» 
serio  )  L'i  a'>  "r  it'i  ,  poesia  d<  1  sig.  1  -aigi  liouiaueili  j 
musica  del  M  '  Giuaeppe  weigl.  —  l'àili  ,  i.'  li  cava- 
liere del  tempio  :   2.0  La  mania  dee    l>. 

Te  ATRO  Ri.  (  Opera  seria  )  Zuìc  iui  e  Sei*  0  . 
musica  del  sig.  RI,'  Marco  Portogallo,  bailo,  Ginevra 
di  Scozia 

Teatro  hx\T*stQ.  (  Comp.  coni.  Tàddei.  ) 
Democrito  fd  Eraclito. 

l'e-ioi'  n*L  HtùjJtirijfa  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  fuvol  ■  di  I  .  '•'    8 

Ju.o.'.o     ,   ..  Federico   Annetti. 
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GIORNALE   ITALIANO 

MlLAHO  ,  Mercoledì,  39  Novembre  i8i5, 


Tutti  gli  atti  <T  animiaistrazioue  post    ia  qursto  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  a  Novembre. 

S.  M.  I.  e  R.  ha  nominate  suo  ministro  pteni- 
potenziario  presso  la  Dieta  germanica  in  Francoforte 
il  sig.  barone  d'  Albini  ,  ed  ha  destinato  direttore 
della  cancelleria  delia  stessa  legazione*  il  sig.  Paolo 
Antonio  d*  Handel  ,  conferendogli  il  titolo  e  il  rango 
di  consigliere  aulico  :,  e  consiglieri  della  stessa  lega- 
aione  i  signori  Federico  Schlegel,  ed  Augusto  Wolf. 

S.  M.   ha  pure   promosso  A    s^gretarj     di     amba- 
sciata  in  Madrid   e   in    Roma  1   signori   barone     d'  Hu- 
gel  e  Guglielmo   Plinti  ,  ed  ha  nominato    addetti  alle 
legazioni     di   Madrid  e  di    Roma    il    coate    Francesco 
di  Kufstein  ed  il  sig    Raymond   figlio. 

—  Il  18  corrente  passò  a  miglior  vita  il  ciambel- 
lano e  consigliere  intimò  attuale  conte  Francesco 
Esterhazy  di  Galantha  di  Frackno. 

—  L'  altrieri  giunse  in  questa  città  il  generale 
maggiore  barone  Spiegel,  e  partirono  il  consigliere 
di  Stato  russo  Torm.'i>o\v  per  Firenze  ,  il  colonnello 
Chorinsky  per  Briinn ,  ed  il  maggiore  Trautenberg 
per  Praga.   (  G.  di  C.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  5    Novembre. 
Relazione  cir<;o'TU?ui2Ìafa  della  memoranda  vittoria 
riportata  ad   Hnncachiri  dalle  truppe  di   S.   M. ,  sotto 
gli  ordini  del  maresciallo    di    campo    don    Gio.     Ra— 
uiirez  ,  contro  gì"  insorgenti  di   Gusco. 

Rapporto  direno  al   Viceré. 

<i  Non  so  se  V.  E.  abbia  ricevuto  il  dispaccio 
che  le  indirizzai  in  data  dell1  11  del  mese  p.*  p.°  , 
in  cui  le  aiiuun zjava  la  grata  notizia  della  vittoria 
completa  che  ,  nel  detto  giorno  ,  distrusse  quasi  in- 
teramente l'insurrezione  di  quelle  province,  con  uno 
de'  mezzi  di  cui  talvolta  6Ì  serve  1'  Onnipossente 
per  ispiegare  la  sua  misericordia  e  la  segnalata  sua 
protezione  verso  le  armi  del  Re.  Io  debbo  confessar- 
lo :  perocché  il  resultato  d'  im  fatto  d'armi  si  inte- 
ressante non  è  neU  ordine  naturale  delle  cose  ;  e  le 
mie  speranze  ,  nello  stato  d"  impotenza  in  cui  mi 
trovava ,  non  innalzaronsi  mai  a  tanta  felicità  ,  a 
cagione   della   superiorità    delle  forze   de*  ribelli. 

»  La  mattina  dell'  1  1  ,  10  partii  dal  mio  campo 
di  Tacanahue  ,  passando  per  una  strada  difficile , 
cui  la  vicinanza  del  nimico  ,  postato  ad  Ayabiri  ,  e 
l'impossibilità  di  passare  il  fiume,  lasciavano  sola 
a  mia  disposizione.  Io  non  aveva  per  anco  fatto  due 
leghe,   quando     la     colonna    degl"  insorgenti     che    co 


steggiava  il   liuuic   dall'  altra    banda  ,     mi   diede   indizi 
sicuri  d'  una  battaglia  prossima   ed  inevitabile. 

»  Io  passai  il  fiume  Hnucachiri,  a  malgrado  di 
un  distaccamento  di  cavalleria  che  in  qualità  di  ber- 
saglieri opponevasi  ai  distaccamenti  che  precedevano 
la  mia  colonna. 

>»  Sì  tosto  eh*  ebbi  passato  un  rialto  ,  m'  accorsi 
che  il  fiume  formava  una  linea  obbliqua  sulla  vasta 
pianura  coronata  di  rialti  ove  il  nimico  aveva  sctlto 
destramente  d'  attaccarmi.  Io  conobbi    la    sua    inten- 


Vfione  da' suoi  movimenti.,  l'ordine  con  eivi  esso  di- 
filavasi  ,  pronto  a  darmi  battaglia  al  pruno  momento 
favorevole  subito  eh'  io  avessi  passato  il  fiume  1  cui 
«ami  presentano  alcuni  guadi  ,  non  me  ne  lasciavi 
dubbio  alcuno. 

»  In  una  tale  critica  situazione  ,  credetti  di  do- 
ver fermarmi  ,  e  d*  accamparmi  a'  piedi  d'  un  alno 
rialto  proprio  a  collocarvi  dell'  artiglieria  ,  credendo 
»;he  il  nimico  non  potesse  nuocermi  dalla  parte  op- 
posta ,  poiché  io  non  sapeva  che  i  pezzi  d'  artiglie- 
ria fabbricati  a  Cusco  ,  sotto  il  nome  di  Viboroncs , 
tirassero  a  tanta  distanza. 

>t  Non  aveva  io  a  mala  pena  postate  le  mie 
truppe  ,  che  il  fuoco  dell'  inimico  si  fece  sì  forte 
che  noi  non  trovammo  più  nessun  luogo  sicuro.  La 
linea  degl'insorgenti  andava  ingrossandosi  a  vista. 
ed  avvicinavasi  talmente  che  potevamo  sentire  faèil- 
mente  le  sue  grida  ingiuriose  e  le  sue  provocazioni  5 
una  numerosa  cavalleria  divisa  in  distaccamenti  par- 
ziali minacciava  d'assalire  il  mio  campo,  d'  ogni  lato. 
Conservai  le  mie  truppe  nelle  loro  linee  ,  mezzo  na- 
scoste fra  le  rupi  ,  fingendo  d'  esser  ritenuto  dal 
timore  e  dalla  mancanza  di  coraggio  ,  aftinché  1'  ini- 
mico ,  contando  sull'  immensa  superiorità  delle  sue 
forze  ,  commettesse  una  qualche  imprudenza  che , 
ia  tali  casi  ,  fanno  riportare  grandi   vittorie. 

»  Ma  V  affare  non  audò  così:  l'inimico  aveva 
ben  meditato  il  suo  piano  ,  eh'  era  apparecchiato  se- 
condo la  natura  del  terreno".  Egli  stesso  passò  il  fiu- 
me ed  assalì  improvvisamente  il  mio  fianco  sinistro 
e  i  miei  bersaglieri  avanzati  per  la  difesa  di  questa 
parte  della  mia  linea. 

»  Nel  mentre  eh'  io  dava  le  mie  disposizioni 
per  rinforzarla  ,  fui  informato  che  un'  altra  colonna 
marciava  sulla  mia  destra.  Spedii  immediatamente  la 
prima  compagnia  di  granatieri  del  t.*  reggimento, 
sotto  gli  ordini  del  capitano  luogotenente  colotiucllo 
don  Manuel  Venero,  che  si  condusse  sino  alla  ime 
con  grande  valore,  opponendo  una  barriera  insupe- 
rabile all'  innondazione  eh*  era  per  pormi  fra  due 
fuochi  ed  impadronirsi  del  mio  campo  che,  dietro 
calcoli  assai  ragionevoli  ,  il  nemico  supponeva  dover 
essere  abbandonato  senza  sforzi  . 

»  A  questo  formidabile  apparecciiio  ,  per  ispi- 
rarmi maggior  terrore  ,  il  nemico  aveva  unita  la 
particolarità  di  far  ispiegare  dinanzi  alle  sue  truppe 
una  bandiera  nera  ,  sanguinosi»  emblema  della  sua 
intenzione  di  non  darci  quartiere.  I  miei  soldati 
invece  d' esserne  scoraggiati  .  ne  furono  irritati,  e 
non  pensarono  che  a  morire  onorevolmente.  Il  grido 
di  Viva  il  Re  I  cho  non  cessava  d'  infiammare  il  loro 
entusiasmo  ,  gli   aveva  eccitati   a   9eguo    tale    che  ,    al 

une   trmi - 


momento 


eh' 


io   ordinai   al  rimanente 


delhi 


pe  d'avanzarsi  in  ordine  di  battaglia  ,  il  lato  oppo- 
sto del  ti  urne  fu  bentosto  occupato  sotto  la  prote- 
zione di  due  pezzi  d'  artiglieria  eh!  io  aveva  fatti 
postare  da  prima  contro  quelli  del  nimico  che  op- 
ponevansi  al  mio  passaggio.  Penetrato  d' una  viva 
ammirazione  cagionatami  dallo  spettacolo  cho  mi  si 
offriva,  io  eseguii  il  mio  passaggio  ;  1  111..:  valorosi 
soldati  eransi  spogliati  de"  foro  abiti  per  passare  il 
fiume,  ed  avevano  P  ac,qnà  uno  al  nette       «•  *i  *an- 


II 


go  per  cu!  dovevano  marciare  ,  né  la  vista  de*  Imo 
compagni  annegati  nella  corrente  del  fiume,  son 
poterono  moderare  il  nobile  loro  coraggio  ;  che  <n zi 
pareva  che  i  l  ?^  :  e  oh  aumentassero  in  essi  il  deside- 
rio ili  superare  la  moltitudine  de'  nemici  che  li  ni— 
naccia\  a. 

'i  Si  to«.io  che  tutta  la  mia  truppa  si  trovò  ml- 
V  altra  riva  ,  diiiiossi  essa  rapidamente  per  prendere 
la  sua  linea  eli  battaglia  ;  V  iuimico  avanzavasi  a  tas- 
so accelerato;  o'dinai  iti  far  fronte  e  ili  cominemre 
il  fuoco,  lo  feci  bentosto  marciare  la  mia  truppa  a 
passo  di  carica  con  tutto  il  vigore  necessario  in  si- 
rt'Ji  momenti  decisivi.  I  vdi  insorgenti  non  difesero 
il  campo  che  un  quarto  d'  ora  ;  ma  ritiraronsi  ih 
buon  ordine  verso  1  rialti  ,  senza  Lisciare  di  far  fuo- 
co ,  sebbene  avessero  perduto  .alcuni  pezzi  d' arti- 
glieria. Questo  movimento  retrogrado  >  allento  1'  ardo- 
re della  moltitudine  che  assaliva  i  miei  bersaglieri 
incaricati  di  difendere  la  mia  linea,  e  che  avevano 
già  rispinta  una  colonna  di  ni 'Ile  uomini  d'ogni  ar- 
nie eh' crasi  ugualmente  diletta  dietro  al  rialto  ,  .se- 
condo il  piano  d'  attacco  generale  ,  e  i  cui  progetti 
andarono  a  vuoto  mediante  uoa  difesa  ostinata  ,  coi 
contribuirono  patentemente  anche  le  mogli  de'  miei 
soldati. 

•>  In  questo  momento,  la  compagnia  de' grana - 
treri  incaricati  di  rispignere  anche  la  cavalleria  che 
avevami  assalito  sulla  destra  ,  aveva  felicemente  va- 
licato il  fiume  e  combatteva  con  furore  straordinario 
contro  Pala  sinistra  dell'  inimico.  Io  spedii  in  suo 
soccorso  tutti  gli  officiali  montati  ,  sotto  gli  ordini 
del  luogotenente  colonnello  Ponferrada  ,'  i  quali  par- 
tirono di  corsa  ,  facendo  una  terribile  caruilìcina  dei 
nemici  ,  finche,  dopo  d"  averli  dispersi  ,  ritornarono 
presso  di  me  ,  con  qualche  prigioniero  che  non  ave- 
vano voluto  ammazzare  .  .  .  Seguono  ancora  altri 
ragguagli. 

>>  La  notte  protesse  la  ritirata  de'  ribelli  che  si 
dispersero  d'  o»ni  banda.  lo  feci  archibugiare  due 
colonnelli  stati  tatti  prigionieri  ,  e  volli  conservare  la 
Vita  qualche  momento  di  più.  all'1  uditore  di  guerra  , 
prigioniero  egli  pui  e,  per  avere  delle  iiiforuiazJoni  di 
■cui  aveva  Insogno,  e  di  fatto  venni  a  sapere  che 
l  esercito  ribelle  era  di    3  e  ni.   uomini. 

>>  A  9  ore  del  mattino  ,  mi  avvicinai  di  nuovo 
«Ile  mie  linee  :  tutta  la  mia  truppa  era  senza  cal- 
zoni ,  avendoji  essa  lasciati  dall'  altra  banda  del  fiu- 
me prima  di  guadarlo  ,  ed  ehbi  il  dolore  di  vederla 
passai*  la  notte  in  questo  stato  di  nudità  ,  temendo 
di  comprometterla  ili  più  qualora  le  avessi  fatto  ri- 
passare d   fiume  «otto  gli  occhi   del  nimico. 

»  Abbiamo  preso  al  nimico  37  pezzi  d'  arti- 
glieria ,  35  de'  quali  ho  fatti  distruggere  ;  4-3oo  fo- 
cili ;  un  CTTS^one  di  palle  da  3;  a  di  mitraglia,  idem  ; 
un  altro  cassone  del  calibro  ih  3  e  E7  di  i.°  calibro  ; 
a  di  mitraglia,  idem;  a  di  I."  calibro;  6  cassoni  di 
Cartocci  da  fucile;  4  barili,  idem;  uno  di  polvere; 
3  tamburi  ;  finalmente  si  sono  tro\  ice  in  questa  ca- 
pitale le  grufi  .  le  provvisioni  e  gli  effetti  militari  di 
fui  siegue  1'  inventario.  (  La  nostra  perdita  è  di  7 
morti  ,  incluso  il  snttoluogote.eute  Arerbaga  ;  6  an- 
negati e  7  feriti ,  di  cui  seguono  i  nomi,  con  grandi 
elogi  di  tutti  gli  officiali  principali  e  de'  soldati  in 
generale   che  sano   raccomandati  alle  grazie   di    S.   Al.  ) 

"  Nella  città  di  Sicuani  ,  feci  giudicare  da  una 
commissione  militare  il  famoso  capo  Pumachahua  , 
che  fu  subito  fucilato.  LO  stesso  avvenne  di  Giusep- 
pe Augulo  ,  capitano  generale  degP  msorgenti  ;  di  suo 
f 'catello  Vincenzo  ,  che  si  dà  il  titolo  di  maresciallo 
di  campo  ,  e  di  Giuseppe  Gabriello  Bejar  ,  luogo- 
tenente generale.  Gli  altri  capi  de'  rib  Ih  empieranno 
parimente  gli  esecrandi  loro  delitti;  p  iché  mi  sono 
potuto  impadronire  delle  loro  persone  ,  e  spero  che 
gfi  altri  non  mi  potranno  fuggire.  Invio  a  V.  E  la 
magnifica   divisa    de!    detto    Giuseppe    Augii  o ,  colle 


decortica  >TrI  sue  grado  ,  écme  anche  la  bandiera 
presa  nella  battaglia  ,  supplicandovi  di  volerla  porre 
nella  chiesa  di  S.  Rosa  ,  in  memoria  di-Ila  vittoria 
riportata  alali'  armi  del  Re  nella  pianura  che  porta 
il   glorioso  nome    di   questa  Santa. 

»   Dio   guai-di  V.    E.   per   molti   anni. 
»   Dal  quartier  generale   di    Cusco  ,    3   aprile     1 3 1 5. 
>•  Giovanni  Ramirez.  » 

S.  M.  si  è  degnata  d'  accordare  ,  sovra  propo- 
sizione del  Viceré  ,  le  grazie  implorate  a  favore  dei 
militari  che  resero  servigi   sì  importanti.   (  F .  F.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra,   i5  Novembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
6%    i|8    1^4-   —     Omnium  ,   16   i/3   5-8  di  premio. 

—  Uà  foglio  ministeriale  del  ìa  dice  essere  certo 
che  la  Gran  Bretagna  darà  alla  Prnssia  un'  antici- 
pazione d'  una  parte  delle  contribuzioui  dovute  dalla 
Francia. 

—  Le  notizie  di  Spagna  ,  venute  per  la  via  di 
Francia  ,  annunziano  la  morte  della  moglie  di  Porlief, 

— -Il  i3  corrente  furono  spediti  all' estero  due 
messaggieri   con  dispacci. 

■ — ■  Sabbato  scorso  un  distaccamento  di  guardie  a 
piedi  ricevette  l'ordine  di  partir  snbito  per  la  Francia* 

— -  Due  pachebotti  aspettano  a  Calais  lord  Castle-. 
reagh  col  suo  seguito ,  ed  il  sig.  Pianta ,  per  con-» 
durli  in  Inghilterra. 

—  Si  parla  d"  tana  congiura  contro  il  presidente 
Pétion.  Il  colpevole  fu  scoperto  ,  arrestato  ,  giudica-» 
to  e  giustiziato  nel  medesimo  giorno  in  cui  dove» 
mandare  ad  effetto   il  suo  di  scino. 

—  Una  lettera  dell'  Avana  del  3o  ottobre  portai 
quanto  segue:  e  Dicesi  qui  ufficialmente  che  Carta- 
gena  si  arrese  alle  truppe  spagnuole  comandate  dal 
generale  Mori  Ilo.  »   (  Moniteur.  ) 

—  E    qui   arrivato  il  generale  francese  Sebastiani. 

(  /.  gen.  de  Franco.  ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,  6  Novembre 

Il  sig  consigliere  di  Stato  Linowski  ,  direttor 
generale  delle  poste  ,  è  di  qui  partito  per  andar  a 
ricevere  alla  frontiera  del  Regno  S.  AI.  l'Imperatole 
e  Re  Alessandro.  Questo  monarca  verrà  scortato  ,  da 
Willanow  in  avanti  ,  da  distaccamenti  di  cavalleria 
russa.  (  Jour.  de  Francf.  ) 

PAESI  BASSI. 

Brusselles  ,   1 5  Novembre. 

E  qui  arrivato  il  Principe  d"  Orange.  Credesi 
che  S.  A.  R.  non  tarderà  a  partire  pel  suo  viaggio 
a    Pietroborgo.    (  Jour.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 

Ninies  ,   1 1   Novembre. 

Sono  stati  condotti  nelle  nostra  prigioni  otto 
individui  di  Calvisson  ,  accusati  d'  essere  1  principali 
autori  di  gravi  disordini  successi  ultimamente  in 
quel  comune.   (  Jour.  gin.   de  Frante.  ) 

Del     i5  Novembre. 

Il  nostro  prefetto  ,  giustamente  atterrito  dulie 
ultime  turbolenze  scoppiate  in  questa  città  ,  spedi  , 
fin  dalla  sera  del  ìa,  un  corriere  al  duca  d"  An- 
gouleme  a  Tolosa.  Questo  Principe  è  arrivato  sta- 
mane nelle  nostre  univa.  Egli  vuole  assolutamente 
che  sia  rispettata  la  liberta  de"  culti  ,  e  crede  che  la 
sua   presenza  ridurrà  a'  loro   doveri    i   perturbatori. 

1  prode  e  sfortunato  generale  Lngarde  non  è 
morto  ,  ina   si   dispera  «!i  poterlo  salvare     (  F    S    ) 


■£J ; 


HI 


Parigi  ,  sa  'Névembri. 

Effètti  pubblici  del  x8  novembre.  — •  Cinque  per 
cewto  consolidato,  godimento  del  aa  settembre  i8i5, 
56  fr-  i5  e.  —  Idem  ,  godimento  'del  aa  marzo  1816, 
S3  f.   65  e.    —     Azioni     della  Banca,     ioai    f.  'a5     e. 

Obblighi     dell'erario ,  ^    ija  per     100     di     perdita 

all'  anno. 

.i-  Jeri  ad  ri  ore,  il  Re  ricevette  la  visita  di  S.  A. 
il  Principe  d"  Assìa-Omhorgo.  Poscia  S.  M.  diede 
udienza  a-gli    ambasciatori  di   Spagna  e   di    Napoli. 

—  Jeri,  termi-iata  la  messi  ,  il  Re  tenne  un  con- 
sìglio straordinario  de' ministri  ,  al  q  ìale  interven- 
nero le  LL.  AA.  'donnear  ,  il  duca  di  Berry  ,  e  S.  A. 
8  il  Principe  di  Goude  ,  éome  pure  i  presidenti 
delle  dite   Camere,   e    parecchi   Pari   e  Deputati. 

—  11  Re   non  usci  jeri  dal  suo  palazzo. 

—  Gì'  Inglesi  non  occupano  più  la  porta  del  Mu- 
seo :  questo  stabilimento  e  ora  custodito  dalla  sola 
guardia  nazionale.    (  7.  g"'n.   de   Trance.    ) 

—  S.  A.  R.  il  Principe  Federico  de' Paesi  Bassi, 
informato  di  alcuni  jnconvenienti  ultimamente  suc- 
cessi ,  da  dato  degli  ordini  affinchè  i  doganieri  fran- 
cesi possano  liberamente  esercitare  le  loro  funzioni 
sulla  linea  di  frontiera.  Varie  mercanzie  proibite  fu- 
rono quindi  sequestrate  ne'  contorni  di  Bouchain  , 
e   trasportate  a   Valenciennes.    (  Estr.  dalla  (taz.  ojjic.  ) 

Ci  si  scrive  da   Corfù  ,    in  data   del   19   ottobre  , 

quanto  segue:  «  Il  Duca  d'  Ilolsteiu  (  Gustavo- 
Adolfo  )  arrivò  jersera  nel  nostro  porto  sovra  un 
bastimento  mercantile  armato  da  guerra  ,  e  portante 
bandiera  spagnuola  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  i3  no- 
vembre la  data  di  Venezia  ).  Questo  Principe  si  por- 
ta alla  Terra  Santa  per  la  via  di  Jafta.  Egli  è  ac- 
compagnato da  un  giovine  ufficiale  svedese  in  qualità 
di  ajutante  di  campo.  Dicesi  di'  egli  soggiornerà  qui 
per   una    ventina  di   giorni.  »  (  Moniteur.) 

Il  movimento  di   partenza  degli  eserciti  prussiani 

trovossi  per  «un  istante  trattenuto  da  inaspettati  osta- 
coli ,  onde  ne  risulto  la  concentrazione  di  considera- 
bili masse  sopra  uno  spazio  assai  circoscritto  di  ter- 
ritorio ,  ove  tutto  era  ben  preparato  pel  loro  pas- 
saggio ,  ma  non  pel  loro  soggiorno.  Questi  ostacoli 
impreveduti  ed  1  pesi  che  ne  derivano ,  gravitando 
particolarmente  sui  dipartimenti  del  Nord,  della  Mo- 
ssila e  della  Meurthe  ,  mettono  a  nuovo  esperimento 
lo  zelo  dei  prefetti  e  la  devozione  degli  abitanti  che 
meritarono  per  tanti  titoli  ogni  sollievo.  I  ministri 
dal  Re  esposero  la  situazione  di  questi  dipartimenti 
a  S.  M.  ,  ed  ella  ordinò  loro  di  nulla  trascurare  per 
quanto  possa  da  essi  dipendere  ,  onde  abbreviare  la 
durata  d'  uno  stato  di  cose  che  ,  quantunque  mo- 
mentaneo ,  riesce  sempre  gravoso.     (  Gaz.   offic.   ) 

—  Fu  arrestata  ultimamente  e  posta  in  carcere  a 
Digione  una  donna  che  si  spacciava  per  duchessa 
di   Borgogna. 

—  I  dieci  mila  Russi  che  giungono  a  Parigi  rim- 
piazzeranno un  ugual  numero  d'  Inglesi/  che  deb- 
bono partire  dalla  capitale. 

— .  Il  maresciallo  Macdonald  ,  Duca  di  Taranto  , 
trovasi  tuttora  al  di  la   della  Loira. 

—  I  discorsi  sediziosi  di  alcune  persone  le  quali 
temono  P  oracolo  dulia  giustizia  ,  die  debb'  essere 
pronunziato  uelP  affare  del  maresciallo  Ney  ,  danno 
luogo  a  saggie  precauzioni  da  parte  del  governo. 
Oltre  la  moltiplicita  delle  pattuglie  tanto  di  guardia 
nazionale  ,  die  di  gendarmi  ,  le  truppe  alleate  hanno 
Y  ordine  nelle  caserme  di  star  pronte  per  trasferirsi 
ove  fosse  d'  «opo. 

—  Il  sig.  Avignon  .  segretario  del  generale  Clary  , 
fu  rimesso  in  liberta. 

—  Si  muta  P  uniforme  della  gendarmeria    di    Parigi. 

—  Alla    Rocclla    si    lavorano    armi     d'  ogni   specie. 
Gli    arsenali     son    pieni    d'  opcraj.     Ci  ha  una   gtau 


quantità  d'artiglieri*  d'IP  er-ejcrc'to  della  Loh'a  ttrx 
Moran  e  le  Saline  sulla  riva  del  mare.  Questo  par- 
co  occupa  4.   a   5    leghe   di   terreno.    (  F.   F.   ) 


f. 


Camfka  de'  Pa«i. 
Seduta  del  giorno   1 7  novembre. 

I  ministri  del  Re  ed  il  sig.  procuratore  g<*rferi!e, 
in  nome  de'  comtmssarj  ,  hanno  letto  aita  Camera 
P  atto  tP  accusa  steso  da  essi  ,  giusta  la  comunica- 
zione data  loro  dell'  istruzione  ,  a  tenore  dell'arti- 
colo it  dell'ordinanza  reale  del  la  correnti?.  Insie- 
me con  quest'  atto  essi  hauno  deposto  sul  tavolino 
una  requisitoria  tendente  ad  ottenere  :  1  *  un'  ordi- 
nanza di  cattura  contro  il  maresciallo  Ney  ;  a."  1'  '.'.- 
pertnra  dei  dibattimenti  ;>1  più  presto,  salvo  all'ac- 
cusato di  presentare  in  quel  giorno  i  suoi  mezzi 
prègiud'ciali  (  o  sia  articoli,  da  giudicarsi  pria  della 
piena  causa  )  ;  3.*  P  unione  d<lT  atto  d'accusa  *» 
della    requisitoria    alla    minuta   della   sentenza  da  darai. 

La  Camera  ha  in  seguito ,  osservate  le  debite 
formalità  ,  decretato  il  mandato  d'  arresto  contro  il 
maresciallo  Ney  ;  ed  ha  stabilito  per  martedì  ,  31 
corrente,  l'apertura  dei  dibattimenti,  salvo  ali'  ac- 
cusato di  presentare  prima  di  quest'  epoca  i  su"i 
mezzi   pregiudiciali. 

Ceutcduquantanove    Pari    sedevano  nella  Cimerà; 
ed    hanno     segnato  ,     insieme     col    sig.    cancelliere  di 
Francia,   presidente,   questo    mandato   d'arresto. 
Bullettmi    de'  giorni    i3  e   19. 

Il  maresciallo  Ney ,  approfittando  della  facoltà 
die  gli  lascia  la  legge,  ba  piesentato  una  dimanda 
ai  sigimi  della  Camera  de'  Pari  ,  tendente  ad  otte- 
nere che  il  Re  e  le  due  Camere  vogliane  determinare 
con  una  legge  le  formalità  de'la  processura  che  si 
debbe  formare  contro  di  lui.  Dove  la  Camera  pren- 
da in  considerazione  questa  dimanda  ,  P  apertura 
de'  dibattimenti   soffrirà  qualche  ritardo.    (  F.  F.  ) 

SASSONIA. 

Lipsia  ,   14.  Novembre. 

S.  M.  P  Imperatrice  di  Russia  è  qui  arrivare 
oggi  a  4  ore  pomeridiane.  11  Re  e  la  Regina  le  erano 
andati  incontro  lino  a  Liudenau.  Questa  sera  ,  tutta 
la  citta  è   illuminata. 

Del  i5  Novembri. 

S.  M.  V  Imperatrice  di   Russia  è  partita  stamane. 

Alcune   ore   dopo  .   il   Re   e   la    Regina     si    sono     messi 

in  cammino  per  portarsi     a  Dresda.     (  /.  de  Frane.   ) 

GERMANIA. 

Franco  forte  ,    19   Novembre. 

E  qui  giunto  oggi   il   vig.   d'  Austett  ,   ministro  di 

Russia   presso   la   confederazione   germanica.    (   Idem.    ) 

—  Il  quanicr  generale  del  poderoso  esercito  au- 
striaco che  trovasi  nd.P  Alta—  Austria  ,  viene  provvi- 
soriamente s'abilito  in  Linz,  il  Principe  Iloheuzol- 
lern  ile  avrà  il  comando.  Un  e^ual  corpo  rimane  in 
attività  io  Boemia     (  F.   T.   ) 

BAVIERA. 
Monaco  ,   ao  Novembre, 
Jeri  giunse  in  sjtà'èstà  città   il    Principe     Carlo  di 
Baviera,  reduce   dalla   Francia.    (  F.   T.  ) 
Augusta  ,   12    Novembre. 
La    mattina    del    ao     corrente    giunse  in     questa 
M.    Principe   Wrede  ,   reduce   dalla   Francia. 
parti  per  Monaco.    (  Idem.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna ,  34  Novembre. 
Lettere  di  Parigi  annunziano  che  Patto  di  ri- 
cognizione forni  ile  della  neutralità  perpetua  della 
Svizzera  ,  die  le  era  stara  assicurata  per  parte  dello 
Potenze,  fu  «teso  ultimamente ,  che  ha  già  ricevuto 
l'assenso  delle  corti  interessate,  e  che  verrà  quanto 
prima    rimesso  alla   confedera/ione. 

—  Pare  che  il  generi!  Ripp  'n  proponga  di  »ti- 
bilirsi  ili  Isviz/era  ;  almeno  urlo  dVsùÒi  ;ijuta:ui 
cerca  prese. (temente  di  farvi  ?  acquisto  i'  nu  do.ui- 
niv    (  Già.  <ìe   Liius.  J 


città  il  F. 
Jeri  S.  A. 


ITALIA 

ttonìa  ,  22  Novembre. 

Gii  eini  sigg.  card.  Pacca  ,  Gallelfi  e  Saluzzo 
lianco  fatto  ritorno  in   questa  dominante. 

— ■  Similmente  le  LL.  EE.  rme  i  monsigg.  Morozzo 
«    l'edicini    sonosi   restituiti   in   questa   capitale. 

— '  Lunedi  scorso  il  rev.  sig.  D.  Giuseppe  Taylor 
ebbe  1'  onore  di  presentare  a!  S.  Padre  le  LL  EE. 
I*  onorevole  Brodii<:?C  ,  fratello  di  milord  Midleton  e 
membro  del  Parlamento  d'  Inghilterra  ;  Wharton,  se- 
gretario della  tesoreria  ,  membro  del  Parlamento  ; 
Graham  ,  colonnello  e  membro  del  Parlamento  ;  i 
sigg.  capitano  Browne  e  Denison.  Questi  distinti  per- 
sonaggi inglesi  furono  ricevuti  da  S.  S.  con  molta 
benevolenza   ed   affabilità. 

— i  L'  onnrevo/e  lord  Glenbervie  personaggio  distin- 
tissimo nella  repubblica  letteraria  e  stato,  scritto  fra 
gli   accademici     tiberini.   (  29.  R.  ) 

Firenze,  22  Novembre. 

S.  A.  I.  •  R.  il  nostro  amato  Granduca  ba  la- 
sciata questa  capitale  con  tutta  la  sua  Angusta  fa- 
miglia ,  e  si  è  portato  a  Pisa  ove  è  solito  passare 
qualche  tempo  della  corriate  stagione.  La  prelodata 
A.  5.  I.  parti  il  di  19  ;  nel  di  20  partì  pine  S.  A. 
I,  e  R.  l'Arciduca  Leopoldo  Principe  ereditario,  e 
nel  giorno  appresso  le  LL.  AA.  II.  e  RR.  le  Arci- 
duchesse Maria  Luisa  e  Maria  Teresa  ,  con  tutta  la 
respeitiva  loro  corte.  (   Gazi,   di  Fir.  ) 

Pisa  ,   20  Novembre. 

Jeri  sera  circa  le  ore  8  giunse  qui  il  nostro  ama- 
tissimo Sovrano.  Speriamo  che  1'  A.  S.  I.  e  R.  vor- 
rà trattenersi  a  godere  della  temperie  di  questo  cli- 
ma dorante  i!  rigor  dell'  inverno  ,  tempo  troppo 
breve  a!   nostro  desiderio. 

Quest'  oggi  cresce  là  nostra  gioja  vedendo  qui 
giungere  alle  ore  2  e  mezzo  S.  A.  I.  e  R.  V  Arcidu- 
ca. Leopoldo  ,  Principe  ereditario.    (  Idem.  ) 

Modena  ,  2  a  Novembre. 

S.  A.  R.  il  nostro  graziosissimo  Sovrano  .  presi 
in  considerazione  gì'  importanti  si  1  vigi  prestati  dal 
sig.  tenente  colonnello  Maratiesi  nella  formazione  del 
corpo  de' dragoni  estensi  e- nel  comando  del  mede- 
simo ,  si  e  degnato  di  promoverlo  al  grado  di  colon- 
nello  comandante   il    corpo  suddetto. 

—  Reduce  dalla  Francia  ,  entrò  jeri  nelle  nostre 
mura  il  prede  battaglione  Estense  che  per  I'  ottima 
sua  militare  condotta  acquisto  in  quest'  ultima  cam- 
pagna nuovi  titoli  alla  stima  degP  illustri  suoi  cap: 
ed  alia  riconoscenza  d<  Ila  patria.  S:  E.  il  sig.  gene- 
rile maggiore  marchese  Cam  pò  ri  ,  accompagnato 
srato 


suo 


IV  ice 


te  I-  autorità   civili  e  militavi     pel 
in  questa  citta.   (  Mess.  Hod.  ) 

Del  2S  Novembre. 
Ci  affrettiamo  di  ocvnnnicare  al  pubblico  li  fil- 
ata  positiva     notizia     che   le    LL.    Mal.     I   Ini"  1  i"  ice 
d"  Austria  ,  e  la  Regina  di     Sardegna    onoreranno 
pochi    giorni    della     loro    presenzi     questa     fortunata 
Città  ,    ove  dimoia  1"  augusta  iur.»  gemtrioe  ,  S.  A. 
l'Arciduchessa      iVlaria     Beatrice      Ki  ce  iarda      •>    Au- 
stria ,     Principessa     d'  Este     e     Duchessa    di 
e  Carrara  ,  che  vedrà  per  tal  modo    mi  ùtà 

S.  M.  I-.  Uv- 
il  a  del  mese  v em  1  0 


a  se   tutta  la   sua  R.  diletta    famiglia. 
na  di  Sardegna  giungerà 


(  l 
Venezia  ,  3  5  Novembre. 

Una  patente    imperiale    del    i;°     settembre     1 3 1 3 
porta  quanto   siegue  : 

a  La  citta  di  Rovigo  essendosi  già  in  pia  occa- 
\  siont  resa  meritevole  deila  nostra  grazia  ,  ci  siamo  , 
inesivamente  al  §  3."  della  nostra  patente  del  2  + 
aprile  dell'anno  corrente,  determinati  ad  innalzare  , 
ed  innalziamo  la  medesima  al  raugo  di  regia  citta.  >> 
—  S  M.  visito  p  ri  il  palazzo  della  patrizia  nostr* 
famiglia  dimani  in  S.  Maria  Formosa,  onde  tutti 
cola  osservare  i  preziosi  quadri  e  scolture  di  quelfa 
classica  galleria.  Si  reco  pure  la  VI.  3.  ,  alla  visi'.? 
del  Collegio  di  educazione  .il  S.  Hiichele  di  .Murano  , 
donde  passo  alla  chu  sa  di  S.  Maria  de  Miratoti  e 
ali  altra  parrocchiale  di  S.  Maria  ForuMS  1  ;  e  da 
per  tutto  si  tratteane  nel  più  minuto  escine  di  tutti 
gli   oggetti  degni  di   qaalcie  attenzione. 

(  Estr.  dai  F.  di    Venezia.  ) 


NOTIFICAZIONE. 

Inerentemente  air  approvazioni    impartita    doli  ec- 
celsa 1.  li.  aulica  camera  di  finanze  culi    suo    1 
rescritto  2i>  ottobre  p.°  p."  num.     225òb7S6iò'  ;     sì    Jc*- 
termina: 

I.  La  tasta  di  centesimi  dieci  stabilita  dall'  arti-* 
co'o  5.°  delie  avvertenze  generali  unente  nella  tui  tjfct 
doganale  1794.,  e  che  si  paga  attualmente  per  ctàsèuA 
bullo  clic  si  appone  alle  manifatture  nazionali  ,  viene* 
ridotta  a  centesimi  cinque. 

il.  Questa  facilitazione  non  potrà  però  esser  opc~ 
rativa  die  per  quelle  di  dette  manifatture  die  vengono, 
òpcdite  nelle  province  e  Stati  soggetti  al  dominio  ùel~ 
1  1.  ti.  auguòtissima  Cusa  d'  Austria ,  /erma  per  cfueua 
duttte  ad  altri  paesi  la  tassa  vigente  di  centesimi  diecK 

CU  ujiai  di  finanza  ,  cui  incombe ,  useranno  t.tu*. 
V  attenzione  perone  a  seconda  delle  cu  costanze  ubbie* 
no  effetto  le  pi  emesse  disposizioni, 

Venezia,    io  novemore   i«ii5. 


11  governatore  PltTRO  conte  di   GOESSf. 


-.-"- 


1 


dailo  srato  maggior»  ,  si  era  portato  ad  incontrarlo 
fino  a  Crttano.va.  Ad  un  miglio  da  Modena  ,  ii  sud- 
detto battaglione  ebbe  ì"  onore  di  essere  passato  a 
rassegna  da  S.  A.  R.  ì'  ottimo  nostro  Sovrano  ,  in 
compagnia  del  quale  si  trovavano  le  LL.  AA.  RR. 
gli  Arci. iuelu  suoi  fratelli.  Compiossi  tutti  i  soldati 
fla  questa  prova  di  sovrana  benevolenza,  ostern'àronò 
la  loro  riconoscenza  con  vivissime  acclamazioni,  e 
S.   A     si   degnò   dal   cauto   si 

lounello  Sianzani  la  sua  soddisfazione  per  la  beila  j  tucainenee  inteiueUu  la  pi 
tenuta  del  battaglione  e  1' ottimo  spirito  da  cui  è  :  duce  civ.le  d'onore,  come  pu;e  resti  vietata  la  sua 
animate.  Postesi  poscia  le  LL.  AA.  RR.  alla  testa  !  )a<-ùi  tvizioi.e ,  Uiu/o  nella  Jornut  ordinarti:  ,  quanto 
della  truppa  ,  entrarono  in  Modena  al  suono  della  -,  ni.Ua  minore. 
musica  militare  e  ira  gli  evviva  degli  affollatissimi 
spettatori,  e  giunti  alla  piazza  o<  1  R.  palazzo,  fe- 
cero schierare  il  battaglione  in  faccia  al  grau  balco- 
ne ove  si   trovava  S.   A.   H.     l'Arciduchessa     Beatrice  I  nelie  forme  voline,  e  col  mezzo  dille  autorità  proponici 


NOTIFICAZIONE. 
//  governo  porta  a  comune  notizia  che  S.  M. 
sua  sovrana  risoluzione  del    ài     settembre,  ha  "lanosa*- 
suo    di  palesare  al  sg    cu-  j  niente  determinato  ce  net  privato  commercio    sii  asso— 
soddisfazione    per    la    beila      luùamente  interdetta    la    pubblica    vendita    della    nuova 


riguardo  a  quelli  poi  die  avem'u  ottenuto  questo 
disf.iut.vj,  nei  privassero  m  seguito  d  conswno  0  la 
perdita,    potranno   chic  Une    sohtmto   la    sostituzione 


coli'  angusta  sua  nuora  ,  nostra  ottima  Sovrana.  Il 
battaglione  difilò  avanti  le  AA.  Lb.  che  si  degnarono 
dar  segui  della  loro  approvazione  ^  ai  quali  il  folto 
popolo  corrispese  con  queir  entusiasmo  die  la  pre- 
senza  di   si   buoni    principi   può   solo   eccitare. 

—  Oggi  S.  A     li.   f  Arcuili!  in '»-.u  madre  si  è  degna- 
ta di  ricevere  !c   felicitazioni  deila  nobiltà    e    di  tuu 


Venezia,   14  flovembre   io  io. 

Il   governatore   Pietro  conte  di   Goess. 

(  Idem.  ) 

Milano,  dalla  tipografi*  di  Federico  Agnelli, 
nello  contrada  di  ;    Margherita,   u.  mi. 


^•554 
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GIORNALE    ITALIANO 


BlUiAMO  ,  Giovedì,  So  Novembre  181S. 


Tutù  gli  atti  d*  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPELO  D'  AUSTRIA, 
Vienna,  a  3  Novembre. 

S.  M.  ha  nominato  presidente  del  tribunali  su- 
premo d'appello  e  criminale  in  Venezia  il  sig.  An- 
toni» Blasitsch  ,  attuale  presidente   in  Carintia. 

S.  M.  ha  nominato  vescovo  nel  gran  principato 
di  Sicbemborgo  il  vescovo  attuale  di  Anzalia  Ales- 
sandro Rudnay  di  Rudnay  e  Divekllifatu. 

S.  M.  ha  fregiato  della  croce  argentea  dell' onor 
civile  il  generale  maggiore  di  Gyurkowich  ;  della 
medaglia  mezzana  d'  oro  ►dell'  onor  civile  il  sig.  Gio. 
Velermandel  ,  amministratore  della  signoria  di  Mond- 
see  ;  e  della  gran  medaglia  d'oro  dell' onor  civile  il 
&ig.  Antonio  Axler  ,  iuventom  di  una  nuova  specie 
*T  innesto. 


Corso  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  a  a  novembre.  , 
Sopra  Augusta,   per  fior,   ioo    corr. ,    fior.    3?6 

112  USO. 

Corso  dell'  oro  e  dell'  argent». 
Ongari  imperiali  ,  17  fior.  26  car. 
Detti  d'  Olanda  ,    17   f.  2.6.  e. 

Moneta    di  convenzione,  per   100  fior.  378.   1/4. 

(  G.  di  C.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  „  ai  Ottobre. 
Vuoisi  che  il  capuano  bascia  ,  eli' è  tuttora  ir- 
e-orato nollu  rada  di  Smirne,  abbia  fatto  fucilare  tre 
mercanti  greci  di  Smirne  ,  per  intelligenza  segreta 
coi  capi  de'  corsari  neil'  Arcipelago.  Tre  «avi  di 
questi  ultimi  ebbero  persino  1'  ardire  di  attaccare  , 
il  7  settembre,  sull'altura  di  Negroponte,  lo  schooner 
austriaco  ,  il  conte  di  Saurau  ;  ma  lo  schooner,  man- 
data a  picco  una  delle  navi  scariche  ,  e  costrette  le 
altre  a  fuggire  ,  giunse  felicemente  il  16  a  Salonichi. 
II  capitano  Giurovich  e  due  ufficiali  rimasero  legger- 
mente feriti. 

Notizie  di  Rigdad  riferiscono  che  sono  scoppia- 
t<r  serie  turbolenze  ne'  contorni  di  Maredin  ;  si  spe- 
ra però  che  quamo  prima  la  sicurezza  della  strada 
commerciale  saia  ristabilita. 

Il  giorno  2.0  andante  giunse  qui  un  corriere  di 
gabinetto  francese  cori  d  «pacci  al  sig.  Deval  nomi- 
nato  incaricato  d'  affari  francese.  Vuoisi  che  gli  sia 
stata  spedita  una  copia  della  lettera  di  richiamo  che 
s'inviò  il  giorno  11  agosto  al  sig.  Ruffin  ,  di  cui 
però  quest.'  ultimo  credette  di  non  servirsi.  11  sig. 
Deval  rese  subito  nota  la  sua  nomina  alla  Porta  ed 
ai  ministri  esteri.  Il  sig.  Ruffin  abbandonò  il  palazzo 
della  legazione  francese  ,  e  vive  in  un'  abitazione 
privata.  Assicurasi  che  il  sig.  Deval  farà  dimani 
inalberare  di  nuovo  eon  solennità  sulla  facciata  della 
sua  residenza  gli  stemmi  raali  eh  erano  stati  al>-. 
bassati  dal  sig.   Ruffin. 

11  morbo  pestifero  ,  penetrato  persino  nel  pa- 
lazzo del  granvisire  ,  infierisce  anche  nelle  vicinanze 
di  Bujuckdere  e  Terapia  ,  e  fra  le  truppe  della  vi- 
cina batteria.  (  Estr.  dall'  Oss.  uustr.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,  4  Novembre. 
Il  ministro  di  guerra  provvisionale  ha  ottenuto, 


secondo  V  uso,  la  permissione  d'abbreviare  la  sua 
firma,  non  sottoscrivendo  le  decisioni  che  col  nome 
di  famiglia.  Questa  particolarità  ,  che  pare  di  poca 
importanza  ,  è  fondata  sul  bisogno  <h  agevolare  la 
spedizione  degli  affari  die  il  ministro  debbe  firmare  ; 
essa  non  può  aver  luogo  che  con  decreto  del    Re. 

(  *  *  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   i3  Novembre. 
Jerlaltro     avemmo    una    violentissima    tempesta 
che  durò  tutta  la  notte  ,    e  temiamo  di  sentirne   no- 
tizie disastrose.  (  Moniteur.  ) 

OLANDA. 

Aja  ,   1  2  Novembre. 

Nella  seduta  tenuta  oggi  dagli  Stati  generali  y 
subito  dopo  r  approvazione  d'  un  processo  ver- 
bale ,  si  è  fatta  lettura  d'  un  messaggio  del  Re  ,  con- 
cepito  ne'  seguenti   termini  : 

a  Nobili  e  potenti  signori ,  gli  affari  che  richie- 
devano  il  pronto  intervento  dejb  Stati  generali  sono 
per  ora  terminati.  Passerà  qualche  tempo  «vanti  eh» 
noi  possiamo  indirizzarvi  proposizioni  di  maggior 
interesse.  Noi  abbiamo  pensato  che  conveniva  d'infor- 
marne le  V.  P.  e  di  comunicarci  ia  nostra  opinione  9 
che  non  ci  è  nessun  inconveniente  a  ciò  che  lo  due 
camere  sospendano  le  loro  sedute  fino  all'  1 1  dicem- 
bre  venturo. 

»  Sopra  di  che  vi  raccomandiamo  ,  nobili  ©• 
potenti  signori ,  alla  santa   protezione  di  Dio. 

»  Dall'  Aja  ,   11    novembre    1 8 1  5. 

Firmato,  GUGLIELMO.   A 

Dopo  la  lettura  di  questo  messaggio  ,  la  seduta 
è  stata  aggiornata  ali'  1 1    dicembre  prossimo   venturo. 

(  Moniteur.  ) 
FRANCIA. 

Beailvais  ,     14    Novembre. 

Alcuni  fogli  della  capitale  annunziarono  che  il 
generale  Ziethen,  il  quale  comanderà  il  contingente  che 
la  Prussia  lascerà  in  Francia  ,  doveva  portare  il  suo 
quartier  generale  in  questa  città  ;  ma  non  furono 
bene  informati.  Il  generale  Ziethen  ha  portato  il  suo 
quartier  generale  a  Sedatf,  e  nulla  indica  eh'  esso 
possa   ritornare  a  Bcauvais.   (  Moniteur.   ) 

Parigi,  ai  Novembre. 

Effetti  pubblici  del  ai  novembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato^  godimento  del  aa  settembre  181 5, 
56  fr.  35  e.  — r-  Idem  ,  godimento  del  aa  marzo  i3i6. 
Sa  f.  75  e.  —  Azioni  della  Banca,  ìoai  f.  a5  e. 
—  Obblighi  dell'erario,  9  ifa  per  ico  di  perdita 
all'  anno. 

—  Il  trattato  di  pace  verrà  comnuicato  oggi  alle 
due  Camere. 

— .  Jeri  ,  alle  a  i^a  del  mattiao  ,  il  maresciallo  Ney 
fu  trasferito  dalla  eotlcicrgerie  al  palazzo  della  Came- 
ra de'  Pari  ,  e  messo  in  una  stanza  destinatagli  per 
prigione.  La  sua  scorta  era  composta  di  granatieri 
reali  ,  ili  gendarmi  ,  e  di  guardia  nazionali  a  cavallo* 
in  numero  di  suo  uomini,  ti  sig.  de  Grisenois  ,  uf- 
ficiale dello  stato  maggiore  della  guardia  nazionale  t 
monto  in  carrozza  insieme  col  mai  csualte.  U  tragitti» 
non  duro  che    5   minuti. 


li 


—  Parlaxì  dell'arresta  di  alcuni  ufficiali,  fra' quali 
citisi   il  generale   Colbert. 

« —  Già  da  etto  giorni  trovasi  in  questa  capitale  il 
generale  Rapp  :    egli   abita   nel  suo   palazzo. 

—  ]!  duca  d'  Angoukme  fa  obbligato  ,  per  circo- 
stanze ìmprevedute  ,  di  abbandonare  Tolosa  il  14 
corrente  ,  e  di  portarsi  a  Nimes  (  V .  nel  G.  I.  di 
jeri  lei  data  di  Nimes  del  i5  novembre.  )  Il  Giornale 
di  Tolosa  avvisa  d'  essere  autorizzato  ad  annunziare 
«the  1'  assenza  del  Principe  sarà  di  breve  durata. 

— •  Il  ao  ,  usci  dai  torchi  una  memoria  giustificativa 
del  maresciallo  Solile,  firmata  da  esso  medesimo. 

— ■  II  comune  di  Calvisson  (  Gard  )  fu  testimonio 
•  !'  un  funesto  avvenimento.  Varj  distaccamenti  di 
guardie  nazionali  che  andavano  incontro  al  duca 
d'  Angoulcme  ,  attraversarono  il  detto  comune  gri- 
dando :  Vivent  les  Bourbons  !  à  bas  les  Bonapartistes  ! 
Oli  abitatori  di  Calvisson  si  credettero  insultati  ,  ed 
al  ritorno  delle  dette  truppe,  le  assalirono;  un  abi- 
tante di  Mootpezat  vi  perdette  la  vita.  Nella  notte 
del  7  all'  8  ,  si  portarono  aoo  uomini  exl  una  brigata 
di  genoSrmeria  da  Nimes  a  Calvisson  per  ristabilirvi 
il  buon  ordine  :  otto  individui  di  quel  comune  ,  rico- 
nosciuti per  gli  autori  del  tumulto  ,  furono  arrestati 
(   V.  nel  G.  I.  di  jeri  la  data  di  Nimes  dell'  1 1 .  ) 

(  r.  f.  ) 


CORTE    D*  ASSISE    DI     TARIGI. 

Udienze  del   ao  e   ai    novembre. 

Precesso  del  sig.  eonte    de  Lavalette. 

Introdotto  che  fu  il  sig.  conte  de  Lavalette  ,  il 
20  ad  ore  t 1,  dopo  le  solite  formatta,  incominciaro- 
no i  dibattiménti  colla  lettura  della  deliberazione 
delia  camera  d'  accusa  che  rimanda  il  sig.  de  Lava- 
Jette  davanti  alla  <.0rte  d"  assise  di  Parigi  ,  come  ac- 
cusato dr  avere  ,  il  2o  marzo  alla  mattina  ,  usurpato 
il  titolo  e  gli  uffi,Ci  di  direnar  generale  della  posta 
delle  lettere  ,  d'  aver  <-iv^o  corriSpt>$detlza  con  Bona- 
parte prima  del  .suo  arrivo  a  Parigi  ,  e  d'  essersi  per 
tal  guisa  renduto  colpevole  del  delitto  die  aveva  rove-  \ 
sciata  V  autorità  legittima  e  rimesso  V  usurpatore  sul 
trono  ,  delitto  preveduto  dagli  articoli  5o  ,  60  ,  86  e 
87  del  codice  penale.  Altri  detagli  si  trovano  nell'atto 
d'  accusa  ,  di  cui  si  fece  in  seguito  la  lettura.  In 
questa  seduta  furono  uditi  i  testimonj  contro  il  sig. 
de  Lavalette,  in  numero  di  3i  ,  e  il  sig.  presidente 
interrogò  V  accusato.  Queste  operazioni  terminarono 
alle  ore  6  pomeridiane.  L'  udienza  fu  rimessa  al  gior- 
no seguente,  ai  ,  per  sentire  i  testimonj  in  favore 
del  sig.  de  Lavalette  ,  in  numero  di  io.  Sentiti  que- 
sti testimoni  ,  il  discorso  del  s.g.  avvocato  generale  , 
quello  del  sig.  de  Lavalette  medesimo  ,  e  quello  del 
s  £.  Tripier  avvocato  difensore  ,  in  sulle  ore  3  1/4 
fu  sospesa  V  udienza  fino  alle  5.  Alle  ore  6  173  ,  fu 
ripresa  la  seduta.  Dopo  uri  riassunto  del  sig.  presi- 
dente, i  giurati  si  ritirarono  a  7  ore  pomeridiane 
nella  camera  delle  deliberazioni.  Essi  ne  uscirono 
alle  ore  11  1/2  .  ed  ora  sentiamo  che  la  Corte,  udi- 
te le  loro  risposte  alle  quistioni  fatte  ai  medesimi  , 
condannò  il  sig.  de  Lavalette  alla  pena   capitale. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  Paris.  ) 


Camera  de'  Pari. 

(  Seduta  del  21   novembre.  ) 

Processo  del  matestial'o  Ney. 

La  seduta  è  aperta  ad  ore    11    meno  un     quatto  j 
tfkl  eig.  cancelliere  ,  presidente.   L'  ufficio  è  •  orupos.to  I 


de'  quattro  s^gre^rj    Iella  Camera  ,  gfcsuori  F.".str>rctf- 
Desèze  ,  Choiscul,  e   Chàteaubriant. 

*  Il  maresciallo  Ney  ,  dice  il  sig.  cancelliere  , 
accusato  d"1  alto  tradimento  e  d'  attentato  contro  la 
sicurezza  dello  Stato ,  sarà  ora  condotto  davanti 
alla  Camera  de'  Pari.  Faccio  osservare  al  pubblico, 
testimonio  .  per  la  prima  volta  d'  una  solennità  così 
imponente  ,  eh'  egli  non  dee  dare  alcun  segno  d'ap- 
provazione o  di  disapprovazione  :  un  religioso  silen- 
zio debb'  essere  mantenuto  in  questo  riciuto  Ordino 
al  comandante  della  forza  pubblica  d'  arrestare  im- 
mediatamente coloro  che  mancassero  al  rispetto  do- 
vuto a*  questa  augusta  assemblea  ,  e  che  obbhassere- 
i  riguardi   che  sempre   riclama   la   sventura.   » 

11  sig.  cancelliere  ordina  in  seguito  d'  avvertire 
i  testimonj  ,  e  in  questo  intervallo  ,  i  ministri  def 
Re  e  il  sig.  procuratore  generale  Bellart  vengono  a 
prendere  i   posti  loro  riservati. 

Subito  dopo  il  sig.  cancelliere  dà  l'ordine  d'in- 
trodurre 1'  accusato. 

I  testimonj  ,  in  numero  di  19,  vengono  a  pren- 
dere  i  loro  posti. 

Dopo  dieci  minuti  ,  è  introdotto  il  maresciallo 
Ney.  1  suoi  difensori  (  Berryer  e  Dupin  )  sili  vano» 
incontro  :  egli  è  accompagnato  da  un  officiale  supe- 
riore di  cavalleria  e  da  4  sottufficiali  di  granatieri 
reali   che  si   collocano    dietro   alla   sua   sedia. 

Si  procede  in  seguito  all'  appello  nominale  dei 
membri  della  Camera  de'  Pari  ,  dal  quale  risulta 
l'assenza  di  7  de'  suoi  membri  ,  cioè:  i  duchi  di 
Broglie  ,  di  Brancas,  e  di  Vahuy  ;  i  conti  Destut- 
Tracy  ,  Giulio  de  Polignac  ,  de  Sabran  ,  ed  il  mar- 
chese  d'  Herbouville. 

II  sig.  cancelliere  domanda  all'  accusato  il  su» 
nome  ,  cognome  e  qualità.  Fra  le  sue  qualità ,  il 
maresciallo  indica  quella  di  Pari  di  Francia. 

Il     sig.    presidente    invita     allora   i   difensori  del 

maresciallo  Ney  di  non  dir   nulla  contro  la  loro  co-, 

scienza  ,   e  di   non   dipartirsi   dal   rispetto  dovuto  agli 
atti   della  sovrana  autorità 

Il  sig.  de  Caiichy  ,  dietro  all'  ordine  del'  presi- 
dente ,  legge  le  ordinanze  del  Re  relative  a  questo 
affare  ,  e  quindi  1"  atto  d' accusa  che  termina  col 
seguente   epilogo  : 

»  In  conseguenza  de'  fatti  riferiti.  Michele  Ney, 
maresciallo  di   Francia  ecc.  ecc  è  accusato  : 

"  D'  aver  tenuto  con  Bonaparte  delle  corrispon- 
denze ad  effetto  di  agevolare  ad  esso  ed  alle  sue 
bande  il  loro  ingresso  sul  territorio  francese  ,  *  di 
dargli  in  mano  delle  città  ,  delle  fortezze  ,  de'  miV 
gazzini  ,  degli  arsenali,  di  fornirlo  di  soccorsi  in 
soldati  ed  uomini  ,  e  di  secondare  il  progresso  delle 
sue  armi  sui  possedimenti  francesi  ,  specialmente  col 
far   vacillare   la   fedeltà   degli    ufficiali   e   soldati  ; 

a  D'  essersi  messo  alla  testa  di  bande  e  truppe 
arma/e  ,  d'  avervi  esercitato  un  comando  per  inva- 
dere delle  citta  in  favore  idi  Bonaparte  .  e  per  far 
resistenza  alla  forza  pubblica  che  agiva  contro  di 
lui  ; 

a  D'essere  passato  al  nimico  con  una  parte 
delle   truppe   sotto   a'  suoi   ordini  \ 

a  D"  avere  ,  con  discorsi  tenuti  in  luoghi  pub- 
blici ,  con  proclami  affissi  ,  e  scritti  stampati  ,  ecci- 
tato direttamente  i  cittadini  ad  armarsi  gli  uni  con- 
tro gli  altri  ; 

»  D'  avere  eccitato  i  suoi  commilitoni  a  passare? 
al   nimico  ; 

«  Finalmente  d'  aver  commesso  un  tradimento 
rers.0  il  Re  e  lo  Stato  ,  e  d*  aver  preso  parte  in  nna 
congiura  il  cui  scopo  era  di  distruggere  *  cambiare 
il  governo  e  1'  ordine  di  successione  al  trono  ;  coire 
pure  d'  avere   suscitata   la     guerra    rivile    armando    » 


l'I 


HI  •'. 
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if«n*T*  *  cittadini  e    gli    Abitanti     ad    armarsi    gli 

f  nutro   gli   altri  : 

»  Delitti   preveduti  tutti  dal  codice  penale,  ec.  ec. 

•>  Fatto  e  d' liberato  nel  nostro  gabinetto,  nel 
palazzo  della  Camera  de"  Pari  ,  il  ié  novembre  i8x5 
a   mezzodì. 

»  Firmati,  Richelleu  ,  Barbé-Harbois ,  il  conte 
da  Bouehage  ,  il  duca  di  Feltre  ,  Vaublanc  ,  Corvetto, 
de  Cazcs  ,  Bell  art. 

Stili"  invito  del  cancelliere  prendono  la  parola  i 
difensori  del  maresciallo.  Udite  le  lo-  o  arringhe,  il 
«ancelliere  dichiara  che  la  camera  si  ritira  per  deli- 
berare. 

Durante  V  intervallo  della  deliberatone  ,  il  ma- 
rescialli è  condotto  fuori  della  saia  delle  sedute. 

A  3  ore  la  Camera  ripiglia  la  sua  seduta.  Dopo 
aver  dato  l'ordine  di  ricondurre  F  accusato  ,  il  sig. 
cancelliere   pronunzia  la   seguente  deliberazione  : 

»  La  Camera  de'  Pari  ordina  che  il  commissario 
del  Re  si  spiegherà  suIF  eccezione  pregiudietale  pre- 
sentata a  favore  del  maresciallo  Ney  ,  salvo  a  sta- 
tuire colla  medesima  deliberazione  se  v'ha  luogo 
sulla  forma  e  sullo  spazio  di  tempo  in  cui  debbono 
essere  presentati  i  diversi  mezzi    di  nullità.   » 

la  esecuzione  di  questa  deliberazione  ,  il  sig. 
Bellart  ripiglia  la  parola  per  rispondere  a  quanto  fu 
detto  dai  difensori  del  maresciallo.  Terminato  il  suo 
discorso  ,  il  sig.  cancelliere  fa  ritirare  1'  accusato  an- 
nunziando che  la  Camera  passava  nella  sala  dello 
deliberazioni.  Dopo  un'ora  1/4  di  deliberainento  , 
il  maresciallo  Ney  è  di  nuovo  introdotto  alla  sbarra, 
ed  il   sia;,  cancelliere   pronunzia  la  seguente  sentenza  : 

»  La  Camera  de'  Pari  ,  facendo  diritto  sulle  con- 
chiusioni  del  commissario  del  Re  ,  senza  fermarsi  uè 
avere  riguardo  all'  «(ceezione  pregiudiciale  presentata 
dal  maresciallo  Ney  .  ordina  che  i  mezzi  di  nullità 
di  cui  s'  intende  di  far  uso  per  esso  ,  saranno  pre- 
sentati -co'  mezzi  del  fondo  ,  nella  prossima  seduta  , 
sotto  pena  di  perdita  di  diritto  :,  e  a  tale  effetto  essa 
*i    aggiorna   a  giovedì   3}   a    io   ore  del   mattino.    » 

La  seduta  è  levata  a  6  ore  meno  un  quarto. 

(  Estr.  dal  Jour.  de    Parti.  )  , 


Il  a»  ,  1  ministri  delle  potenze  alleate  hanno 
sottoscritto  una  convenzione  che  riguarda  la  citta  di 
Amborgo. 

—  Dieesi  che  il  maresciallo  Massena  ha  chiesto  un 
passaporto   per   l'  estero. 

—  I   nostri   giornali  hanno    ricevuta    le     proibizione 
di   parlare   in   avvenire   della   famiglia    di     Bomapartc  , 
e  di   altri    personaggi   eh'  ebbevo  gran  parte   nal'je    pas- 
sate vicende  ,  fuorehè    per    via  di  coinunicazi/mi   of-  | 
li  ci  ali. 

—  Il  conte  Lacépede  ,  ejc-senatore  ,  e  già  canee'-  j 
bere  di  Ila  '^egion  d'  onore,  si  dispone  a  partire  per  | 
gli  Stati  Uniti.  Dicasi  che  anelli  il  sig.  Chaptal,  3 
cium  co  ,  ministro  dell'  interno  sotto  Naoolco  ie  ,  si  j 
disponga   a  partire   per  1"  America   settentrionale. 

—  Dicesi  che  dietro  un  ordine  del  ministro  della 
Auerra  tutti  gL  oftìcfali  a  mezzo  soldo  sono  stati  spe- 
diti nella  1  ma  e  ta.ma  divisione  m  litare  ,  Ornella 
Vandta  Oli  stranieri  saranno  provvisoriamente  man- 
dati  a    Grenoble. 

—  Dicesi  che  il  sig.  Lanjninais ,  nella  Camera  dei 
l'ari ,  ha  protestato  contro  P  ordine  del  Re  che  Io 
incarica  di  giudicare  il  maresciallo  Ney. 

—  Sì  crede  che  Ney  produrrà  delle  eccezioni  ri- 
guardo a  molti    Pari ,    ma  che  non  vi  si  baderà. 

—  Lb  legge  sul  ristabilimento  delle  corti  prevo- 
sti! i  ,  «tata  presentata  il  giorno  17  alla  Camera  dei 
i  '4nvt  ui   «  .«tfLH    djs«|lBBa    io    un'ordinanza     generale 


del  coasiglio  di  Stato  toayocato  per  la  prima  voi, a', 
e  preseduto  dal   duca   di    Ridiglieli. 

—  Una  giovine  signora  m-».dre  di  tre  figli  ,  assi- 
steva con  suo  marito  ali  ultima  rappresentazione 
della  Mere  coupable  di  Beauin.irciiais.  La  s-itu.izioaìa 
e  i  rimorsi  della  contessa  la  colpirono  assai  viva- 
mente, avendo  commesso  anch'essa  tiri  eguai  fatto. 
Il  rimorso  del  suo  fallo  ,  cui  ella  da  lungo  tempo 
tentava  invano  di  soffocare  ,  le  fece  una  tale  impres- 
sione che  non  potè  contenersi  sino  al  line  della 
rappresentazione  ,  ne  resistere  alle  scene  la^rimos.e 
dell'atto  quarto.  Ricondotta  a  cast  in  estrema  disor- 
dine, il  giorno  susseguente,  doj.o  lunghe  e  gravi 
angoscte  confessò  il  suo  fallo  al  manto  che  lo  igno- 
rava e  che  glielo  perdono.  Ma  1  "infelice  non  sopravvisse, 
che  tre  giorni  alla  sua  confessione  a  malgrado  dello 
tenere  cure  del  marito.    (   F.   F .   e  S.    ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,   18  Novembre, 

S.  A.   R.   il   Granduca  ereditari»  di   M^cleuiborjpi 
Schwerin  è  qui  giunto  jeri.   (  /.  de   Frane/.  ) 

BAVIERA. 

Bamberga  ,   18   Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Epinal  ,  in  data  del  7  corrente  , 
quanto  siegue  :  /<  L'esercito  bavaro  retrocede  in  tre 
colonne  e  su  tre  punti  sul  Rimo.  La  !.ma  colonna  „ 
comandata  dal  generale  Rechberg,  giungerà  ad  Ulma 
il  i.°  dicembre;  la  a.  la  comandata  dal  generale  Ra- 
glovich  ,  giungerà  a  Monaco  P  11  dicembre  }  e  la, 
3. za  ,  comandata  dal  generale  Becker  arriverà  a  Virz- 
borgo  ae'  giorni  ao  e  3o  del  corrente.  Una  quarta 
colonna  di  3  reggimenti  di  fanteria ,  a  di  cavalleria 
e  a  batterie  d'  artiglieria  coi  rispettivi  parchi  di 
riserva  rimarrà  in  Francia  sotto  gli  ordini  del  gene- 
rale Lamotte.  Il  14"  di  fanteria  bavaro  ai  ferma  per 
ora  in    Magonza ,  e   il    10.°    in    Germersheim 

(  F.  T.  ) 

Augusta  ,   aa    Novembre. 

Il  T.  M.  Mazzncchelli  ,  che,  per  quanto  dicesi  , 
è  nominino  governatore  austriaco  di  Landau ,  ha. 
tuttora  il  suo  qu.mier  generale   a     Veissemborgo. 

(  Idem.  } 

SVIZZERA. 
Basilea  5   a  a    Novembre 

La  settimana  scorsa  era  voce  generale  eh'  erasl 
attentato  d'  incendiare  il  matrizzino  di  polvere  di 
questa  città  Tatto  fa  presumere  che  questa  vdiJ* 
non  avesse  fondamento.  Non  ostante  a  c>o,  vi  si  è  [to- 
sta   una   guardia. 

—  Domenica  sera  un  cittadino  di  Mu'hsusen  abi- 
tante a  Basilea,  e  che  aveva  sposata,  una  signora  di 
questa  città  ,  li  feri  con  tre  col  >i  di  coltrilo  ,  uno 
do1  quali  assai  pericoloso.  L°  scellerato  è  stato  ar~. 
restato. 

—  Il  18  ,  si  fecero  saltare  in  aria  le  forti fieazì  mi 
di  un'ioga  vers"o  S.  Luigi.  I  sassi  vol.iva no  a  più  di 
3oo  passi  di  distanza  ,  un  non  accadde  nessuno  sini- 
stro. Il  20  ed  il  ai  si  fe^e  lo  stesso  delle  fortiiicazio- 
ui  dalla  parte  della  Francia  e  ili  Ncud-orf.  Domani 
si  darà  principio  ad  a'terrire  la  bella  porta  detta  ti» 
Francia.   —   (  Caz.  de  Lau.i.   ) 

Losanna  ,   24   Novembre. 

La  settimana  scorsi  fnrpuo   uccisi 
nelle    vicina. l 'e   di    M0.1t   l.i    Vi!!.;,    e    fine 
di  Bartlmes.   Sanasi   pure   vedati    parecchi 

(  Jden\%  ; 


3  orsi  j,  uno 
nel  distre.'U' 
cìn-jrhia 
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ITALIA 

.   Modena  ,   2  5  Novcuìii c 

.,  ritorno  «li  S.  A.  R.  Ilaria  Beatrice  Rìcciarda 
Arciduchessa  «T  Austria  ,  Principessa  d'  Este  e  Du- 
chessa di  Mass.»  e  Carrara  ,  madie  del  clementisimo 
nostro  Sovrano  all'  aulica  sede  de'  suoi  grand"  avi 
ha  fissato  un'  epoca  memorabile  per  questa  avventu- 
rosa città. 

Il  consiglio  comnnafe  e  quello  dei  signori  con— 
servatovi  disposero  le  pubbliche  dimostrazioni  di  al- 
legrezza j)er  solennizzare  un  si  fausto  avvenimento  , 
iti  conseguenza  di  che  nel  giorno  dell'  arrivo  della 
B.  A.  S.  furono  distribuiti  i  decretati  sussidi  ai  po- 
veri «Iella  citta  alte  loro  case  ,  ed  a  quelli  raccolti 
nel  laboratorio  eretto  neh'  Albergo  Arti  da  S.  A.  R. 
il  nostro  Sovra.no  ,  e  furono  pure  sussidiati  i  poveri 
dimoranti  nei  castelli  di  Solit  ra,  Campogallìano  ,  e 
S.  Cesario  aggregati  a  questo  comune  ,  all'  Oggetto 
eli'  essi  pure  potessero  prender  parte  alla  comune 
allegrezza. 

Nel  giorno  susseguente  a  quello  dell'  arrivo  del- 
la R.  A.  S.  furono  estratte  le  giovani  concorse  pel 
conseguimento  dei  dolali  su-ssidj  assegnati  «lai 
consiglio  comunale  in  lir.  1 5o  ital.  l'ima,  a  favore 
di  sei  povere  ed  oneste  zitelle  del  comune  da  ma- 
ritarsi entro  gli  otto  giorni  decorrendi  da  quello 
dell'   arrivo   della   R.    A.   S.,   come   infatti   è   seguito. 

Nella  sera  poi  del  a3  corrente  ,  in  cui  per  la 
prima  volta  la  R.  A.  S.  onorò  di  sua  augusta  pre- 
senza ri  teatro  in  via  Emilia  ,  venne  il  medesimo  in 
magnifico  e  straordinario  modo  illuminato  a  giorno  , 
e  vi  furono  ammesse  gratuitamente  le  persone  con 
decenza  vestite.  La  comica  rappresentazione  fu  pre- 
ceduta da  una  carnata  allusiva  alla  faustissima  cir- 
costanza. 

Appena  la  R.  Arciduchessa  Maria  Beatrice  Rie— 
eiarda,  accompagnata  d:>gh  amatissimi  nostri  Sovrani, 
«  Kn.  Arciduchi  Ferdinando  e  Massimiliano  si  avvi- 
cinò al  R.  palco  ,  universali  furono  gli  applausi  de- 
gli spettatori. 

Jeri  poi  ad  un'  ora  pomeridiana  S.  A.  R.  1"  Ar- 
ciduchessa madre  si  degnò  di  ammettere  a  formale 
udienza  il  corpo  dei  signori  conservatori  di  questa 
citta  il  quale,  essendo  partito  dal  pubblico  palazzo 
con  11  ii  treno  di  molte  carrozze  di  gala  dei  signori 
podestà  e  conservatori  ,  si  trasfesi  a  corte  ove  i in— 
mediatamente  fu  presentato  con  ie  distinzioni  già  so- 
lile praticarsi  in  simili  circostanze. 

Ebbero  pure  1*  onore  di  essere  in  detto  giorno 
presentati  a  8.  A.  R.  1"  Arciduchessa  madre  il  capi- 
tolo di 'Modena  ,  e  le  deputazioni  della  citta  e  del 
clero   di    Reggio. 

■ —  La  R.  stamperia  di  questa  capitale  ebbe  dome- 
r.-.ca  scorsa  1'  alto  onore  di  umiliare  a  S.  A.  R  l'Ar- 
ciouchi  ssa  madre  un*  iscrizione  latina  composta  dal 
R.  bibliotecario  sig.  D.  Giuseppe  Baraldi  ed  ornata 
nel  miglior  modo  che  l1  arte  tipografica  ha  potuto 
suggerirle,  S.  A.  si  degno  d'  accogliere  con  bontà 
questo  tenue  omaggio  di  fedele  e  rispettosissima  ser- 
vitù.  [  Mess.  Mud.  ) 

Milano  ,  29  Novembre. 

§.  M.  I.  R.  A.  ,  con  suo  grazioso  vrglietto  dato 
■da  "Venezia  il  di  24  del  corrente  mese,  si  «  degnata 
di  partecipare  a  S.  E.  il  sig.  governatore  conte  di 
Sacrati  di  avere  con  particolare  soddisfazione  accolta 
la  deputazione  speditale  dalla  popolazione  di  Lom- 
bardia ,  *•  di  avere  aggradite  1*  espressioni  ed  i  sen- 
timenti da  essa  manifestatele  a  nome  de'  suoi  com- 
mittenti. 


LA    X.    C.    RZr.CEVzJ     DI    COVEHNO 
Notifica  che  Sua    Maestà    Imperiale  Reale    l' 
gustissimo  litpzHATORf.  e  R?  nostro  riguardando    come 
sacri  gli  obblighi  assumi  (tallo    stato,    e    volendo    che 
sortano  perciò  il  pieno  Imo  adempimento  ,    si  è  degna- 
ta di  ordinare  che,    per  accelera' e  il  rimborso   del     pre- 
stiti» fruttifero  prescritto  dai  governo  al  commercio  * 
la  determinazione  del  7.Ò  marzo   i8i5,c/ie  ne  stabi- 
li reintegro  a  mito  il    corrente    anno  ,    s' incominci    fin 
d*  ora  ad  eseguirne  la  restituzione  per    Ui  parte  contri-* 
buitane  dai  Commercianti  di  que'  dipartimenti  nei  quali 
il  pagamento    del  carico   prediale    dell'  ultimo    bimestre 
del   1  0  1 5  va  a  scadere    col  finire    dell'  andante  mese  di 
novembre. 

Notifica  yilre  che  ,  conseguentemente  alla  premessa 
elei  ne  mi  su  ma  disposizione  sovrana  ,  i  possessori  di  bol- 
lette per  le  quote  di  prestito  pagate  nei  dipartimenti  del 
Mincio  ,  dell  Alto  Po  e  del  Seno  potranno  dal  giorno, 
pruno  di  dicembre  prossimo  in  avanti  presentarsi  alle 
regie  intendenze  del  rispettivo  dipartimento,  le  quali,  ut 
forza  delle  autorizz  iziu;:i  loro  compartite  ,  e  previa  té 
regolare  ricognizione  delie  bollette  medesime  ,  faranno 
indi  latamente  eseguire  dulia  loro  cassa  tanto  la  resti- 
tuzione della  somma  capitale  sovvenuta  ,  quanto  il  pa- 
gamento dell"  interesse  nella  fissata  misura  del  sei  per 
cento  all'  anno  dal  giorno  dell'  effettuato  prestito  fino 
a  tutto  il  corrente  mese. 

Milano,  il  27  novembre  ìoiS. 

Il  conte  di    Saurau  ,  governatore. 

Per  la  Reggenza  ,  il  segret.  gen. ,  A.  Strighili, 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Sulla  acuì  aviti/  be'  Negri  ,  memoria  del  nobil 
sig.   Andrea  Zumbelli. 

Trovasi  vendibile  da  Ferdinando  Baret,  stampa- 
tore—libraio  sulla  Coisia  de'  Servi,  n"  SSi  ,  vicino 
al  piazzale  di  S.  Paolo,  al  prezzo  di  ceat.   3a. 


BORSA  DI   MILANO. 
Corso  de' cnmbj  del  giorno  29   Novembre  18 là. 


Parigi  ,  per  un  fr » 

Lione  ,  idem " 

Genova ,  per  una  lira  f.  b.  .  « 
Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  « 
V»'iie/.:a  ,   corr.  t      .      .      » 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      » 

Amsterdam » 

"Vienna » 

Londra ....'...» 
Amborgo  ,  per  un  marco       .     » 


99,9  L. 
i,co,o  L. 

8i,5  L. 
4.9"  3  L. 

97,i  D 
a,S-,7  D. 
2,12,1   L. 

23.caé  — 
1,80,1    U 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  cómmerciabiìL 
Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato   in  regola  del  reti- 
dito  del  3  per   ico,  — 


■amnaaBdnoBa 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

li."  Teatro  alla  Scala.  {  Melodramma  semi- 
serio )  L'imboscata  ,  poesia  del  sig.  Luigi  Koma.ieiU  j 
musica  del  M.r  Giuseppe  Weigl.  -j-  Balli  ,  i.°  Il  caia» 
liere  del  trinino  ;    a.°   La  mania  dei     bullo. 

TE.nr.o  Rg.  (  Due  farse.  )  Le  lagrime  di  una  ve- 
dova. • — ■  Il  sig.  Timonella  di  Piacenza.  —  balio  ,  Gt- 
nevra  di  Scoz\i. 

Tkairo  LrxTA.iio.  (  Comp.  com.  Taddei.  ) 
CU  amori  ti  un  filosofi*. 

TsATtiO  n,L  liti  aduno  (  detto  di  Girolamo.  ) 
/  soli-   •''   "     Vebe  fulminati  da  Cove. 


la   ■>.     .    :  . 'la  rij    ,'if.o  di  Federici   Agnctà. 
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MlLAVO  ,  Venerdì,   j."  Dicembre  i8i5. 


Tutti  ^li  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,23  Novembre. 

TI  ìo  corrente  parti  pei-  Berlino  il  generale  prus- 
siano barone  Cavlowitz.  Nello  stesso  giorno  parti 
Tper  Francoforte  il  consigliere  d'  ambasciata    Schlegel 

Il  ai  giunsero  fra  noi  il  colonnello  O'donel  4» 
Digione,  il  corrior  'li  legazione  francese  Vanhove  da 
Taiigi  ,  i  tenenti  colonnelli  Clary  e  Kalnoki  ,  da 
Linz  e  Belfort ,  e  il  generale  maggiore  Michalowitz 
da  Linz.  Nello  stesso  giorno  partirono  il  conte  di 
Taon  per  Verona  ,  ed  il  maggiore  Buday  per  1'  Un- 
gheria.  (  Gazz.  di  Corte.  ) 

—  Il  famoso  brigante  Grasel  fu  fatto  prigioniere 
nella  notte  del  19  al  2,0  fra  Horn  e  Hollabrunn  ,  e 
condotto  qui   in  quest'  ©ggi   sotto  forte   scorta. 

—  Varj  Inglesi  hanno  preso  in  affitto  un  palazzo  a 
Parigi  onde  stabilirvi  ,  secondo  il  loro  costume  ,  nn 
club,  di  cui  faraujo  parte  200  individui  della  loro 
nazione  e   1 00  Francesi.   (    Osser.  austr.  J 

INGHILTERRA. 
Lo'.i  Ira ,  1 6  Novembre. 
L'  esplosione  d'  una  macchina  a  vapori  ,  adat- 
tata ,  secoudo  un  nuovo  processo  ,  ad  una  raf- 
fineria di  zuccaro  del  signor  Constant  ,  costò 
la  vita  a  più  di  20  persone.  Molti  altri  indi- 
vidui ne  rimario  feriti  ,  e  Io  stabilimento  fu  di- 
strutto. Pare  che  V  inventore  non  abbia  bene  calco- 
lato la  resistenza  de'  tubi  che  trovandosi  troppo  ca- 
richi di  vapori  si  ruppero  e  produssero  questo  acci- 
dente che  fu  susseguito  da  un  incendio  cagionato 
dall'  essere  caduti  nel  fuoco  alcuni  pezzi  di  legnami 
della  fabbrica   spezzati   nell'  esplosione. 

—  Il  Principe  Blucher  indirizzò  al  sig.  Groenhm  , 
incaricato  d'affari  di  Prussia  a  Londra,  una  lettera, 
in  data  16  ottobre  da  Compiègne  ,  che  contiene  le 
seguenti  espressioni  :  u  Sono  informato  che  siasi 
aperta  una  sottoscrizione  per  innalzare  un  monu- 
mento ad  onore  del  mio  compagno  d'  armi  duca  di 
Wellington  ;  abbiate  la  bontà  di  contribuirvi  in  mio 
nome  per  la  somma  di  20  lire  studine.  »  il  signor 
Groenhm  ha  spedita  la  detta  somma  colla  preghièra 
di  mettere  il  nome  del  Principe  di  Blucher  sulla  li- 
sta de' contribuenti. 

—  Già  d'alcuni  giorni  sono  arrivali  in  questa  ca- 
pitale parecchi  militari  ed  altri  individui  francesi  , 
più  o  meno  conosciuti  per  la  parte  che  sostennero 
in  questi  ultimi  anni.  Parecchi  di  essi  dicono  d'  es- 
sersi portati  in    quoto  paese   per    vendere   de'  quadri. 

(  F.   I.   e  F.  ) 


POLOMfA. 
Varsavia ,  6  Novembre 
Un  corpo  russo  di  4om.   uomini  ,     rexln  ce     dalla 
Francia,  passerà   pel  dipartimento     di     Lublino  :    es»o. 
valica  oggi     la  Vistola  ,  per  continuare  hi  sua  marcia 
verso  la  Polonia  russa. 

Jeri    furono     benedette     con     solehoiiS     le   nuove 
bandiere   dell'  esercito   polacco  ,    <s:i!le   quali     vcg'ousi 
delle  aquile  bianche.    (  Jour.   de  Frane/.    ) 
DANIMARCA . 
Copenhagen  .   1 1   Novembre. 
Le  ultime  notizie  di  Tripoli  so. 10  f ivor^'-olis-im?. 
Il   console  danese    ha   intavolalo   delle  negoziazioni  che 
rendono     assai     probabile     la     prossima     eouchtusione 
della  pace  ,   e   prestimesi   eh'  essa  avrà     luogo     subito 
dopo  P  arrivo  del   Bornholm. 

11  felice  successo  di  questo  negoziato  e  dovuto 
particolarmente  al  console  dcg'i  Siati  Uniti  d'Ameri- 
ca che  riscattò  i  prigionieri  e  fecu  un  accomodamen- 
to col  Rascia,  perchè  non  si  arassero  più.  a  catturare 
vascelli   danesi  fino   alla  conclusione  della  pace. 

il  consigliere  di  Stato  Nissen  aveva  da  prima 
proveduto  in  una  maniera  non  meno  amichevole 
verso  gli  Stati  Uniti  ,  nella  qualità  di  console  dan<?^ 
se  a  Tripoli.  (  Idem.   ) 

OLANDA. 
Aja  ,   14  Novembre. 

I  vascelli  da  guerra  di  S.  M.  ,  I'  Ammiraglio 
Everseli ,  V  Amsterdam ,  e  V  Ammiraglio  Ruyter  ,  come 
anche  il  brich  la  Spìa  ,  essendo  stati  vedati  ,  il  3i 
ottobre,  davanti  a  Falmouth,  e  non  essendo  entrati  in 
nessun  porto  inglese  ,  non  rimane  più  alcun  dubbio, 
secondo  la  relazione  d'  un  nocchiere  entrato  nel  Te- 
sei  ,  che  non  abbiano  proseguito  il  loro  viaggio  per 
Batavia.   (  F.  F.  ) 

PAESI  BASSI. 
Bruxelles  ,   1 S  Novembre . 

II  quartier  generale  di  Blucher     sarà     domani  a 
Namur  ,  ove  »i  f -nuora   sino  al   20  ,    epoca  in  cui  le 
fortezze  francesi  ,     che    secondo     il   trattato  di    Parigi 
debbono  essere  consegnate   agli   alleati  ,    sarà  ino    uc- 
cupate   dalle   loro  truppe', 

— ■  Lord  Clanc.irty  giunsi?  il  io  all'  Aja  ,  ove  rias- 
sume il  suo  posto  d'inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  presso  la  nostra  c»:;e.  S.  E.  portasi 
a   Francoforte   per  V  apertura   della   Dieta. 

—  Il  generale  in  capo  del  genio  dell'  esercito  in- 
glese ,  incaricato  della  direzione  de'  piani  dell;  for- 
tezze da  r.rbbi'icu'si   sulla  nosti'e  froatierj,   e  partii* 
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f  ?r  portarsi  a  Parigi  ov*  e  chiamato  dal  Duca  d'i 
"Wtllington.  La  linea  di  queste  fortezze  si  stenderà 
dai  mare  del  Nord  fino  slla  Mosa  ,  e  discenderà  lon- 
U o  questo  fiume  fino  a  Maastricht.  A  tenore  di  que- 
sto piano  ,  Liegi  ed  Huy  saranno  fortificate. 

. [1    i."   ed   il    6.°   corpo    d'esercito   prussiano   sono 

acquartierati  da  Amiens  fino  alle  vicinanze  di  Va- 
lenciennes. Il  quartier  generale  del  conte  di  Tauent- 
zien  ,  che  comanda  il  6."  corpo  ,  è  ad  Amiens.  La 
vanguardia  del  t."  corpo  era  già  arrivata  a  Mons  , 
quando  ebbe  1*  ordine  di  retrocedere  sulla  strada  di 
Valenciennes.  Ora  essa  è  acquartierata  a  Quievram 
«  ne'  contorni.  Il  governatore  dell'  Hai  naut  indirizzo 
a  tutti  i  maires  della  provincia  una  circolare  per 
avvertirli  che  la  marcia  retrograda  de"  Prussiani  non 
là  che  sospendere  pel  momento  il  loro  passaggio  pel 
Lelgio. 

. —  O^gi  sono  arrivati  due  squadroni  di  ussari  bel- 
gici ,  provegnenri  da  Lière.    (  /.  da  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

Bordò  ,    16  Novembre. 

La  notte  scorsa  avemmo  a   soffrire    un     terribile 
uragano.   Gran  numero  di   torri     di     cammino    furono 
rovesciate  ;  ed  alcuni  grossi   alberi    del  viale  d"  Albret  ,  j 
del   Corso  ,  del   Giardino   pubblico  ,   ecc.  furono  strap- 
pati   dalle  radici. 

Nella  rada  ,  alcune  navi  ebbero  spezzate  le  go- 
mene e  le  catene  ;  alcune  gabarre  furono  disalberate. 
Nel  porto  i  danni  sono  immensi  e  le  perdite  incal- 
colabili. 

Il  vento  soffiava  con  violenza  tale  che  fece  pie- 
rare  il  grosissimo  perno  d"  uno  de'  gigli  delle  torri 
del  palazzo  di  città. 

Una  picciola  casa  che  fu  atterrata  sul  corso 
<T  Albret,   era  per   ventura  disabitata,    (   F.   F.    ) 

Parigi  ,  22  Novembre. 
Parlasi  con  estrema  meraviglia  de'  talenti  poeti- 
«i  di  1  sig.  Dauinier  ,  vetrajo  di  Marsiglia,  che,  senza 
avere  ricevuta  alcuna  istruzione  letteraria  ,  guidato 
dalla  frequente  lettura  di  Racine  e  di  Delille  ,  da 
vero  tìglio  della  natura  scrive  in  versi  con  un  buon 
gusto  ed  una  purezza  di  stile  che  farebbero  onore 
ad  un  accademico.  Il  sig.  Daumier,  privo  de' de  ni 
«b  fortuna  ,  ha  trovato  nella  benevolenza  del  sig. 
Anisson- Duperron  i  mezzi  necessarj  per  dare  alla 
luce  il  suo  poema  intitolato  :  Un  mitin  da  printems. 
Egli  ha  avuto  1"  onore  di  presentarlo  al  Re  ,  che  si 
e    degnato   di   promettergli    la   sua   protezione   speciale. 

—  11  capitano  Bonaud  ,  partito  dalla  Martinica  il 
ì ."  luglio  p.*  p."  ,  annunzia  d'aver  lasciata  quella 
colonia  in  uno  stato  assai  soddisf *  cento  di  tran- 
quillità. 

—  11  9  agosto  p.°  p.°,  la  guarnigione  inglese  di 
Gibilterra  era  forte  di   5   in   &n.    uomini. 

—  II   capitano  Bossy  .    partito   da    Nantes     il    16   s<t- 


?pcttaro;i6  lo  sua  bandiera  ,  e  si  r.ia.t.ro    a    ehi*- 
dergli   alcune  bottiglie    d'  acquavite. 

—  11  generale  Lorge  licenziò  alla  Rccella  ,  ne' gior- 
ni io  e  la  corrente,  due  reggimenti  di  dragoni, 
uno  de'  quali  della  ex-guardia.  Il  detto  generale  pro- 
cedura all'  organizzazione  di  nuovi  reggimenti  di  ca- 
valleria. 

—  Il  sig.  barone  Farine  ,  maresciallo  di  campo  , 
arrivò  il  io  novembre  a  Cliàteauroux  per  licenziare 
la  cavalleria  stazionata  nel  dipartimento  dell'  ludre. 
Fin  dal  ia  ,  il  primo  squadrone  del  i."  reggimento 
d'ussari  consegno  i  suoi  cavalli  al  viceprefetto  di 
Cliàteauroux ,  che  li  divise  fra  i  va>-j  comuni  del 
suo  distretto.  Il  1 3  ,  gli  uomini  del  detto  squadrone 
partirono  per  tornire  alle  loro   case. 

—  Uno  Spagnuolo  rifuggito  ,  di  17  in  18  auut  di 
età,  si  uccise  il  i5  corrente  a  Bordò  con  uà  colpo 
di  pistola,  ignorasi  la  causa  di  questo    suicidio. 

—  TI  24  ottobre  p.°  p."  ,  osservossi  a  Dresda  , 
verso  il  nord  ,  un  fenomeno  singolare  ,  consistente 
in  una  striscia  di  luce  che  rappresentava  il  a.*  7  , 
e  che  dopo  pochi   momenti   scomparve. 

—  In  forza  d'  un'  ordinanza  del  generale  russo 
Barclay  de  Tolly  ,  si  è  stabilita  una  strada  militare 
da  Nancy  a  Varsavia  ,  che  deve  servire  non  »oio  a  far 
comunicare  colla  Rus-ùa  il  corpo  che  resta  in  Fran- 
cia sotto  gli  ordini  del  generale  WoronzotF,  ma  per 
cui  devono  anche  passare  tutti  i  prigionieri  o  convale- 
scenti che  si  rimpatriano.    (  F.   F.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo,   2  3     Novembre. 

Madama  Ortensia  ottenne  la  permissione  di  re- 
carsi da  Aix  a  Costanza.  Si  crede  eh'  ella  passeri» 
F  inverno  nella  citta  suddetta  ,  o  fintanto  che  le  si 
aununziera   l'  ulteriore   sua   destinazione. 

—  A  Carouge  si  aspettano  3m.  uomini  di  truppa 
piemontesi  destinate  ad  occupare  la  parte  della  Sa- 
voja  che  in  forza  del  trattato  di  Parigi  verrà  resti- 
tuita al  Re  di  Sardegna.  Una  parte  è  già  arrivata 
la  settimana  scorsa.  Il  sig.  conte  di  S.  Simon  ,  co- 
mandante attuale  della  provincia  .  risiede   a   Ghesne. 

(  F.  S.  ) 
ITALIA. 
Napoli,   ìS    Novembre. 
Questa  sera  si   produrra  per  la  prima    volta   nel 
real   teatro   di   S.    Carlo    il  nuovo   balio  intitolato   Clo- 
tilde Principessa  di  Salerno.   Questa   prima  produzione 
del  sig.    Vigano   non   potea  comparire  sulla    scena  con 
più   fausti   auspicj  ;  è    es*a    destinata   a    festeggiare    il 
giorno  sacro   al     nome     di      un     giovine    Principe  ,     il 
quale  ,   calcando   i    vestigi    patemi  ,    vive    al     bene     ed 
alla   prosperità   della   nazione   della   quale   è    la    delizia 
e   l'  amore.    Lo  spettacolo    sarà     preceduto     dalla     Me- 
dea  in   Corinto  d«l  sig.  Mayer  .   nella   quale   han   parte 
I'  egregia   signora     Colbran  ,     ed     i     signori     Nnzeari  , 


tembre   p."   p.°,   fu     visitata     i'  1  1     ed     il      14    ottobre  |   Garzia   e   Benedetti  ,  da' quali   sempre    più     accresrp^i 

p  °   p.°,   nelle   ncque   dello   giretto  ,     da    una     divisione  J  la   gloria    del    nestro    teatro    rauaicale. 

algerina  di   6  li '-gite  e   2   corvette.     Gli     A'g  riui     r  '  -  I  (  G.  deile  due  Sicibe.  ) 


: 


in 


Tarino  ,  a  8     Novembre. 
Assicurasi  che  il  giorno  so  sia  stato    sottoscritto 
»!  trattato  di  pace  fra  le  Alte  Potenze     Alleate    e     la 
Fraucfa. 

Provégaenti  da  Parigi  sono  qai  giunti  jersera  sei 
f.irgoni  carichi  ili  venticinque  casse  contenenti;  I  .* 
parte  dei  quadri  che  già  adornavano  i  reali  appar- 
tamenti; a.0  alcuni  altri  quadri  già  esistenti  nella 
città  di  Genova  ,  fra*  quali  la  famosa  tavola  di  Gin— 
i  o  Romano  rappresentante  il  martirio  di  Sauto  Ste- 
iaio  ,  che  nella  galleria  del  Louvre  stava  collocata 
acanto  alla  Trasfigurazione  di  liaffaello  ;  3."  la  ce- 
lebro tavola  Isiaca  ,  le  due  statue  egiziache  in  gra- 
nito ,  i  due  noti  torsi  Secusini  e  gli  altri  oggetti 
d'  antichità  appartenenti  al  museo  della  1».  Univer- 
sità di  Turino  ;  4."  i  codici  manoscritti  e  le  rare 
edizioni  proprie  della  biblioteca  della  stessa  regia 
Dniversirà  ;  5."  il  codice  di  Firmiano  Lattanzio  ,  i 
trenta  volumi  del  Pirro  Ligorio  ,  ed  i  due  volumi 
d«l  manoscritto  di  Pietro  Gioffredo  da  Nizza  ,  con- 
tenente ristori»  delle  Alpi  marittime,  che  una  volta 
esistevano  nei  regj  arcluvj  di  Corte  ;  il  tutto  in  buo- 
no sta',  o. 

Volendo  S.  M.  esaminare  tutti  questi  oggetti  , 
«ai-anno  essi  per  alcuni  giorni  depositati  nel  palazzo 
di  S.  A.  R.  il  sig.  duca  del  Genevese  ,  per  essere 
quindi  restituiti  a'  rispettivi  luoghi  ,  donde  furono 
zolli   nelle  passate    vicende.    (   G.   P.  ) 

Venezia  ,   2 1   Novembre. 

Tra  le  persone  chela  sera  del  32  ebbere  particolare 
udienza  da  S.  M..,  fu  ammesso  eziandio  il  tipografo 
Bettoni  che  offri  alcune  produzioni  della  sua  tipo- 
grafia e  calcografia  di  Padova.  Accolse  S.  M.  I'  of- 
ferta, e  fermo  con  piacere  lo  sguardo  sopra  il  ritratto 
dell'  Imperatrice  Maria  Teresa  ,  inciso  dal  sig.  Paolo 
Caronni,  che  primo  s'osservava  nel  volume  umilia- 
to col  seguente   indirizzo  : 

Sibe  ! 

Comprende  il  volume  che  umilio  ai  piedi  del  trono 
della  AI.  V.  I.  e  R.  la  prima  parte  della  difficile  im- 
presa a  citi  mi  sono  accinto  di,  pubblicare  le  vite  e  le 
genuine  immagini  de"*  più  grand'' uomini  che  vanti  la 
patria  nostra  italiana  ,  e  già  brillano  in  questi  fogli  i 
ritratti  di  Dante  ,  del  Tasso,  del  Mei  ìstasio  ,  dtl  Pal- 
ladio e  di  altri  che    godono  i    diritti    d9lV  immortaliti^. 

Rinomatissimi  intagliatori  in  rame ,  fra  i  quali  si 
scorrono  1  nomi  di  Morghen ,  Lo  aghi  ,  Rosaspina  ed 
Ande.rloni ,  non  die  dottissimi  scrittori  contribuii 0110  ad 
un  lavoro  si  ero  ai  fasti  italiani ,  e  perciò  os  11  tenermi 
sicuro  che  la  SI.  V.  I.  e  R.  sarebbi  per  volgere  con 
piacere  lo  sguardo  in  queste  pagine  di  gloria. 

Ad  altra  maggiore  opera  sono  per  dar  principio 
eh"  sarà  degna  ,  se  non  erro  ,  del  favore  di  tutta  la 
colta  Europa ,  e  di  cui  questa  dcgl'  illustri  Italiani  fu 
per  me  quasi  colo, uba  ili  felice  augurio  Sarà  essa  di 
Cento  riti'atn  e  di  cento  vite,  di  u»  nini  illustri  delle  al- 
tre nazioni  ,  e  la  srie  avrà  princip  0  da  O  aero  ,  e. 
giungerà,  fino  a  questi  ultimi  tempi,  non  compresi  gì' il- 
lustri viventi,  che  in  separata  al  zone  per  me  si  pub- 
blicano. Saranno  dettate  le  vite  da  scrittori  di  grande 
fama,  ed  i  pai  riputati  int  igliatori  in    rame    di    tutta 

V  £itropn  coopereranno  alla  perfezione  dell'  Opera. 
Cinque  saranno  le  edizioni,  ognuna  in  d'versa  Unga  1  , 
cioè  in  italiano  ,  in  latino,  in  tedesco  ,  in  francese  ed 
in  malese.  Scorgerà  tra  quelle  muti  igiiu  la  M.  V.  1.  e 
H.  i  genuifli  ritratti  di  Ridolfo  I  ,  di  Giuseppe  li  e 
di  Maria  Teresa  ,  augusti  proavi  dell'  austriaca  prosa 
pia  ;  e  mi  è  propizia  la  sorte  di  poter  presentare  in 
questo  momento  allo  sguardo  di  V.  M.  I.  e  R.  il  ri- 
tratto di  quella  augusti  Imperatrice  ,    essendo    compito 

V  mtagìioy,  che  sarà  pubblicato  fra  1  primi    dell*    mia 


Raccoli  1.  Offriranno  per  t  :l  modo  te  due  imprese  riu-> 
aite  una  nobilissima  serie  di  ritratti  culle  corrispondenti 
vite  ;  e  forse  dopo  la  scoperta  delle,  due  arti  sorelle  la\ 
tipografia  e  la  calcografia  ,  non  si  esegui  con  esse  pitt 
nobile  ed  ardimentoso  Invaio.  Perciò  confido  che  liX 
M.  V.  I.  e  R.  vorrà  proteggere  V  una  e  V  altra  im- 
presa  ,  ed  allora  sicuramente  giungerai!  esse  allo  scopa 
che  mi  sono  proposto  di  erigere  un  monumento  che  pià\ 
(T  ogni  bronzo  o  marmo  resister  possa  agli  urti  del 
tempo  ,  onde  giungano  sicure  ed  intatte  alla  posterità, 
e  si  propaghino  presso  tinte  le  càie  nazioni  le  vene- 
rande immagini  e  le  memorie  dei  più  grandi  uomini 
che  onorano  la  specie  umana  ,  tee. 

S.  M.  si  compiacque  d'  incoraggiare  il  tipografo 
con  lusinghiere  speranze  di  sovrano  favore  ,  onde 
possa  egli  condurre  al  suo  compimento  le  i.jcoiuin- 
ciate   tipografiche    e   calcografiche   imprese. 

(  Gior.  di   Venezia.  ) 
Milana,   i.°  Dicembre. 
Il  rooEST  1'   di  milano. 

AVVISO. 

Per  implorare  dall'  Altissimo  un  prospero  e  f elite, 
viàggio  a  S.  AI.  Impedì ale  e  Reale  ,  che  in  breva  e 
per  degnarsi  di  felicitare  colla  sua.  presenza  questa  ca- 
pitale si  celebrerà  un  solenne  triduo  a  Santa  Maria 
presso  San  Celso  Patrona  e  protettrice  dell'  augusta  rt- 
gnante  Casa  d'  Austria. 

Il  detto  triduo  avrà  luogo  nelle  sere  di  venerdì , 
sabbato  e  domenica  1  ,  a  e.  3  dell'  entrante  dicembre , 
nell"  ultima  delle  quali  interverrà  anclie  la  municip  ilità. 

Dal  palazzo  civico  del  Broletto  ,  il  So  novembre. 
i8i5. 

C.    G  1  u  l  1  n  r. 
Jodani ,  segr.  capo  delle  sez.  I. 


ANNUNZ]    TIPOGRAFICI. 

E:toDE  ,  tragedia  prima  di  Luigi  Scivola,  bresciano. 
Milano  ,  dalla  tipografia  Sonzogno  e  Camp.  ,     i8i5. 

(    Un    voi.   in   8°   ) 

(  N  ii  pubblichiamo  it   seguente  articolo     tal    quale    ci 
fu  comunicato  ,    senza    però     confermar   nulla  di  quanto  vi 
si  dice   intorno     ai     pregi     della     tragedia     del   sig.   Seevola 
non  avendo   n.n    avuti   ancora  occasione  di  leggerla.  ) 

Abbiam  già  veduta  e  con  applauso  gradita  sulle 
pubbliche  nostre  so;'.ie  questa  bi'li.i  tragedia  ,  eli'  or 
anche  agli  ocebi  fedeli  e  alla  meditazione  si  mostra  dr' 
leggitori.  Vogliamo  credere  che  non  ine  11  cjrtese  verso 
Fautore  n<>  sarà  di  essi  il  giudizi.),  e  clic  la  difficoltà 
dell'  impresa  e  la  felice  riuscita  procacceranno  al  sig. 
Seevola  il  dolce  guiderdone  dovuto  allo  splendido 
ingegno  ,  alle  lunghe  vigilie  ,  allo  studio  in  i  'fesso. 
Dopo  i  hidi  e  i  misteri  che  fecer  per  opera  dei  fra- 
telli, della  passione  tre  secoli  almeno  la  vergogna  d'  I- 
talia  ;  dopo  le  rappresentazioni  di  vario  genere  ebo 
in  occasioni  di  pompe  ,  di  feste  ,  di  nozze  ,  solenni 
occuparono  i  nostri  spettacoli,  comparve  al  fine  qual 
raggio  fra  ['  o. nbre  la  Sofonisba  del  Trassuio  ,  la 
quale  se  la  prima  vuol  dirsi  regolare  tragedia  italia- 
na, se  vuoisi  anche  classica  per  qiell'  età,  non  vuol 
n  garsi  tutt"  altro  essere  che  bella  e  perfetta.  Ciinenta- 
ronsi  m'Ha  diffidi  palestra  dopo  il  Trissino  ,  colla 
Rosmanla  il  Uccellai  ,  lo  Speroni  colla  L'anace  ,  il 
gran  Torquato  col  Tornsniondo  ,  il  Bonarelli  col  So- 
lini ino ,  coli"  A  iito demo  il  Dottori  -,  coli'  Ulisse  il 
giovane  il  La/.zarini  ;  e  becche  pochi  uomini  ugua- 
glino questi  sommi  in  altri  generi  Je1  loro  studi,  e  pera 
vero  le  lor  tragedie  leggendosi   o   recitandosi   cangiai»! 


MttraniTrn'fnte  in  Armonioso  ©p;io  atirìcuT»re  cTic  Jolce- 
nifntc  ispira  per  eli  orccHij  tranquilli  «si  mo  sonno   Se 
-■■i   rio    vuoili   ragione  ,  In  troveii-m   iti    leggieri   nel    lòr 
aistema    Ti  uaci    «.Ielle  dure  aristoteliche    leggi  ;  cnpn- 
citfltì    «lei   non    vero   principio  clic     la     tragedia   deliba 
formarsi   esclusi vamerite  siti  modèllo   de'  Greci,  poster- 
garono   V  indole,  •!  fim-,  i  risinmi.  le   abitudini   della 
nazione  per  etti  si  nveano,  e  a  maltratto  IVlicfio  sempre 
a    l">r  voti   avverse  ,  violentar  vollero  l'   opinione  ,  e 
stabilire   ebe   il   coni  poni  meo  lo   dovea   piacere,    perchè 
«•usi  piacque  drte   mille  anni   fa  ,   perchè   disse   Aristo- 
tile    rb«    sarebbe     piaciuto.    Mirab.l  è  che    campioni 
trovaronsi     d"  un    sistema     si    f;ilso  ,   e  che   omessi-   le 
discussioni    insorte     quasi     sopra     ciascuna    tragedia  , 
l'ab.    Conti,    Gaspare    Gozzi  ,    Giuseppe    Salio  e    qual- 
c'i*  altro  ,    contro   il   fatto   costante  ampi  trattati   scri- 
'\osnero   non    mtn   dotti  che   inutili.    Ma  la  ragione  che 
Jjvn  forte     favellava     di    essi  ,   persuase   alcuni   ingegni 
privilegiati  ,    che     in    mancanza     de  gli     ajuti     e  delie 
circostanze     degli     antichi     sol     proprie  ,  era   d'  uopo 
ficorr'-r  ad   altre    a    noi    più    adattate  ;  e  clic   a   con- 
segnile    1"    effetto     non     bastava   il   mostrare   la   stona 
d"  un   personaggio  ,   O   una    trnee   catastrofe  il  p<u  delle 
volte     prodotta     dal     volere     del     fato   0   di  falsi   dei  ; 
ma   conveniva   trattare  in  modo    naturale  e  probabile 
Un'azione   importante,   la    quale    artificiosamente    in- 
»rerciat«  ,   regolarmente  divisa  ,  a   nobile    e    virtuoso 
line    condotta  ,    merce     il    dialogo   sempre   dignitoso  , 
<-aldo     e     animato     d'     alti     personaggi1    ed     eroi     po- 
tesse    impegnar     i'  attenzione  degli   uditori  ,  destarne 
il    vivo     interesse  ,     tenerlo     sempre     in     aspettativa  , 
ridi     scosso     r  affetto  .   agitala     la   pascione,    per    >m- 
u  re  veduti      accidenti     ,      portarne      a      tal      grado      hi 
commozione      che      arresti  ,      ammutisca  ,     strappi    le 
lacrimo      e      comandi      gif     applausi.    Conobbe      cotal 
principio  cent"  anni  jouo  il   Maffei  ,    e     colla  Alcrope  , 
gombrató   in   parte    il   pesante   giogo  ,    tracciò     ardito 
una   nuova   strada.    Presso   a   cinquanta     edizioni     an- 
novero  il   Cavallucci   della-  sua    fortunata     tragedia  ,   e 
alla   sua   gloria   immortale    più   assai     le     ciucile     che 
te      versioni      contribuirono     degli     stranieri.     Più  ar- 
dito    ancora     mostrossi     a'    di  nostri    1'  Altieri  ,    e   la 
tragedia   per  lui   si    vide  recata  alla   gravita  e   maesrà 
che   spaventa  I'  invìdia  ,   e   ben  poco   lascia   a    deside- 
rare.    Il     6Ìg.     Scevola    correndo  lo  stesso  arringo  ri- 
volse  i  suoi   studj    a   conseguire   un   eguale   scopo    per 
una   via ,   se   ci    è   Irrito   il    dirlo,     più     Julia   ancora, 
♦>     di    cui     1'  effetto     potrebbe     esser  fors*   più   certo  , 
e   pm    favorevole     alla     virtù.     Dall'   esame  che  fatto 
sbbiam      d •  11*    Erode    ,     e     dall'    osservazione      so.  ra 
altre      slie     tragedie     già     recitati"   ,  ri  parve   eh"  egli 
abbia    in    mira     di     toccare     le      vane     passioni      del 
cuore  umano,  e   con  osse    mostrar'-'   le   naturai;    cagioni 
de"  piti   neri   delitti   e   delle   maggiori    sv  nitrire.    Cosila 
tragedia   «'accosta  a   maggiore  sublimità.  Con  tal  sistè- 
ma   la   rappresentazione    de"  costumi   e   de"  latti    anche 
antichi,  può  farsi  propria  di  tutti   i   tempi   e   di   tutti   i 
luoghi  .   la   stona   d*    un    personaggio   quella  diviene  di 
tutti   gli   nomili  i  e  1"  effetto   morate    acquista     la     più 
fìtta   importa;)/..!.     In     quella     che   esaminiamo   la   cnta- 
tastrofe  cade  sulla  moglie  di  Frode  ;, 'ma  tfoicnè  i  av- 
venimento mirabilmente  condono  mi"  gé'd.'illa  r;. l'Ina 
gelósa  'che*  divorava    quel    He,    lo    spettatore  com- 
mòsso data  sciagura  di  quel!'  amabile  F>  inopi  ss  :  t  mto 
riHiane  del   cerne   imponi   il   guardarsi  d*  Olia    passióne 
cosi     violenta.     Si     e    disputato    sovente   se    avessimo 
uno  «tile  per  la  tragedia,    e     qnal  essei    dovesse.     A 
noi  sembra   eh ■•   il   mg.  Sceyoia  innalzandosi   alquanto 
sopra   qui  Ilo   elle    ii*o   già    I\]hH\'Ì  ,  piegandosi    più   dol- 
cemente ai    modi    poetici    che    non    l'vev  1*  Alfieri,  parci 
che  forse  sciolga  il  problema    Di  molti  altri  pregi  che  le 
sua    iragfdic   distinguono   non    parleremo   per    non   dif- 
fonderci .  sì   perchè   non  paja  che   u»'  nostri   applausi 
«nmno   parziali  ,  si  perchè  no*,   ci    grada    prevenire  il 
c'indizio  chi  pubblico.   L"  £rad«  e  .-neh'  stampata  con 
Ikiottd  nitidezza  ed  eli-ganza ,    ed     è     fregiata     d*  una 
modesta  e  rispcttcs;  -oria  olì'  Akf.'  a   Reale  di 


Ferdinando  Tv  .  Arciduca  <V  austri i  .  "  néa  di  Mo- 
dena ,     che     *'  o   degnata  di   accattarla   A  Al'  autore   ni 

omaggio. 

P.   S.    Mentre   pnbblicbìam   questi    cenni  ,     sentiamo 
che  e  sortito  a  a  che  1"   ìri   tod&uo  ,   tragedia  secouJa 

dedicata  al  eh."  sig.  <  oww.  Pietro  Moscati,  professore 
emerito  della  Università  di  Favia  ,  membro  del  C.  il. 
Istituto  ,  ecc.   ecc. 

C.   L. 


VlTX    Z    «ITlìjSTTl    d"1   ILLUSTRI      IrAL.'AXt. 

Quaderno  XVil  ,  contenente  la  vita  di  LÉOtfE  X 
scrina  da  D.  BeTtdlotti.  11  ritratto  e  inciso  dal  cele- 
bèrrimo  SSorglteii  ,  il  .piale  lo  ricavo  dalla  dipintura 
del  gran  Rafael».  Lì  puntualità  con  cut  si  vauiu 
succedendo  i  quaderni  di  questa  bella  collezione  ,  e 
le  diligènti  cure  che  risplendono  nella  esposizione 
delle  vite,  e  soprattutto  ut  Ila  incisione  d'j'  ritratti 
de"  nostri  Avi  immortali  ,  la  vanno  sempre  più  rac- 
comand.uiuo  di  mano  in  mano  alla  riconoscente  Italia 
e  ad  ogni   culto  paese. 

Si  distribuisce  dal  sig.  A.  F.  Stella  ,  librajo  ,  in 
contrada  di  S.   Margherita. 


Presso  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore-librai» 
agli  Scalini  del  Duomo ,  u.°  994.,  trovasi  veudib.le 
la  seguente   operetta  per   uso   a<  Ila   gioventù; 

Trenta  novelle  di  Mescer  Giovanni  Roccacc.o  , 
scelte  dal  suo  D^canu  rane  j  premessavi  la  descrizione 
della  pestilenza  slata  in  iirenze  l'  anno  li+ó  ,  dct.lt» 
stessa  autore,  Finzione  di  Codogno ,  due  volumi  11» 
u  ,  ai  prezzo   di   Air.   a   italiane. 


Compendio  de'  fatti  più  luminosi  'che  hanno  ai  ti- 
fo luogo  ut  Lampi  dal  principio  della  rivolutone 
di  Trància  sino  alla  dcportuziottc  all'  isola  di  S.  £  tua 
di  Napoleone  Bonaparte,  die  comprende  1  fasti  detta 
sua  vita  politica.  —  Vicenza,   ìóió. 

Trovasi  in  .Milano  da  Giuseppe  Maspero  ,  st  ini- 
patore-hbrajo  m  contrada  di  S.  Margherita y  a."    nCò-. 


R.  Amministkazio.ve    del  Lotto. 
Estradane  di    Milano,  del  giorno  3o  Novembre   i8i5. 
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SPETTACOLI  D%  OGGI. 

Teatro  Ut.  (  Opera  seria  )  Zulema  e  Se:imo  t 
musji  1  klel  sig.  M.'  Marco  Portogallo,  ^allo  ,  GmevHi 
tli   6  ozia. 

ieri. io  Lcntasio.  (  Comp.  com.  Ta  Idei.  ) 
La  donui  1  "  e  ne^li  estremi  cimenti.  Serata  a  bene— 
licio   del   Mg.    l'uno   Solini. 

TsaTBo  /)*/.  tìTLARMi so  (  detto  di  Girolamo.  ) 
//  palazzo  della   rei  ita. 


Milano,  dalla  tipografia  di  fedmeo  dgntlL, 
aella   contrada    di    Ji    Margherita,    n.    >n3. 


^'336 

GIORNALE   ITALIANO 

MlLAMO  ,  Sabato»  »  Diccuabire  i8i5. 


fe- 


Tutti  gli  atti  d'  amminiatrazione  pesti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  24,  Noi  ambre. 
S.  M.  he  nominato  consigliere  presso  il  governo 
di  Moravia  e  Slesia   il  sig.   Francesco  di  Bojan. 

— .  L' altrieri  giunsero  fra  noi  il  Principe  russo  Ga- 
garin  da  Parigi  ,  i  maggiori  Clam-Martinitz  e  Segur 
da  Praga  e  dalla  Moravia  ;  e  partirono  il  generale 
Beckers  per  Buda  ,  ed  il  conte  Macsinzsky  per  Cra- 
covia. (  G.  di  C.  ) 

Del  zZ  Novembre. 
Mercoledì  scorso  è  qui    ritornato    dalla     Francia 
S.   A.  I.   il    Principe   ereditario. 

1/  altrieri  partf  per  Cracovia  il  generale  russo 
jLeontieff.   (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,   1 3    Novembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  , 
6a  ijb".  —  Idem  ridotti  ,  60  7/8.  —  Omnium  ,  16  3/8 
di  premio  (  contante  ). 

—  Lord  Prevot  ,  di  Glasgow  ,  ha  ricevuta  la  no- 
tizia ufficiale  che  gli  Arciduclii  Giovanni  e  Luigi  non 
tarderanno  a   visitare   quella   citta.    (   Tlie  Cour.  ) 

—  Varj  distaccamenti  di  guardie  ,  rome  pure  da' 
reggimeati  3."  ,  7.0  e  40.°  f  s'  imbarcarono  jeri  a 
Douvres  ,  donde  fecero  vela  per  la  Francia.  Un  di- 
staccamento del  a.°  di  fanteria  e'  imbarcò  a  Ramsgate 
p«r  Ostcnda.   (  Idem.   ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  34  Novembre. 

COKTS    D'  AS3ISG    DI    PARIGI. 

Aggiunta  ali*  udienza  del  ai   novembre. 

Allorché  il  sig.  de  Lavallette  fu  ricondotto  nella 
sala  d'  udienza  por  udire  la  dichiarazione  del  giurì  , 
si  notò  eh''  egli  medesimo  bpogliossi  di  tutte  le  sue 
decorazioni. 

Il  ministero  pubblico  dimandò  I'  applicazione 
degli  articoli  86  ,  87  ,  59  e  60  del  codice  penale  : 
nou  essendosi  fntto  nessun  riclamo  sovra  V  applica- 
zione de"  suddetti  articoli  ,  la  Corte  ,  dopo  d1  aver 
deliberato  nella  camera  del  consiglio  .  pronunziò  la 
p<ma  di  morte  contro  il  sig.  coute  di  Lavallette  (  V.  il 
Ci  or.  Ital.  del  3o  novembre  )  ,  annunziandogli  eli'  egli 
aveva  tre  giorui  per  ricorrile  in    cassazione. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  Paris.  ) 
Camera  de"  Pari. 

Continuazione  del  processo  del  maresciallo  Ney. 
(  Seduta  del  a3   novembre.  ) 

Ad  11  ore,  il  sig.  presidente  annunzia  che  la 
seduta  è  aperta,  e  da  l'ordine  d'introdurre  il  ma- 
resciallo Ney  alla  sbarra. 

Si  procede  alla  chiamata  de"  membri  della  Ca- 
mera,  e  ne  risulta  che  tre  membri  sono  assenti  , 
<:ioe   1   signori     Boiooy     d' Anglas  ,     de    Mouy     «     Lan- 

i'jm.ii». 

il  sig.  guardasigilli  ed  il  ministro  della  polizia 
sono  i  soli  ministri  di  S.  M.  presenti   alla   seduta. 


Il  sig.  cancelliere  avverte  il  maresciallo  Ney  cha 
i  suoi  difensori  debbono  proporre  senza  indugio  tutti 
i  loro  mezzi  di  nullità  contro   la   processura. 

Sul  momento  il  sig.  Berryer  si  al/-»  ed  espone 
cinque  mezzi  di  nullità  contro  la  pro<  saura  istruiti 
tino  al   di  d'  oggi. 

Il  sig.  procuratore  generale  ,  pe'  signori  cominiò* 
sari  del  Re,  risponde  ai  ragionamenti  de-l  difensore  , 
e  conchiude  con  queste  parole  :  u  Dimandiamo  che 
la  Camera  de'  Pari  senza  fermarsi  vo  sui  mezzi  di 
nullità  proposti  ,  ne  sulla  richiesta  d  una  dilazione  , 
si  compiaccia  di  procedere  ai  dibattimenti  ed  al- 
l' esame  de1  testimonj.  » 

La   seduta  è  sospesa  per  ideimi  minuti. 

Prende  in  seguito  la  parola  del  sig.  Dussln  ,  do-» 
pò  di  che  il  sig.  cancelliere  dichiara  che  la  Camola 
si   ri  tira   per  deliberare. 

Dopo  due  ore  di  deliberazione,  i  Pari  rientrali» 
nella  sala  delle  sedute  ,  e  il  presidente  da  1'  ordine  di 
ricondurre  alla  sbarra  1'  accusato  il  quale  durante 
questo  intervallo  n'  era  stato  menato  fuori. 

Passano  alcuni  minuti  avanti  che  il  maresciallo 
comparisca „  e  parecchi  Pari  restano  in  piedi   ai   lorc* 

l'Osti. 

Finalmente  il  sig.  cancelliere  pronunzia  la  se- 
gueiue  sentenza  : 

u  La  Camera  de' Pari  ,  facendo  diritto  sulle  con- 
chiusioni  de'  commissari  del  Re  ,  senza  fermarsi  ne 
aver  riguardo  ai  mezzi  pregiudicìali  presentati  dai 
difensori  dell'1  accusato  ,  i  quali  sono  dichiarati  mal 
fondati  ,  ordina  che  si  procederà  alla  continuazione 
de'  dibattimenti  ed  ali"  esame  de'  testimonj.   » 

Il  sig.  cancelliere.  I  testimonj  sono  eglino  presenti? 

//  sig.  de  Berryer.  I  nostri  testimonj  nou  sono 
presenti,  né  possono  esservi:  noi  non  abbiamo  qui 
che  alcuni  de' nostri  testimonj  di  Parigi.  Dimandia- 
mo  una   dilazione. 

Il  sig.  cancelliere.  Indicate  precisamente  i  testi- 
monj che  volete  chiamare  ,  e  i  fatti  sui  quali  essi 
debbono   deporre. 

11  sig.  Berryer  indica  alcuni  testimonj  ,  le  cui 
deposizioni  debbono  essere  ,  die'  egli  ,  importanti  , 
poiché  sono  relative  alla  condotta  del  maresciallo  a 
Parigi ,  a  Besauzone,  ed  anche  a  Lons— le-Sauluier  , 
lino  all'epoca  dell' inesplicabda  avvenimento  del  1  4. 
marzo.  Una  dilazione  di  8  giorni  almeno  ci  sarebbe 
necessaria  per  chiamare  questi  testimonj,  dice  il  sig, 
Berryer,  o  per  tarli  esanimate  da  commissioni  ro- 
gatorie. 

il  sig.  cancelliere  osserva  cv  officio  che  l'esame 
per  mezzo  di  commissione  rogatoria  potrtbb*  esser 
contraria  agi'  interessi     dell'  accasato. 

Dopo  av»r  di  nuovo  parlato  il  sij.  procurato* 
generale  ed  1  difensori  del  maresciallo',  la  Camera  si 
ritorna  a  ritirare  per  did;.j.  ;'  ire  ,  e  ;el  ore  6  ì/a  , 
avendo  1  Pari  ripreso  sed.ita ,  e  ricondotto  essend* 
l'accusato  afla  sbarra,  il  -ig  cancelliere  pronanini 
l«i   seguente   sentenza  • 


il 


,i  La  Camera  de' Pari  ,  facendo  diritto  alla  Si- 
manda  dell'  accusato ,  d'aggiornare,  a  quel  giorno 
che  converrà  ;il!a  Camera  di  stabilire  ,  I"  apertura 
dpi  dibattimenti  ,  per  lasciargli  il  tempo  di  chiamar 
de*  testimonj  di  cui  ha  significata  la  lista  al  signor 
commissario  del  Re  ,  dopo  d'  aver  sentito  il  signor 
commissario  del  He  sulle  sue  conchiusioni  ,  si  ag- 
giorna a  lunedi  4  dicembre  prossimo  ,  a  IO  ore  del 
mattino,  snu'  altra  dilazione,  per  procedere  all'aper- 
tura dei  dibattimenti,  all'esame  de'  testiraonj  ,  ed 
all'istruzione  fino  alla  sentenza  definitiva,  ferme 
atanti  tutte  le   citazioni.    »    (  Estr.   dal   7.   de.  Paris.   ) 


Ieri  mattina  il  sig.  conte  de  Cavallette  ricorse  in 
cassazione  contro  fa  sentenza  della  corte  d'assise 
»  Ile  lo  condannò  alla  pena    capitale. 

—  Si  annunzia  V  arresto  de'  generali  Ornano  e  Be- 
liar*. 

Il  duca  d'Angouléme  era,   il    17,   a  Saint-Flour, 

donde   parti   il   giorno   seguente  per   Clerraont. 

Trentaseimila  Prussiani    si    trovano     ne'  contorni 

«li  Com'è  ,  Maubenge ,  Valencienoes  e  Qnesnoi.  Da 
un'altra  banda,  ci  sono  2$m.  uomini  del  medesimo 
esercito  ne'  contorni  di    Givet  e  di   Philippeville. 

11     governo     piemontese     ha    messo     il    sequestro 

snlP  antica  abbazia  di  Lucedio  .  posseduta  dal  Prin- 
cipe  Borghese. 

—  Fu  per  isbagfio  che  parecchi  giornali  annunzia- 
rono che  il  sig.  marchese  d*  Ile'bouville  non  era 
presente  alla  seduta  della  Camera  de1  Pan  il  ai.  Egli 
vi   assistette  ,   ne   abbandonò  la  seduta. 

—  Il  nominato  Schulmeister  (  cosi  ci  viene  scotto 
da  Brusselles  )  ,  ch«-  tiovavasi  detenuto  nella  citta- 
della di  Weseì  ,  è  siato  messo  in  liberta  .  e  ritorna 
nel  regno  di  Virtemberga  ,  sua  patria.  L'  ex— couren- 
zionale  Mallarmé  e  tuttora  detenuto  ntlla  cittadella 
di    Wesel. 

—  Il  generale  Czernìsoheff1  si  è  portato  in  Olanda  : 
r "li  accompagnerà  il  Principe  reale  de'  Paesi  Bassi  a 
Pietroborgo  ,  ove  il  detto  Principe  sposerà,  come  fu 
già    annunziato  ,   la    Granduchessa    Ami  1,,  (   F.  F.   ) 

— s  Dopo  i  funesti  avvenimenti  di  cui  fu  teatro  la 
citta  di  Nimes  nella  scorsa  estate  ,  il  tempio  de' 
Protestanti  vi  era  rimasto  chiuso.  Il  sig.  generale 
Lagarde ,  comandante  del  dipartimento  del  Gard  . 
avendo  voluto  far  cessare  questa  violazione  delle 
leggi  del  Regno,  ordinò  che  questo  tempio  fosse 
riaperto.  Un  branco  di  plebaglia  ammutinata  vi  si 
oppose  ,  e  in  questo  ammutinimento  il  geuerale 
Lagarde  fu  ferito  da  nn  colpo  di  pistola  (  V.  i  nu- 
meri antecedenti  del  (Jiar.  n.d.  )..  Sperasi  ora  nondi- 
meno che  la  sua  ferita  non  sari  nnrtnle.  Un  siffatto 
delitto  non  poteva  andare  impunito  sotto  il  governo 
<r  un  giusto  Sovrano  ,  a  quindi  S.  M.  emano  ,  il  ai 
corrente  ,   la   seguente    ordinanza  : 

Luigi  ecc.  Un  atroce  deli  ito  ha  macchiata  la  no- 
stra atta  di  Nimes.  In  onta  d.  Ha  Carta  costituzionale 
che  riconosce  la  religione  cattolica  per  la  religione 
delio  Stato,  ma  che  guarentisce  agli  altri  culti  prote- 
zione e  liberta,  vari  sediziosi  attnippati,  osarono  op- 
porsi all'  apertura  del  tempio  protestante'.  Il  nostro 
domandante  militare  ,  nel  procurare  di  dissiparli  collh 
persuasione  avanti  d  impiegare  la  forza  ,  fu  assassina- 
to ,  e  il  suo  assassino  cercò  un  asilo  contro  le  inqiiisè- 
zioni  della  giustizia.  Dove  rimanesse  impunito  un  simile 
attentato,  non  ci  sar.ebbt  più  Ordine  pubblico  .  ne  go- 
verno ,  e  i  nostri  ministri  sarebbero  colpevoli  dell  me- 
sci azione  delle   leggi 

Per  questi  motivi   abbiamo  ordinato  ecc. 

Art'   1°  fri    cura  del  natio  pr- curotor    gc;iei\'k 


e  del  nostre  procuratofe  ordhiarìo  ,  ti  precede,  a  tenta 
indugio  contro  V  autore  dell'  assassinio  commesso  sulll 
persona  del  generale  Lagarde  ,    e     contro    gli    autori  , 

fautori  e  compiici  della  sommossa  eli?  ebbe  luogo  nella 
citta  di  Nimes  il   12   corrente. 

a.  Saranno  spedite  m  quella  città  truppe  in  nu- 
mero sufficiente  ,  le  quali  vi  dimoreranno  a  spese  degli 
ahi/unti  fino  a  che  V  assassino  ed  i  suoi  complici  sicn'S 
stali   tradotti  innanzi  ai  tribunali. 

3.  Si  procederà  al  disarmamenlo  di  quegli  abitanti 
die  non  hanno  il  diritto  di  far  parte  della  guardia 
nazionale.    (  Gaz.  oflic.    —    Moniteur.   ) 

—  Si  annunzia  che  domani,  2$  corrente,  i  ministri 
di  S.  M.  comunicheranno  alle  due  Camere  il  trattato 
di   pace.   (  Moniteur.  ) 

—  Effetti  pubblici  del  a 3  novembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  aa  settembre  181 h¥ 
5»  fr.  60* e.  —  Idem  ,  godimento  del    aa  marzo  i3i6, 

!  S3  f.  a5  e.  —  Azioni  della  Banca,  ioaa  f.  S<s  e. 
—  Obblighi  dell'erario,  q  ija  per  100  di  perdita 
all'  anno. 


BAVIERA. 

Augusta  ,    37   Ottobre. 

Il  corpo  d'  esercito  di  Lichtenstein  rimarrà  ae- 
quartierato  sulle  rive  del  Reno  \  il  suo  quartier  ge- 
nerale sarà   in   Breisgau. 

—  La  corte  di  Copenhagen  ha  realmente  ricevuto 
l'incarico  di  far  marciare  5m.  Danesi  in  Francia, 
perebe  vi  rimangano  fine  ad  ulteriore  disposizione 
sotto  gli  ordini  del  Duca  di  Wellington.  Quest«  trup- 
pe avranno  seco  loro  20  cannoni  da  6  e  700  cavalli, 
e  marceranno  in  due  sezioni  comandate  dal  Principe 
Federico  d'  Assia. 

< —  Il  19  corrente  il  Principe  e  la  Principessa  ere- 
ditai} di  Baviera  giunsero  a  Bamberga  ;  il  ao  essi 
arrivarono  a  Norimberga  ,  ed  il   a 3  a  Monaco. 

—  Il  ai  corrente  giunse  a  Monaco  il  F.  M.  Prin- 
cipe Wrede;  il  23  vi  giunse  anche  il  generale  di 
divisione   conte    Recliberg. 

—  II  ia  corrente  giunse  a  Berlino  il  Principe  ere- 
ditario   di  Virteinberga. 

—  Giungono  continuamente  a  Francoforte  grandi 
con\ogli  di  panni  co'  quali  si  fabbricano  divise 
prussiane.  (  F.    T.  ) 

ITALIA. 

Napoli,   18  Novembre. 

Jeri ,  l'ambasciatore  di  Francia  in  una  udienza 
straordinaria  presentò  al  Re  N.  S.  le  congratuliziom 
di  S.  M.  cristianissima  ,  per  la  repressione  de^li 
audaci  tentativi  di  Marat  ;  onde  la  legittimità  è  ri- 
masta per  sempre  consolidala  ,  e  spente  le  speranze 
di  coloro  chu  avevan  fatto  de*  turbamenti  de'  popoli 
come   una   proprietà  patrimoniale. 


Giungono  giornalmente  lettere  d'  oltremonti  e 
d  Italia  ,  con  le  quali,  nel  riandare  il  folle  intrapren- 
d  umilio  di  Murai  ,  si  encomia  la  giustizia,  la  fer- 
niezza  e  la  clemenza  di  S.  M.  ,  e  la  sapienza  dei 
suoi  ministri  .  per  la  generosità  con  la  quale  ,  spen- 
to lui  .  ne'  suoi  primi  conati  della  sedizione  ,  tu 
posto  ,  aenz'  altro  spargimento  di  sangue  ,  un  termi- 
ne al  delirio  dell»;  usurpa/ioni  ,  origine  funesta  dei 
mali  ,  onde  tanta  parte  della  terra  è  stata  lunga- 
mente  oppressa  swtto   la   tirannide   militare. 

Le    ne  sioni  .   convìnte   essere   il    dogma     della    le- 
gittimità  delle   dinastie    1"  ancora    della     loro     salute  , 
(  rendo  o  omaggi   solenni  al     R.«  ,  it    qoale  .    in    circo- 
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i'-izr  si  Jififici!:  ,  lii  .-.aprilo  conciliare  i  d;it:i  del- 
ia e     8t  ?ia  co' voti   della   clemenza. 

Dal  Tcbro  alla  Dora  ,  dalla  Senna  al  Danubio 
ognun  vede  sepolte  con  Murat  tutte  le  stolte  spe- 
ranze ,  dille  quali  potevano  essere  ancora  agitati  gli 
animi  di  coloro  ,  a'  quali  audacia  e  fortuna  apri  il 
cammino  al  dominio  di  tante  nazioni  ,  sulle  ruiue 
dogli  altari   e   de'  troni   legittimi. 

La  storia  ,  parlando  delle  rivoluzioni  dell1  età 
nostra  ,  dira  che  quelle  cominciarono  nel  seno  della 
I  lancia  e  finirono  sulle  coste  dell*  Calabria,  ella  ag- 
giungerà che  in  mezzo  a  tante  vicende  ,  non  si 
stettero  in  piedi  ciie  la  religione  e  la  costanza  dei 
J\  e  legittimi.   (  Gior.  delle  due  Sicdie.  ) 

Del  19  Novembre. 
Dopo  alcuni  impreveduti  ritardi  è  comparso 
sulle  scene  di  questo  teatro  S.  Cario  il  ballo  del  s>g. 
"Vigano,  intitolato  Clotilde  Principessa  di  Salerno.  Al- 
l'alzarsi  del  sipario  noi  fummo  sorpresi  dalla  com- 
posizione del  pruno  quadro  ,  dalla  magnificenza  di 
tutti  gli  accesstìrj  ,  dal  complesso  di  tutto  lo  spetta- 
colo ,  dal  quale  concepimmo  altissima  idea  dell'  in- 
gegno del  sig.  Vigano,  e  de'progressi  che  per  opera  sua 
ha  fatto  la  coreografia,  la  ra^zzo  a  queste  piacevoli 
«mozioni  ,  dobbiamo  però  confessare  che  non  andò  a 
tutti  a  genio  la  comparsa  degli  Zuigani  (*);  ma  questo 
episodio  ,  nel  quale  tutto  al  più  si  possono  fare  al 
coreografo  quegli  stessi  rimproveri  a  cui  andò  sog- 
getto \  immortale  Ariosto  ,  non  oscura  per  nulla  la 
composizione  dell'  intero  spettacolo. 

(  Estr.  dai  fogli  di   Napoli.  ) 

Del  ao  Novembre. 

Jeri  ,  alle  io  della  mattina  ,  non  v'  era  più  un 
posto  da  locarsi  in  tutto  il  vasto  teatro  di  S.  Carlo  : 
il  giorno  era  sacro  al  nome  di  S.  A  R.  la  Princi- 
pessa ereditaria  i  S.  M.  dovea  la  sera  onorare  lo 
spettacolo   di   sua     presenza,    ed     oguuno     desiderava 

.-concorrere  a  celebrare  una  festa,  la  quale  ricordava 
a'  Napoletani  tutte  le  virtù  onde  la  real  Principessa 
ed  il  suo  augusto  sposo  il  Principe  ereditario  si  re- 
terò si  cari  alla  nazione  ,  la  quale  ne  per  tempo  ,  ne 
per  lunga  lontananza  ne  obbliò  mai  la  tenera  e  ri - 
e  moseent"  rimembranza.  S.  M.  comparve  al  teatro  j 
in  compagnia  di  S.  A.  R.  il  Principe  D.  Leopoldo; 
tutta  la  corte  era  in  grandissima  gala  ;,  su  tutti  1 
volti  leggevansi  la  gioja  e  le  dolsi  speranze  alte  qua- 
li s'innalzarono  gli  animi*  nostri  ,  dal  momento  in 
cui  tornammo  a  riposare  tranquilli  all'  ombra  bene- 
fica de'  Gigli  d*  Oro. 

Prima  del  teatro  ,  ci  era  stato  gran  circolo  a 
corte,  nel  quale   S.   J\I.   avea  ricevuto   le     congratula- 

*  zioni  de'  ministri  stranieri  ,  degli  ufliciali  generali 
austriaci  e  napoletani  ,  e  degli  ufficiali  della  guardia 
Beale  e   della  guardia  di  sicurezza  interna. 

(  Gior.  delle  Due.  Sicilie.  ) 

Homo  ,   a5  Ifovembre. 

S.  E.  il  sig.  baron  de  TluiyU  ,  generale  maggiore 
al  servizio  di  S.  M.  l'imperatore  di  tutte  le  Russie, 
inviato  dal  suo  Sovrano  per  una  commissione  subor- 
dinarla alla  Santità  di  N.  S.  ,  ebbe  la  sua  u  lienza 
ne'  giorni  scorsi  dal  S.  Padre  ,  dal  quale  fu  accolto 
con  quella  affabilità  e  distinzione  che  merita  un 
personaggio   si   illustre. 

—  Nello  scorso  giovedì  furono  presentati  a  S.  S. 
dal  rev.  sig.  D.  Giuseppe  Taylor  ,  e  ricevuti  oon 
graziosa  acooglienza,   1     «eguenti     distinti     personaggi 


(*)  Ofiimuo  si  ricorda  che  ,  allorquando    comparve    la 

ClìtllJe  Balle  scene   del  grande   teatro  alla  Scala  ,di  Milano, 

6i  Fu   appunto   nell'    episodio   degli  Zinaa/ii  che  si   ammirò    1! 

i       genio  inventore  del  sig.Vig  iaè.  Ma  non  tatti  i  paesi  hanno  gli 

*  •*«£.   gisti, 


inglesi      che      avevamo    preesJen^c  niente     ossequiato 

l'  ciiio   sig,   card.   Coosalvi  ,    segretario   di   Stafo  : 

Le  LL.  SE.  V  onorevole  lord  Archibald  Hamil- 
ton ,  membro  -tei  Parlamento  britannico  e  tiglio  del 
Duca  Hamilton  ;  l'onorevole  lord  GlenberVie  ,  l'art, 
d'Inghilterra,  consigliere  intimo  di  S.  M.  britannici, 
spendilo  ne  generale  dell'  esercito  ,  uno  dei  custodì 
del  museo  britannico,  e  membro  dell'  accademia  Ti- 
berina ;  T  onorevole  Duglas  ,  tiglio  di  lord  Cieuber— 
vie  ,   membro   anch'  «gli  del   Parlamento. 

—  Il  nostro  siz,  cav.  Canova,  emulatore  de^li  aa- 
ticiii  Famosi  Scultori  della  Grecia  ,  parti  il  giorno  S& 
ottobre  da   Parigi    dirigendosi    a   Londra. 

— ■  h  RRf  PP.  Gesuiti  Emmanuele  de  Euniga  ,  com- 
missario gelatale  in  [spagna  ,  Giovanni  Ossuni  ,  su» 
compagno,  e  Giuseppe  di  Silva,  segretario  della  com- 
missione, con  un  t«ro  converso,  sbarcarono  il  di  ulti- 
mo ottobre  in  Paiamo*  al  Capo  S.  Sebastiano  ;  « 
proseguendo  per  terra  il  loro  viaggio  ,  giunsero  in 
Barcellona  nella  Bette  d<l  giorno  i  corrente.  S.  E.  il 
sig.  marchese  de  V illena  ,  »  1  idé  di  Spagna  e  capo» 
della  rappresentanza  municipale  in  quella  città,  sa- 
puto appena  I'  arrivo  dei  preludati  religiosi  ,  si  por- 
tò a  visitarli  e  li  condusse  tu  carrozza  alla  sua  re- 
sidenza. Furono  quindi' visuali  dal  clero,  e  dai  caoi 
de'  tribunali  e  della  milizia.  Nel  giorno  7  incacimi— 
uaronsi,  per  la  via  di  Valenza  ,  alla  corte  ,  ove  eoo. 
grande   ansietà   si    attendevano. 

—  S.  M.  il  Ke  Vittorio  E  lìinauueie  di  Sardegna,  vo- 
lendo solennizzare  il  giorno  natalizio  dell'  augusta 
sua  consorte  ,  fece  nel  di  primo  del  corrente  iii.a 
gran  promozione  ne'  suoi  ordini  militari.  Senti  a  in» 
con  piacere  che  in  tale  occasione  S.  E.  1!  marchesa 
di  S.  Saturnino  ,  inviato  straordinarie»  e  ministro 
plenipotenziario  del  prelodato  monarca  presso  la  5. 
Sede,  sia  stato  decorato  della  grauevoae  dell'  Ordine 
de'  SS.  Maurizio   e   Lazzaro.    (  D.  R.   ) 

Turino,  28  Novembre. 
Il  34  covrente  verso  le  ore  tre,  sono  qui  giunti 
dalla  Francia  i  due  reggimenti  de'  cavalleggieri  di 
S.  M.  e  di  Piemonte  ,  fanteria.  Il  Re  ,  accompagnato 
da  S.  A.  S.  il  sig.  Principe  di  Garignaao ,  e  seguito 
dalla  sua  cor!'.-  .  e  da  parecchi  generali  ed  utiizi  ali  , 
ha  passato  in  rassegna  sulla  piazza  castello  questa 
belle  truppe  ,  tu  1  tali  lo  hanno  accolto  fra  le  repli- 
cate ^rida  di  Viva  il  He.  S.  ME'.  ha  smelato  il 
suo  gradi  memo  psr  la  superba  loro  tenuta  e  per 
l'ottima  disciplina  militare  ovunque  da  io'ro  osser- 
vata. Dopo  di  die  ,  S.  iVI  si  reco  a  passeggiare  a 
cavallo  fuori  della  porta  nuova.  I  cavali eggieri  fr  u— 
tanto  s'  avviarono  p-u  smesso  alla  Valeria  reale  ,  don- 
de proseguiranno  il  Iofq  cammino  per  Vigevano,  di- 
ve  sono  loro   assali  glt    allogai  1  menti, 

—  Prima  di  lasciare  il  suolo  francese  il  reggimento 
de'  cacciatori  italiani  lia  il  dì  iS  assistito  alla  bene- 
dizione solenne  delle  sue  bandiere  alla  ferass  '  ,  do- 
ve il  seldato  ,  fra  le  pu.  vive  àcci *ujaz io- 
ni ,  ha  prestato  il  giuramento  di  fed  A  i  il  ano  e 
nostro  augusto  Sovrano,  .«I  quii-  ,  non  mei  >  che 
in  difesa  de' suoi   stendardi,   otIVi   il   ìì.i;ji:    e    la  vita. 

(  G  izz.  pica.  ) 

Venezia  ,  a 8   Novembre. 

Nel  rigore  della  stagione  correnti'  ,  accempag  ia- 
to da  un'  incomoda  stravaganza  di  tempo  ,  improv- 
visa fu  la  e  dina  delta  giornata  di  jeri  eh'  eseguibile 
rese  il  tanto  giocondo  ed  imponente  spettacolo  dilla 
nostra   regatta. 

Le  LL.  i\IM.  II.  e  RR.  si  degnarono  d'  interve- 
nire a  questo  spettacolo  ,  ed  al  primo  loro  apparire 
in  una  pomposa  penta,  innunierabile  tu  il  co'-t-ggi» 
di  barche  die  fa  le  uni  ■'•rial,  acclamazioni  accolse- 
ro i  venerati  Sovrani,  1  quali,  recatisi  al  distinto 
posto  ri  serbato  per  e.a8Ì  la  faccia  alla  uieVl  de"  re— 
aattcnti,  odorarono  dal  pèlajszo   Giitnani   (  d   vj     ai- 


TV 

{«talmente  risiede    T'  T     fi.    oìTi/io     cliAlc   poste  )   col-  i   Sicilie  .   cnynlier;?    lefl'  Ordine    àel  ^Tet ito   e  governa- 
la loro  augusta  presenza  la  festa. 

(  Estr.   dai   Fogli  di   Venezia.  ) 

£W  ao    Novembre. 

S.  C.  B.  M.  colla  sdita  sua  benigna  premura 
«li  tutti  riconoscere  ed  esaminare  gli  oggetti  d*  arte 
che  abbelliscono  questa  citta  ,  si  compiacque  di  re- 
carsi ir  Ha  mattina  di  jeri  alla  scuola  detta  di  San 
RoccO  ,  ove  ,  fra  le  molte  distinte  opere  di  veneti 
rteqjaelli  ,  si  ammirano  ancora  i  più  rari  lavori  del 
Tmtoretto.  Ancl»»-  la  chiesa  di  S.  Maria  gloriosa  dei 
Frari  si  meritò  V  attenzione  del  nostro  angusto  Mo- 
narca ,  ove  nella  mattina  stessa  si  compiacque  di 
osservare  miti  i  preziosi  monumenti  e  le  magnifiche 
*>!>er<'  di  scalpello  e  pennello  che  adornano  quel  vac- 
ato   tempio. 

La  sera  poi  si  degnò  S.  M.  d'  onorare  il  ballo 
mascherate   al   gran  teatro   della   Fenice. 

— .  Si  annunzia  che  -sarà  presto  pubblicato  un  poc- 
jria  greco  intitolato  L"-%*  ,  trovato  da  un  vecchio 
Ateniese  nella  sua  pàtria.  Giuseppe  "Vittor  ,  profes- 
sore n eli"'  università  di  Francia  ,  e  stato  incaricato 
dell* edizione.   Egli    vi     aggiungerà    una     traduzione   in 


"Versi  francesi.  L'  opera  sarà  seguita  dalla  Vigilia  dì 
Venere  ,  trad»>tta  in  versi  sul  testo  corretto.  Gli  au- 
tori di  questi   due  poemi   originali     sono     sconosciuti. 

(  Idem.  ) 

Milano  ,     i.*  Dicembre. 

LA    R.    C.    REGGENZA      DI    GOVERNO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sita  Maksta',  inerentemente  alla  sovrana  sua  de- 
tf-rtninazione ,  resa  pubblica  colla  notificazione  gover- 
nativo, del  i  o  corrente  ,  relativa  ai  casi  in  cui  i  pen- 
sionati civili  abbiano  a  perdere  la  pensione  per  aver 
commeteo  dei  delitti  o  delle  gravi  trasgressioni  politiche, 
ha,  ordinato  che  la  stessa  massima  debba  estendersi 
tineJie  alle  vedove  ed  ai  figli  degl'  impiegati  defunti , 
in  modo  che  detti  individui,  quando  siansi  resi  colpevoli 
ili  un  delitto  o  di  Una  grave  trasgressione  di  polizia  , 
dovranno  soggiacere  alla  perdita  della  pensione  o  del- 
l' assc3.n0  dal  aiorno  della  sentenza. 

La  prelodata  31.  S.  ita  pure  ordinato  che  quando 
un  individuo  viene  per  gli  enunciati  titoli  ad  essere 
privato  della  pensione  o  provvisione  .  non  debba  questa 
ricadete  a  vantaggio  della  di  lui  moglie  o  -lei  figli, 
mentre  il  diritto  a  conseguire  un  simile  beneficio  e  uni- 
came:U°  fondato  sopra,  i  meriti  del  rispettivo  nutrito  o 
padre;  ben  inteso  però  che  quando  la  Vedova  perde  pei 
suddetti  motivi  la  sua  pensione  o  provvisione  ,  non  ab- 
{ntuio  i  figli  ad  essere  privati  dell'  assegno  che  fosse 
j,t:to  loro  accordato  per  V  educazione  ,  e  che  debbano 
anzi  continuale  a  goderlo  sino  allo  spirare  del-  tempo 
assegnato  alta  durata,  della  relativa  èonCessLortt  *  non 
dovi,  'o  gV  innocenti  essere  pregiudicali  nel  lor$  diritto. 

San  quind'  innanzi  speciale  ed  assòluto  Bpblìgo 
delle  autorità  giudiziarie  e  politiche  .  tutta  bltà  che 
tilunu  de'  summenzionati  individui  godenti  pensi'  od 
assegno  Venga  condannato  cernie  rea  di  delitto  eri  .  ,\.:le 
o  di  grave  trasgressione  politica,  di  furar  rapporto  al 
Governo  per  gli  effetti  delle  premesse  sovrane  ndtUtuziOnl. 

Mil  <no  ,  il   14  novembre   18 15. 

Il   conte   d»    Saurau  ,  governatore. 
Per  la   Reggenza  ,  il  segret.   gcn. ,  A.   StiigelK. 


ti  re   ili  Ila   Lombardia  ,   ecc.   ecc.   ecc 

Sua  Saera   Cesarea  Regìa  Apostolica  Maestà,  sopri 
rapporti  umiliatole  d<l  supremo   Tribunale   di  giusta 
si  e    graziosamente    dignità,  in    data    d'  Ins  _> 

ottobre  p."  p.',  di  ai>'i '--are  la  seguente  risoluzione;. 

Nelle  province  soggette  al  Governo  eli  '//'  :.;  1  ì 
in  avvenire  a  sussistere  un  solo  giudizio  il  1  Ilo  m 
Milano  ,  «  cessare  rolla  eh  lui  nuova  organizzazione  ' 
attivazione  V  appello  di  Brescia,  ed  a  d  volver'sì 
affare  pendente  presso  quest'  ultimo  all'  appello  di  >/,  • 
lana.  In  couseguenzei  di  tale  sovrana  determinazione  si 
decreta  : 

I.  Il  nuovo  appello ,  sotto  il  titolo  d' Imperiai':  ' 
Regio  Tribunale  d"  appello  generale  e  superiore  giudizio 
criminale  di  Milano  ,  avrà  la  sua  residenza  nella  citta 
capitale  di  Milano  :  entrerà,  nella  piena  sua  attiviti 
col  di  pruno  gennajo  p.°  v.°  1816,  ed  estenderà  la  sua, 
giurisdizione  sopra  tutte  le  province  soggette  all'  I.  R. 
Governo  generale  di  Milano  ;   e  quindi 

II.  Co/I'  ultimo  dicembre  anno  corrente  vanno  ad 
intieramente  cessare  le  attuali  Corti  d*  appello  di  Mi- 
lano e  di  Brescia,  non  che  l'attività  e  giurisdhtióne 
delle  Corti  e  dei  Tribunali  di  gin-tizia  rifila  qualità, 
loro  d'  istanze  d'  appello  relativamente  alle  giud'Catur? 
di  pace ,  ed  a  devolversi  al  nuovo  Tribunale  di  appello 
generale  di  Milano  tutti  gli  affari  che  coli'  ultimo  di- 
cembre anno  corrente  si  troveranno  in  linea  d'  eippet- 
■lazione  penitenti  presso  le  dette  Corti  di  appello  ,  e 
Corti  e   Tribunali  di  giustizia. 

IH.  Per  la  trattazione  di  questi  affiri  pendenti 
verrà  separatamente  pubblicatela  una  particolare  dispera 
sizione. 

IV.  I  ricorsi  e  gravami  contro  decreti,  ordinanze* 
od  oltre  disposizioni  ,  non  che  le  appei azioni  contici 
sentenze  che  saranno  per  emanare  per  parte  delle  Corti 
e  dei  Tribunali  di  giustizia  ,  e  delle  giudicature  di 
pace  dopo  l'  ultimo  dice-r.bre  anno  corrente  ,  avranno  1* 
primi  dalle  parti  stesse .  e  le  seconde  dalle  rispettive- 
Corti  ,  Tribunali  o  giudicature  che  avranno  proferite  le 
appellate  sentenze ,  da  inoltrarsi  seto  ido  i  metodi  pre- 
scritti dal  Regolamento  giudiziario  austriaco  ilirert:- 
meiite  al  Tribunale  d"  appello  generale  di  Urtarlo  ,  ro- 
me sola  competente  istanza  «f  appi  Mozzone  in  queste 
province. 

Tale  sovrana  risoluzione   e    le    relative    disposizioni 

Vengono  portate  ad  universale  notizia  per  nonna  e  di- 
ri z:one  tanto  delle  parti,  che  delle  rispettive  Corti  , 
Tribunali  e   giudicature. 

Milano,  il  27  novembre   18 iS. 

S  A  O  R  A  U. 


Noi  FRANCESCO  conte  di  SAUBAU,  ciambellano  . 
consigliere  intimo  ai:  naie  di  Stato  di  S  M.  I.  R.  A., 
gì  a  0  croce  dell'Ordine   reale   di   S.   Stefano  d'Ungheria, 

«Iella    Corona    Ferri S,    di    S.    Ferdinando    delle     due 


N.   B.    Ve'  primi  esemplari  del    /aglio  di  ieri  sond 
sfuggiti  i  seguenti  errori.   La  data    di    Tonno  debb'  es- 
ser posta  sotto  il   ■•'orno   38  novembre.     Nella    data    1 
Napoli  ,  invece  di  aspiej  ,  ecc.,   leggasi  :   auspicj. 


ITiSII 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

li.0  Tfatro  alla  Scala  (  Opera  buffa.  )  I  pre- 
tendenti  delusi.  Bai''  .  x.°  Le  avventure  di  Araldo  il 
prode  o  si.»  lì  e-  voliere  del  tempio,  a."  La  mania 
del  bailo. 

Tu  ATRO  LbxTASIO.  (  Comp.  com.  Taddei.  ) 
I  Prussiani  a  1  i   »/"  inverno. 

iii/4,/10  nm,  Iler.A/tMi  \o  (  detto  di  Girolamo.  ) 
V  innocenza  \c.-:-  .       e  rivenduta. 


Milano,  dalia   tipografìa   di  Federico  Agnelli, 
nella   contrada    di    ■!.    Margherita,    d.   mi. 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Domenica,  3  Dicembre  181S, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,36  Novembre. 

S.  M.  ha  tatto  dono  del  podere  della  Corona 
chiamato  Rzidkp, ,  e  situato  nel  Regno  di  Boemia  ,  al 
T.  M.  Radetslty  ed  a'  suoi  discendenti  in  linea  ma- 
scolina. 

S.  M.  ha  nominato  suoi  ciambellani  il  barone 
Leopoldo  di  Lichtenberg,  il  conte  Francesco  Saverio 
di  Forgacs  ,  ed  il  capitano  barone  Ernesto  Kroll  d» 
Griinenstein. 

L'  altrieri  è  qui  ritornato  da  Parigi  il  barone 
Baldacci  ,  consigliere  intimo  e  ministro  dell'  esercito. 
Nello  stesso  giorno  sono  arrivati  il  generale  Trapp 
da  Digione  ,  il  colonnello  Zichy-Ferraris  da  Steyer  , 
e  il  maggiore  Boaibell^s  da  Grusbacfo 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


Notìzie  di  Varsavia  del  14  corrente  portano  che 
il  la  era  colà  entrato  S,  M.  1'  Imperatore  di  Russia, 
e  che  v'  era  stato  accolto  colla  massima  solennità. 
Alla  sera  tutta  quella  città  fu  brillantemente  illu- 
minata. 

(  Osserv.  auttr.  ) 


Notizie  di  Roma  riferiscono  che  Luciano  Bona- 
parte  abbia  dato  i  nomi  di  Pietro  Napoleone  ad  un 
bambino  che  6ua   moglie  partorì  nel  mese  scorso. 

(  Idem.  ) 


Cor*o  del  cambio  in  Vienna  del  giorno  a 5  novembre.   , 

Sopra  Augusta,   per  fipr.   100   con-.,    fior.    376 
s;3  uso,  373    1/6  a  due  mesi. 

L'orso  dell'  oro  e  dell'  argento. 

Ongarì  d'Olanda,    17   ('.  3o.   e. 

Detti  imperiali,     17  fior.   26  car. 

Moneta    di  convenzione,  per   100  fior.  378. 

(  G.   di  C.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   18    Novembre. 

Si   ristabiliscono     i     posti  de'  segnnli    sulla   eosta 
di  Kent  ,    e    se    ne  costruiscono  quattso    nuovi  sulle 


eoste  orientali  ed  occidentali  lino  a  Latdfort ,  tutti 
a  tenore  del  sistema  semaforico.  U  oggetto  loro  si  ò 
di  porre  un  termine  all'  immensa  introduzione  dì 
mercanzie  proibite,  che  ha  luogo  attualmente, 

—  Una  lettera  di  Vera-Cruz  ,  dell' 1 1  agosto  ,  an- 
nunzia che  V  arrivo  dalla  Spagna  delle  truppe  sotto 
gli  ordini  del  generale  Mujares  ha  rianimato  la  spe- 
ranza degli  Spaglinoli  fedeli.  Sperasi  che  le  detto- 
truppe  ,  comandate  da  prodi  ufficiali  ,  potranno  ri- 
stabilire le  comunicazioni  fra  quel  porto  e  Messico. 
Credevasi  che  il  viceré  avrebbe  fatto  partire  un 
ricco  convoglio  nel  mese  di  settembre    o  d*  ottobre. 

—  Credesi  ora  che  il  viaggio  di  sir  Harry  Torreas 
a  Parigi  abbia  per  oggetto  di  dare  delle  disposizioni 
definitive  per  la  distribuzione  de7  quartieri  ,  per 
la  paga  e  la  sussistenza  delle  truppe  inglesi  ,  come 
anche  pei  fondi  da  somministrarsi  dal  governo  fran- 
cese e  per  quelli  che  si  faranno  venire  d'  Inghil- 
terra. 

—  La  nave  il  Gian»,  giunta  da  Rio  Janeiro  ,  ha 
portate  le  notizie  fino  al  6  settembre.  Pare  che  il  Prin- 
cipe reggente  abbia  rinunziato  ad  ogni  idea  di  tornare 
in  Europa  ,  ciò  che  si  attribuisce  al  timore  del  viag- 
gio, ed  a  quello  in  cui  egli  è  che,  partendo  dal  Bra- 
silie ,  quel  paese  non  abbia  ad  essere  esposto  ai  di- 
sordini che  agitano  le  colonie  spaglinole. 

—  Un  supplimento  alla  gazzetta  di  Londra  ,  pubw 
blieato  jersera  ,  riporta  i  dettagli  officiali  dell'  esito 
felice  della   nostra  guerra     nelP  Indie. 

—  È  qui  ritornata  da  Parigi    madama  Moreau. 

—  II  sig.  Canova  ,  celebre  scultore  italiano  ,  dop'e 
il  suo  arrivo  in  Londra  ,  ha  già  ricevuto  parecchie 
commissioni  per  opere  eh'  egli  noti  potrà  eseguire, 
dice  il  medesimo ,  che  in  dieci  anni.  Egli  eseguirà  , 
prima  di  tutto  un  gruppo  delle  tre  Grazie  ,  pel  qua- 
le riceverà  3in.  ghinee.  Il  sig.  Canova  non  ha  rice- 
vute offerte  al  di  sotto  di  mille  ghinee  per  figura. 
Egli  ha  visitato  il  museo  britannico  .  ed  ha  partico- 
larmente ammirato  le  scultore  greche.     (  /'.  I.  e  F.  ) 

PAESI  BASSI. 

Brws-sdks  ,  2.0  Novembre. 

Ci  si  scrive  dà  Aquisgrana  che  S.  M.  il  Re  dì 
Prussia  ha  ordinata  la  pronto  formazione  d'un  bat- 
taglione di  fucilieri  <lel  Reno  ,  composto  esclusiva-' 
mente  di  voloatarj.  (  /»«r.  de  trau<:J\  ) 


H 


farigl  ,  54  Novembre.  * 

Nella  notte  del  28  al  29  ottobre,  Fu  atterrata 
la  bandiera  bianca  nel  comune  di  Salles  (  Deu\- 
Sèvres  )  :  in  re»  9eguenza  ,  20  uomini  del  y.°  reg- 
gimento di  cacciatori  a  cavallo  furono  cola  Spediti 
in  tansa  fino  a  che  venisse  scoperto  il  colpevole. 
Non  avendo  data  questa  disposizione  che  indizj 
troppo  vaghi  ,  la  detta  guernigione  ne  fu  ritirata. 
Essa  ha  ora  deposto  nelle  numi  dell'autorità  la  soni- 
li,a  di  5p  franchi  die  le  si  doveva  per  sua  inden- 
i,izza*ione  ,  manifestando  il  desiderio  ohe  questa  me- 
disima  somma  fisso  rjniessg  a  chi  farebbe  couoscere 
5!   delinquente.    (  Morutcur.   ) 

—  Jeri  ,  dopo  la  messa  ,  il  Re  ricevette  il  Principe 
.li  Mettermeli  ,  il  quale  era  accompagnato  dall' a  m- 
jiasciador  d'Austria  e  da  tre  altre  persone  distinta, 
r.ddette  alla  corte  dell'  Imperatore  Francesco. 
— .  Ad  un'ora  pomeri  diana  di  jeri  ,  il  Re  diede 
"udienza  al  generale  Zi<  then  ,  comandante  in  capo 
delle   troppe  prussiane  destinate  a  rimanere  ti)  Francia. 

, Jeri   mattina    ad     8     ore  ,    la     contessa     Lavalette 

andò  dal  Re.  Poco  dopo,  ella  pertossi  dalla  duchessa 
di   Ser'rent. 

Ogni   giorno   si    va    sempre     pru     ristabilendo     la 

tranquillità  in  Strasburgo.  La  partenza  di  parecchi 
ufficiali  della  guernigione  di  quella  citta  vi  contribuì 
notabilmente. 

Il  colonnello  della  legione  d'  Indre-et— Loire  in- 
forma il  ministro  della  guerra  d"  avere  scoperti  e 
fatti  incarcerare  i  distributori  di  alcuni  proclami  se- 
diziosi. 

; Parecchi  soldati  prussiani  hanno  ottenuto  d'en- 
trare in  Yaderieienrit*  per  comperarvi  degli  egg«ttì 
di   cui   abbisognavano. 

La  polizia  ha  fatto  sequestrare  unJ  edizione  sur- 
rettizia   ,    e     quindi     difettosissima  ,     del     trattato     di 


—  L'  8  coìTfiite  ,  i!  sì*,  vìe." prefetto  -1!  TVirs  ha 
ordinato  che  1'  alberp-o  del  nominato  Roujerais,  a 
Beauojont— la— Konce ,  abbia  ad  essere  chiuso  ter  iS 
giorni  ,  avendo  il  detto  Kougera  s  lascialo  siili'  inse- 
gna del  suo  albergo  l' effigie  dtll'  usurpatore  e  gli 
emblemi   del  di   lui    governo. 

■ —  Quasi  tutti  i  maires  del  dipartimento  d<*U'  Isero, 
in  esecuzione   dell'  ordine   del     prefetto  ,     hanno     date 

'<  Ile  disposizioni  per  adottare  alcune  misure  di  po- 
lizia necessarie  al  mantenimento  della  pubblica  tran- 
quillità. Queste  misure  formano  un  modo  di  vigi- 
lanza e  di  repressione  uniforme  ,  che  porgerà  nuo- 
vi mezzi  per  compiere  il  ristabilimento  della  pace  e 
della  tranquillità  in  tutto  il  dipartimento  ,  ed  anche 
per  antivenire  1'  applicazione  delle  leggi  penali  che 
sono   state   adottate. 

—  11  io  ottobre,  presso  al  villaggio  di  Chassigny  , 
vicino  a  Langres  ,  caddero  degli  areoliti  ,  accompa- 
gnati da  forti  detonazioni.  Un  medico,  che  ne  rac- 
colse alcnni  ,  gì'  indirizzo  al  sig.  Vu-ey  che  gli  ha 
sottomessi  all'  esame  dell'  Istituto.  Il  sig.  Vauqucl.a 
ne    farà   1'  analisi. 

—  S.  M.  ,  considerando  essere  urgente,  pel  mante- 
nimento dell'  ordine  e  della  sicurezza  interna  ,  d'  or- 
ganizzare senza  ritardo  ,  e  su  tutti  i  punti  de!  re- 
gno ,  il  nuovo  corpo  di  gendarmeria  ,  ha  oc!  Mia 
che  in  ciascun  dipartimento  s-ira  formato  ui  gat.  ì 
incaricato  di  procedere  all'  organizzazione  delle  bri- 
gate. 

—  Il  sig.  de  Balainvilliers,  cancelliere  di  Monsieur  , 
e  consigliere  di  Stato  ,  è  stato  nominato  da  S.  Ar. 
per  presedere  al  consiglio  di  Stato  ,  nel  caso  in 
n»s  et  fesse  nessuno  de'ministri  per  supplire  in  q  .  - 
sta  funzione  al  presidente  del  consiglio  de'  ministri 
od  al  guardasigilli. 

■ —  Siamo  autorizzati  a  smentire  formalmente  le  no- 
tizie  inserite   in    alcuni    giornali  ,     portanti     che     400 


pace  e  delle  convenzioni  che  sarebbero  state  ultima-  i  Prussiani  sOnosi  presentati  alle  porte  d'  Arris,  e  elio 
niente  segnate  a  Parigi  dai  ministri  respettivi  «elle  j  in  questo  momento  due  stati  maggiori  l'uoo  olandese 
diverse   potente,  j  e  l*  altro   prussiano  ,  sono  alloggiati    in     quella    citta. 

, Assicurisi   che   il     maresciallo     duca     di     Taranto      Grazie  alle  cure  del  sig.   prefetto    e    del   sig.  generale 

sarà   qui    di    ritorno    ai    primi     di     dicembre  ;    dovendo  j  conte   de  Cariman  ,   esiste   la   migli >   intelligenza   fra 

rinato  prima  essere  terminato    il  licenziamento    del-  j  gli  abitanti  del  dipartimento  del     Pas— de-  C        -     e    le 
l'antico      se:cto.  J  truppe  alleate  ivi   acquartierate,    ed    i    generali     ^!;e 

Il   siir.    Cambacérès     ha     definiti \  amente     venduto   '   le  comandano. 

ìi   sno   palazzo   al  1  dittóhessa   d'Orleans   per  il  prezzo  1     —   Il  gran  convoglio     d'oggetti     d'arti   e  di     quadri 


ii,    5oom.   franchi. 


del     museo   ,    spettanti     al    Belgio  ,     giunse     il     ao 


Il  sio.   Capitàrio   Vlgàrbsy  ,  aiutante   di    cimpo  del  :  Brussefles. 


g  1  ale  Claiizel  .  staio  nrres  ito  nello  scorso  otto 
})te,  fu  rimesso  ni  lib.-rtà  V  8  Corrente.  La  detrn 
j  .  ne    di    questo    utili  alo   non    elibo     per     motivo     che  . 


—  Ad   Angers  si   sta   organizzatalo   il   3.°   reggimento 
della   guardia   reale. 

—  11   valore    delle     mercanzie     prese     dai     doganieri 


circostanze  fortuite  1     quali     non    p   ssono    in     almo      francesi   a  Vuy  ,  fra   Gambray  e     Bouchain  ,     è    di    4 


modo   étsérgli    ififblUÀte  ,   "è.   impedire   ch'egli  non  sin 
sempre   e  «risolerai o    tomi1    un    fedele   servitore  di  S.  M. 

—  Già   da   più   giorni    trovasi    in    questa    capitale    il 
generale   spagnuolo   Mii  a. 

—  La   Gazctte  offìcieiìe    pubblica     un    prospetto    de' 


milioni. 

—  Il  sig.  Torrez  .  incaricato  interinale  d*  all'ari  di 
S.  M.  Cattolica  presso  S.  M.  il  Be  de'  Paesi  Bassi  , 
è  giunto  all'  Aja.  Il  cavaliere  ile  Colon  ,  che  occupò 
quel   posto   finora  ,  si    di«poue   a   partire     per     Madrid. 


d-.'ni  fatti   da   parecchi   officiali   di   S.    M    ,   per  «jutare       —  Alcuni   giornali    annunziarono  la   morte    del    sig. 
il   governo     ne'   suoi     bisogni  ,    e    the    nnooCan'o    alla  |  P  .   .   -,  mercante   di  pelli   a    Sens  ,    che  si   uccise  eoa 


lemma  di   3o  22,6  0. 


un  t.'ccio    ìl  io  corrente,    Un  tale  suicidio    no.i   e   che 


Iti 


ci*o5,;'ewfa  giustizia  feti*  sopra  ili  se  dal  sig.  P.  .  . 
lun*iO  oratore  della  società  popolare  di  Sen3  ,  egli 
«veva  provocata  1'  esumazione  delle  ceneri  del  Del- 
fino ,  padre  del  Re,  e  ddlla  Delfina.  Gli  amici  del  sig. 
J>.  .  .  gli  dissero  in  queir  epoca  :  /<  Se  i  Borboni  ri- 
torneranno, tu  sarai  appiccato  ».  I  Borboni  sono  ri- 
tornari  ,  e  costui  non  fu  punto  molestato  ,  ma  trovò 
nella  sua  coscienza  uu  giudice  inesorabile.  (  F.  F.  ) 
PRUSSIA. 
Berlino  ,  1 8  Novembre. 

S.  M.  r  Imperatrice  di  Russia  arrivò  la  sera  dì 
jerlaltro  a  Potsbrn  ,  ov'  era  aspettata  dal  Re  con 
tutta  la  reale  famiglia.  Questa  Principessa  pari»  jerì 
verso  mezzogiorno  da  Potsdam  con  S.  A.  R.  la  Prin 
cipessa  Carlotta  per  Carlottemborgo,  ove  si  era  por- 
tato il  Re  col  Principe  e  la  Principessa  Guglielmo. 
Dopo  colazione  ,  V  Imperatrice  monto  in  una  car- 
rozza di  gala  a  tiro  a  sei  ,  colla  Principessa  Gugliel- 
mo ,  col  Re  e  colla  Principessa  Carlotta  ,  e  fece  il 
euo  ingresso  in  questa  capitale  al  susuo  di  tutte  le 
campane,  ed  al  rimbombo  d'una  salva  di  101  colpo 
di  «annone.  Il  conte  di  K.alkreuth  ,  governatore  di 
questa  residenza  ,  alla  testa  di  tutti  i  generali  ,  rice- 
vette S.  M.  a  metà  strada  di  Carlottemborgo  :  tutta 
la  guernigione  faceva  ala  lungo  la  strada.  L'  Impera- 
trice ,  al  suo  arrivo  al  palazzo  ,  fu  ricevuta  a  pie 
dello  scalone  dai  Principi  e  dalle  Principesse  della 
i'amiglia  reale,  e  il  Re  l'accompagno  negli  apparta- 
menti di  Federico  li  ,  eli'  erano  stati  disposti  per  es- 
sa. Ci  fu  in  seguito  un  pranzo  di  famiglia  ,  depo  il 
quale  P  Imperatrice  fece  una  visita  a  S.  A.  R.  la 
Principessa  Ferdinanda  ,  doade  portossi  al  teatro 
colla  famiglia  reale. 

Il    Re   ba    nominato  pel   servigio   dell'  Imperatrice 
.'a   Principessa  Blucher  in  qualità  dijrrande— maittesse  \ -i 
la   damigella     de     Vieregg    e    la     signora     contessa    de      missario  generale   di   guerra, 
'ì  u  epz-ien  ,   dime  il'  o~ore  \  il  conte  de    M<>uke.    gran 
maestro  ;  ed   i  canti   de   Haake  e   de   Schladen,   ciam- 
bellani.  (  Jour.  de  Frane/.  ) 


Polonia  russa.  —  Tutti  i  generali  e  colonnelli  po- 
lacchi che  si  trovano  nelle  province  presso  P  eser- 
cito, ebbero  l'ordine  di  trovarsi  qui  all'  arrivo  del- 
l' Imperatore.  In  questi  giorni  entrarono  alcuni  reg- 
gimenti polacchi  in  Varsavia.  » 

—  Dicesi  che  le  differenze  eh'  erano  insorte  fra  it 
Duca  d'  Oldenbnrg  ed  il  conte  di_  Bentink  a  motivo- 
della  signoria  di  Kniepliausen  ,  sieno  accomodate  il 
guisa  che  il  Duca  conserva  la  signoria,  e  s'  incaricai 
de'  debiti  di  cui  è  aggravata  ,  pagando  al  conte  un* 
somma  significante. 

—  Le  truppe  aunoveresi  e  brunswiclcesi  ebbero , 
pel  valore  manifestato  nell'  ultima  campagna  ,  consi- 
derabili ricompense  dalla  nazione  britannica  ;  le  pri- 
me ottennero   a3,ooo  scudi  ,  e  le  seconde  20,000. 

—  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  ordinato  che  il  clero 
parrocchiale  debba  esser  rimesso  ,  per  riguardo  alle 
sue  rendite  ,  nello  stato  in  cui  trovavasi  prima  del 
1806  ,  e  che  sia  di  nuovo  esente  dai  pe9Ì  ai  quaS 
soggiacque  dj  quell'  epoca  in  poi  a  motivo  degli  ul- 
timi   avvenimenti   di  guerra. 

—  Prete  rfdesi  che  il  Principe  ereditario  di  Prussia 
intraprenderà   fra   poco    un    viaggio   per  P  Italia. 

-*—  Notizie  di  Colonia  del  3  corrente  riferiscono» 
che  vi  erano  già  arrivate  da  Parigi  12  colonne  di 
granito  che  i  Francesi  portarono  via  alcuni  anni 
sono  dal  duomo  di  Aquisgrana  ,  come  pure  il  raro  o 
prezioso  Lodex  aureus.  (  F.   T.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  28  .Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Berna  che  il  commissario  dt 
guerra  sig.  Schalch ,  di  SciafFusa  ,  vi  si  trova  arre-» 
stato  nell'  albergo  della  Corona  per     ordine  del  cor»— 


BAVIERA. 

Augusta  ,  27  Novembre. 

Pare  ormai  cesto  che  pel  1°  dicembre  verrà 
aperta  la  Dieta  germanica,  di  cui  sarà  presidente  il 
sig.  d'  Albini. 

—  Scrivono  da  Varsavia  il  6  novembre  quanto 
segue  :  «  S.  M.  1'  Imperatore  di  Russia  farà  qui  il 
suo  ingresso  solenne  il  12  corrente.  Si  trigono  varj 
archi  trionfali  e  si  l'inno  altri  preparativi  brillanti 
pel  suo  accoglimento.   S.   M.   entrerà  a  cavallo,     e   22 

battaglioni  di  truppe  russe  e  polacche  saranno  sotto 
le  armi.  (  V.  la  data  di  Vienna  nel  Giornale  di 
fìggi-  )  —  Le  nostre  truppe  organizzate  ed  esercitate 
dall'  indefessa  attività  di  S.  A.  I.  il  Granduca  Co- 
stantino ,  ricevettero  jeri  dalle  mani  di  questo  Prin- 
cpe  le  loro  nuove  bandiere.  —  Un  corpo  russo  di 
4.0111.  uomini  ,  provegnente  dalla  Francia ,  transtò 
in  questi  giorni  pei  dipartimento  di  Lublino  ,  e  pas- 
sera  aggi  la   Vistola  premo   Pulavy  onde  tornare  nella 


—  Il  reggimento  Straniero-Svizzero  sotto  gli  ordini 
del  colonnello  Stoli'el  ,  formato  in  Francia  durante 
P  interregno  ,  e  stato  licenziato.   (  Gaz.  de  Laus.  ) 


ITALIA. 
Firenze  ,27  Novembre. 

Jeri  mattina  sulla  piazza  di  S.  Maria  Novella 
vi  fu  gran  pirata  della  truppa  di' questa  guernigione 
ta.to  d'infanteria  che  di  cavalleria  ,  colle  bandiere , 
bande  ,  ecc.  Vi  etano  I"  due  divisioni  dei  granatieri, 
ed  il  battaglione  dei  fucilieri  ritornati  qui  li  mattina 
del   24  corrente   dalla   spedizione   dell"  isola     dell'  Elba. 

F.ssendo  impedito  per  incomodi  di  salute  S.  E. 
il  sig.  tenente  generale  commendatore  Vincenzio  Vit- 
tori ,  general  comandante  ,  esso  delegò  ad  oggetto 
di  passare  la  rivista  della  suddetta  truppa  il  sig.  ge- 
neral maggiore  Giovanni  Del  Bava,  comandante  la 
guernigione   e   la   piazza. 

Dopo  fatte  eseguire  diverse  manovre  militari,  il 
prelodato  sig.  generale,  circondato  dal  sig.  segretario 
del  dipartimento  della  guerra,  stato  maggiore  e  si-»- 
gnori  ulììciali  addetti  al  comando  di  questa  guerni- 
gione e  piazza  ,  manifestò  con  un  allusivo  discors» 
agli  ulliciali  della  coloni*  i  die  avevano  servito  ue!U 
spedizione  dell'isola  dell'Elba,  la  sovrana  soddi- 
sfazione per  la  lodevole    condotta    la  essi    tenuta    ia 


rf 


♦letta  spedizione  ,  tei  il  s*g.  tenente  eolciinelto  Casa- 
nova staro  comandante  di  essa  spedizione,  si  mostrò, 
jn  nome  di  tutta  V nificialità  Mata  sotto  il  sur»  co- 
ytiando  .  penetrato  dai  sentimenti  clementi  che  S.  A. 
jL  e  K.  si  <ia  degnato  di  far  sentire  per  V  organo 
fieli'  anzidetto  generale. 

Parimente  in  'caie  occasione  il  precitato  generale 
distribuì  a  diversi  bassi  uflìzinli  e  soldati  le  meda- 
glie di  distinzione  ,  che  S.  A.  I.  e  R.  si  era  couipia- 
<mta  conferire  at  medesimi  ,  dopo  la  campagna  ili 
INapo'i.  In  seguito  fu  trattata  per  disposizione  del— 
l"  I.  e  P..  governo  ,  di  un,  lauto  pranzo  all'  albergo 
ch'Ila.  Nuova  Yórck  .  tutta  P  uftizialita  di  questa 
j^uernigioue    in   attività   di   servizio. 

Nella  mattina  il  nominato  sig.  tenente  colonnel- 
lo Casanova  ebbe  1'  onore  di  presentare  a  S.  A.  I. 
e  R.  tutta  1'  ullizialita  che  era  stata  sotto  i  suoi  or- 
dini nell"  enunciata  spedizione.    (  Gazz.  di  Fir.  ) 

Milano  ,     2  Dicembre. 

L'  Imvebatore  b  Re  Francesco  I* 

La  sezione  civile  pressa  1'  I.  R.  Corte    di    giustizia  in 
Como  ha  pronunciata  la  seguenti;  Seutenza  : 


nobil  nomo  s!g.  marchese   Arnaldo  Antaldi-Santinelli ,    pa- 
trizio urbinate.  Milano,  per  Ferdinando  Buret ,   l8i5, 

Si    trova    vendibile    dal    suddetto     stampatore— libraj» 


Baret  sulla  Corsìa  de'  Ser<a  ,  n.*   5&2  ,    vicino 
di  S.  Paolo. 


al    piazz  le 


riunenti    d'    O- 

per  conto  della 


Tra  la  direzione  del   demanio  pei   clip 
Iona  ,  Lario  ,   Alto   Po   e   Serio  ,   che  agisce 
5.  C.  amministrazione   camerale  residente    in    Milano,    at 
ferice   per  atto  di  citazio!  e  4  settembre  p."  p.*    rappresen- 
tata dall'  avv."  Girolamo  Aniadeo  , 

Ed  il  sig.  Giovanni  Caprani  ,  perito  agrimensore,  qnal 
(curatore  deputato  all'  eredità  giacente  del  defunto  dottor 
J)omenico  Form  ,   domiciliato   in  Lenno  ,  reo  convenuto  ; 

In  punto  che  previa  la  dichiarazione  della  contumacia 
incorsa  dal  R  *  C.°  sia  per  tutti  i  conseguenti  ^effetti  di 
sragione  dichiarilo  che  dietro  la  sugoellnzione  e  compila— 
Srione  dell'  inventario  nelle  prescritte  forme  della  sostanza 
lasciata  dal  detto  fu  sig.  Domenico  Forni  ,  qualora  tali 
"formalità  ,  o  altra  di  esse  non  abbia  già  regolarmente 
avuto  ' luogo  ,  ed  osservato  quitnto  è  d'ordine  a  ter— 
Suini  dell'  art.  770  del  Codice  civile  e  relative  istru- 
zioni di  cnt  nella  circolare  del  ministero  di  giustizia  14 
maggio  toio,  all'art.0  ì.^  ,  verrà  l'Istante  immesso  per 
«  omo  della  R  C.  amministrazione  camerale  al  possesso 
della  detta  sostanza  lasciata  dal  fu  sig.  dtsttor  Domenico 
l'orni  di  Viano,  il  tutto  a  termini  delle  sopraddette  dispo- 
sizioni di   d. ritto  ; 

La  sezione  civile  presso  1'  I.  R.  Corte  di  giustizia  in 
Como,   vista  la  domanda  della  direzione   suddetta; 

Sentito   il   pubblico   ministero; 

Ritenuto  il  disposto  dall'  art.  770  del  Codice  civile  e 
dal  circolare  dispaccio  del  cessato  ministero  della  giustizia 
34  maggio    i3iO,   al  n."1    lOtA.^; 

Dichiara  la  contumacia  incorsa  dal  curatore  suddetto, 
«d  ordina  che  la  domanda  precinta  vanga  per  tre  volte 
pubblicata  ed  affissa  nelle  solite  forme  ,  ed  inserita  nel 
Giornale   ehe  si   stampa  in  Milano. 

Giudicato  a  Como  questo  giorno  14  ottobre  lRt5  dai 
signori  Pelosi  Celare,  1.*  presidente;  Bossi  Giovanni  e 
Mussila  Francesco  ,  giudici. 

Finn.,  Pelosi,   1  .*  presidente. 

Primavesi  ,  caivelliere. 


S.  M.  I.  e  R.  si  <s  nuovamente  degnata  di  accordare 
al  benemerito  proprietario  delle  due  case  di  campagna  si- 
tuate T  ima  in  Wemhaus  sot'o  i  n  un.  22  ,  23  e  24  1  e 
l'altra  in  Wahring  butto  il  n.°  Ii3,  la  permissione  di  Ven- 
derle con  tutti  gli  annessi  mediante  lotteria  e  sotto  la  sor- 
veglianza del  governo. 

Tali  case  giacciono  alia  distanza  di  mezz'  ora  circa 
dalla  città  capitale  «li  Vienna  6u  d'una  collina  cinta  d  li 
più  ameni  contorni  e  dalla  quale  si  possono  scorgere  i 
luoghi  pm  Intani;  sono  fabbricate  di  fresco,  spaziose, 
d'  ottimo  gusto  ,  fornite  di  tutto  ciò  che  può  desiderarti 
al  comodo  della  vita  ,  e  servibili  per  uso  tanto  d'  inverno 
che  d'estate.  Oltre  alle  basse  corti,  cantine,  solai  ,  rustici 
o  giardini  die  vi  sono  annessi  per  la  circonferenza  di  74'^ 
klafter  quadrati,  misura  viennese,  vi  appartengono  alcuni? 
pertiche  di  terreno  coltivato.  Tutti  questi  stabili  e  mobili 
sono  complessivamente  vaiatati  alla  somma  di  icoin.  fiori-» 
ni  valuta  viennese. 

Saranno  distribuiti  per  questa  lotteria  33m.  numeri  , 
tra  quali  3  3 1 4  sono  vincitori.  La  vincita  principale  con- 
siste nelle  due  case  suddette,  oltre  un  premio  di  5m.  fio- 
rini. Gli  altri  numeri  vincitori  acquisiranno  gradatamente 
la  somma  di  14111.  sino  a  iS  fiorini.  Il  prezzo  del  uumert» 
è  fissato  a  io  fiorini  ,  valuta  viennese.  L'  esecuzione  di 
questa  lotteria  è  affidata  all'I.  R.  ditta  privilegiata  Scliecffer 
ed  Amie  di  Vienna.  Chi  desiderasse  acquistare  de'  biglietti, 
potrà  rivolgersi  alla  Ditta  bancaria  G.  B.  Negri  di  questa 
capitale, 


N.  B.  Ne' primi  esemplari  del  foglio  di  jeri,  la  dna  dì  Lon- 
dra fu  posta  per  isbaglio ,  sotto  al  li  novembre,  invece  del  18. 


BORSA  DI  MILANO. 


Corso  de'cambj  del  gierno  a  Dicembre    181 5. 

Parigi ,  per  un  fr » 

Lione  ,  idem » 

Genova ,  per  una  lira   f.  b.   .     « 
Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  « 

Venezia  ,  corr » 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      » 

Amsterdam « 

Vienna ,      .      ,      » 

Londra  .     v      t      j     .     >i 

Amborgo  ,  per  un  marco       .     v 


99.9  l. 

99,9  h. 

81.5  L'. 

4,98  o  — 

a,5-,7  D. 
2,12,1   L. 


a3,  io,3 
1,90,0 


L. 


dito 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato   in  regola  del  red- 
del  0  per    100  ,  61. 


ANNUNZI  TI  10G RAPICI. 

LrzTóNl  STOTUCOMORAU  di  Antonio  Cesari ,  prete  ve- 
Vonebr.  Quaderno  VIII.  Esso  contiene  sei  lezioni  ,  cioè  le 
ultime  del  Giosuè.  Si  ricevano  le  associazioni  e  si  fanno 
le  distribuzioni  di  quest'opera  presso  l'editore  Stella  e  Io 
stampatore  Pirottn  in  Milano  ,  e  presso  i  principali  librai 
dell'  Italia. 


Sopra  um  quadro  di  Ariti  nio   Allegri  detto 
scoperto 
dvttore 


il    Ce 


"gglO 


uva    ha    ^,;ori    in    Milano     e/1  ora  posseduto  dal  sig. 
C  ilo   Frtgeri.    Lettera    dj  Giovanni  de'  Brignoli  «d 


(    Coui.    comp. 
iig.    Corani  ,   di- 


SFETTACOLI  D*  OGGI. 

ff.°  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa.  )  I  pre- 
tendenti  delusi.  Balli ,  1 ."  Le  avventure  di  A>  òldo  il 
prode  o  sia  II  cavaliere  del  tempio.  a."  La  mania 
del  ballo. 

R.°    Teatro    alla    Ca.xodiana. 
Perotti.  )   Prima  rappresentazione. 

1  palchi   s*  affittano   al  caffè  del 
contro  al  R."  teatro  alla  Scala  ,  e   al  canterino  post» 
ali*  ingresso    del   teatro. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria  )  Zalema  e  Selimo  , 
musica  di  1  sig.  AI."  Marco  Portogallo.  Ballo  ,  Ginevra 
di  Scozia. 

Teatro  Lektasto.  (  Comp.  coni.  Taddei.  ) 
Il  sarto  di  Madrid.  —  Le  finte  convulsioni 

Teatro   del   Bela/imino    (  detto    di  Girolamo.   ) 

V  equivoco  de"  due  dottori. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
nella  contrada   dì   S    IVargherita  ,    n.   in 3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milamo  ,  Lunedi  ,  4  Dicembre  i8x5. 


-i**h*jc,»-  t^---<w 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  unciali. 


IMPERO  D'  AUSTRI A. 
Vienna,  27  Novembre. 

V  altrieri  giunse  inonesta  città  da  Feldberga  ij 
Principe  Maurizio    Liechtenstein  ,   tenente  maresciallo. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


Si  assicura  die  S.  M.  si  fermerà  in  Venezia 
fino  al  5  di  dicembre  ,  e  che  quindi  passera  a  visi- 
fare  alcune  altre  parti  de^,li  Stati  veneziani,  e  giun- 
gerà a  Milano  il   i5  dicembre. 

—  11  2.0  corrente  passarono  da  Mólk  -j.5  carri  scor- 
tati dal  militare  ,  fra  cui  se  ne  trovano  tre  grandi 
francesi  ,  carichi  degli  oggetti  eP  arte  ed  antichità 
che  da  Parigi  vengono  ora  ricondotti  fra  noi  ,  e  che 
possederemo     in  questa  capitale  pel   2.8    o  29  corr. 

(  Oss    austr.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,      1 9  Novembre. 

Martedì  14,  lord  Amherst  e  i  direttori  della  com- 
pagnia delle  Indie  visit  aromo  P  elegante  assortiménto 
di  profumi  che  preparasi  per  regalo  all'  Impera- 
tore della   China   ed  alla    sua   corte. 

—  Sonai  ricevute  noti/ie  favorevoli  dalP  isola  di 
Othaiti ,  il  supremo  governo  della  quale  è  devoluto, 
secondo  P  uso  di  quella  nazione,  alla  figlia  di  Pomar- 
ce  ,  sebbene  questi  sia  tuttora  vivo  e  sano.  Le  cure 
de*  missionarj  vi  hanuo  ottenuto  gran  successo  in 
ciò  che  concerne  P  educazione  degP  indigeni  ,  o  la 
loro  scuola  è  frequentata  da  ben  200  allievi  che 
L  ;.  gono  discretamente  l'inglese. 
—  A  bordo  del  vascello  di  S.  M.  »/  Centauro,  giun- 
to dal  Capo  a  Portsmouth  venerdì  scorso  ,  trovasi 
il  sig.  Burchell,  che  già  da  parecchi  anni  viaggiava  por 
1    Affrica  meridionale. 

r:  Il  pachehotto  il  Tomaso,  di  Dieppe,  dopo  d"  es- 
sere stato  ritenuto  lun^o  tempo  in  mare  dal  cattivo 
tempo,  entrò  a  Brighton  il  i5  corrente,  avendo  a 
bordo  28  passeggieri.  Fra  gli  oggetti  che  fermano  il 
suo  carico  ,  trov.insi  deile  porcellane  di  Frància  ,  del 
sapone  raffinato,  e  degli  olj  destinati  per  Pisol  1  di  S. 
Eiena.  Questi  oggetti  furono  speditia  Portsmouth  per 
essere  mandati  alla  loro  destinazione. 

—  La   gazzetta     olliciale    d'  Haiti  ,    del     29    giugno  , 
annunzia     che     Cristoforo    aveva     risoluto   di    piote'- 
gere   il   commercio   contro  le    depredazioni     de'  corsali 
le  vicinanze  di  M<mie-Crisio,  e  che  tutti  gP  indivi- 
dui che  verranno  pressi   etti   loro   vascelli,  saranno  im- 


piccati immediatamente,  di   qualunque   u-«/:.oiie   siano 
essi.   (  F.  I.  e  F.  j 

FRANCIA. 

Parigi  ,  24  Novembre 

Il  sig.  Gail  ,  cavaliere  del!-»  Legiori  d  Onore  « 
di  S.  Valdimiro,  lettore  reale  al  collegio  eli  Francia, 
e  membro  dell'  Istituto  ,  tintore  delle  Ricerche  sulla 
geografìa  antica  considerata  per  epoche  ,  e  di  alcune 
traduzioni, 'fra  le  quali  distinguesì  il  Teocrito,  ii  Tu- 
cidide ed  il  Senofonte  ,  è  stato  nominato  dal  Re  con- 
servatore de*  manoscritti  greci  d  dia  Biblioteca  reale  ,, 
al  posto  vacante  per  la  morte  del  sig.  Dutheìl.  Egli 
aveva  per  concorrenti  i  signori  Claviev  ,  Boissonua- 
de  ,  Caussin  ,  Haze  ,  ecc.  ,  ecc. 

—  S.  M.  P  Imperatore  di  Russia  ha  conferito  P  or-< 
dine  di  S.  Valdimiro  al  sig.  Say  ,  autore  d"un  Trat- 
tato eP  economia  politica,  che  insegnasi  nelle  Uni- 
versità de'suoi  Stati.  Questo  Principe  si  è  fatto  fare, 
per  suo   usti  particolare,   un'analisi  della  detta   opera. 

—  Ecco  il  proclama  del  prefetto  elei  Girci,  pubbli- 
cato a  Nìthes  il  11  corrente  (V.  ì  rilhierì  ditécafeìitò 
del   GÌ  or.   ital.   )  : 

ti  Popolo  di  Nimes  , 

•/  Tutti  i  Francesi  ,  qualunque  sia  il  culto  eh'.* 
professano  ,  sono  sudditi  e  figli  del  Re  ,  padre  della 
patria..  Gli  ordini  del  Re  sono  di  proteggere  tutti  i 
culti  ,  eP  assicurare  le  proprietà  a  la  libertà  eli  cu— 
seieh'zà  di  tutti  i  Francesi.  Questi  ordini  sacri  per 
ogui  buon  Francese  noi  gli  abbiamo  ricévuti  ed  ese- 
guiti ,  e  li  manterremo  tutti  fino  all'  ultimo  momento 
della  nostra  esistenza. 

n  Udo  scellerato, ''nascosto  fra  gruppi  eli  popolo, 
che  forse  non  crèdevarisi  che  d'essere  tumultuosi,  ma 
che  sono  assolutamente  ribelli  al  Re  ,  ha  tentato  di 
assassinare  il  prode  generale,  cui  questo  dipartimento 
debbe  tanta  stima,  tanto  amore  e  tanta  riconoscenza. 
Non  ci  0  che  la  proecssura  contro  questo  infame  as- 
sassino che  salvar  possa  il  paese  ed  assolvere  il  po- 
polo ;  costui  non  fu  arrestato  ire  preso  nel  moment  » 
funèsto  ;,  ma  voi  che  gli  eravate  d'  intorno  quando 
egli  commise  il  delitto  .  voi  lo  conoscete.  Io  pro- 
metto ,  in  nome  del  dipartimento  ,  una  ricompensa 
di  3m.  franchi  a  quello  o  quelli,  militari  od  abitanti, 
che  me  lo  faranno  conoscete  e  che  lo  tradurranno 
avanti   alla   mia   persona. 

a   Da   N::ues  ,    12   novembre    i8i5. 

Firmato,  il   marchese  «r  Ut«A*r>-JòuQÙS5.   » 


rr 

I  doganieri  franéeVi  hanno    fermata    nuovamer.te  f  dagli   sforzi    ..Mia     9ipicnza    e    dal    lenta    corsa     del 
una  grande  quantità  di  mercanzie  straniere     fra     Va- 
lenciennes  e  Cnmbray. 

—  Ditesi  rlie  il  duca  d' Angouléme  sì  recherà  a 
Bajona  ed  a  Bordò. 

—  Il  barone  de  Vincent  ,  ambasciatore  d'  Austria  , 
fece  jeri  una  visita  alla  duchessa    d'  Angouléme. 

—  Il  sig.  de  Gens  è  incaricato  da  parte  delle  po- 
tenze alleate  di  tradurre  il  trattato  di  pace  nelle 
altre   lingue  ,  dal  testo  francese. 

—  11  Principe  d"  Ilarderiberg  è  partito  jeri  ,  e  il 
sig.   d'  Humboldt  oggi.     (  F.  I .  ) 

ITALIA. 

Napoli ,   1 4  Novembre. 

La  Francia   ed   una     gran     parte     del    resto     del- 
l' Europa  negavano   ancora   a   Jenner  la   gloria  di   ave- 
re     trovato      un      antidoto      sicuro     contro    la     peste 
Vajolosa  ,     e     già   I'  innesto   vaccino   era    d1  Inghilterra 
passato  tra   noi  ,   grazie    alle    provvide   cure   di     S.    M. 
il  Re  ,   il   quale  fu   il   primo  ,   in   Italia  ,  a  prescriverne 
ìa  pratica  a  vantaggio  de'  suoi   sudditi.   Non   v'  ha  chi 
ignora   gli   sforzi   generosi    fatti   a    questo   riguardo    dal 
chiarissimo   sig.    D.   Michele   Troja  ,   chirurgo   di    S.  M. 
Le   fatiche   di   questo   dotto  e    benemerito     profossore , 
cui   tanto   dee    la    notomia   e   la   chirurgia  ,     trionfando 
in   poco  tempo   delle     opposizioni     degl'increduli     più 
ostinati  .  de"1  pregiudizi     popolari     e    della     malintesa 
Tenerezza   del   più    gran   numero    de"  genitori  ,     furono 
coronate  dalla    rapida    propaga/ione    della   nuova    sco- 
perta ,   dalla   capitale   fino   all'  ultimo    villaggio   del  Re- 
gno.  L*  illustre  D.   Domenico   Cotugno  ,     gloria   ed  or- 
naménto della  patria  nostra,  divenuto  l'apostolo  dell'in- 
nesto ji'nneriano  ,   concorse     anch'  egli     valorosamente 
all'  opera  ,   convincendo   coli*  esempio   «   con   la    paro- 
la   quei   medici     i     quali    erano     i     più     ostinatamente 
Attaccati  a'  vecchi    pregiudizi.   Sa  ognuno    quanto  ab- 
biano posteriormente  fatto   il  sig.   D.   Antonio  Magliet- 
ta ed   i   suoi   instancabili   collaboratori.   Ad   onore   del- 
la  nazione  ,    noi     possiamo    oggi    dire    che    I*  innesto 
vaccino  è  talmente  propagato  ,  che   abbiamo     ragione 
da  sperare  di   vedere  in   poco   tempo   interamente    re- 
ciso  ogui   germe   di    vainolo.    Malgrado  a  ciò  ,   è    dolo- 
roso di    vedere    qualche     stolto     padre     della     capitale 
credere   ancora     essere     quest*  innesto     cagione     quasi 
sempre   di    tristi   conscguente   nella   salute  de'   bambini 
che  sono    ad    esso     sottomessi.     Per    convincere     tali 
cicchi   nemici   del   bene   dell'  umanità  ,   sarebbe   deside- 
rabile  che   i    ministri   dell'  altare   impegnassero   la   loro 
opera   a  convincerli  ,   che  la   loro   opposizione   alle  cu- 
re benefiche   del   governo   li   rende   rei  4   innanzi    a    Dio 
ed  agli   uomini  ,   di   tutti     i     guasti     ai     quali     potreb- 
bero essere   soggetti   i   propri    tigli  ,   da   essi  esposti    ad 
esser  vittime   della  loro  colpevole  incredulità.  Le  gran- 
di capitali  di   Europa    di     oggi    somigliano     Roma     di 
Plutarco  :   le   mode   straniere  trovano    in    esse     le     più 
ospitali   accoglienze,   purché   portino  l'impronta  della 
f  i\  nlf  /7.  -,  :  quelle  che  sono   l'opera  della    ragione   il— 
lui 


incita  :joo  possono  ottenervi   il   loro   trionfo   se  non      Mata     paia  per   Venezia. 


tempo.    (   C.   delle.  Due  Sicilie.   ) 

Torino  ,    3o  Novembre. 
Secondo  le  intensioni   di   3.   S.   R.   M.  ,  i   PP.  cap- 
puccini ,   in  numero  già  di  12  ,  hanno  rivestito  Pah. io 
del   loro   ordine   nel   convento     della   Madonna   di   cam- 
pagna.   (  Lstr.  dalla  Gazz.  piem.  ) 

Venezia  ,  3o  Novembre. 
Oltremodo  brillante  e  magnilica  fu  la  festa  di 
ballo  mascherata  che  si  diede  al  gran  teatro  la  Fe- 
nice nella  sera  di  jerlaltro  2 3  corrente.  Le  LL.  MM. 
II.  e  RR.  ,  a  tenore  dell'  antico  nostro  uso  di  ma- 
scherarsi ,  presentaronsi  nella  gran  loggia  S.  M.  l'Im- 
peratore in  tabarro  e  bauta .  e  S.  M.  l'Imperatrice 
in  veste  e  zendado  nero  j  ed  ivi  accolsero  le 
molte  dame  in  varie  leggiadre  forme  masctierate  che 
forono  a  visitarle.  Le  LL.  MM.  scesero  per  due  volte 
in  platea  ,  e  ,  fatti  alcuni  giri  nella  gran  sala  ,  par- 
tirono dopo  due  ore. 

La   sera  di  jeri  ,  la    nostra    gran     piazza     di     San 
Marco   colle   prossime   sue   adjaceoze    rifulse   d'  una   il- 
luminazione  disposta   in   guisa,    che    dalla    sola     luce 
rilevavasi  ogni   più  circostanziata  e  minuta  parte    del 
grandioso    disegno    ed    ornato    delta    triplice    (iterata 
citile   procurativi,   della   basilica  patriarcale,    .ie.le   sue 
cupole    e   guglie  ,   del     campanile     da    tutù    1     quatti» 
suoi  lati  ,  del  grand'  arco   e   soprastante   edilizio     del- 
l' orologio  ,   del   ducal   palazzo  ,   dell'  opposta     facciata 
dell'  antica  libieria  e    zecca  ,     e     delle     due    preziose 
smisurate  colonne  della  Piazzetta.   Dal   sopra   indicato 
grand'  arco  dell'  orologio  poi     per    tutte    le     Mercerie 
fino  all'estremità  della  cosi    detta     Ruga    de' mercanti 
oltre  il  ponte  di   Rialto  ,  una  non  meno  ricca  illumi- 
nazione presentava   il   vago  apparato   di    tutte  le   bot- 
teghe ,  adornate  ciascuna  nel   suo   genere  cello  studio 
della  più  industriosa  eleganza   e   buon   gusto.    Le   MM* 
LL.  ,  discese  dalla  grande  scalinata  dall'  imperiale  lo- 
ro residenza,  passarono  lungo   tutta  la  piazza  per  uà 
cammino  formato  da   una-  doppia   spalliera    della     sol- 
datesca,     ed     ammirato   questo   bel     colpo     d'occhio* 
si  diressero  quindi   ad     osservare    tutti     distintamente 
gli   addobbi  delle   Mercerie  j   e  dopo    questo     lungo     e 
dilettevole  giro  si  recarono  i   Sovrani   allo    speitacol» 
musicale  eseguito  nel  teatro    Vendramin    a    S.     Luca  , 
vagamente  illuminato.    Intanto    quattro    separate     or- 
chestre nei  qua.tro  angoli  della   piazza    eseguivano   a 
vicenda  varj   pezzi  di     scelta     musica,    e  dall'attigua 
Piazzetta  scorgevasi  1'  isoletta  di  S.  Giorgio  Maggiorai 
distinta  eoi  titolo  di  Porto-Franco  ,     tutta     illuminata 
per   opera   del   ceto  dei   negozianti.  „ 

Domenica  scorsa  S.  M.  ammise  all'  udienza  par- 
ticolare il  podestà  di  Chioggia  e  V  ass.curo  della  sua 
sensibile  penetrazione  sulle  rappresentate  povere  cir- 
costanze  di   quei  comune   che  intende   di    visitare. 

(  Estr.  dai  F.  di   Venezia.   ) 


Milano  ,  4  Dicembie. 
Stamane  a   5  ore  giunse    iu  questa   città  S.    A.   il 
Principe  di    Mettermeli  ,   e   dopo   una    brevissima     f«r— 


ire 


ANNUNZI  *MrodRAFlCI. 

Analisi  ragionata  de'  sistemi  e  de*  fondamenti  dell'  ateistici 
e  dell'  incredulità-  Dissertazioni   Vili  di    Vincenzo    Palmieri , 
già    professore    di  teologia    dogmatica  e    di   storia  ecclesiastica 
nelle   Università  di  Pisa  e  di  Pavia.   Tomi    VII  in  8.i>o 
Genova,    dalla  tipografia  di  Giacomo  Dellepiane. 

Si  vende  ili  Milano  da  Federico  Agnelli,  stampatore- 
librajo  in  contrada  di  S.  iilargherita  ,  al  prezzo  di  lir.  3 
di  Genova  al   tomo. 

Molti  affettano  incredulità  per  corruzione,  e  molti  per 
leggerezza.  Per  verità  costoro  credono  di  vedere  nell'incredu- 
lità una  certa  fortezza  di  spirito  ed  una  superiorità  di  ta- 
lenti, ed  amano  di  comparire  pensatori  liberi  •  spregiudicati. 
Quest*  arme  si  debole  in  realtà  e  sì  ridicola  ,  ma  si  impo- 
nente per  tinto  numero  di  frivoli  sedicenti  filosofi  ,  è 
quella  die  ha  voluto  togliere  1' autore  agi'  increduli.  Senza 
cedere  cosi  alla  cieca  ai  nomi  di  Voltaire  ,  di  Rousseau  , 
di  Mirabeau  ,  di  Elvezio  ,  di  Boulanger  ,  di  Dell'  Isle  ,  di 
Dupuis  ,  e  all'  autorità  così  male  acquistata  presso  il  volgo 
degli  eruditi  ,  quali  sono,  dice  in  sostanza  l'  autore,  i  loro 
menti  filosofici  ,  quali  le  «coperte  fisiche  ,  quali  le  ve- 
rità su'  limi  che  ci  hanno  insegnato  in  quei  loro  labe- 
i  iati  di  parole  e  d'  ipotesi  ?  Una  eterna  ripetizione  delle 
vecchie  calunnie  ,  vani  sofismi  e  paralogismi  puerili  ,  una 
logica  sempre  fallace  ,  una  metafisica  tenebrosa  ed  incon- 
cludente ,  contraddizioni  vergognose  ,  e  poi  invettive  ,  de- 
clamazioni ,  motti  inverecondi  e  sali  insipidi  ripetuti  sino 
alla  scurrilità  ed  all'  indecenza.  Questo  è  quel  solo  che 
può  trovare  in  quei  libri  ed  opuscoli  si  decantati  un  pen- 
satore veramente  filosofo.  Quindi  tutta  quella  gran  turba 
di  pretesi  spiriti  forti  e  di  filosofi  spregiudicati  che  seguo- 
u  »  a  credenza  cotesti  ridicoli  maestri,  invece  di  ottenere 
la  fama  di  liberi  pensatori  ,  non  sarauno  mai  considerati 
da"  savj  che  come  stupidi  e  ciechi  e  non  otterranno  «lai 
die  il  dispreizo.  Fissato  questo  principio,  era  nei  essano 
dimostrare  la  verità  di  queste  censure  ,  e  manifestare  ai 
creduli  ammiratori  di  quei  vani  solisti  la  leggerezza  ,  1'  i- 
gnoranza  e  la  fallacia  dei  loro  argomenti  e  dei  loro  sistemi. 
Kcco  ciò  che  il  nostro  scrittore  volle  fare  nelT  Analisi  di 
cui  parliamo.  Noi  possiamo  assicurare,  sili  generale  con- 
senso dei  dotti  che  gustano  quest'  opera  erudita  e  pro- 
fonda, ch'i  egli  ha  eseguito  perfettamente  il  suo  piano  nelle 
8  dissertazioni.  É  impossibile  alla  ristrettezza  di  questo 
loglio  il  dare  un'  idea  precisa  di  quest'  opera ,  ma  non 
possiamo  dispensarci  dall'   indicarne   le   principali   vedute. 

Nella  l.nia  dissertazione  egli  tratta  dell'esistenza  di 
Dio  contro  i  materialisti.  Mirabeau  e  Dupuis  raccolsero 
tutti  i  sofismi  degli  atei  ,  e  li  nascosero  sotto  le  tenebre 
di  una  metafisica  vuota  ed  ardita  e  con  ipotesi  seducenti. 
Egli  perciò  prende  direttamente  di  mira  il  sistema  della 
natura  e  V  origine  dei  culti.  Le  interessanti  quistioni  sulla 
essenza  della  materia,  sulla  sua  eternità,  sulla  infinita 
successione  degli  esperi  ,  sulle  essenziali  sue  proprietà, 
sono  trattate  con  quella  sodezza  di  raziocinio,  e  ridotte  a 
quella  evidenza  che   non   lascia  luogo  ad  equivoci. 

Il  2.°  volume  contiene  la  dissertatone  sul  mondo. 
Sono  moltissime  ,  erudite  ,  profonde  le  quistioni  eh'  egli 
vi  tratta.  Esamina  le  principali  cosmogonie  ,  e  le  più  ce- 
lebri di  Buffon,  di  Dell' Isle  ,  di  Delve  ,  mettendole  a 
confronto  con  quella  della  Genasi  ;  prova  ad  evidenza  che 
questa  sola,  intesa  scrupolosamente  alla  lettera,  può  spie- 
gare tutn  i  fenomeni  della  storia  naturale  e  della  fisica 
che  noi  vediamo  ogni  giorno  ;  e  dimostra  che  nissun  filo- 
aofo  parlò  mii  con  maggior  esattezza  di  Mosè  in  tutto  ciò 
-'  h  iv  !  i    |   attuale    costituzione    del    mondo.   I  fimosi 


zodiaci  ritrovati  in  Egitto  ,  le  antichità  babilonesi,  lumia*, 
cinesi,  sempre  esagerate  d agi"  increduli,  ed  altre  impor- 
tanti controversie  incidenti,  ?ono  Cslitlinite  e  discute  cfn 
chiarezza   e   col   più   fino   criterio. 

Il  3.°  volume  tratta  dell'  uomo.  Si  parla  in  esso  del- 
l' esistenza  dell'  anima  ,  della  sua  spiritualità  ,  delia  sin 
immortalità  ,  delle  sue  facoltà.  Lok'e",  senza  avvedersene, 
avea  somministrato  arme  agi'  increduli  còlla  sua  téWi» 
clae  non  ripugna  una  materia  pensante,  e  che  Dio  avreb- 
be potuto  dare  il  pensiero  alla  materia.  Il  nostro  scrittore» 
dimostra  con  vittoriosi  argomenti  la  falsità  e  la  contraddi- 
zione di  quest'  ipotesi  ,  e  poi  per  connessione  discende  .1 
trattare  delle  idee;  I  3Ìstein  di  Lotte'  e  di  Conditile  suite; 
idee  hanno  fatto  illusione  grandissimi  ai  metafisici  mo- 
derni ,  e  la  illusione  divenne  così  imperiosa  ,  che  il  di- 
fendere le  idee  primitive  ed  innate  sembra  quasi  niM  stu- 
pidità da  scolastico.  L'  autore  non  dissonata  questa  pre- 
venzione quasi  universale  ;  mi  persuaso  cl*«/  un  filosofi» 
non  dee  cedere  al  numero  e  alle  mode  ,  ma  alla  verità  , 
entra  nell"  esame  di  tutto  il  sistema  di  Lulce.  Noi  credia- 
mo di  poter  francamente  asserire  che  questa  parte  della 
sua  analisi  filosofica  gli  assicura  un  diritto  alla  gratitudine 
dei  veri  filosofi. 

Il  4."  tomo  comincia  con  un'  analisi  giudiziosa  della 
filosofia  trascendentale  di  Kant  ,  la  quale  per  alcun  tempo 
minacciò  di  ridurre  tutti  gli  esseri  materiali  ad  un  puro 
idealismo,  e  ne  dimostra  la  vanità,  i  pericoli",  il  vuoti» 
entusiasmo.  Questa  serve  come  di  appendice  al  terzo  tomo'. 
Entra  quindi  a  parlare  della  natura  e  della  legge!  naturala 
nella  quarta  dissertazione.  Contro  il  troppo  famoso  au-« 
tore  del  sistema  della  natura  fissa  la  vera  idea  di  questa 
grande  parola  natura  che  -servì  agi'  increduli  per  coprire: 
ogni  assurd  tà  ed  ogni  errore;  stabilisoe  la  precisa  nozione 
della  natura  e  della  legge  naturale  ,  e  dividendo  questa 
in  primaria  ,  o  sia  assolutamente  immutabile  ,  e  in  secon- 
daria, o,  come  egli  dice,  ipotetica,  apre  una  facile  gtradtt 
e  sicura  a  sciogliere  tutte  le  quistioni  che  tanto  imbarazza- 
rono i  muralisti  nel  distinguere  i  veri  precetti  delti  n-f* 
tura.  Nella  a.da  parte  di  questa  dissertazione  fa  un  brsveT 
ma  compito  esame  ,  di  tutto  il  sistema  di  Spedai  ieri  sui 
diritti  ',deU'  uomo  ,  e  dimostra  che  in  quel  suo  volume 
seguì  quasi  tutti  gh  errori  principali  degl'  increduli  ne!-* 
I'  atto   medesimo    che   intendeva   di   confutarli. 

Il  5.°  volume  tratta  della  società.  Un  così  decanta;. v 
patto  sociale  ,  è  una  chimera  ,  ed  è  altronde  insulneicnte) 
a  stabilire  i  diritti  sociali,  e  più  ancora  i  diritti  di  sovra- 
nità sulla  vita  de'  cittadini  ,  e  gli  altri  diritti  di  guerra  e 
di  conquista.  Il  che  egli  prova  assai  chiaramente.  L'  essere 
in  società  non  è  una  convenzione  arbitraria,  ma  un  1  leege 
della  natura.  Questa  sola  ne  stabilì  i  diritti  ,  le  leg^i  ,  la 
estensione  ,  e  li  fissò  nel  solo  diruto  io  ìegablc  e  chiaro 
della  propria  difesa.  Scende  a  dimostrare  che  con  questa 
solo  naturale  diritto  s'  intende  e  si  spiega  og-,i  eJosa.  Os- 
serva che  i  principali  errori  di  alcuni  giurisprutfeuti  ,  lo 
frequenti  conttaddizioni  ,  le  dottrine  instabili,  oscure,  in— 
conseguenti ,  sanguinarie  talvolta  e  feroci  ,  Acrrvai'oaù  dal! 
trascurare  quell'  unico  principio  della  difesa  ,  e  cerca  di 
mettere  un  freno  al  prob  ibilismo  legale,  che  forse  non 
fece   minor   male   del   probabdisin  >   casaistico. 

Nella  seconda  parte  tratta  ampiamente  della  religione, 
o  sia  dei  diritti  della  società  e  dell'  individu  >  ,  riguardi» 
alla  religione.  Una  società  non  può  essere  viri  misi  e  or- 
dinata senza  una  religione,  e  deve  adottarne'  una  clic 
duci  dominante.  Ogni  individuo  deve  ess'-re  libero  •,:»  I!.; 
sua  religione    II  conciliare   queste  due   verità    è    I'   Oggetto 


'    qu   li  >'    un'   op-i'i     che    dehb'  esser 

fecond  .  •      .    •    i   .  .   di  i  -ìrole. 

P.  G.  P.  P. 


TV 

di  molti  capitoli,  nel  quali  park    della    tolleranza  ,    della  .  nnco  e  :  ricreato  e  dall' anettazloiie. 

Muti;»  di   parlare,  di   pensare,  ili   scrivere    in    ..    teria   di 

Religione.  Questo  vasto  e  intralciato   argomento    è    Mattato 

con  delicatezza  e  con  precisione.,  e  deve    esser    letto    i    n 

jnetodo  e  con  imparzialità.  Distiague  li  tolleranza  m  civile 

«ed  in  religiosa  ,  e  ne  fi  le  pio  sensate  appltbasiodt.     Parla 

«Iella    lil. cri.»    dalla  stampa,    «■  dimostra    il    bisogno  di  un 

ir",  no  e  di  una  censura,   r.  '.Inde  dalle  società  l'ateismo    e 

rutti  i  culti  irragipne-voli  die  non  possono    mai    essere   a- 

«lottati   né   tollerati  ,   e  prova   die   il   deismo   filosofico  è   per 

Jo    meno     insudiciente  ,    e     quindi     non   può  ammettersi   da 

una  civile   socie  là. 

Il  G.°   tomo   comprende   la   dissertazione   sulla  morale   e 
*u!!a    religone,   e   contiene  le   due   prime  parti    <lel  cristia- 
nesimo 
JJJlveaio ,   di    Holbacli  ,   di   Volney   e   degli    altri   moralisti     da 


Rei   ni "  i  ■  •  rogno  e  Goitip.,    situato    sulla  Corsìa 

de'   Sei*vi  ,   h."   ^v  !  •   trtJvasl  vendibile 

H  Viaggiò  furioso  scientifico  antiquario  j/cr  fa  Valachia , 
Trdhsììvanià  ed  l  ■  theria  fino  a  Vienna,  al  prezzo  di  lir.  4 
it  il.  ,  di  Domenico  Sestim ,  socio  di  varie  Accademie  , 
si  rittore  già  abbastanza  conosciuto  nella  repubblica  lette- 
raria per  altri  viaggi  ria  esso  lui  scritti  con  eleganza  dt 
stile  è  con  precisione  delie  cose.  L'  opera  nuova  che  si 
offre  al  pubblico  è  anche  adornata  di  varie  tavole  ir» 
L'autore   analizza   tutti  i  sistemi    di  Dell'  Isle- ,    di      rune   rappresentante  diversi  oggetti    ed    alcune  descrizioni 

fcipidarie    die    possono    as9ai    interesc2re  gli  studiosi  indi- 
scena  ,    e     ne     di, nostri   le    contraddizioni  ,     I'  instabilità  ,    la   I' gatori    dell'   antn  '.ntù.   Edizione    di  Firenze. 
fallacia  ,  la   brutalità  ,  e   vuole   una  niòralle    certa  ,    untver-  j  L'  editore. 

«sale,   costarne,   di    cui   l'issa   i  principi   e    le   basi. 

Passa   quindi   alla   religione.   Molti     fra   ali    antichi   e   fra 

.  ..    .  AVViSQ    AL   COMMERCIO. 

3   moderni  avean  detto  che   la  religione    era     necessaria    in 

«uni  società  politica,  e  die,  se   non   vi  fosse,  dovrebbe  in-  Le    dae     case     ali-ite      in   ispedizioai   ,     Gaetano 

■ventarsi,  Di  questo  principio  abusarono  gì'   increduli    ino-  ;  Brambilla    qn.   Giuseppe   di  Genova,   ed   Anaelo  Braui- 

«1-iiii   per    insinuare   che    la   sola  politica   tuovò  la  religione,  ;  J3lJJa    qa     (J     Q[   (\\    Milano  .   ha'iiio   l'  onore    di    preve- 

»•    che    perciò    solo    dovea    mantenersi.    L'autore  sviluppa      nitv   ,    sjgn0ri    negozianti,   che,     oìtre    la  condotta  ci 

questo  equivoco  insidioso,  e  dimostra    che    la    religione    è      èkrréitì   che   fanno   viaggiare  sullo  Btradalf  di  MiUm.. 


certamente   utile  ,   come   sono   utili   tutte   le   virtù  ,     ma  che 
«f?sa    è     altresì     il     primario     dovere'  naturale   dell1   nomo.  I 


hanno   di   recente   posta    in   corso    u.ia     condotta     loro 

propria   di    muli   ad   oggetto  di    rendere     p:u     soliecKu 
Snoderai     SJobo6  ,     attenti    ad    infamare     la  religione     vera,  I  .  ' 

!  il  trasporto   delle   mercanzie   ed    elletxi  ,     anche     nella 
cercarono  di   confonderla  coi     riti    superstiziosi    ripescando  ! 

...  ii  i  cattiva   stagione  ,  che   fanno     il   viscido    in     ±    "iorni. 

alcune    conformila   e   riti   che    trovarono    comuni     alla     vera  • 

ed   alle  false.  L'autore   toglie   loro  anche   quest'arnie 


•     j  Nel   mentre   Le   suddette    ditte     fanno   ogni     sforzo   per 

«Jiosa,  e   dimostra  che  le'esagerate  rassomiglianze  d'alcuni  j  contribuire   al   maggio*  comodo   e   vantaggio     de'   sigg. 

liti   esteriori    nulla    detraggono  alla  vera,  e   alla  facilità  di  negozianti  colla    suddetta    stabile   condotta    de1      muli 
Conoscerla    Si   fa   quindi   strada   a   parlare    del   cristianesimo. 


Comincia  nelle   prime   due   parti   di    quest'    ultima    dis- 
eerta/.ioue    a   dimostrare    che    la  religione   cristiana  ,     sebben 
s-ia  rivelata  ,   nulla   ha  di   contrario   alla  sana  ragione  ;     anzi 
è   necessariamenle   confinili"     alia     sana    ragione,     perchè   è 
rivelata,   I   mì  isofi   confondono    sempre   1'  essere  superiore  al- 
l' umano  intendimento    col  contraddir  la  regione.  L'  autore    di- 
mostra  la  enorme    distanza  che   passa  fra   queste     due     pro- 
posizioni.  Dopo   ciò   analizza  i  primari    misteri     e     i   più    in- 
comprensibili .   e    deduce    in   una  maniera     chiara,    convin- 
cente   e   perfettamente  filosofica,   die   se   alcuni  di  essi     su- 
perino  la  ragione,   ninno   la  contraddice;    che   la  ragione  vi 
trova   i   più  sinceri   motivi   p.'r   crederli  ,•     che     il     n  >u     cre- 
«  e  h     è     1'     maggiore     di     tutte     le     irragioncvolezze.    Passa 
'1  undi    alla    morale    del    cristianesimo.    .Rousseau   la    trova 
1     'ppo   sublime,   e     perciò   la    esclude:    Boulaoger    rd     El- 
*  ezio   la   trovano     abbietta     e     faba.     Quando     mai     saranno 
ti'  accordo  tra   loro  questi  accigliati   censuri  ?  L'  autore   di- 
mostra  la  falsità   e   gli   eccessi   di   quéste     censure.  Il    -,.°  ed 
ultimo   tomo    contiene   un'   apologià  compita    del     cristiane— 
Simo,  anche   al    tribunale   della  sana   filosofia   e   della   ragione. 
Non   possiamo  lodare  abbastanza  il   piano  di  quest'opera 
interessante.     Rimettiamo    ai   leggitori      il    giudicare     se     egli 
lo   abbia   eseguito    con    dignità     e     con     forzi.     Abbiamo     già 
molti  apologisti  dèlia  relig  on  cristiana  ;  ma  niuno    ha    in— 
I    ipreso   di   unire    in    un    corpo   ,     e   di     analizzare    tutte     le 
<>ppo  i  ioni    che     un'   orgogliosa    filosofia    ha   saputo   invigi- 
li.tre   finora  contro   di    essa  :   senra  far  pompa   di  una  erodi- 
Kior|o   stentata,   egli    ri   ha   inserito   a    proposito    quanto   .    à 
!«    i   d'Iettare   e   n    istruire  ,   r   a   l.ir   conoscere     In   legge- 
ri   ■     la  ignor,-  ir  •   devpr#  esi   filosofi    II   <uo   stila   è   spon- 


si  lusingalo  di  vedersi  favorite  delle  consegne  delle 
loro  mercanzie  tanto  qui  ,  come  in  Milano  ,  assidi-» 
raudoli  della  maggior  sollecitudine,  esattezza  e  possi— 
bile  moderazione  ne'  prezzi  di   vettura. 

Ricapito  in  Genova  nello  studio  Brambilla  da 
S.  Pancrazio   dell' Agnello,   n.*   628. 

hi  Milano  nello  studio  Brambilla  ,  contndn  del- 
le  Ore  ,  n.c    4919. 


SPETTACOLI  D'  6CGI. 

P."  Tz.iTto  alla  Scala  (  Opera  buffa  )  /  pre* 
tendenti  delusi.  Balli,  i.c  Le  avventure  dt  Araldo  il 
prode  •>  -da  il  cavalière  del  te  apio,  a."  La  mania 
del  ballo: 

R.°  Téatuo  alla  CÀiroBi  va.  (  Com.  comp. 
Perotti.  )   Quanti  ve  ne  s  ma  ih  questi.  —  1  a  scommessa» 

ì  palchi  s^  affittano  al  caffè  del  sig.  Boraui  ,  di- 
contro al  H.°  tetitro  a!la  Scaia  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingres>so   del    teatro. 

Teatro  fi».  (  Opera  seria  )  Zulema  e  Se'i-ni)  ' 
musica  del  sig.  M.'  Marco  Portogallo  ballo,  Ginevra 
iti   icozia. 

(fatuo  Lzvtasio.  (  Comp  coni.  Taddei.  ) 
Caterina  Imoen  f  ice  di  tutte  le  Russie. 

/>>;  a  r  l-  di  Girolamo.   ) 

Tutte  le  (lon:ic  .         lorate  dt    Girolunip. 


Afilano,   dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli, 
ueW  1   e   ttrnda  di   S.    Margherita  .    n.   ni! 


GIORNALE    ITALIANO 


Milamo  ,  Martedì,  S  Dicembre  181S. 


Tutu  gli  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali 


IMPERO  ir  AUSTRIA. 

Vienna  ,  ao  ì\ovembrt. 

il  zo  corrente  giunse  a  Clageafurth  il  terzo 
ì>;i dagliene' leggiero  italiano,  e,  prese  «eco  le  reclute, 
ecc.  the  colà  trovavansi  „  partì  il  21  per  !'  ftalia. 
Poco  dopo  la  sua  partenza,  giunte  il  ì*  battaglione 
leggiere  italiano  ;  dopo  due  giorui  di  fermata  ,  6*  in- 
camminerà esso  pure  alla  volta  d'  Italia.  Arrivano 
inoltre  colà  ogni  giorno  convegli  di  reclute  italiane 
che  recansi  ai  rispettivi  loro  reggimenti  negli  Stati 
austriaci.   (  Gazz.  di  Corte.  ) 

PAESI  BASSI. 

Brussettes  ,17  Novembre. 

Il  Re  sanzionò,  P  1 1  corrente.  la  legge  emanata 
dagli  Stati  generali  per  supplire  al  deficit  di  40  mi- 
lioni.  (  /.  de  Frane/.  ) 

FRANCIA. 

9tras borgo  ,  2,5  Novembre. 

Oggi  e  passato  di    qui  il  sig.     Thurmer    prove- 
niente da  Parigi.  Egli  ,  a  quel  che  si  diceva  ,  andava 
direttamente  a  Vienna  ,    apportatore    del     trattato  di 
•pace. 

~  Continuano  a  passar  di  qui  molti  generali  ed 
officiali  alleati. 

—  Fintanto  che  le  fortezze  di  Landau  e  di  Bitsch 
uon  saranno  consegnate  agli  Austriaci  ,  i  reggimenti 
di  quella  nazione  ,  che  formano  il  corpo  del  general 
TVimpfen ,  resteranno  ,  a  quei  che  pare  ,  nelle  loro 
posizioni  attuali  in  Alsazia  ,  quantunque  più  volte 
masi  annunciata  vicina  la  loro  partenza. 

—  Nel  corso  di  questa  settimana  tutte  le  truppa 
bavaresi  avranno  abbandonata  l'Alsazia. 

— -  Nulla  finora  si  sa  di  determinato  riguardo  ai 
paesi  da  staccarsi  dall'  Alsazia  ,  e  da  incorporarsi  alla 
Germania. 

— i  11  passaggio  delle  truppe  alleate  per  I'  Alsazia  e 
per  la  Lorena  continua  tuttora.  In  quest'ultima  provin- 
cia sono  giunte  varie  divisioni  di  truppe  prussiane,  le 
quali  per  il  Mont-Tonnerre  si  dirigono  verso  Ala- 
gonza  ,  ed  ivi  debbono  passare  il  Reno  ;  iutei  inal- 
meate  pero  hanno  ricevuto  contrordine,    e    debbono 

firmarsi  in  Lorena. 

—  Sa&i louis  non  è  più  bloccato    dai   Prussiani. 

X  *•  a  ) 


Parigi  ,  a 5  Novembre:. 

—  Effetti  pubblici  del  34  novembru.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  2 a  settembre  i8i5> 
55  fr.  60  e.  —  Idem  ,  godimento  dal  aa  marzo  1816, 
53  f.  —  Azioni  della  Banca.  1037  f.  So  è.  — . 
Obblighi  dell'erario,  0  174  per  xeo  di  perdita  n~ 
1'  anno. 

■ —  Finalmente  sono  scomparsi  tutti  i  motivi  di  ri- 
tardo alla  pubblicazione  del  trattato  di  pace  ,  ed  ogr 
gi  la  Camera  de*  Pari  6Ì  raduna  per  ascoltarne  la  let- 
tura. 

—  Jeri  nella  Camera  dei  Deputati  ,  ii  progetto  di 
legge  relativo  alla  tatuerà  rie'  Conti  fa  rigettato  alla 
maggioranza' di  148  voti  contro  i3a.  Oggi  ci  s'ara. 
seduta  segreta  a  mezzodì  ;  e  seduta  pubblica  a  due 
ore  per  sentire  una  comunicazione  ministeriale. 

—  Le  ferite  del  generale  Lagard»*  non  sono  mor- 
tali. Una  palla  che  s' era  fitta  nelle  coste  spurio  , 
aveva  in  sulle  prime  ca*riuAs<tc>  grande  inquietudine  ,t 
ma  le  ultime  lettere  di  Nìfties  annunziano  eh"  egli  è 
interameute  fior  di  pericolo  ,  e  che  di  può  dire  sia» 
a  quest*  ora  in  convalescenza. 

—  La  Corte  u"  assise  d'  Orléans  ha  condannata  ai 
lavori  forzati  ed  tetnpus,  un  certo  Ieaa«-Bernard  ,  mi  - 
sico.  Egli  era  pervenuto  ad  imitare  esattissimamente 
le  firme  di  tutti  i  ministri  ,  ed  i  sigilli  di  tutte  lo 
amministrazioni.  Mediante  questa  colpevole  industri?* 
costui  si  conferì  de'  titoli  militari,  delle  decorazioni, 
degli  emolumenti  ,  delle  pensioni.  L'  illusione  eh'  egli 
produceva,  era  sì  completa,  che  non  si  arrivò  a 
scoprire  le  sue  frodi  se  non  per  l'  abuso  troppo  fre- 
quente eh'  egli  ne  faceva.  Laonde  le  somme  eh  egli 
rapì  al  governo   sono  incalcolabili. 

— ■  Ci  si  scrive  da  Digione  ,  iti  data  del  si  novem- 
bre :  «  Le  truppe  straniere  eha  occupano  la  nostra 
citta  ,  devon»  cominciare  a  sgomberarla  il  i5  di 
questo  mese  ,  per  dar  luogo  al  deposito  d'  una  le- 
gione francese  che  aspettiamo  pel  ad  corrente.   •> 

—  I  Russi  hanno  messa  una  gnrmigione  in  Sar- 
rebourg. 

—  Da  Thionville  e  Verdun  lino  a  Cumbade  trovasi 
un  poderoso  cordone  di  truppo    prussiane. 

—  La  moglie  del  maresciallo  Ney  ottenne  j«ri  una 
udienza  dal  Duca  di   Richelieu. 

— ■  Ditesi  che  lord  Castlereach  sia  già  partito  per 
Londra. 

— ■  l  giornali  di  Londra  iA  l'i  annunziane  che  i« 
quel  emme  il  sigi  Pianta  ,  incaricato  di  a;  pdrtw» 
Il   brattato    di   pace  ,    1104  èva  autor  giunto.    Già  da 


Il 

tre    giorni    non    sì    erano    ricevuti     a    Londra  i  fogli  |  déj  paesi  z.tai  a*  scio!   Stati,  in  virtù  delle  convcnzìù 

francesi  ,   a   motivo   de'  venti   contrai]  ;     e     quindi   già 

fi  correvano  nulle   voci     assurde  ,      ecc.  ecc.  ;    ma     a 

due    ore,  pomeridiane  dillo  stesso  giorno  i3,  la  seconda 

«dizione    del     Courìer    annunziò  1'  arrivo  de'  fogli  di 

Parigi    del     i3,     14     e     i5  ,     e      distrusse      tutte     le 

false   dicerie.    (  F.  F.   ) 

—  Dicesi  che  la  signora  di  Lavalette  ,  nella  sera 
del  2 3  corrente  ,  abbia  ottenuta  un'  udienza  dal  Re, 
e  che  sia  rimasta  lungo  tempo  presso  S.  M.  Ignorasi 
il   resultato  di   questo   passo.    (  Gazz.   de  France.  ) 

—  Jeri  mattina  a  6  ore  ,  il  maresciallo  Ney  ,  scor- 
tato da  un  numerose  distaccamento  di  gendarmeria 
e  di  guardie  nazionali  a  cavallo  fn  trasportato  dal 
palazzo  della  Camera    de'  Pari   alla  Coneiergeric. 

(  Jour.  des  Deb.  ) 


ni  fra  lui   ed   il  Re  di    Prussia,   in  data  di   Vienna  del 
I."  giugno,   e   di    Parigi   del   22   settembre. 

S.  A.  R.  ha  assunto  in  conseguenza  il  seguente 
titolo  :  Granduca  di  Sassonia  fVeimar-Eisenach ,  lan- 
gravio di  Turingia  ,  Margravio  di  Misnia  ,  Principe  e 
conte  di  Hcnncberg  ,  signore  di  Bknkenhain  ,  Neustadt 
e  Luiiterborpo. 

a 

Questo  Principe  promette  nello  stesso  tempo  di 
dare  a'  suoi  nuovi  ed  antichi  sudditi  una  eguale  co- 
stituzione di  Stati  ,  che  assicurerà  loro  il  diritto  di 
contribuire  alla  legislazione  con  rappresentanti  «celti 
dagli  stessi  sudditi  in  tutte  le  classi  della  cittach- 
nanza ,  di  acconsentire  le  tasse  e  le  disposizioni  di 
finanze  concernenti  le  rendite  dello  Stato  e  de'  par- 
ticolari ,  di  fare  delle  rimostranze  sugli  ahusi  o 
difetti  dell'  amministrazione  ,  della  legislazione  ,  o 
Le  truppe  francesi   componenti  la  guernrgione  di  I  della  condotta  de'  funzionar]  dello  Stato,  eec.   CI*  im> 


Saumur  furono  licenziate   il    20   corrente. 

—  La  notte  del  17  ,  furono  arrestati  ad  Angnuleme 
parecchi  soldati  francesi  che  non  avevano  il  foglio 
di  via.   (  F.  F    ) 

—  Una  lettera  di  Ninies  del  a3  novembre  annunzia 
quanto  siegue  ; 

«  Nella  nostra  citta  continua  a  regnare  il  più 
vivo  fermento.  Non  è  pero  stato  commesso  alcun 
nuovo  eccesso.  Si  prendono  le  più  severe  misure 
per  tenere  in  freno  i  malintenzionati.  Il  Principe  spie- 
go nelle  fatali  nostre  circostanze  il  più  bel  carattere  , 
r  s'  acquistò  un  diritto  di  più  alla  riconoscenza  de- 
gli uomini  dabbene.  Si  temono  però  nuovi  disastri, 
la  guardia  nazionale  ,  di  cui  si  ordinò  il  licenzia- 
mento ,  non  vuol  lasciarsi  disarmare.  Si  organizza 
una     legione     che   dà   buone   speranze,   ti   colonnello  è 


piegaci,  de1  nuovi  paesi  ,  contro  i  anali  non  ci  sarà 
accusa  di  malversazione,  continueranno  a  godere  de' 
loro   impieghi  e  del  loro  onorano.  (  /.  de  Frane/.  ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,  29  Novembre. 

Il     io    corrente  S.  M.  V  Imperatrice    dì    Russia 
partì  da  Berlino  per    Pietroborgo. 

—  Pel  26  o  28  corrente  sono  aspettati  a  Franco- 
forte  il  Prìncipe  Hirdenbtrg  eri  il  barone  di  We«-> 
seuberg.  Quest'  ultimo  debbe  avere  le  isxruiioni  per 
1'  apri  mento  della  Dieta. 

— '  Vanno  ripatrìando  le  truppe  bavare  reduci  dalla 
Francia. 

—  L"  esercito  prussiano  sarà  d'  ora    innanzi     diviso 


un  uomo  onesto.  Malgrado  gli  ordini  di  S.  A.  R.  ,  \  come  siegtre  :  S  brigate  di  fanteria  e  3  di  cavalleria 
domenica'  19  corrente,  non  si  sono  aperti  i  tempj  j  in  Francia  ;  ti  brigate  torneranno  negli  Stati  prus- 
dei  protestanti  a  motivo  dei  nuovi  attruppamenti  i  siani,  e  avranno  1  loro  quartieri  generali  in  Coblenza  , 
che  minacciavano  d*  insultar  nuovamente  il  lero  1  IVI  mister  ,  Erfurt,  Maddeborgo  ,  Crossen  ,  Stettino , 
culto.    II  Duca  d"  Angouleme  è   partito    per  Valenza   ;  j  Glogau  ,  Breslavia  ,  l'osaauia  f  Danzica  e  Ciienisberga. 


ma    si   spera   die   ritornerà     venerdì     24     corrente.     II 
prefetto  mostra  molto  coraggio  e  lealtà.  » 

{F.S.) 

GERMANIA. 

Francoforte  ,     24  Novembre. 

I!  sig.  de  Haenhin  ,  inviato  di  S.  IVI.  il  Re  di 
Prussia  alla  corte  di  Assia  ,  giunse  jeri  in  questa 
citta.  S.'  E.  aspetta  S.  A.  il  Principe  de  Hardenoerg 
che  passerà   di   qui    fra    pochi    giorni. 

— •  CI*  inviati   di   vane   potenze   alla   du  ta    della    con- 
federazione germanica  arrivano  di   mano  in  mano. 

S.  E.  il  sig.  conte  de  Goertz,  ministro  di  S.  M. 
il  Re  di  Sassonia,  trovasi  qui  già  da  due  giorni  ;  il 
aig.  Hendiich  ,  plenipotenziario  dille  case  ducali  <ii 
Sassonia  ,  ed  il  sig.  vicecaacelhere  de  Wiese  ,  pleni- 
potenziario de' Principi  di  Reuss  ,  sono  pine  giunti 
in    questa    citta. 

—  S.   A.  R.   il  Granduca    di    Sassonia     W.ima*     fece 
puLUieare    d    1*    u.*a  ^o^eute  ùi  presa    (li    possesso 


(  F-  T.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,  28  Novembre. 

L'  atto  di  neutralità  perpetua  della  Svizzera  , 
firmato  a  Parigi  da'  ministri  delle  potenze  alleate  i 
fu  spedito  in  debita  forma  al  governo  direttoriale  , 
e  quindi  per  suo  mezzo  a'  governi  cantonali-  Assicu- 
rasi che  tutte  le  clausule  di  quest'  atto  importante 
si.-iio  di  natura  tale  da  rassicurare  la  Svizzera  ,  da 
indennizzarla  de'suoi  numerosi  sagrifi/j,  e  da  guaren- 
tire per  sempre  il  suo  riposo  .  la  sua  unione  e  la 
sua    pace. 

—  Dicesi  che  siensi  aperte  delle  negoziazioni  con 
varj  cantoni  ,  e  principalmente  con  quello  di  Vaud  , 
per    una    capitolazione   militare   coli'  Olanda. 

—  11  granconsiglio  di  Berna  ratifico,  il  2  3,  1*  atta 
d'unione  couchiuao  a  Bienne  cri  commissari  del  ve- 
ffCftr&cte-. 

(  Gaz.  de  lem.  ) 


lift 


ÌTAIIÀ. 

Napoli  ,  2  3  Novembre. 

Martedì,  21  del  corrente,  il  Principe  Jablonow- 
?ki  ,  inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario 
di  S.  M.  I.  e  R.  A.  ,  presentò  a  S.  M.  il  Re  una 
lettera  di  S.  Mi  l' Imperatore  d'  Austria  ,  colla  quale 
quell'augusto  monarca  congratnlavasi  per  la  repres- 
sione quanto  sollecita  altrettanto  felice  degli  ultimi 
tentativi  fatti  da  Murat  ,  e  per  la  fedeltà  in  questa 
circostanza  serbata  da'   sudditi    di  S.  M. 

(  Gior.  delle  Due  Sieitie.  ) 

Genova ,  2  Dicembre. 

L*  I.  R.  console  generale  austriaco  sig.  de  Mar- 
inoni si  fa  premura  di  portare  alla  cognizione  dei 
naviganti  suoi  nazionali  la  seguente  molto  interej- 
tsnale  lettera  scritta  dalla  rada  di  Sfax  in  Tunisi,  il 
10  ottobre,  da  un  capitano  austriaco  ali"  I.  R.  conso- 
lato reggente   in  Livorno  : 

»i  Dopo  l'annuncio  datole  d'essere  io  stato  pre- 
dato dai  Tripolini,  ho  la  consolazione  di  prevenirla, 
qualmente,  dietro  un  ordine  di  S.  A.  il  bascià  di  Tri- 
poli ,  fui  rimesso  quest'  oggi  iti  libertà  col  mio 
bastimento,  e  clie  da  questo  I.  R.  agente  austriaco 
ebbi  altresì  1'  ordine  di  portarmi  immediatamente  in 
Tripoli  ,  ove  ,  mediante  le  carte  di  cui  mi  ha  mu- 
nito ,  mi  saranno  rifatti  i  danni  da  ine  sofferti  per 
un  simile    arresto. 

ti  La  prego  di  partecipare  questa  fausta  notizia 
al  sig  console  generale  in  Genova  ,  non  meno  che 
al  mio  raccomandatario.   •» 

Firmato,  Capitano  Giorgio   Rossi 'novich. 

Una  simile  circostanza,  che  sempre  più  facilitar 
deve  la  navigazione  austriaca  ,  ha  fritto  che  al 
momento  tre  capitani  austriaci  ,  che  cobi  trovavano 
disposti  a  portarsi  in  Malta  colla  loro  bandiera  in- 
glese» si  dirigessero  invece   nel  proprio   littorale. 

(  Gazz.    di  Genova.  ) 

Modena  ,  29    Novembre 

Domenica  scorsa  ,  S.  A.  R.  1'  Arciduchessa  Bea- 
trice ,  Principessa  d1  Este  e  Duchessa  di  Massa  e 
Carrara  ,  in  compagnia  de'  nostri  Sovrani  e  degli  Ar- 
ciduchi suoi  figli  ,  assistè  al  divino  sacrifizio  in  que- 
sta cattedrale  -,  dopo  la  messa  fu  cantato  un  solenne 
Tcieiiin ,  in  ringraziamento  all'  Altissimo  pel  felice 
ritorno  di  S.  A.   R. 

— ■  S.  A.  R.  I'  Arciduca  Massimiliano  parti  jeri  da 
questa   capitale   per    Venezia. 

—  I  sigg.  cav.  Antonio  Boccolari  ,  professore  e  vice- 
direttore di  questa  R.  Accademia  di  belle  arti  ,  ed 
Antonio  Lombardi  ,  R.  bibliotecario  spediti  da  S.  A. 
H.  il  nostro  Sovrano  a  Parigi  per  la  ricupera  dogli 
oggetti   preziosi  e  capi   d'  arte  asportati     dai    Francesi 

a  questo  E.  palazzo  ,  furono  jeri  di  ritorno  ,  dopo 
avere  felicemente  eseguita  la  loro   missione 

(   M.    M.   ) 


Venezia  ,  2    Dicembre 

Nella  mattina  del  giorno  3c  decorso  novembre 
S.  C.  R.  M.  si  compiacque  di  visitare  la  chiesa  di 
S.  Giorgio  maggiore  ,  annessa  al  Porto-Franco  ,  cui 
offiziata  per  zelo  e  cura  del  ceto  mercantile  ;  indi 
recossi  al  magnifico  tempio  di  S.  Mtria  della  Salute, 
ad  oggetto  anche  di  esaminare  le  dogane  stabilite 
nelle    località   contigue   a   queste   due   chiese. 

Le  LL.  MM.  si  compiacquero  d'  accogliere  1'  \ùr* 
vito  loro  umiliato  dall'  illustre  corpo  patrizio  di  que- 
sta città  e  3?  assistere  ad  una  festa  di  ballo  ,  offerta 
alle  MM.'  LL.  nella  fera  medesima  in  questo  palazzo' 
ducale   nella  cosi   denta   Sala  etti    banchetti. 

Nella  mattina  del  susseguente  giorno  1.°  corrente 
dicembre  ,  1'  augustissima  nòstra  Imperatili»  abban- 
donò queste  nostre  lagune  ,  recandosi  ,  per  via  di 
acqua  ,  alla   ducale   residenza  di    Modena. 

La  partenza  della  nostra  Sovrana  seguì  alle  or* 
due  pomeridiane  con  il  dovuto  corredo  d1  un  numer 
roso  accompagnanvnto  ,  composto  di  moltissime  pea- 
te ,  bissone  ed  altre  barche  ,  fino  a  Malamocco.  L'af- 
falnbtà  e  benignità  della  M.  S-  si  distinse  anche  i.i 
questa  come  in  ogni  altra  occasione  preivlenJo  con-» 
gedo  ,  eon  i  tratti  della  più  obbligante  sua  cortesia,, 
da  tutte  le  persone  eh'  ebbero  l'  alto  o ir  ore  d'  ac- 
compagnarla. 

La  perdita  da  noi  fatta  di  sì  preziosa  e  gloriosa 
presenta  non  poteva  essere  risarcita  altri, Uf.it;  ,  che 
colla  permanenza  dell' augustissimo  di  lai  consorte, 
nostr»  adorato  Monarca  ,  il  quale  si  degna  tuttora 
di  consolarci  colla  Sovrana  sua  dimora  in  mezzo  alla 
nostr.i   ammirazione   ed   affezione. 

■ —  S.  M.  I.  e  R.  nell'udienza  accordata  ultimamen- 
te al  podestà  di  Chioggia  (  V.  il  G.  1.  di  jeri  )  si 
degno  d'assicurarlo  che  intende  visitale  cjmoI  conia- 
ne entro   il   ve.ii.ar>>   aprile.    (   Estr.   dai  fogli   di    Ven.  ) 

»  Milano  ,  5   Dicembre. 

EDITTO. 

D'  ordine  dell'  I.  R.  tribunale  provvisorio  di  prima 
istaltz-a  sedente  in  Rovigo  ,  facente  in  questa  parte  fu a~ 
zione  di  tribunale  pravihciale ,  si  notìfica  a  Giuseppe 
Tesi,  figlio  d'  Andrea  e  di  Maria.  Sah baiti ni ,  nato  m^ 
Montalbano  ,  cantone  ili  Montetortore  nel  Bolognese*, 
d'anni  'ij  in  circa,  militare  assente,  che  col  grada  di 
sergente  maggiore  nel  4..0  battaglione  del  3."  Kt'ggimejipQ 
di  linea  italiano  partì  per  la  Jiuisia  nella  ttctnipagfixi 
del  :<Si2.  e  la  di  cw  ultima  notizia  si  ebbe-dal  cuntp9 
sotta  Mosca  il  21  settembre  di  detto  anno  ,  imatmente 
Anilriaana  Lombardo,  figlia  >U'l  Ju  Giuseppe,  doiraculiattty 
111  Fiesso  ,  congiunta  in  matrimonio  col  sunnominata. 
Giuseppe  Tesi  il  giorno  i3  ■•cttem'/rc.  18'  8  nell  1  cJiìcul. 
parrocchiale  di  S.  Michele  Arcangelo  detta  atta  ed  isff- 
ln  di  Prorìi.la  .  ha  nel  giorno  ;$  agosto  i8l5  preseu^ 
'■ata  al  predetto  tribunale  una  formale  (staflfui  pr, >to- 
tòtlntii  sótto  il  n"  867,  co-i  cui  domati  la  che ,  attesa  /e 
circÓstaiMe  del  éciso,  sia  didn arato    per   'iiorto  il  SUnjiQ- 


IV 


minato  *.s„thi'j  di  lei  marno  ,  t  p'tr  isolotto  il  Matri- 
monio, essendo  dietro  tale  doi.i'ir.da  italo  deputato  in 
nitratore  per  V  investigazione  d'esso  adente  il  sig.  An- 
tonio Micci  domiciliato  in  llovigo. 

In  conseguenza  ed  presente  editto  viene  citato  il 
fidetto  assente  Giuseppe  Tea  ,  perchè  dentro  il  termine 
di  un  mino  comparisca  ,  e  dia  di  se  notizia ,    restando 


.  lina  trito  Ji  quest'opera,  die    sebben-     volumii  ».!« 

vasi  gii  innolti-ata  a  seguo  da  poterà       i  pochi  L    ulti— 

mare. 

Le  associazioni  continuano  a  riceversi  k 

Sonzogno  e  Couip.   posto  sulla  Corsìa  de1  Servi  al      . 


Analisi    della   processarli    civile    'austriaca  o  vero  schiari- 
meuti  sul  Uegulaiwnt»  giudiziario  civile,  d,'  fig.   D-   Scheid- 


avvertito  e  diffidato  esso  assente,  die  se  entro  il    detto]  lem  -    P™/"*0'*    dl    '  austriaco   proviti 

tornirne  non  comparirà  ,  o  in  a  tiro  modo  non  darà  pro- 
se- ai  tribunale  d'essere  in  vita,  passera  il  tribunale 
stesso  aliti  dichiarazione  di  morte  sulla  rinnovazione 
dell'  istanza  per  piate  della,  moglie,  e  sentito  il  procu- 
ratole del  fìsco  ,  o  chi  altro  si  crederà  ;  il  tutto  a  ter- 
mini  dei  §§  6y  ,  70  e  71  delle  prescrizioni  sul  diruto 
»lel  matrimonio  pubblicate  in  questo  Regno  lombardo- 
ventto  coli'  l.  R.  patente.  20  aprile  1 8  j  5  ,  non  che  del- 
l' art.  6  della  pattine  stessa 

Il  presente  editto  sarà  per  tre  volte  pubblicato 
nelle  due  gazzette  intitolate  Giornale  italiano  di  Mi- 
htno  e  Notizie  del  Mondo  di  Venezia  ,  e  sarà  pure 
per  tre  viltà  pubblicato  in  una  dille  gazzette  di  Bo~ 
lagna  ,  noti  che  in  uno  di  quella  di  Pietroborgo,  Mosca 
e  Berlino. 

Dall'  I.  B.   tribunale  provvisorio  di  prima    istanza 
fedente  ui  Rovigo ,  il  giorno  3i   agosto   181 5. 
Bianchi  ,  presidente. 
V.    Vulseclu. 


Traduzione  dal  tedesco  di  Gaetano  Saiontr ,  gii  segretari.» 
presso  il  tribunale  mercantile  di  Trieste  ,  e  cancelliere 
del  tribunale  di  prima  istanza  di  Villac  co  in  Ilhria,  arric- 
chita di  no'r  ,  leggi,  mcdule  per  ciascun  atto,  non  che 
di  un  indice  ragionato  ed  adattato  al  vigente  regolarne uto> 
generale   del   processo  civile   del   Regno  lombardo— veneto. 

£  pubblicato  il  fascicolo  quarto  e  vale  lir.  I.  80  pei 
signori   associati. 

Il  prezzo  de'   quattro  fascicoli   *»  di  lir,  8.  56. 

Le  associazioni  si  ricevono  alia  tipografìa  di  Giovanni 
Silvestri ,  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n.*  Q0,4* 


ANNIXZf    TIPOGRAFICI. 

Sonzogno  e  Comp.   al  pubblico   italiano. 

Venne    pubblicato    co'  nostri    tipi    il    fascicolo  XXXI 
delta  versione    italiana  del   Repertorio    universale    e    ragionato 
di  giurisprudenza ,  dei  sig.    Merlin,    arricchito    anche,  delle 
leggi  del   Regno  lombardo-veneto ,   e  delle    decisioni    delle 
Corti   superiori  del  Regno   stesso,  ne1  luoghi  dov'  è    rip 
.  utile  I  autorità  delle  medesime. 
S'mo  ornai  ristabilite  le  relazioni  commerciali  ne"  paesi 
della  nostra  I-rali» '■',   e  presentemente  gii  editori  trovansi   in 
grado  di  proseguire •  e  di  ultimare  coli*   bramata    sollecitu- 
dine ...   stampa  della  traduzione   di  quest1  opera,    che  non 
tanto  pel   (1   ••!    del    sue   autore,  cui  però    si    debbe  meri- 
tamente  la  lode   di     el   bré   giureconsulto  .  come  per  T   u- 
1     ersalità    ielle  ir         e  di  diritto    cu'  ella     comprende ,  è 
<ii  ut,   interesse    £fber<U<    <•      enud    eute ,   ed  è  destinata   ad 
-.oiiv   un    commentario  perpetuo  dc\le   romaae   ic-.gi. 


Errori  politici  del  governo  rivoluzio.iario  francese  ,    e    rt~ 
la tivi  pronostici  di  D.  Francesco  de  Grandi    dello'  5.    }f.    G., 
A.  S.  P.  ,  colle  note  dell'autore  sulla    verificazione  dei  prona- 
stici stessi,  e  coli'  aggiunta  di  nuove  predizioni. 
(   Edizione  3. za  ; 
Venezia  ,    tipografia  Vuoiti,    18  iS. 
In    Milano    si    vende    da    Giacomo  Agnelli ,  libr^jo  ■ 
stampatore. 

Tetri  Tamburini,  Srixiani,  in  ticinrnii  atkaento  professori» 
elemento  juris  natirrx  quo?  ab  eo  >/»  eodein  athorneo  exponunt.ir, 
cum  prospecto  universa*  furisprudenuae.   Voi.    l.8 

Medio!  mi ,    apud    Maspero  e  Boucber , 

successores  Galeotti ,   i8i5. 

Prezzo  ,    ìir.    1.   7S. 


La  serva  cuciniera  e  credenziera  ,    almanacco   per    l  anno 
bisestile    1816  .  che  contiene  ii  metodo    ai    ben    cucinar»    e  Jar 
è    riou-      dolci ,  oltre  la  maniera  di  regolare  gli  orti  e  giurami. 

Si    vende    dal    tipografo    Puliui  ,     nella    contrada    dei 
Bocchecto  ,   al  prezzo   di   centesimi   5o. 


Un  caffè,    al.nanacco  p:r  F  anno  bisestile   18 16. 
Si  vende  da  Gin.  Pirotta  in  Santa  Radegouda  , 
n.#  ^04 ,  al  piezzo  di  centesimi  76. 
..——  n  WsfiKi  «Sin  »   1  - 1 

SPUTI  ACUII  D'  OGGI. 
R.°    T- ■■.'■,,,    alla  Scala  (  Opera  buffa.  )   /  pre- 
ì  tendenti  delusi.   Balli,     1/   Le  avventure    Hi    AroLUt     il 


ili.1   1  Codici  moderni   e   principalmente   del  uaovo  C  •!:.•. 
'    .ile    universale,   tome  se  ne.   può  di    leggieri    conviti 
chiunque    abbia    già    intrapreso    ad    [studiarlo;,!   non   i        : 


Pél    I-    che,    essendo  Queste  il    fondaiaento      ncUi    di  1  P»*i/c   n    sia    II    cavUtiéti    del    tempio.     i.°    La    monili 

del  !>■■  lo; 

E  IE.4TKO      ALLA      C.Ì.VO.9/  A.VA.        (      CoiU.       COllip. 

Pcrott).  1    Ippolito  ,   tragedia. 

1   (j^Liu^y  affittano    al  cane  del  sig.   Boraoi ,  di- 
dubbiu  che  l' accunnato  Repertorio  debb'   essere    di    giova-""!  cotitio    ai    il."    teatro   alla   Stala  ,   e   al   canjermo   posto 
aleuto    soinno    per    F   intelligenza   uon  solo,    ma    eziandio  j  ali"  ingresso    del    leatro. 
|ier  1'  applicazione   di   <pie3t'   ultimo   Codice. 

11  fascicolo  pubblicato,  il  quale  contiene  gli  articoli 
.  'goto  t  Legittima,  presenta  una.  luminosa  piova  di  questa 
verità;,  ed  lì  colio  pubblico  non  potrà  di  e*sa  dubitile, 
to!o  che  voglia  iriortiuue  un  confronto  de'  principi  onde 
vengono  discusse  dal  dotto  autore  cotestc  importano  ma-  l  l'"'bf  -on  t 
t«rie  ,  con  quelli  del  diritto  romano  e  del  nuovo  Cadice 
bevile   alte    medi  iìin«    relative. 

Pensano    dunque  gli   editori  di  far  co*a   gì  aia   ..I    pub- 
assoeiati  ,   annunziando  loi  ..■  il  prose- 


«rora.     Taddei.    ) 


■Ji'Cl    e«jl    ai    signori 


Ft&ujio  III-..  (  Opera  seria  )  Zuleina  e  Stfima , 
miisi.a  d,  »  Mg.  Al.'  Marco  Portogallo,  tallo,  Ct.:<t.rn 
di   Si  1 

.        rio        LeNTASIO.     (      Coiup. 

Amore  fra  perigli. 

...        */.   BttEéttitlWo    (  detto    di   Girolamo.   > 
Girolamo    jiagadeUU  aiia  moda. 
Serata   a   beneìiuio  delle   due    iaga^z.t.   il    teatro     sarà 


.!;.. 


minato    ^    :, ionio. 


ftlilano,  dalia  tipografia  di  Federico  AgnelL, 
nella   contrada   di    S.    uargherita  ,    n,   mi. 
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Milano,  Mercoledì,  6  Dicembre  i3iS, 
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Tufi  gli  atti  d*  araiuinidtraziouo  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali 


SPAGNA. 
Madrid,  i3  Novembre. 
^Teri  ,  giorno  anniversario  della  nascita  dell'  au- 
gusto padre  dell'  amatissimo  nostro  sovrano  ,  ci  fu 
gran  gala  a  corte.  Gli  ambasciatori  e  i  ministri  esteri, 
i  grandi  di  Spagna  ,  i  deputati  del  Regno  ,  i  titolati; 
;  ministri  de'  consigli  ,  t  generali  e  capi  militari 
complimentarono  S.   Al. 

.  Il  sig.     segretario    di     Stato  e    de'  dispacci  della 

guerra  ha  ricevuto  dal  governatore  di  Veracruz  ,  in 
data  del  3o  giugno  p.°  p.° ,  la  notizia  dell'  arrivo  in 
cptel  porto  della  fregata  di  S.  M.  In  Sabina  ,  e  di  9 
altri  bastimenti  da  trasporto,  aventi  a  bordo  la  spe- 
dizione sotto  fili  ordini  del  brigadiere  D.  Fernando 
Miyares  :  la  spedizione  continuò  quindi  la  sua  mar- 
cia per  terra. 

—  S.  M.  ha  risoluto  che  tutti  i  Francesi  con  pas- 
saporto del  loro  governo  possano  viaggiare  libera- 
mente in  lspagna  ,  qualunque  sia  l'oggetto  del  loro 
viaggio.  Nello  stesso  tempo  .  S.  M.  ha  ordinato  che 
l'ingresso  nel  Regno  debba  continuare  ad  essere  proi- 
bito a  que'Francesi  ed  a  tutti  gl'individui  di  qualun- 
que nazione  i  quali,  durante  l'occupazione  di  questo 
jjaess  per  parte  degli  eserciti  francesi  ,  esercitarono 
«gualche  funzione  ci' .-il".   (  F.  F.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  22   Novembre. 

Effetti  pubblici.    —    Tre    per  cento  consolidati  , 
6a    IJ2.  —  Omnium  ,   16   1/4.  premio. 

—  La  Tortoti  ed  il  Coi  omandcl  sono  venuti  da 
Portsmouth  nel  Tamigi  per  ricevere  a  bordo  i  le— 
gii, uni   della  casa   die   si   dtbbe   costruire   a   S.    Elona. 

—  La  mattina  del  ao  ,  il  conte  di  Liverpoo!  rice- 
vette de'  dispacci  da  Parigi.  Immediatamente  egli 
convocò  un  consiglio  di  gabinetto  che  fu  tenuto  al- 
l'  ufficio  degli   affari   esteri   ad    ore   3.    1/2. 

— ■  Il  sig.  Carlo  Baldvviu  ,  addetto  alla  commissione 
tic'  riclami  degl'  Inglesi  per  le  loro  proprietà  seque- 
strate in  Francia,  parti  gabbato  scorso  per  Parigi 
con  dispacci  diretti  a  lord  Casilereagh  ,  e  con  vari 
documenti   ufficiali   relativi  a  questi  crediti. 

— •  I  due  Arciduchi  d'  Austria  ed  il  loro  seguito 
arrivarono  a  Sheffield  1'  1  1  corrente.  Le  LL.  AA.  vi- 
sitarono le  diverse  fabbriche  ,  le  scinde  pubbliche 
ed   altri   stabilimenti. 

—  Notizie  «li   S.   Domingo,  del   26  settembre,  smen 
tiscono  formalmente   la   notizia   d'  un   tentativo   d'    as- 
sassinio sulla   persona   di   Perion 

—  Il  Principe  reggente  di  Portogallo  ,  giusta  una 
i  Itera  di  Lisbona  ,  avrebbe  espresso  il  suo  malcon- 
tento alla  Reggenza  per  1' esitazione  ch'essa  mostro 
ru  I  metiem  1«  truppe  portoghesi  a  disposizione  del 
maresciallo  iiert-sf  *rd  ;  ed  avrebbe  spedito  a  Lisbona 
.degli  ordini  die  conferiscono  al  dotto  maresciallo  1 
y  11   estesi    poteri. 

—  Continua  nn  pr>ro  d*  agitazione  in  Irlanda  ;  ma 
gli  autori  dei  disordini  sono  d.  Il'  infima  disse  della 
società.   Nella  contea   di    W;  »l -Meath  ,     i    capipopoli, 


«vendo  incontrato  della  resistenza  ,  si  dispersero  im- 
mediatamente. 

Jeri   il  sig.   Mills  ,   messaggiere  ,   parti   da   Londra 

con  dispacci  per  Parigi.  Si  suppone  che  contengano 
il  resultato  deile  deliberazioni  del  consiglio  di  gabi- 
netto tenuto  il   ao, 

—  Stamane  sono  arriviti  i  corrieri  di  Malta  e  dì 
Gibilterra  ;  i  generali  Savary  ,  Lallcmant  ed  altri 
trovansi  tuttora  nel  forte  Manuel  (  in  roalta  )  sotto 
rigorosa  custodia. 

(  F.   1.   —  Jour.  gen.  —  Munit.  ecc.  ) 
POLONIA.      • 
Varsavia,    i3   Novembre^ 

S.  M.  I'  Imperatore  Alessandro  arrivò  jeri  tri 
questa  capitale  (  V.  nel  G.  I.  dei  3  dicembre  la 
data  di  Vienna  ).  Egli  fece  il  suo  inflesso  al  ritti** 
bouibo  delle  artiglierie  ,  ed  al  suono  Ji  tutte  le  cam- 
pane, e  fra  le  acclamazioni  del  popolo,  S.  IVI.  era  in 
divisa  polacca  ,  e  portava  l"  Ordine  dell'  aquila  bian- 
ca di  Polonia.   (  J.  de  Francf.   ) 

PAESI  BASSI 

Oudenarde  ,    1 6  Novembre. 

Un  orribile  misfatto    fu     commesso  ,    il     14    cor  • 
ren'"  ,   ad   Uukerzeele,   vicino  a  Grammont.    Una   don- 
na,  di  So  anni  ,  molto  agiata  ,  maitre  di  7    lidi  ,     o 
godente    d'  una  riputazione    senza   macchia  ,   fu  abbru- 
ciata viva  per  sospetto  di  sortilegio  1     Un  apicoltore 
aveva   un*  figlia  di   20  anni ,  affetta  d'  una  malattia  di 
languore  ;  in   lungo  di   ricorrere  alle  persone   dell'  ar- 
te ,  egli   consultò   de1  sedicenti   indovini,   e   si   persua- 
se che   sua  figlia   era     stata    ammaliata.     Trattavasi   di 
scoprire   la   strega  ,   ed   avendo   creduto    'd'  averla    tro- 
vata  in   una   delle   sue   vicine  ,   la   invitò   a     casa  sita  , 
or1  essa   non   era   giammai   entrata.    Egli     chiuse   subito 
le  porte   e   le   finestre  ;   e   di    concerto   con   sua     moglie 
e  cella  figlia   malata  ,   dopo   avere  scagliate   mille  ma- 
ledizioni  contro  questa  infelice',  ed  impiegato  tutti  i 
mezzi   per  indurla  a  confessare   il  suo  preteso  delitto, 
ed   a   rompere     1'  incantesimo  ,     questi     barbari  ,     non 
avuto    riguardo     a"  suoi     giuramenti     d*  innocenza    ed 
alle   sue   lagrime  ,    la   legato. 10   per   le    mani     «    per   le 
gambe  ,   le  diedero    pai  cechi    colpi   di     sciabol  1  ,     e    le 
ininacciaroao  la     morte    più   orribile.   Da  poi     accesero 
del   fuoco   che    rinnovarono    per  ben   tre  volte  ,    e   gct~ 
tarouo  la  misera   don.ia    tra   io   li  amine   a   varie     r,  pre- 
se ,   di    modo   else    ella   ebbe   i    pi. di  ,     le   gambe    e     lo 
cosce   abbruciate.   La   meschina   fu    cosi  forme  irata  pop 
più   di   tre   ore  ,  senza   poter   gridare   ò     chiamar     soc- 
corso ,   poieba   1   suoi   assassini   le   avevano     chiusa     la 
bocca.   Ma  1  carnefici ,   vedendola  moribonda  e  in  at- 
to  di    chiudere    gli     ultimi     soccorsi     della     religione, 
T  abbandonarono     finalmente     per     andare     in    traccia 
d'  un   sacerdote,   il    quale   ..-rivo     difatti  ,    e    bcoperse 
l'atroce   avvenimento.   1   ed,. evali   sona  arrestati  ;  es- 
si  non  mostrano  ne  sorpresa  ,     uè    pentimento  .     cre- 
dono d'avt'r  operato   per  ispirazione    soprannaturale, 
e  restano   pieni   di   fiducia.    Durante  l'orrenda   esecu— 
zinne   del   debito  ,    la  libili    tumore   e   la   fanti  -ci  ,   che 
i   rei  avevano  fatte  ritirare   in   una   stanza     vicina  ,  tu 
diedero  dia  figa  per  la   via   de'  tetti.  La   muuu  noi*, 


II 


«"•a  ?..ieor  morta    il 
di  poterla   salva  re. 


giorno  seguente,  feti  *i  disperarli 

(  Jour.  gcn.   ) 


FRANCIA. 
Valenza  ,  2  i    Novembre. 

Provegnente  dal  mezzodì  ,  arrivò  <jui    jcisera 
«.luca  d' Angoulcine.   (  /.  gerì.  )_ 


Farli. 


27 


Novembre. 


Effetti  pubblici  del  20.  —  Cinque  per  cento  con 
*olid. ,  godimento  del  22  «ettenib.  ilji5,  55  f  4.5  e. 
-  -  Idem  ,  godim.  del  22  marzo  18 16  ,  5.">  f.  io  e.  — 
Azioni  dtlla  Banca  ,  io3o  f.  —  Obblighi  dell'  era- 
rio ,  io  per  100  di  perdita  all'  anno.  —  Jcn  ,  »6  , 
giorno   festivo  ,   no»   ci  fu  Borsa. 

—  Jeri ,  prima  della   messa  ,    il     Re     diede    udienza 
'.:'  ainbasoiatore  di   Spagna.   Dopo  la   messa  ,  S.  A.  R. 

il  Principe  di  Virtemberga   fece   una    visita     a    S.     M. 

—  La  guernigione  austriaca  di  Cliàlons-sur-Saòiie 
fu  accresciuta  ,  il  21  ,  d'un  distaccamento  di  canno- 
nieri i  quali  avevano  seco  da  ao  pezzi  d'  artiglieria 
co'  1  oro  cassoni. 

-— -  Si  procede  a  Metz  colla  massima  severità  eontro 
i  perturbatori  del  pubblico  riposo.  Le  grida  sediziose 
di-,  erigono  ogni  giorno  più.  rare,  e  tutto  annunzia 
che  la  tranquillità  non  sarà  più  turbata. 


veglierà  intorno  aìli  p%rso.-..i    lei  Sovrano.  .?.  .T  .«:■- 

tanto  cosi  assi!  beile  per  voi  il  he»  comporre  il 
\  ostro  contingente  ,  e  il  dare  al  ptw%9  còrpi  del- 
l' esercito  de'  mollati  the  siano  pendati  de'  loro  do- 
veri  verso  il  Re  e  la  patria. 

»  Io  vi  raccomando  di  prestare  tn'.ta  E  aftenw 
non-  pérsomfe  a  qnest  operazione  ;  voi  corrispon- 
der, ;  e  col  sig.  ministro  della  guerra  per  tutto  ciò 
che  ha  rapporto  con  essa  ;  ma  yo  ih!. ho  esserne 
istrutto  egualmente.  Per  essere  in  ist.ito  d'apprezza- 
re i  vostri  sforzi  e  d'  njutarvi'  co'  miei*  consigli  e 
oli'  autorità  mia,  C"Otfvtenè"  rh'  io  Wpp'ril  Ir  disposi- 
zioni  che  darete  ,  le  ditti  roba  elle*  poteste  incontrare,  e 
i  risultati  die  He  avrete  i'i"-nuh.  Io  vi  prego  pertanto 
d'informarmi  frequentemente  del  numero  decli  arroli- 
menti  che  si  saranno  fatti,  e  della  composizione  del 
contingente  che   avrete   da  sommi,  àsti  -are. 

»    Ho   I'  onore,   ecc.    » 

— '  Il  corpo  diplomatico  straniero  ,   dopo  aver     pre- 
sentato 1  suoi  omaggi  al  Re  ,     e     partito     \\    mattina 


del 


24. 


—  La  gusrnigione   francese    licenziata    a   Befort 
bandonera  quella   piazza   il    i.°   dicembre. 


ab- 


—  La  sera  del  21  ,  il  s'i<r.  conte  de  Vau  Veuil  ,  Ut* 
scendo  dalla  Camera  de1  Pari,  urtò'  contro  una  sbarri 
eh1  egli  non  vide,  cadde  a  terra,  e  si  fece  uni  grava 
contusione  atta   testa. 

—  Ultimamente  uni  guarlia  del  corpo  tentò  d'  uc- 
cidersi ,  e  per  non  ispaventare  le  persone  con  cui 
abitava  ,  ebbe  la  trista  precauzione  di  porsi  fra  due 
materassi  ,  ove  si  feri  con  uà  colpo  di  pistola.  Spe- 
rasi che   questo    infelice     potrà     sopravvivere  al   su? 

]  funesto   delirio.    (  F.    F.  ) 


—  Il  generale  Es^oz  Mina  arrivò  in  questa  capitale 
fin  dall' 8  luglio,  uè  da  quell'epoca  In  poi  l'abban- 
donò mai  più.  Esiste  uri  altro  militare  dì  questo 
nome,  ed  è  nipote  del  generale.  Quest'ultimo,  eh*  è 
a  Londra,  non  ha  che  il  grado  di  luogotenente  co- 
lonnello. 

— 1  Le  sniernigioni  austriache  di  Tarare  e  Roauue 
furono  ultimamente  ingrossate  da  truppe  provenutile  1 
da   Saint— Etienne— e  a— Eoi  et. 


—  Il  22  corrente  ,  fu  incontrate  a  Céiìe  il 
ràle  francese  Pufour,  che  viene  c<<mlutro  a 
«otto   la  scorta  d"  un  pichetto  di   gendarmeria. 


gene— 
Parigi 


—  Il  maresciallo  di  campo  Pouget  ha  ricevuto  l'or- 
dine di  partire  da  Carcassona  ,  e  di  portarsi  nel  suo 
luogo  natale   nel  dipartimento  dell'  Herault. 

—  Si  annunziano  vivissimi  ridami  indirizzati  alla 
corte  ,  per  parte  delle  province  meridionali  ,  contri-» 
il  maresciallo  Massena.  Parimente  si  è  notato  che  i 
membri  -  che  formavano  seco  lui  il  consiglio  di 
guerra  designato  per  giudicare  il  maresciallo  Ney  ., 
non  ricomparvero  più  alla  corte  dopo  che  dichiaj  1 
rono   la   loro    incompetenza. 

• —  S.  E.  il  ministro  d  11'  interno  indirizzò  ,  il  6 
corrente,  a"  signori  prefetti  la  seguente  lettera  cir- 
colare  relativa   al   reclutamento  del  Li   guardia   naie    : 

«  Signor  prefetti»  ,  il  Re  ha  ordinato  che  tutti 
i  dipartimenti  della  Francia  siano  ammessi  a  dare 
nn  contingente,  proporzionate  alla  loro  popolazione, 
per  la  guardia  reale.  Voi  avete  veduto  nelle  istru- 
zioni indirizzatevi  dal  sig.  ministro  della  guerra,  che 
questa  chiamata  è  essenzialmente  volontaria  ,  ma 
che  voi  dovete  fare  una  scelta  fra  gì'  individui  che 
si  presenteranno  per  servire  io  questo  corpo.  I 
giovani  d'oneste  famiglie  che  bramino  d'entrare 
nel  militare  si  daranno  premura  d'  etiti  ire  nell'  ono— 
rVvole  carriera  loro  aperta.  I  proprie!  irj  •-  gli  arti— 
£  un  comodi  ,  tn'ti  gì'  interessi  de'  quali  dipendono 
Valla  stabilità  delle  nostre  istituzioni  e  dalla  conser- 
vazione della   pace   interna  ed   esterna  ,    vedranni 1 

jji-icei .   the  i  Le-i'o  Jigli   siano  fosti  u>  1'  1  guardia   che 


CAMERA      D  E'     P  A  R    I. 

Seduta  del  zS   novembre  presrdata  dal    cancelliere. 

Alle  ore    ti,   la   camera   si   aduna   in   virtù   d'una 
convocazione   l'atta   per   ordine    del     presidente  ,     0 
iutendere   la   lettura   del    trattato   di   pace.   Vi   sino 
trodotti    i    ministn    del    Re  ;  e   il    duca,    di     Rich   '      >  . 
ministro  degli  affari   estesi  ,  ecc.  ecc.   avendo  ottenuta 
la  parola  ,   s'  esprime   in   questi   termini  : 

Signori,,  il  Re  e'  incaricò  di  comunicare    .,"'> 
mera  l'atto  annunziato  dei  sì   lungo  tempo,     atte.-o 
sì  viva  impazienza  ,  e  co  1  cui  ,    dopo   8   mesi  di  ai 
dini  ,  d?  allarme  e  di   calanuta  fuor  di  misura  , 
V  Europa  fu  atterrita  B  Iti  Francia  desolata,   il  sistr:.. 
dei  nostri    rapporti   politici    bàgli    6tati    e    coi    Sowo4ì 
Stranieri  è  defuutivaucate  stabilito.  M'  appresto    a    leg- 
gervi ,   0  signori,   quest'  atto. 

Allora  il  ministro  comunicò  il  trattato  di  pace  , 
conchiuso  il  20  novembre  tra  la  Francia  e  le  potenze 
alleate  ,  in  12  articoli.  S.  E.  procedette'  pi  scia  alla 
lettura  il1  un  articolo  addizionale  relativo  al  progetto 
per  I'  abolizione  compier»  ed  universale  della  tratta 
dei  Mori  ,  e  a  un  articolo  separato  sottdsCfittO  ci  (la 
Russia  soltanto,  in  virtù  di  ètti  S.  M.  cristianissima 
riconoscendo  l'imperai.  Alessandro  nella  sua  {piatita di 
Re  di  Polonia  ,  riconosce  la  nullità  della  convenzione  di 
B'jooa.  Aggiunte  al  trattato  ti'ovansi  me  convenzioni, 
la  prima  delle  quali  si  riferisce  ai  pagamento  dell'in- 
denni//.azione  pecuniaria  da  contribuirsi  dalla  Francia 
alle  potenze  alleate  ;  e  la  seconda  concerne  V  occu- 
p  tzione  d'  u  1.1  huea  militare  io  ijiul  regno  per  parte 
eh   quest"  ultime. 

E  confermato  che  il  numero  d  Ile  truppe  ali**  « 
che  lesi  ino  in  Francia  per  5  anni  al  maximum  è>  li 
i.'uui  nomi. 11  ,  i  qnali  occuperanno  le  pia/.- •  <i 
Co  1  lo  ,  Valenciennes  ,  dominili  .  Camhrny  .  le  Ques- 
noy,  Umbelle,  Laudrecie*,  Ar-snes  ,  RoOroy  .  Gi- 
rci .  Charlemont  ,  Mezières  ,  Sedai  ;  Mi.itm  lv  , 
Phion ville,  Lougwy  ,  Riteche,  e  la  testa  di  p»UWf 
del    Fori-Louis. 


"SII 


"fi-  p*  Ta  lettura  oV  trsl'at»  e  Sette  pr;-.r  eon- 
Ten:  •  iì  suddette,  il  m'trmtio  tlejili  afTui  esteri  co- 
«mmco  altre  due  convenzioni  :,  la  prima  è  relativa 
all'  esame  ed  alla  liquidazione  dei  reclami  a  carico 
del  governo  francese  \  e  la  seconda  concerne  par  - 
pvdte  T  esame  e  la  liquidazione  dei  reclami  j  artico- 
li, -i   dei   sudditi   inglesi    verso   il  governo  frane*  •*«. 

La  camera  dei  Fari  ,  udita  V  intere  comunica- 
zione,  decise  ebe  il  presidente  si  rscasse  dil  Sovrano 
pit  esprimer  >!i  in  nome  dell'  assemblea  il  tao  amore, 
la  sua  fedeks  ,  la  sua  inalternhilc  devozione  ,  ri  sito 
m4o  n>  !  secondare  tutti  gli  sforzi  cK'  esigono  1«  cìr- 
t-osfanze ,  e  analmente  la  sai  intera  rassegnazione 
eonforme  a  quella  del  paterno  cuore  di   S.   M.    (  LI.  ) 

—  La  comunicazione  del  trattato  di  pace  fu  fatta 
n«  Ilo  stesso  giorno  ,  a5  novembre  ,  alla  Camera  dei 
I sputati  ,  per  mezzo  de'  ministri  di  S.  M.  Il  duca 
di  Kiclulien  «''espresse  in  questa  occasione  come 
i •  rue  :  a  Signori  ,  benché  le  ratifiche  del  trattato 
che  vem-.;no  a  presentarvi  non  «iene  state  ancora 
e  .rubiate  ,  li  giunta  couiidenca  del  Ra-  nello  zelo  e 
nella  devozione  delle  Camere  ,  e  1*  urgenza  delle' 
circostanze  non  permisero  di  protrarre  più  oltre  il 
momento  ia    «ui    esso    doveva     esservi     presentato.   » 

(  Estr.  dal  Monticar.  ) 

GERMANIA. 

Francofone  ,    27  Novembre. 

Sono  qui  aspettati  per  domani  a  sera  il  Prin- 
cipe de  Hardenberg  ed  il  barene  de  HumhnM.  Aneti»» 
il  barone  de  \Vessenberg  arriverà  quanto  prima.  La 
missione  di  questo  ministro  e  quella  del  barone  de 
Tlumbold  non  hanno  alcun  rapporto  colle  delibera 
zioni  della  Dieta  ;  sono  esse  relative  ai  negoziati  nel- 
la divisione  territoriale  della  Germania  ,  la  cui  sorte 
non  fu  ancora  stabilita.  Il  sig.  d'  Atistetr .,  ministro 
di  Russia  ,  e  lord  Clancarty  ,  ministro  d'  Inghilterra, 
listeranno  a  queste  negoziazioni  in  nome  delle  loro 
«uni  che  sono  mediatrici  fra  le  parti   interessate. 

(  Jour.   de  Fruncf.   ) 

SVIZZERA.    . 
Ginevra  ,  3o    Novembre. 

Già  da  qualche  giorno  è  qui  arrivato  il  nòstro 
compatriotta  sig.  consigliera  Fictet  di  Rochemoiu  , 
di  ritorno  da  Parigi  ov'  era  6tato  spedito  per  parte 
dell'  alta  Dieta  ia  qualità  di  suo  ministro  plenipo- 
tenziario.  (  Gaz.  de  Laus.  ) 

Losanna  ,   1,     Diwinbre. 

La  duchessa  di  Saint-Leu  arrivò  qui  iersera  ,  e 
n'  è  partita  stamane  per  la  sua  destinazione.  Il  suo 
seguito  era  di  tre  carrozze  e  di  parecchi  cavalli  di 
maneggio.    (    Idem.    ) 

ITALIA. 

Napoli,    ai    Novembre 

L'  oragano  che  si  destò  nella  notte  del  17  .il  18, 
e  crebbe  impetuosamente  il  mattino  ,  culo  a  fondo 
nel  porto  una  bombarda  nazionale  ,  la  quale  rimase 
quasi  schiacciata  dall'urto  do'  bastimenti  ond"  era 
i  ni'Ondata. 

Pia  fortunato  fu  il  brigantino  inglese  denomina- 
to il  Cavillo  Pegaso  ,  proveguente  da  Scalammo  va  , 
ia  Levante  ,  e  perciò  ancorato  nella  nostra  rada  , 
«ve  rimaneva  a  compiere  la  contumacia  prescritta 
dalle  leggi  sanitarie.  Er»  imminente  1!  pericolo  del 
naufragio  per  qu  s'o  legno,  e  continui  i  seguali  che 
«aso  faceva  per  implorai-  soccorse,  fiatante    usairto,  ti 


racé-JÀsricTatanfe  cf«r  '■■''-  "       t  urtanti  rftffiteek 

onde  ottenere  citi  accorreas  »  sai  -r»  m«"io  il  lega» 
che  l'equipaggio  ed   1   p,as  ,.      li   ìe     sue     gene- 

rose premure  erano  «tate  pre  tu  1*1  sig.  D,  Raf- 
faele de  Cosa  ,  cetano  .'.  Ila  [.  ,  I» 
S.  Cristina,  ancorata  pel  nostro  molo.  Avvertito  ap-< 
pena  del  tatto,  egli  invio  all'istante  due  barche  d-4 
bordo  con  due  gherlini  e  em  quaranta  oirca  de'  pi  I 
coraggiosi  ed  abili  marinari  ,  all'  sr»ra  do'  q  1  d« 
aggiungendo  quella  d*U', equipaggio  urterà  .!■';.  fre- 
gata;, riusci  a  mettere  m  salirò  il  legao  4  seiua  rhe- 
venire   1:1    menoma    parte   dftttAejmiato. 

Vivissima  fi  la  gratin;  Une  in  quanti  èrano 
peri  re  sul  C.rr,  :y  Pegasi,  d  .1  bordo  de!  orli  le  fu 
diretta  al  s»g.  nninn  i  ,:ii <•  d  •'!  i  fregata  la  S  Cri  !  : 
una  luterà  piena  de'  più  vivi  ringrazianantj  .  e  ìir- 
msta  da  Matteo  Bonifacio,,  capitano  del  brigantino; 
dal  cav.  Bianchi"}  da  G.  F'onrcade,  console  di  Fr4.1c.ia 
a  Tripoli  eh  jhh;  dal  cav.  Du  Verger  ,  maggiore  di 
cavalleria   francese  ,   ecc.   ecc. 

L'  oragano  si  e  esteso  lungo  la  cosra  :  snT 
lido  d:  Snlerno  soni»  staci  gettati  dal  mare  dei  cada- 
veri ,  e  si  e  sapute  ia  seguito  eh'  era  naufragato  uà 
bastuntuto  prò  vegliente  da  Fabiino  .  feavfce  di  pas- 
segg'ieri  che  dalla  Si  et  Ha  toni  o  tatto  i  rimpatriarsi  :  « 
teine  molto  di  sentire  altri  rapporti  egualmente  fu- 
nesti   sodila    questo   infortunio. 

(  Estr.    dal   Cior.  delle  Due  Sicilie  e 
dalla   Guzx.  di  Firenze.  ) 


$on  decreto  del  10  del  coerente  ,  S.  M.  ha  no- 
minato intendente  di  Capitanata  il  Principi!  V  ?>lorue- 
roduui.  —   (  Estr.   dal   Cior.   delle   Due  Sicilie..   ) 

Del  2 a    Novembre. 

Jeilaltro  ,  il  Principe  D.  Leopoldo  si  recò  a  vi- 
sitar, li  iial  fabbrica  detta  To-  >  dell'  Annaatemtn- , 
in  compagnia  dei  inarchete  d-  Saint-Claiir,  vicepresi- 
dente Li  supremo  consiglio  di  guerra.  S  A.  R.  ester- 
no la  sua  soddisfazione  a  quei  signori  dir  -tcori,  e 
srjeciTfliui  ti t e  a"  signori  coienueiìo  Giulietti  e  lenente 
colon.ntillo   Cosiron. 

(  G.  dellk  due  Sicilie.   ) 

Del  24    Novembre. 

Il  nostro  Sovrano  hi£  con  diversi  reali  decreti, 
fatte   le   seguenti    promo?;oni  : 

Il  cemmendatC-r»  D.  Afvaro  IlnrFo,  stnto  fappre~ 
sentante  presso  alitine  dvUe  principali  potenza,  e 
particolarmente  ministro  plenipotenziario  presso  il 
congresso  de'  Sovrani  Alieau  in  Vienna,  ove  ha  con- 
tribuito a  conchindere  un  trattato  d  ; ■■i-auza  con 
S.  M.  1'  linp'iatof  d' AiMttria  e  questa  corte,  e  staro 
creato  Principe  .  e  gli  vie'ùe  accordata  una  o  più 
pi  opri  età  di  fondi  dell'  aunm  ren  lira  netta  d'  aggra- 
vj  di  ducati  seimila  ,  ed  è  nominato  cou*iglier  di 
Stato  e  grancrocs  dell'  ordine  di  3.  ^ordinando  e  del 
.Merito. 

11  duca  di  Serracap/ip)a  ,  stato    ministro    presso 

la  corte  di  Rus-a,  e  die  ha  servito  la  causa  J?l 
trono  presso  tutti  1  Sovrani  Alleati  componenti  l 
c<mgrcs^o  di  Vienna  ,  e  dichiarato  graneroce  dell'  0  •- 
din«  di  S.  Ferdinando  •■  del  Merito  ,  e  gli  è  accor- 
data  una  pensione   annua   di   ducati   due   mila. 

Finalmente  e  stato  pubblicato  anche  il  decreto, 
già  da  molto  tempo  da  noi  annunziato  (  col  quale  a 
S.  E.  il  barone  Federico  Bianchi  ò  concedei to  in  ■  ><tr - 
petuo  per  esso  e  suri  discendenti  ,  il  titolo,  di  Duca 
di  Cataianza  con  n,i  tei  ao  della  recida  di  ducati 
nove   mila  ,   nètti    da   qii'àln  ique     poso. 

—  Jersera   ritoru*   in  questa   capitale  il  sig.  Pr incinsi 


TV 

«a.  Ccacss  :  dicesi   ch'egli  prenderà  il  portafoglio   del     scudi  dì  Bologna,  e  di  scadi  se!  98  fcsìdivo.    la  ca- 


yp'mistero   della    polcin, 

—  Jcri   partirono  le  gnardié  reili  per  Caserta,   ove 
domani   si   dirigerà  S.   M.   (  Icltm.  ) 

Roma  ,   a 5  Novembre. 

Il  d  corrente  la  Congregar  ione'  militare  pub- 
blicò \arie  promozioni  accordate  all'  ufficialità  delle 
truppe   pontificie. 

Con  biglietto  della  stessa  Congregazione  militare 
sono  6tati  destinati  per  chirurghi  soprannumerarj  d'ella 
Truppa  pontificia  di  linea  il  sig  Domenico  Torri  , 
chirurgo  sostituto  de'l'  insigne  arcispedale  di  S.  Plana 
della  consolazione  ,  ed  il  s*g.  dott.  Andrea  Belli,  pa- 
riniunte  officiale  nel  menzionato  arcispedale. 

(  Gazz.  di  Boi.  ) 

Firenze  ,     i.°  Dicembre. 

Oggi  è  stato  prhMicato  il  manifesto  che  annun- 
cia la  pubblicatone  dell'  opera  anatomica  del  cele- 
bre professor  d"  anatomia  Paolo  Mascagni  per  uso 
di'  pittori  e  scultori  :  opera  che  .  Comprende  n.°  |5 
tavole  maestrevolmente  disegnate  ed  incise  in  foglio 
«re-imperiale  aperto  ,  rappresentarmi  le  diverse  parti 
del  corpo  umano  ritlle  sue  naturali  dimensioni.  Il 
manifesto  suddetto  da  una  circostanziata  uba  di 
efuesta    importatoti*  si  ma  opera.   (  Gazz    di  Firctf^e.  ) 

Bologna  .  23  Novembre. 

È   stata   qui   pubblicata  la  seguente  notificazione  : 

Carlo  ,  del  titolo  di  S.  Bernardo  alle  Terme  della 
socra  romana  chiesa  ,  prete  cardinale  Oppizzoni  ,  per 
divino,  misericordia  arcivescovo  di  Bologna. 

Coerentemente  .ille  disposizioni  sovrane  espres- 
se in  due  lettere  di  segreteria  di  Stato  del  a3  set- 
tembre decorso  e  ]5  novembre  cadente,  sarà  nel 
giorno  i5  del  prossimo  mese  di  dicembre,  riassunto 
jn  questa  s«-de  metropolitana  il  pieno  eserczio  della 
j.ostm  giurisdizione  civile  «  criminale  in  tutta  1'  e- 
stensioue  d>  diritto  •»  di  fatto  ,  come  si  praticava  nel 
.Silaggio    1796. 

In  appresso  saranno  pubblicate  le  prescrizioni  e 
3  regolamenti  che  rbhiamo  credulo  di  adottare  pef  la 
retta    e    c<  lere    amministrazione    della    giustizia. 

Dai  nostrei  palazzo  arci  vescovile  di  Bologna  ,  il 
s5  novembre   181 5. 

Carlo  s  caro.   Oppizzoni  ,    arcivescovo. 

(  Gazz.  di  Bologna.  ) 

Del   28  Novembre. 

Un  aditto  emanato  i!  20  corrente  dalla  Polizia 
generale  di  questa  città  e  provincia  porta  quanto 
fciegue  :  • 

•  '  1.  Tutte  le  bertele  esistenti  nella  provincia  sa- 
ranno immancabilmente  chiuse  ali"  ora  prima  di  notte. 

»  2.  Nei  giorni  festivi  tanto  le  bettole,  quanto  le 
«isterie  ,  ove  non  si  da  alloggio  ai  forestieri  ,  do- 
rranno tenersi  affatto  druse  sino  ad  un'  ora  dopo 
mezzogiorno,    e     socchiuse    nei    dopo   pranzo  sino   a 

«  !ie   non   siano  terminate     le    funzioni     religiose  nella 

o 

metropolitana  di  S.  Pietro  in  Bologna  ,  nella  caite- 
»'iale  in  Imola  ,  e  nelle  rhies*  parrocchiali  in  tutti 
gli  altri  comuni.  Le  sole  locande  che  untamente 
albergano  viaggiatori  possono  rimanere  aperte  in 
«gni  ora. 

>i  3.  I  contravventori  alle  disposizioni  espresse  nei 
due  precedenti  articoli,  salarino  puniti  per  la  prima 
mancanza  eolla  ruba  di  scudi  cinque  di  Bologna, 
jier  la  seconda  ella  temporanea  interdizione  dall'  e- 
«ercilto  ,  e  per  la  terra  coli'  immediata  e  definitiva 
Inibizione  dal   nudi  (imo. 

4.    Chiunque   sarà    trovato    nelle    bettole    ed   oste- 
rie in  ore  proibite  ,  sarà  sottopose    alla  multa  di  ire 


so    d   insolvibilità,  i    contravventori      saranno 

con  un   giorno   di    carcere   per   ogni   s'elido     di     multa, 

a  cui  avrebbero  dovuto    soggiacere     (   idem    ) 


Il  giorno  23,  sacro  *  S.  Cecili-:  partìeolar  prò» 
tettrice  d»  1  liceo  filarmonico  di  Bologna,  e  stato  so- 
lennizzato ntliV.in»  «sa  chiesa  di  ,c;.  Giacomo  maggio-* 
re  con  una  sedia  mugica  ,  e  gf.  scolari  destiniti  t 
comj>orla  hanno  gareggiato  nella  purezza  e  profòa  Si- 
ta dello  stile,  facendo  cosi  onore  al  sagg'O  loro  in— 
stitutore  sacerdote  Stanislao  Mattti  colla  cui  dire- 
zione è  stata  eseguita.    (  Idem    ) 

Modena  ,   29   Novemhre. 
II   dì   25   del   corrente ,    eh!>e    luogo    nella    ch'ir" 
di   S    Carlo   il   solenne   annuo  riapri  mento  degli  stuJj. 
A    questa    funzione    intervennero   S.    E.  rev.    monsignor 
vescovo,  gran  cancelliere    dell'Università,     S.    E.    il 
ministro   di    pubblica   economia     ed   istruzione  ,   il  sig. 
rettore   degli   studj   col   corpo   de'  professori     di    questa 
Università,  e    molte   altre    distinte   persone.   Monsignor 
vescovo  celebro  pontificalmente  la  messa  ,     e    in    se-»' 
guito   questo   sig.    professore    Morsali  pronunziò  un' al- 
locuzione   nella    quale    imprese   a   trattar»   dell'  Origina 
e  de'  progressi  della  filosofia.   — •   (  Messag.    mod.  ) 

Milano  ,  6  Dicembre, 

AVVISO. 
11   dì    io  del   p.°  v.*  gennajo    sarà  aperto  il  cou- 
corso   pel  posto  di   cassiere  della    cassa    camerale     it: 
Trieste   col   soldo   annuo   di    700  fiorini    e.    con   V  ob- 
bligo  di    una   sicurtà    di    i5oo   fiorini. 

Chi  vuol  aspirare  al  suddetto  posto  , 
in  tempo  debito  il  suo  documentato  ricorso 
governo. 


presenti 
a     quel 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Risposta  alla  critica  del  sig.  A.  A.  stampita  ne/i» 
Spettatore  al  fascicolo  XX^I  contro  la  traduzione 
dall"  inglese  delle  Lettere  di  Yonck  e  di  Elisa. 

Trovasi  vendibile  da  Ferdinando  Bai  et  stam- 
patore— librajo  sulla  Cor»ia  de'  Servi,  n.°  882.,  vicino 
al    piazzale    di   San   Paolo  ,   al   prezzo  di  cent.    5o. 


Il  fa  per  tutti,  giornale  per  V  anno  bisestile   181 6-. 

Prezzo  ,   cent.    1  5. 

Milano  ,    dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  , 

a^li   Scalini  del  Duomo  ,   ri."  994. 

SPETTACOLI  D%  OGGI. 

/?."  Teatbo  alta  Scala  (  Opera  buda  )  /  pre- 
tendenti  ilelmi.  Brilli  ,  i.°  Le  avventure  di  iroldo  il 
prode  u  sia  11  cavaliere  del  tempio,  a.'  La  matum 
del  balio. 

i?.°  Tb4tho  alla  Cavomaya.  (  Cora.  comp. 
Perotti.  )   Clemènza  e  giustizia.  —  I  due  Ranneri. 

I  palchi  s"  affittano  al  calle  del  sig.  Borani  ,  di- 
contro al  K.c  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingresso   del    teatro. 

Teatro  R*.  (  Opera  seria  )  Z ulema  t  Se'imo  , 
musica  del  sig.  M."  Marco  Portogallo.  Ballo,  Gli  avafì 
anbulanti. 

Teatro  Lv.vtasio.  (  Comp.  coni.  Taddei.  ) 
Il  trionfo  della  virtù,. 

Vìatbp  nnt  Ut-  >-<\ri  vn  (  netto  di  Girolamo.  ) 
Girolamo  soldato  ili  Catalogna. 


Milano,  dalla     ipografìa  di  Federico  Agnelli, 
nella   r.&utra  !••    d       .    [Margherita  .    n.    iti? 


SI*  34» 
GIORNALE    ITALIANO 

BIìLìko  ,  Giovedì,  -Dicembre  iBiS, 


. 


- 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  post*,  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,   3o  Novembre. 

11  3  cornute  è  morto  a  Ko.iiggratz  ia  età  di 
~ó  armi,  il  barone  Gio.  Seciiter  di  Hermannsteiu,  ge- 
nerale maggiore  ,  cavaliere  deli'  ordine  di  Maria  Te- 
resa ,  e  comandante  di   quella  fortezza. 

Il  generale  Hdler  „  comandante  in  Galizia  ,  ha 
pubblicato  i!  27  dello  scorso  mese  un  editto  portan- 
te il  perdono  generale  accordato  ai  disertori  austria- 
ci dimoranti  nei  distretti  di  Turncpol  e  Salesczyker, 
«ce.  ,  ecc.  aggregati  alia  Galizia. 

(  G.  di  C.  ) 


La  figlia  di  Lucano  Bonaparte  si  marita  per 
quanto  dicesi  ,  col  Principe  Gabrielli  ,  nipote  del 
cardinale  di  questo   nome.   (  Oss.  austr.  ) 


Corso  del  cambio  m  Vienna  del  giorno  29  novembre. 

Sopra  Angusta*   per  fior.   100    corr.  ,    fior.    379 
i£4  uso  ,   376    2/3  a  du.3  mesi. 

Corso  dell'  oro  e  dell"  argenta. 
Ongari  imperiali  ,  17  fior.  33  car. 
Moneta     di   convenzioni",  per   100  fior.   38o.    1*2. 

(  G.  di  C.    ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  22    Novembre. 
La  Regina  rimase   tutta  In  settimana    scorsa    ne* 
buoi  appartamenti  a   Windsor  poi   essere    stata    assa- 
lita da  febbre  ;  dicesi  però  die   la     salute     di     S.   IVI. 
vada     migliorando.    Le  Principesse   Maria  ed  Angusta 
non  uscirono    dal  palazzo,   e  credesi   eli"  cileno     pure 
sieno    leggiermente   indisposte. 

—  Una  nave  da  trasporto  è  gittata  da  Halifax  a 
Portsmouth  ia  19  giorni.  1  giornali  portati  da  essa 
vanno  lino  al  28  ottobre  ,  e  non  annunzialo  nulla 
d'importante.  Un  articolo  datato  da  Quebec  il  14 
ottobre  poni  die  gli  Americani  hanno  preso  pos- 
sesso dell'isole  del  Niogara  ,  state  loro  cedute  digli 
Indiani. 

(  F.   I    e  F.    ) 

DANIMARCA. 

Copenhagen*)   18      Vooembre. 

V  ultimo   corriere  ci   reco   la    Innesta  notizia    che 

air  epoca  in   cui   naufragò   il    bastimento     delle    Indie 

occidentali,  e   inaudito     tal    capitano     WalfT«én  ,    che 

perì  sulle  cjstc  a  Inghilterra  ,    fi-cero    naufragio    3a 


persone  ,  fra  le  quali   24.  nomini   del   corpo   di  truppe 
deli'  Indie   occidentali. 

—  Aspettasi  a  momenti  di  veder  pubblicata  la  pa- 
tente di  presa  di  possesso  del  paese    di    Laaemborgo. 

(  /.   de  Frane/.  ) 

FRÀNCIA. 

Nantes,  29   Novembre. 

Una  nuova  società  ,     formatasi   a   Nantes  ,   porta 
il  titolo  di  Società  degli  a  mei  del  Re.  —   (  F.  F.  ) 
Rennes  ,  22  Novembre. 

Diverse  bandiere  tricolorate  ,  fra  le  quali  se  ne 
trovavano  alcune  di  quelle  de'  tempi  della  ec-repub- 
bìica  ,  giacevano  tuttora  nella  polvere  degli  archivi 
della  inaine.  Furono  esse  disotterrate  jen  ,  ed  ab-* 
bruciate  in  una  sala  del  palazzo  di  caca  ,  alla  pre- 
senza dei  maire  e  del  consiglio  della  guardia  nazìo-» 
naie. 

Un'  aquila  di  latta  servi /a  da  banderuola  ad 
una  casa.  Alcune  guardie  nazionali  la  videro  ,  di- 
mandarono od  ottennero  l'autorizzazione  di  levar-» 
nela  via.  (  Idem.   ) 

Lilla  ,21   Novembre. 

Lo  sloop  inglese  il  Tomaso,  capitano  Gu- 
glielmo Dowson  ,  provegnente  da  Wicktield  ,  ca- 
rico di  ferro  fnsO  e  di  grosse  pietre  da  fabbrica  , 
destinato  per  Ramagast  ,  si  arrenò  la  notte  del  17 
al   iti  corrente,  alF  est  del  porto  di  Dunkerque. 

(  Idem.  ) 
Parigi ,  27  Novembre. 

Il  licenziamento  delle  truppe  francesi  a  Lmiov 
ges  può  dirsi  terminato;  un  gran  numero  di  sol. Itti 
sono  ritornati  alle  loro  case. 

—  La  guernigione  francese  di  Chàteauroux  e  licen- 
ziata;, i  soldati  ritornalo  alle  loro   famiglie. 

—  Uà  distaccamento  della  guornigione  sassone  di 
Muliiausen  è  partito  da  quella  citta  per  portarsi  alle 
frontiere.  Da  Muliiausen  a  Befort  trovatisi  pochissime 
truppe  straniere  -0  Fr:iys  non  ha  die  una  gitemi— 
gione   di    1  so   uomini. 

• —  Ci  si  scrive  da  Limoges,  in  data  del  21  corrente, 
che  6  reggimenti  d' artiglieria  a  cavallo,  4  d;  arti- 
glieria a  piedi,  e  il  corpo  dì  puntonieri  ,  so.io  etati 
licenziati  in  quella  citta  dal  sig.  luogotenente  gene- 
rale conte  Charbonuel  ,  incaricato  di  questa  opera- 
zione  da   S.   E.    il   ministro  della  guerra. 

—  A  tenore  degli  ordini  Ul  Re  ,  i  ;  ti  d'ar- 
tiglieria leggiere  conjerva'io  cias  no  .'.<  uomini  e 
200  cavalli.   Quelli  a  piedi    hanno  un  deposita  bica* 


rìcato  della  guardia  dell'immenso  pare8~d"  artiglieria  i  '«  liberti    il   :   aresc'r.Tr    •••■-■      3    |      .  jf    • 

stabilito    fuori    del    ricinto  di  Limoges ,    sulla  strada  f  il  gè  •  frt  ,  è  a  .    dalie    ferite 

<!'  Angouleme.  !  che  riportò   nella  battaglia   di    Wati  rio». 

—    Alcuni     giornali    hanuo    ultimamente    tratto     i:i  ]     —  Si,  <  delle  dispos  zioi  i  anche   con're 

errore  il  pubblico  sovra     ni    punta    importantissimo      il  man        ilio  rubra  ormai  certa  clie   la  con- 

ili giurisprudenza,  in    materia    nadozione.    Secondo     Botta   ai    >   lèsto  maresciallo*,   il    quale    accompagnò  il 
1  detti  giornali   la  Corte  di   cassazione  avrebbe   deciso  a   Lilla,  abbia  fatto  risolvere  S.  M.  ad  uscire, 

che  un  figlio  naturale  non  jmo  essere,  adottato  dal  pa-~  i  dalla   Frant   i. 

■ —  Negli  uffici  del  ministero  della  guerra  si  sono 
rilasciati  deg]  ordini  e  Ielle  istruzioni  ài  commissari 
incaricati    di     co  ti  tezre   ali-  ■    al- 

leate. U.nsti  commissarj  consistono,  per  ciascuna 
piazza  forte  ,  in  un  officiale  d'  artiglieria  ,  in  un 
officiale  del  genio  ed  in  un  commissario  di  guerra. 
Essi  devono  partire  entro  a^  ora  ;  le  istruzioni  che 
loro  san  siate  date  sono  stese  correlativamente  al 
trattato  stato   sottoscritto  il  ao  novembre. 

—  La  confederazione  ha  decretato  un  premio  na- 
zionale alla  fedeltà  delle  cento  guardie  svizzere  e 
degli  officiali  di  questa  nazione  clic  seguirono  il  Re 
di  Francia  il  ao  marzo  ,  e  rientrarono  con  esso  in 
Francia. 

—  1  contorni  di  Parigi  vengono  nuovamente  occu- 
pati a  poco  a  poco  dalie  truppe  prussiane.   (   F.  F.  ) 

GERMANIA. 

Francoforte,  28  Novembre. 
Dicesi    che   la  Francia,   in   virtù     del     trattata  di 
paco,   conserva   i    confini    del    1772,   se   non   che   essa 


ilrc  che  lo  ha  riconosciuto.  La  verità  e  che  la  Corte 
di  cassazione  non  ha  deciso  né  di  questo  ponto  ne 
di  altra    cosa  che   vi   abbia   somiglianza. 

—  11  20  corrente  usci  da  Sedati  un  parco  d°  arti- 
glierìa francese  d'  80  pezzi  ,  sotto  la  scorta  d'  un 
forte  distaccamento   di  truppe   prussiane. 

—  J t- ri  si  trovo  un  uomo  rimasto  asfittico  nella 
propria  casa. 

—  Una  signora  sessagenaria  ,  padrona  d'  una  caMa 
in  cui  dimora  ,  fu  trovata  jersera  a  6  ore  abbrucia- 
ta nel  suo  appartamento  e  'piasi  ridotta  in  carbone 
dal  fuoco  del  cammino  e  da  quello  della  cassetta  da 
fuoco  che   trovossi   presso  al  suo  cadavere. 

—  A  Bordò  la  maggior  parte  degli  abitatiti  portano 
la  cocarda  bianca  e  verde.  L'  entusiasmo  pel  Re  e 
per  la  sua  famiglia  vi  e  tale  ,  clic  pettino  l*  donne 
portano   la   cocarda   sul   petto. 

—  Il  sig.  de  Tschan  ,  incaricato  d'  affari  ,  consegnò 
delle  medaglie  al  sig.  conte  Diesbach  ,  primo  luogo- 
tenente e  grangiudicft  della  compagnia,  a  ciò  tasserò 
ad  essa  distribuiti.  Il  sig,  duca  di  Montemart  ,  ca- 
pitano colonnello  di  quel  corpo  ,  è  il  solo  officiale 
francese  ,  al  quale  la  dieta   ne     abbia    destinata    una  ,  i  cet'-    Philippeville,  Marienburg,  il   ducato   di    Bouillon, 


in  attestato  della  stima  dei  cantoni.  La  distribuzione 
■è  stata  fatta  il  ai  eofreute  presso  il  duca  di  Monte- 
ruart,  dal  s>g.  conte  di  Dit-jbach  ,  in  presenza  del 
s.g.   Tschan.  Queata   cerimonia   che   facea      rìsovvenire 


Saarlonia  ,  la  sponda  sinistra  della  Lauter  ,  Landau, 
una  parte  del  paese  di  Gex  ,  ed  il  diritto  di  te 
guernigione  a  Monaco.  Oltre  questa  cessione  territo- 
riale ,  la  Francia  si  obbliga  a  pagare  in  contanti 
tlella  leaha  e  della  fedeltà  della  nazione  svizzera  ai  .  ne'  termine  di  cinque  anni  un'  indennizzazione  di 
tuoi  giuramenti  ,  e  stata  terminata  colle  grida  di  |  7°°  milioni.  Per  preservare  la  Francia  da  nuove 
Viva  il  Re.  j  '«rbolenze ,  ed   assicurare   gli    Stati    vicini,   gli   alleati 

—  Pare  che  la  partenza  di  Monsìeur  e  del  duca  di  !  'asc';mo  lóom.  uomini  in  guernigione  nelle  fortezze 
Berry  pei  dipartimenti  abbia  avuto  per  motivo  ili  ""atices!  di  Comic  ,  Valenciennes  ,  Beanchain  ,  Cam- 
processo  del  maresciallo  Ney.  Infatti  questi  Principi  ì  '-""a' >  Quesnoi ',  IMaubeuge  ,  Landrecies  ,  Avesues, 
hanno    creduto    di    non    dover    assistere     alle     sedute  j  R°cro'  •>   Civet  ,  Charlemont  ,  MezTeres ,  Sedan,  JVIont- 


della   Camera   dei    Pari  .    per   allontanare   ogni   sospetto 
<1'  influenza   per   parte   loro. 

—  La  somma  dei  ridami  che  la  Francia  deve  pa- 
gare ascende  a  471  milioni  che,  secondi»  il  proget- 
to presentato  dal  ministro  prussiano  ti"  Altenstein  , 
possono  cs.er  divisi  in  ti  e  ci  ,s*i  :  1  Le  garanzie  d. — 
te  sui  paesi  in  addietro  occupali  dalla  Francia.  2  Gli 
acquisti  fondati  sopra  contratti.  3  Le  reqiiisizròni 
fatte  contro  6011  Dicesi  che  1"  Inghilterra  e  la  Prus- 
sia pretendano  che  la  F  ancia  ,  per  questo  solo  "g- 
getto  ,  paghi    69,    milioni    all'  anno. 

. —  Dicest    che    il  maresciallo   Ni  y  ,     il   quale  è   nato 
a  Saarlouis  ,  città  che  è  stata  aggregata   alle   proviti 
te   prussiane  ,   ricorrerà   come   suddito   d  I    Re  di  l'rns- 
'sia   alla   protezione   di   quel  monarca    mi   inutilmente, 

—  i!  motivo  di  il   arresto  di  dieci    o  dodici   emei  iii 


medy  ,  Thionville -,  Longwy ,  Bi'.sch  ,  e  nella  testi 
di  ponte  di  Fort-Louis.  Queste  truppe  saranno  co- 
mandate da  un  generale  nominato  in  comunione 
dalle  quattro  potenze  alleate.  Dicesi  che,  il  mantelli - 
ni  rito  di  i|U"src  truppe,  cioè  viveri,  foraggi ij  al- 
loggio, \<  stiano  ed  equipaggiamento,  è  a  carico 
della  Francia.  Oltre  ciò  essa  deve  senza  il  menomo 
ribasso  mantenere  le  convenzioni  stipulate  con  cia- 
scuna delle  potenze,  riguardo  al  mantenimento  ed 
ali1  equipaggiamento  delle  loro  truppe  S.  AI.  Cristia- 
nissima spedirà  immediatamente  dei  commissari  a 
V.  savia  ,  a  fine  di  concorrere  in  suo  nome,  ail*  e- 
sarue  ed  alla  liquidazione  delle  pretese  recìproche 
della  Francia  e  del  granducato  di  Varsavia.  La  stessa 
M  S.  riguardo  ali"  [mrteratere  delle  Russie  .  coma 
Re  di    Polonia  ,     riconosca    nulla    !a    convenzione     'i 


!  ,. 


ì.iu  e   provenuto  cha  da  gì'  ìneonsi  lerati   loro   discor— ]  '',;J"   "•'■ 

ulta  linea  da     occuparti     dai     i5ora.   uomini   Ji 


prove. imo   cria   aagi     incorisi  te  rati    loro    uisi     1    -  > 
bi ,  1  quali  fiaccano  tetaeve  uu    teucuùyu    ài    metterei 


J:I 


truppe  alleate  *'i  sotto  alcuni  paesi  ora  carati  da 
og:!Ì  gueruiglone.  S  M.  C  istianissima  potrà  m.inte- 
rcre  delle  guarnigioni  nelle  città  situate  nel  territo- 
rio occupato.  La  forza  di  queste  gucrnigioni  è  l'issa- 
ta come  si  glie  :  A  Calai»  loco  ;  a  Gravelines  5oo  , 
a  Bercuf-s  óco  ,  a  S.  Omer  i  5oo  ,  a  Hesdin  aSoo  ,  a 
Arires  1 5o ,  a  Arles  5oo  ,  a  Arras  iooo  ,  a  Boulo- 
gne  3oc  ,  a  S.  Venant  3eo  ,  a  Dunkerque  e  suoi 
forti  icoo  ,  a  Donai,  ed  il  forte  di  Scarpe  iooo,  a 
Verdun  5oo  ,  a  Metz  3oo© ,  a  Lauterburg  aoe,  a 
Weissenbnrg  1 5o  ,  a  Lichtenb-  rg  1S0,  a  Petite- 
Pierre  ioo,  a  Phalsbury  600,  a  Strasborgo  3ooo  , 
a  Schelestadt  icoo,  a  Nuovo-Brissach  e  a  Fort- 
f.'nrtier  1000  »  a  Béfort  1000  ,  in  tutto  22736  no- 
ni ni.    (  F.   T.   ) 

—  La  gazzetta  di  Bayreuth  pubblica  ,  sotto  la  data 
d<  1  aa  nov  irnbre  ,  quanto  sejue  :  »  L'  Osservatore 
tedesco,  eh-  si  stampa  io  Amborgo,  nel  suo  numero 
del  37  ottobre,  cercò  di  spargere  nuovamente  la  voce 
tlie  fu  già  da  molto  tempo  confutata  ,  d'  uria  cessio- 
ne degli  e.r-principati  d*  Aasbach  e  di  Bayreuth,  Noi 
siamo  autorizzati  a  dichiarare  che  una  simile  voce  fe 
interamente  priva  di   fondamento.     (  /.   de  Frane/.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna  ,   1  .*  Dicembre. 

Il  pagamento  di  ioom.  fiorini  che  serve  di  pri- 
mo a  conto  per  la  liquidazione  delle  somministrazio- 
ni fatte  adi  eserciti  austriaci  dai  cantoni  di  frontiera, 
fu  effettuato  in  sali  del  Tirolo  ,  4:11.  bardi  di  cui 
furono  consegnati  dalla  dogana  di  Bregenz  all'  ammi- 
nistrazione de"  sali  del  cantone  di  Zurigo  ,  che.  li 
fece  trasportare  immediatamente  ne1  magazzini  di 
Stein  e  di   Sciaffusa. 

— ■  La  mo«he  del  sig.  conte  de  Talleyrand,  ,  mini- 
stro di  Francia  presso  la  confederazione  elvetica  , 
giunse  a  Berna  il  2  3  corrente.  S.  E  è  ritenuta  tut- 
tora a  Parigi  dalle  sue  funzioni  di  Pari  di  Francia. 
Credesi  eh'  egli  si  metterà  in  viaggio  subito  dopo 
chiusa  la  processura  del  maresciallo    Ney. 

(  Gaz.  de  Laus.  ) 

ITALIA. 

Bologna  ,    3o    Novembre, 

Monsignor  delegato  apostolico  di  questa  città  e 
provincia  ha  ricevuto  il  beto  annunzio  che  ,  fri  gli 
gli  oggetti  preziosi  di  bella  arti  ,  m  mosci  itti  .  libri 
e  di  storia  naturale,  già  tolti  allo  Staio  ecclesiastico 
i-d  ora  «felicemente  ricuperati }  sonvi  molti  rari  ino 
munenti,  di  cui  restarono  spogliati  i  più  cospicui 
stabdiinenti  scientifici  e  templi  di  questa  città  ,  e 
the  formarono  una  volta  il  pregio  anche  di  questa 
biblioteca  ed  istiuto.  Si  contano  fra  tali  monumenti 
il  Pentateuco  ,  il  Lattanzio  ed  i  noti  quattro  Vasi 
etruschi.  Molte  di  sì  pregevoli  suppellettili  in  undici 
casse  racchiuse  sono  partite  da  Parigi  dopo  il  ao 
ottobre  scorso,  e  a  giorni  arriveranno  qui.  In  se- 
guito ne  sarà  spedito  di  colà  il   residuo  ,  fra   cui    tro- 


vanti  o"~  Cò.mci  eh'&'rì  ,  naa   ììlLbt*,  cJ  «1    Avite     » 
di  elegantissime   miniature  adorno.   (  G.  di   B.  ) 

Parma  ,   a  Dicembre, 
Il   giorno   lu    norembre  scorso  è   stata,     qui   pub' 
librata   un'  utilissima  disposizione   di    S.     E.     il     signor; 
e."  te   nostro   ministro  ,   ("udente   a   por    frena     all'  la- 
saziabile  ingordigia   degli    usuraj.     (   G.  di  P.    ) 

Mitan»  ,  7   Dicembre. 

mSJREO    RBC/O    istituto    di     SCtt&ZK  - 
LETTR1SZ    ED    AliTT . 

11  d'i  16  dello  s-Gors»  novembre  si  h  radunato  IL 
C.  1?.  Istituto  afSn»  di  trattare  di  diversi  oggetti  di 
eorrispondeuza  e  di  amministrazione  ,  e  di  prendere 
gli    opportuni   «lincerei    per  le   future   convocazioni. 

Queste  si  terranno  regolarmente  due  volte  al 
■lese  ed  in  essi»  si  parlerà  giusta  il  consueto  di  ar- 
gomenti tanto  scientifici  che  létterarj  ,  e  vi  saranno 
ammessi  cfiif  gli  studiosi  che  bramassero  d'  intervenir- 
vi ,  e  che  si  faraone  annunciare  ai  direttori  delle, 
due  classi. 

La  prima  avrà  luogo   il  giorno  9   del     corrente. 


TAR1ETAVACCADEMIE. 

L*  Accademia  dulie  scienze  di  Berlino  ha  pro- 
posto per  Panno  itiì  un  premia  pel  seguente  sog- 
getto ; 

Esporre  le  prelazioni  e/ie  sussistevano  fra  gli.  Egi- 
ziani e  i  Greci ,  per  rispetto  alle  idea  religiose ,  agli 
usi  e  specialmente  alle  scienze  ed  alle  arti. 

La  Società  reale  di  scienze  di  Edimburgo  ha 
proposto    per  1'  anno   corrente   i   seguenti    premj  : 

•Determinare    il    valore    specifico    e»  riparatilo     del 
sangue-  venoso  e  del  mngue  arterioso. 

Un  assortimento  di  libri  ,  ovTero  uua  medaglia 
d'  oro  del  valor  di  5  ghinee  saranno  dati  annual- 
mente all'  autore  della  miglior  memoria  sopra  un. 
soggetto   sperimentale  ,   proposto   dalla   Società. 

Esse  memorie  saranno  scritta  in  inglese  ,  in 
francese  o  in  latino,  e  indirizzate  al  segretario  della 
Società  avanti  il  1 ."  dicembre  dell'  anno  in  cui  il 
premio  sarà  proposto.  Questo  verrà  distribuito  n?l- 
1"  ultima   settimana   del    seguente   febbrajo. 

I  curatori  dell'  Università  di  Leida  oTrono  il 
premio  d'  una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  franchi 
a5o   a   chi    meglio   risolverà   la   questione   che   segue: 

Cum  subinde  officia  offieds  repugnare  videantur  ? 
qnneritur  num  incidere  possint  causai  cani  aut  pi  ine 
pugnent,  aut  incerta  sìt  agendi  ratio  ;  et  quw  in  omni- 
bus hujusmodi  causis  sit  norma  ,  cut  parere  ut  qu  un 
sequi  oporteat  ? 

Le  dissertazioni  scritte  in  latino  (  ovvero  irt 
olandese  )  debbono  esser  mandate  franche  di  porto  , 
prima  del  1 .'  maggio  1816  al  professore  I.  T.  vati 
de  Wyupersse  ,  segretario  attuale. 

f Memorie  de!!'  Accademia  di  Stocolma. 

L'  Accademia  reale  delle  scienze  di  Stocolma  ha 
pubblicato  due    nuovi    volumi     «Ielle     suo     memorie  i 


rv 


«piali  Contengono,  tra  le  al:re,  una  memoria  mandata 
al  concorso  per  i'  argomento  proposto  dall'  Accade— 
mia  :  In  qteal  morto  ."  •  e  n  possa  profitto  dall'  Imma— 
t  a  izione    neh  iziorte    plorale    dell'  uomo?  Questa 

memoria  fu  premiata  j  l' autore  n'  è  il  sig.  E.  G. 
Ceycr. 

Sor  irta  ajfr  icona  —  Mungo  Park. 
tfi  Socict.i  a-'uean»  di  Loridin  è  in  procinto  di 
pontili  care  le  relazioni  e  i  giornali  ubimi  ricevuti  da 
Mungo  Paik  colla  narrazione  del  suo  compagno  di 
viàggi*  I&acco  ,  a  benefizio  della  vedova  dell1  illu&tre 
«   sventurato  viaggiatore» 

Ì/Sonumetìti  tarlavi  recentemente  scoperti. 
Ne'  vasti  terni  or j  de'  governi  dì  Koliwan  e  di 
Toboisk  si  e  rinvenuta  Una  gran  copia  di  antichi 
monumenti  tartari  che  tratti  furono  dà1  sepólcri  9us— 
piatenti  dà  400  sino  a  tioó  anni.  Questi  oggetti  con- 
sistono in  va»i  di  metallo  ,  armi  ,  vasi  da  s-icnfizj  , 
monete  ,  *irnàme:iti  .  ecc.  \  molti  sono  insigniti  di 
figure  Umane  e  di  geroglifici.  Si  rinvennero  parimente 
■vai  j  geroglifici  sulie  rupi  che  fiancheggi  uio  le  rive 
«Ivi  l'otti  e  dèi  Jenisey.  S'  incontrano  pine  qua  e  là 
Épatse  alciine  rovine  di  antiche  città  e  tortezze , 
come,  per  esempio,  ne"  contorni  di  Tobolsk  si  sono 
«coperti  g!i  avanzi  dell'antica  capitale  di  Sibir  ,  la 
<"[!ìrtle  ha  probabilmente  dato  il  ivltte  di  Siberia  a 
tutto  il  paesi?.   (  Not>  del  Diati.  ) 


Tossico  greco. 

zie  letterarie  danesi. 
libri  nuovi  1  nuove  edizioni. 

PARTE     ITALIANA. 
Forteti      Poesia.  Capitolo  offerto  a'  primi   sposi  che- 
lo   legj -ranno. 
Continuazione  e  fine  dell"  articolo  :     Scorsa    de/— 
f  anonimo    di    Lodi    in   proposito    dell'  articolo 
Miltonianp. 
Dichiarazione  alla  Nota  apposta  in  fine  dell'  ar- 
ticolo Bibliografia. 
Rivista  letteraria.    Feste    e    poesie  nel  solenne     in- 
gresso iii  Torino  di   $.    DI.  la  Regina. 
Delle  favole  di   Eli  a. ino  Lessi. ìg. 
Annunzj  ,  libri  nuovi  e  nuove  edizioni. 

NB.  Le  associazioni   a  quest'  opera    si     ricevono 
ai   principali  -librai   d'Italia,  non     che     dall'  editore 
proprietario  A.  /'.  Stalla ,  in  contrada  S.     Marghei  ita, 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Sono  usciti  :  quaderni  XL  e  XLI  dillo  Spettatóre 
o  sìa  Varietà  isteriche  ,  letterarie  ,  critiche  ,  politiche 
e  mcrali. 

Indice     degli   articoli,  contenuti   ile!  quaderno  XL. 

parte  stìanif.ra 
Viaggi.  Continuazione  è  fine  dd  viàggio  dall'India 

a  Chiraz  ,  «ce. 
Educazióne.  Dèlia  fisica  educazione  dell'  domo. 
Filosofia  naturale.  Armonie  della  natura,    di    Gia- 
como Bernardino   di   Saint-Pierre. 
Storia.   Lettere   di   urta  dama  greca  &rritté  nell'isola 

di   Corsica. 
Polìtica.     Stilla    battaglia    di    Vaterloo.     Riflessioni 

tratte  dall'   Aristarco   francese. 
Biografia.  Memorie  dell'  ab.  Edge\vorfck  de  Firmont, 

ultimo   confessore  di  Luigi   XT1, 
Miscellanea.  Biblioteca  di  Fulda. 
Biblioteca  bodlejana. 
Premj   d'  Accademie. 
Danni     sofferti     da     Helrnstaett    sotto  il  governo 

vestfaheo. 
Glorie  del  viaggiatóre  Bro-wne. 
Memorie  dell'   Accademia  di   Stocolma. 
L*  Aiemngna  di  Mad.   di   Staci. 
Società   a  Afri  tana  ;  Mungo  Park. 
Monumenti   tartari   recentemente  scoperti. 
Collezione  di    Werner. 

..perla    finca. 
Stamperia  di   Clarendon. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'cambj  del  giorno  6  Dicembre    181 5. 

Parigi  ,  per  un  fr »/  o^  9   E. 

Lione  ,  idem »  99,0  D. 

Genova,  per  una  lira   f.   b.   .     »  8l,S  & 

Livorno,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4.97  5    L. 

Venezia  ,  corr .     »  «~-±  D. 

Augusta  ,    per  un  fior.  corr.      «  a,5--7   D, 

Amsterdam «  2,12,1   D, 

Vienila        .     .     .     .     «     .     .     »  .... 

Londra.     ...'...»  a3,2i,S  L. 

Amburgo  ,  per  un   marco       .     >*■  1,86,1   — 


Prezzo    degli    effetti  -pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  ,    o  sia  coasolidato   in  regola  del  rece- 
dilo dei  5  per   100,   61. 


R.  Amministrazione    del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  6  Dicembre   181&. 

09     56     89     86      18 


SPETTÀCOLI  D'  OirGl. 

lì."  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa  )  I  pre~ 
tende!;  delusi.  Balli,  i.°  Le  avventure  di  Aroldo  il 
prode   o    sia    II    cavaliere    del    tempio.     2°    La    multiti 

ael   bailo. 

R.°  Teatuo  alla  Qawobi  •sa.  (  Cora.  comp-. 
Perotti.  )  La  gioventù  d'  Borico   T. 

1  palchi  s"  affittano  :,1  cade  del  sig.  Borani  ,  di- 
contro al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posti» 
all'  ingresso   del   teatro. 

Teatro  li...  (  Opera  seria  )  Zuhma  e  Se'imo  , 
musica  del  sig.  M."  Marco  Portogallo,  ijado,  Gli  avari 
ambulanti. 

Teatro  Lentasio.  (  Comp.  coni.  Taddei.  ) 
La  palazzina  di  campagna. 

:  t  itro  del  BkLAEMlUO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  forza  del  beneficio. 


Milano,  '\[i\'.:   tipografia  di  Federico  Agru     , 
nella  contrada   di  iierua  ,    n.    ni3. 


GIORNALI']    1  T  ALIANO 


MdVio  ,  Venerdì,  8  Dicembre  ì3i5. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   i.°    Dictmbre. 

Un  corriere  straordinario  ,  giuato  jersera  da  Pa- 
rigi ,  ha  qui  recato  il  trattato  di  pace  conchiuso  con 
S.  M.  Cristianissima,  insieme  colle  convenzioni  par- 
ticolari annessevi.  Questo  trattato  verrà  da  noi  co- 
municato quanto  prima  per  esteso    ai  nostri  lettori. 

(  Gazz.  di   Corte.  ) 


Notizie  di  Roma  assicurano  che  il  ministro  na- 
politano ,  marchese  de  Fossaldo  ,  abbia  fatto  delle 
rimostranze  energiche  contro  il  soggiorno  de'  membri 
della  famiglia  di  Bonaparte  a  Roma ,  e  che  vi  sia 
sostenuto  dal  ministro  spagnuolo.     (  Osserv.  austr,  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,22  Novembre. 

Un  giornale  americano  del  21  ottobre  contiene 
una  petizione  indirizzata  a  sir  J.  Leith  ,  governatore 
attuale  della  Guadalupa  ,  da  alcuni  mercanti  ameri- 
cani che  commerciavano  con  queir  isola  ,  e  colla 
'male  chiedevano  la  permissione  di  prendere  in  iscam- 
luo  de'  prodotti  di  quella  colonia.  Sir  J.  Leith  rispo- 
se ,  in  data  del  3o  agosto  ,  che  non  potevasi  accor- 
dare a  vascelli  neutrali  la  permissione  d'  importare 
de'  prodotti  di  queir  isola. 

—  Un  officiale  del  36.°  reggimento  scrive  da  Giava  , 
in  data  del  3o  maggio  ,  quanto  siegue  :  «  Alcuni 
riorni  fa  accadde  una  terribile  esplosione  vulcanica 
a  Samharew  (  isoli  che  giace  verso  1'  oriente  )  e  che 
ebbe  funestissime  conseguenze.  A  Sanrabaya  ,  1'  at- 
mosfera fu  per  due  giorni  oscura  come  di  mezzanotte. 
Il  mare  alzossi  6  piedi  sopra  il  suo  livello,  ed  in 
tin  istante  perirono  gran  numero  di  persone  e  molti 
vascelli.  La  distruzione  fu  assai  considerabile  ,  e  molte 

persone  ,  pur  dianzi  assai  ricche  ,  sono  ora  ridotte 
alla    più    grande   miseria.  » 

— -  Dicesi  che  a  Port-Louis  una  malattia  contagiosa 
l'accia  grandi  stragi  ;  che  nel  mese  di  giugno  vi  siano 
pente  da  1  5o  persone  e  parecchi  officiali  di  riguardo, 
e  clie  quest'  epidemia  abbia  gli  stessi  sintomi  della 
i  iibr>^  gialla.  Agguignesi  che  1"  epidemia  sia  stata  ivi 
comunicata  da  due  vascelli  facenti  il  commercio  dei 
Mori 

l  t.  I.  e  F.  ) 


FRANCIA. 
Parigi  ,    28     Novembre. 

Ecco  il  discorso  che  il  presidente  della  Càmera 
dei  Deputati  diresse  al  Re  dopo  che  S.  RI.  fece  co- 
municare a  queir  assemblea  il  nuòvo  trattato  di  pace  : 

«  Sire  ,  i  vostri  fedeli  sudditi  della  Cimerà  dei 
Deputati  vi  ringraziano  di  non  aver  disperato  della 
salvezza  dello  Stato.  Essi  sentano  intimamente  che- 
le magnanime  vostre  rirtù  risparmiarono  più  grandi 
sciagure  alla  nostra  patria.  La  Camera  ,  o  Sire  ,  par- 
tecipa al  profondo  vostro  dolore  ;  ma  incoraggiata 
dalla  reale  vostra  rassegnazione  ,  essa  ritrova  forze 
per  tante  avversità.  La  sua  inalterabile  fidanza  in 
voi  ,  il  suo  amore  per  la  sacra  vostra  persona  e  l'u- 
nione dei  Francesi  ,  di  cui  ella  darà  1*  esempio  ,  al- 
leggeriranno il  peso  dei  sacrificj  che  ci  sono  imposti 
Fedele  alla  parola  del  Re,  la  Francia  ,  coli'  ajuto  di 
Di'  ,  .mostrerà  al  mondo  a  q-.al  costo  sappia  eli» 
mauteuere  la  fede  dei   trattati  ». 

S.  M.  rispose  come  segue  i 

u  Re  d'  un  altro  paese,  io  avrei  potuto  perdere 
la  speranza  ;  ma  il  Re  di  Francia  non  dispera  giam- 
mai trovandosi  tra'  Francesi.  S'  uniscano  essi  con- 
cordi,  e  le  nostre  sciagure  avranno  un  rimedio  !  >/ 

—  Si  crede  eh  e  il  bwìjet  delle  finanze  non  verrà 
presentato  alla  Camera  che  verso  la  line  del  mese 
venturo.  Attualmente  esso  forma  1'  occupazione  de- 
gli uffici  del  ministero.  Ma  nei  dipartimenti  tutto  è 
in  un  tale  stato  di  confusione  ,  eh'  è  necessario  un 
gran  lavoro  preliminare  ,  per  determinare  l'  attuala 
nostra  situazione  e  indicare  con  qualche  precisione) 
le  nostre  spese   e  le  nostre   risorse. 

—  La  confederaiioue  elvetica  ha  decretato  un  pre- 
mio nazionale  alla  fedeltà  delle  or-nto  guardie  sviz- 
zere e  degli  officiali  di  quella  nazione  che  seguirono 
il  Re  Luigi  XVIII  il  ao  marzo,  e  rientrarono  con  essa 
in  Francia.  Il  sig.  Tschan  ,  incaricato  d'  affari  ,  con- 
segnò delle  medaglie  al  sig.  coite  Diesbach  ,  prim» 
luogotenente  e  grangiudice  della  compagnia  ,  a  ciò 
fossero  ad  essa  distribuiti.  Il  sig.  Duca  di  ATontemart, 
capitano  colonnello  di  quel  corpo  ,  ò  il  solo  officiale 
francese  al  quale  la  Dieta  ne  abbia  destinata  una  , 
in  attostato  della  stima  dei  cantoni.  La  distiùtmfcioae 
è  stata  fatta  il  21  corrente  presso  il  Duca  'li  Mon- 
ternari,  dal  »ig.  come  di  Diesbaeh  ,  in  presenza  do! 
sig.  Tsch.11/.  Questa  cerimonia,  clic  tacca 


ir 

?a  lealtà  e  la  fedeltà    della    nazione  svìzzera    af  suoi  I  ha    Spiegati   come    inviata     strnorc'.n^.io     e    ministra 


giuramenti  ,  terminò  6olIe  grida  di    Viva  il  Re  '   (Y) 

(  r,  f.  ) 

ITALIA. 
Cortona  ,  2  5   Novembre. 
Essendo     vacato    in     questa     città  ,    per     morte 
«lei  sig.   Gio.  Battista  Peroni  ,  il  posto  «li   maestro   'di 
«appella  ,  resta  assegnato  il  termiti»;    di    giorni   venti 
a   chi    volesse    concorrervi  ,    ad    avere   presentata   nella 
cancelleria     comunitativa     di     Cortona     1'      opportuna 
istanza   corredata   delle  congrue   giustificazioni   di    mo- 
ralità ed  abilità  :  il  surriferito  posto  gode  dell'annua 
provvisione     di     lire     toscane     settecento  ,     ed    ha   in 
oiascun    anno  una  stagione  libera  ,  lisciando  uno  die 
faceta  le  sue   veci  ,    e   non   scegliendo    il   tempo   in   cui 
<s  aperto   il  teatro  ;    e    per    1'  opposto   è   gravato     dei 
seguenti   pesi  :  deve   dare    annualmente    lire     ottanta- 
quattro    al    eonatore   dell'  organo  eligendo   da!    magi- 
strato ,   e   questa   passiva    prestazione   cessa  alla  morte 
del   vecebio   organista   divenuto   inabile   per  la   sua  età 
di    etrea   anni   •/».     Deve    fare   scuola   di    canto    gratui- 
tamente a  quattro  svuolari  ,  insegnando     ad     essi  nei 
diversi   tuoni   di   soprano,   contralto,   tenore   e  basso  : 
deve  gratuitamente  diriger  la   musica    e    cappella  re- 
apettivamente    in     tutte     le    feste     che  si  fanno  nelle 
ehiese  della   cattedrale  ,    di      S.     Maria     nuova   e   di    S. 
Margherita,     a     forma  di  una  tabella   esistente    nella 
detta   cancelleria  :   deve   dietro   discreto   onorario   diri- 
gere turte   le   musiche   e   cappelle  che  potessero   even- 
tualmente  farsi   nell*»   dette   o   altre  chiese,  oltre  quelle 
contemplate   nella   riferita   tabella  ;   e   deve   finalmente, 
«empre   dietro   discreto    onorario  ,   dirigere   Y  orchestra 
ilei  teatro   in   tutte  le   sue  aperture  .     assistete     ì     vir- 
tuosi cantanti  di  teatro   nelle  loro   prove  ,    ed    inter- 
venire   nella  qnnlità  di   maestro  a  tutte   le  accademie 
ed  altre  feste  profane   che   potessero    esser   fatte.   Che 
perciò   i   concorrenti     devono     di    necessita    non    avere 
la  qualità   né   di   sacerdote     ne     di   cherteo.     Chi    desi- 
derasse di   conoscere   in   più   esteso   dettaglio   gli  oneri 
annessi   a  detto   impiego  ,    può  presentarsi    nella    detta 
cancelleria    commutativa     per    leggere     il     decreto   di 
.«reazione  del  posto  del    14  novembre  1779. 

(    Gazz.  di    Firenze.   ) 

Torino ,  3  Diettmbre. 
S.  M.  la  Regina  è  partita  questa  ma  ttina  prima 
delle  8   alla   volta  di    Modena.   (  Gnzz.    di    Genova.    ) 

—  Il  R«  volendo  premiare  lo  zelo  ed  i  talenti  che 
il  sig.  conte  Tbaon  di  Revel  e  Pratnluugo  ,  cavaliere 
grancroce  del  6acro  militar  Ordine  de'  SS.  Maurizio  e 
Lazzaro  ,  luogotenente  generale  Delle  R.  armate  , 
governatore  dolla  eitta  e  del  ducato  di   Genova.,  ecc., 


(*)  Ripetiamo  og^i  questo  §  ,  a  cagione  eh1  essendosi 
ieri  scompaginato  il  foglio  nell'atto  di  metterlo  in  torchio, 
il  eVtto  'g  fu   divise  e  seoaae.jso  hi    ii\edt>     da    non     «sere 

più  iiuellijjtbit*.. 


plenipotenziario  di   S.  M.   presso  i   Monarchi     alleati  , 
si  è    degnato  di  nominarlo  ministro  dì   Stato. 

(  Gazz.  piem.  ) 


Del  5  Dieembre. 
Il  marchese  Antonio  Brignole  Sale  ,  nominato 
dal  Re  suo  ministro  plenipotenziario  presso  la  corte 
di  Toscana  ,  dovendo  in  breve  recarsi  a  Firenze  ,  ha 
prestato  j«ri  mattina  il  suo  giuramento  nelle  mani 
di   S.    M. 

—  Sabbato  ,  a  dicembre  ,  è  giunto  in  questa  capi- 
tale il  conte  di  Waldbonrg-Truchsess,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  prussiano  presso 
il  nostro  Sovrano.  Presentatosi  prima  al  sig.  conte 
Alessandro  di  Vallesa  ,  cavaliere  dell'  ordine  supremo 
della  SS.  Annunziata  ,  ministro  e  primo  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  esteri  ,  jeri  mattina  alle  undi- 
ci e  mezzo  fu  introdotto  col  solito  cerimoniale  dal 
cavaliere  San  Martino  di  Perrone  ,  mastro  di  ceri- 
monie ed  introduttore  degli  ambasciatori,  ed  ha  avuto 
P  onore  di  esser  ammesso  alla  prima  udienza  di  S.  M. 
e  di  rassegnarle   le  sue   credenziali. 

—  Con  R.  biglietto  in  data  del  21  scorso  novem- 
bre, si  è  ordinato  il  pagamento  delle  rendite  vitalizie 
sullo  Stato  pel  secondo  semestre  18 14,  da  aver  prin- 
cipio  col    i.c  del   corrente   mese. 

— ~  Con  patente  del    t   corrente   S.  M.     ha    decretata  - 
1'  istituzione  di  una  R.  Accademia  militare  in  Torine, 
ove  saranno  educati   a  spese    del'o     Stato     5o     alunni 
da   nominarsi   da  S.   M.  stessa.    (  Idem.  ) 

Vescovera   (  distretto  di    Voghera  )  ,  5  Dicembre. 
Jerlaltro  a  sera  abbiamo  avuto  la   bella    sorte   dì 
accogliere  fra  noi  S.   M.  la  Regina  di  Sardegaa  ,     che* 
si  reca    a    Modeua     per    rivedere  ,     dopo     tant'an-ù  , 
l'  Arciduchessa  sua   madre.     S.    M.    si     è     degnata       L 
pernottare  nell'abitazione     dei     signori     conti     fratelli 
Gambaraua ,  i     quali    nel    brevissimo    tem,io    di     cui 
hanno  potuto  disporre  all'uopo,    s'adoperarono   con 
ogni   sollecitudine   ondi'     Y  augusta     viaggiatrice     fosse 
ricevuta  il  meglio  che  per  lor  si    potesse.     Quest*  ot- 
tima Sovrana  si   degnò   di  aggradire  la   sera     medesi- 
ma  un   pranzo  ,   e   la   mattina     susseguente     una     cola- 
zione ,  che  i  fortunati   suoi  ospiti     ebbero  1'  onore  d; 
offrirle;  e   si  compiacque  di   riconoscere     la   rispettosa 
loro  devozione   con  tratti   continui   dt    estrema     genti- 
lezza ,   e   con   parole     d'  infinita     bontà.     Jeri    mattina 
la   sullodata   M.   S.  prosegui  il   suo     viaggio     accompa- 
gnata  dai  plausi   di   questa   popola/ione  ,   eh'  ella   pro- 
mise di   rivedere  al    suo    ritorno  ,    degnata     essendosi 
d'  assicurare   i   signori    fratelli   Gambaraua     che     anche 
in   quella   circostanza  approfittato  avrebbe    della    loro 
abitazione.    (   C.  il.  ) 

Venezia  ,   3  Dicembre. 

Tra  le  deputazioni  che  accorrono  in  questa 
città  per  aver  Y  onore  di  tributare  i  loro  odia  gel  a 
S.  M.  ,  pervenne  pure  la  deputazione  di  Chersw  e 
Veglia  ,  isole   del  Cmajnaro. 


M 


Nella  sera  del  dì  H  P-*  P°  la  deputazione  di 
Ltndn. ara  ebbe  pur  1'  onore  di  essere  presentata  a 
3.  M.  ,  e  venne  accolta  colla  solita  clemenza  che 
di  stingile  questo  Monarca. 

Nella  mattina  di  jeri  S.  M.  si  compiacque  di 
visitare  alcune  delle  nostre  adiacenze  ove  esistono 
ancora  dei  proficui  stabilimenti  ,  come  le  isole  del 
Lazzaretto  ,  dell' ospizio  dei  pazzarelli  di  S.  Servolo, 
dei  monaci  armeni  in  S.  Lazzaro,  e  del  cessato  con- 
vento di  S.  Clemente.  Tutti  questi  luoghi  furono 
onorati  della  particolare  ed  attenta  osservazione  del 
Sovrano  sempre  con  la  medesima  cura  ed  al  medesimo 
«['.getto  di  tutto  conobcere  per  provvedervi  colla  sua 
munificenza. 

(  Estr.  dai  €/or.  di   Venezia.  ) 

Del  4  Ditembrt. 

S.  C.  W.  M.  si  compiacque  nuovamente  di  ono- 
rare nella  sera  di  jeri  colla  sua  augusta  presenza  il 
gran  teatro  la  Fenice  per  assistere  all'  ultima  rap- 
presentazione dell'  opera  seria  intitolata  il  Tancredi. 
I  soliti  ingenui  e  dovuti  applausi  ,  la  solita  univer- 
sale esultan»a  eccitata  dal  suo  aspetto  si  manifesta- 
rono nel  pubblico  anche  in  questa  come  ia  ogni  altra 
orcasione.   (  Idem.  ) 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

M.  Cornelii  Frontoni.1;,  opera  inedita,  cum  epistutis 
isem  ineditis  Antonini  Pii ,  Af.  Aurelli ,  L.  Veri  et  Ap- 
piani ,  nec  non  aìiorum  veterum  fragmentis.  Invenit  et 
commentario  pravìo  notisque  illuitravit  Angelus  Majus  , 
bibliothe$ct  ambrosiana  a  lingiùs  orientalibus.  Medìo- 
lani ,  regiis  typis  ,  mdccoxv- 

Q.  Aurelii  Symmashi  V.  C.  Oet»  oratwnum  inedi- 
toirum  partes.  Invenit  notisque  dcclaravit  Angelus  Majus, 
bibliothecct  ambrosiana  a  linguis  orientalibus.  Acceduti t 
additamenta  queedam.  Mediolani,  regiis  typus,  Mocccxy. 

La  ilotta  Europa  proruppe  in  un  grido  di  letizia 
qu*l  giorno  in  cui  le  scoperte  di  Eresiano  e  di  Poni' 
peia  annunziate  le  vennero.  Ella  sperava  che  de'  te- 
sori sfuggiti  a  tante  faticose  indagini  ,  e  nascosti  iu 
q^lie  importanti  rovine,  verrebbero  analmente  sot- 
tratti alla  lunga  noite  de'  secoli.  Ma  le  sue  speranze 
furono  ben  rscarsaraen'te  appagate.  Alcune  opere  di 
poco  rilievo  ,  distolte  con  infinito  travaglio  ,  sono  il 
tolo  frutto  sinora  di  una  seoperta  la  quale  di  allar- 
gare   annunziava  i  confini  del  nostro  sapere. 

Ben  altramente  and»  la  facenda  per  rispetto  alla 
bella  invenzione  fatta  ,  son  circa  due  anni  ,  nella  bi- 
blioteca ambrosiana  ,  dall'  eruditissimo  sig.  doti.  Mai. 
11  grido  delle  copiose  letterarie  dovizie  eh'  egli  sta 
per  ritogliere  alla  dimenticanza  degli  anni  ,  non  ha 
varcato  ancora  uè  le  alpi  nò  il  mare  ,  che  già  fatte 
in  parte  son  e»6e  di  comune  ragione  ,  a  malgrado 
Stelle  incredibili  cure  che  il    lor  lavoro   ricerca. 

Duranti  i  tenebrosi  secoli  che  alla  caduta  del- 
l''occidentale  Impero  teaaero  dietro,   I'  Ita!  :«  di  venne 


anch'  t>a\  la  preda  dell'  universale  barbarle,  e  «furata 
bella  regione  che  vantar  si  potea  di  aver  prodotto    i 
più  eccellenti  ingegni  in  ogni  ramo  di   letteratura,  a 
perir  vide  senza     curarsene     lo     sublimi    opere    loro.  < 
Una  parte  de'  manoscritti  che    contenevano  le  miglio- 
ri produzioni  dell'antichità,  destinate    venne     a     ri- 
produrre   le     opere  de'  monaci  di  queir  età.  Per  buo- 
na ventura }  la  mercé    di    quest'  uso     conservate   alle 
volte  venivano  preziose  opere  profane  :  imperciocché, 
invece  di  cancellare  la  prima   scrittura    ne'  codici    ìk 
cui  erano  poste  ,  si  contentavano     gli     amanuensi     di 
copiarci  l'opera  nuora,     vergando     la  linea  in  senso 
inverso  delle  prime  e  in  caratteri     pia    crassi    e  pia 
appariscenti-  I  codici  ,  ne*  quali  il  dottor  Mai  ha  di- 
scoperto   tanti     nuovi    tesori  ,     olirono  per  la   prima 
volta    un    esempio    di    questo    metodo  che  incognito 
era  rimasto  finora  e  che     una     tavola    accuratamente 
incisa  e  posta  in  fine    dell'  opera  ,     rappresenta    eoa 
evidenza   allo   sguardo.   Questi     codici  ,     già     spettanti 
all'abbazia  di  Bobbio  ,   sussistono   da  due  secoli  nella 
biblioteca   ambrosiana  ,    ove   attendevano   una   esparta, 
e  felice  mano  che  dall'  usctmtà  loro  li  ritraesse.  I  bei 
caratteri   della  prima  scrittura  fanno  fede  della  remo- 
ta    sua    origine.    Tutto    induce     a  credere  che  questi 
eodici  considerare  si   debbano  coma  autografi.   Al  set- 
timo ed   ottavo  secolo  appartiene  l'  epoca     della     s?-« 
conda  scrittura. 

Il  sig.   dottor  Mai     si  è   mostrato  sollecito   di  far 
comuni  al  letterario   mondo  questi  nascosti     tesori.    IL. 
suo  zelo,  a  cui  le   maggiori^   lodi  sono     dovute,     ha 
•uperato  tutti  gP  inciampi  di  un  lavoro  la  cui  somma 
disagevolezza  è  di  spavento  al  pensiero. 

Egli  ,  dopo  aver  pubblicato  varj  frammenti  dì 
parecchie  orazioni  di  Cicerone  collo  scoliaste  ,  ha 
dato  or  ora  in  luce  due  volumi  di  opere  inedite  di 
Cornelio  Frontone,  precettore  de'  due  Imperatori  M. 
Aurelio  e  L.  Vero  ,  ed  oratore  la  cui  eloquenza  non, 
cede   che   a   quella   del  grand'  oratore   di    Roma. 

Le  opere  di  Cornelio  Frontone  che  il  dottor  Mai 
ha  pubblicate  ,  e  la  cui  esistenza  non  veniva  aspet- 
tata neppure  prima  della  sua  preziosa  scoperta,  ascen- 
dono   a   venti    all'  incirca. 

L'  istancabile  sig.  dott.  Mai  qui  non  pose  fine 
a'  suoi  preziosi  lavori.  La  letteratura  gli  va  debitrice 
eziandio  dell'  invenzione  e  pubblicazione  di  una  par- 
te delle  orazioni  di  Q.  A.  Simmaco  ,  oratore  che  ha 
fiorito  in  siili'  ultima  metà  del  4.to  secolo  e  si  t 
procacciato  larghissima  fama  colla  sua  molta  facondia. 
L'  inventore  ed  editore  di  questi  preziosi  scritti 
accompagna  le  sue  edizioni  con  opportuno  prefazio- 
ni ,  con  note  critiche  e  storiche  ,  con  avvertimenti 
che  dichiarano  ciascun  pezzo  oratorio  ;,  e  -finalmente 
presenta  una  fedele  incisione  de'  caratteri  di  que'  co- 
dici onde  ha  tratte  le  materie  che  pubblica. 

Del  Frontone  vennero  stampate  copie  780  ,  di 
pag.  688,  volumi  due  in  3.°  grande,  bella  carta  reale, 
con  otto  medaglie  antiche  e  quattro  fini  ritratti  dji 
Imperatoli  ,  ed  un'  incisione  di  caratteri  benissimo 
eseguita.  11  uumero  delle  copie  che  rimangono  ven— 
djbi&  di  qivv*ia  odinone  principe  ascende    a    li*,,  di 


IV 


cui  il  librajo  A.  V.  Stella  lia  acquistato  la  proprietà. 
Il  prezzo  ile'  %OÒ  esemplari  ,  che  si  venderanno  i 
piimi  da  oggi  in  poi  e  fissato  a  ti r.  j.  >  ital.  Questo 
prezzo  verrà  in  seguito  proporzionalmente  aumentato 
per  le  altre  3So  copie  a  misura  ed  in  ragione  del- 
l'  esito   loro. 

Lo  stesso  si  dica  del  S  mimico  stampato  a  100 
copie  di  90  pag.  ,  un  voi.  in  3.°  ,  buona  carta  ,  di 
cui  rimangono  vendibili  copie  37 1  ,  divenute  pari- 
menti proprietà  del  librajo  A.  F.  Stella.  Le  ioo  co- 
pif ,  che  ne  saranno  vendute  le  prime,  avranno  il 
prezzo  di  In\  3  ital.  Qui  sto  prezzo  verrà  in  seguita 
proporzionalmente  aumentato  per  le  altre  27$  copie, 
2  uisuia  ed  in  ragione  dell'  esito  loro. 


coir  aggiunta  di  un  nuovo  metodo  facilissimo  per  fai  e. 

i  rosolj ,   ratafià,  e   per  fare   V  ar..[iut  di  Colorna,  eoe 

Opuscoio   i::    18.    ,     prezzo,   70   cent. 

Milano,    dàilu  tipografici  di  G  Silvestri  , 

agli  Scalini  del  Duo, no  ,  num.'  994. 


È  uscito  il  fascicolo  ri."  io  del  Gabinetto  di 
amena  lettura  per  il  bel  sesso  o  sia  Raccolta  di  ro- 
manzetti,  novelle,  aneddoti,  viaggi,  squarci  di  s£on.: 
e  di  letteratura  ,  ecc.  ecc.  ,  or,i  per  la  prima  volta 
pubblicata  ila  una  Società  di  Ittteiati  italiani. 
Milano  ,    presso  Giuseppe  Maspero  , 

n'   no3. 

a    fa- 


contrada  di  S.  Margherita 


Q'itat'  opera  si  pubblica  per  associazione 
GriddWIelIa  Ragione  per  la   più     estesa    coltiva-  i  scicoh.   Quattro  fascicoli  formano   un  volume  il  quale 

sarà  tot  rodato  di   uà   rame  abusivo  a  qualcne  istoria 
o  novella   in    quello  descritta. 

I  fascicoli  si  succederanno  di   iS   in    i5   giorni. 

II  prezzo    è    di    lir.    3   aal.   per  volume   da  pa- 
garsi al  ricevere  il  primo  fascicela  di  cadauno. 


fciooe   de'  pomi    di  terra,   diretto  a' coloni  e   possidenti. 
Milano,  dalla  tipografia  di  Souzogno  e  Compagni 

L'EDI  IO!!, 


Essendomi     capitato     alle     mani   quest'opuscolo, 
mi   sono  Fatto  sollecitò   di  metterlo  alla  stampa  ,  per- 
che mi  e  paruto  che  possa  essere   di    molta     utilità  , 
in  quanto  dispónga  per  1*  anno    venturo    possidenti  e 
colon',   a   vie    più  estendere  la  coltura  de' pomi  di  terra. 
Esso  è  scritto  da  persona  ,    che    altre    volte    ha 
ragionato  di  questa  materia  ,  e  che    ai     ragionamenti 
a.oudo  unita  la   pratica    e    l'esempio,     rendesi    giu- 
stamente presso  Ognuno   autorevole.   Io    parlo  del  sig, 
tonte     Vincenzo    Dandolo,    a    cai    le    Arti    agrarie  in 
«pi  sti   paesi    taiiio     debbono ,     come     dalle    varie  sue 
opere     pubblicate  apparisce.     Ne    questa,     comunque 
picei  olissi  ni  a  di   mole ,  è    meno    d  gna    del     suo    zelo 
pel  ben  coni  un  e  ;  che  è  lo  scopo  ,  al  quale  tutte  ge- 
neralmente 1  -«altre  sue    si    riferiscono  ;    come    non  è 
meno  <ielle    altre     importante     per    la    economia     dei 
privati. 


Il  maravigliasi  pellegrinaggio  di  Prometeo  nei 
sette  pianeti ,  almanacco  critico-carioso-ismittiW  pti 
nuovo  anno  bisestile  18 16. 

Milano,    dalla  tipografia  Pidini  t 
ìieila  contrada  del  Bocciietto. 


È  uscito  il  Fascicolo  VITI  dell'  opera  intito- 
lata :  Il  costume  antico  e  moderno,  o  storia  del  "over- 
no  ,  della  milizia  ,  della  religione  ,  delle  arti  ,  scienze 
ed  usanze  di  tutti  i  popoli  antichi  e  moderni,  provata 
co'  monumenti ,  e  rappresentata  cogli  analogia  disegni 
dal  dottore  Giulio  Ferrarlo. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  distribu- 
zione di  qutst'  opera  nella  tipografia  dell'  editore 
Ferrario ,  contrada  del  teatro  de'  Filodrammatici  , 
n.*  1810.  (  V.  nel  Gi'or.  ital.  del  5  maggio  le  condi- 
zioni per  le  associazioni  ;,  e  nel  Gior.  ital.  dell'  3 
giugno  il  prospetto  dell'  opera.  ) 

In  uno  de'  prossimi  numeri  daremo  notizia  delle 
matirie  trattate  in  questo  fascicolo,  col  quale  si 
compie  il  primo  volume. 


1  proverbi  e  le  sentenze  proverbiali  , 
almanacco  per  l'anno  bisestile  1816. 

Prezzo  ,  5o  ceutes  nsi 

Milano ,    dalla    tipografia  di  Giovanni  Silvestri  ^ 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  num."  994. 


*Bh*m 


Nuova  edizione  della  pratica  del  distillatore  e 
Confettiere  italiano  ,  opera  di  Gioseffantonio  Landriani 
in  cui  s*  insegna  a  far  conserve  di  frutti,  e  di  agrumi , 
ed  a  formar  gelati,  marzapani  e  rosolj  d'  ogni  qualità; 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa.  )  I  prc 
tendenti  delusi.  Balli  ,  i.°  Le  avventure  di  AroUu  ti 
prode  o  sia  II  cavaliere  del  tempio.  a.°  La  menda 
del  ballo. 

R."  Teatuo  alla  Casosi  ana.  (  Com.  comp. 
Perotti.  )  La  falsa  apparenza.  —  Far  male  per  far  baia 

I  palchi  s'affittano  al  caffè  del  sig.  Boraui ,  di- 
contro al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingresso  del  teatro. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria  )  Znlema  e  Selimo  , 
musica  del  sig.  M.°  Marco  Portogallo,  ballo,  Gli  avari 
ambulanti. 

Teatro      Lextasio.    (     Comp.     com.     Ta  Idei.    ) 

I  ciarlatani    alle    gole    d'  Ànguillar.    —    ha    vigilanti 
delusa. 

Teatro  del  Bilarmino   (  detto    di  Girolamo.  ) 

II  convitato  di  pietra. 


Milano,  dalla   tipografia  di  Federico   Agnelli, 
nella  contrada   di   S.   Margherita  ,    u.    11 13, 
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(GIORNALE    ITALIA 


Mff^fcO»  Salato,  4  Dicembre  18 iS. 


Viekm  ,   a    £>;  cernite.- 

Uratfcatfo  pfctnc  j  mie  In  le  potenze  alleate  e  la 
Francia,  conchiuso  a  Pungi  il   30  novembre   18 iS. 

Le  potenze  -ideate  ,  adendo  coi  lece  sfarai  imiti  e  cu.  ' 
t uon  successo  deile  lo»d  armi  ,  preservata  U  Francia  e 
jl'  Europa  dallo  sconvolgimento  ond'  erauo  minacciate  stante 
l'ultimo  tentativo  fatto  da  Napoleone  Bonaparte,  e  il  siite- 
ma  rivoluzionano  ripmdotto  ni  Francia  per  mandare  ad 
difetto   uà  tale  attentato  ; 

Avendo  og^icu  comune  con  S.  M.  Cristianissima  la 
Jjr'ama  di  consolidare  ,  mediante  P  inviolabile  mantenimento 
delia  regia  autorità  ,  e  la  restituzione  della  Carta  costitu- 
Ziuuale,  i.' online  delle  cjse  felicemente  ristabilito  in  Fran- 
eia  ,  come  pare  (palla  di  far  rinascere  tra  la  Francia  e  i 
Saul  vicini  quelle  relazioni  df  lidueia  e  benevolenza  reci- 
proca  che  i  ìuuesti  effetti  della  rivoluzione  e  del  sistema 
di   conquista  avevano   per    tanto   tempo   intorbidate  ; 

Persuase  che  non  sarebbe  possibile  di  conseguire 
questo  ultimo  scopo  se  non  se  mediante  un  accordo  atto 
ed  assicurar  loro  guisa  compensi  pel  passato  ,  e  solide 
guarentigie  per  1'  avvenire  ; 

Esse  si  sono  fatte  a  lUsaminare  ,  d'  accordo  con  S.  M. 
il  Re  di  Francia  ,  1  mezzi  att>  a  mandare  ad  effetto  un 
itale  aggiustamento  ;  ed  avendo  riconosciuto  che  il  com- 
penso dovuto  «Ile  potenze  non  poteva  ejsere  né  tutto 
territoriale  ,  riè  tutto  pecuniario  ,  senza  ledere  all'  uno  o 
a"!  1' altro  degl'  interessi  essenziali  della  Francia;  e  che  sa- 
rebbe cosa  più  conveniente  il  combinare  1  due  mezzi  di 
compenso,  in  modo  tale  da  antivenire  questi  due  meon- 
\enienti;  le  LL.  Ml\l.  11.  e  RR.  hanno  adottata  questa 
Lase  per  le  loro  attuali  transazioni  ;  e  trovandosi  pari- 
mente d'  accordo  per  riguardo  a  quella  di  conservare  per 
tiQ  dato  tempo  nelle  province  di  frontiera  delia*  Frani  oa  | 
l^ti  cerio  numero  di  truppe  alleate  ,  hanno  convenuto  Ira 
loro  di  raccogliere  in  un  trattato  dehuutvo  le  varie  dispo- 
sizioni fondate   su  queste   basi. 

Con  tale  mira  e  a  tale  effetto  ,  S.  M.  il  Re  di  Fran- 
cia e  di  Navarra  da  una  parte  ,  e  S.  M,  l'imperatori 
d'  Austria,  Re  d'Ungheria  e  di  Boemia,  per  se  e  pe' suoi 
alleati,  dall'  altra  parte,  hanno  nominato  i  lon»  plenipo- 
tenziari per  discutere  ,  stabilire  e  lirmare  il  detto  trattato 
clelinitivo  ,  cioè  : 

S.  M.  1'  Imperatòr  d1  Austria  ,  Re  d'  Ungheria  e  Boe- 
mia ,  il  big.  Clenu'iiic  Vinceslao  Lotario  Principe  di  Met- 
termeli Yinueburgo  Oehsenhausen  ,  cavaliere  del  Toson 
d'  oro  ,  graucroce  deh'  Ordine  reale  di  S.  Stefano  d'  Un- 
gheria ,  cavaliere  dell'  Ordine  di  Sani'  Andrea  ,  e  di  quelli 
di  S.  Alessandro  iSevysU.y  e  di  S.  Anna  di  I.ma  classe  , 
giancroce  delia  Legmn  d'  onore  ,  cavaliere  degli  ordini 
dell'  Elefante  ,  dell  Annunziata  ,  dell'  Aquila  nera  e  del- 
l' Aquila  rossa,  de'  Serafini  ,  di  S.  Giuseppe  di  Toscana, 
di  S.  Uberto  ,  dell'  Aquila  d'  oro  di  Virteuiberga  ,  della 
Fedeltà  di  Badeu  ,  di  S.  Ciò.  di  Gerusalemme,  ecc.  ,  ecc.; 
cancelliere  dell'Ordini:  militare  di  Riaria  Teresa,  curatole 
dell'I.  Accademia  delle  belle  arti,  ciambellano  ,  consigliere 
inumo  attuale  di  S.  ÌM.  1'  Imperatòr  d'  Austria,  Re  d'  Un- 
gheria e  Boemia  ,  ministro  di  Stato  e  delle  conferenze  e 
ministro   delie    rei  azioni   estere  ; 

Ed  il  sig.  barone  Gio.  Fd'ppo  di  Wessenberg  ,  gran- 
croce  dell'  Ordine  reale  di  S.  Stefano  d'  Ungheria,  cava- 
liere dell' Online  de'  SS.  Maurizio  e  Lazzaro  di  Sardegna, 
dell'Aquila  russa  di  Prussia,  dell'Ordine  della' corona  di 
Baviera,  di  quello  di  S.  Giuseppe  di  Toscana,  della  fe- 
deltà di  Ba  leu  ,  ciambellano  «  consigliere  intimo  attuale 
di  S.  M.  1'  Imperatòr  d'  Aubtria  Re  d'  Ungheria  e  di  Boe- 
mia. 

E  S.  W.  il  Re  di  Francia  e  Navarra,  il  sig.  Armando 
Emanuele  du  Plr-ssis  Puchelieu  ,  duca  di  Richelieu  ,  cava- 
liere dell'Ordine  reale  e  militare  di  S.  Luigi,  e  degli  ordini 
russi  di  S.  Alessandro  Newsky,  di  S.  Valdimiro  e  di  San 
Giorgio  ,  Pari  di  Francia  ,  primo  gentiluomo  della  Camera 
di  S.  M.  Gnstmuissim  .  ,  suo  ministro  segretario  di  Stato 
per  ie  relazioni  estere  ,  e  presidente  del  consiglio  de'  mi- 
nistri : 


I  quali,  dop*  d'avere  cambiate  lo  loro  ptertip»te  •     , 
trovate   in  buona  e  'debita  forma  ,  hanno  firmalo  i  seg  1 
articoli  : 

Art."  I.  Le  irontiere   della  Frància  saranno    qui 
J790  ,  tranne  le  modificazioni  reciproche  che    si    r 
indicate    nell*  articolo  presente  : 

I.°   Sulle   frontiere   del  nord,    la    linea    di     dem 
resterà  tale   quale   era  stata  stabilita  col    trattai  1 
fino  di  contro  a  Quievram;   di   la   segn'irà    essa 
confini   delle   province    belgiche,   dell'  exr-vescomdd   di    L 
e  del   ducato  di  Bouillon  ,  come   tròvàvarisi      II      1790,    la- 
sciando 1  territorj   racchiusi  (  euclwss  )   di    Philip    levflle     ó 
r>lariemborgo   eolle  piazze     eli     questo     non.-  ,     come     aneli» 
tutto   il    dacato     di    Bomlion  ,     fuori     dello    frontiere    dell* 
Francia;  eia  Villiers   preso  Orval   (   sui    confini     del   dipar- 
tiinento  delle  Ardennè  e  del   granducato  di    Lnxemborgo  ) 
iino  a  Perle,  sulla  gran  strada  ciie  mette  da  Tluonville  a  Tre- 
veri  ,    la   linea  resterà   coni'  era  stata  «esigua!  t     col     trattato- 
di  Parigi.  Di  Perle   passerà   essa   per   Launsdorf,   Walwich ', 
Sehardorf,  Niederweiling  ,   fellweiler  ,.  restando 'tutn   que- 
sti  luoghi   co' loro   circondar)   alla  Francia,   lino   ad    Houvfej 
e   di   là  seguirà   gli   antichi   emani    del    paese'    di   Sarrebruck, 
lasciaj  io   Sarielouis   ed   il    corso   della  Sarra     co'  !no<»ht     si- 
tuati  alla  destra  della  linea  su   designala  e     i     loro     éircon- 
darj   fuori   de'  confini     francesi.     Da'     confini    del     paese     di 
Sarrebruck  ,   la   linea    di     demarcatone    .sarà     quella    stess* 
che   separa  attualmente   i   dipartimenti   della  Mescila     e     del 
Basso  Reno   dall' Al  e  magna  lino  alla  Lauier  ,   li   quale     ser- 
virà in  avvenire  di  frontiera  sino  alla  sua    foce    net    Piene, 
Tutto   il  territorio  sulla  sinistra  delia    Lauter  ,     compresavi 
Landau,  farà  parte   dell'  Alemagna.    Li     città    di   VVeissem- 
borgo ,   divisa  da  questo"*"fiuine  ,    resterà     tutta    intiera    alla 
Francia,   con   un   raggio   non   eccedente   indie    Une    sulla  riva 
sinistra,   e   die   sarà    determinato    più    partimi  armeni^     ila' 
comiut?sarj  ohe   saranno   incaricati    della    prossima    deintr- 
cazione. 

lì."  Partendo  dalla  foce  della  Lauter  ,  lungo  i  diparti- 
timeli!! del  Basso  Reno  ,  dell'  Alto  Reno  ,  del  Doiihs  .  d-1 
fura  ,  fino  al  cantone  di  Vaud  ,  le  frontiere  resteranno  co- 
me sono,  stàt-  stabilite  dal  trattato  di  Parigi.  Il  tìia],wsg 
del  Reno  formerà  la  demarcazione  tra  la  Francia  e  gli 
Stati  di  Germania;  ma  la  proprietà  delle  isole,  tal  quale 
sarà  stabilita  in  seguito  d'  una  nuova  ricognizione  del  cor- 
so del  detto  illune.  ,  sarà  inalterabile  ,  qualunque  siano  i 
cangiamenti  cui  coli'  andar  dei  tempo  il  corso  di  quest» 
home  potesse  soggiacere.  Si  nomineranno  reciprocamente 
dalle  alte  parti  contraenti  de' commissarj,  entro  il  termine  di 
tre  mesi  ,  per  procedere  alla  suddetta  ricognizione.  Una 
mela  del  ponte  fra  Strasborgo  e  Kehl  apparterrà  alla  Fran- 
cia ,  e   l'  altra  meta  al  granducato  di  Baden. 

3."  Ad  oggetto  di  stabilire  una  comunicazione  diretta 
fra  il  cantone  di  Ginevra  e  la  Svizzera  ,  la  parie  del  passe 
di  Gex  ,  limitata  all'est  dal  lago  Leniauo  ,  a!  mezzodì  dal 
territorio  del  cantone  di  Ginevra,  al  nord  di  queUo  del 
cantone  di  Vaud,  all'  intesi  d  il  corso  de'la  Vcrsoix  e.  da 
una  linea  elio  racchiude  i  comuni  di  Collex-Boissy  e  o» 
Meyriu  ,  lasciando  il  comune  di  Ferney  alla  Francia',  oara 
ceduta  alla  confederazione  svizzera,  per  e»s«re  unita  al 
cantone  di  Ginevra.  La  linea  dulie  dogane  francesi  sarà 
stabilita  all' ouest  del  Jnra ,  1.1  maniera  tale  che  tatto  il 
paese   di   Get   sia  fuori   dalla  detti    linea, 

4."  Dalle  frontiere  del  cantone  di  Ginevra  fino  al  Me- 
diterraneo, la  linea  di  demarcazione  sarà  quella  che  nel 
17110  separavi  la  Francia  dalli  Savoja  e  dilla  contea  di 
ÌNizza.  Le  relazioni  ristabilite  dal  trattato  di  Parigi  del 
1814  tra  la  Francia  ed  il  principato  di  Monaco  cesseranu» 
per  sempre  ,  e  le  medesime  relazioni  esisteranno  fra  que- 
sto principato  e  S.  M.   il   Re  di   Sardegna. 

5."  Tutu  i  territorj  e  distretti  racchiusi  (  'enclavès  )  fra 
i  confini  del  territorio  francese  ,  quii  sono  itati  determi- 
nati coli' articoli»   presente,   v    iteirartno    uniti  alla  Francia: 

6.°  Le  alte  parti  contraenti  nomine,  uni  >  ,  entro  iì 
termine  di  tre  mesi  dopo  li  sottoscrizione  del  presene» 
trattato,  de'  oommissarj  p  regolare  tulio  ciò  che  In  rap- 
porto alla  demarcazione  le'  paesi  dall'una  •'  la.ll  altra 
parie;   e    .<j   tosto   che   U  lavoro  ili    qaes:i    counu^ar;    savi 


ferinuiafcó  ,  9'  fa:  inno  delle  Carte  e  si  pianteranno  JV  li- 
r.<it:  che  stabiliranno  i  confini  respettivi. 

IT.  Le     piazzi    e  i    distretti     clic  ,    secondo    l'artico- 
lo precedente  ,   più   non    debbono  Fai    parte    del    territorio 

francese,  saranno  rimessi  a  dispY.i'ione  delle  potenze  al- 
leate entro  il  ceratine  stabilito  dall'articolo  a  della  a  in- 
venzione militare  annessa  al  presente  trattato;  e  S.  M.  il 
He  di  Francia  rinuncia  in  perpetua  ,  per  se  e  per  i  sa  .i 
*redi  e  successori,  al  diritto  di  sovranità  e  di  proprietà 
eh  egli  ha  esercitato  fino  a  questo  punto  sulle  dette  piazze 
e   sin   detti   distretti. 

III.  Le  fortificazioni  d*  Uninga  essendo  state  còsi  >- 
•.'mente  un  oggetto  d'  inquietudine  pfer  la  città  di  Ba- 
silea, le  alte  parti  contraenti,  per  dare  alla  confedera- 
zione svizzera  una  prova  novella  del!  1  loro  benevolenza 
e.  sollecitudine,  sono  convenute  tra  ai  lórB  di  far  dètnd- 
lire  le  fortificazioni  d'Unin::i;  ed  il  governo  francese  si 
bliga ,  per  lo  stesso  motivo,  a  non  r'rstabilirlfe  in  nes- 
16  un  tempo  ed  a  non  sostituirvi  altre  fortificazioni,  ad  una 
distanza  minore  di  tre  leghe   dalla  città  di  Basilea, 

La  neutralità  della  Svizzera  sarà  estesa  al  territòrio 
che  giace  al  nord  d"  una  linea  che  partendo  da  Ugine  , 
compresavi  questa  città  al  mezzogiorno  del  lago  d'Anuecy, 
passi  per  Faverge  fino  a  Lècheraine ,  e  di  là  al  lago  di 
B  lurget  sino  al  Rodano,  nella  stessa  maniera  ch'essa  fu 
estesa  alle  province  dello  Sciablesè  e  di  Faucigrry,  pollar— 
ticolo  91   dell'  atto   finale   del  congresso   di   Vienna. 

IV.  La  parte  pecuniaria  deli'  itidenuizz  izipne  da  darsi 
dalla  Francia  alle  potenze  alleate  è  stabilita  nella  somma 
eli  7.OO  milioni  di  franchi.  Il  alido,  i  termini  e  le  gu  1- 
.•enii«ie  dpi  pagamento  di  questa  somma  sono  regolati  e  mi 
una  convenzione  particolare  che  avrà  1'  uguale  forza  e  va- 
1  >re  come  se  fosse  te*tuaìmence  inferita  nel  presente 
trattato. 

V.  Siccome  lo  stato  d'  inquietudine  e  di  turbolenza 
eoe  ,    dopo  tante  sco.;»f    violmte  ,    e    principalmente    dopo 

ultima  catastrofe,  d'ebbe  tuttora  risentire  la  Francia  a 
D  .-alo  delle  intenzioni  paterne  dei  suo  Re  e  i  vanftc;^i 
■assicurati  dalla  carta  costituzionale  a  tutte  le  classi  de'sùoi 
'  ■  ani  ,  esige,  per  sicurezza  degli  Stati  vicini,  alcune  mt- 
sare  di  precauzione  e  di  guarentigia  temporaria  ,  così  si 
*ì  creduto  indispensabile'  di  far  occupare  ,  durante  un  dato 
tempo,  da  l'in  corpo  di  truppe  alleate,  alcune  posizioni 
jttllitari  lungo  le  frontiere  dr'U  Francia  j  sotto  l'espressa 
riserva  che  questa  occupazione  non  porterà  nessun  pre- 
giudizio alla  sovranità  di  S.  M.  Cristianissima ,  né  allo 
-M'ito  tii  possesso  nella  miniera  c'i'esso  fu-  riconosciuto  e 
«roriTerinato   col  presemi*    trattato; 

Il  numero  di  queste  truppe  non  oltrepasserà  1 5om.  ' 
"Homi ni,  11  comic  lj.".te  'e  tfapo  di  quest'  esercito  sarà  no-  ' 
minato   dalle  potenze   alleate. 

Questo  corpo  d'  esercito  occuperà  le  piazze  di  Condé, 
Valenciennes  ,  Bouchain  ,  Cambra!  ,  Qucsnpy  ,  Maubeuge  , 
,L  mdrecies  ,  Av.esnes  ,  Rocroy  ,  Givet  con  Cliarlemont  , 
J>lé/.ières  ,  Sedati  ,  1)1  mtmery  .  Tliionville  ,  Longwy,  Bitsche 
«   la   testa   di   pome   eie!   Fort-Louis. 

Dovendo  il  mantenimento  dell4  esercito  destinato  a 
questo'  servizio  essere  fornito  dalla  Plancia  ,  una  conven- 
zione speciale  regolerà  tutto  ciò  che  può  aver  rapporto  a 
quest'oggetto.  Questa  convenzione,  che  avrà  1'-  uguale  for- 
ila e  valori?  come  se  fisse  testualmente  inserita  nel  trattato 
n'i  .ente,  regolerà  nella  stessa  maniera  le  relazioni  de>l- 
1  «  sereno  d'occupazione  colle  autorità  civili  e  militari  del 
jjese. 

Il  maxiiiiwii  della  durata  della  detta  occupazione  mu- 
tilare è  stabilito  a  cinque  anni;  potrà  e5„i  aver  fine  avanti 
imesto  termine,  se  a  capo  di  tre  anni  t  Sovrani  alleati, 
dopo  3*  avere  ,  di  concerto  con  S.  M.  il  Re  di  Francia', 
esaminato  maturamente  la  situaaione  e  gl'interessi  reci 
proci,  e  i  progressi  del  listabilimedtO  dell' ordine  e  della 
tranquillità  in  Francia,  saranno  d'accorto  a  riconoscere 
<:.:e  1  motivi  di  questa  disposizione  siano  cessati;  mi, 
qualunque  sia  il  resultato  di  questa  deliberazione',  tutte  le 
ìuaz/e  e  posizioni  occupate  dalle  truppe  alleate,  allo  spi- 
rare de' cinque  anni,  saranno  sgomberate  senz'altro  ritar- 
do, e  rimesse  a  S.  H.  cristianissima  od  a' suoi  eredi  e 
■u     .  jsori. 

VI.  Le  truppe  straniere  ,  ad  eccezione  di  quelle  che 
fai    ui.o  parte  dell1  esercii  ■    d1  occupazione,    sgombreranno 

1  t  te  io   frani     tro   i   termini    stabiliti    dagl'articolo 

q,  dei!        invenzióni  toni         al  trattato       1    "Mire. 

VII.  In  tutti  t  paci  •  •  1  ■'  di  pa  rone,  tan- 
to   Ut    ViriU    dei    pi'.oeotC    tr.u.      0,     -i  ■  iJv.       L*Ut       .    p>    ...vU> 


li 

'  '  -  sì   rlar  inno   ih    z  tftgi  •■•  ■    f      : '    .    .,        v  ;,   aei 

abitanti,   naturali  e    iti    aieri,  di     qualunque    condizione'   e 

nazione  siano  essi,   uno   spazio   di  6    anni,    a    dai*,  e    dalla 

'    tlenzi  delle    ratifiche,  per   disporre',  qualora  lo   • 

'  '  ^'•"  ente  ,  di  Ile  lor  »  proprietà  ,  e  ritirar»!  in  tfMl  p.e  © 

che   piacerà  loro  di  sceglier.-. 

Vili.  Tutte  le  disposizioni  del  trattato  di  Parigi  del  3o 
maggio  1814,  relative  ai  paesi  ceduti  con  que'sto  trattato, 
si  applicheranno  ugualmente  ai  differenti  territori  e  d.~ 
Stretti   ceduti    e.  i    1  r    irnie.   trattato» 

IM.  Le  aire  parti  icootraénti  ,  essendoli  fatte  presentare 
1  varj   ridami   risultanti   per  fatto  della   non    seguita  r£PCu- 

degli   articoli    19  e  «egnen  i   del   trattato   del   ?jC  n 
gto    1814,   come    MH  .e    degli   articoli   addizionali    dello  stesso 
trattato   firmato   ir a   la  £i  1,1    Evu;,u   e     la    Francia       feri- 

■!U1,'°    r 'ere    più    efficaci    le   disposizioni    ennneiase  io 

•U.-'i  articoli,  ed  avendo  a  tale  effetto  determinati-,  co 
'lue  spirate  convenzioni  ,  la  condotta  , da  tenersi  da  una 
P*rte  e  dall' altra  per  l'intiera  esecuzione  d'-gli  artico!» 
su  menzionati  ,  U  dette  due  convenzioni  ,  uli  quali  tre*- 
«ansi  annesse  al  trattolo  presente  ,  avranno  la  stessa  forfè 
e  lo  stesso  valore  ,  come  se  vi  foglerò  testualmente  in- 
serite. 

X.  Tutti   i  prigionieri  fatti    tftyranti   le    ostilità,    com'è' 
pure  tutti  gì.   ostaggi   che  possono  essere  stati   prèti  o   dui 
verranno  rèstifrfiti   cono   il   ,,  „   breve   spaziò   di   tirano  pos- 
sibile. Lo  «esso    avrà    Inog,.    rier    riguardò    a.     p^iobier'i 
fatti  anteriormente   al   trattato   del   3o    ma.gio    1814,"  e 
non  saranno  per  anco   restituii  . 

XI .11  trattato  di  Parigi  del  3o  maggio  18,4,  eome 
anche  1  atto  fin  de  del  C  >ng.es,o  di  V,enna ,  del  9  gllt»llo 
1810,  sono  loufermati  e.  mantenuti  in  tutte  quelle  loro 
disposizioni  ohe  non  sono  state  modificate  dalle  clausole 
de!    trattato    presente. 

XII.  Il  trattato  presente  ,  insiemo  colle  convenzioni 
annessevi.,  savia  ratificato  in  un  solo  atro,  e  le  ratifiche  ne 
sa? .un.-  cambiare  nel  termine  di  tre  mesi,  o  più  preste 
se    sari    possibile. 

In  fede  di  che,  i  respettivi  ph-mpotenziarj  lo  hanno 
firma  o  ,  e    vi   hanno    apposto  il  sigillo  delie  loro  armi. 

Fatto  a  .Parigi  il  ao  novembre  dell'anni  di  Nostr» 
Signor-    181Ó. 

Fumati,  Principe  Mettermi^;  barone  i}'essinbtr?  ;  RisheUeu.- 


Aiticolo    (tildizionale. 

Essendo  «he  le  alte  petónz  contraenti  bramano  sin- 
ceramente di  veder  effettuate  le  d ispo,  umili  delle  quali  si 
sono  occupate  al  Congresso  di  Vie  ma  per  riguarda  all'as- 
soluta ed  universale  abolizione  odia  tratta  de'  Ne..ri  d'Af- 
frica, ed  avendo  pia  ciascutta  di  es,c  ne' proprj  Stati, 
proibito  senza  restrizione  alle  loro  colonie  e  sudditi,  di 
prender  p  irte  qualunque  in  simil  traffico ,  s' impegeano 
esse  ad  unire  di  bel  mio/o  i  loro  sforzi  per  assicurare  il 
buon  esito  definitivo  de'  priacipj  eoe  hanno  proclamati 
nella  dichiarazione  del  4  febbrajo  i8i5  ,  ed  a  concertare, 
senza  perdila  di  tempo  ,  per  mezzo  de'  loro  ministri  alle 
Corti  di  Londra  e  Parigi,  le  dispoaisioni  pin  efficaci  per 
conseguire  V  intiera  e  definitiva  abolizione  di  un  eom- 
mercio  sì  odioso  e  si  altamente  riprovato  dalle  leggi 
della  religione   e    della   natura. 

Il  presente  articolo  a  Idizionale  avrà  la  s'espa  forra  e 
lo  stesso  valore  come  se  fosse  inseriti,  parola  per  parola, 
nel  trattato  di  qunsc'  oggi.  Esso  pure  saia  compreso  nella 
ratifica  del   »u  Metto   trattato. 

In  lede  di  che  i  ph  nipotenziarj  respettivi  lo  hanno 
firmato   e    vi    hanno   apposto   il  sigillo   delle    loro   armi. 

Fatto    a    Parigi     il    20    novembre    dell'  anno  di  N.  S. 


i8i5. 


Finitati,     Principe     MetSernich  ;     barone     Wessenbergj 
Richelieu. 


A  nonna  dell'  art.  a."  del  trattato  su  esposto  ,  e 
dell'  art.  9.*  della  convenzione  militare  annessavi  ,  la 
fortezza  di  Landau  debV  essere  consegnata  all'  Au- 
stria dieci  giorni  dopo  la  lir.na  del  medesimo,  ci;e 
il  i.°  del  incui-  coireme ,  ed  il  corpo  del  T.  M.  Wim^ 
piteli  e  destinato  a  prenderne  possesso  a  nome  di 
S.    M.    I.    (    G.    di   Coite.    ) 


Madrid  ,  1 4  Noverulre. 
La  commissione  preseduta  da  Don  Felice  eie 
Pnixols ,  nominata  dal  Uè  ad  oggetto  d' occuparsi 
del  debito  spagnuolo  in  Olanda  ,  gli  ha  fatto  il  suo 
rapporto,  tendente  a  liquiJare  gradatamente  gì' in- 
teressi arretrati  ,  ed  a  pagare  regolarmente  quelli 
die  scoderanno.  Non  si  conosce  per  anco  la  decisione 
di  S.  M.  ;  ma  è  probabile  che  in  breve  -  comparirà 
una  patente  reale  che  adotterà  le  conchiusioni  della 
commissione  succennata.   (  F.  F.  ) 

Londra,  a3    Novembre. 
Effetti  pubblici.  —    Tre     per    cento     consolidati  , 
'      ,ja.  —  Idem  ridotti  ,   X>o    7/8.    —    Omnium,     16 
jp   contanti  ,    17    i\o   in  pagnmento. 

Il  sig.    pianta  è  qui  giunto  stamane   (    e    non     il 

18  ,   coma»  annunzio   qualche  foglio  )  ;  egli  ha    recato 
j    trattati   concimisi  fra  le  potenze    alleate  e  la  Fran- 
cia.  Lord   Baciarsi,     alla    ricevuta    di      questa     fati-. 
;  ..      notizia  ,      iia      scritto      subito   all'onorevole   mat- 
te    di     Londra     per    dargli   parte   di    un    tale     avveni- 
mento.  A  mezzodì  i  camion»  della  torre  e  del     parco 
ino   annunziata    questa  notizia   alla   capitale. 
—  PÌon    avendo   il    governo     spedito    alcun    rinforzo 
a'    reggimento   delle   guardie   del    corpo     eh' è     presen- 
temente   in  Francia,   ognuno   s'aspetta   ch'esso   ritor- 
nerà  quanto   prima  a   Londra  onde   ripigliarvi    il     suo 
servigio  ordinario  ,  eh'  e  fatto    ora   dal    14,.°    di     dra- 

Giusta  una  lettera  scritta  da  un  officiale  del- 
l' esercito  dell'  india  a"1  suoi  amici  in  Inghilterra  , 
pare  che  le  segnalate  vittorie,  riportate  dal  generale 
Ochterlony  sopra  diversi  principi  e  capi  ,  avranno 
va  risultato  vantaggiosissimo  per  la  Gran  Bretagna  , 
♦•'omo  quelle  che  hanno  aggregato  parecchie  e  ricche 
province  al  nostro  impero  dell'Est;  sotto  poi  il  rap- 
portò del  commercio  ,  aprendoci  esse  la  strada  della 
Tartaria  cinese  ,  procureranno  a'  nostri  negozianti 
Benefici   incalcolabili. 

1/  assassinio   ciel    generale   Lagardc'    produsse     qui 

non  meno  che  a  Parigi  grandissimo  dolore.  Quieto 
generale,  conosciuto  per  la  sua  devozione'  al  Re  , 
si  era  sempre  distinto  per  la  liberalità  de"  suoi  prin- 
cìpi. Niuuo  più  di  lui  sapeva  rispettare  i-  diritti  de' 
cuoi  concittadini.  Dopo  d'  avere  abbandonata  la  Fran- 
cia sul  principio  della  rivoluzione,  egli  offerse  1  suoi 
fervici  alla  Russia,  ove  la  sua  buoua  condotta  ed 
il  suo  ingegno  lo  innalzarono*  al  grido  di  maggior 
generale,  p  1'  avvicinarono  a  S.  M.  L,  di  cui  diven- 
to ciambellano.  Accettando  ultimamente  il  comando 
di  Nìmes,  e«li  non  aveva  dissimulato  a  se  stesso  i 
pericoli  che  lo  minacciavano  ;  ma  risoluto  d'  adem- 
pì* re  i  suoi  doveri  ,  si  rassegnò  tranquillamente  a 
qualunque  destino.  (  The  Cóuricr  ) 
iPari^i ,  38  Novembre. 
Effetti  pubblici  del  2.7.  —  Cinque  p.er  cento  c.pn- 
solid.,   godimento  del   2,2   settemb.    181 5  ,    5a   f.   7$   e. 

Idem  ,  godnu.  del  i2   marzo  18 16  ,  5i    f.   5o   e.  — ] 

Azioni     della     Banca,     ioaS    f.   —  Obblighi   dell"  era- 
rio ,   io  per   100  di  perdita   all'anno 

Jeri     il     Principe    di  Sassonia-Cob.orgo    fece     una 

visita   al  Re. 

—  Il  luogotenente  generale  Gazan  è  stato  nominato 
governatore  della   2  da  divisione  militare  (  Mezièrss  }. 

Fu  già  annunziato  che  il  sig.  luogotenente  ge- 
nerale conte  Drouot ,  che  aveva  accompagnato  B> - 
naparte  all'isola  d'Elba,  e  che  *  ritorno  seco  lui  in 
Francia,  si  era  costituito  prigioniere  dopo  la  promul- 
gakione  dell'  ordinanza  reale  del  24  luglio.  Dicesi  ora 
A'  egli  abbia  implorato  e  ottenuto  d' essere  giudicato 
subito  dopo  il  nyii'e  sei  allo  Ney. 

—  Lettere  di  Grenoble  annunziano  che  S.  A.  R.  il 
duca  d'  Angouléme  arrivò,  il  21  novembre,  in  quel- 
la  cittì. 

Il   Re  ha  accordato  una   pensione   di    mille    scudi 

alla   figlia  del   sig.  Julienni»  ,  avvocato  ,    il    quale  si  uc- 
cise dj.  se  stess»  qnaud*    ritornò    Bonapaiti  *■ 


m 

n!T*n  ). 


T""  V  a  waiaento  rhe  il  sig.  JuTtentt<| 
aveva  pel   R*  •„  la  sua  morte     ne     fu  l'ultima    prova. 

— 1  As^. curasi  che  in  breve  tutte  le  truppe  inglesi 
che  trovansi  acquartierate  ne' contorni  di  Parigi,  Si 
metteranno  in  cammino  per  le  frontiere  loro  asse- 
gnate ,  o  che  per  I»  meno  si  ritireranno  in  un  rag- 
gio  più  lontano  dalla  capitale. 

— -  Jertaltro,  il  sig.  colonnello  Dijon  andò  a  V'ucen- 
nes  onde  passarvi  a  rassegna  il  primo  treno  d"  arti- 
glieria, la  cui  organizzazione  si  è  cy.  guita  con  gran- 
de celerità. 

—  Oggi  è  rientrata  in  Parigi  una  parte  degli  Aa- 
noveresi  eh'  erano  acquartierati  a  Belle  ville.  Queste 
truppi-   oc.  pipano    le   caserme. 

—  Nel  fare  delle  perquisizioni  per  trovare  il  ge- 
nerale Grouchy  ,  che  credevasi  si  stesse  nascosto 
uh' contorni  di  Lione,  si  scoperse  P  asilo  del  gene- 
rale piily.  Questo  generale  fu  arrestato  il  >.%  cur~ 
reute ,  e  condotto  nelle  prigioni  «li  Clermont-Fev* 
raud. 

— ■  Lo  stato  maggiore  prussiano  ,  eh1  era  stabilito  ai 
qnai  Voltaire,  e  partito  stamane  per  ritornarsene*  ira» 
Germania.   (  F-   F.  ) 


Augusta 


4   Dicembre. 


Il     2  3     n«'  embi  e     passarono     per     Ingolstndt     it» 
Principe   e   la    Principessa   ereditar}    di   Baviera. 

—  il  3o  del  mese  scorati  morì  in  età  di  Ci  aaai  il 
Ijtipgo^eueate  generale  bavaro  conte  ®iuiejipe  Brn- 
norio   Serego  d' Algliieri,  comandante  di   questa  città. 

—  [1    1.*   corrente   arrivo   fra   noi    il   Principe    Wrede. 
— -    La     Principessa     ereditaria   di   Baviera 1  pani    il    29 

«corso   dia    Monaco  per   Sali>,borgo, 

—  Il  s.i  novembre  il  Principe  ereditario  di  Baviera, 
prosegui   il    suo    viaggio   da   Berlino   per   Cucina, 

• —  Notizie  di  Dusseldorf  portano  eh-j  il  governo 
francese  ha  riconosciuto  le  pretensioni  messe  in  campo) 
dai  negozianti  ilei  granducato  di  Berg  per  contribu- 
zioni da  essi  sopportate  nel  181 3  ,  e  che  ha  stabi- 
lito che   ne   siano  compensati. 

—  Il  fogbo  di  Stocarda  smentisce  la  voce  sparsa 
da  altri  fogli  che  il  celebre  spione  Schulineister  sia, 
virtomberghese. 

■1 — ■  Per  quanto  dicesi  ,  gli  aggiustamenti  fra  la  Prus- 
sia ,  V  AuuOver  e  1'  elettor  di  Assia  sono  seguiti  in 
modo  che  quest'  ultimo  cede  la  contea  di  Fvitzeu' a  — 
lenbogen  alla  Prussia  ,  e  tutta  la  contea  di  Schautn- 
borgo  con  Rint^lu  .  sua'  capitale  ,  e  tntti  i  paesi, 
giacenti  nel  territorio  annoverese ,  come  Plesse  ,  Bo- 
venden ,  Freudenberg  ,  Udite  ,  ecc.  all'  Annovera 
ricevendo  ip  compenso  Fuìdi  e  1  tre  bali-aggi  altre 
volte,  spettanti  all'  elcttor;;  d'  Assia-Hanau,  e  rimasri 
finora  in  possesso  di  Darmstadt.  Assia  Darmstadt- 
verrà  compensata  in  altro  modo.  Tale  aggiustamento 
produrrà  il  vantaggio  (he  tu  :o  il  territorio  eletto-- 
rale   d'  Assia   formerà  cosi   uno   stato    unito. 

—  11  quartier  generale  de!  grand'  esercito  russa 
meridionale  ,  comandato  da!  co. te  Bennigsen  ,  fu 
trasferito  il  7  novembre  da  Mohilew  a  Tulschin,  nel 
governo   di   Grodno. 

—  Il   23   novembre  arrivò    ad    Tloì: .'p".oat  rn--S'iiiua- 
.  * .        o 

ringen   il   contingente    d'infanteria     di    linea    ili   <u;  ■'.- 
1'  elettorato. 

—  L'ispettore  della  galleria  di  Monaco  si;.  Gia- 
cobbe Doiiier  e  stato  nominato  socio  doli'  A. -cade. ni* 
(ielle  belìi'  arti  cV  Maiiau  ,  e  il  sig.  S'.r.x  ier  ,  nota 
pei    suoi  buon   litografici  ,   socio  di   quelli  di    Vienna. 

—  Quelle  truppe  albati-,  che  por  un  moment» 
avevano  sospesa  la  loro  marcia  per  ritornare  dalla, 
Francia  alla  loro  patria  ,  prosieguo.no  ora  il  lo.» 
calumino.   (  F,   T.  ) 

Ni  ip  0  li ,  s  1  N  wètnbre. 
In   Chioti  sono  stati  celebrati  solenni  fiuernli  per 
8.  M.  la    Regina    Mann    Carolina.    L' .eloquènte    ora»-. 
à.ivy.0 ,  recitala  da  quei   oaoLisijnm-e  aroivo*cov»  ,    ri- 


«ffsere   più  magnifica.  V  intervennero   il  generale   «Iti»  j 
la  divisione  con  tutto  lo  stato   maz"'ore  ,  1'  inteuden* 

oc? 

tutte  le   altre   autorità  ,    ed 


di 


IV 

porto  generali  elogi.  La  pompa    funebre    non  poteva  ■  ilice  e  dei    Collii  romano  ed   nrhaio  di  propaganda. 

fide  ,    continua    le    suo     visite     di     congedo  dal   sagro 
Collegio    ••     dal    corpo  diplomatico  ,  e  dispone*!  alla 
partenza     che    seguirà    nel     prossimo  lunedi.    Questo 
amplissimo  porporato  vi    ie   spedito  «lai  Santo  Padi*' 
per  complimentare  S.  M.  L  e  LA.  (  D.  II.  ) 
Firenze  ,  4  Dicembre. 
Jeri    mattina   S.  E    il   sig.   marchese  D.   Giuseppe 
de   Silva   i-hbo   1"  onore  di    aver  la   sua   prima    udiea    1 
da   S.   A.   I.   e   K.   il   nostro   Sovrano  ,  nella    sua    q>.  1- 
htà     d?   incaricato  tT  affari  <li   S.  M.  il  Re  delle  Due 
Sicilie.     (  Gazz.  di  Firenze.    ) 

Pm ma  ,  4  Dicembre. 
Oggi    verso   sera    S.    M,   la    Regina   di   Sardegna   è 
passata   per  questa    città  ,    dirigendosi    alla     volta    di 
Modena.     Non     si     è  fermata   che   p-'r  eambiare    i   ca— 


un    gran     numero 
persone   più   distinte  della  città  e   de'  contorni. 

—  Con   decreti   sovrani    sono   stali   nominati     consoli 
generali    di   S.    Mi    i   signori  , 

Hanmer  Warrington  ,  presso  la  reggenza  di 
Tripoli  ; 

D.   Riccardo   Oglauder  ,  presso  quella  di   Tunisi  : 
H.   M.   Donell  ,  presso  quella   d'  Algeri  ; 
D.  Giuseppe   Romano,   in    Malta 

(/C/or.  ddle  Due  Sicilie.  ) 

Del  25  Novembre. 

S.  M.  il  Re  degnossi  jeri  d'onorare  colla  sua  reni 
presenza  ,  in  compagnia  di  S.  A.  R.  il  Principe  D. 
Leopoldo  ,  la  manovra  di  rivista  eh.'  eseguirono  sub 
Campo  Marzio  le  truppe  di  questa  guernigione  im- 
periale. 1 

Passate  èli'  ebbe  S.  M.  in  rassegna  le  dette 
truppe  di  =  pos:e  in  linea  di  battaglia  ,  incomlncióssi 
la  manovra  ,  la  quale  rappresentava  un'  azione  di 
guèrra  eseguita  sicóridò  tutte  le  regole  della  tattica 
militare. 

Là  proritezra  e  precisione  nelle  evoluzioni  e 
JT  insieme  della  manovra  dimostrarono  a  timi  quanto 
Steno  eètese  le  cognizioni  fieli "  arte  sublimo  della 
guerra  ,  che  distinguono  S.  E.  il  sig.  tenente  ma- 
resciallo dune  Ntìgéttt  .  comandante  iti  capo  delle 
truppe  di  S.  M.  1'  ìùiperatore  d"  Austria  ,  in  questo 
Regno, 

La  perfetta  istruzione  ed  il  contegno  marziale 
«Ielle  truppe  fu  ammirato  ili  ciascuno  de'  movimenti 
«Iella  Manovra,  la  quale  venne  terminata  con  triplica- 
la salva  di  gioja  ;  e  dopo  la  fanteria  si  tbfilo  davanti 
»  S.  M. 

La  cavalleria  fece  essa  ancora  diverse  evoluzioni 
jnentre  I"  artiglieria  e  la  fanteria  stavano  collocando- 
si in  parata  sulla  Strada  Nuova  per  salutar  nuova- 
mente con  tre  replicate  salve  e  con  uri  successivo 
inoro  di  battaglia  ,  S.  Mi  il  Re  ,  al  ritorno  nella  sua 
capitale. 

Col  seguito  del  Re  ci  erano  le  prime  cariche 
ili  corte  ,  gli  ecmi  signori  capitani  generali  .  S.  E. 
j!  sig.  tenènte  generale  vicepresidente  marchese  di 
&.  Clair,  ed  i  signori  ufficiali  generali  i  più  illustri  , 
lo  stato  maggiore  dell'  esercito  ,  ed  irt  oltre  (iti  gran 
ì  11  mèro  di   ufficiali  superiori  ed  altri  d*  ogni  arma. 

Un  tale  nobile  e  grandioso  spettacolo  fu  viep- 
più nobilitato  da  ima  folla  di  spettatori  del  primo 
i'ango. 

— 1  Teramo  ,  Sora ,  La  Cava,  Lucerà  ,  Salerno  , 
ISJouteleone  e  moltissime  altre  città  e  villaggi  hanno 
celebrato  Con  tutta  la  pómpa  possibile  l'esequie  dil- 
la nòstra  augusta  sovrana.  Noi  Consacriamo*  queste 
altre  poche  lince  alla  memoria  dell"  °ccélsa  Donna 
eh  Ila  quale  sarà  sempre  viva  la  memoria  ili  tutti  i 
Sconoscenti   Napoletani.    (   Idem.   ) 

Del  27  Novembre. 


alli 


e     per     riceve 


sentar'e  S.   E.  il  si*. 


re  gli 


c'ie  e  stato  a  pre- 


Sabato  ,  aS  del  corrente,  S.  M.  il  Re  N.  S.  si 
reco  a  Caserta,  ove  dicesi  che  dimorerà  per  qualche 
tempo.  I  ministri  segreta  rj  di  Stato  rimarranno  pres- 
eti S.  M.  tutti  i  giorni  destinoti  a"  consigli  ,  a"  quali 
presiede  costantemente  il  Re.  L'  attività  che  regna 
ne'  diversi  dipartimenti  è  somma:  il  ti  ordinamento 
«ielle  cose  progredisce  con  ponderazione  e  con  nifi 
turila   di   consiglio. 

—  S.  M.  si  è  degnata  di  far  esternare  ì  sentimenti 
«Iella  sua  sovrana  soddisfazione  al  comandante  ,  pv.\\ 
ufficiali  ed  all'  equipaggio  della  fregata  d*Ha  marina 
reale  la  Santa  Cristina,  per  l'intelligenza,  1*  attività 
«?  lo  zelo  con  cui  ,  il  18  corrente  ,  accorsero  in 
aiuto  del  brigantino  inglese  //  Cavallo  Pegaso. 

(  Idem.  ) 
Foria  ,    3  Dicembre. 
Stia  frà7s  ima   il   sig     parflinaìe     L'ttta  ,    vescovo 
di  Sabina  ,  prefetto  delia  b.    Congregazione    di!ì   l a  ■  l 


coatt   nostro    ministro. 

(  Gazz.  di  Parma.  ) 

Venezia  ,   5   Dicembre. 

Nella  mattina  di  jeri  tutta  fa  gnernigione  di 
questa  città  fu  passata  a  rassegna  sulla  piazza  di 
S.  Marco  alla  presenza  di  S.  M.  In  seguito  ,  il  Mo- 
narca portossi  al  collegio  militare  di  aurina,  situato 
a  Catello  ,  ove  colla  solita  sua  premura  prese  tutto 
in  particolare  esame,  e  onoro  puro  quello  stabilimen-. 
to   della   sua   soddisfazione.  , 

Volle  anche  la  M.  S.  prendere  in  osservazione 
la  vicina  isola  di  S.  Elena  ,  destinata  all'  operazione 
dei  forni  militari,  e  resa  quindi  n-get'o  delle  sue  pro- 
vide attenzioni.    (  Estr.  dai  fogli  di    Venezia.  ) 

Del  6  Dicembre; 

S.  M.  I.  R.  A.  si  e  degnata  nel  mese  scorso  di 
accogliere  la  deputazione  di  Belluno ,  come  altresì 
quella    della   citta  di   Fcltre. 

Puossi  bensì  sentire  s  mi  non  è  possibile  di 
esprimere  quanto  la  paterna  degnazione  e  boiita  di 
sì  eccelso  Monarca  comandino  la  venerazione  e  l'a- 
more a  tutti  quelli  che  hanno  iV  onore  di  presentar- 
si a  lui,  e  quale  commovente  trasporto  di  ricono- 
scenza e  dt  affetto  abbiano  destato  nell'animo  dei 
suddetti  la  soavità  dei  modi  eoa  cut  furono  accolti  , 
e  con  cui  la  M.  S.  ,  sempre  intesa  a  ft  licitare  i  suoi 
sudditi  ,  degnossi  di  rispondere  agli  esternati  senti- 
menti di  devozione  s  e  d:  attaccarne. ito  maorfeatanda 
pur  anco  di  esaudire  il  voto  di  quegli  abitanti  col- 
V  onorare  il  dipartimento  Piave  dell"  augusta  sua  pre- 
senza. 

Nella  mattina  di  jeri  S  corrente  ,  S.  M.  si  è 
degnata  d"  onorare  personalmente  la  fabbrica  di  ere- 
uiortartaro  e  colori  del  sig.  Vcber  ,  erede  Suaìer  , 
osservando  ed  esaminando  colla  più  fina  penetrazione 
i  varj  prodotti  della  medesima  ,  e  le  operazioni  mo- 
mentaneamente eseguite,  ed  esternando  al  chinai  CO 
fabbricatore    il   suo   aggradimento. 

Jeri  dopo  mezzogiorno    e    qui    ari  irato  S.   A.   il 
sig.  Principe  di  Mettermeli.  (  Idem,  ) 

Milano  ,  9  Dicembre. 
I  sigg.  fratelli  cónti  Gauibarana  e'  invitano  a 
rettificare  due  equivoci  occorsi  nell'articolo  di  i  c- 
scovera  ,  inserito  nel  nostro  foglio  di  jeri.  S.  M.  la 
Regina  di  Sardegaa  onorò  bensì  la  loro  casa  pernot- 
tandovi, ma  dopo  pe*ò  d'aver  pranzato  a  Veglierà; 
né  essa  promise  .  ma  diede  la  dolce  lusinga  ci 
avrebbe  rinnovato     al    suo  ritirilo  lo  stesso   onore. 


:hc 


ANNTNZIO    TIPOGRAFICO. 
Vocabolario  milanese  itali  ino  di  Francesco  Chnubini, 
Milano,   dalla  Stamperia     Reale,   1814. 
Questo   Vocabolario,  ciT  è   composto  di   a    volumi 
in   8",     di     circa    pag.    3"70   1"  uno  ,   S'    vende    nel    ne- 
•;Q7.io  di  libri  di  Giovanni   Pirocta   (    \ 
ladini  )    in   contri    .1   di 
br.    5     i  tal     la    copia 
pure   itti,   in  ea'-;->   Ji  eolia. 


libreria  Ve— 
S.  Radegonda  .  al  prezzo  di 
in    catta   comune  ,  e  Jt   lir.   7 


(UtlpM   ,    ..;:'. i:    (j]iQ£     ;7l    di     l'f.ìej;.  0    A^iu'.'it, 
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L  E    1  f  ALIANO. 


Milano  ,  Domenica,   :o  Dicembre  x3i5. 
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Tutu  gli  atti  d'  amniU4Ìdt^azioue  posti  in  questo  loglio  sono   ufficiali 
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JMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  Z    Dicembre. 

Moki  pubblio;  fogU  contengono  il  discorso  ,  ebe 
il  sig.  conte  Lanjmnais  pronunzio  nella  Camera 
dei  Pari  in  occasione  delle  discussioni  sopra  il 
progetto  di  legge  relativo  alla  pubblica  sicurezza. 
Avendo  eccitato  questo  discordo  una  rigorosa  gene- 
rale censura  ,  servirà  il  suo  contenuto  a  dare  una 
manifesta  prova  del'/  attuale  dominante  opinione  in 
Francia. 

Nel  montare,  o  signori,  sopra  (mesta  tribuna,  dis- 
simulare non  pu>.N  >  la  forza  di  due  dolorosissi  mi 
sentimenti  ,  il  rammarito  e  la  sorpresa  :  rammarico  nel 
sentir  proporre  una  legge  si  rovi/iosa  sotto  il  governo 
del  migliore  dei  Re ;  sorpresa,  per  servirmi  dell'  espres- 
sione più  ini  te ,  nel  rilevare  die  gli  espositori  d"1  un  tal 
progetto  dichiarano  per  simulatori  ,  perturbatori ,  com- 
plici ,  delinquenti  e  fautori  d'  un  dispotismo  sanguino- 
lento tutti  coloro  che  intendessero  di  opporvisL  No,  nel 
corso  di  qutll'  anno,  di   cui  la  rimembranza  io  non  ai 


somigli  a  questo  progetto  di  legge ,  qu  info  la  legge  del 
1793  relativa  alle  persone  sospette,  e  le  arbitrarie  cat- 
ture adoperate  in  uno  Suao    nostro    limitrofo    da    una 
commissione  di  sicurezza,     la     cui    abolizione  ,     benché 
troppo  tarda  ,  fu  da    una    gran     nazione     accolta    con, 
manifeste  espressioni  di  approvazione  e  di  gioja.    (  Qui 
fu  4' oratore  interrotto  da    un     grido     ebe    lo    chiama 
air  ordine  ,  e   ipsesto  grido  fu  specialmente   sostenuto 
dal  duca  di  daint-Aiguan.  )   Io  non  ['no    detto    che    li 
pura  ve.riia   (  prosegui  il  conte   Lanjuinais   )  ;  ma  sic- 
come esita  pare  che  dispiaccia,  cosi  cercherò  di  evitarne 
la  ripetizione  ;  e  procurerò  invece   di  svilupp  ire    i    mici 
motivi  sopra  la  inconveniente  e  perfino  esternamente  im- 
politica proposta  legge.   Secondo  questo  progetto    parec- 
chie migliaja  d'  iinpiegati  di  polizia    ottengono     V  auto- 
rità di  arrestare  per  delitti    di    Stato ,     tei    il    semplice 
arresto  autorizza  il  governo    a    lasciar     languire     a    ■■• 
carceri  gli  arrestati  per  uno  o  più  anni  ,   senza  prt 
versi  l'obbligo    di    tradurli    innanzi     ai    tribuno!:..    Orét 
ammettendo  che  ogni  impiegato  di  polizia   faccia    ah    - 


disco  di  richiamare  a'  pensiero,  non  'fui    ghtmrmri    t^       stare  soltanto  un  uoaiQ  solo  ,  ciò  dura  per  tn   meno   Un 


siimonìo  d'  uno  scoppio  più  terribile  del  furore  di  de- 
clamare. Tanto  urgente  sarà  dunque  la  necessità  di 
prendere  una  sì  straordinurìa  misura  ?  La  legge  clic 
ci  viene  proposta,  è  ella  realmente  d.'  un  bisogno  sì  deci* 
sivo  r  Io  sono  penetrato  e  convinto  del  contrario. 
Trascurano  forse  1  ministri  una  cattura ,  quando  sem- 
bra ad  essi  che  lo  esiga  la  pubblica  sicurezza  ?  Vi 
ha  forse  un  solo  fra  tanti  dipartimenti ,  ove  a  tale  ri-* 
guardo  adoperata  si  sia  qualche  indulgenza  ?  No  per 
certo.  Essi  medesimi  convengono  di  averne  preso  sopra 
di  sca  tutta  la  risponsabilità.  Diciamo  la  verità  :  nes- 
sun uomo  che  capace  sia  di  pensare  ,  può  fare  ad  essi 
un  tale  rimprovero  ;  nulla  modera  lo  zelo  ,  nulla  scuote 
V  obbedienza  dei  loro  agenti.  Se  mai  si  trovasse  un  pre- 
fetto che  si  rifont  iste  di  mettere  in  esecuzione  le  terri- 
bili loro  disposizioni  ,  un  tale  impiegato  del  pari  che 
tutti  i  viceprefetti  in  un  caso  tale  dipendono  pure  dai 
ministri  stessi  ,  0  pure  dal  consiglio  di  Stuto  1 '-ministri 
però  non  sono  risponsabìli  verso  nessuno  ,  pei  che  non 
v'  e  legge  alcuna  sopra  la  loro  risponsabilità  ,  ed  in 
18  mesi  già  trascorsi  non  fu  mai  intavolato  discorso 
sopra  una  misura  tanto  importante  .-  non  esiste  delitto 
o  pena  veruna,  sentiti  che  quello  sia  determinato,  e  stabi- 
lita sta  questa  da  una  legge  preventiva  ;  e  la  necessità 
di  quella  ,  di  cui.  ora  si  tratta  ,  inutilmente  io  la  cerco  j 
ne  altra  certezza  io  trovo  ci-.1  quella  del  pericolo  che. 
essa  promuove.  A  questo  passo  io  mi,  permetto  di  re- 
Vroudvrc  .  prima  di  tulio  io  nulla,  trovo  CÌK  tanto  ras- 


milione  di  Tr.aicesi  arbitrariamente  arrestati  :  e  do\  1 
si  troveranno  carceri  abbastanza  per  tutti  da  poter  com- 
prendere quest'  infelici  ?  Essi  sono  sospetti,  o  serv  >z-> 
dosi  dell'  espressione  del  codice  penale ,  essi  so. io  im- 
putati: essi  diventeranno  sospetti,  perchè  riguardati 
esser  non  possono  come  rei  convenuti  ,  quantunque  an- 
nunziati vengano  sotto  questa  denominazione  ;  e  perche 
il  castigo  d'un  delitto,  per  quanto  significante  esso  sia, 
non  può  essere  determinato  che  dai  soli  giudici.  Cosi 
si  esprime  il  codice  nostro  penale  dettato  dalla  tirannia 
sotto  la  tirannia  .  Si  vuole  sostenere  ,  che  re- 
lativamente alla  formazione  di  qu--llc  autorità  de- 
stinate a  rilasciare  gli  ordini    d'arresto,    nulla    sì    sia) 


cangiato  i  ma  il  fatto  prova  invece  tutto  il  contrario  , 
perchè  al  giudice  appartiene  soltanto  la  ali    n~ 

lasciare  V  ordine  p^r  la  comparsa  tu  giudizio,  ,  ma  non 
già  la  facoltà  di  rilasciare  l'ordini  deW  arrestò  ,  quan- 
tunque nell'  ordine  dell'  arresto  si  contenga  pi  ecisumente 
l"  esposizione  del  delitto  ,  di  citi  viene  imputato  il  reo- 
convenuto  t  e  vi  sia  ripqrtata  la  legge  che  determina  Itt 
sua  pena:  tutto  è  cangiato  ,  perchè  non  esiste  più  sen- 
tenza che  dichiari  il  sospetto  par  sujficienbementa  fon- 
dato ,  0  che  pronunzi  il  man:1,  ito  d'  urresto  contro  ti 
delinquente.  Questa  k'ggc  avrà  nondim  .  a  il  solo  eJJ'ett* 
di  occasionare  moltissimi  arresti  t  senza  però  colpire 
quegl'  individui  che  sono  realmente  sospetti.  Si  vuole 
che  questi  non  vengano  ti     loti      Innanzi  bunai    -, 

ed  in  attera  la  lv  0    ••-  te  gu^ie,    -    'i^--'  •    *'"*~ 
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colpì   coÌ5>'«  .  ..77   gfi     ?     ippticata  fu  la  trrppo  diffamata 
_  ■■  da  me  poc'anzi  mentovata.;  ed  anzi  facile  sareb- 
be il  dimostrare  che  i  sospetti  d  l   1793    più   probabi 
•  '  avevano  di  ottenere  giustizia,     che  non  ne  avranno 
qui  Ih  del   1  S  1  5 .   Ma  r.10  non  basta  :    si  propone  ancora 
un  altra  piani  pr  questi    individui,     col    volerli    sotto- 
porre alla  sorveglianza  dell'  alca  polizia,  che  e  quanto 
il  due  con  nlcre   parole.  ,   col    volef    loro    assegnare     un 
ànniicilio  400  miglia  distante  dalla  loro  patria  ,  o  vero 
e  ùliderli   in  nitro    opportuno  luogo  ,   qualora   non  siano 
1  ri    caso    di  prestare  una  guarentigt  1  sufficiente.     Que- 
sto sarà  il  destino  di  coloro  eli' essi   chiamano  sospetti; 
e  iju  iati  ne  sur  nnó   di   questi   ?     tinti     appunto     quinti 
-■■oizo      V   individui    soggetti    ufi'  iniziativa    di    tali    mi- 
sure  ;   e  dove  saranno    essi  ?    in    tutto    il    regno  ,    nes- 
~':i'i   dipartimento  eccettuato  :  e  per  quanto  tempo  durerà 
l     loro  condanna   ?  Set   mesi  ,  un'  anno  ,     diversi     anni 


senno  Ciz-ro-.ic  feee  gfestizuire  lutti  1  #:■  pteì  H  fa- 
ntina in  un  tempio  ,  nd  anzi  per  un  tal  proemi-re  con. 
Vario  ali  1  legge  egèi  fu  punito  con  uni  esilio  memora- 
bile nella  stori,-  eppure  aveva  sa'vato  la  patria  '.  S  ■  in 
Inghilterra  viene  per  avventura  sospeso  l'  atto  dell"  Ha- 
be.is  Corpus  ,  non  acquistano  perciò  80G//1.  uomini  la. 
potestà  di  rilasciare  arbitrariamente  dei  mandati  a?  ar- 
resto: Io  domandi,  dunque  che  il  progetto  di  legge,  esi- 
stente in  attuale  questione,  venga  rigettato  come  insop* 
portabile.  Che  se  lo  stato  delle  ose  imperiosamente  lo 
domandasse  ,  io  mi  annunzio  prontissimo  a  cooperare 
in  ogni  saggia  determinazione  ,  tenda  te  a  limitare  in 
una  giusta  proporzione  la  liberta  individuale.  Special- 
mente poi  io  ne  domando  un' eccezione  in  fav  re  di 
quei  dipartimenti  ,  ove  la  tranquillità  pubblica  non  ftt 
mai  turbata,  qualora  non  si  'voglia  che  questa  legge 
diventi  una   ben  meritata  satira  p<  r  il    governo  ,     ed  un 


y.i  il   terribile  conseguenza  deve  produrre  questa  misura  .  nuovo  eccitamento  aW   audacia  dei    forestieri.     Prendete 
per  tanti  individui  ,  dei  quali  in  tal  gtusa  vanno  ad  es-  I  l'er  l(>  meno  due  mesi  di  tempo  pur  processare  un  uomo 

t  tutte  scoprire  le  diramazioni  deli  ,  .  .  ,  rama  ,  e 
passato  (]uesto  termine  rimetta  lo  ai  soliti  t  1  di.  In 
una  parola,  modificatela  quota   legge,    .  •  .•  ,  non 

volete  una  dichiarata  nemica    d'  ogni  senso  d     ,  ,,  unta. 
(  Gazz.   pnv.  di   Vi.-    ..a.  ) 


r  >v  .  aie   le  sostanze  ,    e    dei    quali   così  In  persona 
diventa  Vittima  delle  d.rnuazie  dei   loro  debitori  0   servi , 
d  forse  anche    delle    l>iro    mogli    e  figli    medesimi  !    E 
qu  ile  sarà,  la  fine  di  tali   e  damità  ?    Non  ci  sarebbe  il 
~i-o    di    veeler    nuovamente    risorgere    le  congiure  nelle 
stesse  prigioni  1  D  pò  la  formidabile  esperienza   da  noi 
1  tale  riguardo  acquistata  ,    chi    ei    garantisce,  che  a 
rinnovarsi  non  abbia   un.   altt'o    tue  settembre  ?  Uno   tal 
legge  dunque,  minaccia  la  rovina  non  eli.  soli    e    singoli 
individui,  mi  qUelln  d' intiere  famiglie  ;  e  quali  ne  pos- 
sono esseri    le  co  iseguenze    da  dedursi    relativamente  al 
rno ,  ai  ministri  ,   alle   Camere  ?   Quale  vi  è  potestà 
pubblica,  che  sia  cip  ice  di  funzionare  una  legge  simile  ? 
Qu  de  si  fu  il  destino    che    colpi  coloro  ,     i  quali  san- 
zionare la   Seppero   nei   sopra    ricordati    anni    dei     nostri 
disastri  ?     Una    marci    indelebile     e  impressa     sul     loro 
nome,  e  nulla  togliere  li  può  rida  condanna    che    gra- 
viti sopra  di  essi.  Fui  ilmente  frattanto  che.  queste  per- 
sone sospette  tolte  alle  loro  famiglie,  alla  loro  industria, 
languiranno  nelle  carceri  ,   chi  pagherà  per    essi  le  im— 


Corso  del  cambio  in   Vienna  del  giorno  2  d.cembre. 
Sopra   Augusta,    per   fior.    100    corr.  ,     u«r.    37« 
ll?  Us°  ■>  367   5/6  a  due  mesi. 

Corso  dell'oro  e  deW  argento. 
Moneta    di  convenzione,   per    100   !ior.  370.    itfca 

(  G.  di   C.   ) 

INGHILTERRA. 
Londra,   24    Novembre. 


Effetti  pub  bici.  ~    Tr^    per    r?uto    consolida»!, 
63    178.  —    Omnium-,     iè  ipt   premio. 
—  La  Regina,  ristabilita  in   salute,    a.>d..    ieri  li 
poste,    chi   porterà    per    essi  i  pesi  dello  Stato  ?  Qual  i  a  P^*BS*i*r*  Per  hl  P*™*  «&*  «topo    L     sua 

'terrorismo  si  diffonderà   sulla     Francia  !     Qual    rovinoso 


diffonderà   sulla     Francia  !     Q, 
incaglio  nel  traffico  el~  ogni  sjyeeie  f     Qual  colpo  ne  do- 
vrà  risentire  il  corpo   politico  ,    il    quale    sentf  altro  si 
trova  in  uno  stato  di  luttuósa  agonia  !    Deh     condonati 
da  voi  mi  siano  questi  dolorosi  riflessi  !     Io     scordarmi 
ancora  non  posso  ,  che  mia  madre  ,    mia    sorella  ,  mio 
fratello  ,  e  mia  figlia  furono    un    giorno  dichiarati   per 
sospetti  e  sottratti  con  gran  fatica  alla    moi  te  .    perchè 
allora  come  adesso  io  volli  difendere    la    giustizia  e  la 
libertà  contro  il  furore  delle  passioni.    Per  dimostrare  , 
che  anche  1'  antica  Homa  sapeva  perseguitare  i  sospetti, 
citato    venne   il   formulario  :    Cavearit     Convulcs.    Ma 
quand'  anche  a  foggia  degli  scolari  addurre  si  voglia- 
no dei  passi  di  storia ,  non  bisogna   scordarsi   nemmeno 
ciò  ,  che  di  più   s'  imparo  nelle  scuole,    in  Roma  non  vi 
rana  carceri  :  i  dittatori  ed  i  consoli   armati  di  questo 
t  rribilé  for  molar  io  affidavano    i    sospetti  alla    Custodia 
di  laro  amici;  celò  essi  potevano  spirare    V  aria  pura 
■    ■    loro  giardini  ,  prender  po.slo  nei  loro  co  vili  ,   e  go- 

dei  e   tutte    U  amenità    dello   vita.    Con    un  decreto  del 


—  La  parte   esterna   di   Carlton-Honse    e   di  I    .,  , 
timento  della   ferreteria   di   Stato   dell'interno    a     vv\- 
teha  1  furona  V  altrieri   illuminati  per    la  prima  voica 
col   gaz. 

—  £  stata  sospeso  qualunque  imbarco  ulteriore  di 
truppe  ;  e  ciò  m  conseguenza  delle  lettere  di  lord 
C.vSilv  rea;;h  ,  annunziami  che  le  diilieolca  de'  ne"0- 
ziati    erano   state   tolte   di   mezzo. 

1 —  Il  sig.  Ly>  Il  ,  messaggere  ,  arrivò  jeri  due  ore 
dopo  del  sig.  Pianta  ,  con  dispacci  che  diedero  luogo 
alla  con\ocazione  d'un  consiglio  di- gabinetto  a  due 
ore. 

—  Dice»)  ebe  i  signori  Caruot  e  Sieyt  si  ritire- 
ranno aul  territorio  prussiana  ,  ove  ottennero  dn  S.  ML 
il  ile  di  Prussia  la  permissione  di  stabilire  il  loro 
soggiorno.  Sieyes  dimorerà,  per  quanto  s'assicura, 
a   ttonn  »ul  IGno.    (  F.  I.   —  Mmiteur.  ) 


- 

1 


Iti 


-, 


ItXflefu. 

Tamigi ,  *9  yoca&hra. 
Efitti  pubblici   del  z8.  —  Cinque  p**r  cento  con 
arolid. ,  godimento  del   sa  setiemb.    1 8 1 5  ,    53  f.   4.0  e. 
- —  Idem  ,  godim.  del   a  a   marzo  1816  ,  Si    f.  —  Azio- 
ni   della     Banca  ,     ioao    f.   —  Obblighi     dell"  erario, 
:©  per    roo   di   perdita    all'  anno 

— .  Sono  stati  ultimamente  licenziati  parecchi  squa- 
droni di  lancieri  ,  acquartierati  nel  dipartimento  del- 
l'   Alta— Garonaa. 

—  I  Prussiani  sgomberarono  ,  venerdì  seorso  ,  le 
caserme  della  Scuola  militare  ,  e  gì'  Inglesi  le  sgom- 
berarono  il   giorno   seguente. 

—  I  posti  delle  barriere  di  Parigi  sono  quasi  tutti 
occupati  da  Inglesi  ;  si  nota  die  a  parecchie  di  que- 
ste barriere   non   ci   sono   più  guardie    nazionali. 

—  Fin  da  domenica,  ad  un'ora  pomeridiana,  non 
ei  ha  più.  nessun   posto  inglese  al  Pont-Neuf.    (  /.  F.) 

GERMANIA. 
Aqtiisgrana  ,  20,  Novembre. 
Jeri  giunse  qui   il  Principe  Blucher  ;  egli  si  trova 
indisposto  e  soffre  moki  dolori  in     un    braccio    dopo 
la  sua  ultima   caduta  di   cavallo. 

—  Nella  scorsa  notte  e  arrivato  un  corriere  del 
generale  cqnte  Gneisenau  da  Namur  ,  portatore  della 
notizia  ,  che  i  comandanti  delle  fortezze  francesi  di- 
chiararono d'  aver  avuto  ordine  da  Parigi  di  conse- 
gnarle alle  truppe  prussiane  ,  e  che  sono  pronti  a 
farlo.  Il  Principe  Blucher  prese  per  ciò  varie  nuove 
disposizioni  nella  marcia  de*  corpi  prussiani  ,  e  di— 
sciolse  oggi  il  suo  quartier  generale  ,  mediante  un 
ordine   del  giorno.    (  F.   T.   ) 

Del  34    Novembre. 

Il  Principe  Blucher  si  trova  tuttora  indisposto  ; 
prescindendo  dal  male  al  braccio  egli  ebbe  ,  durante 
il  suo  soggiorno  fra  noi  ,   varj   accessi   di    febbre. 

(  Idem.  ) 
Francoforte  ,  a 9  Novembre. 

S.  A.  R.  la  margravi  a  di  Bade ,  e  S.  A.  S.  il 
Prìncipe  Filippo  d'  Assia-IIombourg  sono  qui  giunti 
jerlaltro.  Il  sig.  Smitd  ,  plenipotenziario  delle  citta 
anseatiche  ,  ed  il  sig.  Schlegel  ,  consigliere  della  le- 
gazione austriaca  alla  dieta,  sono  parimente  arrivati 
lo  5'  'sso  giorno  ^  ieri  poi  abbiamo  veduto  gingnere 
S.  A.  il  Principe  d'  H  irdetiberg  e  S.  -E.  il  barone 
d'  Humboldt. 

Il  Principe  d'  Hardenberg  ,  cancelliere  di  Stnto 
prussiano  ,  smontò  al  palazzo  del  Principe  di  Tour— 
e-Taxis  ,  ove  si  terranno  ,  a  quanto  si  dice,  le  con- 
ferenze per  gh  affari  territoriali  della  Germania. 
' —  Sono  arrivati  inoltre  il  generale  austriaco  barone 
Degeuteld  ,  ed  il  barone  Marteus  ministro  annoverese 
alla  dieta.    (  F.   T.   ) 

Del  5o  Novembre. 

È  qui  giunto  nella  scorsa  notte  il  sig.  barone 
de  Wessenberg.  II  Principe  d'  Hardenberg  resterà  qui 
ancora  oggi  e  domani.  Jeri  arrivò  il  sig  de  Steg- 
rii.un  ,  consigliere  privalo  di  Stato.  Aspettiamo  il 
sig.  lu  'goteneute  generale   barone  de    Thielmann  ;     la 


prirm  colonna  del  corpo  muih  u   iuo.   vrAini     è  ari- 
vata  oggi.    (  /.   de  Frane/.   ) 

Del  1.'  Dicmbre. 
Arrivarono  qui  jeri  il  Principe  ereditario  ed  i 
Principi  Gustavo  e  Ferdinando  d' Assia-Otnborgo  ; 
il  barone  de  Oag-rn  ,  plenipotenziario  di  S.  M.  il 
Re  de'  Paesi  Cassi  alla  dieta,  ed  il  sig.  de  Pecliliu  , 
segretario   della    Inazione   dauese. 

—  Avendo  diversi  incidenti  ritardata  la  conchiusio- 
ne  del  nuovo  ira: tato  colla  Francia,  uè  potendo  aver 
luogo  le  ratifiche  se  noi  dà  qui  a  qualche  tempo  , 
gli  accordi  territoriali  relativi  alla  Germania  non  po- 
terono essere  regolati  a  Parigi  ,  e  fu  convenuto  che 
lo  sarebbero  a  Francoforte.  La  quistioni  che  ancor 
rimangono  da  decidere  su  quest'  articolo  ,  saranno  il 
primo  oggetto  di  cui  si  occuperanno  i  signori  mi- 
nistri che  trovatisi  qui  presentemente.  Quando  sarà 
terminato  questo  affare,  si  farà  l'apertura  della 
Dieta.    (  Idem.   ) 

ITALIA. 

Milano ,  9  Dicembre. 
Gol  pianto  agli  occhi  annunziamo  una  delle  pili 
gravi  perdite  che  far  potesse  la  nostra  città.  [1  sig. 
Bossi  Giuseppe,  cavaliere  dell"  Ordine  della  Corona 
di  ferro  ,  professore  della  scuola  teoretica  di  pittura, 
membro  onorario  dell'  Istituto  ,  non  è  più  1  Egli 
spirò  nella  scoroa  notte  I  U.ia  lenta  consunzione, 
che  già  da  un  anno  andava  struggendo  sì  preziosa 
vita  ,  ha  involato,  sul  meriggi»  dell'  età,  all'  ami- 
cizia l'  uomo  più  deguo  di  questo  raro  e  dolcissimo 
contraccambio  d'  affetti  ;  alla  patria  uno  de'  suoi 
ornamenti  più  illustri.  L*  Intenso  e  costante  ardore 
con  cui  egli  coltivava  i  subì, mi  studi,  a'  quali  s'era 
consacrato,  affrettò  l'ultimo  de'  suoi  giorni.  Ma 
neppur  1'  avvicinarsi  della  morte  potè  abbattere  in 
lui  il  vigore  dell*  ingegno  ,  l'amore  delle  nobili  di- 
scipline :  egli  continuo  ,  fi .10  quasi  agli  estremi  ane- 
liti ,  a  compartire  ottimi  precetti  a'  suoi  alunni,  a 
trattar  la  matita  ,  ed  a  conversare  colle  Muse.  Egli 
idolatrò  1*  arte  sua  ,  la  pittura  ,  con  entusiasmo  ;,  e 
se  in  alcmie  parti  di  essa  non  era  ancor  giunto  alla 
meta  cui  fervorosamente  mirava  ,  tutti  pero  conven- 
gono che  nel  disegno,  soprattutto,  egli  era  eccellen- 
te. La  copia  ,  eh'  egli  lascia  in  retaggio  alla  sua  pa- 
tria j  del  famoso  Cenacolo ,  già  interamente  difformnto 
dal  tempo  ,  dall'  incuria  e  da  temerarj  ristauri,  farà 
conoscere  ai  posteri  maravigliati  coni1  egli  abbia  sa^ 
puto  coli*  immaginativa  e  col  soccorso  di  felicissime 
conghietture  trasportar  sulla  tela  ciò  elio  più  non 
offriva  agli  occhi  !a  parete  di  Leonardo.  Ma  il  no^tr* 
Bossi  non  s*  accontentava  già  di  procacciar  fama  a 
sé  stesso  co'  suoi  lavori  ;  il  più  vivo  sentimento  che 
l'occupava,  si  era  quello  di  concorrere,  cogli  sforzi 
di'  ei  poteva  maggiori  ,  alla  utilità  de'  suoi  concit- 
tadini ,  ed  alla  gloria  della  patria  ;  e  quindi  ,  mercè 
di  lui  ,  vedemmo  in  breve  tempo  (  mentr'  egli  era 
segretario  dell'  Acca  'ernia  di  Brera  )  sorgere  ed  Mi- 
riceli irsi  prodigiosamente  la  nostra  pinacoteca  ,  e  ri,. 
cevere     dal    Governo     larglù     doni-,    sussidi    e  favori 


O.CJlX, 


TV 
A'  ogni  maniera  ,  le  seno'»:  tutte  di  pittura.    Siccome 
conosciuti  erano  i  a'n>i   estesissimi  lumi  ,    e    inerita» 

ni  11  ite    le     ingenue    suo   ima'  ,   cosi  tutto 

quanto  »t  propone?»  da  esso  all'  autorità  per  l'in- 
cremento e  per  lo  splendore  dell'  aiti,  non  veniva 
j;ia  Curdamente  discusso  ,  ma  subito  comandato  ;  e  la 
éu.i  attività,  In  : -uà  energia,  il  tuo  zelo  animatore, 
con  mirabile  rapidità,  reca  vaio  ad  effetto.  Né  sola- 
mi nte  robusto  pittore ,  e  disegnatore  correttissimo 
n. i  ;l  Ijoasi  ;  ma  scrittore  eziandio  facile  ,  elegante  , 
tradito  :  iì  suo  commento  sopra  il  Cenacolo  di  Leo- 
jmvdo  e  sulle  altre  opere  ili  questo  maestro  della 
scttola  lombarda  ,  vaij  discorsi  scientifici  ,  e  molte 
*ue  forbite  poesie  ,  faranno  fede  mai  sempre  quanto 
addentro  egli  conoscesse  i  tesori  della   italiana  favel- 


li ,  e  quinto  ingegnosamente  ne  sapesse  far  uso.  Se 
3i  dolore  c"he  ne  cagiona  la  morte  di  un  cotal  uomo, 
a  cui  eravamo  stretti  dai  più  dolci  legami  ,  non  ci 
Smpodissse  'ci     più     a     lungo  sovra   un  così 

acerbo  argomento,  la  nostra  penna  renderebbe  un 
e  ■  mto  merlo  scarso  alle  .ioti  del  suo  ingegno  ;  ina 
li  M  possiamo  però  tacer  di  quelle  del  suo  animo  : 
queste  doti  sono  così  rare  c<\s  \\  ricordarle  altrui, 
allorché  n'  e  dato  di  rinvenirle  ,  arreca  consola- 
zione al  cuore,  l'ano  così  sicuro  clic;  la  virtù  alberga 
iiucora  nella  umana  soci-ta.  Giuseppe  Bossi,  favoriti 
ti.   qu  i  della     ,,.       ,t   e  della    fortuna  ebe   il  più 

<  ■  ■  i  l'uomo  orgoglioso  eJ  aspro,  era 
i.ivece  V  amicò  più  tenero  e  più  affabile,  la  gioja  e 
i»  b.io  d  il<  conversai  ani  ,  V  artista  più  modesto  , 
Jo. specchi      del/a  rettitml  .    ,  idi    la   sua   tomba 

lungo  tempii  bagnata    i  il]  'rime     sincere 

<  i   espresse   dalla   riconoscenza   di    tutti   quelli   che    lo 

conobbero,     poiché     tutti     ricevettero  benenzj  o   dal 

suo  ingegno  ,  u  da!   «no  cuore. 

G.  G. 


Tn  conseguenza  col  presene  nitro    viene   aiata   ri 
a  assente  Giuseppe  Tesi ,    perche  dentro  il  termina 

di   un  anno  comparisca  ,  e  dui  di.  *e  a  tizia,     restan, 
avvertito  e  diffidato  esso  assente,  die    «•  enfro  il    del 
termine  non  comparirà,  o  in  altro  modo  non  dora  pre- 
ve  al  tribunale  d  essere  in    vita,   passerà    il    tribunale 
steso   alia    dichiarazione    di    morte    sulla    rinno 
dell'  istanza  per  par  tn  della  moglie,    e  sentito  il  procu- 
ratore del  fisco  ,  o  chi  altro  si  crederà  ;  il  tutto  a  ter- 
mini dei  $<j   69,  70  e  71    delle  prescrizioni    sul    diritto 
del  matrimonio  pubblicate   in  questo    Regno    lombardo- 
veneto  eoli' J.  IL  patente  20  aprile  i8j5,  non  che  </•(- 
/'  art.  6  della  patente  stessa 

Il  presente  editto  sarà  per  tre  volte  pubblicai* 
nelle  due  gozzette  intitolate  Giornale  italiano  di  Mi- 
lano e  Notizie  d.l  Mondo  di  Venezia,  e  sarà  p 
per  tre  volte  pubblicato  in  una  delle  gazzette  di  Bo- 
lognà ì  non  che  in  una  di  amile  di  Pietroburgo,  Mosca 
e  Berlino. 

DtiU*   l.   R.   tribunale  provvisorio  di  prima    istanza 
sedente  in  Rovigo,  il  giorno  3i   agosto  18 io. 
Blandii  ,  presidente. 
V.   Valsechi. 


EORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' cambi  del  giorno  9  Dicembre    18 1  5. 

Parigi  ,  per  un  tv »  99  9  L- 

Lione  ,  ide  n »  99  9  L. 

Genova,   per   una  lira    f.    h,   .  h  01,5  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  b\.  »  4.97.0  L. 

Venezia  ,  corr >»  57'3  — 

Augusta  ,    per  un  lìor.  corr.  «  a, 5-. 7  D. 

Amsterdam >/  2,12,1  — ■ 

Vi<  nna «  .  .  .   . 

Londra.     .     .     .     ■     .     .     .  »  a3,ai,8  Li 

Amborgo  ,  per  un  marco       .  »/  1,86, i  L. 


Prezzo    degli    ejj'ctti  pubblici  commercial 

Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato   in  regola  dei  recfc 
dito   di-I   5   per    100,   60    ip. 


•  D  1  r  r  0. 

D't  ordine  dell'  L    R.  tribunale  provvisoria  di  prima 

istai  1     Sedente  in   Rovigo  ,  facente  in  questa  parte  fùn- 

i    me  d  maale   provinciale,  si    notifica     a    Giuseppe 

1  fi,  /:giio  d'Andrea  e  ài  Maria    Sabbattfhi ,    nato    in 

JiJontalbana ,  cantone    ài    Montetor  ture    nel    Bolognese 

il'  anni,  07  in  arca,  mudare  assente,   che  col   grado    di 

,      0   ,  ,  .  ,   ,  0  I  prode   0    sia    II    cavaliere    del    tempio,    z."    La    1.1  m'et 

lenti     "•-,,:   ire  net  4..     battaglione  del  S.    reggimento  ■' .      .    ,. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."    Teatro    alla  Scala  (  Opera  buffa.  )   I  pre- 
tendenti delusi.  Labi,     i.°  Le  avventure    di    AroUto    il 


e.     linea  italic.no  parti  per    la    'Russia    nella    campagna 

de,    :8ia,  e  la  di  cui  ultima  notizia  si  ibbe  dal  campo 

;      ■'■  ìi  1  il  2:   settembre  di  detto    ahht.  ,    qualmente 

Andreanna  Lombardo,  figlia1  del  fu  Giuseppe^  domiciliata 

in   ■'.     so-,    congiunt.i    in    matrimonio    col.    sunnomi     te 

t  ìuseppt    Tesi  il  giorno  i3  settembre  1808  nella  ci 

parrocchiale  di  S.  Mieli  rcangclo  àrda  città 

la  di  Procida ,  ha  nel  ;,  wno    i8  Agósto   jImó    preseh- 

z  ro  ai  predetto   •      .    al     itati    formale    /'<     :za    p*oto- 

ata  sotto  il  n.'   807,  con  <    i         u  oda  che,  attese  le 

lae  del  taso,  sia  dir  ■.'■■-irato    per  morto  il  sunno- 

injnitu       sente  di   lei    narìto  .  e    per    isciOlto    il    matri- 

essi  .do  dietro  ia,r  domanda   '•ano    deputato    in 

•     ■ ,...;'■•  gaùoue    1 ■     ,    ■  A:i~ 

...  ■      : <i 


Rf     Teatho    alla    C ì.vof! ava.      (  Com.     cmnp. 
Perotti.  )   Le  strane  avventure  d?  lldovaldo  e  Teodolinda. 

I  palchi  s"  affittano  al  caffè  del  sig.  Bora.ii  ,  dt- 
contro  al  li.c  teatro  alla  Scala  ,  e  al  cenerine  posto* 
all'  iugìt.sso   del   teatro. 

Tm  uno    Re.    (  Opera  seria  )    Zu-e.na  e  SeUmo  . 
manca   Avi  sig.   ì\l."  Marco  Portogallo,  dallo,  Gli  apaft 

ambii! 

rzo      LzNTASIO.     (     Comp.     com.     Taddei.    ) 
figlia  d'  am    e. 

.    iT«o  nr.e  Bel  armino   (  detto    di  Girolamo.  ) 

Il  convitato  d'   ;•.   ira. 


tipografia  ili  Federico  Ag 

a«'i!.i  ■■   dì   S.  MargheritEp    u.   m3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

MlLAMO  ,  Lunedi(,   11  Dicembre  181S. 


.'-■  ■• 


Tuta  gli  atti  d'  ammiaistrazione  posti  in   questo  foglio  sono   ufficiali. 

s 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,    3  Dicembre. 
Convenzioni  addizionali  annesse    al    trattato  prin- 
cipale condì  uso  il  20    novembre  i8i5   a   Parigi  fra  le 
potenze   (dittile   e    la   Francia. 


«trazione  francese  della  guerra  ,  si  farannp  sopra  la 
domanda  che  ne  sarà  indirizzata  al  governo  francese 
dal  comandante  in  capo  delle  truppe  alleate  ,  co! 
quale  si  converrà  d'  una  maniera  di  verificare  i  bi- 
sogni e  i  lavori  proprj  a  rimuovere  ogni  difficoltà  , 
e  ad  adempiere  l'oggetto    di     questa    stipulazione     in 


I,  Convinzione  conchiusa  in  conformità  dell'art"  5  j  una  maniera  che  sia  d'uguale    soddisfazione     agi'  in— 
del  trattato  principale ,  e  relativa  ali"  occupazione  d'una  I  teressi  delle  parti   respettive. 


linea  militare  in  Francia,  per  parte    cT  un  esercito  al- 
leato. 

Art.0  i."  La  composizione  dell'esercito  di  i5om. 
in. mini  che,  in  virtù  dell'art."  5  del  trattato  di 
questo  giorno  ,  debbe  occupare  una  linea  militare 
lungo  le  frontiere  della  Francia  ,  la  forza  e  la  natura 
de*  contingenti  da  somministrarsi  da  ciascuna  poten- 
za ,  come  anche  la  scelta  de'  generali  die  comande- 
ranno le  dette  truppe  ,  saranno  determinate  da'  So- 
vrani  alleati. 

a.  Quest'  esercito  sarà  mantenuto  dal  governo 
francece  ,  nella  seguente  maniera  : 

L'  alloggio  ,  la  legna  da  fuoco  ,  i  lumi  ,  i 
viveri  e  i  foraggi  saranno  somministrati  in  natura. 
Si  è  convenuto  che  il  numero  totale  delle  razioni 
non  potrà  mai  sorpassare  il  numero  di  aoom.  per 
gli  uomini  ,  e  quello  di  5om.  pei  cavalli  ,  e  eh'  e9se 
e  iranno  rilasciate  secondo  la  tariffa  annessa  alla  pre- 
gi -.ile   convenzione. 

Per  quello  che  concerne  il  soldo  ,  1'  equipaggia 
i;'.-;ito  ,  1'  abbigliamento  e  gli  altri  oggetti  aocessorj  , 
il  co  Verno  francese  farà  fronte  a  questa  spesa  me- 
diante il  pagamento  d'  una  somma  di  5p  milioni  di 
franchi  ali*  anno  ,  pagabile  in  denaro  di  mes«  in  me- 
S'  ,  a  datare  dal  i.°  dicembre  181S,  fra  le  mani  de' 
commissari  albati.  Le  potenze  alleate  però  ,  onde 
concorrere ,  pei*  quanto  si  può  ,  a  tutto  ciò  che 
pò  sa  soddisfare  S.  M.  il  Re  di  Francia  ed  alleviare 
i  :<  i  su  :ti  ,  acconsen; ono  che  pel  primo  anno 
1;  a  siirao  loto  pagati  che  3o  milioni  di  franchi  sul 
s<  l'io  ,  d:.  rimborsarsi  negli  anni  consecutivi  dell'  oc- 
cerpazioue". 

3.  L.i  Francia  incaricasi  ugualmente  di  prove- 
.1  :>■•'  al  mantenimento  delle  fortificazioni  e  degli  edi- 
fr/j  militari  e  d'amministrazione  civile,  come  anche 
;i!ì'  armamento  ed  approvigionaménto  delle  piazze 
chi-  in  v'ftu  d.'.l'  articolo  5  del  trattato  di  questo 
;  u  ,  debbono  restare,  a  titolo  di  deposito,  in  po- 
t      -    : fell        ;i;>pe  alleate. 

(  -.1  (hv.i'si  servizj  ,  pei  quali  si  prenderanno 
le  uoiine  a  tenore  de'  principj  adottati  dall'  ammini- 


II  governo  francese  darà  ,  per  assicurare  i  di- 
versi servizj  enunziati  in  questo  e  nel  precedente 
articolo  ,  le  disposizioni  eh'  egli  crederà  più  efficaci  , 
ed  a  questo  riguardo  andrà  d'  accordo  col  generale 
in  capo  delle  truppe  alleate. 

4.  Conforme  all'  art.0  5  del  trattato    principale  , 
la  linea  militare  che  occuperanno  le    truppe     alleate  , 
si  estenderà  lungo  le  frontiere  che  separano    i  dipar- 
timenti del  Pas-de-Calais  ,  del  Nord  ,  delle  Ardenne, 
della  Mosa  ,  della  Mosella  ,  del     Basso    Reno    e     del- 
l' Alto  Reno  ,  dall'  interno  della  Francia.     Oltracciò  sk 
si  e   convenuto  che  ne  le  truppe  alleate  ne    le    fran- 
cesi occuperanno   (  qualora  ciò  non     accada    per    ra- 
gioni  particolari  e  di   comune     accordo  )     i     territorj 
e   distretti     seguenti  ,     cioè  :     nel     dipartimento     della 
Somme  ,  tutto   il   paese  al  nord    di    quel    fiume ,    da 
Ham  sino  alla  sua  foce  nel  mare  ;  in  quello  dell'Aìs- 
ne  ,  i   distretti  di  S.  Quentin,  Vervins    e    Laon  -,    ir» 
qurllo  de'la  Marna,  quelli  di   Rheims  ,    Sainte-Mene-* 
hould  e  Vitry  ,-  in  quello  dell'  Alta  Marna  ,    quelli  di 
S.  Dizi*r  e  Joinville  ;  in  quello  della  Meurthe  ,  quel- 
li di  Toul  ,  Dieuze  ,  Sarrebourg  e  Blamont  ;  in  quel» 
lo  de'  Voghesi ,  quelli  di  S.  Diez  ,  Bruyères  e  Rcmi- 
remont  ;  il  distretto    di     Lura    nel  dipartimento  del- 
l'Alta  Saona  ,    e    quello  di  S.  Ippolito    nel    diparti-» 
taento  del  Doubs, 

Non  ostante  l'occupazione  per  parte  degli  alleati 
della  porzione  di  territorio  stabilita  dal  trattato  pria.-* 
eipale  e  dalla  convenzione  presente  ,  S.  M.  cristia- 
nissima potrà  mantenere  ,  nelle  città  situate  nel  ter- 
ritorio occupato  ,  delle  guernigioni  ,  il  cui  numero 
non  sorpassi  quello  che  viene  determinato  dalla  enu- 
merazione seguente  : 

A  Calais ,  1000  uomini;  a  Gravelines,  5oo  ;  a 
Bergues  ,  5oo  ;  a  Saint- Omer  ,  1 5oo  ,  a  Bcthane  « 
5oo  ;  a  Montrenil,  5oo  ;  a  llesdin  ,  a5o  ;  a  Ardres  , 
i5o;  a  Aire  ,  5oo  ;  a  Arras  ,  1000;  a  Boulogne , 
3oo  ;  a  Saint-Venant ,  3oo  ;  a  Lille,  3ooo  ;  a  Daa- 
kerqùe  e  suoi  forti,  1000  :,  a  Donai  e  forte  de  Scar- 
pe ,  1000  ;  a  Verdun,  5oo  ;  a  Metz,  3ooo  ;  a  Lau- 
terbourg;   aeo  }  a  Weissembourg,     iSo;,    a    L.clH«n- 


berg .    iSe  ,     »    Petite-Pierre  ,    io©;    a    Phalsbourg  ,  I  Sgombreranno     il  territorio    dolici    Francia     ettlre    ai 

600  ;  a  Strasbourg,   3ooo  ;  a  Schelestadt  ,     1000;     a  I  giorni    dopo  quello  della     souoscrizione    drl    trattato 


Neuf  Brisach  e  forte  Mortier,  1000;  a  Beton,  icno. 
Debbesi  però  iurendere  bene  che  il  materiale 
del  genio  e  dell"  artiglieria  ,  come  anche  gli  oggetti 
d'armamento  che  non  appartengono  propriamente 
alle  suddette  piazze  ,  ne  saranno  ritirati  e  traspor- 
tati in  que'  luoghi  cui  il  governo  francese  crederà 
convenienti  ;  purché  queiti  luoghi  sia/10  fuori  della 
Jinea  occupata  dalle  truppe  alleate,  e  dei  distretti 
in  cui  si  è  convenuto  di  non  lasciare  ne  truppe  al- 
li     te    rie    truppe   trancesi. 

Qualora  ii  comandante  in  capo  degli  eserciti 
«ìlleati  fosse  informato  di  qualche  contravvenzione 
alle  stipulazioni  summenzionate  ,  egli  indirizzerà,  i 
suoi  ridami,  per  questo  riguardo  ,  al  governo  france- 
se }   il    quale  si   obbliga   a  fare   giustizia. 

Essendo   attualmente     le    piazze    soprannominate 
«enza  gueni'g'one  ,  il  governo     francese    potrà    farvi 
re  ,  si   tosto  che  lo   crederà  conveniente  ,  il    nu- 
ruero  di  truppe  che  si  è   stabilito  ,  avvisandone  però 
anticipatamente  il   comandante   in    capo     delle     truppe 
alleate  ,   ond'  evitare   ogni   difficoltà    e    ritardo     «he     le 
truppe  francesi  potrebbero  soffrire   nella   loro  marcia. 
5.  Il    comando     militare  ,     in    tutta    l' estensione 
de' dipartimenti    che     saranno     occupati     dalle    truppe 
alleate  ,  apparterrà   al  generale   in     capo    delle     dette 
truppe  :  ben    inteso   però    eh'  esso     non     si    estenderà 
olle  piazze  che   saranno   occupale  dalle     truppe    fran- 
<  osi   in  virtù  dell'  articola  4  della    convenzione     pre- 
sente ,  e  ad  un  raggio  di    100   tese    ali'  interno    delle 
dette  piazze. 

6.  L'  amministrazione  civile  ,  quella  della  giu- 
stizia e  la  riscossone  delle  imposizioni  e  contribu— 
.jùoni  d'  ogni  specie  ,  resteranno  in  mano  degli  agen- 
ti di  S.  M.  il  Re  di  Francia.  Lo  stesso  dicasi  rap- 
porto alle  dogane.  Rimarranno  esse  nel  loro  Stato 
attuale  ,  e  i  comandanti  delle  truppe  alleate  non  por- 
ranno nessun  ostacolo  alle  disposizioni  date  dagl"  im- 
piegati di  quesx'  aiunij  lustrazione  per  antivenire  la 
irode  ;  che  ami,  in  caso  di  bisogno,  eglino  preste- 
ranno loro  soccorso  ed  assistenza. 

-7:  Per  antivenire  qualunque  abuso  che  potesse 
intaccare  il  mantenimento  <.W  regolamenti  di  dagana, 
£,ii  effetti  di  vestiario  e  d*  equipaggiamento ,  e  gli 
altri  articoli  necessarj  destinati  per  le  truppe  alleate, 
iiun  potranno  essere  introdotti  senza  essere  muniti 
cT  un  certificato  d'  origine  ,  e  dopo  una  comunicazio- 
ne da  farsi  ,  dagli  officiali  comandanti  dei  diversi 
turpi  ,  al  generale  in  capo  dell'  esercito  alleato  ,  il 
quale  ne  farà  dare  avviso  al  governo  francese  ,  che 
in  conseguenza  darà  gli  ordini  agi'  impiegati  del- 
l' amministrazione  delle  dogane. 

8.  Essendo  il  servizio  della  gendarmeria  ricono- 
sciuto necessario  al  mantenimento  dell  ordine  e  della 
tranquillità  pubblica,  e6SO  continuerà  ad  aver  luogo 
ci. ine  per  lo  passato  ,  ne'  paesi  occupali  dalle  truppe 
alleate. 

9.*  Le  truppe   alleate  ,     ad    eccezione     di     quelle 


principale.  I  lerritorj  che,  a  tenore  di  questo  tratta- 
to ,  debbono  essere  ceduti  agli  alleati  ,  come  pure 
le  piazze  di  Landau  e  Sarre-Loms  ,  saranno  conse- 
gnati dalle  autorità  e  dalle  truppe  francesi  alle  trup- 
pe alleate  entro  il  termine  di  dieci  giorni  ,  a  datare 
dalla   sottoscrizione   del   trattato. 

Le  dette  piazze  saranno  consegnate  nello  stato 
in  cui  trovavansi  il  20  settembre  p."  p.*.  D!  ambe 
le  parti  si  nomineranno  de*  eommissflrj  per  verificare 
il  detto  stato  ,  e  per  consegnare  e  ricevere  reapetti- 
vamente  l'artiglieria,  le  munizioni  di  guerra,  le 
carte  ,  i  modelli  e  gli  arehivj  appartenenti  tanto  alle- 
piazze  suddette  quanto  ai  diversi  distretti  ceduti  dal- 
la Francia  ,  a  tenore  del  trattato  di   questo  giorno. 

Si  nomineranno  pure  de'  connuissarj  per  esami- 
nare e  verificare  lo  stato  delle  piazze  occupate  tut- 
tora dalle  truppe  francesi ,  e  che  ,  a  tenore  dell'  art." 
5  del  trattato  principale,  debbono  essere  tenute  in 
deposito  dagli  alleati  per  un  dato  tempo.  Le  dette 
piazze  saranno  ugualmente  rimesse  alle  truppe  al- 
leate entro  il  termine  di  dieci  giorni  ,  a  datare  della 
sottoscrizione   del   trattato. 

Si  nomineranno  de'  commissarj  ,  da  una  parte 
dal  governo  francese,  dall'altra  dal  generale  ri- 
mandante in  capo  le  truppe  alleate  destinate  a  rima- 
nere in  Francia;  finalmente  dal  generale  covila  i>lante 
le  troppe  alleate  che  ora  tro vaimi  in  paaacsao  Ielle 
piazze  di  Avesnes  ,  Landrec/es,  Maubeuge  ,  Rocro  , 
Givet  ,  Montmedy  ,  Longwy  ,  Mezzóre»  e  Sedan  ,  per 
verificare  lo  stato  di  queste  piazze  e  quello  delle  mu- 
nizioni da  guerra,  dille  earte,  disegni  ,  mo  I-  Ih  ecc.  . 
eh'  esso  conterranno  ,  al  momento  che  sarà  cenaide  - 
rato  come  quello  dell'  occupazione  in  virtù  dtl  trat- 
tato 

Le  potenze  alleate  si  obbligano,  alla  fine  del- 
l' occupazione  temporaria  ,  a  rimettere  tutte  le  piaz- 
ze nominate  nel!"  articolo  S  del  trattato  principale  , 
nello  stato  in  cui  si  saranno  trovate  all'  epoca  di 
qeesta  occupazione  :  salvo  i  danni  prodotti  dal  tem- 
po ,  e  che  il  governo  francese  non  avrà  riparato 
colle  restaurazioni  necessarie. 

Fatto  a  Parigi  ,  il  ao   novembre  ,    dell'    anno  dì 
N.   S.    i8i5. 


Articolo  addizionale  alla  convenzione  militare. 

Le  alte  parti  contraenti   essendo  convenute,   col- 
1'  articolo  5  del  trattato  di  questo  giorno  ,   di   far  oc- 
cupare durante  un  certo  tempo  ,  da    uu     esercito  al- 
leato ,   alunne  posizioni  militari  in     Francia ,    e    desi- 
derando  esse   di   ovviare  a  tutto   ciò  che   potesse  met- 
tere  a   ripentaglio   l'ordine  e   la   disciplina    che   parti- 
colarissinianiente     importa     di      mantenere     nel     detto 
esercito,   si  è  decretato,  col  preseute    articolo    addi- 
zionale   che  tutti  i   disertori  di  qualunque    corpo 
detto      esercito  ,     che     passeranno    dalla    parte      della 
Francia,    saranno   arrestati  immediatamente   dalle    au- 
torità  francesi   e   consegnati    al   comandante  più  vicino 


rhc    debbono    formare    1'     estreito      «*   occupazione  ,     delle   1  ruppe  alleare  \  come ^pure  che  tutti  i   disertori 


RI 

«clic  nappe  francesi  dke  passeranno  dalla  parto  citile 
truppe  aliente  ,  gara  ino  immediatamente  rimandati  al 
comandante  francese   più  vicino. 

Le  disposizioni  dell"  articolo  presente  »'  appliche- 
ranno pure  ai  disertori  dell'  una  e  d  eli'  altra  parte 
che  avranno  abbandonate  le  loro  bandiere  avanti  la 
sottoscrizione  del  trattato  ;  i  quali  disertori  ,  senza 
nessun  ritardo,  saranno  restituiti  e  consegnati  ai 
corpi  rispettivi    cui   appartengono. 

Il  presente  articolo  addizionale  avrà  I'  eguale 
forza  e  valore  e- .ne  se  fosse  inserito  parola  per  pa- 
rola nella  convenzione    militare  di  questo    giorno. 

la  fede  di  che  i  plenipotenziarj  rispettivi  V  han- 
no sottoscritto,  e  vi  hanno  posto  il  sigillo  delle   loro 

armi. 

Fatto    a     Parigi  ,  il  20  novembre    dell'  anno  del 

Signore   181  5. 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  14.  Novembre. 
Le  di  Ai  colli  insorte  fra  il  nostro  governo  e  l'In- 
ghilterra sono  state  sciolte  con  reciproca  soddisfazio- 
ne e  non  ci  è  più  da  temere  che  la  pace  sia  per 
os.ere  turbata  ;  ciò  che  permetterà  a  S.  M.  di  con- 
tinuare il  miglioramento  dell'  amministrazione  del  Re- 
irfl.0  ,  disorganizzato  da  una  lunga  guerra.  La  Spagna 
ricordasi  con  gratitudine  de'  soccorsi  ricevuti  dall'In- 
ghilterra, durante  gli  sforzi  eh'  essa  fece  per  sostene- 
re la  sua  indipendenza  ;  e  nella  situazione  respetti  va 
in  cui  trovassi  i  due  Stati  ,  è  comune  loro  interesse 
di  conservare  la  buona  armonia  che  esistette  finora 
tra  di  loro.   (  F.  F.  ) 

PAESI' BASSI. 
Brusselles  ,    24  Novembre. 
Ci    si     scrive   dall'  Aja  clie    in     quella     città  si  è 
organizzato  un  reclutamento  permanente  di  voìontarj, 
onde  tenere  completi  i   depositi    de'  reggimenti    colo- 
niali. (  r.  f.  ) 

— 1  II  F.  M.  Principe  Blucher  ,  passando  dal  Belgio, 
ha  voluto  rivedere  a  Ligny  il  luogo  in  cui  essendo 
egli  caduto  sotto  al  suo  cavallo  ,  una  parte  della  ca- 
valleria francese  gli  passò  «opra  senza  vederlo.  Dopo 
d'essersi  quivi  fermato  qualche  tempo  discorrendo  co- 
gli ajutanti  di  campo  ,  il  Principe  ricompenso  gene- 
rosamente un  mugnajo  che  lo  soccorse  in  quella  cir- 
costanza. (  /.  de  Francf.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  3o  Novembre. 
Il  tribunale  di  polizia  correzionale  condannò 
Giuseppe  Desenne  a  3  mesi  di  carcere  ed  a  So  ir. 
di  multa  j  ed  il  nominato  Fremiot  a  u.  mesi  di  car- 
cere e  ad  uua  multa  di  70  fv.  ;  ambedue  furono 
posti  sotto  la  Sorveglianza  dell'  alta  polizia  per  cin- 
que anni  ;  i  suddetti  furono  pure  condannati  al  pa- 
gamento della  stampa  e  della  sentenza   per  avere  ,  il 

3  5  ottobre  scorso,  tenuto  de'discorsi  sediziosi  in  una 
bettola  ed  in  altri  luoghi  ,  alla  presenza  di  parecchie 
Viersone.  Giuseppe  Descnue  era  cuoco  della  infelice 
Principessa    di   Lamballe  ,  e  dichiarò  inoltre   che  ogni 


mese  ricavava  da  parte  del  Re    un  soccorso  di  dice* 
scudi. 

Nella   stessa  udienza,  F.   F.   Duvalet  fu  condan- 
nato a   3   mesi  di   carcere  ,    a  tre  mesi  di  sorvegliati- 
za  dell'  alta  polizia,  ed  alle    spese   per  avere  ,  il    ?.i) 
ottobre  scorso,   proferito    pubblicamente    dtlle  grida 
sediziose. 

—  Il  tribunale  di  polizia  nazionale  di  Lione  ha 
condannato  al  carcere  per  due  anni  ,  e  per  sci  mesi 
quattro  individui  che,  il  20  agosto  scorso,  cantaro- 
no delle  canzoni   sediziose    pubblicamente. 

—  Un  fornajo  della  Réole ,  convinto  di  discorgi  se- 
diziosi ,  fu  condannato  dalla  corte  d*  assise  di  Bordò 
a   tre  anni   di   detenzione. 

—  Il  sig.  conte  ile  Milon  de  Mesme ,  prefetto  de- 
gli Alti-Pirenei  ,  ordinò  la  demolizione  <V  una 
piramide  fabbricata  nel  1808  nel  comune  di' 
Hoa  ,  in  occasione  del  passaggio  dell'  usurpatore  in. 
quel  dipartimento.  Un''  altra  ordinanza  porta  che 
l'obelisco  posto  sul  ponte  dell'  Hicladère  9arà  distrut- 
to.  Il  ponte  era  stato  dedicato    a  madama  Ortensia. 

(F.  F.) 
Del   1  .*  Dicembre. 
Assicurasi   che  il  barone   de    Reinhardt    sia     no- 
minato  ministro  di  Francia   presso   la  dieta  germanica 
di    Francoforte. 

—  L' occupazione  militare  della  capitale  per  parte 
delle  truppe  straniere  e  cessata.  Il  servigio  fu  ri- 
messo al  governo  della  i.ma  divisione  militare.  Al- 
cuni posti  esterni  soltanto  sono  tuttora  custoditi  da 
truppe  inglesi  .  in  virtù  di  amichevole  convenzione 
con  lord  Wellington  come  generale  in  capo  delle 
truppe  alleate.  Credesi  che  le  truppe  straniere  ,  le 
quali  trovatisi  tuttavia  nella  capitale»* ,  V  abbandane- 
ranno  deunitivamente  verso  la  metà  di    dicembre. 

(  Moniteur.  ) 


Il  generale  Claparède  è  nominato  ispettore  ge«^ 
nerale  della  prima  divisione  militare  ,  il  cui  capo- 
luogo è   Parigi. 

. —  Lo  stato-maggiore  della  prima  divisione  ha  su- 
bito poc'  anzi  grandi  cambiamenti  ;  molti  dei  ,suoi 
uAiziali  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  partir  da  Parigi. 

—  Il  duca  iV  Angouléme  parti  il  24  da  Grenoble  , 
ed  era  aspettato  il  28  a  Tolosa  ,  donde  si  trasferirà 
a  Bajona. 

—  La  duchessa  vedova  d'  Orleans  si  recò  ad  abi- 
tare il  palazzo  di  cui  fece  acquisto  dal  sig.  Ca:nba- 
cérès. 

—  Il  Re  decorò  dell'  ordine  dello  Spirito  Santo  il 
duca  di  Wellington. 

—  1  sigg.  d'  Hattonville  e  di  Removille  ,  figli  na- 
turali del  Principe  de  Conti  ,  furono  autorizzati  dal 
Re  a  prendere  il  nome  e  le  armi  di    Bourbon-Conti. 

—  Dicesi  che  il  sig.  Lebreton  ,  segretario  perpetuo 
della  quarta  classe  dell'  Istituto  ,  abbia  ottenuto  il 
congedo  d"  un  anno  per  recarsi  al  Brasilo  ,  ov'  è  in- 
vitato dal  Principe  reggente  ondo  organizzarvi  un 
teatro  ,  una  biblioteca  e  or   conservatorio  di   musica. 

(  f   F.  ) 


SVIZZERA. 

Losanna  ,    4  Dicembre. 

Notizie  eh  Strasburgo  riferirono  che  vi  sieuo 
giunti  varj  eorrieri  con  digli  acci  importanti  ,  ìa  con- 
fluenza   di    cui     alcuni     ufficiali     francesi   dello   stato 


vore  di    detta    fabbricazione    il    sno    pieno    aggradi  ■ 
meato.  (  Litr.  dai  Fo^li  di    Venezia.   ) 

DcWB   Dicembre. 

S.  AI.  visitò  martedì  tutti    gli     uffizj    d'  ammini- 
strazione collocati   Del   vasto    locale     di     S.     Zaccaria  , 


jnaggiore  ,   afla  testa  der  quali   trovava»!     il     direttore  I  come  anche   diverse   delle  più  rinomate     fra  le   nostre 


generale  del  genio  Mwelfrt  ,  partirono  per  Landau  , 
onde  consegnare  quella  fortezza  importante  a!  T.  LM. 
Tlszzncthelll ,  il  quale,  per  quanto  si  assicura,  ne 
fu   nominato  governatore     provvisorio. 

—  Assicurasi  che  in  tutti  i  comuni  de!  distretto 
fra  la  Lanter  e  la  Qiieich  sicno  stati  già  inalberati 
fili     stemmi     austriaci. 

—  La  fortezza  di  B:t»ch  sarà  occupata  quanto  pri- 
jua  dagli  alleati. 

—  La  tosta  di  ponte  di  Fortlouis  si  trova  già  in 
colere  degli  Austriaci.   (  F.   S,  ) 

Del  6  Ditcuiìtre. 
La  consegua  alle  truppe  austriache  della  città  e 
fortezza  Ai  Landau  coi  luoghi  compresi  nella  linea 
Stabilita  ,  ebbe  luogo  il  3o  novembre  colle  solite 
formalità.  Questa  consegna  fu  puramente  militare  ,  e 
jion  v'  intervennero   cot-umiss  ìrj  civili. 

—  Assicurasi  che  i3oo  Austriaci  furono  il  i.°  del  , 
corrente  acquartierati  a  Kehl  ,  e  che  alla  pic- 
cola guernigione  di  truppe  badesi  fu  proscrit- 
ta la  partenza  da  quel  po»io  Pretende»!  inoltre  che 
fra  pochi  giorni  giungeranno  anche  delle  truppe  sas- 
soni a  Kehl  ,  e  che  ^.m.  Austriaci  arriveranno  nei 
contorni  fra  Oilenburg  e  BischofsUeim.   (  Idem.   ) 

ITALIA. 

Torino  .  7  Dicembre. 
Ci  sono  pervenirle  da  Modena  le  più  consolanti 
jiotìzie  sul  viaggia  e  sulla  salute  di  S.  M.  li  Regina, 
giunta  coia  verso  il  mezzogiorno  del  dì  5.  Dicesi 
t'ite  la  partenza  del  Re  ,  che  già  era  stata  rissata  pel 
dopo  pranzo  di  domenica  io  del  corrente  ,  affine  di 
recarsi  presso  1'  Imperatrice  d'  Austria  ,  sua  cognata, 
e  1'  Arciduchessa  Beatrice  ,  di  lui  Suocera  ,  alla  qua- 
le trovasi  ora  unita  quasi  flotta  P  augusta  di  lei  fa- 
jntglia ,  non  avrà  altrimenti  luogo  per  la  notizia 
avuta  che  S.  M.  1.  e  R.  doveva  lasciar  quella  città 
ji  i3,  nel  momento  presso  a  poco  in  cui  egli  sareb- 
Jievi  arrivato,  e  si  crede  che  S.  "YÌ.  non  partirà  che 
neir  occasione  del  paaaaggio  ,  il  quale  si  vocifera 
esser  prossimo,  delle  LL.  BUSI.  II.  e  RR.  pe'  ducati 
di   Parma  e  Piacenza.   (   G.   P.    » 

Venezia  ,  7  D  cernbre. 
S.  M.  nell'  udienza  di  jeri  sera  accordata  a  mon- 
signor Giannantouio  Sin.tich  ,  vescovo  di  Veglia  , 
a  eui  aveva  ,  in  data  i."  settembre  da  Parigi  , 
conf.riu  la  croce  di  commendatore  dell'  Ordine  di 
S.  Leopoldo  ,  gli  diede  di  propria  man©  le  insegne 
dell*  Ordine  stesso. 

Martedì  S.  IVI.  con  numeroso  seguito  visitò  la 
fabbrica  de' pesci  cotti  ed  ammarinati  alla  Giudecca  , 
del  sig.  Antonio  Bevtfacqwa  ,  o\e  si  «  trattenuto  per 
|    1  d'  un   ora  ,  tutto   esaminando  ed  esternando  a  fa- 


chiese.  Nella  mattina  di  jeri  si  reco  ad  osservare 
questo  veneto  istituto  filarmonico.  Di  la  passò  alla 
visita  dell'  amministrazione  demaniale  a  Rialto  ,  in- 
di alla  pia  antica  delle  venete  nostre  chiese  nomina- 
ta S.  Ciacomo  di  Rialto  ,  e  finalmente  alla  dogana 
posta  nel  Fondaco  dei  Tedeschi.  Nella  9tcssa  sera  di 
jeri  andò  al  teatro  di  S.  Benedetto  ,  dove  la  veneta 
società  filarmonica,  assistita  da  varj  esperti  dilettanti 
virtuosi  di  canto  ,  rappresentò  un'  azione  allusiva 
alla  circostanza. 


S.  A.  il  Principe  Metternich  accolse  jeri  mat- 
tina nel  palazzo  di  sua  abitazione  tutte  le  primarie 
autorità  del  paese. 

Jeri  mattina  arrivarono  in  qnesta  città  i  quattro 
cavalli  di  metallo  che  da  più  9eeoh  decoravano  il 
prospetto  della  nostra  cattedrale.   (  Idem.  ) 

Milano  ,   1 1  Dicembre. 

GÌ'  impiegati  presso  l'Amministrazione    camera- 
le ,  volendo     dare     una     dimostrazione     di     rispettosa 
esultanza   pel  fausto   arrivo  di   Sua   Maestà     Imperiale 
Beale ,  hanno  posto   a    d'imposizione     della   Congrega- 
zione di    carità    di     Milano    la    somma    di    hr.    100© 
italiane,  per  essere  distribuite   il  giorno     dell'  ingr>  ss  - 
di   S.   AL   in  questa   capitale  a  cinquanta    famigl      l 
vili   cadute   in  indigenza,   preferendo   quelle  die  av^  . 
sero  qualche  individuo  infermo. 

—Mi  n     »■  1 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."    Teatro    alla  Scala  (  Opera  bufò.  )  / 
tendenti  delusi.  Balli,    i.°    Le  avventure    di  il 

prode  o    sia    II    cavaliere    del    tempio,    a."    La   ir.nn:a 
del  ballo. 

i?.°  Teatro  alia  CA.voBr.4ifJ.  (  Coin.  co:r.p> 
Perotti.  )   Michely  portator  d'  acqua.   Con  farsa. 

I  palchi  9*  affittano  al  caffè  del  sig.  Borani ,  di- 
contro al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingresso  del  teatro. 

Teatro     Lentasio.    (     Comp.     com.    Taddei.    ) 

Gli  amanti  in  collera. 

Teatro  del  Belarmino  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  gara  de'  servi  a  favor  de'  loro  padroni. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli, 
nelh  contrada  di  S.  Margherita  ,    n.   m}. 
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MiLAKO  ,  Martedì ,   11  Dicembre  181  i. 


Tutti  gli  atti  d'  ammiiaisitrazione  po3tì  in  questo  foglio  6ono   ufficiali. 


1 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  4  Dieembr'e. 

S.  M.  con  decreti  dati  da  Venezia  il  i5  novem- 
bre ha  nominato  generale  comandante  in  Moravia 
il  generale  di  cavalleria  Klemm;  aggiunto  al  genera- 
le Kollowrath  ,  comandante  in  Ungheria  ,  il  generale 
Principe  ereditario  d'  Assia  Omborgo  ;  e  aggiunto  al 
ftld-maresciallo  Kollowrat  ,  comandante  in  Boemia  , 
il  generale  d'  artiglieria  conte  Girolamo  Colloredo 
Marinsfeld. 

Il  3o  novembre  arrivarono  qui  il  colonnello 
Roos  da  Brusselle9  e  il  maggiore  conte  Castiglione 
da  Lambach  ;  e  parti  il  colonnello  inglese  Eustace 
per  Roma.  Il  i.c  corrente  partirono  il  colonnello  Men- 
gen  per  Brùnn  ,   e   il   maggiore  Wimraer    per  Praga. 

Il  a  corrente  giunsero  fra  noi  il  tenente  mare- 
sciallo Stutterheim  da  Digione  ,  il  colonnello  Ham- 
merstein  da  Enns  e  il  colonnello  Bolza  da  Digione  ; 
«  parti  per  Trieste  il  maresciallo  conte  Dietrichstein. 

(  G<  di  Corte.  ) 


Convenzioni  addizionali  annesse  al  trattato  prin- 
cipale conchiuso  il  ao  novembre  1 3 1 5  a  Parigi  fra  le 
potenze   alleate   e    la   Francia. 

(   V.  il  Gior.  Stai,  di  jeri.  ) 

li.  Convenzione  conchiusa  in  conformità  delV  arti- 
colo 4.0  del  trattato  principale  ,  e  relativa  al  paga- 
mento dell'  indennizzazioni  pecuniarie  da  farsi  dalla 
Francia  alle  potenze    ulteate. 

Il  pagamento  a  cui  si  è  obbligata  la  Francia 
verso  le  potenze  alleate  ,  a  titolo  d'  indennizzazione, 
a  tenore  dell'  art."  4.°  del  trattato  di  quest*  oggi  , 
verrà  eseguito  nella  forma  e  neh" epoche  determinate 
^egli  articoli  seguenti  : 

Art."  i.°  La  somma  di  700  milioni  di  franchi  , 
che  a  tanto  monta  1  indennizzazione  suddetta,  verrà 
pagata  ,  di  giorno  in  giorno  ,  per  porzioni  eguali  , 
nel  corso  di  cinque  anni,  per  mezzo  di  boni  al  pre- 
sentatore (  bons  au  porte ur  )  siili'  erario  reale  di 
Francia  ,  come  si   dirà  più    sotto. 

a.  L'  erario  rimetterà  da  prima  alle  potenze  al- 
leate iS  obblighi  di  46  milioni  e  due  terzi,  formanti 
la  somma  toule  di  700  milioni,  di  franchi  ,  pagabili 
il  primo  al  3t  marzo  1816  ,  il  secondo  al  3i  luglio 
dello  stesso  anno,  e  cosi  in  seguito  di  4  in  4  mesi, 
nel  corso  dei  cinque  anni  successivi. 

3.  Questi  obblighi  non  si  potranno  negoziare  ; 
ma  saranno  cambiati  periodicamente    contro    boni    al 


presentatore  negoziabili  ,  compilati   mila     forma     usi- 
tata  pel  servizio  ordinario  dell'  erario   reale. 

4.  Nel  mese  precedente  ai  quattro  entro  i  quali 
sarà  pagato  un  obbligo  ,  qupsto  obbligo  sarà  diviso 
dall'  erario  di  Francia  in  boni  al  presentatore  paga- 
bili a  Parigi  per  porzioni  eguali  ,  dal  primo  fino 
all'  ultimo  giorno  dei   quattro   mesi. 

Per  tal  modo  ,  1"  obbligo  di  x6  milioni  e  due 
terzi,  scadente  il  3r  marzo  1016,  sarà  cambia- 
to ,  nel  mese  di  novembre  18 i5  ,  contro  boni  al 
presentatore  pagabili,  per  porzioni  eguali  ,  dal  1 ." 
dicembre  1 3 15  fino  al  3i  marzo  1 3  1  6.  LT  obbligo  di 
46  milioni  e  due  terzi  scadente  il  3i  luglio  18 16  , 
sarà  cambiato  nel  mese  di  marzo  dello  stesso  anno 
contro  boni  al  presentatore  pagabili  ,  per  porzioni 
eguali,  dal  1."  aprile  1816  fino  al  3i  luglio  dello 
stesso  anno  ,  e  così  in  seguito  di  quattro  in  quattro 
mesi. 

5.  Non  sarà  rilasciato  un  90I0  bona  al  presen- 
tatore per  la  scadenza  d"  ogni  giorno  ;  ma  questa 
scadenza  sarà  divisa  in  più  porzioni  di  ieóo  ,  am.  , 
5iu.  ,  ioni,  e  aom.  franchi  ,  il  cui  complesso  formerà 
la  somma  totale  del  pagamento  d'  ogni    giorno. 

6.  Le  potenze  alleate ,  convinte  che  è  tanto  del 
loro  interesse  quanto  di  quello  della  Francia  ,  elio 
non  sia  emessa  simultaneamente  una  somma  troppo 
ragguardevole  di  boni  al  presentatore  ,  s'  accordano 
in  istabilire  che  non  ve  ne  sarà  mai  in  circolazione 
per  più  di    5o  milioni  di   fr.   alla  volta. 

7.  La  Francia  non  pagherà  nessun  interesse  pei? 
la  proroga  di  5  anni  che  le  potenze  alleate  le  accor- 
dano pel  pagamento  di  700  milioni. 

8.  Il  i.°  gennajo  1816  ,  la  Francia  rimetterà 
alle  potenze  alleate  ,  a  titolo  di  guarentigia  per  li 
regolarità  de'  pagamenti  ,  una  rendita  sul  gran  libro 
del  debito  pubblico  di  Francia  della  somma  di  70O 
milioni  di  franchi  al  capitale  di  140  milioni.  Questa, 
rendita  servirà  per  supplire  ,  se  v'  ha  luogo  ,  all'  in- 
sufficienza dell"  esazioni  del  governo  francese  ,  ed  a 
mettere  ,  alla  fine  d'  ogni  semestre  ,  i  pagamenti  a 
libello  colle  scadenze  de'  boni  al  presentatore  ,  coaie* 
si   dirà  qui    appresso. 

9.  Le  rendite  saranno  iscritte  a  nome  delle  per- 
sone che  verranno  indicato  dalle  potenze  alleate  i 
ma  queste  persone  non  potranno  esser  depositarie 
delle  iscrizioni  elio  nel  solo  caso  previsto  al  susse- 
guente articolo  11.  Le  potenze  alleate  si  riservali-* 
inoltre  il  diritto  di  Par  tare  le  trascrizioni  sou"  altri 
nomi  quante  volte  lo  crederanno  necessarie, 


u 


i«.    H     éepo»lto  A"i  questi    i<  rizioni   sarà     solfa 
|«    custodia    Hi     aa    cassiere    nominato    dalle   poien« 


D'f  5   Die    ->c\ 


Un    corriere    panilo    da     Parisi     :I     26     nnvp-.Vt 

*"""" <i   ha   r peate  le  altre  conreazioni    ant:t-.s      s!    rrr. 

lleaie  ,  e  di   .in   .Miro  nominato  dai  governo  frane  se.  ,  p r(Mt., ^^j^  ,t,   pafigi  ,    ehe    comunicheremo 
II.  Vi   sarà   una   commissione     insti,     composta     lettori  ne' fogli  susseguenti. 


ai     lustri 


di  commissari  allatti  e  franasi  ,  in  u/imero  egsjale 
d'ambe  le  parti  ,  la  0>ale  a".  6  ifce.i  in  6  *e«i  Isa- 
mmers  lo  stato  de"  pagamenti  e  regolerà  il  ' 
ciò;  i  boni  dell'erario  saldati  comproveranno  i  pa- 
gamenti. Quelli  che  noa  saranno  ancora  stati  pre- 
Dentati  àlV  erario  "di  Francia,  enferanno  nelle  de- 
termi. .azioni  del  bilancia  B»»s«ga*iu«  -,  e  qiv.il!  per 
Une  che  saranno  scaduti,  presentati  e  non  pagati, 
comprp^èraunno  l*  arretrato  e  U  somma  d1  iscrizioni 
«la  impiegare,  al  prezzo  del  giorno  ,  per  coprire  .1 
,lrflc,t.  Sì  tosto  che  avrà  avuto  lyogp  questa  opera- 
Zinne  ,  1  boni  non  pagati  sarar»™  restituiti  ai  eom- 
Blissarj  francesi  e  la  commissione  mista  darà  degli 
ordini   ai  cassieri   per  la   cpjpegns  della     somma     cosi 


Il    3    corrente   giunsero   fra   noi     i     generali     m  ìg- 

Frtvenbe       r  ed   rlohronegg  da  Basilea*   *■   v>-  ian  \ 

!    Principe   Cai  zin    ''a    Parigi  ,  e   il     ma:"  ore        1  lidi 

da   Pottenbrnrm     Sello  'tesso  giorno    parti  per  Parigi 

il  corriere   francese  Piquet.   {  Licia.  ) 

SPi  C  ■  -.. 

Madrid  4  17  Voefmbre. 
Abbinino  il  Ik.ic  di  |  osoudere  iti  questa  0  : r> i t n I e 
S.  RI.  e  l*  infante  Don  Carlos,  suo  angusto  fral  Ilo, 
ritornati  dall'  Est  urtalo  il  3  corrente  ,  al  rimboml  '» 
delle  artigliere  ,  e  fra  le  aeclaraazioni  degli  abitanti 
e  d<  II> •  truppe  ih  Un  guen.igione.  II  giorno  seguente, 
ci  fu  gran  gala  a  corie  per  celebrare  l*  .anniversario 
delia  ntrscira  di  S.  M.  il  Re  padre  ,  e  ii  S.  A.  1'  in- 
fante Don   Carlos. 

ARTICOLO    UFFICIALE. 

S.  E.  il  ministro    ir  retario  di  Sento  presso  il  dir- 
le 


ordini    ai    cassieri    per   la    consegua    oc...     ....,—     - * 

1  liti  pnrtimriito    ai    grazia    e     giustizili    a  s.  L.  il  conte  1  1 

stabilita,   e  1   cassieri    saranno,  autorizzar.,  ed   obbliga-  ,  Monrezutnri;  car;.e.,[llore  $  oW  er0lCa  ctttà  di  Madrid 

n   a   rimetterla    a,    cMiipUsarj     delle     potenze     alleate  |  Eccellenza, 

1  1  ■     '. ,.,,,..  f».\  lAffì  Ti  I.  /•  *  ili  .11 


the    ne  djsporranno    srcDudo   elio    più    converrà    loro 

1».  La  Francia  s.  obbliga  a  ristabilire  inmie- 
, natamente  nelle  mani  de'  cassieri  ,  ma  somma 
«.'.'  iscrizioni  pari  a  qu  U  <  che  fosse  stata  impiegata 
a  norma  dell,'  articolo  precedente  ,  in  modo  che  ia 
rendita  stipulata  all'alt.  3  sia  sempre  tenuta  al  com- 
pleto. 

1 3.    la   Francia    pagherà  un  interesse     di     5     per      ^      *   cr  onore   appesa    r  stro    nero,  con  qu 

cento   ali*  anno    dal   ^>or.;o    della  scadenza   dei    boni   al      iscrizione    in   Carattere   leggibilissimo  :   Ferdinando     Vii 

.     ii.    1.   „,i<.cti    h,,ni     il    cui     li,'»'-     alle  {itti/ne  del  3  maggio 
■  resentatore    per   quelli    di    questa    noni     11     cm     |'<  g--  00 


Il  He  ,  informatosi  d<  Ila  rappresentanza  della 
municipalità  di  quest'  eroica  citta  ,  in  data  dell'  1  1 
corrente,  in  virtù  dell'ordine  duole  il  3o  aprile 
p."  p.*  ,  con  cui  S.  AI.  bramava  di  sapere  quali  soc- 
corsi potcsser»  accordarsi  ai  (igh  d'  ambo  i  sessi  , 
alle  vedove  ed  ai  parenti  immediati  dille  illustri 
Vittime  del  a  maggio  ,  ai  degnò  d"  approvare  1  se- 
guenti   M  «i  li  : 

r.9  A  tatù  gì'  individui  sopra  indicati  una  me- 
daglia  d'onore   appesa    ad    un   nastro    nero,  con  qu estai 


mentì»  fosso  ?,tat0   "tardato   per  fatto   della,  Francia. 

14.  Quando  i  primi  60  milioni  di  franchi  sa 
ranno  stati  pagati  ,  gli  albati  ,  per  accelerare  la  li 
Inazione  iutiera  delia  Francia.,  accetteranno,  qua- 
lora ciò  convenga  al  governo  francese,  la  rendita  sri 
pillata  nell'art.  8,  a!  corso  ch'essa  avrà  in  qoel- 
I'  eidea  ,  feno  a'Ia  concorijrnza  della  spnima  dovuti 
de' 700  milioni,  La  Francia  non  dovrà  più  fornire 
ohe  la  differenza  ,  se   vi   è  luogo. 

iS.  Se  un  tale  aggiustamento  non  convenisse 
alla  Francia  ,  i  10©  milioni  di  franchi  de'  quali  re- 
t.t.a?se  tuttora  debitrice  ,  sarebbero  pagati  ,  coni'  è 
detto  agli  articoli  a  ,  3  ,  4  e  5  ,  e  dopo  V  iutiero 
casamento   de' "00  milioni,  1' iscrizione   stipulata   nel- 

i      to'"  » 

T   articolo   8."   sarebbe   rimessa    alla   Francia. 

16.  Il  governo  francese  si  obbliga  ad  adempire, 
adipendentemente  dall'  indennizzazione  pecuniaria 
siipulata  colla  presente  convenzione  ,  tutti  gì'  impe- 
gni contratti  in  forza  delle  convenzioni  particolari 
conchiuse  colle  varie  potenze  e  coi  loro  coalleati  , 
velatii  amente  al  vestiario  ed  all'  equipaggiamento 
ne*  loro  eserciti  ,  ed  a  fare  emettere  e  pagare  es.U- 
1, niente  1  boni  e  mandati  pròvegnenti  dalle  ro::.ven- 
v.ioni  suddette  ,  in  quanto  non  fossero  ancora  realiz- 
zati all'epoca  della  segnatura  dil  presenle  trjitato  e 
dell'  attuale  convenzione. 

Fatui     a    Parigli      1     &<5     boi    nìbte    deld*  aan»   di 


2.  A  eia-cuna  vedova  ao  soldi  al  giorno  vita 
naturale  durante  .  pagati  dalla  municipalità  e  presi 
sui    l'ondi    più   disponibili. 

3.  I    parenti    e'»'-    non    hanno     stato   o    professi 
saranno   imme  lietamente    ricevuti,    pei    poco    ehe    ab- 
biano   di     disposizione  ,     nelle     officine     della  casa    di 
S.    M. 


4.  I  fanciulli  «he  sono  atti  ad  intràprèn  Sere  un 
mestiere,  saranno  r&vuti  nelle  pubbliche  officine, 
ed  affidati  specialmente  ai  capi  deli:-  officili  suddet- 
te, i  quali,  Secondo  Li  maniera  ceo  cui  si  j  orle- 
ranno in  questa  carici,  acqu. staranno  il  diritto  di 
portare  li  medaglia.  AUorche  questi  allievi  saran- 
no stati  esaminati  ci  approvati  ,  non  verrau  10  sot- 
tomessi a  nessu  ia  tassa  per  esercitare  il  loro  me- 
stiere. I  fanciulli  di  tenera  età  saranno  espressauieu- 
te  raccomandali  ai  capi  delle  scuole  gratuite  fino  a 
che  sieno  in  grado  d'  apprendere  una  professione 
qualunque. 

5.  Le  fanciulle  che  non  hanno  ancora  ottenuta 
una  dote  ,  saranno  preferite  nel!'  aaseguàziont  de'uu- 
meti  della  lotteria  destinati   a   tale  oggetto. 

6*  f  poveri  che  sono  in  istato  di  servitori  o 
che  lavorane  alla  giornata,  godranno  u'  una  merrede 
di  io  soldi,  al  giorno  ,  e  saranno  ricevuti  dì  prefe- 
renza negli  ospizj.  I  manovali  ,  o  garzoni  di  mura- 
tori ,  o  poveri  riconosciuti  tali  ,  sono  assimilati  a 
coloro  che  guadagnano  la  loro  giornata  lavorando 
la  terra,  e  saianno  sempre  ammessi  né  lavori  pub- 
blici   e    in    quelli    delle    Clic    del    Re. 

7.  Tutti  questi  indivìdui  ,  111  caso  «li  malattli  , 
saranno  aunueisi  ad  tssne  trattati  e  curasi  111  una 
sala  particolare  dello  spedai  generalo.  ,  destinato  :•. 
1  ur-st'    oggetto. 

8.  Quelli  ohe  per  la  loro  capacità  o  per  e  rco- 
stau/.e  particolari  meritassero  altri  figuaf'di  ,  saranno 
imjiiff  atì   negli  wlii:   u«bbii«i. 


fri 


^.  Il  nom^  i?*:  rfù  %ti  -iUttfrtfte ,  cu-  Vi  arriverà  a  i 
eoriD1-" :-rr-  ,   sarà   i'^srrtco   «opra   una   tavola   ili  marmo  j 
nella   chiesa    reale   di    S.     Isidoro  ,    ove     sono     deposte 
le   scoglie   mortali  ,  io   memoria  dilla  loro   eroici   de- 
vozione. 

A  questi  fi"1  ■>  S.  M  or  lina  che  la  manici  palila  • 
faccia  co  itoscere  I  nome  delle  fanciulle  ,  delle  vedo-  i 
ve  e  degli  orla. a  a  cui  saranno  accordati  gli  enu  -  ; 
siati  soccorsi. 

finn.  ,  Tommaso  MtfrAisro. 


S.  M  ba  proibito  cbe  sieno  stabilite  delle  lot- 
terie particolari  alla  porta  d  Ile  cinese  «  de' conventi, 
eli  >  approfittavano  li  certi  giorni  festivi  per  eserci- 
tare naa  illecita  sp«ertl»aiiovie.  D'  ora  innanzi  bisogne/- 
goerk  per  «aie  oggetto  ottenere  la  necessaria  per- 
ni, ssion»  da  S.  ,\I.  medesimi  Moltiplicati  abusi  pro- 
vocarono  una  tale  disposizione. 

(  C/iz.   de   France.   ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,   27     Novembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  c.-oto  consolidati  , 
60  -jS  ,  61  1/4.  —  Idyn  ridotti,  60  3/4,  5/3.  — 
O.niuwn    16    1/2. 

Il   sii.     Gldud  ,     inessangiere     del     Re  ,     è     giunto 

stamane  da  Parigi  all'  urlino  ^egh  affari  egien:,  égli 
lascio  lord  Castlereagh  a  Douvres  ,  ove  il  detto  mi- 
nisrro  sbuco  j  rsera  con  lady  Castlereagh  e  col  loro 
seguito  S  £  e  tua  mogi 'e  s>  portarono  dir»  tiamente 
al  castello  »li  Wahmr  per  fare  u.ia  visita  al  conte 
di    Liverpoól  ,    e    passarvi    due   o   tre   giorni. 

jl  s  r.  Pianta  era  partito  venerdì  per  andare  in- 
contro  a   lord    Casti  reagii. 

I)   cornili  ssino,   nom  nato   dall'Austria  per  I'  isola 

di  S  Elena,  arrivo  a  Douvres  il  26  novembre,  e 
punì  subito  per  questa   capitale.    (  F.  I.  e  F.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,   2    Di  -embre. 

„  Effetti  pubblici  del   i'}  dicembre.  —    Cinque     per 

cento  consolidato,  godimento  del  22  settembre  ifì'5, 
bi  fr.  73  e.  —  Idem  ,  godimento  del  22  marzo  1 3 1 6, 
5o  f.  3o  e.  —  Azioni  della  Banca,  992  f.  5o  e.  — 
Obbliglu  dell'erario,  10  per  100  di  perdita  ai- 
anno. 

r  giornali  d'  Audi  ,  di  Pan  e  di  Bàjònft  annun- 
ciano ebe  si  spera  in  quelle  città  di  goder  quanto 
prima   della   presenza    del    duca   d'  Angoulème. 

,  Vari   scritti    sediziosi     inviati     da     Parigi     furono 

sequestrati  presso  un  libfàj.)  a  Perigueux.  Tanto  il 
librajo  quanto  i  distributori  di  questi  scritti  sedizio- 
si  saranno   processati.   (  four.  des    Deb.   ) 

,  Il  Re  per  dare  un  attestato  della  sua  benevo- 
lenza e  della  sufl  speciale  protezione  ai  sudditi  cat- 
odici d»>' tré  Regni  Uniti  della  Gran  Bretagna  ,  e  per 
terminare  definitivamente  tutti  i  reclami  nelle  preten- 
sioni rispettive  détte  parli,  ha  formato  ,  con  sua  or- 
dinanza del  3o  ottobre,  un  tiilicio  gratuito  d'  am- 
aistrazione  pe'  loro  stabilimenti  e  collegi  fendati 
ji  Francia.  QueSt'  ufficia  è  incaricato  d'esaminare 
.Divamente  i  diritti  de'  reclamanti  e  di  conciliarli, 
sia  possibile  ,  colle  ordinanze  de1  nostri  Re  , 
,  .  li  statati  ,  Jettpre  patenti  e  regolamenti  fatti  an- 
orniénte  per  cotesti  staoìlimenti  ,  senza  però  pre- 
giudicare  ai  diritti   della    corona.    (  Estr.   dal  Monit.  ) 

, Jl   Re  ha     nominato     console     in     Iseozia    il     sig. 

liugot. 

, jv.fi    verso  le  ore  4  pomeridiane    una    giovinetta 

«ti  23  anni  si  precipitò  dal  sesto  piano  nel  cortile 
iV  una  caia  ,  e  vi  r;re;>«:f  estinta.  Si  pretende  eh"  un 
«'  sperato  amore  sta  stata  la  cagione  di  questo  ui- 
"  idlO 


—  "Pi  •:.ii*r*r"!  è  SI  is  >g?<naro  1  f,  r'in  viri  1» 
a  Ho. e  :  quesì  1  eccli  e  co  renne  ir  1,  ini  la  più. 
colpi  di  baionetta  ,  e  gii  tu  involato  d  denaro  che 
aveva    nei    suo    scrigno. 

—  La  c.< ne  di  P  >rtogallo  pers  ste  a  rimanere  nel 
Brasile.  Quella  corte  ricevette  ultimamente  un  cor- 
rere partito  da  Ma  Irid  eoo  dispacci  ,  di  cui  s'  ig. io- 
ta il  contenuto  ;,  m  1  nondimeno  ai  suppone  cu.-  la 
Spagna  solleciti  il  Principe  R  ggente  di  Portogallo  h. 
dichiarai"  la  guerra  ai  c»>-i  detti  indipendenti,  e  elio 
Ferdinando  VII  dimandi  in  mat  inionio  una  delle  fi- 
glie del   Pnnepe.   (   (J.iz.  de  'Fr. aice.   ) 

—  I  mah  inseparabili  dagli  ultimi  avvenimenti  han- 
io  latto  crescere  m  11  «  capitale  il  numero  degl'  indi- 
genti ,  e  la  rigidezza  delta  stigione  auu*eutera  anco- 
ra 1  loro  bisogui.  Una  delle  prime  ture  del  Re  si  ò 
il  prestar  loto  soccorso  tu  sono  già  prese  delle  mi— 
sure  per  procurar  del  Inoro  a^P  indigenti  in  buona 
salute  :,  ed  il  puf  tio  della  Senna  ha  in  oltre  fni  — 
niaio  presso  i  maires  dei  dodici  circondari  una  com- 
missione di  carità  ,  la  quale  senza  variare  in  nulla 
l"  attutile  01  ganizza7ioue  delle  amministrazioni  di  be- 
neficenza, non  ti»  hbe  aver  altro  di  mira  che  di  pro- 
curar  loro   più    abbondanti     suss'ulj  ,     e    determinane 

P  u*o  ,   st  condo   la   natura   dei   bisogni. 

—  Il  mar  esci. dio  Oudinot  ,  comandante  in  capo  dei- 
la  guarditi  nazionale  scrisse  il  24  corrente  a  tutti  i 
capi  di  legione  una  circola  e  in  cui  annunzia  loro 
che  prenderà  delle  misure  ,  acciò  tutti  i  cittadini  eliti 
sono  tenuti  a  fate  il  servizio,  portino  l'uniforme  al- 
lorquando sono  in  funzione:  rinnova  loro  l'ordina 
formale  di  fare  rie-1  loro  circondar]  tlelle  rigorose  in- 
dagini per  ispeprire  que'  cittadini  che  finora  si  sot- 
trassero ali1  obbligo  loro  imposto  «lalle  I e g « i  di  far 
parte  della  guardia  nazionale  ,  e  li  prega  »f  indicar» 
senza  restrizione  q  lelh  che  ricusano  di  prestarsi  al 
loro   invito   se.iza    una   valevole   scusa. 

—  Il  1.*  consiglio  di  guerra  permanente  delle  16. a 
divisione  militare  ,  sedente  a  Lilla  ,  nella  sua  sedata 
del  24  novembre  ,  condannò  il  nominato  Tinot  ,  luo- 
goteii'iite  della  4.13  compagnia  provvisionale  della 
legione  del  Noni  ,  ad  un  anno  di  carcere  ed  allo 
spese  ,  come  convinto  d'  avere ,  il  14  corrente,  te- 
nuti ,  iu  luogo  pubblico  ,  de'  discorsi  ingiuriosi  col- 
tro il  Re,  e  tendenti  ad  indebolire  il  rispetto  dovuto 
alla   sua   persona    etl    autorità. 

—  Fra  i  commendatori  e  ì  cavalieri  dell'  Ordine; 
del  Lione  Belgico,  nominati  dal  Re  de"  Paesi  Bassi  , 
trova  isi  il  conte  de  Mean  ,  ex—  Principe— vescovo  di 
Liegi  ,   e   parecchi   canonici    e   curati   del   Regno. 

—  Il  consiglio  di  revisione  di  Bourges  confermò  la 
sentenza  del  2.0  consiglio  di  guerra  della  21. ma  di— 
visiona  militare  ,  die  condannava  alla  pena  di  morte 
il  s  g.  Teodoro  Rosey  ,  capitano  luogotenente  del  2.* 
reggimento  de-' cacciatori  dell' eaj-yeecliia  guardia,  ac- 
cusato eli  ribellione.  La  semenza  fu  eseguita  il  z'i 
corrente  a  4  ore  pomeri  liane.   (  F.  F.  ) 


BAVIERA. 

Augusta ,  6  Dicembre. 

L'  altrieri  giunse  in  questa  città  la  r.ma  divi- 
sione di  cavalleria  bavara  reduce  dalla  Francia  \  ed 
jeri  la  ima  divisione  d'infanteria.  Fu  <{ui  eretto 
mi  arca  trionfale   pel   ricevimento  di    queste   truppe. 

—  Il  atf  novembre  S.  M.  il  Re  di  Virtemberg3  si 
r«cò  a  Luisborgo  per  passarvi  a  rassegna  i  due  de- 
pc-sti  de' battaglioni  d'infanteria;  il  29  portossi  & 
Ficudeatli.il  per   passare   in  rivista   altre   truppe. 

Il  cont^'  «li  Vinzingerode  è  già  partito  da  Sto— 
carda  per  recarti  alla  su*  ambasciata  ih  Fietroborgo  j 
anche  il  consigliere  di  Stato  Liudeu  e  partito  il  29 
novembre  dalla  stessa  citta  per  li  sua  ambasciata 
alla  cor. e  belgica  e  annovevese. 


rV 


•r~  La  notte  del  ti)  novembre    giunse    a    Sali  sborgo  • 
la   Principessa   ereditaria   di   Baviera. 

—  La  Gazzetta  governativa  di  Monaco  contiene 
una  numerosa  i  sta  iìi  ricompense  e  dee»r»«ioni  ac- 
cordate.da  S.  M.  a  vari  suoi  sudditi  del  circolo  della 
Salza.   (   F.    T.)  f 

SVIZZERA. 
Hurigo  ,   3  Dicembre. 

II  sig.  tonte  Ji  Barrai  ,  ministro  del  Re  di  Sar- 
degna ,  dal  posto  di  ambasciatore  presso  la  confede- 
razione   e   stato   chiamato   .1    quello    di   governatore    di 

Alessandria.  Il  sig  Martino  Garez  suo  successore  , 
general  maggiore  dèli  esercito  di  S.  M.  Sarda  ,  arri- 
verà  quanto  prima   in  IsvisÉera.    (  F,  S.   ) 

ITALIA. 
Venezia  ,  9  Dicembre. 
Bicorrendo  ieri  la  festa  dèlia  Concezione  di  No- 
stra Signora  ,  S.  IM.  I  e  H.  si  compiacque  d'  assi- 
stere al  tubo  divino  celebrato  in  questa  nostra  ba- 
e.Iica  di  San  Marco.  Terminata  là  sacra  funzione  , 
si  reco  S  M.  col  s"lito  Sud  illustre  accompagnamento 
all'Arsenale,  e  di  la  restituissi  all'  Imperiale  resi- 
denza.  (  Esf.   dai   F    di    Venezia.  ) 

Milano  ,    1 1    Dicembre. 


OTITI W2J     tlPOC  P.  f  VICI. 

Sonsogno  e  Compagni  editori  della  Raccolta  de'  \  iaggi. 

Col  Manifesto  del  i"  novembre  p.°  p." ',  pnbblt- 
cani)  il  2."  vilume  .lei  Viaggio  di  la  Pérouse ,  noi 
assicurammo  i  secondi  4">o  associati  alla  nostra  Rac- 
colta, di  cinque  p:e,ij  di  dugento  cinquanta  lire 
italiane  ciascuno  ,  verificabili  in  tauri  libri  d<;l  nostra 
negozio  a  prezza  de'  nostri  cataloghi  ;  e  a  libera 
scelta  de"  graziati  ,  i  quali  premi  si  distribuiranno 
tre  mr-i  dopo  il  primo  biennio  ,  sui  cinque  numeri 
die  usciranno  nella  prima  estrazione  del  lotto  di 
Milano  ,  che  si   farà  in   febbrajo  del    i3i8. 

Pubblicando  ora  il  3."  volume  ,  doblnamo  ren- 
dere noto  come  li  serie  di  qt\  9ti  secondi  4.70  asso- 
ciati è  aia  compiuta  ,  e  come  abbiami  anzi  una  ec- 
cedenza  di   nomi. 


Ora  non  volendo  noi  che  resti  senza  frutto  la 
diligenza  di  questi  ultimi  ,  abbiamo  determinato  di 
accordare  i  medesimi  accennati  cinque  premj  di  da— 
gemo  cinquanta  lire  italiane  aneli  e  ai  terzi  430.  as- 
sociati ,  rispetto  ai  quali  ,  per  le  sottoscrizioni  e 
modi  di  aatarentia  ,  si  osserveranno  religiosamente 
le  norme  già  esposte  nel  manifesto  del  3o  agosto  ,  e 
Questa   mattina     nella    chiesa     di     S.     Giorgio     al  I  richiamate     in     qaello     del     iS   novembre.   I   premj  di 

questa  terza  sene  si  distribuiranno  secondo  i  numeri 
della  prima  estrazione  del  lotto  di  Milano  che  si  farà 
nel   marzo    io  io. 


Palazzo  si  celebrarono  i  funerali  dell'  ilbistre  nostro 
concittadino  Giuseppe  Bossi  (  V.  il  Gior.  Ita!,  di 
jèri  ) 

Gli  amici  del  defunto  con  tspentanea  pietà  ac- 
corsero in  folla  ni  tempio  ,  circondarono  af- 
i'cMtu'si  il  ca'la  vere,  e  ne  onorarono  le  esequie 
non  cella  ostenta/ ione  di  un  lutto  preparato  e 
solenne  ,  ma  con  quella  muta  tristezza  che  deriva 
dal    sentimento  profondo  della  sventura. 

Il  sii;;.  Gaetano  Cattaneo  ,  conservatore  del  R.  I. 
Gabinetto  delle  medaglie  «  ed  uno  dei  più  familiari 
dell"'  estinto  ,  servendo  al  proprio  dolore  ed  a  quello 
dell'   adunanza,   recito   un   discorso   pieno   di    affetto     e 


Nel  volume  4..%  che  sarà  !"  ultimo  del  Viaggio 
di  la  Pelouse  ,  porremo  il  catalogo  de'  secondi  470 
associati  ,  non  essendosi  potuto  porlo  per  mancanza 
di  tempo  nel  3°,  e  alla  pubblicazione  d>l  medesimo 
faremo  passare  ad  ognuno  di  essi  le  dichiarazioni 
assicurative   dei   loro   diruti. 

Il  Viaggio  che  daremo  dopo  quello  di  la  PétWtlé 
si  è  il  primo  intrapreso  dal  sig.  Le  Vaillant  tifile 
terre  degli  Ottentotti  e  dei  Cafri  al  Capo  di  Buoni- 
Speranza.  »  nostri  associati  vedranno  con  assai  loro 
diletto  una  nuova  scena  aprirsi  loro  dinanzi  ,  tutta 
affatto  diversa  .   e  per  tanniti   aspetti   vaga    e     mera- 


dì   verità  che  noi  daremo   in    seguito     per    intiero     al  I  vigbosa.     Questo     viaggiò  ,     tradotto  dal   N.   U.    Fran- 

'  cesco   Contarmi  ,  ex-patrizio    veneto  ,  vena  intitolato 
pubblico.  Alla  porta  del  tempio  leggevasi  la  seguente  I  a  S.  E.  la  Duchessa  Barbara  Luta  Belgiojoso. 


Iscrizione  : 

ÌOSETHO    .    BOSSTO 

tOUlTI    .    CUPO NJE   .   FERBES 

IV   CENTURIA»!    .    SOTORUM    .    COOPTATO 

AIXECTORI    .    HOKORAWO    .    COLLEGI 

LITTERIS        SCIENTIIS    .    ARTIBUS    .    AUGENDIS 

ACADEMICO    .    ARTIUM    .  OPTILA  RUM 

PROFESSORI    .    SlNGUtARJO 

ÓttAMSDÒS    .    ET    .    PICTURiE    .    TRADUND.E 

KiOPTEP.    .    ÉLOOUIU^    .     F.RUDITIONEM    .    PUOBITATEM 

BNJVERS*        ClViTATlS    .    l)ES  OERl© 

FRATKLS    .    EOROteQ.    FILI 

MjERENTISSII..! 

BEATrTATEM    .   PSCULIS    .    WATURANT. 

Compiuto  il   mestissimo   rito,  gli   amici    accompa 
gnaruno  le   reliquie  di    Bossi   lino   al    Campo   S»iito. 

Cosi  Milano  con  quésta  novità  di  pubblico  do- 
lore ha  dimostrato  quanta  stima  ella  faccia  della 
v»ra  sapienza  e  della  vera  virtù  ,  ed  ha  resa  bugi  ar- 
nia l'accusa  ch'altri  le  mormorala  contro  d'  indo- 
iertzp  illiberale  verso  la  marnarla  de'  sommi  mot 
cptRìtuJdiai. 


Gli  editori  hanno  pubblicato  il  primo  numero 
del  foglio  bibliografico  ,  che  si  distribuisce  col  sud- 
detto  volume. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  fa  atro  alla  Scala  (  Opera  buffa.  )  I  pre- 
tendenti delusi.  Halli,  i.°  Le  avventure  di  Axolio  ti 
prode  o  sia  II  cavaliere  di-I  tempio.  a.°  La  mania 
del    ballo. 

S.c  Te  Amo  all a  C  avori a.va.  (  Com.  comp. 
Perotti.  )  Gara  fra  V  amore  ed  il  rimorso-  —  Senno  e 
capriccio. 

I  palchi  r'  affittano  al  caffè  del  sig.  Borani  ,  dr- 
contro  al  B.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingresso   del    teatro. 

Teatro  dbl  Bìlarstimo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
La  fuggitiva. 


Milano,   dalla   tipografia   di  Federico   Agnelli, 
nella  cunt/ada   di   S.   Margherite  .    tv.    >ii3. 
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GIOR N A L  E    I  T  A  L I  A  N 

MttiWO  ,  Mercoledì,    i3Dìcernlr«  i8jS. 


'Tutti  gli  alti  d*  •nuniaUtrazionB  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


s&aaa, 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    C    Dicembre. 

Il   gavertt»  della  Bussa  Austria  si  e  rivolto    al    patrio- 

ki&saa  itegli   -ibitanti  di   Vienpa  e  di    tutta  la  provincia ,   in- 

i"iidoli  ,   con  editto  del  zS   novembre  %  a    *occorrcre    coi 

loro  doni  il   fondo  destinato  a  prò    degl  '  invalidi     austriaci. 

—  Già  da  alcuni  giorni  sono  giunti  da    Parigi     in    questa 
tale  varj  carri    carichi    degli    oggetti    d'arte,    de' libri 

degh  atti  di  cancelleria,  ecc.  che  ci  vengono  restituiti 
dalla  Francia.  Insieme  con  essi  sono  giunte  altresì  easse 
«ontenenii  piante,  minerali  , 'Strumenti  di  lisica  ,  modelli, 
Lini  ecc.,  latti  comperale  dall'  Imperatore,  e  destinati  ad 
ai  crescere  il  corredo  dei  pubblici  gabinetti  imperiali  ,  e 
cicali  altri  pubblici  istituti  d'  istruzione. 

—  L'  altrieri  sono  partite  pct  Venezia  la  Principessa  di 
Stahreniberg  e  la  contessa  di  Stackelberg  ;  e  sono  arrivati 
ira  noi  il  colonnello  de  t  avalleggieri  italiani  conte  Alberti 
dall'Ungheria;  1  generali  Arnoueoiirt ,  Mecsely  e  lìaum- 
sarten  da  Luxemborgo  ,  da  Linz  e  dall'  esercito  j  il  T.  W. 
I<adetzky  da  Lawbacii  ,  ed  ti  maggiore  Beciiard  da  Di- 
giune. 

S.  M.  ha  fregiato  della  medaglia  d*  oro  mezzana 
deiP  onor  civile  il  sig.  Ranson  ingegnere  bavaro  ed 
ispettore  a  Passavia  ,  attestandogli  la  sua  particolare 
soddisfazione   per  molti   modelli   di  belle     ed    utili  in- 


venzioni da  esso  spediti     al    gabinetto     tìsico     impe- 
riale. 

S.   M.  ,  che  fino  da'    i8o5    aveva    fregiato    della 
cran  medaglia  d'  oro  dell1  onor  civile    il    nobile  Via-" 
ci'iizo   Terzi  ,    presidente  del  magistrato  di  Fiume,   gli 
ha   ora   accordata  anche  la   catenella   d'oro. 

Il  comandante   della    piazza     a     Pordenone   signor 
conte  de   Domini    Uà   fatto   dono  di      ioo     iior.     d'ar- 
gento a  prò  de'  soldati   rimase»  invalidi     nell'     ultima 
». impaglia  d' Italia.   (   G.  di  Coffe.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra,   28    Novembre. 
Effetti  pubbli 'i.   —    Tre     per    cento     consolidati, 
61    5/8.   3/4  —    Omnium,     i5   6/8   premio. 
—  Il  Principe  reggente  team;     jeri    i^t     sui     corte  a 
Carleton-House.   ri.   A.    R.   diede   f  Ordine     del     Bagno' 
de"  differenti   gradi   a   parecchi    ufficiali  ,   e   quindi  tv  a 
ne   un   consiglio    privato    in     cui    furono    decretate   la 
proclamazione    della     par»  ,    e    la   proclamazione    de' 
rendimenti  di  grazia  in  occasione  di    questa   pace. 

(    The  tour.  —  Marat.  ) 

FRANCIA. 
Parìf'i  ,  4  Dicembre. 

Effetti  pubblici  del  ?..  — .  Cinque  per  cento  cow- 
solid.  ,  godimento  del  22  settemb.  j  8 1 5  ,  53  f.  i5  e. 
—  Idem  ,  godimi,  del  22  marzo  1 8  1 6,  5o  f.  7S.  e.  — 
Azioni  della  Banca,  loco  f.  — .  Obblighi  dell"  erario  , 
io  i/a  per  too  di  perdita  all'  anno.  —  Jcn  ,  giorno 
festivo,    nou   ci    fu    Borsa. 

—  Il  sig.  Dambrny  ,  presidente  della  Camera  de' 
Pari,  pertossi  domenica  scorsa  presso  S.  iM.  onde 
esprimerle  i  sentimenti  della  Camera  relativamente 
alla  comunicazione  d*l  trattato.  S.  IVI.  rispose  come 
segue  :  a  Sono  sensibile  ai  seni  unenti  che  mi  crihì- 
«  me  la  Camola  de'  Pari.  Ella  ha  compreso  tutta 
»  P  estensione  de"  -agnli/j  eh'  io  credetti  di  dover 
fare  per  la  salute  del  imo  popolo.  Io,  conlido  nello 
>i  scio  eh"  ella  impiegherà  oiìde    secondar:    e'.    sforzi 


11  che  ne  impongono  le  circostanze.  I  mali  della  no- 
ti stra  patria  sono  grandi  ,  ma  non  irreparabili  per 
i>  una  nazione  come  la  nostra  ,  quand"  essa  è  forte- 
>»  mente  unita  di  cuore  e  d'  intenzione   col  suo  Re.   >> 

—  Parecchi  giornali  hanno  annunziato  fche  il  sig". 
Lebrcton  era  chiamato  al  Brasile  dal  Principe  rea- 
gente per  organizzarvi  un  teatro  ,  una  biblioteca 
ecc.  Noi  siamo  autorizzati  a  dichiarare  che  una  tale 
notizia  è  priva  di  fondamento  ,  e  che  nessuno  ha 
ricevuto  la  minima  commissione  relativa  a  quest'og- 
getto o  ad  altri  di  simile  natura  ,  per  parte  del  go- 
verno  portoghese.    (   Moniteur.    ) 

—  11  Principe  di  Poix  è  stato  rimpiazzato  dal  Duca 
di  Grammont  nel  servizio  di  capitano  delle  guardie 
presso   S.  M.   pel  mese   di  dicembre. 

—  Il  sig.  conte  d'  Olonne  è  nominato  capo  del- 
l' 8. va  divisione  del  ministero  della  guerra  (  gendar- 
meria e  polizia  militare  )  ,  in  sostituzione  ilei  gene- 
rale  Brenmer  ,   che   ha  ricevuto   un'altra  iocumbenza. 

—  11  29  novembre  ,  parecchi  officiali  della  casa  di 
S.  A.  R.  il  Duca  d'  Angouléme  arrivarono  a  Bordo. 
S.   A.   non   andrà   più  ,   per   ora  ,   a   Lione. 

—  Il  generale  Làgarde  è  quasi  fuori  di  convale- 
scenza.   (  Idem.  ) 

—  Jeri  il  Re  ricevette  il  Principe  russo  Rasdmowslci, 
e  gli  ambasciatori  di  Spagna  e  di  Napoli. 

—  11   Duca    di    Kichelieu  lavorò  jeri   con   S.   M. 

—  Il  sig.  comandante  della  piazza  di  Besanzone  «h?. 
il  sig.  prefetto  del  Doubs  debbono  essere  ascoltate 
neri' aliare  del  maresciallo  Ney  :  dicesì  eli"e:'liuu  doves- 
sero partile  da  Besanzone  il  29  novembre  per  por- 
tarsi  a   Parigi. 

—  La  Camera  de'  Pari  nella  seduta  del  a  correrte? 
ha  adottato  ad  unanimità  un  progetto  di  legge  rela- 
tivo ai  diritti  da  percepirsi  sulle  derrate  coloniali 
francesi.  Nella  seduta  elei  a 8  novembre  ,  la  medesi- 
ma Camera  rimosse  ,  per  mezEO  dell'  aggiornamento» 
indefinito  ,  la  proposizione  d'  autorizzare  1  Pari  <i 
votare   per   via  di   procuratore; 

—  Parlasi  del  matrimonio  della  Principessa  Carlotta! 
di  Baviera,  moglie  divorziata  del  Principe  reale  eli 
Virtemberga  ,  con  uri  Principe  d'  una  delle  prima 
case.  Parimente  si  crede  prossimo  il  matrimonio  del- 
la Principessa  Amalia  di  Sassonia,  figlia  del  Principe 
Massimiliano  di  Sassonia,  coq  un  gran  Principe,  (  La 
Quotld.   ) 

—  Ci  si  scrive  d'  Auch  ,  clic  il  sig.  Lnittrac  ,  ci'— 
membro  della  Camera  de'  Rappresentanti  eretta  da 
Bonaparte ,  fu  cola  arrestato  per  ordine  superiti-» 
re.   (  Jour.   (le  Toulouse,    ) 

SASSONIA. 

Dresda,,    aj  Novembre. 

S.  M.  ha  nominato  il  si.^.  consigliere  de  Globig 
in  suo  inviato  straordinario  >•  ministro  pleuipoten-» 
ziario  alla  corte  di  Prussia.  Il  sig.  consigliere  di  le- 
gazione Bi'enec  è  nominato  provvisoriamente  segre-j 
tarlo  di  questa  legazione, 

— '  In  conseguenza  dei  trattato    dì    pace    concilini© 


il 

il   18   Staggio  frH  Te  Iti.  MM.  il   He  di  Sassonia    e     il  .  tenti  prcirusao    II  t?:i?nte   graduate  di  impilano  ,    ©. 
]*e  di   Prussia  ,  i  commissarj   incaricati  da  queste  dne  J  Ferdinanda   Nunziante  ,  al   posto  ili   ajutant»  di   rarn- 


potenze  di  regolale  definitivamente  1'  u.'  articolo  di 
codesto  trattato  concernenti  i  biglietti  di  cassa  ,  fir- 
marono, d  zó  corrente,  in  virtù.,  delle  loro  pleni- 
jmtenze  ,  una  convenzione  ,  in  forza  di  cui  il  gover- 
no prussiano  s'  incarica  d'i, 8  io, eoo  scudi  di  bigliet- 
ti di  cassa  mi  5  milioni  di  questi  biglietti  die  furo- 
110  successi  vaine  nte  creati  pel  Regno  di  Sassonia.  1 
biglietti  «li  cassa  saranno  ricevuti  dal  giorno  d'  oggi 
?■!  5i  dicembre  nelle  casse  d'  ambedue  i  parsi  ,  senza 
silcunà  differenza  ,  ionie  lo  furono  smura.  1  due  go— 
verni  si  obbliga  io  di  dare  recim  ocaineute  unte  le 
disposizioni  più  atie  a  consolidare  il  credilo  de'  bi- 
glietti di  cassi  ,  ed  a  facilitare  la  loro  accetta/ione 
nelle  casse  pubbliche.    (  /.    de   Frane/.    ) 

GERMANIA. 

Acqui  sbrana  ,    a  8    Novembre. 

La  «"Iute  d  1  Principe  Blucher  va  migliorando 
S  A.  si  fermerà  qui  ancora  per  alcuni  giorni  ;  i  suoi 
«.qui paggi  e  cavalli  sono  partiti  questa  mattina  per 
Berlino/ (  F.    T.   ) 

Francofone  ,   2    Dicembre. 
Il   cancelliere  di    Stato   prussiano   Principe  di  H»r- 
der.berg     ©     partito   questa  mattina  per  Berlino.  Aspet- 
tasi  oggi   il  ministro   bavarese   alla  dieta  conte   R«ch~ 
iberg. 

-~r-  Sono   cjni   giunti    il   consigliere   di   corte   (austriaco 
«  direttore  ili    cancelleria  alla  dieta  ,  sig.    H. imiti  ;    il 
ministro  britannico  t  lord   Claucarty  ,   ed     il 
virtemberghese    alla    corte     de'  Paesi     bassi 
Linde». 

-! —  La  Gazzetta  di  Corte  di  Stoccarda  riferisce  in 
data  di  1  io  novembre  quanta  segue  :  »  S.  A.  R.  il 
principe    reale    abbandonò    il     io,    corrente     Berlino, 


•  lei 


sig.     maresciallo   di    campa    D.     Viso  ,     di     lui 
attualmente     comandante     la     5.ta     divisione 


padre   , 
territoriale 

—  Oon  altro  real  decreto  in  data  del  i3  corrente, 
la  prefata  Al.  S.  ha  autorizzata  le  donzella  D.  Gio- 
vanni ia  Piano,  ed  il  T.  M.  conte  Nugent  a  celebra- 
re gli  atti  dello  stato  civile  richiesti  alla  contrazio- 
ne del  matrimonio  tra  loro,  col  solo  consenso  della 
Duchessa  Riano  Somma  ,  madre  della  pred  tta  don- 
zella ,  dispensando  i  contraenti  da  ogni  a-tra  rbrma- 
ln.i    prescritta   dalle   leggi. 

Ch  sponsali  dei  due  predetti  soggètti  <  libero 
luogo  jerlaltro ,  e  quindi  essi  partirono  per  Bene- 
vento.   (  Idem.  ) 


Roma  ,  6  Dicembre. 


*.    E.    il 


sig.  marchese  di  S.  Saturnino,  inviato 
straordinario  e  ministro  pleai potenziarlo  di  S.  M. 
Sarda  pressa  la  S.  Sede  ,  ebbe  V  onore  di  presenta- 
re  nella  scorsa  domenica  alla  S.  di  N.  S.  la  sua  mo. 
glie  coi  loro  figli.  Questa  inclita  e  generosi 
che  in  se  riunisce  le  pia  belle  doti 
amabili  ,  <*« 


gnor» 
e     qualità     /m 
aegnp  retaggio  delia  sua    antica    nobibssinyi 
famiglia   Leda  d'  Uri  ,    ebbe   la   bramata   so  t  lisfazione 
di  bacare  il  piede,  e  rassegnare    in    persona   la 
divozione   al   S,    Padre   ,    dui     quale     fu 
graziosita   e   gentilezza. 
— -   Nello     stesso     giorno    le     LL 
ministro  ;  Bvntink  ,   e   laxsua   illustre   consorte  ebbero  ud 
barone  \  $lì*   Beatitudine,   e  furono  ricevuti   cou    la 
affabilità  e  cortesia. 

—  in.po  avere  ossequiato  I'  etìo  sig  [, 

vi  *  segretario  di   Stato,   nello    morso  .  .    -n 

l'onore  d*  es-»re  presentati     a     V   S.   .(   ;  n. 


so  t 
persona   la 
ricevuta   cou 

EE.     lord    W  Ili  a  hi 


onde   proseguire   il   suo   viaggio     per     Pietroborgo.     Lo      Giuseppe    f.ylor   l>     LL.    EE.    nidori     geL 


S.  A.   il 

j.ori  mattina 


1-i.esso  giorno   giu.ise  in   quella   citta  il   generale   mag- 
giore Neuller,  nostro  ministrò  alla  corte   di  Berlino.  » 

— —  Il  ministro  di  finanza  Buìow  e  arrivato  a  Berlino; 

(  Idem.  ) 

Del    5   Dicembre. 

Principe    reale    de"  Paesi     Bassi     arrivò 
e     parte     oggi    per     Berlino  ,    donde     si 
porterà   a  Pietroborgo. 

— t  II  sig.  Jackson  ,  eie  -ministro  d'  Inghilterra  a  Bel- 
lino ,  passò  d"  Amburgo  il  aS  novembre  ,  dirigendosi 
a  Quxliaveii  ,  ove  si  doveva  imbarcare  per  ritornar- 
sene in  Inghilterra.   (  /.  de  Francf.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  7   Dicembre. 

Jeri  arrivò  qui  il  sig.  conte  Capo  d'  Istria  .,  pro- 
seguente  da   Parigi,   è  n    è    partito   stamane.' 

ITALIA. 

Napoli.  ,  -ii)   Novembre. 

S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  ,  dopo  un  viag- 
gio di  alcuni  giorni  nel  Val  di  Ma/zara  ,  crasi  r<- 
stituifa  jn  Palermo  il  10  del  corrente  .  S.  A.  R.  la 
Principessa  sua  sposa  e  tutta  la  loro  augusta  fami- 
glia goiicano  il  migliore  stato  di  salute! 

(  C.  delle   Due  Sicilie.   ) 

De    3o  Novembre. 

A  malgrado  da'  tempi  dirotti  1  quali  rendono  si 
difficile  la  navigazione  ,  è  frequente  P  arrivo  i\v*  ba- 
ttimenti stranieri  nel  nostro  porto.  L"  attività  del 
nostro  commercio  diventa  ogni  giorno   maggiore, 

—  La  comparsa  del  vajuolo  in  alcuni  villaggi  in- 
torno  alla  capitale   ha  fatto  raddoppiare,     lo   zelo  dei 

:    tatù   di   vaccinazione  per,     la    propagazione     del— 
V  Innesto   vaccino. 

—  3.   M.  ha  ,  eon   suo  decreto   in  data    d«l   16  cox- 


iouuelio  e   Pan   d'Inghilterra  ,  r  onorevole'  .-     , 


Bri  Ignari  SiibpsOn 


.   e  gì   iiinj:   sigii.ori  Har     v   e 
consoli  generali  d'  taghiltei    .  ,1  Ej;<  to    S.    >.  -- 

si     ricevere    questi     soggetti    con   particolare 
cortesi  a. 

—  Sabato  scorso  giunse  in  qn-sia  d,omiaaa|e,  pre- 
veniente da  Napoli  S.  E.  il  sig.  Pjrioi  p.  ,.s  ■  ^ 
datore  I).   Alvaro   Ruffo.   La   prelodata   E      -  .. 

lunedì  tpattina  alla  volta  di  Vienna.  (  D.  R.  ) 
Firenze,  6  Diec-mbre. 
Dall' L  e  R.  «onsulta  .  in  seguito  degli,  ordini 
di  S.  A.  1.  e  R.  ,  e  stata  pubblicata  una  notificazio- 
ne in  data  dei  giorno  |.°  corrente  ,  colla  quale  viene 
stabilito  che  a  contare  dar  i>  gennajo  1816  Restano 
abolite  nell*  isola  dell'Elba  tutte  le  leg^i  che  erano 
in  vigore  sotto  il  cessato  governo  ,  e  che  dalla  sud- 
delta  epoca  in  poi  si  avranno  per  pubblicate  uel- 
!'  isola  .  e  dovranno  avere  pieno  «ffetto  e  vigore  nu- 
le le  leggi  .  regolamenti  ed  ordini  emanati 
na  dal  giorno  i."  maggio  i3i+  fino  al 
sente. 

Fino  dal  17  novembre  scorso  fu  ,  con  R.  motu- 
proprio ,  istitu.to  nell'isola  suddetta  un  vicariato  con 
un  auditor  vicario  e  due  potesterie  ,  1"  una  in  Lon- 
gone e  I'  altra  in  Marciana  ,  e  tinto  il  territorio 
venne  distribuito  in  quattro  conni. ma  di  Poriofer- 
riijo  ,   di   Longone  ,    di    iMaruiana   e   di    Rio. 

(  Gaz*,  di  Firenze.   ) 
Dell'  8  Dicembre. 
S.   E.   reviiia   monsig.    Arezzo  .   areiv.  di  Toleuc.i, 
delegato   straoidiuario   apostolica    pres.-o    S.    A.  1.    e   K. 
il   nostro  graziosissimo  So ,  r.1110  ,  ottenne  la  »ua  udien- 
za  di    congedo,   presentandosi    ali  1     prefìtta      A       S. 
nntaimute   al    revriio    P.    L.inih.  m  rh;ui  .    teologo  pres- 
so  la   delegazione*   nella   mattina    del   ili     S   del   coir., 
ed  ora   autbedHe   questi   distinti   soggetti  sì  dispoiigoa» 
a   restituirsi   ia    Roma   dopo   avere   compiuta   con   sod- 


m    iosca- 
icmpo     pie- 


tri 


i;«ft/ioii*  &&té  Ice  cVru    T  egjsite-    èleth  toro   mitf- 
s:oue.    (  Jcflwi    ) 

faggio  .  5  Dicembre. 

tTn  nuovo  faustissima  avvenimento  ha  jjeri  col- 
onato i  vo'i  H  questa  città  ,  !a  «rua'e  era  accora 
compresa  deila  viva  esultanza  degli  scorsi  g'orni  ,  in 
occasione  che  i  Kft.  Arciduchi  Massim  liauo  e  Fer- 
binando  comparvero  tra  noi  reduci  dai  campi  della 
Trancia.  S  A.  R  V  Arciduchessa  Maria  Beatrice 
«F  Austria  .  Principerà  d"  Este  e  Duchessa  di  Massa 
e  Carrara,  «agitata  madre  dell'amato  nostro  Sovrano, 
aspettala  dal  voto  di  tutti  i  buoni  ,  si  recò  fra  noi 
io  compagina  dell"  ottimo  Principe  e  della  reale  sin 
sposa,  per  incontrare  S.  M.  la  Regina  di  Sardegna, 
venuta  essa  pure  a  riunirsi  all'amatissima  sua  fa- 
miglia. 

Il  festoso  suono  delle  campane  ,  le  strade  ad- 
dobbate ,  il  movimento  delle  carrozze  ,  le  nazionali 
truppe  sotto  le  armi  ,  e  le  pubbliche  largizioni  ai 
■poveri,  ben  mostravano  in  parte  la  nostra  gioja,  ma 
ad  ogni  dimostrazione  era  superiore  il  tumulto  gio- 
condissimo  d1  affetti    che   ci    animava. 

Le  autorità  tutte  della  provincia  e  del  comune 
con  brillante  seguito  di  carrozze  andarono  incontro  ai 
reali  personaggi  che  proveg.icoti  dalla  capitale  en- 
trarono nelle  nostre  mura  tra  gli  applausi  della 
moltitudine. 

Le  LL.  RR.  A  A.  portavonsi  subito  al  tempio  di 
M.     V.    della   Ghiara. 

Giunte  a  palazzo,  diedero  benigna  udienza  ai 
magistrati  ,  al  clero  ,  alla  nobiha  ,  ai  professori  del 
R.  liceo,  ed  al  corpo  militare-,  accogliendo  con  sen- 
timenti di  singolare  bontà  1"  omaggio  della  loro  devo- 
zione. 

Ma  chi  potrà  descrivere  il  più  commovente  e 
delizioso  degli  spettacoli  ,  quando  ,  arrivata  S.  M-  la 
Regina  di  Sardegna  ,  le  RR.  Principesse  tutte  lan- 
eiaronsi   nelle  braccia  P  una  dell'altra? 

Nella  sera  fu  illuminata  la  citta,  ed  una  cantata 
allusiva  al  fortunato  avvenimento  era  destinata  d-jgli 
accademici  filarmonici  per  altro  omiggto  a  S  A.  R. 
l'Arciduchessa  madre,  nel  caso  ch'ella  avesse  onorato 
di  sua  presenza  il  teatro,  ma  ciò  fu  impedito  dil  t  li- 
do arrivo  della  lodata  Maestà  della  Regina  di  Sar- 
degna, la  quale  riposò  qui  la  notte  ,  ed  oggi  scii- 
ta ito  si  e  diretta  alh  volta  di  Modena  in  compa- 
gnia dell'  augusta  sua  figlia,  lasciandone  pieni  dj  am- 
mirazione per  le  virtù  che  la  distinguono  e  per  le 
cortesi    maniere   con  cui   le   rende   più    amabili. 

La  R.  Arciduchessa  madre  era  partita  di  qui  fin  da 
jori  sera  sul  tardi  ,  passando  in  mazzo  alle  truppe 
distribuite  lungo  il  di  lei  cammino  sino  ai  c<»  ni  m  i 
delle  provincia;  le  quali  truppe  coll'aruia  al  piede  e 
accese  torcie  alla  mano  rischiaravano  la  strada  che 
percorreva  S.   A.     (  Mess.   mod.  ) 

Modena  ,  6  Dicembre. 
L'arrivo  di  S.  M.  l'Imperatrice  d'Austria,  che 
ci  era  stnto  annunziato  come  vicino  ,  ebbe  finalmente 
hio^o  domenica  scorsa  Alle  ore  io  pomeridiane  del 
porno  suddetto,  S.  M.  I.  accompagnila  di  S.  A.  il. 
1  Arciduca  Massimiliano  ,  giunse  in  un  bucemoro  di 
corte  al  luogo  duetto  le  Pente-Torri  ,  ove  l'  attende- 
vano le  LL.  AA.  RR.  1'  Arciduchessa  madre  ,  duches- 
sa di  Massa  e  Carrara  ,  e  ;,ìi  augusti  nostri  Sovrani 
«;on  nmiKtroso  seguito  ,  ed  ivi  sbarcata  entrò  nella 
loro  carrozza  ,  e  fece  il  suo  ingressu  in  Modena 
circondata  dal  c«rpo  delle  guardie  nobili  d'  onore  e 
mestando,  tra  una  doppia  fila  di  truppa  schierata 
«.falla  porta  al  R.  palazzo.  L'oscurità  della  notte  era 
vinta  dal  chiami  e  di  nmuerosissirue  fiaccole  piantate 
Jun^o  il  canale  naviglio  e  sopia  le  mura  delia  ci"a  , 
dalle  toicic  che  accompagnavano  il  corteggio  e  dalla 
ricca  illuminazione  delia  ci' ir.  .  i  sacri  bronzi  suo 
■79«<j  a  lesta  t   e  le  festose    acclamationi    del    ^upolo 


fausto   avvenisse*'»  ,  accasa- 
a    viaggiatrice  li  io    al  R.     palazzo 


ei.bro    d     j 
pagu  ai  o 

ove  essa    i 

Nel  gi<  .  susseguente  d.  luneh  S.  M.  I.  ripa- 
sossi  uè'  suoi  appartali!  viti  d  igl"  incomodi  sofferti  nel 
viaggio,  e  le  Ì.L.  A  A  RR.  F  arciduchessa  mi  Ire,  e 
gli  òttimi  nostri  Sovra  u  si  recarono  a  Reggio  |,f'r 
ivi  ricevere  S.  INI.  li  Regina  di  Sardegna  ,  che  in- 
fatti vi  giunse  alle  ore  6  pomeridiane.  (  V.  la  dita 
di  Reggi».   ) 

Jen  a  mezzogiorno  questa  fortunatissima  città 
ebbe  1'  onore  di  accogliere  fra  le  sue.  mura  anche 
S.  M.  la  Reg  na  li  Sardegna  avente  al  suo  fianca 
1'  adorata  nostra  sovrana  ,  degna  figlia  di  st  gran 
madre  ;  le  LL.  A  A  RR  1'  ottimo  nostro  Sovrano  e 
1'  Arciduca  Ferdinando  che  le  si  era. io  recati  nuova- 
mente incontro  fuori  di  citia,  erano  pure  nella  stes- 
sa carrozza.  Fu  la  prelodala  M.  S.  ricevuta  cogli 
stessi  onori  che  ali"  augusta  sua  sorell»  era  io  stati 
rendetti,  e  riscosse  p-;r  tutta  li  strada  le  stessè  testi- 
momanze  di  uin versale  esultanza  per  parte  deli  af- 
follatissima   popolazione. 

Quanto  tenero  e  commovente  fosse  1'  ineontr» 
delle  due  anguste  sorelle  V  Imperatrice  d'  Austria  » 
la  Regina  di  Sardegna  die  da  tanti  a  ini  erano  F  una 
dall'  altra  disgiunte  ,  quai  dolci  .sentimenti  abbiane* 
in  questi  giorni  occup  ito  il  cuore  dell' ottima -loro 
R.  genitrice,  de' nostri  augustt  Sovrani  e  de' RR- 
Arciduclii  ,  è  facile  immaginarselo,  ma  non  si  trove- 
rà con  tanta  facilità  chi  ardisca  descriverlo;  noi  ri- 
nunziando di  buon  grado  ad  un'  impresa  tanto  su- 
periore alle  nostre  forze  ,  e  ci  contentiamo  di  dire 
che  tutta  la  popolazione  prende  parte  alla  gioja  ed; 
alla  f<  licita  di  quest'  augusta  famiglia  ,  come  i'  unica 
scopo  a  cui  sono  costantemente  diretti  i  suoi  fervidi 
voti. 

Ieri  sera  S.  M.  la  Regina  di  Sardegna  interven- 
ne al  teatro  di  corte  riccamente  illuminato  ,  e  la  sua 
presenza  accrebbe  ancora  F  entusiasmo  che  il  pub— 
bl  co  suole  manifestare  alla  vista  degli  adorati  suoi 
Principi. 

Nelle  sere  scorse  la  città  fu  vagamente  illumi- 
nata. Fra  i  palazzi  che  in  tale  occasione  erano  degni 
di  particolare  rimarco  ,  notossi  quello  di  S.  E.  il  sig. 
conte  Marescalchi  ,  ministro  plenipotenziario  ed  in- 
viato  straordinario  di   S.  M.  I.  R.  A.   (  Idem.   ) 

Del  9  Dicembre. 

Gioredi  scorso  ,  7  corrente,  le  cariche  di  earte., 
la  nobiltà  .  le  guardie  nobili  e  le  autorità  civili  e 
militari  dello  Stato  ebbero  1*  «more  di  essere  da  S.  A. 
R.  l'ottimo  nostro  Sovrano  presentate  a  5.  M.  la 
Regina  di  Sardegna  ,  la  quale  si  degnò  d'  accoglierle 
«on   somma   bontà. 

Nella  sera  dello  stesso  giovedì,  S.  M.  l'Impe- 
ratrice (F  Austria  ,  riavutasi  dagF  incomodi  del  viag- 
gio ,  comparve  al  R.  teatro  di  corte  ,  ove  il  comune 
desiderio  ardentemente  l'attendeva.  Era  la  M.  S.  I, 
accompagnata  da  S.  M.  la  Regina  di  Sardegna,  e 
dille  LL.  AA.  RR.  l'Arciduchessa  madre  ,  Duchessa  di 
Massa  e  Carrara,  dagli  augusti  nostri  Sovrani  0  dagli 
Arciduchi  Ferdinando  e  Massimiliano.  Vivissimi  e  per 
molte  volte  replicati  furono  gli  applausi  coi  quali  i 
numerosi  spettatori  esternarono  F  estrema  loro  gioja 
nel  g<;  iere  dualmente  della  vista  di  tutta  questa  au- 
gusta famiglia  ,  riunita  sotto  il  tetto  degF  illustri 
suoi  avi  ;  ed  a  queste  dimostrazioni  di  affetto  e  di 
devo/ione  le  LL.  MM.  ed  AA.  corrisposero  con  si 
gentili  miniere  e  tanto  evidenti  6egni  del  loro  ag- 
gradimento ,  che  sempre  più  s'accrebbe  F  entusiasmi» 
del  pubblico   riconoscente  a   tanta    bontà. 

—  Ieri  le  dame  di  palazzo  e  d'  udienza  ebbero 
F  nuore  d"  essere  presentate  a  S  M.  F  Imperatrice 
d'Austria  li  S.  A.  R.  l'ectima  nostra  Sovrana.  Og- 
gi 1  augusto  suo  sposo  ha  pure  presentato  alla  pre- 
lodata :M.   S,  I.  le  cariche  di    corte  ,     la    nobiltà  ,    le 


TV 


gaxtSè  noliifi   d'  onore  ,  e  le  autorità  civili    e    mili- 
tari ,  che    furono     accolta     colta     massima     bontà     da 

quella   augustissima   Principessa. 

—  Nella  aera  di  ieri  una  brillante  accademia  vocale 
«d  isiruHiPiuale.  eh'  ebbe  luogo  nel  R.  teatro  ili  cor- 
te, fu  onorata  dalia  presenza  di  S.  1M.  la  Regina  di 
Sardegna  ,  e  degli   augusti  nostri   Sovrani.    (  Idem.   ) 

Milano  ,     la  Dicembre. 

B.      C.    REGGENZA      DI      GOVERNO. 

Informata  là  Reggenza  che  degli  avidi  speculatori, 
«hnsando  delle  circostanze,  di  accidentale  bisogno  in  cui 
£i  trovano  talvolta  ideimi  tra  gì'  impiegati  pubblici  . 
tinti  ci  pano  loro  d'Ile  sovvenzioni  esigendo  un  interesse 
esorbitante;  ed  ir? frode  al  decreto  io  dicembre  1811, 
il  qu  ile  nen  permette  /'  obbligazione  del  soldo  degl'  im- 
piegati che  hi  determinate  quote  ,  ritirano  a  propria 
guarentiti  1  libretti  d'assegno  e  le  quietanze  ménsuàli: 
dichiara  che  siffatte  cessióni  dorranno  riguardarsi  come 
vullt  e  di  nessun  valore  ;  e  diffida  chiunque  venga  se  >'- 
peno  a  fare  simili  illeciti  negtìzj ,  che  verrà  obbligato 
albi  restituzione  dei  documenti  di  cui  si  trovassi  deten- 
torc, senza  die  possa  fondare  sui  medesimi  acuii  di 
ritto  di  pegno  •,  salva  inoltre  quella  ulteriori  pmcedìtrà\ 
se  vi  sjcirà  luogo,  a  termini  delle  vegliatiti  leggi  contro 
1   iti  d'  Usura. 

Quegl  impiegati  poi  che  si  permettessero  sìlfarti 
Rovinosi  e  sconsigliaci  mutui  ,  incorreranno  a  norma  dei 
tasi  nel  Le  superiori  ani  inadver  sioni  e  censure. 

V  I.  R.  direzione  generale  di  polizia  ed  i  capi 
W  uffizio  dei  dicasteri,  politici',  amministrativi  e  giudi- 
Xiarj  sono  incaricati  di  vegliare  ali  esatto  adempiine, ito 
della  presente  determinazione. 

Milano,  il  i.°  dicembre  1 3 1 5 . 

li   coute   ih    Sauiìau"  ,  governatore. 
Per  la  Reggenza  ,  il  segrct.   gen.  ,  A.   Strigelli. 


N>ii  FRANCESCO  conte  di  Sauhao,  ciambellaao  , 
consigliere  intimo  attuale  di  Staio  di  S.  M.  i.  R.  A., 
£rancroce  dell'  Ordine  reale  di  S.  Stefano  d'Ungheria, 
di  S.  Ferdinando  delle  due  Mcilie,  e  governatore 
dell.-.  Lombardia  ,  ecc.  eie.   «ce. 

Nella  imminente  attivazione  del  codice  delle  gravi 
trasgressioni  politiche  rendendosi  necessario  di  si. indire 
a  quali  autorità  ,  in  pendenza  della  nuova,  organizza- 
zione amministrativa  di  queste  province  ,  debbano  at- 
tribuirsi le  incMinbejizc  dal  detto  codice,  demandale,  alle 
canorità  provinciali  e  locali  ,  deU  muniamo  quanto 
segue  : 

Art.  1 .*  Le  funzioni  attribuite  dal  succitato  codice 
olla  su|  erionta  del  luogo  saranno  sino  a  nuovo  di- 
sposizjane  disimpegnate  dagli  attuali  giudici  di  p  ir.-  . 
ritenuta  péro  che  in  tati  oggetti:  essi  agiscono  chine  au- 
torità politica,  spi-cn  ;  Intente  delegata  _,  e  non  già  come 
giudice. 

a-v  Le  attribuzioni  demandate  agli  tifl?7j  del  cir- 
colo 0  sia  alle  delegazioni  provinciali  s~-  intenderanno 
per  ora   demandate  die  prefetture  diparthnenl   li. 

3°  1  tasi  i  quali  èeggiono  a  norma  del  succitato 
éodiee.  portarsi  ri  cognizione  del  Governo  ,  saranno  sot- 
toposti alla  H.   i.  Reggènza 

;"  Tanto  per  fa  groeedura  ,  quanto  per  T  a, >pfi~ 
eazione  delle  pene  ai  colpevoli  eh  gravi  trasgressioni 
polii  thè  dovranno  le  niddette  autorità  stréttamente  at- 
•  ■  ■>  >  •'  a  quanto  stabilisce  il  ripetuto  codice 

\Jihno  ,  ts  diternbrg   j3ì3. 
S  A  W  '&  À  V. 


K.     C.     REGGEVA    DI     OOTr'UJ'O. 

NOTIFICAZIONE. 

La  ,R.  C.  Reggenza  .  eseguendo  gli  ordini  superior- 
mente ai  uti  .  dfxiuce  a  pubblica  notizia  che  ati&ie  ai 
seguito  e. a  .  w,  zioue,  dei  codice  dei  delitti  e  delle  gra- 
vi trasgressioni  ,  1  iche  soiio  -fino  a  nuova  disposiziot>e 
mantenute  n  pieno  vigore  ed*  osservanza  te  leggi  attual- 
mente vigenti  contro  1  delatori  delle  armi  insidio  >  0  di 
genere  proibito,  dovendo  le  relative  prodi  tr\e  aver 
luogo  avanti  i  rispettivi  tribunali  criminali  ordinari  de- 
stinati nella  prossima  sistemazióne  giudiziaria  a  cono- 
scere dei  delitti. 

Le.  aurora ì  giudiziarie  .  politiche  e  municipali  do- 
vranno in  còtiseUuenztt  continuare  a  tener  mano  fotte 
onde  non  nano  violate  le  uiceitute  leggi  .  e  perchè  ai 
caso  i  contravventori  vengano  Sottoposti  a  tutto  il  re- 
gore  della  pena  in  esse  comminata.. 
Milano,  ,:  dicèhibre   i8r5. 

Il  conte  di   Saurau  ,    governatore. 

Per  la  Reggenza  < 
il  segr.  gen.  A.  Strigelli 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Filippo  Pistrucci  ,  Romano  ,  fa  noto  ai  cultori 
ed  amanti  della  Pittura  e  della  Poesia  ,  che  egli  ha 
intrapresa  un'  opera  concernente  tutti  i  fatti  piinci-» 
pali  dell"  istoria  romana  da  Romolo  fino  ad  Augusto 
descritta  in  versi  ,  e  rappresentata  da  tanti  disegni 
di  pi-'pria  invenzione  da  esso  parimente  incisi  tfiKae- 
cp.ia  ione.  Per  maggior  chiarezza  ogni  descrizione 
poetica   avrà  li*   occorrenti    sue   note. 

Ogni  ardimento  verrà  ancora  illustrato  con  Uri 
sonetto  di  distinto  autore  ,  che  graziosamente  per 
favorire  1'  opera  gliene  fa  dono  e  gliene  permette  la 
stampa. 

In  tal  maniera  V  opera  riunendo  compendiosa- 
mente in  poesia  ed  incisione  il  quadro  ileir  epura 
più  luminosa  della  storia  romana  ,  oiFre  il  vantaggio 
die  <  ssa  (  generalmente  interessante  )  venga  da  cia- 
scuno con  diletto  »  e  quasi  senza  av  vedersene  ,  iui. 
p  arata. 

Il  s<  sto  p  un  4..°  in  carta  velina  grande. 
Ogni  111  se  mena  11. 1  fascìcolo  che  conterrà  tre 
rami,  tre  canti,  tre  sonetti  colle  analoghe  annotazioni. 
Il  prezzo  e  due  Ij^re  d  Italia  per  fascicolo,  e  le 
associazioni  si  ricevono  dall'  amore  Filippo  Pistrucci, 
che  abita  gì  Ila  contrada  iltl  Lauro  ,  *ulla  piazzetta  , 
a!  n.°  1807  .  pi  imo  piano  .  e  dai  sigg.  fratelli  V  il- 
lardi  ,     rsegpzianti     di     sta  nella     contrada     di    S. 

Margherii  stretta    dell'  Aquila;    e 

utile   altre' cu.  .  Corrispondenti   della  si- 

gnora  Gompilatj-icè  del  Coiriir  delle  Dame. 


.  — » -j*~*e*ffXftg£S&  emm 


■:A  D'OGGI. 

R."    Teatuo  '   Scala  (   Opera  buda.  )    I  pre- 

tenderti    delusi.   Balli,     i.°    Le  avventare    di    Argino  il 
prode   o    sia    II    cavaliere    del    tempio,     a."    La  x 

del  ballo. 

R."  Tf  <tvo  Ata.i  Caxobiiva.  (  Codi,  tontp^ 
Perotti.  )  Una  hzione  d"  esperienza  Òlla  gioventù.  -—  Il 
fi-juto  incantato 

I   palchi    s"  affittano   al  caffè  del  s'g.   Boraoi ,  di- 
ontro  al   R."   teatro  alla   Scali  ,  «   al  camerino  posto 
aW  ingresso  del    te. uro. 

Teatuo  Rf.  (  Opera  seria  )  Zulcma  e  Seminio  , 
musica  del  sig.  M."  Mirco  Portogallo.  Hallo,  Gli  avori 
ambulanti. 

TtiArno      Le<\  risto.    (     Conip.     eom.     TaJdei.  ) 


I'fìt'ì      osi    '*  i> '  a  r  ir  r  vo    (  detto    di  Girolamo.  ) 
La  villet: statura  del  dottore. 


1    1     dalla  lipagr<ifii  di  Federici  Aiutiti. 
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ir 


Tutti   gli  itu  d'  ajamiaitìtrazione  pasti  in  questo  foglio  aoao  ufficiali. 


I?:riìlO  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,    6   Dicembre. 
Convenzioni  addizionali  annesse    al    trattate   priv 
Cipale  conchiuso  il  10   novembre  181 5   a   Parigi  fra  le 
potenze  alleate   e   la   Francia. 

(  V".  i  numeri  antecedenti  del  Cior.  ital,  ) 
Tùrìjja  annessa  alla  convenzione  relativa  ali'  oheupaziene  d'una 
linea  militare  in  Frar.ìa  per  parte  d'  un  esercito  alleato. 
I.  Viveri   ,    fui  aggi  ,    alloggio,    fuoco. 
Porzione   ordinaria  del  soldato. 
Due  libbre  ,  peso  di  marco  ,  di  pane  di    mistura  ,    od 
tona  libbra  e  due   terzi  di  farina  ,  od  uua  ed    un    sesto     di 
Juscotto;   un  quarto  di  libbra  di    tritello,    t>    tre    sesti    di 
yiso  ,  o  mezza  libbra  di  farina  (ina  di  frumento  ,   di    piselli 
e»  lenticchie  ,  od  una  inezia  lib  >ra  di  patate  ,    carota  ,  na- 
voni ed  altri    vegetabili    freschi  ;    mezza    libbra    di    carne 
fresca,  od  un  quarto  di  libbra    di    lardo;    un    decimo    dt 
litro  d'  acquavite ,  ed   an  mezzo  litro  di  vino  ,  od  oa  litro 
eli  birra  ;  un  trentesimo  di  libbra  di  sale 

I.6  Nel  caio  clic  le  truppe  fossero  alloggiato  in  ewsY 
degli  abitanti  ,  avranno  e*se  diritto  al  fuse»  ed  ai  lumi. 
Nelle  caserme  ,  le  legne  da  fuoco  e  i  lumi  delle  camere  e 
de'  corridoj  saranno  souuniaistrati  seconda  le  località  e 
conforme  al  bisogno  ;  lo  stesso  dicasi  per  rigaard»  ai 
Corpi  di  guardia. 

a.°  I  surrogati  non  si  daraano  a  piacere  delle-  truppe  , 
ma  a  tenore  delie  circostanze.  Si  procurerà  di  variare  le 
derrate  secondo  le  stagioni ,  attenendosi  per  quante  si  può 
ai  legumi  secchi.  Il  lardo  non  si  darà  die  d'  aeoord»  eo- 
uriine  colla  truppa. 

3.*  La  farina  ,  pel  pane,  non  si  darà  alla  truppa  die  a 
»uo  piacere;  e  vi  ai  aggiugnerauno  le  leg«e  e  i  forni  necea- 
sarj  per  cuocere  il  pane.  Il  biscotto  non  si  darà  che  nel 
solo  caso  di  marcia  e  d*  urgenza  ,  o  per  completare  la 
provisione  di  riserva  di  dieci  giorni  di  cui  le  truppe  deb- 
bono essere  provvedute  nelle  loro  ambulanze.  Questo  com- 
plemento si  darà  oltre  all'  approvigiouamento  quotidiano. 
X)el  resto ,  per  assicurare  V  esattezza  dell'  approvigiona- 
uieuto  ,  intendesi  die,  entro  il  termine  di  due  me*',  si 
provederauno  i  migazzim  m  modo  tale,  che,  ad  eccezione 
della  carne  ,  ci  sia  Contiguamente  una  riserva  di  viveri  e 
di  foraggi  per  l5  giorni  sotto  1'  ispezione  de'  guardatila-- 
gazzini  francesi.  Le  amministrazioni  de'  corpi  d'  esercito 
avranno  il  diritto  d'  esaminare  questa  riserva  quando  Io 
crederanno  necessario. 

4.0  La  carne  si  dark  macellata,  senza  comprendervi 
ie  teste,  i  piedi,  i  polmoni,  i  fegati  e  gli  altri  intestini. 
Qualora  ,  col  consenso  della  truppa  ,  si  preferisse  di  dare 
li  bestiame  vivo  ,  se  ne  stabilirà  il  peso  secondo  un'  equa 
stima,  comprendendovi  la  testa,  il  sego  e  tatto  ciò  che 
può  essere  mangiato.  In  questo  caso  la  pelle  resterà  alla 
truppa. 


5.*  La  «fessa  tariffa  servirà  di  base  in  marcia  ,  ed  ìli 
altre  occasioni  in  cui  il  soldato  avrà  1  viveri  p«r  tappa. 
In  tali  easi  il  soldato  riceverà  la  sua  porzione  od  un  equi- 
valente sufficiente  ,  preparato  e  diviso  pe'  3uoi  due  patti  , 
ed  alla  mattina  avrà  una  parte  di  paue  eolla  nu  porzione 
d'  acquavite. 

6.*    Le    ricevute    saraan»    rilasciate     dai    reggimenti 
dalle  compagnie  e  dai  distaccamenti  per  porzioni  e  razioni, 
e  saranno  rivedute  e  verificate  in  ciascun  corpo  d'  esercita 
da  una  commissione    mista,   le  aui   spese   d"  Kifisio    s  iranno 
regolate   e  pagate  dal  governo  francese. 

y.*  Essendo  le  truppe  di  parecchi  di  questi  eserciti 
assuefatte  al  tabaeco  da  fumare  ,  e  non  trovandosi  1  sol-» 
dati  in  grado  di  comperarlo  ai  prezzi  altissimi  di  Francia  , 
si  è  convenuto  ohe  i  reggimenti  ,  le  compagnie  e  i  dista-.-- 
eamenti  potranno  dimandare ,  per  mese,  un  mezza  ehilo- 
gr amore  di  tabaeco  per  ogni  uoi»)  presente,  pagando  c,6» 
per  chilogrammo  di  (abaco»  della  qualità  inferiore  ,  ma 
fresca,  che  Vendesi  né'  inagaitfinià  In  tale  occasione,  per 
evitare  ogni  contrabbando  ,  si  daranno  a'  reggimenti  de'  li- 
bretti ,  in  ceu  saranno  notate  le  quantità  di  tabacco  rilx« 
sciate. 

Porzioni  e?  ufficiale: 

Pne  libbre  di  pane  bianca  ,  un  quarta  di  libbra  dg 
farina  ,  o  surrogato  ;  due  libbre  di  carne,  una  porzione  di 
liquore  di  buona,  qualità,  due  «miele  di  sego,  di  8  alla 
libbra. 

(  Qnd'  evitare  varie  ineoHvenieaze  ,  k  da  desiderarsi 
oh»  questa  part-e  della  porzione  sia  valutata  per  tutti  i 
corpi  «T  esercito  ,  in  danaro  ,  e  ad  un  prezzo  medio  pel* 
giorno ,  »  eh'  es«a  sia  pagata  sempre  in  danaro.   ) 

Olire  eia,  una  decimaquinta  parte  di  stero  di  legno 
fona  sta  ftaoco ,  o,  seaondo  le  località,  di  legae  dolci, 
di  carbone  di  Serra  o  sorba,  secondo  le  proporzioni  si&-*> 
bitite  ne1  regolamenti  fraacesi. 

Ideilo  prevince  in  cui  generalmente  si  consuma  dot 
carbone  di  tetra,  lo  scambio  tra  legne  9  carbone  si  fari£ 
tanta  per  V  olfleial»  ehe  pel  soldato  ,  secondo  la  r.vilfa  (fi 
cambiaiMento  degli  slessi  ortoeoli  in  usi>  presso  gli  esercii! 
traacesi.  i  Questa  parie  della  ponriòae  si  darà  sempre  in- 
natara  „  eucettaaod»  ili  seuipo  delle  maioie.  La  raziona  ài 
est-at»  sarà   una   metà  ,   0  si  ooutorannu   aoi  mesi  d'inverno.  » 

Lo  porzioni  d'  elljciali  e  1'  .dloggi»  ai  daranno  come 
siegue  :  per  gli  onciali  subalterni,  una  porzione  di  vive^> 
uua  '-amerà  sb  jfaad.tz^a  uoavemeuto  ,  il  luogo  per  am  e> 
per  due  servitori;  pei  capuani  d'infanteria  0  d:  cavalleria 
0  pei  capitani  ni  Secando  j  due  porzioni  di  vivnri,  duo  dì 
legne,  due  camere,  il  luogo  per  tre  servitori;  p;:L  maj- 
giuri,  tre  porzioni  di  viveri,  uà  di  legne,  ira  oliasti  ^ 
il  luogo  per  tre  serviteri  ,  pei  luogotenenti  colonnelli, 
quattro  porzioni  di  viveri,  tre  di  lejuc  ,  tre  canore,  u 
luogo  per  quatv»  servitori  -    pei    G*i».:m(dii  •.    «suqsr    psv.«» 


Il 


r'.on:  ài  viver'.,  tre  di  legne ,  ère  •  i#rc  .  il  luogo  per 
e  tattro  servitori.  Se  gli  officiali  di  questi  tre  graili  coni  m- 
dano  un  reggimento,  ima  porzione  ili  viveri,  una  camera, 
Una  porzione  di  I-firn*  ed  un  luogo  per  un  servitore  di 
fcnptappiù.  Pei  generai  maggiori,  sette  porzioni  di  viveri, 
(quattro  di  legno  ,  -(juat'io  Caiivre,  cinque  luoghi  pei  ser- 
^  tori.  Se.  essi  comandano  una  divisione ,  o  sono  addetti 
h  io  stato  maggióre ,  hanno  in  tutto  una  porzione  di  piò. 
Ivi  luogotenenti  generali  ,  nove  porzioni  di  viveri  ,  cinque 
t!i  leene  ,  cinque,  camere  ,  settfi  luoghi  por  servitori.  Pei 
generali  di  cavalleria  o  d  infanteria ,  o  comandanti  un 
*,  Mpo  <i' eserciti.)  ,  dodrèi  porzioni  di  viveri.  I  generali  m 
<  pò  <■  comandi  iti  do1  corpi  avranno  alberghi  convenienti 
<on   legne   b  is!  vati. 

I  >  I  servitori  avranno  la  porzione  di  soldato  ,  ina  se- 
condo lo  stato  effettivo  di  presenza,  e»  non  di  più  del  nu- 
rnero   ,i  ibilito  per  ciascun  esercito. 

a."  Gì'  impiegati  belle  amministrazioni  e  gli  officiali  di 
sanità  ,  secondo  i  loro  gradi,  saranno  parificati  in  tutto  ai 
su  ili  tari; 

3."  In  raso  di  necessità  ,  soprattutto  in  marcia  ,  il  mili- 
tare si  accontenterà  ù'  un  ninnerò  minore  di  camere.  Nel- 
l'i caserme,  i  quartieri  saranno  regolali  secondo  Te  circo- 
stanze ,  e  di  concerto   co'  sigg.   comandanti. 

Foraggi.  —  Razione  leggera.  Avena  5/R  di  stajo  (  knis- 
s'ekii  )  di  Parigi;  lìeno  ,  IO  libbre,-  paglia,  3  libf+re.  Ra- 
gione pesanti,  A. vena,  uno  stajo  di  Parigi;  tieno  ,  fO  lib- 
bre ;  paglia,  3   libbre, 

I.°  Le  razioni  pesanti  si  daranno  ai  cavalli  da  sella  de-, 
gli  officiali  ,  ai  cavalli  della  cavalieri»  regolare  ,  sì  pesante 
cìie  leggiera  ,  ai  cavalli  a1  artiglieria  die  tirano  i  cannoni 
••  i  cassoni  che  loro  appartengono.  Titti  gli  altri  cavalli, 
come  pure  quelli  de'  Cosacchi ,  avranno  la  razione  leggiera^ 
.•eeetto  il  caso  m  cui  ,  secondo  i  regolamenti  particolari 
ci'  un  esercito  ,  ci  fossero  ancora  degli  equipaggi  che  do 
Vesserò  ricévere  là  razione  pesante.  Nelle  marcie  o  traslo1- 
cainenti  che  dureranno  più  ili  quattro  giorni  ,  tutti  i  ca- 
valli in  marcia  avranno  la  ragione   pesante.. 

2.°  In  caso  di  necessità  ,  i  foraggi  potranno  essere  rim- 
piazzati ,  contando  sei  razioni  d'orzo,  ed  in  caso  d'estre- 
ma carestia  ,  sei  di  segale  ,  invece  d'  otto  d'  avena  ,  ed 
una  mezza  razione  leggiera  d'  avena  per  cinque  libbre  di 
ùeno.  Quest1  ultimo  surrogato  potrà  essere  domandato  di 
diruto  dalle  truppe  li  cui  razione  di  fieno  è  d'  ordinario 
minore  di  dieci  libbre  ,   e  quella  d'  avena  è    più  forte.- 

3.11  La  paglia  sarà  somministrata  dai  magazzini  alle  sen- 
derie  delle  piazze  ,  e  il    letame     resterà    alla    truppa ,    che 


«a»,  Come  sapóne,  ln^re  ,  creta,  eie    Le     ìtta  riatteriità* 

a  I  >r.>  spese   i  c;rpi  di   guardia  e  i    casotti    per     le    senti- 
nelle. 

fi.  O sfatali. 
Gli  oopilali  in  generale  saranno  amministrati  dalle  au- 
tori! i  francesi  giusta  l'ordine  stabilii')  ;  ma  quanto  al  inan- 
i  lamento  de*  malati  ,  sarà  obbligo  di  conformarsi  ai  rego- 
lamenti pubblicati  da  ciascuno  esercito  ,  all'  epoca  del  suo 
ingresso  in  Franch.  Tutti  gli  oggetti  necessari  compresevi 
le  medicine,  saranno  somministrati  a  spese  del  govern; 
francese.  Però  non  si  somministrerà  nulli  per  gli  ospedali 
de'  reggimenti  \  tranne  il  luogo  e  le  porzioni  ordinarie 
che  i  reggimenti  chiederanno  come  per  gli  altri  militari 
presenti,  Ogni  eorpo  d'esercito  delegherà  ad  ogni  ospitale 
'destinato  pe*  suoi  malati  i  medici  e  commissarj  necessari 
per  .usicurarne  il  buon  trattamento.  Non  si  potrà  ricusare 
d'  ammettere  que1  militari  che  saranno  mandati  agli  spedali  \ 
essi  verranno  collocati  in  convenienti   distanze. 

III.  Mezzi  di  trasporro. 

Quando  i  corpi  tarauiso  in  movimento  ,  il  governe 
francese  aoiumi. iutiera  i  mezzi  di  trasporto  sulla  domani* 
del  comandante  in  capo.  Lo  stesso  dicasi  pel  trasporto  de- 
gli ammalati.  Si  sommuiTstreranno  altresì  tutti  i  canibj  di 
car.tili  occorrenti  per  le  comun.cazioni  fra  le  varie  parti 
o'  un  corpo  d'esercito;  ma  por  qoesto  lato  si  useranno  t 
mmurit  riguardi.  Per  rispetto  ai  convogli  d'  oggetti  m  II  tari 
che  arrivano  alla  troppa  la  paesi  suu  iti  fuor  d»lla  f,-on  ■ 
t.era  della  arancia,  il  trasporto  non  dovrà  esier  fàttg  d  Ics 
poste  dui  paese  che  fino  al  i."  febbrajo  i3i6  ,  e  sohant» 
per   quantità   moderate. 

17.  Poste. 

Tutte  le  lettere  concernenti  ii  servizio  interno  de'cor-* 
pi  e  la  corrispondenza  colte  autorità  fr.iuce»i.,  e  che  za- 
ranuo  ijuiiite  dei  ffóiitrassrgillo  onciale  saia  ino  ricevuta 
negli  uffici  di  po0ta  ordinar),  e  trasmesse  senza  pagamento. 
Per  riguardo  alle  sta  Fette  ed  ada  corrispondenza  .an,  - 
lare  de*  militari  ,  queste  verrann  >  pagate  giusta  la  tassa  or-. 
dinaria.  1  corrieri  e  viaggiatori  ,  militari  o  no  .  pagn«raur 
no  esattamente    i  cavalli   di  posta. 

,  V.  Dogane^ 

Gli  oggetti  destinati  pel  vestiario  di  queste  truppe 
godranno  del  libero  ingresso  mediante  certificati  validi.  I 
militari  eh*  raggiuugerauuo  i  corpi  o  lasceranno  la  Fran- 
cia, saranno  escuti  da  ogni  pagamento  alle  dogane  per 
tutto  quello  che  «vive  ai  loro  proprio  uso  ed  a  quello 
della  truppa. 

Fatto  e  firmato  a  Parigi   il  a*  aorembre  dell'  anno  «li 


lo   porterà  via  essa  stessa;   ma  pini    >  gii  abitanti,    i  quali     "••  S.  |8.'5.  (  G.  di  Cerar.  ) 


daranno  la  paglia  secondo  la  tariifa ,  essi  approfitteranno 
c.el  letame. 

4.°  Le  scuderie  saranno  assegnate  ai  reggimenti  ed  alle 
compagnie  secondo  il  numero  effettivo  de' cavalli,  unen- 
dovi i  lumi  e  il  luogo  per  la  guardia,  le  bagaglio  e  i  fo- 
raggi. 

5."  I  foraagi  ,  per  gli  officiali  di  diversi  gradi  ,  saranno 
rilasciati  a  ciascuna  truppa  secondo  gli  siati  della  sua  or- 
ganizzazione ,  coiu'  esistevano  avanti  q  testa  tariffa  ;  e  sa- 
ranno rilasciati  a  norma  di  questi  prospetti  ,  senza  dedu- 
Uionc.  Le  scuderie  per  gli  officiali  saranno  assegnate  Ugual- 
mente .,  secondo  V  effeittvo  ,  col  luogo  per  le  bagagli»  e 
pei  foraggi  ,  ma  senza  lume.  Ad  ogni  cavallo  si  tiara  uno 
spazio  di  quattro  piedi  in  larghezza  e  di  otto  in  ltvnghe  za. 
Nota  generale.  —  Le  truppe  non  potranno  esigere 
malia  al  di  là  dj    jnesia  tariffa,  e  saranno  obbligate  a  com- 


perar* a  tòro  spese  gli  o^j»*tfi  che  r.;%a  toao    compresi    in      a    3©  giorni   v.   T 


Del  7    Dicembre. 

L?  altrieri    è    partii*  per   Venezia  la   Principessa 
Mettermeli. 

i\\l!o  sresso  giorno  sono  giunti  fra  uoi  rf'Pria- 
cipe  Ferdinando  d"  Aiihalt-Plcgs  generale  prussiano 
da  Pless  ;  il  Principe  Auersperg  tenente  maresciallo 
•  la  St  hi  b  ;  il  gemrale  maggiore  Principe  Hol  eulolie 
(la  Bruna  ;  i  colonnelli  Wemhard  e  CliormeLy  da 
Wórlìtt  <•  Rn? un  ;  ed  il  maggiore  badese  Gcmingen 
da  tVIadhheim,  (  Idem.  ) 


Corsa  del  cambio  in   Vienna  del  giorno   6   diiembre' 
Sopra   Angusta,    per   fior,    ito    corr.  ,    fior.     Sot 

i/iiiw,    34y   a   due   m«  si. 

Sopra    Londra,   per  una  lira    stori  .  fior     3a.    i  a  e. 


fin 


«Jori©  ac'ì'  oro  e  àti!  «xgtp.t». 
Òaiati  imperiali  ,  16  fior.  l3  car. 
Moneta    di  convenzione,  per  100  fior.   35*.   i;3. 

(  O.  di  C.  ) 

TRANCIA. 
frangi  ,  4  Dicembr*. 
Assicurai  che  pel  7  corrente  le  truppe  inglesi 
avranno  sgomberato  Parigi  ed  1  villaggi  Circonvicini. 
Dua  parte  si  dirigerà  verso  le  città  di  frontiera  , 
ch'esse  devono  occupare,  l'altra  si  recherà  nei  di- 
versi porti  della  Francia,  ove   debb"  essere  imbarcata. 

£a  guardia  nazionale  ha  preso  jeri    possesso  dei 

posti  del  Luxembourg.  Eguali  disposizioni  si  sono 
date  per  la  polizia  interna  ed  esterna  del  palazzo. 
Il  giardino  e  chiuso  ,  e  tutte  le  uscite  sono  diligen- 
temente custodite. 

Credesi  che  lerd   Wellington  farà    quanto    prima 

un  viaggio  in  Inghilterra.   (  F.  F.  t  8.  ) 

—  Il  Re  di  Spagna  emana  uà  importante  decreto 
eoa  cui  viene  istituita  una  suprema  Giunta  di  Stato 
«mposta  di  tutti  i  ministri.   (  Moniteur .   ) 


Discorso  pronunziato  dal  duca  di  Richelieu  ,  ministro 
degli  alari  esteri  ,  «  presidente  del  consiglio  dei  ministri 
davanti  alla  Gatn<sra  de'  Pari  di  Francia,  in  occasione  che 
fu  alla  detta  Camera  comunicato  il  trattato  conchiuso 
eolle   poteuze    alleate  : 

«  Signori , 

»  Il  Re  ci  ha  incaricati  fli  comunicare  alla  Camera 
}'  atto  annuuz  ato  da  tanto  tempo  ,  aspettato  con  sl  v  lva 
impazienza,  e  mercè  di  cui,  dopo  otte  mesi  ci  disordini, 
di  timori  e  di  calamità  senza  fine  che  spaventarono  l'  Eu- 
ropa è  desolarono  la  Francia,  è  definitivamente  stabilito  il 
sistema  delle  nostre  relazioni  politiche  cogli  ■Stati  e  co'  So- 
prani stranieri.  Vi  leggo  ora,  o  Signori,  quest'atto. 

(   Qui.    il    ministro    legge  il    trattato    principale  conrfiiuso  a 

Parigi  il  20  novembre  tra   le  Potenze    alleate  e    la  Fram.ia  ,  e 

"ia  inserito  nel  Gioì*.  Itdl.  ;   e   ijuiiiii  prosegue   in  questi     ter- 
uditi  :    ) 

»  Tali  sono  le  stipulazioni  a  cui  i  ministri  de'  Re  non 
hanno  creduto  di  poter  più  a  lungo  ricusale  di  se&toscn— 
vere.  Gli  obblighi  che  la  Francia  ha  così  contratti  ,  sono 
come  una  conseguenza  inevitabile  delle  straordinarie  circo- 
stante in  cui  ,  per  la  fatalità  degli  avvenimenti  J  ella  tro- 
vasi oggidì  collocata,  la  una  situazione  duferente  e  in  altri 
tempi  uoi  non  avremmo  presentato  alla  Camera  che  uno 
di  quegli  atti  ,  -la  oui  serie  generalmente  uniforme  «;oiupn- 
ne  d  corpo  stor  co  del  diritto  pubblico  delle  nazioni  ;  tipi 
ci  avremmo  fatto  un  dovere  di  discuterne  tutu  gli  arncol', 
e  ci  sarebbe,  piaciuto  di  spwgarveue  tutti  i  motivi;  ma 
non  è  cosi  della  transazione  che  abbiamo  a  presentarvi  : 
♦•«sa  si  risente  ,  e  debbe  necessariamente  risentirsi  della 
situai  one  in  cui  ciascuna  delle  parti  si  trova  rispettiva» 
juente  collocata,  come  pure  degl'  interessi  e  delle  consi 
derisioni  che  risultano  da  uno  stato  di  cose  Indulto  nella 
istoria  ,  unico  nella  sua  natura ,  é  che  tale  debb  essere  nel- 
le sue    conseguenze. 

>,  Dopo  a5  anni  di  turbolenze  ,  di  sforzi  disordinari 
mhe  ,  in  una  vrie  n  >;i  interrotti  d'invasioni,  di  cooptisi; 
«  di  distruzioni  continuamente  rinnovata  ,  conipro'jvsnro 
indistintamente  l'  esistenza  politica  e  minacciarono  per  tino 
]'  organizzazione  sociale  di  lutti  gli  Stati  ,  la  ristauraaione 
^ella  monarchia  legittima  di   Francia  era    stata  il    preludio 


<W!a  fa<*e  del  mondo  .  •  istra    indipe  idenza  ,    il   im^s 

territorio,  la  nostra  consi  legazione  al  di  fuori  ,  e  le  no-» 
stre  risorse  reali  ,  non  a  e  vano  sofferto  alcuna  importante 
alterazione.  I  Sovrani  dell'Europa  andavano  lieti  .leda  fe- 
lice riconciliazione  che  ave*a  ristabilito,  tra  la  Francia  e 
le  atre  «azioni  ,  quella  conformità  di  priùcipj  ,  quella  re» 
«iprocità  di  massime  e  di  visie  ,  divenute,  pe-  un  fortu- 
nato accordo  ,  il  pegno  più  6icuro  della  tranquillità  e 
prosperità  di   tutti. 

L'  opera  della  pubblica  felicità  s'  avanzava  ogni  giorno 
Verso  il  suo  perfezionamento,  allorché  .una  terribile  crisi 
veune  ad  un  colpe  a  sospenderne  ed  arrestarne  1  pro>» 
gressi. 

>•  Un  esercito  quasi  intiero  ,  staccato  dal  suo  sovrani» 
legittimo  che  ,  solo  ,  aveva  il  diritto  ili  disporne  ;  separato, 
dilli  perfidia  di  alcuni  capi  e  da  un  attraimento  se  izj 
esempio  ,  dalla  nazione  nel  cui  seno  tra  stato  formato  ; 
un  esercito  il  cui  coraggio  s'  impiegava  ad  imporre  ti  ti 
usurpatore  alla  Francia,  ed  all'Europa  un  oppressore  ^ 
provocò  la  lotta  che  doveva  attirare  e  su  di  essa  e  sovra 
di  noi  tutti  1  disastri  e  tutte  le  calamità  che  le  teuuer» 
dietro. 

»  Il  Re  ,  come  sovrano  .  e  la  Francia  come  Stato  , 
non  cessarono  d*  opporsi  a  questo  colpevole  movimento; 
ma  ,  per  uaa  combinazione  per  avventura  senza  esempio  , 
intante  che  la  fazione  militare  non  ricono?cea  la  voce  del- 
l'uno,  e  tradiva  i  sentimenti  dell'  altra,  ambedue  erane» 
riservati  a  soffrire  e  dagli  sforzi  dell'  attacco  e  da  quelli 
«Iella  resistenza,  e  dai  luminosi  successi  e  dai  prodigiosi  ro- 
vesci che  caratterizzarono  questa  breve  e  memorabile  cai»  « 
pagna. 

Tali  sono  gli  avvenimenti  che  sottrassero  in  certo» 
modo  il  destino  attuale  dello  Stato  dall'  azione  del  suo 
governo:  egli  è  stato  obbligato  di  venire  ad  accomodamen- 
to non  solo  colle  pretensioni  ,  ma  ben  anche  co'  timori 
ehe  questa  fatale  ribellione  ha  inspirato  all'  Europa  ;  e  , 
non  potendo  non  riconoscere  uè  contrabbilanciare  l'  in- 
contrastabile superiorità  che  domandava  sagrifizj  dolorosi  , 
ma  pure  in  gran  parte  temporarj  ,  eeso  non  ho  potuto» 
vedere  in  questi  sagrifizj  che  un  mezzo  d'  arrivare  a  quel 
periodo  di  speranza  a  cui  aspira  la  Francia  intiera,  e  che 
le  permetterà  finamente  di  godere  in  pace  e  con  sica- 
rezza  de'  suoi  vantaggi  permanenti.  * 

«'Lungi  da  noi,  o  Signori,  l'imprudente  pensiero  di 
formare  per  il  presente  o  di  gettare  nell'  avvenire  1  germi 
d'un  impolitico  e  pericoloso  malcontento  !  Egli  è  da  que- 
sta Camera  ,  ove  la  benefica  scelta  del  Re  ,  e  il  suo 
illuminato  discernimento  unirono  tutto  quanto  ,  nelle  classi 
più  elevate  dello  Stato  ,  gli  parve,  più  idoneo  a  rappre- 
sentare la  saggezza  ,  la  dignità  ,  la  maturità  del  carattere» 
nazionale  ;  egli  £  ,  dico  ,  da  questa  assemblea  che  convier» 
far  sentire  alla  Francia  rigide  verità  ,  e  che  non  le  posso- 
no  essere   rivelate   in  una. -circostanza  più  solenne. 

»  La  Francia  nudrì  ,  per  un  mezzo  secolo  ,  il  deside- 
rio ,  legittimo  nel  suo  principio  non  meno  che  nel  su» 
ottetto  ,  di  veder  riformati  gli  abusi  che  s'  erano  andati 
successivamente  introducendo  nel  sistema  della  sua  politi- 
ca interna.  Questa  riforma ,  che  voti  convenientemente 
espressi  cominciavano  ad  ottenere  da  un  Governo  saggi» 
e  paterno,  e  d  quale  di  per  se  stesso  andava  su  questo  pus* 
to  incontro  all'  illuminati  opinione  del  pubblico  ;  questa 
riforma  ,  facile  pel  Governo  ,  era  impossibile  a  numeróse 
unioni  ,  in  cui  il  desiderio  del  bene  non  può  sempre  es- 
sere temperato  dilla  prudenza  ;  in  cui  tentativi  azzardati 
precorrono  troppo  sovente  al  passo  lento  e  sicuro  dell'  e- 
sperienza:  e  quindi  ostacoli  e  sciagurate  diffidenze ' che 
dovevano  produrre  ,  come  di  fatto  produssero  ,  odi ,  resi- 
SJtenze  ,  funesti  risentimenti.  L'  indebolimento  ,  la'  rovm  . 
del  potere,  l'  obblio  della  religione,  il  dispreizo  delle 
leggi  ,  la  (fissoluzione  de'  legami  sociali  ,  furono  ia  J*Yanci.i 
"immediata  continenza  di  questa  presontuosa  impresi. 
Va  generale  allarme  si  sparse  subito  al  di  fuori  ;  e  qutJsn 
sto  ,  come  ogrìùn  >  doveva  aspettarsi,  provocò  guerre  j-mu 
termine  e  sen/a  misura.  La  Francia,  espósta  agli  attacchi  di. 
tntie  le  nazioni,  ispiegò  una  energia  straordinaria  ;  tutti  gli  Sta* 
ti  ebbero  a  soffrire  da'-nioi  sforzi;  essa  portò  quasi  per  tut- 
to le  sue  armi  vittoriose.  Ma  ,  e  uopo  il  dirlo  ,  ovunque, 
ella  vinse  ,  cent"  timori  ,  provocò  vendette  ,  accese  risen- 
timenti che  solo  il  tempo  ,  una  grande  moderazione  ,  un* 
p.-rseveraute  e  invariabile  prudenza  potranno  giufeaerl  a 
calmare. 


IV 


m  Voi  foste  testimoni  dell'  esplosone  di  questi  riaen-  , 
nt«'-rt':  allorché  alla  seconda  apparizione  delr  uomo  fatale 
ii'  i  .  -. ,  eh"  era  pervenuto  a  Eàrsi  una  possanza  ,  clic 
»-l!  credi  va  indistruttibile  ,  del  tenore  che  i  principj  ri- 
%■•  .•i^ionarj  e  il  coraggio  tirati  eterniti  francesi  avevano 
•parso  per  oj,ni  d»>\f  j  attorcile,  dico,  l'Europa,  a.quc.ta 
teli  ibile  apparizione  ,  potè  tenie  re  di  vedérti  ancora  una 
Volta  soggiogata  da  soldati  oli.* erano  «trancinoti  dal  uaede- 
•imo  prestigio  ,  e  che  Sembravano  animati  del  medesimo 
entusiasmo  ,  un  comune  istinto  di  preservazione  qu  i»t 
istantemente  concentrò  sul  medesimo  ometto  tutti  i  timo- 
ni ,  tutti  gli  odj  ,  tutti  gj'  interessi  de'  popoli  sbigottiti, 
li  pt>lit"«ca  dimenticò  le  bue  rivalità  ,  tinti  i  prodotti  del- 
V  ,i -;ncolttira  ,  del  commerciti  ,  tutte  le  proprietà  furono 
«/irte  in  sacrificio  ,  tutte  l'età,  ambo  »  sessi  ,  note  le 
classi  della  popolazione  furono  sospinte  dal  medesimo 
JmpirfcjÀ  ,  e  più  iV  uu  milione  di  soldati  precipitqssi  suile 
HjjirtflTìi   fioiluerè. 

»  Senza  dubbio  un  tale  apparecchio  di  forze  non  era 
jiece»»ario  per  abbattere  una  fazione  eh*  era  ben  lungi  , 
ernie  si  pensava  al  tii  fu  > v i  ,  d'  essere  secondati  in  Fran- 
cia d  il  voto  uazion.de  }  dall'  as-enso  della  pubblica  optino- 
ti e  ,  e  ci  è  pur  troppo  permesso  tlt  dire  alle  nazioni  stra- 
niere eh1  esse  furono  in  errore  sulla  vera  misura  delle 
forze  che  avevano  a  combattere,  e  die,  nello  stesso  tetn- 
t,v  che  la  fazione  face.j.  scoppiare  tutti  i  suoi  furori,  il 
pup-do  fraicesè  era.  unito  co1  suoi  voti  al  suo  legittimo 
Sovrano  ;  n»a  i  suoi  sforzi  fuiono  repressi  dall  l  perversità  di 
coloro  che  lo.  tradirono;  e  siccome  gii  uomini  generosi  che, 
da  unti  i  punti  della  monarchia,  prejjjr.ivj.no  la  rovina 
<hd  potere  usurpato  ,  non  poterono  incominciare  i  loro 
ssiovinwnt  »  primi  di  quelli  dttgti  eserciti  alleati,  né  ope- 
y.are  colla  medesima  prontezza  e  colla  medesima  efficacia  , 
«-«si  c oftsiderarono  la  caduta  del  tiranno  come  1'  eftetto 
immediato  della  loro  vittoria  ,  e  la  Francia  ,  per  questa 
• MUibiiiaiioiie  ili  sfortunate  circostanze  ,  si  vede  così  espo- 
sta, a  rispondere  di  tatti  i  sa^rilizj  ,  delle  perdite  e  dei 
«.'.anni  sofferti  ,  benché  esser  possano  il  risultato  d'  un  ai- 
arme     esag  erato-. 

»•  L'  ©strerà)  rigore  di  questo  principi»  avrebbe  po- 
tuto esser  temperato  nella  sua  applicazione  dall',  equità  e 
riatta  magnanimità  de*  Sovrani  ;  ma  esistano  delle  consi- 
sleraaiom  che  hanno  potuto  obbligare  la  loro  determina- 
jiuC»  ,  e  eh'  è  indispeiisalnle  di  conoscere.- 

(  Sarà  con-iinuato.  ) 

(    Osservatore  austriaco.  ) 

GERMANIA. 

Franc.oforte  ,  4.  Dicembre. 

G'i  sforai  fatti  dalle  città  d'  Augusta  e  di  No-* 
jriniberga  per  otteue-re  il  ristabilimento  dei  loro  pri- 
vilegi ,  rimasero  infruttuosi  ,  perche  il  Re  di  Baviera 
^ou  volle  stabilire  alcun  diritto  esclusivo  contrario  ai- 
r  uniia   d«U'  anmùrnstrazione  generale  do'    suoi  Stati. 

(  F ■  T.  ) 
SVIZZERA. 
Zurìgo  ,     ó   Dicen.bre. 

La  Dtich+'ssa  di  S.  Leti  arrivò  a  B^roa  il  3  cor- 
rente e  parti  il  giorno  4.  per  Costanza  ,  accampa-- 
gnata  tlzil  sig.  colonnello  de  Fellmberg  che  aveva 
ordini-  dt  condurla  fino  alle  frontiere  del  cantone 
La  dorrir—cln  f*ftJ>  da  quella  signora  di  risedere  nel 
<aofone   di   S.    Gallu  non  e   s.t;:',ì    esaudita. 

—- ■  Pure  che  un  deputato  della  confedera zibna  svis- 
icela debba  fezìùirme  essere  spedito  alla  dieta  di 
frac toforia.  Si  trasia  dì  fissare  i  rapporti  di  alcuni 
■fjuror.i  di  frontiera  ,  di  cui  I'  atto  del  Congresso  di 
Vienna  non  ha  l'atto  menzione. 

*-~  Il  Principe  di  Cooorgo  provegnente  <lr.  Parigi  e 
,v«*ivrt'o  jI  3  Borrente  a  Bruna rden  ,  vicino  a  Sema  , 
jyrj»*o   fd  Cf«ad\jcch«ssa  di   Russia  ,  jau    sorelli». 


— -  Vario  case  di  oommereìo  di   Basilea  si  dspo. 
no  a  trasportare  altrove     i    loro     stabilimenti.     Pie 
che   sei  di  esse  vanno   a   Brema  ,  attirate  senza  dubl- 
da.  quello     immunità  ,     si    favorevoli   al    conaniercii 
dalle  quali  le  bitta  libere  della  Germania    riconobbe- 
ro la   loro  prosperità. 

—  Una  delle  [>nme  case  di  Basilea  ha  ricevuto  il 
giorno  5  la  nonna  che  il  transito  delle  mercanzie 
estere    e  pim.i.ìso  in  V, ancia.   {  F.  S.  ) 

ITALIA. 
ililancr,     iS  Diccm'we. 

EA    /ì.      C.    UZQCZ;<ZA      DI      GOVZRSO 

Secondo  il  disposto  dalla  sovrana  determinazione 
del  giorno  ai  settembre  p."  p.%  è  proibita  a  qua- 
lunque primato  la  fabbricazione  e  Io  smercio  dell'Or- 
dine austriaco  dalla  croce  civile  d'  onore.  Nel  ca*» 
di  smarrimento  dì  quest'Ordine  ed  ogui  volta  che 
qualcuno  degl'  individui  che  as  sono  decorati  a 
sogni  di  piocurarseue  un  nuovo  ,  dovrà  Smottare 
analoghe  istauze  al  rispettivo  superiore  ,  il  quiie 
provvedera  col  mezzo  dsgli   uiEzj   di  zecca-. 

Milano,    io   dicembre    181 5. 

Il  conte   di    Saurau  ,  got'ernatore. 
Per  la  K.eggenza  ,  il  segret.   gen.  ,  A.  StrigelS. 


BORSA  DI  MILANO. 

Cono  de' cambj  del  giorno  i3   Bicambre    i8xS, 

Parigi  ,  per  un  fr »  $9,7  L: 

Lione  ,  ideili h  99.7  L. 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     v  81. S  L 

Livorno,  per  una  pezza  da  B  R.  «  4:97-5   L. 

Viiiezm  ,   corr »  9-, a  D 

Augusta  ,    per  «n  fior.  corr.      «  a, 5". 7  D. 

Amsterdam >  2,1 ->i   — 

Vienna M  .  .   .   . 

Londra.      ...*...«  »3,ji,3  — 

Amburgo  ,  per  un  marco       .     v  1,86,1   — 


Prezzo   degli   effetti  pubblici  e*mmsràabìH. 
Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato   in  rego.a  del  re*^ 
dito  del  5  per    ito  ,   60. 


SF£TTJCQL1  D'  OiiGI. 

R."  Ts.itro  alla  Scala  (  Opera  buffa.  )  /  /*•«- 
tendenti  delusi.  Balli,  i.°  Le  a, venture  ui  Jrutbu  J 
prode  u  sia  11  cavaliere  del  tempi»,  a.'  La  iuir»t-ii 
del   ballo. 

K."       T&.4TU0      ALLA      CaXOBIA.VA.        (    Cuirt.       «."jlOP. 

Peroni.  )  Rimorso  e  generosità.  —  La  if.uwu  dj  Ma- 
cario. 

I    palchi    s'  adulano   al  cntfé  del  sig.   Bocani ,  d*- 
ontro   al    K.*    teatro  alla   Scala  ,   e    al  camerino   pOàto 
all'  ingresso  del    teatro. 

Ti  atro  Re.  (  Opera  seria  )  Zk:'e~ia  e  SeUm», 
musica  del  sig.  M.°  Marco  Portogallo,  tìalìo,  Gii  asa ri 
ambulanti. 

Teatro      Lextasio.    (     Comp.     eom.     TaJJe-'    ) 


Ft  irao    nt.L   Hit.  ikuiko    (  detto    di   Girolamo.  ) 
La  locanda  di  CiroiMno. 


Milano  .  dalla  u^^'^fi*  di  FeSe*  •    .4s.i#tf. 


S^'549 


GIORNALE    ITALIANO 

Binano  ,  Venerdì,  i5  Dicembre  i8iS, 


Tu'ti  gli  atti  d*  amraiaistrazioae  posti  in  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA.  ] 

Vienna  ,    7    Dicembre. 

Convenzioni  addizionali  annesse  al  trattato  prin~ 
cifrale  concìiiuso  il  ao  novembre  181S  a  Parigi  fra  le 
potenze   alleate   e    la    Francia. 

(    V.  i  puniti-i  atiteeedcnti  del  Gi«r.  itat,  ) 

N.°  IV.  Convenzione  conchiusa  in  conformità  del- 
l' art.  9  del  trattato  principale ,  e  relativa  alV  esame 
ed  alla  liquidazione  de  reclami  a  carico  del  governo 
francese. 

Ad  oggetto  di  togliere  le  difficoltà  insorte  sul- 
T  esecuzione  di  diversi  articoli  del  trattato  di  Parigi, 
del  3o  maggio  18 14,  e  notabilmente  sopra  quelli 
relativi  a'  reclami  de'  sudditi  delle  potenze  alleate  , 
le  alte  parti  contraenti  desiderando  di  far  sì  che  ì 
loro  sudditi  godano  prontamente  de'  diritti  assicurati 
loro  dai  detti  articoli  ,  e  nello  stesso  tempo  d'  anti- 
venire ,  per  quanto  è  possibile  ,  ogni  contestazione 
che  potesse  insorgere  sul  senso  d'  alcune  disposizioni 
del  detto  trattato  ,  sono  convenute  degli  articoli  se- 
guenti :  ^ 

Art.  i.*  Essendo  il  trattato  di  Parigi,  dal  3o 
maggio  1814,  confermato  dall'  art.  11  del  trattato 
principale  ,:cui  è  annessa  la  presente  convenzione , 
questa  conferma  estcndesi  nominatamente  agli  arti- 
coli i9,ao,at,aa,a3,a4,  a5,  26,  3o  e  3i 
del  detto  trattato  ,  in  quanto  che  le  stipulazioni 
contenute  in  questi  articoli  non  sono  state  cangiate 
o  modificate  dall'  atto  presente  ,  e  si  è  convéHiuo 
espressamente  che  le  spiegazioni  e  gli  sviluppi  che 
le  alte  parti  contraenti  hanno  creduto  di  dare  ad  esse 
cogli  articoli  seguenti  ,  non  pregiudicheranno  il  detto 
trattato  ,  senza  essere  specialmente  richiamati  colla 
convenzione  presente, 

a.  Conformemente  a  questa  disposizione  t  S.  M. 
cristianissima  promette  di  far  liquidare  nelle  forme 
qui  sotte  iudicate  ,  tutte  le  somme  di  cui  la  Francia 
è  debitrice  ne*  parsi  fuori  del  suo  territorio  tale  qua- 
le è  costituito  col  trattato  cui  è  annessa  la  presente 
convenzione  ,  in  virtù  dell*  art.  9  del  trattato  di  Pa- 
rigi ,  del  3o  maggio  1814,  sia  ad  individui  ,  sia  a 
comuni  ,  sia  a1  stabilimenti  particolari  le  cui  rendite 
non  sono  a  disposizione  de'  governi. 

Questa  liquidazione  si  estenderà  specialmente 
sui  reclami  seguenti  : 

i.°  Sopra  quelli  die  concernono  le  somministra- 
zioni e  prestazioni  d' ogni  genere  ^  fatte  da  comuni 
ed  individui. ,  ed  in  geuerale  da    ogni    altra    persona 


che  dai  governi  ,  in  virtù  di  contratti  o  disposizioni 
comandate  dalle  autorità  amministrative     francesi  ,   e 
che  rinchiudono  promesse    di    pagamento  ,    le     quali 
somministrazioni   e  prestazioni    siano    state   effettuate» 
ne'  magazzini   militari  in  generale  ,     o  per  1"  approva 
vigionamento  delle  città  e    delle   piazze   in   particola- 
re ,  e  finalmente  agli   eserciti  francesi  ,     o    a     distac- 
camenti di  truppe,  ed  alla  gendarmeria,   od  alle  aro. 
ministrazioni  francesi,  od  agli  spelali   militari  ,     e   fi- 
nalmente per  un  qualunque    siasi    pubblico     servizio. 
Queste  somministrazioni   e  prestazioni  saranno  giusti- 
ficate colle  ricevute  de'  gitardamngazzìai ,     degli     offi- 
ciali civili  o  militari  ,  de'  commissari  ,   agenti   o  sor  - 
vegliami  ,  la  cui   validità  sarà  riconosciuta  dalla  com- 
missione di  liquidazione  di  cui  si   tratterà  all'  artico- 
lo S.°  della  presente  convenzione. 

I  prezzi   saranno    regolati     secondo   i   contratti    * 
^ii  altri   obblighi  ùeile  autorità  francesi  ,  o  ,  in  man- 
canza di    essi  ,   secondo  le   tariffe   de'  luoghi     più     vi- * 
cini  a  quello  in  cui  fu  fatto   il   versamento. 

a.*  Sugli  arretrati  di  soldo  e  trattamento,  «pese 
di  viaggio  ,  gratificazioni  ed  altre  indennizzazionl 
dovute  a  militari  od  impiegati  dell'  esercito  fran- 
cese ,  diventati  ,  co'  trattati  di  Parigi  ,  del  So 
maggio  1814,  e  del  2«  novembre  i8i5,  sudditi  di 
altre  potenze  ,  pel  tempo  in  cui  i  detti  individui  ser- 
virono negli  eserciti  francesi  ,  o  che  furono  addette 
ad  istabiliuienti  ehe  ne  dipendevano  ,  come  souo  gì? 
ospitali  ,  le  farmacie  ,  i  magazzini   e  simili. 

La  giustificazioae  di  queste  dimando  dovrà  farse 
producendo  gli  atti  richiesti  dalle  leggi  e  dai  re- 
golamenti militari. 

3.*  Sulla  restituzione  delle  spese  di  manteni- 
mento de'  militari  frtlncesi  negli  ospizj  civili  ch« 
non  appartenevano  al  governo  ,  in  quanto  che  il 
pagamento  di  un  tale  mantenimento  sarà  stato  sti- 
pulato con  obblighi  espressi  :  la  somma  di  queste 
epese  sarà  giustificata  dai  bordereaux  certificati  dai 
capi  de*  detti  stabilimenti. 

4.*  Sulla  restiturione  de'  fondi  affidati  alle  poste? 
delle  lettere  francesi  ,  «he  non  sono  arrivati  alla  lorr» 
destinazione  ,  eccettuato   il  caso  di   forza  maggiore. 

5.*  Sul  snido  de'  mandati  ,  de'  boni  e  degli  or-- 
diui  di  pagamento  ,  sia  sulP  erano  pubblico  d>  Fran- 
cia,  sia  sulla  cassa  d'  ammortizzazione  ,  o  loro  an- 
nessi ,  come  auchs  de'  boni  rilasciati  ni  quesf  ultima 
cassa  ;  i  quali  mandati  ,  boni  ed  ordini  siano  stati 
sottoscritti  a  favore  d*  abitanti  ,  di  comuni  ,  o  dì 
stabilitnvnw  sitiu^à  jeHe  provi»**  ohe  hauA?    cessatar 


il 


di  far  parta  della  Frauda,  •  tro.iùsi   jacllc  mnnl   dei  j  c^lc  occnperauriosì  '  ro  dell"  i    itti  :  dV  re. 


t:erii  abitami  ,  comuni  ed  istal)ilinieutì  ;  senza  elu- 
da! canto  dilla  Fraacia  ,  si  possa  ricusate  di  pagarli, 
per  la  ragione  che  ^» I ì  oggetti  colla  vendita  de'  quali 
dovevano  essere  realizzati  1  detti  boni  ,  mandati  od 
ordini  ,  sono  passali  sotto   mi   governa   straniero. 

6  °  Sui    prestiti   fatti   dalle  autorità    francesi    civili 
o  m  diari  ,  in»   promossa  di  restituzione. 

•f*  Sulle  iudcnifizzazioni  accordate     per  non  go- 
ti mento   vie"  beni   demaniali   dati   in   affìtto  ;  sopra   ogni 
ra    ii.li'inìi.'/.izioae   e   istituzione    per     fati.')     cT '  af- 
.    i mento   ili    beni     demaniali,     come     miche    sopra 
le  diete  ,  gli   emolumenti  ed   onorari   per    stima  ,     vi 
:  :    i    o   perizia  di   fabbriche   ed    altri    "ggettj,   fatta   per 


[clami,    e    delle    commissioni  d*1  arbUramenso.che   ne 
decideranno  nel  caso  in  cui  le  prime    non    si  Fossero 

putiva  accordare. 

il  modo  che  sarà  adottato  Bara  il  seguente  • 
i.°  Subito  dopo  lo  scambio  delle  ratifiche  del 
presente  trattato,  la  Francia  e  le  alte  parti,  i  .- 
traenti  ,  od  interessate  a  quest'  oggetto  ,  nomineran- 
no de'  commi-sari  liqaidaton  e  de" commissari  «.i\~ 
dici  che  risederanno  i  irigi  ,  e  che  saranno  incari- 
cati di  regolare  e  di  far  eseguire  le  disposizioni  ci 
tenute  negli  articoli  18  e  19  del  trattato  del  3o 
maggio  i«i4  ,  e  negli  articoli  2  ,  4  ,  6  ,  7  ,  io  ,  1  1, 
12  ,   il-,    14,    17.    18,   19  ,    32  ,   33   e   24.  , lidia  pre- 


ardine  e  per  conto  del  governo  francese  ,  in  quanto  ;  sente  convenzione.  Sarà  in  arbitri*  di  ciascun  e 
elle  queste  indennizzazioni  ,  restituzioni  ,  diete,  emo-  missar.e  di  unite  in  una  medesima  commissione  tutti 
lamenti  ed  onora  rj  siano  stati  riconoscimi  essere  a  l'i  comrmssarj  de' differenti  Governi  ,  per  rappresentar 
Caricò  del  governo  ,  e  legalmente    ordinari    dalle  ait-  ;  loro    e    far    esaminare     da    <-ss!   i    reclami   dei    sudditi 


torità  francesi  allora  esistenti. 

8.*  Sul  rimborso  delle  anticipazioni  fatte  dalle 
easse  comunali  ,  per  ordine  d  Ile  autorità  francesi  , 
e  con   promesse  di   restituzione. 

9.0  Sulle  indennizzazioni  dovute  a  particolari 
per  presa  di  terrene  ,  demolizione  ,  distrazione  di 
ecti ti 2 j  ,  eli'  ebbero  luogo   a  tenore  degl  i   ordini     ti  Ile 


[del    suo    governo  ,    o     di     trattare   -  c  >l 

governo  francese.   (  Saia  continuato     ; 

(  O.   di  Corte    ) 

fctte  iti. 

Odessa ,  5    tfwfembfé. 
Frattanto     che     le  conseguenze   della   rivoluzi  1  te 
francese     devastavano    i>-   più   civilizzate   parti     1    En- 


a  uteri  tà  militari  francesi  per  l'  ampliazione  o  per  la  !  ròpa  ,  sulle  coste,  settentrionali  del  Mar  Nero  anda 
sicurezza  delle  piazze  fòrti  e  delle  cittadelle ,  nel  j  sorgendo  u  a  otto  va  grand  opera  -ii  creazione  Colà 
caso  in  coi  debbesi  indenmzzaziòtie  ,  in  virtù  di  Ila 
gè  IO  luglio  1791  ,  e  quando  ci  Sarà  stata  pro- 
messa di  pagare  ,  risultante  o  da  una  3tima  con- 
traddittoria ,  che  regoli  la  somma  deli"  indenriizzk- 
zioue,  o   da  qualunque  altro  atto  dille  sutoYitS  frVnrtPsii 

è.  I  reclami  del  senato  d'  Ambofgo ,  concernenti 
la  banca  di  qm  Ila  città  ,  formano  l'oggetto  d*  Una 
couveazlone  particolare  fra  i  còtnnìissarj  di  S.  M. 
ciistiamssima  e  quelli   della  citta  d'Amburgo. 

4.  Saranno  pure  liquidati  i  reclami  che  sono 
presentati  da  parecchi  individui,  contro  V  esecuzione 
d"  un  ordine  datare  da  Nossen  ,  l'  8  maggio  181  3  , 
in  va  tu  del  quale  si  è  andato  al  possesso  ,  a  loro 
pregiudizio,  di  derrate  coloniali,  una  parte  delle  qua- 
li essi  avevano  comprala  dal  governo  francese,  ed 
in.  virtù  del  quale  sono  stati  costretti  a  pagare  di 
nuovo,  pei  cotoni,  le  tajsse  e  le  doppie  tasse  di  do- 
gana ,  sebbene  eglino  si  fossero     liberati  ,     in    tempo 


utile,  da  quanto  dovevano  U^hriente.  Ou-sti  recla- 
mi saranno  liquidati  dai  .corrimi  ssarj  stabiliti  colui 
convenzione  di  qtusto  giornale  la  loro  somma  saia 
j  agata  in  iscrizioni  sul  gran  libro  del  debito  pub- 
blico ,  ad  un  corso  che  non  potrà  essere  minore  di  I  H  saggio  e  clemente  governo  di  Alessandro  l  accordò 
75,   nella   stessa  maniera  che  si     è     convenuto     colli      asilo   a   tutte  le   nazioni   iu   questa   regione     tanto     fa- 

orevole  all'industria.   Quante    migliaia     dì    forestieri 


dove    ventanni  fa  esistevano  soltanto   poche  e  misere 
capa.i ..e   di   pescatori   sopra   un   terreno   incolto   ed  im- 
prat;     bile  ,  come  per  incantesimo   emerge     adesso  in 
enfitentraie  estensione  la    b-iJa     Odessa.     Sorpreso    'si 
perde  V  occhio  del   fo     -      «J   iu   quali?     lunghe,     lar- 
ghe ,   simetruhe   strade,   nella   superba  arcìiittetura  di 
cfùéfle  tese  ed  in  quei   Iu      !v     ■.   ..;,   di     pioppi  che  lo 
ombreggiano:   Più  sensibile  e  grata  e  la  soddisfano 
di   quei   nazionali   che    dalle    comode    loro     abitazioni 
in   vasta   distanza    scoprono     le    gonfie     vele     «ho     coi 
prodotti   dell'  Asia  e  deft'ftirops  meridionale    ed     oc- 
cidentale concorrono   in   qu  !     sicurissimo    p-arto    ove 
prosperano     le    relazioni     di    tutto     il    commercianti* 
mondo.   Pomposi   si    manifestano  di   già  gli   effetti  delle 
acquistate   ricchezze   nri    contorni     di     questa     nuova 
città-  \  am    nissime    ville  colle  più    feraci     loro    pian- 
tagioni  adornano   le  alt«    pittoresche   rive     del   mare   e 
I'  «ùipta    circonfi-ren.  a    del     conti oente.     [    deserti     si 
trasformano  qui  iu  giardini*   ove   il   dilettevole  si    ac- 
coppia  al    vantaggio*),  ed   ove  la   fresca   ombra  delle 
I  iù    scelle   pianti-   fruttifere   hanno     tolto    1'  impero     a 
quel!"  ardente   sole  che     prima     inaridiva     il     terreno. 


presente  convenzione  a  riguardo  delle    malleverie  da 
riuiboi  saie. 

S.  Le  alte  parti  contraenti  ,  secondate  dal  desi- 
derio di  1 011  velili  e  di  un  n.odo  di  liquidazione  pro- 
pri) nello  stesso  tempo  ad  abbreviarne  il  termine,  ed 
a  guidale  in  piascun  case  particolare  ad  una  decisio^ 
,  i  i>  itiva  ,  ha.  no  risoluto  ,  nello  spugaie  le  di* 
spiselo. ii    dell'art.    2u    del    trattato    del     3o  ni 


trovarono  qui  una  seconda  patria  !  sotto  L'fjHda 
d  uua  tublune  tolleranza  nulle  si  uniscono  qui  reli- 
gioni e  linguaggi  per  tutti  -Lare  ,df  Onnipotènte  L 
sensi  della  loro  riconoscenza  per  l'impartito  singa- 
tar  dono  di  quel  gran  personaggio  che  coi  tanta  ,.- 
celli  pza  dòrrisp»  se  alle  benefiche  intenzioni  dei  suo 
.r  .-  Sovrano  e  che  sua  ;  r  pria  rese  'a  prosperità 
i.:^  ,  u.  *.a!  Liixc   delys  uttnujis,»i,tyy  a.  »..<_     laZiO.  e,  |  di  50  »u»  ioifidi    paese    .-.IU    #uc    u«re    r.ilidato       di 


■" 


tir 

•m  tutti  gli  tMtltàXt  :a<i&noaei>*.3o  1'  aita  vìttù  e  la 
propria  gratitudine  ripetutamente  venerano  la  me- 
moria del  magnanimo  duca  dì  Richelieu.  Universale 
«>  quindi  il  rammarico  della  sua  perdita  occasionata 
come  e  bt'4  noto  dagli  ultimi  avvenimenti  della 
Francia 

Il  sig.  conte  di  B'Minigsen  il  quale  nei  suoi 
viaggi  intràpresj  per  visitare  la  seconda  armata  di- 
fendente dai  suoi  ordini  si  recò  anche  in  Odessa  , 
tr.ovavasi  appuntò  sulle  niosse  per  abbandonarla  al- 
loriliè  la  notizia  gii  giunse  che  Luigi  XV  HI  aveva 
nominato  il  duca  per  <uo  ministro  degli  affari  esteri. 
Quanto  più  cara  rimarca  la  memoria  del  primo  gò-, 
vernatole  nel  cuore  degli  abitanti  ,  tanto  più  lusin- 
ghevole esser  d>  e  per  Beiiùigsen  il  desiderio  dimo- 
strato* di  tutta  questa  popolazione  di  vedere  in  pìso 
compensata  la  sofferta  perditi.  La  fama  di  questo  j 
gran  ca.ntì.io  pregevole  por  i  suoi  talenti  del  pari 
che  per  la  sua  s<ggez,zu  e  beuta  già  da  lungo  tempo 
era  penetrata  anche  ha  questo  ultima  confine  della 
Russia,  ora  la  sua  presenza  è  giunta  felicemente  a 
oiustiùcare  l*  nostra  stima.  Tutti  i  ceti  di  persone 
careggiano  nel  maniftstargli  le  prove  di  quel  pro- 
fondò rispetto  che  1  euoi  meriti  e  i  suoi  talenti  han- 
no un  diritto  di  esigere.  Oltre  agi>  oner'iici  cenrras- 
«u-gni  esternatagli  da  tutte  le  ni  ilitari  e  civili  autori- 
tà ,  coai*  si  convengono  ali1  altro  suo  rango  ,  nen  vi 
e  giorno  ih  cui  qui  alternando  non  vadana  nuove  e 
sempre  più  belle  Festività  a  lui  dedicate.  Dopo  :1 
co  iv.to  ad  esso  offèrto  da  5.  £.  il  tanto  vantaggia— 
samente  conosciuto  valortso  generale  Ratzewìtscn  , 
fu  aeoese  un  superbo  fuoco  d'  artifizio  nel  quale  im- 
provvisamente rifolgorando  un  Vira  Behuigsen  !  cir- 
condato da  una  corona  d  alloro  comunico  il  fuoco  a 
tutta  la  facciata  del  palazzo  dol  generale  sulla  riva 
ilei  mare  ed  a  tutti  ì  vascelli  del  porto.  Vanno  qui  ,! 
inoltre  alternando  spettatoli  teatrali  in  lingua  tede- 
sca, russa  e  polacca,  «pere  italiane,  balli  inimici,   « 


..  Ho  "reputa,  •  sìeaaii:,  i'i  far  antecedere  fucate 
osservazióni  alla  comunicazione  di-Ile  due  convenzioni  ac- 
cessorio al  trattato,  di  cui  ini  rimane  di  farvi  la  lettura. 
I  carichi  che  ci  sono  stai  i  imposti,  sono  pesami;  e  i» 
dilfideaze  «he  ci  si  mastra. io,  sono  tali  da  affliggerci/)  ma 
riflettete,  a  signori,  alla  funesta  impressione  che  t.  r  ilo— 
vetta  stili'  Europa  attonica  e  irritata  I  i  sciàg  irata  qata- 
strofe  di  cui  è  «tata  vittima  pur  anzi  la  Francia,  e.  umor 
più  alla  facilità  con  cui  i  sediz  osi  pervennero  a  trionfale 
della  loro  patria;  riflettete  che  i  tempi  in  cui  abbiniti  i  li 
disgrazia  di  vivere  ,  sui  cedono  iasmediatamente  ad  un'  e- 
poca  funesta,  iu  cui,  per  Venticinque  anni,  il  rispetto 
dovuto  alla  alleanze,  agi' impegni  della  pace,  la  fedeltà 
alle  promesse,  la  buona  fede,  la  lealtà,  queste  basi  altre  - 
volte  sì  riverite  della  sicurezza  degli  Sr  iti  ,  furono  ròve  ■ 
sciate  dal  Uro  fondamenti  :  osserv  ne  che  la  violazioni» 
abituale,  e,  per  così  due,  sistematica,  di  tutte  le  regole 
morali  della  politica,  è  come  inerente  al  principio  mede- 
simo delle  rivoluzioni;  principio  terribile  «  funesto,  ài 
cui  venne  fatta  in  Francia  e  con  tanto  strepito  una  pro- 
fessione sgraziatamente  cosi  recente  :  pensate  finalmente 
che  queste  infrazioni  cosi  moltiplicate  di  tutto  ciò  che  c£ 
ha  di  più  sacro  fra  gli  uomini,  fecero  a  vicenda  la  se&i  • 
cura  di  tutti  i  popoli  ,  e.  che  il  più  grande  de'  nostri 
mali  è  tpiello  d'essere  ancora,  ad  onta  'Ielle  nostre  d*» 
sgrazie  e  ad  onta  dell'  utile  lezioni  che  trarre  ne  volete  T 
un  oggetto  di  diffidenza  e  di  timore  per  tutti  quelli  sui 
quali  esercitamelo  de'  diritti,  cui  la  fortuna  ha  dato  lor<» 
la    facoltà  d'  esercitare  alla  lor  volta  sopra  di  noi. 

*  Forzati  a  sottometterci  ai  mali  che  la  Provvidenza 
ci  manda ,  rivolgiamo  i  nostri  sguardi  verso  il  Re  che  il 
Cielo  ne  ha  renduto  ;  noi  partecipiamo  al  suo  dolore  ; 
unii '.uno  anche  la  slla/nobile  e  commovènte  rassegnazio- 
ne. Egli  è  personalmente  V  oggetto  della  confidenza  e  de ■]  i 
venerazione  de1  popoli  e  dei  Ile;  la  sua  magnanima  c*o«- 
st-anza  Uà  conquistato  per  noi  l"  amicizia  de'  sovrani  ;  que- 
stJ  amicizia  ,  quando  sia  aj  ti  tata  dalla  nostra  prudenza  Tì 
dalla  nostra  moderazione,  e  dalla  nostra  fedeltà  in  adem- 
piere gli  obblighi  contratti  ,  conquisterà  per  noi  la  confi- 
denza e   i'  affezione  di   tutti  i  popoli. 

»  Noi  abbiamo  abbastanza  ambita  ,  abbiamo  abba- 
stanza ottenuta  la  funesta  gloria  che  s'  acquista  col  corag- 
gio degli  eserciti  e  co1  sanguinosi  trofei  delle  loro  vitto- 
rie :  ci  resta  una  gloria  migliore  d'  acquistare  ;  forziamo  i 
popoli  ,  ad  onta  de' inali  che  fece  loro  1'  usurpatore  ,  e  il 
affliggersi  di  quelli  ch'eglino  fanno  a  noi;  'forziamli  n 
fidarci  di  noi  ,  a  ben  conoscerai  t  a  riconciliarsi  franca.— 
mente   e  per   sempre   con    noi. 

»  Oia  vi  leggerò  ,  o  signori,  le  due  convenzinni  ac- 
cessorie ,  r  una  delle  quali  redola  il,  pagamento1  delle  soni 
me  annuali  che  debbono,  compiere  il  saldo  dell'  nidenti'z-. 
zazione  stipi  lata  mil'  articolo  4.to  del  rrattatro  principale  4 
e  T  aura  determina  la  forma  e  il  modo  dell'  esecuzione 
dell'   articolo   5.°   relativo  al  mantenimento  temporanei  d'  int 


danze  i   così   che  le   tante   e   si   diverse  giovialità  rèse-  ]  esercitò  estero  sulle   nostre   frontiere 
ro  la  dimora   del    generale     Ceunigsen   in    Odessa    una 
epoca  per   questa    citta  di    eterna  memoria. 

(  Notizie  del  Mondo.  ) 

frangia; 

Parigi  ,   4  Dicembre. 

Fine  del  discorso  pronunziato  dal  Duca  di  Ri— 
tlirlieu  alla  Cambra  de'  Pan  in  occasione  che  i  in  au- 
stri dei  Re  le  presentarono  ti  trattato  conduuso  tra  le 
Potenze  cdl.atc  e   la  franca. 

(   V.  il  Gin',  ital.  di  jeri.  ) 

»  I  sovrani  influ isc ino  6ul  destino  de'  popoli  coli'  e- 
eercieio  del  loro  potere  ;  e  i  popoli  ,  a  vicenda  ,  influi- 
scono sui  conjigi  de'  Sovrani  mediante  la  possente  azione 
dell'opinione:    quest'azione  acquista  nuova  lorza    allorché 


(  Qui  il  ministro  legge  le  due  convenzioni  inserite  net 
Gior.  trai .  dell  li  e  12  dicembre,  e  poscia  continua  coita 
segue  :   ) 

-  Dopo  lunghe  e  sostenute  discussioni,  in  eni  ci  era- 
no state  fitte  domande  ancor  maggiori  che  vennero 
lilialmente  ritirate,  quelle  che  vi  sono  comunicate  oggi, 
ci  furono  presentate  come  un  ultimatum,  e  le  più  urgenti 
e  più  imperiose  considerazioni  e'  imposero  la  legge  di  sot- 
toaerò file. 


('  opinione   d'  un  popolo   è   corroborata  dall'  accodalo   di  pa 
vecchie   altre,   ed  allorché  e  divenuta,     per  la  natura    de- 


»  Quesce  domande  sono  certamente  la  parte  più  grar- 
ve  ,  più  dura  e  più  dolorosa  delle  stipulaziftni,  che  svern- 
ili >  a  discutere  ;  e  basta  il  sapere  ch'esse  Fnrbuo  pro- 
poste a  de1  Francesi  ,  perchè  si  debba  cooehiudere  <  Ihe  1 1 
necessità  ,  e  Li  necessità  più  indispensabile  ,  potè  sola  de- 
terminarli a  sottoscrìverle.  Ma  se,  ad  esempi*»  del  Re  d  ■ 
ascoltammo,  o  signori,  all'apertura  della  voatra  sessione  , 
con  •;;udl  accento  ili  franchezza  e  di  bontà  che  sono  ì 
tratti  più  notabili  del  suo  nobile  carattere,  esprìmervi  il 
_  prof  nido  ilo!  ire  oud'  è  penetrato  il  -tuo  cuore  ;  se  ,  dico  , 
ci  può' esser  permesso  di  rentier  conto  innanzi  a  voi  ,  .  d 
al  cospetto  dell'Europa,  delle  impressioni  che'  provammo, 


«di     avvenimenti  ,     Uria     .Ielle      cause     più     eilìcaci     de'    loro 

trionfi  '    dove    la   ricordanza   di    violente     con  Ione  ,     .li      viVi  'i""    che    ,, unti    a    questo     periodo     della     tregóSmzione     più 

, -,       di     mah     lungamente     sofferti     e     sp-sso    rinnovati  ,  j  »P'POSa  j  fw    ajjbia   giammai   esercitato    lo   z.lo     e     spernne.1- 

venga  ad   unirsi   all'esaltazione   del    successo  ,  allora   t   Sovra-  tata  ,a   cl      0/lo,lc   de    taratori   d    un   Ile   sfortunato,     dopo 


«i  lu-ilesiaii  so.10  come  invol  intarlameli  le  strascinati  111  de- 
term  anzi  1  ii  che  ripugnano  a'  loro  sentimenti  personali  ,  e 
senza  dubbio,  a  lori  malgrado,  queste  determinazioni  si 
risento*  .  il. Ile  medesima  passioni  voe  la  loro  gè  lerosità 
personale   riprova. 


avere  esausti  tutti  i  mezzi  di  discussione  e  di  resistenza 
che  suggerii:  poteva  la  ragione  e  quella  pVovida  politica 
che  ,  sì  nella  prospera  ,  come  dell'  avversa  fortuna  ,  do- 
yrebb*  essere  li  norena  costarife  della  condotta  de"  gabi- 
netti;  v.   len'ao  dall'  una  parte  nelle     disposizioni     do'  *u- 


TV 


.; 


■litri  defler  por«nf.e  una  determinazione  Invariabilmente 
«labilità;  e  vedendo  dall'altra  parte,  che  la  crUi  attuale 
iiK-rteva  continuamente  in  azione  su  rotta  la  Francia  il 
principio  d' an' oppressione  (  d'un  depauperamento,  d'un* 

irritazione  ,  e  finalmente  una  serie  Hi  devastazioni  <  In- 
•euibravano  accrescersi  ogni  giorno  e  prender  nuove  forze, 
abbuino  giudicato  che,  dove  lasciammo  prolungare  indeLi- 
xitamente  una  simile  crisi  ,  ci  andava  della  *oi  te  della 
Trancia  ,  della  sorte  mede*  ma  di  quelli  clip  e'  imposero 
cosi  grandi  sagrifizj  ,  e  fora*  anche  del  destino  dell'  ordine 
•Aitale   in   Europa. 

Ed  egli  è  alla  vista  di  tanti  pericoli  che  ,  sacrifican- 
do ,  senza  esitare,  tutte  le  nostre  ripugnanze,  abbiamo 
accettato,  in  nome  del  Ile,  in  nome  della  patria,  le  con- 
«luioni  che  vi  sono  presentate.  » 

(  Osserv.  austr.  ) 

SVIZZERA. 
Zurìgo  ,  6  Dicembre. 

Tina  commissione  federai1»  s'  unirà  1"  8  gennnjo  p.°  v.° 
fl  Zurìgo  sotto  la  presidenza  del  borgomastro  Rbcin— 
Jnart  ;  essa  è  incombenza  ta  d'  un  lavoro  preparatorio 
alla  revisione  del  regolamento  federale  ,  dei  contin- 
genti federali  ,  e  della  0rgitr1i7.7az.10ne  della  cassa  mi- 
litare. Questo  lavoro  preliminare  sarà  comunicato  ai 
governi  cantonali  ,  e  posc.a  sottoposte  nella  prossima 
sessione  alla  sanzione  d'Ila  dieta. 

L'  atto  di'ti*  cintone  del  vescovado  di  Basilea  e 
ora  a  Zurigo  per  esser  sanzionato  dal  governo  diret- 
toriale.  (  F.  S.  ) 


quanti  sono  i  luoghi  ai  qtiaìi  sì  pah  traf  sangue  da&B 
vene  ,  e  gli  accidenti  cLe  possono  occorrere;  l*  arterUt- 
tomia  ,  la  scarificazióne ,  V  applicazione  delle  mignatte^ 
il  vescicatorio  ,  il  cauterio  ,  la  fontanella  ,  il  ctisttrt 
coniane,  il  clistere  aeriforme,  ed  il  suppositorio. 


ITALIA. 

Venezia  ,    i 1   Dicembre. 

Con  vera  esultanza  di  questa  fortunata  popola- 
zione ,  S.  M.  si  compiate  di  proseguire  la  sua  di- 
lli ora  in  questa  nostra  città  consf  ri  audosi  sempre  in 
ritti  trio  >>ato  di  salute,  ed  occupandosi  indefessa- 
mente delle  alle  cure  dello  Stato  non  meno  che  del 
particolare  nostro  risorgimento. 

(  Estr.  dai  F.  di  Yen.  ) 

Milano  ,     14  Dicembre. 

La   Direzione  generale  eli   Contabilità,  e  con  essa 
•tutti    gì'  impiegati   che  ne   dipendono  .    hanno     oflerto 
a   S.   E.    d   sig.   conte   governatore  ima   somma    di    lir. 
0905.   3a.  col   voto  che  venga   convertita  in   quell'  at- 
to    di     beneficen7a    che    V  E.   S.  crederà  il  \  iù  utile 
alla  parte   miserabile  della   popolazione  ^    e     ciò     allo 
scopo  di    dare   un   attestato   della   loro  devota     esulta- 
zione  per  l"  imminente     arrivo   di   S.   M.   I.   e   R.    Sua 
JJccef.  si  e  degnata  di   accogliere  cotesta     offerì  a  ,    la 
quale  ,   nella   classe   de1   pubblici   dicasteri   fu   la  prima 
ad    essere   presentata    in   si   fausta     occasione;     ed     ita 
invitato  la   Regia   Cesarei   Reggenza  3   disporne  l1  ap- 
plicazione  a  seconda   de'   voti     della     Direzione    geue- 
iflle  e  de'  suoi  impiegati. 

ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

È  uscita  in  Bologna  la  prima  parte  di  una  uti- 
lissima opera,  in  8.°  ,  intitolata  Chirurgia  minore, 
<>  sia  Dottrina  dèlie  operazioni  che  competono  ai  chi 
rttrgi  fltbatomi.  ,  del  ìig'.  dott.  Gaetano  Terinttnìm  . 
professore  di  quella  Università  e  socio  di  varie  Acca- 
demie :  opera  di  coi  mancava  1'  Italia,  utile  altresì 
ai  medici  ed  ai  chirurgi  maggiori  ,  e  che  contiene 
tutte  le  dottrine  relative  all'  esercizio  pratico  delle 
suddette  Operazioni,  Si  vende  in  Milano  da  Ferdi- 
nando Baret,  starupatore-librfijo  sulla  Corsia  de'  Servi, 
11."  S82  ,  vicino  al  piazzale  di  S.  Paolo  ,  al  prezzo 
dj  lire   S  ita). 

Questa  prima   parte   dell'  opera    contiene  le   ope- 
Ta?i6oi  evacuanti,  cioè: 

lt  trattato  detto  flebotomia  divbso  in  tanti    articoli 


AVVISO. 

Di   conformità   al    venerato   decreto    14  ottobre     p.e  p.* 
delta   R.   C.   Reggenza,   essendo  «tato   in  me   deliberato   1  ap- 
palto  della   Gazzetta  di  Milano,  ho   1'  onore  di    avvertire     il 
pubblico   i,',   che   questo  f'glio,  compilato  giusta  gli  ordini 
del    Reale   Governo  ,   già  resi   manifesti  ,  comincerà  ad  uscire 
col   primo   giorno  del    prossimo   grnnajo  ;    a.*  che   per  Mdt- 
110    e    pel    suo    circondano    le    associazioni  si  riceveranno 
nella  contrada  di   S«-  Margherita   al   civico  n.°    II 18,    a   pian 
terreno  ,   precisamente   nel  locate   or*  altre    voice    esisteva 
la    stamperia    dei     Clamici    italiani  ,    al     prezzo     di     lir.   20 
italiane.    Ho  affidata  (mesca  incumbenza  al  mio  amatissimo 
nipote    ti  6ig.  Giuseppe  Ferdinando  Butti,  segretario    munici- 
pale  delia    comune  di  Valmadrer  1  ,  legalmente   autorizzato   a 
potere  rimanere  adente  per  interim  dal  luogo  della  sua  re- 
sidenza; 3.°  l'ufficio  per  le   associazioni  della  città  e    terri- 
torio   milanese    è    ap»rto     nel    luogo    anzidstto    dalle    ore 
IO   del   mattino   iiuo   alle  ore  quattro  pomeridiane  ;    4-°   c-,c 
quanto     ai     dipartimenti      entro     lo      Stato    ed     ai      pai  ■ 
eèreri  ,   tutte   le  associazioni   saranno     ricevute    dalla    R.     I. 
Spedizione  delle  gazzette  a  Alitano  ,  e  per   essa  dai  rispet- 
tivi sig^.   direttori  delle   poste  ,   per   un  anno     al    prezzo  di 
tire  ventinove  ,  per  sei  mesi  a  lire  quindici  ,    e    per  mesi 
tre  a  lire  otto  ;  5.*  che  con   tale  condizione  la  Gazzetta  di 
Milano  è  resa  franca  di  porto  nello  Stato  ,    e  che  fuori  di 
e?so  è  franca  sino  alle  frontiere. 

Io  non  ho  risparmiato  né  fatiche  né  spese  per  pre- 
parare tutto  ciò' che  ho  giudicato  necessario  al  buon  a  - 
(lamento  di  quest'  impresa  ,  in  modo  che  la  compilazionet 
di  questo  foglio  corrisponderà  ,  io  spero  ,  alla  dignità 
della  capitale  in  cui  si  deve  stampare,  alla  sapienza  d-t 
Governo  ,  che  degaosst  di  alfi  laido  a  me  ,  ed  alla  profon- 
da stima  eh'  io  professo  al  pubbheo. 

Oltre  i  Collaboratori  stipendiati,  più  altri  soggetti 
per  ogni  miniera  insigni  ,  mi  hanno  offerto  la  gratuita 
loro  cooperazione. 

Non  si  tosto  saranno  fitti  ali  opportuni  adattamenti 
ai  locali  per  la  congrua  distribuzione  del  mio  foglio  da 
eseguirsi  in  due  distinti  luoghi  centrali  di  questa  crei 
per  maggior  comodi)  di  quelli  che  vorranno  onorarmi  delie 
loro  conuuissioili  ,  con  ulteriore  avviso  ne  sarà  data  op- 
portuna   nuti/a.i. 

Secondate,  amatissimi  concittadini,  Y  ardente  mio  ze> 
per   la   prosperila   di   questo  stabilimento  ,   qhe   tutto   soste- 
nuto da   persone  del   paese  ,   e  ad  esse   esclusivamence    ap- 
poggiato ,  (Leve  creare  on  nuovo  splendore  a  questa  nostre 
illustre    patria. 

Milano  ,  Corsìa  del  Giardino,  a.*  iaa8,  il  6  dicembre 
i8i5, 

L'    impresario  e  redattori  della  Gozzuta  di  Milano  , 
Soli.  ,  Prete  Vincenzo  Butti. 


11.  AMMiyisrnJzio.YM    oel  Lotto. 
Estrazione  di  Milano    del  giorno   14  Dicembre   i8i5v 
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SPKTTACOLì  D'  oggi. 

R°  Teatro  alla  Caxobiana.  (  Coni.  «omaj. 
Per  Otti.  )  Emilia  Laverpaut. 

Tmairo  Re.  (  Opera  seria  )  ZuUina  e  Se'imo  , 
musica  del  sig.  M."  Marco  Portogallo,  dallo,  Gli  ovari 
ambulanti. 

Teatro  Lentasto.  (  Comp.  coni.  Taddeo  ) 
77  ministro  d'  onore  ,  con  farsa  in  ìausisa  La  pianella 
perduta. 

t f timo  oxr.  Rtt  irtAf/iVO  (  detto  dì  Girolamo.  ) 
La  forza  drìl'  orniello  magico.  —  Girolamo  pagads- 
bui  alla   moda. 


Milano  .  datln   tty'Ofrafia  di   Fedente    Àgnelk. 


^'35o 


GIORNALE    ITALIA 

MlLtMO  ,  5  ih  atc  ,   ié  Dicembre  i3ifi. 


Tutti  gli  atti  d*  ammiaistrazicno  posti  in  questo  foglio  6ono   ufficiali. 


ii  !■■■  iiafin  n      \tX 


lUMI'O  D*  AUSTRIA. 
Vienna  ,  8  Dicembri. 

L'  altrieri  sono  qui  giunti  il  generale  imggiore 
Zeehmeister,  da  3.  Polten  e  il  maggiore  Heissenstein  , 
da  Parigi  ;  e  souo  partiti  il  Principe  Gahzin  per  Pie- 
troburgo   ed    il  colonnello  ChoriusUy  per  Lambach. 

(  G.  di  Corta.  ) 


Convenzioni  addizionali  annesse  al  trattato  prin- 
cipale conchiuso  il  2.0  novembre  i8i5  a  Parigi  fra  le 
potenze   alleate   e    la   Francia. 

(    V.  i  numeri  nata  edemi  del  Gior.   ital.  ) 

"Continuazione  della  Convenzione  conchiusa  in  con- 
formità deir  art.  o  del  trattato  principale  ,  e  relativa 
aW  esame  ed  alla  liquidazione  de'  reclami  a  carico  del 
Governo  francese. 

(  V.  il   Gior.  ital.  di  jeri.   ) 

a.*  I  commissari  liquidatori  saranno  nominati  da 
tutte  le  parti  interessate  che  vorranno  delegarne,  in 
quel  numero  die  ciascuna  di  esse  giudicherà  conve- 
niente. Saranno  essi  incaricati  di  ricevere  ,  esamina- 
re nell'ordine  d'un  prospetto  che  sarà  stabilito  a 
questo  fine  ,  e  mi  termine  pia  breve  ,  e  liqni  lare  , 
se  v'  ha  luogo  ,  tutti  i  reclami.  Sara  in  arbitrio  di* 
ciascun  commissario  di  unire  in  una  medesima  com- 
missione tutti  i  comru'ssarj  dei  differenti  governi  , 
onde  presentar  loro  e  far  da  essi  esaminare  i  recla- 
mi de"  sudditi  del  proprio  governo  ,  o  vero  di  trat- 
tar separata  mente   col   governo   francese. 

3.°  I  commissari  giudici  saranno  incaricati  di 
pi  onuuciare  definitivamente  e  in  ultima  istanza  su 
tutti  gli  affari  che  saranno  rimesci  loro  a  tenore 
dell'art."  presente,  dai  commissari  liquidatori  ebe 
non  avranno  potuto  andar  d'  accordo  sn  di  essi. 
Ciascuna  d  elle  alle  parti  contraenti  o  interessate  po- 
trà nominare  tatui  di  questi  giudici  quanti  ne  troverà 
conveniente  ;  mi  tutti  questi  giudici  presteranno 
nelle  mani  del  guardasigilli  di  Francia  ,  e  alla  pre- 
Kt-iixa  de"1  ministri  delle  alte  parti  contraenti  residenti 
a  Parigi  ,  il  giuramento  di  pronunziare  senza  par- 
zialità alcuna  per  [e  parti  ,  a  tenore  de'  principi 
stabiliti  dal  trattato  del  3o  maggio  1814  e  dalla  pre- 
sente convenzione. 

4,.°  Sì  tosto  che  i  commissari  giudici  nominati 
dalla  Francia  e  da  lue  almeno  dellj  altre  parti  inte- 
ressate avranno  prestato  questo  giuramento  ,  tutti 
questi  giudici,  presenti  a  Parigi  ,  s'uniranno  sotto  la 
presideuza  del  decano  per  età  ,  {fede,  convenire  sulla 
nomina  di  uno  o  più  cancellieri,,  e  d'uno  o  più  com- 
messi, i  quali  presteranno  giuramento  nelle  loro  ma- 
ni ,  come  anche  per  deliberare  ,  se  v'  è  luogo,  sovra 
un  regolamento  generale  riguardante  la  spedizione 
degli  affari .,  la  tenuta  de'  registri,  ed  altri  oggetti 
d'  ordine   interno. 

5°  Una  volta  che  siano  cosi  istituiti  i  commis- 
sari destinati  a  formare  le  commissioni  d'  a rbi tra- 
mento ,  quando  i  eoinimssarj  liquidatori  non  avran- 
no potuto  andare  <C  accordo  ter  riguardo  ai!  un  al- 
iare ,  ui  procederà  innanzi  ai  commissari  giudici  , 
(tome  ci  dira  in  seguito. 


6.*  Nei  casi  in  cui   i  reclami   fossero  della   nafu- 
.'.•  di   quelli    preveduti   del  trattato  di    Parigi  ,     o   dal- 
l' attuale  convenzione  ,   e    in  cui    non   fosse     questione 
:''■  altro    fuorché     di     statuire    sulla   validità  della  do- 
manda ,  o  di  l'issare  il   quantità  t«vo  delle   somme     ra- 
e'aniate  ,  la  commissione  d'  arbitranaento     sarà     com- 
posta  di    sei   commissarj    giudici  ,    cioè  :    irò  Francesi  , 
e  tre  persone  designate  dal  governo  reclamante.  Qu  ■>.< 
sei   giudici   estrarranno   alla   sorte   quello    di     loro     che 
dovrà   uscire   del    numero  ;  e   ridotti     così    a     cinque  , 
statuiranno     definitivamente    sul    reclamo     loro     pre- 
sentato. 

7.0  Nei  casi  in  cui  si  trattasse  di  sapere  se  il 
{sciamo  contestalo  può  essere  annoverato  fra  quelli 
preveduti  nel  tiattato  di  Parigi  del  3o  maggio  1C14, 
o  nella  convenzione  attuale,  la  commissione  d*  ar- 
bitrameuto  sarà  composta  di  sei  membri  ,  tre  dei 
quali  saranno  Francesi  ,  e  tre  desio-nati  dal  «ovcaio 
reclamante.  Questi  sei  giudici  decideranno  «  ma g e  0- 
ran/a  di  voti  se  il  .'eclamo  può  essere  ammesso  ili 
liquidazione  in  caso  che  i  pareri  siano  divìsi  in  par- 
ti eguali  ,  si  soprassederà  alP  esame  dell'  aliare  il 
quale  fcunerà  quindi  soggetto  d"  una  negoziazione 
diplomatica   ulteriore  fra  i   governi. 

8.*  Ogni  volta  che  un  all'are  verrà  assoggettato 
alla  decisione  di  una  commi -.si  »ne  d*  arhitramento  , 
quel  governo  il  cui  commissario  liquidatore  non  avrà 
potuto  andar  d'  accordo  col  governo  francese  ,  desi- 
gnerà tre  commissari  giudici  ,  e  la  Francia  ne  desi-, 
gnerà  altrettanti  ,  presi  sì  gli  uni  come  gli  altri  fra 
tutti  quelli  che  avranno  prestato  o  che  ,  prima  di 
procedere  ,  presteranno  il  giuramento  prescritto. 
Questa  scelta  verrà  comunicata  al  cancelliere  ,  tra- 
smettendogli il  rotolo  degli  atti.  Il  cancelliere  darà 
atti  di  questa  designazione  e  di  questo  deposito  ,  e 
iscriverà  il  reclamo  sul  registro  particolare  die  sarà, 
stato  stabilito  per  questo  uso.  Quando  sarà  giunto 
il  turno  d'  un  reclamo  nell'  ordine  di  questi  iscrizio- 
ni ,  il  cancelliere  convocherà  1  sei  commissari  giudici 
designati.  < 

O  I 

Se  trattasi  d'  uno  de"  casi  enunciati  nel  §  Y>.° 
del  presente  articolo  ,  i  nomi  di  questi  6  commis- 
sari giudici  saranno  messi  in  un'  urna  ,  e  P  ultimo 
che  uscirà  sarà  eliminalo  di  diritto  ,  in  guisa  che  il 
numero  de'  giudici  sia  ridotto  a  5.  Però  sarà  in  li- 
bertà delle  parti  di  riportarsi  ,  qualora  ne  conven- 
gano di  comune  accordo  ,  ai  una'  commissione  di 
quaitro  giudici  ,  ti  cui  numero,  onde  ottenere  un 
numero  dispari  ,  sarà  ridótto  nello  stesso  modo  ai 
tre.  Nel  caso  preveduto  dal  §  j."  del  presente  arti- 
colo ,  i  sei  giudici,  o  i  quattro,  gè  le  du»  parti  sono» 
convenute  in  qnest'  ultimo  numero  ,  entrano  in  di- 
scussione senza  la  preventiva  eliminazione  d'  uno  dei 
loro  membri.  In  ambedue  1  casi  ,  i  commis»arj-giu  ■ 
dici,  convocati  a  tale  effetto,  s'  occuperanno  imme- 
diatamente dell*  esame  del  reclamo  o  del  punto  dì 
reclamo  io.  quistione ,  e  pronunzisi'innu  a  pluralità 
di  voti   in  ultima   istanza. 

II  cancelliere  assisterà  ^  tutte  le  sedute  e  fr*  le 
funzioni  d.  s;-   retano.   Sèi  •    -    ><i      P  arbitra men- 

tò"non   ha   deciso   tP  uu  rèi  amo  .    ma  ben*.» 

d' yu  reclamo  istcsso  ;   l'  ••  inerii    eoa    quelli 


i." 


decisione,    3'  <  »*«  bit  pronunziato  sovra  un  punte  di 
recl   ni'1,    1    i     ire  ,   ne]   caso  clie     questo  reclr.mo     •  h 
riconosciuto      .   e   ole,    ritorna     alla     commissione     di 
liquidazione,    a  tifi  ut  he   quest'ultima  si  accordi  sull'ani-  j 
luissibilita    da     reclamo   particolare  e    dèlia  fissazione   ! 
delle   sua   spulata  ,   o   vero  affinchè   lo   rimetta     di    b- 1 
nuovo   al!  i    e  'i  ■■•in  .  •-  ione     d*  arhn  fomento  ,     ridbtta     .1!  I 
mimerò  iti   e  i  j  i.-  o  di   tre   membri.   Emessa    la    deei-  ! 
buine  ,   il  cu   a  lliere   parteciperà   alln    commissione  di  } 
liquidazione  o|mi   sentenza   pronunziata  ,    ond'  essa  la  ! 
lenisca   ni   suoi    processi   verbali  ,  essendo    die    queste  ■ 
sentenze   debbfluro  essere    riguardate    come    pane  del  l 
lavoro  della   commissione  ili    liquidazione. 

Rimane  i  ;  ò  ben  nte'so  che  fé  còm  missióni  6"tà- 
Jjl'te  ni  forza  (.Irli*  art.*  prese  v-  non  possono  estin- 
ti're  >l  loro  lax'oro  óltre  la  liquidazione  degli  qbbli- 
jjli      risultanti     'li!    trattato   présente  e  da  quello  del 

.Sri   maggio    1814. 

6.  Le  alle  parti  contraenti  ,  volendo  assicurare 
il  compimento  III"  art.  21  lei  trattato  di  Parigi  del 
3»  111 1  p.fi »o  1814.,  e  di  terminare  in  conseguenza  il 
IT!  ido  giusta  il  quale  saia  romito  conto  alla  Francia 
tli  quelli  fea  1  debiti  specialm  nte  ipotecati  nella  loro 
origine  sovra  paesi  che  hanno  essalo  d'appartenere 
alla  Francia,  e  incontrati  per  la  loro  amministrazio- 


ne interna  ,  1  quali  sono  stati  convertiti  in  iscrizioni 
sul  gran  libra  del  debito  pubblico  della  Francia, 
sono  convenote  die  la  semina  del  capitale  che  eia" 
•cu no  de*  governi  ti i  questi  rispettivi  paesi  sarà  in 
i  isn  di  rimborsare  alla  Fr  mela  ,  sarà  fiss'ata  -I  carso 
medio  del  prezzo  die  avranno  avuto  1'  rendite  (fa 
il  giorno  della  segnatura  dell'attuale  convenzione  ed 
>ì  i.°  gennaio  1016.  Questo  capital--  sarà  bonificato 
dia  Francia  sugli  stati  che  stenderà  la  commi ssi'o'ne 
stabltta  dall'art.*  Sto  detta  presente  convenzione  e 
eli  e»sa  autenticherà  di  due  fa  due"  mesi,  dopo  di 
.vere  verificato  1  titoli  sui  quali  ha.  avuto  luogo 
ì   isci  izìo  le. 

Non  si  rimborserà,  alla  Francia  la  somma  delle 
iscrizioni  proveguente  dai  debiti  ipotecati  sopra  de<- 
d  immoli  li  alienati  dal  governò  francese  ,  qualun- 
que sia  ia  natura  di  questi  immòbili  ,  purché  i  com- 
pratori d  quest  immobili  abbiano  pagato  il  prezzo 
fra  1  mani  degli  agenti  del  governo  francese,  a 
meno  ebe  1  detii  immobili  non  trovinsi  attualmente 
(  n  altra  maniera  die  pir  via  d*  acquisto  a  gitoli 
en  1  '  so  ,  fatto  durante  V  aminmisi  razione  francese  } 
fra  le  munì  ,  sia  de'  governi  attuali  ,  sia  di  stabfli- 
metiti  pubblici  ,  o  1  i t ■  n 1 1  antichi  possessori.  Il  govèrno 
francese  resta  incaricato  del  pagamento  delle  rendite 
di   queste  iscrizioni. 

Il  compenso    tra     quello    che     sarà    dovuto     alla 
Francia   dal   capo   delie  iscrizioni  ,     e   1    pagamenti   cui 
e--sa   si    è   obbligata   colla    presente    convenzione  ,     non 
p'o'rà    aver  luogo   die   di    grado   a   grado,  salvo   ciò  che  } 
si  dna   nell'  articolo   seguente  : 

7.  Saranno   dedotti   da   questi    rimborsi  : 

I."    Gl'interessi   delle    iscrizioni    sul    gran    libro  dello 
Staio  ,   sino    all'  epoca   del    aa    dicembre    ]8i3.    Ugual-  1 
niente  ,   gl'interessi     che    la     Franca    potrebbe     aver 
pagali    ]' esti  !  ioiinente   a   quest'epoca,   le   saranno    ho 
«ilio. iti    dai   soverni   rispettivi.         • 

2C  I  capitali  ed  interessi  ipotecati  sopra  immobili 
alienati  dal  gqveruo  francese,  ancorché  i  dèlti  cà- 
pitali  non  siano  si  iti  convertiti  in  iscrizioni  sul  i>rau 
bino  del  deluto  (libìdico  ,  senza  perà  che.  Eòlia 
presi  nte  stipulazione  ,  sia  detonalo  per  nulla  albi 
leggi  od  agli  atti  del  governo,  che  pronunziavano 
delle  preterì /.ioni  ,  delle  scadenze  ed  in  virtù  di  cui 
i  crediti  dovvauo  estinguersi  a  profitto  della  Fran- 
cia  per   via   di   confusioni»   o   di     compenso. 

8.  A \indo  il  governa  francete  ricusato  ili  riio- 
ùos<  ti  il  reclinilo  di  1  governo  de'  l'aesi  bissi  ,  re- 
lativo al   peganieuto  degl'interessi   del  debito   d  "QlauJ 

a  che  aaa  fossero  »tau  saldati  ^ei  staisi  ri  di  diitr- 


zo  e  di  settembre  :2t3,  sì  è  convenuto  di  rimeU 
ten-  ali"  arbitramelo  d' uaa  commissione  particcila-e 
la  decisione  del   principio   dell!   detta    quutiune. 

Questa  commissione  saia  coni  >.>„t.i  di  sette 
membri,  due  de"  quali  saranno  nominati  dal  governo 
francese,  due  dal  governo  de  Pae-i  ^assi  e  eli  altri 
tre  da  Stari  assolutamente  aeatPàli  ,  o  non  aventi 
interesse  in  questa  qnistione,  come  sono  la  Russia, 
la  Gran  Bretagna ,  la  Svezia,  la  Dammaroa  ed  il 
regno    di   Nap  scelta   di    questi    ultimi   tre     comt 

nussarj  si  farà  in  maniera  che  un  di  essi  sia  desi- 
gnatf  ''-'■  governò  francese  ,  l'altro  da  quello  de' 
Paesi   Bassi,  ed  il  terzo  dn    Ui-j  comaii«sarj  Déntri    uniti 

Essa  raUonérassi  a  Parigi  .il  (.'  fobBrajo  18 1  & 
I  suoi  membri  presteranno  lo  stesso  giuramento  cui 
»0no  tenuti  i  commissarj  giudici  che  sono  istituiti 
coli'  articolo  5  ilena  presente  convenzione  ,  e  uelhi 
stessi   maniera. 

Si  tosto  che  la  commissione  sarà  costituita  ,  i 
comm  ssarj  liquidatori  delle  iine  potenze  le  sotto- 
metteranno  j»er  iscritto  gli  argomenti  ,  ciascuno  a 
ì-.ore  della  sna  opinióne-,  ad  oggetto  di  mettere  -li 
arbitri  in  grado  di  decidere  quale  de' due  governi, 
di  quello  .l!  Francia  o  di  quello  de'  Paesi"  Bassi  , 
;.na  leuttto  a  pagare  gl'interessi  arretrati  suddetti  , 
prendendo  per  ba*e  la  disposizione  del  trattato  di 
Parigi  ,  del  3o  maggio  1814,  e  se  il  rimborso  eh* 
il  governo  de* Paesi  Bassi  sarà  in  caso  di  fare  alla 
Francia  delle  iscrizióni  de' debiti  de'  paesi  uniti  »IIa 
sua  corona  ,  e  staccati  dalla  Francia,  possa  essere 
esi.liYI*  senza  deduzione  delle  rendite  del  debito 
d' Ola  da,   arretrate   sulle   scadenze   del    18 1 3. 

r).  1  procederà  alia  liquidazione  etègP  uiteréttt 
non  pagati  de' debrti  -poteeiti  sul  territorio  de'  p  ,,  si 
cedati  alla  Frane  a  coi  trattiti  li  Campo  Form-.u  e 
di  Lu  .eville,  resultante  di  prestiti  formata  ite  lc_ 
consentiti  dadi  Stau  de  paesi  ceduti  ,  o  da  ripeta 
fatte  per  V  amministra zdone  effettiva  de' datiti  pae-i. 
I  comuus-arj  liquidatori  dovranno  prendere  per 
regola  didle  loro  operazi  ni  ,  e  le  disposizioni  de* 
trattati  di  pace,  e  le  le^gi  e  gli  atti  del  governo 
francese,  sopra  la  liquidazione  e  1"  csrraz  o  ne  de" 
crediti   {fella    natura   dì   quelli   di    cui   si    tratta. 

io.  Siccome  coli'  articolo  a3  del  trattato  del  3o 
maggio  1814,  si  è  stipulato  che  d  governo  francese 
rimborserà  le  malleverie  de"  funzionar]  che  ha  mo 
maneggiato  danari  pubblici  ,  ne"  paesi  staccati  dalia 
Francia,  sei  mesi  dopo  la  presenta/ione  de'  loro  coi- 
ti ,  eccettuato  il  solo  caso  di  malversazione  ,  cosi 
resta  convenuto  : 

i.°  Che  1'  obbligo  di  presentare  i  loro  conti  ni 
governo  francese  non  estendevi  ai  ricevitori  £ontU- 
nab  ;  nondimeno  ,  siccome  ti  governo  francese  e  stato 
interessato  per  certe  porzioni  nelle  riscossioni  di  cui 
i  detti  contabili  erano  incaricati  .  e  che  ,  per  couse- 
giieuie  ,  esso  conserva  il  suo  rico-so  contro  di  essi  „ 
in  caso  di  malversazióne-,  cosi  non  si  presenti-r  • 
nessun  reclamo  per  restituzione  delle  loro  malleverie 
se. i/a  essere  àceompMgóàto  d*  un  certificato  delle  .111- 
toriu  superiori  del  paese  cui  appartengono  i  detti 
contabili  ,  determinante  la  somma  che ,  sopra  verili- 
caziobè  de' lobo  conti,  si  sarà  riconosciuta  doversi 
al  governo  francese  per  la  suddetta  causa  ,  e  che 
queei  1:  dedurrà  dalla  iiiallevcna  ,  o  verificante  che 
nulla  SebbéSi  al  r>*tto  governo,  salvo,  nell'uno  e 
in  H  altro  caso,  la  (flduziéBe  di  quelli  dei  ilthet  -che 
la  Francia  si  é  nstrvati  coli' articolo  514  delia  con- 
vcuzione  presente. 


(  Su/ù  eontimuinj    ) 


(  Idtm     , 


SI 


ifatrìd ,   19  Novembre. 

Letterh    circolare    del  ministero  dille  finanze. 

a  Volendo  S.  M.  staMire  il  senso  delle  diffe- 
renti ordinanze  relative  alla  franchia  accordata  ai 
negozianti  «sten  ,  [>er  riguardo  alle  contribuzioni 
che  si  dovranno  pagare  da  essi  ne'  luoghi  della  loro 
residenza,  in  aspettazione  -lei  rapporto  dimandato  sii 
questo  particolare  ni  consiglio  delle  finanze  ,  la,  pre- 
Jjdata  M.  S'.  dicViara  chp  »n»  lale  franchigia  non  e 
applicabile  ai  negozianti  stranieri  domiciliati  in 
Ispagna,  ma  solamente  a  quelli  che  trovansi  inscritti 
o   sono   ritenuti    nella    clange    de'  viaggiatori.   » 

— »  La  nostra  marina  ha  ultimamente  perduto  il 
luogotenente  generale  Don  Vincenzo  Hezeta  ,  in  eia 
d'  84  anni. 

—  La  processar»  intentata  contro  i  membri  delle 
Cortes  ed  altri  designati  col  nome  di  liberali  si  pro- 
siegue  con  attivila  ,  a  tenore  degli  ultimi  ordini  del 
Re  ,  il  quale  aveva  stablito  il  termine  preciso  di  a 
m<?si  al  più.  perché  fosse  terminata.  S.  M.  crasi  ri- 
si rhata  P  attribuzione  suprema  di  pronunziare  de- 
finitivamente sulle  sentenze  emanate  dalla  commis- 
sione e  die  dovevano  essere  sottomesse  alla  M.  S. 
prima  che  t'ossero  pubblicate.  Cominciasi  ora  a  pro- 
vare <*b  elFetti  d' urrà  tale  determinazione  ,  die  non 
poteva  ch'esser  favorevole  agli  accusati.  Si  as-icura 
di  aia  die  parecchi  individui  saranno  messi  in  li- 
berta,  ed   altri   condannati  a   pene    moderatissime. 

,   [   nostri     eserciti     di     Catalogna  ,    Nuvarra    e   Bi- 

scaglia  sono  pressoché  disciolti  :,  le  truppe  sono  ri- 
partite nelle  province.  Bilbao  ,  ove  la  riscossione 
delle  co  itribuzio  11  sembrava  incontrar  qualche  ri- 
tardo, hi  ricevuto  una  guarnigione  di  2111  uomini  e 
più.  i  quali  alloggiano  pre-so  1  cittadini  Qnesra  di- 
sposizione e  temporàrià.  Le  truope  di  Cataloga  so 
no   in    par 


—  \fna  \f\- 
condusse  in  ■ 
reco»-. si  sèiir  ii 
niase   per   du« 


provincia, 
Heuss  ,  a 


e    eternate   sino   alle   fetonti  «ire    interne    della 
Puecelu     otliciah     generali     sono     giunti   a 
i'arijgoiia  ,   ei    anche    a     Tolosa     siili'  Ehi  o. 
(  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  28   Novembre. 

Milord  e  Miledi  Gastlere^agh  sono  giù  iti  dome- 
nica s  ra  da  Douvres  a  Walm- r-Castle.  Sua  signoria 
è  giù  uà  ieri   sera  a   Londra  h^n   tardi. 

È   qui    giunto   domenica   da    Parigi    il    sig.    Cooke  , 

segretario  nel  dicastero  degli  affari  esteri  ,  dopo  un' 
assenza  di  quindici  mesi  occupati  da  Ini  felicemente 
in  missioni  del  più  ilto  rilievo  in  Germania  ,  in  Ita- 
lia e  in  Francia.   (  F.  I.  e  F .  ) 

Del  3o  Novembre. 

ia   gazzetta   di   isri    ha   pubblicata   la  prorogazio-  ■ 
ne  «lei  Parlamento    (al    17   genmjo  al    1 ."  di   febbrajo, 
attesi   gli   affari    urgenti     e   gravissimi  ,   a  cui    si    deve 
Ci  a    prò  v  ve  lere. 

—  Narra  1'  Ufom'iii-Clironicl".  c'è  la  Martinica  sarà 
occupata  ,  come  1  j  pegno  delle  somme  a  nei  dovu- 
te ,   dalle   truppe    inglesi. 

—  La  brigata  di  Ila  settima  divisione  del  nostro 
esercito,  stazionata  a  Mout.martre  ,  lavorò  ultima- 
mente nello  smantellarne  le  alture.  Più  di  ioni,  fucili 
furono  spediti  in  Inghilterra  da  quel  solo  luogo  ne- 
gli ultimi  quindici  giorni  di  novembre  Una  quantità 
considerabile  di  cannoni  di  grosso  calibro  che  vi  si 
rinvenne  ,  sarà  parimente  qui  spedita  ;  le  palaiilte 
furono  quasi  tutte  disfatte  e  vendute  ;  nell'  abbattere 
i  parapetti  innalzati  dai  Francesi  si  trovò  innita  ar- 
tiglieria  sotterrata. 

—  11  geoernle  Maitland  è  nominato  governatore 
delle  Isole-ioniche. 


.   ì,i    provegnente   <1  ili*  Eurona,, 
capitale     1   generale    \   godet,   .'i« 
dal    Principe   reggente   con   cui    '»- 
Dodo   questa    a  !  enza  ,   egli    andò 
ai   alloggiare    presso    un   gentiluomo     portoghese,     rin- 
casando  le  offerte     teli' incaricato   d'affi-,    di    Spagna, 
che   gii    avea    fatto    preparare    un   appartamento.  Corre 
voce   che    il   sig.    V     <;!it    sia    venuto    per   trattare     del 
matrimonio    ,lt    il    \\  •    Ferdinando   Vii    e    ia    figlia     se— 
cbndVgetlita    del    Principe   reggente,   non   che  di  quello 
del     Principe     don     Carlo     e     la     figlia   tersogeoita  di 
S.    A,    R    E   più    probab  le   pero  che  li     sua    missione 
abbia    per   oggetto   d"  .ndurre     il     Principe    reggerne   a 
dichiarata   la   guerra   a    Buenos-Ayres  ,     o     di     cjope- 
rare    fogli     siorzi     negli     Spagnuoli    onde    rimetterli   in 
possesso   d*  alcune    delle    province   ribellate.     Per   dar» 
maggior    importanza    alla    su  1    ambasciata  ,   il  general»; 
Vigodet    si   pr>  sento   al    Principe   come   Viceré   del   Rio 
della    Piata  ,   ma    in   pubblico   conserva   ['incognito. 

—  Il  senato  d*  Ainhor^o  ricusò  di  riconoscere  l'ani- 
1  hasciator  moro  che  il  capo  del  governo  d'  Hiyti 
I  aveagli  spedito  tulio  scorso  settembre.  11  legato  non 
|  ottenne   miglior   ventura    presso    i   governi   delle    altre 

citta  anseatiche. 

)  —  Scrivono  da  Parigi  quanto  segue  :  <>  Duranti  al- 
:  cuni  giorni  si  cereo  colle  più  scrupolose  indagini  il 
;  generale  Clary  .  cognato  di  Giuseppe  Bonaparte,  Varj 
reatis';  scopersero  il  suo  ritiro,  ina  non  la  sua  per- 
sona. Regna  fra  le  truppe  inglesi  moita  attività  da 
che  sono  accantonate  nei  contorni  d'Ila  capitale. 
Giusta  gli  ordini  del  Duca  di  Wellington  le  precau- 
zioni militari  sono  assai  rigorose  ;,  gli  officiali  non. 
possono  partire  dai  loro  quartieri  durante  la  notte  , 
e  si  assegnò  ad  ogni  reggimento  un  posto  determi- 
nato ove  dovranno  tutti  recarsi  in  caso  di  bisogno. 
Furono  prese  nuove  disposizioni  onde  far  uscire  da 
Parigi  gli  officiali  dell*  antico  esercito  francese  che 
tuttora  vi  S:  trovavano.  Molti  ne  furono  arrestati 
anche  nella  scorsa  settimana  per  esservi  rimasti 
senti  permissione.    (  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Paingi ,  5  Diacmbrto 

Effetti  pubblici  del  4,  dicembre.  — ■  Cinque  per 
cento  consolidalo,  godimento  del  23  settembre  1 8 1 5_, 
53  fr.  75  e.  —  Idem,  go  limento   del   22  marzo  1816, 

—  Azioni   delia   Banca,    1011  f.    5o    e.   — 

Obblighi  dell'erario,  io  1^4.  per  100  di  perdita 
ali*  anno. 

—  Il  sig.  Schiaffino  ,  referendario  in  servizio  ordi- 
nano .  genero  ilei  ministro  delle  finanze  ,  é  stato 
nominato  al  posto  d'amministratore  delle  poste  ,  va- 
cante  per   la   morte  del   sig.     Auguie. 

—  Parecchi  giornali  annunziarono  esser  prossimo 
il  ritorno  del  duca  d'  Angoulème  ,•  noi  possiamo  as- 
sicurare che  S.  A.  11.  non  si  restituirà  a  Parigi  pri-, 
ma   del    i5   corrente. 

—  Il  ministro  delle  finanze  ha  rivoesta  la  decisione 
del    26    settembre     1806  .    che    esenta     dal     bollo     <rli 

o 

estratti  del  Monttxur  di  cui  fassi  la  disLtribuzipne  ni 
Parigi  e  ne*  contorni.  In  conseguenza  gli  estratti  della 
Gazzetta  officiale  e  degli  altri  giornali  che  si  vendo- 
no per  le  contrade  e  ne' luoghi  pubblici  ,  sono  svj^— 
getti  al  bollo  come  i  giornali  medesimi  i,  a  tenore 
della   legge   6    pratile,    anno   7.*. 

—  La  commissione  di  revisione  pei  giornali  è  stati 
soppressi    d*  ordine    di    S.    M. 

—  Jeri  il  ministro  delle  finanze  comunicò  alla  Ca- 
mera dei  Deputati  dm,'  progetti  importantissimi  di 
lejge.  Il  primo  è  del  21  .  S.  M.  ,  in  vista  degli 
impegni  da  essa  contratti  colle  potenze  alleate  ,  pro- 
pone la  creazione  e  I'  iscrizione  sul  gran  libro  del 
debito  pubblico,  col  godimento  del  u  marzo  J  8 1 6 , 
d'una  rendita  perpetua  di  sette   milioni   di   franchi   hi 


I* 


colar!   felicitazioni  di   S.  M.   I.   p«»I  felice   boi 
questo  avvenimento-  (  Gior.  delle  Due 

Bologna  ,    9  Dicembre. 

feri     giunse     da     Parigi    il    primo   convòglio   d 
off7-r.fi   preziosi  appartenenti   a   Bologna. 
vnrj   libri   e   ni  «.itti,  fra  i  quali    il     J    •  •■    zio     del 

6.ro  secolo  .   il   rotolo  antichissimo  ebra  co    '1  1    Pe 
fatenco  ,  nitro   rotolo   <T  Esdra,   il   S.   Basilio    J   I     io." 
secolo,    e     molti    altri    Codici     pregevoli  > 

e  hzioni   rare  del   quattrocento:    Tra  P' 
V  erbario  sreco  dell'  Aldrovandi  .  le  figuri 
mali     clic    questo  egregio   naturalista     fece     di 
maestrevolmente  ,  come  pure  le  cose  rarissime    s4 
tanti   al    Museo   di   storia    naturale.   Ne!    ricevere   i  v 
insigni    monumenti    Ietterai)    esulta    Bologna  di  vi 
giubilo    e    sente  con  dolce   gratitudine  :t!i   eliètti    ani- 


capitale  di  i+o  milioni  ,  la  qua!  rendita  sarà  data 
in  guarenti.-!  della  i  eiel..;  uà  .le"  pagamenti  da  farsi 
alle  potenze  aNeate  a  termini  dell'  un.  'i.°  della  con- 
VenrìOij*  del  30  novembre  101S  f^tt  1  in  ispiecazioiie 
ceti  art.  4..0  del  trattato  principale  dello  stesso  gior- 
no, h'  articolo  2."  di  questa  legge  propone  la  crea- 
zione di  una  rendita  perpetua  di  tri-  milioni  e  mezzo 
tii  fr.  al  capitale  di  70  milioni  ,  e  follo  stesso  g©  'i- 
ineoro ,  e  cn>  per  J'  esecuzione  del  tv-aitato  di  Parigi 
*rel  So  marzo  1S14  a  e  delf'-art.  n"  della  convenzio- 
ne del  so  novembre  1810  in  ciò  che  riguarda  le 
■  omme  da  liquidarsi  sulle  domande  de'  sudditi  di 
S.  RI.  britannica.  L*  art.  s."  propone  la  cren/ione  di 
Ines  èguil  rendita  pel  pagamento  «Ielle  somme  dovu- 
te ai  sudditi  delle  diverse  altre  potenze  in  confo  r- 
jnitn  dell'art,  a."  della  convenzione  del  20  novembre 
381 5.  L'art  4.  propone  la  creazione  di  una  reudita 
perpetua  <li  S4.n1.  fr.  sul  capitale  di  Stoni,  per  far 
fronte  agl'impegni  stipulati  colla  casa  de' Conti  di 
JU  nlfieiin    e    SWillfort. 

L*  altro  progetto  di  legger,  in  data  del  ag  tio- 
vembri»,  provvede  straordinariamente  sella  riscos.sione 
(Ielle  imposte  p>oi  primi  quattro  dodicesimi  Iti  1S16, 
«die  Saranno  esatti  sni  ruoli  del  181S  ,  sino  a  che  le 
(Circostanze  diano  luogo  alla  promulgazione  della 
nuova  legge  finanziera. 

Il  s ì ir,  presidente  ha  in  nome  della  Camera  dato 
atto  ni  ministro  della  presentazione  dei  due  prò— 
getti.    (  F.  F.  ) 

—  I!  maresciallo  Ney  ha  subito  jeri  varj  interroga- 
toli innanzi  alla  Camera  de"  Pari  ,  e  si  sono  intesi  nazioni.  (  Gazz.  di  Bologna.  ) 
•  diversi  testimenj  :  la  seduta  a  5  ore  di  sera  è  stata  \ 
sospesa  7  e  co,  \\  °ggi-  La  Camera  de'  Pari  ave- 
va preso  prima,  in  comicato  generale,  una  decisione 
importante  ,  cioè  che  m  questa  carisi  le  de— 
1  bei  zi  .  .  ave)  forza,  di  decisione,  debbano  ave- 
re eiiitjiiu  ottavi  di  vati  favorevoli»  (Le  Consti  tutionnel.) 

—  Il  qnartifr  generale  di  lord  Wellington  sarà 
stabilito  alterna  ti  Vameote  a  Cambra  i  eri  a  Beusselles. 
ho    baione  nnnovevese  che  occupa   ora    i   contorni   di 

Parigi  ,  si  recherà  provvisiona}aniente  nel  litigio. 

—  j!  Re  ,  volendo  dare  al  suo  fedele  ed  amato 
«onte  della  Glume  ,  pari  di  Franata  ,  iti  contrasse- 
gno della  sua  speciale  soddisfazione,  per  la  devozio 
ne  illimitata,  di  eòi  gli  diede  molteplici  prue,  n  vx\ 
«Iié  pei  serrici  1  Ondutigli,  principalmente  durante  la 
Mia  {imbasciata  presso  "fa  corte  d'i  LoncTra ,  lo  creo 
!".'...=  .  Quesiti  titolo  ti 0 ito  alle  prerogative  ed  agli 
«mori  ohe  vi  si  coitipeCoao,  sarà  trasmissibile  a'  suoi 
discendenti  in  linea  retta  di  maschio  in  niasohio  per 
e  idi»  e    ài  primogenitura. 

—  il  èig.  marchese  $'  Osmond ,  pari  di  Francia  , 
in  nominato  da  S.  M.  ambasciatore  presso  il  Kc 
à"  Inghilterra*  S  E.  eia  dianzi  accreditata  nel  la 
s>iei»sa   qu.ihta  alla   corte   di    T'orino.    (^  F.   F.  ) 


plissi 'in  della  paterna  protezione  di  Stia  Santi  a.  Ri- 
conosce altresì  uno  zelo  parziale  a  suo  Favore  io  1 
emza  revviia  il  s:g.  card-naie  Consalvi  il  quale  con 
particolare  premura  incarico  deila  ricuperazione  delle 
cose  di  Bologna  il  s-ic.  ab.  Marino  Marini  ,  nipote 
dei  defunto  ci  It-bre  monsig.  Gaetano  Marini  ,  die 
colla  sua  indefèssa  cura  e  diligenza  ha  potuto  riavere 
tutti  .eli  oggetti  scientifici  più  ragguardevoli.  A  mo- 
menti giubileranno  i  capi  d'opera  d*  arte  ,  ricuperati 
dall'  insigne  Canova  ,  ed  allora  Bologna  pel  bene- 
fizio dt-ir  ottimo  suo  Sovrano  st  vedrà  di  nuovo  19 
possesso  di  rpiei  preclari  ornamenti  che  le  assicura- 
no  il  suo  splendore  e  la  sua  fama  presso     le     estere 


Torino  ,    1 7  Dicembre. 

S.   RI.   ha    nominato   suo   console    generale   in   Pa- 
lermo il  sig.  avvocato  Francesco   Gaetano  Olivieri. 

(F.P.) 


AVVISO. 

Il  di  i5  del  p.°  v.e  gennajo  sarà  aperto  il  con- 
corso pi  1  posto  di  ricevitore  di  finanza  nel  distretto 
di  Vegba  ,  governo  di  Trieste  ,  col  soldo  annuo  di 
fiorini  600,  e  coli'  obbligo  di  una  cauzione  di  fiorini 
900,  in  moneta  metallica  ,  o  colla  produzione  d*  i» 
stromeiito  di  cauzione  di  beni  intavolati  per  l'eguale 
somma. 

Chi  vuol  aspirare  al  suddetto  posto  presenti  in 
tempo  debito  la  sua  documentata  petizione  »  tjuel 
5-overno.    ' 

Rlilano  ,   jS  dicembre   1S1S. 


N.  B.    Nel  foglio    di    jen ,    data  di    Vienna,    articolo 

Ce  uve  ii  zio  ne  conchiusa  ecc.,  §  ultimo  ,  debb' essere  soprr:»i> 
F  ultimo  periodo  elie  comincia  con  queste  parole  :  «  S.iri 
in  arbitrio  ecc.  »  11  detto  periodo  si  troverà  a  suo  luo^o 
nel  foglio  d'  oggi. 


Deli'  8  Dicembre 

ìì  maresciallo  Ney  è  stato  condannato  a  morte 
dalia  Camera  de'  Pari  ,  colla  maggioranza  dì  14" 
voti  sopra  160  ,  nvìin  seduta  d<-i  giorno  6  corrente. 
'$■  1  susseguente  giorno  7  la  sentenza  Fu  eseguita  a 
y   ore   del   mattino.    (  Estr.  dal  Jour.   de  P.iris    ) 

ITALIA. 
JVfipotì ,    i.°  VleemUre, 

S.  M.  Y  Imperatore  di  Russia  ,  nel  ricevere  la 
»«tÌ2Ìa  ofl»ciale  deli1  attentato  di  Murat  e  del  destino 
-•h''  egli  aveva  ia  conseguenza  subito,  fece  dor.o  di 
100  zecebiji  al  co.irieire  di  giibtiiettn  De^ao  .  che 
»'  era  latore.  J.-ri  1!  sig.  come  di  WtoceuigO,  ministra 
jjlenlpoten?siario  tuJ  inviato  straordinario  di  qn ■•IP  au- 
ttusto  Monarca  presso  la  nostra  rea!  corte  ,'ebbe  j 
5.Uf3Ht«?   d<  ;U'si>e.,;.M-c    ^    §,    Jj.    t!    i*vc    .\.    S,      le     paat-   i 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

R."    Teatho    alia  Scaia  (  Opera  buda.   )    i  pie-* 
r.eiuifnti  delusi.   Balli,     i.°    Le  avventiti  e    di    Araldo  il 
prode   o    sia    II     cavaliere    del    tempi».     2°    La  mania. 
del   ballo. 

JR.°  Te.tTi:o  ALIA  C.ANOtilAX  A.  (  Com.  comp. 
Perotu.  )  Un  riparo  peggiw  del  male  —  5  pero  e  non 
è  vero. 

Tìatuo  Ss.  (  Opera  seria  )  Zulema  e  Setimo  , 
musica  del  sig.  RI."  Riarco  Portogallo.  Ballo,  Gii  avan 
ambuhint'. 

TtcArno      Lsxtasio.    (     Comp.     com.     Taddei.   ) 


Tv.atik,    rtur.    Un  aduno    (   detto     di   Girolamo.   ) 

1/  innocenza  di  Stellante. 


.  da  »..  tiyogi  tfia  'li  F:.4*r  -ì  Agntllù 


GIORNALE    ITALIA 


Milako  ,  Domenica,   17  Dicembre  181&, 


. 


0Tl*"i—  "    '■'  '    ~* ~* 


Tutti  gli  atti  d'  ammi?.:3£r aziono  posti  ia   questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPEuO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  9  Dicembre. 

Il   :6   rli'l  mese  ebbe  luogo  nelle  sale  del  ridotto 

ita  da  ballò  in  maschera  accordata  a  prò  dell'Istitu- 
to delle  pensióni  de'  professori  di  belle  arti  di  que- 
sta ritta.  Gli  Arciduchi  Ferdinando  ed  Antonio ,  il 
Duca  Alberto  di  Sassonia-T^schen  e  più  di  3m.  per- 
m  ne  pica  ro  parte  alla  festa.  S.  M.  V  Imperatrice 
BLiria   Luigia   inviò  un  ragguardevole  dono  all'Istituto. 

L' altrieri  e  qui  ritornato  da  Worlik  il  F.  M. 
Principe  di   Schwarzenberg . 

Nelio  stesso  giorno  sono  arrivati  il  generale 
maggiore  Schaeijer  da  Znaym  ;  i  colonnelli  Zichy  , 
Pente  e  Fù-ste:iberg  da  Lanfen  ,  S.  Polten  e  Wittin- 
gau  ;  i  tenenti  colo. ni' ili  Wattenfort  e  Folkenhausen 
da  S.  Polten  e  Saaz  .,  il  Principe  vescovo  Firmian  da 
alìtborgo,  ed  il  corriere  russo  Hasse   da  Torino. 

Il  r  inoltre  partì  come  corriere  per  Costantino- 
poh   il  capuano  di   cavalleria  barone  di   Sturmer. 

(  G.  ili  Corte.  )s 

Del   10  Dicembre. 

S.  M.  ha  nominato  vicepresidente  attuale  della 
commissione  aulica  centrale  d'  organizzazione  stabi- 
lirà per  le  oclòve  province  acquistate  il  sig  cavai itr 
dì  Stoni  ,  finora  vicepresidente  del  governo  di  Mo- 
ravia  e   Slesia. 

L"  altrieri  sono  arrivati  in  questa  capitale  il  ge- 
nerale maggiore  Principe  Paar  dalla  Boemia  ,  e  la 
Principessa  Scliwarzenberg  ,  moglie  del  F.  M,  ,  da 
V,v.l;k. 


(.'ÓP.10  del  camhJ.o  in    Vienna  del  giorno  9   dicembre- 
Sopra   Augusta  ,   per  fior.   100    corr.  ,   fior.    35/ 
.       •    0  ,   354    1/.1    a  due   mesi. 

Moneta     di  convenzione,  per   100  fior.  356.   5/8. 

(  Idem.  ) 

INGHILTERRA» 

Londra  ,   2  Dicembre. 
EJJ'ctt.'-   pubblici.   —  Tre     p«*r     cento     consolidati  , 
chiusi.    —     Per    cento  ,    61     7/8.     —     Omnium  ,      11+ 

7/2.  ,  :'/4- 

, —  Jerlakro  lord  e  ladi  Castlereagh  arrivarono  al  lo- 
ro na|  tzzò  ,  in  Saint-James-Sqnare  ,  verso  un*  ora 
pomeridiana,  Il  sig.  Hamilton  ,  vicesegretario  ,  por- 
t  ìi  unni.'  iiaunoeutc  presso  S.  E.  ,  e  vi  rimase  fino 
m  'ì  (  .  ■•.  A  5  ore  il  barone  de  Jacobi  Kleist ,  amfaa- 
6v..i.'Vi.-    ili   Piuisia  ,   ebbe   una    lunga    conferenza   con 


sua  signoria.  Parecchi  membri  del  gabinetto  ed  altre 
persone  di  distinzione  fecero  visita  a  lord  Castle— 
reaft'r>.  1  f.  1.   —  Moniteur.   ) 

FRANGIA. 

Parigi ,  8  Dicembre. 

Effetti  pubblici  del  7  dicembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  x%  settembre  18 io, 
57  fr.  a5  e.  —  idem  ,  godimento  del  22  marzo  1816, 
5z).  f.  40  e—  Azioni  della  Banca,  io3a  f.  5o  e.  — — 
Obblighi  dell'erario,  io  per  100  di  perdita  al-t 
1'  anno. 

—  Jeri  ari  ore  11  1/2  ,  una  giovine  di  circa  20  an- 
ni T  decentemente  abbigliata  }  si  precipitò  nella  Sen- 
na dall'  alto  del  ponte  di  Notre-Damc  ,  ma  ne  fu 
cavata  fuori   ancor  viva. 

—  Il  Mémorial  Bordelais  smentisce  formalmente 
que' fogli  di  Parigi  i  quali  avevano  annunziato  c'ie 
la  maggior  parte  degli  abitanti  di  Bordo  portava, 
la  coenrdu  bianca  e  verde. 

—  Un  ornbile  assassinio  è  stato  commesso  a  Bordò 
nella  fotte  del  1 ."  al  2  dicembre  sovra  la  perdona 
d'  un  militare.  S'  ignorano  i  motivi  che  poterono  in- 
durre a  commettere  un  simile  misfatto.  La  polizia 
arresto   immediatamente  1'  assassino. 

—  Gh  atti  concernenti  la  causa  dol  sig.  Lavalette 
sono  sottomessi  all'  esame  del  consigliere  relatore  no- 
minato dalla  Corte  di  Cassazione  ;,  essi  passeranno  in 
seguito  ,  colla  dimanda  del  condannato  ,  fra  le  mani 
dell'  avvocato  generale  incaricato  del  ministero  pub- 
blico. Credesi  che  l' udienza  consacrata  al  rapporto 
ed   alla  sentenza  avrà  luogo   il     14  corrente. 

(  Moniteur.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte ,  9   Dcrmbre. 
Il  sig    generale   Bulow   arrivo   qui   jeri     con     una 
parte  del  suo    quartier  generale  ;   il  passaggio  del  suo 
corpo   comincerà   oggi. 

— ■  Il  7  corrente  partì  da  questa  città  il  sig.  luogo- 
tenente generale  barone  de  Thitlinann  per  raggiu- 
gnere  il  suo   corpo  d'  esercito. 

—  11  5  corrente  ,  il  Re  di  Virtemberga  diede  una 
udienza  particolare  al  sig.  conte  de  Lutzow,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  ci"  Austria. 
S.  E.  presentò  a  S.  Ltf.  la  lettera  con  cui  l*  Impera- 
tore Francesco  partecipa  al  Re  di  Vatemh-rga  il 
matrimonio   delle  LL    A  A.   II.   gh    Arciduchi    Cario    e 

Giuseppe,  suoi  fratelli.   (   Tour,  de  Frane/.  ) 
1 


IT 


BAVIERA. 
Augusta,   ii   Di  cerni  ri 
Il   3   corrente    giunsero   a   Francofone   e    ne'    con 
torni     4.    reggi  irretiti     di     cavalleria,   5   squadroni  e    S 
battaglioni   dvl   carpo  prussiano   di   Thielfhanrt. 

—  Fin  dal  3o  novembre  l' Elba  presso  Ainborgo 
era  talmente  piena  di  ghiacci  ,  che  molti  basti 
nienti  ,  i  quali  avevano  già  fatto  vela  ,  furono  ob- 
)  beati    a   ritornarsene   in   quel    porto. 

—  II  foglio  di  Virzborgo  riferisce  la  sentenza  pro- 
nunziata (1al  tribunale  di  HolsTéiri  contro  un  certo 
Dau  di  ITlvesbull  il  quale  aveva  ucciso  un  fanciullo 
<!i  12  anni,  e  tagliatolo  a  pezzi  per  vedere  se  mai 
1"  uomo   sia   formato   come   il   porco. 

—  Continuano   i   passaggi    di    truppe   per   Ratisbona. 

—  Il  6  giunsero  in  questa  citta  d'  Augusta  i  gra- 
natieri della  guardia  reale  ,  un  reggimento  di  fante- 
ri  i  ,  i  cacciatori  volontarj  della  guarnigione  di  Mo- 
naco ,  ecc.  ;  il  giorno  8^  queste  truppe  partirono  per 
Monaco  ,  e  sottentrarono  loro  il  a.0  di  linea ,  a  bat- 
terie ,  ecc.  ecc. 

—  Dicesi  che  il  Mercurio  del  Reno  non  uscirà  più 
alla   luce   fino   all'  anno  nuovo. 

—  Prima  di  partire  dalla  Francia  ,  il  Principe  Rlu- 
ther  si  congedò  dall'  esercito  prussiano  col  seguente 
proclama  :  «  Non  posso  lasciare  1'  esercito  che  ora 
sta  per  ritornare     a'    suoi  lari  ,    senza    compartirvi    , 

jrodi      soldati   ,      i       miei      ringraziamenti       e     saluti. 

Quando  S.  M.  il  Re  si  degnò  d'affidarmi  di  bel  nuovo 
il  comando  dell'esercito,  io  m'arresi  a  si  onorevole 
invito  pieno  di  fiducia  nel  valor  vostro  ormai  co-  \ 
tanto  esperimentato.  Voi  mei  comprovaste  novamen- 
te  ,  e  giustificaste  questa  confidenza  che  il  Re  ,  la 
patria  ,  1'  Europa  avevano  riposta  in  voi.  JJemori 
della  vostra  sublime  destinazione,  sosteneste  1'  antica 
vostra  fama  ,  e  in  pochi  giorni  vinceste  una  sì  diffi- 
cile tenzone.  Voi  siete  degni  del  nome  di  Prussi  ani  , 
di  Tedeschi.  Abbiatevi  i  miei  ringraziamenti  ,  o  miei 
commilitoni  ,  pel  coraggio  ,  per  la  perseveranza  ,  pel 
valore  che  dimostraste  ,  e  con  cui  conseguiste  in  si 
breve  tempo  frutti  così  grandiosi.  Al  vostro  ritorno 
in  patria  ,  v"  accoglierà  la  gratitudine  de'  vostri  con- 
cittadini ,   e  mentre     godrete    del     meritato     riposo    , 


—  L'  Imperatore  Alessandro  rispos  ce  ne  5f«ne  :.Ì 
discorso  che  gli  diresse  la  deputazione  polacca  :  u  So 
bene  che  la  vostra  patria  sofferse  assai.  Per  procu- 
rarle adunque  un  pronto  sollievo,  ordinai  che  il 
Regno  sia  sgomberato  dalle  truppe  russe.  Del  resto 
i  miei  disegni  hanno  per  iscopo  di  stabilire  la  fi-li- 
cita del  vostro  paese  e  quella  ile-li  abitanti.  Le 
vosi  re  demanda  saranno  da  ine  sempre  udite  con 
amore,  e  soddisferò  ai  vostri  desiderj  per  quanto  le 
circostanze   lo   permetteranno.   •/ 

SVIZZERA. 
Losanna  ,  12  Diecmbrc. 
Di  cesi  che  le  Isole  jonie  formeranno  da  sole 
uno  Stato  sotto  la  protezione  dell'Inghilterra  la  qua- 
le terra  una  guernigione  nelle  piazze  forti.  Aggiu- 
gnesi  che  tutte  le  potenze  europee  ,  il  Re  di  Napoli 
e  la  Porta  Ottomana  siano  state  invitate  a  ricono- 
scere ne' miri   la  bandiera  jonica.     (  Gaz.   de   Luiii    ) 

ITALIA. 
Napoli  ,  i.°  Dicembre. 
I!  foglio  francese  intitolato  il  Journal  des  Debat- 
sembra  in  questo  momento  particolarmente  impe- 
gnato a  dar  notizie  concernenti  Napoli  e  la  vicina 
Sicilia.  Negli  ultimi  numeri  di  quel  giornale  ,  arri- 
vati col  corriere  di  jeri ,  leggonsi  due  articoli  che  ci 
riguardano  ;  sono  essi  inseriti  sotto  la  rubrica  di 
Parigi  ,  il  primo  in  data  dell'  8  ,  il  secondo  io  data 
dell'  1 1    novembre. 

Ecco  il  primo  :  Lettere  particolari  di  Napoli  dan- 
no nuovi  riscontri  intorno  alla  morte  di  Marat.  Non  è 
stato  egli  il  solo  condannato  :  ventinove  de'  suoi  e. 
plici  sono  stati  fucilati  con  lui.  Nel  momento  dell'  ese- 
cuzione non  si  ebbe  riguardo  né  al  rango,  riè  al  Sr  ■ . 
do  di  quei  ribelli  ;  furono  eglino  fucilati  secondo  V  or- 
dine alfabetico  de'  loro  nomi  ,  e  Marat  fu  il  settimo. 
U  esecuzione  durò    una  mezz'  ora. 

Ecco  il  secondo  :  Lettera  di  Napoli  del  2  3  ottobre 
annunziano  come  un  fatto  positivo  essersi  manifestata 
la  peste  a  Palermo. 

li  modo  coi  cui  spacciatisi  tali  notizie  ,  sembra 
dar   loro   un'aria   di   certezza,    capace     d'indurre     iu 


la  patria  vi  troverà  ogooV  pronti  a  nuove  gesta  ,  sì  :  errore  quegli  stessi  i  quali  sanno  essere  il  Journa1 
tosto  eh'  abbisogni  del  nostro  braccio.  «  — -  Bluchrr.  des  Débats  lo  stesso  che  il  Journal  de  l'Empire  '  '  ' 
S.     A.     I.    V   Arciduca     parlo    è  partito   il   4.  ce»  ;  Aggiungasi    a     ciò    eli--    fa    corrispondenza     della 


lente  da    Magonza   per   Vienna  ,    onde     Fermarvisì     pe 
qualche     tempo  ;     il     T.     M.     barone   Strati  eh   tiene    il 
governo   militare   durante  la   di   lui   assènza,     il    T.    M. 
tonte   Grufile  ,   ajutante    di   campo   ai    S.    A.  ,   passò   Io 
stesso   giorno   per   Francoforte. 

—  S.  A.  I.  la  Granduchessa  Caterina  arrivò  il  1  ó 
liovembre  a<  Kòmgsberg  ,  ed  il  17  dello  stésso  rìiese 
vi  giunsero  pure  1  Glànducrìi  Ni  cola  o  é  Michele  còlla 
Grand uchessa    Maria    e    col    suo   consorte  il   Gì 

■    1  1    iaiio  di    Weimar. 

—  il  7  corrente   passarono  per   Norimberga    .      - 
«■ariclu   di   danaro,   prbvegnen  •    J'ila    Fra.     ■ 

—  I,"  «ov-consigliere     di     Stato     B 
si  Uova  ora  a  Brusselies. 


quale  quel  giornale  ci  onora  ,  non  gli  faceva  ignorare 
alcuna  particola rilà  su  gli  ultimi  avvenimenti  di  Ma- 
ia. ,  de'  quali  ha  egli  reso  conto,  traduceudo  ,  con 
singolare  esattezza  e  con  pregevole  cura  .  ed  il  rap- 
porto a  S.  M.  il  Re  nostro  signoro  diretto  da  S.  E. 
ti  un mstio  della  polizia  generale  ,  e  tutti  gli  articoli 
da    noi    sullo   stesso   oggetto   pubblicati. 

Persi.s.  Iella  sincerità  dell''  impegno  onde  il 
Journal  des  Debar.s  si  e  tante  volte  diclnarato  anima- 
'<  |>er  la  buona  causi,  per  quella  cioè  della  legitti- 
mila  delle   dinastie    e   del     bene     delle     nazioni  ,     ce 

•    !"''■    %,x     ''tua.     primo     carattere     richiesto     1.1 
"c  '    scrittore   fttorrro  j   n<>;  cardiamo  fargli  cosa  gra%- 
ert  ndohi  del  laccio  da' stioi    colpi  voli 


.1" 


i    sua    buon*    fede.      -  ihtori  ANNm^J- TIPOGRAFICI, 

lo  col  quale  cercavnsi     eccitare    la  )Stum    ant'n      e  moderno  s   o  stoi 


s,  -    1  ali  trso  alla    j> a f.    bùo  ià    Fede      fluirai 
primo  iteli'  attentato  coi  qu 

lellione  nel  regno  ,  destare  i  popoli  contro  il  So-r 
vrano  legittimò,  e  riaccendere  in  Italia  lo  spento  in- 
cesi iio  dell  i  guerrq  civile,  è  stato  il  solo  tradòtto 
innanzi  ad  una  commissione  militare  ,  ed  il  solo  con- 
dannato  al  supplizio. 

Dopo  il  primo  atto  di  giustizia  ,  dovuto  meno 
alla  tranquillità  del  Regno,,  che  a  quella  dell' uma- 
i  intera  ,  Si  IVI.  nòti  lia  permesso  che  fosse  ver- 
sato altro  sangue:  i  complici  di  Murat ,  arrestati 
sullo  coste  della  Calabria  ,  non  furono  mai  tradotti 
in  giudizio  :  i!  Re  ,  conoscendo  la  severità  delle  leggi 
sanzionate  prrsso  tutte  le  nazioni  contro  gli  eccita- 
tori delle  rivolte^  h.i  amato  far  tacere  a  loro  ri  - 
guardo  la  voce  della  giustizia,  per  ascoltar  i  voti 
suo   cuore. 

Diciamo  di  più  :  il  fausto  ritorno  di  S.  M.  nel 
regno  non  e  stato  funestato  da  alcun  atto  di  rigore  : 
i  popoli  lian  consacrata  quest"  epoca  fortunata  con 
trssporli  di  amore,  di  fedeltà,  di  divozione;  il  Re 
ha  corrisposto  loro  colla  generosità  di  padre  amoro- 
so  il  quale  ,  reduce  dopo  lunga  assenza  in  seno  del- 
la sua  famiglia  ,  ripone  la  sua  felicità  nel  vederla 
r- unita  intorno  al  suo  capo  ,  animata  tutta  da'1  me- 
>  situi  sentimenti.  I  supplizi  ,  cominciati  ne!  regno 
i!  14  febbrajo  1806  ,  sono  cessati  il  22  maggio  181 5  ; 
2'orno  in  cui  ebbero  termino  le  nostre  sventure  ,  e 
e  ornine  io  per  noi  un  periodo  uovello  di  prosperità 
e   di    pace. 

Quanto  al  secondo  articolo  ,  noi  non  sappiamo 
intendere  come  il  Journal  des  Debats ,  il  quale  ha 
tutti  i  giorni  sotto  gli  occhi  il  Giornale  delle  due 
Sicilie ,  non  abbia  in  esso  Ietta  la  solenne  smentita 
da  noi  data  alle  voci  divulgate  intorno  alla  pretesa 
peste  comparsa  in  Palermo.  Che  se  egli  ignorava  la 
nostra  risposta  ,  sarà  sempre  reo  di  aver  annunziato 
e  m  soverchia  leggerezza  una  nuova  ,  la  cui  compar- 
sa in  un  giornale  poteva  avere  dispiacevoll  conse-< 
gr,enze  ,  per  Io  meno  negli  affari  commerciali.  Si  di- 
rebbe che  il  Journal  dm  Debuti  voglia  far  credere 
alla  Francia  ed  alt"  Europa  intera  che  noi  siamo  im- 
mersi in  mah  d'  ogni  genere  !  Noi  però  amiamo 
supporre  in  lui  le  migliori  intenzioni  ;  e  perciò  lun- 
gi di  dolercene  ,  lo  compiangiamo  Solo  per  la  faci- 
lita colla  quale  si  lascia  trarre  in  errore.  Per  isnen- 
1  re  quinto  ha  egli  scritto  ultimamente  ,  noi  ['  assi- 
tanto  in  Napoli  quanto  in  Sicilia  go- 
desi   oggi   mette    mi  in  cor  por  e  sano. 

(  Jour.  delle  due  Sicilie  ) 
Romei  ,  9  Dicembre. 
La  Santità  di  M.  S.  Papa  Pio  VII  ha  regalato 
alla  basilica  di  S  Paolo  fuori  le  mura  la  pianeta  di 
cui  egli  si  serviva  quando  era  cardinale  -,  ed  un  ca— 
lice  di  squisitissimo  lavoro.  I  minaci  benedettini  che 
tiltiziano  c\\\  Ila  basii  ci  hanno  gradito  estremamente 
jl  dono  riguardevole   p  r  se   stesso,    e  molto   più   co- 


no ,  delia  milizia  ,  delia  religione  ,  delie    arti  ,    n 
ed  manze  di  tutte  i  popoli  antichi  e  moderai  .    prov 
co'  monumenti ,  e  rappresentata  cog!:    analoghi    disei 
dal  dottore   Giulio  Ferrano. 

Si  ricevono  le  associazioni  e  si  fa  la  diser- 
zione di  quest'  opera  nella  tipografia  deli'  editore 
Ferrario,  contrada  del  teatro  de'  Filtfdram  Oratici  , 
n."  1810.  (  V.  nel  Gìor.  ital.  del  5  maggio  le  condi- 
zioni per  le  associazioni  ;  e  nel  Gwr.  irai.  <!<•!!'  '■'■ 
giugno  il  prospetto  dell'  opera.  ) 
Fascicolo  Villi 

Unitamente  a  questo  fascicolo  il  sig.  Feri 
ha  fatto  distribuire  la  lettera  dedicatoria  indirizzata 
alla  S.  C.  R.  A.  Maestà  di  FRANCESCO  I."  ,  nostro 
augusto  Sovrano;  gli  associati  avranno  cura  di  met- 
terla in  fronte  dell'opera.  Questa  dedicazione,  breve 
a  un  tempo  e  dignitosa  ,  testifica  a  tutte  le  colte 
nazioni  la  premura  con  cui  1'  illuminato  Mpnarc  1 
raccoglie  sotto  a'  suoi  felici  auspicj  le  nobili  ed  utili 
fatiche. 

Nel  presente  fascicolo  il  sig.  proi'essore  Ambro- 
gio Levati  prosegue  la  istoria  del  Giapone  ;  accenna 
l'incostanza  di  quel  clima;  parla  de'  liumi  •  e  laghi 
principali  ;  discorrendo  delle  montagne  ,  ricche  d'  si- 
gate  e  di  corniole  ,  indica  soprattutto  la  bellezza  e 
1'  amenità  del  monte  Fesi  ;  ricorda  le  Coitane  e  \ 
bagni  caldi;  dimostra  le  cagioni  de'  frequenti  tre- 
muoti  ond'  è  soggetto  il  Giapone  ,  fa  conoscere  le 
molte  miniere  d1  oro  ,  d'  argento  ,  di  rame  ,  stagno  e 
ferro  ;  e  ci  riferisce  le  preziose  produzioni  in  coral- 
li ,  perle,  conchiglie  ed  ambra,  che  ofire  il  mare 
a'  Giaponesi.  Il  sig.  Levati  ,  sulla  fede  di  stimati 
scrittori  ,  ci  dice  che  il  Giapone  produca  o^m  sorti 
di  piante  ,  e  che  può  disputare  con  tutti  i  paesi,  in 
generale,  nella  varietà  e  nella  bellezza  dille  sue  pian 
te  e  de"  suoi  fiori  ,  di  cui  la  natura  ha  quivi  ricci- 
mente  abbellito  ì  campi  ,  le  colline ,  le  foreste. 
Per  riguardo  alle  produzioni  cereali,  egli  ci  assicura 
che  ,  a  malgrado  dell'  attività  ,  intelligenza  e  fruga- 
lità di  quegli  abitatori  ,  sarebbero  essi  ridotti  a  mo- 
rire di  fame  senza  i  sussidj  della  pescagione.  N"t 
paragrafo  che  concerne  gli  animali  si  nota  la  euriesa 
costumanza  de'  Giaponesi  di  seppellire  i  cani  (  ciie 
godono  cola  di  molti  riguardi  e  di  grande  proie- 
zione) ih  cimeteri  a  ciò  destinati   sulla   cima  de' monti. 

Moltissime  cose  degne  d'  osservazione  si  trova- 
no nel  capitolo  relativo  al  governo  ed  alle  h ■■igt  del 
Giapone:  ecco  ciò  che  dice  l'autore  intorno  al  capi' 
supremo  :  /<  Uà  tempo  gì"  Imperatori  giaponesi  fra- 
no anche  gran  sacerdoti  ,  come  i  Re  detta  Grecia 
erano  pontefici  ,  generali  o  giudici  ,  e  rome  tutti  j'u 
altri  primi  monarchi  dell'  antiche  nazioni  ,  che  pilo 
scettro  e  al  diadema  univano  anche  la  tiara  e  l'in- 
censiere. In  <piei  tempi  la  persona  dell'  Imperatore 
Pontefice    era     riguardata  come   santa  ,    anzi     divina  ; 


e   proveniente   da   un    pontefice   che   passo  tanti  anni  j  *&   non   toccava   mai   la   »erra  co'   suoi   piedi  ;  e  p.-ro 


in  quel  famoso  moiis'ero.    (  D.   R.    ) 


qnan  lo     voleva     andare    in    qualche    luogo  ,   si   ficea 
portare   sulle   spalle   degli   uomini.     Non     *i     espose    a 


tf 


L'  autore   si    fa  in  srjn'to   a    parlare    con    molta 


gfój    .1     nrlfl  j  e    noi»    cfedWà   éfrt  il  sr>Tc  fosse  degno  j 

,tl   ,  ,,!,;•!   rc  s„lla   su*   tosta  :     e  ,    reputando    itanM  j  erudizione  delia  terra  di  Jesso  ,  soggetta  al    Giapone 

,„.„.  ]c   „,,..:,   particelle   del   si*,  corpo,    non  Osava  •  <*  «uà  tributaria,  e  delle  isole   di   Lleu-Kieu. 

U   lioru    "e  i   éapell* ,     uè    I»    barba,    ne  le   unghie;  \  <><11   '«mina  il   voltiate  primo  dell'  Asia:    esso  è 

, (W  ,;;  si    tagliavaae  ad  wnno,   perchè,  seeond*  Uorredato  d'  u.i  indice  delle  materie    contenutevi  ,    li 

i  Giapeaeri,   ciò  cl.e  *i   recide  dal   suo  dorpo  ,  tfim-  !  ""'  enumerazione  d  II,  tavole  ,  e  del  catalogo     degli 
meda  senza    pfegiudjcare   aUfl   santità  e  grandezza    d;  |  "-sciati.   Dieci  tavole,  eseguite  con  diligenza     ancor 


};ii.   Tutti   quelli    ebe   gli   -i    a vvn.'ra vano  ,    narro     oh 
))ligati  a   prostrarsi   a  terra,  a  presentare   in  tale   po- 
litura  le  loro  suppliche,  e  ad    aspettare  la  risposta-. 
Onesto*    Imperatore    o    Pontefice  viene  ceaiunememe 

eletto  Duiio.   » 

Le     ìrz"i     del     Giapone    ?o-;o  barbare  ,  e  scritte 

*ol    sangue  ;     qiuasr    tutti   i   cklitti    sono    puniti  eolla 
Xnorte.    Le  riflessioni   dell'  autore  a    questo    propo  ito 
scoio  confermi   alla   sa^ia  filosofia. 

V  arie  militare  è  tenuta  io  molto  pregiò  presso 
i  Giaponesi  ;  e  il  loro  genio  pel  tradimento  e  per  la 
ribellione  la   rende   oli  remoda  necessaria. 

Per     risp<  fio     alia    religione  ,     l'  autore  dice  che 
T«  tre  sono  le  principali    religioni   de    Giapo»es.i  ;  quel- 
la   di    ■Millo,   the   e   la    più  amica  e  che  adora   i  vecchi 
idoli  del  paese,    quella     di     Budso  ,    ciie    adora    idoli 
Stranieri     portati     al     Giapone    dai   Regni   di   Siam,  a 
dalla   Cina  ;   la   terza   è   quella   di   Siuto  abbracciata  da» 
loro   filoso!:    e    moralisti  ,    ed   è   una    specie   di    ateismo, 
«ome  da  alcuni  è  pur  giudicata  ({nella  dei  letterati   ci- 
nesi. Dna  gran  quantità  eli  monaci  e   di   bonzi    l'orma   il 
ceto  de'    sacerdoti.    Una   delle  loro     più    solenni   ceri- 
monie  si    è   r  apparizióne  dell'   idolo     del    tempio    di 
Tenclicda.     Qr.esio     preteso  idolo  compare  davanti  ad 
tuia   verginella  ,   la   quale   è  introdotta  mi  tempie  ogni 
novilunio  ,   e   collocala   davanti   a   lui   in   un    luogo    il 
luminato   con   lampane   d*  oro   ed    olezzante  eli   ardenti 
arouiati  ;,     le     lampjt^f     ben    testo    si    estinguono  ,  là 
Vergine   è    abbracciata    dall'idolo,    e    questo     sparisce 
poco      dopo     lasciandola     in     una     specie   d"  estasi. 

Le    feste   de'   Giaponesi   sono   descritte   con  molta 
iaiezza   ed   eleganza. 

Nel  capitelo  intorno  al  matrimonio  si  nota  che 
lo  speso  non  vede  la  sposa  se  non  quando  la  con- 
duce a  casa  ;  eh"  e  permessa  la  poligamia  ;  che  il 
marito  può  ripudiare  le  sue  mogli  senza  formalità 
<ii  sorta  ,  e  senza  renderne  conto  a  veruno;  e  che 
le  Uggì  concedono  alla  gioventù  libera  ed  a'  fore- 
stieri di  abbandonarsi  alla  vaga  Tenere;  ma  che  i 
marnati  sono  gelosamente  esclusi  da  un  simile  com- 
mercio. 

Interessantissimo  è  il  capitolo  de'  funerali  ,  che 
3\  celebrano  da'  Giaponesi  eoa  grande  religione  e 
con    istraordìnaria  magr.iiicenza. 

Per  ciò  che  riguarda  alle  arti  eel  alle  scienze 
de'  Giaponesi  ,  benché  1'  autore  tratti  minutamente 
cjncsia  parte  ,  si  può  elire  che  in  generale  ci  si  tro- 
ta grandissima  somiglianzà  collo  stato  in  cui  sono 
t'Jse  nella  Gina 

I  costumi,  propriamente  detti,  de' Giaponesi  , 
le  loro  manifatture  e  il  loro  commercio  cotupiooo 
i'  istoriti  del  QiUpoatt 


maggiore  di  quella  che  s'  ammiro  già  nelle  prece- 
denti ,  e  lavorale  dai  signori  A.  San  pairico,  G.  Zan- 
eon,  A.  Rancati.,  e  G.  Ligatti  ,  adornano  il  pre- 
sente    fascicolo. 


BORSA  DI  MILANO. 
Cerio  de'cambj  del  giorno  16  Dicembre    i3t5. 


99-7  L- 
99 ,7  L- 
8l,5  L. 

4>97>5  — 
97,2  D. 


Parigi  .  per  un  fr » 

Lione  ,  idem « 

Genova ,  per  una  lira  f.   b.   .  »/ 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8*  R.  » 

Venezia  ,  corr »/ 

Augusta  ,    per  un  fior,   corr  »      3,58,2  D. 

An^terdam »      2,12,1    — 

"Vienna »      .   .    .    . 

Londra.      ..."...  »   a3,3l,5   D. 

Amborgo  ,  per  un  marco       .  «      i,S6,6  — : 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato   in  regola  del  reii- 
dtto  del  5  per   100  ,  — 


SPETTACOLI  &  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa.  )  1  pre- 
tendenti delusi.  Balli,  i.°  Le  avventure  di  Aroldo  il 
prode  o  sia  II  cavaliere  del  tempio.  2..°  La  monili 
del  ballo. 

R."  Teatuo  alla  Casosi  ina.  (  Com.  comp. 
Perotti.  )  Cenerucola  o  sia  Lei  virtù  premiata.  —  Be' 
neficerua  e  virtù. 

I  palchi  s'  affittano  al  caffè  del  sig.  Borani  ,  di- 
ontro  al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingresso   del   teatro. 

Teatro  Re.  (  Opera  seria  )  Zulcma  e  SeUmo  , 
musica  del  sig.   M.°  Marco  Portogallo.  Bailo,  Gli  avari 

ambulanti. 

* 

Teatro      Lektasio.    (     Comp.     com.     TaJdei.  ) 

Olivo  e  Pasquale.  —  La  Pianella   perduta. 

Teatro  del  Bjlasmjno  (  detto  di  Girckuio.  ) 
La  Raiina  Cerva. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  dgn 
della  contrada   di   S.    Margherita,      h.    iti3. 


w  *    *      o  u*  —> 


GIO 


ALE    ITALIANO 


Mila  no  ,  Lunedì,   18  Dicembre  181S- 


Tut'i  gli  atti  d*  aniraiaistrazione  posti  in   questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   io  Dicembre. 

Convenzioni  addizionali  annesse  al  trattato  prin- 
cipale coiichruso  il  ao  novembre  i8i5  a  Parigi  fra  le 
potenze   alleate   e    la    Francia. 

(   V.  i  numeri  antecedenti  del  Gior.  ital.   ) 
Fine    della    Convenzione     conchiusa    in    conformità 
dell'  art.  9  del  trattato  principale  ,    e    relativa  air  esa- 
me ed  alla  liquidazione  de'  reclami  a  cuneo  del  Gover- 
no  francese. 

(  V.  il  Gior.  ital.  del  16  dicembre.  ) 
2."  I  coati  degl'impiegati  che  animìnistarono  de' 
fondi  del  governo  francese  e  eh"  erano  tenuti  a  far 
ultimare  il  loro  operato  dalla  Corte  de'  conti  ,  sa- 
sanno  esaminati  dal  governo  francese  ,  di  concerto 
♦  ■ol  commissario  del  governo  attuale  delle  province 
in  cui  il  contabile  fu  impiegato.  L'  esame  di  ciascun 
omto  si  farà  ir  Ilo  spazio  de*  sei  mesi  cne  seguiran- 
no immediatamente  la  sua  presentazione  ;  se  entro 
chiesto  spa  zio ,  non  si  sarà  data  nessuna  decisione 
iopra  un  contò  ,  il  governo  francese  rinunzia  ad  ogni 
regresso  contro  i  contabili.  Questa  stipulazione  non 
rTreroga  ,  per  riguardo  a'  contabili  ,  al  termine  di  sca- 
denza fissato  coli*  articolo  16  ,  ben  inteso  che  ,  ne* 
caso  di  non  presentazione  di  conti  .  il  governo  fran- 
cese si  riserva  il  diritte  di  perseguitare  i  contabili 
per   le  vie  ordinarie. 

3  °  Non  potendo  gì'  impiegati  esser  renduti  ri 
snotrsabili  di  quanto  è  accaduto  relativamente  alle 
loro  casse  dopo  ì'  ingresso  d'Ile  truppe  straniere  .  si 
è  convenuto  espressamente  che  il  governo  francese 
ì  un  potrà  ripetere  da  essi  il  danaro  che  dovevano  a 
quell'epoca  ,  e  che  non  ci  sarà  che  un'eviden- 
te malversazione  ,  commessa  avanti  1'  ingresso  delie 
d  :<•  truppe  ,  clic  possa  autorizzare  il  governo  fran- 
i  •■  n  ritenére  irJ  parte  od  in  tutto  la  malleveria.  In 
ogni  altro  caso,  sorà  questo  rimborsato  nella  manie- 
ra  eonnziata   all'art.    19,   paragrafo   2.0 

11.  Conforme  all'art.  a5  del  trattato  del  3o 
ria;  »\n  i ,'  1 4  ,  i  fondi  depositati  dai  comuni  e  dagli 
stabilimenti  pubblici  nelle  casse  del  governo,  saran- 
no rimborsati  ,  colla  deduzione  delle  anticipa/ioni 
.'  si  snra  nd  fatte  loro.  I  commissari  liquidatori 
v rischeranno  le  somme  de' detti  depositi  e  delle  an- 
1  ii.ii.mt.  Non  ostante  acciò,  qualora  esistessero 
■  '  opposizioni  sopra  i  detti  fondi  .  il  rimborso 
r  ■    luogo   se   non  dopo   clic     i    tri]     1     '        oaipc- 

•  uti     avranno     ordinato,    o    gli  oppositoii  avranno 


date  volontariamente  la  permissione  di  levare  ì  se_ 
que»;ri.  [1  governo  francese  sarà  tenuto  a  giustifi- 
care le  dette  opposizioni.  Intendesi  bene  che  le  op- 
posizioni fitte  da  individui  non  francesi  non  autoriz- 
zeranno il  governo  a  ritenere  i  detti   depositi. 

12.  I  fondi  eh'  esistevano  nella  cassa  d'  agricol- 
tura  d'  Olanda  ,  e  che  furono  rimessi  ,  a  titolo  d;. 
deposito,  nella  cassa  d' ammortizzazione  ,  in  quelli 
di  servizio  ,  od  ira  qualunque  altra  cassa  del  gover- 
no saranno  rimborsati  come  tutti  gli  altri  depositi  , 
salvi  i  compensi  che  le  dette  casse  potessero  trovare*, 
in  grado  d' imputare  sui  detti  fondi. 

i3.  Le  commissioni  di  liquidazione  e  d'arbitra  — 
mento  stabilite  in  virtù  dell'  art.  5  della  presento 
convenzione,  ocenperannosi  anche  della  li.uidazio'ìe 
degli  oggetti  riferiti  negli  articoli  22  al  25  dal  trat- 
tato del  3o  maggio  18-14,  e  ,  per  questi  oggetti  se- 
guiranno io  stesso  andamento  che  per  le  altre  liqui- 
dazioni di  cui  sono  incaricati.  Il  governo  francese 
obbligasi  a  far  rimettere  ,  quattro  mesi  dopo  la 
sott<à*,ózj^ne  della  convenzione  presente  ,  ai  commis^ 
sarj  liquidatori  respettivi  ,  degli  Stati  e  sotto,  estesi 
sui  registri  dell'  erano  ed  altri  di  tutte  le  s'-uime  e 
di  tutti  1  crediti  di  cui  trattasi  negli  articoli  suddetti:, 
e  questi  Stati  saranno  confrontati  colle  ricevute  dei 
reclamanti ,  per  essere  in  tal  maniera    verificati. 

14.  L'  articolo  26  del  trattato  3o  maggio  1814  , 
che  scarica  il  governo  francese,  a  datare  del  i.° 
gennaio  dello  stesso  anno ,  dal  pagamento  d'  ogni 
pensione  civile  ,  militare  ed  ecclesiastica  ,  appunta- 
menti di  ritiro  e  trattamenti  di  riforma  ad  ogni  in- 
dividuo che  più  non  trovasi  suddito  francese  ,  è 
mantenuto.  Per  quel  che  riguarda  gli  arretrati  d<  He 
pensioni  fino  «T  epoca  sopra  determinata,  il  governo 
francese  obbligasi  a  verificarle  ,  somministrando  degli 
stati  esatti  cavati  da'  registri  delle  pensioni  ,  i  quali 
saranno  confrontati  con  quelli  eh'  esistono  presso  1« 
autorità   amministrative  locali. 

ij,  Essendo  insorti  de' dubbj  sull'articolo  3r 
della  pace  del  3o  maggio  18 14  ,  concernenti  la  re- 
stituzione delle  carte  de' paesi  che  hanno  cessato  di 
appartenere  alla  Francia,  si  è  convenuto  che  tutte 
le  carte  de'  paesi  ceduti  ,  e  principalmente  quelle 
che  il  governo  francese  ha  fatte  eseguire  ,  saranno 
consegnatila  esattamente,  insieme  co' rami  che  loro 
appartengono  ,  entro  il  termine  di  quattro  settimane 
dopo  lo  scambio  delle  ratifiche  del  presente  trattato. 
I,o   stesso   dicasi    dogli   .nchivj   ,   delie   cari.  lei  rami 

clic  potessero  essere  stati    udù    u/   paesi     m0J»e&t%> 


reamente  occupati  dai  differenti  eserciti  ,  come  si  è 
stipulato  nel  paragrafo  a."  dell'  articolo  71  del  detti 
trattato. 

16.  I  governi  che  hanno  a  fare  de'  reclami  in 
nome  de*  loro  sudditi  ,  obbligatisi  a  farli  presentare 
alla  liquidazione  entro  il  termine  d'  un  anno  ,  a  da- 
tare dal  gioito  dello  scambio  delle  ratifiche  del  pre- 
sente trattato ,  passato  il  qual  termine  ci  sarà  sca- 
denza  d*   ogni   diritto   reclamo   e   ripetizione. 

ì".   Ogni     due    mesi     verrà   fatto   uno   stato   delle 
liquidazioni     definitivamente    stabilite    ,     aggradite     o 
giudicate  ,   indicante   il   nome     di     ciascun    creditore   e 
la   son, ma  per  cui   drbb'  essere   pagato   il   suo  credito, 
sia   in   capitale,   sia   in  interessi   arretrati.     Le    somme 
<ia     pagarsi     in     contanti    dall'  erario     reale  ,    sia  per 
capitali  ,     sia    per     interessi  ,     saranno   consegnate   ai 
commissarj   liquidatori   del   governo   interessato  ,    con- 
tro    le     loro     quietanze   ordinate  dai   liquidatori  fran- 
cesi.  Per  rispetto   ai   crediti    che  ,     giusta    gli    articoli 
4  e    19   della  presente     convenzione  ,     debbono  essere 
rimborsati     in     iscrizioni     sul    gran     libro    del   debito 
pubblico  ,    essi     saranno    inscritti    in   nome   de*   com- 
missarj  liquidatori    de*    governi   interessati  ,    o    di   co- 
loro eh'  essi   designeranno.     Queste   iscrizioni   gravite 
ranno     sul     forido    di     guarentia  istituito   dall'art.    20 
dell'   attuale    convenzione    e     nel     modo    stipulato  al- 
l' art.   21. 

18.  Tutti  i  crediti  portanti  interesse  sia  a  ter- 
mine delle  leggi  ,  sia  a  tenore  del  trattato  3o  mag- 
gio 18 14  ,  continueranno  a  godere  gì'  interessi  stessi 
al  medesimo  livello.  I  crediti  non  portanti  interesse 
né  per  loro  natura  né  in  forza  del  trattato  suddet- 
to ,  produranno  un  interesse  del  4  per  100  a  datare 
del  giorno  in  cui  sarà  firmata  l'attuale  Convenzione. 
Tutti  gì'  interessi  saranno  pagati  in  contanti,  e  sulla 
somma  del  valor  nominale  del  credito.  Le  stipula- 
zioni relative  agi'  interessi  saranno  reciproche  tra  la 
Francia  e   le   altre  potenze   contraenti. 

19.  Il  trattato  del  3o  marzo  1814,  stabilendo 
le  epoche  in  cui  dovevano  essere  eseguiti  i  paga- 
menti ,  aveva  additato  tre  classi  di  crediti.  Per  ac- 
costarsi a  tale  dispcmizione  ,  fu  stabilita  cella  pre- 
sente convenzione  che  verrebbero  pure  adottate  tre 
classi  di  rimborsi  nel  modo  seguente.  1."  I  depositi 
giudiziarj  e  'e  consegne  fatte  nella  cassa  d'  ammor- 
tizzazione saranno  rimborsati  in  danaro  entro  6  mesi 
a  datare  dal  cambio  dille  ratifiche  nell*  attuale  con- 
venzione ,  in  quanto  però  la  consegna  de'  documen- 
ti relativi  sia  stata  eseguita  entro  i  primi  tre  mesi 
della  liquidazione  Gli  oggetti  pei  quali  saranno  stati 
consegnati  più  tardi  i  relativi  decruttenti  ,  verranno 
liquidati  nei  tre  mesi  susseguenti,  a.'  I  debiti  prove- 
gnenti  da  versamento  di  cauzioni  o  da  fondi  deposti 
dai  comuni  e  stabilimenti  pubblici  mila  cassa  di  ser- 
vizio ,  in  quella  d'  ammortizzazione  od  in  altra  cassa 
qualunque  del  governo  francese  ,  saranno  rimborsati 
iu  iscrizioni  sul  graa  libro  del  debito  pubblico  al 
pari  ,  a  condizione  pero  che  nel  caso  in  cui  il  cor- 
so  della    giornata     l'osse     inferiore   a   jo  .      ì    governo 


11 
della  giornata  e  il  7$.  3  "  Gli  altri  debiti  non  com- 
presi nei  due  paragrafi  precedenti  saranno  parimente 
rimborsati  in  iscrizioni  al  pari,  colla  differenza  dia 
il  governo  francese  non  guarentisce  loro  che  un  cor- 
so di  60 ,  obbligandosi  ad  abbonare  la  differenza  esi- 
stente fra   il   corso   della   giornata   e   '•!    60. 

20.    Pel     ac     gennaio    al    più   tardi    verrà  iscritto 
sul   gran   libro    del   debito   pubblico   di   Francia  ,     qual 
fondo  di  guarentia  ,   un  capitale  di    3  milioni  e  5oem. 
fr.   di   renditi   col   godimento   del   22    marzo    1816  ,    in 
nome  di   2  ,   4  ovvero   6   commissari  ,     per   una   meta 
sudditi   di   S.    M.   Cristianissima  ,    e    per    1'  altra   sud- 
diti   delle     potenze    alleate,     scelti     e   nominati,   cioè 
uno  ,   due   o   tre   dal   governo  francese  ,  ed   uno  .     due 
o   tre   dalle  potenze  alleate.    Questi   commissari     esige- 
ranno le  dette   rendite   di   semestre   in     semestre  ,•     ne 
saranno   depositari    senza  pero   poterle     trafficare,     le 
impiegheranno   ne'   fondi   pubblici  ,   e   ne     riceveranno 
1'  interesse    accumulato     e     composto    a     profitto    d.  1 
creditori.     In     caso    che     i     3   milioni  e   óoom.   fr.   di 
di   rendita  fossero  insufficienti  ,  verranno  rilasciate   ai 
commissari   suddetti   delle  iscrizioji   per  somme  mag- 
giori .   e   fino   alla  concorrenza    di    quelle   che    saranno 
necessarie  per  pagare   i   debiti   indicati    nella    Conven- 
zione attuale.   Queste  iscrizioni    addizionali  .    se   v*  ha 
luogo,     saranuo    rilasciate  con  un  godimento  dell'  i- 
stessa  epoca  di  quella  fissata  pei    3   milioni   e     Soom. 
fr.    di   rendita   stipulati  più   sopra  ,  e   saranuo     ammi- 
nistrate dai   medesimi   commissarj    e  secondo  gli  stessi 
principj  '   in  guisa  cbe  i    crediti     che    rimarranno    da 
saldarsi  verranno  pagati  coll'ìstessa  pioporzione  d'in- 
teressi  accumulati   e   composti    come     se     il     fondo     di 
guarentia     fosse     stato     bastante     fino     dal     principio. 
Quando  saranno  stati   eseguiti    i   pagamenti     dovuti    ai 
creditori,    1!   soprappiù   delle  rendite    non     assegnate  , 
se   ve   n'  ha,  come   pure    la     proporzione     d'  interessi 
accumulati  e  composti   loro  spettanti  ,     verranno    ri- 
messi  a  disposizione   del   gov«rno   francese. 

21.  A  misura  che  gli  stati  di  liquidazione  pre- 
scritti dall'  art.  17  della  presente  convenzione  sa- 
ranno presentati  ai  commissarj  depositari  delle  ren- 
dite ,  questi  li  vidimeranno  affinchè  possano  essere 
inscritti  immediatamente  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico  ,  a  debito  del  loro  deposito  e  a  credito 
de'  cominissarj   liquidatori    de' governi    leclamauti, 

22  1  Sovrani  attuali  de*  paesi  die  hanno  ces- 
sato di  appartenere  alla  Francia  rinnovano  V  impe- 
gno da  essi  contratto  colf  art.  ai  della  pace  del  3o 
maggio  1814,  di  rendere  conto  al  governo  francese 
a  datare  del  22  dicembre  181 3,  di  quelli  fra  i  de- 
biti dei  detti  paesi  che  furono  convertiti  in  iscrizio- 
ni sul  gran  libro  del  debito  pubblico  di  Francia.  Gli 
Stati  di  tutti  questi  debiti  saranno  compilati  e  ap 
provati  dalle  commissioni  stabilite  dall'  art  5."  Jrl- 
Y  attuale  convenzione,  ben  inteso  però  che  il  co-. 
verno  francese  continuerà  a  pagare  le  rendite  di 
queste  inscrizioni. 

23.    Gli     stessi     governi      rinnovano     l'obbligo    ir 
rnnbo.sare   ai   sadditi     francesi    servitori    do*  paesi    re- 


cene  abbotterà  la  differenza  esiau-uu    fra  .•!  córso  Iduti,    e  somme  che  debbono  jj  gare  a  titolo^  di  cu- 


i 


s*:;  .'■  .  a:p»s!t'  *  mr""*^'\~  aeì    laro     eraiH  ri 
Q.icsti   rimborsi  verranno  eseguiti   n<»llo    stesso    modo 
e -«avenino  all'  art.    io     dell'  attuale     convenzione     per 
riguardo  ai   sudditi    dei    detti    peesi     che     hanno    fatto 
dei    versaménti   di    ;:gnalp    tintura. 

24.  È  riservata  a!  governo  francese  la  facoltà  di 
edurre  dalle  cauzioni  che  si  è  obbligato  a  rimbor- 
sare  coli*  art.  22  del  trattato  3o  maggio  1814,  e 
coli' art.  io  dell' attuale  Convenzione ,  quei  debiti 
de' contabili  che  per  sentenza  della  corte  de"  conti 
«"manata  prima  del  3o  maggio  18 14  fossero  stati  di- 
chiarati detentori  di  danari  pubblici.  Questa  dedu- 
zione vena  fatta  senza  pregiudizio  delle  azioni  che, 
in  caso  d*  insufficienza  delle  cauzioni  ,  si  potranno 
intentare  co  Uro  i  detentori  per  le  vie  ordinarie  e 
innanzi  ai  tribunali  del  paese  ove  sono  domici- 
liati i  detti   contabili. 

25'  Ne'  paesi  ceduti  colla  pace  del  3o  maggio 
ui4  e  col  presente  trattato,  i  soscrittori  d'effetti 
negoziabili  a  profitto  dell"  erario  reale  o  della  cassa 
4*  ammortizzazione  tranne  i  ricevitori  delle  coht'rìbu- 
y.ioui  dirette  ,  che  non  gli  avessero  pagati  alla  loro 
scadenza  ,  potranno  essere  richiesti  del  rimborso  in? 
Manzi  ai  tribunali  ordinar]  del  paese  ove  sono  domi- 
ciliati ,  fuorché  non  fossero  stati  costretti  a  liberarsi 
anteriormente  al  3o  maggio  18 14  ,  ovvero,  pei  paesi 
ceduti  col  presente  trattato,  anteriormente  al  20  no- 
vembre 181S,  nelle  mani  degli  agenti  de'  nuovi  pos- 
sessori  del    paese. 

26.  Tutto  ciò  eh'  è  stato  stabilito  nelP  attuale 
Convenzione  per  riguardo  al  termine  entro  il  quale 
i  creditori  della  Francia  presenteranno  i  loro  riclami 
alla  liquidazione  ,  e  per  rispetto  ali*  epoche  nelle 
quali  saranno  compilati  gli  stati  di  liquidazione  , 
agi'  interessi  accordati  alle  varie  classi  di  predai  , 
ed  al  modo  con  cui  saranno  pagati  ,  è  applicabile 
parimente  anche  ai  crediti  che  1  Francesi  possono 
reclamare  contro  i  governi  de'  paesi  distaccati  dalla 
Francia. 

Fatto  a  Parigi   il   20  novembre    i8i5. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

Articolo   addizionale. 


pari,  guarendole  il  corso  ,u  -  ,_,.,  ft 
la  differenza  esimente  fra  il  co.-so  deb  1  giornata 
il  75.  Queste  iscnz.oni  saranno  rilasciate  da  ora  i 
i"  gennajo  e  col  godimento  del  22  marzo  1" .  ", 
Mediante  il  pagamento  di  questa  somma  di  1  mi- 
bone  e  3iom.  fr.  la  casa  de' conti  di  Bentheim  o 
Ste.nfurt  rinunzia  a  chiedere  o  ripetere  checchessia. 
dal  governo  francese  per  qualunque  causa  o  molo, 
essendo  che  la  detta  rinunzia  è  fatta  in  via  di  tran- 
sazione. 

Fatto  a  Parigi   il   20  novembre    181 5. 
(  Seguono  le  firme.  ) 

(  G.    li  Corte.  ) 

Dell'  1 1    Dicembre. 

V  altrieri  giunsero  in  questa  citta  il  colonnello 
Hoditz  da  Ens  ,  e  il  tenente  colonnello  russo  $mu- 
bkowsky  da  Parigi. 

Nello  stesso  giorno  partì  per  Pam  bacìi  il  T.  M. 
Radetsky.   (  Idem.  ) 

ITALIA. 

Venezia  ,    14  Dicembre. 

Nella  mattina  di  jeri  ,  ebbe  luogo  il  ristabili- 
mento dei  quattro  famosi  nostri  cavalli  sulla  face  ata 
della  basilica  di  San  Marco  alla  presenza  del  nostro 
augii  sto  Monarca. 

S.  M.  si  è  degnata  di  accogliere  il  26  dello 
scorso  novembre  anche  la  deputazione  della  citta  *. 
provincia  di  Ceneda  ,  una  delle  quattro  della  Marca 
Trivigiana.   (  Estr.  dai  F.    di    Venezia.  ) 


Essendo  che  la  casa  de'  conti  di  Bentheim  e 
Steinfurt  ha  emesso  un  reclamo  contro  il  governo 
francese  ,  cioè  :  in  forza  di  una  convenzione  del  22 
maggio  1804  la  somma  di  Boom,  franchi  ^  interessi 
al  6  per  100  di  questa  somma,  480111.  franchi  ;  per 
restituzione  di  contribuzione  fondiaria  78,200  fr.  ; 
per  ispurgo  delPlssel,  3om.  fr.  ;  per  varie  aliena- 
zioni e  compensi  ,  63401.  fr.  ;  per  reudita  della  con- 
tea di  Bentheim  .,  da  che  il  governo  francese  ne  pre- 
se possesso  in  poi  ,  2  milioni  e  22Óm.  fr.  ;  formanti 
in  totale  4  milioni  e  247200  fr.  ;  cosi  si  è  convenu- 
to,  in  via  di  transazione  ,  che  il  governo  francese 
pagherà  «Ila  detta  casa  per  ogni  e  qualunque  recla- 
mo ;  i.°  la  somma  di  8oom.  fr.  in  oontanti  ,  pegabi- 
h  per  dodicesime  parti  ,  di  mese  in  mese  ,  a  comin- 
ci--? da!   i°  géhnJrjo    1*816  :    a.°   quella  di    Stoni,     fr. 


Del   i5    Dicembre. 

Jeri  alle  ore  3  pomeridiane  giunse  fra  noi  S.  M. 
Maria  Lodovica  Imperatrice  e  Regina ,  reduce  dal 
suo  viaggio  di    Modena. 

S.  M  fu  accompagnata  in  questo  tragitto  dal- 
l' Arciduca  Ferdinando  d'  Austria  d' Este  .  suo  fra- 
tello ,  il  quale  ritrovasi  pure  in  questa  citta. 

ó:  S*4  P  Imperatore  e  Re  ha  visitato  la  fabbrica 
vetraria  di  perle  di  vetro  del  signor  Antonio  Fitteli, 
dita  Andreli. 

Quest/3  fabbrica  ,  eretta  grandiosamente  dai  fon- 
damenti A  una  delle  più  benemerite  delle  nostre  arti, 
e  riccamente  corredata  d'  ogni  genere  dello  sue  ma- 
nifatture,  ottenne  la  sovrana  soddisfazione. 

(  Idem.  ) 
Milano  ,    17   Dicembre. 

Già  da  qualche  giorno  trovasi  iti  questa  citta 
madamigella  Carolina  Gugioni  ,  s'ori  a  fri  ce  d  arpa  ..•  di 
piano  forte.  Noi  conoscevamo  già  per  fama  aura 
giovine  filarmonica.  Ultimamente  a  Genova  ella 'diede 
nel  teatro  da  S.  Agostino  un'accademia,  nell;\  quale 
(  secondo  la  Gazzetta  di  quella  città  )  «  gP  intelj 
"  genti,  nel  rendere  giustizia  al  meritò  singolare  ,U 
»  essa  ,  stettero  dubbiosi  a  decidere  in  qvinle  dei 
»»  due  strumenti  ella  sia  più  valorosa  ;  ma  tutti  ri- 
»  masero  rapiti  dalla  grafia,  dall'  espressione  e  dalla. 
»   forza   di    cui    diech'   prove   unii'  uno     e     sull'altro.    ■/ 


in  iscrizioni  sul  gran  libro   del  debito     pùbblico,     al  !  A  così  beli' el<tg\Q  %è  ne  de_ye  agguignere    un  àeco.i-h 


fv 


«Tie  interesserà  tatti  1  cuor!  Tannati  ,  ed  è  die  que- 
sta giovinetta  ,  dì  soli  17  anni  ,  sostiene  i  propri 
genitori  ,  i  quali  ,  se  furono  traditi  dalla  fortuna  in 
osili  altra  cosa  ,  ritrovano  nella  loro  figlia  il  pia  dol- 
ce  (le*1  compensi  clve  potesse  accordar  loro  ii  cu  lo. 
Elia  ha  pure  il  vanto  di  andar  mun-ita  dì  IlfsingHieri 
attestati  d"  un  Palmello  ,  ti"  nn  Fcaaroli  ,  e  d'  altri 
grandi  maestri  d"  hai  a  che  riconoscono  in  ess*  una 
dille  alunne  più  privilegiate  d'  Euterpe.  Noi  ricavia- 
mo tutte  queste  notizie  dai  pubblici  fogli  ;  Milano 
jjotra  quanto  prima  giudicare  della  loro  veracità  , 
poiché  »iamo  informati  che  la  signora  Gogiooi  sta 
disponendo  an1  accademia  .  in  cui  pro.cflrerà  di  meri- 
tarsi quegli  applausi  onde  fit  premiata  ne'  teatri  di 
■  Napoli  ,  di  Roma,  di  Genova  e  d'nltre  cospicue  ti  UÀ 
d'  Italia. 

ANNUNZI  TIPOGRAFlCr." 

A'  sUg.  associati  del  domile  di  medicina?  pra- 
tica del  siz  cav.  Valeriano  Luigi  Brera  ,  consts.liere  di 
governo  di  S  M.  I  fi  A  .  professore  P  0  di  medi- 
ci n  i  pratica  e  di  clinica  medica  ne!l  I  E  Università  , 
direttore  dello  spedale,  civile  di  Padova  ex.  Antonio 
Tisato  ,  libraio  ,  abitante  ili  Padova  nella  contrada  di 
S.    Carlo  al  iaun.°   '470. 

Occupalo  1  sig.  consigliere  professore  Brera  tu 
oggetti  governativi  relativi  aliti  pubblica  beneficenza, 
e  rimasto  per  lungo  tempo  assente  da  Padova,  non 
lia  potuto  attendere  alla  coro  zìo  11  del  suo  Gior- 
nale di  medicina  pratica  .  e  pesco  giunti  siamo  alla 
fine  dell'anno  1 8 1 5  senza  che  per  auro  essere  pos- 
sane coni  iscicoli  XXÌI1  e  XXIV,  di  cui  van- 
no   coeditori    .    •  g   ori    associati. 

Nell'atto,  in  cui  cui  mi  rendo  sollecito  di  an- 
nunziare ai  s  gnori  associati  questo  emergente  ,  mi 
credo  in  dovere  d'  informarli  ;  che  il  fascicolo  XXIII 
si  trova  di  già  sotto  il  torchio  ,  e  che  entro  il  primo 
trimestre  del  1816  ambedue  saranno  regolarmente 
diramati.  II  ritardo  verrà  compensato  dalla  moltipli- 
cità  delle  notizie  che  si  troveranno  inserite  ,  e  da 
tre  tavole  in  rame  che  arricchii  anno  il  fascicolo 
XXIV. 

I  signori  associati  sono  prevenuti  .  che  altresì 
nel  nuovo  anno  1816  continuerà  V  autore  a  pubbli- 
care questo  suo  Giornale  ,  e  che  ha  prese  di  già  le 
opportune  disposizioni  ,  onde  anche  in  caso  di  straor- 
dinarie occupazioni  anticipare  si  pessa  la  stampa  de1 
singoli  fascicoli  ,  come  ha  praticato   negli  scorsi  anni. 

Padova,  li   7  dicembre    i.'.S. 


Nel  negozio  Sonzogne  e  Como,  trovasi  vac- 
hile al  prezzo  di  lir.  1.  5o  il  Regolamento  per  Iz 
scuole  della  dottrina  cristiana  nella  citta  ,  diocesi  e 
provincia  di  Milano,  fatte  da  S.  Girlo  .  cardinale  ed 
arcivescovo,  11  occasione  del  terzo  concilio  provin- 
ciale .  con  molti  nuovi  orimi  aggiunti  dal  cardinale 
ed  arcivescovo  Federico  Borromeo.  Opera  utilissima 
ad  ogni  buon  Cristiano  e  massime  ai  priori  ed  agli 
altri  ufficiali    delle  dette  scuole. 


I  priiai   bei  mesi  del   1  3  1  5. 
Almanacco   per   l'anno  1 8 1 6    con     quattro    rami 
Quest'importantissimo    almanacco    che     abbraccia    la 
storia   degli   strepitosi    avvenimenti    succeduti   in   quel- 
1' epoca,   si   vende   i.i   Milani   da     Battelli     e    Fauf.1,11  , 
negozianti   di   stampe   e    calcografi     in    S.     Margherita, 


Il  cuoco  economico  e  di   buon  gusto  per    tutto  i  unno , 
almanacco  per  V   anno  bisestile   1816. 

La  cucina  è  i,ii  da  gran  tempo  eli'  è  divenuta  una 
scienza  ,  forse  dt  Ile  altre  più  nei  essaria.  Ecco  per  ciò  un 
cuoco  dei  più  consumati  in  questa  prof  ssioue  che  istruisce 
i  suo"'  scolari  nel  modo  di  disporre  ogni  giorno  oirprmzo 
da  gra^90  e  da  magra  sempre  variato  per  qualunque  ta- 
vola, non  solo  «Vile  più  ragguardevoli,  ma  anche  parti- 
colari, con  gusto,  e  quello  che  più  importa  coi  molto 
risparmio;  Egli  ammaestra  i  suoi  principianti  noe    =  'l 

genere   di   pot.igene  ,   di  salse  ,   di   snelli  ,     ed     ii 
relativi;  ma  ben   anche   in  quello  di  pasti 
spettanti   al  ripostiere.   Tuttociò   viene   es) 
za    e    brevità  ,    cosicché    anche    le    persone 
potranno  fai  ilmente   entrare   nella  massima     del 
settore  ,     che     non    Uscia    d'   isti  unii    anche    «.le.    uio« 
tnaoipol.ire   le   cose  più   seuii  liei  e   triviali,    e    di     rentier* 
in  poco   tempo  capaci  di   incontrare   il  genio  dei    lor  ,    _   1- 
droni  ,  o   anche   di   saper   cucinare     discretamente   per    pr   - 
prio   uso ,     è    per    dir     tutto   in  poco   troverete   raeooli  >  ut 
quest'  almanacco  quanto  ritrovasi  in  qualunque  altro   volu- 
minoso trattato  di  questa  scienza. 

Si  dispensa  dallo  stampatore-hbrajo  Pietro  Agnelli, 
contrada  S.  Margherita  ,  presso  il  quale  trovasi  o^ni  altra 
sorta  dt  almanacchi  pel  nuovo  anno  sopraindicato  al  prez- 
zo di  lir.    1 .   iS. 

L'  E. 


Dai  torchi  di  Mauro  Del  Majno  di  Piacenza  è 
uscito  ii  volume  28  della  Storia  naturale  eh  Buffon  , 
classificata  giusta  il  sistema  di  Linneo  da  Renato 
Hiecardo  Castel  ,  autore  del  poema  Le  piante  ,  pro- 
seguita da  altri  eh.  scrittori  ,  e  ridotta  a  completa 
«tona   di   tutti    e   tre   i    regni   della   natura. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri, 
Stampatore— libraio  agì:  Scalini  del  Duomo,  n.°  994» 
uì  prezzo  di  lire   due  ita!,    al   volume. 


N.  B.   Ne' primi  esemplari  del  foglio  dijeri,  linea   M/o, 
vasi  :  Il  20  del  mese   scorso. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala  (  Opera  buffa.  )  I  pre- 
tendenti delusi.  Balli  ,  1°  Le  avventure  di  Aroldo  il 
prode  o  sia  //  cavaliere  del  tempio,  a."  La  inuma 
del   ballo. 

fi.°  Teatro  alla  C anobi  ava.  (  Cotn.  comp. 
Perotti.   )   Ottavia 

I  palchi  s'  affittano  al  caffè  del  sig.  Borani  ,  di- 
contro  al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingresso   del  teatro. 

Teatro  del  Brr.AnwiNO  (  detto  di  Girolamo.  ) 
Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 


Milano,   dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli, 
della   contrada   di   S.   Margherita  ,     a.   1 1 1  3, 


GIORNALE    ITALIANO 


MlLAKO  ,  Marted'r,   19  Dicembre  i8i5. 


ri 


Tutti  gli  atti  d*  ammiiiÌ3trarsone  posti  in   questo  foglio  sono   ujjicUili. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vitiuia  ,  1 1  Dicembre. 
TJn  fòglio  di  Parigi  riporta  il  seguente  compen- 
diti tirila  giustificazione  del  maresciallo  Soult  ,  pub- 
blicata ultimamente  da  lui  stesso.  «  Soldato  già  da 
1 . ")  anni  (  cosi  s'  esprime  il  detto  maresciallo)  ,  giun- 
ti' per  lunga  serie  di  servigi  alla  carica  di  coman- 
dante superiore  degli  eserciti,  il  maresciallo  Soult 
vi!''   più  volle    inveire  contro  i    suoi    passi     I'  invidia 

v   la   malvagità Egli  si   era  però  credulo    mai 

s<  mpré  eli"  esser  dovesse  frutto  del  tempo  ,  della 
nilv'8-aio.ie  ,  del  governo  e  delle  sue  anioni  V  illumi- 
nare l.i  pub&lica  opinione  sulla  sua  condotta  .  .  .  Ora 
vero  il  governo  etesso  è  quello  che  1"  accusa  e  I1  ad- 
dita     <piil     uomo    colpevole    e    pericoloso   agli  sguardi 

della      Francia     e     dell'   Europa 

Egli  e  quindi  in  obbligo  di  parlare,  onde  rispetto- 
fa  nenie  informare  del  giusto  il  Re  il  quale  nou  può 
gii  vedere  e  giudicare  tutto  co'  suoi  proprj  occhi  : 
por  la  sua  fama  ,  per  la  sua  famiglia  ,  egli  è  in  do 
vere  di  in  'strare  al  sovrano  1"  errore  de'  suoi  mini- 
stri ;  e  se  egli  fosse  tanto  sfortunato  perchè  nou 
g  .,-.;:.  al  r.'Ofio  la  sua  voce,  egli  dtbbe  almeno 
con-vincere  tutte  le  persone  ben  pensanti  eh'  egli 
ìvm  ce=sò  mai  di  meritarsi  la  loro  stima.  Comprerò 
dall'1  ordinanza  del  24  luglio  in  un1  accusa  di  tradi- 
11:  aio  e  sedizione  contro  il  sovrano  ,  egli  non  vi 
risponde  con  alno,  fuorché  con  additare  qual  si  fu 
I  1  sua  vita  pubblica  dal  ristabilimento  del  Re  sul 
t  o;io  de-'  suoi  antenati,  seguito  nell'anno  1814,  fino 
a!  momento  in  cui  incorse  mila  disgrazia  del  suo 
Mmilb,  Se  gli  si  vuole  imputare  a  delitto  1'  aver 
rgli  con  un  pu^nO  di  valorosi  difeso  sino  agli  estre- 
mi P  onor  nazionale  e  il  territorio  della  patria,  egli 
i.  .pò  i'l:  c!ie  chiunque  chiudeva  in  petto  un  cuor 
francese,    ^iie     1     nemici    stessi   fecero  plauso   a'   suoi 

bI    ./1 che    S.     1\1.     medesima    gli   mostro  per 

taii    riguai  io   la    sua  soddisfazione,     giacché     Io     no- 
minò  governatóre   di  una  delle  più  ragguardevoli  prò 
y ilice  f   drllà   Bretagna. 

L'erezione  del  monumento   di  Quiberon  si   fa  ser- 
Vir   di    pretesto  ad    un'   altra   accusa    contro  di    lui.     Si 
:t  sdisce  c'i    egli   in   modo   slrale   tentò     fomentare     ed 
eccitare  sgraziate  passioni,  mediante  l'erezione   di   un 
ino  ni  mento,.   Ma    egli     per    questo    lato    dichiara 
i  lie  si    contenne  a    nonna     degli    .ordini     pervenutigli 
ir   paté   del    luca  d"  Aigouléme  ;  e   d'altronde  (  co- 
ri  die' egli    )    si    Iacea   forse   uu*  offesa  ai   nostri     prodi 
'     '     ndu  là    11  orte  di   ani.    Francesi     caduti     vittima 
3i  delia  tic  alta    d'un    governo    nemico,    come     della 


barbarie  di  colui  che  a  quel!*  epoca  reggeva  la  sorto 
d  ila  nostra  patria  ?  — ■  Chiamato  al  ministero  della 
g,.  rra  ,  egli  non  dissimulo  punto  a  sé  stesso,  corno 
disse  ,  gli  ostacoli  che  nascevano  dalla  natura  delio 
cose  e  dalla  f.dsa  direzione  eh'  era  stata  data  all'  an- 
damento del  governo  ....  Gli  parve  possibil  eosx 
il  correggere  gli   errori     trascorsi  ,     e     lo    schivare     i 

nuovi Avendo     egli     lavorato    quasi     sempre 

col  sig.  de  Bruges  ,  ina  tale  unione  allontanar  dove- 
va  da   esso    ogni     rimprovero    di    tradimento 

Ma  egli  trovò  nelle  spese  accordate  pel  ministero 
della  guerra  un  deficit  di  90  milioni  ;,  ei  non  potè* 
far  a  meno  di  non  fare  de'  malcontenti.  Egli  viene 
accusato  d'  aver  preferito  gli  emigrati  ,   i   vandeisti  e 

gli   C'touans    agli    ufficiali     dell'  esercito Egli 

rammenta  alla  Corte   che   per  ordine  sito  furono  im- 


piegati 1   primi 


e   che   nello      stosso     tempo    in 


cui  gli  si  facevi  un  tale  rimprovero  ,  persone  della 
sfera  su  mentovata  si  lagnavano  amaramente  per 
non  avere  conseguito  tutto  ciò  che  loro  si  doveva  .  .  . 
Simili  rimproveri  contrad  ti  centi  (  soggiunge  il  ma-» 
resciallo  )  provano  a  sufficenzà  eh'  io  non  sono  ca> 
(.'«"O  in  nessun  estranio.  Se  il  giudizio  del  marescialli 
lo  Excel ma.is  (  che  ,  coni'  è  noto  ,  fa  pronunziato 
Iberamente  )  fece  una  mala  impressione  ,  il  mare- 
sciallo dichiara  che  in  quella  circostanza  egli  non  agi 
senza  ordine  di  S.  M.  »  Ora  si  affacciano  due  do- 
mande principali  :  Il  maresciallo  Soult  ha  egli  prepa- 
rata I'  impresa  dell'  usurpatore  ?  Lo  ha  egli  servito 
dopo    la  sua  usurpazione   ? 

Le  guernigtoni  (  cosi  die' egli  )   erano  al    i.°   mar- 
zo   precisamente    le    stesse    eh'  egh     trovò     all'  epoca 

del  suo  ingresso   nel   ministero La     prima  di 

queste  guernigioni  ,  die  si  trovò  sul  cammino  per 
«.love  passò  Bonaparte  ,  cioè  quella  d'  Antibo  ,  not* 
solo  non  gli  si  arrese  ,  ma  fece  anzi  arrestare  gli 
ulliciali  e  i  soldati  che  le  inviò  per  invitarla  alla 
defezione Il  dipartimento  del  Varo  è  il  pri- 
mo ch'egli  attraversa  ,  e  nessuuo  de'  generali  od  offi- 
ciali ,  e  neppure  uno  de"  soldati  che  trovavansi  iu 
que' contorni  non-  accorse  sotto  le  sue  bandiere.  Ven- 
gono opposti  direttamente  alla  sua  marcia  uà  gene- 
rale -ed  un  reggimento  nel  capoluogo  del  dipartimen- 
to delle  Alpi  inferiori  (  in  Digne)  ,  e  questo  gene- 
rale si  è  il  conte  Loverdo  il  cui  attaccamento  al  Re 
e  abbastanza  conosciuto  ,  e  il  suo  reggimento  non 
fornì  neppur  una  sola  recluta  a  Bonaparte.  Due 
reggimenti  ciie  trovavansi  di  guernigume  nel  dipar- 
timento delle  Bocche  del  Rodano  ,  vengano  spediti 
\  coiuro  ad  •.sso Questi  corpi    e    1    iov»    «api 


Li 


jnarciano  fino   a   Gap,  e  riirocedo.io  ad  Aix    senzrt  ohe 
Vi   fosse  luogo   a   lagnarsi    della    defezione    neppure   di 
un  sol   uomo.  La  città  di   Grenoble   era     la    citta   im- 
portante in   quelle  parti   che  -jì-atevft     essere     data     in 
potere  dell'  usurpatore  ,  e  il   comando     di     quella  di- 
visione   era  affidata  ad    un    degno     militare  ,  al  luo- 
gotenente    generale      conte    Marchand    il    quale     fece 
il  dover  suo   ,    impiegò     tutti    i     mezzi  di'  erano  in 
j  oter   suo   per   annichilare  il   piano   dell'  usurpazione  , 
e  le  sue  prudenti     disposizioni     tornarono     vote     sol- 
tanto  per  una   di   quelle   circostanze   elio   non    può   es- 
sere antiveduta  da    nessuna    umana    previdenza    {  È 
noto   che  i    soldati    fatti     uscire     da     Grenoble     contro 
Bonaparte  ,  gittdrono    via    le    loro    armi     quando    lo 
\  idero  avanzarsi   da  solo     incontro    ad     essi  ).     Nello 
stesso   tempo  erano  seguiti   varj   movimenti   di   truppe 
al  sud.   Quale  era    il    loro    scopo  ?     Tali     movimenti 
•  rano  cagionati  da  un  motivo   ancora  poco  conosciu- 
to ,  e  che  ora  disvela  il    maresciallo.     A'    19   di    feb- 
brajo  il   ministro  francese  in  Vienna    avev*u  scritto  al 
Re  che  ,  dopo  quanto    era    accaduto    in    Italia  ,     era 
desiderabile    che    sT   potesse    adunare     un     corpo     di 
3oin.  uomini  fra  Lione  e   Chambery  per  essere   pron- 
to ad   ogni   occorrenza  ....   Questo   movimento  do 
veva  essere  eseguito  colla  minor  possibile    pubblicità 
onde  non  cagionare  il  menomo    sospetto     ne    ali*  Au- 
stria né  alla  Sardegna.  Nel   momento   in   cui    venivano 
effettuate  tali   disposizioni  ,     tutti    gli   animi    erano   oc- 
cupati della  notizia  dell'  arrivo  di   Bonaparte.   Il    pri- 
mo movimento  si   fu  di    r/tener  gran  fortuna    1'  acci- 
dente  per  cui   erano  radunate  tante    e    si    ragguarde- 
voli forze  sul  suo  cammino  ;  ma    quando     il    seguito 
diagli  eventi   fece  tornare  a   vantaggio  dell'  usurpatore 
questa  medesima   circostanza  ,   si    giudicò    ben     altri- 
menti della  cosa  ;     e    si     sarebbe     desiderato     che    le 
truppe  fossero  state     rimandate    nell'interno  .   .  .   .  , 
come  se  ,  dice   il   maresciallo  ,    io   solo  avessi    dovuto 
prevedere     necessariamente  la  loro  defezione  ,  o     co- 
me    se     io    avessi  avuto    altri  mezzi     da    impiegare  ! 
Queste  circostanze  ,  J  sospetto  ,  le   accuse  che  gli   si 
facevano  ,    lo  indussero    a    pregare   il  Re     fid    accor- 
dargli la  sua  dimessione ,  e  il  Re   annuì  alla  sua  do- 
manda con_  dispiacere  e    gli    scrisse   una  lettera    assai 
lusinghiera.     Fino    alla     partenza     di     S.     M.    egli    non 
tralasciò   mai  di  darle    incessanti    prove    del     suo  at- 
taccamento.    Egli    cita     qual    testimonio     il   sig.   conte 
de  Burges  ,  a  cui  più  volte  manifestò     il    parer     suo 
sugli   avvenimenti     e     contro     il  piano  della  partenza 
d.  1  Re  che    gh    sembrava  contrario  agi'  interessi    del 
medesimo,  ed  atto  a  reprimere  lo  spirito  de'  realisti. 
Che  accadde  poi   quando  1'  usurpatore  fu  sul    trono  ? 
i!    maresciallo     gli     comparve     innanzi     soltanto  il  26 
marzo  ,     e      dopo     essersi    fatto     chiamare     per     più 
di    due    volte   ....   Egli  non    ha  alcun    testimonio -di 
questo   pruno   abboccamento    che     solo     basterebbe    a 
difenderlo  dal  rimprovero  di  aver  agito    a    prò   della 
rivoluzione   del   ao   marzo.     Ma  ,    in   mancanza   di    una 
pro\  a    positiva,  egli    cita  l'esito,    che    consiste     nel- 
1'  essersi   egli   ritirato  ,  incominciando   dal      etto     gior- 
no sino  ali*  11  di  maggio  alia  pitofuia  casi    di    «...iu- 


pagaa.  Nelli  detta  epoci  all'  incirca  gli  fu  noia" nato 
maggior  generale  dell'  esercito  ■  ubbidì  ,  ed  in  tale 
qualità  firmò  un  ordine  d/el  giorno  ed  un  atto  del 
governo  diretti  ai  soldati.  Egli  ha  battuto  i  Prussia- 
ni e  gì'  Inglesi  a  Fleurus  e  Waterloo.  Se  questi  sono 
delitti  (  così  die*  egli  )  ,  allora  sarò  reo.  Ma  il  Re 
era  allora  partito  ....  Cli  stranieri  innalzavano 
sui  confini  le  grida  della  vendetta  e  dell'  odio  .  .  . 
AH'  appressarsi  di  questo  turbine  di  tanti  popoli 
oppressi  e  vinti  per  tanto  tempo  ,  fra  i  quali  no - 
trovavasi  neppure  un  solo  Francese,  1'  unica  co^a 
che  doveva  affacciarsi  alla  mente  de'  cittadini  di 
qualunque   opinione    essi    fossero,  era  la   rovina   della 

Francia Egli     ubbidì     qual     cittadino     e  ceni* 

soldato  ....  II  suo  cuore  1'  avrà  ingannato  ;  rmi 
esso  gli  disse  che  un  maresciallo  francese  non  debbo 
tener  inerte  il  suo  brando  allorché  l'esercito  ha  ini- 
pugnato  Farmi  per  difendere  la  patria  ....  L'am- 
miraglio BIsake  (  egli  soggiunge  )  che  comandava  li 
flotta  inglese  sotto  un  usurpatore  di  cui  egli  pure 
abborriva  il  potere  ,  combatte  ciò  non  di  meno  va- 
lorosamente per  la  difesa  deli' onor  nazionale  e  del.'a 
liberta  del   proprio   paese. 

Il  maresciallo  termina  F  esposizione  de'  suoi, 
punti  di  difesa  col  far  osservare  che  il  periodo  della 
di  lui  condotta  durante  il  quale  egli  mostrossi  sotto 
le  bandiere  dell'  usurpatore  é  compreso  in  quello  a 
cui  il  Re  accordò  il  velo  dell'amnistia,  emanata  de 
S.  M.  con  suo  proclama  del  28  giugno  dai  mome  ito 
della  ili  lui  partenza  da  Lilla  fino  al  di  lui  rtmeresso 
a  Cambrai.  Egli  rammenta  per  qutsto  riguardo  ch'i, 
nel  momento  dell'  abdicazione  di  Bonaparte  egli  pe- 
rorò presso  il  governo  provvisorio  a  favore  de'  di- 
ritti de*  Borboni  ,  ed  impiego  tutti  i  suoi  sforzi  p«i 
dar  \alore  a  questa  sua  opinione;  che  fin  da  quel 
l'epoca  gli  fu  tolto  il  comando  dell'  esercito  ;  e  vie- 
ne a  courhrudere  che  vedendosi  egli  annoverato  fra 
i  nemici  del  Re,  S.  M.  debb'  essere  ingannata,  ed 
avere  ignorato  il  di  lui  contegno  ;  e  chiede  quindi 
di  essere  giudicato.  Qualunque  sia  (  così  die'  egli  ) 
la  sorte  a  me  riservata,  non  cesserò  ciò  non  ostante 
d'  essere  suddito  fedele  del  Re  ,  ammiratore  delle 
virtù  di  lui  ,  e  sempre  pronto  a  sagnficare  al  prima 
cenno  la  vita  pel  mio   monarca  e  per  la  mia  patria. 

(  Osser.  austr,  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  .    4  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidato  , 
61  3/4,  —  Quattro  per  cento,  74  ij%.  —  Omnium  , 
14   1/2   premio. 

—  11  governo  ha  ricevuto  de'  dispacci  di  sir.  G. 
Cockburh  ,  datati  da  S.  Elena  il  2 5  ottobre  :  egli  era 
giunto  in  quel!'  isola  il  iS  dello  stesso  mese.  Napo- 
leone Bonaparte  ,  scrive  1'  ammiraglio  ,  è  in  buona 
salute   e   d'  ussez  bonne  hwneur. 

—  Il  Re  di  Francia  ,  in  occasione  che  diede  al  du- 
ca di  Wellington  l'Ordine  dello  Spirilo  Sauto  ,  gli 
conf  11    il    titolo   di    duca    di    Brunoy. 

(  The  i'our.   —   Momtcur     > 


ai 


STANCiA. 
Parigi  ,  9  Dicembre. 

Effetti  pubblici  del  8  '  dicembre.  ~—  Cinque  por 
cento  consolidato,  godimento  del  32  settembre  181 5, 
58  fr.  20  e.  —  Idem  ,  godimento  del  22  marzo  18 16 
S7  f.  .  —  Azioni  della  Banca  ,  io33  f.  5o  e.  — 
Obblighi  dell'erario,  9  ija  per  100  di  perdita 
all'  anno 

—  Qne??3  mattina  ,  n  6  ore  e  mezzo  ,  il  cadavere 
del   maresciallo    Ney   è   stato   condotto    al   cimitero   del 

.idre  Lachaise  in  una  carrozza  destinata  per  le 
pompe  funebri  :  Essa  era  seguita  da  una  carrozza  di 
lutto  e  da  parecchie  vetture  di  cittadini.  Le  spoglie 
mortali  erano  state  precedentemente  rinchiuse  in  una 
bara  di   piombo  ,  incassata   in   una    di   quercia. 

—  Nella  seduta  della  Camera  dei  Deputati  tenutasi 
jeri  ,  il  duca  di  Richelieu  presentò  il  seguente  pro- 
getto  di   legge  : 

Luigi  ,   <'CC. 

Abbiamo  ordinato  e  ordiniamo  che  il  progetto 
cti  legge  ,  di  cui  segue  il  tenore  ,  sia  presentato  in 
nostra  nome  alla  Camera  dei  Deputati  dal  nostro 
ministro  segretario  di  Stato  pai  dipartimento  degli 
altari  esteri  ,  dal  nostro  ministro  della  giustizia  ecc. 
«ce.  ,  che  pure  incarichiamo  d'  esporne  i  nuotivi  e 
di  sostenarne   le   discussioni  : 

Art."  i.°  È  accordata  piena  e  intera  amnistia  a 
tutti  quelli  i  quali  ,  direttamente  o  indirettamente  , 
oresero  parte  alla  ribellione  ed  all'  usurpazione  di 
Napoleone  Bonaparte   ,  salvo     le    seguenti     eccezioni  : 

a.  L' ordinanza  del  24  luglio  continuerà  ad  es- 
fere eseguita  a  riguardo  degP  individui  compresi 
nell'  articolo   1.°  di   quella  ordinanaa  (1). 

3.  GÌ'  individui  compresi  nell'  articolo  2  della 
detta  ordinanza  (2)  usciranno  dalla  Francia  entro 
•«lue  mesi  a  datare  dalla  promulgazione  della  presente 
legge.  Essi  non  vi  potranno  rientrare  senza  1'  espres- 
sa autorizzazione  del  Re  ;,  il  tutto  sotto  pena  di  de- 
portazione. 

4.  Tutti  i  membri  »  affini  della  famiglia  Bona- 
parte ,  e  i  loro  discendenti  sino  al  grado  di  zio  e 
nipote  inclusivamente  ,  sono  esclusi  a  perpetuità  dal 
Regno  ,  e  sono  tenuti  d*  uscirne  entro  un  mese  , 
sotto  le  pene  portate  dall'articolo  91  del  codice  (3). 
Essi  non  potranno  godervi  di  nessun  diritto  civile  , 
possedere  nessun  bene,  nessun  titolo,  rendite  e  pen- 
sioni loro  concedute  a  titolo  gratuito.  Saranno  essi 
tenuti  di  vendere  nel  termine  di  6  mesi  ì  beni  che 
possedono   a   titolo   oneroso. 

5.  La  presente  amnistia  non  è  applicabile  a  tutte 
le  persone  contro  le  quali  furono  dirette  delle  inqui- 
sizioni ,  o  sono  intervenute  delle  sentenze  prima 
della  promulgazione  della  presente  legge.  Le  inquisi- 
zioni saranno  continuate  ,  e  le  sentenze  saranno  ese- 
guite  a   tenor   delle   leggi. 


Iona    Compresi    nella    presènte    legge    i 


(i)  Ecco  i  loro  nomi  :  Ney  ,  Labédoyere  ,  i  due  fra-  . 
celli  Lallemaut,  Diouet-d'  Erlon  ,  Lefebvre-Desnouettes  ,  <IuestO  cantone.  I 
Amento,  Brayer  ,  Giily  ,  Mouton-Duvemet  ,  Grouchy, 
Glaasel  ,  Laborde  ,  Debelle  >  Bertrand  ,  C.nubrone  ,  Lava- 
lette  ,  Savary.  Tutti  questi  individui  ,  secondo  la  suddetta 
ordinanza,  debbono  essere  arrestati  e  tradotti  davanti  ai 
consigli   di  guerra  competenti  nelle  loro  divisioni'  recettive. 

(•1)  Ecco  i  loro  nomi  :  Soult  ,  Excelmans  ,  Maret , 
Sli'-b"!  ,  Felice  Lepelletier  ,  Boulay  (  della  Meurth*  )*, 
ÌNIéhée  ,  Fressmec ,  Thibaudeau  ,  Carnot  ,  Vandamme  ,  La- 
uiarqus  (  generale  )  ,  de  Lobau  ,  Harel  ,  Pire  ,  Bar- 
rire ,  Aruault  ,  Poimuei  eul ,  Regnante  de  Saint— Jean  d1  An 
jjely  ,  Arrighi  ,  Dejean  ,  Garrau  ,  Réal  ,  Bouvier-Duiuolard  , 
Merlin  (  di  Donai  )  ,  Durbach  ,  Dirat  ,  Drferinont  ,  Bory- 
Sainr— Vincent  ;  Felice  Deportes  ,  Garnier  (  di  Saintes  )  , 
MeHine't  ,  Hillin,  Cluys  ,  Courti n  ,  Forbin-Janson  ,  figlio 
ioagoinre  ,    Lelorgne  ,   Didevtlle 

(3)  Questo  articolo  pronunzia  la  pena  di  morte. 

(  Jour.  des  Dcbuts.  ) 


6.  Non 
colpevoli  di  delitti  e  crimini  contro  particolari,  qua- 
lunque sia  l'epoca  in  cui  furono  commessi.  Le  per- 
sone chu  se  ne  fossero  reudute  colpevoli  potranno 
essere   perseguitate  conformemente  alle   leggi. 

Dopo  la  lettura  di  questo  progetto  ,  il  sig.  de 
Richelieu  disse  :  <<  Quest'  amnistia  nou  è  nuova  nei 
nostri  annali.  Enrico  IV,  di  cui  amiamo  di  ricordar 
la  memoria,  ne  diede  una  quasi  simile  uel  1894,  e 
la  Francia  fu   salvata  \  »   (  F.  F.   ) 

BAVIERA. 

Augusta  ,    1  3  Dicembre. 

Il  Narratore  riferisce  che  Uninga  non  è  ormai 
più  che  un  villaggio  ,-  1  magazaini  vengono  scaricati 
sopra  Basilea  ;,  le  esplosioni  uccisero  il  3a  novembre 
un   sottuliìciaìe  austriaco  ,   e   ne   ferirono    un   altro. 

—  il     Z    corrente     e     incominciato     il     passaggio    da 
I  Laufe.i     presso    Salisburgo,     d*  una  colonna  di    10V00 

uomini    e    ym.  cavalli  ,    che  dalla  Francia   ritorna  ia 
Austria. 

—  L'  1 1  corrente  la  guardia  reale  e  le  altre  truppe 
del  presidio  di  Monaco,  di  ritorno  dalla  Francia» 
fecero  un  solenne  ingresso  in  quella  capitale  cut 
assisterono    le    LL.    MM.     e    tutta   la  reale  famiglia. 

—  Si  assicura  che  tutta  V  Alsazia  e  il  territorio 
degli  «-vescovadi  lorenesi  ad  eccezione  delle  loro 
fortezze  ,  rimarranno   occupati     dalle     truppe   alleate. 

—  In  liovembre  scorso  sono  accadute  ripetutamente; 
varie  turbolenze   nella  casa   di  lavoro   di  Copenhagen. 

(F.   T.   ) 

SVIZZERA. 
Zurigo,   ia  Dicembre. 

Il  quartier-mastro  generale  Finsler  depose  il  1." 
dicembre  il  comando  in  capo  delle  truppa  federali  „ 
di  cui  era  stato  rivestito  dopo  la  fine  di  luglio  ;  ma 
per  una  nuova  decisione  ,  il  governo  direttoriale  , 
confermandolo  nelle  sue  funzioni  di  quartier-mast  o 
generale  ,  gli  ha  rimessa  la  direzione  suprema  dei 
consigli  di  guerra  ,  ed  il  comando  ia  capo  dei  4 
battaglioni  di   linea   federali. 

—  Il  primo  luogotenente  dei  100  Svizzeri  in  Fran- 
cia, sig.  di  Maillardoz  ha  informati,  da  Friborgo  ,  t 
governi  cantonali  >  che  dietro  gli  ordini  del  Re 
questo  corpo  doveva  essere  aumentato  e  portato  al 
numero  di  aoo  uomini  ,  i  quali  unitamente  alle  guar- 
die del  corpo  ,  avranno  esclusivamente  la  guardia  di 
S.  M.  nell'  interno  del  palazzo.  Il  sig.  di  Maillardoz 
dimanda  ai  governi  il  permesso  del  libero  recluta- 
mento per  portare  il  detto  corpo  al  suo  nuovo  com- 
pletamento. 

— '  Il  granconsiglio  di  Basilea  ha  ratificato  ,  nella 
sua  seduta  del  4  ,  1'  atto  dt  riunione  dalla  parte  del 
vescovado  che  il  recesso  di  Vienna  ha  assegnato  a 
Principe  vescovo  pretende  ciò 
non  di  meno  d'essere  in  diritto  -li  esercitarvi  la  giu- 
risdizione ecclesiastica  ,  in  forza  d1  un  breve  del  S. 
Padre  del  17  settembre  1814,  che  lo  aveva  ristabi- 
lito nelle  sue  funzioni  ,  e  gli  aveva  restituita  la  sita 
diocesi. 


—  Dovendo  le  truppe  austriache  che  sono  srazio- 
nate ad  Uninga  ,  e  nei  contorni  ,  sgomberare  il  ter- 
ritorio francese  in  forza  del  trattato  di  Parigi  ,  si 
temette  che  questa  partenza  non  occa-ionas«e  del  ri- 
tardo nella  demolizione  d"  Uninga.  Attualmente  pero 
sentesi  che  i  lavori  non  verdiano  Interrotti  ,  e  che 
gli  ufficiali  del  genio  che  li  dirigono  ,  ed  ì  minatori 
che  vi  s1  impiegano  ,  resteranno  1  Basilea  tinche  1 
lavori  sieuo  terminati.  Il  generale  Wimpfen  ,  comair 
dame  le  truppe  austriache  in  Alsazia  ,  vi  trasferirà 
Ài  suo  quartier  generale.   (  F.   S.  ) 


ITALFA. 

Napoli ,  il.  Dicembre. 

%jf  granili  capitali  9ono  il  teatro  de'  grandi  vizj 
e  dei  grandi  delitti,  rn  n)i'??o  alla  immensa  moltitu- 
dine degli  oggetti  che  richiamano  I'  attenzione  ilfi 
governi  ,  in  esse  I"  nomo  fficmoioso  è  180(0  pili  ani- 
nriato  alla  colpa  ,  «.pianto  er  maggiore  la  lusinga 
d'  in\  olarsi  alle  sguardo  <'li  chi  vigila  alla  pubblica 
sicurezza.  Sotto  questo  puate  di  vista  ,  tutte  1"  ca- 
pitali piò  popolose  antiche  e  moderne  somigliano 
lauto  tra  loro  ,  che  leggendo^  per  esempio  .  la  de- 
scrizione di  Roma  degli  ultimi  tempi  ,  si  onderà 
per  avventura  di  leggere  quella  di  Parigi  e  di  Londra 
de'  gito  1*0 1  nostri.  Il  prevenire,  in  si  numerose  unioni 
di  uomini,  tutu  i  delitti  ,  è  impossibile;  il  seguirne  gl'i 
autori  ne'loro  movimenti  e  indicarli  afta  gin^tizia  pu- 
litrice ,  oh  che  far  succedere  ia  pena  al  miif.aio,  è  hi 
gloria  cui  possono  aspirare  ì  soli  governi  boue  or- 
dinati. , 

Erari  più  anni  <$a  che  varie  compagine  di  ladri 
infestavano  Napoli  eil  i  suoi  dintorni  :  iareoraggta'té 
dal  fortunato  successo  de'J  loro  primi  attemàli  ,  esse 
aveauo  stese  le  toro  in  ini  sacrileghe  sulle  chiese  pm 
doviziose   e   su   i   cittadini    più   opulenti. 

Invano  era  n  sì  raggiunte  e  tradotte  ionaoei  ai 
tribunali  le  bande  conosciute  sono  le  denotili  ..azioni 
d'  cocchieri.  .  <ii  muratori,  di  falegnami-,  di  fih itera}  , 
di  Bernardo  Cofi.no  :  colla  loro  distruzione  non  e.'auo 
state  né  tutti  distrutti  gli  autori  di  tanti  delitti  ,  ne 
tutti   conosciuti. 

Un  furto  commesso  ultimamente  al  sig-  marchese 
Kaffo  ,  controllore  di  S.  M.  ,  ha  lìnalmente  indicato 
«Ila  polizia  le  tracce  eh'  ella  dovea  seguire  per 
giungerti  allo  scoprimento  di  misfatti  i  qua)  ,  com- 
messi da  più  anni  ,  sembravano  sepolti  per  sempre 
nelle  tenebre.  Quando  sarà  pubblicata  i-i  t  Ocessura 
cominciata  a  questo  riguardo  ,  sarà  -ssa  un  monu- 
mento glorioso  ufr  V  intelligenza  <■  V  attività  con  cui 
è  stata  diretta,  «■  fai  a  al  un  t  e,  o  conoscere  ess<ie 
ad  una  saggia  àmminisirazio!  <■  .  sso  sufficienti  i  più 
piccioli    eleménti  re   y!   ottenere   ì  \  iù  utili 


tanti  infelici  ,  in  fasore  de"  quali  altamente  reclama  ì 
suoi  dritti  quella  giustizia  si  ss.i  ,  m  nome  di  cui 
furono  una   volta    condannati. 

Termi nanlo    questo   articolo  ci    sia     permesso   dì 

fare   un    voto.    I  ossa   lo    scoprimento   di     tanti     antichi 

!  delitti   fare   intendere  a"  malvagi  che   non    v'ha  colpa 

occulta  la    quale  presto    o   tardi   non    sia     conosciuta  L 

(  Qinr.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Venezia  ,  16  Dicembre. 
La  sera  del  14,  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  accols  1 
la  deputazione  del  comune  di  Cavarzere.  S.  M.  riem- 
pì di  conforto  l'  animo  de'  deputati  su  quanto  parti- 
colarmente fu  riflettuto  dagli  abitanti  di  quel  comune 
affluii    finora    da    laute     precorse    vicende. 

(  Estr.  dai  F.  di    Venezia.  ) 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
.Dalla   tipografia  Sonzogno  e  comp.*   è  sortita   /.<» 
storia  'Irli'  ambasciata,  nel  granducato  di    Varsavia    nel 
li!!  a   del  Sigi   de   Prandi  ,  arcn>escovo  di  Afalii.es  allora 
ambasciatore  a   Varsavia  .  traduzione  del  francese. 

L"  AlTgemcine  Zeitung  nel  suo  q*  34.3  del  9  di- 
cemhre  181S,  parlando  di  quest'opera,  riferisce)' 
quanto  sie.uie  :  «  Un"  illustre  Principesca  ,  la  quale  a 
motivo  delle  sue  relazioni  ebbe  1"  occasione  di  cono- 
scere particolarmente  ed  esatr-.mente  Rouaparte  , 
leggendo  1'  opera  del  sig.  de  PraJt  asserì  che  ,  ad. 
onta  di  qualche  errore  e  trasgressione  in  <  ssa  osser- 
vata ,  pure  nessuno  più  di  quii  prelato  ha  inai  de- 
scritto uuglio   il  carattere  dell'ex—  imperatore.   » 


Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  posta  agli 
Scalini  del  Duomo,  11  c  994,  è  u«eito  1  so'-io  alni  •  — 
racco  intitolato  Serio  a  tutti  e  sono  per  cìn  mi  {•nolo; 
o  sia  11  Htassa.ro  del  curato  di  campagna.  E  questo  i! 
sesto  anno  the  »I  presente  alai -marco  ottiene  i'  pub- 
blico t'vore.  In  esso  e  conti- unta  la  materia  si  di 
agricoltura  che  di  cucina  economica  ;  e  pel  onoro  «a» 
no   vi   si   e  aggiunto     un     Saggio  sull'  arte  del  crede/i- 


risnltati.      \e:;.:   scoprir.!      le'  mia  fa  iti  .      l'uomo     -oio  j  ziere     Quantunque  questa   una   1"  almanacco  >,a   nu- 

ji  :  .  . .      .    _       l  .-    .  _     ■        ■_      ..:. .         1:    :      1    ..:  _■    _       j.      ...  .  _      1  _      i-     11 .      ■       1 


d*  ingegno'  sa  ir.>-'nr(  a  rnffttó  i  pio  piccioli  indizj 
e  trarre  da  essi  lt:ce  (fapa'ee  dì  rischiarare  sentieri 
copeit'   di   osinr.ta. 

Dicendo  ciò  noi  abbiamo  quasi  indento  'i  mezzi 
onde  sono  str.ti  ultiinaùleAié  conosciuti  e  tradoai 
nelle  prigioni  di  autori  del  luto  delia  statua  d'ar- 
gento di  S.  D'agii/»  e  di  niobi  arredi  sacri  ,  com- 
messo sette  a.mi'SoiiO;  onde  sono  s'.rti  ricuperati 
alcuni  ava  izì  di  qfcfésxk  statua  con  parie  delle  reli- 
quie ibi  Sanità;  onde  sono  stati  scopertigli  antorì  di 
nitri  cento  *•  ssanta  furti  tutti  qualificati  ,  sessanta- 
cinqne  de'  quali  di  oggetti  destinati  ad  usi  sacri  ; 
o«iiìe  finalmente  gran  parte  di  tanti  tei  è  già  caduta 
ielle  mani  della  giustizia.  Con  ciò  la  capitale  e  le 
vicine  province  sono  state  salvate  da'  nuovi  attentati 
di  uomini  invecchiati  nel  delitto  ,  resi  audacissimi 
dalla  fortuna  ,  delia  quale  aveano  si  lungamente  go- 
duto. 

Ma  -l  resultato  più  soddisfacente  di  queste 
importanti  scoperte  è  sicuramente  la  prova  «die  si  e 
con  esse  acquistata  dell'  innocenza  di  alcuni  ,  i  quali 
per  ingannevoli  apparenze  di  reità  (mono  rondau nati 
ad  espiare  la  peni  di  delitti  ,  di  cui  oggi  per  la 
prima  volta  sono  conoscimi  altri  gli  autori.  Queste 
\1U1me  sventurate  di  strane  circostanze  ,  dalle  quali 
può  talvolta  essere  ingannata  la  probità  e  lo  zelo 
del  magistrato  più  illuminato  ,  sono  il  trionfo  più 
bello  ih  1  quale  potrà  gloriarsi  1'  amministrazione  og- 
gi incaricata  di  vigilare  alla  sicurezza  pubblica  11 
cuori*  paterno  di  S.  M.  avrà  un  dolce  compenso  alle 
ii.'eii  filini  impiegate,  [cr  assiemare  la  prosperità 
pubblica  ,  nel    ridonale     ^.lie    lcro    famn^tic    desolate 


scito  di  maggior  mole  di  quella  degli  anni  antece- 
denti ,  viene  conservato  lo  s-iesso  prezzo  di  cent.  fro. 
Si  lusinga  pertanto  Io  s  ampatore  che  il  pub- 
blico vorrà  accordare  i  favorevoli  di  lui  suffragi  al 
Massaro  del  Curato  pel   1816. 

SPETTACOLI  D"  OGGI. 

R.°  TeArnrt  alla  Scala  (  Opera  buffa.  )  7  pre- 
tendenti delusi.  Ihalli  ,  t.°  Le  avventure  di  Araldo  il 
prode  o  sia  11  cavaliere  del  tempio.  a.°  La  MM 
del  ballo. 

B.°  Te.it/;o  alla  Canobiava.  (  Com.  comp. 
Perotti.  )  Il  contraccambio.  —  i7  sig.  Zanetta  ai  Cam- 
pi l'Usi. 

ì  palchi  s'  affittano  al  caffé  del  sig.  Borani ,  di- 
contro al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingresso  del   teatro. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa  )  La  Contessa  di  Colle 
oniì>ro.-,o  .  musica  del  J\I.°  Generali.  Ballo  ,  CU  avari 
ambulanti. 

Teatrc*  flfit.   RtnAr.tfrivn    (  detto    di   Girolamo    ) 

Argante  e  GiroUinio  ne/la  selva   incantata  di  Benevento, 


Milano,   dalla    tipografia   di   federico   Agnelli, 
nella   ron'vada   di    S.   Margherita,      n.    ini. 


N  A  L  E    ITALIANO 


uLXAVO  ,  Mercoledì ,   20  Dicembre  itili. 


Tutu  gii  atti  d*  ainmitiìs  trazione   to&iì  in  qjesto  foglio  sono  uMciali. 


V-UMÌIIO  D*  AUSTRIA.    ' 

Vienna  ,   1 1   Dicembre. 

Il  Re  di  Napoli  regalò  al  Papa  8  superbi  ca- 
valli bianchi  ,  non  acconsentendo  però  di  pagare  il 
solito  tributo. 

—  La  stessa  M  S.  fece  appendere  in  voto  presso 
l'immagine  della  Beata  Veririne  di  Monte  Leone  una 
collana  di  brillanti  ed  una  delle  preziose  decorazioni 
di    Murat. 

—  L'  ospodaro  della  Moldavia  ebbe  V  ordine  dalla 
Porta  di  tener  pronti  i  viveri  per  un  considerabile 
corpo  di  truppe.   (  G.  di  Corte.   ) 

—  Giusta  la  Gazzetta  di  Francofone  il  Granduca 
d'  Assia  cede  alla  Prussia  il  ducato  di  Vestfalia  colle 
signorie  di  Wittgenstein  e  BerUuburg;  alla  Baviera 
«  baliaggi  ed  all'  elettorato  d*  Assia  altre  tre  ,  in  to- 
tale 180,943  anime-,  e  ne  riceve  Magunza  ,  Worms, 
Oppenheim  ,  ecc.  ecc.  ,  non  die  il  principato  di  Isem- 
burg  ;  ciò  che  fa  in  tutto  401,704.  anime  ;  per  con- 
seguenza il  Granduca  riceve  i6.65</  anime  di  più , 
ina  S.  A.  R.  s1  incarica  della  meta  dei  debiti  privati 
del  Principe  d'Iscmburg.     (  0.  A.  ) 


Convenzioni  addizionali  annesse  al  trattato  prin^- 
cipale  condii  uso  il  20  novembre  181 5  a  Parigi  fra. le 
potenze   alleate   e    la    l  rancia. 

(    V.  i  numeri  antecedenti  del  Gior.  itali  ) 

IV.  Convenzione  conchiusa  in  conformità  deWart.  9.0 
del  trattato  principale  ,  e  relativa  aW  esame  ed'  alla 
lucidazione  de'  reclami  de'  sudditi  di  S.  AI.  britannica 
verso  il    Governo   francese. 

Art.  i°  I  sudditi  di  S.  M.  britannica  ,  aventi 
de'  crediti  verso  il  governo  francese  ,  i  quali  ,  in 
contravvenzione  all'  art.  2  del  trattato  di  commercio 
del  1786,  e  dopo  il  1.°  geunajo  1793  ,  furono  col- 
piti ,  a  questo  riguardo  .  dagli  effetti  della  confisca  e. 
dpi  sequestro  decretato  in  Francia  ,  saranno  confor- 
mo all'art.  4. "addizionale  del  trattato  di  Parigi  del 
1814.,  tanto  essi,  quanto  i  loro  eredi  ed  aventi  cau- 
sa con  essi  sudditi  di  S.  M.  britannica  ,  indennizzati 
e  pagati  ,  dopo  che  i  loro  crediti  saranno  stati  ri- 
conosciuti legittimi  ,  e  che  ne  sarà  stata  stabilita  la 
somma  ,  secondo  le  forme  e  sotto  le  condizioni  sti- 
pulate  come   siegtie  : 

2.  I  sudditi  di  S.  M.  britannica  ,  possessori  di 
rendite  perpetue  sul  governo  francese  ,  ed  i  tjuali  , 
dopo  il  1.*  gennajo  1793  ,  furono  colpiti  ,  a  questo 
riguardo  ,  dagli  effetti  della  confisca  e  del  sequestro 
decretati  in  Francia,  saranno,  tanto  essi  quanto  i  lo- 
ro eredi  od  avanti  causa  con  essi  sudditi  di  S.  M. 
britannica  ,  iscritti  sul  gran  libro  del  debito  consoli- 
dato di  Francia  per  quella  stessa  somma  di  reudite 
di  cui  godevano  prima  delle  leggi  e  de'  decreti  di 
sequestro  o  di  confisca  suddetti. 

Nel  caso  che  gli  editti  costitutivi  delle  r  'udite 
stmnnenzionate  avessero  aggiunte  condizioni  utili  o 
circostanze  favorevoli,  ne  sarà  tenuto  conto  ai  creditori 
ed  applicherassi  alle  sjinme  della  rendita    da    inscri- 


versi un     aumento    fondato    sopra    uu'  equa    valuta- 
zione de'  detti   vantaggi. 

Le  iscrizioni  novelle  saranno  date  col  godimento 
del  22   marzo    1816. 

Dalle  disposizioni  sumenzionate  sono  eccer.tna- 
ti  que'  sudditi  di  S.  M.  britannica  i  quali,  riceve, ido 
le  loro  rendite  al  terzo  ,  dopo  il  20  settembre  1797, 
si  sottoposero  da  se  medesimi  alle  leggi  esistenti  su 
questa  materia. 

3.  Saranno  pure  iscritti  sul  gran  libro  del  debi- 
to vitalizio  di  Francia  que'  sudditi  di  S.  Ì\I.  britan- 
nica ,  «  loro  eredi  ed  aventi  causa  ,  sudditi  di  S.  M. 
britannica  ,  possessori  di  rendite  vitalizie  sul  gover- 
no francese  ,  avanti  i  decreti  che  ne  ordinarono  la 
confisca  ed  il  sequestro,  per  la  stessa  som  un  di  red- 
dito, vitalizio  di  cui  godevano  nel  x y<»3.  Sono  eccet- 
tuati que'  sudditi  di  S.  M.  britannica  i  quali  fecero 
innovazione,  ricevendo  le  loro  rendite  al  terzo  ,  e 
sottomettendosi  per  tal  modo  da  se  medesimi  alle 
leggi     esistenti    su    questa   materia. 

•  Le  iscrizioni  novelle  saranno  date  col  godimento 
del   22   marzo  "i8i 6. 

Avanti  clie  queste  nuove  iscrizioni  pooa^o  PS- 
sere  rilasciate  ,  i  reclamanti  saranno  tenuti  a  pro- 
durre de1  certificati  secondo  1-  forme  prescritte  ,  i 
quali  facciano  constare  die  le  persone  su  cui  furono  in- 
testate le  loro  rendite  vitalizie ,  sono  tuttora  in  vita. 
Per  riguardo  a  que'  sudditi  di  S.  M.  britannica  le 
cui  rendite  'vitalizie  erano  intestate  sorra  persone  . 
defunte  ,  saranno  essi  tenuti  a  produrre  degli  estrat- 
ti mortuarj  seeondo  le  forme  prescritte  ,  i  quali  fac- 
ciano constare  1*  epoca  della  morte  ,  e  ,  in  questo  ca- 
so ,  le  rendite  saranno  pagite  lino  all'  epoche  sud- 
dette. 

4,.  Gli  arretrati  liquidati  e  riconosciuti  delle  ren- 
dite vitalizie  e  perpetue  che  saranno  dovuti  lino  al 
22  marzo  prossimo  incluso  ,  salvo  i  casi  d'  eccezione 
specificati  agli  articoli  2  e  3  ,  saranno  iscritti  sul 
gran  libro  del  debito  pubblico  di  Francia  ,  al  prezzo 
che  resulterà  dal  termine  medio  fra  il  pari  ed  il 
corso  della  piazza  nel  giorno  della  sotr.oscnzioue  del 
trattato  presente  :  le  inscrizioni  saranno  rilasciate  col 
godimento  del   22    marzo    1816    luclusivaineute. 

(  Sarà  continuato.   ) 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 

Del   i3     Dicembre. 

S.  M.  ha  fregiato  della  gran  medaglia  d'  oro 
dell'  onor  ovil«i   il   maggiore   G10.   Giorgio    Frik. 

Il  io  corr.  sono  qii  giunti  il  T.  M.  Grilline  da 
Magona»  ;  il  colonnello  Schmid*,  da  Wie.ier-Neusta di, 
ed  il   vescovo    Principe   Schwarzenberg    da   Wittingàu. 

Nello  stesso  giorno  sono  partiti  il  generala  edl 
ambasciatore  barone  Steigenteach  per  Pietroburgo  , 
ed  il   maggiore  conta   Paar   per    Laiubich. 

S.  M.  ha  nominato  consigliere  imperiale  esente 
da  tasjt  il  professore  di  chirurgia  pratica  Vincenzo 
Kem. 

S.  M.  In  accordato  il  riposo  con  un  assegrr» 
ad  persomi :n  di   2>oo  lior.   annui  e  col  rango  vii  coi/-:- 


«lirr?  imperiale  esente  eia  Mese  al  s'g.  Matteo  Gn.l, 
diret'ore  della  r<?  isti  'attira  della  cancelleria  del  M>n- 
s.plio  di  Stato  ;  eri  ha  nominato  in  sua  vece  il  sig. 
G  itìseppe  Puchberg  ,  attuale  direttore  della  spedi- 
zione nello  tteaso  ufficio,  e  in  luogo  di  ques  *  tri  timo 
finalmente  1*  aggiunto  alla  rog-vratura  sig.  Ccjstofpro 
Stadl-r. 

S  M.  ha  promosso  al  rango  eli  no'. ile  austriaco 
il  sig.  Gio.  Herring  ,  negoziante  in  Bir.it no  e  rav.-  i,.r- 
dell'  o'dioe  di  Leopoldo  ,  io  compenso  de'  ragguar— 
c/evolì  servigi   da   isso  rendati   allo  Stato  e    a     §,     W; 


li 

—  TTn  gran  numero  di  partigiani  Ji  Bona^arte  ,  e 
principalmente  alcuni  cte*  suoi  ministri  ,  partono  per 
I'  America.  Citati  fra  essi  Caulamcourt  ,  il  qu-le 
trasmise  di  pia  agii  Stati-Uniti  tutte  Ir  sue  sosun/n. 
per   la   so.  ima  di    due   milioni. 

—  Le   ultime   notizie   .li   Parigi   assicurano   che    Mas- 
1  sena   sia  fuggite.   (   Tiintt.   ) 


FRANCIA. 
Parigi  ,    i  o  Dicembre. 
Discorso    pronunziato   dal   duci    di     Riclielieu     In 
I  '  altrieri   sono  qui   girfnii   il   T.   W.     NtdppeTg    In  j  acca         e    che    presenTd  a!!..    Camera    dei    Deputati    il 


Venezia  .  il  Principe  Ad.  li'.»  Sr  fliftarzenherg  <\n  Wit- 
tingan  ed  i  colonnelli  Wr:u  stTfW  e  Desiòurs  da  Ala- 
gonza  e  Qedeiuborgo    (   G.  di   €.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,  24  Ufovemlne. 
Donna  Maria  Trovicoso  de  tira  ,  moglie  di  Ber- 
rardo  Miraralle  sergente  mag;  ore  del  reggimento 
provinciale  di  Sei»ovii  ,  trova  -vinsi  con  suo  minta 
nella  piazza  di  Ciudad  Un, Ingo  ,  nel  t8io,  prcsen- 
to->si  al  governatore  D.  A  i-lres  rlerrasti  per  doman- 
da/gli no  f-c  1>  -,  onde  co.i.  riiiuire  alla  difesa  di 
quella  cit«n  (  assediata  allora  dal  mires-c'iaM 0  ^ey  ). 
Il  governatore  accondiscese  a'  desideri  di  essa  ;  e  la 
coraggiosa  ,  vestita  <•  anna'a  ila  soldato  ,  congorse  a 
♦Ulti  i  fatti  che  succedettero  durante  l'assedio1,  e  fece 
'I  suo  servigio  eoi  iiilss'inib  valore  nel  rcggfidewfo" 
come  gli  altri  militari.  JSópo  la  resi  della  piazza  ella 
seguitò  in  Francia  suo  nitrito  ,  avendo  voluto  asaefl 
compresa  nella  classe  de*  prigionieri  di  guerra.  Il  .'.  -, 
informato  dell'  eroica  con'dpf'ta  e  do'  buoni  servigi  di 
questa  prode  9phginuola  ,  si  è  degnato  di  accordarle 
il  trattamento  e  le  razioni  del  grado  di  sergente  ,  ed 
Ila  ordinalo  che  questo  favore  fosse  reso  pubblica 
per  mezzo  della  Gazzetta  a  Soddisfazione  dèli'  inte- 
ressata. 

—  Il  colonn-llo  Don  Litigi  OVejola  ed  il  capitano 
Don  Emanuele  Elizalde  ,  deputati  dell'  esercito  e  de* 
tribunali  di  Santiago  del  Giuli  .  ebbero  V  onore  di 
presentire  a  S  RI.  ,  il  i3  del  mese  scòrso,  le  con- 
gratulazioni ed  1  voti  de'  loro  commettenti.  Risulta 
dalle  loro  espressioni  che  quella  parte  dell'  America 
e   felicemente   pacificata. 

—  Il  Re  prende  delle  misure  per  favorire  gli  sta. 
bilimenti  di  scuola  di  carila,  affinchè  i  poveri  ri  ri- 
cevano di-Ile  istruzioni  cristiane  ,  e  imparino  a  leg- 
gere ed  a  scr-vere  ,  fino  ali  età  di  io  in  ia  a:i  y.i; 
Atteso  le  penose  ci ■  costanze  in  cui  trovasi  V  erario  , 
j  prelati  degli  ordini  eccle-dastic  «  rsligi-isi  sono  in- 
vitati a  contribuire  con  tutti  i  loro  mezzi  al  succes- 
so delle   viste   paterne   di    S.    M. 

—  S.  RI.  ha  stabilito  il  modo  di  cauzioni  da  pre- 
sentare  ce"  diversi    impiegati   delle   finanze. 

—  Due  colonnelli  di  i|v!-  11  Iella  provincia  di  Ga- 
lizia   sono   stari    rimniarzati. 

--— •  Questa  capitale  gode  delia     massima   tranquillità. 

(  C  de   trance.    ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   5   Dicembre. 
Effetti  pubblici.   Tic   per  cento    consolidato  ,  chiu- 
si. Per  cento,  61    3/4  7/8.   —  Omnium,     14     5/8    1/4- 
-—   Jeri    a    3   ore   il    Principe   reggente     tenne     la     sua 
corte   a   Ca-ltno—House.    II   sig    Bragot    fu   presentato  a 
S.    A.    R.    come   nominato    all'  ambasceria    degli     Stati- 
Uniti   d'  America.     S.    E.    baciò     la    mano    al    Principe 
reggente   dopo   I"  udieuz.i    e   prese   congedo.  —   Il     sig 
Canova  fu  pure  presentato  a  S.  A.   R.    da     lord    Cn- 
«rlereagh  ,  e  qne<vo  celebre  artista   italiano     ricevette 
jl   più  lusinghiero  accoglimento.  Anche  il  conte  d'  Ha  in 
deuherg   ebbe  un'  udienza. 

—  I  nostri  fogli  pubblicano  per  est.^o  il  trattato 
che  istituisce  le  is'de  Ioniche  in  governo  particol  re 
seno  al'a  drnmn  nazione  di  itati  -Uniti  ili,  Itole. 
Ioniche  (  V.  nel  Gior.  ltal.  d?'  17  earrenfp  h,  data  di 
il-iiUZM.    ) 


progetto    h  legge  d'  amnistia. 

<  V.  il  G.  I.  di  ir-ì.  ) 
Signori,  ti  e  dato  di  redente  un  grand' esempio 
d'  una  giusta  severità.  I  trifolati  sono  incaricati  di 
prostituire  il  corso  della  giuittzij  co/uro  quelli  die  fu- 
rori ■  loro  rimessi  in  forza  dell'  articolo  1 .'  dell'  ordi- 
nanza del  24  luglio;  e  dove,  ci  s"-ro  d'egli  ottusati 
iu  quali  sia  riuscito  di  sottrarsi  dalli  mquisizioni  ,  la 
sentenza  per  contumacia  che  verrà  pronunziata ,  se>\ira 
d'  esempio    in  aspettazione  del  gastigo. 

Ma  in  seguito  alla  pia  violenta  commozione  che 
abbia  scosso  aio  Stato  .  il  governo  si  è  dovuto  appi- 
gliane ad,  altri  provvedimenti. 

Fra  coloro  che  presero  parte  in  questa  commozio- 
ne .  ci  Un  degli  ao-ntui  pericolosi  i  qu  di  non  possono 
restare.  n<  !  si  no  d'  una  patria  die  lacerarono  ,  e  c/ie 
ancóra  minacciano. 


La  sicurezza  di  tutti  esige  che  V  autori ti  gravite 
su  di   costoro. 

N->n  è.  pia  nel  torio  delta  rimiamone  frvic<e  eh* 

.anlrem»  a  cercar  de$h   esempi.      .'. '  istor,,,   d'Ile   >•  >ziom 

prova  cne  qp.govtrni  più  libere  ci  furono  cp' che  -n  cut 

la  puhhhcn  sicurezza,  questo   pi  un-,   bisogno    1  ■'  popoli, 

richiese  grandi  csilj 

Virando  a  questo  scopo  F  ordinanza  del    j4  luglio 

designo  32  individui.  Giusti  ordinanza  porta  ine  le 
Camere  pronuiizieranna  sopra  quelli  cne  dovranno  essera 
rimandata  davanti  ai  tribunali  m  :  voi  stessi  riconosce 
ste  di'  elle  nn  non  potevano  essere  chiamate  1  ^luiic.U 
ntl  momento  che  V  autorità  reale  spt-g  1  tutti  la  >u.i. 
energia,  e  che  da  quoto  punto  il  pi  ovì  eàinvento  rf.  L 
bando  dee  soto  sus^LStire. 

iVd  mentre  che  $li  uni  dicono  che  quesra  tramon- 
ta è  incompleta  y  altri  la  trovano  troppo  severa  e  ar- 
bitraria. 

Noi  rispondiamo  niili  uni.  ed  agì»  altri  che  viam- 
mai  ,  dopo  tanti  attentati,  non  si  diede  una  poi\i- 
denza  più.  mite.  Dipo  uri  1  eos'i  grande  ribellione  .  non 
era  cosa  giusta  he  politica  il  btnàir  tuia  quali  e  r 
vi  presero  pane  ^Bisognava  {imitarsi  a  punire,  parecchi 
di  quelli  chi-  Vi  si  trovarono  invòlti  ;  ed  uni  so- ta  di 
pubblico  clamore  indico  gì  indmetuì  1  cui  nomi  ,ono 
uiscrati  nclia  ordinanza.  Per  avventura  he  esistevano  di 
più  colpevoli  ;  mi  quando  la  pubblica  giustizia  è  ri- 
dotta ad  escctar.d  sopra  t.uili  grandi  delinquenti, 
quelli  che  ne  sono  pertossi  ,  debbono  rassegnarsi  alLt 
loro  sorte  ,  è  Cosi  meritare  die  la  clemenza  ilei  Ev 
possa  un  giorno  addolcitili. 

I  membri  d'  una  famiglia  che  cagionò  tanti  mali 
alla  Francia  ,  abbandonarono  il  suo  territorio.  .Von 
/  aspettino  più  essi  die  sia  loro  permesso  giammai  di 
tu  un  arvi  1  La  legge  die  stabilire  delle  pepe  ]>e'  casi 
in  cui  alcuni  di  loro  osassero,  ai  nco.nparirvi. 

■  In  religiosa  /delta  alla  carta  costituzionale 
ed  alla  solenne  disposizione  con  cui  essa  .  bolusce  la 
confìsca  ,  non  permette  di  spogliarli  de'  beni  acqui- 
stati a  utolo  01..  roso  ,  aiat  i  voti  si  uniscono  per  r..- 
glitr  loia  di' donti.  de  bau  e  di'  litoti  ch'essi  atten- 
nero a  'itolo  gratuito.  Onesta  solvuta  t  e>i>r<ssa  "C« 
^xOj.-  tto  di   legge  die  vi  sarà   ora  p-esentato. 

Dopo  aia  sto  esempio  ,  min  !■■  d/rf  rl-ss-i  di  1  :- 
Uiùiii  invbvtw  .tJic.    .iuitM\.K.  i.    #.    ovi  urmkuìuài 


Hi 


éì  r^nbott Vììbbrào  di  ritt  &i*u**tàti  iK«6m  Btwfc 

«ogi'dì  estendere  fi  diritto  d'  amnistila  ,  soprattutto  dopo 
le  rivoluzioni  ,  te  sedizioni  e  le  gran<U  scosse  politiche  , 
è  inerite  all'  sovranità  S  M  in  una  o  caswne  così 
inlenne  si  compiace  d  farvi  concorrere  i  grandi  ca,p, 
Jrilr,  St  ao  che  partecipano  seco  lei  all'  esercizio  del 
potere  legislativi  e  di  condurre  la  nazione  a  proda 
mare  con  essi  questo    grande   beneficio. 

Se  fosse  possibile  di  cercare  altri  motivi  ,  diremmo 
die  le  iej.gi  ultimamente  eiv.aiiaie  danno  al  gpverfUì  \*na 
forza  capare  d>  reprimere  m  avvenire  i  disordini  pub- 
blici .  e  di  soffocare  le  sedizioni  nel  loro  nascere. 

Il  Re  si  congratula,  seco  medesimo  ^tp  una  parte 
de!  potere  che  gli  è  staio  affidato  ,  non  sia  che  tempo- 
varia.  Edi  ne  userà  con  giustizia  ,  ma  con  severità 
contro  col«o  che  la  stess"  clemenza  non  saprebbe  car- 
rettiere ,  e  che   nulli  può   riconciliare. 

La  'vigilanza  e  il  rigore  verso  di  quelli  che  osas- 
sero- ordi'e  iuvnr  tr  une  .  saranno  tanto  più  giusti  ,  in 
rtuauto  die  immensa   sarà  ttata  la  clemenza  del   Re. 

L'esercto    travi  ito    fu    crudelmente    decimi tn    ne' 
campì   d     W. iteri  >o.    Alcuni  de'  suoi   e  'pi    ebbero     da   poi 
ima   morte   che   avrebbero  preterito   di     ricevere    ne^  Com- 
battimenti.    Docile  al  volere  del   Re,  ai  voti  della    Fraa 
eia  ,  l  esercito  ha  ceduto  alle  sci'gwe  de'  tenni  ;     esso 
fu  licenziar/}  ;  i  saldai  dispetti   nelle  loro    famiglie    ri 
tornano  attuimi    Ben  tosto  essi  riconosceranno    che  non 
possono  senvare  il   Re  dilla    patria  ;    e    i    loto    senti 
menti  per  l'  onore  e  per  /'  ordine  s"  accresceranno    con- 
y>rmandosi  con  quelli   de'  loro  concittadini. 

È  ormai  tempo  che  la  Francia  si  riunisca,  da  tut- 
ti' le  pan  ,  e  non  f  rmi  ,  siccome  diceva  non  ha,  guari 
il  Re  al  vostro  presidente.  ,  che  un  soo  corpo  per  ri- 
parure i   nostri   disastri. 

Ahbast'inza.  du  mali  opprimono  la  Francia  ;  non 
cerchiamo  di  renderli  più  gravi  ' 

Il  trattato  che  vi  fu  comunicato  troverà  per  la  sua 
esecuzione  il  concorso  di  tutti  i  voleri  e  di  tutti  gli 
sforzi.  La  Francia  .  Sfiora  formidabile' per  le  sue  ar- 
mi ,  si  raccomanderà  rolla  sua  fedeltà  ,  e  risorgerà 
merce  della  sua  costanza  nella  sua  avvertita  medesima. 

I  pubblici  disasfi.  sono  grandi .  senza  dubbio  ,  e 
noi  cere  anmo  per  molto  tempo  di  farli  sopportare  daj,li. 
autori  della  ribellione;  ma,  qualunque  sia  il  loro  nu 
mero  .  una  tassa  straordinaria  sulle  loro  contribuzioni 
ima  avrebbe  prodotto  che  una  mediocre  risorsa  ;  oltre 
clic  sarebbe  stato  diffide  d'evitare  gli  arbitrj  e  di 
contenere  le  passioni  U  agricoltura  e  le  arti  fioriranno; 
V  industria  rinascerà  più  fieramente  ;  il  commercio  e 
la  navigazione  att  nderanno  ,  sotto  gli  auspicj  ilella 
iiacs  ,  ad  utili  sfS'eCtUailon  ;  t  Francesi  saranno  russi- 
earati  ;  eisi  vedrà  a  io  qui nd'  innanzi  ì  pubblici  impieghi 
affidati  ad  uomini  speri  i tentati  per  la  loro  integrità, 
ne'  loro  lumi ,  e  per  la  loro  devozione  al  Re  ed  alla 
pntna. 

II  Re  si  è  fatto  render  conto ,  o  signori ,  delle 
vostre  diverse  proposizioni  e  delle  vostre,  utili  dehbera- 
zoni 

Il  testamento  di   Luigi  XVI    è    ognor    presente,    al 
pensiero  del  Re.   e  la  sagra  sua  parola  ,  nel  mantenere 
una  delle  più  importanti  disposizioni  della    carta    coiti-' 
i uzi onale  ,  tranquillerà  la  nazione  sopra  tutte  le  altre. 

Penetrato  da  quanto  esigono  la  salute  dello  Stato  . 
il  voto  pubblico  e  la  speranza  a"  uni  riconciliazione 
venerale  e  reciproca,  il  Re  ci  ha  incaricati  di  presen- 
tarvi U  seguente  progetto  di  legge  (  V.  questo  proget- 
to  nel  G.  /    d    j<  ri   ). 

—  Autun  e  Sanlieu  non  hanno  più  guarnigione 
straniera.  Da  queste  due  città  iiuo  a  Parigi  non  si 
veggono   più   truppe   alleate. 

U  i    distaccamento     di     soldati     francesi     entrò  .    il 

3  ,   in    Auxerre  ,   ove  farà    il   servila   della  piazza  fino 
a    che  sia   compiut  inaeute   organizzata     la    leeone    di- 


es<  rruo  d.-Vaesi  Bas- 
ierejj  e  ne*  contorni  si  pjrrà 
per  ritorna. v  alle  propri-  case, 
la   ni  -ss a      I     Pi*  ncipe    Augusto 


—  Fu  £?al  4  *i  V  iselles  ò  l'nombra  di 
truppe  clic  ritornano  .  !a  Franchi  .  cg  m«  ot  nu- 
merosi   comogii    d'artigjjerve   e   di    rigaglie. 

—  Il  6,  i   Prussiani  sgombrarono  Cauibray. 

—  Fu  incontrata  in  vicinanza  di  Pérouue  nua 
poderosa  colon»  i  di  lànttivenr  prussiani  che  dirige— 
vasi   verso   le   frontiere 

—  Il   corpo   di    pu  icor 
si  ,  die    irovas'    «  ì    '•  s 
ni  cumulino  posil*.  . 

—  [/  alte*  jer     d«po 
di   Prussia    fu   ricevuto    tal    K-   e   da    Madama. 

-*-  L*  istruzióne  de'  nror-xso  del  gener.ile  Drouot 
dinanzi  al  pniii  >  consiglio  di  guerra  ,  è  cominciata 
già   da   alcuni    gioì  ni. 

—  [1  come  Réni  .  ex-co  i«i;»liere  di  Stato  ,  che  tro- 
vasi ora  a  Bruss  He»,  si  J.spo.ie  a  partir  per  1* America. 

— '  L*  alfr'  jeri  la  i'nucipessa  Bagration  ebbe  1'  ono- 
re  di    presentarsi    a   S.    \1. 

—  La  squadra  del  He  che  area  salpato  da  Flew 
singa  per  le  In  he  Orie. itali  ,  fn  obbligata  dai  venti 
contrai *   a  rientrare   in   porto. 

—  Il  processa  del  generale  Debelle  viene  istruito 
dinanzi  al  a."  consiglio   di    guerra.   (  /'.  F.  ) 

Dell'  1 1     Dicembre. 

Effetti  pubblici  del  a  dicembre.  — >  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  33  settembre  i8r5, 
58  fr.  3o  e.  —  Idem  ,  godimento  del  23  marzo  18 16 
55  f.  ai  e.  —  Azioni  della  Banca  ,  1040  f.  — • 
Obblighi  <ìel|Vrario,  9  ip,  a  1/4  per  100  di  per- 
dita   all'1  anno. 

—  Il  Re  ha  nominato  suo  ministro  plenipotenziarie 
presso  la  dieta  germanica  e  presso  la  citta  libera  di 
Francofone  il  sig.  conte  Reinhardt ,  consigliere  di 
Stato.    (  Gaz.   offic.   ) 

—  Assicurasi  clw?  la  Camera  dei  Deputati  ,  nel  co- 
mitato  segreto  di  jerlaltro  ,   abbia   sentito   gli   sviluppi 

una  proposizione  del  sig.  conte  Sostliene  de  la 
Roch'foncauld  .  tendente  ad  ordinare  che  abbia  luo^ 
go  un  lutto  generale  in  tutta  P  estensione  della  Fran- 
cia ,  e  che  sia  celebrato  uu  ufficio  funebre  in  tutte 
le  chiese  il  31  gennajo  ,  anntversano  della  morte  di 
Luigi   XVI.   (  Escr.   dal   Monitewr.  ) 

—  II  sig.  presidente  della  corte  reale  di  cassazione 
ha  nominato  per  relatore  delli  causi  del  sig.  d«  L:i- 
valette  il  sig  Olivier.  La  causa  sarà  trattata  giovedì 
prossimo.    (   Moniteur    ) 

—  Jeri  mattina  aleuti  distaccamenti  di  fanteria  in- 
glese uscirono  dalla  barriera  di  Pantin,  seguitati  da 
parecchi   cavalli    carichi   di   bagaglie. 

—  Ci  si  scrive  da  Niines  che  il  generale  Lagarde  è 
tornato  a  cadere  in  uno  stato  pericoloso  :  egli  soffra 
molto  dalle  sue  ferite  ;  si  conserva  però  la  speranza 
eh*  egli   possa   ristabilirsi   in   salute. 

—  Jerlaltro  il  Re  ricevette  la  signora  duchessa  di 
BHiuno  ,  moglie  drl  maresciallo  duca  di  Belluno. 
Nello  stesso  giorno  a»  ore,  S.  M.  presedette  il  con- 
siglio de"  ministri   che   duro   fino    a    5    ore. 

—  Nel  dipartimento  della  Loira  si  dovette  proce- 
dere "=?-  (Tisannamento  d'un  gran  numero  di  comuni 
confinanti  col  dipartimento  dèi  Rodano  ,  ove  Io  spi- 
rito pubblico  è  assai  cattivo    (  Jour.  gén.  de  France.  ) 


jsa.-iùueutale  dell*  Yonne. 


rgaoi 


GERMANIA. 

Francofone,    13  Dicembre. 

AA.  II.  I*  Arciduca  Carlo  e  'a  Principessa 
pn«s.irono  da  questa  città  il  9  corrente 
a    Vienna. 

—  Il  si?,  eonte  de  Lobo  ,  inviato  straordinario  e 
ministro  plenipotenziario  della  corte  di  Portogallo 
ad  Annovcr,  armò  qui   V  8   corrente. 


L«  T,L 
mia  sposa 
dirigendosi 


TV 


_.  f|    »jg.  rWh  »  pTenipoteDSunrle  di   Imbecca  ,  tro- 

■»»-,    r  .r    gii   da    |>ID    ♦.••mi. 

SVÌZZERA 
LosurOiii  ,  io  Dicembre. 
Molti    fogti    parlaqe    4'   »a  arniarpente  già  eon- 
r  «Tristo    rcntio     i     Barbareschi      Diccn    <  he  ,   li]    virtù 
titoli  articoli   della   convenzione    relativa   b   questo  ai - 
inumento  .     «-erra     moun    tin     ttrirfiité     al  commerci-) 
degli   n-lunvi    errsti'imi    die   i    governi    offri  cani     rtwH 
t:>no   con    fnirrt    impudènza  ;   »j   dre   «arri    stibiiit.  una 
lutata  di  governo   .  !ió  possa   offrire   noe    Nchn'a    g/aa- 
jenligia  contro  la    rinnovazione    dille     pirateria   '^  ••;•*!  i 
Affi'u-am.    Pare   che   sir  Sidney- Siivi tli   sai .-  ajj  -  fca&bjj  ,li 
ma     tale     sjiedizion.e  .     di    cui  egli  e,  per  qnau'o   si 
«emersa  ,  il   promotore. 


eruppe   delle    Canari*,  nella  primi  rleflr  qua!:   arde   -. 
un    ■■  i     ino. 

Il    ria      Bri    dati  «rvató  d  inforni 

in  aUri     ei'L-i  .        l'annoiti    de^U    argomenti    ;■  — 

s  ma    •        .....    i.i    cjiiesto    volume. 


ITALIA . 


danti    i.ln     ►  ...  i    •        .....    i.i    ijuesio    volume. 

.>■.. i'-i  m  (...i.ibro,    altramente  detto  Si 
tee     clie  .i.i.     di    Huppluneacu    ad    Ornerò     o    sia 

<■./.•<>.,(    ,:       i//«?ro  ,    iii.irme   ai   difetti   che   lo   fumo   co 
i. •>•>•••<■    ■■'         :  ■  i  i  <T  .ultore  die   non    visse     ne'   sfinii    più 
felici  ..■•   .    '■     '•-.'.tura,   contiene    non    pochi    pri 

pei  q"..:lt  era    i  desiderarsi  die  alcuno  ne  pubblicasse  una. 
e  poetica  tradnzicne.  Il  sig.  cav.    Rosai,    notò     per 
'I  d  vi  tuo,  si  è  accinta    a    questa    impresa  , 
ha      '   i  >   all'    istituto   tua  saggio  del   suo   lavoro  col   reci- 
(  Gaz.   di  —  i;itj     j        5     tre  au      iarte   del  pruno  canto  del  succitato  poema. 

»  Dopo   queste   letture   le   classi   su   sono    occupate   di    dt- 


ktrió  ,    i'/    ^t>Kembre. 

Ci   affrettiamo  di  fare  conoscere     al    pubblico  ì> 

cfruienrissinie  deteiimrtaztofìì  di  3  M.  1'  angustissimo 
ImpekaTORE  e  RE  nostro  SoVraiVo,  che.  to.;- ■',•.•  serti 
pre  rivolte  le  sue  core  ni  b<  ii"  ed  al  rastfo  dilla 
cattolica  religione,  accorre  tn  «■sstdio  de1  poveri  par- 
roci)» .  classe  essenziale  e  preziosa  fra  i  ministri 
dell'  attere. 


:  , 


R.     C.     REGGENZA    DI     GOVERNO. 
AfèrtcFo    questo    Governo   rappresentato  a  S,  M.  I.   R. 


versi  esami  comtnessi  dal  Governo  ,  e  finalmente  il  vie— 
.segretario  annunciò  i  seguenti  libri  regalati  all'  Istituto: 
Codice  universale  austriaco  ,  Codice  de'  delitti  e  delle  gr'vi 
.rcsgrcssioni  ,  Regolamento  di  proassuni  civile  pel  Regno 
lombardo-veneto.  (  Copie  Z-  )  mandate  dalla  R.  I.  Reggenza. 
Tomo  secondo  dell'  Istorui  sui'.:  vita  e  U  imprese  dei  mare- 
sciallo Trivulzio.  (  Copie  due  )  Y  una  donata  dall'  autore 
sig.  cav.  de  Rosmini  ,  e  Y  altra  dalla  Direzione  generale  di 
pubblica  istruzione  :  Opuscolo  intitulato  :  C-ridj  della  ra- 
gione sopra  la  pLi   cs testi  coltiv-zioae  de'  pomi  di  terra  direi:* 


■j..  lo  statò,  di  ristrettezza,  in  cui  si  trovano  molti  parroclù 

.   ,,     _  ,  ,.  „    i    __  ì  ai  coloni  e  possidenti ,   copie    duo    mandate  dall'  autore   sin. 

ila   L  imliardi.i  austriaca  ,  per  atto  di   sovrana  ina    bene-  .  '  '        ' 

,        .  ,  i       i  i   i  i   ii.  '  conte    Dandolo.    E    finalmente    una    dissertazione    sopra  (<.„ 

:  .  ".  /a    e    pel     vivo     interesse    die    prende  del   bene   delti  ; 


cattolica  religione  e  de'    suoi  piti  utili  e  laboriosi    ministri, 
£i  è  gJrer&tn  df  approvare  die   ti  proposto    lossieHo   ai  lire 
te   italiane    l.>4,4ciS.   t6  si  t  inabilmente    mesio  in   corso 
/ore  dei    nai'Mehi  indicati    iella  tabella  presentata  nello 
rsò   nutiin  ) ,    dov -elido  incominciare  I'  assegno  coli'  anno 
1     'è    te'iS.Tioè  col  primo  del   prossimo    passato'   mese 
d'i     n:: •■.  embi'e  ,    e    dovendosi    supplire    alla    corresnmisioue 
ibjrc   ociorreiiti  simnie   dall'   erario  pubblico. 
Ilei     raso    che    quache   phrVOcO  dcftriente  Fosse  stato 
Cini"..-:;'.!   oélta    detta    tabella,    la    munificenza    sovrana    ha 
Oicni'ar'jftb     ^-liCi  dietro    le    successive  Itrfnidàzioni,  si  dovrà 
aggiungere  la  risultante    somma    a    vantaggio    de1  parrochi 
h   '.   |  '"   anco  stati  contemplati.  Si  è  inoltre    S.    M.   riser- 
vaci   I.   . 'Cii'iSi  eie  se  e  quali  altri  mezzi  v1  abbiano  ,    onde 
vie  più  •  accrescere  la  congrua  ai  pirroehi  piti  bisognosi    e 

UIC!  U. ".'Oli. 

La       iprite  sovrana  determinazione  si  rende  pubblica 
a.  comune  intellisujnza. 

Milano  ,    jR   dicinbre    iRio: 

Il  «.onte  di    Savrau,  governatore. 
Per  la  Rcggenjsa  ,  il  secret,  gcn. ,  A.    Striprlli 


antico  orologio  solare  recepitemi: „<e    ritrovat>,    del    sig      i'Vau 
cesco  Peter. 

La  futura  radunanza  ordinaria  seguirà    a'-  21    del  <       - 
rcnte. 


cesareo  ULctn  tsrtTVTO  nr    scienze  , 

LETTERE    EH    AETl. 

Il  sig.  ispettore  Brelslab  l;a  dato  cominoiaiijeafa  al- 
l' adunanza  delle  classi  die  ^i  tenne  il  di  ()  corrente  col 
leggere  un  estratto  «Iella  filiazione  storica  del  méjfgió  del 
Sig.  liumbotdt  nelle  regioni  equatoriali,  pubblicata  que.ii  inno 
in  Parigi.  Rendendo  conto  «Ielle  osservazioni  fatte  dall'  il- 
lustre viaggiatore  nel  passaggio  dal  porto  della  Corogna 
alt'  isola  di  TeiianilV  ,  il  relatore  ha  parlato  «Ielle  correnti 
«lei  mare  ,  della  sua  salsedine  ,  delle  meduse  e  loro  fotfj— 
rescenaa  liJpOJJtanea,  delle  stelle  cadenti,  d*-l  coinè  verde 
di  llctltti  fucili  D  piante  marine  iieseinte  ^y\  una  grande 
.  .' iio.idità.  Ha  .i«  retinato  inoltre  i  f-n. ninni  geològici  delle 
jnole    di    Lane  e  roto    e    della  Graie. sa  «.le  appartengono  al 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO 

Vocabolario  milàrtosG  italiano  di,  Francesco  Shtrm 
Milano,    dalla  Stamperia     fie-*e  ,    iSi+T 

Questo  Vocabolario,  c!f  t>  composto  di  i  voluiuL 
in  8/  ,  di  circa  pag.  3to  V  itno  ,  si  vende  nel  ne- 
2;07,io  di  libri  d»  Giovattai  I  irotCfl  (  già  libreria  Ve- 
ladtni  )  in  contrada  di  S.  Radegonda  ,  al  prezzo  di 
li r.  5  ita!  la  copia  in  carta  comune  ,  e  di  li r.  7 
pure   ital.  in  carta  di  colla. 


— — ~*«  .tstkdUH 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala  (  Opera  bnfFa.  )  /  pre- 
tendenti delusi.  Dalli,  I:"  Le  awenture  di  Araldo  ti 
prude  b  sia  II  cavaliere  del  tempio,  a.*  La  maina 
del  ballo. 

R.°  Tkatho  alla  Caxobiaxa.  (  Coni.  comp. 
Perotti.  )  Credulità,  uccoriezza  ed  ipocrisia.  —  Il  p> i~ 
gìonicro. 

I  palchi  s'  allìttano  al  caffè  del  sig.  Boraoi  .  di- 
contro al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  caraenuo  posto 
ali"  ingresso  del   teaij-o. 

Teatro  Re.  (  Opera  buffa  )  La  Contessa  di  Colt* 
ombroso  .  musica  del  M.°  Generali.  Ballo  ,  Gli  avari 
umbulanti. 

Teatro  dvl  Bcljkmi.,'0  (  detto  di  Girolamo,  ) 
Il  poeta  ,  con  farsa. 


Milano,    dalla   tipografia   dì   Federico  Agnelli, 
nella  contrada  di  S.  Margherita,     0.   11 13. 
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•GIORNALE    ITALIA? 


Mxlxuo  t  Giovedì,  si  Dicembre  i8i5. 


Tutti  gli  atti  «T  ammiaistrazioue  posti  ia  questo  fogno  sono  ufficiali. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna ,   14  Bicnbre. 

Tramato    fra   V  4uszrid ,  V  lagli'hzrra  ,  la  Prussia 
<•  fa   Ras  in,  condiiuao  a  Parigi  il  zc  novembre     181 5. 

IH    KOME   UEtr.A    SS. MA    EU    INDIVISIBILE    Tl'.iN'lTA.'. 

'<  Essendosi   fellamente   conseguito   lo  scopo   del- 
l' alleanza  conchiusa  m    Vienna   nel  giorno   i5     marzo 
i8i5,  mediante  il  ristabilì  mento  di   quell'ordine  del- 
le cose  in  Francia  ,  che   niotnentanearaente    fu     rove- 
seiato  dalì"  ultimo  attentato  di   Napoleone  Bonaparte  , 
le  LL.   alM.   l'Imperatore  d'Austria  ecc.,  l'Imperatore 
di     tutte    le     Russie  ,    il    Re     ilei     regni     uniti    d'  In- 
ghilterra   e  d' Irlaud  1  .     e    il    Re    di    Prussia  riflettendo 
.  Ite  la  tranquillila  dell'Europa  sta  in  relazione  essenziale 
coli'  ordine   di   cose   dipendente   dalla   consolidata    con- 
servazione  dell'  autorità   regia  e    della     carta    costitu- 
zionale  ,    e    d  e  te  mi    1  aie     di     adoperare    tutti    i    loro 
mezzi  ,  onde  nuovamente  turliato  non  venga  il  ripo- 
so  pubblico,   oggetto   e    voto   dell'umanità,     e    scopo 
«ostante   di   tutti   i   loro   sforzi  ;  animate    in    oltre    dal 
desiderio  di   rassod  ire   pia   streuanieuce  1    vincoli   che 
pel  promiscuo  interesse  dei     loro     popoli    annodarono 
fra     di"  loro ,    determinarono     di     dare    alle    massime 
consacrate  coi  trat'.sti   di   Chaumout  ,   i.c  marzo  1814, 
e  di  Vienna  ji5   marzo    1  8  1  S  1'  applicazione  corrispon- 
dente «ilio   stato   dille   circostanze   presenti  ,   e   di   sta- 
bilire  in   antecedenza  con     un    trattato     solenne    quei 
principj    eh'  esse  si   propongono  di   seguire,  per  assi- 
curare 1'  Europa  contro   i    pericoli   che    potessero   an- 
cor minacciarla.    A    tal    feie  per  l1  esame,  conclusione  e 
sottoscrizione   d'  un   ini  trattato  le  alte  parti  contraenti 
nominarono  :  S    ÌV1    F  Imperatore  d'  Austria,  ecc.  il  Prin- 
«  ipe   di   Metternich   ecc.    ecc.   ed   il   barone   di   Wessen- 
berg  ecc.-,  e  S.   M.  l'Imperatore    di  Russia     ecc.,    il 
Principe  Rasumowsky  ecc.   ecc.    ed    il  conte  di   Capo 
d'Istria   ecc.  }  i  quali   dopo   il  cambio   delle  rispettive 
loro  plenipotenze  ,    trovate   in  buona   e  valida  forma, 
e  mio    convenuti   come   segue  : 

Art.0  i.°  Le  alte  potenze  contraenti  si  promet- 
tono reciprocamene  di  mantenere  fermo  ed  efficace 
il  trattato  oggi  conchiuso  con  S.  M.  cristianissima  , 
o  di  portar  la  massima  cura,  affinchè  le  condizioni  di 
quel  trattato,  come  anche  quelle  delle  convenzioni 
speciali  ad  esso  relative  vengano  esattamente  e 
fedelmente   eseguite   in   tutta   la   loro   estensione. 

2.0  Siccome  poi  le  alte  parti  contraenti  impe- 
gnate si  sono  nella  guerra  ultimamente  terminata  a 
solo  oggetto  di  mantenere  illese  le  disposizioni  sta- 
biliti* nell'  anno  storso  per  la  sicurezza  e  prosperità 
•  teli'  Europa;  cosi  riguardarono  esse  opportuno  di 
rinnovare  coli'  atto  presente  le  anzidette  deposi- 
zioni, e  confermarle  come  vicendevolmente  obbliga- 
tone, colla  riserva  di  quei  cangiamenti  die  riportati 
si  trovano  nel  trattato  oggi  firmata  coi  plenipoten- 
ziari di  S.  M.  cristianissima  ,  e  quelle  disposizioni 
e  tizi  in  [specialità  .  con  cui  Napoleone  Bonaparte  e 
In  sua  famiglia  esclusi  vengono  ,  in  forza  del  trattato 
ji  aprile  1814,  dalli  suprema  autorità  in  Francia1: 
dt'terminazioue  che  le  potenze  contraenti  si  obbli- 
gano coli"  atto  presente  di  mantenere    ferma  eoa  pie- 


na forza  ,  e  se  il  bisogno  lo  esìgesse  anche  con  tutta 
la  loro  possanza*  E  siccome  quelle  massime  rivolu- 
zionarie, che  occasionarono  1'  ultima  facinorosa  usur- 
pazione ,  lacerano  anche  al  présente  sotta  altro 
aspetto  la  l' rancia  ,  e  potrebbero  quindi  minacciarti 
anche  la  tranquillità  degli  altri  Stati  ^  cosi  le  alte 
potenze  contraenti  riconoscono  solennemente  il  loro 
dovere  di  vigilare  in  circostanze  tali  con  raddoppiata 
premura  sulla  tranquillità  e  prosperità  dei  loro  po- 
poli ,  e  s' impegnano  pel  caso  che  un  si  funesto  av- 
venimento dovesse  nuovamente  scoppiare ,  di  con- 
certarsi fra  d;  loro  e  con  S.  M.  cristianissima  sopra 
i  mezzi  eh'  esse  riputeranno  necessari;  ,  per  la  sicu- 
rezza dei  loro  proprj  Stati  e  della  tranquillità  uni- 
versale  d'  Europa. 

3."  Essendo  le    alte    pani     contraenti     convenuta 
con  S.   M.   cristianissima  di  tener    occupata    la    Frau- 
da con  un  esercito  di  truppe  alleate  sovra  una  linea  dà 
posizioni   militari   per   un  numero  d*  anni  determinato, 
Icro   intenzione  fu  quindi   d'  assicurare   1"  elFouo     eielle 
condizioni   stabilite     nel  primo    e  secondo    punto     del 
trattato   presente  ,   per   quanto   ciò   può  dipendere    dal 
loro   potere  ;  e    disposte     sempre     di     adoperare     ogni 
..■**  salutare     misura     intesa   a   garantire     fa     tranquil- 
lità dell"  Europa  ,   mediante   la   manutenzione    dell'  or- 
dine delle  cose   ora   introdotte     in     Francia  ,     s'  impe- 
gnano esse  ,  nel  caso  che   il  sopra   mentovato  esercito 
venisse  dalla  Francia  attaccato   o   minacciato   d'  essere 
attaccato  ,   come  anche  nel   caso     in     cui     le     potenzi» 
necessitate  fossero   di    dichiararsi    contro   la    Frauda  in 
istato   di   guerra  ,   per   mantenere   ferina  1'  ua'a   o   l'  al- 
tra delle  aaz'  indicate  condizioni  ,   ovvero     per     assi- 
curare  e   difendere   i     grandi     interessi    ai     quali     esse 
riferiscono  ,   senza  indugio  ed   in   conformità    ai    patti 
del   trattato  di   Chaum  >ut  ,  e  specialmente     degli     ar- 
ticoli  7.°  ed  8.°  di  quel  trattato  ,   di  metterà  in   pie- 
ci i  ,   ciascuna   il   pieno   suo   contingente     di   60,000   uo- 
mini ,   o   quella   parte    del     contingente     che  ,   secondo 
P  esigenza  delle  circostanze,  vorranno  esse   mettere  in 
attività  ,  come  sopra  più.  di   quella  forza  annata  che 
attualmente  esse   lasciano  in  Francia. 

4.0  Che  sr  raai  la  forza  armata  patteggiata  nd- 
P  articolo  precedente  fosse  sventuratamente  insù  Lu- 
ci ente  a  tal  uopo,  le  alte  parti  contraenti  passeranno 
immediatamente  a  concertarsi  sopra  il  numero  delle 
truppe  supplementarie  che  ciascuna  deve  sommini- 
strare per  la  difesa  della  causa  comune  ,  e  si  tengo- 
no per  impegnate  ,  in  caso  di  necessità  ,  d'  impiega- 
re tntte  unite  le  loro  forze  ,  per  con  birre  la  guer- 
ra ad  un  rapido  e  fvhee  termine  ;  riservandosi  esse 
di  più  fra  di  loro,  relativamente  alla  pace,  ch'esse 
di  comune  concerto  sarebbero  per  concludere  in  al- 
lora ,  di  prendere  delle  dispòsizio  11  tali  ,  che  pro- 
prie siano  per  procurare  all'  Furopa  una  guarentigia 
sufficiente  contro  il  ritorno  d"  una  eguale  disavven- 
tura. 

5."  Convenute  esseu  lo  le  alte  potenze  contraenti 
concordemente  sopra  le  dispusizionj  contenute  negli 
articoli  precedenti  in  guarentigia  del  pieno  effetto 
degli  obblighi  loro  dui. 1. ite  la  temo  irarìa  occupa- 
zione, di  di  larario  esse  inóltre,  che  a. .di  ■  dopo  il 
tonivi  ne   d'i  u  ia  tale  nnsur.i       aUbiaa»     a     conservar*» 


u 


pò.,  l-.neno  le  medesime  forze  nell*  intiero  tero  vigor* 
per  !'  ulteriore  adempimento  delle  misure  st,  sse  che 
furono  consacrate  per  necessarie  per  la  inaontenzio- 
lie  delle  condizioni  comprese  nel  1  °  e  a.°  articolo 
dell'  atto   presente, 

6\°  Per  assicurare  e  facilitare  1'  esecuzione  del 
trattato  presente  e  rassodare  le  intime  relazioni  che 
attualmente  uniscono  i  quattro  Sovrani  per  I"  umana 
felicità,  sono  convellute  le  aite  potenze  contraenti 
di  rinnovare  in  certe  epoche  determinate,  la  convo- 
cazione d.  cene  assemblee,  ove  o  sotto  la  direzione 
inime  lirltB  dei  Sovrani  stessi,  ovvero  sotto  quella  dei 
rispedivi  loro  ministri,  agitar  si  dovranno  i  grandi 
promiscui  interessi  .  ed  esaminare  quelle  misure  c'.e 
potranno  esser,  riguardate  m  ognuna  di  quelle  epoche 
come  le  più  salutari  per  la  tranquillità  e  prosperità 
dei  popoli  ,  e  per  U  conservazione  della  pace  in  Eu- 
ropa. 

j."  Il  trattato  presente  sarà  ratificato  ,  e  le  ra- 
t  fiche  saranno  cambiate  entro  due  mesi  ,  ed  anche 
più    presto    potendo. 

In  fede  di  che  i  risneitivi  plenipotenziarj  han- 
no  firmato   e   sigillato   il   presente   con  le  proprie  armi. 

Dato  in  Parigi  il  20  novembre  dell'  anno  di 
salute    i8i5. 

Sottoscritti. 

Principe   Metternich.  Principe  Rastjmol'SIW 

Barone  Wessenrerg.  Conte  Capo  vf  Istria. 

(  Gazz.   di   Corte.  ) 


Convenzioni  addizionali  annesse  al  trattato  prin- 
cipale conchiuso  il  20  novembre  181 5  a  Parigi  fra  le 
potenze   alleate   e    la    Francia. 

(   V.  i  numeri  antecedenti  del  Gior.  ital.   ) 

Continuazione  della  Convenzione  conchiusa  in  con^ 
fornvtà  detfart.  9*  del  trattato  principale  ,  e  relati- 
va all'  esame  ed  alla  liquidazione  depredami  ds' sudditi 
di  S.  M.    britannica  verso  il  Governo   francese. 

(  V.  il   Gior.   ital.   del    20       dicembre.  ) 

5.  Pfr  regolare  la  somma  principale  che  sarà 
dovuta  relativame nte  alle  proprietà  immollili  che  ap- 
partenevano a  sudditi  di  S.  M.  B.  ,  a'  loro  eredi  od 
aventi  causa  con  essi  ,  egualmente  sudditi  di  S.  M. 
B  ,  e  che  furono  sequestrale  ,  contiscate  e  vendute  , 
sì   procederà   come   siegue  : 

I  de<t)  sudditi  di  3.  M.  B.  dovranno  produrre  , 
I.*  l'atto  d'acquisto  verificante  ch'essi  erano  pro- 
prietari ;  a"  gli  atti  comprovanti  il  fatto  del  seque- 
stro e  della  confisca  sopra  la  loro  testa,  <>  su  quella 
de'  loro  antecessori;  o  che  han  io  ceduto  loro  1  loro 
diritti,  sudditi  di  S.  M.  B.  In  iriancàjazsi  pero  di 
prove  scritte  ,  attese  le  circostanze  in  cui  ebbero 
luogo  i  sequestri  e  le  confische  ,  e  quelle  che  so 
('raggiunsero  dopo  ,  si  ammesteranno  tutte  quelle 
altre  prove  chi1  i  commissari  di  liquidazione  ,  di  cui 
si  parlerà  in  seguito  ,  crederanno  bastanti  per  rim- 
piazzarle, 

II  governo  francese  obbliiiherassi  inoltre  ad  age- 
voline in  o£ni  modo  La  produzione  de"  titoli  e  il, ile 
prove  che  servono  a  verificare  1  reclami  cui  si  ri 
porta  l'articolo  presente;  e  i  commissarj  saranno 
autorizzati  a  fare  tntie  le  ricerche  eh'  eglino  crede- 
ranno necessarie  per  giugoere  alla  cognizione  ed  ol- 
iti: re  la  produzione  di  questi  titoli  e  prove.  Po- 
tranno eglino,  in  casn  di  bioogno  ,  interrogare  s ; ■  f  1  « > 
giuramento  gì'  impiegati  de;;li  onici  che  si  troveranno 
in  istato  d'  indicarli  o  di  rilasciarli.  Il  valore  delle 
dei'e  proprietà  immobili  8*1  rà  determinato  e  stallino 
».,lìa  conseio».    dell"  estratto    d.li*   matrice    de' ruoli 


della  tontrìbuzione  fm-liaria  p?r  1'  anno  1791,  e  rat" 
piede  di  20  volte  la  rendita  me.!2ioua:a  ne'  detti 
ruoli. 

Se  le  matrici  non  esistessero  più  .  e  che  gli 
estratti  non  potessero  esser  rilasciati,  i  reclamanti 
potranno  essere  autorizzati  a  somministrare  quelle 
altre  pvttve  che  saranno  accettate  dalla  commissione 
di   liquidazione   menzionata   negli   articoli   seguenti. 

Il  capitale  .  per  tal  ino  lo  liquidato  e  ricono- 
sciuto, saia  iscritto  sul  gran  libro  del  debito  pub- 
blico di  Francia  ,  allo  st>  sso  prezzo  che  si  e  fissato 
cidi"  air.  4  per  I"  iscrizio  e  degli  arretrafì  delle  ren- 
dite, e  le  iscrizioni  stranilo  riasciate  col  godimento 
del  22  marzo   prossimo  incluso. 

Gli  arretrati  dowin  sul  detto  capitale  ,  dopi» 
l'epoca  del  sequestro  ,  saranno  calcolati  in  ragiona 
del  4  per  ìco  ali"  anno  senza  deduzione  ,  e  la  soir.- 
riia  totale  di  questi  arretrati  -«ino  al  22  marzo  pros- 
simo esclnsiv.i'iie  ite  ,  gara  iscritta  sul  ginn  libro  del 
debito  pubblico  di  Francia  ,  al  prezzo  summcnzii». 
nato  e  col  godimento  del  22  marzo  prossimo  iuclu- 
si  vaineuje. 

6.  Per  regolare  la  somma  principale,  del  pn.n 
che  gli  arretrati  che  saranno  dovnti  a  qu  '  sudditi 
di  S.  M.  b  le  cui  proprietà  mobili  io  Franca  (Tara- 
no confiscau-  ,  acqui  sirate  e  vendute  ,  od  a'  loro 
eredi  od  aventi  pausa,  sudditi  di  6.  M.  B.  si  pro- 
cederà  come    siegu^  ; 

I  reclamanti  dovranno  prò  birre  :  i°  il  processo 
verbale  d"  inventario  degli  effetti  mobili  presi  0  se- 
questrati 5  2.0  il  processo  verbale  di  vendita  de'  detti 
elfetti  ,  od  in  mancanza  di  prove  scritte,  qn  He  al- 
tre prove  che  i  commssa'j  respettivi  dulie  li  •  pò  . 
ti  uze  crederanno  sufficienti  per  rimpiazzarle.  A  le- 
nore  del  principio  stabilito  nell'articolo  prece  lènte, 
il  governo  francese  obbligasi  ,  t  questo  riguardo  a 
dare  le  stesse  facilitazioni,  e  i  commissari  so  o  1- 
toriz.'iiti  alle  stesse  ricerche  ed  agli  uè;. •..il.  an  la- 
menti che  Si  sono  stabiliti  per  le  proprietà  unni  bit 
»tjr  articolo    precedente. 

Per  tal   maniera     si    determinerà    la    somma     d    i 
crediti    provegnenf,    dalle   contasene    e    vendite     ■!••'  m 
bili  ,  avendo   pero    riguardo    all'epoche   m  cm   i-w\   m 
corso  la  cani    monetata  ,  ed  ali"  aumento     fittizio    di 
prezzo  che  n'  e  resultato. 

II  capitale  liquidato  e  riconosciuto  sarà  iaeritto 
sul  gran  libro  del  denito  pubblico  di  Francia,  allo 
stesso  livello  stabilito  degli  articoli  prece  le.ui  ,  *•  l,. 
iscrizioni  saranno  rilasciate  col  godimento  del  22 
mai  zo   prossimo   inclusi va  oleate. 

Gli  arretrati  liquidati  e  riconosciuti  dovuti  sul 
detto  capitale,  dopo  l'epoca  in  cui  il  reclamante  fa 
privato  del  godimento  dilla  proprietà  mobili  ,  si- 
ranno  calcolati  in  ragione  del  3  per  100  al- 
l'anno  senza  deduzione,  e  la  somma  totale  de'detii 
arretrati  siao  al  2»  marzo  pross  ino  escili»,  v.iiiv.iii  ; 
sarà  iscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblio  di 
Francia  ,  al  livello  summenzionato  ,  e  col  godimento 
dot    Fa   im.rzo   prossimo   inclusivatneatp. 

["Jun  si  ammetteranno  alla  liqui  ìazone  ed  a'  pa- 
gamenti menzionali  nei  presente  articolo,  i  vascelli, 
le  navi  ,  i  carichi  ed  altri  elìciti  mobili  che  saranno 
stati  prediti  e  confiscati  ,  ma  a  profitto  della  Fran 
cm  ,  eia  a  quello  de'  sudditi  di  6.  M.  cristianissima  , 
ii  conseguenza  delle  leggi  della  guerra  e  delle  leggi 
[  roìbii.ìve. 

7.  I  crediti  de' sniditi  dì  S.  M.  B.  .  provegnentt 
da  l'd'eiiuti  prestili  fatti  al  governo  fiancete,  e» 
da  ipoteche  sopra  beni,  sequestrati  ,  presi  o  venduti 
ci  il  detto  governo  ,  od  ogni  altro  credito  non  com- 
preso negli  articoli  precedenti  e  die  fosse  ammissi- 
bile .1  termini  dell'art.  4  addizionile  lei  trattato  di 
Pari?.!  del  1814  e  della  presente  convenzione,  saran- 
no liquidati  e  stabiliti  seguendo  .  relativamente  « 
ciast  .   o  d'  essi;  le  m.unere  U'  ammissione,     di      -ri- 
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fazione  e  ài  *iqwrlw*WM  che  tardano  filati**  alle 
]oro  nani-re,  ,  e  che  saranno  precisate  e  fissate  dalla 
comm.ssione  mista  li  cui  si  parlerà  negli  articoli  se- 
o unni,  a  tenore  de*  principj  menzionati  agli  articoli 
superiori. 

Questi  cretini  per  tal  modo  liquidati  saranno 
pagati  in  iscrizioni  sul  g.an  libro  al  livello  summen- 
zionato ,  e  le  iscrizioni  saranno  rilasciate  col  godi- 
munto  drj   aa    m.u-zo   prossimo   inclusivaiueute. 

Nel  caso  m  cw  gì'  editti  costitutivi  delle  rendite 
menzionate  avest-io  assicurato  ai  creditori  il  rimbor- 
so de' capitali,  ed  altre  condizioni  utili  o  sorti  favo- 
revoli ,  se  ne  terra  conto  a'  creditori,  come  si  è  spe- 
cificato  all''  art     a. 

8.  La  somma  delle  iscrizioni  spettante  a  ciascun 
creditore  pe"  suoi  crediti  liquidati  e  riconosciuti, 
s.ira  divisa  dai  commissarj  d -posttarj  in  cinque  por- 
zioni eguali  ,  la  prima  delle  quali  «ara  rilasciata  su- 
bito dopo  latta  la  liquidazione  ,  la  seconda  tre  in 
dopo  ,  e  cosi  di  seguito  per  le  altre  ,  di  tr« 
mesi. 

Non  ostante  a  ciò,  i  creditori  ri  scote  ranno  gì'  inte- 
ressi de"  loro  crei, ti  totali  liquidati  e  riconosciuti,  a 
datare  dal  aa  tnnKO  «nciusiv  ni  '.ite  ,  si  io»io  che  i 
re  lami  reapetlfvi  saranno  stati  riconosciuti  ad  am- 
ia '»8i. 

n  S'  inscriverà  come  fondo  di  gnarentia  ,  sul 
gran  bino  del  debito  pubblico  di  Francia  ,  un  capi- 
lab-  d.  3,5  0,000  fr.  di  rendita,  col  godimento  del 
aa  marzo  10  16,  in  nome  di  due  o  di  quattro  com- 
missaij,  meta  inglesi,  mela  fra  net  si  ,  se-.  Iti  da"  loro 
governi  respettivi.  Questi  commissarj  ricaveranno  le 
dette  rendite  ,  a  datare  del  aa  mai  zo  1816,  di  se- 
mestre 111  semestre  ;  eglino  ne  saranno  depositarj  , 
st-uza  potere  u^g"z«arle  ,  ed  i  mitre  sarto  io  tenuti  a 
metterne  la  somma  ne'  fondi  pubblici,  td  a  risei. o- 
terne  I"  interesse  accumulato  e  composto  a  profitto 
de"  creditori. 

Ni  1  taso  che  i  tre  milioni  e  cinqnrcentom  la 
franchi  di  rendita  fossero  insufficienti,  si  rilasceranno 
ai  dett.  cornrrnssaij  delle  iscrizioni  per  somme  più 
forti  ,  e  fino  alla  concorrenza  di  qui  Ile  che  saranno  j 
neetssarie  per  pagare  tutti  1  debiti  menzionati  Del- 
l' atto  presente.  Queste  iscrizioni  addizionali  ,  se 
avranno  luogo  ,  saranno  rilasciate  col  godimento  del- 
le stesse  epoche  de'  3,5jOui.  franchi  sopra  stipulati  , 
ed  amministrate  da'  conni)  ssaij  ,  secondo  i  medesimi 
principi  \  in  modo  che  i  crediti  che  rimarranno  da 
saldare  saranno  saldati  colla  stessa  proporzione  d'in- 
teresse accumulato  e  composto  come  se  il  foudo  di 
guarentia  fosse  staio  sufficiente  sin  dal  principiai 
e  ,  quando  si  saranno  tatti  tutti  1  pagamenti  dovuti 
a  creditori  ,  il  sopr.ippiu  dell  rend-te  non  assegnate, 
colla  proporzione  d*  interesse  accumulato  e  composto 
che  apparteria  loro  ,  saia  testatilo,  essendoci 
luogo,  alla  dispos.ztoie  del  goveruo  francese. 
(  Sarà  continuato.   ) 

(  Gazz.  di  Corte.  ) 


Corso  del  cambio  in   Vimiuui  del  giorno   i3  dicembre. 
Sopra  Augusta  ,    pr-r  fior.    100    core.  ,    iiar.     3S4. 
5/8  «*vo  ,  349  a/ 3    a  due   mesi. 

Moneta     di   convenzione,   per   100   fior.  35a. 

(  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  Dicembre. 

Venerdì  scorso  ,  il  sig.  Canova  pranzò  co'  mem- 
bri dell'  Accademia  reale  ecc.  ,  in  nome  de'  quali 
era   stato   invitato   dal   presidente. 


m»rale  delle  Isole  t  flV  noss-  di  menti  britannici  nel 
Mediterraneo  ,  e  che  <ivia  sotto  a'  suoi  ordon  due- 
lli omotetie  n  ti  governatori.  -51  suppone  eh-  il  generale 
Campbell  risederà  a  Malta  in  qu  sta  qualità,  e  air 
Lowry   Cole  a  Corfu.   (  State smaa.  ) 

RU.SsA. 

Pietroborgo  ,   1  5   Novembre. 

TI  governo  ha  fitto  pubblicare  un  ukase  ,  coE 
quale  ordina  una  leva  gè  or  cale  di  reclute  in  tutto 
1  1  territorio  dell'  Impero  ,  ppt  rimpiazzare  i  militari 
che  hanno  compito  il  loro  servizio,  ed  ai  quali  vie- 
ne accordato  il  Congi  -lo  Questa  sagga  misura  fa 
rientrare  nel  9euo  Jeile  proprie  fa  in  gbe  un  gran  nu- 
mero di  bravi  militari  ,  che  sono  accora  nel  vigore 
dell'  età  ,  e  che  portano  con  essi  oltre  la  gloria  dei 
loro  fatti  d'armi  .  una  proprietà  ugualmente  onore- 
iole  che  utile  ,  quella  delie  cognizioni  e  dell'  espe- 
rienza acquistate  in  paese  straniero.  Egli  è  facile  di 
concepire  quali  saranno  nel  vasto  Impero  della  Rus- 
sia i  vantaggi  di  questi  propagazione  di  cognizioni 
pratiche  in   ogni   genere.    (   F.    T.   ) 

POLONIA. 

Varsavia  ,2,7   Novembre. 

li  ballo  nazionale  ,  che  fu  dato  il  a3  all'Impe- 
ratore ,  sorpassò  in  magnificenza  tutto  quello  ,  elio 
avevamo  veduto  sui  qui.  S.  M.  aprì  il  ballo  colla 
Prmri|iessa  C/atoryski.  Le  dame  erano  nel  costume 
di  differenti  nazioni  :  vi  si  vedevano  delle  indiane, 
delle  prussiane  ,  delle  russe  ,  delle  moldave  e  delle 
vestfabehe.  L'  Imperatore  onoro  questa  festa  della 
sua    presenza    fino   a   mezza    notte. 

La  nostra  citta  aveva  il  giorno  innanzi  trattati 
ad  un  lauto  pranzo  otto  indie  uomini  di  truppa  rus- 
sa e  polacca  nel  giardino  di  Sassonia  ,  dove  si  era 
recato  V  Imperatore  col  Granduca  Costantino  ,  che 
vi  furono  ricevuti  col  più  grande  entusiasmo.  S.  M. 
pranzo  in  quel  giorno  dal  conte  Ostrovysky  ,  presi- 
dente del  Senato  polacco  ,  e  1'  indomani  presso  la 
principesca   di   Virtemberga. 

Il  conte  Mestovyski  fu  nominato  ministro  del- 
l' interno  e  della  pob?ia.  Il  conte  Sobolewsky  ,  già 
m  mstro  /Iella  polizia  ,  fu  scelto  per  ministro  segre-r 
tario  di  Stato ,  e  in  tale  qualità  si  reca  a  Pietro- 
borgo. 

La  partenza  dell'  Imperatore  per  Pietroborgo  « 
fissata  al  trenta  di   questo   mese.    (  Idem.  ) 

FRANCIA. 

Parigi ,    1 3    Dicembre. 

Effetti  pubblici  del  1  a  dicembre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  aa  settembre  i8i5, 
39  fr.  —  Idem  ,  godimento  del  aa  marzo  1816,  56 
fr.  —  Azioni  della  Banca  ,  1040  f.  —  Obblighi  del- 
l' erario  ,   8    per    100   di    perdita    all'anno. 

—  La  duchessa  di  Richelien  è  morta  ultimamente 
nella  sua  villa  di  Frornouville  vicino  a  Foruainebleau, 
in  età  di  j5  anni.  Maritata  nei  1780  col  maresciallo 
duca  di  Richebeu ,  ella  formò  la  felicita  degli  ultimi 
anni   di   quel   celebre   personaggio ,     avo     di     S.     E.     il 

I  duca  di   Richelieu  ,   primo    ministro. 

—  Pro  vegnente  da  Montalbano  arrivò,  il  6  corrente, 
a  Tolosa  il  duca  d'  Angouléme. 

—  Undici  operai  ,  ne'  giorni  aie  34.  novembre  , 
perdettero  la  vita  ,  e  dieci  altri  rimasero  gravemente 
feriti  in  qu-lla  medesima  miniera  di  carbon  fossile 
di  Beaujo  ic  ,  ove  il  bravo  Goffin  in  una  simile  oc- 
casione salvò  la  vita  ad  un  gran  numero  de'  suoi 
compagni. 

—  Jerlaltro  ,  durante  tutta  la  giornata  ,  varie  trup- 
pe inglesi  co'  loro  equipaggi  ,  provegneuti  dai  con- 
torni di  Lougjttmeau  ,  attraversarono- Parigi  ,  e  pre- 
sero   la     strada     di     Saint-Denis.     Dicesi    che     queste 


—  Siamo  informati    che    il    generale   Maitland  ,  fra 
iello  del  conte  di   Lauderdale  ,     sarà    governatore  gè-  !  truppe  ritornino  in  Inghilterra. 
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—  Un*  Tor/na  ili  "  :  *.  ;  i  n  i  ,  ricoverata  nell'ospìzio 
della  Stitpetl'ière  ,  tome  indigente,  fu  condannata 
<5a:ìa  corte  aV  assise  di  Parigi  a  6  mesi  di  prigionia 
jier  aver  proferito,  io  una  bettola  -delle  grida  se- 
diziose. 

■ —  È  certo  che  la  duchessa  di  Saint-Leu  ha  otfe- 
iiura  la  permissione  di  portarsi  nei  granducato  di 
Buden  ,  ove  rimana  Uno  the  sia  deciso  della  sua 
sorte. 

—  Già  da  tre  giorni  ci  mancano  »  fogli  inglesi  ; 
cos'i  pure  non  abbiamo  ricevuto  l1  ultimo  ordinario 
di  Strasburgo,  Francofone  ed   Acquisgrana.   (  F .  F .  ) 

GERMANIA. 
Landau  ,  12  Dicembre. 
L"  altrieri  ritorno  finalmente  il  corriere  eh' erasi 
*pedito  da  qui  al  Duca  di  Wellington  ;  le  momen- 
tanee difhcollà,  insorte  per  P  occupazione  della  no. 
stia  fortezza  sono  tolte  di  mezzo  ,  ciacche  il  stillo- 
dato  Duca  rinnovo  1'  ordine  che  venisse  consegnata 
alle  truppe  austriache.  Questa  consegna  ebbe  adun- 
que kicgo  nella  giornata  di  jeri  ,  e  gli  Austriaci 
fecero  qui   il   loro   ingresso.    (  F.    T.  ) 

ITALIA. 
Napoli  ,  5  Dicembre. 

S.  M  ,  volendo  dare  una  testimonianza  della  sua 
Sovra  a  a  sodd. stazione  per  I'  efhcaco  interesse  verso 
1'  Anglista  sua  rieal  persona  ,  dimostrato  in  tutte  le 
circostanze,  e  specialmente  nel  congresso  di  Vienna, 
da  S.  E.  il  sig.  Pozzo  di  Borgo  ,  generale  degli  eser- 
citi di  S.  M.  P  Imperatore  di  Russia  ,  e  suo  aiti- 
lisciatore  presso  la  real  corte  di  Francia  ,  fra  le 
concessioni  fatte  al  medesimo  ,  si  è  degnata  confe- 
rirgli h  Grancroce  del  R.  Ordine  di  S.  Ferdinando 
«   del   Merito. 

Jivma  ,   j3  Dicembre. 

S.  Eni.  il  sig.  card.  Spina  ,  arcivescovo  di  Ge- 
nova ,  giunse  in  questa  metropoli  nella  sera  del  q 
corrente  ,  proveniente  dalla  sua  sede  arcivescovile, 
hi  reco  1"  Em.  sua  ad  ossequiare  il  S.  Padre  nella 
sera  dello  scorso  lunedì  ;  e  fece  quindi  visita  alPemo 
decano  del  sagro  collegio  ed  ai  signori  cardinali  , 
dai    '.juali    le   e   stata   restituita   questa    visita. 

—  E  arrivato  eziandio  uionsig.  Bardaxy  ,  uditore 
di  Rota  ,  sp.ignuolo. 

1 —  1/ anniversario  giorno  natalizio  di  S.  M.  la  Re- 
gina Maria  Luisa  di  Spagna  ,  ricorso  nel  passato  sa- 
bato ,  "è  stato  festeggialo  plesso  la  stessa  sovrana 
«J  il  suo  augusto  consorte,  il  Re  Culo  .'V,  col  solito 
ricevimento.  Furono  pertanto  a  felicitare  la  M.  S. 
t.itti  eli  eccmi  ministri  plénìpotenziarj  ed  incaricati 
di  all'ari  delle  corti  estere  ,  accreditati  presso  la  S. 
.Stde  ,  P  illma  e  rrha  prelatura  di  canta  ,  e  la  pri- 
mari! nobiltà  sì  romana  che  forestiera  ,  ed  anche 
Varj   emì  cardinali. 

S.  M.  la  Resina  Maria  Luigia  ,  infanta  di  Spa- 
gna ,     dopo     aver    assistito     al     suddetto    ricevimento 
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lazzo di  sua  abitazione,  ricevè  aneli'  essa  per  tal  ri- 
correnza il  corpo  diplomatico  u  1  più  distinti  per- 
sonaggi  di   questa   metropoli     (   D.   li.   ) 

Parmnf  J4  Dicembi  e. 
Ricorrendo  jen  il  giorno  naializio  di  S.  M. 
1'  Imperatrice  Maria  Luigia  augusta  nostra  sovrana  , 
varie  salve  d'  artiglieria  lo  hanno  annunzi. ilo  a  atte- 
sta fedele  popolazione.  Per  tale  l'elice  ciri-nsua/a  si 
c  fatta  una  straordinaria  d  stribu/ione  di  pane  ai 
Jioveri  della  citta  ,  che  non  cessano  di  beuedire 
ima  si  adorabile  Principessa  ,  e  di  far  voti  al  cielo 
jjer  la   sua   preziosa   conservazione--. 

—  In  questa  mattina,  venendo  da  Modena  è  ripas- 
sata per  questa  cil'.a  S.  M.  la  Regina  di  Sardina  , 
scortata  da  un  distaccamento  di  dragoni  nazionali  , 
•  he  so  10  stati  n  pigi  aria  alle  gpnnd*  dell'  E  ima.  La 
M  S.  ha  loro  dimo&uatQ  Jn  sua  retile  soddi^fajtiooe 
*»l  «garrii  eefferti&ameat*.   (  G    di  Parma.  ) 


Modena,   iS  Dicemhre. 
Domenica   scorsa     giunse   in     questa     ciu. 
revma    il    sig.     cardinale    Litta,     che     prosali     jet 
suo    viaggio   alla    volta   d>    Venezia.    (    M.    M.   ) 

Del    16    Dicembri'. 
Mercoledì   scorso   alle   ore   olio   della   sera  ,   S 
li   Regina   di   Sardégba     abbandonò    questa    città     , 
ritornarsene   rie' suoi    Stati.    Le   LL.   AA.     RI'..     P  Arci- 
duchessa   madre   Duchessa   <h     Massa     e     Carrara  ,   gli 
augusti   nostri    Sovrani,   e   l'Arciduca    Massimiliano,  ac- 
compagnarono S.   M.   lino  a   Rubbiera,   ove     S.     A.   R. 
P  Arciduchessa  madre  si  separo   dall'  augusta   sua  figlia 
e  fece  ritorno  in  Modena  in  compagnia  di   S.  A.  R.    1  Ar- 
ciduca Massimiliano.   Le  LL.   AA.     RR.    1    nostri     So- 
vrani  continuarono  colla   prefitta   M.   S.  R.    il    via| 
sino   a   Reggio,   ove   dimorarono   la   notte,   ed   il   giorno 
susseguente,   dopo   la   partenza  di   S.   M.  ,    ritoruaroiii* 
in   questa    capitale.    (    Idem.  ) 


AVVISO. 


Di  conformità  al  venerato  decreto  14  ottobre  p.c  p.* 
della  R.  C.  Reggenza,  essendo  stato  in  me  deliberato  fap- 
I  alto  della  Gazzetta  di  Milano  ,  ho  Y  onore  d>  avvenire  d 
pubblico  l.°,  clic-  cmesto  foglio,  compilato  giusta  gli  ordini 
del  Reale  Governo,  già  resi  manifesti  ,  comincerà  ad  uscire 
col  primo  giorno  del  prossimo  gennajo  ;  2.0  die  per  Mila- 
no e  pel  suo  circondario  le  associazioni  si  riceveranno 
nella  contrada  di  S.  Mai  allenta  al  civico  n.*  II 18,  a  pian 
terreno,  precisamente  nel  locate  ove  altre  volte  esiste.» 
la  stamperia  dei  Classici  italiani  ,  al  prezzo  di  aot  o- 
pate  lir,  20  per  un  anno  ,  di  lire  li  per  sei  meoi 
e  di  lire  6  per  tre  mesi  ,  italiane.  (  Ilo  amdato  que- 
sta incombenza  al  mio  amatissimo  nipote  il  sig.  Giù-. 
seppe  Ferdinando  Butti  ,  segretario  municipale  della 
comune  di  Valuiadrera  ,  legalmente  autorizzar  1  a  po- 
tere rimanere  uscente  per  interim  dal  luojo  delia  sua  re- 
sidenza) ;  S.Ttirfieio  per  le  associazioui  della  città  e  terri- 
torio milanese  è  aperto  nel  luogo  anzidetto  d^lìe  ore 
io  del  mattino  fino  alle  ore  quattro  pomeridiane  ;  4.* 
quanto  ai  dipartimenti  eturo  lo  Stato  ed  ai  paesi 
esteri  ,  tutte  le  associazioni  saranno  ricevute  dalla  II.  I . 
Spedizione  delle  gazzette  a  Milano  ,  e  per  essa  dai  1:- 
tivi  siiig.  direttori  delle  poste  ,  per  un  anno  al  prezzo  di 
lire  ventinòve,  per  sei  mesi  a  lire  quindici,  e  -.er  nesì 
tre  a  live  otto;  5."  che  con  tale  condizione  li  dxizzetti  d^ 
Milano  è  resa  franca  di  psrto  nello  Stato,  e  fu  «ri  di  '•-=  > 
è   franca  sino  alle   frontiere. 

Io  non  ho  risparmiato  né  f.itirhe  r\h  spese  per  pre- 
parare tutto  ciò  rlie  ho  giudicato  necessario  s\  buon  an- 
damento di  quest"  impresa  ,  in  modo  die  la  compilazione: 
di  questo  foglio  corrisponderà  ,  io  spero  ,  alla  dignità 
della  capitale  in  cui  si  deve  stampare,  alla  sapienza  d.-l 
Governo,  die  degnossi  di  affidarla  a  me,  ed  alla  profon- 
da  stima  eh'  io   professo   al  pubblieo. 

Oltre  i  Collaboratori  stipendiati,  più  altri  soggetti 
per  ogni  maniera  insigni  ,  mi  hanno  offerto  la  gratini* 
loro  cooperazione. 

Non  sì  tosto  saranno  fatti  gli  opportuni  adattamenti 
ai  locali  per  la  congrua  distribuzione  del  mio  foglio,  ila 
eseguirsi  io  due  disumi  luoghi  centrali  di  questi  c'utà, 
per  masgior  comodi  di  quelli  che  v  orr.inno  onorarmi  delle 
loro  commissioni,  ^^n  ulteriore  avviso  ne  sari  d.ua  op- 
portuna notizia. 

Secondate,  amatissimi  concittadini,  V  ardente  mio  lek» 
per  la  prosperità  di  questo  stabilimento  ,  che  tutto  soste- 
nuto ila  persone  del  paese  ,  e  ad  e»*e  esclusivamente  a>- 
poggiàto  ,  deve  creare  un  nuovo  splendore  a  questa  nostra 
illustre    patria. 

Le  ore  per  la  distribuzione  del  mio  figlio,  una  volta 
che  sien  >  determinate,  saranno  invariabili.  Quelli  fra  gli 
associati  della  fitta ,  i  quali  amassero  di  averlo  alle  n— 
Ipertive  abitazioni,  col  mezzo  di  giovani  cursori,  che  ho 
a  questo  uopo  elctt'  ,  oltre  il  pretto  stabilito  per  la  g  - 
zetta  .  pagheranno  per  un  anno  ,  lue  5  ;  per  6  meo  .  lue 
3;  per  tre  mesi.  Ine  2;  e  ne  sari  fatta  sui  registri  Tana» 
Ioga  annotazione. 

Milano  ,  Corsìa  del  Giardino,  n.'  1338,  il  6  dicembre 
j8i5. 

I'    impresario  e  redattore  della  Gazzetta  di  Stilano , 
Sotr.  ,  Prete  Viacensó  Butti. 


Milano  ,  «/a/in  lù/ogi .i/ia  di   faieriaù    AgtullL 
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GIORNALE    ITALIANO 


B£lL4M0  ,  Tenerci,  23  Dicembre  18: S, 


Tutti  gli  atti  d   ammisiiatrazione  pr>  *i  in  qutato  taglio  6ono  u^J'usiali. 


*  t.    _T      Cm- 


m 


ì  a  5R0  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 4  Dicembre. 

Convenzioni  addizionali  annesse  al  trattato  prin- 
cipale c~>nch:usr>  il  20  novembre  1 8 1 5  a  Parigi  fra  le 
potenze   alleate   e    la   Francia. 

(   V.  i  au/fierl  antecedenti  del  Gier.  ital.  ) 

Fine  della  Convenzione  conchiusa  in  confor- 
mità deW  art.  9.0  del  trattato  principale  ,  e  relati- 
va aW  esame  ed  alla  Uquidazions  de' reclami  de'sudditi 
di  S.  M.    britannica  verso  il  Governo  francese. 

(  V.  il  Gior.  ita),  del  giorno  21   dicembre.  ) 

io.  Di  mano  in  mano  che  saranno  finite  le  li- 
quidazioni e  che  si  saranno  riconosciuti  i  crediti  , 
con  distinzione  delle  somme  rappresentanti  i  valori 
capitali  e  dello  somme  provegnenti  dagli  arretrati  od 
interassi,  la  commissione  di  liquidazione  di  cui  si 
parlerà  agh  articoli  seguenti  ,  rilascerà  a'  creditori 
riconosciuti  due  certificati  per  valere  inscrizione,  con 
godimento  del  22  marzo  18 1 6  inclusivamente  i  une 
de'  certificai   relativo   al   cai  itale   del.   credito   e   Peltro 

«tnetrati  oa  interessi  liquidati  sino  al  22  marzo 
1S16  efelusivameato. 

ti.  I  suddetti  certificati  saranno  rimessi  a'  com- 
missari depositarj  dalle  rendite  che  li  vidimeranno  , 
a  fine  d"  essere  iscritti  immediatamente  sul  gran  li- 
bro del  debito  pubblico  di  Francia  ,  al  debito  del 
loro  deposito  ,  ed  al  credito  de'  nuovi  creditori  ac- 
cresciuti ed  aventi  i  detti  certificati  ,  avendo  cura 
tìi  distinguere  le  rendite  perpetue  dalle  vitalizie  ,  e  i 
detti  creditori  saranno  autorizzati  .  fin  dal  giorno 
della  liquidazione  definitiva  de'  loro  crediti  ,  a  rice- 
vere ,  dalla  parte  de'  detti  commissari  ,  le  rendite 
Jjro  dovute ,  insieme  cogF  interessi  accumulati  e 
composti  ,  essendoci  luogo  ,  a  loro  prolitto  ,  e  con 
una  porzione  del  capitale  che  sarà  stato  pagato  a 
tenore  di  qranto  bi  è  stabilito  negli  articoli  prece- 
denti. 

12.  Sarà  ac<  orbato  un  nuovo  ritardo,  dopo  la  sot- 
toscrizione della  presente  convenzione  ,  ai  sudditi  di 
S.  M.  britannica,  aventi  pretensioni  sul  gover- 
no francese  ,  per  oggetti  specificati  nell'  atto 
presente  ,  ad  effetto  di  fare  i  loro  reclami  e  di  pro- 
darre i  'oi  titoli.  Questo  ritardo  sarà  ,  di  tre  mesi 
pei  creditori  residenci  in  Europa,  di  sei  mesi  per 
quelli  che  trovatisi  nelle  colonie  occidentali  ,  e  di 
dodici  m<  si  per  quelli  che  risiedono  alle  Indie  orien- 
tali ,  od  in  altri  paesi  ugualmente  rimoti. 

Dopo  quest'  epoche ,  i  detti  sudditi  di  S.  M. 
britannica  non  potranno  più  essere  ammessi  alla  pre- 
sente liquidazione. 

i3.   Ad   effetto   di    procedere    alle     liquidazioni    e 
riconoscenze      de'    crediti      menzionati    negli     articoli 
precedenti  ,  si  formerà   una  commissione  composta  di 
due    Francesi    e  di   due   Inglesi  ,   che  saranno   designa 
fi  e  nominati   da'  respettivi   loro  governi. 

Questi  conimissarj  ,  dopo  d'  aver  riconosciuti  ed 
ammessi  1  titoli,  procederanno  ,    secondo    le  basi  in- 


"c.'ite ,  alla  riconoscenza  ,  liquidazione  e  fissazione 
e  fila  somma  cìie  saranno  dovute  a  ciascun  creditore 
u  misura  che  questi  crediti  saranno  stati  riconosciu- 
t  e  stabiliti  ,  e  rilasceranno  ai  ere  litori  1  due  cer- 
.1  menzionati  all'art,  io  ,  uno  pel  capitale  © 
l    altro  per  l' interesse. 

14.  Nello  stesso  tempo  si  nominerà  una  commi  s-» 
si'-ne  di  secondi  arbitri  ,  composta  Hi  quattro  moni- 
bri  ,  due  de' quali  saranno  nominati  dal  governo  bn- 
ta.  nico  e  due  dal  governo  francese.  c?e  vi  sarà  biso- 
gno di  chiamare  1  secondi  arbitri  per  'deli. tire  la  di- 
sparità d'opinione,  1  quattro  nomi  de*  secondi  arbi- 
tri francesi  ed  iwglesi  saranno  posti  in  urna  ;  e  quel- 
lo I  cui  nome  uscirà  ,  sarà  il  secondi'  arbitro  del- 
l' affare  speciale  sopra  cui  ci  saia  stata  disparita 
d'opinione.  Ciascuno  de'  commissari  liquidatori  pren- 
derà pi  1  suo  turno  nell'  urna  il  biglietto  eh"  designe- 
rà ti  secondo  arbitro,  Si  stenderà  un  processo  ver- 
bale di  questa  spedizione,  e  questo  processo  verba- 
le v  uà  unito  a  quello  che  si  sarà  firmato  pe»  la  '.i- 
qu  )  tzioue  e  fissazione  di  questo  credito  speciale, 
bojpftfaggmngendo  una  vacanza  ,  sia  nella  commissione 
uidasione  ,  sia  in  quel!;'  le'  secondi  arbitri  ,  il 
governo  che  deva  procedere  alia,  nomina  due.  &ìtr«» 
membro  ,  procederà  a  farla  senza  ritardo  ,  affinchè 
le  due  co. omissioni  siano  sempre  complete  per  quan- 
to sarà  possibile. 

Se  uno  de' commissari  liquidatori  sarà  assente, 
durante  la  sua  assenza  ,  egli  sarà  rimpiazzato  da 
uno  de'  secondi  arbitri  della  stessa  nazione  ,  e  s:e- 
come  in  questo  caso  ,  non  rimarrebbe  die  un  solo 
secondo  arbitro  dalla  detta  nazione  ,  cosi  1  due  se- 
condi arbitri  dell'  altra  saranno  ugualmente  ridotti  ad 
un  solo  a  sorte. 

E  se  uno  de'  secondi  arbitri  fosse  nel  caso  di 
assentarsi  ,  avrà  luogo  1'  ugnale  operazione  per  ri- 
durre ad  un  solo  1  due  secondi  arbitri  dell'  altra  na- 
zione. Generalmente  debbesi  intendere  che  ,  per  ov- 
viare ad  ogni  ritardo  nell'  operazione  ,  la  liquidazio- 
ne e  l'aggiudicazione  no.i  saranno  sospese  ,  purché 
trovisi  presènte  ed  in  attività  un  commissario  ed  un 
secondo  arbitro  di  ciascuna  nazione  ,  conservato  in 
qualunque  cosa  il  principio  della  parità  fra  i  CO  ini 
missaij  e  i  secondi  arbitri  delle  due  nazioni,  quel- 
lo di  ristabilirla  al  bisogno  per  mezzo  della  sorte. 
Nel  caso  che  1'  una  o  I'  altra  delle  potenze  contraenti, 
dovesse  procedere  alla  nomina  di  uaj*i  commissirj 
liquidatori  ,  depositari  o  secondi  (tfbìtri  ,  i  d.uti 
commissari  saranno  tenuti  ,  prima  di  procedere  ,  a 
prestare  il  giuramento  ,  nelle  forme  che  sono  in- 
dicate  nell'  articolo  seguente. 

i5.  I  cominissarj  liquidatori,  i  cocnuiissarj  de- 
positari ed  1  secondi  arbitri  presteranno  ad  Un  tem- 
po medesimo  giuramento  ,  nelle  mini  del  sig  gu  \x— 
disigilli  di  Francia  ed  alla  presenza  dall'  ambascia- 
tare  di  S.  IVI.  li.,  di  bene  e  fedelmente  procedere, 
dì  non  avere  alcuna  preferenza  nò  pel  creditore  uè 
pel  d  bitore  ,  e  d'  agire  in  tutti  i  loro  atti  ,  a  s  ■  — 
coud*  del!.-  stipulazioni  del  trattato  di  Parigi  del  3» 
maggio  i3i+,  dei  triniti  e  dell-  convenutimi  colla 
Francia  firmati  in  quest  oggi ,  e  singolaraioate  a  se—- 


i: 


.'o..d:.  delle  stfpulszreni  teuitte  ri  II"  atto  presente. 
,  inuiissarj  liquidatori,  come  anche  i  secondi  arbitri 
saranno  autorizzati,  ogni  volta  che  lo  stimeranno 
necessario,  a  chiamare  lestimonj  e  ad  interrogarli  y 
sotto  ia  fede  del  giuramento,  nelle  forme  prescritte. 
...,  tnt.tj  ,  punti  relativi  ai  varj  reclami  formanti  -.1 
soggetto  d>   questa  convenzione 

16.  Dòpo  che  i  335oom.  Fr.  d.  rendite  manto- 
vati  uelP  art.  o'  saranno  stati  inscritti  in  nome  de 
commissari  depositari,  e  sopra  La  prima  domanda 
<ie!  governo  francese  ,  S.  M.  B.  darà  gli  ordui.  ne- 
,  ssa-j  per  eff.  ttuare  la  retrocessione  delle  colonie 
frani  si  ,  tal  quale  fu  stipulila  col  trattato  di  Paflgi 
del  3o  maggio  1814,  compresevi  la  Martinica  e  la 
Gnadrilupa,  che  furono  occupate  dopo  quell  ep<*a 
dalle  forze  britanniche.  L'  inscrizione  mentovata  più 
sopra  avrà  luogo  da  oggi  al  I."  gennaj.,  prossimo  al 
più  tardi. 

1-.  [  prigionieri  di  guerra,  ufficiali  e  soldati  di 
terra  e  di  mare,  o  di  qualsia  qualità,  fatti  nel 
«orso  delle  ostilità  or  ora  cessate  ,  verranno  d  ambe 
)e  parti  rimandati  ai  loro  paesi  respett.v.  ,  sotto  le 
Messe  condizioni  che  leL;gousi  nella  convenzione  del 
33  apule,  e  ntl  trattato  del  3o  maggio  181*.  ed 
,1  governo  britannico  rinunzia  ad  ogni  somma  o  di- 
ritto qualunque  che  potesse  competergli  per  tutto  .1 
.oprappiù  del  mantenimento  de'  prigionieri  suddetti, 
ma  sempre  ;sotto  la  condizione  specificata  neh  art. 
4  [addizionale  del  trattato  di  Parigi  dei  3o  mag-o 
1814 


*8iS. 


Fatto  a  Parigi  il  ao   novembre  P  anno  di   grazia 


(  Seguono  le  firme.  ) 


il  conte  ITe;barstein   Molke ,    ed     i     signori    Cluarpj 
Dalstein   e    Winimer  ,  ed     in     socio     corrispondente 
sig.  cavalier  Niccola  Fuss   consigliere  di   Stato  ,  e  se- 
gretario a  vita   della     Società    economica    di    Pietro 
borgo. 

—  Il    1 2    corrente   giunse   fra    noi   il  colonnello   conti 
Rodolfo  Salis  da   Lainhach.    (  Gazz.  di  Corte.  ) 

ITALIA. 

Nipoti,   io   Dicembre. 

Jeri   partirono    c'a    questo   porto    due    fregate 
\  olta    di    Malta    per    premiere   i     nostri  vascelli  cond»     . 
dagP  Inglesi   in    quell1  isola  ,   ed   ora   restituiti     al     au- 
stro  sovrano. 

—  11  sig.  generale  Bouchard  è  partito  per  la  Sici- 
lia ove  si  reca  in  qualità  di  capitan  generale  coman- 
dante la  piazza  di  Palermo  ;  cpiella  di  Messina  e  sot- 
to gii  ordini  del  Principe  de  Scaletta  ;  il  generale 
Nunziante   è   comandante   generale    delle   Calabrie. 

—  Jeri  sera  il  sig.  generale  Nugent  ritorno  da  Be- 
nevento in  questa  citta  in  compagnia  della  sua  spo- 
sa la   signora   duchessa   di    Kiario. 

—  Sabato  ,  quattro  assassini  convennero  di  assalire 
l'  abitazione  della  signora  Principessa  di  Belmonte  ad 
oggetto  di  ili  rubarla.  Mei  euor  della  notte  ,  mentre 
eglino  credeano  tutti  immersi  nel  sonno  ,  e  favore- 
vole perciò  il  momento  f  recaronsi  ,  pieni  di  fidanza  , 
ali"  impresa  ;  ma  la  polizia  già  conosceva  i  loro  col- 
pevoli disegni  ,  e  vegliava  alla  pubblica  sicurezza. 
Sorpresi  neh"  esecuzione  del  delitto  ,  fecero  eglino 
resistenza  al'U  forza  invano;  tutti  furono  arrestati  e 
tradotti  in  prigione  ,  ove  attendono  la  pena  dovuta 
al  loro  criminoso  attentato.     (    G.  delle  Due  Siali*.   ) 

Modena,   i3  Dicembre. 


Articolo  addizionale. 
I  reclami  dei   sudditi  di  S.    M.  B.  fondati     sulla 
decisione  di   S.   M.    Cristianissima  riguardo   alle    merci 
inglesi  introdótte  in  Bordo  a  tenore  della  tariffa  delle 
dolane  pubblicata   in  quella  città  da  S.  A.   R      mon- 
signore d.ua  d'Angotiléme  ,  il  24  «wr*»   1S14.    sa" 
ranuo  liquidati   e   pagati    giusta   1   priAcipj    e   lo   scopo 
indicati  nella  detta  decisione  di    S.   M.   Cristianissima. 
La  commissione  creata  coli' art.    l3   della  convenzione 
ci'  oggi   è   incaricata   di   procedere  immediatamente   alla 
linu.daz.one   del  detto  credito   ed   alla     fissatone   del- 
l'epiche  dei  pagamento  in  danaro    effettivo.    La    de- 
cisione emanata  dai  commissari    verrà    eseguita    im- 
mediatamente secondo  la   sua  forma  e  tenore.   11   pre- 
sente  articolo  addizionale  avrà  la  stessa    forza  e   va- 
lóre ,  come  se   fosse  inserito  parola  per  parola     nella 
convenzione  di  quest'oggi   relativa  all' esame    ed   alla 
liquidazione  de'  reclami   de'  sudditi  di    S.  M.  B.  verso 
il   «overno    francese.     In     fede   di  che  ,     i   plenipoten- 
ziari   rispettivi   io   hanno  firmato  e   vi    hanno   opposto 
il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto     a    Parigi     il     2,0     novembre     dell'  anno  di 
grazia   181 5. 

(  Seguono  le  firme.  ) 


S.  M,  ha  nominato  ciambellano  4il  conte  Stefano 
Péjacsevich  de  Veracsa  ;  e  consiglere  imperiale  l'  as- 
sessore presso  il  banco  reale  di  giustizia  Tommaso 
Horvath  di  Szent  Audias. 

S.  M.  stmpre  intenta  a  proteggere  quelle  im- 
prese letterarie  che  promuovono  le  scienze  e  le  arti 
e  V  onor  nazionale  ,  avendo  ricevuto  la  seconda  serie 
annuale  dell'  iJgfcja  del  sig  Wall.shauser ,  si  e  de- 
gnata fargli   attestare    la   sua   sovrana   soddisfazione. 

—  Il  27  del  mese  scorso  la  società  agronomica  di 
questa  capitale  tenne  una  pubblica  seduta  alla  pre- 
senza dell'  Arciduca  Giovanni  suo  protettore  e  degli 
Arciduchi  Antonio  e  Ranieri.  In  questa  seduta  essa  decise 
, ti  ,ar  pregare  il  Principe  ereditario  d'  Austria  a  vo- 
ler oaorarla  come  SUO  soc;u  \  e  OOfflÙUÒ  ìu  soci  attivi 


Lunedi  sera,  nella   nuova  Aranciata  di   corte,  \ra- 
gameiit.e  illuminata  e    disposta    a    modo    di     elegante 
giardino  ,  ebbe    luogo     una    brillantissima     accademia 
destinila   a    celebrare    la   felice     riunione     de'  Prii-cipt 
e    Principesse     di     questa     R.    famiglia    presso     1'  augii  • 
sta   amatissima    loro   genitrice.     V  intervennero     S.    M  . 
la  Regina   di   Sardegna  ,    le    LL.    AA.     RR.     P  Arcidu- 
chessa  madre   Duchessa  di    Massa  e   Carrara  ,   gli  au- 
gusti   nostri   Sovrani  ,  ed  i   RR..  Arciduchi  ,  le  LL.  ED. 
i   ministri  ,  le   cariche   di   corte  ,    molti   cavalieri  e  da- 
me della  più  cospicua   nobiltà  ,  e    non    pochi   illustri 
forestieri,   trai   quali    notavansi     S.    u.     revma     il   sig. 
card.    Luta,   e   S.    E.    ti  sig.   conte   Marescalchi  ,     mini- 
stro  plenipotenziarie   ed   inviato  straordinario  di  S.  M. 
I.   R.   A.    presso   questa   R.     Corte.   Dopo     una    cantata 
allusiva   alla   faustissima     circostanza    ,  1'  esimia    poe- 
tessa ,   signora  Tertsa   Bandettini    banditeci  ,   nella   sua 
qualità  di   pastorella  arcade  ,     umiliò    alle     LL.     Mài 
ed   AA.   RI!,   il   debito   tributo   di   lodi  ,   ed     in    seguito 
die     loro     un     saggio    della    sua   maestria    nel     canto 
estemporaneo  coli' improvvisare    sopra     quattro  temi 
che      ie    furono    da   esse   proposti  ;    il   che     le   Ottenne 
dalle   prelodate    MM.   ed    A  \.    LL.   benigni     segni    della 
loro   particolare    soddisfazione.    Furono     altresì  degne 
<.!'  elogi   le    virtuose     di      oaato      signore     Valsovani      e 
Borgcndio,   le   quali,  olire    alia  sopraccennata  cantata  . 
esegui!  ono  altri    pe/.-.-..    di   musica  con    quella    bravura 
colla  quale   sonosi   finora  fatte    ammirare    sulle     scene 
di  qui  sui   R.   teatro  di    Corte. 

—  Jtri  sera  alle  ore  otto  ,  Ih  nostra  ft'ì  rimase 
priva  dell'augusta  presenza  di  S.  M.  1'  Imperatrice' 
d'Austria,  che  si  pose  :.i  cammino  per  ritornare  a 
Ve  zia  (  V.  nel  Cor.  itaL  dei  1 8  dicembre  la  data  di 
Venezia)  S.  1\1.  la  Regina  di  Sardegna,  e  le  LL.  AA. 
RU.  1"  Arciduchessa  madre  ,  gli  augusti  nostri  So- 
vrani ed  i  RR.  Arciduchi  accompagnarono  la  prelu- 
da, i  M.  S.  I.  lino  alle  Pente  Torri,  ov"  essa  imhar- 
eo'isi  dopo  una  tenera  separazione  che  costò  non  ,  .»  - 
chi  lagrime  a  tutti  que'  Principi.  '>.  A.  R.  I  Arci- 
duia  Ferdinando  accompagna  >  augu  viaggia  ri<  •. 
ella,  jirio   a  Venezia.    ^  Miti.     ••.»'■  ) 


tintila  j    i8  Vieem    ? 

S.  Ivi.  1*  Imperatore  nostro  Sovrano ,  unitamente 
s  5.  M.  P  Imperai -ice  ed  al  numeroso  suo  seguito, 
partì  questa  .mine  per  Padova  ove  intende  trat- 
tenersi per  qualche  glorio.   (  Estr.  dalle  N.  del  M.  ) 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Nuovo  prospetto  delle  scienze  economiche ,  o  sia 
somma  totale,  delie  idee  teoriche  e  pratiche  in  ogni  ra- 
mo d'  amministrazione  privata  e  pubblica  ,  divise  in 
altrettante  classi ,  unite  in  sistema  ragionato  e  gain  ale 
da  Melchior^  Gioja    autore    delle    tavole    statistiche. 

Serie  prima  ,  teorie.   —   Tomo  III.    —    Fine    della 

seconda  parte  ,  distribuzione  delle  ricchezze. 

Milano,  presso  Gio.  Pirotta  in   Santa    Radegonda. 

Con  questo  volume  è  terminata  la  2. da  parte 
die  ha   per  oggetto  ia  distribuzione  delle  ricchezze. 

Egli  è  diviso  in  tre  sezioni  .  Nella  prima  1'  A. 
sviluppa  a  lungo  la  teorìa  del  prezzo,  ossia  gli  ele- 
menti che  influiscono  sul  cambio  delle  ricchezze  ,  e 
dimostra  che  si  riducono  ai  seguenti  :  1  .*  n.*  dei 
-  empraton  e  venditori  ,  2.°  bisogno  non  suscettibile 
li  dilazione,  3.*  affezioni  speciali,  favorevoli  o  con- 
1  i-arie,  4."  qualità  della  merce  esibita  e  dimandata, 
5.*  qualità  di  essa,  corruttibile  o  incorruttibile.  L"  in- 
fluenza reciproca  de'  prezzi  nelle  loro  variazioni  ,  i 
decrementi  che  succedono  negli  uni,  mentre  gli  altri 
s'  aumentano  ,  i  limiti  a  cui  possono  giungere  gli 
aumenti  e  decrementi  ,  la  discussione  sulle  varie  basi 
proposta  come  misura  de'  valori.-  tali  sono  gli  argo- 
menti che  1'  A.  presenta  sotto  una  forma  nuova  , 
ìk  fiele   già  ventilati  da  più   centinaia   di   scrittori. 

Nella  seconda  l'A.  parla  dei  due  principali  mezzi 
che  facilitano  il  cambio  delle  ricchezze  ,  cioè  d<  He 
monete  metalliche  e  delle  monete  fitti  eie.  I!  rappòrto 
tra  1*  oro  e  1'  argento  ne'  diversi  tempi  e  luoghi  ,  il 
rapporto  tra  l'  argento  e  il  rame  ,  i  metodi  con  cui 
si  raccolgono  questi  dati  ,  le  cause  delle  loro  varia- 
zioni ,  la  circolazione  del  danaro  .  i  prezzi  a  che  le 
zecche  debbono  comprare  le  monete  calanti  ,  1  rego- 
lamenti monetar]  ,  le  monete  di  carta  ,  i  biglietti  di 
Stato  o  gli  effetti  pubblici  ,  V  andamento  delle  monete 
metalliche  e  delle  monete  fittizie  soggetto  ai  cinque 
suddetti  elementi,  costituiscono  l'indice  della  secon- 
da sezione. 

Nella  3. za  1'  A.  ricerca  i  titoli  per  cui  ciascuna 
classe  della  società  partecipa  delle  ricchezze  ,  i  gradi 
a  cui  ognuno  può  aspirare  ,  i  mezzi  per  accelerarne 
V  acquisto ,  i  guadagni  e  le  perdite  cui  soggiace  a 
misura  che  succede  qualche  variazione  in  più  o  in 
meno  in  qualcuno  de"1  suddetti  elementi  o  ntlle  loro 
combinazioni  binarie,  ternarie 

L'  A.  divide  la  massa  della  società  in  due  gene- 
ri ,  eiascuno   de'   quali    ha   le   sue   relative  specie. 

lì     1."     genere     comprende  i   partecipi   della  ric- 
chezza   per  r.aratto  messo  nella  produzione. 

Il     2."    comprende     i     partecipi     della     ricchezza 
•senza  caratto  nella  produzione. 

T  cara t ti 8 ti  nell'  impresa  sociale  e  il  loro  rispet- 
tivo caratto  sono  come  segue  : 

I."    Prop-ietarj  ,   i   quali 

somministrano   .     .      lo    spazio  entro  cui   si  ese- 
guiscono i  lavori. 


3  °  Dotti  .      .  v 

4.0  Intraprenditori 

5  *  Operai     .     .     . 
6.*   Magistrati    .     . 


;     i  diversi  miAl  m!  lavoro, 

.     le  combinazioni  de' lavori  e 
V  assistenza  ad  essi. 

1'  esecuzione  de'  lavori. 

.     la    difesa  e  promozione  de 
lavori. 


11  2."  genere  che  comprende  i  partecipi  dei. a 
ricchezza  senza  caratto  nella  produzione,  o  sia  1  vi- 
venti sul  frutto  deli'  altrui  travaglio  ,  si  divide  in  due 
specie.  O  costoro  vivono  sul  frutto  dell'  altrui  tra/a- 
glio con  assenso  d<?'  carattisti,  e  sono  t  poveri;  0  vi- 
vono sul  frutto  dell'  altrui  travaglio  contro  1'  asseto 
de'  carattisti  ,   e    sono  i  ladri. 

Scorrendo  per  le  varie  classi  sociali  l'A.  di- 
strugge diversi  pregiudizi  che  predominano  ne'  princi- 
pali scrittori  d'economia.  Riflettendo  per  esempio 
sulle  antecedenti  idee  ,  si  scorge  facilmente  eh'  egli 
doveva  rigettare  la  divisione  comune  dèlia  socieca  iti 
produttori,  mediatori,  consumatori  ;  giacché  da  u  ia  par- 
te tutu  sono  consumatori  senza  eccezione,  cioè  tutti 
partecipi  della  ricchezza;  dell'altra  tutti  sono  pro- 
duttori ,   se   si   eccettuano  i   poveri   e   i    ladri. 

1  capitalisti  ritroveranno  alla  fine  di  onesto  vo- 
lume 60  (abelle  per  calcolare  gli  interessi  di  qualun- 
que capitale  per  qualunque  numero  di  giorni  o  di 
mesi    in   ragione   del   4,   5  e   6   per  cento. 

I  ragionieri,  i  negozianti,  i  banchieri  vi  scorge- 
ranno  altri   tre  quadri    di   maggiore   importanza. 

II  i.°  serve  a  calcolare  1'  interesse  di  qualunque 
capitale  per  un  giorno,  dal  4  sino  al  20  per  cento, 
di  modo  che  con  un»  semplice  moltiplicazione  si 
trova  l'  interesse  corrispondente  a  qualunque  nume- 
ro  di   giorni  che  si   vorrà. 

Col  a.°  9Ì  valutano  i  guadagni  risultanti  da  tutti 
i   canibj   da    i:n   ottavo  sino  al   a5   per   cento. 

Col  3."  si  trovano  gli  sconti  di  tutte  le  somme 
alle  medesime  condizioni  come  nell'antecedente  pa- 
ragrafo. 

Il  volume  è  chiuso  da  un  quadro  sinottico  ,  in 
cui  si  veggono  iurte  le  forze  che  scemano  od  accre- 
scono i  valori  de'  carntti  sociali  ,  ossia  le  variazioni 
cui  soggiacciono  le  ricchezze  secondo  che  variano  gli 
elementi  del  prezzo   in  più  o   iti   meno. 

Con  questo  volume  1'  A.  è  giunto  alla  metà 
della  prima  parte  che  deve  racchiudere  i?  corpo  iu- 
tiero della  scienza  ,  e  che  sola  è  oggetto  d'  associa- 
zione. 


3.0  Capitalisti 


la  materia  necessar.  ai  lavori 


Dilla  tipografìa  di  Giuseppe  Soriani  sul  Carso  di  Porti 
Orientale  in  Milano  ,  A  a."  636 ,  è  uscita  il  secondo  ed 
ultimo  tomo  del  Comp'ndio  teorico  pratico  </'  istruzioni  ve- 
terinarie per  i  casi  di  epizoozie  ;  di  G.  Luigi  Leroi.  ,  già 
professore  nelle  scuole  veterinarie  di  Lione  ,  Ferrara  ,  Mode- 
na ,  attuale  direttore  aggiunto  ,  e  professore  di  anatomia  com- 
parativa e  di  fisiologia  nella  Ces.  Reg.  scuola  veterinaria  di 
Milano. 

Oltre  gli  argomenti  gl'i  annunziati  nel  primo  manifes- 
to'<  1  quali  vengono  trattati  in  questo  secondo  volume, 
l1  autore  v'  inserì  varie  ricerche  e  riflessioni  generali  sui 
coatà'gi  ,  dedotte  dal  confronto  di  alenili  morbi  contagiosi 
dell'  umana  specie  con  quelli  che  più  comunemente  in- 
sorgono néfli  animali,  Vi  aggiunse  ancora  parecchie  istru- 
zioni sopri  varie  malattie  della  specie  pecorina,  le  qu.di 
non  sono  comprese  nella  divisione  epizootica  del  primo 
volume  ,  rome  pure  diverse  regole  relative  al  buon  go- 
verno delle  £>'eggi  ne'  casi  epizootici.  Procurò  insomma 
1'  autore  ogni  uiezz  >  .  per  riunire  in  questa  sua  opera 
tutti  quei  precetti  clic  potè  credere  utili  ai  veterimrj 
non  solo  ed  agli  agricoltori  ,  wa  ben  anche  agli  studenti 
di  medicina, 

L'  operi  completa  trovasi  vendibile  presi»  il  suddetto 
tipografo   al    prezzo   di  lir.  9    italiane. 


vr 


$fùor     I  ';      -'  ••  -:      SVthfó  tfraàÌDilì  i  r»jjo    il    fìbrajo 
n.  1  :  ii i-j.no  ,  ceni  .  . .  di  S.  Mari 

'    of    the    italian  and    t 
i-  taglia  v   v   a   eoinpendions  tienimi  r 

■     ,.-■■•  editimi  .  ii/*,.'      .'.<.'../.  /.-7  ira^reased 

-       -       /'.   GfÀberg  m    ffeuiso,  Genoa  ,  j. ir 
'■]       '■     —  £>n<:  gros.-i  tomi  ni  8.°  piccolo. 

Prezzo  ,   Ih',    i  / , 

Il  caro  prezzo  a  cui  è  salito  il  Vocabolario  inelese- 
■  uso  del  B  tretci  e  1'  imperfezione  degli  altri  ebe  In 
ero  dee  rendere  molro  accetto  agli  studiosi 
della  lingua  in  li  questo  Dizionario  portatile  d'  essa 
lingua  ,  il  quale  è  compitissimo  per  riguardo  ai  vocaboli 
aregistratrvi ,  e  noi  differisce  da'  Dizionari,  pili  vo&uai 
<:he    per    l'    essenza  degli   esempi. 


Trénta  novelle  di  /.tesser  Giovanni   Boccaccio,  scelte    dal 

suo    Deeemerone ,    premessavi    hi     descrizione    della  pestilenza 

a.  Firenze  l'anno  ìh-fi  ,  della  stesso  autore.  Codogno  , 
Dairo  I»8l5.   Tovui  a    iu   12.0  Preezo,  lir.  a   ital. 


Ne  tizie  serrci?  Ji    jtfapotebne    Bonaparte ,    s  ritte    da  per - 
sona   (Vii    >  .      egm  pel  corso   di    tpiìh  (lei  unni    continui.     (   M.r 
■n'ir.  )  Lugiiio    l8l5.    Tomi    2    in   8," 


'  and  Virginia  translatcd  from  the  fr?nch    of  J.  B. 
lì.  Saint^Pi-erre,;  Genoa  i8i5.  Un  voi.  m  12.*  Prezzo,  1,  1. 


La  pìccola  scuola  de'  cosliuui.  con  riflessioni  morali ,  sto- 
riche e  curiose.  Almanacco  per  l'anno  18 16.  Monza,  in  18/ 
l'rezzo  ,  ceni.,  ^c. 


ZAtFO  ,  tragedia  di   7  .  'a  ,  bresciano. 

.:o  ,  dal!  ■  0  e  Cei.ip. 

L   r;uc4ta  la   :  ■     1  .vola,  rh1  1 

in   luce    co'    tij  :  -.e    Cor  r  •  re 

dall' Acc  .    ;     !i  Brescia  nell'anno    ioi2.e   '/.enne 

il    premio    del    concorso    drammatico  di  Na; 
l'    anno  seguente. 


Dalla  Marìrperia  di  Giovanni  Pirotta  in  S.  Radegonda 
ii  uscito  un  almanacco  intitolato  Un  caffè  per  l'anno  1816  l 
il  piacevole  trattenimento  ,  eli'  ebbe  il  pubblico  colli  j 
lettura  in  passato  di  poetici  l'accoriti  e  di  facezie,  che 
rf.-er'j  già  interessante  egual  produzione  anche  per  lo  stile 
grazioso  in  varj  metri  usato  dall'autore,  viene  ridestato 
in   411  "st'  "almanacco.  Eccone   un   gaggio: 

Uno   stranier  ,   non   so   di   qaal   nazione  , 

Si   reca  ad   uu   calìe  .   chiama  il  garzone  ; 
Egli   ordina,  e  ripete   ancor  lo  stesso: 
Eia  !   un    poung  col  Unione  ben  espresso. 

Indi  con  mia  sorpresa  egli   comanda 

Un   acqua   impura  ed  un  caffè  in  bevami», 

A.  C. 


t)a  Pietro  e  Giuseppe  Vallatoli  nella  contrada  di  3. 
Jlargherrta,  n.°  lior,  trovatisi  vendibili  i  seguenti  alma- 
nacchi per   fanno   bisestile    1816. 

!,■>  litorale  del  cuore ,  con  belle  ed  eleganti  figurine 
incise   in1  rame. 

li  paggio  ge.iante  ,   idem. 

ti  fi  cerio  l'hffc-n  per  hi  gi'uentù  o  sia  Della  natura  de- 
gli ammali i  air., ito  di  dodici  tavole  iueiss  in  rame  fine, 
contenente  07  principali   figure  d'  animali  dei  tre  regni. 

Questi  aloKui  in  lii  sono  in  diverse  legatore  ,  cioè  in 
cartone  coperti  ih  carta  a  colore ,  ni  carta  marro'-chiua 
fossa,  venie  e  bleu  ,  in  vitello,  in  seta,  in  marrocchina 
<T  ogni  colore  ecc.  con  astuccio  e  senza.  I  piezzi  oono 
<Jiscreri$si:i  i. 


Almanacchi     per     V     anno     bisestile     l3l6  ,     (usciti    dai 

torchi  di  Giovanni  Bernardoni  sulla  Corsìa    di    S.    Marcel- 
lino  al    n."    '799. 

JI  maestro  de      i  ochi  de'  bossoli  e  di  altri  piacevo! 
uso  delle  civili  converta* 

Jl  piovano  Ari  tto  ■    vita   e  facezie. 

Trattenimenti    i'-coti   e  morali  dello   spirito. 

-C  utile  giornale. 

Li  diligenza  con  cui  questi  almanacchi  niiw  stati 
Compilati  e  ìa  novità  delia  materie  lusingano  il  tipografo, 
the  verfanno  con  piar  ere  accolti  daJ  pubblico  cortese. 


AVVISI. 
A     comodi)    delle    persone  che  avessero   re. 
produrre  per  oggetti  di  pubblico  servigio  ,  0  \,erso  pri- 
vati individui  ,   sì  in  questo  chi-  negli  esteri  Stati    d'   I- 
talia,  ed  anche  in  Francia,  il  sig.   Martin,  stabilitovi 
Minino    da     19    anni,    e    già  caposezione  nel  n 
tu  Ila  guerra  del  cessato  Regno  d'  Italia  ,    ha    T   ont 
di  prevenirle  ci'.'  egli  assumerà  le  loro  commissioni  9  per 
la  compilazione  di  ogni  d:i;i<>n>i .    1  reclamo,    non    die 
per  la  sua  diramazione  ali   autorità  competente  ;  per  la. 
riduzione    di    ogni    rarta    f.    scrittura  e  loro  traduz- 
dall'  italiano  in  francese ,  e  vie-versa  ;  per    le    op; 
tane  sollecitazioni  presso  qualunque  autorità    e  pn'ji.dico 
uffizio  ,  in  punto  di  liquidazione  e  riscossione    di    og-.ì 
credito  verso  lo  Stato  ,     sia    per    :.inmini strazioni  fatte 
alle  truppe,  sia  per  pensi'j...  .  decorazioni  militari,  ecc. 
ecc.  ;  pel  rimborso  di  ogni  privato  credito;    per    la  ri- 
cerca dei  militari  ed  individui  /_;.    addetti  alle  armatt  v 
dei  qunli  non  si  hanno  più  notizia  ;    e    Hnilmente  pe  r 
la  rappresentazione  dei  reclamanti  in  qualunque    affare 
ove  possano  essere  suppliti. 

Il  sig.  Martin  si  farà  un  dovere  di  dare  alle  per- 
sene  che  vorranno  onorarlo  della  loro  confidenza  que.le 
guarentigie  che  potrebbero  richiedere  ,  e  secotulo  la- 
natura  dei  casi  .  pregandole  di  voler  far  pervenire  le 
loro  lettere  e  carte  .  franche  dì  porto  al  suo  domicU.o 
in  contrada  della  Passatella,  al  n."   507. 


La  signora  Carolina  Gugioni  ,  di  coi  si  parlò  ne! 
GlOR.  Ital.  del  18  corrente  ,  darà  lunedi  prossimo  , 
25  corrente  ,  un'  accademia  d'  arpa  e  di  piano  forte-. 
Un  manifesto  che  si  pubblicherà  in  seguito  ,  indiche-» 
là  i  pezzi  di  musica  che  si  propone  d"1  eseguire  1% 
signora  Gugioni  ,  come  pure  il  luogo  ove  si  terra, 
l'accademia,  il  prezzo  del  biglietto,  ecc.,   ecc. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' cam bj  del  giorno  20  Dicembre    i?i5. 

Parigi  ,  per  un  fr »  99,7  L. 

Lione  ,  ideia »  99-7  L- 

Genova,  per  una  lira  f.  b.   .     »  81, 5  L. 

Livorno,  ;>er  ima  pezza  da  8  R.  >/  4.93.0   L. 

Venezia  ,  corr »  97 ,3  — 

Augusta  ,    per  un  fior.  coir.      «  2, 58. a   L. 

Amsterdam »  2,12,1  D. 

Vienna »  ■   ■   ■   ■ 

Londra.     ...'...»  a 3,57,1    L. 

Amburgo,  per  un  ui^rco       .     »  1,87  1    L>- 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  ,    0  sia  consolidato  in  regola   del  red- 
dito del  5  per   joo  ,   58. 


R.  JjrutririsTtiJziOirn    del  Lotto. 
Estrazione  di  Bei  -'11110   del  giorno   21    Dicembre   181Ò. 
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Milano,  dalla  tipografia   dì  Federico  Agi 
nella  contrada  dì  S,  Margherita  .     n.   »ii3. 


^.'357 
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GIORNALE   ITALIA 


Moamo  ,  Sabato,  »3  Dicembre  i8i(. 


i       Hi         i 


Tutti  gli  atti  d*  amniuaistrezieat»  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D*  AUSTRIA, 
Vienna  ,  1 5  Dicembre. 

Ecco  per  tenore  il  trattato  conchiuso  fra  S.  M. 
H.  e  R.  e  S.  M.  «1  Re  de'  Paesi  Bassi  ,  con  cui  que- 
st'  ultimo  si  at9ume  tutti  i  debiti  dello  Stato  ine- 
renti alle  province  belgiche. 

S.  M.  r  Imperatore  d'  Austria  e  S.  M.  il  Re  dei 
Paesi  Bassi  ,  volendo  regolare  le  disposizioni  d« 
prendersi  per  trasferire  a  carico  d«l  Regno  de*  Paesi 
Bassi  quella  parte  del  debito  delle  province  belgiche 
aggregate  a  quel  regno  ,  di  cui  trovavanst  gravate 
finora  le  finanze  austriache  ,  hanno  nominato  a  tal 
cll'etto  de' commissarj  plenipotenziarj  ,  cioè:  S.  M. 
*'  Imperatore  d' Austria  il  sig.  Adriano  Niccola  de 
Barbier  ,  cavaliere  dell1  Ordine  reale  di  .  S.  Stefano 
d'  Ungheria  ecc.  ,  ecc.  ,  consigliere  intimo  attuale  e 
vicepresidente  della  camera  aulica  delle  finanze,  ed  il 
#ig.  Giuseppe  de  Hudelist  ,  cavaliere  dell'  Ordine  rea- 
le di  S.  Stefano  d'  Ungheria,  ecc.  ,  ecc.,  consigliere 
attuale  di  Stato  ,  e  delle  conferenze  nella  cancelleria 
intima  di  corte  e  di  Stato  :  e  S.  M.  «1  Re  de'  Paesi 
Bassi  il  sig.  Gerardo  Carlo  barone  di  Spaen  di  Voor- 
etonden  ,  membro  del  corpo  de'  nobili  della  provin- 
cia di  Cheldria  ,  suo  inviato  straordinario  e  ministro 
plenipotenziario  alla  corte  imperiale  di  Vienna  ,  ì 
quali  sono  convenuti   dei  seguenti  articoli  : 

Art.  i.°  S.  M\  il  Re  de'  Paesi  Bassi  assume  a  ca- 
rico delle  finanze  del  suo  regno  il  debito  sumuiento- 
Vato  delle  province  belgiche  come  ritrovasi  comprovato 
e  più  particolarmente  determinato  nei  protocolli  delle 
CJiiferenze  tenutesi  per  questa  transazione.  11  pagamento 
degl'interessi  iucoinincerà  a  datare  del  r."  novem- 
bre i8i5. 

a.  Tutti  gl'interessi  scaduti  prima  del  %i  otto- 
bre i8i5,  e  non  ancora  esatti  da  varj  possessori  di 
obblighi  del  detto  debito,    rimarranno    a  carieo    delle 

finanze  austriache  ,  e  saranno  pagati   a  Vienna     dalla 

vi 
cassa  che  pagò  finora  tutti  questi   interessi ,  a  misura 

«he  le  saranno  presentate  le  quietanze  relative. 

3.  Tuttavia  le  finanze  del  regno  de'  Paesi  Bassi 
s'  incaricano  dell'  obbligo  «lei  pagamento  di  questo 
debito  ,  a  ineominciars  colle  scadenze  d'  interessi 
posteriori  al  i5  giugno  dell'  anno  1814  ;  per  conse- 
gui nza  si  è  convenuto  che  S.  M.  il  Re  de'  Paesi 
Bassi  farà  rimborsare  ade  finanze  austriache  la  som 
ma  degl'  interessi  di  questo  stesso  debito  per  le-  va- 
r.e  scadenze  dal  16  gnigno  dell'anno  1814.  al  >i  ot- 
tobre dell'anno  181  5  iticlusivamvme,  sullo  stato     del 


debito  certificato ,  che  sarà  rimesso  a  tal  ef&tto  dal 
ministro  plenipotenziario  della  detta  M.  S.  dalla  ca- 
mera delle  finanze  dell'  Austria. 

4.  S.  M.  il  Re  de'  Paesi  Bassi,  volendo  far  goderà 
gP  interessati  nel  debito  belgico  suddetto  di  tutti  i 
vantaggi  accordati  dalla  legge  emanata  all'  Aja  il  14 
maggio  dell'anno  18 14.  per  la  conversione  degli  altri 
debiti  nazionali ,  si  è  convenuto  eh'  essa  farà  appli- 
care tutte  le  disposizioni  di  questa  legge  ai  detti 
debiti  belgici.  Questa  convenzione  comincerà  col  i.* 
gennajo  dell'anno  1816  sul  piede  «he  verrà  stabilito) 
da  un  editto  particolare  del  ministero  delle  finanzt 
della  detta  M.   S. 

fr.  Se  contro  ogni  aspettatiya  ,  insorgessero  eol- 
1'  andar  del  tempo  dubbj  sul  tenore  dei  4  articoli 
precedenti ,  viene  espressamente  stipulato  che  si  ri- 
correrà in  tal  easo,  per  appianare  le  difficolta  insorte 
ai  protocolli  delle  conferenze  sum-vitovate  firmar» 
dai  commissarj  plenipotenziarj   delle  due     corti  ,    ne 

quali  trovasi  ampiamente  descritto  il  debito  belgico 
e  tutto  ciò  che  lo  riguarda. 

<.  Subito  dopo  il  cambio  delle  ratifiche  della  pr^ 
•ente  convenzione,  che  avrà  luogo  6  settimane  dopo- la 
sua  firma,  o  anche  più  presto  se  sarà  possibile  ,  si 
consegneranno  alle  persone  debitamente  autorizzate  a 
riceverli  tutti  i  libri  di  cassa  ed  altri  documenti  eli» 
servono  a  comprovare  la  somma  del  debito  belgico  > 
come  anche  tutti  i  capitali  prese  individualmente  , 
di  cui  è  composto  ,  e  tutti  i  pagamenti  fatti  in  Au- 
stria tanto  in  interessi  quanto  in  capitali  rimborsati. 

In  fede    di     che  ,     i    commissarj    plenipotenzia 
rispettivi     hanno    firmata    questa     convenzione    e    vi 
hanno  apposto  il  sigillo   delle  loro  armi. 

Fatto  a  Vicnua  1'  1 1    «ttobre     dell'  anno     ili  gra- 
zia   iltiS. 

Hudelist. 


A.   N.  cavalier 

de  Barbier. 

(  L.  S.  > 


(  L.  S.  ) 


G.  G.  barone 

di   Spaen. 

(  L.  S.  ) 

(  G.  di  C.  ) 


SPAGNA. 
Madrid  ,  3o  Novembre-. 
Il  generale  D.  Giuseppe  Gcvallos  ,  che  comanda 
interinnlmente  la  provincia  di   Venezuela  ,    scrivo     af 
ministero  della  guerra  ,   in  data  del    1$    luglio  p."    p.°, 
e  gli   annunzia  delle   vittorie   parziali     riportate     sugli 
insorgenti   che   avevano   ripigliata     1'  olf^nsiva     su    di- 
versi punti,  e  spinta  P  au  Licia  al  segno  «T  nudar  ad 
assediare  la  c.ipitale  della   Gujaua.      Furono    <  ni     ra-i 
, pinti  e  incalzati  col  pia  l'Jice  succ^kóo.  Gradati  eh» 


Mon«ga*  ,  lora  generale  ,  s'n  morto.  Il  suo  cavallo  , 
Sellato  «  bardato  ,    cadde  in   potere   de'   nostri   «oliati. 

—  La  cifta  di  Barcellona  informò  S.  M.  de'  sole.  11 
funerali  eh'  essa  celebrò  in  onore  e  suffragio  di  pa- 
recchi de1  suoi  abitanti  che  perirono  per  la  patria  , 
-durante  il  soggiorno  degli  eserciti  francesi  in  quella 
lapidile  della  Catalogna. 

—  Sotto  la  data  del  16  settembre  scorso  fu  pub- 
blicata la  seguente  circolare  ,  emanata  dal  ministero 
di   Stato    (  relazioni   escere   )  : 

«  S'  avvicina  il  momento  che  V  ambasciatore  no- 
minato da  S.  M.  presso  il  Re  d.  Francia,  e  il  con- 
cole generale  d.  Spagna  in  quel  Regno,  ripigleran- 
no l'esercizio  delle  loro  funzioni.  S.  M.  vuole  .che 
questa  notizia  sia  annunziata  alle  persone  che  vi 
■possono  avere  interesse  ,  in  quanto  che  le  medesime 
avess.ro  degli  affari  e  de'  ridami  presso  il'governo 
/rauci-se.  Rosta  bene  inteso  che  le  dett«  persone  si 
muniranno  di  tutti  i  titoli  giustificativi  necessarj  al- 
l' appoggio  delle  loro  domande  ,  e  che  li  faranno 
pervenire  in  regola  agli   uffici    di    questo    ministero  , 

perchè  vi  sia  dato   corso.    » 

Pedro   Cevallos. 

Ad  onta  di  questo  avviso  ,  ci  sono  pochi  indi- 
vidui che  linora  abbiano  fatto  conoscere  "t  loro  recla- 
mi ,  fondati  sul  trattato  di  Parigi  del  20  luglio  del- 
l' a,mo  scorso  ;  se  però  le  dimande  che  si  avessero 
a  fare  ,  rimarranno  sconosciute  al  ministero  ,  o  se 
»ir,n  saranno  convenientemente  appoggiate  da  docu- 
menti giustificativi  ,  qualunque  operazione  a  questo 
riguardo  fatta  dal  governo  in  generale  diverrebbe 
minile.  Si  fa  pertanto  sapere  al  pubblico  lo  stato 
d*lla  cosa  ,  affinchè  le  persone  interessate  sieno  av- 
vertite che  1  documenti  giustificativi  di  cui  parlasi 
nella  circolare  riportata  più  sopra  ,  debbono  annun- 
ziare positivamente  gli  effetti  ed  i  valori  che  li  rap- 
presentano ,  e  che  questi  valori  debbono  essere  li-, 
quidati  ;  e  ,  dove  ciò  sia  impossibile  ,  calcolati  equa- 
mente in  numerario.  (  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  5  Dicembre. 
Una  società  letteraria  greca  si  è  recentemente 
stabilita  in  Atene.  Essa  e  composta  de"  maestri  pia 
distinti  del  paese  ,  e  d'  illustri  Europei.  Parecchi  ec- 
clesiastici sono  membri,  di  questa  società.  Le  adunan- 
ze si  tengono  una  volta  per  settimana  in  un  nioni- 
atero.  (  F.  1.  — ■  Momttur.  ) 

FRANCIA. 

Parigi  ,  1  3  D/cemore. 
Una  deputazione  della  Camera  dei  Deputati  , 
composta  del  presidente  e  de'  segreti. j  ,  fu  introdot- 
ta jerlahro  dal  ministro  delle  relazioni  r:rere  nel  ga- 
binetto del  Re.  Crcdesi  cir  essa  abbia  presentato  in 
questa  occasione  a  S.  M.  la  legge  sulle  Corti  prepo- 
stali. 

—  La  scuola  di  medicina  di  Parigi  ha  perduto  uno 
de'  suoi  stimabili  membri  ,  il  sig.  Peat-Radel  :  un 
Danaroso  coucorso  di  membri    dell'  Istituti    ?     della 


li 

1  scuola  di  medicina  ,  ri!  dotti  nazionali  e  stranieri  ts- 
:  sisiette  a'  suoi  funerali. 

— -  Jen  il  Re  ,  dopo  'a  messa  ,  ricevette  molti  funr 
I  zionarj  c'vili  e  militari  ,  e  fra  gli  ?ltri  il  ministro 
j  di    Prussij    ed    un   generale   russo 

—  La  situazione  pi  litica  lei  dipartimento  dell"  Aia 
offre   !'  aspetto   più  soddisfacente  ;    non    si   odono   più 

ì  grida  sediziose  ,  non  girano  più  proclami  tendenti  a 
ribellare  r"  fedeb  abitanti  ,  non  vi  si  spacciano  più 
notizia    assurde. 

—  Il  ()."  reggimento  di  cacciatori  a  cavallo,  acquar- 
tierato a  Libóura-e  ,  fu  licenziato  per  cura  d.l  sig. 
luogotenente  generale  Fouraiei-  ,  ispettore  di  caval- 
leria. 

—  La  mattina  dell'  8  corrente  ,  un  reggimento  d,i 
fanteria   inglese   entro   in"   Luzirdies.    (^  F.  F .  ) 

JDe.    io  D.cembre. 
La   corte   di   cassazioni-   nella   sua  seduta     di   jeri  , 
ha  rigettato  il     ricorso    del   sig.     Lavalette.     (  F.   F.   ) 
ITALIA. 
Voghera,    iS  DiGeinbre. 
S.   M.  la   nostra  Sovrana,  di   ritorno  da  Modena, 
ha  onorato   per  la  seconda   volta   con    una     br  ve     di- 
mora  la  nostra  citta.   In  tata  circostanza  S     .*l     \  isitò 
il  gabiaetto  dell'egregio  nastro   pittore  sigT  osw.  Paolo 
Borrom  ,   che   trovasi   situato   nel   palazzo   ..al    Verni  •  , 
1  ove   S.   M.   alloggio  presso  il  sig.  cav.  Ferrari    nostro 
comandante.     S.    M.,    dopo  avere     esaminate  le   varie 
1  pitture  ivi  espunti  ,    testifico     colle     più  lusinghiere 
I  espressioni   la    piena   sua   soddisfazione     all'  autore  ,  e 
)  si     è     poi     congedata    dal   medesimo  con  parole   pieno 
d' affabilità  e  di   sovrano  gradimento 

(  G.  P.  ) 
Torino  ,    to    Dicembre. 
Di     ritorno    da    Modena  ,    è    qui  giunta  sabbato 
sera   dopo  le  sette  S.   Ri.   la- Regina.     Venne    [iure    con 
essa  il   Re -t  eh'   eiasi    recato  ad   ìi.coutrarla     sino    a 
Tortona. 

—  Abbiamo  il  piacere  di  avere  con  noi  il  sig.  La- 
fond  ,  celebre  virtuoso  e  pruno  violino  di  S.  Al. 
1'  Imperatore  di  tutte  le  Ru.s  e.  l'nma  di  recarsi  u. 
Milano  ,  dove  0  avviato  per  le  imminenti  feste  ,  egli 
si  propone  di  dare  qui  una   pnbbl'ca  accademia. 

—  In  conseguenza  delle  stipulazioni  contenute  nel 
protocollo  dell'adunanza  del  i  uo.embre  de' ministri 
delle  potenze  alleate  ,  e  uel  vr.-uate  del  ao  dello 
stesso  nrese  ,  recatosi  a  Chambery  il  sig.  cav.  Pro- 
vana di  Collegllo  ,  pruno  11  Ili  zi  alt  della  R.  segreteria 
di  Stato  ^er  gb  affari  esteri  ,  in  qualità  di  commis- 
sario speciale  di  S.  M.  per  ricevere  la  consegna  di 
qui  ila  parte  della  Savoja  eh"  era  occupata  dalle  trup- 
pe Austriache ,  gli  venne  essa  latta  dal  sig.  generale 
barone  Stv  lìaumi  ,  nominato  commissario  a  tal  uo- 
po da  S.  M.  1.  R.  A  ,  il  quale  perciò  il  Jì  16  cor- 
rente ,  alcune  ore  prima  «KIT  ingresso  delle  regi» 
truppe  annunziò  con  i\;i  proci  una  questo  avveni- 
mento. 


Nello  stesso  «ionio  16  una  prima  colon. kì  .li 
(ruppe*  austriache  lasciò  la  città  di  Chambery  per 
Ettori   re,   passando    per   la   strati'    <'i     Novara  ,     m  11» 


m 


fftMAtltmk  atìstriae*  ',  a  Questa  dowa  tener  dietro  il 
18  una  i.d&i  ed  il  di  20  un»  3  .za  ed  ultima  colo». 
aa.   (  Idem.  ) 

Cenova  ,  2  e  Dicembre. 
S.  M  con  pa'ente  del  iì  corrente  ha  ristabilito 
ideila  città  di  Genova  |'  antico  Magistrato  del  riscatto 
sotto  il  nuovo  titolo  di  Pia  giunta  sulla  redenzione 
degli  Schiavi.  Questa  Giunta  «ara  composta  di  cinque 
membri  domiciliati  in  Genova  ,  uno  de'  quali  ap- 
partenente alla  riviera  di  Levante  ,  e  l'altre  a  qu<-lla 
di  Ponente.  S.  M.  si  è  degnata  nominare  in  membri 
di  detta  pia  Giunta  ,  il  marchese  Paolo  Ger.  Palla- 
vicini ,  consigliere  di  S.  M.  ;,  1'  avv.  sig.  Pietro  Me- 
rari i  il  banchiere  sig.  G.  B.  Ricci  }  il  nobile  Raf- 
faele Guarnieri  di  Pori o— man rizio  ;  il  nobile  Luigi 
Rcmedj  di  Sarzana.  A  detta  patente  è  annesso  il  re- 
golamento per  detta  Giunta:  uno  degli  articoli  più 
interessanti  porta  che  tutti  1  capitali,  censi ,  rendi  te 
già  appartenenti  al  Mag  strato  del  riscatto  ,  e  che 
con  decreto  del  24  maggio  1808  del  cessato  governo 
erano  affidati  alla  commissione  dello  spedale  di  Pam- 
matone  ,  passino  sotto  1*  amministrazione  di  detta 
Giunca,  e  che  le  somme  provvisoriamente  incassate 
servano  pel  6opra  indicato  pio  oggetto. 

—  Il  sig.  maggior  gt-nerale  inglese  Philipps,  coman- 
dante delle  truppe  anglo-piemontesi,  reduci  ora  da 
Marsiglia  ,  ha  pubblicato  prima  di  partirne,  in  data 
del  6  del  corrente  mese,  uà  ordine  dA  giorno  per 
ruader  noto  alla  sua  divisione  una  lettera  del  sig. 
marchese  di  Montgraud  ,  maire  di  detta  città,  con- 
tenente 1  più  distinti  elogi  per  il  modo  disciplinato 
e  sott' ogni  rapporto  degno  di  gran  lode,  con  cui  i 
aigg.  uffiziali  e  militari  tutti  sotto  gli  ordini  del  pre- 
fato maggior  generale  si  sono  costa,  item^nte  con- 
dotti. Quest'  ultimo  nel  citato  ordine  del  giorno  fa 
una  speciale  onorevole  menzione  dei  Piemontesi ,  e 
il  sig.  conte  di  Lisio  ,  colonnello  del  reggimento 
d'Asti,  che  li  comandava,  ha  in  quest'  occasione 
ricevuta  una  lusinghiera  lettera  per  parte  dello  stesso. 
,  I  giornali  inglesi  riferiscono  che  un  uomo  bru- 
tale e  feroce  avendo  battuto  fimr  di  misura  un  bue, 
«  stato  condannato  a  pagare  un'  amenda  di  io  scel- 
lini.   (  Gazz.  di  Genova.  ) 

Mantova  ,   19   Dicembre. 

IL     PODESTÀ'      DI      MANTOVA. 
AVVISO. 

Nessun  più  lieto  annu.1/10,  né  più  grato  a' cuo- 
re de'  miei  concittadini  posso  io  fare  di  quello  che 
le  LL.  MM.  li.  e  RR.  nel  giorno  sa  andante  onore- 
ranno Mantova  -per  la  prima  delle  città  di  Lombardia 
dell'  augusta  loro   presenza. 

Restituiti  dopo  tante  vicende  allo  scettro  di  un 
cosi  clemente  Monarca,  e  eliminati  a  parte  delle  sol 
lecitudini  di  questo  amoroso  padre  de' popoli,  niuno 
può  non  prender  parte  alla  comune  esultanza  con 
ispontanee  dimostrazioni  nella  fausta  circostanza 
che  si  trattiene  qualche  giorno   fra   noi. 

Il  suono  giulivo  de'  sacri  bronzi  annunzierà  agli 
abitanti  il  sospirato  momento  dell'  ingrasso  delle  MM. 
LL.  per  la  porta  di  S.  Giorgio. 


Le  disposir  ani  ga  prese  generalmente  con  le- 
devo!» gara  indicano  che  una  brillante  e  snaordi- 
ria  illuminazione  di  tutta  la  citta  ,  «  specialmente 
delle  piazze,  de'  porrci  e  d<  I  ghetto  attesterà  la  pub- 
blica gioja  di    questa    popolazione. 

Nel  grande  teatro  libimi  nato  a  giorno  verrà  ese- 
guita una  cantata  in  inu  ica  Gli  augwj  compiti  :  in 
altra  sera  vi  sani  uno  aj  «Maculo  seno  appositamente 
disposto;  e  nel  wairo  dell'Accademia  vagamente  de- 
corato verrà  offerì;,  alle  MM  LL.  un'accademia  di 
musica  vocale  e  strumentale,  fa  commissione  muni- 
cipale ,  che  ha  la  direzione  d*Vt  f.  ste,  farà  conoscere 
al  pubblico  con  apposito  avviso  l'epoca  precisa  di 
questi   trattenimenti. 

Una  discribuz  one  ai  poveri  della  città  di  farina 
gialla  offerta  in  parte  dalla  congregazione  di  carità 
di  questo  comune,  ed  in  parte  dalla  camera  di  cornr 
mercio,  e  dalla  commissióne  israelitica,  e  l' assegno 
di  5o  doti  ,  che  verrà  fatto  coi  fondi  dell'  istituto 
elemosiniere  ad  altrettante  povere  zitelle  di  Manto- 
va e  drl  circondario  ,  renderanno  partecipe  anch» 
la   classe   indigente   della   comune  letizia. 

Vedendo  1*>  LL.  MM.  i  trasporti  di  sincero  giu- 
bilo de'  Mantovani  ,  ed  udendone  le  benedizioni,  co- 
nosceranno che  sonosi  in  loro  accresciuti  que' senti- 
menti di  fedeltà,  di  venerazione  e  d'attaccamento, 
che  in  ogni  tempo  e  circostanza  li  contraddistinsero 
e  li  resere  non  immeritevoli  della  predilezione  so- 
vrana. 

Dalla  residenza  municipale  il   19  dicembre  181 5. 
March.  B.  '  Guerrieri  ,  savio ,  /.  /.  di  podestà. 
(  G    dip.  del  Mincio.  ) 

Milano  ,  22  Dicembre. 

LA    K.      €.    REGGENZA      DI      GOVERNO. 

Essendo  Sovrana  intensione  che  a  norma  di  quanto  «i 
è  prescritti  riguardo  ai  libri  matrimoniali ,  anche  i  libri 
delle  nascite  e  delle  morti  debbano  tenersi  dai  parroclii  , 
i  quali  saranno  incaricati  della  regolare  intenzione  dei  re- 
lativi atti  ,  e  che  debbano  in  conseguenza  cessare  i  regi- 
stri c!ie  si  tenevano  dagli  ullìciab  dello  stato  civile  ;  la 
Reggenza,  eseguendo  in  ciò  gli  ordni  superiormente  avuti» 

DETERMINA. 

§  1.  Col  giorno  primo  di  gennaio  del  prossimo  ven- 
turo anno  l'old  tesseranno  le  funzioni  degli  ufficiali  dello 
stato  civile  pei  registri  loro  affidati  dalla  finora  vigente  le- 
gtsLizione  in  ordine  agli  atti  di  nascita  e  di  morte  ,  ed  i 
relativi  libri  dal  detto  .giorno  in  avanti  saranno  tenuti  dai 
rispettivi  parroclii. 

§  2.  Ciascun  parroci»  avrà  libri  distinti  par  le  nascite 
e  per  le  moni.  Questi  libri  saranno  disposti  in  focaia  di 
tabelle  ,  e  per  1'  opportuna  uniformità  verranno  ad  essi 
diramati  dai  prefetti  dipartimentali  ,  ed  in  seguito  dai  de- 
legati provinci.di.  A  queste  autorità  verranno  somministrati 
da  quest'I.  R.  Stamperia  centrale  >di  Governo,  e  Ja  spesa 
sarà  ripartita  a  calicò  dei  singoli  comuni,  come  già  ri» 
pratica.  pei   libri  matrimoniali. 

Degli  atti  di  nascita. 

§  3.  Gli  itti  di  nascita  si  scriveranno  regolarmente 
dal  parroco   in  occasioue   ed  all'  atto  del  battesimo. 

§  4.  Qualora  il  battesimo,  pel  pericolo  di  vita  nel 
neonato  ,  fosse  stato  d  ito  da  altri  senza  il  concorso  dei 
parroco,  saranno  io  obbligo  tanto  chi  lo  ha  amministrato , 
quanta  il  raccoglitore  «lei  parto  ed  i  rispettivi  genitori  di 
darne  immediatamente  iioh.:.ì  al  parroco,  il  quale  inscri- 
verà b  nascita ,  coli'  .umotazione  del  battesimo  nel  libro 
delle  nascite. 


IV 


'  Qualora  defitta  i  quattro  giorni  dalla  nascita  si  esegui- 
■raiic  le  cerimonie  ,  si  annoteranno  esattamente  le  indica- 
lo ni  eiri)  prescrìtte  generalmente  per  tutti  gli  atti  di  na- 
acua.  Ove  le  cerimonie  avessero  z.  differirsi  oltre  un  tal 
termine  ,  sarà,  obbligo  del  parroco  di  esigere,  sia  dai  ge- 
rnori  ,  sia  dai  raccoglitori  del  parto,  la  somministrazione 
delle  anzidette   indicazioni  pel  correlativo    registro. 

§  5.  Quando  la  nascita  seguisse  fuori  dell'ordinario 
domicilio  de' genitori  .  ed  il  battesimo  foi*e  stato  dato  da 
un  altro  parroco  ,  ci  i'arà  da  questi  la  corrispondente  iu- 
acrizione  colle  mentovate  indicazioni  ,  ma  dovrà  nel  ter- 
mine di  giorni  quattro  darne  la  corrispondenta  notizia  al 
j  arroco  del  domicilio  dei  genitori,  che  dovrà  farne  1'  an- 
notazione  nel   proprio  libro. 

§  rV.  S'  indicheranno  nell'  atto  di  nascita  H  giorno  , 
V  ora  ed  il  luogo  ,  il  sesso  dell'  infante  ,  i  nomi  che  gli 
•.iranno  stati  dati,  i  nomi,  cognomi,  condizione  e  domi- 
cilio dei  genitori  ,  giusta  le  professioni  da  essi  fatte  ,  e 
dietro  le  norme  portate  dalle  istruzioni  e  discipline  che 
ai  diramano  alie  autorità  ecclesiastiche  ,  politiche  e  muni- 
cipali ;  e  così  pure  il  nome  ,  cognome  ed  abitazione  de' 
padrini  e  testinwjnj. 

§  7.  Per  la  relativa  attribuzione  di  paternità  e  ma- 
ternità del  presentato  fanciullo  ,  i  parrochi  dovranne  es- 
»ire   certi   »   verificare  , 

a)  Che  la  persona  indicata  per  madre  del  fanciullo  lo 
aia   anche   realmente  j 

f>)   Che    il    nome    da    essa  dichiarato    sia» realmente  il  di 

lei    :/ome  ; 

r)  Che  I'  uomo  manifestato  per  padre  del  fanciullo  sia 
«la  sette  mesi  sposo  legittimo  della  madre  del  figlio ,  ov- 
vero 

d)  Ch'  egli  ,  qualora  non  fosse  unito  in  matrimonio  colla 
Jnadre  del  bambino  ,  oppure,  che  non  lo  fosse  già  da  sei 
mesi  ,   siasi   dichiarato  padre  del   fanciullo  ; 

e)  E   che   il    nome   da  lui   espresso   sia   il   vero. 

§  8.  Pei  figli  nati  fuori  di  matrimonio  non  si  registre- 
rà il  nome  del  padre  ,  ancorché  come  tale  fosse'  indicato 
darla  madre,  a  itifuo  che  il  padro  stesso  non  comparisse 
avanti  il  parroco  con  due  testimonj  ,  e  chiedesse  di  essere 
!n=*-''--  -"'  ''»'»••  «-«gi«ri-<%  rome  padre  del  fanciullo,  e 
<nò  sempre  che  sia  cognita  al  parroco  la  persona-  che  si 
dichiara  padre,  o  si  faccia  riconoscere  per  mezzo  di  due 
testimonio  per  un  atto  debitamente  legalizzato  dalla  pro- 
pria autorità   locale. 

Per  la  dichiarazione  e  1'  assenso  del  padre  ond'  essere 
inscritto  come  padre  del  tìglio  illegittimo  .  possono  anche 
ì>  sfesso  parroco  ed  il  padrino  tener  luogo  dei  'due  testi- 
moni ,  sempre  che  sia  ad  essi  ben  cognita  la  persona  del 
elicli  tarante. 

Le  anzidette  dichiarazioni  saranno  firmate  dal  dichiarante 
dal  parroco  e  dai  testimonj  :  qualora  alcuno  di  questi  non 
sapesse   scrivere  ,   il  parroco   ne  farà   espressa    avvertenza. 

g  9.  Nel  caso  in  cui  ,  presentandosi  un  infante  ,  ven- 
ga espressamente  dichiarato  come  figlio  nuurale  ,  senza 
Chiedere  l'inscrizione  del  nome  del  padre  illegittimo,  de- 
ve pure  onninamente  oinmettersi  d'  investigare  il  vero  no- 
me della  madre  di  un  tal  finito  ,  inserendo  senza  difficoltà 
riel  registro  il  nome  che  6arà  stato  dato,  con  apporvi  la 
)  arola  asserito. 

§  JO.  Qualora  venissero  presentati  infanti  recente- 
Weofe  nati  trovatisi  esposti  ,  V  inscrizione  si  farà  indicando 
il  luogo  preciso,  ed  il  giorno  e  1'  ora  in  cui  si  dirà  rin- 
venuto, e  quello  in  cut  sarà  stato  presentato  al  parroco. 
L'  atto  di  ricognizione  di  un  infante  che  si  facesse  po- 
steriormente al  battesimo,  sarà  inscritto  nella  colonna  del- 
le annotazioni  corrispondente  al  relativo  atto  di  nascita. 
§  ir.  I  libri  parrocchiali  de' battezzati  e  dei  morti, 
non  meno  che  quelli  dei  matrimonj,  dovendosi  risguardare 
"'»'  atti  pubblici  ,  e  facenti  per  loro  indole  pieni  \'.-([e 
iti  giudizio  (  §  170  del  Regol.  del  pine.  civ.  n.°  6  ), 
aempre  che  siano  Beau  ti  nelle  forine  prescritte  ,  ed  ime— 
yessaiido  quindi  moltissimo  ,  anzi  essenti  >  necessario  per 
tutti  i  rapporti  che  le  indicazioni  ,  specialmente  in  quanto 
riguardano  l' capotta  paternità  o  maternità,  o  la  legitti- 
mità ed  illegittimità  della  prole,  vengano  esposti  in  modo 
onde  si  possa  riconoscere  se  le  relative  circostanza  notale 
in  eletti  libri  presentino  semplici  asserzioni  delle  parti, 
«impure  presentino  quella  certezza  eontemplafa  d.Jli  le. -e  •. 
«  «ì  1  parrochj  dovranno  rattamente  ai  tenersi  p'i-  Dorma 
<K;' loro  registri ,  r   perché    si    possa    disfiuguetH    I    incatU) 


dal  dubbio  ,  alle  succitate  istruzioni  rimesse  dilla.  Corte  * 
già    vi</<;iiti   nelle   altre   province   dell'  Impero     1  chi» 

loro   si    diramano. 

§  1?..  Tutte  le  autorità  politiche  sono  incaricate  di 
prestare  ,  in  conformità  delie  succenaate  Utr  izi  mi  ,  pronti 
assistenza  sulle  rispettive  domande  dei   parroch  ile- 

vare  a  nonni  delle  h-Lgi  e  de' regolamenti  l<  1  barrenti 
circostanze  di  fatto,  e  rimetterne  il  risaltato  gli  sl^ssi 
parroclu  incaricati  del  regolare  registro  degli  atti  li  na- 
scita. 

§  l3.  Le  levatrici  e  quelle  altre  persone  dell'arte 
che  prestano  ajuto  ai  parti  ,  sono  tenute  ad  istruire  con 
verità  di  ciò  che  è  a  loro  cognizione  i  parrochi  sulle  d'— 
man  de'  che  di  conformità  al  sovra  prescritto  ed  alle  pre- 
dette istruzioni  occorresse  ai  parrochi  di  dover  rilevare 
riguardo  al  nome  della  madre  del  Gglio  e  del  di  lei  stato 
conjugalc   o   no. 

Qualora  si  scoprissero  falsità  nelle  loro  dichiarazioni  , 
oltre  alle  peue  stabilite  dalle  leggi,  saranno  anche  punite 
colla  perdita  del,  diritto  di   esercitare  le  loro  arti. 

Le  levatrici  e  le  altre  sovra  indicate  persone  nelle  par- 
rocchie in  cui  non  fossero  conosciute  ,  dovranno  sopra 
richiesta  del  parroco  presentare  i  documenti  d'  autorizza- 
zione  alla  professione   (\a   esse   esercitata. 

§  14.  Gli  atti  delle  nascite  de'  cristiani  accattolici  , 
non  essendovi  una  Comunione  dpi  medesimi  ,  dovranno 
notificarsi  al  curato  cattolico  ,  nella  cui  parrocchiii  si  fos- 
sero verificate  ,  il  quale  dovrà  inscriverle  no'  suoi  registri, 
esprimendo,  oltre  tutte  le  succennate  indicazioni,  la  Con- 
fessione o  setta  a  cui  appartengano  i  genitori  del  neonato, 
ed  il  nome  d«l  ministro  o  della  persona  arrattolica  c'ie 
io  ha  battezzato  ,  secondo  il  rito  della  rispettiva  Confe»-» 
sione  o  setta. 

§  i5.  Gli  atti  di  nascita  degli  ebrei,  nei  luoghi  o-* 
vi  sarà  una  comunione  ebraica,  si  registreranno  dai  Rab- 
bini o  maestri  della  religione  ,  e  sono  incaricati  i  mede- 
simi di  tenere  a  tal  uopo  e  compilare  gli  occorrenti  libri 
sotto  le  risponsabilità ,  discipline  e  forme  superiormente 
prescritte  pei  libri  delle  nascite  de'  cattolici. 

In  quei  comuni  però  ove  non  esista  una  comunione 
ebraica,  simili  atti  di  nascita  si  dovranno  dalle  persone 
indicate  al  §  4  denunziare  alla  superiorità  locale  ,  la  quale 
pai  ne  darà  notizia  al  rabbini  od  al  maestro  dell»  religio- 
ne ebraica,  alla  cui  comunione  appartengono  od  apparte- 
nevano i  genitori  del  neonato  per  t'  analoga  inscrizione  nel 
suo  libro. 

(  Sarà  continuato.   ) 


Martedì  26  del  corrente  andrà  in  iscena  il  dramma- 
serio  I'  Eroismo  in  amore,  posto  in  musica  dal  rinomatis- 
simo sig.  M."  Ferdinando  Per,  compositore  all'attuale 
servizio  della  rea!  corte  di  Francia,  e  socio  onorario 
del  R.  C.   Conservatorio  di  Musica  in  Milano. 


La  signora  Carolina  Cugioni  ,  di  cui  si  parlò  nel 
G(OR.  ItaL.  del  18  corrente,  darà  lunedì  prossimo  , 
23  corrente  ,  un'  accademia  d'  arpa  e  di  piano  forte. 
Uà  manifesto  che  si  pubblicherà  in  seguito  ,  indiche- 
rà i  pezzi  di  musica  die  si  propone  d"  eseguire  la 
signora  Gugìoni  ,  come  pure  il  luogo  ove  si  terra 
l'accademia,   il  prezzo  del  biglietto,  ecc.,  ecc. 


La  signora  Teresa  Borillon  ,  virtuosa  4*  arpa  e 
già  allieva  ilei  C  R.  Conservatorio  di  Milano  ,  avrà 
1'  onore  di  dare  una  grande  accademia  vocale  ed 
istrumentale  nel  teatro  Re  ,  la  sera  di  domenica  24 
concute   dicembre. 


Nel  Giornale    di    jeri    alla   p.ig.    Ili  ,  col.    i.ma  , 
linea  34,   in  luogo  di  qualità  leggasi   quantità. 


Milano,   dalla    tipografia   di   r?<ìrriro  Agnelli. 
nella  contrada    !;   yJ.   March  e  "iti  ,     n.   *ii3. 


GIORNALE    ITALIANO 


MlLiMO  ,  Domenica,   24  Dicembre  181S. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  6ono   affidali. 


^J  Domani  ,    gjosoq    della    Natività'  di  N.  S.  ,  non 
si  piibbl.ch.r.i  il  Giornale  italiano. 

I M'ERO  D*  AUSTRIA. 
fittiiia  .,  1 6  Dicembre. 
Il  magistrato  di  questa  capitale  ha  accordato  il 
diritto  di  cittadinanza  viennese  al  sig.  Luigi  di  Beet- 
hoven rinomatissimo  ,  sì  in  questa  città  come  al- 
l'1 osterò  ,  per  le  sue  composizioni  musicali  ,  e  gli  ha 
fatta  pervenire  questa  distinzione  per  mezzo  di  una 
su:  deputazióne! 

—  la  occasione  che  fu  innalzato  in  Praga  il  mo- 
numento agli  ufficiali  russi  morti  colà  dalle  f\  ri- 
te  ^portate  nella  campagia  del  181 3  ,  il  con— 
s  £Ì:  re  di  Stato  russo  barone  di  Bubler  fece  un  do- 
>io  di  800     fiorini    alla    casa    degl'  invalidi    di  quella 

citta. 

—  S.  M.  ha  accordato  alP  ottico  e  meccanico  sig. 
Gio.  Federieo  Voigtauber  un  pri\  ilegio  esclusivo 
per  si?:  anni  consecutivi  per  la  fabbtìcuzione  de' v<-tri 
periscopici. 

. —  S.  M.  ha  promosso  al  grado  di  barone,  col  pre- 
dicato d'Helmfels,  trasmissibile  a'  suoi  discendenti 
d  ambo  i  sessi  ,  il  T.  M.  Kroyhcr  ;  ha  nominato 
co  ifìgliere  presso  il  tribunale  provinciale  di  Lem- 
)  rga  il  nobile  sig.  de  Pressen  ;  ed  ha  fregiato  della 
in:  da  Ha  d"  onore  d1  oro  mezzana  il  sig.  Amadeo 
S  bger  di   Du  la. 

• —  LI  1 3  correnti-'  giunsero  fra  noi  i  T.  M.  Wal— 
nioden  e  Kroyher  dall'  esercito  e  da  Ollmutz  ,  la 
Principessa  regnante  d'  Hohenzollern  Echingen  ,  da 
Hi'ilstein  i  il  Principe  Rohan  ,  general  maggiore  ,  da 
Praga  ,  il  colonnello  Wimmerkaty  ,  da  Digione  .  e  il 
maggiore  Clary, ,  da'Tullen.  Nello  stesso  giorno  par- 
tii ino  il  Principe  d"  Anhalt  Plessis  per  Pless  :,  il  ge- 
li, m'-  ni  ''.ore  Principe  Hohenzollern  per  Brunn  ; 
t*  il  ci>nsigl;or,e  russo  d"  Arschevvfskoy  per  Napoli. 
—  S.  iV:  in  nominato  secondo  commissario  di  cir- 
■   .in   ili  Boemia  il   *i<r.  Edoardo  Ritter. 

-— «  il  14  corrente  I'  Accademia  Teiesiana  di  questa 
Città  soleuiiizzò  il  dì  onomastico  di  S.  M.  1'  Impera- 
•  ii  ■  con  una  pubblica  adunanza  in  cui  gli  alunni 
.  lere  varj  saggi  de' loro  studi  con  diverse  cornio- 
li usivi'  alla  circostanza. 
ji  14  corrente  giunsero  fra  noi  il  generale  inag- 
s  Stcì  ùoger  da  Znayni,  ed  il  maggiore  Hardsegg  da 

N  if.    ÌSollo   stesso   giorno    partirono  il  *ig.    con- 

b^...v.  inumo  Patroni  e  la  contessa  Bubna    pea-    Mi- 


lano ;  ed   il   capitano  d'  Aichelburg  come  corriere  per 
Parigi.   (  Cazz.    di    Corte.   ) 

—  Corso  del  cambio.  —  Augusta  per  100  ecc.  357 
ìp  uso  ;  35a  7/8  a  due  mesi.  —  Milano  ,  per  V. 
fiorino  ,  sol  19  a  corta  vista.  —  Moneta  di  conven^ 
zione    per   ice   355  lior    (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   8   Dicembre. 
Effetti  pubblici.  —  Omnium,    i5   premio. 

—  La  tempesta  d'jeri  e  della  notte  antecedente 
danneggiò  i  nostri  bastimenti  sulle  coste  ,  e  si  fece 
sentire  ad  una  distanza  cousilerabile.  Molti  vascell1 
furono  gittati  sulla  costa.  Più  di  100  '  sappiamo  già 
a  quesf  ora  avere  estremamente  sofferto  da  un  colpo 
di  vento  del  N.  E. 

—  Martedì  sera,  tre  messaggieri  del  Re  furono  spe- 
diti all'  estero  da  lord  Castlereagh.  II  sig.  Cloud  por- 
ta de'  dispacci  al  duca  di  Wellington  a  Parigi  ;  il 
sic;.  Walsh  e  partito  per  Francoforte  ;  ed  il  sig.  Kav« 
per  1"  Italia. 

Del  9  Dicembre. 

Effetti  pubblici.  —  Omiium  ,   14  3/4. 

—  ^a  scorsa  notte  ,  il  sig.  Mills  ,  messaggiere  del 
Re,  fa    spedito   a  lord    Wellington. 

—  Parlasi  di  cambiamenti  nella  casa  della  Princi- 
pessa   Carlotta  di    Galles. 

—  Una  lettera  datata  da  S.  Elena  il  19  ottobre 
annunzia  che  Bonaparte  ,  sbarcatovi  il  18  (  e  noia, 
il  i5,  come  dicevano  altre  lettere  )  fu  condotto 
nella  casa  d'  un  abitante  ,  ove  dimorerà  fino  a  che 
quella  di  Longwood  sia  decentemente     allestita. 

(  F.  I.  e  F.  ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  1  5  Dicembre. 
Effetti  pubblici  del  i5  disonòre.  —  Cinque  per 
cento  consolidato,  godimento  del  aa  settembre  1  8 1 5, 
58  fr.  —  Idem  ,  godimento  del  2.2  marzo  ii5i6  ,  55 
fr.  5o  C  —  Azioni  della  Banca,  io38f.  75  e.  —  Ob- 
blighi   dell'erario,   7    1/2   per    100   di   perdita    all'  anno. 

—  I  processi  de'  generali'  Dronot  e  Debelle  ■'  in- 
strniscono  con  attività  davanti  ai  due  consigli  di 
guerra   di    Parigi. 

—  Lo  sgombramene  del  territorio  francese  ,  per 
parte  delle  truppe  alleate  ,  eli'  era  stato  momenta- 
neamente minimo  ,  ha  ripreso  tutta  la  sin  attività 
dopa     la     segnatura    del    trattate    del     20    novembre. 


Nondimeno  il  rigor  dell»  stagìòue  ,  l'impossibilità  di 
far  marciare  rapidamente  un  numero  così  grande  di 
truppe  sulle  in<  dcsime  strade  ;  e  la  dimenila  di  rac- 
cogliere i  viveri  ed  i  mezzi  di  trasporto  su  tutti  i 
punti  di  passaggio  ,  hanno  impedito  necessariamente 
che    il    loro  movimento   si   eseguisse   con  tutta  la  pron- 


d.cmbre  iS-3,  e  por  somministrare  alla  suddetta 
cassa  i  mezzi  con  cui  sostenere  questo  incarico,  le 
assegna  una  meta  della  contribuzione  di  guerra  fran- 
cese  ad    esso   spettante. 

—   Il     consiglio     di     guerra     residente   in   Berlino    ha 
condannato  alla   reclusione  in   una  fortezza   per  4  an- 


tezza  desiderabile.   A  fine  d'evitare     gli     ammucchia-     "'     '1    generale    Borateli,     e  ciò  per  un    atto  d'  insu- 


menti  di  truppe  e  l'intera  esausti oae  de' paesi  per 
Bui  debbono  esse  passare,  uni  parte  dell'esercito 
inglese  ritardò  il  suo  movimento  ;  la  porzione  del 
detto  esercito  che  deve  sgomberar  la  Francia  , 
s'imbarca  a  Boulogne  e  Calai*;  quella  che  deve  ap- 
partenere all'  esercito  d'  occupazione  ,  si  e  acquar- 
tierata ne'  dipartimenti  della  Senna  e  di'  Senna-ed- 
Oise  ,  che  abbandonerà  pero  interamente  alla  fine  di 
questo  mese.   (  F    F.   ) 

—  Pare  eerto  che  l'ordinanza  emanata  dal  Re  a 
Gand  nello  scorso  mastio  ,  e  relativa  alla  creazione 
dell'  ordine  della  Fedeltà,  riceverà  la  sua  esecuzione 
nel  prossimo  gennajo  ;  dicesi  pure  die  i  nuovi  mo- 
delli della  decorazione  di  quest'  ordine  sieno  già  sta- 
ti presentati   al  Re.  {  Moni  te  ur.   ) 


PRUSSIA. 
Berlino  ,   9   Dicembre 

Sono  qui   arrivati  S.   A.   R.  il    Principe  d'Orange 
«1  il  cancelliere  di  Stato  Principe    d'  Hardenberg. 

(  /.  de  Frane/.  ) 

GERMANIA. 
Francoforte  ,   16  Dicembre. 

Il    H  "corrente,    arrivò    qui    il    sig.     barone    de 
Berstett.   ministro  plenipotenziario  del    Granduca     di, 
Baden   presso  la   Dieta. 

—  Il   11  arrivò  il  sig.  conte    de    Bernstorff ,     mini- 
stro danese  presso  la  corte  di   Vienna. 

—  II  sig.  generale  conte  de    Bulovr    de    Dennewitz 
parti   il    12,   corrente   da   questa   città. 

—  È    qui     aspettato     il     feld-taareseiall©      Principe 
Blucher.   (  /.  de  Francf.  ) 


bordinazione  da  lui  commesso  verso  il  F.  M.  Blu- 
di.  r  i  alla  preghiera  pero  di  quest'  ultimo  S.  M.  ha 
mitigata  la  sentenza  del  cons.gl.o  ,  riducendo  a,  soli 
6  loca,  la  durata  di  un  tale  castigo  ,  e  accordando 
altresì  al  detto  generale  Iu  l.berta.  di  girare  libera- 
mente   uei   co, itomi    della  fortezza. 

—  Si  assicura  che  entro  ,1  corrente  iuverao  ,  alcu- 
ne ceutinaja  d,  protestanti  del  aud  della  Franca 
andranno  a  stabilirsi  in  Prussia  ,  e  ciò  con  perm.s- 
sione   del    governo  francese. 

-  Il  capitano  di  Sturmer  ,  partito  il  9  torrente 
•la  Vienna  per  Costantinopoli  ,  reca  alla  Porta  otto- 
mana il  trattato  conchiuso  ultimamente  fra  le  po- 
tenze  alleate    e  la   Francia. 

-  Si  assicura  che  V  esercito  russo  del  Sud  co- 
mandato dal  F.  M.  Bennigse»  verrà  sciolto  quanto 
prima 

-  Il  console  generale  prussiano  a  Londra  si.  Gie- 
se  scn-.se  al  F.  M.  Blucher  che  le  offerte  fatte  in 
Inghilterra  a  prò  delie  truppe  tedesche  trovatesi  al- 
la battaglia  della  Belle  Alluce,  montano  di  già  a 
*oom.  talleri  per  le  truppe  prussiane  .  a  aS,n  per 
le  annov.re.i,  a  Som.  per  le  belgiche  e  per  que„a 
di  Nassau  ,   ed  a  aoin.   per  le  brunsvichesi. 

-  -    Il    ',7    novene    V  Lnperatrice    dl     ^^ 

-  Chen.sberga,  e  la  mattina  del  2Q  prosegut     ,1    sue 
viaggio.    (    f.    J.   ) 


BAVIERA. 
Augusta  ,   1 8   Dicembre. 

Il  3o  novembre  1'  Imperator  Alessandro  parti 
da  Varsavia  per  Pietroborgo.  Durante  il  suo  soggior- 
no in  quella  citta  egl,  fu  comphmentato  per  parte 
del   Re  di   Svezia  dal  generale  conte  d.  Lovenhieim. 

—  Il  6  dicembre  giunsero  a  Ccblenza  il  conte 
Gneiseimii    ed   il   generale   di   Dobschutz. 

—  II  6  dicembre  ,1  Principe  Blncher  partì  da  Co- 
lonia per  Berlino  ad  opta  che  fosse  ancora  alquanto 
indisposto. 

—  11  Granduca  di    Baden    ha   p„bhlica,o     j,     „   cor, 
rente   un   ed.tto   con    cui    stab.lisre  che    la   cassa    d'am 
morhzaz.onè     del     suo     Stato     debba     rispondere     del 
pre.uto    fatto    allo     Stato     a     tenore   dell'   ordme   a3 


SVIZZERA, 
-Berna  .  14  Dicembre. 
Scrivono  da  Z^go  .  che  ,1  sig.  commissario  ge_ 
nerale  ha  ricevute  le  autorizzazioni  ,  e  direziom  ne- 
cessarie per  fare  indiiatamente  la  eoDsegna  a,  ^ 
commissar,  ed  a  quel.,  *  Basilea  ,  delle  rispettive 
part,  d.  quel.'  antico  vescovado  che  loro  sono  ag.u- 
dicate.   (  F.  S    )  a*»lu 


Losanna  ,    ,5  Dicembre. 


Nella  sedi 


»«d«ta  del   .3  il  gran  consiglio     |„    ratlfi. 

cato  ,    decreto  della  Dieta  del  H  „go.to  ,8,5  ,  coi 

tro    gì,    ufficiai,  ,     sottufficiali     e     soldati    dei   quattro 
reggimenti  8VI2ZP1,  che  non  ^  ^^ 

meni,   al   loro   ritorno  in  patria.     Un     tale    decreto  di- 
stingue  questi    imi, v. dui    i„   tre  classi  : 

i.°  Qmll,  che  ricercarono  essi  medesimi  dì  for, 
««re  de,  corpi  armati  per  Napoleone  Bonaparte  . 
procurarono  d'  impegnare  altri  militari  a  preoder, 
servu.o.     La    Dieta     gli     ,ia     riconosciuti   inJ  , 

nome   e   ddla    cittadinanza   svizzera. 

**  Gli  ufficiali  che  dopo  il  20  mano  if,S  l.an  o 
pr«0  servizio   nel   reggimento   Stoffcl  ,     „  „..     ,,.       a_ 


:   - 


riti  incnpaei  di  comandare  le   iraffà   =  •.  izzere  al  ser- 
vigio  federate. 

3.°  Quelli  che,  senza  riguardo  all'  appello  dalla 
loro  patria  ,  sono  rimasti  in  Francia  sotto  futili  pre- 
fossi. La  Dieta  testifica  a  questi  ultimi  il  suo  più 
s.erio  malcontento,  e  ls«cia  ai  governi  cantonali 
vii  prendere  ccmro  di  ess.  quelle  disposizioni  che 
troveranno  le  più  convenienti  ,    qualora   rientrassero. 

(   *  $   ) 
SICILIA. 
Federino  ,    29  Novembre. 

Domenica,  26  corrente,  arrivò  in  questo  porto 
il  vascello  di  S.  M.  B.  il  Leviathan  ,  sul  quale  trova- 
tisi S.  A.  R.  la  Piincipcssa  di  Galles.  S.  A.  R.  si 
trattenne  a  bordo  fino  al  giorno  di  martedì.  Alle  1  1 
li  quel  giorno,  1  signori  generale  Principe  di  Cuiò  , 
maresciallo  Stayt.  e  Principe  S.  Nicandro  andarono 
a  bordo  del  vascello  a  complimentarla  da  parte  di 
S.  A.  R.  il  nostro  Principe  ereditario.  Alle  a  ,  S.  A. 
R.  la  Principessa  di  Galles  sbarcò  al  sito  della  sa- 
nità. Ivi  l'  aspettava  la  carrozza  del  sig.  Gibbs.  3.  A. 
R.  amò  piuttosto  recarsi  a  piedi  al  palazzo  del  sig. 
Principe  di  Butera  ,  destinato  pel  suo  soggiorno- 
Pochi  momenti  dopo  S.  A.  R.  la  Principessa  si  mo- 
strò dalla  parte  di  quel  palazzo  che  sporge  alla  ma- 
nna ;  indi  usci  a  passeggiare  per  la  villa  e  per  la 
marina.  Jersera  S.  A.  R.  intervenne  nel  R.  teatro 
Carolino,  ove  le  fu  preparato  il  palco  del  capitano 
della  guardia.   (  Gior.  patriottico.   ) 

ITALIA. 
Napoli,  8  Dicembre. 

Antonio  Amato  ,  «Iella  Torre  dell"  Annunziata  , 
mio  de"  prevenuti  del  tentato  assassinio  e  furto  della 
Principessa  di  Belmonte  Spinelli  ,  (  V.  il  G.  I. 
del  aa  dicembre  )  aveva  sopra  di  se  una  patente 
che  lo  dichiarava  membro  onorario  della  società  de' 
Carbonari.   (  Gior.  delle  due  Sicilie.  ) 

Del  9  Dicembre. 

Jeri  ,  sulla  spiaggia  del  Monte  di  Cimi.;  fu  di- 
sgraziatamente sommersa  dalla  tempesta  una  barca 
che  recavasi  da  Gaeta  in  Napoli.  Di  sette  persone 
di  equipaggio  ,  cinque  riuscirono  a  salvarsi  a  nuoto  ; 
due  altre  restarono  preda  delle  onde  ;  gl'infelici  era- 
no padre  e  figlio   (   Idem.  ) 

Roma  ,    16  Dicembre. 
S.    A.    I.  e  R    P  Arciduca   Granduca    di     Toscnna 
si   è   degnato   di   nominare   il   sig.   F.    Pandolfini  ,   com- 
messo   aggiunto   alla   R.   legazione     toscana    pressj»     la 
S.   Sede,   ed   il   sig.   abate   Giovanni    Gentili,     P.   spe- 
dizioniere per  gli   affari   ecclesiasiici. 
S.  E.   il  sig.  generale   maggiore    barone  de  Spie- 
gel,  ciambellano  di   S.  M.   I.   e   R.  A.  fu  graziosam  Mi- 
te  accolto  da  Sua  Beatitudine    nell"  udienza   del   dì   la 
corrente  :  il  medesimo  è  partito     il     giorno     appressa 
alla   volta     di     Napoli     per   ivi     prendere     il    romando 
dell'  Assegnatagli  brigata    (  D.   2f.  ) 


Milano  ,    l'2:-'    :  re. 

['vie  della  determinazione  della  R      '      '-  ~!%cnia  , 
relativa  ai  libri  dille  nascite  e  delle   morti. 

(   V.  il  Gior.  ital.  di  ieri.  ) 

Degli  atti  di  morte. 

^  16.  Tu  quei  comuni  ovr  risederà  un  medico  od  un 
chirurgo  approvato,  non  si  darà  sepoltura  a  nissua  cadì- 
vere  ,  se  non  precederà  la  visita  e  l'  analoga  dir  !ii  trazione 
di  morte  rilasciata  dal  medico  o  chirurgo  anzidetto  ,  elio 
dovrà  a  tal  intento  trasferirsi  presso  il  defunto  ,  ove  ,  ac- 
certatosi della  morte  del  medesimo  ,  stenderà  ho.  atto  in 
cui  si  farà  carico   d'  inserire   le  seguenti  indicazioni  : 

a  )   L'  anno  ,   il   mese  ,   il  giorno   e   l*  ora   in   cui     ha     visi- 
tato il   defunto   e   I'  epoca  della   morte   del   medesimo  ; 

b)   Il  nome  di  esso  , 

e)  La  paternità   e    la  maternità  j 

d)  La   condizione  ; 

e)  L'  età  ; 

f)  La  malattia  o  V  accidente   che  produsse,  la  morte. 

§  17.  Quosto  atto  verrà  consegnato  al  parroco  ,  il 
quale  ,  fatti  l'  opportuna  inscrizione  della  morte  nel  rela- 
tivo libro,  farà  procedere  alla  iuumizione  del  cadavere, 
trascorsi  die  siano  i  termini  rispettivamente  stabiliti  pei 
diversi  casi  di  morte  dai  vegliatiti  regolamenti  di  sanità  t 
e   dietro   l'analogo   permesso   ajvuto  dall'  autorità  municipale. 

^  i8.  Nei  comuni  in  cui  non  esistessero  medici  r» 
chirurghi  ,  la  tumula?:!  me  de'  cadaveri  avrà  luogo  sempli- 
cemente ne'  modi  presentii  -dai  succennati  regolamenti  ,  e 
segnatamente   dal   decreto  3    gennajo    1811. 

§.  19.  L"  inscrizione  dell'  atto  di  morte  consisterà  nel 
trascriversi  dal  rispettivo  parroco ,  immediatamente  dopo 
la  seguita  tumulazione  ,  nel  registro  a  ciò  destinato  il  no- 
me e  cognome  del  defunto  ,  la  precisa  ala  ,  la  paternità  e 
maternità  ,  la  condizione  e  il  domicilio  ,  il  giorno  e  P  ora 
della   morte  ,  la   malattia  dietro   la  quale   è   saccumbuto. 

Accadendo  la  in  irte  fuori  del  domicilio  ed  anche  negli 
ospitali  ,  il  parroco  del  luogo  ove  seguì  la  morte  dovrà 
farne  1'  analoga  inscrizione  nel  proprio  libro  ,  ed  entro 
giorni  quattro  comunicare  l'  accaduto  al  parroco  del  do- 
micilia ,  il  ijnale  ne  farà  la  corrispondente  annotazione  nel 
suo   libru. 

§  20.  Pei  cristiani  accattatici  ,  ove  non  esiste  rnw 
comunione  de'  medesimi  ,  il  disposto  nei  precedenti  para- 
grafi si  eseguirà  dal  curato  cattolico  nelle  stesse  forme 
superiormente  indicare  ,  ed  assuntevi  le  indicazioni  por- 
tate dal  §  14  riguardo  alla  confessione  o  setta  cui  appar- 
tengono. 

§  at.  In  <[tiei  luoghi  ove  esiste  un»  comunione  ebrai- 
ca,  i  rabbini  od  i  maestri  della  religione  dovranno  es3Ì 
pure  ftne're  i  registri  delle  morti  e  farsi  carico  d'inserirvi 
tutte  le  s'.tccennate  indicazioni  in  occasione  di  seppelli- 
mento di  coloro  che  professarono  il  culto   giudaico. 

In  quei  luoghi  nei  quali  non  esistesse  una  comunione, 
ebraica  ,  avrà  luogo  anche  rispetto  agli  atti  di  morte  de- 
gli ebrei  quanto  si  v  stabilito  al  §  l5  riguardo  agli  atti  di 
nascita  de'    medesimi. 

Disposizioni  ^encralix 

§  32.  I  nuovi  libri,  sia  dei!'-  nascite,  sia  delle  marti 
come  anche  dei  matrimoni  ,  dovranno  tenersi  in  doppio, 
L'  uno  di  essi  rimarrà  sempre  presso  la  rispettiva  parroc- 
chia ,  e  l'altro  dovrà  in  fogli  volanti  rimetterai  di  trime- 
stre m  trimestre  alle  rispettive  delegazioni  provinciali  per 
I'  elleno  contemplato  nel  ^  28.  Queste  poi,  fattone  l*  uso 
opportuno,  li  rimetteranno  ienztl  i adagio  alle  cùrie  arci- 
vescovili >  vescovili,  le  .pidi  in  lino  d'anno  riuniranno 
tutti  que.»ti  filili  in  tre  volumi  «listinti  ;  cioè  1'  uno  per 
ali  .uti  di  nascita,,  l'altro  per  quelli  di  matrimonio,  r» 
l'iibiiii»  per  quelli  di  mute,  corredandoli  di  un  iudiee 
alfabètico  pel  lai  ile  rinvenimento  de'  singoli  nomi, 

§  a3.  I  signori  ordinari  ,  i  vicarj  capitolari  per  l<» 
sedi  vacanti,  ed  1  vicari  foranei  nelle  loro  visite  di  dio- 
cesi o  di  distretto  dovranno  visitare  i  sud  letti  libri  par- 
rocchiali ,  onde  iccertarsi  et. e  il  cotto  proceda  colla  sovr» 
I  prescritta  regolanti,  e  noteranno  sui  detti  registri  l*  ispe- 
zione \\a  essi  fitta  ed  il  risultato  della  medesima. 


IV 


Anche  i  prefetti  ed  f  viceprefetti    attuali  ,  ed  '"  sonito      Stesso  scritta  mt»rno  alla  sua  schiavitù  in    Algeri.    Il  lepi 
1  .  ■•         i  .  i  ii         ..ii  .._  


?  .i  legati  clcllc  province  ,  dovranno  di  tanto  io  tanto  uelle 
loro   visite   dipax  minatali  o  provinciali   •■    distrettuali 

ir  i  ridetti  registri  ,  marcando  es^i  pure  sai  med- 
siiui   l'eseguita   ispezione. 

§  24.  I  registri  delle  nascite,  dei  uiatrimorj  e  dille 
morti  formati,  a  norma  delie  leggi  antériorinentt:  vigenti, 
«lai  funzionari  civili,  continueranoA  ad  essere  costo  iti 
colla  maggior  cuija  dai  podestà  e  sindaci,  «  dai  tribunali 
di  pruni  istanza  rispettivamente  per  gii  esemplari  deposi- 
tati negli  ardui  j  municipali   e  giudiziari. 

§  2,5.  Per  turi i  i  ca9Ì  velativi  .ili'  epoca  in  cui  i  re^i- 
S-'ri  dette  na»cite  .  dei  matrimoni  e  delle  muti  erano  alli- 
i:  .fi  agli  ufficiali  dello  stato  civile,  continueranno  1  niede- 
fcuni  a  riguardarsi  per  atti  pubblici  e  ad  avere  li  forza  di 
prdva  legale  ,  la  quale  però  si  potrà  rendere  inelncace  col 
jne/./o   di    uni   conveniente   controprova  a   termini  di  diritto. 

§  26.  I  parrochi  avranno  facoltà  di  avere  per  1'  uso 
della  parrocchia  F  ispezione  dei  registri  stati  tenuti  dai 
funzionai)  civili,  onde  confrontarli!-  le  risultanze  è  cavarne 
à  rispettivi   estratti   per  v,.  integrità  dei  registri  parrocchiali. 

§  27.  Tanto  i  nuovi  libri  da  somministrarsi  ai  par- 
rochi ,  quanto  gli  estratti  dei  cessati  registri  dillo  stato 
civile  che  occorressero* ai  parrochi  medesimi  per  uso  delta 
rispettiva  parrocchia,   non   saranno  In   carta   bollita. 

Gli  estratti  iti  «lem  registri  dello  Stato  civile  richiesti 
«lai  terzi  o  ad  IU90  tiri  terzi  dovranno  essere  in  carca  bol- 
lata ,  a  meno  che  non  giustifichino  il  proprio  stato  d'  in- 
digenaa. 

§  28.  Pel  risultarne nto  della  popolazione  e  per  la 
rompi -.'ione  delle  relative  tavole  statistiche  dovranno  le 
delegazioni  prnvir.ci  di  ,  sulle  risultanze  dei  fogli  tri  me 
strali  che  ven«©tio  1  ro  rimessi  dai  parrochi  a  norma  del 
£  22  ,  formare  1'  estratto  dei  diversi  atri  di  naseita  ,  ma- 
trimonio e  morte',  ed  in  line  d'  anno  compilarne  l'elenco 
« ■oinplessiv  o  ,  da  rimettersi  al  governo  non  più  tardi  del 
ancse  di  febbraio  di  ciascun  anno. 

Milano  ,   il    19  dicembre   ]8i5. 

Il  conte  di   Saurau  ,    governatore. 

Per  la   Reggenza  , 
Il  segr.  gcu.   A.   Strigelli. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla  tipografia  Sinzogno  e  compagno  si  sono  pub- 
blicati   i   seguenti   almanacchi   per   l'anno    1816,   cioè: 

Aluir.ikaccQ    g  Guida  di  Mila/10   in  solita  legatura  lir.  3  — 

Ledati   in   oro »  4  — 

Ala»  iimcco  ecc  i.'siasUco »  —  v5 

Qrigirft  dei  proverbj »  1   _ 

Etreiuies  oux  amaas  .     , »  —  t5 

Di  tatti  i  suddetti  almanacchi  se  ne  danno  in  legatura 
anche  di  maggior  lusso  ,  «  variano  i  prezzi  secondo  le 
loro  qualità. 

Ognuno     di     questi      almanacchi    ha      un     merito  ,     che 
deve   procurargli   la  pubblica  accoglienza,  ma    in     quanto  a 
quello    dell'  Almanact     e   ('-t.ida    di    Milano    già    ben    cono 
•ctuto   per   le   importami    iioii/ie     che     esso     contiene,     ere 
diamo   bene   di   por   qui   socio     quanto     il    compilatore     dice 
ai   lettori   del   suo   almanacco. 

«  Ecco  che  ve  to  presento  nel  suo  sesto  anno.  Voi  siete 
siati  tomenti  di  esso  nei  cinque  anni  decorsi;  lo  sartie, 
io  spero,  anche  in  questo.  1  rami  de1  quali  ho  procurato 
<ti  adornarlo  ,  sono  :  Il  Monte  ;  contrada  e  chiesa  di  San 
Giuseppe:  palazzo  Arcivescovile;  cQOtrada  degh  Òmeuoni. 
C.  R;  M  imperia  e  palazzo  detto  de'  Conti  ;  il  teatro  della 
Canobiana. 

Cosi  a  poco  a  poco  voi  avrete  sotto  forme  brevi  ,  e 
non  meno  aite  a  piacere,  quanto  di  più  cospicuo,  ma- 
gnifico   e    vago   questa    reale   città   comprende. 

Ho  cirrato  chi  luche  in  que.it'  anno  esso  vi  pori1 
«lenii   diletto   con    piacevoli   argomenti   di    l'ariete. 

Panunti  e  no, ne  celebre  tra  gli  scrittori  italiani  viventi' 
Ilu  mésso,  iti  qi.c.w   almanacco  la  curiosa  relazione    di  1^ 

v. 


do   scrittore  di   e]  igifainiui  nelle  catene  de*  corsari ,  e  sotto 
il   li  geli  1  zzini   l'i  barea  hi   !  Il    quadro    non    può 

non    .  li-.  Il   suo  spirito  uni  lo   ha  abbandun 

nemmeno  io  -1  penosa  anguscia,  di  tratto  in  tratti  gli  ha 
1  1  icuraiu  distrazione  ispirandogli  meditazioni  sopra  diversi 
suggelli  1  .,.•  „  diversi  titoli  :  .11  e  re -se  ranno  anche  voi.  A>> 
hiatevi  duu  [in  le  meditazioni  che  Pattanti  ha  fatte  nel  Cu 
i;u  1  ,  0  com'egli  'un  più  verità  dice,  nella  galera  d'Al- 
ien sul  uso.  »ulle  Lagrime,  sui  vatetudinarj ,  .=  ul  rossetto, 
sulla  consunzione,  sulla  notte,  sulla  noia. 

Ho  finalmente  a  queste  cose  ì^iunta  una  lettera  della 
famosa  My  ludi)  Worthley  Montague  ,  che  parla  di  cose  , 
di  cui  1  più  curiosi  ed  arditi  viaggiatori  siati  a  Coir.*, ni- 
no).oli  non  potrebbero  parlare  senza  passare  per  impostori  ; 
e   di  cui  ess.i   è   stata,  testimonio   di  vista. 

Sulle  rimanenti  cose  ,  che  ho  messe  quest'  anno  nel 
presente  almanacco,  vedrete  voi  benignamente  tutto  quello 
che   potrei  dirvene   10.  Intanto   state   bene.   » 

L'  editore. 


Diano,  storico  ,  politico  ,  sacro  e  letterario,     an- 
tico e  moderno  per  l'anno  bisestile   18 16,  che  contiene 
ogni  giorno  brevi  notizie  storiche  spettanti  alta  < 
Cremona,    raccolte    e    compendiate  da  Giuseppe     .. 
delti  ,  ragioniere. 

Cremona ,  presso  Giuseppe  Bianchi  q.m  Antonio. 

Annunziamo  con  piacere  questo  opuscolo  ,  per- 
chè vorremmo  che  servisse  di  modello  ad  altri  per 
le  altre  citta  dello  Stato.  Cremona  ebbe  più  anni  il 
vantaggiò  di  un  almanacco  veramente  paino  ,  che 
andò  per  luugo  teui;  o  pubblicando  il  celebre  Isidoro 
Bianchi.  Ora  il  sig.  ragioniere  Grasselli  pare  voleigli 
succedere.  Trovatisi  in  questo  Diario  molte  impor- 
tanti notizie  e  d'uomini  e  di  cose,  che  d.  bbe  piacer 
di  èaperle  tanto  ai  Cremonesi  che  agli  esien.  Forse 
e  desiderabile  in  questo  lavoro  un  metodo  pia  or- 
dinato che  faciliti  il  modo  di  trovare  le  varie  uoti- 
zie  che  vi  sono  sparse  per  entro  il  sig.  G>  «sselli  , 
ehe  promette  dì  continuare  la  sua  fatica  ,  vedrà  se 
questo  nostro  rilievo  amichevole  meriti  ia  sua  at- 
tenzione. 

A.  C. 


AVVISO. 
L'  accademia  annunziata  per  questa  sera  24 
corrente  non  verrà  eseguita  per  ordine  superiore-  ; 
quella  pero  annunziata  per  la  sera  di  domani  2S 
corrente  avrà  luogo  ,  e  il  prodotto  netto  sarà  desti- 
nato a  favore  de'  poveri. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'cambj  del  giemo  a3  Dicembre    181 5. 

Parigi  ,  per  un  fr «  99-4  !»• 

Lione  ,  idem «  99»4  ^. 

Cenova ,  per  una  lira  f.   b.   .     u  8i,5  L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  »  4,98.0   L. 

Venezia  ,   corr »  97.2    L. 

Augusta  ,    per  un  lior.  corr.      «  2,3b'  2   L. 

Amsterdam «  2;i2-4  — 

Vienna »  ■   ■   •   • 

Londra.      ...•...«  23.37,1    L. 

Amburgo  ,  per  un  inarco       .     *  i>ù>7>1   — 


Prezzo    degli    effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni  ,    o  sia  consolidato  in  regola  del   red- 
dito  del   5  per    100,   60    1/4. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli* 

nella   contrada  dì   .-.   Margherita  ,      n.    ni3« 


^*35g-36o 


GIORNALE    ITALIANO. 

Milamo  ,  Lunedi   zS  ,  e  Martedì   26  Dicembre  181S, 


Tuffi  gli  atti  d*  ainmiaistrazioue  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   17  Dicembre. 

S.  M.  ha  promosso  al  grado  di  nobile  austriaco 
H  dottore  in  diritto  et  avvocato  aulico  sig  Gaspare 
Giorgio  Levitschniz  f  Ita  fregiato  della  gran  meda- 
glia d'  oro  dell'  onor  civile  il  priore  dell'  ordine  di 
Malta  e  direttore  dt-gli  studj  in  Boemia  sig.  France- 
sco Wilhelm  ;  ha  accordato  il  titolo  di  consigliere 
imperiale  esente  da  tasse  al  segretario  del  governo 
di  Galizia  nobile  Gio.  di  Zincke,  a  cui,  dopo  41  an- 
ni di  servigio  ,  fu  ultimamente  dato  il  riposo  ;  ha 
nominato  consigliere  attuale  di  governo  in  Galizia  il 
segretario  Giuseppe  Vati  Roy  ;,  ed  ha  promosse  a 
segretari  di  circolo  di  1. da  classe  gli  attuali  commis- 
sari di  3. za  classe  baro.ie  Cristiano  Codelli  e  Gio. 
Bohm  ,  ed  a  commissari  di  circolo  di  3. za  classe  gli 
attuali  segretari  di  circolo  Giuseppe  Gaspari  ,  e 
Francesco  Saverio  Hugerl. 

S.  M.  ha  fregiato  della  croce  di  commendatore 
tlell'  ordine  austriaco  di  Leopoldo  i  generali  piemon- 
tesi Latour  e  Gìfflenga  ,  come  anche  il  generale  russo 
Thielen  ;  e  di  quella  di  cavaliere  dello  stesso  ordine 
il  generale  piemontese  Nobili  ,  il  tenente  colonnello 
Saint— Severin  ,  il  barone  Dunoyer  ,  il  tenente  colon- 
in  Ilo  de'  cacciatori  vallesani  Vregen  ,  il  gran  balio  e 
capo  del  governo  vallese  sig  di  Septimus  ,  ed  il  sig. 
Courdery  ,  maire  di   San  Maurizio. 

Il  i5  corrente  arrivarono  fra  noi  il  generale 
Weissenwolf  da  S.  Polten  ,  il  colonnello  Claviers  da 
l'.irigi  ,  il  tenente  russo  Godefroy ,  come  corriere , 
da  Venezia,  e  l'archimandrita  e  corriere  russo  Phi- 
lippowitz    da    Varsavia. 

Il  16  arrivarono  il  T.  M.  Radetzky  da  Saint- 
Polten  ;  il  colonnello  Velden  da  Milano ,  il  colon- 
nello Kebusch  da  Dizione.  Nello  stesso  giorno  partì 
il  unente  russo  Godefroy  ,  come  corriere  ,  per  Pie- 
troborgo.   (  Cnzz.    di  Corte.  ) 

—  Le  sette  isole  joniche ,  cioè  Corfù ,  Paxo , 
Santa  Maura  ,  Cefalonia  ,  Zante  ,  Itaca  e  Cerigo  , 
con  aoom.  abitanti  ,  greci  ,  italiani  ed  ebrei  ,  in  for 
tu  di  un  trattato  conchiuso  a  Parigi  ,  forme  ranno 
uno  Stato  unito  indipendente  si/tto  il  nome  di  Stati- 
Uniti  delle  Isole  Ionie,  sotto  alla  protezione  della 
Gian  Bretagna.  Quest"  ultima  avrà  il  diritto  di  aver 
pule  nell'organizzazione  della  costituzione,  di  met- 
ti: presidio  nelle  fortezze,  e  dì  preporre  un  suo 
comandante    superiore    allt*    forze  militari   del   pWae 


Le  potenze  estere  non  avranno  colà  che     soli    agenti 
di  commercio.   (  Oss.  austr.  ) 

SPAGNA. 

Madrid  ,  4  Dicembre . 

Assicurasi  che  il  nostro  Sovrano  sposerà  una 
principessa  del  Nord.  S.  M.  ha  compito  i  3i  anni  i 
i  nostri  voti  affrettano  »l  momento  eh'  ella  strin- 
ga un  matrimonio  degno  del  trono  che  occupa  , 
onde  assicurarci  una  lnaga  posterità    de'  nostri    Re. 

. —  Dicesi  che  il  figlio  del  principe  di  Lavai—  Mont- 
morency  ,  ambasciatore  di  S.  M.  Cristianissima  ,  spo- 
serà una  illustre  e  ricca  ereditiera  spagnuola.  Questo 
matrimonio  sarebbe  il  segnale  d'  un  ravvicinamento 
ben  augurato  fra  la  Spaglia  e  la  Francia. 

—  Siamo  tuttora  nell"  incertezza  per  riguardo  alla 
spedizione   dei   generale   Monllns. 

—  Il  duca  del  Parque,  nominato  all'ambasceria  di 
Francia,  è  qui  tuttora  ,  né  pare  che  sia  prossima  la 
sua  partenza.      (  Estr.  della  Gaz.  de  France    ]. 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  9  Dicembre. 

Da  tutte  le  coste  del  nostro  regno  si  ricevono 
le  più  aliliggentt  notizie  sui  disastri  occasionati  dal- 
l' ultima  tempesta  che  durò  per  ben  tre  giorni.  La 
perdita  è  incalcolabile  pel  nostro  commercio. 

—  Il  ritratto  di  lord  Nelson  fu'rubato  giorni  sono  io, 
una  delle  sale  ilei  monumento  che  si  aveva  eretto  111 
Edimlioigo  alla  memoria  di  questo  grand'  uomo  ;  ma 
siccome  questo  ritratto  è  molto  conosciuto  ,  ci  lu- 
singlriamo  che  il  ladro  non  tarderà  molto  ad  essere 
arrestato. 

—  Si  sono  scoperti  alcuni  fabbricatori  di  falsi  bi- 
glietti di  banco,  ed  uno  di  essi  fu  anzi  di  già  giu- 
stiziato. 

—  Scrivono  da  Nuova-York  che  il  sig.  Giuseppe 
Bonaparte  vi  lia  comperata  una  casa  per  quaranta 
mila   piastre  ,  ed   una  superba   villa. 

• —  Din-si  che  le  truppe  inglesi  hanno  ricevuto  or- 
dine di  occupar  la  Martinica  come  pegno  delle  som- 
me che  l'Inghilterra  pretende  dalla  Francia.  Il  solo 
mantenimento  dei  prigionieri  ,  durante  il  tempa  del~ 
la  guerra,   costo  mille  lire  alvi  Ime   al  giorno. 


Il 


\\    ^buo    pubblica    dell'  raghilterra    mtcenàt    a 

1 14.,335,909   lire    "teiUae. 

(  r.  1:  ) 

FRANCIA. 
Vn'iJ,  ,   16  Dicembri' 

L.j/etti  pubblici  del  i5  dicembre.  —  Cirujue  \>er 
cento  onsolidato,  godimento  del  ai  settembre  181S, 
,S3  fr.  ice. —  Idem,  godimento  dei  aa  marzo  1816, 
55  fr.  5o  e.  -  Azioni  della  Banca,  1041  f.  25  e.  — 
Obblighi  dell'  erario,  7  172  per  ic  d>  perdita  al- 
l' anno. 

—  Il  sig.  de  Lavalette  ricevette  jen  la  notiiicaz<ioue 
della  sentenza  della  Corte  di  Cassazione  che  conferma 
quella   della   Corte   d'  assise. 

—  La  famiglia  del  sig.  de  Lavalette  ha  fatto  nuovi 
passi  per  implorare  ,  in  favore  del  condannata  ,  la 
clemenza   del   He. 

Il  generale  Debelle  ha  già  subito  parecchi  esami. 

jer  1'  altro  incominciossi  a  procedete  al!"  esame  dei 
testimoni , 

: —  Si  assicura  che  il  generale  Clausel  sia  stato  ar- 
restato jeri  in  questa  capitale  ,  e  condotto  immedia- 
tamente  nella  prigione  dell"  Abbaye. 

—  L'  ultimo  decreto  d'  amnistia  proposto  dal  duca 
di  Richelieu  viene  attribuito  all'  influenza  d"  un  eo- 
jnitato  dei  deputati  ,  che  s1  era  radunato  nella  eoa, 
trada  di  S.  Honor  .  In  generale  si  è  adottato  un 
sistema  di  moderazione.  Il  progetto  del  sig.  Labour- 
douée  andò  a  vuoto.  La  calma  e  la  confldenza  Ri- 
nascono a  poco  a  poco  i  il  commercio  si  ravviva, 
*d    1    pubblici     fondi     continuano     ad    alzarsi. 

—  I    vicarj    generali   di   Parigi     hanno     ordinato  ,     in 
forza  d'  una  lettera   del   Re  ,   che   in    tutte     le     chiese 
della  capitale   durante  I'  attuale   seduta  dalle   camere  ,   , 
Meno   fatte   le   preghiere   delle    tjuarant'  ore. 

—  Il  sig.  Dtlametrie  ,  ex-costituente  ,  fu  arrestato 
nel    dipartimento  di  Saone-e-Loira. 

—  Il  maresciallo  Massena  doveva  essere  arrestato 
a  Parigi  i  ma  allorché  gli  agenti  della  polizia  si  pre- 
sentarono alla  sua  casa,  egli  era  fuggita  già  da  6 
ere. 

—  11  marchese  di  Riviere  ,  nominato  governatore 
«Iella   Corsica  ,  sbarcò    ut   cjuril    isola    il   aa    novembre 

—  Il   generale   Dccaen  ,   governatore    dell'   ti. ina     di- 
visione militare   (Bordò)   al   ao    m/u^o ,    fu.     ultima- 
te arrts.ato.    (  F.  F.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,    18   Dicembre. 

Il   conte    Talleyrand   è     qui   aspettato     pel   giorno 
•tir.  :.  credesi    eh"  egli    sia  incaricato   di    prosegui- 
le    negoziazioni     intavolate    per    Je     capitolazioni 
[nari, 
— •   La  duchessa  di    S.   Leu,   depo    «ver     passato   il    6 

* 

A   Zurigo  .   ed   il   7    a    pratteufèM  ,   recossi   a   Costanza  , 
d»ve   b  ce     di    già    acquisto   di    un   bellissimo   palazzo. 


ITALIA 

Gen«va  ,  a  3  Dicembre. 

I  giornali  inglesi  riferiscono  che  la  nuova  corte 
istituita  dal  Re  di  Spagna  per  giudicare  i  liberali 
procede  con  molta  attività.  Martinez  de  la  Rosa  , 
meiubio  dell'  assemblea  delle  cortes,  fu  condan- 
nato a  dieci  anni  d  i  ferri  ;  e  Lopez  ,  detto  El 
Cnjn  de  Mmlega ,  alla  stessa  pena  per  4  anni  ;  ma 
quest'  ultimo  ha  ottenuto  la  grazia  della  commuta- 
zione   della    pena   in   una   forte   multa. 

— -  La  notizia  che  gli  Spagnnoli  avessero  preso  Car- 
tagena  non  si  e  confermata.  Pare  che  il  generale  Mo- 
nito, non  credendosi  abbastanza  poderoso  per  fare 
un  attacco  di  viva  forza  ,  abbia  dito  tutte  le 
disposizioni  per  bloccare  quella  piazza  ,  ma  gli 
abitanti  sono  determinati  a  difendersi  tino  alle 
ultime  estremità  ,  e  i  paesani  hanno  abbru- 
ciato eglino  ^t»-i,i  \f  li>ro  case  e  ogni  altra  co- 
sa all'avvicinarsi  delle  truppe.  Altronde  gP  insor- 
genti aveva  10  battuto  un  corpo  di  izoe  SpmaméU 
si-)  nume  Polo,  tra'  quali  sono  nma.ti  3®e  morti  • 
5cc  prigionieri.   (  Le  Con^titut.   —  (refe  di  Gerì.    ) 

U 'anemia  ,   ai    Dicembre 

Processe  verbale    della  funzione    eh'  «bbe    UtM  I 
il  i3   corrente,  nel  ricondurre  e  ripone  ,}t/r  aittica  Ima 
sede  i  qtlattrQ  cavuìii  sul  Pronao     dellq.  bastimi    di    S. 
filarco'. 

Alle  ore  dieci  antimeridiane,  sotto  gli  ordini  del 
nobile  sig.  generale  de  Conich  ,  comandante  dell'  I.  R. 
marina,  mosse  dall'  arsenale  il  convoglio  de'  sopraii- 
detti  cavalli  1  quali  si  trovavano  collocati  in  due  c;u- 
ri  sopra  una  barca  a  piatta  forma  montata  dal  diretto- 
re dell'arsenale,  capitano  di  fregata  N.  U.  Dandolo, 
e  d'altri  ufficiali  di  manna,  e  rimorchiata  dalle  lan- 
ce della   medesima. 

All'uscire  del  convoglio  dal  canal  dell'  arte  uà  L, 
r  I.  R.  brich  guardapoi'to  con  ventun  tiro  di  can- 
none ne  annunzio  la  marcia  festeggiata  da  barche  e 
da  numeroso  popolo  astante,  lungo  la  nva  detta  de- 
gli Schiavoni. 

Presa  dal  convoglio  la  direzione  verso  1'  isola 
di  S  Giorgio  maggiora,  venne  di  la  in  linea  retta  al 
approdare  alla   Piazzetta  rnupetto    al   palazzo     ducale. 

Vanivi  l'  1.  R.  comando  della  piazza  con  nume- 
rosa truppa  e  con  banda  militare  assistette  allo 
abarro  e  scoria  de"  cavalli  ,  tirasi  dal  corpo  d<>"  ma- 
ri*»..1  ed  arsenalotti  sotto  gli  ordini  del  comando 
delia  marina  lino  allo  ste-.cato  dirimpetto  alla 
lop:;ia  ,  eretta  dinanzi  alla  facciata  del  palazzo  imo» 
pei  lale. 

Durante  la  marcia  del  convoglio  lungo  la  Piaz- 
zetta e  la  piazza  di  S.  Merco,  S.  M.  V  Imperatore  « 
Re  fra  le  ripetute  acclamazioni  ed  evviva  dell  im- 
menso popolo  ,  ed  il  festoso  suono  degl'  istromenti 
militari  situati  sulle  orchestre  costruii?  nella  piazza, 
ti  era    trps^erito    nella  loggia    suindicata    ni    fe^uity 


ir? 


4}.  S.  A.  il  sig.  ikirieiiid  :1i  iiwwi aìdh ,  mkùsu-e  di 
Stato  ,  di  conferenza  e  degli  affari  esteri  ,  delle  LL. 
ÈE.  ì  signori  conte  Wrbna  ,  gran  "ciambellano  ,  mare- 
sciallo conte  ili  Bellegarde  ,  luogotenente  del  Viceré 
nel  Regno  Lombardo-Veneto  ,  conte  TraiuruausdoriF 
grande  scudiere  ,  conte  di  Goess  ,  governatore  generale 
delle  province  venete  ,  barone  di  Lattermann  ,  coman- 
dante militare  generale,  conte  di  Chastelor,  comanu'inte 
della  città  *  fortezza,  e  cP  altri   qualificati  soggetti. 

Giunto  il  convoglio  allo  steccato  ,  e  posti  i  ca-* 
valli  tutti  e  quattro  *n  linea  di  fronte  alla  deità 
lfì«giq  ,  S.  E.  il  sig-  governatore  conte  di  Go -ss  , 
dopo  ricevuti  gii  ordini  di  S.  (Vi  ,  scese  accompa- 
gno dal  sig.  conte  Po"*,  a  ,  vicepresidente  ,  e  dai 
'iv-'-ari  consiglieri  di  governo,  allo  steccato  ,  e  pro- 
nunziò un  dignitoso  disborso  rivolgendosi  a  S. 
E.  il  sig.  consigliere  intimo  di  Stato  N.  U.  ca 
veliere  Gradenigo  podestà,  ed  al  corpo  municipale  , 
he  si  trovavano  presenti  alla  sinistra,  nello  st*  cento 
Qcdesimoj  al  quale  discorso  il  predetto  sig.  po- 
testà rispose  con  analoghe  parole.  {/  uno  e 
F  altro  furono  replicataruente  interrotti  dal  plauso 
universale  d>  Ilo  straordinario  all'oliato  concorso  d'gli 
spettatori  ,  soprattutto  al  momento  in  cui  veniva 
espresso  il  nome  augusto  di  Cesare,  e  si  annunzia- 
va, tra  le  molti?  sue  munificenze  ,  V  odierna  prova 
ck-lla  luagna  lima   sua   generosità. 

Dopo  questa  cerimonia  ,  risalirono  alla  loggia 
stessa  S.  E.  il  sig.  governatore  col  vicepresidènte  e 
consiglieri  di  governo  ,  ed  il  sig.  podestà  col  corpo 
municipale  ,  i  quali  seguirono,  con  tutti  gli  altri  an- 
zidetti individui  ,  il  Sovrano  che  passo  a  collocarsi 
sulla  loggia  eretta  a  fianco  del  campanile  di  S.  Mar- 
co per  essere  presente  più  da  vicino  all'  innalza- 
mento dei  «avalli  ,  che  mediante  ben  imm  aginate 
macchine  vennero  con  prontezza  ristabiliti  sull  anti- 
co loro  nicchio  ,  festeggiati  da  vivissimi  sentimenti 
di  giojìi'per  parte  d -i  circostanti  ,  i  quali  non  ces- 
savano di  ripetere  i  trasporti  della  loro  esultanza 
e  la  testimonianza  della  comune  riconoscenza  pet- 
rosi luminoso   tratto    della    grazia   sovrana. 

A  tutte  queste  doverose  e  sincere  dimostrazioni, 
si  è  degnato  il  monarca  di  corrispond  re  con  sensi 
di  aggradita  mto  e  di  benignità. 

Sull*  arco  inferiore  della  basilica  stava  incida 
uif  iscrizione   aU.siva   al  tenoso  avvenimento. 

Terminata  questa  funzione  al  un'  ora  pomeri- 
diana ,  §,  84.  si  ritirò  ne'  suoi  appartamenti  ,  ej  con- 
tinuati trasporti  di  giubilo  e  reiterate  benedizioni 
fecero  sempre  più,  conoscre  di  qual  sincero  amore 
siasi  reso  oggetto  T  impareggiabile  Sovrano  ,  le  di. 
cui  beneficenze  resteranno  scolpite  a  caratteri  inde- 
e'rli  od  grato  a  v.uv>  Ji  questi  fortunatissimi  sud 
diti. 

All'imbrunir  della  notte  J'  illuminazione  generale 
«iella  piazza  e  della  facciata  del  tempio  di  S.  Mar-. 
co  decorata  da  nuova  espressiva  iscrizione  e 
successivamente  il  teatro  <li  S.  Benedetto  illumina- 
to    a    giorno  ,    e    decorato     dell'   adorata  presenta    di 


S  M.  eh'  eccitò  nuovamente  interessanti  trasporti  d{ 
allegrezza  ,  chiusero  lietamente  quest*  avventurosa 
epoca.   (  Notiz.  del  Mondo.  ) 

Milano  ,   a 5  Dicembre 

Jeri  è  giunta  in  questa  capitale  S.  A-  il  Princir 
pe  di  Mettermeli  ;  e  quest'  oggi  le  primarie  autorità 
hanno  av^to  T  onore  di    complimentarla. 


AVVISO. 


Alcune  vertenze  insorte  fra  1'  appaltatore  della. 
Gazzetta  di  Milano  e  la  di  lui  sicurtà  ,  non  meno  che 
altre  circostanze  relative  ,  hanno  fatto  conoscere  all'I. 
R.  Governo  la  necessità  di  provvedere  perche  sia, 
assicurato  il  pubblico  servizio  colla  edizione  della; 
detta  Gazzetta  che  avrà  principio  col  nuo.yo  anno 
1816.  Si  deduce  quindi  a  pubblica  notizia  quanto 
segue  : 

Tutte  le  somme  che  si  pagano  per  T  associazione 
della  Gazzetta  agli  Uffici  postali ,  verranno  passate 
alla  Cassa  della  Stamperia  del  Governo  ,  dove  rimar- 
ranno in  deposito  ti  io  a  nuova  determinazione  go- 
vernativa. 

Lw  associazioni  in  Milano  non  si  potranno  rice- 
vere in  avvenire  se  non  se  all'  ufficio  della  Stamperia; 
del  Governo. 

Nessun  pagamento  ,  in  causa  di  associazione  di* 
detta  gazzetta  eseguito  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente avviso  in  poi  ,  sarà  considerato  legittimamenta 
fatto  ,  qualora  non  sia  eseguito  o  presso  gli  uffici 
postali  o  alla  cassa  della  Stamperia  del  Governo. 
Milano,   il  34.  dicembre    181 5. 

li  segretario  generale  della  R.   (J.  Rggenza  di  Govcrn** 

A.       S  T  R  I  G  E  L   L  !.. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Giornate  pittoj-ielte  degli  edifizj  di  Roma  anditi  e 
del  circondano  ,  dell'  abbatfl  Angiolo  Uggeri  ,  mtla~ 
nese  ,  opera  io  4-?  grande  divisa  in  molti  volumi  che 
contiene  la  storia  ,  le  piante  ,  e  le  vedute  di  questi 
monumenti. 

L'  autore  di  quest'  opera  ,  dopo  So  anni  di  di- 
mora in  Roma,  ritornato  di  fresco  a  questa  sua  patria, 
si  propose  come  architetto  ,  di  dare  al  pubblico  un 
prospetto  degli  ediiizj  antichi  dell'  interno  di  Roma, 
trarre  delle  sue  rovina  una  fedel  veduta  pittorica,  misu- 
rare e  deluieare  la  pianta  co'  suoi  possibili  l'istauri, 
illustrare  il  monumento  con  una  breve  descrizione 
sull'  origine  ,  sull'  uso  e  sul  merito  architettouico  , 
sulla  decadenza  e  sulle  riparazioni'''  occorse  ne'  varj 
tempi.  J)a  questo  piano  da  lui  ideato  ne  sono  venuti 
i  volumi  pittorici  a  quelli  istruttivi  che  abbracciano 
gli  ediiizj  dell'  interno  di  Roma.  L'  autore  ha  incluso 
altresì  nella  serie  delle  sue  vedute  quelle  degli  edi- 
iizj antichi  che  osservansi  nel  circondano  esterno  di 
Roma,  ed  ba  impiegato  il  suo   pennello  a    far    eo.;o- 


ti 


tt-r>     "ir.Ii     H»r«t«rt  i  pinti     pittort  scili  ed  «inc:ù    J|  ( 
ejue'   medesimi    luoghi. 

Oltre  la  stella  di  tpir"  punti  stessi  »  [  io  van- 
Laggiuti  della  rovina,  ha  avoto  in  vista  1'  mtore  di 
in  distinguere  la  specie  de'  materiali  ed  il  genere 
«l'Ila  costruzione,  non  che  le  tracce  che  il  tempo  e  i'in- 
Citi  ia  vr  hanno  impresse.  Lo  studio  maggiore  che 
V  autore  ha  (atto  snlle  antichità  romane  è  stato  quel- 
lo di  conoscer  le  parti  ó*i  quell'architettura  .  e  per 
jne/.zo  di  ta\  oh-  incise  comunicarle  a'  suoi  associati. 
3  la  in  oltre  pensato  che  la  pianta  d'ogni  edilizio 
:  luco  to»»e  ,  per  i  suoi  rapporti  ,  quella  che  si  do- 
t'f-s'se  conoscere  e  gustare  sopra  ogni  altra  parte  di 
*sso.  Da  questa  sua  idea  ne  e  venuto  il  piano  ieno- 
fe'rnneò  generine:  di*'  momimuiti  romani  ,  il  quale  for- 
|»a  la  serie  più  importante  de*  suoi  volumi.  Non  è 
«fuggita  al  suo  piano  I'  analisi  de'  materiali  antichi 
«•ri  i  vàri  metodi  delle  costruzioni  ,  oggetto  impor- 
tantissimo ,  per  imparare  da  miniti  le  diverse  epo— 
%\v>  degli  edifi/j  romani  ,  e  le  loro  vicende.  Da  si- 
lii(h  investigazioni  ed  esami  si  è  fenolo  in  cognizio- 
ne ,  che  dalla  bontà  e  scelta  de*  materiali  ,  e  dal 
r.odo  d1  impiegarli  è  derivata  quella  maraviglio- 
i  ■  solidità  che  ,  sola  ,  per  tanti  secoli  ha  lottato 
contro  il  tempo  e  contro  la  barbarie.  La  parte  di 
«l'.K'St*  opera  ,  ciie  più  gli  compete  come  architetto 
Teòrico  ,  e  per  la  quale  ha  posto  il  maggiore  studio 
*J  applicazione  ,  si  e  quella  che  abbraccia  i  volumi 
istruttivi  degli  ordini  d'  architettura.  Ha  esso  tra — » 
«lotto  dai  monumenti  greci  e  dai  romani  quanto  si 
ronosce  sull'ordine  dorico,  jonico  e  corintio,  stu- 
dio indispensabile  al  progresso  dell'  architettura  e 
(fella  decorazione. 

Finalmente  compiesi  questa  vastissima  e  dispen- 
diosa op.  ia  con  uà  supplimento  di  alcuni  volumi 
(ratta  dall'occasione  fortunata  delle  scoperte  or  or 
fitte  per  mez/.o  Ji  gb  sterramenti  degli  eJilizj  antichi  , 
latti     eseguire    dal   regnante   Ponttàce   Pio    VII. 

il  seguente  catalogo  indièa  il  numero  de'  volu- 
toci componenti  quu-sL'  opera  ed  il  loro  prezzo.  (  No— 
t.si  che  l' asterisco  serve  a  contraddistinguere  i  vo- 
lumi   £>a  compiuti.    ) 

Monumenti    dell'  mtefno  di  Roma. 

Tom.    I.   Descrizione     de"    monumenti      e     pianta     di 
Roma  ,  scudi  romani     .      .      .     »»      a.  So 

II.   Iconografia   o    piante     degli    edificj 

antichi »      a.   5o 

*  III.  Materiali   uV  quali  hanno    fatt'  uso 

gli  antichi  ne' loro  edrfiri  voi.  a   »      a.   5o 

JV.   J    tre   ordini   greci     presi     dai    mo- 
numenti  antichi    greci  e   romani 


tic*  in  nomerò  di  rio.  div  iso  in  dne 
Volumi    al     prezzo    di    ^mudici 

paoli   e.)  lauufe ,i      no.  — • 

Primo    supplimmto. 

VliI  Edilìzi  antichi  per  completare  la 
<;r  i  ie  pirlihl  cata  nel  ib"oi,  ed 
edilÌ7J  antichi  ripaiati  per  ordi- 
ne del  Pontefice  Pio  Vii.  Parte 
puma >,      a.    So 

IX.   Basiliche    di   Costantino    o    ed.tizj 

della   decadenza »»      2.    So 

*  X.    Vedute    3o >,    4'j.   — 

Tfiomuncìlti  del    circondario. 

XI.   Capo  di  bove  e  Valle  delle  Camene  ••  f.  i a 

XII.   Vedute    24 ..."  %.  — 

*  X ili.  Tivoli •>  a.  So 

*  XIV.  Vedute   Jo „  45.  — 

XV.   Villa    d' AJriano <•      2.   5o 

*  XVI.   Vedute   3o „   45.  — 

XVII.   Tuscolo   o  Frascati •>      a.   So 

*  XVIII.   Vedute   24 .-..»■    J6. 

X(X.  Albano  e  Castel  Candolfo      .      .     <>      2.   5o 

*  XX.  Vedute  lo „  4S.  — 

XXI.   Edifizj  antichi  delle  vie  consolari    »      2.    So 

*  XXII." Vedute   20 »   3g   — 

Secondo    sitpplimento. 
XXLII.    Monumenti   sterrati   e   riparati   dal 
Pontefice  Pio  VII  dall'anno  1807 
lino   al  presente  .-     .      .     .     .     »      2.   5© 

XXIV.  Vedute   So ,,  4S.  — 

Dizionario. 
XXV.    Questo  tomo  diviso   in   due   volumi 
comprenderà   la  spiegazione   dei 
termini  tecnici  contenutilo  que- 
sta  opera "      4-  — » 

Le  associazioni  a  quest'opera  si  ricevono  dal- 
l' autore  abitante  nella  contrada  del  Marmo  in  casa 
Blondel ,  al  u.°   1  i38. 

(  4-  C  ) 

AVVISO. 
Giovanni  Vicario  in  una  sala  situata  alla   Piazza 
delle   Galline  nuni.    1697   espoue   al  pubblico   un   grau 
Presepio  espressamente   dipinto     da     pittori     rinomati. 
Il  prezzo  d"  ingresso  è  di  cent.   aS. 


SPETTACOLI  jy  OGGI. 


divisi   in   tre  sezioni  o  volumi 

Sezione   1.   Ordine    dorico  .  » 

.   a.   .      .     .    jonico   .     .      » 

.   3.   .  .   corintio.     .      « 

Con   due    volumi   di   discorso. 

V.  Ornamenti  d'architettura  delinca- 
ti dagli  ediiìzj  antichi  per  sm;;- 
plimenio    agli    ordini.  Volumi  a.    » 

V{.    Appendice   filosofica  auli    ordini      >, 

Vii.   Vednt     dell'  iau>ruo    di    Rama  •*i-- 


R.°  Teatro  alla  Scala  (  Opera  seria.  )  V  eroi- 
smo in  amore.  Balli  ,  1."  Cesare  in  Egitto,  z."  L'  aititi o 
della  natura. 

ii.'  Teatro  alla  Caxobiisa.  (  Com.  comp. 
Perotti.  ) Ballo,  le  Danaidi. 

I  palchi  s'  affittano  al  carte  del  sig.  Borani  ,  di- 
contro al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  po*to 
all'  ingresso   del   teatro. 

Teatro  Carcaxo.  Festa  di  ballo. 

Teatro  He.  (  Opera  bulla  )  La  Contessa  dì  Colle 
ombroso  ,  musica  del  M.°  Generali.  B.dlo  ,  \»li  avari 
ambulanti. 

ìb*tro  tute  RfLAnwitfo  (  detto  di  Girolamo.  ) 
dn  Inno  errante  nell'isola  de'  Solìtarj. 

Teatro  a   s.    Kov.ixo.   Festa  di   ballo. 

(   aitrevolie    teatro     di     S.     Radioonda  ) 
lista   di    bollo, 

di  I        o     (  altrevolte  locale  di  S.    à-'ar— 

3.   tino  ).    Festa  di    bailo. 


3  So 
3.  So 
4-   — 


ikUituw  .  ,.,k(,.   tipografia  Ut  iedirir»  Aglietti. 


V* 


i^'SSi 


GIORNALE    ITALIANO 


IttOAHO  ,  Mercoledì  37  Dicembre  181S, 


Tutti  jdi  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   19  Dicembre. 

L'  altrieri  e  qui  giunto  da  Parigi  il  ministro  rus- 
so  sig.  conte  Giovanni  Capo  d'  Istria. 

Nello  stesso  giorno  entrarono  in  questa  capitale 
i  corazzieri  Principe  ereditario  ,  i  granatieri  de 
Brst  e  Bubna  e  gli  ulani  Arciduca  Carlo,  reduci1 
dalla  Francia.  Gli  Arciduchi  Principe  ereditario  e 
Antonio  ,  il  dùca  Allerto  di  Sassonia  Teschen  ,  il 
F.  RI  Principe  Schwarzenberg  e  il  comandante  inte- 
rinale generale  Ignazio  Giulay  con  numeroso  seguito 
di  generali  accolsero  le  dette  truppe  al  loro  ingresso 
in  città.  Il  Principe  ereditario  si  mise  alla  testa  del 
suo  reggimento  e  il  F.  M.  Grunne  segnò  il  suo  esem- 
pio mettendosi  egli  pure  alla  testa  degli  ulani  Arci- 
duca Carlo  ,  del  qual  reggimento  è  secondo  proprie- 
tario. 

Il  17  arrivarono  altresì  il  F.  M.  Keisner  dal- 
l' esercito ,  i  colonnelli  de  Pest  e  Mann  da  Digio- 
ne  ;,  i  tenenti  colonnelli  Bubna  ,  Vignol'es  e  Nigrol- 
les  da  Digioue  e  Lini-,  ed  1  maggiori  Lakos  e  Bere- 
xeny  da  Lii.z.   (  Cazz.  di  Corte.  ) 

—  Un  foglio  d'  Anvera  annunzia  ,  in  data  del  17 
novembre  ,  che  il  giorno  innanzi  erano  giunti  cola 
17  carri  carichi  di  oggetti  d'arte  italiani  ,  e  che  al- 
cuni di  questi  carri   erano  tirati   da    io  cavalli. 

—  L'Elettore  d'  Assia  ha  proibito  alle  persone  no- 
minate nel  decreto  del  li  e  di  Francia  del  24  luglio 
scorso,  di  far  soggiorno  ne'  suoi  Stati  ,  e  ordinato 
che  siano  immediatamente  arrestate  quelle  che  vi  si 
ritrovassero. 

—  Il  Re  di  Sassonia  ha  nominato  suo  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  alla  corte 
di  Berlino  il  consigliere  intimo  e  ciambellano  sig.  de 
Globig.   (  O.  A.  ) 

Del  30  Dicembre. 

Jeri  mattina  è  qui  giunto  1'  Arciduca  Garlo  colla 
sua  sposa.  (  G.  di  C.  ) 

SPAGNA. 
Madrid  ,  4.  Dicembre. 

La   guernigione   di   Madrid   e    più     numerosa    che 
mai.   Ci  si  trovano  da    lóm.  uomini   di   fanteria,  oltre 
!e   truppe  delia   casa  del   Ile  e   i'  infanteria     di      linea. 
•  In  questo  calcolo   non  sono  compresi  parecchi   reggi- 
menti di  cavalleria.   (  F.  F.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   1 1    Dicembre. 
Al   1 .°  dicembre   non   rimanevano   più  in    attività 
di   servizio  che   226   bastimenti   da     gnu  r a  ;     ciré     36 
di  meno  del  mese  antecedente.   (  F.  1.  e  l.  ) 


FRANCIA. 

Parigi  ,   16   Dicembre. 

La  sera  del  3  corrente  ebbe  luogo  un  terribile 
avvenimento  alla  fornace  di  tegole  di  Champerier  , 
territorio  d'  Ay.  Il  sig.  Caiuier,  allunate  della  detta 
fornace ,  sua  moglie  e  due  figli  ,  l'uno  di  quattro,  « 
P  altro  di  cinque  anni  ,  furono  assassinata,  e  la  casi 
incendiata.  I  cadaveri  di  queste  quattro  vittime  si 
trovarono   mezzo  consueti   sotto  alle  rovine. 

—  Il  sig.  de  Barrai  ,  arcivescovo  di  Tours  ,  è  ca- 
duto paralitico. 

— -Il  1 5  corrente ,  nel  comitato  segreto  della 
Camera  de' deputati  ,  il  sig.  de  Bonald  fece  la  pre- 
posizione di  rivocare  la  legge  che  permette  il  di- 
vorzio ,  ed  annunziò  eh'  egli  V  avrebbe  discussa  nel 
giorno  che  gli   verrà  assegnato  dalla   Cimerà. 

—  S.  E.  il  ministro  dell'interno  Ita  invitato  ,  co» 
oua  circolare,  i  sigg.  \,:  fotti  ad  invigilare  esatta* 
mente  sulle  formalità  relative  a.'  iogli  di  via  rila«ciàtf 
ai   militari. 

1 —  Mai-tino  Chasselot  ,  sergente  nel  3."  reggimento 
d'artiglieria  n  piedi,  membro  della  Legione  d'onore, 
è  stato  condannato  alla  pena  di  morte  dal  primo 
consiglio  di  guerra  permanente  della  ic  ma  divisione 
militare ,  come  convinto  d'  aver  fatto  parte  d*  un 
radunamento  armato  contro  l'  autorità  reale  ,  il  26 
luglio  p.°  •i°j  egli  ha  ricorso  per  la  revisione  dvl 
suo  processo. 

—  11  tribunale  di  polizia  correzionale  del  diparti- 
mento della  Senna  ornano  il  a5  e  28  novembre  p.° 
p.e ,  ed  il  1 ."  e  7  dicembre  corrente  ,  cinque  sen- 
tenze colle  qnnh  condannò  alle  pene  portate  dalla 
lego»  o  novembre  p.*  p.°  ,  6  individui  convinti  di 
aver  tenuti   pubblicamente   discorsi   sediziosi. 

—  Con  sentenze  della  corte  d'assise  del  diparti- 
mento della  Charentc  ,  sedente  ad  Angouléine  ,  ema- 
nate il  i5,  19  e  21  novembre  p.e  p."  ,  io  individui, 
convinti  di  aver  tenuti  discorsi  sediziosi  ,  furono 
condannati  a  diverse  pene  ,  secondo  la  gramezza  dei 
loro  dritti.   (  F.   F.  ) 

PRUSSIA. 
Berlino  ,  7  Dicembre. 
11   5  .   S.    ML    diede  al   sig     generale     maggiore   de 
Neulfer  ,   inviato   straordinario   «   ministro   plmiipoteof 
ziario  di    Virtembergn  „   un'  udienza   )n   cui   S.  h.    pre- 
sentò   ti   S.   d.    (e  sue  credenziali.    Nello   stesso  fiorile,  il 

Re  diede  all'udienza  al  sig    luogo  te  noate  ^onerale  de 


ir 


Boy*"  ,  incaricato  d*  una   uniamone  particolare  di  3,  HI. 
il  Re  di   Svezia     (  J.  de  Frane/.  ) 
ITALIA. 
Napoli ,  1 5  Dicembre. 

Per  di+posizione   del    ministero    Mie    finanze    erri 

stato  vietato  di  Ricettare   nella  cassa    di    Stato    della  j 

..  .    ,  !  d'  Austria  ,     padi 

capitale    verun  pagamento  se    non    in   polizza  dì  banco.  ! 

,  •    ■     i  '  «enti   a    questa   sacra   funzione     1'  Arciduchessa     Maria 

Ouei    un    decreto   sovrano    prescrive    che    tutti    i    <lepo-   [...■■•, 

.....  ,   ,,        .  i  Beatrice  ,    i    nostri   Sovrani,   e   gli  Arciduchi   suoi   figli  , 

ti  tari     de'   fondi     dell     amministrazione     delle     finanze  j  ° 

.  i  n     I  C011   tutta    la   corte   e  .colie    primarie   cariche   dello  Sta- 

dtbb.-i-.o     cimi)  are     qualunque    polizza,    purché    nelle  j 

I  to  ;   v'  mi.  .•venne   pure   S.  E.   il    sii.    conte     Marescal- 
forme    stabilite    a    prevenir   la    frodo.  }  ■  > 

.         .  !  ohi  ,    ministro  austriaco   a   questa     II.   corte.    (  Idem.  ) 

S.    M    ha    pure  conceduto   una   dotazione    a   tuUe  l 


Asioli ,  troppo  Mti  all'  Italiu  tutta    percliè     si    eredt 
necessario   di   tesserne   ora   1'  elogio.    (   Mess.   Moi.  ) 

Modena  ,23  Dicembre. 

Jeri  ,  nella  R.  chiesa  parrocchiale  di  S.  Dome-» 
nico  si  celebrarono  solenni  esequie  per  1'  anniver- 
sario della  morte  di  S.  A.  R.  1*  Arciduca  Ferdinanda 
d'  Austria  ,     padre     nel   nostro     Sovrano.   Furono   pre- 


Muntova  ,   iZ   Dicembre. 
Oggi    ad    un'  ora   pomeridiana  ,     i      cannoni     della 
fortezza  e  il  suono   generale   di   tutte  le  campane  della 


le  società  economiche. 

E   stato   chiamato  da    Rema    lo  «culture  Luigi    Ri- 

chetti   per  far   la    statua   di   Carlo    111    in   bronzo. 

il  S.   M.,   il   giorno   di    S.    Lucia  ,    i3    del     corrente  ,  j  citta  hanno  annunziato  l'arrivo   delle  LL.  MM .  II.   eRR., 
tenne    udienza     in     Caserta.     La   sera    vi   fu   aperto    il  j  con   numerosissi  mo    seguilo, 

teatro,   e   molti   rag  Juarcfe Vóli   personaggi     vi   si  reca-  j  L'arrido   iJegli  eccelsi    U-vi  archi     è     stato  prece- 

Tono   da    Napoli.    (   Gazz.  di  Fir    )  \  <*™°    *****    r  r      EB.    i   signori   conte     d.     Saurau  ,     go- 

Boma  ,   so  Dicembre.  »  ve  madore  di    Milano,  e  conte   di   Cotss  ,    governatolo 

Con  nostra  e  comune  esultanza  annunciamo  che  :  A*  Venezia  ;  da*  si«g.  nmre.hese  Ohsilieri ,  consi- 
il  primo  convoglio  degli  oggetti  preziosi  apparteoen-  ;  ^"  r  ""'"'"  p  ciambellano  di  S.  M  1.  e  R.  ,  eòrt- 
%1  «#li    Stati    pontificj  ,   e    giunto   a    Torino  fin  dal  gior-  j  segretario    intimo     di     gabinetto  ,      e 

no  28   novembre:    gli     altri    nostri    monumenti  ,     che 
*d  indine  lite   a     questa     volta     dirigonsi    ,      giungeranno 


in,  seguito. 

L'  ambasciatore     francese  ,    monsig.     Cortois     de 

Vro6signy  ,  rióni  jertaltrò  nel  palazzo  di  sua  abita- 
zione a  solenne  pranzo  il  cird.  Consalvi  ,  segreta- 
rio di  S«arr>,  tutto  il  corpo  diplomatico ,  vatj  lordi 
inglesi  ,  diversi   prelati  ,   ed   altri    distinti   personaggi. 

(D.  R.) 
Viterbo  ,    j 1    Dicembre. 


dal    s  g.   b;!.vi.»e    Vaiudmnnsdorf.    (    ti.   dil  Mincio.   ) 
Milano  ,    ?  6  Dicembre 
EDITTO. 

D  ordine  dell'  I.  II.  tribunale  provvisorio  di  prima 
istanra  tendente',  in  Rovigo  ,  facente,  in  questa  p<  ir  te  /un- 
zioni- di  tribunale  provinciale,  a  notifica  a  Giuseppe 
Tèsi,  ;i ,'iio  d'  Andre-i  e  di  Maria  SaBbttttini  .  noto  in 
Montalo  a  no  ,  cintone  ni  MSHiètòrtore  nel  Bolo^-Xse  ■> 
d'ami;  Sj  tn  arca,  militare  'esseri"',  thè  col  qrado  dì 
!  sergente  maggiore  nel  4-°  battaglioni  del   3:°  reggimento 


Oggi   e   seguita   la   riapertura   del   collegio  de"  PP.      di   Hiìea   itaiùAtù  partì  p<  1     la     Kttssui     nella     campai,  ha 


Gesuiti    in    questa   città     (   Idem.   ) 

Livorno,   18   Dicembre. 


del    :oi»,  e  la  di   bui   alt  '  1    <i   èUBe  dal  cm 

sotto  Mosca  il   zi    setCèinbrt     li  éfeho    anno  -     a        nane 


Nella  scorsa  notte  è  approdato  alla  spiaggia  di  ;  Andrcunna  Lombardo.,  fìllio  riti  fu  Giuseppe^  tlo.mcilidla 
questo  porto  il  vascello  inglese  il  Biyn  di  too  cai-  j  in  Flesso  ,  congiunta  in  matrimonio  col  su, inumi  nato 
noni,  comandato  dall'ammiraglio  Exmontn  ,  prove-  j  Giuseppe  Tesi  il  giorno  io  sett&fttbre  1808  nella  chiesa 
gnente  da  Genova.  Non  è  per  anche  •  -to  quanto  \  parrocchiale  di  S.  Micheli  arcangelo  della  città  ed  iso- 
t?mpo  fi  suddetto  vascello  resterà     in     questo   porto.  »  la  di  Procida  ,  hit  nel  giorno    ;8   agosto    1 8 1 5    presen- 

(  G.  di  Fir.  )  •  tata  al  predetto  tribunale  una  fotinale  istanza  proto- 
collata so;to  d  n.°  857.  co-i  cui  domami:  ch.e,  attese  le 
Circostanze  dei  caso,  sia  dichiarato    per  morta  il  sui. 


Correggio  ,    1  7   Diamine. 

Il    giorno    17   dello   scorso   ne  v<  mbre     è   morto   in 

Londra   1*  egregio  prof,  di  nimica  su'.   Lui  1  Asioli   in 

età  d'anni    38.   L'infausta  notizia     ha     portata  la   de 

#n!azioi<e  nella  sua  rispgttahilfì  famiglia  :     i     suo;     >  :-. 


minato  assente  di  lei  matita  ,  e  per  isciolta  il  matri- 
monio „  essi  lido  dietro  tale  domand.i  stato  d<  pittato  in 
Curatore  per  l'investigazione    u?  esso  assente  il  sig.  An~ 


reati,  amici  e  conciti  aUinj     sono  inconsolabili  per  |n  1  <<  •         '        domiciliato  in  Rovigo. 

pei  dita   di   cosi  celebro   ed     amabde     persona.     Questo  I  -'    cJ>"sei  '  '  "  ''   c°l  presente   editto    viene    citato     il 

eccellente   artist.-.   dopo  di   aver   dato     in     Milano,     ini    Metto  assente  Giuseppe   Tesi 


•"Napoli  e  in  Palermo  rrplieate  provi»  del  suo  gemo, 
andò  in  Londra  ,  ed  ivi  e  stato  per  «lojti  anni  og- 
getto di  ammirazione  ai  giù  ragguae  temili  personag- 
gi della  nazione  inglese,  e  clic  molte  sue  produzioni 
di  musica  votale  si  e  con'ciHata  la  stima  e  l'amicizia 
de'  più  distinti  professori.  S-npie  curi  e  indelebile 
saia  la  BBeinória  di  11"  illusile  de. nulo  per  questa  >.it- 
M  fbe   >i   ai  reti   m  gloria   fessene  sua,    putriti,    ul     a 


di  un  unno  CKmpàrisca  .  e  dtn  di  se  notìzia       ftvtando 
tjVQcrtito   e  dijjidato   c<i'«   adente  ,   thè   se   èfltri   H     dito 
termine  fto;j  cóHnprnnrà  ,   0  m  akro  modo  non   li 
ve  al   tilntmde  d'emme  in    vita,    [tasserà     :L     tribù 
stesso   alla     dichiarazione     di    morte     Sttftn     n:i:io\-c.-: 
dell'istanza  /er  p.ute  della  mo.  he  ,    e  sentito  il  procu- 
rato e  de!  fisco  ,  o  ehi  altro  Si    •'<    a  t  ;  '/   lituo  a 
min    :\i  H  fk),  70  e  71   dtllr  prttaviuoni    sml    diritto 


tKvmokw     la     ^vhU«     rimengc-ifl    j':     altri     ire    f:-.:t:  Ili     dei  <n.i>un>.;uo  pubblicate    in  f]i*e>:o     /ir-w     .     . 


&f&etè  tfóA''/.  R.  pattate  so  aprile  iti*,  a»-*:  aie    del 
V  art   6  della  pitenjc  stessa. 

Jl  presenti  editto  sarà  per  tre  volte  pubblicato 
nelle  due  gazzette  intitolate  Giornale  italiano  di  Mi- 
lano e  Notiaie  d<  1  Mondo  di  Venezia  ,  e  sarà  pure 
per  tre  volt''  pubblicato  in  una  delle  gazzette  di  Bo- 
logna ,  /io/i  che  in  una  di  qwlle  di  Piitroborgo,  Mosca 

e.  Berlino. 

Dall'  /.   R.   tribunale  provvisorio  di  prima    istanza 

sedente  in  Bovigo ,  il,  giorno  3i   agosto   i-8tS. 
Bianchi  ,  presidente. 
V.    Valsechi. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Genio  del  cristianesimi  o  bellezze  della  religione 
cristiana  di  F.   A.  Chatcauòriaid     Tomo   VII. 

Quest'opera  si  stampa  per  associazione  ed  è  di- 
visa in  12  tomi.  Il  prezzo  per  ogni  tomo  è  di  soldi 
3o  di  Milano.  Le  associazioni  si  ricevono  dall'  edi- 
tore G.  B.  Orcesi  ,  librajo  in  Lodi,  ed  in  Milano  da 
"Visai  e  comp.  .  nei   Due   Muri,  al  n.°    1047. 


;  sono    lettt-raìme.  -  oip   u~^a!c  uà- 

liana.  Le  Jssoeias'.'M.iii  si  ricevevo  da'  sigg.  Sonzogno 
e  compagni  ,  Corsia  de'  Servi  :,  A.  F.  Stella  ,  con- 
trada di  S.  Maight-riia;  Ftrdinando  l'irei,  Corsia 
de'  Servi  ,  vicina  al  piazzale  di  S.  Paolo  ;  Gio.  Giu- 
seppe Destefan  s ,  a  S.  Z»no  ,  n.°  634;  Giovanne 
Silvestri  ,   agli   Scalini   del   Duomo. 


Dalla  stamperia  di  Ferdinando  Baret  (  Corsia  de' 
Servi,  n."  Sì>a  )  sono  usciti  due  interessanti  almaw 
nacchi  ;  il  pr  iu<>  e  intitolato  RlMM  SCERKK  DEL  Ba- 
lestre», ,  e  si  vende  al  prezzo  di  75  e.  —  ;  1"  altro  è 
italiota to  L'  Uomo  che  può  dirsi  felice  in  questo 
IUONDo  ,  almanacco  filosofico  per  l'  anno  bisestile  1816, 
dedicato  al  merito  singolare  del  fortissimo  uomo  sig. 
di  Pietra  ,  e  si  vend^  al  prezzo  di  5o  e.  Quest"  ul- 
timo  porta   in  fronte   la  seguente   laconica  prefazione  : 

/<  O  Eracliti  ,  die  piangete  ,  eccovi  un  oggetto 
7)  degno  delle  vostre  filosofiche  ^profondissime  osser— 
h  vszioni.  Dimenticate  per  un  uiom-'iuo  il  vostro  si- 
ti  sterna  di  gravita  ,  e  fate   una  bocenzza.  da  ridere.  <> 


Dal  sig.  A.  F.  Jbtflla  librajo  in  S.  Margherita, 
si    ricevono    le   associazioni    alle  seguenti   opere  : 

La  storia  lomana  di  Tuo  Livio  coi  supplimenti 
del  Freinsemio ,  tradotta  dal  cav.  Luigi  Mabil  col 
testo   a,  fronte.   Brescia    i8ió  ,  in   8.* 

È  uscito  il  \ohune  vigesimo  ottavo.  Prezzo, 
lir.   2.  62.    Gli   antri  «.denti   volumi  costano  lir.  63.  42. 


Lezioni  Storico  xV  orali  di  Antonio  Cesari ,  prete 
veronese  ,  Milano  ,  Stela  ,   1 3 1 5  y  in  8." 

E  uscito  il  quaderno  Vili,  che  contiene  le  le- 
zioni Sta.  6  ta  ,  7.  ma  ,  8. va  ,  9.118,  e  io. ma  co! 
ultima   del   Giosuè. 

Pre-zzo  d'  associazione  di  ciascun  quaderno  , 
lir.    i.    j5. 


j  Opere     di    Cajo    Cornelio   Tacito  ,    volgarizzate  dit 

Giuseppe     Peti  ucci  ,     della    congregazione    di    Giosuè* 
Roma  ,  De   Romanis  ,    1 8 1 5  ,   in  8." 

E   uscito  il  tomo   4.0  Piezzo  ,  lir.  4  ita!. 


Lo  siainpatore-librajo  Gio.  Silvestri  agli  Sellini 
del  Duomo  ,  n.1  994  ha  pubblicato  i  due  seguenti 
almanacchi. 

Il  Tedesco  in  Italia  ,  almanacco  tedesco-italia- 
no per  F  anno  bisestile  181Ó,  compilato  da  B.  .  .  .  B.  .  .. 

Oltre  le  cose  «olite  a  stamparsi  in  tutti  gli  al- 
manacchi viene  questo  corredato  dello  stato  attuale 
genealogico  delle  primarie  case  sovrane  di  Europa  ,  e 
di  quanto  trovasi  in  essa  di  rimarcabile  tanto  in 
tdilìej   pubblici    che   in  chiese  e    palazzi  sontuosi. 

Sotto  altro  titolo  poi  egli  preienta  ai  Tedeschi 
il   seguente   Almanacco. 

DaS  Kleinl  Geleite  VON  MaiLAND  :  Kalender  fur 
dai  Schnltjulir  ,   1816. 


Si  è  pubblicato  il  terzo  ed  ultimo  fascicolo  del 
volume  terzo  del  Codice  civile  universale  della  monar- 
chia austriaca,  co'  commenti  del  eh."  sig.  De-Zeiller, 
cav.  e  eoos.  aulico  ecc.  ,  compilati  per  cura  del- 
l' avvocato  Giuseppe   Carozzi     Gli  articoli  del   CoJice 


La  divina  commedia  di  Dante  Alighieri,  corretta  , 
spiegata  e  difftsa  dal  P.  B.ildassare  Lombardi  M.  C. 
nel  1791  ,  rigonfiata  ora  sopra  preziosi  codici, 
nuovamente  emedota  ,  di  molte  altre  vaghe  annota- 
zioni e  di  un  volume  arricchita  ,  in  cui  tra  le  altre 
cose  si  tratta  della  visione  di  frate  Alberico.  Tom.  I. 
Roma  ,  De  Romanis  ,    t8i5  ,  in  4."   Prezzo,  lir.    io. 


Unitamente  alla  pubblicazione  del  9.0  quinter- 
netto  de* monumenti  sepolcrali  del  cimitero  di  Bolo- 
gna protratta  io  causa  della  guerra  di  Napoli  ,  la 
quale  ha  impedita  in  passato  la  comunicazione  colle 
Cartiere  di  Fabriano  ,  è  uscito  il  secondo  volume 
delle  Iscrizioni  Sepolcrali  del  sig.  cavaliere  professore 
Filippo  Scluassi  ,  che  viene  esitato  al  prezzo  di  lire 
3  italiane  ne'  luoghi  istessi  in  Bologna  ,  ove  si  rice- 
vono le  associazioni  alla  collezione  de-1  monumenti , 
ed  in  Milano  presso  il  librijo  sig.  Antonio  Fortunato 
Stella  ,  contrada  S.  Margherita.  Ivi  pure  sono  ven- 
dibili le  iscrizioni  funebri  ,  e  li  altri  opuscoli  let- 
tefa.-j  del  preloil.nto  sig.  professore  Schiassi  ,  come 
anche  si  dispensa  gratis  il  frontispizio  da  sostituirsi 
al  primo  volitine  delle  suddette  iscrizioni  sepolcrali 
uniforme  all'  altro  colle  vignette  in  essi  frontispizi 
rappresentanti  i  prospetti  esterno  ed  interno  del 
detto  cimitero  (  V.  il  G.  I.  dui  i5  settembre  18 14  « 
17  fehbrujo  p.  p.  ). 


IV 


ftffiti  f  ritortati  di  q'Vu«  in  gerrre  ,  4jvl  «  in 
jt.-~  parti  ,  é  ridotti  in  tavole  analitiche  dal  tuctrtlote 
J)    Gregorio  flficiffi ,   milanese.  '  \ 

Ancona^    \  1  t 1  ,   un    voi.   in   9*    prezzo   lir     i. 
Crediamo    fare    cosa    grata   al   pubblico   erudito     r 
yi 'ii'tienr^rniente  .ni   professori   d'  istruzione   elementare, 
neemnare     onest"    opera  ,     reccntr iniiiir    stampata     in 
/vuiona,   e  che    torse   non   è    rosi     gemerai  me  ut  e    crno- 
ircttfta  ,   quanto    Io    merita.     II     hello  ,     otile     discorso 
i.i«  liminare   che   1'  antore   lia  posto  in  fronte    ai     suo 
ì  bro:,  «.i   dispensa  dal  farne     qui     1'  estratto.    Questo 
\  ezz<">  è  tosi  succoso-  e  cosi   ben   concatenato  ,   che   ci 
fonvtì  i'ebl>e   trascriverlo     tutto     per    darne     on'     ade- 
•piata    idea.   Per   dirne   pero   qualche   cosa  ,    irò:    ester- 
neremo  che   la   massima  ,    sulla     quale    1'  aatore    basa 
la    sua   operetta  ,   e   tratta   dada   più    vera  ,    utile    filo- 
sofia.  Egli   considera   il     linguaggio*    come     un    sistema. 
f  :aiitieo   del     pensiero  y    ed    esponendone     .successi  va- 
ioline   i    principi  .    riJnce   lo   stridìo   della      lingua     allo 
H  viluppo,   della    logica    naturale      Tutto   in    qut-st*  opera 
#•   esposto   <co;>   tanta   precisione   .?   con   rn  iti      ciliare/— 
5  .'i  ,  che  la   materia   è   benissimo  alla    portata    de'  gio- 
vinetti: anzi    può     dirsi      eh**     uno     studio    serio     nel 
•ondo  ,   e   ridotto   dall'  autore   ad   una    specie    di    cino- 
r.o  ;   avendo  egli   un  di  erto    il    modo     di     convertire    le 
«avole    analitiche     ad     altrettanti     allieti  .     di     cui     ha 
.unito   un  campione  inciso   a   bulino,   e  clic  si    possono 
Nullissimi  meni  e  delineare  dai   fanciulli  ,     colla     matita 
sopra     ;  Tidi'o    preparato   a     vernice    nera  ,     dopo    che 
sibiliamo   studiate   le     tàvole:     Tra     quoste     merita    una 


più  direttamente  utile  'e  sue  pitture  degli  umani 
vaneggia  menti  o  tra  viara  cuti.  Egli  e  a  tzi  fine  che 
1*  editore  del  presente  .dmanneto  ha  glodicato  con- 
ve.ireii't*-  il  far  \  ti-i-hiru.  parecchi  di  questi  ritratti 
inorali  da  una  srelti«s;ma  penna,  mettendoci  il  tesia 
a  riscontro  ,  onde  possano  essi  presentare  un'  air.t- 
nissinia  lettura  i  tutti',  .  nel  tempo  slesso  che  un 
otile  esercizio  offriranno  agii  studiosi  delle  due  li  ti— 
gue  italiana   ed   uh:i;anna.  (AG.) 


AVVISO  MUSICALE. 

Nel  negozio  di  musica  di  Giovanni  r»ic*>rd!*  ,  in 
contrada  di  S.  Margherita  ,  al  n.°  1118  ,  si  trovano 
vendibili  i.  seguènti  ptzzi  dell'opera  U  imboscati  nel 
sig.  M."   Yvoigl. 

Duetto,  Un  labbro  io  più  non  odo,  eeegtrito  dalla 
signora   Marcolini  e   dal  sin.   Gentili.   Prezzo  .  li r.    a. 

Duetto  ,  Minacciar  tu  ini  venisti ,  eseguii  dalla 
signora   Mai-colini   e  dal  sig.  Bassi.    Prezzo  ,    lir.    a. 

Sinfonia  ridotta  per  cembalo.     Prezzo  ,  lir.   a. 

Yak  cliinese  e  danza  egiziana  (  del  balletto  Lei 
marna  del   balio  )   ridotti   per  f.  p.     Prezzo  ,  hr.   i. 

Mayr  ,  sinfonia  (  nel  Tamerlano  )  ,  ridotta  per 
forte- piano.   Prezzo,   lir.    a. 

Quintetto  e  diversi  pezzi  évi  ballo  il  Cavalter 
del  tempio  ridotti  per  forte-piano.  Prezzo  ,   lir.   a. 


A_V  Y  1  S  O. 

Lodi,  a3  dicembre  i8j*>. 
Sono  stati  smarriti  in  questa  città ,  a  pregiu- 
dizio della  signora  Rosa  Cerasoli  ,  vedova  Mola,  e 
del  si».  Mansueto  Scotti,  ì  qui  sottoriottui  eif.uk 
preziosi  ;  perciò  promettono  ì  medesimi  a  clu  oe 
sapesse  dar  contezza  a  qiust'  ni!. ciò  di  polizia  la 
mancia    -di     fio    zecchini,    colla    promessa    di    esserli 


partici dare   attenzione   là   XIII    della    parie.*!,   che   ser-      te&ul°   segreto. 
re    per   analizzare   il   periodo.     Ess:;     è    atta     perfetta- 
mente  a  .facilitar?   e   ad     assicurare    P  interi  i  gttnza     del 
lutino.    Quanto   non   sarebbe   a     desiderarsi     che     V  usò 


ti    smarriti. 


ili  qu*  s:''  i'jn".!:ttR  ai  general  «zia?  te  heffé  pnl>b'fiche 
;■■'.. ole,  e  nelle  rase  di  educazione,  òriefe  ;;"..>  grain- 
Iiia^thf  ,  imiiiira- /.1.>.'t!  per  la  larti  farragine,  so<!i- 
tnirn'e  una  clic  ci  a  sjjejCj.rj  dello  sviluppo  .'el  razio- 
«  mio  ne' giovanetti  '.  Sarebbe  ciò  pei-  altro  più  :.-:.-■ 
al  ottenersi,  se  1' tintore  ,  noto  per  altre  si. e  pròjdi 
l'ioni  in  fatto  di  eloquenza  sacra  e  di  letteratura 
teoretica  ,  si  determinasse  di  ritornare  alla  sua  auli- 
ca carriera  di  pnbblVco  professore  di  lettere.  La  sua 
patvia  non  mancherebbe  certamente  di  rendergli  la 
dovuta    giustizia. 

Trovasi     in     Milano     presso     Giuseppe     Maspe  ro 
stampatore— ltbrajo ,  contrada  S.  Margherita,  n.  1108. 

(A.  C) 


Ritratti  mo'.ili  di  Celhri  ,n  tedesco  e  in  italiano 
ad  uso  de^ìi  studiosi  delle  due  lingue.  Si  sono  cucitimi 
gli  almanacchi  di  Vienna  e  di  Milano  per  ■  l'  anno  bi- 
:  escile   i3j6. 

Milano,  presso  A.  F.  Steli*. 

Prezzo  ,   cent.  6ó. 

Sono  cchbn  nella  letteratura  i  Rifritti  morali  o 
Mano  Caratteri  di  Teofrasto  e  >].  La  B  e  riverì-.  >ls 
l'ori  minor  corsidi  razione  meritano  ejm  !li  di  cui  a 
Gelt-en  va.  dfbitn;- •  1'  AlL*i;injna.  '■_■  In;  taohre  su- 
gli     aitri      i>     VJWit3|gÌB       '}'    \R'itrilt     .-        I<i      .   io    :Cjj,0 


Uri   pajo  di   pe^->nn   di   bYiIlanfi  ,   grani    \m    -y  ; 
due     il:.i/,Z!     di     perle     noe  ,     denari    66  :     jou 
ghiera   di    brijl  •■.   ■    ,  grani    j  6    j/5 

ìttatì  à  do  crani  a 6  ,ó/8  j    v< i 

S'i    b'       •  ..  ■   .    gr  ini    i6   0/8  \  'un;  bàct       si  i 

sm  .:':;ta  ;    ana    ripèti»!  Ve  -  ; 

nn     orwlog  o     d"  i 

letti   d  t      ana  j  una  s     ...i   J"  >-»  ;  ; 

un  astuccio  d  .  .  :d  tua  r-itio  di  madreperla.;  una  spilla 
co  il  i  ro     in  cima   coótorndta   dà   p,  rb-  ; 

ui.a  i     jierle    a    cinqu?  flle  ,   con   tino   orec- 

chiai a  perle  ^  una  collana  di  coralli  coite  due  pe- 
ri. ;e  d  orecchie  :  una  rosa  di  diamanti:  mia  sh  ieri  di 
diamanti  a  due  giri  ;  un  ciò  di  st";;  - 'a  li  Parigi  ; 
dw'fc  l'In,  re  a  perle  ed  un'  aJtra  d"  ero  ;  un  pettine 
d'oro  con  tre  l'accie  ;  quattro  pesate  con  ita  trin- 
ciante e  for-chtttta  d"  argento  ;  una  saliera  con  dodici 
cucchi  ìjni  da  calte  .!"  argentò  ;  quattro  spille  d'  oro  j 
una  gassa  d  oro  legata  con  tre  perle;  uu  palo  di 
scarpe   di   cordovano  ;    ed    n..a  forbice   d' acciajn. 

8Pn  ÌACOLl  D'OGGI. 

fi."  TsArho  Ar.r.A  ìt:.u.A  (  Opera  seria.  )  L'ere- 
sino in  amore.  Balli,  i.  Celare  ni  Egitto.  z.e  L'ai  •  ■> 
della  natura. 

lì."       Tli  IT  HO      AÌ.Ì.4      CAXOfìl  A.V.4.        (    Cam        COKI    /. 

Perotti.   )    V  argentiere  di  Brema.    Ballo.   £j    / 

I   palchi    s"  allittauo    al   calle    del    sig.    Uoraui  , 

contro   al    H."   teatro   alla   Scala  ,   e   al   camerino   posto 

all'  ingresso   d«-l    teatro. 

J basso   C.lttcJ/yo.  Festa  di  ballo. 

Teat/io   une  liMCénMiJcn   (    .ieiii>    di   Ctrilam       ) 

La  gara    fra  'UrigfteÌLi    e    deviamo    à  favore    de' Ice» 

pedi  «tu. 

Jj,!<i..:i      dalle  tipìJ^n'Jìa  di   Federi  o   A       h 
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GIORNALE    ITALIANO 


MO.AMO  ,  Giovedì  2u  Dicembre  i8iS. 


■  a  J 


III       —         >  1  M  »»i<M>H 


Tutti  gli  atti  d'  ammifcistraziotie  posti  ia  questo  foglio  sono   ufficiali.. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 
Vienna  ,   a  i  Dicembre. 
Il  magistrato  di   questa  capitale   ha    accordato   il 
diritto  di  cittadinanza  viennese    al     barone     Giuseppe 
<r  Haggcnuailler  ,   consigliere  di    reggenza  ,     e     consi- 
gliere stra>  r  dinar  io   dell'  Accademia   delle   belle  arti. 

—  In  tutte  le  e  uà  dell"  Impero  fu  solennemente 
celebrato  il  i3  corrente  il  giorno  onomastico  di  S.  M. 
ì'    Imperatrice. 

—  II  1 3  co'iente  arrivarono  in  questa  città  il  ge- 
nerale Matntinovich  da  Linz  ;  il  maggiore  Blanken- 
■Jtèirt  da  Lambach  ,  ed  i  colonnelli  Prohaslca  e  Cho- 
rinsky  da  Magoiiza  e  Welk.  N;d!o  stesso  giorno  par- 
ti  il   T.    iM.   Gì  U  nne   per   S.    Polten. 

—  L'  altrieri  giunsero  fra  noi  i  T.  M.  Kren  ,  Mar- 
7.eni  e  Lichtenstein  da  S.  Polten  ,  Budweis  e  Klattau  *, 
il  Principe  Gaga:in  da  Parigi  ;  il  colonnello  Cliimany 
da    Wels  ;   e   partì  il  colonnello   M»ngcn   per   Brunii. 

■ —  Corso  del  cambio,  del  2,0.  —  Augusta  36o  3^8  uso 
3Ó7    a  due   mesi.  —   Moneta   di   convenzione    35j. 

(   Guzz.  di  Corte.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   1 3    Dicembre. 
Fondi    pubblici.  —  Tre     per     cento    consolidati , 
editisi.  —  Qrhhikni  ,    14   5/8   3/4  di   premio. 

—  11   Principe   reggente  è  giunto     a     Brighton  ,    ove 
le   società    sono   brillantissime. 

—  Le  truppe  che  ritornano  di  Francia,  sono  aspet- 
tate a  giorni  a  Douvres,  ove  il  luogotenente  colon- 
ia dio  Ma.-lay  ,  del  dipartimento  del  quartier  generale, 
si  e  portato  per  sorvegliare  lo  sbarco  e  regolare  la 
loro  marcia.  Sono  esse  in  numero  di  i5m.  uomini, 
<•  ii  rendono  alle  loro  destinazioni  seguendo  la  linea 
uiile  coste  ì  per  Cnntorbery.  Una  lettera  recata 
colla  valigia  di  Francia  ,  scritta  da  un  ufficiale  della 
legione  tedesca  ,  annunzia  che  tutto  quel  corpo  ha 
avuto  ordine  di  portarsi  nell"'  Annoverese  per  essere 
licenziato. 

— ■  Qualche  tempo  fa,  alcuni  operai  ,  impiegati  ad 
incavar  terra  presso  la  strada  Romana  ,  detta  Er- 
micc-Street  ,  fabbricata  sotto  Antonino,  che  inette  da 
Chichester  a  Londra  ,  in  poca  distanza  da  Arunde! 
<•  presso  la  campagna  romana  recentemente  scoperta 
a  ìiiv»eior ,  trovarono*,  in  pn  vaso,  intorno  a  aoo 
■  ) nate  li  bronzo  ,  bea  conservate,  e  che  vi  furono 
rir-po  ,.?  per  lo  meno  da  tSoo  anni  fa,  essendo  li 
c:ua  delle  pili  recenti  <!  .  )  <h  l'etiiio.  La  niag- 
.ni-  r  parte  sono  monete  degl'  Imperatovi 
■.«..  ai    ,    .    unino  f    Claudio  9    Quintina^        .»■■:.>  e 


dell'  Imperatrici  Salonina  e  Vittorina.  N'l-IIo  stessa 
teni|>o  si  trovarono  parecchie  nino  sepolcrali,  alcune 
delle  quali  sono  intiere  e  racchiudono  le  ceneri  di 
corpi   umani. 

—  La  corte  del  banco  del  Re  ha  gin  licito  una 
causa  portata  in  nome  del  Re  contro  Giovanni  Tauii- 
ton  ,  medico,  per  avere  inocul  ito  de"  fanciulli  co!, 
vajuolo  umano,  e  per  averli  fatti  condurre  innanzi  <- 
indietro  da  casa  sua,  durante  V  eruzione  dell"  eb. inu- 
ma. Sopra  T  assicurazione  eh'  eransi  prese  delle  pre- 
cauzioni per  antivenire  consimili  pratiche  ,  il  procu- 
rami* generale  ha  consentito  alla  remissione  dell  alia- 
re ;  ma  il  sig.  giudice  Bayley  ,  che  presedeva  pel 
graugiudice  .  disse  :  «  E^h  è  abbastanza  noto  che  i« 
persone  che  sono  causa  che  malati  dì  tal  natura 
passino  soltanto  per  le  strade  ad  ometto  ili  consi- 
gliarsi co"  medici  ,  commettono  un  delitto  -,  e  se  co- 
~et>te  persone,  inveee  di  visitare  gli  ammalati  ni!!i> 
loro  case  ,  coni'  è  loro  dovere  ,  se  le  fanno  condurre 
ad  epoche  diverse,  la  loro  condotta  è  tra  quelle  che 
sono  più  soggette  ad  un*  accusa.  "  Il  procurator  ge- 
nerale disse  che  ben  poche  sentenze  erano  salutari 
a  tutta  la  società  come  quella  eh'  era  stata  pronun- 
ziata.  (   F    F.  e    I.  ) 

RUSSIA. 

Pietroborgo  ,     24  Novembre. 

La  Gazzetta  del  Senato  dice  che,  quantunque  siasi 
molto  parlato  d'  una  guerra  contro  i  Turchi  ,  unn 
tal  notizia  pare  del  tuuo  priva  di  fondamento  ,  per- 
chè nell'  ukase  che  S.  M.  emanò  da  Parigi  ,  il  24, 
settembre,  pel  reclutamento  dell'  armata  ,  S.  M.  dice 
tsprt  fisamente  :  »  Questo  reclutamento  non  debb'ese- 
guirsi  che  per  rimpiazzare  quei  militari  che  hanno 
terminato  il  loro  tempo  di  servizio  ,  e  non  per  pre- 
parativi di  guerra  che  ,  grazie  al  cielo  ,  non  sono 
necessarj  >■  D'  altronde  questo  reclutamento  è  poco 
considerabile  ,  poiché  non  si  ieva  che  un  uomo  so- 
pra  5oo.   (  1.    T.  ) 

BELGIO. 
Brusseues  ,  14  Dicembre. 
Il  cavaliere  Cànova  e  arrivato  jerlaltro  in  que- 
sta città,  ove  tm  filisi  i  monumenti  d'  a-te  sta-ii 
tolti  agli  Stati  prilli"]  Lòsi  vorranno  imbarcati  nella 
prossima  primavera  vi  V.ivrsa  per  essere  ricon- 
dotta  in   Italia. 

Oggi  e  i>di-  arrivato  mi  trasporto  d?  eììetti  pra- 
zyjsi  ::|jp.in<;iici.M  tdjla  Spagna  ,  che  il  SVg.  ^.n^ppo 
Jìouanarte  aveva  esportati  nulla  sua  ritirata. 


li 


ricevere  S.    A..,  ma  11  sig.   baro.ie     d*  Oltei'sUdr.  ,    in- 
caricato cT  a fia i- i   di    Prussia  ,  avverti    il  senato  che   il 
ohi   altri   a  fcercare     uà   asilo  !  Prineip*   desiderava  che  non  gli  si   rendessero   onori  , 


.  U  contr   Rea!  ,   consigliere    di   Soaajjarte  ,     è    '{in 

già  da    varj   giorni:   essendo   compreso   noli'  ordinm/a 
del   2+ ,   ci    venne   con   m 
in   quebto   snolo.    (  F    T    ) 

FRANCIA. 
Parigi  ,  |8  Dicembre. 
TI  16  ,  n«l  palazzo  di  11'  aiubasc iador  di  Russia 
fa  battezzato  un  figlio  del  Big.  luogotenente  generale 
de  JomiUi.  S.  M.  1*  Imperator  Alessandro  degimssi  .li 
tenerlo  al  sacro  fonte,  facendoli  rapp -esentare  rial 
suo  ministro!  In  questa  cirimonia  si  osservò  una  riu- 
nione    di     quasi    tutti     i     culti     cristiani  ,  ed    incerto 

«ual  modo  si  potrel.be  considerare  la  cirimonia  sud- 
detta come  una  prova  della  tolleranza  religiosa.  In 
fitto     I    illustre    padrino    professa   la   religione    greca    ,    ., 


quindi  furono  essi  rivocati.  Nondimeno  un  gran 
numero  di  militari  ile!  land<turm  andò  ad  incontrarlo 
♦  d  a  fargli  storta  fino  all'  albergo  ove  smonto  il 
Principe-,  11  lundsturm  gli  diede  in  questa  occasio- 
ne una  serenata  brillante.  L'  entusiasmo  inspi- 
rato dalla  presenza  di  quest*  eroe  è  naturale 
qualor  si  r 8  "Uà  alU  serie  d'.*Ile  sue  gesta  ed  all'in- 
jhienza  eh'  esse  «Imero  sulla  salute  dell'  Ale  magna. 
Speriamo    di    possederlo   per   alcuni    giorni. 

—  Il  sig.  conte  de  Reinhardt  ,  ministro  plenipoten- 
ziario di  Francia  ,  il  sig.  barone  d'  Alteustein  ,  mini- 
stro  di    Staio   di    Prussia,   ed    il   sig    generale   de   Dobs- 


chutz     arrivarono   ieri    in   questa    città.    (   Idem.   ) 
il    suo   rappreseniante   e   la   madre    sono    cattolici    ro-        __   ^    g^ 
Tj.ani,  finalmente   il   padre  ed  il  figlio  sono  protestanti. 


(   Mouireur.  ) 

—  Parlasi  della  vicina  partenza  del  sig.  de  Cha- 
teaubriand per  T  ambasciata  di  Svezia  ,  alia  quale 
«Va   stato   nominato  dal    Re  fin    dall'  anno   scorso. 

_  La   camera   dei    Pari  ,  sul    rapporto   del    sig.    conte 
Perraml    adottò    il     progetto     del     ristabilimento     d..lle 
.orti   prevostal.  ,   colla   matrona»  di    i'»5    voti  con- 
tro 6. 
jl   r(.   ha   raHtìcnto   ia    nomina   fatta   da   S.     M.   B. 

iella  persona  del  sig.  Tur.  imi'  in  qualità  di  console 
inglese   a   Marsiglia 

_  gli  abitanti  detta  città  di  Beton  hanno  aperta 
una  iscrizione,  per  1"  erezione  d'  una  piramide  in  ono- 
re del  generale  Lecourbe.  Essa  rammenterà  i  servigj 
che  quel  gene:  ale  ha  resi  nel  tempo  dell'  ultimo  as- 
sedio  e   del   passaggio   de;jdt    alleati. 

~_   V   arresto   del   general"    Clausel    è   aicor   dubbio, 


ia  è   tranquilla  ,  e  riconobbe  il   Grantur- 
co per  suo  solo  ed    muco  sovrano.     Essa     conserverà 
V  esercizio  della  sua  religione  e  de1  suoi  diritti  mediante 
un   annuo   tributo.   Nessun   Turco   potrà  stabilirsi    nella 
Servia.    La   fortezza    di     Belgrado     sarà     occupata     dai 
Turchi  ,    ed     il    Gran     Signore     disporrà     liberamente 
d'  un  corpo  di    ia   in    i5m.   Serviani.   La   nazione  avrà 
presso   la   Porta   Ottomana   un   agente  incaricato  di    ve- 
gliare  agi'   interessi   della    provincia.    (  F.    T.    ) 
SVIZZERA. 
Lo  •  ma  ,   22   Dicembre. 
I!    Duca   d"  Otranto,     ministro     di     Frància,   vive 
ritirahssimo    a   Dresda  ;  egli    non   tiene    con   se   che   un 
segretario   parr-r-dare.     11   suo   segretario   di    legazione 
è   aspettato   in   breve.    (    Gaz.   cfc    ì.i.us.   ) 
Zwigo  ,   24  Dicembre, 
Una   deputazione   del   cantone   dei     Grigioni     è    ia 
procinto   di    partire   per   Milano  ,     per     ivi    presentarsi 


— -  „    —  a   S.  M.   1*  Imperatore   d*  Austria. 

perche',   se   come   asserisce   il   Journal  àu  Soir  ,    egli    e  j     _   ja    COi:^..^a   jj     3      jll!jea    è     stata    fatta     jj     ]8 
stato   scoperto   nella    casa  ,    n.°    14,     contrada     Frron  ,  j  corrente   &\\e   autorità    del   cantone    di    Ginevra, 
ciò  non   ha    potuto   aver  luogo   -h-     sotto     le    rov'tn- 


essendoché   qm-dL    ca.*i    fy   deaio|f»a   un   anno  fa 

Sembra  ,   tbecchè    ne   dicano     varj     giornali  ,    che 

iion    vena     d.i  àtri  Imitò'    alcun    ordine   della  fedeltà.   .Si  ; 
sono   fatte    su    di    ciò    delle   rimostranze,   e    si    f<  ce    os- 
servare   che   quest'ordine,  invece  di   riunire   i   partiti, 
ecciterebbe    delle   rivalila  j   e    che    per   piacere   a  pochi 
si    fervhbero    molti   malcontenti. 

Diceai   che  il  sig.  Forbin  abbia  domandato     nella 

Camera    dei    deputati    Ài    por.er    len^-ve     un     discorso 
contro   il    sig.    Fonche  ,   e   die   venga    messo   sotto  prò-  ) 
cesso.    A;, eh"   il    generale    Laimrque    si     scaglia     contro 
queir  ex-m  ini  Btro   in    uno   Scritto   da  esso  recentemen- 
te darò   al   Principe     (  /".    r.  ) 
PRUSSIA. 
Meritilo  ,    12   DiceìiibrJ. 
S    A.   R.   il   Pn.  cipe   d'  Grange  è  partito  per  por- 
tursi    a   Pietrobor^o.    (   /.   de  Francf.  ) 

GERMANIA. 
Francofone  ,  r?5  Dicembre. 
11  McU-mrcaiuailo   Principe  Biuclier  è  qui  giun- 
ta   ug«i   fra   le   acclamazioni    d'  una  folla    immensa   che 
i/ma  a  vederla.  Eransj  fatti    gli    app?.rec.h:  per 


(  F .  S.  ) 
ITALIA. 
Milano  ,   27  Dicembre. 
L'  accademia   d' arpa     e    di     piano    forte    data    nel 
teatro    Re  ,     la     sera    del    2 5   corrente  ,     dalla   signora 
Caroli/la  Gugioni  ,   fu    onorata     da    straordinario   con- 
corso ,   e   giustifico    gli     elogi     che    di     questa   giovine 
filarmonica  si  leggono  mi  nostro     fòglio   del    18   corr. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

L"  uui\ersah-  aggradimento  che  ha  incontrato  la 
Collezione  de'  monu  muti  sepolcrali  del  cimitero  di  Ba- 
lugini ,  pubblicata  tlal  sig.  Raffaele  Tcrrjf  ,  tutntàn 
questa  con  egual  esito  felice  prosegue  di  mano  ni 
mano  che  quelli  si  vanno  eri  grado  .  ha  risvegliati 
ne  11'  a  limo  dei  sottoscritti  giovani  artisti  l"  idea  d"  iu- 
tnif.ì  rudere  uria  nuova  Ilticc.-ilta  de  inoi.unt^r:  sro/j 
in  rilievo  ,  clic  si  troiano  tuttora  sparsi  pir  la  citta  di 
Bi.-[<>ì!iui  e  utile  sue  i-iciuanzc  .  e  idi  esibirla  adi  ani  1  - 
tori  ti  elle  helle  ani  e  della  storia  bolognese  per  v  .1 
di    associazione. 

L"  opera    comprenderà   tre    classi    dì   detti     - 

enriti  »duoltialij  ci'.'è  ,  onoratj  e  sacri,   fall   eu  •  1  del 


rrt 


r'sorVìmenit)  delle  ani  sino  al  preteste  ,  che  ihtér'es 
sàr  pos«  o  massimamente  gli  artisti  ,  e  che  per  la 
qualità  <M  soggetto  cui  sono  destinati  ,  meritano 
particolare  distinzione.  Pelle  enunciate  classi  la 
prima  ri<  eira  piò  delle  altr»  abbondante.  Nonostante 
le  va  ria?  ioni  ne'  indumenti  accadute  sia  di  Iuo</(> 
<  '> •■  di  i^nna,  in  questi  ultimi  tempi  per  causa  delie 
j  olitickc  vicende  ,  verranno  essi  esibiti  nello  stato 
i  -  Icsimo  in  cui  si  vedevano  allorché  furono  eretti, 
onde  nulli  venga  loft»»  al  carattere  originale  de' me- 
desimi. 

1  monumenti  sur  inno  disegnati  in  proporziomta 
misura,  ed  incisi  colla  possibile  esattezza  e  con  tutto 
P  effetto  delle  ombre.  Ogni  tavola  in  rame  di  once 
<j  bolognesi  in  altezza  e  di  once  6  in  larghezza  , 
t  o.iicrrà  uno  o  più  monumenti  di  un*  epoca  stessa 
s»<:ondo  la  rispettiva  dimensione  ,  ed  a' piedi  d'ognu- 
no si  troverà  l'  indicazione  del  soggetto  a  ctii  appar- 
itene  e   d^l   luogo  ov'  e   presrn temente  collocato. 

Ove  P associazione  che  se  ne  propone  corri— 
sfonda  alle  viste  de"  sottoscritti  promotori  ,  la  prima 
tavola  de*  Monumenti  sepolcrali  verrà  pubblicata  alla 
Ime  di  aprile  del  p.°  v.°  anno  1816,  a  cui  succede- 
ranno le  altre  mensualmente.  In  ogni  anno  progressivo 
\  t-dranno  la  luce  otto  tavole  della  prima  classe  e 
due  per  cadauna  delle  altre  due  finché  saranno  que- 
ste compiute 

L*  opera  segnila  I  ordine  cronologico  de'  tempi, 
per  quanto  al  presente  si  potrà  rinvenire  dalla  na- 
tura o  circostanza  de'  monumenti  stessi  :  cosi  po- 
tranno conoscere  gli  amatori  delle  belle  arti  il  loro 
cambiamento  d'  epoca,. e  quindi  il  perfezionamento 
o  la  decadenza  che  ne  può  esser  venuta.  L'  ordine 
suddetto  verrà  indicato  mediante  fogli  in  istampa  eia 
unirsi  al  monumento  ,  i  quali  comprenderanno  ie 
iscrizioni  lapidarie  del  rispettivo  monumento,  il  no- 
me degli  autori  conosciuti  che  gli  avranno  scolpiti  . 
con  un  breve  cenno  ancora  delle  relative  notizie 
che  possono  maggiormente   interessare. 


A  q^cìli  ebr:  abitano  in  Bologna  sa-T.i.ic»  por- 
fate  le  tavole  ogni  volta  alle  loro  case  contro  la  cor- 
risposta del  denaro.  Ai  signori  forestieri  si  rilasce- 
ranno pure  allo  stesso  prezzo  ,  stando  a  loro  carico 
il  porto   e    i    dazj. 

Bologna,    i.e   dicembre    i8i£. 

Dott.    Vincenzo    Vannini,  ing.  arch. 
Gaetano  Canuti  ,  figurista. 


Nuova  edizione  delle  opere    di  Pietro  Metastusio. 


Qntst'  opera  si  troverà  vendibile  in  Bologna 
pi'esso  i  tipografi  sigg.  Giuseppe  Lucchesini  all'  in- 
segna di  S.  Tommaso  d*  Aqu'no  da  S.  Domenico  , 
ed  Ulisse  Ramponi  in  faccia  alla  soppressa  chiesa  di 
S.  Damiano.  ,  e  presso  i  medesimi  i  sigg.  asse-ciati 
•daranno  in  nota  il  loro  nome  ,  cognome  ed  abita- 
zione. I  principali  libra'  d'Italia,  e  fuori  di  essa, 
ono  invitati  a  ricevere  le  commissioni  e  rivolgersi 
ni  delti  tipografi  11  prezzo  pei  sigg.  iissoc'titi  è  di 
lire  \.  So  italiane  per  cadauna  tavola,  e  secondo  il 
numero  enaggiore  de'  medesimi  potrà  anche  dimi- 
nuirsi. X  questi  pure  saranno  rilasciate  gratis  le  pre- 
dette descrizioni  in  istampa.  Per  chi  non  sarà  asso— 
ciato  e  volesse  iu  dettaglio  alcune  tavole  ,  il  prezzo 
«.f  Ognuna  saia  aumentato  sino  alle  lire  a  italiane  , 
e  pagherà  centesimi  vcuti  per  ogni  foglio  di  descri- 
2  ione. 

Chiunque  si  compiacerà  trovare  dodici  associati 
avrà  i1  Opera  intera  gratis.  Chi  acquisterà  «lodici 
esemplari  d'  uni  stessa  tavola  ne  avrà  anch'  egli  gra- 
tis una  di  più. 


I>a  le  tante  edizioni  delle  opere  di  Metastasi» 
che  furono  pubblicate  nelle  più  colte  città  dell'  Italia, 
e  che  tutto  di  si  van  succedendo  a  gara,  pochissime 
sono  quelle  die  pel  lusso  tipografico  corrispondano 
alla  grandezza  ed  alla  sublimità  di  que'  rari  compo- 
nimenti drammatici  ,  che  formeranno  mai  sempre  la 
gloria   del  teatro  italiano. 

Se  gli  editori  avessero  avuto  soltanto  in  mira 
di  onorare  la  memoria  di  quel  grand'  uomo,  che  ben 
a  ragiono  può  dirsi  il  vero  modello  della  drammatica 
poesia  ,   non   arrossirebbe   ora    1'   Italia    di     possedere 

una    serie  di    edizioni   triviali    e    quindi     indegne  di  sì 

ii1  • 

celebre   autore. 

NcIP  accingerci  noi  all'  ardua  impresa  di  ripro- 
durre le  opere  tutte  di  Metastasio ,  ci  siamo  unica- 
mente proposti  di  corrispondere  col  lusso  tipografico 
e  colla  massima  accuratezza,  se  non  in  tutto,  almeno 
in  gran  parte  allo  splendore  ed  alla  elevazione  di 
quel  genio  immortale  che  ha  riempito  del  suo  nome 
quasi   tutta  P  Europa. 

Ne  vanamente  ci  lusinghiamo  di  giugnere  alla 
propostaci  meta  ,  da  che  abbiamo  stabilito  di  segui- 
re le  tracce  delle  poche  celebrate  edizioni  che  et— 
tenneio  il  pubblico  gradimento,  non  ommessa  per 
altro  ogni  nostra  cura  ,  onde  colla  cooperaziohe  di 
I  uomini  per  sapere  e  dottrina  ri  puntissimi  riesca  la 
nostra   edizione    perfettamente   corretta. 

Per  vie  meglio  dar  risalto  alla  nostra  impresa. 
verrà  P  edizione  decorata  di  quarantadue  rami  incisi 
appositamente  da  valenti  bulini.  La  carta  sopraffina  , 
i  caratteri  nuovi  di  squisito  intaglio  ,  fusi  espressa- 
mente ,  ed  il  formato  elegante  compieranno  quel 
lusso  tipografico  che  abbiadi  avuto  in  mira  nell'  im- 
prendere sdfatto  lavoro  ,  conciliandolo  ad  un  tempo 
colia   tenuità    del   suo   prezzo. 

Alcuni  esemplari  verranno  stampati  in  carta  ve- 
lina coi  rami  avanti  le  lettere  ;  ed  alenili  altri  in 
carta  sopraffina  avranno  pure  i  rami  avanti  le  let- 
tere ,  il  prezzo  de'  quali  aumenterà  pero  di  poro 
quello  degli   altri  ,  come   si    scorgerà   qui   appresso. 

Siccome  poi  a  molti  ,  cui  interessano  soltanto 
le  opere  drammatiche,  potrebbe  per  avventura  es- 
sere d'  ostac-do  P  intera  collezione  delle  opere  tutte 
di  Metastasio  onde  annoverarsi  fra  gli  associati  ;  cosi 
abbiamo  reputato  conveniente  di  dividere  in  due 
parti  P  associa/iene.  La  prima  conterrà,  premesso 
un  ristretto  della  vita  del  Metasrasio,  le  opere  dram- 
matiche  sacre   e  profane  per    ordine    cronologico  .   I* 


IT 


rancale  e  qaant'  »d»a  v'  ha  ili  poetico  d*IT  Autore: 
li  seconda  parte  imprenderà,  li'  tt  adozioni  co'  ri- 
spettivi testi  a  (.onte  e  le  prose  tutte,  lasciando 
cosi  li!, ero  a'  concorrenti  V  associarsi  o  alle  sole 
opere  drammatiche  od  a  tutta  insiline  la  collezione. 
Co  idi  zi  viti  dell'  associazioni, 

L*  intera  ciHlcz'oiie  delle  ojKjr  •  ai;  runici. ite  sarà 
tir.  isa   in    zo  volumi. 

Le  Opere  drammatiche  e  le  altre  poesie  saranno 
contenute    m    14   voltimi. 

l'I  piv/zo  d'i  ogni  volume  compresa  la  legatura 
sarà  ili  li r  2,  aS  .  restando  a  carico  di^li  associati 
l.i   sposa    di    poi:o. 

Per  la  legatura  alla  bodoniana  si  pagheranno  di 
j-.'U   cent.    s5    per   ogni   volume. 

II   prezzo   ire' \r ol ami  die  conterranno  i  rami  avàrt 
ti   le    Iette:e,    e     legati   alla     bodoniana  ,     sarà    di    hr. 
2  ,    90. 

Le  poche  eojtie  in  carta  rèbus  coi  rami  avanti 
le  u'ttere  <■  fégato  alla  oooToniana  si  paghi-ranno  in 
ragione   di   lir.    S  per   ogni   volume. 

11  |  ag:  uion tu  di  ogni  volume  dovrà  effettuarsi 
d.igh   associati    ali"    àteo   dilla    consegna   del    medesimo. 

in  tino  delf  ultimo  volutile  d^iìe  opere  dramma- 
tiche ;  non  die  dell' ultimò  dilla  collezione  si  darà 
i   elenio   degli    associati. 

Le  a'ssoeiazioAi  si  ricevono  direttamente  in  Man- 
tova presso  gli  eitrùorì,  non  che  dai  iihraj  distri— 
ljiiióri  di  1  presente  piospetto.  Ogni  associato  dovrà 
eoi  to&eri  versi  ad  una  mod.ila  d' ehbligaziorrc  clie  esi- 
t  ia  a  tal  uojio  presso  i  distributori  del  presente 
Jiiaiimsto 

Dalla  tipografia  dell'erede  di  Alberto  Pazzoni  e 
Cicut^pe   Braga». 

(  Gh  tdn.  ) 


a  I  mangiare  e  nel  bere  ,  onde  allontanare  le  inco- 
ino le  e  dispendiose  malattie  c.tusaie  per  lo  più  da» 
disordini   dille    laute   mense.   Prezzo  ,   cent.    5o. 

Il  cuoco  di  buon  gòffo  per  lutti  i  giorni  dell"  an- 
no che  bis  >gna  a  disporre  una  tavola  sempre  variata 
si  da  gi.isoo  fihe  da  n:agro  eoa  economia  ed  aggra- 
dimento dei  commessali.   Prezzo,  lir.  1.    io. 

Presso  il  luede&iroo  trovasi  un  assortimento  di 
molti   a'.iri  almanacchi  ,  anche  ad  uso    del  bel   sesso 


Vocabolario  milanese  italiano  di  Francesco  Cìterubini 
Milano,    datici  S  imperia     Reale,  1814. 

(Questo  Vocabolario,  eh1  è  composto  di  2  volumi 
i'  '>.1  .  di  caca  pag,  '70  1'  uno  ,  si  vende  nel  ne- 
gozio di  litui  di  Giovanni  Pirot'.i  (  gin  libreria  Ve- 
latimi )  in  ooalrada  di  5.  Raelegouda  ,  al  prezzo  di 
lir,  5  ital.  !:;  cop.a  iti  carta  comune  ,  e  di  lir.  7 
pure   ital.  in  carta   di  colla. 


La  pratica  de!  distillatore  e  confettiere  italiano  .-, 
Opera  di  G-ioseftàntonio  Landriani  ,  credenziere  def- 
1  illgào  6ig.  don  Cinsippe  de  Giorgi  ,  conte  di  Vi- 
sta ri  no  P.  P.  ,  in  cui  s'  insegna  a  far  conserve  di 
frutti  e  di  agrumi  ed  a  ibi  mar  gelasi,  marzapani  e 
yosolj  ci'  ogni  quabta.  Si  trova  vend.bile  da  Gio- 
vanni Silvestri  ,  stampatore-lib.ajo  agli  Scalini  del 
Duomo  ,  11.*  904,   al  prezzo  di   cent    60. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'c<unbi 'del  giorno  27  DicemWe    181 5, 

Parigi  ,  per  un  Ir »/  99-  +  L- 

Lioue  ,   idem /»  9'j.tL. 

Genova  ,   per   una  lira   f.   b.    .     »  81,4  L. 

Li  \  orno  ,  per  una  pezza  da  3  lì.  »  4,98,0   L. 

Venezia  ,  corr >i  i)".-^-  L. 

Augusta  ,    per  un  lior.  corr.       h  a,5o\a   L. 

Amsterdam m  2,12,4  — 

Vie:,na „     .      u  .   .   .   . 

Londra.      ...'...»  23.37,1    L. 

Amburgo  ,  per  un  marco       .     »  I»*if<i   rn* 


Dallo     stanipatcre-fibrajo    Pietro    Agnelli  ,  in  S. 


Margherita  ,   si   dispensane  i   seguenti    almanacchi. 

11  ISi.°  XIII  del  Gran  telegrafo  italiano  che  con- 
ti:.un  a  d.iie  il  seguito  dille  e)  oche  più  ine'niQrahiti 
dopo  l'era  volgare,  le  notizie  sulla  dominazione 
'iegli  astri,  la  serie  d' gli  uomini  illostfi  ,  le  corti 
sovrane  d'Europa,  il  seguito  della  storia  romana  , 
ed  ii  riepilogo  storici  de'  politici  avvenimenti  se- 
guiti  nel    i8i5.   l'i.;;/»,  ìir.    j .    i5   ital, 

Tre,    tutti  i  belli  »<rrò  il  più   Oravo,  almanacco  che  1  Lct'fc/rzd   del 
una   lettura  dì   coserelle   sempre   variate,    sempre 
nt.i  e  spiritose.    ,  .  .■   .-,.  .   co  ut.   5e. 

a    ico  0   sia  //  ;>.  àcetiore  ',  t  l      il 


Frazzo    degli    effetti  pubblici  commerciabUx. 

Inscrizioni  ,    o   sia   consolidato  iu  redola   del   red» 
dito  del  S  per    100  ,  Co. 

SFZT7AC0L1  D'  OGGI. 

R.°    Teatro    alla  Scala    (  Opera  seria.  )  L"  , 
<nn)  in  umore.  Balli ,   i.°   Cosare  in  Egitto.  a.°  X|'  alleva 
della  natura. 


IL."  Teatro  alla  C axobiaxa.  (  Coni.  comp. 
Peroni.  )    I  contrapposti.  Balio,  Le  Danaidi. 

1  p olcln  s'r  affittano  al  calle  del  sig.  Borani  ,  di- 
coltro  al  K.°  tonno  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'ingresso  del   teatro. 

Teatro   m/.  F.tt.<i<>i:so   (    detto    di  Girolamo.  ) 


''.'.■ 


•     m.  ;   • 


la    frugalità 


Mìleno,  iI.iUm  npdgrafi*  di  Federico  ég 
oeHi   contrada    di    ;     'd0gi«nte  .      n.    1 1 1 3. 


»*565 

GIORNALE    I  T  A  L I A  N 

Milìmo  ,  Venerdì  35  Dicembre  181S. 


Tutti  gli  atti  <ì*  anuninistrazione  posti  in  questo  foglio  tono  ufficiali. 


k«*     -    j      ,_/ 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna  ,  21   Dicembre. 

Il  aote>  Diana  di  Ceccano  ,  che  si  era  rifuggito 
in  Toscana  ,  è  stato  arrestato  ultimamente  da  quel 
governo  ,  e  rimesso  al  governo  pontificio.  Attual- 
mente egli  ritrovasi  nelle  carceri  di  Civitavecchia  e 
simula  gran  divozione.  Questo  uomo,  al  primo  com- 
parir di  Berthier  i.i  IJoina  ,  si  diede  a  conoscere  per 
ardentissimo  repubblica uo  ,  e  quindi  se  ne  fuggi  a 
Parigi.  Colà  fu  egli  c<  mpugno  ad  Arena  e  a  Cera- 
seli! uella  loro  congiura  ,  ma  trovò  mezzo  con  cui 
sottrarsi  alla  pena  di  morte,  e  fu  soltanto  scortato 
dalla  gendarmeria  fino  a  Roma.  Nel  1809  ,  allorché 
j  Francesi  presero  possesso  di  Roma  ,  il  Diana  fu 
nominato  commissario  di  polizia  de'  rioni  di  Monti 
e  Trevi.  Nella  notte  del  5  al  6  luglio  dello  stesso 
anno  in  cui  il  Papa  fu  condotto  via  da  Roma  »  il 
Diana  agì  sotto  agli  ordini  del  generale  Radet  ,  in- 
caricato di  una  tale  commistione.  Egli  scrisse  quindi 
al    generale    francesi-    Ser\    ,    raggua^liaadolu   UcIIa  par- 

te  che  aveva  presa  iu  tale  operazione.  Crediamo  di 
far  cosa  grata  ai  nostri  lettori  partecipando  loro  la 
relazione  di  questo  commissario  che  fórma  an  atto 
assai  importante  per  la  storia  ,  giacché  finora  non  si 
è  per  anco  pubblicato  nessun  atto  che  più  di  que- 
sto rischiari  esattamente  gli  avvenimenti  di  quella 
celebre  notte. 

Roma,  6   luglio    1809. 

Al  colonnello  Sery  ,  comandante  di  piazza  e  di— 
re'tore  generale  di  polizia  di  Roma  ,  di  Giuseppe  Dia- 
lia ,  direttore  di  polizia  dti  distretti  di  Monti  e   Trevi. 

Avendo  io  ricevuto  1'  incarico  di  dirigere  ,  sta- 
tuirne a  a  ore  e  mezzo,  la  scalata  dalla  parte  della 
così  detta  Panetteria  .  onde  agevolare  1"  accesso  alle 
stanze  pontificie  ,  e  di  assiat-rvi  come  direttore  di 
polizia  ,  così  non  ho  io  mancato  di  adempire  i  miei 
doveri  nel  modo  seguente  : 

A  tre  ore  circa  ,  un  recai  con  un  discreto  nu- 
mero di  truppe  francesi  e  colle  scale  ^  leve  oppor- 
tune al  luogo  destinato  ,  e  ia  un  istante  fu  Aperto 
i*  ingresso  nel  giardino  del  Papa  ,  e  nella  corte  in- 
terna della  Panetteria.  Nel  punto  istesso  in  cui  s'ap- 
postavano le  scale  ,6  8'  aprivano  le  porte  che  met- 
tono dal  giardino  del  Papa  nella  corte  interna  della 
Panetteria,  uno  sconosciuto  si  f<  re  ad  una  finestra 
del  palazzo  pontificio  ,  grido  :  Chi  va  là  ?  genti  , 
;ici:orrete  ,  tradimento  !  I  solcati  ,  fedeli  esecutori 
degli  ordini  superiori ,    non    abbadaropo    punto    alle 


voci  allarmanti  di  eostui  che  pochi  minuti  dopo  la- 
scio di  gridare.  Eravamo  in  giardino,  e  hi  campa- 
na di  palazzo  sonò  per  quattro  minuti  e  più.  Qua- 
si Dell'  istesso  tempo  sentironsi  alcuni  colpi  dì  fu- 
cile, sparati  però  a  una  certa  distanza  da  noi  ,  cosic- 
ché mal  si  poteva  riconoscere  se  i  colpi  uscivano 
dal  palazzo  o  da  altra  parte. 

Raddoppiati  i  nostri  sforzi  ,  ci  trovammo  in  uu 
momento  uniti  col  generale  Radet  il  quale  si  era 
di  già  impadronito  co'  suoi  dell'  ingresso  principale 
del  palazzo  pontificio.  Il  generale  si  fermò  contenta 
insieme  con  noi  ,  e  ci  fece  agire  sotto  ai  suoi  ordini. 
Io  maravigliai--vedendo  che  il  detto  generale  si  tene- 
va costantemente  alla  testa  della  sua  truppa  e  che 
stava  cosi  attento  ,  che  non  era  possibile  ad  occhio 
umano  di  poter  ben  calcolare  l' indicibile  sua  attività 
e  ad  un  tempo  stesso  il  suo  sangue  freddo.  Giunti  agli 
usci  degli  appartamenti  pontificj  ,  eh'  erano  chiusi  , 
udimmo  in  essi  nn  grande  schiamazzo.  Il  sig.  generale 

picchiò,    ed    ebbe      t»nmeJ»«tai»©»t©      rlopoot»,   >      .!.;.« 

d' entrare  ,  e  dopo  pochi  minuti  ,  gli  fu  aperto 
1'  uscio.  Entrati  per  esso  ,  non  incontrammo  più  al- 
cun ostacolo  fino  atì.1  stanza  ove  si  ritrovava  il  Santo 
Padre.  Aveva  egli  alla  sua  destra  il  cardinale  Despuig, 
ed  alla  sinistra  il  cardinale  Pacea  ,  e  gli  facevano 
corona  i  monsignori  Doria  •  Pacca  ,  il  capitanò  degli 
Svizzeri  ,  1*  abate  Mauri  ,  alcuni  altri  prelati  e  varj 
camerieri  ed  ecclesiastici.  11  sig.  generale  si  fece  in- 
nanzi al  S.  Padre  in  modo  dignitoso  ed  atto  ad  ispi- 
rare la  stima  ,  e  parlò  nel  modo  seguente,  e  rispo- 
se alle  domande  del  papa  colle  seguenti  positive 
espressioni. 

Generale.  In  nome  di  S.  M.  V  Imperatore  de* 
Francesi  e  Re  d'  Italia  Napoleone  il  Grande,  mio  se- 
renissimo sovrano,  ho  1'  onore  di  chiedere  a  V.  San- 
tità eh'  ella  si  spogli  del  potere  temporale.  Papa.  Io 
rispondo  che  ho  giurato  e  sono  fermamente  deciso 
di  spargere  prima  tutto  il  mio  sangue  fino  all'  ulti- 
ma goccia  ,  anziché  aderire  ad  una  trattativa  con- 
traria ai  diritti  della  Santa  Sede.  Generale.  Dalla  ri- 
sposta di  V.  Santità  io  rilevo  eh'  ella  non  vuole  ade- 
rire al  voler*  del  mi»  sovrauo.  Ciò  iu'  obbliga  ad 
annunziarle  eh'  ella  deve  uscire  da  questo  palazzo  e 
seguirmi.  Nei  tempo  stesso  che  io  le  comunico  una 
tal  cosa  ,  ella  ini  creda  che  io  sono  incaricato  di 
trattarla  con  quella  stima  e  iu  quel  modo  che  ei 
conviene  al  cupo  supremo  della  chiesa  catrol.ca  npa- 
•tolica    romana.     Vestra     Santità    mi     addite**    tatto 


fKCHILTEkRA. 
Londra  ,   1 3  Dicembre* 

Pare   che   si    confermi    la     notizia    che     il    Re   di 


il 
quello  «he  le  abbisogna,  ed  in  le  far*  aver  tutta 
iflimediataunmte.  Papa.  Dove  debbo  io  andare  ?  Ce- 
neralc.  Finora  non  lo  so  neppure  io  stesso.  Se  su 
diamo  dal  generale  conte  Miolhs  ,  governator  gene- 
rale .  fur.,e  risapremo  tut-o  da  lui.  Papa.  Poss'  io  J  Spagna  Ferdinando  VII  ha  dimandato  in  isposa 
prendere  meco  tutto  quello  the  voglio  ?  Gerir-  j  la  seconda  figbu  del  Principe  del  Brasile,  sua  pro- 
ra/e. Credo  che  ciò  possa  Fani  senza  ulteriore  din!  I  pria  mpore  ,  e  per  l'infante  Don  Carlos  la  sorella 
colta.  Papa  M"  è  egli  concesso  qualche  tempo  onde  j  della  detta  Principessa.  Il  generale  V.godet  ,  ultimo 
far  gli  apparecchi  'opportuni  ed  avvertire  quelli  |  governatore  a  M-mte-Vidco  ,  ed  il  padre  Girilo  so- 
pore the  debbono  segarmi  ?  Cai.rale.  lo  noi 
Ito     alcun     ordine     in     contrario.     P.ipi.     Non   mi   sa 


rei  mai  creduto  che  il  vostro  sovrano  trattar  mi  do- 
vesse a  questo  modo.  A  tulli  è  amo  il  bene  che  io 
feci  ai  Francesi  e  principalmente  a  Napoleone,  "lobo 
potrei  dire  tu  di  ciò ,  ma  mi  taccio  per  prudenza 
Cenerate.  Il  mio  sovrano  si  è  piciinnvnte  militato  il 
«.ubi  me  posto  in  cui  ora  si  ritrova.  Questo  discorso 
di  V.  Santità  non  riguarda  la  mia  missione.  Le  ri- 
peto che  mentre  eseguisco  i  voleri  del  mio  sovrano, 
io  ho  tutta  la  stima  e  la  venerazione  pei  V,  Santità, 
come  capo  visibile  della  chi»  si  cattolica  apostolica 
romana.  Papa.  Vi  sono  tenuto  della  vostra  gentilez- 
za ;  mi  spiace  però  di  vedere  che  siate  incaricato  di 
questa  missione  la  quale  non  può  certamente  arre- 
carvi la  benedizione  del  cielo.  Generale.  C;ò  m'  e 
indifferente.  Posso  pero  assicurare  Vostia  Santità  che 
jo  mi  fa  e  faro  s  mprt-  coscienza  di  prestare  la  più 
«•ieca  e  stretta  obbedienza  agli  ordini  del  mio  sere- 
nissimo sovra. io  Papa.  Mi  dispiace  che  come  suddito 
tlobb  ate  eseguire  gli  ordini  del  vostro  sovrano  ,  e 
voi  parimente  dovete  vedere  che  io  agirei  da  sper- 
giuro se  non  attendassi  ia  mia  premessa.  Ciò  non 
pertanto  perdono  a  voi  e  a  tutti  quelli  che  hanno 
qvuto  parte  in  questo  atto  ,  come  anche  allo  stesso 
Imperai  or  Napoleone  da  cui  ,  Io  ripeto  ,  non  mi  sa- 
lei  mai   aspettato   d'essere   trattato   in    questo    modo. 

In  quel  punto  s.opragguuise  un  tale  che  volle 
parWe  in  segreto  al  sig.  generale.  Dopo  di  eie  que- 
sti si  ri- olse  no\  amente  al  Papa  ,  e  gli  disse  che  in 
quel  momento  aveva  ricevuto  ordine  d'  affrettare  la 
partenza  di  Sua  Santità  ,  e  che  non  poteva  accor- 
dargli altro  compagno  fuorché  il  cardinal  Pacca.  Il 
Papa  rispose  :  Bene. 

Sul  tavolino  n  cui  sedeva  il  Papa  vedevasi  la 
dichiarazione  di  guerra  emanata  non  lui  ettari  «.lai - 
1'  Austria. 

Tornato  che  fui  presso  al  sig.  generale  Radet  . 
ebbi  r  onore  di  trovareii  a'  =uor  nandù  lino  al  mo- 
mento in  cui  montò  in  carrozza  unitamente  a  Sua 
Santità. 

II  direttore  di   polizia  ,  Diana. 

(  Gazz    di  Corte.   ) 

Del  a  a   Diambre. 
S.     M.    ha     nouunaio    cupo   dell*  amministrazione 
•omerale   di   Temesch    «•   consigliere    aulico   il   ciambel- 
lano e  segretario  aulico  Francisco  d"  Unnenvi. 

L'  altrieri  sono  qui  giunti  il  colonnello  Mayer 
da  Basilea  ,  ed   il  maggiore  Zobol  da  Linz.  i 

(  Idem    ) 


nosi   portati   al    Brasile   pjr   questo    negoziato. 

(  F.  I.  e  F.) 

FRANCIA. 

Parigi  ,   19  Dicembre. 

Un  prete  ,  addetto  ad  una  pam  cchia  nel  cir- 
condario di  Narbone  ,  accusato  d'  aver  tenuto  ,  re- 
pi, cate  v'Ite  ,  discorsi  ingiuriosi  al  trono  ed  alla  fa- 
miglia reale  .  e  proprj  ad  eccitare  la  guerra  civ  le, 
è  sialo  tradotte  avanti  la  corte  d'  Assise  sedente  a 
Carcassona  ,  il  4  corrente  ;  le  persone  chiamate  in 
testimonio  non  essendo  tutte  presenti  ,  la  corte  ha 
rimesso   I*  aliare    alla    sessione   prossima. 

—  Ci  si  scrive  da  Nimes  che  tutee  le  chiese  vi  sa- 
ranno aperte  per  Natale'.  E  da  credersi  che  non  solo 
siensi  date  le  più  efficaci  disposizioni  perche  1'  eser- 
cizio di  nessun  culto  vi  abbia  ad  essere  turbato  , 
ma  che  non  sinsi  pure  negletta  nessuna  pre- 
cauzione affintehè  que'stte  pie  radunanze  abbiano  a  go- 
dere della  pia    perfetta  sicurezza. 

(  r.  f.  ) 

ITALrA. 
Trapani,   (  Sicilia),   io  Novembre. 

Jerhltro  si  è  goduto  in  questa  citta  il  vago 
spettacolo  dell'entrata  delje  IL.  AA.  RR.  il  Principe 
e  la  Principessa  ereditari  con  quattro  reali  principesse 
della  loro  famiglia,  f,  •  LL.  AA.  RR,  erano  partite  da 
Marsala  la  mattina  d.dlo  stesso  giorno  verso  le  ora 
otto.  11  popolo  che  di  cto  avea  avuto  contezza  per 
via  di  questo  senato  ,  era  in  gran  folla  concorso 
nel  convento  de'  l'P.  Carur  litaù,  un  miglio  e  mezzo 
distante  della  citta,  ove  trovaronsi  radunati  il  aeuato, 
il  magistrato  ordinario  ,  le  altre  iuiorita  costituite  e 
tutta  la  nobiltà  ,  tranne  il  capitano  giustiziere:,  i!  qua- 
li* con  numeroso  s-'guito  di  distinte  p.-cs-iiie.  erasi  lo- 
cato ad  incontrarle  lino  verso  1  cumini  del  territorio. 
Grand*-  fu  la  gioja  ed  il  brio  elle  :»i  ue$iò  nel  cuore 
di  0£  ni  io  al  primo  apparire  di>;li  augusti  personag- 
gi ,  1  qi'ali  furono  accolti  tra  replicati  evviva  ,  che 
echeggiavamo  da  ogni  parte.  In  mezzo  a  si  lieti  ap- 
plausi ,  v.nuero  eglino  incontrati  dal  senato  ,  il  qua- 
le,  pr.mo  mag. iti.t'o  della  città  ,  fu  il  primo  a  tri  — 
hu:  ir  loro  il  suo  omaggio  ^  ebbero  quindi  Y  ouore  di 
essere  ammesse  le  altre  autorità  ,  unte  accolte  nella 
più  sri/iosH  maniera  Le  LL.  AA.  RR.  si  recarono 
qnuivli  a  baciare  il  piede  alla  Sacra  Vergine  ,  e  ri 
cev  i.tn  la  bcuodizione  del  SSÙjo  ,  si  diressero  verso 
la  città  in  carrozza  uperta,  per  cosi  appagare  più 
ccm'vlamente  gli  avidi  sguardi  4  Ila    moltitudine  .  la 


. 


ni 


tfcfift  bou  ptteva  saziarsi  «fi  riniirarle.  La  carrozza 
c.u  preceduta  dalla  compagnia  d'arme  del  distretto, 
percorsero  le  LL.  AA.  RR.  qu«l  tratto  di  «trada  co- 
me m  trionfo ,  in  mezzo  d'  una  popolazione  ebbra 
d'  amore  e  di  rispetto  verso  la  real  famiglia  ,  e  pie- 
r.a  della  presente  felicità  nel  vedersi  onorata  della 
di   lei  presenza. 

Arrivate  dinanzi  Io  spatto  delle  fortificazioni  del 
fonte  di  terra  vennero  elleno  complimentate  dal 
governatore  della  piazza  ,  il  quale  con  numeroso 
corteggio  di  nrrìziali  crasi  colà  recato  ad  incontrarle. 
!  roseguirouo  il  cammino  per  la  marina  ,  e  vennero 
iì  talmente  ad  entrare  per  la  porta  de'  Cappuccini  , 
-v'  era  schierato  il  reggimento  de'  volontarj  sicilia- 
ni. Trapani  dfrVfVe  allora  veramente  V  aspetto  della 
<_n>ja.  Sul  primo  ingresso  rimiravasi  un  arco  trion- 
j  :le  fatto  innalzare  dal  ceto  de'  pescatori  di  coralli, 
balconi  erano  coperti  di  una  folla  immensa  ,  impa- 
ziente di  veder  arrivare  i  reali  personaggi.  Al  loro  ^  Mguenti  Hobi||  .  ed  affc,mo8e  espressioni  di  ordi- 
ni parire  raddoppiarono  le  acclamazioni  ,  concorso  ^  cU  ^  Slgmficnt0  fl  queUÌ  impiegati  per  A  beUa 
emendo  interamente  cola  il  rimanente  de'  cittadini  ,  ^.^  a  m§  supreinQ  aagradlinmt0  ,  tant0  pUl  che  £ 
che  da  tutte   le  parti  si   affollavano    per    salutare  gU  .  ^^  fe  ^.^  ^-fiche    sono    le   pia    belle    feste 


in  Tr.ip.iui.   v  ,,,a   di   fju.-l   giorno     lietu.i- 

mo   la   più    vag.  ,h*   illuminazione     di   tutta   la 

città  ,     ed    unti  di     ballo    data    dal   senato   nella, 

casa  del  comuni  v«    le   LL.  AA.   RR.   6Ì   degnarono 

d'  intervenire  ,  «  «estarvi  fino  «Ile  dieci.  Questa  mat- 
tina «ìrca  le  ore  etto  ,  le  LL.  AA  RR.  sono  partite 
per  Alcamo  .  eccomi  agnate  per  lungo  tratto  da  uà 
immenso  popolo  «  convinte  del  costante  attaccamen- 
to  de'  Trapanesi   verso    il   real  irono. 

(  Oior.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Milano  ,  a 9  Dicembre. 
Avendo  S.  E.  il  sig.  conte  governatore  umiliata 
a  S.  M.  r  piigustiss'mo  nostro  Sovrano  1"  offerta  di 
lire  mille,  fatta  dagl'  impiegati  dell'  amministrazione 
camerale  di  questa  citta,  da  distribuirsi  dalla  Congre- 
gazione di  Carità  n  cinquanta  delle  più  indigenti  fa- 
miglie nella  fausta  occasione  dell'arrivo  di  S.  M.  in 
questa   capitale,  la   medesima   M.   S.   si  è   degnata  col- 


augusti   Principi. 

Traversando  in  tal  guisa  le  LL.  AA.  RR.  la  cit- 
tà ,  da  per  tutto  incontrando  una  numerosa  popola- 
zione ,  che  si  affollava  sul  loro  passaggio  ,  e  rice- 
endo  ovunque  1'  espressioni  più  sincere  de'  senti- 
menti di  devozione,  di  riconoscenza  e  di  rispetto, 
mudarono  a  smontare,  verso  le  quattro  pomeridiane, 
ni  Quartier  Vecch'O  ,  ov'  era  apparecchiato  il  loro 
alloggio.  Dopo  breve  riposo  si  portarono  cori  reli- 
giosa premura  a  visitare  le  tre  chiese  parrocchiali  ; 
indi,  ritiratesi  ,  ricevettero  tutte  le  autorità  civili  e 
militari  ,  il  clero  ed  altre  illustri  persone.  L'  indi- 
mane  consumarono  tutto  il  giorno  in  visitare  le 
opere  pubbliche  ed  i  monasteri  ,  lasciaudo  da  per 
tutto  manifesti  segni  del  loro  compiacimento  ,  ammi- 
rando i  più  scelti  pezzi  di  pittura  e  di  scultura  , 
che  da'  nostri  artisti  vennero  loro  presentati  ,  8  1  meno  di  tutte  le  imposte  attuali  ,  di  esattori  ,  di 
compartendo  ad  ognuno  i  più  benigni  encomj  La  {  gabellieri  ,  di  leggi,  tariffi-,  linee  doganali,  e  per- 
fabbrica  dei  coralli  ,  le  varie  operazioni  ,  necessarie  i  fino  del  nomo  stesso  di  finanza  ?  Che  per  esso  la 
per  ridurli  allo  stato  di  perfetto  lavoro,  l'ingegnosa  j  circolazione  ài  farebbe  pm  rapida,  i  concambj  più. 
maniera  di  pescarli  ,  fissarono  per  lungo  tempo  la  j  attivi  .  V  oro  e  1'  argento  diverebbero  ui.a  merce  in 
loro  attenzione  ,  confermandosi  vi»  maggioTOeiHe  i  aumento  delle  ricchezze  nazionali  ;  che  le  contribu- 
iteli' opinione  del  gemo  industrioso  che  caratterizza  .  ziom  sarebbero  più  proporzionate  alle  facoltà  di 
i  Trapanesi.  I  ciascuno  ,  e  la  rendita  del  governo  più  pronta  ,  ccr- 

Fu   in  quel   giorno  che   una  deputazione     spedila      to  "  " 


che   le   possono  dare  i  suoi  sudditi. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Abbozzo  di  un  nuovo  sstema  monetario  di  Dio- 
nigi Martinelli ,  8  c  grande  con  tabelle.  —  Si  vende 
presso  gli  starapatori-bhrnj  Giuseppe  Maspero  ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  ,  e  Giovanni  Silvestri 
sjilla  corsia  del   Duomo. 

Quest'opera,  che  sembra  avere  comune  con  mol- 
te altre    il   titolo  ,   a   nessuna   si   somiglia   nell'  intento. 

Gin  potrebb  •  pensare  che  si  fosse  ideato  un  ge- 
nere di  moneta  che,  se  avesse  corso,  cangerebbe  l'am- 
ministrazione e  I  economia  pubblica  degli  Stati  ? 
Che  mercè   di    questo   nuovo   sistema   potrebbesi  far  a 


dal  consiglio  civico  andò  ad  olliire  alle  LL.  AA.  Il K. 
le  rispettose  felicitazioni  ed  omaggi  di  quel  corpo  , 
ricevendone  in  ricompensa  la  più  benigna  e  cordiale 
accoolicuza.  Le  muse  che  in  si  fausta  occasione  fu- 
rono  anch'  elleno  a  parte  della  pubblica  gioja,  vol- 
lero pure  partecipare  all'  onore  di  complimentare 
la  real  famiglia  con  un'  ode  del  D.  D.  Giuseppe 
Marce  Calvino  ,  presentata  al  real  Principe,  e  da  lui 
benignamente  aggradita  ,  a  segno  che  ne  permise  la 
pubblicazione  colle  stampe  ,  soggiungendo  graziosa- 
mente in  tale  occasione,  che  avrebbe  letto  con  pia- 
cero  Cnttè  le  carte  che  gli  sarebbero  state  presentate 


L'  anello  magico  per  operare  qnesta  metamor- 
fosi politica  consisterebbe  in  una  istituzione  altret- 
tanto  semplice   quanto   impensata   nuora. 

LT  amore  propone  alle  nazioni  di  adottare  una 
moneta  di  cuna  che  perda  ogni  giorno  ,  con  un  de- 
terminato decremento  ,  una  frazione  del  suo  origi- 
nario valore  ,  e  si  riproduca  ogni  giorno  col  mezzo 
di  nuove  emissioni  di  una  importanza  eguale  alla 
quantità  de"  valori  che  avrà  assorbito  il  decremento 
del  giorno  precedente.  In  questo  modo  ogni  anno  si 
ebtiuguera  un  valore  monetario  quanto  sarà  la  ren- 
dita necessaria  a\  governo  ;  e  siccome    il    governò    è 


w 


(fnegti  che  riempie  di  mauo  ia  mano   il   vnat»    dell»  i  È    uscito    il    fascicolo  nnm.^  fi   del  Gabinetto  a. 


ninssa  circolante  con  nuove  emissioni  ,  cosi  per  ac- 
crescere o  scemare  la  contribuzione  pubblica  non 
avrà  die  ad  accelerare  o  rallentare  fa  consunzione 
del    valore   attribuito  alla  moneta. 

Questo  è  il  perno  tu  cui  aggirasi  il  nuovo  ai- 
sterna.  L'  autore  lo  sviluppa  ne'  suoi  principj,  lo  de- 
scrive nelle  sue  conseguenze  con  molta  salacità  ,  e 
discende  finalmente  alla  stia  applicazione  ,  prevenen- 
do le    difficolta  ,   e  indicandone  i   mezzi   adatti. 

Importa  di  avvertire  che  la  nnova  moneta  imma- 
ginata, sareb)>e  diversa  da  tutte  le  specie  di  carta 
monetata  sino  ad  ora  conosciute  ;  giacche  essa  non 
rappresenterebbe  la  moneta  ,  come  tanno  tutte  le  al- 
tre »   ma   sarebbe   una   moneta   «ssa    medesima. 

Noi  siamo  persuasi  che  se  alcune  circostanze 
»ou  avessero  costretto  l'autore  a  precipitare  la  stam- 
pa del  tuo  libro  ,  «gli  Y  avrebbe  anche  ornato  di 
quella  grazia  e  amenità  che  si  fauno  desiderare  in 
una  materia   per  se  arida  ed  astrusa. 

Nondimeno  la  singolarità  ed  importanza  dello 
scopo,  non  «he  la  novità  del  piano  contenuto  in 
quest'opera,  ne 'raccomandano  la  lettura  a  chiunque 
legge  più  per  pausare  che  per  non  pensare. 

P. 


amena    lettura    per    il  bel  sesso  o  sia  7?uc:o.':.-  di  ro- 
manzetti ,  novelle ,  aneddoti,  viaggi,    sanici  di  stori: 
e  di  letteratura,  ecc.  ecc.,     ora    per    In   prima    so1;. 
pubblicata  da   un*  società  di  letterati  itili  lui 
Milniio,   presso  Giuseppe  Maspoo  , 
contrada  di  S.  Margherita  ,  «.*  1 108. 


AVVISO  D'  ASTA. 


II  sig.  Demetrio  Schinas ,  Bizantino,  e  il  eav. 
Andrea  Mostoxidi  ,  Corcirese,  si  propongono  dì  pub- 
blicare mi'  opera  periodica  di  due  fogli  in  ottavo 
per  ciascun  mese  con  questo  titolo  :  Raccolta  di 
Greci  inediti  -,  scélti  da  quei  manoscritti  di  cui  sono 
per  amie  ricche  le  biblioteche  d'  Europa  ,  i  quali 
aé  non  rispondono  tutti  per  la  bellezza  dei  gloriosi 
*ecoh  ,  sono  nondimeno  ragguardevoli  o  pel  tempo  , 
<t  per  1'  argomento  ecc.  Altre  nazioni  ,  dicono  essi 
uel  loro  manifesto  greco  ,  riacquistano  colle  armi  le 
«ose  rapite  ,  e  a  noi  V  Europa  conceda  il  pacifico 
diritto  di  riacquistare  colle  stampe  la  paterna  nostra 

eredità.  Quest*  associazione  si  farà  da  sei  in  sei  mesi 
pel  prezzo  d'  un  zecchino  olandese  e  si  riceve  iu 
Jdilano    dal   sig.   Ant.  Fortunato   Stella  ,  e  in    Venezia 

dal  sig.   Gian— Giacomo  Fuchs. 


In     sequela    di    superiore    decreto  dell'I.   TV   ma- 
lica commissione  centrale  d'  Organizzazione   si  deduce 
a    pubblica     notizia    che    verrà    appaltata    1'  impresa 
del    teatro  nazionale  d'  InsprucU  ,  da  principiarsi    col 
i."  marzo    1816  ,  per  S  mesi  ,  cioè  sino   alla  line     di 
ottobre     1816.     Resta    boato     il     giorno     ao   gennai^ 
1816  per  l'asta  pubblica,     per     il  quale   giorno   alle 
ore  9  della   mattina  dovranno  quelli   che     per    mora- 
lisa,    relazioni     di     sostati/a  ,    e  cognizione   ed  espe- 
rienza nella  direzione  dei    teatri   credessero     di     aspi- 
rare   a    tale     appalto,    presentare    al     protocollo    di 
questo  governo  le  loro  proposizioui   personalmente   o> 
per  mezzo  di  procuratori  ,     muniti    delle     opportu.aa 
cauzioui  ;     i    quali    ultimi  dovranno  previamente    far 
constare    d>     essere     abilitati    a     prodarre     am.he     in 
iscritto  le  loro  condizioni  air  impresaro  ,  olu-e   V  as- 
segno   mensile  di    100  f.     C.    W.    superiorint-..te     ac- 
cordato per  8  mesi   si     accorderà    anche     il    prodotto 
del  più  prossimo  ridotto. 

Inspruck  ,  il    14  dicembre   181 5. 

I.   R.   governo  del  Tirolo  e  Vorailberg. 
Ferdinando  ,   conte  di  Rissingen. 
fiiprenbwg  ,  governatore. 
Giuseppe   Rotondi  ,    nobde  d'Arj.kza» 
R.   I.   consigliere  d*  governo* 
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Estrazione  di  Milano  del  giorno  a8  Dicortbi't  i8tS. 

36     63     83     a      43 


Dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri  agli  Sca- 
lini del  Duomo  ,  n.°  9^4  ,  è  uscito  il  quinto  fasci- 
Colo  dell*  Analisi  della  processare,  ciale  austriaca  ov-  | 
vero  sehiar intenti  sul  regolamento  giudiziario  Cn.'.'c, 
ilei  s§g.  De  Schcidlein  ,  professore  in  Vienna  ,  tradu- 
zione  dal   tedesco   del   sig.    Gaetano  Scanner. 

frazzo  per  gli    associmi  ,     hr.    t.   5r. 

"  ,   '      .  .    ;  'J  \s  *.    J 

Fra  pochi  giorni  verrà  pubblicate  du  altro  fa-' 
Scicoio  e  1'  opera  sarà  compita  Colla  massima  «ulle- 
cit  udtne. 

Le  associazioni  si  ricevono  al  sudo'ttto  negozio 
Silvestri. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°    Teatro    alla  Scala   (  Opera  feria.  )  t'aro* 

«se  in  amore.  Balli,   I."   Cesure  in.  EgiM.  s.°  V  allievo 
delia  natura. 

R."  Teatro  alla  Caxobià.va.  (  Cora.  camp. 
Peroni.  )  La  guerriera  di  Cesena.  Ballo  ,    Le  Drjua4ì. 

I  palchi  s'  affittano  al  caffè  del  sig.  Boraoi  Ai 
contro  al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  saj&enoo  pesto 
all'  ingresso  del  teatro. 

Teatro  del  Dclakmiso  (  detto  di  GircÌAo.*».  > 
Robinson  Crosue  ,  con  farsa. 


Milano,  dalla  tipografia  dì  Federico  Agnelli, 

nella   contrada    di   ;->.    V-n-rrl  erita  ,      n.    1 .  .  > 
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Ma^aw»  l^»»jW/-.1rf' 


GIORNALE    ITALIANO 


MlLAWO  ,  Sabato   3o  Dicembre  181J, 


Tutti  gli  atti  d'  amrmaUtrazione  posti  iti  questo  foglio  sono  ufficiali. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  2T   Dicembre. 
S.  M.   ha  fregiato  della  medaglia  d'  oro  d"  onore 
il  sig.  Francesco  Bevilacqua  di  Vicenza»  in  compenso 
delle  cure  benefiche     che  si  diede    -per    soccorrere    i 
bisognosi  del  Bacchiglione  ;,  e    fece     attestare     la    sua 
sovrana  soddisfazione  per  lo    stesso     oggetto     al    sig. 
conte  Brissari ,  consigliere  di   prefettura.   (  G.  di  C.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra  ,   i 5  Dicembre. 
Effetti  pubblici..  —  Tre     per    cento    consolidati  , 
chiusi.  —  A  termine  ,  62   ij8.  —  Idem,  ridotti  ,  60. 
—  Omnium  contante    i5  di  premio. 

— -  Il  barone  di  Stunner  è  arrivato  a  Brighton  a 
fine  di  congedarsi  da  S.  A.  11.  prima  di  partire  per 
Titola  di  S.  Elena,  ove  risederà,  come  fu  ripetu- 
tamente annunziato ,  in  qualità  di  commissario  di 
S.  M.  I'  Imperator  A'  Austria.   (  Mora.  Chron.  ) 

—  Parecchi  reggimenti  di  cavalleria  e  di  fanteria 
hanno  ricevuto  ordine  ,  per  quanto  dicesi  ,  di  por- 
tarsi in  Irlanda  onde  rinforzar  le  truppe  di  linea  che 
trovatisi  di   già  in  quel   paese.    (   Times.    ) 

—  Sono  qui  aspettati  pel  20  gli  Arciduchi  d*  Au- 
stria Giovanni  e   Luigi.   (   The  Cour.   ) 

OLANDA. 
Aja  ,    14  Dicembre. 

Dopo  un  intervallo  d'  un  mese,  gli  Stati  gene- 
rali ripresero  la  continuazione  delle  loro  sedute  il 
12  corrente.  Il  presidente  della  seconda  Camera  an- 
nunziò  il  seguente  messaggio   e  progetto   di  legge  : 

»  Nobdi  e  potenti  signori  ,  nel  momento  che 
feci  col  mio  augusto  alleato  1'  Imperatore  di  tutte  le 
Russie  i  primi  accordi  pel  matrimonio  del  Principe 
d' Orange  ,  gl'interessi  dello  Stato  non  furono  meno 
presenti  al  mio  pensiero,  di  quello  che  sia  la  futura 
felicità  del  mio  amatissimo  figlio.  Per  quest'  ultimo 
rispètto  ,  le  virtù  d-  Ila  Granduchessa  Paulowna  non 
potevano  lasciare  alcun  dubbio  ,  ed  io  provo  la  più 
viva  gioja  vedendo  stabilirsi  relazioni  cosi  intime 
tra  la  mia  famiglia  ed  una  casa  così  distinta  e  per 
le  sue  eminenti  qualità  ,  e  per  1'  estensione  del  suo 
poter»,  e  presso  di  cui  le  più  gloriose  prosperità 
Tion  servirono  clic  a  far  meglio  risplendere  i  nobili 
sentimenti  dell'  amore  dell"  umanità  e  della  mode- 
razione. Ma  T  unione  progettata  mi  parve  ugualmente 
desiderabile  sotto  il  punto  di  vista  politico  :  essa 
dibbe  consolidare  e  vie  più  raffermare  i  vincoli  di 
attaccamento  e  di  venerazione  che  mi  uniscono  da 
si  lungo  tempo  all'  Imperatore    Alessandro  j  essa  c<IVe 


un  nuovo  appoggio  agi*  interessi  che  la  parte  com- 
merciante della  nazione  dee  coltivare  nel  nord  del- 
l' Europa  ;  finalmente  essa  garantisce  al  regno  intiero 
la  durevole  benevolenza  d'  una  corte  che  si  potente- 
mente contribuì  all'  opera  della  sua  fondazione.  Tali 
sono  le  considerazioni  che  determinarono  tanto  me  » 
quanto  la  Regina ,  a  dare  un  pieno  assenso  al  ma- 
trimonio del  Principe  d'  Orange  colla  Granduchessa 
Anna  Paulowna.  Una  delle  mie  prime  cure  si  è  di 
farne  parte  ai  rappresentanti  della  naziona  ;  e  se, 
in  vista  del  loro  attaccamento  ben  conosciuto  airi'  in- 
teressi  della  patria  ed  a  quelli  della  mia  casa  ,  par- 
tecipano essi  alla  soddisfazione  che  mi  arreca  un 
così  notabile  avvenimento  ,  posso  aspettarmi  con  fi- 
ducia la  cooperaziwne  che  la  legge  fondamentale  ha 
desiderata  per  parte  degli  Stati  generali  ,  pel  matri- 
monio de' Principi  che  possono  essere  chiamati  al 
trono,  A  questo  fine  tende  il  qui  annesso  progetto 
di  legge  ,  eh'  io  sottopongo  alle  vostre  deliberazioni, 
pregando  Iddio  che  vi  tenga  ,  nobili  e  potenti  si- 
gnori ,  nella  sua  santa  e  degna  custodia. 
»    Aja,    V  ir     dicembre   i8i3. 

»  Guglielmo.  » 
Il  progetto    di   legge   contiene   1"  assenso   di   S.   M. 

al  matrimonio  di  suo  figlio.     Questo    progetto    fu  ri- 
messo air  esame  d"  una  commissione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
FRANCIA. 
Parigi  ,  20  Dicembre. 
Effetti  pubblici  del   io  dicembre.    —    Cinque   per 
cento    consolidato,  godimento  del   33   settembre    i8i5, 
63  fr.   25  e. —  Idem,  godimento  del    32  marzo     1816, 
j  60  fr.  e.    —  Azioni    della    Banca  ,    io?a  f.   5o     e.  — ■ 
Obblighi  dell'  erario,  7   per   100   di   perdita   all'  anno. 

—  Alcuni  fogli  annunziano  la  morte  del  sig.  Le- 
bailly  de  Crussol  ,  Pari  di  Francia. 

— •  S.  M.  ha  nominato  11  sig.  duca  di  Luxembourg 
in  suo  ambasciatore  presso  la  corte  di  Portogallo 
che   risiede   al   Brasile. 

—  E  ora  certo  essere  il  generale  Decaen  ,  e  non 
già  il  generale  Clausel  che  fu  arrestato  nella  contrada 
Firon 

—  li  17  corrento  fu  arrestato  il  generale  Cambace- 
rès  ,  e  condotto  nella  casa  d'  arresto  militare  del- 
l' Ab  bay  e. 

—  Lettere  di  Brusselles  annunziano  che  si  fanno 
de'  preparamenti  a  Cambiai  per  ricevervi  ,  sul  finir 
di  questo  mese ,  il  quartier  generale  del  duca  di 
Wellington.  (  F.  F.  ) 


^9 


II 


SICILIA. 
Palermo  ,    6  Dccembre. 
Ieri    e    partito   S.  A.  R.  la  Principessa  eli   Galles 
a  bordo  del  vasello  di  S.  M.    B.   il  Liviuthan. 

(  Gior.  delle  Due  Sicilie.  ) 
ITALIA. 
Nàpoli ,   1 9  Dicembre. 
Caduti     nelli*     mani     della  giustizia  gli  avventu- 
rieri the  di  Corsica   avesti   seguito  Marat  sulle     coste 
del   Regno  ,    e     comprovato     il    reo   disegno   col    quale 
era     stata     concepita     e    tentata    queir  ultima   impresa: 
rivoluzionaria ,     le     nazioni     straniere     videro     in   essi 
tanie     vittime     altamente     reclamate    dal    dritto  delle 
genti   e  dall'  interesse   generale   de*    popoli. 

Tal  giudizio,  pronunziato  ccu  unanime  con- 
senso da  chiunque  prese  ad  esaminare  il  sacrilego 
tentativo  ,  era  fondato  su  questi  principj  ,  e  più 
ancora  sulla  necessità  di  dare  ni  mondo  un  esempio 
solenne,  capace  di  scuotere  le  anime  d<;*  più  audaci, 
•*  d'indicare,  a  tutti  i  macchinatori  d'  invasioni  che 
potessero  sorgere  nelF  età  future  ,  nella  line  di  quelli 
Je"  nostri  giorni ,  il  termine  fune  sto  della  loro  car- 
riera. 

Ma  quando  così  ragionava»!  non  ponevasi  a  cal- 
colo  la  clemenza   e   la   generosità   del   cuore  del   Re. 


Pel  a  e  Dict::ibre. 

Doiuejjitj  ,  17  del  corrente  ,  la  gtfèriigióae  au- 
striaca di  questa  capitale  si  riunì  in  gran  tenuta 
sulla  piazza  del  Mercatello  ,  per  la  distribuzione 
d.-lle  medaglie  di  valore  ,  destinate  in  premio  ai 
guerrieri  i  quali  si  distinsero  maggiormente  nelle 
Campagne  del  i8i3  e  1 3 1 4.  Fu  aperta  la  cerimonia 
da  un  discorso  di  S  E.  il  sig.  tenente  feld-mare- 
sciillo  conte  Nugfjit  ,  in  seguito  del  quale  furono 
distribuite  due  medili  e  d*  oro  e  quarantaquattro 
d'  argento  ad  altrettanti  sottufficiali  e  soldati  dc- 
gl"  I.  e  R.  reggimenti  granduca  ereditario  di  Tosca- 
na ,  di  dragoni  ,  e  Spleuy  e  Vacquant  ,  di  fanteria. 
Que-sto  seguo  d'onore  fu  appeso  sul  petto  di  ognuno 
di  quei  prodi  dalle  mani  stesse  di  3.  E.  Furono  in 
seguito  distribuiti  dp&ento  zecchini  ad  altri  bravi 
dalla  I.  e  li  commissione  militare  ne'  medesimi  reg- 
gimenti ,  giudea  li  d'aver  ben  meritato  della  patria 
in  quelle  due  campagne  ,  e  con  particolarità  nel!, 
lati aglie  di  Dresda  ,  di  Lipsia  ed  in  quella  sul  Min- 
cio. Questa  imponente  cerimonia  »bbe  termine  con 
li  celebrazione  della  S.  messa  uella  chiesa  di  S.  Do- 
menico Sostano.    (  Idem.   ) 

Roma  ,  2  3   Dicembre. 

Il     giorno     dilla     nascita    del    giovane     Re   Carlo 


La  cospirazione,  formata  io  Vescovado  ed  Ajac-  Ludovico  ,  figlio  di   S     Iu.   la     Regina    Maria    Luigia  , 

ciò  ,  non  avea   alcuna  diramazione  positiva     nel     Re-  J  infanta  di   Spagna  ,  è  staro  "eri  celebrato  dalla   stessa 

iìiìo  :    quando  -  Murat    concepì     P  idea     di    destare  va  sovrana  e  dalla   R.   sua  cine.     5.     reco     la     M.   S.   in 

queste  contrade  ed  in  tutta  1"  ftalia  nuove  fiamme  di  gala  e  IP  eccelso  figlio  dagli   augusti   suoi  "enitori   ;  e 

ribellione,     eia     stato     più  sedotto   dalla  speranza  ùi  nella  srr.i   1   più  distinti  personaggi   di   questa  metro— 

formar     partigiani  ,    die     determinato      dalla     fede     di  poli   furono   a  felicitare   i!   giovane    Re  ,     fregiato      dei 


quelli  coi  quali  fosse  già  in  relazione:  strascinato, 
quasi  diremmo  da!  suo  destino,»  avi  a  quegli  alta- 
mente confidato  potei  condurre  a  fine  la  sua  impre- 
s  1  ,  lusingando*;  c!»e  gli  sarebbe  certamente    facile   d 


talenti   i   più  rari  e  dell-  più  amabili  qualità. 

— .  Annunciamo   con    dispiacere   che   negli  scorsi  gior 
ni  essendo  statoli  mire   molto  burrascose,   naufraga- 
rono 4  bastimenti    vicino  ali"  imboccatura  del  Tevere 


rendere  complici  di  suo  misfatto  quanti  eraii  Na-  non  lungi  dalle  rune  dell"  antico  porto  Trajano.  Tre 
poletani  ,  co"1  quali  potesse  esservi  una  qualche  con-  1  di  questi  bastimenti  erano  napoletani  carichi  di  vino; 
gruenza  comune  d'interesse,  nel  successo    della    sua  !  greco  era  il  quarto  ed  areva   aS   uomini   di   equipag- 


anova  n  acchinazioue. 

S.  M.  ,  convinta  di  ciò  ,  ha  voluto  non  ascol- 
tare in  questa  oc<?.asioiie  se  non  i  s'oli  sentimenti  di 
clemenza  ,  si  naturali  al  suo  cuore.  Riuniti  nell"  is<  la 
di  Ventotene  i   cento  uomini  circa  ,  i  qu^li  formavano 


1  gio  ,   20   dei   quali   si   s>no   salvati     e     5     sono    rimasti 
annegati.   Vennero   quest*  infelici    alla    spiaggia     e     fu- 
rono accolti  con   quella    ospitalità     che  è  propria  del 
nostro   governo. 
—  Le  pioggie  e   lo  scioglimento  delle  nevi   cagiona- 


la banda  venuta  di  Corsica  con  Murai,  il  Re  ha  j  rono  nel  .li  ai  del  corr.  uno  straripamento  del  Te- 
loro  interamente  condonato  il  delitto;  eglino  hanno  1  veie.  \..ij  luoghi  di  questo  metropoli  furono  iuon— 
jicevuto,  dalla  mano  di  colui  cui   macchinavano    io-  !  dati  :    mi  di   33  però  il  fiume  era  di   già  ritornato  nel 


ali  i  suo   letto. 
I 


,,liere   il  trono  ,  regie  lettere     di    grazia  ,     colle   qu 

non  s'impone  loro  altra  condizione,    uumne  il  bando  j     —  scrivono  da  Foligno,     in  data  del    18   corrente, 

che  cadendo  nei  ci  orni  antecedenti    gran  quantità  di 

neve  ,   11  Ile   montagne   di    Coli:-  Fiorito  ,     una      ìmpe 

tuos.i  bufera  sorprese    sei  cittadini  ed  una  fanciulla   che 

ritornavano  dalla   campagna  ,  e   trascinandoti   nel   suo 

vortice  li  fece  miserajueute   perire.   (  D.  R.  ) 

Nizza,     ìò  Dicenihre. 

LI   dì    au    novembre  ,   giorno  deificato     alle    glorie 

di  tutti  i   Santi  dell'ordine  di    S.  Francesco  ,    dodici 

religiosi     cappuccini    si     radunarono     iu     questa     loro 

chiesa. j   e   recando    sulle    braccia     l'abito     della     loro 

n-iipioi.e  ,   lo  presentarono   uno  dopo     1*  altro   a   mun- 

sigj.»     vescovo,   il  quale,  iu  pres  uza   di  sig.   uo^oan- 


perpetuo  dagli  Stati  di  S.  M.  ,  sotto  pena  di  esser 
•iottoposti  ad  un  giudizio  nel  quale  si  rinnoverebbe 
1"  azione  del  misfatto  loro  perdonato.  Un  legno  no- 
5cggiat« ,  a  spese  del  Re  ,  è  destinato  a:  condurli  in 
Corsica  ,  provveduti  di  quanto  possa  loro  bisognare 
dno  al  loro  ritorno  in  patria. 

La  ^tdri I  conserverà  questo  tratto  di  clemenza 
tra  i  più  belli  della  vita  di  S.  M.  :  esso  mette  questo 
augusto  monarca  a  livello  di  quei  Principi  1  quali 
onorarono  il  ..rono  con  la  loro  virtù  ,  e  formarono 
ad  uà  titano   la  Polizia  del  genere  umano. 

(  Man.  ) 


m 


«fìa'é  àlA\à  é't'éà  «*  dì  uà  pipài*  nuav  iros\»&inió  ,  lo 
1  -iK'dì  e  ne  rivestì  pei  solennemente  tutti  i  religiosi, 
avendo  un  ciascuno  rinnovati  i  voti  dell'  ordine  nelle 
flntai  del  superiore,  fu  in  questa  circostanza  recitato 
un  analogo  discorso  dà  un  canonico  di  questa  città  , 
*  termino  la  funzione  con  un  solenne  Te  Deum  fra 
il  coutente  universale  e  le  lagrima  di  tenerezza  e  di 
gi>jà  di  tutti  gli  astanti.   (  G.  J».  ) 

forino  ,  «3  Dicembre: 

S.  M.  si  è  degnata  di  nominare  il  sig.  conte  Ca- 
nari di  Salaéeo  grànfalcòniere  e  grancacciatore  in 
t.econdo. 

Ha  accordato  il  grado  di  piccolo-grande  di  corte 
ni   signori  marchese    Solaio     della    chiusa;     marchese 


sotto  banilftiia   ingleaa   e  fratKAM  per  meiters!      ti  *:-' 
curo   dalb    depredazioni  di   quei   pirati. 

—  Il  sig.  Brignole,  nominate  da  S.  M.  ministre  aliai 
real  «orte  di  Toscana,  si  porrà  in  viaggio  a  quella 
volta  ai  primi  del  nnovo  amie.    (  Ga-z.  di  Firenze.  )' 

Mantova  ,   yj    Dicembre. 

L  augusto  nostre  Sovrano  ,  la  mattina  susse- 
guente a!  suo  arrivo  in  questa  citta  ,  dedicò  le  pa- 
terne  sne  cure  alla  visita   di   varj   pubblici  stabilimenti. 

Ln  séra,  la  città  era  tutta  vagamente  e  riccamen- 
te illuminata  in  dimostrazione  del  più  vivo  giubilo 
ond'  era  ogni  suòre  «impreso  :,  e  S.  M.  alle  ore  Otte 
velie  onorare  di  sua  angusta  presenza  i  luoghi  pia 
frequentati  della  citià  :  da  per  tutto  la  illuminazione 
era   in  yaghe  e  simmetriche    forme  ordinata  ,  ma  spc- 


Tapparelli  d'  Azeglio;  conte    Radiati    di    Villàuova  ;  j  cla,meate  brinava  ja  pia/zetta  degl'Israeliti  ,  ove  erge 
„    .  ,      *«     .     :..  ■    i n il-   . l: „ 


cote  Solaro  di   Moretta  ;  marchese  Parella  ;  cavaliere 
Dalla  Chiesa   di   Cinzano. 

Ha  nominato  il  sig  abate  Garetti  di  Ferrere  suo 
«•lemosimere ,  col  titolo  e  giade  di  consigliere  ;  ed 
iì  sig.  abate  Avogadro  di  Val  lengo  suo  elemosiniere. 

I  sigg.  cavaliere  Piossascò  di  None  ;  cavaliere 
Armano-Groa  ;  conte  Gianazzo  di  Pamparato  ,  suoi 
gentiluomini  di   cambra. 

II  sig.  cavaliere  Radicati  di  Broaolo  ,  primo  scu- 
diere di  S.   M.  la  Rtgiria. 

Il  sig.  conte  Radicati  Marmorito,  primo  scudiere 
Ielle   Li,.   AA.   RR.  le  Principesse  gemelle. 

Ha"  accordato  al  sig.  avvocato  generale  Barba- 
ioux  il  titolo  di   con£è  ; 

Al  sig.  cavaliere  Gapizoechi  di  Cassine ,  sena- 
tore ,   il   titolo   e  grado  di    presidente  ; 

Ed  ha  in  fine  nominato  il  sig.  cavaliere  Monti- 
co avvocato  fiscale  generale  presso  il  Senato  di 
Savoja. 

Volendo  S.  IVI.  manifestare  al  sig.  generale  ba- 
rone Stefanini  V  alta  di  lei  soddisfazione  pel  zelo 
ch'egli  ha  dimostrato  ,  e  per  le  ottime  disposizioni 
che  ha  date  nell'  occorrenza  della  cousegna  da  lui  , 
come  commissario  austriaco  ,  fatta  al  sig,  cavaliere 
provana  di  Collegno  ,  commissario  speciale  della  M. 
S.,  della  parte  della  Savoja  occupata  fino  allora  dalie» 
truppe  I.  e  R.  ,  si  è  degnata  di  fargli  rimettere  dal 
prelodato  sig.  cavaliere  la  grancroce  della  sacra  re- 
ligione ed  ordine  militare  de1  SS.  Maurizio  e  Lazzaro. 

(  Llem.  ) 

Genova  ,  30  Dicembre. 

I  r.raspoNùi  inglesi  per  imbarcare  le  truppe  della 
toro  nazione  che  emì  si  trovano  ,  sono  già  entrati 
cella  Darsena.  S«  attende  a  momenti  il  reggimsnto 
Savoja  che  viene  qui  a  rimpiazzare  le  suddette  trup- 
pe  inglesi. 

—  Il  corpo  della  leva  italiana  qui  giunto  da  Mar- 
siglia sta  per  essere  sciolto  coi'  tre  mesi  di  paga  eh* 
saranno  d-a':  n  tutti  gl'individui  che-  lo  compongono. 

—  fi  aiata  dtoisa  h  costr  i/ioue  di  due  fregate  per 
■ji'Vndere  questo  mare  dalle  suonerie  dei  Barba- 
eeaebi  ;    *ttualaienta   i    espilasti    («noveai     MVigaM 


vasi  in  bell'ordine  architettonico  un  tempio  nel  quale 
scorgevasi  simboleggiata  V  augusta  eoppia  circondata 
da  rifulgente  sole.  La  M.  S.  I.  si  compiacque  di 
«■attenervisi  qualche  istante  ;  indi  accompagnata 
sempre  da  immensa  folla  di  popolo  e  fra  le  espres- 
sioni d* 'Ma'  più  sincera  esultanza  si  restituì  all'  imp. 
palazzo. 

Nel  mattino  del  giorno  aS  S.  M.  I.  si  recò  ad 
assistere  al  sàgVifizio  della  S.  Messa  nella  basilica  di 
S.  Andrea -,  ove  ricevette  la  benedizione  dell'1  insigne 
reliquia  del  preziosissimo  sangue  di  Nostro  Signor 
Gesù  Cristo  ,  che  rimase  esposta  per  tutto  il  tempo 
della  Messa.  Di  poi  V  angusto  Monarca  ,  secondando 
la  pietà  del  paterno  suo  cuore  ,  si  trasferì  a  visitare 
gli   ospedali   civile   e    militare  ,   e  1'  ergastolo. 

Al  dopo  pranzo,  la  M.  S.  I.  si  compiacque  di 
ammettere  all'  udienza  qualunque  individuo  che  ri- 
correr volle  al  benefico  di  lei  cuore  ,  manifestando 
ad  ognuno  1  tratti   della   sua  clemenza. 

Nel  giorno  36  S.  M.  I,  dopo  aver  visitate  le  caser- 
me ed  altri  stabilimenti  militari,  si  de  lieo  all'udienza 
di  que'  6udJiti  che  giustamente  confidano  nella  con- 
naturai"  sua   bontà. 

Nella  sera  di  detto  giorno  fu  rinnovata  la  bril- 
lante illuminazione  di  tutta  la  città  ,  che  venne  ono- 
rata pure  dalla  presenza  di  S.  M.  I.  1'  augustissima 
nostra   Sovrana. 

Le  LL.  MM.  II.  sì  trasferirono  poscia  nella  sala 
del  R.  teatro  scientifico  .  ove  fu  ammessa  la  no- 
biltà a  far  corte  agli  eccelsi  Monarclfi  i  quali  si 
compiacquero  di  passare  poi  in  detto  R.  teatro  illu- 
minato a  giorno  ,  in  cui  ebbe  luogo  una  grande  ac- 
cademia di  musica  vocale  e  istromentate. 

Questa  mattina  l'augustissimo  nostro  Sovrano 
ai  reca  a  visitare  tutt'  i   RR.  ulfici. 

(  Gior.  del  dtp.  dtl  Mincio.  ) 

Milano  ,  3o  Dicèmbre. 

JL    PODESTÀ'    Df    MILANO. 

Le  Loro  Maesfà  V  [MPEiuTonE  e  Re  FRANCESCO 
I.  e  l'augusta  sua  Consorte  faranno  dimani  Verso  le 
tre  ore  dopo  il  mezzodì  il  solenne  loro  ingresso  in 
Milano  felicitando  questa  popolazione  colla  preziosa 
e  sospirata  loro  presenza. 


Tt 


Un  »i  memorand'o  giorno  ,  consacrato  alla  gloria 
«Irgli  augusti  Sovrani  ,  tara  il  più  Virilo  deliri  nostra 
Vita  ,   •■   porrà   il  colmo   alla    nostra   prosperità. 

In  quell'istante  si  avventuroso  e  di  sì  fausti 
ansp'tj  noi  nuderemo  .  lieti  ili  confermare  alle  LL. 
TMÌU.  gU  omaggi  della  nostra  devozione  ,  fedeltà  e  ri- 
conoscenza. 

Rallegriamoci  di  nn  avvenimento  «i  fortunato  , 
celebriamolo  con  solenni  contrassegni  della  pubblica 
«•snltazione  ,  e  la  sera  del  giorno  stesso  sia  da  noi 
coodecoraia  con  una  brillante  illuminazione  di 
tutta   la  città. 

Pai  palazzo  di  residenza  municipale  il  3o  di- 
cembre  i  i{  1 5. 

Conte  Cesare  Giulini. 

Albuzzi  ,  segretario    centrale. 


- 


annunzio  tipografico. 

Lo  Srzr r.troiìE  ,  ovvero  mrscolanze  di  viaggi  , 
Storia  ,  di.  st  itist.ica  ,  di  politica  ,  di  letteratura  e 
filosofia. 


o   mensili    di 


delle     riviste     trimestrali 
di    Londra  ,  e  delta   Biblioteca  britannica 
nelli    pas'te    che   non    riguarda    le   scien- 


A  j^nisa 
Edimburgo  o 
di    G'jnM  ra  , 

ze  ,  lo  Spttr  itore  offre  in  questo  ponto  all'  Italia  il 
prospetto  di  oii'  opera  di  cui  ella  è  priva  tuttora,  e 
«he  unir  deve  il  nuovo  e  f  attraente  di  tin  foglio  pe- 
l-iodico al  golido  ed  ali*  mi!.'  de"  libri  fatti  per  tener 
seggio   nelle   biblioteche   migliori. 

Raccogliere  nelle  fonti  incognite  agi' Italiani  ,  od 
anche  iuaccess  bili  a  gran  p^rte  di  essi  ,  nn  tesoro 
<!i  ri  rondile  notizie  ,  «  di  nuove  idee  sulla  scienza 
»!e*  luoghi  e  dei  fatti  ,  dell'  nomo  in  società  ed  in 
astratto  ,  sulle  produzioni  dell'  anticb  a  e  stille  im- 
prese de*  moderni  ,  tale  è  Y  intento  dello  Spettatore. 
Rinchiudere  in  breve  mole  la  sostanza  di  voluminose 
opere  \  cogliere  il  fiore  '.della  erudizione  europea  ; 
Tendere  piani  ad  ogni  specie  di  leggitori  i  risulta- 
li   diseiiuo 


menti   d<  Ile    più   dotte   discussioni  ;    tile    e 
di   chi   alla  sua  compilazione  presiede. 

Di  rado  avviene  che  i  nuovi  viaggi  Voi  {Mi-i  zza  ti 
sieno  per  intero.  Lo  Spettatore  darà  il  succo  delle 
relazioni  dei  viaggi  e  il  ben  disteso  loro  ristretto 
comparirà  in  esso  alla  luce  ,  ben  di  sovente  prima 
«  he  li  •  pubblicazione  stessa  del  libro  sia  fra  noi  co- 
li cima.  L'intero  campo  dell'istoria  sarà  aperto  alle 
pèrigfìnà'zloni  dello  Spettatore.  Esso  mirerà  a  rettifi- 
f.aré  ciò  che  sappiamo  de'  tempi  che  furono  ,  ed  a 
spandere  novella  luce  su  ciò  che  e'  importa  di  sape- 
re intorno  ai   tempi  che  or  sono. 

Di  vari  tratti  della  pittura  morale  delle  nazio- 
ni, >n  tutte  le  età  ed  in  tutte  le  contrade  dell'  uni- 
Terso  ,  emergeranno  quadri  ove  1*  istruzione  gnreg— 
^era  col  diletto  ,  ove  il  popolo  della  bellicosa  Sparta 
lampeggerà  a  riscontro  dell'abitante,  della,  pacifica 
Oiaiti.  L"  acuuie  dir  Ila  critica  ,  In  profondita  dell"  <  m- 
dizion»-  ,  ebé  ili  molte  parti  dejl'  Europa  con  raro 
successo  r.e  germogliano  ,  somministreranno  ampia 
dovizia  d'  articoli  ,  che  de'  fiori  di  tutte  le  uius.  ri- 
sulteranno brillanti. 

Le  filosofiche  indagini  riferite  verranno  con  im- 
puziale ragione  ,  e  i  loro  trancunti  1"  impronta  ser- 
beranno di  quella  ìiberale  indole  ,  nebile  riitajjsio 
del  s^col  nostro  ;  e  maggiore  suo  cOrnpei  so  io  niti- 
do ai  tanti  disastri   onde  funestato  *^so  apparve. 

La  cronaca  politica  .  letteraria  e  morale  -,  le  no- 
tizie relative  alle  »Ci«i>M  ,  alle-  »rt.i  ,  ai  costumi  ; 
i    estratto     delle     cornspondunze  ;,    i    pror,i annoi    .'.elle 


accademie  ;  V  annunzio  delle  migliori  opere  ns 
recente  alla  luce  occuperanno  un  iiuportant 
stinto   loco   nello  Spettatore. 

Sirfjtto   è   il    nuovo   e   certamente   non     in<ie  * 

disegno  di  questo  Giornale.  SilFatte  sono  le  i  uoi  e 
sorgenti  d'  a:.r.u  lesiramcuto  e  d'interesse  che  i  suoi 
compilatori  dischiuder  vorrebbero  all'  Italia  ,  culla 
d'  ogni  sapere  a  dir  vero  ,  ma  dille  straniere  sco- 
perte  spesso   troppo   tarda   conoscitrice. 

Cura  sarà  de'  compilatori  Io  imprimere  al  loro 
stile  quelle  vivaci  ed  immaginose  tinte  di  the  per 
1'  ordinario  difettano  le  scritture  de'*più  gravi  scien- 
ziati. 

Trenta  opere  periodiche  ,  fratte  con  larghissimo 
dispendio  dall'  Inghilterra  ,  dalla  Francia  e  dalla  Ger- 
mania forniscono  al  9uo  edilizio  materiali  incessanti  , 
tra  cui  quelli  d'  inglese  derivazione  saranno  i  tia- 
scelti    di    preferenza. 

Tutto  il  sin  qu»  detto  applicar  si  deve  alla  par- 
te straniera  la  quale  conterrà  per  ciascun  quaderno 
tre   fogli   di    stampa  a   un  di   presso. 

La  pòrte  italiana  poi   verrà  compilata  sopra  fon-, 
damento  alquanto  diverso. 

Essa  offrirà  nella  sua  miscellanea  ad  ogni  volta 
una  qualche  composizione  alla  inedita  ora  in  verse 
ed  era  in  prosa  ;  ma  sempre  d'  indole  saporita  e  gra- 
devole. Nella  rivista  letteraria  essa  presenterà  una 
rapida  e  sensata  analisi  ili  quanto  prodotto  viene  di 
più  rilevante   da'  torchi   italiani. 

I  manifesti  d'imprese  letterarie,  librarie  o  cal- 
cografiche ;  gli  annunzj  de'  libri  nuovi  e  delle  nuove 
edizioni  riempiranno  con  profitto  e  con  piPcere  d<" 
colti  leggitori  alcune  facciate  della  parte  italiana.  Le 
moltissime  cure  prese  a  siimi  uopo  fanno  si  che 
J  l'editore  ci  possa  ripromettere  che  questa  porzione 
dello  Spettatore  tener  debba  in  gran  parte  le  veci  di 
un  compiuto  giornale  bibliografico. 

Un  foglio  almeno  di  stampa  per  ogni  quaderno 
sarà  consegrato   alla  parte  italiana. 

Lo  Spettatore  si  pubblica  per  quaderni  di  64 
pagine  l'uno  iti  forma  di  quarto  pìccole  Le  asso- 
ciazioni si  ricevono  dai.  principali  librai  d"  Italia  , 
non  che  dall'  editóTe  proprietario  Antonio  Fortunato 
Stella  in  contrada  di  Santa  Margherita.  Gli  associati, 
cioè  que.ii  che  dopo  il  primo  prenderanno  anche 
i  susseguenti  quaderni  ,  non  pagheranno  che  una 
lira  e  1 5  centesimi  per  quaderno:  gli  altri  che  non 
vojessei  >  obbligarsi  a  prendere  la  continuazione  , 
pagheranno  sempre  una  lira  e  5o  cent.  Le  spese  di 
posta   e   di   condotta    vanno     a   carico    de'  compratori. 

I  numeri  dello  Spettatore    escono    in    luce  di    i~ 
1   i5  giorni  ;  i   finora  usciti  sono  quarantadue. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R."    Teatro    alla  Scila    (  Opera  seria.  )  L*  eroi- 
smo in  amore.  Balìi  ,   1."   Cesare  in  Egitto,  a."  L'  allievo 
della  natura. 

R.°  Tf.jtro  alla  C.-i.voBijxj.  (  Coni,  couip. 
Peroni.  )   Sofia  e  Dutelmo.   Ballo,    Le  Danaidi. 

I  palchi  9'  affittano  al  caffè  del  sig.  Borani  ,  di 
contro  al  R.°  teatro  alla  Scala  ,  e  al  camerino  posto 
all'  ingresso   del   teatro. 

Teatro   okl  Bilarmi no   (    detto    di  Girolamo.  ) 

Le  trenta  tré  disgrazie  di  Girolamo.  Il  teatro    sarà    il- 

luminato   a  giorno. 

Milano,   dalia    tipografia  di    Federico  Agnelli, 
nella   contrada    di    S.    Margl  erita  ,      n.    1 1 1  3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mauro,  Doamica  3i  Dicembre  181S. 


Tatti  gli  atti  d'  ammiaistrazicae  posti  ia  questo  foglio  sono   ufficiali. 


IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Vieniti,   2  3  Dicembre. 

V  governo  di  Lubiana  chiese  la  permissione  fin 
dallo  scorso  novembre  d*  inviare  una  deputazioni  a 
8.  M.  per  umiliarle  i  voti  di  prosperità  e  i  sensi  di 
rispetto  e  d'  amore  che  le  professano  i  popoli  della 
-C&rintia.  S.  M.  fece  rispondere  dal  conte  Lazansky  j 
eh"  essa  accoglieva  con  soddisfazione  i  sensi  di  quei 
popoli  ,  ma  che  per  non  essere  cagione  ad  essi  d'al- 
cuna spesa  ,  passata  sarebbe  essa  medesima  da  Lubia- 
na  nel    suo  ritorno  a   Vienna. 

II  22  novembre  mori  a  Clausemborgo  il  consi- 
gliere intimo  e  ciambellano  conte  Teleky  di  Gzek 
neir  età  di  70  anni. 

II  2 1  corrente  parti  per  Praga  il  barone  di  Dal- 
beig-       (Iqzz.  di  Corte.   ) 


Trattato  fra  la  Gran  Bretagna  e  la  Itussia  ,  re- 
lativo alte  Isole  Jonie  ,  coucki/tso  a  Parigi  il  ó  /io- 
vembre    181 5. 

In  nome  della  SS.  indivisibile  Trinità'. 

S.  M.  .1  Re  della  Gran  Bretagna,  S.  M.  l'Im- 
peratore d'  Austria  ,  Re  d*  Ungheria  e  di  Boemia  ,  e 
S.  [vi.  I'  Imperatore  di  tutte  le  Russie  ,  animati  dal 
d  iiilc-no  di  proseguire  le  trattative  che  vennero  ag- 
£,  ornate  al  congresso  di  Vienna  ,  col  disegno  di  sta- 
llili re  la  sorte  delle  Sette-Isole-Joniche  ed  assicurare 
1  indipendenza  ,  la  liberta  e  la  prosperità  de'  loro 
abitanti  ,  ed  affinchè  tanto  questi  quanto  la  loro  co- 
stituzione sieno  protetti  immediatamente  da  una  del- 
Ic  grandi  potenze  europee  ,  sono  convenuti  di  sta- 
tuire tutto  ciò  che  si  riferisce  a  quegt'  oggetto  in  un 
d  .cumento  speciale  ,  il  quale  sia  appoggiato  tanto 
SUI  diritti  che  risultano  dal  trattato  di  Parigi  del  3o 
maggio  1814 ,  quanto  sulle  dichiarazioni  pubblicate 
dalla  Gran  Bretagna  allorquando  le  armi  inglesi  li- 
berarono le  Isole  di  Corfù  ,  Gengo  ,  Zante  .  Ccfalo- 
nia  ,  Santa  Maura  ,  Itaca  e  Paxo.  Questo  trattato 
debbesi  reputare  come  se  formasse  parte  integrante 
dell'  stto  generale  del  congresso  couchiuso  a  Vienna 
il  9  giugno  181S.  Le  «Ite  parti  contraenti  nominato- 
ne alla  conclusione  e  sot inscrizione  del  medesimo  i 
seguenti   plenipotenziarj  : 

"    Il    Re    della     Gran    Bretagna  l'ononrrCiTssimo 

l'fdxito   Stewart  visconte  Castlereagh,  ecc.,   e  Pillino  e 

n-  l.diiio   lord     Arturo    Duca  ,    marchese  e   conte  W-I- 

;ton  ,    ecc.,    e     S.     M.    l' Imperatolo  31   Russia      il 

icipe  Andrea  di  Rasumowdcy  ,  eco.  ,    ed   il    conte 


Giovanni  Capo  d'  Istria  ,  ecc.  ,  i  quali  dopo  il  cam- 
bio delle  loro  plenipotenze  trovata  val.de  e  nella 
forma  conveniente  ,  sono  convenuti  ne'  seguenti  ar- 
ticoli : 

»  1.°  Le  Isole  di  Corfù  ,  di  Cefalonva  ,  di  Zv?— 
te  ,  di  Santa  Maura  ,  <P  Itaca  ,  li  Curigo  e  di  Paxo 
colle  loro  dipendenze  come  sono  indicate  nel  tratta- 
to di  S.  M.  1"  Imperatore  di  Russia  e  li  Porta  otto, 
inaila  il  ai*  marzo  1800  ,  devono  costituire  ,  sx>U«» 
la  denominazione  di  Stali  Uniti  dille  Isole  Jon'die  , 
uno   Stato   solo  ,   libero    ed     indipendente. 

»  2.'  QuestoStato  vicn  posto  sotto  alla  protezione 
immediata  ed  esclusiva  di  S.  M.  il  Re  della  Gian  Breta- 
gna, suoi  eredi  e  discendenti.  In  virtù  di  c\<y\é  alte  pi»*- 
tenze  contraenti  rinuuziauo  a  tutti  i  diritti  e  pretensioni 
speciali  che  avessero  potuto  avere  per  r. guardo  a 
questo  Stato  ,  e  garantiscono  formalmente  nello  stes- 
so tempo  tutte  le  determinazioni  del  presente  trat- 
tato. 

»>  3*  Gli  Stati  Uniti  delle  Isole  Ioniche  regole- 
ranno j  coli*  assenso  della  potenza  protettrice  ,  I* 
loro  organizzazione  interna  ;  e  ,  onde  procurare  a 
tutte  le  parti  di  questa  organizzazione  la  occorrente 
stabilità  ed  efficacia  ,  S.  M.  britannica  prenderà  una 
cura  speciale  per  ciò  che  risguarla  la  legislazione 
ed  amministrazione  generale  di  questi  Stati.  S.  M. 
britannica  prenderà  una  cura  speciale  per  ci:>  che 
rtsguarda  la  legislazione  ed  amministrazione  generala 
di  questi  Stati.  S,  M.  vi  nominerà  un  lord  commis- 
sario supremo  eh'  avrà  la  sua  sede  in  questi  Stati  t 
e  sarà  munito  del  conveniente  potere  ed  autorità. 

»  4.°  Onde  mandare  ad  effetto  al  più  presto  pos- 
sibile le  determinazioni  degli  articoli  precedenti  e 
stahilire  la  nuova  organizzazione  politica  ,  il  lord 
commisario  supremo  della  potenza  protettrice  indi- 
cherà le  f(irme  ,  giusta  le  quali  un'  assemblea  legi- 
slativa sia  convocata  ;  egli  dirigerà  le  sue  operazio- 
ni affinchè  sia  steso  il  nuovo  atto  della  costituzione, 
che  sarà  'sottomessa  alla  ratifica  di  S  M.  il  Ile  del- 
la Gran  Bretagna.  Fino  al  momento  ili  cui  quest'atto 
sia  couchiuso,  le  varie  Isole  Joniche  manterranno  le 
loro  presenti  costituzioni  ,  e  la  sola  M.  S.  britannica 
vi    può  introdurre  cangiamenti, 

5."  Ad  oggetto  d*  a >»i< maro  seu.'.a  restrizione 
;igli  abitanti  degli  Stati  attici  delle  isola  jomchc  i 
vantaggi  resultanti  olili'  alta  protezione  so'.to  cui 
sono  posti  gli  Siati  sud  l'etti  ,  cotti  •  nuche  per  P  e— 
sercizio  de'  diritti  inerenti  alh  detta  proiezione, 
S.  M.  B.  avrà  il  diritto  d'   occupare  le  fortezze  e    lo 


H 

f  «7.?e  .le*  detti  Stetì  ,  e  di  tenervi    guarnigione.    Le  «  d«  Ha  elione  ceatr.de  mi  progetta  di    legga    rélai    ; 

ijrze   militari   de'  detti   Stati  uniti   saranno  pure  soro  j  al  cmsenso   pel   matrimonio  progettato  ft*n    S.     A.    R. 

I  PWicip*  f!'  Grange  e  S.  A.  I.  manama  la  Grantln- 
r;,ec»  «or-Ila  dell'Imperatore  ili  Russia.  In  amne 
le  se  ioni  il  grogetto  fa  ricevuto  coli'  assenso  comu- 
ne, ì  ti'zioiTC  ■  l'rafto  si  u.ii  1*1  i  uffici  di  cui  è 
orgato  ,  persuasa  ,  coiti'  essi  ,  che  le  alte  virtù  e  le 
amanti  e  distinti1  qualità  della  Principessa  assicure- 
remo la   felici    •    d'I   giovine    ero-. 

il  presidente  invitò  i  uviubri  che  avevano  07- 
sen.n/  ioni  ila  proporre  su!  rappacio  della  sezione 
eeaVrale ,  a  dimandare  la  parola.  Non  essendosi  pre- 
si  u.ato  nessuno  ,  il  progetto  fu  messo  a'  voti  , 
resiltato  dell'  appello  nominale  fi  1"  adozione 
nuic    (  F.    F.   ) 


gli     ordini     del    comandante    in   capo   delle    truppe   di 
S.  ?.!.  R. 

6."  S.  M.  B.  acconsente  che  una  convenzione 
particolare  tra  il  governo  rie  detti  Srati  uniti  redoli. 
<  ct<S'  i/Liiteiii:  nte  .;lle  rendile  di  questi  Srati,  tinto 
piò  clie  può  essere  relativo  alla  conservazione  delle 
fortezze  già  esistenti  ,  come  anche  alla  sussistenza 
«■(!  ai  soldo  d(  Ile  guernigioni  inglesi  ed  al  numero 
<■!"  uommi  di  cui  Saranno  compost"  ni  miipu  di  pnc>. 
La  stessa  convenzione  stabilirà  ugualmente  i  rap- 
porti che  debbono  esistere  fra  la  detta  forza  annua 
«d    il   governo   jonico. 

■f  "  La  bandiera  di  commercio  degli  Stati  uniti 
ideile  isole  ioniche  sarà  riconosciuta  da  fu'te  le  pò-  j 
tenze  contraenti  come  bandiera  d'  uno  Stato  libero 
ed  indipendente.  Essa  avrà  i  colori  e  le  armi  ehc 
aveva  nel  1807  ,  come  qnalu  1  pie  altra  che  S.  M.  B. 
-•riderà  conveniente  accordarle  ,  come  contrassegno 
''ella  protezione  sotto  cui  sono  posti  i  detti  Sta.li 
ionici;  è  pei*  à"ppó'gjjiare  con  raugaJi,or  cflicicia  qno- 
:-:*  protezione,  tutti  i  poni  e  tutte  le  file  de'dctti 
Stati  sono  dichiarati  colle  presenti  ,  sotto  il  rapporto 
de"  diritti  onora1)  e  militari  ,  far  patte  delia  giiins- 
«Jizione  britannica,  il  commercio  fra  gli  Sitati  uniti 
ionici   e  i   domh'j   di    S.    M    t.    II.   ed   A.   go  Ira   ilr"me- 


e     il 
una- 


FitANGttr. 

Parigi  ,     2?.  Dicmbre. 

FifTrrti  pìiii'ìhci  ad  21  dic.mbre.  —  Cilene  per 
cento  co-isòii  lato,  goYfftVrftti  del  aa*  séttorrlhre  l8l5, 
02  fr.  43  e.  —  ld>:n.  godimento  del  aa  marzo  18 16, 
5fJ   fr    60   e.  —    Azioni  della    Ranca,  ic6-   f    &  — 

OMdieliì  .\(IV   erario,    7    per    100'  d'i    pe-!ira  A0. 

Jerlaltro   ad    8    ore    della     sera     furono    chiusi      le 


•  lesimi    vantaggi    e   <bl'e    stess?   facilitazioni     di      quelle      barriere   a    motivo   della    fuga    jeì    sig,    ile     Lavai  tte    il 
.Iella    Gran    Bretagna    co'  detti    Siati    uniti.     Non    «unni-       anale    s'involò    Militi    1  n-i„  ;.,i>e    rl^ll,    /«„,..„,■.,„...•.. 


la    Gran   Bretagna    co'  detti    Siati    uniti.     Non   saran- 


no  accreditati    presso    »li    Stati   uniti  dell"  isole    joniche      to     d.'gli    abiti     di     suri    moglie  ,    fa     quale     rimase    in 


ebe   eli    agenti     di    commercio     o     consoli  ,    incaricati 
unicamente   di    mantenere     le    relazioni     commercial 
e   sottomessi   ai  regolamenti     cui    _>li   agenti     di     com- 
mercio  o   consoli    sono   sottomessi    :icgL    altri    Stati  iu- 
«Spendenti. 

8.*  Tutie  le  potenze  che  iianno  firmato  il  trat- 
tato di  P  figi  del  i3  miggio  1814,  e  Tatto  del 
1  cncfcsso  di  Vienna  del  Q  gnigno  1 3 1 5  coinè  anche 
S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  e  la  Porta  Otrcmana  , 
saranno  invitati  ad  accedere  alla  presènte  conven- 
zione. 

In  fede  di  che  i  plenipotènziarj  respettivi  l'hanno 
urinato  ,  e   vi   hanno  posto  il  sigillo  delle    loro   armi. 

Fatto   a   Parigi    il   5    novembre    1 8 1 5  ,     l'anno     ili   ì 
'i..  S.   i'8-iS. 

Caì-TLEUEACII.  Il    Princij-e    RaSL'AÌOWSKI. 

Wellington.  Il  conte  Capo  d"  Istria. 

(  0.    A.  ) 
INGHILTERRA. 

Londra  ,     1 6    Dicembre. 

Effetti  pubbliei.  ——  Omnium  .    14  3j8    172,   premio. 

—  Il    Duca    di    Norfolck   e   morto   stamane   a    0    ore. 

—  I  fogli  d'  America  dell'  1  1  novembre  ,  e  qui 
giunti  questa  mattina  ,  annunziano  che  Cartagena 
fu  presa  dai  Realisti  dopo  tre  giorni  d"  ostinata  di- 
fesa. (  /'.  1.  e  F\  ) 

OLAINDA. 
jìja  .    14  Dicembre. 
Nella  seduta  del    3  3  ,   della   seconcrn  camera  degli 
Stati   generali,  il   rig.   do    Lclyvcld     lesse     il     rapprrto 


quale   *   involo   dalla   prigione    defia   Lonciergerie  coper- 


prigio-e.  Stili'  istante  si  fecero  truWrose  perquisi- 
zioni. Il  ministro  della  polizia  generale  *=ri  il  rn.o.siro 
di  Staio  ,  prefetto  di  polizia  ,  si  portarono  subito 
alla  Conciergrrie.  Tutti  gì'  impiegati  furono  interrogati. 
Si  ordino  {arresto  d'un  costffde  e.  d*  un  altro  im- 
piegato. Siti  momento  si  ordinarono  delle  iudaétnl 
e  si  spedirono  dell-  s-.itr.tte  su  tutti  i  pm.ti.  Non 
credesi  che  il  s:g.  de  Livalette  pos^a  sottrarsi  dalle 
licer. he  della  polizia  .  io  qnal.i.iqne  l.iogo  egli  siasi 
ritirato.    (    K«ir.   d;d    Mointev.r.    ) 

—  L'arresto  del  maresciallo  di  campo  Camliacere- 
ftoftette  dell"  e.r-arcicaocel!, ere  „  non  ò  Clic  una  ni,- 
stira   di    pBhzM    e   di   disti, dioj    milit-ri-t*. 

—  Là  mbgfie  <lel  Tu  mar'escfallo  Mofeau  .  ebe  ave- 
va Sboa n aliato  l.i  FraiicTa  all'  epoca  d'e|  ritorno  di 
Ronapar.e.   e  qm     annata     già     ila     quXh'e     giorno 

—  T-  ordine  del  giorno  di  S.  E.  il  s.g.  duca  di 
Reggio  porta  che,  a  datare  dal  i5  gennaio  p°  v° 
gh  o'hciali  e  .sottoli:,,ali  della  guardia  nazionale  as- 
sifcterauno  ,  una  volta  per  setti. naia  .  al  capoluogo 
delia  loip  legione,  all'istruzione  delle  manovre; 
ipu  ili  clic  avranno  mancato  ire  volte  senza  causa 
legittima,  si  riterranno  come  aventi  data  la  loro  de- 
ni^sione. 

—  Il  duca  d"  Angouleme  .  ammalato  d'un  leggiere 
ratireddore  ,  trovavasi  a  Tolosa  il  14.  Fedii  giorni 
pr,  ma  ,  S.  A.  p.  f,.Ce  visira  al  sig.  luogotenente  ge- 
nera'e  Partoimraux  che  airult-nia  ra-Mgna  era  -ta'r» 
ferito   leggiernieiite   da    un   cahio     li     cavallo. 


.a 

—  Li  ^zzetta  ai   njasrid   ci   »     .;.e...,ore      piatii-   •  pruono       quando     Ti  w  o    dis««60|    minvart.  .ir-     -,  -r 
.    »  _..* _: _-.  .. J_._      J_      e       e...,*:.:.      _„l.       i_ .»...: _i      ^      : i «.L«.  fai 


ca  un'  auforizzazio  i»  aci  >'r  lata  da  S.  Santità  agli 
•i  <.ivese*ovr  e  vescovi  di  Spaj;r/a  ,  d'assolver*  dalle 
censure  ecclesiastiche  i  membri  del  clero  secolare  e 
regolare  ch<-  prerco  le  anni  per  la  difesa  della  Spa- 
gna ,  durante  V  invasione  di   Bouaparte.    (  F.  F.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,   20     Dicembre. 


lo  su'sso  sentiero  .  si  e  innalzato  una  stconda- 
volta  non  più  solo  ,  nìa  portando  Flora  tra  le  sue 
braccia.    (  Gazz.  di   Genova.   ) 

ihlu.no  ,  3o  Dicembre. 

Fra  le  dimnstraz'oni   cii-lla    piti     viva     e    lincerà 


SCileYate  Volkmnun  .  clic  finora  fii  governatore  d'Uniti 
e  che  sta  per  partirti.  I  lavori  della  demolizione 
'ii  Uninga  saranno  d"  ora  innanzi  fatti  eseguire  dal 
l  -donneilo  «lei  gènio,  e  couipiuii  $Wtt«  la  protezione 
ci  T.  M.  Frimont,  il  quale  ha  trasferito  il  suo  quar- 
ti er  generale  da  Dizione  d  Colmar.  (  F.  S.  ) 
ITALIA. 


esultanza   desiati    nel    corre    di    tutti     i     Milanesi   per 
1'  arrivo   di    S.    M.    I.    R.   A.   nella    capitale    della    pro- 
li 19   correo  té  .    H    nostro    governo    banchettò     il  '   vincia    I  mibarda-Aristriaca  ,    meritano   d'essere   cita- 
te  per    Ih    prime  le  opere   di  beneficenza    che    hanno 
per   iscopo   il    soccorso  degli    infelici. 

Allt  somma  di  5oc  f>.  3a  che  a  questo  fine 
offersero  pei  primi  gì'  impiegati  della  C.  R.  direzione 
generale  di  contabilita  e  gli  uffici  dalla  medesima  di- 
pendenti ,  -si  sono  aggiunte  altre  lir.  i3co  dagli  im- 
piegati della  C.  R.  direzione  dei  censo  e  delle  im- 
posi/ioni dirette.  Questo  danaro  viene  impiegato  par- 
ticolarmente urli'  accrescere  d'  una  metà  lo  limosine 
settimanali  che  già  si  distribuiscono  dalla  Congrega- 
zione della  carità  ,  ed  il  rimanente  è  assegnato  a 
sollievo  di  altri  individui  che  ,  comunque  non  com- 
presi in  tale  ordinaria  distribuzione  ,  non  sono  per- 
ciò meno  miserabili  ,  fra  i  qnali  principalmente  si 
annoverano  quelli  che  frequentano  le  due  case  d*  in- 
d  astria. 

AHe  dette  case  poi  souo  specialmente  applicate 
lir.  i5cc  per  gratuite  distribuzioni  ai  ppveri  lavo- 
ratori ,  giusta  le  intenzioni  d- gli  impiegati  dell'In- 
tendenza generale  delle  finanze  e  degli  uffici  subal- 
terni ,  compresi  quelli  dell*  intendenza  dipartimentale, 
dai  quali  la  detta  scmn:a  è  stala  a  questo  scopo 
spenta  ne. intente   contribuita. 

Ah  re  lir.  1000  offerte  dagli  impiegati  dell'  am- 
ministrazione camerale  vengono  distribuite  a  cinquan- 
ta famiglie  civili  cadute  in    miseria. 

Una  società  di  dame  e  signore  milanesi  nel  cuo- 
re delle  quali  i  sentimenti  di  compassione  e  di  carità* 
pei  miserabili  vanno  a  gara  con  quelli  di  devozione 
verso  I"  augusto  Monarca  ha  disposta  la  somma  di 
circa  hr.  1  1  ,000  per  la  distribuzione  di  venti  mila 
libbre  di  pane  bianco  ai  poveri  delle  parrocchie, 
per  Tassegnamento  di  venti  iloti  da  lir.  100  l*  una 
ad  altrettante  miserabili  zitelle  da  marito  ,  e  per  al- 
cuni altri  sussnlj  a  favore  dei  poderi  di  civile  con- 
dizione. 

In  tal  modo  nella  fausta  circostanti     dell'  arrivo 

ili    Milane  di   S.    DA.   I.   R.  A.   ogni    classe    di     misera- 

iii     ritrova     un     conveniente    sollievo    nelle     proprie 

angùstie 


Genova  ,   27     Dicembre. 
In     in'   opuscolo     di     M      G.   B.    Say  ,   intitolato; 
T   ftigh  L'-rra     e     degl'     ÌHgitìfi  ,     stampato   recenl.- 

•  .Mite   a   Parigi,    legg -si    qua  ito    segue    sull'uso     delle 
..lacchine    a     vapore.     Gl'i   sforzi     degF  Inglesi   per  ri- 

•  parmiare  le  spesa  in  tutti  gli  oggetti  di  costruzione 
>  oi  mezzi  più  semplici  e  più  speditivi,  e  per  con- 
seguenza più  economici  ,  son  giunti  a  un  punto  sor- 
prendente. Le  macchine  a  vapore  ,  o  sia  trombe  a 
fuoco  ,  seno  state  applicate  a  de'  lavori  ai 
.piali  non  si  sarebbe  mai  creduto  che  fossero 
:i  lattate.  Già  si  co  rosee  il  loro  grande  uso  nelle  fi- 
lature e  tessiture  di  lana  e  cotone  ,  nelle  raffinerie 
di  zucchero,  eec.  ;  ma  ciò  che  ha  del  sorprendi  nte 
si  è  l'applicazione  che  è  loro  stata  data  recentemente 
uer  ricamare  le  mussoline,  e  altre  marxiane  ambulanti 
a  vapore  che  camminano  e  si  strascinano  dietro  de 
•>rossr  carriaggi  carichi.  Nulla  è  più  curioso  ,  dice 
l'autore,  che  l'incontro  nelle  campagne  di  questi 
lunghi  convogli  ,  che  varino  avanti'  da  per  se  stessi 
senza   il   soccorso  d'  alcun   essere     animato. 

In  Un  nuovo  ballo  dato  al  teatro  dell'opera  dì  Pa- 
rità il  lì  del  corr.  sul  noto  argomento  Zeffiio  e  Flora, 
composto  dal  si».  Didelot  ,  e  e  te  ha  avuto  un  suc- 
cesso grandissimo  ■  tutti  i  giornali  riportano  come 
una  cosa  prodigiosa  e  finora  non  ancor  veduta  un 
-volo  eseguito  da  Zeflìro  senza  carri,  senza  nuvole  e 
senza  che  rocchio  il  più  line  abbia  potuto  scorgere 
alcun  filo  o  mezzo  meccanico  con  cui  il  macchinista 
hi  operato  questo  prodigio.  «  Anche  nel  ballo  di 
Psiche  ci  è  un  Z'fliro  «he  la  porta  via  :  ma  ci  è 
n.ia  machina,  ecc.  Il  Zetliro  del  sig.  Didelot  è  mol- 
to più  sttao  sdì  nario  ;  solo,  isolato,  senza  oggetti 
die  lo  circondino  e  possano  nascondere  il  meccani- 
fi  aio ,  egli  si  alza  dal  mezzo  del  teatro  colle  sue 
proprie  forze  ,  rispinge  con  piede  st-S^uoso  la  te»*ra 
die  abbandoni  .  ,  volteggia  per  qualche  minuto  nel 
vuoto,  accarezza  coli' estremità  delle  sue  ale  le  ci- 
me verdeggianti  degli  alberi  ,  e  final  incute  si  perde 
niac  tosawent •  nella  volta  azzurra  de  cieli.  A  tale 
spettacolo  cosi  nuovo  e  h  cui  gli  spettatori  sou  lun- 
gi ancora  d'avere  il  segrno,iì  pubblico  non  è  stato 
padróne    de'     suoi    trasporti,      i    quali    Si    raddnp- 


bii 


e    può    maggiormente    partecipare    al    giu- 
bilo  comune. 


Il  sig.  abate  Rovlda  ,  provveditore  del  Collegio 
imperiale  di  Milano  iu  Porta  Nuova,  il  viceprovve- 
ditorc  si*,  ab.  Gì  óce  i  e  tutti  1  Convittori  del  Col- 
legio suddetto  hanno  trasmesso  In  donò  all'  I.  R. 
Collegio  militare  di  Milano  lir.  3oo  ,  tolte  dal  pri- 
vato loro  peculio,  perche  quei  bravi  allievi  festeg- 
gilo tn  f i'ortvente  con  un  diveriimeuto  il  fortunato 
a  -        •!•   S    M    il  nostro  Sovrano. 


IV 

TI  s'?.   tcnrntp  colonnello  Tour»-  ,     comflrTai.Jantu  i  <  '  uiplmeoto  del  rispettivo   accordo.    Nella  stes3t 
provvisorio  del   R.   I.   Coli* aio   militare  «li   Milano  ,  Ir»  I  caèfion'é'  s"   invitami   ntfovàbierité  tutti   cj > > •  ìli   (  !i 
acuradiro    assaissimo   aprain   di- no  ,     t     «a    e  eomptac-  !  no   tintavi»   debitori   <it   <-f n.  i It  'n-    sonimi   ih   enti' 
ciuto     irastMettei e     al     »if,.     prc.vved.tore    la    segueutt»      F    a.^miaz  oive   al   delio  foglio   di     sollecitamela»- 
lettera  :  diifaiii. 

/.  7?    ToZ/^/o    iWfcftve  di  faiuno. 

Stitako ,    29  ài'enihrt    i^JÓ. 
«  Al   sig.  Ce>s*re  Kovida  ,    provveditore  dei   Col- 
legio iuipvnaie   di    Milano. 

>»  Sensibile  oltvemodo  ali1  atto  gei-eroso  de*  »i 
gnori  QotivJttori  di  cotesto  imperiale  Collegio  ,  e  a' 
liberal»*  pensiero  e  disposizione  sua  ,  e  del  sig.  vice- 
jTovve  cirro  re  ,  ciré  con  singolare  esempio  ne  diedero 
}"  impulso,  non  po&so  che  esternarle  r  miei  più  vivi 
viugraz-iamenti.  ,  pregandola  di  farli  conoscere  ed  ag— 
gradire  anche  a'  virtuosi  signori  Convitto-ri  L'  uto 
die-  (tri  propongo  di  fare  del  ncevnto  dono  sarà  del 
torto  conferme  ali"  intenzione  del  donatore  ,  e  la 
teiera  ed  interessante  gioventù  alla  mia  dire/ione 
niìidata  potrà  eoa  vera  esultanza  festeggiare  il  sospi- 
rato ingresso  dei  nostro  buono  e  clemente  Monarca  , 
*  confondere  con  tal  mezzo  i  suoi  voti  con  quelli 
«JelF  imperiai*   suo   Collegio. 

tr  Gradisca  imam©  ,  srg.  provveditore  ,  i  srnti- 
XlTenti  sinceri  della  mia  perfetta  riconoscerla»  ,  e  di 
«nella  degli  allievi  tutti  ,  i  quali  al  certo  non  cesse- 
tauuo  di    rendervi   degni  della   stima  universale. 

>•  Ho  F  onore  d*  essere  col  maggiore  rispetto  e 
con-siiiierar.ione. 

Finn.  Young. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Del  Codiarne  antico  e  moderno  di  tutti  i  popoli  , 
parte  seconda.  Dell'  AFiiiCA  ,  volume  primo  :  Cuci' 
colo  1.'  Opei  a  dedicata  alfa  S.  C.  R.  A.  Maestà  di 
Franreico  1  —  Si  ricevemo  le  associazioni  e  si  fa  In 
disttibu/ione  di  q»»-st'  opera  orila  tipografia  dell'  e- 
ditore  Ferrarlo,  contrada  di  l  teatro  de"  Filodraiu- 
matici  ,  n."  iS'0.  (  V.  nel  Gior.  ital.  del  ó  mag.i  » 
!e  condizioni  per  le  associazioni  ;  e  nel  Gior.  ÌUit, 
dell'   8   giugno   il    prospetto  dell'  opera.   ) 


Dai  torcili  di  Marno  Del  Majno  di  Piacenza  è 
□  setto  il  volume  X\1X  della  Storti  naturalo  di  Buffon 
classificati*  giusta  il  sistema  di  Linneo  da  Kcnatn> 
Riccardo  Castel  ,  autore  del  poema  Le  piante  ,  prose- 
guita da  altri  eli.  scrittori  ,  e  ridotta  a  completa 
storia  di   tutti  e  tre  i  regni  della    natura. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Giovanni  Silvestri 
stampatore  e  librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  n  * 
094.,    al   prezzo  di  lire  due  italiane   al  volume. 


Gli  runici  ed  ammiratori  dei  defunto  ravaliere 
Giuseppe  Bossi  ,  desiderosi  d'  innalzare  un  pubblico 
r.ionnmenfo  alla  memoria  di  questo  illustre  concitta— 
Omo  ,  onore  delle  belle  arti  e  della  pania  ,  liana» 
aperta  una  soscrizione  per  cosi  lodevole  assunto.  Ci 
i-piaca  di  non  avere  spazio  snlficipnte  ne  per  far  co- 
noscere a'  nostri  lettori  if  Manifesto  pobblienfo  a  tale 
piosiosuo  ,  ne  per  rendere  degno  tributo  d*  elogi 
ajlt  spiriti  gentili  che  primi  concepirono  questa  splcn- 
»lida    idea. 


AVVISI. 
A  norma  del  disposto  dal  decreto  governativo 
57  novembre  i8:S  I"  I.  il.  Tribolale  d'  appello  gè— 
u>.-ral"  e  superiore  giudizio  criminale  di  Milano  ,  col 
giorni  i.°  gemico  1816  e  posto  in  attività,  e  fa 
»ua  residenza  trovasi  nel  locale  alla  piazza  de'  Tri- 
bunali. 

D'  ordine     superiora     se   ne   previene  il   pubblico 
per  opportuna   sii    direziona. 

Milano  il  3o  dicembre   1X1 5. 


Il  secondo  ed   ultimo   ionio   del  Co  ip:..  tu 
pratico  d"  istruzioni  veterinarie  per  1  casi  iti    gpizoozn  , 
di    G.    Luigi    L'eroi  ,  -ecc.  ecc.    (  V.   il  Gior.  il  u    ael 
22    corrente   )  ,   si   trova   vendibile  : 

In   Milano  ,    presso   G; riseppe  Borsari  ,    riporr 
sulla    Corso    di    Fona    Orientale  ,   11.*   63''.    •?   p.-t---> 
Giulio   Lappi,   cartolaio  legatore  di  libri.     Corsi  1 
Servi   a.'    589;, 

A    Mantova,     presso  Giuseppe   Braglia  ,   libraio- 
stampatore   virgiliano^ 


A   Modena 
patore-librajo. 


presso  Geminiano    Vincenzi  ,    stuu- 


Essendosi  sparsa  la  voce  che  gli  attuali  Esten- 
de» del  Giornale  italiano  ,  qui  sottoscritti  ,  entreran- 
no nella  compilazione  della  nuova  Giizzetta  di  Mi- 
lano ,  essi  credono  di  dover  far  noto  al  pubblico  (  a 
line  d'ovviare  a  qualunque  biconi  'do  e  spesa,  tanto 
J'er  parte  loro,  quanto  per  parte  de'  ignori  curri- 
apondenti  )  che  non  hanno  parte  veruaa  nella  men- 
tovata   Gazzetta. 

Milano,   il    3»    dicembre    i<?i5. 

Gherardini  -  Cherubini  -   Fignnhri. 


Terminando  ,  per  superiore  disposizione  ,  <"ol- 
I' odierno  numero  f  edizione  del  Giornale  italiano,  si 
avvisano  qut  Ili  fa  gli  associati  al  incd<  simo  elle 
avendo  incoili  itici  AIO  il  loi  o  accorilo  a  tempo  irre- 
golare e  la  cui  associazione  viene  perciò  a  scadere 
«ritro  i  pruni  mesi  drl  p."  v.*  18 10,  di  pre«em  11  $■  a 
qui  sto  negozio  di  Federico  Agnelli  cb->  ^iCaoqfl  a 
proporzione     iudennizzati     pel     tempo    cb»     nj  .oca  al 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'cambj  del  gii  no  io   Dicembre    181S. 

Parigi  ,  per  un  fr »  954  — 

Lione  ,   idem »  99  4  — 

Genova,  per  una  lira   f.   b.    .      »  Hi  4    L. 

Livorno  ,  per  una  pezza  da  8  R.  "  4,98.0  L. 

Venezia  ,  corr »  97.2    L. 

Augusta,    per  un  fior.  corr.      «  a, 58  2   L. 

Amsterdam «  a, 12,»    — 

Vienna -  •  •   •   • 

Londra  ....■..."  a3  41,0   — 

Amhovgo  ,  p^r   m,   marco       .     «  1,87.1   — 


Prezzo    dézlì     tj;r:'.:  pubblici  commerciabili. 
Licenzi"!''"  »    o   sin   consolidato  in  regola  ilei   red- 
dito  el.-l    •''    per    1  <  <    ,    6  1     J/a 


iddaro,  dalia  tipografia1  di  Federico  Agnelli, 
cella    <  <>•■**  -.  '.-'     ,;.    '■■•      'arc;lierita  ,      O.    1  t  >  3. 


***^T 
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